1 


/•? 


C-/  »  K  li 


\, 


/ 


/ 


% 


I 


r 


VOCABOLARIO 

DEGLI 

ACCADEMICI 

DELLA  CRUSCA^ 


IMPRESSIONE  NAPOLETANA 

SECONDO  L'  ULTIMA  DI  FIRENZE 

Con  la  giunta  di  molte  voci 

RACCOLTE 
Dagli  autori  approvati*  dalla  fteffa  Accademia . 

TOMO  IL 


I  N 


L  I 


N  A  P  O 

MDCCXLVI. 

A  SPESE  DI  GIUSEPPE  PONZELLI 
NELLA  stamperìa  DI  GIOVANNI  DI  SIMONE. 

CON’  LIC  EHZ  A  D  E'  SUPERIORI. 


I 


;  -  lé  ** 
j 


'  • 


•'r 


€> 


#■ 


'  HisTomoAi.  j 

medio*!  / 


r.t' 

-1^1 

'i 


%f,  » 


/  . 


* 

3 


,.f 


:iii' 

'5  V--- 


%  j. 


4 


A 

A 


•i  #■ 


3 


VOCABOLARIO 


DEGLI 

ACCADEMICI 

DELLA  CRUSCAa 


ì,etteta  )  che  ha  gran 
parentela  colla  T  j  « 
perciò  molte  voci  la¬ 
tine  nel  farjì  noflrali 
hanno  mutato  il  T 
in  D ,  come  più.  dol¬ 
ce  di  fuono ,  ficcome 
Latro  ,  LADRO  : 
Poteftas  ,  pode¬ 
stà'  ;  Litus  ,  LI¬ 
DO  .  Ammette  dopo 
di  fe  folamente  la  r 
(  oltre  alle  vocali  ) 
tanto  in  principio  , 
quanto  in  mezzo  del¬ 
la  dizione  ,  e  nella 
fìeffa  fillaha  ,  con 
perdere  alquanto  ài  fuono  ,  come  drago  ,  salaman¬ 
dra.  Riceve  avanti  di  fe  ,  nel  mezzo  della  parola  ,  ma  in 
diverfa  fillaha ,  /«  L  ,  n  ,  R  ,  s  ,  come  geldra  ,  ban-» 
DO,  verde,  DisDiCEVOLE  .  Ma  la  s  avanti  la  d 
fi  trova  di  rado  in  mezzo  di  parola  ,  e  quafi  fempre  ne  verbi 
eompojìi  dalla  particella  d  i  s  ,  come  disdire,  idei  princi¬ 
pio  fi  trova  più  fpefio  ,  come  sdegno  ,  sdentato  ;  ^ 
dee  fi  fempre  profferire  la  s  ,  avanti  nel  fecondo  fuono  ,  e  più 
rimeffo  ,  come  nella  voce  ACCUSA  ,  ficcome  fi  dice  nella  let¬ 
tera  s  .  Raddoppiafi  nel  mezzo ,  quando  egli  decorre  ,  come 


freddo , ADDURRE . 

Per  Numero  Romano  comunemente  ufato  ,  fignifica  Cin¬ 
quecento  .  But.Purg.  Nel  quale  un  cinquecento  diece  , 
e  cinque  Meffo  di  Dio  ancider'a  la  fuia ,  E  quel  gigante  , 
che  con  lei  delinque  .  La  lettera  D  rileva  cinquecento  , 
ficchè  per  quello  intende  uno  D  .  Ar.  Pur.  :?5.4.  Che  ven- 
t’  anni  principio  prima  avrebbe  j  Che  coli’  M  ,  e  col  D 
folle  notato. 


D.  A 


Da  .  Segno  deir  ultimo  cafo  ,  o  come  alcuni  vogliono  ,  che  fi 
debba  dire  ,  prepofizione  ,  lo  Jlejfo  ,  che  ’/  Lat.  a  ,  o  ab  , 
abs  ,  Gr.  vVa,  orccpcéy  oèwó,  'mpóc. 

1.  Talora  denota  operazione  .  Dant.  Inf.  52.  Che  non 
è  ’mprcfa  da  pigliare  a  gabbo  Defcriver  fondo  a  tutto  l’u- 
iiiverfo  ,  Nè  da  lingua  ,  che  chiami  mamma  ,  o  babbo  . 
Bocc.  pr.  7,  E  fe  per  quelli  alcuna  malinconia  ec.  foprav- 
viene  nelle  loro  menti,  in  quelle  conviene ,  che  con _  gra¬ 
ve  noia  fi  dimori,  fe  da  nuovi  ragionamenti  non  è  rimof- 
fa  .  E  g.  o,.p.  ij.  Per  certo  chi  non  v’  ama  ,  e  da  voi  non 
Tom.  IL 


difidera  d’efTere  amato  ec.  sì  mi  ripiglia  , 

§.  II.  Talora  denota  feparazione.  Petr.fon,  xqj.  Picn  d’uà 
vago  penfier,  che  mi  difvia  Da  tutti  gli  altri. 

III.  Talvolta  denota  termine  ,  onde  altri  fi  parte .  Bocc, 
pr.  2,  Dalla  mia  giovanezza  infk(o  a  quello  tempo  oltre¬ 
modo  elTendo  accefo  fiato  d’  altilfimo  ,  e  nobile  amore  , 
E  «ov.  4.  II.  Credendo  lui  efier  tornato  dal  bofco ,  avvisò 
di  riprenderlo  forte .  l^it.  Cri  fi.  Cominciò  a  andare  da  Naz- 
zarette  a  lerufalemme. 

IV.  Talora  dinota  Differenza  ,  e  Contrarietà  .  Lat.  ab. 
Petr.  fon.  i.  Quand’  era  in  parte  altri  uom  da  quel ,  ch’io 
fono  . 

D  a’  .  Coir  apojìròfo  .  Voce  tronca  da  Dai  ,  0  Dalli ,  che  è  pre¬ 
pofizione  ,  0  fegno  di  cafo  ajfijfo  all’  articolo  .  Bocc.  pr.  6.  Ri-<- 
firette  da’  voleri  ,  da’  piaceri ,  da’  comandamenti  de’  padri 
ec.  nel  piccolo  circuito  delle  lor  camere^  racchiufe  dimora¬ 
no  .  E  nov.  j2,  9.  Raccoglierò  dall’  ufuraio  la  gonnella  mia 
del  perfo  ,  e  lo  fcaggiale  da’  dì  delle  felle  . 

D  A  .  Talora  per  proprietà  di  linguaggio  ufato  fenza  l'  articolo  , 
benché  in  fignific.  che  per  altro  il  richiederebbe  ,  Bocc.  mv.  i^. 
23.  Maraviglioffi  Aleflandro  ,  udendo  la  moglie  elfer  (fi¬ 
gliuola  del  Re  d’  Inghilterra  ec.  da  altra  parte  il  Papa  ec. 
E  nov.  20.  8.  Elfendo  a  lui  il  calendario  caduto  da  cintola 
ec.  la  cominciò  a  confortare  con  fatti  .  E  nov.  50.  21.  Che 
venir  poffa  fuoco  da  cielo  ,  che  tutte  vi  arda  . 

§.  Da  ,  anche  talora  efprime  la  forza  della  particola  s  l* 
N  o  ;  e  vale  Sin  da  .  Lat.  ex  ,  ^  .  Gr.  ìz  ,  .  Bocc.  nov. 

100.  29.  Ove  colei  in  continue  fatiche  da  piccolina  era 
fiata  .  Petr.  cap.  3.  Da  quel  tempo  ebbi  gli  occhi  umidi  , 
e  baffi .  , 

D  A  .  "ttece  di  Di  .  Bocc.  pr.  7.  Effi  ec,  hanno  molti  modi 
da  alleggiare  ,  o  da  paffar  quello  .  E  nov.  18.  28.  La  don¬ 
na  ,  a  cui  più  tempo  da  conforto  ,  che  da  riprenfionl  pa¬ 
rca  ,  forridqndo  diffe  .  E  nov.  49.  16.  Degno  cibo  da  voi  il 
reputai .  Liv.  M.  Gli  biafimava  duramente  ,  ora  da  follia , 
ora  da  codardia  .  - 

D  A  .  Congiunto  ed  pronomi  m  e  ,  TE  ,  s  e  ,  Loro,  vale  So¬ 
lo  ,  Senza  l'  altrui  aiuto  ,  0  configlio  .  Lat.  ex  me  ,  ex  re ,  &c, 
Gr.  uÙToptdToyi  .  Dant.  Purg.  i.  Pofeia  rifpofe  lui  :  da  me 
non  venni. 

Talora  ci  fi  frammette  il  per,  come  Da  per  me  ,  Da 
per  te  ec.  Lat.  per  me  ,  per  te .  Gr.  hà  P'm  cà  .  Libr.cur. 
malatt.  Molte  malattie  guerifeono  da  per  fe  ,  fenza  l’ope¬ 
ra  del  medico.  Tay.  Rit.  Tu  ci  anderai  da  per  te,  perchè 
io  non  voglio  venirvi . 

D  A  .  Jw  fignific.  mede  fimo  ,  che  A  ^  fegno  del  terzo  cafo  Bocc. 
g.  3.  p.  4.  Effo  avea  intorno  da  fe  ,  e  per  lo  mezzo  in  af¬ 
fai  parti  vie  ampiffime  .  E  nov.  20.  io.  Io  ec,  vi  menerò 
da  lei  ,  e  fon  certo  ,  che  ella  vi  conofcerà  .  E  nov.  26..  i  y. 
Adunque,  diffe  la  buona  femmina  ,  andatevene  da  lui.  E 
nov.  79.  34.  Andrà  faccendo  per  la  piazza  dinanzi  da  voi 
un  gran  fufolarc  .  E  nov.  99.  33-  La  qual  cofa  come  il  Sa- 

A  z  ladino 


ladino  fentì ,  che  fommamentc  1’  amava  ,  venuto  da  hu 
ec.  il  biafimb  molto .  yit.S.  Gio:  Bat.  Quefta  fancmlla  ver¬ 
ri  dinanxi  da  voi  ,  e  farà  quefte  fue  giullerie  .  Sen  P>Ji. 
Non  andrb  io  per  la  traccia  di  coloro  ,  che  furon  dinanzi 
da  noi?  Omel.  Orig.  z8ó.  Ella  fi  levò  molto  per  tempo  una 
mattina  dinanzi  da  tutti  ,  e  venne  con  preziofi  unguenti 
per  trovarvi  ,  e  per  ungere  il  vofiro  corpo  .  Fetr.  uom.  ili. 
Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo  ad  attizzare 
i  nimici  fotto  la  capitananza  di  Maflinilla  . 

Da  .  Per  Tra,  Intra  .  G.  V.  6.  ^4.  11.  Fue  afpra  battaglia  in¬ 
fine)  nell’  Arno  dagli  ufeiti  Guelfi  a’  detti  Tedelchi  ..E  io. 
7.1.  La  Reina  Ifabella  d’Inghilterra  ec.  pafsò  col  luo  mag¬ 
gior  figliuolo  in  F'rancia  per  compier  la  pace  dal  marito  al 
Re  di  Franeia  della  guerra  di  Guafeogna  .£  cap.  lóz.i.  Stet¬ 
te  più  di  otto  dì  a  fegreto  configlio  da  lui  al  Papa  .  Gap. 
Comò.  dtfe.  52.  Da  fé  a  lui  lo  riprenda,  e  ammonifca.  M. 
V.  8.  38.  (ìuì  cominciò  1’  odio  da’  gentiluomini  al  po- 

D  veee  di  Per  lo  ,  Mediante  .  Lat.  per  .  Gr.  .  Cr. 

4  2.  r.  Alcune  (  viti  fono  )  che  ’l  frutto  fuo  dal  mela¬ 
rne  perdono  .  Bocc.  g.  I.  /’.  7-  Verfo  un  rivo  d  .acqua 
chiarilfima  ,  il  quale  d’una  montagnetta  difcendeva  in  una 
valle  ombrofa  da  molti  arbori  ec.  con  lento  pafso  fen  an¬ 
D  A  .  Per  A  modo  ,  A  foggia  .  Lat.  tnflar  ,  more  .  Gr.  . 

Tratt.  gov.  fam.  Non  voler  permettere  ,  che  1  fanciulli  ve- 

ftano  mai  da  donna  .  ,  ^  t  .  -  j-  ^ 

Da.  In  vece  di  Per  ufo  del  ,  e  m  ftgmfic.  di  Attitudim  ,  Con¬ 
venevolezza  ,  Abilità,  e  fmili  .  Bocc.  n^.zg.  3.  E  fisndo  el¬ 
la  già  di  età  da  marito  .  E  nov.  52.  8..  Frate  Alberto  ec. 
parendo'^li  terreno  da’  ferri  fuoi  ,  di  lei  fubitamente  ,  ed 
oltremodo  s’  innamorò.  E  nov.  34.  5.  Gioie  da  donne  por¬ 
tandole  ,  come  i  mercatanti  fanno  ,  a  vedere  .  E  nov.  44. 

1  Materia  da  crudeli  ragionamenti  ,  e  da  farvi  piagnere 
vi  impòfi  .  E  nov.  60.  f.  13.  Parendo  Iqr  tempo  da  dover 
tornare  verfo  cafa ,  con  foave  palio  ec.  in  cammino  li  mi- 
fero  .  E  nov.  72.  9.  La  gonnella  mia  del  perfo  ,  e  lo  Rag¬ 
giale  da  i  dì  delle  felle  .  £  nov.  79. 11.  E  non  vorrei,  zuc¬ 
ca  mia  da  fale ,  che  voi,  credelìe  ec.  ^ 

D  A  .  Talora  in  fignific.  d'  Origine  di  patria  ,  fulvo  fe  jt  parli 
di  Regno  ,  di  Provincia  ,  0  d  fola,  che  allora  in  vece  di  Da 
fi  ufa  Di  .  Bocc.  nov.  15.  tit.  Andreuccio  da  Perugia  venu¬ 
to  a  Napoli  ec.  E  nov.  20.,  tit.  Paganino  da  Monaco  ruba 
la  moglie  a  melTer.  Ricciardo  di  Chinzica  .  E  nov.  21.  tit. 
Mafetto  da  Lamporecchio  fi  fa  mutolo.  E  nov.  45.  tit.  Gui- 
dotto  da  Cremona  lafcia  a  Giacomin  di  Pavia  una  lua  fan¬ 
ciulla  ,  e  muorfi  .  ,  , 

§.  E  trattandofi  d  imprefx  ,  0  d  injegna ,  vale  ,  Che  ha  , 
0  porta  la  'nfegna  del  .  G.  V.  9.  334.  i.  Il  quale  aveva  no¬ 
me  Guiglielmo  dal  Corno  .  Ar.  Tur.  35.  67.  Con  ricca  lo- 
pravvefia  ,  e  bello  arnefe  Serpentin  dalla  fiella  in  giofira 

venne  .  ,  7,  ■  •  v  n 

Da.  In  vece  di  Per  ;  come  Da  quel ,  eh  io  Jono  ,  cioè  Per 
quell'  uomo  ,  eh'  io  fono  ,  Da  uomo  dabbene  ,  cioè  Per  quello  , 
che  dee  dire  un  uomo  da  bene  ,  Per  quell'  uomo  dabbene  ,  eh'  io 
profeffo  d'  e  fere  .  Lat.  fecundum  .  Gr.  ìoutcÌ  .  Stor.  Aiolf.  Tl 
giuro  da  cavaliere,  che  io  non  !  ho  vtàxito .Red.lett.  i.  302^. 
Rifpondo  ora  ,  ma  non  le  rifpondo  da  medico  ,  ma  bensì 
da  fuo  buono  amico. 

D  A  .  Per  Intorno  ;  0  per  quello  ,  che  fi  dice  Poco  piu  ,  0  meno  , 
In  circa  .  Lat.-  fere  ,  ferme  ,  ad  ,  qua  fi  ,  ufque  ad  ,  circiter  ^ 
plus  minus  .  Bocc.  nov.  1 G  7.  Eflà  incontrogli  da  tre  gradi 
difeefe  .  E  nov.  28.  21.  In  così  fatti  ragionamenti  ,  ed  in 
'  firaili  ,  con  mangiare  ,  e  con  battiture  lu  tenuto  Ferondo 
da  dieci  meli  .  E  nov.  43.  5.  Si  videro  vicini  ad  un  calìel- 
Jetto  ,  del  quale,  efiendo  fiati  veduti,  fubitamente  ufeiron 
da  dodici  fanti  .  Eit.  Crifi.  Comincióe  ad  andare  da  Naz- 
•zarette  a  lerufalemme  ,  che  v’  hae  da  74.  miglia  .  Cr.  4. 
9.  4.  Da  quattro  ,  ovvero  cinque  generazioni  di  nobili  fer-^ 
menti  porremo.  Dant.  Purg.z.  Veramente  da  tre  meli  egli 
ha  tolto  Chi  ha  voluto  entrar  con  tutta  pace  .  G.  V.  7.27. 
7.  Allora  prefe  da  30.  in  40.  de’  migliori  baroni  del  Re  . 
£  li.  93.  2.  Iftimavafi  avere  in  Firenze  da  90.  mila  boc¬ 
che  ,  tra  uomini,  e  femmine,  e  fanciulli.  £  num.  3.  Cin¬ 
que  badie  con  due  priorie  con  da  ottanta  monaci  venti- 
quattro  monafierj  di  monache  con  da  500.  donne  .  Stor. 
Pifi.  43.  Quelli  da  san  Simone,  e  da  Montecuccoli  con  da 
400.  fànti  ,  e  da  io.  uomini  a  cavallo. 

Da  .  Per  Avanti  .  Lat.  ante  ,  prope  .  Gr.  dirkvuvri  .  Bocc.  nov, 
25.  16.  La  donna  ec.  veggendol  da  cafa  fua  molto  fpello 
palpare  ,  dilPe  . 

Da  .  Avanti  a  verbo  ,  0  a  nome  denota  convenienza  ,  0  necef- 
fità  ;  ma  davanti  a'  verbi  fi  congiugne  collo  'nfinito  ,  ed  è 
equivalente  al  nominativo  gerundio  .  Bocc.  pr.  8.  La  gratitu¬ 
dine  ec.  è  fommamente  da  commendare ,  e  ’l  contrario  da 
biafimare  .  £  nov.  13.  24.  Diede  ordine  a  quello  ,  che  da 
far  fofie  .  E  g.  6.  p.  6.  Dioneo  ,  quella  è  quiltion  da  te  ^  £ 
nov.  90.16.  Fatteli  venire  per  ciafeuno  due  paia  di- robe  ec. 
non  mica  cittadine  ,  nè  da  mercatanti  ,  ma  da  signore,  e 
tre  giubbe  di  zendado,  e  panni  lini,  dilfe  ec.  Dant.lnf.32. 
Che  non  è  ’mprelà  da  pigliare  a  gabbo  ,  Deferiver  fondo 
a  tutto  1’  univerfo  ,  Nè  da  lingua  ,  che  «hiami  mamma  , 
o  babbo . 

D  A  .  Per  Di  che  ,  Onde  .  Lat.  unde  .  Gr.  oòsr  .  Bocc.  nov.  3. 3. 
Penfofiì  collui  aver  da  poterlo  fervire  .  £  nov.  7.  2.  La  vi- 
ziofà,  e  lorda  vira  de’cherici  dà  di  fe  da  mordere,  da  par¬ 
lare  y  e  da  riprendere . 


§.  Talora  fi  pone  iol  nome  in  vece  dello  'nfinito  ;  e  vale 
parimente  Di  che  ,  Onde  .  Bocc.  nov.  50.  25.  Sì  da  cena  ci 
ha  :  noi  fiam  molto  ufate  di  far  da  cena  ,  quando  tu  non 
ci  le’  . 

D  A  •  Talora  avverb.  di  tempo ,  e  vale  Nel  tempo  del ,  come  Da 
fera  ,  Da  mattina  .  Lat.  vefpertino  ,  matutine  tempore  .  Gr. 
imipus  ,  'opul .  Bocc.  nov.  45.  6.  Come  ayvenilPe,  che  Gia¬ 
comino  per  alcuna  cagione  da  fera  fuori  di  cafa  andalTe  . 
£  nov.  73.  12.  A  me  pare  ,  fe  pare  a  voi ,  che  quella  fia 
opera  da  dover  far  da  mattina  .  Dawf.  rim.  13.  E  .cantinne 
gli  augelli  ,  Ciafeuno  in  fuo  latino,  Da  fera  ,  e  da  matti¬ 
no  Sudi  verdi  arbufcelli. 

D  A  .  Congiunto,  0  accompagnato  colle  particelle  poco,  MOL¬ 
TO  ,  ASSAI  ,  NIENTE,  BENE  ,  TANTO  ,  Piu',  f 
fimili  ,  fia  avverbtalm.  e  con  effe  ha  forza  d'  add.  delle  quali 
vedi  a  fuo  luogo  ;  e  tra  ejfa  da,  e'I  piu'  talora  vi  s' intro¬ 
mettono  gli  avverb.  TROPPO  ,  ASSAI  ,  MOLTO,  PÒCO. 
Bocc.  nov.  22.  3.  Uomo  ,  quanto  a  nazione  ,  di  viliffima 
condizione  ,  ma  per  altro  da  troppo  più  ,  che  da  così  vii 
metliere  .  £  nov.  60.  15.  Non  fofpicò  ,  che  ciò  Cuccio 
Balena  gli  avelie  fatto,  perciocché  noi  conofeeva  da  tanto. 
Caf.  uf.  com.  95.  Laddove  relPerne  fenza,che  di  fua  natura 
è  biafimevole  ,  da  molto  più  divenire  le  fa . 

Da  banda.  PoJìo  avverbialm.  vale  Da  una  parte  ,  Da  un 
lato  .  Lat.  a  Intere  .  Gr.  eraipti  .  Bern.  Ori.  i,  j.  37.  Dra- 
ghiaazzo  ,  e  Falfctta  trae  da  banda  ,  Gli  altri  ,  che  va- 
dan  via  ,  tofio  comanda  .  Ar.  Etcr.  40.  43.  Quando  da 
terra  una  tempella  rea  Molle  da  banda  iqapetuofo  af- 
làlto  . 

Da  banda  a  banda.  Pofto  avverbialm.  vale  Da  una  par¬ 
te  all'  altra  ,  Da  una  fuperficie  fino  all'  altra  ;  lo  fteffo  ,  che 
Fuor  fuor  a  .  Lat.  trans  .  Gr.  iripct  .  Fir.  Af.  69.  Il  terzo  in¬ 
filzandoli  ec.  fi  pafsò  per  lo  petto  da  banda  a  banda .  Sen. 
ben.  Farch.  3.  36.  Se  tu  non  giuri  ec.  d’  abbandonar  l’accu- 
ià  di  mio  padre,  io  ti  pafferò  con  quello  coltello  da  banda 
a  banda  .  Bern.  Ori.  i.  5.  79.  Ben  cento  volte  1’  avrebbe 
pallato  Da  banda  a  banda  il  mollro  maladetto  . 

D  A  B  B  E  N  E  ,  che  anche  fi  fcrive  da  bene.  Aggiunto,,  che  fi 
dà  a  Uomo  di  bontà  ,  Buono  .  Lat.  probus ,  bonus  ,  honejìus , 
Gr.  tìya^éi  .  G.  V.  ii.  94.  3.  Il  quale  fu  Rvio  ,  valorofo,  e 
dabbene  .  Bocc.  norv,  12.  14.  Par  perfona  molto  da  bene  ,  ^ 
collumato.  £  nov.  38.  6.  Senzachè  tu  diventerai  molto  mi¬ 
gliore  ,  e  più  coftumato  ,  e  più  da  bene  .  £  nov.  79.  14. 
Ora  avete,  maellro  mio  dabbene  ,  intefo  ciò  ,  che  noi  di¬ 
ciamo  l’andare  in  corfo?  (  qui  per  ironia  ) 

§.  I.  £  nel  numero  plurale  .  .Tir.  Af.  239.  Egli  è  un 
de’  buoni  ,  e  dabbeni  afini  ,  che  fieno  in  fu  quello  raer-» 
cato  . 

IL  Donna  dabbene  ,  vale  Donna  onefla  .  Tir.  dife,  an. 
44.  La  barbrera  non  avrebbe  perduto  il  nafo,  fe  ella  avef- 
fe  attefo  a  vivere  da  donna  dabbene  .  Bern.  Ori.  i.  6.  48. 
Pare  al  conte  collei  donna  dabbene  . 

Dab  budda'.  Strumenta  fimile  al  Buonaccordo  ,  ma  fenza 
tafli  ,  oggi  anche  chiamato  Salterò  ,  e  fi  fuona  con  due  bac¬ 
chette  ,  che  fi  battono  in  falle  corde  .  Lat.  pfaltcrium  .  Gr. 
4«AT»0t<3y.  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Così  furono  avvifati  que’ 
signori  in  pochi  dì  da  tre  valenti  uomini  di  guerra  di  tre 
cofe  sì  fatte  ,  che  il  dabbuddà  n’  averebbe  fcapirato  (  qu^ 
è  detto  per  ifeherzo  )  Burch.  2.  E  che  tanto  ben  fuoni  il 
dabbuddà  .  Varch.  Ercol.  z66.  E  tanto  mena  le  braccia  co¬ 
lui  ,  che  fuona  il  dolce  mele  ,  o  il  dabbud^  ,  quanto  co¬ 
lui  ,  che  fuona  gli  organi.  Red.  Ditir.  20.  Cento  rozze  fq- 
rofette  Strimpellando  il  dabbuddà  ,  Cantino  ,  e  ballino  il 
bombababà  . 

Da  beffe.  PoJìo  avverbialm.  vale  Per  beffe ,  Per  ifeherzo .  Lat. 
per  jocum.  Gr.  ìv  irouStà  .  G.  V.  8.  70.  2.  Sicché  il  giuoco  da 
beffe  avvenne  vero  ,  ficcome  era  ito  il  bando  .  £  12.8.16. 
Chiunque  gli  rivelava  trattato  o  da  beffe  ,  o  da  dovere,  o 
parlava  centra  a  lui ,  faceva  morire  .  Frane.  Sacch.  nov.  33. 
Non  fi  dee  ancora  nè  da  beffe  ,  nè  daddovero  afpreggiare 
un  peccatore  ,  quando  viene  a  contrizione  . 

Dabene,  21.  dabbene. 

Da  burla  .  Poflo  avverbialm.  vale  Per  ifeherzo  ,  Da  beffe  . 
Lat.  per  jocum  ,  jocosò  .  Gr.  ìv  orcuS'uf  .  Fr.  Giara.  Pred.  R. 
Subito  s’  accorfe  ,  che  lo  dicevano  da  burla  ,  e  per  ifeher- 
zare  con  lui  .  Libr.  Pred.  R.  Nè  vi  crediate,  che  io  ve  lo 
voglia  qui  prefentemente  dire  da  burla  .  Sen.  ben.  Varch.  i. 
4.  Se  già  tu  non  penfi  ,  che  favellando  da  burla  ,  e  per 
ifeherzo  ,  e  con  argomenti  favolo!!  ec.  fi  polla  proibire 
quello  ,  che  ec.  _ 

Da  canto  •  PoJìo  avverbialm.  e  talora  in  forza  di  prepo- 
fizione  h  Jìe  ffo  ,  che  Da  banda ,  Dal  ficmeo  .  Lat.  a  làtere . 
Gr.  nroLpct  .  Sen.  ben.  Varch.  16.  Cefare  ripofe  prefia- 
mente  la  fpada  nella  guaina  ,  ma  non  fe  la  levò  da  can¬ 
to  mai . 

Da  ca  PO  .  PoJìo  avverbialm.  Di  nuovo  ,  Un  altra  volta  . 
Lat.  iterum  ,  iterate  ,  denuò  .  Gr.  ceuòis  ,  «J  .  Bocc.  nov.  13. 
24.  Quivi  da  capo  il  Papa  fece  folennemente  le  fponfalizic 
celebrare  .  G.  V.  io.  35.  5.  Da  capo  gli  diedono  la  signoria 
della  cittade  .  Cr.  5.  19.  5.  E  follevata  la  terra  dal  pedale  , 
e  rimenatala  bene,  vi  fi  ponga  da  capo  alquanto  più  rile¬ 
vata,  che  prima.  Amet.  io.  Dette  quelle  parole,  la  riguar¬ 
dava  da  capo  .  Paff.  169.  Non  ci  ha  altro  rimedio, fe  non 
che  il  peccatore  fi  riconfefiì  da  capo. 

§.  1.  Da  capo  .  vale  ancora  Dalla  principale  ,  0  più  alta 
parte  ;  contrario  di  Dappiè  .  Lat.  a  capite  .  Frane.  Sacch.  nov. 
225.  Egli  fi  colicò  dappiede  con  uno  mantachetto  fegrcta- 

rnente^ 
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niente  ,  e  ’l  Golfo  da  capo  coprendoli  molto  bene ,  perchè 
era  attempato. 

II .  Da  capo  ,  vale  ancora  Da  principio  .  Lat.  ab  inhio  , 
ab  avo  .  Gr.  ùtt’  «pyrti .  Bocc.  nov.  27.  11.  II  peregrino  da 
capo  fattoli  ,  tutta  la  ftoria  dell’  angofcia  d’  Aldobrandino 
raccontò  . 

§.  ITI.  Da  capo  a  piè  ,  vale  Dall'  una  all'  altra  ejìremitàj 
Interamente  ^  Per  filo  ,  e  per  fegno  .  Lat.  a  vertice  ad  talos  , 
ad  amujfim  .  Bern.  Ori,  2.  i.  24.  Or  s’  afcoltarmi  volete  de¬ 
gnarvi  ,  Tutto  da  capo  a  piè  vengo  a  contarvi. 

D’  ACCO  RDISSIMO  .  Superi,  di  D'  accordo  .  Ar.  Negr. 
<.  5.  C.  Siam’  d’  accordo  A.  D’  accordo  ?  C.  D’  accordif- 
lìmo  . 

D’  ACCORDO.  Pofio  avverbialm.  Concordevolmente  ,  Di  con¬ 
cordia  ,  Con  accordo  ,  Pacificamente  .  Lat.  concorditer  ,  pari 
eonfenfu  .  Gr.  éiio^pómc  .  G.  F.  12.  8.  2.  Rimanendo  d’  ac¬ 
cordo  a’  Fiorentini  tutte  le  calìella  di  Valdarno  .  Fir.  Af. 
7(5.  Io  ftelfa  lo  confeffo  d’  accordo  ,  io  lìelTa  fono  Hata 
la  cagione  della  tua  tribolazione  .  F  195.  Senza  penfar 
piò  altro  ,  tutti  d’  accordo  ad  una  voce  lo  fecero  lor  capi- 
lano  .  _  _ 

Da  che.  Avverb.  Poiché  ,  Giacché  .  Lat.  eo  quod  ,  eo  quia  , 
Gr.  inret^ti  .  Paff.  iip.  Se  potelfe  avere  il  prete  ,  fi  confef- 
ferebbe  ,  da  che  fi  conduce  a  confelfare  a  laico  .  F  172.  I 
quali  (  peccati  carnali  )  è  più  licuro  dirli  in  generale  ,  da 
che  fono  una  volta  ben  confelfati  .  Dant.  Purg.  i.  Ma  da 
che  è  tuo  voler  ,  che  più  fi  fpieghi  Di  noltra  condizion  , 
com’  ella. è  vera,  Efler  non  puote’l  mio,  che  a  te  fi  nie- 
ghi  .  Nov.  ant.  65.  4.  Donna  ,  da  che  Dio  ha  fatto  bene  , 
sì  il  ci  togliamo.  Bocc,  nov.  77.  37.  Da  che  non  avendomi 
ancora  quella  contelfa  veduto  ,  ella  s’  è  sì  innamorata  di 
me  .  Tav.  Kit.  Da  che  volete  con  noi  battaglia  ec.  sì  vo¬ 
glio,  difie  Girone  . 

Da  ciò'.  Pofio  in  vece  di  aggiunto  y  e  vale  Idoneo  ,  Atto .  Lat. 
idoneus  .  Gr.  im-iTiéSHos .  Bocc.  Tejì,  2.  Allora  voglio  pofianò 
coir  autorità,  de’  lor  tutori  ,  fe  in  età  da  ciò  fofibno  .  E 
nov,  21.  12.  Ed  egli  è  il  miglior  del  mondo  da  ciò  cofiui 
(  cioè  Atto  a  far  cih  ) 

Da  c  (0  s  ta  .  Pofio  avverbialm.  Da  banda .  Lat.  a  latore .  Gr. 
ir>Ajpi^iy  .  Frane.  Barb.  42.  4.  Se  ’I  ti  faluta  il  matto  ,  fa’ 
rifpolta  i  Ma  ridendo  da  colla ,  Sicché  1’  uom  tegni  ,  Che 
tenta  ,  e  no’  ifdegni  . 

D’  ADDOSSO.  Pofio  avverbialm.  vale  Di  /oprala  perfona  y 
D'  tn  fui  dojfo  .  Lat.  a  fe  .  Gr.  mur^  ,  Bocc.  nov,  79.  42. 
E  con  ella  lofpintolfi  a  addofib  ,  di  netto  col  capo  innan¬ 
zi  il  gittò  .  Lab.  51.  E  mugnemi  sì  ,  e  con  tanta  forza 
ogni  umor  da  doflb  ,  che  a  niun  carbone  ,  a  ninna  pietra 
divenuta  calcina  mai  nelle  voftre  fornaci  non  fu  così  dal- 
fuoco  voftro  munto  . 

Levar/ y  0  Forfi  checche jfia  d'  addo  ffo  ,  vale  per  meta/. 
Levarfela  d’ attorno  .  Bocc.  nov.  7.6.  ^1,  Io  me  lo  averei  per 
maniera  levato  d’  addolfo  ,  che  egli  mai  non  avrebbe  gua¬ 
tato  là  dove  io  folfi  Hata  .  E  nov.  81.  i.  Non  folo  la  po¬ 
tenza  d’  amore  comprenderete  ,  ma  il  fermo  da  una  vaio.» 
rota  donna  ufato  a  torli  d’  addofib  due  ,  che  contro  al  fuo 
piacere- 1’  amavano  ,  cognofeerete  .  F  num.  17.  Poiché  efii 
ciò  ,  che  ella  addomandato  avea  ,  non  avean  fatto  ,  fegli 
tolfe  d’  addolfo. 

D  ADDOVERissiMO  .  Superi,  di  Daddovero  .  Lat.  certijfi- 
me  .  Varch.  Fred,  215.  C.  Voi  dite  pur  daddovero  ,  che 
Dante  vantaggi  ,  e  foverchi  Omero  ì  V.  Daddoverif- 
limo  . 

Daddovero  .  Pofio  avverbialm.  Da  fenno  ,  Contrario  di 
Da  beffe  .  Lat.  feria  ,  verè  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  76.  8. 

Calandrino  gridava  allora  più  forte  ,  e  diceva  ec.  io  dico 
daddovero  ,  eh’  egli  m’è  fiato  imbolato  .  G.  F.  12.  8.  16. 
Chiunque  gli  rivelava  trattato  o  da  beffe  ,  o  daddovero, o 
parlava  centra  a  lui  ,  Iacea  morire  . 

1.  Talora  è  pofio  in  vece  d' aggiunto ,  e  vale  lo  fleffo ,  che 
Reale y  Effettivo.  Sen,  ben.  Farch.  7.  20.  A  ehi  io  non  man¬ 
derei  navi  ,  o  gale'e  daddovero  ,  gli  manderò  bene  delle 
dipinte . 

$.  IL  Per  lo  fieffo  ,  che  In  verità  y  Feramente  .  Lat.  verè. 
Gr.  «.Kn^cùs .  Cron.  Morell,  E  come  piacque  a  Dio ,  e’  mo¬ 
rì  daddovero  .  Cant.  Cani.  177.  E  poi  chi  vede  il  diavol 
daddovero  ,  Lo  vede  con  men  corna  ,  e  manco  nero  . 
Fir.  Af.  308.  Allora  gli  parve  avere  un  afino  ,  che  avef- 
fe  daddovero  dell’  uom  dabbene  .  Malm.  1.  66.  Fatto  ar¬ 
rogante  al  fine  alzò  ’i  penlìero  A  voler  quelli  onori  dad¬ 
dovero  . 

Dado.  Pezzuola  di  affo  di  fei  facce  quadre  ,  e  uguali  ,  in 
ognuna  delle  quali  è  fegnato  un  numero  ,  commeiandofi  dall'u¬ 
no  infmo  al  Jèi ,  e  fi  giucca  con  effo  a  zara  ,  e  ad  altri  giuochi 
di  forte  .  Lat.  te  fiera  ,  talus  .  Gr.  xu0ós  .  Bocc.  nov.  i.  8. 
Giucatore  ,  e  mettitor  di  malvagi  dadi  era  folenne  .  Paff. 
340.  Nel  torre  cedole  ,  o  fufcegli  a  rifehio  ,  e  a  ventu¬ 
ra  ,  o  nel  gittare  dadi  .  Maeftruzz.  2.  ii.  5.  Chiunque 
iuoca  colle  tavole  ,  ovvero  dadi  ec.  pecca  ?  E  apprefio  : 
e  commife  in  efib  giuoco  inganno  ,  mettendo  dadi  fai- 
fi ,  ovvero  volgendoli  male  ,  e  ingannevolmente  gittan- 
doli . 

$.  I.  Dado  y  fi  dice  anche  a  Qualunque  corpo  di  fei  facce 
quadre  eguali  . 

§.  II.  Dado  y  àìceji  anche  a  Dna  forta  di  firumenta  ,  col 
quale  fi  tormentano  gli  uomini  y  firignendo  loro  con  effo  le 
noci  del  piede  .  Fir.  Af.  295.  Ma  nè  corda  ,  nè  dado  ,  nè 
llanghetta  ec.  il  potcroa  mai  far  cangiare  d’  opinione  . 
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Sen.  ben.  Farch.  4.  22.  Giova  la  buona  cofeienza  ancor 
nelli  ftefiì  martori  ,  quando  fi  tocca  della  fune  5  giova 
nel  mezzo  "del  fuoco  ,  quando  fi  dà  il  dado  ,  o  la  llan- 
ghetta  . 

§.  IH.  Dado  ,  dicefi  anche  per  fimilit.  la  Bafe  ,  fulla  qua¬ 
le  fi  pofano  fatue  ,  colonne  ,  e  altro  .  Lat.  bafis  quadrata  , 
plinthus .  Malm.  ó.  52.  Su  i  dadi  i  torli,  nobili  fculture  ec. 
Rifiaurati  fono  ,  e  rifarciti  . 

§.  IV.  Proveroialm.  Tirare  pel  dado,  vale  Cominciare  ora, 
0  in  quel  punto  ;  tolta  la  meta/,  dal  giuoco  ,  quando  fi  rimette* 
alla  forte  il  vantaggio  del  tratto  ,  della  mano  ,  0  fimili .  Morg. 
18.  182.  Quel  ,  _che  fi  ruba  ,  non  s’  ha  a  faper  grado  ,  E 
fai  ,  eh’  io  comincio  ora  a  trar  pel  dado  .  Fir.  Trin.  1.  2, 
E  ora  eh’  io  penfava  quelli  dì  ripofarrai ,  c’  fi  trae  pel  da-» 
do  .  Malrn.  12.  51.  Adelfo  è  tribolata  al  maggior  grado,  E 
fe  allor  pianfe,  or  qui  tira  per  dado. 

§.  V.  Scambiare  t  dadi  y  0  le  carte  y  maniera  proverbiale y 
che  vale  Ridire  in  altro  modo  quello ,  che  s' è  detto  altra  vofi 
ta  y  per  ricoprirfi  ,  Farch.  Ercol.  71.  La  qual  cofa  fi  di¬ 
ce  ancora  rivolgere  ,  o  rivoltare  ,  e  talvolta  fcambiare  i 
dadi  . 

VI.  Pigliare  ,  0  Tenere  i  dadi  ad  alcuno  ,  z^ale  Impe¬ 
dirgli  /’  operazione  y  tolta  la  meta/,  dal  parare  i  dadi  a  chi 
giuoca  con  ejfi  .  Lat.  impedire  ,  prohibere  .  Gr.  i^JtvoS'il^av  . 
M.  F.  p.  1^.  Il  valente  cavaliere  veggendo  ,  che  gli  erano 
prefi  i  dadi  ,  e  eh’  e’  non  potea  far  niente  di  fuo  inten¬ 
dimento  ,  lafciò  1’  iificio  .  Cron.  Morell.  Quando  e’  vide  , 
gli  erano  flati  prefi  i  dadi ,  e  che  ’l  fuo  gracchiare  era  da 
beflle  ,  ec. 

§.  VII,  Tirare  y  Trarre  ,  0  Fare  diciotto  con  tre  dadi ,  di¬ 
cefi  del  Riufeire  in  alcun  negozio  con  ogni  vantaggio  poffwile  , 
effondo  queflo  il  maggior  punto  ,  che  poffa  venire  can  tre  dadi  . 
Malm.  9.  2.  Là  gli  uomin  fi  disfanno  ,  e  chi  ne  fcampa 
Ha  tirato  diciotto  con  tre*dadi  . 

§.  Vili.  Fffer  pari  quanto  un  dado. ,  dicefi  ài  Cofa  uguale y 
e  pari  per  tutto  . 

IX.  Piantare  il  dada  ,  vale  Trarlo  con  malizia ,  ficchi 
fcuopra  il  punto  ,  che  fi  vuole. 

X.  Andare  al  dado  ,  dicono  i  giocatori  del  Mutare  colufi 
che  tira  ,  i  dadi ,  e  dal  monte  prenderne  altri . 

XI.  Giuocare  al  dado  affolutam.  s'  intende  del  Giuocace 
a  giuoco  di  zara  ,  0  altro  ,  che  fi  faccia  co'  dadi , 

XH.  Pagare  il  lume  y  e  t  dadi ,  0  Pagare  del  lume  ,.  e 
de'  dadi  .  vale  per  meta/.  Pagare  del  tutto  ,  Non  lafdare  adj' 
dietro  nulla  .  Cron.  Fell.  Io  mene  pagai  bene  del  lume  ,  e. 
de’  dadi  ,  perocché  ne  fon  di  peggio  più  d’  un  milion  di 
fiorini  . 

§.  XIII.  F  figuratam.  vale  Dar  il  conto  fuo  ,  Frane.  Sacch. 
nov.  2tr.  Grande  maraviglia  mi  pare  ,  che  ne’ dì  fuoi  non 
trovalfe  chi  lo  pagalfe  del  lurne  ,  e  de’  dadi ,  come  meri¬ 
tava  .  Morg.  18.94.  E  domattina  in  fui  campo  faremo,  E 
fo  ,  che  ’l  lume  ,  e  i  dadi  pagheremo  . 

§.  XIV.  Il  dado  è  tratto  ,  vale  L'  affare  è  fatto  .  Lat.  ja- 
Ba  efi  alea  .  Gr.  zufiùs  ippiirTot  .  Buon.  Fier.  3.  i.  9.  Poi 
traggo  il  dado  ,  e  vince  Per  la  parte  del  sì  la  mia  li¬ 
cenza  . 

XV.  Tirare  un  gran  dado  ,  vale  Avere  una  gran 
forte  y  0  Scampare  da  un  gran  pericolo  ,  Buon.  Fier.  i.  j. 
2.  No’  abbiam  tratto  un  gran  dado  ,  Scampata  una  gran 
furia  . 

Da  dovero  .  Lo  fieffo  ,  che  Daddovero  .  Lat.  feriò  ,  verè  . 
Gr.  dKtiSis .  Bocc.  Introd.  46.  Ma  poiché  videro,  che  da  do¬ 
vero  parlava  !a  donna  ,  rifpuofero  lietamente  fe  ellere  ap¬ 
parecchiati  . 

§.  Per  lo  fie-ffo  ,  che  In  verità  ,  Veramente  .  Lat.  verè  .  Gr» 
Befitnc.fon.  266.  Udite,  è  ei  delle  fue  membra  in¬ 
tero  ?  Comare ,  il  feci  mafehio  da  dovem  . 

Da  ENTE  .  F.  A.  Colui  y  che  dà  .  Lat.  dans  .  Gr.  hHs  , 
Fr.  lac.  T.  6j  43.  5.  Ch’  egli  è  il  daente  ,  e  tu  il  ricevi¬ 
tore  . 

Da  fronte,  Pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che  A  dirim¬ 
petto  .  Lat.  cantra  ,  e  regione.  Gr.  etpraipó..  Frane.  Sacch. rim. 
53.  E  queir  altro  ivi  da  fronte  Meffer  Francefeo  Brunelle- 
fchi  faggio  .  _ 

Daga.  Spezie  di  fpada  .  lAt.  enfts  ,  fica  .  Gr,  , 

Fit.  Plut.  Si  roppe  la  lancia  d’  Alelfandro  ,  e  allora  mife 
mano  alla  daga  ec.  Alelfandro  altresì  in  efià  ora  uccife  Ri- 
faqui  colla  daga.  Tratt.  gov.  fam.  Comperandoli  la  fpadac- 
cia  ,  ovvero  la  daga,  farà  nato  a’  foldati.  F.  F.  11.81.  Lo¬ 
ro  armadura ,  quafi  di  tutti ,  erano  panzeroni ,  e  d’ avanti  al 
petto  un’  anima  d’  acciaio ,  bracciali  di  ferro  ,  cofciali  ,  e 
gambaruoli ,  daghe,  e  fpade  fode. 

Da  gr  AN  TEMPO  IN  (2_u  a' .  Pofio  avverbialm.  Dopo  lun¬ 
go  tratto  di  tempo  paffato  .  Lat.  a  multo  ante  tempore  ,  mul- 
tìs  ab  hinc  annis  ,  jamdudum  .  Gr.  ùrè  rroAh  •  Bocct 

nov.  91.  I.  I^^ete  adunque  fapere  ,  che  tra  gli  altri  valo- 
rofi  cavalieri  ,  che  da  gran_  tempo  in  qua  fono  fiati  nella 
noftra  citià  ,  fu  un  di  quelli ,  e  forfè  il  più  dabbene ,  mef¬ 
fer  Ruggieri  ec. 

Da  imo  a  sommo,»  da  sommo  a  imo.  Pofio  av¬ 
verbialm.  vale  Da  baffo  ad  alto  ,  0  per  lo  contrario  .  Lat.  ex 
imo  ad  fummum  .  Gr.  ic  oréS'as  .  Petr.  cap.  9.  On¬ 

de  da  imo  Perdulfe  al  fommo  1’  edifi.zio  santo  .  Fir.  dife, 
an.  3Ó.  La  buona  donna  prefa  una  certa  canna  ,  la  quale 
ella  avea  forata  da  imo  a  fommo  ec.  fe  n’  andò  alla  llan- 
za  ,  dove  il  giovanetto  addormentato  giacca  .  Malm,  7.89. 
Sgomina  ciò,  che  v’è,  da  fommo  a  imo  < 
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Da  indi  >  Pollo  avverbialm.  parlando ft  di  tempo  ^  vale  Da 

dà  S^a'n’ottTva  innanzi  la  fua  prefenza  fi  prefcntalTono. 
Cavi.  mid.  cm,.  Qui»!  preflb  fedeva  ,  c  '«f /P“"='fe 
e  Doi  da  indi  a  poco  fi  levava  ,  e  orava  .  Stor.  Pifl.  ap-  i>e 
Jo^s’  arrendefTono  da  indi  al  terzo  di  ec.  non  gli  riceve- 
rebbono  da  indi  innanzi  fe  non  per  morti  . 

Da  INDI  IN  GIU  ,  e  DA  INDI  IN  GIUSO  .  Ppftt  OV- 
verbialm.  vagliano  Da  quel  luogo  ,  o  Da  quel  tempo  in  giu  . 

I  at  exinde  deorfum  .  Gr.  ivTdUòtv  Y-ctTO)  .  Dant.  Inf.  14. 
Da  '  indi  in  giufo  è  tutto  ferro  eletto  .  Bocc.  nov.  p6.  6. 
Eran  veftite  d’  un  veftimento  di  lino  fottilifiimo ,  e  bian¬ 
co  ,  come  neve  ec.  e  da  indi  in  giìi  largo  a  guifa  di  un 

D  a^^wdi  in  da'.  Pofto  awerbialm.  vale  Da  quel  luogo  yer- 
Co  un  altro  ,  Dipoi .  Lat.  deinde  .  Bocc.  nov,  do.  20.  Percioc¬ 
ché  da  indi  in  là  fi  va  per  acqua,  indietro  tornandomene, 

Da  in  di  innanzi.  Pofto  avverhialm.  vale  Da  quel  tem¬ 
po  innanzi  .  Lat.  ex  eo  tempore  ,  ex  eà  die  .  Gr.  ex  r»;  nfii- 
hdm  .  Ovid.  pift.  S.  B.  E  da  indi  innanzi,  per  grande 
fdeeno  non  prendeva  arme  contro  li  iroiani  .  Co//, 

Pad  I  quali  da  indi  innanzi  feguitando  cattività  di  cuo¬ 
re  ’e  durezza  ,  caddero  in  nocevole  tiepidezza  ,  e  .nel 
profondo  pelago  della  morte  .  Bocc.  nov.  9.  4-  K-igidi  - 
limo  perfecutore  divenne  di  ciafcuno  ,  che  contro  .  al- 
f  onore  della  fua  corona  alcuna  cofa  commetteile  da  indi 

dTTndi  in  qua'.  Pofto  awerbialm.  Da  quel  tempo ^ 
auà.  Lat.  abtlld  ufque  ad  hanc  diem  .  Dant.  Jk/.  25.  Da 
ìndi  in  quà  mi  fur  le  ferpi  amiche..  FtJ.  L  Am  Da  indi 
in  qua  fi  melfe  quella  fanta  vette  il  giorno  delle  fette  piu 

D^^in^di  in  su'.  Pofto  awerbialm.  Contrario  di  Da  indi  in 

aiti  .  Lat.  inde  furfum  .  , .  ,  ^  .  , 

Da  indi  intorno  .  Pofto  awerbialm.  In  quel  torno  ,  hi- 
circa  ,  Intorno  .  Lat.  circiter  ..Gr.  àppi  .  Tef.  Br.  3.  2.  JVia 
s’  egli  è  15.  piedi ,  o  da  indi  intorno  ,  allora  è  ella  dovi- 

ziofa  d’  ogni  bene.  .  „  ,  ■  ,  ;  ... 

Daino  .  Animai  falvatico  fimile  al  caprtuolo  ,  ma  alquanto 
maggiore,  e  per  lo  piu  di  pelo  maculato.  Lat.  dama  .  fjr.dop- 
Y.ó.t  U.Aldobr.  P.  N.  116.  Carne  di  cervio,  e  di  damo  to¬ 
no  di  natura  calda  ,  e  fecea  .  Poliz.  Stanz.  87.  Pruqvan  lor 
pugna  i  daini  paurofi  ,  E  per  1’  amata  druda  arditi  fanfi  . 
B^-n  Ori.  2.  4.  2z-  Dolci  pianure  ,  e  lieti  monticelli  ec. 
Dami ,  cervi,^  capri  appiè  di  quelli  . 

^  I  Alcun  poeta  il  diffe  m  rima  Dano  .  Morg.  27.  163. 
Ogni  dì  era  9  con  orfi  alle  mani,  O  porci,  o  cervi, o  ca- 

anche  in  genere  femm,  Daina  .  Red.  Off.  an. 
i-’A  Conforme  ho  ottervato  nell’  uova  delle  leonefie  ec. 
delle  ^ainc  ,  delle  cerve  ,  e  di  altri  ammali  pur  quadru- 

INO  .  Lo  fteffo  ,  che  Delfino  .  Lat.  delphinus ,  delphin  . 
Gr.  •  Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  gralfo  del  dalhno  , 

colato  ,  e  bevuto  fana  f  idropiha.  Morg.  14.  64.  Il  dalnno 
v’  è  ,  che  mottrava  la  fchiena  .  .  .  ^  . 

§.  I.  Dalfino  è  anche  Titolo  d  un  principato  m  Francia  , 
oppi  spettante  di  mano  a  mano  al  primogenito  del  Re  ,  che  fi 
7àama  con  quefto  titolo.  G.P.  g,  511.  i.  Fu  gran  battaglia 
in  Viennefe  tra  il  dalfino  di  Vienna,  e  1  conte  di  bayoia. 
r  li.  8p.  2.  Oltre  a’  Francefehi  menò  feco  il  conte  di  Sa¬ 
voia  ,  e  ’l  dalfino  di  Vienna  .  .  r  •  r 

«.  II.  F  Dalfino ,  per  Uno  de  pezzi ,  onde  ji  giuoca  a  J cac¬ 
chi  .  Tav.  Rit.  A  quel  punto  dimenticarono  lo  giuoco  de- 
«li  fcacchi  9  che  quando  Trittano  penfava  gmeare  dello 
dalfino  ed  e  giucava.  aflai  volte  della  rema.  Varch.Gtuoc.^ 
Piti.  Si  poflbno  muovere  ec.  angolarmente,  come  vanno  1 
dalfini.  £  altrove:  Ma  non  mai  angolarmente  ,  e  per  tra- 
verfo  ,  conae  pigliano  le  pedone  ,  o  i  dalfini  . 

Dall  a  sino  alla  zeta  ,  0  dall  a  alla  ze¬ 
ta  .  Pofto  awerbialm.  vale  Dal  principio  alla  fine.  Da  capo 
a  piè  .  Lat.  a  capite  ad  calcem  .  Gr.  is  eró^otc  ex  xiqiaXtii .  Fir. 
Lue.  4.  I.  Non  t’ho  io  detto  ,  che  io  le  ho  feoperto  tutta 
la  trama  dall’  a  fino  alla  zeta  ?  Malm.  i.  19.  Ma  qui  Bai- 
don  farà  dall’  a  alla  zeta . 

Dalla  lontana.  Pofto  awerbialm.  lo  fteffo,  che  Da  lon¬ 
tano  .  Lat.  e  longinquo  .  Gr.  orópfa^iv  .  Malm.  2.  63.  Inco¬ 
minciò  così  dalla  lontana.  ,  „ 

Dalla  lunga.  Pofto  awerbialm.  lo  fteffo  ,  che  Da  lungi  . 
Lat.  e  longinquo  ,  longè  .  Gr.  oróppw^zv  .  Vegez.  Perchè  mag- 
'’iormente  è  raeltiere ,  che  calcatamcnte  combattano  ,  che 
più  dalla  lunga  fceverati  .  Tef^  Br.  i.  15.  Udire  formonta 
]’  odorare ,  che  noi  udiamo  più  dalla  lunga ,  che  non  odo¬ 
riamo  .  Fir.  Trin.  i.  2.  Aleffandro  Amadori  lu  fatto  tarta¬ 
re  più  volte  così  dalla  lunga  ,  fe  voi  volete  *a  ttrocchia  . 
Morg.  2?.  41.  E  feorfon  dalla  lunga  un  romitoro,Che  non 
facea  mai  fetta  fenza  alloro  . 

Dalla  lunge.  Pofto  awerbialm.  Da  lontano  .  Lat.  pre- 
ful  ,  eminus  .  Gr.  orópjxa^iv  .  Mor.  S.  Greg.  Col  folo  fiato 
delle  nari  corrompe  ciò  ,  che  egli  toccaffe  eziandio  dalla 

Dalla  lungi.  Pofto  awerbialm.  vale  lo  fteffo ,  che  Dal¬ 
la  lunge  .  Lax.procul.  Gr.  eróppmòtv.  Bocc.  nov.  75.  4.  Cotto- 
ro  dalla  lungi  cominciarono  a  rider  di  quetto  fatto .  Cr.  6. 
3.  2.  Se  Io  vorrai  far  ben  capitato  ,  quando  comincerà  a 
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nafeere  il  fuo  ftlpite  dalla  lungi  calca  ,  e  così  il  fugo  tor¬ 
nerà  a  lui  .  £  9.  88.  I.  Dagli  uccelli  rapaci  molto  fi  veg¬ 
gono  dalla  lungi. 

Dallato  .  Awerb.  che  anche  talora  fi  uf a  a  modo  di  prepo- 
fizione  ;  e  vale  Per  fianco  .  Lat.  a  latere  .  Gr.  irftLpóòtr  .Bocc. 
nov.  77.  57.  Le  trafitture  delle  mofche  ,  e  de’  tafani  dalla¬ 
to  ,  e  sì  per  tutto  l’avevan  concia  ,  che  ec.  Dant.  Purg.  3. 
r  mi  volfi  dallato  con  paura  D’  edere  abbandonato  £  9. 
Dallato  m’era  folo  il  mio  conforto.  Pftr. rawz.4.3.  La  ove 
tolto  mi  fu,  dì,  e  notte  andava  Ricercando  dallato, e  den¬ 
tro  ali’ acque.  , 

Dalle  dalle.  Dicefi  per  dinotare  un  azione  continuata. 
Lab.  Z19.  La  quale  mai  di  ciarlare  non  rittà  ,  mai  non 
molla  ,  mai  non  fina  ,  dalle  dalle  dalle  ,  dalla  mattina  in- 
fino  alla  fera  .  Berti,  rim.  36.  Tutta  mattina  dalle  dalle 
dalle  .  .  .  f. 

Dallo  ,  dalli  ,  dalla  ,  dalle  .  Tutti  fono  prepojt- 
zione  ,  0  fogno  di  cafo  ajfiffo  all'  articolo  ,  divenuti  una  fola 
di  due  parole  ,  compofti  dal  da  lOjDA  li,DALA, 

D  A  L  E  ,  quali  t  ufo  per  cagion  di  pronunzia  ha  raddop¬ 
piata  nel  mezzo  la  confonante  ,  e  congiuntigli  infieme  ;  con  ri¬ 
guardo  ,  che  allorachè  la  voce  feguente  da  vocale  cominci^ ,  0 
dalla  s  feguita  da  altra  confonante  ,  non  mai  fi  tronca  l  ar¬ 
ticolo  ,  0  fi  ufa  f  apoftrofo  ,  ma  diftefamente  fi  fcrive  ,  e  fi 
profferifee  .  £  DAGLI  j  quando  non  è  voce  del  verbo  Dare, 
è  ajfijfo  fimile  a  Dalli  ,  e  s  ufa  quando  la  parola  ,  che  fe- 
gue ,  comincia  da  vocale  ,  come  Dagli  uomini  ec.  0  da  s  fe¬ 
guita  da  confonante.  * 

D’  ALLORA  CHE  .  Avverb .  Da  quel  tempo  .  Lat.  ex  qUo  . 
Gr.  »  .  Arrtet.  94.  Le  divizie  eterne  Serbate  lor  d  allor , 
eh’  io  le  creai  .  Dant.  Par.  6.  Vidi  quanta  virtù  1  ha  fatto 
degno  Di  riverenzia  ,  e  cominciò  d’  allora  ,  Che  Fallante 
morì  per  darle  regno.  . 

D’  A  LLORA  INNANZI.  Pofto  awerbialm.  vale  Da  mài 
innanzi  .  Lat.  exinde  .  Gr.  .  G.  F.  i.  47.  i.  E  d  al¬ 

lora  innanzi  fu  chiamata  Arezzo  .  £  7.  146.  i.  D’  allora 
innanzi  lo  reame  di  Francia  fempre  andò  dibalfando  ,  c 
•peggiorando  . 

Da  LONTANO  .  Pofto  awerbialm.  vale  lo  fteffo  ,  che  Dalla 
lontana  ,  Da  lungi  ;  e  denota  per  lo  più  lontananza  di  luogo  , 
Lat.  procul  ,  e  longinquo  .  Gr.  orópptoStv  .  Caf.  lett.  5Ó.  Sem¬ 
pre  farò  tutto  di  V.  sigf  come  fono  fiato  fempre  ec.  e  tan¬ 
to  più  ,  quanto  eh’  io  veggo  ,  eh’  ella  fi  degna  aver  me 
moria  di  me  così  da  lontano  . 

D’  ALTRONDE.  Per  lo  fteffo  ,  che  Altronde  .  Lat.  altunde  . 
Gr.  «;*>£!'&£»'  .  Bocc.  nov.  40.  12.  Chi  in  quella  il  troverrà  , 
non  fo  perchè  più  di  quà  entro,  che  d’  altronde  vi  fel  cre¬ 
da  metto  .  Cr.  2.  22.  3.  Se  defideri  di  piantare  per  femi  , 
ovvero  per  piante  diraciicate  ,  e  d’ altronde  divette  ec.  con¬ 
fiderà  ec. 

Da  LUNGA.  Lo  fteffo ,  che  Da  lungi .  Lat.  procul .  Pallad. 
1  granai  fi  vogliono  fare  nella  più  atta  parte  della  cafa  , 
da  lunga  da  ogni  umidore  ,  e  da  ttalla  .  M.  V.  9.  102.  E 
quando  ufeivano  da  lunga  dell’  otte  ,  ciò  facevano  con 
feorta  de’  cavalieri  dentro  .  Cr.  2.  27.  3.  La  terza  fi  dee 
attendere  ,  fe  il  luogo  farà  troppo  da  lunga  .  Amm.  ant. 
4.  I.  7.  L’  uomo  ,  il  quale  quanto  è  da  lunga  delle  be- 
fiie  per  forma  corporale  ,  tanto  dee  effere  per  bontà  d’a¬ 
nimo  . 

Da  LUNGE  .  Pofto  awerbialm.  vale  lo  fteffo  ,  che  Da  lun¬ 
gi  .  Lat.  procul  .  Gr.  trópp&i^iv  .  Petr.  fon.  189.  S’  arder  da 
lunge  ,  ed  agghiacciar  da  prello  Son  le  cagion  ,  eh’  aman¬ 
do  i’  mi  diftempre  ,  Voftro  ,  donna  ,  il  peccato  ,  e  mio 
fia  ’l  danno  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Coletta  occafione 
tua  è  motto  dolorofa  ,  e  da  dovere  eflere  rimolfa  da  ogni 
difidero  ,  e  fcacciata  da  lunge  .  Alam.  Colt.  2.  47.  Ma 
perch’  io  fento  già  chiamar  da  lunge  II  pampinofo 
Bacco . 

Da  LUNGI  .  Pofto  awerbialm.  Di  lungi  ,  Di  lontano  j  con¬ 
trario  dì  Da  preffo  .  Lat.  procul  ,  longè.  Gr.  nrippu^tv.  S. Gri¬ 
fo  ft.  Dice  per  un  fuo  profeta  :  io  fono  Iddio  da  pretto  ,  e 
non  da  lungi.  Pajf.  147.  Non  domandi  de’ peccati,  che  non 
fono  comunemente  manifefti  ,  ec.  ma  facciafi  da  lungi . 
Dant.  Inf.  8.  E  un’  altra  da  lungi  render  cenno .  £  Par.  1 9. 
Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  .  Bocc.  nov.^  60.  25.  Li 
quali  fiati  alla  fua  predica  ,  ed  avendo  udito  il  nuovo  ri¬ 
paro  prefo  da  lui  ,  e  quanto  da  lungi  fatto  fi  fotte  ,  e  con 
che  parole,  avean  tanto  rifo,  che  eran  creduti  fmafcellare. 

Talora  è  in  forza  di  prepofizìone ,  che  col  terzo ,  quarto, 
e  fefto  cafo  fi  congiunge  ,  e  vale  Lontano.  Lat.  procul.  Cr.  2. 
13.  16.  Tutte  le  erbe  ne’ luoghi  delle  piante  divette  fi  deo- 
no  di  prefente  gittar  da  lungi  da  loro. 

Dal  V  EDERE  AL  NON  VEDERE.  Pofto  awerbialm. vale 
lo  fteffo  ,  che  In  un  batter  di  occhio  ,  in  un  attimo  ,  Siiblta- 
menU  ;  modo  baffo  .  Lat.  i6lu  acuii  .  Gr.  iv  drófi^ .  Malm.  7. 
II.  Fe  sì ,  che  dal  vedere,  e  non  vedere  Ei  diede  al  vino 
totalmente  fondo. 

D  AMA.  Donna  ;  febbene  nell  ufo  fi  dice  per  Donna  nobile  , 
(^entiìdo?ma  .  Lat.  matrona  .  Gr.  olxoS'icaroiyte .  Vit.  Crift.  Da¬ 
nia, perchè  piagni  tuPcui  addomandi  tul  Bocc.nov.^.j.  Dama, 
nafeono  in  quetto  paefe  folamente  galline ,  fenza  gallo  alcu¬ 
no  ?  Nov.  ant.  7.  E  sì  non  dee  effere  in  luogo  ,  dove 
dama  ,  o  damigella  fia  difconfigliata ,  che  egli  non  la  con- 
fig^li  di  fuo  diritto. 

§.  1.  £  Noftra  dama  ,  per  eccellenza  diciamo  la  santiffima 
Vergine  Marta  Madre  fi  Iddio  . 

$i.  IL  Talora  anche  le  Chiefe  confacrate  al  fuo  nome  .  Bocc. 

nov.  ' 
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nov.  2.  12.  E  a  Noftra  dama  di  Parigi  con  lui  infìeme  an- 
datofene  ,  richiefe  i  cherici  di  là  entro  ,  che  ad  Abraam 
dovelTero  dare  il  battefimo.  G.  F.  7.  151.  i.  Non  vi  rima¬ 
le  quafi  cafa  ,  nè  chiefa  ,  che  non  ardelTe  ,  ed  eziandio  la 
malira  chiefa  di  Noftra  dama. 

§.  III.  Ogg/  anche  per  Dama ^  comunemente  intendiamo  la 
Donila  amata  .  Lat.  amafta  .  Gr.  ipcérptot  .  Morg.  7.  58.  Ca¬ 
duto  fon  dirimpetto  alla  dama  ,  Dond’  ho  perduto  il  fuo 
amore,  e  la  fama.  Ambr.  Bern.  i.  2.  Che  abbiate  bifogno, 
eh’  un  uom  Amile  ,  Che  fta  con  altri  ,  vi  faccia  aver  gra¬ 
zia  Colla  dama  eh  ?  Malm.  i.  45.  Ma  sfortunato  ,  perchè 
co’ danari  Giocando  egli  ha  perduto  anco  la  dama. 

§.  IV.  Per  una  Sorta  di  giuoco  ,  che  fi  fa  fullo  fcacchiere 
con  alcune  piccole  girelle  di  legno  tonde  di  due  colori  ,  le  quali 
fi  chiaman  pedine  ,  e  fono  di  numera  dodici  per  ciafehedun 
colore  . 

§.  V.  Onde  Fare  a  dama  ,  vale  Giucare  a  quefìo  giuoco  . 
Buon.  Pier.  ?.  2.  6.  M’ era  parlo  Vederti  con  gli  alianti  fa¬ 
re  a  dama  . 

§.  VI.  Dama  ,  per  Damma  ,  Daino  .  Lat.  dama  .  Gr. 
^QfsKUi  .  Dant.  Par.  4.  Sì  fi  Itarebbe  un  cane  intra  due 
dame  . 

D  AMAGGIO.  V.  A.  Dannaggio  ,  Danno  .  LaG  damnum  , 
periculum  .  Vit.  Bari.  45.  Rompeanfi  i  capelli  ,  e  catuno 
piagnea  il  fuo  damaggio  . 

Da  MANCO  .  Lo  jìeffo  ,  che  Da  meno  .  Lat.  minor  .  Gr. 

D  AMASCHINO  .  Add.  Aggiunto  di  ferro  ,  0  filmile  ;  e  vale., 
che  ha  la  tempera  di  Damafeo  .  Lat.  damafeenus  .  Gr.  Sx- 

pxffKtit/óc  . 

§.  Aggiunto  d'  una  Sorta  di  rofe  .  Bern.  Ori.  i.  38.  Non 
r  avea  tocco  ,  come  io  dilli  ,  il  foco  j  Pieno  è  di  fiori  ,  e 
rofe  damafchine  . 

Da  meno.  Particella  comparativa  ,  che  fi  ufa  in  forza  di  ag¬ 
giunto  ,  e  dinota  inferiorità  .  Lat.  minor  .  .  Lab. 

19.  Non  folamente  riguardandolo  me  ne  vergognai  ,  ma 
da  compunzione  debita  molfo  ne  l^grimai  ,  e  me  medeli- 
mo  biafimai  forte  ,  e  da  meno  ec.  mi  reputai  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  4g.  I  fuoi  figliuoli  ,  come  molto  da  meno  ,  fpre- 
giava  .  Caf.  nf.  com.  94.  Le  meretrici  ,  quanto  più  di  ver¬ 
gogna  hanno  ,  tanto  fono  da  meno  . 

Damerino  .  Sufi.  Inclinato  a  fare  ad  amore  ,  Vagheggiato- 
y'e  ,  Vago  .  Lat.  amafius  ,  amatorius  ,  ad  amandum  pronus  . 
Gr.  èpuTcs  .  Lor.  Med.  Nenc.  45.  Or  chi  farebbe  quella  sì 
crudele  ,  Ch’  avendo  un  damerino  sì  dalTai  ,  Non  diven¬ 
tane  dolce,  come  il  mele  I  Buon.  Fier.j.  4.  7.  Portan 
quell’  oggi  Non  dico  gli  zerbini  ,  Non  dico  damerini  .  £ 
Tane.  z.  4.  Ma  ecco  qua  quell’  altro  damerino  . 

Da  MEZZO  ingiù',  e  da  mezzo  insù'.  Pojìi  av- 
verbialm.  fi  dicono  di  quaifivoglia  cofa  divifibile  per  metà  , 
pigliandofi  0  la  parte  fuperiore  ,  0  /’  inferiore  . 

D  AMIGELLA  .  Pulzella  ,  Donzella,  hit.  puella  ^  adolefcen- 
tula  ,  virgo  .  Gr.  nrxp^im  ,  viXVicrKti  ,  nópioy  .  Bocc.nov.  18.29. 
Non  è  convenevole  ,  che  così  bella  damigella  ,  come  voi 
fiete  ,  fenza  amante  dimori  .  Guid.  G.  E  fue  molto  amato 
dalle  damigelle  ,  concioflfiacofachè  egli  offervando  eguale 
modellia  fi  dilettalTe  con  loro  .  G.  V.  8.  ^2.  4.  Nella  pre¬ 
tura  ,  e  morte  della  innocente  damigella  di  Fiandra  . 

Per  Donzella  nobile^  che  ferve  alle  principejfe  .  Bocc.  nov. 
ji.  8.  Mandate  via  le  fue  damigelle,  e  fola  ferratali  nella 
camera  ,  aperto  1’  ufeio  nella  grotta  difeefe  .  Morg.  ip.  22. 
Ove  fon  or  le  damigelle  mie  ? 

D  A  M  I  G  E  L  1, 0  .  Garzone  ,  Donzello  ,  Giovanetto .  Lat.  puer , 
adolefcens  .  Gr.  tiptidos  .  Pa&l.  Orafi.  Videro  molti  Romani  -, 
andando  per  la  via  ,  uno  damigello  di  color  d’  oro  di  cie¬ 
lo  venire  in  terra .  Pecor.  g.  20.  ball.  Con  quanta  pace  ,  e 
coti  quanta  allegrezza  Mi  veniva  a  veder  quel  damigello  ! 
E  g.  24.  bali.  Donne  per  Dio  non  vi  fidate  mai  In  nelfun 
damigel,  che  non  fia  faggio  .  Ar.  Fur,  :?5.  65.  E  fecondo  ’l 
mandato  al  damigello  Fa  1’  ambafeiata  .  Bern.  Ori.  z.  17. 
59.  Fu  narcifo  al  fuo  tempo  un  damigello  Tanto  leggia¬ 
dro  ,  e  di  tanta  bellezza  ,  Che  ec. 

Damma  .  Daino  .  Lat.  dama  .  Gr.  ìopKeee  .  Fetr.  canz.  41. 
2.  E’  non  fi  vide  mai  cervo  ,  nè  damma  Con  tal  desio 
cercar  fonte  ,  nè  fiume  .  Amet.  80.  Luogo  abbondevole  di 
giovinette  cavriuole  ,  e  lafcive  ,  e  di  damme  giovani  . 
Tir.  Afi.  zzo.  Nè  lepre  ,  nè  damma  ,  nè  di  tutte  le  altre 
fiere  la  manfuetilfima  cerva  fi  lafciò  mai  vedere  il  giorno. 
Malm.  2.  55.  Non  più  cercava  capriolo,  o  damma,  Ma  da 
far  ,  s’  e’  potea  ,  un  po’  di  fiamma  . 

Dammaggio.  V.  a.  Dannaggio ,  Danno  ,  Damaggio .  Lat. 
damnum  ,  periculum  .  M.  V.  io.  4.  E  dato  di  cozzo  in  ef- 
fa ,  con  loro  dammaggio  e’  fi  tornarono  a  Bologna  {coù  il 
nix.  Ricci)  Dep.  Decam.  no.  Nel  fecondo  fu  mutato  Peri, 
che  è  voce  propria  d’  una  dignità  in  Francia  ,  in  Padri  ,  e 
dammaggio  ,  che  negli  antimi  è  fpeffo  ,  in  danno,  o  dan¬ 
naggio  . 

Da  M  MASCHINO.  Lo  jieffo  ,  che  Damafichìno  .  Lat.  dama- 
feenus .  Fir.rim.12.  Vidi  l’altr’ier  fcherzar  ben  mille  amo¬ 
ri  In  quel  bell’  occhio ,  che  dinanzi  pinfe  Con  bianco  refe 
un  ago  dammafehino  . 

DammaSCO  .  V.  DOMMASCO  , 

Damo.  Amante  ,  Vago  fiufl.  Lat.  amans  ,  amator  ,  amafius. 
Gr.  ipaertìs  .  Lor.  Med.  canz.  In  quella  bella  ghirlanda  Ben 
faprà  chi  gliele  manda  ;  E'  ’l  fuo  damo  sì  pulito  .  Buon. 
Tane.  j.  7.  Innanzi  che  tu  m’  abbia  auto  amore  ,  A  un 
tratto  damo  ,  c  fpofo  mi  ti  fai  . 
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Da  MOLTO  .  Ufato  in  forza  di  aggiunto  vale  Di  graììde  fii¬ 
ma  ,  Di  gran  condizione  .  Lat.  aptus  ,  firenuus  .  Gr.  inriaió- 
Saic .  Bocc.  nov.  12.  14.  Rinaldo  ec.  veggendo  la  donna  ,  e 
da  molto  parendogli  ,  reverentemente  la  falutù .  F  nov.\c). 

38.  Sempre  di  gran  virtù  ,  e  da  molto  ,  mentre  viffe  ,  fu 
reputata  .  F  wu.  52. 10.  E  Tempre  poi  per  da  molto  l’ebbe, 
e  per  amico  . 

Da  MONTE  A  VALLE.  Pofto  avverbialm.  Da  fornmo  a  imo^ 
Dal  capo  al  piè  .  Lat.  a  fummo  ad  imam  .  Tef.  Br.  2.  36.  Co¬ 
me  ’l  fangue  dell’  uomo  fi  fparge  per  le  fue  vene  ,  ficchè 
cerca  tutto  ’l  corpo  da  monte  a  valle  . 

§.  Figuratam.  per  tutti  i  ver  fi  ,  Per  tutti  i  modi  .  Tef.  Br. 

I.  38.  Egli  procacciò  tanto  da  monte  ,  e  da  valle,  ch’egli 
combattè  contro  a  Pompeo  . 

D’  AMORE,  ed’  ACCORDO.  Po  fio  avverbialm.  vale  Uni¬ 
tamente  ,  Amichevolmente  .  Lat.  concorditer  .  Gr.  òixoippóyus  . 
Da  motteggio  .  Pofio  avverbialm.  vale  lo  fìefio  ,  che  Da 
beffe .  Lat.  jocosè  ,  per  jocum  .  Gr.  ’TceuSads  .  Alleg.  149.  La 
cagion  vera  è  la  madre  legittima  ,  e  naturale  di  quel  fa- 
per,  che  non  è  da  motteggio.  E  155.  Pertanto  io  vi  man¬ 
do  quello  miferabil  fonetto  fatto  da  me  parte  in  daddove- 
ro  ,  e  parte  in  da  motteggio  . 

Damuzzaccia.  Peggiorat.  del  dimin.  di  Dama .  Alleg. 

ElTendomi  accattata  un  po’  di  damuzzaccia  falvatica  . 
Danaiaccio  .  Peggiorat.  di  Danaio  .  Cecch.  Servig.  3.  2. 
Porta  il  danaiaccio  ,  che  Gli  è  fiato  un  pezzo  chiufo  ove 
gli  tiene  . 

D  a  N  a  i  A  L  E  .  V.A.  Add.  Di  un  datiaio  .  Gap.  Impr.  15.  Della 
offerta  delle  immagini  di  cera  ,  e  delle  candele  più  che 
danaiali  ec. 

D  a  N  a  I  o  .  Moneta  della  minor  valuta  ,  alla  quale  per  la  fua 
picctolezza  ft  dice  anche  Picciolo.  L'àX.  minutia  .  Gy.od  ‘ 

Nov.ant.  z.  Ufavanfi  allora  le  medaglie  in  Firenze,  che 
le  due  valevano  un  danaio  piccolo  . 

I.  Per  Moneta  generalmente  .  Lat.  pecunia  ,  nummus  . 
Gr.  dpyù^oy  .  Bocc.  7iov.  84.  6.  Volendo  per  andarfene  folle 
pagare  ,  non  fi  trovò  danaio  .  Com.  Inf.  ii.  Danaio  non 
può  far  danaio  ,  nè  ingenerar  danaio  .  E  22.  Buono  è  ’l 
danaio  nel  favio  ,  reo  nel  prodigo  ,  peflìmo  nell’  avaro  . 
Agn.  Pand.  6z.  Si  vede  il  danaio  efl'ere  radice  ,  o  efea  ,  q 
nutrimento  di  tutte  le  cofe  3  il  danaio  è  nervo  di  tutti  i 
meltieri  . 

IL  Danaio  .  è  anche  Sorta  di  pefo  contenente  la  vigefima- 
quarta  parte  dell’  oncia  .  Red.  efip.  nat.  5.  Le  maggiori  per 
lo  più  non  paflano  un  danaio  ,  e  diciotto  grani  ,  e  le  mi¬ 
nori  pefano  un  danaio  ,  e  fei  grani  . 

III.  Danaio  ,  per  Crofla  ,  0  Macchia  procedente  da  bol¬ 
le  dt  rifcaldamento  .  Cren.  Veli.  Gli  venne  ,  e  convertì  il 
detto  fuo  difetto  in  un  rolTore  ,  e  diventò  tutto  un  da¬ 
naio  . 

D  A  N  A  I O  S  o  .  Add.  che  ha  dimoiti  danari  .  Lat.  pecuniofus  . 
Gr.  oioKvxpt'rpxfioe  .  Buon.Fier.  4.  2.  1.  Mercanti  danaiofi  , 
Scioperati  curiofi  .  , 

Danai UOLO  .  Dim.  di  Danaio  .  L^t.  nummulus  .  Gr.  yo- 
(zurpoeéTioy  .  Fir.  nov.  7.  2Ó1.  Ancorché  e’  giraffe  certi  fuoi 
danaiuoli  ,  che  fra  ugioli  ,  e  barugioli  gli  ftavano  a  capo 
alf  anno  a  trentatrè  ,  e  un  terzo  per  cento  il  manco  il 
manco  . 

D  ANARESCO  •  Add.  Di  danaio.  Arrigh.  75.  Colui,  il  qua¬ 
le  il  più  ,  e  ’l  meno  con  pari  onore  agguaglia  ,  informen- 
ta  i  chiari  cofiumi  colla  danarefea  pecunia  . 

Danaro  .  Lo  fieffo  ,  che  Danaio  ;  ma  Danaro  appo  i  mi¬ 
gliori  jerittori  fi  trova  per  lo  più  ufato  nel  numeio  del  più  • 
Bocc.  nov.  12.4.  E  lafcio  correr  due  foldi  per  ventiquattro 
danari  . 

§.  1.  Per  Moneta  generalmente  .  Lat.  petunia  ,  nummus  . 
Gr.  dpyÌQ/.oy  .  Bocc,  nov,  13.  6.  In  pochi  anni  grandifflma 
quantità  di  danari  avanzarono  .  Ambr.  Co/.  2.  i.  Di  quello 
itatene  Sopra  di  me  ,  e’  danar  fan  miracoli  .  Dav.  Camb. 
04.  Fu  poi  battuto  il  denario  d’  argento  con  quello  fegno 
X.,  perchè  valeva  dieci  di  quelle  monete  prime  di  rame 
dette  affi  ,  quindi  fu  poi  forfè  chiamata  tutta  la  pecunia  , 
danari  . 

II.  Abbruciato  di  danaro ,  vale  Bifognofo  ,  e  Qiiafi  men¬ 
dico  .  Lat.  mendiculus  .  Gr.  'ictwx^s  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  246. 
Adefeando  i  più  leggieri  di  cervello  ,  abbruciati  di  da¬ 
nari  ec. 

III.  Fare  checche  fia  per  danari ^  dicefi  del  Lafciarfi  cor¬ 
rompere  con  danari  .  Lat.  pecuniA  conumpi  .  Sen.  ben.  Varch. 
4.  25.  Vergognamoci  ,  che  alcuno  benifizio  fi  ritrovi  ,  il 
quale  per  danari  fi  faccia  . 

IV.  Danaro  ,  per  Sorta  di  pefo  contenente  la  vigefima- 
quarta  parte  delf  oncia  . 

§.  V.  £  Danari  ,  per  Uno  de'  quattro  femi  ,  onde  fono  di¬ 
pinte  le  carte  delle  mmchiate .  Malm.  4.  la.  E  pria,  che  mam¬ 
ma  ,  babbo  ,  pappa  ,  e  poppe  ,  Chiamò  fpade,  ballon,  da¬ 
nari  ,  e  coppe  . 

§.  VI.  blindi  il  proverb.  Accennar  coppe  ,  ovvero  m  cop¬ 
pe  ,  e  dare  in  danari  ;  che  vale  Mojìrar  di  fare  una  cofa  ,  e 
farne  un  altra  affai  da  quella  diverfa  .  Salv.  Spin.^  3.  3.  Chi 
fa  ,  che  quelli  non  fieno  di  quelli  umori  ,  eh’  io  non  vo 
dire,  e  eh’  e’  non  fi  accenni  in  coppe,  e  vogliafi  dare  in  da¬ 
nari  ì 

Danaroso  .  Add.  lo fieffo  ,  che  Danaiofo  .  Lat. pecuniofus. 
Gr.  voKuxp'iipaTSf  .  Varch.  fior.  io.  Ma  in  fatti  per  potergli, 
come  danarofi  ,  taglieggiare  .  Tac.  Dav.  ann. 71.  Quelli 
Edui  quanto  più  danarofi  fono  ,  e  più  morbidi ,  tanto  me¬ 
no  da 
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no  da  {guerra  .  E  Jìor.  r.  261.  Sotto  Galba  ,  Otone  ,  c  Vì- 
tellio  fu  ficura  ;  rimafe  poi  danarofi  ,  e  fenza  reda  .  F/r. 
yif.  28.  Quivi  abita  coteuo  ricco  ,  e  danarofo  ,  ma  uomo 
d’  una  eftrema  avarizia  . 

DanaRUZZO  .  B/m.  di  Danaro  .  Moneta  .  Lat.  nummulus, 
pecuniola  .  Gr.  vo[Ma(xdaiov  ,  Pifl-  S.  Gir.  D.  Vifitano  le  ma¬ 
trone,  e  quelle  cotali  vedove,  e  commendanle  per  alquan¬ 
ti  danaruzzi  ,  che  e’  danno  loro  . 

D  A  N  D  A  •  Modo  particolare  di  partire  dell'  aritmetica  . 

D  A  N  O  I  E  R  o  .  P".  A.  Dannaggio ,  Danno  ,  Lat.  damnum .  Gr. 
^ijutce  .  F.V.  II.  100.  Per  àiggire  la  grande,  e  incompor¬ 
tabile  fpefa  dell’arme  ,  e  loro  dangieri  ,  e  pericoli. 

Da  NIENTE  .  Ufato  in  forza  d' aggiunto  vale  ,  Che  non  vai 
niente  ,  Che  non  è  buono  a  niente  .  Lat.  futilis  ,  homo  nihili , 
Gr.  oÙTi^ctyós.  Bocc.nov.gr.  7.  Il  non  avervi  donato  ,  co¬ 
me  fatto  ho  a  molti  ,  li  quali  a  comparazione  di  voi  da 
niente  fono  ,  non  è  avvenuto  ,  perchè  io  non  abbia  voi 
valorofiffimo  cavalier  conofciuto. 

D  A  N  N  A  B  I  L  E  .  Add.  Da  ejfer  dannato  ,  Biaflmevole  .  Lat. 
darnnàndus  ,  vituperabilis  .  Gr.  iortd-oyoc  .  Ltbr.  Amor.  Sem¬ 
pre  agli  atti  inceuuofi  ,  e  dannabili  ,  uom  dee  contraire. 
Amet.  65.  Alle  parti  predette  rifponde  con  proporzione  più 
dannabile.  S.  Ag.  C.  D.  Acciocché  l’umana  infermità,  non 
lì  polTa  rivocare  dalli  fatti  viziofi ,  e  dannabili.  Maejjruzz. 
I.  59.  S’  egli  r  addomanda  fcientemente  ,  la  donna  il  dee 
fvolgere  con  prieghi  ,  ed  ammonizioni,  non  perciò  sì  effi¬ 
cacemente  ,  .che  egli  potefTe  cadere  in  altra  dannabile  cor¬ 
ruzione  per  quello  negarne  nto. 

Dannabilissimo  .  Superi,  di  Dannabile  .  Lat.  maximì 
damnandus.  Gr.  fxccXif  a  xotaxyvoìc-ós .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Vi¬ 
vono  con  dannabililfirae  ,  e  non  criftiane  cofiumanze. 

D  ANNAEIL  MENTE  .  Avverb.  Con  modo  dannabile  .  Lat. 
damnosè  ,  peviculosè  .  Gr.  .  Maejìruzz.  Colui  ,  che 

elfendo  fofpefo  ,  e  interdetto  ,  ovvero  fcomunicato  ,  dan¬ 
nabilmente  s’  intramette  nelle  cofe  divine  .  ,S.  Ag.  C.  D. 
Avrebbe  feguitato  il  facerdote  nel  tempio  tanto  più  dan¬ 
nabilmente  ,  quanto  le  cofe  ,  che  e’  faceva  lìmulate  ,  e 
mendacemente  ec. 

D  ANNAGGio  .  Lo  lìeffo  ,  che  Danno  .  Lat.  damnum  ,  de- 
trimentum  .  Gr.  ,  (3\a.0tf  ,  G.  V.  9.  1^9.  2.  Grandilfi- 

mo  dannaggio  vi  riceveron  quegli  del  capitan  di  Melano . 
Bocc.  nov.  IO.  4.  In  quello  in  mio  dannaggio  Cerchi  ,  o 
proccuri  .  Dant.  Inf.  go.  E  quale  è  quei  ,  che  fuo  dannag¬ 
gio  fogna,  Che  fognando  dilìdera  fognare.  Rim.ant.  Guid. 
Colon.  112.  Amor  non  cura  di  far  fuoi  dannaggi.  Rim.ant. 
F.  R.  Perchè  fanza  dannaggio  amor  non  fere .  Dep.  Decam. 
Ilo.  Nel  fecondo  fu  mutato  Peri ,  che  è  voce  propria  d’una 
dignità  in  Francia,  in  Padri,  e  dammaggio  ,  che  negli 
antichi  è  fpelTo  ,  _in  danno  ,  o  dannaggio  .  Alam.  Colt.  4. 
82.  Che  dannaggio  avrebbe  Dalla  vii  compagnia  dell’  atra 
amurca . 

Dannaggtoso  ,  F.  A.  Add.  Dannofo  Lat.  dammfusy 
exitiofus  .  Gr.  fxafipóe  .  Libr.  Sagr.  Alcuni  1’  appellano  pa¬ 
role  oziofe  ,  ma  non  fono ,  ma  fono  dannaggiofe  ,  e  peri- 
gliofe  .  Difend.  Pac.  Non  può  altramenti  elPere  fcerpato , 
e  guaflo  perfettamente  ne’  frutti  sì  dannaggio!! . 

D  ANNAGIONE.  Dannazione.^  Lat.  condemnatio.  Gr.  naTttyvaxTis. 
Serm.  S.  Ago  fi.  io.  La  Vergine  Maria  ec.  non  pianfe  tanto 
la  palfione  del  figliuolo  ,  quanto  ella  pianfe  la  dannagione 
de’  Giudei . 

Dann  AMENTO.  Dannazione  ,  Perdizione  .  "Lat.  damnatio. 
Gr.  v.aTÓ,yvù)(xir  .  Gr.  S.  Gir.  4.  Cognofcon  bene  quella  cofa , 
che  è  dannamento  dell’  anima  ec.  elli  non  hanno  unque 
gli  occhi  a  conofcer  lo  dannamento  dell’anima.  But.  Que- 
fio  è  pericolo ,  e  dannamento  del  mondo  .  Vit.  Bari.  7.  E 
sì  non  fai  male  folo  per  lo  tuo  dannamento,  anzi  meni  a 
dannamento  tutti  quelli  ,  che  fono  ubbidenti  a  te. 

Dannare  .  Condennare  .  Lat.  damnare  ,  condemnare  .  Gr. 
Y.a.atf,y\vuia%ur  .  Bocc.  nov.  18.  i^.  A  perpetuo  efilio  lui  ,  e  i 
fuo’  dlfcendenti  dannarono .  Dant.  Par.  7.  Dannando  fe  dan¬ 
nò  tutta  fua  prole  .  G.  F.  4.  2.  g.  A  fimile  pena  era  dan¬ 
nata  r  anima  del  marchefe  Ugo . 

§.  I.  Dannare  per  Biafimare.,  Dar  carico.  Lat.  criminari, 
vituperare.  Gr.  d-iyoir .  Bocc._  nov.  27.  20.  Elfi  dannano  1’  ufu- 
ra  ,  e  i  malvagi  guadagni  .  E  nov.  41.  2.  guanto  fien 
fante  ec.  le  forze  d’amore,  le  quali  molti,  fenza  làper  che 
fi  dicano,  dannano,  e  vituperano^  a  gran  torto  .  Sen.  ben. 
Farch.6.  gl.  Non  è  dunque  dubbio  nelTuno  ,  che  colloro  j 
a’  quali  chiunque  ha  a  giovare  loro  m^orendo  ,  nuoce  vi- 
vertdo  ,  non  defiderino  più  de’  becchini  quello,  che  è  dan¬ 
nato  in  loro  foli. 

IL  Dannare  ,  per  Cancellare ,  Fregare  y  ed  è  proprio  di 
conti ,  e  di  partite  Lat.  dolere .  Gr.  ì%ac\»(p»i/  .  Bocc.  nov.ii, 
8.  Li  dugento  fiorini  ec.  io  gli  recai  qui  di  prefente  alla' 
donna  tua,  e  sì  gliele  diedi  ,  e  perciò  dannerai  la  mia  ra¬ 
gione  .  Nov.  ant.  24.  2.  Melfere  ,  io  errava  ;  e  volle  dan¬ 
nare  il  foprappiù.  Allora  il  Saladino  parlò  :  Non  dannare* 
ferivi  quattromila .  ’ 

ni.  Dannare  a  ferpicella .,  fi  diceva  quando  la  fcritturay 
in  cui  era  errore  ,  fi  dannava  con  frego  torto  .  Fedi  nell'indice 
delle  Nov.  ant.  a  quejla  voce.  ' 

f.  IV.  Dannare.^  neutr.paff. direfi  anche  dell' Andare  air in¬ 
ferno  a  renare  perpetuamente  .  Alleg.  ^08.  Come  farà  mai  il 
ciel,  ch^o  non  mi  danni, Dapoi  ch’io  fon  tenuto  ne’pupilli. 

D  A  NN  ATO  .  Add.  da  Dannare  ,  Lat.  damnatm  ,  condemna- 
tus  .  Gr.  xcc’TuS'tS'tKctafiho!  .  Bocc.  nov.  77.  60.  Non  un  bic¬ 
chier  d'  acqua  volermi  dare  ,  che  a’  micidiali  dannati  dalla 
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ragione  ,  andando  elfi  alla  morte  ,  è  dato  ber  molto  vol¬ 
te  del  vino  .  Petr.  cap.  2.  Con  più  altri  dannati  a  fimil 
croce . 

J.  In  vece  di  Perduto  ,  cioè  Condannato  all'  inferno  .  Dant. 
Purg.  22.  Dimmi,  S’e’  fon  dannati,  ed  in  qual  vico  ?  G.F. 
4.  2.  g.  Fugli  detto,  eh’ erano  anime  dannate. 

Dannatore.  Ferbal.  mafe.  Che  danna  .  Lat.  damnator.^ 
eondemnator  .  Gr.  yximxplmy  .  Filoc.  %.  304.  Ma  perchè  la 
confeienzia  del  dannatore  era  perplelTa  ec.  cotal  condizione 
aggiunfe  alla  data  fentenzia .  Ovid.  Pift.  D.  Adunque  fi  dee 
fervire  love  dannatore. 

Dannazione.  Il  dannare ,  Dannamento  ,  Condannagio- 
ne.  Lat.  damnatio,  condemnatio.  Gr.  xxfmyvmaic ,  xaatix.pipt,ct . 
M.  F.  g.  88.  E  per  giulìificarfi  della  corrotta  fede  aggiun- 
fono  lina  corrotta  dannazione.  Bocc.  yit.  Dant.  220.  In  luo¬ 
go  di  quelli  {meriti)  ingiufta  ,  e  furiofa  dannazione  ,  per¬ 
petuo  sbandimento  ec.  gli  furon  donate. 

In  vece  di  Perdizione  .  Lat.  damnatio  ,  per  ditto  .  Gr. 
x’t'm.ymai!  .  S.  Grjfofl.  Penfa  quella  dannazione  dell’  infer¬ 
no  ,  dove  è  continovo  pianto  ,  e  lìridor  di  denti.  Pajj'.gz, 
E  alla  morte  lo  meni  a  dannazione.  Maejìruzz.  2.  42.  On¬ 
de  quello  cotale  riceve  il  Corpo  di  Crilìo  ,  e  gli  altri  sa- 
gramenti  in  fua  dannazione .  •  _ 

Danneggiamento  •  Il  danneggiare .  Lat.  damnum  ,  de- 
trimentum,  j abiura ,  pernicies.  Gr.  ^if[xiot,  .  Cr.  4.  18. 

1.  Avvengono  danneggiamenti  nel  primo  anno  alle  pian¬ 
tate  viti  ,  che  perifeono  ,  o  rimangono  quali  morte  Star. 
Pur.  5.  100.  Mandava  nientedimeno  que’ pochi  foldati,  che 

fi  trovava  ,  a  fcaramucciare  ,  ed  pc  riparare  ,  in  quanto 
e’  potevano  ,  alle  olFefe  ,  è  danneggiamenti  degli  Ungari . 

D  ANNEGGIARE  .  Far  danno  ,  Nuocere  .  Lat.  obeffe ,  jablu- 
ram  afferre  ,  hsdere  .  Gr.  Bkìtttéiv  .  G.  F.  7.  loi.  6.  È  mol¬ 
to  danneggiaro  1’  ofte  de’  Francefehi  ,  e  difendeano  la  ter¬ 
ra  .  Mor.  i".  Greg.  Al  nolìro  nimico  non  è  permeilo  da  Dio 
di  danneggiare  i  santi  eletti  dentro  dalla  mente  .  M.  F.  2. 
21.  Da  potere  llrignere,  e  danneggiare  i  nimici.  Maejìruzz. 

2.  7.  4.  Puote  elTere  tale  guadagno  ,  per  I9  quale  1’  altro 
non  è  danneggiato  . 

D  anneggiato  .  Add.  da  Danneggiare  .  Lat.  hefus  .  Gr. 
f'KetflHs .  Cr,  pr.  5.  Per  increfeimento  di  lungo  circuito  ,  e 
di  danneggiata  libertade  .  Red.  Inf.  59.  Ripofatofi  lo  feor- 
pione  ec.  ferì  cinque  volte  una  cervia  nel  collato  ec.  ma 
la  cervia  non  ne  rimafe  nè  morta  ,  nè  danneggiata . 

D  ANNEGGIATOR.E.  Ferbal.  mafe.  Che  danneggia .  Lat.  he- 
dens .  Gr.  fKotEipac .  F r.  Giord.  Pred.  R.  Crudeli  danneggia¬ 
tori  del  santo  ovile  .  Buon.  Pier.  1.  4.  2.  Ora  ho  da  prov¬ 
veder  ,  che  quelle  bellie  Non  ritornino  in  quà  danneg¬ 
giatori  . 

Dannevole.  Add.  Biafimevole  ,  Fituperevole  ,  Lat.  vitu- 
perabilis  ,  probrofus  .  Gr.  Ì7r'i4.oyoc  .  Bocc.  nov.  92.  12.  Mala- 
detta  fia  la  fortuna  ,  Sia  quale  a  sì  dannevol  mellier  ti  co- 
llrigne . 

§.  Per  Dannofo  .  Lat.  damnofus  ,  exitiofus.  Gr.  flxa^ipós. 
Lab.  no.  Di  quante  rovine*,  ed  ellerminazioni  quella  dan¬ 
nevole  palfione  è  fiata  cagione. 

Dannevolmente.  Avverb.  Con  danno .  Lat.  perniciosè. 
Gr.  fxaftpàs .  Amm.  ant.  40.  8.  7.  A  correggere  gli  eccelfi 
de’  fudditi  tanto  più  diligentemente  fi  dee  il  prelato  leva¬ 
re  ,  quanto  più  dannevolmente  lafcerebbe  P  ofFcfc  non 
corrette, 

D  annificare  .  Danneggiare  .  Lat.  Ledere  ,  damnum  in- 
ferre  .  Gr.  (J’KÓ.irruv  ,  xxKoùy  .  G.  F.  12.  iij.  2.  Della  quale 
noi  ,  o  voi  ec.  potelfimo  efìfere  dannificatì ,  raolellati  ,  o 
perturbati  in  alcun  modo.  Com.  Inf.  6.  Offufea  l’anima, 
cioè  lo  ’ntelletto  ,  ma  eziandio  dannifica  il  corpo .  Cavale, 
med.  cuox  .  Per  quello  fono  dannificati  alcuna  volta  poveri 
uomini  ,  e  innocenti.  Cr.  g.  50.  2.  Percuotendo,  o  grave¬ 
mente  calcando  pi  alcun  luogo  duro  ,  fi  dannifica  il  tene¬ 
ro  tuello  .  Maejìruzz.  2.  55.  E  perchè  in  dannificando  alcu¬ 
no  ,  eziandio  corporalmente  ,  ovvero  nelle  cofe  corporali, 
alcuno  mortalmente  pecca  ,  perciò  la  Chiefa  puote  ifeo- 
municare  per  lo  danno  temporale. 

Dannijìcare ,  per  Condannare ,  Proibire,  Dannare.  Lat. 
vetare.  Gr.  xigXveir.  Cap.  Impr.  5.  E  non  tanto  folo  dannifi- 
chiamo  quelli  detti  peccati ,  ma  ancora  ogni  altri  peccati 
mortali . 

D  annificato.  Add.  da  Danni  ficare .  Lat.  damno  affé  Bus. 
Gr.  .  Tratt.  pece,  mort.  Ciafeuno  fopraddetto  è  tenu¬ 

to  in  tutto  ,  infino  che  fia  foddisfatto  il  dannificato .  Cron. 
Morell.  Elio  Pagolo  ingannato  ,  e  dannificato  ,  fu  rede  in 
gran  quantità  di  pecunia.  Maejìruzz.  2.^5.  Se  ec.  delle  co¬ 
fe  ,  che  hanno  ufurpato  ,  non  foddisfanno  alle  dannificate 
chiefe  fra  due  mefi  ,  fono  fofpefi  dall’  amminifirazione . 

D  annPo  .  F.  A.  Danneggiamento  .  Lat.  he  fio  ,  jaBura  .  Gr. 
fiKifin.  But.  Le  compagne  dell’ufura,  crudeltà ,  danaio  in- 
verlb  il  prolfimo,  avarizia,  cupidità,  e  negligenza. 

D  A  N  N  t' o  .  F.  A.  Add.  Atto  a  far  danno  .  Fh.  S.  Ant.  Per 
difenderfi  dagli  animali  dannii,  e  dalle  bellie,  che  fono  in 
que’  deferti . 

Danno.  Nocumento ,  che  venga  per  qualunque  cofa  fi  fia .  Lat. 
pernicies,  damnum,  jaBura.  Gr.  fixdfiif.  Bocc.Introd.zg.ìtloa 
aveva  potuto  con  piccoli ,  e  rari  danni  a’favj  mollrare .  E 
nov.  100.  5.  Voi  proverrete  con  gran  vofiro  danno,  quan¬ 
to  grave  mi  fia  j  aver  contra  mia  viglia  prefa  mogliere. 
M.  F.  g.  loó.  Catuno  creditore  dovefie  avere  ,  ed  avefie 
per  dono  ,  danno  ,  ed  intereffo  ,  un  danaio  per  lira  .  Mae¬ 
jìruzz.  2.  ij.  Per  la  ingiuria,  c  danno  dato  altrui,  tre  cofe 

foglio- 
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fogJiorto  narcere  in  colui  ,  che  le  riceve  ;  cioè  ,  rancore 
nell’ affetto  ,  fegno  di  rancore  nell’ effetto,  e  azione  di  ra¬ 
gione  contro  a  colui  ,  che  ingiuria  .  Dant.  Pmg.  ii.  Id  fo- 
nd  Omberto  ,  e  non  pure  a  me  danno  Superbia  fe  ,  che 
tutti  i  miei  conforti  Ha  ella  tratti  feco  nel  malanno. Perr. 
fon.  II.  E  ’l  vifo  fcolorir ,  che  ne’  miei  danni  A.  lamentar 
ini  fa  paurofo ,  e  lento.  Scn.ben.Varch.j.  io.  Che  doveano 
effere  ,  ufcendo  fuori,  a  gran  danno  del  mondo.  Bern.Od. 
2.  i6.  Ch’  oltre  al  danno  porta  Vergogna  ,  e  ci  ripren¬ 
de  d' iraprudenzia  .  E  fi.  4.  Ed  un  certo  proverbia  così  fat¬ 
to  Dice  ,  ch’il  danno  toglie  anche  il  cervello. 

§.  1.  Mio  datano  ,  Spezie  di  giuramento  ;  e  dicefì  quando  fi 
^<uol  dinotare  una  cofa  ,  che  ft  crede  impofilàile  .  Lat.  peream^ 
difpÉream.  Gr.  Ti^vsdiii/ .  Malm.  Ed  ei  rifponde,  s’io 

Ilo  fu  ,  mio  danno . 

.  §.  IL  Suo  danno  ,  moda  di  dire  ,  che  efiprime  lo  fiejfo  ,  che 

A  me  non  importa.  Maini.  Alcun  forfè  dirà,  ch’io  non 
io  cica  ,  E  eh’  io  farei  il  meglio  a  ftarmi  zitto ,  Suo  dam 
no  ,  innanzi  pur ,  chi  vuol  dir  dica . 

§.  III.  Egli  è  un  danno.,  modo  di  dire.,  che  fi  ufia  per  dino¬ 
tare  il  difpiacimento  ^  0  la  compajfione ,  che  fi  ha  ài  alcuna,  co- 
fa  ;  che  anche  fi  dice  Egli  è  un  peccato  y  0  fimili.  Eibr.Son..<,6, 
DiavoI  ,  gli  è  pur  de’  Pulci  ;  egli  è  un  danno ,  Ch’  e’  Pia 
così  cimiero  ad  ogni  elmetto. 

D  ANNOSAMENTE  .  Avverbi  Con  danno  .  Lat  exìtiaUter., 
perniciose.  Gr.  fiKaHipùs  .  Libr.  cur.  malati.  Ma  que!  rimedj 
gli  provano  fempre  dannofamente.  Er.  Ciord.  Pred.R.  Vol¬ 
le  andarvi,  ma  vi  andò  per  fe  molto  dannofamente. 

D  ANNOSISSIMO.  Superi  di  Dannofo .  Lat. perniciofijfimus.. 
Gr.  fiKafitpdaztTos .  Tac,  Dav,  fior.  joo.  Effere  la  preftez- 
za  a  loro  utile,  a  Vitellio  dannofìlfima . 

D  ANNOSO  .  Aad.  che  apparta  danno.  Nociva  .  Lat.  damno- 
fus,  perniciofus,  exitialis.  Q's.fihjstff.ipés  .  Bocc,  Introd.i.  Uni- 
verfalmentc  a  ciafeuno ,  che  quella  vide ,  o  oltrimenti  co¬ 
nobbe  ,  dannofa  .  E  Lab.-jj,  La  qual  mai  fe  non  in  cofa, 
che  dannofa  mi  dovelfe  riufeire  ,  non  mi  fu  piacevole.  G. 
V.  ir.  I.  Il  difavveduto  ,  e  fubito  accidente  ,  e  molto 
dannofor  cadinaento  .  Petr.  canz.zp,  5.  Latin  fangue  gentile 
Sgombra  da  te  quefie  dannofe  forno .  E  cap.  4.  E  dannofo 
guadagno,  e  util  danno.  Paf.ip^.  L’uomo  non  dee  ama¬ 
re,  nè  difiderare  quella  cofa  ,  che  è  dannofa  ,  c  nociva. 
Dant.  Inf,  6.  Per  la  dannofa  colpa  della  gola  ,  Come  tu 
vedi ,  alla  pioggia  mi  fiacco. 

Da  NO.  “U.  DAINO. 

D  ANTE  .  che  dà  .  Lat.  dans  .  Gr.  SiNs  .  Boce.  nov.  ;^2. 
Danti  a  ciafehedun ,  che  muore  ,  fecondo  la  quantità  de’ 
danari  loro  lafciata  qa  lui ,  più ,  e  meno  eccellente  luogo . 
Liv.  dee.  g.  I  Cartaginefi  altresì  furon  rotti,  li  quali,  dan¬ 
ti  le  fpalle  .  Tratt.  pece.  mort.  Quando  fi  fa  il  patto  tra  il 
dante  ,  e  ’l  ricevente  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  5.  Allora  fi  di- 
mofìra  la  virtù  del  dante  ,  allora  fi  conofee  la  benignità  , 
quando  ec. 

D  ANTE.  Pelle  concia  ài  daino  ,  a  cervo  ,  ed  è  di  molta  grof. 
fezza  ,  e  durezza  . 

D  A  NT  E  SCO  •  Add.  Dello  fide  ,  a  della  maniera  del  nofiro  di¬ 
vino  poeta  Dante  .  Vareh.  Lez.  Pieno  di  quella  antica  purez¬ 
za  ,  e  Dantefca  gravità  . 

Dantista  .  Chi  ftudia  nel  poema  di  Dante  ,  0  Chi  imita 
Dante  .  Frane.  Sacch.  Up.  div.  46.  Franco  Sacchetti  mandò 
à  meffer  Antonio  Piovano  eccellente  Dantilìa  ,  e  di  quel¬ 
lo  lettore  .  Libr.  Son.  5.  Farce  pur  nondimanco  ,  e  da  te 
dele  Ogni  rugo  in  ver  me  nuovo  Dantilìa.  Capr.  Bett.rag. 
2.  Tu  fai  pure  profeffione  di  Dantilìa  ,  e  non  te  ne  vali 
quando  e  t’  è  di  bifogno  . 

Da  nulla  .  Lo  fiejfo  ,  che  Da  niente ,  ccyme  Uomo  da  nulla , 
ec.  Lat.  futilis  ,  homo  nihili  .  Gr.  ovmSoucói  .  Cr.  6.  6.  i.  La 
radice  verde  ha  virtù  diuretica  di  romper  la  pietra,  e  aprir 
le  vie  all’  orine  ,  ma  la  fecca  non  è  da  nulla  . 

Danza.  Ballo,  Carola.  'L^t.chorea,  tripudium ,  faltatio  .Gr. 
XOf'dct.  Bocc.Introd.^/^.  Cominciarono  foavemente  una  dan- 
-z.a  a  fonare  .  E  g.  i.f.S.  Comandò  la  reina,  che  una  dan¬ 
za  folfe  prefa,  e  quella  menando  la  Lauretta,  Emilia  can- 
taffe  .  Dant.  Purg.  31.  Indi  mi  tolfe ,  e  bagnato  m’  offerfe 
Dentro  alla  danza  delle  quattro  belle. 

5.  I.  Per  metaf.  in  fignific.  0 fieno  .  Bocc.  nov.  78.  ii.  Ave¬ 
va  fentita  la  danza  Trivigiana  ,  che  fopra’I  capo  fatta  gli 
era  , 

IL  EJJere ,  0  Entrare  in  danza  ,  detto  provei'b.  che  vale 
Ritrovarfi  in  qualche  affare  impacciato  ;  che  anche  diciamo  Ef¬ 
fere  ,  0  Entrare  in  ballo  .  Petr.  canz.  22.  3.  Ed  anch’  io  fui 
alcuna  volta  in  danza  . 

HI.  Menar  la  danza  ,  vale  Guidar  chi  balla  .  Boec.  g. 
I./.  8.  Comandò  la  reina,  che  una  danza  folle  prefa,  e 
quella  menando  la  Lauretta  ,  Emilia  cantaffe  . 

5.  IV.  E  per  metaf.  vale  Maneggiare  ,  0  Guidare  alcu¬ 
no  affare  .  Salv.  Granch,  i.  2.  Il  Granchio  mena  tutta  la 
danza  . 

Danzante  .  Che  danza  ,  Danzatore  .  "L^t.  f altane  ,  cho- 
reas  ducens  .  Gr.  òpxnt-tK  .  Fr.  lac.  T.  18.  zg.  Su  vi  can¬ 
tano  gli  santiij  Si  rinfrefeano  i  danzanti  Sempre  che  ne 
giunge  alcuno  . 

Danzale  .  Ballare  ,  Carolare  .  Lat.  tripudiare  ,  choreas  du¬ 
cere  .  Gr.  •  Bocc.  g.  4.  /.  5.  Come  ufati  erano  al 

danzare ,  e  al  cantar  fi  diedono  .  Dant.  Purg.  29.  Venian 
danzando  1’  una  tanto  roffa,  Ch’  a  pena  fora  dentro  al  fo¬ 
co  nota  ,  U  altr’  era  ec.  Fr.  lac.  T.  7.  8.  i.  Noi  mi  penfai 
giammai  Di  danzare  alla  danza .  Montem.fon.  ip.  Dunque 

Eom,  li, , 
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non  dinegar  giovine  beila  Danzar  nc’  tempi  dilettoli ,  c 
gai  . 

Danzatore.  Verbal.  mafe.  Che  danza .  JLìt.  faltator  .  Gr. 
èpxiis-éf  .  Agn.  Pand.  3 .  Ghiotti  ,  bugiardi  ,  fodomiti  ,  buf¬ 
foni  ,  fonatori  ,  danzatori  ,  cantatori  ,  ruffiani  ,  con  frafta- 
^li ,  livree  ,  e  frange  addobbati  corrono  a  far  cerchio  al- 
1  afeio  di  chi  è  prodigo,  come  a  una  fcuola,  e  fabbrica  di 
vizj .  Cecch.  Efalt.  cr.  4,  4,  Ma  che  ferno  i  danzatori  ?  N. 
Fuggirò  in  qua  j  e  ’n  Jà ,  che  parvon  proprio  Una  covata 
di  lìarnotti  . 

Danzetta  .  Dim.  di  Danza  .  Balletto  .  Lat.  chorea,  falta¬ 
tio  .  Gr.  x°pdx  .  Bocc.  g.  5.  p.  j.  E  cogli  fturmenri ,  e  colle 
canzoni  alquante  danzette  fecero  . 

Da  oggi  innanzi.  Pofio  awerbialm.  vale  Per  !  avveni¬ 
re  .  Lat.  in  pofi;erum .  Gr,  <?»  rsoteri .  Guid,  Q.  Io  da  oggi  in¬ 
nanzi  tutto  tni  fpoglio  di  tutto  quello,  che  io  abbia  a  fa¬ 
re  di  queiìo  fatto  . 

Da  ogni  di',.  Pofio  inforza  ef  aggiunto  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che 
S^uotidiano  .  Lat.  quQti'dtanus  .  Gr.  iviiaios  . 

Da^ORA  innanzi  .  Pofio  awerbialm.  vale  Per  C  avvenire. 
\jìX.  pofihac  ,  in  pofierum  ,  deinceps  .  Gr.  .  petr.  fon.  ji. 
Da  ora  innanzi  faticofo,  e  alto  Loco  non  fia,  dove  ’l  vo¬ 
ler  non  s’  erga  , 

$.  Talora  è  ufato  a  guifa  cJ  un  nome  .  Bocc.  nov.  98.  ij. 
E  da  quella  ora  innanzi  lieto  afpetta  i  meriti  del  tuo  molto 
più  degno  amore  ,  che  il  mio  non  era  . 

Da  parte,  Pofio  awerbialm.  In  difparte  .  Lat.  fecretò  ,  Je- 
orfim  .  Gr.  x’S»*’  •  Cron.  Murell.  Nè  amica  ,  nè  parente  fi 
trova ,  qhe  voglia  meglio  a  te  ,  che  a  fe  ,  dipofia  la  buo¬ 
na  cofeienza  da  parte.  Bocc. g, 6.  f.  6,  Elifa,  chiamate  l’ al¬ 
tre  donne  da  una  parte  ,  dilfe  . 

§1.  Da  parte  di  alcuno  ,  vale  In  fuo  nome .  Caf.  lett.  5.  Sire, 
io  mando  a  voftra  Maelìà  il  ^gnor  Annibaie  Rucellai ,  per¬ 
chè  le  faccia  reverenza  da  mia  parte  . 

D  A  p  e  .  U.  L.  Vivanda  ,  Lat.  dapes  .  Gr.  i^cerpLo.  .  Dant.  Par. 
22.  Così  la  mente  mia  tra  quelle  dape  Fatta  più  grande 
di  fe  fieifa  ufcio  . 

D  A  PER  SE  .  Pofio  awerbialm.  Senza'  compagnia  ,  Separata- 
mente  .  Lat.  difiinBim  ,  feorfim  .  Gr.  x^^^'  ’  8.  87.  i. 

Prima  s’  andava  ciafeuna  delle  21,  arti  da.  per  fe  .  Tir.  Afi. 
166,  Sceglieraimi  adunque  quelli  femi  di  quelle  biade,  che 
fono  in  quello  monte,  e  porrai  ognun  da  per  fe. 

D  A  PER  TUTTO,  Pofio  awerbialm.  vale  Da  qualfifioAuogo, 
In  tutti  i  luoghi .  Lat.  undique ,  ubique .  Gr.  ncctMraxfi  .  Tratt. 
gov.fam.  E*  perchè  lo  padre  di  famiglia  non  può  elTer  fem- 
pee  da  per  tutto  ,  pertanto  fa  melliere  ec. 

Da  piu'.  Maniera  ejprimente  il  contrario  di  Da  meno  ,  e  de¬ 
nota  maggioranza  ;  e  talora  fi  ufa  in  fotza  d'  aggiunta  .  Lat, 
pluris  .  Gr.  w’kdoyos  .  Boec..  nov.  6.  Tanto  nel  fuo  disio 
più  accendendoli  ,  quanto  da  piu  trovava  elTer  la  donna  , 
che  la  fua  palfata  llima  di  lei  .  £  noy.  39.  2.  Da  più  furo¬ 
no  coloro  ,  a’  quali  ciò  ,  che  io  dirò  ,  avvenne  ,  e  con 
più  fiero  accidente,  che  quelli,  de’_ quali  è  parlato.  M.  V. 
IO.  75.  Il  quale  a  quel  tempo  era  il  da  più,  e  il  maggio¬ 
re  cittadino  di  Perugia  . 

Da  poco.  Maniera  contraria  di  Da  molto ,  ed  è  ufato  infor¬ 
za  d’  aggiunto  .  Lat.  iners  ,  ignavus .  Gr.  fuvXos ,  Belline, fon. 
266.  Ma  n’  è  cagione  il  mio  figliuol  da  poco  .  Sen,  ben. 
Varch.  4.^  30.  Come  i  luoghi  imbrattati ,,  e  lucidi  divengo¬ 
no  chiari  per  lo  ripercuotimento  de’  raggi  foiari ,  così  gli 
uomini  pigri  ,  e  da  poco  per  la  luce  rifplendono  de’  pro¬ 
genitori  loro  .  Laje.  Spir.  5.  7.  Tu  fe’  più  da  poco  ,  che 
Maso  ,  che  fi  lafciava  fuggire  i  pefei  cotti . 

Da  poco  fa  in  Q_U  a'  •  Pofio  awerbialm.  vale  lo  fieffo ,  che 
Da  poco  in  qua  .  Lat.  recenter  .  Gr.  «otri  .  Bocc.  nov.  ii.  ir. 
Così  non  fulfi  io  mai  in  quella  terra  venuto ,  come  io.  mai 
non  ci  fui ,  fe  non  da  poco  fa  in  quà  . 

Da  poco  in  Q.U  a' ,  Pofio  awerbialm.  yale  Di  frefeo  ,  Nuo¬ 
vamente  .  Lat.  recenter  .  Gr.  vìcotI  , 

Da  poi  .  Avverb.  lo  fieffo  ,  che  Dappoi  .  Lat,  pofiea  .  Gr, 

Da  POI  CHE.  Lo  fieffo,  che  Dappoiché.  Lat.  pofiquam.  Gr. 
ivtt  .  Lab.  37.  E  fenza  fperanza  alcuna  ,  da  poi  ch’io  mi 
ci  vidi,  che  è  fempre  fiato  di  notte,  dimorato  fono.  Geli. 
Sport.  5.  6.  Da  poi  che  e’  vuol  così  chi  può  ,  io  non  vo’ 
già  contrappormegli  .  Guicc.  fior.  i.  1.  Io  ho  deliberato  di 
fcrivere  le  cofe  accadute  alla  memoria  nofira  in  Ifali^  da 
poi  che  r  armi  de’  Franzefi  cominciarono  con  grandiffimo. 
movimento  a  perturbarla  .  Capr,  Bott.rag.i.  Io  non  fo,  ani¬ 
ma  mia  ,  fe  da  poi  che  io  ebbi  conofeiraento ,  io  ho  avu¬ 
to  mai  tanto  piacere ,  quanto  io  ho  quella  mattina  ;  e  da 
poi  che  ec. 

Da  poscia.  Avverb.  Da  poi  .  Star,  Pifi.  208.  Da  pofeìa 
che  per  mare  non  fi  poteva  andare . 

Dappiè'  ,  e  dappiede.  Pofii  awerbialm.  vagliano  Dalla 
parte  più  baffa  ,  Da  baffo  .  Lat.  ab  irnà  parte  ,  ab  imo  .  Gr. 
ìxoroS'dr.  G.  V.  6.  34.  fo.  I  Ghibellini  facendo  tagliare  dap¬ 
piè  la  detta  torre  ,  sì  la  fecero  puntellare  .  Malm.p.  La 
camicia  dappiè  fregiata  ,  e  n.era_ . 

§.  Farfi  dappiè  ,  vale  Cominciar  dal  primo  princìpio  .  Lat, 
iterare  .  Gr,  S'à/TBpiv  .  Alleg.  143.  Ma  fecciamoqi  dappiede  a 
mondarla  con  mano  . 

Dappocaggine  .  Afiratto  di  Dappoco  ,  Infingarderia .  Lat. 
inertia  .  Gr.  àpyia  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Se  la  donna  efee 
de’  termini  ,  quello  è  (  chiamiamola  per  lo  nome  fuo  ) 
dappocaggine  de!  marito  .  £  fior,  i,  256.  Stava!!  a  mani 
giunte  a  contemplarli  Ordeonio  Fiacco  Legato  confolare 
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fenxa  opporfi  agli  infuriati ,  ma  pigro  ,  fpaur  to innocen¬ 
te  per  dappocaggine  .  E  2.  280,  St  quafi  a  pntm  colpi 
finirorf  le  guerre  di  quelb  principi  ,  abbiafene  grado  alla 
Toro  dappocaggine  .  Caj^r.  Bott  rag.  4.  La  dappocaggine 
è  ancor  ella  un’imperfezione  dell  uomo.  Ctrc,  Geli.- E  que 
ilo  nafceva  tutto  dalla  dappocaggine  fua  .  ^  ^ 

DappocHEZZA.  Dappocaggine  .  Lat.  mertia  .  Gr._  ccpyia  . 
Caf.  lett.  72.  Non  credo  ,  che  bifogm  ,  che  10  ti  racco¬ 
mandi  là  dappochezza  di  Calino  .  ^  _ 

Dappochissimo  .  Superi  di  Dappoco  .  Lat.  ineptiilmu^ 
Ignavijfmus  .  Gr.  ipaVKÓmTos  .  Guar.  Pafl.  fid.  5.  2.  Prendila, 
dappochifllmo  ,  che  badi  ,  Ch’  ella  ti  corra  in  braccio  ? 
Dappoco.  Di  poco  ,  0  nmn  valore .  Lat.  iners ,  ineptus .  Or. 

.  Bocc.  lett.  Chi  è  dappoco  ,  fe  perde  lo  flato  1  non 
ha  di  che  dolerfi.  Cron.  Mordi  E  quello  fi  crede  fulle  con¬ 
figlio  del  padre  ,  perchè  il  conofcea  dappoco  .  Belline.  Jon. 
Z40.  E  fecondo  con  chi  farò  ’l  dappoco  ,  Ed  or  1  ardito  , 
e  fi  timido  ,e  fi  rimelfo  .Farch.flor.  10^.  Cominciò  come  dap¬ 
poco  ,  e  invidiofo  a  cozzare  ,  e  gareggiar  feco  .  Tac.Dav. 
ann.  12.  144.  Dappoco  in  cafa  ,  e  fgraziato  m  guerra  . 
Dappoi  .  Awerb.  Di  poi  .  Lzt. poftea  .  Gr.  iiram. .  G.  y.  p. 
:.ot.  I.  S’  arrendeo  Cappiano ,  falvo  la  rocca  ;  e  dappoi  la 
rocca  ,  falvo  1’  avere  .  Petr.  canz.  4-  d.  E  ciò  fepp  io  dap¬ 
poi  Lunga  fiagion  di  tenebre  vefiito.  ,  , 

C  Talora  è  ufato  inforza  di  prepofizione  ^  benehe  rade  vol¬ 
te  nelle  buone  ,  ed  antiche  fcritture  .  M.  V.  2.  44.  Dappoi  a 
pochi  dì  fu  il  caldo  sì  dilbrdinato  ,  che  tutte  le  biade  ver¬ 
di  inaridì ,  e  feccò  .  ^  r  ■  ry,  r  ..  ..  a 

Dappoiché.  Awerb.  Dopo  chcy  Pofetathè.  Lìt. pojìquam . 
Gr.  .  Gire.  Celi  ó.  152.  Non  vi  dolete  della  natura, _fe 
ella  non  vi  ha  ornato  il  corpo  ,  come  1’  ha  fatto  a  noi  , 
d’  unghie  ,  di  denti  ,  o  di  corna  , ,  dappoiché  voi  vi  debel¬ 
late  tanto  da  voi  fteliì  1’  armi  ,  e  le  forze  dell’  animo .  ^ 
Dappresso.  Lo  fìeffo  ,  che  Da  prego  .  Lat.  prope  ,  corni- 
nus  .  Gr.  iyyói  .  G.  V.  n.  4.  ?.  Nè  credea  ,  che  1  fuo  giu¬ 
dici  ,  e  fentenza  di  Dio  gli  foflfe  così  dapprelTo  .  Bocc. 
eanz.  i.  4.  E  maggior  gioia  fpero  piò  dapprelTo  , 

Da  presso  .  Awerb.  Apprego  ,  Di  luogo  vicino  .Lat.pro- 
pe  ,  comtnus  .  Gr.  ìyyv^  •  Dant.  Purg.  2.  L  uccel  divino  pm 
chiaro  appariva  ,  Perchè  T  occhio  da  prefio  noi  follenne  . 
Peti',  fon.  35.  Poiché  cercando  fianco  non  Teppe  ove  S’  al- 
bergalTe  da  prefio  ,  o  di  lontano  . 

In  forza  d'  aggiunto  .e  vale  Futuro  ,  Vegnente  ,  Dopo  , 
Lat.  progimus  .  Liv.  M.  E  che  nullo  ne  foìTc  fatto  Tribu¬ 
no  T  anno  da  prelTo  •  , .  ,  ,  ,  „  ^  r 

Da  prima  .  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  Jìego  ,  che  prima  , 
Primieramente  ,  ìfel  principio  ,  Lat.  primh  ,  primiter  ,  primd 
tus  ,  principio  .  Gr.  ùp-xpe.  Bocc.nov.  21.  ip.  E  folamen- 
te  da  prima  quella  notte  la  mi  Tento  elfere  refiituita  .  E 
nov.  81.  4.  Chi  conofeiuto  non  T  avelTe  ,  vedendolo  da 
prima  n’  avrebbe  avuto  paura  .  Dant.  Inf.  i.  Quando  P  A- 
mor  fuperno  Moffe  da  prima  quelle  coTe  belle  .  Petr.  fon. 
50.  Laffo  ,  che  male  accorto  fui  da  prima. 

Da  frimaio.  V.  A.  Da  prima  .  v.  frimaio. 

Da  principio  ,  e  dal  principio  .  Poflì  avver¬ 
bialm.  vagliano  Nel  principio  ,  In  principio  .  Lat.  ab  initio  , 
indio  .  Gr.àv  ùp'xpc  .  G.  V.  11.  3.  ló,  Intenda  rifponde- 
re  a  lui  la  boutade  delle  creature  ,  la  eguale  il  fabricato- 
re  di  tutte  le  cofe  dal  principio  ragguardo  nelle  Tue  crea¬ 
ture  .  Bemb.prof,  Trovafi  nondimeno  detto  ancora  in  luo¬ 
go  di  dire  da  principio  .  Red.  lett.  i.  222.  Quel  ,  che  fi  è 
fatto  da  ultimo  ,  poteva  ,  e  doveva  farfi  dal  prin¬ 
cipio  « 

Da  Q.tìJ  ANTO  .  Poflo  in  forza  di  aggiunto  ,  vale  Di  quanta 
fugicienza  ,  Di  quanto  valore  .  Lat.  qualis  ,  qualifqualis ,  Gr, 
oWas- .  Bocc.  nov.  25.  7.  Ninna  cofa  avete  ,  qual  che  ella  fi 
fia  o  cara  ,  o  vile  ,  che  tanto  vollra  pofiìate  tenere  ,  e 
così  in  ogni  atto  farne  conto  ,  conie  di  me  ,  da  quanto 
che  io  mi  fia  .  Lab.  166.  E  fe  il  minore  uqmo  è  da  tan¬ 
to  ,  da  quanto  dovrà  eflfer  colui  ,  la  cui  virtù  ha  fatto  , 
eh’  egli  dagli  altri  ad  alcuna  eccellenzia  fia  elevato  ? 

D  A  Q.U  i'  •  Avverb.  di  luogo  ,  e  di  tempo  ;  e  vale  Da  quefto 
luogo  ,  Da  quego  tempo  .  Lat,  bine  .  Gr.  lySuLu  .  J/’/oc.  3.121. 
Conciolfucqfachè  la  feda  del  noftro  Dio  Marte  ec.  fi  deb¬ 
ba  da  qui  a  pochi  giorni  celebrare  . 

D  A  Q.ui'  INNANZI  .  Awerb.  lofiego  ,  che  Da  quinci  in¬ 
nanzi  .  Lat.  in  pogerum  .  Gr.  ,  avSui  .  Dant.  Inf.  2p. 
Allor  difie  il  maefiro:  non  fi  franga  Lo  tuo  penfier  da  qui 
innanzi  fovr’  elio  , 

D  A  Q,U  INC!  INNANZI.  Awerb.  Per  l'  avvenire  .  Lat.  in 
pogerum  .  Gr.  iiHc ,  Bocc.nov. 6g.  24.  Guarda  ,  che  per 

la  vita  tua  da  quinci  innanzi  fimifi  novelle  noi  non  Ten¬ 
tiamo  piò  .  Libr.  Moti.  Io  ho  trovato  chi  Ta  ,  e  fcortica 
piò, che  noi;  e  però  fe  mai  fcorticammo, da  quinci  innanzi 
li  rifcortichi  .  Maegruzz.  i.  52.  Che  farà  ,  fe  alcuno  dica, 
io  ti  voglio  da  quinci  innanzi  avere  per  moglie  ì 
D  A  QU  INDI  INNANZI.  Avverb.  vile  Da  quell'  ora  innan¬ 
zi  ,  Lat.  ex  eo  .  Gr.  ìk  rirts  ,  Bqcc.  nov,  pp,  28.  Il  che  da 
quindi  innanzi  ciafeun  fece  . 

Dardeggiare  .  Tirar  dardi  ,  0  Colpire  come  con  dardo  . 
Lat.  jaculari ,  Gr.  àxavd^ay  .  Sarmaz.  Are.  prof  5.  Novel¬ 
li  piaceri  a  prendere  ricominciammo  ,  ora  prqvandone  a 
faltare  ,  ora  a  dardeggiare  colli  pafiorali  bafioni  . 

Da  R  DETTO  ,  Dim.  di  Dardo  .  Eit.  ^arvum  jaculum .  Gr. 
ùxóvaioy  .  Fir.  Af.  319.  Pofciachè  con  alcuni  loro  dardetti 
ebbero  fparfo  molti  fiori . 

Dardo  .  Arme  da  lanciare  ;  ed  c  un  Agicciuola  di  legno  , 
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lunga  intorno  a  due  braccia  ,  con  una  punta  di  ferro  in  cima 
fatta  come  punta  di  lancetta  ,  e  con  due  penne  ;  che^  anche  'fi 
dice  Freccia  .  Lzt.telum  ifaculum^bolis,  dis .  Gr.goK'n  .  G.V. 

8.  78.  4.  Leggieri  d’  arme  con  balellri  ,  e  dardi  ,  e  ^a- 
vellotti  a  fulone  .  Amm.  ant.  12.  3.  3.  I  dardi  ,  che  fono 
preveduti  ,  meno  feggono  .  Red.  Vip.i.  29.  Leggefi  ec.  che 
1  Dalmati, ed  i  Saci  avvelenavano  1  dardi  fregandovi  fopra 
r  elenio  . 

$.  Per  fmilit.  Petr.  fon.  228.  Ed  oimè  il  dolce  rifo  ,  en¬ 
fi’  ufeio  fi  dardo  ,  Di  che  morte  ,  altro  bene  ornai  non 
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Dare.  Verbo  ,  che  in  alcune  voci  efee  di  regola  ,  e  perciò  da 
grammatici  è  detto  irregolare  ,•  ed  in  alcuni  tempi  ha  doppie^ 
terminazioni  ,  come  fe  manifego  dagli  efempli  addotti  ne  fuot 
fignifeati  ,  e  nelle  fue  grafi  ,  e  maniere  . 

§.  I.  Dare  ,  per  Trasferire  una  cofa  da  fe  in  altrui  ;  Dona¬ 
re  .  Lat.  dare  ,  donare  ,  larghi  ,  tradere  .  Gr.  ìtìóvcu  .  Bocc. 
nov.  15.  12.  E  poffeìfioni  ,  e  cafe  ci  ha  date  ',  e  dà  conti¬ 
nuamente  al  mio  marito  ,  e  tuo  cognato  ,  eh’  è  buona 
provvifione.  E  nov.ió.g.  Egli,  e  molti  altri  amici  ,  e  fer- 
vifiori  del  Re  Manfredi  furono  per  prigioni  dati  al  Re  Car¬ 
lo  .  E  nov,  18.  16.  Al  conte  piacque  molto  quella  doman¬ 
da  ,  e  prellamente  rifpofe  di  sì  ,  e  con  lagrime  gliele  die¬ 
de  .  E  nov.  93.  2.  Che  uno_  per  liberalità  ufare  ad  un  al¬ 
tro  ,  che  il  luo  fangue,  anzi  il  fuo  fpirito  defiderava,  cau¬ 

tamente  a  dargliele  fi  difponefie  .  Cavale,  frutt.  ling.  Pre¬ 
fio  fi  perde  ,  fe  non  lo  guarda  colui  ,  che  lo  diede  .  Ar. 
Len.  2.  I.  Sol  mentrech’  io  ti  dò  ,  me  ne  ringrazi  ;  Tofio- 
chè  ho  dato,  il  contrario  fai  fubito  , 

§.  II.  Per  Igabilire  ,  modo  di  dire  alla  latina  .  Lat.  fi  da- 
tum  eg  .  Bern.  rim.  38.  E  s’  egli  è  dato  ,  eh’  i’  abbia  a 
fientare  ,  Fa’  alitlen  ,  che  qualcun  altro  fienti  meco  . 

§.  III.  Per  Permettere  ,  Concedere  .  Lat.  dare  ,  concedere^ 
permittere  .  Gr,  nrapoi.xrepòiv .  Petr.  fon.  274.  E  agli  amanti  è 
dato  Sederli  infieme  .  E  316.  Dammi  ,  signor,  che  fi  mio 
dir  giunga  al  fegno  Delle  fue  lode  ,  ove  per  fe  non  Tale  . 
Boez.Varch.  3.  9.  Dammi,  padre  pietofo ,  che  nell’  alta  Di¬ 
vina  fede  colla  mente  io  faglia  .  Cant.  Cam.  4,  Noi  co¬ 
gliemmo  certe  frutte  Belle  ,  come  dà  il  paefe  . 

§,  IV,  Per  Percuotere  ;  e  oltre  al  ftgtiific.  att,  fi  ufa  anche 
nel  neutr.  pag.  e  nel  neutr.  agol.  Lat.  verberare  ,  percutere  . 
Qx.oraisiv  ,  Turra-m  ,  ic'KnTrHV  .  Bocc.  nov.  15.  34.  Noi  ti 
fiarem  tante  fi’  uno  di  quelli  pali  di  ferro  fopra  la  tefia  , 
che  noi  ti  farem  cader  morto  .  F  nov.  32.  io.  Io  mi  vidi 
fopra  un  giovane  bellilfimo  ec.  il  quale  prefomi  per  la  cap¬ 
pa  ,  e  tiratomifi  a’  piè ,  tante  mi  diè  ,  che  tutto  mi  rup¬ 
pe  .  E  num.  II.  Io  ci  tornerò  ,  e  darottene  tante  ,  eh’  io 


ti  farò  trillo  per  tutto  .il  tempo  ,  che  tu  ci  viveri..  E 
nov.  73.  19,  Quanto  egli  potè  menar  le  braccia  ,  e’  piedi, 
tanto  le  diè  per  tutta  la  perfona  pugna  ,  e  calci  .  E  nov. 
88.  p.  E  firacciatagli  la  cuffia  in  capo  ,  e  gittato  il  cap¬ 
puccio  per  terra,  e  dandogli  tuttavia  forte,  diceva  .  Dant. 
Purg.  p.  Mifericordia  chiefi  ,  che  m’  aprjfie  ,  Ma  pria  nel 
petto  tre  fiate  mi  diedi  .  Bem.  Ori,  i.  7,  27.  Chi  di  qua  , 
chi  di  là  gli  andava  a  dare  .  f  3.  5,  ii..  Ruggier  allor  da 
parte  fi  tirava  ,  Che  così  fiando  non  gli  avrebbe  dato  . 

V.  Ber  Vendere  .  Lat,  vendere  ,  collocare  .  Gr.  iroKciv  , 
Ar.  Cag.  i.  5.  Io  farei  contento  dar  per  fimile  Prezzo  a 
chi  le  volelfe  le  mie  femmine  .  Z'  3.  3.  E  quella  ,  eh’  al 
giudizio  Mio  folTe  di  miglior  vifo  ,  volendola  Tu  dar  per 
prezzo  onefto  ,  e  convenevole ,  Gli  comperafiì . 

5.  VI.  Dare  ,  parlandofi  del  sole  ,  di  lume  ,  0  fimili  va¬ 
le  Arrivare  ^  Battere.  EiX.  pertingere  .  Bocc.nov.y^.  11.  Per¬ 
ciocché  il  sole  è  alto  ,  e  dà  per  Mugnone  entro  .  Libr. 
cur.  malatt.  In  quell’  orto  il  sole  vi  dava  dalla  mattina 
alla  fera  .  Ricett.Fior.  2.  La  bottega  dello  fpeziale  ec.  deb- 
be  avere  o  orto  ,  o  terrazzo  ,  dove  dia  il  sole  .  Buon. 
E  ter.  3.  5.  2.  Che  ora  fol  profonda  tanto  ,  Che  al  mag¬ 
gior  di  perfona  dava  a  gola  ,  Al  minor  fopra  ’l  mento  . 

5.  VII.  Non  dar  nè  in  ciel  ,  nè  in  terra  ,  vale  Eger  fuori 
di  fe  .  Lat.  ncque  coelum  ,  ncque  terram  attingere  .  Gr.  oÒTe 
ytis  ,  oùcrs  ovpavoù  unspzSsai  .  Malm,  J.  59,  Percn  ella  non  dà 
piò  nè  in  ciel ,  nè  in  terra  . 

■§.  Vili.  Dare  per  Pagare  ,  Dare  in  pagamento  .  Lat.  Pol¬ 
vere  .  Gr.  ixmynv  .  Bocc.  nov.  62.  io.  Mia  mogliere  1’  ha 
venduto  fette  ,  dove  tu  non  me  ne  davi  altro  ,  che  cin¬ 
que  .  Com.  Inf.  20.  Nullo  maggiore  firazio  puote  uomo 
fare  della  Tua  donna  ,  che  fottometterla  per  moneta  a  chi 
piò  ne  dà  .  Sem  ben.Varch.  6.  16.  E  pure  è  noto  a  ciafeu- 
no  quanto  fi  dà  il  giorno  a  un  muratore  ,  che  le  fa  (  le 
mura  )  Ar.  Cag.  3.  3.  Egli  è  mio  offizio  Senza  rifpetto  a 
chi  mi  dà  piò  attendere  . 

§.  IX.  (Quindi  Avere  a  dare  ,  vale  Eg'er  debitore  . 

X.  Per  Dimagrare  P  ale  fare .  hit.  ogendere  ^  indicare, 
palam  papere  .  Gr.  àxoipidytiy  .  pav.  Efop.  II  colore  del  tuo 
abito  dà ,  che  fii  fornaio  j  o  carbonaio  ,  o  appannator  di 
guado  ,  o  maefiro  d’  inchiofiro  . 

§,  XI.  £■  Darfela,  neutr,  gag,  vale  Somigliarfi,  Eger  fimi- 
le  .  Gr.  òanè^tu  . 

XIL  Dare  ,  parlandofi  di  titoli  ,  come  l^re  fiel  megere, 
del  signore  ,  del  serenigmo  ec.  vale  Trattare  altrui  ,  in  par¬ 
lando  ,  0  fcrivendo  ,  con  quel  tìtolo  .  Lat.  henoris  caufsà  domi- 
num  ,  &€.  compellare  ,  appellare .  Gr.  hixet  aifiih  xuQ/,6y  nya 
aspoaxaXtiy  .  Cecch.fiervig.  lo.  Ch’ oggidì  s  ufa  di  dare 
Del  mefiere  ,  e  signore  a  ogni  furbo  . 

§.  XI IL  Altresì  Dar  del  briccone  ,  del  vituperofo  ,  di  bcc- 
fo  ,  di  ladro  ^  e  fimiti  ,  mode  d' ingiuriare  altrui  ,  tacciando¬ 
lo  di 
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h  di  tali  ignominiifi  attributi  .  Lat.  vituperate  y  contumelid 
ajficere  .  Gf.  ÌvuISq/^uv  ,  edv-il^iiy  , 

§.  XIV.  Dare  ,  trattandofi  di  curare  infermi  ,  fi  dice 
dell’  Ordinare  il  medico  il  medicamenti  .  Lat.  cura  ratio- 
nem  prafcribere  medicamentum  dare  .  Gr.  <i)tippMKov  eVi- 

•tiMiv  . 

$.  XV.  Dare  ,  parlandofi  di  lettere  ,  di  corrieri ,  o  fimili  , 
vale  Portare  avvifo ,  Dar  notizia .  Lat.  nuntium  c^erre  .  Gì. 

i'7reiyyt?h.tiy  ain  aj'.  . 

XVI.  Dare  ,  pef  Dar  retta  ,  Abbadare  ^  Curare  .  Frane. 
Sacch.  Kou.  14J.  Il  minacciare,  e  il_  rimbrottare  de!  Piova¬ 
no  fu  aflài  ,  e  flette  coppie  d’  anni  ,  che  non  favellò  aliO: 
Innamorato  ,  il  quale  non  vi  diè  nulla  ,  dicendo  quella 
novella  e  nel  contado  ,  e  nella  città  . 

§.  XVII.  Date  ,  termine  di  giuoco  ,  vale  Metter  la  carta 
in  tavola . 

Dare.  Inerba  nella  noflra  favella  ufato  frequentemente  ;  e 
ne'  fuddetti  fignificati ,  e  per  efprejfwne  d'  altre  operazioni  fi 
congiugne  cogli  infiniti  di  altri  verbi  colle  particelle  D  a  ,  a  ,  i  N, 
0  fimtli  ,  come  pure  fi  accoppia-  con  moltt  jjirni  norrri  ,  e  con,  ar¬ 
ticolo  ,  e  fenza  e  parimente  con  avverbi  ,  o  con  altre  parti¬ 
celle  ,  formando  infinite  maniere  ,  proverbi  ,  e  frnfi  efprejfive 
di  particolari  fignificazioni  y  diificilijfime  a  comprender/i  , 
e  rtdurfi  fiotto  generi  determinati  ;  onde  a  maggior  comodità, 
fe  ne  parranno  appreffo  ,  tratte  fuori  per  ordine  d'  alfabeto 
quelle  ,  che  più,  frequenti  fi  odona.neU'  ufo  ,  0  più  fpeffe  s.  in-, 
contrano  nelle  fcritture  . 

Dare  a  balia  .  Dare  i  piccoli  figliuoli  altrui  ad  allattarle . 
Lat.  filios,  nutrkndos  dare  .  Gs,  ’réxrx  orapxStS'a'ycU’  .  v.. 

BALIA. 

Dare  A  B  A  R  AT  T  O .  Barattare .  Lzt. permutare . 

Ar.  Len..:>..  2.  Non  che  in  vendita,  Ma  a  baratto  ,  ma  ia 
don  dar  fì  dovrebiono  . 

Dare  a  bere.  Pale  lo  fieffo  ,  che  Dar  bere  . 

Dare  a  bere  ,  figuratam.  vale  Dare  a  credere  ,  Dare  ad 
intendere i.  modo  baffo  .  Lat.  imponere  .  'Berti.  Ori.  1. 10.  ?.  Però 
fi  dice  volgarmente  in  piazza  Per  un  proverbio  :  e’ glie  l’ha 
data  a  bere  .  Mal-m.  7.  24.  E  s’  ella  non  m’  è  fiata  data  a 
bere'.  Elle  fon  Fate  ,  cn  han  virtò  divina  . 

Dare  a  buon  mercato.  Pendere  a  prezzo,  viln  .  Lat. 
parvo  vendere  .  Gt.iraKàv  ÒKiyu  ai  .  Cant.Carn.zp7.  Donne, 
chi  ha  di  voi  callagne  feqche  ,  Datele  a  buon  mer¬ 
cato  . 

DaREACALO.U  DARECALO. 

Dare  a  cambio  .  Dare  per  riavere  ,  oltre  alla  forte  prin¬ 
cipale  ,  anche  l'  intereffe  guadagnato  col  cambio  .  Lat.  dare  fee- 
Tiori  ,  pecuTìiam  f tenori  occupare  .  Gr.  atn  ai  .  Dav. 

eamb.  p6.  L’ ingordigia  di  qUeflo  guadagno  ha  convertito 
il  cambio  in  arte  ,  e  dannofi  i  danari  a  cambio' ,  non  per 
biiogno^  d’  avergli  altrove  ,  ma  per  riavergli  con  utile  .  E 
piglianli  ,  non  per  trarre _i  danari  fuoi  d’ alcun  luogo,  ma 
per  feryirfi  di  quei  d’altri  alcun  tempo  per  intereffe.  F  pp. 
Irerò  bilbgna  aver  gli  occhi  d’Argo  in  avvertire  a  chi  tu 
dai  a  cambio  ,  a  chi  tu  rimetti  ,  a  chi  rifida  colui  ,  che 
ti  rtorna  il  tuo  .  £  102.  Può  dare  a  cambio  a  fe  mede- 
fimo  .  Sen.  ben.  Vareb.  4.  26.  Chi  darà  a  cambio,  o  fiderà 
i  fuoi  danari  ad  uno  ,  il  quale  fia  ufato  a  fallire  ?  Ambe. 
Bern.  j.  i.  Son  quei  propr;  ,  Che  Giulio  mi  lafciò  ,  eh’  i’ 
ho  dati  a  cambio  Sempre  per  lui  . 

D  ARE  ACCUSA  .  Acculare  .  Lat.  aceti  far  e  ,  poflulare  .  de¬ 
fare  .  Gr.  cdaià^oi  .  G.  V.  8.  96.  5.  Fu  data  una  inquiuzio- 
ne  ,  ovvero  accufa  alla  Podefià  (  eh’  era  allora  meifer 
Piero  della  Branca  d’  Agobbio  )  contro  a  raeìTer  Corfo  . 

Dare  a  censo  .  v.  censo  §.  IL 

Dare  a  conoscere  .  Mojlrare ,  Far  cono  fiere .  Lat.  oflen- 
àere  ,  mortflrarey  docere  .  Gr.  ìetnyusip,  iTi^emvóuv .  Segn.Pred. 
20»  6.  Quanti  io  potrei  qui  numerare  a  ciafeun  di  loro  di 
magnanimi  mifilonarj  ,  che  fempre  là  dalP  Italia _  e  anda¬ 
rono  ,  e  vanno  ,  non  per  altro  guadagno  ,  che  di  dar  lo¬ 
ro  a  conofeere  il  nofiro  Dio  ! 

F  neutr.  paff.  vale  Moftrarfi  ,  Farfi  conofeere  .  'Lzt.fe  fe 
ofiend-  re  ,  ofientare  .  Gr.  ìarffcivaohta.  .  Cren.  Morell.  32^.  A 
loro  ti  da’  a  conofeere  ,  a  loro  ti  raccomanda  ,  e  ricorda 
r  operazioni  buone  de’  tuoi  palfati  . 

Dare  a  C  Q.u  a  .  Annaffiare  .  Lat.  rigare  ,  irrigare  .  Gr,  «p- 
S'dJety  . 

§.  1.  Dar  acqua  ,  parlandofi  della  fiagione  ,  e  fimili ,  vale 
Piovere  .  Lat.  pluere.  Gr. 

§.  IL  Dar  r  acqua  ,  vale  anche  Aprire  t  condotti  ,  onde 
vien  l'  acqua  .  Lat.  aqua  aditus  apenre  .  Gr.  ù^pxytoyixs 
ùvoiyiir . 

§.  III.  Dar  r  acqua  a'  drappi  ,  vale  Bagnarli  con  alcuna 
materia  atta  a  rendergli  più  difiefi  ,  e  più  lucidi  , 

§.  IV.  Dar  f  acqua  ,  e  Dar  i'  acqua  alle  mani  ,  v.de  Per- 
far  ad  altri  acqua  fulle  mani  ,  perché  fe  le  lavi  .  Lat.  aquam 
mambus  ferre.  Gr.vLiBp  is  y^Uir .  Nov.ant,  20,1.  Stando 

lo  ’mperadore  uno  giorno  ,  e’  facea  dare  1’  acqua  allq  ma¬ 
ni  .  E  nitm.  4.  Non  era  livero  di  dar  1’  acqua  ,  la  quale  fi 
dava  ,  quando  il  conte  n’  andò  co’  maetln  .  D.  Gio:  Celi, 
lett.  14.  E  come  fe  riceveffi  Grillo  ,  dargli  1’  acqua  alle 
mani  .  Galat.  17.  E'  1’  acqua  data  alle  mani  . 

Dare  a  credere.  Perfuadere  per  lo  più  il  falfo  .  Lat. 
credendum  dare  .  Gr.  orzi^sty  .  Amor.  Cof.  5.  7.  Voi  volete 
una  volta  darmi  a  credere  ,  Che  il  male  mi  fia  fano. 

§.  E  neutr.  paff.  Credere  ,  Darfi  ad  intendere  .  Lat.  puta- 
re ,  arbitrari ,  cenfere  ,  perfuafuin  habere .  Gr.  ,  Boez. 

Varch.  2.  3.  Datti  tu  a  credere  ,  che  nelle  cofe  umane  fia 
Tom.  Il 
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coftanza  ,  o  fermezza  alcuna  ?  Ambr.  Cof.  j.  t.  Non  fi  fan 
quelle  forze  ,  come  a  credere  Forfè  vi  date  . 

Dare  ad  affitto,  cdare  a  fitto. Affittare . Lat. 
locare  .  Sen.  ben.  Parch.  3.  7.  Come  quando  fi  toglie  ,  o  'fi 
dà  ad  affitto  alcuna  cofa  . 

Dare  addietro  ,  e  darla  addietro  .  Cedere.) 
Piegare ,  Ritirar  fi  .  Lat.  retrò.  concedere  ,  retrb  evadere  ,  recede- 
te  .  Gr,  dvxx.d(iiv  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  i8i.  Gli  Anfibari 
foli  rimali  la  danno  addietro  .  E  25.  20S.  Il  cavallo  ,  che 
portava  le  ’nfegne  confolari  ,  fenza  cagione ,  che  fi  vedef- 
fe  ,  ombrò  ,  diede  addietro  ,  e  fcappò  . 

§.  Figuratam.  vale  Peggiorile  .  Lat.  in  peius  ruere . 

Dare  addosso.  Invejiire  ,  Attaccare  .  Lat.  invadere .  Gt. 
ìortxupth  .  Dav.  Colt.  163.  Quei  vento  .  che  è  di  natura 
difeccativo  ,  trovandola  abbandonata  (  t  uva  )  e  feparata 
dal  vino,  la  rafeiuga  tutta,  e  confuraa  ,  come  fa  un  efer- 
cito  ,  che  vedendo  folle  fuo  recatoli  in  guardia,  con  aver 
le  bagaglie  abbandonate  ,  non  quello  inveite  ,  ma  dà  ad- 
dolTo  a  quelle  ,  e  fanne  fuo  bottino  Cecch.  Donz.  5.  2.  Le 
mofche  danno  addoffo  a’  cava’  magri  . 

Dare  ad  intendere.  Perfuadere.  Dimnflrare  ;  e  fi  afa 
anche  nel  neutr.  paff,  Lat.  perfuadere  .  Gr.  irùSuy  .  Bocc.  nov. 
23.  9.  Il  ripcefe  delf  intendere  ,  e  del  guardare  ,  che  egli 
credeva  ,  che  elio  facelle  a  quella  dorma,  ficcome  ella  gli 
aveva  dato  ad  intendere  .  E  nov.  37.  io.  Per  pienamente 
darli  ad  intendere  il  cafo  fopravvenuto ,  così  fece  ,  come 
Pafquino  avea  fatto  .  E  nov.  52.  6.  Chente  è  ,  Cilli,è  buo¬ 
no  ì  Cuti  levato  prellamente  in  piè  rifpofe  :  meifer  sì, ma 
quanto  non  vi  porre’  io  dare  ad  intendere  .  Paff.  299.  E  ciò- 
dava  ad  intendere  per  fimilitudine  il  profeta  Ifaia  .  Lafc. 
Spir.  4.  I.  Che  gli  date  voi  ad  intendere  per  quello  fpi- 
rito  l 

1.  E  neutr.  paff.  Credere  ,  Reputare  .  Fìr.  Af.  139.  Tu 
hai  veduto  già  più  tempo  fa ,  per  quanto  io  mi  do  ad  in¬ 
tendere  ,  f  esperienza  della  mia  fede  ,  Ar.  Negr.  5.  3.  Che 
non  d’ignobile  Gente,  come  ti  dai  forfè  ad  intendere,  Ma 
di  padre  ,  e  di  madre  gentiluomini  E'  nata  .  E  Caff.  4.  5. 
Non  palferà  così  facile-Mente ,  come  vi  date  forfè  a ’nten- 
dere . 

§.  II.  Per  Dire  altrui  cofa  falfa  ingannandolo  .  Lat.  impa-. 
nere . 

Dare  a  discrezione  ,  0  discriz  ione  .  Nfwrr. 
paff.  vale  Render  fi  le  piazze.^  0  le  foldatcfche  ec.  alla  di/crizio- 
ne  del  vincitore  fenza  altri  patti  e  capitoli  .  Segn.  Jhr.  11. 
298.  Non  pure  fi  dettano  a  patti ,  anzi  fi  dettano  a  difere- 
zione  . 

Dare  adito.  Fare  apertura  ^Porgete- opportunità,  l^t-adi- 
tus  aperire  .  Gr.  ’rspóaoS'ov  àvoiyiiv  .  Eit.  Af.  322.  E  ne  dava, 
per  quello ,  libero  adito  a’  miei  penlleri  . 

Dare  a  divedere.  Mojlrare ,  Far  conofeere  .  Lat.  ojìen- 
dere  ,  commonfirare  ,  docere  .  Gr.  hmrùvM  ,  S'ffuaycuv  .  Fetr. 
fon.  53.  Per  darmi  a  diveder  ,  eh’  al  fuo  delfino  ,  Mal  ehi 
contrada  ,  e  mal  chi  fi-  nafeonde .  Sagg.  nat.  efp.  97.  Prote- 
Itandoci  di  riferirlo*più  per  dare  a  divedere  il  modo  ,  col 
quale  abbiamo  penfato  di  far  quella  efperienza ,  Malm.  i. 
14.  Ma  perch’  ei  non  vuol  darlo  a  divedere ,  Si  rizza  ,  e 
froda  il  colpo  ,  che  gli  duole  . 

Dare  a  due  tavole  ,  e  dare  a  due  tavole  a 
U  N  t  RAT  t  o  .  Metaf.^  tolta  dal  giuoco  di  sbaraglino  ,  ed  è 
la  fieffo  ,  che  Fare  un  viaggio  ,  e  due-  fervigj  ,  0  come  dice  un 
altro  proverbio  :  Pigliarr  due  colombi  a  una  fava  .  Lat.  in  fal- 
tu  uno  capere  duos  apros  ,  duos  parietss  eadeni  fidelid  dealba-- 
re .  Malm.  5.  14.  E  a  due  tavole  dar  vorrebbe  a  un  tratto. 

Dare  afa  .  Arrecar  altrui  faflidio .  Lat.  tcodio  effe .  Gr.  dyi^r. 
Pataff.  I.  Tu  mi  dai  afa  ,  deh  levati  quinci  (  alcun  T.  a 
penna  legge  :  Tu  mi  fai  nefa  ), 

Dare  affanno.  Travagliare  .  Lat.  vexare  ,  affiìgere ,  di- 
vexare  .  Gr.  ^Klfiay  .  Lafc.  Spir.  5.  i.  Egli  avrebbe  ec.  dato 
affanno  granditlimo  a  quella  poverina  .  E  Gelof.  3.  z.  Mo¬ 
na  Zanobia  s’ era  levata  appunto,  perchè 'la  doglia  del 
corpo  le  ha  dato  quella  notte  affanno.  Cemt.Carn.  lo.Deh 
andate_  col  malanno  ,  Vecchi  pazzi-  rimbambiti ,  Non  ci 
date  più  affanno  . 

Dare  afflizione. _  Affliggere .  Lat.  maefiitìa-m  dare,  mee- 
rorem  afferre  .  Gr.  Xu-iriiy  .  Paff.  324.  Chi  più  sa  ,  più  gli  è 
richiello  ,  e  maggior  pefo  ha  a  foftenere  ,  e  più  cofe  co- 
nofee ,  e  vede  ,  che  gli  danno  afflizione  ,  e  pena  . 

Dare  a  filare  .  Dare  altrui  Uno  ,  0  fimtli,  perchè  lo  fili. 
Lat,  nendum  dare  .  Gr.  fi  to'  K\aidsSiou  ^iJ^S'tS'óveut .  Bocc.  nov. 
37.4.  Ad  ogni  palio  di  lana  filata,  che  al  fufo  avvolgeva, 
mille  fofpiri  più  cocenti ,  che  fuoco ,  gittava  ,  di  colui  ri¬ 
cordandoli  ,  che  a  filar  gliele  aveva  data  .  Er.  Giord.  Salv 
Pfsd.  74.  Quando  dà  a  filare  ,  e  quando  ricogìie ,  quando' 
dà  a  tclfere ,  e  quando  ricoglie  . 

Torre  a  filare  per  dare  a  filare  .  v.  FILARE  §.  VHI. 

Dare  a  fitto  .  v.  dare  ad  affitto  . 

Dare  a  gambe  ,  e  dar  la  a  gambe  .  Fuggire ,  mo¬ 
do  baffo  .  Lu.  fi  conferve  in  pedes  ,  fe  dare  in  pedes,  Plaut. 
Gr.  (pdiyuu ,  finhdlety  onv  d’iróJpxciv  .  E ir.  Af.  212,  Spezzai  la 
fune  ,  con  che  io  era  legato  ,  e  diedila  a  gambe  .  Ceceff 
Servig.  3.  3.  Fi  egli  per  non  effer  conofeiuto  ,’Per  poterci 
tornar  la  darà  a  gambe.  E  Corr.r^.  6.  Una  notte  il  garzon 
la  darà  a  gambe  .  Laje.  Spir.  4.  3.  I  quali  difatto  ci  s’  av- 
viaron  dietro  ,  e  noi  la  demmo  a  gambe  .  Malm.  55, 
Poi  fatte  le  mie  feufe  ,  e  refe  ad  ambe  Mille  grazie  ,  le 
laido,  e  dólla  a  gambe  . 

C  Dare  alle  gambe  ad  alcuna,  vale  Perfeguitaxlo  ,  Attra- 

B  2  verfar* 
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wr/argli  i  fuoi  nfgozj  .  Ut.  aliiuem  p:rfequt,  altcui  ady.y 
fari  .  Buon.  Fier.  i.  z.  4-  Oh.  come  fpdlp  ayvien  darfi  al¬ 
le  gambe  Altrui  da  chi  mal  mtormato  tira  Attraverfo  fen-^ 

dI^RE  agio.  Porgere  opportunità.  Ut.  tempus  d.ìre  ,  fpa- 
tium  dare  ,  oPportunitattm  dare  .  Or.  raxpor  ,  »  <»<- 

.  Ovtd.^Ptfl.  Anzi  fen’ è  ito  per  darci  agio  .  Tac.Dav, 
fior.  z.  276.  Tale  indugio  diede  agio  a  Vitelliam  a  falvarli 
in  certe  vigne  intralciate  lungo  un  picciol  bofco  .  Bemb. 
fior.  2.  40.  Il’qual  Maffirailiano  per  dar  agio  a  Filippo  fuo 
figliuolo  Duca  di  Borgogna  ,  che  trovare  il  potere  ,  ritor¬ 
nò  alquanto  a  dietro  piu  a  dentro  nelle  alpi  . 

Dare  a  godere.  Concedere  altrui  checcbejfia  ^  perche  lo 
goda  fino  al  tempo  determinato  ,  0  colla  condizione  fiabdita  . 
Lat.  in  antichrefin  dare  . 

Dare  a  gola  .•n.  dare  al  la  cinto  la  . 

Dare  aita  •  L-o  fiejfo  j  che  Dare  aiuto  .  Lat.  auxtltum  aa^ 
re  ,  opsm  /erre  .  Gr.  (Sondar  .  Petr.  canz.  45*  }'  ^  Tempre 
anelai  (  tal  amor  diemmi  aita  )  In  quelli  efilj  ,  quanto  e 
vide  ,  amari ,  Di  memoria  ,  e  di  fpeme  il  cor  palccndo  . 
Ar.  Pur.  25.  5.  Che  fe  non  è ,  chi  tolto  le  dia  aita  ,  lolto 
1’  onor  vi  lafcer'a  ,  e  la  vita  • 

Dare  aiuto  -  Aiutare  .  Lat.  auxilium  dare  ^  opem  ferre  . 
Gr.  .  G.  F.  IO.  ^  I.  Scomunicando  chi  gli  delle  aiu¬ 

to  o  favore  .  Bocc.nov.nfi.  22.  E  pregolla  ,  che  allo  fcam- 
po  di  Ruggieri  dovelle  dare  aiuto,  lìccome  colei  ,  che  vo¬ 
lendo,  ad^un’ora  poteva  Ruggieri  Rampare  ,  e  fervar  1  o- 
nor  di  lei  .  Bern.  Ori.  1.  16.  7.  State  in  ripofo  5  ognun^ 
fia  cieco  ,  e  muto  ,  Non  fia  di  voi  chi  venga  a  darmi 
aiuto  .  Ar.  Pur.  25.  61.  Non  m’  avrai  ,  diffe  ,  dato  aiuto 

in  vano  .  .  Tina 

§.  Dare  in  aiuto  ,  per  aiuto  ,  0  fimtli^ ,  vagltono  lo  Jtefio . 

\.i,t.  ftibfidio  dare.  Gr.  «V  0o!}$dcw  S'tS'oi/cu.  . 

Dare  albergo.  Albergare  .  Lat.  bofpttio  excipere  .  Gr, 

.  Bocc.nov.  12.  6.  Va  ,  e  Cappi,  fe  il  tuo  San  Giu¬ 
liano  quella  notte  ti  darà  buon  albergo  ,  che  il  noltro  il 
darà  ben  a  noi  .  Burch.  2.  66.  Ufciam  fuor  di  tenzone  ,  e 
fa’  Batilta  ,  Ch’  una  fera  mi  dia  cena  ,  e  albergo  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ricettare  ,  Ar.  Pur.  12.  78.  Ma  quel  , 
che  al  timor  mai  non  diede  albergo  . 

Dare  a  livello.  Concedere  a  livello.  Ut. in  emphyteu- 
fim  dare  .  Alleg.  286.  La  Goipaia  è  un  caftel  ,  che  pare  un 
forno ,  Dato  a  livello  ab  antico  al  rimedio  Del  rapprefo 
figiiuol  dell’  oppilato  Dalla  mattana  ,  Cuocerà  del  tedio  . 
Dare  alla  cieca.  Dare  fienzajonfiderazione  .  Uc  quo 
fors  tulerit  ìBus  ingeminare .  Gr.  hkJ?  irxÓTTur .  Segn.Pred.z. 
4.  Son  polcia  i  primi  ,  quando  lo  veggono  nella  vernata 
già  fecco  ,  a  levar  la  fcure  ,  e  a  dargli  alia  cieca  tra  capo, 
e  collo  ,  tra  tronco  ,  e  rami  . 

Dare  alla  cintola  ,  dare  alle  ginocchia, 

e  DARE  ALLA  GOLA  ,  0  A  GOLA  ,  0  fimili  .  Arrivare 
fino  alla  cintola  ,  alle  ginocchia  ,  alla  gola^  ec.  Lat.  pertinge- 
re  .  Buon.  Pier.  5.  5.  2.  Nell’  acqua  ,  eh’  era  fol  profonda 
tanto  ,  Ch’  al  maggior  di  perfona  dava*a  gola  . 

Dare  alla  palla.  Termine  del  giuoco  della  palla  ,  che 
vale  Spignerla  0  con  mano  ,  0  con  ijìrumento  .  Lat.  pilam 
trudere  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Chi  non  può  dare  alla  palla  , 
fconci  . 

$.  Dare  alla  palla  quando  ella  balza.,  0  ovunque  ella  bal- 
za  ,  figuratam.  vale  Non  perdere  nè  luogo  ,  wè  tempo,  quan^' 
do  l’  occafione  lo  porge  .  Lat.  occafionem  arripere  ,  cafu  obla^ 
ta  fieàere  ad  confilium,  Liv.  Gr.  ùrpoppdwy  Kafiàv .  Alleg. 

E  fe  fcherza  con  voi  nuovo  Ghiacinto  Febo,  date  alla  pal¬ 
la  ovunque  balzi  . 

Dare  al  la  radice.  Piguratam.  Jì  ufa  per  efprimere  tl 
Levare  ogni  occafione  di  profeguire  alcun  negozào.  Ut.  in  ne- 
gotii  caput  ,  atque  arcem  invaderei  negotii  caput  potere.  Gr. 
fiiì^our  dafiuAur  . 

Dare  all’  arme.  Dare  il  fegno  per  venire  a  combatti-- 
mento  .  Lat.  ad  arma  conclamare ,  proelium  occipere  .  Gr.^af- 
■Xpe  àpxtSìM  .  Bern.  Ori.  1.  15.  i.  Quando  Adolfo  di  fopra 
fece  dare  Coltoro  all’arme  così  fcioccamente ,  Conobbi  quel, 
che  Dio  Capeva  fare  . 

§.  Dare  all’  arme  ,  figuratam.  vale  Far  romore  ,  Far  fra- 
caffo  .  Ut.  flrepitum  dare  .  Gr.  itoihv  . 

D  ARE  ALLE  GAMBE  .  V.  DARE  A  GAMBE  . 

Dare  alle  ginocchia  .  v.  dare  alla  cinto- 

L  A  . 

Dare  all’  erta.  Andare  alla  volta  della  fommità  de’ 
monti  .  Lat.  in  fuga  montium  decedere  ,  Tacit.  Tac.  Dav. 
ann.  12.  151.  I  barbari  la  diedono  all’  erta  ,  e  i  nodri  lor 
dietro ,  così  gli  armati  alla  leggiera  ,  come  alla  grave  . 

D  ARE  AL  MONDO  .  Partorire  .  Lat.  in  lucem  edere  .  Gr. 
aixartv  .  Amet.  48.  Allora  che  la  mia  madre  mi  diede  al 
mondo  ,  Saturno  i  cari  regni  dell’  oro  governava  ne’  cor¬ 
renti  fecoli  Cotto  cade  leggi  .  E  54.  Tanto  che  il  numero 
empiemmo  delie  figliuole  di  Pierio  ,  e  di  sì  notabile  ,  e 
bella  forma  tutte  ci  diede  al  mondo  ,  che  ec. 

Dare  a  lt  O  .  Accennare  ,  0  Andare  ,  0  Pacuotere  verfo  la 
parte  fuperiore  . 

§.  Piguratam.  vale  Eccedere  la  mediocrità  ,  0  lo  fiato  co¬ 
mune  in  fatti  ,  0  in  parole  .  Lat.  alta  petere  ,  fublimius  fe¬ 
rire  quàm  oportuit  ,  fupra  fignum  jacere  .  Gr.  «- 

thV  . 

Dare  al  vento  .  Spiegare,  Spargere  al  vento  .  Lat.  da¬ 
re  ventis  ,  pandere  ,  explicare  .  Cirtjf.  Calv.  g.  80.  Ch’  i’ vo¬ 
glio  ardergli  in  croce ,  e  dare  al  vento  Per  fepoltura  d’  a- 


menduc  la  polvere  .  P  appreffo  :  E  cosi  dati  gii  ftendardi 

al  vento  .  .  t..  r 

Dare  a  macca.  Dare  in  abbondanza  ,  ó_  Dare  a  ufo  . 
Lat.  affatim  dare,  gratuitò  dare  .  ■>  q  ài- 

S'óvai  .  Alleg.  222.  Non  vi  fi  danno  1  marzapani  a  macca  , 
Come  fi  crede  qualche  nuovo  pefee  ,  Che  fquadra  gli  ani¬ 
mali  alla  cafacca  .  . 

Dare  a  man  salva.  Dare  altrui  colpi  ,  0  fimtli  ,  jen- 
zachè  e  fio  abbia  modo  di  difenderfi  .  Lat.  mparatum  petere. 
Gr.  ùorotpdaKdyov  (iaficifkeiy  . 

Dare  a  misura.  Dar  mifuratamente  .  Lat.  ad  menfum 
dare  .  Gr.  nò  fUTpnStr  S'iS'óvcu  .  Fr.  lac.  T.  La  lunghezza  ,  e 
la  latezza  Molto  gli  fi  dà  a  mifura  . 

Dare  ammirazione.  Par  maravigliare ,  Cagionar  ma¬ 
raviglia  .  Lat.  admirationem  concitare  .  ,  •  , 

Dare  a  mostra  •  Mo firare.  Dare  perchè  fi  con fidert.Uu. 

ofiendere^,  ofientare  ,  fpecimen  exhibcre  .  Gr.  S'tix.yÓHy 
Dare  anima.  Avvivare  ,  Lat.  fpiritum  dare  .  Gr.  C,m- 
iroiùy  . 

1.  Dar  F  anima  ,  vale  lo  fieffo  . 

IL  Dar  /’  anima  ,  vale  anche  Sottoporre  t  animo  .  Lat. 
fe  dedere  ,  devovere  .  Gr.  ìaimy  ìx.S'iS'òycu  .  Amet.  12.  Ma  la 
natura  del  novello  signore  ,  a  cui  ignorantemente  aveva 
pur  tedè  r  anima  data  ,  noi  condente  .  , 

§.  III.  Dar  l'  anima  al  diavolo,  0  al  nemico,  vale  Dtfpe- 
rarfi .  Fir.  Trin.  2.  2.  E  così  tutto  ’i  dì  ti  fanno  dar  l’ ani¬ 
ma  al  nimico  . 

Dare  animo.  Pfortare  ,  Invogliare  ,  Incoraggiare  .  Lat. 
animum  addere  ,  animos  aligere  ,  fiduciam  f acero  .  Gr.vxpcru- 
vay  .  Dav.  Accuf.  141.  Edimavate  voi  edere  il  nodro  Reg¬ 
gente  andato  a  Fifa  ,  per  dar  animo  a  voi  accaderruci  a 
feguitar  di  dare  all’  accademia  fama  ,  e  rinomea'  ?  Tac. 
Dav.  ann.  i^.  175.  Il  che  diede  animo  d’  adàlire  la  metro¬ 
poli  Artadata  ,  e  pafsò  1’  efercito  il  fiume  Arade  ,  che  ba¬ 
gna  le  mura  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  17.  Ora  _mi  diede  animo 
col  lodarmi  ,  e  ora  coll’  avvertirmi  fcacciò  da  me  la  pi- 

grizia .  •  •  T 

J.  1.  Dar  buon  animo  ,  vale  Pare  fiar  di  buon  animo .  Lat. 
excitare  .  Gr.  iyeipeiy  .  Alleg.  i'^.  Nè  molto  fpedb  le  difuav 
te  voci  della  varia  brigata  in  dare  altrui  buon  animo  s  ac¬ 
cordano  .  n  • 

IL  Dar  F  animo  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  Bafiar  F  animo  . 
Lat.  eonfidere  ,  audere  .  Gr. ^xppéìy  .  Bcmb.  Afol.i.  Che  amo¬ 
re  da  buono,  Gifmondo  ,  daratti  l’ animo,  dicci,  di  dimc^ 
drare  ?  Sagg.  ncet.  efp.  7.  Gli  dava  ben  1  animo  di  fabbri¬ 
care  due  ,  e  tre  ,  e  quanti  termometri  fi  foder  voluti  . 

J.  HI.  Dar  F  animo  ,  per  lo  fiejfo  ,  che  Dettar  F  animo  , 
Suggerir  F  animo  .  Lat.  libere^,  collibere  ,^quodcumque  ani¬ 
mo  colUbttum  efi  facere  .  Gr.  dpitntay ,  Sexeiy  .  Ar.  CafJ,  prol. 
Li  quali  laceraronla  ,  E  di  lei  fer  ciò  ,  che  lor  diede  1  a- 
nimo.  . 

Dare  a  p  at  t  I  .  Concedere  con  condizione  .  Lat.  condii to^ 
nibus  dedere  .  Cecch.  Efalt.  cr.  g.  io.  Ma  i  colpi  non  fi  dan¬ 
no  poi  a  patti  .  Segn.fior.g.  255.  Dette  quella  rocca  a  pat¬ 
ti  ,  e  vi  ricevette  dentro  il  preudio  .  _ 

§.  E  neutr.  puff,  vale  Arrenderfi  condizion.atammte ^  .  Lat. 
conditiones  acctpere  ,  fe  dedere  .  Ciri  fi.  Calv.  Ch  egli  aveS 
prefo  già  quafi  partito  Di  darfi  a  patti  .  Segn.  fior.  ii.  298. 
Non  pure  fi  dettone  a  patti  ,  anzi  fi  dettone  a  difere- 
zione  . 

Dare  appalto,dar  l’  appalto,  e  dare  tn 
A  p.P  A  LT  o  •  Appaltare  ,  Lat,  monopolium  confiituere  .  Gn 
pcoyoTtiku/y  S'iS'óyctz  . 

Dare  appicco  .  Dare  fperanza  ,  Fare  apertura  tale  ,  che 
altri  pojja  fperare  .  Lat.  aditum  aperire  ,  adaum  relinquere  , 
anfam  prabere  .  Gr.  ’Kxfilw  S^i^iveu.  Dav.  Sci fm.  zi.  ScriLe 
molto  infaftidito  al  Campeggio  ,  eh’  ei  non  doveva  lafciaf 
venire  a  Roma  le  domande  ,  che  s’ avevano  a  rilolvere  in 
Inghilterra,  nè  dare  appicco  veruno  alle  cofe  ,  che  il  Papa 
non  può  mai  concedere  .  Farch.  Prcol.  8p.  Dare  appicco  è  fa¬ 
vellare  di  maniera  ad  alcuno  che  egli  polfa  appiccarfi  , 
cioè  pigliare  fperanza  di  dover  confeguire  quello, che  chiede. 
Dare  appoggio.  Sofienere  ,  Aiutare.  Lat.  roborare,  ful- 
cire,  robore  circundare,  Tac.  Gr.  rnpi^uy .  Tac.  Dav.  ann.  12. 
148.^ Stimolava  Claudio  ,  che  penfade  al  ben  pubblieoi 
delfe  alla  fanciullezza  di  Brittannico  un  appoggio . 

J.  Dar  r appoggio  ,  vale  Concedere  al  vicino,  che  appoggi  il 
fuo  edificio  al  muro  di  tua  proprietà  ;  che  non  fi  puh  negare, 
purché  il  vicino  paghi  la  metà  della  valuta  del  muro  ,  a  cui 
vuole  appoggiare  ,  rimanendo  poi  il  muro  per  tal  metà  di 
fuo  dominio  .  Lat.  tigni  in  fuum  parietem  immijjwnem  con¬ 
cedere. 

Dare  apprensione.  Mettere  in  apprenfione .  Lat.  me- 
tum  incutere  .  Gr.  P m  iytpyx^taSeu  ,  Red.  lett.  2.  270.  Quelt» 
può  dare  dell’ apprenfione  ,  e  del  timore. 

Dare  a  pruova.  v.  dar  pruova. 

Dare  arbitrio.  Conceder  facoltà  .  Lat.  potefiatem  face- 
re.  Gr.  ì^ealxy  PePóreu  .  Bocc.  g.  g.f.  2.  Per  dare  alcun  ripo- 
fo  alle  vodre  forze  ,  arbitrio  vi  diè  di  ragionare  ciò  ,  che 
più  vi  piacefiTe. 

Dare  ardire.  Rincuorare.  Ut.  audaciam  gignere ,  aude¬ 
re  facere.  Gr. Sapauvity .  Burch.  2.  96.  Che  parte  hai  tu,  che 
ti  dia  tanto  ardire ,  Elfendo  il  fopraccapo  d’  ogni  pecca  ?  E 
a.  98.  Ardir  mi  dedi  colla  voce  d’  ecco  .  Cant.  Carn.  64- 
Dell’  entrar  sì  fieri  in  giodra  Ci  dà  il  vin  talvolta  ardire - 
Dare  ar  Go  mento  .  Sommini ftrare  cagione  .  Ut.  argu- 
mentum  dare,  documentum  dare,  fi,dem  facere.  Gr.  PiPtiaìcHy. 

Boa-. 


t)  A-R 


DAR 


Boce.  vit.  Dant.  245.  Le  quali  (^dcità)  molti  vollero  .  che 
follerò  il  sole,  e  la  luna  ec.  e  ciafeuno  degli  altri  de  fette 
pianeti,  dagli  loro  effetti  dando  argomento  alla  loro  deità. 
Bqcz,  Varch.Ot’  6.  Le  allegre  {pene)  danno  a’ buoni  grande 
argomento  ,  onde  traggano  quello  ,  che  di  sì  fatta  felicità 
giudicare  debbiano. 

Dare  a  rimpedulare  le  cervella  di 

fe  fìejfo  .  Lat.  exeordem  effe  ,  amentem  effe  .  Gr.  àvey  tìvai . 
Lab.  147.  Tu  menti  per  la  gola  i  tu  hai  le  travveggole  ^  tu 
hai  le  cervella  date  a  rimpedulare  i  bei  meno  .  Pataff.  4. 
E  le  cervella  diè  a  rimpedulare. 

D  are  assalto^  e  dar  L  a  S-S  Atto .  AffaltarCy /Iff 
faine .  Lat.  aggredì  ,  impetum  facere .  Gr.  il(r^iK\ny  ,  Q.  If. 
t2.  58.  4.  Vi  continuò  Fofte  dall’Agofto  1J45.  al  Maggia 
1346.  dando  alla  terra  continue  battaglie  ,  e  alTalti  .  Petr, 
eanz.  4.  2.  1’  dico  ,  che  dal  di ,  che  ’l  primo  alfalto  Mi 
diede  amor,  molt’ anni  eran  palTati  .  E  fon.  212.  Or  trilli 
auguri,  e  fogni,  e  pender  negri  Mi  danno  alfalto  ,  e  piac-^ 
eia  a  Dio,  che  invano.  Tac.Dav.ann.  12.  it4._Radamillo 
avendo  invano  ,  o  con  danno’ dato  1’  alfalto  ,  incomincia 
l’  alfedio  .  E  ftor..  g.  308.  Dar  f  alfalto  i  foldati  llracchi  la 
notte  ,  e  ’l  dì  1  cola  dura  ,  .e  fenza  vicino  aiuto,  peri- 
colofa . 

Dare  assetto.  Accomodare .  Lat,  accommodare  ^  conetn- 
nafe  .  Gr.  Koofiùr  .  Sega.  Mann,  Sete.  2.^.  i.  Voleva  prima 
ottener  licenza  di  farne  confapevoli  i  fuoi ,  per  dare,  affet¬ 
to  agl'  interelft  domelUci .  ^ 

D\RE  assoluzione  ,  0  DAR  L  ASSOLUZIONE. 
Affolvete  .  Lat.  abfolvere  a  tulpis  ,  a  peccatis  abfslvere  ,  cum 
Deo  conciliare  .  Gr.  ocmyiyoioxux  T.m  dfMtpTOfMT aiy . 

Dare  a  taglio.  Vendere  non  H  intero  capo  di  checché 
Jìa  y  ma  le  parti  tagliate  dal  re  fio  .  Lat.  portiombus  vendere. 
Gr.  «Vsi  (lipo!  ira>\fiv.  Cant.Carn.  164.  Noi  ne  daremo  {del 
tacio)  a  taglio,  e  ’u  tutti  i  modi.  Che  voi  volete,  frefehi, 
palli,  e  (odi. 

Dare  a  traverso.  Lat.  adverfan  palam  .  Gr.  (pxyfpùt 
ìysem-ioùStou.  .  Varrch.  Ercol.  8p.  Dare  a  traverlo  .fignifica  dire 
tutto  il  contrario  di  quello,  che  dice  un  altro,  e  mofirare 
fempre  d’  aver  per  male,  e  per  falfo  tutto  quello,  che  egli 
dice .  .  ,  -  . 

Dare  attacco  .  Somminijìrar  cagione y  onde  jt  fperiy  Al¬ 
lettar  con  ifperanze  .  Lat.  anfam  dare  .  Gr.^Kot0iìy  Siìóycu. 
Betn.  Ori.  2.  15?.  5.  Balla  loro  a  fcufarfi  ,  s’  ei  non  danno 
Ogni  poco  d’  attacco  ,  ogni  colore. 

Dare  audienza  ,  e  udienza.  Udire  :  ed  è  proprio 
de'  magiflrati  ,  0  de'  gran  perfonaggi  .  Lat.  audire  ,  coptam 
lotjuendi  facere.  Gr.  «Koóny .G.  V.  11.  20.  5*  Affai  era  latino 
di  dare  audienza  ,  e  tollo  fpediva  .  Petr.  canz.  27.  i.  Date 
audienza  infieme  Alle  dolenti  mie  parole  ellreme.  ./4r. Dar. 
25.  79.  Gli  diede  allor  udienza  più  che  prima,  E.  riverillo, 
e  fe  di  lui  gran  liima  .  Alleg.  5.  Non  è  ,  cred’  io  ,  paefe. 

Dove  non  fegga  agiato  Nel  dar  dell’  udienze  II  principe , 

il  vicario  ,  e  ’l  magillrato  .  Fir.  dife.  an.  24.^  Molti  ^gior¬ 
ni  folio  ,  che  vollra  Altezza  ec.  non  dà  audienza  a’  fuoi 
fudditi .  _  .  , 

I.  Dare  audienza y  vale  anche  Dar  retta.  Lat.  animad- 
vertere  y  mentem  adhibere  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  i8i.  _Se  infino 
allora  non  mi  prendete  ,  fappiate  ,  che  io  non  vi  darò  più 

audienza  .  Ar.  Caff.  4.  i.  Egli  è  sì  intento  a  ’nvelligar 

dov’abbiano  Coflei  condotta,  che  non  dà  audienzia  A  co- 
fa  ,  eh’  io  gli  dica.^ 

§.  II.  Dar  r  audienza  y  che  dà  il  Papa  a'  furfanti y  moda 
baffo  y  e  vale  Non  dare  orecchio  ,  0  retta  alle  parole  di  colui  y 
che  ti  parla  .  Malm.  io.  46.  Perocché  da  i  ribaldi  gli  vien 
dato  L’udienza  ,  che  dà  il  Papa  a  furfanti. 

Dare  a  vedere.  Perfuadere  ,  Far  credere .  Lat.  perfua- 
dercy  oftendei-e  .  Gr.  S'ux.yvycu  .  Bocc.  nav.  57.  6.  La  Simona 
dille ,  che  le  piaceva  ;  e  dato  a  vedere  al  padre  una  do¬ 
menica  dopo  mangiare  ,  che  andar  voleva  alla  perdonanza 
a  san  Gallo,  con  una  fua  compagna  ec,  fe  ne  andò.D  nov. 
I.  4.  Mi  vuol  dare  a  vedere  ,  che  la  notte  prima  ,  che 
icofante  giacque  con  lei,  melfer  Mazza  entralfe.iii  Mon¬ 
te  Nero  per  forza  .  E  nov.  65.  tit.  Al  cniale  ella  dà  a  ve¬ 
dere  ,  che  ama  un  prete  .  E  nim.  21.  E  a  me  credi  aver 
dato  a  vedere  ,  che  tu  altrove  andato  fii  a  cena  .  E  nov. 
pi.  4.  Dandogli  a  vedere,  ch’elTo  veniva  verfo  Italia. 

301.  Te  a  dito  mollrava  per  dare  a  vedere  a  quelle  ,  alle 
quali  ti  dimollrava ,  fe  ancora  elfere  da  tener  bella .  Ciriff. 
Calv.  2.  58.  Dandogli  a  veder  quanto  in  ciò  erra  ,  Spera¬ 
no  d’  acquìllarne  gloria  ,  e  fama . 

Dare  a  ufo.  Dare  fenza  riceverne  ricompenfa  .  Lat.  dare 
gratis  .  Gr.  Saptay  StS'óvcu. 

Dare  a  usura.  Dare  per  ricevere  ,  oltre  la  forte  data , 
anche  t  ufura  .  Lat.  dare  faenori  .  Gr.  S'anl^uy  .  Amm.  ant. 
16.  4.  2.  Che’l  benefìcio  non  fi  dee  dare  ad  ufura.  Albert. 
6.  L’uomo,  che  ha  mifericordia  del  povero  ,  dà  a  ufura  a 
Domeneddio . 

Dare  di  ufura  ,  Pagare  per  ufura. 

Dare  autorità'.  Concedere  facoltà  ,  potenza  ,  Lat.  au~ 
Boritatem  ,  poteflatemque  largiti  ,  demandare  .  Gr.  ^aoiav 
StSorai.  G.  V.  9.  g42.  i.  Fecelo  paciaro  in  Tofean^  accioc¬ 
ché  mettelfe  conuglio  ,  e  pace  nelle  difeordie  di  Tofeana , 
dandogli  grande  autoritade  di  procedere  fpiritualmente  a 
chi  folle  difubbidente  alla  Chiefa  .  M.  V,  2.  27.  E  di  ciò 
diedono  agli  ambafeiadori  piena  autorità,  e  balla. 

Dare  avvi  AMENTO  •  Dare  occafione  ,  e  mezzo  di  far 
confeguire  quello  ,  che  fi  defidera  ,  Dar  da  lavorare  ,  Arreca- 


rruùlità  ,  Lat.  in  affequendam  rem  viam  monjìrare  .  Cant, 
Cara.  207.  Donne  ,  non  vi  fia  affanno  Di  darci  avviamen¬ 
to  ,  s’  e’  vi  piace  ,  Bern.  Ori.  i.  17.  48.  Io  polfo  darti  un 
altro  avviamento . 

Dia  RE  AVVISO.  Awifare.  Lzt.  certiorem  facere .  Gr.  «TwAov». 
Taff.  Ger.  9,  14.  Entra  in  Gerufalemme  ,  e  tra  le  melle 
Turbe  palfando  ,  al  Re  dà  1’  alto  avvifo  Del  gran  campo,, 
che  giunge,  e  del  difegno,  E  del  notturna  alfalto  e  l’ora, 
€  ’l  fegno.  Ar.  Fur.  zj.  47.  E  promette  gran  premio  a  chi 
dia  avvifo  Chi  flato  fia  ,  che  gli  abbia  il  figlio  uccifo  .  E 
ZJ.  iji.  Che  la  prefenzia  gli  diè  certo  avvifo  ,  Ch’  er  uo¬ 
mo  illuflre  ,  e  pien  d’  alto  valore.  Bern.  Ori.  2.  24.  66.  Fu 
tollo  dato  avvifo  in  che  periglio  Ferraù  fi  trovava ,  e  ’l  Re 
Marfiglio. 

Dare  baggiane.  Dare  a  creder  menzogna.  .  Lat.  impo¬ 
nete  .  Gr.  ^ytnruTiy .  Varch.  Ercol.  j6.  Quelli  due  verbi,  dar 
panzane  ,  ovvero  baggiane,  e  ficcar  carote  ,  fono  non  pur 
Fiorentini ,  e  Tofeam  ,  ma  Italiani . 

Dare  baldanza.  Porgere  ànimo ,  ardire  .  Lat.  animos 
addere.  Gr.  SapavjJuy.  Petr.  fon.  ii.  Pur  mi  darà  tanta  bal¬ 
danza  amore.  Fr.  lac.  T.  j.  6.  Onde  efee  fperanza,  Che, 
dà  baldanza  Al  cor  ,  che  è  levato. 

D  ARE  BALIA.  Concedete  autorità .  Lat.  imperium  dare.  Gr. 
ìSpuTos  SiSóiiaiy  ea),Toy.pciTopeé  Tiy.ee  Toifty .  G.V.  8.  68,  Fu  lo¬ 
ro  data  per  necelfità  balla  generale  ,  ficchè  fedici  dì  figno- 
reggiarono  liberamente  la  terra  ,  mandando  il  bando  per 
loro  parte  .,  E  iq.  188.  j.  In  Firenze  elelfono  12.  buoni 
uomini  popolani  di  tre  in  tre  mefi ,  a  cui  diedono  piena 
balla  della  governazione  di  Pilloia  ,  e  delle  riformagioni 
delle  signorie  co’ priori  di  Firenze  infieme. 

Dare  b  ANDO.  Efiliare  .  Lat.  exilio  darnnare .  Gr,  i'^opi^uy, 
Bccc.  nov.  84.  8.  E  minacciandolo  di  farlo  impiccar  per  la 
gola  ,  o  fargli  dar  bando  delle  forche  di  Siena ,  montò  a 
cavallo. 

§.  E  per  fimilit.  Scacciare  .  Fir.  Af.  257.  PercL  io  dato 
bando  a  tutti  i  miei  configli  ec.  mi  diedi  a  girare  ec.  Bureb. 
I.  55.  E  facevan  fra  loro  un  gran  configlio  Di  far  dar  ban¬ 
do  a’ fichi  callagnuoli.  Alleg.  io.  Fate,  che  vedendovi  den¬ 
tro  ritratta  al  naturale  la  mifera  condizion  de’  poeti  ec.  die- 
no  un  tratto  bando  alle  rime  bugiarde  ,  e  mandin  le  mu- 
fe  in  chialfo  a  fuon  di  corno  .  E  loi.  Ma  il  volgo  igno- 
rantilTimo  veduto  Non  ha  le  mufe  al  fuon  d’  una  tabella 
Dare  a’  poeti  mediocre  bando. 

Dare  basso  .  Contrario  di  Dar  alto  .  Lat.  infra  fubfidere . 
Gr.  ÙTSxccdt^iiy.. 

§.  £  figuratam.  Non  prender  appunto  t  ora  ,  Non  effere  a 
tempo  .  hit.  feriiis  quam  oportuit  accedere  .  Gf.  ùrtpùy  Tm 
xceipm' , 

Dare  bastonate.  Percuotere  con  baflone  ,  Lat.  bacula 
peì'cutere .  Gr.  pxfS'i^uy.  Bocc.  nov.  15.  25.  Io  non  fo  a  chq, 
IO  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  laggiù,  e  deati  tante  ba¬ 
llonate  ,  che  ec.  Ar..  Supp.  4.,  2.  Se  t’ approlfimi ,  Io  ti  da¬ 
rò  una  ballonata . 

E  figuratam.  Varch.  Ercol.  89,  Dare  una  ballonata  ai 
uno  è  dir  male  di  lui  fconciamente ,  e.  tanto  più  fe  vi  s’ag- 
giugne  ,  da  ciechi  ► 

Dare  battaglia,  e  dar  la  b  attaglia.  Co»?-. 
battere  ,  Venire  alla  zuffa  .  Lat.  prcelium  commhtere  ,  Gr, 
pMXiSreu .  G.  V.  9.  44.  I.  A  quello  fece  dare  più  battaglie  , 
e  votare  i  folli  d’acqua  per  empiergli  di  terra  .  E  12.  58. 
4.  Vi  continuò  1’  olle  dall’ Agollo  1545.  al_  Maggio  1^46. 
dandoi  alla  terra  continue  battaglie ,  e,  afTàlti  .  Petr.  fon.  84. 
L’afpettata  virtù  ,  che  ’n  voi  fioriva  ,  Q^ndo  Amor  co¬ 
minciò  darvi  battaglia  ,  Produce  or  frutto  ,  che  quel  fiore 
agguaglia  .  Er.  lac.  T.  E  centra  la  ragione  Si  da  grande 
battaglia . 

Dare  battitura,  0  battiture.  Battere  y  Per¬ 
cuotere  .  Lat.  verberare  ,  pulfare  .  Gr.  Sipity .  Bocc.  nov.  jg, 
19.  Sentirono  la  fiera  battitura  ,  la  quale  alla  moglie  da¬ 
va.  Arrigh.Vxivax  diedi  le  mammelle  a.  Dario,  poi  le  bat-. 
tkure. 

Dare  beccare.  Dar  mangiale  agli  uccelli  ,  Lat,  aves 
pafeere  .  Gr.  òpn^xt  ertToZtxi.  .  Bocc.  g.  4.  p.  ii.  Deh  fe  vi 
cal  di  me  ,  fate  che  noi  ce  ne  meniamo  una  colafsù  di 
quelle  papere  ,  e  io  le  darò  beccare. 

§.  I .  Dar  beccare  al  cervello  ,  modo  baffo  ,  vale  Penfar 
tra  fe  cofe  di  niun  momento  .  Lat.  inmes  curas  difponere . 
Gr.  x^và.  {jtiKiTxy .  U.  C  E  R  V  E  L  L  O  §.•  XIX. 

$i.  IL  Dar  beccare  alla  putta ,  dicefi  del  Riporre  nafeofa- 
mente  in  giuocando  paìje  del  danaro  y  0  per  afficurarfi  dincr^ 
riperderlo  ,  0  per  far  villa  di  vincer  meno. 

§.  III.  Dar  beccare  et  polli  del  prete  ,  modo  baffo  ,  chi 
vale  Morire.  Lat,  diem  fuum  obire.  Gr.  TiKàjrày . 

Dare  bellezza.  Abbellare .  Lat.  decus  adaere ,  pulchrt- 
tudinsm  adfeifeere  .  Gr.  xìkkoì  orpoetHyxt  .  Paff.  25^  Parve 
che  due  fortune  contrarie  fi  dividelfono  infieme  j  1  una  gli 
diede  grande  nobilita,  e  fmifurata  bellezza,  prodezza,  mol¬ 
ta  gloria  ec,  Boez-  Varch.  g.  4.  Che  bellezza ,  non  dico  pof- 
fono  elleno  dare  ad  altrui ,  ma  hanno  in  fe  ,  che  fi  debba 
defiderare  ?  Taff,  Ger.  5.  6r.  E'  bella  sì  ,  che  ’l  ciel  prima^ 
nè  poi  Altrui  non  diè  maggior  bellezza  in  forte. 

Dare  bened  iz  ione  ,  q  dar  la_  benedizione. 
Benedire  .  Lat.  *  benedicere.  Gr.  vjKoyiiy  ,  Bocc,  nov.  1.  ga. 
Veggendo  il  frate  non  elfer  altro  rellato  a  dire  a  ser  Ciap¬ 
pelletto  ,  gli  fece  r  affoluzjone  ,  e  diedegli  la  fua  benedi¬ 
zione  ,  avendolo  per  fantilfimo  uorno  .  Fr.  lac.  T.  Poiché 
da  te  mi  parta,  Dammi  la  benedizione .  „ 

^  Dare 
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Dare  benéftcio  ,  o  benef  icj  .  Far  benefici ,  Qon- 
fenr  benefici  ,  Beneficare  .  Lat.  beneficia  conferre  ,  beneficia 
facere  .  Gr.  &vtpytTàii .  Bocc.^r.i^.  Non  perciò  è  la  me¬ 
moria  fuggita  de’  benefici  già  ricevuti  ,  datimi  da  colo¬ 
ro  ec. 

§.  Dar  benefici  ,  termine  de  canonifli ,  Prefentare  a  benefici 
ecdeftafiici  vacanti  ,  Conferirgli.  G.V.  ii.  20.  2.  Puofe  {Pa¬ 
pa  Giovanni  )  le  riferva^ioni  di  tutti  i  benefici  collegiati 
fii  criltianità  ,  e  tutti  gli  volea  dare  egli ,  dicendo  ,  il  fia¬ 
cca  per  levare  le  fimonie  . 

Dare  bere.  Porgere  da  bere  ,  Mefcere  ,  Apprèflare  la  be¬ 
vanda  .  Lat.  dare  bibere  ,  Gr.  oroai^ay  .  Bocc.  nov.  ij.ió.  Or¬ 
dinò  con  colui ,  che  a  lei  ferviva  ,  che  di  vari  vini  me- 
fcolati  le  deffe  a  bere  .  E  nov.  40.  25.  Come  ella  lua  ami¬ 
ca  in  cafa  il  medico  menato  1’  avea  ,  e  come  gli  avea  da¬ 
ta  bere  1’  acqua  adoppiata  .  E  nov.  76.  14.  Buffalmacco  ia¬ 
cea  dar  bere  alla  brigata  .  Ar.  Cajf.  3.  i.  Se  a  cena  così 
prodigo  Sarai  nel  darmi  ber,  com’  ora  chiacchiere,  La  co¬ 
la  anderà  gaia  . 

§.  1.  Dar  da  bere  ,  0  a  bere  ,  vale  lo  Jleffo  .  Bocc.  nov. 
88.  li.  A  te  Ita  oramai  ,  qualora  tu  mi  vuogli  così  ben 
dar  da  mangiare  ,  come  fiacelti  ,  ed  io  darò  a  te  così  ben 
da  bere,  come  averti  .  Cr.  5.  51.  Contr’  alla  dilTenteria  va¬ 
le  il  fugo  delle  foglie  dato  a  bere.  E  apprejjo  :  Anche 
la  polvere  ,  fecondo  Dioficoride  ,  data  a  bere  ec,  cura  i 
porri  . 

$.  IL  Dar  buon  bere  ,  Rendere  guflofo  il  bere  .  Ijit,  gu- 
fium  potui  conciliare  .  Alleg.  98.  E  giunto  all’  olle  ,  diU’e- 
gli  pian  piano  :  Arrecami  ,  fie  v’  hai  ,  che  dia  buon  bere, 
E  poi  vin  rollo  ,  e  bianco  ,  e  non  di  piano  .  Buon,  Fier. 
4.  3.  4.  Studiando  molto  me  perfuadere  Col  torre  a  dir  , 
che  quel  dava  buon  bere  . 

ili.  E  figuratam,  vale  Dar  gufto  ,  Dar  piacere  ,  Lat. 
piacere.^  arridere .y  bonum  fpecimen  prcebere  .  Gr.  dvi'otmy  . 

$.  IV.  Dar  bere  ,  e  Dar  a  bere  una  cofa  ,  vale  Farla  crede¬ 
re  .  Bern.  Ori.  i.  io.  3.  Però  fi  dice  volgarmente  in  piazza 
Per  un  proverbio  ,  c  glie  l’  ha  data  a  bere  .  Farch.  Ercol. 
87.  Dar  bere  una  cofa  ad  alcuno  ,  è  fargliele  credere  ,  on¬ 
de  fi  dice  bertela  ,  e  il  tale  fie  1’  ha  bevuta  ,  o  fiatto  le 
vifte  di  bertela  . 

Dare  biada,  e  dar  la  biad'a.  Governare  le  bejìieda 
[orna  colla  biada  .  Lat.  fruges  prxbere  .  Gr.  amì^nv  . 

Burch.  I.  87.  Aleffiandro  lafciò  ’l  fieno  ,  e  la  paglia  Innan¬ 
zi  a  i  barbarefchi  di  Cicilia  ,  Non  dando  biada  il  dì  della 
vigilia  ,  Che  ‘’ntrava  il  podeltà  di  Sinigaglia  . 

Dare  bias  IMO  .  Biafimare  .  Lat.  vituperare  .  Gr. -liytir  . 
G.  F.  IO.  145.  2.  In  Firenze  ebbe  molti  reperti  ,  e  biafimo 
dato  a  coloro  ,  che  non  aveano  lafciato  prendere  1’  accor¬ 
do  co’  Tedefchi  .  Dant.  Inf.  7.  QuelF  è  colei  ,  eh’  è  tanto 
porta  in  croce  Pur  da  color  ,  che  dovrian  dar  lode  Dan¬ 
dole  biafimo  a  torto  ,  e  mala  voce  .  Frane.  Barb.  loó.  13. 
La  quinta  :  date  Freno  alla  lingua  ,  che  può  biafimo  dare. 
Ar.  Pur.  Io.  59.  Vede  fiioi  vizj  ,  e  fine  virtudi  efiprefle  , 
Sicché  a  lufinghe  poi  di  fe  non  crede  ,  Nè  a  chi  dar  biaf- 
rao  a  torto  gli  volefle  . 

Dare  borniole  .  Modo  baffo  .  Lat.  iniquam  fententiam 
ferre  ,  Gr.  ircipxpo[/,oi/  <nòiSrcu  .  Farch.  Ercol.  88.  Dare 

una  borniola  ,  è  dire  il  contrario  di  quello  ,  che  è  ,  e  fi 
dice  propriamente  d’  uno  ,  il  quale  avendo  i  giucatori  ri- 
meffia  in  lui  ,  e  fattolo  giudice  d’  alcuna  lor  differenza  , 
dà  il  torto  a  chi  ha  la  ragione  ,  o  la  ragione  a  chi  ha  il 
torto  . 

Dare  bossoletti  ì  "u.  bossoletto. 

Dare  B  RACC  IO  .  Porgere  il  braccio  in  ^aiuto  .  Lat.  fubve- 
nàre  ,  auxiliari ,  defendere.  Gr.  i3on^fn> ,  ìwcKHpàv  . 

§.  I.  Dar  braccio  y  per  metaf.  Aiutare  .  Segn.  Pred.  25.  3. 
Come  gli  potranno  addrizzar  ne’  coftumi  ,  fie  voi  non  da¬ 
te  lor  braccio  ? 

§,.  IL  Dare  il  braccio  ,  vale  Dar  facoltà  .  Lat.  potejlatem 
facere  .  Gr.  iepsaiav  S'iS'órcu  .  Ar.  Cajf.  2.  i.,E  che  tu  lo  pre¬ 
ghi  ,  che  ti  dia  il  braccio  ,  Sicché  tu  poffa  andare  a  cer¬ 
carli  la  cafa  . 

§.  III.  Dare  il  braccio  regio  ^  vale  Concedere  di  potere  ope¬ 
rare  coll'  autorità  ,  e  co  privilegi  regi  .  Lat.  regiam  poteflatem 
concedere  .  Gr.  w  0xcnKnièv  S'iS'érajL. 

Dare  briga  .  Infaftidire  ,  Moleflare  .  Lat.  molefiiam  affer- 
re  .  Gr.  nrxpk'Xìw  <nn  nrpàypuatc  .  Bocc,  nov.  23.  15.  Io  gli 
credo  per  sì  fatta  maniera  rificaldare  gli  orecchi  ,  che  egli 

flirt  briga  non  ti  darà  .  E  nov.  59.  8.  Ciaficuno  intefe  quel- 
o  ,  che  Guido  aveva  voluto  dire  ,  e  vergognoffi,  nè  mai 
pirt  gli  diedero  briga  .  G.  F.  9.  22.  2.  Fecero  decreto  ,  che 
per  offefia  ,  che  ’l  Re  di  Francia,  avelie  fatta  a  papa  Bo- 
nifàzio,  o  a  santa  Chiefa  ,  mai  a  lui,  o  a  fiua  tede  poteffe 
elTer  apporto ,  o  dato  briga  .  Alleg.  86.  E  la  vortra  naturai 
cortesia  mi  v’alletta  a  darvi,  abbiate  pacienza,  la  feguen- 
te  briga  . 

$.  E  neutr.  paff.  vale  Brigarjì ,  Affaticarfi  .  Lat.  Jìudere  y  cu- 
ram  gerere  .  Gr.  iiriiJ.t'KkiSìaj.  ,  Cefch.  Servig.  4.  9.  Datti  bri¬ 
ga  Di  far  criftei  ,  e  non  del  fatto  mio  . 

Dare  BUSSE  .  Percuotere  .  Lat.  pulfare  ,  verberare  .  Gr, 
oraim  .  Bocc.  nov.  64.  12.  Li  quali  venuti  là  ,  e  udendo  la 
cofa  e  da  un  vicino  ,  e  da  altro  ,  preficro  Tofano  ,  e  die- 
dergli  tante  buffe,  che  tutto  il  ruppono.  E  wox».68. 8.  Ella 
in  perfiona  di  fe  nel  fiuo  letto  la  mifie  ,  pregandola  ,  che 
lenza  farli  conoficere,  quelle  buffe  pazientemente  riceveffe, 
che  Arriguccio  le  deffe  .  E  niim.  16,  Non  ti  diedi  io  di¬ 
molte  buffe  ? 
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Da'ti  e  caccabaldole.  Farch.  Ercol.  56.  .Ufanfi  anco' 
ra  in  vece  d’  adulare  ,  foiare ,  o  dar  la  foia  ,  e  così  dai 
r  allodola  ,  dar  caccabaldole  ,  moine ,  rofelline  ,  la  quadra 
ec.  e  più  popolarmente  andare  a  Piacenza,  ovvero  alla  Pia¬ 
centina  ,  e  talvolta  ligiar  la  coda  . 

Dare  caccia,  0  la  cucci  a  .  Far  fuggire  ,  correndo 
dietro  a  chi  [ugge  per  arrivarlo  .  Lat.  aliquem  in  fiigam  conuy 
cere  ,  pellere  ,  fugare.  Gr.  (puyxS'dpeiii  .  Bern.  Ori. 2,  6.  4?'  Fi¬ 
no  alla  rocca  detton  lor  la  caccia  .  E  3.  6.  36.  Mordaate  , 
che  gli  dava  pirt  la  caccia  ,  Ebbe  in  mezzo  all’  alfalto  un 
ftrano  intoppo  .  Ar,  Fur.  12.  36.  Come  il  cane  talor  ,  fe 
gli  è  intercetta  O  lepre  ,  o  volpe  ,  a  cui  dava  la  caccia  . 
Sagg.  nat.  ejp.  119.  Per  molto  ,  che  fe  li  delfe  la  caccia  , 
fpaventandolo  ,  e  agitando  1’  acqua  ,  non  fu  mai  veduto 
follevarfi ,  come  facevano  gli  altri  pefei .  Malm,  7. 82.  Oime 
le  mie  lìoviglie  ,  e  ’l  vin  di  Chianti  ,  Ch’  io  torti  in  dar 
la  caccia  a  un  vetturale  . 

Dare  cagione.  Porgere  accafione  .  Lat.  dare  occafionem  , 
occafionem  prabere  .  Gr.  d<pop(jJvj  ^i^óvtu  .  Bocc.  g.fi.  /.  3. 
Voglio  ,  che  domane  fi  dica  ,  poiché  donna  Licifea  da¬ 
ta  ce  n’  ha  cagione  ,  delle  berte  ,  le  quali;  ec.  E  nov. 
69.  16.  Le  diè  cagione  di  mandare  ad  effetto  la  feconda 
cofa  .  E  nov.  85,  13.  La  quale  altramente,  fecondo  l’am; 
maertramento  di  Bruno  ,  adoperando  ,  raoltq  bene  ne  gli 
dava  cagione  .  Lab.  18.  S’  ingegna  di  darti  dolente  vi¬ 
ta  ,  e  cagione  di  defiderar  la  morte  .  Amet.  45.  E  l’occhio 
tornando  alle  cofe  più  baffe ,  mi  diè  cagione  di  maggiore 
maraviglia. £70.  Alla  quale  Giunone  invidiofa  diede  cagio¬ 
ne  di  mancamento  a’  moltiplicati  uomini .  Albert.  64.  Lo 
ftolto  fempre  procraftina  di  far  bene  ec.  dae  cagione  ,  che 
oggi  promette  di  far  dimane  j  e  quando  dimane  è  venu¬ 
to,  e  anche  promette  dimane  .  Petr.canz.  46.  2.  Crudele  , 
acerba  ,  ineforabil  morte  Cagion  mi  dai  di  mai  non  elfer 
lieto.  Taff.  Ger.  5.  2.  E  quella  elezion  fovra  fe  teglia 3  Così 
non  avverrà  ,  cn  e’  dia  cagione  Ad  alcun  d’  elfi  ,  che  di 
lui  fi  doglia  .  Ar.  Caff.  i.  2.  Noi  gli  diam  per  trafeutaggi- 
ne  Noftra  cagion ,  che  la  Aizza  ,  e  la  collera  Sfoghi  lopra 
di  noi  . 

§,  l.  E  neutr.  paff.  Ar.  Supp.  4.  2.  Se  ne  potrebbe  mori¬ 
re  ,  o  impazzare  facilmente  ,  o  di  qualch’  altra  difgrazia 
darli  cagione  . 

§.  IL  Per  Incolpare  uno  .  Lat.  caufiam  alicui  inf  erre  .  Gr. 
eùaièi^M  .  Fiamm.  3.  43.  I9  le  ferte  non  poco  intralafciate , 
dando  di_  ciò  al  fozzo  tempo  cagione  ,  veggendo  il  nuovo, 
ricominciai  ad  ufare  .  _ 

Dare  calci  .  Tirare  colpi  col  piede  .  Lat.  ealcibus  petere , 
calce  ferire  .  Gr.  KtexTllfav  .  Bocc.  nov.  68.  9*  Credendoli  la 
moglie  pigliare  ,  prefe  la  fante,  e  quanto  egli  potè  rnenar 
le  mani,  e’ piedi  ,  tante  pugna  ,  e  tanti  calci  le  diede  , 
tantoché  tutto  ’l  vifo  1’  ammaccò  .  E  nov.  73.  19.  Niqui- 
tofb  corfe  verfo  la  moglie  ,  e  prefala  per  le  trecce  ec.  tan¬ 
to  le  diè  per  tutta  la  perfiona  pugna  ,  e  calci  ,  fenza  la- 
fciarle  in  capo  capello  ,  o  offo  addoflo ,  che  macero  non 
ibffe  .  Tac.Dav.  ann.  16.  228.  Finita  la  felU,  Poppea  mo¬ 
rì  d’  un  calcio  datole  dal  marito  crucciato  nel  ventre" 
pregno  .  ^  .... 

§.  I.  Dar  de'  calci  al  vento  ,  al  rovaio  ,  aW  aria  ,  e  Jtmtlt , 
vale  E  fiere  impiccato  .  Lat.  laqueo  fufpendi  .  _Gr.  àiruyxpvi- 
(i^cu.  .  Bocc.  nov.  12.  19.  I  tre  mafnadieri  il  dì  feguente 
andatone  a  dar  de’  calci  al  rovaio.  M0rg.1S.24..  1’  vi  pro¬ 
metti  5  Ch’  al  vento  infieme  de’  calci  darete .  Ciriff.  Calv. 
2.  37.  falcon  fe  il  volo  come  il  pafferino  ,  Così  rimafe  a 
dar  de’  calci  al  vento  ,  E  così  vuole  il  giudicio  divino  , 
Che  chi  mal  vive  ,  muoia  mal  contento.  Fir.  dif.  ann. 44. 
Se  il  ladrone  avelfe  lafciato  ftar  le  cofe  altrui,  non  avereb- 
be  dato  de’ calci  al  vento  fui  Mercatale.  Ar.  C4/J.4.  i.  Che 
non  mi  laici  pur  tempo  di  avvolgermi  Un  laccio  al  collo, 
e  dar  de’  calci  ali’  aria .  _ 

IL  Per  Tirare  i  tratti  morendo  .  Lat.  mori  .  Gr.  atxéj- 
r£p  .  Bern.  Ori.  1.  6.  70.  E  dà  de’  calci  al  vento  in  fui  fab- 
bione  Dall’  una  banda  all’  altra  trapaffato  . 

Dare  calo,  dare  di  calo  ,  e  dare  il  calo. 
Concedere  alquanto  per  calo . 

§1.  Dare  a  calo  ,  Dare  per  riavere  la  cofa  data  ,  e  il  prezzo 
di  quanto  ella  fia  calata  .  _ 

Dare  calunnia  .  Calunniare  .  Lat.  calumniari  .  Gr.S'ia- 
fitAkdv  .  Bemb.  lett.  4.  117.  Come  ella  s’  è  ingegnata  di  di¬ 
fendermi  dalle  calunnie  datemi  apprelfo  sua  Beatitudine. 

Dare  cambio,  dare  il  cambio,  e  dare  in 
cambio  .  Cambiare  .  Lat.  permutatum  dare  ,  permutare  . 
Gr.  iioCAuTTav  .  Ar.  Cajf.  4.  7.  E  dato  in  cambio  Gli  ha  la 
tua  verte  ^  e  gli  altri  panni  . 

Dare  c  A  M  P  o  .  Dar  di  vantaggio  ad  altrui  alcuno  fpazio  di 
via  nel  camminare  ,  nel  correre  ec.  Lat.  fpatium  dare  . 

I.  Dar  campo  ,  Porgere  opportunità  ,  comodo  .  Lat.  cam- 
pum  dare  ,  ^en.  Fir.  Af.  183.  Mi  falfe  addolfo  ,  e  di  nuovo 
di  correre  mi  diè  campo  .  Malm.  io.  3.  Dà  campo  ,  chfc 
di  lui  fempre  fi  predichi  . 

§.  IL  Dare  il  campo  ,  Conceder^  luogo  per  li  combattenti  . 

Dare  canzone.  Lo  fie  fio  ,  che  Dare  erba  traflulla  ,  Dar 
parole  .  Lat.  verba  dare  .  Gr.  orxpxKoyi^t^cu .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  (Quando  vien  chiefto  il  pagamento  ,  foglion  dar  canzo¬ 
ne  .  Gal.  Cap.  tog.  3.  186.  Per  dar  canzone  ,  e  pafio  agl’  i- 
gnoranti  . 

Dare  caparra.  Sborzatr  parte  del  prezzo  pattuito  per  fer¬ 
mare  ,  e  fiabdire  il  contratto  .  Lat.  in  arrhabonem  dare  .  Gr. 
eippxduyiCuv  .  C.  F.  IO.  158.  I.  E  fatto  i!  patto,  dieronne 

capar- 
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caparra  i?ooo.  fiorini  d’  oro  ,  i  quali  fi  perderono  ;  per  la 
fretta ,  che  ebbero  ,  non  ne  prefero  Itadichi  ,  nè  cautela  . 
Cavale,  med.  cuor.  Come  Dio  dà  a’  buoni  in  quello  mondo 
caparra  di  paradifo  ,  co^  alcuna  volta  dà  £  rei  caparra 
d’ inferno  •  .  ,  . 

Dare  capo  .  Cojìituìre  fuperiare  .  LaX.  fuperiorern  conflitue- 
re  .  Gr.  xct^iTuuai  . 

§.  I.  Dar  del  capo  ,  o  Dar  di  capo  ,  Incontrar  col  capo  , 
Capitare.  \jkt.  avvenire .  Gr.  .  Ar.  Fur.  zo.  ^6.  Do¬ 

po  molti  anni  alle  ripe  omicide  A  dar  di  capo  venne  un 
giovanetto. 

IL  E  figuratam.  vale  Ricorrere  ,  AppigliarJÌ  a  qualche 
partito  .  Lat.  confilium  capere  .  Gr.  «opoaipùSica  . 

§.  III.  Dar  tra  capo  j  e  eolio  ,  vale  Colpir  fenza  diferizio- 
ne  ,  Lat.  temetì  plagas  tnfiigere  .  Segn.  Pred.  z.  4.  Son  pofeia 
i  primi  ,  quando  lo  veggano  nella  vernata  già  fecco  ,  a 
levar  la  feure ,  e  dargli  alla  cieca  tra  capo  ,  e  collo  j  tra 
tronco  ,  e  rami . 

$.  IV..  Dar  del  capo  nel  muro ,  vale  Difperarfi  .  Lat,  fure- 
re  ,  infainre .  Gr.  p:.eunS!BU  ,  Fend.  Crijl.  47.  Chi  fi  vuole 
ifcandalizzare ,  sì  fi  fcandalezzi ,  e  dia  del  capo  nel  muro, 
F^ch.  Ercol.  55.  E  fe  continua  nella  frizza,  e  moiftra  fegni 
di  volere  frar  forte ,  e  aver  pazienza ,  fi  dice  :  egli  ha  rab¬ 
bia*,  e  vuol  dare  del  capo  ,  o  battere  il  capo  nel  rnuro  . 
Ar.  Fur.  28,44,  Ne  fu  per  arrabbiar,  per  venir  matto j  Ne 
fu  per  dar  del  capo  in  tutti  i  muri  , 

§.  V,  Dare  in  capo  ,  vale  Offendere  alla  volta  del  capo  , 
Colpire  nel  capo  ,  Lat,  caput  impetere  ,  Gr.  KipaMÌr  ttmìt- 

VI.  Dare  al  capo  ,  e  Dare  nel  capo  ,  talora  vale  Off 
fufeare  la  mente  .  Lat.  capiti  nocere  .  Gr.  xipahnv  /Ihciirritr  , 
Alleg.z^z.  Ond’  ella  fenta  Come  il  vin  dà  nel  capo  ,  e  ad¬ 
dormenta  , 

Dare  car  E  N  A  ,  Termine  marinarefeo  ,  e  vale  Acconciar  la 
carena  ,  mandander  il  navilio.  alla  banda  per  raffettargli  il 
fondo  per  ufo  di  navigare , 

D  A  R  E  C  A  R I  C  O  .  Incaricare  ,  Accufare  .  Lat.  accufare  ,  co- 
lumniari  ,  invidià  onerare  .  Gr.  eùmxSrcu  .  Ar.  Cafs.  5.  4.  Par, 
che  vogliano  Pur  lui  teftificare  ,  e  darti  carico  ,  E  Supp. 
5.  6.  Ingiuriare  un  uomo  da  bene  pubblicamente  ,  e  darli 
carico  .  Tac.  Dav,  ann.  4.  85.  Scrittore  non  è  sì  inimica 
di  Tiberio  ,  che  gli  dea  tal  carico  j  e  pur  gli  ritrovano 
r  altre  cofe  ,  e  I’  accrefeono 

I.  Per  Arrecar  pregiudizi  ,  Effer  di  pefo .  Lat.  detrimen¬ 
to  effe  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  Jlor.  g.  325.  Apinio  Tirone 

ufeito  fuori  pochi  dì  innanzi  a  mugnere  quelle  terre  acer¬ 
bamente  ,  dava  pià  carico ,  che  utile  alla  parte . 

§.  II.  Per  lo  fteffo ,  che  Dar  cura .  Lat.  onus  imponere ,  cu- 
ram  dare,  Gr.  ìirirpiTruv  Tiri  ti.  Ar.  Negr,  i.  5.  O  tu  prov¬ 
vedi  ,  che  fi  comprino  ,  Ovvero  a  me  da’  i  danari  ,  e  il 
carico. 

Dare  cartacce.  Lat.  rem  petenti  recuffare  ,  abnuere , 
Gr.  dvxvéueiv.  Farch.  Ercol.  87.  Dar  cartaccia  ,  metafora  pre¬ 
fa  da’  giucatori  ,  è  pafrarfi  leggiermente  d’  alcuna  cofa  ,  e 
non  rifpondere  a  chi  ti  domanda,  o  rifpondere  meno ,  che 
non  fi  conviene  a  chi  t’  ha  o  punto  ,  o  dimandato  d’  al¬ 
cuna  cofa ,  il  che  fi  dice  ancor  dar  palfata ,  o  dare  una 
fragnata  .  Buon.  E  ter.  4.  j.  p.  Io  do  cartaccia  ,  o  la  metto 
in  canzona  .  Cecch.  Ine.  2.  5.  E  fq  non  era  ,  che  in  fatt’  io 
gli  ho  obbligo ,  Io  gli  dava  cartaccia  da  principio  .  Malm. 
2.  4p.  Avendone  piu  volte  tocco  un  tafro  ,  E.  fentendofi 
dar  fempre  cartacce. 

Dare  cavo.  Porgere  il  cavo  .  Lat.  funem  prxbere. 

Dare  causa.  Lo  fleffo  ,  che  Dar  cagione  .  Lat.  caufam 
prabere  .  Gr,  mtIolv  S't^óyxt  .  Fir.  fuc.  5.  6.  Io  non  gliene 
do  caufa , 

Dare  c  A  u  7  T  o  N  e  .  Afficurare  con  mallevadore  ,  0  ftmili , 
Lat.  cavere  ,  *  cautionem  dare  .  Gr.  da-tpàKuxr  S'tS'ómi  .  Mae- 
ftruzz.  2.  46,  Deefi  afrblvere  .  ricevendo  imprima  da  lui 
idonea  cauzione,  che  foddisfara  fe  mai  egli  avrà  donde  ec. 
la  qual  cauzione  fe  non  la  può  dare  ,  dia  la  cauzione  del 
giuramento.  Ar.  Caff.  i.  5,  Nè  altra  cauzione  dar  mi  vo-. 
gliono,  Che  la  lor  fede. 

Dare  cena,  Apprefiare  altrui  da  cena  ^  Convitare  altrui  se 
cena.  Lat,  dare  coenam,  Gr.  ^turrvi^ur .  G.  F.  it.  «tq.  6,  Di¬ 
morò  in_  Firenze  fei  dì  ,  e  alla  fine  ricevuti  ^iò  corredi 
da’  Priori ,  e  dato  continovo  definare  ,  e  cene  òl  cittadini , 
alla  fua  partita  fece  un  corredo  in  santa  Croce  molto  no¬ 
bile  .  Bocc.  nov.  56.  4.  Se  egli  ce  n’  è  niuno  ,  che  voglia 
metter  fu  una  cena  a  doverla  dare  a  chi  vince  ec,  io  la 
metterò  volentieri.  Alleg.  ip^.  Cena  mi  dette,  e  preftom- 
rai  il  covile  ,  Facendomi  fcalzar  dal  fervitore  ,  Tal  eh’  io 
fempre  l’avrò  fitto  nel  cuore.  E  270.  Datonai  definar,  me¬ 
renda  ,  e  cena  ,  Fui  gratis ,  com’  un  principe  ,  alloggiato. 

Dare  cenno.  Accennare  ,  Lat.  innuere  ,  fi  panificare  .  Gr, 
m/AW  ,  Alleg.  247.  La  qual  cofa  ancor  io  farò  volentieri 
verfo  di  '  voi ,  ogni  volta  che  mi  darete  cenno,  di  così  fat¬ 
te  Qccafioni. 

Dare  censo.  Pagar  cenfo^  hit,  cenfum:  folvere  .  Quìoum. 
xityffor, 

§.  Dare  a  eenfa  ,  vale  DaY  denari  per  rifeuoterne  cenfo. 
Lat.  *  cenfui  dare ,  v.  censo  $.11. 

Dare  che  dire,  Gr.  $pó^y  iytiptty.  Agn,  Panà.  Dare 
che  dire  di  fe  a  tutte  le  perfone,  che  l’odano,  Farch.  Ercol. 
88.  Dar  che  dire  alla  brigata  è  fare  j  o  dir  cofa  ,  mediante 
la  quale  la  gente  abbia  occafione  di  favellare  liniftraraen- 
te ,  che  i  Latini  dicevano  dare  fermonem  ,  e  talvolta  far 
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bella  la  piazza  .  Cant,  Carn,  io.  Conofeete  la  falute  ,  e 
non  date  più  che  dire.  Tac, Dav.  fior.  4.  Muoiano  fcrif- 
fe  al  senato  ,  e  diede  ,  che  dire  .  Se  egli  era  privato  ,  per¬ 
chè  fare  ufigio  pubblico  ? 

Dare  cifE  fare.  Apprefiare^  0  Somminifirare  occafione 
di  operare  yO  di  faticare  .hit.  negotium  face  ff ere  .Gr.  or  pxypLxacc 
teapix^iv  .  Amm.ant.  12.  iq.  15.  Lo  parlare  della  fcrittura, 
come  per  lignificazione  dà  che  fare  a’favj,  così  fpdfe  vol¬ 
te  colle  parole  di  fuori  amraaefrra  i  femplici  ,  Alhg.  152. 
Un  nome  vi  ha  tra  gli  altri  ,  il  qual  m’  ha  dato  tanto 
che  fare  col  fuo  doppio  fentimento,  ch’io  ho  creduto  mil¬ 
le  volte  intifichirgli  fotto  davvero  ,  q  fio  ancora  in  dub¬ 
bio,  s’io  ne  fon  fuor  di  pericolo  affatto  .  E  27Ó.  Riceve¬ 
telo  adunque  ,  e  lettolo  ,  fcamatatelo  a  un  diprelfo  ,  non 
conforme  al  fuo  bifogno,  che  e’  vi  darebbe  troppo  che  fa¬ 
re  .  Ar,  Fur.  52.  2.  E  poi  Guidon  mi  diè  che  fare  affai  . 

Dare  che  non  dolga,  e  dir  che  non  dis¬ 
piaccia  .  Cioè  ISlello  fcherzare  ,  0  Nel  far  celia  non  of¬ 
fendere  altrui  nè  in  fatti  ,  nè  in  detti  .  Lat.  quod  alteri  do- 
leat ,  ncque  facito  ,  ncque  dicito , 

Dare  chiacchiere.  Lo  fteffo ,  che  Dar  parole  .  Lat. 
blaterare  ,  verba  dare  .  Gr.  (pKvxpily  .  Ar.  Caff.  j.  i.  Se  a 
cena  così  prodigo  Sarai  nel  darmi  ber ,  com’  ora  chiacchie¬ 
re  ,  La  cofa  aoderà  gaia , 

D  are  chiarezza.  Render  chiaro  .  Lat.  clarum  facere. 
Gr.  hxuTp'j.yuy  ,  Amst.  p6.  Nafeemmo  a  dar  del  fuo  alto 
valore  Chiarezza  vera  al  mondo ,  che  dovea  Avvilupparli 
dentro  al  cieco  errore. 

Dare  CIANCE.Lo  fìeffo  ,  che  Dar  parole  ,  Decorrere  per 
non  attenere.  Lat.  verba  dare.  Gr,  tpXuapùv  •  Ar.  Caff.  i,  4. 
Le  voglio  quello  dubbio  Tor  del  capo  a  ogni  modo  ,  che 
s’  immagina  ,  Che  io  le  dia  ciance  .  E  Supp.^  2.  g.  Quella 
debbe  effere  qualche  cianqetta  ,  che  colui  gli  dà  da  parte 
di  quella  giovane  ,  che  1’  ha  fatto  impazzire  con  ifperanza 
di  trarne  qualche  guadagnetto, 

§.  Dar  ciancia  ,  a  Dar  la  ciancia ,  dtcefi  per  Dar  la  baia , 
Dar  la  burla  ,  Burlare  .  Lat.  ludificari  .  Gr.  ifAT«!(eiy ,  Ar. 
Negr.  I.  2.  Ma  che  vi  dia  la  ciancia  vo’  ben  credere  .  E 
appreffo:  Non  mi  dà  ciancia  no  ,  fiine  certiifimo. 

Dare  cibo.  Cibare,  Lat.  cibare  .  Gr.  .  Fr.Jac.  T. 

Altro  cibo  me  dane. 

D  ARE  COLORE.  Fare ,  o  Avere  apparenza  .  Lat.  fignum 
edere  ,  indicare  ,  videri,  apparere  .  Gr,  .  Fr.  lac.  T. 

Nell’  altre  virtudi  avanza  ,  Che  ti  dian  bel  colore  .  Serm. 
S.  Agoft.  7.  La  perfeveranza  informa  il  merito  ,  e  dà  colo¬ 
re  al  buon  propofito  .  Cecch.  Mogi,  i.  2.  E  per  dar  colore 
a  quella  cofa  ec.  Malm._  5.  18.  E  per  dare  al  negozio  più 
colore  In  fornaa  vogl’  ir  io  d’  una  cornare. 

$.  1.  Dar  colore ,  parlando  delle  carte  da  giucare  ,  vale 
Dar  mjjfira  di  effer  del  colore  del  feme.,  che  fi  defidera.  Lat. 
colorem  ofienderc. 

§.  IL  Dar  colore.,  vale  anche  Fergognarfi y  Arraffare.  Lat. 
erubefeere .  Gr.  ipuòptàv. 

Dare  colpa  ,  e  dar  la  colpa.  Incolpare,  hit.vi- 
tio  dare,  imputare,  Gr.  xÌTi-ff  ,  celnàStai.  Bocc.  nov.  64.  12. 
Cominciarono  a  riprender  tutti  Tofano  ,  e  a  dar  la  colpa 
a  lui  ,  e  a  dirgli  villania  di  ciò  .  G.  F.  io.  8.  r.  Di  ciò 
tutta  la  colpa  fi  dava  al  detto  Legato,  che  ’i  Papa  vi  man¬ 
dava  moneta  infinita  ,  e  male  erano  pagate  le  mafnadc. 
Dav,  Sctfrn.  31,  Quanto  il  Re  ,  perduta  ogni  fperanza  ,  fe 
n  infocaffe  ,  non  fi  può  direni  e  dando_  la  colpa  tutta  a 
Vuolfeo  ec.  mollrò  gran  fegni  d’  averlo  in  odio  .  Ar.  Fur. 
iz.  12.  Tutti  cercando  il  van  ,  tutti  gli  danno  Colpa  di 
furto  alcun,  che  lor  fatto  abbia.  E  Supp.  4.  7.  Mi  vorran¬ 
no  dar  colpa  ,  che  da  principio,  io  rion  gli  abbia  bene  in¬ 
formati  .  Boez.  Farch.  2.  4.  Non  puoi  ragionevolmente  dar 
di  ciò  colpa  alle  cofe  ,  e  fe  pure  quetlo  nome  vano  della 
felicità  della  fortuna  ti  muove  ,  comincia  ec.  Bern.  Ori.  2. 
ró.  4.  Ne  va  dando  la  colpa  a  quefro,  e  quello. 

Dare  colpo  .  Colpire  ,  Percuoter  con  colpo  .  Rat.  icere. 
Gr.  ffàwtiis  .  Cant.  Cam.  Pad.  Qtt.  41.  E  vogfion  dare  a 
molti  giovanotti  Del  calcio,  fei  buon  colpi,  s  e  potranno. 

Dare  come  in  terra  .  Percuoter  fenza  difcriztone . 
Lat.  graznter  verbetare  y  pulfare ..  Bern.,  Ori.,  %.  20,  35.  Il  gio¬ 
vanetto  dava  come  in  terra. 

Dare  comiato,  0  comm  i  ato..  Licenziare  y  Accotn- 
mìatare  .  Lat.  dimittere  .  Gr.  dvovi^Ttiv G.F.  9.  50J.  2. 
Per  tema  degli  altri  Francefehi  non  fu  giuftiziato,  ma  da¬ 
toli  comiato,  facendo  vifra  d’andare  a  Naooli  ec.  fi  tornò 
dalla  parte  di  Caflriiccio  E  cap.  2.  Per  la  qual  cofa 
molto  fi  turbaro  i  foldati,  e  mafnade  di  Cafrruccio  ,  e  die¬ 
de  comiato  a  tutti  i  Francefehi  ,  e  Borgognoni  ,  eh’  avea . 
Bocc.  nov.  2?,  14.  Brutta  commiato,  datole ,  temendo,  ch’el¬ 
la  per  fe  non  la  teneffe  ec.  la  richiamai  in  dietro. 

Dare  COMINCIAMENTO  .  Cominciare  .  Lat,  initium 
facere  ,  Gr.  àpxKy  troiny  .  Bocc,  nov,  1.  i.  Dovendo  10  al 
voftra  novellare  ,  ficcome  prìrno,  dare  cominciamento,  in¬ 
tendo  da  una  delle  fue  rnaravigliofc  cofe  incominciare  .  E 
nov.  ji.  I.  Se  così  ha  difpofio.  Iddio  ,  che  io  debba  alla 
prefente  giornata,  colla  mia  novella  dar  cominciamento,  ed 
el  mi  piace. 

Dare  commissione  y  0  co  m-mes  sione>  .  Com¬ 
mettere  ,  Ordinare  .  Lat,  mandare  ,  mandata  dare  .  Gr. 
irTiAsffiu  .  Dav.,  Sdfm.  z^-.  La  fupplica  aj  Papa  fu  in  nome 
di  Caterina,  e  del  fanciullo:  che  mai  a’ padri  loro  non  ne 
diedoriQ  comtneffione  ,  e  ogni  falfo  cfpollo  vizia  il  fup- 


ré  DAR 

Dare  comò  dita'.  Lo  fleffo  ,  che  Dare  comodo  .  Lat. 
facultatem  pr abete  .  Gr.  ideateti/  S'iàemi  .  Ar.  Fur.^-^.  io». 
Della  comodità  ,  che  qui  m’  è  data,  Io  povero  Medor  ri- 
compenfarvi  D’altro  non  PofTo  ,  che  d  ognor  lodarvi. 
Dare  COMODO.  Concedere  oportmttà.  Ut.  fpatturn  da¬ 
re  .facultatem  prabere  .  Gr.  S'iS'orcet  .  Ar.  CaJJ.  4. 

a.  Sto  in  gran  dubbio  ,  Che  non  tardi  Criton  troppo  ,  e 
dia  comodo  Al  ruffian  di  nafeondere  ,  e  malmettere  Le 

robe  .  , 

Dare  compagnia,  e  dare  per  compagnia. 
Affegaar  per  fona  ,  che  accompagni  ,  che  faccia  compagnia . 
Lat.  comitem  dare  .  Boce.  vit.  Dant.  241.  Giace  con  t:or^ 
pagnia  afTai  più  laudevole  ,  che  quella  ,  che  tu  gli  potefìi 
dare  .  Alleg.  107.  Perch’  io  non  volli  pqi  reltar  alloggio , 
Mi  dette  lume ,  e  un.  tal  per  compagnia  ,  Che  non  farà 
col  tempo  mal  appoggio..  •  ^  • 

Dare  compimento.  Condurre  a  fine ,  Finire^  Compi¬ 
re  .  Lat.  abfolvere  ,  perficere  .  Gr.  dicoTiKÓiv  .  Boce.  nov.  25, 
18.  Ninna  altra  cofa  afpettando,  fe  non  che  il  manto  an¬ 
dane  in  alcuna  parte  per  dare  all’opera  compimento  ,  av¬ 
venne  ec.  F  nov.  25.  Al  noftro  amore  daremo  piacevo¬ 
le  ,  e  intero  compimento  .  F  nov.  ò6.  g.  A  dare  al  loro 
amor  compimento,  molto  tempo  non  s  interpofe .  G. 8. 
qo  I.  Adoardo  primogenito  prefe  per  moglie  IfabelJa  n- 
gliuola  del  Re  Filippo  di  Francia  ,  e  diedono  compimento 
all’  accordo  della  quillione  di  Guafeogna  .  F  9.  80.  6,  In¬ 
nanzi  che  fi  partifsono  li  diede  compimento  alla  pace  al 
piacer  de’  Fiorentini  ^  com’  era  prima  domandata  .  Boez. 
Varch.  1.  4.  Ma  che  ogni  ribaldo  polla  alle  cofe,  che  s  ha 
conceputo  di  volehe  operare  contra  .uno  innocente  ,  dar 
compimento  ec.  è  cofa  quali  mofiruofa  ,  e  non  natu¬ 
rale. 

Dare  compito  ,  il  compito  ,0  a  compito. 
Affcgnare  altrui  qual  fifa  fomma  di  lavorio  determinatamente . 
Lat.  demenfum  dare  ,  penfum  dare  .  Gr.  .  Tac. 

Dav.  fior.  4.  332.  Gli  darebbe  bene  un  buon  configlio  di 
non  fare  il  fatrapo  co’  Principi  ,  non  dar  il  compito  a 
Vefpafiano  vecchio  trionfatore  ,  e  padre  di  figliuoli  non 
più  fanciulli  .  Salv.  Granch.  ?.  Dove  tu  non  efea  Del 
compito  ,  che  io  ti  darò  ,  Non  ci  farà  uno  fcrupolo  al 

Da^re^c  onforto  .  Confortare  .  Lat.  reficere  ,  recreare.  Gr. 

Petr.  fon.  146.  Un  conforto  m’  è  dato  ,  eh  i 
non  pera  Solo  per  cui  virtù  l’alma  refpira.  Cant.Carn,i'^\. 
Quello  cibo  gentil ,  ec.  Dà  fingolar  conforto  . 

Dare  confusione.  Confondere^  .  Lat.  confundere ,  turba¬ 
re  ,  permtfcere .  Gr.  ,  o'vyxyroiv.  Coll.  Ab.  Ifac,  4p.  Se 

tu  isforzerai  il  corpo  tuo  più ,  che  non  poffa  portare ,  por¬ 
rai  all’  anima  tua  ficurtade  fopra  ficurtade ,  ed  anche  le  dai 

confufione .  t  j 

6.  Dar  confufione  ,  Far  vergognare  .  Lat.  pudorem  affer- 
re  .  Coll.  Ab.  Ifac.  17.  Tutte  le  cofe  ,  che  ci  danno  con¬ 
fufione  ,  udendole  ricordare  ,  sì  ce  ne  conviene  avere 

paura  .  .  .  t  •  1  • 

Dare  congedo  .  Licenziare  .  Lat.-  vemam  dare  ,  dim.it- 
tere  .  Gr.  àiroorif/.TBP .  Bemb.  fianz.  50.  Darete  agli  Oratori 
ornai  congedo  .  Segn.  Pred.  30.  io.  E  racconiandatofi  in  fi¬ 
ne  alle  fue  orazioni,  da  cui  fi  fcrive,  che  ricevelTe  per  fa¬ 
vore  eccelfifiimo  la  falute ,  gli  diè  congedo  . 

Dare  consenso  ,  0  il  consenso  .  Acconfentire  . 
Lat.  confenfum  dare  ,  confentke  ,  ajfentiri  .  Gr.  cuptpwéiv  . 
Ar.  Fur.  ^o.  30.  Che  tale  accordo  obbrobriofo  Itima  A 
chi  ’l  confenfo  fuo  vi  darà  prima  .  E  fai.  i.  Se  tu  vedi  , 
che  tocchi ,  o  vada  appreffo  II  fegpo  ,  al  mio  parer  dagli 

il  confenfo  .  n  ,■  r  n  ir' 

Dare  consiglio.  Conjtgliare  .  Lat.  confihum  dare  .  Or. 

cvpbfieMÓeiv .  Paff.  134.  Non  abbia  in  verun  modo  lecito,  o 
illecito  dato  aiuto  ,  configlio  ,  o  favore  a  morte  di  perfo- 
na  .  Petr.  canz.  45.  Ch’  amor  moftrommi  fotto  quel  bel 
ciglio  Per  darmi  altro  configlio  .  Dant.  Purg.  3.  Ecco  di 
quà  chi  ne  darà  configlio  .  G.P".  io.  3.  Item  ,  che  cia- 
feuno  fi  guardalTe  di  dare  aiuto  ,  o  configlio  ad  alcuno  ri¬ 
bello  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  332.  Gli  darebbe  bene  un  buon 
configllo  di  non  fare  il  fatrapo  co’  principi  ,  non  dar  il 
compito  a  Vefpafiano  vecchio  trionfatore,  c  padre  di. fi¬ 
gliuoli  non  più  fanciulli  .  E  ann.  6.  128.  Soleva  Caricle 
gran  medico  ne’  mali  del^  principe,  fe  non  medicarlo ,  dar¬ 
gli  configli  .  Alleg.  57.  E’  non  e  cofa  ,  che  più  ,  nè  me¬ 
glio  faccia  fquadrAr  gli  amici  ,  che  ’l  confidare  i  fegreti  , 
chiedere  aiuto  a  vicenda  ,  e  dar  configlio  nell’  occorrenze. 
Cecch.  donz.  4.  i.  Il  tempo  vi  darà  configlio  . 

§,  Dare  per  configlio  ,  vale  lo  flejfo  .  Lat.  auBorem  fieri  , 
euBorem  effe  .  Boce.  nov.  85.  23.  Dieron  per  configlio  a  Ca¬ 
landrino  ,  che  a  Firenze  fe  ne  andaffe  .  Ar.  Caff.  i.  Al 
fine  io  diedi  per  configlio  a  Lucramo  ,  Che  faceffe  venir 
quivi  la  giovane  . 

Dare  consolazione.  Confidare Confortare  .  Ut.fo- 
latium  fp're  ,  folari  ,  confolari.  Gr.  wccpityopàv .  Boce.  nov.  io. 
6.  E  quivi  ftandofi  per  darle  alcuna  confolazione  ,  fece  un 
giorno  pefeare  .  E  num.  9.  Il  quale  a  Monaco  menatala  , 
oltre  alle  confolazioni ,  che  di  dì, e  di  notte  le  dava,  ono¬ 
ratamente  come  fua  moglie  la  tenea.  F  «ozi.  30.  7.  Tu  mi 
darai  grandilTima  confolazione  ,  e  a  Dio  farai  grandiffimo 
piacere  ,  e  fervigio  . 

§.  Dar  confolazione-.  per  Dar  piacere .  Lat.  voluptatem  crea¬ 
te  .  Cani.  Cara.  89.  Ma  potrebbe  bene  altrove  Darvi  più 
confolazione .  .  • 
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Dare  contezza  .  Significare^  Far  noto.  Ut.  eertioreitt 
facere.  Gr.  piuvùay .  Bemb.  Ictt.  Quanto  al  dovervi  dar  con¬ 
tezza  del  mio  flato  ,  dico  ec.  F  altrove  :  Dammi  tu  con¬ 
tezza  particolare ,  e  vera  del  tutto  . 

Dare  conto  .  Significare  ,  Notificare  .  Lat.  cer  fior  em  face- 
re^  notum  facere  .  Gr.  piHvvay .  Caf  lett.  5.  Io  mai^o  a  vo- 
llra  Maellà  crillianilfima  il  Sig.  Annibaie  Rucellai  ec.  per¬ 
chè  le  faccia  reverenza  da  mia  parte  ec.  e  oltre  a  quello 
perchè  le  dia  conto  pienamente  di  quello  ec.  F  13.  Ho 
pregato  S.  Ecc.  che  dia  conto  diligentemente  a  V.  S.  IHu- 
llriffima  di  tutto  quello  ,  che  occorre. 

I.  Dar  conto  ,  Render  ragione  .  Lat.  raftonem  reddere  . 
Gr.  xóyov  Sivox ,  Ar.  Fur.  20.  5.  L’  altro  comincia  ,  poiché 
tocca  a  lui ,  Con  più  proemio  a  darle  di  fe  conto  .  Bemb. 
lett.  3.  pp.  Mefier  Paolo  Giuftiniano  ec.  viene  alla  corte 
per  dar  di  fe  conto  in  fervizio  di  N.  S.  Alleg.  273.  E  per 
darvi  conto  migliore  e  delle  cagioni  ,  e  del  fatto  ,  rifpon- 
dendo  con  elfo  all’  ultima  vollra  ,  vi  mando  l’ inchiufo  ca¬ 
pitoletto. 

$.  II.  Dare  a  cento  e  Dare  a  buon  conto.,  Pagare  per  i far¬ 
ne  a  conto  .  Lat.  partem  pretti  folvere  .  Bemb.  fior.  4.  50.  I 
padri  ordinarono  ,  che  fenza  dimora  gli  foffero  date  cento 
libbre  d’oro  a  conto  del  fuo  foldo  . 

Dare  contrassegno.  Dar  fegno ,  Recare  indizio .  Laf. 
symbolum  dare  ,  tefferam  dare  .  Segn.  Pred.  4.  8.  Anzi  così 
dalla  fua  bocca  raedefima  infognò  Grillo  ,  quando  ci  diè 
quel  sì  famofo  contraffegno  a  diflinguere  i  predeflinati  da’ 
reprobi . 

%  Dare  il  contraffegno  ^  termine  militare,  vale  AJficurare 
àelfi  efier  fuo  ,  0  degli  ordini  portati  con\moflrare  il  contraffe¬ 
gno  .  Lat.  tefferam  militarem  ofiendere,  vel  dare  -,  ftgnum  da¬ 
re,  Tacìt.  Tac.  Dav.  ann.  13.  163.  Pure  alla  madre  faceva 
ogni  onore  in  apparenza  ,  e  diede  ad  un  Tribuno  ,  come 
s’  ufa  a’  foldati ,  quello  contraflegno  ec. 

D  A  R  E  CONTRO.  Contraddire  .  Lat.  contra  facere  ,  contra 
dicere  .  Gr.  ùvTiToiày,  dvTiKiyav .  Dav.  Scifm.  45.  Intefe  , 
che  Papa  Paolo  Terzo  aveva  fatto  Cardinale  il  Roffenfe  , 
il  quale  non  darebbe  mai  contro  al  Papa  ,  nè  a  fe  ,  onde 
deliberò  uccidere  prima  colini,  per  vedere  fe  il  Moro  s’ar- 
rendelTe  . 

§.  I.  £  neutr.  paff.  Dar  fi  contro  ,  Contraddirfi  .  Lat.  fibì 
pugnare  ,  fecum  pugnare  .  / 

§.  IL  Dar  contro  ,  Opporre  ,  Opporfi  ad  alcuna  cofa  .  Lat. 
fe  opponere ,  intercedere ,  pugnare .  Gr.  havriiSua  . 

Dare  copia  .  Concedere  .  Lat.  eopiam  facere  .  Gr.  srag,!- 

§.  Dar  copia  di  fcritture  ,  e  fìmili  ,  vale  Concedere  ,  0 
Permettere  ,  che  filano  copiate  .  Lat.  exemplum  dare  ,  exferi- 
bere  . 

Dare  corpo  ,  0  il  corpo  .  Dar  fodezza  ,  0  fojìan- 
za  .  Lat.  corporare  .  Gr.  ffaifiotTOToiiiv  .  Ricett,  Fior.  18.  U- 
fanlo  (  /’  afpalato  )  i  profumieri  per  dare  il  corpo  agli  un¬ 
guenti  . 

Dare  credenza  .  Credere  .  Ut.  fidem  adhibere  .  Gr.  iri- 
ciÙHv .  Bocc.  nov.  27.40.  Per  darle  di  ciò  più  intera  creden¬ 
za  ,  ciò  ,  che  /attq  avea ,  pienamente  le  raccontò .  Ar.  Fur. 
16.  I.  Però  s’io  dico,  e  s’ho  detto  altre  volte,  ec.  Ch’un 
mal  fia  lieve  ,  un  altro  acerbo,  e  fiero.  Date  credenza  al 
mio  giudicio  vero  . 

§.  Dare  a  credenza  ,  a  credito  ,  ec.  vale  Fendere  fenza  rice¬ 
vere  il  prezzo  prontamente  .  Lat.  abfque  prafenti  pecunià  rem 
emptam  tradere  . 

Dare  credito.  Credere  ,  Fidar  fi  .  Lat.  fidem  adhibere  , 
credere  .  Gr.  ttitìvìiv  .  Ar.  Caff.  2.  5.  Egli  ha  una  lingua  , 
che  potrebbe  radere  ,  Così  ben  taglia  ,  e  ’l  padron  gli  dà 
credito  .  E  Len.  4.  9.  Venticinque  fiorini  infin  bifognano  , 
Nelli  quai  fiamo  condennati  ,  e  grazia  Non  fe  n’ha  aver, 
nè  voglion  darci  credito.  Bern.  Ori.  3.  2.  6z.  Danne  credi¬ 
to  a  me,  che  il  ver  ti  dico  . 

Dar  credito  ,  e  dar  debito  ,  fi  dice  dello  Scriver  le  parti¬ 
te  a  libri  de'  conti  in  credito  ,  0  in  debito  d'  alcuno  .  Lat.  re¬ 
fi erre  in  codicem  accepti  ,  O*  expenfi  . 

Dare  crollo  .  Crollare  .  Lat.  dimoveri  ,  excidere  .  Gr. 
ÌKTriirray  .  Petr.  fon.  164.  Nè  pofTo  dal  bel  nodo  ornai  dar 
crollo  .  F  cap.  i.  Che  folca  difprezzar  1’  etate  ,  e  1’  arco  , 
Che  gli  diede  in  Tefiàglia  poi  tal  crollo.  Dant.Inf.z^.  Che 
non  potea  con  effe  dare  un  crollo  .  Ar.  Fur.  14.  20.  L  fe  ’l 
fratei  di  Ferraù  Ifoliero  ec.  Non  facea  fede  innanzi  al  Re 
del  vero  Avrebbe  dato  in  filile  forche  un  crollo.  E  15.87. 
Di  fella  cadde  ,  e  diè  1’  ultimo  crollo.  E  zi.  49.  Pervenne 
Argeo  fenza  pur  dare  un  crollo  Della  mlfera  vita  al  fine 
amaro  .  Ciriff.  Calv.  1.  22.  Ma  poiché  vide  le  braccia  di- 
ffefe  A  Sinettor ,  che  non  dava  più  crollo  . 

Dare  cuore.  Animare  ,  Incoraggiare  .  Laf.  animos  adde- 
re .  Gr,  ^apaùvHy. 

$.  1.  Dare  il  cuore  ,  per  metaf.  Concedere  V  affetto  ,  Vol¬ 
ger  la  mente  .  Lat.  cor  tradere  .  Gr.  -fox^r  irapctSivcu .  Bocc. 
nov.  80.  24.  Madonna  nel  vero  egli  mi  difpiacque  bene 
un  poco  1  ficcome  a  colui  ,  che  mi  trarrei  il  cuore  per 
darlovi  ,  fe  io  credeffi  piacervene  (  qui  è  ,  per  cfpreffwne 
di  ^affetto  nel  proprio  fignific.  )  Ar.  Fur.  6.  49.  Il  cor  ,  che 
m  avea  dato  ,  fi  ritolfe  ,  E  ad  altro  nuovo  amor  tutta  fi 
volfe  . 

II.  Dare  il  cuore  ,  Baftar  f  animo  .  Ut.  audere  ,  ennfì- 
dere.  Gx.fiappày  .  Bocc.  nov.  33.  8.  Senza  alcun  fallo  mi  dà 
il  cuor  di  fare  ,  che  le  tre  forelle  con  gran  parte  di  quel- 
b  dtl  padre  loro  ,  con  elio  noi  ,  dove  noi  andar  ne  vor¬ 
remo, 
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fcmb  ,  TIC  vÉrranno  .  S  nov.  44.  Se  quivi  tì  da  il  cuore 
di  \^enire  ,  io  mi  credo  ben  far  sì  ,  che  fatto  mi  verrà  di 
dormirvi.  E  Lab',i^\.  Già  affai  volte  millantandofi  ha  det¬ 
to  ,  che  fe  uomo  fiata  foffe ,  le  avrebbe  dato  il  cuore  d’ a- 
vantar  4‘  fortezza,  non  che  Marco  Bello,  ma  il  bel  Ghe.r 
tardino  ,  che  combattè  con  1’  orfa  .  Boe%.  Varch.  2.  6.  O 
datti  il  cuore  di. comandare  alcuna  cofa  all’animo,  il  qua.- 
le  è  libero  ?  Am.  2.  2.  Crudel  d-ar-atti  il  cor  vedermi 
morto  .  Lafc.  Sfht.  j.  3.  Daravvi  il  cuore  di  far  quella  fac¬ 
cenda  ? 

III.  Dare  il  cuore vale  Volgere  il  pen fiero  a  checche/fia, 
Indùrvifi ,  .Lat.  animum  inducere.  Gr.  ipL0xAav  cù  viv.  Nov. 
ant,  62.  2.  Lo  Re  Marco  diede  lo.  cuore  a  crederlo  e  or¬ 
dinò  una  caccia . 

IV.  Dar  nel  sunr.e  .  v.  CUORE  ?..  XXX. 

t)ARE  CURA  ,  e  DAR  tA  CU  R  A  .  Ordinate  ,  Commette-, 
re  ,  Raccomandare  .  Lat.  committere- ,  permtttere  .  Gr. 

THv  .  Dant.  rim.  38.  Che  quantunque  collette  Non  poffon 
quietar,  ma  dan  più  cura.  Frane.  Barò.  ii.  17.  Sia  la  tua 
mente  attefa  ,  Che  a  tre  cofe  convien  an.cof  dar  cura  . 
Tac.  Dav.  ann.  13.  171.  Il  principe  tolfe  di  mano  a’  Qiie- 
ftori  i  libri  pubblici  ,  e  ne  diede  ciuia  a’  Prefetti  .  E  fior, 
i.  266.  La  cura  delTimprefa  diede  a  Antonio  Novello. 

<5.  Dare  in  cura  ,  Dare- in  guardia .  La,t.  in  cujiodiam  dare, 
Ta'ff.  Ger.  20. 9.  Dà  Le  parti  di  mezzo  ai  frate  ai  cura ,  Egli 
a  delira  s’  allunga  . 

Dare  da  fare,  e  dare  a  fare.  Occupare  ,  Tenere 
impiegato  per  lo  più  con  affaticare,  0  tribolare  altrui.  L,at.  wc- 
gotium  facejfere  ,  Gr.  'Hfpetypuxra  -rrctpix^v-- •  G.  V.  io.  5,9.  6.  I 
quali  traendo  dietro  a’  nemici  nel  prato  ,  i  Tedefchi  di 
Caftruccio  vigorofamente  percofìTono  al  capitano  ,  e  a  fua 
gente  ,  e  dieroao  loro  molto  a  fare  per  più  affalti  ,  e  fu¬ 
rono  in  pericolo' d’effere  feonfitti.  Tac.  Dav.  ann.  13-.  173. 
Ma  a  Corbulone  più  dava  da  fare  la  pokronesia  de  solda¬ 
ti,  che  la  perfìdia  de’  nimìci. 

§.  E  neutr.  paff.  vale  lo  Jleifo  .^Alkg.  267.  Qui  parve  il 
tempo  dello  fgomberare  ;  Il  Portici,  il  Fontana,  e  il  Por- 
tigiano  Si  dettono  in  un  fubito  da  fare. 

Dare  danari,  0  firnili  /opra  checckejfia  ,  Prefiare  ec.  col 
pegno  .  Lat.  capto  pignors  pecuniam  dare  .  Ar.  Supp.  2.  2..  Ti 
darò  la  fede  mia  in  pegno  .  D.  £'  trilla  pegno  ,  1’  Ebreo 
non  gli  dà  fopra  .  danari  .  .  „ 

Dare  danno  .  Danneggiare  .  Lat.  damnum  inferre  ,  Gr. 
i■7^<iy^lV  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  152.  Quello  danno\  die- 

dono  ancora  i  Siluri  ,  e  feorrendo  affai  paefe  Didioi  li 
cacciò . 

D  A  R  e  D  A  D  i  R  E  ,  «DA  PARLARE  D I  s  E  fc.  Dare  oc¬ 
ra /ione  ,  eh'  e'  fi  parli  ;  e  pi  glia  fi  per  lo-  piu  in  mala  parte  . 
Lat.  anfam  calumnie  prabere  .  Bocc.  nov..-].  2.  La  viziofa,  e 
lorda  vita  de’  chetici  ec.  dà  di  fe  da  parlare  ,  da  morde¬ 
re  ,  e  da  riprendere  ec.  Ar.  Pur.  ta.  ?4-  E  moltp  più  da 
dir  dava  alla  gente  .  E  45.  112.  Di  quello  dà  da  dire  ,  e 


da  udir  tanto  ,  Ch.e 


altr4  cofa  è  n»ùta  lu  ogni 


canto  . 

Dare  i>a  ridere  ,  che  ridere  ,  di  che  ride¬ 
re  ,  o>  fimtlì'.  Dare  occafione  al  rifa  .  Lat..  rifui  caujjam  pra- 
bere  .  Gr.  yiKuaa  arapixi^v  .  Bo(c.  g.  2.  /.  i.  Quella  noveUa 
diè  tanto  che  ridere  a  tutta  la  compagnia ,  che  ntuno  ve¬ 
ra ,  a  cui  noti  doleffero  le  mafcelle.  E  nov-.  85,  24.  Al  fu.o 
fervente  amor  pede  fine  ,  avencki  molto  dato  da  ridere  a 
fuo’  compagni  ,  ed  alla  Niccolofa  ,  ed  a  Filippo  .  E  nov. 
90.  I.  ^eila  novella  dalla  reina  detta  diede  un  poco  da 
mormorare  alle  donne  ,  e  da  ridere  a  giovani  .  Lah.  297. 
Così  adunque  delli  da  ridere  alla  tua  favia  donna  ,  e  valo- 
rofa  ,  e  al  fuo  difenfato  amante  .  Ar.  Cajf.  5.  5.  Non  è 
tanto  pericolo  L’  efier  beffato  ,  e  dar  altrui  da  rideve. 

Dare  da  sedere.  Dare  altrui  comodità  dt  federe  .  Lat. 
fedem  prabere  ,  AUcg.  317.  Ma  da  feder  mi  dettoo  tra  le 
mani  Una  ciferanna  vecchia  ,  e  due  defehetti . 

Dare  debito.  Deferivere  ,  0  Scrivete-  in  debito  .  Lat.  de- 
hitorem  feteere  .  Alleg,  293-  Laonde-  e  voi  ,  ed  ogni^  .7 
che  me  n’abbia  dato  per  infìn  qui  debito,  di  qui  tri  la  può 
a  fua  polla  far  conto  d’ averne  a  riaver  più  di  dugento 

Dare  del  buono  per  la  pace  .  Lat. />ro  bonopaets 
alìquid  remittere ,  condonare},  non  omnia  fuo  fure  agers.  Varch. 
Ereol.  87.  Dar  del  buono  per  la  pace  ,  è  Sveliate  umil¬ 
mente  ,  e  dir  cofe  ,  mediante  le  quali  fi  poffa  cornprende- 
re  ,  che  alcuno  cali  ,  e  voglia  venire’  agli  accordi  ec.  Ct- 
riff.  Calv.  3.  74.  Come  Irlacon  la  vide  cosi  tinta  Comin¬ 
ciò  a  darle  del  buon  per  la  pace  .  Cecch.  Ine.  2.  5.  Senten¬ 
do  feoprir  gli  altari ,  mi  parve  buono  dare  del  buon  per  la 

Dare  del  ceffo  .  Battere  il  ceffo,  Cadere  .  Lat.  labi  , 
excidere .  Gr.  ÌK'ir'mruv .  Cecch.  Servtg,  prol.  Ma  egli  avi^n- 
ne  come  fuole  Agli  ammalati  ,  che  per  poco  danno  Del 
ceffo  in  terra  .  Buon.  E  ter.  3.  3.  2.  Del  ce®>  vi  diè  fu  pa¬ 
recchie  volte  .  j  r.- 

Dare  del  culo  in  terra  .  Modo  baff*  ,  Cadere, i-a- 
fcare  .  Lat.  labi  ,  excidere  .  Gr.  ÌTtyiamir .  -ri 

$.  I.  Dare  del  culo  in  terra  ,  in  fui  taflrùne  ,  tn  fui  pe- 
trone  ,  0  fimili  ,  figuratant.  vale  Fallire  .  Lat.  decoquere  . 
Pataff,  I.  Egli  ha  dato  del  culo  in  fui  petrone  » 

75.  Donne  ,  che  feron  già  per  ambizione  D’  apparir  gio- 
lellate  ,  e  luccicanti  Dar  del  culo  al  marito  in  fui  la¬ 
drone  .  ...  f  I  j' 

II.  Dar  del  culo  in  un  cavicchio  ,  dìcefi  preverbialm.  dt 
Tom.  II. 


ehi  imprende  a  fare  eheechejfia  ,  che  gli  riefea  male  .  Lat.  of¬ 
fendere,  malè  rem  gerere  ,  aberrare  .  Gr.  ÙTroTuxdv  . 

III.  Si  dice  anche  per  Incontrar  difgrazie  .  Lat.  in  rna- 
lum  impingere  .  Gr. 

Dare  del  dito  nell’  occhio  •  Neutr.  paff.  lo  Jìeffo, 
che  Dare  la  feure  fui  ptè  ,  Far  fi  male  ,  Recarfi  pregiudizio  da 
fi  Jìcffo  ,  D,ant.  Conv.  197.  Neffuno  dee  1’  amico  fuo  biafì- 
mare  palefemente  ,  perocché  a  fe  medefimo  dà  del  dito 
nell  occhio. 

Dare  della  scure  tn  sul  pie',  v.  scure  ?.  li. 

Dare  delle  calcagna  •  Fuggire .  Lat.  in  fugam  fe 
con  'ficere  .  Gr.  ^diyttr . 

§.  Dare  delle  calcagna  altrui  ,  figuratam.  vale  Stimolare  , 
Spronare  ,  Incitare  .  Lat.  Jhinnulos  addere  ,  calcarla  addere  . 
Dant.  Purg.  12.  Onde  lì  molte  volte  fe  ne  piagne  Per  la 
puntura  della  rimembranza  ,  Che  folo  a’  pii  dà  delle  cal- 
cagne  .  But.  Dà  delie  calcagne  ,  cioè  punge  li  pietofi  ,  co- 
m.e  fi  punge  lo  cavallo  colli  fperoni  ,  che  fono  alle  cal¬ 
cagna  . 

Dare  delle  coltella.  Ferire.  'Lit.  gladio  fauciare  , 
vulnerare  .  Gr,  uuxedf»  daMir  .  Bocc.  nov.  40,  27.  La 
quale  poi-  con,  lui  infìeme  ,  e  colla  cara  fante  ,  che  dare 
gli  a,vea  vol-uto  delle,  coltella  ,  più  volte  rife  ,  ed  ebbe 
fella  . 

Da  re  D.ELLEGRIDA  ,  e  DAR  GR  IDA.  Gridare,  Ramr- 
pogrtare  L;M.jnpreParx .  Cecch.  Servig.  i.  3.  1’  fo  ben  io  le 
grida  ,  eh’  e’  mi  dette  L.’  Altra  mattina  fra  Lattanzio  mio 
Confelforo  per  quello,. 

Dare  DEL  macco  a  iosa.  Maniera  proverbi  dinotante 
Da^'e  in  abbondanza,  delle  cofe  ,  che-  non-  rilevano  ,  e  che  noti 
coj}a>ì0 . 4„at.  viltà  copiose  praoere .  Salv.  Granch.  à.  4.  Agli 
uoniini  groffi.  Bifogna  dar  del  macco  a  iofa  . 

Dare  del  messere.  dare  XXL 

§..  Cofa  ^  dargli  <fil  meffere,  vale  Cofa  grande;  e  per  irò.* 
nia  Cofa  difpregevole  .  Alleg.  229.  L’  ignoranza  (  dicefi  per 
una  bocca  j  e  la  rogna  fono  due  mah  da  darli  dd  meffere 
per  eccellenza. 

Dare  dentro,^  drento.  Affdtare ,  Invèjlire .  Lat.  im~ 
petum  facere,  adortri.  Gr,  icripxi^au  Tira.  Dàfc.  Calc.Ncgll  efer- 
citi  antichi  de’  Romani  i  funditori,  ed  oggidì  ne’  moderni 
gli  archibiafieri  attaccano  le  fcaramucce^  fono  i  primi  a  dar 
dentro.  Tac.  Dav.  ann,  14.  192.  Confortati  dal  capitano,  e 
flimolatifi  tra  loro  a  non  aver  paura  di  donne  ,  e  di  pazr 
ai  ,  danno  dentro ,  e  gl’  incontrati  abbattono  ,  ,e  rinvolgo» 
no  nelle  lot  fiamme.  E  fior,  2.  278..  Otone  voleva  dar  den¬ 
tro  ;  a  Tiziano  fuo  fratello ,  e  PeocoJq  prefetto  del  Preto¬ 
rio  ,  come  a  ignoranti  ,  parca  mill’  anni  .  E  280.  Eravi 
giunto  battendo  un  Nuraido  con  fue  lettere,,  che  li  mi¬ 
nacciava  del  non  dar  dentro  ,  fifuggendoló  e,  1’  afpettare  y, 
€  ’l  più  Ilare  fulle  fperanze  .  Bern.  Ori.  i.  10,  4Ó.  E  dette; 
dentro  con  molta  rovina.  £  i.  16.  53.  Ed  alte  fehiere  d’ In¬ 
dia  danno  drento  .  E  z.  18.  8.  Ancorché  ardiffe  ,  e  difiaffe 
molto  Di  darvi  dentro  ,  pur  fi  _  raffrenava  .  Cirijf.  Qalv.  i, 
1:4.  Dall’  altra  parte  Lionetto  viene  ,  Vide  ch’aveva  Fal- 
con  lotto  vento  ,  Come  colui  ,  che  1’  arte  intende  bene  , 
Miffefi  in  punto 'per  dar  toflo.  drento,,  E  fior,  21.  Come  Bei- 
tram  diè  eoa  fua  fchiera  drentO'. ,  Ucciibn  gpile  lance  affai 
pagani  .  . 

§.  I.  Dar  dentro  ,  Incontrare  ,  Entrar-  dentro  ,  Inciampare. 
Lat.  occurrere.  Gr.  deneierfir.  Ar.  Tur,  15.  59.  Quivi  adattól- 
la  in  modo  in  full’ arena  ,  Che  tutti  quei,  ch’avean  da  lui 
la  caccia  ,  Vi  davan  dentro  . 

$.  II.  Dar  dentro  ,  figuratam,  vale  Cominciare  .  Lat.  ini- 
tium  facete ,  aggredì,  ingredi.  Gr.  fipxt^ut.  Cant.  Carn. 

Su  tamburi  ,  e  trombetti  ,  Datevi  dentro,  c  voi  altre  bri¬ 
gate  ,  Perch’  e  pofTan  giugai:,  ne  fate. 

§.  III.  E  Dar  dentro-,  vale  talora  Cominciare  una  cofa  fen- 
za  far  fegno  di  finire  .  Malm.  io.  38.  Sta  Paride  a  fentirlo 
molto  attento  ,  Ma  poi  vedendo  quanto  ei  fi  prolunga  , 
Fra  fe  dice."  collui  ci  ha  dato,  drento. 

§.  IV.  Dare  in  dentro  ,  vale  Pendere  verfo  la  parte  interio¬ 
re  Lat.  convergere  . 

^  V.  Dare  di  dentro  ,  vale  Perc-uotete  dalla  parte  inte¬ 
riore  . 

5.  VX.  Darei  dentro  ,  detto  affolutamente  vede  Intoppare  in 
qualche  difficoltà  ,  in  qualche  cofa.  incomoda ,  0  difpiacevole  , 
Buon.  Pier.  i.  2.  4.  Ci  ho  dato  drento  A  ms  non  s’appar¬ 
tiene  Cercar  più  oltre. 

Dare  de’  remi  in  ac  q^u  a  .  Cominciare  a  remare.  Par¬ 
tir  fi  dal  lido.  Lìt.  folvere ,  remlgio-  aquam  feindere .  Gt.inred- 
pifv .  Bocc.  nov.  14.  6.  Dato,  de’  remi  in  acqua  i  fi  mife  al 
ritornare  .  E  nov.  17.  40.  Comandò ,  che  de’  remi  deflero 
in  acqui ,  e  andaffer  via. .  E  nov.  5-?.  1 1-  Dier  de’  remi  in 
acqua  ,  e  andar  via  ,  E  nov.  41.  32.  Sopra  la  quale  meffc 
le  donne ,  e  faliti  efTv ,  e.  tutti  i  lor  eo5n,pagni  ec.  dato  de’ 
remi  in  acqua  ,  lieti  andaron  pe’  fatti,  loro  .  Burch.  i.  82. 
Quando-  verrà  colui,  il  cui.  rimbombo,  Farò  fubito  in  acqua, 
dar  de’  remi . 

Dare  de’  s.ergqzzoni  «  0  dare  un  sergozzo- 
N  E  .  Offendere  con  fergozzoni ,  Percuotere  con  pugni  .  Lat. 
fubter  mentum  pugnis  ferire  .  Bocc,  nov.  72.  14.  Fo  boto 
a  Criilo  ,  che  mi  vien  voglia  di  darti  un,  gran,  fergoz- 
zone , 

DaredesinarEj^dareda  desinare.  Apprer 
fiate  il  definare  ,  Convitare  ,  Ricevere  a  convito  ,  Lat.  pran- 
dium  dare  ,  prandio,  excipere  .  Gr.  G.  V.  ii.  59.  ó. 

Dimorò  in  Firenze  fei  dì  ,  c  alla  fine  ricevuti  pm  comedi 

C  da 


i8 


DAR 


^a’  priori ,  c  dato  contlnovo  definare  ,  e  cene  a  cittadini, 
alla^fua  partita  fece  un  corredo  in  santa  Croce  molto  no¬ 
bile  .  Alleg.  270.  Datomi  defmar  ,  merenda  ,  e  pena  ,  rm 
gratis,  come  un  principe  ,  alloggiato . 

Dare  DI  BANDO  ,  Lo Moi  che  Dare  Bando,  Dtfcaectare, 
Mandar  via  ,  Lat.  amovere  ,  amandare  .  Gr.  ; 

Malm.  2.  30.  Onde  a  1  timori  al  fin  dato  di  bando,  lirava 

innanzi  il  volontario  efilio  .  j  j 

Dare  di  becco  ec.  Mordere  .  mordere  ,  abradere  , 
Gr.  S-imiV .  Dant.  Purg.  23.  Io  dicea  ,  fra  me  ftefio  pen- 
fando,  ecco  La  gente  ,  che  perdè  Gerufalemme  ,  (,)uando 
Maria  nel  figlio  diè  di  becco  .  Bui,  Diè  di  becco  ^  impe¬ 
rocché  r  UQCife  per  mangiarlo  .  Frane.  Sacch.  Op.  Wzu.  90. 
Nibbio  ec.  fe  vede  gli  figliuoli  ingranare  nel  nido,  da  lo¬ 
ro  tanto  di  becco  nelle  coitole  ,  che  dimagrano. 

^ .  Per  mctaf.  Varch.  Frcol  87.  Dare  di  becco  m  ogni  co- 
fa  ,  è  voler  fare  il  faccente  ,  e  il  fatrapo  ,  e  ragionando 
d’  ogni  cofa  ,  farne  il  Quintiliano  ,  e  l  Aritiarco .  Burch.z. 
08.  Non  mi  fentendo  tal  da  dar  di  becco  Nel  facondo  fuo 
ingegno  ,  alto  ,  e  gentile  .  AlUg.  125.  Danno  di  becco  m 
ogni  cofa  a  fpropofito  .  F  246.  E  quegli  fputatondo  al  mio 
parer  danno  più  fpeflb  ,  e  più  gran  fegni  di  feemo,  li  qua¬ 
li  per  parer  favj  a  credenza  ,  danno  di  becco  ,  icimumti , 
in  tutte  l’ opere  di  poeta  celebre  . 

Dare  DI  berretta.  Trarfi^ct  berretta.  Fare  una  sber¬ 
rettata  ,  Salutare .  Buon,  Fier.  4.  i.  8.  Quel  fi  ritira ,  e  gU 
dà  di  berretta ,  E  dice  ;  gran  mercè.  r  .  j  /z 

Dare  di  bianco*  col  folor  pianco  ^ 

re  .  Gr.  Ké^nalvuv  .  ,,  t  rr 

§,  I.  Dutc  dt  htcttico  )  vale  aYiche  CaticelluTe  *  obUtcYu* 

re.  Gr.  ^  .  ...  ^ 

§1.  II.  Per  metaf.  Pregiudicare  con  fìmjtn  upzf  agii  interejji 

altrui  .  Lat.  alicujus  negotium  intervertere .  r-  < 

Dare  di  bocca  ,  Mangiare  ,  Lat.  Qomedere  .  Gr,.  fa- 

§.  Dar  di  bocca  a  checchejjla ,  Parlarne  con  liberta  ,  0  arro¬ 
ganza  .  Lat.  liberi  loqui .  Gr.  orappuaia^i^eu  . 

Dare  di  ciuffo  .  Ciuffare  ,  Lat.  veliere  ,  avellere  ^dt- 
ripere  ,  capere  Gr.  aaroanc^r  •  Frane.  Sacch.  nov.  70*  E  1 
porco  ferito  gli. dà  di  ciuffo  alla  gamba,  e  quanto  ne  pre; 

tanto  ne  levò  .  Ciriff.  Calv.  3.  76.  Date  di  ciufio  a 
padiglion  di  fatto  ,  E  ’l  menar  delle  man  non  vi  rm- 

DaR  di  collo.  Dare  aiuto .  Lat,  auxilium  ferre .  Gr,  0o»- 
^àv.Cecch.  Ine,  i.  2.  Tu  fei  un  traditore,  e  non  ci  hai  mai 
voluto  dar  di  collo  ,  e  difporti  ad  aiutarmi . 

Dare  di  cozzo  .  Cozzare  in  checchejjìa  ,  Abbatterfi ,  In¬ 
toppare  .  Lat.  offendere  ,  imping^re  ,  Gr.  'ii>poax6irTiiv .  M.  V. 
IO.  4.  E  dato  di  cozzo  in  eifa  con  loro  dammaggio  fi  tor¬ 
narono  a  Bologna  (  così  nel  ms.  Ricci.  )  Frane.  Sacch.  Qp.div. 
Chi  è  in  Oriente  fuggendo  verfo  Levante  conviene  ,  che 
dia  di  cozzo  nel  cielo  ,  Dant,  Purg.  i(5,  Siccome  cieco  va 
dietro  a  fua  guida  Per  non  fmarrirfi  ,  e  per  non  dar  di 
cozzo  In  cofa  ,  cheì  molelli,  o  forfè  ancida.  Ciriff.  Calv. 
1.  35'  Ch’io  fo  ,  eh’  egli  è  pe’  giganti  sì  caldo,  Ch’e’  cre¬ 
derebbe  nel  ciel  dar  di  cozzo.  Ar,  Fur.  22.  91.  Mentre  co¬ 
sì  penfando  feco  giva  ,  Venne  in  quel ,  che  cercava, a  dar 

di  cozzo  .  1  •  r- 

$.  Figuratam.  Opporft  ,  Contrafiare  .  Lat.  adverfan  .  Gr. 
havriiSua  .  Dant.  Inf.  9.  Che  giova  nelle  fata  dar  di  coz¬ 
zo  ì  But.  Dar  di  cozzo  ,  cioè  contrafiare  ,  e  volere  impe¬ 
dire  le  fata  .  _  •  ^  , 

Dare  dietro  ,  Seguitare  .  Lat.  infequi .  Gr.  S'iuKav . 

1.  Dar  di  dietro  ,  Ferir  dalla  parte  pofteriore ,  Lat.  ayer- 
fa  vulnera  infligere  ,  terga  ferire  .  Cani.  Carn.  70.  Crediam 
quefio  me’  riefea,  Po’  eh’ ognun  dà  di  dietro  oggi  {qui  in 
fentim.  equivoco  ) 

$.  IL  Dare  in  dietro  ,  Pendere  ,  0  Muoverjì  verfo  la  farte 
pojìeriàre.  Lat.  retro  referri  .  Gr.  dmxotfiii'  . 

Dare  difesa.  Concedere  altrui  ,  che  fi  difenda^ .  Lat.  de- 
fenfionem  dare  ,  defenjionem  tribtiere  .  Gr.  drroKoylav  «T iS'óvojt, . 
Tac.  Dav,  ann.  16.  232.  Corrompe  uno  fchiavo  a  rapporta¬ 
re  ,  che  Petronio  era  tutto  di  Scevino  non  gli  è  dato  di- 
fefa , 

Dar  le  difefe  ,  Dar  campo  ad  altri  di  di  fender  fi  .  Termi¬ 
ne  de'  legifti  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  169.  Le  difefe  darfi  a  cia- 
fcheduno,  non  che  alla  madre.  Dav.  Scìfm.  6r.  Senza  dar¬ 
gli  le-  difefe  ,  forfè  perchè  ei  non  gli  fquadernafle  in  giu¬ 
dizio  le  commeffioni  di  quella  cofa,  e  dell’  altre. 

Dare  diletto.  Dilettare  .  Lat.  voluptatem  creare  .  Gr. 
ripmiv .  Bocc.  g.  9.  canz-  H  qual  come^  gli  fente  ,  a  dar  di¬ 
letto  Di  fe  a  me  fi  move  ,  e  viene  iri  quella  ,  Ch’  i’  fon. 

Eer  dir  ;  deh  vien  ,  eh’  i’  non  difperi  ,  F^  yit.  Dant.  68. 

>iletto  ,  e  intendimento^  di  fe  diede  agl’  idioti  abban¬ 
donati  per  addietro  da  ciafeheduno  .  Alleg.  253.  Perchè 
non  può  giovare  ,  o  dar  diletto  ,  Canti  a  fuo  mo’  di  -E- 
nea  ,  canti  d’  Achille  ,  Chi  vuol  comporre  a  fuo  marcio 
fiifpetto  . 

$.  F  neutr.  paff.  Dilettarfi .  Cant.  Carn.  g.  Noi  ci  andiam 
dando  diletto  ,  Come  s’  ufa  il  Carriafciale . 

Dar  di  morso  .  Mordere  con  avidità  ,  e  talora  Mordere 
femplifemente  .  Lat.  mordere  .  Paff.  243.  Dava  di  morfo  in 
quefio  pane  ,  e  in  quefio  cafeio  .  Bern.  rim.  42.  Vi  dà"  nè 
più  nè  men  dentro  di  morfo  ,  Come  fe  foffe  un  pezzo  di 
pan  unto .  Galat.  io.  E  molto  meno  fi  dee  porgere  pera  , 
o  altro  frutto,  nel  quale  tu  averai  dato  di  morfo. 

Dare  di  naso^  Voler  vedere  ,  e  fiutare  ogni  cofa  3  me- 
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taf  prefa  da  cani  .  Lat.  omnibus  fe  immifeere  .  Gr. 
m>puypioytif  . 

§.  I.  Dar  di  nafo  per  tutto  ,  Cercar  di  Qgnt  co] a  . 

1.  IL  Dare  del  nafo  in  culo  ,  maniera  efpnmente  dimez¬ 
zo  e  vale  Dar  noia  ;  che  anche  fi  dice^  affolutam.  Dar  t  na¬ 
fo  ;  modo  baffo  .  Pafaff,  i.  Tu  m  hai  pofio  a  piuo  o,e  ai 
di  nafo  . 

§.  III.  Dar  nel  nafo  .  v.  NASO  v*  ,r. 

Dare  di  penna  .  Scancellare  ,  Caffare  delere ,  0 

terare  ,  expungtre  .  Gr.  ,  , 

Dare  di  petto.  Urtare .  Lat.  impmgere .  Gr.  ‘opocrìco'nriiv. 
Din,  Comp.  i.  ii.  In  una*  calca  uno  dara  di  petto  lanza 
malizia  a  un  altro.  Burch.  2.  15.  E  perch’  io  _vo  vefiito  al¬ 
la  Franciofa,  Mi  dan  di  petto  firopicciando  il  bruco  ,  Fa¬ 
cendo  vifta  di  fiutar  la  rofa  .  Poltz.  fianz.Sy.  Batton 
de,  e  con  occhi  focofi  Ruggendo  i  fier  leon  di  petto  dan- 
fi  .  Ar.  Fur.  23.  105.  Augel  ,  che  fi  ritrova  In  ragna, o  m 
vifeo  aver  dato  di  petto .  Morg.  7. 84.  Ma  col  battaglio  non 
dava  di  petto  .  _ 

Dare  di  piatto  .  Percuotere  colla  parte  piatta  dell  arme, 
non  col  taglio  ,  nè  colla  punta  .  Lat.  latiori  enfis  vel  gladii 
parte  pulfare ,  verbeiare .  Frane.  Sacch,  «021.138.  E  dagli  una 

buona  di  piatto  ..  ,  .  ,  •  1  x 

Dare  d.i  pie'.  Percuotere  co'  piedi  ,  Scacciar  col  piede .  Lat. 

pedibus  propellere ,  abigere  .  Gr.  . 

Dare  di  piglio.  Pigliar  con  prejiezza  .  Lat.  arripere  . 
Gr.  >m?ocra.pnrdèiuy.  Dant.  Inf.  22.  Draghignazzo  anch’eqvol- 
le  dar  di  piglio  .  E  Purg.  i.  Lo  duca  mio  allor  mi  die  di 


piglio ,  E  con  parole  ,  e  con  mani  ,  e  con  cenni  ,  Rive¬ 
renti  mi  fe  le  gambe,  e ’i  ciglio  .  Difc.  Cale.  22.  Apporte¬ 
rebbe  giovamento  grande  alla  fua  banda  un  giuocatore  ga¬ 
gliardo  ,  il  quale  alla  palla  delle  di  piglio  .  E  25.  Urtando 
un  po  quefio  ,  uri  po  quello  ,  ficchè  il  datore  fuo  abbia 
tempo  di  dar  di  piglio  alla  palla  .  Burch.  i.  1 13.  Sentendo 
quello  un  gran  lupo  marino  Subito  diè  di  pigliq  ad  un 
agnello.  Tac.  Dav.  fior.  i.  263.  I  più  feveri  centurioni  dan¬ 
no  di  piglio  all’  armi,  montano  a  cavallo,  ec.  Ar.  Fur.e^o. 
44.  Qui  da  man  manca  ha  un’  ifola  vicina,  A  cui  mi  par, 
eh’  abbiamo  a  dar  di  piglio  . 

Per  Cominciare  a  fare  alcuna  cofa  .  Malm-  6.  40,  Che  a. 
feryirti  mo  mo  vo’  dar  di  piglio. 

Dare  di  punta,  Ferir  colla  punta  .  Lat.  punfiim  f exire  k 
Gr.  )iiyT'i(iiv  . 

Dare  di  q_u el  ch’un  va  cercando  ,0  dare 

Q,u  EL  CH  UN  VA  CERCANDO.  Modo  baffo  ,  dinotan¬ 
te  Mortificare  altrui  nella  forma,  eh'  e'  merita  .  Bocc.  nov.  6^, 
II.  Io  gli  darò  quello  ,  eh’  egli  va  cercando  .  E  num.  24. 
Ma  io  mi  polì  in  cuore  di  darti  quello  ,  che  tu  andavi 
cercando  ,  e  dieditelo.  Cecch.  Servig.  3.  3.  In  buona  verità, 
che  s’ io  credeflì  ,  Che  fuife  ver  ,  che  cotefio  Perlpne  Fa- 
celTe  quefio  torto  alla  mia  vedova  ,  Io  gli  darei  di  quei  , 
'eh’  e’  va  cercando  , 

Dare  diritto  .  Dare  per  dirittura,  Coglieì'e  p?r  l'appun¬ 
to  il  ber  faglio  .  Lat.  rem  attingere  .  Gr.  iÒToyfiv, 

Dare  disagio.  Arrecare  incomodo .  Lat.  tncommodo  effe  . 
Gr.  ^Kdirrtiy .  Lafc,  Spir.  4.  3.  Io  non  vo’  dar  difagio ,  nè 
lafciar  la  cafa  fola  . 

J.  In  proverò.  Chi  dà  fpefa  non  dia  difagio  i  e  fi  ufa  dire 
a  chi  è  convitato  a  iafa  altrui  ,  perchè  non  fi  faccia  afpetta- 
re  Cecch.  Efalt.  cr.  i.  3.  Sì  ,  chi  dà  fpefa  non  dee  dar  di¬ 
fagio  , 

Dare  disciplina  .  Difciplinare ,  Addottrinare .  Lat.  in- 
fìruere  ,  docere  ,  cafiigare  ,  coercere  ,  Gf.  tratS'diay  ,  aocppovl- 
è^tiV  , 

§.  Darfi  la  difciplina  ,  vale  percuoterfi  col  flagello  detto  di- 
f ciplina  .  Lat.  flagellis  i  cadere  .  Fr.  lac.  T.  Per  la  tua 
negligenza  Datti  una  difciplina  . 

Dare  di  spugna.  Cmeellare  ,  Lat.  exter gere  ,  fpongìà 
delere  .  Gr.  àiroaiToyyt^ay  . 

Dare  di  taglio.  Ferir  col  taglio  .  Lat.  caflm  ferire  . 

Pare  divieto  .  Dar  impedimento  circa  'I  rifedere  ne'  pub¬ 
blici  magijìrati  ,  Libr.  Son.  62.  Rinniego  Iddio  ,  toi  chi  ci 
dà  divieto  , 

Dare  di  voi  ,  0  del  voi.  Parlare  altrui  in  feconda  per- 
fona  ;  e  fi  ufa  colle  perfone  familiari  ,  0  inferiori  .  Galat.  g-;. 
Quando  tu  il  chiami  per  lo  fuo  nome  ,  e  che  tu  gli  di’ 
melTere  ,  o  ^li  dai  del  voi  per  lo  capo  . 

Talora  I  ufiamo  a  denotare  dif prezzo  ,  0  biaflmo  :  fffiie- 
fla  è  una  cofa  da  darle  del  voi  , 

Dare  dizanna  .  Azzannare  .  Lat.  dentibus  arripere ,  Gr. 

§,  Per  Brunire  ,  Malm.  a.  64.  Lq  rinchiufe  ,  e  lo  ten¬ 
ne  foggiornato  ec.  Perocché  a  guifa  poi  di  mettiloro  , 
Voleva  dar  di  zanna  al  fuo  lavoro  {qui  per  equivoco  ) 

Dare  do  i.  ore  .  Apportar  doglia  .  Lat.  cruciatum  afferre  , 
Frane.^  Barb.  345.  2._  Nè  ti  dea  dar  dolore  ,  Se  chi  più  fer¬ 
ve  più  ha  da  coftui  .  Tac.  Dav.  ann.16.217.  Dandogli  poi 
l’ufcire  a  fiento  il  fangue  dolori  eccedivi .  5fr«,  Or/.  2. 25.13. 
Stordigli  il  capo  ,  e  diede  tal  dolore  ,  Che  poco  men  che 
noi  privò  di  vita  .  Ar.Fur,22.  23.  Non  lo  Jafeiò  quefio  ri¬ 
baldo  amore  ec.  Defiarla  pur,  per  non  le  dar  dolore,  Che 
foffe  da  lui  colta  in  sì  gran  fallo  . 

§.  Darfi  fui  dolore  ,  Attrijìarfi  .  Lat.  contrijìari  .  Gr. 

^tu  .  Filoc.  3.  99.  Perchè  pure  in  fui  dolore  ti  dai  ? 

Dare  dono  ,  e  dare  in  dono.  Donare  .  Lat.  dono 
dare  .  Gr.  .  Fr.  lac.T.  Ad  efercitar  ia  caritate 

Lo  don  di  fapienza  ci  è  dato  .  Bern,  Ori.  i,  16.  15.  Fello 

Al  bri- 
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AlSrixac  un  dotto  negromante  ,  E  diello  in  dono  al  figlio 
d’  Agolante  .  An  Cajf.  3.  4.  Non  fpero  anco  volendomi  II 
padron  dare  in  dono  ,  non  che  vendere,  Che  mai  fi  truo- 
vi  chi  voglia  ievarmegli  .  E  Leti.  2.  Non  che  in  vendi¬ 
ta  ,  Ma  a  baratto  ,  ma  in  don  dar  fi  dovrebbono  . 

D  ARE  DOTE  .  Dotare  .  Lat.  dare  dotem  .  Gr,  . 

Dar  di  dote.,  Affegnare  ,  0  Pagare  per  dote  .  Lat.  doti 
dare  ,  dotis  nomine  dare  ,  prò  dote  dare  .  Gr,  ,  Cecch. 

Dot.  prol.  Perchè  E’  fi  fapeva  quel  ,  che  ufava  dare  Quella 

cafa  di  dote  .  r  r 

Dare  dove  gli  duole.  Promuovere  un  dtfeorfo  Jopra 
materia  ,  in  cui  altri  abbia  pajjione  _•  Varch.  Ercol.  87.  Dare 
in  quel  d’  alcuno ,  ovvero  dove  gli  duole ,  lignifica  ec.  di¬ 
mandare  appunto  di  quelle  cofe  ,  o  mettere  materia  in 
campo  ,  che  egli  defiderava  ,  e  aveva  caro  di  fapere  . 

Dare  d’  urto  .  Urtare  .  hit.  impellere .  Buon.Fier.  1.^.6, 
Ed  avanzando  troppo  in  fretta  il  pafib  Nello  fvoltar  d’  un 
canto  danno  d'  urto  . 

Dare  e  c  CE  z  I O  N  E  .  Opporre  eccezioni  .  Lat.  opponere .  Gr. 
eft/SdìkiSrcu.  Segn.  Mann.  Magg,  g.  4.  Se  folle  chi  ti  fentcn- 
•zia  un  uomo  Itraniero  ,  un  alieno  ,  un  avverfo  ,  gli  po- 
treili  dare  eccezione  ,  come  a  crudele  . 

Dare  effetto  .  Effettuare  ,  Lat,  implere  ,  perfi^re  ,  ex'e- 
cutioni  mandare  .  Gr.  ctpùuy.  Bocc.  nov.  64.  3.  Ed  elTendo  già 
tra  lui  ,  e  lei  tanto  le  cofe  innanzi  ,  che  altro  che^dare 
effetto  con  opera  alle  parole  non  vi  mancava  ,  pensò  ec. 
E  nov.  77.  go.  Sen’  andò  a  cafa  d’  un  fuo  amico  ,  che  af¬ 
fai  vicino  flava  alla  torricella  ,  per  dovere  al  fuo  penfie- 
jo  dare  effetto  .  Amet.  7g.  Il  nuovo  Re  per  le  non  di¬ 
menticate  bellezze  s’  infiamma  più  fovente  vedendole  ,  e 
follecita  di  dare  effetto  al  fuo  penfiero  .  Ar.  Pur.  23.  25. 
Sicché  fi  delfe  al  matrimonio  effetto  . 

Dare  effetto  ,  quafi  Dare  affetto  ,  cioè  Badare  ,  Atten¬ 
dere  .  Lat.  vacare  .  Gr.  ^oXcc(bv  . 

Dare  erba  TRASTULLA  .  Lu/tngare  con  ifperanze  ,  ma 
j'enza  venire  a  conclusone  .  La.t.  inani  Jpe  lavare  ,  pafeere ,  ver¬ 
ità  dare  .  Gr.  i^uoraTÙi/  ,  Malm.  5.  34.  E  che  ’I  mio  ’ndu- 
gio  ,  e  il  non  rifolver  nulla  Sia  fiato  un  voler  darti  erba 
trafiulla  ? 

Dare  esemplo  $  0  esempio  .  Effere  il  primo  a  ope¬ 
rare  ,  per  dare  occafione  effer  imitato  .  Lat.  exemplo  decere  , 
exemplum  prabere .  Gr.  orupuS'ayfiaai^ay  .  Bocc.  lntrod.$i.  Ac¬ 
ciocché  io  prima  efemplo  dea  a  tutte  voi  .  Amet.  ip.  A 
tutti  dando  delle  virtuofe  Opere  efemplo  ,  e  regola  vera¬ 
ce  ,  Rendendo  vane  fempre  le  viziofe  .  G.  E.  12.43.  5-, 
quello  torto  ec.  avemo  fatto  menzione  per  dare  efempio  a 
quelli  ,  che  verranno  ,  come  riefeono  i  fervigj  fatti  al¬ 
lo  ’ngrato  popolo  di  Firenze  .  Petr.fon.  gi^..  1’  vo  pian¬ 
gendo  i  miei  paJfati  tempi,  I  quai  pofi^in  amar  cofa  mor¬ 
tale  Senza  levarmi  a  volo  ,  avend’  io  1’  ale  ,  Per  dar  for¬ 
fè  di  me  non  baffi  efempj.  Pajf.  160.  Di  ciò  ci  diede  efem¬ 
plo  santa  Maria  Maddalena.  Burch.  i.  81.  Per  dar  efemplo 
ti  farem  la  bua  .  Ar.  Cajf.^.  7.  Io  darò  sì  notabile  Efem¬ 
pio  agli  altri  ,  che  non  avranno  animo  D’ ingannarmi  mai 
più  .  £  Len.  5.  ii.  Per  lui  darò  efempio,  Che  non  fi  deb- 
bon  gli  miei  pari  offendere  . 

§.  I.  Dat  buon  efemplo  ,  vale  Dare  efemplo  di  operazioni 
buone  .  Lat.  bona  exempla  dare .  G.V.  io.  lóó.  2.  Per  Io  gran 
fatto  ,  che  fu  tenuto  ,  ri  avemo  fatto  memoria,  e  per  da¬ 
re  buono  efempio  a  chi  per  f  anima  fua  vorrà  fare  li¬ 
mofina  a’  poveri  di  Crifio.  Bocc.g.  j.  f.  p.  Volendo  il  buo¬ 
no  efemplo  datone  da  Neifile  feguitare  ,  eftimo,  che  one- 
fia  cofa  ha  ec.  ' 

^.11.  Dar  mal  efemplo ,  contrario  di  Dar  buono  e/fwp/tf.  Lat. 
prava  exempla  dare improbum  fe  pr£bere  .  Pit/f.  237.  Fanno 
uri  altra  offefa  al  proflimo  gli  uomini  fuperbi  ,  dando  il 
malo  efemplo  . 

Dare  faccenda  .  Dar  da  fare  ,  Dar  da  lavorare  .  Lat. 
opus  faciendum  locare  .  Agn.  Pand.  A  uno  ,  o  più  farà  da¬ 
ta  faccenda  ,  alla  quale  egli  fia  inutile ,  e  difadatto ,  Cant. 
Carn.  i8y.  Dateci  pur  faccenda  ,  Ma  non  lavoro  ftazzona- 
to  ,  e  vecchio  . 

Dare  facolta'  ,  0  la  faCulta'.  Permettere  .  Lat. 
pGteJiatem  facere  ,  permittere  .  Gr.  ìiS'ivca  .  Alleg.168. 

Le  dovevan  dar  la  facoltà  del  poetare  agli  alberi,  ed  a’faf- 
fi  ,  i  quali  non  fi  muovon  propriamente  ,  e  non  fentono. 
Segn.  Pred.  22.  Si  dà  loro  facoltà  di  cavarne  quali  più  lo¬ 
ro  piaccian ,  armi  ,  od  armati  ,  per  rifentirfi  degli  aggravj 
lor  fatti  . 

Dare  fama.  Render  famofo .  Lat.  nomen  facere .  Petr.fon. 
153.  Se  Virgilio  ,  ed  Omero  aveffer  vifto  Quel  sole  ,  il 
qual  vegg’  io  cogli  occhi  miei  ,  Tutte  lor  forze  in  dar  fa¬ 
ma  a  cofiei  Avrian  pofto  . 

Dare  fantasia  .  Dar  retta  .  Lat.  animadvertere  ,  men- 
tem  adhibere .  Gr. ‘>i>poirtX'^v  otV  vèy  .  Bern.  Ori.  i.  p.  80.  Or¬ 
lando  gli  dà  tanta  fantasia  ,  Quanta  fe  folfe  d’  India  ,  0 
di  Zimia  . 

Dare  fastidio  .  Arrecar  molejlia  .  Lat.  molejìiam  affer¬ 
ro  .  Gr.  iyox>dly  .  Cecch.  Servig.  3.  5.  E  tanto  più  faftidio 
Mi  dà  la  cofa  ,  quant’  io  veggo  il  fuo  Male  fenza  riparo . 
Lafc.  Gelof  i.  2.  Per  non  avere  a  difagiare  ,  nè  anche  da¬ 
re  a  te  fafiidio  .  Malm.  i.  14.  Cofa  ,  che  a  Marte  diede 
gran  faftidio  .. 

Dare  fatica  .  Affaticare  ,  Travagliare.  Lnt.laborem  af¬ 
ferro  .  Gr.  wiriy  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  ip.  Priegoti  mi  feriva 
fe  quefio  è  vero  ,  che  tu  debba  andare  ;  ovvero  ,  che  mi 
fia  llato  detto  per  darmi  fatica  .  Cant.  Carn.  17.  A  far 
Tom.  11. 


dell’  olio  la  pregna  è  nimica  ,  Facci  gran  danno  ,  c  dacci 
«(fai  fatica. 

$1.  E  neutr.  puff,  vale  Affaticarft  ,  Dar  fi  travaglio  .  Mtrac. 
Mad.  La  Madre  non  trovava  lo  fanciullo  fuo  ,  fi  dava 
molta  fatica  . 

Dare  patto  che  che  sia  ,  0  dar  per  fatto 
che  che  sia  .  Avere  quella  tal  cofa  per  fatta  ,  Supporla 
per  terminata ,  Crederla  finita  .  Lat.  rem  faHam  tri  procul  du- 
bio  ajfirmare  .  Lafc.  Spir.  2.  3.  Te  la  do  fatta  ,  non  c  è 
pericolo  . 

Dare  FA  VORE  .  Favorire,  Favorare  .  Lzi.  favore  profequi, 
tatari .  Gr.  aua-wuS'cc^ay  .  G.  V.  p.  34P.  2.  Faccendo  per  fue 
lettere  ammonizione  a  tutte  le  città  ,  e  signori  di  fua  le¬ 
gazione  ,  che  lo  dovelfero  ubbidire  ,  e  dare  aiuto  ,  e  fa¬ 
vore  .  E  12.  42.  3.  Non  era  lecito  di  farla  contro  alla  li¬ 
bertà  di  santa  Chiefa  ,  nè  mai  più  fu  fatta  in  Firenze  ,  e 
chi  vi  diè  aiuto  ,  o  configlio  ,  o  favore  ,  ilfofatto  fu  feo- 
municato  .  Paff.  134.  Non  abbia  in  veruno  modo  lecito  , 
o  illecito  dato  aiuto  ,  configlio  ,  o  favore  a  morte  di  per- 
fona.  TaJJ.  Ger.  1.  1.  Il  del  gli  diè  favore  ,  e  folto  i  santi 
Segni  ridulfe  i  fuoi  compagni  erranti  . 

$1.  Dare  in  favore  ,  termine  de  legtfli ,  dicefi  del  Sentenziare 
a  favore  .  Lat.  fententiam  fecundum  aiiquem  forre  .  Gr.  ivi- 
S  izci^ety. 

Dare  FEDE.  Dar  credenza  ,  Preflar  fede  ,  Credere  altrui  . 
Lat.  fidem  habere  .  Gr.  ortrdJeiy  .  Bocc.  nov.  i.  5.  Dandofi  a 
que’  tempi  in  Francia  a’faramenti  grandiflìma  fede.  E  nov. 
18.  12.  Per  quello  dieder  fede  alle  fue  parole  .  E  nov.  73. 
b.  Calandrino  femplice  veggendo  Mafo  dir  quefie  parole 
ec.  quella  fede  vi  dava  ,  che  dar  fi  può  a  qualunque  veri¬ 
tà  è  più  manifefia  .  G.  K  7.  154.  i.  I  frati  Predicatori,  c 
anche  i  Minori  ,  per  invidia  ,  o  per  altra  cagione  non  vi 
davano  fede .  Bern.  Ori.  2.  j.  18.  Il  duca  Namo  ,  eh’ ogni  co- 
fa  vede  ,  Agli  occhi  fteffi  fuoi  non  può  dar  fede  . 

§.  1.  Dar  la  fede  ,  vale  dar  la  parola  ,  Promettere.  Lat. /t- 
dem  dare  .  Gr.  iyyuàv  .  Ciriff.  Calv.  i.  3.  E  di  nuovo  la  fe¬ 
de  detti  a  quefio  Sempre  in  abito  ftar  vedovo  onefio.  Tac. 
Dav.  ann.  6.  123.,  Lo  fpaventarono  ,  quafi  venuti  ad  ucci¬ 
derlo  3  ma  datogli  la  fede  ,  che  anzi  a  rendergli  il  regno, 
fi  riebbe  ,  e  domandò  ec.  Cecch.  Servig.  1.4.  Io  gli  ho  da¬ 
to  la  fede,  e  quanto  a  Dio  ,  E  all’  animo  mio,  eli’ è  mia 
donna  . 

§.  IL  Per  Far  te flimonianza .  'La.t.  fidem  facere  .  Bocc.  nov. 
ló.  36.  Fatta  inquifizione  di  quella  opera  ,  e  più  ogni  ora 
trovando  cofe  ,  che  più  fede  gli  davano  al  fatto  ec.  Filoc. 
7.  315.  Io  poi  da  tutti  i  tuoi  parenti  riconofeiuta  ,  darò 
eolie  mie  parole  ferma  fede  ,  che  tu  di  Lelio  ,  e  di  Giu¬ 
lia  ni  fiata  figliuola  .  Ar.  Fur.  io.  44.  Che  fe  la  faccia 
può  del  cor  dar  fede  ,  Tutto  benigno  ,  e  tutto  era  di- 
fcreto  . 

Dare  festa  .  Nel  proprio  fentimento  vale  Far  fefte  pubbli¬ 
che  al  popolo  ,  Dare  Jpaffo  .  Lat.  fpeSìaculum  Utum  prabere, 
voluptatem  afferre  .  Gr.  iirmXHy  .  Cant.  Carn. 

273,  Di  paeli  lontani  ,  e  di  Itran  loco  ,  Lalfe,  venute  fia- 
rao  a  poco  a  poco  ,  Sol  per  darvi  diletto  ,  fefta  ,  c 
giuoco  . 

§.  Dar  fejla  ,  figuratam.  vale  Licenziare  i  e  fi  dice  comu¬ 
nemente  de  i  lavoranti  dal  lavoro  .  Lat.  ftrias  indicere  .  Gr. 
topToèf  MtpuTTay  .  Malm.  io.  42.  Ed  in  un  tempo  a’  gioca¬ 
to!  dà  fella  . 

D  are  fiato.  Soffiare .  Lat,  infilare  .  Gr.  ìpvpua-àu  .  Ar.  Fur. 
28.  54.  Come  a  vicenda  i  mantici  ,  che  danno  Or  1’  uno, 
or  r  altro  fiato  alla  fornace  . 

§.  Per  Dar  tempo  a  rifiatare  ,  Dar  ripofo  .  Lat.  quietem 
dare  .  Gr.  tiavxluv  Sfióvau  .  Bern.  Ori.  3.  5.  16.  Nè  diede  al 
fuo  cavai  mai  lena  ,  o  fiato  . 

Dare  fieno  a  oche  .  v.  fieno  $.1.  e  oca  .  §•  VI. 

Dare  fi  NE  .  Finire  ,  Terminare  .  Lat.  finem  facere  ,  ad  ext- 
tum  per  ducere  .  Gr.  iicim'KÙy  .  Bocc.  g.  1.  f  9.  Piacque  alla 
reina  di  dar  fine  alla  prima  giornata.  E  vit.  Dant.óe,.  Ac¬ 
ciocché  ,  fe  poffibil  folfe,  a  tanto  principio  deffi  lo  imma¬ 
ginato  fine  .  Ftr.  Af  ió8.  Non  già  per  adempire  il  rigido 
comandamento  ,  ma  per  dar  fine  col  gittarfi  giù  per  un 
di  que’  balzi  di  quel  fiume  alle  fue  fatiche  .  Ar.  Fur.  20. 
70.  Ella  foggiunfe  :  il  mio  cuor  mai  non  teme  Di  non 
dar  fine  a  cofa  ,  che  cominci  .  E  Supp.  2.  i.  Non  volere 
intendere  tu  prima  che  io  abbia  dato  ai  mio  ragionamen¬ 
to  fine  . 

Dare  finimento  .  Adornare  a  perfezione .  Lat.  fummam 
manum  imponere  ,  ornare  ,  exornare  .  Gr.  r'oy  noKotpiya  ìti- 
èùvai  ,  Plat. 

E  Dare  finimento  ,  vale  anche  lo  fieffo  ,  che  Dar  fine  .  , 

Dare  fondo  .  Fermarfi  ;  e  dtcefi  propriamente  d è"  navi¬ 
gli  .  Lat. anchoram  jacere .  Gr.X'^^d-*'  ùyzupety  .  Buon.  Ficr.  i. 
4.  ó.  E  così  navigando  ognor  per  perii  Detter  poi  fondo 
in  quello  afeiutto  porto  . 

$.  I.  Dar  fondo  ,  vale  Confumare  ,  Dijfipare  .  Lat.  diffi- 
pare  ,  evertere  ,  prodigere  .  Gr.  %x<tuya.\lcxfiy  .  Tac.  Dav. fior. 
I.  241.  Dato  fondo  al  fuo  avere  ,  venne  in  ifiato  perico- 
lofo  .  E  2.  297.  A  ventidue  milioni  ,  e  mezzo  d’  oro  die¬ 
de  fondo  in  pochi  mefi ,  ballandogli  godere  fenz’  altro  pen- 
farc  .  Cecch.  Dot.  i.  i.  11  quale ,  oltre  all’  avere  ,  A  poco  a 
poco  alla  fpezzata  dato  Fondo  e  a  malferizie ,  e  a  cofe 
mobili  ,  ec.  Red.  Ditir.  32.  Ma  fe  chieggio  Di  Lappegpo 
La  bevanda  porporina  ,  Si  dia  fondo  alla  cantina  .  Malm. 
7.  II.  Così  per  celia  cominciando  a  bere  ,  Dagliene  un 
forfo  ,  e  dagliene  il  fecondo  ,  Fe  sì ,  che  dal  vedere  e  non 
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vedere  ,  Ei  diede  al  vino  totalmente  fondo . 

$.  II.  Dare  in  fondo  ,  vale  Andare  alla  parte  inferiore  . 
Lat.  mergi  ^  Gr.  èdvTiSitu  .  Sagg.  nat.  efp.  ii8.  L’  aria  fi¬ 
nalmente  li  fece  dare  in  fondo,  dove  lenza  poterfi  mai  piu 
riavere  ,  fi  morirono  .  E  119.  Fu  nondimeno  corretto  dare 
in  fondo  Tempre  boccheggiando  . 

Dare  forma  .  Formare .  Lat.  dare  formam ,  formare.  Gr, 
(iop(pir  .  Bocc.  g.  3-  p’8.  Non  fapevano  conofcere,  che  altra 
forma  ,  che  guella  di  quel  giardino  ,  gli  fi  potelfc  dare  . 
Amet.  51.  Prima  darò  per  lo  tuo  effetto  forma  nel  ragio¬ 
nare  al  graziofo  coro  ,  al  quale  te  abbiamo  eletto  antilte. 
E  76.  Ceflino  gl’  Iddii ,  che  quello  fia  ,  ch’  io  mai  piò  ec. 
diventi  d’  alcuna  ,  o  che  piò  per  me  Calliope  dia  forma 
a  nuovi  verfi  .  Day.  Scifm.  _Alli  4.  di  Novembre  1547. 
in  Londra  cominciarono  a  tenerli  li  Itati  per  dar  forma 
alla  nuova  religione  .  Boez.  Varch.  3.  p.  Te  nulla  fuor  di 
te  dar  forma  fpinle  Al  gran  Caos ,  eh’  ornò  ’i  mondo  ,  e  ’I 
diftinfe  . 

Dare  forza  .  Rinforzare .  Lat.  vìm  addere  ,  roborare ,  ro- 
bur  afferro  .  Gr.  •  -Oa»?.  Purg.  15.  Ma  dirnandai 

per  darti  forza  al  piede  .  Petr.  canz.  47.  5.  Mercè  di  quel 
signor  ,  che  mi  diè  forza  .  Alleg.  200.  E  tu  fola  puoi  dar 
forza  ,  e  perdono  Alla  contadinefea  Mufa  mia .  Soder.  Colt, 
86.  A’ vini  di  piano,  che  fien  deboli,  fi  dà  loro  forza  fchia- 
randogli  coll’  allume  di  rocca  . 

Dare  freno  .  Raffrenare  .  hzt.frcenare  ,  freenum  injicere  . 
Gr.  .  Frane.  Barò.  loó.  14.  La  quinta  :  date  Freno 

alla  lingua . 

Dare  fune.  Lafciar  correr  la  fune  .  'Lzt.funem  pr abere  ^ 
funem  laxare  .  Gr.  . 

Dar  la  fune  ,  vale  Tormentare  con  fune  ,  Collare  .  Lat, 
fune  torquere  .  Gr.  Ko\oi(eir . 

Dare  fuoco  .  Ardere  ,  Abbruciare  ,  Lat.  fuccendere  .  Gr. 
mov.tÙHv  .  Buon.  Fier.  i.  5.2.  Si  vantan  di  voler  forprefo  , 
e  prefo  Melfer  Equilio  ,  vendicarli  in  lui  ,  Poi  dar  fuoco 
al  palazzo  . 

§.  I.  Dar  fuoco  ^  parlandojì  (farmi  da  fuoco  .fO/tmiU.^  fi  dice 
delP  Appiccarvi  il  fuoco  per  ifcaricarle  .  Lat.  incendere  j  ignem 
injicere  .  Ciriff.  Calv.  i.  z8.  E  dato  a  tutte  le  bombarde  fo¬ 
co  ,  A  quello  modo  falutati  s’  hanno  .  E  2.  62.  E  poi  gli 
feoppettieri  Parati  di  dar  fuoco  a  ogni  palio  .  Ar.  Fur.  ^7. 
24.  Come  quando  fi  dà  fuoco  alla  mina  . 

$.  II.  Dar  fuoco  alla  bombarda.  Varch.Ercol.  88.  Dar  fuo¬ 
co  alla  bombarda ,  è  cominciar  a  dir  male  d’  uno  ,  0  fcri- 
vere  contra  di  lui  ,  il  che  fi  dice  ,  cavar  fuori  il  lim¬ 
bello  . 

§,  III.  Dar  al  fuoco  alcuna  coffa  ,  vale  Abbruciarla  ,  Lat. 
incendere  .  Gr.  viroxodctr  .  Alleg. Cafo  che  no,  datelo  al 
fuoco  . 

§.  IV.  Dare  fuoco  al  cencio  .  “u.  c  ENCIO  §.  IV.  Bocc. 
mv.  50.  7.  Di  che  quand’  io  mi  ricordo  ,  Reggendomi  fat¬ 
ta  come  tu  mi  vedi  ,  che  non  troverrei  chi  mi  delle  fuo¬ 
co  a  cencio  ,  Dio  il  fa  ec.  Sen.  ben.  Varch.  4.  2p.  Chi  chia¬ 
mò  mai  benifizio  donare  una  fetta  di  pane  ,  o  un  mifero 
quattrino ,  o  1’  aver  dato  fuoco  al  cencio  ? 

Dare  fuora  ,  0  fuori  .  Mandar fuora  .  Lat.  educere  , 
emittere  .  Gr.  .  Soder.  colt./^ò.  Del  legare  vi  fon  due 
tempi  fenza  danneggiar  le  viti  ,  cioè  o  prima  ,  che  co¬ 
mincino  a  dar  fuora  gli  occhi ,  o  dipoi  quando  le  novel¬ 
le  melTe  fi  potranno  comodamente  accollare  ,  o  dillender- 
fi  a’  pali .  ^ 

I.  Dar  fuora  ,  vale  Ufeir  del  ffuo  luogo  ;  e  dicefi  de'  fiu¬ 
mi  ^  0  filmili  .  Lat.  exundare  .  Gr.  tKKVfJuuvtiv  . 

§.  IL  Dar  fuora  ,  vale  Mandare  alla  luce  ,  Pubblicare. 
Lat.  edere  ,  publicare  .  Bemb.  leu.  2.  Egli  già  le  ha  inve- 
fligate  ,  e  trovate  ,  e  daralle  poi  fuori  ad  utilità  pubblica , 
Caf.  leu.  35.  Io  non  ho  dato  fuori  quell’  ode  ,  e  non  la 
darò  ,  fe  prima  non  Tento  il  piacere  di  V.  Sig.  Malm.  4. 
52,  Mi  fece  un  efprelfilfimo  comando,  Che  in  alcun  tem¬ 
po  io  non  la  delTi  fuora  ,  Ed  io  fon  ita  ,  dilfe  ,  a  farne  il 
bando . 

§.  III.  Dar  fuora  quel  ,  ch\  uno  ha  in  corpo  ,  vale  Pubbli¬ 
care  tutto  ciò  ,  che  fi  abbia  in  animo  ,  0  per  la  mente  ,  Lat. 
animi  fecreta  pandere  ,  aperire  . 

$.  IV.  Dar  di  fuori ,  vale  Non  colpire  nel  berfaglio  ,  ma 
fuori  di  quello  ,  Lat.  a  feopo  aberrare.  Qant.  Carn.  3pp.  La 
maellrla  è  il  corre  ,  Fallar  ben  dentro  ,  e  non  dar  mai  di 
fuori  . 

§.  V.  Dare  in  fuora  ^  vale  Pendere  verfo  la  parte  di  fuora. 
Lat.  exterius  vergere  . 

§,  VI.  Dare  in  fuora  ,  parlando  fi  delle  ulcere  ,  e  fimili  , 
vale  Far  capo  ,  Venire  a  capo  . 

§.  VII.  Dare  in  fuora  ,  parlandojì  delle  febbri  ,  0  fimili  , 
Lat.  glifcere  ,  fe  efferre  .v.  dareinfuora. 

D  A  R  E  G  A  R  B  o  ,  B  R  l'o  ,  ec.  Adornar  vagamente  .  Lat.  ve- 
nujìatem  dare  ,  decus  afflare  .  Gr.  ùptuiv . 

Dare  castigo  .  Cajìigare  .  Lat.  punire  .  Gr.  ^npoupùv  . 
Bocc.  nov.  8p.  4.  Alla  quale  Iddio  quel  galligamento  man¬ 
dò  ,  che  il  marito  dare  non  aveva  faputo  .\Boez.  Varch.  4. 4. 
A  cui  reputcrelli  tu  ,  che  fi  dovefle  dare  il  galligo  ?  a  co- 
lui  ,  che  avelie  fatto  ,  o  a  colui  ,  che  avelie  fopportata 
r  ingiuria  ì 

Dare  Gelosi'a  .  Indurre  apprenfione  ,  Fare  apprendere  . 

Far  temere  .  l.zt.  fuffpictonem  incutere  . 

Dare  giu'.  Venire  al  baffo  ,  Calare  .  Lat.  concidere .  Gr. 

Tac.  Dw.  y?or.4.55o.  Così  prima  Sacro  viro ,  e  gli 
Edui  ,  dianzi  Vindice  ,  e  le  Gallie  dieder  giù  ,  ciafche- 
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duno  alle  prime  ^ttaglie .  Varch.Ercol.  po.  Dar  glò,  o  ve¬ 
ro  dar  del  ceffo  in  terra  ec.  fi  dice  non  folo  de’  merca¬ 
tanti  ec.  quando  fono  falliti  ,  e  di  quelli  cittadini  ,  e  gen¬ 
tiluomini,  i  quali,  come  fi  dice  in  Vinegia,  fono  fcaduti , 
ma  ancora  di  quelli  fpofitori ,  i  quali  interpretando  alcun 
luogo  d’  alcuno  autore  ,  non  s’  appongono  . 

Daregiudicio,  r  giudizio.  Giudicare  .  Lat.  cen- 
Jere  ,  ffententiam  ferre  ,  Gr.  upimv ,  Puateiniv  .  Cant.  Carn. 
Paol.  Ott.  83.  Quel  ,  eh’  ha  fol  di  mercante  efperimento  , 
Vuol  dar  giudizio  de’  preti ,  e  de’  frati  .  Varch.  Ercol.  313. 
Udite  Quintiliano,  il  quale  avendo  fatto,  e  dato  il  giudi¬ 
zio  degli  fcrittori  Greci  ec. 

Dare  giunta  ,  dar  per  giunta  ,  e  dar  di 
GIUNTA  .  Aggiugnere  nel  baratto  di  alcuna  coffa  dana¬ 
ro  ,  0  mercanzia  .  Lat.  mantijfam  dare  .  Alleg.  zóp.  Mene 
dette  una  giunta  alla  derrata  .  Boez.  Varch.  3.  io.  Così  ti 
darò  ancora  io  coinè  un  corollario  ,  ovvero  giunta  ,  per¬ 
chè  diventando  gli  uomini  beati  ec.  Cant.  Carn.  105.  A 
chi  lo  fpender  largo  poco  giovi  ,  Cole  convieni!  dar  ,  che 
grolle  trovi  ,  E  noi  per  giunta  darem  pelici  nuovi,  Che 
fieno  il  cafo  pei  voliti  mortai.  Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  Ulia- 
mo  di  dare  qual  cofa  di  giunta  a  un  barcaiuolo  ,  e  a  chi 
ci  lavora  di  mano  ,  e  a  uno  ,  che  va  per  opera . 

Dare  giuramento  ,  e  dare  il  giuramento  , 
Giurare  .  Lat.  jurare  ,  jusjurandum  dare  .  Gr.  dtroPèvM  òpxtif . 
Tac.  Dav.  ann.  16.  233.  Rimproverava  oltre  a  ciò  a  Tra- 
fea  ,  che  egli  sfuggiva  di  dare  il  giuramento  ogni  capo 
d’  anno  . 

§.  Dare  il  giuramento  ,  Termine  legale  ,  vale  Cojìringere  a 
giurare  altrui  con  autorità  pubblica  .  Lat.  jusjurandum  deferre. 
Gr.  ópKor  tirccyar .  Vinc. Mari.  lett.  57.  Credo,  chi  vi  delle  il 
giuramento  ,  voi  non  faprelle  mai  dire  in  che  modo  ella 
fulle  fatta  . 

Dare  giusto  .Percuoter  per  appunto  nel  luogo  determinato, 
Lat.  certos  ibius  dirigere .  Gr.  tùcoxdliideu  . 

$.  E  figuratam.  vale  Dare  ,  0  Far  checchejfia  per  C  appun¬ 
to  .  Lat.  ad  amufffm  aliquid  facete  . 

Dare  gloria  .  Onoretre  .  Lat.  honorem  dare  .  Gr.  ‘ny.àr  . 
Pajf.  253.  L’  una  gli  diede  gran  nobiltà  ,  e  fmifurata  bel¬ 
lezza  ,  prodezza  ,  e  molta  gloria  .  Bern.  Ori.  2.  7.  ip.  Noti 
dar  1’  onore  a  quello  rinnegato  ,  Nè  la  gloria  alla  gente 
Saracina  .  Ar.  Len.  3.  3.  Demmoti  La  gloria  ,  e  il  vanto 
di  faper  me’  fingere  D’  ogni  poeta  una  bugia  . 

Dare  go  la  .  Indur  defiderio  ,  0  appetito  .  Amet.  14.  E  tra- 
feorrendo  agli  occhi  miei  s’ imbola  La  villa  della  tua  chia¬ 
ra  bellezza  ,  Che  fol  di  fe  ogn  or  piò  mi  da  gola  . 

Dare  gratis  .  Dare  fenza  ricompenza  .  Lat.  dare  gratis  . 
Gr.  Peoptày  PiPivuti  .  Alleg.  227.  Così ,  chi  va  a  fervir  in 
corte  offende  ,  S’  io  non  ra’  inganno .  la  miglior  natura  , 
Poiché  i  don  gratis  dati  a  pregio  vende  ,  Dando  il  libero 
arbitrio  . 

Dare  grattacapo  .  y.  grattacapo  §. 

Dare  grazia  .  Conferir  beneficio  ,  Far  grazia  .  Lat.  bene* 
ficium  dare .  Gr.  tvipytrùv .  Bocc.  vii.  Dant.  65.  Io  cercherò 
di  ridurmi  a  memoria  il  primo  propofiio ,  e  procederò  fe¬ 
condo  che  data  mi  fia  la  grazia  . 

§.  I.  Dar  grazia  ,  vale  Aggiugner  vaghezza  ,  Conferire  ec¬ 
cellenza  .  Lat.  decus  afferro  ,  Gr.  àpuih .  Pafi.  253.  L^  una 
gli  diede  gran  nobiltà  ,  e  fmifurata  bellezza ,  prodezza ,  e 
molta  gloria  ,  fama  di  gran  loda ,  1’  amore  de’  cittadini  , 
grazia  nelle  genti ,  ec.  1’  altra  a  mano  a  mano  feguitò  , 
che  gli  diede  povertà.  Bern,  Ori.  i.  13.  57.  Che  par,  che’l 
fonno  ad  un  bel  vifo  dia  Noi?  fo  che  piò  di  grazia  ,  c 
leggiadria  . 

IL  Dar  grazia  ,  0  la  grazia  ì  termine  teologico  ,  che  ■àu¬ 
le  Dare  aiuto  foprannaturale  ,  0  Gcnferire  la  grazia  divina  . 
Lat,  *  gratiam  conferre  .  PaJJ.  pz.  Quello  fa  Iddio  occulta¬ 
mente  nel  fegreto  del  cuore ,  dando  grazia  di  dolorofa  con¬ 
trizione.  E  217.  Onde  alla  quiftipne,  che  fi  fa,  perchè  Iddio 
dà  la  grazia  all’uno  ,  e  non  all’altro  ,0  piò  all  uno,  che  al¬ 
l’altro,  dirittamente,  e  fanamentc  fi  rifponde,  perchè  Iddio 
vuole  così  {ztc.  Albert.  2.  Chi  ama  nelle  cole  far  fraude  , 
farà  defraudato  in  tutte  le  cole,  perciocché  non  gli  è  data 
da  Domeneddio  grazia  .  Bocc.  nov.  z6.  20.  Ma  fe  Dio  mi 
dea  la  grazia  fua  ,  io  te  ne  farò  ancor  patir  voglia  . 

Dare  grido.  Render  rinomato  .  Lat.  nomen  faeere  .  Bemb. 
rim.  E  qualunque  fu  mai  dura  ,  e  fuperba  Verfo  quei  , 
che  potea  per  ogni  lido  Alzarla  a  volo  ,  e- darle  fama,  c 
grido  . 

Da  re  guadagno  .  Far  guadagnare  .  Lat.  lucrum  dare  . 
Gr.  KipPor  ìnrupipHv  .  Cant.  Cam.  Paol.  Ott.  54.  Date  dun¬ 
que  guadagno  ,  o  Fiorentini  ,  A  quella  nuova  foggia  di 
llaffetta  . 

§.  Dare  a  guadagno  .  vale  Dare  checchejfia  ad  effetto  di 
farvi  guadagno  .  Lat.  feenori  dare  ,  Gr.  Paml^r  . 

Dareguasto,o  il  guasto.  Devi^are .  hìt.va- 
Jiare  ,  devajìare^  .  Gr.  orop^ùv  .  Tac.  Dav.  Jìor.  4.  33P.  Co¬ 
mandò  ad  ogni  vicino  dare  il  guafio  agli  Ubj  ,  c  Treve- 
ri  .  Tir.  Af.  275.  Or  gli  toglieva  i  buoi ,  or  gli  dava  il 
guafto  alle  biade  . 

§.  Figuratam.  Ar.  Caff.  4.  8.  Or  muovomi  Contra  quello 
ruffian  ,  con  un  cfercito  Di  bugie  voglio  dargli  il  guado  . 
E  5.  3»  Orsò  1’  efercito  Delle  rnenzogne  venga  innanzi , 
e  diali  II  guallo  a  quello  vecchio  tenaciflimo . 

Dare  guerra.  Portar  guerra .  Lat.  bellum  indicete  .  Gr. 
‘TrÓMfioy  KtìpvTTeiv  .  Petr.  fon.  232.  E  le  cofe  prefcnti ,  c  le 
jpaliate  Mi  danno  guerra  ,  c  le  future  ancora  . 

Dare 
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DAR 

Dark  GUSTO  j  e  fivntU  •  Arrecar  gujlo  .  Lat.  voluptatem 
offerte  .  Gr.  lèpra»  .  ... 

Dare  il  battesimo.  Battezzare.  \jiX..b/ipuzate y  ttnge- 
re  ,  Tertidl.  Gr.  ffoormC^v^  Bocc.  nov..  2.  6..  Non.  credi  tu 
trovar  qui  chi  it  batteumo  ti  dea  ?  E  nav.  z.  i^-  Richiefe 
i  cherici  di  là  entro  ,  che  ad  Abraaia  do.veflero,  dare  il, 
battehmo  .  Taff.  Cer.  12.  25.  Nè  §ià  poteva,  allor  battef- 
mo  darti ,  Che  1’  ufo  noi  foftien  di  quelle  parti  .  Ar.  Fur.. 
15.  95.  Orlando  lo  converfe  a  noftra  fede  »,  E  di  fua  man. 
battefmo  anco  gli  diede  . 

Dare  il  ben  guarito.  Ralkgrarfi  della  ricuperata  fa-, 
nìtct  .  Lat.  reeuperatam  valetudinem  gratulati  .  Gx..‘Af  aroata- 
fn^ófitms  vyiitxf  ain . 

Dare  il  ben  tornato  .  Rallegrarjt  dell'  altrui  felice 
ritorno  .  Lat.  falvunt  aliquem  rediijfe  gaudere  .,  Gr.  «nr 
nm!  .. 

Da  RE  IL.  BENVENUTO.  Rallegrar fi.  dell'  altrui,  arrivo  . 
Lit.  falvum>  aliquem  adveniffe  gaudere  .  Gr.  o'n  «n?  càos  ‘tzpo-. 
ciìK^e  (Tvyx‘d-pct!'  •  Sega.  Mann.  Ott..  21.  Con  fentimento 
di  chi  fcorgendolo  già,  già  arrivare  ,  gli  dà  ,  com’  è  con¬ 
venevole.  f:  il  benvenuto  .  ...... 

Dare  il  buon  anno  ..  Augurare  e  Conferire  felicità  in 
quell'  anm>:  ed  à  anche  ^ezàe  di  quotidiano  faluto  .,Lat. /«//- 
cem  annum  precari^  Bocr.  nov.  28.  24.  Di;  che  io  priego  Id¬ 
dio  ,  che  VI  dea  il:  buon,  anno.,  è  le  buone  calendi  oggi 
e  tuttavia.  E  nov.  72.  io.  Rilpofe  il  prete:  fe  Dio  mi  dea 
il  buono  anno  ,  io  non  gli  ho  allato^  .  E' nov.-.  8g..  4.  Ca¬ 
landrino  gli  rifpofe  ,  che  Iddio  gli,  deffe.  il  buon,  dì  ,.  e  ’I 
buon  anno. 

§.  Per  Augurar  buona-  ventura  affolutOnt..  Cecch.  Servig.  4. 
12.  Orsù  andate  via  vdate  il  buon  anno,  A.  qualcun  altro 
più  avventurato.  Dii  me  . 

Dare  il  buon  c  a  p  o  d’  a.  n  n  o  ...  Augurare  felicità  nel 
principio  deir  anno  .  Lat.,  incipientisy  anni  folemnia- precari  . 
Toc.  DaVi.  ann.  4.  104.  Giefare  nelle  cale.nde  di  Gennaio 
per  una  lettera  a’  padri,, dato,. prima,  il  buon, capo  d’anno,^ 
difle . 

Dare  il  buon  giorno  .  v.  dare  il  giorno. 

Dare  il  buon  prò  .  Rallegrarfi  con  altrui,  d  alcun  fuo 
profpeto.  avvenimento, ..  Lat.  alicui  gratulati. .  Gr.  auyxeupùr 

Dare  il  buon  viaggio..  Augurare  felicità,  neiviaggio. . 
Lat.  pwfperum-  iter  apprecari. 

Dare  IL  calo.  v..  da  RE  CALO.. 

Dare  il  cardo,,  e- dar  cardo  .  Mormorare  .  Lat., 
famam- alicujus  profeindere  ,  lacerare  .  Gr.  òrrtp  rivòt  (^Keta-ipii- . 
(jdir.  Varch.  EreoL$^,  D’  uno  che  dica,  male  d’  un  altro  , 
quando,  colui)  non  è  prefente  ,  fi  ufano- quelli  verbi,  ,  carda¬ 
re  ,  fcardaflfare  ec.  così  dargli  il  cardo.,  ih  rriauone , la  fuz-. 
xacchera  ec.  Cant.  Carn.  284.  Or  per  1’  invidia  ,  e  peflìnii! 
rancori  Si  dan  cardi  arrabbiati  .  E  Paol.  Ott.  26.  Vói  udi¬ 
rete  quelli  cicaloni  D’  ogni  cofa  dir  male ,  E  pien  d’ invi¬ 
dia  ,  e  ozio  a.  trilli  ,^e.  buoni  A.  tutti,  dare  il  cardo,  uni- 
verlale  .. 

Dare  IL  CARTONE,  vs  cartone  . 

Dare  IL  cavallo  .  Il  gajìigare  ,  che  fa  il  maeflro  agli 
f colori  ;  detto  cosi  dal  far  prendere  colui ,  che  fi  dee  gajìiga¬ 
re  ,  da  un.  altro  fulle  f palle  per  percuoterli,  le  gambe  y  0  le  na¬ 
tiche  .  '  . 

§.  Per  metaf.  Dav.  Accuf.  141..  FattO'  falire  in  cattedra 
xnelTer  Giovanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragionare ,  che 
tant’  è  a  dire  quanto,  a.  darci  T  orma,,  c  il.  latino ,  anzi  il 
cavallo ..  ... 

Dare  il  cencio..  Modo  baffo  .  Licenziare:  altrui  Man-- 
darlo  via  ..  La-t.  dimittere  .  Gr.  drromybiriw  .  _ 

Dare  i  l.  c  o  m:  a  n  do.  Confegnar  l'  autorità  di  comandare. 
Lat.  regimen  transferre  ,  tradere  .  Gr.  dpxnr  uxm^tpu»  -Tac,. 
Dav.  ann-.  12.  153.  Fu  dato  il  comando  de  Pretoriani  a 
Burro  Afranio  tenuto.,  gran  foJdato.,  ma  conofeente  chi  glieli 
dava..  .  ..  ; 

Dare  il  comino.  Allettare:  i  colombi  con:  efporloro  il  co~ 
mino  .  Lat.  cymtnum-  dare  .. 

E  per  metaf.  dicefi  deli  Allettarci  compratori  alla  bottega 
col  far  loro-  piacere . 

Dare  il  c  on  ciò..  Concimare  .  Lat..  Jlercorare  ..  Gr.  xo-. 

'  $.  Dare  il  concio  ,.  o  la  concia  alle  pdli ,  al  vino  y  e  a  cofe 

fimili  ,  vale  Acconciarli  con  varj-modi  ^  proporzionandogli  per: 
i  ufi .  Lat.  concinnare  .  Gr..  cvmppóiyuv-. 

Dare  il  contosuo...  Fare  altrui  quello  ,,  che  gU  fi  con¬ 
viene  .  Bern.  Ori  i.  4.  56..  Quand’io  fulfi  anche  Colo,  fpero- 
in  Dio  ,  Che  mi  farebbe;  dato  il  conto,  mio  ., 

Dare  il  contrappelo  .  v.  contrappelo. 

D  A  R  e  I  L  C  R  O  L  L  O  ■Ui  C  R  O  L  L  O  .  ^ 

Dare  il  cuore.  Difporfiy  Volger  i  animo .  Lat.  anmum 
inàucert.  Gr.  ipclIùAuv  tic  vóy .  Nov.  ant.62.2..  Lo  Re  Mar¬ 
co  diede  lo  cuore  a  crederlo ,  e  ordinù  una  caccia .  v.  d  a- 
RE  cuore. 

Dare  il  foglio  bianco  -  Lo  fteffo  ,  che  Dar  car¬ 
ta  bianca  .  v.  CARTA  .  Segr.  Fior.  CUz.  J.  4.  Hammi 
dato  il  foglio-  bianco  ^  e  vuole ,,  eh’  io  governi  a  mio 
modo  . 

Dare  il  frizzante.  Aggiugner  la  qualità  del  frizzare. 
Lat.  acre  aliquid  concinnare  ,  Dav.  Colt.  161.  E  per  darli  il 
frizzante  ,  fenza  cui  non  ha  garbo  ,  ammolla  come  di  fo- 
pra  ,  ma  imbotta  più  vergine  . 

Dare  il  gambetto.  Attraverfare  alle  altrui  gambe  im- 


DAR 

provvifameute  un  piede ^0  altro  per  farlo  cadere.  Lit.fuppla»- 
tare.  Gr,  ùjrotxtciKiì^uy..  dj.  Purphè  venga  da  man 

dare.  i.  gambetti .. 

Dare  il’ gambetto  ^  figurat am.  vale  Interrompere  con  mo¬ 
do  non.afpettato  gli  altrui  avanzamenti  l  Cren.  Morell.  278. 
Concorri,  tu  ancora  a  ogni  cofa  con  gli  altri  infieme ,  che 
altrimenti;  farelli,  riputato,  fofpe.uo,  e  farebbcti.dato  il  gam¬ 
betto  in„  terra  . 

Uare  il  g  ambone  .  Modo  baffo  .  Lat.  licfntia.  occafio- 
nem  prabere.  .  Gr..ùS'(l!t{  ttipopuèry'S'iP9rai....Varch.  Ercol.  88. 
Dare  il  gambone  a  chi  che  ùz  è  quando  egli  dice,o  vuol 
fare  upa  cofa  ,.non  folainente  acconfentire,  ma  lodarlo,  e, 
in  fomma.  mantenerlo. in  fuU’oppenione,  e  profopopea  fua, 
e  dargli,  animo,  a.  feguitare  . 

Da  re  il  ganghero  ,  0  un  ganghero  .  Dare  vol¬ 
ta  addietro f  Tornare  indietro.  Malm.  2.  j6.  Dà  un  ganghe¬ 
ro  a  tutti,  e  torna. fupra. ,  Dietro  al  fuo  can,  veloce  co¬ 
me  ’l  vento . 

Dare  il  giambo .Mccellare  Motteggiare  . . Lat.  irridere^ 
illudere .  Gr.  lupc/It^uy  . 

Dare  il  giorno  ,  il  di'  ec.  Fermar  la  giornata  .  Lat. 
dtem  pacifei  .  Gr,.  in(2tpav  cvyTi^ìvai  .  Ciriff.  Cal.v.  i.  53.  Fu 
dato,  li  dì  ,  fecondo  il  lor.;  collumc  ,  E  il  luogo  alla  batta¬ 
glia^  deputato  Tra,  il  campo  ,  e  la, città  prelìb.a  un, fiume. 
Tac.  Dav.  ann.  15.  212,,  Il  dato  giorno  Tiberio  AlelTan- 
dro  illullre  cavai ier  Romano  ,  fergente  in  quella  guerra  , 
c  Viviano.  Annio.ec.  venpero,  nel, campo  di, Tiridate  per 
onorarlo,. 

§.  Dare  il  buon  giorno  y  e  'hbuqn-dì  .y.  vale  Augurare  felici¬ 
tà  in  quel  giorno  ,  faluto  comunale .  Lat.  diem  fauflum  apprt-, 
cari.  Gr.  lipdpuy  vTnpéó.xi^ai^.^Bocc,  nov,  79.  44.  Si  fe- 
ceToro, incontro,  dicendo,  che  Iddio  delle  loro  il  buon  dì. 
E  »oi;.  85.  4.  Calandrino  gli  rifpofe,,, che.  Iddio  gli  delfe  il, 
buon  dì  ,  e  ’l,  buon  anno  .  Cecch.  Servig.  Dio  vi  dia, 
ih  buon  dì ,  mona,  Antonia  vL4/r..I/>ìr.  1..2.  Dio.vi  dia  il 
buon,  giprriQ,.. 

Dare  il  governo  .^Concedere  l' amminifirazione  .  Lat. 
regimen  transferre  ^  tradere.  Gr.  ccpxèy  x-xrccipìp.ity,  Taff.Ger. 
14.  16.  Il  Regc  eterno  ,  Che  te  di  tante  fomme  grazie 
onora,  Vuol,  che  da,  quegli.,  onde  ti  diè.  il  governo, Tu 
fia  onorato?,  e  riverito  ancora  .  v4r,  fKr.  14.,  io..  Perchè  ve¬ 
dendo. ove  bifogno  fia, ,  Guida  ,,e  governo  Ad  ogni  fchie- 
ra  dia  .,r  20..,  8.  Di  fe  m’,  hanno  «governo  ,  e,  feettro  .dato . 
Boez,  Varch.  6.  Avviene  ancora. fpelfe  volte  ,  che  il  go- 
vejrno,  delie  cofe  fi  dia  a’  buoni.. perchè  la  malvagità  de’ 
cattivi.*,, quando, è  tanto,  crefeiuta,  ,  che,  trabocca  ,  fi  rin? 
tozzi-.  '  '  • 

§.  Dare  il .  governo .  d  vini  ,  vale  Aggiugnervi  particolari, 
uve.  0  fpicciolate  ,  0  ammoflate  ,  per  farli  più  coloriti  ,  e  più 
faporofi che  anche  fi  dice.  Governargli  .  Lat.  vinum  concin¬ 
nare  .. 

Da  re  il  latino.  Mmiera-efprimente.lktrattar.aU^^  da 
fanciullo,.  Dav-  Accuf.  141.  Fatto  falire;,  in  cattedra  mefler  - 
GiovannlDati  a  darci  la  materia  di  ragionare  ,  che  tan- 
t’  è  a  dire  quanto  a,  darci P  orma,  e„ il,  latino  ,  anzi  il. 
c.a  valla. - 

D.ARE  IL  MALANNO.  Si- dice  per  modo  d';  imprecazione  : 
Dio  ti  dia  il  malanno  .  Lzi.  Deus  te  perdat  ;  malum  ,  quod . 
tibi  Dìi  dent  ^^Plaut.  Gr.  xeocàs  àoróKon  .  Bocc.  nov..  79.  45. 
Quelloinon  diciam  noi.a.  voi,  anzi  preghiamo  Iddio,  che 
Vi  deaitanti  malanni  ,  che  voi  fiate  morto  a  ghiado  .  E 
nov.  2g.  La  donna  dille  :  fia  ,  , che  Iddio.. le.  dea.  il  ma¬ 
lanno,.  292..  Egli  è  di  vero  ufeito  del  ferjtimento  ,  c, 
vuole  elTer  tenuto  favio- :; Domine,  dagli,!!/’ malanno  •  F/V. 
Xr/w.  5.  2.  Tu  dicevi ,  che  ella  lo  faceva,  per*  onellà,;  per 
il  matan,,  che  Dio  ti  dia  ,  e  la  mala  pafqua  ,  furfante 
poltrone.  .  Servig..  2..  i.  EgU.è  ’l.malan.j.che,  Dio, 

ù  dia •,  t  T 

Dare  il  mattone  .  Lo  Jìeffo  che  Dare  tl  cardo  .  Lat. 
fumami  alicujus  profcindere  lacerare  .  Gr.  ìnrìp  Tiyòc  (Shtea- 
<pn(itìy  .  Varch.  Ercol.  55.  D’  uno  ,,che  dica  male  d’  un  al¬ 
tro  ,  quando,  colui  non  è  prefente  ,  fi  ufano  quelli  verbi  , 
cardare  ,,  fcardalTare,  ec,  dargli;  il  cardo  il  mattone, la  fuz- 
zacchera  ec,. 

Dare  il  MI  DISPIACE  .  Condolerfi  deW  altrui  di fav- 
venture  ..\.zt..doler.e  ,  amico  condolere  .  Gr.  copLint.hiy.. . 

Dare  il  mi  rallegro  .  Rallegrarfi.  dell',  altrui,  avven¬ 
ture  ..  Lat.  gratular i;  alicui  .  Gr.  ervyxoùptiye .. 

Dare  il.  pane  colla  balestra.  Maniera  pro- 
verb.  che  vale  Strapazzare  ,  Fare,  che-  il-  benefizio  fia  di 
difgufto  a  chii  lo  riceve  ,  Malm^  g,.  Quando  picchiavan 
poi  dalla  finellra  Facea  lor  dare  il,  pan  colla,  balellra. 

Dare  il  pepe  .  Uccellare ^  o,Sbeffare  alcuno  .  Lzi.  fubfan- 
nare  ,  ciconta  roftri  injìar  a  tergo  pinfere  ,  Perf.  Varch.  Ercol. 
90.  Dare  il  p^e  ,  ovvero,-  le  ^.ezie  ,.  è  un  modo  per  uc¬ 
cellare.  ,  e  sbefiare  alcuno  ,  e  fi  faceva  ec.  in  quello  mo¬ 
do  ec.  Lafc.,  Styeg.  2..  i,.  A  quello,  modo  fi  dà  il  pepe  ,  Q 
le  fpezie. 

Dare  il  piatto.  Dare  il  vitto  ,  Dar  le  fpefe  .  Lat.  vi- 
Bum  praketA  ..  Gr.  t«  ÌK(piT.et_  àiiro^^uy  .,  Malm..  J*.  A 
cui  dovrebbe  dar  piatto,  e  llipendio. 

Dare  il  possesso.  Mettere  in  attuai:  paffeffione  .  Lat. 
poffejfionem  tradere  ..  Gr.  iyy^ipfiy  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  210. 
Gli  Iddi!  arbitri  di  tutte  le,  potenze  ne  avevano,  dato  il 
polfeiro  a’  Parti  non  fenza  onta  Romana  .  r  j- 

Dare  il  pu leggio  .  Mandar  via  ;  moda  baffo,.  Lat.  dir 
rnittere  .  Gr.  àvuSùv .  BuonyFicr,  1.  2.  2.  Saravvi  alcun  di 

loro. 


DAR 

loro  ,  Ch’elTendo  or  or  per  dar  paleggio  all’  alma,  Farri- 

eli  efler  guarito.  .  .  ,  .  .  . 

Dare  il  resto  .  Compire  interamente  .  Lat.  Jatisfacere  , 
explere.  Gr.  ÌKTXnpéy .  Fir.  Trin.  3.  2.  Io  vo’  dar  loro  il  re¬ 
do  eh’  io  li  vo’  metter  fur  un  curro  ,  che  vada  da  fe  al¬ 
lo ’nsù  ,  non  che  allo ’ngiii . 

£’  mi  ha  dato  il  mio  rejto  ,  dtcefi  quando  altri  fa 
azione ,  onde  in  taluno  fi  confermi  l' opinione  della  fua  mal- 

vagità .  ^  ,  r  • 

Dare  il  suo,  e  dare  del  suo.  Dare  le  coje  proprie^ 

0  appartenenti  a  chi  le  dà  .  Lat.  donare  fua  ,  dare  de  fuo  . 
Tac.  Dav.  fior.  i.  254.  Da  chi  lo  favoriva  (  era  )  detto  cor- 
tefe  ,  e  buono  ,  per  dare  fenza  mifura  ,  fenza  giudicio  il 
Tuo,  largir  l’altrui,  e  per  cupidigia  di  comandare,  agli  ftef- 
fi  viz)  davano  nome  di  virtù. 

§.  Dare  il  fuo  maggiore  ,  metaf.  tolta  dal  giuoco  delle  min- 
chiate  .  Lat.  vehementer  conari  .  Gr.  ‘irupà^cu  .  Varch. 

Frcol.  88.  Dare  il  fuo  maggiore  ec.  è  dire  quanto  alcuno 
poteva  ,  e  fapeva  dire  il  più  in  favore ,  o  disfavore  di  chi 

che  fia  .  .  ...  ,  p 

Dare  il  tocco  .  Dare  il  cenno  .  Ctriff.  Calv.  i.  26.  tra 
già  il  sol  molto  prelTo  al  Murrocco  Un’  ora  ,  o  man¬ 
co  avanzava  del  giorno  ,  Guidon  per  tutto  il  campo  ha 
dato  il  tocco  ,  Ed  ognun  predo  a  Guglielmo  è  d’  in¬ 
torno  .  .  •  ; 

Dare  il  tracollo  .  Tracollare^  Rovinare  .  'Lzt.  impel¬ 
lere  .  Tratt.  gov.  fam.  Piglialo  ,  perocché  è  divino  ,  e  fen- 
tiralo  falirc  di  grado  in  grado  ,  tanto  che  non  folo  darà 
tracollo  alla  finiltra  al  tutto  dilungata  da  ogni  pender  ter¬ 
reno  .  Cecch.  Servig.  i.  4.  E  fai,  fe  mon’  Antonia  aiutereb¬ 
be  Darmi  il  tracollo  !  Star.  Tur.  131.  Erano  tuttavolta  sì 
bilanciate  le  forze  loro  ,  che  ogni  poco  di  augumento  era 
badante  a  dare  il  tracollo  . 

§.  Dare  il  tracollo  alla  bilancia  ,  vale  lo  JleJfo  ,  che  Dare  il 
tratto  alla  bilancia  .  Dep.  Decam.  44.  Si  dice  una  ragione  , 
una  condderazione  ,  un  rifpetto  aver  dato  il  crollo  ,  o  il 
tracollo  alla  bilancia. 

Dare  il  tratto.  Maniera  dinotante  II  Dare  la  ca¬ 
gione  di  preponderare  ,  Far  muovere  .  Lat.  impellere  .  Gr. 

I.  Dare  il  tratto  alla  bilancia  ,  figuratam.  vale  Dar  ca¬ 
gione  ad  alcuna  rifoluzione  ,  trattandofi  di  cofa  dubbia  ,  ove 
taluno  fia  irrefoluto  .  Vit.  Piti.  pr.  Mentre  ancor  pendeva 
dubbiofo  ec.  diede  il  tratto  alla  bilancia  il  parere  ec.  di 
Giovanni  Cappellano^ . 

$1.  IL  Dare  i  tratti  e  Dar  V  ultimo  tratto..,  vale  Mori¬ 
re  .  Lat.,  animam  agere  ,  animam  effiare  .  Gf.  . 

Tir.  AfP  bj.  E’  mi  venne_  veduto  ec.  giacerne  a  i  fuoi 
piedi  tre  tutti  imbrodolati  di  fangue  ,  che  ancor  dava¬ 
no  i  tratti  .  Lafc.  rim.  Come  fanno  color  ,  che  danno  i 
tratti  . 

D  A  r  E  i  l  tuffo  .  Tuffare  ;  e  in  fignific.  neutr.  Tuffar  fi  . 
Lat.  immergere  .  Gr.  KaraS'ómy  .  Buon.  Pier.  4.  i.  i.  Simile 
a  quella  di  colui,  che  dianzi  Dette  due,  o  tre  tuffi,  e  di¬ 
ce  :  o  mare  ,  Se  giammai  più  m’ imbarco,  e  tu  m’ingoi. 
Menz.  fat.  p.  Come  fe  deffi  verbigrazia  un  tuffo  In  una 
d’  aloè  piena  tinozza  . 

$.  I.  In  fentim.  att.  figuratam.  vale  Rovinare  .  Lat.  oppri¬ 
mere  ,  ebruere  .  Cecch.  Dot.  i.  2.  Guardatevi  piuttodo  Da 
certe  fpefe  ,  e  da  certi  trafordini  ,  Che  fono  (  e  voi  ’l  fa- 
pete  )  quei  che  danno  II  tuffo  a  chi  le  fa. 

§.  IL  In  fentim.  neutr.  e  figuratam.  Dare  il  tuffo  ,  vale 
Perdere  il  credito  ,  Far  male  una  cofa  contro  all'  efpettazione  . 
Lat.  famà  exctdere  . 

^1.  IH.  Dare  un  tuffo  ,  vale  Tuffare  alcuna  cofa  leggier- 
meìite  .  Lat.  immergere  .  Gr.  .  goder.  Colt.  126. 

Ponvele  (  /’  uve  )  fopra  alfe  ,  o  graticcio  di  ginedra  ver¬ 
de  ;  da’  loro  poi  un  tuffo  nel  modo  ,  e  ponle  al  sole  tan¬ 
to  che  s’  afciu,ghino  ^  appiccale  dipoi  in  luogo  afeiutto  .  E 
apprejjo  :  Intridendo  una  poltiglia  col  loto  della  fornace 
ben  predo  ,  e  sbattuto  ,  dandovi  co’  grappoli  un  tuffo 
dentro  . 

§.  IV.  E  figuratam.  Dare  un  tuffo  nello  feimunito  ,  0  fimi- 
li  ,  vale  Cominciare  ad  apparire  feimunito  ,  Fare  un  azione 
da  feimunito .  Malm.  i.ij.  Si  rifvegli  Celidora,  Ch’  ha  da¬ 
to  un  tuffo  nello  feimunito  . 

Dare, IL  vino,  e  dare  del  vino.  Concedere  il  ber 
del  vino  ,  0  Mefcere  H  vino  .  Lat.  vinum  prabere  ,  vinum 
propinare  .  Gr.  olyo)(^o»y  .  Red.  lett.  2.  164.  Ippocrate  dava 
i’  acqua  ,  e  non  il  vino  .  E  appreffo  :  Bifognava  dar  1’  ac¬ 
qua  ,  e  non  il  vino . 

E  per  metaf.  Varch.  Ercol.  88.  Dare  il  vino  è  quello 
deffo,  che  fubornare  ,  ovvero  imbecherare  ,  il  che  d  dice 
ancora  imbiancare  . 

Dare  i  l  v  i  so  .  Voltarlo  .  Lat.  fe  convertere  .  Dant,  Purg. 

3,  E  diedi  il  vifo  mio  incontr’  al  poggio  .  . 

Dare  impaccio  .  Apportar  briga  ,  Dare  impedimento  . 
Lat.  impedimentum  ferre  ,  impedimento  effe  ,  prxpedire  ,  im¬ 
pedire  .  Gr.  ipuTToS'cèy  dyal  Tiri .  Bocc.  nov.  62.  p.  Hai  vendu¬ 
to  un  doglio  cinque  gigliati  ,  il  quale  io  femminella ,  che 
non  fu’  mai  appena  fuor  dell’  ufeio  .  veggendo  lo  ’mpac- 
cio  ,  che  in  cala  ci  dava  ,  l’ho  venduto  fette  ad  un  buon 
uomo . 

.  ^.  1.  -E  neutr.  paff.  Darfi  penfiero  ,  PigUarfi  cura  .  Lat.  cu¬ 
rare  .  Gr.  <e>poapiiKiiSrxu  .  Bocc.  nov.  12.  7.  Non  d  ritenne  di 
correre  ,  fi  fu  a  Cadel  Guiglielmo  ,  ed  in  quello  ,  effendo 
già  fera  ,  entrato  ,  fenza  darfi  altro  impaccio  ,  albergò.  E 
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7tov.  p4.  4.  Senza  altro  impaccio  darfi  ,  quale  ella  era  ,  in 
un  avello  d’  una  chiefa  ivi  vicina  dopo  molto  pianto  la 
feppellirono. 

IL  Darfi  gl'  impacci  del  Roffo  ,  vale  Pjgliarfi  altri  le 
brighe  ,  che  non  gli  toccano  .  Lat.  ineptà  curiefum  effe  .  Gr. 
wteitpyoy  tfycu  .  Alleg.  77.  Borbottqn  borbotton  ,  cioè  com¬ 
ponendo  quello  fonetto,  il  quale  io  vi  mando,  perchè  leg¬ 
gendolo  nella  camerata  vi  ridiate  tanto  di  me  ,  quant’  10 
mi  do  gl’  impacci  del  Roffo  a  credenza.  Salv.  Granch.  1.3. 
Che  diavolo  Ho  io  poi  a  volerne  alla  fine  Più  ,  che  la 
parte  ,  e  a  darmi  degl  impacci  Del  Roffo  ì 

Dare  impedimento  .  Impedire  .  Lat.  impedimento  effe^ 
impedimentum  afferro  .  Paff.  180.  Iddio  per  1’  abbondanza 
della  fua  mifericordia  ,  la  qual  vuole  tutti  gli  uomini  fal- 
vare  ,  fe  non  danno  impedimento  alla  loro  falvazione  , 
femp re  trovò  rimedio  contro  al  peccato  originale  .  E  215. 
Tuttavia  dà  a  ciafeuno  tanta  grazia  ,  eh’  egli  può  merita¬ 
re,  ed  effer  falvo  ,  purché  non  ci  dea  dalla  fua  parte  im- 
pedim*ento  ,  non  difponendofi  a  riceverla  . 

Dare  impresa  .  Commettere  .  Ar.  Fur.  24.  5p.  Pu¬ 
nito  effer  debb’  io  ,  che  cieco  fui  ,  Cieco  a  dargliene  im- 
prefa  . 

Dare  in  arbitrio  d’  altri  .  Lafciare  alla  volontà 
altrui  .  Ar.,  Fur.  24.  36.  Che  datogli  in  arbitrio  avea  que’ 
dui  ,  Che  foli  odiati  effer  dovean  da  lui  .  Segn.  fior.  p. 
237.  Che  gli  delle  Filippo  Strozzi  in  fuo  arbitrio  ,  ac¬ 
ciocché  come  di  fuo  ribelle  ,  poteffe  a  fua  voglia  dif- 
porre  . 

Dare  IN  BARATTO,  0  A  BARATTO  .  Barattare  .  Lat. 
permutare  .  Gr.  «.AaTTay  .  Ar.  Len.  3.  2.  Non  che  in  ven¬ 
dita  ,  Ma  a  baratto  ,  ma  in  don  dar  fi  dovrebbono  . 

Dare  in  brocco,  nel  brocco  ,  o  in  brocca. 
Dare  nel  fegno  .  Lat.  feopum  attingere  .  Gr.  éJcox^v  .  v. 
brocco. 

§.  Figuratam.  Varch.  Ercol.  87.*Dare  in  brocco  ,  cioè  nel 
fegno  ec.  ragionando  ,  è  apporli .  Malm.  6.  po.  Come  quel 
che  fi  penfa  dare  in  brocca . 

Dare  in  budella.  Dare  in  nulla  ,  Non  corrifpondere 
all'  afpettazione  ;  modo  baffo  .  Lat.  opinioni  de  fe  conceptre  mi¬ 
nime  refpondere  . 

§.  Vale  anche  Difeorrere  affai  ,  e  non  conchiudere  nulla  di 
buono .  Lat.  inaniter  loqui  .  Gr.  pKvxpàv  .  Malm.  6.  p4.  Qui , 
dice  il  Re,  fi  dà  fempre  in  budella. 

Dare  incattiva  s  a  ni  ta'  .  Cominciare  a  non  goder 
buona  fanità  .  Lat.  valetudine  uti  parum  commodd,  haud  bel¬ 
le  fe  habere  .  Gr.  ùppeeTay  ,  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  La  rovi¬ 
na  fi  è  quando  cominciano  da  dovero  a  dare  in  cattiva  fa¬ 
nità  . 

Dare  IN  CECI  .  Dare  in  ciampanelle  ,  Dare  in  budella  , 
Non  corrifpondere  all'  afpettazione  ,  nè  al  defiderio  ;  modo 
baffo  .  Lat.  expeBationem  fallere  ,  opinionem  de  fe  conceptam 
fraudare  .  Gr.  S'ó'^uy  4-di^i^ca  . 

D  ARE  IN  CENCI.  Lo  fieffo  ,  che  Dare  in  eeci  ;  modo  baffo . 
Lat.  expeBationem  fallere  opinionem  de  fe  conceptam  frauda¬ 
re  .  Gr.  S'ó'^xv  . 

Dare  incenso,  e  dar  l’  incenso*  Incenfare.  Lat. 
thus  adolere  .  Gr.  xifiavov  Seiày  . 

1.  E  Dar  /’  incenfo  ,  per  Adulare  .  Lat.  affentari  ,  adu¬ 
laci  .  Gr.  noKcex-dlay  . 

§.  IL  Dar  l'  incenfo  d  grilli  ,  vale  Far  cofa  ,  che  non 
ferva  a  niente  .  Lat.  mania  perfequi  .  Gr.  xiviairv^oy 

fiyiu  . 

III.  Dare  incenfo  ,  o  f  incenfo  a'  morti  ,  vale  lo  fief¬ 
fo  ,  che  Perdere  il  tempo ,  Gettar  via  il  tempo  .  Lat.  tempus 
incaffum  terere .  Bern.  Ori.  3.  6.  47.  Ma  che  bifogna  dar  più 
incenfo  a’  morti  l  Chi  ha  più  forza  quella  infogna  porti  . 
Cecch.  Servig.  5.  10.  Il  dirlo  è  proprio  lui  dar  1’  incenfo  a’ 
morti  . 

DaRE  IN  chi  che  sia  ,  0  dare  in  alcuno  .  Av¬ 
venir/!  in  lui  .  Lat.  incidere .  Gr.  'xpar'mTHy  .  Cecch.  Servig.  e^. 
ló.  No  no  ,  che  venendo  egli  per  trovarla.  Per  forte  die¬ 
de  in  me.  Buon.  Fier.  i.  5.  p.  Per  porlo  in  opra  contro  a 
quelle  bellie  ,  Se  noi  delTimo  in  loro. 

Dare  IN  CIAMPANELLE  .  Non  corrifpondere  alf  efpetta- 
tiva.,  Incorrere  in  debolezze  ,  in  falli  ,  in  errori  ,  Fare  delle 
minchionerie  ,  Lat.  aliorum  expeBationem  frufirari  .  Gr.  S'ó'ixy 
-fd.S'  è^cU. 

Dare  incommodo,  0  incomodo.  Incomodare .  Lat. 
incommodo  effe  .  Gr.  fKatrav  tivù.  Ar.Caff.i^.^.  Ben  m’ in- 
crefee  a  quell’  ora  darvi  incommodo  .  Red.  lett.  2.  p3.  Io 
fon  fempre  a  dargli  degl’  incomodi. 

Dare  in  deposito.  Depofitare  .  Lat.  in  depofitum  da¬ 
re  ,  deponere  apud  aliquem  .  Ar.  Caffi.  3.  3.  Ma  ti  darò 
in  depofito  ,  Finch’  io  t’  arreco  il  danaio  ec.  Tanto  ,  che 
pagherla  ,  ec.  Ambr.  Cof.  2.  i.  Perdi’  egli  era  conten¬ 
to  ,  che  in  depofito  Si  deffer ,  finché  quella  efpericnzia  Si 
laceffe  . 

Dare  INDIETRO  .  Retrocedere  .y  Pender  verfo  la  parte  di 
dietro  .  Lat.  retrocedere  .  Viv.  dife.  Arn.  p.  Dando  indie¬ 
tro  empivano  le  cantine  ,  e  tenevano  umidi  i  piani  ter¬ 
reni  . 

§.  E  Dare  indietro ,  parlandofi  d' anim.rli ,  €  di  piante ,  va¬ 
le  Dimagrare  ,  Intrifiire . 

Dare  INDIZIO  .  Indicare  .  Lat.  inàicium  dare  ,  indicium 
facere  .  Gr.  ìvtaHpLedyay  .  Amct.  62.  La  tefta  con  pochi  ca¬ 
pelli  ,  e  bianchi  ne  danno  certiffimo  indizio  ,  e  le  fue 
guance  per  crefpczza  ruvide  ,  ec.  più  certa  me  ne  rendo¬ 
no 
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tio  affai .  Ar.  Fur.  ij,  5.  Perchè  a  colui  ,  che  <5uì  m’  ha 
chiufa  ,  fpero  ,  Che  coltei  ne  darà  fubito  indizio  .  E  2.0, 
1 20.  Avea  la  donna  (  fe  la  crcfpa  buccia  Può  _  darne  indir 
zio  )  più  della  Sibilla  .  Sod>  Co.lt.  14.  Gli  fpini ,  e  i  roghi 
danno  indizio  di  terra  atta  alle  viti . 

Dare  indugio  •  Indugiate  ,  Tardate  ,  Metter  tempo  in 
mezzo  ,  Lat.  moram  tntp'jicere  .  Gr.  (SpaS’ymv  .  Bocc.  Intrcd. 
46.  Senza  dare  alcuno  indugio  all’  opera  ,  anzi  che  quindi 
fi  partilfono  ,  diedono  ordine  ec,  E  nov.  ip.  30.  Ma  poiché 
vide  quivi  Bernabò  ,  penfando  ,  che  alla  bifogna  non  era 
da  dare  indugio  ,  prefo  tempo  convenevole  ,  dal  soìdano 
impetrò  ,  ec.  E  «cu,  37.  p.  Un  giudice  fenza  dare  indugio 
alla  colà  fi  mife  ad  efammarla  del  fatto  .  Bern.  Ori,  i,  2. 
19.  E  per  non  dar  indugio  a  fua  ventura  Monta  a  caval¬ 
lo  ,  e  vefie  il  armadura  •  Tir.  Af.  306.  Le  amorevoli  don¬ 
zelle  ,  per  non  dare  indugio  a’  piaceri  della  padrona ,  tra tr 
to  a  lor  Tufeio  ,  ne  lafciaron  libera  comodità  , 

Dar, E  INDULGENZA  .  Concedere  indulgenza  .  Lat.  indul- 
gentiam  concedere  ,  Gr,  auyxdpwit  S'iìótax.  G.  F.  6.  19.  4.  E 
quali  tutti  fi  crociarono  contro  a  Federigo  ^  dando  il  Papa 
indulgenza  di  colpa  ,  e  di  pena, 

Dare  IN  FALLO  .  Non  colpire  dove  Jl  difegna  .  Lat.  a  [ca¬ 
po  aberrare  .  Gr.  àc-oxdr  .  Ar.  Fur,  20.  12Ó.  Si  levò  fulle 
fiaffe,  e  fi  raccolfe  Fermo  in  arcione  ,  e  per  non  dare  in 
fallo  ,  Lo  feudo  in  mezzo  alla  donjfella  colfe  . 

Dare  INFAMIA  .  Infamare ,  Fituperare  .  Lat-  fama  alicu- 
jus  labem  afpergere .  Gr.  rtvx.  Ar.  Len.  2,  i.  Non 

farebbe  premio  Sufficiente  a  compenfar  la  ’nfamia  ,  Che 
voi  mi  date  .  E  Fur.  y.  68.  Che  vuol  per  moglie  ,  e  con 
gran  dote  darla  A  chi  torrà  1’  infamia  ,  che  1’  è  data  . 
Ambr.  Co/.  4.  15.  E  colìui  con  fue  chiacchiere  Vuol  darle 
infamia. 

Dare  in  fondo,  v.  dare  fondo. 

Dare  INFORMAZIONE  .  Informare  .  Lat.  certioreni  face- 
re decere.  Gr.  S'iS'da-KHy , 

Dare  in  frenesi'a  .  Impazzare  .  Lat.  tnfanire  ,  in  in- 
fanìam  incidere  .  Gr.  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Det¬ 

ti  anch’  io  nell’  ufata  frenesia  Di  credere  una  dea  la  dqn- 
na  mia  . 

Dare  IN  F  U o R  A  .  Dìcef  del  male  quando  manda  alla  cute 
l'  interna  malignità  .  Lat.  emergere  ,  effiorefeere  .  Malm./^.  7, 
E’  matto  in  fomma,  pur  potrebbe  ancora  Un  dì  guarirne, 
perchè  il  mal  dà  in  fuora  , 

Dare  in  guardia  .  Con  fognare  alcuna  cofa  per  ejjer  cu- 
Jìodita  .  Lat.  cufìodiendum  tradere  ,  in  cujìodiam  dare  .  Gr. 
’^ìroepari^iSreu  .  Petr.  canz.  22.  2.  I’  diè  in  guardia  a  san  Pie¬ 
tro  ,  or  non  più  no  ;  Intendami  chi  può  ,  che  m’  inten¬ 
ti’  io-  . 

§.  Dar  le  pecore  in  guardia  al  lupo  ,  vale  lo  flejfo ,  che  Dar 
la  lattuga  in  guardia  d  paperi  ,  e  ftmtli  ,  cioè  Fidar  cofa  a 
chi  fia  avido  della  medefma  ,  Lat.  lupo  oves  cujìodiendas  da¬ 
re  ,  Gr.  TcJ  Rvxfit)  riiv  51y  , 

Dare  in'  mala  sani  ta'  .  Cominciare  a  non  godere  buo¬ 
na  fanità  .  Lat.  valetudine  utì  partm' commodà  ,  haud  bellè 
fe  habere  ,  in  vhiofam  valetipdmem  incidere  .  Gr.  àppaTàv  . 
Fr.  Giord,  Pred.  R.  Avendo  poi  dato  in  mala  fanità  ,  co¬ 
minciò  a  ricordarfi  di  Dio  . 

Dare  in  malattia,  0  in  male,  Ammalarjì  .  Lat. 
in  morbum  incidere  .  Red.  lett.  2.  n8.  Quando  non  v-oleffi- 
mo  correr  rificoj  in  vece  di  guarir  la  nofira  ammalata,  di 
farla  dare  in  mali  più  faffidiofi  . 

Dare  innanzi  •.  Pendere  verfo  la  parte  anteriore  .  Laf.  an-^ 
terius  vergere  ,  propendere  .,  Gr.  pipiSrea  . 

§.  Dare  innanzi  ,  vale  anche  Dare  anticipatamente  ,  Lat. 
in  antecejfum  dare  .  , 

Dare  in  nulla?  dare  in  nonnulla.  Non  con¬ 
chiuder  niente  ,  Lat.  vihil  opene  pretii  facete  ,  Gr..  ir  9'Pf;- 
fftiioy  tBpuTTay  .  Farch,  Ercol.  57.  Quando  alcuno  fa,  o  dice 
alcuna  cofa  fciocca  ^  o  biafimevole  ,  e  da  non  doverli  ec. 
riufeire  ec,  fe  gli  dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  ec.  tu  t’av- 
volpacchi  ,  tu  non  dai  in  nulla  .  Car.  lett.  i.  di.  Chi  non 
è  refoluto  d’ una  cofa  fuol  far  chimere  di  mille ,  e  poi  da¬ 
re  in  nonnulla  , 

D  are  in  parete  ,  Percuotere  nella  parete ,  Lat.  pane-. 
tem  impingere  ,  Gr.  eis  tUxov  ipu’r'iTrTiiy  . 

Quale  afino  dà  in  parete  ,  tal  riceve,}  detto ^proverbialm, 
di  cui  V.  ASINO  ?.  VI.  Bocc.  noy.  50.  26.  Chi  te  la  fa  , 
fagliela  ;  fe  tu  non  puoi  ,  tienloti  a  mente  finché  tu  pof- 
fa  ,  acciocché  quale  afino  dà  in  parete  ,  tal  riceva .  E  nov. 
78.  2.  Per.  la  quale  potrete  comprendere,  phe  affai  dee  ba-. 
Ilare  a  ciafeuno  ,  fe  quale  afino  dà  in  parete  ,  tal  riceve , 
fenza  volere  ec.  E  Lab.  285.  Nè  è  però  efente,  come  egli 
fi  crede  ,  dal  volgar  proverbio  ,  il  quale  voi  ufate  dicen¬ 
do  •  Quale  afino  dà  in  parete  ,  tale  riceve  ••  fe  egli  gli 
altrui  'beni  lavora  ,  e’  viene  da  altra  parte  chi  lavora  i 
fuoi , 

Dare  in  pegno  .  Impegnare  .  Lat.  pignori  opponere .  Gr. 
iyX'^P»(w .  Ambr^  Co/.  2.1.  Mi  dare’  certe  robe,  ch’ei  tro- 
vayafi  In  dogana  ,  perch’  io  le  deflì  in  pegno  A  qualche 
amico  mio  , 

Dare  in  piattole.  Lo  JìeJfo ,  phe  Dare  in  ciampanelle; 
modo  Oajfo. 

'D.\re  in  preda,  Ctìncedere  ad  effer  pedate  .  Lat.  pneda 
dare  ,  diripiendurtf  permittere.  Bern.  Ori.  1.  14.  24.  Allo  Spa- 
gnuolo ,  al  Tedeico  furore  ,  A  quel  d’  Italia  in  preda  Id- 
iio  la  diede . 

E  neutr,  paff.  Abbandonar  fi  Dar  fi  in  potere ,  Lat.yè 


DAR 


dere ,  Af  Supp,  4.  7,  Conviene  ,  che  mi  -ffia  adunque  agli 
avvocati  ,  e  proccuratori  in  preda  •  Geuh.  Dot.  1.  i.  Io  mi 
dolgo  Molto  forte  di  te  ,  che  ec.  tu  ti  Sia  dato  sì  in  pre^ 
da  all’  avarizia. 

Dare  in  pr_esto  ,  Prefiare  .  Lat.  comma  dar  e  ,  mutuum 
dare..^  Gr.  tiw  .  Cecch.  Mogi,  prol.  Che  volentieri  a 

qualunque  altra  rperce  La  cambierjeno  ,  e  la  darieno  in 
preffo  . 

Dare  INQ^UIETUDJ^e  .  Inquietare  .  Lat.  molefliam  , 
agritudimm  ,  animi  angorem  afferre  .  Gr.  TrpiymTx  crapt- 
X»  ?  • 

Dare  inc^uisizione.  Inquifire  .  Lat.  deferre  ,  accufare 
Gr.  tyxaxdy  .  G.  F.  8.  96.  3.  Fu  data  una  inquifizione ,  ov¬ 
vero  accufa  alla  podeffà  ec.  contro  a  meffer  Corfo  . 

Dare  insorte  .  Concedere  .  Lat.  forte  obtingere  ,  fortè 
obvetfire  .  Gr.  kxyxdmy  .  Petr,  fon.  307.  Ed  or  novellamen¬ 
te  in  ogni  vena  Intrò  di  lei  ,  che  m’  era  data  fn  forte  , 
E  non  turbò  la  fua  fronte  ferena  .  Ciriff.  Calv.  i.  35.  Che 
vincer  vorrei  te  fenza  tua  morte  ,  E  non  fo  quel ,  che  di 
me  dato  è  in  forte,  Alam.  Colt.  1.13.  E  perche.il  pio  cul- 
tor  non  debbe  folo  Soflener  quello  in  pie  ,  che  ’I  padre  , 
q  l’avo  Delle  fatiche  fue  gli  ha  dato  in  forte  , 

Dare  in  sulla  testa  ,  dare  sulla  testa  ,  e 
DARE  IN  TESTA.  Percuoter  la  tefia  ;  p  piu  particolarmen¬ 
te  prende  fi  per  Decidere  .  Lat.  caput  cadere  ,  caput  dijjecare  , 
difeindere  ,  inferficere  ,  Gr.  xt<px\riv  ‘jrKtiT'roiy  .  Bocc.  nov.  79. 
2Ó.  Io  fq  boto  all’  alto  Iddio  da  Pafignano  ,  che  io  mi 
tengo  a  poco  ,  che  io  non  ti  do  tale  in  fulla  tefia,  che  U 
nafo  ti  cafehi  nelle  calcagna  .  Bern.  Od.  3.  j.  io.  E  che 
d’ un  colpo  perfo  refta ,  Che  Ruggier  gli  avea  dato  in  .fili¬ 
la  tefia.  ciriff.  Calv.i.zi.  Il  cavai  fi  rizzò  con  gtan  tem-* 
pefia  ,  E  colla  zampa  gli  diè  fulla  tefia. 

Dare  intendimento,  Lo  fieffo  ,  che  Dare  intenzione, 
Lat.  polliceri  ,  fpem  facete  .  Gr.  iyyjà^eu  .  G,  F,  8,  42.  2. 
Dando  intendimento  al  Re  di  Francia  ,  e  al  detto  mef¬ 
fer  Carlo  di  farlo  eleggere  Imperadore  .  E  io.  20.  3,  Dan¬ 
do  a  ciafeunp  intendimento  di  tener  la  città  di  Roma  per 
loro. 

Dare  intenzion'e.  Far  correre  fperanza  ,  Lat.  polliceri^ 
fpem  facete .  Gr.  ìyyuk^cu  .  M.  F.  6-  69.  Don  Federigo  me- 
defimo  prefe  fperanza,  e  diede  intenzione  di  venire  a  Mef- 
fma  ■  Cron.  Mordi.  328.  Stavano  a  udire  il  fuono  de’  mol¬ 
ti  fiorini  molto  volentieri  ,  e  cominciarono  a  dare  inten¬ 
zione  , 

Dare  interpe  trazione,  Inter pettate .  li  t.  interpre-^ 
tari,  Gr.  èp{Mydjiiv,  Amet.  70.  Danti  migUorè  interpetrazio- 
*ne  a’  verfi  fcritti  nello  antico  avello. 

Dare  in  terra.  Percuotere  in  terra .  Lat.  terram  pulfare, 
Gr.  yiiv  TviTTiiy.  Amet.Sr^.  In  terra  dando  del  deftro  piede^ 
e  la  terra  cavando  ec. 

§.  1.  Dare  in  terra  ,  detto  di  navi  ,  e  di  naviganti ,  vale 
Prender  terra  ,  Approdare  .  _Lat.  appellere  .  Gr.  ezpoaxiwuv  , 
Tir.  Af.  194.  Ma  come  prima  egli  diè  in  terra  al  porto  di 
Du  razzo  ec. 

IL  Non  dar  nè  in  del  ,  nè  in  terra  ,  vale  Effer 
afiratto  ,  Effer  fuori  di  fe  per  dolore  ,  0  per  altra  paffione  ; 
e  dicefi  anche  di  chi  s  avviluppa  nelle  fue  operazioni  ,  e 
non  ne  conduce  alcuna  a  buon  fine  .  Lat.  nequé  coslum ,  ne- 
que  terram  attingere  ,  Gr.  in  ytì( ,  in  àpayi  x'sn^ai  ,  Lw- 
clan. 

Dare  IN  UNO  .  ZI.  dare  IN  CHI  che  SI  A. 

Dare  istruzione  ,  I fruir  e  ,  Lat.  mandata  dare  .  Gr, 

t'7riTÌ?ktiy  . 

Dar  l’  ANIMA  AL  NIMICO  ,  Lo  jìpffo  ^  che  Difpey 
rarfi  .  Lat,  defperationi  fe  tradere  .  Gr.  àirtXor'i^uy  .  Fir. 
Trin.  2.  2.  E  così  tutto  il  dì  ti  fanno  dar  1’  anima  al  ni¬ 


mico  ,  •  .  .  , 

Dare  la  baia.  Uccellare  ,  Motteggiare  ,  Lat.  irridere.^  iU 
ludere.  Gr.  moreu^ny  .  Ar.Caff.  i.  2.  Non  n’  hanno  voglia. 
Corifea  ,  e  fi  pigliano  Piacer  di  darci  la  baia ,  E  Supp.  2.  3. 
M’  increfee ,  che  Pafifilo  Ti  dia  la  baia . 

Dare  la  benedica  .Modo  baffo  ^  vale  Rinunzìar  chec- 
cheffia  ,  Lat.  vale  alicui  rei  d\cere  .  Gr.  xe’ipw  ifr  « 

Dare  la  berta.  Uccellare ,  Motteggiare ,  Lat.  irridere,  ih-' 

>  ludere  ,  ludificari  ,  Bern.  Ori.  2.  2o._  56.  Quale  una  donna 
del  mefiiero  efperta ,  Che  dal  marito  in  fallo  fia  trovata  , 
Vedendo  non  poter  dargli  la.  berta  ec.  Malm..  AJ-  Ridea 
del  rofpo  ,  e  davami  la  berta , 

Dare  la  ERIC  I.  lA.  Allentar  la  briglia,  Lat.  habenas  la- 
xare ,  permittere  .  Gr.  pvT»  . 

E  figuratam-  Permettere  .  Lat.  dedere  ,  permittere  .  Gr. 
inStSóvax  .  Alleg.  227,  Perchè  voi  date  ,  fi  può  dir  ,  la  bri¬ 
glia  Dell’  anima  ,  e  del  corpo  a  ehi  forzato  O  da  preghi., 
0  prefenti  fe  la  piglia. 

Dare  la  buona  notte  .  Modo  dì  [aiutare  altrui  nel 
tempo  della  notte  ^  Lat.  adventantem  no8em  faujìam  pre- 
cari , 

Dare  la  buona  Pasqua,  Portare  altrui  auguri  di  fe-^ 
licità  per  la  Pafquet ,  Lat.  *  Pafehatis  ,  vel  Natalis  Domini, 
folemnia  precari. 

Dare  la  buona  sera.  Modo  di  [aiutare  altrui  nel  tem¬ 
po  della  fera  .  Cecch.  Servig.  3.  3*  E  tieffi  a  chi  che  fia  la 

buona  fera .  ,  ,  • ,  ,  ,  . 

Dare  LA  burla.  Burlare  .  Lat,  ludere  ,  illudere  ,  ludifi-, 
cari  ,  ludos  atiquem  facere  .  Gr.  ìpeTrac^tty ,  iviaxuernty  . 

Dare  la  capra.  Tormentare  i  rei  [opra  uno  frumento  co¬ 
sì  ditto  .  ^ 

D  A  re 
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Dare  LA  CÈNCI  ATA  .  Battere,  o  Gettare  altrui  nel  vìfo 

un  cencio  tinto  ^tnchiofìro^  o  firntlelpr dura. 

^  E  per  meta/.  Èurlare  altrui  tn  fatti  .  o  m  parole  .  La.t. 
amarè  ,  afperè  irridere  ,  opprobrare  .  Gr.  mnptvi 

Da*r*e  la  col  lata  .  Termine  di  cavalleria  ,  che  vale 
Percuotere  il  collo  colla  fpada  al  novello  cavaliero  ,  del  qual 
eolìume  V.  Dep.  Decam.  e  116.  iLat.  enfi  cervicern  no- 
\]i  militts  tangere.  G.ì^.  10.  56.  Jritna  con  grandiliitna 
follecitudine  il  fece  cavaliere  ,  cingendoli  la  Ipada  colle 
fue  rnani  ,  e  dandoli  la  collata  ,  e  molti  altri  ne  fece  poi 

cavalier^.  percojfa  fui  collo  femplicemente  .  Sen. 

Pifi^  Alcuni  piangono  ^  quando  1  uomo  da  loro  una  col- 

lata . 

Dare  la  colpa  .  7«co//’ardr .  SCOLPA. 

Dare  la  corda.  Tormentare  tl  prete  fi  reo  col  tenerlo  Jo- 
fpefo  alla  corda.  Lat.  manibus  a  tergo  revinati  appenjum  tor~ 
auere  exquirenda  veritatis  gratià  .  Gt.  xoK'ct^ur .  Alleg.  }io. 
Ch’  effendo  prefo  per  ladro  il  Carpigna  ,  li  giudice  gli  fe¬ 
ce  dar  la  corda.  i  *  j*  l  / 

^  Figuratam.  Ufare  artifizio  per  trarre  altrui  di  bocca  al- 

cuna  notizia  .  Lat.  urgere  aliquem  extorquende  veritatis 
dTr^e^l’  ACOUA,eDARDELL’ACCLUA.  Concedere  il 

ber  acqua  .  Red.  lett.  2.  164.  Ippocrate  dava  1  acqua,  e  non 

il  vino .  • 

§  Dare  f  acqua  alle  mani .  ti.  D  A  R  E  A  c  Q_u  A  . 

Dare  LA  croce.  Crociare  .  Lat.  cruce  fignare  .  Gr.  r«y- 
poffppayiCur  V.  7.  44-4.  Diede  la  croce  ,  e  ordinò,  che 
li  delle  per  tutta  criftianità  per  lo  detto  palFaggio  .  perdo¬ 
nando  colpa  ,  e  pena  a  chi  la  prendere  ,  e  v’  andalle  ,  o 

mandalTe  .  ^  ne 

§.  In  oggi  vale  Conferire  alcun  ordine  di  cavalleria. 

D  A  RE  l’  A  D  D  i'q  .  Licenziar  fi  .  Lat.  vale  dicere  .  Gr.  ;jc«u- 

*%àr  r  ultimo  addio  ,  vale  Morire  .  Lat.  extremum  vale 
dieere.  Alleg.  188.  Già  per  la  fete  ,  oimè  ,  giunto  all  oc- 
cafo  Era  quali  per  dar  l’ultimo  addio  .  ...  „  , 

Dare  la  freccia.  Dicefi  del  chiedere  altrui  tn  prejìo  da¬ 
nari  0  fimili  .  Lat.  pecuniam  mutuarn  rogare  .  Cecch.  Ejalt. 
cr.  2.’  2.  Ch’  io  non  abbia  A  dar  la  freccia,  e  ’I  tizzo  ogni 
dì  al  fuocero.  Malm.i.sy.  Mallime  quando  altrui  vuol  dar 
freccili  • 

Dare  l  a  Vi  a  M  B  ATA  .  Modo  baffo  ^  efpr  imeni  e  il  prendere 
per  moglie  ,  0  per  marito  la  dama  ,  0  il  damo  altrui  .  Alleg. 
II?.  Ch’  ella,  eh’  è  venerata  Su  nella  terza  sfera,  Dett’  al’ 
fin  ia  gambata  A  chi  riluce  nella  quinta  ftella  . 

Dare  l’  ALLODOLA.  D.  allodola  . 

Dare  la  madre  d  orlando  .  Lo/ieffe,  che  Dar  la 
berta  .  Lat.  irridere  ,  illudere  .  Gr.  cntóorTttv  .  Fir.  Lue.  z.  2. 
Sa’  tu  quel,  eh’  i’  ti  vo’  dire  adeflb ,  fenza  darti  la  madre 
d’  Orlando  ?  £  Tn».  2.  5.  Sì  sì  dammi  pur  la  madre  d’ Or¬ 
lando  .  •  ,  T  . 

Dare  la  mala  notte.  Tar  patire  la  notte .  Lat.  mala 
nox  ut  alti  fit^  fatere.  Bocc.  nov.  77.  Rinieri,  ficuramen- 
te  fc  io  ti  diedi  la  mala  notte  ,  tu  ti  fe’  ben  di  me  ven- 


DAR 

dato  .  E  fior.  2.  287.  Il  buon  uomo  ,  dolce  per  natura  ,  C 
mutabile  per  paura  ,  per  non  far  fue  le  briglie  d  altri  col* 
i’  aiutar  chi  cadeva,  gli  diè  la  pinta  . 

Dare  la  porta.  Conceder  /’  tngreffo  per  la  porta  ;  ^ 
volta  Confi  gnor  e  la  signoria  della  porta  .  G.  V.  9-  9°-  *•  b-b- 
bono  ia  città  di  Chermona  per  tradimento  *  per  la  porta  j 
che  fu  loro  data  con  gran  danno  de’  Guelfi  ,  che  dentro 
v’ erano  .  E  cap.  226.  i.  I  detti  traditori  li  diedonq  la  not¬ 
te  Una  delle  porti.  £  10.  pp.i.  Andando  1  cittadini  alla  fe- 
fìa  alla  offerta  ,  i  traditori  .dentro  doveano  dar  la  porta  , 
che  vae  verfo  Bagnorea  •.  .  .  , 

Dare  la  posta  .  Termine  efprimente  il  Fermar  luogo  .  e 
tempo  per  checché  fia  .  Lat.  locum  ,  tempufque  condicere  .  Gi% 
xaipòv  aum^ii/ou  .  Bocc.  nov.  85.  17.  Poco  fa  fi  dieder  la  p^ 
Ila  d’  effer  infieme  via  via  .  Stcr.  Aiolf.  DovcuLni  tocca  al- 
r  abate  a  dir  la  melTa  maggiore  ,  e  così'diè  la  porta  allu¬ 
no ,  e  all’altro.  G.  io.  106.  2.  A  ciafeun  conellabole  ag- 
giunfe  pedoni  con  pavefi  ,  e  balefira  ,  e  raffi  ,  e  ftipa  ,  e 
fuoco  j  e  a  ciafeuno  diede  la  fua  porta  intorno  al  cartello. 
Sen.  ben.  Varch.  16.  Chi  è  pudica  ,  è  fegno  ,  che  è  brut¬ 
ta  ec.  fe  ella  non  dà  la  porta  a  ciafeuno  ora  per  ora  ec. 
fi  tiene  da  niente  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  177.  Data  la  po¬ 
rta  ,  ella  impone  a  una  fua  fidata  fervente  che  guardi  la 
camera  . 

Dare  la  precedenza.  Concedere  altrui  la  precedenza . 
Lat.  primas  deferre  ^  praponere,  honoris  prxrogativam  concede¬ 
re  .  Gr.  'SfoTipeàif , 

Dare  la  cluadr  a  .  Varch.  Ercol.^^6.  Ufanfi  ancora  in 
vece  di  adulare  ,  folate  ,  o  dar  la  foia  ,  e  così  dar  1’  allo¬ 
dola  ,  dar  caccabaldole  ,  moine  ,  rofelline  ,  la  quadra,  e  la 
trave . 

Per  Uccellare  ,  Motteggiare  .  Lat.  irridere  ,  illud^e  .  _Al- 
■  leg.  i.  E  fon  per  quell’  amor  di  fantasia  ec.  Che  più  dilet¬ 
to  fia  Nello  ftar  colle  molle  in  mano  al  fuoco  ,  Che  ’ii 
puttana  ,  che  ’n  giuoco  ec.  Ch’  alla  pancaccia  >  0  al  canto 
Dar  la  quadra  a  chi  parta  ,  O  in  altra  cofa  ,  in  che  piò 
r uom  fi  fpaffa .  v.  q\s  a  d r  a  . 

Dare  la  soia  .  Lo  fieffo  ,  che  Dar  la  baia  ,  Lat.  illudere. 
Gr.  tpLirail^iiv  .  _ 

§.  Per  Piaggiare.  Lat.  blandirla  palpare.  Gr.  rapctrl^tS^i 
Varch.  Ercol  56.  Ufanfi  ancora  in  vece  di  adulare  ,  foiare, 
e  dar  la  foia,  e  così  dar  l’allodola,  dar  caccabaldole ,  mhi- 
ne,  rofelline,  la  quadra,  e  la  trave .  Morg.  22.  200.  Se  dice 
il  ver,  tu  dì  ,  che  dà  la  foia  ,  Se  ti  lufinga,  e  tu  dì,  che 
minaccia  . 

Dare  l  assenso.  Confintire  ,  Lat.  affentiri  ,  affeti- 
Jum  dare  .  Gr.  aupepUmv  .  Dant.  Par,  12.  La  donna  , 
che. per  lui  1’  afTenfo  diede  ,  Diede  nel  fonno  il  mirabile 

frutto .  ,  .  •  T 

Dare  l’  assunto.  Commetter  la  cura  ,  il  negozio  .  Lat 
negotium  committere .  rem  faciendam  tradere.  yir.  Fur.  26.  8. 
Era  Marfifa  ,  che  diede  1’  affiinto  Al  mifero  Zerbin  della 
ribalda  Vecchia  Gabrina  ad  ogni  mal  sì  calda  .  E  38.  61. 
Studia  almen  di  reflarne  vincitore  ,  Il  che  forfè  avverrà  , 
fe  tu  mi  credi,  Se  d’ogni  tua  querela  a  nn  cavaliero  Da¬ 
rai  i’allunto  ,  e  fe  quel  fia  Ruggiero. 

Dare  la  stretta.  Strignere  .  Lat.  firingere  .  Gr.  afiy- 


dicato.  . 

Dare  la  mala  pASQ.ua.  Sorta  d  imprecazione  .  Lat. 
iratos  Deos  precari .  Dep.  Decam.  82.  Troveralfi  ancora  tal¬ 
volta  così  ufato  il  datti:  deh  datti  la  mala  pafqua,  che  fc 
nn  ribaldo  .  Fir.  Trin.  ^  2.  Tu  dicevi ,  che  ella  lo  faceva 
per  oncrtà  3  per  il  malan  ,  che  Dio  ti  dia ,  e  ia  mala  paf¬ 
qua  ,  furfante  poltrone .  .  ,  ,  , 

Dare  la  malaventura.  Cagionare  altrui  male .  Lat. 
aliquem  perdere  .  Gr.  Kufpcdmv  .  Bocc.  nov.  2,6.  ij.  Qiie- 
fto  tuo  vizio  del  levarti  in  fogno  ,  e  di  dire  le  favole  , 
che  tu  fogni  per  vere,  ti  daranno  una  volta  la  mala  ven- 

Dare  l’  ambio  .  Licenziare ,  Mandar  via ,  Dar  l  andare. 
Lat.  dimittere  .  Alleg.  507.  ha  detto  un  ,  che  mutata 
fantafia  Per  amor  di  non  fo  che  garzoncello  ,  Avete  da-to 
l’ambio  alla  Maria.  Lafc.  Gel.  2.  5.  Ch’ei  pare  proprio  co¬ 
lui,  che  dà  l’ambio  a’  baleni  . 

Dare  l’andare.  Lafiiare  andare  ,  Aprir  la  firada  .  Lat. 
Iter  aperire  .  Gr.  oTo'y  dyoiyuv  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  158.  Fat¬ 
ta  la  fella  ,  fu  dato  1’  andare  all’  acqua .  e  feoperto  l’errore 
dello  fpiano  non  livellato  al  fondo  ,  ne  a  mezz’  acqua  del 
lago  , 

Dare  l’  anello  .  Spofare  ,  colla  formalità  del  dar  lo  fpo- 
fo  ,  in  fegno  di  fede  ^  f  anello  alla  fpofa  .  Lat.  annulum  noviS 
nuptte  dare .  Lafc.  Spie.  i.  5.  E  così  fegretaraente  le  diede 
l’anello,  con  animo  di  farla  chiedere  al  padre.  £  5.6.  Do¬ 
ve  voglio  ,  annoverati  che  faranno  i  danari  ,  che  Giulio 
le  dia  r  anello  .  Ambr.  Cof.  i.  2.  E  dicemi  ,  Che  s’  io 
prometto  torla  per  legittima  Spofa  ,  e  darle  1’  anello  ,  è 
per  concedermi  Quello  .  eh’  io  voglio.  Dav.  Scifm.  26.  E 
uando  1’  anello  ,  eh’  e  matrimonio  promelFo  fulfe  mal 
ato  ,  non  nocerebbe  a  matrimonio  confumato  ,  che  può 
Rare  fenza  quello  ,  e  la  foprabbondanza  non  vizia  1’  ef- 
fenza  . 

^  Dar  nelf  anello  ,  termine  de'  corridori  di  lance  ;  e  vale 
Colpir  nell'  anello  . 

Dare  la  pinta  ,LA  spinta  ec.  Pignere  ,  Spignere  . 
Lat.  prxcipitare  ,  ruentem  impellere.  Gr.  xoiToatptì^yi(uv .  Tac. 
Dav.  ann.  6.  ij8.  S’  ei  pareva  ignorante,  o  ciurmante,  gli 
era  data  la  piota  in  mare ,  jjerchè  non  ridicelfc  il  donun- 


ytiv. 

$.  1.  Per  IJlringere  propriamente  co  denti  ,  Ingoiare  .Malm. 
2.  6z.  Come  la  gatta  quando  ha  prefo  il  topo.  Che  fe  be¬ 
ne  e  tra  lor  quell’  odio  antico,  Scherza  con  eflb  alquanto, 
e  poco  dopo  Te  lo  fgranocchia  come  un  beccafico  ,  Così  , 
perchè  più  a  filo  tu  mi  metta ,  Voglio  far  io  ,  e  darti  poi 
la  rtretta  . 

§.  IL  Per  Fare  altrui  0  inganno  ,  0  male  ,  Lat.  opprimere. 
Bern.^  Ori.  r.  7.  42.  Uggier  ,  phe  gli  conofee  ,  coli  accetta  , 
Strignendo  i  denti  ,  a  tutti  dà  la  rtretta  .  Alleg.  229.  Li 
quali  (  malumori  )  potrebbono  ,  affalendoci  a  lor  porta  , 
darci  la  terzana,  la  quartana,  o  la  continova,  la  quale  di 
gala  ,  dandoci  la  rtretta  ,  fenza  licenza  ci  manderebbe  tra’ 
più  fenza  proceflb .  Cant.  Carn..i  54.  Che  ci  hanno  dato  già 
cattive  rtrette.  E  185.  Che  chi  con  furia  mette ,  Dà  di  cat¬ 
tive  rtrette  . 

Dare  la  suzzacchera  .  Figuratam.  fi  dice  del  Fa¬ 
re  ,  0  Date  alcun  dif piacere  .  Lafc.  Pinz.  f.  i.  Però  convie¬ 
ne  operar  torto  ,  efi’  elle  sbuchino  ,  e  dar  loro  la  fuzzac- 
chera  . 

Dare  lato  .  Far  luogo  ,  Lat.  prxbere  locum  .  Gr.  iyX'^^P^*  • 
Frane.  Barb.  207.  i.  E  vien  perfeguitando  Te  molta  gente 
Ria  ,  e  nocente  ,  A  tutti  derai  lato  . 

Dare  la  trave  .  2;.  tra  ve  IL 

Dare  le  carte.  Termine  de  giuochi  di  carte  ;  e  vale 
Difpenfare  le  carte  a  giuocatori  .  Lat.  luforias  pagellas  affi- 
gnare  ,  prabere  .  Malm.  8.  61.  Le  carte  ha  dato  mal ,  non 
ha  rifporto  . 

§.  I.  Dar  le  carte  baffe  ,  figuratam.  vale  Difeorrere  ,  o 
Trattar  di  checche  fia  cautamente  ,  e  fenza  feoprire  tutto  f  af¬ 
fare  .  Lat.  cautè  ,  teBc  agere  . 

IL  Dar  le  carte  feoperte  ,  0  alla  feoperta  figuratam. 
Lat.  aperti  ,  ac  liberi  agere  ,  loqui  .  Gr.  orecppiurué^iSttu ,  t\4/- 
Stpid^eiy.  Varch.  Frcol.  87.  Dar  le  , carte  alla  feoperta,  figni- 
fica  dire  il  fuo  parere  ,  e  quanto  gli  occorre  liberamente  , 
fenza  aver  rifpetto  ,  o  riguardo  ad  alcuno  ,  ancorché  folfe 
alla  prefenza. 

Dare  legge.  Impor  legge  .  Lat.  legem  dicere  ,  prxfcnbe- 
re .  Bocc.  pr.  3,  Diede  per  legge  incommutabile  a  tutte  le 
cofe  av-er  fine  .  Anta.  Se  non  che  i  fuoi  effetti  tengono 
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DAR  DAR 


in  fflofo  contìnuo  li  piacevoli  cieli  ^  dando  eterna  legge 
alle  fteile  ,  e  ne  viventi  potenziata  forza  di  bene  operare. 
^  p8.  Con  giallo  amore  ,  ed  eterna  ragione  Dando  legge 
alle  ftelle,  ed  al  ritondo  Moto  del  sole  principe  di  quelle. 
BoeT..  Varch.  2.  i.  Ora  fe  tu  voleffi  dar  legge  quando  deb- 
ta  ,  o  ilare  ,  o  partire  colei  ,  cne  ec.  non  ti  parrebbe  far 
villania  ?  Cani.  Carn.  i2o._  Colui  ,  che  dà  le  leggi  alla  na¬ 
tura  In  varj  flati ,  c  fecoli  difpone  . 

Dar  delle  leggio  0  delle  leggiacee  ,  vale  Rif pendere  a  tra-, 
-verfo  ,  a  bizzarramente  *  Lat.  infolenler  cum  aliano  agere  . 
Gr.  ivTpvtp^v  eiyt  . 

Dare  le  MOSSE.  Dare  il  fegno  a  cavalli  ,  che  corrano  il 
palio  .  hsit, cursus  fi^um  dare  ^mappam  mittere ,  Tratte. Sacck. 
nov.  206,  Quando  Farinello  ,  avendo  la  ventura  ritta  ,  gli 
parve  tempo  di  dare  le  molfe  alla  Giumenta  .  Buon.  Pier, 
t.  2.  2.  Che  date  all’  impoffibile  le  moffe  Per  quel  ,  ch’e¬ 
gli  han  desio  Lo  voglion  giunto  al  palio  in  un  mo- 
mento  . 

$.  1.  Tiguratam.  vale  Cominciare ,  0  Dare  ordine  a  chicche f- 
/ta  di  cominciare  . 

§.  IL  Dar  le  mojfe  a'  tremoti  .  Lat  fumrnum  fus  in  rebus 
€xercere  .  Varch.  Ercol.  88.  Dar  le  mofl'e  a’  tremoti  ,  fi  dice 
di  coloro  ,  fenza  la  parola  ,  e  ordine  de’  quali  non  fi  co¬ 
mincia  a  metter  mano  ,  non  che  fpedire  cofa  alcuna. 

Dare  lena  .  Allenare  .  Lat.  refptrandi  fpatium  prxbere^^ 
reficere  ,  robur  addere  .  Gr.  .  Petr.  fon.  184.  E  ’n 

quali  fpine  Colfe  le  rofe  ,  e  "n  qual  piaggia  le  brine  Te¬ 
nere  ,  e  frcfche  ,  e  diè  lor  polfo  ,  e  lena  ?  Bern.  Ori.  5.  5. 
16.  Nè  diede  al  fuo  cavai  mai  lena  ,  o  fiato  . 

Dare  l’  entrata  .  Conceder  V  ingreffo  .  Lat.  ingrejfum  , 
adhum  ,  accejfum  precbere  .  Gr.  Sa-ohr  .  G.Kp.225. 

I.  Stando  a  ficurt'a  con  mala  guardia  que’,  che  v’eran  en¬ 
tro  ricolti  ,  diedeto  1’  entrata  a’  Pazzi  ,  ec.  i  quali  quanti 
Guelfi  vi  trovarono  in  fulle  letta  ,  uccifono  .  È  io.  129.  i. 
E  per  genti  della  terra  ,  eh’  erano  al  tradimento  ,  fu  data 
loro  r  entrata  ,  e  corfono  ,  e  rubarono  la  terra  .  M.  V.  p. 
64.  Tenendo  quello  di  Bologna  il  caftello  della  Sambuca  , 
eh’  era  del  contado  di  Pifioia ,  ed  era  la  chiave  di  dar  l’ en¬ 
trata  ,  e  r  ufeita  per  li  paefi  . 

D  ARE  LE  PESCHE  j  0  DAR  PESCHE  .  Percuotere ,  e  più 
propriamente  con  pugna  .  Lat.  pugni s  cadere  ,  pugnis  feedare , 
pugnis  faturaré  .  Gr.  y.u<mKoyS'uK'i^ay  .  Ciriff.  Calv.  3. 104.  Ma 
dava  col  bafion  pefche  duracine  ,  Che  ,  non  che  gli  elmi  , 
are’  rotte  le  macine  . 

Dare  le  prese.  Concedere  V  arbitrio  dello  fcegliere  .  Lat. 
optionem  dare  .  Gr.  tzKoyny  ^iS'ovat  .  Pecor.  g.  5.  nov.  2. 
Giunti  i  Pifani  a  Pifa  diedero  le  prefe  a’  Fiorentini  ,  che 
■pigliaflero  una  di  quelle  due  cofe  .  Ciriff.  Calv.  2.  42.  Dì, 
eh’  IO  gli  do  del  combatter  le  prefe ,  O  vuole  a  corpo ,  o  bat¬ 
taglia  campale.  T  2.  43.  Dandomi  tu  del  combatter  le  prefe  . 

Dare  le  q^uelle.  Burlare  altrui  ,  Lzt.  faceti  irridere  , 
Gr.  . 

Dare  l’  erba.  CASSIA.  Caffarcy  Privar  di  carica ,  Man¬ 
dar  via.  Lat.  mitters  ,  dimittere  ,  Gr.  S'tstKtyàr  .  Cecch.Tfalt. 
cr.  4.  I.  Il  capitan  ci  darà  1’  erba  caffia  . 

Dare  l’esca.  Propriamente  con  materia  avvelenata  uccì¬ 
dere  i  pefei  ;  e  anche  fi  dice  per  lo  fieffo  ,  che  Aefcaì  e  .  Lat. 
hamis  efeam  imponere  . 

Dare  l’ esilio.  EfiUare  .  Lat.  in  exilium  mittere  ,  Gr. 
i^oQt^uy  .  Bocc.vit.  Dant.  239.  Morto  è  il  tuo  Dante  Ali¬ 
ghieri  in  quello  efiliq  ,  che  tu  ingiufìamente  del  fuo  .va¬ 
lore  invidiofa  gli  delli  . 

D  are  le  reni.  Lo  fieffo  ,  che  Dare  le  fpalk  .  Lat.  terga 
dare  .  Gr.  m  vùau,  ivis'pipay  .  Star.  Pijì.  21.  Al  fine  ,  quKli 
dentro  non  poterono  relìllere  alla  forza  de’  cavalieri  ,  e 
diedono  loro  le  reni  .  M.  V.  7.  13.  Anzi  poffiarao  effere 
Miolto  certi ,  che  dando  loro  le  reni  ci  faranno  morire  a 
gran  tormento  .  F.  V.  ii.  85.  Per  lo  detto  atto  ec.  gli  In- 
glefi  inviliti ,  dierono  le  reni  . 

Dare  le  spalle.  Voltar  le  f palle  ,  Fuggire  .  Lat.  terga 
dare  .  Gr.  m  vim  itrirpipay  ,  Er.Giord.  Fred.  R.  Quello  è 
un  nimico  ,  che  non  fi  vince  fe  non  con  dargli  le  fpal- 
ie  .  Bocc.g,j^.p.i9.  Armato,  e  di  buona  pazienza,  con  elfo 
procederò  avanti ,  dando  le  fpalle  a  quello  vento  ,  e  la- 
ìciandol  foffiare  .  Dant.  Inf.  31.  Quando  Annibai  co’  fuoi 
diede  le  fpalle  .  Ar.  Tur.  23.  39.  Dato  avea  appena  a  quel 
loco  le  fpalle  La  figliuola  d’  Amon  ,  che  in  fretta  già  , 
Che  v’  arrivò  Zerbm  per  altro  calle  Colla  fallace  vecchia 
in  compagnia  .  E  .^.4?.  E  per  trovare  albergo  diè  le  fpalle 
Con  r  empia  vecchia  alla  funefta  valle  .  Taff.  Ger.  19.  8. 
Efeon  della  cittade  ,  e  dan  le  fpalle  A  i  padlglion  dell’  ac¬ 
campate  genti  .  .  ^ 

Dare  l’  essere.  Creare  .  Lat.  vitam  pr abere  .  Gr.  a».y 
eùaiay  S'iS'óyta  .  Boez.  Varch.  4.  6.  Perchè  non  può  niente  Ef- 
fer  giammai,  nè  durare  altramente  ,  Se  non  fi  volge  con 
amore  a  Dio  ,  E  con  quella  cagion  ,  fua  gran  mercede  , 
Non  fi  raffronta  ,  che  1  elfer  gli  diede  . 

Dare  le  trombe.  Metaf.  prefa  dal  giuoco  delle  _  minchia- 
te  ;  e  dieefi  figuratam.  del  Far  checcheffia  con  ogni  maggio- 
te  sforzo  ,  e  apparenza  .  Lat.  fummoperè  conari  .  Gr.  apó- 
S'p*  Tupà&tu  . 

Dare  let  tura  ,  0  UNA  LETTURA  .  Leggere  .  Lat. 
ieblitare  .  Gr.  i’rrayayivoóax.HV  . 

§.  Dare  una  letturina ,  vale  Leggere  in  fretta  .  Lat.  prapro- 
pere  levitare  .  Alleg.  322.  Il  perchè  datogli  una  letturina  a 
corpo  voto  ,  od  animo  fcarico  ,  vi  raccapezzai  dentro  ec. 

Dare  le  veie  a’  venti  .  Cominciare  a  navigare.  Lat. 
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vela  dare  ,  folvers  .  Gr.  àreupay  .  Boce.  nov.  ij.  6.  I  mari¬ 
nari  come  videro  il  tempo  ben  difpqfio  diedero  le  vele  a’ 
venti .  E  Filoc.  4.  72.  A  voi  conviene  ,  poiché  compra¬ 
ta  avete  coftei, fenza  alcuno  indugio  dare  le  vele  a’  venti, 
nè  più  in  quelli  paefi  dimorare.  E  5.587.  Sentendo  il  ven¬ 
to  rinfrefeare  ,  pai  ve  loro  di  dar  lor  le  vele  3  le  quali  da¬ 
te  ,  abbandonarono  gli  antichi  porti  di  Partenope  .  Ciriff. 

1. 15.  Dopo  alcun  dì  fi  partì  coll’ armata.  Come  pro- 
mife  ,  e  diè  le  vele  a  i  venti  . 

$.  Figuratam.  vate  dar  principio  .  Lat.  exordiri  .  Gr.  àpxe- 
^cu  ,  Alam.  Goff  3.  56.  E  primo  ardifeo  Pur  col  vofiro  fa¬ 
vor  dar  vele  a  i  venti  . 

Dare  lezione  .  Infegnare  ad  altrui  ,  Fare  fcuola  .  Lat. 
fcholam  haberc  ,  decere  .  Gr.  S'iS'ùay.my  . 

Dare  libello,  0  un  libello  .  Porgere  al  giudice  la 
domanda  .  Lat.  libellum  edere  .  Boce.  nov.je,.  7.  Di  così  pic- 
ciola  cofa,  come  quella  è,  non  fi  dà  libello  in  quella  ter¬ 
ra  .  Nov.  ant.  53.  2.  Richiamolfi  di  lui  ,  e  di  egli  un  libel¬ 
lo  di  duemila  lire  . 

Dare  liberta'.  Conceder  libertà  ,  Far  libero  .  Lat.  libe- 
rum  facere  j  manumittere  .  Gr.  àoriKtu^ipèy  .  Bocc.  wou.  41.22. 
A  Cimone,  e  a’ fuoi  compagni,  per  la  libertà  il  dì  davanti 
data  a’  giovani  Rodiani  ,  fu  donata  la  vita.  Ar.Fur.a'y.92. 
Ma  Frontin  prima. al  tutto  fcioko  melfe  Da  fe  lontano,  e 
libertà  gli  dirae  .  Tac.  Dav.  ann.i^.170.  Non  a  cafo  i  nollri 
antichi  aver  onorato  ciafeun  grado  di  fue  proprie  podelìà;  la 
libertà  aver  fama  comune  ad  ognuno  ,  la  quale  in  oltre 
ordinarono  ,  che  fi  delfe  in  due  modi  ec.  e  non  fi  corref- 
fe  a  darla  ,  quando  non  fi  poteva  ritorre  . 

Dare  libro  ,e  carte.  Citar  f  autorità .  Lat.  librumj 
&  paginam  indicare. 

§.  F  figuratam.  Moflrar  tutte  le  circoftanze  ,  ^Addurre  tutte 
le  particolarità  .  Lat.  fuo  queeque  teflimonio  confirmare .  Malmi 
5.  29.  Così  ,  poich’  ebbe  dato  libro ,  e  carte ,  Entra  nell’un 
vie  un  ,  che  non  ha  fine  . 

Dare  licenzia  ,  0  licenza.  Premettere  ,  che  altri 
faccia  .  Lat.  finere  ,  ventam  dare  ,  permittere .  Gr.  ìàv  ,  auy- 
.  Bocc.  nov.  4.  7.  Volentieri  prefe  la  chiave  ,  e  li- 
milmente  gli  diè  licenzia  .  F  nov.  40.  24.  Vi  prego ,  che 
voi  mi  perdoniate  ,  e  mi  diate  licenzia  ,  chMo_  vada  ad 
aiutare  in  quello  ,  che  per  me  fi  potrà  ,  Ruggieri  .  Amet. 
18.  Avvifa  dove  perverrebbe  la  pronta  mano  ,  fe  data  le 
folle  licenzia  .  Burch.  i.  97.  Che  non  fi  pon  far  palle  Fio¬ 
rentine  ,  Se  non  ci  dà  licenza  Scalabrone  . 

Dar  licenzia  ,  vale  anche  Dar  commiato  ^  Licenziare ,  Ac¬ 
commiatare  .Lat.  aliquem  dimittere .  Gr.  àerooriptTHy .  Bocc.In- 
trod.$6.  Data  a  tutti  licenza,  li  tre  giovani  alle  lor  came¬ 
re  ,  da  quelle  delle  donne  feparate  ,  fen’  andarono  .  Tac. 
Dav.  ann.  15.  20Ó.  Peto  i  fopraftanti  mali  ignorando,  ave¬ 
va  la  legion  quinta  lontana  in  Ponto  ,  e  P  altre  fvernate 
di  foldati  ,  dando  licenze  a  chi  voleva  . 

Dare  lingua  .  Avvi  far  e  ,  Significare  ,  Accennare .  Lat.  in¬ 
dicare  ,  certiorem  facere  .  Gr.  S'ax.yùycu  . 

Dare  l’investitura  .  Inveftire  eh  teche jfia  di  fiati  be-- 
neficf  ,  0  fimili  ,  Darne  il  poffeffo  .  Lat.  *  invefiire  ,  benefi- 
cìum  eonferre  .  M.  V.  7.  23.  Il  quale  in  effetto  cpntenea 
come  in  derilione  ,  e  in  contento  della  santa  Chiefa  e’ da¬ 
vano  le  ’nveftiture  de’  benefici  ecclefiaftici  a  cui  voleano  . 

Dare  LAUDE  ,0  LODE,  oLODA.  Lodare.  Lat.  celebra¬ 
re  ,  lauàìbus  efferre  ,  ornare  ,  in  ccelum  vehere  .  Gr.  ÌTipupi- 
^tiy  .  Dant.hff.  7.  Quelf  è  colei  ,  eh’  è  tanto  polla  in  cro¬ 
ce  Pur  da  color,  che  le  dovrian  dar  lode.  Dandole  biafmo 
a  torto  ,  e  mala  voce  .  Bocc.  nov.  44.  i.  Tacendo  Elifa  , 
le  lode  afcoltando  dalle  fue  compagne  date,  alla  fua  novel¬ 
la  ,  impofe  la  Reina  a  Filollrato  ,  che  alcuna  ne  dicelfe 
egli .  F  vit.  Dant.  zepj.  Ad  amendue  fi  potrebbe  dare  una 
medefima  laude  .  Paff.  289.  Perchè  fi  manifelli  alcuna  fua 
efcellenzia  ,  e  bontacle  ,  per  1’  onore  ,  e  per  la  reveren- 
zia  ,  che  gii  è  fatta  ,  e  per  la  loda  ,  e  per  la  fama  ,  che 
gli  è  data  .  Faff.  Ger.  20.  32.  Cade  il  trafitto  ,  e  nel  ca¬ 
dere  egli  ode  Dar  gridando  i  nemici  al  colpa  lode  .  Soder. 
Colt.  Z-.  Altri  agli  Araenei  ,  a’  Nomentani  ,  a’  Candiotti  , 
e  a’  Cori!  (  vini  )  han  data  lode.  Ar.  Fur.  28.  5.  Avea  per 
tutto  ’l  mondo  il  primo  onore  ;  Godea  di  quello  ,  uden¬ 
doli  dar  loda  ,  Quanto  di  cofa  volentier  più  s’oda  . 

Dare  l’olio  santo  .  Amminifirare  tl  sagramento  del- 
f  efirema  unzione  .  Lat.  *  e-xtremam  unBionem  eonferre  ,  eleo 
sanBo  mungere  .  Gr.  XpK^^’'  ■  Lr.  Giord.  Fred.  R. 

Venne  il  paroco  a  dargli  f  olio  santo  parrocchialmente. 

Dar  l’  orma  a’  to  p  i  .  •u.  orm  a  §.  II. 

Dare  l’oro.  Indorare.  Borgh.  Rip.  223.  E  fierchè  alcuna 
volta  accade,  che  dopo  che  li  è  dato  l’oro,  l’uomo  s’im¬ 
piega  in  altre  bifogne  ec.  febben  folfe  illato  dato  1’  oro  di 
fei  meli  ec. 

Dare  lo  stato.  Far  altrui  partecipe  de'  magi  firati  d'  al¬ 
cuna  città ,  Ammetterlo  alle  prerogative  più  nobili  della  cktrdi- 
nanza  .  Lat.  cìvem  pieno  jure_  effeere  .  Gr.  oroKmypupdy  .  Sen. 
ken.  Varch.  3.  9.  Tu  chiami  benifizio  aver  fatto  cittadino 
di  qualche  polfente  città  ,  e  dato  lo  fiato  ad  alcuno  , 

D  are  LUCE  .  Dare  lume  ,  Illuminare  .  Lat.  illuminare  ^  lu¬ 
cere  .  Gr.  KdpTTuy  .  Filoc.  5.  lóo.  Poi  ,  tacendo  ,  le  Itelie 
non  diedero  luce  in  vano  . 

Dare  in  luce  ,  a  luce  ,  0  alla  luce  ,  'vale  Pubblicare .  Lat. 
in  Itìcem  edere  ,  publici  juris  facere .  Bemb.  lett.  2.  Lodato  fia 
Dio,  eh’  i’ ho  veduto  1’  opera  del  nofiro  melfer  Iacopo  ec. 
e.  le  fue  pelcagioni  pubblicate  ,  e  date  a  luce  . 

Dare  lume.  Illuminare  .  Lat.  illuminare  ,  lucere  ,  faeem 

D  prcebe- 
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fnbere  .  Gr,  x^/xvfiuutiy .  Tiloc.  i.  S6.  Era  manifefta  la  feri¬ 
tà  del  crudel  giorno  ,  al  quale  egli  s  apparecchiava  di  dar 
lume  •  Petr.  fon.  258.  Ov’  è  ’l  bel  ciglio  ,  c  1  una,  e  1  al¬ 
tra  ftella  ,  Ch’  al  corfo  del  mio  viver  lume  denno  . 

$ì.  I.  Dar  lume  ,  vale  Dar  notizia.  Lat.  inftruere  .  Gr.  S'i- 
loicrxur  .  Malm.  6.  io.  Onde  a  trovarlo  andata  via  di  vela, 
Domanda  (  perch’  in  Dite  andar  prefume)  Che  luoghi  v’ è,  ■ 
che  gente  ,  e  che  loquela  ,  Ed  ei  di  tutto  le  dà  conto  ,  e 
lume  . 

IL  Dar  lume  ,  e  Render  lume  ,  vale  Rifplendere  .  Lat. 
fplendefcere  .  Gr.  >.ap,Tpó^uu  .  Amet.  26.  L’  antica  quercia  lì 
molle  tutta  ,  e  1’  accefe  lampane  diedon  maggiori  lumi. 

D  ARE  LUOGO.  Cenceder  luogo ,  Far  luogo  .  Lat.  dare  locum^ 
locum  prabere  .  Gr.  •  Dant.  Purg.  5.  Quando  s’  ac- 

corfer  ,  eh’  i’  non  dava  loco  Per  lo  mio  corpo,  al  trapaf- 
far  de’  raggi  ,  Mutar  lor  canto  in  un  O  lungo  ,  e  roco  . 
Tac.  Dav.  ann.  12.  i4p.  Salvoffi  rifuggendo  all’  armata  , 
che  r  afpettava  al  Danubio  infieme  colla  fua  gente,  a  cui 
fu  dato  in  Pannonia  luogo  ,  e  terreno  .  Dav.  Accuf.  142. 
Alla  fine  meffer  Domenico  Buoninfegni  ,  per  diliberarfi 
dalla  cofiui  feccaggine  ,  gli  diè  il  fuo  luogo . 

$.  I.  Per  Cedere  .  Petr.canz.p.2.  Come  ’l  sol  volge  le’n- 
fiammate  rote  ,  Per  dar  luogo  alla  notte  ,  onde  difeende 
Dagli  altiffimi  monti  maggior  1’  ombra  .  E  37.  5.  Tal 
eh’  10  afpetto  tutto  ’l  dì  la  fera  ,  Che  ’J  sol  fi  parta,  o  dia 
luogo  alla  luna  Bocc.  vit.  Dant.  227.  Avvenne  ,  che  Dan¬ 
te  infra  alquanti  meli  apparò  a  ricordarli  fenza  lacrime 
Beatrice  eller  morta  ,  e  con  più  diritto  giudicio  dando  al¬ 
quanto  il  dolore  luogo  alla  ragione  ec.  Ar.Fur.z'^.ii^.  Ch’a 
cielo  ,  e  a  terra  ,  e  a  mar  fi  fa  dar  loco . 

$.  II.  Dar  luogo  ,  e  Dare  il  luogo  ,  vagliano  Porgere  occa^ 
fione  .  Lat.  occafionem  prabere  .  Gr.  d<papiJ.i]v  S'lS'qvm  .  Bocc, 
nov.  73.  5.  Pensò  elTerli  dato  luogo  ,  e  tempo  alla  fua  in¬ 
tenzione  . 

III.  Per  Rifiutare  ,  0  Schivare  checchejfia  e  quajì  La- 
[ciarlo  andare  ritirando^  da  parte  .  Lat.  nuntium  remittere  , 
vale  dicere  .  Gr.  x,cupuv  i^v  .  Bocc,  g.  7./.  5.  Domane  è  quel 
dì  ,  che  alla  palfione  del  noftro  Signore  è  confecrato  ,  il 
quale  ,  fe  bene  vi  ricorda  ,  noi  divotamente_  celebram¬ 
mo  ,  eflfendo  Reina  Neifile,  ed  a’  ragionamenti  dilettevo¬ 
li  demmo  luogo  . 

IV.  Per  Dare  agio  ,  e  comodità  .  Lat.  dare  locum  ,  da¬ 
re  copiam  ,  Plaut.  Dant.  Purg.  55.  Ma  poiché  1’  altre  ver¬ 
gini  dier  loco  A  lei  di  dir  ,  levata  ritta  in  piè  ,  Rifpo- 
fe  ec. 

Dare  l’  usci  ta  .  Conceder  /’  ufeita  .  Lat.  exitum  pr£be-_ 
re  .  Gr.  “i^oSov  craptxiu'  .  M.  V,  9.  64.  Tenendo  quello  di 
Bologna  il  cafiello  della  Sambuca  ,  che  era  del  contado  di 
Pilloia  ,  ed  era  la  chiave  di  dar  1’  entrata  ,  e  1’  ufeita  per 
li  paefi  .  Amet.  82.  Dando  libera  ufeita  ai  creato  figliuo¬ 
lo  ,  r  anima  tolfe  alla  madre  . 

Dare  LUSTRO  .  Apportare  ornamento  .  Lat.  decus  afferra  , 
ornare  .  Gr.  xoapMV  . 

$i.  Dare  il  lufiro  a' drappi ^alle  pietre .^0 Jimili  .^vale  Farle  piu 
lucenti  .  Lat.  in  fplendorem  redigere,  in  fplendorem  dare,  Plaut. 
Malm.  2.  9.  Ma  finalmente  dopo  mille  prove  Di  dare  il 
lufiro  a’  marmi  co’  ginocchi  ,  Tenendo  gli  occhi  in  mol¬ 
le  ,  e  ’l  collo  a  vite  ,  E  le  nocca  col  petto  fempre  in 
lite  . 

Dare  mallevadore.  Afficurare  con  mallevadore .  Lat. 
fidejufforem  dare  .  Gr.  piptyyuoy  ‘Trctpixiiy  •  G.^^.  7.43.3.  Die¬ 
de  fentenza  fotto  pena  di  fcomunicazione  ehi  la  rompelfe 
fopra  la  differenza  ec.  facendo  baciare  in  bocca  il  findaco 
delle  dette  parti ,  e  far  pace  ,  e  dar  mallevadori  ,  e  fta- 
dichi  .  Geli.  Sport.  4.  i.  Faccendogliene  una  contraferit- 
ta  ,  e  d.andogliene  mallevadori  in  modo  ,  eh’  e’  fi  conten¬ 
tane  . 

Dare  MANCIA  ,  e  DARE  LA  MANCIA,.  Regalare  co¬ 
lui  ,  che  ci  ha  renduto  alcun  fervigio  ,  0  fatto  co  fa  grata .  Lat. 
firenam  dare .  Tac.  Dav.  ann.  \z.  153.  Diedefi  ec.  donativo 
a’  foldati ,  e  mancia  alla  plebe  .  Alleg.  23.  Che  quando  lo 
riporta,  e  non  è  ciancia,  Dopo  i  fegnali  gli  darò  la  man¬ 
cia  .  Ar.  Fur.  28.  48.  E  quante  ne  vedean  di  bella  guan¬ 
cia  ,  Troyavan  tutte  a  i  prieghi  lor  cortefi  ,  Davano  ,  e 
dato  loro  era  la  mancia  ,  E  fpeffo  rimetteano  i  danar  fpe- 
fi  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  6.  E’  do  verrà  Dar  lor  la  mancia  . 
Dare  mangiare  ,  e  dare  da  mangiare.  Da¬ 
re  in  cibo  ,  Porgere  if  cibo  ad  altrui  ,  perchè  mangi ,  0  anche 
Tenerlo  a  mangiare  fenza  che  egli  [penda  .  Lat.  altre ,  pafee- 
re  .  Gr.  vpiiptiy,  Tuuvt.iy  .  Bocc.  nov.  4p.  15.  Federigo  udendo 
ciò,  che  la  donna  addomandava',  e  fentendo  ,  che  fervir 
non  la  potea  ,  perciocché  mangiare  gliele  avea  dato  ,  co¬ 
minciò  m  prefenza  di  lei  a  piagnere  .  E  nov.  88.  4.  lerfe- 
ra  ne  furon  mandate  tre  altre  troppo  più  belle  ec.  le  qua¬ 
li  non  ballandogli  ,  per  voler  dar  mangiare  a  certi  gentil¬ 
uomini  ,  m’  ha  fatte  comprare  quell’  altre  due  .  E  num.ii. 
A  te  fia  oramai ,  qualora  tu  mi  vuogli  così  ben  dar  da 
mangiare  ,  come  facefii  ,  ed  io  darò  a  te  così  ben  da  be¬ 
re  ,  come  avelli  .  Burch.  i.  131.  Or  non  ci  far  di  groffb  , 
Ma  dacci  da  mangiar. 

f ,  Dar  mangiare  il  fuo  ,  vale  Convitare ,  Metter  tavola  con 
prodigalità  .  Bocc.  nov.  7.  io.  Vedi  a  cui  io  do  mangiare  il 
mio  !  £  nurn.M.  Io  ho  dato  mangiare  il  mio,  già  è  mol- 
t’  anni  a  chiunque  mangiare  n’  ha  voluto  ,  fenza  guardare 
fe  gentiluomo  è  ,  o  villano  ,  o  povero  ,  o  ricco  ,  o  mer¬ 
catante ,  o  barattiere  fiato  fia,  e  ad  infiniti  ribaldi  coll’oc¬ 
chio  me  r  ho  veduto  firaziare  . 


Dare  mano.  Dar  principio  .  Lat.  opus  aggredì  ,  incipere  . 
Gr.  ipxf^eu  .  Cecch.  Mogi.  i.  i.  Difegnò  di  rimpatriarli  ,  e 
dato  mano  a  vendere  per  lo  più  comodo  modo  ,  che  egli 
poteffe  ,  ciocché  o  fuo  ,  o  del  morto  cognato  avea  in  A- 
leflàndria  . 

§.  1.  Dar  la  prima  mano  ,  vale  Dare  il  primo  prin¬ 
cipio  . 

§.  II.  Dar  t ultima  mano,  vale  Finire,  Perfezionare  .  Lat. 
perficere  .  Gr.  diro'Ttkày  . 

§.  III.  Dar  mano  a  checche ffia,  dicefi  del  Cooperarvi  ,  Lftt. 
opem  [erre  .  Gr.  aiwtpytiy  . 

IV.  Dar  la  mano  ,  vale  Aiutare  ,  Dar  aiuto  .  Lat.  opem 
[erre  ,  opitulari  .  Gr.  avAapL/Sccniy  .  Ar.  Fur.  3.  28.  E  diè  al¬ 
la  cafa  di  Sanfogna  mano  ,  Che  caduta  farà  tutta  da  un 
lato  . 

§.  V.  Dar  la  mano  ,  vale  Conceder  la  precedenza  .  Lat. 
cedere  .  Gr.  iyx<^póiy  • 

§.  VI.  Dar  la  mano  ,  vale  anche  Promettere  .  Lat.  promit- 
tere  .  Gr.  tyyv5.y  .  Ar.  Caf}.  i.  g.  Dammi  quà  la  mano  Eu- 
lalia  :  Dammi  Corifea  pur  la  mano  . 

VII.  E  Dar  la  mano,  vale  eziandio  Impalmare .  Malm. 
12.  50.  Dagli  dunque  la  mano  in  mia  prefenza  ,  E  voi  , 
o  generai  datela  a  lei ,  Ch’  io  voglio  ec.  Veder  folenniz- 
zar  quell’  imenei  . 

§.  Vili.  Dar  di  mano  a  theccheffia  ,  vale  Prenderlo  .  Lat. 
arripere.  Gv.'Sfoaapvcdfuy .  Nov.ant.  40.X.  Melfer  Giacopino 
diede  della  mano  nella  gualtada  ,  e  difle  .  Paff.  141.  Diè 
di  mano  al  coltello  ,  e  sì  1’  uccife  .  Alleg.  81.  Noi  per 
quello  dato  di  mano  alla  rivefiita  ampolla, col  marchio  ec. 
cen’  andammo  . 

§.  IX.  Dar  di  mano  a  un  lavoro  ,  vale  Cominciarlo  .  Lat. 
manus  operi  admovere ,  accedere  ad  opus  .  Gr.lnrixup^v  tpyov  . 

§.  X.  Dar  delle  mani  ,  vale  Prender  colle  mani  ,  Percuoter 
colle  mani,  Lat.  manibus  pulfare  .  Gr.  x'^P^l  ttediiy  .  Bocc. 
nov.  85.  21.  E  all’  ufeio  della  cafa  pervenuti  ,  la  donna  , 
che  arrabbiava  ,  datovi  delle  mani  ,  il  mandò  oltre  . 

$.  XI.  Dar  delle  mani  fui  mufo  altrui ,  vale  Percuoterlo  nel 
mufo  colle  mani  . 

§.  XII.  Dare  in  mano ,  att.  vale  Confegnare  in  potere .  Lat. 
in  manus  dare  ,  tradere  .  Gr.  nrupetSiyM  .  Dav,  Oraz.  Gen.  de- 
lib.  47.  Egli  prefiamente  trovatola  ,  in  mano  la  mi  diè  . 

§.  XI IL  E  neutr.  Venire  in  potere  ,  Cecch.  Servig.  4.  6. 
Dapoi  eh  io  mi  partii  Di  qui  per  ire  in  Sicilia  ,  e  eh’  io 
detti  In  mano  a  BarbarofiTa. 

§.  XIV.  Dare  in  buone  ,  0  in  cattive  mani ,  vale  Avve- 
nirfi  in  perfona  dif creta  ,  0  fevera  ,  m  buona  ,  0  in  cattiva 
congiuntura  . 

%.  XV.  Dar  fra  mano  ,  Dar  per  le  mani  ,  0  fìmili  ,  vale 
Abbatter  fi ,  Avvenir  fi  ec.  Lat.  in  manus  incidere  .  Gr.  ds  x^- 
pas  ìptiri-TTireiy  .  Sagg.  nat.  efp.  232.  Ce  ne  dette  una  volta 
una  fra  mano  . 

XVI.  Dare  alla  mano  ,  vale  Dar  prontamente.  Dar  fu- 
bito  ,  ma  a  conto  di  maggior  fomma .  Lat.  e  vefiigio  dare .  Gr. 

SiS'óvai  .  Ambr.Furt,  i.  3.  Dite  a  vofiro  padre  d’  ef- 
fer  contento  al  far  quanto  egli  vuole  ,  e  che  per  voi  noii 
ifia  di  prendere  quella  moglie  ,  che  più  gli  piace  ,  purché 
e’  vi  dia  tanti  dariari  alla  mano  ,  che  poflTiate  fatisfare  a 
qualche  vofiro  debituzzo  . 

§.  XVII.  Dar  fulle  mani  altrui  ,  vale  Impedirlo  nelle  fu» 
operazioni  ,  Contrariarlo  ,  Arrecargli  impedimenti  ;  che  oggi 
fi  direbbe  piu  comunemente  ,  Dar  Julle  dita  ,  0  fulle  nocca  . 
Lat.  impedire  .  Tac,  Dav.  fior.  4.  34J.  Così  i  padri  ,  poiché 
fu  dato  loro  fulle  mani  ,  lafciaron  la  prefa  libertà  . 

Dare  maraviglia  ,  0  meraviglia  .  Apportar 
maraviglia  ,  Lat.  admirattonem  gignere  .  Bern.  Ori.  i.  25.  7. 
E  d  i  vedere  il  fin  di  quefie  cofe  Diliberoffi  ,  o  di  non  finir 
mai  di  quefie  cofe  nuove  ,  e  faticofe  ,  Che  gli  dier  ma¬ 
raviglia  ,  e  noia  affai  .  Ar.  Fur.  20.  91.  Sicché  per  dar  an¬ 
cor  più  maraviglia  ,  E  per  pigliarne  il  buon  Ruggier  più 
giuoco  ,  Al  volante  corlier  fcuote  la  briglia  .  Boez.  Varch. 
4.  5.  Ma  fe  parte  1’  error  dell’  ignoranza  ,  Dar  meraviglia 
altrui  non  ha  poflanza  . 

Dare  marito-  Maritare .  Lat.  dare  nuptui  ,  in  matrimo- 
nium  collocare  ,  Gr.  yu[/,!pdJuy  .  Bocc.  nov.  28.  5.  Anziché  a 
dire  altro  venifle  ,  incominciò  :  melTere  ,  fe  Iddio  m’  a- 
velfe  dato  marito  ,  o  non  me  1’  aveffe  dato  ,  forfè  mi  fa¬ 
rebbe  agevole  co’  voftri^ammaefiramenti  d’entrare  nel  cam¬ 
mino  ,  che  ragionato  n’  avete  . 

Dare  MARTELLO  .  Dar  occafione  di  gelosia  ,  Lat.  fufpi- 
cionem  incutere  ,  zelotypiam  inducere .  Alleg.  iz:^.  E  però  fap- 
piendo  quanto  ella  di  lui  folle  cacherofa  ,  per  darle  di  fe 
martello  ,  folennemente  fallando  la  granata  ,  fela  prefe 
per  un  gherone  ,  e  tolfe  a  dire  ec. 

Dare  materia  .  Porgere  occafione  ,  0  tema  .  Lat.  mate- 
riam  prxbere,  caujfam  prabere  .  Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pe¬ 
na  mi  convien  far  verfi ,  E  dar  materia  al  vigefimo  canto. 
Bocc,  nov.  77.  42.  E  darotti  materia  di  giammai  più  in  tal 
follia  non  cader ,  fe  tu  campi  .  Lab.  296,  Alla  quale  tu  ri- 
fpondendo  ,  defii  loro  materia  di  ridere  ,  c  di  dire  altret¬ 
tanto  ,  o  peggio  .  Amet.  28.  Le  candide  guance  non  d’  al¬ 
tra  bellezza  cofperfe  ,  che  nella  bianca  rofa  fi  veggia  non 
veduta  dal  sole,  gli  danno  materia  di  commendarle  .Dav. 
Accuf.  141.  Fatto  falire  in  cattedra  meffer  Giovanni  Dati 
a  darci  la  tnatcria  di  ragionare  ,  che  tant’  è  a  dire,  quan¬ 
to  a  darci  1’  orma  ,  e  il  latino  ,  anzi  il  cavallo  . 

D  A.  R  E  MATTANA  .  Molejìare  ,  Travagliare  .  Lat.  moefti- 
tiam  5  a'gritudinem  afferre  ,  Gr.  iitù.'jitdy  .  Burgh.  2.  25.  N©1 

trovo, 


DAR 

trovo  ,  é/Ti  ffflarrito  fra  la  lana,  Non  mi  da  più  matfa- 
na.r94.Tu  hai  nome  d’aver  cattiva  coda,  La  qual  t’ha  da¬ 
to  già  molta  mattana,  Secondo  ch’ho  fentito  da  Giovanni. 

Dare  mazzate  da  CIECHT.  Percuoter  con  ntaz'zci  gru- 
'Demente  .  Lat.  ccecorum  more  fuflibus  credere  .  Betn.  Ori.  g.  6. 
55.  Quefte  mazzate  da  ciechi  fi  danno  ,  Che  pietà  mene 
vien  folo  a  vedere  . 

Dare  MEMORIA  .  Lafciar  ricordo  ,  e  forma  da  averne 
memoria  .  Lat.  monumentum  relinqueve  .  G.  8.  3Ó.  3.  Per 
dar  memoria,  e  eferaplo  a  quelli,  che  fono  a  venire,  preli 

10  mie  ,  e  forma  da  loro  . 

Dare  mentite  ,  dare  la  mentita  ,  e  dare 
UNA  MENTITA  .  Tacciare  altrui  di  mentitore  . 

Dare  merenda.  Apprejìar  la  merenda  .  Lat.  merendam 
exhibere  .  Frane.  Sacch.  rim.  Dato  gli  lìa  fubito  merenda  . 
Jlleg.  270.  Datomi  definar  ,  merenda  ,  e  cena.  Fui  gratis, 
coni’  un  principe  ,  alloggiato  . 

Dare  mezzo.  Concedere  il  mc%xjo  ,  e  7  modo  per  arrivare 
al  fine  dejìde'rato  .  Lat.  rationem  ad  rem  ajjequendam  fup- 
peditare  . 

§.  Darla  pel  mezzo  ,  val^^  Seguire  gli  appetiti  fenza  alcun 
ritegno  della  ragione  .  Lat.  nihil  penfi  hahere  ,  in  federa  ,  ac 
dedecora  prorumpere  *  Tac.  Dav.  ann.  6.  128.  AH’  ultimo  la 
diè  pel  mezzo  a  tutte  le  fcelleraggini ,  e  fporcfi,ie  ,  quan¬ 
do  ,  rimoffa  ogni  rema  ,  e  vergogna,  fecondò  fua  natura, 
i' 2. 290.  Ora  che  egli,  e  Pefercito  li  vider  fenza  com¬ 
petitore  ,  la  dieder  pel  mezzo  a  ufo  de’  barbari  ad  ogni 
crudeltà  ,  libidine  ,  e  rapina  .  Cecch..Dot.  i.  i.  f.  dandola 
pel  mezzo  a  braccia  quadre,  Senza  tener  più  conto  di  per- 
fona  ,  Fe  faccia  di  pallottola  . 

DaREPSoDO  ,  dare  il  modo,  0  DARE  UNMO- 
D  o  .  Porgere  i  mezzi  ,  Somminiftrare  II  opportunità  .  Lat. 
viam  ,  rationemque  praferibere  monfìrare  ^  cauffam-  prabere  . 
Bocc.  nov.  25.  tit.  Sotto  fpezie  di  confeffione  ,_e  di  purilfi- 
ma  cofeienza  una  donna  innamorata  d’  un  giovane  indu¬ 
ce  un  folenne  frate ,  fenza  avvederfene  egli  ,  a  dar  modo, 
che  ’l  piacer  di  lei  ayeflè  intero  effetto.  E  nov,  79. 2^  Ma 
ove  voi  mi  promettiate  fopra  la  volita  grande  ,  e  caltcri- 
ta  fede  di  tenerlomi  credenza  ,  io  vi  darò  il  modo.  ,  che 
tenere  avrete  .  Din.  Comp.  Il  quale  diè  modo  aver  gli  at¬ 
ti  del  notaio  per  vederli  .  Dav.  Colt.  170.  Io  ti  vo’  dare 
un  modo  agevolilTimo  da  farti  fenza  fpefa  un  nobile  fe- 
menzaio  . 

Dar  E  MOGLIE.  Ammogliare .  L&t.uxorem  dare  .  Gr.dyaii 
Tiri  yusjxiKx  .  Bocc.  vit.  Dant.  229.  Dierono  li  parenti  ,  e 
gli  amici  moglie  a  Dante  ,  perchè  le  lacrime  celfalfero  di 
Beatrice  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  142.  La  morte  di  MelTalina 
rivolfe  la  corte,  gareggiando  i  liberti  per  chi  dovelfe  dare 
moglie  a  Claudio  . 

I.  Per  fìmìlit.  Cecch.  Servig.  i.  i.  Ch’  i’  non  vo’  dar 
moglie  Collà  a  una  partita  ,  che  poi  Io  aveffi  1’  agio  a 
leggerla.  Bern.  Ori.  2.  27.  2.  Cosi- fi  dà  marito  ,  e  moglie 
all’  oro  ,  L’oro  è  quel,  che  marito  ,  e  donna  toglie  ;  Non 

11  giudicio,  nè  la  elezione,  Ma  i’  avarizia  marcia.,  e  l’am¬ 
bizione  . 

§.  II.  Dare  per  moglie^  e  Dare  ajfolutam.padandofi  di  fan¬ 
ciulle  ,  vagliano  lo  JìeQb  .  Lat.  in  uxorem  dare  ,  in  matrimo- 
nium  collocare  .  Gr.  yapd^Hv  .  Cecch.  Servig.  4.  3.  A  chi  la 
dette  ?  A.  A  uno  calzaiuol,  ch’ha  degli  feudi.  E  5.  n.  Io 
vi  vidi  volto  a  dare  a  Geppo  L’  Ermellina  .  Lafc.  Spir.  1. 
g.  Niccodemo  padre  della  fanciulla  gliele  dava  volentieri  , 
ma  la  dote  guadò  . 

III.  Figuratam.  per  Avvicinare  ,  Accoflare  .  Lat.  admo- 
vere  .  Gr.  ‘roportHreu .  Franc^  Barb.  119.  ló.  La  paglia  al  fuo¬ 
co  non  dar  per  mogliere  . 

Dare  molestia  .  Moleflare .  'L^t.vexare.  Ar.  Caff.  2. 1. 1’ 
vo’  ,  che  al  dazio  Tu  vada,  e  dica  a  que’  lupi ,  che  man¬ 
dino  Un  di  lor  qui  ,  che  prima  ,  che  s’  imballino,  ’V^egga 
le  robe  ,  acciò  poi  non  mi  facciano  Scaricare  ,  ed  aprirle  , 
e  non  mi  diano  All’  ufeir  della  porta  altra  moleftia  .  E 
I.  Il  mal  che  vien  ,  quando  tu  men  ne  dubiti  ,  E  che  m 
mezzo  a’  piacer  fi  viene  a  mettere  ,  Nè  lo  lafcia  far  prò, 
dà  più  moleftia.  Caf.  leu.  io.  Perciò  al  prefente  non  le  da¬ 
rò  moledia  di  più  lunga  lettera  . 

§.  E  neutr.  pajf.  Affliggerli  ,  Inquietarli  .  Lat.  vexari  .  Gr. 
dviàSscu .  Ar.  Negr.  i.  i.  Lafci  andar  ,  nè  però  fi  dia  mo¬ 
iedia  . 

Dare  morso,  e  dar  di  morso.  Mordere  .  Lat.  mor¬ 
dere  ,  admordere  .  Gr.  Sànvav  .  Dant.  Purg.  i8.  Vedine  due 
AH’  accidia  venir  dando  di  morfo  .  Pajf.  243.  Egli  fi  puo- 
fe  in  full’  ufeio  della  celia  fua  ,  e  dava  di  morfo  in  quello 
pane  ,  e  in  quedo  cacio  ,  e  non  rirpuofe  a  cofa  ,  che  gli 
folfe  detta  ,  parola  veruna  .  Red.  Off.  an.  126.  Forfè  in 
quelle  llelfe  erbe  diede  di  morfo  quell’  antico  Glauco  . 
Maini. 4..  55.  Ed  io,  eh’  allora  arei  mangiato  i  fafiì.  M’ac¬ 
comodai  per  darvi  fu  di  morfo  . 

Dare  morte,  e  dare  a  morte.  Uccidere .  Lat. exi- 
tio  dare,  morti  dare  ,  inter ficere  ,  necare  .  Gr.  àvcupciv .Dant. 
I»f.  i8.  Elio  pafsò  per  1’  ifola  di  Lenno  ,  Poiché  1’  ardi¬ 
te  femmine  fpietate  Tutti  li  mafehi  loro  a  morte  dienno. 
Frane.  Barò.  148.  17.  Come  prodezza  non  è  dell’  uom  for¬ 
te  Al  debile  dar  morte  .  Fr.  lac.  T.  Signor  dammi  la  mor¬ 
te  Nanti  eh’  io  più  t’  offenda  .  Bern.  Ori.  a.  17.  72.  Di¬ 
co  ,  che  7  peregrino  era  sì  forte  f  Ch’  avrebbe  dato  al 
fuo  campion  la  morte.  Ar.Eur.  ai.  8.  Ed  a  cavalleria  non 
corrifponde  ,  Che  cerchi  dare  ad  una  donna  morte  . 

§.  E  neutr.  pajf.  Ucciderli ,  Ammazzarli  ,  hit, /ibi  mortem 
T9m.II. 
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corifei feere  ,  violentas  manus  afferre  .  Gr.  Uvaòv  àveapàv .  Bern. 
Orl.i.  16.  Ó2.  Poi  diffe  :  Cavalier  ,  mia  trilla  fòrte  M’  in¬ 
duce  a  darmi  volontaria  morte.  Tac,  Dav.  ann.  6.127.  In 
quei  giorni  Sedo  Papinio  ,  di  famiglia  confolare  ,  fi  diede 
morte  fubita  ,  e  laida  ,  gittatofi  da  alto  . 

D  a  re  mo^  R_a  .  Mojlrare.  Lat.  oflentare  ,  affeBare,  palam 
ojlendeYe  ,  Gr.  . 

T  Pn^  moftra  all  e f eretto  ,  e  fimili  ,  vale  Raffegnarlo  . 
Lat.  lujìrare  exercitum  .  Gr.  cpaaòv  irtQ/.iroKtìr  . 

Dare  moto  .  Far  muovere  ,  Lat.  movere ,  commovere , 

Dare  m o t to  ,  e  dare  un  motto  di  che  che 
sia.  Difeorrerne  leggieinnente  .  Lat.  verbum  infuere  ,  verbet 
lacere  ,  mentionem  lacere  ,  fubindicare  .  Gr.  voropAiaviiazur . 

Dare  movimento.  Lo  JìeJfo ,  che  Dar  moto  .  Lat.  move¬ 
re  ,  commovere  .  Gr.  Ktvùv  ,  Amet.  58.  O  come  la  paurofa 
lepre  nelle  vepri  nafeofa  ,  afcoltante  intorno  a  quelle  le 
boci  degli  abbaiami  cani  ,  fanza  avere  ardire  di  dare  alcu¬ 
no  movimento  al  prefo  corpo  . 

Dare  nausea.  Naufeare  ,  Arrecar  naufea  .  Lat.  naufeam 
ajferre  .  Gr.  yctirnav  i'mp.ipiiv  . 

Dare  negli  OCCHI,  0  nell’ occhio.  Prefentarfi 
alla  vtfta  .  Lat.  tn  oculos  incurrtre  . 

Darenel  baro  lo  .  Incontrare  il  bargello  .  Salv. 
Granch.  2.  5.  Noi  fiamo  Stati  a  un  dito  per  dar  nel  bar¬ 
gello  . 

figuratarn.  modo  baffo  ,  Avvenirli  in  feiagure  .  Lat.  in 
pejjunarn  rem  incidere  .  Gr.  ets  xxxtcéy  ai  ii/.'irl'irTuy  .  Alleg. 
57.  Avete  dunque  a  fapere  ,  com’  io  per  mia  feiagurata 
difgrazia  folita  ,  ho  dato  ,  come  fi  dice  in  Firenze  ,  nel 
bargello  ,  effend*mi  accattata  un  po’  di  damuzzaccia  fal- 
vatica  ,  la  quaf  è  ,  con  riverenza^  della  tavola  ,  la  più  fo- 
leane  belliuola  ,  che  facelfero  mai  le  donne  . 

Dare  nel  bue,  0  fimili  .  Non  intendere  ,  0  Ofiinarfi  nel- 
l  ignoranza  .  Lat.  fìultum  evadere,  obbrutefeere  .  Gr.  aKoyov 

Dare  nel  buono.  'LtLt.reEìam  viam  infitlìere  .  Varch, 
Ercol.Sp.  Dar  nel  buono  fignifica  due  cofe,  la  prima,  en¬ 
trare  in  ragionamenti  utili  ,  o  proporre  materie  onorevo¬ 
li  la  feconda  in  dicendo  1  oppenione  fua  d’  alcuna  cofa 
rilegarne  ragioni  almeno  probabili  ,  e  che  pollano  regge¬ 
re  ,  fe  non  piu  ,  a  quindici  foldi  per  lira  ,  al  martello  , 
e  infomma  dir  cofe  ,  che  battano  ,  fe  non  nel  vero  ,  al¬ 
meno  nel  verifimile  .  Malm.  7.  23.  Io  non  fo  chi  di  lor 
dia  più  nel  buono  . 

Dare  nel  fango  ,  0  nella  mota  .  Varch.  Ercol.SS. 
Dar  nel  fango  ,  carne  nella  mota  ,  è  favellare  fenza  di- 
liinzione,  e  fenza  riguardo  ,  così  degli  uomini  grandi,  co¬ 
me  de  piccioli  . 

Dare  nel  genio  .  v.  genio  §.  II. 

Dare  nella  ragna,  e  dar  nella  rete.  Rimaner 
prefo  alla  ragna,  0  alla  rete  j  e  figuratam.  Rimaner  coito,  pre- 
fo  ,  ingannato  ,  Lat.  m  laqueum  tmptngere  .  Gr.  ìptTr'iiraety  ^It 
orxylSa  .  Ciriff,  Calv.  i.  24.  E  dille,  darà  tolto  in  altra  re¬ 
te  ,  S  opi  miei  cavalier  valenti  fete  .  E  2.  67.  Dicendo 
tolto  darà  nella  rete  Quelt’  uccellacelo  ,  che  tanto  fchia- 
mazza  .  E  3.73,  Nè  prima  fu  dal  padiglion  partito,  Che’I 
tordo  dette  a  tempo  nella  ragna.  Segr.Fior.difc.^.  gp.  Erano 
fimili  a  quegli, che  andavano  a  levare  del  fuo  covile  la  fie¬ 
ra  ,  acciocché  cacciata  delle  nelle  reti  .  Salv.  Spin.  <.  rg. 
Talor  ridà  nella  ragna  tal  uccello  ,  che  è  fuggito  di 
gabbia  . 

Dare  nella  trappola.  Rimaner  prefo  ,  ingannato  . 

Lat.  in  laqueum  impingere  .  Gr.  oreeylS'i  ‘tupoaKoiraeiy  . 

Dare  nelle  campane,  nell’ organo,  e  filmi¬ 
li  .  Cominciare  a  fonare  le  campane  ,  /’  organo  ec.  Lat.  cam- 
panam  ,  organa  &c.  pulfare  .  Pecor,  g.  4.  nov.  x.  Per  la  ter¬ 
ra  fi  levò  il  romore  ,  gridando  :  Viva  il  Signore  ,  viva  il 
signore  ;  e  dà  nelle  campane  ,  e  negli  firomenti  fonando 
a  felta  .  Fir.  nov.  5.  238.  Non  fi  trovava  mai  in  faccenda 
alcuna  così  importante  ,  eh’  ella  non  JafcialTe  fubito  ch’el¬ 
la  fentiva  dare  in  quella  benedetta  campana  . 

Dare  nelle  furie  .  Infunarli  .  Lat.  irà  commoveri  ^ 
furere  ,  excandefeere  .  Gr,  fiQ/.pM<jheu  . 

Dare  nelle  girelle.  Impazzare,  modo  baffo  -,  che 
anche  fi  dice  Dar  ne'  gerund)  .  Lat.  delirare  ,  infanire  ,  fure¬ 
re  .  Gr.  otupouppoyiiy  .  Malm,  4.  26.  Moftrando  ognor  più 
daj:  nelle  girelle  .  E  9.  io.  Che  quafi  fui  per  dar  "nelle  gi¬ 
relle  . 

§.  Si  ufa  talora  per  Ifvagarfi  ,  Rallegrarli  eflremamente  , 
Far  cofe  quafi  da  pazzo  .  Cecch.  Servig.  2.  i.  Se  tu  m’  avef-  • 
fi  vilto  a  Fifa  Quando  eh’  io  era  a  lludio  ,  o  quivi  quivi 
Si  dava  ben  nelle  girelle  . 

Dare  nelle  scartate  .  Farch.  Ercol.  89.  Dare  ,  fa¬ 
vellando  ,  nelle  fcartate ,  è  dire  quelle  cofe  ,  che  fi  erano 
dette  prima  ,  e  che  ognuno  fi  fapeva  .  Car.  lett.  2.  270.  E 
fe  non  y’  aveffi  per  intrinfeco  amico  ,  non  vel  direi  ,  per 
paura  di  non  dare  nelle  fcartate  . 

$.  Oggi  comunemente  vale  Dar  nelle  furie . 

Dar  E  nelle  smanie.  Infuriarli ,  fmaniarfi  .  Lat.  fu¬ 
rere  .  Gr.  fj,cuyBcrScu  .  Red.  lnf.  151.  Dicono  i  pafiori  ,  che 
quando  i  cafironi  in  certi  tempi  danno  nelle  fmanie  ,  e 
pare  ,  che  abbiano  1’  affilio  ,  ne  fon  cagione  quelli  bache¬ 
rozzoli  ,  che  imperverfano  più  afpraraente  del  folito  nel¬ 
la  lor  tefta  . 

Dare  nelle  trombe  .  Cominciare  a  fonare  le  trombe  ; 
e  figuratam.  vale  Chiamare  a  battaglia  .  Lat.  clajfiam  cant¬ 
re  .  Difc.  Cale.  ló.  Il  che  fatto  ,  fi  dia  nelle  trombe  . 

D  2  Dare 
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Dare  nelle  vecchie.  Manc^  di  virtu^  di  vivcz^ 
za  .  Lat.  abfoUfcere  .  Gr.  ■  Salv.  Granch.  i.  2. 

Il  merchinaccio  in  fine  S’ è  accafcuto  ,  e  ha  dato  nelle 

L  lui  ,  eh  ormai 


A 


vecchie,  Come  tu  vedi  .  io  ^ 

ha  dato  nelle  vecchie  ,  Fa  ire  in  gm  ,  e  nsù  come  le 

fecchie  .  <  ttt 

Dare  nell’ ugna  .  “u.  u no h i a  y*  IH* 

Dare  nell’  umore  .  Andare  a  ver  fi .  Buon.Fier.  1.2.4. 

Io  vo’  vedere  Di  dargli  nell’  umore  ,  e  dire  il  vero  . 
Dare  nel  matto  .  Far  cofe  da  matto  ^  Rallegrarfi  eftre^ 
mamente  .  Lat.  defiipere  .  Gr.  wùtpaipponiy  .  Alleg.  202.  E’  non 
fa  tanti  giuochi  un  babbuino  ,  Quanti  e’  farebbe  ,  come 
e’  dà  nel  matto  . 

Dare  nel  mezzo.  Invefiìre  nella  parte  di  mezzo  .  Lat. 
medium  tangere  .  Gr.  peicH  .  Bern.  OrL  2.  17.  28. 

Come  dal  cielo  in  giù  fetide  il  falcone  ,  E  dà  in  mezzo 
ad  un  branco  di  cornacchie  .  . 

§.  Dare  nel  mezzo  y  e  Dare  in  quel  mezzo,  vale  Non  aderi¬ 
re  all'  affermativa,  nè  alla  negativa,  ma  con  partiti  di  mezzo 
terminare  la  differenza  ,  Lat.  mediam  viam  fecare  . 

Dare  nel  naso  .  Percuotere  nel  nafo  ,  Tramandare  aliti 
al  nafo  .  Buon.  Fier.  i.  9.  Che  dandoci  n»l  nafo  mimo 
al  celabro  Ci  sbalordiva  col  fetor  profondo  . 

$.  E  figuratam.  Difpiacere  ,  Offendere  .  Lat.  offendere  .  Gr. 
erpoaMvmr  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ma  la  negazione  de  me¬ 
dicamenti  fuole  dar  loro  nel  nafo  .  Salv.  Granch.  i.  x.  Odi 
cafo  da  dar  nel  nafo  . 

Dare  nel  pedante.  0  Dir  coj e  da  pedante.  Al¬ 

leg.  ii<.  Ma  per  non  apparir  affa’  ignorante ,  Dirò  del  no¬ 
me  ,  e  non  vi  paia  ftrano  ,  S’ io  do  per  una  volta  nel 

pedante .  ... 

Dare  nel  punto  in  bianco.  Figuratam.  Colpire  per 
appunto  .  Lat.  feopum  affequi  ,  feopum  attingere  .  Gr.  A-Vo- 
Alleg. 160.  Facilmente  potrò  col  balfo  Itile,  Per  mez¬ 
zo  voftro.dar  nel  punto  in  bianco. 

Dare  nel  q.uat  trino  .  Colpire  per  appunto  nello  feopo . 
Lat.  feopum  vel  minimum  attingere  ,  certos  iSlus  dirigere .  Gr. 

dÙTo'xfiy  .  . 

§.  E  figuratam.  Far  checché  fia  con  intera  puntualità  . 

Dare  nel  segno  .  Colpir  nello  feopo  .  Lat.  feopum  tange¬ 
re  .  Gr.  ddco'xàv  .  Frane.  Barò,  ^60.  4.  Io  noi  fo  cieco  , 
eh’  e’  dà  ben  nel  fegno  . 

$.  E  figuratam.  Varch.  Ercol.  87.  Dare  ih  brocco  ,  cioè 
nel  fegno,  ovvero  berfaglio  ragionando  ,  è  apporli  ,  c  tro¬ 
vare  le  congenture  ,  o  toccare  il  tallo  ,  e  pigliare  il  ner¬ 

bo  della  cofa  .  Dittam.  2.  20.  Dirittamente  fappia  dar  nel 

fegno  .'  r.  ■  ■  j  ■ 

Dare  nel  tisico  ,  0  in  tisico  .  Cominciare  ad  tn- 

tifichire  .  Lat.  tabefeere  ,  tabe  corrumpi ,  intabefeere  .  Gr.  W- 

Dare  nel  trentuno  .  Modo  baffo  ,  con  che  fi  accenna 
il  Cadere  in  alcun  finifiro  ,  Ammalarfi  ,  Impazzare  ec. 

D  are  nel  vivo  .  Colpire  nella  parte  più  fenfitiva  .  Lat. 

peàus  effodere  ,  animum  fauciare  .  Gr.  zapSUr  nraiiiv  . 

Dare  ne’  lumi  .  Infuriarfi ,  Adirar  fi  .  Lat.  furore  perci- 
pi  ,  excande fiere  ,  animo  incendi  .  Gr.  .  Malm.xi. 

15.  Or  s’  egli  è  in  beftia  dicavelo  quello  ,  Mentre  eh’  ei 
dà  ne’  lumi  in  tal  maniera  .  t).  lume  $.  V. 

Dare  ne’  rulli  .  Saltare  ,  Ruzzare  ,  meta  fi.  prefa  dal 
giuoco  de'  rulli  .  Buon.  Fier.  ^.4..  26.  Ora  è  ben  tempo  , 
fozj  ,  Da  ftare  allegramente  ,  E  dar  ne’  rulli  ,  e  fallare  , 
_c  cantare  Per  quello  rovinevole  accidente  . 

Dare  nespole.  Dare  colpi  ;  modo  baffo  .  Lat.  percutere , 
credere,  verberare,  fuftis  iBum  infligere .  Gr. 'irKiiTTtiv ,  oraiiiv. 
Ciriff.  Calv.  2.  47.  Poi  prefe  colle  mani  il  bailonaccio  , 
Per  dare  a  Folco  una  nefpola  fecca. 

Dare  noia.  Noiare .  Lat.  molefiid  ajficere  .  Gr.  ccriàv .  Bocc. 
nov.  z^.  12.  Non  s’  è  egli  rimalo  di  darti  più  noia  ?  certo 
no  ,  difie  la  donna  .  E  nov.  50.  7.  Se  quello  diavolo  pur 
mi  darà  quella  noia  ,  dove  tu  vogli  ec.  tu  mi  darai  gran- 
diffima  confolazione  .  Bern.  Ori.  2.  25..  24.  Quantunque  il 
difperato  Saracino  Non  gli  dà  noia  ,  ma  lo  Ita  a  guarda¬ 
re.  Ar.  Fur.  13.  52.  Nè  dubitar  perciò ,  che  Ruggier  muo¬ 
ia  ,  Ma  ben  colui  ,  che  ti  dà  tanta  noia  .  Sen.  ben.  Varch. 
5.  24.  Celare  comandò  allora  ,  che  non  gli  folTe  dato  più 
noia  ,  e  donò  al  fuo  foldato  certi  campi  . 

D  ARE  NOME  .  Nominare  ;  e  talora  Sparger  voce.  Far  correr 
fama  ,  0  fimile  .  Lat.  vacare  ,  rumorem  fpargere  .  Gr.  òroni- 
Sioumàpur  .  Amet.  87.  Per  la  qual  colà  di  piana 
concordia ,  a  dare  a  quella  altro  nome  difpollifi ,  per  quel¬ 
lo  fperavano  più  benigna  fortuna  .  E  88,  Ed  a  cui  davan¬ 
ti  più  laudevole  cola  furgerà  di  quello  colpo,  da  tutti  voi 
ad  un’  ora  donato  ,  colui  giudicheremo  ,  che  dia  1’  eterno 
nome  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  183.  Andava  dicendo  ,  che  gli 
fdegni  delle  madri  fi  deon  tollerare  ,  e  placarli  ,  per  dar 
norne  d’  elTerfi  rappattumato ,  e  accogliere  Agrippina  ,  che 
veniva  ec,  a  rallegrarli". 

1.  Dare  in  nome  d'  alcuno  ,  vale  Dare  in  vece  di  colui. 
Lat.  alieno  nomine  dare  .  Gr.  àvf  «Ab  S'^ivau. 

§.  1 1.  Dare  il  nome  ,  è  anche  termine  militare  ;  e  vale  Da¬ 
re  il  fogno  negli  eferciti  et  faldati  per  riconofeerfi  .  Lat,  fignum 
dare  ,  Tacit.  Gr.  crpbHoy  Sivea  .  Nov.  ant.  85.  i.  ApprelTan- 
dofi  d’avvifare  infieme,  vollono  dare  il  nome,  come  s’  u- 
fa  a  battaglia  ,  e  dille  :  signori  io  priego  ,  che’l  nome  fia 
quello.  Star.  Pift.  57.  Diedono  lo  nome  alle  guardie  ,  che 
vi  guardavano  .  E  83.  Tutta  fua  gente  fece  alfembrare  , 
e  diede  il  nome  .  Tac.  Dav.  unn.  i.  4.  Morto  Agullo  , 
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diede  come  imperadore  il  nome  alle  guardie  .  E  fior.  t. 
246.  Vi  tirò  Barbio  Procolo,  che  dava  il  nome  alla  guar- 

«lia  •  .  T  ■  r 

Dare  notizia  .  Awifare  ,  Far  noto  .  Lat.  certiorem  .fa- 
cere  ,  infiruere  ,  docere  .  Gr.  J'/S'aiffxuy  ,  fiHyCfty  .  Dav.  Camb. 
96.  Ho  detto  l’origine  del  cambio  quel  ,  eh  e  fia  ,  e  per¬ 
chè  lecito  ,  dirò  ora  com’ei  fi  faccia  ,  dando  prima  alcune 
notizie  .  Ar.  Fur.  14.  28.  Nè  fi  vedea  alla  mollra  compari¬ 
re  Il  fegno  lor  ,  nè  dar  di  fe  notizia  .  E  16.  83.  Mandan-r 
do  or  quello  ,  or  quel  giù  nell’  inferno  A  dar  notizia  del 
viver  moderno.  E  Negr.  1.2.  Ma  notizia  Me  ne  data  for¬ 
fè  colui  .  T 

Dare  nuova,  e  dare  lanuova.  Avyifii^  .  Lat. 
nuncium  afferre  ,  nunctare  .  Gr,  iviLyyiAuv  .  Lafc.  Spir.  5.  8. 
Andai  in  una  cafa  per  darle  la  nuova  del  parentado  .  Ar\ 
Fur.  24.  46.  Manda  a  dar  di  fe  nuove  alla  fua  torim .  Recl. 
lett.  2.  148,  M’  immagino  ,  che  V.  Sig.  Illullrifs.  1’  ^avrà 
veduta  ;  mi  dia  qualche  nuova  confidentemente  dell’  au- 
tore. 

Dare  nutrimento  .  Nutrire  .  Lat.  alimenta  prebe^ 
re  ,  alcre  .  Gr.  tpotpily  S'iS'óyeu  ,*T'aff.  Ger.  8.  73.  Ma  1*  an¬ 
tiche  cagioni  all’  ira  nova  Materia  infieme  ,  e  nutrimento 
danno . 

Dare  occasione  .  Pòrger  cagione  .  Lat.  cauffam  dare  * 
Gr.  ùpoppiìy  SiSóvcu  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  131.  Le  forze  d’O- 
riente  così  divife  ,  e- dubbie  ,  ove  fi  gettalfero  ,  diedero  x 
Mitridate  occafione  d’occupar  l’Armenia.  Alleg.  bt,.  Il  ve¬ 
dovo  ,  per  ricoprir  la  fua  prima  fcimunitaggine  ,  ad  ogni 
poco  d’  occafion  ,  che  gliene  folle  data  ,  con  un  fofpiretto 
magherò  ec.  rammenterebbe  la  benedett’  anima  fu^ 
colei  .  Caf.  lett.  26.  I  quali  ufficj  mi  danno  occafione  di 
far  per  lei  quello  ,  che  grandemente  defidero. 

Dare  occhi  at  a  .  Guardare  alla  sfuggita  .  Lat.  obiter  in- 
fpicere  .  Gr.  orapipyat  ùaopàv  . 

Dare  oc  C  H  I  o  ,  Guardare  .  Lat.  oculos  adjicere  ,  afpeBare, 
contueri.  Gr.  tìaopfy . 

§.  1.  Dare  occhio  a  checché  fia  ,  Nobilitarla  di  apparenza  . 
Lat.  venufiatem  addere  .  Gr.  x«A9r  eopo^i^tveu. 

§.  IL  Dar  l'  occhio  ,  vale  Volger  lo  f guardo  .  Lat.  ajf  icere. 
Gr.  iirfixiiruv  .  Dant.  Purg.  32.  Fd  io  ,  che  tutto  a’  piedi 
De’  fuoi  comandamenti  era  devoto  ,  La  mente  ,  c  gli  oc¬ 
chi  ,  ov’  ella  volle .  diedi  . 

§•  HI.  Dar  d' occhio  ,  vale  Volgerlo  cautamente  con  defirez- 
za  ,  e  prefiezza  j  e  talora  Guardare  con  defiderio  ,  e  con  com-- 
piacenza  .  Lat.  caute  infpicere  ,  adnutare  ,  adniSare  .  Pecor. 
g.  I.  nov.  2.  PartilTi  Bucciolo  ec.  e  dando  d’  occhio  tra 
quelle  donne  ec.  vide  una  trall’  altre  ,  che  molto  gli  pia¬ 
ceva  .  , 

§.  I V,  Per  Accennare  .  Cerch.  Efalt.  cr.  4.  7.  Io  do  d  oc¬ 
chio  agli  sbirri,  e  te  lo  ciuffano  ,  E  caccia'nlo  in  prigione. 
Buon.  Pier.  4.  4.  lo.  Dà  d’  occhio  A  un  uom  ,  che  vendea 
gabbie  ,  e  colle  gabbie  Diverfi  uccelli . 

§.  V.  Dare  negli  occhi  ,  vale  Offender  la  vifla  .  Lat.  ob- 
tutum  offendere  ,  afpeSìui  ingratum  effe  .  Gr.  zivdy  ,  auyxi- 
vùv  ,  fixÓMTHV  orm  'rpóao4.iy  . 

VI.  E  talora  in  buona  parte  ,  vale  Tirare  a  fi  la  vtjìa^ 
Allettare  la  vifia  .  Lat.  oculos  attrahere  ,  allicere  . 

§.  VII.  Dar  la  polvere  negli  occhi  ,  modo  baffo  dinotante 
Cercar  di  offufiar  l'  altrui  mente  ,  acciocché  non  ben  àifierna 
la  verità,  La.t.  velamen  objicere,  fallere .  Gr.  Buon. 

Fier.  3.  4.  4.  Che  bench’  ei  vegga ,  eh’  ella  lo  nfinocchi  , 
VuoE  darli  della  polvere  negli  occhi  . 

Dare  odore.  Rendere  ,  0  EJdlare  odore  .  Lat.  olere  ,  Gr. 

^ 

§.  I.  Per  Aggiugnere  odore  .  Lat.  cdsrem  adjicere  .  Gr. 
éSùiSUy  ypoaipefidAuy  .  Dav.  Colt.  161.  Al  vino  dolciffi- 
mo  darai  odore  ,  e  fapore  di  mofcadello  ,  mettendo  fio¬ 
ri  di  Tambuco  feccati  al  rezzo  per  ogni  caratello  un  pu- 
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§.  IL  Dare  buon  odore  di  fi  ,  vale  Far  concepire  fiima  ài 
fe  con  azioni  virtuofi  .  Lat.  bonam  fui  famam  fpargere ,  bene 
olere  .  Ir.  Giord.  Pred.  R.  Proccuri  Tempre  di  dare  buono 
odore  di  fe  in  ogni  fua  opera  . 

Dare  oAibra.  Lo  fieffo ,  che  Dar  gelosia .  Lat.  fufpictonem 
indicete  .  Gr.  òacóyoiay  ìpefiuActy . 

Dare  onore.  Onorare ,  Celebrare .  Lat.  honorem  dare  ;  fa¬ 
mam  ,  &  nomen  facere .  Gr.  óvoput  otoìhv  .  Petr.  fon.  82.  Che 
vi  può  dar  dopo  la  morte  ancora  Mille  ,  e  mill’  anni  al 
mondo  onore  ,  e  fama  .  Ar.  Pur.  40.  79.  Avea  Dudon 
quella  ferrata  mazza  ,  Che  in  mille  imprefe  gli  diè  eter¬ 
no  onore  .  Boez.  Varch.  3.  4.  Chi  dunque  penferà  felici  , 
e  veri  Quei  ,  che  ne  danno  i  rei  non  degni  onori  ?  Tac. 
Dav.  fior.  2.  291.  Io  ,  fe  noi  vinciamo  ,  mene  tonò  1’  o- 
norc  ,  che  mi  darai  .  Bern.  Ori.  2.  7.  i9'  Non  dar  1’  o- 
nore  a  quello  rinnegato  ,  Nè  la  gloria  alla  gente  Sara- 
cina  .  _ 

§.  Dar  r  onore  dì  checché  fia ,  vale  Attribuirne  t  onore .  Lat. 
honorem  dare.  Gr.  <rifj.riv  Si^óvaz. 

Dare  opera,  0  opra.  Operare  ,  Accudire  ,  Attenere  . 
Lat.  dare  operam  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  18.  27.  Rifpofe 

ec.  che  ella  fenza  alcuno  indugio  darebbe  opera  a  fare  , 
che  egli  il  fuo  piacere  avrebbe  .  E  nov.  z9.  zi.  Onefla  co- 
fa  era  il  dare  opera  ,  che  la  buona  donna  riaveflè  il  fuo 
mzrito .  Amet.  ^8.  EglWnon  aveva  appena  finita  la  fua  ora¬ 
zione  ,  che  la  santa  Dea  tocca  da’  prieghi  fuoi  diede  ope¬ 
ra  alle  parole  ,  e  con  luce  ,  mai  da  me  fimile  non  vedu¬ 
ta  ,  fcefe  fopra  i  fuoi  altari  .  Ar.  Fur.  18.  189.  Frate,  bifo- 

gna, 
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gna,  Cloridan  dicea,  Gittar  la  foma,  c  dare  opra  a  i  cal¬ 
cagni  .  E  20.  Bea  mi  par  di  veder  ,  eh’  al  Tecol  nolbo 
Tanta  virtù  fra  belle  donne  emerga  ,  Che  può  dare  opra 
a  carte  ,  e  ad  inchioftro  .  E  Supp.  i.  i.  Quello  ,  che  infin 
guì  Dulipo  hai  reputato ,  è  ,  come  io  ti  dico  ,  Erofirato  , 
il  quale  venne  per  dare  opera  agli  ftudj  in  quella  città.  E 
appreffo  :  Dall’  altra  parte  Dulipo  ec.  cominciò  a  dar  ope¬ 
ra  alle  lettere. 

Dare  ordine  .  Ordinare i  e  anche  Ridurre  in  buon  ordine. 
Lat.  conjìituere  ,  Jìatuere  ,  moderari  ,  regere  ,  componere  ^  or¬ 
dinare  .  Gr.  nxéiTcévca  ,  Bocc.  Introd.  46.  Diedono  ordine  a 
ciò  ,  che  fare  avelTono  in  fui  patire.  E  55.  E  quelli  ordi¬ 
ni  lommariamente  dati  ,  li  quali  da  tutti  commendati  fu¬ 
rono  ec.  dilfc  .  E  g.  I./.  4.  Dato  dunque  ordine  a  quello  , 
che  abbiamo  già  a  fare  cominciato  ,  quinci  levatici  ,  al¬ 
quanto  n’andrera  follaz^atido.  E  noi),  ij.  24.  In  buona  pa¬ 
ce  colla  dònna  ,  e  con  Alelfandro  rimeìrigli  ,  died?  ordine 
a  quello,  che  da  far  folfe  .  E  nov.  2j.  26,  E  datò  ordine 
a’  loro  fatti  -sì  fecero  ,  che  fenza  aver  piò  a  tornare  ec. 
molte  altre  notti  con  pari  letizia  infierac  fi  ritrovarono  . 
C.  V.  7j  59.  5.  Comandando  la  credenza ,  e  che  tornalfero 
in  Cicilia  a  dare  ordine  alla  rubellazione  .  Ar.  Fur.  82. 
Per  dare  ,  e  capo  ,  c  ordine  a  ciafeuna  ,  Tutto  il  campo 
alla  mollra  fi  rauna  .  Lafc.  Spir.  4.  6.  Corri  ec.  e  da’  ordi¬ 
ne  fpacciatamente  . 

Dare  orecchio  .  Porjì  ad  afcoltare  ;  e  anche  Acconfenti- 
re  j  Prejìare  ajfenfo  ,  Difporfi  a  far  do  ,  che  vien  propofto  . 
Lat.  prsbere  aurem  ,  accommodare  aurem  .  Gr.  Ss  . 

Lab.  144.  E  quelle  colla  fante  ,  colla  fornaia,  cplla  trecca, 
colla  lavandaia  berlingano  fenza  rilìare  ,  fe  altri  non  tro¬ 
vano  ,  che  dia  loro  orecchie .  Pajf,  218.  Ancora  è  cagione 
di  tale  cechità  dare  volentieri  orecchi  alle  lodi  de’  lufin- 
ghieri  .  Ar.  Fur.  45.  jo.  E  lei_ ,  che  dato  orecchie  abbia  ; 
riprende  A  tanta  iniqua  fufpizione  ,  e  ftolta  .  Tac.  Dav. 
Jior.  g.  30J.  Ad  Antonio  folo  davano  orecchi  ,  perefiè  era 
facondo  .  _  ' 

§.  I.  Dare  d'  orecchio  ,  vale  Afcoltare  così  alla  sfuggita  ,  e 
di  nafeofo  .  Lat.  furtìm  audire  . 

§.  II.  Dare  negli  orecchi  ,  vale  Offender  l'udito.  Lìt. aurei 
cbtundere  .  Gr.  ùtokovììv  . 

§.  Ili,  E  talora  prefo  in  buona  parte vale  Allettar  l' uditOy 
Piacere  all'  udito  .  Lat.  aures  allicere. 

Dare  o  STAGGIO,  0  PER  OSTAGGIO.  Confegnare  per- 
fone  in  ficurezza  ,  ed  in  cautela  .  Lat.  obfides  dare  ,  oh  fidia 
dare.  Gr.  òpitpus  S'iS'óycu.  Tac.  Dav.  ann.  ii.  ij2.  Molti  vo¬ 
levano  Gofarze  ;  alcuni  Meerdate  figliuolo  di  Fraate  ,  da¬ 
toci  per  ofiaggio  :  vinfe  Gotarze  .  E  1^7.  I  Galli  ci  prefe- 
ro  5  demmo  anche  ortaggio  a’  Tofeani  ;  patimmo  il  giogo 
da’  Sanniti  .  E  15.  174.  Mandava  ambafeiadori  in  fuo  no¬ 
me  ,  e  de’  Parti  a  intendere  onde  folTe ,  che  avendo  poco 
fa  dati  ortaggi,  e  rinnovata  la  lega  ec.  lui  voleffer  caccia¬ 
re  dall’  antico  poflelfo  d’  Armenia  . 

§.  Per  fimilit.  Burch.  i.  no.  Il  sol  già  era  nello  fearafa^- 
gio  ,  E  i  mofeioni  avean  dato  a’  furfanti  Un  baril  d’  ac¬ 
querei  per  loro  ortaggio  . 

Dare  pace  ,  e  da r  la  pace  .  Quietare  ,  Pacificare  . 
Lat.  quietem  afferre  ,  fedare  ,  componere  .  Gr.  rrxófiy  ,  lìpt- 
.  Petr.  fon.  235.  Datemi  pace  ,  o  duri  miei  pen- 

lleri  . 

§.  I.  Darfi  pace  ,  neutr.  paff.  Quietar  fi  .  Lat.  acquie fiere  . 
Gr.  tirxvxTxut^cu  .  Bocc.  nov.  45.  p.  Trovando  ,  che  in  nin¬ 
na  cofa  la  giovane  aveva  colpa  ,  alquanto  fi  diè  più  pace. 
Ar.  Fur.  25.  77.  DifiTe  con  grande  ardir  ,  datevi  pace  ,  So¬ 
pra  me  quell’  imprefa  tutta  cheto.  Dav.  Scifm.ii.  Del  di¬ 
vorzio  di  Caterina,  e  di  tali  nuove  nozze  non  fi  potevaii 
«Jàr  pace  . 

§.  II.  Dar  la  pace  al  nemico  ,  vale  Pacificar  fi  con  lui ,  Lat* 
cum  inimico  in  gratiam  redire  y  conciliari  .  Segn.  Pred.  5.  i, 
M’ impone  Criito  nell’  odierno  Vangelo  ,  che  a  nome  fuo 
vi  comandi ,  che  voi  diate  la  pace  al  vortro  nemico  ,  che 
gli  rilafciate  ogni  offefa  . 

§.  III.  Dar  la  pace  ,  Funzione  ecclefiaflica  ,  che  fi  fa  col 
Far  fegno  d'  abbracciarfi  ,  0  col  porgere  a  baciare  una  tavolet¬ 
ta  facra  , 

§.  IV.  Dar  la  pace  di  Marcane  ,  vale  Congiugnerli  carnal¬ 
mente  .  Ciriff.  Calv.  2.  gp.  Ultimamente  feciono  un  bel 
giuoco,  Che  e’  fi  detton  la  pace  di  Marcone  . 

V.  Dar  la  pace  vinta  ,  termine  del  giuoco  ;  e  vafi  Con¬ 
cedere  alP  altro  la  pojla  per  vinta  y  fimpre  che  fia  pace  y  cioè  fia 
del  pari  . 

VI.  Dio  vi  dia  pace  y  modo  di  falutare  altrui.  LzX.pax 
tìbi .  Gr.  (ìpi'm  COI  .  Cecch.  Servig,  J.  p.  O  Domenico  mio  , 
Dio  vi  dia  pace. 

Dare  p  A  G  A  .  Arruolar  faldati  . 

5.  Dar  la  paga  ,  Contar  la  mercede  .  Lat.  [ìipendium ,  mer- 
ceàem  ,  falarium  polvere  .  Gr.  pitòy  hrlyuy. 

Dare  panzane.  Lo  JìeJJo  ,  che  Ficcar  carote  .  Varch.  Er- 
col.  76.  Quelli  due  verbi  dar  panzane,  ovvero  baggiane,  e 
ficcar  carote  fono  non  pur  Fiorentini,  e  Tofeani,  ma  Ita¬ 
liani  ritrovati  da  molti  anni  in  quà.  .E  86.  Dar  parto  è  il 
medefimo ,  che  dar  panzane ,  e  paroline  per  trattenere  chi 
che  fia  . 

Dare  parola,  e  dar  La  parola  .  Promettere  con 
ficurezza  di  offervare  .  L^t.  fidem  dare  .  Gr.  iyyvxy  .  G.V.  p. 
504.  I.  E  d’  altra  parte  ,  per  la  baratteria,  che  melfer  Ra- 
mondo  facea  fare  a  uno  fuo  Manifcalco  ,  di  dare  parola 
per  danari  a  chi  fi  volea  partire  dell’ erte.  Bocc.  nov.  2J.22. 
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Infino  ad  ora  colla  mia  benedizione  ti  do  la  parola  ,  che 
tu  ne  facci  quello  ,  che  1’  animo  ti  giudica  ,  che  ben  fia 
fatto.  Surch.  1.  8^.  E  fecer,  ch’ella  deife  la  parola,  Ch’ un 
afin  s’annegalTe  in  fonte  Gaio. 

I.  Dar  parole  .  Lat.  verba  dare  .  Gr.  orxpocXoyl^iòcu  . 
Farci).  Ercol.  86.  Dar  parole  ,  cioè  trattenere  ,  e  non  veni  - 
re  a  fatti ,  cavato  da’  Latini ,  che  dicevano  dare  verba  ,  e 

10  pigliavano  per  ingannare  -y  dicefi  ancora  dar  paroline  , 
o  buone  parole  .  Ar.  Caff.  i.  2.  Forfè  venuti  farebbono 
Degli  altri  ,  che  manco  parole  datoci  Avrebbono  ,  c  più 
fatti  . 

II.  Dare  buone  parole  ,  Ufarrifpofle  benigne  .  Lat.  mol- 
liora  refpondere  .  Gr.  '<s>pfa)s  xoroxQivtSicu  .  Tac.  Dav.  ann.  12, 
155. Egli  dava  parole  generali,  e  fpeffo  buone  . 

5.  III.  Onde  in  proverb.  Dar  buone  parole  ,  e  cattivi  fatti 
inganna  i  favj  ,  e  i  matti .  Varch.  Ercol.  8p.  Dare  ,  o  vende¬ 
re  boflbletti  ec.  è  vendere  vefciche  per  palle  grolle,  o  dar 
buone  parole  ,  e  cattivi  fatti  ,  la  qual  cola  ,  come  dice  il 
proverbio  ,  inganna  non  meno  i  favj ,  che  i  matti 

IV.  Dar  cattive  parole  y  fuo  contrario  ,  Lat.  durìora  re¬ 
fpondere  ,  Gr.  axXiipdìS  àoronqJiyiSiaui  . 

V.  Dar  parole  generali  ,  vale  Rif pendere  con  ambiguità^ 

Lat.  incerta  ,  media  refpondere  .  Gr.  ùvotcqIvìSsm  . 

Tac.  Dav.  ann.  12.  155.  Egli  dava  parole  generali,  c  fpelfo 
buone . 

Dare  paroline  .  Varch.  Ercol.  86.  Dare  parto  è  il  mc- 
delimo  ,  che  dar  panzane  ,  c  paroline  per  trattenere  chi 
che  fia. 

Dare  parte.  Dare  avvi  fi ,  Dare  notìzia  y  Participare  una 
cofa  ad  alcuno  .  Lat.  certiorem  facere  .  Red.  lett.  2.  289.  Mi 
è  parfo  necelTario  dar  parte  del  tutto  a  Vofig noria  . 

D  A  R  E  p  A  S  s  ATA  .  Vale  Dare  cartacce  .  Segn.  fior.  i.  4.  Ri- 
mutatifi  di  parere  ec.  non  vollero  farlo  ,  e  dettono,  come 
fi  dice,  palTata. 

Dare  passione.  Molsfiare ,  Travagliare .  Lat.  urere ,  ve- 
xare  ,  Gr.  onQ/.Ktdciy  . 

Darfi  pajjione  ,  Pigliar  molefiia  .  Lat.  augi ,  (egritudine 
affici  .  Gr.  àniSsau  , 

Dare  passo,  e  dare  il  passo.  Locuzioni  dinotanti 
Conceder  facolta  di  paffdre  ,.  Lat.  viam  dare  .  Gr.  òS'òy  orxpt- 
Xetr .  Din.  Comp.  I  Sanefi  diedero  loro  il  palfo  .  Bern.  Ori, 
2.  17.  II.  Il  quale  al  Re  Agramante  ha  dato  il  parto  ,  E 
vuol  con  lui  congiugnerfi  in  campagna. 

Dare  pasto  .  Lat,  blande  alloqui  ,  inani  fpe  laSlare  .  Gr, 
'Ktvcùcw  ÌKortat  Stpizcuyay  .  Varch.  Ercol.  86.  Dare  palio  è  il 
medefimo  ,  che  dar  panzane  ,  e  paroline  per  trattene¬ 
re  chi  che  fia  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  252.  Egli  dava  palio 
a  ognuno  ,  temperava  con  voce  ,  c  volto  i  foldati  avi¬ 
di  ,  e  minaccianti  ec.  Bern.  Ori.  1.  z^.  i.  E  fiere  ,  e  mo- 
ftri  ,  eh’  hanno  vifi  umani  ,  Son  fatti  per  dar  parto  alle 
perfone  . 

Dare  pas  tocchie  .  Lo  fieffo  ,  che  Dar  pafto  .  Lat.  la-. 
Bare  verbis  ,  inani  fpe  ducere  .  Gr.  y-ivaicriy  ÌKoriai  ^epptcuyuy. 
Red.  lett.  2.  146.  Allora  le  vo’  dar  tante  parole  di  ringra¬ 
ziamento  y  tante  partocchie  ,  e  tante  bubbole  ,  che  ha  da 
elfer  un  diluvio  .  ' 

Dare  pastura.  Dar  pafio  .  Buon.  Pier.  4.  Intr.  Più  ba¬ 
gattelle  ,  e  ciance  Ha  finte  a  allettar  gente  ,  e  dar  partu- 
ra  .  Ar.  fat.  2.  II  qual,  s’al  corpo  non  può  dir  pallura,Lo 
dà  alla  mente. 

Dare  p  AURA.  Atterrire  .  Lat.  formidìnem  gignere  ,  terro- 
rem  incutere  .  Gr.  S'ios  ipyx^t^cu  .  Dant,  Inf.  p.  Ma  nondi- 
men  paura  il  fuo  dir  dienne  ,  _Perch’  i’  traeva  la  parola 
tronca ,  Forfè  a  piggior  fentenzia  ,  eh’  e’  non  tenne . 

Dare  PE’cHIASSI,eDARLA  PE’  CHIASSI.  Na- 
feofamente  fuggire  ,  ufiendo  delle  vie  maefire  .  Lat.  fi  clam 
fubtrahere.  Gr.  iefl/roV  lYXKvwauy  .  Libr,  Son.^et,.  Ecco  la  fu¬ 
ria,  dianla  quà  pe’  chiaffi.  Bern.  Ori.  i.  io.  jó.  Chi  ha  ve¬ 
duto  i  putti  il  carnovale  Fare  a  Firenze  in  una  rtrada  a’ 
farti,  S’ alla  contraria  una  parte  prevale,  Quella, che  man¬ 
co  può  ,  la  dà  pe’  chialfi . 

Darla  pe'  chiaffi  ,  figuratam.  Ufiir  del  tema  per  isfuggir 
le  difficoltà .  Lat.  a  propofito  digredì  ,  divertere  . 

D  ARE  pe’  contanti  .  Vendere  con  ricevere  fubito  il  prez¬ 
zo  in  denari  contanti  .  Lat.  argento  prafentario  ,  prxfinti  pe- 
cunià  vendere  ,  Gr.  «pyupoorccxéiy  y  Polìb. 

Dare  pegno,  e  dare  in  pegno.  Afficurare  altrui  col 
metter  pegno  in  fua  mano  .  Lat.  dare  pignus  j  dare  pignori  , 
pignori  oppenere  .  Gr.  Cirori^iviu  ‘ri  viri  ,  PoUz.  Ar.  Caff.  4. 
5.  Quella  carta  datami  Ha  un  mercatante  pegno  .  E  Supp. 
z.g.  Ti  darò  la  fede  mia  in  pegno  .  Alam.  Gir.  22.  18.  O 
che  tu  mi  darai  la  fede  in  pegno  Di  levar  del  partaggio  il 
mal  coftume. 

f.  L  E  figuratam.  Taff.  Ger.  12.  6p.  Il  cavaliero  in  vece 
di  parole.  Gli  dà  pegno  di  pace  in  querta  forma,  Parta  la 
bella  donna  ,  e  par  che  dorma. 

§.  IL  Dare  il  pegno  ,  Confegnare  il  pegno . 

Dare  pena  .  Recare  afflizione  ,  Tormento  .  Lft.  meerorem 
afferre y  vexare  .  Gr.  dyify.  Paff.  324.  Più  co/e  conofce,che 
gli  danno  afflizione ,  e  pena  .  Bocc.  nov.  70.  p.  Domandò 
ec.  che  pene  fi  dertero  di  là  per  ciafeun  de’"  peccati .  Bern. 
Ori.  2.  if.  62.  Ertendo  pien  di  doglia  ,  e  travagliato  ,  Che 

11  batter  dianzi  gran  pena  gli  dava  .E  2.  16.  4.  So  ,  che 
degli  error  fuoi  data  gli  avrei  La  pena  ,  e  degli  altrui  ,  e 
poi  de’  miei  . 

I.  Darfi  pena,  Affliggerfi,  Lat.  angi;  curd,  meerorefiU 
licitari  ,  Gx.  ùni^eu, 

^  A* 
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II.  Dare  la  pena  ,  Impor  pena  .  Dav.  Ora%.  Gen.  delib. 
i?r.  Avete  intefo  ,  accademici,  il  p^icolo  nodro  ,  L  occa- 
fion ,  che  me  1’  ha  moitro  ,  il  rimedio  ,  che  ci  laretbe  ,  la 
pena  ,  che  mi  parrebbe  di  dare  .  Boez.  C.  S,  109.  Adun- 
<jue  fé  tu  giudice  riledeffi  j  a  cui  da  dar  la  pena  ripute- 

relH  ? 

Dare  penitenza,  0  penitenzt  a,  e  dar  la  pe¬ 
nitenza  .  Impor  penitenza  .  Lat.  poenitentiam  irnpone- 
re  .  Gr.  y.avóva.  ìttitìAuv  .  Puff.  120.  Quella  penitenzia  ,  la 
quale  voi  darefte  ad  un  altro  prete  ,  che_  vi  confelfalle  fi- 
mile  peccato  ,  che  avete  fatto,  fatela  voi. 

Dare  p  E  N  s  I  E  R  O  •  Indur  la  mente  in  apprenjìonp . 

§.  E  neutr,  paff,  vale  lo  fte[fo  ,  e  Prender  cura  .  Lat.  formi- 
dare,  curare  ,  animo  volvere  .  Gr.  jppovri^iiv  .  Bern,  Orl.^p. 
1(5.  24.  Levoffi ,  e  dille:  or  non  ti  dar  penfiero  Re,  eh  10 
ho  il  modo  da  trovar  Ruggiero  .  Tac.  Dav.  ann,  16.  229. 
E  lui  trafifle  ,  che  fi  dava  già  come  Torquato  fuo  zio  , 
penfieri  da  imperio  .<?«/«?.  6.  Chi  di  piacere  ,  o  di  difpia- 
cere  altrui  non  fi  dà  alcuno  pcnfiero  ,  è  zotico  ,  e  feoftu- 
mato  ,  e  difavvenente  * 

Dare  per  avere  a  avere,  0  a  r  i  ave  r  e  .  Soprap- 
pagare  ,  Entrare  a  bella  pofta  in  difficoltà  ,  e  m  brighe  .  Lat. 
dare  reddenda  ,  fupervacuas  fibi  curas  parare .  Bern.  rim.  102. 
E  dare  ad  altri  per  avere  a  avere.  ^ 

Dare  per  dio,  e  dare  per  l’amor  di  Dio.F^r 
limofine  .  Lat.  pecuniam  in  pauperes  erogare  ,  eleemofynam 
facere .  Gr.  tMnptoaùvLu  iroithi .  Bocc.  nov.  i.  22.  Del  cui  aye* 
re  ,  com’  egli  fu  morto  ,  diedi  la  maggior  parte  per  Dio  . 
E  num.  20.  Perchè  non  rivedendo  colui  ,  e  avendolyferba- 
ti  bene  un  anno  per  rendergliele  ,  io  gli  diedi  per  l’  amor 
di  Dio  .  G.V.  12.  55.  6.  Avp  dato  per  Dio^a  poveri  tut; 
ta  fua  fuftanza  ,  e  patrimonio .  E  num.  7.  E  ’l^  foperchio  di 
fuo  guadagno  ,  finito  poveramente  fuo  mangiare  a  giorna¬ 
ta  ,  dava  per  Dio  a’  poveri  .  ^ 

In  proverb.  Sol  tanto  dir  pojfo  eh'  è  mio  ,  Quanto  eh  io 
godo  ,  e  do  per  Dio  ;  e  vale  Che  de'  beni  temporali  non 
fi  cava  prò  alcuno  ,  fe  non  quanto  godiamo^  in  quefio  mon¬ 
do  ,  0  diamo  per  elemofina  ,  la  quale  ci  farà  rimeritata  nel- 

r  altro  .  ,  .  r- 

Dare  perdono  .  Perdonare .  Lat.  veniam^dare.  Gr.  irvy- 
yivdamiy  .  Bocc.  nov.  18.  44.  E  umilmente  d’  ogni  oltraggio 
paffato  domandò  perdonanza  ,  la  quale  il  conte  alfai  beni¬ 
gnamente  in  piè  rilevatolo,  gli  diede. 

E  Dar  perdono  ,  vale  Concedere  /’  indulgenza  così  detta  . 
G.  E.  8.  36.  tit.  Come  Papa  Bonifazio  Ottavo  diè  perdono 
a  tutti  i  criftiani  ,  che  andalfero  a  Roma  1’  anno  del  Giu¬ 
bileo  1300. 

Dare  perfezione.  Perfezionare  .  Lat^ ultimarti  manum- 
imponere  ,  colophonem  imponere  .  Gr.  noKopwra  eVDàycu .  Paff. 
121.  Allora  fi  darà  perfezione  al  sagramento ,  ed  i|  pecca¬ 
tore  avrà  rimiffione  de’  peccati  in  virtù  delle  chiavi  di  san¬ 
ta  Chiefa  . 

Dare  per  l’  amor  oi  dio  .  v.  dare  per  dio. 

Dare  permissione.  Permetter^ .  Lat.  veniam  dare ,  fi¬ 
nere  ,  permittere  .  Gr.  aoyx^pi^r ,  l^v. 

Dare  per  poco.  Vender  per  piccai  pregio .  Lat.  parvi  ven¬ 
dere  ,  parvo  dare  .  Gr.  ÒKlyH  ri  arco'Kùv. 

Dare  piacere..  Arrecar  piacere.  Ar.  Caffi  5.  5.  Efe  non 
che  la  fame  pur  mi  ftimola.  Non  cenerei  per  non  lo  fare 
accorgere  Di  quel  ,  che  gli  darà  piacer  grandilfimo  ,  Se 
Io  fa  .  / 

Dare  picchio,  0  dare  un  picchio.  Picchiare  , 
Colpire  .  Lat.  iSlum  dare  ,  ferre  .  Gr.  orhiirrHu  .  Ciriff.  Calv. 
2.  47.  Folco  gli  dette  in  full’ elmo  tal  picchio,  Che  parve 
propio  ,  che  fuffe  di  giaccio  .  ^ 

Dare  polso  •  Accrefeer  vigore  .  Lat.  robur  dare  .  Gr.  i^u- 
e/fnv .  Petr.fon.  184.  E ’n  quali  fpine  Colfe  le  rofe  ,  e ’n 
qual  piaggia  le  brine  Tenere  ,  e  frefche  ,  c  diè  lor  polfo  , 
e  Iena  ? 

Dare  poppa  .  Allattare  .  Lat.  laElare  ,  lac  prabere  .  Gr. 

OuKu^tlV  . 

Dare  posa  .  Conceder  ripofo  .  Lat.  quietem  dare  ,  quiefeere 
facere  ,  Gr.oruótiv  .  Alam.  Gir.  24.  iió.  Poi  ne  dona  quat¬ 
tro  altri  immantinente ,  L’  un  dopo  f  altro  per  non  dargli 
pofa  . 

Dare  potere,  0  podere  .  Conceder  balta  ,  forza ,  au¬ 
torità  ,  modo  .  Lat.  auEioritatem  ^  robur  adjungere  ;  copiam, 
poteflatem  facere  .  Gr.  i%,iiaieiv  ^iS'ovm,  ' 

§.  Dare  in  potere ,  vale  Confegnare  in  dominio  .  Lat.  in 
manum  dare  ,  in  ditionem  tradere  .  Gr.  ,  izS'vvdJ.  . 

Ar.Fur.e^o.Ofi.  Al  tempo  noftro  Lodovico  il  Moro  Dato  in 
poter  d’  un  altro  Lodovico  . 

Dare  potestà'  ,  0  podestà',  ola  potestà'  .  Lo 
fi«ffi°  X  che  Dar  potere  .  Tac.  Dac.  ann.  ii.  139.  Cefare  non 
poterli  falvare  ,  fe  non  dava  a  uno  di  loro  liberti  per  quel 
dì  folo  tutta  la  potefìà  di  comandare  a’  foldati  . 

J.  Dare  in  potejlà  ,  lo  Jìeffio  ,  che  Dare  in  potere. 

Dare  pratica.  Conceder  pratica,  commerzio  alle  mercan¬ 
zie  ,  alle  navi ,  alle  perfone ,  0  a  cofe  fimili  .  Lat.  liberum 
commercium  dare . 

Dare  pregio.  Dare  onore  ,  e  fiima  .  Lat.  honorem  dare^ 
decus  addere  ,  Gn  rtpetiv  espoSrùveu  .  Ar.  Tur.  37.  15.  Se  chi 
fien  quefte  ,  e  dì  ciafeuna  voglio  Render  buon  conto  ,  e 
degno  pregio  darle  ,  Bifognerà  eh’  io  verghi  più  d’  un  fo- 

glio* 

Dare  premio  .  Premiare  .  Lat.  pramium  dare  .  Gr. 
«•Sasv  Tetfixnr  .  Tac.  Dav.  Penfando  quel  fervile  animo  , 
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che  premi  ,  che  danari  ,  e  potenza  gli  darebbe  la  tradi-- 
gione  . 

$>.  Dare  il  premio  ,  vale  Confegnare  il  premio.  Ar.  Fur.i$. 
32.  Veggio  ,  che  ’l  premio  ,  che  di  ciò  riporta  ,  Non  tien 
per  fe  ,  ma  fa  alla  patria  darlo  . 

Dare  presagio.  Prefagire  .  Lat.  prafdgium  dare  ,  pra- 
fagire  .  Gr.  ‘tsfoipMTdJeii/ .  Petr.  cap.  i.  Tal  prefagio  .di  te 
tua  vida  dava  .  Taffi.  Cer.  3.  60.  Pur  dava  a’,  detti  ,  al- 
r  opre  ,  alle  fembianze  Prefagio  ornai  d’  altiflime  fpe- 
ranze  . 

Dare  presente,  (?  dare  il  presente  .  Preferu- 
tare  ,  Regalare  .  Lat.  donare  .  Gr.  ,  Fr.  lac.  T. 

Non  farà  legge  nuova  Di  fartene  efente  ,  Che  non  ti  dia 
il  prefente  ,  Che  dona  al  fuo  fervire  . 

Dare  prezzo  ,  e  d  are  il  prezzo  .  Pagare  il  prez¬ 
zo  .  Lat.  pretium  dare  ,  pretium  perfolvere  .  Bocc.  nov.  71. 
9.  Gul fardo  partitoli  ,  e  la  donna  rimafa  feornata  die¬ 
de  al  marito  il  difonedo  prezzo  della  fua  cattività  ,  c 
così  il  fagace  amante  fenza  codo  godè  della  fua  avara 
donna  . 

§.  E  Dare  prezzo  ,  0  il  prezzo ,  vale  talora  Imporre  il  prez¬ 
zo  .  Lat.  pretium  imponere  . 

Dare  principio  .  Principiare  .  Lat.  incipere  .  Gr. 

Sreu  .  Bocc.  nov.  i.  i.  Convenevole  cofa  è  ,  carilTime  don¬ 
ne  ,  che  ciafeheduna  cofa  ,  la  quale  1’  uomo  fa  ,  dallo  am¬ 
mirabile  ,  e  fanto  nome  di  colui,  il  quale  di  tutte  fu  fat¬ 
tore  ,  le  dea  principio  .  Amet.  46.  A’  quali  la  mifera  Fillis 
afpettante  Demofonte  diede  principio  .  E  92.  Simileraente 
ancor  come  nell’  acque  Giordane  prefe  quel  fanto  lavacro 
Dalle  man  di  colui  ,  che  più  li  piacque  ,  Dando  principio 
a  quel  miderio  facro  ,  Per  lo  qual  rinafciam  gittando  via 
pelli  primi  parenti  il  peccare  acro  .  Alleg.  61.  frsi  tanto 

10  ho  già  dato  principio  a  farlo ,  e  fra  pochi  giorni  fpero 
potergliene  far  veder  la  fine  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  271.  Lieto 
mneipiq  alla  guerra  diedono  a  Otone  gli  eferciti  molfifi  di 
Dalmazia,  e  Pannonia  ,  come  e’  comandò  .  Ar.  Len.  i.  i. 
E  lo  vuol  fare  ,  e  darci  oggi  principio  Intende  . 

Dare  pruova  ,  oprova  .  Dimoflrare  ,  Pruovare  .  Lat. 
probare  ,  probationem  implere  .  Gr.  S'iS'daxur ,  ixéyxt<r.  Bocc. 
nov.  II.  12.  E  che  io  dica  il  vero  ,  queda  pruova  ve  ne 
pollo  darfe  . 

Dare  a  prova  ,  vale  Vender  fono  condizione  di  farfi  la 
pruova  .  Lat.  vendere  ed  lege  ,  ut  fi  res  in  causa  redhibendi 
fuerit ,  redhibeatur  .  Burch.  i.  28.  Onde  che  gli  Empolelì 
ebbon  cagione  ,  Che  quei  ,  che  danno  le  civaie  a  pruova, 
Faceffin  l’Ammiraglio  al  badalone.  Cant.  Carn.  14.  Donne 
no’  vi  darem  le  fcarpe  a  prova  ,  E  portatele  al  fango  ,  e 
alla  piqva.  E  184.  Cofe  da  cittadini  Sono,  e  fe  ve  ne  gio¬ 
va ,  Vi  fi  daranno  a  prova . 

D  ARE  pugna.  Percuoter  con  pugna  .  Lat.  pugnis  ccèdere, 
pugnos  infligere  .  Bocc.  nov.  68.  9.  Credcndofi  la  moglie  pi¬ 
gliare^,  prefe  la  fante,  e  quanto  egli  potè  menare  le  ma¬ 
ni  ,  e’  piedi  ,  tante  pugna  ,  e  tanti  calci-  le  diede  ,  tanto 
che  tutto ’l  vifo  l’  ammaccò  .  E  nov.  73.  19.  Niquitofo  cor- 
fe  yerfo  la  moglie  ,  e  prefala  per  le  trecce  ,  ec.  quanto 
egli  potè  menar  le  braccia,  e’  piedi,  tanto  le  diè  per  tutta 
la  perfona  pugna  ,  e  calci  .  Dav.  Accuf.  142.  Quivi  dando 
alla  palla  ,  e  rimbeccando  ,  e  fconciando  ,  e  feorrendo  ,  e 
poche  pugna  dando  ,  e  molte  rilevando  ec. 

§.  Egli  è  come  dare  un  pugno  in  cielo,  .  v.  p  UGNO  IV. 

Dare  punizione.  Gaflìgare  ,  Punire.  Cronichett.  d'  A- 
mar.  275.  Alle  proprie  perfone  daremo  quella  medefima 
punizione  ,  che  meriterebbe  chi  commefla  l’ avefle. 

Dare  q_uartieRe  .  Conceder  quartiere  ,  Dare  alloggio  . 
Lat.  locum  dare  .  Malrri.  g.  40.  Acciocché  ognun  fecondo  il 
fuo  potere  A’  foredieri  in  cafa  dia  quartiere.  • 

1.  Dav  quartiere  ,  dicefi  da'  foldati  Salvar  la  vita  a 

vìnti . 

§.  II.  Dar  quartiere  per  fimilit.  vale  Non  profeguir  et  incal¬ 
zar  checché  fia  . 

Dare  q_uel  male  ^  Neutr.  paff.  Patire  di  accidenti  epi¬ 
lettici  ,  0  di  male  caduco  .  Lat.  comitiali  morbo  affliSìari  . 
Gr.  ìiriKirTrT idilli  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  167.  Egli  fenza 
levard  fu  ,  fattoli  nuovo  ,  dilfe  :  darfegli  quel  male_  ,  del 
quale  fin  da  bambino  cadeva  ,  e  appoco  appoco  rinver¬ 
rebbe  . 

Dare  q_U  e  R  e  L  a  .  Querelare  ,  Accufare  ,  Incolpare  .  Lat. 
accufare  ,  nqmen  deferre  .  Dav.  Scifm.  83.  In  capo  a  cin¬ 
que  giorni  incarcerò  di  nuovo  Seimero,  la  moglie  ec.  no¬ 
minati  in  una  querela  datagli  d’  clfer  entrato  coll’  arme 
folto  in  cafa  ,  e  in  camera  di  Dudieo  per  ucciderlo  nel 
Ietto  . 

Dare  rabbuffo,  u  Rabbuffo. 

Dare  ragguaglio.  Ragguagliare  ,  Awifare  .  Lat.  cer- 
tiorem  facete  .  Gr.  paivóiif  ,  Alleg.  261.  Siccome  il  difpetto 
poco  dipoi  mi  condufle  a  darvi  minuto  ragguaglio  del  fat¬ 
to  ec.  E  285.  Ve  ne  darò  con  queda  mia  nuova  ,  e  fgo- 
minata  capitoleffa  quel  breve  .  e  femplice  ragguaglio,  che 
può  un,  che  vi  fia  dato  un  di  intero  . 

Dare  ragione  .  Approvare  ,  Confeffiare  che  altri  ab¬ 
bia  ragione  .  Lat.  aquum  indicare  .  Gr.  S^inaias  xqjlniv . 
Amet.  42.  Con  dritta  fida  a  ciafeun  fua  ragione  Di  dar 

11  piace  ,  e  fa  sì  che  Adrea  Giuda  non  fa  d’  alcuno  ecce¬ 
zione  . 

E  Dar  ragione  ,  0  la  ragione  ,  vale  Affiegnar  la  ragione. 
Renderla  ragione.  Lat.  allegare,  prof  erre.  Sega.  Pred.i^i.  Di¬ 
te  ,  che  cedete ,  dite  ,  che  cadete  3  verilfimo  3  ma  perchè  ? 

perchè 
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perché  così  piace  a  voi.  Volete  cadere,  volete  cedere; non 
fi  può  dare  altra  ragione  . 

Dare  ras  ENTE  .  Colpire  vicino  allo  feopo  .  Lat.  feopum 
radere  .  Alleg.  ii6.  Ponete  mente  ,  Che  quando  il  nome 
al  fofpetto  s  accorda  ,  S’  e’  non  fi  coglie  ,  e’  vi  fi  dà  ra^ 
fente . 

Dare  REGOLA  .  Preferiver  la  regola  ,  Dare  altrui  e f empio . 
Lat.  normam  dare^  exemplum  dare  .  Gr.  TrapctS'eiypyoc  K(Xtoc^-»~ 
cxi .  Amet.  19.  A  tutti  dando  delle  virtuofe  Òpere  efem- 
pio,  e  regola  verace. 

Dare  resq.uitto  ,  0  risq^u  itto.  Lo  fieffo^  ehe  Dar 
ripofo  .  Lat.  quìetem  dare,  Gr.  wu^lxt  cuy^copfiv .  Alleg,  z6^. 
Era  un  mufico  ec.  Che  nè  per  cicalar,  ridere,  o  bere  Al¬ 
le  mafcelle  mai  dava  refquitto  .  Varch,  fior.  9,  Sì  perchè 
r  intenzion  fua  era  di  voler  dare  oggimai  alcuna  requie, e 
rifquitto  alla  mifera  ec.  Italia  . 

Dare  retta  .  Quafi  lo  fieffo  ,  che  Dar  orecchio  ,  Por  men- 
te  ,,  Abbadare  ;  e  anche  talvolta  indica  Voler  fi  accordare  alle 
richiefie  altrui  .  Lat.  faeilem  aurem  accommodare  .  Malm.  8. 
Ò2.  Lor  non  dà  retta,  e  a  gagnolare  intento ,  Pietofamen- 
te  fa  quello  lamento  . 

$.  Per  metaf.  Red.  lett.  i.  :jo6.  Lo  lafci  rifvegliar  quanto 
vuole  (  il  flato  )  lo  lafci_  imperverfar  quanto  fa  ,  non  gli 
dia  retta  ;  ei  non  può  mica  ammazzarla. 

Dare  ricapito.  Efeguire  ciò  ,  che  fi  abbia  in  mente  ,  0 
fra  mano.  Lzt,  executioni  mandare.  Gr.  d<iro'ir'kripiv .  Ftr.difc. 
an.  S6.  Potrebbe  accadere  ,  che  e’  lafciaffe  per  allora  di  dar 
ricapito  al  contaminato  animo  fuo.  £erw.C>W.  1.29. 47.  Che 
s’  ave^e  in  un  dì  ben  mille  amanti  ,  Ricapito  avria  dato 
a  tutti  quanti  . 

§.  I.  Dare  ricapito  ,  per  Allogare  in  matrimonio  ,  Lat.  in 
matrimonium  collocare  . 

§.  IL  Dar  ricapito  a  una  lettera  ,  vale  Ricapitarla  .  Lat. 
epifiolam  reddere. 

Dare_^ricetto  .  Ricettare  ,  Lat.  hofpìtio  excipere  .  Gr. 
vaS'o)(ày .  Ar.  Fur.^.  24.  Voglio,  qualvolta  tu  mi  dai  ricet¬ 
to  ec.  che  pigli  ogni  velia  ,  ec.  £  20.  loj.  Che  ’l  signor 
de!  callel  benevolenza  Fingendo  ,  e  cortesia  ,  lor  diè  ri¬ 
cetto  . 

Dare  ricordo.  Ricordare  ,  Fare  rifovvenire ,  Dare  occa- 
fione  di  ricordar  fi  , 

§.  Dar  ricordi  ,  vale  Dare  ammaefiramenti  ,  Ammonire  . 
Lat.  monere .  Gr.  ùm-op,ipi.yriaKtiv .  Tae.  Dav.  fior.  2.  243  .  Non 
è  or  tempo  da  darti  lungo  ricordo  .  Ar.  Fur.  27.  io?.  E  a 
quello  ,  e  a  quel  più  volte  diè  ricordi  Da  signor  gioito,  e 
da  fedel  fratello. 

Dare  rilievo  .  Aggiugner  rilievo  ,  forza  ,  vigore  ;  termi-' 
ne  per  io  piu  de  pittori  ,  0  fimili  ,  Lat.  exprejfam  ,  &  extan- 
tem  imaginem  facere . 

Dare^rip  aro.  Riparare  .  Lat.  providere ,  confuler'e  .  Gr. 
ei>povo»a-^xi .  Amet.  55.  Per  collei  le  provincie  hanno  falute. 
Reggono  i  Re  ,  ed  a’  cali  emergenti  Riparo  _dan  le  fue 
leggi  dovute .  E  70.  Ma  affidandoli  di  dare  a  ciò  riparo  de¬ 
liberarono  ,  che  fenza  più  cercare  ,  qui  fi  fermino  i  palli 
loro  .  M.  V.  9.  i^.  E  non  fappiendo  vedere  ,  nè  dare  ripa¬ 
ro  ,  potendo ,  fi  contrillano . 

Dare  riposo  .  Conceder  ripofo  .  Lat.  reficere  ,  recreare  , 
tranquillitatem  afferre .  Gr.  orauuv .  Bocc.g.  4./.  12.  Per  dare 
alcun  ripofo  alle  yoltre  forze  ,  arbitrio  vi  diè  di  ragionare 
ciò  ,  che  più  vi  piacelfe  .  Petr.  canz.  47.  i.  Quando  il  foa- 
ve  fido  mio  conforto  ,,  Per  dar  ripofo  alla  mia  vita  fianca, 
Ponfi  del  lettp  in  fulla  fponda  manca  ec.  E  fon.  258.  Ov’è 
r  ombra  gentil  del  vifo  umano.  Ch’ora,  e  ripofo  dava  al- 
r  alma  fianca? 

§.  Dare  il  ripofo  ,  vale  Difpenfare  altri  da  alcuna  carì~ 
ca  ,  0  uffizio  con  confervargli  le  mercedi .  Lat.  emeritum  fa- 
cere  . 

Dare  ri  PULSA,  e  dare  la  ripulsa.  Rigettare  , 
Negare.  Lat.  repulfam  dare.  TaJf.Ger./^.  ój.  Quegli  la  chie- 
fia  grazia  al  fin  nególle  ,  Ma  diè  ripulfa  affai  cortefe  ,  e 
inolle  .  Ar.  Supp.  2.  ?.  E  fon  molti  dì ,  che  t'  avria  dato 
ripulfa  . 

Dare  rispo  s  TA  .  Rifpondere  .  Lat.  refponfionem  dare ,  re- 
fpondere .  Gr.  d'irexQ/.pt^eu .  Vit,  SS.  Pad.  i.  202.  Non  dando 
ancora  rifpofia  a  quelli ,  che  ’l  domandavano  .  E  appreso  : 
Quelle  tante  poche  rifpofie  ,  che  dava  ,  erano  sì  pefate,  e 
favie  ,  che  ec.  Taff.  Cer.  6.  19.  E  non  ritenne  il  frettolofo 
paffo,  Sin  che  non  diè  rifpofia  al  fier  Circaffo.  Ar.  Fur.^. 
19.  Nè  mai  rifpofia  da  fperar  mi  diede.  Bern.Orl.i, 16.60. 
Altra  rifpofia  al  meffaggier  non  dette  ,  Ma  trae  la  fpada 
pieno  di  furore. 

Dare  ristoro.  Rifiorare  .  Lat.  recreare  ,  reficere  .  Gr. 

.  Taff.  Ger.  1?.  59.  Or  di  tepide  linfe  appena  il 
fondo  Arido  copre  ,  e  dà  fcarfo  rifioro. 

Dare  rossore.  Recar  vergogna  .  Lat.  pudorem  incutere  . 
Gr.  M^vi'uv .  Segn.  Pred.  Ma  prima  vi  confeffo  ,  uditori  , 
che  mi  dà  quafi  roffore  il  dovere  agitare  un  tale  argomen¬ 
to  in  quello  teatro  . 

Dare  sacco,  e  dare  il  sacco.  Saccheggiare .  Lat. 
populari  -j  depopulari  .  Gr.  ixerop^Hv  , 

§.  Dare  a  fiacco  ,  Concedere  ,  che  fi  dia  il  fiacco  . 

Dare  saggio,  e  dare  un  saggio.  Dimofirare ,  0 
Cominciare  a  dimofirare  ,  a  far  mofira  .  Lat.  fpecimen  dare  . 
Gr.  Sùypa  ìx^ipuv.  Alleg.  Zi^j.  M’ha  in  tanto  mandati  que¬ 
lli  fiioi  lindi  componimenti,  per  dar  faggio  a  me  della  fua 
gratitudine  .  Qecch.  Dot.  prol.  Per  acquifiar  con  voi  grazia, 

€  per  darvi  Un  faggio  dd  fuo  buon  animo. 
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f.  I.  Dare  a  faggio  ,  vale  Far  ajfaggiare  .  Lat.  prtcgufian- 
dum  dare  .  Cam.  Carn.  148.  Par  ,  eh  ognun  fe  ne  lodi,  E 
voghamvegli  tutti  (  i  poponi  )  dare  a  faggio. 

II.  Dar  per  faggio  ,  vale  Conceder  per  mofira. 

S».  III.  Dar  buon  faggio  di  fe  ^  vale  Far  fi  conofeere  colle 
Jue  azioni  per  un  uomo  di  garbo  .  Lat.  fidem  fuam  appro¬ 
dare^  bonum  fpecimen  fui  pr abere .  Malm.  6.  29.  Che  aven¬ 
do  dato  la  di  fe  buon  faggio  ,  In  oggi  è  favorito  ,  e  per 
la  buona  . 

Dare  salario  .  Salariare  ,  Stipendiare  .  Lat.  honorarium 
tnbuere  ;  mercedem  ,  *  falarium  dare  .  Gr.  (iiSsòv  ixrimp  ' 
G.  V.  II.  12.  I.  E  quelli  ,  che  più  traffe  ogni  figura  ,  e  at¬ 
ti  al  naturale  ,  e  fugli  dato  falario  per  lo  comune  per 
remunerazione  della  fua  virtude  ,  e  bontade  .  Ar.  Negr, 
I.  ?.  Gli  dovrebbono  Dar  gli  fpeziali  dunque  un  buon  fa- 
lario . 

Dare  scacco,  t;.  scacco. 

Dare  scaccomatto  .  v.  scaccomatto. 

Dare  scandalo,  0  scandolo.  Seandalezzare .  Lat. 

offenfionem  ,  fcandalum  dare  .  Gr.  cxxvSxXifiiv  . 

Dare  scapito.  Fare  fcapitare  .  Lat.  detrimentum  dare  . 
Gr.  fi\x7rTiir . 

Dare  a  fcapito  ,  vale  Vender^  con  ifeapito  .  Lat.  minoris 
vendere  .  Gr.  tKxT’rovos  nruKùv. 

Dare  se  elta  ,  e  dare  a  scelta  .  Concedere  lo  fet- 

Ìliere ,  Lat.  optionem  dare .  Gr.  ìxKoyw  auyx^epfy  .  Alleg,  z66* 
.afeiar  ne  prego  ciafehedun  la  fianza,  Che  io  vi  detti  fia- 
mane  a  fcelta  vofira . 

Dare  scolo,  e  dare  lo  scolo  .  Accomodare  in  for¬ 
ma  ,  che  /’  acqua  ,  0  fimile  fcoli  .  Lat.  aquas  fcrobibus  emit- 
tere  Soder.  Colt.  0,1.  Eccetto  che  dove  fa  di  bifogno  dar  lo 
fcolo  air_ acqua,  che  s’ha  a  vangare  a  pendio  ,  mandando 
la  terra  in  alto  a  ufo  di  comignolo  . 

Dare  s  c  o  n  f  i  t  t  a  .  Sconfiggere^ .  Lat.  fundere ,  fugare .  Gr. 
<t>uycifdJuy.  Bocc.  nov.  17.  5.  Perciocché  in  una  grande  feon^ 
fìtta  ,  la  quale  avea  data  ad  una  gran  moltitudine  d’ Ara¬ 
bi  ,  ec. 

Dare  seccaggine  .  Infafiidire  ,  Inquietare  .  Lat.  t tedio 
effe  ,  tccdio  afficere  Gr.  fixpiwuy .  Varchi  Ercol.  88.  Dar  fec- 
caggine,  fignifica  infafiidire,  o  torre  il  capo  altrui  col  grac¬ 
chiare  ,  che  i  Latini  fignificano  col  verbo  obtundere .  Bocc. 
nov.  15.  2q..  Deh  va  con  Dio,  buon  uomo,  Jafciaci  dormi¬ 
re  fe  ti  piace  ec.  tornerai  domane  ,  e  non  ci  dar  quella 
feccaggine  fianotte . 

Dare  segnale.  Lo  fieffo.,  che  Dare  fegno  .  Lat.  indicare^ 
patefacere  .,  indicium  facere  .  Gr.  SnxyutLv  .  Bocc.  nov.  19.  18. 
Diede  affai  manifefio  fegnale  ciò  effer  vero  . 

Dare  segno  .  Dimofirare  .  Lat.  indicare  ,  patefacere  ,  in- 
dicium  facere.  Gr.  S'ttxvvtiy.  Bocc.  nov. i.  Con  on erto  rof¬ 
fore  ne’  lor  vifi  apparito  ne  diede  fegno.  Amet.^S.  Quelle 
orazioni  toccarono  il  cielo,  e  ch’elle  foffero  udite,  i  com- 
moffi  altari  ne  dierono  fegno.  E  67.  Contenta  con  occhio 
vago  gli  diedi  fegno  di  buona  fperanza  .  Ar.  Fur.  25.  68. 
Ma  baci  ,  che  imitavan  le  colombe,  Davan  fegno,  or  di 
gire,  or  di  far  alto  .  Frane.  Barb.  55?.  19.  Ad  arabe  mani 
eir  ha  due  palle  d’ oro  ,  Per  dar  fegno  a  coloro  ,  Che  ve¬ 
de  nel  fuo  orto  ,  Donde  prendan  conforto.  Alleg.  59.  Per¬ 
chè  non  date  fegni  Uguali  a  quelli  fuoi  D’  un^ora  fola  a 
me  felice  alquanto  Fra’  nugoli  di  duol  ,  piogge  di  pianto? 

E  246.  E  quegli_  fputatondo  al  mio  parer  danno  più  fpeffo, 
e  più  gran  fegni _  di  feemo ,  li  quali  ,  per  parer  fav;  a  cre¬ 
denza  ,  danno  di  becco  ,  feimuniti  ,  in  tutte  1’  opere  di 
poeta  celebre  ,  o  d’‘ altro  dicitor  pregiato. 

$i.  Dar  il  fegno  ,  Accennare  ,  Dare  il  contraffegno  .  Lat. 
dare  fignum  .  Gr.  xxTxaduv  rivi  .  Tac.  Dav.  ann.  iz.  146. 
Fu  dato  il  fegno  a’  foMati  ,  faliti  colle  fcalc  fulle  mura  , 
di  mandar  tutti  a  fil  di  fpada.  E  12. 150.  Partendo  le  coor¬ 
ti  ,  pone  in  opera  anche  le  genti  a  cavallo  ;  e  dato  il  fe¬ 
gno  ,  rompe  1  bafiioni  .  E  14.  19?.  E  fenza  udir  prego  , 
nè  pianto  ,  dette  il  fegno  del  partire  ,  menando  feco  chi 
volle  andare  .  Eir.  Af.  i?S.  Già  hanno  moffo  il  campo  , 
ordinate  le  fquadre  ,  dato  il  fegno  .  Ar.  Eur.  18.  g^.  A  i 
lor  ordini  andar  fe  le  bandiere  ,  E  di  battaglia  dar  fegno 
alle  fchiere  . 

Dare  sentenzia,  ©  la  sentenzia,  e  dar 
sentenza  .  Sentenziare  .  LzX..  fententiam  ferre  .  Gr.  4^- 
<pov  .  G.  V.  8., 92.  7.  E  rotto  il  fermone  ,  e  non 

compiuta  di  dare  la  fentenzia,  fi  partirò  i  cardinali  ,  egli 
altri  prelati  di  quel  luogo  .  E  9.  140.  i.  Fece  proceffo  ,  e 
fentenza  diede  contra  il  detto  Federigo  conte  .  E  cap.zz-j. 

I.  Nei  detto  anno  i?2?.  addì  8.  d’  Ottobre  Papa  Giovan¬ 
ni  fqpraddetto  ,  appo  Vignone  in  Proenza  ,  in  pubblico 
concifioro  diede  fentenza  di  fcomunicazione  .  Bocc.  nov.  47. 

1?.  Data  dal  fiero  padre  quefia  crudel  fentenzia  ,  il  fami¬ 
gliare  più  a  male  ,  che  a  bene  difpofio  ,  andò  via .  E  g.  6. 
p.  6.  Alla  qual  Dioneo  prefiamente  rifpofe  :  madonna  la 
fentenzia  è  data  fenza  udirne  altro  .  Tac.  Dav. ann.  iz.  158. 

E  alle  loro  fentenze  fi  fieife  ,  come  foffero  date  da’  magi- 
firati  di  Roma  . 

Dar  fentenza  finale  ,  vale  lo  fieffo .  Bocc.  g.  6.  p.  6.  Fa¬ 
rai  ,  ec.  che  tu  fqpr’  effa  dei  fentenzia  finale .  Galat.  44.  E 
d’  ogni  cofa  yoglion  dar  fentenza  finale,  e  porre  a  ciafeu- 
no  la  legge  in  mano . 

Dare  sepol  TURA.  Seppellire  .  Lat.  fepelliendum  dare. 

Gr.  ^àrrruv .  G.  V.  8.  78.  9.  Fece  decreto  ,  e  gridare  (otto 
pena  del  cuore  ,  e  d’  avere  ,  che  a  rollo  corpo  de’  Fiam¬ 
minghi  foffe  dato  fepoltura  ,  per  alfcmpro ,  e  perpetuale 
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meimoria.  Boei.nòn.  55.  Volentieri  tutto  il  corpo  n* av¬ 
rebbe  portato  ,  per  dargli  più  convenevole  fepoltura  .  Fr. 
lac  T  L’  ultima  ^  che  fa  la  morte.  Che  dà  il  corpo  a  fe- 
ixilWa  .  Ar.  Fur.  19.  n-  Ho  tanto  di  mia  vita  ,  c  non 
wù  cura  ,  Quanta ,  eh’  al  mio  signor  dia  fepoltura . 

Dare  sesto  .  Ordinare ^  Accomodare  .  Lat.  tnjlruere,  com-^ 
ponere  ,  ordinare.  Gr.  ìyKoa-ixAy,  haTctTrtiv  .  Dav.  Scifm.6^. 
Per  dare  qualche  fedo  alla  religione  ,  gl’  Imperiali  fecero 
dieta  in  Ratisbona  prefente  Carlo ,  dove  il  Papa  mandò  il 
Cardinal  Contareno  . 

Dare  sfratto  ,  e  dar  lo  sfratto.  Mandar  via, 
Ffiliare  ;  modi  baffi  ,  Lat.  amandare  ,  eliminare  .  Gr.  «Va- 
'at^iTrav  ,  ìx/SuMir .  ^ 

Dare  sicurezza,  sicurtà',  ola  sicurtà. 
Affeurare.  Lìt.  fpem  prabere,  fpondere  ^  fide/ubere ,  fiducurm 
aignere.  Gr.  iyyvàv.  Bocc.nov.  ^4.  9.  Gerbino  quello  uden¬ 
do  ,  e  fappiendo che  il  Re  Guilielmo  fuo  avolo  dato  avea 
la  heurtà  al  Re  di  Tunili ,  non  fapeva  che  farli  .  F  nov. 
■47.  4.  Di  che  la  giovane  ,  che  volentier  lui  vedeva ,  s’av- 
vide  c  per  dargli  più  licurtà  ,  contentiffima  ,  ficcome 
era  ,  fe  ne  moftrava,  ^ 

Dare  signoria  ,  0  la  signoria.  Concedere  tl  co¬ 
mando  .  Lat.  tegmen ^  tradere  .  _Gr.  p-xpu^iveu .  G.  F. 

7.  15.  4.  I  Fiorentini  Guelfi  diedono  la  signoria  della  ter¬ 
rà  al  Re  Carlo  .  F  cap.  ^9.  i.  I  quali  ayeano  promelTo , 
come  ordinato  era  ,  di  rubellare  l’ ifola  di  Cicilia ,  e  darli 


la  signoria.  „  ,  ir, 

Dare  silenzio*  Tare  Jtar  cheto,  0  quieto  ,  ijìX.  ]uen- 
tium  indicere  .  Gr.  xaraaiyd^mr  .  G.  V.  7.  134.  i.  Per  dare 
alquanto  filenzio  alla  guerra ,  ond’  erano  aggravati  ,  il  Re 
Carlo  fi  tornò  a  Napoli.^ 

§.  Per  IJìare  con  attenzione  fenzet  divertir  fi  in  parlando. 
Lat.  filere .  Gr.  criyàv.  Qecch.  Servig.  prol.  Il  Servigiale  adun- 
<^ue  In  quefto  giorno  recitar  vedrete  ,  Se  ne  darete  il  fo- 
lito  filenzio. 

Dare  soccorso.  Soccorrere  ,  Porgere  aiuto  .  Lat.  auxi- 
lium  ferre  .  M.  F.  9.  50.  Non  fi  potea  yplgere  indietro  a 
dar  foccorfo  aU’avia  per  non  avere  i  rumici  alla  coda  .  Dific. 
Cale.  20.  Pafiì  alla  volta  del  datore  per  traverfo  per  quei 
ivarchi  ,  i  quali  aranno  lafciato  di  fe  voti  io  fconciatore, 
cd  il  datore ,  che  erano  allato  a  quelli  della  foffa^  per  da¬ 
ce  come  fi  è  detto  ,  foccorfo  a  i  loro  compagni  .  Bern. 
Ori.  2.  12.  18.  Speranza  debbe  aver  chi  è  crifiiano  In  Dio, 
eh’  aiuto  ,  e  foccorfo  gli  dia.  Ar.  Fur.  io.  88.  Non  d'a  foc¬ 
corfo  a  Carlo  folamente  La  terra  Inglefe ,  e  la  Scozia  ,  e 
r  Irlanda  ,  Ma  vien  di  Svezia  ,  e  di  Norvegia  gente  . 

Dare  soddisfazione.  Soddisfare  .  Lat.  piacere  ,  fa- 
tisfacere .  Gr.  àpicrìitir  ^  Dav.  Scifm.  33.  L’avvertirono,  che 
penfafle  a  dare  al  Re  ,  che  tanto  T  amava  ,  qualche  fod- 
disfazione  .  Malm.  i.  16.  E  fe  non  fe  le  d'a  foddisfazione, 
La  ci  far'a  marcir  n’  una  prigione . 

D  ARE  SOLDO.  Dar  la  paga  a  Joldati  ,  Pagar  loro  il  /al¬ 
do  .  Lat.  fiipendium.  dare  ,  militiìS  adftribere  .  Gr.  (iia^òv 
S'iS'óyca  .  G.  F.  7.  60.  i.  Venuto  lui  in  Cicilia  fece  di  pre¬ 
fente  apparecchiare  galèe ,  e  navilio  ,  dando  foldo  a  cava¬ 
lieri  ,  e  marinari  largamente  .  £  9.  21 1.  1.  Cui  il  legato 
avea  fatto  francare  ,  e  rendere  loro  l’arme  ,  e’  cavagli ,  e 
dato  foldo. 

Dare  sonno.  Conciliare  il  fanno  ,  Indur  fanno  .  Lat.  fo- 
porem  indueere  .  Gr.  inrvov  oroifiy  .  Amet.  48.  A’  caldi  ,  ed 
alle  piove  le  crefeiute  erbe  davano  graziofi  fonni. 

Dare  sopra  ,  e  dare  di  sopra.  Percuotere  dalla 
parte  ,  0  nella  parte  fuperiore  .  Lat.  fupernè  icere ,  fupra  feo- 
pum  ferire. 

$.  Dar  /opra  checché  fia  ,  vale  Inveflir  checché  fia  .  Lat. 
aggredì,  invadere.  Qx.  inripx^<r^aJi  • 

Dare  sosp  ETTO.  Arrecar  cagione  di  fofpetto  ,  Far  fofpet- 
tare .  \j3X.  fufpieìonem  dare.  Gr.  vnrómuv  jtm'iy.  Ar.  Fur.  22. 
39.  Sotto  un  vel  bianco,  e  in  fcmminil  gonnella,  Finta 
ia  voce  ,  e  il  volger  delle  ciglia  ,  Egli  ogni  notte  fi  gia- 
/cea  con  quella  Senza  darne  un  fofpetto  alla  famiglia  .  E 
-6.  13^.  E  quello  così  ben  li  venne  detto  ,  Che  nè  a  lui 
diè,  nè  agli  altri  alcun  fofpetto  ,  Tac.  Dav.  ann.  6.  127. 
Davan  fofpetto  di  calunnie  falfe  di  Macrone  per  la  nota 
nimicizia  fua  con  Arunzio  .  F  13.  179.  Perciocché  all’im- 
peradore  darebbe  fofpetto ,  e  così  fpelTe  volte  s’ impedifeo- 
no  le  imprefe  onorate  .  Alleg.  178.  Son  io  però  quel  fan- 
4111100  umore  ,  Che  polTa  dare  agli  uomini  fofpetto  D’  ef- 
fer  cagion  di  qualche  lor  rovina  ? 

Dare  sospiri  -  S  of pirare  .  Lat.  fufpiria  edere  ,  fufpiria 
ducere.  Gr.  .  Bocc.nov.  18.  21.  A’ quali  o  fofpi- 

ri  per  rifpolla  dava  ,  o  che  tutto  fi  fentla  confumare. 

Dare  sosta.  Lo  fteffo  ,  che  Dar  ripofo  .  Lat.  quietem 
dare  .  Gr.  orocóuy  .  Bocc.  vit.  Dant.  228.  Conobbero  li  co¬ 
centi  fofpiri  alquanto  dar  folla  allo  affaticato  petto .  Dant. 
Purg.  29,  Quando  dalla  mia  riva  ebbi  tal  polla  ,  Che  folo 
il  fiume  mi  faeea  dillante.  Per  veder  meglio  a’  pafft  diedi 
folla  .  But.  Diedi  folla  ,  cioè  fermaimi  per  vedere  meglio, 
che  non  arei  veduto  andando.  Tac.  Dav.  ann.i^.  169.  Ne¬ 
rone  fpaventato  ,  e  d’  uccider  la  madre  avido  j  non  le  da¬ 
va  folta  ,  fe  Burro  non  prometteva  levarla  via  ,  provata 
r  accufa . 

Dare  sot  TO,  0  DI  SOTTO  .  Colpire  nella  parte  ,  0 
falla  parte  inferiore  .  Lat.  inferms  ferire  . 

§.  1.  Dar  fotta  ,  vale  anche  Operare  con  veemenza  ,  Lat. 
rem  agere  .  Gr.  ipyci^taBat . 

§.  II.  E  Dar  /òtto  ,  dicefi  anche  del  cane  aliar aché  egli 
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éòne  per  far  levar'  la  /lama  ,  0  altro  fimile  animale  . 

Dare  spaccio.  Spacciare  .  Lat.  rem  expeàire  ,  explicare» 
Gr.  eDpiypiM  ùvuiTTÙaffuv  .  Stor.  Pijì.  105.  Stando  lo  ^Bavero 
in  Melano  per  dare  fpaccio  alla  fua  venuta  ,  ordinò  ec. 
Bern.  Ori.  3.  j.  22.  Sicché  col  fanciullin  trovolla  in  brac¬ 
cio  ,  Ed  all’  uno  ,  ed  all’altro  dette  fpaccio. 

Per  Fendere  ,  0  Dar  efito  a  checchejfa  .  Lat.  vendere , 
dijìrahere .  Gr.  tùi'khv  .  Cant.  Carn.  77.  Chi  vuol  fpeffo  da¬ 
re  fpaccio  A  trabalzi ,  e  barattare  ,  Venga  via  fuora  al 
buiaccio . 

Dare  spalla.  Dare  aiuto  a  portare  ,  0  reggere  alcun  pe- 
fo  ,  Spalleggiare  .  Malm.  6.  39.  Ch’  ei  voglia  a  Malmantilj. 
che  ornai  traballa  ,  Far  grazia  anch’  ei  di  dare  un  po  di 
fpalla  (  qui  figuratam.  ) 

Dare  spasso.  Apportar  piacere  .  Lat.  fpeElaculum  latunt 
prabere  ,  voluptatem  creare  .  Gr.  Tìpirny  .  Cant.  Carn.  80.  E 
per  darci  qualche  fpaffo  ,  Dà  a  ciafeun  la  fua  gallina  .  F 
463.  Là  dove  il  Cantinella  ,  E  Zanni  vi  daran  fpaffo  ,  c 
piacere . 

Dare  spavento.  Spaventare .  Lat.  metum  gignere ,  hor- 
rore  afficere  .  Gr.  <po0ùy  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  150.  Elio  fa- 
pendo  i  primi  fatti  dar  lo  fpavento  ,  o  1’  orgoglio  ,  yola 
colle  coorti  .  F  14.  1^2.  E  davano  fperanza  a  Britanni,  e 
fpavento  a’  Coloni  ,  i  quali  perchè  Svetonio  era  lontano, 
chiederon  foccorfo  a  Cato  Deciano  proccuratore . 

Dare  spazio.  Conceder  tempo  .  Lat.  dare  tempus  ,  fpa- 
tium  dare  .  Bocc.  nov.  5.  7.  L*^  avere  davanti  fignificato  la; 
fua  venuta  alla  donna  ,  fpazio  le  aveffe  dato  di  poter  far 
cacciare.  Petr.  tiom.  ili.  Come  i  primi  corridori  arrivarono, 
diedero  fpazio  di  congiugnerli  alle  legioni.  Taff.Ger.  6.  53. 
Così  giurare  ,  e  poi  gli  araldi  detti  A  preferiver  il  tem¬ 
po  alla  tenzone  ,  Per  dare  fpazio  alle  lor  piaghe  onefto,- 
Stabilirò  il  mattin  del  giorno  fello  .  Ar.  Caff.  4.  i.  Se  da, 
fpazio  Pur  quella  notte  il  ruffian  di  portarfela. 

Dare  sper  ANZA  ,  0  SPEME.  Fare  fperare,  /perii 
facete  ,  fpem  prabere  .  Gr.  ixiriS'ce  nrapix^iy  .  G.  F.  12.  33. 
4.  Mandando  fovente  in  Firenze  fue  lettere  a  Certi  fuoi 
acconti  ,  dando  loro  fperanza  di  fuo  ritorno .  Foce.  nov. 

48.  Se  di  quelle  due  cofe  voi  mi  darete  intera  fperanza  y 
fenza  niun  dubbio  n’  andrò  confolato.  F  nov.  8t.  13.  Nel¬ 
le  quali  ella  gli  dava  'grande  fperanza  de’  defiderj  _  fuoi  - 
34.  E  fe  non  fufle,  che  le  apparate  cofe  non  inpn- 
nevoli  mi  davano  del  futuro  non  falfa  fperanza  ,  così  di' 
lui  difperata  me  ne  fare’  gita .  Fr.  lac.  T.  La  fperanza  del 
perdono  Si  è  data  a  chi  la  vuole.  Ar.  Fur.  15.  10.  Di  de- 
fiderio  ardea  delia  fua  terra  ,  Come  glien  avea  data  pur 
affai  Speme  colei  ,  eh’  Alcina  vinfe  in  guerra  .  E  40.  76. 
Ruggier  cent’  altri  n’  avea  uccifi  intanto  ,  E  gran  fperan¬ 
za  dato  a  quei  prigioni . 

Dare  sperienza  ,  0  esperienza  .  Far  la  pruom 
va  ,  Mofirare  colla  prova  .  Lat  experimentum  exhibere  ,  do- 
cumentum  dare  .  Gr.  arùpoev  irapixar  *  Bocc.  vit.  Dant.  229. 
Nè  prima  s’  avveggiono  d’un  viluppo  ufeiti  ,  effer  entrati 
in  mille  ,  che  la  pruova ,  fenza  potere  pentendofi  indietro 
tornare  ,  ne  ha  data  efperienza.  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  60. 
E  perchè  me’  vi  diamo  Di  quello  efperienza,  A  noi  dat’è 
licenza  ec. 

Dare  spesa  .  Apportare  dìfpendio  .  Lat.  fumptuì  e/fe^ 
Cecch.  Ffalt.  cr.  i.  3.  Chi  dà  fpefa  non  dèe  dar  difagio . 

I.  Dare  fpefa  ;  termine  della  curia  i  e  vale  Molefìar 
per  via  della  corte  il  debitore  ;  che  propriamente  fi  dice 
Mandare  fpefa  .  Lat.  apparitores  ad  debitore, m  mittere  ,  ut 
Yes  ejus  pignori  capiant . 

§..  II.  Dar  le  Jpefe  ,  vale  Spender  nel  nutrimento  al-, 
fruì ,  Dare  il  mangiare  ,  e  il  bere.  Lat.  alimenta  dare,  ale- 
re  .  Gr.  rpi^ciy  .  Cant.  Carn.  12.  Sicché  non  vi  paia  grave' 
Dar  le  fpefe  a’  mulattieri  .  Sen.  ben.  Farch.  3.  32.  Mio  pa¬ 
dre  mi  diede  le  fpefe  ;  fe  io  fo  il  medefimo  a  lui  ,  io  fo 
più  •  Cecch.  Servig.  2.  i.  Ma  io  ,  che 

non  to  traffichi ,  e  che  ho  il  mio  Vecchio  ,  che  regge  ,  c 
che  mi  dà  le  fpefe  .  Ar.  Len.  4.  7.  I’  ti  darò  le  fpefe  ,  fe 
la  pertica  Non  mi  vien  meno  .  Alleg.  5.  E  chi  lavora, 
Per  quello  dà  le  fpefe  a  chi  fi  Ha. 

§.  ili.  Dar  le  fpefe  al  fuo  cervello  ,  vale  Benfare  a  cafi 
fuoi,  0  Stare  /opra  di  fe  penfofo,  e  applicato  a  qualche  fua 
affare  .LoX.  cogitare .  Gr.  BuiraoS'of/.dJuy  .  Alleg.  3.  In  cafa  , 
in  piazza  ,  in  mercato  ,  in  bordello  ,  E  quivi  dar  le  fpefe 
al  fuo  cervello. 

Dare  s  POSA,  e  d  ar  per  isposa  .  Maritare ,  Con¬ 
giungere  in  matrimonio  .  Lat.  dare  nuptum  .  Gr.  dpptÓTTuy  ^ 
Appian.  Bocc.  nov.  18.  31.  Di  pari  confentimento  delibera¬ 
rono  di  dargliele  per  ifpofa. 

Dare  sprone,  dar  di  sprone,  f  dardeglt 
SPRONI  .  Spronare  .  Lat.  calcar  admovere  ,  calcaribus  fo¬ 
dere.  Gr.  Kcyri^ay.  G.  F.  7. 102.3.  E  colla  fpada  tagliò  le 
redine  del  fuo  cavallo ,  e  diegli  degli  fproni  ,  e  ufcì  della- 
preffa  ,  e  faggiffì  con  fua  gente. 

Dare  stagnata,  v.  dare  cartacce. 

Dare  st  ROPPio  .  Impedire,  Porre  impedimento  ,  contra¬ 
rietà  ,  Lat.  impedire.  Gr.  ifjLiroS'it^ay  .  Petr.  fon.  32.  S’amo- 
re^,  o  morte  non  dà  qualche  llroppio  Alla  tela  novella, 
eh’  ora  ordifeo  ,  ec. 

Dare  s  T  u  R  B  o  .  nare  impedimento  ,  Lat.  impedire  ,  tur¬ 
bare  .  Gr.  ip.TToS'i^ety  ,  G.  F.  3.  i.  4.  Davano  quanto  flur- 
bo  poteano  alla  detta  redificazione  (coi)  i  T,  a  penna) 

Dare  su  •  Maniera  dinotante  lo  fteffo  ,  che  Dar  /opra. 

§.  I.  Dar  fu  (heccheffia  ,  vale  Offerir  prezzo  .  Cant.  Carn. 

ib,  Cuf- 


DAR 

,  i6.  Cuffie  ^blam  di  piìi  maniere  ,  Chi  ne  vuol ,  dia  da^ 
mr  fu. 

§.  IL  Darfi  fu  cbecchejjìay  vale  Porfi  a  far  checchejfia^  Lat. 
animum  altcui  rei  appellere  .  Cecch.  Ine.  i.  i.  Ella  fu  fa  via 
certo,  e  di  grand’animo,  Un’altra  fi  fare’ data  fui  piagnere. 
Dare  sulla  bocca  -  Colpire  nella  bocca  .  'L^t.  os  con¬ 
tundere: 

§.  f  Dar  fulla  Bocca  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Dar  fulla  voce, 
Interrompere  f  altrui  difeorfo  ,  Opporgli  ,  Farlo  tacere  .  Lat. 
ad  fìlentium  cogere  ,  filentium  imponere  .  Frane.  Barò.  7. 
Ben  fi  dà  fulla  bocca  ,  Ch’  a  tutte  quelle  è  tenuto  ,  e 
legato. 

Dare  sulla  voce  .  Interrompere  1'  altrui  difeorfo,  Op¬ 
porgli  ,  Farlo  tacere  ,  Lat.  ad  filentium  cogere  ,  filentium  im¬ 
ponere  .  Gr.  ciyci^etr  .  Malm.  8,  71.  Volea  feguir  ,  ma  tutti 
della  ftanza  Gli  dieron  filila  voce  con  il  dire  ,  Che  il  per¬ 
dere  è  comune  ec. 

Dare  suono.  Render  fuom  .  Lat.  for^um  reddere ,  re  fona¬ 
re  .  Gr.  vnyfir  . 

§.  E  Darfuono  per  metafi  vale,  anche  Dar  voce  .  Lat.  ru- 
morem  ferere  .  G.  F.  8.  89.  2.  Mollrando  di  feender  1’  alpi , 
e  di  venir  alla  città  di  Firenze  ,  dando  fuono  ,  che  li  do- 
vea  cfler  data  la  terra. 

Dare  t  EMPO  ,  Conceder  tempo  ,  Indugiare  .  Lat.  tempus 
dare  ,  cunBari .  Gr.  (ziAm.  Tac.  Dav.  ann.  6.  iz6.  E  a  fu¬ 
ria  chiamò  aiuti  di  Scizia  ;  e  lenza  dar  tempo  a’  nimici  a 
penfare  ,  nè  agli  amici  a  pentire ,  corfe  via  così  lordo  per 
muover  nel  volgo  rancura  .  F  ii.  131.  Caccia  Gotarze 
fprovyeduto,  e  fpaventato,  piglia  fenza  dar  tempo  gli  stati 
vicini  .  Ar.  Fur.  io.  ^9,  Tempo  di  giugner  dato  avria  ad 
Alcina  ,  Che  venia  dietro  ,  ed  era  ornai  vicina  .  E  25,  6. 
Che  ad  ora  ad  or  in  modo  egli  affrettava  ,  Che  neffun 
tempo,  d’ indugiar  le  dava . 

$.  I.  Dare  il  tempo,  vale  Fermare  il  tempo.  Lat.  temporis 
modum  flatuere  .  Gr.  xeupS  fziTpor  Kimuc-iiaoi  . 

IL  Non  dar  tanto  tempo  ,  che  uno  refpiri  ,  vale  Non 
concedere  un  momento  di  tempo  .  Lat.  nec  moram  ,  nec  re¬ 
quiem  dare .  Gr.  (ziìt  amBoXiìy  ,  àvairciuaiv  S'àrat  .Malm. 
z.  62.  Non  gli  dà  tanto  tempo  ,  eh’  ei  refpiri. 

§.  III.  Dare  a  tempo  ,  vale  Dare  opportunamente  .  Lat. 
tempori  percutere  .  Gr.  ìv  Keupà  ©paVrev  . 

§.  IV.  E  figuratam.  vale  Operare  in  buona  congiuntura  . 
Lat.  occafionem  prceripere  .  Gr.  %iupòv  'mpoctprci^ctr . 

V.  Dare  a  tempo  ,  e  Dare  a  tempi  ,  vale  Concedere  per 
tempo  determinato  .  Lat.  dare  ad  tempus  .  G.  F.  7.  20.  2.  E 
però  non  dee  ninno  porre  fperanza  in  signoria  mondana, 
che  è  data  a’  tempi  fecondo  la  difpofizione  di  Dio  ,  e  fe¬ 
condo  i  meriti ,  e  peccati  delle  genti  . 

§.  VI.  Dare  pe  tempi ,  vale  Non  vendere  a  contanti  ,  ma 
per  ricevere  il  prezzo  folamente  al  tempo  ,  0  4’  tempi  accordati. 
Lat.  flatis  anni  temporibus  dare  ,  aut  folvere . 

^i.  Vii.  Darfi  buon  tempo  ,  0  bel  tempo  ,  vale  Pajfarfela  in 
allegrie  ,  e  in  divertimenti  .  Lat.  indulgere  genio  ,  animo  ob- 
fi^^i  j  facere  ,  animo  obfequìum  fumere  ,  Plaut.  Gr. 

ipiimi  Tcùs  ^ovtùs  .  Bocc,  nov,  zq.  22.  Quanto  le  gambe  ne 
gli  poteron  portare  lavorarono  ,  e  buon  tempo  fi  diedono. 
E  nov.  43, 18.  Si^  vide  innanzi  forfè  un  miglio  un  grandif- 
fimo  fuoco  ec.  d’ intorno  al  quale  trovò  paftori ,  che  man¬ 
giavano  ,  e  davanfi  buon  tempo  ,  da’  quali  effo  per  pietà 
fu  raccolto  .  Boez.  Fàrch.  3.  2.  Moltiffimi  poi.  fono  coloro  , 
i  quali  mifurano  il  frutto  del  bene  col  godere,  e  darfi  buon 
tempo  .  Ambr.  Cof.  i,  3,  Talor,  quand^ho  il  comodo,  Mi 
do  con  lei  bel  tempo  . 

§.  Vili.  Dar  tempo  al  tempo  ,  vale  Procedere  con  maturi¬ 
ti  ,  e  non  troppo  affrettatamente  in  qualche  operazione .  Malm. 
IO.  27.  Senza  dar  tempo  al  tempo ,  o  pigliar  folla  Infacca 
nel  falon  laddove  è  il  ballo  . 

Da  re  termine  .  Impor  termine  .  Lat.  tempus  confìituere  , 
diem  dicere  .  Gr.  xodrur  Tivcé  airos  .  Bocc.  nov,  33.  io.  Quella 
fegretamente  armarono  di  gran  vantaggio  ,  e  afpettarono 
il  termine  dato.  G,  F.  p.  156.  2,  E  di  ciò  diede  termi¬ 
ne  a’frati,  che  a  quello  articolo  diliberatamente  rifpondef- 
fono  . 

Dare  testimonianza  .  Far  teflimonianza.  'Lzt.tefla* 
ri  ,  tejìimonium  dicere  ,  documentum  edere  .  Gr.  fJMpTvpSv  . 
Bocc.  g.  2.  p.  I.  Gli  uccelli  su  per  li  verdi  rami  cantando 
piacevoli  verfi  ,  ne  davano  agli  orecchi  teflimonianza  .  E 
nov.  2.  2.  Li  quali  d’  elfa  ne  deono  dare  e  colle  opere  ,  e 
colle  parole  vera  teflimonianza  .  Tac.  Dav.  fior.  3.  317. 
Poiché  gran  teflimonianza  ,  difs’  egli  ,  te  ne  bifogna  dare, 
nè  in  altro  mia  vita  ,  e  morte  ti  può  piu  fervire ,  io  la 
ti  darò  ;  e  partito  fi  uccife  . 

Dare  timore  .  Apportar  timore  .  Lat.  metum  incutere  , 
Gr.  ^oBùv  .  Segn.  Pred,  21.  8.  Ma  non  vi  difs’  io  da  princi- 
^pio  ,  eh’  io  non  poteva  darvi  in  quella  materia  fe  non  ti- 

■  more  ì  Red.  lett.  2.  270.  Quello  può  dare  dell’  apprenfione, 
e  del  timore . 

Dare  titolo.  Chiamare  altrui  con  titolo  ,  Omrar  di  tito¬ 
lo  .,Lat.^  titulum  dare ,  G.  F.  8.  48.  2.  Sì  'gli  diè  titolo  di 
paciaro  in  Tofeana ,  e  ordinò ,  che  veniffe  alla  città  di  Fi- 
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Dare  tormento  .  Tormentare  .  Lat.  torquere  .  Gr.  rpé- 
fHv  *  rim.  30.  Ma  fe  mi  dai  parlar  quanto  tormen- 

fo  ,  Fa  Signor  mio  ,  che  innanzi  al  mio  morire  Quella 
rea  per  me  noi  poffa  dire  . 

Tom,  II, 


§.  Dare  tormento  ,  0  il  tormento  ,  Martoriare  .  Lzt.torque- 
,  quajìtonem  exercere  .  Gr.  .  Alleg.  ii^.  Perchè 

corte  ad  ognun  nominar  fento  Là  dove  il  debitor  chiamar 
n  tanno  ,  E  dove  a’  malfattor  fi  dà  tormento  . 

^  °  °  di  Dar  diritto  . 

5.  Dare  il  torto ,  0  Dare  torto.  Giudicare  in  disfavore 
damnare  .  Gr  ^  s/non  che  ’I 

Re  Agramante  diede  torto  A  Rodomonte  . 

^^-T^ApOL  LO  .  Tracollare  .  Lat.  collabi  .  Tratt.gov 

^  >  e  fentirilo  falire  di  gra¬ 

do  in  grado  tanto ,  che  non  folo  darà  tracollo  alla  fini- 
fira  al  tutto  dilungata  da 'ogni  penfier  terreno  ,  ec.  Stor. 
Euì.  6.  131.  Erano  tuttavolta  sì  bilanciate  le  forze  io- 
tracolfo  augumento  era  ballante  a  dare  il 

J.  Dare  il  tracollo  alla  Bilancia  .  21.  b  i  la  n  c  i  a  . 

Dare  tratto  ,  e  dare  il  tratto  .  v.  tratto 
e  bilancia .  * 

Dare  travaglio  .  Travagliare  .  Lat.  in  mccrorem  addu¬ 
cete  ,  dolore  affieere  ,  molefiiam  afferre  .  Gr.  Kvoràv  .  Dav. 
Oraz.  Gen.  delib,.  148.  Io  ci  veggo  nafeer  maggior  pericolo; 
vedete  di  grazia  un  folo  errore  quanti  travagli  ne  dà! 

Dare  tributo.  Pagar  tributo, E ffer  tributario.  Tzt.tribu- 
tum  pendere,  tnbutum  perfolvere.  Gt.(pópov  a^Kiiv  .  Tac.  Dav, 
ann.  II.  Egli  tornò  indietro,  rizzatovi  trofei  ,  e  me- 
morie  di  iiia  potenza  ^  e  come  a  niuno  Arfacido  innanzi 
a  Im  dato  aveano  quelle  genti  tributo  . 

Dare  vantaggio.  Dar  giunta  .  Lat.  auBnrium  ,  addi^ 
tamentum  dare  .  Burch.  1.  98.  Un  fabbro  calzolaio  ,  che  fa 
le  borfe  Tre  quarti  d’  accia  mi  vendè  a  ritaglio  ,  E  dava- 
mi  vantaggio  un  capo  d’  agliq.  Ar.Supp.  i.  4.  Tu  ch’hai 
piu  lunghe  le  gambe  ,  davevimi  Dar  vantaggio  . 

§.  Dar  di  vantaggio ,  vale  Concedere  in  luogo  di  vantaggio» 
Lat.  ulterius  dare  ,  addere  .  Gr.  <o>posiUm  . 

D  A  R  E  VANTO  .  Attribuir  pregio  ^  Concedere  la  gloria  .  LafV 
laudem  tribuere  ,  alicujus.  rei  nomine  laudare  .  Dant.  Inf.  2. 
Per  quella  andata  ,  onde  gii  dai  tu  vanto  ,  Intefe  cofe 
che  furon  cagione  Di  fua  vittoria  ,  e  del  papale  am- 
manto  ,P£ir.  cap.  12.  Avrà  gran  maraviglia  di  se  lleffa  , 
Vedendofi  fra  tutte  dare  il  vanto  .  Ar.  Len.  3.  3.  Diamoti 
La  gloria  ,  e  1  vanto  di  faper  me’  fingere  D’  ogni  poeta 
una  bugia  . 

E  neutr.  paff.  Lat. jaaare  ,  gloriavi.  Gr.  . 

Farch.ErcoL  67.  laBare  fe  è  fomigliantilfimo  a  millantarfi, 
e  noi  abbiamo  oltra  il  gloriarfi  ,  ec.  vantarfi  ,  o  darfi  van- 
ta  ,  il  quale  verbo ,  e  nome  non  hanno  i  Latini  ,  ma  i 
Greci  SI  ,  che  dicono  felicemente  ,  ed  ^x°^  •  Ar. 

Fur.  16.  72.  D’ intenerir  un  cuor  fi  dava  vanto  .  D  3*3.  4.* 
Ma  di  faperlo  far  non  fi  dia  vanto  .  Ambr.Furt.z.i.  Sì  dà 
vanto  al  primo  affalto  darci  la  terra  a  man  falva  . 

Dare  veleno  dare  il  veleno  .  Avvelenare  . 
Lat.  venenum  minifirare  .  Gr.  (papyutxdJem  .  Paff.  82.  Della 
qual  cofa  la  figliuola  adontata  diede  il  veleno  alla  madre 
onde  fe  ne  morì .  Alam.  Colt.  2.  43.  A  i  negri  ferpi  diede 
crudo  yeneno  ,  a  i_  venti  diede  L’  invitta  podefià  d’empie¬ 
re  il  cielo  Di  rabbiofo  furor  di  pioggia,  e  neve.  Tac.  Dav, 
ann.  iz,  i do.  Piacque  veleno ,  che  lo  faceffe  ufeir  di  se  ,  e 
morire  adagio  .  Còmpofelo  Locufla  ec.  diedelo  Aloto  uno 
de  callrati ,  che  portava  le  vivande ,  e  Iacea  la  credenza  . 
£13.  i6j.  Quelli  gli  diedono  il  primo  veleno  ,  che  gli 
molle  il  corpo  ,  e  pafsò  come  poco  potente  ,  o  tempera¬ 
to  a  tempo  . 

Dare  vendi  ta,i?  dare  in  vendita.  Fendere  . 
Ls^t.  dare  mancipio  ,  Luer.  .Gr.  m-aXB-v  .  Ar.  Len.  3.  2.  Non 
che  in  vendita, Ma  a  baratto, ma  in  don  dar  fi  dovrebbono. 

Dare  via  ,  ^dar  la  via.  Dar  luogo  di  paff  are  ,  0  di 
andare  .  Lat-  viam  aperire  ,  fiernere  .  Gr.  oToV  dvoiyay .  Dant. 
Inf.  12.  Che  da  cima  del  monte  ,  onde  fi  moffe  ,  Al  pia¬ 
no  è  sì  la  roccia  difeofeefa  ,  Ch’  alcuna  via  darebbe  a  chi 
SU  folle  .  Bocc.  nov.  41.  31.  Tirate  le  fpade  fuori ,  fenza  al¬ 
cun  contallo  ,  data  loro  da  tutti  la  via  ,  verfo  le  fcale  Te¬ 
ne  vennero  .  Ar.  Fur  40.  81.  Schermiafi  ovunque  la  maz¬ 
za  calalle ,  Or  ribattendo^  or  dandole  la  via  .  Ciriff.Calv. 

3,  71.  E  trillo  è  quel ,  che  gli  arriva  dinanzi  ,  Sicché  pei 
campo  gli  è  dato  la  via  .  E  73.  S’  arrolla  sì ,  che  dinanzi 
fi  fpazza  I  fuoi  nimici  ,  e  falli  dar  la  via  Per  tutto  il 
campo  ,  e  fugge  in  Samafifa  , 

I.  Dar  via ,  vale  Dar  modo  ,  Lat.  modum  ,  viam  tri¬ 
buere  .  Gr.  òfòy  S'tPóvtu  .  Bocc.  nov.  77.  44.  La  tua  fevera  ri¬ 
gidezza  diminuifea  quello  folo  mio  atto ,  i’ effermi  di  te  nuo¬ 
vamente  fidata,  e  l’averti  ogni  mio  fegreto  feoperto,  col 
quale  ho  dato  via  al  tuo  difidcrio  in  potermi  fare  del  mio 
peccato  conofeente  . 

§.  II.  Dar  via  ,  Donare  .  Lat.  alienare  .  Gr.  ùAapnvy  . 
Malm.  I.  8.  Che  tu  darelli  via  fin  la  gonnella  . 

$.  IH.  Dar  via  ,  Efitare  .  Lat.  vendere  ,  dijìrahere  ,  Gr. 
•rcoKÌty  . 

Dare  v_lNTO  .  Conceder  vittoria  .  Lat.  viBoriam  dare  .  Gr. 
r/x/w  S'ivm.  .  G.  F.  ii.  76.  4.  Lo  onnipotente  Iddio  Sabaot 
dà  vinto  ,  e  perduto  ,  a  cui  gli  piace  ,  fecondo  i  meriti  , 
e  i  peccati . 

$.  _  I.  Darla  vinta  ,  0  Darla  per  vinta  ,  vale  Concorrere  nel 
fentimento  altrui  .  Lat.  cedere  ,  concedere  .  Frane.  Sacch.  nov. 
67.  Stringendoli  nelle  fpalle  dille  :  io  te  la  do  per  vinta  . 

E  nov.  151.  Or  mi  di’  ,  quanti  fcaglioni  ha  ella  ?  dice  il 
Pifano  :  io  te  la  do  per  vinta  .  Bern.  Ori.  2.  8.  51.  Brandi- 
malte  dicea  dagliela  vinta  . 

E  §.  IL 


34 


DAR 


DAR 


fi  II  Darle  vinte ,  Lafeiare  impunito  ,  Adulare ,  Andare 
ét  ver  Ci  .  Lat.  genio  indulgere  .  Gr,  ipdrcu  rcus  nS'oraxf . 

S  III.  Darfi  vinto,  e  Darfì  per  vinto  ,  vale  Arrenderfi  con- 
feiandoft  vinto  .  Lat.  herBarn  dare  .  Se^n.  Pred.  34.  12.  E 
che  farà  mai  >  Non  verrà  dunque  mai  di  ,  che  ci  diamo 

V  A^R  E R  T  u  .  Apportar  facoltà  ,  potenza  .  Lat.  vim  tribue- 
Qx.^ujja{Ji.ir  irctpixofr  :  Dant^Purg.  5.  Giunfe  quel  mal 


re 


voler 

fumo 


che 


pur  mal  chiede 
vento  Per  la 


,  Collo  ’ntelletto  ,  e  mode  ’l 
virtù  ,  che  fua  natura  diede  . 
Boez.  Varch.  2.  6.  Voi  mortali  pigliate  piacere  di  chiama¬ 
re  le  cofe  con  nomi  falfi  ,  dando  loro  quelle  virtù  ,  che 
agevolmente  1’  effetto  d’  effe  mqftra  non  effere  vero  . 

Dare  vista  .  Vedere  .  Lat.  afpicere  .  Gr.  . 

§.  I.  Dare  una  vijìa,  vale  Veder  fuperfictalmente .  Lit.ocu- 
lis  legere  ,  afpicere  ,  infpicere  .  Gr.  wu-pip-yo):  (SKmm  . 

§.  II.  Dar  vijla  ,  Conceder  ,  che  fi  vegga  .  Lat.  vtdendum 
prabere  .  Gr.  ànropeirav  , 

$.  III.  Dare  vijìa  ,  Dare  a  vedere  ,  Simulare  .  Lat.  fin¬ 
gere  .  Pajf.  542.  Dando  vifta  d’  effere  coftretti  per  tali 
Scongiuri  •  M.  V.  7.  2.  Dando  villa  il  Re  di  grande  appa¬ 
recchiamento  .  _  ,  r  n  J  I  r 

§.  IV.  Dar  vifta  ,  e  copta  ,  Conceder  ,  che  fi  veda,  e  che  fi 

copi  .  Lat.  videndi  ,  &  exfcrtbendì  copiam  facete  . 

§.  V.  Dare  a  vifta  ,  Dare  fenza  mifurare  ;  lo  ftejfo  ,  che 
Dare  a  occhio  .  Lat.  oculis  metiendum  dare  . 

Dare  vita-  Conceder  la  vita  .  Lat.  pr abete  vitam  ,  largiti 
vitam  .  Gr.  (’oiw  .  Bern.Orl.  i.  17.  17.  Per  darmi 

vita  ,  eletta  egli  mi  ha  la  morte  . 

5.  1.  Dar  la  vita  ,  figuratam.  vale  Apportar  fomma  confo- 
lazione  ,  grandijfimo  piacere  ,  utilità  vera  ,  Lat.  fummà  volu- 
ftate  afficere  .  Gr.  éS  [/.aKx  Tépirav  .  Fr.  lac.  T.  Di  caritate 
adornati  ,  Ch’ella  ti  dà  la  vita  .  Sen.ben.Varch.  Altramen¬ 
te  tocca  il  cuore  ,  e  fi  fa  fentire  all’  animo  una  cola,  che 
dia  la  vita  .  .  ,  - 

$.  II.  Dare  a  vita  ,  Concedere  altrui  checchejfta  ,  per  fin 
che  egli  viva  .  Lat.  quoad  quis  morietur  ,  ei  aliquid  rei  uten- 
dum  dare  . 

III.  Darfi  vita  ,  e  tempo  ,  Dar  fi  piacere  ,  e  bel  tem¬ 
po  .  Pecor.  g.  I.  nov.  2.  Ci  demmo  vita  ,  e  tempo  infino 
a  dì  . 

Dare  una  b  attisoffiol  a  -  v.  battisoffio- 
la  . 

Dare 

Dare 


una  bastonata  .  V.  DARE  BASTONATE 
,  0  DARNE  UN  A  CALDA  ,  E  UNA  FREDDA 


e  una  cattiva 


Ftr.  Trin.  3.  2, 


fito ,  Che  dia  un’  occhiata  alla  cafa ,  c  confideri  ec.  Malnt^ 
1.  p.  Si  volta  ,  e  dà  un  occhiata  ne’  contadi  .  Red.  Off. 
an.  2.  Volli  farvi  fopra  qualche  curiofa  offervazione  ,  c 
particolarmente  nel  dare  un’  occhiata  ec.  all’  interno  ordi¬ 
ne  ,  e  politura  delle  vifcere  . 

Dare  un  piantone.  Andoìfene  fenza  far  motto  >  mo* 
do  baffo  ,  Lat.  tacite  ab  feeder  e  ,  abambulare  .  Gr.  fitcrtt- 

Dare  un  pugno  in  cielo.  Tentare  "coja  impoffwtle  a 
farfi .  Lafc.  rim.  Perchè  altrimenti  a  volergli  ire  a  pelo  , 
Sarebbe  come  dare  un  pugno  in  cielo  . 

Dare  un  tuffo  .  v.  dare  il  tuffo. 

Dare  voce,o  boce  .  Far  correr  fama .  Lat.  rumor  em  fe- 
rere ,  famam  alicujus  rei  facete  .  Gr.  \6yov  S'ioiaudptiy,  G.  V, 
p.  80.  5.  E  di  quell’  ordine  fi  diede  boce  per  la  cittade  ,  e 
di  mandare  in  Francia  per  uno  de’  reali  o  figliuolo  ,  o  ni¬ 
pote  del  Re  per  capitano  .  Bocc.  nov.  5J.  5.  E  in  Melfina 
tornati  ,  dieder  voce  d’  averlo  per  loro  bifogne  mandato 
in  alcun  luogo  .  M.  V.  2.  io.  Boce  diedono  di  tornarfene 
per  lo  piano  ,  donde  erano  venuti ,  verfo  Pifloia  . 

§.  I.  Dar  voce  ,  vale  anche  Parlare  ,  Chiamare  .  Lat.  vo- 
cem  emittere  ,  vacare  .  Gr.  nnKiiv  ,  ipapéiy .  Amet.  zp.  Con 
quella  voce  ,  eh’  io  pollo  più  dare  ,  Divota  vi  ringrazio 
di  tal  bene  .  Red.lnf.  55.  Darà  voce  il  signore  a’ podero- 
filfimi  eferciti ,  che  fon  forti  corne  le  pecchie  . 

$.  IL  Dare  una  voce  ,  vale  Chiamare  .  Lat.  clamare,  va¬ 
care  .  Gr.  Tipei^uy  .  VarcL  Ercol.  86.  Dare  una  voce  ligni¬ 
fica  chiamare  . 

§.  III.  Dar  la  voce  ,  vale  Dare  il  voto  .  Lat.  fuffragiurn 
.  Gr.  .  G.  V.  IX.  21.  2.  Parve  opera  di- 

,  che  ciafeuna  fetta  di  cardinali  a  gara  gli  diedono  le 
boci  . 

IV.  Dar  voce  diffinitiva  ,  vale  Dar  facoltà  di  diffi- 


Lat.  nunc  fpe  ,  nunc 
Tu  me  ne  dai  una 


ferre 

vina 

loro 

.§• 

ntre 

§ 


Dare  una  buona  nuova 
timore  aliquem  afficere 
calda  ,  e  una  fredda  . 

D  are  una  corsa  .  Correr  follecitamente  fenza  fermar  fi . 
curriculo  ire,curfim  pergere .  Gr. KccauìpoiauìLu  ìtycu.  Lafc. 
Sibili.  4.  6.  Dà  una  corfa  lino  in  piazza . 

Dare  UNA  LETTURA  .  Leggere  .  Lat.  legete^ .  Buon.  Pier. 

2.  4.  ip.  Una  lettura  darò  volentieri  All’  infcrizion  di  que¬ 
lle  fepolture  . 

^i.  Dare  una  lettura  ,  vale  anche  Dare  un  pofto  di  lettore  in 
qualche  univerfità  ,  0  fimili  . 

D  are  UNA  SBRIGLIATA..  Varch.  FrcoL  88.  Dare  una 
sbrigliata,  ovvero  sbrigliatura ,  è  dare  alcuna  buona  ripreri- 
fione  ad  alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  fi  dice  ancora  fare 
un  rovefeio  ec. 

Dare  una  scacci  ata  .  Scacciare  .  Lat.  pellere  ,  expel- 
lere  ,  ejicere  .  Gr.  aJ^eiy  . 

§.  E  per  metaf,  vale  Far  checché  fia  fuperficialmente  . 

Dare  una  scopatura  .  v.  scopatura  §.  IL 

Dare  una  scorribanda  , 0  scor ribando la  . 
Dare  una  giravolta  ,  Dare  una  corfa  .  Lat.  huc  illue  curfitare  . 
Ciriff.  Calv.  g.  75.  Corri  in  trefea  Colla  tua  gente  ,  ed  una 
feorribanda  Pel  campo  da’  dall’  una  all’  altra  banda  . 

Dare  una  stretta.  Strignere  ,  Aftrignere  .  Lat.  im¬ 
pellere  .  Cecch.  Difftm.  4.  g.  Andate  ,  eh’  io  mi  fon  difpo- 
flo  di  dare  a  quello  vecchio  una  llretta  delle  buone  . 

Dare  un  canto  in  pagamento.  Partirfi  fenza  la- 
feiarfì  veder  dal  creditore  ;  e  fi  dice  anche  per  Partirfi  affoluta- 
mente  ,  0  Andar  via  fenza  far  motto ,  Lat.  creditoris  occurfum 
fubterfugere  ,  fiigà  creditori  fatisfacere  ,  clam  difeedere  .  Bern. 
Ori.  I.  14.  4g.  Come  dentro  alia  torre  fu  paffata  ,  L’amico 
dette  un  canto  in  pagamento  .  Cecch.  Donz.  4.  7.  Eccoti  , 
io  detti  dianzi  lello  un  canto  In  pagamento  ,  e  ho  corfo 
per  mio  Tutto  Firenze  . 

Dare  un  cappello  .  v.  cappello  $.  Vili. 

Dare  un  cavallo  .  v.  cavallo  §.  IX. 

Dare  un  colpo  al  cerchio,  e  uno  alla  bot¬ 
te  .  V.  botte  §.  II.  e  III.  e  cerchio  VI.  e 
VII. 

Dare  un  grattaca po  .  v.  g rattac  a po  §. 

Dare  unguento  .  Lo  fteffo  ,  che  Dar  foia  .  Buon.  Pier, 
g.  2.  12.  Padri  imbecherati  Da’  lor  falfi  cuiuffi  ,  che  talora 
V’  avventano  nel  vifo  à  darvi  unguento  . 

Dare  un  lacchezzino  .  Varch.  Ercol.  57.  Quando  s'  è 
ingegnato  alcun  bel  tratto  ,  fi  dice  :  quello  è  un  colpo  di 
maellro  ,  o  :  egli  ha  dato  un  lacchezzino  . 

Dare  un’  occhi  ata  ,  0  un’  occhi  at  ina  .  Guar¬ 
dare  di  pa faggio  .  Lat.  infpeSare  ,  oculis  ufurpare  ,  legere,  de¬ 
libare  ,  contueri  ,  dejicere  ocuhcm  alicui  rei  ,  Cic.  Gr.  s/2/?Xg- 
rrtiv  .  Alleg.  40.  Ma  e’  non  è  pertanto  ,  che  elle  non  muo- 
van  la  maggior  parte  delli  feioperati  ,  a  dar  loro  un’  oc- 
«hiatina  per  paffaterapo  .  Ambr.  Cof.  2.  4.  Egli  è  a  propo- 


V.  Dare  in  fulla  voce  ,  0  falla  voce  ,  vale  Interrompere 
l'  altrui  dif corfo  ,  Contraddirgli  ,  Farlo  chetare  .  Lat.  aìteu- 
jus  orationem  cohibere  ,  Plaut.  Gr.  àvatkiytty  .  Varch.  Erccl.86. 
Dare  in  fulla  voce  {fignifica)  fgridare  uno,  acciocché  egli 
taccia  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  1^7.  Per  cotali  azioni  Vipfanio 
confblo  propofe  che  Claudio  fi  gridaffe  padre  del  senato 
ec.  ma  egli  diede  in  fulla  voce  al  confolo  ,  come  troppo 
adulante  .  E  13.  176.  Cefare  gli  diè  fulla  voce  ,  dicendo  , 
fapcre  da’  libri  di  fuo  padre  ,  che  non  forzò  mai  alcuno 
ad  accufare  .  F  15.  226.  Tutti  i  padri  gli  dettero  in  fulla 
voce  ,  non  mifuraffe  1’  occafione  de’  mali  pubblici  contro 
agli  odj  privati  .  Malm.  8.  71.  Volea  feguir  ,  ma  tutti 
della  danza  Gli  dieron  fulla  voce  con  il  dire ,  Che  il  per¬ 
dere  è  comune  ec. 

$.  VI.  Dare  mala  voce  ,  vale  Biafimare  .  Lat.  vituperare  , 
criminari  .  Varch.  Ercol.86.  Dare  mala  voce  fignifica')  bia¬ 
fimare  .  Dant.  Inf.  7.  Quella  è  colei  ,  eh’  è  tanto  polla  in 
croce  Pur  da  color,  che  le  dovrian  dar  lode.  Dandole  biaf- 
mo  a  torto  ,  e  mala  voce . 

Dare  volta  ,  0  la  volta  .  Voltare  .  l.i.^tranfire ,  re¬ 
gredì  .  Gr.  irravùtTpipuv  .  Dant,  Purg.  5.  Giuntér  là  cogli  al¬ 
tri  a  noi  dier  volta  ,  Come  fchiera  ,  che  corre  fenza  fre¬ 
no.  F  6.  Ma  con  dar  volta  fuo  dolore  fcherma .  Bocc. nov. 
86.  5.  E  di  quindi  ,  come  fe  di  Romagna  tornaffero  ,  da¬ 
ta  la  volta  ,  verfo  la  cafa  fe  ne  vennero  .  Petr.  fon.  6. 
Nè  mi  vale  fpronarlo  ,  o  darli  volta  . 

§.  I.  Dar  volta  ,  Tornare  .  Lat.  regredì ,  reverti  .  Gr.  iVse- 
viK^iv  .  Dant.  rim.  28.  Coli’  infegne  d’  amor  dieder  la  vol¬ 
ta  .  E  ir.  dife.  ann.  gp.  In  fuo  luogo  fi  lafciaffe  legare  , 
finattantoch’  ella  andaffe  a  dir  una  parola  all’  amico  fuo  , 
che  fubito  darebbe  volta  .  Ar.  Fur.  zy.  pi.  Intanto  cer¬ 
cherò  convenienti  Cagioni  ,  e  che  fian  giufle  di  dar 
volta  . 

II.  Dar  la  volta  addietro  ,  vale  Tornare  addietro  .  Lat. 
retro  evadere  .  Gr.  tcvuwoS'i^ny  .  Fir:  Af.  lop.  Cheto  cheto 
diede  volta  addietro  ,  e  andoffene  a  raccontare  agli  altri 
tutto  quello  ,  che  egli  aveva  veduto  .  E  176.  Ed  ella  dan¬ 
do  la  volta  addietro  ec.  più  ratta  che  mai  fe  ne  tornò  al 
paefe  de’  viventi . 

§.111.  Dar  la  volta  ,  e  Dar  la  volta  al  canto  ,  vagliona 
Impazzare  ,  Ufeir  di  fe  ,  Delirare  ,  Perder  1'  ufo  della  ragio¬ 
ne  .  Lat.  delirare .  Gr.  Tupuktfpùy  .  Alleg.  io.  Se  però  fi  con¬ 
cede  quello  rigrclfo  a  chi  ha  con  tanta  folennità  data  la 
volta  al  canto  a  bel  diletto  mille  volte  .  E  245.  Io  ho 
giudicato  pertanto,  che  la  nollra  signora  ec.  abbia  una  vo¬ 
glia  arcillerminata  di  farmi  dar  una  volta  al  canto  per 
fempre  .  Cecch.  Servig.  g.  g.  Perch’  eli’  han  poco  cervello  , 


E  ogni  poco  eh’  elle  s’  affatichino  ,  E’  dà  la  volta 

$.  IV.  Dar  di  volta  ,  vale  Tornare  addietro  .  Lat.  defieEle- 
re  .  Gr.  ùircTpiTruv  .  Taff.  Ger.  p.  94.  E  con  mefli  iterai 
illando  prega  ,  E  Argante  ,  e  Clorinda  a  dar  di  volta  % 
La  fera  coppia  d’  efeguir  ciò  niega  . 

§.  V.  Dar  la  volta  ,  Rivoltare  ,  Capovoltare  ;  e  figuratam. 
Conquaffare  ,  Rovinare  ,  Andare  in  declino  .  Lat.  evertere  , 
fubvertere  ,  in  pejus  ruere  ,  retro  rtferri  .  Dav.Seifm.8/^.  San- 
dero  fuo  padrone  ,  che  1’  accusò  ,  1’  iftelfo  dì  in  Tamigi 
con  dar  la  volta  alla  barca  fu  affogato.  Borgh.Fir.  dif.  2^^. 
Ancorché  avelie  già  cominciato  a  dar  la  volta  ,  era  pure 
ancora  un  poco  di  nervo  ,  e  ,  per  dir  così ,  di  fpirito  nel- 
r  imperio  Romano  . 

$.  VI.  Dare  una  volta  ,  vale  Avvoltare  .  Lat.  convolvere  . 
Gr  crvuMkiUtty  . 

VII.  E  Dare  una  volta  ,  vale  anche  Fare  una  girata  . 

Celi. 
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Ceìl.  Spofi.  2-  J.  OwLi  i’  vo’  dare  una  volta  ,  e  ingcgnc-* 
romtni  di  rifcontrarlo  . 

§.  Vili.  Dar  volte  y  vale  rivoltarfi .  Ijtt.  verfart  y  voluta- 
n  .  Gr  Tpvpia^tu  .  Boec.  nov,  24, 14,  Tu  dai  tali  volte  per  lo 
letto  ,  che  tu  fai  dimenare  cib  ,  che  c’  è  .  Bern.  nm.  i. 
Non  coà.  fpeflb ,  quando  1’  anche  ha  rotte  ,  Dà  le  volte 
Tifeo  r  audace  ,  ed  empio  . 

§.  IX.  Dar  la  volta  tonda  ,  vale  Rivoltarfi  tutto  .  Tir.  /If. 

Io  mi  diedi  a  voltolarmi  molto  bene  fu  per  la  polve¬ 
re;  ma  non  fui  mai  da  tanto ,  che  io  potelTi  dar  la  volta 
tonda . 

$.  X.  Ùar  la  volta ,  parlando/i  del  sole  ,  vale  inchinare  al- 
t  occidente ,  0  Tramontare  ;  e  parlandoli  della  luna  ,  vale 
Aver  paffuto  il  plenilunio  .  Frane,  Sacch.  nov.  177.  Guardate, 
che  voi  non  gli  ponelle  ,  fe  la  luna  non  dà  volta  .  Cirìff, 
Calv.  I.  i6.  Il  sole  intanto  avea  data  la  volta  Per  appari¬ 
re  all’  ufato  orizzonte  .  Dav.  Colt,  160.  Non  vendemmiar 
tra  le  due  lune  ,  cioè  in  fui  fare  ,  nè  in  fui  dare  la  vol¬ 
ta  ,  che  fimil  giuoco  ti  farà  il  vino  .  Beva.  Qrl.  i.  17.  7. 
Due  volte  tornò  il  sole  alla  fua  via  ,  Ventiquattro  la  lu-' 
Ua  diede  volta  . 

Dare  VOT9  »  e  dare  tL  voto.  Render  voto  y  Fatare. 
Lat.  fuffragium  ferre  y  fententiam  dicere  .  Gr.  4'^(pot/  cjdg.&au , 
Tac.  Dav.  ann.  ij.  róp.  Burro  ,  benché  reo  ,  fra’  giudici 
diede  il  voto  . 

Dare  USCITA  ,  0  l’  uscita  .  Dar  luogo  ,  onde  fi  poffa 
ufeire .  Bern.  Ori.  2.  8.  41.  Che  quella  era  una  porta  al  fin 
del  fafib  ,  Che  dava  ufeita  al  tenebrofo  palfo  . 

Dare  UTILE  .  Apportare  utile  .  Lat.  utiUtatem  affette  ,  Gr. 
ùtpihBr . 

§.  Dare  a  utile  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Dare  a  intfreffe  .  Lat. 
feenori  dare  Gr.  . 

Dare  .  Neutr.  paff.  e  talora  colla  particella  ne  ^  ufa  fre¬ 
quentemente  in  molti  de  figni ficai i  addietro  {piegati  .  Sen.  ben. 
yarch.  i.  9.  Il  vendere  la  giultizia  ,  e  dare  la  ragione  a 
chi  più  ne  dà  ,  ornai  non  è  maraviglia  (  qui  per  offerire  ) 
Bern.  Qrl.  i.  ly.  17.  Ne  detton  finalmente  tante  ,  e  tante 
AI  povere)  Antifor  d’  Albarofsia  ,  Ghe  l’ abbatter  ,  ma  con 
fuperchierfa  (  qui  per  Percuotere  ) 

I.  Darfela  ,  e  Darfene,  vale  Somigliarfiy  Tffer  dello  fief¬ 
fo  tenore y  Effer  fulla  medefima  data.  Lat.  ajjimilari.  Gr.  ^0- 

CipioiùSSou  . 

II.  Darfela  già  ,  vale  Por  già  /’  animo  ,  No»  ci  penfat 
pià  .  Lat.  animum  defpondere  .  Gr.  «Tronvonptimi  ixttr  , 

III.  Darfi  per  incerto  ,  e  Darfi  per  certo  ,  vaie  Moflrar- 
fi  certo  y  0  incerto  .  Lat.  tnfeium  ,  vel  confeium  fe  ferre  . 

§.  Iv.  Darfi  per  Batterfi .  ht^Uconfligere ypugnam  mire iGt, 

auyKpbur  . 

V.  Darfi  y  per  Arrenderfi  .  Lat.  fe  dedere  .  Gr.  «Ai-raV 
ìmìi/iu  G.  F.  IO.  i2y.  I.  Ben  mandarono  qùe’  del  Borgo 
ambafeiadori  a’  Fiorentini  ,  per  darli  loro  liberamente  } 
fe  gli  diliberaflbno  dall’  afledio  ,  e  difendelTono  dagli  Are¬ 
tini  .  Segn.flor.  i^.  ^^6.  Si  pattuì  ,  che  fe  fra  tre  giorni 
Ottavio  non  mandalfe  foceorfo  ,  la  terra  fi  dovelTe  date  a 
don  Ferrante  . 

$.  VI.  Darfi  a  checcheffta  y  9  in  checchejfia ,  vale 
con  fomma  attenzione  a  checchejfia  .  Lat.  in  aliquam  rem  in- 
eumbere  .  Gr.  aòv  ySr  mt  ,  Bocc.  nov.  iS.  I4.  In 

Londra ,  a  gulfa  che  far  reggiamo  a  quelli  paltoni  Fran- 
cefehi  ,  fi  diedero  ad  andar  la  limofina  addomandàndo  .  E 
vit.  Dant.z^^.  E  quivi_  tutto  fi  diede  allo  fiudio  c  della  fi- 
lofofia  ,  e  della  teologia  ec.  E  244.  E  perciò  fpcrando  per 
la  poesia  allo  inufitato  ,  e  pompofo  onore  della  corona¬ 
zione  dello  alloro  poter  pervenire  ,  tuito  a  lei  fi  diede  e 
iftudiando  ,  e  componendo  .  Ciriff.  Calv.  2.  54.  Ch’  han 
fatto  di  lor  vita  notomia  Per  lafciar  fama  di  loro  feien- 
aia,  Quai  fi  fon  dati  nell’  aftrologla  Senza  pigrizia,  e  len¬ 
za  negligenzia,  Alcun  s’è  dato  alla  filofofia  ,  Ed  altri  con 
fervore  a  penitenzia  .  £  yy.  Varron  fi  dette  nell’  agricol¬ 
tura  ,  E  Golumella  ,  e  furonne  raaeftri  .  Bern.  rim,  33, 
Datevi  innanzi  a  lavorar  di  mano  . 

§,  VII.  Darfi  a  Dio  ,  vale  Dedicarfi  alla  vita  fpirituale  . 
Lat.  Deo  vacare  .  Amm.  ant.  2.  6,  7.  Talora  fi  conviene  di 
lafciarc  la  patria  ,  acciocché  uomo  polfa  più  liberamente 
darli  a  Dio  ,  ovvero  a  fiudio  . 

Vili.  Darfi  alla  vita  ritirata  ,  vale  Vivere  a  fe  fieffo  , 
fiandofi  folitario  .  Lat.  fe  in  folitudinem  dare  ,  folitariam  vi- 
tam  fequi  . 

5.  IX.  Darfi  al  buono  y  vale  Applicarfi  ad  azioni  buone  y  e 
virtuofe  .  Lat.  vìrtutem  ampleSli . 

5.  X.  Darfi  allo  fpirito  ,  0  jzlP  anima  ,  vale  Applicarfi  al¬ 
la  vita  fpirituale .  Lat.  divinis  rebus  incumbere  .  Gr.  w  rvàj- 
pueoKei  ùcarci^t^ia  .  Bocc.  nov.  24.  2.  Che  poi  elfendo  tutto 
dato  allo  fpirito  ,  fi  fece  bizzoco  di  quegli  di  san  France- 
feo  .  M.  V.  p.  P7.  Eflendo  la  madre  di  detto  Francefeo  , 
e  Niccolò  attempata  ,  e  datali  allo  fpirito  , 

$.  XI.  Darfi  alla  firada  ,  vale  Porfi  a  far  T  affaffmo  di 
firade  .  Lat.  graffatorem  ejfici , 

5.  XIL  Darfi  a  rubare  ,  vale  Commettere  furti ,  Tar  la¬ 
dronecci  .  Lat.  furtis  ,  &  latrociniis  infuefeere  .  Or.  >Jicdcaf 
irt^ì^btu  . 

5.  XIII,  Darfi  al  briccone  y  0  al  furfante  ec.  vale  Diveni¬ 
te  e  nell'  opere  ,  e  nè  concetti  briccone  ,  furfante  ec.  Lat,  pra- 
vum  ,  &veluptarium  vita  genus  amare  ,  nequitiam  amplebìi. 
Gr.  'rrovnpònwmf  ylyyt^cu  . 

XJV.  Darfi  il  cafo  y  vale  Avvenire  y  Accadere  ,  Suc¬ 
cedere  ,  Lat.  fon}  duri  ,  conùngere  ,  Gr.  tupfiainit  .  Red, 
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Vip.  r.  6 1.  Si  dava  il  cafo ,  che  elle  aveflero  a  lavare  i  cor¬ 
pi  di  coloro  ,  che  erano  fatti  morire  col  veleno  . 

§.  XV,  Darfi  cura  ,  vale  Pigltarfi  penfiera.  Applicare  .Lzt. 
curarti  habere  .  Gr.  peikttv .  Bocc.  nov.  3 1.  3.  Poca  cura  fi  da¬ 
va  di  più  maritarla  , 

§.  XVI.  Darfi  penfier»  d'  una  cofa  y  vale  penfare  con  pre¬ 
mura  a  ^a  eofa  .  Lat.  de  aliquà  re  follicitum  effe  .  Bocc.  nov. 
77.  II.  Dirai  alla  mia  donna  ,  che  di  me  niun  penfiero  fi 
dea  . 

XVII.  Darfi  fatica  ,  vale  Piglìarfi  briga  ,  0  penfiero  . 
Frane.  Sacch.  nov.  137.  Neffuno  ohziale  quafi  ha  fatto  oft- 
zio  ,  o  datofene  fatica  . 

§•  XVIII.  Darfi  a  uno  ,  Dedicarfegli  con  tutto  f  animo  . 
Lat.  fe  totum  altcui  Stadere .  Gr.  itamy  myi  èxi^ytn  . 

§.  XIX.  Drnfi  attorno  ,  vale  Andare  attorno  ,  Girare  in¬ 
torno  .  Lat.  circum  'rre ,  ambire  ,  qu^rere  .  Gr.  quXo^pià^ajc  . 
Frane.  Sacch,  nov.  14Ó.  Sempre  fi  dava  attorno  ,  recando  c 
di  dì  ,  e  di  notte  a  fe  delle  cofe  del  paefe  , 

XX.  Darfi  aUa  poltroneria  ,  vale  Divenir  poltrone  y  Av- 
Vtltrfi  ,  Lat.  inertice  fe  dedere  .  Gr.  àpyUr  daniljtSsaji  .  Bern. 
Ori.  1.6.2.  Quel  ,  eh’  era  dato  alla  poltroneria  ,  Facea 
così,  perchè  fi  dilettava  Di  quello,  e  quivi  avea  la  fantasia. 

$.  XXL  Darfi  alle  bertucce  y  a'  cani  y  alla  fortuna  y  alla  ver- 
fiera  ,  alle  freghe  ,  ec.  fignifica  Difpcrarfi .  hit.  indignaci  , 
furere ,  Gr.  ftalrt^ia  .  Pataff.  8.  Ch’  io  non  mi  darò  mai 
più  alle  fireghe  .  Fir.  Tvin.  3.  3.  Ha  faputo  ,  eh’  eli’  è  in¬ 
namorata  d’  Uguccione ,  e  che  ella  non  lo  vuol  vede¬ 
re  ,  e  dalfi  alle  fireghe  .  4.  i.  Il  padron  mio  fi  darà  al¬ 

le  fireghe  ,  fe  non  mi  trova  ,  Malm.  9.  io.  Ma  dopo  è  , 
eh’  io  mi  dava  alla  fortuna  .  E  io.  4p.  E  Paride  ,  che  già 
n  ebbe  notizia  Da  quel  fuo  libro  ,  or  fi  dà  quivi  a’ 
cani  , 

§.  XXII.  Darfi  alla  difperaztone  ,  vale  Entrare  in  difpe- 
V azione  ,  Difperarfi  .  Lat.  manus  defperationi  dare  .  Bern, 
rim.  I.  37.  E  quefio  fece  per  compafiìone  ,  Ch’  egli  ebbe 
di  quel  povero  Crifiiano  ,  Che  .npn  fi  delle  alla  difpe- 
razione .  ' 

XXIII.  Darfi  al  diavola  y  vale  Difperarfi  y  Dannar  fi.  Laf. 
furiis  agitati ,  furori  habenas  laxare  .  Gr.  mpcaiviSsoa  .  Bern, 
Ori.  I.  y.  36.  Io  per  tuo  amor  mi  fono  al  diavol  dato. 

$.  XXIV.  Darfi  di  Monte  Morello,  per  la  tefia  ,  vale  Far 
cofe  da  difperati  y  0  impoffibili. 

§.  XXV.  Darfi  d  diletti  ,  vale  Abbandonar  fi  fi  piaceri  y 
Seguir  gli  appetiti  .  Lat,  yoluptates  feSari  .  Bocc.  g.  8.  f.  4, 
Commendò  cisfeun  la  rcina  delle  cofe  dette ,  fiecome  fa- 
via  ;  ed  in  piè  drizzatali ,  chi  ad  un  diletto  ,  e  chi  ad  un 
altro  fi  diede. 

J.  XXVI.  Darfi  a  credere  ,  vale  Stimare  ,  Farfi  a  crede¬ 
re  y  Riputare.  Lit.putare  y  fibi  perfuadere .  Gr.  yo^l^ny . 
Boez,  Farch.  2.  i.  £  fu  ti  dai  a  credere  di  poter  ritenere 
1’  empito  della  mota  ,  che  gira  Tempre . 

§.  XXVII.  Dcsrfi  a  correre  ,  vale  Cominciare  a  correre, 
Lat.  in  curfum  fe  dare  ,  Fir.  Af.  182.  Mi  diedi  a  correre 
quanto  mi  ufeiva  di  tutti  c  quattro  i  piedi  . 

§.  XXVIII.  Darfi  dolore  y  vale  Travagliar  fi  y  Dderfi  y  In¬ 
quietarli  .  Lat.  fe  affusare  ,  mxrore  confici  .  Gr.  einKStai . 
Q.F.q.  91.  4.  Onde  lo  Re  Carlo  fi  diede  gran  dolore  sì 
per  la  prefurà  del  figliuolo  ,  e  sì  perchè  la  fprtuna  gli  era 
latta  sì  contraria. 

XXIX.  Darfi  malinconia  ,  vale  Divenir  malinconico, 
Ltt.  maerore  affici .  Gr.  ìorihvTrsihM  .  Filoc,  Per  tema  ,  che 
Fiorio  non  fe  ne  deflc  troppa  malinconia. 

5.  XXX.  Darfi  molefiia  ,  Affliggerfi .  Lat.  molefiiam  fibi 
creare  .  Qr.àytàhca  .  Ar,  Negr^  1.  4.  Sempre  vivere  T’  ho 
lafciato  a  tuo  modo ,  nà  molefiia  Mi  dava  ,  che  ’l  vicino 
avefle  infamia  Per  te. 

'  §.  XXXI.  Darfi  noiay  lo  fieffo ,  che  Darfi  molefiia.  Bemb. 

Af.  2.  Madonna  ,  non  vi  date  noia  di  ciò. 

§.  XXXII.  Darfi  fefia  ,  contrario  di  Darfi  malinccnia . 
Lat.  gerào  indulgere  .  Sarmaz.  Are.  prof.  i.  E  ciafeuno  va¬ 
rie  maniere  cercando  di  follazzare  ,  fi  dava  maravigliofa 
fefia . 

XXXIII.  Darfi  buon  tempo  ,  va\e  lo  fieffo  ,  che  Darfi 
fefia  .  V.  DARE  TEMPO  §.  ultimo  . 

Da  rit  TO  ,  E  DA  ROVESCIO.  Pollo  avverbialm.  vale 
Per  tutti  i  yerfi.  Lat.  mdequaque.  Malm.  ii.  30.  In  quel, 
eh’  ella  da  ritto  ,  e  da  rovefeio  ,  Così  dicendo  ,  va  fonan¬ 
do  a  doppio  y  Dà  fui  vifo  al  Cornacchia  un  marroveìcio, 
Ch’  un  miglio  fi  fentì  lontan  lo  feoppio. 

D  A  R  s  E  N  A  .  liP  parte  pià  interna  del  porto  ,  cinta  per  lo  piu 
di  muraglia.  Lat.  portus  interior  .  Gr.  d  bSór^pos  \ipd» .  Red. 
Off.  an.  183.  Sta  Tempre  con  una  delle  fae  eftremità  radi¬ 
cata  ec.  negli  ffogli  ,  o  muri  de’  porti ,  c  delle  darfene. 

Da  scherzo.  Pofto  avverbialm.  vale  Da  burla  .  Lat.  per 
jecum^ .  Gr.  oreuSatàs ,  Sagg.  nat.  efp.  100.  Adunque  (diflero 
alcuni  come  da  fcherzo  )  o  l’ aria  non  ha  che  far  col  fua- 
no ,  o  ec. 

Da  se  da  se.  Pofto  avverbialm.  Seco  fieffo  ,  e  anche  Per 
fe  mede  fimo .  Lat.  fecum  ipfe ,  per  fe  ,  Gr.  rrap  ìautù .  Farch. 
Ercol.  py.  Chi  nel  favellare  dice  ec.  quello  che  il  fuo  av- 
verfario  ec.  gli  voleva  far  dire  ,  fi  chiama  infilzarli  da  fe 

da  fe. 

Da  senno  .  Pofto  avverbialm.  Da  vero  y  Contrario  di  Da 
burla  .  Lat.  feriò  .  Gr.  .  Cavale,  difcipl.  fpirit.  Anzi 

alcuna  volta  feoprendo  ,  che  il  loro  confelfaru  peccatori 
non  veniva  da  umiltà  ,  ma  da  fuperbia  ,  fen’  adirano  da 
maladetto  fenno. 

E  a  §.  Di- 
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Dicefi  anche  Da  buon  fenno  ,  ed  ha  alquanto  pià  ài 
forza  .  Sen.  ben.  Far  eh.  i.  4-  (Quelli  ,  che  vogliono  fa- 
nare  gli  animi  ec;  favellino  daddovc'ro  ,  dicano  da  buon 

fenno  .  i-  /.  t 

Da  sera.  Pofìo  avvetbialm.  In  tempo  dt  fera  .  Lat.  vefper^ 
tino  tempore.  Dant.  Par.  27.  Di  quel  color  ,  che  per  lo  fo¬ 
le  avverfo  Nube  dipinge  da  fera,  e  da  mane  Vid’  io  allo¬ 
ra  tutto  ’I  ciel  cofperfo. 

Da  sÈzzo.f-OASsEZZO. 

Da  sommo  a  imo.  Pojìo  avverbialm.  Da  capo  a  piedi  . 
Lat.  a  fummo  ad  imum  .  Malm.  7.  89.  Sgomina  ciò  ,  che 
v’è  ,  da  fommo  a  imo. 

D  a  s  s  a  I  .  Che  anche  fi  dice  d’  A  s  S  A  l  •  Poflo  avverbialm. 
in  vece  d’ aggiunto  ,  vale  Sufficiente  ,  Da  fatti  ,  contrario  di 
Dappoco  .  Lat.  prajìans  .  egregius  .  Gr.  t^adptTOi.  Mor.  S. 
Greg.  Perchè  fi  tengono  dafsai  ,  però  in  niuno  modo  con- 
difcendono  agli  uomini  umili.  Frane.  Sacch.  nov.  io. 
Dolcibene  fu  ,  fecondo  cavalier  di  corte,  dalfai  quanto  al¬ 
cun  altro  fuo  pari  .  Dant.  Inf.  29.  Ed  io  diflTi  al  poeta:  or 
fu  giammai  Gente  sì  vana  come  la  Sanefe  ?  Certo  non 
la  Francefea  sì  d’  affai  .  But.  D’  affai  ,  cioè  da  molto  . 
Tir.  Trin.  2.  5.  Perchè  io  fono  un  buono  ,  e  daffai  ma¬ 
rito. 

Dassaiezza  .  Aflratto  di  Daffai ,  Sufficienza  ,  Attitudi¬ 
ne  ,  e  Prefiezza  nelf  operare  .  hzt.  promptitudo  aptitudo. 
Gr.  tv^uptla  .  Tratt.  gov.fam.  Era  donna  di  grande  daffaiez- 
za.  Fr.  Giord.  Pred.  Confiderà  la  dalfaiezza  di  Marta.  Cecch. 
Mogi.  4.  2.  Mai  mai  aveva  in  bocca  Altro  ,  che  le  fuc 
tante  daffaiezze  .  E  Dot.  2.  4.  Ma  torto  ,  eh’  elle  n’  efeano 
(^le  fanciulle)  La  fantità  fi  fugge,  e  bene  fpeffo  Se  ne  fug- 
gon  con  lei  le  daffaiezze. 

Dassez  z  o  .  che  anche  fi  fcrive  da  s  E  Z  Z  O  .  Pojlo  av¬ 
verbialm.  Nelf  ultimo  luogo  .  Lat.  pojìremò  ,  novijfimè  .  Gr. 
to'  a^xéjTcùotr  .  G.  V.  5.  2.  6.  Poi  fu  porta  san  Piero  daffez- 
20  colla  ’nfegna  delle  chiavi.  Petr.  cap.  4.  Che  fur  già  pri¬ 
lli  ,  e  quivi  eran  daffezzo  .  Bocc.  nov.  59.  i.  Ad  altri  non 
rertava  dir ,  che  a  lei,  fe  non  a  colui  ,  che  per  privilegio 
aveva  il  dir  da  fezzo  .  Folg.  Raf.  Poffono  congregare  tutte 
le  cofe  daffezzo. 

Data  .  Dicefi  del  Tempo  ,  in  che  fu  fcritta  ,  e  confegnata  la 
lettera  ,  notato  nella  medefima  ;  nella  ftejfa  guifa  ,  efi  uf ava¬ 
no  apporvi  i  Lat.  datum  &c.  Dav.  Scifm.  27.  Le  grazie  dal 
dì  della  data  ,  non  dell’  efecuzione  hanno  vigore  .  Cecch. 
Corr.  4.  Ma  fe  pur  fuffe  venuta  la  lettera  ec.  Vedi  la 
data;  e  le  la  nortra  è  meffa  Qualche  dì  dopo  (com’  i’  cre¬ 
do)  mortrala  .  Red.  lett.  2.  129.  La  lettera,  che  V.  Sig.  mi 
ha  mandata,  è  del  Sig.  Dottor  Bonomo  da  Meffina  in  da¬ 
ta  de’  fette  di  Giugno  . 

§.  I.  Data  ,  per  Colpo  ,  che  fi  dà  alla  palla  in  giuocando, 

§.  II.  Data  y  per  lo  fleffo  ,  che  Padronato  di  benefizi  eccle- 
fiafiici  ,  0  fimili  .  Lat.  *  jus  conferendi  beneficii .  • 

§.  III.  Data  per  Qualità.,  Natura,  Condizione  .  Malm.  8. 
45.  E  fatta  da  vicin  la  reverenza  ,  Parole  pronunziò  di 
querta  data . 

§.  IV.  Quindi  Effer  fur  una  data  ,  vale  Effer  della  me¬ 
defima  qualità  ,  della  fiejfa  condizione  .  Lat,  ejufdem  na¬ 
tura  effe. 

§.  V.  Data  ,  per  Dazio  .  Lat.  tributum  .  Gr.  cpópoc  .  Stor. 
Tifi.  57.  Per  le  grandi  fpefe  fi  faceano  grandi  impofte  ,  e 
date .  E  46.  Puofe  una  gran_  data  per  pagare  la  gente  fua . 
E  appreffo  :  Ragionarono  di  volere  ,  che  la  data  ,  e  1’  al¬ 
tre  grayezze  ,  che  la  gente  dello  imperadore  faceano  a’ 
cittadini  ,  fi  levaffono  via. 

Da  t  ANTO.  Poflo  avverbialm.  in  vece  df  aggiunto  ,  ha  re¬ 
lazione  al  Da  quanto  ;  e  vale  Di  tanta  fujficienza  ,  Di  tanto 
vettore  ,  0  giudicio,  e  fimtli  .  Lat.  tam  praflans,  tamperitus, 
aptus  .  Gr.  Ixceróc.  Bocc.  nov.  15.  26.  F«  da  tanto,  e  tanto 
feppe  fare  ,_che  egli  pacificò  il  figliuolo  col  padre.  E  nov. 
60.  ij.  Perciocché  nql  cònofeeva  da  tanto  .  E  nov.  pz.  14. 
Diffe  di  farlo_ volentieri  ,  fe  da  tanto  foffe  ,  come  diceva. 
Lab.  166.  Se  il  minore  uomo  è  da  tanto  ,  da  quanto  do- 
verrà  effer  colui  ,  la  cui  virtù  ha  fatto ,  che  egli  dagli  al¬ 
tri  ad  alcuna  eccellenzia  fia  elevato  ?  Fir.  Af.  95.  Io  mi 
diedi  a  voltolarmi  fu  per  la  polvere  ,  ma,  non  fui  da  tan- 

.  to  ,  che  io  poteffi  dar  la  volta  tonda. 

Datario  .  Uficio  nella  corte  di  Roma  fopra  la  collazione  de^ 
benefici  .  Lat.  datarius  .  Bern.  Ori.  g.  7.  58.  E  fendo  allor 
le  laude  molto  note  D’ un  ,  che  ferviva  al  Vicario  di  Dio 
In  certo  officio  ,  che  chiaman  datario  ,  Si  pofe  a  ftar  con 
lui  per  fegretario  .  Guicc.  fìor.  15.  755.  Cagione  principale, 
per  la  quale  era  flato  mandato  il  datario. 

Dativo  .  Dicono  i  grammatici  il  terzo  cafo  .  Lat.  dativus . 
Gr.  Sony.»  .  Salv.  Avveri.  2.  1.  15.  Dativo  quella  del  dare* 
e  alluoganla  nel  terzo  luogo  .  E  appreffo  :  I  Latini  orara- 
matici  determinano  1’  ablativo^ ,  e  dannole  quello  titolo 
come  fe  ella  convenga  principalmente  al  tor  via  e  fia 
contraria  al  dativo  .  Farch.  Ercol.  176.  Sebbene  pare  che 
fia  dativo,  e  ancora  quanto  alia  gramatica  potrebbe  effere. 

D  at  T  V  o  .  Add.  Che  dà  .  Lat.  dans  ,  datar  .  Gr.  SiSis  .  Fr. 
lac.  T.  2.  18.  ;j8.  Ma  qui  balla  ,  che  tu  arrivi.  Che  di  vii 
ta  fon  dativi . 

§.  In  forza  di  fu fl.  per  Datore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Iddio 
folo  è  unico  dativo  d’  ogni  nortro  bene. 

Dato.  Sufi.  F.  A.  Dono  .  Lat.  rnunus  ,  donum  .  Gr.  Sipw. 
Amm.  ani.  16.  2.  7.  Non  indugiare  io  dato  all’  angofeiofo! 
E  *6.  5.  2.  Dice  ivi  la  chiofa  :  Lo  fuo  dato  guarta  chi 
-rimprovera^ 
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Dato  .  Add.  da  Dare  .  Lat.  datus  .  Bocc.  Introd.  Que- 
fti  ordini  fommariamentc  dati,  li  quali  da  tutti  commen¬ 
dati  furono  ec.  diffe .  Amet.  42.  Difpoftolo  a  maggiore  mi¬ 
na  ,  a  morte  la  datrice  ,  la  data  ,  e  la  riceuta  progenie 
dannarono  con  infallibile  fentenzia. 

Dato  ,  e  datoche'  .  Pofli  avverbialm.  Maniere  dino¬ 
tanti  il  fupporre  quella  tal  cofa,  che  s  efprtme .  Fir.  Af.  67, 
Date  adunque  la  fentenzia  collantemente  contro  a  cortui, 
il  quale  ,  dato  mille  volte  che  fuffe  vortro  cittadino  ,  io 
vi  conofeo  così  giufto,  che  ec.  Sen.  ben.  Farch.  5.  9.  Io  non 
ti  concederò  quello  ,  che  feguita  ,  perchè  ,  datochè  noi  ce 
li  diamo ,  non  perciò  ne  reltiamo  debitori . 

Datore  .  Ferbal.  mafe.  Che  dà  .  Lat.  dator  ,  largitor  .  Gr. 
Soriip  .  Filoc.  7.  42?.  Lietiffimo  di  tanta  grazia  ,  quanta  il 
datore  di  tutti  i  beni  aveva  nelle  fue  parole  meffa.  Amm. 
ani.  16.  2.  g.  L’  allegro  datore  ama  Iddio  .  Efp.  Fang.  E’ 
bifqgno  ,  che  ’l  domandatore  ,  e  adoratore  imprima  fi  di- 
letti^del  datore  ,  fe  vuol  ricev'er  quel ,  eh’  e^  domanda  . 
Maeflruzz.  2.  52.  Ma  fe  dopo  la  fentenzia  comprò  la  ter¬ 
ra,  non  è  interdetta  ,  fe  già  il  datore  della  fentenzia  non 
ne  facelfe  menzione. 

1.  Datore  ,  termine  mercantefeo  ,  Colui  ,  che  dà  a  cam¬ 
bio  .  Lat.  feenerator  ,  danifla .  Gr.  Socmciic .  Dav.  Camb.  99. 
Quando  per  trovar  rifeontro  del  datore  ,  o  del  piglia» 
tore  ,  s’  adopera  fenfale  ,  corre  quell’  altra  fpefa  della  fen- 
ferfa  .  - 

IL  Datore  ,  fi  chiama  nel  giuoco  del  calcio  Colui  ,  eh"  ^ 
deflinato  per  dare  alla  palla  .  Difc.  Cale.  ig.  I  datori  innan¬ 
zi  ,  i  quali  danno  gagliardi  ,  e  diritti  colpi  alla  palla  .  I 
datori  addietro  ,  che  dietro  a  quelli  ftanno  quafi  alle  ri- 
fcolfe . 

Da  T  R I  c  e  .  Femm.  di  Datore .  Lat.  datrix .  Gr.  SiSoùaet .  Al¬ 
bert.  58.  La  liberalità  è  virtù  dell’  animo  ,  datrice  de’  be- 
nific;  ,  Fìamm.  1.  109.  Io  allora  più  volte  ringraziai  la 
santa  Dea  promettitrice  ,  e  datrice  di  que’ diletti .  Amet.  42. 
Difpoftolo  a  maggiore  ruina  ,  a  morte  la  datrice  ,  la  da¬ 
ta  ,  e  la  riceuta  progenie  dannarono  con  infallibile  fen¬ 
tenzia. 

Da  t  ROPPO  piu'.  Poflo  avverbialm.  in  forza  df  aggiunto  ^ 
vale  ,  Che  eccede  colla  virtù  la  fua  condizione  ,  0  quello  ,  che 
fi  richiede  d"  ordinario  .  Lat,  multò  praflantior  ,  longè  fupe- 
rior  .  Gn  ttókko)  xpitTToiv  .  Bocc.  nov.  22.  Uomo,  quan¬ 
to  a  nazione  ,  di  viliffima  condizione  ,  ma  per  altro  da 
troppo  più  ,  che  da  così  vii  mertiere . 

D  AT  T  E  R  o  .  Albero  che  produce  i  dattili  ,  Palma  .  Lat.  pal¬ 
ma  .  Tav.  Rit.  Dattero  fronduto ,  palma  del  paradifo  dili- 
ziano. 

Dattero  .  Frutto  della  palma.  Lat.  daSlyli .  Gr.  hcjCTuXoi. 
Bocc.  nov.  go.  4.  E  dandole  alquanto  da  mangiare  radici 
d’  erbe  ,  e  pomi  falvatichi  ,  e  datteri  ,  e  bere  acqua  ,  le 
diffe  .  Dant,  Inf.  ^5.  F  fon  quel  delle  frutte  del  mal  orto. 
Che  qui  riprendo  dattero  per  figo  .  Ciriff.  Calv.  1.  É 
fcuopre  i  boffoletti  ,  e  la  mandragola  ,  E  fpaccia  per  ua 
dattero  una  fucciola  ,  Penfa  tu  la  corbezzola  per  fragola. 
Buon.  Fier.  4.  5.  25.  E  dolfi  incetta  ,  e  vai ,  e  zibellini. 
Datteri ,  e  uva  paffa . 

Dattilo  .  Lo  flejfo  ,  che  Dattero  albero  .  Lzt.  palma .  Gr. 

.  Serap.  59.  Delia  palma  ,  cioè  dattili. 

Dattilo.  Lo  fleffo,  che  Dattero  f  rutto .  Lat.  daByli .  Serap. 
45.  Abem  Mefue  dice  ,  che  Aaron  è  la  migliore  fpezie 
de’  dattili  ec.  Rafis  dice  ,  che  ’l  dattilo  rifcalda,  e  ingene¬ 
ra  fangue  graffo  .  Red.  lett.  i.  528.  Ho  ricevuto  la  fporta 
co’  dattili  .  E  2.  108.  Ho  inviato  a  V.  Sig.  per  la  difpenfa 
una  fporta  di  dattili . 

D  AT  T I  L  o  .  Piede  di  verfo  ,  formato  di  una  fillaba  lunga  ,  e 
e  due  brevi .  Lat.  dabìylus  .  Gr.  S'ctyrvXos , 

Dat  TORNO  ,  e  d’  attorno  .  Avverb.  Dintorno  ,  Intor¬ 
no  .  Lat.  circum  ,  circa  .  Gr.  uòyxy)  .  Bocc.  Introd.  19.  Senza 
aver  molte  donne  dattorno  morivan  le  genti  .  £  3;?.  E  fé 
di  quinci  ufeiamo  ,  o  veggiamo  corpi  morti  ,  o  infermi 
trafportarfi  dattorno  .  E  47.  Con  pratelli  dattorno  ,  e  con 
giardini  maravigliofi  .  Cr.  2.  4.  16.  Quando  i  pedali  d’  at¬ 
torno  attorno  fi  parton  dalla  corteccia  .  Din.  Comp.  E  con 
quelli  de’  paefani  dattorno  venuti  .  E  altrove Aveano  in¬ 
vitati  molti  villani  dattorno . 

§.  1.  Ufafi  anche  in  forza  di  prepofiz.  e  ferve  comunemente 
al  terzo  cafo,  benché  ve  ne  abbia  talora  ef empii  e  col  fecondo, 
e  colfeflo.  Cr.y.yj.  10.  Conyienfi  fare  il  porcile  alto  dat¬ 
torno  di  tre  piedi  ,  e  poco  più  ampio  di  quella  altezza  da 
terra  (  qui  vale  circa  ) 

§.  IL  E  con  alcuna  particella  affijfa .  Bocc.  nov.  74.  14.  In 
quello  deftatofi  meffer  lo  Propofto  ,  e  veduto  il  lume  ,  e 
quefla  gente  dattornofi  ,  yergognandofi  forte  ,  e  temendo, 
mife  il  capo  fotto  i  panni  , 

Da  vantaggio.  Avverb.  Di  piu .  Lat.  praterea ,  amplius, 
infuper  .  Gr.  ei^oaiTi  .  Bern.  Ori,  i.  9.  65.  Venni  a  torre  a 
cortui  r  arme  ,  e’I  cavallo,  E  trovo  querta  donna  da  van¬ 
taggio  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  289.  Ma  Vitellio  trovò  altre  ca¬ 
gioni  da  vantaggio  . 

Davante  .  Avverb.  lo  flejfo  ,  che  Davanti .  Lat.  ante  .  Gr. 
•irpó  . 

§.  I.  Figuratam.  Per  t  avvenire  .  Dant.  Inf.  20.  Perchè 
volle  veder  troppo  davante  ,  Dirietro  guarda  ,  e  fa  ritrofo 
calle.  But. Troppo  davante,  cioè  troppo  innanti,  che  vol¬ 
le  vedere  quel,  che  venia. 

■  §•  U.  Talora  é  prepofiz.  e  fi  ufa  col  terzo  ,  feflo  ,  e  quarto 
cafo  ,  e  ptu  raro  col  feconda  %  Petr.  fon,  8ó.  Che  1’  atto  dol» 
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cc  non  mi  flìa  davante  ,  Del  quale  ho  la  memoria  ,  e  ’I 
cor  sì  pieno  . 

Cavante  che  .  Avverò.  Prima  che  .  Lat.  priufquam  .  Gr. 
tq/v  »  . 

D  AVANTI  .  Avverò.  Prima  ,  Innanzi  .  Lat.  ante  .  Gr.  •rspó  . 
Bocc.  Introd.  3.  Seguita  preftamente  la  dolcezza  ,  c  ’l  pia¬ 
cere,  il  quale  io  v’ho  davanti  promeffo.  E  4.  Alquanti  an¬ 
ni  davanti  nelle  parti  orientali  incominciata  . 

§.  I.  Davanti.,  vale  anche  Alla  prefenza.  Lat.  coram.Bocc. 
Introd.  51.  Fatti  i  famigliati  de’ tre  giovani,  e  le  loro  fan¬ 
ti  ,  che  eran  quattro  ,  davanti  chiamarfi ,  e  tacendo  cia- 
feuno,  diffe. 

§.  IL  Talora  è  prepojtzione  e  fi  ufa  col  terzo  ,  fefio  ,  e 
•quarto  cafo  ,  e  piu  raro  col  fecondo  ,  Bocc.  nov.  7.  5.  Av¬ 
venne  ,  che  egli  fi  trovò  un  giorno ,  definando  mefier  Ca¬ 
ne -davanti  da  lui  affai  nella  villa  malinconofo  .  Filoc.  2. 
1.  Comandò,  che  le  due  creature  gli  fodero  recate  da¬ 
vanti  .  Paff.  p.  Sali  nella  mente  tua  ,  quafi  in  una  fedia 
iudiciale  ,  e  poni  te  malfattore  davanti  da  te  ,  indice  di 
te  ec.  Petr.  fon.  16.  Così  davanti  a’  colpi  della  morte 
Fuggo  . 

ji.  III.  Parar  fi  davanti  ,  vale  fìguratam.  Sovvenire  .  Lat. 
in  mentem  venire ,  futeurrere ,  Bocc.  nov.  28.  i.  A  me  fi  pa¬ 
ra  davanti  a  doverli  far  raccontare  una  verità  . 

D  AVANTI  CHE  .  ho  ftefo  che  Davante  che  .  Lat.  priuf 
quam  .  Gr.  5r0cV  »  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  7J.  Or  dunque 
piaccia  a  voftra  gentilfa  Soccorrermi  davanti  eh’  io  mi 
muoia .  _  ' 

Davanzale  .  Quella  cornice  di  pietra  ,  falla  quale  fi  po- 
fano  gli  fìipiti  delle  fineflre  .  Frane.  Sacch.  nov.  6.  Fate  po- 
far  la  gabbia  da  quella  finefira  .  Diffe  il  marchefe  :  mette¬ 
tela  fui  davanzale  ec.  mettetelo  fu  ,  che  ’l  davanzale  è 
largo  . 

Dav  anzo  ,  che  anche  fi  fcriffe  ,  e  fi  ferivo  d  avanzo  . 
Avverò,  che  denota  fopr abbondanza  ;  e  vale  lo  fleffo  ,  che  So~ 
pr abbondantemente .  Lat*  fatis  fuperque .  Gr.  kShv.  Petr.  uom. 
HI.  Egli  era  affai  vivuto,  ec.  avea  affai  gloria,  e  davanzo. 
Cron.  Morell.  E  non  veggo  quale  ci  fia  d’  avanzo  .  F  al¬ 
trove  :  Togli  cafa  agiata  per  la  tua  famiglia  ,  e  non  pun¬ 
to  flretta  ,  ma  camera  d’avanzo  .  Ambr.  Furt.  2.  7.  Togli¬ 
ne  tre  pezze  j  credo  ,  che  quelle  faranno  d’  avanzo  .  Sen. 
ben.  Varch.  7.  25.  Egli  è  a  baflanza  ,  e  d’  avanzo  ;  piana¬ 
mente ,  c  con  amichevoli  parole  tornargliele  nella  mente. 
Alleg.  ^o.  Senza  farvene  più  lungo  ramraanzo.  Non  potrà 
dirfi  felice  d’  avanzo  . 

$.  Per  quello ,  che  noi  pià  comunemente  diciamo  Pur  troppo, 
fatis  ,  abundè .  Gr.  i%aLpy.ivr6>e  ,  crtQsaaKS .  Fir.  Trin.  2. 
é.  E’  farà  ver  d’avanzo,  voce  di  popol,  voce  del  Signore. 

E  Lue.  5.5.  Io  ti  credo  d’  avanzo  . 

D  a  u  c  o  .  Sorta  fi  erba .  Lat.  daucus ,  paflinaca  fylvefiris .  Gr. 
Saùxot.  Red.  efp.  nat.  p6.  Dalla  China  ci  recano  un  certo 
feme  ,  a  cui  danno  nome  di  finocchio  della  China,  predi¬ 
candolo  opportuno  a  molte  infermità  ,  ma  io  trovo  ,  che 
di  poco  trapaffa  le  virtù  del  finocchio  nollrale  ,  degli  ani¬ 
ci  ,  de’  dauci  ,  e  del  cumino. 

Da  verissimo.  Superi,  di  Da  vero  .  Ambr.  Cof.  5.  8.  Io 
ti  parlo  da  veriffimo  . 

Da  VERO.  Avverò,  contrario  di  Da  beffe  .  Lat.  feria  ,  vere  . 
Gr.  mtsSp  .  Fir.  dife.  an.  p.  Guardandolo  fifo  nel  volto,  per 
vedere  ,  fc  egli  diceva  da  vero  .  Alleg.  50.  Ora  per  cono- 
feere  ,  fe  io  dico  da  vero  ,  contentatevene  ,  e  adoperate¬ 
mi  dove  io  fon  buono  .  Varch.  fior.  15.  Ha  detto  fempre  , 
e  dice  ,  che  ella  fu  più  ,  che  da  vero.  Red.  Ditir.  18.  El- 
r  è  da  vero ,  eli’  è  ,  Accollala  un  po’  in  qua  . 

Da  ultimo.  Avverò,  la  fleffo  ,  che  Da  fezzo  .  Lat.  poflre- 
mò.Bemb.  prof  E  da  fezzo,  che  è  da  ultimo nat. 
efp.ióp.  Benché  da  ultimo,  quando  fi  perfeziona  l’agghiac¬ 
ciamento  di  tutta  l’acqua,  diventi  colma. 

In  proverò.  Da  ultimo  è  bel  tempo  i  detto  ironicamen¬ 
te  ,  e  fignifica  ,  che  Da  ultimo  fi  dee  temere  ,  /che  venga  il 
gafligo  .  Lat.  raro  antecedentem  fceleflum  defermt  pede  poena 
claudo,  Oraz.  Malm.6.  2.  Ma  fiate  pur,  perchè  tardi, o  per 
tempo  Lo  feonterà  ;  da  ultimo  è  bel  tempo. 

Da  una  vol  ta  insù.  Pojh  avveròialm.  vale  Pià  volte. 
Lat.  pluries  .  Bocc.  nov.  p.  Da  una  volta  in  fu  caricò 
forza  con  gran  piacer  dèlia  donna. 

Da  un  gran  tempo,  ODAUNfGRAN  PEZZO  IN 
Q^U  a'  .  Pofli  avverbialm.  vagliano  Da  molto  tempo  ;  0  che  E' 
paffuto  molto  tempo  da  che  ec.  Lat.  jamdiu  .  Gr.  ordhM  . 
Davvantaggio.  Avverò,  lo  fleffo ,  che  Da  vantaggio .  Lat. 

praterea  ,  amplius  ,  infuper  .  Gr.  ùAuti  ,  Iti  . 

Davvero  .  Avverò,  lo  fleffo  ,  che  Da  vero  .  Lat.  ferih^vere. 
Gr.  anehj  .  Red.  lett.  X.  351.  Le  ne  rendo  grazie  davvero  . 

E  2.  1^7.  Mi  comandi  ,  che  fono  davvero  ec.  E  154.  Cre¬ 
detemi  ,  che  mi  difpiace  davvero  . 

Da  zezzo  .  Avverò.  Da  ultimo  .  hit.  poflremò  .  Malm.  2.2. 
Così  durò  gran  tempo  ,  ma  da  zezzo  ec.  A  mangiar  co- 
minciò  del  pan  pentito  . 

Dazio  .  Gabella  .  Lat.  veEligal  .  Gr.  hdaptós  .  M.  V.  6.  47. 

E  neceffità  fu  a’  mercatanti  Fiorentini  ,  a  cui  era  flaggi- 
ta  la  loro  mercanzia  ,  di  pagare  il  dazio  ,  e  rompere  la 
franchigia  .  Com.  Inf.  12.  E  mettono  colte  ,  e  dazj  ;  e  gli 
altri  ,  ed  effi  fono  ricoglitori  della  moneta  .  Maeflruzz.  2. 
74.  2.  Il  terzo  quando  i  rettori  delle  cittadi  impongono  in¬ 
debitamente  le  impofle  ,  e’  dazj  a’  cherici  ,  c  alle  chiefe  , 
e  ammoniti  non  fe  ne  rimangono .  Dittam.  2.  zg.  Qtiì  non 
il  ponea  dazio  alla  ftadera  Del  pan ,  del  vin  ,  del  mulino, 


c  del  sale  ,  Che  difperaffe  altrui  ,  com’_  or  dìfpera  .  Tac. 
Dav.ann.  ig.inp.  Levati  i  dazj  ,  anche  i  tributi  fi  vorreb- 
bon  levare . 

Dazione.  Il  dar  fi  ,  Dedizione  .  Lat.  deditto  .  Gr.  licSoene  . 
G.  V.  Io.  150.  I.  La  qual  dazione  di  Serravalle  fue  molto 
cara  ,  e  gradita  per  li  Fiorentini . 

$.  Dazione  ,  fi  dice  anche  !  Atto  del  dare  ,  come  Dazione 
dell  anello  matrimoniale  ,  ec. 
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De  .  Coir  E  chiufa  ,  è  fegno  del  fecondo  eafo  ,  ed  è  fempre 
ajfiffo  all  articolo ,  nè  fi  fcrive  mai  d  e  fenza  P  articolo  af- 
fiJJ°  j  0  fenza  P  apoftrofo  in  vece  di  effo  articolo  ,•  e  con  ejfo 
apoftrofo  è  fempre  mafculino  nel  numero  del  pià  .  Bocc.tr.  6. 
Riflrette  da’  voleri ,  da’  piaceri  ,  da’  comandamenti  de  pa¬ 
dri  ,  delle  madri  ,  de’  fratelli  ,  de’  mariti .  £  ^.  4.  p.  ip. 
Quello  ,  che  della  iiiinuta  polvere  avviene  ,  la  quale  fpi- 
rante  turbo  o  egli  di  terra  non  la  muove  ,  o  fe  la  muo¬ 
ve,  la  porta  in  alto,  e  fpeffe  volte  fopra.le  tede  degli  uo¬ 
mini  ,  fopra  le  corone  de’  Re  ,  e  degli  Imperadori  . 

§.  I.  De"  coll'  apoflrofo  ,  0  coll'  articolo  ha  anche  diverfi  fi- 
gntficati  di  varie  prepofizioni  ,  come  di  Con  ,  Per  ,  A  ,  Da  . 
Bocc.  nov.  12,  4.  Ed  affai  volte  già  de’  miei  dì  fono  flato 
camminando  in  gran  pericoli .  E  nov.  i^.  24.  Come  fe  dei 
ietto  ,  o  da  alto  fonno  fi  levaffe  ,  sbadigliava  .  E  nov.  77. 
5p.  Malvagia  donna  ,  delle  mani  mie  non  morrai  tu  già; 
tu  morrai  pur  delle  tue .  Amet.  84.  Qual  Pegafeo  fece  nei- 
ii  alti  monti  ,  cotale  in  terra  dando  del  deliro  piede ,  e  la 
terra  cavando  ec.  prima  i  circunflanti  turbò  con  pau¬ 
ra  ,  e  appreiTo  li  llupefece  con  maraviglia  .  Dant.  Inf. 
18.  Così  parlando  il  percolfe  un  demonio  ,  Della  fua  feu- 
riada . 

§.  IL  Talora  in  forza  di  Alquanto  .  Bocc.  Introd.  32.  E 
concedefi  quello  ,  tanto  che  alcuna  volta  è  già  avvenuto , 
che  per  guardar  quella  (  vita  )  fenza  colpa  alcuna  fi  fo¬ 
no  uccifi  degli  uomini  .  E  nov.  qp.  21.  Io  ho  roba  ,  che 
collò  ,  contata  ogni  cofa  ,  delle  lire  preffo  a  cento  di  ba- 
gattini  ,  già  è  degli  anni  più  di  dieci  .  E  nov.  p6.  8.  E 
polla  la  padella  fopra  il  treppiè  ,  e  dell’  olio  meffovi  , 
cominciò  ad  afpettare  ,  che  le  giovani  gli  gittaffer  dei 
pefee  . 

Dea.  Nome  di  deità  femminile  .  Lat.  Dea  .  Gr.  .  Bocc. 
nov.pfi.  6.  Dubitava  non  folle  alcuna  Dea  .  Petr.  fon.  270. 
Che’n  Dee  non  credev’ io  regnaffe  morte  .  Dant.Purg.gz. 
Quando  per  forza  mi  fu  volto  il  vifo  Ver  la  finiflra  mia 
da  quelle  Dee  .  But.  Per  certificare  gli  uomini  grofìì ,  che 
credono  ,  che  la  fortuna  fia  una  Dea  . 

Debaccare  .  V.  L.  Neutr.  e  neutr.  puff.  Infuriare  ,  Scor¬ 
rere  sfrenatamente  .  Lat.  debacchari  .  Buon.  Fier.  5.  4.  6. 
E  per  tutto  impudica  debaccarfi  Con  pubblica  vergo¬ 
gna  . 

Deb  A  cc  ATÒ  RE.  V.  L.  Verhal.  mafe.  Chi  debacca,  Chi  s'in¬ 
furia,  Scapigliato.  Lat.  bacchator ,  debacchator .  Gr.  fleatxdurtìv. 
Buon.  Fier.  g.  z.  vp.  Vaneggiator  ,  debaccator ,  che  flimi 
Gloria  maggiore  il  far  maggior  pazzìe  . 

Debbio  .  Colf  e  ferrata  .  Abbruciamento  di  legni  ,  e  ài 
flerpi  per  ingraffare  il  campo  .  Lat.  fleritium  agrorum  in- 
cendium  . 

Debellare.  Efpugnare  .  Lat.  debellare  ,  profligare  .  Red. 
confi  I.  116.  Dovrà  lafciare  tutto  il  negozio  alla  natura  , 
che  aiutata  ec.  diventerà  la  padrona  del  corpo,  e  facilmen¬ 
te  debellerà  i  refidui  del  male  . 

Debe  L  LATO  .  Add.  da  Debellare  .  Lat.  debellatus  ,  profliga- 
tus  .  Gr.  xetTct9ro\tiJ.MÒH e  ,  Car.  lett.  2.  256.  Dall’  altra  farei  i 
giganti  non  del  tutto  fulminati,  o  debellati,  ma  combat¬ 
tenti  ancora  . 

Debe  LLAZIONE.  Il  debellare  .  Lat.  debellatio  .  Red.  cotìf. 

I.  L.25.  Soglio  fempre  lodare  per  la  debellazione  di  quella 
malattia  quei  rimedj  femplici ,  che  nel  vitto  quotidiano  fi 
pigliano . 

Debile.  Add.  Lo  fleffo ,  che  Debole  .  Lat.  debilisj  infirmus, 
imbecillis .  Gr.  dStms  .  Fior.  S.  Frane.  11  g.  Quando  santo 
Francefeo  fuffe  più  laffo  una  volta  ,  che  1’  altra,  o  debile, 
o  infermo  .  Dant.  Par.  5.  Tornan  de’  noflri  vifi  le  poflille 
Debili  sì  ,  che  perla  in  bianca  fronte  Non  vien  men  to- 
flo  alle  noflre  pupille  .  But.  Debili  sì  ,  cioè  per  sì  fatto 
modo  mancanti  de’  loro  colori  ,  tornano  le  poflille  ,  cioè 
le  figure  ,  e  rapprefentazioni  de’  noflri  vifi  per  li  vetri  ec. 
Petr.  canz.  8.  i.  Sì  è  debile  il  filo,  a  cui  s’attiene  La  gra- 
vofa  mia  vita  .  E  fon.  ip.  Vive  in  fperanza  debile  ,  e  fal¬ 
lace.  Seder.  Co/f.  14.  Ancoraché  ella  (  la  terra  )  fia  di  fopra 
debile . 

Debilemente  .  Avverò,  lo  fleffo  ,  che  Debiimente  .  Lat. 
debiliter  ,  infirmò  ,  imbecilliter  .  Gr.  dSpuvùs .  Dant.  Purg. 
17.  Come  quando  i  vapori  umidi  ,  e  fpeffi  A  diradar 
comincianfi  ,  la  fpera  Del  sol  debilemente  entra  per 
effi  . 

Debiletto  .  Dim.  di  Debile  .  Deholetto .  Lat.  admodum 
debilis  . 

Debile  ZZA  .  Aflratto  di  Debile  .  Debolezza  .  Lat.  debi- 
litas  ,  imbe^illitas  .  Gr.  dSmeeiaia  .  Amm.  ant.  i.  i.  8.  Dun¬ 
que  lo  parere  bello  non  è  per  propria  natura ,  ma  per  de- 
bilezza  del  vedere  degli  occhi  .  Coll.  SS.  Pad.  Io  confeflo 
la  mia  debilezza  .  _ 

,De^ 
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.  Superi,  dì  Debile  .  Deholijfinto  .  Lat.  debl--^ 

Cognofci  oggimai  dunque  debihfTimo  ,  e  infeliciflimo  , 
Che  noi  amici  di  Dio  non  ti  talamo.  Alam.  Gir.  1^.17?. 
Quinci  con  debiliffima  favella  Dice,  ben  fia  venuto  il  mio 

D^iT^iVa  /OESII-ITADE  ,  «  DEBILITATE 

vamento  di  membra  per  mancamento  dt  forze  ,  Debolezza  , 
Jiacchezza  ,  Fievolezza  ;  e  fi  trasferifce  anche  all  animo  ,  e 
a'  fenft  .  Lat.  debilìtas,.^  infirmitas  ,  imbecillitas  .  Mor.  S. 
Cree.  1.8.  E  che  altro  intenderemo  per  le  tre  figliuole,  le 
non  la  debilità  delle  menti  de  fedeli  ?  E  altrove  t  Conofca 
pertanto  la  fda  debilità,  confolidandofi  piìi  forte  nella  fpe- 
fanza  della  mifericordia  di  Dio  .  Cr.  i.  3.  2.  I  venti  meri¬ 
dionali  inducono  debilitade  .  Sen,  Declam.  A  chi  perdelie  il 

vedere  per  debilità  di  namra  .  ,  n., 

D  E  8  I  L I TA  M  E  NT  O  •  L  indebolire  ,  Lata  debilttas  ,  Ofa 

Debilitare.  Affievolire  ,  Far  divenir  debole  Scemar  le 
forze  .  Lat.  debilitare ,  hebetare  .  Gr.  uSrti'oòv  .  Cavale,  med. 
tuor.  P,  N-.  La  ’nfermità  è  da  ricevere  con  allegrezza  per 
molte  ragioni  ;  la  prima  ,  perchè  debilita  il  Mrpq,  il  qua¬ 
le  continuamente  ec.  combatte  .  Vit.  Pht.  Tutti  quelli  , 
thè  folfero  debilitati  delli  fuo’  membri ,  mandò  alle  terre 
marittime  .  Mor.  S.  Creg.  Per  la  qual  cofa  è  debilitata  m 
noi  la  fidanza  della  noftra  fperanza  .  .... 

Debilitato  .  Add.  da  Debilitare .  Segr.  Fior.  dijc.  2.  zt. 
Allora  era  tempo  afifaltare  i  Romani  debilitati  per  la  zuffa 

aveano  fatta  con  loro  .  t  ..  j 

DebilmeNte.  Awerb.lo  ftejfa  ,  che  Debolmente  .  Lat.  or- 
biliter  ,  infirmi  ,  imbecilliter  .  Gr.  àSparis  .  But.  Par.  2. 
Da  lungi  fi  riflettono  sì  debrlmente  . 

Debiluzzo.  Add.  Lo  JìeJfo  ,  che  Debiletto  ,  Deboluzzo  . 
Lat.  admodum  àebilis . 

Debitamente.  Avverb.  Secondo  la  dirittura^  Meritamen¬ 
te  ,  Giuflamente  ,  Con  modo  dovuto  .  ha.t.fujìè  ,  merito  .  Gr. 

,  HJcéwf  .  Bocc.  nov.  18.  ó.  Debitamente  dinanzi  a 
giufto  giudice ,  un  medefimo  peccato  ,  in  diverfe  qualità 
di  perfone ,  non  dee  una  raedeOma  pena  ricevere  .  Dant. 
Infa^.  E  fe  furon  dinanzi  al  criftianefmo  ,  Non  adorar  de¬ 
bitamente  Dio . 

tf.  Per  Convenientemente  ^  Convenevolmente  .  L.2.t,  decenter ^ 
eonvenienter  .  Bocc.  nov.  $6.  6.  Voi  tutti  gli_  altri  vedete 
co’  vifi  ben  comporti ,  e  debitamente  proporzionati .  E  nsv. 
8$.  a.  Niuna  cola  è ,  di  cui  tanto  fi  parli ,  che  Tempre  pm 
non  piaccia ,  doVe  il  tempo ,  ed  il  luogo  ,  che  quella  co- 
tal  cofa  richiede  ,  fi  Tappi  per  colui  ,  che  parlar  ne  vuole, 
debitamente  eleggere  .  _ 

Debito  .  Suft.  Obbligazione  dt  dare ^  0  rejtituire  altrui  chec¬ 
ché  fifia\  e  s  intende  più  comunemeTite  di  danari .  Lat.  de- 
bitum  ,  "as  alienum  .  Gr.  .  Bocc,  nov.  do.  4.  Oltr’  a  ciò 
folete  pagare  ec.  quel  poco  debito  ,  che  ogni  anno  fi  paga 
una  volta  .  G.  V.  9.  22.  2.  Per  lo  gran  debito  ,  m  che 
irò  per  rifcattarle  ,  venne  in  male  flato  .  M.  V.  i.  6^.  GU 
conduffe  al  foldo  della  Chiefa  ,  faccendo  debito  fopra  de¬ 
bito  .  Darit.  Purg.  IO.  Per  udire,  Come  Dio  vuol ,  che  1 
debito  fi  paghi .  Segn.  fior.  2.  49.  Era  la  città  nortra  aggra¬ 
vata  da  molti  debiti  per  le  continoye  ,  e  groffe  fpefe,  che 
s’  erano  fatte  ,  e  fi  facevano  continovamente  .  Red.  lett. 


’  altro  nel  sagramento  del  matrimonio  ,  Lat.  deoitum  .  Ur. 
^tof.Maeftruzz. i.so.Creio  ancora, che  s’ egli  intenda  non 
folamente  di  non  addimandare  il  debito ,  ma  anche  di  ne¬ 
garlo  ,  che  fia  matrimonio ,  purché  di  quefto  non  fi  faccia 
patto  .  E  appreso  :  L’  uomo  dee  effer  coftretto  di  rendere 
il  debito  alla  moglie  .  E  1.  59.  La  donna  non  ha  podeftà 
'nel  corpo  del  manto  ,  fe  non  fe  falva  la  confiftenzia  del¬ 
la  fua  perfona  ;  onde  fe  ella  addimanda  piò  oltra  ,  non  è 
chiedere  il  debito  ,  ma  ingiufta  cfazione  .  Lah.  219.  La 
'fua  dimeftichezza  ufava  ,  come  il  mio  maritai  debito. 

§  II.  Debito  ,  vale  anche  lo  fteffo  ,  che  Dovere  nome  . 

III.  Onde  Rendere  a  ciafeuno  fuo  debito  ,  vale  Dare  ad 
ognuno  il  fuo  dovere  ^  0  c/ò,  che  gli  fi  conviene  .  fLit.jus  fuum 
unicuique  tribuere .  Paff.  6.  E'  giuftizia  una  virtà  ,  che  tie¬ 
ne  la  bilancia  iguale  ,  c  diritta  ,  e  rende  a  ciafeuno  fuo 
debito  . 

IV.  Aver  più,  debito  ,  che  la  lepre  .  v.  LEPRE 

VII. 

Debito  .  Add.  Dovuto  .  Lat.  debitus  ,  obnoxius  .  Gr.  iro^^oe. 
Petr.fon. 214.  E  per  prendere  il  ciel  debito  a  lui,  Non  èu¬ 
ri  ,  che  fi  fia  di  loro  in  terra  .  E  cap.6.  Debito  al  mondo, 
c  debflo  all’  etate  Cacciar  me  innanzi  ,  eh’  era  giunto  in 
prima  .  Tefeid.  i.  18.  E  quando  parve  tempo  al  buon  Te- 
fco  Di  navicar  vedendol  chiaro  ,  e  bello  ,  Tutta  la  gente 
fua  raccoglier  feo  Con  debito  dover  ,  ficcome  ec. 

I.  Per  Obbligato  .  Lat.  obnoxius  .  Gr.  ivox»^  •  M.  V.  7. 
loi.  E  ’l  conte  di  Fiandra  non  era  debito  al  Re  di  Fran¬ 
cia  di  cotanto  fervigio  .  Bocc.  nov.  95,  14.  Quanto  voi  piò 
pronto  flato  fiete  a  compiacermi  ,  tanto  piò  mi  cognofeo 
debito  alla  penitenza  del  mio  errore  . 

IL  Per  Convenevole  ,  Opportuno  ,  Acconcio  .  Lat.  oppor- 
tunus  .  Gr.  .  Bocc.lntrod.  7.  La  ignoranza  de’ medi¬ 

ci  ec.  non  conofeefle  di  che  fi^  moveffe  ,  e  per*confeguen- 
te  ,  debito  argomento  non  vi  prendefle  .  T  5:^.  Se  i  frati 
di  quà  entro  ,  ec.  alle  debite  ore  cantino  i  loro  uficj  ,  E 
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nov.  8y.  2.  Ogni  cofa ,  che  fefta  ,  e  piacer  poffa  porgere  , 

?uì  abbia  e  luog^o  ,  e  tempo  debito  .  E  lett.  Pin.  Rofi.  269. 

o  eftimo  ,  melTer  Pino  ,  che  non  fia  folamente  utile ,  ma 
necelfario  i’afpettare  tempo  debito  ad  ogni  co^a. .  Maefiruzz» 

I.  22.  Alcuna  difpenfanzione  è  dovuta  ,  alcuna  vietata, aL 
cuna  permeila  ;  la  debita  è  quando  fi  teme  lo  fcandolo  di 
molti  ec.  Ancora  la  debita  difpenfazione  è  per  ragione  del 
tempo  ,  o  della  perfona  ,  o  della  pietà  ,  o  della  neceffìtà 
ec.  e  brevemente  che  dovunque  è  giufta  cagione  ,  la  di¬ 
fpenfazione  è  dovuta  ,  e  debita  .  Cr. 4. 42.2.  Dicono,  che  1 
vino  è  fatto  foave  a  bere  in  quefto  modo  :  metti  debita 
quantità  di  finocchio ,  e  di  fantoreggia  ,  la  quale  fi  con¬ 
venga  alla  quantità  del  vino  .  _  _  . 

§.  III.  Per  Giufio  y  Diritto  ,  Legittimo.  Lat.  legitimus  é 
Gr.  vópeipos .  Bocc.  Introd,  27.  Quante  faraofe  ricchezze  fi 
videro  lenza  fucceflbr  debito  rimanere  . 

§.  IV.  E  fiere  ,  Scorgere ,  0  Vedere  alcuna  cofa  debita ,  va¬ 
le  E  fiere  ec.  in  pericolo  .  Malm.  9.  27.  Ma  Eravàn  ,  che  de-* 
bito  lo  feorge  ,  Aiuto  a  un  tempo  ,  ed  animo  gli  porge  . 
Debitore  .  Obbligato  per  debito  .  Lat.  debitor  ._Gr. 

<n)( .  Nov.  ant.  67.  2.  E  fe  ’i  tuo  fucceffor  mi  vien  meno  , 
tu  mi  fe’  debitore  .  Frane.  Sacch.  rim.  Il  creditor  prefo  è 
dal  debitore  .  Maefiruzz.  1.  38.  La  quinta  rimuove  il  pec¬ 
cato  ,  il  quale  fchiude  dal  regno  ,  quando  dice  :  perdona  a 
jioi,come  noi  perdoniamo  a’noflri  debitori.  Sen.ben.Varch. 
5.  19.  Onde  ha  per  debitore  me  ,,non  avendo  nelfuno  al¬ 
tro  ,  E  5.  22.  Sono  pigri  ,  e  tardi  ;  piuttolio  lunghi  debi¬ 
tori  ,  che  cattive  dette  , 

Debitrice .  Femm.  di  Debitore  .  Lat.  debitrix  ,  Caf.  lett, 
18.  Alla  quale  V.  M.  è  debitrice  di  molto  amore  . 

Debj  TUO  LO  .  Dim.  di  Debito  fufi.  Lat.  modicum  tsris  alie¬ 
ni  .  Gr.  piMpòr  •  BuQn.Fier.-2.  4.  4.  E  ftentare  ,  e  pa¬ 
tire  Per  picciol  debituolo  uno  ’n  prigione  ,,  E  fciolto  a 
fpaflb  andar  più  d’  un  ghiottone  . 

DebitUZZO  .  Dim.  di  Debito  fufi.  Piccai  debito  .  Lat.  par- 
vum  as  alienum  .  Gr.  iMzpòv  XP^'^^  •  Ambr.purt.  i.  Purché 
egli  vi  dia  tanti  danari  alla  mano  ,  che  portiate  fatisfare  a 
qualche  voftro  debituzzo  antico .  Curz.  Mar.  Con  qualche 
debituzzo  in  bifea  ,  e  ’n  ghetto  . 

Debole  .  Sufi.  Debolezza  ^  Difetto  .  'Lat.vitium  .  Gr.v.ana. 
Salvin. prof.  Tofe.  i.  102.  Ci  vuol  fapere  contraffare  certe 
piccole  deformità  ,  che  fi  feorgono  in  tutti  gli  uomini  ,  ri¬ 
trovare  certi  difettuzzi ,  c  alcuni  loro  deboli  innocenti  . 
Debole  .  Add.  Di  poca  forza ,  Di  poca  pofia^ ,  Fievole ,  Fiap- 
.co  .  Lat.  debilis  ,  infirmus  ,  imbecillts  .  Gr.  àhivm .  Bocc.nav. 
i6.  28.  Eir  era  nella  prigione  ,  magra  ,  e  pallida  divenu¬ 
ta  ,  e  debole  .  Red.  Vip.  i.  21.  Debole  ,  e  cadente  fonda¬ 
mento  è  quefto  . 

§.  Diciamo  ancora  talvolta  Uomo  debole^  per  Dappoco ,  e  di 
baffo  ingegno  .  Tac.  Dav.  ann.  \6.  227.  Volle  dipoi  la  for¬ 
tuna  la  burla  di  Nerone  sì  debole  ,  che  credette  a  uri  fo¬ 
gno  d’  un  mezzo  matto  Cartaginefe  detto  Cefellio  Baffo  . 
Debolement.E  •  Avverb.  Con  debolezza  .  Lat.  debiliter  , 
infirmé  imbecilliter  ,  Gr.  dSpams  .  M.V.  p.  $1.  Il  Duca 
tenea  debolemente  affediato  col  braccio  de  Catalani .  x 
Deboletto .  Dim,  di  Debole  add.  Lat.  admodum  debtlts_ . 
Gr.  à^iv^c■^pos  .  Rim.  ant.  Cuid.  G.  P-  N.  Tu  voce  sbigotti¬ 
ta  ,  c  deboletta .  Dant.  vit.  nuov.  Io  foflenea  sì  grande 
angofeia  ,  che  ’l  mio  deboletto  fonno  non  potè  foftenerc  . 
E  9.  Uno  fpirito  d’amore  ,  diftruggendo  tutti  gli_  altri 
fpiriti  fenfitivi  ,  pingeva  fuori  gli  deboletti  fpiriti  del 

vifo  .  •  ,  T  J  L-t‘ 

Debolezza.  Afiratto  di  Debole  .  Fievolezza  .  Lat.  debili- 

tas  ,  imbecillitas  .  Gr.  ÙStivact  .  Bocc.  nov.  77.  50.  Ben  co¬ 
nobbe  lo  fcolare  alla  voce  la  fua  debolezza  .  Red.  lett.  i. 
353.  Il  male  di  fua  Eminenza  è  un’  itterizia  ec.  accompa¬ 
gnato  da’  confueti  ,  e  foliti  accidenti^  ec.  di  debolezza  di 
forze  ,  ec.  E  confi  i.  25  j.  Non_  fentì  mai  debolezza  ,  o 
fiacchezza ,  nè  mai  fi  lamentò  di  dolore  di  tefta  . 

§.  L  Per  Dappocaggine  ,  Infiufficienza  .  Red.  lett.  2.  124. 
Avrà  ec.  occafione  a  fuo  tempo  di  compatir  di  nuovo  le 
mie  debolezze  .  ^  , 

§.  IL  Debolezza  fi  ufia  anche  per  Imprudenza  .  Lat.  animi 
levitai  .  Gr.  àppaaóvti  . 

Debo  l  IBS  IMO  .  Superi,  ài  Debole  .  Laf.  infirmiffimus  ,  m- 
becillimus  .  Gr.  ùSsivìtcooì  .  Allegò  164.  M’  hanno  fatto  ve¬ 
nir  voglia  d’  accennarvene  il  perchè  in  quefto  mio  nuo¬ 
vo  ,  c  deboliffimo  fonetto  .  Red.  annoi.  Ditir.  12.  Onde  vi; 
no  di  Lecere  paffa  in  proverbio  per  vino  deboliffimo, e  di 
niuna  ftima  . 

DebO^L ita'  .  V.  A.  Debolezza  .  Lat.  debilttas  ,  imbecillitas  . 
Gr.  àStima  .  M.  Aldobr.P.  N.  212.  Se  aveffi  debolitade  per 
difordinato  fudore ,  togli  le  foglie  del  ramerino  . 

Deb  OL MENTE  .  Avverb.  Lo  fiefio  ,  che  Debolemente  .  Lat. 
debiliter  ,  infirmè  ,  imbecilliter  ,  Gr.  àSpowàs .  M.  V.  2. 
Alla  cui_  compagnia  ,  e  lega  s’  accoftava  debolmente  il  co¬ 
mune  di  Siena  . 

Deboluzzo.  Add.  Deboletto  .  Lat.  admodum  debilis  .Rim, 
ant.  Guid.  Cavale.  61.  E  va  tagliando  di  sì  gran  valore  , 
Che  i  deboluzzi  fpiriti  van  via  . 

Deca  .  V.  G.  Decina  .  Lat.  decas  .  Cx.S'aeis  .  Segr.Fior.  dife. 
tit.  Difeorfi  di  Niccolò  Macchiavelli  ec.  fopra  la  prima  De¬ 
ca  di  Tito  Livio  a  Zanobi  Buondelmonti ,  e  a  Cofimo 
Rucellai  . 

Decacordo  .  V.G.  Lat.  *  decachordum  .  Gr.  Sacux^pS  ov  . 
Efipofi.  Salm.  E'  ancora  detto  quefto  fallerò  ,  deca  cordo  , 
cioè  di  dieci  corde  . 

De- 
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Dec*d  ENZA  .  Cadenza  ,  Declinazione  .  Llt.  declinatìo  . 
Gr.  ÌKì(XKrii  • 

Decadere.  Cadere  .  Lat.  excidere  ,  decidere  ,  fublabi  . 
Gr.  lycTtiirTav  . 

Decagono  .  F.  G.  Figura  piana  di  dieci  lati  uguali  .  Lat. 
decagonum  .  Gr.  S'tKciyum  .  G^/.  dif.  Capr.  185.  Sicché  la 
parte  HI  fia  lato  del  decagono  defcritto  nel  cerchio  . 

Decalogo  .  y.  G.  Il  Contenuto  de  dieci  comandamenti  . 
Lat.  decalogus  ,  Gr.  S’ix.ctKoyoc  .  Paff.  195.  A  quefti  due  co- 
mandamenti  fi  riduce  tutto  il  decalogo  della  legge  .  Fr. 
Giord.  Fred.  R.  Oflervare  i  precetti  del  decalogo  . 

Decamerone  .  Titolo  del  libro  delle  novelle  del  Boccaccio; 
e  vale  Dieci  giornate  ,  Bocc.  tit.  Comincia  il  libro  chiamato 
Decamerone  .  Salv.  Avvert.  1.  i.  15.  Quanto  al  nome  De¬ 
cameron  ,  egli  fi  legge  tredici  volte  nel  libro  del  Mannel¬ 
li  ,  e  Tempre  nella  llelTa  guifa  Decameron  ec.  per  la  qual 
cola  fi  può  tener  per  fermo  ,  che  il  vocabolo  Decamero¬ 
ne  ec.  Lafc.  rim.  madrigalejf.  59.  E  il  Boccaccio  anco  nel 
Decamerone  Non  ne  fa  menzione  . 

Dec  ano  .  y.  A.  Capodieci  ,  Lat.  decurio  .  Gr.  S'iKxS'apxpt  • 
Fior.  Ital.  D.  Sotto  ciafcun  decano  ne  fieno  dieci  . 

§.  I.  Oggi  fi  prende  per  Titolo  di  dignità  ecclefiajlica  .  Lat. 
*  decanus  .  Maeflruzz.  2.  34.  2.  Il  fello  ,  quando  i  monaci , 
cdonaci  regolari  ,  arcidiacono  ,  decano  ,  proporti  ,  piova¬ 
ni,  cantori,  e  altri  chetici  per/onatus  habentes ,  ovvero  qua¬ 
lunque  prete  ode  legge  ,  ovvero  fifica  .  Borgh.  Fefc.  Fior. 
452.  Oggi  fon  querte  le  dignità:  1’  archidiacono ,  che  è  ca¬ 
po  ec.e  il  decano  ,  e  il  fuddecano  .  E  appreffo  .•  Dalla  me- 
flefiraa  fonte  vengono  quelli  altri  :  primicerio  ,  e  de¬ 
cano  . 

§.  II.  Decano  ,  fi  dice  anche  il  Capo  di  diverfi  ordini  di 
perfine  ,  come  Jlaffieri ,  0  fimili  .  Buon.  Fier.  i.  j.  2.  Acco¬ 
llati  in  qua  tu  ,  che  altri  non  m’ oda ,  Palafrenier  decano . 
I  3.  5.  2.  Uno  rtaffier  del  podertà  ,  frane’  uomo  ,  Che  è 
chiamato  1’  Orgagna  ,  oggi  il  decano  Degli  ftaffìeri  ,  e 
nerboruto  ,  e  forte  . 

Degan  tare.  Pubblicare  ^  Celebrare  .  Lzt.  celebrare  ^  decan¬ 
tare  .  Gr.  iiritpupct^eiy  . 

Decantare  ,  termine  de  chimici ,  Travafare  da  un  vafo 
in  un  altro  leggiermente  i  liquori ,  ficchè  la  feccia  non  fi  con¬ 
fonda  col  chiarificato  .  Lat.  defundere  .  Art.  Vetr.  Ner.  6.  Si 
decanti  pianamente  1’  accma  in  catinelle  di  terra  invetria¬ 
te  .  Ricett.  Fior.  89.  Partili  per  nezza  lottile  ,  lafciando  da¬ 
re  in  fondo  ,  e  decantando  1’  acqua  .  Red.  Off.  an.  no.  De¬ 
cantai  tutta  1’  acqua  del  vafo  verfandola  in  un  altro  vafo 
di  vetro,  ed  in  quert’ acqua  decantata,  fenzachè  in  fondo 
avelTe  la  poltiglia  del  pepe  pello  ,  i  lombrichi  vi  morirono 
in  dodici  ore  . 

Decantato  .  Add.  da  Decantare  .  Pubblicato  ,  Celebrato ^ 
Ripetuto  pià  volte  ,  Lat.  decantatusj  celebratus  . 
fiévoi  . 

E  Decantato  add.  da  Decantare  nel  fignific.  del  §.  Lat. 
defufus  .  Red.  Off.  an.  no.  In  quell’  acqua  decantata  ,  fen¬ 
zachè  in  fondo  avelie  la  poltiglia  del  pepe  pello  ,  i  lom¬ 
brichi  vi  morirono  in  dodici  ore  . 

D  E  c  A  p  I T  A  R  E  . ,  Mozzare  il  capo  .  Lat.  decollare  ,  caput  pre¬ 
cidere  ,  fecuri  percutere  .  Gr.  àoroKeipxKi^eiy  ,  eÌ7roKt(t)XKHy  .  G. 
V.  9.  73.  I.  Perchè  per  bene  del  fuo  comune  contartava 
alia  tirannia  fua  ,  e  fubitamente  li  fece  decapitare  .  M. 
V.  4.  n.  Fece  decapitare  uno  de’  Gozzadini  valente  uo¬ 
mo  . 

Decap  I TAT  O  .  Add.  da  Decapitare  .  Lat.  capite  truncatus  . 
Gr.  tficoxtcpx'KiSiHs  .  M.  y.  39.  Sentendo ,  che  i  cittadini  fi 
cominciavano  a  rammaricare  de’  Gambacorti ,  e  degli  altri 
cittadini  decapitati  . 

D  ECAPITAZIONE.  Il  decapitare  .  Lat.  decollatio  ,  eapi- 
tis  amputatio  .  Guicc.  flof.  2.  68.  I  frutti  de’  nortri  governi 
ec.  fono  fiati  le  confifeazioni  de’  nortri  beni  ,  gli  elilj  , 
le  decapitazioni  de’  nollri  infelici  cittadini  .  E  7.  324.  Al¬ 
le  quali  cofe  fi  aggiunfe  la  decapitazione  di  Demetrio  Giu- 
rtiniano  . 

Decennale  .  Add.  Di  dieci  anni ,  Decenne  .  Lat.  decen¬ 
ni;  ,  decennali;  .  Segr.  Fior.  Decenn.  tit.  Decennale  ,  cioè 
compendio  delle  cofe  fatte  in  X.  anni  in  Italia  di  Niccolò 
Macchiavelli  . 

Dece  N  n  A  R I  o  .  Add.  Dì  dieci  .  Lat.  denarius  .  S.  Agojì. 
C.  D.  La  legge  è  predicata  nel  numero  decennario  . 

Decenne  .  y.  L.  Add.  Di  dieci  anni  .  Lat.  decenni;  .  Gr. 

$.  Decenne  ,  figuratam.  per  Lungo  ,  Grande  .  Lat.  decuma¬ 
na;  .  Gr.  S'ex.xToùof  .  Dant.  Purg.  32.  Tanto  eran  gli  occhi 
miei  filli  ,  e  attenti  A  disbramarli  la  decenne  fete. 

Decente  .  Che  ha  in  fi  decenza  .  Lat.  decen;  ..  Gr.  •oipk’Kcey. 
Segn.  Pred.  2.  6.  Nel  fagro  libro  de’  Giudici  fi  racconta  , 
come  v’  era  un  certo  uomo  nobile  detto  Mica  ,  il  quale 
avendo  fabbricato  in  fua  villa  un  picciolo  tempio  bello  , 
divoto  ,  decente  ,  vi  aveva  infieme  per  sacerdote  raccolto 
un  Levita  Ebreo  . 

Decentemente  .  Avverb.  Con  decenza.  Lat.  decenter  . 
Gr.  it>prtr6yfm)s ,  tv'Wft'ìrcit  .  yolg.  Raf.  Acciocché  io  porta  .que¬ 
llo  decentemente,  ed  acconciamente  compiere,  io  chiamo, 
ed  addimando  ec. 

Decen  z  a  .  Decoro  ,  Convenienza  .  Lat.  decor  ,  decorum  . 
Gr.  diirpivHx  .  Segn.  Pred.  8.  6.  Non  vi  vergognate  di  Ilare 
a  1  vefpri  colla  dovuta  decenza  ,  di  tacere  mentre  altri 
ciarla  ,  di  orare  mentre  altri  ride  . 

Decere.  y.L.  Convenire.  Lat.  decere  .  Gr.  .  Fr. 


lac.  T.  2.  32.  II.  Non  dece  fpada  a  femmina  ,  Nè  ad  uo¬ 
mo  il  filare  . 

Decevole  .  Add.  Dicevole  ,  Che  conviene  ,  Che  fla  bene  . 
Lat.  Decen;  .  conveniens  .  Gr.  's>pi'ira>y  .  Bocc.  nov.  gì.  14. 
Ed  or  volerte  Iddio  ,  che  ec.  averti  prefo  uomo  ,  che  alla 
tua  nobiltà  decevole  forte  flato. 

Decevolissimo.  Superi,  di  Decevole.  Lat.  decentijfimus . 
Gr.  dJ‘!t)piirtrx<ws  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cominciò  con  parole 
decevolilTime  a  trattare  con  lui  . 

Dechinamento  .  Dichinamento  .  Lat.  incUnatio  ,  decli- 
natio  .  Gr.  ìtckKiois  . 

Dechinante  .  Dichinante .  Lat.  declinans  .  Gr.  Uy-Klycoy  . 

Dechinare  .  Dichinare  .  Lat.  declinare  .  Cr.  10.  15.  i.  E 
querte  cotali  (  aguglie  )  dechinano  a  ignobilità  ,  e  natura 
di  nibbi . 

§.  E  neutr.  paff.  per  Avvilirfi  .  Lat.  deprimi  .  Lab.  316. 
Avendo  riguardo  a  quello  ,  a  che  1’  anima  tua  s’  era  de¬ 
chinata  .  Sannazz.  Are.  prof.  2.  Indi  veggendo  ,  che  ’l  so¬ 
le  era  per  dechinarfi  verfo  1’  occidente  ec.  cominciam¬ 
mo  con  lento  palio  a  movere  foavemente  i  manfueti 
greggi  . 

De  CHIN  ATO  .  Add.  da  Dechinare  .  Dichinato. 

Decidere  .  Tagliare^  Troncare  .  Lat.  decidere  ^  amputare  . 
Gr.  «TOKÓTTHy .  Bocc.  Ut.'.  Pin.  Rcff.  279.  Ed  a  quello  è 
vicina  la  morte  ,  la  quale  ogni  mortale  gravezza  decide  , 
e  porta  via  .  Dant.  Purg.  17.  Da  quello  odiare  ogni  affet¬ 
to  è  decifo  .  E  Par.  4.  Dice  ,  che  1’  alma  alla  fua  ftella 
riede ,  Credendo  quella  quindi  erter  decifa  .  G.  y.  io.  230. 
6.  Non  fi  conveniva  a  rapa  di  muovere  le  quirtioni  fò- 
fpette  centra  alla  fede  cattolica  ,  ma  chi  le  morte  decide¬ 
re  ,  ed  eftirpare  . 

Decidere  una  quiflìone  ,  una  lite  ,  0  fimili  ,  vale  Rifil- 
verla  ,  e  Giudicarla  .  Lat.  litem  dirimere  ,  quafiionem  folve- 
re ,  decidere  .  Dav.  Scffm.iS.  Alcuni  di  erti  dicevano  ,  che 
quella  era  lite  da  deciderli  in  Roma  .  Sannazz.  Are.  egl.  9. 
Montan  potrà  nortre  quillion  decidere  . 

Decif  E  RARE  .  Lo  fteffo  ,  che  Diciferare  .  Lat.  occulta;  , 
feu  arbitraria;  nota;  explicare  .  Libr.  Son.  29.  Tu  di’  pur  , 
moccicon  ,  eh’  i’  do  di  rado  ,  Guarda  s’  a  quella  volta 
i’  ti  decifero  .  Gal.  dif.Capr.  211.  Vedete  dunque,  che  pur 
vi  fono  de  i  fegreti  a  voi  reconditi  in  querte  milurazioni , 
li  quali  fecondo  la  mia  promelfa  vi  anderò  deciferando  . 
Buon.  Fier.  i.  i.  4.  Se  lettere  venirter  di  negozj  ,  Voi  le 
deciferate . 

Dec  IMA.  Dazio  ,  0  Aggravio  impoflo  fipra  beni  ,  e  rendi¬ 
te  ;  che  da  principio  importava  la  decima  parte  .  Lat.  decuma^ 
ma  .,  decima  ,  arum  .  Gr.  ,  Sixxapboi  .  Gr.  S.  Gir.^q. 

Chi  vqrrà  aver  guiderdone  da  Dio,  e  vorrà,  eh’ e’  gli  pen¬ 
doni  li  fuoi  peccati  ,  renda  decima  di  tutte  le  fue  cofe  . 
Paff.  318.  Iddio  ordinò  ,  che  forte  loro  provveduto  delle 
decime  ,  e  delle  primizie  ,  e  delle  offerte  .  G.  y.  9.  331. 
I.  Torte  a’_  collettori  del  Papa  ,  che  tornavano  di  Spa¬ 
gna  ,  tutti  i  danari  ricolti  di  decime  ,  e  'di  fovvenzioni . 

Decimale  .  Add.  da  Decima  .  Borgh.  yefi.  Fior.  552.  Ci 
era  oltre  quello  lo  rtaio  decimale  con  un  altro  ,  che  e’ 
dicevano  fittereccio  . 

Decimare  .  Metter  la  decima  fipra  i  beni .  Lat.  decimare  , 
decima;  imponere  .  Gr.  Se%xauv  hnaiykm  . 

§.  I.  Ufafi  anche  talora  per  Rifiuoter  la  decima  ,  Pigliar  la 
decima  .'LoX. decima;  colligere .Mor.S.Greg.  Guai  a  voi, Scri¬ 
bi  ,  e  Farifei  ipocriti  ,  che  decimate  la  menta  ,  e  l’aneto, 
e  ’l  cimino  ,  e  lafciate  ec. 

§.  II.  Decimare  ,  dicevano  i  Romani  del  Punire  t  faldati 
con  uccicierne  d  ogni  dieci  uno  .  decimare  .  Gr.S'iv.xmvv  . 
Segr.  Fior.  difi.  3.  49.  Ma  di  tutte  !  altre  reduzioni  era 
terribile  il  decimare  gli  eferciti  ,  dove  a  forre  da  tutto 
uno  efercito  era  morto  d’  ogni  dieci  uno  ;  nè  li  poteva ,  a 
gartigare  una  moltitudine  ,  trovare  pià  fpaventevole' puni¬ 
zione  di  quella  . 

$.  III.  Decimare  ,  per  fimilit.  vale  Levar  farte  di  checche 
fila  .  Car.  lett.  2.  107.  Dubitando  ,  che  i  libri  tutti  fuffino 
andati  in  finirtro  ,  come  fono  in  parte  ,  dlendo  flati  de¬ 
cimati  ,  fecondochè  avete  intefo  . 

Déc  IMINO  .  Lo  fteffo,  che  Diacimino .  \,zt.  diacyminon .  Gr, 
S'tuKupivoy  .  Cr.  6.  72.  3.  I  flemmatici  prendono  ortimele  , 
gengiovo  condito  ,  o  folamente  gengiovo  ,  e  decimino  , 
e  beono  vin  puro  . 

Decimino  ,  chiamafi  anche  il  Libro  ,  dove  è  firitta  la  de¬ 
cima  ,  e  impofta  del  contado  . 

Decimo.  Suft,  La  decima  parte,  La  decima  .  Lat.  decu- 
ma  .  Gr.  Lsjtafw  .  Introd.  yirt.  Ricogliere  il  decimo  di  tutti 
i  crirtiani  ,  e  di  fare  molto  navilio  ,  e  grande  apparecchia¬ 
mento  .  Cron.  More//.  319.  Perchè  e’  fi  portò  lealmente  , 
che  di  cofa  s’  acquirtarte  ,  mai  volle  o  decimo  ,  o  nulla  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  Il  primo  nella  legge  di  natura  , 
che  fi  dava  il  decimo  d’  ogni  cofa  a  Dio.  Dav.  Mon.  118. 
Non  fi  ripone  un  fiorino  intero  ,  ma  fette  decimi  . 

Decimo  .  Add.  Home  numerale  ordinativo  ,  che  comprende 
dieci  unità  .  Lat.  decima;.  Gr.  Sinam;  .Petr.  canz.p.a-  Ch’  io 
fon  già  ,  pur  crefeendo  in  quella  voglia  ,  Ben  prertb  al 
decimo  anno  .  Paff.  173.  La  decima  condizione  ,  che  dee 
aver  la  confeffione  fi  è  vereconda  .  Caf.  lett.  6g.  Egli  è 
maggior  fatica  a  guadagnare  il  primo  migliaio  ,  che  poi 
col  primo  il  decimo  ,  ed  il  vigefimo  . 

1.  Decimo  ,  per  I [ciocco  ,  Scimunito,  Scemo  .  Lat.  tnful- 
fu;  ,  infipidu;  .  Gr.  ùyou^oocs  .  Lab.  229.  Erano  da  eflcr 
chiamate  favie  ,  c  tutte  1’  altre  decime  ,  e  mocciofe  . 

’  Cecch. 
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Ceech.  Tfalt.  CY.  z*  4.  Vanne  decimo  ;  I  cittadini  nafcono 

,  dicono  le  noftre  donne  un  Fanciullino  fena¬ 
to  ,  e  poco  vegnente  . 

Dec  imonono.  Nome  numerale  comprendente  uno  meno  dt 
due  decine.  Lit.  unàevicefimus .  Gr.  ivvtcex.ia^i».tmi .  Varch.  girne. 
Fin.  La  piramide  perfetta  de’  pari  ternata  91.  Ja  quale  fi 
tigne  di  color  roflb  ,  fi  pone  nel  decimonono  . 

DeciMOPRIMO  .  Nome  numerale  ,  comprendente  uno  oltre 
la  decina  .  Lat.  undecimus  .  Gr.  tv^Uaaof  . 

Decimo  q,U  arto.  Nome  numerale  ,  che  comprende  quattro 
oltre  la  decina.  Lat.  decimufquartus .  Gr.  •nsaoctpio-KcuS'éKsc^s  . 
Red.  Inf.  37.  Plinio  ec.  contraddicendo  a  fe  medefimo 
nel  capitolo  decimoquarto  del  ventunefimo  libro  ,  fcrif- 


fe  ec. 

Dec  IMOQ,UINTO  .  Nome  numerale  ^  comprendente  cinque 
oltre  la  decina  .  Lat.  decimufquintus  .  Gr.  irivtpxoiS'UaaDC  . 
Red.  Inf.  32.  Non  mancarono  molt’  altri  poeti  e  tra’  Gre¬ 
ci  ,  e  tra’  Latini ,  che  aceennaffep  quefto  nafeimento  del- 
1’  api ,  e  particolarmente  ec.  Ovidio  nel  decimoquinto  delle 

''  trasformazioni  . 

Dec  IMOSECONDO  .  Nome  numerale .  che  comprende  due 
fopra  la  decina  .  Lat.  duodecimus  .  Gr.  à'voKeuS'txtcaos , 

Dec  IMOSESTO  .  Nome  numerale  ,  comprendente  fei  oltre 
la  decina  .  Lat.  decimuffextus  .  Gr.  t%ìccuS£m'W!  .  Red.  Inf. 
Nel  capitolo  decimofefto  del  libro  quinto  . 

PeCIMOSETTIMO.  Nome  numerale ,  comprendente  fette 
oltre  la  decina  .  Lat.  decimujfeptimus  .  Gr.  èoroKKeuS'tTtct'ms  . 
Gr.  y.  Gir.  17.  tit.  Decimofettimo  grado  ,  capitolo  deci- 
mofettimo  . 

Deci  moterzo  .  Nome  numerale comprendente  tre  oltre  la 
decina  .  Lat.  decimuftertius  .  Gr.  TpiaKeuS'éx.xws  .  Gr.  S.  Gir. 
i^.tit.  Decimoterzo  grado,  capitolo  decimoterzo.  Red.conf. 
I.  202.  A  dirittura  della  terza  vertebra  lombare ,  tra  il  no¬ 
no  ,  e  il  decimoterzo  mufcolo  . 

Decimottavo  ,  e  DECIMO  OTTAVO  .  Nome  numera¬ 
le  ,  comprendente  otto  fopra  la  decina  .  Lat.^  duodevicefimus  . 
Gr.  òx-mnicuìUctaos  .  Gr.  S.  Gr.  18.  tit.  Decimo  ottavo  gra¬ 
do,  capitolo  decimo  ottavo  . 

Decina  .  Quantitet  numerata  ,  che  arriva  alla  fomma  di 
dieci .  Lat.  decas  .  Gr.  S'i’x.ó.!  .  G.  F.  5.  29.  3.  E  ordinógli  a 
decine  ,  e  centinaia  ,  e  migliaia  con  capitani  acconci  a 
combattere  .  Dant.  Inf.  21.  E  Barbariccia  guidi  la  deci¬ 
na  .  Borgh.Mon.  149.  Molte  decine  ,  e  ventine  d’  anni 
paffatono  innanzi  ,  che  poteffero  ripigliare  le  perdute  forze  . 

Deci  PU  LA  .  F.  L.  Piedica  .  Lat.  decipula.  Gr.  n  oroey'if,  Mor. 
S.  Greg.  14.  6.  La  trappola  fi  chiama  in  latino  decipula  , 
che  tanto  è  a  dire  ,  quanto  cofa  ingannevole  .  E  apprejfo: 
La  decipula  ,  ovvero  la  piedica  ,  che  non  è  altro  a  dire  , 
che  il  lacciuolo  ,  fi  pone  in  tal  modo ,  che  1’  uccello,  ov¬ 
vero  la  beftia  ,  che  palfa  ,  non  vede  fe  non  1’  efea  . 

Decis  IONE  .  Determinazione  ,  Rifolvimento  .  hott.  deci  fio  . 
Gr.  S'ix\ua-ic .  Amet.  88.  Penfata  nuova  maniera  a  decifio- 
ne  della  prefente  quiftione  . 

Decisiv  A  M  E  N  T  E  .  Avverò.  Con  decifione  .  Francamen¬ 
te  .  Lat.  *  decifivì  .  Zibald.  Andr.  Uomo  di  grande  auto¬ 
rità  ,  e  affuefatto  a  profferire  la  fua  fentenza  decifiva- 
mente  . 

Decisivo.  Add.  Che  decide  .  Lat.  *  decifivus  . 

Deci  so  .  Adà.  da  Decidere  .  Caf.  lett.  75.  Voi  averete 
nella  Politica  d’  Ariftotile  la  voftra  quifiione  decifa  per  i 
fuoi  principi  . 

Declamare.  V.L.  Aringare  .  Lat.  declamare  .  Gr.  pm- 
pAJnv  . 

De  c  LA  M  AT  O  R  E  .  V.  L.  Che  declama  ,  Aringatore  .  Lat. 
declamator  .  Gr.  Koyyirotós  .  Buon.  Pier.  3.  4.  ii.  Sicché  a’ 
propri  penfier  declamatori  Porger  T  orecchie  acute  non 
s’  invogli  . 

De  c  LA  M  A  z  i  o  N  E  .  Il  declamare  .  Lat.  declamatio  .  Gr. 
(pmcta-xtx.  Caf.lett.j$.  Anzi  è  neceffario,  fe  voi  volete,  che 
quella  voftra  efercitazione  fia  declamazione  ,  e  pon  difpu- 
ta  ,  che  voi  vediate  quelle  ragioni. 

De  CLARATORio  .  Add.  Che  dichiara  ,  Che  pale  fa  ,  Che 
fa  noto  ,  A.tto  a  dichiarare  .  Lat.  declarandi  vtm  habens  . 
Gr.  .  Guicc.  fior.  19.  119,  Fece  fegretifllmamente 

una  bolla  decretale  ,  declaratoria  ,  che  il  matrimonio  fbf- 
fe  invalido  . 

Declin  AMENTO  .  Il  declinare  .  Lat.  inclinatio  ,  deci- 
duum  .  Gr.  ìyxKiai!  .  Vit.  Plut.  Q^uando  elli  fu  al  declina- 
mento  del  di  ,  egli  udì  ,  che  in  quell’  ora  era  prefib  al 
caftello  .  Libr.  cur.  malate.  Quella  medicina  fi  dìhIì  nel 
declinamento  della  febbre  . 

Declinare  .  Abbagarfi  ,  Calare  .  declinare ad  oc- 

cafum  tendere  .  Dant.  Par.  31.  E  come  da  mattina  La 
parte  orientai  dell’  orizzonte  Soverchia  quella,  dove  il  sol 
declina  . 

§.  I.  Per  Piegare  .  Lat.  declinare  ,  vergere  .  Tef.  Br:  z.  43. 
E  così  declina  il  tempo  verfo  lo  freddo  ,  come  nel  Mar¬ 
zo  verfo  ’l  caldo  .  Amet.  81.  Alla  grave  vecchiezza  fan- 
za  figliuoli  declinava  correndo  .  Sagg.  nat.  efp.  184.  Il  pri¬ 
mo  nella  dilatazione  acquiftata  per  inzuppamento  dell’  umi¬ 
do  confervò  perfettifiìma  la  figura  circolare  ,  1’  altro  de¬ 
clinò  ad  elliffe  , 


§.  IL  Declinare  y  in  fignific.  att.  Abbaffare.  Lat.  deprìmere . 
Gr.  xctaaorii(ay  .  Filoc.  3.  232.  O  Amore  ec.  tu  lievi  gli* 
animi  all’  altiffime  cofe  ,  e  coftei  gli  declina  ,  e  affonda 
«He  più  vili  . 
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^  f.  III.  Declinare  ,  è  anche  termine  gramaticale i  e  vale  Re¬ 
citar  per  ordine  i  cafi  de'  nomi  ^  0  i  tempi  ^  e  le  perfone  ec.  de 
verbi  ;  benché  de  verbi  fi  dice  propriamente  Coniugare  .  Lat. 
declinare  ,  infleSlere  .  Gr.  x\lmv  .  G.  V.  i.  48.  i.  E  però  fi 
declina  il  nome  di  Pifa  in  grammatica  .•  &  pluralità-  no¬ 
minativo  Fifa.  Amm.  ani.  11.  5.  3.  In  gramatica  difpu- 
tano  ragione  di  loica  ,  in  dialettica  cercano  di  declinare 
per  gramatica  .  Ciriff.  Calv.  i.  31.  Un  altro  bricco, o  piut- 
tofto  briccone.  Da  declinarlo  pure  in  ablativo. 

§.  IV.  Declinare  ^  fi  dice  anche  di  chi  e  fendo  in  buo¬ 
no  fiato  di  fanità  ,  di  roba  ,  0  fimili  comincia  a  man¬ 
carne  . 

Declin  at  O  .  Add.  da  Declinare  .  Abbaffato ,  Calato  .  Lat. 
depregus .  Guicc.  fior.  14.  686.  Giovava  quefto  medefimo  a 
foftener  la  reputazione  declinata  della  imprefa  . 

Degli  n  a  z  i  o  n  e  .  Scemamento  ,  Declinamento .  Lat.  decli¬ 
nano.  Gr.  iyxKicrit  Libr.  cur.febbr.  Tutte  le  malattie,  fic- 
come  dicono  i  fifici,  hanno  quattro  tempi,  cioè  principio, 
crefcimento  ,  fiato  ,  e  declinazione . 

§-  ^^frnine  grarnaticale  ^  e  vale  11  declinare  nel  fi¬ 

gnific.  del  §.  III.  La  ferie  de'  cafi  ne'  nomi  ,  e  de  tempi  ^  e 
delle  perfone  ec.  ne'  verbi  .  Lat.  declinano  .  Gr.  jcAjVjj  .  Dant. 
Conv.  97.  Luce  or  di  quà ,  or  di  là ,  in  tanto  quanto  certi 
vocaboli,  certe  declinazioni,  certe  coftruzioni  fono  in  ufo, 
che  già  non  furono  .  Varcò.  Ercol.  108.  Da’  gramatici  fi 
chiamano  accidenti,  come  fono  ne  i  nomi  le  declinazioni, 
e  i  generi . 

$.11.  Pur  per  Abbagamento  ^  Dilungamento  ^  termine  afiro- 
nomico  .  Libr.  Afirol.  Se  quefto  volefiì  fapere,  piglia  la  de¬ 
clinazione  del  grado  del  sole  ,  e  ferbala  .  Serd.  fior.  i.  ii. 
Fecero  le  tavole  delle  declinazioni,  delle  quali  oggi  fi  fer¬ 
vono  i  marinari  a  trovare  la  latitudine  . 

Declino  .  V.  A.  Declinazione  .  Lat.  declinano  .  Gr. 
o-K  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  in  declino  Febo  già  trapela  . 

Declive  .  V.  L.  Add.  Declivo  .  Lat.  declivis  .  Gr.  ìori- 
xKivris  .  Red.  confi  i.  267.  Nella  parte  più  declive  del 
forame  ovale  la  natura  vi  fece  nafeere  una  certa  mem¬ 
brana  . 

Declività'  ,  declivitade  ,  e  declivitate  . 
V I  L.  Afiratto  di  Declivo  .  Lat.  decUvitas  ,  Gr.  ve'  xuaetwis . 
Gal.  Sifi.  20.  Il  moto  fi  fa  fempre  più  lento,  quanto  la  de¬ 
clività  è  minore  . 

Declivo.  V.  L.  Add.  Che  declina  alla  ’ngiù  .  Lat.  decli¬ 
vis  .  Gr.  iorpCkmìs  .  Dant.  Par.  20.  E  quel  ,  che  vedi  nel- 
r  arco  declivo  ,  Guiglielmo  fu  .  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Ra¬ 
pide  r  acque  da’  declivi  colli  ec.  fero  i  torrenti  Sì  fatol- 
larfi  . 

Decollare  ,  Tagliar  la  tefia  ,  Lat.  caput  abfcindere  f 
amputare  ,  obtruncare  .  Gr.  d's-oKipetxl^ay  .  Vend.  Crifi.  9. 
Altri  fece  decollare  ,  e  altri  lapidare  ,  e  altri  uccidere  a 
ghiado  . 

Decorato.  V.L.  Add.  Ornato.  Lat.  decoratus^  ornatus.Gt. 
xixoa-finfiiyof  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  340.  Veggendo  un  volto 
decorato  di  quella  celefte  grazia . 

De  CORO  .  Sufi.  Convenienza  di  onore  proporzionata  a  ciaf  cu¬ 
ne  nell  eger  fuo  .  Lat.  ,  decorum  .  Gr.  <ro  topmw  .  Segn. 
Pped.  22.  Il  mondo  già  fi  è  avanzato  a  tanto  fplendorc 
di  abiti  ,  di  gioie  ,  di  gale  ec.  che  quando  ancor  poffedef- 
fimo  doppie  entrate  ,  appena  ci  bafterebbono  a  foftener- 
lo  con  quel  decoro ,  che  farla  convenevole  all’  onor  no- 
ftro. 

Decoro  .  V.  L.  Add.  le  fiego  ,  che  Decorofo  .  Lat.  decorus  . 
Gr.  djit>pv!rv( .  Fr.  lac.  T.  i.  19.  ii.  E  la  tua  voce  decora 
Mi  rimetta  nel  mio  ftile  .  Alam.  Gir.  7.  87.  Ditemi  quai 
foro  Le  differenze  ,  che  v’  affannan  tanto  Al  parlar  realif- 
fimo  ,  e  decoro  .  Lor.  Med.  Com.  147.  Parlando  pure  a 
quella  mano  gentiliflìma  la  chiama  foavifiima  ,  e  decora  ; 
decora  ,  per  gli  ornamenti  ,  e  bellezze  naturali  j  foaviflTi- 
ma  ,  per  lo  amore  ,  e  defiderio  d'  effa  . 

Decoroso.  Add.  che  ha  decoro  .  Lat.  decorus  .  Gr.  Al^pt- 
.  Red.  lett.  2.  184.  Mi  dichiaro  con  V.Sig.  che  voglio, 
che  tra  noi  fieno  totalmente  terminate  le  decorofe  parole 
di  complimento. 

Decorso  .  Trafeorrimento  ,  Corfe  .  Lat.  decurfus  ,  curfus  . 
Gr.  ^TiMpopto  .  Com.  Purg.  8.  Si  puote  confiderare  in  due 
inodi  :  1  uno  quanto  al  decorfo  del  tempo  ,  e  quanto  al- 
l’ allegorica  ftqfizione;  e  quanto  al  decorfo  del  tempo, che 
è  un  di  artificiale  di  dodici  ore  ec. 

Decotto  .  Sufi.  Decozione  .  Lat.  decoSlus ,  iis  .  Gr.  t-fifiia. 
Libr.  tur.  malati.  Ufi  per  tre  giorni  lo  decotto  di  aneto  . 
Libr.  adorn.  donn.  Si  lavi  collo  decotto  della  crufea  .  E  ap~ 
prego  :  Togli  lupini  ,  e  con  acqua  di  fontani  fanne  de¬ 
cotto  forte  .  Rtcett.  Fior.  Si  debbono  comporre  dallo  fpe- 
ziale  ,  allora  che  fi  hanno  a  adoperare  ,  e  fono  decot¬ 
ti  ec. 

Decotto  .  Add.  Bollito  ,  Lat.  decoBus  .  Gr.  .  Cr. 

6.  7.  2.  L  appiorifo  in  vino  ,  o  in  acqua  decotto  ,  diffolve 
la  ftranguria,  e  la  diffuria  . 

D  E  c  o  ZIO  N  A  c  c  I A  .  Peggiorat.  di  Decozione  .  Red.  lett.  i. 
307.  Oh  poter  del  mondo  !  il  bel  lavoro  ,  che  fanno  nel¬ 
le  noftre  budella  quelle  decozionacce  imbrogliate  ec. 

De  co  z  I  o  N  E  .  Quell'  acqua  ,  0  altro  liquore  ,  nel  quale  è  ri- 
miga  la  fufianza  della  cofa  ,  che  vi  s' è  cotta  dentro  .  Lat.  de- 
coBum  ,  decoBus^  ds  .  Gr.'ÙnfjM  .  Cr.  6.  7.  2.  Il  vino  della 
decozion  fua  (  delP  appio  )  le  doglie  del  ventre  fatte  per 
ventolità  coftrigne  . 

§.  Per  Cottura ,  Cozione  ,  Lat.  coBto  ,  coBura  .  Gr. 

fis . 
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mt .  Cr.  1.  4-.  6.  La  fublimazìone  ,  e  (ììflllta2Ì0ne  rettifica 
r  acque  malvage  ,  fimjlmente  la  decozione  ec.  imperoc¬ 
ché  la  decozione  fottiglia  la  fua  fufianzia  .  Alleg.  165. 
.  DifFerifcon  però  ,  che  quelli  zuppa  Mangian  nel  vino  , 
ed  egli  pane  afqiutto  ,  Ovver  bircotto  iq  d;ecozion  di 
fchegge  . 

Decrepita'  ,  decrepitade  ,  e  decrepitate  . 
Bjìrema  vecchiezza  .  Lat.  fenium  .  Fol'g.  Raf,  La  decrepità  , 
cioè  da  feffanta  anni  innanzi ,  fi  trova  piò  fredda  ^i  tutte 
r  altre  etadi .  Cafr.  Boti.  7.  147.  Quapdo  tu  ben  paflTafli 
infino  alla  decrepità  . 

Decrepito.  Aàd.  IS  efitrma  vecchiezza  .  Laf.  decrephm . 
Gr.  ùiripyttpais  .  M.  V.  2.  58.  Eflfendo  il  piovano  in  decrepi¬ 
ta  età  ammalato  .  E  6,  id.  Per  la  baldanza  prefa  per  la 
morte  d’  un  decrepito  vecchio  .  Fit.  SS\  Pad.  O  violenza  , 
eh’  io  patifeq  ,  di  quello  vecchio  decrepito  .  Red,  OJJ.  a». 
j  5  i.  tJh’ aquila  decrepita  fiata  lungamente  in  un  ferraglio. 
£  Ditir.  34.  Del  buon  Chianti  il  vin  decrepito ,  Maeftofo, 
i mperiofo ,  Mi  palTeggia  dentro  il  Qore . 

Decresc  ere  F.  L, Scemare  ,  Lat,  decrefeere^  mtnuì.  Gr, 

.  Aìberh  34.  In  cofe  ,  che  decrefeano  ,  e  menopii- 
no  ,  non  è  così  gran  guadagno  .  Tajf.  Ger.  29.  31.  Decre- 
l'ce  in  mezzo  il  campo  j  ecco  è  fparito  j  L’  tm  colf  altro 
nemico  ornai  fi  ferra  . 

Deck  ETÀ  LE  .  Proprianfente  l^na  parte  delle  leggi  canoniche^ 
ma  noi  per  lo  pià  lo  pigliamo  per  Tutto  H  corpo  d'  effe  leggi , 
Lat,  *  decretale  ,  jus  pontificium ,  jus  canonicum .  Iktnt.  Pax. 
g.  Per  quello  1’  evangelio,  e  i^  dottor  magni  Son  derelitti, 
e  folo  a'  decretali  Si  ftudia  sì  ,  che  pare  a’  lor  vivagni  , 
Lab.  zz6.  Siccome  molto  in  leggi  ,  e  in  decretali  arnmae- 
firati ,  fanno  ottimamente  configli  donare  ,  M.  V.  3.  lod. 
Avendo  fopra  ciò  con  grande  diligenzia  avute  molte  dif- 
putazioni  con  altri  maefiri  in  divinità  ,  e  con  dottori  di 
legge  ,  e  di  decretali. 

§.  Per  Decreto  ,  Statuto  canonico  .  Lat.  decret^m,  lex  cano- 
■nica  .  Gr.  ,  vófMc  Kotromóf  ,  G.  V.  8.  j.  3.  '  Che  egli 

facelfe  una  nuova  decretale  ,  cioè  che  ponelTe  ,  che  per 
utolità  di  fua  anima  ciafeun  Papa  potelTe  rinunziare  Ì1  pa¬ 
pato  .  Paff.  122.  Quali  fieno  quelli  peccati  ,  che  fi  riferva- 
Tio  a*  Vefeovi,  fi  dimoftra  in  una  decretale  di  Papa  Bene-, 
detto  Undecimo.  Maejìruzz.  2.  25.  La  quale  decretale  non 
è  nella  moderna  compilazione  . 

Decr  E  TA  L I  s  TA  .  Canoniffa  .  Lat.  /«m  pontìficii  'per-itus  . 
But.  Par.  12.  2.  Ofiienfe  e  Taddeo  furono  due  Cardinali 
grandi  decretalifii  ,  e  fcrilfono  (opra  li  decretali  ,  Pecor,  g. 
6.  nov.  I.  Dove  tutti  i  Vefeovi  ,  e  gli  abati  ,  e  gli  altri 
gran  prelati  ,  che  folTera  decretalifii  ,  furono  citati  ,  che 
venilTero  in  corte  £  14.  i.  Era  grandilfimo,  decre/a!i- 
fia  ,  e  raaefiro  in  divinità  ,  e  fece  il  fello  libro  delle  de¬ 
cretali  ,  il  quale  è  quafi  il  lume  di  tutte  le  leggi ,  e  decreti. 
Decreta  re  .  Ordinare  per  decreto  .  Lat,  decernere  ,  fiatue^ 
re  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  88.  Cotta  Melfàli- 

no  ec.  dilfe,  doverli  decretare,  che  degli  aggravi, c.he  fan¬ 
no  alle  provincie  le  mogli  ,  fi  punififero  i  mariti  ,  benché 
nefeienti ,  come  de’  propr)  loro  ^ 

D  E  c  retato  .  Add.  da  Decretare .  Ordinato  per  decretQ-.\,zt. 
deeretus  .  Gr.  .  Fiamm.  5.  35.  O  Inferno ,  eter¬ 

na  prigione  decretata  alla  nocente  turba  . 

D  e  greto  .  Comandamento  Ordinazione  ,  Statuto  Cojlitu-^ 
zione  ,  Determinazione  .  Lat,  decretum ,  conflitutio  .  Gr.  4v- 
gicrpM  .  But.  Purg.  10.  i,  Decreto  tanto  vale ,  quanto  cola 
giudicata  ^  diliberata  ,  e  eonfigliata  .  Dant.  Vurg.  3.  Se  tal 
decreto  Piò  corto  per  buon  prieghi  non  diventa  .  F  6, 
E’  parj  che  tu  mi  nieghi  ec.  Che  decreto  del  cielo  oya- 
zion  pieghi .  Red.  rim.  E  ’l  fato  in  marmo  il  gran  decreto 
fcrille  . 

§.  1.  Decreto  dlcefì  anche  Un  libro  ,  ove  fon  regi  frate  mal-, 
te  delle  leggi  canoniche  .  Lat.  *  depretum  .  Maejìruzz.  i.  32. 

^  La  penitenzia  folenne  j  e  pubblica  non  è  oggi  in  ufo  ,'e 
però  direm  brieve  di  lei .  E'  da  fapere  ,  che  ella  fi  fa  con 
quella  folennità ,  e  modo  ,  che  fi  fcrive  nel  decreto  difiin- 
zion  to*  in  capite  , 

II,  Decreto.,  vale  anche  Dottrina  della  legge  eccleftajìica,^ 
Pecor.  g,  I,  mv.  2.  Ordinatamente  uno  udì  legge,  e  l’altro 
decreto  ,  e  come  voi  fapete  ,  il  decreto  è  di  minor  volu¬ 
me,  che  non  è  la  legge  . 

Decreto  .  Add.  Decretato  .  Lat.  decretus ,  eenjìitutus  .  Gr, 
id.tìfpie’fiim  .  Dant.  Par.  i.  Ed  ora  lì  ,  com’  a  fito  decre¬ 
to  ,  Cen’  porta  lo  valor  di  quella  corda  .  £  1$,  Suoni  la 
volontà  ,  fuoni  il  desio  ,  A  che  la  mia  rifpofia  è  già  de^ 
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Dedicare.  Offerire  ,  e  Donare  altrui  qualche  opera ,  e  pah 
ttcolarniente  <;hiefe 0  libri  ,  0  Jìatue  ,  Ponendovi  il  nome  di 
com  ,  a  cui  ella  s'  intitola ,  per  onorarlo ,  e  per  ottener  la  fua 
profeztone  .  Lat.  d^caìr  ,  dedffare  .  Qr.  .  Filoc.  7. 

Riparò  il  vecchio  tempio  ,  con  gran  divozione  dedi¬ 
candolo  a  Giove  .  Petr.  cap.  Così  giugnemmo  alla  città 
loprana  Nel  tempio,  pria  ^  che  dedicò  Sulpizia  .  Red.  lett. 

tgli  mi  fece  1  onore  di  dedicarla  a  me  .  E  2.  187. 
Ho  aggiunto  nel  fagotto  uno,  efemplare  del  Corfo  Fifico 
matematico  del  Padre  Francefeo  Efchinardi  Gefuita  ,  che 
quello  buon  padre  ultimamente  ha  fi^mpato',  e  oer  fua 
gentilezza  ha  voluto  dedicarlo  a  tn?  •  ^  ^ 

§.  E  neutr.  paff.  Oftrirjl .  Red.  leit.  i,.  337.  Io  me  le  de¬ 
dico.  tal  quale  fona,  afficurandola ,  che  ella  troverà  in  me 
fempre  un  uomo  lineerò  . 

D  E  p  I  c  at  o  .  Add.  da  Dedicare .  Lat.  dicatus,  addì&un .  Buon. 
Fier.  5.  I.  I.  GqI  penficr  ,  col  desio,  col  giuramento  A  lui 
fol  fervo  ,  a  lui  foj  dedicato , 

Dedicatoria  .  ffpuella  lettera  ,  fhe  fi  mette  avanti,  aff 
t  opere  ,  e  libri  a  effetto  di  dedicargli  .  Lat.  epijìola  nuncu- 
patprta  Gr.  im-K-oh,}}  'S)poamynrriKij  .  P'iv.  Prop.  iqy.  Ma  for¬ 
fè  di  ciò  ne  dà  ec.  qualche  cenno  il  piedefimo'  Padre  A” 
bate  Gafielli  nella  dedicatoria  di  quelle  lue  cpnfiderazio— 
ni  fiampate  ec.  Red.  lett.  j,.  341.  Del  vocabolario  dem 
Crufea  le  pqfib  dire  con  certezza,  eh’  è  finito  di  fiara- 
pa.re  tutto  tutto  ,  e  che  non  ci  manca  altro  da  fi^mparfl  , 
che  la  lettera  dedicatoria  ,  alcuni  prolegomeni  ,  ed  alcuni 
indici . 

Dedicazione  .  Dedicamento  ,  Lat.  dedicatio  .  Annot. 
Vang,  Che  veniffono ,  e  foffero  alia  dedicazione  della  fta- 
tua  .  Maejìruzz.  2.  27.  Le  ferie  folenni  ,  ovvero  fefii^ 
ve  fono  ec.  il  Natale  del  Signore  ,  ec.  i  dodici  Apofia., 
li ,  santo  Laurenzio  ,  e  la  dedicazione  di  santo  Michele 
Angelo. 

§.  Per  Dedicatoria .  Lit.  epijìola  nuncupamia .  Cafktt.^8. 
Io  fui  ricercato  a  Venezia  di  fare  una  dedicazione  delle 
fiorie  di  Monfignor  Beiubo,  le  quali  s’intitolavano  al  Dq., 

fe,.  Btfon.  Fier.f.  4.  3.  E  la  dedicazione  A  S'Vfublime  eroe 
1  indica  la  lettura. 

Deditissimo  .  Superi,  di  Dedito  .  Lat.  JìudiofijJìfnus  , 
maximè  deditus  .  Qr.  arnSadruTOi  ,  Galat.  32.  Ci  profe¬ 
riamo  alle  volte  a  tale  per  deditiffimi  fervidori  ,  che  noi 
ameremmo  di  difervire  piuttofip  ,  che  fervire  .  Caf.  lett. 
22,  Ed  intefo  il  buon  animo  di  V.  M.  verfo  noftro  si- 
gnore  ec._e  li  miei  fratelli  ,  fervidori  fuoi  umiliffimi  ,  e 
deditiflimi  .  .  •  3  - 

Dedito  .  Add.  Imhinato  ,  Affezionato,  Lzt.propenfus  de- 
dms  .  Gr.  éjTMrx(popo(  .  Star.  Eur.  i.  3.  Dove  elfo  pel  con¬ 
trario  aveva  quieta  ,  e  pacifica  la  Roffia  ,  la  Pollonia, ,  4 
Mpravia  ,  e  la  Boemia  ,  provincie  naturalmente  dedite 
all  armi  .  ArA  Alam.  fon.  20.  Difender  non  la  può  ’l  cl«. 
ro  Ignorante,  Dedito'  all’ozio,  al  vizio  ,  alla  pigrizia  , 
Vett.  Colt.  ip.  Il  che  piace  non  folo  a  chi  è  dedito  al  vh 
no  ,  ma  ancora  alle  perCpne  moderate  ,  e  fobrie  . 

De  D  i  z  I  o^ne  .  P'.  L.  Arrendimento  ,  L’  arrenderfì .  InX.dedf 
ito  .  Gr.  |>C(ro£7if .  Lìv,  dee.  i.  Non  difperava  ^  avergli  con 
volontaria  dedizione  .  Bemb.  Jìor.  2.  ig.  Prefe  tre  cafiella 
ec.  qual  per  forza  ,  e  qual  per  dedizione  . 

Dedotto  .  Lojìeffo  ,  che  Dedutto  .  Lat.  deduBus  .  Gr.e’?oe- 


creta  . 

Decuplo  .  Nome  di  proporzion  multìplice  ;  e  dicefi  quando 
la  maggior  grandezza  contiene  in  fe  dieci  volte  la  minore .  Lat. 
decuplus  .  Gr,  S'ixot'jrKiia'ios  .  Cai.  Meec.  1 5.  La  linea  F  B  fia 
decupla  della  B  D. 

De  CURIO  .Lo  jìejfo  ,  che  Decurione  .  Lat.  decurto  .  Gr.  J't- 
,  Dant.  Inf.  Z2.  Il  decurio  loro  Si  volfe  ’ntorno 
intorno  con  mal  piglio.  But.  Chiamafl  decurio  da  dieci,  P 
cura,  perchè  era  capitano,  e  cura  di  dieci. 

De  cu  RI  ONE  .  Capociiecij  Caporale  di  dieci  uomini.  Imt.de- 
curie  .  Lat.  StxdS'apxoc  .  Com.  Dant.  Qui  connumera  dieci 
demoni  fqtto  un  decurione ,  a  feorta  dell’  autore  .  Dittam. 
2.  2.  E  dietro  a  loro  furon  decurioni  . 

Dedic  AMENTO  .  Il  dedicare  .  Lat,  dedicatio  .  Gr. 
potTK .  Liv.  M,^  I  parenti  di  Valerio  furon  crucciati  ,  e 
fdegnati  ,  che  ’l  dedicamento  di  posi  nobil  tempio  fofif? 
di  ncceflltà  dato  ad  Orazio, 

Tom,  li. 


yoy.vi'of  , 

Dedurre,  Condurre  ì  e  fi  tifa  anche  neutr.  paff.  Lat.  dedui 
cere .  Gr.  .  Cr.  2.12.  3,  Quello  ,  che  alla  generazion 

conferifce  ,  conviene  ,  che  abbia  in  se  alcuna  cofa  ,  che 
formi ,  e  che  deduca  ,  e  meni  la  fpczie  delta  pianta  . 

14.  Ricominciò  5  tu  vuoi  ,  eh’  i’  mi  deduca  Nei 
fare  a  te  ciò  ,  che  tu  far  non  vuomi  . 

$.  I.  Dedurre  ,  per  Condurfì  col  dtf corfo  da  una  cofa  a 
un  altra  .  Ltlt.  inf  erre  ,  Gr.  crtpémr  .  Dant.  Par.  8.  Sì  ven¬ 
ne  deducendo  infino  a  quici  ,  Pofeia  conchiufe  :  dunque 
effer  diverfe  Convien  de’  voftri  effetti  le  radici . 

§.  IL  Dedurre  ,  per  Trarre  ,  0  Ricavare  dalP  altrui  operar 
zione  ,  0  difeorfo  per  via  verifimile  alcuna  notizia  . 

§.  III.  Dedurre  le  fUe  ragioni  termine  curiale  ,  che  vaie 
Produrre  ,  0  Portare  le  fuc  ragioni  in  giudizio  .  Lat.  adducere. 
Gr.  <a>poffdyciv  .  Malm,  6.  88.  Perchè  Tempre  de  iure  propria 
fi  cita  L’  altra  parte  a  dedur  le  fue  ragioni , 

Dedutto  .  Add.  da  Dedurre  .  Dedotto  .  Lat.  deduBus .  Gr. 
i\a:yó(2u/of .  Dant.  Par.  13.  Se  foffè  appunto  la  cera  dedur¬ 
la  ,  E  foffe  II  cielo  m  fua  virtò  fuprema,  La  luce  del  fu^- 
gel  parrebbe  tutta  .  E  20.  Ora  conofee  come  il  mal  dedut¬ 
to  Dal  Aio  benp  operar  non  gli  è  nocivo  ,  Avvegnaché 
fia  ’l  mondo  indi  diilrutto  . 

Deduz  ione  .  il  dedurre  col  dtjcorjo  .  Lat.  ratto  ,  rattonts 
conclufio  ,_Gr.  iv'iKoyof .  But.  Par.  11.  i.  E  per  quelle  falle 
deduzioni  gli  uomini  intendono  alle  cofe  mondane  ,  vili 
e  tranfitorie  ,  -  ? 

D E ES  s  A  4.  Dea  .  Lat.  dea  .  Gr.  .  Sen.  Pijì.  no, 
Dunque  i’  non  voglio  ,  che  lafci  ,  perocché  diedero  a  cia- 
feuno  unq  Iddio  ,  che  fi  chiama  Gennaio  ,  e  una  Deeffa  , 
che  fi  chiama  Giuno  ,  e  quelli  due  fono  chiamati  Dii  di 
natura  . 

Defalcare,  Di  falcar  e  .  Lat.  detraher-e  ,  deducere  .  Gr. 
ct^cupiìr  . 

Defal  C  AT  O  .  Add.  da  Defalcare  .  Lat.  detraBus ,  dedu-, 
Bus  .  Gr.  eè(pipi^df  .  Guicc.  jìor.  ig.  144.  Defalcato  quello  j 
che  poi  aveliero  prefo  Andrea  Doria  ,  o  altri  miniftri  di 
Gelare  , 

F  De- 
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Defalco.  Defalcamento  .  L^t.detraSiio  ,  deduBio  .  Gr.tf>£- 
Defattgare  .  Affetticare  .  Lat.  defatigare  j  fatigare  .  Gr. 
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Defatto  .  L.  Avvero.  In  fatti  .  Lat.  re  tpsd  .  Gr. 

Defensore  •  Difenfore  .  Lat.  defenfor  .  Gr.  awon'^opst  . 

Deferente  .  Aggiunto  di  uno  de'  cerchi  immaginati  nel  cic¬ 
lo  dagli  agronomi  .  Cowj. Par.  1 6. Quando  la  luna  è  nell'auge 
del  fuo  deferente  .  But.  E'  1’  epiciclo  lo  cerchio ,  che  ha 
nella  fua  circonferenza  V  altezza  ,  e  la  baffezza  del  piane¬ 
rò  ,  e  tien  lo  centro  fuo  in  fui  cerchio  deferente  ,  e  per 
la  circonferenza  del  cerchio  deferente  fi  muove  da  occiden¬ 
te  ad  oriente  .  Filoc.  7.  44.  Cominciò  a  dire  ec.  con  che 
ragione  il  centro  del  cerchio  portante  il  fuo  corpo  (  della 
luna  )  allora  due  volte  circuilce  il  deferente  . 

Deferenza.  Il  deferire  .  Lat.  obfequium.  Gr.  ^tpxTreia. 

Def  E  R I  R  E  .  ^oce  dell'  ufo  ,  e  adoprafì  così  in  fentiro.  di  De¬ 
nunziare  ,  come  di  Conformare  la  fua  opinione  a  quella  d'  al¬ 
tri  per  venerazione  ,  ed  ijìima  .  Lat.  deferre  . 

Defesso  .  V.  L.  Add.  Stanco  ,  Contrario  d'  Indefejfo  ,  Lat. 
defeffus  ,  fe[fus  .  Gr.  xamirovo!  .  Morg.  27.  122.  Cn  io  fon 
per  gli  anni  pur  defefib ,  e  fianco  .  J?  28.  1 18.  Dilettavafi 
a  caccia  andare  fpelfo  ec.  Sanza  temer ,  dagli  anni  pur  de¬ 
fedò  ,  DI  freddo  ,  o  luogo  difficil  felvaggio  . 

Defi  c  AT  o  R  E  .  F.A.  Dificatore  ,  Fdificatore  .  Zihald.  Andr. 
154.  Fu  (  Saturno  )  il  primo  deficatore  ,  e  origine  degli 
dei  . 

Deficiente  .  Mancante  ,  Che  fini f ce  .  Lat.  deficiens  .  Gr. 
imKùwm  .  Lab.  115.  Quello  avendo  fatto  ,  perchè  la  defi¬ 
ciente  umana  prole  fi  rifiora  . 

Def  I  N  I  R  E  .  Dijfinire  .  Lat.  definire  .  Gr.  . 

Def  INIZIO  NE  •  Di  finizione  .  Lat.  definitio  .  Red.  confi,  i. 
27Ó.  Quefta  definizione  del  tumore^  la  trovo  ricevuta  fen- 
za  controverfia  veruna  dagli  antichi  ,  e  da’  moderni  fcrit- 
tori  . 

D  EF  LO  RA  RE  .  F.  L.  Disfiorare  .  Lat.  defiorare vitiare  .•  Gr. 
MTcu^umv  .  Frane.  Sacch.  rim.  67.  Con  micidj  ,  rapine  ,  e 
adulteri  Vergini  deflorando  in  vituperi  . 

Deformare  .  F.  L.  Difformare  ,  Lat.  deformare  .  Gr. àpeao- 


povy  . 

Deformazione  .  Mutazione  in  brutto  .  Lat.  deformatio  . 
Gx.ùpbOpp'iX  . 

D  È  FORM  E  .  Add.  Fuor  della  comune  ,  e  debita  forma  ,  Spro¬ 
porzionato  ,  Brutto  .  Lat.  deformis  .  Bocc.  nov.  41.  g.  Colla 
voce  grofia,  e  deforme,  e  con  modi  più  convenienti  a  be- 
ftia  ,  che  ad  uomo  ,  quali  per  ifcherno  dà  tutti  era  chia¬ 
mato  Cimone  .  Libr.  adorn.  donn.  Le  femmine  deformi  , 
che  vogliono  sparire  belle  .  Fir.  dial.  bell,  donn.  347.  Se 
un  cavallo  fulle  fenza  peli ,  e’  farebbe  deforme  .  Caf.lett. 
70.  Avendo  ,  come  ho  detto  ,  afpettó  di  virtù  ,  può  in¬ 
gannare  più  agevolmente  gli  uomini  e  fpezialmente 
1  giovani  ,  che  non  poffono  gli  altri  vizi  più  de¬ 
formi  . 

De  FORMEMENTE  .  Awerb.  Con  deformità  .  Lat.  deformi- 
ter  .  Gr.cù^pàf.  Sagg. nat.  efip.  ii8.Ua  altro  ranocchio  gon¬ 
fiò  anche  egli  deformemente  ,  e  dopo  ch’egli  ebbe  gettata 
roba  per  bocca  ,  e  fatta  grandilfima  bava  ,  ritornato  a  ve¬ 
dere  a  capo  d’  una  mezz’  ora  fi  trovò  morto  . 

Deformissimo  .  Superi,  di  Deforme  ,  Lat.  maxime  de¬ 
formis  .  Gr.  ùa)(iì[MytTxws  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fofie  picco¬ 
la  della  perforia  ,  e  con  volto  deformilTimo  .  Guicc.  fior.  2. 
TI 5.  Diventati  d’  afpetto  deformilTimi  ,  reftarono  inutili  . 

Deformità,  deformità  de  ,  e  de  formi  tate. 
Bruttezza  .  Lat.  deformitas  .  Gr.  «(j!.op9U  .  Frane.  Sacch,  nov. 
p.  Non  confiderando  alla  deformità  della  fua  perfona,  che 
era  piccolifiimo  iudice  .  Maefiruzz.  i.  18.  S’egli  ancora  per 
colpa  fua  cadelfe  in  piccola  deformità  ,  per  miferi  cordia  è 
fofienuto  negli  ordini  ricevuti  ec.  Ma  fe  il  membro  era  gran¬ 
de  ,  e  manifefio,  eziandio  che  fanza  fua  colpa  l’abbia  per¬ 
duto,  è  impedito  per  la  deformità,  e  fcandalo.  Libr, adorn. 
donn.  Donne  ,  e  donzelle  per  fozza  deformità  odiofe  . 
Libr.  Amor.  Adunque  perchè  la  deformità  de’  membri  per 
ardimento  naturale  venuta  ec.  Fir. dial,bell. donn. /^ij.  Quel¬ 
la  quali  valle, che  dalla  collottola  alle  reni  s’  abballa ,  vuo¬ 
le  effere  poco  affonda  ,  perciocché  alla  propria  deformità 
farebbe  parere  le  fpalle  grolfe  . 

De  fraudare  .  Torre  ,  0  Non  dare  ad  altrui  ,  per  lo  piu  , 
con  inganno  quel  ,  che^  glifi  perviene  .  Lu.  defraudare  ^  juffu- 
r ari  y  fraudare  .  Gr.  àvoa-ffiif^ay .  Fit.  Plut.  Quello  è  quello  , 
eh’  IO  vi  dicea  dianzi  ,  che  voi  non  facefie  forte  ninno 
uomo  contr’^  -voi  medefimi  per  fraude  ,  che  a  voi  volelfe 
defraudare  .  Ar.  Fur.  18.  i.  Benché  col  rozzo  ftil  ,  duro  ,  e 
mal  atto  Gran  parte  della  gloria  vi  defraudo  .  Red.  lett. 

1.292.  Per  non  defraudare  V.Sig.Illuftrifs.  della  dovuta  co¬ 
gnizione  ec.  le  mando  qui  ec. 

Defraudato  .  Add.  da  Defraudare  .  Lat.  defraudàtus  , 
fraudatus  .  Fine,  Mart.  lett.  Contro  la  volontà  mia  ,  vi 
troverrete  defraudato  . 

Defunto  .  Add,  Morto  .  hit.  defunBus  ,  vitd  defundus.  Gr. 
Goi'dy  ,  oibt’tds  .  S.  Grifofi.  Puollo  nondimeno  vedere  ,  e 
confiderar  le  belle  fattezze  del  defunto  ,  e  averne  compaf- 
fione  .  Dant.  Par.  17.  Su  per  lo  monte  ,  che  1’  anime  cu¬ 
ra  ,  E  difeendendo  nel  mondo  defunto  ,  Dette  mi  fur  di 
mia  vita  futura  Parole  gravi  .  Bern.  Ori.  2.  xj.  41.  E  flava 
immoto  a  guifa  d’  uom  defunto  . 

D  È  0  A  G  N  A  .  ^«i'ta  di  rete  da  peficare  .  Lat.  decagna ,  Crefe, 
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Cr.  ir.  ?2.  4.  Nelle  valli  (  fi  pigliano  i  pefei  )  con  gogola- 

.  ria  ,  e  degagna  ,  e  con  gradelle  ,  e  piccole  reti  (  così  nel 
mfi.  Ricci  ^  e  in  altri  T.  a  penna  ) 

Degen  erante  .  che  degenera  .  Lat.  degenerans  ,  degeneu 
Gr.  àyeMfi  .  Cr.  io.  15.  i.  Alcune  (  aguglie  )  in  un  certo 
modo  ignpbili,  e  degeneranti,  che  appetono  non  {blamen¬ 
te  le  carni  vive  ,  ma  eziandio  le  morte  .  But.  (^uì  le  poi 
ne  r  autore  per  degeneranti  dalla  lor  virtuofa  fcluatta  . 

Degenerare  .  Tralignare  .  Lat.  degenerare  .  Bocc.  nov.  pg* 

10.  Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre  ,  dal  qual  tu  non  vuogli, 
degenerare  .  Star.  Fur.  5.  di.  Degenerando  da’  fuoi  paffati 
ec.  ha  dato  a’ Normanni  sì  gran  parte  del  nofiro  regno. 

§.  Per  metaf.  dicefi  anche  _  de'  frutti  ,  e  delle  piante  .  Cr. 

11.  II.  4.  I  femi  più  avaccio  tralignano  ,  degenerano  ,  c 
imbafiardifeono  ne’  luoghi  umidi  ,  che  ne’  fecchi  . 

Degenerato  .  Add.  da  Degenerare  .  LzX.  degener  .  Gndyt- 
y»s  .  Stor.  Fur.  Ne’  feguenti  anni  lo  governarono,  degene¬ 
rato  da  se  medefimo  .  Morg.  28.  113.  E  veramente  dal  fuo 
genitore  Non  è  quello  figli  uol  degenerato  . 

Degenerazione  .  Il  degenerare  ,  Lat.  degeneratio .  Gr. 
ÌKTpoTii .  Dant.  Conv.  166.  Qui  s’  intende  viltà  per  degene¬ 
razione  ,  la  quale  alla  nobiltà  s’  oppone  . 

Degn  A  MENTE  .  Awerb.  Giufiamente  ,  Meritamente  .  Lat. 
fufiè  ,  meritò  ,  jure  optimo  ,  Gr.  d^ias  .  Bocc.  nov.  46.  7.  Pen- 
faado  a  ninna  perfona  più  degnamente  ,  che  a  colini  ,  pò- 
terfi  donare  .  Dant,  Par.  gz.  L’altilfimo  lume  Degnamente 
cpnvien  ,  che  s’  incappelli .  G.  F.  io,  Ò7.  2.  Fu  fanza  colpa 
di  quel  peccato  degnamente  punito  . 

Degnante  .  Che  degna  .  Lat.  affabilis  ,  comis  .  Gr. 
aftyopos  . 

Degn  ANTISSIMO  .  Superi,  di  Degnante  .  Umaniffimo  , 
Cortefijfimo  .  Lat.  humaniffimus  ,  benevolentiffimus  ,  Med.  Arh. 
cr.  Nel  fecondo  frutto  ripenfi  la  benignifiima  ,  e  degnan- 
tilfirna  condifeenfione  ,  e  inchinamento  a  noi  miferi  pec¬ 
catori  . 

De  GNare.  Dimofirare  con  gentil  maniera  di  apprezzare  al¬ 
trui  ,  e  le  cofe  fue  ,  e  particolarmente  gl'  infermi  ;  e  fi  ufa  an¬ 
che  nel  fentim.  neutr.  Lat.  benevole  fe  gerere  ,  humaniter  af- 
furgere  .  Gr.  piXdySipaoroy  ìxj<w'y  m-xpixuv  .  Paff.  212.  Soglio¬ 
no  dire  quelle  cotali  perfone  ,  la  cui  ufanza  ella  Tchifa  :  el¬ 
la  non  degna  sì  baffo  ,  e  le  pare  elfere  sì  grande  ,  che  le 
viene  fchifo  delle  fue  pari  .  Petr.  canz.  17.  g.  Ella  non  de¬ 
gna  di  mirar  sì  baffo  .  Libr.  Son.  sy-  E  eh’  io  non  fia  dat 
te  per  lui  degnato  .  F  appreffo  :  Degna  ,  e  dì  come  fuoi  : 
addio  Piovano  . 

I.  Per  Giudicar  degno  ,  dicevole  ,  Compiacerfi  per  beni¬ 
gnità  ,  e  cortesia  i  e  in  quefio  fenfo  s' ufa  anche  neutr.  paff.  Lìt» 
dignari ,  non  gravati  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  49.  15.  Penfan- 
do  ,  che  v.oi  qui  alla  mia  povera  cafa  venuta  fiete ,  dove, 
mentre  che  ricca  fu  ,  venir  non  degnafte  .  Petr.  canz.  ip. 
2.  Onde  il  motore  eterno  delle  fielle  Degnò  moftrar  del 
fuo  lavoro  in  terra.  F  49.9.  Non  guardar  me,  ma  chi  de¬ 
gnò  crearme  .  Paff,  21 1.  La  buona  fi  è  ,  quando  altri  non 
degna  di  fottqmetterfi  alia  viltà  del  peccato  .  Dant.  Purg. 
30.  Come  degnafii  d’  accedere  al  monte  ?  Bern.  Ori.  i.  16. 
51.  In  terra  fi  Re  Agrican  lafciò  firaziarlo,  Che  non  vol¬ 
le  degnarfi^d’  ammazzarlo  .  Caf.lett.’^.  Supplico  V.M.  che 
fi  degni  d’  udirlo  colla  fua  benignità  lolita  .  F  6.  Faccia^ 
quel  tanto  ,  che  ella  fi  degnerà  comandargli  . 

$.  IL  Per  Far  degno.  L'i.t..  dignum  reddere  .  Petr. fon.  12. 
Che  folli  a  tanto  onor  degnata  allora  .  Dant.  Purg.  21.  Se 
voi  fiete  ombre  ,  che  Dio  su  non  degni  ,  Chi  v’  ha  per 
la  fua  fcala  tanto  feorte  l  But.  Che  Dio  su  non  degni  , 
cioè  ,  fe  voi  fiete  anime  ,  che  Dio  non  vi  faccia  degne 
d’  effere  in  vita  eterna  .  Frane. Barb.ij.ip.  Quel  sir  Amor, 
che  in  forma  Facelfe  lei  di  quel  pregio  degnare  (  qui  forfè 
per  Effer  degno  ) 

III._  Per  Ricevere  quello  ,  che  è  offerto^  propriamente  da^ 
perfona  inferiore  .  Malm.  5.  63.  E  acciò  llremata  non  gli 
fia  la  vita  ,  Non  dice  pur  :  degnate  ,  o  a  ber  gl’  in¬ 
vita  , 

De  gn  A  ZIO  NE  .  Il  degnare  .  Lat.  bcnevolentìa  ,  humanitas  y 
dignatio  ,  Gr.  jpi’Kccs'SpuTix  .  Fit.  SS.  Pad.  Confeguentemen- 
te  la  ’ncarnazione  elfere  a  luì  polfibile ,  ma  in  tal  modo, 
che  la  fua  degnazione  ,  e  umiltade  in  prender  carne  , 
non  menomali  però  la,  degnità  della  fua  deitade  .  Coll. 
SS.  Pad.  Qjpcuì  fu  grazia  di  divina  provvidenza  con  degna¬ 
zione  . 

Degnevole  .  Add.  Chi  degna  .  Lat.  affabilis  ,  comis y  hu- 
manus  .  Gr.  (piXayòpuTos ,  .  Ceàch.  Ffialt.  cr.  3.  i.  Che 

Siroe  è  signor  molto  degnevole. 

Degnissi  M  A  MENTE .  Superi,  di  Degnamente .  Lat.  jufiif- 
fimò  .  Gr.  <r txtuómoK  ,  Med.  Arb.  cr.  Il  quale  dcgnifsima- 
mente  tanto  dee  effer  più  onorato  ,  quanto  maggiormen¬ 
te  egli  ec. 

Degnissimo  .  Superi,  di  Degno  .  Lat.  dignijfmus  .  Gr. 

.  Alam.  Gir. y.  119.  Se  non  vi  compungeva  one- 
fla  vogha  Di  cofa  udir,  che  mai  nè  poi  ,  nè  prima  Simi¬ 
le  ad  elfa  raccontar  fi  foglia  ,  Di  profa  alta  degniflima ,  c 
di  rima . 

Degnita' ,  degnitade  ,  e  degni  tate  .  Afiratu 
di  Degno  .  Lat.  dignitas  .  Paff,  182.  Per  la  eccellenzia  ,  e 
per  la  degnità  dell’  ufizio  ,  al  quale  Iddio  l’eleffe  .  F  186. 
In  quello  ila  la  degnila  ,  e  1’  eccellenzia  della  .  Vergine 
Maria  fopra  gli  altri  santi . 

Meritevole  ,  ma  par  ,  che  abbia  alquanto  in  fe 
di  piu  forza  .  Lat.  dignus  .  Gr.  ,  Bocc.  Introd.  28.  Sic¬ 
come 
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come  io  poi  da  perfona  degna  di  fede  fentìi  .  E  51.  Di 
quanto  onore  le  frondì  di  quello  eran  degne  ,  e  quanto 
degno  d’  onore  facevano  chi  n’  era  meritamente  incorona¬ 
to  .  Dant.  Inf.  2.  Me  degno  a  ciò  nè  io,  nè  altri  il  crede. 
Petr.fon.  O  d’ogni  reverenza  ,  e  d’ onor  degna. 

I.  Per  Conveniente,  \ax.conveniens ^  àecens-.  Cit.'Oìfinrùsv . 
Poco,  nov.^p.  16.  Degno  cibo  da  voi  il  reputai.  Dant.Purg. 
II.  Laudato  fia’l  tuo  nome  ,  c  ’l  tuo  valore  Da  ogni  crea¬ 
tura  ,  com’  è  degno  Di  render  grazie  al  tuo  dolce  vapore, 
Petr.fon.  48.  Miferere  del  mio  non  degno  affanno. 

§.  II.  Per  eccellente  ,  Di  grande  affare  ,  Di  ragguardevole 
condizione  .  Lat.  eximius  ,  egregius  ,  dignus  .  Gr.  . 

Dant.  Purg.  3.  Così’l  maeftro,  e  quella  gente  degna,  Tor¬ 
nate  ,  difìe.  But.  Qiiella  gente  degna  ,  cioè  f  anime,  che 
fono  dette  di  fopra  ,  che  erano  fatte  degne  della  grazia  di 
Dio  . 

Dh  GRADARE  .  Lo  Jleffo  ,  che  Digradare  .  Laf.  *  degradare, 
Guicc.  ftor.  13.  642.  Furono  Alfonfo  ec.  degradati  ,  e  dati 
alla  corte  fecolare . 

Degr  A  DATO  .  Add.  da  Degradare  .  Laf.  de  gradu  dejeElus, 
Maeflruzz.  i.  27.  Nota  ,  che  ’l  Vefcovo  non  può  re^iituire 
il  degradato  ,  ma  folo  il  Papa. 

Degradazione.  V  atto  del  degradare  .  Lat.  dìgnitatìs 
fpoHatio . 

Deh  .  Interiezione  deprecativa  ,  cioè,  che  s' adopera  in  pregan¬ 
do  .  Lat.  ah  ,  oh ,  quafo  ,  per  Deum  .  Gr.  S'ice  .  But.  Inf. 
21.  2.  Deh  è  interiezione,  che  fignifiea  deprecazione  ,  ed 
cfortazione  .  Boec.  nov.  2.  6.  Deh  amico  mio  ,  perchè  vuo’ 
tu  entrare  in  quella  fatica  ?  Dant.  Purg.  5.  Deh  perchè 
vai  ì  deh  perchè  non  t’  arredi  ?  Petr.  eanz.  5'.  3.  Deh  quale 
amor  sì  licito ,  o  sì  degno  ,  Quai  figli  mai  ,  quai  donne 
Furon  materia  a  sì  giullo  difdegno  ?  P  fon.  232.  Deh  non 
rinnovellar  quel  ,  che  n’ancide. 

§.  I.  Talora  è  Interiezione  efclamativa  4  Lat.  vah  ,  prò . 
Cr.  .  Bocc.  nov.  4.  8.  Deh  perchè  non  prendo  io  del 
piacere ,  quando  io  ne  pollo  avere  ì  E  nov.  25.  9.  Deh 
quanto  mal  feci  a  non  aver  mifericordia  del  Zima  mio  ! 

§.  IL  Talora  è  Interiezion  garritiva.  Bocc.  nov.'jz.  8.  Deh 
andate  ,  andate  o  fanno  i  preti  così  fatte  cofe? 

§.  Ili,  Deh,  per  lo  ftcjfo,  che  Ma .  Lit.fed,  veruni.  Lab. 
260.  Deh  che  dich’ io  ?  l’armata  del  Re  Ruberto,  qualora 
egli  la  fece  maggiore  ,  tutta  infieme  concatcnata  .ee.  a 
grandiffimo  agio  vi  potrebbe  effere  entrata. 

Deific  amento.//  deificare .  Lat.  apotheofis .  Gr,  àiro^iaìffis. 
Com.  Inf.  7.  Quello  deificamento  attribuifeono  loro;  ne  fu¬ 
rono  alcuni  trovatori  d’  alcune  arti ,  ficcome  Efculapio,  la 
medicina  • 

Deificare  .  Annoverar  tra  gV  Iddìi  .  Lat.  Deum  efflcere, 
in  Deorum  numerum  adferibere  ,  Gr.  .SeS;'.  Quid.  G.  Vollero, 
che  tutti  gli  Alfirj  credelfero  ,  che  Bèlo_  foffe  deificato. 
Cavale,  difcipl.  fpir.  È  non  è  grandiffima  irigiuria  a  Dio, 
che  r  uomo  ,  il  quale  è  creatura  ,  quali  deificandofi  ,  dea 
a  fe  r  onore  ,  che  folo  fi  conviene  a  Dio? 

§.  E  neutr.  puff,  per  Effer  beatificata  ,  0  glorificato.  Fìloc.i. 
13.  Colui  ,  che  per  deificarli  foftenne,  che  di  lui  folle  fat¬ 
to  fagrificio  fopra  la  grata. 

Deificato  .  Add.  da  Deificare  .  Lat.  Deus  efféElus  .  Gr. 

.  Dittam.  j.  i.  Dove  i  due  frati  Callore  ,  e  Pollu¬ 
ce  Deificati  ciafeun  li  difegna  .  Fr.  lac.T.  5.  20.  2.  Nè  la 
mente  può  cantare  ,_  Sentomi  deificata  .  Teol.  Mifi.  Ordi¬ 
nati  in  Dio  ,  e  tutti  deificati  ,  e  fatti  Iddìi  per  i’  unità 
dell’  amore. 

Deificazi  ONE  .  Il  deificare  .  Lat.  detficafto  .  Gr.  òtaicric, 
àpo^toìai; ,  ^zorro'mir .  S.  Ag.  C.  D.  Non  fi  crederrebbe  Sci¬ 
pione  ,  che  la  vergogna  d’  una  laudabil  donna  per  la  dei¬ 
ficazione  li  potelfe  tanto  mutare  ec.  che  la  jiotelfono  in¬ 
clinare  ad  efaudir  li  fuoi  cultori  con  tali  onori  .  But.  Par. 
6.  I.  Proculo  lulo  dilfe  al  popolo  ,  che  gli  era  apparito 
Romulo ,  e  detto  gli  avea  la  fua  deificazione. 

Deifico  .  Add.  Divino  ,  Che  tien  del  divino  .  Lat.  divìnus. 
Gr.  .  Libr.  Viagg.  V’  è  il  luogo  ,  dove  furono 

trovate  le  delfiche  ,  e  sante  reliquie  ,  cioè  la  santilfima 
croce  .  Com.  Par.  27.  Lafciata  la  deifica  forma  ,  fi  mofirò 
elfere  un  bellilfimo  giovenco. 

Deifo  R  M  E  .  Add.  che  ha  forma  divina  ,  Lat.  *  deiformis . 
Gr.  StoBS'm  .  Dant.  Par.  2.  La  concreata  ,  e  perpetua  fete 
Del  deiforme  regno  cen  portava  .  But.  Cioè  del  regno  di 
vita  eterna ,  del  quale  regno  Iddio  è  forma ,  e  però  fi  di¬ 
ce  deiforme. 

De  ita'  ,  DE  ita  DE  ,  c  DETTATE  .  Divinità  .  Lzt.  dei- 
tas  .  Gr.  Siiómt .  Serm.  H.  Ag.  D.  Sono  quelle  tre  perfone 
una  concordia  ,  una  volontà  ,  una  divinità  ,  e_  una  deità . 
Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  iSy.  Molti  furono  ,  che  lui  dilfono  ef¬ 
fere  mago  ,  la  fua  deità  negando  in  tutto  .  Nov.  ant,  77. 
1.  Penfolfi  ,  che  divolgarizzar  la  feienzia  fi  era  menomar 
la  deitade  .  Amet.  8.  La  quale  tante  fiate  Quant’  io  veg¬ 
gio  onde  ,  tante  fon  coftretta  Di  mio  padre  onorar  la  dei- 
tate .  Dant.  Par.  i.  Che  partorir  letizia  in  falla  lieta  Del¬ 
fica  deità  dovria  la  fronda  Peneia. 

Del.  Qmfi  Di  el  ,  che  in  vece  di  II  ufato  fu  da  pm  antichi , 
onde  fi  foì^ffiano  le  particelle  DELLO  ,  DELLA  ,  DELLE  , 
DELL!  ,  €  DEGLI  ,  che  nell'  ufarle  con  apcjìrofo  ,  0  accor- 
cinte,  feguono  la  regola,  e  foìnna  ,  che  fi  è  detta  in  D  ALLO  S 
e  vedi  ciò  ,  che  fi  è  detto  in  d  e’  coll  apofirofo  a  fuo  luogo .  E' 
fegno  del  fecondo  cafo  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Pervenne  alla 
porta  del  palazzo  del  Re .  Bocc.  nov.  27.  19.  Tutto  il  lor 
defiderio  hanno  pollo  ,  e  pongono  in  ifpavent^e  eoa  ro- 
J«m.  IL 
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Tm”’  ®  dipinture  le  menti  degli  fciocchi.  E  g.  ó.f.^. 
Aliai  volte  già  ne  potete  aver  veduti ,  io  dico  delli  Ke  di 
Icacchi  F  nov.  77.  4.  Coloro  ,  ne’  quali  è  più  1’  avvedi¬ 
mento  delle  cofe  profonde  ,  più  tolto  da  amore  effere  in- 
capeltrati  .  Lab.  329.  Io  aveva  colla  fronte  baffa  ,  ficcome 
coloro,  che  il  loro  fallo  riconofeono  ,  afcoltato  il  lungo 
parlare  delio  fpintq  .  Cr.  4.  21.  i.  Approffimandofì  il  tem¬ 
po  della  vendemmia  ,  da  apparecchiare  ,  e  acconciar  fono 
le  fina. 

Delatore.  Colui  ,  che  rìferifee  in  giudizio  gli  altrui  falli, 
Spia  .  Lat.  delator  .  Gr.  avzo(pdvm,c  .  Ftr.  dife.  an.  no.  Con 
qi^fie  parole  fece  fine  il  filofofo  al  fuo  ragionamento  , 
alandogli  per  quel  dimofirato  ,_  quanto  i  signori  fi  debba¬ 
no  guardare  dagl  inganni  degl  invidi  delatori. 

Dee  coNTiNovo  ,  ^  dee  continuo.  Pofiì  awer- 
bialm.  vagliano  Continuamente .  Lat.  affiduè  .  Gr.  sVmEv&lf 
auvfxùs.  G,  V.  6.  77.2.  Quella  {campana)  del  continovo 
tonava  di  di ,  e  di  notte .  Paff.  360.  Ancora  dalla  parte  di 
fuori  fono  cagioni  di  fogni  1’  arti ,  gli  oncj ,  i  lavorìi ,  e 
ogni  mefiiero  ,  e  traffico ,  che  fi  fa  del  continuo  con  iltu- 
dio  ,  e  con  follicitudine . 

Delegare.  Termine  legale  ,  Deputare  .  Lat.  delegare.  Gr. 
irrirpiTrav  Tiri  ti  .  Ar.  Pur.  45’.  113.  L’  imperator  nè  qua, 
nè  là  fi  piega  ,  Ma  la  caufa  rimette  alla  ragione  ,  E  al 
fuo  parlamento  la  delega. 

Deleg  ato  .  Add.  da  Ddegare  ;  e  dicefi  al  Giudice  ,  che  à 
deputato  dal  Principe  al  giudicio  d' una  caufa  particolare,  e  al 
Giudice  della  caufa  commejfa  .  Lat.  delegatus  .  G.  P.  12.  42, 
2.  Impetraff’e  in  corte  di  Papa  ,  o  appo  altro  Legato ,  let¬ 
tera  ,  o  brivilegio  di  giudice  delegato  in  fua  caufa  .  Mae- 
jìnizz.  2.  40.  Puote  il  delegato  ifcomunicare  di  fcomunica- 
zione  maggiore  coloro  i  quali  participano  nel  favellare 
collo  Scomunicato  da  lui  ?  E  2.  41.  Quel  medefimo  crede 
del  giudice  delegato  ,  fe  già  probabilmente  non  fi  dubitaf- 
fe  della  fua  autoritade. 

Delegazione.  Il  delegare .  Lat.  delegatio .  Gr.  IrriTipom-ti , 
Dav.  Scifm.  24.  Non  le  fu  ammeffb  ,  fe  ella  non  molira- 
va  della  delegazipn  loro  rivocamento. 

Dele  T  T  A  B  I  L  E  .  Add.  Dilettabile . 

Delett  abilissimo.  Superi,  di  Delettabile  .  Dilettabili f- 
fimo  .  Guitt.  lett.  3.  Dice  effer  cofa  delettabiliffima  ,  e  gio- 
condiflima  fopra  tutte  ottime  cofe. 

De  letta  MENTO  .  Ddettamento  ,  Dilettazione  .  Lat.  de-^ 
leSlatio  .  Gr.  TcpraiKn  .  Fr.  lac.  T.  6.  18.  14.  O  fiume  vivo 
di  delettamento ,  Che  lavi  ogni  fetore  ,  e  dai  conforto . 
Delett  azione.  Dilettazione  .  Lat.  deleSatio  .  Gr.  Ttpftc , 
Maeflruzz.  2.  33.  Tre  cofe  feJno  quelle,  per  le  quali  fi  em¬ 
pie  il  peccato_  mortale  ;  per  fuggeftione  ,  per  delettazionc 
e  per  confentimento .  ’ 

D  ELFI  NO.  hit.  delphinus ,  delphin.  Cr.  hKiplr  ,  Tef, 

Br.  4.  5.  Delfino  è  un  grande  pefee ,  e  molto  leggiere ,  che 
Salta  di  fopra  dell’  acqua  ,  e  fono  fiati  di  quelli  che  fono 
Saltati  di  Sopra  delle  navi,  e  volentieri  feguifeonò  le  navi, 
e  le  boci  degli  uomini  ,  e  non  vanno  fe  non  a  molti  in- 
fierae .  Dant.  Irf.  22.  Come  i  delfini ,  quando  fanno  fegno 
A’  marinar  coli’  arco  della  Schiena  ,  Che  s’  argomentin  di 
campar  lor  legno  .  Red.  lett.  2.  176.  Il  cervello  di  daino  è 
una  gentil  cofa  ,  molto  Saporita  ,  e  molto  Sana  ,  e  molto 
migliore  del  cervello  del  porco  ,  e  della  vitella  ,  per  non 
dir  di  quello  del  delfino  ,  che  a  mio  giudizio  è  migliore 
di  tutti  quanti  i  cervelli. 

§.  1.  Delfino  per  fimilit.  Gobbo.  Lat.  gibbus .  Malm.  c).  ^3. 
Un  gobbo  fuo  compagno  ,  un  tal  delfino  ,  Che  alle  borfe 
piuttofio  ,  che  nel  mare,  Tempefia  induce. 

§.  II.  Delfino  è  anche  Titolo  del  pojfeffore  efi  un  principato 
di  queflo  nome  in  Francia  ;  oggi  f olito  dar  fi  di  mano  a  mano 
al  primogenito  del  Re  .  Segn.  fior.  io.  266.  Enrico  il  Delfino 
partito  di  Nerbona  volfe  1’  efercito  a  Perpignano  .  E  267. 
Era  Pandolfq  fiato  più  anni  in  Francia  in  Servizio  di  ma¬ 
dama  Caterina  moglie  del  signor  Delfino^ .  E  appreffo  ; 
Erafi  fermato  il  Re  Francefeo  a  Mompelieri  nella  ritirata 
di  monflgnofe  il  Delfino. 

§.  III.  Delfino  ,  per  Uno  de'  pezzi  ,  onde  fi  giucca  0 
fiacchi . 

§.  IV.  Delfino,  Una  delle  coflellazioni  boreali .L^t. delphin. 

D  E  L I B  a  R  E  .  Z'.  L.  Gufare^  ,  Affaggiare  .  Lat.  delibare  ,  de¬ 
gù  dare  ,  Ubare.  Gr.  ùaroKBfiHv  .  Petr.fon.  160.  Dopoia  dof- 
ceiza  in  un  volto  delibo. 

Deliberagione  .  Lo  Jleffo  ,  che  Ddiberazione  .  Lat.  de- 
liberatio.  Cr.svpfiÌKvj<Jii  .Stat.  Mere.  S’addomandino  le  rap- 
prefaglie  con  configlio,  deliberagione,  e  dichiaragione  de* 
cinque  fuoi . 

Deliberare.  Diliberare .  Lat.  deliberare ,  Jlatuere  .  Segn. 
fior.  2.  53.  Mi  pare  ec.  che  nella  noftra  confulta  s  abbia  à 
deliberare ,  fe  noi  dobbiamo  viver  liberi  ,  o  in  Servitù .  E 
61.  In  quella  notte  o  la  città  andrà  tutta  a  Sacco,  e  furo¬ 
re  ,  o  nulla  fi  delibererà  fuori  delle  leggi . 

Deliberativo  .  Add.  Termine  rettorico  ,  aggiunto  d'  uno 
de  generi  del  dire.  Lat.  deliberativum .  Segn.  Reti.  16.  Que- 
fta  arte  ec.  abbia  tre  modi  di  dire  ,  cioè  deliberativo,  giu-: 
diciaie  ,  e  dimofirativo  .  Nei  deliberativo  s’appartiene  per¬ 
suadere  ,  o  dilTuadere. 

Delibe  R  AT  O  .  Add.  da  Deliberare  .  Determinato  ,  Statui¬ 
to.  Lat.  conjìitutus,  ftatutus  .  Gr.  ,  mcATÓs.  Guicc. 

Jìor.  14.  674.  La  fama  della  guerra  deliberata  dal  Pontefice 
ec.  E  19.  132.  La  guerra  in  Puglia  ,  cofa  deliberata  con 
fentimento  comune.  Buon.  Pier.  3.  2.  12,  Seguiterem  l’an- 

F  a  data 
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data  fuor  di  porta  Per  la  confolazion  deliberata.  _ 
Deliberazione  .  Il  deliberare  .  Lat.  deltberaUo  .  Gr. 

.  Bacò.  nov.  9^.  à  altra  parte  chi  avreb¬ 

be  Tito  fenza  alcuna  deliberazione  ,  poflei^oli  egli  one- 
ftamente  infignere  di  vedere  ,  fatto  prontiffimo  ec.  Stat. 
Mere.  Con  configìio  ,  deliberazioni  ,  c  comune  concordia 
delle  due  parti. 

Delicamento  .  Dihcamento  ,  DeheateTfca  ,  Diletto .  Al¬ 
bert.  6?.  Ebbi  con  meco  cantori  ,  e  cantatrici  ,  e  tutti  i 
delicamenti  de  figliuoli  degli  uomini  . 
Delicatamente  .  Avverb.  Lo  fleffo  ,  che  Dilìcatamen- 
te  .  Lat.  delicate  .  Gr.  rpviptf^àx  .  G.  ì^.  io.  ni.  z.  Diletta- 
vafi  in  delicatamente  vivere  ,  e  della  donna  .  Sa^g.  nat. 
efp.  157.  Vi  facemmo  delicatamente  accennare  all’  intorno 

un  graffio.  ,  t  .  n- 

Delic  ATEZZ  A  .  Lo  fìeffo  ,  che  Dihcatezza  .  Lat.  mollitu- 
do  ,  delicice  .  Gr.  fvfii  .  Bocc.  vit.  Dant.  zzp.  Onde  venga¬ 
no  i  veftimenti  ,  gli  ornamenti ,  e  le  camere  piene  di  fu- 
perflue  delicatezze.  Uorg.  19.  22.  Ove  fon  or  le  mie  deli¬ 
catezze  ?  Ove  fon  or  le  mie  compagne  onefte  ?  Red.  conf, 
j.  141.  Nè  con  altri  firoppi  medicinali  ,  nè  con  altri  giu¬ 
lebbi,  che  per  delicatezza  comunemente  vengono  a  elTere 

adoperati  ne’  brodi  .  1 

D  elio  at  I  s  s  I  m  o  .  Superi,  dt  Delicato  .  Lat.  aelicattjpmus. 
Fir.Af.  225.  Ancor  penetra  il  mio  nafo  quell  odor  di  cen- 
namo  del  fuo  delicatiffimo  corpo  .  Red.  Inf.  82.  Aperti  i 
noltri  delicatiflìmi  marzolini  di  Lucardo  molto  fovente  fi 
trovano  bacati  nella  pib  interna  midolla  . 

D  E  L  r  c  AT  o  .  Dilicato  .  Lat.  delicatus  .  Gr.  «(hpós  .  Petr.  cap. 
4.  Giace  oltre  ,  ove  1’  Egeo  fofpira  ,  e  piagne  ,  Un’  fio- 
letta  delicata  ,  e  molle  .  Tir.  AJ.  76.  Egli  pur  tocchi,  non 
che  batta,  la  tua  delicata,  e  bianca  pelle. 

Delic  atura  .  Delicatezza  .  Lat.  mollitudo  ,  Car.  lett. 
2.  146.  Delicatura  ,  e  fplendore  in  voler  pitture  ,  fcoltu- 


re  cc« 

DelineaRE.  Difegnare  ,  Rapprefentare  con  linee .  Lat.  de- 
lineare  ,  deformare  .  Gr.  'xaTuypdfay  .  Red.  lett.  2.  i8^.  Ho 
melib  uno  di  quei  miei  ritratti  ,  che  agli  anni  paffati  il 
sig.  N.  N.  mio  signore  fece  delineare  in  rame  dal  famofo 
Tempefti  (  propriamente  Intagliare  ) 

E  figuratam.  Deferivere.  Red.  lett.  2.  24.  La  mano  non 
può  efprimere  quello  ,  che  fente  il  cuore  ,  le  tenerezze ,  e 
la  devozione  del  quale  è  imponìbile  il  delinearle. 

D  E  L I N  e  at  o  .  Add.  da  Delincare  .  Lat.  delìneatus  .  Gr.  x«- 
raytypctpcpctvos  .  Red.  Inf.  60.  Vi  mando  qui  la  figura  deli¬ 
neata  a  capello  nella  loro  grandezza  naturale.  E  Off.  an.^. 
Come  fta  delineato  nella  tavola  decimafefta  . 

D  e  L  I  N  Q.U  ENTE  .  VìL.  Chi  delinque  ,  Malfattore  .  Lat.  de- 
itnquens  .  Gr.  cr'kuijbpctxmv  .  E  ir.  dife.  an.  65.  Bene  fpeffo  la 
corrotta  cofeienza  contra  ogni  preparamento  ,  o  confenfo 
del  delinquente  fuole  feoprire  i  fuoi  penfieri. 

D  E  L  T  N  Q.U  ERE  .  F.  L.  Peccare  .  Lat.  delinquere  .  Gr.'_ 
ptiKHv  .  Dant.  Purg.  Nel  quale  un  cinquecento  diece,e 
cinque  Meffo  di  Dio  anciderà  la  fuia ,  E  quel  gigante ,  che 
con  lei  delinque .  But.  Con  lei  delinque ,  cioè  con  lei  pec¬ 
ca,  e  falla. 

Deliquio  .  Svenimento  ,  Mancamento.  Lat.  delìqmum.  Gr. 

XetTTO^Upl'lX  .  _  _  _  ^ 

Delirante  .  Che  delira  .  Lat.  delirus.,  delirms.  Gr.  irupa- 
(f,pc0v  .  Segn.  Pred.  2j.  12.  Tutto  egli  usò  per  curar  quella 
delirante  , 

Delirare.  Ejfer  fuori  di  fe ,  Aver  perduto  il  àìfeorfo ,  Far¬ 
neticare .  Lat.  delirare  .  Gr.  Xnpdy  ,  pudvcSicu  .  Dant.  Inf.  li. 
Ed  egli  a  me  ,  perchè  tanto  delira ,  Dilfe  ,  lo  ’ngegno  tuo 
da  quel ,  eh’  e’  fuole  ?  But.  Tanm  delira  ,  cioè  efee  del  fol¬ 
co,  cioè  fi  fvia .  E  Par.  1.  2.  Delirare  è  dal  folco  della  ve¬ 
rità  ufeire,  come  efee  lo  bue  del  folco,  quando  impazza  , 
e  non  è  obbediente  al  giogo  . 

Deliri  ò.  il  delirare  L' ejfer  fuori  di  fe.  Lat.  delirium  .Qr. 
orupappoauvn .  Segn.  Pred.  1.  1.  O  cecità!  o  ftupidezza  !  o  de¬ 
lirio  !  o  perverfità! 

Deliro  .  Add.  Pazzo  ,  Fuor  del  fenno  .  Lat.  delirus  .  Gr. 
oraputppeoy  .  Petr.  canz.  6.  2.  Ogni  delira  imprefa  ,  e  ogni 
fdegno  Fa  ’l  veder  lei  foave.  Dant.  Par.  i.  Gli  occhi  driz¬ 
zò  ver  me  con  quel  fembiante  ,  Che  madre  fa  fopra  fi- 
gliuol  deliro  .  Lab.  159,  Ora  io  non  t’  ho  detto  ,  quanto 
quella  perverfa  moltitudine  fia  golofa  ,  ritrofa ,  ambiziofa, 
invidiofa,  accidiofa,  iracunda,  e  delira. 

Delitto  .  Peccato  .  Lat.  delièlum  .  Or.  àptdpTttfix  .  Vit,  S. 
Ant.  Non  ti  ricordare  ,  o  Signore  ,  de’  delitti  della  mia 
gioventù.  Segn.  ftor.  9.  244.  Stimarono,  che  il  giudizio  di¬ 
vino  avelie  loro  a  quel  tempo  rifervata  la  pena  de’  loro 
commclfi  delitti. 

Delivrare.  V.  A.  Deliberare  ,  Sciogliere  .  Lat.  folvere  , 
diffolvere  .  Frane.  Barb.  55.  15.  Puofiì  dir  ,  che  qui  Claude 
Sette  maniere  d’ ingrato  elio  livro  ,  Dell!  quai  mi  delivro 
Mettendo  i  minor  pria  ,  e’  maggior  poi. 

Delizia  .  Preziofe  ,  e  rare  dilicatezze ,  e  morbidezze  sì  di 
vivande  ,  come  d'-  arnefì  ,  e  altre  dilettevoli  cofe  .  Lat.  deli- 
cium  ,  deliciee  .  Gr.  rpuip»  .  M.  V.  1.  4.  Ufavano  dilfoluta- 
mente  il  peccato  della  gola  ,  i  conviti  ,  le  taverne ,  e  de¬ 
lizie  colle  dilicate  yivande  .  Sen.  Io  amo  meglio, che 
fortezza  mi  tenga  in  fua  guerra  ,  che  ’n  fue  delizie .  Coll. 
SS.  Pad.  Le  ricchezze,  e  le  delizie  del  mondo,  e  tutta  di¬ 
lettanza .  Danf.  P«r^.  29.  Avrei  quelle  ineffabili  delizie  Sen¬ 
tite  prima  .  E  Par.  31,  E  s’  i’  aveflì  in  dir  tanta  divizia  , 
(guanto  ad  immaginar  ,  non  ardirci  Lo  mùiiino  tentar  di 
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fua  delizia  .  Pajf.  40.  Gli  uomini  ,  che  fono  avvezzi  agli 
agi  ,  e  alle  delizie  ,  e  a’  diletti  della  carne  cc.  temono  di 
partirli  ec. 

§.  Avere  in  delizie  ,  vale  Amare  molti Jfmo  ,  Tener  caro  , 
Pregiare .  Lat.  in  deltctis  habere  .Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Chi  gio- 
vin  fiolto  ,  troppo  amico  a  Bacco  ,  L’  ebbe  in  delizie  ,  e 
Venere  con  ella  . 

Delizi  ANO  .  V.  A.  Add.  Delizio fo  .  Frane.  Sacch.  rim.  52. 
Che  pare  il  paradifo  deliziano  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  1,8. 
Come  fi  dice  di  quello  frutto  del  paradifo  deliziano  ,  che 
ha  in  fe  le  virtù  di  tutte  1’  erbe,  e  piante. 

Del  IZIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  delizia  . 

Deliziosissimo  .  Superi,  di  Deliztofo  .  Lat.  delicatijfi- 
mus  ,  amoenijjimus  .  Gr.  7 puipipdrctToc  .  Red.  annot.  Ditir. 
9.  Villa  ec.  deliziofiffima  non  folamente  per  le  cacce  de* 
daini  ec.  E  efp.  nat.  5.  Nella  città  di  Firenze  confeffano  ef- 
fer  rinati  gli  antichi  dehziofiffimi  orti  de’  Feaci  . 

Delizioso  .  Add.  Pieno  di  delizie  .  Lat.  delicatus  .  Gr. 
«(Ipót  .  Lab.  1^9.  Acciocché  vedova  alle  fpefe  del  pupillo 
poffa  più  lungamente  del'ziofa  vita  menare.  S.  Grifo jì.fDo- 
ve  fono  gli  giuochi  ,  e  gli  dormenti  ,  e  gli  fpettacoli  ,  le 
turbe  de’  fanti  ,  de’  donzelli  ,  gli  deliziofi  conviti  ?  Red. 
efp.  nat.  89.  Le  corna  tenere  (  de  cervi  )  fon  deliziofe  nel¬ 
le  menfe  de’  grandi . 

Del  pari.  Poflo  avverbialm.  vale  Pari.^  Al  pari.  Lat.  tequa- 
liter,  parìter  .  Gr.  ìaus  ,  jc«r’  ìa-ov .  Lab.  ^zo.  Elfendo  quel¬ 
la  di  mezzo  del  pari  ,  dico  ,  che  così  tofto  dovrebbe  ella 
efferfi  fatta  incontro  a  te  ad  amarti,  come  tu  ti  faceffi  in¬ 
contro  a  lei  . 

Del  RESTANTE.  Lo  ftejfo,  che  Del  rejìo.  Lzl,  ceterum .  Gr, 
to'  KoittÓv  . 

Del  resto  .  Poflo  awerbialm.  vale  lo  fleffo  ,  che  Ma,  Per 
altro  ,  Quanto  a  quello ,  che  refla  a  dire  .  Lat.  ceterum .  Sagg. 
nat.  efp.  175.  Del  refto  1’  acqua  ,  che  per  di  fotto  ne  cola, 
è  falata.  Red.  conf.  i.  248.  Del  refto,  l’acqua  come  acqua, 
è  difficiliffimo  ,  che  polla  cagionare  dolori  di  corpo  ,  e  di 
ftomaco.  E  256.  Del  refto  la  materia  del  flulfo  non  è  fem- 
pre  ad  un  modo  nella  fuftanza  .  E  257.  Del  refto  in  tutto 
il  ventre  inferiore ,  nel  quale  a  giudizio  dei  tatto  non  fo¬ 
no  nè  durezze  ,  nè  tenfioni ,  ha  la  signora  un  continuo 
mormorio  di  flati. 

Del  rimanente.  Le  fleffo  ,  che  Del  reflo  *  Lat.  ceterum. 
Gr.  to'  Koiaròy  . 

Del  tanto  .  Poflo  avverbialm.  In  riguardo  ,  In  compara¬ 
zione  ,  In  proporzione,  A  tanto  per  tanto.  G.V.  i.  5.  4.  Que- 
fta  terza  parte  così  confinata  ec.  è  dei  tanto  la  più  popo¬ 
lata  parte  del  mondo  .  E  cap.  60.  t.  Egli  è  il  più  bello  tem¬ 
pio,  ovvero  duomo  del  tanto,  che  fi  truovi  .  E  7.2.2.  Fu 
della  miglior  gente  ,  e  che  più  fece  d’arme  del  tanto, che 
aveffe  il  Re  Carlo. 

Del  tutto  .  Poflo  avverbialm.  vale  In  tutto  e  per  tutto  , 
Interamente  ,  Affatto  .  Lat.  omninh  ,  prorfus  .  Gr.  qkus  ,'7rxy- 
Tixàis  .  Bocc.  nov.  7J.  4.  Io  voglio  ,  che  noi  gli  traiamo 
quelle  brache  del  tutto.  E  nov.  9^.  $.  Infino  a  qui  del  tut¬ 
to  al  mio  marito  ,  e  a’  miei  parenti  tenuto  ho  nafeofo  . 
Petr.  fon.  Trovommi  Amor  del  tutto  difarmato  .  Danr. 
Inf.  20.  Forfè  per  forza  già  di  parlasfa  ,  Si  travolfe  cosi 
alcun  del  tutto  .  Alam.  Colt.  2.  45.  Indi  venner  del  tut¬ 
to  ,  e  tutto  intorno  Empier  quanto  contien  la  terra  ,  e  ’i 
mare  . 

Delubro  .  V.  L.  Lat.  delubrum  .  Gr.  7Ìfitvo!  .  Eior.  hai. 
D.  Delubro  tanto  viene  a  dire  ,  quanto  tempio  .  Darit. 
Par.  6.  Con  coftui  pofe  il  mondo  in  tanta  pace  ,  Che  fu 
ferrato  a  Giano  il  fuo  delubro  .  Ar.  Pur.  26.  Vedi  qui 
Alberto  invitto  capitano  ,  Ch’  ornerà  di  trofei  tanti  de¬ 
lubri  . 

De  ludere  .  V.  L.  Beffare  ,  Schernire  .  Lat.  deludere  ,  irri¬ 
dere  .  Gr.  -Dflwr.  Par,  9.  Nè  quella  Rodopea,che 

delufa  Fu  da  Demofoonte . 

Delusione  .  V.L.  Il  deludere  .  Lat.  delujia,  illufto  ,  dece- 
ptìo .  Gr.  • 

Deluso  .  V.L.  Add.  da  Deludere  .  Lat.  delufus  .  Gr.  ìptorcu- 
xfdc  .  Caf.  fon.  5.  Così  delufo  il  cor  più  volte  ,  e  punto 
Dall’  afpro  orgoglio  piagne  .  Red.  Inf.  62,  Sempre  delufo 
attefi  indarno  la  defiderata  nafeita  degli  feorpioni .  E  Vip.  i. 
40.  Di  buon  propqfito  ho  efperimentate  alcune  altre  famo- 
fe  erbe  da  Diofeoride  ,  e  da  Plinio  deferitte ,  e  Tempre  ne 
fon  rimafo  delufo. 

Dementare.  V.  L.  Fare  impazzare  ,  Rìdur  demente.  Lat. 
dementem  reddere  .  Vend.  Crijì.  Andr.  95.  Quali  tutto  il  po^ 
polo  gli  tirava  dietro  ,  sì  gli  avea  dementati  con  fuc  arti 
magiche . 

D  e  M  e  n  t AT  O  ,  V.  A.  Add.  Demente  .  Lat.  demens  .  Gr. 
fifrcios  .  Fr.  lac.  T,  5.  7.  6.  Stai  come  dementata  In  tal 
luogo. 

Demente  .  V.  L.  Che  ha  demenza ,  Lat.  demens.  Gr.  vmiosy 
im .  Frane. Barb.  195.  io. Se  non  come  il  demente.  Ch’er¬ 
ro  ,  o  dritto  non  fente . 

Demenza  i^demenzia  .  V.  L,  Sciocchezza  ,  Pazzia . 
Lat.  dementia  ,  fìultitia  .  Gr.  «voix  .  Bocc.  vit.  Dant.  2^7. 
O  ingrata  patria  !  quale  demenzia  ,  quale  trafeuraggi- 
ne  ti  tenea  ,  quando  il  tuo  cariffimo  cittadino  ec.  met- 
tefti  in  fuga  ?  Lab.  306.  Vegnamo  al  focofo  amore  ,  che 
portavi  a  coftei  ,  e  ragioniamo  della  tua  demenzia  in 
quello . 

Demeritare  .  Contrario  di  Meritare .  Lat.  male  mereri  . 
Gr.  r.e:r.is  irsiaV  riru  ,  But,  E  fe  COSÌ  folfe  ,  feguitcrebbe  , 
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thè  noi  non  merltafTimo ,  nè  demeritaffìmo . 

Demeritevole  .  Add.  Contrario  di  Meritevole  ,  Im¬ 
meritevole  ,  Indegno  .  Lat.  indignus  .  Segn.  Mann.  Nov.  z. 
6.  Ti  rendi  con  ciò  folo  abbaltanza  demeritevole  di  otte¬ 
nerla  . 

Demerito  ,  e  demerto  .  Misfatto  ,  Colpa  ;  Contrario 
di  Merito.  Lat.  culpa peccatum  .  Tiloc.  5.  42.  Senza  guar¬ 
dare  a’  noftri  demeriti ,  con  pietofo  afpetto  alla  noftra  ne- 
ceflìtà  ti  rivolgi .  Star.  Eur.  5.  6S.  Il  conte  Oderico  Palati¬ 
no  per  alcuno  demerito  fuo  trovandoli  in  carcere  di  Beren¬ 
gario  ,  fu  dato  da  lui  a  guardia  al  predetto  melfer  Lam¬ 
berto.  Ar.  Eur.  21.  27.  Che  mi  conduca  a  tale  II  mio  giu- 
fto  furore,  e  il  tuo  demerto. 

§.  Per  Pena  ,  e  Gaftigo  .  Lat..  poena  ,  fupplicium  .  Gr.  ri- 
paifjM ,  .  But.  Dando  ad  ogni  cofa  fuo  merito  ,  e  de¬ 

merito  ,  fecondochè  richiede  la  giuftizia  . 

D  E  M  E  R  s  o  .  L.  Add.  Affondato .  Lat.  demerfus .  Gr. 

.  Cr.  5.  6.  4.  Il  detto  luogo,  il  quale  è  ripieno  di 
letame  ,  e  ridotto  in  polvere  ,  riceve  il  feme  del  caftagno 
non  più  demerfo  d’ un  piede  . 

Democratico.  G.  Add.  Di  democrazia .  Lat.  demo  era- 
ticus  .  Gr.  S'itfMX.pXTlX.Ó!  . 

D  E  M  o  c  R  A  z  i'a  .  F.G.  Governo  popolare .  Lat.  flatus  popula- 
ris.  Gr.  S’npboxpxTM  , 

D  E  M  o  L  I R  E  .  Atterrar  le  fabbriche  ,  e  JìmiU  .  Lat.  evertere  , 
dsmoliri  .  Gr.  KXTxBdMiv  .  Viv.  dife.  Arn.  2 1 .  Propofi  perciò 
all’  A.  V.  S.  doverfi  tutte  tre  demolire  affatto,  come  ec. 
rimafe  il  tutto  efequito  . 

Demolizione,  il  demolire  .  Lat.  everjìo  ,  demolitio  .  Gr. 
ùfcifxoK,  àrxTpooni  .  Viv.  dife.  Arn.  1^.  Fui  obbligato  a  pro¬ 
porre  all’  A.  V.  la  demolizione  ec.  delle  ftelfe  pefeaie  di 
muro  . 

D  EMONIACÒ  .  Indemoniato  .  Lat.  lymphaticus  ,  cerritus  , 
*  dismoniacus  .  Efpof.  Vang.  Molti  tempi  ,  cioè  molte 
ore  ,  il  demonio  invafa  manifeftamente  quelto  demonia¬ 
co  ec.  volle  ,  che  folle  manifeftp  il  grande  male  di  quel¬ 
lo  demoniaco.  Er.  Giord.  Pred.  R.  Venne  in  chiefa  una  de¬ 
moniaca  . 

D  EMONIO  .  Angelo  ribelle  ,  Diavolo.  Lat.  deemon  ,  dame- 
nium  .  Gr.  Ku’x.otaiiiav .  Bccc.  nov.  30.  4.  Temendo  non  il 

,  demonio  ,  fc  egli  la  riteneffe  ,  lo  ’ngannalfe  .  Dant.  Purg. 
14.  Ben  faranno  i  pagan  ,  da  che’l  demonio  Lor  fen’  gira. 
C.  V.  II.  2.  7.  Ed  eziandio  le  demonia  per  comandamento 
di  Dio  fono  flagelli,  e  martelli  a’  popoli .  Masflruzz.2. 14. 
In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’ndivinamento  per  invocazion  di 
demoni  ? 

Demonio  ,  figuratam.  dicefi  anche  per  Uomo  terribile  ,  0 
tccellente  in  qualfifia  cofa  ;  modo  baffo  .  z;.  d  i  M  o  N  i  o. 

Denanti,  e  DENANZI  .  V.  A.  Dinanzi .  Frane.  Barb.  28. 
2.  Che  dove  lunga  dura  Hai  fatta  del  contender  del  de- 
nanzi  .  E  75.  6.  Lo  documento  qui  denanzi  fcritto.  E  148. 
li.  Vertù  è  perdonare,  Ma  fe  pur  vendicare  Voleffi, guar¬ 
da  denanti  alla  molfa  Com’  muovi  la  percofìfa  .  E  228.  3. 
Maniera  è  di  tenere  Denanzi  provvedere  .  E  324.  23.  De¬ 
nanzi  a  gli  altri  impiglia  i  foreftieri . 

Denaio  .Lo  fleffo  ,  che  Danaio  .  Boce.  nov.  73.  4.  Nella 
quale  fi  legano  le  vigne  colle  falficce,  e  ave  vali  un  oca  a 
denaio ,  e  un  papero  giunta  .  Cap.  Impr.  8.  Ordiniamo  ,  e 
fermiamo  ,  che  niente  ,  nè  alcuno  denaio  fi  difpenfi  del 
comune  della  compagnia. 

D  enaro  .  Lo  fleffo  ,  che  Danaro. 

Per  Moneta  generalmente  .  Lat.  pecunia  ,  nummus  .  Gr. 
ipyv^ov  .  Dant.  Inf.  21.  Del  no  per  li  denar  vi  fi  fa  ita  . 
Cron.  Mordi.  236.  Pagolo_  flette  più  anni  con  lom  a  fala- 
rio ,  come  fi  trova  ne’  fuoi  libri ,  ed  i  faoì  denari  aflegna- 
tigli  in  parte  ,  non  potè  inai  avere  ,  fe  non  a  flento  ;  e 
fanza  utile  ,  e  profitto  a  lui . 

D  ENARO  so  .  Add.  Danarofo  .  \s!X.  pecumofiis  ,  Gr.vo\uxpif-> 
fixoas  . 

Denegare  .  Dinegare  .  Lat.  denegare  .  Gr.  àorecpmòcu, 

Dene  G  AT  o  .  Add.  da  Denegare  .  Lat.  denegatus  . 

D  ENIGRARE  .  O furare  .  Lat.  denigrare  ,  obfcurare  ^  obnu- 
bilar&  .  Gr.  àoropiKaivav  .  Ar.  Eur.  18.  3.  Denigrò  fua  fama 
egli  più  che  pece. 

Denodare  .  Snodare  ,  Difnodare  ,  Sciogliere.  Lat.  diffol- 
vtre  ,  enodare  .  Guid.  lett,  14.  Specchio  di  morte  ,  e  for¬ 
ma  di  fellonia  ,  la  cui  fortezza  grande  è  denodata  ,  e 
rotta  . 

D  ENOMINARE  .  Prendere  il  nome  ,  Dare  il  nome  ,  Nomi¬ 
nare  i  e  fi  ufa  nd  fignific.  att.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  denomi¬ 
nare  .  Gr.  inrovofid^m  .  Sagg.  nat.  efp.  26.  Sarà  da  qui  avan¬ 
ti  (  r  altezza  )  denominata  Tempre  dalla  fleffa  mifura  di 
un  braccio  ,  e  un  quarto  . 

Denominativo  .  Add.  Che  denomina  .  Lzt.  denominai  i- 
vus  .  Gr.  orapcóruptof  . 

Denominato  .  Add.  da  Derfominare  .  Lat.  denominatus  , 
nuncupatus  .  Gr.  ÌToyapuxSiels  . 

Denominazione.  Il  denominare.  Lat.  denominai  io .  Gr. 
ì'e-ovopwU .  But.  Par.  i.  i.  Qui  ufa  1’  autore  quella  figura, 
che  fi  chiama  da’  grammatici  emphafis  ,  e  da’  rettorici 
colore  ,  detto  denominazione  (  qui  è  fpezie  di  figura  ret- 
torica  ) 

Denotare.  Significare  .  Lìt,  denotare^  fignificare .  Gr.tcoro- 
trapaly^y  .  Sagg.  nat.  efp.  18.  Nel  tempo  ,  che  1’  oriuolo 
Tuona  ,  di  già  quel  tempo,  che  vuol  denotar  quel  Tuono, 
è  paffato  . 

§.  Per  Diligentemente  confideraye  ,  Accennare  ,  0  Diflingut- 
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fegnatamente  .  Lat.  perpendere  .  Gr.  .  Com.  Par, 

gl.  Nel  prefente  canto  parla  in  univerfale  ,  e  nel  Tegnen¬ 
te  canto  tratterà  di  tal  forma  in  fingulare  ,  nomando  ,  e 
denotando  ogni  lineazione  in  fingularitade  . 

De  no  tat  i  V  o  .  Add.  che  denota  ,  Atto  a  denotare  .  Lat.y?- 
gnificans  .  Gr.  cnipauyuy  . 

Denotazione  .  Il  denotare  .  Lat.  fignificatio  .  Gr.  att~ 
[zxatx . 

Densare.  V.  L.  Condenfare  ,  Lat.  denfare  .  Gr.  irvxyoùv . 

D  E  N  s  AT  o  Add.  da  Denfare  .  Condenfato  .  Lat.  denfattif  . 
Gr.  ’TTUKyoy^et  c  . 

D  ENSEZZA  .  Denfita  .  Lat.  denfitas  .  Gr.  *7nocyoo>rs  .  Libr. 
cur.  malatt.  Per  la  denfezza  ,  che  naturalmente  trovali  nel- 
r  oro  . 

Densissimo  .  Superi,  di  Denfo  .  Lat.  denfijfimus  .  Gr.  ■tu» 
nvoamos .  Ricett.  Fior.  Si  ufa  ancora  la  cina  ,  detta  volgar¬ 
mente  impietrita  ,  di  colore  tendente  al  bigio  ofeuro ,  e  di 
follane  denfilfima  .  Viv.  Prop.  95.  Il  mondo  farebbe  ec. 
tutto  involto  in  denfiffime  tenebre  d’  ignoranza  . 

Densi  ta  ,  densità  de,  e  densi  tat  e  .  Aflratto  dì 
Denfo  ,  Lat.  denfitas  ,  fpiffitude  .  Gr.  irvKyóavs  ,  nrxyùans  . 
Corri.  Inf.  25.  Acciocché  li  raggi  degli  occhi  fieno  rite¬ 
nuti  dalla  denfità  del  piombo  .  But.  Le  rifolve  ,  e  driz¬ 
zale  co’  fuo’  raggi  ,  e  allora  rifolve  la  loro  denfità  col  fuo 

caldo  ,  che  rifolve  1’  umido  .  But.  Denfo  ,  cioè  le  denfità 
de’  corpi  celefli  . 

D  E  N  s  o  .  Sufi.  Denfità  ,  Lat.  denfitas  ,  fpiffitudo  .  Gr.  irvKyó- 
<n)s  .  Dant.  Par.  2.  Se  raro  ,  e  denfo  ciò  faceffer  tanto  , 

Una  fola  virtù  farebbe  in  tutti  .  But.  Denfo,  cioè  la  den¬ 

fità  de’  corpi  celefli  . 

D  E  N  s  o  .  Add.  Aggiunto  di  corpo  unito  ,  e  ri  fretto  infieme  , 
come  metallo  ,  marmo  ,  e  fimili  ;  contrario  di  Raro  ,  e  Poro- 
fo  .  Lat.  denfus  ,  fpiffus  .  Gr.  Tuxyós  .  Dant.  Par.  2.  Ed 
io  :  ciò  ,  che  n’  appar  quafsù  diverfo  ,  Credo  ,  che  ’l  fan¬ 
no  i  corpi  rari  ,  e  denfi  .  Sagg.  nat.  efp.  2.  Siccome  an¬ 
che  per  eìfere  aperta  ,  e  libera  ec.  (  /’  aria  )  fi  fa  più  ra¬ 
ra  ,  e  più  denfa  . 

Denta  c  c  io  .  Peggiorat.  di  Dente  .  Lat.  dens  immanis  ,  lu- 
ridus  .  Gr.  dvetSés  ,  yAyx;  òSis  .  Tir.  Af.  205.  E  col  nafo 
arricciato  minacciandomi  ,  con  quei  dentacci  lunghi  tut¬ 
to  mi  morficava  .  Bern.  Ori.  2.  19.  i.  Ch’  han  que’  den¬ 
tacci  lunghi  ,  e  quelli  ugnoni  . 

D  ENTA  LE  .  Sorta  di  frumento  villefco  .  Lat.  dentale  .  Alani. 
Colt.  4.  99.  Ivi  in  diparte  fia  1’  aratro  ,  e  ’J  giogo  ec.  Lo 
ftimolo  ,  il  dentai  ,  fievi  ’l  timone  . 

D  ENTA  me  .  Quantità  di  denti  .  Lat.  dentium  feries  . 

§.  Per  Dente  ,  0  Dentatura  .  Lat.  dens  .  Gr.  iSi;  .  Efpof. 
Vang.  Se  egli  non  gli  diletta  ,  e  non  lo  ’ntenda  ,  non 
morda  fubitamente  col  dentarne  canino  ,  e  coll’  unghia 
ferpentina  . 

Dentato  .  Add.  Che  ha  denti  ,  Lat.  dentatus .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.  Ap.  gl'].  Tu  mi  lavarti  coll’  acque  fredde  ,  io  rafi 
te  ,  non  come  io  doveva  ,  col  coltello  dentato  .  Alam. 
Colt.  2.  39.  Son  di  mieter  più  modi  ;  altri  hanno  in  ufo  , 
Come  i  noflri  Tofean  ,  dentata  falce  .  Red.  Inf.  52.  Veg- 
gonfi  due  lamette  dentate  ,  che  paiono  appunto  due  Te¬ 
ghe  .  E  Off.  an.  179.  Trovanfi  in  vicinanza  della  foce  dei- 
fi  efofago  due  ofletti  romboidali  afpri ,  e  dentati . 

D  ENTATURA  .  Ordine  e  Componimento  de  denti ,.  Lat. 
feries  dentium^ ,  dentes  .  Lthr,  cur.  malatt.  Quefia  polvere 
vale  a  far  bianca  ,  e  pulita  la  dentatura  .  E  appreffo  : 
Quelli,  che  hanno  forte  dentatura  ,  vivono  ec.  Libr.  Maf. 
Guarda  bene  alla  dentatura  dello  cavallo  .  Tratt.  Cafl.  Sic¬ 
come  r  uomo  dice  :  Chi  addottrina  puledro  in  dentatu¬ 
ra  Tener  Io  vuol  tanto  ,  come  egli  dura  .  Alleg.  58.  La 
bella  dentatura  a  voi  non  manca  ,  S’  egli  ha  la  ftrifeia 
bianca  . 

D  ENTE.  Uno  di  que  piccoli  offi  ,  che  fono  in  becca  ,  fitti  nel¬ 
le  gengive  .  Lat.  dens  .  Gr.  òSf  .  Bocc.  Introd.  9.  Prima 
molto  col  grifo  ,  e  poi  co’  denti  prefigli  ,  c  fcoflìglifi  alle 
guance  ec.  Petr.  fon.  82.  Rode  fe  dentro  ,  e’  denti  ,  e 
r  unghie  indura  ,  Per  vendicar  fuo’  danni  .  Pallad.  S.  Ne’ 
quattro  anni  mutano  i  denti  canini  .  M.  V.  8.  26.  Con 
quattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte  della  bocca  . 
Marg.  19.  107.  Allor  Morgante  ritirava  a  fc  Prefto  ’l  bat¬ 
taglio  ,  e  ’n  bocca  glielo  ftorfe  ,  E  fpezza  i  denti  1’  uno  , 
e  1’  altro  filo .  Alam.  Gir.  14.  ijy,  Vedetcl  morto  là  non 
altrimenti  Ch’  un  piccol  garzoncel  ,  che  metta  i  denti  . 
Bern.  Ori.  i.  23.  32.  Ma_  ftropicciando  1’  un  coll’  altro  den¬ 
te  ,  Fra  fe  diceva  :  agli  effetti  mi  ferbo  . 

1.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  7.  Quivi  fio  io  co’  parvoli 
innocenti  ,  Da’  denti  morii  della  morte  ,  avante  Che  fof- 
fer  dell’  umana  colpa  efsnti  .  E  Par.  6.  E  quando  il  den¬ 
te  Longobardo  morfe  La  santa  Chiefa,  fotto  alle  fue  ali  , 
Carlo  magno  ,  vincendo  ,  la  foccorfe  . 

$.  IL  Per  fimilit.  fi  dice  delle  parti  di  molti  firumenti  ,  e 
ff  altre  cofe  fatte  a  quella  fimilitudine  .  Lat,  dens  .  Cr.g.j. 
8.  Ivi  fono  ordinati  molti  denti  radi ,  e  piccoli  in  ordine, 
nella  parte  di  fopra  del  carro  .  E  5.  9.  2.  Del  fuo  legno 
(  del  cornio  )  perocch’  egli  è  duriffimo  ,  e  tenace ,  fi  fanno 
ottimi  denti  di  mulino  .  Cant.  Carn.  191.  Benché  fega 
non  è  sì  grande  ,  e  unta  ,  E  bene  in  qrdin  ,  come  noi 
1’  abbiamo  ,  Limati  i  denti  ,  e  aguzzati  in  punta  ec.  , 
III.  Moftrare  i  denti  ,  vale  Mofirarfi  ardito  ^  coraggto- 
fo  ,  e  fnza  paura  .  Lat.  contra  audenter  ire  .  Cr.  xv^is-x^  , 
Dant.  Par.  16.  L’  oltracotata  fchiatta  ,  che  s’  indraca  Die¬ 
tro  a  chi  fugge  ,  e  a  chi  moflta  il  dente  ,  Ovver  la  bor¬ 
ia»  co- 
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la  ,  come  agncl  fi  placa  .  M.  9-  Tale  gente  cc.  fu¬ 
rono  per  natura  vile  ,  e  codarda  cacciare  dietro  a  chi  fug- 
^e  ,  e  dinanzi  fi  dilegua  a  chi  moftra  i  denti  . 

<5.  IV.  Toccar  col  dente  ,  Sbattere  d  dente  .Ugnerò  tl  den- 
’ie  ,  Dare  il  portante  a  denti  ,  Tar  ballare  t  denti .  °  n'^dt  , 
-vagliono  Mangiare  ;  modo  baffo  .  Lat.  arrodere  .  Gr.  SapSuTr- 
.  Mor^.  4.  2j.  Dicea  Rinaldo  :  or  da  toccar  col  dente 
Non  credo  ,  che  fi  trovi  infinchè  fore  Ufciam  del  bofco  . 
Malm.  4.  59-  Sperando  tutti  tre  d’  ugnere  il  dente  ,  E  dire 
al  corpo  lor  fatti  capanna  . 

§.  V.  Tener  t anima  co' denti ^  vale  Effer  mal  cubato^  0  mal 
Concio  da  infermiti  .  Lat.  agrotare.  Gr.  voaràr.  Lor.Med.canz. 
71.  5.  Non  tien  T  anima  co  denti,  Ch’  un  non  n  ha  per 
medicina  ?  Lafc.  Pinz.i.ó.  Benché  egli  non  fia  troppo  vec¬ 
chio  ,  tien  r  anima  co'  denti  . 

VI.  Pigliarla  co  denti  ,  vale  Metterjì  a  far  qualche  co- 
contra  uno  rabbiofamente  ,  e  con  ogni  sforzo  .  Lat.  obni' 

xé  j  mordicus  aliquid  aggredì  ,  Cecch.  Stiav.^.'^.  Perciocché 
ella  Non  1’  ha  prefa  co’  denti  a  modo  mio  .  Tac.  Dav. 
4inn.  15.  217.  Co'  denti  la  prefero  Anneo  Lucano  ,  perchè 
Nerone  sfatò  ^  c  proibì  i  fiioÌ  verfi.  .  MaliTi,  ó.  7*  5 

^h’  ella  fe  T  è  legata  a  dito  ,  E  1’  ha  prefa  co’  denti  ,  e 

fe  n’  affanna  .  , 

VII.  Pigliare  il  mprfo  co'  denti ,  vale  Stare  ojtinattjji- 

mio  /  mctaf.  prefa  da  cavalli  .  Lat.  mordicus  tenere  ,  freenum 
•mordere  .  Gr.  Kparàr  ,  ,  Callim. 

§,  Vili.  Dir  checche  fia  fuor  de'  denti  ,  vale  Dirlo  con  aj- 
feveranza  ^  e  con  liberth  .  Lat.  libere  ,  audaèier  .  difertis 
•verbis  dicere .  Gr.orecppMatu^euf  .Eac.Ditv.flor.^.^^p.  Egli  pau- 
rofo  ,  e  lento  era  in  odio  a’  foldati  ,  che  dicevano  fuor 
de’  denti  ,  avere  egli  lafciati  ufeire  i  Batavi  di  Maganza  • 
Malm.  2.  74.  Mio  padre  te  Io  diffe  fuor  de’  denti  . 

$.  IX.  Dir  checché  fiafra'  denti ,  vale  Dirlo  con  voce  buf¬ 
fa  0  ofeuramente  ,  0  in  confidenza^ .  Lat.  muffitare  ,  Alleg. 
220.  Fate  in  fegreto  pur  ,  dite  fra’  deriti  . 

§.  X.  Rimanere  a  denti  fecchi ,  0  afciutti^ ,  vale  Rimanere 
Jenza  mangiare  .  Buon.  Eier.z.  4.  22.  E  noi  rimarrem  ciui  a 

denti  fecchi  .  .  i  j 

§.  XI.  Tenere  altrui  a  denti  fecchi  ,  vale  Non  gli  dar  da 
mangiare  .  'Lit.viBum  non  prcebere  .  _ 

§.  XII.  E  figuratam.  Non  dar  nulla  .  Dittam.  5.  28.  O 
mondo  ,  tu  ci  tieni  a  denti  fecchi  ,  Il  pili  del  ternpo 
dandoci  fperanza  ,  E  con  quella  fi  muore  ,  e  tu  c  in- 
vcccbi  • 

§.  Xni.  Stare  a  denti  fecchi  ,  vale  Stare  fenza  operare  ,  o 
non  volendo  ,  0  non  s  arrifehiando  ,  0  non  avendo  modo .  Lat. 
morari  ofeitanter  .  Gr.  %amY.vàv .  ^  Salv.  Grandi.  3.  4.  E  fiar- 
li  a  denti  fecchi  ,  e  colle  mani  Cortefi  ,  come  un  boto  . 
Lor.  Med.  canz.  Contentate  gli  appetiti.  Non  iftate  a  den- 

fi  fecchi  .  ,  ,  ,  ,  71 

§.  XIV.  Aver  uno  fra  denti ,  vale  Averlo  talmente  nelle 

fue  forze  ,  di  e'  Jè  ne  poffa  difporre  ,  come  fi  voglia  .  Lat.  ob- 
Bìoxium  habere  . 

XV.  E  Aver  uno  fra'  denti  ,  vale  talora  ,  Ragionar 

di  lui  .  .  ,  r 

XVI.  Darfene  ,  e  Darne  infino  a  denti ,  detto  proverà, 
che  fi  dice  quando  due  tencionano  afpramente  ,  e  ruvidamen¬ 
te  infieme  ,  fenza  rifpetto  .  Lat.  mordicus  decertare  .  V arch, 
Ercol.  76.  Dicefi  ancora ,  ma  più  volgarrnente  ,  fare^  una 
batofta  ,  darfene  infino  a’  denti ,  e  fare  a’  morii  ,  e  a  <^l- 
ci,  e  fare  a’  capegli  .  Ltbr.  Son.  46.  Pazzerel  nidiace  ,  Te 
lie  darò  ben  io  infino  a’  denti . 

§.  XVII.  Mentre  l’  uomo  ha  i  denti  in  bocca  ,  Non  fa 
quello  ,  che  gli  tocca  ,  0  fimili  ,  detto  proverbiale  ,  che  vale  , 
che  Niuno  fi  pub  promettere  di  fua  ventura  ,  mentre  vìve  . 
Lat.  nemo  beatus  ante  diem  dici  ,  fupremaque  furierà  debet  . 
Cecch.  MogL^.  2.  In  mentre  che  Tu  hai  denti  ’n  bocca  , 
tu  non  puoi  fapere  Quel  ,  che  c  ti  s’  ha  a  toccare  . 

§.  XV  IH.  La  lingua  battei  0  va  ' dove  il  dente  duole  , 
proverb.  efprimente  ,  che  Si  ragiona  volentieri  delle  cof e  ,  che 
premono  ,  0  che  dilettano  .  Lat.  ubi  quis  doler  ,  ibidem  & 
manum  habet  .  v.  Flos  257.  Pataff.  5.  La  lingua  va  dove 

gli  duole  il  dente  .  Alleg.  16.  Là  ,  dove  il  dente  duole  , 
atte  la  lingua  ardita. 

§.  XIX.  Pili,  vicino  é  il  dente  j  che  neffun  parente  .  modo 
proverb.  che  vale  ,  che  Muovon  pià  le  cofe  proprie  ,  che  f  al¬ 
trui  .  Lat.  omnes  fi.bi  melius  effe  malunt ,  quam  alteri  .  Gr. 
•yóvv  -Avépuis  lyyiov  . 

Dente  c  A  N I  N  o  •  Sorta  d^  erba  .  Lat.  dens  canis  .  Tef.  Pov. 
P,  S.  Anco  erba  dente  canino  polla  in  fui  dente,  che  duo¬ 
le  ,  caccia  la  doglia  . 

D  E  NT  E  CAVALLINO.  Lat.  dens  caballinus  .  Cr.  6.  58.  i. 
Il  iufquiamo  è  freddo  ,  e  fecco  nel  terzo  grado  ,  ed  è  fe- 
me  d’  un’  erba  ,  che  fi  chiama  caffilagine  ,  ovvero  dente 
cavallino  .  Er,  Giord.  Salv.  Pred.  24.  Onde  il  dente  caval¬ 
lino  è  veleno  all’  uomo  ,  e  la  pernice  ,  cioè  la  ilarna  ,  fe 
ne  notrica  . 

D  ENTECCHIARE  .  Rofecchiare  ,  Majìicacchiare  ,  Mangiar 
poco  ,  e  adagio  ,  e  fenza  appetito  .  Lat.  ligurire  ,  Terent.  Gr. 
y.iXviibeiv  .  Tef.  Br.  5.  45.  Incontanente  (  la  donnola  )  corre 
al  finocchio  ,  ovvero  alla  cicerbita  ,  c  mangiane  ,  ovve¬ 
ro  eh’  ella  ne  dcntecchia  .  Pataff.  7.  Poi  rofe  il  pretefemoi 
dcntecchiando  (  altri  T.  leggono  :  dentellando  ) 

Per  metaf.  Libr.  Son.  i^j.  Brucolin  ,  che ’i  Mugel  tut¬ 
to  dentecchi  (  parla  in  ifcherzo  a  Luigi  Pulci  allora  camar¬ 
lingo  in  Mugello  ) 

D  £NTELI.IERE.  Sottile^  e  piccai  fufeello  i  0  coffa  fimile  ^ 
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Col  quale  fi  cava  il  cibo  rimafo  tra  i  denti  ;  Stuzzicadenti  1. 
Lat.  dentifcalpium  .  Gr.  òìoy^ykopic  .  M.  Pier.  Reg.  B.  V, 
Lo  mentailro  è  Io  miglior  dentellier  ,  che  fia  .  M.  Aldobr. 
Prendete  una  taffettà  lunghetta  di  piuma,  o  uno  dentellie- 
re  d’  argento  ,  mettetelvi  bellamente  . 

D  ENTELLO  .  Ornamento  a  guifa  di  denti ,  che  va  fiotto  la 
cornice  .  Lat.  denticulus  ,  Vttruv^  Gr.  òìavmv  .  Vit.  Bari.  Fu 
menato  in  una  città  ,  che  era  sì  grandiilima  ,  che  non  .fi 
potrebbe  dire  ,  che  le  mura  erano  di  finiffimo  oro  ,  e  li 
cantoni  ,  e  li  dentelli  di  pietre  preziofe  . 

I.  Dentello  ,  fi  dice  anche  il  Dente  di  alcuni  firumcnti  . 
Lat.  dens  .  Gr.  ol'af  .  Cr.  ^,7.p.  Ogni  fpiga  nell’  entramen- 
to  de’  dentelli  coraprefa  fi  ragunerà  . 

iJ.  IL  Dentello  ,  fi  dice  anche  Un  lavoro  ,  che  fanno  le  don¬ 
ne  coll’  ago  . 

D  ENTICCHIARE  .  Lo  fleffo  y  che  Dentecchìare  .  Lat.  ligu* 
rire  .  Gr.  XixvdJav  . 

Dentice  .  Sorta  di  pefee  di  molta  fiima  .  Lat.'  dentex  .  Gr. 
ffuuóS'ous  .  Red,  Ofi.  an.  172.  In  un  dentice  ,  in  un’  ombri¬ 
na  ,  in  un  grongo  non  folamente  trovai  verminofo  ec.  tut¬ 
to  il  canale  degli  alimenti ,  ec. 

D  entro  .  Avverb.  Di  luogo  ,  così  di  fiato  ,  come  di  moto  ,  e 
fignifica  Nella  pa-fte  interna  .  Lat.  intus  .  Gr.  Iv^ov  .  Bocc.  mv. 
4.8.  Chetamente  andatofenc  alla  cella, quella  aprì,  e  entrò 
dentro.  F/7oc.  1.75.  Veggendo  quello  il  Re,  non  potè  dentro, 
per  forza  d’  animo  ,  ritenere  le  lagrime  .  Petr.  fon,  9.  Ma 
dentro  ,  dove  giammai  non  s’ aggiorna ,  Gravido  fa  di  se  ’I 
terrellre  amore  .  E  28.  Di  fuor  fi  legge  ,  com’  io  dentro 
avvampi  .  F  canz.  17,  5. 'Vedete  ,  che  madonna  ha  ’l  cor 
di  fmalto  Sì  forte  ,  eh’  io  per  me  denfro  noi  paffo  .  Paff, 
188.  La  mala  volontade  è  radice  ,  e  cagione  d’  ogni  pec¬ 
cato  ,  che  dentro  ,  o  di  fuori  fi  commette  .  E  2Ò1.  E  fpe- 
zialmente  di  quelli  ,  che  fono  occulti  nel  cuore  ,  ne’  defi- 
den  ec.  dentro  ,  de’  quali  fi  trovano  pochi  difeernitori  . 

§.  I.  Rtfolvere  ,  0  dentro  ,  0  finora  ,  vale  Rifolvere  affolu- 
tamente  0  sì  y  0  no  . 

§.  IL  Oggi  fi  uffa  anche  in  forza  di  fufi.  come  Nel  mio  den¬ 
tro  y  cioè  Nel  mio  interno  .  Lat.  in  me  ipfo  .  Gr.  m-ap  . 

D  ENTRO  .  Prepofiz.  che  dinota  la  parte  interna  ;  per  lo  pià 
s'  accompagna  al  terzo  caffo  ^  e  vale  Jw,  Ne'  .  Lzt.  intra  .Bocc, 
pr.  6.  Effe  dentro  a’dilicati  petti  temendo,  e  vergognando 
tengono  l’amorofe  fiamme  nafeofe.  E  Introd.  26.  Dentro  alle 
mura  della  città  di  Eii-enze  .  Petr.  canz.  21.  2.  E  le  cagion 
del  mio  dogliofo  fine  Non  pur  d’ intorno  avea  ,  ma  den¬ 
tro  al  legno  . 

§.  I.  Anche  col  quarto  ottimamente  s  adopera  .  Dant.  Purg. 
50.  Così  dentro  una  nuvola  di  fiori  ec.  Donna  m’  apparve 
fotte  verde  manto  . 

IL  E  col  fecondo  fi  trova  eziandio  .  Bocc.  mv.  15.  55.- 
Cofforo  ec,  fuggendofì  ,  lui  dentro  dell’  arca  Jafeiarono  rac- 
chiufo  .  Pajf.  552.  Avvegnaché  non  poffa  adoperare  dentro 
alla  mente  per  diretto  ,  per  indiretto  puote  ec.  e  fe  non 
dentro  della  porta  ,  almeno  dentro  dagli  antiporti,  che  fo¬ 
no  i  fentimenti  . 

111.  E  al  fefio  fi  accompagnb  talora  .  Bocc.  conci.  Effe 
per  non  ingannare  alcuna  perfona  ,  tutte  nella  fronte  por- 
tan  fegnato  quello  ,  che  effe  dentro  dal  loro  feno  nafeofo 
tengono  .  Dant.  Purg.  26.  Come  fe  tu  non  foffi  ancora  Di 
morte  entrato  dentro  dalla  rete  .  Petr,  fon.  4^.  E  dentro 
dal  mio  ovil  ,  qual  fera ,  rugge  .  Omel.S.  Gio:  Grifofl.  Se  tu 
domandi  la  cofeienza  di  coloro  ,  che  ti  lodano  ,  troverrai 
appreffo  di  ciafeuno  ,  che  dentro  da  se  di  mille  morti  de¬ 
gno  ti  accuferanno  . 

De^  NUDARE.  Far  nudo  ,  Spogliare  .  Lzi.  nudare  ,  fpoliare  . 
Gr.  yjp,voùy  ,  Dant.  vit.  nuov.  52.  E  domandato  non  fapeìfó 
denudare  le  fue  parole  da  cotal  veffa  . 

§.  Per  metaf.  Scoprire  ,  Palefare  .  Coffe.  S.  Bern.  A  tutta 
quella  moltitudine  faranno  denudate  ,  e  manifefte  tutte  le 
fue  iniquitadi . 

Denudato.  Add.  da  Denudare.  Lat.  nudatusy  fpoliatus . 
Gr.  cruKuSas  .  Fine.  Mari,  lett,  9.  Diftruggano  prima  quelli 
miei  detrattori  le  ragiorii  fcritte,  che  nel  mio  parere  fi  al¬ 
legano  ,  e  quando  la  mia  opinione  redi  denudata ,  e  «fenza 
appoggio  di  ragion  neffuna,  io  mi  contento,  che  fi  fàccia- 
no  interpreti  della  mia  intenzione  . 

Denunzia  .  Dinunzia  Lat.  denuncìatìo  .  Gr.  àaceyyix'ix  . 

Denunzi  are  .  Dinunziare  .  \,zt.  denunciare  .  Gr,  -xMctty- 
yiAav  Tir.  Af.  292.  Fu_,  fecondo  il  coftume  della  legge  , 
citato  il  reo  ,  e  denunziata  la  caufa  all’  accufatore  . 

D  enunziazione.  Il  denunziare  .  Lat.  denunciatio  .  Gr. 
dffctyyfktct  .  Com.  Inf.  26.  La  guerra  ,  che  fi  fa  contra ’l  ni¬ 
mico ,  è  lecitamente  imprefa  per  denunziazione.  E  appref- 
fg  :  Nel  primo  cafo  è  lecito  d’  ufare  ogni  arte ,  perocché 
per  la  denunziazione  è  tolto  via  il  titolo  dello  ’nganno  * 

Avvedendoli  della  cagione  della  denunziazione  di  quel- 
i’  anime  . 

Deo  •  Lo  fieffo  y  che^  Dìo  i  benché  nel  /ingoiare  quefia  voccy  che 
frequente  negli  antichi  s'  incontra  ,  non  fia  per  lo  piti  in  uff» 
preffo  t  moderni .  Lzt.  Deus  .  Gr.  hpós .  Petr.  canz.  j.4.  Tur¬ 
chi ,  Arabi ,  e  Caldei  ,  Con  tutti  quei  ,  che  fperan  negli 
Dei .  F  cap.^  4,  Veder  prefo  colui ,  eh’  è  fatto  Deo  ,  Da* 
tardi  ingegni  rintuzzati ,  e  fciocchi  .  Dant.  Inf.  i.  Al  tem¬ 
po  degli  Dei  falli ,  e  bugiardi .  E  Purg.  i  j.  Se  tu  fe’  sire 
della  villa,  Del  cui  nome  ne’ Dei  fu  tanta  lite.  F  21. Dal 
qual  tu  toglierti  Forte  a  cantar  degli  uomini  ,  e  de’  Dei  . 
Com.  Par.  x.  E'  da  fapere  ,  che  li^  poeti  puofero  ,  che  in  fui 
monte  di  Parnaffo  fbfferp  le  feienzie  ,  e  pongano  ad  cffC' 

uaca 
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uno  Dcc5  unlvcrfalc ,  nome  Apollo  ,  dal  quale  riccveanq 
convento ,  e  coronazione  di  quelle  fcienzie  ,  nelle  quali 
egli  aveano  ftudiato  .  Bern.  Ori.  2.  28.  21.  Fur  portate  due 
lance  ,  ond’  era  ornato  il  gran  Tempio  d’  Amone  antico 
Deo  . 

De  PELA  RÈ.  Lo  fleffo  ,  che  Dipelare  .  Lat.  depilare  .  Gr. 

.  Guitt.  lett.  14.  Non  ardite  ora  di  tenere  leone  , 
che  voi  già  non  pertene ,  e  fe  ’I  tenete,  fcorciate  ,  ovver 
cavate  lui  còd^  ,  e  oreglie  ,  e  denti ,  e  unghi ,  e  ’l  depe¬ 
late  tutto  . 

Dependente.  Che  depende  ,  Lat.  ^ndens  ,  dependens  , 
Gr.  ty‘Kpi[J,o:fjt,t4'0f  .  Sagg.  nat.  efp.  44.  Poiché  tutti  li  fuffe- 
guenti  verfo  B  ,  dependenti  da  pià  profonda  immerfione 
di  canna  fi  trova ,  che  vanno  fuccelTivamente  diminuen¬ 
doli  . 

§.  Figuratam.  per  Amico  inferiore  ,  Che  ha  qualche  attenen- 
€ut  .  Lat.  cUem  .  Gr.  irtKxa»;  .  Tac.  Dav.  ftor,  i.  242.  Molti 
per  difegni  propri  quello  ,  o  quello  amico  ,  o  dependente 
bociavano  ,  che  f^uccederebbe  . 

Dependentemente.  Avverb. Con  dependenza  .  Lat.  jux^ 
ta  ,  fecundum  .  Gr.  x«<jk  .  Libr.  Pred,  Vivono  dependente¬ 
mente  dalle  favie  determinazioni  de’  loro  fuperiori . 

Dependenza  .  Il  dependere  .  Derivazione  ,  Soggezione  . 
'L2X.  derivai  io  ,  fubjeBio  .  Com.  Inf.  15.  Perocché  da  princi¬ 
pio  feguono  tutte  le  dependenze  ;  fe  lo  principio  è  corrot¬ 
to  ,  feguefi  ,  che  le  confeguenze  fieno  corrotte  . 

$.  Per  Attenenza  ,  Clientela  .  Lat.  clientela  ,  Gr.  •icihct-‘ 
fTiiel  . 

Dependere  .  FJfer  fottopojlo  ,  Derivare  ,  Trar  F  origine  , 
e  ’i  confervamento  .  Lat.  de  pendere  ,  originem  ducere  .  _Gr. 
fxcc-dmr  .  Dant.  Par.  28.  Da  quel  punto  Depende  il  cielo, 
e  tutta  la  natura  .  Lab.  210.  Non  altramenti  che  fe  la  fua 
fama  ,  o  la  fua  Vita  da  quel  dependelTe  . 

§.  Dependere  da  se  ftejfo  ,  vale  Non  ejfer  fottopoflo  a  perfo- 
na  ,  Non  vivere  fotta  la  protezione  d'  alcuno  ,  Ejfer  libero  . 
Lat.  fui  juris  effe  .  Capr.  Bott.  Certamente  che  il  dependerè 
da  se  ftelfo  è  una  cola  bellilfima ,  e  vorrebbe!!  elfere  ami¬ 
co  de’  signori  . 

Dep  I  LAT  ORIO.  Medicamento  ,  che  fa  cadere  i  peli  .  Lat. 
pfilothrum  ,  dropax  ,  Marz.  Gt.  ,  S'pà’Tra^  .  Tratt. 

adorn.  donn.  Per  le  nobili  donne  fià  fatto  quello  depilato¬ 
rio  ,  che  rimuove  i  peli ,  e_  la  buccia  alTottiglia  .  E  altro- 
ve  :  L’  altro  depilatorio  :  recipe  calcina  viva,  ed  orpimen¬ 
to  in  quella  quantitade  fopraddetta  . 

De  PLORABILE.  Add.  Degno  di  ejfer  deplorato  ,  Da  deplo¬ 
rare  .  Lat.  deplorandus  .  Gr.  .  Fr.Giord.Pred.  Il  de¬ 

plorabile  avvenimento  di  quello  mefehino  faccia  noi  cauti. 
Red.  lett.  2.  125.  Gran  perdita  ha  fatto  il  mondo  tutto  ; 
gran  perdita  certamente  ,  e  perdita  deplorabile .  - 

Depl  ORABiLissiMO  .  Superi,  di  Deplorabile  .  Lat.  maxi- 
mi  deplorandus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Certamente  fu  un  ca- 
fo  deplorabililfimo  . 

Deplorare  .  Plorare  ,  Piangere  .  Lat.  deplorare.  Gr.  olpuó- 
.  Fr.  Giord.  Pred.  Coperti  di  cenere  deplorarono  le  lo¬ 
ro  miferie  ec. 

Deplo  rato  .  Add.  da  Deplorare  .  Lat.  deploratus  .  Gr,  xa- 

'  tjoS'vp^ds  .  Sannazz.  Are.  prof.  12.  Conciofiacofaché  nel  mio 
entrare  trqvai  per  forte,  che  tra  li  molti  ricami  teneva¬ 
no  allora  in  mano  i  miferabili  cali  della  deplorata  Euri¬ 
dice  . 

Deponente  .  Che  depone  . 

Deponente  ,  termine  gramaticale  ,  aggiunto  de  Verbi,  che 
hanno  la  terminazione  de  paffxvi  ,  ma  la  fignificazione  0  degli 
attivi  ,  0  de  neutri  .  Varch.  Ercol.  252.  Se  noi_  abbiamo  gli 
articoli ,  e  gli  affilfi ,  de’  quali  mancano  i  Latini  ,  elfi  han¬ 
no  i  verbi  paffivi ,  e  deponenti  ,  de’  quali  manchiamo  noi. 

Dep  ORRE  .  Diporre  .  Lat.  deponere  .  Dant.  Purg.  18.  Del 
mio  carcar  depollo  avea  la  foma  .  Petr.  fon.  211.  Depolla 
avea  1’  ufata  leggiadria  . 

§,  Per  Dare  in  depofito  ,  Depofitare  *  Lat.  deponere  .  Gr. 
xccoad^e^M  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  26.  Chi  é  degli  uomini  di 
così  ferma ,  e  falda  voglia ,  che  tu  polla  i  tuoi  benefizj  appo 
lui  ficuramente  deporre  ? 

De  posiTARE  .  Dipofitare.  Lat.  deponere  ^  alicujus  fidei  com- 
mittere  .  Gr.  xxmvkithcu  .  Fir.Af.'ji^.  Sei  ducati  faranno  de- 
pofitati  .  Segri.  Mann.  Giugn.j.  j.  Ah  che  quello  è  un  ave¬ 
re  depofitata  la  pecora  in  bocca  al  lupo  . 

De  POSI  T  A  RIO.  Dipofitario  .  Lat.  depofitarius  .  Gr. 
tnói'ìidm  \ie0c0y  .  Bocc.  nov.  32.  6.  Era_  fedel_  commelfario  , 
e  depofitirio,  e  guardator  di  danari  di  molti .  Cron.Morell. 
Si  polTano  ,  e  debbiano  i  detti  danari  levare  ,  e  pagare  da’ 
detti  luoghi  ,  e  depofitarj  \  e  per  li  detti  depofitarj ,  e  per 
eiafeuno  di  loro  fi  poflfano  dare  ,  e  pagare  per  ogni  altro 
cafo  ,  Cecch.  Servig.  3.  8.  E  vuol ,  che  voi  fiate  il  depofita- 
rio  Infin  che  e’  fi  rifpendino  . 

Depositato  .  Add.  da  Depofitare  .  Lat.  depofitus  .  Gr.7r«- 

D  E  PO  s  I T  E  R  i'a  .  Luogo  ,  dove  rifiede  il  depofitario  ,  e  ove  fi 
cujìodifce  t  erario  . 

Deposito.  Lo  JìeJfo  ,  che  Dipofito  .  Lat.  depofitum  .  Gr. 
v^y^ìtauSrrx.» .  Stai.  Mere.  S’  intendano  del  tutto  alToluti  ,  e 
liberati  dal  depofito  ,  ovvero  prellanze  ,  Cron.  Morell.  262. 
Lafcia  ,  che  niuno  di  elfi  ec.  ne  pollano  avere  ,  e  fe  pure 
ne  delTono ,  o  pigliaflbnne  ,  fiano  tutti  tenuti  a  quel  de- 
pofito  . 

Deposizione.  Il  deporre  ,  Depofito  .  Lat.  depofitio  ,  de¬ 
pofitum  .  Gr,  .  Stat.  Mere.  Fatta  la  depofizio.- 
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ne  ,  e  confegnazione  delle  dette  carte  ,  cofe  ,  ragioni  ,  c 
beni  . 

§.  Per  Atte  fazione  fatta  in  giudizio  da'  teflimonj  .  Lat.  te- 
flimonium  .  Gr.  pt,xpTuQj.u  . 

Deposto  .  Sufi.  Lo  fiefio  ,  che  Depofizione  nel  fignific.  del  §, 
Lat.  depofitio  .  Gr.  . 

D  E  P  q  s  T  o  .  Add.  da  Deporre  .  Lat.  depofitus  .  Gr. 

.  Segn.ftor.  2.  58.  Mollrando  all’  ultimo  ,  che  ,  depo¬ 
llo  di  quel  grado  ,  farebbe  fiato  piìi  agevole  a  ben  confi¬ 
gliare  la  repubblica  . 

De  PRAVA  RE  .  V.  L.  Far  pravo^  .  Lat.  depravare.  Gr. hce^pSid- 
pny  .  Vit.  S.  Ant.  I  peccati  de’ primi  uomini  depravarono  la 
natura_  delle  cofe  Bemb.  ftor.  2.  15.  Dandogli,  fopra  ciò 
eziandio  corruttori  a  depravare  il  puerile  ingegpo  .  Fir. 
difc.an.  20.  Il  Carpigna  ,  che  aveva  già  depravato  l’intel¬ 
letto  dalla  eforbitante  ambizione  ec.  fi  partì  a  rotta  . 

Depravato  .  Add.  da  Depravare  .  Lat.  corruptus  ,  pravus  . 
Gr.  ht<p^appt,iyos  ..Agn.  Pand.  Crefeono  loro  di  dì  in  dì  i 
vizj  o  per  ingegno  depravato ,  o  per  brutta  converfazione, 
e  confuetudine  gualli ,  e  corrotti . 

De  P  RAVAZIONE  .  Il  depravare  .  Lat.  depravarlo  ^  corritpte- 
la  .  Gr.  ÌM^pòopd  .  But.  La  pena  ec.  dee  elTere  una  ,  ben¬ 
ché  maggiore  ,  e  minore  ,  fecondo  la  depravazione  ,  ma¬ 
lizia  della  volontà  . 

Deprecabile.  V.  L.  Add.  Preghevole  ,  Atto  a  pregare  . 
Lat,  depreca bilis  .  Coll.  Ab.  Ifac,  30.  Oh  mefiere  ,  non  hoe 
lacrime  deprecabili  . 

Depredare  .  Predare  .  Lat.  pradari  .  Gr.  cu\ùy  .  Alam. 
Colt.  I.  3.  Ivi  entro  pafia  Quant’  acqua  feende  ,'e  gli  de¬ 
preda  i  campi  .  Caf.  fon.  2.  Ch’  io  temo  ,  non  gli  fpirti  in 
ogni  vena  Mi  fugga  ,  e  la  mia  vita  arda  ,  e  deprede. 

Depr  ed  ATO  R  E  .  Verbal.  mafe.  Chi  preda  .  Lat.  pradator  , 
depradator  .  Gr.  ,  \a(pupxyci3yós  . 

De  PREMERE  .  Deprimere  .  Lat.  deprimere  ,  proterere  .  Gr. 
xxTUTii^eiy  ,  CTrofiùthm  .  Com.  Par.  2.  Caino  fraticida  fue  de- 
premuto  nella  eterna  notte  . 

Depr  E  MUTO  .  Add.  da  Depremere  .  Deprejfo  .  Lat.  depref- 
fus  .  Com.  Par.  2.  Fue  depremuto  nella  eterna  notte  . 

Depress  IONE  .  Il  deprimere  Avvilimento  .  hzt.  deprejfo. 
Dant.  Conv.  12.  A  perpetuale  infamia  ,  e  deprelfione  de’ 
malvagi  uomini  d’  Italia  .  But.  La  fuperbia,  per  deprelfio¬ 
ne  del  prolfimo  fuo  . 

Depresso  .  Add.  da  Deprimere  .  Lat.  depreffus  .  Gr.  xam- 
irieSieli  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  270.  Quantunque  la  balfezza 
del  mio  fiato  ,  e  la  deprelfa  mia  condizione  tolgano  mol¬ 
to  di  fede  ,  e  d’  autoritade  alle  mie  parole  .  E  vit.  Dant. 
252.  Per  coloro,  li  quali  erano  depreifi,  folle  chiamato  ec. 
un  fratello  ec.  di  Filippo  allora  Re  di  Francia  .  Sagg.  nat. 
efp.  6^.  Sulla  cima  il  livello  I  rimane  fenfibilmente  depref- 
fo  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  OfO-j.  Voi  dovete  fapere  ,  che  ordi¬ 
nariamente  fi  dorme  pià_  in  fulla  tempia  delira  ,  che  in 
fulla  finillra  ,  laonde  avviene  ,  che  quella  parte  ,  per  effe- 
re  più  deprelfa  ,  e  ammaccata ,  viene  a  avvallare  . 

Depr  imere.  Tener  fono  ^  Conculcare  ,  Abbajfare  ,  Avvili¬ 
re  .  Lat.  deprimere  ,  proterere  .  Gr.  xxauirtiljHy  ,  ùirofixKKay . 
Lab.  316.  Non  ti  partivi  ec.  da  quelli  ,  che  elàltar  ti  pof- 

,  fono,  dove  collei  fempre  ti  deprimerebbe.  Bocc.  vit.  Dant. 
220.  Non  fanza  grandiflima  afffizion  d’  animo  poffiamo 
vedere  ec.  li  boonp  fcacciare  ,  deprimere  ,  e  abbaffare  . 
Fiarnm.^.  102.  Od  in  un  cafo  1’  efalti  ,  o,  in  un  altro  il 
deprimi  .  Sagg.  nat.  efp.  38.  Si  vedde  deprimere  fenfibil¬ 
mente  1’  argento  vivo. 

De  p  u  R  A  R  E .  Purgare ,  Far  puro .  fAt.  purgare .  Gr.  Kx^up'i^&y. 
Red.  confi  1.  138.  Senza  fervirfi  nel  depurarlo  (il  fiero')  di 
altra  cofa  ,  che  delle  femplici  chiare  d’  uovo . 

De  PUR  ATO  .  Add.  da  Depurare  ,  Lat.  purgatus  .  Gr.  xixx- 
^xpKrpiyoi  .  Red.  lett.  !..  3>i7.  Loderei  il  fiero  di  capra  de¬ 
purato  .  E  confi  I.  138.  Siero  di  latte  depurato  -,  non’ rad¬ 
dolcito  con  cofa  veruna  ,  ma  puro  ,  e  femplice  ,  e  depu¬ 
rato  .  E  apprejfo  ;  tifato  per  molti  giorni  quello  fiero  de¬ 
purato  ,  crederei  che  foffe  bene  far  paffaggio  al  fiero  non 
depurato  .  E  139.  Elfendofi  fatto  il  palfaggio  dal  fottililfi- 
mo  fiero  depurato  al  latte  gentililfimo  di  afina  .  E  240. 
Per  tal  ragione  dunque  fi  potrebbe  confiderare  ,  fe  folte 
per  elfere  di  utilità  all’  Eminenza  sua  il  darle  ogni  matti¬ 
na  un  buon  bicchiere  di  fiero  di  latte  depurato. 

De  PUTA  R  E  .  Dìputare  ,  Lat.  eligere  ,  addicere.  Gr.  ixKìym^ 
Gr.  5.  24.  I.  A  quella  generazion  d’  arbori  deputerai  quel¬ 
le  pianure  ,  ovvero  monti  ,  i  quali  non  poflono  ad  altri 
albori  elfere  utili  .  Pajf.  244.  Nabucodonofor  gittato  (fu') 
fuori  della  signoria  ,  e  tra  le  befiie  deputato . 

Deputato  .  Add.  da  Deputare  .  Lat.  elebìus .  Gr.  ixKzxros. 
G.  V.  8.  83.  2.  Andandoli  cercando  ,  e  uccidendo  col  loro 
bargello  deputato  per  Io  popolo  fopra  ciò  .  Cron.  Morell. 
27Ó.  Rapporta  alla  signoria  ,  o  veramente  all’  uficio  depu¬ 
tato  alla  guardia  della  città .  Stor.  Eur.  6.  122.  Nel  palazzo 
di  Carlo  Magno  per  alcuni  perfonaggi  di  onore  deputati 
folennemente  a  cotanto  ufizio  fu  collocato  il  Principe  nuo¬ 
vo  fopra  un  feggio  eminente  .  Segr.  Fior.  art.  Co¬ 

minciarono  liberamente  a  permettere  ,  che  gli  uomini  de¬ 
putati  in  quegli  eferciti  ec. 

Derelitto  .  Add.  Abbandonato .  Lat.  dereliSlus  .  Gr.  xx- 
oKKeupBiis  .  Dant.  Par.  p.  Per  quello  1’  evangelio  ,  e  i  dot¬ 
tor  magni  Son  derelitti  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Ci  rendono  te- 
fìimonio  ,  che  non  fiamo  al  tutto  difpetti  ,  e  derelitti  dal 
nofiro  criatore  .  Mor.  S.  Greg.  I  quali  erano  fiati  lungo 
tempo  derelitti. 
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DerelizIOì^e.  spratto  di  Derelitto  .  Abbmdonamento . 
Lìt.  deflitutio .  defertio  .  Gn  .  Se^.  Mann.Lugl. 

ij.  17.  Crifto  tra  dolori,  tu  tra  delizie  ;  Cnao  tra  dere- 

lizioni ,  tu  fra  diporti*  t  »  *  r 

Deretano.  Ada.  Dtretano .  Lat.  retrorjus  .  Gr.  om-iSsoipAvtif . 
Ar.  Fur.  41.  *87.  E  gli  ferì  ne’  deretan  ginocchi  II  deftrier 
di  "percòlfa  in  modo  rea  ,  Che  fenza  indugio  è  forza  che 

tra^o^c^  «  Lat.  ulttmus ,  poflremus .  Gr.  utxto!  .  Bocc. 

nov.  99.  I.  L  deretano  luogo  rifervando  a  Dioneo,  hh.  M. 
Quella  è  la  deretana  opera  .  Lucan.  Fu  mandato  Celare 
ì^lla  deretana  Spagna  per  far  dicitura  alla  gente  .  Albert. 
6%.  Ogni  dì  è  da  ordinare  ,  come  fe  foìTe  lo  deretano  del¬ 
la  vita  fua .  1  r' 

Deridere.  Schernire,  Beffare.  L^t.  deridere .  Gr.v.ctmyiK^v. 
Petr.  uom.  ili.  Lodando  1’  afprezza  ,  e  la  temerità  ,  e  deri¬ 
dendo  la  tardezza  del  compagno  ,  Dant.  Purg.  zo.  Veggio- 
Io  un  altra  volta  effer  derifo  .  Frane.  Sacch.  nov.i^i.  De¬ 
ridendo  verfo  me  ,  com’  egli  avelie  innanzi  ciò  ,  che  do- 

vea  venire.  ,  ,  •/.  7  • 

DeriditoRE.  Verbal.  mafe.  Che  deride .  Denfore ,  Scherni¬ 
tore  .  Lat.  derifor  .  Gr.  erxeówTtis  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono 
giuflamente  deriditori  di  tanta  loro  avarizia . 

DeRIDITRICe  .  Femm.  di  Deriditore .  Beffatrice  ,  Scherni¬ 
trice  .  Lat.  contemptrix  .  Gr.  h  crjttyVvaaa  .  Fiarnrn.  7.  74.  O 
generazione  ingrata  ,  e  deriditrice  delle  femplici  donne  1 

Derisibile  .  Add.  Atto  a  derider^ .  Lat.  rifu  dignus .  Gr. 
yiKtiTÓ;.  Buon.  Pier.  3.  i.  p.  Conofeo  ,  e  non  conofeo  que¬ 
llo  Itile  j  Derifibil  non  è  ,  può  effer  meglio  ;  E  può  anch’ 
effer  peggio.  F  4.  4.  2.  Derifibili  al  mondo,  che  del  mon¬ 
do  Non  fan  'trarre  alcun  frutto. 

Derisione.  U  deridere  ,  Scorno  .  Lat.  derifus ,  irrijto  .  Gr. 
XKiuaapcit  .  M.  V.  7.  23.  Il  quale  in  effetto  contenea  co¬ 
me  in  derilione  ,  e  in  contento  della  santa  Chiefa  e’  da¬ 
vano  le  ’nveftiture  .  Vit.  Plut.  O  baroni  ,  noi  abbiamo  per 
verità  confolo  degno  di  derilione  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Che 
grande  certo  derifione,  ed  irreverenza  è  gridare,  e  dire  ec. 

Derisivamente  .  Avverb.  Con  derifione  .  Lat.  per  con- 
temPtum  ,  *  deriffrìì  .  Gr.  KafiuppovuTixùc  .  Com.  Inf.  z6, 
Óuéfto  verbo  gaudeo  ,  es  ,  che  1’  autore  pone  in  quefto 
^incipio  del  capitolo  ,  è  fignificazione  di  fpirituale  alle¬ 
grezza  ,  ma  qui  è  pollo  derifivamente  . 

Der  ISO  .  K  A  Sufi.  Derifione  .  irrifio  .  Gr.  . 

Guitt.  lett.  Ove  che  vanno  in  brobbio  ,  e  in  derifo  di  al¬ 
tra  gente.  . 

Deriso  .  Adà.  da  Deridere  .  Lat.  derijus  ,  mijus  .  Gr. 

■yiKtìerós  .  7  ,  •  1  t  • 

Derisore.  Verbal.  mafie.  Che  deride .  Lat.  derifior ,  fiubfian- 
nator  .  Gr.  .  Paff.  38.  Parlando  in  perfona  di  co¬ 

loro  ,  che  furono  derifori  ,  cioè  fchernitori  de’  giudi .  Med. 
arb.  cr.  Centra  que’  cani  arrabbiati  di  crudeltà ,  e  di  furia , 
fuoi  mortali  derifori. 

Derisorio  .  Add.  Che  mojlra  derifione  .  But.  Infi.  26.  i. 
Dipartendoli  dalla  fua  materia  ,  pone  una  deriforia  efcla- 
mazione . 

Derivare  .  Dependere ,  Trarre  origine ,  Procedere .  Lat.  ^de-‘ 
pendere  ,  derivart  ,  originem  ducere  .  Gr.  .  M.  V. 

p.  44.  E  ciò  fare  non  volle  ,  perchè  quafi  niente  derivava 
da’  ragionamenti  fatti  cogli  ambafeiadori  de’ detti  comuni. 
Cren.  Morell.  253.  Quefto  fu  il  primo  danno  ,  che  noi  ri¬ 
cevemmo  ,  d’  effer  piccoli,  rimaili  fenza  padre,  e  da  que¬ 
llo  primo  derivò  il  fecondo,  che  ec.  E  254.  Da  quelli  fet¬ 
te  ,  eh’  i’  t’  ho  nominati ,  ne  derivano  affai  danni . 

§.  I.  Per  Ifigorgare.  Lat.  derivaci.  Gr.  i’TTBXf’triktcei .  Dant. 
Purg.  33.  Ma  vedi  Eunoe  ,  che  là  deriva.  E  Par.  4.  Cotal 
fu  P  ondeggiar  del  santo  rio  ,  Ch’ ufcì  del  fonte,  onde 
ogni  ver  deriva  .  E  30.  Chinandomi  all’onda  ,  Che  lì  de¬ 
riva  ,  perchè  vi  s’ immegli  .  Petr.fion.  134.  L’  oliva  è  fec- 
ca  j  ed  è  rivolta  altrove  L’  acqua  ,  che  di  Parnafo  lì 
deriva . 

De  Riv  ATO  .  Add.  da  Derivare  .  Lat.  derivatus.  Gutcc.  fior. 
7,  314.  Si  alloggiarono  ec.  in  fui  canale  ,  il  quale  deriva¬ 
to  dal  fiume  del  Reno  ec.  conduce  le  navi  al  cammino  di 
Ferrara  .  Bemb.  fior.  3.  38.  La  qual  colpa  tuttavia  da  quel 
fonte  folo  derivata  poco  appreffo  fopra  il  capo  di  lui  tornò. 

D  ERIVAZIONE  .  Il  derivare .  Lat.  derivatio .  Gr.  ‘Trapceyayó . 

$.  Per  Etimologia  .  Dant.  Conv.  155.  Siccome  tellimonia 
Uguccione  nel  principio  delle  fue  derivazioni. 

D  EROGA  .  Derogazione  .  Lat.  derogatio  .  Gr.  «(pcetpea-ic . 

Derogabile.  Add.  da  Derogare  .  Lat.  cui  derogar i  potè  fi. 
Segn.  Grifi,  infir.  3.  316.  Ma  fempre  con  due  leggi  non  de¬ 
rogabili  di  dillribuirlo  in  tempo. 

Derogare.  Toglile  ,  0  Diminuir  V  autor  ith .  Lat.  deroga- 
re  .  Gr.  à<poupàv  .  Filoc.  189.  Al  primo  Paramento  debi¬ 
tamente  fatto  ,  niuno  fuffeguente  puote  di  ragione  dero¬ 
gare  .  Dant.  Conv.  2.  Non  intendo  però  a  quella  in  parte 
alcuna  derogare  ,  ma  maggiormente  giovare  .  M.  K  8.  32. 
Molti  configli  fe  ne  teneano  ,  e  niuno  modo  vi  fapevano 
trovare  per  non  derogare  al  nome  della  parte  (cor}  ne'  T. 
a  penna ) 

Derogato.  Add.  da  Derogare .  Lat.  derogatus .  Gr.  «(pxipiddc, 
Guicc.fior.  19.  143.  Le  protezioni  altrimenti  prefe  s’inten¬ 
dano  derogate  infra  un  raefe. 

Derogatorio  .  Add.  Dirogatorio .  Lat.  derogatorius.  Gr. 
d(i>(tipirixóf  .  Segn.  Cri  fi.  infir.  3.  io.  9.  Quantunque  conten¬ 
ga  un  errore  in  fede  ,  derogatorio  alla  verità  di  quefto  in¬ 
comparabile  sagramento . 
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Derogazione.  Il  derogare.  Lat.  derogatio.  Gr.  K^ctlpterts. 
M.V.  5.  51.  Fatta  pace  con  loro,  e  acconfentito  allo  ’mpc- 
radore  la  derogazione  de’  patti  promeflì. 

Derrata  .  Quello  ^  che  fi  contratta  in  vendita.  Lat.  res  ve- 
nalis  .  Gr.  to’  còroror  .  Cren.  Morell.  Era  loro  promeflì  buo¬ 
ni  patti,  folo  il  paflb,  e  derrata  per  danaio.  Bocc,  nov.  55. 
7.  Videlì  di  tal  moneta  pagato  ,  quali  erano  ftate  le  der¬ 
rate  vendute  .  G.  V.  fi.  ^6.  3.  I  Romani  per  le  loro  derra¬ 
te  furono  tutti  ricchi .  E  11.  130.  1.  Riferbando  la  fortuna 
a’  Fiorentini  la  mala  derrata  di  Lucca.  M.V.  9.  42.  E  da^ 
to  loro  ftadichi  di  non  far  danno  per  la  riviera  ec.  e  di 
torre  derrata  per  danaio  ,  fe  n’  andarono  in  fulla  Magra . 
Vit.  Cri  fi,  E  non  avieno  poffefl&oni  ,  nè  danari  ,  nè  der¬ 
rate. 

5.  1.  Per  metafi.  Tav.  Rit.  Sg  voi  trovafte  una  bella  da¬ 
ma  ,  che  v’  amafle,  non  amerefte  vo’  lei  ?  e  Dinadan  dif- 
fe  :  coteffa  derrata  non  farebbe  per  me  ,  che  amare  non 
è  altro ,  che  fua  vita  vanamente  menare . 

§.  IL  Derrata  ,  per  Porzione  ,  0  Quantità  di  qualfivoglia 
cofia  .  Lat.  alicujus  rei  portio  .  Gr.  iztplc  orpxyiixTÓs  Ttros , 
Cron.  Morell.  282.  Piglia  un  garofano  ,  o  un  poco  di  cin¬ 
namomo  ,  o  un  cucchiaio  di  treggea  ,  o  quattro  derrate 
di  zafferano  ,  o  due  ,  o  tre  noci  cotte,  o  due ,  o  tre  fichi 
fanza  pane  ,  o  qualche  cofetta  ,  fecondo  che  fe’  configlia¬ 
to  .  Nov.  ant.  94.  2.  Buona  femmina ,  come  dai  quelli  ca¬ 
voli  ?  meffere  ,  due  mazzi  al  danaio  3  certo  quefta  è  buo¬ 
na  derrata  ec.  tutta  la  famiglia  è  in  villa  ,  ficchè  troppo 
mi  farebbe  una  derrata  .  Bocc.  nov.  80.  29.  Appena  eh’  io 
abbia  delle  due  derrate  un  denaio  .  Frane.  Sacch.  rim.  36. 
Dando  i  viventi  per  maggior  derrate.  Che  non  fe  Tito  la 
Giudea  Temenza  . 

§.  III.  In  proverb.  Le  buone  derrate  votan  la  borfia;  e  figni- 
fica  ,  che  II  poco  prezzo  alletta  a  comperare , 

§,  IV .  Guardar  fi  dalle  buone  derrate  ,  vale  Guardar ft  ,  che 
fiotto  ’/  vd  prezzo  benefipeffo  fi  trova  firaude . 

^ .  Pià  ,  0  Prima  la  giunta,  che  la  derrata  ,  fi  dice 
Quando  f  aggiunta  fiupera  il  principale  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
24.  Prima  fi  dà  la  derrata  ,  e  poi  la  giunta  ,  non  fi  dà 
prima  la  giunta  ,  che  la  derrata  .  Bocc.  nov.  40.  2.  Se  io 
non  volellS  a  quefta  malvagia  derrata  fare  una  mala  giun¬ 
ta  .  Dep.  Decam.  14.1.  E  fe  noi  avefllmo  voluta  dire  tut¬ 
to  quello.,  che  dir  ìi  potea  ,  o  che  pur  ci  era  richiefto ,  o 
che  alcune  belle  occalioni  fpontaneamente  ci  offerivano , 
ci  farebbe  facilmente  riufeito  quello  ,  che  fogiiono  dire  i 
Greci:  Mù^oy  t«  tpya  To'  ordpipyov,  e  i  noftri:  piò  la  giun¬ 
ta  ,  che  la  derrata . 

Discaccio.  Peggiorai,  di  Defico  .  De  fico  cattivo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  210.  Furono  pofti  a  uno  defcaccio,  che  tuttavia 
parca  ,  che  fofle  in  fortuna . 

Descendente  .  Che  deficende  ,  e  trae  origine  .  Laf.  de- 
fieendens  .  Gr.  ÙTÓyopai  .  G.  V.  ir.  78.  2.  Era  uno  de’ mag¬ 
giori  baroni  dell’  ifola  di  defeendenti  de’  principali  baroni , 
che  rubellarono  l’ ifola  al  Re  Carlo  primo  .  E  12.  43.  4. 
Con  grande  offenfione  a  loro,  e  a’  loro  defeendenti.  Mae- 
firuzz.  I.  75.  Tra’  faleqti ,  e  i  defeendenti  penfo  *  che  fia 
perpetuo  vietamente  .E  i.  77,  E’  da  fapere  ,  che  tre  fpe- 
zie  di  parentado  legale  nafeono  della  adozione  ;  luna  è  de’^ 
falenti,  e  de’  defeendenti  .  E  2.  28.  3.  La  legge  ,  che  pu- 
nifee  il  parricida  ,  ha  luogo  in  tutti  gli  afeendenti ,  e  de¬ 
feendenti  in  infinito  .  But.  Così  Dante  fu  adornamento 
di  tutti  li  fuoi  paffati ,  e  defeendenti  per  là  fua  virtù . 

Desc  e  N  D  E  N  z  A  .  Dtficendenza  .  Lat.  fiirps .  Gr.  yovò , 

Desc  E  N  D  E  R  E .  Dificendere .  Lat.  deficendere .  Gr.  xxfmfixivetv. 

Descendimento  .  Dificendimento  .  Lat.  deficenfio  .  Gr. 
y.x'mPxotf  .  But.  Par.  i,  2.  Faccendo  fimilitudine  del  de- 
feendimento  del  fulgure  al  fuo  moìitamento. 

Descensione  .  Dificenficne  .  Lat.  deficenfius  .  Gr.  xxm- 
fixS/U,ói  . 

D  e  s  c  E  N  s  o  .  V.  L‘  Sufi.  Dificefia  .  Lat.  deficenfius  .  Gr.  xec- 
oK^xais  .  But.  Infi.  4.  Finge  J  autore  lo  defeenfo  fuo  nel 
primo  cerchio  .  E  appreffo  Pone  lo  conforto  di  Virgilio 
al  defeenfo. 

Cavare ,  o  fimili  ,  per  deficenfio  ;  termine  de'  chimici , 
che  ^  fi  dice  d'  Una  delle  maniere  di  fi  filar  e  .  Rìcett.  Fior.  98. 
De’  legni ,  come  del  ginepro  ,  del  legno  aloè  ,  del  legno 
santo,  e  della  picea  fi  cava  per  defeenfo,  facendo  un  cap¬ 
pello  di  terra  ec. 

Descensore  .  Dificenfiore .  Lat.  deficenfior .  Gr.  xamfixms. 

Desceso  .  Aàd^  da  Defcendere , 

Deschetto  .  Dim.  di  Defico .  Lat.  menfiula .  Gr.  Tpxiri^iev, 
Capr.  Bott.  i.  19,  Ho  dubitato  infino  a  poco  fa  ,  che  non 
fuffe  flato  qualcheduno  ,  che  mi  fkvellaffe  nell’  qrecchio 
per  cerbottana  ,  come  io  vidi  già  fare  una  tefta  di  morto 
a  uno  ,  che  avea  forato  un  palco  ,  e’  piedi  d’  un  defehet- 
to,  pel  quale  paffando  una  cerbottana,  riufeiva  nella  boc¬ 
ca  di  quel  tefehio  ,  che  era  in  fu  quel  defehetto  .  Urb. 
Sopra  un  defehetto  con  una  bianca  tovaglia  gli  apparec¬ 
chiava  . 

f.  I.  Defichetto  ,  vale  anche  Arnefie  'da  fiedere  ,  che  fi  reg¬ 
ge  fiu  tre  piedi  .  Lat.  ficamnurn  ,  ficabellum  .  Gr.  fixòpoy  . 
Frane.  Sacch.  nov.  123.  Il  giovane  ftudente  fi  pofe  a  fede¬ 
re  di  fuori  fu  uno  defehetto  .  E  appreffo  :  Tu  fe’  di  fuo¬ 
ri  fui  defehetto  ,  a  te  fta  il  tagliare  .  Burch.  i.  100.  Seg- 

,  gonfi  appiè  dell’  ufeio  con  dolori  ,  Perchè  dentro  non 
fon  defehetto  ,  o  panche  ,  Alle g.  317,  Ma  da  feder  mi 
detton  Traile  mani  Una  ciferanna  vecchia  ,  e  due  de- 
fchetu . 

§.  IL 
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il.  lOefehttto  ,  fef  fimilit.  TaV.  Rit,  Siedali  addofla  ^  à 
fece  defchetto  di  lai , 

T>es  co  .  Menfa  ,  o  Tavola,  e  propriamente  quella,  fuUa  qual 
fi  mangia  .  Lat.  menfa  .  Gr.  TpxTt^A  .  Bone,  nov.  72.  14. 
Trovdlla  infieme  con  Bentivegna  a  defeo  j  che  deunava- 
150  .  E  T^.  u  Ed  oltre  a  ciò  un  defeo  piccoJo  da  man¬ 
giare  d’am.  di  noce  .  Nov^ant.  65.7.  Alla  prima  fetta  cad¬ 
de  in  fui  defco  un  tornefe  d’  oro .  Fior.  Vin.  A.  M.  Quelio 
inondo  è  fatto  a  modo  d’  un.  gran  defeo  con  una  corta 
tovaglia .  Alleg.  128.  E  la  tovaglia  par  giufto  una  ragna 
A  rimendar  ffi  defeo  d’  un  barbiere  ,  E  quella  un  unta 
fucido  vivagna  .  Malm.  7.  45).  Sol  deico,  poi  dillefe  la  tor 
vaglia. 

^  I.  In  pveverb'.  Chi  non  mangia  a  dgfco  ,  ha  mangiato  di 
frefeo  i  e  dicefi  dì  Chi  mangia  a  tavola  meno  del  firn  confueto. 
per  aver  mangiato  avanti . 

'  §.  IL  In  protjerh.  Gran  traditore  è  il  d^feo  ;  e  vale  lo  fiejfo, 
che  queir  altro  ,  La  tavola  è  una  mezza  colla. .  Lat,  ip  vino 
veritas  ,  Petr,  Fmt.  Gran  traditore  è  ’i  defeo,  e  ’i  vin  fo- 
Verchio. 

III.  Defeo  ,  àicefi  anche  propriamente  Queljo  ,  fid  qua¬ 
le  fi  taglia  la  carne,  alla  beccherà.  .  Lor.  Med.  canz.  50. 
La  mia  donna  ha  aperto  il  defeo,  E  hamrai  pofto  al  bec¬ 
caio  .  . 

$.  IV.  Defso  ,  per  lo  Luogo  ,  oìie  rifiede  il  governatore 
0  altro  fimile  Uficiale  alle  compagnie,  0  confraternite  .  Comp. 
Mant.  Fate  filenzio  ,  e  riverite  il  defeo  (  qui  figuratam. 
vale  il  governatore  fieJfo- ,  e  gii  altri  ufieiali  ,  che  fianna  a. 
defeo') 

V.  Appoggiare  il  corpo  al  defeo  ,  fi>  àke  di  Chi  tira.  , 
o  rifeuote  la  mercede  del  fuo  ferepire  5  e  fi  dite  anche  del- 
r  Andare  a  tavola  per.  mangiare  ,  Malm.  g.  6.  Appoggiò 
Eetameate;  il  corpo  al  defeo  ,  E ,  come  li  fuol  dir ,  riebbe 
il  peto  . 

5.  VI.  Trovar  fi  ,  0  Ftarfi  a  defcce  motte  ,  vale  Ritrovarfi  a 
mangiare  fenza  tovaglia  ,  0  apparesghio  formato  .  Alleg.  158. 
La  veneranda  poesia  agiatamente  C  riposò,  ec.  nelle  làgrc 
comodità  di  Parnafo,  a  defeo  molle.  Lor.  Med.  Beon,  cap.^. 
S’  «gli  Ita  a  defeo  molle  a  fuo  talento ,  E  non  Sa  ebbro  , 
io  non  ne  vo’  danaio. 

Des  CRITTIBIEE  .  Add.  Beferivibile  ,  Che  fi  può  de f crive¬ 
re  .  Viv.  prop.  144,  Che  è  defcrittib.ik  fopra  la  metà  della 
linea  data . 

Descritt  IVO.  Add.  Atto  a  deferivere  ,  Che  deferive .  Lat. 
*  àeferiptivw .  But.pr.  Lo  modo  del  trattare  è  poetico  ,  fit¬ 
ti  va  ,  deferittivo  ,  digreffivo . 

Descritto.  Add.  da,  Deferivere .  Lat,^ deferiptus. .  Gr. l'ipcr 
ytypcqjtfetvos  .  Red.  lett.  i.  52  j.  Se  V,  Sig.  volelfe  un  fuo 
viaggio  deferitto,  da,  lui  in,  terza  rima  j  eh’ è  bellilfimo , ine 
r  avvilì 

Descrittore  .  Verbal,  mafe.  Che  deferive  .  Lat, 
deferibìt  ,  fcriptor.  .  l^arch. .  jìor.  g.  257.  Eaccendo  ufizio 
anai  di  cofmografo  ,  cioè  deferittore  m  luoghi  ,  ghe  d’  i- 
ftoria  , 

Descrivere.  Figurar,  con  parole .  Eat,  d^firibere ,  delinea-. 
re  ,  _Gr.  ^Tecypetipciy  .  Dami.  Inf.  32,  Che  non  è  ’mprefa  da 
pigliare  a  gabbo  Deferiver  fondo  a  t^tto  1’  univerfo  .  E 
Purg.18.  Ch’  i’  difeerno  chiaro  (guanto  la  tua  ragion  por¬ 
ti,  p.  deferiva.  Petr.fort.  125.  Che  ’ngegno  ,  o,  ftil  non  fia 
mai ,  che  ’l  deferivi  . 

§.  I.  Per.  Regiflrare  ,  Pigliare  in  nota  ,  Lat.  recenfere ,  de- 
fenbere  .  Gr.  dmypiipttv  .  M.  F..  ip.  52.  Fu  deferitto  il  ca- 
ìtello  di  Cerbaia  in  polfedìone  ,  g  contado  del  comun  di 
Firenze  . 

$.  IL  Per  femplicemente  ferivere  .  Lat.  fcribere  .  Gr.  ypd- 
gny  ,  Dant.  Purg.  g.  Sette  P  nella  fronte  m»  defcrlife  Col 
punton  della  fpada.  Petr.  fon.  160.  Talor,  eh’  odo  dir  cofe, 
e  ’n  cor  deferibo  ,  Perchè  da  fofpirar  fempre  ritrove  (  qud 
in  vece  di  deferivo  per  la.  rima  ). 

Dbscriz  ione  ,  Il  dtferivere  .  Lat.  deferiptio  .  Toc.  Dt^v, 
emn.  4.  pi.  Quefte  arrecano  ,  benché  utili  ,  poco,  piacere  , 
perché  deferizion  di  paefi  ,  battaglie  varie  ec.  invogliano  , 
e  tengono  i  leggitori  .  Sagg.  nat.  efp.  72.  Per  la  lìelfa  ca^ 
gione,  che  nelTa  deferiziong  del  precedente  ftruroento  det¬ 
to  abbiarno  .  Red.  efp.  nat^  8g.  Come  fi  può  leggere  ap, 
pirefio  Galeno  nella  deferizione  di  quel  faraofo  medicamen-; 
to  colico  . 

Deserere  .  F.  L.  Abbandonare ,  Lat.  deferere  ,  Gr.  ùoroXtfjt- 
jFwW  .  Dant,  Inf.  z6.  E  gon  quella  compagna  Picciola  , 
dalla  qual  non  fui  deferto  ,  E  Par’.  15,  Ed  aircor  nulla  Er^ 
per  Francia  ngl  letto  deferta. 

D^se  RTARE  •  pifertare.  L^t.  vaflare ,  dofolare  ^  fprpiy. 
Éern.Orl.  i.  2p.  jp.  Che  per  Carlo  ,  g.  la  Francia  defertare 
Con  tanta  gente  avea  paflato  il  mare  , 

§.  Per  Abbandonar  la  milizia  fenza  le  dovute  licenze  de 
firperiori  .  Lat.  transfuger.e  ,  Wflitiain  defirere  ,  Gr.  Xuno- 
’raìf.TÙy . 

Deserto  .  Sufi.  Lo  fiejfo  ,  che  Diferta ,  Lat.  defptum  ,  lo- 
CHt  defertus  .  Gc.  ipripoi  .  Petr.  canz.  zg.  2.  O  diluvio  rac¬ 
colto  D,i  che  deferti  Urani  ,  Per  inondar  i  noftri  dolci 
campi . 

§•  Predicare  nel  deferto ,  vale  lo  fl^o  ,  che  Predicare  d  por¬ 
ri  .  Lat.  verba  montibut  ,  &  fylvis  inani  fiudio  jaSlare,  Firg. 
Frane.  Sacch.  nov.  154.  Il  farei  ,  ma  farebbe  predicare  nel 
deferto. 

D  E  S  P  R  T  Q  ♦  Add.  lo  fiejfo  ,  che  Diferto  .  fetr.  canz.  4.  8.  Per 
Ipelunche  deferte  ,  g  pellegrine  Pianfi  .  E  cap,  to.  E  quela 
Em.  IL  " 


che  lieto  ì  fu®i  campì  disfatti  Vide  ,  e  deferti .  Ber».  Orl. 

48.  lo  tefterò  colla  difgrazia  mia  ,  E  farò  tèmpre 
mifero  ,  e  deferto  . 

Desertore.  Ferbal.  mafe.  Chi  deferta  .  Lat.  transfuga , de- 
jtrtox .  Gr.  aòtóiioXpt  . 

DeseRvire  .  Diferv'ire  ,  Dijfervtre  .  Guitt.  lett.  14.  Non 
dee  uomo  y  bene  provvedere  alcuno  uomo,  che  defervito 
credendo  eliere  apprgffo  gc. 

Desi  ane  a  .  F.  A.  Difianza  .  Lat.  defiderium  ,  cupiditas  . 
yv.  .Pjrn...  ant.  M.  Cin.,^^.  Ed  i  penfier  mi  dicon, 

tu  morrai  ,  Che  non  puoi  viver  fenza  defianza. 

^S  I  a  R  E  .D.ifiare  .  Lat.  eupexe  ,  defiderare  .  Gr.  ÌTri^uuHr  , 
Ftt.  Plu%.  Gallacelo  gir  avea  mandato  a  dire  che  ló  de- 
Ivaya  vedere  .  Petx.  fon.  12.  Poco  prezzando  quel  eh’  o- 
gn  upm  deSjia .  F  ió«  Ed  t  desio  ,  Che  le  lagrime  mie  li 
Ipargan  fole  . 

Pepare  ,  Difiato  .  Lat.  expetitus  .  Gr 
,  M,or.  S,.  Greg,  Quanto  piò  crefcqno  nella  defia¬ 
ta  fortezza  di  Dio  ,  mancano  della  propria  virtù  loro 
Petr.  fon.  4^.  Qual  ombra  è  sì  crudel,  che  ’l  feme  adugge^ 
Ch’ai  hefiatg  frutto  era  sì  prelfo?  ^  ■ 

Des  ICC  ato  .  F.L.  Add,  pifeccato ,  Lat,  deficcatus ,  figcat.us, 
Gr.  .  Corri.  Pwg,  La  rugiada  ec.  non  defigeata 

per  lo  caldo  del  fole  mondano  . 

Desiderabile  .  Add,  Da  ejjer  defiderato  ,  Lat.  optabilis  , 
Gr.  woSuyós .  Fir.  diai,  bell.  35Ó.  La  compleffion  voftra 
ec.  fetta  dalla  natura  ec,  così  dolce,  cosi  amabile,  così  de-t 
fiderabile  . 

Desiderabilmente  .  Avverb.  Con,  de  fiderio  .  Lat.  cu¬ 
pide  ,  avidè  ,  Gt.  .W'Swii/TiKiwf  .  Guid.  G.  Alia  ripa  della 
quale  Ercole  ,  e  i  fuo»  compagni  defiderabilraente  1’  a- 
fpgttavanq.  S.Agofi.  C,D.  Non  fi  congupifee  tanto,  defide-t 
rabilmente. 

Desiderante  .  Add.  Che  de  fiderà ,  Lat.,  eupiens .  Gr.  lirt- 
Sen.  Pifi:^^!.  Per  la  qual  qofa  i’  ti  dico  ,  eh’  egli  ò 
utile  li  non  converfefe  con  genti  difiìmiglianti ,  e  defide^ 
ranti  cqfe  diverfe. 

Desiderare  .  Difiderare  ,  Aver  voglia  ,  Appetire  .  Lat, 
àgfiderare  ,  appeterq  ,  cupere .  Gr.  vohU.Anm.  ant.  28.  i.  2. 
Lafeiando  li  fuoi  defideratori ,  defidera  li  fuoi  difpregiatori. 
Begc.  Introd.  3.  Se  io  potuto  avelfi  onefiamente  per  altra 
parte  menarvi  a  quello  ,  che  io  defidero  ec.  Caf  lett. 
Potrà  conofeere  quanto  ;o  1’  gtnoro  ,  g  quanto  io  defideroi 
di  fervida.  £  15.  E  perciò  defidero  ancora  innanzi  ad  ogn’al- 
trg  ,  che  fia  pollo  in  efecuzione,  Red.  confi,  88.  E'  uqa  iq- 
fglige  fanfià  quella  ,  nella  quale  per  legge’ d’  un  indifcreto 
medico  1’  uomo  fi  dee  attenere  da  tutti  que’  cibi  ,  che  fi 
deli  d  erano . 

Desideratissimo  .  Superi  di  Defiderato  .  Lat.  opta- 
tijfmms  .  Gr.  oTo’^uvórotrof  .  Fir,  Lue-  S-  7*  Abbracciami  , 
defideratilfimo  mio  ,  che  io.  fon  qugl  Foichetto  ,  che  ri-r 
mafi  in  cafa  ,  E  Af.  58.  J^a  con  veneno  ammazzato  il 
mifero  giovinettq ,  di  una  mia  forgila  defideratufimo  fi¬ 
gliuolo  .  .  .  .  ■  . 

De  s  i  DE  R  AT I V  o .  Afid.  Defider abile ,  Lat,  defidemàilis  opta.- 
btlts  .  Gr.  nrohms.  '  \  ^  ^ 

fy.  Per  Defiderofo.  Lat.  cupidus .  Gr.  ìpittpópemc.  But.Purg. 
dare  efemplo  agrinvidiofi,  che  diventaffono  ca¬ 
ritativi  ,  e  defiderativi  del  bene .  Guid.  G,  Che  Brifeida  fofe 
fe  conceduta  alli  Greci ,  la  quale  egli  con  defideratiya  ver- 
tude  d’  amore  ardentemente  amava  , 

Des  I D,  E  R  4TO  ,  Add.  da  D e jt derare  .  Eat.  op^atus  .  Gr.  ìtti- 
^upenSidt  .  Dant.  Par.  i.  Quando  la  ruota  ,  ghe  tu  fempi- 
terni  Defiderato  ,  a  fe  mi  fece  attefo  Coll’  armomfe  ,  che 
temperi ,  e  difeerni ,  Parveini  tanto  allor  del  cielo  accefo, 
Dalia  fiamma  dgl  fol ,  ghe  pioggia,  o  fiume  Lago,  non  fe¬ 
ce  mai  tanto  dittefo  .  Amm,  ant.  26.  i.  2.  L’  avaro  prima 
s’  angofeia  di  raunare  le  defiderate  cofe  .  Lab.  283.  A  gui- 
fa  d’  una  fengiwlletìa  lafciva,  con  certi  animaletti  ,  che  in 
cafa  tiene  ,  fi  trattulJa  infìno  all’  ora_  che  venga  più  der 
fiderato  traftullo  .  Fir.  Af.  200,  Noi  fcontramrao  tutta 
la  città  ,  che  era  tratta  a  vedere  il  defideijato  nottro  ri.- 
torno  . 

DesideratoRE.  Ferbd.  mafie,  Che  defidera  .  Lat.  defide- 
rator,  optai  or.  Gr.  irrt^upttSy .  Bocc.  vit,  Dant.  z^i.  Non  fen^ 
za  cagione  il  nofiro  Dante  era  ardentiffimo  defideratore  di 
tale  onore  .  Amm.  ant.z'j.z.  5.  O  grandezza ,  croce  de’ tuoi 
.  defideratori  ,  come  tytti  gli  tormenti  ,  e  a  tutti  piaci  f  E 
^8.  I.  2.  Lafeiando  li  fuoi  defideratori ,  defidera  li  fiioi  dife 
pregiatorl  .  Coll.  SS.  Pad,  Al  quale  vagguardanda  Io  ’nge- 
gnofo  defideramre  di  ciafeun’ arte ,  fottiene  con  iguale  ani¬ 
mo,  e  vqlentieii  tutte  le  fatiche.  Dant.  Conv.j:^.  Li  defi¬ 
deratori  di  quello  fono  in  tantq  numero  ,  che  gli  appetiti 
fon  quali  tutti  fingolarmente  diverfi. 

P  E  s  I  p  E  R  AT  R I C  E  ,  Femm.  di  Defideratore  .  Lat.  optatrix  , 
Gr.  im^uuèaa  .  Tratt.  fegr.  cof.  àonn.  Donna  con  molta  ra¬ 
gione  denderatrice  delia  falute. 

D|:sipEREVo,LE  .Add.  Defiderabìle  .  Lat,  defìder abili s  , 
optabilis  .  Gr.  iro^um  .  Amm.  ant.  6.  i.  4.  Daniele,  il  qua¬ 
le  dilettevole  pane  non  mangiò  ,  e  defiderevole  vino  non 
bevve  .  Seal.  S.  Ag.  Vende  ciò  ,  che  egli  ha  ,  per  com¬ 
perar  queftp  campo.  9  nel  quale  è  nafcoilo  Io  teforo  defide- 
revole  •  .  . 

Desiderio  •  Dìfiderfo  Lat.  defiderium  ,  cupiditas  .  Gr. 
cfijii}  .  BoQc.  nov.  4.  g.  D’  una  parola  in  altra  procedendo, 
ad  aprirle  il  fuo  defiderio_  pervenne  .  E  nov.  yp.  14.  ,  In 
tantq  dgfiderio  s’  ^cegfe  di  volere  gflere  ip  qqetta  briga- 
'  '  G  '  '  ta  ri- 
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ta  ricévuto  ,  quanto  ec.  Cavale.  Frutt.  Itng.  E  per  Io 
defiderio  dilatata  1’  anima  diventi  piu  capace  )  e  piu  de¬ 


gna  .  .  .  _  . 

§.  Per  Coìto  ,  Atto  carnale ,  Congiungimento  .  Lat.  coitus  . 

.  Gr.  ijcìhi  .  Frati,  fegr.  cof.  donn.  Avviene  ec.  fpelTe  volte 
alle  femmine  ,  che  avere  non  poffono  carnale  defiderio  , 
ficcome  fono  carte  ,  e  vedove  ,  e  pulcelle  da  maritare  .  F 
altrove  :  Sono  alquante  femmine  ,  che  non  portone  avere 
carnale  defiderio’  con  uomo ,  e  quefto  avviene  o  per  boto, 
che  elle  abbiano  fatto  ,  o  perchè  fieno  in  alcuna  religione 

rinchiufe  . 

Desiderosamente  .  Avverb.  Con  dejlderio .  Lat.  avtd^j 
cupidi  .  Gr.  ìm^vi/.tìTiìiàs  .  Amm.  ani.  8.  3.  8.  Ma  noi  fpef- 
fe  volte  defiderofamentc  domandiamo  quello  ,  che  farebbe 
il  meglio  a  non  averlo  ricevuto  .  ant.  28.  i.  Gran- 
diffimi  favj  ftavano  in  una  fcuola  a  Parigi  ;  difputavano 
del  cielo  impireo  ,  e  molto  ne  parlavano  defiderofamente. 
Vino.  Mari.  leu.  12.  La  rifporta  del  fonetto  afpetto  defide¬ 
rofamente  . 

Des  iDEROSrssiMO  .  Superi,  dì  Dejìderofo  .  Lat.  cupidijfi- 
mus  .  Gr.  iM\ic-ce  .  Caf.  lett.  2^.  Defiderofifllmo  di 

poterla  fervire  in  ogni  occafione  .  F  29.  Per  certo  fendo 
defiderofirtìmo  di  fervirla  .  Ambr.  Furt.  5.  14.  Era  defidero- 
firtimo  d’ufar  feco  quella  cortesia  . 

Desideroso  .  Add.  Che  defìdera  .  Lat.  cupìdus  ,  avìdus  . 
Gr.  ÌTrtbufjLà)v .  Dant.  Far.  2.  O  voi ,  che  fiele  in  piccioletta 
barca  Defiderofi  d’  afcoltar  ,  feguiti  Dietro  al  mio  legno  , 
che  cantando  varca  .  N/m/.  Fief.  26 1.  E  poi  dicea,  com’  ei 
flette  nafeofo  Ivi  gran  pezzo  fol  per  te  mirare  ,  E  come 
venne  sì  defiderofo  Di  te ,  eh’  i’  non  potei  gli  occhi  fazia- 
rc .  Cron.  Morell.  24^.  Io  ,  avendo  dall’  altra  parte  rifpetto 
alla  tenerezza  del  giovane  ,  ed  alle  defiderofe  ,  c  veloci 
volontà  d’  erti  ec. 

Per  Difiderabile  .  Lat.  appetendus  ,  optabìlìs  .  Gr.  ToSe/- 
vói  .  Boez.  G.  S.  4?.  Ne’  quali  (  beni  )  fe  niente  è  di  defi- 
derofa  bellezza  ,  che  è  ? 

D  ESIGNAZIONE.  Il  dtfegnare ,  e  ’/  Difegno  fìejfo  .  Lat.  de- 
fcriptto  ,  delineatio  ,  deftgnatio  .  Gr.  Staypei(pri  .  Dial.  S.  Greg. 
M.  Piovendo  così  forte  dintorno  intorno  alla  defignazion 
del  cerchio  . 

Des  I  N  A  R  E  .  Mangiare  ,  che  fi  fa  al  mezzo  dì  .  Lat.  pran~ 
dere  .  Gr.  ùz^c-àv  .  Bocc.  nov.  75.  18.  Alai  ,  frate  ,  il  diawl 
ti  ci  reca  ;  ogni  gente  ha  già  definato  ,  quando  tu  torni  a 
definare  .  E  78.  7.  Io  debbo  flamane  definar  con  alcuno 
amico,  al  quale  io  non  mi  voglio  fare  afpettare,_  e  perciò 
fatti  con  Dio .  Diffe  il  Zeppa  .-  egli  non  e  ora  di  definare 
di  quefta  pezza  . 

Desinare  .  Nome  .  Il  mangiare  del  mezzo  dì  ,  Definéa^ 
Defìnata  .  Lat.  prandtum  .  Gr.  «.Q/.e-ov  .  Bocc.  nov.  79.  26.  E 
cominciógli  a  dare  le  piu  belle  cene ,  e  i  piu  belli  defina- 
ri  del  mondo  .  S.  Grifoft.  I  quali  fogliono  ftendere  il  defi¬ 
nare  infino  a  vefpro  ,  e  la  cena  infino  a  mezza  notte  . 
Maejìruzz.  2.  5.  Se  abbiendo  fame  i  poveri,  s’  apparecchia 
troppi  dilicati  definari  .  Alleg.  119.  L’  andare  a  cena, a  let¬ 
to  ,  o  a  definare  A  porta  d’  altri  ,  in  vero  è  mala  cofa  . 
Libr.  Son.  82.  E  dar  per  collezion  venti  ducati, Si  guarta  il 
definare  . 

§.  Guajìare  il  definare  ,  0  la  cena  ,  fi  dice  del  Mangiare 
avanti  a  tal  fegno  ,  che  ne  levi  /’  appetito  . 

Des  INATA  .  Definéa.  prandmm .  Gr.  uq^top  . 

Desinatore  .  Verbal.  mafie.  Che  defiina .  Lat.  pranfior..^  can- 
viva .  Gx.  dQf,TÙv.  Libr.  Moti,  Non  paffererti  mai,  che  non 
ricoglierti  la  ’mporta  de’  tuo’  definatori  . 

Des  INe'a  .  V.  A.  Definare  nome.  L2X.  prandium .  Gx.dQf.' 
TOP  .  Nov.  ant.  70.  t.  Fue  alla  definéa,  poi,  levate  le  tavo¬ 
le  ,  menaronlo  a  donneare  .  M.  F.  4.  39.  Avendo  ordinato 
la  definéa  alla  gran  badia  di  Chiaravalle. 

Desinenza^.  Terminazione  ;  e  dicefi  per  lo  più  di  voci  , 
verfi  ,  0  periodi  .  Lat.  finis  ,  terminatio  .  Gr.  rihos  ,  t8- 

\èjrìì  . 

Desio  .  Disio.  'Lzt.  cupiàitas  ^  defiderium  .  Gr.  ìrnSup,  [a.  F  ir. 
Lue.  4.  4.  Vi  fo  dire,  che  fi  ricorda  di  me,  eh’ è  un  desio. 
Buon.  rim.  16.  Stolto  chi  per  desio  fallace,  c  ingordo  D’u- 
na  vera  beltadc ,  incontro  al  dardo  Sen’  va  d’amor,  cieco 
al  fuo  bene  ,  e  fordo  . 

§.  Per  metafi.  Guar.  Pajì.  Fid.  ^.7.  E-  ’n  quello'  vecchio 
tronco  E'  piò  ,  che  forte  mai  ,  verde  il  desio . 

Desiore  ,  V.  A.  Desio .  Lat.  cupiditas^  defiderìum  .  Gr.  tV/- 
.  Fr.  lac.  T.  6.  8.  5.  Dammi  licenzia  di  me  ferire  , 
Che  mò  m  occido  con  gran  défiore. 

Desioso  .Sufi.  Pataff.  9.  Adortrando  il  defiofo  ,  e  il  ber¬ 
lingozzo  (  ?«),  fecondo  alcuni  ,  vale  il  Membro  virile  ) 

Desioso  .  Add.  Lo  ftejfo  ,  che  Difiofo . 

Des  I  R  A  .  V.  A.  Defire.  Lat.  defiderium  .  Gr.  ion^u^loe.Dhnt. 
rim.  18.  E  quei  ,  che  dal  ciel  quarto  non  fi  parte  le  dà 
r  effetto  della  mia  defira  .  ’ 

D  E  s  I  R  A  R  E  .  Difirare  .  Lat.  defidcrare  ,  precari  .  Gr.  «ViSy- 

^  pAv  .  Dant.  Purg.  15.  Che  farem_  noi  a  chi  mal  ne  defira 
Se  quei  ,  che^ci  ama  ,  è  per  noi  condannato  ?  F  rim. 
Quando  egli  è  giunto  là  ,  ove  ’l  defira  ,  Vede  una  donna 
che  riceve  onore  .  ’ 

Destre  .  Desio  .  Lat.  cupiàitas  ,  defiderium  .  Gr.  hn^ufjilx 
Pttr.  fon.  15.  Vero  è  ,  che  ’l  dolce  manfueto  rifo  Pure  ac¬ 
queta  gli  ardenti  miei  deliri  .  £  77.  Gridando  d’  un  gentil 
defire  avvampo  .  Buon.  rim.  5?.  La  donna  ,  che  m’ha  tol¬ 
ta  La  vita,  ed  ha  fepolti  i  defir  miei  . 

Talora  per  la  rima  Defira  .  Pctr.  fon,  59.  Sì  crefeee 
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Tento  il  mio  ardente  deliro  . 

Desi  sterEé  Cejfar  di  fare .  Lat.  defijìere .  Gr.  .  Dant, 
Par.  ^o.  Ada  or  convien  ,  che  ’l  mio  feguir  defirta  .  But. 
Defirta,  cioè;  ma  avale  conviene,  che  fi  rimagna  lo  mio 
feguitare. 

Desolare.  Difolare.  'Ltit.  defolare .  Gr.  ip»pt,5p.  Segn.Pred, 
II.  7.  Altrimenti  qual  dubbio  ,  che  tutto  il  mondo  ver- 
rebbefi  a  popolare  a’  iniquità ,  che  fi  diferterebbono  i  chio- 
rtri ,  che  n  defolerebbono  i  cleri  ec. 

Desolatissimo  .  Superi,  di  Defolato  .  Lat.  marcimi  defo* 
latus  ,  Gr.  (idKtTa  ìpnijcaòds  .  zibald.  Andr.  Con  tante  cor¬ 
rerie  lafciò  tutto  quel  paefe  defolatilfimo  . 

Deso  lato  .  Add.  da  Defolare  .  Lat.  defelatus  ,  Gr.  iprtpua-^ 
Sde  é  Dant.  vit.  nuov.  52.  Io  ancora  lagrimando  in  quelli 
defolata  città  ferirti  a’  principi  della  terra  .  Fr.  lac.  T.  4. 
26.  I.  Crifto  beato  Di  me  defolato  Aggi  pietanza  .  Caf, 
Inflr.  Card.  Caraff.  4.  Ci  pare  di  lafciare  indietro  ec.  i  pac« 
fi  arfi  ,  e  defolati  . 

Desolazione  .  Dìfolazione  .  Lat.  defolafto .  D.  Gio:  Celi, 
lett.  26.  Che  potremo  noi  fare  altro,  fe  non  di  piangere  I3 
noftra  defolazione . 

Desperanza,  v.  disperanza. 

Despetto  .  F.  L.  Add.  Filipefo  ,  Difprezzato  .  Lat.  defpe- 
Bus.  Fior.  S.  Frane.  2.  Benché  già  averte  difprezzato  il  mon¬ 
do  ,  c  andando  tutto  defpetto  ,  e  mortificato  per  la  peni¬ 
tenza  (  così  hanno  alcuni  mff.) 

Despit  TO  .  Difpitto.  Lat.  defpicatus  us  .  Gr.  xaTouppópniris, 
Dant.lnf.ig.  Come  averte  FinfernO  in  gran  defpitto  .Pffr. 
fon.  81.  Rife  fra  gente  lagrimofa,  e  melia  ,  Per  isfogare  il 
fuo  acerbo  defpitto  . 

D  E  s  p  o  T  o  .  Signore  di  dignità  riguardevole  nell'  imperio  Gre^ 
co  ,  Diff  oto  .  Lat.  defpota .  Gr.  J'jarruV»? .  G.  F,  8  50.  2.  Al¬ 
la  fine  tornaro  fopra  le  terre  del  defpoto,  cioè  il  reame  dì 
Macedonia  . 

Des  so.  Pronome  ajfeverativo  .  Quello  fìeffo  ,  Quel  proprio  , 
Ufafi  propriamente  co'  verbi  F fiere  ,  e  Parere  .  Lat.  ipfe  .  Gr, 
edJTÓc.  Bocc,  nov.  12.16.  Parendomi  voi  pur  dello,  m’è  ve¬ 
nuto  rtafera  forfè  cento  volte  voglia  d’ abbracciarvi  .£ 

8?.  4.  Hai  tu  fentito  ftanqtte  cofa  niuna  ?  tu  non  mi  par 
dello.  E  nov.  98.  21.  Che  i  parenti  fuoi  non  la  dieno  pre- 
flamente  ad  un  altro  ,  il  quale  forfè  non  farai  delTo  tu  . 
Dant.  Inf.  28.  Gridando  :  quelli  è  defib  ,  e  non  favella  . 
Petr.  fon.  291.  Ch’  i’  grido  :  eli’  è  ben  della  ,  ancora  è  in 
vita. 

§.  Non  efier  più  quel  de  fio  ,  vale  Cangiarfi  dal  fuo  folitò  , 
Malm.n.2.  E  n’ho  sì  gran  terror ,  ch’io  vi  confeffo,Che 
mai  piò  de’  miei  dì  farò  quel  dello. 

D  estamento  .  il  dejlare  ,  Il  rifvegghiarè  ,  Lat.  exchatìo. 
M.  F.  4.  69.  Onde  avviene  ,  come  fortuna  guida  le  cofe  , 
infino  al  pubblico  deftamento  del  popolo  fi  pena  a  prov¬ 
vedere  . 

De  STARE  .  Svegghiare  ^  Rifvegghiare  ,  Guajìare^  e  romperei 
il  fanno  .  Lat.  expergefacere  ,  fomno  excitare  .  Gr.  S'nydpHV  , 
Petr.  fon.  8.  La  donna  ,  che  colui  ,  eh’  a  te  ne  ’nvia,  Spef- 
fo  dal  fonno  lagrimando  della.  Dant.  Infa^.  Ruppemi  l’al¬ 
to  fonno  nella  terta  Un  greve  tuono  sì  ,  ch’io  mi  rifccflìj 
Come  perfonaj  che  per  forza  è  della.  woi;. 21. 15.  Lui 
dertò,  ed  egli  incontanente  fi  levò  in  piè.  Sen,  ben.  Farch. 
5.  25.  Alcuni,  per  fargli  deftare,  non  bifogna  dar  loro, ma. 
balla  fcuotergli . 

$.  1.  Per  metaf.  Far  vivo  ,  Ravvivare  ,  Eccitare,  Lat.  fjc- 
ckare  .  Petr.  canz,  8.  6.  Che  ’l  mio  cuore  a  virtute  Dertar 
folea  con  una  voglia  accefa  .  £  fon.  26.  Levata  era  a  filar 
la  vecchierella  Difcinta ,  e  fcalza ,  e  derto_  avea  il  carbone» 
Bocc.  nov.  12.  is'.  Il  concupifeibile  appetito  avendo  dello 
nella  mente ,  ricevuto  1’  avea.  £  nov.  16.  i.  Quante  volte 
alcuna  cofa  u  parla  j  tante  è  un  deftare  delle  nollre  men¬ 
ti  .  £  nov.  p6.  IO.  Si  fentì  nel  cuor  deftare  un  ferventiffi- 
mo  difidero  di  piacer  loro  .  Dant,  Purg.  18.  L’  animo,  ch’è 
creato  ad  amar  prefto ,  Ad  ogni  cofa  è  mobile ,  che  piace. 
Torto  che  dal  piacere  in  atto  è  dello.  Sen.  hen. Farch.  ^.12. 
Tentano  come  uno  ha  fottile  ingegno  ,  dertano  1’  animo  , 
e  lo  fanno  attento  . 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  pafi.  Lat.  expergifei  ,  expergefieri  . 
Gr.  S'itydptécu  .  Bocc.  nov.  86.  14.  Pinuccio  deftati,  torna  al 
letto  tuo  ec.  alla  fine  pur  fentendofi  dimenare  ,  fece  fem- 
biante  di  dertarlì  . 

.  $.  III.  Deftare  figuratam.  Libr.  Son.  20.  Rendi  la  fpada  a 

Marte  j^E  defta  il  breviare  a  mattun'no  ,  Ch’  egli  ha  già 
fatto  piò,  che’l  fonnellino.  Fir.  Af.  241.  Meffifi  in  arnefe 
di  tutto  quel  ,  che  a  gravi  ,  e  buoni  religiofi  forte  conve¬ 
nevole  ,  e  delli  i  breviari ,  e  i  paternoftri ,  che  già  avean 
dormito  un  pezzo  ec.  fi  mifero  in  viaggio . 

-IV.  Deftare  il  can,  che  dorme  ,  v.  cane  §.  XV. 

De  STATO  RE  .  Ferbal.  mafie.  Che  defta  .  Lat.  excitator  .  Gr, 
d  ìi^dpmv.  £/7o(r. 5. 253.  Egli  è  d’onor  privatore,  adducitor 
d’  affanni  ,  deftator  di  vizj . 

Destatrice  .  F erbai,  femm.  Che  defta  .  Lat.  excitatrix  . 
Gr.  il  hcyclpnaa.^  Bocc.  lett.  Fin.  Ro fi.  2j  6.  La  povertà  è  efer- 
citatnee  delle  virtù  fcnlitive  ,  e  dertatrice  de’  noftri  inge¬ 
gni.  f/7or.4.2j.  Ninna  cofa  può  contentarvi,  dellatrici  de’ 
pericoli,  commettitrici  de’  mali. 

Desti  l  l  a  z  i  o  n  e  .  Lo  ftefio  ,  che  Diftillazione  .  Red.  lett. 
I.  aj*?.  Non  fo  vedere  per  quale  ftrada  la  deftillazione  ca¬ 
tarrale  feendendo  dalla  terta  porta_  andare  a’  polmoni  .  Mi 
fara  forfè  dette  ,  che  tal  dertillazione  catarrale  cade  dalla 
terta  in  bocca. 

Dp- 
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DrisTrvA'kE  .  deputare  ,  AJfegnare  ,  Confih:dr-e ^  Siabìlke. 
Laf.  àeflinare  ,  confiituere  ,  affignare  .  Gr.  piipooQl.ì^etw.  .  Petr, 
fon.  1^4,  Se  il  eie!  sì  onefta  morte  mi  deiiina.  E  178.  Gra¬ 
zie  ,  eh’  a  pochi  il  ciel  largo  cleftina  .  M.  V,  S.  loj.  Sen¬ 
tendoli  in  Firenze  ,  che  ’l  paefe  ,  ov’  era  deftinato  ,  avea 
gran  bifogno  di  lui,  per  tutto  li  credette,  che  giuntò  pren- 
delTe  viaggio  .  Red.  Ditir.  Un  tal  vino  Lo  deltino  Per  le 
dame  di  Parigi., 

Destinata  .  A,  Sufi.  Deftino  .  Lat.  fatum  ,  fors  .  Gv. 
àmyy.n  .  Liv.  M.  Il  rimanentè  fera  per  le  le  desinate  ,  e 
gl’  Iddii  . 

Desti  NATO  .  V>  A.  Sufi.  Deftino  .  Lat.  fatum  ,  fors  .  Gr. 
dmyyn  .  Liv.  M.  Mai  unque  per  config-iio  d’  uomo  li  pun¬ 
te  fchifar  la  neceflfità  del  dellinato  .  E  apprcjjo:  Quello  fa- 
miliar  dellinato  è  dato  al  nollro  lignaggio  .  S.en.  Pijì.  Non 
è  tempo  di  ContaGare,  che  cola  fia  in  noftra  podellà,j  o  fé 
la  provvidenza  di  Dio  è  fopra  tutto ,  o  fe  dellinato  ci  tien 
collretti .  Fra}ic.  Sacch.  mv^  ipó.  Quelli  furono  due  motti  4i 
gran  piacevolezza,  Io  primo  fu  quello  di  Solaio,  che  pro- 
.pofe  la  quellione  del  dellinato. 

Destinato.  Add.  da.  Dejìinaxe.  AJfegnatOy  Stabilito.  Lat. 
defiinàtus^  confi itutus  .  Petr.  fon.  66.  Qual  colpo  è  da  fprez^ 
■zare,  e  qual  da  averne  Fede,  ch’ai  dellinato.  legno  tocchi. 
E  77.  Bafti ,  che  fi  ritruave  in  ruezzò  al  canapo  Al  dellir 
nato  dì,  Cuar.  Pafi.fid.  1,1.  A  te  folo,  dagli  uomini,  e  dal 
cielo  Deftinata  fi  l'erba  .  Lafc.  Gekf.  i.  a.  Povera  figliuola! 
j3overe ,  e  mii'ere  tutte  1’  altre  defiinate  a  nafeere  di  padri 
limili  i 

Destinazione,  ■  H  desinare’ Lat.  defiinatio  .  Gc,  hetr 
yin^ic  . 

Destino  »  Occidto  ordinamento  ^  Iddìo  ,  Sorte  ,  Fato.Lit. 
fatum  5  fors  .  Gr.  Bp^apiiivn  ,  dvdynt}  .  Petr,  fon,  ij.  Mio  de¬ 
ltino  a  vederla  mi  conduce  .  E  40.  Ma  poi  vollro  deliino 
a  voi  pur  vieta  L’  elfere  altrove  .  E  209.  Amor  la  fpinge, 
e  tira  Non  per  elezion  ,  ma  per  deliino  .^Lab.  35.  Qaal 
malvagia  fortuna,  qual  malvagio  delliao  t’_  ha  nel  prefen- 
te  diferto  condotto  ?  Dant.  hif.  15.  Fi  cominciò:  qual  for¬ 
tuna  ,  o  dellino.  Anzi  1’  ultimo  dì  quaggiù  ti  mena?5z^^. 
Non  è  fortuna  fen'&a  dellirio,_ma  dellino  è  bene  fenza  for¬ 
tuna  .  Cron.  Movell.  Dove  lì  dichiarerò  i  gran  danni ,  e  per^ 
fecuzioni  a  noi  avvenute  o  per  deliino  di  fortuna  ,  o  per 
malizia  di  chi  ci  ba  avuto  a  minelbare ,  o  per  nollra  foioc- 
chezza  . 

D  E  s  T I  t  U  T  o  .  F.  L.  Add.  Abhandonflto..  Lat.  defiitutus .  Gr. 
d’TToKHpÒH,!  .  Guicc.  fior.  14.  6Ó7.  Il  regno  di  Navarra  aelti- 
tuto  da  ogni  aiuto.  E  18.  81.  Il  quale  finalmente  dellitu- 
to.  d’  ogni  fperanza  convenne  il  fecondo  dì  di  Giugno  co¬ 
gl’  Imperiali . 

Desto  ,  Add.  Svegghiato  ^  Che  non.  dorme  .  Lat.  expergefa- 
Qhs  ,  v-igil,  Gr.  Si^yip^ds .  Bocc.  nov.  40.  14,  Dormo  io  ,  o 
fon  dello  1  Paff.  ^56.  Eflèndo  della,  e  yegghiando,  fi  muo¬ 
ve  la  fantasia  ,  e  la  virtù  immaginativa  .  Dant.  Inf.  33.  ‘ 
Già  eram  delti  ,  e  l’ora  s’appreflava,  Che  ’l  cibo  ne  fole- 
va  elTer  addotto  . 

$.  Per  •metafy  vale  Attivo, ,  Vivace  ,  Sagace  ,  Piero  ,  Vigf 
lante,  hit.  fagax  ^  vigli ,  Gr.  ^puKuvifc,  impbikis .  Cron,  Mo~ 
teli.  507.  E  limile  fi  dava  balia  a  un  rettore  con  più  fala- 
TO',  e  famiglia  ,  acefo  poteiTe  illare  dello  ,  e  avvifato  alla 
guardia  della  terra  .  Frane.  Barò.  257.  4.  Aggia  in  nave 
con  teco  Padron  dello  ,  e  non  bieco  ,  Che  compri  ,  e  fa- 
tisfaccia  Qiianto  bifogno  fàccia  .  Libr.  Son.  125.  Abbi 
1’  occhio  ,  e  fta’  dello  ,  Che  non  ti  delle  qualche  vino 
Urano . 

Destra  .  Sufi.  La  Mano  ,  che  è-  dalla  banda  del  fegato  ,  la 
quale  .y  per  adoperarfi  comunemente  piu  del^  altra  ^  è  anche  più, 
agile  ,  e  vigorofa  .  Lat.  dextera  .  Gr.  Si^td  .  Bocc,nov.a.i.  28. 
La  virtù  de’  nollri  animi ,  e  delle  nollre  delire .  Dant,  Purg, 
12.  E  colle  dita  della  delira  feempie  Trovai  pur  fei  le  let- 


D  E  S 


S  r 


tere. 

E  per  la  Parte ,  che  è  dalla  mano  defira  ,  Bocc.  Iptrod, 
58.  Rivolta  a  Panfilo  ,  il  quale  alla  lùa  deftra  fedea  ,  pia¬ 
cevolmente  gli  difie  .  Cr.  9.  6.  2.  Si  volga  fpelfo  a  delira  , 
e  a  finillra  .  Dant.  Purg.  7.  Anime  fono  a  delira  quà  re¬ 
mote  . 

Destrale.  F.A.  Ornamento  da  àeflra.  Lat.  *  dextrale,  Gr. 

.  Mor.  S.  Greg.  Anella ,  e  ornamenti ,  che  fi  chia¬ 
mano  delirali  ,  che  fon  comuni  agli  uomini  ,  e  alle  fem¬ 
mine  .  E  apprejfo:  Che  intenderemo  noi  per  li  delirali ,  fe 
non  gli  ornamenti  della  prima  operazione  l 

Des  tramente  .  Avverò.  Con  dejìrezza  .  Lat,  dexterì  , 
agiliter ,  Gr.  St^iùs ,  Bocc.  nov.  18.  17.  Preflo  fi  cominciò 
con  loro  a  mefcolare  ,  e  a  far  così  deliramente  ,  o  più  , 
come  alcun  degli  altri  faceffe  ciafeuna  prova  _.  E  nov.  40. 
15.  Sì  deliramente  il  fece  ,  che  dato  delle  reni  nell’ un  de 
lati  deir  arca  ,  ec.  la  fe  piegare  ,  e  appreflo  cadere  (  qui 
per  ironia  )  Filoc. 2.2S8.  Quelle  cofe  così  deliramente  facea, 
come  fe  alcuna  arme  non  T  aveffe  impedito  . 

Destreggiare  .  Ufar  defirezza  nel  fentim.  figurato  .  Lat. 
temporibus  fervire  ,  Gr.  ùvoi  Kuipf .  Tac.  Dav.  ann. 

2.  50,  E  fe  gli  era  contefo  ,  ufava  la  forza  ,  dellreggian- 
do  vivente  Augullo  ,  per  paura  di  lui  ,  lo  cui  lodo  fpre- 
giava  .  E  4,  88.  O  pur  polTiamo  noi  alcuna  cofa  deflregr 
giando  ,  e  fenza  nè  fempre  adulare  ,  nè  fempre  dir  con¬ 
tro  ,  fcanfare  pericoli  ,  e  viltà  ,  tenendo  mezzana  via  . 
Borgh,  Col.  Mil.  4^9.  Più  copertamente  dove  gli  fu  forza 
ec.  dellreggiare  . 

Destrezza  .  Agilità  di  membra  .  Lat.  agilitas ,  dexteri- 
Tom.  II, 


,  Gr.  f’jx.,y>i(pU  .  Frane.  Barò.  191.  io.  Mira  all’  altrui 
bellezza  ,  Dellrezza  ,  e  fanitade  .  M.  V.  6.  54.  La  tefla 

perder  Ja  dellrezza  di  reggerg 

§.  Fìguratam.  fi  trasferifee  alP  animo  ,  e  vale  Accortezza 
6agacita  .  Lat.  caUidita.r ,  fagacitas  .  Gr.  ‘Otpóuoiet  ,  dyyhoM . 
Petr.jon.  309.  L  animo  fianco  ,  e  la  cangiata  feorza  ,  E 
la  Icemata  mia  defirezza  ,  e  forza  .  Red.  Off.  an.  i8r.  Da 
firezS^"^^  »?  incolpo  la  mia  poca  diligenza  ,  e  de- 

DestRiere  ,  e  BESTRIERQ.  Cavallo  nobili  .  Lat.  e- 
quus  .  Gr. .  a  V.  9.  301.  2.  Uomini  a  cavallo  ben 
montati  ,  che  piu  di  cento  erano,  a  grandiffimi  defirìeri  . 
ie.a.  fon.  77.  Orfo,  al  vqfìro  dellner  fi  può  ben  porre  Un 
fren  ,  che  di  fuo  corfo  indietro  il  volga  .  Non.  ^122 
Invennero  ,  che  la  defiriera  era  morta  ,  e  ’l  puledro*  fii 
nutricato  a  latte  d’  afina  .  Tay.  Rit.  Allora  Triftano  ac¬ 
concia  fo  ,  e  il  buono  dellriere  .  Ar.  Fur,  27.  70.  Ed  eran 
poi  venuti  ,  ove  il  defiriero  Facea  mordendo  il  ricco  fren 
fpumojo  .  E  46.  12Ó,  E  nel  pacare  al  fren  piglia  il  defirie- 
^  r  1  j  manca  ,  e  inmrno  Io  raggira  .  Red.  Ditir, 

L  fol  dellrier  dei  vecchierel  Sileno  ,  Cavalcando  a  r-itrofm 
ed  a  bifdolio  .  w, 

s  s  T  R  I S  s  i  M  a  M  E  N  T  E  .  Superi,  di  Defiramente  .  Lat.  ve^ 
nufiiffrmè  agtlifimè  ,  dexterrim'e  .  Gr.  .  ^annazz. 

Are,  prof.  3.  Indi  di  paglia  aecefi  grandilfìmi  fochi  ,  fo- 
pra  quelli  cominciammo  tutti  per  ordine  deftriffimamente 
a  fallare  . 

Destrissimo.  Superi  di  Defiro .  Lat.  dexterrimus  .  Gr.  J’e- 
liurmo!  .  Varch.  fior.  2.  Defiriifimo  della  fua  perfona  ma 
di  niun  valore  . 

Destro  .  Sufi,  Comodo  Comodità  .  Lat.  commodilas  ,  com>- 
modum  ,  opportuniias  .  Gr.  u(f>i\tise  ,  Bocc. nov,  io.  6.  Secon¬ 
do  che  piu  il  defiro  gii  venia  .  E  g.  6,  /,  io.  Ed  ivi  face¬ 
va  un  piceni  laghetto  ,  quale  talvolta  per  modo  di  vivaio 
fanno  ne’  lor  giardini  i  cittadini,  che  di  ciò  hanno  defiro,' 
Liv.  dee,  I.  ElTendogli  venuto  il  deliro  ,  e  avendone  al¬ 
quanti^  uccifi  .  Paff.  98.  Deliderano  d’  avere  opportunita- 
de,  e  1  deliro  ad  adempiere  le  loro  male  volontadi.  Bern^ 
Ori.  2.8.60,  Ma  quando  ha  in  deliro  sì  fatto  lavoro,  Non 
cerchi  indugio  . 

S".  Defiro  ,  P  ujmmo  anche  per  Neceffario  ,  9  Privato  net 
quale ^  fi  depongonp  gli  efcfementi  del  ventre  .  Lat,  latrina  , 
Gr.  dpfi'pdy  .  Bern.  rimi  4.  Un  camerotto  da  deliro  ordina.,' 
no  .  Belline,  fon.  293.  'Veggio  un  fonetto  ,  che  è  da  farne 
filma  Al  defiro  ,  intendi  bene  .  Ambr.  Euri.  <.  4.  Mi  è 
bifognato  ec.  ftarmi  più  di  due  ore  in  cafa  ,  e  continua- 
mente  ,  ficcome  hai  veduto  ,  fui  deliro  .  Alleg.  290 
La  propria  fala  è  calmiera ,  e  cucina ,  Granaio  ,  magazzin  ’ 
foffitta  ,  e  deftto  .  Malm,  2.  17.  E  il  'deliro  un  ean- 
teretto  mandò  fuore  ,  Ch’  una  bocchina  avea  tqtta  ft- 
pore  . 

Destro  .  Add,  Attivo ,  Acconcio  ,  Lefio  ,  Afile  di  membra 
e  Accomodato  a  operare  .  Lat.  dexter  ,  agilis  ,  aptus  .  Gr! 
Siltó;  ,  ìjmSyoi  ,  Bocc.  nov.  19.  4.  EH’  era  bèlla  del*  cor¬ 
po  ,  e  giovane  ancora  affai  ,  e  delira  ,  e  atante  della  per- 
Ibna  ,  M.  V.  4.  2.  Il  Re  Luigi  cc.  impotente  di  gente 
d  arme  ,  mal  deliro  a  poter  reggere  ,  e  guardare  il  fuo 
reame  .  Eranc.Barb.8ù,.ey.  Penfa  a  che  ti  convieni,  E  qua¬ 
le  hai  forza  ,  e  a  che  fei  deliro  .  ^ 

§.  I.  Defiro  ,  per  Accorto  ,  Sagace  .  Lat.  calUdus  ,  fagax  . 
Gr.  qopos  ,  orivims  .  Paff.  209.  Siccome  è  fantà  fortezza 
allegrezza  ,  bellezza  ,  nobiltà  ,  libertà  ,  ed  elfer  deliro 
cd  accortq  •  ’ 

§.  n.  Defiro y aggiunto  a  mano ^ vale  lo  fie[fo,che  Defira  fulì. 
e  aggiunto  a  lato  ,  a  banda  ,  0  ad  altra  cofa  ,  vale  la  Parte  , 

0  la  Cofa,  che  è  dalla  mano  defira  ,  e  che  ha  relazione  a  quel¬ 
la  .  Lat.  dexter  ,  Dant,  Purg.  3.  Come  color  dinanzi  vider 
rotta  La  luce  in  terra  dal  mio  defiro  canto  .  E  10.  Or  dal 
finiftro  ,  e  or  dal  deliro  fianco  .  E  Par.  27.  Non  fu  no¬ 
llra  fotenzion  ,  eh’  a  defira  mano  De’  nollri  fuccelfor  par¬ 
te  fedefie  ,  Petr.  canz.  42.  i.  Una  fera  m’  apparve  da  man 
deftra  .  E  fon.  175.  Qual  deliro  corvo  ,  o  qual  manca  cor¬ 
nice  Canti  ’l  mio  fato  .  M.  F.  8.  La  città  di  Firenze 
era  braccio  deliro  in  favore  di  santa  Chiefa  (  cioè  :  di 
grandiffmo  aiutò  )  Alam.  Gir.  12.  77.  Guarda  nel  monte 
or  a  finillra  ,  or  deftra  ,  Se  cofa  v’  ha  per  traboccarlo 
delira  . 

III.  Dejhv  per  Diritto  ,  Retto  .  Lat.  rrffwx  .  Gr.  Òp5ó{ . 
Petr.  fon.  12.  Da  lei  vien  1’  aniraofa  leggiadria  Ch’  al 
qiel  ti  feorge  per  deliro  fentiero  . 

per  Favorevole  ,  Felice.  Lat.  dexter ,  prof  per  . 
Gr.  Siliof  .  Dant.  Inf  zi.  Credi  tu  ,  Malacoda  ,  qui  ve¬ 
dermi  ec.  Sanza  voler  divino  ,  e  fato  defiro  ?  Petr.  fon„ 
65.  Ch’  è  bel  morir  ,  mentre  la  vita  è  deftra  .  e‘  19 p 
Che  s’  altro  amante  ha  più,  defira  fortuna  ,  Mille  piacer 
non  vaglion  un  tormento  .  Amet.  8.  Quefio  mi  è  caro  e 
più  che  altro  ,  deliro  .  ’ 

§.  V.  Defiro  per  Buono  .  bonus  ,  probus  ,  reSìus  .  Gr. 
òp^ós  .  Dant.  Purg.  30.  Quelli  fu  tal  nella  fua  vita  nuova 
Virtualmente  ,  eh’  ogni  abito  deliro  Fatto  averebbe  in 
lui  mirabil  pruova  .  But.  Ch’  ogni  abito  defiro  ,  cioè  ogni 
buona  dottrina  . 

Destro  .  Avverb.  Defiramente  .  Cant.  Carn.  Ott,  78.  Bi- 
fogna  aver  buon  braccio  ,  e  giucar  deliro  . 

De.st  R  U  G  G  £  R  E  .  Difiruggere  .  Lat.  deflruere  ,  eve-aere  , 
diruere  ,  Paff,  244.  La  torre  di  Babeli©  fu  defirutta.  E  24C. 

G  3  Iddio 
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Iddio  ha  dellruttc  le  fedic  de’  principi  ,  e  de  rettori  fu- 

Distruzione  .  Dijhuzione.  Lat.  defìmElio  ,  everfw .  Bocc. 
lett.  Ptn.  RoJJ'.  280.  Mede  Menelao  fuo  manto  ,  e  1  fra¬ 
telli  e  i  parenti  ,  e  tutta  Grecia  ,  e  Afia  in  importabile 
fatica’  ,  e  quafi  eterna  deftruzione  •  ,  , 

D  E  s  V  I  A  R  E .  Difyiare.  Lat.  abdULcre  antaym.  Petr.  Ceinz. 
24.  z.  S’ il  diffi,  il  fero  ardor,  che  mi  defvia ,  Crefea  in  me, 
quanto  il  fier  ghiaccio  in  colici  .  £  45.  5.  Non  altra  va¬ 
ghezza  L’  avelfe  defviando  altrove  volto  .  £  fan.  ijd. 
Pien  d’  un  vago  penfier  ,  che  mi  delvla  Da  tutti  gli  al¬ 
tri .  Buon.rim.  6.  ónd’  io  dubbio  fra  me  temo  ,  e  pavento 
L’  error  ,  eh’  ogri  alma  dal  fuo  fin  dcfvla  ,  Nè  fo  qual 
villa  tra  i  mortali  fia  ,  Che  non  fi  ferrai  al  breve  uman 


t  contento  » 

ESUMERE.  K  L.  Prendere  ,  Comprendere  ,  Congetturare, 
Lat.  defuniere  .  Gr.  irotfecKccfi/Idyeir  .  Segn.  Crift.  injìr.  i.  8.  8. 
Da  tre  capi  fì  pub  defumere  la  gravezza  d’  ogni  pec- 

Detergente  .  Che  deterge  .  Lat.  deter  gens  .  Gr.  puirmov , 
pu'JT’nKÓ! .  Red.  efp.  nat.  32.  Si  danno  ec.  molti  cari  ,  o  che 
la  vipera  abbia  forfè  poco  prima  mangiato,  o  bevuto  qual¬ 
che  cofa  afpra  ,  ruvida  ,  e  detergente  . 

Detergere  .  Mondare  ,  Purgare  ,  Nettare  .  Lat.  deter¬ 
gere  ,  purgare  .  Gr.  netSoupay  .  Lihr.  cur.  malatt.  Qualche 
medicamento  abile  a  detergere  io  llomaco  dallo  imbratta¬ 
mento  della  pituita . 

Deterioramento  .  Il  deteriorare ,  Peggioramento .  Lat. 
depravatio ,  corruptio .  Gr.  oraparpom-ri ,  tpòopd .  Segn.  Crijì.  injìr. 
j.  21.  4^  Non  palfano  a  ricercar  la  cagione  di  tal  deterio¬ 
ramento  .  £  Mann.  Apr.  4.  3.  pgni  principio  di  deteriora¬ 
mento  nell’  anima  donde  avviene  ?  da  qualche  debolezza 
di  fede  . 

Deterio  RARE.  Peggiorare  .  Lat.  deteriorem  facere  .  Segn. 
Mann.  Ag.  31.  2.  E'  uno  llato  ,  in  cui  nelluno  ,  benché 
voglia  ,  può  mai  fermarli  ,  ma  convien  ,  che  Tempre  de¬ 
teriori  ,  e  declini  . 

DeTe  rminamento  .  Determinazione  .  Lat.  conjiitutio  . 
Gr.  dpopta-fjeóf  .  Liùr.  Pred.  Si  governano  obbedienti  al  de- 
terminamento  del  sommo  Pontefice  . 

Determinare  .  Stabilire  ,  Giudicare  .  Lat.  determina¬ 
re  ,  conjìituere  ,  ajjignare  .  Gr.  dipopi^&r  ,  KxSiTdvcu  .  Cavale. 
Frutt.  lìng.  Troppo  farebbe  lunga  materia  a  determinare 
per  fingulo  le  diverfe  qualità  delle  perfone.  hab.  312.  Quel¬ 
la  è  beatitudine  ,  che  ella  col  fuo  amante  te  fchernendo 
determinava  .  .... 

^ .  Determinare  ,  per  Deferivere  i  termini .  Lat.  determina¬ 
re  ,  terminare  .  Gr.  òplljav  ,  wipiypdipetv  .  G.V.  9.  257.  6.  A- 
vemo  determinata  la  città  di  qua  dal  fiume  d’  Arno  . 
Determina  "fA  MENTE.  Avverb.  Precij'amente ,  Per  /’  ap¬ 
punto  .  Lat.  precise  .  Gr.  a-wjyiJLdùs  .  Amm.  ant.  8.  3.  3.  Que¬ 
lli  cotali  beni  i  santi  uomini  determinatamente  dirnandano 
da  Dio.  Com.Far.i'^.  Quello  non  adivenne,  perch’  egli  parlaf- 
fe  determinatamente  a  quello  fine  .  But.Inf.zi.  i.  Non  fa 
determinatamente  ,  ove  debba  ricoverare  . 

Det  ERMiNATissiMO  .  Superi,  dì  Determinato  .  Lat. de- 
JìinatiJfimus  .  Gr.  /LfcaRisT*  ii(papia(jLms  .  Fr.  Giord.  Pred,  R. 
Av^a  1’  animo  determinatillimo  a  tutto  quello  ,  che  vo- 


DetermiN AT ivo.  Add.  che  determina  ,  Che  difjìnifce  ^ 
che  ultima,  hzt.  definìtivus .  Gr.d<poQpe-iKÓe .  Com.Par,  &,Q\iciìi 
per  battaglia  determinativa  tombatterono  . 

Determinato  .  Add.  da  Determinare  .  Lat.  prtefinhus  , 
defìinatus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  46.  12.  Infiao  all’  o- 

ra  determinata  eran  tenuti  .  Dant.  Par.  29.  Vedrai,  che  ’n 
fue  migliaia  Determinato  numero  fi  cela  .  Pa^.  10.  La 
confelìione  ec.  ha  determinato  atto  ,  eh’  è  la  parola  ,  e  ’l 
dire  ,  col  quale  fi  manifella  il  peccato  .  Salv.  Spin.  2.  5. 
Fermarono  di  venire  una  notte  determinata  alla  fprov; 
villa  .  Calai.  33.  Siccome  anticamente  fi  folevano  avere  i 
titoli  determihati ,  e  dillinti  per  privilegio  del  Papa ,  o  del¬ 
lo  Jmperadore  . 

Determinazione.  Il  determinare  ,  Stabilimento  .  Lat. 
■conjiitutio  .  Gr.  aik-ecffis  ,  .  G.  V.  ii.  19.  4.  In 

quanto  fono  confoni  alla  fede  cattolica  ,  e  alla  determina- 
zion  della  Chiefa  .  Maejìruzz.  Secondo  le  determinazioni 
delle  perfone  fu  ordinato  nella  legge  di  Moisè  .  But.  pr. 
Dico  ,  e  protello ,  eh’  io  non  intendo  nè  in  quello  ,  nè  in 
altro  ,  dire  alcuna  cofa  ,  che  lia  contra  la  determinazione 
della  santa  madre  Ecdefia  cattolica  . 

Detersivo  .  Add.  Ajìerjìvo  .  Lat.  abjìergens  ,  detergens  . 
Gr.  pvjruMs  .Ltbr.cur.  malatt.  Ufi  cofe  deterfive,  e  mondi- 


ficative  . 

Detestabile  .  Add.  Abbominevole  .  Lat.  detcjìabilìs  , 
execrandus  .  Gr.  fiSiXopós  .  M.  F.  i.  ii.  Fu  tatto  1’  ordine  , 
e  melfo  ad  efecuzione  il  detellabile  parricidio  della  fua 
morte  .  Com.  Inf.  15.  Per  le  quali  cofe  appare  quanto  fia 
detellabile  quello  vizio  .  Mor.  S.  Greg.  Danno  confolazio- 
ne  a  Grillo  ec.  coloro,  che  abbandonano  la  vita  loro  de¬ 
tellabile  .  Cavale,  med.  cuor.  Ogni  vizio  è  piu  detellabile  , 
e  piggiore  ,  e  più  pericolofo,  quanto  più  piggiori  mali  ne 
procedono  . 

Dete  stabilissimo  .  Superi,  di  Detejìabile .  Lat.  maxi¬ 
me  detejìabilis  .  Gr.^  0ìiKupdatt.ws .  Libr.  Pred.  Celano  una 
felva  di  detellabilifilmi  peccati  . 

Dete  stando  .  Add.  Detejìabile  y  Abbominevole  .  l.it,exe- 
trandus  ,  ddefiaèilis  .  Gr.  ilSthvpós  .  Libr.  Pred.  Si  erano 


Tempre  governati  con  maniere  detellande  . 

De  T E  s  TA  R  E  .  Abbominar  con  eccejfo  ,  Biafimare  .  Lat.  de-^ 
tejìari ,  execrari .  Gr.  (iSiKurTtSnu  .  Segr.  Fior.  art.  gteerr.  Io 
non  credo  ,  che  fuffe  ne’  tempi  fuoi  uomo  ,  che  tanto  de- 
tellalTe  il  viver  molle  ,  quanto  egli  . 

De  T  ESTATO  .  Add.  da  Detejìare  .  Lat.  detejìatus  .  Gr.  /JJ'e- 
K'jxaós  . 

Dete  s  TA  Z  I  o  N  E  .  Il  detejìare  .  Lat.  detejìatio  ,  execratio  , 
Gr.  .  Com.  Inf.  io.  Nel  quale  fi raile  priego  muo¬ 

va  da  limile  affetto  ,  e  a  detellazione  della  affezion  pre¬ 
detta  sì  Ghibellina  ,  come  Guelfa  fa  infra  capitolo  fe- 
flo  paradifi  .  Cavale.  Pungil.  Per  lo  più  principale  di  quel¬ 
li  peccati  ,  che  Dio  ha  in  odio  ,  ed  in  lingolar  detella¬ 
zione  . 

DetrarrejC  detRaggere  .  Levare  alcuna  parte  da 
altra  ,  Diffalcare  .  Lat.  demere  ,  detrabere  .  Gr.  dorocópm  . 
Sagg.  nat.  efp.  2J1.  Che  1’  aria  detragga  non  poeo  all’  im¬ 
peto  de’  gravi  ,  che  la  fendono  . 

$.  I.  Per  Togliere  affolutam.  Cavare  .  Lat.  demere  ,  eript- 
fe  .  Fir.  Lue.  i.  2.  Io  ho  ributtatò  il  nimico  valorofamen- 
te  ,  io  gli  ho  detratte  le  fpoglic  ,  colle  quali  io  polla  riz¬ 
zare  un  trofeo. 

$.  IL  Per  Dir  male  cf  alcuno  ,  0  Offender  la  fama  altrui. 
Lat.  alieni  detrahere  ,  obloqui  .  Gr.  y.htx'Kukhv  .  Amm.  ant. 
36.  5.  6.  Alquanto  però  detraggono  altrui  ,  ched  elli  foli 
lodevoli  paiano.  £  36.  5.  13.  Se  con  allegro  volto  udirai 
il  detrattore tu  li  dai  cagione  di  detraggere  .  Maejìruzz. 
2.  8.  5.  Alcuno  conviziando  intende  di  cacciare  a  terra 
1’  onore  del  conviziato  ,  e  detraendo  ,  ifeemare  la  fama  ec. 
Fine.  Mart.  lett.  8.  Perchè  io  non  tenga  un  gfandilfimo 
conto  ,  eh’  una  perfona  di  tanto  rifpetto  ,  e  di  tanta  pru¬ 
denza  tolga  Tempre  ad  impugnare  ,  e  a  detrarre  tutte  Id 
mie  azioni. 

De  tratto  .  Add.  da  Detrarre  .  Lat.  fpoliatus  ,  dempttis , 
M.  V.  8.  24.  I  Grandi  alluti  ,  c  cupidi  d’  ufficio ,  e  d’ave¬ 
re  poveri  ,  e  difpetti  ,  e  detratti  dagli  onori  del  comune, 
per  non  fapere  ufare  la  virtù  col  fenno. 

De  TRATTORE  .  Verbal.  mafe.  Che  detrae.^  Maldicente. 
Lat.  detraSior  .y  obloquutoTy  oltreSlator .  Gr.  xuTctKxXoi .  Mae - 
jiruzz.  2.  8.  3.  Detrattori  fon  detti  coloro ,  i  quali  s’  inge¬ 
gnano  di  corrompere,  ovvero  di  feemar  la  vita,  o  i  buo¬ 
ni  collumi  altrui .  £  2.  8.  9.  I  detrattori  ,  fe  non  polfono 
giudicare  1’  opere  buone  ,  e  calunniare  ,  calunniano  la  ’a- 
tenzione  .  Amm.  ant.^  36.  5.  13.  Se  con  allegro  volto  udi¬ 
rai  il  detrattore,  tu  li  dai  cagione  di  detraggere.  Segr.  Fior. 
Af.  I.  Ed  ancor  non  mi  curo  ,  che  mi  morda  Un  detrat- 
tor  o  palefe  ,  o  coperto  . 

De  TRAZIONE.  Il  detrarre .  Lat.  detraElio ,  obloquutio .  Gr. 
xotott.'KaKix .  Maejìruzz.  2.  8.  3.  La  detrazione  è  diverfa  dal¬ 
la  contumelia  ,  cioè  villania  ,  in  due  modi  .  In  prima 
quanto  che  al  modo  di  proponete  le  parole  ,  imperocché' 
lo  ’ngiuriofo  manifellamente  parla  alcuna  cofa  ,  ma  la  de¬ 
trazione  occultamente  .  Il  fecondo  quanto  a!  fine ,  ovvero' 
quanto  che  al  nocimento  ,  imperocché  lo  ’ngiuriofo  maco¬ 
la  1’  onore  altrui ,  ma  il  detrattore  la  fama  .  E  fon  dette 
le  parole  del  detrattore  occulte  non  femplicemente' ,  ma 
per  operazione  a  colui  ,  di  cui  ella  parla  ;  imperocché  fo¬ 
no  ,  non  effendo  egli  prefente  ,  e  non  fappiendoio  ,  avve¬ 
gnaché  dinanzi  a  molti  dette  folfono  le  parole  maladette. 
In  quanti  modi  diminuifee  la  detrazione  la  fama  altrui?  ec. 
Tratt.  pece.  mort.  Detrazione  è  dir  male  occulto  d’  altri , 
non  avendo  alcun  debito  fine  ,  e  non  effendo  prefente  co¬ 
lui,  di  chi  fi  dice  tal  mi.ls.  Arnm.  ant.  36.  5.  5.  Sicché  on¬ 
de  più  detrazione  fiatano  ,  indi  meno  veggono  .  Filoc,  5. 
220.  S’  egli  mai  alcuna  detrazione  commife  ,  quello  gli  è 
mortai  penfiero. 

Per  Ifcemamento  ,  Diminuzione  .  Lafr.  dimìnutio  .  Gr. 
ihocTTUìate  .  Bocc.  vit.  Dant,  9.  Nominóllo  Aldighieri  ,  co¬ 
me  che  il  vocabolo  poi  per  detrazione  di  quella  lettera  D 
corrotto  rimanelfe  Alighieri  M.  V.  5.  38.  Comportando 
pazientemente  la  loro  detrazione  meffa  dalla  awerfaria 
fetta . 

Detrimento  .  Danno  ,  Pregmdicio  .  Lat.  detrimenium . 
Gr.  0Kx0if  .  Bocc.  g.  4.  p.  4,  S’  ingegnano  in  detrimento 
della  mia  fatica  di  diniollrare  .  Coll.  SS,  Pad.  Non  fanza 
gran  detrimento  fono  intramelfe  .  Red.  efp.  nat.  33.  Inol¬ 
tre  non  ogni  olio  di  qualfifia  maniera  di  tabacco  è  morti¬ 
fero  ,  anziché  ve  ri  è  di  quello  ,  che  di  quafi  niun  detri¬ 
mento  è  cagione . 

Detrudere  .  V.  L.  Cacciare  in  già  ,  Lat.  detrudere  .  Gr. 
xxTOìSóiy  :  Dant.  Par.  30.  Ma  poco  poi  farà  da  Dio  fofferto 
nel  santo  uficio ,  che  farà  detrufo  Là  , .  dove  Simon  mago 
è  per  fuo  merto. 

D  ETTA  .  Sorte  principale  del  debito  .  'Lit.  fors  ,  fumma  .  Gr. 

,  eèpxoùoi/  .  Llv.  M.  Le  dette  fono  tanto  crefeiute 
per  r  ufura  ,  che  fpogliato  fon  di  tutti  i  miei  beni  .  Cron. 
Veli.  IO.  Mentre  penfalfono  a  riavere  la  metà  delle  noftre 
dette  di  Francia  ,  e  d’  Inghilterra  .  Ambr.  Cof.  3.  6.  Avea 
da  Bartolo  Aver  cento  ducati  ec.  e  noi  pregammolo,  Scu¬ 
do  venuto  il  tempo  ,  che  voltalfe  la  Detta  a  voi  . 

I.  Buona,  0  cattiva  detta,  dieeji  di  chi  è  buono  ,  0  cat¬ 
tivo  debitore  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  22.  Sono  pigri  ,  e  tardi; 
piuttollo  lunghi  debitori ,  che  cattive  dette. 

IL  Dicefi  anche  di  buono  ,  0  cattivo  avviamento  ,  od 
cccafione . 

III.  Tagliar  la  detta  ,  vale  Cedere  altrui  la  pretenfion 
de'  crediti  ,  col  perdervi  qualche  eofa  .  Lat.  creditum  cedere . 

Cecch. 
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Cecch.  E  fall.  et.  z.  6.  Io  taglierò  ben  io  la  detta  ;  fc  Ven* 
gon  danari  ,  balla. 

§.  IV.  Star  della  detta  ,  vale  Promettere  per  un  debitore^ 
(he  fi  confegnt  a  un  altro  .  Lat.  fidejubere . 

§.  V.  Comprare  una  détta  j  vale  Comprare  un  debito .  Lat. 
mmen  emere. 

§.  VI.  Pigliarfi  una  detta  ,  vale  Piglmrfi  un  affunto  dt  far 
ualche  cofa  .  Lat.  ali^uid  agendum  fufcipere  .  Malm.  5.  ii. 
o  ftcÌTo  vo’  pigliarmi  quella  detta. 

VII.  E  fiere  in  detta  con  uno  ^  vale  Effer  d'  accordo  ^ 
Efier  (f  un  medefimo  volere  ,  E  fiere  unito  .  Lat.  unanimitcr 
fentire.  Gr.  opbQtppovùv, 

Vili.  A  detta  di  alcuno  ,  vale  Secondo  il  fuo  detto . 
Lat.  jàxta  fententiam  .  Sagg.  nat.  efp.  24^.  I  quali  a  detta 
fua  non  fi  fanno  piu  velocemente  ,  q  piu  lentamente. 

$.  IX.  Starfene  a  detta  ,  vale  ^ietarfi  al  detto  d'^  altri . 
Lat.  aliorum  fententia  fare  ,  acqutefcere  .  Gq  tlrtu 

ÙAa  .  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  Or  quinci ,  or  quindi  Si  Hanno  a 
detta  di  tutte  le  cofe  .  Malm.  1.  86.  Ed  io  ,  che  non  ne 
ho  gran  cognizione  ,  E  lerapre  me  ne  fono  fiata  a  detta . 

§.  X.  Detta  ,  dicefi  anche  per  Buona  fortima  nel  giuoco . 
hafc.  Streg.  2.  i.  Aveva  una  detta,  che  fquillava  gli  aguti 
cinquecento  braccia  difcofio . 

§.  XI.  Onde  Efiere  in  detta  ,  vale  Aver  la  fortuna  favo¬ 
revole  ,  Vincere  .  Lzt.  prò fperà  fortund  uti  .  Pataff.^  i.  Tu  fe’ 
in  detta  ,  deh  pur  pian  ,  barbiere  ,  Quando  elli  fiede  nel 
bacino  il  cofio .  Varch.  Ercol.  loi.  Efiere  in  detta  fignifica 
efiere  in.  grazia  ,  e  favore  . 

De  TTAME  .  Penfiero  ,  Intenzione  0  Seniimento  dell  animo. 
Lat.  natura  ,  rationis  diSiatum  ,  Gr.  vò  KoyiY.QV  .  Red.  lett. 
2.  89.  Ella  potrà  confiderarla ,  e  levare,  ed  aggiungere  fe¬ 
condo  i  dettami  della  fua  prudenza. 

Dettare.  Dire  a  chi  fcrive  le  parole  appunto  ,  cfi  egli  ha 
da  fcrivere  .  Lat.  disiare  .  Gr.  virayopdieir  .  Tef.  Br.  2.  19. 
Dicono  .molti  ,  che  ’l  fuo  vangelo  fu  dettato  per  bocca  di 
Pietro  in  una  chiefa  d’  Egitto  .  Dant.  Purg.  24.  I’  mi  fon 
un,  che  quando  Amore  fpira,  noto,  e  a  quel  modo,  Che 
detta  dentro  ,  vo  fignincando  .  But.  Che  1’  opere  miraco- 
lofe  feguitate  dalla  santa  scrittura  fofle  prova,  che  la  san¬ 
ta  scrittura  fu  dettata  dallo  Spirito  santo  .  Alleg.  235.  Noi 
pigUerem  T  alfunto  Di  dettarti  ogni  cofa  per  Tappunto. 

\  1.  Per  fimilit.  Infegnare,  Ammaeftrare .  Lat.  docere,  di- 
giare  .  Gr.  SiìcéuKHy  .  Paff.  La  ragion  naturale,  la  qua¬ 
le  ci  detta  ,  e  ammaefira  ,  Che  non  è_  vergogna  ec.  che 
r  uomo  fi  lavi,  c  netti.  But.  La  difcrezione  è  quella,  che 
difcerne  ;  lo  libero  arbitrio  è  quello ,  eh’  elegge  fecondochè 
la  ragione  detta. 

II.  Per  Comporre  .  fcribere .  Gr.  ypcópm.  Com.  Inf. 
15.  Maffimamente  per  lo  fuo  bello' dettare  ,  e  ornata  bel¬ 
lezza  di  rettorica  .  Vit.  Plut.  Li  quali  aveva  dettati  contro 
li  capitani  di  Macedonia.  Caf.fon.  56.  S’ egli  avverrà,  che 
quel  ,  eh’  io  ferivo  ,  o  detto  Con  tanto  .  Audio  ec. 

§.  III.  Per  femplicemente  Dire  .  Lat.  dicere. 

Dettato  .  Sufi.  Lo  fiefio ,  che  Dittato  ,  '.Stile  ,  Dettatura^ 
Tefiura  del  favellare  .  Lat.  diSiatum  ,  thema  ,  fiplus  .,  firu- 
Bura  .  G.  V.  9.  135.  3.  E  intra  1’  altre  fece  tre  nobili  pifio- 
le  ec.  tutte  in  latino  con  alto  dettato  .  Dial.  S.  Greg.  M. 
Alcuna  volta ,  per  far  bel  dettatq  ,  fi  pone  dimolte  paro¬ 
le  .  S.  Ag.  C.  D.  Con  belli  dettati ,  e  rettorici  avvocheran¬ 
no  per  r  altrui  caufe .  Lab.  88.  Per  lo  ftile  del  dettato  del¬ 
la  lettera.  ^ 

1.  per  Compofizione  .  fcriptum  ,  poema.  Gr.  ìtoc. 
vit.  Plut.  E  quando  furono  al  bere ,  uno  poeta  aveva  fcrit- 
fi  alcuni  dettati  ,  li  quali  aveva  dettati  contro  li  capitani 
di  Macedonia  ,  e  biafimavano  il  poeta  ,  e  li  fuo’  dettati . 

§.  IL  Per  Parola  .  Lox.verburn  .  Sen.  Pi  fi.  114.  Quando 
leggerai  i  dettati  fuoi  cotanto  viziofamente . 

§.  III.  Dettato  ,  vale  ancora  Modo  particolare  ,  e  confueto 
di  favellare  .  Lat.  verbum  ,  adagtum  .  Gr.  'KÓyoi .  Tac.  Dav. 
Perd.  eloq.  416.  Onde  è  nato  quel  travolto,  ma  fpefio  det¬ 
tato,  che  i  nofiri  oratori  parlano  fciocco,  e  gli  ftrioni  bal¬ 
lano  faporito  .  Alleg.  221.  Però  dice  qualcun  ,  che  fe  ne 
intende, Che  voi  vi  fete  in  ultimo  ridotto  (Noflro  dettato) 
ove  ’l  buon  vin  fi  vende.  Buon.Tanc.  5.  7.  In  buona  fe  egli 
è  vero  quel  dettato  ,  Ch’  un  parentado  in  cielo  è  fiabilito . 

Dettato  .  Add.  da  Dettare.  Frane.  Sacch.  nov.  152.  E  fat¬ 
ta  una  lettera  con  molte  altre  cofe  dettata  ,  la  fece  ferra¬ 
re  .  Caf.  lett.  64.  E  con  quefio  corriera  fi  rimanda  la  mi¬ 
nuta  della  replica  dettata  dal  sig.  Ambafeiadore . 

D  ETTATORE  .  Verbal.  mafe.  Che  detta  .  Lat.  qui  diBat .  Gr. 
vTToiyoptusov  .  G.  V.  6.  23.  2.  Fece  abbacinare  il  favio  uomo 
maefiro  Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore  .  Galat.  49. 
Conciofiachè  altri  trattati  ce  ne  abbia  ec.  da  troppo  mi¬ 
gliori  dettatori ,  e  raaeftri ,  che  io  non  fono  ec. 

Dettatura.  Il  dettare  ,  e  ’l  Dettato  fiefio  .  Lat.  fijilus . 
Viv.  Pro^p.  100.  Quefta  tal  dettatura  diede  poi  qualche  fa¬ 
cilità  al  medefimo  Galileo  ec.  per  fare  quel  più  ampio  di- 
ftefo  in  dialogo  ,  che  s’  è  veduto. 

§.  Per  Ufficio  del  dittatore  ;  Titolo  del  supremo  magifirato 
nella  repubblica  di  Roma  .  Lat.  diéìatura .  Petr.  uom.  ili.  Ed 
elio  ,  fatto  i  fuo’  voti  ,  mife  giufo  la  dettatura . 

De  TTAZione  .  Il  dettare.,  Dettame.  Cofeienza ,  cioè 
contra  fe  feienza  ,  cioè  feienza  di  quel  ,  che  è  centra  la 
fua  detrazione. 

Detto  .  Sufi.  Parola.,  Motto  .  Lat.  diSlum.,  verbum.,  or  allo. 
Gr.  KÒyos  .  Bocc.  nov.  6,  tit.  Confonde  un  valente  uomo 
con  un  bel  detto  la  njalvagia  ipocrisia  ec.  E  nov,  7.  5.  Più 


D  E  T  5} 

per  ifiraziarlo  ,  che  per  diletto  pigliare  d’ alcun  fuo  detto, 
dilTe.  E  nov.  16.  36.  Veggendo  i  detti  della  balia  con  quel¬ 
li  dell’Ambafciadore  di  Currado  ottimamente  convenirli ,  co¬ 
minciò  a  dar  fede  .  Liv.  M.  Egli  fue  benigno  in  fatto  ,  e 
cortefe  in  detto  .  M.  V.  ii.  18.  Tanto  debolmente  fi  por¬ 
tò  in  detto  ,  e  in  fatto  ,  che  con  vergogna  da  pochi  dì 
quelli  dentro  ec.  fu  ribattuto .  Petr.  canz.  4.  9.  Alzando  lei, 
che  ne’  miei  detti  onoro  .  E  fon.  22.  Al  buon  tefior  degli 
amorofi  detti  Rendete  onor  .  Dant.  Purg.  6.  Sarebbe  dun¬ 
que  loro  fpeme  vana  ?  O  non  m’  è  ’l  detto  tuo  ben  ma- 
nifefio  i  Bern.  Ori.  2.  21.  2.  Nè  voler,  per  non  perdere  un 
bel  detto  ,  Guadagnar  qualche  fcherzo  ,  e  fatto  brutto  . 

§.  I.  Starfene  al  detto  ,  vale  Rimetterfi  al  parere  degli  al-' 
tri  .  Lat.  aliorum  fententia  acquiefeere  .  Gr.  rùv  àAtev 
yveep.^  tppivetr  .  Ambr.  Co/.  4.  5.  Lo  dice  mona  Laura* 
Che  ’l  vide  fola  ,  e  noi  altre  fiiamoci  A  detto  fuo. 

§.  IL  Dal  detto  al  fatto  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  un 
fubito.  Lat.  fiatim  ,  illicò.  Segr.  Fior.  nov.  Conclufero  ,  che 
fuffe  bene  ofiervarlo  così  deliramente  ,  acciocché  dal  detto 
al  fatto  di  nafeofo  non  fe  ne  fuggifie. 

§.  HI.  Dal  detto  al  fatto  è  un  gran  tratto',  modo  proverò, 
che  fignifica  Gran  differenza  efiere  dal  dire  al  fare .  Lìt.  fie- 
pe  faSla  diSiis  non  refpondent .  Gr.'rrowdKis  ìpya  toh  >.óyoi{ 
ov^  opoix  .  Fir.  Trin.  2.  2.  Eh  Purella  ,  dal  detto  al  fatto 
v’  è  un  gran  tratto. 

Detto.  Add.  da  Dire.  Lat.  diSlus.  Bocc.  pr.  9.  Delle  quali 
le  già  dette  donne ,  che  quelle  leggeranno ,  parimente  di¬ 
letto  ec.  potranno  pigliare.  Crqn.  Mordi.  233.  Ifpefe  il  det¬ 
to  Bartolornmeo  affai  danari  in  polfelfiom  in  Firenze  .  _  E 
238.  Il  detto  Pagolo  giovane  foro  ,  fqlo  fanza  alcuno  aiu¬ 
to  ,  o  configlio  ,  fe  non  de’  fuoi  amici  ec. 

Detto  fatto  .  Avverò.  Subitamente  .  Lìt.  fiatim  ,  ìllico, 
Gr.  Tmepavr Ix-tx  .  Tir.  dife.  an.  99.  Comandò  ,  che  intorno 
air  arbore  fi  accofiaffero  dimolte  legne  ,  e  vi  fi  metteffe 
il  fuoco  ec.  e  detto  fatto  vi  fur  meffe  le  legne  ,  e  attac^^ 
cara  il  fuoco  .  E  nov.  3.  218.  ‘Tenendo  per  certo  ,  che  e’ 
fofle  l’ abate  ,  fu  per  aprirli  detto  fatto . 

Deturpare  .  V.  L.  Sozzare  ,  Imbrattare  ,  Far  divenir 
brutto  .  Lat.  deturpare  ,  dedecorare  .  Gr.  cdcr^ffimv  .  Dant. 
Par.  15.  Il  cui  amor  molte  anime  deturpa  .  Fr.Iac.  T.  2. 
23.  7.  Perde  rutta  la  fentina  ,  Che  ’l  faceva  deturpare. 

Deturpatore  .  Verbal.  mafie.  Che  deturpa.  Buon.  F  ter. 

4.  6.  lùeturpator  di  fori ,  e  tribunali . 

Devastare.  Cuafiare  ,  Dif perdere  .  Lat.  devafiare,  vafia- 
re  .  Gv.trop^ùy  .  Guicc.  fior.  1.  Hanno  avuto  facoltà  ec. 
di  conculcarla  ec.  e  devafiarla . 

D  EVASTAZiONE  .  Il  devafitare .  Lat.  devafiatie,  vafiativ. 
Gr.  tÓ peneri  f. 

De  VER  E.  Nome.  Lo  fiefio,  che  Dovere.  La.t.  officium,  aquum, 
conveniens  .  Petr. fon.  199.  E  ben  m’  accorgo  ,  che  ’l  dever 
fi  varca  . 

D  E  V  E  R  E  .  Verbo  t>,  d  o  v  E  R  E  . 

Deviare  .  Traviare  ,  Ufeir  della  via  ,  in  fignific.  di  Regola, 
Modo  ,  Ordine  .  Lat.  recedere  ,  aberrare  ,  deviare,  S.  Ag.Gr. 
àTToirXrMà^cu  .  Bocc.  g.  4.  /.  4.  Filoflrato  ,  io  non  intendo 
deviare  da’ mici  paffati  .  E  «su,  56. 2.  Sanza  dal  noftro  pro- 
pofito  deviare.  Lab.  300.  Veggendo  lei  dalla  generai  natu¬ 
ra  deir  altre  femmine  non  deviare.  Red.  Vip.  1.42.  Per 
tornar  colà  ,  di  dove  fi  era  deviato  il  mio  fcrivere . 

Devoluto  .  Add.  Ricaduto  .  Lat.  devolutus  .  Guicc.  fior. 
206.  Il  Pontefice  pretendendo,  che  quelle  città  fuffero  ec. 
devolute  alla  fedia  appoftolica  .  E  20.  159.  Non  fi  dubita¬ 
va,  che  fecondo  i  termini  giuridichi  non  folle  devoluta  al-- 
la  fedia  appofiolica  . 

Devotamente  .  Avverò. Divotarnente .  Lat. piè  .  Gr.dlcn- 
.  Petr.  fon.  112.  E  le  mie  parti  efirerae  Alto  Dio  a  te 

'  devotamente  rendo  .  Dant.  Purg.  8.  Te  lucis  ante  sì  devota¬ 
mente  Le  ufeì  di  bocca  ,  e  con  sì  dolci  note ,  Che  ec. 

DevoTISSIMAMENTE  .  S uperl.  di  Devotamente  .  Lat. 
devotifiimè  ,  humìllimè  .  Gr.  <i’x«/?ero£5»  .  Med.  Aro.  cr.  De- 
votiffìmamente  ,  e  con  molto  fiudio  ,  e  follecitudine  gli 
lavò  .  Albert.  2.  47.. Per  la  qual  cofa  fopra  quefio  fatto  Lo 
tuo  configlio  devotiffimamente  addomandiamo  . 

Devotissimo.  Divotiffmo .  Lat. addiSiiffimus , pientiffimus. 
Gt.  .  G.  V.  12.  108.  3.  Impuofono  a  noi  ,  che 

a’  piè  della  tua  maiefià  loro  ,  e  la  loro  città  ,  e  tutti  gli 
altri  divoti  d’ Italia  raccomandare  con  riverenza  doveffimo, 
e  que’ Fiorentini ,  ficcome  devotiffimi,  e  la  loro  fiorentiffi- 
ma  città  ec.  Fir.  dife.  an.  2^.  Io  devotifllmo  di  quella,  in- 
fieme  cogli  altri  vaffalli  fuoi  fedelifllmi  la  preghiamo  . 
Alam.  Gir.  19.  51.  Il  qual  vecchio  a  veder  ,  curvato  ,  c 
bianco  Dieea  fue  devotiflìme  orazioni  . 

D  E  V  o  T  o  .  Add.  Dìvoto  .  Lat.  pius  .  Gr.  Alatfiiìi  . 

§.  I.  Per  Offerto-  in  voto  ,  0  in  facrifizio  ,  Lat.  devotus  . 
Petr.  cap.  8.  Curzio  con  lor  venia  non  men  devoto  ,  Che 
di  se  ,  e  dell’  arme  empiè  lo  fpeco  In  mezzo  al  foro  orri¬ 
bilmente  voto  . 

§.  IL  Per  Applicato  ,  Apparecchiato  .  Lat.  deditus  ,  addi- 
Bus  .  Dant.  Purg.  32.  Così  Beatrice  ,  ed  io  ,  che  tutto  a’ 
piedi  De’  fuoi  comandamenti  era  devoto  .  But.  Devo¬ 
to  ,  cioè  apparecchiato  tutto  d’  obbedire  li  fuoi  comanda- 
menti  . 

§.  III.  Devoto  ,  fi  dice  ancora  de’  luoghi  ,  0  a  altre  co¬ 
fe  ,  che  fpirano  devozione .  Lat.  religionem ,  pietatem 

IV.  Per  Dipendente  ,  Amico  .  Lat.  devotus addiSius  . 
Petr.  canz.  32.  4.  E  feorto  d’  un  fuave  ,  e  chiaro  lume  « 
Tornai  fempre  devoto  a’  primi  rami  • 
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f  V.  Per  Affezionato  dì  fpìrito  .  G.  V.  8.  So.  i.  Prefentó- 
gli  al  Papa  da  parte  della  badcffa  di  quel  muniftero  fua 

Devozione  •  Divozione  .  pietas  «  Gr.  djat/Saa. 

§.  Speffo  i  ufa  modernamente  per  termine  di  complimento  ^ 
pmkolarmente  nelle  lettere  ,  e  dinota  Offequio  ,  e  Affetto  ri¬ 
verente  .  Lat.  obfervantia  ,  obfequium  .  Caf.  lett,  20.  Come 
io  fon  certo  ,  che  ella  farà  per  1’  affezione  ,  e  devozione  , 
quale  ha  verfo  fua  Beatitudine  ,  e  santa  Chiefa  .  Red.  lett. 
a,  24.  La  mano  non  può  efprirnere  quello  ,  che  fente  il 
cuore ,  le  tenerezze ,  e  la  devozione  del  quale  è  impolfi- 
bile  il  delinearle  % 


D  I 

DI  .  Particella  che  fi  ufa  in  varie  maniere  in  diverfi  figni- 
ficati  .  Perciò  è  molto  efaminata  da^  noflri  gramatici.^  e  par¬ 
ticolarmente  dal  Salviati  ,  e  dal  Cinonio  ;  da'  quali  dijfufa- 
msnte  fi  trattano  ,  e  danfì  k  regole  del  mutar  fi  effa  in  de, 
dell'  accompagnarfi  coll'  articolo  ,  e  di  molte  altre  fue  proprie¬ 
tà  ,  delle  quali  vedi  i  /addetti  autori  , 

D I  .  Segno  del  fecondo  cafo  ,  e  ferve  non  fola  a'  pronomi  ,  e  a 
nomi ,  che  non  ammetton  /’  articolo  ,  ma  ancora  agli  avverbi  , 
alle  prepofizioni  ,  e  agl'  infiniti  de'  verbi  ;  ficcarne  il  oQ  de  Gre¬ 
ci  .  Bocc.  pr.  5.  In  cambio  di  ciò  ,  eh’  io  ricevetti  .  E  8. 
Intendo  di  raccontare  cento  novelle  .  E  Introd.  Erano 
gli  anni  della  fruttifera  incarnazione  del  Figliuolo  di  Dio 
al  numero  pervenuti  di  mille  trecenquarantotto  .  E  nov. 
40.12.  La  qual  tornò  ,  e  dille  di  sì  .  Non  pe¬ 

rò  ,  che  folle  della  grandezza  di  prima  .  E  p.  gop.  i.  Fug¬ 
giti  in  una  cala  di  verfo  il  borgo  _  di  Bruggia  .  Dant.  Far. 
17.  E  pofeia  per  lo  ciel  di  lume  in  lume  ,  Fio  io  appre- 
fo  quel  che  s’ io  ridico  ,  A  molti  fia  favor  di  forte  a- 
grume  . 

Alcuna  volta  fi  lafcta  per  proprietà  di  linguaggio  .  Bocc. 
nov.  76.  6.  Buffalmacco  ,  e  Bruno  fe  n  andarono  a  cena 
col  prete  ,  e  come  cenato  ebbero  ,  prefi  certi  argomenti 
per  entrare  in  cafa  Calandrino  ec.  Varch.  Ercol.io^,  A  uno, 
che  per  tralìullare  un  altro  ,  e  aggirarlo  colle  parole  ,  lo 
manda  ora  a  eafa  queffo,  e  ora  a  cafa  quell’ altro  ec.  fi  di¬ 
ce  abburattare  ,  e  mandar  da  Erode  a  Pilato  . 

Dr  .  Pur  f e gno  del  fecondo  cafo  ,  dinota  Figliuolanza  ,  manie¬ 
ra  comune  a  noi  e  a'  Greci .  v.  Flos  54.  Urb.  Siccome  quel¬ 
li  ,  che  per  fermo  credevano  ,  che  egli  fulfe  di  Urbano  . 
Dant.  Purg.  14.  Quando  in  Bologna  un  Fabbro  fi  ralligna, 
Quando  in  Faenza  un  Bernardin  di  Fofeo  .  Din.  Comp.  i. 
15,  Rimafono  quivi  i  congiurati  contro  a  Giano  ,  i  quali 
furono  raeffer  Palmieri  di  melfer  Ugo  Aitoviti ,  e  melfer 
Baldo  Aguglioni  giudici  ,  Albertp  di  mefìTer  Iacopo  del 
<jiudice  ,  Noffo  di  Guido  Bonafedi  j  e  Arriguteio  di  Lapo 
Arrighi ,  r  16.  I  signori  ,  ebe  cacciarono  Giano  della  Bel¬ 
la  ,  furono  Lippo  del  Velluto,  Banchino  di  Giovanni  Bec¬ 
caio  ,  Gheri  Paganetti ,  Bartolo  Orlandini ,  melfer  Andrea 
da  Cerreto  ,  Lotto  del  Migliore  ec. 

"D  I  .  Segno  di  particolarità  ;  e  vale  Alcuni ,  0  Alquanti  .  Lat. 
aliqui  ,  quidam  .  Bocc,  g.  3./.  8.  Ebbevi  di  quelli  ,  che  in¬ 
tender  vollono  alla  Melanefe  .  E  nov.  34.  p.  Fece  due  ga¬ 
lee  fottili  armare  ,  e  melfivi  su  di  valenti  uomini,  con  ef¬ 
fe  fopra  la  Sardigna  n’  andò  . 

Di  .  In  vece  di  A  ,  fegno  del  terzo  cafo  .  Bocc. Introd.  13.  Era.-; 
no  uomini  ,  e  femmine  di  grolfo  ingegno ,  e  i  più  di  tali 
fervigi  non  ufati  .  E  nov.  46.  2.  Ifchia  è  un  ifola  aliai  vi¬ 
cina  di  Napoli  .  E  nov.  100.  6.  Io  ho  trovata  una  giovane 
fecondo  il  cuor  mio  affai  prelfo  di  qui  .  Liv.  M.  Gli  sban¬ 
diti ,  e  fervi  intorno  di  1500.  uomini  .  Petr.  fon.  42.  Per 
cu’  1’  ho  invidia  di  quel  vecchio  fianco  ,  Che  fa  colle  fue 
fpalle  ombra  a  Marocco  .  Stor.  Pifi.  134.  Non  prefono  di 
fare  maggior  guardia  . 

Di  .  In  vece  di  Da.,  0  Daf  0  fimili .  Lat.  ex.  Bocc.nov.  15.  io. 
Sopravvenuta  cagione  a  Pietro  di  partirfi  di  Palermo  ec.  me 
colla  mia  madre  ,  picciola  fanciulla  ,  lafciò  .  E  nov.aq,  ir. 
Madonna  io  fon  di  Coftantinopoli  .  E  g.  3. /.  i.  La  Reina 
tc.  levatafi  la  laurea  di  capo  ,  quella  affai  piacevolmente 
pofe  fopra  la  tefia  a  Filoftrato  .  E  nov.  3p.  6.  Paffato  di 
quella  lancia  cadde  ec.  E  nov.  60.  2.  Certaldo  ec.  è  un  ca¬ 
mello  di  Valdelfa  ,  pofto  _nel  nofirq  contado  ,  il  quale  j 
quantunque  picciol  fia  ,  già  di  nobili  uomini  ,  e  d’  agiati 
fu  abitato  .  E  num.  21.  Chiunque  di  quelli  carboni  in  fe¬ 
gno  di  croce  è  tocco  ,  tutto  quello  anno  può  viver  ficuro, 
che  fuoco  noi  toccherà  ,  che  non  fi  fenta  .  E  nov.  pp.  2j. 
Egli  di  prigione  il  traile  .  Petr.  fon.  pp.  Veggio  di  man  ca¬ 
dérmi  ogni  fperanza  . 

Di  ,  In  vece  di  Con  .  Lat.  cum  .  SaluJl.Cat.  Di  grandiffima 
forza  combattea  da  ciafeuna  parte  .  Liv.  M.  Elli  fe  n’  an¬ 
davano  di  pieno  andare  verfo  le  logge  de’  nimici  ..  Bocc. 
nov.  7p.  46.  Abbiamo  ftanotte  avute  tante  buffe  ,  che  di 
meno  andrebbe  un  alino  a  Roma  .  E  «od. 85. 18.  Maetlri,a 
me  conviene  andar  tefiè  a  Firenze  ,  lavorate  di  forza  . 
Dant.  Inf.  31.  Torreggiavan  di  mezza  la  perfona.,  E  Purg. 
52.  E  ferlo  ’l  carro  di  tutta  fua  forza  .  S.  Grifo/.  E  di  in¬ 
numerabili  ,  e  ingiuriofe ,  e  contumeliofe  parole  continua- 
niente  li  nofiri  prolfirai  provochianao  ,  ed  affliggiamo.  Ar. 
Pur.  1 1.  éó.  E  temprato  ,  che  1’  ha  tira  di  forza  . 

D I  .  Jn  vece  d  In  .  Lat.  in  .  Fr.  Ctord.  Pred.  S.  Ti  menereb¬ 
be  al  ninferno  ,  così  è  di  verità  .  Bocc.  jwv.  15.  17.  Ve  ne 
potrefii  andar  di  brigata.  E  nov.  ip.  21.  Dimmi ,  di  che 
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io  t'  ho  offefo  )  che  tu  uccider  mi  debbi  ?  E  nov.  po.  1 1. 
La  giovane  quelle  parole  udendo,  levatafi  in  piè  ,  di  buo-« 
na  fe  dilfe  al  marito  :  beftia ,  che  tu  se’  ,  Tav.  Rtt.  Mo- 
firerrdgli  per  virtù  ,  e  fòrza  d’  amore  ,  come  io  1’  uccifi 
di  leale  battaglia. 

Dr  .  In  vece  di  Per  .  G.  V.  p.  304.  2.  Configliavano  di  porli  a 
santa  Maria  a  monte  ec.  e  di  fermo  era  il  migliore  .  E 
II.  6.  7.  E  di  certo  fe  Papa  Giovanni  folle  più  lungamen¬ 
te  vivuto  ,  egli  averebbe  aoperato  ogni  abbaffamento  ,  e 
dannaggiq  de’  Fiorentini  .  Liv.  M.  Ma  egli  piagnea  ,  e  di 
grande  pietà  non  potea  motto  fare  .  Cavale,  med.  cuor. 
Mal  finifeono,  fe  Dio  di  grazia  non  gli  ricovera  a  peni*- 
tenzia  . 

Di  .  In  luogo  di  Per  mezzo  di ,  Per  via  di  .  Lat.  ex  .  G.  V.  p, 
2Ó3.  I.  Carlo  il  giovane  ec.  fposò  ,  e  tolfe  per  moglie  la 
figliuola  ,  che  fu  di  melfer  Luis  di  Francia  fratello  di  pa¬ 
dre  ,  ma  non  di  madre  ,  che  fu  del  Re  Filippo  fuo  pa'- 
dre  . 

Di  .  Per  Tra  .  Lat  ex  ,  inter  .  Gr.  «x.  ,  ef  ,  ir  ,  Fìloc.  6.  87. 
E  fra  se  dilfe  :  nobilìffimo  ,  e  cortefilfimo  giovane  è  co- 
iìui ,  di  quanti  io  mai  ne  vedefli  .  Dant.  Conv.  po.  Cialcu- 
no  è  certo  ,  che  _  la  natura  umana  è  perfettiffìraa  di  tutte 
le  altre  nature  di  quaggiù  . 

Di_.  Per  lo  De  de  Latini  .  Bocc.  nov.  pp.  26.  Avvenne  un 
giorno  ,  che  ragionando  con  lui  il  Saladino  di  fuoi  uccel¬ 
li  ,  raeffer  Torello  cominciò  a  forridere  .  Faff.  E  di  que- 
fio  parleremo  più  difiefamente  ,  quando  tratteremo  della 
contrizione  . 

Di  .  In  vece  di  Che  .  Lat.  quam  .  Gr.  H  .  Fr.  Ciord.  Pred.  S. 
Che  non  ha  più  figliuoli  di  lui  .  G.  K  3.  i.  5.  Comincia¬ 
rono  a  rifare  la  noltra  nobile  città  di  Firenze  j  non  però  , 
ehe  foffe  della  grandezza  di  prima  . 

D  I  ,  In  f ente  mento  di  Cantra ffegno  ^  0  di  Titolo  ,  ma  colP  artico¬ 
lo  unito  infteme  .  Tav.  Rit.  Colia  pulzella  Ifotta  delle  bian¬ 
che  mani  .  Bocc.  nov.  7p.  32.  Siccome  è  il  Tamagnin  della 
Porta  .  Din.  Comp.  1.  22.  Di  popolani  furono  ec. quelli  del¬ 
la  Botte  . 

Di  .  In  vece  d  Appreffo  .  Lat.  apud  .  Dant.  Inf.  26.  S’ _i’  me¬ 
ritai  di  voi ,  mentre  eh’  io  vifli  ,  S’  i’  meritai  di  voi  affai, 
o  poco  . 

Di'  .  Nome  .  Lo  fleffo  ,  che  Giorno  .  Lat.  dies  .  Gr.  lìpipa  .  Tef. 
Br.  2.  43,  Dì  non  è  altra  cofa  ,  che  effer  lo  sole  fopra  la 
terra  ,  che  paffa  tutti  gli  altri  lumi  .  Serm.  S.  Ag.  Ci  dob¬ 
biamo  accompagnare  cogli  angioli  a  lodare  Iddio  per  dì  , 
€  per  notte  .  ^eijì.  Filofof.  C.  S.  Il  dì  è  la  prefenza  della 
luce .  Bocc.  Imrod.  21.  E  aflài  n’ erano  ,  che  nella  flrada 
pubblica  o  di  dì  ,  o  di  notte  finivano  .  E  nov.  72.  8.  Lo 
fcaggiale  da  i  dì  delle  fette  .  Petr.  canz.  4.  2.  La  vita  il  fi¬ 
ne  ,  e  ’l  dì  loda  la  fera  .  E  28.  8.  Quant’  io  parlo  è  nulla 
Al  celato  amorofo  mio  penfiero  ,  Che  dì  ,  e  notte  nella 
mente  porto  .  Dant.  Purg.  12.  Vedi  ,  che  torna  Dal  fervi- 
giq  del  dì  1’  ancella  fetta  .  Dittarn.  i.  22.  Ma  qui  è  bello 
udire  ,  e  da  fapere  Quel  tempo  ,  eh’  io  avea  fino  al  dì  , 
Che  a  Taranto  a’  miei  fe  difpiaetre  ;  Ventifei  anni  a  rile¬ 
vare  un  dì  Mancavano  ec.  But.  Li  dì  ,  e  le  notti  fon  mi- 
fura  del  tempo  ,  Alam.  Colt,  1.  3.  Quai  fieno  i  miglior  dì  , 
quali  i  più  rei  ,  O  magnanimo  Re,  cantare  intendo  . 

§.  I.  D)  neri ,  fi  dicono  IJuelli  ,  ne'  quali  e  vietato  il  man¬ 
giar  carni  .  Pataff.  5,  Per  fare  agli  dì  neri  fquarciatura  . 
Burch.  2.  7.  Cavoli  marci  in  tutto  quello  ufizio  Hanno 
mangiato  ,  e  condito  i  dì  neri  Col  cuffion  del  notaio  del 
malifizio  .  Alleg.  7.  Non  mangerebbe  mancando  lo  fta- 
gno  Più  Fiorenza  in  dì  nero  Frefeo  muggine  ,  o  ra- 
gno  . 

II.  A  dì ,  e  Addì ,  vagliano  In  quel  giorno  ,  I»  quel  àìy 
che  quivi  fi  menziona  .  Lat.  die  '.  Gr.  tipeipac  .  G.V.  12.  35*  5* 
Il  detto  anno  addì  12.  di  Marzo  pafsò  di  quefta  vita  il 
Santifico  .  M.  V.  7.  44.  E  valicarono  a  Meffina  a  dì  24.  di 
Dicembre  la  villa  di  Natale  .  Dm.  Comp.  1.  16.  Scacciato 
Giano  della  Bella  a  dì  5.  di  Marzo  1294. 

III.  A  miei  dì  ,  A  tuoi  d}^  e  fimili cioè  A  tempo  mioy 
A  tempo  tuo  ec.  Dappoi  che  io  fon  nato  ,  Da  che  tu  fe' al  mon¬ 
do  .  Lat.  pojì  fe  natum  .  Tir.  dife.  an.  13.  Nè  mai  a’  fuoi 
dì  aver  fentito  così  orrende  grida  . 

§.  IV.  A  gran  dì  ,  vale  In  tempo  di  fiate,  Lat.  longioribus 
diebus  .  Petr.  fon.  79.  E  ’l  fatto  ,  ove  a’  gran  dì  penfofa  fie- 
de  Madonna  ,  e  fola  feco  fi  ragiona  . 

V.  Il  dì  fra  dì  ,  /  intende  dello  Spazio  dopo  il  definare  , 
e  avanti  al  finire  del  giorno.  Lat. pomerid'tanis  horis  ,  interdiu. 
Gr.  fwifsleXa  .  Fir,  nov.  240.  Dovechè  fe  io  fo  qualche 
volta  il  dì  fra  dì  a  quefio  modo  ,  io  mene  vo  pofeia  la 
fera  al  Ietto  così  fcarica  ec.  Sen.ben.Varch.  4.  6.  Altramen¬ 
te  luce  la  notte  ,  ed  altramente  rifplende  il  dì  fra  dì. 

VI.  Di  di  in  dì  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  Di  giorno  in  gior¬ 
no  ,  Giornalmente  .  Lat.  in  dies  ,  Petr.  fon.  162.  Di  dì  in  df 
vo  c^giandq  il  vifo  ,  e’I  pelo  .  Alam.  Colt.z.  44.  L’  afpra 
neceffita^,  1’  ufanza  ,  e  ’l  tempo  Partorir  di  dì  in  dì  l’afiu- 
zia  ,  e  1  arte  . 

.$•  E'i'^^te ,  0  fimili ,  di  dì  in  dì  ^  0  dì  per  dì  ,  fi 
dice  del  Non  penfare  ,  e  del  Non  provvedere  anticipatamente  a 
ciò  ,  che  bìfogna ,  ma  giornalmente  .  Lat.  in  diem .  Gr.  irpcipifiior 
dv(u  .  Tac.Ùav.  fior.  4.  342.  Il  popolo  ,  che  vive  dì  per  djr 
nè  altro  pubblico  penfiero  ha  ,  che  del  pane  . 

Vili.  Di  dì  ,  e  di  notte  ,  ficcarne  Dì  ,  e  notte  ,  vagliano 
Sempre  .  Lat.  diu  ,  noBuque  .  Gr.  vpLtpxs  ,  yvr.oóc  .  Petr. 
canz.  28.  8.  Che  dì,  e  notte  nelk  mente  porto.  Efon.zzó. 
Dovunque  io  fon  ,  dì ,  e  notte  fi  fofpira  . 

§.  IX 
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§.  IX.  fui  fare  del  dì  ,  o  Sul  far  del  dì  ,  vale  Circa  alla 
untare  ,  o  fyrgere  del  sole  .  Bocc.  nov.  54.  6.  Fatto  montar 
hichibio  fopra  un  ronzino  ,  verfb  una  fiumana  ,  alla  ri¬ 
viera  della  quale  fetnpre  foleva  in  fui  far  del  di  vederli 
delle  gru  ,  nel  menò  . 

§.  X.  Al  dì  d  oggi ,  vale  Prefentemente  ,  Oggidì .  Lat.  ad 
hodiernum  diem  y  hodierm  die  ,  hac  tempe fiate  Gr.  arijitpov  . 
Guid.  G.  4j.  Voi  fapete  ,  o  cariffimo  mio  padre  ,  che  al 
dì  d’  oggi  tutta  r  Affrica  ,  e  1’  Europa  è  quafi  foggetta  al- 
It  Greci .  Alleg.  41.  E  eh’  effer  bello  fpirito,  e  poeta  AI  dì 
d’  oggi  non  vai  ,  non  giova  punto  . 

$.  XI.  Parere  un  dì  ,  vale  Parere  poco  tempo.  Salv.  Granch, 
9.  2.  Che  E'  egli  ,  cn  io  la  divezzai  ?  mi  pare  Un  dì . 

XII.  Tutto  il  nato  dì  ,  modo  baffo  ^  figmfica  Tutto  lo  'n~ 
feto  dì  .  Lat.  tota  die  .  Gr.  ‘Trayyp.up  .  Varch.  Suoe.  2.  i.  Ora 
mi  fio  tutto  quanto  il  nato  dì  a  culattare  le  panche  . 

§.  XIII.  Da  ogni  dì  y  po fio  in  forza  d' aggiunto  y  vale  Quo¬ 
tidiano  .  Lat.  quotidianus .  Gr.  òonpiQwóc  . 

$.  XIV.  Ogni  dì  ne  va  un  dì  ,  fi  dice  proverbialm.  per 
denotare  ,  che  11  tempo  paffa  prefio  .  Cecef.  Servig.  i.  i.  Sì 
sì  voi  fiete  buono  a  dar  promeffe  ,  E  ogni  di  ne  va 
un  dì  . 

$.  XV.  Il  buon  dì  fi  conofee  ,  0  eomineia  da  mattina  ;  fi 
dice  proverbialm,  del  Dar  buon  faggio  ,  e  buona  fperanza  di 
fe  per  tempo  ,  0  in  età  giovanile  .  Geli.  Sport.  2.  2.  S’  egli 
c  ’l  vero  ,  che  ’l  buon  dì  comincia  da  mattina ,  come  per 
proverbio  fi  dice ,  quello  d’  oggi  non  fia  per  me  troppo 
buono  . 

XVI.  Sapere  d  quanti  dì  è  san  Biagio  ,  fi  dice  in  pro- 
verb.  di  chi  è  accorto ,  e  fa  il  conto  fuo  ,  Varch.  Suoc.  4.  j. 
Non  bifogna  tante  parole  ,  Gifmondo  ,  noi  lappiamo  an¬ 
che  noi  a’  quanti  dì  è  san  Biagio  .  Ed  Ercol.  57.  Tu  perdi 
il  tempo,  tu  non  fai  a’  quanti  dì  è  san  Biagio,  tu  farai  la 
meta  di  nonnulla  . 

XVII.  Dì  y  per  Tempo  ,  Lat.  dies  .  Petr,  canz.  21.  g. 
Ch’  anzi  ’l  mio  dì  mi  trafportava  al  fine  .  Bemb.  rim.  Per 
farmi  anzi  ’l  mio  dì  ,  donna ,  perire  . 

§.  XVIII.  Dì  y  per  Vita  .  Lat.  vita  .  Gr.  filos  .  Bemb. 
rim.  A  te  non  fi  conven  doglia  ,  nè  pianto  ,  Ch’  o- 
mai  picn  d’  anni ,  c  pago  di  te  Hello  Chiudi  ’l  tuo  chia¬ 
ro  dì  . 

§.  XIX.  Dì  per  dì  ,  pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che 
Giorno  per  giorno  .  v.  giorno  §.  Vili.  Lor.  Med.  Com. 
139.  Senza  quello  ,  che  dì  per  dì  la  benignità,  e  clemen- 
zia  Divina  mi  motlrava  . 

Dia.  V.  A.  Giorno  .  Lat.  dies  .  Rim.  ant.  R.  Ama  Dio  la 
notte  ,  e  ’l  dia  ,  Se  vuoi  pace  a  tutte  1’  ore  .  Fr.  lac.  T. 
2.  gz.  64.  Sua  bontà  ,  e  tua  miferia  Ripenfa  notte  ,  e  dia. 
£■  4.  8.  3.  Penitenza  far  non  polio  ^  Mangiar  una  volta 
il  dia  . 

Diabete  ,  e  diabetica  .  Sorta  di  malattia  .  Lat.  dia- 
betes  .  Gf.  Sitefiirns ,  Dav.  Mon.  116,  Lo  fiato  ne.  cadrà  in 
atrofia  ,  idropifia  ,  diabetica ,  tifico  ,  o  fimil  male  .  Lor. 
Med.  Beon.'j.  In  Cafentino  ho  fatto  mille  imbratti  Per  far 
la  diabete  ritornare  ,  E  ’nfin  qui  ’nvan  mille  rimed;  ho 
fatti  . 

Diabetico  .  Chi  ha  diabete  ,  Lat.  diabeticus  .  Gr.  Sta- 
fiimMs .  Libr.  cur.  malati.  E  tal  latte  giova  a’  diabetici , 
a’  tifici  ,  agli  etici  ec. 

Di ABOLIC  amente.  Awerb.  Con  moda  ,  e  co  fiume  di 
diavolo  j  Perverfamente  .  Lat.  *  diabolìcè  .  Gr.  SixfioU- 
xàt  . 

§.  Per  Maliziofamente  ,  Superfiiziofamente  .  Efp.  Vang. 
Alcuni  intendono  molto  peggio  ,  diabolicamente  guardan¬ 
doli  da  zappare  . 

Diabolico  .  Add.  Da  diavolo  ,  Di  diavolo  ,  Lat.  *  dia- 
bolicus  .  Gr.  Sm^oKizÓs  .  Bocc.  nov.  2.  ii.  Io  ho  piuttofto 
quella  per  una  fucina  di  diaboliche  operazioni  ,  che  di  di¬ 
vine  .  G.  V.  8.  37.  I.  Nacque  fra  loro ,  per  foverchia  graf- 
Xezza  ,  e  per  fuludio  diabolico ,  fdegno  .  S.  Grifofi.  Pecca¬ 
re  umana  cofa  è  ,  ma  perfevcrar  ne  mali  ,  o  peccati  è 
cofa  diabolica  .  Paff.  2^1.  E  parlando  d’  una  ,  e  a  un  al¬ 
tra  ,  parole  piacevoli  ,  con  diabolica  malizia  ec.  a  poco  a 
poco  verfo  lui  fi  venia  ippKffa.aào  .  Tac.  Dav.  fior. 

La  paura  era  degli  accufatori  diabolici  ,  ricchi ,  efercitati , 
e  polle  nti  a  nuocere  . 

Dia  CALAMENTO  .  Compofio  medicinale  y  Lattovaro  confor¬ 
tativo  da  rifcaldare  .  Lat.  *  diacalamentum  .  Gr.  S là  kxKx- 
pdy^av  .  M.  Aldobr.  Ufi  triaca  ,  diacimino  ,  e  diacalamen- 
to  .  Cr.  6.  gl.  I.  Della  nepitella  predetta  ,  e  di  alcune  al¬ 
tre  cofe  fi  la  il  diacalamento  . 

Diacalcite  .  Sorta  di  lattovaro  .  Lat.  *  diachalcites  .  Gr. 
S'ià,  ■xxKziaiS'os  .  Ricett.  Fior.  283.  Diacalcite  di  Galeno,  che 
fi  chiama  palmeo  dalla  palma  . 

Diac  A  NATO  .  V.  A.  Diaconato  .  Lat.  diaconatus.  Gr.  Smzo- 
r'tx  .  Vit.  SS.  Pad,  2.  222.  Ti  ringrazio  ,  che  non  permette- 
ffi  a  me  fervo  tuo  vendere  la  grazia  del  diacanato  per 
pecunia  . 

Diac  ANO  .  V.  A.  Diacono  ,  Diaconato  .  Lat.  diaconatus . Gr. 
Sixxpyix  .  Maefiruzz.  1.  io.  E  tre  fono  i  facri  (  ordini)  cioè 
foddiacono  ,  diacano  ,  e  prete  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  221.  Defi- 
derando  d’  effere  fuo  diacano  .  E  apprejfo  :  Mi  mandafti 
pregando  ,  che  ti  facelfi  diacano  ? 

§.  Diacano ,  fi  chiama  propriamente  Quegli  ,  che  ha  tale  or¬ 
dine  .  Lat.  diaconus  .  Gr.  SsxKoyoc  .  Dial.  S.  Greg.  Piero  dia¬ 
cano  mi  fue  giunto  innanzi  . 

DiacciaiA  .  Luogo  y  dove  fi  conferva  il  diaccio  ,  Ghiaccia¬ 


ia  ,  Lat.  recondenda  giacici  officina  ,  cella  nivaria  .  Gr. 

vo3tix.li  . 

Diacciare.  Lo  fieffo  ,  che  Ghiacciare  .  Lat.  glaciari  .  Gr. 
OTHyvùSfcu  .  Sagg.  nat.efp.  172.  In  capo  a  un’  ora  trovammo, 
che  uno  di  ellì  ,  che  fu  il  piò  feemo  ,  avea  cominciato  a 
diacciare  . 

_§.  Eiguratam.  Tac.  Dav.  ann.  13.  168.  'La  porta  d’  Agrip¬ 
pina  diacciò  fubito  (  qui  vale  ,  che  Agrippina  ,  caduta  di 
grazia  ,  perdè  la  frequenza  de'  feguaci  ) 

Diacciato  .  Add.  da  Diacciare  .  Lix.  glaciatus  .  Gr.  irr,- 
xaós  .  Buon.  Pier.  4.  i.  6.  Poi  feguirem,  come  in  quel  gre- 
caiuqlo  Noi  mangiammo  rinvolto  tre  dì  fiato  Nella  neve  in 
camicia  Quel  cocomer  diacciato  . 

§.  1.  E  per  firnilit.  Sagg.  nat.  efp.  172.  Pareva  in  clafcu- 
na  caraffa  un  riccio  di  cadalo  diacciato  in  un  pezzo  di 
criftallo  di  monte  .  E  175.  Per  1'  artifiziofa  fimilitudine  , 
eh’  egli  hanno  col  diaccio ,  fi  chiamano  volgarmente  diac¬ 
ciati  . 

§.  IL  Diacciato  ,  fi  dice  figuratam.  parlando  di  porta  ,  0 
fìmiliy  per  Serrato  .  Lat.  claufus  y  obferatus  .  Malm.  4-  6p.  E 
qui  s’  aggiugne  ancor  rnale  a’  malanni  ,  Ch’  io  trovo  1’  u- 
feio  ,  ma  ’l  trovo  diacciato  . 

Diacc  IO  .  Lo  fieffo  y  che  Ghiaccio  .  Lat.  glacies  ,  Gr.  xpu- 
c-xAos  y  vxyoi  .  Tac.  Dav.  Pofi.  440.  I  piaceri  fono  monti 
di  diaccio  ,  dove  i  giovani  corrono  alla  china  .  Sagg._  nat. 
^fP'  t7S‘  Onde  è  fimiliffìma  al  criftallo  di  que’  bicchieri  , 
che  per  T  artifiziofa  fimilitudine  ,  eh’  egli  hanno  col  diac¬ 
cio  ,  fi  chiamano  volgarmente  diacciati  . 

§.  Rompere  il  diaccio  ,  vale  Effer  il  primo  a  tentare  una  co- 
fa  da  altri  non  tentata  3  che  anche  fi  dice  Rompere  il  guado  . 
Lat.  arduum  aliquid  aggredì ,  vadum  tentare  ,  glaciem  fein- 
dere  ,  v.  Flos  zi  1.  \Dav.  Oraz.  gen.  delib.  14Ó.  Le  quali,  rom¬ 
pendo  io  quello  diaccio  del  mio  naturale  ,  e  caro  filenzio , 
avrei  volentieri  celebrato  . 

Diacc  I U  o  L  o  .  Sufi.  Pezzo  d'  acqua  congelata  pendente  da 
checche  fia  .  Lat.  fiiria  .  Gr.  rxXxypós  .  Burch.  1.  127.  La 
bocca  ,  e  ’l  nafo  mi  faceva  un  guazzo  ,  Ch’  i  diaccinoli 
mi  fea  tenere  al  mento  ec. 

§.  E  per  Sorta  di  fufino  .  Dav.  Colt.  185.  L’  altra  turba 
de’  pernieoni  ,  Romani  ,  diaccinoli  ec.  non  fe  ne  cura  . 

D  lACcruoLO  .  Add.  Che  fa  come  il  diaccio ,  Che  fi  fpezzay 
e  fi  firitola  .  hzt.  friabilis  .  Burch.  i.  p.  Fichi  aquilini  ,  e 
lucciole  diacciuole  .. 

$.  Onde  Quercia  diacciuola  ,  vale  Quercia  ,  che  fchianta  , 
contraria  della  Quercia  falcigna  ,  che  è  arrendevole  a  guifa  di 
Jalcio  y  e  non  ifchianta  . 

D I  A  c  E  R  E  .  Giacere  .  Lat.  pacere  .  Gr.  .  Buon.  Fier.  r. 

2.  2.  Solleva  da  diacer  quell’  apopletico  ,  Fallo  ftar  ,  s’  è 
polfibile  ,  a  teli’  alta  .  E  Intr,  2.  3.  Sdraiatevi  ,  e  dia¬ 
cele  . 

Diac  IMINO  .  Compofizion  medicinale  .  'L'ì.t.  diacyminum  , 
Gr.  Six  xvpdvcev  .  M.  Aldobr.  Ufi  triaca  ,  diacimino  ,  e  dia¬ 
calamento  .  E  altrove  :  E  poi  ,  da  che  è  purgato  ,  ufi  dia¬ 
cimino  . 

Diac  INE.  Efclamazione  ufata  in  vece  della  parola  Diavolo , 
che  denota  maraviglia  .  Lat.  hercle  ,  quid  malum  ?  Gr.  (p£ 
<TÙv  xxxm .  Eir.  nov.  2.  20Ó.  O  che  diacin  farefti  tu  ,  fe  tu 
fnlfi  giovane  ,  e  gagliardo  ?  Cecch.  Efalt.  cr.  3.  4.  Che  dia¬ 
cin  farà  mai  con  tanta  noia  I  Bern.  Catr.  i.  Diacin  ,  eh’  e’ 
mi  rifponda  !  e’  fa  ’l  muforno  . 

Diac  I  N  T  o  .  Spezie  di  gemma  .  Lat.  hyacinthus  ,  Plin.  Cant. 
Carn.  241.  No’  abbiati!  plafme  ,  amatifte  ,  e  turchine  , 
Zaffir  ,  topazi  ,  diacinti ,  e  granati  . 

§.  Diacinto  è  anche  una  Spezie  di  fiore  ,  che  più  comunc- 
mei  'te  fi  dice  Giacinto  .  Lat.  hyacinthus  .  Gr.  vxxtvhoc . 

Di/  c  I T  tJ  RA  .  Giacitura  .  Lat.  decubitus  .  Gr.  xxoKKKiait  . 
if  r.  mv.  7.  2Óp.  La  quale  ,  perciocché  doveva  avere  una 
i^ala  diacitura  ,  cominciò  anch’  ella  a  volgerli  verfo 
Itii  • 

Diacodion  .  Medicamento  conediatore  del  fonno  ,  Sonnife¬ 
ro  .  Lat.  diacodion  .  Gr.  Six  xatSioiv  .  M.  Aldobr.  P.  N.  49. 
Puote  ufare  diacodion  ,  e  atanafia  .  Ricett.  Fjor.  1Ó3.  Raf¬ 
fi  oggi  ancora  con  zucchero  ,  e  chiamafi  diacodion  con 
zucchero  . 

Diaconato.  Lo  fieffo  ,  che  Diacono  ,  cioè  il  fecondo  degli 
ordini  fiacri  .  Lat.  diaconatus  .  Gr.  ìiaxorlx  .  Maefiruzz.  i. 
12.  Le  quali  ordini  potrà  ricevere  dopo  12.  anni  ec.  il  dia¬ 
conato  nel  ventefimo  ,  il  pretato  nel  ventefimoquinto  . 
Tef.  Br.  3.  3.  Dentro  alla  città  di  Roma  sì  fono  quarap- 
zei  chiefe  cardinalane  ,  delle  quali  vi  ha  28.  presbiterati , 
cioè  ,  che  hanno  il  cardinale  prete  ,  e  diaconati  18. 

Diaconessa  .  Donna  ornata  di  certa  dignità  facra  ,  di  cui 
V.  i  canonifii .  Lat.  *  diaconi ffa  .  Gr.  h  S'ixxovos  .  Introd.Virt. 
Poffono  ancora  le  monache  effere  ordinate  in  diaconefle  . 
Vit.  SS.  Pad.  E  mandóe  meco  una  santiflima  monaca ,  che 
era  diaconeffa  . 

Dia  cono.  Uno  degli  ordini  sacri ,  tra  foddiacono  ,  e  fiacer- 
dote  ,  che  anche  fi  dice  Diaconato  .  Lat.  diaconatus  .  Gr.  P ix- 
Mvlx  .  _  . 

§.  Diacono  è  propriamente  Quegli ,  che  ha  tale  ordine  .  Lat. 
diaconus  .  Maefiruzz.  i.  25.  Al  diacono  s’  appartiene  di  Ila¬ 
re  dinanzi  ritto  a’  sacerdoti  ,  e  miniftrare  in  tutte  quelle 
cofe  ,  che  fi  fanno  ne’  sacramenti  di  Grillo.  G.  V.  8.  zi.  z. 
Meffere  Iacopo  ,  e  meffer  Piero  diaconi  cardinali,  del  car¬ 
dinalato  ec.  privò  .  .  .  ^ 

Di  AD  E  M  A  .  Era  anticamente  un  Contraffegno  regio  ,  cioè 
una  Fafciuola  di  tela  bianca ,  che  portavano  in  capo  ^ 
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gì  hrgàmintt  ft  piglia  per  ogm  Corona  reak  ,  e  anche  per  Co. 
rena  femplicemente  .  Lat.  diadema  Gr.  .  Petr  fon. 

Forma  un  diadema  naturai,  eh  alluma  L  aere  dintor¬ 
no  .  Morg.  z6.  Si  va  qui  m  ciel .  fra  tante  diadema  . 
Lièr  Son  Mangiava  paltinache  in  diadema  .  JBellmc, 

fon.  i  27*  Che  Va  delle  frittate  diademe. 

I.  Diadema  è  anche  quell  Ornamento  ,  o  Corona  che  fi 
dìp  'hne  fopra  ’/  capo  alle  immagini  del  Salvatore  ,  e  de'  santi. 
Frale.  Sacch.  Op.  div.  58.  In  ifpazio  di  tempo  gli  raggi 
fieno  converfi  in  diadema  ,  e  ’l  beato  m  santo  .  E  nov. 
160  tit.  Buonamico  dipintore  dipignendo  santo  Ercolano 
fu  la  piazza  di  Perugia  ,  il  dipigne  coi  diadema  di  lafche 


jn^w|)0  diadema  età  alcuno  ,  fi  dice  del  Mutare  la 

•vita  fpirttuale  in  maltiere  hcenziofe  ,  e  viziofe  . 

6.  III.  Cangiar  la  diadema  in  un  turbante ^figuratam.  vale 
Di  buono  àiveniT  cattivo  ,  Malm.  2.  2.  Gettatoli  all  avaro , 
ed  alVurfante  ,  Cangiò  la  diadema  in  un  turbante  . 

TDiadRA  GANTE.  Sorta  di  lattovaro  .  Ltbr.  cur.  malati.  Uh 
quelli  iattovan  ,  diadragante  ,  diapenidio  ,  e  lia  unto  il 
petto  con  quello  unguento  . 

D  I  A  F  A  N  ita'  2  DIAFANI  TA  DE  ,  C  D  1  A  F  A  NI  TAT  E 
Trafparenza  .  Lat.  perfptcuttas  .  Gr.  Sixpava*.  Cr.  2.4.3.  fri 
alquante  piante  ,  quando  il  calor  relpira ,  rimane  molto 
umido  terreftre  ,  vifeofo  ,  e  lucido  per  molta  diafanità  , 
cioè  trafparenza  .  Efpof.  Salm.  Il  cielo  crillallino  ,  eh’  è 
detto  d’  acqua,  mediante  la  fua  diafanitade.  Com.  Purg.ii, 
Il  fummo  tolfe  la  diafanitade  dell’  aer  puro  . 

Diafano  .  Add.  Trafparente  .  Lat.  perfpicuus  transluci- 
dus  *  diaphanus  .  Com.  Inf.  7.  Lo  quale  molti  chiamano 
crillallino  ,  cioè  diafano ,  ovvero  tutto  trafparente  .  Rim. 
ani.  Quid.  Cavale.  70.  Prende  fuo  flato  sì  formato  ,  come 
Diafan  dal  lume  d’  una  ofeuritate  . 

Diafinico  ,  e  DIAFINICON.  Sorta  di^  unguento  .  Lat. 
diaphcenicon  .  Gr.  Pià  (poivUay  .  Polg.  Mef,  L’  unguento  dia- 
llnico  giova  alle  piaghe  corrofive  .  _ 

§.  £'  anche  Sorta  di  lattovaro  medicinale  purgante  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  5.  E  ’l  diafiniconna  A  ’ngraffar  gli  fpeziali  . 

Diaflaoma  ,  e  diaflagm  at  e  .  Quel  mufcolo ,  tira¬ 
to  per  traverfo  al  corpo  degli  animali ,  e  divide  il  ventre  di 
-mezzo  dall'  infimo  .  Lat.  diaphragma  ,  feptum  tranfverfum  . 
Òr.  S-idppayfia  .  Cr.  3.  13.  2.  E'  più  nociva  (  la  lente  )  che 
tutte  altre  granella ,  e  al  polmone  ,  e  al  diaflagmate ,  cioè 
al  pannicolo  ,  il  quale  cuopre  le  coflqle .  Folg.  Raf.  Quelle 
concavitadi  uno  membro  fcevera,  e  divide,  il  quale  è  chia¬ 
mato  diaflagma  .  E  altrove  :  Va  infino  a  tanto  che  paffi 
nel  diaflagma.  E  appr e ffo:  Alcuni  per  li  mufcoli  del  doflb, 

e  dei  diaflagma  .  .  ^ 

Diaforesi  •  Sudar  grande ,  ed  eccejjivo  .  Lat.  diaphorefis  . 
Gr.  hcopópnais .  Cr,  5.  48.  ii.  Alcuni  peftano  le  rofe  ver¬ 
di  e  pongonle  in  olio  iri  vafello  di  vetro  ec.  e  quefto  è 
buono  contro  alle  calefazioni  del  fegato  ec.  e  contra  la  dia- 
forcG 

^Diaforetico.  Add.  Che  ha  virtà  di  far  fidare .  Lat.  dia- 
phoreticus .  ór.  S‘ia(pop»Ttx,ós .  Cr.  6.  134.  r.  La  cui  virtude 
(  della  vetrtuola  )  è  diaforetica,  ed  eftenuativa  .  Red,  lett.  i. 
335.  Se  io  fofli  per  approvare  ,  che  il  Padre  Gottignes  pi- 
gliafle  il  mercurio  diaforetico  ec. 

Diafra  GMA  ,  e  DIAFRAMMA.  Lo  flelfo  ,  che  Dia¬ 
flagma  .  Libr.  cur.  malatt.  Le  ferite  del  diaframma  fono 
tutte  mortali  .  Red.  ejp.  nat.  42.  L’  ovaie  fono  due  attac¬ 
cate  immediatamente  a  due  lobi  del  fegato  ,  e  fituate 
tra  elfo  fegato  ,  e  ’l  diaframma  .  E  confi  i.  193.  Credo  , 
che  fi  elevino  vapori  ,  i  quali  travagliando  il  diafragma  , 
cd  i  polmoni  medefimi  ,  cagionano  la  difficoltà  di  refpi- 


rare. 

Diag  E  N  G I O  V  o  .  LattoT/ario  fatto  di  gengiovo  .  Lat.  dia- 
ztngtbeveos  •  Gr.  Sià,  ^lyytdipìcos  .  M.  Aldobr,  P,  JV.  78. 
Ufare  quelli  lattovari  ,  cioè  diacimino  j  diatriompipereon , 
diagengipvo  ,  diarodon  ec.  e  tutti  gli  altri  caldi  latto- 
varj. 

Dia  g  o  N  A  L  E  •  Aggiunto  della  linea  ,  che  divide  per  mezzo 
le  figure  rettangole  Lat.  diagonios ,  angularis .  Gr.  S'Mydnos. 
Dav.Camb.  103.  Nel  punto,  dove  fi  tagliano  le  linee  dia- 
gona  li .  yiv.  dip.  geom.  zop.  E  però  la  diagonale  ancora  H 
G ,  è  maggiore  della  diagonale  H  I  . 

Dia  GONALMENTE.  Avverb.  Per  vìa  di  diagonale. 

Diagrante  .  Sorta  di  gomma  .  Dragante  .  Malm.  3.  28. 
Recipe  in  bocconi  Colla  ,  gomma  ,  mel  ,  chiara  ,  e  dia¬ 


grante. 

D I  A  G  R I  p  I  o  .  Solutivo  gagliardo  di  fcamonéa  .  Cr.  5.  48.  7. 
Togli  di  zucchero  ,  e  di  fugo  di  rofe  egualmente  libbra 
una  ec.  fpodio  dramme  nove,  di  diagridio  dramme  dodici. 
Tef.  Pov.  P.  S.  Fa  un  peffario  d’  elleboro  nero  ,  nigella  , 
diagridio,  ed  invogli  in  panno  lino. 

Dialettica  .  Laica  .  Lat.  dialeBica  .  Gr.  S'utMKriKif  . 
Dant.  Conv.  32.  La  dialettica  è  minore  in  fuo  corpo  ,  che 
n'iuna  altra  feienzia  .  Tef.  Br.  i.  5.  La  prima  è  dialettica, 
la  quale  c’  infegna  tenzonare  ,  contendere  ,  e  difputare 
f  uno  contra  1’  altro ,  e  far  quiflioni  ,  ,e  difefe  .  But.  Par. 
13.  Per  fapere  le  cautele  della  dialettica  ,  e  fuoi  filo- 
gifmi . 

Dialettico  .  Sufi.  Profiefor  di  Dialettica.  Lat.  dialeSlicus. 
Gr.  S'ixmx-tmós  .  But.  Par.  13.  Per  fapere  queflo  non  addi- 
mandò  fenno  Salamone,  perchè  quefie  cofe  fono  della  ga- 
rulità  de’  dialettici. 

Dialettico.  Add.  Che  pertkneu  dialettica  .  Lat.  diakm 
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Bicur ,  ,  um  .  Gr.  ^taKtxriKÓe  .  Petr.  cap.  io.  Porfirio,  che 

d  acuti  fillogifmi  Empiè  la  dialettica  faretra. 

Dialetto.  Spezie  particolare  di  pronunzia  di  alcun  linguag¬ 
gio  .  Lat.  dialeSìus  .  Gr.  S'ixKixtos  .  Infar,  fcc.  254.  Per  al¬ 
tre  lingue  intefero  quei  dialetti  ec.  che  diftinguevano  la 
lingua  Greca  con  alcune  diverfità  .  Red.  annoi.  Ditir.  Que¬ 
fto  fonetto  di  Pucciandone  è  fcritto  fecondo  la  pronun¬ 
zia  ,  p  dialetto  Pifano  .  E  apprejfo  :  Anticamente  i  me- 
defimi  Pifani  avevano  la  fleffa  pronunzia  ,  o  dialetto  mo¬ 
derno  . 

Dialoghetto  .  Dim.  di  Dialogo  .  Piccai  dialogo  .  Lat. 
exiguus  dialogus  .  Gr.  puxpòs  ì'iccXoyos  .  Tir.  dial.  bell,  donn, 
330.  Eflendo  flato  ricerco  molte  volte  da  quelle  perfo- 
ne  ,  che  mi  haii  femprc  potuto  comandare ,  che  io  dovef- 
lì  dar  fuori  un  mio  dialoghetto  ,  che  a’  giorni  paflati  io 
compofi  . 

Dia  lo  gì  sta.  Cbi  compone  dialoghi .  Lat.  dialo gorum  feri- 
ptor .  Gr.  S ixKoyuy  auyypcKpdj  s  , 

Dialogo  .  Difeorfo  di  piti  perfine  ,  Lat.  dialogus  ,  Gr.  «T/st- 
xoyos  .  Fit.Plut.  Entrò  _Cato,  e  puofefi  in  fui  letto, e  pre- 
fe  il  dialogo  di  Plato,  il  quale  fcrive  per  l’alma.  CaJ,  lett. 
51.  Ho  avuto  il  dialogo  ftampato  ,  ed  ho  veduto  ,  come 
V.  Sig.  perfevera  in  giovare  alia  noflra  patria  .  Eiv.  Prop. 
100.  Quella  tal  dettatura  diede  poi  qualche  facilità  al  me- 
defimo  Galileo  ,  ed  al  Torricelli  per  fare  quel  più  ampio 
dillefo  in  dialogo,  che  s’è  veduto. 

Di  alt  E  A  .  Sorta  d'  unguento  noto  .  Lat.  dialthxa  .  Gr.  Pi 
àxbiixf .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  iS.  Anco  in  cagione  fredda 
bolli  in  vino  forte  marziaton  ,  agrippa  ,  e  dialtea  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  4^.  Ugnere  io  ftomaco  ai  burro  ec.  di  dial¬ 
tea  . 

Diamantaccio.  Peggiorai,  dì  Diamante .  Fit,  Benv.  Celi. 
348.  Il  detto  anello  ec.  era  un  diamantaccio  fottile  di  va¬ 
lore  di  dicci  feudi  in  c>rca. 

Diamante  .  Gioia  nOtijfima  ,  e  più  dura  di  nìuna  altra  , 
Adamante.  LzX.  adamas  .  Gr.  dSiiixs.  Frane.  Sacch. Op, div. 
p3.  Diamante  fi  truova  nelle  parti  d’  India  ,  ha  color  di 
ferro,  ed  è  fortiffima  oltre  all’  altre  pietre,  nafee  in  Etio¬ 
pia  ec.  e  per  fangue  di  becco  s’  addolca  ,  c  rompe  .  Efp. 
P.  N.  pio  è  il  diarnante  di  nobile  natura,  che  non  degna 
federe  in  oro  ,  ma  in  povero  metallo,  ficcome  è  il  ferro» 
Dant.  Purg.  p.  Sedendo  in  fulla  foglia  ,  Che  mi  fembiava 
pietra  di  diamante  .  Petr.  canz.  7.  4,  Ch’  ha  i  rami  di  dia¬ 
mante  ,  €  d’  or  le  chiome  .  E  fon.  42.  Di  qual  pietra  più 
rigida  s’  intaglia  Pehfofo  nella  yifta  oggi  farei  ,  O  di  dia¬ 
mante  ,  o  d’  un  bel  marmo  bianco  .  Sagg.  nat.  efp.  232. 
Che  quando  i  diamanti  hanno  fondo  ,  avvegnaché  fmuflà- 
ti ,  e  fpianati  in  fulla  ruota ,  attraggono  molto  bravamen¬ 
te  ,  dove  le  tavole  ,  che  non  han  fondo ,  quali  foglion  ef- 
fere  i  finimenti  delle  collane  dette  comunemente  ìpere  ec. 
non  voglion  tirare  ,  o  fe  pur  tirano  ,  ciò  fanno  con  sì  po- 
co  fiato  ,  eh’  e’  bilogna  ec.  E  apprejfo  :  I  diamanti  grap¬ 
piti ,  cioè  quelli  ,  che  fon  lavorati  in  fulla  loro  naturai  fi¬ 
gura  dell’ottaedro,  rade  volte  failifcono. 

§•  E  fiere  ,  ò  Non  efiere  di  diamante  ,  vale  Non  efiere  ,  o 
Efiere  d'  animo  ,  e  di  cuor  pieghevole  .  Irsit,  ferreum  e  [fervei 
non  efie .  Gr.  aPtipiov  dveu  ,  »  ix  dlvojt  .  Frane.  Sacch,  nov. 
i8p.  Io  credo  ,  che  1’  uno  di  cofloro  fia  di  porfido  ,  e 

I  altro  di  diamante  .  Bocc.  nov.  4.  p.  La  giovane  ,  che 
non  era  di  ferro  ,  nè  di  diamante  ,  affai  agevolmente  fi 
piegò  . 

§.  IL  Ap  unta  di  diamante:  Termine  efprimente  Dna  fortrt 
particolare  di  figura  auzza  a  guija  di  piramide  quadrangolare  . 
Lat.  adamantis  infiar  .  Gr.  «Tfjcw  ùS'tiiiavTos  ,  Sagg.  nat.  efp. 
175.  Con  bel  lavoro,  quafi  a  punta  di  diamante,  vagamen¬ 
te  intagliata  . 

Di  am  antino.  Add.  Di  diamante .  Lat.  adamantinus . Gr. 
àS'uij.ó.yrmi. 

§.  Per  metaf.  Fortifiìmo  .  Lat.  validifiimus  .  Vìt.  Plut.  Li 
legamenti  diamantini  della  signoria  non  fono  quelli  ,  che 
tuo  padre  diceva  .  Fr.  lac.  T.  6.  3.  22.  Stringendo!  tu  ’l  ba¬ 
ciavi,  O  cor  diamanrino  .  Alleg.  18.  Le  farete  diamantina 
rotella  contro  alle  aguzze  punte^  delle  verducate  lingue  a 
cacaiuola  degli  feioperati  moderni . 

Di  AMA  RINATA  .  Conferva  dì  marafche  .  Ricett.  Fior.  133. 
Le  corniole  ec.  fi  mettono  in  un  vafo  di  terra  invetriato 
fopra  il  fuoco,  rimenandole  tanto,  che  incenerifeano,  co¬ 
me  diremmo  delle  marafche  per  fare  la  diamarinata  .  E  al¬ 
trove:  Poni  fopra  a  fooco,  e  lafcia  ftar  tanto,  che  piglian¬ 
done  faggio  ,  fi  rappigli ,  come  di  fopra  fi  è  detto  della 
diamarinata . 

Diametrale.  Add.  Di  diametro .  Lat.  *  diametralis  .  Gr, 
PictiMTeiMf .  But.  La  terza  linea  diametrale  dell’  uno  emi- 
fperio  l'ara  ec. 

Diametralmente  .  Avverb.  Per  diametro .  Lat.  *  dia- 
metricè  .  Gr.  S'MjUfrQixfc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  fe  fofi 
fe  un  cerchio  divifo  diametralmente .  Viv.  dfip.  Geom.  273. 

II  lato  L  H  fi  adatti  col  lato  C  D,che  palla  per  D  pun¬ 
to  diametralmente  oppoflo  al  B  . 

Diametro  ,  e  diamitro  .  Linea  ,  che  divide  il  cer¬ 
chio  per  mezzo  .  Lat.  àiameter  .  Gr.  tiigujoi  .  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred.  ^4.  Altresì  di  trovare  il  diamitro  del  cerchio  . 
Burch.  I.  7.  E  ’l  diametro  ,  e  ’l  centro  delia  fava  .  Ber». 
Ori.  3.  7.  4p.  pi  diarnetro  avea  fei  braccia  buone  ,  Con 
lenzuo’  bianchi  ,  e  di  bella  cortina  .  Sagg,  nat.  efp.  72. 
Sia  la  palla  di  criflalio  A  d’  un  terzo  di  braccio  di  dia- 
lacjtro ,  ed  abbia  il  collo  B  C  lungo  iiitorna  a  due  terzi , 

Per 
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Per  àiamet-fd  ^  pofìo  avverbtalm.  W<f  A  dirimpetto  per 
ì appunto  .  Filcc.  7.  22.  Tra  ’]  cervio,  e  Filocolo  era  quafi 
per  diametro  pollo  un  altiffimo  pino. 

D I  A  M  o  R  o  N  .  Siroppo  fatto  col  fugo  delle  more  ,  Lat.  diamo- 
ron  .  Gr.  fpwpinv.  Tef.  Pov.  P.  S.  Diamoron  ,  aceto  ,  e 
mele ,  mifchiati ,  e  caldi  gargarizzati ,  alciugano  1’  ugola  . 
Ricett.  Fior.  144.  Sebbene;  Galeno  nel  fuo  diamoron  to¬ 
glie  il  mele  ,  noi  in  quel  cambio  ufiamo  di  torre  il  zuc¬ 
chero  . 

Dia  MUSCO  .  ^orta  di  lattovaro,  .  Volg.  Mef.  Medicine 
compofte  ,  utili  alla  ftrettura  di  alena  ,  fono  mitridato  , 
tiriaca  ,  atanafia  grande,  e  piccala,  e  digmufco  dolce,  ed 
amaro. 

Di  AN  A  .  Aggiunto  ,  che  fi  dà  alla  Jlella  ,  che  apparifce  in- 
manzi  al  sole .  Lat.  lucifer  .  Gr.  (t>caa<pópos  .  Ovid.  Pift.  Già 
era  apparita  T  aurora  ec.  e  la  bella  della  diana  dinanzi  à 
lei  rifplendeva  .  Mor,  S.  Grog.  r.  j.  Io  voglio,  traisi  mara- 
yigliofe  ,  e  tante  opere  di  divina  difpenfazione  vedere 
in  che  modo  ad  illuminare  la  notte  della  prefente  vi¬ 
ta  per  _  vicenda  fi  levino  le  delle  fopra  la  faccia  del 
cielo  ,  infino  a  tanto  che  nella  fine  di  quella  fi  levi 
ft  guifa  di  vera  ftella  diana  il  Redentore  della  generazione 
umana  . 

§.  Batter  la  Diana  .  v.  battere  5.  XXVII.  e 
XXVIII. 

Diana  .  Pietra  preziofa  ,  Zibald.  Andr.  105.  Diana  è  una 
pietra  vermiglia  chiara  ^  ed  è  ella  grande  ,  qual  è  un  un¬ 
ghia  d’uomo,  o  meno,  ed  è  buona  contra  fangue  . 

Di  ANZI.  Avverò .  di  tempo  paffuto.  Poco  fa.  Lat.  nuper.  Gr. 
apri.  Boce.  nov.  61,  8.  Io  difii  dianzi  il  Te  lucis^  e  la’nte- 
mera ,  e  tante  altre  buone  orazioni ,  quando  al  letto  ci  an¬ 
dammo  ec.  che  temere  non  ci  hifogna.  Dant,  Purg.  2.  Dian¬ 
zi  venimmo  innanzi  a  voi  un  poco  Per  altra  via  .  Petr, 
fon.  95.  E  parmi ,  che  pur  dianzi  Folle  il  principio  di  co¬ 
tanto  affanno  .  F.  F.  ii.  Si.  Si  partirono  dalle  frontiere  , 
dove  poco  dianzi  fi  erano,  ridotti^.  Cron.  Morell.  223.  Per 
adempire  tutto  quello  ,  che  dianzi  fu  promelfo  ,  cornecchè 
di  loperchio  fia  ,  che  quafp  fi  pub  dire  effere  nelle  due 
parti  ,  dinanzi  narrato  ,,  diremo  fopra  ciò  alcune  cofe 
brevi. 

Diapa  P  AV  E  RO  ,  Lattovaro  di  papavero  .  Lat.  diamsconsn  . 
Gr.  ìtà  [imdrur  .  Cr.  6.  88.  Contro  alla  fecchezza  del 
petto  vale  moltO'  il  diapapavero  . 

Diapa  s  o  N  .  Termine  di  rnufica  ,  che  vale  V  ottava  .  Lat. 
diapafon  ,  oSlava  confonantia  .  Gn  S'id  oreeaùy  .  Farch.  gìuoc^ 
piti.  Trovanfi  ancora  in  quella  grandiffima  ,  e  perfettiffi- 
ma  medietà  tutte  le  confonanze  mufiche  femplici  ,  cioè 
tuono  ,  diapente  , .  diateffaron  ,  diapafon  .  P  appreffo  :  Tra 
tutte  le  confonanze  muficali  femplici  ,  la  diapafon  è  la 
maggiore  .  F  altrove.  :  Agguagliando  dodici  3  fei  ,  fi  fa  la 
^oporzione  dupla  ,  cioè  diapafon  .  Gal.  dial.  mot.  i.  540. 
Dicono  elfi  la  diapafon ,  cioè  l’ ottava ,  effer  contenuta  dal¬ 
la  dupla . 

Diap  E  NI  DIO  .Sorta  di  lattovaro-  ,  utile  alla  to.Jfa  ,  Lat. 
diapenidion  -  Libr.  ciir.  malati.  Ufi  quelli  lattovari  ,  dia- 
dragante  ,  diapenidio  ,  e  fia  unto  il  petto  con  quello  un¬ 
guento  . 

Diapente  .  Intervallo  muflco  di  cinque  voci  per  grado  , 
Lat.  diapente  ,  quinta  confonantia  .  Gr.  Siù  irtvrz .  Gal.  dial. 
mot.  I.  541.  La  diapente  ,  che  noi  dichiamo  la  quinta  . 
Farch.  giuoc.  Pitt.  Trovanfi  ancora  in  quella  grandilfima ,  e 
perfettiffima  medietà  tutte  le  confonanze  mufiche  femplici, 
cioè  tuono,  diapente,  diateffaron ,  diapafon  .  E  altrove:  Ag¬ 
guagliando  fei  a  nove,  e  etto  a  dodici,  fi  fa  la  proporzio¬ 
ne  fefquialtera  ,  cioè  la  diapente  . 

Diaprass  i  o  .  sòrta  di  lattavaro  .  Lat.  diaprafion .  Gr.  Sm 

.  Libr.  cur.  malatt.  Ufi  diapralfio  ,  diaealamento,  e 
diatriompipereoii  . 

Dia  P  RU  N I  s  y  e  D I  A  P  RU  NO  .  Lattova'to  di  due  forte  ,  le-y 
nitivoy  e  foluftvoy  fatto  di  amofeine.  Lat.  diaprunon.  Gr.  «T/cè 
y.oKxoiÀ,yiK(i)v  .  M.  Aldohr.  Ufino  trifera  faracenica  ,  e  diapru- 
no  ,  e  firoppo  rofato,  p  violato.  Ricett.  Fior.  189.  Diapru- 
nis  non  folutivo  di  Niccolao  Aleffandrino  . 

Di  aq^uilonne  .  Spezie  di  cerotto  ,  compojìo  ài  ptà  ingre¬ 
dienti  ,  buono  d  ciccioni  ,  e  a  fimili  pofleme  .  Lat.  diachylon. 
Gr.  .  Libr.  Son.  52.  A  te  il  diaquilonne  S’  impia- 

flrerà  in  fu  gli  occhi .  Burch.  i.  iq.  Perocch’  i’  odo  ,  che  ’l 
diaquilonne  É'  buona  cofa  a  fare  i  capei  biondi. 

Diario  .  Giornale  .  Lat.  diarium  .  Gr.  ì(pDfjt,iQts  .  Tac,  Dav. 
fior.  4.  ^45.^  Giunio  Maurico_  domandando  a  Cefare  ,  che 
confegnaffe  i  diarj  de’  principi  al  senato .  Buon.  Fier.  y.  4. 

3.  Fa  da  araldo  lo  ’ngegno  ,  e  la  memoria ,  Scrive  il  dia- 
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.1.  M.  4w  ^  V  a**  xa  ^  OCiivX.  li  Uia" 

rio  a  farne  poi  la  lloria .  Red.  Off.  an.  69.  Lo  riferirò  qui 
fchiettaraente  in  un  piccolo  diario  . 

Di  arodo  N  .  Sorta  ai  lattovaro  .  Lat.  diarhodm  .  Gr.  Sià 
pòfm  .  M.  Aldobr.  P.  N.  78.  Ufare  quelli  lattovari ,  cioè 
diacimino  ,  diatriompipereon  ,  diagengiovo  ,  diarodon  ,  e 
tutti  gli  altri  caldi  lattovari. 

Diarrea,  e  d  i  a  R  R  i  A .  Fluffo  di  ventre .  Lat.  diarrhosa, 
Gr.  .  Cr.  j.  14.  5.  Per  la  qual  cofa  quelle  cotali, 

fe  faranno  fecche  ,  molto  vagliono  alla  diarrea  ,  c  alla  dif- 
fontena.  E  cap.  p^S.  7.  Ha  virtù  {lo  zucchero  rofato^  di  co- 
fingnere  ,  e  di  confortare,  e  vale  contraila  dilTenteria, 
cc.  _c  la  diarrla  .  Red.  conf.  1.  140.  I  lunghi  mali  di  sua 
Tminenza  nello  fiato  prefente  confillono  in  una  lunga  diar¬ 
rea  ,  la  quale  infallidifce  cinque  ,  o  vero  fei  volte  il  gior¬ 
no  ,  ma  però  lenza  dolore  alcuno ,  e  fenza  veruna  iniìam- 
Tom.  IL 


reazione  .  E  141.  Potendo  quell’acqua  del  tettuccio  giova¬ 
re  notabilmente  alla  diarrea,  ed  alla  generazione  defilati. 
^Iascane  ,  e  diascolo.  Foci  baffe  y  che  ufiamo  dir 
qualche  volta  per  fuggir  la  parola  Diavolo  ,  quando  fentia- 
wo  alcuna  cofa  dtfonefla  ,  0  che  non  convenga  .  Pataff. 
6.  L  che  diafeane  dice  la  maffaia? 

Di  A  SENA  Lattovaro  fatto  di  fena  .  M.  Aldobr.  P.  N.  a6. 

’’  ponviene  fiemperare  mezza  oncia 
ni  .7^*^  di  diafene  laffativo  ec.  Ricett. 
Fior.  187.  Diafena  frefea  magifirale  .  E  appreffo  :  Fa’  lat¬ 
tovaro  in  buona  fqrma,  e  quello  fi  de’  ufore  per  diafena 
e  per  lattovar  lenitivo.  ^  dia  iena. 

Diaspro,.  Pietra  dura  ,  che  s  annovera  traile  rkie  di  mi- 
r.or  pregio  ,  e  trovafene  dt  diverfi  colori  .  Lat.  lafpis  Gr 
Tef.  Pav.  P.  S.  La  pietra  chiamata  diafproVrtau 
ed  ampliata  dove  efoe  il  fangue  ,  sì  lo  ritiene  .  Petr  fon 
42.  Di  qual  piem  piu  rigida  s’intaglia  Penfofo  nella  vi¬ 
ltà  oggi  farei ,  O  di  diamante  ,  o  d’  un  bel  marmo  bian- 
co  ,  Per  la  paura  forfè ,  o  d  un  dia.'jpro  .  Dant.  rim.  22.  E 
velie  foa  perfona  d  un  diafpro.  Red.  efp.  nat.  78.  Un  pez- 
zetto  di  diafpro  di  Boemia  ec.  non  è  mai  fcaduto  dal  fuo 
pefo  primiero. 

Diastole  .  F.G.  ufata  da  medici  per  ifpiegare  la  Dila¬ 
tazione  del  cuore  i.  Contrario  di  Si  fole  ,  Lat.  dilatatio  .  Gr. 

,  labr.  cur,  febkr.  Siccome  nella  filloie  il  cuore  fi  ri- 
Itrigne ,  così  nella  diallole  s’  allarga  .  Buon.  Pier.  i.  <. 
La  liliale  mal  dirfi  alla  diallole  E'  un  cattivo  fegno'.  ' 
Diatessaron  ,  e  diatesseron.  Intervallo  'mufico 
(il  quattro  ma  per  grado.  Lat.  diateffaron y  quarta  confonan- 
tia  .  (jr.  Sia  rj-iaa-apm  .  Gal.  dial.  mot.  i.  54^.  Nella  diatef- 
foron  fe  n  interpongon  tre  {pulfazioni)  Farch.  giuoc.  Pnt. 
Aroyanli  ancora  in  quella  grandiffima,  e  perfettiffima  me- 
aieta  tutte  le  confonanze  mufiche  femplici  ,  cioè  tuono 
diapente,. diateffaron  ,  diapafon  .  E  appreffo  :  Agguagliando’ 
Otto  a  ki ,  o  nove  a  dodici  ,  fi  fa  la  proporzione  fefqui- 
terza  ,  cioè  la  confonanza  diateffaron. 
Diatriompipereon  ,  #  diatriontonpipe- 

R  E  o  N  .  Sorta  dt  lattovaro  ,  ove  s  adoperano  tutte  e  tre  le 
mamere  de-  pepi .  Lat.  dia-tripnpepexeon  .  Gr.  Sid  rpiiv  itìttì- 
p.ipr.  Ltbr. cur. malatt.  Ufi  diapralfio,  diaealamento  e  dia- 
tnornpipereon  .  M.  Aldobr.  P.  N.  78.  Ufare  quelli  Jattova- 
n  y  cioè  diacimino  ,  diatriompiperon  ,  diagengiovo  ,  diaro- 
don,  e  tutti  gli  altri  caldi  lattovar;.  Red.  hn.  i.  307.  Con 
quei  di.afiniconi  ,  diatriontonpipereoni  ,  ed  altri  nomi  da 
fare  fpintare  i  cani. 

Vn®  •  f‘iS^fàio  ,  Intrigo  notofo  ,  ^  difpettofa.  Lat. 

molejìia  ,  diyexatw.  Gr.  avut  .  Tav.  Dicer.  Mi  conviene  in 
tutti  1  modi  prendere  argomenti  contro  le  tue  diavolenV 
Segr.Etor.  Mandr.  3.  3.  Naffe  Dio  ci  aiuti  con  quelle  dia¬ 
volerie  .  Geli  Sport.  4.  i.  Qualche  diavoleria  ci  farà  di  nuo¬ 
vo  ,  poiché  egli  indugia  tanto  a  tornare. 

Diavolessa.  Femm.  di  Diavolo  ;  e  dìeefi  di  Donna  oltre 
mifura  impemnente ,  ?  rmtofa .  Lat.  erinnys  y  furia .  Or,  ìpmùf 
Cecch.Inc.4.  I.  Viene  a  effere  Come  dire  una  diavoleffa? 
Laje.  Streg.  4.  5.  E  un  paradifo  abitato  da  diavoli  .  C  É 
da  diayoleffe  ,  e  da  verfiere  .  Red.ktt.  i.  348.  Quella'ri- 
baldagUa  delle  ftreghe  ec.  delle  diavoleffe  ,  e  delle  ver- 
ilere  , 

Diavqlettino.  Dim.  di  Diavoletto  .  Zibald.  Andr  Un 
ragazzetto  così  fiero,  che  pareva  un  diavolettino. 

D I  A  y  o  L  etto.  Dim.  di  Diavolo  .  Diavolo  piccolo  .  Zibald 
Andr.  Le  apparve  «n  diavoletto  in  foggia  di  fare  il  buf¬ 
fone  . 

Dia  voclo  .  Nome  untverfale  degli  angeli  cacciati  di  paradifo. 
^àx.dtabolus  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  po.  Dia¬ 

volo  fera  infernale  non  ha  mai  alcuna  ragione  in  fe;  tut¬ 
to  I  fuo  intendimento  ,  e  filetto  è  in  fare  male ,  e  a  co¬ 
loro  ,  che  io  fervono  ,  dà  più  dolore  ,  e  pena  .  Tef.  Br.  i. 
li.  Lo  male  fu  trovato  per  Io  diavolo  ,  e  non  innanzi  è 
perciò  è  elU  nulla .  Dant.  Inf.  21.  E  vidi  dietro  a  noi  un 
diavol  nera  .  E  23.  E  ’l  frate  :  i’  udi’  già  dire  a  Bologna 
Del  diavol  vizi  sffn.  Bocc.  nov.  i.  20.  Collui  più  tollo  do¬ 
vere  effere  nelle  mani  del  diavolo  in  perdizione  che  in 
.paradifo  .  E  nov.  2^.  5.  Elle  fon  tutte  giovani  ,  e  parmi, 
eh  eli  abbiano  il  diavolo  m  corpo .  Pajf.  230.  Il  santo  pa¬ 
dre  raccefe  il  fuoco  ,  intorno  al  quale  fedendo  quella  dia¬ 
vola  ,  ed  egli  appreffo  di  lei  ec.  Buon.  Fier.  i.  5  i  Noi 
vi  farem  la  fcala  ,  Belle  diavole  nollre  ,.  al  nollro  albereto. 

§.  l.  Diavolo  y  e  Diavolo  fcatenato  ,  diciamo  per  lo  fluffo 
chc  Nabtffo  nel  figmfic.  del  §.  effrank  ,  improbus  .  Gr! 

à,\tÌTtùp  . 

.  §.  IL  Diavolo  è  anche  Parola ,  che  talora  fi  dice  riempi¬ 
tivamente  per  modo  di  di f pregio  da  chi  è  adirato  y  9  per  ma¬ 
raviglia  .  Lat.  mehenlèy  adepoly  vah  .  Bocc.  nov.  54.  2.  Co¬ 
me  diavolo  non  hanno  ,  che  una  cofeia  ,  c  una  gamba)' 

E  nov.  77.  42.  E  da  che  diavol  ec.  fe’  tu  più ,  che  qualun! 
que  altra  dolorofetta  fante  ì  Av,  Caff.  4.  7.  Chi  diavolo  Gii 
ha  data  la  tua  velie .  Fir.  Af.  16.  Or  che  diavolo  farebbe 
ella  mai ,  fc  non  un’  oileffà  ? 

§.  III.  Avere  il  diavolo  nelle  braccia  ,  vale  Avere  nelle 
braccia  una  forza  foprannaturale  y  0  grandiffima  .  Lat.  miris 
viribus  effe.  Gr.  Seupumg  ttrea  ri?  SwdpoB  .  Malm.  p.  <<.  Fi¬ 
nalmente  i’  ho  ’I  diavol  nelle  braccia  ,  E  fono  ,  e  Varò 
fempre  una  belliaccia. 

$.  IV.  Avere  il  diavolo  ,  0  il  gran  diavolo  addoffo  ,  vale 
Effer  nelle  furie  y  Imperverfare  .  Lat.  omnia  fufdeque  ferre , 

Gr.  ky&v  ,  jwi  <pipciv  ,  Berti.  Ori.  i.  17.  66.  Quello  Agricane 
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hi  il  gran  diavolo  addoffo  .  Var^.  Sme.  y.  5.  Da  un  can¬ 
to  coftoro  hanno  il  diavolo  addollo.  ri.-. 

6  V  Avere  il  diavolo  in  tefta  ,  diceji  dt  chi  fia  jcaltrito^ 
ed  accorto  .  Cecch.  Ine.  ?.  i.  Egli  è  perfon'a  ,  che  ha  il  dia- 

V'L^Averc  il  diavolo  nelT  ammolla  ,  fi  dice  del  Prevede^ 
Vff  con  fagacità  ,  ed  accortezza  ogni  firatagemma  ,  e  invenzio¬ 
ne.  \M.  fagacem  ejfcy  rem  divinare.  Gr.  (JLttvTdii^cu.  Frane. 
Sacci),  rim.  ad-  Ne’  nigromanti  finirà  ’l  mio  motto  ,  Che 
ognuno  è  Michel  Scotto  ,  Dicendo  nell’  ampolla  il  diavoi 
hanno,  E  con  fatture  afiai  corpi  disfanno.  Varch.  Ercel.  78. 
Generalmente  d’uno,  che  conofea  il. pel  nell’uovo,  e 
non  gli  chiocci  il  ferro ,  c  fappia  dove  il  diavoi  tien  la  co¬ 
da  ,  n  dice  :  egli  ha  il  diavolo  nell’  ampolla  .  Fir.  Lue.  z. 
<.  In  fine  elle  hanno  il  diavolo  nell’  arnpolla .  Ambr.  Bern. 
4.  5.  In  fine  quelli  vecchi  han  proprio  il  diavolo  Nell’am- 

polla .  , 

VII.  Fare  il  diavolo  ,  vale  Imperyerjare  ,  Entrare  nel¬ 
le  furie  maggiori .  Laf.  furore  .  Gr.  f^xire^cu  .  Bocc.  nov.  zg. 


12.  Il  che  io  ho  avuto  ,  ed  ho  sì  forte  per  male  ,  che  10 
credo  ,  fe  io  non  avelli  guardato  al  peccato ,  e  pofeia  per 
votlro  amore  ,  io  averei  fatto  il  diavolo . 

Vili.  Fare  il  diavolo vale  anche  Fare  ogni  sforzo che 
anche  diciamo  Fare  il  diavolo  ,  e  peggio .  Lat.  obnixè  omnia 
agere  ,  Terenz.  Ar.  Len.  3.  2.  Non  lo  vorrà  patir  ,  e  farà 

il  diavolo.  ,  ,  «  T' 

§.  IX.  Fare  il  diavolo  ,  e  peggio  .  Varch.  Ercol.  84.  rare 
il  diavolo  ,  e  peggio  ,  è  quando  altri  avendo  fatto  capo 
grolfo  ,  cioè  adiratoli  ,  e  fdegnatofi  con  alcuno,  non  vuo¬ 
le  pace  ,  nè  triegua  ,  e  cerca  o  di  fcaricar  fe  ,  o  di  carica¬ 
re  il  compagno  con  tutte  le  maniere ,  che  egli  fa ,  e  può, 
e  molte  volte  fi  dice  per  beffare  alcuno  ,  mofirando  di 
non  temerne.  ,  j  r 

X.  Entrare  il  diavolo ,  dicefi  del  Nafiere  tra  alcuno  dtf- 
f  or  dia  .  Bern.  Ori.  2.  20.  Come  la  traffe  in  mezzo  agli 
animali  ,  Il  diavoi  parve  ,  che  entraffe  fra  loro. 

XI.  Darfi  al  diavolo  ,  vale  Difperarfi  ,  Crucciarfi  ,  0 
Affliggerli  eftremamente  .  Lat.  orco  fe  devovere  .  Lor.  Med. 
Arid.  I.  I.  Se  e’  fapeffe  ,  che  e’  veniffe  la  notte  in  Firen¬ 
ze  ,  o  che  egli  fpendeffe  pure  un  foldo ,  fi  darebbe  al  dia¬ 
volo  . 

§.  XII.  In  proverb.  Sapere  dove  il  diavolo  tien  la  coda  ^ 
dicefi  dell'  EJfer  fugace  .  e  ajìuto  ,  e  del  Conofeere  gl'  ingan¬ 
ni  .  V.  Flos  251.  Lat.  O*  mihi  belli  pars  efi  .  Bocc.  nov.  77. 
70.  La  maggior  parte  degli  Jcolari')  fanno  dove  il  diavoi 
tien  la  coda  .  Ciriff.  Calv.  1.  27.  Perocch’  egli  è  malvagio, 
e  pien  di  froda ,  b  fa  ben  dove  il  diavoi  tien  la  coda .  Vanh. 
Ercol.  yS.  Generalmente  d’uno,  che  conofea  il  pel  nell’uo¬ 
vo  ,  e  non  gli  chiocci  il  ferro  ,  e  fappia  dove  il  diavoi 
tien  la  coda  ,  fi  dice  :  egli  ha  il  diavoi  neirampolla. 

5.  XIII.  Parimente  in  proverb.  Trovare  il  diavolo  nel  ca¬ 
tino  ,  vale  Andare  a  definare  ^  0  a  cena ,  e  trtrvare  mangia¬ 
to  .  Lat.  ccenà  comesà  venire  ,  poft  toflum  venire  .  Gr.  Kseró- 
«B-jv  rtis  sopfìis  moti/ .  Salv.  Spin.  4.  8.  Egli  è  meglio  aver  a 
afpettar  1’  arrolto  ,  che  trovare  il  diavolo  nel  catino. 

XIV.  Il  diavolo  è  cattivo  ,  percld  egli  è  vecchio  ;  pro¬ 
verb.  che  vale  ,  che  V  efptrienza  ,  ed  il  tempo  ,  aumentano 
V  aftuzia  ,  €  la  malizia  .  Lat.  callidi  veteratores  fenes  .  Lafc. 
Sibili,  i.  g.  Non  fai  tu  ,  eh’  e’  fi  dice  ,  che  ’l  diavolo  è 
trillo  ,  e  viziato  ,  perch’  egli  è  vecchio? 

XV.  Il  tuo  diavolo  è  cattivo  j  e  vale  II  tuo  genio  è  ma- 
liziofo  .  Lat..  malo  genio  agitaris  .  Bern.  Ori.  i.  27.  41.  Ma 
dubitar  di  ciò  non  gli  è  raelliero  ,  Che  il  diavoi  di  colei 
troppo  è  cattivo . 

XV I.  Quando  il  tuo  diavoi  nacque  ,  il  mio  andava  ritto 
alla  panca i  modo  proverb.  che  vale^  che  Gli  uomini  d  età.,  co¬ 
me  efperti  ,  fi  poffono  difficilmente  ingannare  .  Lat.  anno  fa 
vulpes  haud  capitur  laqueo  ..  Gr.  yipcor  dhaiTru^  «k  uKlaMq-ax 
vtéyti ... 

XVII.  E  parimente  in  modo  proverb.  Lafc,  Gelof.  2.  4. 
Quando  il  diavolo  vuole  andare ,  dov’  e’  non  può  mettere 
il  capo  ,  ponvi  la  coda  (e  vale  :  Dove  non  ha  luogo  la  for¬ 
za  ,  havvelo  l' ajìuzia') 

§.  XVIII.  In  proverb.  Il  diavolo  è  fattile  ^  e  fila  graffio  ;  e- 
fi  dice  dell’  E  fiere  il  pericolo  maggiore  ,  che  altri  non  crede. 
Cecch.  Mogi.  I.  Sia  nella  buona  ora;  Il  diavolo  è  lottile, 
c  fila  groffo  .  Lafc.  Pinz.  10.  Il  diavolo  è  lottile  ,  e  fila 
groffo  .  Malm.  10.  56.  Mercecch’  ei  fa  ,  che  ’l  diavolo  è 
bugiardo  ,  E  quanto  ei  fia  fottile  ,  e  fili  groffo . 

§.’  XIX.  £■  altresì  in  proverb^  Il  diavoi  vuol  tentar  Luci¬ 
fero  ,•  fi  dice  quando  un  ,  eh'  è  trijlo  ,  cerca  d'  aggirare  un 
più  tri  fio  di  lui. 

§.  XX.  Il  diavolo  non  è  brutto  ,  0  nero  ,  come  e'  fi  dipi¬ 
gne  ;  proverb.  che  fignifica  L' affare  non  è  così  difperats  ,  co¬ 
me  apparifee  .  Frane.  Sacch.  nov.  IJ5.  Una  cofa  vi  voglio 
dire  ,  come  Uberto  :  il  diavolo  npn  è  nero  ,  come  fi  di¬ 
pigne  .  Ciriff.  Calv.  84.  Ma  il  diavoi  non  fia  poi  ,  qual 
pinto  ,  è  nero  .  Cecch.  Diffiim.  1.  2.  Non  ti  alterar  tanto  , 
che  tu  fei  una  befiia;  il  diavolo  non  è  brutto,  come  e’  fi 
dipigne  .  Malm.  4.  42.  Ma  perchè  non  è  ’l  diavoi  fempre- 
mai  Cotanto  brutto  ,  quanr  egli  è  dipinto,  Quand’  io  più 
credo  a  gola  effer  ne’  guai ,  Ecco  al  mio  core  ogni  trava¬ 
glio  eftinto. 

ji.  XXL  Al  qual  proverb.  è  fimile  quel  detto  de  Cani.  Carn. 
177.  E  poi  chi  vede  il  diavoi  da  do  vero  ,  Lo  vede  con 
men  corna  ,  e  manco  nero. 

XXII.  Pure  in  proverb.  L'un  diavolo  caccia  l'altro  ;  fi 


dice  Quando  c’  fi  cerca  di  riparare  a  un  difordine  con  un  al¬ 
tro  ,  Lat.  dxmonem  expellit  dxmon  ;  fallacia  alia  aliam  tru- 
dit  ,  Terenz.  Red.  conf.  i.  2-J1.  Io  ho  fempre  a’  miei  giorni 
fentito  dire  ,  che  un  diavolo  caccia  1’  altro . 

XXIII.  Dà  del  tuo  al  diavolo.,  e  mandai  via  ,  ovvero, 
e  levatei  d'  intorno  i  modo  proverb.  che  vale  ,  eh'  Egli  f  utile 
dar  qualche  cofa  del  fuo  a'  trifii ,  perth'  e'  ti  fi  Lievin  dinanzi . 
Lat.  nummum  quxnt  pefiilentia ,  duos  illi  da ,  flD'  ducatfefs, 

5.  XXIV.  Diavoi  porta,  e  diavoi  reca;  pur  modo  proverb. 
che  fi  dice  dello  f pender  e  ,  e  gettar  via  più  ,  che  non  fi  con¬ 
viene  ,  rimettendofi  all  arbitrio  della  fortuna  .  Belline,  fon. 
i8j.  Ambrogio  ,  diavoi  porta ,  e  diavoi  reca . 

XXV.  E  altresì  in  modo  proverb.  Frane.  Sacch,  nov.  2^. 
Onore  con  danno,  al  diavoi  l’accomando  (aoè:  non  fervè 
a  nulla  ,  non  è  buona  cofa  ) 

§.  XXVI.  Pub  fare  il  gran  diavolo  ;  maniera  di  giurare. 
Ambr.  Co/.  5.  6.  Può  fare  il  gran  diavolo,.  Che  voi  non 
mi  lafciate  quel ,  eh’  ho  in  animo  Efequir . 

XXVII.  Lifciar  la  coda  al  diavolo  .  zi.  LISCIARE. 

V. 

XXVIII.  Le  donne  hanno  più  un  punto  ,  che  il  diavolo. 
V.  pyNTO  §.  X. 

Diavolone  .  Accrefcit.  di  Diavolo  .  Diavolo  grande  .  Pa¬ 
taffi.  7.  Che  Fiefol  arfe  ,  pare  un  diavolone  .  Bern.  Ori.  2. 
22.  57.  E  fopra  gli  altri  un  certo  diavolone  Chiamato  Ma- 
lagrife  dal  rampone  . 

Di  balzo.  Po  fio  avverbialm.  vale  Non  da  principio  ,  e  a 
dirittura  ,  ma  dopo  qualche  intervallo  ,  e  per  via  d'  altri  ;  me- 
taf.  tolta  dal  giunco  della  palla  .  Lat.  per  faltum  .  Sen.  ben. 
Varch.  52.  Noi  le  fappiamo  di  balzo  ,  e  quelle  cofe  ,  le 
quali  penfiamo ,  che  fieno  repentine  ,  e  fubite  ,  fono  a 
loro  antivedute  ,  e  familiari  . 

Di  bando.  Pofio  avverbialm.  vale  Senza  co  fio  ,  In  dono  ; 
quafi  Aggiudicato  per  bando  .  Lat.  gratis  ,  gratuiti  .  Gr.  ^0- 
picir .  Tav.  Rit.  Noi  non  vogiiam  la  voilra  vettovaglia  di 
bando  ,  anzi  vi  vogliamo  donare  del  nofiro  argento  .  Caf. 
lett.  8p.  In  prefenza  non  fe  ne  troverebbe  una  (  cafiz  )  che 
vi  contentaffe  ,  maffimamente  avendo  la  mia  di  bando  . 

Dib  A  R  B  A  R  E  .  Sverre  ,  sbarbare  ,  Diradicare  .  Lat.  eraffitea- 
re  ,  evellere  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  31.  Con  men  di  re- 

fiftenza  fi  dibarba  Robufto  cerro  .  But.  Si  dibarba  ,  cioè  fi 
tronca  dalle  barbe  ,  e  dalle  radici  .  Annot.Vang.  Ogni  pian¬ 
ta  ,  che  non  piantò  il  Padre  mio  celeftiale  ,  farà  fvelta,  e 
dibarbata  .  Cr.  4.  10.  5.  Allora  niuna  cola  è  più  utile  j 
che  tutta  effirpare  ,  e  dibarba  re  ,  c  pofeia  piantarla  di 
nuovo  . 

Dibarbicare  .  Dibarbare  .  Lat.  eradicare  .  Fior.  Ital. 
D.  Quello  popolo  ci  dibarbicherà  ,  come  il  bue  dibarbica 
r  erba  . 

Di  BASSA.  Lo  fieffio  ,  che  di  Baffia  mano  .  Lat.  deterioris 
nota  . 

Di  BASSA  lega  .  Pofio  avverbialm..  termine  della  zecca  ;  e 
vale  Con  lega  baffia  . 

§.  E  per  fimilit.  vale  lo  fieffio  ,  che  Di  baffia  mano  . 

Di  BASSA  M  AìSiO  .  Pofio  avverbialm.  0  in  forza  d' add.  D' u- 
mil  condizione  ,  Di  piccolo  affare  .  Lat.  humili  loco  natus  . 
Gr.  awruvos  .  Salufi.  Cat.  R.  Vedevano  ,  che  alcuni  di  balla 
mano  erano  senatori . 

Dibassamento  .  Dibaffianza  .  Lat.  depreffio  ,  abfeBio  . 
Teforett.  Br.  8.  Che  di  reo  compimento  Aven  dibaffa- 
mento  . 

Dibassanza  .  V.  A.  Baffianza,  Baffiamento  ,  Abbaffiamen- 
to  .  Lat.  deprejfio  ,  abfeSiio  .  Teforett.  Br.  Ch’  urf  ora  _cre- 
fee  molto  ,  E  fa  grande  tomolto  ,  Poi  torna  in  dibaf- 
fanza . 

Dibassare.  Abbaffiare  .  Lat.  deprimere  .  Gr.  nccrrtivovy  .  G. 
V.  I.  43.  7.  La  detta  pietra  golfolina  per  maellri ,  con  pic¬ 
coni  ,  e  fcarpelli  per  forza  fu  tagliata  ,  e  dibaffata  per  mo¬ 


do  ,  che  ’l  corfo  del  fiume  d’  Arno  calò  ,  e  dibafsò  ,  fic- 
chè  i  detti  paduli  feemaro  .  Amm.  ant.  30.  4.  4.  In  Socrate 
era  fegno  d  ira  ,  quanto  la  boce  dibaffava ,  e  più  tempe¬ 
ratamente  parlava 

$.  I.  Per  Diminuire  ,  Mancare  ;  e  per  lo  più  s  intende  di 
forze  ,  è  di  riputazione  ,  Lat.  fublabi ,  decidere  .  G.V.  7. 146. 
I.  D’  allora  innanzi  lo  Reame  di  Francia  fempre  iandò  di- 
baffando  ,  e  peggioraoido  .  M.  V.  4.  32.  I  Veniziani  molto 
ne  dibaffarono  . 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  paffi.  per  metaf.  Abbatter  fi  ,  Umt- 
liarfì .  Lat.  deprtrrii  ,  demitti  .  Gr.  mTrfuioùhca  .  Amm.  ant. 
39.  4.  6.  Ogni  animo  infermo ,  il  quale  per  biafimo  fi  di- 
balfa  ,  ovvero  per  lode  s’ innalza  ,  è  canna  menata  dal 
vento  .  Efp.  P.  N.  Umiltà  fi  è  dibalTarfi  . 

Dib  a  ss  ato  .  Add,  da  Dibaffare  .  Lat.  depreffius  .  Fr.  lac, 
T.  s-  IO.  2.  Confiderai  l’  altura  ,  Com’  era  dibaffata  . 

§.  Per  Umiliato  .  Lat.  demiffus  ,  Amm.  ant.  28.  2.  8.  Però 
noi  volentieri  aiutiamo  gli  uomini  dibaffati ,  e  che  fi  fot- 
tomettono  a  noi . 

D  lE  A  s  s  AT  u  RA  .  Dibaffamento  .  Lat.  deprejfio  ,  abJeSlio  . 
Zibald.  Andr.  Sovente  1  altura  termina  in  una  vera  dibaf- 
fatura  . 

Dib  A  STA  R  E  .  Levare  il  bafio  ,  Sbafare  .  Lat.  clitellas  de¬ 
mere  .  Gr.  tTriaxyptxate  àpcupàv  , 

D  I  B  A  S  T  AT  O  .  Add.  da  DtbafiaYC  . 

D  i  b  AT  T  E  R  E  .  Battere  in  quà  ,  e 'n  là  prefiamente  con  chec- 
chcjfia  dentro  a  vafo  materie  vifeofe  ,  per  ifiemperarle  ,  e  incor¬ 
porarle  infìeme  ;  e  fi  ufa  oltre  alla  fignific.  att,  nel  fentim.  neutr. 
e  nel  neutr. paffi  Lìt, tundere  j  contundae  ,  Gl. MirTeiy  .Frana 

Sacch. 
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Of.  àtv.  pi.  Cokto  eh’  egli  è ,  metti  su  tutte  1*  al¬ 
tre  cofe  ,  e  dibatti  bene  infieme  per  ifpano  di  tre  ore  . 
M.  Aldobr.  Tutte  quefte  cofe  fieno  mifchiate  infierne  ,  e 
ben  dibattute  .  Cr.  4.  41.  6.  Prendali  uova  quaranta  ,  e  in 
alcuno  valello  rotte  j  con  mano  ^  q  con  netta  granatuzza 
molto  fi  dibattano  .  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dìfputare  in  prn  ,  e''n  cantra.  Lat.  psrpen- 
dere  j  difcntere  .  Gr.  .  M.  F.  i.  44.  Dibattutoli  fra 

loro  più  giorni ,  che  1’  uno  voleva  ,  e  i’  altro  no  ec,  E  .g, 
éz.  Dibattutoli  fopra  ciò  ,  per  molte  riprefe  ,  in  fine  im¬ 
petrò  ,  che  la  fua  donna  ec.  feae  potelTe  andare  .  Tac, 
Dav.ann.  2.  40.  Tiberio.  gU  Ila  va  a  udire  e  taceva. i  mal¬ 
to  fi  dibatterò,. 

$.11.  Per  Percuotere  tnfterne  »  Battere  ,  Crollate  .  L,at.  col¬ 
lidere  .  Danulnf,  j.  Ma  quell’ anime  ,  ch’eran,  lalfe  ,  e  nu¬ 
de  ec.  Cangiar  colore  e  dibatterò  i  denti ,  Ratto  che,  in- 
iefer  le  parole  crude  .  E  27.  La  fiamma  dolorando  fi  par-- 
tfo  ,  Torcendo,  e  dibattendo  il  corno  aguto,.  Mor.  S.  Greg. 
15.  18.  Quando  me  ne  ricordo  ,  sì  ho  paura  ,  e  il  triemi- 
to  dibatte  la  carne  mia  . 

$.  IH.  Per  Muover  fi  y  Battere  y  Agitare  .  XAtfalire  ,  pal¬ 
pitare  .  Gr.  iràKKiSua  .  Eiamm.  5.  9.  Così  il  trillo, cuore  fi 
cominciò  a  dibattere  ,  come  le  prede  ali  di  Progne  ,  qua¬ 
lora  ella  vqla  più  forte  ,  battono  i  bianchi  liti  . 

§.  IV.  Per  Commuover  fi  y  Adirar ji  .  Lat.  indignaci ,  Jìoma- 
chari  .  Sen.  Pifi.  Io  mi  dibatto  meco  medefimo  ,  e  grido  , 
e  dico  :  conta  ,  e  annovera  i  tuoi  anni  .  AUeg.  328.,  Se  ne 
difpcra  ognuno ,  ognuno  a  cald’  occhi  fe  ne  duole  ,  ognu¬ 
no  fe  ne  dibatte . 

§.  V,  Per  Battere ,  Dar  percojfe  .  Lat.  pulfare  .  Gr.  apaW. 
Gom.  Dant.  Snaifurate  ingiurie  fudenne  dalla  moglie, come 
recita  Girolamo  contro  Gioviniano  .  Elle  il  dibatterono,; e 
dipellarono  . 

$.  VI.  In  proverb.  Dibatter  l' acqua  nel  mortaio  ,  dace  fi  del- 
i  Affaticar  fi  in  damo  ,  e  fenza  venire  alla  conchiufìone  del 
fatto  .  z>.  Flos  loi.  Lat.  oleum  ,  ^  operam  perdere  .  AUeg, 
108.  Voi  dibatterete  l’acqua  nel  mortaio,  fe  voi  non  fare¬ 
te  altramenti  .  E  5J0.  Siccome  a  voler  riparare  ,  che  io 
non  fia  tutto  vofiro ,  farebbe  un  dibattere  l’acqua  nel  mor¬ 
taio  . 

Di  BATTIMENTO  .  H  dibattere  .  lAt.-eoìiifio  ,  concuffu^. Gr. 
ffijyx.pii(TfAÓi  .  M.  F.  6.  12.  L’  effetto  modrava  mancamento, 
di  celabro  ,  con  cadimento  di  capogirli  ,  con  diverd  dibat¬ 
timenti  .  Tef.  Br.  2.  36.  Per  quelle  caverne  ,  onde  1’  acque 
vengono  ,  conviene  ,  che  per  dibattimento  d’  acqua  ,  che 
vento  vi  fi  muova  .  E  2.  37.  Ma  come  elli  fi  lia  ,  il  fi- 
iofofo  dice,  che  vento  non  è  altro,  che  dibattimento  d’ae¬ 
re  ,  ma  la  veritade  è  in  Dio  ,  che  non  fi  può  faper  chia¬ 
ramente  . 

Per  Difputa  ,  Controverfia  .  Lat.  controverfia  ,  difeepta- 
tìo  .  M.  F.  io.  67.  La  cofa  per  più  giorni  dette  in  contro- 
verda  ,  e  in  dibattimento  . 

tXl  BATTI  TO  .  Coll'  accento  nell'  antepenulttrna  ,  Dibatti^ 
mento  .  Paff.prol.  Non  odante  la  paura  ,  lo  sbigottimento, 
il  dibattito  ,  1’  andetade  ec.  e  gìi  altri  gravi  accidenti ,  che 
hanno  a  fodenere  coloro  ,  a’  quali  tal  fortuna  feontra.  Eir. 
dife.  an,  zi.  Mentre  ec.  davano  in  quello  dibattito  ,  il 
Biondo  tornò  a  mugliare  una  ,  o  due  volte  . 

$.  Per  metaf.  Difeuffione  ,  Difputa  .  Lat.  difeuffw  .  Gr.  i'^ì- 
.  M.  V.  7.  57.  Recata  la  cofa  per  lungo  dibattito  a 
concordia  ec.  fu  ordinata  ,  e  bandita  nell’  uno  reame  ,  e 
nell’  altro  triegua  per  due  anni  .  E  io.  z6.  La  cofa  dette 
lungamente  in  dibattito  ;  in _  dne  il  comune  comperò  la 

g'oprietà  da  coloro  ,  che  tenieno  Montecoloreto  .  Liv.  M, 
quando  egli  in  queito  dibattito  •  E  altrove  :  Così  il  di¬ 
battito  dell’  appellazion  fu  intra  il  popolo  .  Cron.  Fell.  Ef- 
fendo  il  gran  dibattito  fra  1’  una  parte  ,  e  1’  altra  . 

Di  B  AT  T I T  o  R,  £  .  Ferbal.  mafie.  Che  dibatte  , 

D  1 3  AT  T  u  T  o  .  Add,  da  Dibattere  .  Laf.  quaffatus  .  Gr,  àva-. 
aiampbivQc  .  Cr.  9.  14.  5.  Si  muti  (  la  fierita  )  due  volte  il 
giorno  bagnando  la  doppa  con  olio,  e  albume  d’uovo  di¬ 
battuto  .  Sagg.  nat.  efip.  23Ó.  Perocché  dibattutad  con  edb  , 
dileguali  1’  appannamento  ,  e  chiarifee  . 

$.  Per  Afflitto  ,  Avvilito  ,  Sbigottito  .  Lat.  divexatus  ,  af-~ 
ftiSìus  .  Gr.  xax'nrxSóòr  ,  .  G.F.  8.  iió.  1,  Quelli  di¬ 

battuti  della  fpefa  ,  e  della  guerra  fi  rimifero  ne’  Fiorenti¬ 
ni  .  E  9.  56.  2.  Dibattuti  di  tanta  pedilenza  li  Spinoli  éc. 
fi  partirono  della  cittade  .  * 

Di  bel  di',  e  D'  BEL  GIORNO  .  Poflf  avverbialm.  va., 
gliono  l'  ijleffo  ,  che  Di  giorno  .  Lat.  àiu  ,  dìe  .  Gr.  élMpac  , 
Sen,  Pijì.  Noi  abbiamo  paura  di  bel  die  , 

Di  bello  .  Pojìo  avverbialm.  Dicefil  Venir  di  bello  ,‘o  fimi., 
li  ;  e  vale  Venirci  ,  Andarci  con  fiacilità  ,  Dolce  dolce ,  Senza 
farfi  pregare  ,  Bellamente  .  Lat,  ultrh  ,  fipontè  ,  belli  ,  Gr, 
iziio-icof  ,Fir.  Lue.  2.  4.  E  fai  ,  s’ io  ne  vengo  di  bello  ,  po¬ 
veretta  a  me ,  forfè  che  io  non  mi  tengo  aduta  . 

Di  BEL  mezzo  di',  e  di  bel  mezzo  giorno.  Po- 
fii  avverbialm.  vagliano  nel  punto  del  mezzo  dì  ,  Nel  colmo 
del  mezzo  dì  .  Lat.  in  meridie  .  Gr.  iV  . 

Di  bel  nuovo.  Poflo  avverbialm.  Novellamente  .  "LìA.  de¬ 
mo  .  Gr.  orùxiv  .  Sen.  ben.  Farch.  5.  i.  Nè  da  te  reda  ,  che 
coloro ,  i  quali  hanno  da  te  benefizi  ricevuti  ,  non  polla¬ 
no  richiedertene  degli  altri  di  bel  nuovo  .  Tac.  Dav.  ann. 
2.  44.  A  noi  da  ,  fe  vogliamo  di  bel  nuovo  combattere, o 
fenza  fangue  vivere  in  pace  .  Sagg.^  nat.  efip.  150.  E  appena 
Erutto  un  ghiaccio, di  bel  nuovo  rimettevamo  ad  agghiac- 
ìciare  . 

Tom.  Ih 
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Di  RIìl  inatto  .  Pofio  avverbialm.  vale  Sicuramente  ,  Cw- 
tamente^.  Lafic.  Pmz.  3.  7.  Se  tu  trovi,  altrimenti  di  quel  , 

piena  licenzi  *  vattene  di  bel  patto  ,  eh’  io  te  ne  do 

^  L  ^  ^  ^  diritto,  Pojlo  avverbialm,  vale  Giuli  amen- 

5  Qtrettaynente  ,  Lat.  juTemerito  . 

meglio  ,  PoJìo  avverbialm.  efiprime  il paffdg- 
Z  Sr.  'tó  ■  Lat.  in  me&.G,.  if  fiiì- 

'  j  Poiché  tutto  non  va  com’  uom  divifa. 

Quando  montar  credea  di  bene  in  meglio  ,  Fu  con  Atti- 

dea  n  197-  Morgante  rifpon- 

Sfqi  chianfci  Di  bene  m  meglio  ,  e  com’  oro  affi- 

Di  bisogno  .In  forza  d'  add.  Neceffarìo  ,  Lat,  neceffarius, 
Gr.  ♦  G'"*  12-  12*  I.  Del  mefe  di  Dicembre  ec  e  fi 

pqdon  far  fe  corbe  de  vimini ,  fe  cede,  fe  gabbie,  e  mol¬ 
ti  altri  arnefi  ,  e  dovigli  di  bifogno  ,  ’ 

ibonaire  .  F.A.  Add.  Amorevole  y  Di  buona  natura  .Lat. 
tacilis  y  hurnams  ,  Gr.  .  Guiu.  leu.  13.  Amici 

frati  ,  padri  ,  e  fignori  miei  ,  buono  ogni  gauÈo  ,  e  ogni 
poia  inetta  ,  e  tegna  in  voi  ogni  die  vodro  il  dibonaire 
buon  signore  nodro  .  E  ip.  Gh’è  non  signor  vero,  in  cui 
non  e  wetade  ,  nè  giudo  vero  giudicio  in  fedel  fuo  ',  e 
non  padre ,  ove  non  benigno  amore ,  nè  dibonaire ,  e  dol, 
ce  paternitade . 

D I  so  N  A  R I  a  M  EN  t  E  ,  F.  A,  Avverb.  Amorevolmente  Con 
.  Lat.  benigni  ,  humaniter  .  Gr.  piKow^pdTrioi  .  Liv.M. 
L  allattò  delle  fue  poppe  sì  dibonariamente  ,  che  ec.  Fif. 
Bari.  IO.  Ed  e’  sì  venne  dinanzi  da  lui  ,  e  falutollo  dibo- 
nanamente  .  5  31.  Chiamollo  a  se  ,  e  abbracciollo ,  e  ba- 
icioIJo  ,  e  dinegli  di  bonariamente  . 

DiBONARIETA  ,  DIBONARIE  TA  DE, fDIBON  A  RIS¬ 
TATE  .  F.  A,  Amorevolezza  ,  Bontà  dì  natura  .  Rat.  probi- 
tae ,  humanttas  ,  facilitas ,  Gr.  piXcwòpcoT  ix  .  Sen.  Pijì.  Noi 
liamo  accefi  della  fua  dibonarietade  ,  e  piacevolezza  .  Liv, 
M.  Di  tanto  piu  fi  difettava  in  fua  dibonarietà  .  Die.  div. 
Frego  te  ,  Gefare  ,  per  la  fede  ,  e  per  la  fperanza  ,  e  per 
la  clemenza  ,  e  dibonarietà  tua  ,  che  tu  ci  deliberi  . 
Dibonarita'  .Lo  fieffo  ,  che  Di  bonarietà  .  Lat-  probitas» 
humanttas  ,  fiaeilitas  ,  F.  F,  ii.  78.  Il  giovane  età  crefeiu- 
tq  di  hello  afpetto,  e  facevafi  valentre  ,  e  per  fua  dibpna- 
rita  ,  e  dolcezza  ,  avea  la  grazia  di  tutti  i  fucìditi  fuoi(<ro- 
si  ha  il  ms.  Ricci  ,  raa  lo  jìamp.  ha  per  errore  dibonazzità  ) 
Fit.  Bari.  5,  Oliando  e’  piacque  alla  dibonarità  del  nodro 
Signore  ,  che  mi  diliberalfe  di  queda  cattività  . 
Diboscamento  .  Il  dtboficare  .  Fiv.  dtfic.  Arn.  28.  Si 
rend^a  Tempre  più  fendbile  mediante  il  gwn  dibofeamen- 
to  .  E  2p.  Lafciaiido  col  dibofeameuto  ,  e  coll^  coltivazio’^ 
ni  non  in  tutto  ben  intefe  ,  e  mal  fodenute  ,  indebolire, 
e  fnervare  la  confidenza  della  fuperdeie  de’  monti  .  ' 

Diboscare  .  Levar  viay  Tagliare  y  0  Diradicar?  il  bofico, 
Lat.  dumetts  purgare  .  Dial.  S,  Greg.  M,  Tagliando  il  detto 
Gotto  fe  fpine  ,  e  dibpfcando  lo  detto  luogo  con  tutto  fuo 
sforzo  .  Cavale,  med.  cuor.  Dille  quedi  al  fuo  figliuolo  :  ya’ 
dibofca  la  polfelfion  noifea  .  Fit.  SS.  Pad.  Incominciò  cos^ 
a  fare  ,  onde  in  poco  tempo  dibofeò  la  poiTeflion  fua.  Fiv. 
dtfic.  Arn.  Quel  poco  buon  terreno,  che  vi  era  allora 
che  il  monte  ,  o  ’l  colle  fu  dibofeato  . 

D I B  o  s  c  A  T  o  ,  Add.  da  Dtboficare  .  Lat,  dumetis  purgai 
tur  . 

Dibottamento,  F.  a.  Il  dìbottar?  ,  Dibattimento.  Lat, 
agitano ,  commetto  ,  Gr.  Arnv  .  Tefi.  Br.  2.  36,  Elii  fa  di¬ 
batter  r  acqua  ,  e  la  terra  di  tal  forza  ,  e  di  tal  virtude  , 
che  conviene  per  quello  dibottamento  ,  che  la  terra  rom¬ 
pa  ,  e^  fracadi  ,  fiqchè  1’  aere  n’  efea  fuori  eg.  ma  fe  la  ter- 
^  ra  è  sì  groffà  ,  e  sì  forte  ,  eh’  ella  non  fenda  ,  allora  con- 
'  viene  ,  per  vefa  forza  di  quello  dibottamento  dell’  aere  , 
e  delle  vene  dell’  acque  ,  che  fono  a  didretta  là  dentro  , 
faccia  tremare  ,  e  muovere  tutta  la  terra  ,  che  v’  è  din¬ 
torno. 

DibottaRE  .  F,  A,  Agitare  Commuovere  ,  Dibattere].  Lat, 
agitare  ,  commoyere  ,  Gr.  nimv  .  Tefi.  Br.  2.  36.  E  quandq 
quello  vento  dibotta  l’ aere  ,  eh’  è  rinchiufo  per  quelle  ca¬ 
verne  ,  elli  fa  dibatter  1’  acqua  ,  e  la  terra  di  tal  forza  ,  q 
di  tal  virtude  ,  che  conviene  per  quello  dibottamento ,  eh? 
la  terra  rompa ,  e  fracalTi  .  _ 

Di  botto  .  Pojlo  avverbialm.  Di  colpo  ,  Immantinente ,  Di 
fiubìto ,  Rat,  Jiatim  ,  illich  .  Gr.  .  Bqcc.  nov.  y6.  9.  Ve- 
deremo  di  botto  ,  chi  1’  ha  avuto  .  E  nav.  79.  19.  Votene 
dire  una  j  e  di  botto  ingominciò  a  cantare  .  Guid.  G.  La 
qual  cola  fe  tu  di  botto  non  farai  ,  Tappi  ,  che  fanza  dub¬ 
bio  tu  incorrerai  in  pericolo  di  morte.  Daut-  Infi-'iz.  Non 
altrimenti  1’  anitra  di  botto  ,  Quando  ’l  falcon  ?  apprelTa, 
giù  s’  attuffa  .  G.  F.  8.  78.  8,  Mife  di  botto  in  ifeonfitta  \ 
Fiamminghi.  Bern.Orl.^.S.gi.  E  Ip  percolfe  ad  ambe  man 
di  botto , 

DibRancare.  Sbrancare  y  e  fi  tifa  anche  neutr.  pajfi.  Laf*, 
fiegregare  .  Gt.  f  t 

Di  bri  G  ATA  .  Pojìo  avverbialm.  Tutti  infierne  -  Unhamerii 
te  .  Lat.  fìmul  y  unA  ,  Gr,  xytx  .  Bopc.  nov.  15.'  16.  Ve  ne 
potrede  tutti  andar  di  brigata  .  Ljrb,  Tutti  di  brigata  pre¬ 
fono  la  via  verfo  il  campidqgdo  ,  Petr.  uom.  ili.  Quegli  , 
eh’  erano  congiunti  a  quegli,  cominciarono  guerra  di  bri- 
gata. 

Di  brocco  ,  Pojlo  avverbialm,  vale  Di  fiubìto  ,  Subito.  Lat. 

Jiatim  y  illicò .  Gr.  éJSA ,  xvtAx  . 

Dibrucare  •  Dibruficaye,  Dav.  Colf.  183,  Da  tre  anni  in 

H  ®  là  non. 
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lì  non  fi  tocchi  col  pcnnifo  ,  ma  eolie  mani  fi  dibruchi  j 
e  levi  il  fecchericcìo . 

DibruCiahe.  Abbruciare  .  Laf.  comburere  ,  exurere .  G.F. 

10  99  ^  Si  tornarono  a  Todi  ardendo  ,  e  dibruciando  ,  c 

levando  prede  per  le  terre  del  legato.  L/i;.  i.  E  fecio- 
no  gran  danno  intorno  al  fiume  d  Amene,  ardendo,  e  di- 
bruciando  il  paefe  .  Cron.  Veli.  loo.  Meffer  Ridolfo  da  Ca¬ 
merino  cc,  cavalcò  infino  alle  porte  ardendo,  e  dibrucian¬ 
do  .  F  102.  E  di  qui  dall’  Arno ,  e  di  là  arfono  ,  e  dibru¬ 
ciarono  ogni  cofa.  /.  •  r 

Dibruscare.  Levare  i  ramujcelh  mutili^  e  JeccagpnoJf-. 
Veti.  Colt.  76.  Quando  e’  non  par  loro  ,  che  gli  ulivi  ab¬ 
biano  molto  bifogno  d’  eflere  potati  ec.  ufano  folo  di  di¬ 
brucargli  ,  che  così  chiamano  1  noftri  quel,  che,  s’io  non 
m’inganno  ,  dicevano  i  Latini  interradere  oiivetum  j  cioè  , 
quando  gli  ulivi  hanno  troppo  folti  i  rami  giovani  ,  e  le 
vermene  dentro ,  fcemarle  •  .  .  .  „ 

OiBUCClAMENTO  .  U  dtbucctare  .  Lat.  decorticatio  .  ur. 
ÙTraWiriafjLÓf  .  Llbr.  cur.  malati.  Ti  potrai  valere  del  dibuc- 

ciamento  delle  zucche.  ,  r  ■  t  1 

Dibucciare  .  sbucciare  ,  Levar  Id  buccia  .  Lat.  decortica¬ 
re  .  Gr.  ÌT0\ÌVHV.  Cr.  J.  17.  5.  Sono  ec.  ancora  (  i  faggina- 

11  )  da  avvolgergli  alle  piante  de’  falci,  acciocché  le  beftie 

non  gli  dibuccino  .  Frane.  Sacch.  rim.  26.  La  vera  Carne 
fan  dibucciare.  Matt,  Franz,  rim.  buri.  Che  vanno  dibuccian- 
do  di  lor  mano  Ramerino ,  lentifco ,  o  altro  legno .  Burch. 
X,  60.  Che  quanto  più  dibucci  fua  figura  ,  Più  intenerifee, 
e  ingrolTano  i  vafialli .  ■  ^ 

D  I B  u  c  c  I  AT  o  .  Add.  da  Dibucciare  .  Lat.  decortteatus  .  Gr. 

.  Tef.  Pov.  P.  S.  Fava  dibucciata  cotta  ,  impia- 
ilrata  ,  toglie  il  dolore  del  capo  .  F  altrove  :  La  polvere 
della  fava  dibucciata  polla  fu  sì  riftagna  il  fangue  ezian¬ 
dio  delle  ferite.  Burch.  2.  24.  Con  vifo  acerbo,  dibucciato, 
e  tinto. 

Dr  BUCCIO  .  S-uJl.  Il  dibucciare  .  Lat.  decor ticat io  .  Gr.  Ae- 

onaijcét.  . 

Per  Jimilit.  Fratte.  Sacch.- mv.  pp.  Poiché  tu  fimi' 
mia  moglie  ,  tu  hai  fatto  più  vòlte  il  dibuccio  ,  comec¬ 
ché  tu  creda  che  io  non  nie  ne  fia  avveduto  .  E  apjref- 
fo  :  E  Ce  mai  fi  fece  uno  dibuccio  ,  da  quella  volta  in  là 
fe  ne  fece  quattro,  tantoché  ella  diventò',  come  un  arin¬ 
ga  ,  nera . 

I)l  BUONA  fede  .  Pojìo  avverbialm.  Fedelmente .  Eat-fide- 
liter.  Gr.  ■TTirfflf.  Bemb.  ftor.  p.  127.  I  quali  ec.  di  buona  fe¬ 
de  à’  provveditori  per  adoperarfi  in  tutto  quello ,  che  bifo- 
gnalTe  ,  predi  follerò . 

Di  buona  ragione.  V.  ragione. 

Di  buon’jìRia  .  Poflo  avverbialm.  vale  Piacevolmente  , 
Lietamente.  Ezt.  hilariter  .  Gr.  iKcep&s .  Bore,  nov.  24.  ii.  La 
donna  ridendo,  e  di  buon’  aria,  «he  valente  donna  era  ,  e 
forfè  avendo  cagion  di  ridere  ,  difle  ec.  • 

Talora  ha  forza  di  add.  e  vale  Piacevole  ,  Gioviale  . 
Lat.  feflivus  ,  lepidus  .  Bocc.  nov.  95.  2.  Moglie  d’un  gran 
ricco  uomo  nominato  Giliberto  ,  affai  piacevole  ,  e  di 
buon  aria.  Tef.  Br.  2.  37.  E  di  verfo  tramontano  un  altro 
(  vento  )  ohe  è  più  di  buon’  aria  ,  che  ha  nome  corus  .  G. 
V.  IO.  50.  3.  Fu  pure  dolce  signore  ,  e  di  buon’  aria  a’  cit¬ 
tadini  . 

Dr  B  DONA  VOGLIA.  Poy?o  avverbialm.  Volentieri  .  Lat. 
impigrì  ,  alacriter  .  Gr.  'tBpoSvfjuoi  ^  dJ^uipcof.  G.  V.  12,.  107. 
4.  Pregato  il  Re  da’  noftri  ambafeiadori  ,  di  buona  voglia 
fece  i  Ibpradetti  tre  degli  ambafeiadori  cavalieri  di  fua  ma¬ 
no  .  Red.  lett.  1.  232.  Ho  voluto  altresì  ,  che  la  provino 
alcuni  cavalieri  miei  amici ,  intendenti  delle  cofe  della  buc¬ 
colica,  i  quali  di  buona  voglia  fon  concorfi  nella  mia  opi¬ 
nione. 

Di  buon  matti  no  .  Pofio  avverbialm.  vale  lo  Jìejfe  ,  che 
Di  buon  ora .  Lat.  bene  mane . 

Di  buono  in  diritto.  Pofio  avverbialm.  vale  Senza 
frode  ,  Dirittamente  ,  Fedelmente  ,  Di  bene  in  diritto  .  Lat. 
fideliter.  Gr.  eriTÒn  .  Zibald.  Andr.  144.  Lo  riduffe,  e  fmof- 
felo  da  tal  faccenda  ,  c  da  cota’  rapine  ,  e  cortrinfelo ,  che 
di  buono  in  diritto  nodrilfe  fe  ,  e  1’  armento  .  Fr.  Gtord. 
Salv.  Pred.  25.  Se  tu  dicelTi  ,  eh’  avefli  di  buono  in  dirit¬ 
to  ,  quefto  è  quello  ,  eh’  io  t’  ho  moftrato  ,  che  non  t’  è 
licito  . 

Di  butto  .  Di  botto  .  Lat.  repenti  .  Gr.  i^aJeiytfs  .  Dant. 
Inf.  24.  E  poi  ,  che  fu  a  terra  sì  diftnuto  ,  La  cener  fi 
raccolfc  ,  e  per  fe  ftelfa  ,  In  quel  medefmo  ritornò  di 
butto  .  E  Purg.  17.  Come  fi  frange  il  fonno  ,  ove  di 
butto  Nuova  luce  percuote  il  vifo  chiufo  ,  Che  frat¬ 
to  guizza  ,  pria  che  muoia  tutto  .  But.  Di  butto,  cioè  di 
fubito . 

D  i  cade  RE  .  Scadere  .  Lat.  decidere  .  Gr.  sWiVrw  .'  Segn. 
Mann.  Ag.  gl.  i.  Parla  di  quei,  che  dicadendo  dal  primie¬ 
ro  fervore,  fono  in  via  di  tornare  dal  caldo  al  freddo. 
Dicadimento  .Il  dicadere  .  G.V.  ii.  ?.  13.  Fatiche  , 
e  fudore  ,  fpine  ,  e  triboli  ,  diluvio  ,  dicadimento  trapaf- 
farono. 

Dicaduto.  Add.  da  Dicadere .  Lzt.dejeBus.  Gr.  tvonam. 
Segn.  Pred.  2.  4.  Non  prima  dicaduti  vi  mirano  a  vii  for¬ 
tuna  ,  che  torto  fuonano  a  ritirata . 

D  r  c  A  P  I  T  A  M  E  N  T  O  .  Il  dicapitare  ,  Decapitazione .  Lat.  ca- 
pitis  amputatio  ,  decollatio .  Gr.  S'HporofjAu.  Tac.  Dtc.  Il  do¬ 
lore  del  dicapitamento  orribile  di  cotale  uomo  gli  animi 
noftri,  e  que’  de’  favj  amici  ha  comprefo. 
Dicapitare  .  Tagliare  ,  e  Troncare  il  capo  ;  ma  non  fi 


direbbe  propriamente  fe  non  degli  uomini  ;  Decapitare  ,  Di- 
collare  .  Lat.  caput  amputare  ,  fecuri  per  cut  ere  j  decollare  . 
Gr.  ÙTroSaporofiàv  .  G.  V.  9.  285.  i.  La  qual  giura  feoper- 
ta  ,  ne  furon  prefi  alquanti  ,  e  dicapitati  .  Dav.  Sctfm. 
83.  In  capo  a  cinque  giorni  incarcerò  di  nuovo  Seimero  , 
la  moglie  ,  e  Ridolfo  Vano  ec.  e  tutti  ne  furono  dica- 
pitati  . 

Dicco  .  Voce  fir  antera  .  Argine  .  Lat.  agger.  Gr.  .G.V. 
12.  53.  I.  I  Frefoni  ruppono  i  dicchi  ,  ciò  fono  gli  argini 
fatti,  e  alzati  per  forza  a  modo  del  Po,  alla  riva  del  ma- 
,  re  per  riparare  il  fiotto  . 

Di  c  E  LATO  .  Pofio  avverbialm.  Celatamente  .  Lat.  occulte  ^ 
cium.  Gr.  KuSipoc,  y.pv<pit.  Star.  Pift.  26.  MelTer  Azzo  caval¬ 
cò  la  notte  molto  di  celato  . 

Dicembre  .  Il  decimo  mefe  dell'  anno  ^  fecondo  gli  afiro.» 
logi  .  Lat.  december  .  Gr.  oroanStd»  ,  S'iXiptfo/i.ot  .  Lab.  204. 
Lafeiamo  ftare  1’  aprile  ,  e  ’l  maggio  ,  ma  ’l  dicembre  ,, 
e  ’l  gennaio  di  fei  maniere  d’  erb^ette  verdi  ec.  apparec¬ 
chiare  .  Cr.  12.  12.  1.  Del  mefe  di  dicembre  ec.  fi  pof- 
^on  fare  le  corbe  de’  vimini  .  Alleg.  129.  Per  lei  non  li 
difeerne  Dall’  agofto  il  dicembre  ,  il  marzo  ,  e  il  mag- 

Di  GENTE.  Parlante.)  Che  dice  .Ezt.  dicens .  Gr.xiyuv.  G.V, 
II.  3.4.  Dicente  santo  Agollino  nel  fermonc  del  balfamen- 
to  della  città  di  Roma  .  Maeflruzz.  2.  7.  8.  Alcuna  volta 
addiviene  per  quello  ,  che  ’l  contraddicente  non  teme  di 
contrillare  il  dicente. 

D I  c  E  R  E  .  V.  L.  Dire  .  Lat.  dicere  .  Vend.  Grifi,  In  quello 
temporale,  nel  quale  era  Tiberio  Imperatore  dì  Roma,  e 
che  udlo  dicerc  ,  ficcome  Crifto  fue  tradito  ec.  E  appreffo: 
E  quelli  ,  e  molti  altri  miracoli  fece  ec.  li  quali  io  non 
potrei  dicere  ,  nè  penfare  .  Dant.  Cenv.  209.  Veramente 
quella  bianchezza  è  più  nelli  grani  prima  ,  c  fecondaria- 
niente  refulta  in  tutta  la  mafia  ,  e  così  fccondariamenté 
bianca  dicer  fi  può  :  e  per  cotal  modo  fi  può  dicer  nobile 
una  fchiatta  .  Morg.  25.  113.  Gente  maifempre  di  mal  di¬ 
cer  vaghi  . 

D I  c  E  R  i'a  .  Ragionamento  dijkfo  ,  L’  armgare  ,  e  11  parlafO' 
pubblicamente  .  Lat.  concio  ,  oratio  .  Gr.  ,  Xoj-of  . 

C.  V.  IO.  50.  I.  Solennemente  ,  e  con  belle  dicerie  annun¬ 
ziò  la  fua  partita  .  Amm.  ant.  ii.  3.  8.  La  troppo  compo¬ 
rta  dicerìa  ha  molto  del  voto  ,  e  più  fuona  ,  che  non  va¬ 
le  .  Nov.  ant.  54.  12.  La  gente  di  Roma  ,  e  d’  altronde  . 
ne  tennero  grande  dicerìa  (  cioè  ne  favellarono  affai  ) 
Red.  Ditir.  12.  Ma  fi  reftin  col  mal  dìe  Sì  profane  di¬ 
cerie  . 

$.  I.  Diceria  ,  per  Ragionamento  fiucchevole  per  la  lunghez¬ 
za  .  Bern.  Ori.  1.  29.  40,  Srette  ad  udire  attento  il  Paladi¬ 
no  Di  colui  quella  lunga  dicerìa  . 

§.  IL  Per  Semplice  detto.  Tav,  Rit.  Noi  non  abbiamo  te¬ 
muto  dicerìa  di  dame  ,  nè  di  pallori  ,  nè  d’  altra  gente  9 
che  ci  ’mpauravano . 

Diceriuzza  .  Dim.  di  Diceria  .  Lat.  differtatiuncula ,  Gr* 
(MKpù  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  413.  Delie  ccntoven- 

tuna  ,  che  Calvo  lafciò  ,  appena  me  ne  piace  una  ,  o  due 
diceriuzze  . 

Di  certano  .  Pofio  avverbialm.  vale  Di  certo  .  Lat.  certi  * 
Gr.  fpLViS'àf  ,  /Je/Jtó'aif  .  Dav.  Scifm.  9.  Caterina  nobiliflì- 
ma  ,  e  santiffima  ,  per  elfere  fiata  donna  del  fratei  tuo  j 
non  può  effer  tua  ,  nè  ti  è  lecito  tenerla,  fecondo  il  van¬ 
gelo  ,  al  quale  io  fo  di  certano,  che  gl’  Inghilefi  tuoi  cre¬ 
dono  ,  come  noi . 

Di  CERTO  .  Pofio  avverbialm.  Certamente  .  Lat.  profeBh  ^ 
equidem  ,  Gr.  órr»?  ,  S'o'Keyóri  .  Bocc.  nov.  69.  ii.  Abbi  di 
certo  ,  fe  le  Jufinghe  ,  e  i  prieghi  non  balUffero  ec.  e’ 
vi  s’  adoperrebbe  la  forza  .  E  nov.  93.  1?.  Vivi  adunque 
di  me  ficuro  ,  e  abbi  di  certo  ,  che  niuno  altro  uom  vi¬ 
ve  ,  il  quale  te  ,  quant’  io  ami  .  G.  V.  11.  6.  7.  E  di  cer¬ 
to  fe  Papa  Giovanni  forte  più  lungamente  vivuto  ,  egli 
avrebbe  aoprato  ogni  abbalfamento  ,  c  dannaggio  de’  Fio¬ 
rentini  . 

Dicervellare  .  Trarre  il  cervello  ;  e  fi  ufa  anche  neutr. 
paff.  Lat.  cerebrurrt  extrahere ,  cerebrum  diffundere  ,  excerebra- 
re .  Sen.PiJì.  Egli  fedì  di  sì  gran  forza,  e  dj  sì  gran  niqui- 
tà  il  capo  alla  parete  ,  che  ìi  dicervellò . 

§.  Per  hbalordire  .  Lat.  ottundere  ,  eneeare  .  Gr.  Tapiro- 
K\ày  ,  ccToxTelyuy  .  Maina.  5.  io.  Domandale  Pluton  quel  , 
chieda  vuole  ,  Che  ftridendo  ogni  dì  lo  dicervella. 
Dicerve  LLATO  .  Add.  da  Dicervellare  .  Senza  cervello  , 
Senza  fenno  .  Lat.  vecors  ,  infipidu!:  ,  mente  captus .  Gr.  ota- 
pàppcov  .  Frane.  Sacch.  nov.  206.  Egli  ne  divenne  quali  di¬ 
cervellato  .  Fav.  Efop.  Io  non  offendo  a  perfona  ,  ru  una 
fola  dicervellata  a  ciafehedun  nuoci. 

Dicessare  .  Scemare  ,  Ceffare  .  Lat.  diminuere  ,  imrni- 
nuere  .  Gr.  èKarrh  .  Amm.  ant.  2.  i.  8.  E  quello  gentile 
parlare  di  Tullio ,  quando  voleva  fare  verfi  ,  molto  gli  di- 
celTava . 

Di  cesso  .  Avverb.  Difeofio  ,  Lontano  .  Lat.  longe  .  Antm, 
ant.  G.  199.  Ogne  cominciamento  è  di  certo  a  perfezione  . 
Tefàd.  4.  54.  Elfendo  quella  non  molto  di  celiò. 
Dicevole  .  Add,  Conveniente  .  Lat.  cenveniens-  ,  decens  , 
Gl".  pt>pÌTù)v  .  Lab.  105.  Male  è  adunque  la  tua  etade  ornai 
agl’  innanaoramenri  dicevole  .  Ftamm.  i.  io.  Ma  poiché  di 
molti  uno  a  me  per  ogni  cofa  dicevole  m’  ebbe  (  in  mo¬ 
glie  )  ec.  cefsò  la  infcrtarte  turba  degli  amanti  di  follecì- 
tarmi  .  Amct.  17.  Intra  le  candide  ,  e  ritonde  guance  ec. 
d’  altezza  dicevole  vede  affilato  furgere  I’  odorante  nafo  . 

Al  am. 
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Aìam.  Gir.  4.  ii.  Secondo  i  merti  altrui  cangia  maniera 
Dicevole  agli  ftrani ,  e  del  paefe .  Galat.  7.  Per  la  medcfi- 
ma  cagione  non  è  dicevoi  coftiime  quando  ad  alcuno  vien 
veduto  per  via  ec.  cofa  ftomachevole,  il  rivolgerfi  a’ com¬ 
pagni  ,  e  moflrarla  loro. 

Di  che  .  Pofto  avverbifilm.  Onde  ,  Per  la  qual  cofa  .  Lat. 
quapropter  ,  ex  quo  .  Gr.  «T td  «ròro  .  Boce.  Introd.  9.  Di  che 
le  più  delle  cafe  erano  divenute  comuni  .  £  nov.  100.  22. 
Di  che  la  donna  in  camicia  ,  e  fcalza  ,  c  fenza  alcu¬ 
na  cofa  in  capo  .  accomandatili  a  Dio  ,  gii  ufcì  di  ca¬ 
ia.  Corri.  Inf.  10.  Dimorò  lungo  tempo  (comunicato  ,  e  in 
contunaacia  di  santa  Ghiefa  ,  di  che  non  fu  fenza  fcru- 
polo  di  eresia  .  Petr.  canz.  4.  i.  Di  che  i’  fon  fatto  a  mol¬ 
ta  gente  efempio  .  £  16.  Di  che  vanno  fuperbi  in  villa 
i  fiumi  . 

£  coir  articolo  ,  conforme  altri  avverbi  fimili  .  M,  V.  8, 
76.  E  fi  tornavano  colle  prede  a  ialvamento  ec.  il  di  che 
avvenne  ultimamente  ,  che  cinquanta  cavalieri  »  c  pochi 
pedoni  corfonq  ,  e  girarono  il  lago  dintorno  .  Cap.  Impr. 
1 3.  E  tutto  ciò  ,  il  di  che  ,  e  perchè  i  avrae  a  ricevere 
danari  . 

Di  CHETO.  Pojlo  avverbialm.  vale  Chetamente ,  Lat.  tacit'è  j 
clam  .  Gr.  ,  Varch.  fior.  ii.  Il  quale  di  piano  ,  e  di 
cheto  ne  la  cavò  . 

Per  Pacificamente  .  Lat.  tranquilli  .  Gr. 

7.  %<.  2.  Quale  de’  detti  Re  vinceffe  la  detta  battaglia  , 
avelie  di  cheto  la  detta  ifola  di  Cicilia  ,  ìdov.  ant.  g8.  i. 
MelTer  Paolo  ec.  quali  tutta  Romagna  fignoreggiava  di 
cheto  . 

Dichiaragione.  Dichiarazàone  .  Lat.  deviar atio  ,  expo- 
fitio  .  Gr.  jppem/Hx  ,  i^óynoif  ,  Bui.  Par.  4.  i.  Cominciò  pri¬ 
ma  a  dichiarare  T  uno  ,  e  dichiaratolo  incominciò  la  di- 
chiaragione  dell’  altro  .  £  appreffo  :  Intrato  in  due  dubbj 
ec.  area  eguale  defiderio  d’  avere  dichiaragione  . 

§.  Per  Diliberazione  giudiciale  .  Lat.  decretum  .  M.  V. 

60.  I  dichiaratori  da  Fifa  aveano  mandata  a  Firenze  in¬ 
torno  di  ledici  dichiaragioni  fatte  nel  principio .  Cron.  Mo- 
reli.  Per  cagione  della  comparigione  ,  e  dichiaragione  ulti¬ 
mamente  fatta . 

Di  chiara  MENTO  .  Dichiarazione  .  Lat.  deelaratio ,  expo- 
fitio.  Cr.i^óytiats .  Mor.S»Greg.  Attendi  un  poco  al  dichiara- 
mento  del  noftro  telto  .  Teol.  Miji.  A  maggiore  manifella- 
mento  del  fenfo  anagogico  ,  e  dichiaramento  .  But.  Inf.  ir. 
Pone  lo  dichiaramento  ,  che  comincia  a  far  Virgilio  in 
generale . 

Di  CHIARARE  .  Palefare  ,  Far  chiaro  ,  Manifeflare  ,  Efpor- 
re  ,  Interpetrare  .  Lat .  declarare  ,  exponere  ,  explicare  ^  expla- 
nare  .  Gr.  ,  Bocc.  nov.  ^2.  Tolto  dichiarerei  a 

molti  femplici  quello  ,  che  nelle  loro  cappe  larghilTime 
tengon  nafeofo -.  Dant.  Purg.  19.  Quel  ,  cn  avarizia  fa  , 
qui  fi  dichiara  In  purgazion  dell’  anime  converfe  .  Petr. 
cap.  IO.  E  da  lui  pende  L’  arte  guafta  tra  noi  ,  allor  non 
vile  ,  Ma  breve  ,  e  ofeura  i  ei  la  dichiara  ,  e  ftende  . 

f.  I.  Dichiarare  ,  per  Sentenziare  .  Lat.  fententiam  ferre  , 
definire  . 

$.  IL  Per  Creare  ,  Eleggere  .  Lat.  eligere  ,  creare  .  Gr.  ed- 
<i6fi0ìtQÌye*v  .  Guicc.flor.  libr.  ii.  Il  quale  il  Pontefice 
dichiarava  in  quella  efpedizione  Legato  della  Tofeana  . 

Di  CHI  A  RATO  .  Add.  da  Dichiarare  ,  Lat.  declaratus  ,  ex- 
pofitus  .  Gr.  SnXeù^Hc  .  Cron.  Morell.  224.  Lafeerò  qui  la  no¬ 
tizia  ,  fecondo  mio  giudicio  ,  dichiarata  de’  detti  tempi  , 
e  appreffo  in  altro  capitolo  faremo  memoria  di  Calan¬ 
dro  .  Caf,  uf.'com,  io8.  Raccontati  ,  e  dichiarati  i  princip; 
generali  ec.  ' 

Di  CHIARATORE  .  Ver  bai.  mafie.  Che  dichiara  ,  Che  inter- 
petra  ,  Interpetre  .  Lat.  declarator  .  expofitor  ,  interpres  .  Gr. 

,  fpfiHnuc .  Com.  Inf.  4.  Siccome  Danielo  fu  ram¬ 
mentatore  ,  e  dichiaratore  del  fogno  di  Nabuedonofor  . 
But.  E  però  ha  finto  ,  che  Stazio  ne  fia  dichiaratore  . 

_  §.  Per  Giudice  .  Lat.  quafitor  .  Gr.  .  M.V.  i.  60.  I 

dichiaratori  da  Pifa  aveano  mandato  a  Firenze  intorno  di 
fedici  dichiaragioni  fatte  nel  principio  . 

Di  c  H I  A  RAT  R  I  c  E  .  Fcmm.  di  Dichiaratore  .  Lat.  declara- 
trix  .  Gr.  .  Com.  Inf.  io.  Drizzò  ’l  dito  ,  dimo- 

ftrando  in  ver  lo  eielo  ,  là  dove  era  Beatrice  dichiaratrice 
di  tutti  i  dubbj  . 

Di  CHI  A  razione  .  Il  dichiarare  .  1.3.1.  deelaratio  ,  expo- 
fitto  .  Gr.  ipfxMmoc .  G.  V.  ii.  19.  2.  Sì  metteremo  appreffo 
a  verbo  a  verbo  la  detta  dichiarazione  fatta  fedelmente 
volgarizzare  . 

Dichiarire  .  Chiarire  ,  Cavar  di  dubbio .  Lat.  declarare ^ 
certiorem  facere  .  Gr.  crxtpnvll^Hv  .  Cron.  Morell.  Dichiarire  le 
parti  della  detta  fentenza  .  Bocc.  nov.  2.  7.  Dove  ha  mag¬ 
giori  maeftri  ,  e  piò  favj  uomini  in  quella  ,  che  fon  qui, 
da  poterti  di  ciò  ,  che  tu  vorrai  ,  o  domanderai  ,  dichia¬ 
rire  . 

§.  Per  dichiarare  .  Lat.  declarare  .  Gr.  SnXrjit  .  Cron.  Veli. 
Avendo  manifellato  di  fua  intenzione  venire  a  Roma  ,  e 
poi  maggiormente  dichiari  il  tempo  .  G.  V.  12.  22.  5.  Se 
alcuno  de’  detti  infra  diece  anni  penfatamente  faceffe  mi- 
cidto  ,  dichiaritofi  per  configlio  del  popolo  ,  dee  a  perpe¬ 
tuo  elTere  rimeflb  tra’  grandi  . 

Dichiaro.  Poflo  avverbialm.  Chiaramente,  Certamente.  Lat. 
piane  ,  procul  dubio  .  Gr.  ewpSic  .  Mor.  S.  Greg.  Se  ponef- 
fono  il  loro  affetto  alia  felicità  efteriore  ,  di  chiaro  non 
farebbon  giudi  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  401.  Il  dirfi  ,  che  egli 
era  morto  di  veleno  ,  ne  faceva  più  merefeere  -,  non  pof- 
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<0  dirlo  di  chiaro  .  Ambr.  Furt.  2.  Ma  fapetelo  voi  dì 
chiaro  ?  eh’  ella  non  foffe  invenzione  di  maellro  Cornelio 
per  darli  carico  . 

Dich  INAMENTO,  il  dichinare  .  Dechinamento  .  Lat.  in- 
elinatio  . 

f.  I.  Per  china  ,  Calata  .  Lat.  declive  .  Gr.  to'  xiauvatf  . 
Liv.  dee.  Il  dichinamento  con  picciole  circuizioni  ,  in  si 
fatta  maniera  ammollirono  . 

II.  Figuratam.  Abbajfamento  ,  0  Scemamento  di  forze  , 
odi  riputazione  .  G.V.  ii.  81.  5.  Onde  fu  gran  rotta  allo 
flato  di  meffer  Martino  nel  fuo  dichinamento  . 

Dichinante  .  Che  dechina  ,  Che  cala  .  Lat.  declinane  .  G. 
V.  12.  40.  2.  E  ’l  sole  era  quali  a  mezzo  ’l  cielo  ,  un  poco 
dichinante  all’  angolo  a  gradi  fedici  . 

Di  chinare  .  Calare  ,  Andare  allo  ’ngiiì  ,  Abbaffarfi .  Lat. 
declinare.  Gr.  ixxxlmr  .  Dant.  Purg.  i.  Volgiamci  indie¬ 
tro  ,  che  di  qua  dichina  Quella  pianura  a’  ftioi  termini 
baffi  .  E  7.  Ma  vedi  già  ,  come  dichina  il  giorno  ,  E  an¬ 
dar  fu  di  notte  non  fi  puote  ,  Però  è  buon  penfar  di  bel 
foggiorno  .  Com.  Inf.  2.  E  prima  deferiva  1’  ora  del  tempo, 
cio^  il  dichinare  del  die  ,  e  ’l  cominciar  della  notte  . 

§.  1.  Per  Accojìar fi ,  Avvicinar  fi,  Partisipare  di  thecchejfis  . 
Cr.  9.  60,  5.  Quegli  fon  migliori  ,  che  dichinano  in  giova¬ 
nezza  ,  non  in  vecchiezza  . 

IL  In  fignific.  neutr.  paff.  Avvilirfi  ,  Umiliarfi ,  Rin- 
chmarfi ,  Piegare  ,  Condifeendere  .  Lat.  fteSii  ,  fubmitti.  Gr. 
vTTO'mTrm  .  G.  V.  6.  15.  2.  Non  fi  volle  dichinare  all’  ub¬ 
bidienza  di  santa  Chiefa  ,  anzi  fu  pertinace  ,  vivendo 
mondanamente  .  £  appresa  :  Non  volle  dichinarfi  alla 
Chiefa  .  M.  V.  9.  61.  Indurati  negli  affanni  ,  e  ne’  peri¬ 
coli  non  fi  dichinavano  a  nulla  ,  ma  con  fronte  dura  ,  e 
pertinace  piò  fi  moilravano  fieri  ,  che  mai  .  TacJDav.  fior. 
5.  316.  Effendo  di  lingua  troppo  libero,  e  non  ufato  a  di- 
chinarfi  . 

Di  chino  .  Sufi.  Dichinamento  .  Lat. incUnatìo  .  Gr.  iyxXtaii. 
G.  V.  II.  129.  3.  Però  cominciò  ad  andare  al  dichino  il 
noftro  comune  .  Tef.  Br.  8.  54.  Però  va  noffro  comune 
ficcome  al  dichino  .  Frane.  Saech.  nov.  7Ó.  Starà  1’  uomo 
can  gran  pompa  ,  e  fuperbìa  ,  e  una  piccola  cofa  il  met¬ 
terà  a  dkhino  . 

Dici  anno  V  E  .  Nome  numerale  affoluto  ^  campo  fio  di  die¬ 
ci  ,  e  nove  .  Lat.  novemdecim  .  Gr.  ivvtuxcafiy.*  .  Gr.  S.  Gir. 
19.  Lo  dicìannO'Ve  grado  di  quella  saata  ifcala  (  qui  vale 
propriamente  :  deeimonono  ) 

Diciannovesimo  .  Nome  numerale  ordinativo  .  Lat.  de- 
cimus  nonus  .  Gr.  ivyixKifjiS'izem!  .  Red.  Off.  an.  84.  Il  gior¬ 
no  diciannovefimo  di  Luglio  nacque  una  fola  mofea  .  £ 
confi  I.  259.  Solamente  nel  diciannovefimo  anno  fu  for- 
prefa  da  una  dilènteria  . 

Diciassette.  Nome  numerale  affoluto  ,  compofio  di  dieci, 
e  fette  .  Lat.  feptemdecim  .  Gr.  ìt^-kcuS'sxu.  Gr.  S.  Gir.  ij. 
Lo  diciaffette  grado  di  quella  santa  ifcala  fi  è  limofina 
(  qui  vale  :  diciaffettefimo  )  Red.,  efip.  nat.  A  diciaffett’  ore 
lo  rinchiufi  in  una  gabbia  .  Varch.  fior.  9.  262.  I  capitani 
fon  diciaffette .  £  io.  30Q.  Agli  diciaffette  fecero  una  trin¬ 
cea  a  Giramonte. 

Diciassettesimo  .  Nome  numerale  ordinativo  .  Lat. 
deeimus  feptimus  .  Gr.  . 

Dicibile.  Add.  Da  dirfi  ,  Atto  a  dirfi.  Lat.  dìBtt facilis , 
Gr.  pn'TÒt . 

Diciferare  .  Dichiarar  la  cifera  .  Lat.  aperire  fcriptu- 
ram, 

§.  Deciferare  ,  dicefi  anche  del  Dichiarar  qucdfivoglia  cofa, 
nella  quale  fia  difficultd  nello  'ntenderla  ,  Lat.  enucleare  ,  ex¬ 
plicare  .  Gr.  cxfpm'i^etv  .  Tir.  nov.  2.  211.  Si  diliberò  la 
mattina  vegnente  andarfene  a  Roma ,  e  cercar  di  qualche 
valent’  uomo  ,  che  meglio  gnene  diciferatìe  .  Varch.  Suoc. 
7.  j.  Io  dirò  a  loro  tutto  quello,  che  ella  ha  detto  a  me, 
forfè  lo  faperranno  diciferare  erti . 

Diciferato.  Add.  da  Diciferare  .  Lat.  expofitus  ,  explf 
eatus .  Gr.  actpuriSìdf  .  Varch.  fior.  12.  448.  Fu  ben  vero  , 
che  i  Dieci  alcuna  volta  tutti  d’  accordo  ,  quando  voleva¬ 
no  mandare  alcuno  de’  loro  cancellieri  a  leggere  alcuna 
lettera  pubblicamente  nel  configlio  ,  ufavano  fare  ,  che 
meffer  Donato  ,  diciferata  ,  e  letta  eh’  ei  i’ aveva,  interli- 
neaffe  alcuni  verfi  ,  fecondochè  giudicavano  a  propofito  . 
Car.  Un.  2.  207.  A  lui  r  ho  lafciata  in  mano  letta  ,  e.  ri¬ 
letta  ,  diciferata  ,  e  comentata  tante  volte ,  eh’  e’  la  ’nten- 
de  da  vantaggio  . 

Dicife  R  AT  o  R  E  .  Verbal.  mafie.  Che  dicifera  ,  Lat.  declara¬ 
tor  ,  expofitor  .  Gr.  i^nytìoà: .  Car.  lett.  2.  208.  Sopra  di  erta 
di  nuovo  feci  il  diciferatore  ,  e  ’l  torciojanno  . 

Dicimare.  V.  a.  Levar  la  cima  ,  Spuntare  .  Lat.  verticem 
amputare  ,  decacuminare .  Rim.  ant.  P.N.  M.Con.  Interm.Luc, 
Una  ragion  ,  qual  io  non  faccio  j  chero ,  Ond’  è  ,  che  fer¬ 
ro  per  ferro  fi  lima  ,  E  natura  di  vena,  o  di  tempéro,  O 
mollezza  dì  quel  ,  che  fi  dicima  ,  Crefee  ec. 

Di  cimato  •  Add.  da  Dicimare. 

Dicimento  .  V.  A,  Dicitura  .  Lat.  àieendi  ratio  ,  fermo  , 
Gr.  .  Volg.  Rafi  Capitolo  primo  d’  un  dicimento  uni- 
verfale  ,  per  lo  quale  fi  fa  giovamento  a  conofeere  le  vir- 
tudi  de’ cibi  .  _  ,  ^ 

Dicimenza.  V.  a.  Dicimento .  Lat.  fermo .  Gr.  xiyor , 

.  Rim,  ant.  Ser  Pac.  P.  N.  Poiché  fallita  m’  è  vwra 
piacenza  ,  E  la  valenza  del  voffro  valore  ,  Non  porto  , 
ch’io  non  faccia  dicimenza  Della  doglienza,  ch’io  ne  fen- 
to  al  cuore  .  _ 
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Dicioccare.  ,  o  Guajlar  le  ciocche  .  Laf.  Ydmulos 

^  ^  ^  ^  ^  oi'^/W/z^o .  l.cct.  decimus 

^laams  .  Gr.  Era  già  il  di- 

doaSmo  anno  palTato  ,  poiché  conte  d  Anperfa  ,  fu§- 
di  Parigi  s’  era  partito.  Dav.  Oraz.CofL  izy.  Di- 
Ifn^r’achè^i  nel  diciottefimo  anno  ,  elTendo  venuta 
?rome  volle  colui ,  che  di  tutte  le  cofe  divine ,  e  umane 
ì  ottimo  difponitore)  la  rnorte  del  duca  Aleflandro,  tutti 
di  occhi  fi  voltarono  al  signor  Cofimo  .  Guar.  Pajt.pd.  i. 

A  Non  ha  fornito  il  diciottefim’  anno  .  Red.  ejp.nat.  gj. 
Ciao  Vormio  nel  capitolo  diciottefimo  del  fecondo  libro 
del  fuo  Mufeo  ec.  racconta  ec.  ^ 

Diciotto.  Nome  numerale^  tl  quale  contiene  otto  oltre  t 
dieci  .  Lat.  duodevigintì  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Fred. 

Giovane  baldanzofo  nella  età  di  diciotto  anni .  Fir.AJ.29^. 
Dovendo  per  comandamento  del  fuo  capitano  portar  certe 
lettere ,  allor  mi  vendè  diciotto  lire  a  due  fratelli ,  1  quali 
{lavano  con  un  Signore  di  cafa  Orfina  . 

i  I.  Tener  f  invito  del  diciotto  ,  fi  dice  in  modo  proverb. 
di  chi  è  foverchiamente  loquace  .  Lat.  Archytfi  crepitaculum  , 
Mofchus  canens  Boeoticum  .  Mor^. 3. 71. _E  fopra  Vegliantino 
era  falito ,  E  del  diciotto  tenea  ogn  invito-  , 

^  II.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi,  vale  Aver  maggior  foì lu¬ 
na  che  fi  pofia  mai  ;  proverb.  tolto  dal  giuoco  di  tre  dadi  , 
nel  quale  diciotto  è  il  maggior  punto  ,  che  fi  pofia  fare  .  Lat. 
troCperum  tegerarum  jaBum  habere.Malm. p.z.L^.  gli  uomm 
fi  disfanno  ,  e  chi  ne  fcarapa  Ha  tirato  diciotto  con  tre 

Dicitore.  Verbal.  mafie.  Che  dice  .  Lat.  narrator .  Or.  «73- 
pédeov  .  Bocc.  nov.  9.  2.  Con  attento  animo  fon  da  ncoglie- 
re  chi  che  d’  effe  fia  il  dicitore  .  , 

6  I  Per  Oratore,  Aringatore ,  Lzt.  orator .  CiV.pijTcep.  G.u. 

7.  70.* I.  E  fecero  loro  dicitore  meffer  Palmieri  Abati  ,  il 
quale  ringraziò  molto  la  venuta  del  Re  .  F  io.  112.4. 
congregato  molto  popolo  ,  dove  erano  molti  dicitori  .  Ca¬ 
vale,  dificipl.fipir.  Dovemo  fapere  ,  che  avere  buona  dottri¬ 
na  ,  e  mala  vita  torna  in  gran  vergogna  del  dicitore. 

<1  II.  Per  Componitore  .  Lat.  fienptor  .  Or.  ypa.(pSji  .  Bocc. 
nov.  97.  8.  Ritrovò  un  Mico  da  Siena  ,  affai  buon_dicit«- 
le  in  rima  ,  a  que  tempi .  E  yit.Dant.  256.  II  cui  nome 
fu  Dino  di  meffer  Lambertaccio  Frelcobaldi  m  quelli  tem¬ 
pi  famofiffìmo  dicitore  per  rima  in  Firenze  _. 

Dicitura  .  V.  A.  Diceria  .  Lat.  oratto  ,  concio  .  Or.  zo>o/  . 
Lucan.  Fu  mandato  Celare  nella  deretana  Spagna  per  tar 

dicitura  alla  gente .  ,  ,,  ^  - 

DicollaRE.  Dicapitare  .  Lat.  decollali^  ,  caput  amputare  . 
C.V.  7.  35.  tit.  Come  certi  nobili  di  Firenze  rubelli  furon 
prefi',  c  menati  in  Firenze  ,  e  dicollati  . 

Figuratam.  Serm.  S.  Ag.  D.  Quella  (  invidia  )  fcac- 
ciò  Adamo  ,  quella  accecò  san  Piero  ,  quella  dicollo  san 

Di  COLLATO  •  Add.  da  Dicollare  .  Lat.  decollatus  .  Gx.  unro- 
xipuKiSiHc .  M.  F.?.  Ab-  Ricordandoci  de  due  fratelli  dicol- 
lati  degli  Ardinghelli  di  san  Gimignano  .  ,  • 

Dicollazione  .  Tagliamento  di  collo  .  Lat.  decollatio  , 
M.  V.  2.  B.  Per  la  fua  dicollazione  ,  e  di  due  lup’  compa¬ 
gni  diede  affemplo  a  gli  altri  callellani  di  pia  intera 
fede  . 

Di  colpo.  Poflo  avverbìalm.  vale  Di  botto  ,  Irnmantmente, 
In  un  tratto  .  Lat.  illicò  ,  repente  .  Gr.  aùBiox  ,  i^tdtpvns  .  M. 
V.  5.  48.  E  di  colpo  con  poca  fatica  ebbono  preli  1  due 
navil;  .  Dant.  Jnfi.  22.  Di  che  ciafeun  di  colpo  fq  compun¬ 
to  .  Tav.  Rit.  Staffa  non  richiede  ,  ma  di  colpo  con  tutta 
fua  armadura  faltóe  Tufo  .  Sen.  Pifl.  Acciocché  tu  poffi  di 
colpo  trovar  le  buone  parole  ,  io  vi  metterò  fegnali  ,  che 
le  ti  mollreranno  incontanente  ^ 

D  I  COLTA  •  Pojìo  avverbìalm.  vale  Dt  pofla  .  Lat,  exumploj 
jlljch  •  Gr»  9  •  Cant.  Cam,  43  P*  Abbia  buon 

occhio,  e  le  braccia  fuodate  Per  dar  fempre  di  colta  le  faf- 
l*ate  • 

§.  'l.  Dare  alla  palla  di  colta  ,  vale  Darle  innanzi  ,  eh'  el¬ 
la  balzi  in  terra  .  Cant.  Garn.  Paol.  Ott.  40.  Per  dreto  ,  e  in 
mezzo  pratichi  maellri  ,  Ch’  al  primo  la  rimbecchin  ,  ma 
di  colta  .  _ 

§.  II.  In  proverb.  Di  colta  fion  le  buone  fiagate  ;  e  fi  dice 
di  chi  ha  qualche  difigrazia  immediatamente  ,  e  improvvifia- 
mente  ;  e  anche  per  ironia  di  chi  ha  qualche  ventura  non 
afipettata  . 

Di  comPAGNi'a  .  Pojìo  avverbìalm.  vale  In  compagnia  , 
Infieme  .  Lzt.  fimul  .  Gr.  Upea  ,  Fir.Rag.  1^5.  Tutti  di  com¬ 
pagnia  fi  meli'ero  per  andare  a  vedere  un  vivaio  .  Alam. 
Colt.  5.  128.  E  r  altre  ufeire  Al  ciel  di  compagnia  per  se 
ciafeuna  Del  fuo  proprio  fapor  mifchiando  in  ella  . 

Di  CONCORDIA  .  Pofto  avverbìalm.  vale  Concordevolmente, 
Lat.  concorditer ,  unanimiter  .  Gr.  fiptoppóycas  Amet.  18.  Il 
quale  veduto  da  loro  ,  di  concordia  dove  egli  era  n’  anda¬ 
rono  ,  Malm.  j.  29.  E  piacque  sì  ,  che  tutti  di  concordia 
Si  mellero  a  gridar  mifericordia  . 

Di cons  ERVA  .  Poflo  avverbìalm.  vale  lo  ftego,  che  Di  com¬ 
pagnia  ;  e  fi  dice  comunemente  delle  navi,  che  vanno  infieme.^ 
Lat.  linci ,  fiimul .  Gr.  ay,»  ,  óy5  .  Malm.  4-  ^5*  E  dove  egli 
era  Di  conferva  n’  andar  cogli  altri  dui  . 

Di  continuo.  Poflo  avverbìalm.  vale  Continuamente .  Lat. 
continenter ,  agiduè.  Fir.Luc.i.  2.  Io  ne  fon  venuta  in  car¬ 
cere  fiiava ,  e  di  continuo  lacerata  ,  e  mal  trattata  . 

Di  contra  >  e  Di  contro  .  Prepofizione  ,  che  al  terzo. 


D  I  C 

e  quarto  eafio  fi  accompagna  ;  e  vale  Dirimpetto  ,  Dalla  parte 
eppofla  .  Lat.  contra  .  Gr.  dyaiKpó  .  G.  F.  7.  7-  2.  Giunfe  ad 
ora  di  mezzogiorno  appiè  di  Benivefito  alla  valle  di  con¬ 
tro  alla  città  .  E  11.  1^9.  4.  E  fe  ’l  capitano  folle  almeno 
ifcefo  al  piano  di  contro  al  Prato  di  Lucca  ,  fi  fonila  al¬ 
lora  la  terra  per  forza  .  -  re  • 

§1.  In  fiorza  d' avverb.  Dant.  Purg.  io.  Di  contra  effigiata 
ad  una  villa  D’  un  gran  palazzo  Micci  ammirava  .  E  14. 
Folgore  parve,  quando  1’  aer  fende,  Voce  ,  che  giunfe  di 
contra  ,  dicendo  . 

Di  contrattempo  ■  Poflo  avverbìalm.  vale  Contrattem¬ 
po,  Fuor  di  tempo.  l.zt.extra  tempus .  Gr. irctpd  ■t^s/j.póy .  Buon. 
Fier.  4.  intr.  Perocché  fintereffe  Convien  ,  che  prima  alu- 
curi  la  gente  ,  E  poi  dia  il  colpo  fuo  di  contrattempo  . 

Di  CORSO  .  Poflo  avverbìalm.  vale  Correndo  ,  A  corfia  .  I^t. 
curriculò  ,  curfiim  .  Gr.  S'poydS'lw  .  Liv.M.  Elli  levare  un  fi:6- 
ro  grido  ,  c  affalirongli  di  corfo  . 

Di  CORTO.  Poflo  avverbìalm.  vale  In  breve  ,  Fra  poco .  La^ 
brevi  ,  paulo  pofl  .  Gr.  yiT  ÒK'tyoy  .  G.  F.  10.  31.  2.  E  aveafi 
novelle  ,  che  ’l  Bavero  ,  detto  Re  de’  Romani  ,  di  corto 
dovea  paifare  in  Tofeana  ,  Star.  Pifl.  114.  Se  di  corto  lo 
comune  di  Firenze  non  provvedea  ,  con  venia  loro  rendere 
la  città  a  Callruccio  .  Sen.  ben.  Farch.  4.  20 .  Come  gli  uc- 

M*  1  •  1-  •  n  rr  _ J- 


wikka  c*  bAvwiv.»  •  rtaii-fy.  if»  o 

celli  ,  che  vivon  di  rapina  ,  Hanno  offervando  le  belile  , 
che  fono  per  l’ infermità  llanche ,  o  di  corto  cader  debbo¬ 
no  .  cdfi.  lett.  24.  Io  mi  rimetto  alle  fue  lettere,  ed  al  fuo 
gentiluomo  ,  il  quale  di  corto  verrà  bene  inllrutto  . 

In  vece  di  Poco  fia.  'Lzt.nuper  ,proximè  .  Gr.  yiacrm  ,c(pai. 
G.  F.  8.  79.  2.  Non  isbigottiti  ,  nè  fpaventati  delle  due 
granii  feonfitte  ricevute  così  di  corto  . 

Di  c o s ta  .  Prepofizione  ,  che  al  terzo  cafio  comunemente  ,  c 
pure  anche  al  quarto  ,  e  al  fieflo  fi  accompagna  i  e  vale  Dalla¬ 
to  .  Lat.  juxta  .  Gr.  'Trupd  .  Bocc.  g.  3./.  4.  Fattofi  aprire  un 
giardino ,  che  di  colla  era  al  palagio ,  in  quello  ,  che  tutto 
era  dattorno  murato  ,  fe  n’  entrarono  .  G.F.  1.43.2.  E  rico¬ 
gliendo  in  se  molti  fiumi,  entra  per  la  città  di  Roma  in¬ 
fino  in  mare,  ove  fa  foce  di  colla  alla  città  d’ Olila F  9, 
2  5  ó. 2.  Prima  fulla  fronte  di  Levante  di  colla  al  fiume  d’Arno. 
E  ii.i  13.4.  Quella  mattina  in  san  Giovanni  cadde  un  palchet¬ 
to, che  vi  era  fatto  di  colla  dal  coro.r  12.63.2. E  lafciò  quan¬ 
do  fi  partì  di  Parigi  al  fuo  propollo  di  Parigi  ,  che  faceffe 
disfare  le  cafe  ,  che  erano  di  fuori  ^  e  dentro  di  colla  le 
mura  di  Parigi  .  Dant.  Purg.  32.  Vidi  di  colla  a  lei  dritto 
un  gigante  ,  E  baciavanfi  infieme  . 

$.  1.  In  forza  d'  avverb.  vale  lo  flego  .  Lat.  a  latere  .  Gr. 

.  Dant.  Infi.  27.  Io  era  in  giufo  ancora  attento  , 
e  chino  ,  Quando  ’l  mio  duca  mi  tentò  di  colla  ,  Dicen¬ 
do  :  parla  tu  ,  quelli  è  Latino  .  G.  F.  7.  130.  5.  E  1’  altra 
loro  fchiera  confeguente  appreffo  ,  falvo  il  conte  Guido 
Novello  ,  che  era  con  una  fchiera  di  cento  cinquanta  ca¬ 
valieri  per  fedire  di  colla  ,  non  s’  ardì  di  mettere  alla  bat¬ 
taglia  .  .  ,  .  V  ,  • 

$.  II.  Aiuto  di  cofla  ,  vaie  Sovvenzione  ,  che  fi  dà  a  mt- 
nijìri  oltre  al  pattovito  ftipendio  .  Fine.  Mari.  lett.  66.  Si  de¬ 
gni  far  lettera  ec.  di  qualche  aiuto  di  colla  Red.  lett,  i. 
373.  Da  quelli  serenilfimi  miei  Padroni  io  gli  ho  fatti  da¬ 
re  molti  aiuti  di  colta  . 

Di  COSTATO  .  Poflo  avverbìalm.  vale  Di  cofla  ,  Per  banda, 
Lat.  a  latere  .  Gr.  nCK&jpó^zM  .  Farch.  Ercol.70.Yzt  cappellac¬ 
cio  che  cofa  è  ?  I  fanciulli  5  quando  vogliono  girare  la 
trottola  ,  ed  ella  percotendo  in  terra  non  col  ferro^ ,  e  di 
punta  ,  ma  col  legnaccio ,  e  di  collato  non  gira  ,  sì  dico¬ 
no  aver  fatto  cappellaccio . 

D  I  c  o  T  T  O  .  Add.  da  Dicuocere  .  Appagito  .  Lat.  decoBus  , 
Crefic.  Gr.  .  Cr.  4.  19.  2.  L’  uve  al  sole  dicotte 

poni  in  mollo  . 

Dicozione.  Decozione  .  M.  Aldobr.  P,  N.  45.  Fare  pri¬ 
mieramente  una  dicozione  ,  nella  quale  fieno  cotte  quelle 
cofe  ec.  e  quando  la  dicozione  fara  cotta  sì  dillemperate 
nella  predetta  acqua  mezz’  oncia  di  benedetta  . 
Dicrescere  .  Dificreficere  ,  Scemare  .  Lat.  decreficere  .  Gr, 
ÌKu-rauSicu  .  Petr.uom.  ili.  Furono  trovati  da  Fauftolo  pallo¬ 
re  del  Re  ,’il  quale  di  fopra  aviam  nominato  ,  e  la  lupa 
fimilmente,  effendo  dicrefeiuto  il  fiume.  Ci'.9.64.4.  Quan¬ 
do  cominciano  (  i  buoi  )  ad  invecchiare  ,  dicrefeono  ,  anne- 
rifeono,  e  fi  rodono  .  Tag.  Cer.  20.  31.  Dicrefee  in  mez¬ 
zo  il  campo  :  ecco  è  fparito  . 

Dicre  rO,F.  A.  Decreto  .  Lat.  decretum- ,  flatutum  .  Gr. 
yópioi .  G.  F.  I.  28.  4.  Fecero  dicreto  ,  che  mai  non  avelie 
più  Re  ih  Roma  .  E  cap.  35.  i.  Il  confolo  fece  con  Fiori¬ 
no  dicreto,  che  ninno  doveffe  vendere,  nè  comperare  pane, 
M.  F.8.110.  Secondochè  dicono  gli  antichi  dicreti  de’  san¬ 
ti  Padri  ,  il  prelato  dee  fare  delle  rendite  fue  tre  parti  . 
Dica  r  n  A  R  E  .  F.A.  Declinare  .  Lat.  declinare  .  G.F.  ri.  99, 
I,  Nell’  anno  1339.  addì  7.  di  Luglio  tra  la  nona  ,  e  ve- 
fpro  feurò  il  sole  nej  fegno  di  cancro  più  che  le  due  partià 
ma  perchè  fu  dopo  il  merigge  al  dicrinare  del  sole,  non  u 
moftrò  di  fcarità  ,  come  folle  notte  ,  ma  pure  fi  vide  af¬ 
fai  tenebrofo  . 

Dicrollamento  .  Crollamento  .  Lat.  concugio  .  Gr.  <n>* 
myp-yi  •  M.  F.  3.  50.  Il  corpo  fi  dibattè  ,  e  aperfe  le  con¬ 
giunture  della  fua  caffa  con  tanto  dicrollamento  ,  che  ap; 
pena  fu  ritenuto  .  Tcol.  Mifl.  Quello  anche  apparifee  negli 
arbori,  i  quali,  acciocché  fieno  llabili,  e  fermi  nel  dicrolla¬ 
mento  de’  venti  ,  mettono  in  terra  le  radici  molto  a 
dentro  . 

Dicrollare.  Crollare  .  Lat.  coneutere  .  Gr.  àvaedm .  P  al¬ 
iati 
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lad.  Si  vogliòno  le  lor  vette  fcuoterc ,  e  dicrollarc  .  CV.4. 
ji.  E  ferrato  con  alcuno  coprimento  ,  da’  venti  ,  e  dal 
sole  fi  difenda  ,  acciocché  queni  non  la  dicrollino  ,  e  que¬ 
llo  non  la  riarda  .  Mor.  S.  Greg.  Egli  ci  percuote  ,  e  non 
ci  rompe  \  fpigne  ,  e  non  ci  commuove  ;  dicrollaci ,  e  non 
ci  getta  in  terra  . 

§.  Per  metaf.  Smuovere  .  Sertn.  S.  Ag.  Così  avviene  a  te 
ijionaco ,  fe  tu  ec.  non  ti  lafcialTi  dicrollare  al  mondo  . 

Dicro  L  LAT  O  .  Add.  da  Dicrollare  .  Lat.  concujfux  .  Gr. 
ca^H!  .  Teol.  Mijì.  Mifura  buonà  ,  e  traboccante ,  e  dicrol- 
Jata  daranno  del  voltro  . 

Per  metaf.  Opprejfo  ,  Abbafjato  .  Lat.  dejeSlus  .  Gr. 

.  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  285.  L’  affezione  mi  fofpi- 
gne  a  dovere  ancora  con  alcuno  altro  puntello  1’  aninio 
voltro  agramente  dicrollato  armare  al  fuo  foltegno  . 

D  r  CUORE.  Pojio  avverbialm.  vale  Con  affetto  ^  Cordialmen¬ 
te  ,  Di  buona  volontà  .  Lat.  ex  animo  .  Gr.  tx  ìuep^'loc! .  S. 
Crifoft.  Amalo  di  cuore  ,  fagli  onore  ,  e  priega  per  lui  . 
M.  9.60.  Non  fi  trovò  nella  terra  perfona,  che  fi  levaf- 

fe  di  cuore  ,  tanto  era  odiato ,  e  inai  voluto  .  Caf.  lett.  13. 
Pregando  di  cuore  il  Signore  Dio  ,  che  felice  la  con- 
fervi  . 

Didascalico  .  V.L.  Add.  Injlruttivo  ,  Che  infegna .  Lat. 
didafcalicus  .  Gr.  ,  S'iSaKmMi  .  Caf.  lett.  7^.  In 

(juelto  confifie  la  palma  degli  fcrittori  ,  eccetto  i  didafca- 
lici  ,  che  folo  fi  contentano  di  procedere  per  argomenti  . 

Di  DENTRO  .  Po  fio  avverbialm.  contrario  dt  Di  fuori  .  Lat. 
intus .  Gr.hS'ov,  Paff.^óS.l  quali  hanno  le  cagioni  naturali 
o  dalla  parte  di  dentro,  0  dalla  parte  di  fuori  .  E  appreffo: 
Le  cagioni  del  fogno  faranno  piò  e  dalla  parte  di  dentro, 
e  dalla  parte  di  fuori  .  Ricord.  Malefp.  194.  Per  difetto  di 
vettuaglia  quelli  di  dentro  ,  ufcendone  di  notte  ,  furono 
tutti  quafi  prefi  ,  e  morti  . 

In  forza  di  fufl.  Alleg.  zpj.  Chi  dunque  non  1’ avrò 
più  in  riverenza  ,  Veduto  il  fuo  di  dentro  ,  e  ’l  fuo  din¬ 
torno  ,  Che  s’  abbia  Roma  ,  Napoli  ,  e  Fiorenza  ? 

Di  D 1  .  Avverb.  vale  Mentre  è  giorno  ,  Di  giorno  .  Lat.  luce , 
die  .  Gr.  yipùpas  .  Bocc.  Introd.  19.  Era  tanta  nella  città  la 
moltitudine  di  quelli ,  che  di  dì,  e  di  notte  morieno  ,  che 
uno  ftupore  era  ad  udir  dire,  non  che  a  riguardarlo. 

D  IDIACCIARE  .  Dicefì  dello  Struggerli  ,  che  fanno  le  cofe 
già  diacciate  ;  contrario  di  Diacciare  .  Ljt.  liquefcere  ,  folvi . 
Gr.  ,  <^\L'£(&ca  . 

D  IDIACCIATO  .  Add.  da  Di  diacciar  e  .  Lat.  gelu  folutus  . 
Gr.  .  Tac.  Dav.ftor.  1.26:^.  Ma.  quel  dì  efìendo  mol¬ 

liccio  ,  e  didiacciato  ,  le  loro  pertiche  ,  e  fpadoni  a  due 
mani  fur  difutili  . 

Di  DIETRO  .  Pojìo  avverbialm.  dinota  Situazione  oppofla  al¬ 
la  parte  dinanzi  .  Lat.  retro  ,  a  tergo  .  Gr.oon^cA^  .  Com.  Inf. 
17.  Quanti  n’  avea  quella  frode  per  lo  fuo  dofifo  ,  cioè  di¬ 
nanzi  ,  di  dietro  ,  e  dallato  . 

§.  I.  Inforza  di  prepojizione  ,  per  lo  Jìeffo  y  che  Dietro.  Lat. 
pofl  .  Bocc.  Introd.  22.  Andando  due  preti  con  una  croce 
per  ciafcuno  ,  fi  mifero  tre  ,  o  quattro  bare  da’  portatori 
portate  di  dietro  a  quella  .  E  coyicl.  8.  Elle  non  correranno 
di  dietro  a  ninna  a  farfi  leggere  .  Com.  Inf  2j.  Dice  ,  che 
in  folle  fpalle  di  dietro  dalla  collottola  gli  era  un  dra- 
gone  . 

IL  E  collo  articolo  avanti  .  v.  al  DI  dietro  . 

Di  D  i'  I N  D  i’  .  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  Jlelfo  ,  che  Alla 
giornata  ,  Di  giorno  in  giorno  ,  Giornalmente  .  Lat.  in  dies  . 
Gr.  xs«5’  ììfjcipou' .  Petr.  canz.  59.  Venuto  è  di  dì  in  dì  cre- 
fcendo  meco  .  E  fon.  joó.  Di  dì  in  dì  ,  d’ora  in  ora  amor 
mi  ha  rofo  .  Paff.  148.  Onde  crefcendq  la  tentazione  mo- 
lefta  di  dì  in  dì  cc.  E  177.  E  non  indugi  di  dì  in  dì,  accioc¬ 
ché  il  peccato  non  fi  dimentichi  .  Alam.  Colt.  z.  L’afpra 
necelTità  ,  1’  ufanza  ,  e  ’i  tempo  Partorir  di  dì  in  dì  l’ aftu- 
zia  ,  e  1’  arte  . 

Di  DOTTO  -  Add.  Dedutto  .  Lat.  deduBus  ,  duBus  .  Cr.z.xj. 
I.  L’  umor  delle  piove  ne  fcenda  fuori  per  la  china, o  col¬ 
le  ,  dolcemente  didotto,  e  chinato  per  li  lati  {cioè  :  di  po¬ 
co  pendio  ) 

D  i'e  .  Per  Dì  .  Ufato  dagli  antichi  comunemente  per  ifchifar  la 
durezza  deU'  accento  grave  j  jiccome  Fue  e  altri  fimili .  Lat. 
dtes  .  Dant.  Purg.  50.  Voi  vigilate  nell’  eterno  die  .  Petr. 
canz.  8.  g.  Che  quafi  un  bel  fereno  a  mezzo  ’l  die  Fer  le 
tenebre  mie  .  Libr.  Ajìrol.  Poni  1’  oppofito  del  grado  del 
sole  ,  fe  foife  di  die  .  Fior.  S.  Frane.  4.  E  la  fera  ripenfan- 
do  di  quello  ,  eh’  egli  avea  fatto  il  die  .  Caf  canz.  4.  5. 
Ond’  io  del  fonno ,  e  del  ripofo  l’ore  Dolci  feemando  par¬ 
te  aggiunfi  al  diei  Delle  mie  notti  tc.Bemb.rim.Chc  giun- 
fe  quafi  un  sole  a  mezzo  die  . 

Diece  .  Nome  numerale  .  Dieci  .  Lat.  decem  .  Gr.  S’Ua  . 
Maejìruzz.  2.  2.  E  molti  anche  fi  riducono  a  diece  coman¬ 
damenti  di  Dio  .  Dant.  Inf.  25.  Sotto  la  mazza  d’  Ercole, 
che  forfè  Gliene  diè  cento  ,  e  non  fentì  le  diece  .  E  Par. 
6.  Che  gli  aifegnò  fette  ,  e  cinque  per  diece  .  E  27.  Ma 
gli  altri  fon  mifurati  da  quello,  Siccome  diece  da  mezzoj 
e  da  quinto  .  Libr.  Viagg.  Sappiate  ,  che  ’l  balfamo  fine  fi 
è  molto  grave  ,  e  pefa  diece  volte  più  ,  che  ’l  falfificato , 
o  maliziato  .  Bocc.  pr.  8.  Intendo  di  raccontare  cento  no¬ 
velle  ,  o  favole  ec.  raccontate  in  diece  giorni  da  una  one- 
fia  brigata. 

Per  Numero  indeterminato .  Dav.  Scifm.  47.  Citò  a  ve¬ 
nire  a  Roma  a  giuftificarfi  ec.  a  pena  di  fcomunica  ,  pri¬ 
vazione  del  regno ,  e  di  tutti  i  beni  ,  e  d’  interdetto  ,  e 
fino  a  diece  altri  pregiudizi  tremendi. 
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Dieci.  Lo  fleffo  ,  che  Diece  .  Lat.  decem  .  Gr.  ìUx  .  Com. 
Inf.  22.  Qui  connumera  dieci  demoni  fottq  un  decurione . 
Bern.  rim.  Non  più  a  due  a  due  ,  ma  a  dieci  ,  a  venti  . 
Red.  conf.  i.  229.  Configlierei ,  che  ec.  ne  tracannalfe  dieci, 
o  dodici  gran  tazze . 

Diec  INA.  Somma  ,  che  arriva  al  numero  del  dieci .  Decina. 
Vit.  Benv,  Celi.  47.  I  quali  patti  erano  a  centinaia  ,  e  non 
a  diecine  . 

Diel  VOGLIA,  e  DIEL  VOLESSE.  Lo  Jìeffo  ^  che  Dio 
voleffe  .  Lat.  utinam  .  Gr.  £?Te  .  Amm.  ant.  io.  5.  H.  Dici 
volelfe  ,  che  così  mólti  bene  facelfero  ,  come  molti  bene 
parlano  .  Tac.  Day.  ann.  g.  5ph  Diel  vqglia  ,  fieno  favole, 
e  che  la  morte  di  Germanico  non  rovini  chicchelfia . 

Di  ENTRO  .  Dalla  parte  di  dentro  .  Lat.  intus  .  Gr.  hS'ov  . 
Paff.  190.  Amare  Dio  con  tutta  la  mente  è  ,  che  tutti  i 
fentimenti  e  que’  d’  entro  ,  e  que’  di  fuori  intendano  a 
Dio.  M.  y.  Il,  20.  Il  perchè  quei  d’  entro  inviliti,  intor¬ 
no  di  felTanta  di  loro  di  notte  fi  gittarono  per  uno  diru¬ 
pato  .  Dant.  Par.  6.  D’  entro  alle  leggi  trafifi  il  troppo  , 
e  ’l  vano,  E  iz.  Nafeendo  di  quel  d’  entro  quel  di  fuori. 

Diesis  .  Termine  mufìcale  ,  che  vale  Aecrefeimento  di  voce 
alle  note  per  /.m  femituono^  che  fi  dice  ordinariamente  mezza 
voce  .  Lat.  diefis  .  Gr.  SUo-ic-, 

Di  E  TA  .  Di  tre  fillabe  ,  benché  nel  verfo  fi  adoperi  talora  a 
ufo  di  dittongo  ,  e  facciafi  di  due  fillabe g  Regola  di  vitto.,  t 
per  lo  piu  Afiinenza  di  cibo  a  fine  di  fanità  .  Lat.  inedia. 
ciboYum  abfìinentta  ,  viBus  ratio  .  Gr.  Smrx  ,  M.  F.  25.  E 
per  dieta  ,  o  per  altri  argomenti ,  eh’  e’  medici  faeelfono, 
o  fapeffono  trovare,  non  poteano  avacciare  la  iiberagione. 
M,  Aldobr.  P.  N.  46..  Chi  vuole  purgare  la  malinconia  ,  sì 
^li  conviene  la  dieta  ufare  .  Capr.fBctt.  7.  1^8.  E  come 
s  ha  a  fare  quefto  ?  io  non  t’  intendo.  A.  Colle  cofe,  che 
gli  confortano  {gli  fpiriti  vitali)  colio  efercizio  ,  colla  die¬ 
ta  ,  e  col  viver  lietamente,  e  fenza  penfieri.  Red.  Off.  an. 
95.  La  dieta  ben  regolata  è  la  più  ficura  medicina  per  ri¬ 
mettere  in  fello  le  vifcere  .  Malm.  g.  i^.  E  quel,  che  at¬ 
tende  a  predicar  dieta  ,  E  farebbe  a  mangiar  coll’  intc- 
refiò. 

§.  1.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  24.  g.  Faceva  molto  fpefib 
troppo  più  lunghe  diete  ,  che  voluto  non  avrebbe. 

II.  Per  fimilit.  Belline,  fon.  254.  Ma  perchè  la  m,ia 
borfa  fa  dieta  ec. 

§.  III.  Tenere  a  dieta  ^  vale  Somminijìrare  fcarfamente  ^  e 
a  Jìento  ;  e  dicefi  per  lo  piu  del  cibo .  Lat.  parce  viBum  ^c. 
fuppeditare .  G  F.  ii.  111.5.  AI  Re  d’Inghilterra  fallia  mo¬ 
neta  ,  che  i  fuoi  uficiali  di  là  il  ne  tenienq  a  dieta  ,  e  fear- 
fo  .  Libr.  Son.  1 14.  Ma  Io  Dio  de’  pallori  il  tiene  a  dieta 
(  qui  J'cherza  coll'  equivoco  del  nome  di  Pane  Dio  de'  pajìori  ) 

$.  IV.  Dieta  ,  in  fignific.  d'  Affemblea  .  Lat.  conventus. 
Gr.  tzìcKwU  -  Tir.  rim.  buri.  119.  Che  fe  ciò  foife  i  princi¬ 
pi  Tedefchi,  Che  fra  lor  fan  dieta  tanto  fpefib,  Sarebbon 
tutto  r  anno  grafi!  ,  e  frefehi  .  Bern.  Ori.  2.  2.  4.  Dicon 
coflor ,  che  fe  quella  brigata  ,  Che  in  Biferta  facea  quella 
dieta  ,  Subito  in  Francia  fe  ne  fufie  andata  ,  Crillianità 
non  era  troppo  lieta  .  Stor.  Eur.  4.  81.  Sapendo  come  efib 
Carlo  tornava  dalla  dieta  di  Bonna ,  ed  era  già  nella  Pic- 
cardla . 

§.  V.  Dieta  da  Z)/,  giorno^  vale  Spazio  d un  giorno.  Coll. 
Ab.  Ifac.  22.  Molte  volte  a  coloro  ,  che  erano  prefib  ai 
mondo,  quafi  per  un  migliaio,  o  per  ifpazio  d’una  dieta, 
condufie  ,  e  menóe  a  loro  le  femmine. 

Di  ETÀ  MENTE  .  Avverb.  Con  prejìezza  ^  Prejìamente.  Laf, 
velociter  celeriter  .  Gr.  i'ioc  nrd'xys  .  Star.  Aiolf.  Cavalcava 
dietamente,  perchè  vedeva  avvicinarli  la  notte.  Tratt.  gov. 
fam.  Facciano  dietamente  le  lor  faccende  .  Buon.  Tane.  4. 
II.  Par  eh’  ella  vada  a  morir  dietamente. 

Di  ETÀ  RE  .  Tenere  a  dieta.  Lat.  viBum  attenuare.,  ciborum 
abjlinentiam  prafiribere  .  Gr.  S'kuokv  loririKKHr  .  M.  Aldobr. 
Quando  viene  a  convalefcenza  ,  cioè  quando  la  febbre  è 
partita  ,  fia  dietato  con  altro  cibo.  Libr,  cur,  malatt.  Que¬ 
llo  avviene,  quando  i  maeflri  medici  dietano  li  loro  infer¬ 
mi  con  troppo  di  llrettezza . 

Dietetico  .  Add.  Appartenente  alla  regola  del  vitto .  Lat. 
dt£teticus  .  Gr.  S'ixiTtniKÓi  ,  Tratt.  fegr.  <;of.  donn,  II  filìco 
penfa  con  lo  ’nfermo  diligentemente  alle  cofe  dietetiche. 

Dietreggiare  .  Dare  addietro  ,  Ritiràrfi  .  Lat.  retroce¬ 
dere  .  Gr.  .  Liv.  dee.  i.  Afpramente  li  Romani 

cominciarono  a  dietreggiare ,  e  tornare  in  fuga.  fr.  Giord. 
Pred.  Nella  via  del  paradifo  non  bifogna  dietreggiare. 

Dietro  .  Prepofiz.  che  ferve  al  terzo  cafo  ;  contrario  di  In¬ 
nanzi  ;  e  vale  Dopo  y  Indietro  .  Lat.  pofi  ,  retro  .  Gr.  p,iaó,  , 
QWKThi/ .  Petr.  canz.  9.  4,  E  lafii  Spagna  dietro  alle  fue  fpal¬ 
le  .  E  fon.  78.  Dietro  a  quel  fommo  ben  ,  che  mai  non 
fpiace  ,  Levate  ’l  core  a  più  felice  fiato  .  Dant.  Purg.  z. 
'Tre  volte  dietro  a  lei  le  mani  avvini!  ,  E  tante  mi  tor¬ 
nai  con  elle  al  petto.  Bocc.  Introd.  24.  Acciocché  dietro  ad 
ogni  particolarità  le  nofire  pallate  miferie  ec.  più  ricercan¬ 
do  non  vada  .  E  nov.  85,  19.  Dove  la  Niceolofa  gli  andò 
dietro  j  volfe  i  palfi  verfo  la  cala  della  paglia .  Guid.  G. 
Che  gittatofi  dietro  ogni  onore  di  fua  bcltade  ,  a  te  inte¬ 
ramente  diede  il  corpo  ,  e  lo  fpirito  fuo  .  Sen.  ben.  Varch. 
6.  gc).  Quanto  è  migliore  ,  e  cofa  più  ragionevole  ,  i  be- 
nifizj ,  che  ti  fono  fiati  fatti  dagli  amici ,  avergli  alle  ma¬ 
ni  ,  e  offerirli ,  non  gittarli  loro  dietro  .  E  7.  i.  L’andare 
dietro  ali’ altre  {cofe)  fu  trovato  non  per  medicina  dell  ani¬ 
mo  ,  ma  per  efercitazione  dell’ingegno. 

J.  I.  E  col  fefio  cafo  pur  fi  trova.  Dant.  Conv.  149. 
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fta  opinione  è  quafi  di  tutti ,  dicendo  ,  che  dietro  da  co- 
ftui  vanno  tutti  coloro  ,  che  fanno  altrui  gentile  per  effe- 
re  di  progenie  lungamente  ffata  ricca  .  E  Inf,  25.  Sopra  le 
fpalle  dietro  dalla  coppa  Con  1’  ale  aperte  gli  giaceva  un 

§.  II.  E  coir  infinito  de  verbi  ^  quafi  col  quarto  cafo,  Bocc. 
yiov.  9.  Il  quale  un  giorno  dietro  mangiare  laggiù  ve¬ 
nutone  ec.  in  un  canto  fopra  un  carello  fi  pofe  a  federe. 

Ji.  III.  Talora  è  avverb.  Petr.  fon.  68.  Vorreimi  a  miglior 
tempo  effere  accorto  Per  fuggir  dietro  più  ,  che  di  galop¬ 
po  .  E  252.  Che  fai,  che  penfi  ,  che  pur  dietro  guardi?  E 
333.  E  la  morte  vien  dietro  a  gran  giornate  .  Dant.  Inf. 
31.  Ma  ei  tenea  fuccinto  Dinanzi  1’  altro,  e  dietro  ’l  brac¬ 
cio  deliro  D’  una  catena. 

f.  IV.  Dietro  a  cafa  ,  0  Dietro  via  ,  per  Culo  ,  detto  in 
ifcherzo  .  Bern.  rim.  Che  ti  par  di  quelli  almi  allievi  tuoi, 
Che  t’ han  cacciato  un  porro  dietro  via  ?  Malm.  ii.  11. 
Volta  alle  donne  il  dietro  a  cafa  ,  e  fvigna. 

Die  TROGUARDIA.  Retroguardia .  Lat.  extrema  acies .  Gr. 
taxari}  orcepxTct^is  .  G.  F.  3.  2.  7.  Fu  meffo  allo  andare  in 
olle  alla  dietroguardia . 

Difalc  ARE.  Trarre  ,  Sbattere  .  Lat.  demere  ,  de  ducer  e  . 
Gr.  .  Varch.  Ercol.  77.  Qiiando  ci  pare  ,  che  alcuno 

abbia  troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  affai  più  di 
quello,  che  è,  folemo  dire  :  bifogna  sbatterne  ,  o  tararne, 
cioè  farne  la  tara  ec.  Il  verbo  generale  è  difalcare  .  CaJ. 
lett.  pi.  Che  difalcato  quello  ^  che  vi  tocca  per  la  limofi- 
na  ,  che  fi  fa  ec.  fra  tutti  gli  ofiziali  averete  circa  qua¬ 
ranta  feudi. 

§.  Per  meta/.  Scemare.^  Diminuire.  Morg.  io.  44.  E  mol¬ 
ti  colla  fpada  ne  difalca  Della  turba  beftiale ,  e  maladetta. 

Difalcaz  IONE  .  Il  difalcare  .  Lat.  deduBio  ,  detraBio, 
Gr.  àtpxipiau  .  Sen,  ben.  Varch.  2.  4.  Perciù  fe  tu  vuoi ,  che 
de’  benefizi  ,  che  tu  fai ,  ti  lia  faputo  grado  ,  abbi  cura , 
che  trapaflino  interi  ec.  e  fiano  dati  loro  fenza  difalcazio- 
ne  ,  o  ritenzione  alcuna. 

Difa  ETÀ  .  Diffalca  ,  Mancanza  .  Luca».  Simigliantemen- 
te  Pompeo  ,  che  ben  vide  ,  che  era  a  nulla  a  quella  vol¬ 
ta,  e  per  difalta  de’  fuoi  fi  lafciò  li  Romani  a  Capova . 

Di  FATTO  .  Pofio  avverbialm.  Subitamente  ,  Immantenente. 
Lat.  flatim  ,  illicò  .  Gr.  éùSóe  .  Cron.  Morell.  280.  Di  fatto 
i  detti  porci  cafearono  tutti  morti _  fu  que’  cenci  iff tacciati 
da  loro.  Et.  Giord.  Pred.  Cofiui  di  fatto  cadde  morto  nel¬ 
la  piana  terra  .  M.  V.  p.  %j.  Furono  prefi  ec.  e  di  fatto  ,  e 
fenza  alcun  foggiorno  tutti  furono  impiccati  .  Stat.  Mere. 
Procedendo  contro  a  loro ,  e  loro  beni  di  fatto .  Libr.  Viagg. 
La  quale  è  avvezza  ,  che  di  fatto  porta  le  dette  lettere, 
ove  debbono  effere. 

§.  I.  Per  Effettivamente  ,  In  effetto .  Lat.  re  ,  reapfe .  Gr. 

.  Paff.  285.  Quando  la  perfona  difidera  di  manifeffare 
alcuno  bene  ,  eh’  eli’  abbia  ,  e  di  fatto  il  manifefta  con 
diritta  ragione,  e  a  buono  fine.  E  328.  A  quello,  che  di¬ 
cono,  che  di  fatto  il  diavolo  predice  le  cofe  innanzi  ch’el¬ 
le  fieno  ec.  dico  ec.  E  346.  Prende  podefi'a  ,  e  balla  {il 
:^iavolo)  fopra  quelle  cotali  perfone,  le  quali,  fe  non  real¬ 
mente  ,  e  di  fatto  ,  almeno  fecondo  la  ’ntenzione  fono 
malefici  .  Lafc.  rim.  Ognun  di  fatto  dice  ,  eh’  ella  è  mia . 

$.  IL  Di  fatto  è  anche  termine  legale  ;  e  vale  Secondo  ’/ 
fatto  ^  0  In  fatto  fteffo .  Lat.  defaBo.  Maeflruzz.  i.  78.  Che 
farà  ,  fe  vivendo  la  moglie  ,  alcuno  contraffe  di  fatto  col- 
r altra?  Albert.  2.  48.  E  più  dico,  che  fe  quello  per  ragion 
far  poteffi  ,  la  qual  cofa  non  concedo  ,  di  fatto  adempiere 
non  potrefti  .  G.V.  ii.  39.  i.  Stendea  il  fuo  uficio  di  ra¬ 
gione  ,  e  di  fatto ,  a  modo  di  bargello  ,  fopra  ogni  altra 
signoria  .  Stat.  Mere.  Voffa.  aftrignere  ,  pigliare  ,  e  pigliar 
fare  di  ragione  ,  e  di  fatto. 

Dif  E  N  D  E  R  E  .  Salvare  ,  e  guardare  da  pericoli  ,  e  dalle  in¬ 
giurie  ,  e  riparar  dall' offefe^  e  fi  ufa  anche  nel  fignific.  neutr. 
paff.  Lat.  defendere  ,  tueri  .  Gr.  (puXxTrav  .  Bocc.  Introd.  31. 
Naturai  ragione  è  di  ciafeuno,  che  ci  nafee  ,  la  fua  vita, 
quanto  pub  ,  aiutare  ,  confervare  ,  e  difendere  .  E  nov.  31. 
8.  Veffito  d’  un  cuoio  ,  che  da’  pruni  il  difendeffe  ec.  allo 
fpiragiio  n’  andò  .  E  nov.  82.  9.  ImpofiTibile  elfere  il  poterli 
dagli  ffimoli  della  carne  difendere  .  Dant.  Purg.  6.  E  così 
dalla  calca  fi  difende  .  Petr.  fon.  17.  Sono  animali  al  mon¬ 
do  di  sì  altiera  Villa  ,  che  ’ncontro  al  sol  pur  fi  difende . 
E  27.  Difendi^  or  l’ onorata  ,  e  facra  fronde  ,  Ove  tu  pri¬ 
ma  ,  e  poi  fu  invefeat’  io  .  Nov.  ant.  58.  1.  La  forma  del¬ 
la  loro  ambafeiata  fi  fu  per  difendere  da’  Romani  il  tribù- 
io  per  via  di  ragione.  Buon.  rim.  38.  Ma  fe  nelle  prim’ore 
Della  fua  guerra  alcun  s’  è  mal  difefo  _,  Non  acculi  da  fe¬ 
ra  il  fuo  difdetto  .  E  43.  La  morte  in  quella  età  fol  ne 
difende  Dal  fiero  braccio  ,  e  da  i  pungenti  ftrali . 

Per  Proibire  Vietare .  \jìX.  proìnbere  Gr.  vmXvhv.  G.V. 
ip.  154.  3.  Tutti  i  velliti  di  drappi  di  feta  rilevati  fur  tol¬ 
ti  j  e  difefi  e  che  nulla  donna  poteffe  portar  panni  lun¬ 
ghi  dietro  più  di  due  braccia ,  ec.  e  per  fimil  modo  furo, 
difefe  le  gonnelle,  e  robe  divifate  a’ fanciulli,  e  fanciulle. 
Nov.  qnt.  57.  r.  In  quel  tempo  il  Re  di  Francia  avea  dife¬ 
fo  fotte  pena  del  cuore,  e  dell’  avere  ,  che  niuno  torneaf- 
fe  .  Difend.  Pac.  Per  mangiar  del  frutto  dell’  albero  ,  che 
difefo  gli  era  da  Dio  .  Filojìr.  Se  non  mi  foffe  per  forza 
difefo  ,  Di  portarlo  farei  ’l  mio  potere . 

Difendevole.  Add.^  Atto  a  difendere ,  0  a  difender  fi .  Lat. 
defenfioni  aptus  .  Gr.  dvTiXnTrrios  .  Guid.  G.  Difarmato  en¬ 
trée  nella  battaglia  ,  portando  folamente  la  fpada  in  ma- 
»o  fanza  il  difendevole  feudo,  M.V.  io.  78.  Abbandonaro- 
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no  la  città  forte  ^  e  difendevole  per  lungo  tempo . 

Difendimento  .  Difefa  ,  Il  difendere  .  Lat.  def enfio ^  fu- 
tamentum  .  Gr.  uyTlKafu .  Vegez.  Secondo  la  condizion  del 
luogo  il  difendimento  fi  debba  fare  .  Mor.  S.  Greg.  Quanto 
più  gli  fenti  fortificati  dal  difendimento  d’  Iddio  .  Albert. 
2.47.  Se  alcuno  di  lancia  ti  vorrà  ferire,  tu  innanzi  la  fe¬ 
rita  lui  di  lancia  a  tuo  difendimento  ,  e  non  a  vendetta  » 
puoi  ferire . 

Difenditore  .  Verbal.  mafie.  Che  difende  .  Lat.  defenfor  . 
G.  V.  IO.  13Ó.2.  Promife  ec.  d’effer  fempre  figliuolo  ,  e  di-; 
fenditore  di  santa  chiefa  .  Guid.  G.  Egli  folo  è  di  tutti  i 
Troiani  difenditore,  e  mortale  offenditore  de’  Greci.  Tav. 
Dicer.  Or  puoi  dunque  viver  tanto  ,  quanto  tu  avrai  al¬ 
cuno  difenditore  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Stante ,  e  follecito  nel¬ 
la  cura  de’  fudditi  ,  feudo  ,  e  difenditor  della  fede  .  Boez. 
Varch.  3.  II.  S’  oppone  a  guifa  d’-un  difenditore  gagliardif- 
fimo. 

Difenditrice.  Eemm.  di  Difenditore .  Lat.  tutatrix .  Gr. 
d^vvgax.  Amm.  ant.  3.7.  5,  Ella  è  verga  di  difciplina,fcon- 
figgitrice  de’  mali.’,  difenditrice  di  naturai  purità  ,  fpezial 
gloria  di  cofeienza  .  Er.  Giord.  Pred.  La  Vergine  santiffima 
fea  voftra  difenditrice  . 

Difensa.  V.A.  Difefa .  Lat.  def enfio .  Gr.  dvTi'Ktìffit .  T  rane. 
Sacch.  rim.  42.  Si  battezzò  per  far  miglior  difenfa  .  Frane. 
Barb.zp.  3.  Che  per  far  qui  difenfa  Fareili  lor  per  tuo  vi¬ 
zio  villani .  E  52.  15.  Nè  feufa  ,  nè  difenfa  Porà  trovar  a 
che  mal  non  credeva  .  E  228.  13.  Ed  al  non  fatto  penfa  , 
S’^ello  averà  difenfa  .  E  289.  io.  Di  quinci  tu  poi  penfa 
D’ogni  buono  difenfa. 

Dif  E  N  s  A  R  E  .  V.  A.  Difendere  .  Lat.  tutari  .  Gr.  dpiómi>  . 
Frane.  Barb.  zóp.  24.  Alcun’arme  fervare  Per  poi  fe  difen- 
fare. 

Difensione  .  Difefa  ,  Difendimento  .  Lat.  defenfio^  tuta- 
mentum  .,  tutamen  .  G.  V.  9.  351.  2.  Veggendo  la  forza  di 
rneffer  Malatefta  non  fi  mife  a  difenfione  .  Serm.  S.  Ago  fi. 
Piango,  e  sì  addomando  il  fuo  aiutorio,  e  la  fua  difenfio¬ 
ne,  Dant.  Inf.  j.  Oltre  la  difenfion  de’  fenni  umani .  E  vit. 
nuov.ig.  Quel  cuore  ec.  io  l’ho  meco,  e  portolo  a  donna, 
la  qual  farà  tua  difenfione. 

D  IFENSlv'o  .  Add.  Atto  a  difendere  ,  Che  difende  .  Lat.  de- 
fendens  .  Gr.  ecptvmy  .  Libr.  cur.  malatt.  Ufi  1’  unguento  di- 
fenfivo  del  maeflro  Piero  .  E  appreffo  :  Gli  unguenti  fono 
di  ^iù  maniere,  maturativi,  difenfivi  ec.  Sagg.nat.efp.1^6, 
Non  oflante  il  difenfivo  dell’olio. 

Di  F  E  N  s  o  R  E  .  Difenditore  .  Lat.  defenfor  .  Gr.  ùvipxmsc-it  . 
G.  V.  9.  152.  3.  É  ’l  detto  conte  Neri  feciono  signore  ,  c 
difenfore  del  popolo  di  Pifa .  Coll.  Ab.  Ifac.  Chi  chiama  co- 
tidianamente  il  fuo  difenfore,  certa  cofa  è,  che  egli  è-fera- 
prc  prefente.  Bern.  Ori.  3.  2.  49.  Se  difenfor  del  dritto  felc 
veri  ec.  Elfer  vi  piaccia  alla  difefa  mia  .  Segn.  fior.  2.  39. 
Molti  fe  n’  andavano  ec.  in  quell’  ifole  convicine  ec.  a  fug¬ 
gire  i  pericoli  della  guerra,  e  l’infolenze  de’  difenfori  del¬ 
la  patria  loro  . 

Di  fermo  .  Poflo  avverbialm.  vale  Fermamente  ,  Di  cer¬ 
to  .  Lat.  cert^  .  G.  V.  p.  304.  2.  _  Configliavano  di  porli  a 
santa  Maria  a  Monte  ec.  e  di  fermo  era  il  migliore  . 
Stor.  Pijì.  7Ó.  Ma  perchè  noi  feppi  di  fermo  ,  neente  nc 
fcrivm  . 

Difesa  .  Difenfione  Difendimento  .  Lat.  defenfio.  Gr.  «V- 
TiM-fis  .  Bocc.  nov.  17.  34.  Il  Duca  quelle  cofe  fentendo  ^ 
a  difefa  di  fe  Umilmente  ogni  fuo  sforzo  apparecchiò .  Dant. 
Par,  14.  Muoverli  per  lo  raggio  ,  onde  fi  lilla  ,  Talvolta 
r  ombra  ,  che  per  fua  difefa  La  gente  con  ingegno  ,  ed 
arte  acquilla  .  Petr.  fon.  2.  Era  la  mia  virtute  al  cUor  ri- 
Pretta  ,  Per  fare  ivi  ,  e  negli  occhi  fue  difefe  .  E  50.  Da 
ora  innanzi  ogni  difefa  è  tarda  .  Bern.  Ori.  3.  2.  49.  Se  di- 
fenfor  del  dritto  fete  veri  ec.  Effer  vi  piaccia  alla  difefa 
mia.  Buon.  rim.  13.  Io  cqnofco  i  miei  danni,  e ’l  vero  in¬ 
tendo  ,  Che  mentre  a  mia  difefa  s’arma  Amore,  M’anci- 
de  ei  fteffo,  e  più,  fe  più  m’arrendo. 

§.  I.  Per  Vendetta  .  Dant.  Par.  27.  Oh  difefa  d’ Iddio  per¬ 
chè  pur  giaci  ! 

5.  IL  Difefe^  per  Baluardi.^  Trincèe  ^  e  fim'di .  "L^t.  valium,' 
Gr.  ip-  !•  Già  la  morte  ,  o  il  configlio^ 

o  la  paura  Dalle  difefe  ogni  pagano  ha  tolto. 

ìli.  Levar  le  difefe  ^  termine  militare  ,  che  vale  To¬ 
gliere  all  mimico  il  modo  di  difenderfi  ;  Far  sì  ,  che  le 
cofe  fatte  a  fua  difefa  ^  non  f  offendano  .  Segr.  Fior.  art. 
guerr.  Perche  da  merli  fottili  facilmente  li  levano  le  di¬ 
fefe. 

§.  IV.  Dare  ,  Concedere  ,  Aver  le  difefe  ,  vale  Dare  ec. 
tempo^  ,  e  comodo  di  difenderfi  in  giudizio  .  Lat.  fe  defen- 
dendt  copiam  facere  .  Dav.  Scifrn.  61.  E  fenza  dargli  le 
difefe  ,  forfè  perchè  ei  non  gli  fquadernaffe  in  giudizio 
le  commeffiom  di  quella  cofa  ,  e  dell’  altre  ec.  Tom- 
mafo  Avardo  duca  di  Norfolc  ec.  interrompendolo  dif- 
fe  ec. 

Difeso.  Add.  da  Difendere  .  Lat.  defenfus  .  Gr.  S'ixcrio^d r , 
Or.  a.  27.  I.  Monte  difefo  dall’  altezza  ,  o  contrappofizionc 
d  altro  monte  .  Dav.  Colt.  i6g.  Confervanfi  i  vini  di  pog- 
gio  ,  e  1  vini  di  piano  diverfamente  .  Quelli  di  piano  per 
li  portici  al  tramontano  ;  quelli  nelle  volte  profonde  tu¬ 
rate  ,  e  difefe  da  vento . 

DpETTARE  .  Aver  difetto  ,  Mancare  .  Lat.  deficere  .  Gr. 
sxMtTfo'.  Frane.  Sacch.  nov.  2.  In  fine  di  sì  notabile  iftoria 
a  propofito  detta  per  un  vecchierello  ,  a  cui  la  mente  già 
difettava. 

§.  Di- 
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§,  Difettare  in  fignific.  att.  vale  'Tacciare  per  difcttcfo  . 

Dav.  leu.  465.  Quando  lafcio  il  tefto  ordinario,  piglio  del¬ 
le  correzioni  di  più  valentiffimi  uomini  quella  ,  che  per 
ora  mi  piace  più  ,  e  ,  non  che  difettarne  nefìfuna,  celebro 
quel  vago  motto  d’ Arillofane  nelle  Rane  . 

Difettato,  yìdd.  da  Difettare.  Che  ha  difetto.  Buon. Pier. 

•  2.  I.  I.  A  quelle  ,  che  Ivanite  di  fapore  Venifler  difetta¬ 
te  ,  E  perù  fcreditate  ,  Si  provvegga  argomento  ,  che 
r  aiuti . 

Difett  IVA  MENTE.  Avverb.  Difettof amente .  La.t.  vitiosè^ 
emperfeSìè  .  Gr.  xax®?,  «Vexéf.  Dant.  vit.  nuov.  49.  E  veg- 
gendo  nei  mio  penfiero,  che  io  non  aveva  detto  di  quel¬ 
lo,  che  al  prefente  tempo  adoperava  in  me  ,  parvemi  di¬ 
fettivamente  aver  parlato  . 

Difettivo  .  Add.  Manchevole  ,  Difettuofo ,  Lat.  mancus  , 
imperfeBus .  Gr.  tvjaB  ,  «Vsx»?  .  Dant.  Par.  ji.  O  infenfata 
cura  de’  mortali.  Quanto  fon  difettivi  fillogifmi  Quei, che 
ti  fanno  in  baffo  batter  1’  ali  .  E  Tutto  s’  accoglie  in 
lei,  e  fuor  di  quella  E  difettivo  ciò,  eh’ è  lì  perfetto . Mor. 

S.Greg,  I.  14.  (^alunque  addomanda  quelle  cofe  tempora-  voh 
li  ,  e  difettive  ,  in  verità  quelli  va  inverfo  1’  occidente  .  Dipi 
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Tetr.  uom.  ili.  Difettivo  della  forza ,  ma  intero  de’  fenfi ,  e 
fortiffimo  nella  mente  .  Cr.  9.  2.  i.  Ancora  i  cavalli  , 
che  vorrai  aver  per  coprire  ,  conviene  ,  che  fi  fcelgano 
belli  ,  e  di  largo  corpo  ,  e  che  in  niuna  parte  fien  difet¬ 
tivi  , 

Difetto.  Imperfezione,  mancamento.,  'L.zt.  vìtium  ,  menr 
da .  Gr.  Kaxtx  ,  .  Dant.  Purg.  io.  Poi  fiete  qua- 

fi  entomata  in  difetto ,  Siccome  verme  ,  in  cui  formazion 
falla  .  Peti',  fon,  54.  Colpa  d’  amor,  non  già  difetto  d’arte. 
Bocc.  nov.  ii.j.  Menando  quivi  zoppi ,  e  attratti  ,  e  cie¬ 
chi  ,  c  altri  di  qualunque  infermità  ,  o  difetto  impediti  . 
Cron.  Veli.  Poiché  tolfi  moglie  ,  fentii  da  fette ,  o  otto  an¬ 
ni  ,  o  più  di  ftomaco  ,  e  di  fianco  ,  e  poi  fi  convertirono 
gli  umori  ,  che  ciò  creavano ,  in  gotte  ec.  pe]  quali  difet¬ 
ti  alcuna  volta  fentfi  di  febbre.  Segr.  Fior.  AJ,  1.  A  collui 
venne  crefeendo  un  difetto,  Ch’  in  ogni  luogo  per  la  via 
correva  . 

§.  I.  Per  Colpa  ,  Peccato ,  Errore  ,  Misfatto  .  Lat.  errar  , 
culpa  .  Gr.  ctpuhpLce ,  euVlat  .  Dant.  Purg.  6.  E  là  dov’i’  fer¬ 
mai  cotello  punto  ,  Non  s’  ammendava  ,  per  pregar  ,  di¬ 
fetto,  Perchè ’l  prego  da  Dio  era  difgiunto.  Bocc.  noy.  4.9. 
In  prefenza  di  tutti  i  monaci  aprir  la  cella  di  coltui,e  far 
loro  vedere  il  fuo  difetto .  E  nov.  99. 2.  Se  noi  qui  per  do¬ 
ver  correggere  i  difetti  mondani  ,  o  pur  per  riprendergli 
foffìrao.  G.^^. II. ^9. 4.  Effendo  a  findacato  ec,  e  trovandoli 
in  difetto  per  l’efecutore  ec, 

§,  II.  Per  Mancanza ,  Il  mancare  ,  Lat.  defeBus  .  Gr.  ÌK- 
•  ^0^^-  Introd.  17.  Per  lo  difetto  degli  opportuni  fer- 
vigi  .  E  nov.  8.  Solteneva  egli  ,  per  non  ifpendere  ,  di¬ 
fetti  grandiffirai  .  Dant.  Purg.  2j,  Deh  non  contendere  al- 
l’afciutta  fcabbia  ,  Che  mi  fcolora,  pregava,  la  pelle,  Nè 
a  difetto  di  carne  ,  eh’  io  abbia .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Co¬ 
me  le  vedove  ,  e  le  calte  femmine  fono  da  fa v  venire  , 
quando  hanno  difetto  d’  uomo  , 

Difettos  A  M  E  N  t  E  .  Avverò,  Con  difetto  .  Lat.  vitiose  . 
Bocc.  vit,  Dant.  zzi.  Contento  fempre  in  quello  ec.  là  do¬ 
ve  io  difettofamente  parlaffp,  efifere  corretto .  Red.  efp.  nat. 
108.  Prego  la  vollra  benignità  a  non  ifdegnarfene ,  anzi  a 
voler  correggermi  in  quelle  cofe  ,  nelle  quali  io  aveffi  di¬ 
fettofamente  parlato  . 

Difettoso  .  Add.  Difettuofo  .  Lat.  mancus  ,  imperfeBus  , 
deficiens.  Gr.  ùriKris  .  Fr.  Giord.  Pred.  Cotale  penitenza  èe 
fempre  difettofa ,  perchè  non  hae  fue  radici  nel  cuore  umi¬ 
liato  .  E  appreffo  :  Comanda  Dio  ,  che  lo  amore  verfo  lo 
proffimo  non  fia  difettofo  ,  ma  con  pienezza  di  obbedien¬ 
za  al  fuo  comandamento  .  Alleg.  184.  Prima  che  fulTino  o 
conofeiute  ,  o  almeno  annoverate  le  difadattaggini  tutte 
dei  la ‘difettofa  perfona. 

DifettualMente  .  Avverb.  Con  difetto  .  Lat.  vitiosh  , 
imperfeBè  .  Gr.  iiocKàf ,  oeVeXsV  .  Stat.  Mere.  Le  predette  co¬ 
fe ,  e  quelle  ,  che  fatte  faranno  per  1’  uficiale  predetto  ,  q 
difcttualmente,  e  inrevochevolmente . 

Dxfe  T  T  U  C  C  I O  .  Piccai  difetto  .  Lat.  leve  vitium  ,  Gr.  (ii~ 
x/JoV  aipd\[xci  .  Alleg.  224.  Sebbene  quelli  fono  difettucci  da 
non  ne  far  gran  conto. 

DifetTUOsa  JVfE  N  T  E  .  Avverò.  Con  difetto  ,  Con  manca¬ 
mento  ,  Manchevolmente  .  Lat.  imperfeBè  ,  vitiosè  .  Gr.  Ùt&- 
Xtf  j  MKÙs  .  Pajf.  15.  E  così  non  fa  nulla  ,  o  fallo  male  , 
e  difettuofamente  . 

Difettuoso  .  Add.  Manchevole  ,  Che  ha  difetto  ;  oggi  più 
comunemente  Difettofo  .  Lat.  mendofus  ,  vitiofus  ,  mancus  , 
imperfeBus  .  Gr.  a<potKipós  ,  àniKitc .  Lab.  319.  Nè  difettuo¬ 
fo  ti  veggio  in  parte  alcuna  .  G.  V.  9.  214.  I  Fiorentini 
rimali  in  Prato  con  poco  ordine  ,  e  con  difettuofo  capita¬ 
no  .  Cavale.  Med.  cuor.  Non  infuperbiamo  contra  i  nollri 
proffimi,  quantunque  li  veggiamo  difettuofi  .  PaJf.S^.  Na- 
fee  da  sì  tiepido  ,  e  difettuofo  amore  ,  che  non  agguaglia 
la  raifura  della  gravezza  del  peccato  .  E  Se  ne  vuole 
ffrivere  qui  alcuna  cofa  ,  acciocché  ’I  nofiro  trattato  non 
fia  difettuofo. 


ra  del  vifp  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  102.  Ci  vuol  fapere  con¬ 
traffare  certe  piccole  deformità, che  li  feorgono  in  tutti  gli 
uomini,  ritrovare  certi  difettuzzi ,  e  alcuni  loro  deboli  in¬ 
nocenti  . 

Diffalcare  .  Scemare,  Trarre,  e  Cavar  del  numero.  Di- 
falcare.  Lat.  imminuere,  detrahere .  Petr.  cap.  2.  Com’uom, 
che  per  terrea  dubbio  cavalca  ,  Che  va  rellando  ad  ogni 
palio ,,  e  guarda  ,  E  1  penfier  dell’  andar  molto  diffalca  . 
Bern.Orl.  i.  6.  42.  Poi  prefo  il  fuo  defirier  ratto  caval¬ 
ca  ,  Irova  una  croce  ,  anzi  pure  una  flella  Di  molte 
vie  ,  ch«  1  una  I  altra  incaica  ,  Nè  fa  qual  più  fi  pigli  , 
Q  quella  ,  o  quella  ,  E  1  penl>er  dell’  andar  molto  dif- 

Diffalco.  S cemamento ,  Lat,  deduBio ,  Gr.  ecpeuptcK  Tratt, 
gov.  fam.  Sìppx ,  fe  off'ervano  la  regola  loro  ,  e  cofi’ituzio- 
ne  ne  cibi  ex:.  e,l  avanzo  lenza  diffalco. 

Diff  all  ante  ,  V.  a.  Mancante  .  Lat.  imperfeBus, 
mendofus  .  Gr.  apccMpós  .  Tratt.  pece.  mort.  Quando  e'^ii  è 
disleale ,  non  calente  ,  dimentico  ,  lafco  ,  diffailante ,  e  fie¬ 
vole  . 

F  ALTA  .  Fallo  ,  Peccato  ,  Colpa  .  Lat.  delìBum  ,  culpa, 
’mtium  ,  Gr.  «[/.eepTrifia  ,  apdKfia  ,  y.ocKtoi  .  Dant.  Purg,  28. 
Per  fua  diffalta  qui  dimorò  poco.  Per  fua  ditfalta  in  pian¬ 
to  ,  ed  in  affanno  Cambiò  onello  rifo  ,  e  dolce  giuoco.  E 
Par.  9.  Piangerà  Feltro  ancora  la  diffalta  Dell’  empio  fuo 
paltor  .  Frane.  Sacch.  rim.  Perchè  dal  mezzo  mai  non  vien 
diffalta  .  Efp.  P.  N.  E  moftrali  i  fuoi  peccati  ,  e  fue  diffal- 
te  .  E  altrove  :  E  trova  molti  peccati  ,  e  tanti  vizi,  e  dif- 
falte  . 

^  §.  1.  Per  Mancamento  di  promejfa  ,  Lat.  fidei  fraBio  .  Gr. 
àiriTlet.  G.  V.  9.268.2.  Veggendo  la  diffalta,  che  gli  avea- 
no  fatta  i  baroni  della  Magna, eg.  Liv.M.  Tra  quelle  guer¬ 
re  il  senato  penfofo  ,  e  angofeiofo  della  diffalta  de’  Lati- 
pi  ec. 

§.  IL  Per  Mancanza  .  Lat.  deficicntia  ,  penuria  .  G.  V.  4. 
31.  I.  Per  diffdta  di  vettuaglia  fi  rendèo  .  £  io.  35.  3.  E 
così  vi^  flette  il  Bavero  all’  affedio  con  grande  affanno  ,  c 
con  piu  diffalte  più  d  un  iriefe  .  Tef  Br.  3.  2,  E  perciò  vi 
viene  la  tame‘,  e  ’l  caro  in  quella  terra  ,  e  la  diffalta  del¬ 
le  biade. 

Diffaltare  .  Mancare  ,  Scemare  .  Lat.  imminui  ,  defce~ 
re  .  Tef.  Br.  2.  43.  E  perciocché  ’l  sole  è  dilungato  da  noi, 
è  mefliere  ,  che  noi  abbiamo  diffaltato  di  dìe  ,  e  di  ca¬ 
lore. 

Di F  F  A  M  e  NTO  .  Il  diffamare  .  Lat.  dffamatio  ,  infa- 
matio  •  Gr.  SotripD/zix  .  But.  L’  ottavo  è  lo  diffamamento 
che  è  lignificato  per  Graffiacane. 

Diffamare  .  Macchiar  la  fama  altrui  con  maleàicenza 
Infamare  ,  Lat.  diffamare  ,  mfamià  notare  ,  traductre  .  Gr! 
ìvatpuixày  .  fibx,  Pred.  Fu  diffamato  ,  e  accufato  al  fuo  si¬ 
gnore  j  che  egli  guadava  i  fuo’  beni  .  Vit.  Plut.  E  quella 
sirocchia  di  Cato  fu  diffamata  per  Cefare  .  Gr.  S.  Gir.  D. 
La  canta  fi  è  pacifica  ,  e  buona  ,  non  ifchernifce  altrui,  e 
non  diffama  perfona.  Dant.Conv.4.  E  quelli  non  folamen- 
te  paffionati  m^  giudicano  ,  ma  ,  diffamando  ,  agli  altri 
fanno  mal  giudicare  . 

Diff  am  atoi  .  Add.  da  Diffamare  .  Lat.  diffamatus  ,  infa- 
matus  ,  Gr.  uTipcoc  Tom^ds  .  Bocc.  lett.  Pr,  S.  Ap.  296.  Sta- 
va  nel  cofpetto  di  coloro  ,  che  venivano  tratti  dalia  fama 
de’  libri  ,  il  diffamato  ,  e  fervile  letticciuolo  ,  non  fanza 
molto  roffore  della  faccia  mia  .  Quid.  G.  Potremo  racqui- 
ffare  Efiona  ,  per  la  quale  la  diffamata  fchiatta  di  tutta 
la  nollra  generazione  per  manifeflamento  del  parlante  vi¬ 
tuperio  è  . adontata  .  Sen.  P/JÌ.  Qui  ha  ordini  villani  ,  e 
diffamate  eccezioni  ancora  a  coloro  ,  che  a  corte  piati- 
feono  , 

Diffamatorio  .  Aggiunto  di  fcrittura  ,  0  fimile  ,  fatta 
per  tor  la  fama  ,  in  vituperio  altrui  .  Lat.  famofus .  Gr.  Sver- 

(pni-ios  . 

Diff  am  A  2  IONE  .11  diffamare  ,  Biafmo  .  Lat.  maledi'. 
centta ,  convicium  .  Gr.  S'us-(pnijt,tx  .  Guid.  G.  Il  quale  fi  po- 
teffe  loro-  vituperevolmente  apporre  per  diffamazion  de’ 
mali  parlanti  .  Tratt.  gov.  fam.  4'?.  So  ,  direbbe  una  pru¬ 
denza  mondana  ,  rifguardarfi  la  diffamazione  ne  può  ve¬ 
nire. 

Differente  .  Add.  Vario  ,  Dffimile  .  Lat.  diff.milis  ,  va- 
rius  .  Gr,  dvffotos ,  ùmIos  .  Bocc.  nov.  15.  1.  Ma  in  tanto 
differente  da  effa  ,  in  quanto  quegli  forfè  in  più  anni  e 
quelli  nello  fpazio  d’una  fola  notte  adìvenmro  .Dant. Pure 
25.  Anima  fatta  la  virtute  attiva  ,  Qual  d’  una  pianta  in 
tanto  differente  ,  Che  quell’  è  ’n  via  ,  e  quella  è  già  a  ri¬ 
va  ,  Varfh.  fior.  9.  257.  Quanto  alle  braccia  non  difeorda- 
no  ,  nè  fono  differenti  ,  fe  non  in  quattrocento  fettanta- 
trè  ec. 

Differentemente  ,  Avverò.  Variamente  ,  Con  diffe¬ 
renza  .  Lat.  varie  ,  dijfimiliter  ,  diversè  .  Gr.  dropeolaie  ,  «X- 
xoi'ii»?  .  Dant.  Par.  4.  Ma  tutti  fanno  bello  il  primo  giro 
E  differentemente  han  dolce  vita.  But.  Difle  di  fopra  dif¬ 
ferentemente  ,  imperocché  1’  eterna  beatitudine  ,  la  quale 
Iddio  eterno  fpira  ne’  fuoi  santi  ,  che  è  la  grazia  fua  e 
r  amore  fuo  ,  è  data  parimente  a  tutti  quanto  dalia  parte 
di  Dio. 


Per  Cagionevole.  Lat.  valetudine  infirma  utens .Gr.d^ì- 
vm  .  But.  Lo  fignqr  Re  m’ha  mandato,  che  fa  ,  che  fiete  Di  fferentissimo  .  Superi,  di  Differente  .  Lat.  diff.mtl- 
difettuofo ,  eh’  io  vi  faccia  compagnia  .  limus  .  Gr.  dvoptoiiruTos  .  Dav.  Scifm.  6.  Erano  Arrigo  ,  e 

Difetto  zzo  .  Dim.  di  Difetto.  Lat.  leve  vitium.  Gr.  jtei-  Caterina  differentiflìmi  non  tanto  d’  età  ec.  quanto  di  vi- 

y.pòr-  cTipcéX[M.  F ir.  diai .  bell.  donn.  365.  Fla  il  profilo  iraper-  ta  .  Red.  Inf.  106.  Diverfe  razze  di  mofeherini  ,  tra  loro 

fetto  ,  per  un  poco  di  difettuzzo  ,  che  ella  ha  nella  mifu-  differentiflìmi  di  natura . 

Tom,  li.  I  D I F- 
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Differenza  «  e  differenzia  .  Djyer/ìta  ,  Varietà  . 
Lat.  differentia  ,  diverjìtas  ,  difcvimen  .  Gr.  àikipopx  .  Bocc. 
lett.  Fin,  RoJ}'.  287-  Ben  fo  io  ,  che  dal  confortare  all  ope¬ 
rare  è  gran  differenzia.  Albert.  2.  Non  fia  differenza  infra 
la  tua  femplice  affermazione  ,  e  lo  faramento  .  py. 

L’  ignoranza  non  gli  lafcia  fapcre  ,  e  cognpfcere  li  pecca¬ 
ti  e  le  loro  cagioni,  e  le  loro  fpezie,  e  differenze . 

Far.  2.  Gli  altri  giron  per  varie  differenze  Le  diftinzion  , 
che  dentro  da  fe  hanno  ,  Difpongono  a’  lor  fini,  e  lor  fe- 
menze  .  Vareb.  fior.  p.  257.  Quella  è  la  prima  differenza  , 
che  fia  tra  loro  . 

§.  Per  Lite  ,  Di ff enfiane  ,  Controverfia  .  Lat.  controverfia  , 
lis  ,  Gr.  S'ìkh  ,  ge«f  .  G.  V.  8.  58.  5.  Il  pregò  ,  che  faceffe 
pace  con  meffer  Corfo  Donati  ,  e  colla  fua^arte  ,  rimet¬ 
tendo  in  lui  tutte  le  differenze  .  E  10.  6$.  i.  Prefe  in  ma¬ 
no  la  differenza  ,  e  accordógli  infieme  .  Pajf.  205.  Santo 
Tommafo  volendo  accordare  la  differenzia  ,  che  pare ,  che 
fia  tra’  dottori  ,  dice  ec. 

Differenziare  .  Ditferemiare  ,  Far  differenza ,  Render 
differente .  Lat.  difiinguere  .  Gr.  tioQ/.^ay  . 

Dtffer  ENZIATO.  Add.  da  Differenziare  .  Differente  .hzt. 
diffmilis  ,  diverfus  .  Libr.  Viagg.  In  detta  cittade  fi  è  un 
tempio  fatto  proprio  come  quello  di  lerufalemme  ,  ma 
pure  è  egli  un  poco  differenziato  .  Tir.  dife.  nov.  lett. 
315.  Hanno  differenziato  fuono  nel  pronunziare  quella  pri¬ 
ma  A..  .  .  „ 

Differire  .  Fffer  differente  .  Lat.  differre  ,  difiare  .  Gr. 
S'ittipipetr  .  Dant.  Par.  32.  Locati  fon  per  gradi  differen¬ 
ti  ,  Sol  differendo  nel  primiero  acume  .  Ar.  Pur.  24.  30. 
Ognun  ,  che  vive  al  mondo  ,  e  pecca  ,  ed  erra  ,  Nè  dif- 
fenfee  in  altro  il  buon  dal  rio  ec.  Alleg.  165.  Differifeon 
però  ,  che  quelli  zuppa  Mangian  nel  vino  ,  ed  egli  pane 
afeiutto  . 

V  ufiamo  ancora  in  fignific.  di  Prolungar  /’  operare  , 
come  talora  fi  truova  appreffo  i  Latini  differre  ,  in  'vece  di 
procrallinare  .  Fir.  Af.  75.  Differifcafi  dunque  la  mia  pro- 
melfa  a  un’  altra  volta  .  Bern.  Ori.  i.  12.  55.  Tanto  quel¬ 
la  conviemmi  differire  ,  Che  di  Prafildo  adempia  la  pro- 
melfa  . 

Differito  •  Add.  da  Differire  .  Lat.  dilatus  .  Gr.  ùyce(?M- 

§.  Per  Prolungato .  La.t.  procrafiinatus .  Viv.  prop.  iió.  Cor- 
tefemente  mi  prega  a  pigliar  congiuntura  in  quello  libret¬ 
to  di  far  palefi  al  mondo  varie  particolarità,  toccand  prin¬ 
cipalmente  le  fue,  e  incidentemente  alcuna  delle  nft  dif- 
colpe  intorno  alla  differita  pubblicazione  de’  medefimi  ori¬ 
ginali  del  Torricelli  . 

Differma  MENTO.  Termine  rettorico  .  Confutamento  .  Lat. 
injirmatìo  ,  confutatio  .  Gr.  eimaxéjti .  Tef.  Br.  8.  57.  Tullio 
dice  ,  che  ’l  differmamento  è  chiamato  ,  quando  ’I  parlato¬ 
re  menima  ,  e  Ifrugge  1’  argumento  del  fuo  ayverfario 
in  tutto  ,  o  in  maggior  parte  .  E  Tappiate  ,  che  differma¬ 
mento  efee  di  quella  medefima  fontana  ,  che  ’l  conferma- 
mento  . 

Diff  E  R  M  A  R  E  .  Termine  rettorico  ;  contrario  di  Confermare; 
Confutare .  Lat.  infirmare  ,  confutare  .  Gr.  dv-Tixiyav .  Tef.  Br. 
8.  57.  Come  una  cofa  può  effer  confermata  per  la  proprie¬ 
tà  del  corpo  ,  e  della  cofa  ,  così  può  effere  differmata  .  E 
<  appreffo  :  Tutti  argumenti  differmano  in  quattro  maniere; 
la  prima  è  ,  fe  tu  vuogli  negare  1’  imprefa  del  tuo  avver- 
fario  ec. 

Difficile  .  Add.  Che  non  fi  può  fare  fenza  fatiga  ,  Ma¬ 
lagevole  ,  Faticofo  ,  Che  ha  in  fe  difficoltà  .  Lat.  diffictlis  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  38.  15.  Maravigliofa  cofa  è  a  pen- 

fare  quanto,  fien  difficili  ad  inveftigar  le  forze  d’  amo¬ 
re  .  Fr.  Ciord.  Pred.  Difficili  fono  a  penetrarfi  i  giudiz;  di 
Dio. 

Difficiliss  IMAM  En  t  E  .  Superi,  di  Difficilmente .  Lat« 
difficillimè  .  Gr.  ^etXiirdauaee,  .  Circ.  Geli.  2.  42.  Non  potete 
dipoi  temperarvi  ,  o  difficiliffimamente  ,  a  mangiar  folo  il 
bifogno  volìro  . 

Difficiliss  IMO.  Superi,  di  Difficile  .  Lat.  diffìcillimus  . 
Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Difficiliffimo  ,  e  fpinofo 

ée  fui  principio  lo  fentiero  della  penitenza,  ma  l’empre  piò 
fi  agevola  ,  e  in  fine  fi  trova  fiorito  . 

Difficilmente  .  Avverb.  Con  dijficultà  .  Lat.  difficile  , 
diffìculter  .  Gr.  ;^!!<XsT®r  .  Tratt.  gov.  fam.  Quella  maniera 
di  vivere  difficilmente  fi  mantiene  lungo  tempo  . 
Difficolta’,  difficoltà  de  ,  e  difficolta¬ 
te  .  Lo  fte fio  ^  che  Dijficultà  .  Lat.  dijficultas  .  Gr.  x^Xtirà- 
Ttti  .  S.agg.  nat.  efp.  266.  Vero  è  ,  che  (  le  cofe  bianche  ) 
con  maggior  difficoltà  dell’  altre  cofe  colorate  ricevono  il 
fuoco. 

Difficoltare  .  Lo  fieffo  ,  che  Difficultare . 
Difficoltoso  .  Add.  Lo  fiefio ,  che  Difficultofo .  Lat.  dif- 
ficilis  arduus .  Gr.  vo-XeroV.  Segn.  Mann.  Marz.  iz.  i.  Con¬ 
fiderà  quanto  fia  difficoitofo  di  potere  infieme  piacere  agli 
uomini ,  c  a  Crifio  , 

D  I  FF  I  C  U  L  TA',  D  I  F  F  I  C  U  LTA  D  e,  e  D  I  FF  ICU  LTATE. 
Aftratto  di  Difficile  .  Malagevolezza  .  \.^t.  difficultas .  Gr.  ‘xpL- 
Xtaróriis  .  Bocc.  nov.  7.  2.  La  viziofa  ,  e  lorda  vita  de’  che- 
rici  ec.  fenza  troppa  difficoltà  dà  di  fe  da  parlare.  Fir.Af. 
170.  Divenuta  adunque  Pfiche  per  la  infuperabil  difficultà 
fredda  ,  come  una  pietra  .  Red.  lett.  i.  235;.  Se  anco  per 
mezz’  ora  Ila  appoggiato  col  petto  ad  una  finefira  in  atto 
di  affacciarfi  ,  immediatamente  gli  crefee  la  fuddetta  diffi¬ 
cultà  del  refpiro . 
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§.  I.  Studiare  in  difficultà  ,  dlcefi  di  coloro  ,  che  neW  opera¬ 
re  fi  fiudiano  di  tener  le  vie  piu  difficili . 

IL  Fare  difficultà  .  zi.  f  A  R  e. 

Difficultare  .  Dare  difficultà  ,  Aggiugner  difficultà  , 
Render  difficile .  Lat.  impedire.  Gr.  tpuiroS Hfav .  Fir. dial.  bell, 
donn.  375.  Con  effi  piuttollo  fi  difficultà  va  l’ ufo  dell’  audi¬ 
to  ,  che  no  .  E  appreffo  :  E  anche  perciocché  fi  difficulti 
l’entrata  a  molte  bèftiuole  . 

Diffi  CULTAto.  Add.  da  Difficultare.  Lat.  impeditus .Viv. 
difc.Arn.<;6.  Ma  venendogli  difficultata  quella  allora  info- 
lita  maniera  d’ operare  ec.  giudicò  meglio  il  defillere  ,  che 
il  continuare  in  quella  foprantendenza . 

Diffi  c  u  L  T  o  s  o .  Add.  che  ha  difficultà ,  Difficile .  Lat.  dif- 
ficilis  ,  arduus  .  Gr.  x^Xiirói .  Cavale,  med.  fpir.  Elfendo  co- 
tal  cammino  difficultofo,  e ’l  tempo  breve. 

Nell'  ufo  ,  fi  dice  anche  d'  uomo  Inquieto  ,  Stitico  ^  Che 
mette  difficultà  nelle  fue  operazioni .  Lat.  morofus  ,  dijficilis  . 
Gr.  ^«XéttoV  . 

Diffidamento.  Il  diffidare ,  diffidenza  .  Lat.  diffidentia. 
Gr.  ùititU.  Fr.  lac.  T.  2.  2.  8.  Vennegli  allor  di  fe  diffìda- 
raento  . 

Diffidare  .  Non  aver  fidanza  ,  Non  fi  fidare  ,  Non  s'  affi- 
curare  .  Lat.  diffidere  .  Gr.  ùiric-éiv  .  Dant.  Purg.  3.  E  ’l  mio 
conforto  ,  perchè  pur  diffidi  A  dir  mi  cominciò  .  E  Par. 
18.  Non  perch’io  pur  del  mio  parlar  diffidi  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  paff.  Guicc.  fior.  17.  6.  II  quale  per 
la  memoria  delle  cofe  paffate  venfimilmente  fi  diffidava 
del  Pontefice. 

II.  In  ftgnifie.  att.  per  Tor  la  ficurtà  ^  0  la  fperan- 
za  .  Lat.  fpem  eripere  .  Rim.  ant.  P.  N.  Rain.  Aquin.  Non 
vivo  in  difperanza  ,  Ancorché  mi  diffidi  La  vofira  difde- 
gnanza . 

Diffidato  .  Addi  da  Diffidare .  Lat.  dififus  .  Gr.  0  etmc-if- 
axs  .  M.  V.  II.  2j.  I  rettori  di  Roma  diffidati  di  loro  flato 
accolfono  configlio.  Stor.  Eur.  1.  3.  Diffidatoli  a  poco  a  po¬ 
co  del  valore  delle  genti  fue  . 

Diffidente  .  che  diffida  ,  0  Di  cui  fi  ha  diffidenza  ;  oppa- 
Jìo  a  Confidente  .  Lat.  diffidens  .  Gr.  ó  dnrirwctt . 

D  IFFIDENZA  ,  e  DIFFIDENZIA  .  Il  diffidare  .  Lat.  diffi¬ 
dentia  .  Gr.  dwicia  .  Bocc.  nov.  49.  E  molto  prima  della 
fua  tiepidezza,  e  diffidenzia  riprefolo,  gli  fece  maraviglio¬ 
fa  fella  .  Petr.  uom.  ili.  Mollrando  audacia  fotto  paura,  con 
diffidenza  .  Ar.  Sat.  i.  Che  fi  dorrla  a  ragione  ,  Se  ’n  te 
fentilfe  quella  diffidenza . 

D  IFFINIRE  .  Decidere  ,  Terminar  quiftìoni  .  Lat.  dirimere  , 
decidere  .  Gr.  S'txXuau  .  Paff.  146.  Il  giudice  la  quiflione 
ec.  non  faprebbe  diffinire  ,  o  fentenziare  ,  fe  prima  non 
conofcelfe  la  verità  del  fatto  .  Vit.  Plut.  Bruto  lludiava_ , 
che  la  quillione  fi  diffinilTe  per  battaglia  .  Dant.  vit. 
nuov.  7.  Avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  fia  dif- 
finita  . 

f.  L  Per  Finire  ,  Compiere  .  Lat.  compiere  .  Tef.  Br. 
2.  48.  Or  vedete  ,  che  tutto  ’l  conto  della  luna  ,  e  le 
fue  ragioni  diffinifeono  ,  e  compiono  il  fuo  corfo  in  19. 
anni  . 

IL  Per  Dar  la  dìffinizione  di  checcheffia  .  Lat.  definire  •' 
Gr.  ci<poei^m  .  Paff.  i8é.  Imprima  diffiniremo  ,  che  colà  è 
peccato  . 

Diffinitamente  .  Avverb.  Chiaramente  ,  Affolutamen- 
te  .  Lat.  definite  ,  fimpliciter  .  Gr.  ,  dorXiSr  .  S.  Gri- 

fofl.  Lo  quale  per  lo  profeta  Iona  non  rpinacciando  ,  nè 
fotto  condizione ,  ma  diffinitamente  profferendo  ,  ave  pro¬ 
mulgata  . 

Diffinitivo  .  Add.  che  diffinifee  ,  Che  termina ,  Che  ri- 
folve  .  Lat.  definitivus .  Gr.  àpoQfztzós .  Libr.  Amor.  66.  Ma 
di  negazion  diffinitiva  gli  rifpuofe  .  But.  pr.  Lo  modo  del 
trattare  è  poetico  ,  fittiyo  ec.  e  diffinitivo  .  E  altrove  : 
Commettefìbnfi  in  quelli  due  tutte  le  lor  quillioni,  e  def- 
fefi  loro  autorità  d’  acconciarle  ,  come  meglio  pareffe  lo¬ 
ro  ,  e  infino  alla  fentenzia  diffinitiva  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Per  far  rifpolla  a  te  diffinitiva  .  Stor.  Eur.  i.  6.  Ma  non 
per  quello  biaCmo  io  chi  ha  fcritto  ,  o  do  fentenzia  diffi¬ 
nitiva. 

D  1 F  F  I N I T  O  .  Add.  da  Diffinire  .  Lat.  definitus  .  Gr.  «9*-» 

QCO-[/,tPO{  . 

D  IFFINITORE  .  Ver  bai.  mafie.  Che  diffinifee  .  Lat.  defini- 
tor  .  Gr.  0  à<poq).ì^av  .  Buon.  Fier.  3.  2.  4.  A  prefentarmi  al 
mio  primo  rifedio  Nel  palazzo  maggiore  Diffinitore  alcu- 
n’  ora  del  giorno  .  E  fc.  5.  E  vo’  diffinitore  pelle  li¬ 
ti  emergenti  .  E  4.  4.  13.  Diffinitor  di  controverfie 
llrane  . 

Dìffinizione  .  Termine  f.lofofico  ;  ed  è  il  Detto  ^  che 
palefa  l'  effenza  ,  e  la  qualità  di  che  che  fia  ,  0  veramente 
Parlare  ,  che  cm  proprj  ,  e  conofeiuti  vocaboli  fi  effere  efpri- 
me  df  che  che  fia  ;  ovvero  un  Parlare  ,  tl  quale  brevemen¬ 
te  e  per  cofe  effenztali  ne  dichiara  la  quiddità  ^  e  la  natu¬ 
ra  della  cofa  ,  che  fi  diffinifee  .  Lat.  definitio  .  Gr.  oexaiMS, 
ogos  .  Paff.  74.  Comprende  quella  diffinizione  fofficiente- 
mente  che  cofa  è  contrizione .  Cavale.  Frutt.  ling.  La  dob¬ 
biamo  domandare  umilmente  ,  fecondo  la  predetta  diffini¬ 
zione  dell’  umiltà . 

$.  Per  Decifione  .  Lat.  decifio .  Gr.  SuéxotTis  .  Coll.  SS.  Pad. 
E  acciocché  quella  diffinizione  ,  anticamente  pronunziata 
da  sant’  Antonio  ,  e  dagli  altri  padri  ,  ec. 

Diffondere  .  Spargere  abbondantemente  , largamente .  Lat. 
diffundere  .  Gr .  tafg^ùy  .  Dant.  Purg.  15,  Perchè  non  fcufc 
D’  aprir  lo  cuore  ali’  acque  della  pace  ,  Che  dall’  eterno 

fonte 
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fonte  fon  diffufc  .  'Bfpof.  Salra.  La  carità  è  diffufa  ne’  noi^ri 
cuori  . 

$.  In  Jtgnific.  netitr.  paff.  Dilatar Jt  .  Lat.  diffmdi .  Gr.  hot- 
.  Sagg.  nat.  cjp.  2^6.  I  quali  vi  fanno  apparire  una 
nuvoletta  bianca  ,  or  più  alta ,  or  più  balla ,  che  per  agi¬ 
tamento  diffondefi  per  tutta  1’  acqua  . 

D  IFFORMARE  .  Ridurre  in  cattiva  forma  ,  Deformare  . 

Lat.  deformare  .  Gr.  àptopt^oerouùv  . 

Diffo  R  MATA  MENTE  .  Avverb.  In  modo  difforme^  Con 
difformità  ,  Sproporzionatamente  .  Lat.  deformiter  .  Gr.  àfióp- 
(poì!  .  S.Ag.  C.  D.  Quello  ,  che  era  nato  in  eflb  difforma- 
tamente  . 

Difformato.  Add.  Ridotto  a  deformità  .  Lat.  deforma- 
tus  .  Gr.  BCfeuupiìì^eis  ,  Amm.  ant.  40.  i.  14.  Difformata  cola 
è  grado  fovrano  ,  e  animo  fottano  .  Rr.  Ciord.  Fred.  Im¬ 
maginate  la  Aia  divina  faccia,  livida  ,  e  difformata  .  Ft\ 
lac.  T.  a.  2.  6.  Poi  mife  conofcenza  di  pudore  ,  Vedendo- 
fi  sì  Cozzo  ,  e  difformato  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  105.  Con 
amena  viltà  del  mare  aperto.,  e  della  coda  belliffima ,  non 
ancora  difformata  da’  fuochi  del  Vefuvio  . 

Diff  ORME.  Add.  Deforme  .  Lat.  deformìs  .  Gr.  àptoppus  . 
Ftamm.  4.  61.  Io  gH  rifpofi  ,  lo.  flomaco  averne  colpa  , 
il  quale  ec.  a  quella  difforme  magrezza  m  avea  condotta. 
Galat.  8.  Deefi  1’  uomo  guardare  di  cantare  ,  fpecial  mente 
folo,  fe  egli  ha  la  voce  difcordata,  e  difforme  .  E  ii.  Un 
atto  difforme  ,  che  voi  fate  colle  labbra  ,  e  colla  bpcca  , 
manicando  alla  menià  . 

$.  Per  Difforme ,  Differente  ,  Non  conforme  .  Lat.  diffo- 
nus  ,  dijjentiens  .  Gr.  ìuKpamr  ,  S^iccenpóiurot  .  Petr.  fon.i^^^. 
Stella  difforme  ,  e  fato  fol  qui  reo  Commife  a  tal  ,  che  ’l 
fuo  bel  nome  adora  .  Galat .  64.  Tu  ti  guarderai  di  con¬ 
giugnere  le  cofe  difformi  tra  fe  .  Sagg.  nat.  efp.  184.  Non 
comporto  di  parti  notabilmente  difformi  in  durezza  . 

Difformità',  difformi  tape  ,  e  difformita- 
TE  •  Deformità  ,  Bruttezza  .  Lat.  deformitas  .  Gr.  àpLopfia  . 
Ubr,  Amor.  D’  ogni  onore  è  indegna  la  femmina ,  la  qual 
per  difformità  a  battaglia  venuta  ,  la  quale  avvenir  non 
fuole  fe  non  a’  valenti  ,  giudica  ,  che  1’  amante  fia  da 
privar  dell’  amor  fuo  ec.  adunque  ,  perchè  la  difformità 
de’  membri  ,  per  ardimento  naturalmente  venuta  ec. 

§.  Per  Diverfità  .  hit.diyerfitas.Sag.g.nat.efp.i’jo.  Secondo 
che  portano  ec.  1’  uguaglianza  ,  e  la  difformità  della  refi- 
flenza  de’  vali . 

Dif  FUSAMENTE  ..  Avverò,  Larga-mente  ,  Copiofamente  ^ 
Ampiamente  .  Lat.  diffmè  ,  abundanter  ,  Gr.  S'uace^t.iieimr . 
Cr.  II.  pr.  Ne’  libri  di  fopra  diffufamente  è  detto  d’  ogni 
operazion  della  villa  .  Maeflruzz.  E  querto  calb  fi  tratta 
più  diffufamente,  nel  capitolo  dello  ’nterdetto  .  Mor.  S. 
Greg.  Lo  qual  cuore  più  ardentemente  raccoglie  Dio,  quan¬ 
to  più  lo  fparge  diffufamente  per  li  santi  defiderj  . 

Diffusi  ONE  .  Spargimento  .  Lat.  diffufio  ,  effufto  .  Gr. 

’  Fr.  Giord.Pred.  Per  larga  diffufione  della  grazia  di¬ 
vina  in  tutte  le  parti  del  mondo  . 

Diffusissimamente  .  Superi,  di  Diffufamente  .  Lat. 
diffufiffimè  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  contennero  diffufiffima- 
mente  nel  loro  difcorfo  . 

Dif  f^u  s  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  di  Diffufo  .  Lat.  diffujijfmus ,  ma¬ 
xime  prohxus  .  Gr.  (zóxvea.  •  Zibald.  Andr.  Soleva 

elfere  diffurtrtimo  nel  fuo  fermone  . 

Diffusivo  .  Add.  Che  diffonde  ,  Che  fparge  .  Lat,  dif- 
fundendi  yim  habens  Gr.  ,  But.  È  riluceffe 

poi  nel  cielo  ne’’  corpi  ricevevoli  di  luce  ,  e  diffufivi  di 
quella  . 

Diffuso  .  Add.  da  Diffondere  .  Lat,  diffufus  .  Gr.  Sioaux^- 
(itmi .  Bocc.  nov.  pp.  2.  Io  feguiterei  con  diffufo  fermone 
Je  lue  parole  .  Dant.  Purg.  52,  E  fe  fu  più  lo  fuo  parlar 
diffufo  Non  Co  .  Petr.  fon,  170.  Queft’  arder  mio  ,  di  che 
vi  pi  sì  poco  ,  E  i  voftri  onori  in  mie  rime  diffiufi  Ne 
porian  infiammar  fors* ancor  mille  .  S.  Grifoff  E  querto  di- 
cea,  non  volendo  rirtrignere  li  fmifurati  doni  di  Dio  ,  dif- 
fufi  per  tutto  ’i  mondo  .  Fr.  lac.  T.  6.  i.  4.  Olio  diffu¬ 
fo  Lo  fpofo  è  chiamato  .  Red.  conf.  i.  220.  Dall’  eccellen- 
tiffirno  signor  Domenico  Baldi  è  flato  fopra  di  ciò  fcritto 
un  diffufo  ,  e  dottilfimo  confulto  ,  nel  quale  ha  noverate 
prudentemente  tutte  quelle  cofe  ,  eh?  poffono  cagionare 
r  intermittenza  del  polfo  . 

Dif  re  AMENTO  .  V,  A.  Il  dificare  ,  «  7  Di  fido  fteffo  .  Lat. 
adifieatio  .  Gr.  oJxoìofiicc .  Albert,  La  fabbrica  del  gran¬ 
de  dificamento  delle  cafe  . 

Dificare.  A,  Edificare  ,  Lat.  (edificare  .  Gr.  oìuoS'opÀr  . 
G.F,  12.  IDI.  p.  Fece  ordinare  fi  dificaffe  una  terra  a  mo¬ 
do  di  baftita  .  Dittam.  2.  51.  E  guarda  in  Velia  ,  perchè 
Tulio  Ollilio  Dificò  r  altra  ,  e  poi  guarda  ancora  In  Ef- 
quilin  ,  che  lae  ville  Serv ilio  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  2.  Tu  vo- 
gli  ,  eh’  io  il  ringrazi  j  perchè  m’  ha  fatto  debitore  ,  por¬ 
tatore  ,  e  manovale  del  palazzo  ,  eh’  egli  fi  difica  in  vita 
eterna  . 

$.  Per  Dar  buono  efempio  .  Fior.  Ita!.  D.  Altri  fono  ,  che 
voglion  faperc  per  altrui  ammaeftrare  ,  e  dificare  . 

.  F.  A.  Edificazione  .  Lit.(edificatio  .  con- 

jirudie  . 

Per  Buono  efempio  ,  Maejìruzz.  2,  7.  1 Due  fono  le 
iimulazioni  ;  P  una  fi  fa  ,  acciocché  la  iniquità  fua  fi  cuo- 
pra  ,  ed  egli  fia  reputato  bupno,  e  quella  è  peccato  :  1’  al¬ 
tra  ,  che  fi  fa  a  onore  di  Dio  ,  e  a  dificazione  del  prof- 
fimo  ec.  coftui  non  pecca  ,  ma  merita  . 

Dificiato.  Fabbricato  .  Lat.  (cdificatus .  Qr.  ohiìoufi^tìf . 
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D  r  p  I  c  I  o  .  F,  A.  Edificio  .  Laf .  adificium  .  Gr.  eìxoS'cpiii.  Tef. 
Br.  2.  jó.  Conviene  eq.  faccia  tremare  ,  e  muover  tutta  la 
*j^*^*^^  5  V  ^  dintorno  ,  e  li  dificj  ,  che  vi  fon  fopra  , 
Inf.  J4.  Par  da  lungi  un  mulin  ,  che  ’l  vento  gira 
Veder  mi  parve  un  taf  dificio  allotta  .  E  Purg.  ^2.  Tras- 

fprmato  cosi  il  dificio  santo  ,  Mife  fuor  tefte  per  le  par¬ 
ti  fue .  r  r 

r-  Macchina  ^Ordigno  .  Lat.  machina  .  Gr.  piiyjuvù  . 
G.  F  8.  S5-  4-  ,Si  difendeano  francamente  ,  e  con  loro  in- 
gegnj  ,  e  dmej  disfeciono  ,  e  arfono  gran  parte  della  vil- 
la  di  CoUrai  .  E  g.  pi.  i.  Fu  fatto  per  que’  d’  entro  ,  con 
rottile  dificio  di  canapi  ,  certi  ordigni  .  E  cap.  202.  i.  Fe¬ 
ce  rizzar  dincj  ,  e  cominciare  a  cavar  da  pm  parti 
Dif  ilare  .  Neutr.  paff.  Muoverfi  per  andare  con  gran  pre- 
Jtezza  ,  e  ^  quafi  a  filo  verfo  alcuno  ,  0  verfo  checché  fia  Lat 
involare  m  aliqu^m  ,  properare  ,  proripere  fe  .  Gr. 

.  But.  Purg.  5.  I.  E  come  elle  tornarono  a  dar  la 
rupolta,  e  come  tutte  fi  difilarono  a  loro.  Morg.  5.44.  In- 
belila  alza  il  baffone  ,  E  ’n verfo  di  Rinaldq 
li  dihla  .  E  2j,  22.  Si  difilava  a  lui  ,  come  il  falcone  . 

E  tn  fignffc.att.Mmver^  con  velocità  verfo  alcuno  .Frane. 
Sacch,  noti.  lóó.  Colto  che  ebbe  il  tempo,  che  lo  vide  ben 
rovente  ,  cava_  fuori  quello  bomere  ,  e  difilalo  verfo  colui 
con  un  vifo  di  Satanaffo  (  aoh.  :  Lo,  porta  difilato  ) 

Dipi  lata  mente  .  Avverb.  Difilato  ,  Con  preRezza  .  Lat. 
r.e6i4  .  Cr.  . 

Difilato  .  Add,  da  Difilave  ,  ma  fi  ufa  forfè  folamente  in 
alcune  forme  particolari  ,  e  maniere  precife  ,  e  piuttofto  in 
forza  d  avverb,  come  Fenire  ,  0  Andar  difilato  ,  che  vale 
Femre,  «  Andare  con  preftezza  ^  quafi.  A  fido  .  Lat.  reBd  .  Gr. 
6u9l>  ,  .  Morg.  3.  55.  Alla  badia  ne  vengon  difilati  , 

Farch.  fior.  g.  Non  fu  prima  giunto  ,  che  andatofene  difi¬ 
lato  ,  fenza  pur  cavarfi  gli  ftivali  ec.  Fir.  Lue.  3.  2,  Chi 
farà  cortui ,  che  viene  così  difilato  alla  volta  mia  ?  Geli. 
Sport.  3.  I.  Ma  chi  è  quello  ,  che  ne  viene  così  difilato  in- 
yerfo  me  ?  Tac,  Dav.  ann.ii.  i^g.  Vennero  da  ogni  ban¬ 
da  meffaggi  ,  non  pure  romori  ,  che  Claudio  fapeva  tut? 
to  ,  e  veniva  difilato  al  gafligo  .  Salv.  Granch.  3.  ii.  Chi 
è  coftui  ,  che  viene  in  qua  Difilato  ?  Malm.  7.  5.  E  difi¬ 
lato,  a  cena  fe  la  batte  A  cafa  ,  o  dove  più  gli  viene  il 
taglio  .  E  7.  63.  Perciò  fu  verfo  il  bofeo  col  pennato  A 
tagliare  un  querciuol  va  difilato  . 

Dì  FILO  .  Pofio  avyerbialm.  vale  Senza  intexmijfione  ;  e  fi 
dice  di  operazioni  ,  che  poffono  effer  difigiunte  .  L^t.  contineni 
ter  .  Gr.  atwtx^c  . 

Pigliare  uno  di  filo ,  vale  Indurre  altrui  a  checché  fia  fen¬ 
za  dargli  tempo  di  repliche  . 

Difin  I  mento.  Il  difinire  ,  Lat.  definitia  .  Gr.  ÒQjLa-p,6c . 
Fr.  Ciotti.  Pred.  In  quella  dubbio  è  chiara  il  difimménto 
de  maefln  fcritturali  . 

Per  Finimento  ^  Fine  .  hcLt.  finis,  ,  inter itus  .  Gr.  «teX-ìU 
rof.  .  Tef.Br.  2.  50.  Corruzione  è  (Meli’  opera  di  natura 
per  CUI  tutte  cofe  fon  menate  a  difinimento. 

Di  finire  .  Dijfinixe .  Lat.  definire  .  Gr.  •  G.F.  iz. 

18.6.  E  bene  difinì  il  grande  filofofo  maellro  Michele  Scotr 
to  .  Maejìruzz.  z.  7.  7.  In  quello  modo  difinifee  Ambruo- 
gio  dottore  la  contenzione  , 

Difinito  .  Add.  da  Difimre ,  Lat.  definitus  .  Gr.  (Ós/.(T{x,ì- 
voi  .  But.  Difinizione  è  quella  ,  che  manifefta  ,  che  cola  è 
Io  difinito  (  qui  in  forza  di  fuft.  per  La  cofa  difinita  ) 

D I F I  n  l  T  o  R  E  .  Ferbal.  mafe.  Che  difinifee  .  Lat.  difudicator, 
diremptor .  Gr.  S'mets-^s.  Com.  Par.  (à.  Uomo  illullre,  e  con¬ 
to  ,  e  difinitore  delle  grandilllme  quirtioni . 
Difinizione  .  Diffinizione  .  Lat.  definkio  .  Gr.  ò^apeis . 
Difinizione  è  quella  ,  che  maniferta  ,  che  cofa  è  la 
difinito  .  G.  F.  II.  134.  4.  Ciafeuno  fu  contento  della  detta 
difinizione  .  Maefiruzz.  i.  33.  Quella  difinizione  fi  confa 
alla  contrizione  ,  in  quanto  ella  è  atto  di  virtude  .  Cari. 
F/or,  Quei  parlari  ,  che  1’ effere  efprimono  di  checcheffia, 
e  chiamanfi  difinizioni  . 

Dipo  RM  ARE  .  Differmare.,  Lìt,  deformare  .  Gr.  x{iet,vpovv  , 
Fr.Iae.T.^.  3.  2.  Uomo  ,  che  è  viziofo  ec.  Diforma  la  bel¬ 
lezza  ,  Ch’  era  fimile  a  Dio  . 

DiFORMITA'  ,  DIFORMITADE  ,  e  DIFORMITATE  . 

Lo  Jìeffo  ,  che  Deformità  .  Lat.  defarmitas  .  Gr.  duopffut  . 
Meafiruzz.  i.  18.  Il  cieco  ,  ovvero  ,  che  ha  nell  occhio 
macula  ,  la  quale  generi  diformità  ,  nè  ragione  ,  nè  ufan- 
za  il  riceve  . 

Di  FORZA  .  Pofio  avverbialm.  vale  Con  forza  ,  Con  impeto  , 
Gagliardamente  ,  Con  prejìezza  .  Lat.  viriliter.,  fortiter,  fire- 
nuì  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  4p.  7.  Figliuol  mio  ,  confor¬ 

tati  ,  e  penfa  di  guarire  di  forza  .  F  nov.  85.  18.  Maeftri, 
a  me  conviene  andare  tertè  a  Firenze  ,  lavorate  di  forza  , 
Retar.  Tuli.  K  colui  ,  eh’  è  gran  bevitore  ,  di’  ,  che  vada 
a  dormir  di  forza  .  Fegez.  Quando  veniffe  il  bifogno  ,  fic- 
come  ripofati ,  affaliffero  più  di  forza  i  nemici .  Dant.  Inf. 

14.  Allora  il  duca  mio  parlò  di  forza  .  Ar.Fur.  11.  66.  E 
temprato  che  1’  ha  ,  tira  di  forza  .  Caf,  lett.  77.  Tu  fai  , 
che  tu  non  puoi  vender  vefciche  ;  e  per  fuggir  quello  ,  e 
^li  altri  difordini,nQn  ci  è  miglior  via,  che  ftudiare,il  eh? 
ti  priego  ,  che  tu  faccia  di  forza  . 

5.  F  con  alcuno  aggiunto  per  dinotar  maggior  veemenza  . 
Dant.  Inf.  14.  Se  Giove  fianchi  il  Aio  fabbro  ec.  E  me 
faetti  di  tutta  Aia  forza ,  Non  ne  potrebbe  aver  vendetta 
allegra  .  Sen.  Pijì.  Egli  fedì  di  sì  gran  forza  ,  e  di  sì  gran 
niquità  il  capo  alla  parete  ,  che  fi  dicervellò  . 

Di  FRESCO  ,  Pojìo  avverbialm.  vale  Novellamente  ,  Nmva-t 

I  2  •  mente 
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mente  ,  Poco  avanti  ,  Poco  fa  .  Lat.  recenter  ,  • 

Gr.  Jr/  ,  .  G.  K  II.  pó.  3.  I  quali  accampati  di  fre- 

fco  e  non  provveduti  per  1’  afTalto  della  notte  ec.  furo¬ 
no  fconfitti  in  poca  d’  ora  .  Sen.  Ptjl.  Siccome  quelli  ,  che 
eran  formati  da  Dio  ,  e  difceverati  di  frefco  .  Ftr.  Lue.  5. 
7.  Io  ne  difgrazio  una  vedova  rimaritata  per  capriccio  a 

un  giovane  di  frefco  .  ^  n 

Difrig  E  .  Lat.  diphnges  .  Gr.  S'i<pef.yìs.  Rtcett.  Fior.  35.  Il 
difrWe  è  come  una  feccia  del  rame  ,  la  quale  rimane  at¬ 
taccata  nel  fondo  della  fornace  ,  quando  il  rame  è  cotto  . 
E  appreso  :  Falfificafi  coll’  ocra  cotta  ,  la  quale  diventa 
rofla  ,  come  il  difrige  .  ,  ,  r  i 

Dr  FUORI  ,  e  DI  FUORE.  Prepofiztone  ,  che  al  Jecondo  ,  e 
al  fefio  cafo  ft  congiugne  ;  e  Vale  Fuor  a  .  Lat.  foris  ,  foras  . 
Òr.  .  Tef  Br.  5.  17.  Lo  E  e  la  fa  cacciare  di  fuori 


da  lor  magione  .  Dant.  Inf. 
fuor  del  rio  Tenean  la  teda 


12.  Po’  vidi  genti  ,  che  di 
E  Purg.  3.  Or  le  bagna  la 
pioggia  ,  e  muove  il  vento  Di  fuor  dal  regno  quafi  lun¬ 
go  ’l  verde  . 

§.  1.  Talora  è  pojìo  avverbialm.  Lat.  foris  ,  extra  ,  extrm- 
fecus  .  Gr.  .  Bocc.  Introd.  54.  E  ciafeuno  general¬ 

mente  ,  per  quanto  egli  avrà  cara  la  noftra  grazia  ,  vo¬ 
gliamo  ,  e  comandiamo  ,  che  fi  guardi  ec.  niuna  novel¬ 
la,  altro  che  lieta  ,  ci  rechi  di  fuori  .  E  nov.  4.  12.  One- 
ftamente  mifer  la  giovinetta  di  fuori.  Fiamm.  i.  29.  Quel, 
che  fuori  non  s’  efprimeva  ,  il  cuor  lo  ’ntendeva  feco  ,  in 
fe  ritenendo  quel ,  che  fe  di  fuori  folle  andato ,  forfè  libera 
ancor  non  farei  .  Petr.  fon.  9.  E  non  pur  quel  ,  che  s’apre 
a  noi  di  fuore,  Le  rive,  e  i  colli  di  fioretti  adorna.  Mae- 
ftruzz.  2.  I.  Il  micidio,  il  quale  è  contro  alla  fufianza  del- 
r  uomo  ,  è  più  grave  ,  che  non  è  quello  ,  che  è  contro 
alle  cofe  di  fuori  ,  ficcome  il  furto.  Paff.  190.  Amare  Dio 
con  tutta  la  mente  è  ,  che  tutti  i  fentimenti  e  que  d’ en¬ 
tro  e  que’  di  fuori  intendano  a  Dio. 

§.  IL  E  in  forza  di  fujì.  vale  Banda  ,  0  Parte  ejìeriore . 
Com.  Inf.  24.  Quelli  folTi  dalla  parte  del  di  fuori  ,  fon  più 

certi.  .  . 

III.  Di  furi  ,  in  vece  di  Di  fuori  ,  il  àijfe  in  rima 
Dant.  Purg.  19.  Se  voi  venite  dal  giacer  ficuri ,  E  volete 
trovar  la  via  più  tolto  ,  Le  voltre  delire  fien  fempre  di 
furi 

IV.  Per  proprietà  di  linguaggio fi  dice  E  fiere  Anda¬ 
re  ec.  di  fuori  ;  e  vale  Fuor  della  città  ,  0  della  terra  mura¬ 
ta  .  Lat.  ruftteari  .  Sen.  ben.  Farch.  e^.  ii.  Non  donerò  a 
uno  ,  il  quale  fia  per  illar  fempre  di  fuori. 

Dr  FURTO  .  Pofto  avverbialm.  vale  Furtivamente.!  Nafeofa- 
mente  Con  inganno  .  Lat. clam.  Gr.xd^pa,  upupa. 
G.  F.  IO.  140.  2.  Nè  vi  potea  entrar  vittuaglia  ,  fe  non  di 
flirto  .  Bocc.  nov.  98.  34.  Sua  moglie  è  divenuta  nafeofa- 
mente  di  furto  .  Stor.  Pijì.  127.  Mifevi  dentro  una  notte 
di  furto  gente  del  cornane  di  Lucca  .  Ar.  Fur.  24.  60.  Se 
toglielli  così  Tarmi  d’Ettorre,  Tu  T  hai  di  furto  più,  che 
di  ragione . 

Di  galoppo.  Pofìo  avverbialm.  zi.  galoppo  J.  e  an- 

DARDI  GALOPPO. 

Dì  GANA  .  Pofio  avverbialm.  v.  o  ana. 

D  IGENERARE.  Degenerare .  Lat.  degenerare .  Gr.  ìnrpifioScu. 
Alleg.  iS6.  óran  cofa  è  adunque  ec.  che  chi  nafee  di  buo¬ 
na  fchiatta  digeneri. 

Digerire.  Smaltire .  Lat.  digerere ,  concoquere.  Gr.  nchrav. 
Bocc.  nov.  40.  14.  E  già  aveva  digello  il  beveraggio  e  la 
virtù  di  quel  confumata.  Cr.  2.  7.  5.  Imperciocché  nè  nu¬ 
trimento  pollon  fugare  ,  nè  digerire  a  convenienza  del  cor¬ 
po  fenza  quelli  membri  .  E  w.  14.  z.  Le  piante  ,  le  quali 
hanno  radici  porofe  ,  e  calde  ,  attraggono  più  nutrimento, 
che  non  poffono  digerire  .  Red.  lett.  i.  306.  Il  nollro  llo- 
maco  digerifee  più  facilmente  T  acqua  ,  che  il  vino  . 

§.  Digerire  ,  in  fentimento  chimico  vale  Separare  ,  per  al¬ 
cuno  proprio  mode  ,  il  puro  dalP  impuro  .  Lat.  digerere  ,  fe- 
parare  .  Gr.  doroKpimv. 

Digerito  .  Add.  da  Digerire  .  Lat.  digeflus  .  Gr.  prtirróc , 
Libr.  cur.  malatt.  In  fimile  affanno  vomitano  il  cibo  non 
digerito. 

§.  Per  metaf.  Difpojlo.,  Bene  ordinato.  Lat.  compofitus  or- 
dinatus  .  Gr.  tùmKTO! .,  S'MKoaixH^ils .  . 

DiGERITORE  .  Ferbal.  mafie.  Che  digerifee  .  Buon.  Fier.  3. 
3.  2.  Purché  fatolli  relliamo  altrettanti  Digrumator  ,  dige¬ 
rito!  tranquilli, 

D  I  o  E  s  T  A  .  F.  A.  Lo  flefio  che  Digejìo  fufl.  Lat.  digejlum  . 
Com.  Ovid.  Pift.  Nella  digella  vecchia  ec,  Tef.  Br.  z,  25. 
Egli  ablsreviò  la  legge  del  codico  ,  e  della  digella. 
Digesttbile  .  Adtd.  Atto  a  digefhrfì  .  Lat.  concoSlu  faci- 
lis .  Gr.  dlTrvTTToc.Cr.  z.  12.  2.  Fa  il  cibo  ben  digellibile  alle 
membra,  e  alle  parti  fue.  E  5.  3.  3.  L’avellane  ec.  diven- 
tan  più  digellibili  ,  e  utili  a  coloro  ,  che  hanno  vecchia 
tolfa.  j-  •  ■  . 

Di  GESTI  MENTO  -  Digcflione  .  Lat.  digejìio ,  concoBio .  Gr. 
m-ific  •  Annot.  Fang.  Per  lo  digellimento  palfa  poi  per  la 
parte  di  l'otto . 

Digestione.  Il  digejìire  .  Lat.  digejìio  ,  concoSiio .  Gr. 
crlfis  ■  M.  F.  9.  <;i.  L’  uomo  appetifee  di  varj  cibi,  che  di 
tal  varietà  lo  ffomaco  piglia  conforto,  e  fa  digellione .  Cr. 
I.  2.  3.  L’  aere  freddo  fa  grande  impedimento  alla  canna 
del  polmone  ,  e  fa  forte  digellione  .  Folg.  Raf.  L’una  fu- 
perfluifà  della  prima  digellione  ,  cioè  cozione  ,  la  quale  fi 
fa  nello  llomaco  ,  e  nelle  budella  ,  ed  è  chiamata  llerco, 
ovvero  egellioae  .  M.  Aiàobr.  P.  N.  zi.  Quello  cocimen- 


to  appella  la  fifica  prima  digellione . 

D  z  g  E  s  T I  R  E  .  Digerire  .  Lat.  digerere  ,  concoquere  .  Gr. 
oriTcximi/ .  Cr.  2.  8.  io.  In  quel  luogo  meglio  fi  digellilce 
(/’  umore')  e  allora  i  fmtti  fi  fanno  più  dolci  ,  e  più  con¬ 
venevoli  .  E  cap.  7.  2.  E  ’l  fugo  ,  ovvero  umore  ,  fi  dige- 
llifce  alla  natura  ,  e  modo  della  pianta  innellata  .  E  cap. 
9.  5.  Il  quale,  quando  fi  manda  fuor  l’altro,  fi  digeftifce 
meglio  dal  caldo  complelTionale  .  _Cron.  Morell.  E  quimdo 
avelli  in  fullo  llomaco,  lafcialo  prima  digellire.  Capr.  Bott. 

7.  133.  E'  ancora  tanto  debole  il  calor  naturale  ,  che  diffi¬ 
cilmente  digeftifce  le  cofe  ,  che  gli  fon  contrarie  .  E  7. 
135.  Le  frutte  è  vero  ,  che  elle  fon  dolci  ,  ma  per  efler 
crude  ,  e  difficili  a  digellire  ,  non  generano  molto  buon 
fangue . 

5.  Digejìire  per  metaf.  Ordinare  ^  Difporre,  Ripenfare.  Fi- 
loc.  5.  314.  Quando  quelle  poche  parole  per  la  mente  de¬ 
bitamente  avrete  digelle,  troverrete  il  nollro  giudizio  non 
fallace  ,  ma  vero . 

Digestivo.  Add.  Che  digejìifce  ._  Lat.  digejìivus  ,  Crefe. 
Gr.  .anermós  .  Tef.  Br.  2.33.  In  ciafeuno  corpo  ec.  fono 
quattro  virtudi ,  ec.  cioè  appetitiva  ,. retenti  va  ,  digeftiva  , 
efpulfiva  .  E  apprejjo  :  L’aere  ,  che  è  caldo  ,  e  umido  ,  fa 
la  virtù  digeftiva  ,  cioè  ,  che  fa  cuocere ,  e  umidire  la  vi¬ 
vanda  .  Cr.  I.  3.  3.  Quello  vento  (^fettentrionale)  fortifica, 
e  indura  ,  e  rompe  quelle  cofe  ,  che  manifeftamente  feor- 
rono  ,  e  richiude  i  pori ,  e  fortifica  la  virtù  digeftiva. 
Digestizione.  F.  a.  Digejìione  .  Libr.  Amor.  78.  Infer¬ 
mità  corporale  fe  n’  acquiftà'.  per  la  mala  digeftizione. 
Diges  TO  .  Sujì.  Le  Pandette  di  Giujìiniano  .  Lat.  digejìum. 
Gr.  wxyS'ix.Ttic .  Frane.  Sacch.  rim.  Come  il  dicefle  il  codice, 
o  ’l  digdlo  .  Burch.  i.  52.  E  trovo  nel  digello,  Che  chioc¬ 
ciole  ,  telluggini ,  e  granchi  Mai  fi  conofeon  quando  fono 
fianchi . 

Digesto.  Add.  da  Digejìire.  Digerito.  Lzt.  digejìus^  con- 
coBhs  .  Gr.  anerròf  .  Dant.  Purg.  25.  Ancor  digello  feende, 
ov’  è  più  bello  Tacer  ,  che  dire  .  Lab.  232.  E  che  farebbe 
ella  del  langue,  che  morendo  Tuomo,  vermiglio  fi  verfa? 
Ja  fua  fete  è  del  digello. 

Per  metaf.  Difpojìo  ,  e  Bene  ordinato  .  Lat.  compofituSy 
ordinatus  .  Gr.  dlauxTos  .  Dant.  Par.  io.  Cuor  di  mortai 
non  fu  mai  sì  digello  A  divozione  ,  e  a  renderfi  a  Dio 
ec.  Com’  a  quelle  parole  mi  fec’  io  .  But.  Lo  cibo  digello 
fi  dice  difpofto  dal  nutrimento  del  corpo  ,  e  così  digello  lì 
dice  lo  cuore  umano,  quando  è  difpofto  a  divozione', 

D  I G  H I  A  c  c  r  A  R  E  .  Lo  ,  che  Didiacciare  .  Lzt.folvi, 
Gr.  ^ix’KÓtàm . 

Dighiacci  at  o  .  Add.  da  Dighiacciare  .  Didiaeciate  . 

Di  già'.  PoJìo  avverbialm.  riferifee  Tempo  pa  fiato  .  Lat. /«>». 
Gr.  hìii .  Fir.  Af.  78.  Melfomi  le  mani  _  in  feno  tutto  adi¬ 
rato  ,  ne  traffe  parecchi  (^capelli)  che  io  di  già  vi  aveva 
nafcolli  . 

§.  Per  lo  fola  Giày  in  vece  di  Oramai.  Lat.  Jam  .  Gr.  - 
Urb.  Di  già  il  giorno  cominciava  a  tor  la  luce  alle  rifplen- 
denti  ftelle  ,  quando  ec. 

D I G  I  o  G  A  R  E  .  Sciogliere  ,  e  liberare  dal  giogo  .  Lat.  ab  fuga¬ 
re  .  Gr.  ccToxcopl^eiy  . 

Digiog  àto.  Add.  da  Digiogare .  Lat.  jugo  folutus .  Frane. 
Sacch.  nov.  36.  Tutti  i  buoi  digiogati  fuggono  dentro  per 
la  porta  san  Niccolò . 

Di  giorno.  Pojìo  avverbialm.  vale  Mentre  è  giorno  .  Lat. 
die.  Gr.  lipiipx! .  Petr.  canz.  2.  Non  credo che  pafeefle  mai 
per  felva  Sì  afpra  fera  ,  o  di  notte  ,  o  di  giorno .  v.  di'  $. 
Di  giorno  in  giorno  .  Pojìo  avverbialm.  Lo  Jìefioy 
che  Di  d)  in  d'ì  .  Lat.  de  die  in  diem  .  Bocc.  nov.  i.  io.  Se¬ 
condo  che  i  medici  dicevano  ,  andava  di  giorno  in  giorno 
di  male  in  peggio  .  Din.  Comp.  Cominciarono  di  giorno 
in  giorno  a  contraffare  a’  patti  della  pace . 

Di  giu'.  Pojìo  avverbialm.  contrario  di  Di  su .  Lat.  deorfum. 
Gr.  •KXTco  .  Dant.  Inf  5.  Di  quà  ,  di  là  ,  di  giù  ,  di  fu  gli 
mena.  Uov.  ant.  62.  5.  Valletti  vengono,  e  vanno  di  giù, 
e  di  fu  .  Tef.  Br.  2.  4o._  Cioè  mirande  il  cerchio  per  mez¬ 
zo  di  ritta  linea  di  su  in  giufo  ,  e  di  giù  in  fufo. 

Dig  i  U  g  n  E  R  E .  Separare  y  Difgiugnere  ;  e  fi  ufa  anche  neutir. 
paff.  Lat.  feparare  ,  fejungere ,  dis fungere  .  Gr.  9 

S'ieupHv.  Boez.  G.  S.  42-  E  quelle  s’onda  corrente  le  ’mmol- 
la  ,  O  fecche  fi  digiungon  ,  il  lor  pefo  Gittano  a  terra  di 
lor  feggia  folla. 

§.  Per  Levare  il  giogo  a  buoi  .  Lat.  bobus  jugum  folvere . 
Bern.  Ori.  i.  24.  44.  Digiugne  i  tori,  e  ognuno  a  traverfo, 
Chi  quà  ,  chi  là  ne  van  per  la  forefta. 

D  I  G  i  u  N  A  R  E  .  Mangiare  quanto  ,  e  quello  ,  che  conviene  per 
ojfervare  il  precetto  di  santa  Chiefa.  Lat.  fejunare ;  fejunium 
celebrare  .  Gr.  vmrtóa»  .  Bocc.  nov.  i.  16.  Ogni  fettimana 
tre  dì  almeno  folle  ufo  di  digiunare  in  pane ,  e  in  acqua . 
E  apprejjo  :  A  chi  digiuna  per  divozione  ,  come  digiuna¬ 
va  egli  .  Gr.  S.  Gir.  Noi  dovemo  digiunare  ,  e  guardarci 
di  peccare  ,  e  mal  fare  .  Maejìruzz.  2.  A  uno  conte, 
che  fi  folle  botato  di  digiunare  il  venerdì  in  pane  ,  e  ac¬ 
qua  non  ballerebbe  edificare  uno  altare . 

I.  Per  femplicemente  Non  mangiare  ,  Star  digiuno  .  Lat. 
inediam  fujìinere  .  Gr.  daiTciv  .  Bocc.  nov.'].  io.  Cammina¬ 
to  avea,  e  ufo  non  era  di  digiunare.  Dant.  Purg.  23.  Non 
credo  ,  che  così  a  buccia  llrema  Erifiton  fi  folle  fatto  fec¬ 
ce  Per  digiunar  ,  quando  più  n’  ebbe  tema. 

§.  IL  Digiunare  ,  0  Aver  digiunato  la  vigilia  di  santa  Ca¬ 
terina  ,  fi  dice  in  proverb.  di  Chi  ha  avuto  buona  fortuna  nel 
rnaritarfi.  Celi.  Spor.  5.  5.  Io  ti  fo  dir  ,  Lapo,  che  tu  ave¬ 
vi 
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vi  digiunafo  la  vigilia  di  santa  Caterina,  a  tor  la  moglie, 
che  tu  avevi  tolta  .  Fir.  Lue.  4.  4.  Ti  fo  dire  ,  eh’  ho  di¬ 
giunato  la  vigilia  di  santa  Caterina. 

III.  Chi  JYilluzzica  non  digiuna,  v.  SPILLUZZICA- 

Digiunatore  .  Verbal.  mafe.  Che  digiuna  .  Lat.  fefuna- 
toY  je  '}unam  .  Qx.  vtyeéuT^e  .  Efp.Vang.  La  cura  della  na¬ 
tura  è  lecita  ad  ogni  digiunatore,  ed  aftinentc,  perciocché 
la  natura  di  poche  cofe  fi  contenta  .  Frane.  Sacch.  nov.  22. 
E'  fiato  digiunatore  ,  quando  ha  avuto  mal  da  mangiare. 
Annoi.  Vang.  Non  vogliate  fare,  come  gl’ipocriti  trilli, 
i  quali  fi  contraffanno  la  faccia  per  parere  agli  uomini  di- 
giunatori  .  Maefìruzz.  i.  ^9.  Da  che  cibi  fi  debbono  afte¬ 
nere  i  digiunatori  ?  F  apprejjo  :  A’  digiunatoti  non  è  vie¬ 
tato  di  bere  più  volte. 

Dig  lUNATRiCE  .  Femm.  di  Digiunatore  .  Lat.  jefunatrix. 
Gr.  vitTdieact  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Grande  fi  è  il  merito  del¬ 
le  perlbne  digiunatrici . 

Digiune  .  Quattro  tempora  .  Lat.  quatuor  tempora  .  G.  V.  8. 
81.  3.  Per  le  prefenti  digiune  ,  addì  17.  di  Dicembre  fece 
12.  cardinali.  M.  F.  ii.  32.  Per  non  avere  materia  di  fare 
in  difpiacenza  del  Re  ,  che  avea  chiefti  quattro  cardinali , 
per  le  digiune  nullo  ne  volle  fare. 

Per  Digiuno  femplicemente  .  Lat.  .  Gr.  vnciloe. 

Fr.  Giord.  Pred.  Qiiefte  prefenti  digiune  faranno  giovevoli 
all’  anima  ,  ed  al  corpo  .  G.  F'.  io.  53.  i.  Per  le  digiune 
delle  quattro  tempora  Papa  Giovanni  ec.  fece  io.  car¬ 
dinali  . 

Di  giu  NO  .  Sufi.  U  digiunare  .  Lat.  ie’junium  .  Gr.  niTiU  . 
Efp.  Vang.  E  ’l  digiuno  fi  è  una  incompaffione  de'  corpi , 
quando  fon  loro  fqttratti,  e  negati  per  alcun  tempo  li  ci¬ 
bi  .  Il  digiuno  è  rifrenamento  ,  ovvero  riftrignimento  del 
ventre  .  But.  Lo  digiuno  cagiona  difiderio  di  mangiare,  e 
però  fi  pon  qui  per  lo  difiderio  .  G.  V.  6.  19.  4.  Con  tutto 
il  chericato  di  Roma,  con  folenni  digiuni,  e  orazioni  an¬ 
dò  per  tutte  le  principali  chiefe  .  Maeftruzz.  i.  39.  Il  di¬ 
giuno  è  allora  laudabile  ,  quando  la  carne  indebolifce  ,  e 
feema  la  forza  in  tal  modo  ,  che  più  agevolmente  fi  fot- 
tometta  allo  fpirito  ,  e  non  perciò  s’  avaccia  la  morte . 
Bocc.  nov.  16.  20.  Opale  la  vita  loro  ec.  in  più  lunghi  di¬ 
giuni  ,  che  loro  non  farien  bifognati  ,  fi  folle  ,  ciafeuno 
fel  può  penfare. 

1.  Per  metaf.  Petr.  fon.  197.  Send’  io,  tornato  a  folve- 
re  il  digiuno  Di  veder  lei  ,  che  fola  al  mondo  curo. 

IL  Pafeere  il  digiuno  ,  vale  Satollarfi .  Lat.  famem  exi- 
mere  .  Gr.  'Kipiv  i^aeptiStou  . 

Dig  lUNO  •  Àdd.  Voto  dt  cibo.  Lat.  jejunus  .  Gr.  l'iìris’.  Bocc. 
nov.  77.  57.  Ed  il  fuo  fante  ,  che  ancora  era  digiuno  ,  ne 
mandò  a  mangiare  .  Cr.  4.  3 6.  i.  I  Bolognefi  a  ftoraaco 
digiuno  gli  aftaggiano  (  i  vini  )  Bern.  Ori.  ì.  17.  27.  Ha 
gli  occhi  roffi  ,  e  vede  fol  con  uno  ,  Il  sol  non  lo  trovò 
giammai  digiuno. 

I.  Per  met^f.  Dant.  Inf.  i8.  Già  di  veder  coftui  non 
fon  digiuno.  E  Purg.  21.  Si  fece  la  mia  fete  men  digiuna. 
But.  Si  fece  la  mia  fete  ,  cioè  Io  mio  defiderio  di  fapere, 
men  digiuna  ,  cioè  meno  vogliofa  .  Petr.  cap.  1.  Allor  mi 
firinfi  a  rimirar  ,  s’  alcuno  Riconofceftì  nella  folta  fchiera 
Del  Re  fempre  di  lagrime  digi'ftno . 

IL  ^  digiuno  pojìo  avverbialm.  vale  Senza  aver  mangia¬ 
to  .  Red.  conf.  i.  14Ó.  Si  potrebbe  adoprare  il  zucchero  can- 
di  impalpabilmente  polverizzato,  e  foffiato  a  digiuno  nel- 
r  occhio. 

HI.  Digiuno  ,  dicono  ancora  gli  anatomifii  V  Inteflino 
tenue  fecondo  ,  perchè  fi  trova  fempre  vuoto  . 

§.  IV.  In  proverò.  Il  f atollo  non  crede  al  digiuno  ;  e  vale  ^ 
che  chi  è  in  buono  fiato  non  crede  a  chi  fi  rammarica  di  effer 
in  malvagio  .  Fir.  Lue.  ^.  2.  Coftui  ,  che  è  fatollo  ,  non 
crede  a  me  ,  che  fono  digiuno  . 

$.  V.  In  proverò.  Voler  effer  digiuno  di  qualche  cofa  ,  vale 
Defida  are  di  non  averla  fatta  .  Bocc.Vif.iz.  Tra  quella  gen¬ 
te  ,  che  quivi  dimora  Conobbi  molti  ,  e  vidivene  alcu¬ 
no,  Ch’aver  prefo  di  quello  ora  ne  plora,  E  forfè  ne  vor¬ 
rebbe  effer  digiuno  .  Lì2Ó. 70. Colei,  la  qual  tu  vorrefti  d’a¬ 
ver  veduta  effer  digiuno  .  Ciriff.  Calv.  2.  41.  Padre  ,  perdo¬ 
na  all’  ignoranza  mia ,  Ch’  io  vorrei  del  mio  fallo  effer  di¬ 
giuno  . 

Digiunto  .  Add.da  Digiugnere .  hzt.feparatus disjunQus. 
Gx.  voa-piSrHi  .  Com.  Purg.  3.  A  moftrar  ,  che  1’  anima,  eh’ è 
digiunta  dal  corpo,  non  riceve  naturalmente  diverfità  del¬ 
le  corporali  azioni . 

Di  g  luso  .  Pofio  avverbialm.  Lo  fieffo  ,  che  di  Giù  .  Lat. 
deorfum  .  Gr.  kcÌom  . 

Dignissimo  .  Superi,  di  Degno .  Lat.  dignijfimut .  Gr. 
auTDc  .  Bocc.  nov.  31.  20.  Affai  fovente  (  la  fortuna  )  li  non 
degni  ad  alto  leva,  a  baffo  lafciando  i  digniffimi.  G.V.iz. 
108.  3.  A  te  ,  come  digniffimo  capo  della  tua  fchiatta  , 
pe  noftri  rapportamenti  ti  debbiamo  offerire  quelle  cofe  ec. 
Petr.  fon.  154.  Che  d’  Omero  digniflìma  ,  e  d’  Orfeo  ,  O 
del  paftor  ,  eh’  ancor  Mantova  onora  .  Bemb.  rim.  Donna 
reai  digniflìma  d’  impero  . 

Dignità’,  dignitade  ,  f  dig  ni  tate  .  Aflratto  di 
Degno  ,  in  fenfo  d’  orrevol  condizione  ,  e  di  alto  afflare  .  Lat. 
digmtas  .  Gr.  .  Dant.  Par.  7.  Ed  in  fua  dignità  mai 

non  riviene  .  Bocc.  Introd.  48.  Tanto  dico,  quanto  alla  vo- 
fira  dignità  s’  appartiene  . 

1.  Per  Grado  di  uficio  .  G.  V.  io.  3.  E  per  moneta 
defle  pnvilegj ,  dignitadi ,  e  benificj  ..  Dant.  Purg.  19.  Ed 
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10  a  lui  :  per  voftra  dignitate ,  Mia  cofeienza  dritta  mi  ri¬ 
mo  rfe  . 

$1.  IL  Per  Afpetto  maefiofo  ,  e  signorile  .  Lat.  om  dignitas. 
Fir.  dial.  bell.  àonn.  385  La  dignità  nell’  uorno  non  è  al¬ 
tro  ,  che  un  afpetto  pieno  di  vera  nobiltà  ,  pieno  di  rive- 
renzia  ,  e  d’  ammirazione  . 

Di  GNITOso  .  V.  A.  Add.  Degno  ,  Che  ha  dignità  ,  Riputa¬ 
to  .  Lat.  dignus  .  Gr.  àl^ios .  Salufi.  lug.  R.  Del  quale  niuna 
cofa  è  migliore  ,  nè  più  dignitofa  nella  natura  degli  uomi¬ 
ni  .  Valer.  Majf.  Sua  dignitofa  fchiatta  ci  fi  para  innanzi  . 
Fr.  Giord.' D.  Eccoti  dico  di  quello  comandamento  ,  digni- 
tofo  dell’  amor  d’  Iddio  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred,  18.  Il  Papa 
quando  Gonfacra  ,  sì  vi  fono  molti  vefeovi  ,  e  nullo  dee 
tenere  in  capo  corona  di  gemme  ,  ma  feriali  ;  folo  il  Pa¬ 
pa  tiene  corona  dignitofa  .  Retar,  Tuli.  Se  la  parola  faràc 
nella  favella  dignitofa  il  parlatore  dicerà  il  detto  luo.Dant. 
Purg.  Ei  mi  parea  da  se  fteffo  rimorfo:  O  dignitofa  co¬ 
feienza  ,  e  netta  ,  Come  t’  è  picciol  fallo  amaro  morfo  ! 

Digocciola  re  .  Gocciolare  .  Lat. difiillare  .  Gx.àiroTÙl^Hv. 
Efp.  P.  'N.  I  fuoi  preziofi  membri  digocciolaro  . 

Digozzare  .  Sgozzare  ,  Levare  il  gozzo  .  Lat.  iugulare  , 
jugulum  abfcmdere  .  Gr.  cepuTTeiv  ,  apoH^etr  . 

Per  Tor  via  la  copritura  della  gola  .  Frane,  Sacch.  nov. 
178.  Si  sfibbia  la  gorgiera  ,  e  dalla  a  Pietro  ,  e  dice  :  nel 
primo  fardello  ,  che  farai ,  mandala  a  vendere  a  Firenze  3 
e  così  fimilmente  Piero  fi  digozzò  . 

Dr  gradamento  .  Scendimento  a  grado  per  grado  .  Lat. 
defeenfus  .  Gr.  naocifictai!  .  Com.  Inf.  7.  In  quello  principio 
del  digradamento  al  quarto  circolo,  dove  l’avarizia  fi  pu- 
nifee  . 

D  IGRADA  RE.  Scendere  a  poco  a  poco  ,  0  di  grado  in  grado  ; 
ed  in  alcuni  de'  fuoi  fentimenti  fi  ufa  talora  nel  figmf.  neutr. 
e  nel  neutr.  paff.  Lat.  gradatim  defeendere  .  Gr.  fidS'nv  Y-aact- 
fidvHv.  Dant,  Par.  7^2.  Puoi  tu  veder  così  di  foglia  in  foglia 
Giù  digradar  .  G.  V.  i.  3Ó.  4.  E  di  grado  in  grado  fedeano 
le  genti,  al  di  fopra  i  più  nobili,  e  poi  digradando  fecon¬ 
do  le  dignità  delle  genti  . 

$.  I.  Per  metaf.  Peggiorare  .  Lab.  158.  L’  orme  di  coloro, 
che  la  Reina  degli  angioli  feguitarono  ,  fono  ricoperte  ,  e 
le  noftre  femmine  digradando  hanno  il  cammino  fmar- 
rito  . 

f.  II.  Per  Derivare  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  LI  accidia  , 
quanto  da  se  ,  non  digradando  altro  peccato  da  quello  ,  è 

11  minor  peccato  de’  mortali  . 

$.  III.  Per  Dechinar  dolcemente  .  Bocc.g.  6.f.  8.  Le  piag¬ 
ge  delle  quali  montagnette  così  digradando  ,  giù  verfo  ’l 
piano  difeendevano  . 

§.  IV.  Per  Lo  diminuir  fi  ,  0  f cordar  e  dagli  fpazj  ,  de'  gra¬ 
dì  ,  0  d' altro  corpo  .  Lìl.  gradatim  imminui .  Gr. /Ja'Fw  iRar- 
tKSiai  .  Dant.  Purg.  22.  E  come  abete  in  alto  fi  digrada  Di 
ramo  in  ramo  .  M.  V.  g.  74.  E  poi  aflbttigliava  ,  digradan¬ 
do  con  ragione  infino  alia  punta  della  coda  .  Cr.  2.  23. 13. 
Si  metta  per  due  ,  0  tre  dita  un  conio  di  ferro,  ovvero 
d’  olio  ,  che  digradi  infino  al  taglio  . 

V.  Per  Privar  della  dignità.,  e  del  grado  ;  e  oggi  in  que- 
Jlo  fignific.  fi  dice  folamente  degli  ecclefiafiici  ,  quando  per  al¬ 
cun  loro  misfatto  fono  privati  de'  privilegi  ,  e  delle  dignità 
chericali  .  Lat.  *  degradare  .  Maefiruzz.  2.  3Ó.  Il  terzodeci- 
mo  fi  è,  quando  il  cherico  è  ec. digradato  .  E  2.37.  I  che¬ 
tici  falfarj  debbono  effer  digradati,  e  meflì  nelle  mani  del¬ 
la  podeftà,  che  gli  punifea.  Fr.  lac.  T.  E  mettilo  a  flagel¬ 
lo  ,  Ch’  io  lo  vo’  digradare  . 

§.  VI.  Per  Dividere  in  gradi  .  Lat. /«  gradus  dividere  .  Gr. 
flf  (Ripulì  .  Dottr.  lac.  Dant.  cap.  21.  E  così  fi  di¬ 

gradi  Le  lor  triplicitadi  , 

Di  G  RA  D  ATA  MENTE  -  Avverb.  Per  grado  ,  Gradatamente  , 
Guitt.  lett,  29.  Re  ,  e  baroni,  e  digradatamente  tutto  uma¬ 
no  lignaggio  ciò  pruovano  a  giornata  . 

Digradato  .  Aad.  da  Digradare .  Partito  in  gradi  .  Lat. /b 
gradus  divifus  .  Gr.  ds  LtiipupAvos  .  But.  Inf.  3.  Tut¬ 

ti  gli  altri  cerchi  ,  che  fono  dentro  di  elfo  digradati  ,  co¬ 
me  detto  è  di  fopra  . 

§.  Per  Privato  del  grado  .  Lat.  grada  dignitatis  deieSìus  . 
Val.  Majf.P.S.  E'  a  loro  comandato  di  partirfi  dal  sacerdo¬ 
zio  digradati  .  Maefiruzz.  i.  4.  Solo  il  prete  puote  confice- 
re  il  sacramento  ;  eziandio  che  e’  fofle  eretico,  fcifmatico, 
ifcomunicato  ,  e  digradato  . 

Dr  gradazione.  Digradamento ,  Scendimento .  Lat.  defeen¬ 
fus  .Cx.  fioca is .But.  Per  la  digradazione  degli  fcogli  fatta 

come  fcala  . 

Dr  GR  a  D  o  .  Pofio  avverbialm.  vale  Benvolentieri ,  Gratamen¬ 
te  .  Lat.  libenter  .  Gr.  iapeivas  .  Bocc.  nov.  100.  ii.  Ninno 
ve  n’  era  ,  che  più  ,  che  fe  non  1’  amalfe  ,  e  che  non  l’o- 
noraffe  di  grado.  Sen.Pifi.  Scipione  fe  n’andò  tutto  di  gra¬ 
do  in  bando  .  Vit.  Plut.  Bialimavano  il  poeta  ,  e  li  fuoi 
dettati  ,  ma  Aleflandro  1’  afcoltava  di  grado  . 

$.  Di  buon  grado  ,  0  Di  mal  grado  ,  vale  Benvolentieri  ,  0 
Malvolentieri  .  Lat.  libenter  ,  iilìbenter  agrè  .  Gr.  dapirnSf 
)(piKt7ràs  ,  Su^ipàs  ,  pcóyii . 

Di  GRADO  IN  GRADO.  Pofto  avverbialm.  vale  Grado  per 
grado  ,  Succeffivamente  .  Lat.  gradatim  ,  per  gradus’.  Qx.  fià- 
SLj  .  Dant.  Par.  28.  Così  di  grado  in  grado  fi  procede  .  G. 
V.  1.  36.  3.  E  poi  di  grado  in  grado  fopra  volte  andavano 
allargandoli  infino  alla  fine  dell’  altezza  .  E  num.^  4.  E  di 
grado  in  grado  fedeano  le  genti  ,  al  di  fopra  i  più  nobili  , 
e  poi  digradando  fecondo  le  dignità  delle  genti  . 

Di  G  RA  N  A  RE  .  Sgranare  .  Cavale,  fpecch,  cr.  cap.  15.  Dice  il 

Van- 
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Vangelo  ,  che  li  difcepoli  paffando  per  le  biade  ,  digrana, 
vano  le  fpighe  ,  e  sì  le  manicavano  (  così  ne  buoni  T.  a 
penna  y  la  Jiampa  ha  difgranellavano  ) 

Di  grandissima  lunga  .  Pojìo  ayverbialm. fuperl.  di 
DÌ  gran  lunga  .  hit.  quammaximì  .  Gr.if  /adKts-a. .  Lab.  i88. 
Nè  è  ,  o  farà  donna  .  o  femmina  ec.  in  cui  tanta  di  vanir¬ 
ti  folle  ,  che  quella  di  colei ,  di  cui  palliamo  ,  di  grandif- 
(ima  lunga  non  1  avanzalfe  • 

Di  gran  lunga.  Pojìo  avverbialm.  vale  Grandemente 
Tuor  dì  modo  .  Lat.  valde  ,  admodum  ,  perquam  longe  .  Gr, 
ùs  ergióS'pct .  Bocc.  nov.  8.  z.  Di  gran  lunga  trapalfava  la  ric¬ 
chezza  d’  ogni  altro  ricchilTirao  cittadina . 

1.  In  vece  di  Piuttojìo  ,  Molto  piu  .  Lat.  potius  ,  Booc. 
nov.  77.  49.  E  di  gran  lunga  è  da  eleggere  il  poco  ,  e  fa. 
porito  ,  che  ’l  molto  ,  e  inlipido  . 

§.  IL  Per  Nè  pure  ancloe  .  Bocc,  nov.  60.  12,  Ma  di  gran 
lunga  mai  uditi  non  gli  avean  ricordare  , 

Di  gran  vantaggio.  Pojìo  avverbialm.  vale  Ottima^ 
mente  y  Per  eccellenza  .  XAK.quam  optimi .  Gr.a'r  Bocc. 

nov.  1J.8.  Le  quali  di  gran  vantaggio  bene  li  rifpondeano. 
f  nov.  IO.  Una  faetua  comperarono,  e  quella  fegre- 
tamente  armarono,  di  gran  vantaggio  . 

Di  G  RA  s  s  A  R  E  .  Levare  il  graffo  .  Lat.  adipem  demere  .  Ri- 
ceti.  Fior.  29Ó.  Nel  fondo  troverrai  la  fuitanza  del  pollo 
ftillata  ,  la  quale  digralfa  ,  e  ufa  . 

Digrassato  .  Add.  da  Digraffare  .  Red.  conf.  x.  169.  Si 
contenterà  di  Severe  otto  once  di  brodo  lungo  di  pollaftra 
ben  digraffato.  E  172.  Vorrei,  che  ella  piglialfe  a  buon 
ora  quattro  ,  o  cinque  once  di  brodo  di  pollaftra  lungo  , 
ben  digralfato  ,  e  fenza  fale  . 

Di  GRATO  .  Pojìo  avverbialm.  vale  Volontariamente  ,  Senza 
rtcompenfa .  Lat.  gratis  ,  gratuita  .  Gr.  Stupidir  ,  àpeuSii  .  M.V. 
5».  105.  Lo  Re  di  Francia  per  moftrare  fua  magnificenza 
fopra  i  patti  della  pace  ,  di  grato  donò  al  Re  d’  Inghilter¬ 
ra  la  Roccella  . 

Per  Senza  occajtone  .  Lat.  immeritb  ,  injuria  .  Gx.dm- 
^ia»{  .  M.  V.  p,  I.  E'  cofa  inenarrabile  ec.  a  penfare  ,  che 
quella  malvagia  gente  ec.  abbia  corfi  i  paefi  criftiani  ,  e 
fatti  ricomperare  i  signori ,  e  i  comuni ,  avendo  ognuno 
per  di  grato  a  nimico  . 

Di  GRAZIA  .  Pofto  avverbialm.  l'  uftamo  nello  Jìeffo  ftgnific, 
che  la  interiezione  Deh  .  Lat.  quxfo  ,  fodes  .  Gr.  aJ  mv  .  Tac. 
Dav.  ann.  6.  112.  Di  grazia  ,  padri ,  non  aggiunghiamo  fa- 
llidj  al  principe  .  Fir.  Af.  12.  Oggimai  feguita  tu  di  gra¬ 
zia,  che  avevi  incominciato  la  novella  .  Vino.  Mart.lett.p. 
Ora  tacciano  di  grazia ,  e  cerchino  ,  non  colli  bufimi  al¬ 
trui,  ma  colle  cole  ben  fatte  da  loro  avanzarli  fopra  degli 
altri  . 

Digr  EDIRE  .  V.  L.  Far  digrejjione  .  Lat.  digredì  •  Gr.  sV- 
EaivHv  .  Dant.  Par.  29.  Ma  perchè  fem  digrefli  affai ,  ritor¬ 
ci  Gli  occhi  oramai  verfo  la  dritta  ftrada .  But.  Ma  perchè 
noi  fiam  digreffi  affai,  cioè,  ma  imperocché  io,  e  tu  Dan¬ 
te  fumo  partiti  affai  dalla  materia  noftra  , 

Di  GRESSIONE  .  Tralafciamento  del  filo  principale  della  nar¬ 
razione  per  intraporvi  altra  cofa  .  Lat.  dtgreffio  ,  epifodium  . 
Gr.  tirtiffóSm  .  Dant.  Pmg.  6.  Fiorenza  mia  ,  ben  puoi  ef- 
fer  contenta  Di  quella  digreffion  ,  che  non  ri  tocca  .  G.V. 
li.  ig4.  tit.  Digreffione  fopra  la  detta  fconfitta.  F  num.6. 
Avemo  per  quello  capitolo  fatta  sì  lunga  digreffione  fopra 
la  detta  noftra  fconfitta  per  dare  affempro  di  correzio¬ 
ne  de’  noftri  difetti  a’  noftri  fucceffori .  Dant.  Conv.6.  Non 
intendo  al  prefente  moftrare  ,  che  troppo  muItipUcherebbe 
la  digreffione  .  Varch.  Ercol.  196.  A  me  giova  più  di  que¬ 
lle  digrelfioni ,  che  d’  altro  . 

Digressi  V  O  .  Add.  che  fa  digrejjione ,  Che  ha  in  se  digref¬ 
fione  .  Lat.  digrejfivus  .  Gr.  ìwfiaoStKos  .  But.  pr.  Lo  mo¬ 
do  del  trattare  è  poetico  ,  fittivo  ,  defcrittivo  ,  digref- 
fivo  . 

Digres  S  o  .  Sujì.  Digreffione  .  Lat.  digrejjio  ,  epifodium .  Gr. 
inraaàSiov  ,  infittale  .  Ar.Fur.  25.58.  Turpin  ,  che  tutta  que¬ 
lla  iftoria  dice ,  Fa  qui  digreffo  . 

Digri  GNANTE  .  Che  digrigna  .  Frane.  Sacch.nov.  185.  A 
un  tratto  giugnendo  il  puzzo  al  nafo  ,  e  agli  occhi  il  ca¬ 
po  della  gatta  incroflicciato  ,  e  digrignante  ,  che  parca  un 
tefchio  . 

Digri  GN  A  RE  .  Proprio  de  cani  ,  quando  nel  ringhiare  riti¬ 
rano  le  labbra  ,  e  mnjìrano  i  denti ,  e  gli  arruotano  y  ed  oltre 
al  fignific.  att.  fi  ufa  talora  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat. 
frendere  ,  ringi  ,  hirrtre  .  Gr.  fipuxpr  ,  atipHv  .  Ax.  Fur.  2.  5, 
Come  foglion  talor  due  can  mordenti  ,  O  per  invidia  ,  o 
per  altro  odio  moffi ,  Avvicinarfi  digrignando  i  denti  . 

§.  I.  E  per  fimilit.  fi  dice  d'  altri  animali  ,  0  dell'  utimo  an¬ 
cora  ,  0  di  cofe  ,  che  faccia?io  romore  Jimile  al  digrignare  de' 
denti .  But.  Inf.  22.  2.  Digrigna  ,  cioè  apre  la  bocca  in  tra- 
verfo  ,  florcendola  .  Dant.  Inf.  21.  Non  vedi  tu  ,  eh’  e’  di- 
grignan  li  denti,  E  colle  ciglia  ne  minaccian  duoli?  e.c.La- 
Iciagli  digrignar  pure  a  lor  fenno  .  Frane.  Sacch.  nov.  54. 
Quando  meffer  Francefeo  vede  ,  che'  non  lo  può  cacciar 
fuori ,  eziandio  avendo  prefa  la  fpada  ,  e  come  Ferrantino 
digrigna  cqlla  fua  ,.diffe  .  Bern.  Ori.  2.  26.  9.  Come  ?  non 
vedi,  che  i  denti  digrigna,  Che  paion  fatti  a  polla  a  fpic- 
car  nafi  ? 

§.  II.  Figuratam.  per  Ifiorcerfi  ,  Aver  per  male  .  Lat.  agri 
fare  .  Gr.  .  Fir.  Lue.  lic.  Quel  povero  Peni- 

culo  dovette  digrignare  ,  che  non  lo  chiamarono  a  nulla  . 

D  I  G  R  l  G  N  AT  O  .  Add.  da  Digrignare  .  Libr.  Op.  div.  narraz. 
snirac.SttigiKi  i  denti  digrignati, e  tutti  tremavano. 
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Saéch.rim.  47.  Nafi  cornati  ,  e  vifi  digrignati. 
Digrossamento  •  Il  di  graffare .  Lat.  informath  ,  defiof* 

matto  ,  rudimentum  .  Gr.  ispoTeuSeiec  .  Serd.flor.  Ind.  6.  zzS. 

fisnc  quafi  in  tutte  le  terre  fcuole  ,  e  fludj  publici, 
e  foflenta  eccellenti  maeftri  con  onorati  flipendj;  e’fanciul- 

11 ,  e  giovanetti  levati  dalle  minori  fcuole  ,  c  da’  primi  di- 
gmffamenti  ,  fono  meflì  in  quelli  ftud;  . 

Digrossare  •  Propriamente  Affottigliare ;  ma  comunemen¬ 
te  fi  prende  per  Abbozzare.,  e  Dar  principio  alla  forma,  per  lo 
ptù  dell  opere  manuali  .  Lat.  informare ,  deformare  .  Lat.  <t>po- 
tiTeuSivav  .  Frane.  Sacch.nov.  84.  Guardando  fra  certi  ferra¬ 
menti  ,  con  che  digrolTava  ,  e  intagliava  quelli  crocififfi  . 
F  nov.  215.  Non  gli  pare  ,  che  noi  abbiamo  tanto  a  fare 
a  digroffare  f  ariento  ,  che  ci  mena  di  contado  contadini 
a  dirozzare  . 

§.  Per  rnetaf.  Ammaejìrare  ,  Injlruire  la  gente  rozza  .  Lat. 
erudire ,  tnjìruers  .  Gv.’n-cuSevHv  .  G.V.  8.  10.2.  Meffer  Bru- 
netto  Latini  ec.  fu  cominciatore  ,  e  maeflro  in  digroffare 
1  fiorentini ,  e  farli  feorti  in  bene  parlare  . 

Digrossato  .  Add.  da  Digroffare  .  Lat.  informatus  ,  de*- 
formatus  .  Gr,  nreuS^^as .  Libr.  Son.  80.  Capo  a  cantoni  , 
ftran  ,  pazzo  ,  e  bizzoco  ,  Digroffato  colf  afeia  ,  e  non 
compiuto  . 

1 9  u  M  A  R  E  .  Lo  Jìejfo  ,  che  Rugumare;  e  fi  dice  per  lo  pih 
di  quegli  animali  ,  che  rimandano  in  bocca  il  cibo  per  rimafìi- 
carlo  .  Lat.  ruminare  . 

§,  L  Per  metaf.  Buon.  Fier.  i.  5.  4.  Or  torneremo  a  di¬ 
grumar  la  biada  Del  fegretariato  . 

§.  II.  Per  Semplicemente  mangiare  ,  Lat.  edere  ,  comedere  . 
Malm.  s-  6 g.  Con  tutto  ciò  digruma  allegramente  . 

J.  Ili,  Per  Penfare  f eco  Jìeffo  ad  alcuna  cofa  ,  e  quafi  ma- 
fìicandola  non  la  potere  inghiottire  y  fi  fimi  dire  di  coloro  ,  » 
quali  fucceàe  qualche  cofa  di  loro  poco  gufo  y  e  diféfi 
marla  ,  e  Digrumarfela  .  Lat.  perpendere  .  Malm.  6.  5.  Ella, 
che  intanto  avuto  avea  fentore  ,  Che  quei  due  fplrti  fcioc- 
chi  ,  ed  inefperti  Avean  dinanzi  a  lui  fatto  1’  errore  ,  Sic¬ 
ché  da  effo  furono  feoperti ,  Seia  digruma  ,  che  ne  va  il 
fuo  onore  ec. 

§.  IV.  Per  Semplicemente  penfare  tra  se  .  Salv.  Spin.  g.  4. 
Sono  fiata  dico  di  cotefto  animo  infino  a  un’  ora  fa  ,  ma 
digrumatala  poi  meglio  ec.  ho  prefo  partito  di  far  così  . 
Alleg.  525.  Dimanierachè  non  facendo  io  altro  mai  ,  che 
digrumare  quella  fantaftica  mia  vilìone  nacque  ec.  Buon, 
Fier.  g.  4.  II.  Egli  è  oriolaio  ,  egli  è  colui  ,  Che  ’i  iìlofo- 
fo  è  detto  della  gente  ,  Che  digruma  tra  se  ,  tra  se  di- 
feorre  . 

Dig  RUMATO  .  Add.  da  Digrumare  . 

Dig  R  u  M  AT  o  R  E  .  Verbal.  mafe.  Che  digruma  .  Buon.  Fier. 
g.  g.  2.  Purché  fatolli  reftiamo  altrettanti  Digrumator  ,  di- 
geritor  tranquilli  . 

Di  GUASTARE.  V.  A.  Guajìare .  Lat,  vajìare  ,  corrumpere  , 
deva  fi  are  .  Gr.  m-opSùy  .  Fr,  lae.  T.  Potere  fanza  fenno  Fa 
diguaftar  la  fchiera  .  Albert, g 9. Digu^iìi  la  gente,  che  bat¬ 
taglia  vuole  . 

Per  Dijfipare  .  Lat.  dijfipare  ,  di  [perdere  .  Albert.  12. 
Quello, 'ch’  hanno  accattato  per  cupiditade. ,  largamente  io 
fpendono  ,  e  diguaftano  . 

Diguazzamento  .  Il  diguazzare  .  Lat.  agitano  .  Gr.  Só- 
Ptitiii  .  Libr.  cur.  malatt.  Pare  a  loro  di  fentire  un  certo  di¬ 
guazzamento  nelle  budella  ,  e  di  cotale  diguazzamento 
Tempre  fi  lamentano  . 

Di  GUAZZARE  .  Dibatter  C  acqua  ,  0  altri  liquori  ne'  vafi  . 
Lat.  agitare  .  Gr.  Sovhv  ,  Cr.  ip.  17.  E  fe  vorrai  metter 
l’olio  m  un  vafel  nuovo,  il  diguazzerai  colla  morchia  cru¬ 
da  ,  o  ver  calda  .  25.269.  E  diffe  :  pofa  pofa ,  Squar- 

ciaferro  ,  Non  ri  bifogna  1’  acque  diguazzane  . 

§.  I.  Diguazzare  alcun  vafo  ,  fi  dice  del  Dimenarlo  ad  ef¬ 
fetto  di  diguazzar  eiò  ,  che  vi  fi  contiene  .  Sagg.  nat.  efp.zgZ. 
Si  aggiunga  in  tre  ,  o  quattro  volte  una  mezza  libbra  di 
acqua  di  fontana  ,  feguitandofi  fempre  a  diguazzare  la 
boccia  . 

$:  IL  Per  metaf.  in  fignific.  att.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale 
Agitare  ,  Dimenare  .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Coftui  s’  andava 
colle  gambucce  fpenzolate  a  mezze  le  barde  ,  combatten¬ 
do  ,  e  diguazzando  ec.  e  meffer  Bernabò  ,  quanto  più  il 
vedea  diguazzare  ,  più  dicea  Lor.  Med.  sanz.  E’  non  c’è  ’l 
più  bel  piacere  ,  Donne  mie  ,  che  ’l  diguazzarfi  .  Morg. 
IO.  16.  Gmnfe  Morgante  ,  e  diguazza  il  battaglio  .  E  27. 
57.  Ch’  ognun  per  parer  vivo  fi  diguazza  .  Bern. Ori.  2.  io, 

12.  Poi  tornò  fuor  diguazzando  il  baftone  .  Sen.  ben.  Varch. 
7,  21.  Ora  il  noftro  buon  Pittagorico  riportandofene  con 
lieta  mano  forfè  quattro  gabellotti  ,  diguazzandoli  fpefìo 
fpeffo  ,  giunto ,  che  e’  fu  a  cafa  ,  riprefe  se  medefimo  dei 
piacere  ,  che  tacitamente  avea  fentito  . 

D I G  U  A  z  z  AT  o  .  Add.  da  Diguazzare  .  Volg.  Mef.  Si  lavi  lo 
corpo  tutto  con  bollitura  di  capi  di  capretti  ,  o  coll’  acqua 
dello  orzo  diguazzata  con  molte  uova  . 

Digusciare  .  Lo  jìeffo ,  che  Sgufeiare  .  LiX.filiqua  fpolia- 
re  .  Gr.  Kipxmy  «(peupUp  . 

Digusciato  .  Add.  da  Digufeiare  .  Sgufeiato  ,  Tratto  del 
gufeto  y  ma  non  fi  direbbe  di  tutte  le  cofe  ,  che  hanno  gufeio  , 
come  (f  uova  ,  di  noci  ,  di  mandorle ,  e  fimili,  perchè  delP  uo¬ 
va  diciamo  Mondare,  e  delP altre  Schiacciare .  Lzx.filiqua  exu- 
tut  .  Gr.  utpatiov  upuptifiipof  .  Cr.  6.  55.  4.  Acciocché  le  me¬ 
dicine  di  featapuzza  fi  facciano  acute ,  il  che  fi  fa  con  die¬ 
ci  ,  o  undici  granella  digufciate  ,  e  pelle  . 

D I  LA  .  Avvero,  locale  y  Contrario  di  Di  quft  y  rapprefenta  co¬ 
sì  fia- 
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yì  flato  ,  còme  moto  .  'L'ì.t.  Ulte  ^  illue  ^ilUne  .  Gr.  iv.(*  ,  ìjcw- 
.  Boce.  Mo-u.  15.8.  Egli  uno  belliirimo  letto  incortinato, 
e  molte  robe  su  per  le  ftanghe  ,  fecondo  il  coftume  di  là, 
ed  altri  affai  belli,  e  ricchi  arneli  vide  .  E  nov.']6.a,.  Il  co¬ 
me  ho  io  ben  veduto  ,  fe  egli  noi  muta  di  là  ,  ove  egli 
era  teftè  .  G.  V.  5.  38.  4.  I  maladetti  nomi  di  parte  Guel¬ 
fa,  e  Ghibellina  fi  dice,  che  fi  crearono  prima  in  Alama¬ 
gna  ,  per  cagione  ,  che  due  grandi  Baroni  di  là  aveano 
guerra  inlieme  ,  e  ciafeuno  avea  uno  forte  cartello  ,  T  uno 
incontro  all’  altro  ,  1’  uno  fi  chiamava  Guelfo  ,  e  1’  altro 
Ghibellino  . 

Come  Di  qua  s' intende ,  e  fi  riferì fee  a  queflo  mondo  j  co¬ 
sì  anche  Di  là  j  ufa  per  riferir  V  altro  ,  e  per  lo  contrario  le 
perfone  morte  ,  allorachè  introdotte  fono  a  parlare  ,  pigliano 
Di  quà  per  lo  luogo  loro  ,  e  Di  là  per  le  noflro  ;  così  Di  quà  , 
e  Di  là  s'  ufano  per  lo  Lat.  trans  ,  e  citra  ,  pigliando  per  dfi 
vifione  0  mari  ,  0  monti ,  0  anche  cofe  ideali  .  Boce.  nov.  z8. 
19.  Diffe  Ferondo  ec.  ma  io  non  fapeva  ec.  che  Dome- 
neddio  averte  per  male  ,  che  1’  uomo  forte  gelofo  ,  che  io 
non  farei  flato  .  Diffe  il  monaco  :  di  quello  ti  dovevi  tu 
avvedete  mentre  eri  di  là  ,  ed  ammendartene  .  E  nov.  70. 
9.  A  cui  Tingoccio  rifpofe  di  sì ,  e  ciò  era  ,  che  egli  fa- 
certe  ancora  per  lui  dire  delle  meffe  ,  e  delle  orazioni  ,  e 
fare  delle  limofine  ,  perciocché  quelle  cofe  molto  giovaro¬ 
no  a  que’  di  là  .  Fetr.  canz.  9.  i.  E  che  ’i  dì  noftro  vola 
A  gente  ,  che  di  là  forfè  1’  afpctta  .  E  fon.  94.  E  fon  di  là 
sì  dolcemente  accolti  ,  Com'  io  m’  accorgo  ,  che  neffuti 
mai  torna  .  Dant.  Inf.  Di  quà ,  di  là  ,  di  su,  di  già  gli 
mena  .  E  Purg.  21.  Stazio  la  gente  ancor  di  là  mi  no- 
ma  . 

Di  la’  .  Prepofizione  ,  che  regge  il  feflo  cafo  j  e  vale  Paffuto  il 
termine ,  che  fi  accenna  dalla  prepofizione  ;  Oltre  il  detto  termi¬ 
ne .  Lat.  trans  ,  ultra  .  Gr.oripocr,  Bocc.  nov.  12,  6.  Avvenne, 
che  effendo  già  tardi ,  di_  là  da  Calle!  Guigfielmo  ,  al  va¬ 
licare  d’  un  nume  ,  quelli  tre  veggendo  1’  ora  tarda  ,  ed  il 
luogo  folitario  ,  e  chiufo  ,  affalitolo  ,  il_  rubarono  .  Petr. 
canz.  22.  2.  E  già  di  là  dal  rio  paffato  è  il  merlo  . 

Dil  A  C  C  A  R  E  .  Levar  le  lacche^  cioè  le  cofee  .  Lìt. coxas  fein- 
dere  .  Gr.  ì^ix  otfimv  . 

Figuratam.  vale  Guaflare  ,  e  Stracciare  ogni  membro  , 
Dilacerare  .  Lat.  dilaniare  ,  lacerare  .  Dant.  Inf.  28.  Guar- 
dommi  ,  e  colle  man  s’  aperfe  il  petto  ,  Dicendo  :  or  ve¬ 
di  come  io  mi  dilacco  .  But.  Mi  dilacco,  cioè  mi  ftraccio, 
o  apro  . 

Dilacc  r  A  R  E  .  sfibbiare  ,  e  Sciorre  i  lacci  ,  Dislacciare  ; 
contrario  cC  Allacciare  .  LtX.folvere.  Gl.  J^KÓcev .  Frane.  Sacch. 
nov.  64.  Dilacciarongli  1’  elmo ,  e  quel  grida  ,  e  duolfi  , 
omè  !  fate  piano.  27.  212.  Abbraccia  il  corpo,  e  l’el¬ 

mo  gli  dilaccia ,  E  mille  volte  poi  lo  bacia  in  faccia . 

D  ILACERARE  •  Lacerare,  hit. lacerare ^  dilaniare.  Gr.  ma- 
pccTTHr  ,  .  Dant.  Inf.  15.  In  quel  ,  che  s’  appiattò  , 

mifer  li  denti  ,  E  quel  dilacerato  a  brano  a  brano  ,  Poi 
fen  portar  quelle  membra  dolenti  .  Lab.  jj.  Le  fiere  del 
luogo  ec.  a  vendicar  la  fua  ingiuria  fopra  me  incitarte  ,  e 
a  quefte  mi  faceffe  dilacerare  .  F'irg.  En.  M.  O  Enea  ,  per¬ 
chè  dilaceri  il  mifero  fervo  ?  perdona  ornai  a  me  feppelli- 
to  .  Mor.  S.  Greg.  Sicché  intendendo  la  mente  tutta  folo  nel- 
r  amor  di  Dio  ,  da  ninna  difutile  tentazione  porta  effer  di¬ 
lacerata  .  Cren.  Morell.  252.  Dalla  finirtra  avea  una  ruo¬ 
ta  ,  colla  quale  mi  parca  averte  tutta  dilacerata  quefta 
troia  . 

D  ILA  CERATO  .  Add.  da  Dilacerare  .  Lat.  dilaceratus  ,  dila¬ 
ni  atus  .  Gr.  lawS^yptivot ,  Jj^anaSsat  .  Fr.  Giord.  Pred.  Im¬ 
maginate  la  fua  divina  faccia  livida ,  e  difformata ,  e  tutto 
il  fuo  corpo  dilacerato  ,  c  fanguinofo  . 

D  I  la'  entro.  Pofto  avverbialm.  vale  Di  dentro  a  quel  luo¬ 
go  .  Lat.  mine  .  Gr.  sxeì'-W  .  Bocc.  nov.  2.  12.  E  a  nortra 
Dama  di  Parigi  con  lui  infieme  andatofene,  richiefe  i  che¬ 
tici  di  là  entro  ,  che  ad  Abraam  doveffero  dare  il  batte- 
fimo  . 

D  r  la  G  A  R  E  .  Allagare  .  Lat.  inundare  .  Gr.  orwi-tpcópety  .  Ar. 
Fur.  8.  69.  E  fe  non  che  li  voti  il  ciel  placorno  ,  Che  di¬ 
lagò  di  pioggia  ofeura  il  piano  .  E  18.  162.  Ondeggiò  ’l 
fangue  per  campagna ,  e  corfe  Come  un  gran  fiume  ,  e 
dilagò  le  llrade  .  Tajf,  Ger.  io.  25.  Il  cader  dilatò  le  pia¬ 
ghe  aperte  ,  E  ’l  fangue  efprerto  dilagando  fcefe  . 

D  ILAGATO  .  Add.  da  Dilagare  .  Lat.  inundatus  .  Gr.  x«<7a- 
tcKv^ifjcza/oi  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  trovano  di  primavera  nel- 
li  campi  dilagati  di  verno  . 

Di  la'  giu',  che  anche  D i  LA GG lu' ^  fcrive  .  Avverb.com- 
pofto  delle  f addette  voci  ;  e  vale  Da  quella  parte  inferiore  . 
Lat.  infernè  .  Gr.  . 

Di  LANCIO  .  Pofto  avverbialm.  vale  Senza  intervallo  .  Lat. 
flatim  .  Gr.  dj^vs  . 

§.  Di  primo  lancio  .  v.  lancio  • 

Dilaniare.  F.  L.  Sbranare  ,  Lacerare  .  Lat.  laniarp  ,  di¬ 
laniare  .  Gr.  cmxpctTTny  ,  cf^caray  .  Filve.  2.  22^.  E  fe  non 
forte  flato  ,  che  le  fue  delicate  mani  erano  con  irtretto  le¬ 
game  legate  ,  ella  s’  avrebbe  i  fuoi  biondi  capelli  dilaniati, 
e  guafli  . 

D  I  LA  N I  AT  o  .  V,  A.  Add.  da  Dilaniare  .  Vit.  SS.  Pad.  1.116. 
Lo  trovarono  fcavato  dalle  beftie  ,  e  tutto  quali  dilaniato, 
e  rofo  da  loro  . 

Dilap  ID  ARE  .  V.L.  Mandar  male  il  fuo  ,  Scialacquare  .hit. 
dilapidare  .  Gr.  TcxnutTaùTtóav  . 

Di  LA  RGO  .  Pofto  avverbialm.  vale  Largamente  .  Lat.  largè  , 
abundanter  .  M,  V,  9. 197.  Quefta  peftilenzia  ricominciò  del. 
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mefe  di  Maggio  in  Fiandra,  che  di  largo  il  ferzo  de’  cit¬ 
tadini  ,  e  oltra  morirono . 

Di  la'  su'  ,  che  anche  d  ila s  su'  fi  fcrive  .  Avverb.  compo- 
fto  delle  fuddette  voci  ;  e  vale  Da  quella  parte  fuperiore.  Lat. 
fupernè.  Gr.  àva>hy .Rim. ant.hz  vciK  bellezze  fono  al  mon¬ 
do  nove  ,  Perocché  dilafsìi  mi  fon  venute . 

D I L  ATA  MENTO  .  Il  dilatare  .  Lat.  àilatatio  .  Gr.  dlpuaptx  . 
Cr.  1.4.  I.  Dall’  umido  acquifterà  il  ("ecco  ,  acciocché  toflo 
riceva  dilatamento  ,  e  agevolezza  a  figurare  ,  Teol.  Mifl.  Il 
quale  affocato  affetto  è  atato  con  tanta  ampiezza  ,  e  dila¬ 
tamento,  e  prontezza  della  parte  di  fopra,  che  fi  leva  con 
maravigliofa  collanza  de’  movimenti  . 

D  I  LATANTE  .'Che  dilata  .  Lat.  dilatans  expandens  .  Gr, 
or'KxTvyùiv  ,  ìyciri'maxs  .  G.  V.  ii.  5.  ij.  Puote  effer  fimiglia- 
ta  ad  adornato  arbore  fronzuto,  e  fiorito,  dilatante  gli  ra¬ 
mi  fuoi  infino  arti  termini  del  mondo  . 

D  ILATANZA  .  F.  A.  Dilatamento  .  hit. dilatatio  .  Gr.àvdupva- 
pcót  .  Com.Par.  31.  Qui  vuol  mollrar  la  dilatanza  delle  ro- 
fe  nell’  ertreme  foglie  . 

D  I  LATA  R  E  .  Allargare  ,  Ampliare  ;  e  fi  adopera  frequente¬ 
mente  anche  nel  fentim.  neutr.  pajf.  Lat.  dilatare  ,  expandere  . 
Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  277.  Il  quale  tanto  tempo  continua- 
mente  s’  è  dilatato  .  G.  F.  io.  117.  2.  I  quali  per  ghiottor- 
m'a  della  preda  s  erano  dilatati  per  Io  paefe  .  Coll.  SS, Pad. 
Per  la  nortra  falute  ricevette  il  difpenfamento  della  fua  in¬ 
carnazione  ,  e  dilatò  le  maraviglie  de’  fuo’  miflerj  .  Dant. 
Purg.  52.  La  chioma  fua  ,  che  tanto  fi  dilata  Più  ,  quanto 
più  è  su  ,  fora  dagl’  Indi  Ne’bofchi  lor  per  altezza  ammi¬ 
rata  .  E  Par.  22.  Così  m’ha  dilatata  naia  fidanza  ,  Come’l 
sol  fa  la  rofa,  quando  aperta  Tanto  divien  ,  quanto  eli’  ha 
di  portanza  .  Red.  Off.  an.  169.  Prirnachè  il  lor  tronco  prin¬ 
cipale  fi  diramaffe  in  due  rami  ,  dilatavafi  in  una  cavità 
ovale  tutta  piena  di  minutiffime  uova  . 

Per  Trattenere  ,  Allungare  ,  Prolungare  ,  Differire.  Lat. 
prolatare,  Liv.  Gr.'TrxptKTtlyeiy  ,  àyxflUtkiStcu  .  G.y.  ii.  59.0. 
Dopo  molte  parole  feufandofi  ,  non  facieno  contro^  al  co¬ 
mune  di  Firenze  ,  ma  contro  a’  Tarlati  loro  nimici,  e  di¬ 
latando  per  parole  ,  attendendo  la  cavalleria^  di  Perugia  , 
che  venia  al  foccorfo  .  E  cap.  156.  3.  E  così  fecionp  ,  di¬ 
latando  ,  e  menando  il  Re  per  parole  (  così  ne  buoni  T.  a 
penna  ) 

D  tLATATi  VO  .  Add.  che  ha  virtù  di  dilatare  .  Serap.  B.  V. 
ij.  Le  medicine  dilatative  ,  e  rarificati  ve  hanno  nature 
temperate  in  caldezza . 

Dilatato  .  Add.  da  Dilatare  .  Lat.  dilatatus  ,  expanfus  . 
Gr.  orKxToySds  ,  ìkwitxtós  ,  Dant.  Inf.  14.  Sovra  tutto ’l  fab- 
bion  d’un  cader  lento  Piovean  di  fuoco  dilatate  falde. Cù//. 
Ab.  Ifac.  2.  E  nel  vedere  gli  altrui  fatti  non  t’  é  uopo  l’à- 
vere  il  cuore  dilatato.  Cavale.  Frutt.  Itng.  Acciocché  per  Io 
defiderio  dilatata  1’  anima  ,  diventi  più  capace  ,  e  più  de¬ 
gna.  TaJf.  Ger.  io.  61.  Al  fin  giungemmo  al  loco, ove  già 
fcefe  Fiamma  del  cielo  in  dilatate  falde,  E  di  natura  ven¬ 
dicò  r  offefe. 

Dì  L  ATA  z  IONE  .  Il  dilatare  ,  Dilatamento  .  hit.  dilatatio  , 
expamfìo  .  Gr.  tùpverpcx  ,  iriTAuax  .  Libr.  cur.  malatt.  Con 
ferro  tagliente  bene  affilato  fi  faccia  la  dilatazione  della 
piaga  .  Sagg.  nat.  efp.  33.  Abbiamo  ancora  più  manifella- 
mente  offervata  tal  dilatazione  dell’  aria  nel  voto  .  Red. 
Off.  an.  34.  Con  tal  dilatazione  cammina  attaccato  per 
ogni  ’ntorno  ,  fin  ad  un  terzo  della  cavità  del  ventre  del 
lombrico. 

D  ILAVAMENTO  .  Il  dilavare.  Lat.  dilutio^  elutio .  Gr.  Lsi- 
'vXoapix  .  Cr.  2.  18.  3.  Le  parti  di  fotto  per  lo  difeendimen- 
to  degli  umori  divengono  graffe  ;  ma  quelle  di  fopra  fi  pri¬ 
vano  della  graffezza  per  dilavamento. 

Dilavare.  Confumare  ,  e  Portar  vìa  in  lavando  .  Lat.  di- 
luere  ,  eluere  .  Gr.  .  G.  F.  ii.  i.  12.  L’  acqua  co- 

perfe  ,  e  guaftò  i  monti  ,  e  le  piagge  ruppe  ,  e  dilavò  ,  s 
menò  via  tutta  la  buona  terra  .  Cr.  2.  17.  7.  Imperocché 
troppo  fi  bagnano  di  freddo  umore,  e  la  farina  de  femi  fi 
dilava  ,  e  perifee  .  Tratt.  pece.  mort.  Mangiare  alcuna  pic¬ 
cola  cofa,  non  però  pane,  ma  o  frutta,  o  confezione,  ac¬ 
ciocché  ’l  vino  non  dilavi  lo  ftomaco.  . 

Di  lavato  •  Add.  da  Dilavare,  per  lo  più  aggiunto  dé' colori, 
quando  fono  fmorti .  hit,  dilutus  .  Gr,  vSxpm.  Fir,  dial.  bell, 
donn.  401.  Abbiam  detto  candida,  perciocch’  ella  non  vuo¬ 
le  effere  d’  una  bianchezza  dilavata  fenza  alcuno  fplendo- 
re  ,  ma  rilucente  quafi  in  guifa  di  fpecchio  .  Red.  Off.  an. 
144.  Raffomigliava  nel  colore  ad  una  fcolorita  lavatura  di 
carne ,  o  ad  una  linfa  ,  che  avelie  prefa  un  poco  di  dila¬ 
vata  tintura  di  roffo . 

§.  Per  Impallidito ,  Smorto .  Lat.  dilutus .  Gr.  àxpoos .  Malm. 
7.  32.  E  refta  a  feder  lì  tutto  infenfato  ,  Ch’  ei  par  di  le¬ 
gno  anch’  ei  come  la  fedia ,  Può  far  (  tanto  nel  vifo  è  di¬ 
lavato  )  Colla  tovaglia  i  fimili  in  commedia. 

Dilazioncella  .  Dim.  di  Dilazione .  Lat.  morula ,  Par¬ 
va  dilatio .  Gr.  pctxpù  xyoifioKif.  Ztbald.  Andr,  Ogni  dilazion¬ 
cella  ancorché  minima  fu©!  effer  nociva. 

Dilaz  IONE  .  Indugio  .  Lat.  dilatio  ,  mora  .  Gr.  ùyxfio'K»  . 
Bocc.  nov.p'ft,.  ^2.  Chi  avrebbe  Tifo  fenza  alcuna  dilazione 
fatto  liberalirtìmo  a  comunicare  il  fuo  ampiffimo  patrimo¬ 
nio  con  Gifippo  ?  Pecor.  g.  23 .  nov.  2,  Pensò  ,  che  forte  più 
a  propofito  con  alcuna  dilazione  di  tempo  intratteneria  . 
Stor,  Eur.  1.  13.  Giudicando  ,  che  ogni  minima  dilazione 
grandemente  poteffe  nuocere  .  E  6,  151.  Non  indugiate  , 
non  differite,  che  la  dilazione  è  fempre  nociva  .  Fir.  Aj. 
288.  Ma  pensò ,  eh’  e’  fuffe  più  al  propofito  con  alc^na^di- 


7a 


D  I  L 


Iasione  di  tempo  intertenerla  .  Caf.  leu.  17.  SI  degni  co¬ 
mandare  ,  che  le  cofe  ordinate  ec.  abbiano  il  lor  effetto 

fenza  alcuna  dilazione  •  ^  ^ 

Dtleg  ARE  .  Dnlegare  .  Gr.  S.  Gtr.  it.  i>e  uno  lo  dilegaOe 
di  tutti  i  legami,  fuori  che  d’ uno  folo ,  altresì  farebbe  egli 

MENTO  .  Jl  dileggiare  ,  Beffa  .  Lat.  irrifio  ,  tl- 
lufio  .  Gr.  t(i'jriuy[ace  y  ;)^X<sbo£a-/z3  f .  Segn.  Fred.  38.  2.  Ed  10  vi 
aoaiu'n“o  di  più  ,  che  fe  le  procurano  ;  come  fece  un  Si¬ 
meone'^  il  qual  fi  finfe  anche  matto  per  incontrar  più  no- 
ioli  i  dileggiamenti.  •  ^  , 

Dileggiare.  Beffare  ,  Deridere  ,  Pigliarjì  giuoco  d  alcu¬ 
no  ,  Schernirlo .  Lat.  irridere ,  illudere .  Gr.  x>^djd(eiy .  Fataff. 
3.  Efch’  io  di  quella  cappa  ,  che  dileggia  .  Ltbr.  yt  igg.  Ui 
tue  dileggiato  ,  e  beffeggiato  .  Varch.  Ercol.  54.  Ma  fe  fa 
ciò  per  vilipendere  ,  o  pigliarfi  fiiuoco  ridendoli  d’  alcuno, 
s’ufa  dire  beffare,  e  sbeffare,  dileggiare  ,  uccellare.  Morg. 
21.  7p.  Rinaldo  quando  quello  ebbe  fentito  ,  Lo  dileggia¬ 
va,  e  chiamava  codardo.  Bern.  Ori.  i.  20.  32.  E  lo  dileg¬ 
gia  ,  ma  ’l  conte  niente  Rifponde  ,  che  farla  pazzo  dav- 

D^l^'eg  Gl  ATEZ  z  A  •  Ajlratto  di  Dileggiato  .  Scojlumatezza, 
Sfacciatezza  ,  Sfrenatezza  .  Lat.  impudenza  .  Gr.  dviuS'att  . 
Com.  Purg.  23.  Eia  bifogno  ,  che  li  frati  ,  e  li  religiofi  in¬ 
terdicano  lorò,  e  divietino  quello  sfacciamento ,  e  coman¬ 
dino  ,  che  portino  tali  panni  ,  eh’  elle  non  moftrino  per 
dileggiatezza  le  mammelle  ,  e  ’l  petto  ;  e  cosi  fue  ,,  che 
fue  nel  i^^i.  effendo  vefeovo  di  Firenze  xneffer  Agnolo 

Acciaioli.  .  . 

Dileggiato.  Add.  da  Dileggiare.  Lat.  mifus  ^  illujus  . 
Gr.  ìctx>^éyoier{j:iv9!  .  Agn.  Pand.  5.  A  donna  degna  di  rive^ 
renza  troppo  pare  fozzo  con  la  bocca  contorta  ,  con  gli 
occhi  turbati  ec.  effere  veduta  ,  o  fentita  dalla  vicinanza  , 
biafimata  ,  dileggiata  .  Buon.  Pier.  4.  3.  5.  Nulla  ffimato  , 
c  fpeffo  dileggiato  Da  loro.  ....... 

§.  Dileggiato  fi  trova  anche  preffo  gli  antichi  in  figmfic.  di 
Scorretto  ,  Sfrenato  ,  Scefiumato  ,  Senza  legge  ,  luor  de'  ter¬ 
mini  delle  leggi  .  Lat.  effranus  ,  impudens.  exlex  .  Gr.  àvo- 
tioc  ,  vetpdvopco!  ,  dyeuS'HS .  G.  V.  p.  144’  E  non  potendogli 
avere  (  i  foldi  )  da’  signori  ,  e  comuni  ,  per  cui  v’  erano, 
parte  di  loro  uomini  dileggiati  ,  e  fanza  ragione  fi  mifero 
a  rompere  le  triegue  ,  e  rubare  ec.  (  così  nel  tefio  Davanz. 

fuantunque  la  jflampa  de'  Giunti  abbia  dilegiato  )  E  11.49.6. 

quali  erano  i  più  trafeotati  due  fratelli  ,  Alberto,  e  Ma- 
ffino  ,  felli  ,  e  dileggiati  ,  con  ogni  abbominevol  vizio  , 
che  foffono  m  tutta  Italia  .  M.V.  9.  $.  Iacopo  ,  come  uo¬ 
mo  di  vita  dileggiata ,  e  difonefla ,  fi  tolfe  per  moglie  una 
femmina  mondana  .  Pajf.  134.  Non  fia  ebbnaco  ec.  non 
mafnadiere  ec.  non  fecolarefco  ec.  non  mondano,  non  riot- 
tofo  ec.  non  dileggiato.  ,  . 

Dileggi  AT  ORE  .  Ferbal.  mafie.  Che  dileggia  ,  Beffatore  . 
Lat.  irrifor  ,  derifor  .  Gr.  Mann.  Ag.  25.  6. 

I  fuoi  dileggiatori  fìan  giù  nel  baratro  deli’  inferno  a  in¬ 


vidiarlo  . 

Di  leggiere,  di  leggieri, e  di  leggiero. 
Pojìi  avverbialm.  vagliono  Agevolmente  ,  Leggiermente .  Lat, 
facili  .  òr.  pesiate.  Bocc.  nov.  16.  14.  Per  avventura  potreb- 
bono  di  leggiere  impedimento  ricevere.  E  nov.p,z,  19. Ma¬ 
donna  ,  voi  potrefte  dir  vero  3  ma  tuttavia  non  fappiendo 
chi  quello  fi  fia  ,  altri  non  fi  rivolgerebbe  così  di^leggie- 
ro  .  Dant.  Purg.  ii.  Noftra  virtù,  che  di  leggier  s’ adona, 
Non  fpermentar  coll’  antico  avverfaro  .  Cr.  i.  ii.  7.  Tutti 
gli  arbori  ec.  che  fi  tagliano  verfo  il  fettentrione  ,  fon 
maggiori  ,  e  più  belli,  rna  fi  viziano  di  leggieri.  Fir.dife. 
an.  84.  Ma  me  ne  voglio  paffare  di  leggieri  .  Boez.  Varch. 
1.5.  Delle  frodi,  e  fellonie  degli  acculatori  hai  fatto  bene 
a  paffartene  di  leggiero  . 

D  I L  E  G  i  N  E  .  Add.  Di  poco  nervo ,  Facile  a  piegar.fi  ;  e  fi  dice 
per  lo  più  di  carta  ,  drappi  ,  0  fimili  s  e  f.guratam.  fi  altre 
cofe  ancora  .  Lat.  tennis  ,  levidenfis  .  Gr.  ActtoV  .  Alleg.  276. 
Mi  fon  rifoluto  finalmente  a  mandarvi  ec.  quefto  mio  di- 
kgin  capitolino  .E  324.  Ideft  una  dilegin  letterina  al  vp- 
ftro  nome  ,  e  cafato  chianffimo. 

D  I  L  E  G  T  o  N  E  -  Dileggiamento  ,  Diligione  .  Lat.  irrifio  .  Gr. 
X’K^aapLÓs  ,  Frane.  Sacch.  nov.  254.  E  per  maggiore  dile¬ 
gione  ,  dare  prima  mangiare  a  uno  a  uno  ,  uno  mezzo 
panattello,  o  mezzo  bilcottello.  Morg.  28.  9.  Chi  lo  mor- 
dea  ,  chi  gli  ftorcea  le  mani,  E  chi  per  dilegion  gli  fputa 
in  faccia. 

Dileguare  .  ìdeutr.  paff.  Allontanarfi  ,  Fuggir  con  gran 
prejìezza  ,  e  Quafi  fparire  .  Lat.  aufugere  protinus  fugere  . 
Gr.  otTToS'iì pàdìCHy  .  Bocc.  nov.  ip.  22.  Io  ti  giuro,  per  quel¬ 
la  falute  ,  la  qual  tu  donata  m’  avrai,  ch’io  mi  dileguerò. 
Dant.  Inf.  9.  Come  le  rane  innanzi  alla  nimica  Bifcia  per 
1’  acqua  fi  dileguan  tutte  .  E  ij.  Si  dileguò,  come  da  cor¬ 
da  cocca.  Petr.  fon.  44.  E  s’  i’  ho  alcun  dolce,  è  dopo  tan¬ 
ti  amari  ,  Che  per  difdegno  il  gullo  fi  dilegua  .  Pallad.  E 
in  quefto  modo  il  fummo  riempie  il  buco  ,  e  muor  la  tal¬ 
pa  ,  o  ella  fi  dilegua  . 

Dileguato.  Add.  da  Dileguare .  Lat.  elapfus .  Gr. 

Gueir.  Paft.  fid.  g.  i.  O  quando  egli  fi  perde  Ogni  memoria 
ancora  Del  dileguato  ben  fi  dileguaffe. 

Dileguo  .  Gran  lontananza  .  Tac.  Dav.  ann.  r.  8.  E  fe  al¬ 
cuno  avanza  a  tante  fortune  ,  ci  ftrafeinano  in  dileguo,  e 
dannoci  in  nome  di  poderi  ,  pantani  ,  e  grillaie  . 

$1.  Andare  in  dileguo  ,  vale  Andar  tanto  lontano  ,  eh'  e'  fi 
tolga  quafi  altrui  la  fperanza  di  rivederti ,  Lat.  evane fiere .  Gr, 
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ùpuyllfiSitu  .  Fataff.  2.  E  in  dilezuo  fpeffo  va  frummiando. 
Br.  LiO'-d.  Prea.  Vadanfene  in  dileguo  quene  m..lvagitadi 
del  noiiro  cuore  . 

Dilemma  .  Sorta  d'  argomento  ,  ch^  ha  due  parti  ,  ciafeuna 
delle  quali  convince  ,  e  induce  necejjità  di  chiar.i  conclujtone  . 
Lat.  complexio  ,  fyllogtfmus  cornutus  ,  uilcmma  .  Gr.  J'z- 
Miapoa . 

Dieeticamento  .  Diletico  .  Segn.  Fred.  21.  7.  Appena 
fi  lòllevava  un  leggiero  dileticamento  negli  animi  . 

Dilet  jcare  .  Stuzzicare  altrui  leggiermente  in  alcune  parti 
del  corpo  ,  che  toccate  incitano  a  ridere  ,  e  a  fguittare  y  Solle¬ 
ticare  .  Lat.  titillare  .  Gr.  yetpyxKt^ay  .  Paff.  570.'  Pognamo, 
che  alcuna  perfona  fogni  di  fare  grande  rifa,  parendole  ef¬ 
fere  dileticata.  E  371.  Se  alcuno  vermine  di  quegli, che  fi 
ingenerano  ne’  corruttibili  ,  e  falhdiofi  corpi  umani.,  ap- 
preffandofi  ,  e  toccando  il  cuore  ,  o  la  milza  ,  il  fegato  , 
o’I  polmone  ,  innanzichè  vi  ficcaffe  entro  il  capo,  gli  di- 
leticaffe  .  M,  Aldobr.  P,  N.  Quando  la  femmina  il  dilìdera, 
e  il  diletta  ,  fia  toccata  ,  e  dileticata  in  quel  luogo ,  che  è 
fra  ’l  bellico ,  e  la  cofeia . 

Per  fimilit. ^Sen.  Perchè  mi  diletichi  tu  ?  altro  fi 
cqnvien  fare  3  e’  mi  convien  guerire  per  cura  di  ferro  ,  e 
di  fuoco. 

Diletico  .  Solletico.  Lat.  titillatio .  Gr.  yeepyeckiapoós .  Paff, 
370.  O  grande  abbondanzia  di  fangue  ,  o  che  la  perfona 
temeffe  molto  il  diletico  .  E  372.  Qualunque  di  quelle  ca¬ 
gioni  fia,  o’I  vermine,  o’I  temere  il  diletico,  o  altro, fi 
termina  a  quel  fogno  . 

Dilet ta bile  .  Add.  Atto  a  dilettare  ,  Che  apporta  dilet¬ 
to  .  Lat.  deleBabilis  ,  jucundus  .  Gr.  TtpTryfi  .  Com.  Purg, 
4.  Deferivere  1’  atto  d’  uno  di  ^elli  per  non  rendere  fua 
materia  dilettabile  .  Efp.  P,  N.  Il  pane  di  quello  Ijeiiedet- 
to  convento  ,  il  pane  del  cielo  ,  il  pane  dilettabile.  Ciré, 
Geli.  6.  153,  Per  cagione  di  quelli  folamente  vi  efponia- 
te  a’  pericoli  3  ma  lo  facciate  o  per  1’  utile  ,  o  pel  dilet¬ 
tabile  . 

Dilettabilissimo  .  Superi,  di  Dilettabile  .  Lat.  fucun- 
dijfimus  .  Gr.  rtpiryÓTuroe  .  Tratt.  Ben.  Viv.  Beatitudine  è 
cofa  dilettabiliffìma  ,  e  giocondiffima . 

Di  letta  bibita',  diletta  bibita  de  ,e  dilet¬ 
ta  b  i  l  i  tat  e  .  Ajlratto  di  Dilettabile .  Lat.  jucunditas .  Gr. 
TtpiryÓTiis But.lnf.p.  Superbia  ec.  fe  è  in  edificj,o  in  mol¬ 
titudine  di  cafe  ,  o  in  grandezza  ,  o  fontuofità,  o  diletta- 
bilità  . 

Dilet TABILMENTE.  Avverò,  Con  diletto  ,  In  maniera 
dilettevole.  Lit.  deleBabiliter jucundè .  Gr.  rtpitvóis.  Liv.M, 
Egli  parlóe  dilettabilmente  ,  e  diffe  altresì  ,  come  per 
giuoco. 

Dilettamento.  Il  dilettare.  Diletto.  Lat.  deleBamen- 
tum  ,  deleSlatia ,  obleBamentum  ,  voluptas  .  Gr.  nS'oy^  ,  rtp- 
iryoTus  .  C.  V,  ii.  3.  17.  Il  fiume  ti  amminiftrò  tanti  dilét- 
tamenti  ,  e  tanto  grandi  utilità  .  Introd.  Virt.  Nella  ma¬ 
gione  dentro  al  fuo  cuore  alberga  Crifto  3  di  fmifurati  di- 
Jettamenti  paRe  l’anima  fua  .  Mor.  S.  Greg.  I  santi  uomi¬ 
ni  ec.  difpregiano  tutti  i  dilettamenti  della  prefente  vita  . 
Cr.  2.  ig.  19.  E'  detta  dimeffica  ,  quando  per  lo  cultiva- 
mento  fi  fuo  fapore  fi  riduce  a  dilettamento,  e  utilità  de¬ 
gli  uomini. 

Dile  ttanz  A  .  V,  A.  Dilettamento  .  Lat.  deleBatio  ,  oble- 
Batio  .  Gr.  ìiS' ovd ,  orepvyónttc  .  Dant.  Purg.  4.  Quando  per 
dilettanze  ,  ovver  per  doglie  ,  Che  alcuna  virtù  noftra 
comprenda  L’  anima  ben  ad  effa  fi  raccoglie  .  E  Par.  18, 
E  come  per  fentir  più  dilettanza  Bene  operando  1’  uom  di 
giorno  in  giorno  ,  S’  accorge  ,  che  la  fua  virtude  avanza  . 
But.  Inf.  1.  E  va  per  la  via  manca  ,  feguendo  la  dilettan¬ 
za  del  mondo  ,  cioè  li  beni  fallaci .  Albert.  ^4.  Vivi  di  po¬ 
ca  cofa  ,  c  non  vade_  a  dilettanza  ,  ma  a  nutncamcnto3  e 
la  fame  commuova  il  palato  tuo  ,  e  non  Io  fapore  .  Coll. 
SS.  Pad.  Fuggire  le  ricchezze  ,  e  le  delizie  del  mondo  ,  e 
tutta  dilettanza  3  cioè  per  ritener  la  perpetua  purità  del 
cuore  .  Rim.  ant.  Buonag.lJrb.  109.  Che  non  è  coftumanza 
Cosi  gran  dilettanza  ,  Che  amore  già  mai  deffe  a  nullo 
amante  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  87.  Aggio  vifto  manfore 
Magli’  omo ,  e  poderofo  Cader  baffo  ,  e  coltofo  Partir  da 
giuoco  ,  e  d’ogne  dilettanza. 

D  I  l  E  t  ta  R  e  .  In  fignific.  att.  e  neutr.  Apportar  diletto  3  e  tOr, 
lora  Ricever  diletto  .  Lat.  deleBari  ,  deleBare,  obleBare  .  Gr, 
ripoTHy  .  Bocc.  nov.  15.  18.  Egli  quefto  credendo  ,  e  dilet¬ 
tandogli  ,  da  falfa  credenza  ingannato  d’  effer  con  cortei  , 
{fette.  Dant.  Purg.  12.  Di  riverenza  gli  atti,  e’I  vifo  ador¬ 
na  Sì ,  eh’  ei^  diletti  lo  ’nviarci  in  fuiò  .  Cr.  8.  8.  i.  Molto 
diletta  aver  l’orto  ben  difpofto.  Petr.  fon.  174.  Tal  io  con 
quello  ftral  dal  lato  manco,  Che  mi  confuma,  e  parte  mi 
diletta  Di  duol  mi  ftruggo ,  e  di  fuggir  mi  (ranco  .  Caf. 
/£■«.  52.  Per  ora  non  ho  altro  negozio,  che  mi  diletti  più, 
che  traftullarmi  con  le  lettere. 

B  neutr.  paff.  Aver  diletto  ,  Prender  diletto  .  Lat.  dele- 
Berri  .  Gr.  ripp-tSteu  .  Guid.  G.  Fue  molto  amato  dalle  da¬ 
migelle  ,  conciofliacofachè  egli  offervando  eguale  modeftia 
fi  dilettaffe  con  loro  .  E  altrove  :  Amazzoni  ,  ec.  ove  abi¬ 
tavano  li  loro  mafehi  cavalieri ,  e  ivi  con  loro  per  amore 
fi  dilettavano  .  Dant.  Purg.  io.  Mentr  io  mi  dilettava  di 
guardare  L’ immagini  ec.  Sen.  Pijì.  50.  Io  ne  fono  rimafo 
impacciato  ,  perocch’  io  non  mi  diletto  in  folle  ,  perocché 
qu.ind*  io  mi  voglia  dilettare  in  folle  ,  è’  non  mi  convien 
troppo  dilungare  ,  perocch’  i’  fo  beffe  di  me  medefimo. 

Dilettato  .  Sujì.  Dilettamento  .  Lat.  deUBamentum ,  thle- 

I  Batto. 
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tìitio .  Gr.  »S'ov»  ,  ‘npffjTuc.  Fr.  Jac.  T.  2.  zp.  6.  Chi  al 
mal  penfiero  da  confcntimcnto  ec.  Sollecita  la  carne  al  fuo 
talento  Ad  ogni  fenfo  dar  luo  dilettato  . 

^  r  L  E  T  T  AT  ORE.  Ver  bai.  ma  fé.  Che  dà  ,  0  apporta  diletto . 
Laf.  dele8ator  ,  obleBator  .  Gr.  ò  ivppximv  ,  Ovid.  Pijì.  Tu 
dilèttatore  ,  donarti  a  me  gravida  dolce  pefo  ,  ond’  io  fon 
divenuta  in  doppio  numero  beata. 

D I  L  E  T  TA  z  I  o  N  E  .  Dilettamento  .  Lat.  deleBatio  ,  obleEla- 
mentum  .  Gr.  nS'oint  ,  repmóawi  .  Bocc.  nov.  47.  7.  II  tempo 
non  fi  racconciò  prima,  che  erti  l’ ultime  dilettazioni  d’a- 
mor  conofeiute  ,  a  dover  fegretamente  T  un  dell’  altro 
aver  piacere  ebbero  ordine  dato  .  Tef.  Br.  6.  52.  La  dilet¬ 
tazione  o  eira  è  fenfibile,  o  intellettuale,  e  colà,  dov’  è’I 
lentimento ,  ivi  è  la  dilettazione  j  dunque  è  meftiere ,  che 
quella  dilettazione  fia  nell’  anima  fenfibile  .  Coll.  SS.  Pad. 
È  così  interviene  della  mente  ,  che  ftando  nel  corfo  di 
quella  prefente  vita  ,  e  commolTa  da  ogni  parte  da’ fiumi 
di  dilettazioni,  non  potrà  ftar  vota  delle  calunnie  de’pen- 
fieri .  Caf.lett.  52.  Leggerò  fempre  volentieri  ,  anzi  con 
mia  gran  dilettazione  ,  e  utilità  le  fue  lettere. 

Dilettevole  .  Add.  Che  diletta  .  Lat.  deleBabilis ,  /’«- 
eundus  .  Gr.  arporvós  .  Bocc.  pr.  4.  Ogni  affanno  togliendo 
via  ,  dilettevole  il  fento  erter  rimafo  .  E  Introd.  2.  Preffo 
alla  quale  un  bellilfimo  piano  ,  e  dilettevole  fia  riporto  . 
Petr.  canz.  39.  4.  Dall’altra  parte  un  penfier  dolce',  e  agro. 
Con  faticofa  ,  e  dilettevol  falma  Sedendoli  entro  1’  alma  , 
Preme  ’l  cor  di  desio  ,  di  fpeme  il  pafce. 

Dilettevolissimo.  Superi,  di  Dilettevole .  Lat.  jucun^ 
dijfimus^  Gr.  .  Bemb.  pr.  M§  ancora  le  bonilfime 

verfo  di  fe  ,  e  dilettevolirtìrae  .  E  fior.  i.  2,  Il  qual  cartel¬ 
lo  infieme  con  un  palagio  in  Vinegia  ,  e  con  ui^  grande, 
e  dilettevolilfima  villa  poco  lungi  da  Verona  ^  nel  fine 
ddla  guerra  Ferrarefe  gli  aveva  la  città  donato. 

Di  LETTevolmente.  Avverb.  Con  diletto ,  Piaeevolmen^ 
te  ,  Lat.  deleBabiliter  ,  jucundc  .  Libr.  Am.  ,Li  quali  p^à  di- 
lettevolmente- fi  .fpandevano  per  Io  detto  luogo  ,  75. 

La  volontà  fi  difordina  ec.  accoftandofi  al  peccato  dilette¬ 
volmente  \  così  fi  riformi  ec. 

Dilettissimo.  Superi,  di  Diletto  .  Lat.  dikBijfmus. 
Gr.  (^i\<7Kop!  .  Dial.  S.  Greg.  Lo  dilettirtìmo  figliuolo ,  e  ca- 
rilfimo  mio  compagno.  Sen.  Pifi.  81.  Ma  per  fare  cofa  bel- 
lilfima  ,  e  dilettiflìma  .  Tir.  difc.  an.  8r.*  Amici  miei  dilet- 
tiifimi  ,  a  voi  non  può  mai  mancar  1’  acqua  .  Alam.  Gir. 
8.67.  Mortrando,  ch’ai  valor  elfer  devria  Dilettiffilna  fpo- 
fa  cortefia , 

Dilettivo.  Add.  che  porta  dilezione  .  Cap,  Impr.  2.  Sot¬ 
to  la  quale  dilettiva  fraternitade  è  conofciuta  la  Crilliana 
greggia. 

Diletto.  Piacere  ,  Gioia  ,  Gufio  ,  Contento  s)  d'  animo 
come  di  corpo .  Lat.  deleSatio  ,  obleàamen  ,  voluptas  .  Gr. 
pS'oir»  .  Bocc.  pr.  p.  Parimente  diletto  delle  follazzevoli  cofe 
in  quelle  mollrate  ,  e  utile  configlio  potranno  pigliare  . 
Daat.  Purg.  7.  E  non  fenza  diletto  ti  fier  note  .  E  12.  Ma 
fia  diletto  loro  erter  fu  pinti. Pftr.  eanz.S.  7.  E  per  piange¬ 
re  ancor  con  piu  diletto.  E  cap.  3.  Vuo’  vedere  in  un  cuor 
diletto  ,  e  tedio ,  Dolce  ,  e  amaro  ì  Cr.  ii.  40.  i.  Il  giar¬ 
dino  dee  avere  intorno  diverfe  generazioni  d’erbe  odorife¬ 
re  ,  che  diano  diletm  ,  e  conforto  ,  imperocché  ogni  odo¬ 
re  è  all’  animo  foavirtimo  cibo. 

§.  I.  A  diletto ,  pofio  avvsrbialm,.  vale  Per  diletto ,  In  pruo~ 
■va  ;  e  vi  fi  aggiugne  talora  la  voce  Tuo ,  Mioj  0  fimili .  Lat. 
animi  gratid  .  Bocc.  lett,  Pin  Roff.  271.  Chi  potrebbe  dire 
quanti  già  a  diletto  lafciarono  le  proprie  fedie  ,  e  alloga- 
ronli  nell’  altrui  ?  G.  V.  -j.  Bagnandoli  a  diletto  in  un 
piccol  fiume  chiamato  il  Ferro ,  difavventurofam'ente  affo¬ 
gò  .  Vinc.  Mart.  leu.  4.  Io  fono  rtato  fempre  giuoco  della 
fortuna  ,  la  quale  mi  ha  portato  a  fuo  diletto  quafi  nel 
pili  infimo  luogo.  ' 

§.  IL  A  bel  diletto  ,  pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che 
In  pruova  ,  A  bella  pofia  .  Lat.  confulto  ,  dedità  operà  .  Gr. 
ìjc  ttipovoUt  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  17.  Nè  alcuno  tanto  mai 
1’  eflere  fi  fpoglia  dell’  uomo,  che  egli  fia  cattivo  per  pia¬ 
cere  ,  ed  adoperi  male  a_  bel  diletto  .  Alleg.  149.  Se  pure 
c’  fune  qualcuno  ,  che  dileggiandomi  fe  ne  facerte  beffe  a 
bel  diletto.  E  154.  Ed  effer  d’ima  beftia  innamorato,  Che 
ti  faccia  arrabbiare  a  bel  diletto. 

§.  IH.  Andare  a  diletto  ,  vale  Andare  a  fpaffo  ,  Andare  a 
ricreazione  .  fpatiari ,  Gr.  rrtpiorxrtìy  .  Bocc.  nov.  ^5.  5. 
Sembianti  faccendo  d’ andare  fuori  della  città  a  diletto  tut¬ 
ti  e  tre,  feco  menarono  Lorenzo. 

5.  IV.  Prendere  a  diletto  vale  Prendere  in  ifcherzo  Par  fi 
beffe.  Lat.  ludibrio  habere .  Gr.  ìyTp’jtpxy .  Petr.  fon.  241.  Ma 
tu  prendi  a  diletto  i  dolor  miei. 

$.  V .  Prender  diletto  d'  altrui  ,  vale  Godere  una  per  fona 
mnorofamente  .  Lat.  rem  habere  .  Gr.  yiyà'rKav  .  Tav.  Rii, 
Facciovi  fapere ,  che  io  fono  sì  forte  innamorata  di  voi  , 
eh’  io  non  trtiovo  nè  luogo  ,  nè  pofa  ,  e  sì  vi  giuro,  che 
fe  voi  prenderete  di  me  diletto,  che  io  vi  farò  il  piò  con¬ 
tento  cavaliere  del  mondo. 

LETTO  .  AdcL  Benvoluto  ^  Amato  ,  Caro  ,  Lat.  dileBus. 
Gr.  piKas .  Dant.  Par.  ,35.  Gli  occhi  da  Dio  diletti  ,  e  ve- 
ner«i ,  Fidi  negli  orator  ne  diraortraro  .  Petr.  canz.  5.  i. 
A  Dio  diletta  obbediente  ancella  .  G.  V.  ii.  3.  i.  Arti  no¬ 
bili  ,  e  favj  uomini  priori  dell’ arti  ec.  amici  diletti,  e  de¬ 
voti  fuQi  tc.  Seal.  S.  Ag.  Acciocché  tu  Inanima')  fie  degna 
per  mento  di  ricever  la  grazia  d’  erter  vifitata  fpefFo  ,  e 
amata. ,  e  diletta  da  cotanto  fpofo . 
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Dilettosamente.  Avverb.  Con  diletto  .  Lat.  deleBa- 
biliter  ,  jitcundè  .  Gr.  nepirvài  .  Vit,  Bari.  29,  Per  mantene¬ 
re  le  voltre  vanaglorie,  e  per  nodrire  dilettofaraente  i  vo- 
itn-.  membri . 

Dilettosissimo  .  Superi,  di  Dilettofo  .  Lat.  jucundijfi- 

•  Declam.  Quinttl.  P.  O  giovane  pie- 
tohlfinio',  o  giovane  dilettofiflimo  a  me  .  Buon.  Fier.  4.  5. 

udire,  alza  quel  fuono  Di  tua  dilet- 

tohrtima  favella.  • 

Dilettoso  .  Add.  Dilettevole  ,  Piacevole  .  Lat.  deleBabf 
its,  iucundus  .  Gr.  ‘repiryós^  ùSuf  .  Bocc.  nov.  27.  37.  Fecero 
graziofa ,  e  lieta  pace  ,  I  un  dell’  altro  prendendo  diletto¬ 
la  gioia  .  Dant.Inf.  i.  Perchè  non  fall  il  dilettofo  monte? 
Petr  fon.  102.  O  viva  morte  ,  o  dilettofo  male  .  Cavale, 
med.  fpir.Gìi  uomini  virtuofi  fi  vede,  che  hanno  piò  lun¬ 
ga  vita  ,  e  artai  piò  dilettofa  ,  e  gioconda  ,  che  i  cattivi . 
Bern.  Ori.  3.  2.  8.  Ragionando  con  erto  tuttavia  D’  arme  ' 
q  d  amore  ,  e  cofe  dilettofe. 

Dilezione.  Benevolenza  ,  Affezione  .  Lat.  benevolentia  , 
dilebiio  ^  amor  .  Gr.  xyxTtn  ,  eùyoix  .  Albert.  30.  Compiuto 
lo  trattato  dell’  amore  ,  e  della  dilezione  del  proffimo  , 
ora  è  da  vedere  dell’  amore  ,  e  della  dilezione  deli’  altre 
cofe .  Mor.  S.  Greg.  Speile  volte  nafee  nel  mezzo  delle  ope*' 
razioni  umane  cofa,  donde  gli  uomini  fi  partono  dalla  uni¬ 
ta  ,  e  dilezione  fraterna  .  G.  V.  ii.  3.  22.  Li  predetti  am¬ 
monimenti  ec.  provvedemmo  di  mandare  per  debito  di  ca- 
ritade  alla  vortra  dilezione .  Cavale,  F'rutt.  ling.  Sicché  vuol 
dire  che  fecondo  la  meditazion  precedente  fi  debbe  for¬ 
mar  1’  orazione  ,  e  dilezione  ,  e  affezione . 

Dilezioso  .  V,  A.  Add.  Dilettofo  .  Lat.  iucundus  .  Vit. 
Bari  27.  Rifovvegnati  delle  pene  del  ninferno  come  elle 
fono  crudeli  ,  e  gravi  ,  e  delle  gioie  di  paradifo  com’  elle 
fono  dileziofe. 

Diliberagione.  Rifoluzione  ^  Stabilimentb  ,  Determi¬ 
nazione.  lAt.  deliberatio  ,  confilium  .  Cv.  fiaxó  , 

G.  V.  12.  lop.  2.  Avuta  tra  loro  ,  e  noi  collazione  ,  e  di¬ 
liberagione. 

Dilibera  mente  .Avverb.  Liberamente  ,  Lat.  fine  impe¬ 
dimento  ,  lihe'f'è .  Gr,  iKdAlpcis.  Gr.  S.  Gir,  30.  Perocché  noi 
polfiamo  montare  diliberamente  quelli  fanti  gradi . 

Dilibera  M  e  n  t  o  .  Deliberamento  ,  Liberamento  ,  Libe¬ 
razione  .  Lat.  liberatÌQ  .  Gr.  iK&j^kpmis  .  Tav.  Rit.  Signori , 
qua  entro  è  un  cavaliere  ,  il  quàJe  combatterà  al  voffro 
signore  ,  per  diliberamento  di  fe  .  Tef.  Br.  2.  48.  Che  in 
quel  dì ,  che  ’l  loro  diliberamento  fue  ,  là  ov’  èlii  ritrova¬ 
rono  la  luna  decimaquarta  erti  celebrarono  la  pafqua. 

$i.  Per  Rifoluzione  ,  Stabilimento  .  Lat.  deliberatum  ,  de- 
eretum.  Gr.  Hyp.x  ,  Petr.  uom.  ili.  E  reggonfi  per 

romori  ,  e  fpeffe  volte  molFi  da  quello  diliberamento  ,  co¬ 
fe  ,  delle  quali  incontanente  egli  fi  penterono  ,  fecero  ec. 

Diliber  ANZA  .  V.  A.  Liberazione,  LzX.  liberatio  .  Gr, 
ikij^ipoDais .  M,  V,  9.  9,  Il  Re  di  Francia,  eh’  era  prigione, 
confentiva  a  ogni  cofa  per  fua  diliberanza  .  ì<Iov.  ant.  60. 
5.  Trovò  r  arme  del  Re  Meliadus ,  che  gli  aveva  fatta  sì 
bella  diliberanza  ,  e  dono . 

Per  Confiderazione  ,_  Cautela  .  Zibald.  Andr.  40.  Con 
molta  diliberanza  eleggi  gli  amici  ,  e  truova  chi  poifa  ef- 
fere  fedele. 

Diliberare  .Liberare,  Lat.  liberare^  eripere .  Gr.  orspud^fiy. 
Bocc.  nov.  82.  2.  Una  giovane  ec.  fe  da  un  foprallantc  pe¬ 
ricolo  ,  leggiadramente  parlando,  diliberò  .  G.  V.  9.  315. 
I.  Diliberò  di  fua  prigione  Federigo  duca  d’Offerich.  E  cap. 
329.  3.  Sperando  per  la  fua  venuta  effer  vendicati  ,  e  dili¬ 
beri  dalla  forza  del  tiranno.  E  12.  100.  i.  Alla  fine,  non 
trovandolo  in  colpa  ,  e  a  priego  de’ frati  fu  dilibero. 

Par.  2.  Da  quefia  infianzia  può  diliberarti  Efperienza .  Dit- 
tam.  I.  26.  Diliberata  fui  da’  fuoi  affanni. 

§.  I.  Per  Ifpedirfi.  Lat. /è  expedire .  Bocc.  nov.  37.  i.  Pan-’ 
filo  era  della  fua  novella  diliberato. 

§.  IL  Per  Affolvere  .  Lat.  abfolvere  .  Gr.  «VoXu«y  ,  P]ov. 
ant.  57.  6.  Allora  fue  diliberato  meffer  Alardo  della  pro- 
merta. 

§.  III.  Per  Ifiatuire  ,  Stabilire  ,  Rifolvere  ,  Determinare , 
Lat.  confiituere  ,  decernere  ,  deliberare  .  Gr.  ,  4»- 

.  Bocc.  nov.  7.  7.  Diliberò  di  volere  andare  a  ve¬ 
der  la  magnificenza  di  quefto  abate. 

IV.  Per  Confultare,  confultare .  Gr.  tTvptfinXiuia-$ca . 
Petr.  canz.  39.  8.  Che  pur  difiberando  ho  volto  al  fubbio 
Gran  parte  ormai  della  mia  tela  breve. 

$.  V.  Per  Partorire  ;  ufandofi  nel  fentim.  neutr.  e  nel  neutr. 
puff.  Lat.  parere  ,  partu  fe'  expedire  .  Gr.  ri'xr«y  ,  xvhv  .  M. 
Aldobr.P,  N.  68.  Qu erte  cofe  generalmente  fono  buone  a 
tutte  le  femmine,  che  diliberare  ,  e  partorire  vogliono  to¬ 
rtamente  .  E  altrove  :  Come  la  femmina  fi  dee  guardare  , 
poi  che  ella  è  incinta ,  e  come  l’ uomo  le  puote  fare  avac- 
ciare  il  parto,  e  diliberare  leggiermente.  E  appre fio:  Quan¬ 
do  il  termine  viene  di  diliberare  preflb  a  quindici  giorni, 
o  a  tre  fettimane  ,  la  femmina  sì  fi  dee  bagnare. 

§.  VI. ,  Altane  altre  maniere  e  lignificati  ài  quefia  voce 
fi  poffono  vedere  in  diliverare  . 

Diliber  ata  mente  .  Avverb. ^  Con  diliberazione  ,  Con 
animo  rifoluto  ,  P enfiatamente  ,  Rifoluta  mente  .  Lat.  delibe¬ 
rai  ,  confulto  .  Gr.  tx.  <i>poyoixs  .  G.V.  9.  156.  2.  E  di  ciò 
diede  termine  a’  frati,  che  a  quefto  articolo  diliberatamen- 
te  rifpondertbno .  Serm.  S.  Ag.  D,  Che  vuole  in  quefta  fan- 
ta  congregazione  diliberatamentc  abbandoni  il  mondo.  Ca¬ 
vale,  med,  cuor.  La  fettima  cofa  è  ,  che  1’  uomo  non  può 

K  dili- 
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diliberatamentc  nuocere  al  proflimo,  che  imprima  non  of- 
ERGATIVO  .  Mei.  chi  dili'bera  .  Lat.  ad  liberanàum 

Prendeft  anche  per  termine  rettorico  ,•  e  figntfica  Uno  de 
generi  dell'  orazioni .  Lat.  deliberativus  .  Gr.  j2sKdjTtY.6c . 

DrLiBERATO  .  Md.  da  Diliberare  .  Rifoluto  ,  Stabilito. 
Lat.  ccrtus  ^  confultus  .  Gr.  0t(ltuas  ,  Bc^.  wou.'gi.  ip.  Gui- 
feardo  non  per  accidente  tolfi  ,  come  molte  fanno  ,  iria 
con  diliberato  configlio  cleflì  ,  Albert.  6o.  Saviamente  ,  e 
con  diliberato  configlio  peferai  li  cominciamenti  Salv. 
Grancb.  12.  A  dirtela  io  fon  diliberato  j  E  tu  fai  ,  che 
uom  diliberato  Non  vuol  configlio.  ^  , 

$.  Per  Liberato  .  Lat.  liberatus  .  Gr.  elpiStti .  Sen.  Pifl.  Di- 
liberati  di  quefio  malvagio  fervaggio .  _ 

DtlibeRAZIONE  .  Il  diltberare  ,  Diltberagione  .  Lat.  delt- 
beratio,  confìlium  .  Gr.  lSéKd^(iit.  Bocc.  nov.19.  io.  In¬ 

dietro,  fanza  altra  diliberazione  fi  lafciò  cadere.  E  nov.^S. 
30.  Il  voftro  configlio,  e  la  vofira  diliberazione  aveva  So¬ 
fronia  data  a  Gifippo  .  G.  214.  4.  E  mandato  in  Fi¬ 
renze  ambafeiadori  ,  per  la  diliberazione  del  cavalcare. 

$.  Per  Liberazione,  hit.  liberatio  ,  Lab.i^t.  Se  io  non 
erro  ,  T  ora  della  tua  diliberazione  S’  avvicina  . 

D  I  L  I B  E  R  o  .  Adà.  Diliberato  ,  Liberato  .  Lat.  liberatus  ,  lì- 
ber  .  Gr.  Ì\eóStpo(  .  G.  7.  7?.  2.  Fue  dilibera  la  cittade  , 
che  in  ultima  efiremita  era  di  vittuaglia  .  * 

§.  Per  Liberale  .  Lat.  largus  ,  liberalis  .  Gr.  .  Noy. 

ant.  5.  I.  Il  duca  di  Normandia  nel  Reame  di  Francia 
fue  sì  largo  ,  e  sì  dilibero  ,  che  ne  pafsò  il  grande  Alef- 
fandro  . 

Di  LIBRA  RE  .  .Ufeir  di  libramento  ,  quajì  di  bilico  ,  Tr4- 
collare  .  Lat.  delabi  ,  decidere  .  Gr.  ÙToXt^ctimr  .  Dant,  Par. 
39,  Quando  amboduo  li  figli  di  Latona  ec.  Infinchè  l’uno, 
c  r  altro  da  quel  cinto  Cambiando  1’  emifperio  ,  fi  dilibra. 
Sut.  Da  quel  cinto  ,  cioè  da  orizzonte  ,  fi  dilibra  ,  cioè  fi 
delibra  cambiando  emifperio  . 

Din  C  A  M  E  N  T  o  .  Lo  fteffo  ,  che  DeUcame?ito  ,  Dilicatezza  . 
Lat.  delicix  ,  delicium  ,  luxus  .  Gr.  rpuqiri  ,  Pergez.  Senza 
dubbio  le  paure  fono  per  le  lulfurie  ,  e  dilicamenti  del 
mondo  . 

Dilicanza.  V.  a.  Dilicatezza  .  Lat-  mollities  ,  luxus .  Gr. 
<rpapi  .  Amm.  ant.  26.  2.  io.  E  a  tale  modo  di  dilicanze,  e 
di  ricchezze  ti  perduca  .'E  38.  4.  4.  E  impoffibile  ,  che 
compunzione  di  cuore  s’  accrefea  nelle  mondane  dilicanze  . 
Efpof.  Vang.  Non  nelle  piazze  dilettevoli  ,  non  in  dili¬ 
canze  ,  ma  nelle  folitudini  in  fegreto  .  Mor.  S.  Creg.  9.  47. 
Quanto  ella  dette  in  dilicanze  ,  tanto  T  è  dato  di  tormen¬ 
to  ,  e  di  pianto  . 

D  i  L  i  c  ATA  MÉNTE  .  Avverb.  Con  dilicatezza  ,  Gentilmen-. 
te  .  Lat.  delicate  ,  molliter  .  Gr.  Tfutpipìùc  .  Bocc.  Introd.  53. 
Le  vivande  dilicatamente  fatte  vennero  .  Tratt.  gov.  fam. 
Sai  ,  che  fervo  dilicatamente  nutricato  ribella  al  signore  , 
c  afino  vezzofo  dà  de  calci  .  Pegez.  Stando  a  cafa  vivo¬ 
no  in  ripofo  ,  €  dilicatamente  .  Albert.  24.  Chi  dilicata¬ 
mente  dalia  fanfilitade  nutrica  lo  fervo  fuo  ,  pofeia  fentirà 
lui  contumace  ,  e  non  folamente  contumace  ,  ma  vile  , 
ficchè  niuna  fatica  potrà  durare  . 

Dilicatezza  .  Morbidezza  ,  Dilizia  .  Lat.  delicium ,  msl- 
lities .  Gr.  rpu(pn  .  Bocc.  nov.  18.  3.  Più  alle  dilicatezze  at¬ 
to  ,  che  a  quelle  fatiche  parca  ._  Guid.  G.  La  terza  ,  e  ul¬ 
tima  era  chiamata  Pulifena ,  vergine  di  mirabile  biltate,  e  di 
non  mifurabile  dilicatezza  .  E  aitrone  :  La  quale  alquan¬ 
ti  difiero  ,  che  era  ifola  di  molta  dilicatezza  .  Borgh.  Rip. 
403.  Ha  intorno  un  velo  lavorato  con  tanta  dilicatezza  , 
che  è  un  miracolo  a  vederlo  . 

Dili  CATissiMC)  .  Superi,  di  Dilicato  .  Lat.  delicatìjJL 
mus  .  Gr.  àeraxmauaof  .  Bocc.  Introd.  io.  Dilicatiffimi  ci¬ 
bi  ,  e  ottimi  vini  temperatiffimamente  ufando  .  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred.  3Ó.  E'  tanto  dilicatiffima  i’  anima  ,  e  gentilif- 
fima,  €  bianchiflima  ,  che  ogne  minima  macula, quantun¬ 
que  fid  leggieri  ,  la  fa  fozza  .  Fir.dial.belLdonn.a,ij.  Piace 
la  goì\  colla  fua  pelle  dilicatiffima  ,  fvelta  ,  che  penda 
più  nel  lungo  ,  che  nel  corto  . 

D I  L  T  c  AT  Add.  Delicato  ,  Soave  al  tatto  ,  Morbido  ,  L/- 
feio  ;  contrario  di  Ruvido  .  Lat.  delicatus  ,  mollis  .  Gr.  rpu~ 
qì^p6(  ,  àmcixóe  .  Bocc.  nov.  13.  17.  Trovo  due  poppelline 
tonde  ,  e  fode,  e  dilicate,  non  altraraenti,  che  fe  d’avorio 
foflfono  fiate  .  E  nov,  89.  3.  La  quale  ci  ha  fatte  ne’  corpi 
dilicate  ,  e  morbide  . 

.  §.  I.  Per  Deliziofo  Efquìjìto  ,  Eccellente  .  'L^.t.fuavis  . 
Gr.  Bocc. nov.  18.  4.  Era  il  più  leggiadro,  e  ’l  più  di¬ 
licato  cavaliere  ,  che  a  quei  tempi  fi  conofeeffe  .  E  g.  3.  p. 
IO.  Congrandiffirao,  e  bello,  e  ripofato  ordine  ferviti,  e  di 
buone  ,  e  dilicate  vivande  .  E  nov.  99.  ló.  Confiderando 
ec.  che  i  mercatanti  fon  netti  ,  e  dilicati  uomini  .  Gran. 
Mordi.  Nel  parlare  dilicata  ,  piacevole  ,  con  atto  onefto  , 
c  temperato  ,  con  tutte  affettuofe^  parole  .  Amm.  ant.  io. 
2.  3.  Dilicato  maefirp  è  quegli  ,  il  quale  con  ventre  pie¬ 
no  conforta  a  digiunare  .  Tef.  Br.  3.  5.  Quella ,  che  cor¬ 
re  per  pietre  ,  è  migliore  acqua  per  lo  percuotere  delle 
pietre  ,  che  la  fanno  più  dilicata  .  M.  P.  i.  4.  Peroc¬ 
ché  vacando  in  ozio  ,  ufavano  diffolutamente  fi  peccato 
della  gola  j  i  conviti  ,  le  taverne  ,  delizie  ,  colle  dilicate 
vivande  ,  1  giuochi  ec. 

§.  IL  Per  Puro  .  Lat.  purus  ,  defcecatus  .  Gr.  xec^após.  Tef. 
Br.  2.  31.  Lo  fuoco  ,  eh’  è  di  Copra  ,  sì  ha  una  firemi- 
tade  ,  che  tuttavia  va  in  fufo  3  e  quella  è  la  più  dili- 
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cata  ,  e  la  più  leggiera  ;  1’  altra  firemitade  è  di  fotto  , 
che  è  meno  leggiera  ,  e  meno  dilicata  ,  che  1  altra  . 

$.  III.  Per  Di  gentil  compleffione  i  contrario  di  Robujìo  , 
Lat.  debilis  .  Gr.  .  Bocc.  pr.  8.  Siccome  noi  nelle  di¬ 
licate  donne  veggiamo  .  Pajf.  10.  Quella  è  la  cagione  y 
perchè  io  fono  entrato  all’  Ordine  j  che  veggendo  10  ,  co¬ 
me  io  era  tenero  ,  e  dilicato  ,  e  che  neuna  cofa  afpra  ,  o 
malagevole  potea  foftenere  ,  penfai  ,  come  potrei  io  fofre- 
rire  le  graviffime  pene  dello  nferno  ,  fanza  fine  .  _ 

Diligente  .  Add.  Che  opera  con  diligenza  Che  ha  tn  fe 
diligenza  ,  Lat.  diUgens  fedulus  .  Gr.  acH^eùos..  G.  P.  12. 
113.  3.  Acciocché  con  diligente  cura  ,  c  follecitudine  veg- 
ghiate  .  Fir.  Af.  166.  La  diligente  formica  moffa  a  com- 
paffione  della  incomportabile  fatica  della  mogliera  di  tanto 
Iddio  ec. 

Diligentemente  -  Avverb.  Con  diligenza  ,  Accurata-' 
mente  .  Lat.  diligenter  ,  fedulo  .  Gr.  t-TripttXàs  .  Bocc.  nov.  2. 
I.  La  qual  diligentemente  afcoltata  ,  e  al  fuo  fine  etfendo 
venuta  ec.  le  comandò  la  Reina  ,  che  ec.  1’  ordine  dello 
incominciato  follazzo  feguiflfe  .  E  nov.  \6.  34.  Da  parte  di 
Currado  diligentemente  il  pregò  ,  che  lo  Scacciato  ,  c  la 
fua  balia  gli  dovelfe  mandare  .  Caf.  leu.  13.  Ho  pregato 
S.  Ecc.  che  dia  conto  diligentemente  a  V.  sign.  lilufiriffi- 
ma  di  tutto  quello  ,  che  occorre  . 

Dilig  ENTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Diligentemente  . 
Lztt  diligentijjimè  .  Gr.  InniLiKicasm.  .  Mor.  S.  Greg.  Io  era 
padre  de’ poveri ,  e  diligentiffimamente  invefiigava  la  qui- 
ffione  ,  ch’io  non  fapeva  .  Pegez.  Diligentiffimanaente  fi 
ricolgano  faffi  ritondi,di  fiume.  Fir.Af.^p.  Abbiti  l’ òcchio, 
guardati  diligentiffiimamente  dalle  cattive  arti  ,  _e  falfe  lu- 
linghe  di  quella  Bertella  moglie  di  quel  Petronio  . 
Diligentissimo  .  Superi,  di  Diligente .  Lat.  diligentijji- 
mus  .  Gr.  ìnriptiKie- cerne  .  Bocc.  nov.  65.  2.  I  gelofi  fono  mli- 
diatori  della  vita  delle  giovani  donne  ,  e  diligentiffimi 
cercatori  della  lor  morte  .  Tir.  dife.  an.  in.  Tengano  cura 
diligentiffima  ,  e  minutiffima  de’ lor  vafialli  .  E  Af  137» 
Se  tu  non  ti  avrai  diligentiffima  cura  ec.  ella  ti  farà  rovi¬ 
nare  fenza  fallo  alcuno  . 

Diligenza,  «diligenzia  .  Efqui/ìta  ,  e  ajfidua  cu¬ 
ra  .  Lat.  diligentia  ,  fedulitas  .  Gr.  aircvS'ti  .  Bocc.  nov.  14.2. 
Ben  fo  che  pure  a  quella  avendo  riguardo  ,  con  minor 
diligenza  fie  la  mia  udita  .  E  noy.  29.  12.  Con  gran  dili- 
genzia  ,  e  follicitudine  ogni  cofa  rimife  in  ordine  .  Caf.  letu 
IO.  Nel*  che  io  non  mancherò  di  ufare  ogni  fatica  ,  e  di¬ 
ligenza  5  come  fon  debitore  di  fare  per  la  fervitù  ,  che  le 

porto .  .  •  j  •  r 

$.  In  diligenza  .  pofto  avvcrbialm.  vale  Senza  indugio  ,  Su¬ 
bito  ,  In  fretta  .  Lat.  fìatim  ,  extemplo  ,  pr  opere  .  Gr.  . 
Tac.  Dav.  ann.  i.  3.  Fu  richiamato  per  lettere  dalla  madre 
in  diligenza  .  _ 

D I  L I G  I  o  N  E  .  P.  A.  da  Dileggiare  ,  Scherzo  ,  Beffe Stra¬ 
pazzo^  Dileggiamento  .  Laf.  ludibrium  ,  irrifio  .  Gr.  tfiiraiy- 
pjM  ,  -  G.P.  IO.  17.  4.  Per  diligione  chiamava¬ 

no  il  Papa  prete  Giovanni.  E  cap.  98;  2.  Alla  fua  partita 
i  Romani  gli  feciono  molta  diligione  ,  fgridando  lui  ^  I 
falfo  Papa.  .Qài/.  S.  Greg.  M.  Credette  piuttofto  ,  che^  1  di- 
ceflTe  per  beffe  ,  e  per  diligione  .  Pit.  Grifi.  P.  N.  L  altre) 
lo  rivefte  di  porpora'  in  diligione  ,  1’  altro  per  diligione  gli 
s’ inginocchia  .  .  ,  ,  • 

DiliMare.  P.  a.  ^aft  Difcendere  ad  imo .  Lat.  ad  imum 
tendere  ,  Gr.  eVj  m,  ■r.a.ausnu.atù  ^ipi^eU  .  Dittarrt.  3*  .Ito- 
vammo  in  piano  ,  quali  in  fulla  cima  Salvaticq  di  fpine  , 
e  d’  altre  rame  i  Per  quello  un’  acquicella  fi  dilima  ,  Ba¬ 
gnando  r  erbe  ,  e  feende  per  Io  monte  •. 

D I  L  TQ,u  i  D  A  R  e  .  Rammorbidire  ,  Fard  liquido  .  Lat.  mol- 
lefcete  ,  liquefieri ,  liquari  .  Gr.  ptaXcttuujtéM  .  Pallad,  Là 
o  ve  così  ammuricate  incominceranno  a  diliquidare . 

Per  metaf.  Dimoflrare  ,  e  Manifefiare  ,  Lat.  explanare  , 
exponere  .  Gr.  l’inydSicu  .  Com.  Par.  15.  In  detto  ,  e  in  fat¬ 
to  fi  diliqulda  il  diritto  amore  ,  come  ’i  falfo  amore  . 
Diliscare  .  Levar  le  lifche  .  But.  Inf.  29.  2.  Lo  coltello, 
con  che  fi  diligano  i  pefei  ,  fa  cadere  ec.  le  fquame . 

D  i  L I T I  C  A  R  E  .  Lo  fiejfo  y  che  Dileticare  .  Lat.  titillare .  Gf. 
yapyaxi^av  .  ... 

§.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  4^.  i.  Sicuramente  ,  fe  tu  ieri 
n’  affliggefii ,  tu  ci  hai  oggi  cotanto  diliticate ,  che  niuna  me¬ 
ritamente  di  te  fi  dee  rammaricare  . 

Diliv  bramente.  P.A.  Avverb.  Spaccìatamente  ,  Prejìa- 
mente .  Lat.  continui ,  flatim  .  Gr.  tùhót .  Liv.  M.  Lo  ’n- 
dovino  ,  ficcome  1’  uomo  dice  ,  prefe  diliveramente  un 
rafoio  ,  €  tagliò  la  pietra  .  .  .  _ 

DtliVERANZA  .  P.  A.  Diliberanzct  .  Lap  liberatio  .  Gr. 
iuvhipuxrii  Noy.  ant.  3.  6.  Onde  la  fua  signoria  provveg- 
sia  nella  mìa  diliveranza  ,  fecondochè  piacerà  al  tuo  con¬ 
figlio  .  F.  P.  II.  76.  Il  Re  di  Francia  s’  obbligò  a  pagare 
al  Re  d’  Inghilterra  gran  quantità  di  moneta  per  la  fua 
diliveranza  ,  -,  -, 

Dtliverare.  Lo  flejfo  ,  che  Diliberare  ,  Liberare  .Lat. 
liberare  y  ertpere  .  Petr.  fon.  60.  Ben  venne  a  dilivrarmi  un 
grande  amico  ,  Per  fomma  ,  ed  ineffabil  cortesia  .  Nov. 
ant.  25.  4.  Pregò  Merlino  ,  che  la-  prendeffe  a  diliverare 
di  SÌ  malvagio  periglio  . 

§.  I.  Per  Preferivere  .  Lat.  pr  afinire  .  Gr.  .  Nov. ant. 

<7.  4.  Dopo  molto  torneare  fi  conte  d’  Angiò  ,  e  quello 
d’ Univerfa  fi  fecero  diliverare  1’  arringo  . 

.  §.  IL  Per  Rifolvere  giudicando  ,  Spedire  quifiione  ,  0  lite^ 
•0  jinùli  .  Lat.  dirimere  ,  exptdhe  .  Gr.  S'uùjjhv  .  Liv.  M.  Si 
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puofe  a  federe  nel  Tedio  reale  ,  e  alcuno  piato  diliversva  « 
e  d’  alcuno  s’  infingea  ,  dicendo  ,  che  ne  voleva  parlare 
al  Re  .  Dav.  Mon.  i  ip,  E  bene  hanno  ragione  di  dolerfene 
ì  popoli’  meffi  in  quiltìone  ,  e  riotta  sì  dura  ,  che  ancora 
i  iavj  non  1’  hanno  diliverata  . 

§.  HI.  Per  Por ^  via Annullare  ,  Scancellare  .  Lat.  dele^ 
re  ,  auferre  .  Gr.  .  Vit.  S.  Margh.  Quello  Prefetto 

empio  d’ira  sì  ti  vuole  difìruggere  ,  e  diliverare  Io  tuo  no¬ 
me  di  terra  , 

Dilive  R  O  .  V.  A.  Add.  Dilibero  ,  Libero  .  Lat.  liberatus  , 
liber  .  Gr.  ik&lQipos  .  Dittam.  4.  io.  E  fe  le  lor  confin  qui 
deggio  feri  vere  ,  Sì  1’  Europa  ,  e  1’  Afia  le  dividono  ,  Che 
da  ninna  parte  fon  dilivere  . 

Dilizia  .  Lo  fìeffo  ,  che  Delizia  .  Lat.  delicium  ,  delicia  . 
Gr.  rpvipri  .  Vit.  SS.  Pad,  2.  132.  Se  noi  fuggiremo  ogni 
amaritudine  ,  e  fatica  in  quello  mondo  ,  noi  non  rideve- 
remo  all’  altro  le  dilizie  di  Paradilb  . 

Dilizi  ANO.  V.  A.  Pieno  di  delizie  ^  ed  è  per  lo  più  aggiun^ 
to  dato  dagli  antichi  al  Paradifo  terre ftre  .  Lat.  paradifus  deli- 
éiarum .  Gene/.  E  poi  ne  fu  portato  nel  paradifo  diliziano  . 
Tav.  Rit.  O  dattero  fronduto  1  palma  de!  paradifo  dili¬ 
ziano  .  Fr,  Giord.  Salv.  Pred.  66.  In  quella  vita  non  ci 
fono  ,  nd  nel  ninferno  ,  nè  nel  paradifo  diliziano  perfetta¬ 
mente  . 

PiLiziosAMENTE  .  Avverb.  Con  dilizia ,  Deliziofamen- 
te  .  Vit.  Bari.  i.  Mentre  eh’  egli  vivea  così  diliziofamente 
nel  diletto  di  quello  fecolo  . 

Dilizioso  .  Add.  Lo  JìeJfo  ,  che  Deliziofo  .  Lat.  delicatus  . 
Gr.  àl^pós .  Vit.  SS.  Pad.  2.  ^4.  Era  molto  dilicato  ,  e  ufo 
a  vita  diliziofa  . 

Diloggtare  .  Parttrji  dall'  alloggiamento  .  Lat.  cajìra  mo¬ 
vere  .  Gr.  i^oivux^pùv  riìv  rpeemùr  .  Tac.  Dav.  Jìor.  2.  1S8. 
La  notte  ,  che  quella  legione  dileggiò  ,  lafciò  per  tutto 
fuochi  accefi ,  .• 

§.  Per  fimilit.  vaie  affolutamente  Partirfi  ,  Andarfene  con 
Dio  ,  Lat.  difeedere  .  Gr.  àorip^i^ou  .  Salv.  Spin.  5.  p.  La 
fullanza  fi  è  ,  che  tu  diloggi  . 

Pi  LOGGIATO  .  Add.  da  Diloggiare  .  Stor.  Pur.  2.  43.  Giu¬ 
dicarono  nientedinieno  ,  che  aliai  meglio  fulTe  il  fuggirfi  3 
per  lo  che  djloggiati  una  notte  ,  fenza  remore  fi  conduf- 
fero  fin  full’  Adda  .  E  3.  54,  MelTero  (  Currado  )  in  tan¬ 
to  fqfpetto  ,  che  diloggiato  la  notte  con  tutta  la  gente  , 
il  più  fegretamente ,  che  fu  pofiibile,  fe  ne  tornò  nel  pae- 
fe  fuo  . 

PfL  O  M  B  A  R  E  .  Neutr.  pajf.  Affaticare  ,  e  Sforzare  i  muf co¬ 
li  lombari  ficchè  dolgano  .  Lat.  delumbari  .  Gr.  yviiSiiu  , 
Ippocr. 

Pi  LO  M  B  ATO  .  Sujl.  il  dilombare  ,  Malattia  de'  lombi .  Libr. 
cur.  malatt.  Lo  ’mpiaflro  della  falvallrella  giova  al  mal  del 
dilombato  .  Burch.  1,  80.  Ma  fa’  che  ’n  quel  dì  punto  non 
ti  fpecchi  ,  Che  nuoce  molto  al  mal  del  dilombato  . 

Dil  O  M  B  AT  o  .  Add.  da  Dilombare  .  Che  ha  i  lombi  offejt  , 
0  sforzati  .  Lat.  elumbis  ,  enervis  .  Gr.  ani/po!  .  Libr.  Mott. 
E  contendendola  ,  fu  feoperto  ,  eh’  era  dilombato  . 

§.  Per  metaf.  Fiacco .  L^t.  elumbis  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq, 
412.  Al  quale  (  Cicerone  )  fi  vede  ,  che  parve  Calvo  di 
poco  fangue  ,  e  tipore  3  Bruto  ,  difpettofo  ,  e  fpezzato  . 
E  Cicerone  a  Calvo  ,  fciolto  ,  e  fnervato  ,  e  a  Bruto  , 
per  ufare  le  fue  parole  ,  fiacco  ,  e  dilombato  . 

Pi  LO  NTA  NO  .  Poflo  avverbialm.  vale  Da  parte  lontana.,  Di 
lungi  .  Lat.  procul  ,  eminus  ,  e  longinquo  .  Gr.  vóppat^tv  . 
Dant.  Purg.  1.  Sicché  di  lontano  Conobbi  il  tremolar  della 
marina  .  Petr.  fon.  35.  Poiché  cercando  flanqo  ,  non  feppe 
pve  S’  albergafie  dapprelfo  ,  o  di  lontano  .  Bocc.  nov.  io.  7. 
Avendo  di  lontano  veduto  maefiro  Alberto  verfo  loro  ve¬ 
nire,  con  lei  infieme  tutte  fi  propofero  di  riceverlo .  E  «01;. 
12,  18.  Moftrando  di  venire  di  più  lontano, aperte  le  por¬ 
te,  entrò  nel  caftello.  Bemb.  prof.i.  Quello  medefimo  del¬ 
la  nofira  volgare  (  lingua  )  melfer  Cino  ,  e  Dante  ,  ed  il 
Petrarca  ,  ed  il  Boccaccio  ,  e  degli  altri  di  lontano  preve¬ 
dendo  ec.  le  hanno  tanta  autorità  aequifiata. 

Di  LUCIDAMENTE  .  Avverb.  Chiaramente  .  Lat.  dare ,  di- 
lueidè  ,  Gr.  dmspavS'óv  ,  Kapcrspiiàc  .  Gal.  dif.  Capr.  207.  Se  il 

_  Capra  poi ,  fecondo  la  fua  promefla  ,  abbia  dilucidaraente 

'  trattata  quella  parte  ec. 

Di  LUCIDARE.  Far  lucido  ,  Far  chiaro  ,  Rifchtarare  .  Lat. 
explicare,  illuftrare,  lucem  afferre.  Gr.  SKkh .  Bocc.  vit.  Dant. 
243.  Ma  intanto  la  dilucidò  ,  e  fece  bella  ,  che  molti  al¬ 
lora,  q  poi  di  dietro  a  fe  n’ha  fatti,  e  farà  vaghi  d’eflere 
cfperti  .  Salvia,  prof.  Tofe,  2.  4.  Non  mi  vorrei  levar  d’  at¬ 
torno  a  quello  divino  poeta,  prima  ch’io  non  l’avelfi  più, 
che  per  me  fi  poteflfe,  dilucidato,  e  fchiarito. 

Dilucidazione  .  Il  dilucidare  ,  Spiegazione  .  Lat.  illu- 
firatio  ,  explicatio  .  Gr.  SiiKcoais  ,  ì’^ijynats  .  Viv.  Prop.  72. 
Refto  foddisfattiffimo  di  quella  dilucidazione  fattami  da 
V.  S. 

Dilucido  .  V.  A.  Add.  Lucido  ,  Lat.  dilucidus  ,  lucìdus  . 
Gr.  .  Rim.  ant.  Guitt.  po.  Che  a  me  non  faccia  più 

difpetti,  ed  onte  L’aver  perduto  un’alma  margherita  Con 
un  meo  fagro  ,  e  dilucido  fonte. 

Di  lunga  mano  •  Poflo  avverbialm.  Di  gran  tempo  , 
Da  gran  tempo  in  quà  .  Lat.  multo  ab  hinc  tempore  ,  jam- 
prtdem  .  Gr.  ird'Kiu.  Malm.  i.  33.  Io  ti  conofeo  già  di  lun¬ 
ga  mano  ,  Ella  rifpofe  ,  e  acciò  tu  fappia  il  come  ,  Ce- 
lidora  fon  10  del  Re  Floriano  Fratello  di  Amadigi  di  Bei- 
pome  . 

Diiungamento.  Alkntammsnto,  Lat.  recejTus .  Gr. 
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X^pmris .  M.  V.  t.  94.  Parendo  loro  ,  che  il  dilungamento 
da  quello  ,  al  bifogno ,  e  lieve  fiato  ,  ch’avieno,  folfe  pe- 
ricolqfo  al  fatto  loro  .  Com.  Purg.  23.  Otto  fono  li  rimedj 
contr  a  quello  vizio,  cioè  gola 3  il  fermon  divino,  tempe¬ 
rata  occupazione  ,  dilungamento  di  quelle  cofe  ,  che  dan¬ 
no  cagione  di  troppo  mangiare  . 

^  Prolungamento  ,  Dilazione  .  Lat.  dilatio.  prorogatio, 
Crr.  «vafKwis  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Sarà*  quella  vifitazione  me¬ 
ritoria  fanza  dilungamento  di  tempo  ,  e  fanza  alcuna  feu- 
lazione. 

Dilungare  .  'Neutr,  paff.  Difcoftarji  ,  Allontanar jt .  Andar 
lungi  .  Lat.  recedere  .  Gr.  àvxxapuv  .  Bocc.  Introd.  46.  Nè 
oltre  a  due  piccole  miglia  fi  dilungarono  da  ella  che  elfi 
pervennero  al  luogo  da  loro  primieramente  ordinato.  F  g. 
2.  f.  2.  Non  dilungandomi  dalla  maniera  tenuta  per  quel¬ 
le  ,  che  davanti  a  me  fono  fiate  .  Dant.  rim.  23.  Ed  ella 
ancjde  ,  e  non  vai  ,  ch’uora  fi  chiuda.  Nè  fi  dilunghi  da’ 
corpi  mortali  .  Ftr.  dial.  bell.donn.  3jp.  Quefto  non  accade 
al  prefente  difp.utare,che  pur  troppo  ci  fiam  dilungati  dal¬ 
la  materia  . 

I.  In  figniflc.  att,  per  Allontanare ,  Rimuovere  .  Lat.  rc- 
movere  .  Gr.  dprdi'cu  .  Dant.  Purg.  5.  Che  fempre  l’uomo, 
in  cui  penfier  rampolla  Sovra  penfier,  da  fe  dilunga  il  Pe¬ 
gno  ,  Perchè  la  foga  l’un  dell’altro  infoila  .  Petr.  canz.  28. 
2.  Poiché  la  difpietata  mia  ventura  M’ha  dilungato  dal 
maggior  mio  bene  .  Ninf  Fief  40Ó.  E  tanto  amore  già 
pofio  gli  avea  ,  Che  di  mirarlo  non  fi  può  faziare  ,  E  a 
Sinadecchia  portar  nel  volea  Per  non  volerlo  da  fe  dilun¬ 
gare. 

IL  Per  Allungare  ,  Diflendere  .  Lat.  extender  e  .  Gr. 
ìzTÉtmy  ,  Filoc.  2,  282.  _  Nè  ancora  gli  darai  tutto ’l  fre¬ 
no  ,  perciocché  con  minor  forza  dilungando  il  collo  an¬ 
drebbe  . 

§.  III.  Per  Prolungare  ,  Differire  .  Lat.  differre  ,  procrafti- 
nare  .  Gr.  uvaflaAt^iu  .  G.  V.  9.  316.  i.  Se  ne  venne  a  Pi¬ 
llola  per  guerreggiare  i  Fiorentini  ,  e  dilungare  la  tornata 
fua  in  Lucca. 

Dilun  G  AT  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Dilungato  .  Lat.  remotijfl- 
miis ,amotiffimus .Gr.  ptsaipÓTetTos ,  imkitx  ,  Fr.  Giord. 

Pred.R.  Il  fuo  defiderio  lo  conobbe  dilungatiflimo  dalle  fpe- 
ranze  . 

Dilungato  .  Add.  da  Dilungare .  Lat,  remotus  .  Gr. 

Steli.  Bocc.  nov.  li.  E  vide  da  fe  molto  dilungata  la  ta¬ 
vola .  257.  Tanto  oltremifura  dal  lor  naturai  fito  fpic- 

cate  ,  e  dilungate  fono  ,  fe  cafear  le  lafciaffe  ,  che  forfè  , 
anzi  fenza  forfè  ,  infino  al  bellico  le  aggiugnerebbono  . 
Fior.  S,  Frane.  :i.  Partendofi  con  quefio  penfiero  santo  Fran- 
cefeo  ,  quando  fu  un  poco  dilungato  ,  dific  al  fuo  compa¬ 
gno."  afpettami  qui  . 

D  ILUNGATORE.  Verbal.  mafo.  Che  dilunga .  Fr.  Giord,  Pred, 
R.  Il  modo  della  vita  riufeiva  dilungatore  dallo  ottenere 
lo  intento  , 

Di^  LUNG  E  Lo  fleffo  ,  che  Di  lungi.  Lat,  procul ,  longè.  Gr. 
ÙvqSìv,  oróppoe  ,  Cr.  5,  19.  5',  E  fe  vuoi  ordinare  uliveto, dei 
fare  uno  di  lunge  dall’  altro  20.  o  25.  piedi  ,  G.  V.  7.  51.2. 
Alcuna  parte  di  loro  gente  a  piè  ,  e  poi  a  cavallo  di  lun¬ 
ge  dall’ olle  valicato  per  punga  il  detto  foflb  lungo  1’  Ar¬ 
no  .  Din.  Comp.  2.  46.  Molti  ne  mandarono  in  efilio 
di  lunge  feflanta  miglia  dalla  città  ,  molti  gravi  peli  im- 
pofono  loro  ,  q  molte  impofie  ,  q  molti  danari  tolfono 
loro. 

Di  LUNGI  .  Lontano  .  Talora  è  avverbio ,  e  talora  prepofizio- 
ne  ,  che  al  terzo  ,  al  quarto  ^  e  al  feflo  caffo  fi  congiugne  ordi¬ 
nariamente,  e  ve  ne  fono  anche  degli  e f empii  col  fecondo,  Lat. 
procul,  longè  .  Gr.  xoroSiu  ,  oréppco  .  Bocc.  nov.  12.  8.  La  not- 
te  ofeura  il  foprapprefe  di  lungi  dal  cafiello  predo  ad  un 
miglio  .  E  vit.  Dant.  245.  Così  come  elfi  filmavano  que- 
fia  eccedere  ciafeuna  altra  cofa  di  nobiltà  ,  così  vollono  , 
che  di  lungi  ogni  altro  plebeo  ,  e  pubblico  Itile  fi  trovaf- 
fero  parole  degne  da  ragionare.  Dant.^  iw/. 4.  Di  lungi  v’e- 
ravamo  ancora  un  poco  ,  Ma  non  sì  ,  eh’  io  non  difeer- 
neffl  in  parte,  Ch’  orrevol  gente  polTedea  quel  loco.  E  16. 
Onde  ei  fi  volfe  ’nver  lo  deliro  lato  ,  E  alquanto  di  lun¬ 
gi  dalla  fponda  La  gittò  giufo  in  quell’  alto  buttato  .  E 
Conv.  174.  Per  quefio  effetto  intende  di  provare  il  tefto  , 
eh’  elle  fieno  fiume  corrente  di  lungi  dalla  diritta  torre 
della  ragione .  Paff.  248.  E  san  Bernardo  dice ,  che  il  mem¬ 
bro  ftupido  ,  e  che  non  fi  fente  ,  è  più  di  lungi  dalla  fa- 
iute  .  Cr.  z.  28.  6.  Fitti  i  pali  due  ,  o  tre  piedi  ,  difianti 
quattro  pertiche  ugualmente  di  lungi ,  per  tra  verfo  fi  lega¬ 
no  .  G.  V.  Il,  93.  9.  Sanza  i  ricchi  palagi  ,  torri  ,  e  corti¬ 
li  ,  giardini  murati  più  di  lungi  alla  città  .  Star.  Aiolf, 
Allora  gli  affannati  fratelli  ,  e  affranti  ,  rotti  ,  e  fian¬ 
chi  ,  di  lungi  r  uno  daU’  altro  due  afie  di  lancia  fi  ferma¬ 
rono  . 

Di  LUNGO  .  Poflo  avverbialm.  vale  Continuamente  ,  Di  con¬ 
tinuo  .  Lat.  ajflduè  ,  continenter  .  Gr.  aunxò>c  .  M.  V.  9.  29. 
Ivi  dimorarono  due  dì  di  lungo  , 

I.  Di  lungo  ,  prepofizione  ,  che  ammette  dopo  di  fe  il 
quarto  caffo  3  e  vale  Vicino  ,  Accoflo  .  Lat.  juxta  ,  prope  .  Gr. 
TTojpci  ,  eipós  .  Bocc.  nov.  28.  19.  E  non  parendogli  il  vino 
troppa  buono,  diffe  :  domine  falla  trifta,  che  ella  non  die¬ 
de  al  prete  del  vino  della  botte  di  lungo  il  muro  . 

§.  II.  Di  lungo  j  parimente  prepofizione  col  terzo  caffo  3  e , 
vàie  Lontano  .  Lat.  procul  ,  longè  .  Gr.  ùtroStr  .  F,  V.  1 1. 69. 
Per  le  vie  mafire  ,  non  molto  di  lungo  alle  porte  ,  fe  fa¬ 
te  ferragli  ,  e  antiferragU  infìno  a  Ricorboli  .  Gran.  Ma- 
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rdl.  j.  Un  giorno  definando  in  una  fua  terra ,  dove  era 
fuggito  per  la  mortalità  ,^cb  era  a  Milano  ,  e  fi  Ten¬ 
ti  venir  male  ,  di  che  fubito  fi  volle  partire  ,  e  venne  a 
un  caftello  ,  fi  chiama  Marignano  di  lungo  dicci  miglia 

DilusioNE  .  Io  1  Delujtbne  .  Lat.  delufio  ,  illu- 
fio  deceptio  .  Gr.  .  Bocc.  'vit.  Dant.  Ò7.  Il  qua¬ 

le  egli  ottimamente  nella  memoria  area  fegnato  a  vede¬ 
re  ,  Ce  vero  fpirito  ,  o  falla  dilufione  quello  fi  avelie  dife- 
gnato  . 

Diluviare  .  Piovere  Jìrabocchevolmente  .  Lat.  effuse  plaere. 
Gr.  uwtpiiirpa!  0ptx^i'  • 

§.  1.  Per  Inondare  .  Lat.  inundare  .  Gr.  ìiaretx^vì^HV .  G.V. 
12.  4p.  E  fimile  diluviò  il  Mugnone ,  e’I  Rimaggio  ,  e 
tutti  i  follati  dintorno  . 

§.  IL  Per  metaf.  Mangiare  firabocchevolmente ^  e  difordina- 
tamente  ;  modo  baffo  .  Lat.  cibis  fs  ingurgitare  .  Gr.  ^cer&c- 
è^Hv  .  Albert.  54.  tit.  Come  fi  dee  porre  allinenza  ,  e  tem¬ 
peranza  contra  la  golofità,  e  ’l  diluviare.  Pataff,  1.  Pappa, 
diluvia  ,  ed  io  te  ne  rifiuto  .  Morg.  49.  Rinaldo  1’  ebbe 
alla  fine  in  difpetto  ,  Perocch’  e’  diluviava  a  maraviglia  . 

E  18.  162.  Vedellu  mai ,  Margutte  foggiugnea  ,  Un  uom 
sì  bello  ,  e  di  tale  llatura  ,  E  che  tanto  diluvj  ,  e  tanto 
bea  ?  Tir.  Af.  186.  S’  inghiottirono  quella  cena  ,  che  la  in¬ 
felice  vecchierella  avea  lor  preparata  ;  e  mentrech’  e’  di¬ 
luviavano  ogni  cofa  ,  cominciarono  a  ragionar  della  nollra 
pena  ,  e  della  loro  vendetta  . 

Di  L  u  V I  AT  ORE.  Verbal.  mafe..  Che  diluvia  .  Lat.  helluo  , 
Verax  .  Gr.  yttT^tiapyas  .  S.  Ag.  C.  D.  Gl’  Iddii  diluviato¬ 
ri  ,  e  divoratori  de’  facrificj  .  Cecch.  DiJJim,  i,  2.  L’  altro 
diluviatore  infoiente  direbbe  ,  c  farebbe  ingiuria  al  para- 
difo. 

D  I L  o  V  r  o  .  Trabocco  fmifurato  di  pioggia  .  Lat.  diluvium  , 
inundatio  .  Gr.  TcaremXvcriMc  .  G.  F,  7.  125.  i.  Fu  in  Firen¬ 
ze  ,  c  nel  contado  un  gran  diluvio  di  piova  .  E  io.  171.1.. 
Per  fimil  modo  fue  difordinato  diluvio  nelle  parti  di  Spa- 

L  Per  Inondazione  .  Lat.  inundatio  .  Gr.  KetrctKXviTic  . 
G.  F.  Io.  220.  2.  La  detta  allegrezza  ec.  tornò  in  pianto  ec. 
per  cagione  del  diluvio,  che  venne  in  Firenze,  e  più  gra¬ 
vò  làe,  che  in  altra  parte  della  città  . 

§.  II.  Per  Quello  venuto  al  tempo  di  Noè  ;  e  fempre  che  fi 
pone  affolutamente  Diluvio ,  s'  intende  di  quello  univerfale  per 
la  figura  detta  antonomafia  .  Paff.  3^4.  Quella  è  certa  feien- 
zia  ec.  rivelata  infino  dal  cominciamento  del  mondo  ,  c 
fpezialmente  dopo  il  diluvio. 

III.  Per  metaf.  Abbondanza  ,  Copia  Lat.  vis  ,  ingens 
copia  .  Gr.  orKiiòoc  .  Petr.  canz.  29.  2.  O  diluvio  raccolto  Di 
che  diferti  Urani  ,  Per  inondare  i_  nollri_  dolci  campi  ec. 
Malm.  lo.zp.  Spello  riguarda  ,  fe  il  nemico -arriva ,  Peroc¬ 
ch’ egli  ha  paura  del  diluvio. 

IV.  E  figuratam.  per  Invafione  di  popoli  ;  che  anche  in 
quefto  fenfo  diciamo  pik  comunemente  Inondazione  .  Stor.Eur. 
i.i.  Aflài  chiaro  ce  lo  dimoftrano  i  tanti  diluvj  delle  bar¬ 
bare  nazioni  ,  che  non  folamente  inondarono  nella  Euro¬ 
pa ,  ma  e  nella  Affrica  ancora . 

V.  Per  lo  fìrabocchevol  mangiare  .  Lat.  tngluvies  .  Gr, 
•yaLTQ/.uMpyltt  .  Albert,  54.  Rifparmiamento  dei  ordinare 
contr  alla  golofità  ,  e  lo  diluvio  ,  cioè  il  troppo  fatol- 
lare  .  E  55.  Per  ragione  adunque  dei  contrapporre  al¬ 
la  gola  ,  e  alla  ghiottornla  ,  e  allo  diluvio  ec.  la  tempe¬ 
ranza  . 

§.  VI.  Diluvio  è  anche  una  Seri  a  di  rete  da  pigliare  uc- 
eelli .  ^ 

t)iLUViONE.  Diluviatore  .  Lat,  helluo  ,  vorax  .  Gr.  yttTQ/.'- 
[lapyoc  .  Eir.  Af.  i8ó.  Io  fo  ,  che  egli  non  vi  è  ancora 
ufeito  di  mente  quello  ,  che  voi  deliberalle  far  di  quello 
afinaccio  infingardo ,  ma  un  diluvione  de’  veraci  ,  e  bu¬ 
giardo. 

DimagHERARE  ,  Lo  fteffo  ,  che  Dimagrare  .  Frane.  Sacch. 
nov.  112.  Quando  io  credo  ,  che  tu  ingraflì  ,  c  tu  dima- 
gheri  . 

Dimagrare  .  In  att. fignific.  Render  magro  .  Lat.  macrum 
reddère .  Gr.  avvrw.Hv  .  Fav.  Efop.  Come  golofi,  e  ghiotti, 
folo  in  un’ora  gli  dimagrano,  e  confumano,  che  mai  non 
fi  poffono  rilevare. 

I.  In  fignific.  neutr.  Divenir  magro  .  Lat.  macrefeere  , 
macrefieri  .  _Gr.  .  M.  Aldobr.  P.  N.  loj.  Quelli  , 

che  fono  di  calda  natura  ,  lo  poffono  più  ficuramente  ufa* 
re  per  dimagrare.  Cr.  1.4.9.  Le  loro  interiora  ingroffano, 
c  le  parti  di  fuora  dimagrano  .  E  3.  17.  i.  Quella  terra 
molto  dimagra,  per  lo  molto  nutrimento ,  ch’ella  la  fag¬ 
gina  )  richiede  .  Fir.  Lue.  5.  2.  Io  (on  forfè  dimagrato 
in  modo  per  la  fame  ,  eh’  io  non  paio  più  dello  .  Buon. 
Fier.  2.  intr.  Che  poche  ore  ,  che  flia  da  te  remota  La 
gioventù  gentil  ,  ben  fai  ,  dimacra  (  qui  diraacra  per  la 
rima  ) 

§.  II.  Per  metaf.  Burch.  i.  8.  E  s’  io  comprendo  ben,  la 
poesia  E'  dimagrata  in  quefta  quarantina  . 

III.  Per  metaf.  talora  in  fignific.  neutr.  paff.  Diminuire  , 
Scemare  .  Lat.  mmui  .  Gr.  ÌKurniSsea  .  Dant.  Inf.  24.  Pifto- 
ia  in  pria  di  Negri  fi  dimagra  ,  Poi  Firenze  rinnuova 
genti  ,  e  modi  .  But.  Si  dimagra  ,  poiché  fi  partiranno 
quindi. 

DimagraZtone.  Il  dimagrare  .  Lat.  macies .  Gr.  Xe’jrTo- 
Tvr  .  Libr.  cur,  malatt.  Facilmente  per  quefta  via  arrivano 
alla  dimagrazione,ma  quefta  dimagra^ione  loro  non  piace. 
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Dr  male  in  diritto  .  Poflo  avverbialm.  Contrario  di 
bene  in  diritto  ;  Ingiufiamente  ,  Fr.  Giord.  Pred.  S.  L  avea 
acquiftata  d’ ufura  ,  e  di  malo  in  diritto. 

Di  MALE  IN  peggio.  Pojlo  avverbtalnì.  Contrario  di  Di 
bene  in  meglio.  Lat.  in  deterius .  Gr.  ds  tò  Bocc.  nov, 

I.  IO.  Il  buono  uomo,  il  quale  già  era  vecchio,  e  difordi-  ^ 
natamente  vivuto,  fecondochè  i  medici  dicevano,  andava 
di  giorno  in  giorno  di  male  in  peggio. 

D  IM  A  ND  A  .  Dimandagione  .  Lat.  interrogatio  ,  pctitto  .  Gr. 
ipwTtio’is  ,  euTnaif ,  Bocc.  nov.  %.  8.  La  Marchefana ,  che  ot¬ 
timamente  la  dimanda  intefe  ec.  al  Re  domandante  ec.  ri- 
fpofe  .  Dant.  Purg.  3.  Sanza  voftra  dimanda  io  vi  confeffo, 
Che  quelli  è  corpo  uman  ,  che  voi  vedete  .  Mor.  S.  Greg. 
Dopo  la  dimanda  de’  flagelli  è  efaminato  per  domandita  di 
parole . 

Dimandagione.  Il  dimandare^  Domandagione .  Lat.  pf- 
titio  ,  poftulatio  .  Gr.  euntais  .  Retar.  Tuli.  Contiene  in  fe 
accufa ,  o  dimandagione. 

D  IMANDAMENTO  .  Dimanda  .  fLzt.  petitio  ,  poftulatio  . 
Gr.  eÙTuaif  .  Fit.  Bari.  Incoraincióe  a  fare  uno  dimanda¬ 
mento  ,  e  una  queftione  molto  utile  .  Amm.  ant.  27.  2.  4. 
(^ando  per  onore  diftderi  di  paffare  fopra  gli  altri,  diven¬ 
terai  più  vile  nel  dimandamento  .  Fr.  lac.  T.  2.  17.  5.  Poi 
la  quarta  chiede  il  pane ,  Nel  qual  fa  dimandamento  Del¬ 
le  grazie  foprane. 

Dimandante  .  Che  dimanda  .  Lat.  intetrogans ,  petem  . 
Gr.  0  tdvóiy  ,  0  ipuTÙr  .  Libr.  Amor.  De’  ftudiare  con  tutte 
le  forze  fuc  di  conofeer  la  fe ,  e  fi  coftumi  del  diman¬ 
dante  .. 

Dimandare  .  Domandare  .  Lat.  petere^ ,  interrogare.  Gr. 

.  Dant.  Inf.  5.  Vuolfi  cosi  colà  ,  dove  fi  puote 
Ciò  ,  che  fi  vuole  ,  e  più  non_  dimandare  .  E  Purg.  2. 
Dal  qual  ,  com’  io  un  poco  ebbi  ritratto  L’  occhio  per 
dimandar  lo  duca  mio  ,  Rividii  piu  lucente  ,  e  maggior 
fatto . 

5.  Per  chiedere  .  Lat.  petere  ,  pojìulare  .  Bocc.  nov.  16.  35^ 
Ho  bene  in  cafa  avuti,  già  fono  quattordici  anni,  il  gar- 
zon ,  che  tu  dimandi ,  e  una  fua  madre  . 
Dimandassera  ,  e  diman  da  k.  Domanda  fie¬ 
ra  .  Lat.  cras  vefperi.  Petr.  canz-^q.'].  Ricca  piaggia  vedrai 
di  man  da  fera. 

Dimandato  .  Add.  da  Dimandare  .  G.F.  9.  80.  2.  I  Pi- 
fani  in  ninna  guifa  voleano  far  franchi  i  Fiprentini  in  Pi- 
fa  ,  nè  altri  patti  dimandati.  Amet.qi.  I  cui  defiderj  com¬ 
piuti,  col  dimandato  fi  parte  (  qui  inforza  dì  /ufi.  )  E  83. 
Egli  ebbe  la  dimandata  licenzia  . 

Dimandatore  .  Ferbal.  mafe.  Che  dimanda  ,  Domanda- 
tore.  Lat.  poftulator  ,  interregator .  Gr.  ó  aÌTriTns  .  Petr.  uom. 
ili.  Molto  difpari  dimandatore,  benché  famofo,  abbia  vìn¬ 
to.  Frane.  Barb.  287.12.  Non  fian  dimandatoti  Delle  nuo¬ 
ve  follie. 

Dimandatrice.  Femm.  di  Dimandatore . Lat.  pojìulatrix. 
Gr.  »  tÙTÌa-ci .  Fiamm.  3.42.  Delle  quali  io  aftutiflìmamen- 
te  era  divenuta  follecita  dimandatrice  . 
Dimandazione.  Il  dimandare ,  Dimandagione .  Lat.  pe¬ 
titio  ,  poftulatio  .  Gr.  tàrnais .  Coll.  SS,  Pad,  Della  diman» 
dazion  dell’abate  Moisè. 

Dimandi  ta  .  Coll'  accento  fuW  antepenultima  .  Dimanda , 
Lat.  interrogatio  ,  poftulatio.,  petitio  ,  Gr.  turtfotf  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Se  tu  di’ :  come  foftiene  Dio  tale  peccatore  ? 
come  non  vendica  immantenente  ì  quefta  è  folle  diman- 
dita . 

Dimando.  F.  A.  Dimanda  ,  Interrogazione  ,  Quefito  .  Lat. 
petitio  ,  interrogatio  ,  poftulatio  .  Diai,  S.  Greg.  M.  Ottima¬ 
mente  hai  foddisfàtto  al  mio  dimando  .  Filoc.  5.  129.  Vi 
prego,  che  utfl  configlio  diate  a’ rniei  dimandi .  Z)«wr. 

4.  Gridato  a  noi  :  qui  è  voftro  dimando  .  £  6.  E  quella 
non  rifpofe  a!  fuo  dimando.  Cavale,  med.  cuor.  Onde  li  fa¬ 
cevano  le  quiftioni,  c  i  dimandi  a  inganno  . 

Dimane.  Il  giorno  vegnente .  Lat.  cras  .  Gr.  Liv.  dee, 

1.  E  ftudiando  Marco  Claudio  ,  che  Icilio  deffe  malkva- 
dori  di  ritornare  la  dimane  la  palcella  a  corte  se.  Albert. 
64.  Lo  ftolto  fempre  procraftina  di  far  bene  dicendo  :  di¬ 
mane  farò  bene  ,  dornan  farò  bene  ;  e  fempre  l’ un  dirna- 
nc  dimanda  1’  altro  dimane  ,  e  non  mai  oggi  i  dai  cagio¬ 
ne  ,  che  oggi  promette  di  far  dimane  ,  e  quando  dimane 
è  venuto  ,  e  anche  promette  dimane  ,  e  così  tuttavia  li 
fugge  dimane  •  ^  , 

Per  Lo  principio  del  giorno .  Lat.  mane ,  tempus  matu- 
tinum.  Gr.  laf .  Dant.  Inf.:^:^.  Quando  fui  dello  innanzi  la 
dimane  ,  Pianger  Tenti’  fra  ’l  Tonno  i  miei  figliuoli .  M.F. 
10.27.  Tra  ’l  giorno  ,  e  la  notte  apprelfo  1’  alpe  paffarono 
ec.  ed  alla  dimane  fi  trovarono  nel  piano  prelTo  a  santo 
Spirito  in  fui  Rodano. 

Di  maniera  che  ,  che  anche  fi  fcrìve  diMANTera- 
C  H  e’  .  Poflo  avverbialm.  vale  In  modo  che  ,  In  guifa  che  . 
Lat.  ita  ut  .  Gr.  are  .  Sen.  ben.  Farch.  i.  15.  Io  donerò 
bene  a  un  mendico,  ma  di  maniera  che  non  debba  men¬ 
dicare  io. 

Di  mano  in  mano.  Poflo  avverbialm.  vale  Succeffivamen- 
te  ,  Dì  luogo  in  luogo  ,  Di  tempo  in  tempo  ,  Di  perfona  in 
per  fona  .  Lat.  deinceps  .  Gr.  •  Dant.  Par.  6.  E  fotto 

1’  ombra  delle  facre  penne  Governò  il  mondo  fi  di  mano 
in  mano  .  Bemb.  ftor.  3.  34.  I  quali  tre  signori  fempre  da 
quel  tempo  in  quà  fi  fono  di  mano  in  mano  creati  .  E 
rim.  Qui  miro  col  piè  vago  il  bel  Metauro  Gir  per  le 
piagge  or  difdegnofo,  or  piano,  Per  mille  rivi  giù  di  ma¬ 
no  in 
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no  In  mano  Portando  al  mar  più  ricco  il  Aio  fefauro.  Ar. 
Fur.  7j.  Ed  altre,  che  s’io  vo’  di  mano  in  mano  Ve¬ 
nirtene  dicendo  le  gran  lode,  Entro  in  un  alto  mar,  che 
non  ha  prode.  Star.  Eur.  i.  i.  Cominciò  largamente  a  far- 
fi  conofcere  ,  e  a  dimoltrarfi  di  mano  in  mano  ,  fe  non 
nell’  antica  chiarezza  ,  in  quella  almeno  ,  che  per  molti 
fecoli  avanti  non  lì  era  villa  ,  nè  cognolciuta  .  Varch.  rim. 
paji.  I  noAri  amori  Crefcan  ,  crelcendo  que’  di  mano  in 
mano  . 

D’  r M B O L IO  .  Poflo  avverbialm.  vaÌ£  Furtivamente  ;  modo 
ba^o  .  l.zt.  furtivi  ,  furtim.  _Gr.  Fir.  Trin.z. 

2.  E  s’io  vo’  tor  marito  d’  imbolio  ,  o  non  d’ imbollo,  o 
come  le  perfone  da  bene  ,  lafciane  il  penlìero  a  me  .  Tac. 
Dav.fior.  325.  Uno  fchiavo  di  Virginio  Capitone  fuggì 
a  Lucb  Vitellio,  e  offerfe,  avendo  compagni,  dargli  d’im- 
bollo  la  rocca  non  guardata. 

Dimembrare.  Smembrare.  Lat.  lacerare^  dilaniare .^dear- 
tuare  .  Gr.  acapirruv  .  Cavale,  med.  cuor.  Effere  impiccati , 
arfi  ,  attanagliati ,  dimembrati  ,  o  per  diverfi  modi  feem- 
piati  .  Liv.  dee.  i.  Vollono  dir  ^  che  egli  fu  morto  ,  e  di- 
membrato  per  le  mani  de’  padri .  Maeflruzz.  2.  ^o.  Non  è 
perciò  per  quefto  da  elfere  impiccato  il  ladro  ,  ovvero  di- 
membrato  ,  ma  dee  effere  altrimenti  punito  ,  cioè  fia  ba¬ 
llonato  ,  e  isbandeggiato  .  Morg.  27.  74.  Non  fur  tanto 
crudel  mai  tigri  Ircani  Con  tanta  rabbia  mordeva  ,  e  di¬ 
membra  , 

Per  metaf.  Alterare  ,  GuaJJare  .  Lat.  vaflare  ,  corrumpe~ 
re  .  Gr.  Kvixcumy  .  G.  V.  12.  8'.  6.  Dimembrando  gli  ordini 
antichi  dell’  arti  ,  a  cui  erano  fottopofti. 

D I  M  E  M  B  R  ATO  .  Add.  da  Dimembrare  .  Lat.  laceratus.^  di~ 
laniatus  .  Gr.  pctKt^ae  ,  S'ucanceÒHS . 

Dimenamento  .  Il  dimenare  ,  Dimenio  .  Lat.  agkatio  , 
tremar  .  Bore.  nov.  24.  io.  Parve  a  frate  Puccio  fentire  al¬ 
cun  dimenamento  di  palco  della  cafa  .  Cr.  2.  2j.p.  Accioc¬ 
ché  non  li  polTan  rompere  ,  o  le  lor  piaghe  aprirfi  per  di¬ 
menamento  di  venti'  ,  A  deono  guernire  di  convenevo¬ 
li  pertiche  .  Coll.  SS.  Pad.  Confulo  per  lo  fallo  della  fua 
cofeienza  ,  e  per  lo  Tozzo  dimenamento  ,  credelle  ,  che 
già  ec. 

Dimenare.  Agitare  ,  Muovere  in  qua  ,  e  'n  là  ,  Muover- 
fi  ,  Agitarfì  \  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  puff.  Lat. 
agitare.^  qua  {fare  ^  commovere.  Gr.  «V«cr«W,  avyKimti .  Foce, 
nov.  if.  21.  Air  ufeio  della  cala  ec.  fe  n’  andò  ,  e  quivi  in 
vano  lungamente  chiamò  ,  e  molto  il  dimenò  ,  e  percof- 
fe  .  E  num.  31.  Effendo  già  nel  fondo  del  pozzo  Andreuc¬ 
cio  lavato  ,  dimenò  la  fune  .  E  nov.  24.  ii.  Gnaffe  , 
marito  mio  ,  io  mi  dimeno  quanto  io  poflo  .  Di/fe  al¬ 
lora  frate  Puccio  :  come  ti  dimeni  ?  che  vuol  dir  que¬ 
llo  dimenare  ?  Libr.  Similit.  Effendo  nel  bofeo  ,  udendo 
le  foglie  degli  alberi  dimenare  ,  fi  fogge  .  Fir.  dtfe.  an.’^q). 
Egli  fenza  dimenarli  ,  flette  tanto  ,  che  i  pefeatori  furori 
partiti. 

§.  In  proverb.  Chi  va  a  letto  fenza  cena  ,  0  Chi  la  fera  nm 
cena  ,  tutta  notte  fi  dimena  j  cioè  Non  dorme  .  Bocc.  nor\  24. 
II.  Io  ve  l’ho  udito  dire  mille  volte:  chi  la  fera  non  ce¬ 
na  ,  tutta  notte  fi  dimena. 

D  IMENARE  .  Nome  .  Dimenamento  .  Lat.  gefius  ,  gefi- 
culatio  ,  mctus  .  Gr.  to  o’^iffiec  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  214. 
E  a  fronte  puttane  ignude  ,  con  gefli  ,  c  dimenati  fpor- 
ciffìmi. 

Dimenio  .  Dimenamento  .  Lat.  agitatio  ,  tremar  .  Gr. 
aacpLÓs  . 

Di  meno  .  Avverò.^  Meno  ,  M.anco  .  Lat.  minus  .  Gr.  ìAoìt- 
Tov.  Cr.  p.  9.  4.  Se’l  cavallo  muove  i  piedi  in  altro  modo, 
che  gli  altri  ,  riceve  in  fua  operazion  lefione  ,  e  vaine  di 
meno.  .&OCC.  g.:;.  pr.  6.  Gittava  tanta  acqua  ec.  che  di  me¬ 
no  avria  macinato  un  mulino  . 

§.  Far  di  meno  ,  vale  Far  fenza  ,  0  Fare  altrimenti .  Lat. 
aìiter  facere  .  G.  V.  12.8. 19.  Affai  avemo  detto  fopra  i  pro- 
ceffi ,  e  opere  del  Duca  d’  Atene  ec.  e  non  fi  potea  fare 
di  meno  ,  acciocché  fieno  manifefle  le  cagioni  ,  perchè  i 
Fiorentini  fi  rubcllaro  della  fua  signoria. 

Dimens  ion  at  o  .  V.  a.  Add.  Che  ha  dimenfione .  Lat.  di- 
menfio7iis  partteeps  .  Com.  Par.  5.  Con  dimenfione  ,  cioè 
con  larghezza,  fpelfezza,  e  lunghezza,  entra  in  corpo  di- 
menfionato . 

Dimensione  .  Mifura  .  Lat.  dimenfio .  Gr.  S'tapiiTpno'if , 
Dant.  Par.  2.  Com’  una  dimenfione  altra  patio  ,  Ch’  effer 
convien  ,  fe  corpo  in  corpo  repe  .  Com.  Purg.  2.  L’  anima 
è  fuflanzia  fpirituale,  la  quale  non  bae  dimenfione. E  Par. 
5.  Con  dimenfione  ,  cioè  con  larghezza  ,  fpelfezza,  e  lun¬ 
ghezza  entra  in  corpo  dimenfionato. 

Cimentare  .  V.  L.  Trar  di  mente  ,  Cavar  del  cervello. 
Lat.  ad  infantam  impellere  ,  dementare  .  Gr.  {xaipòy  oroifìy  . 
Ltbr.  Op.  div.  Si  reputava  effere  un  gran  fatto  ,  e  d’  aver 
gran  virtù  di  Dio  ,  intanto  che  quafi  tutto  il  popolo 
li  traeva  dietro  ,  sì  gli  aveva  dimentati  con  fue  arti  ma¬ 
giche  . 

Dimenticaggine  .  Foce  baffa  ,  Dimenticagione  .  Lat. 
oblivto  .  Gr.  kÌj^h  .  Car.  lett.  2.  26^.  Ma  io  feufo  lui  della 

fretta  ,  e  fpero  ,  che  voi  fcufercte  me  della  dimenticag¬ 
gine  . 

D  i  M  E  N  T  T  c  A  G  T  o  N  E  .  Il  perdere  la  memoria  delle  cofe ,  Ob- 
blivione .  Lat.  oblivio  .  Gr.  Kit^n .  But.  Inf.  2.  Mente  fi  chia¬ 
ma  ,  perchè  fi  ricorda,  e  quando  erra  in  ricordarli,  non  fi 
può  degnamente  chiamar  mente  ,  ma  fmemoraggine ,  ov- 
%'ero  dimenticagione,  E  altrove:  Hanno  memoria  fenza  di- 
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inenticaglone,  intelligenza  fenza  difetto,  e  volontà  ferma, 
e  invariabile. 

Dimenticamento  .  Dimenticagione .  Lat.  oblivio  .  Gr. 

.  Amm.  ant.  25.  i.  5.  Amore  di  femmina,  dimentica¬ 
mento  di  ragione  .  Vit.  SS.  Pad.  Per  negligenza,  e  per  di- 
menticamento,  non  feguitando  lo  predetto  configlio,  ven¬ 
ne  in  Alelfandria  .  D.  Gio\  Celi.  Conofeer  la  tua  freddura, 
e  1  mortai  dimenticamento  . 

Dime  N(T  i  c  a  n  z  a  .  Dimenticagione  .  Lat.  oblivio  .  Bocc. 
lett.  Pm.  Roff.  272.  Il  vedere  ,  o  il  ricordarfi  delle  mag¬ 
giori  avverfità  in  altrui  ,  fuole  o  dimenticanza  o  alleg- 
giamento  recare  alle  fue.  Puff.  169.  E  porti  pena  della  ne- 
ghgenzia  ,  e  della  dimenticanza  fua  .  Tav.  Dicer.  Venne- 
gli  labiata  la  camera  aperta,  per  dimenticanza.  Tiloc.1.2. 
Non  avendo  voluto  ec.  all’  altre  offefe  por  debita  dimen¬ 
ticanza  .  Declam.  ^intil.  C.  Per  dimenticanza  di  fe  può 
paffare  ,  Amm.  ant.  19.  j.  20.  Rimedio  delle  ingiurie  di¬ 
menticanza  è . 

Dimenticare  .  Smarrire  ,  0  Perdere  la  memoria  delle  co¬ 
fe  ;  Scordarli^ .  E  fi  ufa  att.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  oblivifci. 
Gr.  iTTiKavfìdHStca  .  BocCf  nov.  ij.  7.  Avendo  dimenticato  a 
qual  partito  gli  aveffe  lo  fconcio  fpendere  altra  volta  reca¬ 
ti ,  più  che  mai  llrabocchevolmente  fpendeano.  E  woi;.  15. 
22.  Ma  fe  pur  fon  così  fatti  i  parentadi  di  Cicilia,  che  in 
sì  piccioi  termine  fi  dimentichino,  rendimi  almeno  i  pan¬ 
ni  miei .  E  nov.  45.  i6.  Cortei  nel  furor  fubito  vi  fu  den¬ 
tro  dalla  mia  donna  ,  e  fua  madre  dimenticata  .  Coll.  SS. 
Pad.  Dimenticando  le  cofe  d’  addietro  ,  e  flendendomi  al¬ 
le  cofe  dinanzi.  Pajf.  4^.  Per  giuflo  giudicio  di  Dio,  l’uo¬ 
mo  peccatore  morendo  dimentica  fe  medefimo  ,  il  quale 
vivendo  dimenticò  Iddio  .Amm.  ant.  21.  2.  5.  Non  mi 
fi  dimentica  ,  che  la  ’nvidia  Tempre  arde  a  dire  male 
contra  la  buona  religione  .  Bern.  Ori.  i.  5.  61.  E  ritornia¬ 
mo  all’  infelice  Orlando  ,  Che  non  mel  vo’  però  dimen¬ 
ticare  . 

D  I M  ETJ  T  r  c  AT  o  .  Add.  da  Dimenticare  .  Lat,  oblitus  .  Gr. 
ioriKet'òópiiros  .  Star.  Eur.  i.  i.  Se  il  terzo  Leone  Pontefice 
ec.  non  averte  revocato  ,  o  per  meglio  dire  ,  fufeitato  in 
Ponente  il  dimenticato  titolo  dello  ’mperio  . 

Dimentic  at  o  i  o  .  Quafi  Abituro  della  dimenticanza. 

§.  Onde  Mettere  ,  Mandare  ,  Andare  ,  0  Eafciare  nel  di¬ 
menticatoio  ,  vale  Dimenticarfi .  Lat.  oblivioni  dare  ,  obltvi- 
fci  .  Gr,  tTTiKuv^dn^cu .  Salv.  Granch.  ?.  ii.  Ti  ricordo,  che 
tu  non  lo  metterti  Nel  dimenticatoio  ,  che  cotefia  Verta, 
che  tu  hai  ’n  dortq  ,  è  la  mia  .  Varch.  Ercol.  68.  Lafciafle 
voi  nel  chiajipolo  in  pruova  ,  o  piuttorto  nel  dimenticato- 
io  ,  non  ven’ accorgendo  ec. 

Dimentic HEV OLE  .  Add.  Dimentico .  Laf . obliviofus , im- 
memor .  Gr.  innXmpMv  .  Amm.  ant.  9.7.  2.  Non  dee  l’uo¬ 
mo  effere  uditore  dimentichevole  .  But.  Inf.  i.  Per  moflrar 
r  effetto  della  paura  ,  che  fa  l’ uomo  obbliviofo ,  e  dimen- 
tichcvole  . 

D  iMENTiCHtssi^lO.  Superi,  di  Dimentico  .  Lat.  oblivio- 
fifiirntis .  Gr.  ùpcviiptoAc-iii^ws  .  Libr.  cur.  malati.  Colla  intem¬ 
perie  fi  fanno  uomini  dimentichi ffimi  . 

Dimentico  .  Add.  Di  poca  memoria ,  Che  non  tiene  a  men¬ 
te  .  Lat.  obliviofus ^tmmemor  .  Gr.  ìort'Kiiafxeov .  Tef.  Br.  5.36. 
Ed  e  dimentico  molto  (  le  flruzzolo  )  che  non  gli  fovviene 
delle  cofe  patfate  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  290,  Poflìbile  è  gli 
uomini  fieno  dimentichi  .  Amet.  78.  Il  cuore  già  delle  det¬ 
te  cofe  dimentico  .  Liv.  M.  Dimentico  del  comandamento 
di  Aio  padre  ,  _e  del  divieto  de’  confoli  .  G.  V.  12.  108.  4. 
Quale  Fiorentino ,  fe  uomo  fi  può  dire  per  virtude  ,  puo- 
te  effere  dimentico  della  devozione  ec. 

D  l  M  E  N  T I  R  .  Dire  a  uno  ,  eh'  e'  non  dice  vero  .  Lat.  objice- 
re  alicui  ,  quod  mentiatur  .  Fiamm.  4.  4^.  In  cotal  modo 
me  medefima  dimentendo  ,  c  quafi  in  fulla  prima  fperan- 
•za  tornando  . 

D  I  M  E  R  G  o  LA  RE  .  V.  A.  che  fembra  efprimere  l'  azione  ,  che 
fi  fa  quando  ficcato  un  chiodo  alquanto  in  un  legnt  ,  fi  tira  a 
se  poi  circolarmente  per  trarnelo  più  comodamente  ,  Pataff.  i. 
Punta  nel  legno  ,  e  va  dimergolando  . 

§.  Per  metaf.  Barcollare  ,  0  Accennar  di  cadere  .  Pataff.  io. 
Incefpicando  fi  dimergolava  . 

Di  MERIGGIO.  Poflo  avverbialm.  vaie  A  mezzo  dì  ,  Dì 
mezzo  giorno  ,  In  tempo  di  mezzo  giorno  .  Lat.  meridie  .  Gr. 

.  Frane.  Sacci),  rim.  Provan  ,  che  di  meriggio 

volin  nottole  .  Bocc.  nov.  85.  5.  Effendo  ella  un  dì  di  me¬ 

riggio  della  camera  ufeita  in  un  guarncl  bianco  . 

Dimesso  .  Add.  da  Dimettere  .  Difmeffo  ,  Interine ffo  ,  Tra- 
lafciato  ,  Abbandonato  .  Lat.  omiffus  ,  dimiffus  ,  intermi ffus. 
Gr.  ircepaxapòds .  Dant.  Par.  5.  Ed  ogni  permutanza  credi 
rtolta  ,  Se  la  cofa  dimeffa  in  la  forprefa  ,  Come  ’i  quattro 

nel  fei  ,  non  è  raccolta  .  Caf.  fon.  51.  Che  1’  umil  cetra 

mia  roca  ,  che  voi  Udir  chiedete  ,  già  dimeffa  pende . 

%  Per  Rimeffo  ,  Umiliato  ,  Rintuzzato  .  Lat.  demi  ffus,  de- 
preffus  .  .  Petr.fon.  505.  E  fono  in  non  mol¬ 

ti  anni  si  dimeffo  ,  Ch’  appena  riconofeo  ornai  me  rteflb  . 
Varch.  flor.  12.  I  vinti  per  lo  contrario  venuti  dimeffi  fi 
rammaricavano  tacitamente  .  Bemb.  rim.  Ch’  in  atti  ,  ed 
in  parole  a  voi  mi  foglio  Portar  sì  riverente  ,  e  sì  di¬ 
meffo  .  ’ 

Dimesticamente  .  Avverò.  Familiarmente  ,  Con  dime- 
flichezz.a  .  Lzt.  familiar iter  ,  amicr  .  Gr,  oìxd&is  .  Bocc.  nov. 
26.  5.  Diraedicamente,  come  vicino,  andando,  c  vegnen- 
do  ,  il  falutava  .  E  nov.  49.  9.  Io  intendo  ,  con  quella  mia 
compagnia  infieme  ,  definar  tcco  dimerticamente  rtamane  . 
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<s  p„  rmmmmu ,  Con  Pcnni  .  Coll.  .W.  Pni.  Nel  qual 
luoeo  Bando  altri  |«li  faiTi, Ilarmente  ,  può  pregare  Iddio  , 

e  accollarn  a  lu.^P.Ù_d.me.tome„^^^^^^  ^ 

^  «'cwJwf  Cr.2.  S.io.  E  quello  è  lo  fpezial  modo  del  dime- 

Iticara^ento^.^  ^  ^  fahatkhezza  ^  Render  dimejìi- 

^  ^  ^  j._  cicurare  ,  mznfuefacere  ,  cicur  reddere  .  Gr. 

r  Cr.  2.  7-  2.  E  quanto  più  giù  fi  fa  ,  tanto  il  luq 
frutto*  e  fapore  fi  muta  ,  e  dimeftica  .  E  cap,  8.  Ogni 
pianta ’ec.  falvatica  (i  dimefiica  ,  quando  fi  cultiva  .  E  p, 
pr.  2.  A  prendere  gli  animali  cominciarono  ,  e  rinchiuder¬ 
gli  e  dimelHcargli .  _  ^  T  r  • 

$.  I.  Per  Amicar/t  ,  o  Fare  amico  ,  a  familiare .  L.^t.fami- 
harem  reddere  ,  amicum  fibi  conciliare  .  Ftamm.  i8.  Egli 
(  quando  pur  te  non  amaffe  ,  intorno  a  molte  cofe  da  al¬ 
tri  fuoi  fatti  impedito  )  non  potrebbe  ora  vacare  a  dimer 
ilicar  novelle  donne  . 

IL  Per  Congtugnerfi  carnalmente  .  Lat.  coire  ,  rem  haoe- 
re  Bocc.  nov.  15.  10.  In  tal  guifa  con  lui  fi  dimefticò  , 

eh’  IO  ne  nacqui  .  j-  ^ 

ni.  In  fignific.  neutr.  pajf.  Divenir  familiare  ,  dimejtico^ 

amico  e  fimili  •  Lat.  confuetudine  conjungi  .  Gr.  olnSov  yiyvi- 
Ssat.Bocc.nov. TP- %-G\i  venne  in  difideno  di  volerfi,se  elfo 
potérle  con  amenduni  ,  o  con  1’  uno  almeno  dimefticare), 
e  vennegli  fatto  di  pigliar  dimefiichezza  con  Bruno.  Petr. 
fon. -^01.  Vedendo  tanto  lei  diraefticarfi  Con  colui,  che  vir 
vendo  in  cor  fenapr’  ebbe  .  Frane.  Sacch.  rini,  6p.  Dimefti- 
carfi  colli  tuo’  fuggetti  ,  E  tu  colla  famiglia  fiate  netti 
Dimesticato  .  Add,  da  Dimeflicare .  Lat.  cicur  atus .,  man- 
fitefaSus  .  Gr.  viiipor  .  Cr.  io.  pr.  2.  Degli  uccelli  ,  in  che 
modo  fi  piglino  con  uccelli  rapaci  dimefticati  .  Sen.  ben. 
P^arch.  7.  iB.  Le  fiere  ec.  che  mai  dimeflicate  ,  e  lafciate 

toccar  non  fi  fono  ,  .... 

Per  metaf.  Stor.  Eur.  j.  lop.  Vi  fa  vedere  1  nemici  vo- 
firi  non  folo  vinti  ,  e  diraefiicati  ,  ma  tributar;  a  voi  ,  e 

fuggetti  .  •  r  ■  ■  n 

Dimesticazione  .  Dimcflicamento  .  Lat.  cicuratio  .  Ur. 


niaipoa»! 


Cr.  2.  8.  7.  Tal  nutrimento  non  obbedifce  alla 
digeftione  compitamente  ,  ficcome  fa  1’  umido  della  dime- 

fticazione .  ^  .  .  .  .  _  ,  t  r 

Dimestichezza  ,  Familiarità  ,  Intrinjichezza  .  Lat.  }a- 
miliaritas  y  confuetudo  .  Gr.  ertwn^Ha  .  Bocc.  nov.  17.  ij.  Ella 
rifiutava  del  tutto  la  fua  dimefiichezza  .  E  nov.  20.  9.  Con 

«  •  _> _ £>  in  nnrti  nno  rtt-oi-i 
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lui  s’  accontò,  e  fece  in  poca  d’ora  una  gran  dimeftichez-\  proverbiavano  molto 

Ppy  ArhttYtn  .  I/{ 


§.  VI.  Alcuni  altri  particolari  modi ,  e /igni fc.  di  quejìavoi 
ce  fi  pojfono  vedere  domestico.^ 

Dimettere  .  Perdonare  ,  Rimetter  le  ngturie  .  Lat.  igno- 
feere  ,  dimittere  .  Gr.  auyyivceu'x.civ  .  Paff.p^.  11  rni fe ricord  10- 
fo  Dio  ec.  gli  abbia  dimelfi  tutti  li  fuoi  peccati.  Danflnj. 
2p.  Se  tu  avelfi  ,  rifpos’  io  appreffo  ,  Attefo  alla  cagion  , 
perch’  1’  guardava  ,  Forfè  m’  avrefii  ancor  lo  liar  dimello. 
E  Par.  7.  O  che  Dio  folo  per  fua  cortesia  Dimelio  avelie. 
G.  V.  IO.  7.  IO.  In  nulla  guifa  volle  veder  la  moglie  ,  nè  1 
figliuolo  ,  nè  dimettere  ,  nè  perdonare  .  d'tor.  Tob.  C.  Nel 
tempo  della  tribolazione  dimetti  i  peccati  a  coloro,  1  quali 
t’  invocano  .  D.  Gioì  Celi.  lett.  ló.  La  canta  dimette  ogni 

misfatto  .  ■  j-  • 

Per  Tralafciare  ,  Abbandonare  .  Lat.  omittere  ,  dimitte-f 
re  .  Vit.  Bari.  42.  Quando  il  Re  ec.  fi  fu  così  dipartito  dal- 
l’idole  ec. sì  dimife  tutte  le  cofe  terrene.  Fior.Ital.  Ma  una 
delle  donzelle  di  Camrailla,  poi  che  vide  la  fua  donna  fe-» 
rita  ,  non  dimife  mai  quell’  Arunto ,  che  1  uccife  (  cioè  : 
gli  tenne  dietro  ) 

DiMETTITORE  .  T’.  DIMITTITORE  . 

Dimezzare  .  Dividere  ,  Partir  per  mezzo  .  Lat.  dwidere  , 
àimidtare  .  Paff,  Non  dee  dimezzare  la  confenìone,  e 
parte  de’  peccati  dire  a  uno  prete  ,  e  parte  a  un  altro  . 
Guid.  G.  Sì  crudelmente  percolle  nella  virtude  delle  fue 
forze  ,  che  ’l  fuo  corpo  dimezzóe  in  due  P^tti  .  Morg.  21. 
55.  Rinaldo  un  colpo  alla  zucca  gli  pofe  ,  Ch  avrebbe 
ben  dimezzate  le  pere  .  • 

Dimezzato  .  Add.  da  Dimezzare  .  f.zt.dimidius  .  Gr.w/zi- 
ct’js  .  G.  V.  II.  108.  I.  Portando  in  infegne,  e  fuggello  I  ar¬ 
me  di  Francia  ,  e  d’  Inghilterra  dimezzata  .  M.  Ei  p.  44* 
Vediti  d’  alfifa  dimezzata  di  fcarlatto  ,  e  di  nem  • 

Coni.  Per  una  catenella  d’  ariento  ,  e  per  un  paio  d  amb-. 
biature  per  la  guarnacca  dimezzata  per  la  moglie  d  An- 

drea  .  .■  1  -cr 

D  [  MEZZO.  Pojìo  avverbialm.  co  verbi  Andare  ,  Stare  ,  Ej- 

fere  ,  0  filmili  .ti.  mezzo.  ,  , 

Di  mezzo  giorno.  Pojìo  avverbialm. vale  Nel  mezzo  del 
giorno  .  Lat.  meridie  .  Gr.  .  _  ,  •  • 

Dimino  ,  e  piMiNio  .  V.  A.  Dominio  .  Lat.  dominium  , 
Gr.  S'iojJOT^ot  .  Tav.  Rii*  E  fermati  di  mai  partirli  ,  fe  prN 
ma  non  ha  la  città  a  fuo  dimino  _.  Cron.^Morell.  VolIongU 
torre  di  mano  il  danaio  ,  e  ’l  diminio  de’  fanciulli  di  Gio¬ 
vanni  ,  apponendo  molte  fallita  contro  a  lui  .  Fior.  Croip. 
Dapoi  che  lo  Re  Piero  ebbe  a  fuo  dimino  la  Cicilia  ,  li 


za  ,  e  amidà  . 

f.  1.  Per  Amorevolezza  ,  Accoglienza  ,  Vezzi  ,  Carezze  . 
Lat.  familiaritas  ,  .  Gr.  ipi'Koppoaixón  .  Bocc.  nov.  26. 

1:5.  "Nè  le  fece  forfè  quella  dimefiichezza  ,  che  era  ufato 
di  fare  . 

f  IL  Per  atto  carnale  .  Lzt.  concubitus  eoitus-.  Gr.  piKomit. 
Bocc.  nov.  27.  16.  Corne  voi  medefimi  volefic  ,  a  voi  ven¬ 
ne  ,  e  usò  la  vodra  dimefiichezza  . 

D  [  M  E  s  T  r  C  H  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Dimejìico  .  Lat.  intimus, 
familiarilfmus  .  Gr.  ohHÓmaoi  .  Tac.  Dav.ann.  15.218.  Tra 
i  quali  Senecione,  dimeftichiflìmo  di  Nerone  ,  andandogli 
intorno  ,  correva  più  pericoli  .  E  Pojì.  454.  Valerio  Largo 
accusò  ,  e  rovinò  Cornelio  Gallo  fuo  dimefiichilfimo  per 
aver  detto  male  di  elfo  Augufto  .  Vit.  Benv.  Celi  192.  Ri- 
fpofe  a  sua  Santità  un  cert’  uomo  fuo  dimefiichilfimo. 

Dimestico  .  Add.  Aggiunto  dell'  uomo  ,  0  fiimli.,  vak  Fa¬ 
miliare  ,  Inlrinfeco  .  Lat.  familiaris  ,  necejfarius  .  Gr.  ok&ot. 
Bocc.  nov.  i^.  14.  Alefiandro  in  cafa  d’ un  olle,  il  qua¬ 
le  affai  fuo  dimefiico  era  ,  il  fece  fmontare  .  E  nov.  16.  8. 
Non  meno  dimefiica  della  cavriola  divenuta  ,  che  de’  fi¬ 
gliuoli  .  Albert.  24.  Non  elfere  come  leone  nella  tua  cafa, 
uccidendo  ,  e  confondendo  ,  e  fpaventando  i  tuoi  dimefii- 
chi  ,  e  i  tuoi  foggetti  . 

$.  1.  Per  Ajjuefatto  ,  Accomodato  .  Lat.  affuetus,  accommo- 
datus  .  M.  V.  j.  78.. Il  popolo  lieve  ,  e  dimefiico  al  gio¬ 
go  ,  dimenticata  1’  antica  franchigia  ,  feguitava  la  loro  di- 
vifione  . 

$1.  IL  Aggiunto  fi  animali  fuor  della  fpezie  dell'  uomo  f  in¬ 
tende  di  quelli  ,  che  fervono  all'  uomo  ,  fenza  aver  bifogno 
fi  effer  dimejìicati  ,  c  fono  cujìaditi  da  lui  .  Lat.  cicur  .  Gr. 
^^llJ.^po^  .  Cr.  2.  15.  19.  Degli  animali  ,  i  dimefiici  fon  più 
carnofi  per  l’abbondanza  del  nutrimento  ec.  e  ’l  fapor  del¬ 
la  lor  carne  è  altro  fapore  ,  che  quello  de’  falvatichi  ani¬ 
mali  . 

HI.  E  Aggiunto  di  carne,  vale  Carne  di  animali  dome- 
jìici  .  M.  Aldobr.  P.  N.  in.  Dovete  fapere  ,  che  tutte  le 
carni  ,  che  uomo  tifa  ,  o  elle  fono  dimeftiche  ,  o  elle  fono 
falvatiche  . 


$.  Per  Arbitrio  ,  Voglia  .  Lat.  arhitrìum  ,  valuntas  .  Dh- 
tam.  I.  E  non  dire,  i’  fon  pover  pellegrino  ,  Che  i  ba- 
cherozzol  non  guardano  a  quello  ,  Purché  polfan  far  male 
a  lor  dimino  .  ...  . 

Diminuimento  .  il  diminuire  .  Lat.  diminutio  .^immt- 
nutio  .  Gr.  iKciToaiaic .  Bocc.  nov.  pg.  6.  Ciò  ,  che  della  fama 
di  Natan  udiva  ,  diminuimento  della  fua  eftimaya  .  Caf. 
uf.com.  118.  Quando  alcuno  in  qualche  errore  incappa  , 
col  diminuimento  del  mangiare  ,  e  del  bere  ne  lo  cafii- 
gano  . 

Diminuire  .  Scemare  ,  Stremare  ,  Ridurre  a  meno  .  Lat. 
demtnuere  ,  immìnuere  .  Bocc.  Introd.  29.  Nè  ancora  dar 
materia  agl’  invidiofi  ec.  di  diminuire  in  niuno  atto  1  one- 
fià  delle  valorofe  donne  con  ifconci  parlari  .  E  nov.  i6.  25. 
Ma  il  generofo  animo  dalla  fua  origine  tratto  ,  non  avea 
ella  in  cofa  alcuna  diminuito  .  E  nov.  9?.  17.  Alla  quale  j 
non  che  io  diminuiffi  gii  anni  fuoi ,  ma  io  le  aggiugnerei 
volentieri  de’  miei  .  Pa0.  114.  L’  altro  modo  ,  che  la  con- 
feffione  diminuifee  ,  e  feema  la  pena  ,  lì  è  per  la  erube- 
feenzia  .  Maejìruzz.  2.S.  ?.  Avviene  alcuna  vofia,  che  1  uq- 
mio  proflPera  parola  ,  per  la  quale  la  fama  altrui  è  dimi¬ 
L  E  neutr.  pafi.  Lat.  diminuì  ,  imminut  .  Gr.  ìKatoh- 
Ptai.Bocc.pr.t.  Per  se  medefimo  in  procetfo  di  tempo  fi  di¬ 
minuì  in  guifa,  che  fol  di  se  nella  mente  m’ha  al  prefente 
lafciato  quel  piacere  GC.Sagg.nat.efp.  iqp.  La  rnole  dell  ac¬ 
qua  ancor  digiuna  del  nuovo  freddo  non  fi  diminuifee. 

$.  IL  Diminuire  uno  jìrumento  ,  vale  Paleggiare  fopra  le 
corde  di  quello  con  dita  ,  unghia  ,  penna  ,  0  fimili  ;  lo  che  fi 
dice  anche  Arpeggiare  ,  0  Sminuire  . 

Diminuito  .  Add.  da  Diminuire  .  Scemato  .  Lat.  immtnu- 
tus  .  Gr.  pnoi^dt  • 

§.  E  nel  fignife.  del  §.  IL  di  Diminuire  .  Alleg.  i6g.  Sot¬ 
tilmente  gorgheggiando  al  delicato  fuono  del  ribechino  di¬ 
minuito 


0.  ili.  b  Aggiunto  di  carne,  vale  L,arne  di  ammali  dome-  minuicu  .  j  j  j-  ■  ' 

Jìici  .  M.  Aldobr.  P.  N.  in.  Dovete  fapere,  che  tutte  le  D  i  M  i  N  u  T  i  v  O  ,  e  D IM  T  NU  i  t  i  VO  .  Add.  Che  dtmmut- 

carni  ,  che  uomo  ufa  ,  o  elle  fono  dimeftiche  ,  o  elle  fono  fit  i  ed  è  anche  Termine  gramaticale  .  'L^t.  cìirninutiviis  ,  Or. 

fàlvatichc  •  •  JlTnct^  pi.  Ed  io  ^  c  tc  dà  dimi^niitivo  di  re* 

§.  IV.  Aggiunto  delle  piante  0  frutti,  ne  dinota  alcuni  gali  fummo  dinominati  .  Maur.  nm.burl.  Ch'  h  {  Tir  enzuo- 

particolari  a  dijìinzione  de'  falvatichi  .  Lat.f/V«r,  fativus.Gr.  In  )  fii  Fiorenza  lo  diminutivq  .  Red.  annoi.  Ditir.pi^  Del 

s....r.,r  n,.  A  i.  j-gfio  mottetto  è  diminutivo  di  molto  . 

Add.  Diminuito  .  Lat.  diminutus  .  Gr.  £X«t- 


.  Cr.  6.  7.  u  Deir  appio  altro  è  dimeltico  ,  e  altro 
è  falvarico  .  E  cap.  75.  i.  La  malva  è  fredda,  e  umida  nel 
fecondo  grado  ,  la  quale  è  di  due  maniere,  cioè  dimeftica, 
e  falvatica  .  Dav.  Colt.  171.  Di  fufini  dico  più  che  d’altro, 
perchè  fon  fecondiffiml  ,  e  faranno  dimefiichi  ,  e  veri  ne- 
lìi  da  cavare  ,  della  propria  forte  ,  e  bontà  di  quelle  mar¬ 
ze  lor  madri  . 

V.  Aggiunto  di  paefe  ,  campo  ,  terreno  ,  luogo,  0  fimili, 
fignifica  Cultivato  ,  Abitato  .  Lat.  cultus  .  Lab.  28.  Nè  ec. 
poteva  difeernere  ,  donde  io  di  quindi  potefiì  ufeire  ,  e  in 
più  dimefiichi  luoghi  tornarmi  .  Cron.  Mordi.  220.  Tengo¬ 
no  parte  di  falvatico  ,  e  parte  di  dimefiico  , 


Dim inuto . — .  . 

M.  V.  4.  60.  In  quefto  mefe  di  Febbraio  nacque 
prefib  a  Firenze  in  un  luogo  ,  che  fi  chiama  il  Galluzzo  , 
a  uno  barbiere  ,  uno  fanciullo  mofiruofo  ,  c  dirninuto  . 
Paff.  pi.  Non  fervando  il  comandamento  della  chiefa  ,  e 
non  avendo  intero  ,  ma  diminuto  ,  e  feemo  il  sagramento 
della  penitenza  . 

D  IMINUZIONE  .  Diminuimento  .  Lat.  imminutio  .  Gr. 
i\ii.TTù)tni  .  Tef.  Br.  2.  50.  Diminuzione  è  quella  opera  di 
natura  .  che  fa  menomar  1’  uomo  ,  o  altra  cofa  di  quel- 
,  cn  egli  è  ,  M.  V.  3.  37.  Vedemmo  feguire  in  que¬ 
ll’  an- 


lo 
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ìF  anno  dimmuzion  d’  acque  .  Cr.  i.  5.  io.  Ma  meno  Ci- 
nifà  è  in  loro  ,  che  nelle  terre  orientali  con  molta  dimi¬ 
nuzione  . 

Dimissoria  .  Aggiunto  di  Intera^  fi  dice  ài  Quella  teJìimo~ 
niale  ,  che  fa  il  Vefcovo  d  '  aver  conferito  ad  alcuno  gli  ordini^ 
e  pro^iamente  Quella  ,  che  fi  ottiene  dal  proprio  Vefcovo  ad 
effetto  di  poter  ricevere  gli  ordini  fagri  da  altro  Vefcovo  ,  Lat. 
litera  dimijforia .  Gr.  àirÓToKot .  Borgh.  Vefc,  Fior.  4^4.  Servivano 
anche  fn  parte  all’  effetto  ,  che  fanno  a’  noflri  tempi  quel¬ 
le,  che  fi  chiamano  dimiflbrie  . 

Dimittito  RE  ,  e  DIMETTITORE.  Che  dimette. Capi 
Impr.  prol.  Gli  odiofi  divennero  perdonatori  ,  e  gli  avari 
dimittitori  a’  loro  debitori  . 

Di  modo  che  ,  che  eziandio  fi  fcrive  dimodoché’  . 
Poflo  avverhialm.  vale  In  maniera  che ,  In  guifa  che  .  Lat. 
Ita  ut .  Gr.  art  . 

D  r  M  o  I  A  R  E  .  Liquefar  fi ,  Strugger  fi  ;  e  fi  dice  del  diaccio  , 
0  del  terreno  diacciato  .  Lat.  folvi ,  liquefieri  .  Gr.  , 

D  r  M  o  I AT  o  .  Add.  da  Dimoiare  .  Lat.  liquefaflus  .  Gr.  w- 

X<7I»V  . 

Dimonio  .  Lo  fiejfo  ,  che  Demonio  ,  Lat.  damonium  .  Gr. 
xxKoS'cdpt.av ,  Bern.  Ori.  2.  22.  i.  Per  faper  ,  fe  il  dimonio 
è  ,  come  pare  ,  S’  egli  è  si  brutto  ,  com’  egli  è  dipinto  « 

V.  DEMONIO. 

Dimora  .  Indugio  ,  Tardanza  .  Lat.  rmra  ,  Gr.  SixTQ/,firi  . 
Bocc.  nov.  J5.  6.  Siccome  a  colei,  a  cui  la  dimora  lun¬ 
ga  gravava  .  Dant.  Inf.  io.  Quando  s’  accorfe  d’  alcuna 
dimora  ,  Ch’  F  faceva  dinanzi  alla  rifpofta  ,  Supin  ri¬ 
cadde  . 

§.  1.  Per  IJìanza  ,  Permanenza  .  Lat.  mora  .  Gr.  (ioni  . 
Dant.  Purg.  17.  E  prenderai  Alcun  buon  frutto  di  noftra 
dimora  .  E  Par,  6,  Tu  fai  ,  eh’  e’  fece  in  Alba  fua  dimo¬ 
ra  Per  trecent’  anni  .  Lab.  48.  Se  tu  fe’  nella  prigione 
eterna,  fenza  dubbio  più  dura  dimora  credo, che  vi  fia,che 
qui  non  è  .  Alam.  Colt.  4.  98;  Cotal  della  famiglia  il  vec¬ 
chio  padre  Saprà  qual  di  cofiui  prenda  dimora  . 

IL  Per  Fermata  ,  Paufa  .  Lat.  quies  .  Bern,  Ori.  5.  4. 
56.  Non  fanno  al  canto  pàufa  ,  nè  dimora  . 

III.  Per  lo  Luogo  ,  ove  fi  dimora  .  Lat.  domicilium  , 
manfio  ,  Gr.  oÌkhoììqjui/  .  Bocc.  g.  7./.  4.  Inverfo  la  loro  ufa- 
ta  dimora  con  lento  paflb  riprefero  il  cammino  . 

§.  IV.  Far  dimora  ,  vale  Dimorare  .  Lat.  morari  ,  mane~ 
re ..  Gr.  (ihetv  ,  .  Rim.  ant.  Cuid.  Cavale.  70.  Lo 

qual  da  Marte  viene  ,  e  fa  dimora  . 

Dimoragione.  Dimorazione  ,  Lat.  mora  .  Gr.  SiuTe/-(hi. 
Tefeid.  5.  2?.  E  Panili  fenza  far  dimoragione  Ad  Alimento 
il  loro  kffar  difpofe  . 

D  IMORAMENTO.  Il  dimorare  .  Lat.  mora  ,  manfio  .  Gr. 
fiovii,  Sia[iovii  .  Filoc.2.  2^0.  Ove  fono  le  ricche  camere,  le 
quali  de’  noflri  dimoramenti  fi  rallegravano  .  Libr.  Ajìrol. 
È  quello  ,  che  rimane  fi  è  I’  arco  della  notte  di  quella 
ilella  ,  ed  è  il  tempo  di  fuo  dimoramento  di  fotto  la  ter¬ 
ra  .  Coll.  SS.  Pad.  Il  dimoramento  dell’  anima  in  quella 
carne  è  una  peregrinazione  dal  Signore  ,  e  uno  aflenta- 
mcnto  da  Grillo  . 

D  I M  o  R  A  N  T  E  .  che  dimora  .  Lat.  morans  ,  manens  .  Gr. 
(LÌva>v  .  Bocc.  nov.  18.  Quando  a  lui  dimorante  in  Ir¬ 
landa  ec.  venne  voglia  di*  fentire  ,  fe  egli  poteffe  ,  quello, 
che  de’  figliuoli  foffe,  adivenuto  .  Amet.  Imeneo  tefli- 
monio  della  mia  virginità ,  e  feflevqle  dimorante  alle  mie 
nozze.  E  44.  Che  noi  qui  dimoranti  diritta  mena  altem¬ 
pio  ,  dove  oggi  fummo  . 

Dimoranza.  V.  a.  Indugio  ,  Tardanza  ,  Dimora  ,  Lat. 
mora  .  Gr.  SiUTOifiii  •  Bocc.  g.  io.  f.  E  perchè  alcuno  la 
noflra  troppo  lunga  dimoranza  gavillar  non  poteffe  ec. 
giudicherei  ec.  G.  V,  9.  J52.  2.  E  in  (juelta  dimoranza. 
tanto  s’  adoperi)  ec.  gli  fu  data  la  signoria  per  cinque  an¬ 
ni  .  Albert.  64.  In  convertirfi  a  Domeneddio  ,  e  pentirli 
de’  mali  la  dimoranza  è  molto  pericolofa  .  Ovid.  art.  am. 
La  dimoranza  è  una  graziofiffiraa  affrettatrice  .  Maejìruzz. 
2.  21.  Quando  ti  boterai  al  Signore  Iddio  tuo  ,  non  tar¬ 
dare  di  renderlo  ,  iinperùcchè  il  Signore  Iddio  tuo  il  ri¬ 
chiederà  ,  e  fe  tu  farai  dimoranza  ,  ti  farà  reputato  a  pec¬ 
cato  . 

$.  Per  Luogo  ,  ove  fi  dimora .  Lat.  manfio  .  Gr.  (iovtì.  Com. 
Inf.  20.  Ebbe  una  fpelqnca  per  fua  dimoranza  sì  feoperta 
d’  ogni  parte  ,  che  indi  vedea  liberamente  il  cielo  .  Rim. 
ant.  Guid.  Cavale.  70.  Che  prende  nel  poffibile  intelletto  , 
Come  in  fuggetto  ,  loco  ,  e  dimoranza  . 

Dimorare.  Star  fermamente  in  un  luogo ,  Abitarvi ,  Tratte- 
nerfi  ;  e  anche  cogli  ajpjfi  in  forza  di  neutr.  pajf.  s'  adopera  . 
Lat.  manere ,  morari  .  Gr.  (iimv  ,  .  Bocc.  pr.  7. 

In  quelle  conviene, che  con  grave  noia  fi  dimori.  E  Introd. 
?4.  Parmi  dovunque  io  vado  ,  o  dimoro  ,  per  quella 
f  ombre  di  coloro  ,  che  fono  trapaffati  ,  vedere  .  E  nov. 
84.  3.  Parendo  all’  Angiulieri  ec.  mal  dimorare  in  Siena 
della  provvifione  ,  che  dal  padre  donata  gli  era  .  E  nov. 
94-  9>  Io  voglio  di  grazia  da  voi  ,  che  vi  debbia  piace¬ 
re  di  dimorarvi  tacitamente  qui  con  mia  madre  .  Dant. 
Purg.  I.  Or  che  di  là  dal  mal  fiume  dimora  ,  Più  muover 
non  mi  può  .  f 

5.  I.  Per  Semplicemente  fare  .  Lat.  manere  .  Gr.  (limv  . 
Dant.  Purg.  ig,  Ch’  a  tutte  un  fil  di  ferro  il  ciglio  fora  , 
E  cuce  sì,  com’  a  fparvier  feivaggio  Si  fa,  perocché  que- 
to  non  dimora  .  Bocc.  nov.  7.  6.  Trovandoli  egli  una  vol¬ 
ta  a  Parigi  in  povero  fiato  ,  ficcome  egli  il  più  del  tem¬ 
po  dimorava  ,  E  nov.  29.  21.  E  con  lui  dimorerò  ,  come 
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moglie  dee  dimorar  con  marito  .  E  nov.  96. 10.  Ma  poi¬ 
ché  alquanto  fu  fopra  quello  penfier  dimorato  ,  rivolto  a 
meffer  Neri  ,  il  domandò  chi  folTer  le  due  damigelle  . 

§.  IL  Per  Iflar  fermo  ,  Non  fi  muovere  .  Dant.  Purg.  2. 
Che  va  col  cuore  ,  e  col  corpo  dimora  .  But.  Che  va  col 
cuore  ,  e  col  corpo  dimora  ;  Chi  penfa  del  cammino ,  che 
de  tenere  ,  va  con  1’  animo  ,  e  fia  col  corpo  . 

§.  III.  E  in  fignific.  att.  per  Trattenere  .  Lz.t.remoran  ^  re~ 
tardare  ,  detinere  .  Bemb.  Af.  3.  Ma  io  peravventura  Lavi- 
nello  oggimai  troppo  lungamente  ti  dimoro  . 

Dimorato  .  Add.  da  Dimorare  .  G.  V.  9.  47.  i.  Lo  ’mpe- 
radore  là  dimorato  tre  giorni  fi  partì  . 

Dimorazione  .  Dimoranza  ,  Indugio  ,  Tardanza  .  Lac. 
mora  .  Gx.  S’iofre/.fié  .  Ninf  P A/ 315. -Dappoiché  hai  la  tua 
intenzione  Da  me  avuta  ,  te  ne  deggi  andare  ,  Senza  far 
meco  più  dimorazione  . 

Dimoro  .  Dimoranza ,  Stanza ,  Luogo  ,  ove  fi  dimora .  Lat. 
habitatio  ,  manfio  ,  Gr.  (ioni . 

§.  I.  Per  Indugio  ^  Tardanza  .  Lat.  mora  .  Tef.  Br.  7.  34. 
Caccia  tutti  i  dimori  ,  che  elli  fempre  nocciono  a  quelli  , 
che  fono  apparecchiati  .  Dant.  Inf.  22.  Dimandò  il  Duca 
mio  fenza  dimoro  ,  Chi  fu  colui  .  Tefeid.  2.  84.  Gli  ri- 
pigliavan  del  difperar  loro  ,  E  menargli  a  Tefeo  fanza  di¬ 
moro  . 

$.  IL  Far  dimoro  ,  vale  Dimorare  ,  Trattener  fi ,  Abitare  , 
Lat.  manere ^  morari ,  Gx.ptkvuv  ,  SMirZf-fim  .  Rim.  ant.  Dant. 
Maian,  73.  Che  fa  dimoro  in  voi  gentil  figura  .  M.  V.  i. 
IO.  Lodovico  Re  d’  Ungheria  giunto  ad  Averla  fece  fuo 
dimoro  in  quel  luogo  .  Tef.  Br.  3.  5.  Perciocché  prende 
rnale  fumofitadi  dalla  terra  per  troppo  lungo  dimoro  ,  che 
v’  ha  fatto  .  Frane.  Sacch.  rim.  Dunque  color  ,  che  fan. 
teco  dimoro  ec. 

Dimorsare  .  Vale  Manomettere ,  Spezzare  co'  denti  .  F  rjanc. 
Sacch.  nov.  185.  Venendo  verfo  Firenze  giammai  non  le 
dimorsò  ,  che  fempre  tra  via  or  1’  una  ,  or  1’  altra  (  ca- 
ftagna  )  fi  metteva  in  bocca  . 

DiMbSTRAGiONE  .  Lo  fiejfo  ,  che  Dimo frazione  .  Lat. 
demonfiratio  ,  fignificatio  .  Gr.  . 

Dimostra  MENTO.  Il  dtmofirare  ,  Indizio  ,  Segno  ,  Se¬ 
gnale  ,  Dimofirazwne  ,  Lat.  demonfiratio  ,  indicium  .  Gr. 

Bocc.  nov.  Ó4.  i.  Qual  filofofo  ,  quale  artifia  mai 
avrebbe  potuto  ,  o  potrebbe  mofirare  quegli  accorgimen¬ 
ti  ,  quegli  avvedimenti  ,  quegli  dimoflramenti  ,  che  fai 
tu  l  E  vtt.  Dant.  262.  Non  »  fi  può  alcuna  feienza  bene 
negl’  intelletti  adattare  di  neffuno  ,  fe  dalli  filofofici  di- 
mofiramenti  non  è  ordinata  ,  e  dirpofia  .  Tefeid.  5,  22.  E 
fanza  fare  alcun  dimoflramento  Con  lui  fuor  ve  n’  ufeite 
baldanzofo  .  Liv.  dee.  1.  Davanti  a  fe  portafle  il  dimoflra¬ 
mento  dell’  animo  fuo  .  Maefiruzz.  2.  8,  9.  E  però  dove 
non  apparivano  i  manifefti  dimoflramenti  della  malizia  , 
dobbiamolo_  avere  per  buono  ,  interpetrando  quello  ,  che 
è  dubbio  ,  in  migliore  parte.  Amm.  ant.  21.  2.  1.  Siccome 
al  cominciamento  fi  dee  contaftare  al  male  ,  così  ezian¬ 
dio  fi  dee  uomo  aflenere  dal  fuo  dimoflramento  .  E  28.3. 
5.  Ogni  molto  dimoflramento  non  è  fanza  fofpeccione  di 
falfo  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  70.  Che  fenza  naturai  di¬ 
moflramento  Non  ho  talento  di  voler  provare  . 

Dimostrante  .  Che  dimofira  .  Lat.  demonfirans .  Gr. sVi- 
Saìivùi .  Lab.  179.  Soprabbondante  nel  parlare  ,  e  magni¬ 
fica  dimollrantefi  .  Dav.  Camb.  94.  Poi  cominciarono  a 
coniargli  col  legno  del  comune  ,  dimoflrante  lor  pelo  ,  e 
bontà  . 

Dimostrante  mente.  Avverb.  Con  dimofiramento  ^ 
Con  dimofirazione  .  Lat.  diferù  .  Gr.  Stxòpéhv  .  Guitt.  lett. 
Ne  parlava  al  folito  dimoflrahtemente  ,  e  fenza  ^1- 
lacia  . 

D  I  M  O  s  T  RA  N  z  A  .  V.  A.  Dimoflramento  .  Lat.  indicium  ^ar- 
gumentum  .  Gr.  <n%(itiQ/,ov  ,  itÌtu  .  Sen.  Pifi.  Quefla  diver- 
fità  è  gran  dimoflranza  della  mala  mente.  Liv.  dee.  x.  Ag- 
giunfc  un’  altra  dimoflranza  d’  uomo  ,  che  avefle  di  fe 
fidanza  .  M.  V.  9.  60.  Così  per  dimoflranza  di  fede  rima- 
fono  amendue  nella  signoria  .  Rim.  ant.  Guitt.  E  di  pe¬ 
nar  non  faccio  dimoflranza  .  E  95.  Non  ofo  dir  ,  nè  farne 
dimoflranza  Della  gran  doglia  ,  eh’  al  core  mi  lento  . 

Dimostrare.  Manifefiare  ,  E  ar  pale f e  ,  Dichiarare  ,  Pro¬ 
vare  .  Lat.  demonfirare .,  patefacere  .  Gx.iTnS'encvvav  .  Bocc.  In- 
trod.  3.  Non  fi  poteva  fenza  quefla  rammemorazion  di- 
moflrare  .  E  nov.  98.  23.  Interamente  come  ’I  fatto  flava 
le  dimoflrarono  .  Pajf.  prò/.  In  quello  libro  fi  dimofira 
chiaramente  quello  ,  che  fi  richiede  di  fare  ec.  acciocché 
fi  faccia  vera  penitenzia  .  Alam.  Colt.  Or  chi  farà 

fra  noi  ,  che  in  quefla  etade  ,  Ch’  è  così  cara  al  ciel  , 
che  n’  ha  dimollro  Così  palefe  il  ver  ,  fegua  quell’  orme. 
Per  cui  famofi  andaro  i  primi  Etrufehi  ?  Segr.  Fior.  nov. 
Avendo  in  pochi  giorni  dimollro  di  quante  ricchezze  ab¬ 
bondane.  Caflett.j.  Fo  ampia  fede  a  V.  Ecc.  che  la  Mae- 
fià  del  Re  è  ottimamente  fervita  dal  detto  Monfignore 
d’  Avanzone  ,  come  io  credo  ,  che  1’  opera  flelTa  lo  di- 
mollrl  . 

1.  Per  Semplicemente  mofirare  .  Lat.  monfirare  ,  ofien- 
dere  .  Gr.  fpoipùuyuy  ,  i/jKpxri^ay  .  Bocc.  nov.  18.  45.  Dove 
con  verità  il  conte  ,  e  i  figliuoli  dimoftraire  .  Dant.  Purg. 
9.  Qui  ti  posò ,  e  pria  mi  dimoflraro  Gli  occhi  fuoi  belli 
quella  entrata  aperta  ,  Poi  ella  ,  e  ’l  fonno  ad  una  fe 
n’  andaro  . 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  puff,  per  Farfit  vedere  ,  Few  mofira 
di  fe  Apparire  .  Lat.  in  confpeBum  fe  dare  ,  apparcre  ,  vi- 

dert , 
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,  .  ^  à  A  fn-ix  •'ifctincro  le  vaghe  rifa  j 

Mn  .  Ameì.  9*  j  F/V.  nov.  3.  215*  tha  s  in- 

thi  baiente  ;  nientedimeno  per  non  fi  par- 

namorò  di  lui  Ber  t  j„  cofa  neHuna  fi 

be&e  S  cuor  fuo  .  F  Le  lagri- 

che  prima  non  erano  volute  ufcire,  ora  per  allegrez- 
^  1’ .„‘m»nte  fi  dimoftrarono  . 
n  t.o  ItTat  I  VA  .  Facoltà  di  dimoiare  .  C^r.  ktt  2.  266. 
dafcTni  di  elfi  ho  mofirato  l’ameno  mio  ,  il  .meglio 
che  ho  faputo  ,  ma  non  ho  molta  buona  dimofirativa  . 

DmosT  RAT  iWm  ENTE  .  Avvcrb.  Con  dtmoftraztoae  . 
^iat.  demonftratlvè  .  Gr.  ÌTthi^oivM!  .  Com.  Purg.j^.  Dimo- 
ftrativamcrite  rifponde  Dante  ,  quafi  a  dito  moitrando  Ver- 
-ilio  Farc/Jjcz.  6.  Qdella  è  una  di  quelle  fuopolizioni  con¬ 
cedute  ,  e  che  non  fi  polfono  provare  dimofirativamente . 

D  7m  o  s  T  R  AT I V  o  .  Add.  Che  dmojìra . .  Lat.  demonflrans  . 
Gr.  .  Com.  E. quel  Giovami  primo  bat- 

tezzatore  e  profeta  dimoftrativo  .  But.  Concioiiiecofachw 
di  fop?r abbia  finto  ,  che  i  corpi  aerei  dell’  anime,  fian 
vifivi ,  c  dimoftrativi  delle  paffiom  ,  che  fono  nell  aninia  . 

Dima  arativo  è  anche  termine  della  rettortea  ,  ed  e  ag- 
giunto  d'  uno  de  i  tre  generi  dell  eloquenza  .  Lat.  enormi 
'VUs  .  Gr.  eVi^'jiJc-Tixóf  .  Sega.  Rett.  i.  Di  qui  confeguita 
di  neceffità ,  che  quella  arte  oratoria  abbia  tre  modi  di  di¬ 
re  ,  cioè  deliberativo  ,  giudicale  ,  e  dimollrativo  . 
Dimostrato  .  Add.  da  Dimojìrare  .  Ut.  demonjìratus . 
Gr.  .  Bocc.  vit.  Dant.  32,  Veggendo  loro  non 

avere  avuto  luogo  per  lo  cafo  già  dimollrato  ec.  immagi¬ 
nai  non  elfere  fconvenevole  quelli  (  verfi  )  aggiugnere  a 
quelle  cofe  •  Vit.  Benv.  Celi.  420.  _Un  velo  ec.  con  un  po¬ 
co  di  dimollrata  illizza  lollracciai. 

Per  Provato  con  dimoflraztone  .  Dant.  Par,  2.  Li  h  ve¬ 
drà  ciò  che  tenem  per  fede  Non  dimollrato  ,  ma  fia  per 
fe  noto ,  A  guifa  def  ver  primo  ,  che  1^  uom  crede .  But, 
Non  dimollrato  ,  cioè  per  ragione  filofonca. 
Dimostratore.  V erbai,  mafe.  Che  dimoflra  ,  Lat.  de^ 
fnonSrator  ,  Gr.  é  J'ajci'ur  .  Bocc,  nov,  ^0.  5*  M  e  egli  ^aliM 
buon  maellro  ^  e  dimollratore  .  But,  Tacendo. la  venta,  li 
dimoflra  per  fe  medefimo  ,  e  lo  luogo  n  è  dimollratore.. 

E  altrove  :  Monte  Malo  ec.  era  dimollratore  della  magni¬ 
ficenza  di  Roma  a  chi  andava  verfo  Roma  ,  come  1  Uc- 
cellatoio  è  dimollratore  della  magnificenza  di  Firenze  a 
chi  vien  di  Verfo  Bologna  a  Firenze.  Libr.  Ajìrol.  VighexQ- 
mo  un  dimollratore  fuo  capo  aguto  nel  luogo  del  punto. 
DimostRATRICE  .  Femm.  di  Dimojìratore  .  Lat.  demon- 
ftratrix  ,  Gr.  w  ^«x,w«ree  .  Bocc.  nov.  27.  18.  Dagl’  inventori 
de’  frati  furono  ordinate  (/e  cappe')  firette  ,  e  mifere  ,  e 
di  «rolTi  panni  ,  e  dimollratrici  dell’anirnq  .  Coll.  SS.  Pad, 
Ma’ fanza  niuno  pizzicore  il  mandi  fuori  il  ripofevole  fon- 
nò,  c  non  la  fallace  immaginazione  dimollratrice  dell’oc¬ 
culto  dilettamente. 

Dimos^-razione.  Il  dtmojlrare  ,  Il  mamfeflare  ,  Lat. 
demonfìratio  ,  /ìgnificatio  .  Gr..  ,  Bocc, 

Introd,  tit.  Dopo  la  dimollrazione  fatta .  dall’  autore  ec.  fi 
ragiona  di  quello  ,  che  piò  aggrada  a  ciafeheduno .  E  lett, 
Fni,  RojJ.  278.  Non  celia,  ch’elle  non  poflTano  chiariffima 
dimollrazione  fare  ,  che  ec,  Sen,  ben,  Varch,  5,  19.  Onde  fe 
il  padre  ne  farà  per  fua  cortesia  dimollrazione  alcuna ,  egli 
è  giallo  ,  non  grato . 

§.  r.  Dimoflrazione  ,  termine  loico  ,  per  Argomento  ,  che 
prova  neceffariamente  ,  0  che  è  molto  efficace^ ,  Lat.  demonflra~ 
tio  .  Gr.  .  Bocc,  nov,  2.  .4.  .Al  Giudeo  cominciaro¬ 

no  forte  a  piacere  le  dimoflrazioni  di  Giannotto  .  Dant. 
Par.  24.  Che  ’n  verfo  d’  ella  Ogni  dimoltrazion  mi  pare 
ottufa . 

§.  IL  Dimoflrazione  ,  termine  geometrico  ,  Prova  concia.- 
dente  ,  e  convincente  di  chsccheffia  ,  che  dimoflra  con  eviden¬ 
za  ,  e  con  neceffità  .  Red,  Vip.  i.  91.  Dove  non  fi  arriva 
eolie  geometriche  diraollrazioni . 

§.  III.  Dimoflrazione  ,  P  ufiamo  anche  talora  per  Apparen¬ 
za  ^  e  Finzione  .  Lat.  fiblio  ,  oftentatto  ,  Gr.  vTTox.purif . 
Dimozzicato  .  Add.  Smozzicato^ .  Lat.  truncatus  ,  mutl- 
latus  .  Gr.  vaptaZut .  Star.  Pijl.  E  così  -ferito  ,  e  dimoz¬ 
zicato  lo  rimandarono  a  eafa  del  padre. 

D  I  MUNTO.  Add.  Smanto.  Lat.  emaciatus,  Gr.  KìittÓ! ,  Star. 
Eur.  2.  48.  Lardando  la  Dalmazia  tanto  dimunta,  e' sì 
confumata  di  vettovaglie  ec. 

Dinanzi  .  In  vece  d'  aggiunto  ,  vale  Proffimo  paffuto  .  Lat. 
proximtts  prreteritus  .  Gr.  orapixiav  .  Bocc.  nov.  12.  9.  Era  il 
dì  dinanzi  per  avventura  il  marchefe  quivi  venuto.  G.  V. 
g.  78.  I.  Il  verno  dinanzi ,  e  tutta  la  primavera  ,  e  poi 
la  fiate  fu  sì  forte  piovofa  ec.  che  l’ acqua  foperchiò  il  ter¬ 
reno. 

Dinanzi  .  Avverò.  Avanti  ,  Dalla  parte  anteriore  ;  contra¬ 
rio  di  Dopo  ,  e  di  Dietro  .  Lat.  ante  ,  prius  .  Gr.  'tspóq^pop  . 
Bocc.  nov.p/g.  47.  Non  vi  fu  egli  detto  dinanzi  ?  E  nov. 
80.  20.  N’  era  fiato  fatto  avveduto  dinanzi  .  G,  V.  i. 

2.  Veggendofi  fubitamente  alfaliti  da  Fiorino  di  dietro  ,  e 
da  Metello  dinanzi  ìsbigottiti  gittarono  T  armi  .  E  6.  77. 
2.  E  quando  1’  ofte  era  bandita  un  mefe  dinanzi  dove  do- 
velfe  andare  ,  fi  ponea  una  campana  in  full’  arco  di  pon¬ 
te  santa  Maria  .  E  io,  86.  2.  Siccome  dicemmo  dinanzi 
Dant.  Inf.  20.  Ed  indietro  venir  gli  convenla  ,  Perchè  il 
veder  dinanzi  era  lor  tolto. 

§.  Levar  fi  dinanzi  ima  cofa ,  vale  Allontanarla  da  fe .  Lat. 
amandare  ,  eri  pere  .  Gr.  àvoiripeirttv  .  Bocc.  nov.  ^8.  5.  Qiic- 
ìlo  nollro  fanciullo  ec.  è  sì  innamorato  di  una  figliuola 
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d’  un  fatto  nofirò  vicino  ,  che  ha  nome  la  Salvefifa  j  chè 
fe  noi  dinanzi  non  gliele  leviamo,  peravventura  egli  la  n 
prenderà  un  giorno  .  ^ 

Dinanzi.  Prepofizione  ,che  ferve  comunemente  al  terzo  cajo^ 
benché  benijfimo  fi  ufi  anche  col  fecondo  ,  col  quarto  ,  e  eolje- 
fioi  e  vale  Dalla  parte  anteriore  »  contrario  a  Dopo  s  e  tt  iJt^- 
tro ,  L,a,t.  ante .  Cr.ispó.  Bocc.  Introd.  18,  fàÌMnxi  .alla,  cafa  del 
morto  Go’  fuo’  proffimi  li  ragunavano  i  fuoi  vicini.  £  nov, 
II.  6.  Domandando  a  ciafeuno -,  che  dinanzi  loro  li  para¬ 
va,  che  loro  luogo  facelfe.  E  nov.  73.  14.  Buffalrnacco  ec* 
rifp.ofe  ,  io  non  fo  ,  ma  egli  era  pur  poco  fa  qui  dinanzi 
da  noi  .  Dant.  Purg.  5*  Lo  sol  ,  che  dietro  fiammella  va 
roggio  ,  Rotto  in’  era  dinanzi  alla  figura  .  F  ji.  Ma  01^ 
nanzi  dagli  occhi  de’  pennuti  Rete  fi  fpiega  indarno  ,  o  U 
l'aetta  .  G.  V.  4.  z6  2.  L’  attendevano  in  fu  1  gradi  dman- 
zi  la  chiefa  di  san  Pietro.  Libr,  Afltol.  Quella  dmarizi  del’» 
li  tre  ,  che  fono  nel  circondamento  meridionale  del  capo. 


Talora  vale  Alla  prejenza  ,  Apprefjo,  Lat*  ante  *coram, 
Gr.  ÌMVTioy  ,  dvTocpó,  Tef.  Br.  i.  16.  La  memoria  è  sì  te¬ 
nente  ,  che  fe  alcuna  colà  fi  leva  dinanzi  del  corpo  ,  ella 
l'erra  in  fe  la  fimilitudine  di  quella  cotal.  colà. .  Petr.  canz. 

4.  6.  Ben  mi  credea  dinanzi  agli  occhi  fuoi  D  indegno 
far  così  di  mercè  degno.  E  fon,  20^.  L’alto  signm, 
zi  a  cui  non  vale  Nafeonder  ,  nè  fuggir  ,  nè  far  dfiela, 
Di  bel  piacer  m’  avea  la  mente  accefa  .  Bocc.  nov.  18.  6. 
Debitamente  dinanzi  a  giullo  giudice  un  medefimo  pecca¬ 
to  in  diverfe  qualità  di  perfone  non  dee  una  medelima 
pena  ricevere  .  E  nov,  2^,  16.  Io  farò  femp^.  e  ^ 

Dio  ,  e  dinanzi  agli  uomini  fermilTimo  teftimqnio  della 
tua  oneltà  .  E  lett.  Pin.  Roff.  275.  Quella  dinanzi  da  di 
qualunque  parte  del  mondo  può  convenire  chi  le  aggrada. 
Chi  adunqife  s’  interporrà,  o  che  voi  coll’anima  non  poi- 
fiate  a’  votiti  amici  andare  ,  e  Ilare  con  loro  ec.  o  fargli 
dinanzi  da  voi  menare  alla  vofira  mente  , .  e  quivi  ec. 
prender  configlio?  Nov.  ant.  58.  2.  Gli  ambafcia^ri  andato 
colà  ,  dove  Socrate  abitava  molto  di  lungi  da  Roma ,  per 
opporre  le  loro  ragioni  dinanzi  da  lui  .  E  nov.  70. 
donn©  il  conobbe  ,  e  con  adirofo  animo  il  fe  venire  di¬ 
nanzi  da  fe.  •  j  a  „ 

Dinanzi  che.  Avverò,  lo  (ìelfo  ,  che  AvanU  che  .  Lat^ 
priiifquam ,  antequam  .  Gr.  w  .  Paff.  1J7*  P^*" 
te  ,  e  per  più  dì  dinanzi  che  altri  venga  alla  confellionc, 
fi  dee  ripenfare  ,  e  ricercare  la  cofeienza  fua.  ^ 

D I  N  A  s  a  T  o .  Add.  Senza  nafo .  Lat.  denitfattis .  Gr.  pivorptiros, 
Vit.  SS.  Pad.  Se  eziandio  me  ne  menerete  innanzi  ^cuno» 
che  folfe  dinafato  ,  pure  che  egli  fia  fanto  ,  e  fofncente 
dell’  altre  cofe  ,  sì  non  dubitate  di  farlo  vefeovo. 

Di  nascoso  .  Pojlo  avverbialm.  Nafeofamente  ,  Coperta¬ 
mente  ,  Occultamente  .  Lat.  clam  ,  clahculum  .  Gr.  f.ct^paf 
xpóga  .  Bocc.  nov,  ji.  51.  A  grado  non  ti  fu  ,  che  10  taci¬ 
tamente  ,  e  di  nafeofo  con  Guifeardo  vivellì  .  G.V,  8.  92» 
4.  Quando  il  lor  maellro  fi  confagrava  ,  era  di  nafeofo 
(  cosi  fi  legge  nel  miglior  T.  )  £  9.  305.  u.  L  lafcjo 
trovare  ,  anzi  fi  partì  di  nafeofo  .  Sen.  ben.  Varch.  2.^1- 
ritruovanp  ceni ,  i  quali  non  vogliono  ricevere  1  beninzj 

fe  non  di  nafeofo.  t  '  r 

Di  nascosto.  Pojlo  avverbialm.  lo  fleffo  ,  che  Di  nafeo¬ 
fo  .  Galat.  85.  Quelli  leggieri  peccati  di  nafeofio  guadano 
col  numero  ,  e  colla  moltitudine  loro  la  bella  ,  e  buona 
creanza.  •  • 

Dinderlo  .  Sorta  di  ornamento  fimtle  a  Ctnctglto  .  Aueg* 
57.  Chi  l’ha  regalata  d’un  paio  di  maniche  di  tela  vaga¬ 
ta  d’  oro  fallo  ,  chi  d’  un  taffettà  co’  dinderli  d  orpello. 
Dindo  .  Parola  ,  colla  quale  i  bambini  ,  quando  c^tnciano 
a  favellale  ,  chiamano  i  danari .  Lìt.  nummulus  .  Gr.  vouar- 
(/■liTtoir .  Pata.ff,  5.  E  per  li  dindi  fi  rinfalcqnóe.  Dant.  Purg, 
II.  Innanzi  che  lafciafii  il  pappo  ,  e  ’l  dindi  .  Ant.  Alam. 
fon.  24.  E  chi  vuol  dindi  ,  e  chi  cioccla  ,  e  chi  cocchi. 
Lafc,  nov.  2.  Certi  detti  ,  che  da  bambino  imparati  avea, 
non  gli  erano  mai  potuti  ufeir  della  mente  ,.come 
dre  ,  cd  alla  madre  dire  babbo ,  e  mamma  \  il  pane  chia- 
rnava  pappo  ,  e  bombo  il  vino ,  e  a  quattrini  diceva  din¬ 
di  ,  e  ciccia  alla  carne.  ... 

Di  necessita',  e  di  nicesstta'.  Pofli  avverbialm. 
vagliom  Nece Variamente  .  Lat.  necejfariò  .  Gr.  e?  ctmyycffs  . 
Bocc.  nov.  77.  46.  Nè  guari  di  tempo  era  ad  andare  ,  che 
di  neceffità  ,  fe  quello  avvenuto  non  folfe  ,  ti  conveniva 
in  uno  incappare  .  Dant.  Purg.  50.  Quando  mi  volli  « 
fuon  del  nome  mio,  Che  di  neceffità  qui  fi  rigiura.  G.  V. 
2.  17.  2.  Di  neceffità  da’  baroni  fu  difpollo .  dello  raperio, 
e  del  reame  .  E  12.  40.  4.  Quefto  non  diciarno  fia  di  ne¬ 
ceffità  ,  ma  fia  il  più ,  e  ’I  meno  al  piacere  di  Dio  ,  Mae- 
Jìruzz.  I.  6.  Ma  fe  egli  noi  puote  avere  {il  prete)  allora 
fe  di  neceffità  è  di  comunicare  ,  o  di  celebrare  ,  per  Io 
fcandolo  del  popolo  ec.  non  pecca  ,  fe  fi  comunica  ,  o  di¬ 
ce  melfa  .  Paff.  g?2.  Può  il  diavolo  provocare  ,  tentando, 
e  incitando  la  volontà  dell’  uomo  ,  ma  non  di  neceffità 
inchinarla . 

Dinegare.  Negare ,  Laf.  negare ,  abnegare ,  Gr.  ^ttpvà^iu, 
G.  V.  7.  144.  3.  Le  quali  richelle  gli  furono  dinegate . 
Montem.  fon.  19.  Dunque  non  dinegar  ,  giovine  bella ,  Dan¬ 
zar  ne’  ternpi  dilettofi,  e  gai.  Varch.Suoc.  i.  2.  Quello  non 
poteva  ragionevolmente  ,  nè  deveva  dinegargli. 
Dinegazione.  Il  dinegare .  Lat.  denegatio .  Gr.  ttTdpvaffic, 
Cuìcc,  fior.  19.  137.  Cercando  ,  per  la  dinegazione  del  pof- 
felfo  ,  occafione  di  provocargli  contro  quel  minillro  • 
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Ipcr  lo  quale  noi  polTiarao  fconfiggere  ,  e  dineryare  tutte 
Je  violenti  fortezze  de’  combattitori  noftri  nemici  .  Cem. 
Paf.  9.  Lafcia  tenere  in  quella  ifola  ,  che  dinervaji  forti 
animi ,  e  non  feguita  i  primi  nutrimenti  del  fuo  natal 
fito . 

Di  NETTO.  Poflo  avverbialm,  vale  Di  colpo  ,  In  un  colpo 
fola  ,  Tutto  in  un  tratto  ;  come  Tagliar  di  netto  ,  Gittar  di 
itetto.  Saltar  di  netto ^  e  fimili i  e  dimojìra  agilità^  e  deftrez- 
za  .  Bocc.  wo-u.  79.  42.  E  con  efla  fofpintolli  d’addoflb  ,  di 
netto  col  capo  innanzi  .il  gittò  .  £ern.  Ori.  2.  4.  41.  Pro¬ 
prio  Io  giunfe  nel  corno  ferrato  ,  E  gliel’  ha  tutto  di  net¬ 
to  tagliato.  Sagg.  nat.  efp.  15J.  Poiché  tutte  creparono  in 
diverii  modi ,  a’  quali  fpiccandofi  di  netto  il  collo  ec.  Malm> 
IO.  52.  In  fulla  tella  un  fopramman  gli  appicca  ,  Che  n 
due  parti  divifela  di  netto. 

Di  nicessita' .  11.  di  necessita'. 

Di  NIC  i.Sta'  .  ho  Jieffo  ,  che  Di  necejjìtà  .  G.  T.  12.  47.  2. 
Sicché  di  niciftà  il  convenne  tirare  addietro  .  M.  T.  i.  51. 
Convenne  ,  che  ’l  popolo  minuto  ,  di  niciftà  abbandonalfe 
r  ifola  .  Cron.  Morell.  E  per  quello  é  futo  di  niciftà  cercare 
le  circuftanze.  E  altrove  ;  E  perchè  non  mi  par  di  niciftà, 
r  ho  lafciato  ftare . 

Diniego.  Il  dinegare.  Lzt.  dencgatio .  Cr,  dwdpvwit .  Buon. 
Pier.  4.  3.  2.  E  alla  feconda  largizione  Fece  un  firnil  di¬ 
niego  .  £  4.  4.  14.  Comandi  ,  relazion  ,  grazie  ,  dinieghi . 
DinigraRE  .  Far  negro.  Lat.  denigrare  .  Gr.  cÌtoimKocÌvh/  . 
§.  Per  metaf.  Arrigh.  45.  'Appena  farebbe  la  mia  buona 
nominanza  a  bene  lavar  colui  ,  il  quale  con  fozze  mac¬ 
chie  la  infamia  dinigróe. 

D  inoccare  .  Dinoccolare  .  Lat.  cervicem  frangere  .  Gr. 

$.  E  per  fimìlit.  Car.  lett.  i;.  8.  Or  il  piede  ,  or  la  man  li 
dinocca  ,  Mcntrechè  nel  cader  mi  raggavigno . 
Dinoccolare  .  Romper  la  nuca  .  IjiX.  frangere  cervieem. 
Gr.  Tpcfxpxi^m .  Burch.  2.  96.  Mejf.Anfelm.  Tu  ugni  il  ca- 
vicciule ,  Che  t’  ha  a  dinoccolar  .  Varch.  Suoc.  2.  _i.  Ga¬ 
vocciolo  alle  pianelle  ,  io  ho  dato  un  cimbottolo  in  ter¬ 
ra  ,  che  fono  ftata  a  manco  d’  un  pelo  per  dinoccolare  il 
eolio . 

$.  E  neutr.  pajf.  vale  lo  jleffo  .  Frane.  Sacch.  rim.  12.  Co¬ 
lui  ,  che  prima  li  dinoccolò  ,  Moftrò  il  collo  fuo  a  Ga- 
lieno . 

Dinocc  OLATO.  Add.  da  Dinoccolare .  hit.  fraElus  .  Gr. 

.  Pataff.  4.  Dinoccolato  rimafe  a  mezz’  oftb. 

I.  E  figuratam.  Buon.  Fier.  4.  a-  7-  Ed  agli  adulator 
coiti  ,  e  vezzoft  ,  Ed  al  dinoccolato  ollequio  loro. 

$.  IL  Fare  il  dinoccolato  ,  fi  dice  del  Fingere  alcun  bifo~ 
gno  ,  0  fìmdi  ,  per  giugnere  a  qualche  fuo  fine  ,  Red,  lett,  2. 
24^.  Nè  faccia  il  dinoccolato  col  dire  ,  che  è  debole . 

X)i  NO  D  A  R  E  .  Difnodare  .  Lat.  dijfolvere  ,  enodare . 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  Divìderfi ,  Staccarfi  ,  Separarfi. 
Lat.  dis fungi  .  Fit.  Cr/^.  Pareva  ,  che  tutte  rofta  li  dino- 
dallbno  ,  e  nerbi  lìmigliante  . 

Dinominare  .  Porre  il  nome  ,  Denominare  .  Lat.  denomi~ 
nare  .  Com.  Inf.  4.  Guerreggiò  con  Turno  ,  e  uccifelo  ,  e 
edificóe  un  caftello  ,  lo  quale  dinominóe  dalla  rrioglie  . 
Bocc.nov.xò.  12.  Da’ quali ,  non  fappièndoft  per  tutti  il  fuo 
nome  ,  ella  fu  Cavriuola  ainominata  . 

§.  Per  Far  menzione  ,  Ettumerare ,  Lat.  enumerar;  ,  dinu- 
merare  .  Volg.  Raf  Ora  dinominererao  1’  offa  delle  mani  , 
e  de’  piedi  . 

D  INO  M  INAZIONE.  Il  dinominare.  Impmimento  ài  nome. 
Lat.  demminatio  .  Gr.  òvófiocapta .  Mor.  S.  Greg.  La  ’ncarna- 
zione  di  Crifto  fi  fignifica  per  le  dinominazioni  dell’  om¬ 
brare  .  But.  Inf.  9.  Ogni  addiettiva^ioce  ,  e  dinominazio¬ 
ne  ,  quantunque  grande  ,  fi  conviene  a  Virgilio  . 

Per  Figura  rettorica'.  Lat.  demminatio  .  But.  Lo  ftru- 
mento  fi  pone  per  1’  atto  ,  in  che  s’  ufa ,  ed  è  color  retto- 
rico  ,  che  fi  chiama  dinominazione  . 

Di  non  PENSATO  .  Poflo  avverbialm.  Impenfatamente  , 
Lat.  inopinato  ,  repente  .  G'O.d  ropoaSoK^nàf .  Frane.  Sacch.  nov. 
224.  Que’  della  bafti'a  ,  di  non  penlàto  fi  guadagnarono 
quattro  paia  di  buoi  . 

DiNONZIARE  .  V.  DINUNZIARE  . 
DiNONZIATO."!;.  DINUNZIATOt-- 
D  I  NO  TA  NT  E  .  che  dinota  . 

Dt  NOTARE,  ho  Jieffo  ,  che  Denotare  .  Lzi.  denotare  ,  figni- 
fieare  .  Salv.  Granch.  2.  ■>.  Il  granchio  poi  Dinota  gravità  i 
quella  è  mia  propria  Virtù  . 

Di  NOTTE  .  Pofto  avverbialm.  vale  Nel  tempo  della  notte. 
Lat.  noEiu  .  Gr.  vóxawp  ,  Sen,  ben.  Varch.  2.  io.  Sta  faldo  a 
quefto  modo  \  nollo  fcamperefti  '  tu  di  notte  ,  e  al  buio  ? 
Di  NOTTE  TEMPO.  Poflo  avverbialm. Nel  tempo  della  not¬ 
te  .  Lat.  noBu  .  hibr.  Fiagg.  Andò  egli  di  notte  tempo  ,  e 
aperfe  la  detta  fe poi  tura  . 

Di  NOVELLO.  Poflo  avverbialm.  Dì  nuovo  ,  Di  corto  .  Lat. 
nuper  ,  paulo  ante  ,  recem .  Gr.  vaaTÌ  ,  up-a  .  Tef  Br.,  4. 

Egli  va  fufo  per  le  canne  ,  che  fono  tagliate  di  novel¬ 
lo  ,  tanto  che  ’l  fangue  gli  efee  de’ piedi  in  grande  abbon¬ 
danza.  M.F.  1.  81.  Temeano  forte  del  signor  di  Melano, 
eh’  avea  prefo  di  novello  la  città  di  Bologna  .  Cr.  9.  So.  2. 
Tanta  è  la  fecondità  di  quefti  quadrupedi  ec.  che  poiché 
hanno  figliato  di  novello  ,  incontanente  fon  groffe  degli 
altri ,  i  quali  hanno  nel  ventre  . 

D’  INSIN  A  TANTO  .  Pojlo  avverbialm.  denota  tempo  ,  e 
vale  Infin  a  tanto  .  Lat.  ufque  dum  .  Gr.  lus  uv  .  Liv.  M. 
D’ infin  a  tanto ,  che  sì  duramente  fiam  peggiorati . 
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^  5  insù'  .  Prepofiz.  che  vale  Di  [opra.  Bocc. 

nov.  27.  8.  Gli  parve  in  fulla  mezza  notte  fentire  d’  in  fui 
mtto  della  cafa  feender  nella  cafa  perfone  .  E  nov.  41.  14. 
t^imone  ,  il  quale  non  dormiva  ,  il  dì  feguente  col  fuo  le- 
§  */*^P^^S§|unfe  ,  e  d’  insù  la  proda  a  quegli  ,  che  fo- 
pia  il  legno  d  Efigenia  erano  ,  forre  gridò  .  E  nov.  69. 
25.  litro  d  m  fui  pero  pur  diceva  ,  e  continovava  quelle 
novelle  .  G.  F.  6.  77.  5.  E  quando  1’  olle  de’  Fiorentini  fi 
movea  ,  li  fppnea  (  la  campana  )  d’ in  full’  arco  ,  e  poneafi 
in  su  uno  caftello  di  legname  . 

Dintornamento.ì/  àmtornare  .  Lat.  deUneatio  .  Gr. 

.  %oLruypce(pn  . 

Dintornare  .  Segnare  i  dintorni  .  Lat.  delineare  .  Gr  xa- 
mypa<pHu  .  Borgh.  Rip.  255.  Al  lume  della  lucerna  dinror- 
nando  con  linee  1’  ombra  del  fuo  vifo  ,  facelfe  di  quello 
nel  muro  apparire  il  difegno  . 

Dintornato  .  Add,  da  Dintornare  .  Lat.  delineatus  .  Gr. 
xceauyiypaptfZiyo!  , 

D  in  TORNO,  e  DINTORNO.  Talora  avverb,  e  talora  pre- 
pojtztone  ,  che  ferve  al  quarto  ,  al  fecondo  ,  al  terzo  ,  ed  cil  Jè- 
Jto  cafi  ;  Intorno  ,  In  giro  ,  Da  ogni  parte  .  Lat.  circum.,  cir¬ 
ca  .  Gr.  irÈ0{  ,  xvxKp  .  Bocc.  g.  z.  pr.  2.  A  lei  d’  intorno  fi. 
pofero  a  federe  .  E  g.  pr.  g.  Effo  avea  dintorno  da  se  , 

e  per  lo  mezzo  in  affai  parti  vie  ampiffime  tutte  diritte, 
come  ftrale  .  Petr.  fon.  4o._  Forfè  ficcome  il  Nil  d’ alto  cag- 
gendo  Col  gran  fuono  i  vicin  dintorno  alTorda.  E  15^.  For¬ 
ma  un  diadema  naturai  ,  eh’  alluma  L’  aere  d’ intorno  . 
Dant.  Purg.  c.  Vedi_  là  il  balzo  ,  che  ’l  chiude  dintorno. 
E  lo.  Dintorno  a  lui  parca  calcato ,  e  pieno  Di  cavalieri. 
E  nm.  20.  Tanto  difdegna  qualunque  la  mira,  Che  fa  chi¬ 
nare  gli  occhi  per  paura  ,  Che  dintorno  da’  Tuoi  fempre  fi 
gira  D’  og-ni  crudelitate  una  pintura  .  Cr.  1.2.  i.  Il  cui  na¬ 
turai  luogo  è  quello  ,  che  va  dintorno  all’  acqua  .E  i.  2. 
2,  L  aere  putrefatto  ,  e  corrotto  ,  corrompe  gli  umori  , 
ed  incomincia  a  corromper  1’  umore  ,  il  quale  è  dintorno 
.al  cuore  . 

§.  I.  Per  In  circa  ,  Qua  fi  .  hzf  ferme  .  Cr.  5.  27.  5.  Deefi 
formare  (  il  forho^  )  in  modo  ,  che  un  folo  pedal  poffegga 
levato  da  terra  dintorno  di  dieci  ,  o  di  dodici  piedi  . 

§.  IL  Per  Sopra  ,  Circa  .  Lat.  circa  Caf.  lett.  14.  Debbo 
piuttollo  rallegrarmi  coneffo  ec.  che  ringraziarla  deH’uficio, 
che  IO  fon  certo  ,  che  per  fua  cortefia  ha  fatto  d’ intorno 
a  ciò  .  Galat.e,'!.  Anzi_  apparai  io  già  da  un  gran  rettori- 
co  foreftiero  uno  affai  utile  ammaeftramento  dintorno  a 
quefto  . 

§.  III.  S'  ufa  anche  raddoppiata  tal  particella  ,  dicendo  fi 
D  intorno  intorno  .  Lat.  circum  circa  .  Ciriff.  Calv.  99.  Or 
lafciamo  coitor  su  pe’  palchetti ,  Che  fon  d’  intorno  intor¬ 
no  allo  fteccato. 

Dintorno  .  Nome  ,  Contorno  ,  Vicinanza  .  Lat.  vicinia  , 
loca  finitima  ,  Gr.  yeiTovice  .  Star.  Eur,  5.  loo.  Nè  contenti 
alla  preda  di  quella  fola, fi  diftefero  per  laTuringia,  e  per 
tutti  gli  altri  dintorni  .  £  5.  107.  Sonvi  ancora  cinque  la- 
g_hi  ^randiffimi  ,  abbondanti  di  molti  pefci  ,  e  frequenta¬ 
ti  ne  loro  dintorni  da  moltitudine  quali  infinita  di  abita¬ 
tori  . 


_  §.^  I.  Dintorno^  termine  del  difegno^  vale  Fflern^ineamen- 
ti  d  alcuna  figura,  hit.  extremitas  imaginum  ^  ora^'^xtremi- 
tas  .  Fit.  Piti.  47._  Concioffiachè  il  dintorno  dee  circondare 
se  fteffo  ,  e  terminare  in  maniera  ,  che  quali  prometta  al¬ 
tre  cole  oltre  a  se  .  Borgh.  Rip.  138.  Volendo  chiarire  il  di¬ 
fegno  fi  potranno  leggiermente  toccare  i  dintorni  con  in- 
chioftro  . 

IL_  Per  fimilit.  fi  dice  delf  Eftremith  -^  in  cui  fi  termini 
intorno  intorno  ogni  altra  cofa  .  Sagg.  nat.  efp.  82.  Acciò  la 
lente  vi  fi  polla  ftuccar  su  facilmente  nel  fuo  dintorno  . 

Di  NUDARE  .  Spogliare  ,  Lat.  denudare  ,  nudare  .  Gr  àTrayv- 
fiyoùy  ,  Coll.  Ab.  Ifac.  50.  Ordinatamente  fiedi  ,  e  con  one- 
llade  ,  non  dinudando  nulla  delle  membra  tue  . 

Per  metaf.  Scoprire  .  Lat.  revelare  ,  aperire  .  Gr.  xmxa- 
y-jjTTTuy  .  Com.  Inf.  9.  Qp^ft^  angelo  è  in  figura  della  vir- 
tude  ,  che  dinuda  ogni  fegreto  .  Ar.  Fur.  <f.  6.  E  acciocché 
meglio  il  vero  io  ti  dinudi ,  ec.  Ti  dirò  da  principio  ogni 
cagione  . 

Di  nudato  .  Add.  da  Dinudare  .  Fior.  S.  Frane.  149.  Poi 
così  dinudato  fe  _n’  andò  al  convento  .  Dant.  Conv.  no. 
L’  anima  è  tanto  in  quella  fovrana  potenzia  nobilitata  ,  e 
diqudata  da  materia  ec. 

D  i  n  u  M  E  R A  RE.  F. h.Numerare  .  Lat.  dinume-rare  .  Gr.  aVee- 
Q/.^p.fiv  .  Fr,  Gìord.  Pred.  Vana  cofa  farebbe  il  dinumerare 
tutti  gli  altri  cattivi  effetti  a  uno  a  uno  . 

DinumeRAZIONE  .  Il  dinumerare y  N timer azie7ze .  hit.nu- 
meratio  enumeratio  .  Gr.  .  S.  Ag.  C.  D.  La  di- 

numerazion  de’  tempi ,  la  qual  non  voile  far  lo  fcrittore 
nella  città  terrena  . 


D1NU.NZIA  .  Protefla  ,  Notificazione  ,  Lat.  denuncialo  .  Gr. 
(ìtTetyyiKtx  .  Stat.  Mere.  Sanza  cagione  ,  e  fanza  dinunzia  , 
e  fanza  dar  libello,  ovver  petizione.  Frane.  Sacch.  nov.  i6:^. 
Dlffe  al  cavalieroj  che  faceffe  richiedere  il  cappellano,  che 
poneffe  la  dinunzia  . 

Du  NUNZIA  RE  ,  e  d-inonziare.  Proteflare  ,  Notificare. 
Lat.  denunciare  .  Com.  Inf.  26.  Conciofliecofachè  i  Greci  a- 
veffero  giufta  guerra  contro  i  Troiani  per  raddomandare  la 
rapita  Elena  ,  e  dinunziata  foffe  la  guerra. 

§.  Per  Dichiarare  ,  Manifeftare  accufando ,  Rapportare .  Lat. 
manifefium  facere  ,  denunciare ,  deferre  .  Gr.  xamiyopày  .  Mae- 
firuzz,  2.  38.  Innanzi  che  e’  fia  dinunziato  ,  puote  effe- 
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,e  >(roluto  dal  Vefcovo,™  ^  P“ 
liato  ,  ovvero  P'f  "“"=e  coloro  ,  che  feciono.il 

do  dmunxiamo  fco^.  poffono  elTcre  affoluti  , 

cota.e  meend  ,  j.  Qr  venne,  che  fue  dinon- 

fe  non  dal  KP  ’^jneradore  ,  come  il  fabbro  lavorava 
Tiato  giorno.  Rc^or.  Tuli.  Quando  alcuno 

SS"?“  aiSia®oTdite  pure  ,  ber.  &mo  . 
nfl;  inziati  VO  .  Add.  Atto  a  Dtntmzme  .  Segn.  Mann. 

I.  Furono  quefte  voci  di  Geremia  fpaventato  per 
la  minaccia  non  folo  dmunxiativa  ,  ma  diftmitiva  ,  che 

D^N^NiflVo  ,  cinonziato  .  ^ 

«  Dinonziare  .  Lat.  denmetatus  .  G.  V.  9.  Z19.  4-  f  ^ 

cavalieri  dinunziati  per  lo  modo  ,  e  forte  ,  come  detto  a 

Di  NUNZ^  ^^ic'^^'^^eYbalfemm.Che  dinunzìa.Segn.Mann. 

Prima  forge  la  lìdia  dinunziatnce  del  giorno  ,  e 

D^nunTi\zi^o'ne  .  Il  dmunziare  .  denunctatio  .Gr. 

ùaccyyiKU  ,  d'irayyiKU  Maejìmzz.  i.  'ió.  Se  f  fe"' 

do  .ovvero  la  denunxiazione  fu  fatta  ,  egli  era  fuori  della 
parrocchia,  ovvero  fe  la^dinunziazione  non  potè 
a  lui  .  £■  2.  4-  Contro  a  peccati  criminali  fi  procede  alcu¬ 
na  volta  per  accufamento  ec.  alcuna  volta  per  dinunzia- 

xione  .  ovvero  inouifìzione  «  r  r 

Dinvo'lo  .  AvveX  V.  A.  vale  Fmtvamente  ^  Dt  nafeofo  , 
Dimbollo  .  Dittam.  t.  14.  In  quello  tempo  ^  Grecia  Jivea 
Codrus ,  che  corfe  alla  morte  dinvolo  Per  dar  vittoiia  a 

que’  che  feco  avea  .  ...  1  ?  7.^ 

Di  NUOVO.  Poflo  avverbialm.Da  capo  ,  Un  altra  • 

Lat.  rurììii  ,  iterum  ,  denu&^  Gr.  Mr,  au  ,  «u^if  •  tiocc. 
nov.  23.  17.  E. di  nuovo  ingiuribfamente  ,  e  crucciato  par¬ 
landogli  ,  il  riprefe  molto  .  _  . 

S.  L  Per  Primieramente  ,  Da  prima  .  Lat.  ttm  primum  , 
nove  .  novìter .  ór.  esf^rov  .  G.  V.  ir.  59.  tit.  I  Fiorentini 
crearono  di  nuovo  f  uficio  del  confervadore  .  Bocc.  nov.  9». 
3c.  E  audio  non  è  miracolo  ,  nè  cofa  ,  che  di  nuovo  av¬ 
venga  /  Jiamm.  g.  17-  Elfo  ficcome  in  ciò  efperto  conqfce 
quanto  fatica  fia  il  difporre  una  donna,  che  di  nuovo  piac¬ 
cia  ,  a  farfi  amare  .  £  5?.  Li  fiumi  non  apparano  ora  di 
nuovo  a  far  quelle  ingiurie  a  camminanti,  nè  a  tranghiot- 
tire  pii  uomini  .  E  65.  Le  lagrime  ,  1  giuramenti  ,  e  le 
promìlfioni  de’  giovani  non  fono  ora  di  nuovo  arra  di  ru- 
turo  inganno  alle  donne  .  Ellì  fanno  generalmente  prima 

far  quelle  cofe  ,  che  amare  .  ^  1 

<S  IL  Per  Di  frefeo  ,  Poco  fa  .  Lat.  recens  ,  nuper  ,  palilo 
ante  .  Gr.  .  G.  F.  12.  8.  Del  rnefe  di  Marzo  detto 

il  Duca  fece  in  contado  fei  Podetladi  ec.  e  1  pm  furono 
de’  grandi  ,  che  di  nuovo  erano  fiati  rubelii  rimdii  in  ri- 
renze  di  poco-.  Dant.  Purg.  22.  Tacevanfi  amendue  già  il 

poeti  Di  nuovo  attenti  .  .  -  ,  i  t  * 

Dio  ,  e  iDBio.  Sommo  bency  e  prima  cagton  del  tutto ^a.t. 
Deus  .  Gr.  Qióe  .  Guid.  G.  Dicendo  ,  che  fe  egli  avelie  a- 
vuto  la  conofeenza  del  vero  Dio  ,  egli  era  piu  che  uomo , 
e  meno  che  Dio  .  Dant, Purg.  2.  Grido  :  fa  fa  ,  che  le  gi¬ 
nocchia  cali.  Ecco  r  angd  di  Dio,  piega  le  mani.  T  P^r. 
<.  Cosici  un  di  quelli  fpirti  pii  Detto  mi  fu ,  e  da  Bea¬ 
trice:  di’ di’  Sicuramente,  c  credi  come  a  Da  .  Petr.  canz, 
A.  7.  V  alma  ,  eh’  è  fol  da  Dio  fatta  gentile  ec.  Simile  al  _ 
fuo  fattor  fiato  ritiene  .  E  fon.  21.  Or  ,  eh  al  dritto  carn- 
rnin  1’  ha  Dio  rivolta  ,  Col  cor  levando  al  cielo  ambe  le 
mani ,  Ringrazio  lui ,  eh’  i  giufli  preghi  umani  ,  Benigna¬ 
mente  ,  fua  mercede  ,  afcolta  .  Cron.  Morell.  La  fede  ci  di¬ 
rizza  verfo  Iddio,  credendo,  e  affermando  la  verità.  Mot. 
S.  Greg.  La  fanta  congregazion  degli  ^eletti ,  comincia  la 
fua  femplicità ,  e  dirittura  nel  timor  d’  Iddio .  Bern.  Ori.  i. 
7.72.  Turpino  in  vifo  il  guardava  fovente  ,  E  poi  diceva 
a  lui  :  può  far  san  Piero,  Che  il  noliro  Dio  rinnegato  tu 
abbia  ?  Rifpofe  Aftolfo  :  sì  prete  da  gabbia  .  E  2.  50.  4^ 
Chi  fiarà  centra  nqì  ,  fe  nofeo  è  Dio  ?  Caf.  lett.  6.  Pre¬ 
gando  il  Signore  Dio  ,  che  la  confoli . 

§.  I.  Dio  per  efclamazione ,  lo  jìeffo  ,  che  Deh  .  Dant.  rim. 
ig.  Dio  quanto  avventurofa  Fu  la  mia  difìanza  . 

§.  IL  Per  l'  amor  di  Dio  ;  modo  di  pregare  altri  per  P 
more  ,  che  egli  porta  a  Dio  ,  Bocc.  nov.  1 1.  5.  Umilmente  , 
e  per.r  amore  d’  Iddio  domandando  a  ciafeuno  ec.  che  lo¬ 
ro  luogo  faceffe  .  Geli.  Sport.  2.  5.  Oh  vatti  con  Dio ,  per 
r  amor  di  Dio  non  nc  ragionar  piò  . 

$.  III.  E  figuratam.  vale  Senza  pagamento  .  Senza  merce, 
de  ,  q  fimili  .  Lat.  gratis .  Geli.  Sport.  5.  2.  E  non  vo’  che 
il  mio  figliuolo  tolga  moglie  per  1’  amor  di  Dio  ^  che  ha 
trovato  mille  fiorini  .  Malm.  2.  6.  Tu  vuoi  ,  eh’  io  doni 
per  r  amor  di  Dio  ,  Nè  fai  ,  eh’  io  piglierei  per  san  Gio¬ 
vanni  . 

IV.  Pregare  Dio  ,  che  la  mandi  buona  ,  fi  dice  del  Ri. 
metter  fi  nel  voler  di  Dio  ,  affettandone  l  efito  come  dall_  in~ 
cei'iczza  del  cafo  .  Sen.  ben.  Farch.  S’fif  allevare  i  fi¬ 

gliuoli  ,  non  può  cofa  neffuna  il  giudizio  di  chi  gli  allie¬ 
va  ,  bifogna  folo  pregare  Dio  ,  che  te  la  mandi  buona. 

iJ.  V.  Per  grazia  ,  0  Per  la  grazia  di  Dio  y  Per  la  Dio 
grazia  ;  e  fimili  maniere  y  che  fi  frappongono  in  favellando 
per  rendere  a  Dio  offequio  di  grazie  di  ciò  ,  che  aliar  fi  ra¬ 
giona  .  Lat.  Dei  gratiA  ,  Dea  fa  gratia  .  Gr.  ©sà  •> 

.x^osf  .  Bocc.  nov.  6^.  14.  Ai  quale  frate  Rinaldo  diffe: 
tenete  il  vofiro  figliuolo  per  la  graxia  di  Dio  fano  ,  dove 
io  credetti  ora  fu  ,  che  voi  noi  Vedeflc  vivo  a  vefpro’ . 
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§.  VI.  Dio  vi  falviy  0  Dio  v  aiuti ,  maniere ,  chefi  ufa* 
no  dire  a  chi  Jlarnutifeè  .  Lzt.  Juppiter  feìva .  Gr.  trioaor» 

§,  VII.  Se  Dio  mi  falvi ,  maniera  ,  colla  quale  altri  fa 
atteflazione  di  verità  a  ciò  ,  che  affertfcè  y  corrifpondente  a 
quella  de'  Lat.  fte  me  Deus  adjuvet  .  Gr.  v»  tov  Sia .  Bocc. 
nov.  50.  16.  Se  Dio  mi-falvi  ,  di  così  fatte  femmine  nori 
fi  vorrebbe  avere  mifericordia  .  E  nov.  76.  9.  Se  Dio  mi 
falvi  ,  quefto  è  mal  fatto.  ,  . 

§.  Vili.  Dio  vel  dieay  0  Dio  ve  lo  dica  per  me,  ec.  l  ujta. 
mo  quando  non  fappiamo  efprimer  da  noi  quel  y 
mo  dire.  Bocc.  nov.  20.  22.  Come  egli  mi  conci  .Iddio  ve 
dica  per  me.  E  nov.  ór.  9.  Che  è  ec.  pur  la  mu  fanta  co- 
fa  ,  che  Iddio  tei  dica  per  me  ,  Bern.  rim.  Dio  vel  dica 
per  me  ,  s’ io  dormi’  mai. 

§.  IX.  Dio  lo  fa  y  '  Dio  il  fa  y  Dio  fa  ,  Sallo  Dio  ,  0  1^ 
dio  y  e  fimili  ,  vhgliono  Mi  fia  Dio  teftimonio  ,  Stano 
moni  gl'  Iddii  ,  Ne  chiamo  tefiimanj  gP  iddii  :  modi  tutti  dt 
ajjeverare  .  Lat.  tejìes  facio  Dees  ,  Deum  ipfurn  laudo  te~ 
Jìem  y  Deum  teftor  ,  Dii  mihi  fiat  tefles.  Gr.  hm  tnti^aprv- 
pot  .  Bocc.  nov.  9.  4.  La  quale  ,  fallo  Iddio ,  fe  10  far 

10  poteffi  ,  volentieri  ti  donerei  .  E  nov.  So.  20.  Ma  fallo 

Iddio,  che  io  malvolentieri  gli  prendo.  Fiamm.  a-  25* 
oppofi  le  forze  mie  ,  come  Iddio  fa  ,  quanto  io  t 

Filoc.  ^  Gl’  Iddii  fanno  quanto  grave  mi  fu  ciò  ,  che  di 
te  intefi  ,  quando  ingiufiamente  condannata  fofii  alla  cru- 

del  morte.  .  .  p  '  1 

§.  X.  Per  Dio  y  avverb.  di  giuramento  per  confermare  al¬ 
cun  detto  y  0  fatto .  Lat.  per  Deum .  Gr.  inp'oc  .  Petr.  fon. 
log.  Ma  s’egli  è  amor,  per  Dio,  che  cofa,  e  quale ?  5^f. 
Introd.  45.  Pampinea  ,  per  Dio,  guarda  ciò,  che  tu  dichi. 

§.  XI.  Per  Dio  ,  vale  anche  Per  amor  di  Dio  ;  mòdo  dt 
pregare  .  propter  Deum_  .  Farch.  lez.  Sg.  Ditemi  ,  vi 
prego  ,  ditemi  per  Dio,  uditori  giudiziofiffimi ,  chi  è  que¬ 
gli  di  noi  ec.  Ar.^  Fur.  28.  _i.  Donne  ,  e  voi  .^che  le  don¬ 
ne  avete  in  pregio,  Per  Dio  non  date  a  quefi’ ifipria  orec¬ 
chia.  Caf.  Oraz.  Cari.  F.  141.  Di  ciò  vi  pregano  limilmen- 
te  le  mifere  contrade  d’  Italia  ec.  ed  a  man  giunte  colla 
mia  lingua  vi  cliieggon  mercè  ,  che  voi  procuriate  per 
Dio  ,  'che  la  crudele  preterita  fiamma  ec.  non  fia  raccefa . 

$.  XIL  Onde  Dar  per  Dio  ,  vale  Dar  per  limo /ina  ^y  Dar 
per  amor  di  Dio.  Bocc.  nov.  i.  22.  Ma  voi  dqvete  fapere, 
che  mio  padre  mi  lafciò  ricco  uomo  ,  del  cui  avere ,  co- 
m’  egli  fu  morto  ,  diedi  la  maggior  parte  per  Dio  .  G.  F. 
12.  ^5.  ó.  Avea  dato  per  Dio  a’  poveri  tutta  fua  fulianxa, 
e  patrimonio  .  E  num.  7.  E  ’l  foperchio  di  fuo  guadagno, 
finito  poveramente  fuo  mangiare  a  giornata  ,  dava  per 
Dio  a’  poveri .  '  _  .  . 

$i.  XIII.  che  trtjìo  il  farcia  Dioyf  Dolentè  ti  faccia  Dio; 
maniere  d' imprecazione  .  Lat.  Dii  libi  male  faciant  .  Bocc . 
M0X7.  ói.  12.  La  fella  dell’  afin  non  vols’  io  ma  altri  fu, 
che  trillo  il  faccia  Iddio  .  E  nov.  6z.  5.  Oimè  ,  Gianne! 
mio ,  io  fon  morta  ,  che  ecco  il  marito  mio  ,  che  trifio 

11  faccia  Iddio  ,,  che  ci  tornò  ,  e  non  fo  che  quefio  fi  vo¬ 
glia  dire  .  E  nov.  91.  5.  Deh  dolente  ti  faccia  Dio,  bellia, 
che  tu  fe’  fatta  come  il  signore  ,  che  a  me  ti  donò. ^ 

§.  XIV.  Andar  fi  con  Dio  ,  vale  Andarfene  in  buon  ora  y 
in  buon  punto  ,  con  felice  augurio  .  Lat.  bonis  nvibus ,  aufpi- 
cato  ire  .  Bocc.  nov.  20.  20.  E  perciò  come  più_  tofto  pote¬ 
te  ,  andatevene  con  Dio  .  E  nov.  22.  it.  Chi  il  fece  noi 
faccia  più  ,  e  andatevi  con  Dio.  E  nov.  65.  io.  Buon  uo¬ 
mo  ,  vatti  con  Dio  .  Celi.  Sport.  2.  5.. Oh  vatti  con  Dio, 
per  1’  amo#  di  Dio  non  ne  ragionar  più . 

5.  XV.  Andar  fi  con  Dioy  vale  anche  Pigliar  la  fuga.  Lat. 
fuga  fe  dare  ,  folum'vertere  .  Bern.  Ori.  2.  17.  25.  Come  un 
giovan  cavai  gralfor- IJalIfo' ,  Che  rotta  la  cavezza  nella 
Ralla  ,  Pe’  campi  aperti  fe  ne  va  con  Diq . 

$i.  XVI.  Fatti  con  Dio ,  Rimanti  con  Dio ,  e  fimili  ,  fono 
modi  di  licenziare  altrui  ,  0  di  congedar  fi  .  Lat.  vale  .  Gr. 
Xfipi  .  Eav.  Efop.  Dille  al  Drudo  fuo  ,  vatti  con  Dio  , 
che  ’l  marito  mio  ci  ha  veduti  .  Bocc.  nov.  41.  8.  Chiama¬ 
te  le  fue  femmine  fi  levò  fu  dicendo  3  Cimone  rimanti 
con  Dio  .  E  nov.  70.  ir.  Meuccio  ,  fatti  con  Dio. 

§.  XVII.  In  modo  proverò.  Ognun  per  fe  ,  0  fimili  ,  e  Dio 
per  tutti  ,  vale  Ognun  penfi  a  fe  y  0  al  fuo  intereffe  ,  e  non 
al  compagno .  Patajf.  9.  Iddio  per  tutti  ,  e  ciafeun  per  fc 
fpenda.  ,  ... 

§.  XyiII.  Dia  per  Dea  dtffe  tl  Bocc.  Fif.  19.  Avendo 
quivi  ciafeun  Dio  ,  e  Dia  Cittadini  del  ciel  tutti  adunati 
Per  lor  molirar  ,  non  lor  ,  ma  fua  follia. 

D  I  o  .  L.  Add.  Divino  .  Lat.  dius  .  Gr.  ^Cio!  .  Dant.  Par. 
14.  Ed  io  udi’  nella  luce  più  dia  Del  minqr  cerchio  una 
voce  modella  .  E  25.  Che  feguirai  tuo  figlio  ,  e  farai  dia 
Più  la  fpera  fuprema  .  E  2Ó.  Perchè  la  donna  ,  che  per 
quella  dia  Region  ti  conduce  ,  ha  nello  fguardo  La  vir¬ 
tù  ec.  .  r  » 

Diocesano  .  Della  diocefi  ,  Sottopojìo  alla  diocefi  .  Lat.  ^ 
dicecefanus  .  Maejìruzz,  1.  22.  E  chi  fu  ordinato  fuor  del 
tempo  ,  e  da  altro  vefeovo  ;  ma  più  vera  cofa  è  ,  che  ’l , 
diocefano  con  quello'  cotale  potrà  difpenfare  .  E  appreso  : 
Ci  fono  ancora  altri  cafi  ,  ne’  quali  1  diocefani  non  pofìb- 
no  difpenfare,  verbi  grazia,  che  una  chiefa  abbia  due  ret¬ 
tori  .  E  2.  25.  Chi  può  ne’  boti  difpenfare  ,  ovvero  com¬ 
mutare  ì  Rifponde  san  Raimondo  :  il  vefeovo  diocefano  . 
E  2.  2.  Qualunque  rettore  fecolare  ecco  im pedi fee  l’uf¬ 

ficio  de’  diocefani  ,  e  degl’  inquifitori  .  £  2.  55.  I  diocefa- 
ni  altrui',  i  quali  offendono  nel  vefeovado  fuo,  e  fono  in 
generalità  ifcomunicati  da  lui  ,  caggiono  eglino  nejla  fua 

ifeo- 
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ìfcomunlcazione  ?  Rirp.  Sì,  imperocché  fono  fatti  fuoi  fud- 
diti  per  ragione  del  luogo  ,  dove  eglino  offendono . 

Pro  C  E  s  r  .  Tutto  quel  luogo  ,  /opra  7  quale  il  vefeovo^  o  al¬ 
tro  prelato  ha  fpiritual  giuridizione'-.Lsit.dicece/ts  .Gr.S'iomja-i!. 
C.  l^.  6.  7.  I.  Era  della  dicceli  di  Fiefole  ,  e  del  diltretto 
di  Firenze.  Maejiruzz.  i.  ij.  I  religioli,  che  fono  diputati 
da’  loro  prelati  ne’  luoghi  non  efenti  ,  fi  poffono  ordinare 
dal  vefeovo ,  che  vi  truovano  ,  avvegnaché  non  fieno  na¬ 
ti  nella  fua  diocefi  .  £  2.  43.  Il  religiofo  d’  una  diocefi  , 
fe  percuote  il  cherieo  ,  ovvero  il  religiofo  d’  un  altra  dio- 
eefi  ,  allora  nella  affoluzione  fi  dee  richiedere  il  diocefano 
del  percoffo ,  ficcome  detto  è  de’  due  abati .  Star.  Eur.  2. 
51.  I  Dani,  signori  ancora  di  Norgales  ^  cioè  di  quella 
I)arte  della  Inghilterra,  dove  fono  oggi  le' tre  diocefi  Du¬ 
neimo  ,  Carlil  ,  e  lorch . 

Dio  IX  VOGLIA,  èoio  volesse.  Avverò,  e  dino¬ 
tano  defiderio  .  Lat.  utinam .  Gr.  eì<re.  Bocc.  nov.  44.  6.  Ora 
Dio  il  voglia  ,  diffe  la  Caterina . 

D  IO TT Rie  A  .  Scienza  ,  che  confiderà  i  raggi  refratti  della 
luce . 

Di  OTTRICO.  Add.  che  appartiene  alla  diottrica  ,  0  alla 
vifia  per  via  di  raggi  refratti. 

DiP  ANARE.  Aggomitolare,  traendo  il  filo  della  mata  ff a  .hit. 
glomerare  ,  agglomerare  .  Gr.  fpopefièv  .  Cron.  Veli.  2Ó.  Gua¬ 
dagnavano  bene  ,  e  francavano  la  loro  vita  ,  e  piu ,  dipa¬ 
nando  lana.  F ir.  rim.  èuri.  117.  Dipana,  e  annafpa  per  fet¬ 
te  perfone  .  Buon.  Pier.  2.  5.  9.  Lafciar  le  madri,  e  le  fuo- 
cere  fole  In  cafa  a  dipanare  ,  e  a  cucire . 

DipaRERE.  Lo  flejfo  ,  che  Parere  ,  Sembrare  .  Lat.  videri., 
apparerò .  Gr.  (pctlvtStcu .  Sagg.  nat.  efp.  23.  Come  che  (^l'ac¬ 
qua)  alle  volte  fi  dipaia  bagnante. 

Di  pari.  Pofio  avverbialm,  vale  In  coppia  ,  Al  pari  .  fLat. 
par  iter  ,  una  .  Gr.  aptx  ,  òpfis  .  Dant.  Purg.  12.  Di  pari  , 
come  buoi ,  che  vanno  a  giogo ,  M’  andava  io  con  quel- 
r  anima  carca. 

$.  Andar  di  pari.,  vale  Andar  del  pari  Uguagliar  fi .  Lat. 
aquiparari  .  Gr.  iVàcrSoM  .  Alam.  Colt.  5.  igz.  Gh’  andar  la 
face  Altera  oggi  di  pari  al  Tebro  ,  e  ’l  Xante . 

Di  parola.  Pofio  avverbialm.  vale  Con  parola  ,  .  Con  pro- 
mejja  .  hit.  fide  alicujus  .  Gr.  orini  Ttróc. 

Di  parte  in  parte  .  Pofio  avverbialm.  vale  A  parte 
a  parte  ,  Partitamente  ,  Lat.  fingillatim  .  Gr.  kxtù  peipo!  . 
Ar.  Pur.  27.  84.  Il  Re  chiede  al  Circaffo,  che  ragione  Ha 
nel  cavallo  ,  e  come  li  fu  tolto  ^  E  quel  di  parte  in  parte 
in  tutto  efpone ,  Ed  efponendo  s’ arroffifce  in  volto .  E  Supp. 
prol.  La  quale  di  parte  in  parte  per  fe  medefima  fi  di¬ 
chiara  . 

Dipart  ENZA.  Il  partire  ,  La  partita  .  Lat.  difceffus  .  Gr. 
àoroxoipifirii .  M.  V.  ii.  54.  Sonate  le  trombe  fi  fe  diparten¬ 
za  .  Quid.  G.  E  con  parole  minacce  voli  comandóe  dipar¬ 
tenza  ad  Antenore. 

E  Dipartenza^  diciamo  Queir  atto  ^  e  quelle  parole.,  che 
s  ufano  nel dipartirfi.  Galat.  55.  Nondimeno  fe  la  tua  con¬ 
trada  ar'aln  ufo  di  dire  nelle  dipartenze  ;  signore  ,  io  vi 
bacio  la  mano  ,  o  ,  io  fon  volìro  fervidore  ec.  Malm.  6. 
78.  Il  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza  Al  falon  del  configlio 
fe  ne  torna . 

Dipart  I M  E  N  T  o  .  Il  dipartire  ,  Dipartenza  .  Lat.  difcef¬ 
fus  .  Gr.  ùpi^is  .  Nov.  ant.  62.  6.  Al  Re  non  piaceva  fuo 
dipartimento  .  Pajf.  80.  Tu  ti  duoli  ,  e  piagni  il  diparti¬ 
mento  dell’  anima  dal  corpo  ,  e  non  piagni  il  dipartimen¬ 
to  dell’  anima  da  Dio.  E  224.  Tutta  la  gravezza  d’ogni 
peccato  fi  prende  dall’ averfione  ,  cioè  da  rivolgimento  , 
ovvero  dipartimento ,  che  fa  la  volontà  da  Dio  .  But.  La 
notte  lignifica  lo  dipartimento  del  sole. 

§.  Per  Divtfione  ,  Separamento  .  Lat.  divifio.  Gr.  faspicrptó e . 
Libr.  Afirol.  E  quelli  circoli  fanno  dipartimento  dall’un  le¬ 
gno  all’  altro . 

Dipartire  .  Nome  .  Dipartenza  .  Lat.  difceffus  .  Gr. 
dorox^pP^i^  ’  Petr.  fon.  15.  Ma  gli  fpiriti  miei  s’agghiaccian 
poi  ,_Gh’  io  veggio  al  dipartir  gli  atti  foavi  Torcer  da  me 
le  mie  fatali  Ilei  le  .  E  1:^4.  L’anima  al  dipartir  prefta  raf¬ 
frena  .  E  250.  I  voflri  dipartir  non  fon  sì  duri  ,  Ch’  al- 
men  di  notte  fuol  tornar  colei. 

Dipartire  .  Dividere  ,  Separare  ,  Difgiugnere  ,  Levare . 
Lat.  partìri  ,  dividere  .  Gr.  tiapipi^ctr  .  Tef  Br.  g.  Que¬ 
llo  {^Danubto)  dipartiva  già  Alamagna  da  Francia  ,  ma 
ora  dura  infino  a  Lauren  .  M.  Aldobr.  P.  N.  108.  Il  calore, 
che  è  nel  vino  ,  vuole  la  grolTa  ,  e  vifeofa  materia  dipar¬ 
tire  .  Dant.  Inf.  zg.  Sanza  conliringer  degli  angeli  neri. 
Che  vegnan  d’  elio  fondo  a  dipartirci.  E  Purg.  p.  Trafugò 
lui  dormendo  in  le  fue  braccia  Là  ,  onde  poi  gli  Greci  il 
dipartirò  .  E  appreffo  :  Pur  come  un  feffo  ,  che  muro  di¬ 
parte  ,  Petr.  canz.  p.  5.  Onde  mai  ,  nè  per  forza  ,  nè  per 
arte  Moffo  farà  ,  fin  eh’  io  fia  dato  in  preda  A  chi  tutto 
diparte  .  R  24.  5.  Ma  io  però  da’  miei  non  ti  diparto  . 
Alam.  Colt.  i.  12.  Pofeia  il  terzo  anno  ,  eh’  il  fecondo  te¬ 
me  ,  Lieto  il  diparta  dal  materno  ftelo . 

$.  £  neutr.  pajf.  e  neutr.  affai.  Partirfi  ^  Aliontanarfi  .  Lat. 
difcedere.  Gr.  ccTox^npùr .  Bocc.  nov.  8.  5,  Le  virtù  di  quag¬ 
giù  dipartiteli  ,  hanno  nella  feccia  de’  vizj  i  miferi  viventi 
abbandonati  .  E  nov.  ig.  18.  Tantoflo  di  qui  ti  diparti  ,  e 
nel  tuo  luogo  ritorna  .  £  nov.  pg.  5.  E  così  dicendo  ,  fen- 
za  piu  tornarvi  fi  dipartì  .  £  Tefeid.  z.  g6.  Era  anco  lor 
della  memoria  ufeita  L’antica  Tebe  ,  e  ’l  loro  alto  legnag- 
gio  ,  E  fimilmente  s’  era  dipartita  La  ’nfelicità  loro,  ed  il 
dannaggio  .  Taff,  Cer.  6.  po.  Scuopre  il  difegno  della  fuga, 
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V  iiugc  ,  altra  cagione  a  dipartir  J  altnnge  . 
Dipartita  .  Il  dipartirfi  .  Lat.  difceffus.  Gr.  àoroxdpms. 
Ktm.  ant.  M.  Cin.  49.  Lo  dolor  grande,  che  mi  corre  fovra 
Da  ciafcun  canto  per  tormi  la  vita  ,  Sol  per  cagion  della 
mia  dipartii  ,  L  anima  dallo  cor  per  forza  s’  ovra .  Petr. 
canz.  8.  r.  Perocché  dopo  1’  empia  dipartita ,  Che  dal  dol¬ 
ce  mio  bene  ,  Feci  fol  una  fpene  E'  fiata  infin  a  qui  ca- 
pon  ,  eh  10  viva  .  E  fon,  216.  O  dura  dipartita  ,  Perchè 
lontan  m  hai  fatto  da  mici  danni  ?  Tefeid.  ?  81  Nulla 
reftav»  a  far  pi!,  ad  Arcita ,  Se  non  di  gSin  via  -  E  g  l 
montato  Era  a  cavai  per  far  fuo’  dipartita .  ’  &  ‘ 

Dipartito  .  Add.  da  Dipartire  .  Dant.  Conv  177  Ov¬ 
vero,  che  la  ricente  terra  di  poco  dipartita  dal  nobile  cor¬ 
po  rottile  ,  e  diafano  li  femi  del  cognato  cielo  ritenea. 
Dipelare  .  Mare  .  Lat.  depilare  ,  filare  .  Lat.  diroTikur 
Cr.  p.  44.  I.  Dipelinfi  primieramente  i  peli  della  giuntura 
in  quella  maniera .  Dant.  Inf.  25.  E  genera  il  pel  fufo  Per 
1  una  parte ,  e  dall’  altra  il  dipela .  M.  Aldobr.  Fatelo  cuo¬ 
cer  tanto  ,  che  quando  voi  vi  mettete  la  piuma  ,  che  la 
dipeli  ec. 

§.  Per  fimìlit.  Cr.  j.  5.  5.  Quello  (^canape)  il  quale  è 
molto  grolfo  ,  e  lungo  ,  ficcome  pertica  ,  fi  può  dipe¬ 
lare  . 


Dipelato  .  Add.  da  Dipelare.  Lat.  depilatus  ,  depilis  .  Gr. 

Dant.  Inf  16.  Tutto  che  nudo  ,  e  dipelato  vada 
Fu  di  grado  maggior ,  che  tu  non  credi . 

Dipellare  .  Tor  via  la  pelle  ,  Scorticare  .  Lat.  pellem  de- 
trahere  .  Gr.  S'ipuv  .  Coni.  Dant.  Smifurate  ingiurie  foilenne 
dalla  moglie ,  come  recita  Girolamo  contro  a  Gioviniano; 
elle  il  dibatterono  ,  e  dipellarono. 

Dipendente  .  Che  dipende  .  Lat.  dependens  ,  pendens  . 
Sega.  Grifi,  infir.^  g.  17.  4.  Nelle  fcritture  il  vero  dolore  fi 
accoppia  ordinariamente  coll’  umiltà ,  e  colle  umiliazioni 
come  un  effetto  dipendente  dalla  fua  cagione. 

Dipendentemente.^  Avverò.  Con  dipendenza ,  Lat.  /«x- 
ta_ ,  fecundum  .  Gr.  v.xtx.  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Voleva,  che 
viveffero  tutti  dipendentemente  dalla  fua  perfona . 

Dipendenza  .  Dependenza  .  Lat.  clientela  .  Gr.  onKoiTéx. 
Gaf.  lett.  g6.  Sono  fimilmentc  richiedo  di  trovare  un  filo- 
fofo  per_  mandarlo  in  Francia  a  un  prelato  Italiano  giova¬ 
ne  ,  e  ricco  ,  e  di  grandiflìraa  dipendenza  . 

Dipendere  .  Dependere  .  Lat.  dependere  ,  originem  ducere. 
Gr.  iidoTTiSsM  .  G.  V.  II.  j.  IO.  O  fratelli  ,  perocché  voi 
fiete  preti  nel  popolo  di  Dio  ,  da  voi  dipende  1’  anima  di 
coloro . 


Di  per  se.  Pofio  avverbialm.  vale  Separatamente  .  Lat.  fe- 
paratim.  Gr.  xó<r6  .  G.  V.  8.  52.  3.  E  tutti  fi  veftiró  di 
nuovo,  ciafeuna  arte  ,  e  miftieri  di  per  fe  .  Paff.  155.  Di 
ciafeuno  di  per  fe  diftintamente  fi  dirà  più  innanzi  nel  ca¬ 
pitolo  .  €r.  6.  5.  I.  Seminari  (  l  anice  )  del  mefe  di  Feb¬ 
braio  ,  di  Marzo  ,  di  per  fe,  e  con  altre  erbe.  £  9.  31.?. 
Si  polverizzino  infieme,  o  di  per  fe.  Maejiruzz. z.c^i.  Per¬ 
mette  ,  che  e’  manuchi  dall’  un  lato  di  per  fe  .  Cron.  Mo- 
rell.zOfOf.  Ella  fi  fia  vedova  colla  madre,  e  in  una  cafa  con 
Giano  ,  come  che  di  per  fe  (  cioè  :  fa  vita  dafe  ,  non  con 
Giano ) 

Di  peso.  Pofio  avverbialm.  vale  Alto  da  terra  ,  Lat.  inter 
manus  .  Gr.  «Vo  yh  .  Bocc.  nov.  79.  3 6.  Pofeia  prefala  di 
pefo  ,  credo  ,  eh’  10  la  portaffi  preffo  a  una  balefirata .  Ci¬ 
ri  ff^.  Calv.  3.  87.  Così  ne  fu  portato  alla  marina  Di  pefo  , 
com  un  cero  ,  e  melTo  in  nave.  Fir.  Lue.  5.  5.  Il  padrone 
n’  è  portato  di  pefo  da  non  fo  che  canaglia  .  Bern.  Ori.  2. 
3.  54.  Che  farai  come  gli  altri  anche  tu  prefo  ,  Ed  al  fer- 
pente  portato  di  pefo . 

§.I.  Per  fimilit.  Levare,  e  Rubar  di  t>efo,  fi  dice  quandi  al- 
.  tri  fi  vale  interamente  de'  concetti  ,  e  de'  componimenti  altrui. 
Lat.  plagiarium  effe  .  Gr,  duS'pxiroS'is-ììv  dveu  .  Bern.  rim.  17, 
Notate  qui  ,  eh’  io  metto  quefto  efempio  Levato  dall’  E- 
neida  di  pefo  . 

§.  IL  Moneta  di  pefo  ,  vale  Quella  ,  che  niente  cala  del 
fuo  legittimo  pefo  .  Lat.  jufta  moneta  .  Gr,  uprtov  vi[xiap.tt 
Cavale,  med.  cuor.  z.  24.  Deefi  dunque  ec.  di fcreta mente 
confiderare  ogni  penfierq  ,  al  modo  ,  che  fi  confiderà  la 
moneta  dal  banchiero  ,  cioè  ec.  fe  ha  debito  pefo  ,  peroc¬ 
ché  ’l  penfiero_ ,  a  modo  dei  danaio  può  efier  falfo  cioè 
reo  ,  ma  colorito  di  bene  .  Può  avere  mala  fpecie  ,  ’e  in¬ 
tenzione  ,  ed  effere  non  di  pefo  ,  cioè  non  fufficiente  e 
perfetto  bene.  Bern.  rim.  81.  E  guarda  ,  fe  i  ducati  fon’di 
pefo  . 

Di  piano.  Pofio  avverbialm.  vale  Liberamente ,  Senza  im¬ 
pedimento.  Lat.  liberi  ,  plani  .  Gr.  ÌKA>^ipa>; .  Dant.  Inf.zz. 
Denar  fi  tolfe,  e  lafcipgli  di  piano,  Siccom’  e’  dice. Farch. 
fior.  II.  Il  quale  di  piano  ,  e  di  cheto  ne  io  cavò  ,  e  là 
fece  condurre  ec,  £  12.  476.  E  tutta  la  signoria  di  piano  i 
e  di  cheto  al  palazzo.  ’ 

Di  pi  a  nta  .  Pofio  avverbialm.  v.  p i  a nta  §.  ultimo. 

Di  piatto.  Pofio  avverbialm.  congiunto  co  verbi  Dare  Me¬ 
nare-,  ec.vale  Percuòtere  ,  0  Tirar  colpo  col  piano  dell'  arme  . 
v.  Flos  33.  Frane.  Sacci),  nov.  138.  Viva  Buonanno  ;  e  da^ 
gli  una  buona  di  piatto.  Mor^.7.84.  Ma  col  battaglio 'non 
dava  di  piatto.  Bern.  Ori.  2.  17.  31.  Che  tra  gli  armeggia¬ 
toli  era  fermato, Che  fi  menafler  le  fpade  di  fiatto .Malm. 
I.  II.  Sta  cheto  cheto  ,  e  con  due  man  di  piatto  Batte  la 
fpada  Còpra  ad  una  calìa. 

§.  L’  ufitamo  anche  per  Di  nafeofo  .  Lat,  clam  .  Gr.  xpótp* . 
Ar.  Eur,  27.  loó.  Ma  quel  ,  che  più  fiate  ,  e  più  di  piatto 
Con  lei  fu  ec.  Ambr,  Ber»,  2.  3.  Talor  ci  dà  ad  intendere 
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D'ir  fuori  .  e  poi  di  piarlo  ufa  nafcondeili  Ò  Cotto  fa!a 

o  nel  neccITano.  vale  la  M”  .  r*'  „ 

Pipi  at  to  n  e  .  /  ^  ^qHc  u- 


Di 


tane 


•n  r  T  r  o  .  PoJ?o  avverbialm.  col  verbo  Dare  ,  vale  Piglia* 

■  ^dinota  un  non  Jo  che  di  preftezza ^  e  di  violenza  .  Lat. 
étrrtPere  .  Gr.  'lofieffixpTrit^ar  .  Dant.  lnf>  tiranni  , 

Che  die^  nel  Sangue  ^  nell’  aver  di  Piglio .  ant  tnc 
12^  Dicendo,  vedi  allegro  dar  di  Pigho  Dentro  ^ 

bro  rottile  ,  e  vermiglio..  Paff.  prùL  Conviene  ,  òhe  lieno 
tnolto  accorti  a  dar  di  piglio,  e  a  fortemente  tenere  alcu¬ 
na  tavola  ,  o  legno  della  rotta  nave  .  Franca  Sacch.  nm. 
Ch’  a  quella  vecchia  voi  diate  di  piglio  •  . 

D  I  p  I G  N  E  R  E  .  Rapprefentar  per  via  di  colon  la  forma ,  e  /i- 
lura  l  alcuna  cofa.  Lata  depingere  pmgerc  ,  Gr.  ypucpuv  a 
Pace.  nov.  8.  7.  Sapreftemi  voi  infegnar  cofa  alcuna  ,  che 
piii  non  folTe  fiata  veduta  ,  la  cuaJe  10  poteAi  ftr  di- 
pienere  nella  fala  di  quefta  mia  cafa?  F  nov.  p.  3-  ^^nna 
Sfadalla  natura  maire  di  tutte  le  cofe  ec.  fu  .che  egli 
collo  «ile  ,  e  colla  penna  ,  o  col  pennello  non  diptgtted?. 
Caf.  lett.  69.  Chiunque  comincia  ,  fa  cosi  ,  ed  anche  Mi 
chelagnolo  dipinfe  a  principio  de  fantocci.  Varch.  lez.  214. 
Diceva  d’  Apelle  ,  ch^  egli  aveva  dipinte  quelle  cofe ,  che 

non  fi  potevano  dipignere.  Tir,. 

d.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  4.  L  angofcia  delle  genti ,  Che 
fon  quaggiù  ,  nel  vifo  mi  dipigne  (^ueha  pietà  ,  che  tu 
per  tema  fenti .  E  Purg.  2.  Di  maraviglia  ,  credo  ,  mi  di- 
wnfi .  E  Par.  4.  Io  mi  tacea ,  ma  1  mio  defir  dipinto  M  e- 
m  nel  vifo  .  Petr.  canz.  18.  4.  Vedete  ben  quanti  color  di- 
piane  Amor  fovente  in  mezzo  del  rnio  volto  . 

%.  IL  Per  metaf.  fi  dice  del  Rappre/entare  ,  e  Figurare  al¬ 
trui  alcuna  cofa  in  un  tal  modo.  Lat.  reprafentare.  AMm.Gtr. 
6.  96.  Che  come  frale  ,  e  vile  il  dipigndle.  Tac.Dav.  Jior. 
2.  1712.  V  apparecchio  ,  e  1’  allegria  ,  e  .1  baccano  ,  e  1  al¬ 
tre  cofe  gli'furon  dipinte  maggiori  del  vero  .  Tajf.  Cer.  5. 

Ma  s’  oppofe  Tancredi  ,  e  contradilfe  ,  .E  la  caufa 
ad  reo  dipinfe  onelta  .  Red.  lett.  2.  120.  Acciocché  deffe 
buone  nuove  al  gran  Signore  ,  e  dipignefle  la  cofa  piu 
bella  ,  che  non  era  ,  e  parlafle  favorevolmente  pel  gran 

C  in.  Per  metaf.  parimente.^  vale  Deferiver  perfettamente^ 
Fare  efquifitamente  checche ffia  .  Lat.  graphicideferibere.  Gr. 
«riRBivr  S'i«ypoi<(iur  .  Tac.  Day.  ann.  2.  41.  Parve  a  lodatori 
di  tutte  le  cofe  de’  principi  onefle  ,  e  difonelle  ,  che  egli 
avelie  dipìnto  .  E  PoJÌ.  439.  Con  quella  metafora ,  e  fom- 
ma  brevità  diciamo  uno  aver  dipinto  ,  che  detto  ,  0  fatto 
ha  cofa  calzante,  per  l’appunto,  che  non  poteva  llar  me¬ 
glio,  quadra,  entra, e  riempie  tutti  1  ventricoli  del  cervel¬ 
lo  ,  e  deir  animo.  .  ^  .  >  r 

§.  IV.  Il  diavolo  ,  0  il  demonio  non  e  brutto  ,  come  e  fi 
dipigne  ;  proverb.  che  vale^  che  La  difgrazia  non  è  fi  grande^ 
come  uno  fe  la  figura  ,  0  come  altri  la  raccwita  ,  Bern,  Ori.  2. 
23.  I.  Per  faper  ,  fe  M  dimonio  è  ,  come  pare  ;  S  egli  è  sì 

brutto  ,  com’  egli  è  dipinto.  .  . 

V.  Dipignere  a  olio  ,  vale  Diptgnere  cori  colon  Jtem* 
peràti  ceW  olio  .  Bern.  rim.  Era  dipinta  a  olio  ,  c  non  a 
frefeo  .  Borgh.  Rip.  174.  Ora  è  da  paffare  al  dipignere  a 

olio.  .  .  , 

§.  VI.  Dipignere  a  frefeo,  vale  Dipignere  fullo  monaco  non 

rafeiutto  .  Bern.  rim.  Era  dipinta  a  olio  ,  e  non  à  frefeq  . 
Borgh.  Rip.  170.  A  chi  vuol  dipignere  a  frefeo  è  di  meilic- 
ro  intonacare  tanto  muro ,  quanto  bada  per  lavorare  un 

giorno  .  t  n  -  • 

VII.  Dipignere  a  tempera  ,  0  a  guazzo  ,  vale  Dtpt~ 

gnere  con  colori  ftemperati  in  colla  di  limbellucci  ,  0  fimi- 
li  .  Borgh.  Rip.  172.  Ora  fe  volefte  a  tempera  dipigne- 
re  in  tavola  ,  vi  farà  di  mefliere  prepararla  in  quefta 

goifa  •  I-  !•  ; 

§.  Vili.  Dipignere  a  fgraffio,  0  a  graffio,  fi  dice  di  quel¬ 
le  pitture  ,  0  di  que'  dtfegni  fatti  per  lo  piu  nelle  facciate 
delle  cafe  tratteggiando  con  Sgraffiare  lo  'monaco  per  cavar¬ 
ne  il  chiarofeuro  .  v,  il  Vocab.  del  difegno  alla  voce  S graffi¬ 
to .  Malm.  4.  74.  Ch’  è  a  piè  d’  un  tempio  ,  eh’ è  dipinto  a 
graffio. 

Dipignitore  .  Dipintore  .  Lat.  piSlor  .  Gr.  (uypdipof  .  Ve- 
gez.  Calzolai  ,  e  fabbri  ,  e  dipignitori  ,  e  altri  maeftri  di 
diverfi  lavorìi . 

Dipinto  .  Sufi.  Dipintura  .  Lat.  pìBum  .  Gr.  ^o>yp«^iipee  , 
Dant.  Par.  18.  Diligite  iuftitiam,  primai  Pur  verbo,  e  no¬ 
me  di  tutto ’I  dipinto. 

Dipinto  .  AdcL  da  Dipignere  .  Lat.  piBus  .  Bocc  g.^.pr.  ii. 
Elle  fon  più  belle  ,  che  gli  agnoli  dipinti  .  Cron.  'Morell. 
246.  Ella  avea  le  mani  come  d’  avorio  ,  tanto  bene  fat¬ 
te  ,  che  pareano  dipinte  per  le  mani  di  Giotto  .  Bem.Orl. 
I.  20.  5.  In  fepolcri  dipinti  gente  morta  .  F  rim.  103.  Ma 
quantità  di  piattegli  ,  e  orciuoli  Con  gufi  ,  e  afliuoli  Di¬ 
pinti  dentro  . 

I.  Dipinto ,  per  Lifeiato ,  Azziniato  .  Lat.  fmatus .  Gr. 
.  Bocc.  nov.  io.  3.  Qiielle  così  fregiate  ,  così  di¬ 
pinte  ,  COSI  fcreziate  ,  o  come  ftatue  di  - - 

le  ,  ed  inlenfibih  flanno  ,  o  fi  rifpondono 
15.  Bellincion  Berti  vid  io  andar  cinto  Di  cuoio  ,  e  a  oi- 
fo  ,  e  venir  dallo  fpecchio  La  donna  fua  fanza  ’l  vifo  di¬ 
pinto  . 

§.  IL  Dipinto  per  metaf  Ifparfo  ,  ?  di  varf  colori  dijìinto, 


marmo  ,  muto 
ec.  Dant.  Par, 
cuoio  ,  e  d’ of- 
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Colorato  .  Bore.  g.  ?.  <•  Era  un  prato  di  minutiffima 
erba  ,  ec.  dipinto  tutto  forfè  di  mille^  varieta_  di  • 
Danto  Purg.  29.  Lafciando  dietro  a  fe  1  aer  dipinto  .  Petr ^ 
fon.  22.  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta  Su  per  la  riva  a 
ringraziar  s’  atterra  .  E  29.  Che  mi  lafciò  de  fuo  color 

III.  Dipinto  ,  diciamo  di  Checchejfia  ,  che  nonpojfa 
re  più  acconciamente  ,  nè  meglio  .  Lat.  grapbice  ejptius  .  Or. 
ypa^MÙs  orKaSiets .  _  ^  . 

Dipintore  .  Colui ,  che  dipigne  .  Lat.  •  Gr. 

por  .  Bocc.  nov.  55.  6.  Credi  tu  ,  ch  egli  credene  ,  che 
foffi  il  miglior  dipintor  del  mondo  ,  come  tu  fe  .  £  «ou. 
79.  4.  Furono  due  dipintori  ,  de’  quali  s  è  oggi  qui 
volte  ragionato  .  Dittam.  2.  8.  Siccome  fai  ,  che  tanno 
dipintori  ,  Che  fecondo  eh’  è  degna  la  figura  ,  E  piu  ,  c 
inen  1’  adornan  di  colori .  Guid.  G.  Quivi  erano  11  dipinto¬ 
ri  ,  quivi  erano  li  ftatuarj ... 

Dipintoressa  .  Femm.  di  Dipintore  .  Buon.  Fter.  4*,3‘  7* 

E  de’  troppi ,  e  diverfi  fcodellini  La  meftica  affortir  dipin- 
torelfa  (  qui  m  forza  di  add.  e  per  ijcherzo  )  c’  ' 

Dipintrice  .  Femm.  di  Dipintore  .  Borgh.  Rtp.  280.  S  10 
voleffi  tutti  gli  antichi  dipintori  ,  e  tutte  le  dipmtrici  n- 
ducervi  a  memoria  ec.  E  altrove'.  Fu  dipintrice  di  gran  no¬ 
me  Marzia  di  Marco  Varrone.  .  i  •  t  #■ 

Dipintura  .  La  cofa  rapprefentata  per  vta  dt  colon. czu 
piBura .  Gr.  ypaipri .  Bocc.  nov.  19.  15.  Le  dipinture  ,  e  ogni 
altra  cofa  notabile  ,  che  in  quella  era  ,  comincio  a  rag- 
guardare  •  E  nov.  73.  2.  Vedendolo  ftare  attento  a  riguar¬ 
dar  le  dipinture  ec.  pensò  efferli  dato  luogo,  e  tempo  alla 
fua  intenzione  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  5^-  E  mancamen¬ 
to  di  fede  a  mefcolare  fra  ’i  numero  de  Santi  tal  dipin¬ 
tura.  , .  . 

(1.  1.  Grattare  i  piedi  alle  dipinture  .  v.  CK^T  TA  RE. 

«.  IL  Per  r  arte  fiefia  del  dipignere  ,  Pittura  .  Lat.  ptBu- 
ra  .  Gr.  ypeup»  .  G.  F.  ii.  12.  i.  Maeftro  Giotto  nollro  cit¬ 
tadino  il  più  fovrano  maeftro  flato  in  dipintura ,  che  11  tro- 

vafle  al  fuo  tempo  ,  .  ,  t  . 

Di  piu'.  Pollo  avverbialm.  vale  Ptu  ,  Inoltre ..  ^t.  ampltus, 
praterea  .  Gr.  Iti  ,  ìAkti  .  G.  V.  10.  i4t'  3* 
maggior  tiranno  ,  e  ’l  più  poffente  ,  e  ricco  ,  che  folfo  J|t 
Lombardia  da  Azzolino  di  Romano  infino  allora,  e  chi  di¬ 
ce  di  più  .  t;.  PIU  §.  XIL  r' 

Diploma  .  Lettera  ,  Patente  .  Lat.  diploma  .  Gr.  ii- 

nr'KupLct. 

Di  po’,  ti.  DI  POI. 

Di  poco.  Pofto  avverbialm.  denota  tempo  .  Poco  tempo  avan¬ 
ti  .  Lat.  nuper ,  paulo  ante  .  Gr.yhr ,  apri .  G.  F.  12.  8.  15. 
I  più  furono  de’  Grandi ,  che  di  nuovo  erano_  flati  rubelli, 
rimeflì  in  Firenze  di  poco  .  Dant.  Inf  9.  Di  poco  era  di 
me  la  carne  nuda  j  Ch’  ella  mi  fece  entrar  dentro  a  ^uel 

muro  .  ^ 

$.  Per  lo  jleffo  ,  che  Per  poco  .  Bocc.  nov.  20.  4.  E  di  poco 
fallò,  che  egli  quella  una  non  fece  tavola.  G.F.  9. 

Fu  feonfitto  ,  e  atterrato  ,  e  fedito  ,  e  di  poco  feampò  la 

vita.  .  n  B 

Di  poi  .  Avverb.  Dopo  ,  Pofcia  .  Lat.  poflea  .  Gr.  tnruTa  • 
Pallad.  Se  il  vorrai  fare  ben  capituto  quello  ,  che  femini 
nella  primavera ,  di  poi  d’ Ottobre  trafpianterai .  Cron.  Mo¬ 
rell,  Fecefi  quello  primo  ufficio  a  mano,  e  di  poi  fe  ne  te 

borfa .  „  .  .  „  r  •  T  .  .. 

Di  poi,  e  Di  po’.  Prepofiz.  che  vale  Dopo ,  Pofeta.  Lit.po- 
Jiea  .  Gr.  Itutùc  .  Albert.  2.  Di  po  la  dottrina  ti  diUi ,  che 
era  mefliere  lo  favellare.  E  apprejfo:  Perciocché  fopra  tut¬ 
te  r  altre  cofe  di  po’  Dio  ,  la  veritade  è  da  coltivare  ,  c 
da  riverire  .  £  38.  Come  diffe  santo  Agoftino  nel  fermone 
fuo,  che  fi  legge  nella  fella  feria  di  poi  la  Pentecolle . Nox-. 
ani.  2.  3.  Di  po’  non  molti  giorni  lo  Re  fi  pensò  di  non 

elfer  legittimo.  ^  rn-tvT.. 

Di  POI  CHE  .  Poflo  avverbialm.  Lo  fleffo  ,  che  Poiché  .  Lat. 

poflquam .  Gr.  tira ,  G.  F.  ii  .^o,  i.  Avendo  la  lega  di  Lom¬ 
bardia  ec.  molto  afflitta  la  città  di  Parma  ,  di  poi  che  eb- 
bono  il  caftello  di  Colornio.  .  . 

DipopolaRE.  Fatar  ài  popolo  le  cittfi ,  0  le  provmcte  ;  Spo¬ 
polare  .  Lat.  depopulari  .  Gr.  ivreop^ùv  .  M.  F.  7.  12.  Ed  in 
mare  hanno  tagliato  le  voftre  forze  ,  e  arfo  ,  e  dipopolato 
il  volito  reame  in  diverfe  parti  .  Dial.  S".  Greg.  M.  Furo¬ 
no  dipopolate  le  caftella,  disfatte  le  chiefe,  e  arfe  le  mu- 

uiftcìA.  .  j 

D  l  P  o  R  R  E  .  Lafctare  ,  Por  giù  .  Lat.  deponere  .  Bocc.  nov.  15. 
19.  Richiedendo  il  naturale  ufo  di  dover  diporre  il  fuper- 
fluo  pefo  del  ventre  ,  ec.  Dant.  Inf  19.  E  ’l  buon  maeftro 
ancor  dalla  fua  anca  Non  mi  dipofe  .  Farch.  fior.  io.  298. 
E  fenza  faputa  della  compagnia  la  dipofe  ,  o  difpofe  ,  co¬ 
me  fi  dice  volgarmente  ,  del  tabernacolo  ,  e  dentro  urt 
forziere  la  condulTe  fegretamente  nel  monifterio  di  san 

Giorgio  .  .  T  j  ^ 

1.  Per  Dipofitare  ,  Dare  in  diprofito  .  Lat.  depotiere^  ,  G. 
V.  'J.  OfOf.  3.  Il  Papa  gli  promife  ,  e  dipuofe  de’  danari  del¬ 
la  chiefa  appo  le  compagnie  di  Firenze  ,  e  di  Pilloia  (  co¬ 
si  hanno  i  migliori  T.  a  penna  ,  e  non  difpuofe  come  lo  flam- 
pato  )  Cron.  Morell.  Il  detto  Pagolo  è  apparecchiato  a  di¬ 
porre  per  gli  detti  pupilli  i  detti  tre  quarti  di  danari  per 
lui  rifeoffi  .  £  apprejfo  :  E  fe  non  fulfero  in  corcordia  do¬ 
ve  diporre  i  detti  danari  ,  s’  intenda ,  che  1  detto  Pagolo 
gli  debbia  diporre  a’  detti  Alberti .  _  . 

§.  IL  l'er  lo  Rifpondere  ,  che  fanno  coloro  ,  che  efammatt 
fono  in  gindicio  .  Lat.  teflari  ,  antefiari  .  Gr.  «raraV-w  ^ 

ID. 
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ili.  PtY  Privare  ,  o  fimile  ,  alcuno  di  carica  .  Lat.  de- 
ponere  ,  magifiratu  movere  .  Gr.  <n(JL{if  ùoroTi^éycu  . 

Diportare  .  Nt'u(r.  pajf.  Far  checcheffia  per  fuo  J)aJfatem- 
po  ,  e  diletto  ,  Spaffkrfi  .  h<iX..genio  indulgere  ,  fpattart.  Bocc, 
g.  2.  f.  6.  Poiché  alquanto  diportati  fi  furono  ,  1’  ora  della 
cena  venuta  ,  con  fella  ,  e  con  piacere  cenarono  .  Nov. 
ant.  4j.  2.  Donne  fi  veniano  a  diportare  alla  fontana  . 
Frane.  Barb.  2-78.  15.  E  con  lui  diportare,  Hai  di  che  ral¬ 
legrare  (  già  fenza  la  particella  efpreJJ'a  )  Vit.  Plut.  Ancora 
ordinò  a  Dimitrio  luoghi  da  diportarli  ,  cioè  uno  andito 
reale  ,  e  un  giardino  . 

§.  In  att,  /ignific.  "ùale  Portare  .  Lat.  deferte  ,  gefiare.  Gr. 
<l>ipuy  .  Rtm,  ant.  M.  Gin.  59.  Perchè  non  dipartilH  da  me  , 
lalfo  Lo  fpirito  angofeiofo  ,  eh’  io  diporto  . 

Dipo  RTO  .  Sollazzo  ,  Spaffo  ,  Recreazione  ,  Lat.  fdatittm  , 
obleBamentum  .  Gr.  aipd-ii  *  Bocc,  nov.  28.  4.  Egli  infieme 
colla  ’fua  donna  a  prendere  alcun  diporto  nel  giardino  del¬ 
la  badia  venivano  .  E  nov.  97.  15.  II  Re  ec.  fembiante 
faccende  d’  andare  a  fuo  diporto  ,  pervenne  là  ,  dov’  era 
la  cafa  dello  fpeziale  .  Pie.  Plut.  E  perciò  Antigono  non 
s’  aggravava  delli  diporti  di  Dimitrio  .  Alar».  Colt.  i.  29. 
Or  nell’  erbofo  calle  ,  or  lungo  il  rio  ,  Or  lento  ,  or  rat¬ 
to  a  tuo  diporto  vai  . 

Per  Portamento  .  Lat.  gejlus  ,  inceffus .  Gr.  Rim. 

ant.  M.  Gin.  54.  Gli  atti  vollri ,  il  guardo  ,  il  bel  diporto 
(  in  un  T.  antico  mf.  fi  legge  quefio  verfo  così  :  Gli  atti  ve¬ 
ltri  leggiadri  ,  e  ’l  bel  diporto  ) 

Dipos  I TA  RE  .  Por  nelle  mani  ,  e  in  potere  à'  un  terzo  chec¬ 
ché  fi  fia  perch'  e'  lo  fulvi  ,  e  lo  cujiodifca  .  Lat.  depone- 
re  ,  alicujus  fidei  committere  .  Gr.  ’iraLptexumtai^kvaA  airi  m  .  G. 
P.  li.  137.  5.  Aveano  dipofitati  loro  danari  alle  compa¬ 
gnie  .  Gran.  Mordi,  ^6z.  Lafcia  ,  che  fi  dipofitino  a  ^uo- 
ne  ifcritte  . 

DipositaRTO  .  Colui  ,  appo  ’/  quale  fi  dipofita  .  Lat.  *  de- 
pofitarius  .  Gr.ó  wV  KalSwr.  But,Par.n..i.  Da¬ 

tali  la  fcritta  ,  che  avea  del  d^ofito  per  mano  del  dipofi- 
tario.  Caf.  Oraz.  Cari.  P.  128.  Ed  oltre  a  ciò  non  folte  voi 
lungo  tempo  dipofitario  di  Modana  ,  e  di  Reggio  ì 

Per  Teforiere  ,  Amminiftratore  dell'  erario  del  prin¬ 
cipe  . 

Di  PO  s  I  TATO  .  Add.  da  Dipofitare  ,  Lat.  depofitus  .  M.  P. 
3.  59,  Il  comune  di  Firenze  ec.  debba  disfare  la  rocca  di 
Monte  Gemmoli ,  con  patto  ,  che  disfatta  ,  debba  riavere 
le  dette  cafieila  dipofitate  , 

D  IPOSITO  ,  e  DEPOSITO  .  Sujì.  La  cofa  diportata  .  Lat. 
depofitum  .  Gr.  @3^x.aouS^)i»  .  G.  P.  11.8.  2.  E  fatto  era 
dipofito  di  cinquanta  migliaia  di  fiorin  d’  oro  .  Pit.  Plut. 
Cato  non  volle  tenere  quelli  dipofifi  ,  ma  puofefi  fidanza 
per  tutti  .  PaJf.  126.  Contratti  ufurai  ec.  chi  gli  ricuopre, 
o  feufa  con  nome  di  cambio  ec.  altri  di  dipofito  . 

§i.  I.  Dare  ,  0  Mettere  in  depofito  ,  vale  Depofitare  ,  Lat. 
apuà  aliquem  pecuniarn  deponere  .  Gr.  airi  aò 

eip/uQf.oy  .  Ambr.  Cof^.  3.  Mettendo  in  depofito  Cento  du¬ 
cati  ec.  io  fon  contentiffimo  Far  quella  efperienza  .  E  4. 
8.  Voglio  i  danari  ,  che  in  depofito  Ti  detti  . 

$.  1 1.  Stare  in  dipofito  ,  fi  dice  della  cofa  ,  che  fi  depofita  , 
fino  a  che  non  fia  renduta  .  Lat.  depofiti  caufsà  effe  .  Sen.  ben. 
Parch.  6.  23.  Non  fono  voltre  (  le  cofe  )  ma  Hanno  ap- 
prelTo  di  voi  come  in  dipofito ,  per  partirli  a  mano  a  ma* 
jio  da  voi  a  un  altro  padrone  . 

$.  III.  Pigliare  ,  Avere  ,  0  Tenere  in  dipofito  ,  vagUono 
Ricevere  ec.  per  rendere  fecondo  le  pattuite  condizioni  .  Lat. 
depofiti  causà  accipere  &c.  Geli.  Sport.  4.  i.  Egli  ha  appref- 
fo  di  fe  dimoiti  danari  in  dipofito  di  varie  brigate  . 

§.  IV.  E  Depofito  ,  e  Dipofito  ,  per  Sepolcro  .  Lat.  monu- 
mcntum  .  Borgh.  Rip.  ^06.  Dove  fece  ec.  un  depofito  fìn¬ 
to  di  marmo  per  memoria  del  Cardinal  Corfini  .  E  516. 
Gli  fu  data  fepoltura  in  santo  Apoftolo  entro  un  depo¬ 
fito  . 

Di  POSTA.  Pofio  avverbialm.  s  ufa  propriamente  nel  giuoco 
della  palla  ;  e  fi  dice  d  ejfa  avanti  che  tocchi  terra  ,  0  in  al¬ 
tro  luogo  percuota  ,  ficehe  ancora  non  abbia  fatto  alcun  balzo  . 
Lat.  recla  .  Gr.  distia  -.  Dtfe.  Cale.  23.  Sopra  tutto  fi  guardi 
dal  fallo ,  il  quale  fi  commette  ogni  volta  che  la  palla  fi 
fa- di  polla  palfar  Io  fteccaco  della  folla  . 

J.  E  per  metaf  vale  lo  fleffo  ,  che  Subito  ,  Di  fubito  .  Lat. 
extemplò  ,  confeftim  ,  e  vejìigio  .■  Gr.  .  Parch.  fior. 

7.  183.  Non  venendo  dalla  corruzione  dell’  aria  ,  ma  dal¬ 
la  contagione  de’  corpi  ,  perchè  non  fi  vedeva  ,  che  alTa- 
lilTc  altrui  di  polla  ,  ma  fi  appiccafl’e  di  balzo  a  coloto 
cc.  Alleg,  321.  Affinchè  quelli,  e  quelle  gli  mettan  di  po¬ 
lla  fotto  la  magillrale  imperiofa  lor  difciplina  .  Malm.  6. 
83.  Perciò  manda  Pedino  là  in  campagna  ,  Ch’  ei  gioche¬ 
rà  di  polla  di  calcagna  . 

Dì  POSTO  .  Add.  da  Diporre  ,  Lat.  depofitus  .  Gran.  Mordi. 
258.  Dipolla  la  buona  cofeienza  da  parte  ec.  Gap.  Comp. 
dife.  3.  E  abbiano  divieto  un  anno  da!  dipollo  ufficio  . 
Galat.  54.  E  come  logori  vellimenti  dipolle  ,  e  tralafciate 
(  le  parole  antiche  ) 

Di  presente  .  Poflo  avverbialm.  vale  Immantenente  In¬ 
contanente  ,  Prefentemente  .  Lat.  in  prafentia  ,  Jìatim  ,  illi- 
cò  ,  tmpr afentiarum  .  Gr.  ,  ctùdxat  ,  fr3^udxce  .  Bocc. 
nov.  1.  17.  E  farebbe  ,  che  di  prefente  gli  farebbe  appor¬ 
tato  .  E  nov.  84.  4.  Venne  quella  cofa  fentita  al  Fortar- 
rigo  ,  li  qual  di  prefente  fu  all’  Angiolieri  ec.  Gr.  2.  7.  8. 
Se  fi  dividano  oltre  la  midolla  ,  la  quale  è  in  mezzo  de’ 
ramicelli  ,  e  faldinfi  di  prefente  ,  fi  varieranno  i  frutti  .  E 
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9.  ì7-  r.  Se  non  fi  foccorre  di  prefente  ,  fubitamentc  mor¬ 
ra  il  cavallo  .  Nov.  ant.  59.  2.  Se  n’  andóe  di  prefente  al¬ 
la  madre  ,  e  contólle  tutta  la  ’mbafeiata  .  G.  P.  10.  181. 
2.  Nota,  che  pare  ,  che  avvegna  nelle  signorie  ,  e  fiati 
delle  dignità  mondane  ,  che  come  fono  in  maggior  col¬ 
mo  ,  hanno  di  prefente  la  lor  difeefa  ,  e  rovina  .  E  iz. 

48.  3.  La  qual  civanza  del  detto  pagamento  fi  trova  in 

Firenze  di  prefente  .  Galat.  23.  Le  inimicizie  mortali  na- 
feono  di  prefente  , 

Di  presente  che  .  Avverb.  Subito  che  .  Lat,  flatim 
atque  Gr.  an  .  G.  P.  12,  89.  i.  Di  prefente  che  fu 

fatto  signore  ,  tolfe  ogni  signoria  ,  e  fiato  a’  nobili  di 

Roma  . 

Di  presenza  .  Poflo  avverbialm.  In  per  fona  .  Lat.  co^ 
rum  .  Guìcc.  flor.  15.  276.  Potrebbe  pure  effere  ,  che  di  pre- 
fenza  la  facefie  . 

Di  presso  .  Prepofiz.  del  terzo  cafo  .  Pìcino ,  Appreffo  . 
Lat.  apud  .  Gr.  oroepx  .  G.  P.  9.  257.  2.  Di  preflb  a  quella 
torre  a  novanta  braccia  fi  ha  una  porta  .  Nov.  ant.  57.  5. 
Laflb ,  perchè  non  cadde  mio  cavallo  ,  come  quello  del 
conte  di  Univerfa  ,'  ficchè  la  contefia  mi  folTe  tanto  di 
prelTo,  quanto  fu  a  lui  .  Cron.  Mordi.  Quali  nella  fine  dql 
coro  ,  cioè  piò  di  preffo  alla  cappella  maggiore  . 

Di  presso.  Avverb.  D'  appreffo  .Lzt.  cominus  ^  prope  .  Cv. 
iy-yuc .  Gr.  2.7.  3.  E  la  ragione  di  ciò  è,  che  la  polpa  della 
carne  de’  frutti  difeorre  ,  e  viene  di  preffo  ,  ma  la  fufian- 
zia  de’  midolli  non  può  di  preffo  difeorrere  .  Dant.Inf.iz. 
Lo  mio  Maefiro  dine  :  la  rifpofta  Farem  noi  a  Chiron  co- 
ftà  di  preffo.  Tefeid.  2.  49.  E  elio  Giacer  farò  con  loro  af¬ 
fai  di  preffo  . 

§.  pi  preffo  ,  per  In  breve  ,  Di  qui ,  0  Di  lì  a  poco  .  Lat. 
brevi ,  non  multo  pofl  .  Gr.  sV  (Spxyfi  .  Pit.  S.  Gio:  Bat.  A- 
fpettavano  fermamente  di  preffo  il  Salvatore  . 

Di  presto  .  Poflo  avverbialm.  vale  lo  fleffo  ,  che  Di  corto^ 
In  breve  .  Lat.  brevi .  Rim.  ant.  Guitt.  95.  Che  fe  di  pretto 
non  fon  ritornato  ,  Eo  moriraggio  . 

Di  pr  I  A  .  Lo  fleffo^  che  Di  prima  .  Lat.  prius  .  Gr.  'uiflv  . 
Dant.  /»/.  24.  Ch’  era  ronchiofo  llrctto  ,  e  malagevole  , 
Ed  erto  piu  affai  ,  che  quel  di  pria . 

Di  PRIMA  .  Pofto  avverbialm.  Prima  .  Lzt.  prius.  Gr.  aepiv. 
G.  F.  12. 75.1,  E  fommoffe  tutto  ’l  fuo  rearne,  ed  i  fuo’  a- 
mici  per  raunar  gente  maggiore  ,  che  di  prima  .  Dant. 
Purg.  15.  Quand’  io  fentì  a  _me  gravar  la  fronte  Allo 
fplendqre  affai  piò  ,  che  di  prima  .  Nov.  ant,  61.  ii.  Ri¬ 
tornò  in  fua  grazia  ,  come  era  di  prima  . 

§.  Di  prima  ,  vale  anche  La  prima  volta  ,  Privftier amen¬ 
te  .  Lzt.  primitus  ,  primum  .  Puff.  351.  Come  farebbe  en¬ 
trare  ad  abitare  di  prima  in  cafa  nuova  .  G.  P.  10.  170. 
tit.  Come  di  prima  il  Re  Giovanni  di  Buemnie  pafsò  in 
Italia  . 

Di  pr  IMIERA  .  P.  A.  Poflo  avverbialm.  Di  prima  ,  Per 
innanzi  .  Frane.  Sacch.  nov.  228.  Io  di  primiera  tenea  la 
via  ,  che  ora  volete  ,  che  io  tenga  . 

Di  primo  LANCIO  .  V.  DI  LANCIO. 

Di  PRIMO  VOLO.  V.  VOLO  §.  IV. 

Di  PS  A  .  Sorta  di  ferpente  .  Lat.  dipfas  .  Gr.  .  Dittam. 

5.  17.  La  dipfa  è  un  ,  che  fra  gli  altri  s’  apprezza  ,  Che 
■  cui  morde  colla  fete  uccide  . 

Di  punta  .  Poflo  avverbialm.  Colla  punta  ,  A  diritto.  Taff. 
Ger.  20.  34.  D’  un  mandritto  Artaferfe  ,  Argeo  di  punta  , 
L’  uno  atterra  ftordito  ,  e  i’  altro  uccide  . 

§.  Figuratam.  vale  A  dirittura  ,  Pelocemente  .  Lat,  rtBa . 
Malm.  3.70.  Fa  di  meftieri  battere  il  taccone  ,  Come  a 
collei  ,  che  or  vienfene  di  punta  .  Alleg.  44.  Quelli  vanno 
di  punta  ,  e  poffono  ir  di  nafeofto  . 

Di  punto  in  bianco.  Poflo  avverbialm.  Lat.  rcEla  . 
Gr.  ìÒShx  ,  Parch.  flor.  ii.  Non  effendo  1’  artiglieria  eleva¬ 
ta  ,  ma  al  piano  dell’  orizzonte  ,_il  qual  modo  chiamano 
i  bombardieri  tirare  di  punto  in  bianco  .  Gal.  Sifl.  173.  Ci 
refiano  da  confidcrare  i  tiri  di  punto  in  bianco  .  Sagg. 
nat.  efp.  248.  In  fulla  torre  della  fortezza  vecchia  di  Livor¬ 
no  ee.  con  falconetto  ec.  fi  fecero  piò  tiri  di  punto  in 
bianco  verfo  la  marina  . 

§.  Di  punto  in  bianco  ,  vale  anche  figuratam.  A  un  tratto , 
Subitamente  .  Lat.  ex  tempore. 

Diputare  .  Deflinare  .^  Ordinare  ,  Eleggere  a  fare  .  Lat. 
deflinare  ,  pryeflcere  ,  eligere  .  Gr.  ìtpic-xycu  .  Bocc.  nov.  93.  8. 
Dove  alcuno  noi  vedeva  ,  fe  non  quegli  ,  eh’  egli  al  fuo 
fervigio  diputati  avea  .  G.  P.  12,  35.  5.  Diputoflì  a  forni¬ 
re  il  detto  guiderdone  parte  della  gabella  delle  porti.  Coi». 
Inf.  4.  In  filofofia  naturale  ,  che  è  diputata  alla  contem¬ 
plazione  .  Coll.  SS.  Pad.  Sappia  ciafeuno  ,  eh’  è  pollo  in 
quefio  corpo  ,  eh’  e’  farà  diputam  a  quella  regione  ,  e 
a  quello  minillerio  ,  del  quale  egli  s’  avrà  fatto  parzione- 
vole  . 

Dip  U  tat  o  ,  Add.  da  Diputare  .  Lat.  deflinatus  ,  prcefeSus  . 
Gr.  xTToneaay/xéyoi  .  M.  P.  II.  40.  Avendo  del  mefe  di  Feb¬ 
braio  1362.  per  danari  corrotte  certe  guardie  ,  diputate  a 
certa  parte  delle  mura  di  Pefeia  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  14. 
Avere  la  bella  camera  diputata  per  loro. 

D  I  QU  a'  .  Avverb.  Da  quefio  luogo  .  Lat.  bine  ,  Gr,  h^ty . 
Dant,  Inf.  5.  Di  quà  ,  di  là  ,  di  fu  ,  di  giù  gli  mena  . 
Bocc.  nov.  55.  6.  Venendo  di  quà  allo  ’ncontro  di  noi  un 
forefiiere  ec.  credi  tu  ,  che  egli  credette  ,  che  tu  fotti  mi¬ 
glior  dipintor  dei  mondo  ,  come  tu  fe  ?  Se»,  ben.  Parch.  z. 
17.  Allora  dura  il  giuoco  ,  quando  ella  (  la  palla  )  traE 
le  mani  dell’  uno  ,  e  dell’  altro  va  or  di  qua  ,  e  ora 

di  la 
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di  lii  bene  dà  qncdo  mandata  ,  c  bene  dà  quello  rict- 

''T  £  in  l«-~n  a  prep^P~-ime  col  fejl«  cafo  .  Lat.  ck,  ohm 

nii'd  da  mare  ancora  dura  »  Petr.  canz.  y.  4.  Coli 
tutti  que^j  che  fperan  negli  Dei  Di  qua  dal  mar  ,  che 

fa  1’  onde  fanguigne  .  ,  „  •  1 

r»  /^trA'ENTao.  Poflo  avverbtalm.  vale  Di  dentro  a  que- 

^fto^uogo  .  Lat,  bine  .  Gt  iA,  .  ,  r  r  ■  n 

Di  qua'  giu'  ,  che  anche  d  i  q,u  a  G  G  i  u  fi  jcrtve  .  Av- 
ve^.  compojìo  delle  /addette^  voci  ]  e  vale  Da  quefla  parte 
inferiore  .  Lat.  dcorfum  .  Gr.  .  Dant.  Conv.  87.  Li 

raggi  di  ciafeuno  cielo  lono  la  via  ,  per  la  quale  difcende 
Jaìoro  virtù  in  quelle  cofe  di  quaggiù  .  Bocc.  nov.  8.  /). 
Le  virtù  di  quaggiù  dipartiteli  hanno  nella  faccia  de  vizj 
'  i  miferi  viventi  abbandonati  .  ,  .,1 

t)l  OUANDO  IN  Q.UANDO.  Pojìo  avverbialm.  vale  Alle 
volte  .  Lat.  interdum  ,  alìquando  .  Gr.  inope  .  Cr,  p.  80.  2. 
(iuivi  conviene  clfer  luoghi  nafcofi  con  virgulti  ,  ed  erbe, 
dove  le  lepri  di  quando  in  quando  nafeonder  fi  poflano  . 
Alleg.  166.  Con  rinfrefcarle  negli  orecchi  di  quando  m 
quando  quella  lor  maffima  faJfa  . 

1[)i  QUANTO  .  Poflo  avverbialm.  lo  flejflo,  che  ^anto  .  Lat. 
qmnto  .  Gr.  .  Sen.  Pifl.  Mi  aguale  conviene  ,  che  i 
guernimenti  di  tanto  fieno  piu  forti  ,  di  quanto  piu  forza 
fono  le  Cofe  ,  che  ci  affali feono  . 

Di  qu  a'  s  u  ,  che  anche  di  Q.U  a  s  s  u'  fi  fcrive .  Avverb. 
compoflo  delle  Juddette  voci  ^  e  vale  Da  quefla  parte  fuperio— 
ft .  Lat.  furfum  .  Gr.  anoSer  .  Dant.  Par.  22.  La  fpada  di 
quafsù  non  taglia  in  fretta. 

D I  Q.U  E  T  o  .  Poflo  avverbialm.  vale  Quietamente  ,  A  queto . 
Lat.  quiete  .  Gr.  iiaùxoit  .  6.  19.  4.  Federigo  ,  che  di 

queto  fi  credeva  entrare  in  Roma ,  temette  del  popolo  di 
Romi  ,  e  ritraffefi  in  Puglia  . 

D  I  Q_U  i'  .  Particella  efprimente  Da  queflo  luogo  .  Lat.  hinc  . 
Gr.  Bocc.  nov.9^.  IO.  Tia  puoi  di  quinci  vedere  forfè 

un  mezzo  miglio  vicin  di  qui  un  bofehetto. 

$.  I.  £'  anche  avverb.  di  tempo  i  e  Vale  Da  quejf  ora .  Bocc. 
'nov.  0,9.  7.  Donna  ,  io  ho  avuto  da  lui  ,  che  egli  non  ci 
può  effere  di  qui  domane. 

§.  IL  Di  qui  a  poco  non  è  molto  .  v.  MOLTO  II. 

D  I  QU  I  N  c  I  .  Lo  fleffo  ,  che  Di  qui  ,  avverb.  di  luogo .  Lat. 
hinc  ,  Gr.  h^iP.  Bocc.  nov,9\.  po.  _Tu  puoi  di  quinci  vede¬ 
re  forfè  un  mezzo  miglio  vicin  di  qui  un  bofehetto .  Rim. 
ant.  M.  Cin.  49.  E  dice  :  s’  io  non  vo  di  quinci  fore  ,  Tu 
ne  morrai  .  Pab.  21.  Di  quinci  alle  perpetue  cofe  delia  na¬ 
tura  venimmo.  .  .. 

D  I  Q_u  INDI  .  Avverb.  dì  luogo  ,  vale  Dt  quel  luogo  .  Lap. 
mine  ,  mde.  Gr.  .  Bocc.  nov.  17.  59.  Quattro  uomi¬ 

ni  in  queir  ora  di  quindi  paffavandT-a  cavallo  .  E  nov.  27. 
6.  Egli  vide  le  fineilre  ,  e  le  porte  ,  ed  ogni  cofa  ferra¬ 
ta  ,  di  che  egli  dubitò  forte  ,  eh’  ella  morta  non  /offe  , 
o  di  quindi  mutatafi  .  E  nov.  80.  jj.  E  di  quindi  buo¬ 
na  ,  e  intera  ragione  rimandò  a  Firenze  /  fuoi  maellri  . 
Lab.  28.  Nè  ec.  poteva  difeernere  d’  onde  io  di  quindi  po- 
teffi  ufeire  .  ^  _ 

Talora  riferifee  tempo  i  e  Vale  Dipoi  .  Lat.  ex  hoc  tem¬ 
pore .  Gr.  ex.  Toùro’j .  Cr.  15.  2.  Di_  quindi  al  mezzo  d’A- 
prile  infino  alla  fine  d’  Aprile  è  ottimo  il  feminare. 

Di  q_u I V I  .  2;.  q^u  I V I .  ^.  IX.  e  X. 

D  IR  AD  A  RE  .  Allargare  ,  Tor  via  la  fpeflezza  ,  Lat.  rarefa* 
cere  ,  difrarare  ,  Colum.  Gr.  ùpcaoùr  .  Pallad.  8.  5.  Di  que¬ 
llo  mefe  negli  alberi  ferotini  fi  vogliono  diradare  i  pomi, 
e’  frutti  ,  fe  troppo  foffono  carichi.  Dant.  Purg.  i.  Qiiando 
noi  fummo  dove  la  rugiada  Pugna  col  fole  ,  e  per  effere 
in  parte  ,  Ove  adorezza  ,  poco  fi  dirada  .  Cr.  2.  21. 

È  così  1  cavoli ,  come  tutte  i’  altre  erbe  ,  che  quivi  ri¬ 
mangono  ,  fi  diradano . 

§.  In  fignifìc.  neutr.  paff.  vale  Divenir  rado ,  Lat.  rarefeere. 
Dant.  Purg.  17.  Come  quando/  vapori  umidi  ,  e  fpefli  A 
diradar  comincianfi  .  But.  A  diradare  ,  cioè  a  largarfi . 

D  I  R  A  D  A  T  o  .  Add.  da  Diradare  .  Lat.  rarefaBus  .  Gr. 
fforcenSiHi  .  Tac.  Dav.  flor.  4.  ^49.  Ma  non  avea  forze  da 
rimediare,  effendo  le  legioni  diradate,  e  non  feàcVi.  Belline. 
S65.  Non  fu  lattuga  mai  sì  diradata,  Quanto  miei  panni. 
Buon.  Pier.  2.  2.  Perch’  i  viaggiatori  ,  Sendo  gli  allog¬ 
giamenti  diradati  ,  Giugnendo  affai  affamati  ,  impazienti 
Han  cominciato  a  dar  nelle  lloviglie  . 

Diradi  CARE.  Cavar  di  terra  le  piànte  colle  radici  ,  Sbar¬ 
bare .  Lat.  eradicare.  Gr.  tKpi^ovr .  Cr.  1.  22.  5.  Si  dimpino, 
e  diradichino  1’  erbe  ,  che  vi  nafeono.  Dittam.  5.  17.  Non 
pur  dell’  uomo  ,  e  delle  .fiere  è  morte  ,  Ma  quella  terra 
diradica  ,  e  fnerba  ,  Nella  qual’  ufa  per  fua  mala  forte  . 
Amet,  li.  Sovente  diradicando  gli  robullì  cerri  del'  luogo 
loro . 

Per  metaf.  Difperdere  ,  Mandare  in  rovina  .  Lat.  evelle- 
rc .  Gr.  d'itsTlKKm  .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  Nè  per  tutto  ciò  l’ ef¬ 
fere  da  cotal  vento  fieramente  ferollato  ,  anzi  preffo  che 
diradicato  ee.  non  ho  potuto  ceffate  .  Lab.  14.  Non  vedi 
tu  tutto  ’l  giorno  le  perfone  ,  che  hanno  alcuno  in  odio, 
per  diradicarlo  ,  e  levarlo  di  terra  ,  mettere  le  lor  cofe  ,  e 
ìa  propia  vita  in  avventura?  Amm.  ant.  io.  2.  4.  Gregorio 
ìbpra  quella  parola  di  lob  ,  la  mia  generazione  fia  diradi¬ 
cata  ,  dice  così  :  La  generazione  del  dottore  è  diradicata , 
quando  il  figliuolo  ,  che  per  le  fue  parole  gli  nafee  ,  per 
io  fuo  efemplo  è  uccifo . 

Diradicato  .  Add.  da  Diradicare  .  Lat.  cradicatus  .  Gr, 
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Cr.  i.  22.  5.  Se  defideri  piantare  per  Cernì,  ov¬ 
vero  per  piante  diradicate  ,  e  d’  altronde  divelte  ec.  conli- 
ffera  ec.  E  4.  io.  2.  Il  feguente  anno  lievemente  nel  luo^ 
go  prima  diradicato  fi  tragga  .  FrarK.  Sacch._nm.  45'  E 
fvelta  r  erba  Di  condixion  laperba  ,  E  della  vii  diradicato 
il  feme  .  Morg.  28.  81.  Così  la  lor  perfidia  finalmente  Di'» 
radicata  ,  come  falfa  legge  ,  Aggiunfe  nuova  torma  alla 

fua  §rc§§c  *  \  j 

Di  radissimo.  Superi,  di  Di  rado  .  hit.  rarijflme .  Re  . 
confi  I.  257.  Se  talvolta  ha  vomitato  ,  il  che  avviene  di 
radifflmo  ,  le  materie  fono  Hate  vifeofe. 

Di  rado.  Poflo  avverbialm.  Poche  volte  ,  molto  inter¬ 
vallo  .hit.  rarb.Cv.  coruvìcot .Bocc.  nov.  50.12.  Alcuna  volta 
le  foddisfacea  ,  ma  fi  era  di  rado  ,  che  altro  non  era,  che 
gittare  una  fava  in  bocca  al  leone  .  G.  V.  12.  8.  12.  Con 
cittadini  avea  di  rado  configli,  e  poco  gli  prezzava.  Dant. 
Infi.  9.  Quella  queftion  fec’  io  ,  e  quei  :  di  rado  Incontra, 
mi  rifpole ,  che  di  nui  Faccia ’l  cammino  alcun,  per  qua¬ 
le  i’  vado .  M.  V.  8. 24.  I  grandi  ,  e  potenti  cittadini  delle 
gran  famiglie  vi  tornavano  di  rado. 

Di  ragione.  Poflo  avverbialm,  vale  Con  ragione ,  Per  ra¬ 
gione  i  e  talora  è  Termine  legale,  e  vale  Secondo  che  porta  la 
ragione  ,  Lat.  de  jure  .  G.V.  ii.  59.  i.  Stendea  il  fuo 
di  ragione,  e  di  fatto  a  modo  di  bargello.  Stat.  Mere,  i of¬ 
fa  afirignere  ,  e  pigliar  fare  di  ragione  ,  e  di  fatto  Mae- 
flruzz.  I.  25.  L’  altro  modo  ,  quando^ ne  ha  piu  m  uno 
raedefimo  tempo  ,  una  di  ragione,  e  1’  altra  di  fatto. 

§.  1.  Per  Giuflamente ,  Appunto.  Rofi.  Vit.  F.  P.  cap.i.  Al¬ 
berto  Magno  ec.  fe  una  ìlatua  di  metallo  a  si  fatti  coni 
di  pianeti  ,  e  colfela  sì  di  ragione  ,  eh’  ella  favellava. 

II.  Di  fianta  ragione,  vale  Solennemente ,  Grandemente . 
Lat.  acriter  ,  vehementer .  Gr.  er(póS'pct  ,  Savàe .  Bocc.  nov.68. 
II.  Battutala  adunque  di  /anta  ragione  ,  e  tagliatile  1  ca¬ 
pelli  ,  come  dicemmo  ,  diffe.  ■  c  r  ì 

Diramare.  Spiccare ,  Troncare  i  rami  i  e  fi  ufia  r^'flche^  neutr. 
pajj.  Lat.  ramos  amputare  ,  ramos  decidere  ._  Gr.  prroxoir- 
<rtiv  .  Paol.  Orafi.  Gli  armenti ,  e  gli  alberi  erano  diramati, 

e  percoflì.  r  r  .. 

§.  Diramarfi  dd  fiumi  ,  0  fimili  -,  vale  Dtfigtugnerfi  ,  Sepa¬ 
rar  fi .  Lat.  derivari .  Gr.  orctpo)(_srrdvi^cu .  Dant.  Par.  io.  Ve^ 
di  ,  come  da  indi  fi  dirama  V  obbliquo  cerchio  .  But.'St 
dirama,  cioè  efee  da  effo  ,  come  fa  dall’_  arbore .  P^d.OJj. 
an.  54.  Il  canale  bianco  ,  dal  quale  fi  diramano  quelli  tre 

canaletti.  _  jr.ir 

D  I  R  A  m  ATO  .  Add.  da  Diramare,  hit.  fiparfius .  Red.Op.  an. 
41.  A  quelli  forami  fieno  continuati  i  loro  canali  diramati 
per  tutta  la  pelle.  E  i8p.  Quello  fi  è  il  cuore  diramato  in 
tanti  piccoli  cuori.  r  -d  a 

Diramazione.  Il  diramare  .  Lat.  ramorurrt  dtffufio  .Rea. 
Djf.an.^S.  Si  può  vedere  abbozzato, e  tratto  fuora  de  luot 
invogli  il  cuore  delle  chiocciole  di  un  fol  ventricolo  colle 
diramazioni  della  vena  cava,  e  della  aorta. 

D  i  r  A  M  o  R  A  R  E  .  K  A.  Diramare  .  Lat.  ramos  amputare  . 
Liv.  M.  Gli  albori  ,  che  1’  uomo  taglia  ,  e  diramerà  dal 
ceppo  . 

Dirancare  .  F.  A,  Storcere  ,  Guaflare  ,  Avellere  }  ntetafi. 
tolta  dallo  florto  andar  degli  zoppi  ,  che  fi  dice  Rancare  ,  e 
Ranchettare  .  Lat.  evellere  .  Gr.  ùiromàv  .  Rim,  ant.  Ratm. 
Aqu.  P.  N.  La  figura  piacente  Lo  core  mi  dlranca ,  Quan¬ 
do  voi  regno  mente  ,  Lo  fpirto  mi  manca  ,  e  torna  in 

ghiaccio.  .-ir? 

D  I  R  A  N  G  o  L  AT  O  .  F.  A.  Add.  contrario  di  Rangolofio  ;  e  vale 
Di  fiattento  ,  Spènfierato  ,  Lat.  negltgens  ,  minime  fioUicitus  . 
Gr.  dpiiKns  .  Tratt.  pece.  mort.  Sono  elli  affai  rangololi  alle 
bifogne  del  mondo,  ma  elli  fono  dirangolati,  e  addormen¬ 
tati  nel  fervizio  di  Dio  . 

Dire  .  Nome.  Lat.  diBum.  Gr.  KÓyoc  .  Bocc.  Introd.  50.  Do¬ 
po  più  fofpiri  lafciato  flare  il  dire  de’  paternollri,  feco  del¬ 
la  qualità  del  tempo  molte  ,  e  varie  cofe  cominciarono  a 
ragionare  .  Dant.  Purg.  26.  Fagli  per  me  un  dir  di  p^er- 
nollro  .  E  Conv.  177.  Perch’  a’  ’ntelletti  fani  E'  mannello  i 
lor  diri  effer  vani  .  Petr,  canz.  47.  2.  Quanto  in  Sembianti, 
e  nel  tuo  dir  mofirafii  .  Com.  Par.  p.  Troyóe  in  Proven¬ 
zale  gobbole  ,  ferventefi  ,  e  altri  diri  in  rima  .  Bern.  Ori. 
2,  IO.  ói.  Ed  io  ho  molte  volte  dire  intefo  ,  Che  1 
dir ,  benché  bello  ,  è  riprefo  .  Dav.  Oraz.  Co/,  i.  126.  Ma 
io  quel  foio  ,  che  fu  noto  a  ognuno,  e  gran  dir  fc  ne  fe¬ 
ce  ,  racconterò .  .  ,  ,  ^ 

Dire.  Ferbo  ,  fincopato  dal  verbo  Lat.  dicere  ,  che  pur  s  ufia 
anche  nella  nofira  favella  in  alcune  voci  intero  ,  come  fia  iwa- 
nifiefio  dagli  ef empii  ,  che  fi  addurranno  appre fio  nelle 
verfie  fignificanze  ,  e  in  alcune  delle  varie  frafi  ,  che  da  fi 
formano  ,  a  maggio-  chiarezza,  e  facilità  tratte  fuori  per  alfa¬ 
beto  .  Lat.  dicere  ,  Gr.  \iytty. 

Dire.  Manifeflare  il  fuo  concetto  colle  parole  ,  Raccontare  , 
Ragionare,  Favellare,  Narrare,  hit. dicere.  Gr,  Kiyiiv.  Bocc. 
Introd._^.  Dico  adunque,  che  già  erano  gli  anni  della  frut¬ 
tifera  incarnazione  del  figliuolo  di  Dio  al  numero  perve¬ 
nuti  di  mille  trecento  quarantotto  .  E  44.  Pampinea  per 
Dio  guarda  ciò ,  che  tu  dichi  .  E  nov.  i.  14.  E  fon  certif- 
fimo  ,_che  così  n’  avverrebbe  ,  Come  voi  dite.  E  num.  25. 
Tu  mi  di’,  che  fe’  furo  mercatante  .  E  nov.  2.  6.  Fu  oltre 
modo  dolente  ,  tacitamente  dicendo  .  E  nov.  6.  7.  Meffere 
ella  fu  quella  parola  dello  Evangelio  ,  la  quale  dice  :  voi 
riceverete  per  ognun  cento  .  E  nov.  19.  28.  Se  egli  non  è 
difdicevole,  diccelo,  come  tu  le  guadagnafti.  E  nov.ziDo* 
S’  io  credeffì  ,  che  tu  mi  teneffi  credenza  ,  io  ti  direi  un 

penfie- 
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penfìero^  che  io  ho  avuto  più  volte  .  E  nov.  6i.  *8.  Fece 
villa  di  fvegliarfi',  e  diffe.  come  die?  E  nov.  6p.  iz.  Vedi 
Lufca  )  tutte  le  cofe  ,  che^u  mi  di’ ,  io  le  conofco  vere  . 
Fior.  S.  Frane.  6.  E  fpezialmente  mi  dii ,  giaci  villano,  fi¬ 
gliuolo  di  Pietro  Bcrnardone  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ma  fe  ci 
pur  voleffi  andare ,  e  delleti  il  cuore  d’  cfTcr  forte  ,  dicerci 
va  .  Dant.  Purg.  x.  Com’io  l’ho  tratto  faria  lungo  a  dirti. 
Fetr.  fori.  7.  Povera  ,  e  nuda  vai  filofofia  ,  Dice  la  turba  . 
Teforett.  Br.  Vi  dicerà  per  chiofa  Quali  tutta  la  chiofa  . 
Cecch.  Servig.  5.  p.  E  non  è  da  dire  ,  che  qui  li  pofla  tor¬ 
nare  indietro. 

§.  I.  Per  Nominare  ,  Chiamare  .  Lat.  appellare  ,  nominare, 
Gr.  tspoa-eeyopdJav .  Bocc.  nov.  8.4.  Sono  piuttofto  da  dire  afi¬ 
ni  nella  bruttura  di  tutta  la  cattività  de’  vilifiimi  uomini 
allevati  ,  che  nelle  corti  .  Dant.  Conv.  40.  E  quello  unire 
è  quello  ^  che  noi  dicemo  amore  Tac.  Dav,  fior.  4.  546. 
Sinché  Muciano  dicendoli  obbligati  tutti  al  medefimo  giu¬ 
ramento  ,  foldati  del  medefimo  Imperadore  ,  levò  loro  il 
timor  fallò. 

§.  II.  Per  Confeffare  ,  Affermare  .  Lat.  affirmare  ,  afferere. 
Gr.  Kiyetr  ,  .  Bocc.  nov.  i.  29.  A  cui  il  frate  dille  : 

Dillo  ficuramente  .  E  nov.  ip.  9.  E  tu  medefimo  di’  ,  che 
la  moglie  tua  è  femmina.  Maini,  i.66.  S’ha  a  dire  anche 
di  me  te  lo  dich’io. 

§.  III.  Per  lignificare  ,  Inferire  ,  Dinotare  ,  Lat.  fignifica^ 
rf,  denotare.  Gr,  ffìiF<dveiv .  Paff.g.  I  peccati  palfati  fi  deb¬ 
bono  piagnere,  e  per  innanzi  non  farne  più ,  cioè  a  dire, 
thè  ec.  _ 

$.  IV.  Per  Far  intendere Notìficare.  Lat.  denunciare  .Gr, 
«.rrttyyiAuv  .  Bocc.  nov.  zj.x^.  Dicendomi  ,  fe  io  non  me¬ 
ne  rimanelfi ,  io  n’  anderci  in  bocca  del  diavolo. 

V.  Per  Riferire^  Ridire^  Conferire,  Lat. ref erre ,  conferre^ 
communienre  .  Gr.  ÌTampipiiv  .  Bocc.  nov.  zj.  12.  Guardatevi 
bene  di  mai  ad  alcuno  non  dirlo.  E  nov.  gz.  19.  Comare  , 
egli  non  fi  vuol  dire ,  ma  lo  ’ntendimento  mio  è  ec. 

$.  VI.  Per  Quafi  comandare  ,  Lat.  pracipere  ,  pubere .  Gr. 
iinrirriw  .  Bocc.  nov.  12.  ij.  Chiamalo  ,  e  digli ,  che  qua 
fe  ne  venga  al  fuoco  . 

VII.  Per  Rifpondeve  .  Lat.  refpondere .  Gr.  àmnQj.nStai. 
Bocc.  g.  4.  pr.  17.  Ma  che  direm  noi  a  coloro  ,  che  del¬ 
la  mia  fame  hanno  tanta  compaffione  ?  E  appreffo  :  Qiial 
farebbe  la  lor  rifpofta  ,  le  io  per  bifogno  loro  ne  doman- 
dalfi  •'  ni’  avvifo  ,  che  direbbono  :  va  ,  cercane  tra  le  fa- 
vole. 

§.  Vili.  Dire  in  uno  ,  Parlandojì  di  negozp  ,  e  fimìli  ,  è 
termine  mercatantefeo  ,  e  Jignifica  ,  che  quel  traffico  è  ammi~ 
nijìrato  fstto  nome  di  colui  .  Crm.  Mordi.  E  che  nel  detto 
Giovanni  diceva  la  bottega  della  tinta  ,  e  il  traffico  del 
guado  diceva  in  Dino. 

IX.  Dire  in  alcuno  ,  parlandofi  di  partite  di  libri ,  di 
conti  ,  0  fimili  .  pure  è  termine  mercatantefeo  ;  e  vale  effere 
acce  fi  in  conto  ai  colui ,  e  fotta  fuo  nome  .  Cron.  Mordi.  Nel 
detto  Giovanni  nella  verità  dicevano,  e  ferità  erano  certi 
crediti. 

§.  X.  Dire  ,  termine  di  giuoco  ,  dì  refli  ,  e  fimili  ,  ef prime 
la  fomma  ,  che  s'  intende  di  far  buona  ,  oltre  la  quale  non  fi 
vuole  ejfer  tenuto  di  piti. 

§.  XI.  Dir  fi  con  alcuno  ,  neutr,  paff.  vale  Effer  fuo  am  fi 
co  ,  Effere  in  concordia  con  lui  ,  Confarfi  feco  .  Lat.  concor^ 
deni  ^nanimem  effe  .  Gr.  é[M(ppomv  ,  Tac,  Dav.  ann.  i^. 
168.  Tutta  d’  Agrippina  un  tempo  ,  poi  non  fi  dicevano 
punto . 

§.  XII.  Aver  che  dire  ,  vale  Aver  materia  da  favellare  , 
Lat.  dicendum  habere .  Gr.  ’Kt'/fiiìtiTÓitim  Ixifi- 

XlII.  Aver  che  dire  con  uno,  vale  Efjer  feco  in  difeordia, 
Lat.  fimultatem  habere.  Gr.  S'ua-p.imuv  sx*^*'* 

§.  XIV.  Pigliarla  dire  ,  vale  Cominciare  a  parlare  .  Lat. 
ad  dicendum  aggredi  .  Bern.  Ori.  i.  17.  4.  E  lo  feongiura 
per  quel  ,  eh’  egli  adora  ,  Che  la  miferia  fua  gli  voglia 
aprire  ,  Onde  piangendo  così  prefe  a  dire. 

^1.  XV.  Venire  a  dire  ,  vale  Significare  ,  Inferire  ;  e  tanto 
fi  dice  di  parole  ,  che  di  fatti .  Lat.  fignificare  ,  exprimere .  Gr. 
cupctumv,  .  Bocc.  nov.  59.  é.  Quello,  che  egli  avea 

rifpofto  non  veniva  a  dir  nulla  .  G.  V.  i.  39.  i.  E  fe  me- 
delìmo  fece  primo  Imperadore  di  Roma che  tanto  viene 
a  dire  ,  come  comandatore  fopra  tutti  (  così  ne'  T.  a  pen¬ 
na ,  ma  lo  fìampato  ha  :  è  dire  ) 

§.  XVI.  Voler  dire ,  io  fieffo  ,  che  Venire  a  dire .  Lat.  fi- 
gnifìcare,  exprimere.  Bocc.nov.i.<^.  Non  fappiendo  li  Fran- 
cefehi ,  che  fi  volelTe  dir  Cepparello  ,  credendo  ,  che  cap¬ 
pello  ,  cioè  ghirlanda  fecondo  il  lor  volgare  a  dir  yenilfe 
ec.  Ciappelletto  il  chiamavano  .  E  nov.  5.  5.  Entrò  in  pen- 
fiero  ,  che  quello  voleffe  dire .  E  nov.  59.  6.  Allora  cial'cu- 
no  intefe  quello  ,  che  Guido  avea  voluto  dire .  E  yiov.  6z. 
5.  E  non  lo  ,  che  quello  fi  voglia  dire  ,  che  egli  non  ci 
tornò  mai  più  a  quell’  otta  ;  forfè  che  ti  vide  egli ,  quan¬ 
do  tu  c’  entralfi  ec.  io  gli  andrò  ad  aprire  ,  e  veggiamo 
quel  ,  che  quello  vuol  dire  .  E  nov.  68.  14.  Ora  ,  che  vor¬ 
rà  dir  quello?  Domine  aiutaci  . 

XylI.  Poter  fare  ,  e  dire  a  fuo  modo ,  vale  Effere  in  Ifi 
bertà  di  parlare  ,  e  di  operare  a  fuo  talento  .  Lat.  prò  arbitrio 
dijponere.  Bern.  Ori.  i.  7.  74.  Gano  a  fuo  modo  potrà  fare, 
e  dire , 

XVIII.  Far  dir  di  fe,o  de'  fatti  fuoi  ,vale  Dar  materia 
di  difeorrer  di  fe  ,  0  delle  cofe  fue  .  ho.t.  populo  fabulam  effe, 
obloquendi  de  fe  anfam  prabere  .  Gr.  eV  peuhro  ym^eu  .  Bem. 
Ori.  z.  15.  17.  E  fe  non  era  il  giorno  tanto  tardo  ,  Pacca 
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fic  fatti  fuoi  molto  più  dire  .  Ambr.  Fuyt.4.  tj*  Non  du¬ 
bitate  ec.  che  le  vofire  pazzie  farebbon  ragunate  di  popo¬ 
lo  ;  e  faremo  dir  di  noi. 

§•  XIX.  Il  dir  fa- dire  ,  maniera  fignificante  ,  che  Dal  fa¬ 
vellare  fi  trae  nuova  materia  di  favellare  ,-e  che  II  pugnere 
tn  ragionando  dà  materia  di  nuova  puntura  .  Lat.  lis  litem 
Jerit. 

§•  XX.  Ognun  dice  la  fua  ,  fignifica  Ognun  ne  parla  a  fu9 
modo  .  Lat.  unufquifque  quodfentit  loquitur  .  Dav.  Scifm.  61, 
11  popolo  diceva  ognun  la  fua  .  Fir.  Trin.  2.  1.  E  forfè 
che  non  è  pieno  tutto  Viterbo  ,  e  che  ognun  non  dice  là 
fua  . 

XXL  Non  ti  vo'  dire  ,  vale  Penfalo  da  te  .  Lat.  niL 
attinet  dicere  ,  teeum  ipfe  reputa  .  Malm.  4.  52.  Non  ti  vo* 
dir,  corn’  io  reftaffl  allora  .E  76.  Non  ti  vo’  dir  adef- 
fo  ,  fe  in  quel  cafo  Mi  divennero  gli  occhi  due  fon¬ 
tane  . 

§.  XXI 1.  Non  c  è  che  dire  ;  maniera  ,  che  fi  ufa  qmnr- 
do  fi  vuole  affermar  cofa  ,  che  non  fi  poffa  negare  ,  quafi  non 
e  h  che  dire  in  contrario  .  Lat.  abfque  dubio  .  Gr.  ùv«p.pi- 

S'O^OìS  . 

•  $.  XXIIL  Non  dire  piu  il  vero,  figuratsm.fi  dice  Alcun 
membro  indebolito ,  che  abbia  perduta  /’  ufata  forza ,  Lafc.  Spir. 
g.  i.  Ora  m’  ay veggio  io,  eh’  io  fono  invecchiato  ,  che  le 
gambe  non  mi  dicono  più  il  vero. 

Dire  A  BOCCA  .  Favellar  di  prefenza  .  Lat.  coram  dicere  , 
Gr.  Ipb'^ohiv  Tim  hiyuv.  Allcg.ióS.  Dite  a  bocca  alle  mu- 
fe  dunque  da  mia  parte,  e  non  fia  per  infegnarvi,ma  per 
rammentarvelo  ec.  ch’elle  mi  paiono  ec.  Ar.Fur.z^.Sp.  E 
ficcome  già  a  bocca  le  avea  detto  ,  Le  ridicea  per  quella 
carta  ancora  . 

Dire  a  capriccio.  Parlare  fenza  confiderazione  .  Lat. 
temere  loqui  .  Gr,  Ù'a»  KaxSv  .  Alleg.  185.  Per  poter  libera¬ 
mente  fare  ,  e  dir  molte  cofe  a  capriccio  ,  e  non  efier  in 
quel  mentre  conofeiuto  da  chi  pon  mente  a’  fatti  d’  altri 
più,  che  non  bifogna. 

Dire  a  dio,  0  addio.  Licenziare  ,  0  Licenziarfi  ;  e  an¬ 
che  talora  vale  Salutare .  Lat.  vale  dicere  .  Gr.  • 

Bocc.  nov.  'jg.  21.  Senza  dirci  a  Dio,  nè  a  diavolo ,  a  gui- 
fa  di  due  becconi  nel  Mugnone  ci  lafcialli.  Alleg.xpg.  Sol 
rimalli  fon  lor  certi  calzoni  ,  Che  non  gli  ricorrelle  in  un 
bordello,  Tanto  chi  io  mi  vergogno  a  dirgli  a  dio.  Malm. 
2.  66.  Così,  fenza  dir  pure  al  padre  addio,  Monta  fur  un 
cavallo  ec. 

§.  E  Dire  addio  ,  modo  baffo  ,  che  vale  Morire .  Lat.  ater^ 
num  vale  dicere .  Gr.  eimla>s  x*^P^f  •  Malm.  5.  24.  Sog- 
giunfe  poi ,  collui  vuol  dirci  addio . 

Dire  a  lettere  di  appigionasi  ,  0  a  lette¬ 
re  di  camera  locanda  ,  Modi  baffi  .  Lo  fieffo ,  che 
Dire  a  lettere  di  fcatola  .  Lat.  aperti  ,  difertis  verbis  diceré  , 
Gr.  vuppH<rt«(^eiv. 

Dire  a  lettere  di  scatola,  0  a  lettere  di 
SPEZIALE  .  Modi  baffi  .  Dire  in  forma  d'  effer  bene  intefo. 
Lat.  aperti  ,  difertis  verbis  dicere  .  Gr.  •xacppitatot^ay  .  Varch. 
Ercol.  pp.  Dire  a  lettere  di  fcatola ,  o  di  fpeziale ,  è  dire  la 
bifogna  chiaramente  ,  e  di  manierachè  ognuno  fenza  trop¬ 
pa  fpeculazione  intendere  la  pofla  .  Bern.  Ori,  2.  14.  55’.  Il 
peggio  ,  che  fo  far  ,  fo  al  mio  nimico  ,  A  lettere  di  fca¬ 
tola  tei  dico’.  Red.  Vip.  i.  12.  Plinio  i’avea  detto  a  lettere 
di  fcatola . 

Dire  a  lettere  maiuscole.  Lo  fieffo  ,  che  Direa 
lettere  di  fcatola.  Lat.  aperti,  difertis  verbis  diccre.Gv.  orup- 

puaicc^tiv . 

Dire  alla  libera.  Parlar  liberamente ,  e  con  ingenui¬ 
tà,  .  Lat.  liberi  ,  ingenui  loqui  .  Gr.  nruppmM^Hy  .  Alleg.  z^p- 
Soli  così  timido,  e  sì  dappoco,  che  io  non  mi  fon  mai  rb 
foluto  a  dire  alla  libera  qual  fia  maggiore  ,  q  1’  obbligo  , 
che  hanno  i  laici  a’  letterati ,  p  quelli  a  quelli. 

Dire  all’im pao  v  v i  s o  .  Lat.  ex  tempore  dicere  .  Gr. 

.  Varch.  Ercol.  51.  Provvifare  ,  ovvero  dire 
all’  improvvifo  è  comporre  ,  ovvero  cantare  verfi  ex  tem¬ 
pore  cc.  cioè  fenza  aver  tempo  da  penfargli  ,  in  fulJa 
lira  . 

Direallo  nCANTO.  Offerire  fopra  le  cofe  ,  che  fi  ven¬ 
dono  allo  'ncanto  .  Lat.  liceri  ,  licitari .  Gr.  àvToivdSscu  . 

Dire  bene.  Parlare  con  fondamenti  di  ragione ,  e  di  conve¬ 
nienza  .  Lat.  reSle  dicere  ,  bene  dicere  .  Gr.  él  Ktyeiv  .  Bocc, 
nov.  I..??;  Il  fanto  uomo  diffe  ,  che  molto  gli  piacea  ,  c 
che  egli  dicea  bene,  e  farebbe, che  di  prefente  gli  farebbe 

apportato . 

§.  Dir  bene  di  alcuno  ,  vale  Lodarlo  ,  Lat.  commendare  , 
Gr.  iercuyHv.  Libr.  Similit.  Conterò  per  ordine  certe  autori¬ 
tà  di  favj  ,  che  hanno  detto  bene  delle  donne,  e  dipoi  di 
coloro ,  che  hanno  detto  male.^ 

Dire  breve.  Parlar  con  brevità  .  paucis  ,  brevi,bre- 
viter  dicere,  Gr.  fipotxyt^oyHv  .  Bocc.  nov.  12.  ii.  Chi  el  (of¬ 
fe,  e  come,  e  perche  quivi ^  quanto  più  breve  potè  le  dif¬ 
fe.  Petr.  canz.  24.  7.  E  or  t  ho  detto  Quanto  per  te  più 
breve  intender  puolfi.  Dant.  Inf  g.  Ed  io:  maeflro ,  che  è 
tanto  greve  A  lor  ,  che  lamentar  gli  fa  sì  forte  ?  Rifpofe: 
dicerolti  molto  breve.  - 

Dire  bugie.  Mentire  ,  Lat.  mentiri  .  Gr.  -ld/ì'o\oyày  . 
Maefiruzz.  z.  gz.  6.  Abraam  ec.  quando  diflfe  ,  che  Sara 
era.  tua  firocchia  ,  volle  celare  la  verità  ,  e  non  bugia 
dire. 

Dire  buono.  Aver  la  fortuna  favorevole .  Lat.  profpcra  for¬ 
tuna  uti  .  Gr.  ^Tvx^r  •  Celi.  Sport,  g.  7.  Ognuno  par  ,  che 

giuo- 
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giuochi  a'  c  a  g  1*0  n  e  .  tfpor  la  caglon  deU 

^rdimmi  la  cagion ,  cù  non  ti  guardi  ì^l- 

£  fceider  quaggiufo  in  qu db  centro  .  E  6.  E  dimmi  la 
jo  icenae  4  s|  difcordia  alfalita. 

cagion  ’  jyQ  ^  Contrario  di  Dire  buono.  Aver  Infortuna 
\onìraria .  Lat.’  adverfà  fortunà  uti .  Gr.  S- otux^v  . 
dTre  che  non  dispiaccia,  f  dare  che  non 

dolga  •  DARE*  - 

Dire  chiaro.  Ragionar  con  chiarezza  .  Lat.  per] piene  di- 

cere.  verum  dicere.  Gr.  àrpix^ai;  àyopàlnv .  Segn.  Fred.  20.6. 

E  per  dir  chiaro  ,  non  han  temuto  d  arrecar  quel  vange¬ 
lo  dove  loro  venivano  dinunziate  si  crude  itragi ,  anche  a 
cuelli  ibffi  ,  che  le  dovevano  più  rabbiqfamente  efeguire. 

£  22.  2.  Se  voi  fate  così ,  ve  lo  dirò  chiaro  ,  non  vi  lara 

mai  poÀìbile  di  falvarvi. 

Dire  COME  ella  s’  >  Efporre  Uberamente ,  e 

con  Cincerìtà  il  fuo  concetto  .  Lat.  dtcere  quod  quis  Jentit  .  Ur. 
'viìv  yvuy.0  rrir  mutS  S'inyéjSnu  .  Sen.  ben.  Varcb.  1. 1.  -lo  di¬ 
rò  liberamente  com’  io  l’ intendo .  ,  r  * 

Dire  come  ella  s  t  p.  .  Raccontar  le  cofe  con  puntua¬ 
lità  ,  e  con  verità  .  Lat.  verum  narrare  .  Gr.  axii^n  òwya- 

c^cu  S 

DirI’conmalvisO.  Parlare  altrui  con  ifdegno  ,  e  con 

rancore  .  Lat.  torvò  dicere  .  Gr  mià-pa  siorar  .  Bocc 

nov.  72.  14.  La  Belcolore  ,  udendofi  richiedere  il  tabar¬ 
ro  ,  volle  rifpondere  ,  ma  Bentivcgna  con  un  mal  vifo 

Dire  cose,  che  non  le  direbbe  una  b'occa 

Dire  crudeltà’  .  Dire  villanie  .  Ut  conviciari  ,  diris 
irnpetere  .  Gr.  vlSeJ-^ciy  ; 

cervello  ,  tu  non  ardii  detto  dianzi  a  quella  poveretta  le 

crudeltà,  che  tu  le  dicefti  .  j  l  w  t  m- 

Dire  da  burla.  Dire  per  tfcherzo  ,  Dir  da  beffe  .  Lat. 
jocari  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Fred  R.  Subito  s  accorfe  , 

che  lo  dicevano  da  burla  ,  e  per  Scherzare  con  lui  .  Libr. 
Fred.  R.  Nè  vi  crediate,  che  10  ve  lo  voglia  qui  prefente- 

mente  dire  da  burla  .  .r.  n  r  1  r  j 

Dire  da  vero,  0  davvero  .  Favellare  fui  fodo  ,non 

per  eiuoco  ,  0  da  burla  .  Ut.  ferio  loqui  .  Gr.  ey  Ktyctv. 

Tir  difc.  an.  9.  Guardandolo  fifo  nel  volto  per  vedere,  fe 
e»li  diceva  da  vero.  .  Alleg.  ^o.  Ora  per  conofeere  ,  fe  10 
dfeo  da  vero  ,  contentavenc  ,  e  adoperatemi  dove  10  fon 

D  ellAVIOLTNA.Lo  fleffo  ,  che  Dire  parole  di  im¬ 

precazioni  ,  0  fmili  fra  fe  medefimo  .  Ut.  obmurmurare  , 
Cecum  murmurare  .  Gr.  %arciyoyyvC^wf  .  JS/lalm.  4.  68.  ren- 
fa  ,  fe  allor  mi  venne  la  rapina ,  E  s  10  diceva  della  vio¬ 
lina  . 

Dire  del  miglior  senno  che  uno  abbi  a  . 
Dire  feriofamente  piu  ,  che  un  può  .  Lat.  feria  dicere  ,  afe- 
verare  ,  atfirmare .  Gr.  ■  Ar.  Len.  i.  2.  Non  ciancio, 

dicogli  Del  miglior  fenno ,  eh’  io  abbia  Geli.  Sport,  g.  i. 
Ghirigoro  ,  io  dico  del  miglior  fenno,  eh  10  ho. 

Dire  dentro  di  se,.  Difeorrere  nel  fuo  interno .  Lat.  fe- 
cum  loqtii.  Gr.  ò»'  jteeTcì  ^ufiòv  daràv .  Segn-,  Fred.  6.  7.  hd  el-, 
fi  fentendo  la  feconda  volta  i  predicatori  Crepitare  allo  Bef¬ 
fo  modo  ,  cambiano  il  timore  in  maraviglia  j  e  comincia¬ 
no  a  dire  dentro  di  fe  :  che  pretendono  mai  coitoro  con 
tanti  vani  fchiamazzi,  ch’ógni  dì  f^no  ? 

Dire  di  cuore  .  v.  cuore  XXXII. 

Dire  di  dio  ,  0  di  cristo. _  Befiemmtare.,  0  Ragionare^ 
per  foverchio  fdegno  ,  0  per  mala  inclinazione  empiamente  di 
Dio  ]  modo  baffo  .  Ut.  blafphemare  .  Gr.  f\cr.a(piiy,éiy .  Berti, 
rim.  82.  A  dir  di  Grido,  e  di  Domeneddio. 

Dire  di  no  .  Differire  ,  Negare  .  Lat.  negare^  ,  abnuere  . 
Gr.  àorovdiur.  Bocc.  nov.  72.  16.  Guarda,  phe  di  cofa  ,  che 
voglia  mai ,  io  dico  s  e’  voleffe  l’ afin  nodro ,  non  che  al¬ 
tro,  non  gli  fia  detto  di  no  .  Cronichett.  d’  Amar.  top.  Fu 
quello  Tito  molto  cortefe  ,  e  non  dille  mai  di  no  di  gra¬ 
zia  ,  che  gli  folTe  chieda. 

Dirediseccoinsecco.  RI.  secco. 

Dire  di  si'  .  Confentire  ^  Affermare,  Ut.  annuère  .  Gr.scej- 
a-avéPiiv  .  Bocc.  nov.  4^.  5.  Ricciardo  dilTe  di  sì  .  Lab.  225. 
La  cortesia  intende  di  fe  medefima  ufarfi  ,  quando  libera¬ 
mente  di  sì  dice  a  chi  la  richiede  d’  amore  .  Cron._  Mordi. 
248.  Il  quale  avendola  conofeiuta  di  buona  condizione  ,  e 
ubbidiente  ec.  giugnea  a  lei  col  notaio ,  e  tedimoni ,  e  di¬ 
ceva:  dii  di  sì,  con  turbato  volto  ec.  Caflett.'^p.  Perch’e¬ 
gli  è  buon  pezzo,  che  io  ho  nell’ animo  confentito,e  det¬ 
to  di  sì  a  ogni  fuo  defiderio. 

§.  Per  Inchinare  ,  Cominciare  a  addormentarjì  ;  modo  baf¬ 
fo  ,  élfcherzofo.  Ut.  fmno  gravar i dormitare .  Gr,  votù^uv. 
Malm.  IO.  55,  Ove  meffer  Morfeo  a  un  tempo  folo  Fa  dir 
di  sì  a  molti  in  Pian  Giullari  . 

Dire  di  soverchio.  Favellare  oltre  al  bifogno  ,  e  alla 
convenienza  .  Lat.  blaterare  ■.  Gr,  dp-irpoinns  uoXwàv  .,  Omer. 
Albert. 2.  Troppo  non  tacere,  nè  parlarci  di  foverchio  non 
•  direi  odi  molto,  ma  poed  rifpondi  . 

Dire  di  veduta  .  v.  di  veduta. 

Dire  ell  a  andò',  ella  stette  .  Modo  baffo  ,  che 
awlgarmente  fi  dice  :  V  andò  ,  la  flette  ; ^vale  Addurre  feufe 
vane  .  Ciriff.  Calv.  g.  72.  Per  illar  qui  a  dir  1’  andù  ,  la 
dette,  Sarebbe  come  pafeerfi  di  vento.  Alleg.  219.  E'  non 
«ccorrc  die  1’  andò  ,  e  la  dette  ,  La  corte  è  come  dire 
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un  cofognatn  Fatto  di  pere  fracidc  confette  .  Carck 
5.  5.  Non  dite  poi  :  tu  non  mei  dicedi  ,  o  1  andò  ,  o  la 

dette  . 

Dire  farfalloni  .  RI.  farfallone. 

Dire  forte  .  Dir  checché  fia  con  voce  alta  ,  e  talora  per  fi* 
mihtudine  Dirlo  a  fronte  f coperta  .  Lat.  clara  voce  dtcere  , 
paUm  dicere  .  Gr.  àvtKpavPov  .  Sen.  ben.  Var eh.  6.  54. 

Ma  che  differenza  è  ehi  a  dirlo  forte  ,  o  difiderarlo  in  fe- 

D  f  rT  fra  se  .  Dire  tacitamente  fenza  efprimere  colla  voce . 
Ut.fecum  loqui  .  Gr.  ov  uxtÙ  dirùv .  Tir.  dtfc.an.j  u 

Trovandovifi  prefente  uno  audace,  e  famofo  ladrone  chia¬ 
mato  li  Grattugia  ,  ripieno  d’  una  rapace  invidia  diffe  da 
fe  :  oh  quanto  Itarebbono  meglio  a  me  quelle  cofe ,  che  ha 
donate  il  signore  a  quedo  fraticello  ! 

Dire  il  pan  pane,  l^arch.  Freol.  99-  Dire  il  pan  pane  , 
e  dirla  fuor  fuora  ,  è  dire  la  cofa  conie  ella  Ita  ,  o  a.me- 
no  come  altri  penfa  ,  che  ella  dia  ,  liberamente  ,  e  chia¬ 
mare  la  gatta  gatta  ,  e  non  muccia  . 

Dire  il  vero*  Ragionare  con  fondamenti,  dt  venta  •  Lau 
verum  decere  .  Gr.  *  Bocc,  nov,  i.ó.  Tante  quiftioni 

malvagiamente  vincea  ,  a  quante  a  giurare  di  dire  il  vero 
•fopra  la  fua  fede  era  chiamato  .  Dant.  Inf.  2.  La  quale  , 
e  4  quale  (  a  voler  dir  lo  vero  )  Fur  dabiliti  per  lo  loco 
fanto  ,  V’  fiede  il  fucceflbr  del  maggior  Piero  .  Tir.  Af. 
94.  Che,  a  dire  il  vero,  mi  parca  pur  guido  oggimai  ec. 
meritare  ec.  efenzione  dalla  milizia  afinina  .  Alleg.  ns» 
Corte  la  corte  dicell  )  nè  in  vano  ,  Perch  ella  quelle  co¬ 
fe  lega  corte,  La  lingua  a  dir  il  ver  ,  a  dar  la  mano  • 
Bern,  Ori,  i#  7.  75*  Non  fan  fe  burla  ,  o  pur  fe  dice  il 

Dire  il  vero  ,  parlandofi  della  tefia  ,  delle  gambe  ,  eC, 
vale  Reggere.  Refifiere.  Ut,  vìgere.  Gr.cèzp.u(e{y  ^  Malm.  io. 
2j.  Fa  pruqva  ,  già  difeefa  dal  dedriero ,  Se  le  gambe  le 

dicon  meglio  il  vero  .  . 

Dire  in  confidenza.  Confidare  .  Lat.  in  amici  au\  es 

deponere  .  Gr.  (ìs  me  <wìi  tpffe  aou.  . 

Dire  infagcia.  Parlar  con  rimproveri  ,  e.  rijolutamen* 
te  alla  prefenza  di  colui  ,  di  cui  fi  tratta  .  Lat.  in  faciem..^  tr% 
<?j  dicere  .  Gr.  armi  orappaaufifuv  .  Alleg.  120.  Lafciar  la  com¬ 
pagnia  delle  perfone  ,  Gh  altrui  la  venta  dicon  in  faccia ^ 
Per  renderli  più  grato  al  fuo  padrone  . 

Dire  in  rima  .  Far  compofiziom  poetiche  .  Ut.  carmi¬ 
na  conderc  ,  poetàri  ,  Fnn.  Bocc.  vit.  Dant.  260.  Vicino  àl.a 
fua  morte  compofe  un  libretto  in  profa  latina  ,  il  duale 
egli  intitolò  De  vulgati  eloquentid  ,  dove  intendeva  di  dai 
dottrina  a  chi  imprender  la  voleffe  ,  del  dire  in  nma  . 

Dire  in  vano.  Parlare  fenza  profitto ,  Lat.  incaffum  ^ 
frufira  loqut  .  Gr.  p.txrefÀO'Koyuv  .  Burch.  2.  14.  Dilfe  colui  dÀ 
fe  a  fe  pian  piano  :  Io  ti  debbo  sbufare  a  poco  a  poco^ , 
E  non  giuoco  più  oggi  con  cridiano  j  Non  lo  dille  già  m 

Dire  la  sua  ,  0  la  vostra  ec.  Dire  il  fuo  ^  0  d  vojtro 
parere  ,  0  Fare  il  fuo  racconto  ,  ec.  Bern.  rim.  6g.  11  verno 
al  fuoco  in  un  bel  cerchio  tondo  A  dire  ognun  la  fua  . 
Dav.  Scifm.  61.  Il  popolo  diceva  ognun  la  fua  .  Malm.  12. 
58.  Dite  la  volita  ,  eh’  i’  ho  detto  la  mia  . 

Dire  la  sua  causa  .  Difenderfi  .  Lat.  cauffam  dice- 
re  .  Gr.  edmo\oydv  .  Ar.  Fiir.  17.  149-  Temendo  forfè  il  vii 
Marran  ,  eh’  al  fine  Grifone  ardito  la  fua  caufa  dica  ,  E 
ritorni  la  colpa ,  ond’  era  ufeita  ,  Tolfe  licenza  ,  e  fece 

indi  partita  .  ^  y  7  •  r' 

Dire  la  verità'.  Parlar  cofe  vere  .  Lat.  vere  loqut  .  Gr. 
àXìiòdjBP  .  Segn.  fiped.  29.  8.  Si  ,  Si  ,  eh  10  Tempre  freme¬ 
rò  ,  finché  io  viva  ,  contra  un  J:al  ^vizio  ,  dicendo  a  tut¬ 
ti  la  verità  nuda  nuda  .  F  gi.  2.  La  dove  chi  non  ha  ti¬ 
more  di  un  altro  ,  non  fi  rimane  di  dirgli  libera  in  faccia 
la  verità  .  , 

Dire  le  sue  ragioni  a  birri.'u.  bi  R  RO  . 

Dire  libe.RA  mente  .  Ragionare  con  liberta  .  Parlari 
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fenza  alcun  Ytguardo  ,  Lat.  libcTe  loqut  .  Gr. 

Alleg.  144.  Il  quale  (fonetto)  da  voi  fendo  approvato 
buono  a  un  dipreffo  ,  mi  farà  dir  liberamente  ,  che  fia 
arciver  quanto  io  v’  ho  detto  .  _  „  .  r 

Dire  l’  u  f  1  z  i  o  ,  0  l’  u  f  i  c  r  o  .  Recitare  fi  ufizto  .^  0  lore 
canoniche  .  Lat.  horas  canonicas  recitare  .  Gr.  <wV  àuoXv^ixr 
àvxyivcóa'UBv  .  Cron,  Mordi.  24^.  E  dilfe  col  prete  ,  che  leg¬ 
geva  con  buono  conofeimento ,  tutto  1’  uficio  fpeditamen-» 
te  ,  e  forte  ,  che  ciafeuno  1’  udiva  ,  e  fentendqfi  di  conti- 
novo  mancare  ,  egli  affrettava  il  prete ,  che  diceffe^  toflo  , 
e  per  grazia  d’  Iddio  compiuto  di  dire  1’  uficio  infieme 
feco  ,  nell’  ultima,  parola  rifpqndendo  al  prete  :  Deo  gra- 
ùas ,  amen  ,  e’  chiufe  gli  occhi ,  e  rendè  nel  proprio  pun¬ 
to  1’  anima  a  Iddio  di  piflolenza  .  Bern.  rtm.  62.  Diremmo 
ogni  mattina  il  nollro  ufizio  . 

Dire  male.  Contrario  di  Dir  bene  .  Biafimare  .  Lat.  vitu¬ 
perare  .  Gr.  Koadòr  Kiyav  .  Libr.  Similìt.  Conterò  per  ordine 
certe  autorità  di  favj  ,  che  hanno  detto  bene  delle  don¬ 
ne  ,  t  dipoi  di  coloro  ,  che  hanno  detto  male.  Alleg.  izx. 
Che  là  fi  tien  pancaccia  ,  e  fi  tien  loggia  De’  fatti  d’  al¬ 
tri  ,  e  quell’  è  più  valente  ,  Che  nel  dir  mal  d’  ognurf  fi 
sbraca  ,  e  sfoggia  .  E  127.  Perchè  in  effetto  A  dir  mal 
della  corte  ho  fatto  errore . 

Dire  m  at  t  u  t  i  n  o  .  Recitare  il  mattutino  .  Lat.  *  matu- 
tinum  recitare  .  Gr.  *  nèn  òp^pov  ccmptmaKitv  .  Burch.  i.  60. 
Però  Domine  Abas  di  san  Godenzio  ,  Poiché  non  d  fi 
dice  mattutino  ,  Tengafi  almeno  a  tavola  filenzio  . 

Dire 
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DrRE  menzogna  .  Mentire  .  Lat.  menttri .  Gf.  ■^ìvS'ù\o^ 
■^v  .  Segn.  Pred.  31.  2.  E  però  inferì  quel  gran  favio  ,  che 
Dio  non  poteva  mai  dir  menzogna  ,  perchè  neìTuno  mai 
può  recargli  timore  . 

Dire  merce',  0  gran  merce'.  Render  grazie  .  Lat. 
gratias  agere  .  Gr.  ótioXoyd/  ,  Alleg.  77.  Non  fo  chi 

mi  tenne,  ch’io  non  ne  faceliì  mille  pezzi  ,  e  maledicen¬ 
do  il  ritratto  ,  il  dipintore  ,  c  lui  ,  fenza  dirgli  gran  mer¬ 
cè  della  rifpolìa  ,  mi  partii. 

Dire  MESSA  .  Celebrare  il  sagrificio  della  meffa  .  Lat.  fa- 
crum  facere  .  Gr.  .Sscy .  Burch.  t.  óo.  Non  fate  come 

Papa  Celefìino  ,  Che  voi  ritornereile  un  Don  Vincenzio  A 
dir  la  melTa  fcalzo  ,  e  ’n  farfettmo  . 

Dire  pappa .  Maniera  efprimente  il  cominciare  i  bambini 
a  parlare  ,  offendo  quefta  delle  prime  voci  ,  che  fogliano  prof¬ 
ferire  ;  onde  Non  faper  dir  pappa  ,  Ji  dice  d  uno  ,  che  non 
fa  parlare  .  Lat.  infantiffmum  e  ffe .  Alleg.  27.  E  con  una  gior¬ 
nea  Spelazzata  ,  e  plebea  ,  Un  che  non  fa  dir  pappa  éc. 
Viene  a  far  letterati  ec. 

Dire  parere  ,0  il  suo  parere.  Pfprimere  fenten- 
za  ,  Manifejìare  /’  opinione .  \jox.  fententiani  fuam  exprtmere. 
Gr.  Ttiv  iot'jTè  ymp.ny  dTo<pcui>iSicu  .  Alleg.  57.  Ditemi  però 
voi  il  parer  vollro ,  che  s’ ella  piace  a  voi ,  io  fon  piu  che 
certo,  ch’io  avrò  foddisfatto  a  lei,  perch’  eli’ è  una  figuri¬ 
na  di  non  molto  dilegno . 

D  IRE  PIANO  .  Favellare  con  voce  baffa  .  Lat.  fubmifsd  voce 
loqui  .  Gr.  aiyy  'hst,\èiv  . 

1.  Talora  vale  Ragionare  con  ijlile  ordinario  ,  e  naturale. 

,  Lat-  piane  loqui .  Gr.  (pampà!  Kiym. 

IL  Dir  pian  piano  ,  vale  Favellare  molto  piano  ,  0  fot¬ 
ta  voce  ,  in  modo  che  altri  non  pojfa  udire  .  Lat.  fubmifsd 
voce  loqui_  .  Gr.  myy  Xaxùv  ,  Alleg,  p8.  E  giunt’  all’  olle 
dilfegli  pian  piano  :  Arrecami  ,  fc  vi  hai  ,  che  dia  buon 
bere  . 

Dire  PULITO.  Parlar  con  ornamento  ,  e  con  leggiadria .  Lat. 
difertè  loqm  .  Gr.  (Tipcrokaysìr  .  Petr.  cap.  4.  Fra  tutti  il  pri¬ 
mo  Arnaldo  Daniello  Gran  maeltro  d’  amor  ,  che  alla  fua 
terra  Ancor  fa  onor  Qol  dir  pulito  ,  e  bello  . 

Dire  q_u  ant’  occorre  .  Dir  tutto  ciò  ,  che  bifogni  per 
efpreffione  de'  fuoi  fentimenti .  Lat.  quantum  neceffe  ejì  eloqui. 
Alleg.  147.  Alla  voftra  da  amico ,  e  da  fratello  Brevemen¬ 
te  dirò  quanto  m’  occorre  . 

Dir  reo,  Aver  cattiva  forte .  Lat.  adversd  f or tund  uti  ,Morg. 

3.  Ó7.  Ed  anco  a  fcacchi  ti  potria  dir  reo  . 

Dire  scerpel  LONi.  Lat.  deliramenta  loqui.  Qr.pcaTouo^ 

KoyHH  .  V.  scerpellone. 

Dire  schietto  schiettamente.  Parlar  con 
ingenuità  .  Lat.  fincere  loqui  .  Gr.  xiynv  .  Segn. 

Pred.  5.  Io  vi  dico  fchiettamente  ciò,  ch’egli  fece. 

Dire  SOPRAUNA  COSA.  Trattare  di  quella  materia .  L^t. 
de  re  aliqud  dicere  .  Gr.  7re0c  tlvoc  xiyeir  . 

§.  Dire  fopra  una  cofa  ,  vale  nelle  vendite  all'  incanto  Offe¬ 
rire  alcuna  fomma  di  danaro  per  prezzo  di  quella  tal  coffa  , 
f  Lat.  licitari  ,  liceri  .  Gr.  àvauviì^ou. 

Dire  strafalc  IONI  .  Lo  fteffo,  che  Dire  fcerpelloni.  v. 
strafalcione. 

Dire  test  IMONIANZA  .  Tejlimoniare  .  Lat.  teflari.^  te- 
jìinrmum  dicere  .  Gr.  fj.xpTupùv  .  Bocc.  nov.  1.  6.  Tellimo- 
nianze  falfe  con  fommo  diletto  diceva  ,  richefio  ,  e  non 
richefio  . 

Dire  vill  ani'a.  Svillaneggiare .  Lat.  convicia  dicere  ^  con- 
vieta  ingerere  .  Gr.  KoiSopav .  Bocc.  nov.  gz.  27.  Dicendogli  le 
più  vituperofe  parole  ,  e  la  maggior  villania  ,  che  mai  ad 
alcun  ghiotton  fi  dicelTe  .  E  ngv,  j8.  6.  La  qual  fieramen¬ 
te  di  ciò  adirata  ,  non  del  non  volere  egli  andare  a  Pari¬ 
gi  ,  ma  del  fuo  innamoramento  ,  gli  diffe  una  gran  villa¬ 
nìa  .  E  nov.  78.  12.  E  fe  non  foffe  ,  che  egli  temeva  del 
Zeppa  ,  egli  averebbe  detto  alla  fua  moglie  una  gran  vil¬ 
lanìa  ,  così  rinchiufo,  come  era.  AlLg.  250.  Io  fon  ito  un 
gran  pezzo  mulinando  col  mio  tondo  cervello  ,  per  ritro¬ 
var  per  qual  ragione  il  dir  villanìa  a  qualcuno  a  propofito 
fia  fiato  detto  dalla  maggior  parte  de’ favellatori,  della  mi¬ 
glior  lega  ,  proverbiare. 

Dire  vi  T  u  P  E  R I  o .  Vituperare  altrui  con  parole .  Lat.  vitu-> 
perare .  Gr.  fiyur. 

Di  R  E  D  A  NO  .  V.  A.  Dìretam  ,  Deretano  .  Lat.  pojìremus  ,  ul- 
timus  .  Rim.  ant.  Guid.  Ori.  141.  Al  motto  diredan  prima 
ragione  Diraggio  meo  -parere  alla  ’ncomenza  . 

Diredare,  e  DIRE  TA  RE.  Privar  dell'  eredità  .  Lat.  ex* 
heredare  .  Gr.  diroxXtipèv  .  Dant.  Purg.  14.  E  l’ una  gente,  e 
l’altra  è  diretata  .  Buon.  Pier,  i,  2.  6.  Facciane  gran  romo- 
ri  Un  padre,  e  ne  percuota,  E  ne  imprigioni,  e  ne  dire- 
di  il  figlio. 

Diredato  ,  e  DI  RETATO  .  Add.  da  Diredare  ,  e  Direta¬ 
re  .  Lat.  exheredatus  .  Gr.  àorÓKXnpot  .  G.  V.  8.  64.  4.  Egli,  e 
i  figliuoli  rimarranno  diretati  del  reame.  Frane.  Sacch.  nov. 

■21.  Se  queftq  non  fi  facelLe  ogn’anno,  io  lafcio  diredati  li 
miei  figliuoli. 

Di  RENATO  .  Sufl.  Sviamento  di  reni.,  Lo  sfilare.  Buon.Ficr. 

7.  4.  3^.  Voglio  onorar  quel  maeftro  Anafiagio  ,  Che  mi 
guari  SI  ben  del  direnato. 

Di  repente.-:;,  repente  . 

Diretanamente  ,  e  deretanamente  .  Avverb. 
Ultimamente  .  Lat.  nuper  ,  nuperrime  ,  poftremum  .  Gr.  no)- 
ri  .  M.  V.  9.  98.  Con  tutte  le  ville  ,  terre  ,  e  fortezze  ,  e 
diritture  di  quelle ,  come  teneva  il  conte  diretanamente 
morto. 

Tom.  IL 
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Diretano  .  Sufi.  La  parte  dt  dietro  .  Lat.  pars  pojli- 
ca  .  Gr.  oViAiSf  .  Dant.  Inf.  25.  Gli  diretani  alle  cofee  di- 
fiefe. 

Diretano  .  Add.  Ultimo  .  Lat.  ultimus  ,  pojìremus  .  Gr. 
<riXdjTcÙ3s.  M.  V.  9.  85.  E  che  quello  folle  il  diretano  pen- 
liero  ,  manifefiarono .  Teff.  Br.  1.  22.  D’Arfalat  diretano  fi¬ 
gliuolo  di  Sem  nacque  Salem .  E  7.  q6.  Morte  è  lo  direta¬ 
no  termine  di  tutte  cofe.  Dittam.  1.4.  E  fo  ancor,  ch’io 
non  farò  il  primo,  Nè  il  diretan,  che  dee  far  quella  via. 
Che  tutti  ne  convien  tornare  a  imo. 

Diretare.j;.  diredare. 

D  I  R  E  tato  ,  -u.  D  I  R  ED  ATO. 

D I  R  E  t  Ro  .  Sujl..  La  parte  diretana  .  Lat.  pars  pojìica  ,  pars 
retrorfa.  Gr.  tò  òort^iy .  Dant.  Purg^^.ip.  Ed  egli  a  me  .-per¬ 
chè  i  nofiri  diretri  Rivolga  il  cielo  a  fe,  faprai.  But.  ì  no- 
firi  diretri  ,  cioè  li  nofiri  doflì. 

Di  retro,  e  DI  RiETRO,  che  nell'  ufo  fi  dice  anche  d  i 
DRETO,  e  DI  drieto,  del  che  V.  Salv.  avvert.  1.  2. 16. 
Prepofix.  e  vale  lo  flejfo  ,  che  Di  dietro  ;  e  al  terzo  caffo  fi  con¬ 
giugne  comunemente  ,  benché  pur  col  fejìo  fe  ne  leggano  efem- 
plì  .  Lat.  retro  ,  retrorfum  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  ii.  Que¬ 

llo  modo'  di  retro  par  ,  che  uccida  Pur  lo  vincol  d’ amor  , 
che  fa  natura  (  qui  in  forza  d  add.  e  vale  :  quejì'  ultimo  mo¬ 
do)  F  13.  Di  rietro  a  loro  era  la  fel va  piena  Di  nere  ca¬ 
gne  braraofe  ,  e  correnti  .  E  14.  Poi  dille  :  ornai  è  tempo 
da  fcollarlì  Dal  bofeo  ,  fa  ,  che  di  retro  a  me  vegne  .  E 
Purg.  IO.  Perch’io  mi  molFi  col  vifo  ,  e  vedea  Di  retro  da 
Maria  per  quella  colla  .  E  29.  Poi  vidi  quattro  in  umile 
paruta  ,  E  di  retro  da  tutti  un  veglio  foto  Venir  dormen¬ 
do  colla  faccia  arguta  .  E  Conv.  107.  Dico  ,  che  penfai  , 
che  da  molti  ,  che  di  retro  da  me  forfè  farei  fiato  ripre- 
fo  di  levczza  d’animo  ,  udendo  me  efiere  dal  primo  amo¬ 
re  mutato  .  Bern,  rim.  63.  Che  fa  chi  fuona  gli  organi  di 
dreto  . 

Direttamente.  Avverb.  Per  linea  retta  ,  Lat.  reBa .  Gr, 
Aihda  . 

§.  I.  Per  A  dirittura  .  Ar.  Eur.  28.  41.  Ancor  ,  eh’  egli 
conofea  ,  che  diretta-Mente  a  fua  maeftà  danno  fi  faccia  . 
Red.  conf  i.  130.  Tali  impiaftri  ,  e  unzioni  vanno  diretta- 
mente  ad  attaccare  la  vita  fotto  fpecie  di  un  lufinghevo- 
le  ,  e  fpeciofo  pretello  .  E  224.  Quello  finalmente  è  un 
male,  che  va  direttamente  ad  attaccare  il  cuore  fonte  del¬ 
la  vita . 

§.11.  Per  Con  modo  diretto  .  Lat.  direBò  .  Stai.  Mere.  Le 
quali  alle  predette  cofe  cootraddicelTono  in  alcun  modo  , 
direttamente,  ovvero  indirettamente. 

Direttivo  .  Add.  Che  indiriz^za  .  Lat,  dirigens  ,  Gr.  SuL- 
^ùmv  .  Com.  Par.  i.  Per  le  virtù  cardinali  ,  che  fon  diretti¬ 
ve  agli  atti  umani. 

Diretto  .  Add.  Addirizzato  ,  Volto  per  linea  retta  ,  Volto 
dirittamente  ,  in  diritto.  Lat.  direóius  .  Gr.  S'idjSvv^dc .Dant. 
Purg.ij.  Mentrech’  egli  è  ne’  primi  ben  diretto,  E  ne’  fe¬ 
condi  fe  Hello  mifura,  ElTer  non  può  cagion  .di  mal  dilet¬ 
to  .  E  Par.  8.  Siccome  cocca  in  fuo  fegno  diretta  .  E  27. 
Che  la  fortuna  ,  che  tanto  s’  afpetta  ,  Le  poppe  volgerà  , 
u’  fon  le  prore  ,  Sì  che  la  clafie  correrà  diretta.  Red.  conf. 

I.  23Ó.  Il  fuo  modo  di  mangiare,  e  del  bere  dee  eller  tut¬ 
to  più  diretto  all’  umettante  ,  che  all’  efiiccante  .  E  259. 
Fece  due  piacevoli  purghe  ,  e  bevve  vino  acciaiato  a  pa¬ 
lio  ,  e  le  purghe  furono  dirette  ad  aprire  l’ofiruzionije  ad 
ammollire,  ed  umettare,  ed  impinguare. 

§.  1.  Per  termine  ajìronomtco  3  e  fi  dice  de'  pianeti  ,  quan¬ 
do  apparifee  ,  che  camminino  fecondo  l'  ordine  de'  fegni  .  Lat. 
direSius  .  Gr.  StdjhvuSas  .  G.  V.  12.  40.  4.  Troverrai  ,  che  ’l 
pianerò  di  Marte  entrò  nel  fegno  del  cancro  a  dì  12.  di  Set¬ 
tembre  nel  detto  anno  1345.  ^  fiette  nel  detto  fegno,  tra 
diretto,  e  retrogrado,  infìqo  a  dì  io.  di  Gennaio,  che  ri- 
trogradando  tornò  in  gemini. 

§,  IL  PerGiuJìo,  Buono,  Conveniente.  Lat. cequus,  reSlus. 

Gr.  LIkc/s}!  ,  òp^is  .  M.  V.  3.  106.  Ordinò  con  certe  leggi 
penali  alla  camera  del  Papa  obbrigatc  chi  per  modo  diret¬ 
to  ,  o  indiretto  venilTe  contro  a  privilegio  ,  ed  immunità, 
che  avelTono  i  danari  del  monte  ec. 

§.  HI.  Per  diretto  ,  pofto  avverbialm.  vale  Direttamente  . 
Lat.  nBcc  .  Gr.  dL’^f/se  ,  Paff.  332.  Avvegnaché  non  pof- 
fa  adoperare  dentro  alla  mente  per  diretto  ,  o  per  indi¬ 
retto  . 

Diret  TORE  .  Ver  bai.  mafe.  Che  dirige.  Lat.  direSior.  Segn. 
Mann.  Marz.  29.  2.  Rifolviti  di  non  volere  più  vivere  a 
modo  tuo  ,  ma  fottoporti  a  un  provido  direttore ,  che  tt* 
governi  . 

D  IREZIONE  .  Il  dirigere  ,  Indirizzo  .  Lat.  inJìruBio  ,  Gr. 
creuS'da.  Segn.  Pred.  17.  Io  non  mi  diparto  dalla  vofira  di- 
rezione_  nelle  liti  .  Red.  conf.  i.  259.  Molti  fono  i  medi¬ 
camenti,  che  dalla  signora  fono  fiati  fatti  fotto  la  dire¬ 
zione  di  diverfi  medici  ,  a  fine  di  poter  far  de’  figliuo¬ 
li  ,  di  liberarli  dal  fluor  bianco  ,  di  sfuggir  la  magrez¬ 
za  ec. 

Per  Indirizzamento  ,  Situazione  in  diritto  ,  Linea  del 
cammino  retto  .  Lat.  direBio  .  But.  Secondo  le  ragioni  degli 
afirologi ,  che  dicono  ,  che  1’  afpetto  de’  corpi  celefii  ,  che 
è  la  direzione  de’  loro  raggi  ,  manda  per  li  raggi  la  lor 
virtù  ,  e  la  loro  influenza  .  Sagg.  nat.  efp.  222.  Come  fa¬ 
rebbe  la  vicinanza  accidentale  di  qualche  ferro,  che  alteri, 
o  difvii  in  qualunque  modo  la  direzione  della  virtù  ma¬ 
gnetica  .  E  2^2.  E  ciò  in  qualunque  direzione  di  canna  , 
che  aveffero  i  detti  pezzi. 

Dì 
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D . .  e  A  p  o .  y.A 

jrrrfcrpffoito  la“a’va  ripa’.intorneata  d' albori  le  lavo- 
£  mettLrao  .  /^/>-  pregarlo  .  _ 

nl  pTJ  r  ?Tre  .  Cavare  t  marroni ,  e  le  cajìagne  de  ucci  , 

^  Lat.  ex  echinis  cafianeas  excutere  ,  educere. 

Lo  Mo  ,  ‘^he  Deridere  .  Lat.  Gr.  x«- 

■D^Ti^eVo  ;  fi  fcrive  altresì  DIRIETO  .  Lo  fleffo  ,  c^e 
Lfr' frJ  Lat.  rLo  .  Gr.  oV.^e.  .  Qvid.  Fìfl.  S,  B.  Deh  co¬ 
me  le  fta  bene  !  ella  volle  innanzi  uno  Itraniere  ,  che  al¬ 
cuno  uomo  del  fuo  paefe;  vadagli  adunque  di  rieto,  e  va¬ 
da  ad  imparare  .  Jicr.  S.  Frane,  io.  lerchè  a  te  tutto  il 
mondo  viene  dirietOj.e  ogni  perfona  pare,  che  delideri  di 
vederti .  F  appreffo  :  Donde  dunque  a  te,  che  tutto  ti  ve¬ 
glia  dirieto ?  JlUeg.  ipi.  La  mia  cala  ha  di  rieto  il  tramon¬ 
tano  . 

DiRIETRO.t’.  DIRETRO.  •  n  a' 

D I  R I G  E  N  z  A  .  r.  ^  Direzione  .  Lat.  regmen  .infiruSiio  .  Gr. 
‘jTcaS'da  ,  LmWk.  Ld>r.  Pred.  Vivono  obbedienti  alla  buo¬ 
na  dirigenza  de’  loro  fuperiori  .  j-  •  -  n 

Dirigere.  Addirizzare  ,  Indirizzare^  .  Lat.  dirigere  .  Gr. 

.  Libr.  cur.  malati.  Sempre  dirigono  i  loro  penlie- 

ri  a  un  male  più  grande.  ,  ,  „  ^  t  r. 

Di  rimando  .  Pojlo  avvctèi^zliTi»  vale  lo  JlsJJo  ,  che  Ju£t  cct~ 
po  metaf.  tolta  dal  giuoco  della  palla.  Lat.  iterurri  .-Gr.  9r^ 
Kiv.  Ar.Fur.  28.  66.  Giqcondq  a  lui  nipote  di  rimando,  L 
dilte  :  tu  di’ quel  ,  eh’ io  a  dire  avrei . 

Di  rimbalzò  .  Pojio  avverbtalm.  dtcefi  di  qualjtvoglta 
cofa  i  che  nel  muover  fi  ,  trovando  intoppo  ,  rimbalzi  e  fac¬ 
cia  moto  diverfo  dalla  prima  .  direzione  .  Lat.  oblique  .  Gr. 
•7r\ixyia>{  .  Virg.  En.  M.  La  lancia  gli  getta  :  ^quella ,  partita 
dallo  feudo  d^  Enea  ,  di  rimbalzo  fi  ficca  ne  fianchi  dAn- 

I.  Per  metaf.  Paff.  aSp.  ^L^anto  alla  carità  del  profìj- 
mo  5 'la  vanagloria  ec^  non  è  contraria  ,  fe  ^n  folTe  di 
rimbalzo  ,  o  per  indiretto  .  Fr.  Giord,  Pred,  Penfa^  voi 
forte  che  folte  opera  d’  abbattimento ,  che  s  avveniHe  co¬ 
sì  di  rimbalzo  ?  no  .  Fr.  Giord.  Camm.  Rin.  Anche  hae  prò- 
vedenza  di  provveder  tutte  le  cofe,  e  non  gli  vengono  le 
cote  di  rimbalzo  ,  come  a  noi  .  Dant.  Inf  zp.  E  tremando 
tiafeuno  a  me  fi  volte  Con  altri ,  che  1’  udiron  di  rimbal¬ 
zo.  Com.  Inf.  zp.  Dice  di  rimbalzo,  perchè  per  l'obbliquo, 
non  per  diritto  a  loro  venne  il  termone  .  G.  V.  5.  ip.  2.  E 
per  l’ una  novità  riturte  di  rimbalzo  l’ altra .  Libr.  Moti.  Di¬ 
ceva  Peteione  da  Caftel  Fiorentino  ,  che  avea  un  noioto 
compagno  ;  oimè  ,  eh’  io  muoio  di  rimbalzo  ^  per  le  be- 
fteramie  ,  eh’  erano  mandate  a  quel  tuo  compagno  (  qui 
•vale  :  per  colpa  altrui  ) 

§.  II.  Di  rimbalzo  ,  vale  anche  Per  incidenza  .  Lat.  obiter. 
Gr.  orupipycài  .  Cavale.  Frutt.  hng.  Or  quello  detto  di  rim¬ 
balzo  ,  ma  non  lenza  grande  cagione . 

Di  R  IMBECCO  .  Pofto  avverbialm.  vale  Per  via  di  rimbec¬ 
care  ,  Rimbeccando  .  Salv.  Granch.  5.  p.  Cominciarongli  Di 
rlmbeccp  a  ritpondere  alle  rime . 

Di  RIM  BUONO  .  Po  fio  avverbialm.  "u.  R  I  o  Add.  J. 

Dir  r  M  E  R  E  .V.  L.  Dividere  .  Lat.  dirimere  .  Gr.  S'iaXvuv  . 
Dant.  Par.  ^2.  E  del  fettimo  grado  in  giù,  ficcome  Infino 
ad  efib  ,  tuccedono  Ebree  ,  Dirimendo  del  fiqr  tutte  le 
chiome  .  But.  Dirimendo  del  fior  tutte  le  chiome  ,  cioè 
dividendo  tutte  le  foglie  ,  cioè  tutte  le  tedie  della  detta 
rola.  . 

Di  rimpetto  ,  e  dirimpetto.  Prepofizione  ,  che  al 
terzo  cafo  s'  accoppia  ,  ed  al  quarto  talora  ;  e  fi  uj a  eziandio 
anche  in  forza  a  avverb.  Rincontro  ,  A  petto  Dirincontro  , 
Dal  lato  oppojìo  .  Lat.  cantra  ,  adverfum  ,  e  regione  .  Gr.  xse- 
•rccyTiKpós  n  KecvarTiKpv .  Bocc.  noVyj.p.  Fu  mello  a  federe  ap¬ 
punto  dirimpetto  all’  ufeio  della  camera  .  G.  F.  io.  ijp.  5. 
Cavalcaro  infino  prefib  a  Serravalle  ,  dirimpetto  al  luogo 
detto  la  Magione  .  Dittam.  3.  22.  E  quel ,  che  vedi ,  che 
t’  è  dirimpetto  E'  Citerone  .  Nov.  ant.  pj.  3.  Eflendo  rifia¬ 
to  dirimpetto  alla  cata  ,  di  poco  era  pattato  f  altro  .  Tac, 
Dav.  ann.  j.  57.  Navigò  Agrippina  di  verno  a  golfo  lan¬ 
ciato  in  Corfù,  itola  dirimpetto  Calabria.  Segn.  Stor.p.z?'^. 
Confortò,  voltandoti  alla  mano  delira  ,  a  forgere  a  Cafiro 
pofto  dirimpetto  ad  Otranto  .  Red.  lett.  2.  114.  A  quell’ al¬ 
bergo  dirimpetto  al  riiacellaio  di  san  Sifio  ,  dove  fogliono 
andare  gl’  Inglefi  ,  vi  è  un  medico  Inglefe  del  calato  de’ 
Martini ,  ed  ha  titolo  di  medico  del  Re  d’  Inghilterra  . 
E  138.  Dica  ai  libraio  ,  che  _fta  dirimpetto  all’  Ugolini  , 
che  venga  a  prendere  dodici  libri  del  mio  Ditirambo  ,  e 
che  quanto  prima  gli  leghi  alla  ruftica  in  cartapecora  . 

Di  rincontro,  e  diRINCONTRO.  Dirimpetto ,  Rin¬ 
contro  ;  e  appunto  come  la  particella  Dirimpetto  fi  toflruifce  , 
e  s'  adopera  .  Lat.  cantra  ,  c  regione  .  Gr.  v.urxvrc»Lpv  ,  x.«- 
ToLVTiKpu!  .  Bocc.  nov.  86.  6.  Elfendone  due.  dall’  una  delle 
facce  della  camera  ,  e  ’l  terzo  dirincontro  a  quegli  dal¬ 
l’altra. 

Di  rin  TOPPO.  Pofio  avverbialm.  e  talora  anche  in  forza  dì 
prepofizione  ,  vale  Con  oppofizione  ^  Oppoftamente .  Lat.  cantra. 
Gr.  ìvxvtìov.  Dant.  Inf.  zi.  Alichin  non  fi  tenne  ,  e  di  rin- 
toppo  Agli  altri  dille  a  lui  :  fe  tu  ti  cali  ,  1’  non  ti  verrò 
dietro  di  galoppo  .  Dittam.  3.  22.  Che  v’  era  per  la  firada 
di  rintoppo  . 

D I  R  I  p  ATA  .  V.  A.  Scofeendimento  di  ripa,  Precipizio  ,  Burro¬ 
ne  .  Lat.  montium  prscipitia  .  Gr.  a-ù  TÙr  èpwr  npaponciS»  .  i/c~ 
getc..  A  paflàr  fiume  ,  a  correr  per  diripate  ,  ad  andare  per 
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itpefle  ,  e  fonde  felve  ,  o  per  paludi  ,  o  malagevoli  vie  , 
per  tua  volontà ,  vada  dando  villa  ,  che  per  avvenimento 

gli  fia  incontrato.  . 

Di  R I  s  r  A  RE  .  K  Deridere  ,  Schernire  .  Ut.  dmdere  ,  irri¬ 
dere  .  Gr.  •/.a.Tayih.àv  .  Cap.  Impr.  prol.  ludeo  volendo 

dirifiare  la  detta  fella  ,  c  fchernire  nollra  santa  fede,  prete 

una  tavola  ec.  ,  ,  .r-  j  >  -c-i  a., 

D  i  R  I  s  I  o  n  E  .  Derifione  .  Lat.  dertfus  .  Gr  .  Fiiojir. 

Nè  fenno  è  ,  credo  ,  per  dirifioni  ,  Nè  per  altra  cagione 
altrui  biatmare  .  Annoi.  Vang.  Cofioro  fon  coloro  ,  1  qua  i 
noi  avemo  ,  e  tenemo  a  dirifione  .  Paff.  279.  Man^to  a 
luogo  della  giullizia  colla  croce  in  collo  per  dinlione  . 
Maejìruzz.  2.  8.  5,  Quando  alcuno  pone  il  male  ,  e  1  di¬ 
fetto  d’  alcuna  perfona  in  giuoco  ,  e  dinfione  ,  quelta  e 
detta  dirifione  .  E  appreffo  :  La  dinfione  è  piu  grave  ,  che 
la  contumelia ,  imperocché  il  contumeliofo  pare  1  che  pigli 
il  male  degli  altri  feriosè  ,  ma  il  beffardo  ,  e  dinfore  in 

giuoco  ,  e  così  pare  maggiore  di  tpregio.  . 

Dirisore.  Verbal.  mafe.  Che  diride . Lat.  derifor . Gr. 

c-ifs .  Maejìruzz.  2.  8.  5.  Il  contumeliofo  pare  ,  che  pigli 
il  male  degli  altri  feriosè  ,  ma  il  beffardo  ,  e  diritore  in 
giuoco. 

Dirittamente  ,  e  per  fincope  drittamente  .  Av¬ 
veri.  A  dirittura  ,  Per  linea  retta  .  Lat.  reBo  tramite  ,  retta  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  4.  7.  Dirittamente  fe  n  andò  alla  ca¬ 
mera  .  Guid.  G.  Concioffiacqtachè  allora  il  sole  riguarda  la 
terra  con  diritta  fquadra  ,  i  raggi  del  sole  allora  in  terra 
dirittamente  percuotono  .  Dant.  Purg.  16.  Per  montar  lu 

dirittamente  vai.  n  * 

I.  Per  metaf.  Bene  ,  Convenevolmente  ,  Gmjtamente  . 
Lat.  reBè,  fujlè  .  Gr.  S'iKoutas .  Becc.  nov.  17.  3.  Perchè,  tc  ùi- 
rittamente  operar  vqlelfimo  ,  a  quello  prendere  ,  e  polie- 
dere  ci  dovremmo  ditporre.  Dant.  Par.  is*  Benigna  volon- 
tade  ,  in  cui  fi  liqua  Sempre  l’ amor ,  che  drittamente  fpi- 
ra .  E  17.  Io  cominciai ,  come  colui  ,  che  brama  ,  Dubi¬ 
tando  configlio  da  perfona  ,  Che  vede,  e  vuol  dirittamen¬ 
te  ,  ed  ama  .  _ 

§.  II.  Per  lo  fleffo  ,  che  Per  f  appunto  ,  Appunto  .  Lat.  cw- 
ninò  ,  ad  amufjim .  Gr.  .  G.V.  3.  5.  6.  Che 

ne  fia  di  necelfità  a  volerne  dirittamente  ritrarre  ,  e  rac* 
contare  .  Bocc,  nov,  2.  12.  Giannotto,  Ì1  quale  afpettaya  di- 
rittamente  contraria  conclufioiie,  a  quella  ec.  fu  il  piu  cori^ 
tento  uomo  ,  che  giammai  folfe  .  E  nov.  4.  6.  Occorfepi 
una  nuova  malizia  ,  la  quale  al  fine  immaginato  da  lui 
dirittamente  pervenne  .  E  nov.  67.  5.  Tu  fe’  dirittamente 
famiglio  da  dovere  elfer  caro  a  un  gentiluomo  di  quella 

•  .  .  r  ■  C'  J'  ' 

DiritTANZ  A  .  V.  A,  Dirittezza  .  Lat.  aquitas  .  Gr.  &jvoiim. 
Fr.  lac.  T.  4.  ?6.  3.  La  chiara  luce  ,  La  quale  adduce  La 
tua  dirittanza.  .  '  .  .  • 

Dirittezza  .  Ajlratto  di  Diritto .  Lat.  direBto ,  acclivitas. 
Gr.  2j^v(IoKìu.  .  Com.  Inf.  4.  La  quarta  generazione  è  la  for¬ 
ma  della  figura  ,  dirittezza  ,  e  chinatezza  ,  afpro  ,  ^foave  , 
raro,  e  fpelfo.  Gal.  Sijì.  346.  Riducendofi  quelle  all  equili¬ 
brio  perfetto ,  e  quelle  alla  perfetta  dirittezza.  ^ 

§.  Per  Gittfiizia  ,  Rettitudine  .  Efpof.  Salm.  Confeffero  te 
nella  dirittezza  del  cuore  . 

Dirittissimamente  ,  <r  per  fincopa  drittissi¬ 
ma  mente  .  Superi,  di  Dirittamente  .  Lat.  reBiJfime  .  Gr. 
òpSordraii .  Fiamm.  i.  26.  A  me  dirittilfimamente  un  gio¬ 
vane  oppollo  vidi  .  Cr.  IO.  28.  3.  Dee  la  mano  manca  te¬ 
ner  fermilTvma  ,  fe  dirittilTimaraente  vuol  faettare  .  Cou. 
5'!.  Pad.  Sempre  le  noftre  opere  ,  e  penfieri  fi  dirizzino  di- 
rittilfimamente  per  averla . 

Dirittissimo,  e  per  fincopa  drittissimo.  Super f 
di  Diritto  .  Lat.  reBiJJìmus .  Gr.  òp^órxros.  Coll.  SS.  Pad.  Ri¬ 
duciamo  k)  fguardo  della  mente  ,  ficcome  a  dirittilfirna  re¬ 
gola  .  Petr.canz.  5.1.  La  condurrà  de’  lacci  antichi  fciolta. 
Per  dritti  (fimo  calle  ,  Al  verace  Oriente  .  Sannazz.  Are. 
prof.  I.  C^ivi  fenza  nodo  veruno  li  vede  il  dirittilfimo 
àbete  • 

Diritto-,  e  per  fincopa  DKirro.SuJl.^  Il  giuflo ,  Il  ragio¬ 
nevole,  Il  conveniente  .U.X.  reBum .  Gr.  to'  òpìór.  Dant.  Purg. 
5.  Che  m’  avea  in  ira  Affai  più  là ,  che  dritto  non  volea. 
Amm.  ant.  2.  3.  io.  Non  è  il  diritto  ,  quando  il  bue  deli- 
dera  freno ,  e  fella  d’  oro ,  e  adorne  coverte  e  ’l  cavallo , 
che  defidera  di  Ilare  ad  arare  .  Pctr.  cap.  i.  Or  di  lui  li 
trionfa  ,  ed  è  ben  dritto  3  Se  vinfe  il  mondo  ,  e  altri  ha 

vinto  lui .  _  ,  T 

§.  I.  Per  Taffa  ,  0  Dazio  ,  che  dì  dovuto  fi  paga  al  puoJii-  , 
co  .  Lat.  tributum  ,  veBigaL  Gr.  (pópos ,  rixos  .  Bocc.  nov.  80. 
5.  Faccendofi  poi  del  lor  diritto  pagare  il  mercatante  .  G. 
V.  6.  60.  I.  Che  a  perpetuo  i  Fiorentini  follerò  franchi  in 
Pifa  ,  fenza  pagare  niuna  gabella  ,  o  diritto  di  loro  mer- 

catanzla.  _  _  .  v  ^  n  r 

$.  II.  Per  Taffa  ,  termine  de'  legifii  ,  ed  e  Quella  ,  che 
paga  f  attore  e  s'  intende  anche  di  qualunque  taffa  ,  che^ 
fi  paghi  a  magijìrati  ,  0  fimili  .  Cron.  Mordi.  Per  gli 
quali  al  prefente  è  pagato  il  diritto  della  detta  maggior 
fomma . 

§.  III.  Per  Tributo  in  generale  .  Lat.  tributum  .  Petr. 
fon.  173.  E  pria  ,  che  rendi  Suo  dritto  al  mar  ,  fifo  < 
a’  fi  mofiri  ,  attendi  L’  erba  più  verde  ,  e  1’  aria  pm  fc- 

rcna  .  .  ^ 

^  IV.  Ver  Ragione  ,  Giujìizia  .  Lat.  pus  .  Gr.  ao  . 

TeJ'.  Br.  8.  61.  Ìo  dirò  brievemente  ,  perciocché  io  aggio 

^  diritto  .  E  appreffo  :  Signori  giudici  ,  io  non  mi  farei  rad- 
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fo  in  voi  ,  s’  io  non  credeffi  aver  lo  diritto  .  M.  F.  p.  p8. 
E  dee  il  detto  Re  di  Francia  ,  e  fuo  prinaogenito  rinun¬ 
ziare  ogni  diritto,  e  fovranità,  e  ogni  ragione,  che  fopra, 
e  nelle  citta  ,  cartelli  ,  e  luoghi  poteffono  ufarc  .  Liv.  M. 
Coriole  fu  prefa  per  diritto  di  guerra.  Nov.  ant.  óy.  i.Mef- 
fer,  fammi  diritto  di  quegli,  che  a  torto  m’  hae  morto  lo 
mio  figliuolo  .  Dicer.  div.  Fidandoci  più  dell’  umanità  di 
Cefare,  che  del  nortro  diritto. 

V.  Per  Dominio  ,  Potejìà  .  Lat.  poteflair  .  Gr.  S'wotpis  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Numidia  recando  a  fuo  diritto  . 

Dirit  TO  ,  e  DRITTO  .  Add.  Per  linea  retta ,  Che  non  pie¬ 
ga  da  ninna  banda  ,  e  non  torce  ,  Che  è  volto  dirittamente  . 
Lat.  reSìus  ,  direSlns  .  Gr.  S'id^-^ujuSels  .  Bocc.  nov.  ii.  S.  Non 
era  coftui  attratto?  ec.  egli  è  fiato  Tempre  diritto,  come  è 
qualunque  di  noi  .  F  g.  p.  4.  Erta  avea  intorno  da  fe,  0 
per  lo  mezzo  in  artai  parti  vie  arapirtime,  e  tutte  diritte, 
come’rtrale  .  Dant.  Purg.  S.  Che  ,  perchè  ’i  capo  reo  lo 
mondo  torca  ,  Sola  va  dritta  ,  e  ’l  mal  cammin  difpregia. 
F  IO.  Perchè  fa  parer  dritta  la  via  torta .  E  Par.  5.  <^ue- 
fio  difs’  io  diritto  alla  lumiera  .E  ij.  Che  furon  ,  co¬ 
me  fpade  alle  fcritture  ,  In  render  to'rti  li  diritti  vol¬ 
ti  .  Petr.  fon.  zi.  Or  eh’  al  dritto  cammin  1’  ha  Dio  ri- 

volta  •  .  .  . 

§.  I.  Per  Ritto  in  piedi  ,  Lat.  ereBus  ,  Gr.  , 

Bocc.  g.  p.  6.  Per  una  figura  ,  la  quale  fopra  una  co¬ 
lonna  ,  che  nel  mezzo  di  quella  diritta  era  ,  gittava  tan¬ 
ta  acqua  ec.  E  nov.  4R  15-  Levatili  tutti  diritti  ,  e  ri¬ 

guardando  ,  che  ciò  poterte  ertere  1  videro  la  dolente  gio- 
vane . 

§.  II.  Per  Vero , Legittimo  .  Lat.  legilimus,  verus .  Gr. 

.  Tef.  Br.  5.  ^i.  Udendo  la  boce  della  dritta  madre, 
sì  fi  partono  da  quella,  che  1’  ha  covate,  e  vannofene  con 
lei  .  G,  V.  z,  12.  5.  I  baroni  di  Francia  fecero  Re  Carlo 
femplice  figliuolo  aportumo  di  Luis  il  Balbo  ,  della  diritta 
fchiatta  reale.  E  io.  6p. 5.  E  partorm  lo  fuo  iniquo, e  pra¬ 
vo  intendimento  contro  a  Papa  Giovanni  ,  e  la  diritta 
Chiefa  .  Pajf.  prcL  Porterà  fani  ,  e  falvi  al  porto  di  vita 
eterna  coloro  ,  che  dqntro  vi  perfeverano,  ficcome  veri,  e 
diritti  crirtiani  .  Salv.  Spin.^  i.  i.  Mentre  che  Guelfo  forte 
vivuto ,  ertendo  egli  il  diritto  erede. 

§.  III.  Per  Retto  ,  Leale  ,  Giujìo  .  Lat.  reBus  ,  probus  ,  /«- 
ftis  .  Gr.  ,  ìóxiizot  ,  ìlx.cuof  .  Bocc.  nov.  2.  2.  Lealilfi- 

*no  ,  e  diritto  ,  e  di  gran  traflSco  d’  opera  di  drapperia.  E 
appreffo  :  Il  quale  fimilmente  mercatante  era  ,  e  diritto  , 
e  leale  uomo  alTai  .  M.  V.  6.  14.  Della  città  di  Firenze,  e 
del  contado  un  frate  de’  Romitani  vefeovo  di  Narni  trarte 
grandirtimo  teforo,del  quale  non  potendo  il  cardinale  ave¬ 
re  diritto  conto  ,  lungo  tempo  tenne  in  prigione  il  detto 
vefeovo.  Gr.  5'.  Gir.  15.  David  dirte  ,  che  ’I  diritto  uomo 
s’  allegra  della  vendetta  de’  felloni  .  E  appreffo  :  Lo  diritto 
uomo  penfa  tuttora  della  magione  delli  felloni  ,  e  trava.- 
gliafi  com’  egli  gli  poteffe  levare  dalli  mali  .  L’  opera  del 
diritto  uomo  mena  per  vita  ,  e  ’l  frutto  delli  felloni  mena 
a  perdizione  .  Caf.  lett.  71.  Sprezzerai  le  lodi,  e  gli  onori, 
e  le  dignità  ,  che  ’l  mondo  toglie  ,  e  concede  a  fuo  arbi^- 
trio  ,  e  non  a  diritta  ragione, 

§.  IV.  Per  Proprio  ,  Adattato  ,  Convenente  .  M.  Aldobr. 
P,  N.  51.  Il  diritto  tempo  ,  e  rtagione  del  vomire  fi  è  di 
fiate  . 

V.  Per  Volto  ^  Difpojìo.  Lat.  promptus  ^  paratus  ,  pronus. 
Gr.  tÈfó^viJtos .  M.  V.  p.  55.  E_  perchè  il  tempo  allora  era  di¬ 
ritto  alle  piove  ec.  molti  rtimarono  ec. 

VI.  Per  Certo  ,  Giujìo^  Che  non  eccede .  Lat.  certus^pta- 

7ÌUS  .  Gr.  ffiffcuos.  Nov.  ant.  72.  2.  Ninno  ne  làpea  il 

diritto  vero  altri  che  ’l  padre  loro . 

VII.  Per  Accorto  ,  Sagace  ,  AJìuto  .  Lat.  callidus,  vafer. 
Gr.  oravèpyos  . 

§.  VIII.  Per  Dejìro  ,  contrario  di  Manco  .  Lat.  dexter.  Gr. 

.  Cr.  4.  7.  g.  L’  una  trarrai  da  man  diritta  ,  e  1’  altra 
da  man  rnanca ,  Nov.  ant.  pi.  i.  Io  l’ho  fcritto  nel  piè  di¬ 
ritto  di  dietro  .  Bocc.  nov.  4-;.  15.  Bernabuccio  accortatofi  a 
lei ,  che  vergognofamente  fiava  ,  levati  colla  man  dritta  i 
capelli ,  la  croce  vide .  Dant.  Purg.  14.  Ragiona van  di  me 
ivi  a  man  dritta  . 

§.  IX.  Per  Aggiunto  di  via  ,  0  maniera  ec.  ed  ufato  an- 
ehe  affolutamente  in  forza  di  fuft.  vale  II  meglio  ,  0  11  piu 
utile  .  Lat.  optimum  .  Cani.  Cam.  6p.  A  dire  il  ver  ,  la 
diritta  è  provare  Chi  vuol ,  che  qualche  cofa  più  gli  piac¬ 
cia  . 

§.  X.  Nel  diritto  mezzo  ,  vale  Nel  mezzo  appunto  .  Lat.  in 
medio  ad  amuffm .  Dant.  Inf.  18.  Nel  dritto  mezzo  del  cam¬ 
po  maligno  Vaneggia  un  pozzo  . 

Diritto  ,  e  dritto  .  Avverò.  Dirittame^nte  .  Lat,  dire- 
Bò  ,  direBè  .  Gr.  ior  diSdac  .  Cr.  4.  44,  i.  Se  ’l  vino  ha  muf¬ 
fa  ,  ovvero  altro  mal  fapore ,  prendi  la  vitalba  colle  fue 
radici ,  e  lotto  la  botte  poni  le  radici  fotterra  ,  ficchè  elle 
vengano  diritto  al  forame  della  botte  .  Petr.  canz.  7.  E 
fia  ,  s’io  dritto  ertimo,  Un  modo  di  pietate  uccider  torto. 
E  fon.  55.  S’  i’  guardo  ,  e  giudico  ben  dritto  ,  Querti  avea 
poco  a  andare  ad  efier  morto.  E  82.  Anzi  feguite  là,  do¬ 
ve  vi  chiama  Voftra  fortuna  ,  dritto  per  la  rtrada  .  E  147. 
La  qual,  fenza  alternar  poggia  con  orza.  Dritto  per  lau¬ 
re  al  fuo  defir  feconde  ec.  L’  acqua,  e’I  vento,  e  la  vela, 
c  i  remi  sforza  .  Dant.  Purg.  18.  Se  dritto  ,  o  torto  va  , 
non  è  fuo  merto  .  G.  V.  10.  89.  5.  Ed  io  con  certi  elet¬ 
ti  n’  andrò  diritto  alla  tenda  del  Re  •  M.  V.  p.  io?.  La 
anale  ,  fenza  rtupore  di  mente  j  chi  diritto  vorrà  giudica- 
^  Tom.  IL 
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re  ,  nè  porre  fi  può  in  iferittura  ,  nè  leggere . 

Per  diritto  ,  0  Per  dritto  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Dirii^ 
tamente.  Lat.  reBa.  Gr.  Maejlruzz.  2.  8.  ?.  Il  detrat¬ 

tore  ta  quello  in  due  modi  ,  alcuna  volta  per  diritto  ,  al¬ 
cuna  volta  per  oblico  ,  e  per  traverfo  .  Eiamm.  4.  107.  E 
foi'nifch'^^  dritto  non  puoi ,  convien  ,  che  per  obliquo 

Dirittura,  e  per  fmeopa  D  R  i  t  t  u  R  a  .  Bontà  ,  Giulìi- 
^ta  ,  Il  giujìo  ,  e  L  onefio  .  Lat.  reBum  ,  fujìitia  .  Gr.  to'  Sl- 
xcuor  Bocc.  nov.  2.  3  La  cui  dirittura,  e  la  cui  lealtà  veg- 
gendo  Giannotto  ,  gl  incominciò  forte  ad  increfeere  ec 
Mor  S.  Greg.  La  santa  congregazion  degli  eletti  comincia 
la  tua  lemphcita  ,  e  dirittura  nel  tiiqor  d’  Iddio,  g.  v.  ii. 
3.  5.  Ancora  è  da  fchifare  per  quefle  cofe  mormorare  con¬ 
tro  a  Dio  ,  ficcome  la  noftra  niquitade  bialìmarte  la  divi¬ 
na  dirittura.  Amm.  ant.  z8.  4.  2.  La  infinta  dirittura  non  è 
dirittura  ,  ma  doppia  iniquità  .  Dant.  Par.  20.  Tutto  fuo 
amor  laggiù  pofe  a  drittura  .  Frane.  Sacch.  rim.  Cofa  mira- 
bil  è  a  chi  ben  guata  Un  giovinetto  con  tanta  drittura  . 
Lucan.  Catone  era  afpro,  e  fiero,  e  forte  in  dirittura  guar¬ 
dare  ,  in  giurtizia  mantenere  .  Cr.  S.  Gir.  i-j.  Dio  dirtc 
nel  vangelio  ,  che  beneavventurati  fono  quelli  ,  che  han¬ 
no  fame  ,  e  fete  per  dirittura  ,  eh’  egli  faranno  confo- 
lati , 

§.  L  Per  lmpofla  ,  e  Tributo  .  LaL  veB/gaf  tributum  ,cen- 
fus  ,  Gr.  (popos ,  Tthos .  M.  V.  7.  6z.  Franchi  ,  e  liberi  d’o'^nt 
dazio ,  gabella  ,  e  dirittura  ,  ° 

II.  Per  Ragione  ,  Azione  ,  termine  legale  .  Lat,  jus ,  Gr. 
TO  Sir-cuov.  M.V,  p,  p8.  Con  tutte  le  ville,  terre,  e  fortez¬ 
ze  ,  e  diritture  di  quelle  ,  come  teneva  il  conte  diretana- 
mente  morto  . 

III.  Per  Linea  retta  .  Mor.  S.  Greg.  5.  z6.  Sperte  volte 
fi  penfa  1  uomo  ,  che  il  legno  fia  diritto  innanzi  che  ’l 
pruovi  colla  dirittura  del  regolo  :  allor  fi  conofee  in  quan¬ 
ta  parte  era  la  fua  tortura  .  Vett.  Colt.  62.  Columella  giu¬ 
dica  ,  che  lo  fpazio  fra  gli  ordini  nel  terren  gralfo  ,  e  do¬ 
ve  fi  lemini  Ior  (otto  frumento  ,  o  biade  ,  debba  ertere  al 
rnanco  fertanta  piedi  ,  e  nella  medefima  dirittura  fra  Luna 
pianta  ,  e  l’altra  folo  trentacinque  . 

IV .  A  dirittura  ,  pofto  avverbialm.  vale  Dirittamente  . 

Lat.  reBa  ,  direBè  .  Gr.  .  Sodcr.  Colt.  72.  Dal  zaffo  dei 

tino  ,  o  canale  a  dirittura  corrifpondano  fopra  i  cocchiumi 
delle  botti  .  Alleg.  ifó.  Perchè  il  principio  ,  e  la  fine  del¬ 
le  mondane  cofe  a  dirittura  ec.  fi  vagheggiano  .  v.  a  d  i- 

RITTURA. 

V.  Per  proprietà  di  frafe  fi  dice  talora  Pigliare  una  dirit¬ 
tura  ,  e  ftgnifica  Seguitare  fenza  interromper  giammai  ,  nè  per 
ragione.,  nè  per  efemplo.,  lo  fteJJ'o  tenore,  e  forma  d  alcuna  ope¬ 
razione  .Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ma  quando  pigliano  la  dirit¬ 
tura  di  voler  ertere  medicate ,  è  importibile  ec. 

Diritturiere  .  V.  A.  Add.  Giufìo  ,  Diritto  .  Lat.  reBus, 
fujìus  .  Gr.  ;%p«s'aV  ,  SUtuo!  .  Vii.  Bari.  15.  Gli  avocadi  non 
averanno  luogo  ,  nè  mirtiere  ,  nè  le  grandi  monete  ,  che 
ifperto  tornano  il  diritto  al  torto  ,  anzi  giudicherà  il  dirit¬ 
turiere  giudice  . 

Dirivare,  Lo  fleffo  ,  che  Derivare  ,  Lat.  dependere  ,  deri- 
varì  ,  originem  ducere  .  Gr,  .  Paff.  224.  La  fuper- 

bia  fi  chiama  il  peccato  maffimo  ec.  perocch’  è  ’l  primo  , 
e  ’l  principale  ,  e  dal  quale  gli  altri  fi  dirivano  .  E  227. 
Ogni  vizio  ,  e  peccato  grave  dalla  fuperbia  fi  diluiva, e  na- 
fee  .  Varrh.  Lez.  293.  Qj-iefio  vocabolo  Greco  zelotipia  ec. 
onde  è  dirivato  nella  nplìra  lingua  :  gelosia  ,  non  fignifìca 
altro  ,  che  una  emulazione  ec. 

§.  I.  Per  volgere  altrove.  Divertire.  Lat.  derivari.  Gr.  liro- 
yterdlibcu.  Cr. _i_.  6.  2.  Le  piove,  che  vi  caggiono,  agevol¬ 
mente  fe  ne  diri  vino  ,  e  fcolinb  fuori  . 

§.  II.  Per  Travalicare  .  La,t.  pnetergredi  ,  defiuere  .  G.  V.p, 
179.  I.  I  fuoi  baroni  erano  dirivati  più  dinanzi  alle  fron¬ 
tiere  della  Scozia. 

Dirivato  .  Add.  da  Dirivare  .  Derivato  .  Lat.  derivatus  . 
Gr.  i^xoxi’fdoópiivos .  Cren.  Morell.  231.  Eraei  allora  fetta  di 
Bianchi ,  e  Neri  ,  dirivata  dalla  fetta  de’  Donati  ,  e  Cer¬ 
chi  .  Amet.  24.  Le  noflre  in  fonti  chiare  dirivate  Di  viva 
pietra  beon  con  fapore .  • 

'DiKi'VO  .  V,  A.  Sujì.  Derivazione  ,  Origine  ,  Principio ,  Co- 
minciamtnto  .  Lat.  origo  .  Gr.  àp-xp  .  G-.  V.  iz.  93.  2.  E  da 
quello  ebbe  dirivo  Legge  il  proprio  nome  da  tegio  ,  legia- 
nis  . 

Dirizza  crine  ,  Lo  fleffo  ,  che  Dirizzatolo  ,  Lat.  difeer-, 
niculum  .  Er.  Giord.^  Pred.  Tengono  più  conto  del  pet¬ 
tine  ,  del  dirizzacrine  ,  e  de’  bortoletti  pieni  di  lifeio  , 
che  ec. 

Diriz  ZA  MENTO  .  Il  dirizzare  .  Lat.  direBio  .  Gr.  òp^coait . 
Tef.  Br.  8.  12.  L’  ordine  del  parlare  artificiale  non  fi  tiene 
al  gran  cammino  ,  anzi  ne  va  per  fentieri ,  e  per  dirizza- 
rnento  ,  che  ’l  mena  più  avacciamente  là ,  ove  egli  vuole 
andare  .  Coll.  SS.  Pad.  Col  quale  infino  dal  noviziatico ,  e 
ne’  dirizzamenti  della  cavalleria  fpirituale  fu  a  me  non  di- 
videvolc  compagnia  .  M.V.  6.  61.  Recato  T  acconciamento 
del  porto  ec.  e  del  dirizzamento  del  cammino  ,  e  dell’  al¬ 
bergherie  (  cos)  ne'  buoni  T.  a  penna  ') 

$.  Per  Correggimento  .  Lat.  reBìo  ,  regimen  .  Gr.  S'u^vi/- 
ci!  ,  op^ceau  ,  oreuS'dct .  M.  V.  1.  57.  Convenne  ,  che  a  Dio 
fi  lafciarte  il  corfo  ,  e  il  dirizzamento  fdi  quelli  foper- 
chi  . 

Dirizzante  .  Che  dirizza  .  L.at.  dirigens  .  Gr.  0  <r uLSurar . 
Com.  Par,  2.  Se  io  ho  cotale  addottrinante ,  fe  io  ho  cotal 

M  2  con- 
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conducente,  re  io  ho  cotaie  diritte,  che  io  ^ofTo  met- 
termi  licuramente  p«  qoe  nidum ,  e  Tur 

Dirizzare,  e  P  J  , .  .  g  c  cojlruifce  non  pur  nel- 

rfilS  ■  Pd  malagevolmente  fi  piegherà,  o 

torà,  come  11  legno  vecchio,  e  torto  piu  torto  fi  rota¬ 
ne  o  arde  ,  che  non  fi  dirizza  .  Lab.  zji.  La  cui  lancia 
p^erVei  ,  o  per  otto  ,  o  per  dieci  aringhi  la  notte  non  fi 

oieea  in  guifa  ,  che  poi  non  fi  dirizzi  .  r  . 

^  i  I.  Per  [^olgerji  verfo  qualche  luogo  ,  o  per  fona  ;  e  fi  dice 

tanto  infignific  att.  quanto  nella  neutr.  ^7m"“i- 

vertere  .  Gr.  fptpttv  ,  TptTrtiv  .  Dant.  P^^S-,  •  F  una 

♦raffi  Al  duca  mio  ,  e  gli  occhi  a  lui  drizzai  .  E  9.  L  una 

fpada  nuda  aveva  in  mano  ,  Che  rifletteva  1  raggi  si  ver 

?oi  ,  Ch’  i’  dirizzava  fpeffo  il  yifo  in  vano,  BocC.  nov  17. 

34.  A  far  la  guerra  al  Duca  d  Atene  fi  dirizzo  .  E  «01;.  41. 
it  Entrata  in  mare  ,  verfo  Rodi  dirizzarono  la  proda  ,  e 

andar  via  È  n-  3t-  Allora  Boffalmacco  p.anatyente 

ì  incominciò  a  dirizzare  verfo  santa  Maria  della  Scala  £ 
iiov.  07.  io.  Male  a  me  convenirfi  m  si  alto  luogo  ardor 

dell’animo  dirizzare.  E  nov.  9S.7.  E  f n " “ 
nenfieri .  Lab.  173.  Quante  volte  tu  dietro  alle  femmine 
[  aperto  dirizzi  :  Ci^«.  M.re/L  La  fede  ci  dnizza  verfo 
Iddio  ,  credendo,  c  affermando  la  verità  .  M.  74. 

Un  fedele  del  conte  Guido  con  dodici  compagni  ard  ta¬ 
cente  fi  dirizzò  al  Conte  di  Landò,  e  valentemente  laf- 

IL  Dtrizzarfi,  0  Drizzarfi  in  piedi,  vale  Rizza^.  Lat. 
furiere  le  erigere  .  Gr.  xmTtiffM  .  Petr.  canz.  9.  3.  Drizzali 
•  in*  piedi  ,  e  coll’  ufata  verga  ec.  Muove  la  Ichiera  fua  foa- 
vemente  .  Tav.  Prt.  Allora  Triflano  con  volontà  dello  Re 

Amoroldo  fi  dirizza  in  piedi. 

in.  Per  meta/.  Rifiabihre  ,  Raddirizzare  ,  Rimettere  in 
piedi.  Lit.fundare,  conjìituere.  Gr.  .  Petr.  canz.ii. 

7.  Che  puoi  drizzar  ,  s’  io  non  falfo  difcerno  ,  In  flato  la 

più  nobi!  monarchia.  1  jl 

^  IV.  Per  Raggtuflare  ,  Correggere  ,  Indirizzare  .  Lat.  dn 

vìpere  ,  corrigere  ,  regere  .  Gr.S'iopÒày  ,  éj^umv  .  Erano.  Sacch. 
Co  div.  ic8.  Parlamentarono  fegretamente  infieme  a  Vi- 
snone  di  quelle  cofe  ,  come  fi  credea  ,  che  avertono  a  'di¬ 
rizzare  il  mondo  .  É  altrove  :  Configlia  chi  n  ha  bilogno  , 
dirizza  chi  erra  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Li  ciechi  dell  anima, 
conTe  quelli  del  corpo  ,  fono  da  guidare, e  dirizzare, e  non 

da  fargli  inciampare  ,  e  cadere.  t  .  »  •  «-r 

t  y,  Dirizzare  per  Far  giujìo  ,  Gtujlificare  ,  Lat.  _  jujiifi- 
carè.  Gr.  Gr.  S.  Gir.  io.  Salomone  dille  :  chi  afeon- 

de  lo  fuo  peccato  non  ferà  dirizzato.  _ 

$  VI.  Diciamo  in  proverò.  Voler  dirizzare  il  becco  agli 
tparvierì  ,  le  gambe  a  cani  ,  e  filmili  ;  «  vagliano  Trattar  del¬ 
lo  'mpoffibile  .  L^t.frufìrà  tentare  .  Gr.  {ixTUf  oroipxC^av .Cecch. 
Dot  2.  4.  Io  non  vo’  già  Dirizzar  col  mio  1  becco  agli 
fparvieri.  Buon.  Fier.  2.  2.  9.  Non  fi  vuol  dirizzar  le  gam¬ 
be  a’  cani.  ,  ,  .  . 

Dirizzato  ,  f  per  fincopa  drizzato.  Add.  da  Diriz¬ 
zare  e  da  Drizzare  .  Lat.  diretìus  .  Gr.  .  Amet. 

05.  Le  Ninfe  in  piè  dirizzate  corfero  inverfo  Ameto  . 

Per  Volto  .  Lat.  converfus  .  Gr.  ianepxipHf  .  Fir.  Af.  40. 
Ella  s’  accende  delle  fue  bellezze  ,  e  drizzato  verfo  di  lui 
c  gli  occhi ,  e  la  mente  ,  ella  gl  invola  colle  fue  caiezzi- 

ne  1’  anima  ,  e  ’l  cuore  ■  .  . 

D I  R  I  z  z  ATO  I  o  .  Strumento  d  acciaio  ,  0  di  ferro  ,  0  Jimtle , 
lungo  circa  a  un  palmo  ,  ma  acuto  da  una  banda  ,  per  ifpartt-^ 
Tc  m  €  fcpsYctYc  i  cctpellt  dcl  capo  tu  due  pcxYti  eguuh  *  Lat.  a/- 
fcerniculum  .  Fir.  Af.  228.  Prefo  un  dirizzatoio  d  acciaio  , 
e  fittolo  per  mezzo  d’  ambe  le  luci  di  Scannadio,  lo  dan¬ 
nò  ad  una  perpetua  notte  .  Cant.  Carn.  102.  Un  dirizzato¬ 
lo  avrai  Dritto  bene  ,  e  luhgo  affai ,  Fra  i  capelli  in  mez¬ 
zo  il  metti.  ,  .  r  •  n  CI 

Dirtzzatore.  Verbal.  mafe.  Che  dirizza  .  Lat.  tnjtrubtor, 

doblor  ,  inflitutor  .  Gr.  .  Tratt.  gov.  fam.  Lingua 

fono  predicatori  ,  e  configlieri  ,  confolatori  ,  e  dirizzaton 
nella  vita  dello  fpirito  .  ,  .  , 

D  T  R I  z  z  AT  R I  .  Femm.  di  Dirtzzatore  ,  Tratt.  fegr.  cof, 
donn.  Ufinó  compagnia  dirizzatrice  de’  buoni  cortumi . 
Dirizzatura.  ^el  Rigo ,  che  fepara  i  capelli  in  due  par¬ 
ti  per  mezzo  la  tefla  .  Lat.  difcrimen  capillorum  .  Fir.  Af  44. 
Raccoltili  (  i  catelli  )  un  poco  infieme  intorno  al  fine  con 
un  benigno  nodo,  fe  gli  aveva  ritirati  infmo  in  fu  la  fom- 
mità  della  dirizzatura. 

Diro  .  V.  L.  Add.  Empio  ,  Crudele  .  Lat.  dirtts  ,  ferus  .  Gr. 

,  gavàf  .  Petr.  fon.  107.  O  fucina  d’  inganni ,  o  pri- 
gion  dira  ,  Ove  ’l  ben  muore  ,  e  ’i  mal  fi  nutre  ,  e  cria  . 
Amet.  8.  In  fior  fi  convertì ,  il  qual  con  diro  Occhio  ri¬ 
guardo  per  pietà  fovente  .  Fir.Aj.  183.  E  tu, dira  fortuna, 
certa  onimai  d’  incrudelire  centra  d’  una  innocente  vergi¬ 
nella  .  Poliz.  Stanz.  i.  9.  Nè  penfando  al  fuo  fato  acerbo, 
e  diro . 

Diroccare  .  Disfare  ,  e  Spiantar  rocche ,  e  Rovinare  gene¬ 
ralmente  .  Lat.  diruere  ,  dejicere  .  Gr._  KXTafiuAfiy  .  G.  V.  io. 
82.  I.  Il  quale  i  Fiorentini  feciono  di  prefente  diroccare  in¬ 
fino  a’  fondamenti .  M.  V.  8.  67.  Arti  micidj  aggiugneano 
1’  arfioni  ,  diroccando  fortezze  ec.  Bern.  Ori.  5.  8.  51.  Di¬ 
rocca  cafe  ,  campanili  ,  e  chiefe  . 

$.  Per  Cader  furiofamente  da  alto  .  Ay.  Fur.  4.  76.  Perchè 
giu  diroccando  a  ferir  venne  Prima  nel  fondo  il  ramo  fal¬ 
co  ,  e  fol  te. 


D  I  R 

T)Jl.occi.ro  .Aid.U  Dim.  .  ' ilv": 

monti ,  urtandofi  infieme  ,  giugnelfero  je  lor  fomm  tà  Ij 
quali  per  P  urtare  peflilenziofo  diroccati  cadeflero  giufo 

dTr  o°c ’c  I A  R  E .  Cader  dalla  roccia  .  Lat.  delabi  .  Gt.  kxtx- 
oriTTav.  Com.  Purg.  23.  Nel  frutto  di  quell  albero,  lafcia- 
to  addietro  ,  ed  in  quella  acqua  ,  che  diroccia  ■  ,  . 

fo  Neutr.  pajj.  vale  Diffonderfi  cadendo  ,il  che  fi  dice  del- 
r  acqua.  Dant.  Inf.  14.  Lor  corfo  in  quella  valle  fi  diroc¬ 
cia  .  But.  Si  diroccia  ,  cioè  sì  difcende  correndo  a  modo 
d’uno  fiume. 

Dirogare  .  Derogare  .  M.V.  4*  54*  Non  dirogando  p- 

po  all’  onore  imperiale .  •  t  *  j 

Dirogatorio.  Add.  Che  diroga  .  Derogatorio  .  Lat.  dero- 
gatorius  .  Gr.  «qcwpjrwoV.  Stat.  Mere.  Si  truovino  alcune  pa¬ 
role  efprefle  ,  ovvero  dirogatorie  .  n-  1  j 

Dir  o  M  P  E  R  E  .  Propriamente  Levare  ,  0  Ammollir  la  durez¬ 
za  ,  0  per  dir  così  ,  la  tenfion  della  cofa  3  Renderla  arrendevo¬ 
le  ;  e  fi  ufa  anche  nel  fentim,  neutr.  paff.  Lat.  emolUrt  .  Gr. 

hcpcxKxTTCiy .  T  1- 

I.  Per  Fiaccare  ,  e  Rompere  con  violenza  .  Lat.  clirumpe- 
re  .  Gr.  giuppii^ru  .  Dant.  Inf.  34.  Da  ogni  bocca  dirompea 
co’ denti  Un  peccatore,  a  guifa  di  maciulla.  Si  che  tre  ne 

facea  così  dolenti.  . 

IL  Per  metaf.  Interrompere  ,  Sen.  Pift.  75*  Noi  avremo 
gran  guiderdone  ,  fe  noi  dirompiamo  ,  e  cacciamo  le  no- 
lire  occupazioni ,  e  i  noftri  vizj . 

\  III.  Per  fimtht.  fi  dice  dell  acqua  ,  quando  fi  muove  ,  0 
fi  dibatte  .  Ltit.  feindere  .  Gr.  .  Cr.  i.  10.  2.  Acciocché 

per  lo  loro  notare,  l’acqua,  che  non  fi  muove,  si  li  sbat¬ 
ta  ,  e  dirompa  .  Ricett.  Fior.  I  quali  vali  fieno  mantenu¬ 
ti  pel  viaggio  pieni  ,  perchè  venendo  fcemi  1  acque  li  di¬ 
rompono  ,  ed  efalano  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  Noi  veggiaiw 
Tacque  da  ogni  minimo  brufcolo,  che  fopra  vi  caggia,di- 

romperfi.  . 

$.  IV.  Per  Rompere  ,  Guafìare  ,  Dtfordmare  .  Lat.  vajtare, 
feindere  .  Gv.  orop^dv  ,  Kofiairuu.  Ovid.  Pifl.  Im^prima  mi  dl- 
fefi  da  lui  ,  e  diruppigli  gli  orati  capelli  ,  e  1  focente  vi- 
fo  .  Liv.  M.  Colle  redini  abbandonate  corrono  Ibpra  li  ne¬ 
mici  ,  e  dirompono  gli  ordini ,  e  forano  le  fchiere  .  Red. 
Ditir.  15.  Con  alti  picchi  De’  mazzapicchi  Dirompetelo  , 
Sgretolatelo,  Infragnetelo  ,  Stritolatelo  . 

§.  V.  Per  Adirar  fi  ,  Venire  tn  difeordta  ,  in  dilfenfionej 
neutr.  paff.  Lat.  irafci  ,  indignari  .  Gr.  òpylgtSicu,  ùyxyxxTetv. 
M.  V.  9.  44.  E  vollonfi  dirompere  ,  fe  l’ impoliibilita  non 

gli  averte  tenuti.  _  .  , 

Dirompimento  .  Il  dirompere  ,  Lat.  abruptio  .  Gr.  xiso- 

^i.  Per  Interrompimento .  Laf.  intermiffio.  Gr.  .  De- 

clam.  ^intil.  C.  Perciocché  tutte  infieme  dire  le  porto,  nè 
fparterwole ,  prolungare  i  dirompi  menti. 

Dir  OT"  t  a  M  e  n  t  e  .  Avverb.  S moderatament e  ,  F uor  dt^  mt- 
fura  ,  Senza  ritegno  .  Lat.  immodicì  -,  immoderatè  .  Gr.  vnnp- 
(/.irpas  .  Bocc.  nov.  38.  14.  E  fopra  lui  cominciarono  dirot- 
tiinente,  fecondo  1' ufanza  noftra  ,  a  piagnere  ,  e  a  doler- 
fi  .  Lab.  36.  Prima  eh’  io  poterti  alla  rifpofla  aver  la  voce, 
dirottamente  ,  di  me  increfeendomi  ,  cominciai  a  piange¬ 
re  .  Legg.  Sant.  B.  /^.  Vedeva  ancora  in  fui  ponte  un  ani¬ 
ma  ,  che  piagneva  dirottamente  .  Red.  Vip,  i.  58.  Se  con 
dolorofe  punture  rtuzzicandqlo ,  faccia  sì  ,  che  il  fangue  al 
cuore  troppo  dirottamente  ritornando  io  fofiochi  . 
Dirottissimamente  .  S uperl.  di  Dirottamente  .  LaL 
immoderatiffimè  ,  ubertim  .  Gr.  upuTpui  .  Bocc.  nov,  i5'  3jL 
Ma  poiché  in  fe  fu  ritornato  ,  dirottiflìmamente  cominciò 

a  piagnere.  ,  /-  rj 

Dirottissimo.  Superi  di  Dirotto  .  Tratt.  fegr.  cof  donn. 

Sogliono  dare  iti  un  dirottiflìmo  pianto  .  Alleg.  17-  Quefló 
gran  fuoco ,  e  pianto  dirottiflìmo  vi  ferva  .  Bemb.  fior.  6i 
83.  E'  ne’  fini  d’  Arimino  un  monte  alto  ec.  dalla  parte  , 
che  egli  rifguarda  il  mare,  dirottiflìmo  . 

Dirotto  •  Add.  da  Dirompere  ;  e  fi  dice  di  cofa  refifìen- 
te,  che  divenuta  fila  arrendevole.  Lat.  mollitus  .  Gr.  [MitxKxy- 

^  §.  i.  Per  Ifpezzato.  Lat.  folutus  ,  Gr.  .  Guid.  G.  E 

già  li  lacci  dell’  elmo  erano  dirotti ,  onde  il  luo  capo  era 

difarmato.  ^  ^  .  ,  „  . 

§.  II.  Per  ìfeofcefo  ,  Dirupato  .  Bemb.  fior.  5.  67.  Ella  era 
in  luogo  alto  ,  e  fopra  un  monte  da  più  parti  ripido  ,  e 

dirotto .  ,  ,  .  T  • 

III.  per  Ifirabocchevole  ,  Che  non  ha  ritegno  .  Lat.  im- 
•moàicus  ,  vehemens  .  Gr.  àpurpos  ,  aipoSpós  .  Dant.  Purg.  23. 
Ed  egli  a  m.e  :  sì  torto  m’  ha  condotto  A  ber  lo  dqlce  af- 
fenzio  de’  martiri  La  Nella  mia  col  fuo  pianger  dirotto  . 
Filofir,  Cominciarono  un  gran  pianto  ,  e  dirotto  .  Amm. 
ani.  7.  2.  9.  Da  riprendere  è  il  rilb  ,  fed  egli  è  troppo,  fe 
è  garzonevolmente  fparto ,  fe  è  femminilmente  dirotto  . 
Dav.Scifm. 21.  Vedutala  sì  alterata,  e  poi  dirotta  nel  pian¬ 
to  ,  parve  da  levarlefi  dinanzi  . 

§.  IV.  Dirotto  ,  diciamo  ancora  per  Difpofio,  0  Abituato  in 
qualche  cofa  .  Lat.  aff  uetus  ,  tritus  .  Gr.  ovvti^np  .  Tac.  Dav. 
ann.  14.  201.  Egli  feiaurato  per  natura  ,  e  già  dirotto  nel 
mal  fare,  agevolmente  confefsò  oltre  alle_  dimandate  cofe 
non  mai  fognate  .  Cant.  Carn.  74.  Volentier,  donne ,  alle 
braccia  far  fuole  ,  Scndo  a  fcherzar  dirotto. 

D I  a  o  v  I  N  a  R  e  .  V.  A.  Rovinare  .  Lat.  evertere  .  Gr.  otopZnv  . 
Guìd.  G.  E  che  la  cittade  di  Troia  non  fia  diflrutta,  e  di¬ 
rovi- 
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rovinata  con  tutti  lì  fuoi  cittadini  nobili ,  e  popolari .  Tratt. 
ConfoL  Dirovinano  le  grandi  cofe,  perchè  loro  è  negato  di 
potere  ftar  ferme  ,  ma  fon  levate  in  alto  ,  acciocché  fac¬ 
ciano  maggiore  dofcio . 

Dirozzamento  .  Il  dÌY07.xare  .  Lat.  rudimentum  ,  Gr. 
•wfmtaSdu.  .  Sen.  Pijì.  Noftri  dirozzamenti  fono  ,  non  ope¬ 
re  .  Coll.  Ab.  Ifac.  Quando  noi  regniamo  per  opinione  di 
ciafcuna  arte  ,  ovvero  dottrina  ,  fa  mertieri  ,  che  cominci 
prima  da  cotali  morbidi  ,  e  leggieri  dirozzamenti  .  Dtfc. 
Calv.g.  Pare,  che  fieno  flati  trovati  per  principi,  e  diroz¬ 
zamenti  del  calcio  . 

Dirozzare  .  Levare  la  rozzezza  .  Lat.  expdire  .  Frane. 
Sacch.  nov.  Era  un  uom  grande  ,  e  groffo  di  fua  per- 
fona  ec.  e  malfatto  ,  ficcome  fuffe  flato  dirozzato  col  pic¬ 
cone  . 

§.  Per  metaf.  vale  Cominciare  ad  ammaejìrare  ,  e  difeipii^ 
nare  .  Lat.  erudire  .  Albert.  32.  Chi  perdona  alla  verga  ,  ha 
in  odio  lo  fuo  figliuolo  ,  ma  chi  1’  ama  ,  in  fretta  lo  di¬ 
rozza  ,  e  galliga  .  Mor.  S.  Cre^.  Allora  aprirrà  gli  occhi 
degli  uomini  ,  e  dirozzandogli  ,  gli  ammaeflra  di  difei- 
plina. 

Dirozzato  .  Add.  da  Dirozzare  .  Lat.  expolitus  . 

$.  Per  metaf.  Ammaejìrato  ,  Difciplinato  Lat.  eruditus  . 
Gr.  mtaS'Mds  .  Albert.  18.  Che  per  ufanza  di  molti  uomini 
provati  ,  fono  ammaellrati  ,  e  dirozzati  .  Tac.  Dav.  Perd. 
eloip.  420.  Lo  giovane  difcepolo  aiutante  ,  e  li  giudizj  fe- 
guitante  ,  dirozzato ,  e  avvezzo  alle  fpefe  altrui  ,  ogni  dì 
imparando  le  leggi  ,  vedendo  in  vifo  i  giudici ,  udendo 
gli  aringatori  ec.  poteva  da  fe  folo  fubito  trattare  ogni 
caufa. 

D I  R  u  B  A  R  E  .  Rubare  .  Lat.  furari ,  rlepere  .  Gr.  xxìttthv  . 
Tav.  Rit.  A  cui  lo  Re  avea  lafciata  la  fua  eredità,  e’I  gi¬ 
gante  ,  ovvero  tiranno  gliele  avea  dirubata  .  E  apprejfo  : 
Imperocché  gli  fedeli  crilliani  fpelfe  volte  la  dirubano  . 
Guid.  G.  2.  Cavalcarono  infino  in  Egitto  ,  tutto  lo  paefe 
guailando  ,  c  dirubando ,  e  iflruggendo  • 

D  I  Ru  B  ATO  .  Add.  da  Dirubare  .  Rubato  .  Lat.  raptus  .  Gr. 
àpTx^eli.  Dant.  Purg.  33. Ed  aggi  a  mente  ,  quando  tu  le 
ferivi ,  Di  non  celar ,  quale  hai  villa  la  pianta  ,  Ch’  è  or 
duo  volte  dirubata  quivi  .  Fr.  lac.  T.  Amor  lo  mio  corag¬ 
gio  Tu  r  hai  sì  dirubato  ,  Che  nulla  cofa  di  bene  In  me 
tu  hai  laifato  . 

Di  RUFFA  IN  RAFFA.  Cd  Verbi  Torre ,  0  Guadagnare  ,  ec. 
vale  Rubare  ,  0  Ingiuflamcnte  guadagnare  .  Lat.  per  furtum  . 
Gr.  xKtfJt.p.'x^ 6y  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  così  ciafehedun  di 
ruffa  in  raffa  ,  Con  forza  ciò  ,  eh’  e’  puote  ,  femprc  ar- 
raffa. 

§.  In  proverb.  Quel ,  che  vien  .  di  ruffa  in  raffa  Se  ne  va. 
di  buffa  in  baffa  i  e  vale  ,  che  Le  cofe  malamente  acqutfla- 
te  in  breve  vanno  in  malora  .  Lat.  male  parta  male  dila- 
buntur. 

Dirugginare  .  Nettare  il  ferro  dalla  raggine .  Lat.  rubigi¬ 
ne  purgare  .  Gr.  ktt  fa  M^aupuv  .  Giard.  Confai.  Come  la  for¬ 
nace  affina  1’  oro  ,  e  la  lima  diruggina  il  ferro  ,  così  fa  la 
correzione  all’  uom  giuflo  . 

$.  Dirugginare  i  denti  ,  vale  Arrotargli  ,  e  Stropicciargli  in- 
fteme  ,  0  per  ira  ,  0  per  menda  .  Lat.  dentibus  irifrendere  .Gr, 
fpùx^v  rèi  SSóvTxi .  Morg.  23.  37.  Rinaldo  d’  ira  diruggi¬ 
na  i  denti  .  Galat.  7.  Il  dirugginare  i  denti  ,  il  fufolare  , 
lo  ftridere  ,  lo  ftrqpicciare  pietre  afpre  ,  e  il  fregar  ferro 
fpiace  agli  orecchi .  Buon.  Fier.  3.  4.  p.  Dirugginando  i 
denti  a  tefla  innanzi  ,  Chiufe  le  pugna  ,  s’  attaccato  in 

D:rupamento.  Il  dirupar»  .  Lat.  pracipitium .  Gr.  «to'- 
Kpnfivov .  Cr.  i.  6.  6.  E  fe  altri  ha  paura  del  dirupamento 
delle  ripe  ,  in  luogo  delle  fpine  ,  ovvero  tra  effe  ,  fi  pon¬ 
gano  radici  di  gramigna  verde. 

Per  lo  Luogo  dirupato .  Lat.  locui  praruptus .  Gt.  rò  xpn- 
fiviSis  .  Cavale,  med.  cuor.  Come  lo  cavallo  punto  fi  getta 
velocemente  in  ogni  precipizio,  cioè  dirupamento,  o  peri- 
colamento. 

Dirupare  .  Gettar  da  rupe  ,  Precipitare  .  Lat.  dejicere .  Gr. 

.  Guid.  G.  Tutti  gli  uccidono  ,  accoltellandogli , 
e  dirupandogli  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  paff.  Precipitarfi  .  Lat.  delabi  ,  Gr. 
MTcnTiirruv .  Filoc.  1.  92,  Già  per  la  flraripevole  montagna 
tc.  fi  dirupava  1’  iniquo  efercito  (  così  ni  T.  a  penna  ) 
M.  V.  3.  41.  Allora  tutta  1’  offe  fi  mofle  fenza  attender 
l’un  l’altro,  dirupandoli,  e  voltolandoli  per  le  ripe.  Guid, 
G.  E  armati  fi  dirupano  dall’  alta  erta  del  caftello. 

$.11.  In  fgnific.  neutr.  anche  talora  fu  adoperato  per  Cafea- 
re  .  Lat.  ruere  ,  precipitare  .  Gr.  xaToupipitca  .  Guid.  G.  E  al¬ 
lora  per  lo  forte  feontrare  ciafeuno  dirupóe  da  cavallo  . 
Taff.  Ger.  18.82.  Qual  gran  faffb  talor,  che  o  la  vecchiez¬ 
za  Solve  da  un  monte,  o  fvelle  ira  de’  venti,  Ruinofo  di¬ 
rupa  ,  e  porta  ,  e  fpezza  Le  felve  ,  e  colle  cafe  anco  gli 
armenti. 

Dirupato.  Sufi.  Precipizio  di  rupe.  Lat.  rupes,  preteipitium. 
Gr.  et iTpa  ,  xpitperós  .  M.  V.  11.  20.  Il  perchè  quelli  d’  entro 
inviliti  ,  intorno  di  feffanta  di  loro  di  notte  fi  gittarono 
per  un  dirupato  ,  d’  altezza  paurofo  a  vedere  .  Fr.  Giord. 
Sah.  Pred.  36.  Quella  città  è  in  coffa  ,  da  lato  v’  ha  certi 
dirupati  . 

D  r  RU  P  ATO  .  Add.  da  Dirupare  .  Lat.  praruptus  .  Gr.  x-pup.- 
pfSns.  Cr.  z.  27.  i.  Il  fito  delle  terre  non  fia  sì  piano,  che 
faccia  ffagno  ,  nè  alto  ,  nè  dirupato  ,  ficehè  rovini  .  Bern. 
Ori.  2.16.20.  Nè  da  falirvi  fu  fi  vede  il  palio.  Perchè  tut- 
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fO'd’  Intorno  è  dirupato  .  E  3.  3.  27.  Lungo  il  lìto  guar^. 
dando  il  Re  Gradaffo  Verfo  una  ripa  tutta  dirupata  ec.  Vi¬ 
de  una  donna  nuda  ,  e  fcapigliata.  Alam.  Gir.  12.  80.  Ben 
era  profondiflima  la  cava  ec.  Dirupate  le  mura ,  onde  s’en¬ 
trava  . 

Di  R  u  p  I N  A  M  E  N  T  o .  V.  A.  Dirupato  fujl.  Lat.  rupes  ,  pra- 
cipitium  .  Gr.  'Trirpa  ,  x.pnpvós_ .  Star.  Aiolf.  Le  ripe  grandi ,  c 
i  fieponi  di  fpine  ,  e  grandi  dirupinamenti . 

Di  RUPINARE.  V.  A.  Dirupare.  Lat.  dejicere .  Gr.  KceTci(Ité\~ 
hny  ‘M.lf.  2.  ói.  Sopra  uno  dirupinato  grandiffimo  furono 
dirupinati .  Din.  Comp.  i.  26.  Poiché  1’  ebbono  avuta  ,  le 
belle  mura  della  città  furono  dirupinate. 

§.  E  neutr.  affol.  Lat.  ruere  ,  Gr.  òpp^y  .  Pataff,  i.  A  Dio 
riveggio  va  dirupinando. 

D I  R  u P I N  ATO .  F.  A.  Sufi.  Dirupato.  Lat.  rupes, preeciphhm. 
Gr.  xpupyós .  M.  V.  2.  61.  Sopra  uno  dirupinato  grandiffimo 
furono  dirupinati . 

D I  R  u  P I N  AT  o  .  V.  A.  Add.  da  Rirupinare  .  Dirupato  .  Lat. 
praruptus  .  Gr.  xpnpvdS'ns .  Cr.  4.  6.  i.  La  terra  da  por  vi¬ 
gne  ec.  efler  dee  ec.  nè  campfa  ,  nè  dirupinata  ,  nè  fecca, 
nè  uliginofa  .  £  5.  ip.  2.  Gota!  luogo  non  è  dirupinato  , 
ma  di  larga  chinata  .  Ltv.  M.  Il  luogo  davanti  di  fua  na¬ 
tura  ffrabocchevole ,  e  dirupinato  .  Pallad.  cap.  j.  Non  fia 
piano ,  che  vi  ffagni  dentro  l’acqua ,  e  non  fia  troppo  di- 
rupinato. 

Dirupo  .  Sufi.  Dirupato  .  Lat.  locus  praruptus  .  Gr.  r'o  upnp- 
vòìSis  .  Fr.  Giord.  Pred.  P.  Quella  città  è  in  coffa  ;  dallato 
v’  ha  certi  dirupi  ;  da  uno  di  que’  luoghi  il  vollero  fofpi- 
gnere  .  Segn.  Mann.  Magg.  22.  4  Se  tu  ti  vai  da  te  mede- 
fimo  a  mettere  tra  dirupi  ,  tra  bronconi,  e  tra  balze. 

Diruto  .  F.L.  Add.  Rovinato,  Abbattuto.  Lat.  dirutus. Gr. 
xaTuazaipeis .  Morg.  27.  zjó.  Già^fi  vedeaii  per  terra  le  cafe 
Dirute,  ed  arfe  ,  e  defolate  tutte. 

Disabbellire.  Contrario  d'  Abbellire  .  Lat.  feedare  ,  de- 
formem  reddere .  Gr.  àpaupir.  Dant.  Conv.  8p.  Ed  è  bel  mo¬ 
do  rettorico  quando  di  fuori  pare  la  cofa  difabbellirfi ,  e 
dentro  veramente  s’abbellifce. 

D I  s  A  B  T  T  A  R  E  .  Levare  gli  abitatori .  Lat.  indigenas  expelle- 
re  ,  folitudinem  inducere  .  Gr.  ìpnpèy  ..  G.  V.  2.  7.  6.  Quello 
Gifulfo  ec.  tutta  Puglia  difabitò  di  paefani  ,  c  abitò  di 
Longobardi  .  E  8.  50.  3.  E  quelli  fignoraggi  tra  loro  par¬ 
tirò  ,  e  difabitaro  ,  e  diftruffero  li  antichi  -fii  de’  France- 
fchi. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  S popolar  fi .  Borgh.  Orig,  Tir.  291. 
Noi  abbiamo  veduto  ec.  le  grandi  (  città  )  venendo  al  baf¬ 
fo  a  poco  a  poco  difabitarfi. 

Di  s  A  B  ITATO  .  Add.  da  Difabitare  .  Lat,  incolis  vacuus,  de-- 
fertus  .  Gr.  Ipnpos  .  Bocc.  nov.  77.  26.  Così  ignuda  n’andiate 
fopra  ad  uno  albero  ,  o  fopra  una  qualche  cafa  difabitata. 
G.  F.  1.7.2.  Arrivò  in  Italia  nel  paefe  di  Tofeana ,  il  qua¬ 
le  era  tutto  difabitato  di  gente  umana  .  Star.  Eur.  2.  49, 
Infegnarono  loro  la  Inghilterra  ,  dicendo  ,  come  ella  era 
vicina  ,  abbondante  ,  ricca  ,  molto  grande,  e  per  la  mag¬ 
gior  parte  difabitata  .  E  3.  dp.  Se  n’  andarono  fubito  al 
monte, non  per  la  via  ordinaria,  ma  per  montagne  afprif- 
fime  ,  e  per  luoghi  difabitati  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  30,  E  che 
i  Greci  fuggendo  ,  sì  lafcialTero  a’  nemici  le  campagne  di- 
fabitate  ,  in  guifa  che  non  aveffbno  dove  potere  efercita- 
re  le  forze  loro  .  Taff.  Ger.  14,  70.  Quinci  ella  in  cima  a 
una  montagna  afccnde  Difabitata  ,  p  d’  ombre  ofeure  ,  c 
bruna  . 

§.  Gola  difabitata  ,  Corpo  difabitato,  e  fimili  ,  diconfi  allo¬ 
ra  che  grandi  fono ,  e  sì  voti ,  che  per  empierfi  richieggono  quan¬ 
tità  grandijfima  di  cofe  .  Lat.  gurges  immanis  ,  vacuus  .  Gr, 
S'ivn  aperpos  .  Ambr.  Furt.  3.  io.  Voi  parlaffi  bene ,  a  dire 
potendogli  avere  ,  perchè  i  fagiani  ,  e  le  flarne  da  noi  al¬ 
tri  appena  fi  poffbn  vedere  ,  mercè  della  gola  difabitata  di 
queiti  gran  barbaflbri  .  _ 

D  I  s  A  c  C  ENTATO  .  Scritto  fenza  accenti  .  Salvin.  prof  Tofe. 
2.  27,  La  previa  confiderazione  dell’  effere  i  migliori  noffri 
tedi  a  penna  difaccentati ,  e  privi  di  apofì;rofi . 

Disacceso  .  Add.  Spento  .  Lat.  extinSius .  Buon.  Fier.  1. 4. 
d.  Cercólla  ,  e  ricerchila  ,  Nè  nulla  proibito  le  trovò  ; 
Ch’  arme  ella  non  avea  Pur  nè  da  far  difefa  ;  Sol  s’  accu- 
fava  rea ,  Ch’  andò  colla  lanterna  difaccefa . 

Disaccolare.  Rinfaccare.  Buon.  Fier.  2.  4.  13.  Tal  (ve- 
fiito  )  sì  agiato  ,  e  così  doviziofo  Da  voltarvifi  dentro  Do¬ 
tatore  Difaccolando . 

Disac  CONCIAMENTE.  Avverb.  Sconciamente ,  Con  ifeon- 
cezza  .  Lat.  incommodè  ,  inconcinnè  .  Gr.  ùyxppós-as  . 

Disacconcio  •  Add.  Sconcio  .  Lat.  inconcinnus .  Gr.  «y«p- 
pósoi  .  Amm.  ant.  2.  3.  5,  Se  noi  non  le  facciamo  in  tutto 
acconciamente  ,  almeno  fieno  meno  difacconce  ,  che  po¬ 
tiamo  .  Fit.  S.  Margh.  Anziché  Griffo  permaneffe  in  te  ,  ' 
tu  eri  pur  terra  ,  e  cenere  .'  il  tuo  corpo  era  tutto  difac- 
concio, 

Disaccordare.  Ufdr  dell'  armonia  ;  e  fi  dice  delle  voci, 
e  de'  filoni  ;  il  che  fi  dice  anche  Scordare .  Lat,  diffonare  .  Gr. 
«’WI'fty.  Sagg.  nat.  cfp.  ipo.  Similmente  due  minuge  d’ot¬ 
tone  accordate  all’  unlfono  ,  ficehè  toccata  1’  una  rifonaffe 
l’altra,  fi  difaccordavano  ugualmente  per  accoffare  ad  una 
di  effe  un  carboncello  accefo. 

Disacerbare  .  Levar  /’  acerbezza  ,  Addolcire  ,  Mitigare, 
Mollire  .  Lat,  mitigare  ,  mollire  .  Gr.  pPKciTTuy  .  Petr.  canz. 
4.1.  Perchè  cantando,  il  duol  fi  difacerba.  E  fon.i\2.  Con 
diletto  r  affanno  difacerba  .  Ar.  Eur.  37.  79.  E  poiché^  per 
.flracciarlo  ,  e  farne  feempio  Non  fi  sfoga  il  fellon  ,  nè  di- 

facer* 
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TT-  e .  \c  rinnnc  dt  chc  è  oicno  il  tempio  . 
S  .  l6.  Che  fi 

’  c'oLr°sTrRP^.  ài  Aequi^an  .  feràere  , 

Gr.  «v5?«A£ì.  .  Rim.  ant.  R.  Lemm.  di  Gw:  d  Od. 
Sein  lii^iramento  Di  far  mio  cor  contento  Di  lei  di 

di  Difadatto  ,  Alle,.  184. 
F’  fi  morrebbe  forfè  prima  che  fuffino  o  cerio  ante ,  o  al¬ 
manco  annoverate  le  difadattaggini  tutte  della  difettofa 

Disadattamente  »  Avverb.  Senza  attitudine  .  Lat.  in- 
conmienttr.,  incommodè ,  ineftè .  Gr.  dipuùs,  cimp[J.0T6!i.S.Ag. 
C.  D.  Secondo  1’  opra  di  Dio  attiffimamsnte  ,  ma  tecondo 
la  conghiettura  di  colioro  difadattamente. 

Disadatto  .  Add.  Non  atto  ,  Senza  attitudine  ,  Sconcio  , 
Che  con  fatica  fi  maneggia  ,  e  fi  muove  .  Lat.  tncongruenS  y 
ìneptus  .  Gr.  Pand.  20  E.fe  a  uno  ,  0  a  piu 

fari  data  faccenda,  alla  quale  egli  lia  mutile,  o  difadatto, 
ec  Alleg.  27<f.  Nel  rimuginare  1  pm  fegreti  cantucci  del 
mio  difadatto  cervel  di  gatta  ec.  vi  trovo  dentro  ec.  Malm. 
8.  15.  Gli  è  difadatto  ,  e  pefa  ,  eh  egli  fpiomba. 

Per  Fallo  ,  Grande  .  Lat.  vajlus  .  Gr.  .  Bern. 

Ori.  1.  13.  59.  Ora  in  quella  felvaccia  diladatta  Abitava  un 

centauro  orrendo  ,  e  fiero  .  t  .  •  7 

Disadorno  .  Add.  Contrario  di  Adorno  .l.zt.  inelegans  . 
Gr.  diTitpÓMKoi  .  Ubr.  Amor.  2.  Quel  ,  eh  e  difconcio  ,  e 
difadorno  ,  Amor  lo  fa  chiaro  d  adornezza  .  E  appreso  -. 
Lo  afpctto  d’  ogni  altra  perlona  gli  pare  non  bello  ,  e  di- 

Diraduggiare  .  Toglier  f  foggia  .  Buon.  Fier. j.  $.  5. 
Treggiator  varchi ,  e  rivarchila  ,  Difaduggi  ,  impingui ,  e 

farchila  .  •  „  •  t  •  r 

Disaffezionare.  Levar  F  affezione .  Lat.  ammum  alie¬ 
nare  ,  abalienari  .  Gr.  ìx^v  tivù  ,  ttorafkortioi- 

Disaffezionato  .  Add.  Che  ha  levato  l  affezione  ;  Di- 
famorato  .  Lat.  animo  alienatui  ,  averfus  ,  Gr,  airetXKoriSAO)- 

D^s  AGEVOXE  .  Add.  Malagevole  .  Lat.  diffieilis  ,  arduus  . 

D  I  s  AG  evolezza  .  Difficoltà  j  contrario  di  Agevolezza  . 
Lati  dijficultas  .  Gì**  ^stKnroTH^  .  Varch.  ftor^  2.  Non  tanto 
per  I5.  careftia  ^  c  dilagevolezza  naturale  di  quegli  ^nni  ^ 
ec.  F  2.  26.  Mentre  fi  abbattevanq  con  indicibile  dilage- 
volezza ,  e  fpefa  le  torri ,  fi  coininciarono  a  f^re  a  tutte 
le  porte  maeftre  alcuni  puntoni  di  terra.  .  Bemb.  jtor.^.  5j, 
Non  potendo  fperare  di  ficuramente  a  Bibbiena  pallate  , 
tra  per  le  nevi  ,  e  la  difagcvolezza  delle  Itrade. 

DisagevOLISSIMAMENTE  .  S uperl.  dt  Difagevolmen- 

te  .  Lat.  laboriofiffmi  ,  dijficiU'im'e  .  Gr.  .  Fanh. 

JìoTt  5*  59.  Se  non  dilagevoliffimamente  y  e  con  gran  fatw 

ca  potrelie  olfervarlo  .  -r  ;  t  j-lc  •; 

Disagevolissimo  .  Superi,  di  Dtfagevole  .  Lat.  diffictl-r 
limus  ,  impeditijfmUt  .  Gr.  x'^^^'^doa.ro;  .  Bemb.fior.  ly. 

I  quali  elfo  dal  difopra  a  certi  palli  difagevoliflimi  allahtt 

D^'s^agevolmente  .  Avverb.  contrario  di  Agevolmente . 
Lat.  difficile  ,  laboriose  .  Gr.  .  Bemb.  fior.  i.  I 

Tedclbhi  allora  tra  per  mancamento  delle  vettovaglie  , 
che  difagevolmente  erano  loro  fumminiftrate  ec.  aperta- 

I  quali 
ammor^ 


mente  a  far  fedizione  fi  apparecchiarono  .  E  j 
incendi  ec.  appena  ,  e  difagevolmente  poterono 
vare, 

Disaggradare.  Non  e  fiere  a  grado ,  f)tfpiacere  .  Lat. 
difplicere  ;  ingratum  ,  tnjucundum  effe  .  Gr.  àirapiamtv .  Liv. 
M.  Il  Re  medefimo  feufando  il  giudieamento  di  quella  cau^ 
fa,  che  tanto  difaggradò  al  popolo ,  fece  allemblare  tutto ’l 

popolo  •  V  J  T  • 

Disaggradevole  .  Add.  Che  non  e  a  grada  ^  Lat.  ini 

fratus  ,  injucundus  .  Gr.  ÙTipirus  ,  «;)^o80trof  .  Red.  efp,  nat. 
Jon  faranno  forfè  difaggradevoli,  ancorché  fieno  per.elfer 
dette  rozzamente. 

Disagguaglianza  .  Difpantà  ,  Difuguagltanza  ,  Lat. 
tnccqualitas  .  Gr.  àvtùpM’KM  .  Dant.  Par.  Ond  io,  che  fon 
mortai  mi  fento  in  quella  Difagguaglianza  .  Petr.  fon.  275, 
Se  non,  eh’ i  lieti  pafii  indietro  torfe  Chi  le  difagguaglian^ 
ze  nollre  adegua  .  Li’Zir.  Amor.  47.  Se  troppa  difagguaglian¬ 
za  infra  loro  manifella  non  folle  .  Mor.  9,  Greg,  S’  abbafli 
in  umiltà  ,  conofeendo  tanta  difagguaglianza  ,  Cron.  Fell. 
74.  Piaceffe  loro  recare  la  città  a  quartieri ,  sì  per  levare 
via  la  detta  difagguaglianza ,  e  sì  perchè  ne  riufeirebbe  an^ 
che  pià  unita  . 

Disaggiiagltare  .  Neutr.  paff.  Ffier  differente  ,  Diver^ 
fifearfi  .  Lat.  differre  ,  diflare  .  Gr.  ì leapipiiy  ,  ùrriyjiv  .  Ca¬ 
vale.  med.  fpir.  I  quali  quanto  in  gran  parte  da  loro  fi  di- 
fagguaglino  ,  non  lo  lo  dire  ,  ma  1’  opere  ftelfe  gridano  . 
Bern.  Ori.  15.  Tu  m’  hai  già  vinto  colla  cortesia  , 
Sicché  la  guerra  mia  fi  difagguaglia  .  Alleg.  lój.  Per 
difagguagliarfi  particolarmente  dagli  animai  fenza  ra¬ 
gione  . 

Di  S  agguagli  ATA  ME  NT  E  .  Avverb.  Co»  difagguaglian¬ 
za  ,  Differentemente  .  Lat.  inrequaliter  .  Gr.  avipas ,  Cr.  6.  i. 
j7.  Alcuna  volta  due  piante  hanno  due  qualità  eguali  fe¬ 
condo  reflenzia,  e  nientedimeno  difagguagliatamente  aope¬ 
rano  . 

Disagguaglio  .  Difagguaglianza  ,  Lat,  in^qualitas . Gr. 


dvtopia'kiat  .  Fr.  Gìord.  Fred.  Tra  quelle  due  . potenze  grandif- 
fimo  difagguaglio  fi  trova  .  . 

Disagiare.  Privare  d'  agio  ,  Scomodare  .  Lat.  incommo- 
dare  ,  incommodum  afferre  .  Gr.  (SKctirp-nv  .  Dant.  Purg.  ip. 
Che  la  tua  llanza  mio  pianger  difagia  .  Put.  Dilagia,  cioè 
fconcia  .  Bemb.  prof,  i.  45.  Pollo  io  bene  avere  occupati, e 
difagiati  foverchio  ec.  Lafc.  Celo/.  1.  2.  Ma  per  non  avere 
a  difagiare  ,  nè  anche  dare  a  te  faftidio  ec.  mi  dilpoli  ve¬ 
nire  a  trovarti  .  .  .  . 

Disagi  ata  mente  .  Avverb.  Difagiof amente  .  Lat.  tn- 
commodè  .  Gr.  ùxjmc-ws  .  Liùr.  Mctt.  Abitarono  in  quel  tu¬ 
gurio  difagiatamente. 

Disagi  ato  .  Add.  Scomodo  ,  Senz  agio  .  Lat.  incommodus. 
Gr.  dxpijroi  .  Bocc.  nov.  ig.  14.  Fecegli  la  fua  camera  fare 
nel  meno  difagiato  luogo  della  cafa. 

§.  I.  Per  Indifpoflo  ,  Cagionevole  .  Lat.  invalidus,  valetu- 
dtnarius ,  Gr.  voodS'us  ,  voanpói  .  Bocc.  nov.  ly.  ?8.  Avendo 
fempre  Cóllantino  I’  animo  ,  e  ’l  penfiero  a  quella  donna , 
imaginando  ,  che  ec.  gli  potrebbe  venir  fatto  il  fuo  piace¬ 
re  ,  per  aver  cagione  di  tornarli  ad  Atene  ,  fi  mofiro  for¬ 
te  della  perfona  difagiato  .  Tef.  Br.  2.  52.  E  però  fono  in 
quel  tempo  difagiati  ,  e  fragili  i  vecchi  flemmatici  .  Ovid. 
Pi  fi.  Ma  acciocché  la  lunga  lettera  non  offenda  il  difagia¬ 
to  corpo  ec.  .  , 

§.  IL  Per  Bifognofo  .  Lat.  inops  ,  egenus  .  Gr.  xoropo!  ,  ir- 
hm  .  Gr.  S.  Gir.  ii.  Di  quello  ,  che  egli  ha  ,  non  gli  dà 
parte,  quando  Io  vede  povero  ,  e  difagiato  .  Guid.  O.  In 
quel  tempo  Ulifie  molto  difagiato  capitò  al  Re  Idumeo  . 
Star.  Pifi.  3p.  Perocché  egli  era  di  vile  condizione  ,  e  difa- 

Disagi  AT  ORE.  Ferbal.  mafe.  Che  difagia^  ,  Che  perturba^  . 
Lat.  perturbator  ,  incommedans  .  Gr.  ìvox^-^v,  prapccTTm .  ìr. 
Gior.  Pred.  R.  Con  tante  loro  querele  fono  difagiatori  della 
quiete  comune  . 

Disagio  .  Scomodo  .  Laf.  incommodum  .  Gr.  ♦ 

Bocc,  nov.  16.  20.  Comandò  ,  che  in  diverfi  luoghi  cialcun 
di  loro  imprigionato  folTe  ,  e  con  poco  cibo,  e  con  molto 
difagio  ferbati ,  infinoattantochè  elfo  altro  diliberalfe  di  lo¬ 
ro  .  F  vit.  Dant.  224.  Non  curando  nè  caldi  ,  nè  freddi  ec. 
nè  alcun  altro  corporale’ difagio  •  G.  F.  9.  ^\y.  E  le  gen¬ 
ti  fcampate  rifuggiti  in  Firenze,  per  li  difagi  ricevuti  v’ad- 
dufiero  infermità  .  Segn.  for.  2.  4^.  Benché  valorofamente 
fi  difendeffe  la  gente  Tofeana  ,  afflitta  ,  e  morta  da  i  di¬ 
fagi,  e  dal  male,  furono  rotti,  non  potendo  foftenere  l’im¬ 
peto  d’ una  gente  frefea ,  e  bene  avvezza  nel  melliero  del- 
1’  armi  . 

§.  1.  Per  Mancamento y  Careflta.  Lat.  inopia y  penuria.  Gr* 
«Voe/oc  ,  'kvS'uai  .  Dant,  inf.  34,  Non  era  cammitiata  di  pa¬ 
lagio  ,  Là  u’  eravam  ,  ma  naturai  burella  ,  Ch’  avea  mal 
fuolo  e  di  lunie  difagio  .  Bocc.  nov.  7.  y.  Acciocché  dt 
mangiare  non  patille  difagio ,  feco  pensò  di  portare  tre  pa¬ 
ni  .  E  nov.  80.  18.  Oimè  !  dilTe  la  donna  :  dunque  hai  tu 
patito  difagio  di  danari  ?  Cron.  Morell,  E  perchè  avevano 
difagio  di  vivanda  ,  di  ferri  pe’  cavalli ,  e  d’altre  cofe,di-. 
liberarono  tornare  a  Siena  .  E  altrove  :  E  non  era  poffibile 
la  llanza  loro  elfer  lunga  ,  perchè  aveano  difagio .  Belline, 
fon.  272.  Però  raffazzonate  il  nollro  defeo  ,  Che  di  voltra 
dovizia  abbiam  difagio . 

II,  St^re  a  difagio ,  vale  Star  con  ifconcio  modo  ,  Star 
fenza  agio  .  Lat.  meommodè  degere- .  Gr.  dxph'ru^  ^tearoj-fitiv. 
Nov.  ant.  100.  15.  Dilfegli ,_  come  gli  pelava,  ch’egli  era 
flato  tanto  rinchiufo  a  difagio  .  Bocc.  nov.  40.  i^.  Stando 
anzi  a  difagio  che  no  ,  nell’  arca  ,  eh’  era  piccola  .  Bern. 
Ori.  1.7.80.  Parrai  veder  Rinaldo  in  quel  palagio,  Ancor- 
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chè  fia  sì  bel  ,  Ilare  a  difagio. 

$.  III.  Tenere  a  difagio,  vale  Fare  fare  altrui  con  ifeomo.- 
do  ,  Farlo  afpettare  .  Lat.  cum  incommodo  detinere  ,  incom-' 
modare .  Gr.  doopupapcos  ìttìxw  .  Fir.Trin.  prol.  Ma  lafciamo 
andar  quello  per  non  vi  tenere  piò  a  diiagio . 

§i.  IV.  In  proverb.  Chi  dà  fpefa  ,  non  dia  ,  0  non  dee  daf 
dijagio  e  fi  dice  per  lo  piu  per  figntficare ,  che  II  convitato  non 
fi  dee  fare  afpettare,  Cccch.  Efalt.  cr.  i.  Giù  dà  fpefa  non 
dee  dar  difagio. 

DisagiosaMente  .  Avverb.  Con  difagio  ,  Con  incomoda. 
Lat.  incommodè  .  Gr.  dxpw&>t  .  Farch.  Ercol.  214.  Nella  pa¬ 
tria  loro  propria  abitano  male  ,  e  difagiofamente  .  Bemb. 
prof.  Il  piu  delle  volte  colf  offa  dure  difagiofamente  appa¬ 
riamo. 

Disag  IO  so  .  Add,  Incomodo  ,  Scomodo  ,  Lat,  incommo- 
àus  .  Gr.  àxpn^oi  ,  Soder.  Colt.  16.  Facciafi  adunque  la  fof- 
fa  quanto  tiene  la  lunghezza  di  detto  fpazio  dellinato  lo¬ 
ro  ,  e  fe  non  è  molto  grande,  e  difagiofo,  fi  può  far  por^ 
tare  dal  contrario  lato  dell’  ultima  parte  del  divelto  di 
fuori . 

P I  s  A  GR  A_RE  .  F.  A.  Profanare.  Lat.  exaugurare,  profanare. 
Gr.  fit/IuKtìy  .Ovid.  Pi  fi.  Poni  giù  gl’  Iddii  ,  c  le  fagrate 
cofe  ,  le  quali  tu ,  toccando  ,  difagri. 

Disa  IUTA  RE  .  Portare  feomodo  ,  e  impedimento  ;  contraria 
di  Aiutare  .  Lat.  incoynmodare  .  Gr.  tnicPev  .  Fr.  Giord.  Salv. 
Pred.  47.  Ad  avere  i  beni  del  mondo  ogni  gente  t’  è  ni¬ 
mica  ,  e  ti  difaiuta  .  E  67.  II  corpo  feguiterà  tutto  ,  e 
in  per  tutto  lo  fpirito  ,  e  aiuterallo  ,  che  ora  il  difaiu¬ 
ta  ,  e  impedifee  .  Fir.  aife.  an.  i6._  Sempre  avemo  udito 
dire  ,  che  la  fortuna  aiuta  gli  audaci  ,  e  difaiuta  i  paurofi. 

Disa  lUTO  .  Impedimento  s  contrario  di  Aiuto  ,  Lat.  ineom- 
modum  ,  damnum  .  Gr.  ffKciila  .  Filoc.  2.  377.  Li  quali  più 
tofto  difaiuto,  che  foccorfo  mi  porfero. 
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PrSAtBEROARE.  Lafciar  l'  albergo  ,  Partire  .  Lat.  hofpi- 
tium  relinquere  ,  difcedere  .  Gr.  ÙT-ip^iSnu  ,  Fr.  lac.  T.  2. 
a6.  54.  L’  una  ,  e  1’  altra  poi  fruttata  ,  Sì  le  fei  difalber- 
gare. 

Dtsalbergato  .  Add.  da  Difalbergare  .  Senza  albergo  - 
Forefliero.h^t.  hofpes  ,  peregrA  .  Gr.  .  Gr.  i”.  Gir! 
18.  Dirà  egli  al  die  del  giudicio  a  coloro  ,  che  volentie¬ 
ri  gli  hanno  albergati  :  io  fui  difalbergato  ,  e  voi  mi  rice- 
vette. 

DisalloggtaRE  .  Cacciare  dall  alloggio  .  Segp.  Fior, 
difc.  2.  17.  Senza  che  tu  abbi  alcun  rimedio  ti  difal- 
loggia  .  £  5.  18.  Come  fe  gli  aveflino  difalloggiati  i  ni- 

Di  SALTO  .  Pojlo  avveri talm.  vale  Di  lancio  .  Lat.  confe- 
Jìim  ,  extemplo  ,  e  vefiigio  .  Gr.  édSms  .  M.  V.  i._6i.  E 
fanza  contelà  ,  o  difefa  ,  di  fatto  fu  menato  prigione  a 

Itiiola  .  .  . 

Dr  SALTO  IN  SALTO.  Pojìo  avverbiolm.  vale  Con  continui 
falli.  Ijit.  faltuatim  .  Gr.  •xMSupt.arut.àf  .  Alain.  Colt.  2.  51. 
Torrente  alpettre,che  repente  cade  Di  fatto  in  fatto .Mor^. 
25.  220.  O  Aftarotte  andar  qui  ci  bifogna  Di  fatto  in  fal¬ 
lo  come  il  Leopardo  .  _  ^  . 

F  figuratam.  A  ogni  momento  ..  Lat.  Jubinde  .  Or.  •»«- 
pii  .  Alam.  Gir.  4.  34.  Va  cangiando  il  penfier  di  fatto  in 

fatto.  ,  ,,  - 

Disamare  .  Refìar  d'amare  Odiare  .L^t.  non  amare  , 
odiffe ,  odio  perfequi  .  Gr.  ji’jc  àyct'ir^v  ,  uiaùii  .  Ftloc.  6.  6i{. 
L’  uomo  non  pub  amarene  difamare  a  fua  potta.  G. 11. 
6.  8.  Con  tutto  che  prima  avea  cominciato  a  difamarli  . 
Petr.  cap.  5,  Ve’  l’altro,  che  in  un  punto  ama  ,  e  difama. 
Nov.  ant.  60.  2.  Allora  li  fergenti  ,  che  voleano  'male  al 
Re  Meliadus  per  amore  di  loro  signore  ,  e  lo  difamavano 
mortalmente  ,  sì  forprefero  quefto  lor  signore  a  tradigio- 
ne  .  Barn.  ant.  Quid.  Cavale.  Deh  ,  eh’  or  potetti  eo  dira¬ 
mar  sì  forte  ,  Com’  eo  forte  amo  voi  donna  orgogliofa  , 
Poi  per  amare  m’  odiate  a  morte  ,  Per  difamar  mi  farefte 
amorofa.  Bern.  Ori.  i.  3.  57.  Era  quell’ acqua  di  quefta  na¬ 
tura  ,  Che  chi  amava  ,  faceva  difamare  ,  E  non  fol  difa¬ 
mar  ,  ma  in  odio  avere  Quel  ,  eh’  era  prima  diletto  ,-e 
piacere . 

Disamato  .  Add.  da  Difamare  .  Lat.  non  amatus  ,  odio 
habitus  .  Gr.  «Jc  irytt’ìrtjyAros ,  (iiaitStis  .  Rim.  ant.  Guid.  Ca¬ 
vale.  E  per  amar  mi  trovo  difarnato  .  Rim.  ant.  Guitt.  91. 
Dolente,  trillo,  e  pien  di  fmarrimento  Sono  rimafo  aman¬ 
te  diramato  .  G.  F.  io.  124.  i.  Della  quale  (  città  )  era  ca¬ 
po,  e  signore  Tano  ec.  molto  temuto,  e  diramato  da’  fuoi 
cittadini  .  M.  V.  5.  48.  E  moftrb  loro  come  il  signore  era 
un  vii  tiranno  ,  nato  d’ un  fabbro  Saracino ,  e  difarnato  da 
tutti  per  la  fua  tirannia. 

D  '  s  a  M  ATO  RE  .  Verbal.  mafe.  Che  difama  .  Lat.  ofor  .  Gr. 
ó  pucrcùv .  • 

Disamatrice.  Femm.  di  Difamatore  .  Ffpof.  Salrri.  In¬ 
comincia  a  fottenere  le  perfecuzioni  delle  maligne, e  difa- 
matrici. 

Disameno.  Add.  Contrario  d'  Ameno.  Lat.  inameenus .Qu 

iviiSios. 

Disamictzia  .  Nimijìà  .  Lat.  fimultas  ,  ìnimicitia  .  Gr. 
Ix^P*  •  Ls  colpe  piccole  ,  e  le  fpefe  ,  o  la  dlfa- 

micizia,  o  la  difeonvenienza  ec.  fanno  partimento  di  com¬ 
pagnia. 

Dis  A  M  I N  A  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Difaminazione  .  Lat.  examina- 
tio  .  Gr.  .  Fac.  Dav.  ann.  4.  96.  L’  altro  dì  rimelfo 

in  difamina  ,  fi  feotè  da’  fanti  di  sì  gran  forza,  e  sfracel- 
lolfi  in  uno  ttipito  il  capo  ,  che  quivi  fpirò .  E  Scifm.  4J. 
Il  più  dotto  ,  e  santo  uomo  d’  Inghilterra  ,  decrepito  ,  e 
cardinale  fu  menato  in  difamina  . 

D I  s  A  M  I N  A  M  £  N  t  o  •  Il  difaminare  .  Lat.  examinatto ,  Gr. 
ì^iauens  . 

%.  I.  Per  lo  Raccolto  deli  efaminazione  .  Lat.  examen  .  Gr. 
i'^ioa.ais .  Introd.  Fin.  E  puofila  in  mano  delia  prudenza, e 
dilfi  :  ecco  la  carta  del  fuo  difaminamento. 

§.  II.  Per  metaf.  Difeuffione  .  Lat.  examen  difcujfw  .  Gr. 
imxeAiris .  Coll.  SS.  Pad.  Col  maturo  difaminamento  degli 
abati . 

Disaminante  .  Che  difamina  .  Lat.  examinans  .  Dant. 
Conv.  109.  Poiché  da  lui  continui  penfieri  nafeevano  ,  mi¬ 
ranti  ,  e  difarainanti  lo  volere  di  quella  donna. 

Disaminare  .  Ffamìnare .  Lat.  examinare .  Gr. 

G.F.  9.  234.1.  Con  più  di  cento  buoni  uomini  della  terra 
il  venne  a  difaminare  ,  e  a  feongiurare  .  M.  F.  5.  37.  Gli 
fece  difaminare  a  un  giudice  d’ Arezzo . 

§1.  Per  Difeorrere  ,  Difeutere .  Lat.  examinare  ,  perpenàere. 
Gr.  £^£T«^£ii',  Koyl^t^ou .  G.  P\  io.  144.  3.  Ma  al  noftro  pa¬ 
rere  ,  e  a’  più  favi  ,  che  poi  1’  hanno  difaminata  quittio- 
nando  ec.  niuna  più  atta  vendetta  fi  potea  fare  .  Coll.  SS. 

Tutti  i  penfieri  ,  che  vengono  nel  cuore  ,  con  faga- 
ce  difeernimento  difaminare.  Cron.  Morell.  219.  E  comechè 
quella  teftimonianza  in  gran  parte  foddisfaccia  ,  nondime¬ 
no  per  più  gloria  del  detto  paefe  non  vogliamo  rimanere 
contenti  a  quello  ,  ma  per  più  certezza  andremo  intra  le 
parti  difaminando. 

Disa  minato  .  Add.  da  Difaminare .  Lat.  examinatus  .Qx. 
ijUoiuSstis .  M.  F.  6.  64.  Metter  Giovanni  vedute  quelle  let¬ 
tere  ,  e  difaminato  il  fante  ,  fece  ritènere  il  podefià  ,  e  ’l 
cancelliere  .  Mor.  S.  Greg.  4.  26.  Appretto  Adam  difamina¬ 
to  non  volle  confettare  la  colpa  . 

D I  i  A  M  I N  A  z  1  o  N  E  .  D'fammamento  ,  Difamina .  Lat.  exa- 
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mina  fio.  G.  F.  10.16.1.  Si  tratte  in  Firenze  un  nuovo  cttì- 
mo  ordinato  per  lo  Duca,  e  fatto  con  ordine  per  un  giu¬ 
dice  foreftiere  per  Setto  ,  alla  difaminazione  di  fette  tefti- 
monj  fagreti .  Mor.  S.  Greg.fTa  verrai  a  fare  l’ultima  di- 
faminazione  .  Guitt.  lett.  Giudicare  non  fatta  inquifizione, 
non  difaminazione  ,  non  prova  alcuna. 

^  ^  s  TA  D  E  .  Difamicizia  .  Lat.  inimictfta  ^fimultas  . 

Gr.  .  Declam.  Quinftl.  C.  Nè  vollono  ,  che  odj  ere¬ 
ditar;  fottentralfono  ,  acciocché  le  difamittadi  più  lunga¬ 
mente  non  durino  .  F  altrove  •.  Volle,  che  difamittadi  cef- 
fattero. 

Di  SAMORARE  .  Contrario  di  Innamorare  ;  e  fi  uf a  nelle 
JìeJfe  forme  appunto,  che  Innamorare.  Lzt.  amor em  reflingue- 
re  .  Lab.  253.  Io  non  temo  punto  ,  che  tutte  le  fue  virtù 
dal  tuo  amico  udite  ,  aveller  tanto  potuto  farti  di  lei  in¬ 
namorare  ,  che  quelle  vedendo  ,  centomila  cotanti  non 
t’  aveller  fatto  difamorare  .  Rim.  ant.  P,  N.  Amor,  s’io  par¬ 
to  ,  il  cuor  fi  parte  ,  e  duole  ,  E  vuol  difamorare  ,  e  in¬ 
namora.  Frane.  Sacch.  rim.  Che’l  fuo  morir  non  m’  ha  di- 
famorato  . 

Dis  AMOR  ATO  .  Add.  da  Difamorare  .  Privo  della  pajfwne 
d'  amore  .  Lat.  amore  carens  .  Patajf.  9.  Ch’  ógni  difamora- 
to  ne^peritte  .  Dant.  rim.  40.  Io  canterò  così  difamorato 
Contr’al  peccato,  Ch’è  nato  in  noi. 

^  Difamorato  ,  diciamo  Quello  ,  che  non  conofee  nè  affetto, 
nè  benevolenza  .  Lat.  ab  amore  alienus.  Gr.  dpi'KÓTopyos .  Geli . 
Sport.  3.  4.  Uh  ,  tu  fe’  di  quei  difamorati  . 

Disamore.  Mancanza  d'  amore  ,  Odio  .  Lat.  animi  aba- 
lienatio  ,  odium  .  Rim.  ant.  P.  N.  E  chi  per  difamore  , 
E  per  malvagitade  ,  e  per  falfezza  Inganna  amico  ,  e 
frate  . 

Disamorevole  .  Add.  Contrario  ef  Amorevole .  Poco  cor- 
tefe .  Lat.  inhumanus  .  Gr.  àpiXuvòpm'Tros  .  Paff.  310.  E  i  vi- 
z;  ,  e’  peccati  ec.  fi  rimangono  interi  ,  e  faldi  ,  infittoli- 
ti  ,  ed  apoftemati  ne’  cuori  per  la  mala  cura  del  medico 
difamorevole  dell’ anime.  Car.lett.  1.154.  Merito  per  que¬ 
llo  d’  elfer  chiamato  fuperbo  ,  e  difamorevole  ?  Buoni 
Fier.  3.  2.  8.  Padre  ingrato  ,  Padre  difamorevol  ,  padre 
crudo  !  , 

Disamorevolezza  •  Contrario  ^dH  Amorevolezza  .  Car. 
lett.  I.  154,  Lo  derivate  dalla  fuperbia  ,  e  dalla  dilamore- 
volezza  ,  che  fono  viz;  diftruggitivi  dell’  amicizia . 

Di  samoroso  .  Contrario  d'  Amorofo  .  Difamorevole  .  Lat. 
inhumanus  .  Gr .  àtpiKùvQ pcoiros .  Guitt.  lett.  16.  Ahi  come  lai¬ 
do  ,  e  difpiacevol  forte  è  ’n  fermon  d’  uomo  difamorofo 
amore! 

Disanell  are  .  Cavar  gli  anelli  .  Buon.  Fier.  4.  4.  12. 
Alle  donne  impotenti  ,  e  non  difefe  ,  Trovandole  fpar- 
tate  dan  la  caccia  ec.  Le  sfiorano  ,  le  fgemman  ,  difanel- 
lano  . 

Disanimare  .  Privar  di  anima  ,  Uccidere  .  Lat.  tnterfice^ 
•re  ,  perimere  ,  exanimare  .  Gr.  ìxwKnTTur  .  Declam.  Quintil. 
C.  E  ficcome  a’  corpi  ,  i  quali  il  crudel  fuoco  difani- 
mò  ec. 

§.  I.  Per  Ter  t  animo  ,  Fare  altrui  perdere  f  animo  .  Lat. 
exanimare  ,  confiernare  .  Gr.  ixnrXtiTTuv  .  Segn.  Mann.  Marz. 
IO.  I.  Ciò  ,  che  difanima  motti  dal  perfeverare  nel  bene  , 
eh’  han  cominciato,  è  figurarfi  d’  aver  a  vivere  ancora  af¬ 
fai  lungamente  . 

IL  E  neutr.  paff.  Perder  f  animo  ,  Perder  fi  di  animo  . 
Lat.  conflernari  ,  animo  concidere  .  Gr.  .  Segn. 

Mann.  Nov.  26.  4.  Se  in  quefte  ancora  non  di  rado  cadia¬ 
mo  per  fragilità  ,  non  ci  abbiamo  a  difanimare  . 

Dis  A  n  I M  ATO  .  Add.  da  Difanimare  in  tutti  i  fuoi  fignific, 
Dant.  Purg.  15.  Quando  difanimato  il  corpo  giace  .  Firg. 
En.  M.  Li  compagni  ne  portavano  il  difanimato  Laufo  fo- 
pra  Tarmi,  piagnendo Mart.  lett.  6j.  Ovvero  difani¬ 
mato  di  poter  ìervire  quietemente  ec. 

Disapp  A  RA  R  E  .  Scordarfi  ,  Dimenticar  fi  .  Lat.  dedifeere  , 
oblivifci .  Amm.ant.  g6.  3.7.  Le  fozze  cofe  non  le  dire  , 
perchè  a  poco  a  poco  T  onetta  vergogna  per  le  parole  fi 
difappara  .  Sen.  Pijl.  Le  quali  cofe  erano  da  difapparare  , 
fe  tu  le  fapettì  . 

Disap.pass  I  o  n  at  o  .  Add.  Non  appaffonato  .  Lat.  per- 
turbationis  expers ,  fincerus  .  Gr.  .  Red.  Off.  an.  Ó5. 

Ottervando  con  ifcrupolqfa  ,  e  difappattìonata  diligenza  , 
quali  razze  ,  e  quante  di  animali  volanti  fi  aggirino  .  E 
ò6.  Me  ne  rimetto  in  tutto,  e  per  tutto  al  fincero,  difap- 
pattfionato  ,  ed  incorruttibil  giudicamento  del  padre  Buon- 
anni  . 

Disapp  e^ns  at  o  .  F.  A.  Add.  Spenfierato  .  Lat.  tneuriofus  . 
Gr.  à{u\>Ì!.  Amm.  ant.  12.  3.  7.  Egli  è  bifogno  ,  che  noi 
più  caggiamo ,  i  quali  come  difappenfati  fiamo  percottì . 

Disapplicare  .  Contrario  di  Applicare  .  Lat.  mentem 
avocare  .  Gr.  vir  dororpiirtif  . 

Disapplicato  .  Add.  da  Dif applicare  .  Lat.  alienus  ,  ne~ 
gligens  .  Gr.  ùpoiKiU  . 

Disapplìcaz  IONE.  Il  difapplicare  .  Lat.  negligentia  , 
incogitantia  .  Gx.àiMKiut  .  Segn.  Pred.  4.  2.  Che  trafeuratez- 
za  è  cotefta  ,  che  io  feorgo  in  voi  ?  che  difapplicazione  ? 
che  dappocaggine  ? 

Disapprendere  .  Contrario  di  Apprendere .  Difapparare 
Lat.  dedifeere  .  Gr.  Àm-ofx.av^ó.yttv  .  Sen.Pijì.  26.  Quegli,  che 
apprende  a  morire  ,  difapprende  ferc’^aggio .  E  50.  No’  fia¬ 
mo  tutti  occupati  ad  imprendere  le  virtudi ,  e  difappren- 
dere  i  vizj  . 

Disapprovare  .  Contrario  di  approvare  .  Lat.  rejicere  , 

inipro- 
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.«melari  .  Or. 

SXmenti  difapFcano  le  .««uofe  opere  del  proffimo. 
^iaiignamciuc  %  ripari  con  fallo  fciolto  ec.  non 

™ncl'£;  eSeziom  ,  nè  di  chr  gli  difapprovi  .  , 

Dr  SAPUTA  -  Pofìo  avverbialm.  vale  Con  Japuta  Con  noti- 

Di?À  kboÌTkÌ  AbbltZTgli  alberi  del  vafcello .  Lat.  ma^ 
lum  dejicere  .  Gr.  iVoV  xctmUA^lv  . 

D  I  s  A  R  G  IN  A  R  E  .  Levar  L  argine  .  Lat.  aggerem  àepeere  . 

Gr.  auapov  ix'Ir^p^^tv  .  ,  _  .  t  ri- 

D I  s  A  R  G I  N  AT  o  .  Add.  da  Difargmare  .  Lat.  aggere  Jpolta- 
tus  .  Viv.  dife.  Arn.  12.  Per  1’  accennato  effetto  del  conti¬ 
nuo  colmarfi  i  terreni  difarginati  .  ,  „  . 

Disarmamento.  Il  dtfarmare  .  Lat.  depofitio  armorum , 
Ir.  Giord.  Pred.  Lo  peccato  noi  difarma  delle  virtudi  j  e 
quando  lo  noftro  nimico  vede  lo  notlro  dilarmamento  , 
allora  toftanamente  viene  contro  di  noi  .  _ 

Disarmare  .  Tor  via  1  armi ,  Spogliar  dell  armi ,  Privar 
dell'  armi  :  e  non  che  nel  fignifie.  att.  ma  nel  neutr  fi  adope¬ 
ra  ,  f  nel  neutr.  pafi.  Lat.  exarmare  alicui  arma  detrahere  , 
aliquem  armis  exucre  .  Gr.  à(poirKtCiiv  .  Ftloc.  g.  i.  Tattili 
'^if-rmare  le  loro  armi  offerfero  al  santo  altare  in  nveren- 
xia  ed  in  perpetuo  onor  dello  eccelfo  Dio  .  Bern.  Ori.  l. 
Adolfo  fcele  in  terra  ,  e  folarmollo  . 

«  I.  P  per  metaf.  Petr.jon.  212.  E  udir  eofe,  onde  1  cor 
fede  acquida  ,  Che  di  gioia  ,  e  di  fpeme  fi  difarme  . 

li  £  Difamare  ,  ajjolutamente  ,  vale  Levare  il  cam¬ 
po  l  Licenziar  l'  efercito  .  Lat.  deponere  arma  ,  ab  armis  di- 
feedere  .  Gr.  dardyur  .  G.  F  9.169.  2.  L  armata  del¬ 

ie  dicialTette  galèe  difarmaro  ,  e  lafciaro  1  afiedio  di  Por- 
tovenero  .  P  cap.  210.2.  I  Pifaru  non  fi  voi  fon  mettere 
alla  battaglia  ,  e  fi  tornato  m  Fifa  ,  e  difarmaro  con  loro 

danno i,i  „„  vafcello  ,  fi  dice  del  Terne  dal  luo¬ 

go  loro  mtti  gh  arredi  ,  e  provvifioni  neceffarie 

^  IV.  Dif armar  volte,  Dtfarmar  ragne ,  0  Jtmdt ,  vagliano 
Levarne' i  foflegnì  ,  Tome  1‘ armadura  i  contrario  di  Armare 

nel  fignifie.  del  IV.  .  ^  . 

D  is  a  RM  ATO  .  Add.  da  Difarmare  .  Senza  armi.  Lìt.iner- 
mis,  exarmatus.  Gr.  «“wTMr  .  Bore.  nov.  ^9.  %.  Venir  lo  vi¬ 
de  difarraato  con  due  famigliari  appreffo  difarmati  .  Petr. 
fon  7  Trovommi  Amor  del  tutto  difarmato.  E  185.  Q^ual 
mio'deftin  ,  qual  forza  ,  o  quale  inganno  Mi  riconduce 

difarmato  al  campo  ?  . 

6  Per  metaf.  vale  Spogliato  ,  Sfornito  .  Lit.  fpoliatus ,  pn- 
vatus  .  Gr.  .  Petr.  fon.  ipp.  A  fe  doglie ,  e  tormen¬ 

ti  Porta  ,  e  non  altro  già  dall  onde  vinta  ,  Dilarmata  di 
vele  e  ’di  governo  .  Pav.  Efop.  Ed  elfendo  difarmata  di 
tutte ’le  fue  potenze,  andò  umilemente  al  bofeo  . 
Disarmonico  .  Non  armonico ,  Che  non  ha  armonìa  .  Sal- 
vin.  prof.  Tofe.  2.  121.  Saranno  tirati  giù  come  prò  fa  ,  c 

difarraonici  diverranno  .  .  „  ,  , 

Disasconder  e  .  Pale  fare  .  Lìt.  patefacere .  Gr.  ttnroxawm- 
Tìiv.  Dant.Par.2%.  Perchè  la  Tua  bontà  fi  difafeonda  .  Sagg. 
nat.  efp.  257.  Perchè  s’  appalefi  la  più  coperta  natura. di  ef¬ 
fe  e  sì  la  bontà  ,  o  malizia  loro  fi  difafconda  . 

DiS  ASCOSO  •  Add.  da  Difafeondere  .  Palefe  .  Lat.  manifc- 
jìus  ,  patefaSlus  .  Gr.  (panpsc  .  Segn.  Crift.  inflr.  g.  2,  7,  Gli 
fchiavi  già  fi  folevano  da  taluno  marcare  in  faccia  ,  affin¬ 
chè  da  quel  fegno  sì  difafeofo  appariffe  tolto  il  padrone  . 
Disasprire  .  Mitigare  ,  Addolcire  .  Lat.  lenire  ,  m  ulcere . 
Gr.  ,  xcemffr  .  Farch.  rim.  pafl.  Intenerifco  ,  e  me 

ftelTo  difafpro  .  , 

Disassediato  .  Add.  Non  piu  afiediato  ,  Cui  e  Levato 
f  ajfedio  .  'Buon.  Pier.  g.  g.  12.  Ritornanmi  in  piaceri  An¬ 
che  le  noie  ,  quando  Da  lor  difaflediato  Non  reità  offefa 
in  me  ,  che  porti  danno  •  .  „  ,  .. 

Disastrare  .  Arrecare  altrui  di fajtro  ,  Incomodare.  Lat, 

tncommodo  afficere  ,  Gr.  .  i  t  • 

$.  E  neutr.  pa fi.  Incorrere  in  difaflro  ,  Scomodar  fi  .  Lat. /«- 

commodo  ajfict  . 

Disas  TRATo  .  Add.  da  Difaflrare  .  Lat,  incommodo  affe- 


Eius  .  Gr.  fiXocfiac . 

Disas  tro  .  Sufi.  Incomodità  ,  Sconcio  ,  Lat.  incommodum , 
damnum  ,  jaSura  .  Gr.  fiKcifin  ,  (fijpelx  ,  Cron.  Mordi.  270. 
E  così  ifcuopri  le  fpefe  ,  le  gravezze  ,  e  gl’  incarichi  ,  i 
difaftri  ,  le  perdite  ,  e  1’  altre  tue  fatiche  .  E  appreffo  .  E 
s’  elle  fono  ,  non  durano  ,  ma  fubito  voltano ,  come  vicn 
loro  la  volontà  ,  o  un  poco  di  fdegno  ,  o  di  difaltro  .  E 
altrove  :  Egli  è  grande  nimico  del  noltro  comune  ,  e  ben 
r  ha  dimoltrato_  molte  volte  a  certi  difaltri  avvenuti  .  Vit. 

5.  Ant.  Sono  poi  afflitti  da  impenfati  difaltri  . 
Disastroso  .  Add.  Che  ha  in  fe  difaflro  ,  Che  porta  dfi 

faflro  .  Lat.  incommodus  ,  moleflus  ,  arduus  .  Gr.  Pu^ipne  , 

yjiKiirót  . 

D’  s  ATT  ATO  .  V.  A.  Add.  Inetto  ,  Difadatto  .  Lat.  ineptus  . 
Gr.  cìyàpuoToi .  Pav.  Efop.  Ma  te  pazza  ,  difattata  ogni 
gente  fchifa  . 

D  i  s  ATTENTO  .  Add.  Contrario  di  Attento  .  Sbadato  .  Lat. 

ineiiriofus ,  negltgens  .  Gr.  iÌ[j,ì\»ì  ,  ÒKiycopos . 

D  I  s  AT  T  e  N  z  T  ON  E  .  Contrario  di  Attenzione  .  Lat.  incuria  , 
negligenfta  .  Gr.  àpttXutt  ,  òxiytDQfu  . 

Disavanzare  .  Contrario  di  Avanzare  .  Perdere  del  capi¬ 
tale  ,  Scapitare  .  Lat.  jaduram  facere  .  Gr.  (nixiiSiau  .  G.  V. 

6.  24.  2.  Perocché  di  quefta  elezione  abbiamo  molto  difa- 
vanzato  .  Ricord.  Mnltfp.  132.  Di  quefia  elezione  abbiamo 
forte  difavanzato,  ch’egli  era  amico  cardinale  ,  ora  fia  ni- 
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mìco  Papa  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  L’  uomo  ,  che  patc  pcf  fi 
more  ,  più  è  trillo  ,  e  meno  merita  anzi  e  peggio  ,  che 
più  disavanza  ,  e  perde  .  j- 

Disavanzo  .  Contrario  di  Avanzo  .  Il  dij avanzare  ,  Pereti^ 
ta  .  Lat.  difpendium  ,  jadura .  Gr.  flKdfin  ,  .  Eranc. 

Barb.  "jg,  21.  E  tra  lor  ben  comparta  Lo  mento,  e  gl  in- 
carchi  ,  e  voglia  innanzi  Sofferir  dilavanzi .  Alleg.  41.  Per 
la  qual  cofa  con  noltro  pocq  difavanzo  faremo  ed  eglino  , 
ed  io  qualche  guadagno  a  rificq  di  quella  . 

Mettere  a  difavanzo  ,  termine  me-fcatantefco  ,  vale  Met¬ 
tere  a  conto  di  perdita  .  Lat.  expenfum  fene  .  Buon.  Pier.  1.4. 
6.  E  meffi  a  difavanzi,  Per  far  fervizio  altrui.  Tutto  quel, 

eh’  io  aveva  .  '  .  ^  i-n  1 

Dis  avolato  .  Add.  Difovolato  .  Lat.  diflortus  ,  luxatus  . 
Gr.  S'ite- puppÀvoe .  Burch.  2.  gl.  O  hai  difavolata  o  fpalla  , 

o  natica  .  .  , 

Disavvantaggiare  .  Contrario  di  Vantaggiare^  .  Perde¬ 
re  il  vantaggio  ,  Lat.  jaduram  facere  ,  Gr.  petionuTtiv  ,  tkuT- 
Tov  tX'^ir.  Cron.  More//.  255.  Abbi  riguardo  di  non  ti  difav- 
vantaggiare  però' per  affrettarti  . 

Disavvantaggio  .  Contrario  di  Vantaggio  .  Difvantag- 
gio  ,  Svantaggio  .  Lat.  iniqua  conditio  .  Gr.  àvicróvnc  .  Lab. 
321.  Ma  tu  rificchi  pur  gli  occhi  della  mente  a  una  cofa  , 
della  qual  ti  pare  avere  molto  difa v  vantaggio  da  lei  .  G. 
V.  12.  32.  2.  I  Tarlati  ec.  non  s’  ardirono  di  venire  al  foc- 
corfo  per  la  potenza  maggrore  de’  loro  himici  ,  e  per  lo 
difavvantaggio  del  poggio  .  Morg.  25.  163.  E  nota  una  pa¬ 
rola  ,  che  ignun  faggio  Non  fa  mai  cofa  a  fuo  difavvan¬ 
taggio  .  Alam.  Gir.  2.  153.  E  ben  mi  ravveggio  or  ,  eh’  i’ 
non  fui  faggio  ,  E  troppo  ho  detto  a  mio  difavvantaggio. 

Dis  avvedimento  .  Inavvertenza  .  Lat.  imprudentia 
Gr.  dvowia  .  But.  Purg.  gi.  i.  O  pargolità  ,  e  difavvedi- 

'  mento  ,  per  tenera  età  non  ti  dovea  gravar  le  penne  in 
giufo  . 

Disavveduta  MENTE  .  Ayverb.  Inconfideratamente  ,  In- 
avvenentemente  ,  Senza  configUo  .  Lat.  incaute  ,  temerà  ,  in- 
confultè  .  Gr.  àespoyoiiaiix  ,  ci(pvKdx.mc  .  Bocc.  nov.yg.  9.  Perchè 
così  ,  come  difavvedutamente  accefo  s’  era  di  lei  ,  favia- 
mente  s’  era  da  fpegnere  per  onor  di  lui  il  mal  concetto 
fooco  .  G.  V.  I.  24.  3.  Difavvedutamente  in  una  foreffa 
cacciando  ,  uccife  Silvio  fuo  padre  .  Retor.  Tuli.  Ma  chi 
difavvedutamente  commette  peccato  ,  hae  cagione  molte 
volte  di  domandar  perdono  .  Pecor.  g.  ló.  nov.  i.  Il  quale 
{Bruto)  crefeendo  uccife  il  padre  ,  in  una  felva  cacciando, 
difavvedutamente  .  Galat.  58.  Per  ifehifare  quella  parola 
fofpetta  ec.  comechè  pure  alcune  poco  accorte  nominino 
aliai  fpeflb  difavvedutamente  quello  ,  che  fe  altri  norni- 
nàlfe  loro  in  pruova  ,  elle  arrolfirebbono  . 

Disavveduto  .  Add.  ineonfiderato  ,  Male  accorto  .  Lat. 
incautus  .  Gr.  àpùKaxaoc  .  Bocc.  nov.  22.  2.  Per  queffo  ri¬ 
prendendo  i  difavveduti  difetti  in  altrui  ,  fi  credono  la  lo¬ 
ro  vergogna  feeraare.  Gii/^.G.  Allora  un  difavveduto  appe¬ 
tito  forprefe  Achille  di  volere  ec. 

J.  E  in  forza  di  fufl.  Coll.  SS.  Pad.  Leggiermente  ingan¬ 
nano  i  non  favj  ,  e  difavveduti  . 

Disavvenente  .  Add.  Difavvenevole .  Lat.  inelegans  ,  in- 
venuftus  .  Gr.  ÙToptonU  .  Guitt.  lett.  36.  Li  fervi  degli  uomi¬ 
ni  veder  retti  ,  e  avvenenti  ;  e  difavvenenti  ,  ec.  e  pigri, 
e  nefeienti  ,  e  lenti  fervire  Dio  ,.  Galat.  6.  Chi  di  piacere, 
o  di  difpiacere  altrui  non  fi  dà  alcuno  penfiero  ,  è  zotico, 
e  feoftumato  ,  e  difavvenente  . 

Disavvenentezza  .  Contrario  di  Avvenentezza  .  Lat. 
inelegantia  .  Gr.  despim-iM  ,  Suaorpinrtia  .  Salv.  Avvert.  i.  i, 
14.  Non  folamente  non  difavvenentezza  ,  o  difficultà,  ma 
leggiadrìa  ,  e  agevolezza  ci  par  che  rechi  a  quella  clau- 
fuìa  la  replica  del  verbo  ,  fignificato  con  due  voci  di¬ 
velle  . 

Disavvenevole  .  Add.  Contrario  di  Avvenevole  .  Scon¬ 
cio  ,  Sconvenevole .  Lat.  indecens  ,  turpis  .  Gr.  àuxiif ,  deì^tirti! . 
Tef.  Br.  7.  23.  Temperanza  è  quella  signorìa  ,  che  1’  uo¬ 
mo  ha  contra  luìTuria  ,  e  centra  gli  altri  movimenti  ,  che 
fono  difav'venevoli  ;  cioè  la  più  «obile  virtù  ,  che  rifrena 
il  carnai  diletto  . 

Di  savvenire  .  Incontrar  male  ,  Mìfavvenire .  Lat.  in  in- 
fortunium  incidere  ,  male  evenire  ,  al'iter  contigere  .  Gr.  Sutu- 
XÙv  Filoc.6.  12Ó.  Più  eh’  altra  mifera  fi  porla  reputare,  fe 
di  ciò  le  difavveniffè  ,  che  Filocolo  fi  feopriffe . 

E  Difavvenire .,  cóntrario  d'  Avvenire  ,  Non  eficr  conve¬ 
niente  .  Lat.  dedecere  .  Guitt.  lett.  14.  Secolari  ufare  fecolo 
non  difavviene  ,  ma  convien  cjuafi  loro  . 

Drs  avventura  .  Ver  bai.  di  Difavvenire  .  Difgrazia  , 
Triflo  avvenimento  .  Lat.  infortunium  ,  infortunitas  .  Gr.  Su- 
g-uxi<*  '  li*  E  com’  io  giunfi  ,  per  mia  di- 

favventura  andai  a  veder  queffo  corpo  santa  .  E  nov.  43. 
p.  Perchè  egli  fofpirando  ,  e  piagnendo  ,  e  feco  la  fua  di- 
favventura  maladicendq  ,  vegghiava  .  G.  V.  io,  156.  4.  La 
quale  fu  tenuta  gran  difav ventura  ,  e  fue  grande  sbigotti¬ 
mento  al  legato  .  Fir.  dife.  an.  55.  Signore  ,  non  fon  io 
quella  mefehina  ,•  fopra  della  quale  è  venuta  la  difavven- 
rura  d’  effere  il  tuo  pranzo  quella  mattina  ? 

Disavventuratamente  .  Avverb.  Con  difavventura. 
Lat.  adversà  fortunà  ,  forte  ,  infeliciter  .  Gr.  Surux^c  .  G.  V. 
li.  140.  I.  Air  entrante  di  Maggio  1342.  s’  apprefe  fuoco 
difavventuratamente  nella  terra  di  Malina  .  Guid.  G.  Av¬ 
venturatamente  ,  anzi  difavventuratamente  con  ciechi  a- 
guari  fi  facelTero  ,  Cron.  Veli.  32.  Vivette  più  di  feìfanta 
anni  3  morì  difavventuratamente  . 

Dis  AV 
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DrsAVVÉt^TURATIssrMO  .  ^tiperl.  di  Ùifavventurato  . 
Lat.  infortunatijfimus  .  Qx.S'vTuxì^oims,  Declam  .  Quhitil.  C. 
O  difavventuratiffimo  vecchio  ,  così  cominciafti  a  fare  . 
Disavventurato  .  Add.  Senza  ventura  ,  Sventurato^ 
Malavventurato  .  Lat.  infortumtus  ,  infelix  .  Gr.  àTuyjtt  , 
ìuruyth  .  Bocc.  nov.  55.  12.  E  così  ec.  il  difavvenrurato 
amore  ebbe  termine..  G.  y.  p.  517,  Seguì  la  pelìilenza 
alla  difavventurata  fortuna  ,  ch’elli  aveano  ricevuta,.  Ovid. 
Pijì.  O  difavventurata  quella  ,  che  prima  piangerà  il  mor¬ 
to  marito  . 

Dts  AVVENTUROSAMENTE.  Avverò.  Con  difavyentu- 
ra  ,  Di/graziatamente  .  Lat.  adversd  fortund  ,  infsliciter  . 
Gr.  S'jTvxvf: .  G.F.'y.  5.5.  In  uno  picciolo  fiumicello,  chia¬ 
mato  il  Ferro,  difavventurofamente  ìfiogo.  Sen.òen.Farch. 

4.  5.  Chi  è  colui  ,  il  quale  fia  tanto  infelice  ,  tanto  ab¬ 
bandonato  ,  chi  tanto  difavventurofamente  folo  a  pianger 
nato  ,  che  no^n  abbia  la  gran  cortesia  ,  e  liberalità  degli 
Dii  fentito  ? 

Disavv  E  NT  U  R  o  s  o  .  Add.  Difavventurata  .  Lat.  infelix. 
Gr.  Suruyih  .  Tav.  Rit.  Io  fono  il  più  difavventurofo  ca¬ 
valiere  del  mondo  .  R  altrove:  Trillano,  effendo  sì  bello, 
prode ,  ricco  ,  gentile  ,  fue  lo  pide  difavventurofo  cava¬ 
liere  del  mondo  .  Dicer.  div.  Tutta  quella  difcordia  è  fini¬ 
ta  per  difavventurofa  battaglia  .  E  altrove  :  Difavventuro- 
fa  è  la  caufa  del  Re  Diotaro  . 

Di  S  AVVEZZARE  .  Svezzare  ,  Divezz/zre  .  Lat.  defuefcere  , 
defuefacere  .  Gr.  .  Erano.  Barò.  290.  7.  Con  lei 

prende  uom  fermezza  ,  Dall’  altre  difavvezza  .  * 

Disa  vvis  AMENTO  .  Contrario  cf  Avvertenza  ,  e  di  Cau¬ 
tela  ,  Lat.  incogitantìa  .  Gr.  tè\oyiTtet  .  Cavale,  med.  cuor. 
L’  uomo  ,  che  non  è  tentato  ha  più  baldan;ja  ,  e  me¬ 
no  fi  guarda  ,  lo  quale  alcuna  volta  per  difavvifamento 
cade  . 

Disb  ANDEGGIATO  .  Add.  Sbandeggiato  .  Lat.  relegatus , 
in  exilium  miffus  .  Gr.  <(iuyocSd/5eis  . 

V  Luogo  disbandeggiato  ,  vale  Luogo  di  bando  ,  Luogo  di 
efilto  .  Mor.  S.  Greg.  Elfi  llimano  d’  elTere  in  quello  mon¬ 
do  ,  ficcome  in  luogo  disbandeggiato  . 

D  I  S  B  A  ND  r  R  E  .  Sbandire  .  Lat.  relegare  ,  in  exilium  miete¬ 
re  .  Gr.  ip’jyxSdim  ,  ÒTpxK'i^etr  .  Fr.  lac.  T.  2.  9.  ii.  Disban¬ 
dita  n’  è  la  pace  Di  tutt’  il  fuo  comitato  . 

D  i  s  B  A  RATTA  KE  .  y.  A.  Sbaragliare  ,  Sbarattare  ,  Lat.  in 
fugam  conjicere  ,  precipitare  ,  Liv.  Gr.  (poya^diav  .  Guid.  G. 
Disbarattde  le  fchiere ,  e  con  grande  virtude  di  combatte¬ 
re  liberóe  Callore  .  Liv.  M.  Alfaliro  i  nemici  per  sì  gran 
forza  ,  e  per  sì  grande  izza  ,  che  a  una  fpronata  gii  disba¬ 
ra  t  taro  . 

Disba  RAT  TATO  .  y.  A.  Add.  da  Disbarattare  .  'Ls.t.fufus^ 
fugatus  .  Gr.  (p’jyxSijhHs  ,  Liv.  M.  Per  lo  deliro  corno  della 
battaglia  ,  il  quale  era  dkbarattato  . 

DrSBARBARE  .  Sbarbare .  Lat.  evellere .  Gr,  xTroaiAHH .  Mor, 

5.  Greg.  Fuoco  ,  che  divora  infimo  a  perdizione ,  e  disbar¬ 
ba  tutte  1’  erbe  nate  . 

Disbar  B  ATO  .  Add.  da  Dis barbare  .  Sbarbato  ,  Senza  bar¬ 
ba  .  Lat  imberbis  .  Gr.  xytvHos  .  Vìt.  Plut.  Un  uomo  popo¬ 
lare  disbarbato  per  lo  cammino  incontrò  una  cervia  . 

D  (SBOSCARE  .  Dibsfeare  .  Cavale.  Tratt.  paz.  Collui  difi- 
fe  al  fuo  figliuolo  •'  va  ,  e  disbofea  la  nollra  poliellìone  . 
Disbr  AMARE  .  Adempier  le  brame  ,  Cavar  fi  la  voglia  . 
Lat.  animum  explere  .  Dittam.  4.  23.  Così  qui  rifpos’  egli 
al  mio  collrutto  ec.  Per  disbramare  il  mio  difio  del  tutto. 
Dant.  Purg.  52.  Tanto  eran  gli  occhi  miei  filfi  ,  e  attenti 
A  disbraraarfì  la  decenne  fetc ,  Che  gli  altri  lenii  m’  eran 
tutti  fpenti  .  But.  A  disbramarli  ,  cioè  a  toglierli  la  bra¬ 
ma  ,  e  faziare  . 

Dts  BRANCARE  .  Sbrancare  .  hzt.  fegregar»  ,  Gr. 

(iip  .  Dant.  Conv.  192.  Germoglia  dunque  per  la  vegetati¬ 
va  ,  per  la  fenlitiva ,  e  per  la  razionale  ,  e  disbrancafi  per 
le  virtù  di  quelle  tutte  . 

Disbrigare  .  Trar  di  briga  ,  d'  impaccio  .  Lat.  molejlid 
liberare  ,  expedire  .  Gr.  xvixs  dTraXÓtiv  .  Dant,  Inf.  Dim¬ 
mi  chi  folli  ,  e  s’  io  non  ti  disbrigo  ,  Al  fondo  della 
ghiaccia  ir  mi  convegna  .  Ar.  Pur.  2^.  105.  Quanto  più 
batte  r  ale  ,  e  più  fi  prova  Di  disbrigar  ,  più  vi  fi  lega 
ilretto  . 

$.  Per  Rifolvere  ,  Sbrigare  .  Lat.  dirimere  ,  folvere  ,  expe¬ 
dire  Gr.  SiaKusir .  Vit.Crift.P.  N.  Hae  a  disbrigare  quella 
quiilione  .  Borgh.  Rip.  ,51.  E  poi  di  quello  ,  che  a  me 
toccherà  ,  il  meglio  ,  eh’  ioTaperrò  ,  cercherò  di  disbri¬ 
garmi  . 

Discacctamento.  Il  difcacciare  .  Lat.  expulfio  .  Gr. 
ìk^oKiì  .  Lab.  8.  Che  è  quello  ,  a  che  il  poco  conofeimen- 
to  della  ragione  ,  anzi  piuttollo  il  difcacciamento  di  quel¬ 
la  ti  conduce  .  Efpof.  Vang.  Cercare  Iddio  è  difcacciaraen- 
to  d’  ogni  follecitudine  ,  e  cura  umana  . 
Discacciare.  Cacciare  ,  Mandar  via  .  Lat.  expellere  . 
Gr.  iìifixAiir  .  Bocc.  nov.  27.  2^.  Il  rubarlo  ,  o  ucciderlo  , 
o  ’l  difcacciarlo  da  malvagità  di  mente  procede  .  Lab.  17. 
Leva  adunque  via  ,  anzi  difcaccia  del  tutto  quello  tuo  ap¬ 
petito  .  Petr.  cap.  g.  So  com’  Amor  fopra  la  mente  rugge, 
E  come  ogni  ragione  indi  difcaccia  . 

Discacc  I  AT  I  V  o  .  Add.  Atto  a  difcacciare  ,  0  ad  effer  di- 
fcaectato .  Ifit.  Bari.  7.  Io  ti  dico ,  che  la  grolla  terrena  ec. 
fi  è  ella  molto  difcacciativa  ,  e  quando  fi  uomo  la  crede 
meglio  tenere  ,  allotta  falla  . 

Discacci  at  o  .  Add.  da  Difcacciare  .  Lat.  expulfus  .  Gr. 
ixfiKu^iU  .  Nov.ant,  7.  4.  Allora  lo  giovane  prefe  tutto 
Tom.  IL 
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a  quello  Re  difcacciato  .  Libr.  SimiUt. 
,  oh  giullizia  abballata,  oh  cortesìa  di- 


1  oro  ,  e  diedelo 
Oh  fenno  ofeurato  , 

fcacciata ,  oh  allegrezza  disfatta  !  Dant  vtt.  nuov.  h^.  Allo- 
ra  10  ripolàto  alquanto  ,  e  refurreflìti  li  morti  fpiriti  miei, 
e  11  difcacciati  rivenuti  alle  loro  polleffioni  ,  diffii  a  quello 
mio  amico  quelle  parole  . 

D  I  s  c  A  c  c  r  at  o  R  E  .  yerbal.  mafie.  Che  difcaccia  .  Lat.  «- 
puljor  .  Gr.  0  . 

D  I  s  c  A  c  c  i  AT  Rie  E  .  Fernm.  di  Dificaccìatore  .  Lat.  expul- 
tnx  .  Gr.  n^b^x  .  Bemb.  Afiol.  g.  160.  Moderatrice  de’ 
d^fcacdatric"  *  ^  allegrezze,  delle  vane  paure 


Discadere  .  Scemare.^  Diminuire  ,  Venire  al  poco  An- 
detre  tn  baffo Scadere  .  Lat.  deficere  ,  imminui  ,  ruere  ex- 
etdere  .  Gr.  ÌKxrnrèSna  ,  UtÌt^ip  .  Jjv.  M.  Tanto  è  *  cre- 
feiuta  ,  Cile  fua  grandezza  non  puote  oggimai  durare  e 
già  comincia  a  difcadere  .  Sen.  Pift.  Ora  è  fubitamente  di- 
feaduto  ,  e  fallitq  ,  e  venuto  meno  .  Tefi.  Br.  7.  54.  For¬ 
za  fanza  configlio  difeade  per  fua  pefanza  .  Vit.  Bari.  27. 
oC  tu  non  ci  aiuti  ,  tutta  la  nollra  credenza  difeade  e 
penfee  ,  e  noi  non  abbiamo  niuno  configlio ,  fe  da  te  non 
viene  ,  o  per  te  . 

Per  Ricadere  ,  0  Tornare  al  padrone  diretto  .  Lat.  r evol¬ 
vi  .  Ar.  Fur.  6.  ij.  La  Duchea  d’  Albania  ec.  In  miglior 
tempo  difcader  non  puote  ,  Poiché  la  dona  alla  fua  figlia 
in  dote  . 

D  )  s  c  A  D  i  M  E  N TO  .  Il  dtficadere  .  Lat,  defieSto  ,  ruma  .  Gr. 
tnXud-is  ,  .  Tefi.  Br,  7.  82.  Dall’  avarizia  vien  tra¬ 

dimento  ec.  ingiullizie  ,  e  difeadimento  .  E  appreffo  :  Or¬ 
goglio  ingenera  invidia  ,  invidia  menzogna  ,  menzogna 
difeadimento  ,  e  difeadimento  ira  . 

D  I  s  c  A  D  u  T  o  .  Add.  da  Difcadere  .  Lat.  defieBus  .  Gr.  ixu- 
Kamxms.  Fr.  lac.  T.  2.  5.  22.  Ch’  egli  è  vecchio  ,  e  difca- 
duto ,  Nè  gli  avrelh  a  impor  più  foma  . 

Discaggere  .  y.  A.  Difcadere  .  Lat.  deficere  ,  imminui  , 
excidcre  .^Gr.  0^x7711^x1^  tnirtctTcìr  .  Tefi.  Br.  7,71.  Le  bran¬ 
di  cofe  difeaggiono  per  loro  medefime  .  ^ 

Discalzare  .  Scalzare  .  Lat.  excalceare  ,  ablapueare  .  Gr. 
ÙTToS'iiixxnK  Kum'.  Cecch.  Efialt.  cr.  5.  io.  E  difcalzati  i  piedi 
Le  porapofe  regai  velie  deponi  .  ’ 

Discalzo  .  Add.  Scalzo  .  Lat.  excalceatus  .  Gr.  xmiróSnxos  , 
Fir,  Afi.  2Ó9.  Co  piè  difcalza  ,  e  coperta  d’  un  manto  ec. 
fc  n  entrò  n  un  mulino  .  Alam.  Gir.  24.  69.  A’  codardi 
guerrier  paflar  non  lice  ,  Se  non  co’  piè  difcalzi ,  e  nudo 
il  feno  . 

Disc  ANSO  .  Sufi.  Scampo  .  Lat.  effugjum  .  Gr,  S'ixpvyn  , 
Ftr.difc,  an.  25,  Acciocché  polTiamo  con  ogni  indullria 
e  con  ogni  sforzo  cercare  il  fuo  rimedio  ,  e  il  nollro  di- 
feanfo , 


Discapezzare.  Scapezz.are  .  Lat,  amputare  .  Gr.  «V»- 

XÓ’JTTetV  . 

§.  Per  Decapitare  .  Lat.  caput  amputare  .  Gr.  diroxìpxxifav, 
Ltbr.  Aflrol.  Ufeendo  fangue  del  collo  fuo  ,  come  fe  1’  a- 
velfie  allora  difeapezzato  . 

Discapitare  .  Scapitare  .  Lat.  jaSluram  facete  ,  pati. Gr. 

.  Gar.  lett.  i.  175.  E  fe  per  non  elfierle  in  co^ni* 
zione,  parellc  impertinenza  ,  e  per  quello  difcapitafli  nel 
fuo  giudizio  ,  feufatemi  voi  ec. 

D  I  s  c  a  pi  ro  .  il  dificapitare  ,  Scapito  .  Lat.  f  abiura  .  Gr. 
^Ufzlx  .  Segn.  Pred.  1.9.  Un  pericolo  grande  mai  non  d'-e 
eleggerli  per  un  guadagno  leggiero  ,  perchè  ciò  farebbe  co¬ 
me  appunto  pefear  con  un  amo  d’  oro  ,  il  qual  perduto 
reca  tanto  difcapito  ,  che  non  c  compenfabile  colla  preda, 
che  ci  promette  .  E  g.  7.  Pare  a  voi  dunque  gran  fatto  , 
che  il  cielo  a  yoi  debba  collare  qualche  leggiero  difcapito 
di  mondana  riputazione.? 

Discaricamento  .  Il  dificaricare  .  Lat.  exoneratio  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Grande  e'c  all’  anima  difcaricamento  la  santa 
confeffione  . 

Discaricare,  eoisCARCARE.  Scaricare  .  Lat.  ex- 
onerare  ,  Gr.  dcropoyd^atf  .  Efip.  P.  N.  Le  altre  caricano  ,  e 
quella  difcarica . 

$.  In  fient.  neutr.  puff.  Dant.  Par.  18.  Quando ’l  volto  Suo 
fi  difcarchi  di  vergogna  il  carco  . 

Discaricato,  e  discarcato.  Add.  da'  loro  verbi . 
Lat.  exoneratus  .  Gri ^^(popaiSrHs  .  Dant.  Inf.  17.  E  difcarca- 
te  le  nollre  perfone  Si  dileguò  . 

Discarico  .11  dificaricare  ,  Il  levare  il  carico .  Lat.  exone- 
ratto  .  Urb.  Diede  ordine  ,  e  opera  per  lo  difcarico  della 
gravofa  nave  . 

§.  Per  metafi.  Dav.  Scifim.  24.  Diffie  (  il  Re  )  pubblica- 
inente  non  per  odio  contro  alla  Reina  ,  ma  per  difcarico 
di  cofeienza  ec.  avere  impetrato  dal  Pontefice  quelli  giu¬ 
dici  . 

D  isCARNARE  .  Scaì  naì  e  .  Lat.  ficarificare  ,  Gr.  xu,v7* 

§.  E  neutr.paff.  per  Dimagrare.,  Scemar  di  carne .  Lzt.ma- 
crejeere  ,  macrefieri  .  Gr.  Kiir7ÒvtP5xi  .  Dant.  Inf.  ?o.  Che 
r  immagine  lor  via  più  m’  afeiuga  ,  Che  ’l  male  ,  ond’  io 
nel  volto  mi  difcarno  .  But.  Onde  nel  vifo  mi  difearno  , 
cioè  per  la  quale  nel  volto  mi  confumo  ,  e  viene  meno 
la  carne. 

Discaro  .  Contrario  di  Caro  .  Poco  a  grado  ,  Odiofio  ,  No- 
tofo  .  Lat.  ingratus  ,  moleflus  .  Gr.  xjiSiis  ,  ÙTcpTriis  .  Bocc, 
710V.  19.  2.  Nè  vi  dovrà  elTer  difearo  d’  averlo  udito  . 
E  nov.  47.  7.  Il  che  molto  fu  e  all’  uno,  e  all’  altro  difea¬ 
ro  ,  Montem.  fon.  7.  E  mille  volte  il  dì  muoio  ,  e.  ri- 

N  nafeo , 
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T«.'i  nA  olf-r'i  a  me  fieflb  dtfcsro  « 
nafeo  ,  Diletto  Cratenare  .  Lat.  ex  catenìs  [vivere  .  Gr. 

Discatenare.  in 

^‘X'^m’^Che  pu.^  1?  golpi  voglia  ,  Bifogna  ,  che  di- 
quelta  pa  un  nortro  buon  bracchetto  .  , 

fcioglia  »  J  ^  Difcatenare  .  Lat.  ex  catenisfo- 

But.  inf.'ii.  Come  veltri,  che  fuffero  difcate- 

D  r'^c  A  VA  L  C  A  R  E  .  Scavalcare  .  Lat.  ex  equo  defeendere  .  Gr. 

^dlo0uiv»r  oQ  Wth  .  Vit.  Plut.  Egli  s  aufava  a  tirar  1  arco  , 
o  cavalcare  ,  o  difcavalcare  ,  correndo  il  cavallo  . 

DisCEDERE.^^.  L.  Partir  fi  .  Lat.  dif cedere  .  «xa- 
ficàva»  .  Dant.  Purg.  zo.  (Quando  verrà  ,  per  cui  quella  di- 

d[s^c^eNDENTE  .  Che  difeende .  Defcendente  .  Lìt.  defeen- 
dl?s  Gr.  Cai«.  inf.  iz.  Il  primo  de  tre  difcen- 

denti  circoli  .  Amet.  jy.  M’  apparve  la  santa  V^ere  de 
fuoi  cieli  difeendente  .  Alam.  Colt. iZ7‘ 
da  r  aria ,  e  perchè  guarda  Dal  medeimo  balcon ,  che  nei- 

r  Aprile  II  difeendente  sol  ec.  ,  •  ,  t 

Per  mto  ,  Difeefo  ,  Originato  da  chtcchejfia  . 
ri  ,  nepates  ,  pofleri  .  Gr.  ùmyovoi  .  Teforett.  Br.  Che  fon 
due  diLndenti  ,  E  nate  di  fue  genti  .  Bocc.^  nov. 

A  perpetuo  efilio  lui  ,  e  i  fuo’  difcendenti  dannarono  . 

E  Teli,  2.  Infino  a  tanto  che  alcuno  de  difcendenti  d 
Boccaccio  G  bellini  nollro  padre  per  linea  mafculina  u 
troverà  ,  Bern.  Ori.  z.  i.  49-  Perocché  Caroggieri  ,  Che 
del  bifavol  tuo  fu  difeendente,  In  Italia  meno  molti  guer- 

D^rò  END  ENZA  .  Ajìratto  di  Difeendente  .  Defeendenza  . 

Lat.  ftirps  .  Gr.  yom  .  .  ,  r 

Discendere.  Scendere  ,  Calare  ,  t^cnire  a  baffo  ,  Dej  ten¬ 
dere  .  Lat.  defeendere  ,  delabi  .  Gr.  M^0cumr.  Dant.  Ptfrg. 
g.  Poi  mi  parea  ,  che  più  rotata  un  poco  ,  Terribil  come 
folgor  difeendeffe  .  Petr.  fon.  z.  Quando  1  colpo  mortai 
laggiù  difeefe  ,  Ove  folea  fpuntarfi  ogni  faetta  .  Bocc.^g.i. 
f.  7.  Verfo  un  rivo  d’  acqua  chianfTima  ,  il  quale  d  una 
montagnetta  difeendeva  in  una  valle  ec.  con  lento  Pf’lo 
n  andarono  .  Sen.  Pift.  Della  quale  ancora  partita  n  è  di- 
feenduta  in  quello  corpo  mortale  .  ^ 

§  1.  Per  mstaf  Dant.  Purg.  ij.  Già  difcendendo  1  arco 
de  miei  anni  ,  Erano  i  cittadin  miei  prelTo  a  Colle  In 
campo  giunti  co’  loro  avverfar)  .  Bocc.  nov,  3.  i.  Il  di- 
feendere  oggimai  agli  avvenimenti  ,  e  agli  atti  degli  uo¬ 
mini  non  fi  dovrà  difdire  .  Nov.  ant.  ftamp.  ant.  a.  5.  In 
cuor  di  giullare  non  puote  difeender  signoria  di  cittade 
(  cioè  :  non  è  conveniente  ,  che  venga  ) 

$.  II.  Per  Trarre  origine  ,  e  nafeimento  .  Lat.  genus  duce- 
tè.  originem  ducere.  Gv.uvaiptpav  yivo! .  Dant.  Purg. Chia¬ 
mato  fui  Currado  Malafpina  \  Non  fon  1  antico  ,  ma  di 
lui  difeefi  .  Cron.  Mordi.  217.  A  onore  ,  e  loda  di  virtu- 
diofa ,  buona ,  e  fanta  vita  di  noi,  e  di  chi  di  noi  per  gra¬ 
zia  d’ Iddio  difeenderà.  ,  i  t 

III.  E  neutr.paff.  per  Fare  feenderé  ,  Far  calare  .  Lat. 
demittere  .  Gr.  xaTaBdAfiv  Cr.  45*  ^  quando  il  pre¬ 

detto  vino  bevendo  fi  menomerà ,  anche  il  detto  lardo  piu 

giù  fi  difeenda.  ,  ,,  11 

Discendi  mento  .  Il  difcenàere  ,  e  l  Luogo  per  Lo  qual 
fi  difeende  .  Lat.  defeenfus  ,  defeenfio  .  Gr.  xard^aais  .  Cr.z. 
18.  g.  Le  parti  di  fotto  per  lo  difeendimento  degli  umori 
divengono  grafie  .  Volg.  Raf.  E  fe  i  nerbi  del  cerebro  per 
diritta  via  fi  protendefiero  ,  e  venilfero  per  la  longitudine 
del  difeendimento  ,  indebil irebbero  ^  onde  il  loro  procedi¬ 
mento  non  farebbe  nè  fermo  ,  nè  forte  .  Arrigh.  Eleggere 
difeendimento  al  Ninferno  .  Libr,  Aflrol.  E  altresì  del  di¬ 
feendimento  delle  fieile  ,  che  fono  in  quelle  forme  .  But. 
Nella  feconda  la  rifpolla  di  Virgilio  al  dubbio  ,  e  al  di¬ 
feendimento  .  _  ,  T  ì  r  r  ' 

Discensione  .  Difeendimento  .  Lat.  defeenfio  .  Gr.  v.h.tu- 
fiaaii  .  Efpof.  Salm.  Difcendi ,  Signore  ,  non  per  mutazion 
di  luogo,  ma  per  difeenfione . 

Discensivo.  Add.  Che  ha  forza  di  difeender  e .  Lat.  defeen- 
dendi  vim  habens  .  Gr.  dirofictTM-Ó! .  Fiv.  dife.  Arn,  28.  Ab¬ 
bandonando  per  via  le  più  gravi  (  materie  )  cioè  quelle  di 
mano  in  mano  ,  che  fuperan  col  proprio  difeenfivo  mo¬ 
mento  la  violenza  dell’impeto  progrelfivo. 
DisCENso.f^.  L.  Defeenfo  .  Lat.  defeenfus.  Gr.  Kstriifiaffif. 
But.  Purg.  24.  Tutti  quelli  libri  del  vecchio  tellamento  di- 
moftrano  per  diritta  linea  lo  difeenfo  da  Adaam  ad  Abraam, 
e  da  Abraam  a  David  ,  c  da  lui  alla  Vergine  Maria,  del¬ 
la  quale  nacque  Grillo  . 

Discensore  .  Verbal.  mafe.  Che  difeende  .  Lat.  defeenfor  . 
Gr.  xotTufieérui .  But.  Inf  2.  Lo  qual  difeenfore  fu  eletto  per 
padre  dell'alma  Roma  . 

Discente,  F.  L.  Che  impara^  Scolare  .  Lat.  difcipulus ,  di- 
feens  .  Gr.fixSoTìff.  Dant.  Inf.  ii.  Che  l’arte  vollra  ec.  Se¬ 
gue  ,  come  ’l  maellro  fa  il  difeente  .  E  Par.  25.  Come  di- 
Icente  ,  eh’  a  dottor  feconda  Pronto  ,  e  libente  in  quel  , 
eh’  egli  è  efperto  .  E  Conv.  76.  Il  terzo  fenfo  fi  chiama 
morale  :  e  quello  è  quello  ,  che  li  lettori  deono  intenta¬ 
mente  andare  appottando  per  le  fcritture  a  utilità  di  loro , 
e  di  loro  dùcenti . 

Disce  POLATO  ,  e  DisciPOLATO  .  Il  tempo  ,  che  s'  è 
difcepolo  yche  fi  fìa  fotto  la  cura  del  maefiro.  Stat.  Mere. Non 
foll'ono  tenuti  al  detto  maefiro  ,  o  maefiri  fuoi  per  cagio¬ 
ne  del  difcepolato  ,  o  fattoria  .  Dial.  S.  Greg.  Fu  converti¬ 
to  ,  ed  ammaeltrato  nel  difcepolato  dal  detto  Ocorato.fr, 
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lac.  T.  6.  IO.  18.  L’  uomo  in  tal  difcipolato  Pub  imparar 

gran  dottoria.  ,  ,  .  _  ,  ; 

Discepolo  .  Quegli ,  che  impara  da  altri  .  Lat.  dtfcimlus. 
Gr.  ua^nriic  .  Bocc.  nov.  79.  8.  Ad  inllanza  de  preghi  oro 
ci  lafciò  due  fuoi  fofficenti  difcepoli  .  Dittam.  4.  9.  E  lic- 
come  difcepol  ,  che  ricorre  Al  fuo  maefiro  ,  quando  m 
dubbio  vive  D  alcuna  cofa  ,  che  voglia  comporre  .  Ltbr. 
Op.  div.  98.  Nella  terra  di  loppe  fu  una  divota  difcepoU 
di  san  Piero.  Cavalo.  Frutt.  ling.  Domandato  dalli  dilcepq- 
li ,  che  infegnafle  loro  orare,  difie  .  Nov.  ant.  io.  i. 
fcepolo  per  torre  il  pregio  al  maellro  dille  al  padre  ec.  CaJ. 
lett.  Veramente  è  molt’  amorevole  ^  e  grato  fuo  duce- 

1  _  I 

DisceRNENTE  .  Add.  Che  di  [cerne .  Difcernevde .  LzLper- 
fpicax  ^  difeernens  .  Gr.  ò^uS'ipKns ,  Fr.  Giord.  Pi  ed.  R.  Spir - 
tualmente  difeernenti  il  bene  ,  e  il  male. 
Discernenza.F.  1/  difeernere  ,  Segno  .  Lzt.  fignum, 
argumentum  .  Gr.  aYip.mv  ,  rixpoiie/'OV  .  Declam.  Quintil.  r. 
Manifefta  difeernenza  delia  fua  fellonia  diffe  nel  feguente 
die  . 

Per  Ifcelta  .  Lat.  diferetio ,  feleBio  .  Gr.  txXoyri  .  Coll. 
SS.  Pad.  Noi  ci  fceveriamo  da  effa  con  una  cotale  ddeer- 
nenza  ,  non  penlando  de’  foperchievoli , ,  e  de  più  dilicati 

DiscerneRe.  Ottimamente  vedere  ,  e  .Dijìintamente  cont- 
feere  .  Lat.  perfptcere  ,  cognofeere  ,  pervtdm  .  Gr.  ^ia.KQ/.vciv  . 
Dant.  Purg.  4.  Certo  ,  maefiro  mio  ,  difs  10  ,  unquanco 
’  Noft  vidi  chiaro  ,  ficcom’  io  difeerno  La  .  Petr.  canz.  17. 
5.  Ma  me  ,  che  così  adentro  non  difeerno  ,  Abbaglia  il 
bel  ,  che  mi  fi  molìra  intorno  .  Bocc.  nov.  i.  g.  E  anco¬ 
ra  più  in  lui  verfo  noi  di  pietofa  liberalità  pieno  dilcer- 
niamo  .  E  'nov.  81.  i?.  E  la  notte  era  si  buia  ,  ^  si  °  cu¬ 
ra  ,  che  egli  non  potea  difeernere  ove  s  andava.  Pajj.io^. 
Il  prete  ,  come  giudice  ,  conofee  ,  e  difcerne  tutti  1  pec- 

C^tl 

Per  Disferenziare  ,  Dijìinguere  ,  Dividere  .  "Lzt.difcer- 
Kere  ,  diflinguere  .  Gr.  Stctyivuor-nv  .  Dant.  Par.  i.  Quando 
la  ruota  ,  che  tu  fempiterni  Defiderato  ,  a  fe  mi  fece  at- 
tefo  Coir  armonia,  che  temperi,  e  difcerni.  But.  E  dilcei- 
ni,  cioè  ,  e  dividi.  Cavale,  med.  cuor  Quello  folo  difcerne, 
e  fa  difguaglio  dal  giufio  allo  ’ngiufio  i  che  1  giufio  pofio 
in  tribolazione  loda  ,  e  ringrazia  ,  e  lo  ngiufto  mormora, 

Discernevole.  Add.  Da  difeernere .  Che  difcerne  ,0  At¬ 
to  a  poterfi  difeernere  .  Lat.  cogmtor  ,  perfptcax  .  Gr. 
x'its  .  Bemb.  Af  i.  Molto  ftudio  in  fe  di  maefira  mano  ,  c 
di  occhio  difcernevole  dimofirava.  _  _  /.i 

Discernimento.  Il  difeernere  .  Lat.  cognitto  ,  felecito  • 
Giyydcrts  ,  etVój40nzif .  Albert.  La  ragione  è  difcernimen- 
to  del  bene,  e  del  male  .  Coll.  SS.  Pad.  Tutti  1  penfien  , 
che  vengono  nel  cuore  .  con  fagace  difcernimento  difami- 
nare  .  E  altrove  :  I  quali  hanno  per  ufanza  efercitari  1  fen- 
timenti  al  difeernimento  del  bene,  e  del  male  .  Red.  Off. 
an.  66.  E'  mirabile  altresì  il  naturale  difeernimento  di  tut¬ 
ti  gli  animali  irragionevoli.  .  ^ 

DisceRNITORE.  Verbal.  mafe.  Che  difcerne  .  Lat.  cogni- 
tor  y  infpeSor .  Gr.  ò  vTnyvctqiuv .  Paff.  zoi.  De  quali  fi  truo- 
vano  pochi  difcernitori  ,  e  che  bene  fe  ne  fappiano  guar¬ 
dare.  Coll.  SS. Pad.  Difeernitori  de  penfien,  e  delle  inten¬ 
zioni  del  cuore.  .  r  ■  r 

DiscerNUTO  .  Add.  da  Difeernere  .  Lat.  cognitus  ,  p^Jpe- 
6lus  •  Gft  iyvciioiikvoi  •  Ztbuld^  Perfe- 

veranza  è  una  perpetua  ,  e  ferma  eofianza  in  nel  bene  di- 
feernuto. 

D  i  s  c  e  R  R  E  .  Scerre  .  Lat.  feltgere  .  Gr.  ttira-kiyar  .  Gr.S.Gtr. 
La  colomba  ha  nove  virtù:  ella  gemifce  ,  e  difceglie  I9  pm 
bello  grano  ,  e  vola  al  fiume,  e  fa  il  nido  m  filila  pietra, 
e  fa  de’  colombi  ,  e  nodrifcegli  ad  altrui  uopo ,  e  bacianfi, 

e  non  ha  fiele  .  ,,  t-,-/- 

Discervellato  .  Add.  Dicervellato  .  Pataff.  j.  Dilcer- 

vellato  vienlo  mazzicando.  ,  ^ 

Discesa  .  Difeendimento  .  Lat.  defeenfus  .  ur. 

metaf  G.  V.  io.  181.  2.  Pare  ,  che  avvegna  nelle 
signorie  e  stati  delle  dignità  mondane  ,  che  come  fono 
in  maggior  colmo  ,  hanno  di  prefente  la  lor  difeefa ,  e  ro- 

Disceso  .  Add.  da  Dìfeendere  .  Scefo  .  Lat.  defeenfus.  Bocc. 
nov.  6^.  iz-  E  Mugnone  difceli  ,  cominciato  ad  anda¬ 
re  in  giù  della  pietra  cercando, 

6.  Per  Difeendente  ,  Nato  ,  Originato  da  chicchejfia .  M.  V. 
1.4.  Meffer  TalTino,  e  il  fratello  difeefi  della  cafa  de’ Do¬ 
nati  .  Cron.  Morell.  z,z6.  Veramente  hanno  dato  buono  ,  e 
gran  fondamento  a  i  nofiri  antichi  difeefi  di  lui  . 
Discettare.  V.  L.  Contendere ,  Difputare .  Lat.  difeepta- 
re  .  Gr.  àppiafinTàr . 

§.  Per  Difgregare  ,  Difunire  ,  Divìdere .  Lat.  disjicere ,  di- 
fpergere  ^  difpefcere  .  Gr.  S'ietax.tS'cc^eiv  ,  Suepplvrav  .  Dant. 
Par.:Z°‘  Come  fubito  lampo,  che  difeetti  Gli  fpiriti  vifivi. 
But.  Che  difeetti  li  fpiriti  vifivi  ,  cioè  lo  quale  lampo  di¬ 
vida  li  radii  vifuali,  che  efeono  dall’  occhio,  li  quali  divifi 
non  vedono  ,  e  uniti  vedono . 

Discettato  .  Add.  Spartato  ,  Lat.  exceptus  .  Gr. 

Bui .  Sen.  Pi  fi.  91.  La  città  di  Leone  è  arfa  ,  la  qua!  fu 
ricca  ,  e  onore  di  tutto  il  paefe  ,  e  difeettata  da  tutte 
l’ altre  • 

DzsCÉTTAZIOflE  .  Contef t ,  Difputa .  Lat.  dtf ppta- 

tio  . 
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tip  .  Gr.  .  M.  F.  6i.  Dopo  lunga  difcetta- 

zione  ,  e  combattimento  di  cittadini  ec.  per  grazia  com¬ 
mutò  la  pena. 

D I  s  C  E  V  E  R  A  N  z  A  .  F.  Il  dìfceverate  .  Lat.  dìfcretio  ,  fe- 
paratio  .  Gr.  Bari.  15.  Morte  terrena  fi  è 

difceveranza  dei  corpo  . 

Disceverare  .  Sceverare  .  Lat.  [«parare  ,  fe pregar  e  .  Gr. 

,  voa<p\(,av  .  Tef.  Br.  7,  50.  Seneca  dille  ,  che  leal¬ 
tà  ,  e  verità  difcevera  l’ uomo ,  e  trae  franco  da  quella  del 
fervo  ,  ma  menzogna  l’odia  ,  e  rnifdice  .  Sen.  Ptfi.  Sicco- 
ro.'e  quelli ,  eh’  eran  formati  da  Dio  ,  e  difeeverati  di  fre¬ 
sco  .  E  appreffo  :  Alcune  cole  fi  dil'ceverano ,  e  fi  partono 
più  leggiermente  .  E  altrove  :  Non  è  dunque  tenuto  colui 
di  rendere  grazie  a  Dio  ,  il  quale  la  vecchiezza  non  di¬ 
fcevera  dalla  vita  .  E  altrove  :  Dalla  quale  profeffione  ,  e 
compagnia  ci  difeeverrà,  e  partirà  dilfimiglianza. 

Disceverato  .  y^dd.  da  Dijleverare .  Lat.  feg  regatus .  Fit,. 
Bari.  6.  Dunque  tu  cattivo  Re  difideratore  ,  e  difeeverato, 
perciò  t’abbiamo  noi  lafciato  . 

Dischiarare.  Dichiarare  .  Lat.  aperire  ,  declarare  .  Gr. 

,  SvKvy  .  Tef.  Br.  7.  i.  Vuole  egli  feguitare  la  fua 
materia  ec.  per  meglio  difehiarare  li  detti  d’ Arili:otile.G»/fil. 
G.  Il  propolto  della  fua  intenzione  fotto  quella  brevitade 
difchiaróe. 

$.  Per  Render  chiaro  .  Lat.  clarum  reddere  ,  illujìrare .  Gr. 
Kot(jc,n>i>uve{y  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  qual  dolore  dice  ,  che 
purga  r  anima  j  corne  la  medicina  amara  il  corpo  ,  e  al¬ 
lumina,  e  difchiara  il  corpo,  come  il  collirio  gli  occhi  in¬ 
fermi  . 

Dis  chi  ATTA  re.  No»  aver  convenienza.^  ni  fimiglianza 
colla  fua  [chiatta  s  Tralignare  .  Lat.  degenerare  ,  Gr.  ■khok- 
•aiirrav  dirò  Tk  y'ivee  .  Petr.  uom.  ili.  Ed  eziandio  li  pareva  , 
che  tutti  quelli ,  i  quali  leggiermente  fi  davano  a  Cefare, 
difchiattalTero  dalla  virtù  dei  paefe  .  Faler.  Maff.  Da  rac¬ 
contare  fono  coloro  ,  li  quali  difehiattarono  dallo  fplendor 
di  quelle  immagini  , 

Dischi  at  tato  .  Aàd.  da  Difchiattare  .  Lat.  degener .  Gr. 
àyms .  G.  F.  II.  12.  Noi  quafi  difehiattati ,  e  come  non 
apparteneffimo  loro  ,  e  come  non  partefici  di  lor  fortuna 
ec.  con  impazienza  portiamo  cotali  cofe  ? 

Dis  CHI  AVA  c  c  I A  R  E  .  Aprire  ,  Difehiavare  .  Lat.  referare^ 
aperire  .  Gr.  .  Tefeid.  3.  55.  Tofto  i  ferri  da 

piè  gli  difchiavaccia. 

Dis  CHI  AVA  RE  .  Aprire  .  Lat.  referare ^  aperire  .  Gr.  dvxpo- 
p[\f>uy . 

§.  I.  Per  Ifcoccare  .  Lat.  explodere  .  Gr.  ìxìtporùy  .  Dant. 
Par.  7.  Beatrice  in  fufo  ,  ed  io  in  lei  guardava  ,  E  forfè 
in  tanto ,  in  quanto  un  quadre!  pofa,  E  vola,  e  dalia  no¬ 
ce  fi  difehiava  ,  Giunto  mi  vidi  .  But.  Dalla  noce  fi  di- 
fchiava  .  Ecco,  che  a  volere  dimoftrare  la  fua  velocità  nel 
fiio  falire  arreca  la  comparazione  del  tempo  ,  nel  quale  io 
quadrello  fi  pofa  tolto  in  fui  balellro  ,  e  fcroccato  ,  e  vo¬ 
lato  ;  dicendo  ,  che  in  tanto  tempo  quanto  pena  lo  qua¬ 
drello  ,  poiché  è  fcroccato  dal  balellro  a  volare  ,  e  pofarfi 
dove  fi  neca, in  tanto  tempo  vidde  fe  giunto  fufo  nel  glo¬ 
bo  lunare. 

IL  Per  Cavare  di  fchlavitudine  .  Lati  è  captivitate  ali- 
^uem  liberare  .  Buon.  Pier.  4.  3.  4.  Non  dubitare  ,  Qualcun 
li  troverà  ,  Che  ti  difehiaverà  , 

Dis  CHIEDERE.  Contrario  di  Richiedere  .  Salvia.  prof.Tofc. 
2.  180.  Pure  il  luogo  ,  e  ’l  tempo  non  lo  difehiede. 

Dis  C  H  t  H  R  A  R  E  .  Contrario  di  Schierare. 

§.  L  Per  metaf.  Difeompagnare  .  Lat.  dijfocierre  .  Gr.  S'm- 
KÓtiy .  Dant.  rim.  44.  O  cotal  donna  pera ,  Che  fua  biltà 
difehiera  Da  naturai  bontà  per  tal  cagione. 

$.  IL  In  fignific.  neutr.  pajj.  Lat.  acie  excedere  .  Gr.  epct- 
niàr  diro(òcdviir .  Liv.  M.  Allora  fi  difehieronno  la  torma  de’ 
cavalieri  (  dice  difehieronno  per  difehierarono  ,  ficcome  in 
Dant.  Par.  28.  i  terminonno  per  terminarono  ,  e  aliti  y?- 
mili  ) 

Dis  CHIESTA  •  Contrario  di  Inchiefla.  Frane.  Sacch.  wo'u.155. 
E  per  difchiefta  di  medici  in  poco  tempo  pagò  il  ronzino, 
e  mandò  fiorini  uno  al  fabbro. 

Dis  c  H I  o  M  A  R  E  .  l^cvar  le  chiome  .  Lat.  comas  demere .  Gr. 
dirisycoudy .  Dant.  Inf.  32.  Ond’  egli  a  me:  perchè  tu  mi  di- 
fchiomi ,  Nè  ti  dirò  ,  eh’  i’  fia  ,  nè  mofierrqlti  .  Ar.  Fur. 
15.87.  E  tenendo  quel  capo  per  lo  nalb.  Dietro,  e  dinan¬ 
zi  lo  difehioma  tutto  •  .  .  . 

Disc  hiudere  .  Contrario  di  Chiudere .  Aprire .  Lat.  reelu¬ 
dere  ,  aperire  .  Gr.  dvoiytiv  ,  dmpcox'^éJity  .  Dant.  Purg.  ip. 
Com*  io  nel  quinto  giro  fui  difehiufo  ,  Vidi  gente  per  ef- 
fo  ,  che  piangea  .  Tajf.  Ger.  14.  3.  Non  lunge  all’  auree 
porte,  ond’ elee  ’l  sole,  E'  crifiallina  porta  in  oriente, Che 
per  coltume  innanzi  aprir  fi  fuole  ,Che  fi  difehiuda  l’ufcio 
al  dì  nafeente . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  24.  Ed  ior  la  prova  ,  che  ’l 
ver  mi  difehiude  ,  Son  l’ opere  feguite. 

§.  II.  Per  E f eludere  ,  Eccettuare .  Lat.  excludere  ,  excipere. 
Gr. J^cupity .  Faler.  Maff.  P.  S.  E  di  lode  di  santo  animo  , 
e  di  religione  infiememente  non  ne  difehiude. 

Dischiumare  .  Schiumare  .  Lat.  fpumare  ,  defpumare  . 
Gr.  d(pQÌ(av  .  Cr,  4.  40.  7.  Qualunque  vino  fia  ,  premanfi 
r  uve  3  e  ’l  vino  niente  co’  grafpi  bollito  ,  tutto  al  fuoco 
bolla  ,  e  difehiumifi. 

Dischiuso.  Add.  da  Dif chiuder  e ,  Lat.  apertus ,  referatus. 
Gr.  dvoix^i'n.  Cr.  2.  27.  2.  Acciocché  per  oppofizione  d’al- 
cuna  gran  montagna  aperto  ,  e  difehiufo  da  quelle  due 
i/. 
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parti  ,  non  diventi  rigido  per  freddura  .  taff.  Ger.  io.  37. 
ier  la  difchiufa  via  la  gente  inonda. 

Ui  s  c  I  GNE  RE  .  ,  Scingere.  Lat.  difeingere  .  Gr. 

airo^myom  Cirijf.  Calv.  3.  84.  Anco  il  difeinfe  D’altri  le¬ 
gami,  eh  li  tenieno  llretto  Legato  in  fulle  braccia ,  e  ’ntor- 
Do  al  petto. 

S  CINDERE  .  F.  L.  Spiccare  ,  Troncare  .  Lat.  feindere . 
difctndere  .  Gr.  x^^uy  ,  .  Dant.  Purg.  32.  Beato 

le  Gnfon,  che  non  difcindi  Col  becco  d’efio  legno  dolce 
al  gullo  .  But.  Non  difcindi  ,  cioè  non  tronchi. 

cinto  .  Add.  da  Difctgnere  .  Scinto  .  Lìt.  difeinaus . 
Cr.  Petr  fon.  26.  Levata  era  a  filar  la  vecchierel- 

ia  Uiicinta  ,_e  fcaiza  ,  e  dello  avea  ’l  carbone.  Alani.  Colt 
5.  136.  Altri  fan  circondar  tre  volte  in  giro  II  predato 
tcrren  difcinta,  e  fcaiza,  E  con  gli  fparfi  crin  donna,  che 
cc.  Si^nazz.  Arc.egl.8.  E  poi  per  mano  in  giro  prenderan- 
noli  Difcinti ,  e  fcalzi  fopra  le  erbe  tenere . 

DisCioGLiEREje  DISCIORRE.  Sciorre  ;  ed  oltre  all'atu 
anche  nel  neutr.  paff.  fi  adoperano .  Lìt.folvere.  Gr.  diroKùuv, 
Nov.  ant.  óo.  4.  Diliberollo,  e  fecelo  difeiogliere  ,  e  donó- 
gli  un  ricco  defiricre  .  Petr.  canz,  20.  6.  Solamente  quel 
nodo  ec.  Foffe  difciolto  ,  i’  prenderei  baldanza. 

^.l.  Per  metaf  Petr.  canz.  ?p.  5.  Tu  ,  che  dagli  altri, 
che  n  diverlì  modi  Legano  ’l  mondo ,  in  tutto  mi  difeio- 
gli  ec.  Dant.  Purg.  ip.  Poich’  eli’  avea  ’l  parlar  così  dilciol- 
to,  Cominciava  a  cantar.  Bocc.  nov. 22.  13.  Di  quello  amor 
^n  potendo  difcioglierfi ,  deliberò  di  morire.  E  nov.  pi.  9*. 
T  ingegni  di  fare  ,  che  fervata  la  tùa  onellà  ,  tu  fii  da 
quella  promelfa  difciolta  .  E  Nmf  Fief.  142.  Tu  fei  colei 
la  qual  fe  tu  vorrai ,  Me  da  mifera  morte  puoi  dìfeiorre. 
Segn.  fior .  p,  232.  Quefio  dubbio  .non  fo  io  dìfeiorre  .  Red. 
Ditir .  45,  Quello  liquore  ,  Che  fdrucciola  al  core  ec.  Oh 
come  in  lagrime  gli  occhi  difeiogliemi  ! 

Li,  Per  Separare  ^  Discare,  Lat.  dtffolvere .  Gr.  dvsCKvuv. 
Fr.  Giord.  Pred.  Quando  al  calor  del  sole  le  nevi  fi  difciol- 
gono  in  torrenti  .  Sagg.  nat.  efp.  220.  Si  vedrà  difciorfi  ,  e 
ritornare  in  E  .  £  229.  La  quale  ^nuvoletta)  fecondochè 
1  ambra  va  raffreddandoli,  fi  difcioglie  nuovamente  in  fu¬ 
mo  ,  e  fi  parte . 

Discioglimento  .  Il  difeiogliere  .  Lat.  folutio  .  Gr. 
airoKuai;  .  Coll.  Ab.  Ifac.  i.  Perocché  ’l  difciogliraento  dal¬ 
le  cofe  mondane  va  dinanzi  allo  legare  con  Dio. 

D I  S  c  I O  G  L I T  o  R  E  .  Ferbal.  mafe.  Che  difcioglie . 

§.  Per  Dichiaratore Spiegatore  ^  Interpretatore .  Lat.  Inter- 
pres  .  Gr.  .  Segn.  Pred.  30,  4.  Quando  Smfone  il 

vide  llretto  a  pagar  quelle  trenta  velli ,  che  nel  convito 
nuziale  egli  avea  promelTe  a’  difcioglitori  del  celebre  luo 
problema  ,  fapete  voi  ciò  ,  che  fece  per  ritrovarle? 

D I  s  c  r  o  E  T  o  .  Add.  da  Difeiogliere  .Lzt.folutus .  Gr.  àiroKo^iU. 
Bocc.  g.  8.  f  2.  Affai  manifeilamente  veggiamo ,  che  poiché 
1  buoi  alcuna  parte  del  giorno  hanno  faticato  fotto  T  gio¬ 
go  rillretti  ,  quegli  effer  dal  giogo  alleviati,  e  difciolti. 

^  1.  Per  metaf  Sfrenato  ,  Diffoluto  .  Lat.  effranatus  .  Gr. 

ux*>^ivos  .  G.  F.  IO.  7.  5.  È  più  giorni  durò  la  cittade  ad 
arme  ,  e  difciolta  fino  alla  venuta  della  Reina. 

§.  IL  Per  Agile  ,  Deflro  .  Lat.  agilis  .  Gr.  hltóc  .  Dant. 
Inf  30.  Ancorché  mi  lia  tolto  Lo  muover  per  le  membra, 
che  fon  gravi  ,  Ho  io  il  braccio  a  tal  mellier  difciolto. 

DisCIORRE.  V.  DISCIOGLIERE. 

D I  S  c  I  P  A  R  £  .  Diffipare  ,  Scipare  .  Lat.  diffipare  .  Gr.  Siu- 
cxopir'i^uy.  Com.  Inf  12.  Difeipa  li  ricchi  ,  perchè  coi  fuo 
avere  non  gli  toglieffero  signoria.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Co¬ 
lmi  effendo  egli  infamato  per  la  fua  mala  opera  ,  come 
avea  difeipato  del  signor  fuo.  Fior.  S. Frane,  Lo  puofe 
alla  colla  ,  e  fecelo  tirare  ,  e  illrappare  le  braccia  ,  e  tut¬ 
to  ’l  corpo  difeipare . 

D I  s  C  I  p  A  T  O  .  Add.  da  Difeipare .  Lat.  dijfipatus  .  Gr.  Sta- 
cxop^iaSeic .  Bemb.Jìor.6.  7p.  Le  regioni  devallate,  i  popoli 
difeipati  ,  i  noltri  cittadini  ,  o  uccifi  ,  o  in  fervitù  tra¬ 
portati  . 

Di;scrPATORE.  Dijfipatore  .  Lat.  dijfpatnr  .  Gr.  ò  Six- 
axopirll^my  .  Com.  Inf  13.  Quelli  fu  confumatore,  e  dilcipa- 
tore  de’  fuo’  beni  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  E'  maggior  peccato 
effer  difeipator  del  còrpo  ,  che  non  è  della  ricchezza . 

Discipidezza.  Scipitezza .  Lat.  infuavitas .  Gr.  <7'ò 
M.  Aldobr.  B.  F.  Son  quelli  ec.  untuofità  ,  acetofità ,  e  di- 
feipidezza . 

Disciplina  .  Arte  nobile  ,  Infegnamento ,  Iflhuzìone .  Lat. 
dffciplina  .  Gr.  tcuS ìIx  ,  pcdòuaic  .  Bocc.  Com.  Dant.  Se  la 
difciplina  militare ,  nella  quale  li  conviene  effere  aramac- 
llratiffimo,  non  gliele  dimollra.  M.  F.  8.  i.  I  nobili  prin¬ 
cipi  Romani  più  per  favio  ammaellramento  della  dilcipli^ 
na  militare^,  che  per  arme  ,  o  per  forza  di  lor  cavalieri 
domarono  1’  univerfo  .  Maejìruzz.  2.  40.  Se  già  non  parti- 
cipaffe  con  lui  nel  peccato  ,  o  nelle  divine  cofe  ,  come 
detto  è  ,  ovvero  in  difpregio  dell’  eccleliallica  difciplina  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Onde  tutta  la  fua  vita  in  terra  ,  fecon- 
do  l’  umanità  ,  eh’  egli  prefe!,  fu  difciplina  ,  e  regola  delli 
noun  coftumi .  Bctn*  OtL  2.  29.  g,  E  che  la  difciplina  ornai 
pigliate.  Perchè  talvolta  adirato  il  Signore  Con  voi  ,  del¬ 
la  via  giufla  non  vi  cavi. 

$.  1.  Difciplina  ,  fi  dice  quel  Mazzo  di  funicelle ,  o  di  cofe 
fimili  ,  con  cui  gli  uomini  fi  percuotono  per  far  penitenza. 
Lat.  *  difciplina  .  Dav.  Scifm.  46.  Sergenti  andaro  a  fpo- 
gliargli  la  cala  ,  e  avvenutili  ad  una  caffetta  di  ferro  ,  la 
ruppero,  e_  vi  trovare  in  vece  di  gioie  ,  o  moneta  ,  ciiic- 
cio,  e  difciplina  .  Cape.  Bott.  io.  208.  E  di  quali  (^piaceri) 

N  2  ere- 
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.•  U  .'nfi^nda  ?  di  quei  ,  che  fi  cavan  dal  di- 

crcdi  tu  ,  forare  ,'o  dal  lacerarfi  colle 'difcipline  , 

gmnare  ,  e  or/.  2.  9.  7.  Con  una  difci- 

come  S^empre  la  carne  due  dita  s’ alzava 

I!T7.  E  qu1ra’.rm?zzo  ,  ^cia  terra,  e  in  fine  Tor- 

Percuoterfi  con  ejfa  adeffet- 

DMpTna ,  dice/;  anche  t  Aaàme  del  darfi  la  difii- 
tlina.  Paff.^’7c  Com’è  il  digiuno,  ciliccio,  l^nrae,  difci- 
S /e  fimfii  cofe  ,  che  fanno  coloro,  che  ftanno  m  pe¬ 
nitenza  Serm.  S.  Ag-  Sono  buoni  1  digiuni ,  e  le  vigilie, 
fle  SaceraxTó^^^  del  corpo,  c’I  cilicio  ,  e  la  dikiplma i 
quelle  fono  tutte  buone,  ma  non  fono  gioconde. 

^  ^  IV.  Difciplina  .  per  Pemtenzia.^  Gajìigo  .  Lìt.  diJctpU- 
«/z.  Gr.  aaipponapLÓs .  Dant.Purg.  23.  Quai  barbare  mai, 
quai  Saracine  ,  Cui  bifognafic  per  farle  ir  coverte  O  fpiri; 
?ali  ,  0  altre  difcipline  ?  G./..  6.  3.  i.  E  cosi  fi  moltro 
per  àvino  giudicio,  che  1  Pifani  ayelTono  quella  difciplma 
per  la  loro  arroganza,  e  ingratitudine.  E  7.  68.  2.  Al  tal 
lo  della  guerra  li  è  incontanente  apparecchiato  la  difcipli- 
nà,  e  penitenza.  E  ix.  ig?-  3*  Al  fallo  della  guerra  fegue 
incontanente  la  difciphna .  Maejìru-zz.  2.  9.  6,  Licitamente 
può  battere  il  padre  il  figliuolo  ,  e  1  signore  il  per 

cagione  di  correzione  ,  e  di  difciplina  .  Eranc.^  Sacch.  rm. 
Ma  llu  conofei  l’afpra  difciplma,  La  qual  ti  da  colui, che 

D I  s^c°i  Tl  I N  A  B  I L  È  .  Add.  Atto  a  ricever  difciplina ,  0  a  rl- 
durft  a  difciplina.  Lat.  difciplma  capax^  doeths .  Gr.^vizuh!. 
Vinc.  Mart.lett.  Quelle  cofe,  che  fono  da  difciplinabile  dot¬ 
trina  accompagnate.  j-z-vr 

Disciplinale.  Add. Appartenente  a  dtfaphna. Gap. 

Comp.  dife.  14.  Incontanente  che  farà  paffato  di  quella  vi¬ 
ta  ec.  gli  mandino  la  velia  difciphnale ,  con  che  era  ufato 

nella  vita  fua  fare  penitenzia.  j-  ^ 

Disciplinare.  maefirare .  Lat.  tnjìruere ,  erudire.  Gr. 

ircuhùiiy  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  27.  Egli  s  ammendera  ef- 
fendone  galligato  ,  e  difciplinato.  Car.  lett.  i.  159.  11  cen¬ 
tauro  ,  che  ricercate  per  difciplinar  nell  arme  il  veltro 
Achille  non  fi  trova  ora  nel  monte  Pelio  .  E  2.  155. 
Quell’  uomo  da  bene  è  tanto  intrinfeco  mio  ,  che  mi  ten- 
M  il  fuo  figlinolo  in  cafa  a  difciplinare  co  miei  nipoti. 

§.  I.  Per  Percuoter  con  difciplina  pet  tormento  ,  e  per  pe¬ 
nitenzia.  ^ 

§.  II.  E  neutr.  pajf.  Percuoter}!  colla  dtJctPlina  .  Bocc.^  nov. 

24  2.  Digiunava  ,  e  difciplinavafi ,  e  bucinavafi  ,  egli 
era  degli  feopatori .  Vit.  SS.  Pad.  Elfendo  molto  fpefio  cosi 
accurato  ,  era  difciplinato  molte  volte  ,  e  fpelTo  duramen¬ 
te  ed  egli  tutto  portava  in  pace  .  Med.  Arb.  cr.  Per  noi 
fu  crudelmente  difciplinato  ,  e  lacerato  ,  e  tormentato. 
Disciplin at o •  A.dd*  du  DtfctplttidTc .  o udttus •  Gr* 

•jTOJiSdAhU.  Cr.  I.  12.  I.  Il  villano,  ovvero  callaldo  del  luo¬ 
go  ovvero  il  lavoratore  del  podere  dee  elfer  bene  am- 
maellrato  ,  e  bene  difciplinato,  e  offervatore  de’buoni  co- 
fiumi  .  Segr.  Eior.  art.  guerr.  Se  tu  hai  poche  genti  ,  o  mal 
difciplinate  .  Star.  Eur.  i.  8.  La  gente,  che  ci  vien  contro, 
e  di  chi  fuona  tanto  la  fama,  non  è  gente  difciplinatà .  E 
appreffo:  Molto  più  adopera  il  valore,  e  1  ardire  de  pochi, 
e  difciplinati ,  che  la  inutiliflìma  turba  rozza,  quando  ella 

fùlfe  bene  infinita.  ... 

E  nel  Jignific.  del  $.11.  dt  Bifciplinare  .Cap.Comp.difc. 
pr.  Quelli  fono  i  capitoli  ,  e  ordinanienti  della  venerabil 
compagnia  ,  e  fraternità  de’ difciplinati . 

Discipline  V  OLE.  Add.  Atto  alla  difciplina ,  all  ijlruzto- 
ne  ,  Docile  .  Lat.  docilis  .  Gr.  .  But.  Purg.  zj.  2. 

Lo  ’ngegno  ,  che  hai  avuto  ,  lottile  ,  c  buono.,  e  difcipli- 
nevole. 

Di  S  GIPO  L  ATO  .  11.  D  I  se  EP  OL  ATO. 

Disciprina.  r.  a  Difciplina .  G.  V.  1 1.  138.  3.  Non  lo 
permife  Iddio  per  noftri  difetti  ,  e  peccata  ,  e  per  arroge¬ 
re  alle  nolìre  difeiprine ,  e  Ipendio  ,  e  abbaflàmento  della 
nollra  città . 

Di  scocca  RE.  Scoccare.  Dant,  Conv.  pi.  Molte  volte  nel 
dirizzare  di  quella  linea  difcocca  l’ arco  di  colui  ,  a!  quale 
ogni  arme  è  leggiera.  Red.  rim.  Ma  il  rifo,  che  talor  dol¬ 
ce  difcocca  Del  fuo  labro  da  i  fulgidi  coralli. 

D  iscoLAMENTE  .  Avverb.  Alla  difcola  ^  Difeordemente. 
Lat.  perditi  .  Gr.  'irompùc .  Cron.  Veli.  25.  Poiché  tornò  da 
Vignone  fi  riparò  all’arte  della  lana,  e  vivendo  affai  difeo- 
lamente  co’ fratelli,  e  ferocchie  portò  fua  vita  fino  al  134J. 
Di  SCO  LETTO.  Dim.  di  Difcolo.  Frane.  Sacch.  rim.  68.  Por¬ 
gendo  d’ effer  difcoletto ,  e  acro  . 

Discolo  .  Lat.  morofus  ,  prafraSur  .  Gr.  S' vaKohof  .  Mae- 
fìruzz.  Coloro  ,  che  a  ogni  cofa  fi  pongono  al  contrario 
per  contrallare  ,  non  curando  perfona  ,  fon  chiamati  liti- 
giofi  ,  e  difcoli . 

$.  I.  Difcolo  per  Idiota^  Di  poche  lettere.  Lat.  idiota^  illi-  . 
terattis .  Gr.  à(ji.a9ii( dypecmzaToc  .  Frane.  Sacch.  nov.  pr.  Io 
Franco  Sacchetti  Fiorentino  ,  come  uomo  dilcolo,  e  grof- 
fo  mi  propofi  di  fcriver  la  prefente  opera . 

$.  II.  Difcolo  ,  oggi  diciamo  a  uomo  di  co  fiumi  poco  lode¬ 
voli  ,  e  che  fia  riottojo  ,  e  incomportabile .  _Lat.  improhus.^  ef- 
frxnis .  Gr.  arovupóf  .  Fr.  Giord.  Pred.  Praticano  con  giovani 
difcoli  ,  e  malizioli  .  Varch.flor.  10.  Qiie’  giovani  difcoli, 
per  dir  così,  c  fcorrctti,  de’ quali  fi  favellò  di  fopra . .Bwo??. 
Iter.  5.  4.  6.  Difcoli  cfiliar  ,  mormoratori  Porre  io  vorrei 
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D.. COLOR  ARE  .  rem  . 

rare  .  Gr.  aypev  oroiciv  .  Dant.  turg.  ii.  v 

naaza  è  colofd'  erba  ,  Che  viene,  e  va 

Jora,  Per  cui  eli’  efee  della  terra 

voi ,  che  mai  pietà  non  difcolora  ec.  Mi 

a  mille  morti .  E  243.  Difcolorato  hai  morte  1  P 

fo  ,  Che  mai  fi  vide  .  Fine.  Mart.  rim.  n.  E  fieto  onora 

Lei  ,  che  sì  dolce  m’arde,  e  difcolora.  , 

L  E  neutr.  paff.  Perdere  il  colore,  impallidire  .  Eie.  pai- 
lefcere.  Gx.x>-m(uv.  Petr.  fon.  221.  Amor  m  affale,  ond  10 

mi  difcoloro.  .  ,  _  ...  ,  , 

Discolorato.  Add.  da  Difcolorare  .  Lat.  dtfcolor,  dec^ 

ìoratus  .  Gr.  ,  S'vaxppoc  .  Cr.  6.  24.  2.  L  f^PPl  ’  . 

per  lo  troppo  ufo  del  cornino  la  cotenna  diventa  difcolo- 

Discolorazione.  Pallidezza ,  Mancanza  di  colore .  Lat. 
decoloratto,  pallor  .  Gr.  ùxplctais  ,  àxpoM  .  Cr.  io.  6.  2.  Al¬ 
cuna  volta  infredda  (  lo  Jparviere  )  e  non  può  fmaltim  a 
cibo  e  allora  fimigiiantemente  è  trillo ,  e  ai  toccar  treq- 
do  ,  e  ’l  color  degli  occhi  fi  muta  a  pallore  ,  e  a  dilcolo- 

D  I  s  c  o  L  O  R I  R  E  .  Lo  ftejfo  ,  che  Difcolorare  .  Lat.  decolorare. 

Gr.  àxP^r  iroidv.  .  ^  r 

Disco  LO  RITO.  Add.  da  Dtfcolonre.  Pallido ,  Smorto ,  Sen¬ 
za  colore  .  Lat.  decolor  ,  pallidus .  Gr. 
vit.  nuQV.  16.  Io  mi  movea  quafi  difcolorito  tutto  per  ve¬ 
dere  quella  donna.  Sen.  Pifì.  Ma  quandq  viene  il  pencolo, 
allora  noi  tremiamo  ,  e  liamo  difcoloriti  ,  e  diventiamo 
pallidi ,  e  languiamo  .  Zibald.  Andr.  62.  Chi  faa  nato  ne - 
l’ora  della  luna  ec.  iri  fua  vecchiezza  fia  ricco,  c  nalano, 

e  difcolorito.  .  .  ,  r--  n  c 

Discolpa  .  Dimofir azione  di  non  e  [fere  in  colpa;  CmfUjica-i 
zione  .  Lat.  excufatio  ,  purgatìo  .  Gr.  nrapMTimi  ,  • 

Segn.Pred.  19.  8.  Iddio  non  Volle,  come  olfervò  san  Bali- 
lio  ,  accettar  per  effa  difcolpe  di  forta  alcuna  ,  non  racco¬ 
mandazioni  ,  non  fuppliche.  ^  „ 

Discolpamento.  Il  difcolparfi .  hzt.  excufatio  ,  Purga- 
tio  *  Gr* '3r«epcttV;wf5  dmKoyiat.  Tac.  t.  quc- 

fio  fu  il  principio  del  loro  difcolpamento. 

Discolpare  .  Scafare  ,  Scolpare  .  Lat.  culpa  liberare  ,  ex- 
cufare.  Gr. 'irctpoÀTHàtìui .  Dant.Purg.  z%.  Se  la  vendeva  etp- 
na  gli  dislego  ,  Rifpofe  Stazio  ,  la  dove  tu  fie  ,  Difcolpi 
me  ,  non  potert’io  far  niego  . 

Discompagnato  .  Add.  Scompagnato  .  Lat.  dtjfcciatus  y 
disjunBus ,  feparatus  .  Gr.  •  E)ant._  Conv.  69.  Gnt 

vuole  bene  giudicare  d’  una  donna  ,  guardi  quella ,  quando 
folo  fua  naturai  bellezza  fi  Ila  con  lei  ,  da  tutto  acciden¬ 
tale  adornamento  difeompagnata  . 

DiscomporRE  .  Scomporre  ,  Difordinare  .  La.t.  dejfruere  ^ 
confundere  .  Gr.  iruyxi^^  •  Btion.  Fier.  4.  3*  to*  Ma  di  leti¬ 
zia  tale,  Che  oneftà  non  adombri,  e  del  decoro  L armo¬ 
nia  difcomponga.  E  att.  5.18.  Vaglia  per  quei,  che  Itudia- 
no  (  e  fon  tanti  )  Di  difcomporle  ,  e  di  tenerle  vive. 
Discompostezza  .  Contrario  di  Campo jl^za  .  Lat.  tn- 
concinnitas  ,  immodejìia  .  Segn.  Pred,  23.  4.  Con  qual  mo* 
defila  egli  lederà  alle  commedie ,  fe  affifie  alla  predica  con, 

tanta  difeompofiezza?  _  i-  ^  r  r 

Di  scomposto  .  Add.  Inor dinato  ,  Senza  ordine,  Conjujo. 
Lat.  incompofìtus  .  Gr.  MMoua'x.éja.Tos .  S.Ag.^  P*"^Jl" 

cipio  fece  Iddio  il  cielo  ,  e  la  terra  ,  tra  invifibile  ,  e  qi- 
feompofia.  Buon.  Fier.  2.  3.  3.  Gli  ordini  difcompofii ,  e  di- 
vifati  Sinifiramente  de’  vofiri  edifici .  . 

Di  sconciamente  .  Avverò.  Sconciamente  •Lat.  meon- 
cinnittr .  Gr.  ÙTciK’ruf  .Tav.  Rit.  Ma  Tnfiano  abbatte  Isreus- 
difconciamente  alla  terra  .  Saluft.  Cat.  G.  S.  Qiielle  cofe  , 
eh’  egli  avea  volute  fare  occulte  ,  difconciamente  erano 
avvenute. 

Disconciare  .  Sconciare .  Lat.  perturbare^ .  Or.  Tceparran. 
Ltbr.  Amor.  22.  Quelle  ,  che  dalia  porta  d  occidente  ftan¬ 
no  ,  fono  quelle  femmine  comuni  ,  che  non  difconciano 
altrui  ,  ma  tutti  gli  mettono  dentro  j  e  difpofte  fono  al 

volere  di  tutti  .  r-  k  t,  - 

$.  1.  Per  Islogare  ,  Scomporre  .  Lat.  luxare  .  Gr.  [fc,afipu,v  . 
Sen.  Pift.  Se  alcuno  fi  rompe  la  gamba ,  o  a  fe  disluoga  al¬ 
cuno  membro  ,  e  difconcia  ec. 

$.  IL  Permetaf.  Guadare,  Contaminare  .  Lat.  corrumpe- 
re  ,  vitiare  .  Gr.  S'Ktp^dpuv .  Amm.  ani.  22.  3.  4* 
una  potenzia_  de’  malvagi  cpftumi  ,  che  le  rnalvagita  de 
pochi  dilconcino  la  innocenzia  della  moltitudine. 

D  I  s  c  o  N  c  l  o  .  Add.  Scompofto  Senza  grazia  .  Lat.  inconcin- 
■  nus  ,  inelegans .  Gr.  ÌK/ziKifs ,  àyxpptoTOf.  Libr.  Amor.z.Qusl, 
eh’  è  difconcio  ,  e  diladorno  ,  amor  lo  fa  chiaro  d  ador- 

nezza.  t  •  j 

§.  Per  Non  convenevole  ,  Poco  proporzionato  .  Eit.  tnaecenr. 
Cr.  2.  2.4.  Quando  il  feme  d’ alcune  piante  è  debile, o  per 
difetto  del  luogo ,  o  per  aere  difconcio  ,  a  tempo  manca  , 
e  vien  meno.  .  . 

Disconcluso  .  Add.  Non  conclufo  .  Buon.  Tter .  mtr.  2.  8. 
Le  nozze  andrebber  difconclufe ,  e  fciolte ,  S’ io  non  le  itri- 
gnefs’  io  con  nodo  doppio. 

DisCONCORDIA.  V.A.  Contrario  di  Concordia .  Lat.  difeor- 
dia  .  Star.  Aiolf.  Per  una  vile  femmina  non  doveva  rifiu¬ 
tare  uno  sì  franco  cavaliere,  e  mettere  tutto  il  fuo  reame 
in  difconcordia. 

DisCONFESSARE  .  Lat.  Diffiterì  .  Gr.  d'irapvZèeu  .  Dant. 
Conv.  77.  Per  un  altro  modo  puote  1’  uomo  difdire  ,  non 
offendendo  alla  verità  ,  quando  della  debita  confeffio- 

ne  a 
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nc  fi  priva  ,  c  quello  propriamente  è  difconfeffarc  .  E 
78.  Da  vedere  è  come  quello  è- negare  ,  e  non  difconfer- 
fare. 

PlscoNFiDENZA  .  f'-  Diffidenza  .  Lat.  diffidentìa ,  de- 
fperatio  .  Gr.  tóVirl«  ,  S'vatX'iriTU  .  Libr.  Pred,  Per  la  valle 
della  difconfidenza  andò  Caino  ,  e  Giuda  per  quella  della 
difperazione  . 

DisconfxGOERE.  Sconfiggere  .  Lat.  profitgare  evertere  , 
fundere  ,  fugare  .  Gr.  XvpLedviStea  .  Liv.  M.  R  così  furono  i 
nemici  intraprefi  ,  e  difconfìtti  ,,e  morti  .  Dant.  vit.  nmv. 
16.  Goral  veduta  non  folamentc  non  mi  difendeva,  ma  fi¬ 
nalmente  difconfiggea  la  mia  poca  vita. 

Dis  CONFITTA  .  Sconfitta  .  Lat.  clades  .  Gr.  oXt^po:  .Alam. 
Gir.  13.  13 1.  Or  fu  sì  grave  l’alta  difconfitta  Dell’ olle  de’ 
tre  Re,  ch’io  vi  racconto. 

Disconfortare  .  Sconfortare  .  "Lìt.  dehortari  .  Gr^  fitott- 
eruStiir  .  Sen.  Pift.  Aggiugni  molte  cofe  ,  che  ’l  difcoraggi- 
no  ,  e  ’l  difcònfortino  .  Rim,  ant.  Guitt.  95.  Però  non  di- 
fconforto  la  mia  mente  .  Rim,  ant.  ine,  12.7.  Nel  qual  d’  a- 
mar  la  gente  difeonforto  ,  Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Mentre 
che  niuno  è ,  il  quale  gli  conforti ,  o  difeonforti  j  com’  ei 
l’intende  . 

§.  In  fìgnific.  neutr.  pajf.  Sbigottirfi ,  Addolorar  fi  .  Lat.  do¬ 
lere  ,  meerere  .  Gr.  KoiràSlcu  ,  .  Dant.  Inf  8.  Penfa  , 

lettor ,  s  io  mi  difeonfortai  .  E  ,  rim,  17.  Non  v’  accorgete 
voi  d’  un  ,  che  fi  fmuore  ,  E  va  piangendo  ,  sì  fi  difeon- 
forra . 

Dis  CONFORTO  .  Sconforto  .  Lat.  moleflia  ,  mar  or  ,  Gr. 

•Kt)  ,  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  53.  Sicché  la  ragion  prende 

difeonforto  .  Taff,  Ger.  18.  i.  A  vendicarmi  del  guerrier  , 
eh’  è  morto  Cura  mi  fpinfe  di  gelofo  onore  ;  E  s’ io  n’  of- 
fefi  te  ,  ben  difeonforto  Ne  fentii  pofeia  ,  e  penitenza  al 
cuore  .  Bern.  Ori.  2.  24.  20.  Crebbe  a’  noltri  il  timore, e ’l 
difeonforto. 

Drs  CONOSCENTE.  Sconofcente,  Lat.  ingrafusj  inhumanus, 
Gr.  ayrnixar .  Fit.  Plut,  E  dapoi  egli  lo  riprefe  ,  com’  egli 
era  difeonofeente  ,  e  traditore  .  Tav.  Rit.  Le  damigelle  sì 
diffono  :  Sire  cavaliere  ,  in  cortesia  non  fiate  tanto  difeo¬ 
nofeente. 

DrscoNOSCENZA.  Sconofeenza .  Lat.  ingratus  animus .  Gr, 
aympuauó»  .  Vit.  Plut.  Maggior  ppa,  avevano  fofferta  li 
Siracufani,  che  effi  non  avevano  giudicato,  che  eliino  do- 
velTono  fofferire  per  loro  difeonofeenza  .  Guitt,  lett.  i.  La 
noftra  difeonofeenza  a  conofeenza  tornando, 

Drs  CONOSCERE  .  Sconofeere  ,  Non  conofeere  .  Lat,  igno¬ 
rare  ,  nefeire  ,  Gr.  àyvoàv  .  Frane.  Barb.  341,  15.  E  vie 
più  difeonofei  L’  ovre  ,  che  fanno  quei  ,  eh’  hanno  la 
grazia. 

D  rscoNOSciUTA  MENTE  .  Avverb.  Sconofeiutamente  . 
Lat.  incogniti  .  Gr.  eLymo/Tas .  Nov.  ant.  60.  i.  Andando  un 
giorno  quello  cavaliere  fanza  paura,  a  guifa  di  errante  ca¬ 
valiere,  difeonofeiutamente ,  trovò  fuoi  fergenti  ,che  mol¬ 
to  1’  amavano. 

Drs  CONOSCIUTO  .  Add.  da  Difeonofeere  .  Seonofeiuto  . 
Lat.  ignotus  .  Gr.  àymra! .  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Arrivarono 
in  un  paefe  bofeofo,  e  difeonofeiuto .  Guitt.  lett,i.  Ahi  che 
mattezza  difeonòfeiuta  ,  e  matta  ,  terrene  chiedere  gran¬ 
dezze  ,  che  tanto  povere  fono  ,  cd  affannofe  ! 

D I  s  CO  N  s  ENT I M  E  NTO  .  Di [f enfiane ^  Sconfentimento 
diffenfus  ,  tìs  ,  diffidium  .  Gr.  àiccraais ,  S^tufopoi .  SaluJì.Iug. 
iJ.  Per  certo  difeonfentimento  era  lor  piaciuto  ,  che  fi  di- 
videfiero  li  tefauri.  5”.  Ag.  C.  D.  E  che  altro  è  la  paura,  e 
la  triilizia ,  fe  non  il  difeonfentimento  delle  cofe ,  che  non 
vogliamo.? 

Disconsenttre  .  Contrario  fi  Acconfenùre  .  Lat.  diff'en- 
tire .  Gr.  haiparàr.  Salufi.  Cat.  G.  Concioffiacofachè  dagli  al¬ 
tri  mali  collumi  difeordafiì  ,  e  difconfentilfi  .  S.  Ag.  C.  D. 
Quando  difeonfentiamo  da  quello  ,  che  non  vorremmo  , 
che  ci  avvenilfe  ,  ec. 

D  I  s  c  o  N  s  r  G  L  J  A  M  E  N  t  o  .  àifconfigUare  .  Lat.  dehortar 
tio ,  diffuafio.  Gr.  ch/TiXoyia  ,  à'Trofo'int'.  Lffir.  Pred.  Lo  ami¬ 
co  ne  fuol  far  difconfigliamento  allo  amico. 

Disgonsicliare  .  Sconfigliare .  Lat.  dehortari  .  Gr.  dm- 
'f  m%iv . 

DrscoNSiGLlATO  .  Add,  da  Difconfigliare  ,  Scmfigliato  , 
Senza  configlio.  Lat.  incertus.^  confilii  inops,  Gr.  ÙTopàr. Nov. 
ant,  51.  7.  E  sì  non  dee  clTere  in  luogo,  dove  dama,  o  da¬ 
migella  fia  difconfigliata ,  eh’  elli  non  la  configli  di  fuo  di- 
ritto  . 

Disco  N  SIGLI  AT  ORE.  Ver  bai.  mafie.  Che  difeonfigha. 'Lzt. 
dehortator  ^  difiuafor,  Gr.  ò  diro'f  ìtoì r .  Libr,  Pred.  Il  demo¬ 
nio  perpetuo  difeonfigiiatore  delle  buone  opere  .  Zibald. 
Andr.  Il  difeonfigiiatore  fi  era  Cicerone. 

Di  sconsolare.  Sconfalare  .  Lat.  moerorem  afiftrre  .  Gr. 
dn^v.  Buon.  Pier.  ^.z.ip.  Sicché  appagandon’  un  ne  difton- 
foii  Cinquanta  .' 

Di  sconsolato  .  Add.  da  Difconfolare  .  Lat.  mosrore  affe- 
3hs-  .  Gr.  Xinri/Sdc  .  Bern.  Ori.  3.  8.  59.  Pafsò  la  barca,  poi 
eh’  ebbe  parlato  Qtiel  trifto  fpirto  ,  e  più  non  fu  veduta  , 
Onde  rimafi  affai  difconfolato . 

D  I  s  c  o  n  t  e  n  t  o  .  Add.  Difguftato  ,  Afflitto  .  Lat.  meerens  , 
triflis ,  affiiHus .  Gr.  ax-uSpaorói ,  hvirnpóf  .  Tefeid.  3.  42.  Co¬ 
sì  li  due  amanti  con  fofpiri  ,  Vivevan  tutto  ’l  giorno  di- 
feontenti  .  E  fior.  76,  Che  fanza  te  in  dogliofo  tormento 
Rimango,  laffo,  trillo,  e  difeontento.  Varch. Le%.\7,Q.  Chi 
non  ama  intellettivamente  ec.  non  può  mai  effer  conten¬ 
to  ,  anzi  non  può  non  effere  difeontento. 
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DiscontInuare.  Non  continuare ,  Interrompere .  Lat. /«- 
tcrrumpere  .  Gr,  ^itocóirTui/ . 

Discontinuato  .  Add.  da  Dif continuar  e  .  Lat.  interru¬ 
ptus  ,  Dctnt.  Conv.  135.  E  così  fi  vede  ,  come  quella  don¬ 
na  è  primieramente  di,  Dio  :  fecondariamente  dell’  al¬ 
tre  intelligenze  feparate  per  continuo  fguardare  ;  e  ap- 
prelfo  della  umana  intelligenzia  ,  per  riguardare  difeonti- 
nuato . 

Discontinuazione.  Il  dìfeontinuare  .  Lat.  interruptio , 
Gr.SidK.o'Tr»  ,  Gal.  Sagg.iój.  Tra  la  difeorìtinuazion  de’ra^ 
gl  fi  vedde  affai  comodamente  la  continuazione  del  glo- 
betto  della  llella  . 

DisCONVENENZ  A  .  V.  DISCONVENIENZ  a  . 
Disconvene  V  o,l  E  .  Add.  Sconvenevole  .  Lat.  indecens  , 
tndecorus ,  Gr.  ditK»s,  d^ifficoy.  Dant,  Jn/.  24.  Onde  una  vo¬ 
ce  ufcfo  dall’  altro  follo  ,  A,  parole  formar  difconvenevole. 
Tir.  Afi  127.  _Nè  erano  le  malferizie  ,  e  gli  abbigliamenti 
difconvenevoli  alla  maeltà  di  tanto  palagio  .  E  223.  Mef- 
fafi  a  correre  alla  ’mpazzata  per  le  popolofe  piazze,  e  per 
le  diferte  campagne  ,  con  difconvenevoli  llrida  ,  e  con 
difordinatilfimi  pianti  fi  lamentava  della  morte  del  fuo 
marito  . 

Di  SCONVENEVOLEZZA  .  Sconvenevolezza  ,  Dif  or  dine  . 
Lat.  indecentia  .  Gr.  d-^éerux  .  Borgh.  Col,  Lat.  398.  Il  dub¬ 
bio  rimane  nel  medefimq  grado  ,  e  la  difconvenevolezza 
ei  fi  mollra  pure  la  medeliraa  .  Bemb.  Af.^.  Qual^  più  mi¬ 
fera  difconvenevolezza  può  elfere  ,  che  la  vecchia  età  di 
fanciulle  voglie  contaminare? 

Disc  ONVENEVOLMENTE  .  Avverb.  Sconvenevolmente 
hit.  indecenter  ^  indecore  .  Gr.  ditpiTràs  .  Cr.  7.  5.  5,  Ed  im- 
perciò  non  difconvenevolmente  infino  a  venti  piedi,  fpar- 
tito  1’  un  dall’altro  ,  fi  pianta  (  l'  oppio  ,  e  /’  ontano')  Libr. 
Amor.  42.  Sicché  difconvenevolmente  vofiro  foave  parlare 
d’  amar  mi  conforta  . 

Dis  CONVENIENTE  .  Add.  Sconveniente  .  Lat.  indecorus  , 
indecens  ,  Gr.  d‘o>pi'irns  .  But.  Par.  i.  2.  Quello  ,  che  fe¬ 
condo  fe  é  conveniente  alla  natura  per  alcuna  cofa  ec. 
può  efsere  difeonveniente  ec.  Libr.  Amor.  Imperciocché 
difeonveniente  cofa  farebbe  ,  e  difperabile  .  Circ.  Geli. 
Non  avendo  voglia  alcuna  difeonveniente  alla  natura 
nollra  . 

DisConvenienza  ,  c  DISCONVENENZ  A  .  Inconve- 
nienza .  Lat.  indecentia  .  Gr.  d^ivua  .  Vit.  Plut.  Le  colpe, 
piccole  ,  e  le  fpefe  ,  o  la  difamicizia  ,  o  la  difeonvenienza 
ec.  fanno  partimento  di  compagnia  .  Varch.  Lez.  iii.  Me- 
Uro  fignifica  due  cofe ,  prima  quella  indifpofizione  ,  e  di- 
feonvenenza.  fuori  di  natura  ,  ec. 

Dis  CONVENIRE  .  Sconvenire  .  Lat.  dedecere  .  Gr,  . 

Dant.  Inf.  1 5.  Ed  è  ragion  ,  che  tra  li  lazzi  forbi  Si  di- 
feonvien  fruttare  il  dolce  fico  .  Petr.  fon.  49.  Che  gentil 
pianta  in  arido  terreno  Par  ,  che  fi  difeonvenga  .  E  canz. 
35.5.  Difeonvienfi  a  signor  1’  elfer  sì  parco  .  Bern.  Ori.  2. 

1 5.  39^.  Rifpofe  Ferrau  :  fendo  tu  grande  ,  L’  elfer  llizzofa 
affai  tl  difeouviene  .  Tir.  dial.  bell.  donn.  363.  Perciocché 
quella  non  è  molto  mia  profelfione  ,  ancoraché  ella  non 
difeonverrebbe  a  qualfifia  fpirito  elevato. 

Dis  COPERTO  .  Add.  da  Difeoprire  .  Lat,  deteElus.  Gr.  «Va- 
v.izct'KofjLpdpo!. .  Lab.  79.  Io  portai  fempre  opinione  ,  e  por¬ 
to  ,  che  amore  difeoperto  o  fia  pieno  di  mille  noie,o  non 
polfa  ad  alcuno  difiderato  effetto  pervenire.  Cr.  1.4.  3.  Pur¬ 
ché  ella  acqua)  fia  corrente,  e  al  sole,  e  a’  venti  feo- 
perta  ,  perciocché  da  quelle  cofe  accatta  nobilita ,  nè  ogni 
acqua  corrente  ,  £•  difeoperta  ,  ma  quella  ,  che  ec.  E  rfum. 
8.  L’  acque  ferme  de’  laghi  ,  fpezialmente  le  difeoperte  ,, 
fon  ree  .  M.  Aldobr.  P.  N.  no.  E  ’l  mettete  in  un  vafello, 
ma  non  fia  pieno  ,  e  ’l  lafciate  difeoperto , 
Discorrimento,.  Il  difeoprire  .  Lat.  deteSlus  ds  .  Gr. 
dproKùCKv-fir  .  Cr.  i,  5.  ii.  Dee  conofeer  la  fua  acqua  ec.  fe¬ 
condo  il  fuo  aprimento  ,  e  difeoprimento  ,  ovvero  fecon¬ 
do  il  fuo  occultamento  .  Tir.  Af.  14Ó.  Più  ayaecio  i  fe- 
greti  del  non  conofeiuto  luogo  per  lo  difeoprimento  del 
fumé  fi  manjfellarono . 

Discoprire  .  Scoprire  ;  e  fi  adopera  talora  anche  nella 
neutr.  paff.  fignificazione  .  hit.  detegere  ,  Aperire.  .  Gr.ùiro- 
u.ciKÙ’irasiy .  Dant.  Inf.  29.  E  Niccolò.,  che  la  coftuma  ric¬ 
ca  Del  garofano  prima  difeoperfe  ,  Bocc.  nov.  zo.  io.  La 
cagione  ,  per  la  quale  venuto  era  ,  gli  difeoperfe  .  E  nov. 
gl.  II.  È  conofeendo  non  folamente  il  fuo  fegreto  amore 
elfer  difeoperto  ,  m^  ancora  elfer  prefo  Guifeardo  ,  dolore 
inellimabile  lenti  •  Nov.  ant.  60.  4._PregoIlo  ,  che  non  la 
difcoprilfe  fino  a  fuo  ollello ,  e  partironfi  .  Rim.  ant.  Guitt. 
R.  Non  credo  ,  che  ’l  me’  amor  fer  difeoprito  .  Fr.  lac.  T. 

2.  3.  5.  Da  poi  ,  eh’  è  difeoprito  Briga  d’  attolficare  .  Petr. 
canz.  18.  7.  L’  araorofo  penlìero  ,  Ch’  alberga  dentro  ,  in 
voi  mi  fi  difeopre  . 

Discopritore  .  Ver  bai.  _  mafie.  Che  dificopre  .  Lat.  dete- 
Bor .  Gr.  ó  diroMXÙTmwv .  Fir.  dife.  ««.40.  Tu  se’  folo  il  rai- 
fericordiofo  ,  ed  il  rifugio  di  quelli  ,  che  fono  innocen¬ 
temente  tribolati  ,  difeopritore  ,  e  zelatore  della  ve¬ 
rità  . 

Disco^aGGI  AMENTO.  V.  A.  Il  dificornggiare  .  Lat.  eon~ 
flernatio  ,  exanimatio  .  Gr.  ixirìffiin  ,  Kmo^opeU  .  Libr.  Si- 
milit.  Si  pongono  in  grande  maninconla  ,  e  difeoraggia- 
mento  .  Libr.  cur.  malati.  Se  fi  difeoraggiano  ,  perniciofo 
ée  il  difeoraggiamento  .  ^ 

Discoraggiare  .  V.  A,  Scoraggiare  .  Lat.  exammare  , 
perturbare  «  Gx.  ,  Sopvfiiiv ,  Liv.  M.  Fue  sì  di- 

feorag- 
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D??c?fARE’  .  Ut.  exanr^at^e  ,  perturbare  . 'Gr. 

•  Liv.  dee.  I.  (Quelli  della  villa  erano 
j.Yfoi-ati  per  le  tende  ,  che  aveano  perdute  . 
DisCORATissiMO  •  Superi.  ^  dì  Difeorato  .  Lat.  conjìerna-^ 
tijfimus .  Gr.  iiùMe-a  ixwt'Tr'knyiMm .  Fr.Gìord.  Pred.  R.  Nelle 
tentazioni  fimili  fi  trovano  difeoratiffimi  . 

Disco  rato  .  ddd.  da  Dtfeorare  .  Scorato  .  Ut.exammatus. 

Gr.  iK.m'xKttypÀm  .  j-  t  *  j.t 

Discordamento  .  Scordamento  ^  Dtjcordta  .  Lat.  aij- 
fenfi's  US  j  diferepantia  .  Gr.  dv^irùStta.  .  Cr.  6.  pp.  4.  Il  ra¬ 
fano  è  nimico  alle  viti  ,  e  dicefi  ,  che  fe  vi  li  pianta 
preffo  per  difeordamento  di  natura  tornano  addietro  . 
DiscoRDANTÉ  .  ebe  difeorda  ,  Scordante .  Lat.  difeordans., 
diffidens^  diferepans  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  24.  1?.  Accioc¬ 

ché  r  ultime  parole  non  fien  difcordanti  alle  prime  .  E  5- 
A.  p.  18.  (Quegli  j  che  quelle  cofe  così  non  efi'ere  fiate  di¬ 
cono  ,  avrei  molto  caro  ,  che  elfi  recafiero  gli  originali  , 
li  quali  ,  fe  a  quel  ,  eh’  10  ferivo  ,  difcordanti  follerò  , 
oiufia  direi  la  loro  nprenfione  .  Dant.  Par.  9.  ira  1  dilcor- 
danti  liti  contra  ’l  sole  Tanto  fen’  và  ,  che  fa  meridiano. 
G.F.  II.  45.  2-  Ma  come  franchi  ,  e  vertudioli  ,  quali 
ni'uno  difeordante  ,  fi  diliberaro  di  feguire  magnificamente 

la ’raprefa  .  ^  rr 

Discordanza.  H  dìfeordare  .  Lat.  dtffenfus  us  difcr^ 
tamia  .  Gr.  .  Com.  Par.  gì.  Altro  non  s  avreb¬ 

be  a  difiderar  più  ,  fe  non  efier  difcLrdi  dalla  fua  volonta¬ 
rie  la  quale  difeordanza  è  impofiibile  ad  efi'ere  in  paradi- 
fo  .  Er.  lac.  T.  3.  28.  5.  Tutti  cantano  a  una  voce  Senza 
nulla  dilcordanza  .  Te/orett.  Br.  io.  Che  la  lor  dilcordanza 
■Ritorni  in  agguaglianza  .  _  •  ,  ^ 

§.  Per  If concordanza  ,  termine  gramaticale  .  Cani.  Larn. 
Azp.  E  fpefl'o  fare  Le  difeordanze  fcrivendo_  in  volga¬ 
re  .  Buon.  Pier.  g.  2.  18.  E  difeordanze  accoppiar  domma- 

fchine  .  .  •  ■r./y  j- 

Discordare  .  Non  effer  concorde.  Non  conventre ,  EJJerdt 
diverfa  opinione  .  Lat.  diffentire  ,  dijjidere  ,  dì f crepar  e  .  Gr. 
SMtpmdv  .  G.  4.  4.  I.  E  però  fi  difeorda  la  cronica  nel 
nominare  gli  Arrighi  ,  ove  dice  quarto  ,  vuole  dire  ter¬ 
zo  .  M.  V.  3.  71-  Perocché  fi  difeordava  co  larlati  d  A- 
rezzo  ,  e  co’  Bogognani  .  Amm.  ant.  io.  2.14.  Non  è  mai 
tanto  valor  di  dire  ,  che  non  dubiti  ,  e  ritema  ,  quando 
le  parole  fi  difeordano  dall’  animo  .  Salupi.  Cat.  G.  Con- 
ciofiiacofachè  dagli  altri  mali  cofiurai  difeordaffi,  e  difcon- 
fentiflì  1  Maeftruzz.  2.  7.  9.  Quando  alcuno  feientemente  , 
e  con  intenzione  difeorda  dal  bene  di  Dio  ,  e  del  prolli- 
mo  nel  quale  e’  dee  confentire  ,  quefto  è  peccato  mor¬ 
tale  .  Sen.  Pift.  In  quella  cofa  ,  che  feguita  ,  mi  difcordo 

10  da  Poifidonio.  Parch.  Jior.p.  z’yj.  Affinechè  ec.  polla  me¬ 
glio  .  e  più  agevolmente  intendere  la  grandezza  ,  e  mi- 
fura  della  città  di  Firenze  ,  e  in  quello  ,  che  da  Giovan¬ 
ni  'Villani  difcordi  il  Tribolo  conofcere  . 

§,  I.  Per  metaf.  Ejfer  dtverfo  ,  vano  .  Dant.  Purg.  gg.  E 
veggio  voftra  via  dalla  divina  Difiar  cotanto  ,  quanto  fi 
difeorda  Da  terra  ’l  ciel  ,  che  più  alto  fedina  . 

§.  IL  Per  lo  Diffonar  delle  voci  ,  e  degli  Jìrumentt  muftea- 

11  .Lat.  diffonar  e  .  Gr.  «VstTaj'  .  Amm.  ant.  22.  5.  8.  Sicco¬ 

me  nel  fuono  delle  corde  ,  o  del  fiato  ,  avvegnaché  poco 
difeordino  ,  lo  buono  maefiro  fe  n’  accorge  .  Bern.  Ori.  1. 
20.  g.  E  fa  tutto  il  liuto  difeordare  j  ^ando  una  corda 
coir  altre  non  fuona  .  ’ 

Discordato  .  Add.  da  Difeordare  .  ,  -r  i 

$.  Aggiunto  di  voce,  0  di  jìrumento  mufteo  ,  vale  Difcorde , 
Diffonante  .  Lat.  diffonus,  difcors  .  Gr.  davy-gxDvos .  Galat.  8. 
Deefi  r  uomo  guardare  di  cantare  ,  fpecialmente  folo  , 
s’  egli  ha  la  voce  difeordata  ,  e  difforrne  . 

D I  s  c  O  R  D  aT  ore.  Vcrbal.  mafe.  Che  difeorda  ,  Difeordevo- 
le  ,  Litigiofo  ,  Amator  di  difeordia  .  Lat.  difcors  .  Cx.aaófA- 
(pmvos  .  M.  Aldobr.  E'  fegno  ,  che  abbia  in  fe  l’ infraferitte 
cofe  litigatore  ,  difeordatore  ,  ingiuriatore  . 

Discorde  .  Add.  che  difeorda,  Dijfmile  .  Lat.  difcors , di f- 
Jfìmilis  .  Gr.  deró[ji(j)Ctìm  .  Dant.  Purg,  io.  E  al  sì  ,  e  al  no 
difcordi  fenfi  .  E  Par.  g.  Se  difiafiìmo  effer  più  fuperne  , 
Foran  difcordi  li  nofiri  defiri  .  Tac.  Dav.  Jìnr.  2.  288.  Ne- 
rane  gli  chiamò  ^  e  alloggiarli  uniti  co’  Baravi  fiati  con 
loro  tanto  difcordi  .  E  4.  gg8.  Ma  quei  difcordi  animi 
s’  imbefiialivano  per  più  conti  . 

Discordemente  .  Avverb.  Con  difeordia  .  Contrario  di 
Concordemente  . 

DiscordevoLE  .  Add.  Litigiofo  ,  Amator  dì  difeordia  , 
Cmtraddicente  .  Lat.  difeordialis  ,  difeordiofus  ,  difcors  .  Gr. 
eca-jy.ittmyos .  Petr.  uom.  ili.  Ma  indugiando  la  fortuna  1’  ulti¬ 
ma*  rovina  della  difcordevole  gente  ,  dii putando  di  quefio' 
nel  senato  ,  la  neceffìtà  degli  amici  traffe  Cammillo  in 
Tofeana  .  Liv.  M.  Eleggeranno  i  più  riottofi  ,  e  i  più  di- 
fcordevoli  di  tutti  . 

§.  Per  Dijfmilc  ,  Vario  .  Lat.  difcolor  ,  varius  ,  dijfimilis . 
Gr.  cùoXar ,  dviixoios ,  «AsLf  .  Eef.  Br.  S,6\.  Quelle  proprie¬ 
tà  non  fono  più  difcordevoli  ,  che  1’  orgoglio^  d_un  folle  , 
che  d’  un  altro  uomo  .  Com.  Inf.  25.  Quella  lifeiava  lo  di¬ 
fcordevole  collo  del  crefciuto  ferpente  . 

Discordia  .  Diffenfione  ,  Divisone  ,  Difunione  dH  ani¬ 
mi  .  L^t.  difeordia  ,  dijfidium  .  Gr.  S'icnptevict  ,  S'ixos-oceta  . 
Dant-.  Inf.  6.  E  dimmi  la  cagione,  Perchè  1’  ha  tanta  di- 
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feordia  affittita  .  C.  C'.  9.  ido.  2.  In  quel  mtaeffmo  tempo 

i  Fiamminghi  per  difeordia,  eh’  aveano  cogl  Ingleli  ,  si 
guerreggiaro  in  mare  .  Tratt.  pece.  mcrt.  Difeordia  fi  e  , 
quando  uno  difeorda  dalla  volontà  degli  altri  m  alcuna  co- 
fa  ,  che  trattano  infierae  .  Eior.  Viri.  A.  M.  Difeordia  fi 
ne’  cuori  di  coloro  ,  che  non  vogliono  1  uno  quel  ,  c 
r  altro  .  Maefiruzz.  2.  7.  9.  E'  la  difeordia  peccato  morta¬ 
le  ?  Rifponde  san  Tommafo  :  Quando  alcuno  fcientemen- 
te  ,  e  con  intenzione  difeorda  dal  bene  di  Dio  ,  e  oc 
profiìmo  ,  nel  quale  e’  dee  confentire  ,  quefio  è  pecca  o 
mortale  .E  2.  g2.  g.  Inferma  la  tefiimonianza  per  la  ui- 
feordia  de’  teftimonj  ?  Rifponde  san  Fommafo  :  S®''" 

dia  de’  tefiimonj  in  alquante  cofe  principali  cucolianzie  , 
che  variano  la  fofianza  del  fatto  ec.  toglie  1  efficacia  dei  a 
tefiimonianza  .  ,  • 

Discordio.  F.  a.  Difeordia  .  Lat.  dijfdtum  ,  Jeai  to  . 
Gr.  S'tdraaic  ,  S'iaipopti  .  Liv,  M.  Fidandoli  del  difcoidio  e 
Romani  ,  gli  affaliro  alle  tende  .  E  appreso  :  Quella  cela 
rifrenò  ,  e  ritenne  il  difeordio  ,  che  già  fu  tuttq  apparec¬ 
chiato  .  Rim.  ant.  Guitt.  E'  bonitate  amar  tutta  in  Maria , 

E  non  mai  col  fuo  parto  aver  difeordio  .  ... 

Discordioso  .  V.  A.  Add.  Inclinato  a  difeordia  ,Littgto-‘ 
fo,  Ritrofo  ,  Difcorde  .  Lat.  difeordiofus  ,  difcors  .  Gr.  ccav[x- 
(paim  .  Tef.  Br.  7.  15.  Spaventevole  è  in  cittade  uomo  di- 
feordiofo  ,  e  folle  di  parole  .  E  appreffo  :  Guarda  dunque  , 
che  tu  non  parli  ad  uomo  difeordiofo  ,  e  che  non  metta 
legna  in  fuo  fuoco  .  ^  ^ 

Discorrente.  Che  feorre  .  Lat.  fluens  .  Gr.  ptav.  Cr.  g . 

8.  ig.  Mafiicata  la  fava,  c  alle  tempie  appofta  ,  gli  umori 
agli  occhi  difeorrenti  coflrigne  .  Tratt.  gov.  f am.  Ancora 
ti  guarda  da  parlar  rici ,  e  difeorrenti  di  luogo  in  luogq  • 
Zibald.  Andr.  65.  Chi  nafee  nello  ifeemare  ha  faccia  pic¬ 
cola  ec.  è  uomo  di  poco  fervizio  ,  e  difeorrente  di  qua  , 

e  di  là  .  _  r-s- 

Discorrere.  Correre  intorno  .  Lat.  àtfeurrere  .  vjr.  a  la- 
Spofxùv  .  Bocc.  Introd.  gg.  Sentono  gli  efecutqn  di  quelle  , 
o  morti  ,  o  malati  ,  con  difpiacevoli  impeti  per  la  t^rra 
dircorrere..4wi«f. 49.  Cupido  ec.  colle  fue  faette  minacciando, 
e  ferendo  ,  come  gli  parve ,  il  mondo  difcorle  .  Dant.  Par. 
15.  Quale  per  li  feren  tranquilli  ,  e  puri  Difeorre  ad  ora 
ad  or  fubito  fuoco  .  Petr.  cap.  12.  Colui  ,  che  mai  non 
flette  ,  Ma  difeorrendo  fuol  tutto  cangiare  .  Tir.  Af. fizo. 
Difeorrendo  la  notte  per  1’  altrui  cafe  ec.  commette  fenza 
tema  ,  e  fenza  danno  fcelleratezze  . 

§.  1.  Per  Correre  ,  così  nel  proprio  fìgnific.  come  nel  figur. 
Lat.  currere  .  Gr.  rpixein  ■  Bocc.  Introd.  16.  Difeorfe  un  ufo 
quali  davanti  mai  non  udito  .  E  g.  6.  f.  io.  Così  quivi  m 
un  bel  canaletto  raccolta  ,  infino  al  mezzo  de!  piano  ve- 
locifiìma  difeorreva  .  E  nov.  92.  2.  Più  focofamente  ,  che 
gli  altri  uomini  ,  a  quella  difeorrono  .  Albert.  59.’  Propria 
cofa  è  dell’  uomo  prudente  ,  efaminar  lo  configlio  ,  e  non 
con  crudeltà  difeorrere  a  falle  cofe  toftamente  .  Cr.  2.  ig. 
2.  Lo  beveraggio  ,  il  quale  porta  il  cibo  ,  che  alle  mem¬ 
bra  difeorre  . 

$.  IL  Per  Ragionare.  Lat.  dijferere,  fermonem  fatere  .  Gr, 
Sj^h-oyH^iSiaA  .  Red.  lett.  2.  117.  Si  ricorderà  V.  Sig.  Eccel- 
lentils.  che  molte  volte  feriamente  abbiamo  difeorfo  intor¬ 
no  a’  mali  della  signora  ,  ed  intorno  a  ciò  ,  che  ne  han¬ 
no  fcritto  i  medici.  E  conf  i.  82.  Il  quale  così  bene  ,  ed 
a  propolito  ha  difeorfo  nella  fua  belliffìma  lettera  . 

5.  III.  Per  Operare  col  difeorfo  ,  Difeutere  ,  Efarntnare  . 
Lat.  animo  percurrere  ,  examinare  ,  perpendere  .  Gr. 

Bocc,  g,  2.  f.  4.  Avendo  noi  oggi  avuto  affai  lungo  fpazio 
da  difeorrere  ragionando  . 

§.  IV.  Per  Incorrere  .  Lat.  incidere  ,  ruere  .  Coll.  Ab.  Ifac, 
25.  Quando  altri  difeorre  in  alcuna  rovina  di  peccato  . 

§.  V.  In  proverb.  Il  difeorrere  fa  difeorrere  ,  vale  lo  fiejjo  , 
che  Una  parola  tira  l’  altra  .  Lat.  lis  litem  ftrit. 

Discorre  V  OLE  .  Add.  Atto  allo  fccrrere  ,  Sdrucciolevole  . 
Lat.  vagus  ,  vagans  ,  lubrìcus  ,  huc  illue  eberrans  .  Gr.  7rX«- 
Wf  ,  cÌKdfj,ivos ,  ^iQjupepófxtyoi  .  Fr.  Giord,  Pred.  P.  Non  altra 
ragione  ci  ha  ,  perchè  ella  è  così  grave  a  vincere  ,  e  que- 
fta  è  per  1’  umidezza  fua  ;  e  perchè  è  così  difcorrevole  , 
vedete  ,  che  fta  pure  in  acqua  molle  .  Amm.  ant.  ^2.  2.  5. 
Tre  cofe  fono  quelle  ,  che  la  mente  difcorrevole  tanno  di¬ 
ventare  ftabile  ,  cioè  vegghiare  ,  ripenfare,  e  orare  .  Mor. 
S.  Grcg.  Non  è  altro  ,  fe  non  porre  la  fua  predicazio¬ 
ne  nello  ’ntendimento  de’  favj  del  fecolo  ,  e  chiamare  a, 
fe  i  popoli  ,  i  quali  fono  difcorrevoli  alla  colpa  . 
Discorrimento.  Il  difeorrere  ,  Corfo  .  Ut.  difeur/to  , 
curfus  ,  fluxus .  Gr.  ì  laS  pofiit  ,  pò».  Bocc.  nov.  n.  3.  In 
tanto  tumulto  ,  e  difeorrimento  di  popolo  avvenne  ,  che 
ec.  Declam.  Quintil.  P.  Dal  quale  per  lo  difeorrimento  del 
fangue  più  torto  poteffe  partir  1’  anima  .  Cr.  i.  4.  2.  Per 
lo  fecco  fi  rimuove  1’  umido  dal  fuo  difeorrimento  .  E  5. 
IO.  18.  Il  fuo  latte  coflringe  il  difeorrimetìto  del  fangue  , 
e  del  latte  ,  e  liquefà  quello  ,  che  è  congelato  .  ^Coll.SS. 
Pad.  Principalmente  ,  eh’  ella  fi  muti  per  tutte  1’  ore  ,  c 
punti  ,  fecondo  la  diverfità  de’  difeorrimenti  .  Dant.  Conv. 
28.  Ogni  lubito  movimento  di  cofe  ,  non  addiviene  fen¬ 
za  alcun  difeorrimento  d’animo  (cioè  alterazione f) 
Discorsivo  .  Add.  Che  difeorre .  Lat.  fermocinans  .  Gr. 
Koyixis .  Segn.  Ette.  6.  i.  Chiamanfi  pertanto  quelle  parti  , 
o  vogliara  dire  potenze  ,  fcientifica  ,  e  1’  altra  difeorfiva  . 
E  npprefjo  :  Onde  la  difeorfiva  potenza  farà  un  certo  mem¬ 
bro  della  parte  ragionevole. 

Discorso  .  Operazion  dello  'ntelktto  ,  colla  tettale  fi  cerca 

d' in- 
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dmtendere  al.cunst  co  fa  perfettamente  per  mezzo  dì  congìnettu- 
re  ,  0  di  fuoi  principi  noti  .  Lat.  mens  ,  cogitatio  ,  intelleSlus., 
ratiocinatio  .  Gr.  Xo-yicrfiSt ,  ìiuma  .  Dant.  Purg.  2p.  La  vir¬ 
tù,  ch’a  ragion  difcorfo  ammanna.  Siccome  egli  eran  can¬ 
delabri  apprele.  Varch.Ercol.  Ma  dico,  che  fanno  ciò,  non 
per  difcorfo  ec. 

§.  I,  Per  Foce  ,  Fama  .  fama  ,  rumor  .  Gr.  Ko- 

yoc.  Alam.  Gir.  8.  ip.  Een  fi  pofan  nel  letto,  ma  il  difcor- 
io  Va  pei  mondo  volando  a  maggior  corfo  . 

§.  IL  Per  Difcorrimento  .  Lat.  curfus .  Gr.  ìpóp-ot  .  Mor, 
5.  Greg.  II  dì  per  lo  continuo  difcorfo  del  tempo  non  può 
fiar  fermo  .  Sannazz.  Are.  prof.  6.  La  fortuna  cc.  volle  , 
che  in  difcorfo  di  tempo  ,  morto  il  Re  Carlo  ,  e  ’l  fuo 
legittimo  fucceflore  Lanzilao  ,  rimaneffe  il  vedovo  regno 
in  man  di  femmina  ,  Ar.  Fur.  zz.  ij.  Ma  or  lentando,  or 
raccogliendo  il  morfo  ,  Efeon  del  bofeo  dopo  un  gran  di¬ 
fcorfo  . 

$.  III.  Per  Porta  di  ragionamento o  di  fcrittura  ,  dove  rV- 
famini  qualche  cofa  .  Lat.  traPlatus  .  Gr.  ‘^pay^uTtitt .  Segr. 
Fior.  dife.  I.  pr.  Acciocché  coloro ,  che  quelli  miei  difeorfi 
leggeranno  ,  polfano  trarne  quella  utilità  ec.  Caf.  lett.  jj. 
Ho  Ietto  volentieri  il  difcorfo  di  Melfer  Benedetto. 

IV.  Difcorfo.)  fi  dice  anche  il  Favellare.  Lat.  oratio.Gr. 
>.óyoi .  Sega,  fior,  8.  227.  QLiefti  veri  ,  e  favj  difeorfi  erano 
accettati  da  Filippo. 

V.  Per  Trafeorfo  ,  Fallo  .  Lat.  error .  Gr.  ^(puKpLtt .  Gap. 
Comp.  dife.  ^9.  E  fe  cafo  avveniffe  ec.  che  quella  compa¬ 
gnia  ec.  ordinafle  ,  o  facelfe  ,  o  per  ignoranza  ,  o  per 
difcorfo  di  lingua  cc.  cofa  alcuna  ,  che  folle  contro  al¬ 
le  fopraddette  cofe  ec.  da  quell’  ora  innanzi  la  rivo- 
chiamo  . 

D/scortese.  Add.  Pcortefe .  Lat.  inhumanus ,  inofflciofus. 
Gr.  ttTcéy^pmmt )  .  Fir.  nov.  5.  218.  Sicché  ,  fperanza 

mia,  fii  contenta  d’ aprirmi  un  poco  l’ufcio,  nè  volere  ef- 
fermi  difeortefe  per  così  piccola  cofa  .  Bern.  Ori.  i.  p.  58. 
Credi  ,  dicea  ,  eh’  io  fia  sì  difeortefe  ,  Che  voglia  torti  il 
ben  ,  che  sì  te  grato? 

Per  metaf.  Sannazz.  Are.  prof.  i.  Nè  fono  le  dette  pian¬ 
te  sì  difeortefi  ,  che  del  tutto  colle  loro  ombre  vietino  i 
raggi  del  sole  entrare  nel  dilettolo  bofehetto. 

Discortes  E  M  E  N  T  E  .  Avverò.  Senza  cortesia  ,  Scortefe- 
mente  .  Lat.  inhumaniter  ,  inofficiose .  Gr.  doravi pdirius .  Cecch., 
Mogi.  5.  IO.  Gentiluomo,  voi  parlate,  perdonatemi , difeor- 
tefemente . 

Drs  CORTESIA  .  Scortesia  .  Lat.  inurbanitas ,  inhumanitas . 
Gr.  dir  pane  la  ,  to'  doreuS'ìVToy  .  Fir.  Af.  50.  E  perciocché 
io  ,  parendomi  fare  difcortesla ,  non  vi  voleva  leder  per 
niente  ec.  dille  :  fiedi  coftì.  Bern.  Ori.  i,  2j.  46.  Nè  fon  sì 
piena  di  difcortesla,  Che  da  te  voglia  quel,  che  non  puoi 
fare  .  E  8.  Ben  difeortefe  ti  potrla  chiamare  Quel  ca- 
valier  ,  che  non  fai  chi  fi  fia  ,  E  tanta  ufata  gli  hai  di¬ 
fcortesla  .  Alam.  Gir.  9.  15.  Voi  fete  il  Re  della  difcor¬ 
tesla  . 

Drscosc  END  ERE.  Scofeendere  .L^t.  perrumpere.  Gr.hap^ 

pti'^ou  . 

Dts  cose  ESO  .  Sufi.  Luogo  difeofeefo  .  Buon.  Ficr.  i.  i.  2. 
Di  qua  dove  il  rallrello  Ha  fotto  il  difeofeefo  ,  e  la  gran 
valle  . 

Discosceso.  Add.  da  Difeofeendere  .  Lat.  praruptui .  Gr. 
upìffivàSns ,  Dant.  Infiz.  Che  da  cima  del  monte,  onde  fi 
molTe  ,  Al  piano  è  sì  la  roccia  difcqfcefa,  Che  alcuna  via 
darebbe  a  chi  fu  foffe.  E  16.  Così  giù  d’una  ripa  difeofee- 
fa  Trovammo  rifonar  quell’acqua  tinta. 

Dis  COSCIARE  .  Scofeiare. 

§.  E  neutr.  puff.  EJfer  dirupato  ^  EJfer  preci pitofo  a  guifa  di 
rupe  . 

Di  SCOSCIATO  .  Add.  da  Difeofeiare  .  Difeofeefo ,  Dirupa-- 
to  .  But.  Inf.  12.  E'  sì  la  roccia  difeofeefa  ,  cioè  la  ripa  , 
ovvero  colla  del  monte  difeofeiata  . 

Discostamento  .  Allontanamento  .  Lat.  abfceffus  .  Gr. 
dms-»fiu  w  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4ip.  Quella  adunque  llimo 
io  la  cagion  prima  ,  e  principale  del  nollro  tanto  difcolla- 
mento  dall’ eloquenza  degli  antichi.  Fir.  dife.  lett.  :^z6.  Il 
quale  accollamento,  o  difcollamento  elfendo  privilegio  per- 
fonale  ,  mi  par  cofa  ragionevole  ,  che  non.  fi  ellingua  in- 
fieme  colla  perfona . 

Discostare  •  Rimuovere ,  e  Allontanare  alquanto  i  e  fi  ufa 
anche  neutr.  paff.  Lat.  removere  .  Gr.  drreixtmr  .  Amet.  98, 
Che  di  que’  nullo  da  me  fi  difcolla  .  Geli.  Sport.  5.  2.  Ma 
perchè  avete  voi  da  difcollarvene  ?  Salv.  Granch.  i.  2.  La- 
feiati  Pur  dir  ,  Fanticchio  ,  difcoflati  pure  .  Fir.  Lue.  5.  7. 
Deh  difcollatevi  un  poco  l’uno  dall’altro.  E  Af.  232.  Che 
rovina  difcollate  voi  dal  vollro  capo  ? 

Discosto  •  Prepofizione  .  Lo  ftejjo  ,  che  Lontano  ;  e  fi  ufa 
cornunemente  col  terzo  ,  e  col  fecondo  cafo.  .  Lat.  procul  .  Gr. 
vripp/a  .  yjt.  S.  Margh.  Difcollo  alla  terra  cinque  miglia  . 
Rtcett.  Fior.  Serbate  le  feorze  infilzate  in  uno  fpago  difco¬ 
llo  r  una  dall’  altra  tanto  che  elle  non  fi  tocchino  .  Gire. 
Geli.  Tanto  gli  ho  trovati  difcollo  al  vero  .  Bemb.  Af. 
E  poco  da  lei  difcollo  tra  gli  alberi  un  uom  tutto  folo 
palleggiare  .  Fir.  Af.  137.  Tu  non  t’  accorgi  ec.  in  che 
rovina  accenni  la  fortuna  fpign'erti  ,  llandoti  ancor  di¬ 
fcollo.  • 

§.  In  forza  fi  avverò,  vale  lo  fieffio  .  Lat.  procul  .  Dav. 
Colt.  176.  Pollo  eh’  egli  è  ,  palalo  con  canne  da  prima  j 
o  piccini  palo  ficcato  difcollo  .  Fir.  dife.  ah.  30.  Nè  vi 
flette  guari ,  che  egli  vide  affai  da  difcollo  ritornare  il 
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Carplgtia.  Serti,  rim.  102.  Avere  il  fuoco  prefTo,  il  vin  di¬ 
fcollo. 

Dis  COVERTO  .  Add.  da  Difeovrire  .  Lat.  deteBus .  Dant. 
Pttrg.  I.  Porfi  ver  lui  le  guance  lagrimofe  ;  Quivi  mi 
fece  tutto  difcoverto  Quel  color  ,  che  lo  ’nferno  mi  na- 
feofe . 

Discovrimento  .  Il  difeovrire  ,  Difcoprimehto  . 

Dis  COVRI  RE  .  Difeoprire .  Lat.  detegerey  aperire.  Gr.  «aji- 
KxKuTrniv  .  Dant.  Purg  9.  Poiché  la  verità  gli  è  difeovetta- 
Pftr.Jon.  II.  Pur  mi  dara  tanta  baldanza  Amore,  Che^i 
dilcovriro  de  miei  martiri .  Bocc.  nov.  47.  3.  Pur  fi  vergo¬ 
gnava  di  difcovrirgliele  .  ° 

Discovritore.  Difeopritore  .  Lat.  deteBor  .  Gr.  ó  dm- 

KteXutrTtiìy . 

se  REDENT  E  .  Ghe  dìfcrede  ,  Scredente  ,  Difprezzatorp 
degli  avvertimenti  ,  e  de  comandamenti  altrui  ,  Non  curante.) 
Non  credente  a  i  detti  ,  0  alle  altrui  minacce  .  Lat.  incredu- 
lus  ,  indocilis  .  Gr.  ,  PucaniHi  .  Fr.  lac.  T.  O  gen¬ 

te  diferedente  ,  La  morte  a  tutti  quanti  s’  apparecchia  . 
Buon.  Pier.  3.  3.  10.  Avvezzo  a  polìeder  tranquillo  fiato  , 
Sei  vede  ir  dilfipato  ,  Colpa  d’  un  mal  figliuolo ,  e  difere¬ 
dente  . 

§.  Far  diferedente  ,  vale  Far  mutar  credenza  ,  0  opinione  , 
Sgannare  .  Lat.  opinionem  amovere  ,  evellere  opinionem  .  Gr. 
(ZiramiSuy .  Fav.  EJop.  Dille  al_  drudo  fuo  :  vatti  con  Dio, 
che.  ’l  marito  mio  ci  ha  veduti  3  io  gli  voglio  andare  in¬ 
contro  per  farlo  diferedente .  Morg.  io.  loi.  Non  eh’  io 
voleffi  però  morte  darli  ,  Ma  farlo  diferedente  rima¬ 
nere  . 

D  i  s  c  R  E  D  E  N  z  A  .  Incredulità  ,  Ofiinazione  .  Lat.  increduli- 
tas  .  Gr.  d-ireibiM  .  Vit.  Bari.  Perchè  il  tuo  padre  colla  fwa 
grande  diferedenza ,  e  crudelitade  li  fac  tutti  morire .  Borgh. 
Orig.  Fir.  16.  Da  quello  fteflb  cavano,  fecondo  loro,ragio- 
nevohfiìma  cagione  della  diferedenza  loro. 

Discredere  .  Non  creder  quello  ,  che  s  è  creduto  altra  vol¬ 
ta .  Lat.  non  credere.  Gr.  dvis-ày,  Bocc.  nov.  69.  28.  Tutto  ’I 
mondo  non  m  avrebbe  fatto  diferedere  ,  che  voi  qui  non 
folle  colla  donna  vofira  carnalmente  giaciuto.  Filoc.z.zóS, 
Nè  mi  vogliate  far  diferedere  quello  ,  che  la  vera  vifion 
m  ha  mofirato  .  E  3.  207.  Amore ,  che  ammoliifce  i  duri 
cuori ,  mi  fa  alcuna  volta  credere  ,  e  alcuna  volta  difere¬ 
dere  ,  che  ec.  Fior.  Gron.  E  quello  non  potè  far  loro  difere¬ 
dere  .  Stor.  Pijl.  72.  Meffep  Filippo  favio  ,  e  fagace  feppe 
tanto  dire  all’  abate  ,  che  li  fece  diferedere  quello  ,  che  li 
era  fiato  detto  . 

§.  I.  Dif creder  fi  fi  una  cofa  ,  in  fignific.  neutr.  pajf.  /’  ufia- 
mo  pervenire  alla  pruova  ^Ghiartrfi  .  Lat.  perfpicere  aliquid 
ita  fe  habere  .  Gr.  S'ataxonreiv  et>pùypLx  irùs  . 

§.IL  Dif  creder  fi  con  uno  ^  vale  Sfogar  fi  con  parole  di  qual¬ 
che  fua  paffione  con  alcuno  .  Lat.  cum  aliquo  fua  confila  com¬ 
municare  .  Gr.  xivomy  rivi  rds  ■  tauri  fiuKas  .  Alf.  Pazz.  rim. 
buri.  fon.  25.  Ed  io  ,  che  là  vo  feco  perrifpafib  ,  Me  ne 
difcredo  ognor  colla  mia  fante  .  Alleg.  15Ó.  Noi  fiam  di¬ 
ventati  per  quello  mezzo  amici  ,  di  maniera  che  noi  pof- 
fiamo  difcrederci  infieme  ,  l’ uno  all’  altro  confidando  i  fe- 
gretifjiofiri  alla  libera  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  33.  Rifolvette  , 
quando  mangiano  ,  e  còme  non  uditi  tra  loro  fi  difere- 
dono  ,  origliarli  .  F  4.  103.  Nè  la  rifpiarmò  a  Tiberio  , 
parendo  di  vera  amifià  fegno  il  diferederfì  di  cofe  sì  ge- 
lofe. 

Discreditare  .  Screditare .  Lat.  diffamare  .  Gr.  S'ucrpu- 

D  X  s  c  i^  D I TAT  o .  Add.  da  Difcreditare .  Lat.  infamià  afper- 
fus  .  Gr.  àrifzos  orow^els  .  Libr.  Similit.  Come  fono  gli  uo¬ 
mini  digreditati ,  e  di  malo  affare  . 

Discredito  .  Scapito  nel  credito  ,  Dififiima  .  Lat.  diffa- 
matio  ,  exifiimationis  faBurq  .  Gr.  S'ua-pnvl^  .  Segn.  Pred. 
2.  lo.  Non  pare  a  voi  ,  crifiiani  ,  che  con  ragione  v’  ab¬ 
bia  io  voluto  porre  in  diferedito  ogni  altro  ,  fuor  che 
colui  ,  del  quale  il  nollro  favilli mo  centurione  fi  fidò 
tanto  ? 

Discrepante  .  Ghe  hit  diferepanza  ,  0  diverfità  .  Lat.  di- 
fcrepanS)  diffidens  .  Gr.  àpicàpuu/os .  Fir.Af.zoi.  Io  veggen- 
do  tante  allegrezze  ,  per  non  effere  diferepante  dagli  altri, 
volli  per  la  mia  parte  far  fegno  di  non  effere  manco  d’i 
loro  .  E  dial.  bell.  donn.  346.  Sono  tra  loro  differenti,  e  di- 
fcrepanti  .  E  347.  Dico  diferepanti ,  perciocché  ,  come  fi  è 
ragionato,  la  bellezza  è  concordia,  e  unione  di  cofe  diver- 
fe  .  Segr.  Fior,^  dife.  3*  22.  Fu  in  alcuna  parte  diferepante 
dalla  voglia  di  quegli . 

^  :  bàifparere  ,  Difeordia  .  Lat.  diferepantia  , 

diffiditi m  .  Gr.  S'iaTacri!  ,  S'tapopà  .  Gant.  Garn.  25.  E  fe  fra 
for  vieq  qualche  diferepanza  ,  Ragion  pronta  ,  ed  ardita 
Frenando  il  fenfo  con  fua  giuda  legge  ,  Tal  confonanza 
difende ,  e  corregge  . 

Discrepare  .  Aver  diferepanza  .  Lat.  diferepare  ,  diffide- 
re  ,  diffentke  .  Gr.  ^Mtpmày  ,  àpTavtu  ,  S'iapiptSscu  .  Varcò, 
fior.  5.  Nientedimeno  poco  appreffo  diferepando  in  al¬ 
cuna  delle  convenzioni  ,  o  non  fi  volendo  1’  uno  del- 
r  ^tro  fidare  ,  fi  trovarono  da  ogni  conclufione  lonta- 
niffimi  . 

Discrescere.  Gontrano  di  Gre  fiere  .  Scemare  .  Lat.  de- 
crefeere  ,  diminuì  .  Gr.  fAacTTti^rt/  .  Tef.  Br.  7.  20.  Vuogli 
tu  ben  fapere  in  legnare  ,  che  così  fi  preda  dottrina  3  s’  el¬ 
la  è  fparta  ,  crefee  ,  s’  eli’  è  tenuta  ,  difcrefce  .  Declam, 
Quintil.^  P.  Bi fogno  è  ,  che  coloro  diferefeano  per  lunga 
etade  ,  i  cui  principi  confermarono  le  profperitadi  .  Com. 

Inf. 
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mU’  au^?/el  fuo  deferente,  allora  il  crefeere  ,  e  ’I  difcre- 
fcere  è  molto  grande  .  Cr.  ó.  2.  19.  E,  tutte  cofe  ,  che  fx 
1  diferefeere  della  Luna,  migliori  fono,  e  piu 

colgono  quelle  ,  che  fi  colgon  nel  crefcimento  . 

S»/  Nà  PubtlSe  ,  nè  difcrefJe,.  Liir.  A,«or  Vna 
cadevole,  vita,  che  quanto  piìi  crefci,  tanto  piu  difcrefci. 
^igh  Colui  è  beato  ,  che  non  hae  ove  diferefeere  ,  nè 

haS  perchè  elli  polTa  diferefeere. 
n  T  Q  r  R  E  s  c  E  R  E  .  Nome  .  Scernimento  .  Lat.  dtmmutto .  Or. 

am.  P^r.  i6.  Tuttoché  in  quelli  creta, e  dt- 

ferefeeri  s’olTervi  la  regola  prima.  _ 

Discretamente  .  Avverb.  Con  difcrezmne  ,  In  acconcio 
modo  .  Lat.  moderate  ,  prudenter  .  Gr.  <i>ponp.o>!  ,  . 

Bocc.  nov.  5.  6.  Se  così  difcretamente  ,  come  fatto  avea  , 
non  gli  aveffe  n(po{io  .  E  vit.  Dant.  2Ó1.  Ben  fo  per  mo  ¬ 
ti  altri  molto  meglio  ,  e  più  difcretamente  fi  faria  potu¬ 
to  mottrare  .  Cavale.  Trutt.ling.  Vogliamo  pregare  ,  e  or¬ 
dinare  le  petizioni  difcretamente  .  Tratt.  gov.  fam.  Usili 
perlbna  tua  avendone  libertà  ,  fa  che  ti  piace  difcreta- 

Dillìntamente  .  Lat.  diferetè.  Gr.  hoe^crizim! .  Paff: 
«7.  Acciocché  agli  altri  tenga  a  mente  ,  per  fapergli  poi  • 
Sferetamente  dire  C  i  Peccati  )  e  interamente  . 

7.  Ficca  mo  T  occhio  per  entro  1  abilfo  ec.  Al  mio  parlar 

difcretamente  filfo .  .  •  t 

Discretezza.  Modei-azione  ,  Difaezione  .  Lat.  moder^ 
ùo  .  Gr.  fzsTec»™..  Red.Vip.i.U.  Egli  con  avvenente  di- 
fcretezza  voniita  fopra  un  faflb  ,  e  vi  lafua  in  depolito 
tutto  quel  ,  che  di  yelenofo  in  bocca  racchiude  .  E  conj.  i. 
248.  Quedo  fi  intende  fempre  con  amorevole ,  e  prudente 
difcretezza  ,  col  crefeere  ,  e  collo  feemare  ,  fecondo  x  ter- 

vorl  della  febbre  .  i  •>- 

Discretissimo.  Superi,  di  Difcreto .  Lat.  prudenti fmm, 
moderai ìjjimus  .  Gr.  ppoi/tutórctToc  ,  [Mr^draroc  .  Bocc.  Jn- 
trod.  48.  Filomena  ,  la  quale  difcretilfima  era  ,  dille  .  i 
mv.  p8.  50.  Difcretiffima  madre  di  magnificenza  ,  e  d  o- 

D  fs  c'r  E  T  I  V  O  .  Add.  Che  ha  ,  0  arreca  difcrezwne  ,  0  cii- 
feernimento  .  Dant.  Conv.  70.  Dall  abito  di  quella  lu¬ 
ce  diferetiva  malfimamente  le  popolari  perfone  fono  or- 

ÒSitC» 

Discreto  .  Add.  Che  ha  diferezione  .  Lat.  moderatus ,  pru^ 
dens  ,  aquus  .  Gr.  limmU  .  Bocc.  pr.  z.  QLiantunque  appo 
coloro  che  difereti  erano  ,  e  alla  cui.  notizia,  pervenne  , 
io  ne  foffi  lodato  .  E  nov.  16.  17-  Cominciarono  a  tener 
maniera  men  difcreta  ,  che  a  così  fatte  cofe  non  fi  richie- 
dea  Petr.  cap.  z.  E  fe  non  fuffe  la  difcreta  aita  Del  tifico 
gentil ,  che  ben  s’  accorfe,  L’  età  fua  n  fui  fiorire  era  for¬ 
nita  .  Bant.  Inf.  31.  Chi  guarda  fotti! mente  ,  Piu  giuda, e 
più  difcreta  la  ne  tiene.  E  Par.  iz.  Mi  molle  la  nfiamma- 
ta  cortesia  Di  fra  Tommafo  ,  e  ’l  difcreto  latino  .  Pa[f.  7. 
Della  penitenza  volendo  utilmente  ,  e  con  intendimento 
fcrivere,  e  dire,  conviene  che  ciò  fi  faccia  per  modo  d  or¬ 
dinata  ,  e  difcreta  dottrina.  , 

§.  I.  Per  Colui  che  ha  gh  anni  della  diferezione  .  Mae- 
Jlruzz.  2.  35.  Ovvero  colui  ,  che  il  fece  ,  fia  in  etade .,  e 

grande  ,  e  difcreto.  •  j- 

d.  IL  Difcreto  è  anche  termine  fdofofico ,  Aggiunto  dt  quan¬ 
tità  che  la  diverffica  dalla  continua .  Lat.  diferetus.  Farch. 
Ercol.  278.  La  quantità  è  di  due  ragioni  ;  difcreta  ec.  e 
continova  ec.  Gire.  Geli.  Come  è  verbigrazia  nella  quanti¬ 
tà  difcreta  il  fei  fra ’l  due ,  e ’l  dieci .  . 

Discrezione,  e  discrizione.  Quella  dijìtnztoney 0 
moderazione.^  che  ufano  gli  uomini  ben  coturnati  nel  procede¬ 
re  e  nel  dare  a  ciafeuno  amorevolmente  quel  ,  che  gli  Ji  con¬ 
viene^  nè  più  volendone  per  /e.  Lat.  icquitas  ,  aquurn  bomm^ 
prudentia^  moderatìo .  Gr.  irritinua.  Coll.  SS.  Pad.  La  difere¬ 
zione  è  madre  ,  e  guardiana,  e  temperatrice  di  tutte  le 
virtudi  .  Dant.  Conv.  76.  Lo  più  bel  ramo,  che  della  radi¬ 
ce  razionale  confurgà  ,  fi  è  la  diferezione.  But.  La  difere¬ 
zione  è  quella  ,  che  difeerne  ;  lo  libero  arbitrio  è  quello, 
eh’  elegge  fecondochè  la  ragione  detta  .  Bocc.  nov.  24.  13. 
E  con  diferezione  lungamente  ne  prefe  il  fuo  giacere.  Lab. 
35.  Dov’  è ’l  tuo  avvedimento  fuggito  ,  dov’  è  la  tua  di¬ 
ferezione  ?  G.  F.  12.  42.  5.  E'  da  dubitare  del  reggimento 
di  quelli  artefici  minuti  ,  idioti  ,  e  ignoranti  ,  e  fanza  di¬ 
ferezione  ,  e  avvolontati  .  Fav.  Efop.  Piaccia  alla  volita 
diferezione,  madonna  aquila,  di  rendermi  i  miei  figliuoli. 
Tran,  gov.fam.  In  tutte  quelle  vivande  voglio,  che  met¬ 
ti  del  fale  della  diferezione,  fanza  il  quale  nullo  facrificiq 
è  da  Dio  accetto  .  Cron.  Morell.  260.  Lafcia  a  loro  diferi- 
zione ,  e  della  madre  ,  che  pqflano  dare  alla  fanciulla  a 
buona  diferizionè  infino  in  fiorini  200.  più  ,  oltre  alla  do¬ 
ta  .  Alam.  Cir.  8.  23.  Poiché  ’n  voi  diferezion  non  fo  tro- 
vare. 

I.  Per  Divifione  ,  Diftinzione  ,  Differenza  .  Lat.  diferi- 
men  .  Gr.  Siouptax  .  Dant.  Par.  52.  E  fappi ,  che  dal  grado 
in  giù  ,  che  fiede  A  mezzo  ’l  tratto  le  duo  diferezioni. 
Per  nullo  proprio  merito  fi  fiede  .  But.  Le  duo  diferezioni, 
cioè  le  due  differenze  ,  e  divifioni  .  Mor.  S.  Greg.  Ancora 
non  lappiamo  ,  con  che  diferezione  egli  (Dio)  efamina  i 
nollri  fatti.  Sen.  ben.  Farch.  6.  32.  Cotella  è  ufanza  de’Re, 
o  di  coloro  ,  che  fanno  il  Re  ,  far  diferizionè  della  molti¬ 
tudine  degli  amici . 

II.  intender  pa  diferezione  j  ft  dice  ddl'  Intcndtre  per  fuo 
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accorgimento  t  altrui  mal  compofìo  difeorfo  .  Laf.  confeBurd 
augurari  .  Gr.  .  Alleg.  30.  Se  tu  favelli  poco, 

Canzon  4tta  per  giuoco  ,  Per  non  cader  nella  mormora¬ 
zione  ,  Intendati  chi  fa  per  diferezione  .  Belline.  317.  So 

che  m’  intendi  ben  per  diferizionè.  r  j  1  **  ..c 

§.  III.  Render  fi,  0  Dar  fi  a  diferizionè.,  dicefi  del  Rimetterfi 
liberamente  le  foldatefche  ,  0  le  piazze  ,  0  fimtli  ,  alla  dijcrt- 
zione  del  vincitore  ,  fenza  altri  patti  ,  0  capitoli  .Lat.  ad  ar^ 
bitrium  viftoris  fe  dedere  .  Sega.  fior.  11.  zp8.  Non  pure  11 
dettono  a  patti  ,  anzi  fi  dettorio  a  difcnzione. 

§.  IV.  Far  checcheffia  fenza  diferizionè  ,  fi  dice  deU  Ecce¬ 
dere  in  quella  tale  operazione  y  che  diremmo  anche  Far  trop¬ 
po  .  Lat.  immodcratè  fe  gerere  .  Gr.  onpiaaQm  .  Bern.  Ori. 

1.  I.  70,  E  tira  fanza  diferizionè  Atcraverfo  alle  gambe 
un  colpo  fiero  .  Malm.  i.  75:  dentro  al  vin  gli  pone, 

Quello  impepando  fenza  diferizionè.  ^ 

V.  Anni  della  diferizionè  ,  fi  dicono  Quelli ,  ne  quali 
comincia  li  uomo  ad  ufare  della  ragione,  e  a  difiinguerla .  Lat. 
atas  iudicti  compor.  Gr.  tiKiniu  npornpiH  ìyKpurni .  Maejtruzz, 

I  88.  Gl’  impubi  fon  detti  i  fanciulli  ,  che  hanno  meno 
di*  quattordici  anni  finiti  ,  e  la  fanciulla  meno  che  dodici 
ec  e  palpati  quelli  anni  ,  fono  poi  detti  anni  di  difcrezio^ 
ne  .  Puff.  prol.  Quando  è  venuto  gli  anni  di  tale  difcre- 

E'  fi  dà  l' uficio^  e  non  la  diferezione,  proverb.  che 
vale  ,  E'  fi  può  dare  l' uficto  ,  ma  non  in  tutto  lo  ’nfegnamen- 
to,  e  l'equità  del  maneggiarlo.  _ 

Discriminale.  F.  L.  Dirizzatolo  .  Lat.  difcerntculum . 
Libr.  Amor.  67.  L’  amanza  può  ricevere  licitamente  dilcri- 
minale  ,  trecciere,  e  ghirlanda  ad  oro. 

D  i  s  c  R  i  M  i  N  at  u  R  A  .  F.L.  Dirizzatura  .  Lat.  difcrmen 
capillorum  .  Gr.  ^pi’xfiv  ùpopiagLÓr  .  Fir.  dial.  belL  donn.  401. 
L’altezza  ,  che  s  intende  dal  principio  della  difcnminatu- 
ra  infino  a’ confini  delle  ciglia,  c  del  nafo. 

D ISCRITTO  .  Add.  da  DiJ crtvere  .  Defcritto  .  Lat.  deferì— 
ptus  .  Gr.  S'totytypuupcivoi  .  Bocc.  vit.  Dant.  249*  Guardino 
adunque  quelli  cotaii  le  vifioni  di  Janiello  ec.  con  divina 

penna  diferitte.  ire 

Discrivere.  Lo  fieffo  ,  che  Defertvere  .  Lat.  dejcribere . 
Gr  zuauypdpHv.  Paff.  200.  In  prima  diremo,  difcrivendola, 
che  cofa  è  fuperbia  .  Boez.  G.  S.  86.  Dunque  tutte  le  cole 
defideran  bene  ,  il  quale  diferiver  così  t’  e  licito  ,  quello 
elTer  bene,  che  da  tutti  fi  defidera.  E  131.  Omero  Greco 
poeta  fovrano  Col  parlar  dolce  in  un  fuo  volume  Dilcrive 
con  iftil  foave  ,  e  piano  ec. 

Discrizione.  r.  discrezione. 

Discrollare  .  Scrollare  ,  Crollare  .  Ovtd.  Pijl.  Siccome 
il  lieve  vento  difcrolla  le  magre  fpiche. 

Discucire  .  Sdrucire  .  Lat.  dtffuere  .  Gr.  diroppctTTTav. 

§.  Per  mctaf.  Amm.  ant.  18.  4.  6.  Non  li  dee  inconta¬ 
nente  fiaccar  famifià,  ma  a  poco  a  poco,  come  ben  dif- 
fe  il  favio  ,  fi  dee  difcucire  .  E  18.  4.  7.  Dunqu.,  cotali 
amilìà,  per  lafciamento  d’ufanza,  fi  deono  levare,  e  difcu¬ 
cire  più  tolìo,  che  tagliare. 

Discuoiare  .  Levare  il  cuoio  .  Lat.  exeoriare  .  Gr.  caro- 

S'ipHV. 

$i.  Per  metaf.  Levar  via  .  Lat.  adimere  ,  auferre  .  Gr. 
àpaipHv ,  oTccpi'hctv .  Ar.  Tur.  38.  27.  Ma  poiché  la  grolfczza 
gli  difeuoia  Di  quell’  umor ,  che  già  li  tolfe  il  giorno . 
Discuoprire  .  Dtfeoprire,  Scoprire  .  Lzt.  deugere  ,  ape¬ 
rire  .  Gr.  diroKoCKvoTTziv  .  Dant.  Conv.  S9»  Le  quali  cofe  la 
fama  non  porta  l'eco  ,  ma  la  prefenza  ,  e  difcuoprele  per 
fua  converlàzione  .  Sagg.  nat.  efp._  186.  Efperienza  ,  che 
difeuopre  più  chiaramente  la  facilità  del  criitallo  a  ihi- 
gnerli,  e  dilatarli  per  virtù  di  caldo,  e  di  freddo  . 
Discusare  .  Scafare  .  Lat.  excufare  ,  purgare .  Gr.  orapat- 
TàSreu,  d'rro<paal(tty  .  G.  F.  8.  62.  4.  Difeufando  fe,  ed  oppo- 
gnendo  a  Papa  Bonifazio  più  accufe  con  più  articoli  di  re- 
sìa  ,  e  finionla  .  Guitt.  leu.  20.  Che  no  ’l  falfo  prendete , 
e  difeufate  il  vero. 

$1.  E  n'eutr.  paff.  G.  F.  9.  163.  i.  Mandò  in  Lombardia 
fuoi  ambafeiadori  ec.  per  difeufarfi  della  laida  partita  da 
Brefcia  .  Gr.  S-  Gir.  zz.  Tu  ,  che  giudichi  altrui ,  tu  non 
ti  puoi  difeufare . 

D  iseuss A  RE  .  U  DISCUTERE. 

Discussione  .  Il  difeutere  .  Lat.  difeuffio  ,  examinatio  . 
Gr.  £^é<7«(Zjf  .  Mor.  S.  Greg.  Non  vuole  ,  eh’  e  trapalfino 
fenza  difculfione ,  ed  efaminazione  alcune  cogitazioni ,  che 
paiono  minutilfime  .  But.  Par.  2.  2.  Prudentemente  finfc 
l’ autore ,  che  la  difculfione  di  quello  dubbio ,  che  è  filofo- 
fico  ,  folie  di  Beatrice  . 

Discutere  ,  e  DISCUSSARE  .  Efaminare ,  e  Confide- 
rar  fcUilmente ,  e  diligentemente  ;  e  fi  J'upplijcono  in  alcune 
voci  quejii  due  verbi  l’un  l' altro .  Lat.  difeutere  ,  examina- 
re  .  Gr.  ì^ìtuì^ìiv  .  Lab.  169.  Elle  non  ti  metteranno  ia 
difputare  ,  o  difeutere  quanta  cenere  fi  voglia  a  cuocere 
una  matalfa  d’  accia . 

D  I  s  D  A  R  E  .  F.  A.  Sciare  ,  Dar  già  .  Lat.  deprimi  ,  abjici . 
Gr.  jcacRBc.'JaAsAoM .  Frane.  Barb.  ii.  3.  Quelle  otto  cofe  alpet- 
ta  ,  Che  fan  difdar  ,  fe  ben  attendi ,  alcuno. 
Disdegnamento  .  Sdegno,  Jndegnazione  .  Lat.  indi- 
gnatio.  Gr.  dyetvóxrnau .  Paol.  Orof.  Per  lo  quale  difdegna- 
mento  molTi ,  lalciato  l’ alTedio  del  caltello  ec.  andaro  con- 
tra  i  Romani. 

Disdegnare.  Avere  a  fdegno ,  Sdegnare ,  Abborrire ,  Spre¬ 
giare.  Lat.  cledignari  ,  afpcrnari.  Gr.  diruriìv  ,  xanuppimr  . 
Dant,  Pio-g.  9.  E  forfè  a  altro  lopo  Difdegua  di  portarne 

fulb 
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fufo  in  piede.  H  rim.  20.  Tanto  difdegna  qualunque  la  mi¬ 
ra  ,  Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura  .  C,  ri.  5.  12. 
O  difdegnamo  ,  o  maggiormente  indegnamo  noi  degni 
membri  di  patir  quelle  cofe  .  Rìm.  ant,  Dant.  Maian.  72. 
Merzè  ,  mia  donna,  non  mi  difdegnate  .  Nuv.  ant.  52.  i. 
Tu  fe’  lo  pib  favio  uomo  di  tutta  Italia,  e  fe’  povero,  e 
difdegni  io  chiedere. 

§.  In  ftgnific.  neutr.  pajf.  Sdegnar  fi .  Lat.  indignar  i  .  Gr. 
opyi^iSua  .  Petr.  fon.  5.  Se  non  che  forfè  Apollo  fi  dif- 
degna . 

Disdegnanza.  V.  A.  Il  difdegnare,  Il  difpregiare .  Lat. 
dedignatio .  Gr.  Kim.  ant,  P.  N.  Rain.  Aq.  Non 

vivo  in  difperanza  ,  Ancorché  mi  diffidi  La  vofira  difde- 
gnanza  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  8^.  Donna  ,  la  difde- 
gnanza  Di  voi  mi  fa  dolere. 

Disdegnato  .  Add.  da  Difdegnare  .  Adirato  .  Lat.  ira- 
tus^  indignatus .  Gr.  àpyt^iU  ,  ^upt,épi,im  .  Tav,  Rit.  Difde- 
gnati  infieme  fletterò  gran  tempo. 

Di  SDEGNO  .  Sdegno  .  Lat.  indìgnatio  .  Gr.  ^ufzo's  .  Dant. 
Par.  16.  Per  lo  giufto  difdegno  ,  che  v’  ha  morti  ,  E  po- 
flo  fine  al  voftro  viver  lieto  .  Petr.  canz.  4.  6.  Ma  talo¬ 
ra  umiltà  fpegne  difdegno ,  Talor  T  infiamma  .E  5. 
<^uai  figli  mai ,  quai  donne  Furon  materia  a  sì  giuflo  dif¬ 
degno  . 

$.  Per  Difpregio  .  Lat.  defpicatio  ,  contumelia  .  Gr.  y-a- 
•mtppóvyiaic  ,  SjSpis  .  Tef  Br.  g.  p.  Lo  maeftro  non  ne  diri 
ora  più  ,  che  detto  n  abbia  ,  perchè  T  uno  lo  terrebbe  a 
difdegno  ,  e  l’ altro  ad  avarizia  .  Dant.  Inf.  10.  Forfè  cui 
Guido  voflro  ebbe  a  difdegno  .  G.  F.  6.  20.  3.  Non  volle 
feguire  il  detto  configlio,  ma  per-  fua  fuperbia,  e  difdegno 
de’Pifani  fi  volle  conducere  a  battaglia,  p.  21 1.  Nel¬ 
la  quale  ofle  i  Fiorentini  il  dì  di  san  Giovanni  fecer  cor¬ 
rere  il  palio  j  onde  i  Melanefi  il  fi  recarono  a  gran  dif¬ 
degno  . 

Di  SD-EGNOSAMENTE.  AvverB.  Con  difdegno.  Lat.  ira- 
tò  ,  indignanter  .  Gr.  ùirip^vfjLUi  .  Rìm.  ant.  M.  Cin,  54. 
Sicché  fi  parte  difdegnofamente  ,  E  lafciavi  uno  fpiri- 
to  d’  amore  .  Bern.  Ori.  i.  8.  27.  Rife  Rinaldo  difdegnofa¬ 
mente. 

Disde  GNOSO  .  Add.  Pien  di  fdegno  di  mal  talento  ,  In- 
collorito  .  Lat.  iratus  ,  iracundus  ,  indignatus  .  Gr.  cpy'i\os  , 
àxpóyoKos  .  Dant.  Inf.  ig.  L’ aniino  mio  per  difdegnofo  gu¬ 
filo  Credendo  col  morir  fuggir  difdegno,  Ingiufto  fece  me 
contro  a  me  giufto  .  Petr.  fon.  8p.  Or  raanfueta  ,  or  difde- 
gnofa  ,  e  fera  .  Bore.  nov.  pz.  5.  Difdegnofo  forte  coll’am- 
bafeiadore  prefe  la  via  verfo  il  caflello. 

Per  Ifchifo  ,  Sprezzante  .  Lat.  faftidiens  ,  conternptor  , 
faftidiofus  .  Gr.  S'ùaxoXos .  Dant.  Purg.  6.  O  anima  Lombar¬ 
da,  Come  ti  flavi  altera,  e  difdegnofa,  E  nel  muover  de¬ 
gli  occhi  onefta  ,  e  tarda  .  Petr.  canz.  22.  i.  Ed  in  donna 
amorofa  ancor  m’  aggrada  ,  Che  ’n  vifta  vada  altera  ,  e 
difdegnofa  ,  Non  fuperba  ,  o  ritrofa  ,  E  fon.  222.  Non  la 
bella  Romana  ,  che  col  ferro  Aprì  ’l  fuo  cafto  ,  e  dif¬ 
degnofo  petto  .  Bocc,  nov.  48.  3.  Sì  altiera  ,  e  difdegno¬ 
fa  divenuta ,  che  nè  egli  ,  nè  cofa  ,  che  gli  piacefle  ,  le 
piaceva. 

Di  s detta  .  Il  difdire  ,  Negazione  .  Lat.  negatw  .  Gr.  «Vo- 
escffK  .  Bocc.  nov.  i^.  16.  Il  quale  dopo  molte  difdette  fpo- 
gliatofi  ,  vi  fi  coricò  .  Filoc.  i.  io.  Non  fece  il  valoro- 
fo  giovane  difdetta  a  sì  fatta  imprefa  .  Amet.  51.  La  qua¬ 
le  ubbidendo  fanza  alcuna  difdetta  ,  lieta  così  cominciò  a 
dire. 

§.  Per  Difgrazia  ,  Sventura  ;  onde  Aver  difdetta  ,  0  Effe- 
re  in  difdetta ,  fi  dice  nel  giuoco ,  quando  i  ha  la  fortuna  con¬ 
tro  .  Lat.  adversà  fortund  uti  ,  adversd  fortunà  laborare .  Gr. 
^ocoxdr  ■  E  ir.  dife.  an,  66.  Qiieflo  tuo  parlare  è  molto  feu- 
ro  ,  e  molto  dubbiofo  ,  e  moflra  gran  fegreto  di  ifdegnato 
animo,  e  quafi  difdetta  col  signore  .  Farch.  flor.  12.  441. 
Dandoli  a  credere  con  tale  umiliazione, non  folo  di  ricon¬ 
ciliarli  co’  fuoi  frati  ,  de’  quali  per  tal  cagione  era  in  dif¬ 
detta  ,  ma  ancora  placare  Clemente  .  Malm.  8.  6$.  Forfè, 
che  tai  preghiere  Mi  faran  dopo  così  gran  difdetta  Vincer 
la  polla  ,  o  porre  a  cavaliere  . 

Disdetto  .  Difdetta  .  Lat.  negatlo  .  Gr.  àTÒpaait  ,  Petr. 
canz,^  22.  6.  E  ’n  bel  ramo  m’  annido  ,  ed  in  tal  modo  , 
^Ch’  i’  ne  ringrazio, e  lodo  il  gran  difdetto.  E  cap.^.  Ch’a- 
vean  fatto  ad  Amor  chiaro  difdetto  .  Dant.  rim.  15.  Che 
non  gir  fu  in  piacere  alcun  difdetto  .  G.  F.  9.  Ó5.  g.  Fi¬ 
lippo  conte  di  Pittieri  per  difdetto  della  fua  (  moglie  ) 

che  r  amava  molto  ,  la  fi  ritolfe  per  buona  ,  e  per 

bella  . 

$.  Per  Difavventura  .  Lat.  infortunium  .  Gr.  . 

Buon.  rtm.  gS.  Ma  fe  nelle  prime  ore  Della  fua  guerra  , 

alcun  s’  è  mal  difefo  ,  Non  acculi  da  fera  il  fuo  dif¬ 

detto  . 

Disdicevole  .  Add.  Sconvenevole  .  Lat.  indecens  ,  incon- 
ventens  .  Gr.  d'copt'Trrif .  Bocc.  nov.  ip.  28.  Se  egli  non  è  dif- 
dicevole  ,  diccelo  ,  come  tu  le  guadagnafli  .  E  conci.  In 
tempo ,  nel  quale  andar  colle  brache  in  capo  per  ifeam- 
po  di  fe  era  alli  più  onefti  non  difdicevole  .  Amet.  zi. 
Egli  poi  rimira  le  braccia  ,  e  le  belliffime  mani  non  dif- 
dicevoli  al  formofo  bullo  ,  e  lei  cinta  d’  uliva  confide¬ 
rà  .  Paff.  P4.  Leggendo  i  grandi  difdicevoli  peccati  ec. 
chiefe  la  parola  allo  fcolaio  di  potere  ragionare  coUo  aba¬ 
te  fuo. 

D I  s  D  I  C I T  o  R  e  .  Ferbal.  mafe.  Che  difdice  .  Lat.  infì- 
ciator  .  Gr.  éJ^apvéfzcMos  .  Er.  Ciord.  Pred.  R,.  D’  ogni 
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cofa  richiefla  fubito  fono  difdicitori  . 

Di  sdire  .  Negar  la  cofa  chiejìa  .  Lat.  negare  ,  renuere  .  Gr. 
uTTos/^Hv  .  G.  F.  6.  60.  2.  Difdire  non  poteano  la  richiefla 
de  Fiorentini  .  £  io.  230.  6.  E  non  lo  richiedeva  di  quel¬ 
la  pazia  ,  eh  egli  domandafle  ,  che  ’l  Papa  ofalTe  difdire  . 
Lab.  224.  Mentre  da  dovere  elTere  richiefla  è  fiata  ,  mai 
dildir  noi  feppe  ;  cosi  ornai  ,  che  in  tempo  viene  ,  che  a 
lei  converrà  richiedere  ,  ninno  vorrebbe  ,  che  ’l  difdicelfe  ; 
c  veramente  di  te  10  mi  maraviglio ,  come  ti  fia  flato  dif¬ 
detto  quello  ,  che  piu  a  ninno  fu  giammai. 

,  Proibire.  Lat.  vetare  .prohtbere .  Gr.  %a>- 

.  Nmf  Fief.  27.  E  fe  non  che  paura  mel  difdice  Di 
Diana  ,  1  averei  per  forza  prefa  .  Rim.  ant.  Guitt.  90.  Ma 
quando  IO  fon  per  gire  all’altra  vita,  Vofira  immenfa  pie¬ 
tà  mi  tiene  ,  e  dice  :  Non  affrettar  1’  immatura  partita  - 
La  verde  età,  tua  fedeltà  il  difdice.  ^ 

IR  Pti  Rinunziare  .  Lat.  nuncium  remittere  ,  renuntia- 
re  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  51.  Detta  una  lettera  ,  e  gli  difdice 
1  amicizia. 

HI.  Difdire  il  fitto  ^  e  la  cafa  ,  è  Licenziarla.  Lat.  re- 
nuntiare  locaUonem  . 


§.  IV.  Dtfdir  la  ragione  ,  0  la  compagnia  fra'  mercanti  ^ 
vale  Fare  intendere  a  compagni  di  non  voler  più  feguitare  i 
negozi  con  effo  loro  .  Lat.  focietatem  venuntiare  . 

,  y  ^  depofiti  ,  vale  Fare  intendere  al  padrone  , 

che  je  gli  ripigli  .  Lat.  depofitum  renuntìare  . 

IV 7 ^R  ^  depofiti  ,  fi  ufa  parimente  per  Rifiutare,  o 

Negare^  d  avergU  avuti  .  Lat.  depofitum  inficiati  .  Gr.  zrapa- 
yarcedt/icnr  fi^apmòcu.  Fr.  lac.  Ceffi.  Ma  quando  fi  vedeffono 
il  bello,  non  fi  vergognerebbono  di  difdire  i  depofiti  a  lor 
comraefli. 

VII.  Di f dir  la  pofia  ,  termine  del  giuoco  ,  vale  Non  vo¬ 
lere  ,  che  corra  la  pofia,  Non  accettare  il  giuoco  .  Ltit.  fponfia- 
ni  reniti  .  Gr.  ìyyómiv  ànrcù^Hv . 

§.  Sfili.  E  figurai  am.  Lor.  Med.  canz.  Fara’  a  tutti  buo¬ 
na  cera  ;  Fa  che  mai  difdica  porta. 

§.  IX.  Difdire,  neutr.  paff.  Dir  contro  a  quel,  che  s' è  det¬ 
to  avanti  ,  Ridir  fi  .l^'i.t.  retraBare  ,  palinodiam  canere  ,  di- 
cia  mutare,  Plaut.  Gr.  ’ircCKtv&ìS'lai’  dS'uv .Dant. Pur g,  ?.  Quan- 
do  IO  mi  fui  umilmente  difdetto' D’  averlo  viflo  .  G.F.  S. 
6p.  5.  E  1  Legato  ne-  fu  molto  riprefo,  e  ’nfamato  ;  ed  el- 
1  o  00  ,  fe  ne  difdilTe  molto  al  popo¬ 

lo  (  cioè  :  nego  fcolpandofi  )  Red.  rim.  Ma  fciolto  poi  non 
confermai  ,  e  lento  A  difdirmi  non  fui . 

T  f  -^(ffre  fconvenevole  ,  Non  effer  dicevole  . 

Lat.  dedecere  .  Gr.  ùxiBpiTrmv  .  Bocc.  Introd.  36.  Faccendofi  a 
credere  ,  che  quello  a  lor  fi  convenga  ,  e  non  fi  difdica  , 
^‘1?  conci.  4.  Dico  ,  che  più  non  fi  dee  a  mé 

eller  difdetto  1  averle  fcritte  ,  che  generalmente  fi  difdica 
2gli  uomini  ,  e  alle  donne  dir  tutto  dì  ec.  Petr.  canz.  gp. 
6.  Che  rnqrtal  cofa  amar  con  tanta  fede  ,  Quanta  a  Dio 
lol  per  debito  convienfi  ,  Più  fi  difdice  a  chi  più  pregio 
brama.  ^  ^ 

D I  s  p  u  c  È  R  e  .  F.  A.  Divertire  ,  Partir  fi  .  Lat.  deducere .  Gr. 
dTTayuv  .  Frane.  Barb.  io.  5.  Ma  chi  da  ciò  difduce,  Anzi- 
chè  la  fua  grazia  infonda  in  effo  ,  Non  li  vien  giammai 
prello .  M.  Cin.  E  me  sì  forte  a  lacrimar  difduce. 

Disebbriare  .  Ufcir  d'  ebbrezza  .  Lat.  folvere  ebrietatem , 
Gr.  aywripiiv  .  M.  Aldobr.  P.  N.  14.  Chi  vuole  difebbriare  , 
li  bea  fpello  vino  aceto  mefcolato  con  acqua  fredda  .  E 
ijjj.  E  chi  inebria  di  vino  di  tali  uve  ,  non  difebbria  leg¬ 
giermente  . 

D  I  s  E  B  B  R  I  AT  O  .  Add.  da  Difebbriare  .  Lat.  vino  folutus  . 
Gr.  avwnpcov .  Libr.cur.  malati.  Con  tale  bevanda  gli  ebbri 
divengono  perfettamente  difebbriati. 

^  E  C  C  A  M  E  N  T  O  .  Il  difeceare .  Lat.  ficcitas  ,  *  exficcatio. 
Gr.  ^poms  ,  eeuxpió(_ .  Coll.  i'i'.  Pad.  Or  coflrigne  il  ventre 
per  difeccamcnto  di  digiunare ,  or  Io  coflrigne  per  troppo 
mangiare . 

D  i  s  E  c  GANTE.  Che  difecca .  Lat.  exficcans  ,  arefaciens .  Gr. 
^upaimy  ,  xùaimv  .  jQuifi.  Filofof.  C.  5".  La  malignità  ec.  è 
vento  ardente  ,  e  difeccante  . 

Diseccare  .  Render  fecco  ,  Rafeiugare  ,  Tor  l'  umidità  , 
Lat.  ficcare  ,  arefacere  ,  de  ficcar  e  ,  ex  ficcar  e  .  Gr.  ^tipaivur  , 
cfJcumr  .  Cavale,  med.  cuor.  Il  fuoco  anche  purga  l’aire  rio, 
e  fallo  buono ,  e  difecca  1’  umidità  .  Fav.  Efop.  Il  quale  è 
vento  ardente  ,  che  difecca  ogni  fonte  di  pietà  .  Albert.  61. 
R  allegro  fa  la  vita  fiorita,  e  Io  fpirito  trifto  difec¬ 

ca  1  offa.  Tratt.  Giamb.  R’ animo  lieto  fa  fiorir  la  vita  del- 
1  uomo e  quello  eh’ è  trifto  difecca  l’offa.  Borgh.Orig.Eir. 
i8.  Se  I  anno  di  Roma  Dxxxvr.  quando  fu  quella  paffata, 
paffidi  ci  erano ,  farebbe  raanifeftilfimo  fegno,  che  elle  non 
fuffero  fiate  da  lui  difeccate. 


%.  In  fi^tfic.  neutr.  Divenir  fecco ,  Inaridire .  Lat.  arefeere, 
arefiert  .  Gr.  XvpalviSiajt  .  Introd.  Firt.  Pigliare  tanto  cibo  , 
che  rifiorì  quegli  umori  difeccati  5  perchè  fe  1’  umor  perdu¬ 
to  non  fi  nfloraffe,  toftamente  il  corpo  difeccherebbe .  Mor. 
S.  Greg.  La  pelle  mia  abbrunifce ,  e  1’  offa  per  Io  caldo  di- 
feccano. 

Di  seccativo  .  Add.  Atto  ,  e  Acconcio  a  difeceare  .  Lat. 
exficcativus  ,  Crefe.  Gr.  pai' timi  ,  eèiro^Hpou'Tixós  .  Cr.  2. 

14.7.  Quella  (_  acqua  falfa)  è  dileccativa,  e  zàMliwz.  Serap. 
La  fua  prima  virtù  fi  è  difeccativa  ,  e  infreddativa. 

D  ^  E  C' c  A  T  o  .  Add.  da  Difeceare  .  Lat.  exficcatus-.  Fit.  Crfff. 
Guardava  li  piedi  così  feriti  ,  e  difeccati  .  Introd.  Firt.  ri- 
glia.’‘e  tanto  cibo  ,  che  riftori  quegli  umori  difeccati.  Seder. 
Colt.  28.  Difeccata  ,  e  rafeiutta  tutta  quella  umidezza  ec. 

O  quella 
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quella  terra  ec.  accetterà  ec.  non  pur  le  barbate, ma  i  ma- 

gliuolL  Difeccamento  .  Lat.  exficcatio.  Gr.  lupet- 

DisECCAZioNt.*  j  fuperchievoli  difeccaiione  fi 

Pure.  24.  La  natura  di  quefto  bere  è  tale  , 
difidera  .  ^  all’ avaro, che  quanto  più  fi  bee, 

“"’fi’difeccaaSné ,  che  fa  il  vino’ per  la  fua  natura  call- 
5"  i  oer  U  vaporità  de  fumi  ,  che  montano  al  celabro, 
L  n,  N  afcluea  il  fegato.  Capr.  Bott.i.zs.  Donde  nafce- 
S"qae5o^^  D.  Dalla  vecchiezza,  la  quale  non  è  altro, che 
ina^  difeccazione  dell’  uno  ,  e  uno  raffreddamento  del- 

t^PCCO  IN  SECCO  ,  Pofto  awerbialm.  Senza  njuna  ^  0 
tochiffma  occafione  apparente  .  Ut.  fine  apparata  ,  fine  pra- 
Lratione  ,  fme  caufsà  .  Gr.  a’jrapMTxdjarms  .  Ptr.  dtal.  bell, 
^donn  426."^  Allora  una  certa  vecchia  ec.  di  lecco  in  fecco 
E  nov  4.  226-  Se  le  mife  a  federe  a  dirimpetto  ,  e 
alr^ndoU  guatata  un  oezzo  fifo  fifo,e’ie  cominciò  di  fec¬ 
co  in  fecco  a  dir  quelle  belle  parole. 

DiseGNAMENTO.  Figura  ,  e  Componimento  di  linee  ,  e 
d'  ombre  ,  che  dimojìra  quello  .  che  s  ha  a  colorire  ,,  0  in  altro 
modo  mettere  in  opera  ;  c  que  lo  ancora  ,  che  rapprefenta  l  o- 
tere  fatte  .  Lat.  graphis  ,  idis  i  defcnptio  ,  forma  ,  defor- 
Inatio  ,  icfmographia  .  Gr.  lxvoypu<pia  .  Introd.  FtrL  Allora 
tolfe  la  canna,  e  difegnolli  in  prefenza  di  maeftri,  ed  eli 
fcriffono  il  fuo  difegnamento  ,  perche  non  ufciffe  for  di 


D^^eGN  ARE  .  Rapprefentare  ,  e  Defcrivere  conjegni  ,  e  con 
lineamenti  .  Lat.  lineamenta  ducere ,  formare  .  Gr.  r-a^ypa- 
may,  ^ypd(pay  ,  ^Tt/Trài'  •  Bocc.  nov.  sfi  6.  Siccome  loglio- 
no  eto  i  vifi  ,  che  fanno  da  prima  1  fanciulli  ,  che  ap¬ 
parano  a  difegnare  .  Dant.  Purg.  zi.  Ma  perche  veggi  me 
ciò  eh’  b  difegno  ,  A  colorar  diltendero  la  mano.  E  32. 
Come  pintor  ,  che  con  efemplo  pinga  ,  Difegnerei  ,  co¬ 
ni’  io  m’  addormentai  .  Petr.  canz.  ?o.  5.  h  pur  nel  pri¬ 
mo  falfo  Difegno  colla  mente  il  luo  bel  vifo  .  But.  Dile- 
gnare  e  figurare  immagini  fecondo  le  lineazioni  corpora¬ 
li  ,  le  quali  non  danno  sì  certa  notizia,  come  danno  le 

colorazioni.  ^  .  /-  » 

I  Per  Imprimere  .  Lat.  imprimere  .  Gr.  tyx^purray  . 

Petr.  fon.  79.  Con.  quanti  luoghi  fua  bella  perlona  Copri 
mai  d’ombra,  o  difegnò  col  piede  .  .  ;  t  * 

II  Per  Infegnare ,  Additare  ,  Defertvere  con  parole ,  L.zt. 
indicare  ,  demonfirare  .  Gr.  imvóav,  àTopfimv  .  Bocc.  nov.  19. 
17.  Primieramente  difegnò  la  forma  della  camera ,  e  b,  di¬ 
pinture  di  quella  .  F  nov.  zr.  7.  Avendogli  dileguata  1  al¬ 
tezza  che  da  quello  infimo  a  terra  elfier  potefle  .  E  vit. 
Dant.  'éi.  Il  quale  egli  ottimamente  nella  iiiemona  avea 
regnato  a  vedere  ,  fe  vero  fpirito  ,  o  falfa  diluhone  que¬ 
llo  fi  avelie  difegnato  .  Dittam.  3.  9.  Molto  è  quel  mon¬ 
te  divoto  ,  e  romito  ,  Ed  è  si  alto  ,  cne  il  piu  di  To- 
feana  Mi  difegnò  un  frate  col  fuo  dito  .  Mor.  S.  Greg.  2. 
16.  Per  lo  nome  della  terra  fi  difegna  la  peccatrice  gen¬ 
te  pagana  .  Segn.  fior.  9.  234*  Diceva  forte  ,  è  pubbli¬ 
camente  :  in  quello  giorno,  s'  è  lliacciato  il  capo  a  quat¬ 
tro  tordi  ,  ed  una  merla ,  difegnando  per  merla  il  Rondi- 

”^MII.  Per  Scegliere  ,  Eleggere  ,  Defiinare.  Ut.  defigna- 
re  .  Gr.  ÀTroTaTruv  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  1Ó9.  Quando  10 
co’  miei  configli  lo  faceva  adottare  ,  far  viceconfolo  , 
difegnare  confolo  ,  e  le  altre  vie  gli  lallricava  all’  im- 

Difegnare  ,  figuratam.  Ordinare  nel  penfiero  ,  Con¬ 
cepire,  Far  conto  .  Lat.  confiituere,  Gr.  ^voùSsca  .  Segn.  fior. 
2.  S9.  La  fortuna  ,  che  aveva  difegnato  di  rovinar  pure 
quel  governo  ,  apprellò  tollamente  un  occafione  maggio¬ 
re  ,  e  da  far  riufeire  i  difegni  de’  maligni  .  Bern.  rim.  13. 
S’  hai  qualche  vecchio  ricco  tuo  parente ,  Puoi  difegnar  di 
rimanergli  erede  .  Belline,  fon.  27.  (guanti  in_  parole  fon 
buon  dipintori  In  aria  a  difegnar  d’  oltramanno  ,  Poi  di 
foglie  di  fave  dan  colori  (  concetto  tutto  figurato  ^  e  va~ 
le  ,  che  Molti  fan  difegni  tn  aria  ,  che  e  lo  fieffo  ,  che  Far  ca^ 
fielli  in  aria  ) 

y.  In  proverb.  Difegnare ,  e  non  colorire,  vale  Non  man¬ 
dare  i  fuoi  penfieri  ad  effetto  .  Lat.  confilium  non  exequi  , 
non  explicare  .  Gr.  fiuxèr  iorinxày  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Può 
fare  il  mondo  ,  eh’  io  non  polla  colorire  cofa  ,  eh’  io  di¬ 
fegni 

Disk  ÈNATO.  Add,  da  Difegnare .  Ut.  deformatus .  Gr. 
yiypitye(iivos  .  Car.  lett.  2.  91.  La  vogliq  veder  prima  dife- 
gnata ,  o  almeno  fchizzata ,  che  intagliata. 

Per  Ordinato ,  Deliberato .  Lat.  confiitutus ,  flatutus  .  Ar. 
Gajf.i^.^.  Dille  oggi  di  fare  ec.  un  giunto  ec.  il  più  bello, 
e  meglio  difegnato  del  mondo. 

Diseg  N  ATO  R  E.y.A.yerbal.mafc.  Che  difegna.  Ut.piBor  li- 
nearts .But.iz.i.  Dipintore  ec.cioè  difegnatorecon  ilìilo  nelle 
tavole  .  Fir.  dial.  bell.  dona.  380.  Ancorché  le  fue  fattezze 
manchino  forfè  in  qualche  cofellina  ,  fecondo  le  mifure  di 
quelli  fcrupolofi  difegnatori .  Car.  lett.  z.  pz.  Qui  non  ho  nè 
artefici  ,  nè  difegnatori  ,  nè  dipintori  da  potermi  rifolvere 
d’ima  forma  migliore.  £«o«.E/er.  5. 4.2.  Che  efquifito  Di- 
fegnator  ne’nfegna  quanto  vaglia  In  gentiluomo  la  mati¬ 
ta,  e’I  gelfio. 

Dise  G  N  AT  R  I  C  E  .  F emm.  di  Difegnatore  . 

Per  happy efentatrice  .  Lat.  Jymbolum  .  Gr.  cvpifiokoy  ; 
Com.  Par.  ifi  La  palla  è  difegnatrice  dell’ umverfo,  c  l’oro 
avanza  ogni  metallo. 


D  I  S 

Dtsegn ATURA  .  Difegno  .  Ut.  forma  .  Gr.  ^róvoìirK  . 
But.  Gl’  ingegni  fottili  fon  quelli  ,  che  cognofeono  le 
proprie  dipinture  ,  e  difegnature  ,  e  non  li  groflì  mge- 

Df^EG NETTO  .  Dim.  di  Difegno.  Vit.  Benv.  Celi.  207.  Gli 
portai  certi  difegnetti  ,  che  sua  Eccellenza  mi  avea  do¬ 
mandato  .  E  400.  Con,  elfa  lettera  mi  aveva  mandato  al¬ 
cuni  difegnetti  .  .  r  % 

Disegno  .  Lat.  deformatio  ,  forma  ,  piclura  Itnearis  .  Gr. 
iTkrvortoai!  ,  S' tdypcepfia  ,  Borgh.  Rip.  139.  Il  d^egno  non 
^imo  IO  ,  che  ha  altro  ,  che  una  apparente  dimoltrazio- 
ne  con  linee  di  quello  ,  che  prima  nell’  animo  1  uomo  li 
avea  concetto  ,  e  nell’  idea  immaginato  .  Cron.  Morell. 
zzo.  Mandò  fuo’  ambafeiadori  ,  e  maellri  co!  difegrio  a 
fuoi  congiunti  ,  che  faceflbno  edificare  la  fortezza  fecon¬ 
do  il  difegno  ec.  Belline,  fon.  94.  Di  difegni  le  mura  ne 
fon  piene  .  Ftr.  dial.  bell.  donn.  362.  Mollrateci  ancora 
il  dife'^no  della  rifoluzione  della  perfona  nella  figura  sfe¬ 
rica  .  °Red.  lett.  2.  137.  Ho  ricevuto  il  difegno  del  gran¬ 
ai  i  Per  Penfiero  ,  Intenzione  .  Lat.  confilium  .  Gr.  fink»  . 
Geli  Sport.  5.  6.  Come  volle  Iddio  ,  il  difegno  mi  riuficì  . 
Bellini  fon.  zoo.  E  vo’  che’l  tuo  difegno  ti  riefea.^r.  Tur. 

I  <S.  Non  ftarò  per  repulfa  ,  o  finto  fdegno  ,  Ch’  10 
adombri,  e  incarni  il  mio  difegno.  Or/. 2. 18.54.  Già 
l’han  cotta  in  difegno,  e  tutta  quanta  Chi  un  pezzo,  chi 

l’altro  s’ha  partito  . 

fi  II  Colorire  un  difegno  ,  per  metaf.  vale  Mettere  a  ejecu- 
zione  un  penfiero  .  Varch.  fior.  2.  Nè  altro  a  dovere  fcoprire 
fi  animo  ,  e’  fuoi  difegni  colorire  afpettava  ciafcuno  ,  che 

una  qualche  occafione.  >  r,  r  a-  ì 

§.  III.  Far  difegno  fopra  una  eofa  ,  vale  Penfar  di  valerje- 

ne  i  che  anche  diremmo  Farne  ajfegnamento  .  Ut.  fpe  pr ari- 
pere  ■  he  ,  &  opinione  devorare  ;  in  aliquà  re  fiduciam  habe- 
rt  Morg.  9.  18.  Fieramente  Baiardo  riguardóe  ,  Subito  fu 
vi  faceva  difegno  .  E  19.  68.  Che  tu  fai  fernpre  fopra  rne 
difegno  .  Ar.  Fur.  27.  77-  Ma  più  chiaro  ti  dico  ora, e  piu 
piano  Che  tu  non  faccia  in  quel  dellrier  difegno  .  Caf. 
lett.  6.  Non  ollante  che  io  avelfi  qualche  difegno  fopra  la 

Aver  difegno  ,  termine  de  dipintori  ,  vale  Sapere 
ordinatamente  difporre  ,  e  ordinar  la  nvenzàone,  ^  ^ 

§.  V.  F  figuratam,  vale  anche  Aver  buon  giudizio  ,  e  rego-* 
lamento  ,  e  grazia  nell'  operare  .  Lat.  reBè  difponere .  Gr.  of- 
•SÓJf  ^Ti^ivcu  .  Fir,  dial.  bell.  donn.  379.  In  guifa  che  nef- 
fun  movimento  ,  neffuna  azione  fia  fenza  regola  ,  fenza 
modo  ,  fenza  mifura,  o  fenza  difegno.  Bern.  rim.  ji.  Avea. 
deftrezza  ,  E  ’n  tutte  le  fue  cofe  affai  difegno  . 

§.  VI.  In  proverb.  I  fogni  non  fon  veri,  e  i  difegni  non  rie- 
feono  .  Lat.  vana  fomnia  ,  fpes  fallaces  .  Ambr.  Cof  2.  2.  Or 
vo’  ben  dir  ,  che  mai  non  fanno  gli  uomini  Un  lor  dife¬ 
gno, che  un  altro  in  contrario  Non  ne  faccia  fortuna, on- 
d’ è  il  proverbio  I  fogni  non  .fon  veri ,  e  non  riefeono  I 
difegni  .  ZI.  SOGNO  II. 

Di  SEGRETO.  Pofio  awerbialm.  Segretamente  .  Lat.  clam  , 
furtim  .  Gr.  .  G.  y.  8.  63.  2.  Faccende  a  loro  veni¬ 

re  le  genti  di  fegreto  .  Cecch.  Spir.  i.  i.  All’  ultimo  Io  la 
tolfi  per  donna  di  fegreto  A  tutt’  miei  .  Sen.  ben.  yarch. 
2.  9.  Dicono  dunque  tutti  i  favj  ,  che  de  i  benifizj  , 
alcuni  fi  debbono  dare  palefemente  ,  ed  alcuni  di  fe- 

D  is^e^g'u  ALE  .  Add.  Difuguale  .  Ut.  inaqualts,  difpar .  Gr. 
dvuTQi  .  But.  Inf.  30.  E  però  dice  ,  che  sì  difpaia  le  mem¬ 
bra,  cioè  fa  difeguale  l’uno  dall’altro.  Ta/T.Gtfr.  19.  32. Ve- 
drelle  ec.  Come  con  rifehio  difegual  fugati  Sono  egualmen¬ 
te  pur  nudi,  ed  armati. 

Disegualmente  .  Avverb.  Con  dtfagguaglianza  .  Con¬ 
trario  d'  Egualmente  .  Lat.  imequaliter  .  Gr.  dviaui  .  But. 
Purg.  IO.  2.  Vadano  intorno  al  balzo  in  fulla  prima  cor¬ 
nice  con  grandiflìmi  falli  addofiò  difegualmente  ,  fecondo 
che  più  ,  e  meno  hanno  peccato  in  sì  fatto  peccato. 

Di  seguente  .  Pofio  awerbialm.  Suffeguentemente  ,  Suc-^ 
cejfivamente  .  Lat.  deinceps  .  Gr.  .  Petr.  uom.  ili.  E  di 
feguente  menando  il  confolo  la  gente  tra  la  terra  ,  e  ’l 

Disellare  .  Cavar  la  fella  .  Lat.  ephippia  demere  . 

D  ISELLATO  .  Add.  da  Difellare  .  Cirtff.  Calv.  2.  59.  E  i 
lor  dellrier  provvilli  ,  e  difellati  Fur  prima  ,  che  neflùn 
monti  la  Icala.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  3.  loi.  Quello  aver 
un  ronzin  ,  che  difellato  Afpetti  . 

Disembriciare  .  Scoprire  il  tetto  ,  levando  gli  embri¬ 
ci  .  Lat.  imbrices  tollere  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  104. 
E  *fe  bene  e’  difembricia  ,  e  fmattona  Li  tetti  ,  e  i  mu- 


Disenfiare.  Tor  via  t  enfiagione  .  Lat.  tumorem  folvere  . 
Gr.  o'IS'ifoiy  ^xó&y  .  M.  Aldobr.  P.  N.  106.  Farne  impiallro, 
e  porre  caldo  fopra  le  mamr»elle  enfiate ,  e  dure  per  trop¬ 
po  grande  abbondanza  di  latte ,  sì  le  difenfia  ,  e  le  torna 
a  guarigione  .  Cr.  6.  134.  2.  Fella  alquanto  fila  vetriuola  ) 
e  fcaldata  con  vino,  e  crufea,  difenfia.  Fir.  Af.  233.  Que¬ 
gli  col  bagnarle  cercava  di  farle  difenfiare. 

§.  In  fignific.  neutr.  Andar  via  P  enfiagione  .  Lat.  tumorem 
folvi  ,  detumefeere  ,  Crefe.  Gr.  t^oiScuyay.  Cr.  5.  53.  2.  Il  fo¬ 
mento  fatto  della  decozione  delle  fue  cortecce  in  acqua 
falfa  fa  difenfiare  1’  enfiazion  de’  jpiedi.  E  9.  16.  2.  E  fe  le 
dette  gangole  per  raenamento  de  detti  fetoni  non  difen- 
fiano,  fi  divellano  infijao  alle  radici. 
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DfS-ENNÀTO  .  Add.  Privo ^di  ferino  ,  Porfennato  .  Lat  inft^ 
piens  i  mentis  impos.  Gr.  .  Vit.  Plut.  Per  q^uefto  veg- 
giono  li  fanciullini ,  e  le  femmine,  o  uomini  difennati,o 
pazzi . 

D I  s  ENS  ATO  .  Add.  Privo  di  fenfo.,  Infenfato.  Lat.  fiupidus^ 
demens  .  ór.  dyóuros  .  Bocc.  vit.  Dant.  Ì4p.  Alcuni  difenfa- 
ti  fi  levano  contra  li  poeti  ,  dicerido  loro  fconce  favole  . 
hab.  2p7.  Così  adunque  defti  da  ridere  alla  tua  favia  don¬ 
na  ,  e  valorofa  ,  e  al  fuo  difenfato  amante  .  Tool.  Mijì.  E 
così  1’  anima  ftolta  ,  e  difenfata  per  P  umane  fcienze  fcof- 
ìa  vada  per  le  varietadi  ,  ed  errori  .  Maejìruzz.  p.p.  5.  E  in 
quello  modo  chiamò  il  Signore  i  difcepoli  (tolti ,  e  P  apo- 
Itolo  i  Calati  difenfati. 

Disenteria  .  Dijfenteria  .  Lat.  dyfenteria  ,  tormina .  Gr. 
S’u^eA/^oJ.ee .  Tef.  Pov.  P.  S.  La  cenere  di  rami  di  fichi  tem¬ 
perata  con  acqua  Pana  la  difenteria. 

Dis  enterico  .  Add.  Diffenterico  .  Lat.  intefìinorum  dijfi- 
cultate  laborans ,  dyfentericus  .  Gr.  S'vau'nrQ/i.ìeQf  .  Tef,  Pov. 
P,  5’.  Lo  reupontico  dato  a’  difenterici  ha  grande  ef¬ 
fetto  . 

Diseppellire  .  Difotterrare  .  Lat.  fepulcro  educere .  Gr» 
i/,  Tupa  . 

Diseredare  .  Privare  dell'  eredità  .  Lat.  exheredare  .  Gr. 
eèiroKKnpùy  .  Segn.  Crijì.  injlr.  g.  i.  16.  Il  padre  fapUto  il  ca- 
fo  ec.  dil'eredò  affatto  il  giovane  fratricida. 

Diseredato  .  Add.  da  Diferedare  .  Lat.  exheredatus .  Gr. 
àiroxXtipu^Hs  .  Segri,  Mann.  Nov.  p.  i.  Beato  chi  piagne  per 
quel  denaro  di  cui  venne  diferedato  . 

DiseREDE  .  Contrario  di  Prede  .  Privo  dell' _ eredità  ,  Lat. 
exheres  .  Segn.  Pred.  11.  2.  Che  vedendovi  ribelli  a  Dio  , 
diferedi  del  paradifo  ,  rei  dell’  inferno  ,  contultociò  non  vi 
fapete  ancora  riPolvere  a  fvilupparvi  da  sì  imminente  pe¬ 
ricolo  ? 

Diseredi  TA  RE  .  Diredare  ,  Lat.  exheredare  .  Gr.  dirsxKn- 
plv  .  Segn.  Mann.  Apr.  24.  2.  Può  il  padre  infino  arrivare  a 
difereditarlo  . 

D I  s  E  R  RARE.  Contrario  di  Serrare ,  Aprire  ;  e  fi  adopera  nel 
fentim,  att.  ed  eziandio  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  refe¬ 
rare  ,  reeludere  ,  aperire  .  Gr.  dmym  .  Dial.  S.  Greg,  M.  E 
con  gran  fuono  tutte  le  chiufure  della  chiefa  furono  difer- 
rate  .  Nov.  ant.  97.  4.  La  fanciulla  diferrò  P  ufeio  ,  e  dilfe- 
li  fotto  boce  ,  che  accoltaffe  il  cavallo  .  Tav.  Rit,  Allora 
Ifotta  diferra  Pufcio  ,e  Governale  la  pone  a  cavallo .  Dawt. 
Inf.  13.  r  fon  colui  ,  che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor 
di  Federigo  ,  e  che  le  volli  Serrando  ,  e  diferrando  sì 
foavi. 

Per  metaf.  G.  V.  7.14.4.  Veggendo  ciò  il  conte,  e  che 
non  poteano  diferrare  il  popolo  ,  volfe  P  infegne . 

Diserrato  .  Add.  da  Di  ferrare  .  Aperto  ,  Schiufo  .  Lat. 
■apertus  ,  reclufus  .  Gr.  ctmxTÓs  .  Morg.  17.  62.  Vanno  più 
prefto  ,  eh’  uccello  ,  o  faetta  Di  buon  baleftro  ,  o  arco  di¬ 
ferrata. 

$.  Per  metaf.  Chiaro  ,  Manifeflo  .  Lat.  planus  ,  manifeflus. 
Gr.  (poMipis  ,  ix^iìKos  .  Mor.  S.  Greg.  Allora  è  mandato  giù 
da  Dio  ,  quando  per  diferrato  giudicio  non  è  legato  nelle 
tenebre  della  fua  ignoranza. 

Di  SERTA  G IONE  .  F.  A.  Difertamento  .  Lat.  opprejfio  ,  de- 
folatio  .  Gr.  xcerdòKi4.if .  M.  V.  7.  4.  E  tuttociò  ,  che  par 
gavano  di  capitale  ,  s’  appropriò  alla  corte  ,  che  fu  gran- 
dilfimo  teforo ,  in  difertagione  di  molte  famiglie  (  così  ne 
buoni  T.  a  penna  ) 

Dise  R  TA  M  ENTO  .  Il  difertare  .  Lat.  everfio,  defolatio^  op- 
prejfio  .  Gr.  ìpyip.aiais  .  G.  K  12.  óg.  4.  O  maladetta  guerra, 
quanti  malefici  fai  a  difertamento  de’  reami.  Quid.  G.  Er¬ 
cole  il  pregò  teneramente,  che  con  lui  ec.  degnalfe  di  ve¬ 
nire  in  difertamento  dei  Re  Laomedon  .  Cron.  Fell.  84. 
Quafi  del  continuo  farei  fiato  in  ambafeiata  ,  ma  non  fa- 
ceano  per  me  ,  eh’  era  mio  difertamento. 

Disertare.  Disfare  ,  Guaftare  ,  Dijlruggere  ;  e  fi  adopera 
eziandio  nel  fignific.  neutr.  paJJ.  Lat.  vajìare  ,  dejìruere  j  per¬ 
dere  .  G.V,  2.  3.  2.  Fece  grande  perfecuzione  a’  criftiani  , 
rubando ,  e  difertando  chiefe ,  e  monifterj  .  P  8.  58.  2.  Il 
Re  avanzava  ogni  dì  libbre  6000.  di  Parigini ,  ma  gizaftò, 
e  difettò  il  paefe  .  f  io.  25:.  g.  Per  lui  furono  morti ,  e  di¬ 
fettati  per  lo  limile  peccato  di  tradimento  .  E  ii.  22.  i. 
Furono  tante  foperchie  piove  ,  e  gonfiamento  del  fiotto 
del  mare ,  che  tutte  cafe  ,  c  terre  di  quelle  marine  fi  di- 
fertaro  .  Dant.  Purg.  6.  Ch’  avete  tu  ,  e  ’I  tuo  padre  fof- 
ferto  ec.  Che’l  giardin  dello ’mperio  fila  difetto. 

5.  1.  Per  metaf.  Rovinare  feapitando  ,  Impoverire  ,  Spo¬ 
gliare  di  checché  fia  ,  Conciar  male  .  Lat.  perdere  ,  affligere , 
fpoltare  .  Gr.  Kupieun^cu  ,  ÒKo^pdJiStou  .  Bocc.  nov.  14.  4._  Se 
fpacciar  volle  le_  cofe  lue  ,  gliele  convenne  gittar  via  , 
laonde  egli  fu  vicino  al  difertarfi  .  E  nov.  75.  18.  Oimè 
malvagia  femrnina  ,  o  eri  tu  colli?  tu  m’  hai  difetto. G.F. 
9-84.  2.  Tolfeli  Fofdinuovo  fortiffimo  caftello,  e  Verruca- 
buofi  ,  e  di  tutte  fue  terre  il  difertaro. 

§.  II.  Per  Ifconciarfi  ;  e  in  tal  fentimento  fi  legge  non  che 
nel  neutr.  ma  anche  nel  neutr.  puff.  Lat.  abortare  .  Gr.  i%rt- 
Tef.  Pof.  P.  S.pr.  Non  dia  ad  alcuna  perfona  me¬ 
dicina  ,  per  la  quale  lo  tempo  delle  donne  ,  ovvero  lo  di¬ 
fertare  vengano  .  E  cap.  42.  Dà  a  bere  alla  gravida  lo 
granchio  del  fiume  ,  e  non  fi  difetterà  .  E  appreffo  :  Fen¬ 
di  per  lo  ventre  la  lepre  pregna  ,  ed  il  coagulo  ,  che  tro¬ 
verai  nel  ventre  delli  lepratti  ,  dà  alla  femmina  ,  e  non 
difertefà.  E  altrove'  La  buccia  dell’  orbaco  bevuta  non  la- 
feia  difertare  la  donna.  But.Inf.^.  Temendo,  che  Pompeo 
Tom>  IL 
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folfe  fiato  morto  ,  cadde  in  terra  tramortita  ,  e  difertolTi 
del  parto  ,  e  di  ciò  pare,  che  morilfe. 

III.  Difertare  ,  fi  dice  anche  de'  faldati  ^  i  quali  abban¬ 
donano  la  milizia  fuggendo.  Lat.  cajìra ,  figna ,  militiam  de- 
ferere  .  Gr.  Kwn-oaety.Tfiy . 

D  I  s  ERTATO  .  Add.  da  Difertare  .  Difirutto  ,  Disfatto  .  Lat. 
everfus  ,  affliBus  .  Gr.  iropfiéy,(vuas .  Tratt.  pece.  mori.  Uomi¬ 
ni  ,  e  fernmine  ,  e  fanciulli  difettati  ,  terre  difirutte  ,  e 
troppi  altri  mali  .  Borgh.  Orig.  Fir.  80.  Fattili  capi  di  que¬ 
lli  ,  che  erano  fiati  in  quelle  divifioni  di  terre  difettati .  E 
84.  Sperando  ,  che  come  difettati  dalla  proferizione  di  Sii¬ 
la  ,  dovelfero  eficre  cupidiffimi  di  cofe  nuove  . 

§.  Per  Ifconcio  ,  Malfatto  ,  Dif adatto  .  Lat.  immanis  ,  in- 
concinnus  .  Fav.  Efop.  Andando  il  toro,  e  ’I  cinghiale,  e  la 
difettata  bellia  delle  grandi  orecchie  inlìeme  a  detto  ,  tro¬ 
varono  il  leone  ufato  della  profperità ,  €  leggerezza  invec¬ 
chiato. 

Disertiss  IMO.  Superi,  di  Diferto . 

§.  E  nel  fignific.  del  §.  I.  di  Diferto  .  Lat.  maxime  defer- 
tus  .  Gr.  ipHptópuTos .  Coll.  ss.  Pad.  Là ,  ove  abitano  in  lo- 
litudine  difertilfima,  fceverati  dalia  compagnia  di  tutti  gii 
uomini . 

Diserto  .  Sufi.  Luogo  fòlitario  ,  abbandonato  per  ifierilità  , 
Deferto  .  Lat.  defertum  ,  locus  defertus  .  Gr.  Ipupios  .  Cr.  2. 
25.  8.  Sono  ancora  certi  luoghi  ,  che  ,  o  in  piano  ,  o  in 
monte  che  fieno ,  fono  di  perpetua  fierilità ,  e  quelli  s’ap¬ 
pellano  erenii  ,  ovvero  difetti  renofi,  e  falfi.  Bocc. nov. 

5.  Nelle  folitudini  de’  difetti  di  Tebaida  andati  fe  n’  era¬ 
no.  Dant.  Purg.  ii.  Sanza  la  qual  per  quello  afpro  diferto 
A  retro  va  chi  più  di  gir  s’ affanna. 

E  Diferto  ,  vale  altresì  Sciupinio^ ,  Strazio  ,  Dijjipa- 
mento  .  Lat.  defiruBio  ,  dijjipatio  .  Burch.  2.  20.  L’  altra 
è  la  coda  ,  che  voi  ftrafeinate  ,  Facendo  della  roba  tal  di¬ 
ferto  . 

Diserto  .  Add.  Lat.  affiiBus  ,  op^ejfus  .  Gr.  xumTQrt- 
iStis  ,  xaaKwiiSni;  .  Bocc.  nov.  7Ò.8.  Di  che  io  fon  diferto, 
e  non  fo  come  io  mi  torni  a  cafa .  E  nov.  80.29.  Io  fon  di¬ 
fetto,  perciocché  il  legno,  fopra  il  quale  è  la  mercatanzla, 
che  io  afpettaya  ,  è  fiato  prefo  da’  corfari  di  Monaco. 

§.  I.  Pa  Solitario  ,  Abbandonato  ,  Derelitto  .  Lat.  dereli- 
Bus  ,  folus  ,  folitarius  .  Gr.  p.omctis  ,  ìpupuads.  Bocc.  nov.  16. 
8.  Parendo  alla  gentildonna  aver  nel  diferto  luogo  alcuna 
compagnia  trovata  .  Dant.  Purg.  1.  Venimmo  poi  in  fui 
lito  diferto  ,  Che  mai  non  vide  navicar  fu’  acque  Uom  , 
che  di  ritornar  fia  pofeia  efperto .  E  3.  Tra  Lerici,e  Tur- 
bia  la  più  difetta ,  La  più  romita  via  ,  è  una  fcala  Verfo 
di  quella  agevole,  c  aperta. 

§.  IL  Per  Mefehino  ,  Infelice  ,  Dappoco  .  Lat.  mifir,  infe- 
lix  .  Bern.  Ori.  i.  21.4.  Onde  farebbe  un  gaglioffo,  un  dir 
ferto ,  Un  afin  quel  Torindo  troppo  fiato . 

Diser  TORE.  Soldato  ,  che  abbandona  furtivamente  la  mi¬ 
lizia  ;  Defertore  .  Lat.  defertor  miles  ,  transfuga  . 

Dis  E  R  V  i  G I  o  .  Contrario  di  Servigio  .  DifutUità  ,  Scomodo , 
Lat.  incomrnodum  ,  damnum  .  Gr.  (iKafin ,  ^tf[xlcc .  G.  V. 

32.  2.  Nè  per  priega  ,  nè  per  tema  ,  o  per  difervigio  ,  o 
per  altra  cagione  non  mancalfe  ìz.  gmifvuz.Er.Giord.  Pred. 
S.  E.  non  fi  conofeeffe  aver  fervigio  ,  ma  difervigio  .  Stor. 
Pifi.  58.  Temeano  delle  perfone  per  li  molti  difervigj  per 
loro  fatti  a’  Pifiolefi  » 

DiservIMENTO.  V.  a.  Il  mal  fervire  .  Lat.  malum  meri- 
tum  .  Gr.  xtotoV  mlnua  .  Liv.  M.  Meglio  farebbe  fiato  gui¬ 
derdonato  fecondo  lo  fuo  difervimento  . 

Diservire  .  Mal  fervire  ,  Far  danno  ,  0  Dif  piacere  ,  Nuo¬ 
cere  .  Lat.  non  bene  fervire  ,  obeffe  ,  damnum  inferre  ,  mole- 
fiia  afficere  .  Gr.  fiXcéorTitv  ,  Kcex,5v  ,  ùa-fy.  Er.  Qiord.  Pred.S. 
Se  tu  fe’  fervo  del  Re  a  un  meftien  ,  e  tu  ’l  difervi  ec. 
Fr,  Giord.  Pred.  P.  Intra  i  nemici  non  folamente  il  non 
fervire  ,  ma  il  difervire  non  folamente  non  pare  di  gran¬ 
de  offefa,o  follia,  ma  par  quafi  debito:  ma  intra  gli  ami¬ 
ci  il  difervire  è  fomma  offela  .  Bocc.  nov.  81.  io.  Anzi  fi 
dee  credere  ,  che  elfi  ne  voglian  far  qualche  llrazio ,  fic- 
come  di  colui  ,  che  forfè  già  d’  alcuna  cofa  gli  difervì  . 
Fiamm.  5.  I?»  Credendomi  fervire  ,  difervita  m’  avete.  G. 
y.  rj.  75.  I.  Ed  emmi  tolta  da  gente  ,  eh’  io  mai  non  di- 
fervli  .  Albert.  19$.  A  Dio  diferyono  coloro,  che  fono  ma¬ 
li  parlanti  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.- Tuttor  ,  cui  fervo, 
1’  ha  per  difervire  .  Rim.  ant.  Re  Enz.  115.  Che  eo  pur  di¬ 
fervo  ,  a  cui  fervir  non  fino  .  Rim.  ant.  ine.  127.  Ch’io  le 
credo  fervire  ,  Lalfo  ,  così  morendo  ;  Poi  le  difervo ,  e  di- 
fpiaccio  vivendo.  Stor.  Pifi.  186.  Il  poder  di  meffer  Luchi¬ 
no  era  sì  grande  ,  che  ’l  conte  di  Pifa  diferviva  la  gente 
fua  malvolentieri.  Bern.  Ori.  1. 12.23.  Che  non  è  al  mondo 
vergogna  maggiore.  Che  richieder  colui,  ch’hai  difervito  . 

D  I  s  E  R  v  I T  o  .  Add.  da  Difervire  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  E 
Rrvo  ,  e  difervito  mi  trovo. 

Disfacimento;  Il  disfare  .  Lat.  defiruBio  ,  everfio  .  G. 
y.  4.  6.  2.  Crebbe  in  qùe’  tempi  molto  la  città  di  Firenze 
di  popolo  ,  e  di  potenza  per  lo  disfacimento  della  città  di 
Fiefole  .  Liv.  dee.  1.  E  preffb  al  finale  disfacimento  fi  per¬ 
venne.  102.  li  contratto, cui  balla  a  difcioglierc 

un  fol  pagamento,  è  disfacimento  di  debito,  o  donagione. 

§.  I.  Per  metaf.  Danno  ,  Rovina  .  Lzt.  damnum  ,  everfio. 
Gr.  fixàfiy)  j  wT-àtrjf  .  Bocc.  nov.  60.  12.  Come  poi  in  gran- 
diffìma  copia  con  disfacimento  di  tutta  Italia  fon  trapaffa- 

'  te  .  Lab.  no.  Guarda  di  quanti  mali  ,  di  quanti  incendi 
di  quante  morti  ,  di  quanti  disfacimenti  ec.  quella  danne- 
vole  palTione  è  fiata  cagione.  ^ 

o  2  §-n» 
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amor  .  J/''- ™!  che  fiamme  amorole  ! 

r)?.^!ci?oTE  .  Nerbai  mafc.  Che  disfà  Lat.  vajlator  , 
^  ^,latidator  .  Gt.  iropSuriìi ,  xvfjMmp  .  Gutd.G.  Per 

nti  disfacitori  .  Se7.  Declam.  Ma  m  , 

come  diStof  Jdla  repubblica  ,  non  voletti-  But.  Inf.  15. 
Ouefio  Lano  fu  cittadin  di  Siena  j  lo  quale  per  molti  mo 
^  fu  guafiatore  ,  e  disfacitor  di  fue  facultadi  .  Coll.  Ab. 
Ifac.  2.  Acciocché  tu  non  fii  con  1’  una  mano  operatore  y 

e  coir  altra  disfacitore  .  ,  r  r’;^ 

DisfamaMento  -  Diffamamento  ,  il  ter  la  fama  ,  L  m- 
/amare  .  But.  Inf  22.  i.  Significa  Io  disfamamento  de  vi¬ 
vi  nel  mondo  -  .  ^  t  r .  . 

Disfamare  .  Cavar  la  fame  ^  Satollare  .  Lat.  fatar  ay  e  , 

euplere.  Gr.  xopirvvuv  ^ 

i  FieUratam.  vale  Soddisfare  interamente  ,  Contentare  , 
Adempiere  il  defiderio  .  Lat.  alicujus  voluntati  Jatisfacere  , 
alicujus  animum  explere  .  Gr.  UirXnpovr  .  Dant.  Furg.  15. 
E  fe  la  mia  ragion  non  ti  disfama  )  Vedrai  Beatrice  ,  ea 
ella  pienamente  Ti  torr'a  quella,  e  ciafcun’ altra  brama  . 
But.  E  fe  la  mia  ragion  ,  dice  Virgilio  a  Dante  ,  non  ti 
disfama  ,  cioè  non  ti  lazia  ,  e  non  ti  lodisfa  . 
Disfamare.  Torre  la  fama  ,  Infamare^  Diffamare  .  Lat. 
diffamare.  Gr.  x.ctKo'Kiyéii/.  Declam.  .Quinttl.  C.  Uccife  il  non 
colpevole  ,  e  ’l  morto  disfama  ,  rode  ,  e  fq^rcia  . 

G  Per  Pubblicare  con  fama  .  Lat.  vulgate  .  Gr.  J'p/z.crKJLor. 
Cuid.  G.  Ora  è  il  tempo  eletto  ,  che  la  nollra  prodezza  li 
disfami  tra  li  nollri  nemici  ,  e  che  la  valenzia  maniielta- 

mente  fi  dimoltri .  .  ^  -n  ‘  j: 

Disfamato  .  Add..  da  Disfamare  .  Diffamato  ,  Privo  di 
fama  .  Lat.  infamis  .  Gr.  5lti\loì  .  Sen.  Ptft.  48.  Qui  ha  or¬ 
dini  villani  ,  e  disfamate  eccpioni  .  £  pi.  Gran  pazzia  e 
temere  d’  elfere  disfamato  da’  disfamati  . 

Disfare  .  Contrario  di  Fare  ;  e  come  quelle  ufa  talora  anche 
le  terminazioni  del  verbo  Facete  i  e  fi  ufa  anche  nel  neutr. 
paff.  Guaftare  l'  effete  ,  e  la  forma  delle  cofe  -_Lat.  evertere  , 
dejlruere  ,  everti  ,  deflrui  ,  perdi  .  Gr.  nrop^àv  ,  Ki/pia/mi'  j 
oropSitìSiai  ,  KviacuyeSiau  .  G.  T.  4.  5‘  4'  Faccendo  i  Fiorentini 
della  città  loro  piacere  di  disfarla  ,  0  di  tenerla  in  • 

Com.  Inf,  li,  Dionilio  Areopagita  filofofo  gridóe  :  q  1  Id¬ 
dio  della  natura  patifce  pena  ,  0  1’ univerfo  li  diSface  . 
Bocc.  nov.  24.  ói  Perciocché  1  ordine  chericato  ,  che  il  piu 
di  limofine  vive  j  incontanente  farebbe  disfatto 


§.  L  Per  Isfragellarfi 


Lat.  frangi  ,  elidi  .  Gr. 

iS'cit  .  Bocc.  nov.  3p.  io.  Come  la  donna  cadde  ,  non  lola- 
mente  morì  ,  ma  quali  tutta  fi  disfece  . 

§.  II.  Per  Uccidere  ,  Torre  la  vita  .  Lat.  occidete  ,  necare  , 
interjicere  .  Gr.  xTHvoiy  .  Dant,  Purg,  5.  Siena  mi  fe  ,  disfe- 

cemi  Maretoma  .  y  •  • 

III.  Per  Mancare  ,  Spegnerfi  .  Lat.  deficere  ,  exungut  . 
Gr.  ixXefirm  .  Dant.  Par.  ló.  Udir,  come  le  fchiatte  fi 
disfanno  ,  Noti  ti  parrà  nuova  cofa  ,  nè  forte  . 

5.  IV.  Per  Mandare  in  rovina  ..,  e  in  ijconquajjo  ;  Rovina¬ 
re  ,  Sperperare  .  Lat.  pefium  ire  ,  pefjimdari  .  Gx.  ànoKiSKu . 
Dant.  Par.  16.  O  quali  vidi  quei  ,  che  fon  disfatti  Per  lor 
fuperbia.  Bocc,  nov.  79‘7*  F  cofa  da  disfarmi  ,  e  cacciai  mi 
del  mondo  .  Frane.  Sacch,  nov.  14O.  Tutti  ad  Una  voce  di¬ 
cono  :  amico  ,  per  1’  amor  di  Dio  non  ci  voler  disfare  . 
Ci-o«.  Morell.  256.  Della  dota  ,  nqn  volere  per  ingordigia 
del  denaio  affogarti  ,  perocché  di  dota  mal  fi  fece  bene 
niuno  ,  e  fe  r  hai  a  fendere  ti  disfanno  . 

d.  V.  Per  Mandar  via  ,  Scacciare  .  Lat.  expellere  ,  repel¬ 
lere  .  Ni»/.  Pief.  15^  Quello  bagnuolo  ogni  doglia  dis- 
fkee  • 

vi.  Per  Par  pezzi  ,  Ridurre  in  pezzi ,  Dant.  Inf.  22. 
Dimanda  ,  dille  ,  ancor  fe  più  defii  oaper  da  lui  ,  prima , 
eh’  altri  ’l  disfaccia  . 

VII.  Per  meta/,  neutr.  paff.  Confumarfi Struggerfi . 
Petr,  fon.  169.  E  sì  le  vene  ,  e  ’l  cuor  m’  alciuga  ,  e 
fugge  ,  Che  invifibilmente  io  mi  disfaccio  .  F  184.  Da 
quali  angeli  moffe  ,  e  di  qual  fpera  Quel  celefle  can¬ 
tar  ,  che  mi  disface  Sì  ,  che  m’  avanta  ornai  da  disfar 
poco  ? 

Vili.  Per  Iftemperare  ,  Diffolvere  .  Lat.  dìffolvere  .  Gr. 
SioiKÙHv  .  Tef.  Pov,  P.  5'.  Disfa’  lo  Aereo  di  colombo  in 
acqua  di  pfillio  . 

IX.  Disfarfi  delle  rifa  ,  vale  Smoderatamente  ridere  , 
Smnfcellarfi  delle  rifa  .  Lxit.  effuse  ridere  .  Gr.  Dav. 

Scifm.  li.  Disfacendofi  il  Re  per  le  rifa  ,  dille  . 

$.  X.  Disfarfi  di  una  cofa  ,  vale jìltenarla  da  fe  ,  Rìufcir- 
fene  ,  Lat.  rem  alienare  .  Gr.  ìuttoihv  . 

XI.  Disfare  un  efercito  ,  vale  Metterlo  in  rotta  ,  Scon- 
fggerlo  .  Lat.  fundere  ,  fugare  ,  . 

DrsF  ATTA  .  Sufi,  Rotta  ,  Sconfitta  .  Lat.  clades  .  Gr,  ìittoc  . 
Guicc.  fior.  12.  570.  La  quale  disfatta  era  di  tanto  danno 
all’ efercito  Francefe. 

D  I  s  F  ATTO  .  Add.  da  Disfare  .  Lat.  defiruBus  ,  ditutus .,  ever- 
fus  .  Gr.  xa^ciipiStis ,  xama’Kcelpdf  ,  Bocc,  nov.  74’  Fielole, 
il  cui  poggio  noi  polfiam  quinci  vedere  ,  fu  già  antichif- 
lima  citta  ,  e  grande  ,  comechè  oggi  tutta  disfatta  fia  . 
Cron.  Morell.  Niuno  ec.  per  verun  modo  mai  fi  f{>ogIi  di 
fuo  avere  ,  o  di  fue  ragioni  ,  conciqffiacqfachè  de’  cento 
e’  novantanove  ne  rimangono  disfatti  (  cioè  :  in  rovina  , 
pinza  ajjegnamenti  )  Dant.  Inf.  8.  Non  mi  lafciar  ,  dif- 
s’  io  ,  così  disfatto  (  cioè  :  fenza  aiuto  )  F  Purg.  24.  La  be- 
llia  ad  ogni  palio  va  più  ratto  ,  Crefeendo  fempre  ,  in- 
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finch’  ella  il  percuote  ,  E  lafcia  ’l  corpo  vilmente  dibat¬ 
to  .  Petr.  cap.  io.  E  (|^uel  ,  che  lieto  1  fuo  campi  distaiti 
Vide  ,  e  deferti  (  cioè  :  guajìi  )  , 

D  i  s  F  ATTO  R  E  .  Contratto  di  Fattore  .  Disfacitore  .  Lat.  va- 
jìator  .  dejìruBor  ,  dilapidator  .  Buon,  Pier.  2.  2.  4.  E^  fon 
fattori  Di  roba  per  fe  llefifi  ,  e  disfattori  Di  quella  de  pa- 

Disfavillare  .  Sfavillare  .  'Lzt.fcintillas  agere  ,  favdlas 
diffundere,  fcintillare  .  Gr.  amv^t!Q/.iPciv  .  Dant.  Bar.  28.  Non 
altrimenti  ferro  disfavilla ,  Che  bolle ,  come  1  cepchi  sfa- 
villaro.  Sagg.  nat.efp.  266.  Imperocché  a  batterli  inlieme, 
o  a  romperli  al  buio  ne  disfaviliano  .  _ 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  27.  Ond  io  fovente  arrollo  y 
e  disfavillo  .  But.  Sovente  arrollo  ,  cioè  fpelTb  mi  corruc¬ 
cio  ,  e  divento  rollo  ^  e  disfavillo  ,  cioè  gitto  raggi  ,  e 
quello  è  per  mollrare  ec.  lo  fervore  della  canta  di  san 

Piero  .  .  .  - 

IL  Per  metaf.  Avere  origine  ,  Ufeire  ,  Derivare  .  Lat. 
originem  ducere  ,  emanare  .  Gr.  ànoypipiSicu  ,  nefifivav  .  Dant» 
Purg.  15.  Del  cui  nome  ne’  Dei  fu  tanta  lite  ,  E  onde 
ogni  fcienzia  disfavilla  . 

Disfavore  .  Contrario  di  Favore .  Salv.  dial.  am.  57.  Sbat¬ 
tute  a  terra  le  gavillofe  dubitazioni  di  coloro  ,  che  in 
qualunque  modo  parlano  in  disfavore  di  quello^  facrofanto 
legame  .  Sagg,  nat.  efp.  ^4*  Due  furono  1  efperienze ,  ful- 
le  quali  credettero  alcuni  de’  nollri  accademici  poter  fon¬ 
dare  argomento  confiderabile  a  disfavore  della  pretfione 
dell’  aria  .  . 

Disfavorevole  .  Add.  Contrario  di  Favorevole .  Lat.  mi- 
nimè  favorabilis  .  ■  j- 

DisfavoRevol  MENTE  .  Avvcrb.  Contrario  dt  favore¬ 
volmente  ,  Lat.  incemmodè  .  Gr.  .  Guicc. ^  fior,  9* 

416.  Era  follevato  ec.  ardente  fecondo  1’  ufanza  de’  villani 
ec.  quando  disfavorevolmente  fi  ritirano  . 

Disfa  V  o  R  1 R  E  .  Contrario  di  Favorire  .  Lat.  adverfdrt  . 
Gr.  immeSsM  .  Capr.  Boti.  4.  71.  Tu  vedi  bene  ,  come  que¬ 
lli  così  fatti  la  disfavorifeono  .  Varch.  fior.  ii.  340.  Quan¬ 
to  lo  favoriva  1’  eller  morto  il  signor  Mario  Orlino  ,  tan¬ 
to  lo  disfavoriva  1’  efler  vivo  il  signore  Stefano  Colonna  . 
F  16.  632.  Quelli  llelfi  ,  che  pur  dianzi  avevano  palefe- 
raente  favorito  ,  ed  innalzato  Cofimo  ,  1’  andavano  allo¬ 
ra  occultamente  disfavorendo  ,  e  abballando  .  Sagg.  nat. 
efp.  244.  Quello  era  lavorilo  ,  quello  disfavorito  dal 
vento  . 

Disfavorito  .  Add.  da  Disfavorire  .  Lat.  invidid  affe- 
Bus  .  Gr.  (tikoupsyos  .  Tac.  Dav.  ann.i.ij,  A  quale  andrò, 
che  1’  altro  disfavorito  non  s’  accenda  ? 

Disfazione  .  Disfacimento  .  Lat.  deBruBio  ,  vajìatio  , 
exitium  .  Gr.  ÒKiSpos  ,  ip^opci.  ,  iróp^nait  .  G.  V.  12.  43.  4.  E 


Con  grande  ofìenfione  e  loro  ,  e  a’  loro  defeendenti  ,  sì 
d’  efilio  ,  e  disfazione  de’  beni  loro  ,  e  d’  altri  danni  fat¬ 
ti  per  lo  ’ngrato  popolo  .  Petr,  uom,  ili.  Non  folamente 
non  li  parca  disfazione  de’  Galli  ,  ma  ancora  non  li  parca 
ec.  Urb.  Il  grande  efercito  cominciato  a  raunarfi  per  ogni 
paefe  a  lor  danno  ,  e  disfazione  .  Belline,  fon.  321.  Non 
cavai  da  fazion  ,  da  disfazione  . 

DisferenziaRE.  Differenziare ,  Fffer  differente  ,  Variare  . 
Lat.  differre  ^  di  fìat  e  ^  dijcrepare  .  Gx .  S  taepipay  ,  SuTeiveu  . 
Sen.  Piji.  Se  alcuna  cofa  disferenzia  intra  te  ,  e  ’l  libro  , 
infino  a  quando  apparerai  tu  ? 

Disferma  MENTO.  Termine  rettorico .  Diflruggimento  della 
confermazione  dell’  avverfario  .  Lat.  infirmatio  .  Gr.  xaad- 
kvats  .  Tef.  Br.  8.  13.  Disfermamento  è  quando  il  detta¬ 
tore  mollra  le  fue  buone  ragioni,  e  i  fuoi  forti  argomenti, 
che  indebolifcono  il  confermamento  di  fuo  avverfario  . 

Disfermare  .  Contrario  di  Fermare  .  Snervare  ,  indebo¬ 
lire  ,  Abbattere  ,  Avvilire  .  Lat.  infirmare  ,  deprimere  .  Gr. 
%oi<jeiKvtiv  .  Frane.  Barb.  142.  i.  Nè  che  men  la  disfermi  , 
Che  fono  fiati  quei  ,  che  1’  han  fermata  ,  Cuitt.  lett.  2. 
Non  già  faette  vane  ,  e  difpennate  ,  ma  ferme  ,  e  pun¬ 
genti  molto  ,  che  lo  feudo  vofiro,  che  è  quali  di  diaman¬ 
te  ,  potelleno  disfermare  .  Albert.  2.  La  lingua  bugiarda  , 
e  che  femina  difeordia  intra  i  fratelli,  Iddio  1’  ha  in  odio, 
e  la  l'uà  anima  lo  disferma  ,  e  vitupera  . 

Disferrare  .  Cavare  il  ferro  Sferrare  ,  Trarre  il  ferro 
della  ferita  .  Lat.  ferrum  educete  ,  demere  .  Rim.  ant.  Pac, 
JSlot.  P.  N.  Ferito  fono  ,  e  la  di  me  ferente  Guardi  ,  che 
non  m’  ancida  al  disferrare  . 

Per  Cavar  de’  ferri  .  Ciriff.  Calv.  3.  84.  Dipoi  la  bella 
dama  disferrollo  De’  piedi  ,  e  delle  mani. 

Disfida  .  Chiamata  dell'  awerjario  a  battaglia  ,  0  fitmili , 
Lat.  provocaiio  .  Gr.  lepoxXifa'is  .  Sen.  ben,  Varch,  6.  30.  Uno 
diceva  ,  che  non  pqtrebbero  fofFerire  la  disfida  .  Taff.  Ger. 
6.  18.  E  lègui  pofiùa  ,  e  la  disfida  efpofe  Con  parole  ma¬ 
gnifiche  ,  ed  altere  . 

Disfidante.  Che  non  fi  fida  ,  Che  non  s  ajficura  .  Lat. 
diffidens  .  Gr.  ÙTiTnaas  .  Salujì.  lug.  R,  Andò  a  Giugurta  , 
e  lui  temorofo  ,  e  per  la  mala  cofeienza  molto  disfidan¬ 
te  ,  dille  . 

§.  F  Disfidante  ,  fi  dice  anche  Colui  ,  che  chiama  altri  a 
battaglia  ,  0  filmili .  Lat.  provocans .  Gr.  às  ecyàyce  iiipoxuKH- 
fityos  , 

Disfidanza  .  V.  A.  Diffidenza  .  Lat.  diffidentia  .  Gr. 
ùtitU  .  M.V.  I.  31.  In  poco  tempo  fu  tanta  tribulazionè 
tra  paefam  ,  e  tanta  disfidanza ,  che  lafciarono  il  coltiva- 
mento  della  teira.Crow, iVlorc//. 303.  E.'Ciò  fu  tutto  per  disfi- 
danza  ,  aveano  in  noi  . 

§.  Per 
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jl.  PeY  Disfida  a  duello  .  Lat.  provocatto  ad  fingulave  certa- 
men  .  Gr.  tupóìckniTn  «V  fx.ovofiotxlco'  ■ 

Disfi D' ARE  .  Chiamar  i  avverfario  a  battaglia  .  Lat.  provo¬ 
care  ,  lace fiere  ,  po fluiate  .  G.  F.  io.  7.  4.  Faccendo  disfida¬ 
re  il  marito  ,  e  chi  ’l  feguiffe  .  TaJf.Ger.  6.  15.  E  che  a 
duello  di  venirne  è  prefto  Nel  pian  ,  eh’  è  fra  le  mura  , 
e  r  alte  tende  ,  Per  pruova  di  valore ,  e  che  disfida  Qual 
pih  de’  Franchi  in  fua  virtù  fi  fida  . 

§.  In  fìgnific.  neutr.  e  neutr.  pajfi.  Diffidare  .  Lat.  dijfidere. 
Gr.  ÙTrtràr  .  Saluft,  lug.  R.  Onde  disfidandoli  della  vecchia 
olle  ec.  M.  F.  5.  27.  Disfidandoli  della  fua  difefa,  fe  la  pie¬ 
na  gli  fi  volgeffe  addoifo  .  Efp.  Fang.  Disfidandoli  ,  ovve¬ 
ro  troppo  rifidandofi  della  mifericordia  d’  Iddio  ,  non  vo¬ 
gliono  credere  ,  che  Dio  perdoni  ,  e  dea  vita  eterna  ec. 

Disfigurare  .  Guafìar  la  figura ,  la  immagine  .  Lat.  de¬ 
formare  .  Gr.  àpi,uupiy  .  Serm.  S,  Ag.  D.  Io  confiderò  Tempre 
la  n9biltà  dell'  anima  mia  fatta  alla  immagine  ,  e  alla  fi- 
miglianza  di  Dio  i  ed  io  mifero  molte  volte  1’  ho  disfat¬ 
ta  ,  e  disfigurata  . 

Disf  I N  G  E  R  E  .  Dijfimulare  ,  Moflrare  di  non  fapere  .  Lat. 
dtjflmulare  .  Gr.  eìpa/rdJar  .  Salufl.  Cat.  R.  Prima  cominciò 
a  componer  parole  ,  e  ad  infingere  altre  cofe  ,  e  disfinge¬ 
re  della  congiurazione  . 

Disf  INGIMENTO.  Il  disfingere  ,  Dijfimulazione  ,  Amm. 
ant.  go.  IO.  4.  Quando  per  la  turbazione  ricente  Io  in¬ 
fermo  animo  anche  è  non  cheto  ,  bifogna  maellrevole  dis¬ 
fingimento  . 

Disfinire  .  Diffimre  ,  Lat.  definire  ,  dirimere  .  Gr.  hx- 
Avai-  ,  Liv.  dee.  i.  Il  primo  roraore  ,  ed  impeto  disfinì  la 
bifogna  . 

§.  V  tifiamo  anche  per  Dichiarare  .  Lat.  declarare  .  Gr. 

\oùv  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  Non  mi  voglio  impacciare  di  disfi¬ 
nirvi  ora  quella  parola  più  innanzi  ,  perocché  tollamente 
1’  udirete  dalla  bocca  della  verità  .  Dav.  Scifm.  74.  Nè  i 
facerdoti  gli  fapevano  disfinire  ,  come  quando  erano  in 
Latino  .  ' 

Disfinitore  .  Ferbal.  mafie.  Che  disfinifice  .  Lat.  dijudi- 
cator  ^  diremptor  . 

$.  Per  Interprete  .  Lat.  interpres  .  Gr.  ipfinvàls  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  g8.  Lo  indufle  a  credere  a  gran  promelTe  di  ftrola- 
ghi  ,  e  negromanti  ,  e  disfinitori  di  fogni  . 

D I  s  F  I  o  RA  M  E  N  T  O  .  Il  disfiorate  ,  Lat.  defioratio  . 

§.  E  nel  fignific.  del  §.  di^  Disfiorare  .  Lat.  eontaminatio  , 
fluprum  .  Gr.  poixdx  ,  PMKÓpmis .  Com.  Inf.  7.  A  denotare, 
che  ficcome  Itupro  è  inlicito  disfioramento  di  vergini,  co¬ 
sì  coftui  quanto  fu  in  lui  vi  volle  rapire,  difverginare  il 
vergine  regno  di  Dio  . 

Disfi  ORA  RE  .  Torre  il  fiore  .  Lat.  defiorare  .  Gr.  pticdveiv  , 
Danr.  Purg.j.  Morì  fuggendo  ,  e  disfiorando  il  giglio  . 

§.  Per  metaf.  Torre  la  verginità  .  Lat.  fluprare  .  Gr.  S'txp- 
.  Com.  Inf.  7.  Colui  ,  che  disfiora  la  vergine  ,  le 
toglie  qtiel  bene  ,  che  mai  non  può  racquillare  . 

Disfi  ORATO  .  Add.  da  Disfiorare  .  Lat.  defloratus  ,  Gr, 
ptiùcAds  . 

$.  E  per  metaf.  Guitt.  lett,  14.  O  non  Fiorentini  ,  ma  dis¬ 
fiorati  ,  e  disfogliati  ,  e  ’nfranti  ! 

Disfog  A  M  E  N  T  o  .  Il  disfogare  .  Lat.  eruptio  ,  lenimentum^ 
levamen  .  Gr.  dyxxépian  ,  irxpaiw^M  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
per  un  dolce  disfogamento  del  fuo  dolore  , 

Disfogare  .  Sfogare  ;  ed  è  att.  e  neutr.  e  neutr.  pafi.  Lat, 
erurnpere  ,  diffundt  ,  imminuere  ,  levare  .  Gr.  hoirtcnpiv  ,  ira- 
.  Dant.  Inf.  ^i.  Anima  fciocca  ,  Tienti  col  cor¬ 
no  ,  e  con  quel  ti  disfoga,  Quando  ira  ,  o  altra  palfion  ti 
tocca  .  E  vit,  nuoy.  S.  Sicché  quali  li  fofpiri  non  potevano 
disfogar  1’  angofeia  ,  E  42.  Molte  volte  non  potendo  la¬ 
crimare  ,  nè  disfogare  la  mia  triilizia  ,  io  andava  per  ve¬ 
dere  quella  pietofa  donna  .  Petr.fon.  71.  E  mi  lia  di  fofpir 
tanto  cortefe  ,  Quanto  bifogna  a  disfogare  il  core  .  Morg. 
0.6.  106.  Poiché  tu  partilti  ,  e  io  rimali  ,  Par  ,  che  il  ciel 
fopra  me  disfoghi  ogn’  ira  . 

Di  SFOGLIARE  .  Levar  le  foglie  .  Lat.  folla  demere  ,  decu- 
tere  .  Gr.  puAoppoày  .  Guitt.  lett.  2j.  Disfogliare  ,  e  sfiorire 
ec.  malvagità  fae  , 

Di  SFOGLIATO-  Add.  da  Disfogliare ,  Senza  foglie ,  Privo  di 
foglie  .  Lat.  foliis  txutus  . 

$.  E  per  metaf.  Guitt.  lett.  14.  O  non  Fiorentini,  ma  dis¬ 
fiorati  ,  e  disfogliati  ,  e  ’nfranti  ! 

Dis  FORMAMENTO.  il  disformare .  Lat.  deformatio .  Amm. 
ant.  IO.  1-7.  Tanto  è  nell’  ira  il  turbamento  d’  entro  ,  che 
di  lei  feguita  il  disformamento  di  fuori  , 

Disformare  .  Dijformare  ,  Render  disforme ,  Lat.  defor¬ 
mare  ,  deturpare  .  Gr.  (Ipex'jpow .  Amm.  ant.  30.  i.tit.  L’  ira 
molto  laidifee  il  corpo  ,  e  molto  il  disforma  , 

%.  Per  E ffer  differente .  hit.  differre  ^  diferepare,  M.F'.i.iB. 
Acciocché  avendo  a  governare  colla  Reina  le  cofe  del  rea¬ 
me  ,  e  a  far  lettere  per  fua  parte,  c  della  Reina,  il  titolo 
non  disformalFc  . 

D I  s  F  o  R  M  AT  I  s  s  I  M  o  -  Superi,  di  Disformato  ,  Lat.  turpif- 
fimus  ,  Gr.  dlxpòra.<ms  .  Declam.  Quintil.  C.  Più  durilfi- 

ma  ,  eh’  altra  necelfitade  ,  più  disformatiaimo  di  tutti  i 
mali . 

Disfor,mato  ,  e  DIFORMATO  .  Add .  da  Disformare 
e  Dtformare  .  Brutto  ,  Contraffatto  ,  Guaflo  di  forma  .  Lat. 
deformis .  Qr.  x^oppy  .  Fiamm.  3-  43.  Acciocché  a  lui  tor- 
5  ^fisndo  io  disformata,  non  potelTi  difpiacere.  Faler. 
Ma  fi.  Il  cavalier  Romano  ,  aggavignandoli  il  collo  ,  rom¬ 
pendogli  colla  bocca  il  nafo  ,  e  gli  orecchi  ,  disformato  il 
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fece  ,  c  ne’  morfi  pieno  di  vendetta  fpirò  .  Amm.  ant:  of,. 
1.  14.  pisforrnata  cofa  è  grado  fovrano  ,  e  animo  fotta- 
no  .  Fit.  S.  Gir.  Le  mie  membra  erano  inasprite  ,  e  disfor¬ 
mate  per  r  afpro  veftimento  del  facco  .  Fior.  S.  Franc.ii^^. 
Le  guardie  vedendo  coftui  così  diformato  coll’  abito  ftret- 
V  e  tutto  lacerato  ec.  con  furore  è  menato  dinanzi  a 
quello  tiranno  Niccolò  . 

D I  s  F  o  R  MA  z  1  o  NE  .  Disformitade  .  Lat.  deturpatio  ,  defor- 
mttas  .  Gr.  xpiaupcoais  .  Maeflruzz.  2.  32.  6.  AI  merito 
detta  quale  non  repugna  la  disformazion  di  quella  bu¬ 
gia  . 

D  I  s  F  o  R  M  E  .  Add.  Di  contraria  forma  ,  Differente  .  Lat.  di- 
fcrepans  ,  contrarius  .  Gr.  Sixpipm  .  But.  A  conlìderar  lo 
moto  uniforme  del  primo  mobile  ,  e  di  tutte  le  fpere  , 
e  lo  moto  disforme  de’  pianeti  .  Morg.  24.  152.  Ma  non 
importa  or  dir  quello  fegreto  ,  Che  parrebbe  disforme  al 
noftro  effetto  . 

Disformità',  disformitade  ,  e  disformita- 
T  E  .Bruttezza  .  Lat.  deformitas  .  Gr.  cùaxpórns  .  Com.  Inf. 
34.  Qflafi  a  dire  la  fua  disformitade  ,  e  turpitade  ,  molira 
bene  ,  che  ogni  male  dee  proceder  da  lui  . 

Disfornir  E.  Contrario  di  Fornire ,  in  fignific.  di  Provvede¬ 
re  .  hit.  fpoliare exuere  ,  privare.  Gr.  àvoSym.  Libr.Amor. 
14.  Ed  è  d’ ogni  bellezza  disfornito. 

Disfrancare  .  Torre  la  franchezza  ,  la  forza  ,  Infieboli- 
re  ,  Debilitare  Lat.  infirmare  ,  debilitare  .  Gr.  i^aSuViifur  . 
Dant.  Par.  7.  Solo  il  peccato  è  quel  ,  che  la  disfranca  ,  E 
falla  diffimfle  al  fommo  bene.  But.  E'  quel  che  la  disfran¬ 
ca  ,  cioè  è  quello  ,  che  fa  manca  la  creatura  umana  dal¬ 
la  fua  perfezione  . 

Dis  FRENAMENTO  .  S frenamento  .  Lat.  effrxnatio  .  Gr.  lò 
dxduvov .  Mor.  S.  Greg.  Per  fue  lufinghe  noti  t’ induceffe  a 
disfrenamento  di  luftTuria  . 

Disfrenare  .  Sfrenare  .  Lat.  franos  detrahere  . 

D  I  s  FR  E  N  ATA  MENTE  .  Avvsrb.  Sfrenatamente  .  Lat.  effra- 
nate  .  Gr.  dxisAivdms  .  Petr.  uom.  ili.  E  eh’  egli  non  volef- 
fero  ufar  disfrenatamente  la  libertà  ,  come  buoi  tolti  dal- 
r  aratro  . 

Disfrenato  .  Add.  da  Disfrenare  .  hit.  effranatus  .  Gr. 
fèjtaKiVaOTf ,  Guid.  G.  Euro  ,  e  Noto  ,  ed  Affrico  disfrena¬ 
ti  dalle  fpelonche  d’  Eolo  rivojgeano  il  mar  di  fotto.  Liv. 
dee.  I.  Ma  in  tanto  farà  elfa  più  disfrenata  ,  in  quanto 
ella  farà  meno  gaftigata  .  Dant.  rim.  22.  Raffrena  un  poco 
il  disfrenato  ardire  .  Bern.  Ori.  3.  p.  27.  Già  fi  pente  I4 
dama  d’  effervi  fu  ,  Perch’  egli  avea  la  bocca  disfre¬ 
nata  . 

-  §.  Saetta  disfrenata  ,  per  metaf.  vale  Ufeita  daW  arco ,  ap- 
preffo  Dant.  Purg,  32.  Forp  in  tre  volj  tanto  fpazio  prefe 
Disfrenata  faetta  . 

Dis  frodare  .  Defraudare  ,  Ingannare.  Lat.  defraudare, 
Gr.  ’TTxpxx.pgjur ,  Fior.  Ital.  D.  Fue  disfrodata  la  ’ntenziou  di 
Saturno  . 

Di  sfuggiasco,*  Pofto  avverbialm.  Di  foppiatto  ,  Dì  na- 
feoflo  ,  Lat,  furtim  ,•  clam  .  Gr.  Ku^px  ,  xp'ypx  .  Dav.  Scifm. 
75.  Il  fuoco  della  resla  al  forte  foffiare  della  corte  ,  e  alla 
fiacca  refiftenza  de’  buoni  impigliò  tutta  1’  Itola  ,  fe  non 
fe  alcune  mefle  fi  dicieno  ,  e  udjeno  di  sfuggiafeo  , 

Disgannare  .  Difingmnare  .  Lat.  errorem  depellere.^  fal- 
fam  opinionem  eripere ,  Car.  lett.  2.  58.  Per  difgannare  que’ 
poveretti  ,  che  fi  perdono  dietro  alla  fua  dottrina  . 

D I  s  G  ANN  AT  o  •  Add.  da  Difgannare  .  Difin gannato  ,  Lat, 
cui  falfa  Opinio  erepta  eft. 

Disgiugnere.  Separare.,  e  Segregare  le  cofe  congiunte  . 
Lat.  disfungere  ,  feparare^ .  Gr  x7r<i(djyvvuy  .  S.  Gio:  Grifo fl. 
pifgiugni  adunque  ,  priegofi ,  e  difparti  quefta  mala  cop¬ 
pia  ,  e  rompi  quello  giogo  ,  Dant.  Iw/.  13.  E  quegli  a  noi; 
o  anime  ,  che  giunte  Siete  a  veder  lo  ftrazio  difonefto  , 
Ch’  ha  le  mie  fiondi  sì  da  me  difgiunte  ,  Raccoglietele 
al  piè  del  trillo  ceffo  .  Dav,  Scifm.  20.  Tutto  il  Regno 
della  venuta  di  Campeggio  fi  contriftò  ,  come  venuto  per 
difgiugnere  il  Re  dalla  foa  moglie  santi/fima  . 

In  fignific,  neutr.  pafi.  Lat.  divelli  ,  dividi  .  Gr.  ìix- 
mxSSiu  ,  Petr.  cap.  3.  Or  fp  ,  come  da  fe  il  cor  fi  difi 
giunge  .  .  ' 

Disg  lUGNT  MENTO  ,  Separazione  .  Lat.  feparatio  ,  fejun- 
Bio  .  Gl.  xTÓfiJ^iS But,  Inf.  p.  Superbia  ec.  fe  è  in  canto  , 
o  in  prefunzione  di  canto  ec.  o  in  difgiugnimento  ,  o  to- 
glimento  di  punti  gc. 

Disgiuntivo  .  Add.  Che  di f giugno  ,  Atto  a  difgiugnere  . 
hit.  disjunBivus  .  Gr.  lix^dyxmxét  .  Farch.Ercol.iBe^.  Alcuna 
volta  ne  non  è  avverbio  ,  che  nieghi ,  ma  una  di  quelle 
congiunzioni  ,  che  i  latini  chiamavano  difgiuntive,  o  piut- 
tofto  fottodifgiuntive  . 

Disgiunto  .  Add.  da  Difgiugnere  .  hit.  disjunBus  .  Gr. 
x7ro(^yup,tyos .  Damt,  Purg.  p.  Vedi  là  il  balzo ,  che  ’l  chiu¬ 
de  dintorno  ,  Vedi  1’  entrata  là  ’ve  par  difgiunto  .  E  25. 
Sicché  per  fua  dottrina  fe  difgiunto  Dall’  anima  il  poflìbi- 
le  intelletto  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Ma  ti  conviene  allog¬ 
giare  difgiunto  .  Alam,  Gir.  24.  77.  Sì  lento  fprona  ,  Ch’  ei 
fu  da’  fiioi  compagni  tofto  giunto.  Non  efiend’  ei  dal  pon¬ 
te  affai  difgiunto  . 

Disg  I  u  N  z  I  o  N  E  .  Separamento  .  Lat.  disjunBio  ,  feparatio . 
Gr.  .  Guid.  G,  QLieffo  è  ’l  fe  gno  empio  della  dif- 

giunzione  ,  che  in  fine  farae  tra  noi  . 

Disgocci  O  LA  R  E  .  Sgocciolare  .  Lat.  difiillare  .  Gr.  uro- 

s-x'^eiy . 

§.  Per  metaf,  vale  Mancare  ,  Confumarfi.  Lat.  deficere  , 

gutta- 


I 


I  IO  D  I  S 

guttatlm  cwaTa  neènfe ;’ poi  m’  Ì- 

lo  era  ^  Cernii  a  quello  ,  che  io  medefimo 

laffai  ,  c  fott  g  vegnendo  meno, 

andava  -  v,  t  o  •  difgombrare  .  Lat.  difperfw  ,  clip- 

Disgombrame^^o  .  o  notte,Gior- 

mia'^vita,  vita  della  Beata  luce  mia,  difgombra* 
ni  tutte  le  mie  tenebre  . 

■n^^^^rt  MBRARE  ,  e  DI  SGOMBERARE.  Lafaar  voto ,  e 
^Sgombrare  .  Ut.  purgare  ,  mundare  .  Fetr.  fon.  tj. 

Di  quèae  impreffion  1’  aere  difgombra  .E  canz.  i8  6.  La 
quafe  ogni  altta  falma  Di  noiofi  penfier  difgombra  al- 

1  Per  Ifcar icari  ,  Votare  .  UU  exonerare  ,  evacuare  . 
Tir  AC.  21.  E  non  reftaron  mai  di  difgomberare  la  vefcica, 
infino  a  tanto  eh’  elle  m’  ebber  coperto  d  una  orma  cosi 
puzzolente  ,  che  mai  pm  non  ebbi  paura  di  ammorbale  , 

?»  figaifiP‘  ^ 

non  furon  mai  fiumi  ^  nè  ftagni  ,  Ne  mare  ,  ov  ogni  ri- 

vo  fi^difgo^mbra^ec.  ^  ^ 

terè  Gn  uiOurLsua  .  Nov.  ant.  7Ó.  2.  Comandolli  •,  che 
difgombrafre  il  paefe  fotto  pena  della  perfona  .  . 

Di  SG  RA  D  A  RE  .  No»  ne  faper^  ne  grado  ,  ne  grazia  .  Lat. 

non  aènofeere  beneficium  .  Gr.  •  ,  , 

è  I  Per  Ijìimar  meno  .  Lat.  parvi  pendere  ,  Gr.  thurrovof 
Jày  .'lac.  Sold.  Sat.  5.  Chi  domm  ,è  cofiui,  eh  ha  si  gran 
fava  ?  Domanda  alcun  ;  10  ne  difgrado  quella  ,  Ch  enfiata 

in  lucco  rodo  fi  mofirava  •  .  j  .  „  r'r 

5,  IL  Per  Partire  in  gradi .  Lat.  in  gradus  tribuere  .  Or. 

Pet^rafgredire Partir  fi  .frane.  Sarò.  299.  21.  Nè 
ti  faccia' mai  ira  Difgradar  dalla  lira  . 

D  t  s  G  RA  D  ATO  .  Add.  da  Degradare  .  ,  •/ 

6.  Per  Partito  in  gradi  ,  Digradato  .  Lat.  m  gradua  trtbu- 

tus  s  divifus  .  Gr.tlf  .  But.  lnf.  11.  Figlmo 

mio  dentro  da  cotefii  faffi  fono  tre  cerchietti  minori  1  u- 
no  ,  che  1’  altro  ,  tondi  ,  e  degradati  ,  fecondo  che  più 

^'.‘r^A-riCOLARè  .  Torre,  0  Rompere  le  grate  ,  Buom 
4.  4.  2é.  Forfè  forfè  farà4i  quefti  ferri  Difgraticplera. 
n  r  «  r  n  ATO  .  Add.  Contrario  di  Grato  .  Difcaro  .  Lat.  mgra- 
Gr.  dxde/c-o;  .  Dant.  rim.  i?8.  Onde  umil  prego,  non 

vi  fia  difgrato  Voftfo  faver  ec. 

Disgravare  ,  e  disgrevare  .  Sgravare  ‘  Lat.  alleva^ 
fct.  «Vwiim--  Df«t.  Ture.  ii.  Deh  fé  g.uftizia,  e  pie- 
vi  difgrevi  ec.  Moftrate  da  qual  mano  inver  la  fca* 
ìì  sTva  pib  cor.o  .  £  Par.  .8.  Penfa  ,  eh’  fo"» 
a  colui  ,  ch’ogni  torto  difgrava  .  Amet.  9S.  Che  .1  mal  di 
quello  mondo  ne  difgrava.  Buon.  Pier. ^.^.9.  E  giramen¬ 
to  Non  balli  a  fuffragarti ,  nè  ragione  Vaglia,  che  ti  dif- 

D^sTr  Alt  IDA  MENTO  .  Il  difgravidare  .  Segn.  Paroc.  tnjlr. 
20  2.  Non  lafci  di  rammentare  altresì  le  leggi,  civili  ,  le 
quali  ec.  punifeono  il  difgravidamento  volontario  con  pe- 

Di^SGR^AvfDA  RE  .  Liòerarfi  dalla  gravidezza  ,  0  col  partorir, 
re  ,  0  collo  fconciarfi  ;  Sgravidare  .  Lat.  feetum  profundere  . 
Gr.  i^yom  hSim.  Bocc.  nov.  47-8.  Ella  mplte  arti  usò  per 
dovere  contro  al  eorfo  della  natura  difgravidare 
Accorgendofi  d’effer  gravida, ufa  ogn’arte  a  gran  rifilo  per 

ifconciarfi,  e  difgravidare.  .  •  r  * 

Disgrazia.  Difavventura  ,  Infortunio  .  Ut.  tnfortumum . 
Gr.S'u^ux'ux-  Bocc.  noy.Sp.  7.  E  ficcome  tu  hai  una  difgra* 

zia,  così  n’ho  io  un’altra.  .  r  r 

l  I.  In  modo  proverb.  Le  dtfgrazie  fon  femore  apparecr. 

chiate  j  e  vale  Son  fempre  imminenti  ,  Poffon  fempre  acca¬ 
dere  .  Ambr.  Bern,  i.  i.  Le  difgrazic  fon  fempre  apparec- 

chi^tc  •  • 

«  It.  Parimente  in  modo  froverb.  Le  difgrazte  non  vengo» 

mai  fole  i  e  vale  Una  tira  /’  altra  ;  Alla  prima  vanno ^  per  lo 
più  fuccedendo  molt'  altre-.  Cecch.  Servig.  2.  6.  In  ogni  modo 
le  venture  ,  qiwndo  Comincian ,  fanno  come  le  diigraziei 

Le  non  vengon  mai  fole.  .  .  . 

§.  IH.  Cadere  ,  0  Venire^  tn  difgrazia  d  altrui  ,  Va¬ 
le  Perderne  la  grazia  .  Lat.  in  alicujus  offenfionem  tncurre- 
re  ,  gratià  excidere  .  Gr.  %«0eTOf  mm-ig-rtiv  .  G.  V.  2.  7. 
I.  Venne  in  difgrazia  della  imperadrice  Sofia  .  r.  ca- 

ID  E  R.  E  • 

$.  IV.  Non  far  checché  fia  in  tanta  difgrazia  ,  vale  Non 
voler  fare  alcuna  cofa  pet  qualfivoglia  danno ,  che  rifultar  ne 
potejje  dal  contrario  .  Lat.  ^uocumque  per  temo  » 

§•  V.  Per  difgrazia  ,  pofto  avverbtalm.  vali  Dtfgrazta- 
tamente  ^  e  prendefi  più  comunemente  per  A  cafo.  Per  ifiià~ 
gura.  Lat.  infeliciter  ,  forte  fortuna  »  Red.  lett.  2.  290.  Non 
gli  dia  faftidio  il  pericolo  ,  che  per  difgrazia  fi  potrebbe 
correre  di  effer  fatto  fchiavo  in  mare  da’  corfan . 

§.  VI.  Difgrazia  ,  per  Difavvenenza ,  Bruttezza  i  contra¬ 
rio  di  Grazia  .  Lat.  turpitudo  .  Gr.  àfietvpaxnt  .  Tir.  dial.bell. 
donn.  ^47.  Al  cammello  lo  fcrigno  fa  grazia  ,  alla  donna 
difgrazia.  Borgh.Rip.i^ì,.  Altramente  la  figura  arebbe  non 
poca  difgrazia. 

DisGRAZIARE  .  Lo  jìefio  ,  che  Difgradare  nel  fignific.  del 
1.  Fir.  Trin.  2.  5.  O  ve’  come  falta  di  palo  in  frafea  , 
io  ne  difgrazio  un  grillo  .  Salv.  Granch.  5.  2.  Io  ne  difgra» 
ciò  .L’  Unico  ,  e  ’l  Tibaldeo .  Ambr.  Cof.  4.  15.  Abbia- 
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fi  I  fuoi  danari ,  eh’  io  ne  lo  difgrado  .  . 

D I  s  c  R  «  z  I  AT  «  M  E  N  T  E  .  Amerl>.  cm  à.Jgruzm  .  Ut.  <«- 

fcrtuitò.  Gr.  £>c  rvx»t,  iW.  Segn. 

vuol  più  paffare  dove  cadde  nna  volta  ,  benché  diigrazia 
Disgraziato  .  Add.  Difavventurato ,  ’  p^‘ 

fSrdi’c^taS  fumnofeilem'.  zUoi.  Que- 

D  “o  È°A^■o  S  A  M  E  N  T  E  .  f.  .4, 

Lat.  cafu  ,  infeliciter  .  Gr.  tx.  nx^  ,  utvxc^c  .  Ltbr.  Pr 
Il  poverino  cadde  difgraziofamente  da  una  torre. 

D I  s  G  R  A  z  I  o  s  o  .  F.  Ingrato  .  Ut.mgratus  , 

tus  ,  profligatus  .  Gr.  irorupor  ,  zravouSpoi  .  Albert.  16.  Sa^ran 
no  gli  uomini  amatori  di  fe  medefimi,  cupidi, 
tezzofi  .  beftemmiatori,.e  non  ubbidienti  alii  Jor»  » 

e  madri  ,  difgraziofi  ,  iniqui ,  e  peccatori  ,  e  felloni,  fen 

DfLTEGfMETTV.’fl.W;.-  .  Ut.  disiuMio  .Cr. 

Er.  Giord.  Pred.  Quefto  accade  non  per  la  fan- 
ta  unione  ,  ma  per  Io  malvagio  difgregamento. 

Disg  REGANZA  .  V.  A.  Dtfgregazione  .  Lat.  disfunSio .  Gr. 

Libr.  Pred.  Non  unione  colle  buone  opere, ma 

difgreganzà  da  quelle  .  t  ..  j*  • 

Disgregare.  Difunire  ,  DiJfipare.Ut  ^ 

gregare  .  Gr.  ,,  •  Etr.  Jf.  271.  La  jicen 

fiofa  fortuna  le  robe  d’ una  fol  cafa  ec.  in  lungo  fpazio  m 
fieme  ragunate  ella  difgregò  m  picciol  tempo  nell  ai^bitrio 
d’  infiniti  perfone  .  C^r.  lett.j.  71.  Se  prqyaffero  il  giorno, 
e  la  notte  di  romperfi  la  fchiena  ec.  di  difgregarfi  la  villa, 
di  logorarfi  le  polpaftrelle  delle  dita  ec.  parlerebbono  forfè 

d  un  altro  fuono*  ,  j*r  */*  t  •it 

Disgregativo.  Add.  Che  difgrega  ,  Che  difumfee  .  Lat. 
difhpans  ,  difpergens  .  Gr.  J^mupa>y  ,  ^^axopm^m  .  Ctrc. 
Geli.  IO.  251.  Può  intender  da  fe  ,  che  cofa  fia  bianchez¬ 
za  ,  e  come  ella  è  un  colore  difgregativo  della  virtù  vi- 

l'va 

Disgregato  .  Add.  da  Dif gregare  .  Difunìto  .  Lat. 
fcretus.  disfunSus  .  Gr.  .  Dant.  Co»^.  S  3 .  pic¬ 

chè  le  cofe  non  paiono  unite  ,  ma  difgregate  .  Volg.  RaJ. 
Di  po’  la  cui  perforazione  ,  vene  fottili  da  loro  di  vile  , 
e  difgregate  al  pannicolo  ,  che  divide  il  petto  ,  11  con- 

Desegregazione  .  Il  dif  gregare  ,DiJff  azione  , 
mento.  Ut.àisjunSiro,  àifperfio.  Gr. Dant.Conv. 
53.  E  per  elfere  Io  vifo  debilitato, incontra  m  elio  alcuna 
difgregazione  di  fpirito. 

Disgrignare.  Digrignare  .  Ut.  denttbus  frendere ,  rmgt, 
Gr.  ilpvx^r  Tér  oSórmc.  Frane.  Sacci),  rtm.  17.  Che  ella  dii- 
grigna,come  il  Diavolo. £40.  E  vinci  Belzebù, che  ti  dit- 


DfsGROPfiARE  .  Disfare  il  groppo  >  Lat.  difiolvere. 

Gr.  dva-Kvciv.  Dant.  Purg.  9.  Perch  eli  è  quella  ,  che  1  no¬ 
do  difgroppa.  But.  Che  ’l  nodo  difgroppa ,  cioè  diviluppa, 
e  diflblve  lo  nodo  de’  peccati.  Frane*  Barb*%\*  ai*  Ma  qui 

difgroppo  un  nodo.  ^  .  t 

Disgrossamento  .  Il  dtf grò  fiate  ,  Digrofiamento .  Lat. 
adumbratio  operis  ,  rudimtntum  .  Gr.  xamypcop»  ,  jopowtudBK. 
Zibald.Andr.  Si  trattengono  nel  difgroflamento  di  quel  pri¬ 
Disgrossare.  Sgro fiate  ,  Dtgroffare .  Lm.  informare,  tn- 
choare  .  Gr.  vvroTwrHv ,  àpx^^itt .  Dittam.  Eflo  le  ragunò  da 
tutte  parti,  E  ridrizzolle  nel  vivere  alquanto,  Moltian- 
do  a  loro,  e  difgroflando  farti.  Alleg.  190.  Acciocché  dif- 
eroffandolo  in  parte  ,  come  farebbe  a  dire  dalli  erro¬ 
ri  più  grolTi  nettandolo,  ella  affottigli  intanto  a  me  quel¬ 
lo  fpirito  ,  che  tutti  gli  altri  in  groffezza  di  lunga  tra- 

D  ?  s  G^  li  o  s  s  AT  u  R  a  .  Dìfgt  off  amento .  Lat.  mdimentum  .  Gr. 
<s>f>oorttthiec  .  Zibald.  Andr.  Non  fi  contentano  della  prima 

difgrolfatura .  ,  „  n"  x 

Disgu  agli  ante  .  Che  àtfguaglta  .  But.  Par.  2.  2.  v-ioe 
da  ftella  a  ftella  par  differente  ,  cioè  difguagliantefi . 
Disguaglianza  .  Difagpuaglianza  .  Lat.  imequditas. 
Gr.  dviaó<T»s .  Coll.  SS.  Pad.  La  qual  maggioranza  di  molti¬ 
tudine  è  nella  difguaglianza  degli  uomini  . 
Disguagliare  .  Dif  agguagliare  s  e  fi  ufa  anche  neutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  diferepare  .  Gr.  é}^ptpav  .  S.  Grtfojì.  Nella 
qual  cofa  certo  non  folamente  ci  difguagliamo  da  pagani, 
e  da’  pubblicani  ,  ma  fiamo  molto  piggiori  .  Frane.  Bara. 
321.  II.  Ch^  non  è  giufio  ehi  tra  due  difguaglia. 

Di  sodagli  ato  .  Add.  da  Difguagliare  .  Vit.  S.  M.Mad^ 
5.  Ma  badava  bene  a  effere  infamata  degli  atti  difoneftì, 
eh’  ella  faceva  ,  e  difguagliati  da  tutte  f  altre . 
DisGUAGLIO.  Difguaglianza .  Lat. inaqualitas ,  difcrimen. 
Gr.  «VicraW  ,  i'teepopd  .  Pijì.  S.  Gir.  Nullo  uomo  favio  fa 
mai  agguaglio  del  male  al  bene  ;  gloriarli  le  maritate,  che 
fono  dopo  le  vergini ,  troppo  è  grande  difguaglio  .  DioL 
S.  Greg.  M.  Se  nella  beata  vita  non  avelie  differenza  ,  e 
difguaglio  di  retribuzione  .  Cavale,  med.  cuor.  Quefiq  folo 
difeerne,  e  fa  difguaglio  dal  giufio  allo  ’ngiullo,che  l^'u- 
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ilo  po/lo  in  tribolazwnc  loda  ,  c  ringrazia  ,  e  Io  ’ngiuHo 
tnorxnora,  e  beliemmia. 

Disgui  s  ATO.  A,  Add.  Contraffatto^  Traveflito  ^'Lzt.fer- 
fonatus  .  Gr.  ò  tV  «zipoaairit^  .  Vii.  Plut.  Molti  figliuoli  di 
gentiluomini  fecondo  la  coituraa ‘andavano  di  quà,e  là  dif- 
guifati  per  la  terra  . 

Disguizzolare  .  Forfè  lo  fleffo  ,  che  Roviflare  .  Lat.  ri¬ 
mari  ,  fcrutari  .  Gr.  ix,pdlety ,  .  Agn.  Pand.  40.  So¬ 

no  da  biafimare  alcuni ,  _i  quali  vanno_  rovifiando  ,  e  dif- 
guizzolando  per  cafa  ogni  cofa  ,  e  ogni  cantuccio  . 

Bis  GUSTARE  .  Apportare  altrui  difgujìo  .  Lat.  molejìid  af- 
ficere  .  Gr.  dviàv,  (iapvniu  .  Segn,  Pred.2.11.  Come,  dico,  è 
polfibile  ,  che  fi  truovi  chi  per  compiacere  a  un  amico  , 
chi  per  accettarne  gl’  inviti ,  chi  per  aderirne  a’  configli  , 
chi  per  lufingarne  i  capricci ,  difgufii  Dio ,  lo  difonori ,  l’of¬ 
fenda  ? 

E  neutr.  pa ff.  Di/gujlarff  con  alcuno,  vale  Prender  àif gu¬ 
fo  ,  Alter arfi ,  Adirar  fi  con  effo  lui .  Lzt.fuccenfere .  Gr.  ccyx- 
y«x,T(iy  . 

D I  s  G  u  s  TATO^ .  Add.  da  Difguftare  .  Lat.  molefiià  affeBus  , 
offenfus  .  Gr.  Ì7rt\uTn$fif  .  Buon.  Pier.  i.  2.  4.  Uomo  ,  che 
gufta  Aliai  de’  begli  amori ,  umore  anch’  egli  Da  guftar 
difguftati  . 

Dis  GU STATO R E  .  Verbal.  mafie.  Che  difigufla  .  Lat.  moleflid 
afficiens  .  Gr.  dnSy  ,  iiriK'jiràiy  .  Guitt.  lett.  Fugga  lo  ellere 
difgufiatore  del  prolfimo. 

Dis  GUSTATRiCE  .  Fsmm.  di  Difigufiatore  .  Lat.  moleflid 
afficiens  .  Guitt.  lett.  La  morte  de’  piaceri  altrui  difgufta- 
trice  . 

Disgusto  .  Contrario  di  Gujìo  .  Difipiacere  .  Lat.  molefìia^ 
offenfio .  Gr.  «cV/ac ,  Xt/m;.  Segn.  Pred.  g.  9.  Gli  negano  ogni 
uficio  comune  di  civiltà ,  e  fe  pur  glie  n’  ufano  alcuno,  è 
per  affidarlo  ;  ficchè  tanto  meglio  poi  vengano  fotto  mano 
a  sfogare  ogn’  aftio.  E  quelli  forfè  non  recano  tutti  a  Dio 
difgulto  grandiffimo? 

Dis  GUSTOSO. .  Add.  Che  porta  difigujlo  .  Lat.  melejìid  affi- 
ctens  ,  inamabilis  ,  molefliam  afferens  .  Gr.  ainàty  ,  ìiriKuTeèy , 
dripeerof  .  Segn.  Crijì.  injìr.  5.  18.  i_.  E  che  fia  difgullofa  a 
prenderfi  ,  e  che  bene  fpeflb  non  rifiorì  affatto  nell’  anima 
tutto  il  danno  . 

Di  s  i'a  .  F.  a.  Disio  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian,  75.  S’  eo  tro- 
verla  di  mia  disia  pietate  . 

Distante  .  Che  elisia  .  Dant.  Par.  5.  Poi  fi  rivolfe  tutta 
difiante  A  quella  parte  ,  ove  ’l  mondo  è  più  vivo  .  Amet. 
3Ó.  O  quanto  fon  cotali  effetti  fanti  ,  E  come  fe  tra  gli 
altri  effer  beati  Si  poffon  dir  di  quelli  i  difianti. 

Disi  A  N  z  A  .  F.  A.  Desio  ,  Defiderio  .  Lat,  defiderium ,  cupi- 
ditas  .  Gr.  p-ó^os .  Dant.  Par.  22.  Ivi  è  perfetta  ,  matura  , 
ed  intera  Ciafeuna  difianza.  £  r/w».i8. Ma  io  dico,ch’Amor 
non  ha  fufianza  ,  Nè_  è  cofa  corporal  ,  eh’  abbia  figura  , 
A;nzi  è  una  paffione  in  difianza  .  Rim.  ant.  Guitt.  97.  E 
di  tal  difianza  Non  piaccia  a  Deo  mai  mi  polla  muo¬ 
vere. 

Disiare  .  Di  fiderare  .  Lat.  optare  ,  cupere,  de  fiderare  .  Gr. 
t'irifivf/.iiy  .  Petr.  fin.  8.  Libere  in  pace  paffavan  per  quella 
Vita  mortai,  ch’ogni  anima  difia.  E  188.  Un  languir  dol¬ 
ce  ,  un  difiar  cortefe. 

§.  In  proverò.  Filoc.  5.  275.  Appreffo  ne  dice  un  volgar 
proverbio  :  egli  è  nieglio  ben  difiare,  che  mal  tenere; pe¬ 
rò  amili  la  più  nobii  donna  ,  e  la  men  nobile  con  giufia 
ragion  fi  rifiuti  per  mio  giudizio . 

Dis  IATO.  Add.  da  Dtfitare  .  Defiato .  Lat.  optatus .  Gr.  iiri- 
.  Dant.  Inf.  %.  Quando  leggemmo  il  difiato  rifo 
Effer  baciato  da  cotanto  amante  ,  Quelli ,  che  mai  da  me 
non  fia  divifo.  E  Purg.n.  Ma  perchè  tanto  fovra  rhia  ve¬ 
duta  Vofira  parola  difiata  vola  ,  Che  più  la  perde  ,  quan¬ 
to  più  s’  aiuta  ?  Petr.  fon.  14.  Così  ,  laffo  ,  talor  vo  cer- 
cand’io,  Donna,  quant’è  poffibile,in  altrui  La  difiata  vo¬ 
fira  forma  vera  .  Lab.  217.  Molti  pervennono  al  termine 
difiato. 

Di  sicuro  .  Poflo  awerbialm.  Sicuramente  .  Lat.  certi  . 
Gr.  d\a^òiis  .  Segn.  Mann.  Lugl.  20.  2.  Se  non  contra¬ 
vieni  a  quello  precetto  ,  almeno  è  di  ficuro,  che  non  l’a- 
dempi . 

Desiderabile  .  Add.  Da  effer  difiderato  .  Lat.  defidera- 
b'ilis  .  Gr.  •jroÒBvós  .  Bocc.  nov.  79.  14.  E  in  tanto  defiderio 
s’  accefe  di  voler  effer  in  quella  brigata  ricevuto  ,  quanto 
di  qualunque  altra  cofa  più  difiderabile  fi  potelfe  ellere  ac- 
cefo  . 

Disiderante  .  che  di  fiderà  .  Lat.  defiderans  ,  cupiens .  G. 
F.ii.  121.^.  Iddio  fi  riferba,  e  non  lafcia  niuno  male  im¬ 
punito  ,  bene  non  fia  a’  tempi  ,  e  piacere  de’  difideranti  •. 
Ltv.  dee.  3.  Annibale  la  vegnente  notte  molle  il  campo  ; 
Marcello  difiderante  di  feguitarlo  ,  il  vietò  la  moltitudine 
de  fediti,  ó 5.  Cercante  un  vecchio  vomere  fendere 

la  terra  di  quelli  difiderante  li  grazio!!  femi  ,  lavora  in¬ 
darno  . 

Disideranza  .  F.  a.  Di  fiderio  .  Lat.  cupiditas  ,  defide¬ 
rium  .  Gr.  tiri^uptloc  ,  TrdSof  .  Albert.  12.  La  dilideranza  è 

quelli  molto  abbifogna  ,  che  molto 
dilidera  .  Rim,  ant.  P.  N.  Rm.  Pai.  Da  poi  che  per  la  mia 
dilideranza,  Amor,  di  voi  mi  diedi  a  piacimento, La  mia 
favil^  in  gran  fuoco  è  tornata  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 
99.  Che  1  amorofa  ,  in  cui  ho  la  ’ntendanza  ,  Guardan¬ 
do  lei  la  fua  cera  ridente  ,  S’  allegra  ,  e  fa  di  ciò  difide- 
ranza  . 

Di^iderare  .  Dcfiderare  .  Lat.  optare  ,  cupere  .  Gr.  hfiv- 


pifiirrchav  .  Bocc.  nov.  zj.  19.  Dove  gli  antichi  la  falu- 
te  dihderavan  degli  uomini  ,  quegli  d’  oggi  difiderano  le 
temmine  .  E  conci.  5.  L’  armi  fimilmente  la  fallite  difendo- 
pacificamente  di  viver  difiderano  .  Sen. 
tifi.  B.  F.  Neuna  differenza  è  tra  neente  difiderare  ,  e  af- 
ai  avere  .  Dant.  Conv.  4.  Difidero  con  tutto  ’I  cuore  di  ri- 
poiar  ]  animo  fianco  . 

I  che  Defiderativo  .  Lat, 
I.  4.  II.  Accioc- 
^  difiderative  virtudi  procedano  ,  c  vadano  in- 

Di  s  i  D E  R  ATO  .  Add.  da  Difiderare  .  De fit derato  ,  Bramato . 
optatus  ,  defideratus  .  Gr.  ÌTri^u(M(j,uros  .  Bocc.  nov.  17. 
15.  lericone  piu  di  giorno  in  giorno  accendendoli,  e  tan- 

to  più  ,  quanto  più  vicina  fi  vedeva  la  difiderata  co- 
fa,  ec. 

D^ideratore.  Verbal.  -mafie.  Che  de  fiderà  .  Fit.  Bari.  6. 
Dunque  tu  ,  cattivo  Re  ,  difideratore  ,  e  difeeverato,  per¬ 
ciò  t  abbiamo  noi  lafciato. 

‘  ^^fi^crio  .  TuaX.  defiderium  .  Gr.  cró^os. 
FJpoJ.  Fang.  Due  cofe  fon  quelle  principali ,  fanza  le  qua¬ 
li  nullo  uomo,  il  quale  abbia  intendimento,  e  difiderazio- 
ne  ,  fi  può  fai  vare. 

Dis  i  DERE  VOL e  .  Add.  Difiderabile  .  Lat.  optabilis  .  Gr. 

.  Sen.  ben.  Farch.  3.  55.  Onde  combattimento  tanto 
diliderevole  ,  onde  felicità  tanto  grande  a’  padri  ,  che  elfi 

medefimi  fe  effere  da’  benefizi  de^  figliuoli  fiati  vinti  con- 
fellino  ? 


^  /  IO •  Me-yimento  d'  appetito  intorno  alle  cofie  amabi¬ 

li  i  Brama  ,  Foglia  .  Lat.  defiderium  ,  cupiditas  .  Gr.  eVi^u- 
pM  ,  Trovar  .  Refi.  canz.  30.  5.  Tirar  mi  fuole  un  difiderio 
interno  .Cavale.  Frutt.  ling.  Acciocché  per  lo  ’ndugio  cre- 
Ica  il  poltro  difiderio  ,  e  per  lo  difiderio  dilatata  1’  anima, 
diventi  pm  capace,  e  più  degna. 

Disidero  .  Difiderio.  Lat.  defiderium,  cupiditas  .  Gr.  eVi- 
PvftiK  Bocc.  nov.  5.  8.  Parendole  ;  che  fecondo  il 

tuo  dilidero  Domeneddìo  le  avelie  tempo  mandato  oppor- 
tuno  .  Dant.  rim.  18.  Ed  alcun  fu  ,  che  diffe  ,  eh’  era  ar- 
dore  Ui  mente  immaginato  per  penfiero  ,  Ed  altri  differ  , 
eh  era  dilidero  Di  voler  nato  per  piacer  del  core  .  Rim. 
ant.  me.  119.  E  vienmi  di  vederla  difidero.  Scal.S.Ag.  L’o¬ 
razione  e  fecondo  il  difidero ,  e  l’affetto  di  avere,  e  d’in¬ 
tendere  . 

Disid  EROSISSIMO.  Superi,  di  Difide-rofio  .  Lat.  cupidi ffl- 
mus  .  Gr.  ptuKic-x  .  Fiamm.  3.  2.  Ninna  parte  del¬ 

ia  mia.  camera  era ,  che  io  con  difidero!! ffimo  occhio  non 
riguardallì .  Fine.  Mart.  lett.  22.  Avrò  ottenuto  d’ effere  an¬ 
noverato  per  uno  de  i  fervidori  vollri  ,  poich’  io  ne  fui 
ferapre  difiderofilTimo . 

.  Add.  Che  ha  difiderio.  Lat.  cupidus ,avidus. 
Gr.  0  Bocc.  Introd./^o.  Non  folamente  il  fuo  con- 

iigho  lodarono  ,  ma  difiderofe  di  feguitarlo,  avien  già  più 
particolarmente  tra  fe  cominciato  a  trattar  del  modo  .Dant. 
Purg.  20.  Nulla  ignoranza  mai  cotanta  guerra  Mi  fe  difi- 
derofo  di  fapere  . 

d-^jfiderato ,  Libr.Fìagg.  Perchè  non  potete  voi  pe¬ 
rò  effer  mia  difiderofa ,  e  vaga  amante  ? 

^  ^  ^  ,  e  Guajlare  il  figlilo,  aprendo  ciò. 

che  e  figdlato  .  Lat.  refìgnare  .  Gr.  àyaappceyi^uy . 

E  neutr.  paff.  per  metaf.  vale  Disfar  fi  la  forma,  Gua- 
ftarfi  l  impronta  .  Dant.  Par.  33.  Così  la  neve  al  sol  fi  di- 
ligilla  ,  Cosi  al  vento  nelle  foghe  lievi  Sì  perdea  la  fen- 
tenzia  di  Sibilla.  Com.  Par.  33.  La  memoria  della  fpe- 
Zie  ,  che  fantafticamente  avea  veduto  ,  fi  difigillava  da 
quello. 

Di  s  iguale  .  Add.  Bifieguale  .  Lat.  inteipualis  ,  impar .  Gr. 
wafxaXof  ,  ctvtaot  .  Amet.  24.  Io  non  fatico  loro  a’  difiguali 
Poggi  falire  .  E  89.  La  llagione  ,  e  quelli  ad  elfa  non  di- 
figuali  da  quelli  mi  tirano  a  nominarla . 

Disimparare.  Scordarfi  le  cofie  imparate  .  Lat,  dedificere. 
Taff.  Amint.  2.  2.  Chi  imparar  vuol  da  Amore,  Difimpari 
il  rifpetto  . 

D I  s  I M  p  E  d  I R  E  .  ^  Levare  gl  impedimenti  .  Lat.  obflacula  di¬ 
movere  .  Gr.  ìpe-wi^  àcroKivùv  .  Dav.  Scifim.  27.  Or  fe  il 
Papa  per  la  fupplica  n  ebbe  contezza  ,  e  volle  e  po¬ 
tette  colla  difpenfa  difimpedirli  ,  non  fono  più  impedi¬ 
menti  . 


Di^s  IMPEGNARE  .  Levar  d  impegno  ,  Lat.  expedire  .  Gr. 

d-no'Kvetv. 


Dis  IMPEGNO  .  Il  dtfimpegnare. 

Disimprimere  .  Levare  /’  impreffwne . 

D  i  s  I N  E  Nz  A  .  Terminazione  ,  Fine  ,  ma  non  fi  dice  di  ogni  ' 
cofa.  Lat.  terminus .  Gr.  Xp^k. 

Disinfignere  ,  e  disinfingere  .  Infignere  ,  Diffì- 
mulare  .  L^.  diffìmulare  .  Gr.  (ipuydJav  .  Amm.  ant.  ir.  10. 
5.  L  eccleliallica  fenttura  eziandio  fe  ha  grande  bellezza 

■  di  parlare  ,  sì  la  dee  difinfingere  ,  e  fuggle  .  ¥  17  2  8" 
Ingrato  è  chi  1  beneficio  nicga  d’  aver  ricevuto  ,  ingrato 
è  chi  1  difinfigne. 

Di  s  in^nto  .  Add.  Non  finto  ,  Sincero,  Lat.  finceruì,fim- 
plex  .  Gr.  BKK^yin.  Amm.  ant.  ii.  3.  7.  Utiliffima  è  la  di- 
linhnta  fqttigliezza ,  la  quale  nel  fuo  effetto  appare, e  nel 
fuo  atto  è  nafeofta. 

D  I  s  l  ng  A  n  n  a  re..  Sgannare  .  Lat.  altcujus  errorem  auferre. 
Kj\.  nrKxyij!  torayHv  .  Libr.  Afìrol.  E  di  quello  venne  gran 
prode  ,  e  vien  tuttavia,  perchè  gli  uomini  fieno  difingan- 
nati  delle  cofe  ,  che  eglino  non  farebbono . 

Di- 


1  ISr 


D  I  S 

Dtsing ANN ATO.  Conofcendo  quello, 

S'atantf  credere  non  arebbe  potuto  ,  ficcome  difingan- 
nato  ,  e  certificato  ^  Lat.  enoris  cngnhio  .  Gr. 

L’  Appoltolo  VI  fa 

vedeTe  chiaramente  quefto  difinganno  ,  ma  .  voi  ferra¬ 
io  gli  occhi  .  ned.  efp.  nat.  58..  Di  quefio  mio  difingan- 
„o  ne  debbo  T  obbligazione  al  signor  Marchefe  Girolamo 

Biffi 

Disinnamorare  .  Nentr.  paff.  Levale  l'  amore  ^  e  T  af¬ 
fezione  della  cofa  amata  ;  Snamorarfi  .  Lat.  dejtnere  amare  . 
Gr.  Bjc  Iti  àya.ir^9  .  Calai.  Sono  ftomachevcdi  rno  1  ,  e 
atti  a  fare  ,  non  che  altri  ci  ami  ,  ma  che  ,  fe  alcuno  ci 

amaife  ,  fi  difmnamori  •  ,  .  ,  ^ 

D I  s  r  N  o  R  E .  V.  A.  Difonore .  Lat.  deàecus .  Gr.  ariina .  Frane. 
Barb.  52.  7.  Che  non  gii  è  difinore  ,.^Se  tal  fiata  non  col¬ 
pa  la  firinga  .£  2251.17.  E  difinor  S  ' 

trui  corretta  .  Rm.  ant.  P.  N.  Mazz.  da  Me J].  Il  difinore  , 
il  pregio,  e  la  vergogna.  Rim.  ant.  Cutd.  G.  ii\.  Che  cer¬ 
to  non  è  troppo  difinore  ,  Quand  uomo  e  vinto  da  un 
fuo  migliore.  Idov.  ant.  48.  i.  Meffere  ,  a  voi  fon  già  tat¬ 
ti  diecimila  difmori,  e  a  me  ne  è  fatto  pur  uno 
7Ì0C.  IV.  In  difpetto  ,  in  brobbio  ,  e  in  difinore  della  fede 

D^s^N^Éressato  .  Add.  che  è  fenza  intere  [fe  .Bum. 
Pier.  4.  Introd.  L’  interelfe  trionfi  ,  e  colui  muoia  Omici¬ 
da  di  fe  ,  Che  per  paura  di  giubbetto  ,  e  boia  Dilinterel- 

Iflt'  c 

D I  s  I N  V  O  L  T  o  .  Spedito ,  Franco  nelle  fue  maniere ,  Ma¬ 
niero  fo  .  Lat.  alacer  .  Gr.  , 

Per  Contrario  di  Involto  .  Buon.  F  ter.  A-  t\on 

sode  dell’  aurora  ,  e  del  fuo  lume  Difinvolto  dall  ornbre, 
Chi  goduto  non  ha  del  buio  prima  Nel  fondo  delle 

D^T^n^oltura  .  Ajlrattodi  Difinvolto.  Franchezza  .De¬ 
prezza,  Maniera.  Red.  lett.  2.  25.  Non  perdo  occalione  al¬ 
cuna  di  far  palefe  con  difinvoltura  il  fuo  nome  ,  il  luo 
inerito .  E  146.  V.  Sig.  fcrive  fempre  al  fuo  folito  con  gran 

difinvoltura  ,  e  proprietà  .  _ 

Disio  .  Difiderio  .  Lat.  deftdertum  ,  cupiditas  .  Gr.  , 

TTo^of  .  Bocc.  nov.  5.  4.  Avvifandofi  che  ec.  gli  potelìe  ve¬ 
nir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il  fuo  disio  .  Dant.  Purg.  4. 
Dico  coir  ale  fnelle  ,  e  colie  piume^  Del  gran  disio  .  Pctr. 
fon.  6.  Sì  traviato  è  1  folle  mio  disio.  jk  n 

Disiosa MENTE  •  Avverb.  Con  disio  .  Lat.  cupide  .  Gr. 
ÌTTfòuunair.fùs .  Dant.  rim.  56.  Amor  ,  che  nella  mente  mi 
ragiona  Della  mia  donna  difiofamente .  Ftr.Rag.i’^j.  Nin¬ 
na  altra  cofa  difiderando  piu  difiofamente  ,  che  la  bellez¬ 
za  di  quelle  papere  .  E  dtal.  bell.  donn.  414.  Allaga  d  una 
incoraprenfibile  dolcezza  il  core  di  chi  lo  mira  difiofa- 

mente.  .  &  ~ 

Di  SIOSO  .  Add.  Difiderofo  .  Lat.  cupidus  .  Gr.  . 

Dant.  Purg.  29.  Mentr  io  m’  andava  tra  tante  prirnizie 
Dell’  ^terno  piacer  tutto  fofpefo,  E  difiqfo  ancora_  a  piu  le¬ 
tizie.  Petr.  canz.zj.'^.  Volga  la  vifia  difiofa,  e  lieta, Cer¬ 
candomi  .  E  fon.  108.  Quanto  piìi  difiofe  1’  ali  fpando  Ver- 
fo  di  voi  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  75.  Mia  fpeme  non  po- 
tia  fiar  difiofa  .  Amet.  29.  Adunque  a’  prieghi  miei  fempre 
gioiofe  ,  Servando  lor  la  bellezza  ,  e  l’ onore  ,  Le  fate  si , 

come  fon  difiofe  .  , 

Disirare.  V.  a.  Def derare  .  Lat.  capere ,  optare  .  Gr.  etj- 
^viiàv  .  Dant.  Purg.  7.  Non  per  far  ,  ma  per  non  fare  ho 
perduto  Di  veder  l’ alto  fol ,  che  tu  difiri ,  E  che  fu  tardi 
da  me  conofeiuto. 

DisiRE,eDisiRO.  Disio  .  Lat.  defiderium  ,  cupiditas  . 
Gr.  ,  'iróSos  .  Bocc.  nov.  15.  ló.  Iddio  ha  mandato 

tempo  a’  miei  difiri.  E  NinfFief.  ^1.  I|  qual  foletto  rima- 
fe  penfofo,  Oltramodo  dolente  del  partire,  Che  fe  la  nin¬ 
fa  de!  vifo  vezzofo,E  ripetendo  el  paffato  dilire  ec.  Dant. 
Par.  33.  Ma  già  volgeva  il  mio  difiro  ,  e  ’l  ^velle  .  Petr. 
fon.  59.  Più  non  mi  può  feampar  1’  aura  ,  nè  ’l  rezzo  ,  Sì 
crefeer  fento  ’l  mio  ardente  difiro  . 

Disist  IMA.  Contrario  di  Stima.  Difprezzo.  l^dit.negleEìus. 
ùs  .  Gr.  dpd'Ktta,. 

Dislacciare  .  Sciorre  il  laccio  ,  Sviluppare  ,  Strigare  . 
Lat.  extricare  ,  expedire  .  Gr.  ,  dnrciAó,Triiv  .  Lab. 

250.  Quando  di  quello  viluppo  farai  fuori  dislacciato  . 
Morg.  27.  212.  Abbraccia  il  corpo  ,  e  1’  elmo  gli  dislac¬ 
cia  . 

§.  E  neutr.  pajf.  Bern.  Ori.  2.  4.  48.  E  dal  braccio  lo  feu¬ 
do  fi  dislaccia. 

Dislag  A  RE.  Dilatarfi  a  guifa  di  lago  ,  Dijìenderfi .  Lat. 
dilatari  .  Gr.  irXaTÓvtStM  .  Dant.  Purg.  3,.  \jo  ’ntento  rallar- 
gò  ,  ficcome  vaga  ,  E  diedi  il  vifo  mio  incontra  ’l  poggio. 
Che  ’nverfo  ’l  ciel  più  alto  fi  dislaga  .  But. dislaga,cioè 
da  quella  parte  dove  più  alza  in  verfo  il  cielo. 
Disleale  .  Add.  Che  manca  di  lealtà  ,  Infido  .  Lat.  perfi- 
dtis  .  Gr.  ùaaiovS'of  .  Becc.  nov.  23.  23.  Disleale  ,  e  fpergiu- 
ro  ,  e  tradito!  chiamandolo  .  G.  V.  io.  144.  3.  Ma  la  guer¬ 
cia  ,  e  disleale  fempre  invidia  de’  cittadini  di  Firenze  ,  e 
maffimamentc  di  coloro  ,  eh’  erano  al  governo  della  cit¬ 
tà  ,  non  vollono  acconfentire  .  Petr.  fon.  176.  II  mifero  la 
prende  ,  e  non  s’  accorge  Di  nolìra  cieca  ,  e  disleale  feor- 
ta  .  Bern.  Ori.  i.  21.  6.  E  chiunque  è  gentiluom  natura¬ 
le  E'  obbligato  per  cavalleria  D’  efier  nimico  d’  ogni  dis¬ 
leale  . 


D  I  S 

DishEALissiMO  •  Superi,  di  Disleale  .  Lat.  maxime  perfi-. 
dus .  Gr.  ÙTrifóoKTos .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Peccatori  dislealif** 

fimi  fono.  ,  V  T  rj-  V 

Dislealmente  •  Avverb.  Con  dislealtà  .  Lat.  perfidiose  • 
Gr.  danirPeos .  G.  V.  li.  3.  Ma  ruppongli  dislealmente 
.  la  promeffa.  , 

Dislealtà',  dislealtade  ,  e  dislealtate  .  il 
mancare  altrui  di  fede  ,  Perfidia  .  Lat.  perfidia  .  Gr.  aeriTice. 
Bocc.  nov.  79.  46.  E  per  la  volita  dislealtà  abbiamo  tonot- 
te  avute  tante  bulle  ,  che  di  meno  andrebbe^ un  alino  2 
Roma  .  G.  V.  8.  22.  i.  Avendo  i  principi  d’  Alemagna 
privato  Ataulfo  della  lezione  dello  ’mperio  per  cagione 
della  fua  dislealtà  .  Nov.  ant.  62.  3.  Giammai  _  non  fue 
in  cavaliero  tanta  dislealtade  ,  quanta  tu  hai  .  (^on. 
Veli.  Per  la  dislealtà  ,  e  tradimento  ,  ci  fece  melier  Ber- 

nabò.  .  rj-  r' 

Disleanza  .  V.  A.  Mancanza  di  lealtà  4^  Lat.  perfidia .  Gr. 
drri'rU  .  Frane.  Barb.  184,  i.  Nè  ti  feufa  il  fecondo  ,  per- 
ch’  egli  abbia  Teco  alcuna  amiftanza  Che  per  lui  dislean- 
za  Non  dei  far  . 

DisleoaRE  .  Contrario  di  Legare  .  Sciorre  .  Lat.  folvere  , 
di  jfolvere .  Gr.  tx/uv ,  .  Petr.  uom.  ili.  E  cosi  per  for¬ 

za  del  mare  fi  dislegarono,  e  furono  foperchiate  .  Varch. 
lez.  482.  Tanto  è  dire  sfaccio,  quanto  disfaccio,  lego,  dis¬ 
lego  ,  fcoloro ,  difcoloro. 

|.  I.  Per  metaf  Liberare  ,  Strigare  .  Lzi.  liberare  .  expedi- 
re  ,  Gr.  dirctyh.xTTtty .  ^%tKÌTTiiv  .  Dant.  Purg.  33.  E  qui  n- 
fpofe  ,  Come  fa  chi  da  colpa  fi  dislega.  L  Par.  33.  Perchè 
tu  ogni  nube  gli  disleghi  Di  fua  mortalità  .  Com.  Inf.  13. 
Che  l’anima  fi  leghi  in  quelli  fterpi ,  ovvero  tronconi  ,  e 
fe  mai  neuna  fene  dislega  ec.  Efp.  P.  N.  Le  altre  leggi  le¬ 
gano  ,  e  quella  dislega. 

§.  II.  In  vece  di  Manifeflare  ,  Spiegare  .  Lat.  patefacere  , 
explicare  .  Gr.  (panpir  ,  Pntiiv  ■  Dant.  Purg.  25.  Se  la  ven¬ 
detta  eterna  gli  dislego  ^  Rifpofe  Stazio  ,  là  dove  tu  fie  , 
Difcolpi  me,  non  poteri^  io  far  niego. 

§.  III.  Dislegare  i  denti  ,  vale  Guarirgli  dal  laro  allega¬ 
mento  .  M.  Aldobr.  P.  N.  1$?.  Chi  mangia  le  porcellane  , 
quando  egli  avelTe  i  denti  allegati  ,  sì  ha  virtude  di  dis- 
legarli  .  .  7  / 

DisleghevOLE  .  Add.  Agevole  a  feiorfi  .  Lat.  diffolubilis  . 
Gr.  SmKuvxós  .  Boez.  G.  S.  ii.  _I  fuoi  veftimenti  erano  di 
fottililfimi  fili  j  con  lottile  artificio  ,  di  non  disleghev^e 
materia  perfetti^  .  E  48.  Nè  la  potenza  farà  bp  compolto 
colui,  cui  libidini  viziofe  cori  non  disleghevoli  catene  ten¬ 
gono  ftretto  . 

Dislocare  .  Levar  del  luogo  ,  Dislogare  .  Lat.  movere  lo¬ 
co  .  Gr.  dmninlv  .  Rim.  ant.  Dant.  Matan.  Sz.  Avria  tan¬ 
to  dolzore.  Che  mai  nullo  dolore  Porrla  dislocare  Io  meo 
bene  . 

Dislog  amento  .  Il  dislogare  .  Lat.  luxatio  .  Gr.  erxpxp- 
^ptìcrif  .  Libr.  cur.  malatt.  In  quella  caduta  dalla  rupe  gli 
avvenne  il  disiogamento  d’  un  braccio  . 

Dislogare  ,  cDisluogare  .  Cavare  del  fuo  luogo  i 
e  fi  dice  comunemente  dell'  offa  .  Lat.  luxare.  Sen.  Pift.  Se  al¬ 
cuno  fi  rompe  la  gamba,  o  a  fe  disluoga  alcuno  membro, 
e  difconcia  ,  egli  non  monta  ,  nè  fale  in  carro  ,  nè  m 
nave  ,  anzi  fa  il  medico  venire  a  fe  .  Bern.  Ori.  i.  2.  43. 
E  disIogolTi  in  quello  il  deliro  piede  .  _ 

Di  SM  AG  A  RE.  Traviare.  Trarre  del  diritto  fentiero  .  Lat. 
reBd  vià  depellere  .  Gr.  dzrdyHV  .  Dant.  Purg.^.  Che 

r  onellade  ad  ogni_  atto  difmaga  La  mente  rnia  .  E  ig. 
Io  fon,  cantava  ,  io* fon  dolce  Serena  ,  Che  i  naviganti 
in  mezzo  ’l  mar  difmago  . 

$.  In  fignific. neutr. paff.  Separarti.  Dìfgiugnerfi.  Lat./f/«iz- 
gfi .  dtsjungi  .  Gr.  .  SuapùSteu  .  Morg.  22.  75.  Uri 

dì  ,  eh’  Orlando  da  lui  li  difmaga  ,  Veddefi  il  campo  Ube¬ 
ro  ,  e  fpedito  .  •  ,  , 

DismagliaRe'.  Rompere  .  e  Spiccar  le  maghe  L  una  dal- 
l'  altra  .  Lat.  anfulas  .  five  plagas  disjungere  . 

$1.  Per  metaf.  Levare  i  pezzi  della  carne  coll'  unghie  .  Lat. 
unguibus  lacerare  .  Gr.  hu'^i  Ppuorrnv  .  Dant.  Inf  29.  O  tu, 
che  colle  dita  ti  difmaglie  ,  Cominciò  ’l  duca  mio  a  un 
di  loro,  E  che  fai  d’elfe  talvolta  tanaglie.  But.  Ti  difma¬ 
glie  ,  cioè  ti  levi  la  fcabbia  ,  come  fi  leva  dal  coietto  la 

DismalaRE.  Guarire  ;  e  fi  ufa  att.  e  neutr.  Lat.  Janoì'c  .  ja- 
Tium  facete  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  13.  Lo  naonte  ^  che 

falendo  altrui  difmala  .  But.  Altrui  difmala  ,  cioè  1  ani¬ 
ma  peccatrice  purga  dal  male  ,  e  da!  peccato  .  Cowi.  Purg. 
13.  Quando  l’uomo,  il  fale,  fi  difmala  ,  cioè  fi  difvizia  . 
Libr.  cur.  malatt.  Vorrebbono  molti  difmalare  ,  ma  non 
vogliono  la  dieta  . 

D  i  s  M  a  nta  r  e  .  Neutr.  paff.  Lev.zrfi  il  manto  .  Lat.  exuert 
veftem  .  Gr.  Ipcdaiov  diroPùuv  .  Fr.  lac.T.  3.  27.  7.  Vii  tonaca 
t’  ammanta  ,  E  ti  difmanta  la  roba  pompofa  . 

E  per  fimilit.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  fio.  Già  non  po- 
rà  la  voftra  dqlce  cera  Tanto  molirarmi  orgogliqfi  fem- 
bianti  ,  Ched  io  di  voi  amare  mi  difmanti  ,  O  mi  difpo- 
gli  della  volira  fpera  . 

D  iSMARRiMENTO  .  Smarrimento  .  Lat.  conflernatio  .  Gr. 

.  Rim.  ant.  P.  N.  M.  Pier.  Vign.  Membrando  ciò  , 
eh’  Amor  mi  fa  foffrire ,  Sento  difmarrimento ,  Ond’  io  fo¬ 
no  al  morire  . 

D  ISMEMBRARE  .  Smembrare  .  Lat.  lacerare  .  difeerperè  . 
dilaniare  .  Gr,  Ppóirteiv  .  anxpdTTtiv  .  Liv.  M.  Così  ’l  tuo 
corpo  farà  difmembrato  ,  e  dipartito  in  più  pezzi  .  E  al¬ 
trove'; 


trave  .*  Quivi  il  difmembraro  crudelmente  ,  pcrocch’  egli 
il  partirò  in  due  metadi  .  Sen.  Pift.  Quando  uomo  fi  di¬ 
lettava  in  difmembrare,_e  in  tagliar  befiie  .  Cavale,  Frute. 
Ung,  Il  quale  quel  cherico  maladetto  vedendo  ,  sì  1’  am¬ 
mazzò  ,  e  infierae  con  una  fua  forella  lo  difmembrò ,  e 
feppellì  ,  e  prefero  quelle  vafella  .  _ 

I.  Per  meta/.  Buon.  rim.  g.  Se  poi  ’l  tempo  ingiuriofo 
afpro  ,  e  villano  Lo  rompe,  o  ftorcc,  o  del  tutto  difmem- 

bra,  ec.  .  ,  • 

§.  II.  Per  Contrario  di  Rimembrare  ,  Scordar  fi .  Rtm.  ant, 
Dant.  Maian.  86.  E  difmembrando  vado  el  meo  tor- 

mento  .  ■  ■  ■  r  i,- 

Di  s  M  E  N  T A  RE-  F.  .é.  Dimenticare ,  S dimenticare .  Lat.  obli- 
vifei  .  Gr.  iiri'Koiy^dnSiM  .  Dant.  Purg.  zi.  Quando  difmen- 
to  nofira  vanitale  .  But.  Quand’  io  difmento  noftra  vani- 
tate  ,  cioè  non  mi  appenfava  ora  ,  che  tu  eri  ombra  . 

Di  SMENTICAMENTO  .  Dimenticamente  .  Lat.  obltvio  . 
Gr.  xA; .  Zibald.  Andr.  zo.  Amar  femmina  non  è  altro  , 
che  difmenticamento  di  ragione  . 

Di  SMENTICANTE  •  Dimentico  .  Lat.  immemor  .  Qr.  àfjt- 
vri^av  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Difmenticanti  delle  offefe  ,  e 
ricordevoli  de’  benefizj . 

Dismenticanza  .  Difmenticamento  ,  Dimenticamento  , 
Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  Xj/'-S»  .  Fr,  Giord.  Pred.  R. 
Mettono  facilmente  in  difmeaticanza  tutte  le  offefe  ,  e 
tutte  le  ingiurie  fatte  .  E  appreffo  Facile  fi  è  la  difmen- 
ticanza  delle  ingiurie  fatte  ad  altrui  . 

DismenticaRE.  Dimenticare .  Lat.  oblìvifit .  Gr.  iiriKto- 
kctviSica  .  Petr.uom.ill.  Fecelo  difmenticare  Cartagine  la  glo¬ 
ria  di  fe  medefimo  .  Arrigh.  Non  ti  difmentichi  1’  origine 
della  mala  forte  . 

D I  s  M  E  N  T  i  R  E  .  V.  A.  Mentire  .  Lat.  mentiti .  Gr. 4-^'^ 

Rim.  ant.  P.  N.  Ver  ben,  che  non  difmente  Secondo  ben 
terren  ,  eh’  è  faftidiofo  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  86.  Che 
validor  valente  Pregio  ,  e  cortesia  Non  falla  ,  nè  dif¬ 
mente  . 

Dis  MERITARE  .  Contrario  di  Meritare  .  Demeritare  .  Lat. 
male  mertxi  .  Gr.  vm'iiSìì  mmv  oivx.  .  Com.  Purg.  7.  Per  pro¬ 
pria  volontade  non  poffono  meritar  ,  nè  difmeritarc  . 

Di  SMESSO  .  Add,  da  Difmettere  .  Tralajciato  ,  Che  non 
s'  ufa  più  .  Lat.  omiffus  ,  dimijfus  .  Bern.  rim.  i.  97.  Una 
barcaccia  par  vecchia  difmeffa  .  Vett.  Colt.  7^.  Quando  fi 
tiferà  il  modo  oggi  qua  difmeffo  ,  di  che  io  parlai  poco 
fopra  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  18.  Confultano  tra  le  due  vie, 
uale  da  tener  fuffe ,  la  corta  ,  e  ufata  ,  o  1’  impedita  ,  e 
ifmeffa  .  E  6.  116.  Furia  d’  accufatori_  ufcì  addoffo  agli 
ufurai  ,  che  arricchivan  più  ,  che  fopra  il  predare  ,  e  pof- 
federe  in  Italia  non  difpone  la  legge  di  Cefare  dettatore 
già  difmeffa  .  Caf.  Ictt,  59.  Averò  fatto  fegno  di  sì  poca 
amorevolezza  ,  negandogli  arazzi  vecchi  ,  e  difmeflì. 

Di  SMETTERE  .  Dimettete ,  Tralafciare  .  Lat.  omittere ,  di- 
mlttere  ,  intermittere  .  Gr.  nra.póXH'iretv  ,  àToKiipvàvuy  .  Fir. 
Trin.  prol.  E'  una  gran  vergogna  d’  aver  difmeffo  tutte 
le  buone  ufanze  de’  voftri  antichi  .  Sdv.  Spin.^  2.  3.  Che 
altro  fegno  vuo’  tu  di  quefto  ,  che  il  potere  io  esercitare 
un  meliieri  da  aver  fempre  la  borfa  piena  ec.  ed  effer 
già  quindici  anni  ,  che  io  1’  ho  difmeffo  .  Tac.  Dav.  ann. 
II.  15?.  Non  volere  i  facri  riti  nell’  avverfità  offervati 
nelle  felicità  difmettere  .  Stor,  Eur.  i.  2.  Parea  in  un  cer¬ 
to  modo  ,  che  egli  aveffe  perciò  difmeffo  molte  beffialità 
del  viver  primiero  .  Sagg.  nat.  efp.  5.  Quindi  è  ,  che  s’  è 
in  oggi  difmeffa  1’  ufanza  di  colorirla  . 

Dismisura.  Eccejfo  ,  Superfluità  .  Lat.  fuperfiuitas  ^  excef- 
fus .  Gr.  dixiTeia  .  Dant.lnf.  16,  La  gente  nuova  ,  e  i  fu- 
biti  guadagni  Orgoglio ,  e  difmifura  han  generata .  E  Purg. 
22.  E  quella  difmifura  Migliaia  di  lunari  hanno  punita  . 
But.  Purg.  22.  I,  Difmifura  ,  cioè  paffamento  di  mifura  . 
Dant.  nm.  4’.  Come  con  difmifura  fi  raguna  ,  Così  con 
difmifura  fi  diftringe  . 

$.  A  difmifura  ,  pojìo  avverbialm.  vale  S mifuratamente  , 
Fuori  di  mifura  .  Lat.  fupra  modum  .  Gr.  ÓTripnirpan .  Salujl. 
Jug.  R.  La  fua  virtù  iffuta  grandiffuna  a  difmifura  .  Nov. 
ant.  gù.  2.  Vide  uno  pefeator  povero  con  uno  fuo  bur- 
chiello  a  difmifura  picciolino  . 

Di  smisuranza  .  P'.  A.  Difmifura  .  Lat.  fuperfluitas  ,  ex- 
cejfus  .  Gr.  oriQf.aodx  ,  duiTQ/lx  .  Tef.  Br.  7.  82.  Di  volon¬ 
tà  nafeono  cattive  allegrezze  ,  molte  parole  ,  vanti  di 
parole  ,  fornichen'a  ,  prodigalità  ,  difmifuranza  difonefta  , 
fvergognamento  .  Rim.  ant.  P.  N.  Che  fe  uom  difmifura  , 
Confervando  leanza  ,  Non  fa  difmifuranza  ,  Sì  che  fia  da 
biafmare  .  Dant.  Conv.  ^9.  E  per  quella  fua  difmifuranza  fi 
dice  ,  che  1’  anima  della  filofofia  lo  manifella  in  quel,  che 
la  conduce  .  ^ 

Dismisurare  .  Eccedere  ^il  termine  convenevole  ,  Eccedere 
la  mifura  ;  e  fi  adopera  oltre  al  fentim.  att.  anche  nel  figntfic. 
neutr.  puff.  Lat.  modum  excedere  .  Gr.  ptìTpov  ùonp^cdmr  .Tef. 
■Bi'»  5.  2.  Dicono  quelli  d’Egitto  ,  che  quando  il  Nilo  cre- 
fee  tanto  troppo  ,  che  nel  fuo  accrefeimento  fi  difmifura 
oltre  i8.  piedi  ,  che  li  loro  campi  non  rendono  affai 
frutto  .  Rim.  ant.  P.  N.  Che  fe  uom  difmifura  ,  Confer¬ 
vando  leanza  ,  Non  fa  difmifuranza  ,  ec. 

D  i  s  M I  s  URATA  MENTE  .  Avverb,  Euor  di  mifura  ,  Eccejfi- 
vamente  .  Lat.  extra  modum  ,  fupra  modum  .  Gr.  dfxÌTp&ic  , 
óirippuàf  .  Liv.  M,  Difmifuratamente  fu  a  grado  al  rninu- 
to  popolo  .  Tef.  Br.  7.  72.  Ma  noi  chiediamo  gloria  difmi¬ 
furatamente,  che  noi  vogliamo  piuttollo  parere  buoni, che 
effere  ;  e  piuttollo  effere  rei  ,  che  parere  . 

Tom.  II. 


DisMISURato.  Add.  da  Difmifurare  .  Smoderato  .  Lat. 
immenfus  .  Gr.  ifurpo!  .  Cr.  8.  8.  4.  In  quel  luogo  dico¬ 
no  ,  che  nafee  il  cocomero  di  difmifurata  lunghezza  di- 
ftefo  .  Salujì.  lug.  G.  S.  La  fua  virtù  è  futa  grandiffìma  ,  e 
difmifurata  . 

Di  SMODATO  .  Add.  Senza  modo  ,  Sregolato  .  Lat.  immode- 
flus  ,  immoderatus  .  Gr.  ètfxtrpos .  Amm.  ant.  14.  2.  4.  Qua¬ 
lunque  perfona  ufa  le  cofe  di  quello  mondo  più  dillrctta- 
mente  ,  che  non  portano  i  cofiumi  di  coloro  ,  tra’  quali 
vive  ,  o  egli  è  difmodato  ,  o  è  di  foperchia  cura  . 

Dismontare  .  Propriamente  Scendere  da  cavallo  j  Scaval¬ 
care  .  Lat.  equo  defeendere .  Gr.  ÙTro^oum»  w  "ivith.  G.  V.  io. 
55.  4.  Da’  Romani  fu  ricevuto  graziofamente  ,  e  difmon- 
tò  ne’  palazzi  di  san  Pietro  ,  e  là  dimorò  quattro  giorni  . 
Noti.  ant.  ?i.  2.  Difmontò  del  dellriere  Riccar  Lochergio  , 
e  montò  in  fu  uno  mulo  . 

§.  1.  Per  Ifcender  femplicemente  ,  Calare  in  baffo  .  L,^t.  de¬ 
feendere.  Gr. ■Kxoufl euvity ,  Nov.ant.Si.g.  I  cavalieri,  e  baro¬ 
ni  difmontaro  de’  palazzi  .  Dant.  Inf.  ii.  E  ’l  carro  tutto 
fovra  ’l  coro  giace ,  E  ’l  balzo  via  là  oltre  fi  difmonta .  E 
14.  Poi  feff  va  giù  per  quella  llretta  doccia  Infin  là,  ove 
più  non  fi  difmonta .  E  24.  Perch’  i’  :  Maellro  fa ,  che  tu 
arrivi  Dall’  altro  cinghio  ,  e  difmontiam  lo  muro  . 

$.  IL  Per  lo  Scender  dalle  navi  in  terra  .  Lat.  apfkllere  . 
Gr,  ufooxiAìiv .  Urb.  Calarono  le  vele  ,  fermarono  la  nave 
ad  uno  inabitato  fcoglio  ec.  e  quivi  Urbano  ,  Lucrezia  , 
Blandizie  ,  e  gli  altri  con  lieta  fella  difmontarono  .  Bern. 
Ori.  2.  I.  54.  Che  come  difmoutare  in  terra  vuoi  ,  Tutti 
i  criiliani  Hanno  al  lito  armati  . 

Di  SMONTATO  .  Add.  da  Difmontare  .  Lat.  qui  ex  equo  de- 
feendit  ,  Gr.  diro/Sài  ni  "itth  .  Nov.  «wf.  42.  i.  E  combatte- 
vanfi  afpramente  alle  fpade  difmontati  de’  loro  cavalli  . 
Bocc.  nov.  9j.  12.  Da  cavai  difmontato  ,  piagnendo  ,  cor- 
fe  a’  piè  di  Natan  . 

Dismuovere  .  Commuovere .  Lat.  commovere.,  removere .  Gr. 
dTTOKmr.  Amm.ant.gy.i.i^..  L’ allegrezze  tuttora  difmuovon 
gli  animi  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  83.  Uom  ,  eh’  ha  rite- 
nimento  ,  Volito  fin  valimento  non  difmuova  . 

§  Per  Rimuovere  ,  Allontanare  .  Mor.  S.  Greg.  Pertanto  fi 
sforzano  di  difmuovere  i  predicatori  dalla  santa  Chiefa  . 

Di  SNAMORARE  .  Neutr.  paff.  Deporre  l'  amore,  Lafciar 
cf  effere  innamorato  .  Varch.  Lez.  397.  Tutti  coloro  ,  i  qua¬ 
li  amando  penfano  di  potere  a  lor  voglia  difnamorarfi ,  fo¬ 
no  difamorati  ,  cioè  non  amano  . 

Di  s  N  AT  u  RA  R  E  .  Tratte  della  propria  natura  .  Lat.  alicujus 
naturam  commutare.  Rim.  ant.P.N.Buonag.Urbic.  Sì  m’in¬ 
cuora  ,  e  innamora  ,  Che  mi  difnatura. 

Disnaturato  .  Add.  da  Difnaturare  .  Lat.  naturà  com- 
mutatus  .  Guitt.  Un.  1.  Mattezza  matta  difnaturata  è  trop¬ 
po  a  conofeer  lo  male  ,  e  non  odiarlo.  E  14.  Non  ragio¬ 
ne  ,  nè  fapienza  no  ,  ma  difragione  ,  e  mattezza  difnatu¬ 
rata  . 

Disnebbiare  .  Torre  via  la  nebbia  .  Lat.  nebulam  dimo¬ 
vere  .  Gr.  ketpfnipvmr  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  28.  Che  puote  difnebbiar  vollro 
intelletto  .  But.  Difnebbiar  vollro  intelletto  ,  cioè  dichia¬ 
rare  ,  e  togliere  via  lo  fofpetto . 

Di  snebbiato.  Add.  da  Difnebbiare ,  Buon.  Pier.  2.  Intr. 
I.  E  difnebbiati  ormai  gli  occhi  ,  e  la  mente  ,  Salti  in 
piedi  il  negozio  . 

D  I  s  NE  RVA  re  .  Tor  la  forza  .  Lat.  enervare ,  Gr.  i%vdjq}.^uy. 
Buon.  Fier.  z.  4,  ii.  Le  mercanzie  ec.  Si  laceran  ,  s’  allun- 
gan  ,  fi  difnervano  . 

Disnervazione  .  Il  difnervare  .  Lat.  enervatici  .  Gr. 
ixydjQf,ffpiÓ! .  S.  Ag.  C.  p.  Quanto  meno  fi  davano  alli  di¬ 
letti  ,  e  alla  difnervazione  dell’  animo  . 

D  ISNETTO  .  V.  A.  Add.  Contrario  di  Netto  .  Immondo  .  Lat. 
immundus.  Gr.dxccdecproc ,  Frane.  Barb.  31.  20.  E  qui  tuttor 
attendi  ,  Che  la  lor  velie  non  difnetta  faccia  . 

Disnodare  .  Snodare,  Sciorre  il  nodo.  Lat,  dtffolvere  , 
enodare  .  Gr.  S'ixKvur  .  Dant.  Conv.  122.  Temorofamente 
non  ficuro  cominciò  ,  intendendo  ,  fe  non  appieno  ,  al¬ 
meno  alcuna  cofa  di  tanto  nodo  dlfnodare  .  Sen.  Pijì,  Ap- 
prelfo  m’ infegna  a  feiogliere  ,  e  difnodare  le  cofe  annoda¬ 
te  ,  e  impacciate  . 

I.  Per  metaf.  vale  Chiarire  ,  Spiegare  ,  Manìfefiare  . 
Lat.  enodare,  explicare.  Gr.inSfiXhv  .  Dant.  Purg.  14.  E  buon 
farà  coftui  ,  s’  ancor  s’  ammenta  Di  ciò  ,  che  vero  fpirto 
mi  difnoda  .  Buf  Mi  difnoda  ,  cioè  mi  manifella  . 

§.  IL  In  fignìfic.  neutr.  paff.^  vale  Divider  fi  ,  Separarfi , 
Lat.  difeedere  ,  disjungì .  Gr.  ctiro^aipHv  ,  S'uquoiSiùu,  .  Dant. 
Par.  31.  Sicché  1’  anima  mia  ,  che  fatta  hai  lana  ,  Piacen¬ 
te  a  te  dal  corpo  fi#f{fnodi  . 

Di  SNODEVOLE.  Difficile  a  fctorfi  ,  Indiffolubile  .  in¬ 
di  ffolubìlh  .  Gr.  «Xmoi  .  Boez.  Vareh.  2.  6.  Ora  nè  le  ric¬ 
chezze  ec.  nè  la  poteftà  farà  mai  padrone  di  fe  medefimo 
colui  ,  Io  quale  le  ree  ,  e  lorde  libidini  tengono  con  in- 
diffolubili  ,  e  non  difnodevoli  catene  legato  . 

D  I  s  N  O  R  E  .  Sincopa  di  Difonore  .  Lat.  vìtuperium  ,  dedecus  . 
Gr.  ecojixlot .  Albert.  2,  38.  Io  ec.  fenza  difnore  ,  e  vituperio 
vivere  non  potrei  ricevendo  vendetta  giudiciale.  Rim.  ant. 
M.  Ctn.^6,  Come  colei,  che  fel  pone  in  difnore,  Petr.canz. 
35.  IO.  Canz,on  mia  ,  fermo  in  campo  Starò;  eh’  egli  è 
difnor  morir  fuggendo.  E  39.  2.  Mifera,  non  intendi  Con 
quanto  tuo  difnore  il  jempo  paffa  . 

Disnudare  .  Nudare  ,  Spogliare,  Rendere  ignudo.  Lat. 
denudare ,  Gr.  d’e-oyofxvow  .  Guitt.  Un.  i.  Come  quella ,  che 

p  ec.  dilnu- 
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D^s  G  A  N  T  E  .  Che  dtfobbUga  .  Centrano  ài  Obbligane 

^te  Ut  ineratus  ,  moleflus  .  (popmo!  . 

r»  n  p‘t  r  r  are  Cavar  d"  obbligo  .  Ut.  obligatione-  libera- 

»8.  4.  Onde  per  la  fpnieual 
mòrte  fono  d.fobbligat.  dalla  cura  loro  ,  ficcome  fono  dr- 
fobbligati  per  morte  corporale .  Berti,  rtra.  Difobblighin- 

fi  i  tuoi  mallevadori  •  „  iti-  t  r  i  l 

^  E  neutr.  pajf.  vale  Ufctr  ef  obbligo  .  Lat.  Je  liberare  . 

Gr  i’^àj^iP^ùSicLt  .  Fiamm.  4*  3-  E  cosi  forfè  ad  un’  ora  a 
voi  mi  Obbligherò  ragionando  ,  e  difobbhgherò  configlian- 
do  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  8.  Quello  verbo  ,  eflere  obbligato  , 
non  può  avere  luogo ,  fe  non  fra  due  perfone  ;  in  che  mo¬ 
do  può  dunque  confillere  in  un  folo ,  il  quale  obbligandoli 

fi  dilbbbliga  ?  ,  ,  /i-  • 

D  i  s  o  B  B  L I G  AT  o .  Add*  d(t  DtfohhUgare  •  Lat.  obltgattojtc  Jo  - 
lupus  .  Gr.  u^o'Ku^HS  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  N'on  rimane 
però  colui  ,  che  era  prefo  ,  difobbligato  ,  fe  non  da  colui, 
che  r  avea  fatto  pigliare .  ^  * 

Disobbligazione.  Contrario  d  Obbligazione .  Fr.Giord. 
Pred.  Grande  avemo  difobbligazione  a  coltoro,  i  quali  per 

cotale  rtrada  ci  guidano  .  _  r-i-r 

Disoccupare  .  Trarre  d'  occupazione  ,  Lajciar  libero  . 
Lat.  ótiofum  reddere  .  Gr.  ^oxiiv  ^ivai  .  Fiamm.  4.  38.  E 
quanto  elfo  della  mente  difoccupava  ,  cotanto  il  fervente 
amore  ,  e  la  tiepida  fperanza  vi  li  raccendevano^. 
Disoccupato  .  Add.  da  Difoccupare  .  Che  non  è  occupato . 
Lat.  vacuus^  otiofus  .  Gr.  ^oKec^aiv  .  Bocc.  Introd.  20.  In  qua¬ 
lunque  fepoltura  difoccupata  trovavano  ,  più  tolto  il  met¬ 
tevano  .  ,  ,  f.  r  I  J-  < 

§.  Difoccupato  ,  oggi ,  parlandoli  di  perjona  ,  lo  diciamo  per 

lo  fieffo  ^  che  Sfaccendato  .  . 

Disoccupazione  .  Ajìratto  di  Difoccupato  .  Lat.  ouum . 
Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Uomini  negghienti  ,  che  vivono 
in  perpetua  difoccupazione  .  in- 

Diso  LA  MENTO,  il  difolare  .  Lat.  depopulatto  ,  defolatio  . 
Gr.  ìpiipcieat!  ,  nróp^nan  .  faol.  Orof.  Spelfe  fiamme  cacciava 
fuori  con  difolamento  di  cittadi ,  e  di  campi  .  ^ 

§.  F  per  lo  Levar  del  fuolo  .  Cr.  9.  55.  i.  Se  ’l  tuello  fara 
fino  al  fondo  dannifieato ,  falutevolmente  fi  aira  col  difo¬ 
lamento  dell’  unghia  . 

Di  SÓLA  RE  .  Dipopolare  ,  Render  difabitato  ^  Dijìruggere  , 
Defolare  .  Lat.  defolare  ,  depopulari  ,  vaflare  .  Gr.  Ippptiv  , 
vop^Hv ,  \-jpicumti .  G.  V.  12.  54-  3-  A  perdere  ,  e  difolare 
la  potenza  della  noltra  repubblica  . 

§.  Per  Tagliare  ,  e  Levar  via  il  fuolo  .  Lat.  foltim  recide¬ 
re  .  Cr.  9.  5?.  I.  Se  ec.  gli  umori  corfi  a’  piedi  folfero  per 
mala  cura  invecchiati  fra  f  unghie  ,  fi  converranno  al  po- 
liutto  i  piedi  ,  che  zoppicano  ,  difolare  ,  acciocché  gli 
umori  ,  e  ’l  fangue  rinchiufo  quivi  fi  votino  in  tutto  . 
Disolato  .  Add.  da  Difolare  .  Lat.  defolatus  ,  depopidatus. 
Gr.  ìpupiiuSfls  ,  .  G.  b'.  lo.  40.  2.  La  picciola  citta 

d’  Imola  quafi  rimafe  diflrutta  di  buona  gente  ,  e  difqla- 
ta  di  preda.  Frane.  Sacch.  rim.  Ogni  regno  divifo  è  difo- 
lato  .  _ 

§.,  E  nel  fentimento  del  di  Difolare  .  Frane.  Sacch.  nov. 
S6.  E  le  colfe  sì ,  che  più  di  quindici  idi  llette  ,  che  quafi 
non  potea  andare  ,  sì  era  difolata  . 

Dis  OLATURA  .  il  Difolare j  Levare  il  fuolo  .  Cr.  9.  tit. 
Della  diiblatura  dell’  unghia  ,  e  fua  cura  . 

Di  SOLAZIONE  .  Difolamento  .  Lat.  defolatio  ,  depopulatio^ 
vajiatio  .  Gr.  vrap^no't!  ,  àms-ctens  ,  ipripctaan  .  G.  V.  12.  90.  2. 
Arfono  piò  di  venti  cafe  ec.  con  gran  danno  ,  e  difolazionc 
della  contrada  , 

D  I  S  O  N  E  S  Ta'  ,  p  I  S  O  N  E  S  TA  D  E  ,  D  I  S  O  N  E  STAT  E  . 
Vizio  d  impudicizia  ,  che  confifte  infatti  ,  0  in  parole  ,  Sfac¬ 
ciatezza  di  coflumi .  Lat.  impudiàtia^  impuritas  ;  inhoneftas  , 
Tertull.  Gr.  ùatXyua  ,eÌKo\x(rU  .  In  prima  de  effe- 

re  di  matura  etade  ,  non  troppo  giovane  .  acciocché  fia  ri¬ 
verito  ,  e  che  non  ci  abbia  fofpetto  di  difoneltà  .E  155. 
Quello ,  che  rende  indegno  il  prete  del  fanto  officio  ,  è  fpe- 
zialmente  la  difoneftà  ,  e  la  incontinenzia  della  carne  . 
Bocc.  nov.  23,  24.  Parla  né  più  ,  nè  menù  ,  come  fe  uno 
anno  ,  o  due  foffer  paffati  ,  e  per  la  lunghezza  del  tempo 
aveffe  le  fue  trilìizie  ,  e  difonefià  dimenticate  .  Maefiruzz. 
2.  I.  Il  fecondo  modo  perchè  s’  aggrava  il  peccato  ,  per  la 
perfona  ;  ficcome  è  la  difoneftà  nei  cherico  ,  la  quale  dee 

effere  più  gravemente  punita  ,  che  nel  laico  .  S.  Ag.  C. 

D.  La  puritade  fta  nafeofta  ,  e  la  difoneffade  fi  mani- 
fefia  . 

§.  Per  pif convenevolezza  .  Cron.  Morell.  259.  E  una  vol¬ 
ta  ,  e  più  e’  melfono  piato  contro  a  Pagolo  con  ogni  di- 

foneft'a  ,  che  fi  poteva  operare  .  ‘  , 

Disonesta  MENTE  .  Awerb.  Con  difonejìà  ,  Impudica¬ 
mente  .  Lat.  impudicèy  inhonejìè  j  turpiler  .  Gr.  eu\pà)( .  Bocc, 
Introd.  59,  Egli  non  fi  difdice  più  a  noi  l’oneftamente  an¬ 
dare  ,  che  faccia  a  gran  parte  dell’  altre  lo_  llar  difonefta- 
mente.  Lab.  129.  Ma  effe  preftano  fortiffìmi  animi  a  quel¬ 
le  cofe  ,  le  quali  effe  vogliono  difoneftamente  adoperare  . 
Oyid.  Pifl.  Ella  difoneftamente  avolterata  ti  cognobbe, ma¬ 
rito  -,  ma  r  oneftà  diede  te  a  me ,  e  me  a  te  . 

E  Difoneftamente  ,  prende/i  per  lo  ftejfo  ,  che  Grande¬ 
mente  ,  In  gran  quantità  >•  ma  fempre  in  càttiva  parte  .  Lat. 
immodicè  ,  ultra  modum  .  Gr.  duKiKiKi . 

D I  s  O  N  E  s  TA  R  E  .  Torre  t  oneftà  .  Lat.  inhoneftare  ,  dedeco¬ 
rare  ,  dchoneftare  .  Gr.  dai  (/.cestii/  .  G^ifd.  G.  Innanzi  eh’  ella 
caggia  tra  le  mani  de’  Greci ,  li  quali  I’  uccidano ,  o  vii- 
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lanamente  la  difoneftino.  Libr.Am.  8.  La  Domenica,  eh’ è 
giorno  di  ripofo  va  cercando  li  doni  dell’  amore  ,  e  vuol 
difoneftar  li  comandamenti  di  quello  .  S.  Ag.  C.  D.  Ov’  e- 
ra  quella  dipintura  di  lupiter  ,  quando  per  ingannare  , 
e  difoneftar  Danae  le  mife  una  piova  d’  oro  in  grem¬ 
bo  .  E  apprejfo  ;  Effer  difoneftato  ne’  teatri  da’  verfi  poe- 
tici  • 

§.  E  neutr.  paff.  Bruttarli  ,  Perdere  t  oneftà  .  Lat.  dehone- 
Jìari  ^  faedari  .  Gr.  pcoKovi^cu  .  Efp.  Vang.  Per  la  qual  cofa 
s’  accende  il  fuoco  della^  luffuria  porcina  ,  e  difoneftafi  ,  e 
guaftafi  la  compagnia. 

Di  SONI  STATO  .  Add.  da  Difonefìare  .  Che  gli  è  ftata  tol¬ 
ta  /’  oneftà  .  Lat.  vitiatus  .  Gr.  éj^p^xpds  .  S.  Agoft.  C.  D. 
D.  La  vergogna  delle  difoneftate  donne  ,  cafte  però  ,  è 

fanta  .  ,  ^  , 

Disonestezz  a  .  Difoneftà  .  Lat.  tmpudicitta  .  Gr.  uaiK- 
yax  .  Com.  Inf.  4.  Per  ammaeftramento  di  filqfofia  difpre- 
gia  le  difoneftezze  corporali ,  e  li  dolci  agguati  dcili  defi- 
derj .  ... 

DisonestisSIMAMENTe  .  Superi.^  di^  Difoneftamente  . 
Lat.  inhoneftijfimè ,  impudicijftme  .  Gr.  eù^póauox  .  Bocc.  nov. 
2. 8.  Egli  trovò  dal  maggiore  infino  al  minore  generalmen¬ 
te  tutti  difoneftifflmamente  peccare  in  luffuria.  S.Ag.C.D, 
Se  Platone  oneftifflmaraente  proibì  ,  e  riprefe  quefte  cofei 
per  certo  li  demonj  difoneftiffìmamente  le  comandarono  , 
e  domandarono.  M.V.8.  lo^.  Ma  hanno  sforzato  o  in  uno, 
o  in  altro  modo  ,  e  fofpinto  il  noftro  comune  difoneftiffì- 
mamente  a  ciò  fare  .  ,  •  /r 

Disonestissimo  .  Superi,  di  Dtfonefto .  Lat.  impudtcìfti- 
mus  ,  inhoneftijftmus .  Gr.  edy^pinuro;  ,  ù^nponc-xTos  .  Amm, 
ant.  3.  4.  Conta  Suetonio  di  Nerone  ,  come  fu  difone- 
ftiffìmo  .  S.  Ag.  C.  D.  Quefta  placazione  di  tali  Dii  difo- 
neftiffìma,  ed  impuriffìma  ec.  levò  ec.  Frane. Saech.nov.8'^. 
tit.  Un  Fiorentino  toglie  per  moglie  una  vedova  ftata  di- 
foneftiflima  di  fua  perfona. 

Disonesti  TA,  disonesti  ta  de  ,  c  disonesti- 
tate  .  V.  A.  Difoneftà  .  Lat.  impudiche  .  Gr.  ùffiKyax  . 
Introd.  Virt.  Abbi  fpento  in  te  ogni  appetito  di  carnalità  , 
e  di  difoneftitade  .  .  .  s  t 

Disonesto  .  Add.  Che  ha  ,  e  contiene  m  fe  difoneftà .  Lat. 
inhoneftus  ,  dehoneftus  .  Gr.  cwjtpo'y  .  Paff.  77.  Invitato  da 
lei  all’  atto  difonefto  ,  domandò  ec.  Dcint.  Par.  26.  Nel 
monte  ,  che  fi  leva  più  dall’  onda  ,  Fu’  io  con  vita  pura , 
e  difoneftà,  Dalla  prim’ora,  a  quella,  eh’ è  feconda,  Bocc. 
Introd.  Andar  cavalcando,  e  difeorrendo  per  tutto,  con 
difonefte  canzoni  rimproverandoci  i  nqftri  danni.  E  nov. 

9.  Acciocché  col  prefto  partirli  ricopriffe  la  fua  difoneftà 
venuta  ,  ringraziatala  ec.  a  Genova  fe  n’  andò  .  E  noy.yi. 
9,.  Diede  al  marito  il  difonefto  prezzo  della  fua  cattività 
(  cioè  :  per  la  difoneftà  cofa  ,  che  ne  fu  compera  ) 

§.  I.  Per  Ifconvenevole  ,  Strano  ,  Pejfmo  .  Lat.  immants  , 
turpis  .  Gr.  dirnv»! ,  usÉptinis  .  Bocc.  nov.  77.  45.  Non  poffo 
perciò  credere  ,  che  tu  voleffì  vedermi  fare  così  difoneftà 
morte  ,  come  farebbe  il  gittarmi  a  guifa  di  difperata  quin¬ 
ci  giù.  Dant.  Inf.  15.  E  quegli  a  noi  :  o  anime  ,  che 
giunte  Siete  a  veder  lo  ftrazio  difonefto  ,  Ch’  ha  le  mie 
fiondi  sì  da  me  difgiunte  ,  Raccoglietele  al  ]iiè  del  trifto 
cefto  .  Bern.  rim.  5.  Non  defte  voi  bevanda  sì  molefta  Ad 
un  ,  eh’  aveffe  il  morbo  ,  o  le  petecchie  ,  Corne  quella 
era  ladra  ,  e  difoneftà  .  E  29.  A  ogni  modo  è  difonefto  a 
dire  ,  Che  voi  ,  che  fate  i  legni  ,  e  i  faffì  vivi  ,  Abbiate 
poi  com’  afini  a  morire . 

§.  II.  Per  Grande  ,  Eccefivo  ,  Smoderato  .  Lat.  enormis  , 
immenfus  y  pragrandis .  Gr.  «aw'f,  «BiceAisr  ,  Tac.  Dav.  ann. 
2.  19.  La  feguente  tornata  Q.  Ateno  ,  e  Ottavio  Fronto¬ 
ne  ,  fiati  confolo  ,  e  pretore  ,  molto  dift'ero  del  difonefto 
fpendere  della  città  .  Eir.  Af  302.  E  moftrqfi  1’  uno  al- 
f  altro  la  difoneftà  gola  d’  un  così  fatto  animalaccio  fe¬ 
cero  tanto  il  fracaffo  ,  che  ec.  Bern.  Ori,  i,  18.  12.  Dal- 
r  altra  parte  il  gran  figliuol  d’  Amone  ,  Con  una  grof- 
fa,  e  difoneftà  lancia.  Red.  efp.  nat,  57.  Nell’  ifola  di  Cu¬ 
ba  ec.  fi  trovano  certi  fterminati  ,  e  difonefii  iucertolo- 
ni ,  ec.  ,  .  ,  •  j 

III.  Per  Inglufto  ,  e  Fuor  del  dovere  1’  usò  il  Pulci  nel 
Morg.  z6.  11?.  Rifpofe  Mazzarigi;  così  vuole  Macon, eh’ a 
quella  volta  è  difonefto  . 

Disonnare.  Neutr.  pajf.  Svegliar  fi  .  Lat.  expergifei  .  Gr. 
dpuvy't^y  .  Dant.  Par.  26.  E  come  al  lume  acuto  fi  di- 
fonna  Ter  lo  fpirto  vifivo  ec.  But.  Si  difonna ,  cioè  fi  fve- 
gfia. 

Disonora  mento.  Il  di  fonar  are  .  Lat.  dehoneftamentum  , 
Gr.  daip.'ix  .  Segn.  Grifi,  inftr,  3.  26.  io.  Dall’omicidio  pren¬ 
de  il  feparamento  ,  dalla  detrazione  il  difonoramento  ,  dal 
furto  r  ufurpamento. 

DisoNORANZa.  Contrario  di’  Onoranza  .  Vituperio  .  Làt. 
dedecus .  Dant.  Conv.  94.  Bene,  e  vera  falute  effere  là, do¬ 
ve  è  vergogna  ,  cioè  tema  di  difonoranza  .  E  199.  La  ve- 
recundia  è  una  paura  di  difonoranza  per  fallo  commeffo  . 
Segn.  Ette.  Partorirmi  biafirao  ,  e  difonoranza  ,  e  per  con- 
feguenza  miferia  . 

Dis  ONORARE  .  Torre  /’  onore  ,  Vituperare .  Lat.  dedecorare, 
vituperare  .  Gr.  xxTcu^vvav  ,  doipLHV  .  Maefiruzz.  2.  9.  5.  Se 
già  non  fi  diceffono  per  correzione,  e  non  per  animo  di 
difonorarlo  .  Amm.  ant.  59.  2.  3.  Appo  quali  li  teraorofi 
fono  difonorati  ,  e  li  forti  fono  onorati  . 

D I  s  o  N  o  RATA  mente  .  Awerb.  pifonorevolmente  ,  Senza 
onore  ,  Vergognof amente  .  Lat.  turpiter  ,  inhoneftè  .  Gr.  «<n'- 

ftftT  . 
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(Xi)s  .  Gukc.  flor.  117.  Fu  necefìTario  ,  che  i  capitani  difo- 
noratamente  fe  ne  levaffero.  E  io.  510.  Cotlrigneva  i  Fran- 
zefi  a  partirfi  per  la  penuria  delle  vettovaglie  difonorata- 
mente. 

Disonorato  .  Add.  da  Dif onorar  e  .  Lat.  inhonoratus ,  in-' 
honefìus .  Gr.  uaiixos ,  Nov.  ant.zj.i.  Coituma  era  nel  Rea¬ 
me  di  Francia  ,  che  1’  uomo,  che  era  giudicato  d’eRer  di- 
fonorato,  e  guaflo,  sì  andava  in  fulla  carretta  .  Plut.  Ma- 
ravigliorni  di  te,  che  di’,  che  bai  paura  delle  battaglie  ci¬ 
vili  per  lo  pericolo,  ma  della  difonorata  pace  non  hai  pau¬ 
ra  .  Sen.  ben.  l/arth.  4.  51.  l’  increfce  ,  che  la  progenie  ,  e 
fchiatta  da  lui  difcefa  viva  difonorata. 

Dis  ONORE  .  Contrario  d'  Onore  .  Infamia  ,  Vergogna  ,  Vìtu^ 
fcrio  .  Lat.  vituperium ,  dedecus  .  Gr.  àaiiiiei  .  G.V.  11. 

12.  La  nolìra  mal  guidata  ofte  fu  fconhtta  con  nolìro  dan¬ 
no  ,  e  vergogna  ,  e  difonore  fventuratamente  .  Dittam. 
2.  3.  E  quella  ogni  fuo  vizio  ,  e  difonore  Ponca  iti  ver¬ 
di  per-  sì  fatta  guifa  ,  Che  già  ne  vidi  altrui  mutar  co¬ 
lore  .  Vit.  Crijì.  Tutto  è  intorniato  di  pene  ,  di  difo- 
nori  . 

Disonorevole  ,  Jdd.  Difonorata  ,  Che fa_  difonore  .  Lat. 
indecorus  .  Gr.  àtvfvniìi  .  Gaice,  Jìor.  17.  21.  Giudicalì’e  meno 
difonorevole  ritirarli  una  fol  volta  ,  che  fare  in  ai  breve 
fpazio  di  tempo  due  ritirate  .  Varcò.  Lez.  242.  Non  mi 
parrà  nè  faticofo  ,  nè  difonorevole  ec,  difcendere  alla  di¬ 
chiarazione  di  molte  cofe  ec. 

Di  sonorevol MENTE  .  Avverb.  Senza  onore  ,  Vergogno-^ 
f amente  .  Lat.  turpiter  ,  inhonejìè  .  Gr.  sù^pìn  .  Guid.  G.  E 
ora  con  mantello  rivolto  difonorevolmente  c’  intendi  con¬ 
fortare  ,  che  il  nollro  addomandi  pace. 

D  r  s  o  N  R  A  R  E  .  V.  A.  sincopa  di  Difonorare .  Lat.  dedecorarcy 
vituperare  .  Gr.  Karou^ómr  .  Liv.  M.  La  pulcella  non  lia 
difoarata  ,  e  vituperata  di  fuo  corpo  .  Libr.  Op.  div.  Narr. 
Mtr.  Colui,  che  regnava  in  cielo  fopra  gli  altri , difcefe  in 
terra,  e  fue  difonrato  dagli  uomini. 

Disonrato  .  V.  é.  Add.  da  Difonrare  .  Lat.  inhonoratus  , 
tnhoneflus  .  Gr.  àaipio!  . 

Di  so.per  caro  .  Poflo  avverbialm.  vale  Saper chiamente  . 
Lat.  immodice  ,  immoderate  .  Gr.  viripi/Àfctic  .  Bocc.  nov.  64. 
12.  Sicché  il  vino,  il  quale  egli  di  ibperchio  ha  bevuto,!! 
folfe  molto  bene  inacquato  .  Boez.  Varch.  2.  prof.  5.  Mifu- 
rano  I  abbondanza  loro  non  con  quello, che  difidera  di  fo- 
perchio  f ambizione,  ma  con  quello,  che  la  natura  necet- 
lariamente  richiede  . 

E  Di  foperchio  ,  in  vece  d'  aggiunto  ,  vale  Superfluo  . 
Lat.  fupervacuus  ,  fuperfluus-  .  Gr.  m-iQ/Trós  .  Bcec.  nov.  z.  7. 
Al  mio  parere  quella  tua-an data  è  di  foperchio.  Cron.  Mo- 
rell.  Per  adempiere  quello,  che  dinanzi  fu  proraelfo , come 
che  di  foperchio  lìa. 

Di  soffiano.  Poflo  avverbialm.  vale  Piano ,  Con  voce  baf- 
fa.  \^zX.  fubmifsà  voce .  Gr.  myij .  Buon.  Tanc.i.  i.  Io  giun- 
fi  giù  da  Menfola  in  que’  greppi  Due  ,  che  ne  cicalavan 
di  foppiano  . 

Di  soff  I  ATTO  .  Poflo  avverbialm.  vale  Nafcofamente ,  Co¬ 
pertamente  .  Lat.  furtim  ,  clam  .  Gr.  \x5pu  ,  r.,póipx  .  Libr. 
cur.  malatt.  Perchè  1’  apopleffia  ,  e  f  epilenfia  ci  vengono 
addoffo  di  foppiatto  .  Fr.  Giord.  Pred,  Vi  fono  certi  forni- 
catort*lli  di  foppiatto  ,  che  quafi  tante  volpette  fporcano  , 
e  guadano  la  vigna  del  Signore.  Cant.  Carn.  205^  Per  dir¬ 
vi  appunto  come  vada  il  fatto  ,  E’  fe  ne  vende  ben  ,  ma 
di  foppiatto.  Malm.  i.  75.  E  di  foppiatto  ,  come  fante  le¬ 
do  ,  Cavò  di  tafca  certi  cartoccini  . 

Di  SOPPTLANTE.  che  difoppila .  deobflruens .  Gr.  aW 

e-opicemxóc  ,  i}(.<tipax.ani3{  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Quindi  lì  fa 
palTaggio  a’  medicamenti  difoppilanti  .  E  altrove  :  Lo  ac¬ 
ciaio  Ir  è  medicamento  aperiente  ,  difoppilante  ,  e  elfic^ 
cante  . 

Di  soppilare  .  Levar  1'  oppilaziom  .  Lat.  deobflruere.  Gr. 
à.iro(ppxTTetr  .  Libr.  cur.  malatt.  La  tignaraica  difoppila  il 
fegato  ,  e  fae  valentemente  venire  i  fiori  alle  donne  ogni 
mefe . 

Disoppil  ativo  .  Add.  Atto  a  levare  /’  oppilazione  .  Libr. 
cur.  malatt.  Lo  zaffrone  ha  virtù  difoppilativa  . 

Di  SOPRA,  che  anche  fi  fcrive  disopra  ,  e  di  SOVRa. 
Avverò,  che  fignifica  fuperiorità  di  luogo  .  Lat.  fupra  . 
Gr.  «ra»  .  Dant.  Furg.  6.  Tu  la  vedrai  di  fopra  in  fulla 
vetta. 

$1.  L  Talora  è  avverò,  locale  ,  e  denota  moto  a  luogo  ,  e 
vuoto  di  luogo  ;  e  vale  Alla  parte  fuperiore  ,  0  Dalla  parte  df 
fopra  .  Lat.  furfum  ,  defurfum  .  Gr.  ivat  ,  .  Dant. 

Purg.  8.  Ed  io  vi  giuro  ,  fe  di  fopra  vada  ,  Che  vodra 
gente  onrata  non  lì  sfregia  Del  pregio  della  borfa  ,  e  del¬ 
la  fpada  .  Cr.  5.  2.  7.  Ne’  feguenti  anni  almanco  tre  ,  o 
quattro  fiate  fi  cavi  attorno  ,  acciocché  polfa  ricever  la 
piova  ,  che  di  fopra  viene.  E  12.  1.3.  La  terza  cofa  è  l’u- 
inor  della  piova,. e  della  rugiada,  e  delle  nevi,  che  di  fo¬ 
pra  vengono. 

$.  II.  Talora  dinota  anteriorità  di  tempo  ,  e  vale  innanzi  . 
L&t.  fupra ,  ante  .  Gr.  Bocc.  nov.  i^.  Il  che  quan¬ 

tunque  ec.  tutto  il  giorno  fi  modri  ,  ed  ancora  in  alcune 
novelle  di  fopra  molìrato  lia ,  nondimeno  ec.  Cron.  Mordi. 
279.  Vi  farò  menioria  del  valente,  e  divoto  uomo  frate 
Giovanni  Domenici  dell’  ordine  de’  frati  Predicatori  ,  e  di 
certi  fuoi  ammaedramenti  ,  come  di  fopra  promilì  .  Red. 
coiif.  \.  Fu  allora  ,  che  ella  cominciò  ad  accorgerli 
de’  flati  ,  e  rugiti  negl’  ipocondri  ,  come  di  fopra  li  è 
detto. 
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III.  Coir  articolo  ha  forza  di  fufl.  flccome  molti  altri  av.- 
veraj  ,  e  fìgntfica  La  parte  fuperiore  .  Lat.  pars  fuperior  .  Gr. 
vo  umTipoi/  .  Dant.  Arir.  ji.  Nè  lo  ’nterporfi  tra  ’l  difopra  , 
^  1  r  tanta  plenitudine  volante  Impediva  la  vida  . 
e  lo  fplendore  .  G.  V.  6.  4^.  4.  Il  terzo  avea  il  difetto  a 
vai  ,  e  il  difopra  rollo  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  8.  Come  in  una 
Ipera  ,  ovvero  palla  non  v’  è  nè  il  difotto  ,  nè  il  difoora , 
ne  il  fine,  nè  d  principio.  * 

Ventre  al  difopra  .  v.  al  di  SOPRA. 

SI.  V  .  Voler  ,  che  lajmftia  di  fopra  ,  vale  :  Voler  ,  che  la 
Jua  opinione  fi  anteponga  a  quella  degli  altri  .  Lat.  fuperk- 
rem  m  dicendo  effe  velie  .  Varch.  Ercol.  71.  Perchè  la  fu 

foTto  ^  ^  avverfario  al  di- 

Di  SOPRA  .  Prepofizione  ,  lo  fle/fo  ,  che  Sopra  prepofizione  ; 
Ji  HjU  col  terzo  cafo  comunememe  ,  ancorché  beniflimo  p  ado¬ 
peri  anche  col  quarto  ,  e  (  benché  piu  di  rado  )  eziandio  col 
Jecondo^  e  col  feflo  ,  Lat.  fupra  .  Gr.  ìttkvco  ,  v'irip  .  Tef.  Br. 
r’i  è  un  grande  pefee  ,  e  molto  leggiere  ,  che 

la  da  dt  fopra  dell’  acqua  ,  e  fono  dati  di  quelli  ,  che  fono 
laltati  di  fopia  delle  navi  .  Dant,  Purg.  29.  Giurato  avria 
poco  lontano  afpetto.  Che  tutti  ardeder  di  fopra  da’  cigli. 
JMr.Jon,  p6.  Voi  tornai  indietro,  perch’  io  vidi  fcritto 
Di  lopra  il  limitar  ,  che  ’l  tempo  ancora  Non  era  giun¬ 
to  al  naio  viver  preferitto  .  Lab.  352.  Parvemi  vedere  fur- 
gere^a  poco  a  poco  di  fopra  alle  montagne  un  lume 
non  altrimenti  che  avanti  la  venuta  del  sole  fi  lieva  nel- 
1  oriente  1  _  aurora  Amet.  Ameto  alla  venuta  delle 
due  ninfe  di  fopra  i  verdi  cefpiti  levò  il  capo.  Ricord. Ma- 
lefp.  14^.  E  il  corpo  di  Federigo  fece  portare  a  foppelHre 
onorevolmente  alla  chiefa  di  Monreale  di  fopra  alla  città 
di  Palermo. 

D I  s  o  P  R  A  p  p  r  u'  ,  che  anche  fi  dice  DlsovRAPPiu'  .  Po¬ 
flo  avverbialm.  vale  Sopra  il  dovere  ,  Sopra  il  concordato  ,  So¬ 
pra  il  numero  determinato  .  Ls-t.'  infuper  ,  amplìus  .  Gr.  cti  , 
eTi  m-Kiov. 


Disorbitante  .  Che  ha  diforbitanza  ,  Eccedente  .  Lat. 
excedens  .  Gr.  vmpfloKixói  .  Tac.  Dav.  ann.  4,  85.  Per  elfer 
Spiano  camera  d’ ogni  enormezza  ec.  ogni  diforbitante  fa- 
vola  fe  ne  credeva  .  Lafc.  Par.  4.  6.  Perciocché  ella  non  è 
pero  cofa  tanto  diforbitante  ,  che  ec. 

Disorbitante  Mente  .  Avverò.  Con  diforbitanza .  Lat. 
cum  excejfu .  Gr.vinpfloKn.  Libr.  cur.  malatt.  Il  medicamen¬ 
to  evacuativo  averà  operato  diforbitantemente . 

^ts^R^tTANz  a  .  Sconvenienza  ,  ihe  dà  nell'  ecceffo  .  Lat. 
exceffus .  Gr.  ÙTrzpfloXn  .  Borgh,  Mon.  150.  Badi  qui  ora  fol 
quello  ,  che  fra  1’  altre  diforbitanze  ,  che  molte  ,  e  grandi 
VI.  fono  ec.  Sagg.  nat.  efp._  7.  Ogni  minimo  errore  ,  che 
venga  fatto  nel  lavorargli  ,  è  abile  a  far  apparire  in  edì 
grandilfirae  diforbitanze  . 

D  i  s  O  R  D  i  N  A  c  CIO.  Peggiorat.  di  Difordine. .  Lat.  errar  ma- 
gnus  .  Gr.  p.iyct  .  Bern.  rim.  Or  per  tornare  a 

voi  ,  compar  mio  caro  ,  E  a’  difordinacci  ,  che  voi  fate 
Guardate  pur  ,  che  non  vi  codi  caro . 

Di  s  o  R p  I N  A  M^E NTO  .  Difordine  .  Lat.  inardinatio  ^  per- 
turbatto  .  Gp  Paff.  98.  Anzi  ,  fecondo  il  difordi- 

namento  de  loro  viziofi  dellderj  ,  appetifeono  ec.  Diai,  S. 
Greg.  M.  A  nullo  dilordinamento  fottomife  1’  animo  fuo  . 
Armn.  ant.  6.  1.5,  Ciò,  che  fopra  quedo  farà,  non  è  a  ne- 
celuta  della  vita  ,  ma  al  dilordinamento  del  vizio  .  E  7. 
2.  IO.  Sia  il  tuo  rifo  fanza  roraore  ,  e  la  tua  voce  fanza 
grido  ,  e  1  tuo  andare  fanza  difordinamento  .  Vit.  i'L  Pad. 
Puoiemiu  in  falle  ginocchia  in  tal  modo  ,  che  mi  com- 
molfe  tutte  le  mie  membra  ,  che  fentii  tanto  difordina¬ 
mento  ,  che  quali  mi  pareva  d’  aver  peccato  (  qui  vale  : 
perturbamento  d'  animo  ) 

Disordinanza  .  Difordinamento  ,  Confufione .  Lat.  inor- 
dinatio  ,  confufìo  .  Gr.  ùtx^Ìx.  Dant.  Conv.  74.  Queda  len¬ 
za.  quella  è  quali  debile  ,  non  per  fe  ,  ma  per  la  difordi- 
nanza  della  gente  .  Com.  Purg.  16.  Modra  per  atti  ,  che 
all’  anime  che  fono  in  idato  di  falvazione  ,  molto  dolga 
della  difordinanza  de’  viventi. 

Di  SORDINARE.  PertiAbare.,  e  Confonder  l' ordine .  fax.  per¬ 
turbare  ,  confundere  .  Gr.  TxpxTriiif .  Paff.  lyp.  Tutti  quan¬ 
ti  e  uòmini,  e  femmine  ec.  patticipano  ,  e  traggono  della 
corrotta  natura ,  la  quale  Adamo  ec.  difordinò ,  e  inviziò. 
Star.  Eur.  6.  150.  Gli  invedirono  da  due  bande  con  tanto 
impeto  ,  e  tanta  furia  ,  che  e’  cominciarono  a  difordinarli 
di  mala  fòrte. 


§.  1.  Difordinare  ,  neutr.  fi  dice  dell'  Ufeire  dell'  ordine  do¬ 
vuto  e  confueto  dando  nel  troppo 0  in  mangiare.,  0  in  qual- 
fivoglia  altra  cofa .  Lat.  modurn  excedere  .  Gr.  pifov  vnripfleu- 
mv  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  74.  Già  le  famiglie  nobili  ,  ricche  , 
e  chiare  difordinavano  in  magnificenza  .  Segn.  Pred.  :jo.  6. 
Qpegli  morì  giovane  è  vero  ,  ma  perchè  troppo  difordinò 
nel  mangiare. 

$.11.  piforàinare  ,  neutr.  paff.  Confonder  fi  .  Lat.  turbari  y, 
perturbart  ,  Gr.  xtxxtùi/  .  G.  V.  j,  144.  5.  E  per  la  confi- 
fione  di  tante  signorie,  e  capitani,  come  dicemmo  dinan¬ 
zi  ,  fi  difordinò  ,  e  furono  in  difeordia  .  Maefìruzz.  2.  6.4. 
L’uno  modo  è  in  quanto  la  cognizione  fenfitiva  fi  difordi- 
na  ad  alcuna  utilità  .  Star.  Eur.  5.  loy.  I  Vandali  ec.  fen- 
tendofi  percolfi  da  tanti  lati  ,  cominciarono  a  mancar  d’a¬ 
nimo  ,  ed  apprelfo  a  difordinarli  . 

Di  s  O  R  D  I N  ATA  MENTE  .  Avverò.  Senza  ordine j  Fuar  del- 
/’  ordine  ,  Smoderatamente  ,  Sconfideratamente  .  Lat.  immo- 
deraté  infemperanter  ,  immodké  .  Gr.  xtóuctcùs  .  But,  Purg. 
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T  r  ama  difordinataaiente  ,  cioè  pm 

17.  2,  Le  quali  coL  o  M’avvidi  ,  che  ’l  cibo,e’l 

che  non  ^  ‘  ^refi  da  loro  cc.  di  fc  medefimi  ec. 

vino  dilordinatame  te  ^jiverfe  piogge  cadute 

R  banani  éc  U  Rodauo  Crebbe  sì  difordinatamente  ec. 

F  I-  Tenevano  la  terra  a  modo  di  tiranni  ,  fo- 

nradando^^ifordinatamente  il  popolo .  Maejìruzz.  1.84.  Che 

S  fe  alcuno  conofcerà  alcuna  difordinatarn.ente  ,  cioè 
£’ delle  cofe  naturali  ?  Com  Purg,  io.  Chi  eccede  111 
amar  fe  ,  è  fuperbo  ;  chi  è  tiepido  in  amare  il  proffimo  , 
è  inyidiofo  3  chi  difordinatamente  l  ama,  incade  in  pecca¬ 
to  di  difordinato  amore  . 

L  Vivere  difordinatamente^  vale  Par  difordim^  Vivere  fen- 
-ùntola  ,  Difordìnare,  in  fmji  dd  §.  I-  Lat.  tmempannter 
^dn°.  Gr.  .  Bok.  mv.  I.  li.  Era  vecchio,  e 

difordinatamente  vivuto.  _  . 

r)ic;nRDiNATissiMO  .  Superi,  di  Difordmato  .  Lat.  mor 
dinati ITimus  .  Gr.  dpLifóraroi  .  Med.  Arb.  cr,  Ebbe  diliderato 
nell’  animo  fuo  di  volere  empiere  le  difordinatilTime  vo- 
lontadrrcrudeli  difiderj  .  f/r._  Af  Meiraf,  a  correre 
all’impazzata  per  le  popolofe  piazze,  e  per  le  diferte  cani; 
Da'^ne^  con  difconvenevoli  ftrida  ,  e  con  difordmatiffimi 
Santi  li  lamentava  della  morte  del  fuo  manto  . 
Disordinato  .  Aàd.  da  Difordmare  .  Senza  ordine  , 

modo  ,  e  mifura.  Lat.  tnordinatus  ,  ^j3|g7o- 

dicus  immenfus  .  Gr.  aTav-Toi .  Bocc.  nov.  I5.  6.  Dine  io 
ro  qual  folfe  1’  orrevolezza  del  padre  data  ec.  e  chente  la 
poveri ,  nella  quale  per  lo  difordmato  loro  fpendere  eran 
?2nuti.  R  «0X1.  20.  18.  Dei  tu  per  quello  appetito  difordi- 
nato  ,  e  difonello  lafciar  l’onor  tuo?  G.  V. ^  245.  i.  Fece¬ 
ro  molti  capitoli  ,  e  forti  ordini  contra  1  difordinati  orna¬ 
menti  delle ^donne  .  E  io.  171-.  I-  Nel  detto,  anno  per  fi- 
mile  modo  fu  difordinato  diluvio  nelle  parti  di  Spagna  . 
Maeftruzz.  2.1.  Imperocché  una  è  la 

avvegnaché  fieno  più  cofe  difordmate  .  Ovtd.  Pijt.  DoiU 
ioeUi  difordinati  ,  come  il  fonno  li  avea  tenuti  ,  Difc. 
Cale  24  Rimarrà  la  fquadra  avverfa  almeno  difordinata  . 

Varch.  6.  ito.  Quella  lìeffa  moltitudine  ec.  difor- 
£natr,'eTave  a  fe  ftàfa  ,  doveva  edere  temuta  .  Red 
Vip  I.  47.  Se  non  mi  fanno  travedere  la  maniera  del¬ 
lo^  feri  vere  d’  Eutecnio  ec.  e  una  certa  a  lui  confueta  , 
€  difordinata  continuazione  dell’  ordine  tenuto  da  Nican- 

^^<5  Per  Infoiente  ,  Licenziofo  .  Lat.  infolens  ,  arrogans .  Gr. 

G.  V.  9.  2<<.  I.  Ed  erano  tanta  gente  ,  e  si  difor¬ 
dinata  ,*  che  diftruggeano  amici ,  e  nemici  .  Bocc.  vit.  Dant. 

Nel  tempo  ,  che  tumultuofamente  la  ingrata  ,  e  di¬ 
fordinata  plebe  gli  era  più  vaga  di  preda  ,  che  di  gmfta 
vendetta,  corfa  alla  cafa  ,  trovò  li  detti  fette  canti  da 

Dts^o^rd INAZIONE  .  Dìfordinamento .  Lat.  inor dmatio. Gr. 

/r.  Pred.S.  Nell’  opere  .degli  uomini  ha 

mofta  difordinazione  .  But.  E  faccendo  vio  enza  alla  natu¬ 
ra  e  all’  arte  ,  fempre  adoprano  contra  1  proliimo  ,  iic- 
come  nell’oggetto  di  tal  difordinazione,  ufureggiarido  cen¬ 
tra  lui  .  Maejìruzz.  2.  ?•  3-  Il  terzo  modo  ,  .quando  n  ha 
troppa  follecitudine  ,  eziandio  quando  non  vi  folle  alcuna 
difordinazione  .dalla  parte  del  fine.  Med.  Arb.  cr.  Non  vi 
farà  difordinazione  ,  e  non  fi  può  por  termine  a  luoghi  . 
Cavale,  difc.  fpir.  La  difordinazion  dell  anima  è  la  rnag- 
giore  infermità,  e  la  maggior  pena  ,  che  lia  .  Vit.  Flut. 
Dubitando  Cato  ,  per  la  difordinazion  de  poveri  gentiluo¬ 
mini  ec.  (  ‘lud  vale  :  cattivo  fiato  )  n  j  ■  /^ 

Disordine  .  Perturbamento  ,  e  Guafiamento  d  ordine ,  Con¬ 
fondimento  di  cofa  bene  ordinata  .  Lat.  confufto  ,  ordtnis  tur- 
batio  .  Gr.  dTulìa  .  Maefiruzz.  z.  1.  Una  è  la  ragione  del 
difordine  ,  avvegnaché  fieno  piu  cofe  difordmate. 

1.  Per  Cofa  ,  che  altri  faccia  fuor  del  vivere  regolato. 
Lat  intempeYanùa  ,  Gr.  MpoCTicc  ,  Ciro.  Geli,  2.  42.  Non 
te  mai  tanto  gagliardi  ,  che  per  ogni  picciofo  difordine  , 
che  voi  facciate,  voi  non  debbiate  temere  riammalare.  E 
2.  ó^  Anzi  per  ogni  minimo  difordine  fentirei  mille  duo¬ 
li  .  Red.  confi  i.  183.  Se  mai  ha  da  fare  qualche  difordine, 
non  lo  faccia  mai  nella  quantità  del  vino.  E  273.  Uno  de 
maggiori  difordini ,  che  fi  polfa  fare  in  quefio  medicamen¬ 
to  è  ec.  uno  ,  dico,  de’  maggiori  difordini  è  il  far  grandi, 
e  ftrabocchevoli  bevute  di  latte. 

§.  IL  Difordine  ,  per  Male  ,  Danno  .  Lat.  damnum  Gr. 

.  Vett.  Colt.  28.  Così  volti  con  tutto  l’animo  all’ ara¬ 
tolo  (  i  bifolchi  )  e  avendo  gli  occhi  quivi  ,  fanno  quello 
difordine  ,  e  fpezzano  que’  rami  giovani . 

5.  III.  In  difordine  ,  pofto  avverbialm.  Difordinatamente  . 
Lat.  confusi  ,  inordinati  .  Gr.  ,  ÙTcizTees  ,  Ar.  Pur. 

30.  44.  Ma  di  poterlo  far  tempo  li  tolle  II  campo,  che  in 
difordine  foggia  Dinanzi  a  quel  ballon  ,  che  ’l  nudo  folle 
Menava  intorno  ,  e  li  facea  dar  via . 

§.  W.  Effere  in  difordine  ,  vale  E  fiere  in  malo  flato  di  fuo 
avere  .  Lat.  rei  familiaris  anguflid  laJborare  .  Gr.  àeropày  xp»' 
fidruv  . 

V.  In  proverò.  D'  un  difordine  nafee  un  ordine  ;  e  vale , 

che  D'  un  danno  altri  ne  trae  infegnamento  per  meglio  gover¬ 
nar  fi .  .  .  - 

VI.  Pure  in  proverò.  Un  diforaine  ne  fa  cento  ;  e  va¬ 
le  ,  che  Un  errore  è  cagione  ,  efi  e'  ne  feguano  molti  altri  . 
Bern.  Ori.  2.  ii.  1.  Ch’  un  difordin  ,  che  nafea  ,  ne  fa 

cento.  ■  T-  ^ 

Disorganizzato  .  Add.  Contrario  di  Organizzato  . 
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Buon.  Pier.  i.  2.  4.  Che  fpelfo  è  ,  che  gl’  infermi  innamo¬ 
rati  ec.  Ufiam  metter  fra  quelli.  Che  fon  di  mente  dilor- 

ganizzati  .  •  /-  ’ 

DisoRRARE.f'.  A  Difonorare  .  Lat.  vituperare  .  Or.  anri- 
uùv  .  Rim.  ant.  Guitt.  100.  Ond’eo  fon  diforrato,  E  tenuto 
noiofo ,  e  difpiacente  .  Gr.  S.  Gir.  i.  E  vo  diforrate  lo  po¬ 
vero  ,  e  lo  ricco  onorate .  .  , 

Disorrato  .  Add.  da  Diforrare  .  Lat.  vituperatus  .  Cuit.,. 
lett.  I.  Ogni  grandezza  terrena  ec.  diforrata  da  buoni  ,  e 
da’  malvagi  acquillata.  • 

Disorrevole.  Add.  Contrario  di  Orrevole  .  Di  poca  fil¬ 
ma  ,  Abbietto  .  Lat.  vilis  ,  abjeSlus  ,  humilis  .  Gr.  nuermos  . 
Bocc.  nov.  55.  6.  Veggendo  ogni  cofa  così  diforrevole  ,  e 
così  difparuto  ec.  cominciò  a  ridere  .  E  lett.  Pr.  S.  Ap.291. 
Intra  quelle  cofe  così  rifplendenti  era, ed  è.  una  breve  par¬ 
ticella  attorniata  ,  e  rinchiufa  d’  una  vecchia  nebbia  ,  e  di 
tele  di  ragnolo  ,  e  di  fecca  polvere  ,  diforrevole  ,  fetida, e 
di  cattivo  odore  .  G.  V.  7.  98.  2.  Prima  era  la  badia  più 
indietro  ,  picciola  ,  e  diforrevole  in  sì  fatto  luogo  della 
città  . 

Disorrevolmente  .  Avverò.  Poco  onoratamente  ^ ,  Ab- 
biett amente  ,  Vilmente  .  Lat.  turpiter  ,  abjtBe  .  Gr.  euxp^^  • 
Liv.  M.  Sieno  cosi  diforrevolmente  abbandonati.  Vit.  Grifi. 
Come  dunque  andate  così  dilorrevolmente  ? 

Di  sorta  che,  e  di  sorte  che.  Avverò.  Di  modo 
che  ,  Di  maniera  che  ,  Così  che  .  Lat.  ita  ut  .  Gr.  arg  ..  Pir. 
Lue.  2.  2.  Sei’  ha  prefa  da  me  ,  di  forte  che  io  Ilo  infra 
due  ,  s’  egli  è  lui  egli  ,  o  s’  io  fono  io  me  .  f  3^.  2.  La 
conficcai  nel  fuo  propofito  di  forta  che  fe  io  ne  1’  avelli 
voluta  cavare  ,  la  non  ne  farebbe  voluta  ufeire  ad  otta  . 
Varch.  Lez.  218.  Fa  quei  mufcoli  ,  e  membri  tondeggiau 
di  forte  che  vanno  a  ritrovare  quelle  parti  ,  che  non  fi 
veggono.  , 

Disossare.  Trar  P  offa  della  carne  ;  e  fi  ufa  nell  att.  e  nel 
neutr.  pafi.  Lat.  exofiare  ,  ofia  extraherc.  Gr.  .  Petr. 

fon.  162.  Infin  eh’ i’  mi  difollb ,  e  fnervo,  e  Ipolpo.BewA 
rim.  49.  Onde  verrà  ,  che  fperar  polfa  Refrigerio  al  boi¬ 
ler  ,  che  mi  difoffa  .  Alam.  Gir.  22.  ii.  E  fe  col  bran¬ 
do  qual  battuto  polpo  Non  vi  difolfo  ,  io  voglio  elfer  vil¬ 
lano  . 

D  I  SOTTA  NO  .  Add.  dicefi  delle  cofe  di  fiotto  ^  Inferiore.  Laf. 
inferior  .  Gr.  y-utcotìpoc  .  Tac.  Dav.ann.  i.  12.  Ne’  difotta- 
ni  entrò  la  rabbia,  e  cominciò  dalla  legione  ventunefima, 
e  quinta  (  ^uì  in  forza  di  fufl.  ) 

Dt  sotterra.  Pofto  avverbialm.  vale  Di  fotta  la  terra  . 
Lat.  e  terra  .  Gr.  yn^tv  . 

DisOTTERR ARE  .  Cavar  di  fotterra  .  Contrario  di  Sotter¬ 
rare  .  Lat.  cadaver  e  fepulcro  extraherc  .  Gr.  he  (/,v»imToe  y£- 
xpòv  fi^dyeiii  .  Bocc.  nov.  35.  tit.  Ella  occultamente  difotter- 
ra  la  tella  ,  e  mettela  in  un  tefto  di  baffilico  .  G.  V.  9. 
12.  I.  Ratinati  a  san  Salvi  ,  difotterraro  melfer  Corfo 
Donati  .  Maeftruzz.  2.  54.  Se  furono  feppelliti  alla  chiefa 
nel  tempo  delio  ’nterdetto  ,  non  fi  debbono  poi  difotter- 
rare  . 

Disotterr  at  o  .  Add.  da  Difotterrare  .  Cavato  ài  fotter¬ 
ra  .  Lat.  e  fepulcro  extraBus  ,  eduBus  ,  erutus  .  Gr. 
hcacavppt.ivoc  .  Pecor.  g.  23.  yiov.  2.  Quel  pelfimo  fchiavo  di¬ 
venuto  come  un  corpo  difotterrato  gittava  fuori»  alcune 
gocciole  d’  un  fudor  freddo  come  ghiaccio  .  Tir.  Af,  295. 
^uel  pelfimo  divenuto  come  un  corpo  difotterrato,  e  tre¬ 
mando  dentro  a  verga  a  verga. 

Di  sotto,  che  anche  fi  fcrive  disotto.  Avverò,  lo  ftef- 
fo  ,  che  Sotto  .  Lat.  inferius  ,  fubtus  ,  de  fub  ,  Pallad.  Gr. 

.  Varch.  Lez.  635.  Quella  maniera  di  verfi  ritrova¬ 
ta  da  monfignor  melfer  Claudio  Tolomei  ,  della  quale  fa¬ 
velleremo  liberamente  di  fotto  cc. 

§.  I.  Di  fitto  in  vece  di  Di  fotto  ,  per  la  rima  difie  Dant. 
Inf.  II.  Ma  perchè  frode  è  dell’  uom  proprio  male  ,  Più 
fpiace  a  Dio  ,  e  però  llan  di  fotto  Gli  frodolenti  ,  e  più 
dolor  gli  affale  .  . 

$.  IL  In  forza  dì  nome  ,  evale  La  parte  inferiore  .  Lat. 
imum  .  Gr.  vd  xaTuÌTipou  .  G.  V.  6.  40.  5.  II  terzo  avea  il 
difetto  a  vai ,  e  il  difopra  roffo  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  8.  In 
una  fpera,  ovvero  palla  non  v’  è  nè  il  difetto,  nè  il  difo¬ 
pra  ,  nè  il  fine  ,  nè  il  principio. 

§.  III.  Di  fotto  in  fu  .,  fi  dice  delle  figure  ,  0  fi  altro  pofto 
in  alto  ,  e  vifio  dalla  parte  di  Jotto  .  v.  Vocab.  Dif.  alla  vece 
Sotto  in  fu  .  Borgh.  Rip.  412.  Vi  dipinfe  i  dodici  imperado- 
ri ,  pofanti  fopra  certe  menfole ,  che  feortano  le  vedute  a! 
difetto  in  fu  (  qui  in  forza  di  fufl.  ) 

Di  sotto  .  Prepofiztone ,  lo  fiefio  ,  che  Sotto  ,  Dalla  parte 
di  fiotto  ;  fi  ufa  col  terzo  cafo  ,  e  anche  col  fecondo  ,  col  quar¬ 
to  ,  e  col  feflo  .  Lat.  fubter .  Gr.  vermp^i .  Dant.  Purg.  2.  Poi 
d’ ogni  parte  ad  elfo  m’  apparto  Un,  non  fapea  che,  bian¬ 
co  ,  e  di  fotto  A  poco  a  poco  un  altro  a  lui  n’  ufcfo  .  E 
9.  E  di  fotto  da  quel  traile  duo  chiavi  .  E  Par.  32.  Siede 
Rachel  di  fotto  da  collei.  E  appreffo:  E  gli  altri  fcanni  Di 
fotto  lui  cotanta  cerna  fanno  .  Pafi.  41.  E  altrettanto  n’e- 
ra  di  fotto.  a’  piedi  loro  .  Lab.  208.  Lieva  quello  fpilletto , 
che  mi  hai  fotto  l’orecchia  pofio  ,  e  ponlo  più  là  un  po¬ 
co  ,  e  fa’  più  llretta  la  piega  a  quel  velo  ,  che  andar  mi 
dee  di  fotto  il  mento  .  Cr.  2.  16.  2.  Quando  il  calore  del 
sole  lieva  in  alto  1’  umore  di  fotto  della  terra  ec.  diventa 
continuamente  il  campo  caldo  ,  ed  umido. 

1.  E  fiere  al  di  fotto  ,  vale  E  fiere  inferiore.  Lat.  imOj  in¬ 
feriori  loco  effe  .  Gr.  ùttoìccÌtci)  drcu  . 

§.  IL  E  figuratam.  vale  Efiere  in  difafiro  ,  0  in  cattivo 

fiato 
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fiato  nell'  oveYs  ,  Lat.  deteriori  conditione  effe  .  Gr.  ÌKarrov 
hcttr.  ■ 

Di  SOVERCHIO  .  Pojìo  nvverbialm.  lo  fìeffo  ,  che  Di  foper^ 
chio  .  Laf.  immodicè  ,  immoderate  .  Gr.  pas .  Alam. 

Colt.  j.  Ili,  Lo  ftrettiffimo  ,  ancor  che  inoliri  avaro  Di 
Ibverchio  il  padron  ,  di  biafmo  è  degno  .  Caf.  Utt.  ^8. 
Anzi  mi  è  parfo  molte  volte  ,  che  1’  amor  fuo  verfo  di 
me  fu  flato  di  foyerchio  e  pronto  ,  e  ardente  .  Ked.  conf. 
I.  24J.  Io  configlierei  almeno  a  moderarli  nell’  ufo  col 
non  ne  prendere  di  foverchio  ,  e  pili  di  quel  ,  che  con¬ 
venga  . 

§.  E  pofìo  in  vece  d  aggiunto  ,  vale  Superfluo  .  hzX.fuper- 
vacuus.^  fuperfluus .  Gr.  ‘ttzq/.ttqc.  Sen.  ben.  Varch.  6,  Tu 
hai  una  trilla  oppenione  de’  fatti  tuoi  ec.  fe  andando  le  co- 
fe  bene,  tu  fei  di  foverchio. 

D I  so  v  OLATO  .  Add.  dicefi  dell'  offa  ,  allora  che  è  ufcito  del- 
/’  uovolo  ,  0  fia  inca fi  atura ,  dove  naturalmente  dee  fictre .  Lat, 
luxatus  .  Gr.  ll^xp^pca^elc , 

Di  sovra  .  V.  DI  SOPRA, 

Di  sovrappiù',  v.  disoprappiu'. 

Dispaccare  .  Spaccare  .  Lat.  findere  .  Gr.  .  Buon. 
Pier.  j.  4.  5.  Qual  verme  al  difpaccar  pefca  ,  che  baca. 

Dispacciare.  Cavar  d'  impaccio  ,  Sbrigare  -  Liberare  . 
Lat.  expedire libe-rare .  Gr.  dmhótiv  .  Fit.  Plut,  È  difpacciò 
il  fuo  olle  ,  difpacciandolo  di  molte  battaglie. 

_  $.  Difpaeciare  ,  in  oggi  lo  diciamo  anche  per  Far  difpacr 
ciò  . 

Dispaccio.  Spaccio ,  Lat.  miffle  littera .  Gr.  imfoKcd . Sega. 
Pred.  4.7.  Comparver _talora  in  abito  di  corrieri,  che  pre- 
fentavano  alle  donne  i  difpacci. 

Dispaiare  .  Guaflare  il  paio  ,  Scompagnare  ,  Separar  /’  un 
dall'  altro  ,  Lat.  disjtiìigere  ,  dt  ffociare  ,  Gr.  ^lfdJyvù^lv  .y 
cw^v .  Dant.  Inf  7.  Aliai  la  voce  lor  chiaro  l’abbaia  Quan¬ 
do  vengono  a’  duo  punti  del  cerchio,  Ove  colpa  contraria 
gli  difpaia  .  E  Purg.  25.  Prendendo  la  ficaia  ,  Che  per  al¬ 
tezza  i  falitor  difpaia  . 

§.  Figuratam.  Levar  la  proporzione  y  Levar  la  forma.  Dant. 
Inf.  30.  La  grave  idropisia  ,  che  sì  difpaia  Le  membra  ec. 
Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte  .  But.  Che  sì  difpaia  le 
membra  ,  cioè  fa  difeguale  1’  uno  dall’  altro  ,  facendo  en¬ 
fiare  1’  uno,  e  non  1’  altro.  E  apprejfo:  Sì  male  converte, 
e  sì  difpaia  le  membra,  che  ’l  volto  non  rifponde  al  ven¬ 
tre,  elfente  il  volto  piccolo  ,  e  ’l  ventre  grolfo. 

Dis  PARARE.  Dimenticar  lo  'mParato  ,  Difimparare  .  Lat. 
dedifcere  .  Gr.  dironcui^clvuv  .  Albert,  i.  Tu  difpari  ,  fe  tu 
non  impari .  Amm.  ant.  p.  i.  12.  Fa’  ragione  ,  che  tu  di¬ 
fpari  ,  fe  tu  non  appari  .  E  p.  8,  5.  Malagevole  fi  difpara 
quello,  che  1’  uomo  apparò  nella  tenera  età  .  Petr.  uom. 
ili.  Cefare  collo  fpazio  di  molti  anni  ufato  a  fignoreggia- 
re  ,  difparò  a  vivere  a  modo,  di  cittadino  , 

Disp  ARATISSIMO  .  F.  L.  Superi,  di  Difparato  ,  Lat. 
longe  difpar  ,  diverfus  .  Gr,  rroìKÒ  Sió,<popoc  .  Sega.  pref. 
Quar.  Lafciando  pure  a  chi  vuole  sfogar  1’  ingegno  in 
proemi  difparatiflimi  ,  in  tracce  non  ufate  ,  in  tefi  non 
utili. 

Disfa  rat  O  .  F.  L.  Add.  Diverfo  ,  Contrario  .  Lat.  difpar  , 
difparatus  .  Gr.  anaos  ,  ìvuvtioc  .  Segn.  Mann,  Die,  7,  5.  Ti 
pare  a  forte  difparato  ,  o  difgiunto  ?  non  è  così . 

Disparec  CHI.  Pià  che  parecchi  .  Lat.  plurimi .  Gr.  TXà- 
voi .  Fir.  Af.  284.  Egli  era  parecchi  ,  e  difparecchi  giorni , 
che  egli  non  gli  aveva  mai  veduti . 

Disparenzà  .  Contrario  d'  Apparenza .  But.  Colìrinfie  me 
Dante  la  detta  difiparenza  . 

Disparere  .  Contrarietà  d'  opinione  ^  Diferepanza  ,  Difeor^ 
dia  .  Lat.  dtfeordia  ,  contentio  ,  disenfio  .  Gr.  ,  Si-, 

yjiTxaix  .  Fir.  nov.  7.  2Óó.  Recarono  d’  accordo  di  quanto 
avevano  a  fare  fenza  un  difparere  al  mondo  .  Farch.  fior. 
12.  Ed  elTendo  i  pareri  ,  o  piuttolìo  i  difpareri  molti  ,  e 
molto  vari  ec.  Segn,  fior.  1.  27.  Ebbero  qualche  difparere  , 
fe  fi  dovevano  fuor  della  terra  fortificare ,  ovvero  rinchiu¬ 
dere  dentro  . 

Disparevqle  .  F.  A.  Add.  Caduco  ,  Che  fparifee  .  Lat. 
caducus  .  Gr.  p^xpróe  .  Tef.  Br.  j.  55.  Ama  dunque  il  tuo 
amico  oltra  alle  cofe  difparevoli ,  non  oltra  il  tuo  Dio,  e 
oltra  a  te  , 

Dispargere  .  Spargere  ;  e  fi  ufa  anche  nel  fignific.  neutr, 
paff.  Lat,  difpergere  .  Gr.  t^a-KiSx^iir  .  Cr.  p.  76.  4.  Crede¬ 
ri  ,  che  fia  affai  gran  gregge  quella  infino  a  cinquecento  , 
imperocché  le  capre  fono  randage  ,  e  fi  difpargono  .  M.  F. 
8.  6.  E  per  quello  le  gregge  fi  difpargono  ,  e  diventano 
palio  di  lupi  rapaci  . 

Dispargi MENTO  .  Il  Dlfpargere. 

§.  Per  Diffrazione^  .  Coll.  Ab.  Ifac.  5.  Adunque  ,  fe  ’l  par- 
lare  ,  e  ’l  dilatare  in  difpargimento,  ovvero  anche  la  loro 
propinquitade  a  vedere  ,  e  udire  fono  fofficienti  di  dare 
turbazione  ,  e  raffreddamento  delle  cofe  divine  ec.  E  cap. 

Se  il  religiofo  non  avrà  difpargimento  ,  e  turbazioni 
nelle  cofe  carnali  ec.  la  mente  fua  ec.  monta  nella  dolcez¬ 
za  di  Dio  . 

^  Q  Add.  Non  pari  ,  Difuguale  ,  Differente  ,  Diffmi- 
le  .  Lat.  difpar  ,  inagualts  ,  diffmdts  ,  Gr.  xncroc ,  xvófaiio!  , 
èix(popo(.  Dant.  Purg.  i^.  Letizia  prefi  ad  ogni  altra  difpa- 
^  ^9- Apprelfo  tutto  ’l  pertrattato  nodo  Vidi  duo  vec¬ 
chi  in  amto  difpari  .  Petr.  cap.  to.  Ivi  era  il  curiofo  Di- 
ceàrco  ,  Ed  in  fuoi  magilleri  affai  difpari  Quintiliano  e 
Seneca  ,  e  Plutarco  .  E  uom.  ili.  Difpuofefi  ec.  a  vendicar 
fe  ,  e  i  fratello  ,  e  1’  avolo  ,  e  la  madre  ,  e  non  manife- 
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llamcnte,  perchè  era  difpari  in  ixifTanza.  F Hoc.  7.  iz<.  Av¬ 
vegnaché  d  età  foriero  difpari, 


§.  £“  Dtfpariy  ne'numeri  fi  dice  per  Caffo  .Dìt.ìm 
Conv.  98.  Perchè  Pittagora,  fecondochè  dice  Ani 

nnmrì  H/»Ifo  f  •  •  •  1 


xpar.  Dant. 
notile  nel 


principi  delle  cofe  naturali  lo 


primo  della  fifica,  poneva 
pari  ,  e  lo  difpari . 

^  R-  IM  ENTE  .  Avyerb.  Con  dif parità.  Difeguahnente ^ 
Differentemente.  Ut.  dtfpariUter  ^  inaqualtter  .  Gr.  ! 

om.  1 1,  Andavano  difparimente  angofeiate,  cioè  fe- 
condoche  ^u,  o  meno  erano  elfute  fuperbe  in  vU.Dant. 
Fura  li.  Quell  ombre  orando  ,  andavan  fotto  il  pondo 
^c^^Yilparmente  angofeiate  tutte  a  tondo  (  qui  per  fin- 

^  R- 1  R-  E  •  Sparire  .  Lat.  evanefeere  ,  recedere  .  Gr.  «««- 
.  Bocc.  nov.  p.  7.  Le  difle ,  che  più  noi  chiamarie, 
nè  lafpettarie  e  difparve  .  Dant.  Inf.  22.  E  come  ’l  ba- 
rattier  fu  difparito  ,  Così  volfe  gli  artigli  al  fuo  compa- 
gno  ,  E  fu  con  lui  fovra  ’l  folfo  ghermito  .  E  Purg,  i^. 
Gio  ,  che  pareva  prima  ,  difparfo  .  Petr.  canz.  4.  6.  Nè 
giammai  neve  fotto  al  sol  difparve  ,  Com’io  fenti’  me 
tutto  venir  meno  ,  E_  farmi  una  fontana  a  piè  d’  un  fag¬ 
gio.  Morg,  ij.  82.  Poi  fu  fubito  un  lampo  difparito  Che 
prima  agli  occhi  gli  apparfe  davante.  E  27.  157,  O  come 
tutto  llupido  fi  feo  Moisè  quando  il  gran  rubro  gli  appar¬ 
fe  ,  Inlin  eh  al  fine  ogni  cofa  difparfe . 

Dispariscente  .  Contrario  d' Appari feent e  .  Che  non  fa 
comparfuy  Sparuto  .  Lat.  indecorusy  bumilis  .  Gr.  dìo^os. 

’  DISPARITADE  ,  e  DISPARITATE. 
Disuguaglianza .  Lat.  tnisqualitas .  Gr.  xrurÓTns ,  Libr.  Amor. 
Ne  difparita  di  generazione  polfa  nofiro  proponimento  im¬ 
pedire  .  Petr.  uom,  ili.  E  ralfegnò  quanta  folfe  la  difparita 
delle  parti.  Buon,  Pier.  4.  5.  22.  Ma  folo  il  danno  è  tut¬ 
to  quanto  mio,  Che  produce  tra  noi  difparità. 

D I  s  P  A  R  TA  mente  .  Avverb.  Spartamente  .  Lat.  fparfim 
htc  atque  illic .  Gr.  a-TropxSp  .  Fìt.  Plut.  Comandò,  che  ac- 
cendelfero  molti  fuochi  di  quà ,  e  di  là  difpartamente ,  fic- 
come  ellaTorie  1  olle  attendata. 

‘  In  difparte  .  Lat.  feor firn  ,  feparatim  , 

jrùreto  .  Gr.  yaiptt  ,  ISlx  ,  Kxf  xùtós>  .  G.  F.  p,  80.  5.  E 
dilparte  s  ordinò  fegretamente  per  quelli  ,  eh’  era  fopra  le 
fpie,  che  ec.  E  ii.  rjj.  8.  Diriefi,  che  melfer  Ciupo  dei- 
Ji  Scolari,  che  flava  colla  fchiera  difparte  a  vedere  le  con¬ 
tenenze  della  battaglia,  ec.  usò  una  maellrla  di  guerra. 

Disi^rtire  .  Spartire.  Lat.  dividere  ^  disjungere  y  dirime¬ 
re.  Gr,  Sm'Mify  Sixairfv  .  Liy,  M.  Io  ho  ,  difs’  elli,  difpar- 
3PP3-CÌata  una  quiftione  .  Amm.  ant.  14.  i.  io.  A 
diliguali  cqllumi  sì  feguita  difiguali  fludj  ,  la  dilTimiglian- 
za.  de  difparre  I  amifta  •  i',  GtìJoJI,  Difgiugm  adunoue 
priegoti ,  e  difparti  quella  mala  coppia  ,  e  rompi  quello 
§10^0  • 


E  neutr.  paff.  Dipartir  fi.  Ut.  receder  e.  Mor.  S.Greg.x:/. 
2.  Acciocché  elfo  non  fi  difparta  dalla  giullizia,  egli  lafcia 
di  fare  quello  ,  che  elfo  potea. 

Dispartitamente  ,  Avverb,  Spartìtamente .  Lat.  fepa- 
rattm .  Gr.  xapis  ,  Petr,  uom_.  ili.  E  dn'partitamente  que’ ca¬ 
valieri  ,  1  quali  erano  andati  con  Decio ,  adornarono  il  fuo 
capitano. 

Dispartito  .  Add.  da  Dipartire  .  Lat.  divifus  .  Gr. 
dmpni/,mt  .  Fend,  Grifi.  8d,  Apparve  loro  lingue  difpartite, 
e  divife  come  di  fuoco  ,  e  ripofaronfi  fopra  a  loro. 

§.  Per  Difcorde  .  Lat.  difeors  .  Gr.  xaóix^pma;  .  Fr.  Giord. 
Pred,  R.  Trovò  quel  popolo  molto  difpartito,  e  non  d’ac¬ 
cordo.  Serm.  S.  Ag.  Elle  fono  due  amiche  carilfime  ,  e  non 
illanno  mai  difpartite. 

Disp.'VRTITORE^.  Ferbal,  mafe.  Che  difparte  .  Lat.  direm- 
ptor  .  Gr.  0  Sicapdr  ,  Albert,  25,  Chi  è  ridicitor  di  parole, 
è  difpartitor  d’amillade. 

Disparto.  Add.  da  Dìfpartire .  Lat.  divifus ,  Gr.  Smpufjdvoc. 
Buon.  Fier,  5.  5.  Ma  fe  ventura  lor  ,  che  in  difventura 
S’attribuì  nella  difparta  preda,  Voi  non  traeva  là. 

Di  SPARUTEZZA.  Afiratto  di  Difparuto.  Lat.  macie  s  y  exi- 
litas  .  Gr.  RsfTuV»?  ,  ìcrxyÓT»;  .  Bemb,  prof.  Che  vaglia  a 
generare  la  difparutezza  ,  che  effer  li  vede  .  F  Un.  \.  160. 
Il  vollro  uomo  ec.  m’  ha  detto  ,  eh’  ella  è  molto  buona,* 
il  che  fe  è ,  non  pongo  pure  in  confiderazione  la  difpa¬ 
rutezza  .  * 

Disparuto,  Adà.  Sparuto .  Ut.  exilisy  gracilis.  Gr.  Mttós. 
Bocc.  nov.  5j.  6r.  Veggendo  ogni  cofa  così  diforrevole  ,  è 
così  difparuto  ,  ec.  cominciò  a  ridere  .  E  Filofir.  Se  flato 
folfe  conofeiuto  In  abito  cotanto  difparuto  .  Dial.  S.  Greg. 
Quello  Collanzo  molto  picciolino  ,  e  difparuto  di  per- 
fona  ec.  * 

Dispaventare  .  Spaventare  .  Lat.  àeterrere .  Gr.  xx- 
nxirw'nTHv .  Tef.  Br.  7.  72.  Falfo  onore  diletta  ,  c  nomi¬ 
nanza  bugiarda  difpaventa. 

Dispendere  ,  Spendere.  Laf.  impendere  ,  expendere  .  Gr. 
•sipoaxmK'nxety  ,  Sxnrxvfv.  G.  F.  io.  54.  2.  La  badia  aveva  di 
rendita  prerib  a  dumila  fiorini  d’oro  ,  e  difpendevanlì  fra 
dieci  monaci ,  e  un  abate  .  Tef.  Br.  1.  4.  La  feconda  fi  è 
Iconomica  ,  la  quale  c’infegna  ec.  a  crefeere  le  nollre 
porielfioni ,  e  nollre  ereditati  ,  e  avere  mobili ,  e  rendita 
per  difpendere  .  E  Teforett.  E  tengo  grande  Icherna  ,  Chi 
difpende  in  taverna.  Non.  29.  i.  Difpendendo,  i  feia; 
Jacquando  il  fuo  ,  gli  anni  fopravvennero  ,  e  foperchiógli 
tempo  ,  e  rimafe  povero  ,  che  avea  tutto  difpefo. 

Dispendio.  S pendio  .  Lat.  difpendium ,  impenfa ,  fumptus. 
Gr.  SxTTxvtj  y  xvxKapM  .  G.  F,  io.  122.  2.  Il  comune  di  Fi- 

ren- 


n8 
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renxe  ec  non  foffetfe  ec.  mandando  per  grano  In  Cicilia, 
fSolo  venire  per  mare  a  Talamone  in  maremma  ,  e 
poi  condurlo  in  Firenze  con  gran  nlxhio  ,  e  difpendio  • 
&  G  Che  ella  folfe  trafportata  col  villano  navilio  fqt- 
to  tanto  difpendio  nelli  ftrani  regni  .  Bemb.  nm.  13?.  Dal- 
f  alm?  eh’ a  te  fa  verace  omaggio,  Dopo  tanti,  e  sì  gra¬ 
vi  fuoi’  difpendj  Sgombra  l’ antiche  nebbie  . 

X  pgf  provvifione  da  [pendere^  .  Nov.  ant.  3.  2.  IJonami 
cavallo  da  cavalcare,  e  fomieri,  e  robe,  e  difpendio  con¬ 
venevole  a  ritornare  in  mia  terra . 

DrsPE NOIOSAMENTE  .  Avverti.  Con  dij penato  .  Gat. 

fumptuosè  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivono  nel 

familiare  governamento  difpendiolamente . 

Dispendiosissimo  •  Saperi,  di  Difpendiofo .  Lat.  Jum^ 
ptuoMvnus,  difpendio  fi jfimus  .  Gr.  ^anruvmpiuTos  .  Vtt.  Pttt. 
V8.  Elfendo  dlfpendioliirimo  ne’  velhmenti ,  1  quali  per  lo 
nib  erano  di  porpora.  Vtv.  dife.  Arn.  36.  Le  quali  {coltiva¬ 
zioni  )  riefeono  affai  fallaci ,  e  dilpendioriflìme  a  mante- 

D?rp*ENDioso  .  Aàd.  Che  porta  difpendio  .  Lat.  difpendto- 
fus,  fumptuofas .  Gr.  SaTaynpÓ! ,  troX'JTiKijs .  Ltbr.cur.  malati. 
Le 'lunghe  malattie  fon  difpendiofe.  ^ 

DispenditoRE-  spenditore.  Lat.  expenfor.  Gr.  y.G/r.  iy- 
Quegli  è  buon  difpenditore  ,  che  nulla  non  ritiene  a  tuo 

D^s^p^Ènn  ATO.  Add.  Senza  penne  ^  Spennato.  Guitt.  lett.z. 
Disio  traire  non  già  faette  vane  ,  e  difpennate  ,  ma  ter¬ 
me  ,  e  pungente  molto.  ,  „  •  „ 

Dispensa..  Dijìnèuzwn^  ^  Scompartimento  ^  Porzione,  Lat. 
diflributio.,  difpenfatio  .  Gr.  okomptU  ,  Stavopii  .  Dant.  Purg. 
■27.  E  pria  che  ’n  tutte  le  fue  parti  unmenfe  Fulie  oriz¬ 
zonte  fatto  d’ un  afpetto ,  E  notte  aveffe  tutte  lue  difpen- 
fe  ec.  E  Par.  5.  Convienti  ancor  federe  un  poco  a  menla, 
Perocché ’l  cibo  rigido,  ch’hai  prefo  ,  Richiede  ancora 
aiuto  a  tua  difpenfa  .  Com.  Inf.  m.  Diputò  il  Re  loro  la 
difpenfa  per  ciafeuno  die  de’  cibi  ,  e  del  vino  fuo. 

§.  1.  Per  la  Stanza  ,  dove^fi  tengono  le  cofe  da  mangt^e. 
Lat.  promPtuarium ,  penus .  Gr.  .  Agn.  Pand. 

neffe  appreffo  di  fe  folo  quelle  chiavi ,  che  s  adoperano  a 
tutte  1’  ore  ,  come  della  volta  ,  e  cella ,  e  della  difpen^  . 
Bwn.  Fter.  3.  4.  3.  Accanto  a  cui  Ricoverai  1  altr  ler  fat¬ 
ta  quiftione  ,  Che  mi  falvò  ’n  difpenfa  .  £  4.  2.  4.  Vota- 

tor  di  difpenfe,  e  guardarobe.  r  a  r 

CII.  Per  fìmiiit.  di  quejìa  fu  detto  lo  ftomaco  Dtjpenja  del 
corpo  nel  M.  Aldobr.  P.  N.  94.  Ed  imperciò  appellano  1 
filofoh  lo  ftomaco  difpenfa  del  corpo.  ^  . 

III.  Per  Difpenfagione  in  fent intento  dt  ConcejJwne  de¬ 

rogante  alla  legge  per  lo  -pia  ecclefiaftica  •  La.t.  derogatio  , 
difpenfatio  .  Gr.  •  Lafc,  Sptr,  Parenti  si  ,  e  tan- 

to,  eh’  io  mi  dubito,  che  non  fia  troppo,  e  che  tra  que¬ 
lli  giovani  ci  bifogni  di  difpenfa .  „  ? 

IV.  Per  Ifpefa  ,  Difpendio.  Lat.  expenfa .  Frane. Baro, 
246.  27.  E  di  moneta  penfa  Doppia  per  la  difpenfa. 

Dispensabile  .  Add.  Che  fi  puh  difpenfare  .  Lat.  quo.d 
permitti  potejì.  Gaia.  fior.  18.  102.  Per  effere  il  matrimonio 
illecito,  e  non  difpenfabile  in  primo  grado. 
DisPENSAGIONE  .  Dijlribuzione  .  Lat.  diftributio  .  Gr. 

S'mopfit .  Nov.  ant.  7.  4.  E  tutta  la  corte  fonava  della  dif¬ 
penfagione  di  quefto  oro.  . 

§.  Per  lo  Difpenfare  ,  tn  fignific.  di  Abilitare  altrui  ^  dero^ 
sando  d canoni.  derogatio  conceffus ds  .Gr.auyx^pptui. 
G.  y.  IO.  226.  2.  Per  difpenfagione  e  per  volontà  di  Pa¬ 
pa  Giovanni  ,  e  di  fuoi  Cardinali ,  lì  fece  fpofare  al  detto 
Andreaffo ,  che  era  d  età  di  fette  anni  ,  la  figliuola  mag¬ 
giore  del  Duca  di  Calavra.  E  12.  9*  Con  difpenfagione 
del  Papa  ,  ec.  fposò  l’altra  figliuola  fu  del  Duca  di  Calavra, 
Dispensa  MENTO.  Difpenfagione  .  Lat.  diftributio  .  Gr. 
hetropt,)} .  M.  Aldobr.  Per  Io  ftomaco  fono  apparecchiati  tut¬ 
ti  i  notrimenti  a  tqtti  i  membri  del  corpo  ,  per  lo  fuo 
difpen^amento  ,  e  diftribuiraento  .  Coll.  SS.  Pad.  E  quando 
finalmente  per  la  noftra  falute  ricevette  il  difpenfamentq 
della  fua  incarnazione  .  G.  F.  2.  13.^  3.  Quelli  fono  1  nomi 
degli  Arcivefeovi,  e  Vefeovi  principali,  cui  egli  fece  fuoi 
efecutori  a  quefto  difpenfamento . 

Dispensare.  Compartire  ^  Dijlribuire  ^  Dar  la  tarte  ^  Dar 
la  porzione .  Lat.  difrenfare,  dijìribuere .  Qrl  S'iuvìpcHV  .  Dant, 
Par.  12.  Non  difpenfare  o  due,  o  tre  per  fei  .  Petr.  cap.j. 
E  col  tempo  difpenfa  le  parole  .  G.  V.  ii.  66.  5.  I  confoli 
della  detta  arte  ec.  faceffero  offerta  ec.  per  difpenfare  a’po- 
veri  di  Dio  .  Ovid.  Pijì.  Allora  le  fatali  firocchie,  le  quali 
difpenfano  li  mortali  avvenimenti  ,  dovevano  a  ritrofo 
volgere  le  mie  fila. 

§  1.  Per  Abilitare  altrui  ,  liberandolo  da  impedimento  in¬ 
dotto  ver  lo  più  da  canoni  ,  derogando  loro  .  Lat.  legibus  fol- 
vere,  *  cu  m  ali^uo  diftenfaìe.  Gr.  vipm  ìico'kóhv  .  Bocc.  nov. 
13.  IT.  Nel  difetto  della  troppa  giovane  età  difpenfi  con 
lui  ,  e  appreffo  nella  dignità  il  confermi.  E  nov.  loo.  19. 
A  fuo  potere  voleva  procacciar  col  Papa  ,  che  con  lui 
difpenfaffe  ,  che  un’altra  donna  prender  poteffe  ,  e  lafciar 
Grifelda  .  Dant.  Par.  5,  Ma  perchè  santa  Chiefa  in  cib 
dii^penfa.  Che  par  contro  Io  ver,  ch’i’  t’ho  feoverto.  G.F. 
12.  98.  I.  E  fu  difpenfato  il  detto  fcellerato  matrimonio 
per  Clemente  Sello. 

IL  Per  Governare  ,  Provvedere  .  Lat.  regere  .  Zibald. 
Andr.  19.  Io  voglio  moglie  ,  perchè  mi  difpenfi  i  fatti  di 
cafa  .  Pgtr.  fon.  fio.  Amor  ,  tu  ,  che  i  penfier  noftri  dif¬ 
penfe  . 
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Dispensatamente.  Avverb.  Per  difpenfa^  /ifnfnfau- 
dcl  ^.  IH.  Per  grazia.  Cdl.  Ab.  Ifac.  10.  Quefto  difpe^ata 
mente  fu  dato  alli  santi  ,  che  eglino  fpezialmen  e 
taftbno  d’avere  quelle  cotali  vifioni.  ^  ^ 

D  I  S  P  E  N  S  A  T  I  V  A  M  E  N  T  E  .  /iTVirb. 

jìruzz.  I.  69.  Ma  fe  ’l  figliuolo  fucceda^  dilpenlativameme 
al  padre  ,  il  fratello  di  coftui  ben  potrà  fuccedeie  al  tra- 

Dlfl^ENS  A  TO  .  Add.  da  Difpenfare  .  Lat.  f "j’”’ 

Pier.  I.  2.  2.  E  la  vita  ,  Ch  ei  {t  rmedf)  debbono  ap¬ 
portar  ben  difpenfati  ,  Non  fi  trasformi  in  morte  ,  ma 

difpofti  .  ,  -  _  JT.  .0, 

DrsPEaNSATORE  .  Verbal.  mafe.  Che  difp^fa .  Lat.  dtj,  e 
fator .  Gr.  okoyóaot.  Rim.  ant.  Guitt.  96.  Ch  eo  fon  diipen- 
fatore  d’umiltate  .  G.V.  11.  94.  2.  Che  1  fece  quali  prov¬ 
veditore  ,  e  difpenfatore  di  tutte  le  fue  mafnade  .  Vit.  0  . 
Pad.  Dopo  alquanti  dì  lo  difpenfatore  del  muniltero  pieg^ 
l’abate  ,  che  lo  lafciaffe  andare  .  fNlor.  S.  Greg.  La  volontà 
del  giufto  difpenfatore  per  mirabil  modo  fi  compie.  Cavale. 
Erutt.  ling.  Dice  san  Gregorio  ,  che  ’l  cibo  della  mente 
è  ’l  ferrnon  di  Dio  ,  il  quale  li  predicatori  ,  corne  dilpen- 
fatori  d’iddio  ,  diftnbuifcono  alli  poveri  fpirituali  .  M.  Al¬ 
dobr.  P.  N.  Per  lo  difpenfatore  della  magione  fono  am- 
maeftrati  i  nodrimenti  a’  que’  dello  oftello. 

Dispensatrice  .  Femm.  di  Difpenfatore  ._  Lat.  dijpe^ 
fatrix  .  Gr.  w  Siaviiudau  .  Guid.  G.  Ma  quella  invidiou  di  - 
penfatrice  tira  della  cagione  della  zizzania .  Albert.  58.  ra¬ 
ra!  ancora  la  liberal  itade  tua  difpenfatrice ,  e  ponla  incon¬ 
tro  all’avarizia  .  But.  Inf.  7.  Gli  conviene  feguitare  il  giu¬ 
dizio  di  quella  difpenfatrice. 

Dispensazione  .  Difpenfagione  .  Lat.  difiributte  .  _  Gr. 
Sixvopcri .  Guid.  G.  O  gentiliffimo  Re,  non  è  a  me  animo- 
fitade  fenza  difpenfaziòne  di  configliq.  _ 

§.  1.  Per  Provvidenza  .  Lat.  *  providentia  .  Gr  eifovoLX  . 
Coll.  Ab.  Ifac.  II.  O  uomo  ,  onde  fapevi  tu  quella  cota  e 
difpenfaziòne  ,  e  cura  di  Dio  ,  fe  tu  non  avefli  provato  le 
cofe  contrarie  ?  £15.  Buona  cofa  è  dunque  d  ammaeltra- 
re  gli  uomini  a  bene,  e  trarregli  a  ftare  fotto  la  difpen- 
fazione  divina.  Eior.  S.  Frane.  103.  Credo  fermamente,  che 
fia  volontà  di  Dio  ,  che  noi  facciamo  quella  quarelima  m 
fui  monte  della  Vernia  ,  il  quale  per  divina  diffenfazio- 
ne  ci  è  flato  apparecchiato  .  Càvalc.  med.  cuor._  Per  divi¬ 
na  difpenfaziòne  avviene  ,  che  per  li  peffìmi  vizj  ,  e  gra- 
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vi ,  grave  ,  e  lunga  tribolazione  ,  ed  infermitade  arda  ,  e 
fai  vi  r  anima  .  , 

IL  Per  Concejfwne  derogante  alla  legge  ,  e  per  lo  piu  al- 
la  leggtc ecclefiafiica  ,  Lat.  derogatio  ,  conceffus  .  Gr.  auyxp'pn- 
crts  .  Maeflruzz.  i.  22.  Difpenfaziòne  è  una  relaffazione  del¬ 
la  ragione ,  ond’  ella  è  chiamata  fetida  ,  perch’  ella  fedifce 
la  comune  ragione  :  Ma  la  difpenfaziòne  è  ella  ragione  r 
La  difpenfaziòne  è  un  atto  della  ragione  conceduto  ,  ma 
fecondo  colui ,  in  cui  è  difpenfato  ,  è  ùna  licenzia,  ovve¬ 
ro  permiffìone  ,  fatta  contro  al  rigore  della  ragione  ,  ma 
non  è  ragion  comune  .  G.  F.  9.  263.  i.  Carlo  il  giovane 
Re  di  Francia  fposb  ,  e  tolfe  per  moglie  la  figliuola  ,  che 
fu  di  meffer  Luis  di  Francia  ec.  per  difpenfaziòne  di  Papa 
Giovanni  :  Coll.  SS.  Pad.  Ma  poiché  fu  compiuta  la  di- 
fpenfazione  incontanetite  ,  fanza  dubbio  dovrà  non  paf- 
fare  . 

Dispensiere,  dispensieri,  cdispensiero, 
Propojlo  alla  cura  della  difpenfa .  Lat.  promus ,  condus  .v.  Flos 
31.  Gr.  ftupLix! ..  G.  V.  IO.  7.  2.  Quefto  meffer  Ugo  era  di 
picciolo  lignaggio  d’Inghilterra,  e  Difpenfiere  avea  nome, 
perocché  r  avolo  fu  difpenfiere  del  Re  Arrigo  .  Bern.  Ori. 

1.  7.  70.  Tu  Carlo  fervirai  per  difpenfiero  ,  Uggier  per 

fcalco  ,  e  per  cuoco  Uliviero  .  £  i.  25.  ii.  Ivi  una  fata  è 
chiamata  Morgana  ,  Che  fatta  ha  Dio  difpenfiera  dUl  o- 
ro  .  £  rirn.  44.  O  Anton  Calzavacca  difpenfien ,  ec.  Com¬ 
praci  quefti  cardi  volentieri  .  ^  , 

Qi spento  .  Add.  Spento  .  Lat.  extinSlus  .  Gr.  uToafmu-’ 

fityo!  . 

$.  Per  metaf.  M.  ZA  ii.  56.  Gli  uomini  faranno  amato¬ 
ri  di  fe  medefimi ,  e  certo  ogni  radice  di  carità  pare  dt- 
fpenta  .  •  j- 

Disperabile  .  Add.  Privo  di  fperanza  ,  Senza  rtmedto  . 
Lat.  defperatus  ,  Gr.  ctylxaos  .  Libr.  Amor  .  Imperciocché  di- 
feonveniente  cofa  farebbe  ,  e  difperabile  male  .  Ltbr.  cur. 
malatt.  Quella  malattia  non  è  difperabile  ,  ma  può  aver 
‘guarigione  .  .  „  , 

Dispe  RAGIONE  ,  Difpcrazione  .  Lat.  de fper  atto  .Gr.  xviK- 
m-yrix  .  Petr.  uom.  ili.  Predicava ,  che  Cefare  era  venuto  m 
difperagione  ,  e  non  fi  fidava  di  combattere  .  Gr.  S.  Gir. 

2.  Sono  altresì  dannati  per  quefta  folle  ifperanza  ,  come 
per  difperagione  . 

Disp  ERA  MENTO  .  Difperazlone  .  Lat.  defperatio.  Gv.xytX- 
orirlx  .  Vegez.  A’  rinchiufi  per  lo  difperamento  1’  auda¬ 
cia  crefee  .  Deciam,  Quinftl  C.  Quefti  aiutoe  la  mattezza 
del  perdonare  ,  quegli  altri  la  fozza  .  .  •  •  del  difpera¬ 
mento  . 

Dispe  RANZA  ,  <?dfsperanza  .  V.  A-  Difperdmento  . 
Lat.  defperatio  .  Gr.  xyiKariTix  .  Sen.  Pifl,  E  a  feguitare  il 
maeftro  fanza  difperanza  di  lui  formontare  .  Rim.  ant.  M. 
Cin.  53.  Mi  mena  con  tant’  ira  in  difperanza,  Che  ’l  cuor 
difpregia  la  fua  vita  ornai  .  F  56.  Se  non  che  Amor  , 
quand’  io  vo  in  difperanza  ,  Te  mi  dimoftra  limile  in  fua 
corte:  .Rim. ant.  Dant. Matan.j^.  Ma  che  mi  do!e,e  dammi 
difperanza  ?  Frane.  Barb.  222.  4.  Ed  io  rifpondo  ,  che  ma- 

lan- 
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knconia  ,  Accidia  ,  e  codardia  Fan  dcfpcranza  ,  cK’  è  ne¬ 
mica  ria  .  ' 

Disperare.  Perdere  la  fperanza  i  e  fi  ufa  in  figntfic.  neutr. 
e  neutr.  paff.  e  talora  nelP  att.  e  vale  Cavar  dt  fperanza  , 
Tare  ufctr  di  fperanza  .  Lit.  dividere  y  fpem  abf  ieerey  fpe  pri¬ 
vare  ,  fpe  orbare  .  Gr.  ccipeup&y  wV  hiriì'a  .  G.  V.  io.  loo.  z. 
I  Fiorentini  ec.  però  non  fi  difperarono  ,  nè  fi  gittarono 
tra  i  vili ,  e  cattivi  .  Petr.  fon.  156.  Morta  fra  P  onde  è 
Ja  ragione  ,  e  P  arte  ,  Tal  eh’  incomincio  a  difperar  d^l 
porto  .  E  200.  E  P  alma  difperando  ha  prefo  ardire .  Dant. 
Purg.  I.  Di  cui  le  Piche  mifere  Pentirò  Lo  colpo  tal  ,  che 
difperar  perdono  .  Omel.  S.  Greg.  Non  ^li  dovete  feguitare, 
nè  anche  difperare  .  Dittam.  2.  2j.  Qui  non  fi  ponea  da¬ 
zio  alla  ftadera  Del  pan  ,  del  vin  ,  del  mulino  ,  e  del  Pa¬ 
le  ,  Che  diPperalTe  altrui  ,  oom’  or  diPpera  .  hibr.  Amor. 
Non  mi  rimane  fperanza  di  Palute ,  fe  del  tuo  amore  tu 
mi  difperi  .  Morg.  21.  150.  Tant’  e  ,  che  fpeffo  è  utii 
difperarfi  . 

I.  Difperare  ,  neutr.  pajf.  per  Perder  la  pazienza  ,  Dar- 
fi  alla  difperaztone  .  Lat.  tmpatientla  manus  dare  .  Bocc.  nov. 
76.  9.  Deh ,  perchè  mi  farete  difperare  ,  e  befiemmiare  . 
E  num.  \6.  Calandrino  udendo  quello  ,  s’  incominciò  a  di- 
fpcrare  . 

§.  IL  EJfer  difperato  da  medici  y  fi  dice  del  Perdere  effi 
la  fperanza  di  poter  fanare  P  ammalato  .  Lat.  defperari  .  Gr. 
àviXirìl^tSicu  .  Mirac,  Mad,  M.  Infermò  sì  gravemente  ,  che 
fu  difperato  da’  medici  . 

DisP  ERAT  AMENTE.  Avverb.  Con  difpcrazione  .  Lat. 
fperanter,  Gr.  àviKTic-u!  .  Vit.  SS.  Pad.  Acciocché  per  nollro 
efemplo  ,  non  per  fuo  frutto  piu  difperatamente  mo- 
rilfe  . 

§.  Per  Dirottamente  ,  Strabocchevolmente  .  Lat.  effusi  .  Gr. 

.  Mor.  S.  Greg.  Guarda  bene ,  che  certo  tanto 
difperatamente  già  non  piagnerebbon  quella  percolfa  di 
temporale  afflizione  .  S.  Grifofì.  Inviluppoflì  ne’  fetenti 
amori  della  lulfuria ,  c  precipitoffl  difperatamente  a  ogni 
male  . 

DisP  E  RATO  .  Sufi.  Sorta  di  componimento  in  ver  fi  volgari  . 
Varch.  Ercol.  261.  Per  lafciare  Ilare  molte  maniere  di  com¬ 
ponimenti  plebei,  come  fono  felle  ,  rapprefentazioni, frot¬ 
tole  ,  difperati  ,  rifpetti  ec. 

DisP  E  RATO  .  ,Ada.  da  Difperare  ,  Fuor  di  fperanza  .  Lat. 
exfpes  y  defperatus .  Gr.  ùviwiToe  .  Bocc.  nov.  ij.  tit.  Tor¬ 
nandoli  a  cafa  per  difperato  ,  lui  truova  elTere  la  figliuola 
del  Re  d’Inghilterra  .  E  nov. zj.i’y.  Egli  fe  n’andò  difpera¬ 
to  .  Maejìruzz»  i.  52.  In  niun  modo  dee  il  prete  permet¬ 
tere,  che  il  peccatore  fi  parta  difperato.  Petr. fon.  100.  Poi¬ 
ché  ’l  camin  m’ è  chiufo  di  mercede  ,  Per  difperata  via 
fon  dilungato  (  cioe^  :  da  difperarfi  )  Mor.  S.  Greg.  Perchè 
agl’  infermi  dilperati  è  conceduto  ciò  ,  che  vogliono .  Bern. 
Ori.  I.  ló.  28.  Marfifa  ha  nome  ,  la  piò  difperata  ,  Afpra, 
cruda  felvaggia  ,  empia  fanciulla  .  E  2.  i.  54.  Che  parti¬ 
to  farla  da  difperati  .  Caf.  lett.  59.  Io  fono  il  più  difpe¬ 
rato  uomo  ,  che  mai  folTe  . 

§.  I.  Per  If moderato  ,  Eccejfivo  ,  cioè  da  difperati  ;  a  quel¬ 
la  guifa  y  che  dicono  i  Latini  :  infanus  ,  in  vece  di  magnus  , 
immenfus  .  Gr.  ùiatTpof .  Bocc,  nov.  48.  15.  Il  romor  difpe¬ 
rato  della  cacciata  giovane  da  tutti  fu  cominciato  a  udire . 
Dant.  Inf.  i.  E  trarrotti  di  qui  per  luogo  eterno ,  Ov’  udi¬ 
rai  le  difperate  Arida  .  E  35.  Tu  vuoi ,  eh’  io  rinnovelli 
Difperato  dolor  ,  che  ’i  cor  mi  preme  .  Cavale,  med.  cuor. 
Quando  r  uomo  vuol  dir  d’  alcun  ,  che  Ila  molto  reo  ,  di¬ 
ce  :  egli  è  un  difperato  . 

II.  Cura  difperata  fi  dice  dei  medici  di  quelle  malattie  , 
che  egli  non  ifperano  di  poter  fanare  . 

III.  E  figuratam.  fi  dice  quando  nè  ammaeflramenti y  nè 
riprenfioni  po f  ono  ridurre  uno  a  ben  fare  . 

Disp  E  RAZIONE  ,  e  DESPERA  ZIO  NE  .  Perdimento  di 
fperanza  _y  II  difperarfi  .  Ls.t.defperatiù  .  Gx-ànKoncia  .  But. 
Difperazione  è  afflizione  del  mal  proprio  aliente  ,  appref- 
fo  fenza  rilevamento  alcun  di  fperanza  .  Tr att.  pece,  mort, 
Difpcrazione  è  ,  quando  aggravata  la  mente  da  molta  tri- 
ilizia  non  gli  par  poter  venire  a  falvazione  ,  ovver  re- 
miffion  de’  peccati ,  o  ufeir  di  qualche  pericolo  ,  o  pecca¬ 
to  .  Pafi.  ^2.  Quattro  fono  gl’  impedimenti,  che  ritrag¬ 
gono  da  fare  penitenzia  ,  cioè  vergogna  ,  paura ,  fperan¬ 
za  ,  e  defperazione  .  Lab.  91.  Due  cole  erano  quelle  ,  che 
quali  ad  ellrema  difperazione  m’avean  condotto.  G.  F.  12. 
94.  2.  Gli  alfediati  in  Calefe  furono  in  gran  dolore  ,  e  af¬ 
fanno  ,  e  in  difpcrazione  di  loro  falute  .  Petr.  cap.  6.  E 
per  defperazion  fatta  ficura  . 

§.  Dar  fi  alla  difperazione  ,  vale  Difperarfi  .  Bern.  rim,  37. 
E  quello  fece  per  compalTione  ,  Cn  egli  ebbe  di  quel  po¬ 
vero  crilliano ,  Che  non  fi-  delle  alla  difperazione  .  2;.  D  a- 
Re  Neutr,  pajf.  XX IL 

Disperdere  .  Mandare  in  perdizione .  Lat. difperdere , dijfi- 
.  Gr. «ToXHy .  Vit.S.Margh.  Ma  fe  tu  non  m’ubbidirai, 
tu  morrai  per  lo  mio  coltello,  e  difperderò  tutte  le  tue  of¬ 
fa  .  Cavale,  frutt.  ling.  Ciò  vuol  dire  ,  dice  Calfiano,  ellir- 
pi  t  e  dillruggi  ,  e  difperdi  ,  e  diflìpi  li  vizj  imprima  ,  e 
poi  edifichi  ,  e  pianti ,  cioè  laudando  le  virtù  .  EJ'p.  Saìm. 
Nella  tua  mifericordia  ,  e  non  ne’,  miei  meriti  tu  difperdi , 
c  disfaci  i  miei  nemici . 

§•  I.  E',  neutr.  pajf.  Andare  in  perdizione  .  Lat.  peffum  ire  . 
Gr.  airoKiSitu  .  Fly,  dife.  Arn.  Le  coltivazioni  rimanen¬ 
do  fcalzate  vi  fi  difperdono. 

§.  IL  Pur  netttr,  pajf.  Per  Ifconciarfiy  Mandar  fuori  il  par- 
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to  avanti  il  tempo  .  Lat.  abortare  ,  abortum  facete  .  Gr.  àfi- 
^Ktaze-iv  .  Ltbr.  cur.  malati.  Se  la  donna  incinta  bee  quello 
beveraggio  ,  fubito  fi  difperde  .  Fr,  Giord.  Pred.  Lo  pecca¬ 
to  di  proccurare  di  difperderfi  grida  vendetta  al  cofpetto 
del  signore.  Farch.  Ercol,  Dovevate  dire  ec.  non  abor¬ 
tare  ,  o  difperderfi  ,  come  dite  voi  altri  ,  ma  fconcia- 
re ,  ec. 

D  I  s  p  e  r  d  I  T  R  I  C  e  .  Verbal.  femm.  Che  difperde  .  Lat.  qux 
atJpcYdit  5  expultnx  ,  Gr.  uTroKiaot  *  Cavale,  med.  cuor,  D’  o- 
gni  peccato  è  1’  ira  radice  ,  ed  è  d’  ogni  virtù  difperdi- 
trice  .  ^ 

Dispergere  .  Spargere  ,  e  f eparare  tn  vane y  e  dtverfe par¬ 
ti  ;  e  fi  ufa  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pajf.  Lat.  difpcrgere,  dijji- 
pare  .  Gr.  Siuanépùv  ,  ,  Dant.  Inf.  io.  kcchè 

per  duo  fiate  gli  difperfi  .  E  Purg.  5.  Avvegnaché  la  fu- 
“l^'^P^-tuga  Di  pergefle  color  per  la  campagna  ec.  1’  mi 
rillnnu  alla  fida  compagna  . 

§.  Per  Dijfipare  ,  Confumare  .  Lat.  profundere  .  Gr.  xkck- 
vxKiaktiy  .  Albert.  30.  Chi  male  raguna  ,  rollo  difperge  . 
Dant.  Inf.  29.  E  trane  la  brigata  ,  in  che  difperfe  Caccia 
d  Alcian  la  vigna,  e  la  gran  fronda  .  Bocc.  nov,  in.  44.  Fu 
nella  battaglia  morto  ,  e  ’l  fuo  efercito  feonfitto  ,  e  di- 
fperfo.  Petr.  fon.  31.  Per  non  fcqntrar ,  eh’  i  miei  fenfi  di- 
fperga  .  Star.  Eur,  j.  122.  Li  difperfe  sì  fattamente  che 
pochi  tornarono  nella  Pollonia  .  Sagg.  nat.  efp.  112.  Ma 
lubito  ,  che  tali  vefcichette  emergono  dall’  aceto  ,  urtan¬ 
do  nell’aria  crepano  ,  ed  il  Jor  velo  in  un  finilfimo  fpruz- 
zo  difpergefi  . 

D  ijS  p  E  a  G  i  M  E  N  t  O  .  Il  difpergere  .  Lat.  everfio  ,  diff pa¬ 
tto  .  Gr.  àvuTeeai! .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fece  de’  fuoi  nemi¬ 
ci  un  grandilfimo  difpergimento  . 

Dispergitore.  Ferbal.  mafe.  Che  difperge  .  Lat.  everfor 
dtjfipator  .  Gr.  etyetTpoznuf  .  But.  6.  2,  Tito  Vefpafiano  di- 
llruttore  ,  difpergitore  de’  Giudei  . 

Disperse'.  Di  per  se .  Lz.t.  feorfum  ,  feparatim  .  Gr. 

Liv.  dee.  3.  La  mattina  per  tempo  i  tribuni  furono  nel 
tempio  3  1  confoh ,  e  1  gentiluomini  fi  raunarono  difpersè. 
Tac.  Dav.jior.  1.  20,9.  Parendogli  averne  buono,  e  da  ac¬ 
cendere  tutti  infieme  que’ ,  che  egli  avea  ribaldati  difpcr- 
.se  ,  dinanzi  alla  trincea  così  cominciò  .  E  Colt.  153.  Fan¬ 
ne  la  prova  in  una  pancata  di  quattro  filari  ,  mettendo 
i  uve  de  due  filari  del  mezzo  difpersè  da  quelle  de’  due 
filari  delle  prode .  Sod.  Colt.  24.  Piglili  poi  f  uva  d’  una 
pancata,  o  anguillare  di  tre  filari,  e  quello  del  filar  di 
mezzo  fi  metta  difpersè .  ^  , 

Dispersione.  Di^ergimento  ,  Il  difpergere  .  Lat.  difper- 
Jus  y  U.S  y  difperfio  .  Gr.  àiMoropù.  Annot.  Vang.  Agli  eletti 
veniticci  della  difperfione  di  Ponto .  E  apprejfo  :  Come  an- 
drebb’  egli  in  difperfione  di  gente  per  ammaefirare  a  gen- 
tc  .  Coll,  Ab.  Jfac,  2.  Ritrati  da  molte  cofe ,  e  cura  del- 
I  anima  tua  ,  acciocché  tu  la  confervi  in  tranquillità  den¬ 
tro  ,  e  ceflila  dalla  difperfione  (  qui  per  Dijlraztone  ) 

Dis  perso  .  Add,  dà  Difpergere.  l.^t.dijperfus .Gx.ìiaaktStt- 
StHs .  Petr. fon.  Stelle  noiofe  fuggon  d’  ogni  parte  Dif¬ 

perfe  dal  bel  vifo  innamorato  .  Amet.  90.  Caduta  nell’  ira 
di  Lucio  Siila  ,  difperfo  il  fuo  pieno  popolo  in  molte  par¬ 
ti,  lei  fotto  l’afta  vendeo.  Bocc.  lett.  Ptn.  RofJ.  282.  I  qua- 
li  epli  in  qua  ,  e  in  là  per  Grecia  difperfi  avea  nella  loro 
citta  rivocati  . 

D^pettabile  .  Addt  Difpregevele  .  Lat.  contemnendus  . 
Or.  v.ura<f>poy>,ro!  .  Efp.  P.  N.  Il  quarto  grado  di  quefta  vir- 
tude  ,  voler  eìfer  conofciuto  per  vile  ,  e  per  difpetta- 
òlle  t 

D I  s  P  E  T  TA  R  E  Difpregiare  .  Lat.  defpicere  ,  fpernere  .  Gr. 

y  zretpopéiy  y  ytam<ppoyHV.  Liv.  M.  Tu  metti  virtù  in 
fuperbia  ,  e  in  foperchianza  ,  e  in  difpettare  gl’  Iddii ,  e 
gli  uomini .  E  apprejfo  :  I  meflaggi  non  furono  bene  rice¬ 
vuti  in  alcuna  parte  j  tanto  erano  i  Romani  difpettati  . 
Te/.  Br.  7.  56.  Chi  difpetta  fuo  amico  ,  egli  è  povero  di 
virtù  .  E  cap.  72.  Morte  difpetta  tutte  glorie  ,  e  inviluppa 
gli  alti,  e  i  baflì  ,  e  pareggiagli  tutti  .  Frane.  Sacch.  rim. 
29.  Difpettando  il  leone.  Che  gli  ha  fommerfi. 

§.  In  fitgnifc.  neutr.  Adirarfi  ,  Incollorire  ,  Prender  onta  e 
f degno.  Lat.  indìgnari  ,  irafei  .  Gr.  òpyi^tadeu  .  Com.  Inf.  1 3 
Dice  1’  autore  ,  che  Marte  il  fac ,  perchè  difpettóe  ,’che 
li  fue  tolto  il  patrimonio  .  G.  V.  ii.  54.  6.  Della  quale  ri- 
chefta  il  Re  di  Francia  forte  difpettò ,  e  crebbe  lo  fdegno 
e  la  guerra.  ’ 

D I  s  P  E  T  TAT  O  .  Add.  da  Difpettare  .  Lat.  defpeSlus  ,  defpi- 
catus  y  contemptus .  Gr.  xcemippoynróc  ,  peianTÓs .  Com.  Inf.  28. 
A  fpofare  una  belliffima  giovane  di  quella  cafa  difpetta- 
ta  quella  degli  Amidei ,  perchè  era  rufiica  del  corpo.  Liv. 

Fribuni  erano  già  difpettati  .  Mor.  S.Greg.  ii.  17. 
Llii  II  fentiranno  efler  percolfi  per  vendetta  de’  comanda¬ 
menti  di  Dio  ,  difpregiati ,  e  difpettati  da  loro. 
Dispettevole  .  Add.  Difprezzabile  y  Dif peti  abile  .  Lat. 
contempttbihs  ,  contemnendus  .  Gr.  xetm<ppoynTÓf  .  Sen.  Pijì. 
La  fciocchezza  è  una  cofa  baffa,  e  difpettevole*.  E  àppref- 
fo  :  Ingegno  ,  e  coraggio  forte  ,  e  beato  puote  eflere  in 
^afeun  corpo  ,  e  difpettevole  ,  e  rullico  .  Com.  Inf.  16. 
Cosi  qui  pelate  dalla  divina  giufiizia  fono  vili  ,  e  difpet- 
tevoli .  ^ 

D  r  s  p  e  T  T  I  s  s  I M  o  .  Superi,  di  Difpettò  .  Lat.  contemptijf- 
mus  y  vdijfimus^  .  Gr.  ^auKoauTos  .  Med.  Arb.  cr.  Ripieno  di 
vituperio,  e  d’ogni  confufione  ficcome  difpettifiìmo ,  e  vi- 
Iifiimo  fervo. 

Disp  etti  V  AMENTE  .  Avverb.  Con  difprezzo  .  Lat.  con- 

tem- 
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^  r«r  Hridavano  contro  a  lui  ,  c  di- 
«™'cr,'dffpee.i'amcnB  parJando  :  Oh  Anfiarao  ,  dove 

rovini.  Offe  Ta  volontaria  fatta  ad  altrui  a  fine  di 

^AÌrlacVJ  'lil^ùrilfchernevole.Onta,  TafiMo,  Rincrefei- 

Ut.  iZumJa  ,  «/«ria  .  Gr.  .  Bm  nov.  n- 
”  c  'mollrò  il  difpetto  a  lei  fatto  dal  Duca  della  fem- 
mina  .  Capr.  Bott.  5.  8?.  L’avere  a  lavorare  un  poco  fa- 
^bbe  un  piacere  ,  ma  Tempre  ,  come  ho  a  fare  10  ,  che 
ho  poco  ,  o  nulla  ,  è  un  difpetto. 

&.  I.  Per  Dif pregio  .  Lat.  defpicatus  ,  us  ,  contemptuSy  us, 
defpeàus.  But.  Purg.  17-  i-  Difpetto  è  avere  a  vile  ognuno. 
£>ant.  Inf.  14.  Ma  come  i’  diffi  lui ,  li  fuoi  difpetti  Sono 

al  fuo  petto  affai  debiti  fregi.  ,  „•/■ 

%.  IL  Avere  in  difpetto  ,  e  a  difpetto  ,  vale  Dif pregiare. 
Lat.  defpicatui  ducere  .  Gr.  Kamtppomv .  Fit.  Bari.  Qpe- 
fta  è  diritta  credenza  ,  che’  criltlam  1  hanno  in  diletto 
per  la  fperanza  d’un  altro  loro  Iddio.  Dant.Purg.  ii.  Ogm 
uomo  ebbi  in  difpetto  tanto  avante  ,  Ch’  1  ne  mori  .  i 
rim.  4?.  Ch’  aggiate  a  vii  ciafeuno  ,  ed  a  difpetto  .  Dtal. 
S.  Greg.  Non  credendo,  che  folle  per  natura,  ma  per  trop¬ 
po  bere  foffe  così  roffo  ,  ebbelo  in  difpetto  .  B  appreso: 
Avvenne  ,  che  Totila  da  indi  innanzi  aveffe_  in  gran  ri¬ 
verenza  lo  santiffimo  Caffio  ,  lo  quale  in  prima  avea  m 

Per  Difpetto  ,  A  difpetto  ,  ec.  pofti  avverbialm. 
quaft  Per  far  difpetto.,  In  difpregio,  In  difpetto .  Git.  m  con- 
temptum.  Gr.  ■KAaa.ippoviìTi'x.is .  Bocc.  «011.45.  6.  Che  ne  dob- 
biam  fare  altro,  fe  non  tqrgli  que’  panni  ec.  ed  impiccar¬ 
lo  per  difpetto  degli  Orfini  a  una  di  quelle  querce?  E  nov. 


10  per  uiipcLiu  ucìjii  vallili,  o.  e...»  - ^ —  ,,  , 

82.  9.  I  quali  poi  molte  volte  in  difpetto  di  quelle 
di  lei  avevano  invidia  ,  vi  fe  venire  .  E  nov.  91.  9-  Quet 
forzier  ,  che  la  fortuna  vi  tolfe  ,  quello  m  difpetto  di 
lei  voglio  ,  che  fia  voftro  .  Tav.  Kit.  A  cui  difpetto  voi 
mandafte  lo  corno  incantato  allo  Re  Marco  .  Cron.  Mo- 
rell.  258.  Egli  ebbe  per  quello  a  piatire  col  vefeovo  ,  e 
co’  maggiori  uomini  da  Firenze  ,  e  tutto  ritraile  per  dii- 
petto  d’  ogn’  uomo  .  Bern.  Ori.  5.  8.  58.  Colui  ,  che  Itava 
in  poppa  per  nocchiero  ,  Mi  diffe  :  o  fratacchione ,  al  tuo 
difpetto  Partito  s’ è  di  Francia  il  buon  Ruggiero .  Red.  lett.- 
I  504.  E  volendo  a  difpetto  del  mondo  guarire  dell  ipo- 
cóndrfa  ,  ingollai  tanti  ,  e  così  pazzi  beveroni  ec. 

§.  IV.  A.  marcio  difpetto  ,  poflo  avverbialm.  Per  puro  dij- 
petto  .  Lat.  in  merum  contemptum .  Gr.  oXiwr  x,xau,)ppovitnMÌis . 
Segn.  Grifi,  infir.  5.  55*  ^8.  E  renderle  a  marcio  difpetto  un 
onore  immenfo. 

Dispétto.  Add.  Difprezzato.,  Abbietto  ,Ftle  ,  Difprez^- 
bile  .  Lat.  contemptus  ,  vilis,  defpeElus  ,  contemnendus .  Gr. 
iK-xmippovìiTÓt  .  Dant.  Inf  9.  O  cacciati  del  ciel  ,  gente  dif- 
pctta  ,  Cominciò  egli  .  But.  Difpetta  ,  cioè  difpregiata  da 
Dio,  e  dal  mondo.  Dant.  Par.  11.  Quella  privata  del  pri¬ 
mo  marito ,  Mille ,  e  cent’  anni ,  e  piu ,  difpetta  ,  e  feura. 
Fino  a  collui  fi  dette  fenza  invito  .  E  apprejfo  :  Ne  gli 
gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia  ,  Per  effer  fi’  di  Pietro  Ber- 
nardone  ,  Nè  per  parer  difpetto  a  maraviglia  .  Vit.  Grifi. 
Allora  le  pare  elfer  piò  vile  ,  e  più  difpetta ,  che  mai  .  E 
appreffo  ;  Rendendoli  inutile  nel  cofpetto  della  genm  ,  e 
difpetto ,  e  (ciocco .  Dial.  S.  Greg.  M.  Era  quello  Gollanzo 
Inolto  piccolino,  e  difpetto  di  perfona,  ec.  difpetto,  e  vile, 
e  di  brieve  datura  282.  Vedendo  cqdui  la  perfona  pic¬ 
cola,  e  fparuta,  l’abito  difpetto,  e  l’uficio  vile,  non  pote¬ 
va  credere,  che  foffe  colui,  tc.Mor.  S.Greg.T>&h  veggiamo, 
perchè  l’onnipotente  Dio  sì  duramente  affligge,  come  dif- 
petti  a  elfo  ,  coloro  ,  i  quali  egli  s’  ha  eletti  per  fuo  ca- 
riffimi  eternalmente.  . 

Dispettos  aMente  .  Avverb.  Con  difpetto  ,  Con  rab¬ 
bia.  Di  mal  talento.,  S degnof amente .  Lat.  contumeliose y  tra- 
cunde  .  Gr.  v/3 ptc'tKCc)? .  Eiv.  P/1.  Elli  faceno  tutte  cofe  nighit- 
tofamente  ,  infintamente,  difpcttofamente .  Bocc.  g.  4.  p.  5. 
Più  difpettofamente  ,  che  faviamente  parlando  ,  hanno 
detto  ec.  G.  K  6.  5'?.  2.  Rifpofono  i  Pifani  difpettofamen¬ 
te ,  e  per  invidia  ,  dicendo  :  fono  nodri  Arabi  fra  terra. 
Varch.  Ercol.  2^5.  Non  arebbe  fatte  quelle  oppofizioni  co¬ 
sì  deboli  ,  così  fofidiche  ,  così  falfe  ,  nè  tanto  difpettofa¬ 
mente  . 

DlSPETTOSrSS  IMO  .  Superi,  di  Difpettofo.  Lat.  maxime 
iracundiis indignabundus  .  Gr.  òpyiKeóattTot .  Fr.Giord.Pred. 
R.  Uomo  di  fua  natura  crucciofo,  e  difpettofiffìmo. 
Dispettoso  .  Add.  Che  fi  compiace  di  far  difpetto ,  Di  co- 
fiumi  feortefì  ,  Dìfpregiante  ,  Altiero  .  Lat.  indignabundus , 
difiicilis^  trux ,  torvus  .  Gr.  ■xx^-iirós  .  Dant.  Inf  14.  Chi  è 

Suel  grande  ,  che  non  par,  che  curi  Lo  ’ncendio,  e  giace 
ifpettofo  ,  e  torto?  E  Purg.  io.  Siccome  donna  difpettofa, 
c  irida.  E  17.  Poi  piovve  dentro  all’ alta  fantasia  Un  ero¬ 


si  oirioiu,  tosi  aiipettoie  ,  come  ncoraato  t  nanno  le  mie 
parole  ec.  c  vegnamo  al  focofo  amore ,  che  portavi  a  co¬ 
llei  .  M.V.  1,  68.  Coir  impeto  del  fuo  difpettofo  cuore 
ebbe  podere  di  vendere  la  città.  Taff.  Ger.  6.  52.  Indi  con 
difpettofo  atto  fuperbo  Sovra  al  caduto  cavaìier  favella  . 
Red.  efp.  nat.  16.  Con  fronte  ficura  ,  e  difpettofa  offerfe  il 
petto  ignudo. 

Per  Vile  ,  Abietto  ,  Difprezzcvole  .  Lat.  contemnendus  . 
Gr.  ycAouppoyiiTÓs .  Tefetd.  2.  27._Signor,  non  ammirar  l’abi¬ 
to  trillo  ,  Che  innanzi  a  te  ci  lliamo  difpettofe. 

Dispettosuzzo.  Dim.  di  Difpettofo  ,  Lat.  rabiofulus  . 
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Belline,  fon.  159.  Un  certo  forafiepe  ,  un  tal  gobbuzzo  , 
Ardito  ,  impronto  ,  e  par  tutto  malizia.  Ne  mai  lodo  un 
ver  quella  tridizia  ,  Tant’è  invidiofo  ,  e  si  dilpettofuzzo . 

Dispiacente.  difpiace  .  Lat.  difplicens ,  mfucundus. 
Gr.  S-vtrxpiaTÓs  .  G.  V.  8.  Ó4.  5.  Con  tutto  che.  Papa  Boni¬ 
fazio  ec.  aveffe  fatte  affai  delle  cofe  dispiacenti  ec.  Fr.  lac. 

T.  2.  2.  ?.  E  fegno  porti  in  fronte  in  rimembranza  Quan¬ 
to  ’l  peccato  sì  m’  è  difpiacente  .  Pecor.  g.  ii.  nov.  2.  in 
quel  tempo  erano  molto  corrotti  nella  eresia  Arriana  con. 
tro  la  fede  di  Crido ,  e  in  molti  altri  peccati  difpiacenti 

Dispiacentissimo.  Superi,  di  Difpiacente .  Lat.  insiti 
tiffimus  .  Gr.  ÀttSkxros.  Ubr.  Preà.  Le  repulfe  fono  difpia- 
centiffime. 

Dispiacenza,  e  dtspiacenzia.  Dtfpiaare.,  t  r  j" 
fio.  Lat.  difplicentia .  Gr.  tò  Suacépifov.  Mor.  S.  Greg.  I 
diti  fi  debbono  sforzare  di  .  non  pigliar  difpiai^nza  delle 
cofe  ,  che  fanno  i  lor  prelati  .  M.  V.  11.  32.  E  per  non 
aver  materia  di  fare  in  difpiacenza  del  Re,  che  avea  chie¬ 
di’ quattro  cardinali  ,  per  le  digiune  nullo  ne  volle  lare  . 
Maefiruzz.  2.  5.  Per  la  virtù  dell  atto  ,  che  fa  ,  si  fe^ite- 
rebbe  la  difpiacenzia  explicite  del  peccato  veniale  .  Dant. 
Conv.  50.  Didinguo  nella  fua  perfona  due  parti,  delle  qua¬ 
li  r  umana  piacenza  ,  e  dilpiacenza  pm  appare. 

Dispiacere.  Nome  .  ÌSlota  ,  Molefiia  ,  Fafiidio  ,  Dolore  y 
Travaglio .  Lat.  difplicentia ,  molefiia ,  tadium.  Gr. a 
dv'ix  .  Bocc.  Introd.  58.  V’  è  tanto  minore  il  difpiacere  , 
quanto  vi  fono  più  ,  che  nella  citta  ,  rade  le  cuCe.  E  nov. 
77,  24.  Perciocché  ella  è  di  g;andiffimo  difpiacere  di  Dio, 
lo  aveva  giurato  di  mai  nè  per  me  ,  nè  per  altrui  d  ado¬ 
perarla  .  Dittam-  I.  22.  Fino  al  di,  Ch  a  Taranto  a  miei 
fe  difpiacere . 

$.  Per  Ingiuria  ,  Infulto  .  Lat.  infuna.  Gr.  xStxia  .  B^c. 
nov.  45.  II.  Per  quede  contrade  ,  ec.  vanno  di  male  bri¬ 
gate  affai  ,  le  quali  molte  volte  ne  fanno  di  gran  dilpia- 
ceri  • 

Dispiacere.  Verbo  .  Contrario  di  Piacere  ;  Non  piacere 
Lat.  difplicere  ,  injucundum  effe  .  Gr.  Svaapiffriiv  .  Paff. 

E  allora  polfiamo  credere  di  piacere  a  D19,  quando  dit- 
piacciamo  a  coloro  ,  che  difpiacciono  a  lui .  Bocc.  noy.  i. 
12.  Senza  poter  egli  aver  fatta  cofa  alcuna  ,  che  dilpiace- 
re  ci  debba.  E  nov.  12.  16.  Se  io  non  ayeffi  temuto,  che 
difpiaciuto  vi  foffe  ,  per  certo  io  1  avrei  fatto  .  G.  V.  1 1.. 
<8.  4.  Per  non  difpiacere  a’  Perugini  ,  nè  rompere 
della  lega  .  Petr.  cap.  3.  Io  era  un  di  color  ,  cui  pm  di^ 
piace  Dell’  altrui  ben  ,  che  del  fuo  mal  .  Dam.  Inf.  15.  E 
quegli  :  o  figliuol  mio  ,  non  ti  difpiaccia  Se  Brunetto  La¬ 
tini  un  poco  teco  Ritorna  indietro  . .  Cavale.  Frutt.  ling.  E 
ne’  mali ,  che  paté ,  Iddio  non  gli  difpiace ,  cioè ,  che  non 
ne  mormora  ,  ma  Tempre  loda  .  Varch.  fior.  ii.  344.  La 
qual  cofa  era  foprammodo  difpiaciuta. 

Dispiacevole  .  Add.  Difpiacente  ,  Rincrefcevole  ,  wif 
apporta  difpiacere  .  Lat.  moleflusj  difplicens,  injucundus  ,Gx. 
certapos  ,  ÀKyuvós  .  Bocc.  Introd.  34.  Con  difpiacevoli  im^.ti 
per  la  terra  difeorrere  .  Lab.  i.  O  cofa  iniqua  ,  e  a  Dio 
difpiacevole  ,  e  graviffima  a’  difereti  uomini  .  G.  V.  11.  2. 
20.  Per  punire  i  nodri  peccati  ,  i  quali  fono  foperchi  ,  e 
diipiacevoli  a  Dio  .  Amm.  ant.  11.  8.  6.  La  dolcezza  del 
mele  a  chi  ’l  continua  viene  difpiacevole  .  Frane.  Barb. 
77.  17.  Difpiacevol  s’  appella  Colui ,  che  parla  ,  ed  agli 

altri  fa  noia.  7  •  ? 

Dispiacevolmente.  Avverb.^  Con  modo  dtfpi^evolc. 
Lat.  molefiè  ,  injucunde  .  Gr.  dviapùs  .  Ltbr.  MoU.  Comin¬ 
ciando  l’uno  a  novellar  difpiacevol  mente  ,  dille  1  altro: 
ponmi  giù  ,  eh’  io  non  voglio  .  Vit.  Benv.  Celi.  209.  Gli 
narrai  tutto  quello  ,  che  noi  avevamo  difpiacevolmente 

D^'sp^i  acimento  .  Difpiacere  Lat.  difplicentia  ,  mole¬ 
fiia  tadìum  .  Gr.  orò  dviapóv^  rò  ÀKyfiiiov  .  M.  V.  11.  18. 
Ne’  foffi  rimafon  le  fcale,  e  1  grilli ,  che  infino  alle^  mu¬ 
ra  eran  condotti ,  di  gran  difpiacimento  de  nodn  cittadi¬ 
ni  .  Efp.  Vang.  Scrivono  al  proffìmo  con  difpiacimento ,  c 
offefa  di  Dio  .  Mor.  S.  Greg.  Egli  fi  sforzerà  di  fpignere 
uno  a  difpiacimento  ,  e  ira  ,  per  cagione  ,  ch  e] li  vedrà 


d’iddio.  ,,  , 

Dispiaciuto  .  Add.  da  Difpiacere . 

DispianaRE  .  Spianare ,  Difendere  .  Morg.  19.  43.  Alzò 
le  gambe  ,  e  in  terra  fi  difpiana  ,  Quivi  toccò  più  d  una 
batacchiata.  ^ 

Per  Efpltcare  .  Lat.  explanare  ,  expUcare  .  Gr.  én\ovv . 
Ltbr.  Afirol.  Tutte  quede  cofe  fon  ragionate  ^  in  quedo  li¬ 
bro  ,  che  ragiona  ,  e  difpiana  i  fatti  dell’  alcora  della 
Tedia . 

DisPIANATO  .  Add.  da  Difpianare . 

D  I  s  p  I  AT AT  o  .  Add.  V.  A.  Difpietato .  Lat.  ferus ,  crudelts. 
Gr.  Àm-Ktts  ,  .  G.  V.  8.  82.  Ripinto  indietro  nel¬ 

la  città  per  un  set  Landò  d’Agobbio  crudele  ,  c  difpiata- 
to  uficiale  .  Serm.  S.  Ag.  Io  veggio  quedi  ricchi  fuperbi 
difpiatati  ,  che  non  fango  nulla  di  quel  ,  che  Iddio  co¬ 
manda.  E  apprejfo:  E  molto  ti  dee  dolere  vedere  perverfi, 
e  difpiatati  .  Ninf  Fief.  io?.  Dunque  perchè  vuo’  tu  ,  o 
difpiatata  ,  Effer  della  mia  morte  la  cagione? 

Dispiccare.  Spiccare.,  Separare  .  Lat.  refigere  ,  feparare. 
Gr.  àvonotSiiKci/if ,  Bern.  Ori,  i.  i.  85.  O  foffe  cafo,  o  forza 

del  ^ 
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dd  bamne,  fo  no  7  fo  dir,  da  lui  fii  difpìceato. 

ji.  Per  Cavare  .  Lat.  extr ubere  ,  edutere  .  Gr.  t^ayaif , 
ÌKffópHv Dant.  Purg.  i  j.  Ed  egli  a  me  :  perocché  tu  rific¬ 
chi  La  mente  pure  alle  cofe  terrene  ,  Di  vera  luce  tene¬ 
bre  difpiechi . 

Dispiegare  .  Spiegare  .  Lat.  expUcare  .  Gr.  . 

Dayit.  Purg.  jj.  O  luce  ,  o  gloria  della  gente  umana,  Che 
acqua  è  quella  ,  che  qui  fi  difpiega  Da  un  principio  ,  e  fe 
da  fe  lontana  ?  E  Par.  7.  La  divina  bontà,  che  da  fe  fper- 
ne  Ogni  livore  ,  ardendo  in  fe  sfavilla ,  Sicché-  difpiega  le 
bellezze  eterne.  E  Sicché ’l  fommo  piacer  gli  fi  difpie* 

ghi.  Red.Dkir.^p.  Venticelli,  e  frefche  aurette  Difpie^n- 
do  ali  d’  argento  Sull’  azzurro  pavimento  Tefiba  danze 
amorofette. 

Dfs  P  IETÀ  NZ  A  .  F.  A.  Contrario  di  Pietà  .  Crudeltà  .  Lat. 
erttdelkas  ,  feritas .  Rim.  ant.  P.  N-.  Certo  ben.  fece  amore 
difpietanza ,  Che  di  voi  donna  altiera  ee. 

D I  s  P I E  TATA  MENTE  .  Avverb.  Senza  pietà  ,  Crudelmente. 
Lat.  crudelher  .  Gr,  danirSs  .  Dittam.  2.  6.  Cosi  i  Criftiani 
coftui  perfeguio ,  Come  Nerone  difpietatamente  . 

Disptetato  .  Add.  Che  non  ha  pietà  ,  Crudele  .  Lat./fr«j:, 
trudelis .  Gr.  ctvtiXiif ,  dirmih.,  ,  B&.cc.  n8v.:^i.  27.  Poc 

fe  Iddio  nell’  animo  al  mio  difpietato  padre ,  che  a  me  ti 
mandalTe  , 

§.  Per  meta/,  Dant.  Inf.  ^o.  Gridò  :  tendiam  le  reti  ec. 
E  poi  diftefe  i  difpietati  artigli  .  Petr,  canz.  5.  6.  Ma  co- 
nofeente  ,  e  pia  A  vendicar  le  difpietate  ofFefe  ,  E  fon.  25?. 
Tempo  ben  fora  ornai  d’ avere  fpinto  L^ultimo  firal  la  dif- 
pietata  corda  .  Buon.  rim.  r6.  Leggete  in  me  qual  farà  ’l 
voftro  male  ,  Qual  farà  1’  empio  ,  e  difpietato  gioco. 

Di  SPI  onere  .  Scancellare  .  Lat.  delere  .  Gr.  àxopedTTur  . 
Frane.  Sacch.  nov.  5.  Tu  defti  pochi  dì  fa  tanti  colpi  nel 
giglio  eh’  era  nel  muro  ,  che  tu  Io  vincefii  ,  e  disface- 
iii  \  va’  tolto  ,  e  armati  come  tu  fai  ,  e  fa’  ,  che  fuhito 
vadi  a  difpignere ,  e  vincer  quello .  Stot.  Pifl.  205.  L’arme, 
che  egli  vedea  dipinte  ,  de’  gentiluomini ,  faceale  dilpi- 
gnere  . 

D1SPITTA.RE  .  V.  A.  Difpettare  .  Lat.  defpicari  ,  Gr. 

^poviiv  .  Liv.  M.  Allora  difpittava  fua  firocchia  ,  che  avea 
marito  di  sì  alto  affare . 

Dìspitto^.  Di f petto,  Dif pregio.  Sdegno.  Lat.  defpicientia, 
d'èfpeBus ,  iìs  .  Gr.  %u(m<ppóvnai!  .  Dant.  Inf.  io.  Ed  ei  s’  er-^ 
gea  col  petto  ,  e  colla  fronte  ,  Come  aveflfe  1’  inferno  in 
gran  difpitto  .  But.  E  per  quefto  mofirava  ,  che  difpregiaf- 
fe  Io  ’nferno ,  e  però  dice  ••  come  aveffe  lo  ’nferno  a  gran 
difpitto . 

Displac  E  N  z  I  A  .  Lo  flejfo  ,  che  Difpiaeenza  .  Lat.  difplf 
ceraia  .  Gr.  tò  S^vacépiror  .  Maeflruzz.  2,  E  tale  difplacen- 
zia  ,  quando  è  grazia  informata,  è  detta  dolore  di  contri¬ 
zione  . 

Displicbnza,  e  displicenzia  .  Lo  flejfo,  che  Dif 
placenzia .  Fior,  S.  Frane.  38.  Per  la  qual  cofa  san  France- 
feo  concepette  una  cotale  difplicenzia  inverfo  di  lui .  Ar. 
Tur.  38.  1.  Vi  dà  gran  noia  ,  e  avete  difplicenza  Poco 
ftiinor  ,  eh’  aveffe  Bradamante  . 

Dis  PODESTÀ  RE.  Privefr  della  padeflà  ,  e  del  paffe  jj a ,  Spo^ 
deflare  s  e  fi  ufa  att.  e  neutr.  puff.  Lat.  privare  ,  /poliate  , 
adimere  poteflatem  .  Gr.  d<pMpiiv  .  G.  V.  9.  133.  2. 

Coronò  del  reame  di  Cicilia  don  Pietro  fuo  maggior  fin 
gliuolo  ,  fanza  difpodeftare  fe  a  fua  vita  .  Liv.  M.  E  così 
ufcì  del  configlio  ,  e  fi  difpodeftò  dell’  uficio  della  ditta¬ 
tura  . 

Dispogliare  .  Spogliare  ;  e  fi  ufa  att.  e  neutr.  puff.  Lat, 
exuere  ,  defpoliare .  Gr.  diro^unr  .  Vit.  Plut.  Li  medici  pri¬ 
mieramente  cercarono  la  freccia  ,  e  da  poi  gli  difpogliaro- 
no  la _ corazza.  G.  Innanziché  fi  fchiaraffe  il  giorno, 

piò  di  ventimila  uomini  uccifero  a  ghiado  ,  difpogliando 
crudelmente  li  tempi  della  cittade.  Dant.  Inf.  16.  Non  di- 
fpetto ,  ma  doglia  La  voftra  condizion  dentro  mi  fiffe  Tan¬ 
to  ,  che  tardi  tutta  fi  difpoglia  .  E  Par.  28.  In  quelta  pri¬ 
mavera  fempiterna  ,  Che  notturno  Ariete  non  difpoglia  , 
Perpetualemente  Ofanna  fverna  . 

Dis  P  o  G  L  I  AT  o  .  Add.  da  Difpogliare  .  Spogliato .  Lat.  exu.- 
tiis  ,  defpoliatus  .  Gr.  diro^u^de  .  Dant.  Purg.  32.  Poi  cer- 
chiaro  una  pianta  difpogliata  Di  fiori ,  e  d’  altra  fronda  in 
ciafeun  ramo  .  E  vit.  nuov.  36.  Poiché  la  gentiliffima  don¬ 
na  fu  partita  di  quefto  fecolo  ,  rimafe  tutta  la  fopraddetta 
città  quali  vedova  ,  difpogliata  da  ogni  dignità  .  Tefeid.  3. 
24.  E  difpogliato  d’  ogni  mia  poffanza ,  Dunque ,  che  pof- 
fo  far  ,  che  le  fia  a  grato  l  Fir.  Af.  306.  Allora  la  beila 
donna  difpogliatafi  tutta  ignuda  ec. 

Dispogli  AT  ORIO  .  Spogliatoio .  Lat.  fpoUarium .  Gr.  «  ta- 
S’vTVQpoy .  Sen.  Pifl.  p^.  Non  credere  ,  eh’  alcun  fia  sì  folle¬ 
mente  cupido  di  vivere  ,  eh’  egli  ami  piò  d’  effere  ftran- 
golato  nel  difpogliatorio ,  che  nell’arena. 

Disponi  mento  .  Il  difporre  .  Lat.  difpofltio .  Gr.  ^id^t- 
eu  .  Er.  Qiord.  Pred.  S.  Ma  bene  può  effere  dalla  noftra 
parte  alcuna  difpofizione ,  e  alcuno  apparecchiamento  a  ri¬ 
cevere  la  grazia  divina  ,  non  che  quefto  difponimento  ,  e 
^PP^^'^cchiamento  .  Vegez.  Per  lo  giudizio  ,  e  difponimen¬ 
to  dello  mperadore  ,  ec.  s’ordina  ec. 

•  "n*"  P^h^^^tnento  .  Lat.  depofitio  .  Gr,  dm^^air  .  Tav. 
Die.  Quefto  é  il  proceffo  della  fentenzia  del  difponimento, 
dato  per  meffer  Io  Papa  . 

Di  s  PO  PO  LATO  RE  .  Colui  ,  che  /popola  ,  Diflruttore  .  Lat. 
cvcTfor  ,  deJìruBor  .  Gr.  ^  Kot^supénfs  .  Ztòald. 

Audr.  40.  Colui ,  che  fpeude ,  e  gitta  ,  e  dà.il  fuo  difordi- 
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natamente  a  chi  non  è  degno  ,  e  a  chi  non  ha  blfogno  , 
quel  tale  é  chiamato  difpopolatore  ,  e  guaftatore  della  re¬ 
pubblica  . 

DjIsporre  .  Ordinare  ,  Stabilire  ,  Rifolvere  ,  Deliberare  , 
Lat.  difponere  ,  conflituere  ,  flatuere  .  Gr.  ^'rdaatPtcu  ,  Jtfip- 
rtSiSrcu  .  Bocc.  Introd.  20.  Non  a  quella  chiefa  j  che  efto 
aveva  anzi  la  morte  difpofto  ,  ma  alla  piò  vicina  le  piò 
volte^  il  portavano  .  Petr,  canz.  32.  5.  Se  rivolgendo  poi 
molt’  anni  il  cielo  ,  Fuggir  difpofi  gl’  invefeati  rami  ,  ec, 
M.  P.  lo.  loo.  Sanza  difporre  altrimenti  de’ fuoi  fatti,  ren¬ 
dè  l’anima  a  Dio. 

§.  I.  Per  Accomodare  ,  Mettere  in  affetto  ,  Preparare.  Lat. 
preparare  ,  accommodare  .  Gr.  orupxaKd/dl^utr .  Boec.  Introd. 
46.  Pregolli  per  parte  di  tutte  ,  che  con  puro  ,  e  fratelie- 
vole  animo  ,  a  tener  lor  compagnia  fi  doveffer  difporre  . 
E  nov.  1.  34.  Ogni  cofa  a  ciò  opportuna  difpuofero.  E  nov. 
17.  15.  E  veggendo  ,  che  le  fue  lufinghe  non  gli  valeva¬ 
no  ,  difpofe  lo  ’ngegnp  ,  c  P  arti .  Dant.  Purg.  3.  A  foffe- 
rir  tormenti  ,  e  caldi  ,  _e  gieli  Simili  corpi  la  virtò  dispo¬ 
ne  .  E  Par.  2.  Gli  altri  giron  per  varie  differenze  Le  di- 
ftinzion ,  che  dentro  da  fe  hanno,  Difpongono  a’  lor  fini. 
G.  F.  p.  65.  I.  Ma  per  feguire  i  fuoi  diletti  ,  e  maflìma- 
mente  in  cacce  ,  sì  non  difponea  fue  virtò  al  reggimento 
del  reame  .  E  12.  p.  t.  Come  favio  signore  difpuofe  i  fooi 
fatti  per  1’  anima  cattolicamente. 

§.  II.  Per  Perfuadere  ,  Tirare  altrui  alla  fua  volontà .  Lat- 
perfuadere  ,  fuadere  .  Gr.  ord^ety.  Dant.  Inf.  2.  Tu  m’  hai 
con  difiderio  il  cuor  difpofto  Sì  al  venir  colle  parole  tue  , 
Ch’  i’  fon  tornato  nel  primo  propoffo  .  E  Par.  22.  E  quel¬ 
la  ,  come  madre  ,  che  foccorre  Subito  al  figlio  pallido,  ed 
anelo  Colla  fua  voce  ,  che  ’l  fuoi  ben  difporre  ,  Mi  dif- 
fe  ,  ec. 

III.  Per  Indurre,  Aecamodare  a  far  cheechà  fla  ;  e  fi  ufa 
att.  e  neutr.  paff.  Caf.  lett.  22.  Ben  prego  V.  Ecc.  liluftrifs. 
quanto  piò  pollo,  che  fi  difponga  d’aiutar  quefti  noftri  af¬ 
fari, 

§.  IV.  Per  Deporre  ,  Privare  ,  Lat.  deponere,  privare  .Gr. 
dToTi^iveu .  G.  y.  4, 1.2.  Il  quale  giunto  in  Roma  fece  dif¬ 
porre  ,  e  cacciare  il  detto  Papa  Giovanni  ,  il  quale  poi 
mono  ec.  E p.  26^.  i.  Diede  ultima  fentenzia  contro  a  Lo¬ 
dovico^  Dogio  di  Baviera  eletto  Re  de’  Romani ,  difponen- 
dolo  d  ogni  beneficio ,  E  io.  7.  ip.  E  innanzi  volle  effer 
difpollo  Re,  ed  effer  prigione.  Maeflruzz.  i.  io.  Se  alcuna 
s’  ordina  ,  e  non  'é  efaminato ,  fe  egli  è  degno  ,  e  cogno- 
feiuto ,  non  fi  pecca,-  ma  s’  egli  è  indegno  ,  dee  edere  di¬ 
fpofto  e  avvegnaché  foffe  degno  ,  e  non  foffe  conofeiu- 
to ,  defi  difporre  ,  e  molto  piò  fortemente  fe  egli  è  inde¬ 
gno  .  Ltv.  M.  Il  dittatore  non  pur  folamente  s’  era  difpo- 
Ito  della  dittatura  per  ifehifare  1’  odio  della  fua  prigione- 
ria  ec. 

V.  Per  Mettere  ,  &  Porre  giù  ,  Levare  .  Vit.  Crifl.  E  le- 
vandofi,  s’  apparecchiaro  a  difporlo  della  croce,  yarch.flor. 
lo.  298.  Ser  Lorenzo  Viuoli  per  commeffione  loro  con  un 
mazziere  folo  andò  col  piovano  della  chiefa  ,  e  fenza  fa- 
puta  della  compagnia  la  dipofe  ,  e  difpofe  ,  come  fi  dice 
volgarmente  ,  dei  tabernacolo. 

§.  VI.  Per  Ef porre  ,  Spiegare  .  Lat,  exponere  ,  expUcare  . 
Gr.  iizTi^iym.  G,  V.  7.  60.  2.  Tornò  in  corte,  e  difpuofe  al 
Papa,  e  B.?  Carlo  la  rifpofta  del  Re  d’ Aragona, 

6.  Gli  apoftoli,  eh’  erano  cotidianamente  fiati  con  Dome- 
neddio  ,  noi  conofeevano  dipo  la  fua  refurrezionc  ,  avve¬ 
gnaché  elli  lo  vedeffero  difporre  a  loro  la  fcrittura ,  e  co- 
minciarfi  da  Moisé  ,  e  da’  Profeti  .  Frane.  Sacch.  nov.  37. 
tìt.  Là  dove  difpone  ,  che  cofa  è  il  terribile  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  4p.  Vifitò  1’  anticaglie  di  Tebe  la  grande  ,  dov’  e- 
rano^  ancora  le  aguglie  con  lettere  Egizie  ,  che  moftrava- 
no  l’ antica  pofTanza  ',  le  quali  fatte  difporre  da  un  vecchio 
sacerdote ,  dicevano  effervi  abitati  fettecentomila  da  por¬ 
tare  arme. 

VII.  Per  Efporre  ,  Mettere  a  pericolo  .  Lat.  diferirnen 
fubire ,  periculo  fubjicere  .  Maeflruzz.  2.15.  Non  é  di  necef- 
fità  della  carità  ,  che  1’  uomo  difponga  il  proprio  corpo 
per  la  falute  del  proflimo  ,  fe  non  fe  nel  cafo  ,  nel  quale 
egli  è  tenuto  di  provvedere  alla  falute  fua .  Beco.  lett.  Pia, 
Rejf.  281.  Lo  fuo  fangue  ,  e  la  vita  per  lo  comune  bene  , 
e  per  l’ efaltazione  della  fua  città  difponga  . 

$.  Vili.  Per  Trafpiant^re  ,  Trafporre.  Làt.  transferre.Gv. 
mawptpiiy.  Cr.  5.  27.  2.  E  ne’  freddi,  inclinante  il  Marzo  , 
fi  difpongano  (  t  forbì  )  * 

Disposamento  .Il  difpofate  .  Lat.  ’  defponfatio  .  Gr. 

.  Vit.  Crtfl.  D.  Imperciocché  Iddio  il  Padre  fece 
nozze  nel  difpofamento  dell’  umana  generazione ,  la  quale 
congiunfe  a  fe  .  Med.  Vit.  Crifl.  S.  B.  Oggi  Dio  Padre  fece 
nozze  nello  difpofamento  dell’umana  natura. 

Disposare  •  Spofare  ,  Lat.  defponfare  ,  defpondere  .  Gr. 

.  Dant.  Purg.  5,  Salii  colui ,  qhe  innanellata  pria 
Difpofando  m  avea  colla  fua  gemma.  E  Par,  ii.  Perocché 
andaffe  ver  lo  fuo  diletto  La  fpofa  di  colui, eh’ ad  alte  gri¬ 
da  Difposò  lei  col  fangue  benedetto  In  fe  ficura.  M.V.io. 
20.  E  ricevuta  la  donna  con  quella  fella ,  che  far  li  potè, 
fecondo  il  fuo  povero  fiato  la  difposò. 

$.  Per  metaf.  Dant.  vit.  nuov.  2.  D’  allora  innanzi  dico  • 
che  amore  fignoreggiò  1’  anima  mia  ,  la  quale  sì  tofto  fu 
a  lui  dilpofata  .  Vit.  Crifl.  E  difpofa  a  fe  I’  univerfità  del- 
lì  Chiefa  .  E  appreffo  :  Nel  battefimo  fiamo  dilpofati  a 
Grillo . 

Disposato,  Add.  da  Difpofare  .  Lat.  defponfatus  ,  defpon- 

Q_  J'us. 
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fus  .  Gr.  .  Fr.  Gjord.  Fred.  R.  Mentre  il  sa- 

iedote  dava  la  benedizione  a  difpofati  (  ^uì  m  Jor^  di 
%Tvale  •  fpofo  )  Fit.  SS.  Pad.  x.  6o.  Molte  donzelle  già 
difpofate  ,  pare  udendolo,  ricevearro  sì  buono  mutamento, 
che  ec  difprezzando  li  matrimoni  ,  e  la  vanita  del  mon¬ 
do  ,  fi'confecravano  vergini  a  Cnfto  . 

DicposttoRE  .  Perbal,  mafc.  Che  dtfpone .  Lat  dijpo- 
nit  difpofìtor  .  Gr.  d  .  G.  V.  12.  40.  4.  Fia  il  piu  , 

e  ’l  ’meno  al  piacere  di  Dio  difpofitore  de  detti  corpi  ce- 
kftiali  mediante  la  Tua  giuftizia.  But.  Significa  ec.  fubbie- 
xioni  d’  uomini  difpofitori  di  regno  ,  c  d  ogni  opera ,  che 
fi  faccia  con  forza  ,  e  cfn  inale.  j-r  r 

Disposizione  .  Deliberazione  Rtfohiztone  ,  Lat.  dijpojt’ 
tio  ,  eon/tliurn  ,  Gr.  •  Bocc.  Introd. E  con 

lieto  vifo  falutatigli  ,  loro  la  loro  difpofizione  fe  mamfc- 
fl;a  .  ^  nov.  97.  7.  Non  fappiendo  per  cui  potergli  quella 
mia  difpofizion  fargli  fentir  più  acconciamente  .  Star.  Ptjì. 
68.  Conofceano  la  condizione  ,  che  avea  T  abate  j  e  la  di- 

fpofizione  di  farfi  signore.  .  v  x  1 

f.  I.  Per  intenzione  ,  Penjiero  ,  Volontà  .  Lat.  voluntas  , 
fropofitum  .  Gr.  ,  ‘Ufioaxpiiris  .  Bocc.  nov. 

8.  Commendata  molto  la  donna  di  quella  fua  difpofizion 
buona,  le  proraiTe  d’operare.  Lab.  560.  Efponendomi  ogni 
particella  del  fogno  ,  nella  mia  difpofizione  medefirna  tut¬ 
ti  concorrere  gli  trovai .  G.  V.  io.  104.  5*  H  detto  Bavero 
non  fi  fenda  podere  ,  nè  in  difpofizionc  la  fua  gente  di 

volere  andare  nel  regno.  •  n 

§.  II.  Per  Termine  ,  Stato  ,  Effere  .  Lat.  cenditio  ,  Jtatus  , 
difpo/ìtio  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  45.  3.  La  città  di  Faen¬ 

za  lungamente  in  guerra  ,  ed  in  mala  ventura  fiata  ,  al; 
quanto  in  miglior  difpofizion  ritornò .  E  noy.  80.  2Ó.  E  chi 
è  in  così  fatta  difpofizicne  quantunque  egli  ami  molto  aL 
trui  ,  non  gli  può  far  così  buon  vifo  .  Dant.  Purg.  32.  E 
la  difpofizion,  eh’ a  veder  ée  Negli  occhi  pur  tefiè  dal  sol 
percolfi  ,  Sanza  la  villa  alquanto  efler  mi  fee  . 

§.  III.  Per  Compartimento  ^Situagione Ordine.  Bocc.  nov. 
46.7.  Avendo  prima  per  tutto  confiderata  la  difpofizion 
del  luogo  .  E  nov.  86.  4.  Siccome  colui  ,  che  la  difpofizion 
della  cafa  della  giovane  fapeva. 

§.  IV.  Per  Qualità  .  Lat.  ^ualitas  .  Cr.  i.  4.  5.  Il  pefo  è 
uno  degli  fperimenti ,  che  aiutano  a  conofeerc  la  difpofi¬ 
zion  dell’  acqua  .  Varch.  Lez.  477.  La  difpofizione  è  una 
qualità  ,  che  agevolmente  fi  rimuove  ec.  e  la  difpofizione 
è  un  abito  infiabile  ,  e  inferrno, 

V.  Per  Natura  ,  Inclinazione  ,  0  Attitudine  a  fare  age¬ 
volmente  checché  fi  fia  .  Lat.  difpojltio  .  Gr.  .  Dant, 

Conv.  29.  Ma  pietade  non  è  palfione  ,  anzi  una  nobile  di- 
fpofizion  d’  animo  apparecchiata  di  ricevere  amore  ,  mife- 
ricordia  ,  ed  altre  caritative  palfioni  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf. 
279.  Se  gran  forza  di  naturai  difpofizione  non  gli  ha  fo- 
fpinti  ,  mai  altro  ,  che  cattivi ,  pigri  ,  fuperbi ,  e  fiizzofi 
non  fi  troveranno  efiere  fiati  .  Pa(f.  210.  Beni  dell’  anima 
naturali  fono  ;  nobile  ingegno  collo  ’ntellctto  fottile ,  buo¬ 
na  memoria,  naturale  difpofizione,  c  attitudine  alle  ver- 
tudi ,  alle  feienze  ,  all’  arti ,  fenno  ,  avvedimento  ,  difere- 
zione  ,  ec.  Sagg.  nat.  efp.  170.  Secondo  che  portano  gli  ac¬ 
cidenti  ertemi  dell’  aria  ec.  1’  uguaglianza  ,  o  la  difformità 
della  refiftenza  de’  vafi  ,  o  1’  interna  difpofizione  de’  mede- 
fimi  liquori  . 

VI.  Per  T  Operazione  ,  che  nafte  daW  abito  di  già  fattOy 
t usò  Dant.  Jnf.  11.  Non  ti  rimembra  di  quelle  parole  , 
Colle  qua’  la  tua  Etica  pertratta  Le  tre  difpofizion  ,  che’i 
ciel  non  vuole  ? 

VII.  Effere  in  buona  ,  0  in  mala  difpofizione  ,  vale  Ef- 

fer  bene  ,  0  mal  temperato ,  e  acconcio  a  checché  fia  ;  e  fi  dice 
così  del  corpo  ,  come  dell'  animo  .  Lat.  e  ffe  firma  ,  vel  infir¬ 
ma  corporis  conflitutionis  ;  benè  ,  vel  male  animatum  effe  ad 
aliquid  faciendum  .  Gr. dJìKiràvy  »  :  Kxktùsy  »  Kxicùf 

dvcu  lopóf  <n. 

Drspo  STA  .  V.  A.  Difpofizione  .  Lat.  difpofitio  .  Gr.  Smok- 
%ic  .  Frane.  Barb.  105.  7.  Ceffa  dal  guardar  vano  ,  Che  da 
ciò  giudichiano  Mala  difpofia  Di  chi  non  ofia  . 

D  ISPOSTAMENTE  .  Avverb.  Con  difpofizione  ,  Ordinata- 
mente  .  Lat.  aptè  ,  concinni  .  Gr.  Kopcfùs  ,  édappLÓTus  .  Com, 
Par.  8.  Quando  muove  dall’  arco  celefiiale  ,  faetti  difpofia- 
mente  ,  e  a  preveduto  fine  . 

Dis  POSTEZZA  .  Ajìratto  di  Difpoflo  .  Lat.  coiqcirmitas  . 
Vit.Pitt.j.  I  Crotoniati  in  que’ tempi  trapaffavano  tutti 
nella  difpofiezza  ,  e  avvenenza  della  perfona . 
Disposttss  IMO  .  Superi,  di  Difpofto  ,  aptijfimus  . 
Gr.  iormStióatiaoi  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  La  fua  natura  difpo- 
ftiffima  al  moto,  come  dicemrno  la  rende  obbedientiffiraa 
■  a’  ciechi  ondeggiamenti  dell’  aria ,  la  quale  fopra  di  erta 
non  pofa  per  avventura  giammai  . 

Disposto  .  Add.  da  di j porre .  Lat.  difpofitus  ,  aptus  ,  ido- 
neus  ,  paratus  ,  patene  .  Gr.  e^pó^upo!  ,  InpiiJLos  ,  èirm^iof  , 
Bocc.  Introd.  40.  Ora  foffero  effi  pur  già  ditpofii  a  venire  . 
E  nov.  I.  ?2.  Ma  fe  pure  avvenifiè  ,  che  la  vofira  bene¬ 
detta  ,  e  ben  difpofia  anima  chiamaffe  a  fe  ,  ec.  E  g.  p.  p. 
2.  Dove  ogni  cofa  prdinatamente  difpofia,  e  li  lor  familiari 
lieti  ,  e  fefieggianti  trovarono  .  Dant.  Purg.  io.  Perch’  io 
varcai  Virgilio  ,e  femmi  preffo  ,  Acciocché  forte  agli  occhi 
miei  difpofia.  But.  Difpofia,  cioè  manifefiata  .  Dant. Purg, 
2Q.  Tanto  è  difpofiq  a  tutte  aofire  prece  ,  Quanto  ’l  dì 
dura  ,  ma  quando  s’  annotta  ,  Contrario  fuon  prendemo 
in  quella  vece  (cioè  volto  )  Guid.G.  Conciofofiecofachè  ec. 
molti  bofehi  verzicafl’ero  veramente  difpolti  a  cacciagione. 
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Cron.  Morell.  281.  Vivettefi  d’  erbe  ,  di  barbe  d’  erbe  ,  c  di 
cattive  ec.  e  beevano  acqua  ,  e  tutto  contado  era  ripieno 
di  perfone  ,  che  andavano  pafeendo  1  erbe  come  le 
confiderà  come  i  loro  corpi  erano  difpofii.  Cr.  1.6.1. Cotal 
luogo  è  men  difpofio  all’  infidie  de’  ladroni  .  Bern.  Ori.  2. 
20.  17.  Ognun  fa  del  difpofio ,  e  dell’  ardito  . 

«.  1.  Per  Depojìo  .  Lat.  depofitus  ,  pnvatus  .  Or. 

Ricord.  Malefp.  14?.  E  per  lo  detto  modo  mori  difpofio 
dello  ’mperio  .  Amet.  52.  Mofirandoli  10  ,  come  le  viti  , 
gli  olmi ,  e  qualunque  albero  ,  difpofii  1  fiori  una  volta 
portati  ec.  erano  contenti  delle  loro  frondi  .  Ftamm.  t,  22. 
Quello  ballava  a  dimofirarmi  ,  che  quel  giorno  la  nna 
bera  anima  ,  e  di  fe  donna  ,  difpofia  la  fua  signoria ,  ler- 
va  doveva  divenire  ,  ficcome  divenne  • 

$i.  IL  Per  Efpojìo  ,  Interpetrato  .  Lat.  explteatus  .  Cavale, 
Frutt.  ling.  Gli  parve  vederli  innanzi  tutta  la  santa  fcrit- 

tura  difpofia  ,  e  dichiarata  .  . 

§.  HI.  Bene  ,  0  Mal  difpoflo^  vale  Rene  y  0  Male  inten¬ 
zionato  .  Dant.  Par.  22.  Quel  monte,  a  cui  Cartìno  è  nel¬ 
la  cotta  ,  Fu  frequentato  già  in  fulla  cima  Dalla  gente  in¬ 
gannata  ,  e  mal  difpofia  .  Varch.  fior.  11.  ^7*  medeli- 
mo  raeffer  Iacopo  fu  mandato  dal  medefimo  Papa  Cler- 
mente  al  Re  Crifiianiffimo  ,  perchè  lo  teneffe  ben  difpo 
fio  ,  e  gli  diceffe  male  del  governo  di  Firenze  . 

§.  IV.  Ben  difpoflo  ,  parlando  fi  del  corpo  ,  p  d  alcmjm 
membro  ,  vale  Snello  ,  Deflro  ,  Proporzionato  y  Gagliano  ^  Stf;- 
no  .  Lat.  agilis  ,  fanus  ,  dexter  .  Gr.  ìhx<ppós_  .  Tef.  Br.  ^. 
44,  Abbiano  ec.  (  i  buoi  )  dure  nerberà ,  e  piccole  unghie, 
e  coda  grande  ,  e  pilofa,  e  tutti  1  polfi  del  corpo  bene  di¬ 
fpofii  ,  cioè  corti ,  e  fpeffi  .  Varch.  fior.  8.  187.  Era  Giano 
di  perfona  grande, e  ben  difpofio, e  maravigliofamente  ga- 

sfi^rdo  .  ,  ^  _ 

$1.  V.  E  Mal  difpoflo  ,  vde  il  contrario  .  Star.  Eur.  i.  i. 

Nella  fine  de’  quali  (  anni  )  trovandofi  mal  difpofio  del¬ 
ia  perfona  ,  e  della  mente  non  molto  fano  ec. 

6.  VI.  Effere  ,  0  fimiliy  difpoflo  del  corpo  ,  lo  fleffo  ,  che 
Avere  il  beneficio  del  corpo  .  Lat.  molli  ventre  effe .  Bern.  rtm, 
20.  Le  pefche  fanno  un  ammalato  fano  ,  Tengono  altrui 
del  corpo  ben  difpofio  .  Red.  confi.  138. _  In  quello  tempo 
per  mantenerfi  il  corpo  difpofio  ,  e  lubrico  ,  non  fi  varrà 
di  altro,  che  del  fempficiffimo  clifiere  fatto  un  giorno  si, 

ed  un  giorno  no .  •  s  ,  x  * 

Dispoticamente  .  Avverb.  Con  autorità  afioluta  .  Laf- 
prò  arbitrio  .  Gr.  S'ìojjo'ti'aùc  •  Er,  Giord.  Pred.  R.  Erode  ,  il 
quale  difpoticamente  governava  ec.  ^ 

Dispotico.  Add.  da  Difpoto  5  e  vale  Signorile  ,  Affamo , 
Lat.  defpcticus  ,  tyrannicus  .  Gr.  <r «avoTijw'f , 

Di  s  poto.  Titolo  di  Principato  trai  Greci  y  e  vale  Signore  . 
Lat.  Dominus  .  Gr.  S^eanóme  .  G.  V.  io.  i.  i.  Metter  Filip¬ 
po  Difpoto  di  Romania  ,  e  figliu®!  del  Prenze  di  Taran¬ 
to .  E  cap.  93.  I.  Nel  detto  anno  all’  entrante  di  Luglio  la., 
gente  del  Re  Ruberto  in  quantità  di  ottocento  cavalieri  , 
ond’  era  capitano  il  Difpoto,  di  Romania  ec.  prefero  ,  ed 
entrarono  per  forza  nella  città  d’  Alagna  .  Ar.  Sat.^.  Avrà 
difegno  In  1’  Afia  ,  e  ’n  la  Morea  farli  Difpoti  .  Bunh. 

I.  Il  Difpoto  di  Quinto,  e  ’l  Gran  Soldano  (  qu)  per  fimi- 

glianza  in  ifcherzo  )  r  m 

Dispregevole  .  Add.  Da  difpreQarfi  ,  Deprezzarle  . 
Lat.  contemnendus  .  Gr.  AxmttpavmAÓs  .  Fiìoc.  ò.  205.  Non 
per  grazia  ,  dh’  io  aggia  nel  tuo  cofpetto  avuta  ,  ma  per 
conducermi  a  più  difpregevol  fine  .  Petr.  uom.  ili.  Elli  fi 
muovono  per  vane  ,  e  difpregevoli  paure  .  Tef.  Br.  7.  5. 
Ah  come  r  uomo  è  vile  ,  e  difpregevole  cola  ,  fe  non 
s’  aliena  da’  vizj  !  Amm.  ant.  39.  5.  8.  Che  gli  uomini  fi 
reputino  d’  effer  difpregiati ,  quafi  non  diviene  giammai  , 
fe  non  a  coloro,  che  difpregevoli  fi  tengono  .  E  40.  il. 
7.  Fili  fi  rendono  difpregevoli  nella  vita  . 
Dispregevolmente._  Avverb.  Con  di f pregio  .  Lat,  con- 
temptim  .  Gr.  KxmtppormAàs  .  Sen.  Pifl.  Ciò  ,  che  tu  di’  , 
eh’  egli  dica  ec.  alcune  cofe  difpregevolmente  ,  contro  a 
vanagloria .  E  appreffo  ;  E  fe  f  una  cofa  è  detta  afpramei> 
te  contro  alla  morte  ,  e  difpregevolmente  contro  a  for-^ 

tuna  .  ,  T  r- 

Dispregiamento  .Il  dtf pregiare  .  Lat.  contemptus .  Gr. 
AxmppóvtKiu  •  Amm.  ant.  38,  2.  2.  Difpregiamento  di  ric¬ 
chezza  è  forma  di  giufiizia  .  Mor.  S.Greg.  Acciocché  erti 
abbiano  gloria  non  folamente  del  loro  intelletto, ma  ezian¬ 
dio  del  difpregiamento  medefimo  della  vanagloria  .  Corti. 
Par.  15.  Fortitudine  è  impedimento  di  grandi  cofe  ,  o  dif¬ 
pregiamento  delle  vili  .  Libr.Similit.  Difpregiamento  d’  al¬ 
trui  è  radice  di  tutti  mali  .  E  altrove  :  La  troppa  familia¬ 
rità  di  difpregiamento  . 

Dispregi  ANZA  .  V.A.  Difpregio .  hzt.  defpicatusy  us.  Gr, 
r,x<m(tipóviiaris .  Rim.  ant.  Guitt.  P.  N.  Ahi  latto  ,  che  li  buo; 
ni,  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  prefa  accordanza  Di 
mettere  le  donne  in  difpregianza  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 
74,  E  falle  manifetto  certamente  ,  Che  s’  ella  ancide  me 
fuo  fervidore  ,  Verrà  in  gran  difpregianza  della  gente  . 
Dispregia  bue-.  Avere  ,  0  Tenere  a  vile  ,  Rigettare  .  Con¬ 
trario  di  Pregiare  .  Lat,  ciefpicere  ,  fpernere  ,  contemnere  y  de- 
fpicari  ,  Gr.  Actmtppoyùv  y  ùvepop^v  y  ÒNyeepùr .  Paff.g.  Il  cui 
giudicio  niuno  ,  che  lo  dispregi  ,  potrà  Rampare  .  Dant. 
Purg.%.  Sola  va  dritta  ,  e  ’l  mal  cammin  difpregia-  E  22- 
E  lor  dritti  cottumi  Per  difpregiare  a  me  tutte  altre  fette. 
Petr.  canz.16.  I,  E  difpregiar  di  quel,  eh’ a  molti  è  ’n  pre¬ 
gio  .  E  fon.  125.  Perle  ,  e  rubini  ,  ed  oro  ,  Quafi  vii  fo- 
ma  ,  egualmente  difpregi  . 

Dispre- 
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0 1 S  P  RE  ù  ì  aT  I  S  S  !  O  •  Superi,  di  Di  [pregiato  ,  Lat.  ce??- 
temptijfimus  ,  àefpicatijfimus  .  Gr.  <pxu\é^ws .  Petr.  uom.  ili. 
Incontanente  proccurò  avere  nel  campo  un  de’  Cornei j  , 
dilpregiatiflimo  uomo  . 

Dispregiato  .  Add.  da  Dìfpregiare  .  Tenuto  vile  ab¬ 
bietto  ,  in  niuna  filma  .  Lat.  contemptus  ,  vilis  ,  humilis^de- 
fpicatus  Gx.(!)!XuKo!  ,  nheòi  .  Vit.  Plut.  Ancora  Fo- 
clone  mi  fomiglia,  fe  egli  non  folfe  tanto  di  baflfo  fan- 
gue  ,  e  di  difpregiata  generazione.  Amm.  ant.  14.  5.  Di 

santo  Agoftino  medefimo  fi  legge  ,  che  fue  veftimenta  , 
e  calzamenta  nè  troppo  erano  forbite  ,  nè  molto  difpre- 
giate  ma  eranó  a  maniera  ammodata  ,  e  convenevole  . 
Amet.  59.  E  non  dopo  lungo  tempo  Apaten  da  me  difpre- 
giato  in  prima  avrebbe  potuto  dìfpregiare  me,  fe  gli  folTe 
piaciuto  . 

Dispregiatore.  V "jbal.  mafie.  Che  difipregia  .  Lat  con- 
temptor .  Gr.  x,etnit<ppovn<w(  .  Guid,  G.  E  s’  egli  fentira  ,  che 
VOI  fiate  difpregiatori  de’ fuoi  comandamenti  ,  per  lo  certo 
lappiate  ec.  Com.  Purg.  21.  Difpregiator  di  pecunia,  e  nul¬ 
lo  die  fue ,  che  non  donaffe  .  Filoc.  i.  174.  La  tua  signo¬ 
ria  è  contraria  agli  .altri  signori  umani  ,  li  quali  i  difpre- 
giaton  delle  lor  potenzio  s’  ingegnano  di  fommergere  , 
Mor.  S.  Greg.  Per  non  udir  la  voce  della  verità  ,  certa¬ 
mente  non  larà  chiamato  non  fappientq  ^  ma  difpregiato- 
re  .  Petr.  eanz.  19.  5.  Difpregiator  di  quanto  il  mondo 
brama  .  Buon.  Pier.  j.  4.  ii.  E  fiali  un  quanto  vuol  difpre- 
giatore  Dell’argento  ,  e  dell’  or,  ec. 

Dispregi at r ice.  Fcmm.  di  Dìfipregiatore  .  Lat.  con- 
temptrix  .  Gr.  »  xanuppovètrat  .  Fiamm.  7.  27.  Nè  fono  di 
quelli  fiata  difpregiatricc  ,  ficcome  già  furono  i  Tebani. 

Dispregio.  Contrario  di  Pregio  .Avvilimento ,  Scherno ,  Difit- 
fiima  contemptus  ùs  ^defipicatio  ^defipecius  us .  Gr.  xanseppó- 
vitais.  G.r.p.  J20.  i.E  per  più  difpregio  de’  Fiorentini, fi  fece 
andare  innanzi  il  carro  .  Dant.  Par.  19.  Nel  qual  fi  fcrivon 
tutti  i  fuo’  difpregi  .  Paffi.  17.  Egli  farà  vendetta  afpra  del 
noitro  peccato, e  difpregio, e  della  nofira  tracotanza  .  Mae- 
firuzz.  2.  7.  2.  E  in  quello  modo  puote  licitamente  la  don¬ 
na  fare ,  acciocché  piaccia  al  fuo  marito  ,  acciocché  per 
lo  fuo  difpregio  il  marito  non  caggia  in  avolterio  .  Segn. 
fior.  I,  27.  Avevanlq  privato  degli  antichi  fegni  d’  onori  , 
e  dell  arme  de’  fuoi  antichi  con  grandilfirao  difpregio  ,  e 
vergogna  di  fua  famiglia  . 

Disprezzabile  .  Add.  Di  poco ,  0  di  neffun  pregio  ,  Da 
difiprezzarfì  .  \At.  conternnendus.  Gt.  xetnappovnvxóc  .Tac.Dav. 
fior.  j.  ^14.  E  già  capitano  di  moltitudine  non  difprezza- 
bilc  entrò  fubito  .  in  Trebifònda  . 

D 1 8  p  RE  zz  AMENTO  .  Difipregiamento  .  Lat.  contemptus  us 
defipicientia  .  Gr.  x»<mppóvtiaii  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Mofirali 
qui  altresì  gran  difprezzamento  di  tutti  i  diletti  mondani. 
Libr.  Afirol.  Pare  difprezzamento  del  fapere  ,  e  più  rima¬ 
ne  fciocco  quel  ,  che  legge  ,  come  leggerlo  in  modo,  che 
non  lo/ntenda  ,  nè  ’l  tenga  a  prò  .  Coll.  SS.  Pad.  Non 
6*  acquifta  tanto  frutto  per  lo  leggere  ,  quanto  è  il  danno 
dei  difprezzamento  .  M.  P.  p.  85.  Ponetevi  avanti  gli  occhi 
ec.  la  nobiltà^ ,  e  il  coraggio  ,  la  gentilezza  ,  e  coftumi 
della  cavalleria  de’  Francefehi  a  tanto  difprezzamento  in 
quelli  tempi  condotta  ,  che  abbia  lafciato  in  preda  il  rea¬ 
me  a  poca  gente  . 

Disprezzant  E  M  E  N  T  E .  Avverb.  Difipregevolmente .  Lat. 
contemptim,  .  Gr.  xamppovuTixcùs  .  Tratt.  pece.  mori.  Difprez- 
zantemente  parlano  delle  cofe  della  chiefa  . 

Disprezzare  .  Difipregiare  .  Lat.  conteinnere  ,  defipicere  . 
Gr.  xapappomy  .  Bocc.  nov.  27.  18.  Il  quale  le  temporali 
cofe  dilprezzate  avea  .  Petr.fion.  9^.  E  ciò,  che  non  è  lei, 
Già  per  antica  ufanza  odia, e  difprezza  .  Sagg.nat.  efip.  245;. 
Altre_  fimili  curiofità  forfè  ancora  alTai  utili  ,  e  da  non  ef- 
fere  interamente  difprezzate  . 

Disprez  z  ATO  .  Add.  da  Difiprezzare  .  Lat.  contemptus  , 
abjeBus  .  Gr.  pmXos  ,  xanuppovnaixós  .  Frane.  Sacch.  nov.’^j. 
Fu  di  sì  forte,  e  difprezzata  natura  ,  che  fi  metteva  feor- 
pioni  in  bocca,  e  colli  denti  tutti  gli  fchiacciava  .  Fr.  lac. 
T.  6.  41.  2.  Col  core  difprezzato  voglio  gire  Per  lesù 
dolce  amore  il  mio  delire  ,  E  per  lo  mondo  vo’  gir  dil^ 
prezzato  . 

Disprezz  ATORE  .  Difipregìatore  ,  Lat.  contsmptor  .  Gr. 
xanupporim;  .  Leti.  Pap.  Greg.  a  Fed.  Imp.  Egli  è  difprez- 
zatore  de’  cattolici  principi  ,  e  tiene  a  beffe  i  loro  coftu- 
mi  .  S.  Ag.  G.  D.  Ciò  ,  eh’  e’  farà  agli  occhi  degli  uomi¬ 
ni  per  apparer  difprezzator  della  gloria,  lo  farà  a  maggior 
laude,  e  gloria  ,  fe  gli  fi  crederrà  .  Capr.  Bott.  6.  124. 
Chiunque  è  difprezzatore  della  fua  religione  non  merita 
d’  elTere  chiamato  uomo  . 

Dis|>rezzevole  .  Add.  Difiprezzabile  .  Lat.  contemnen- 
aus  Gr. TutOKppovtiitxQs.  Libr.  Amor. Se  alcuna  volta  me- 
mtrice  amalfe  ,  lo  fuo  pare  a’  tuoi  difprezzeyole  amore  . 
Tac.  Dav.  fior.  2.  294.  y  itellio  ogni  dì  più  difprezzevole  , 

^  .  ■)  «aloccandofi  intorno  all’  amenità  d’  ogni  terra  , 

e  villa  ,  fe  n  andava  a  Roma  con  gravofa  moltitu¬ 
dine  . 

Disprezzevolmente..  Avverb. Difipregevolmente . Lat. 
contempttm  .  Gr.  xtututppoy^mxis  .  Liv.  dee.  3.  Quelle  cofe  li 
duchi  difprezzevolmente  riprendevano  . 

Deprezzo  .  Difipregio  .  Lat.  contemtus  ùs  ,  defipicatus  us  , 
Gr.  xa<ntppov»ois .  Petr.  canz.  29.  4.  Io  parlo  per  ver  dire  , 
Non  per  odio  d’  altrui  ,  nè  per  difprezzo  .  Malm.  2.  2.  E 
quanto  ei  far  folca  pollo  in  difprezzo. 

Dis  P  R I  <5 1  o  N  ARE  .  Sprigionare  ,  Cavar  di  prigione  .  Lat.  e 
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carcere  emettere e  carcere  liberare.  Gr. Stafiày  ùitokuuv .  Dit- 
tam.  2. 22.  Affai  mi  piacque  ,  quando  difprigiona  A.londa  ,  e 
pm  ancor  poiché  la  fece  Compagna,  e  fpofa  della  fua  per- 
lona  .  Fr.lac.T.z.  gz.  27.  Si  puote  piccioi  forice  Leon  dif- 
pngionare . 

Disproporzione  .  Sproporzione  .  But.  Par.  i.  i.  E  però 
dice  tempera  ,  ficchè  non  refilla  colla  difproporzione  . 
UiSPROvvEDUTA  MENTE  .  Avverò.  Sprovvedutamente  , 
Imyverlentemente  .  Lat.  inconfiultè  ,  temerè  .  Gr,  à(Si\co>  , 
eix-n  .  Salufl.Iug,  R,  La  quale  egli  s’avea  difprov  vedutamen¬ 
te  polla  al  capezzale  fopra  ’l  capo  ,  e  lelfela  tutta  . 

ROV  VEDUTO  ,  Add.  Sprovveduto  .  Lat.  impar atus  . 
Gr.  .  Amm.  ant.  50.  5.  g.  Chi  difprovveduto 

dall  avverlità  è  coraprefo  ,  è  quali  come  chi  dormendo  è 
trovato  dal  fuo  nimico  . 

Dispulzellare  .  Sverginare  .  Lat.  devirginare  ,  vitiare  . 
Or.  .  Vit,  Plut.  Ma  Leptino  la  dif- 

pulzello  ,  e  pigliolla  per  moglie  . 

Di  SPUMATO  .  Add,  Spumato  ,  Schiumato Che  fia  fichiuma  , 
0  fipuma  ,  0  A  cui  fi  è  cavata  la  fipuma  .  M.  Aldobr.  P.  N. 
208.  Le  quali  cofe  fopraddette  polverizzate  infieme ,  confìcile 
con  mele  corto  difpumato  ,  e  tone  la  fera  ,  e  la  mattina . 
E  apprejjo  :  Tutte  quelle  cofe  fi  pellino  infieme  ec.  e  con 
mele  bianco  ,  e  difpumato  fi  conneino  . 

Dispuro  .  Add.  Non  puro  .  Lat.  impurus  .  Gr.  dxd^apme  , 
Frane.  Barò.  2gg.  2j.  Flan  forma  di  natura  ,  E  fannola  dif- 
pura  . 

Disputa  .  j^iftione  ,  V  atto  del  difiputare  .  Lat.  difiputatio, 
eoncertatio  .  Gr.  Siccht^tf ,  Fir.  dific.an.  y6.  Dopo  aliai  difpu- 
te  gli  diedero  carico  di  tutto  il  negozio  .  Lor.  filcd.  Beon. 
f  50.  Ed  or  qui  nafee  una  fottìi  difputa  ,  E'  un  bel  dubbio 
m  quefio  dir  fi  pofa  .  Cafi.lett.  75.  Ma  non  balla  mica  que¬ 
llo  ;  anzi  è  necelfario  ,  fe  voi  volete  ,  che  quella  vofira 
efercitazione  fia  declaraazioné  ,  e  non  difputa  ,  ec. 
Disputabile  .  Add.  Atto  a  difiputarfi .  Lat.  àifiputabilìs  . 
Cgcch.  Dot.  2.  4,  E'  il  più  Difputabil ,  perch’  è  bene  alleva¬ 
ta  .  E  apprejfo  :  E  però  vedi  ,  che  la  dote  è  il  primo  Di- 
fputabile  ancor  fra  i  ragionevoli  (  qui  in  forza  di  fiuft.) 
Dis^putamento  .  Difiputazione  .  Lat.  difiputatio  .  Gr. Si4- 
,  Coll,  Ab.  Ifiac.  za.  Ancora  circonda  fimigliantemente 
coloro,  che  puramente  li  danno,  e  fanza  difputamento  ri- 
nunziano  ,  e  fperano  in  Dio  . 

Disputante  .  Che  difputa  .  Lat.  àifiputans  ^  dificeptans  . 
Gr.  J^Xoyt^opvì'of  .  Tac.  Dav,  Perd.  eloq.  410.  Giocondilfi- 
ma  dilettanza  di  lettere  apportano  a  voi  difputanti ,  e  a 
chi  v’  ode]. 

D I  s  P  u  ta  R  E  ,  Cantra  flave  ,  e  Impugnare  /’  altrui  opinione  ,  0 
Difendere  la  fina  per  via  di^  ragioni  .  Lat.  difiputare  ,  diìfexe- 
re  ,  dificeptare  .  Gr.  cru^nTtiv  ,  i^Xoyi^ìcrSoti  .  Bocc.  nov.  20. 
21.  Mi  pare  ,  che  ser  Bernabò  difputando  con  Ambrogiuo- 
]o  cavalcalfe  la  capra  inverfo  ’l  chino  .  F  nov.  2g.  4.  Fare 
ordire  una  tela  ,  o  con  una  filatrice  difputar  del  filato  . 
lAaeflruzz.  z.  go.  z.  Commette  facrilegio  item  chi  difputa 
del  giudizio  del  principe  ,  ovvero  giudica  ,  fe  già  eviden¬ 
temente  non  folfe  contro  a  Dio  j  diflì  difputa  ,  cioè  rivo- 
cando  in  dubbio  .  Bern.  Ori,  2.  2.  4Ó.  Magnanimo  signor  , 
tre  modi  pone  L’  arte  da  difputare  una  fentenzia  ,  Anzi 
ogni  cofa  ;  il  primo  è  la  ragione ,  Efempio  f  altro ,  il  ter¬ 
zo  efperienzia  . 

Disputativo,.  Add. Da  difiputarfi  Di  difputa  .  Lzt.con- 
eertativus  ,  concertatorius  .  Gr.  e°ps'ixós  ,  i^KtKaiKÓt  .  Tratt. 
pecc.mort.Sa.Wo  fe  non  fi  facelfe  per  modo  fcoialtieo  difpCl- 
tativo  ,  per  trovar  meglio  la  verità  . 

Disputato  .  Add,  da  Difiputare  .  Boez.G.S.  igd.  Vecchia 
inchiefia  ,  e  lamentanza  è  quella  della  previdenza  ,  e  da 
Marco  Tullio  quando  la  divinazion  dillinfe ,  molto  difpu- 
tata  .  ■ 

Disputatore  .  Ver  bai.  mafie.  Che  difputa  .  Lat.  difiputa- 
tor ,  dificeptator  .  Gr.  ifiéf’Vmixvy ,  ptta-oSlxps  .  Amm.  ant.  9.  6. 

6.  Le  parole  de’  difputatori  inducono  molto  più  a  difputa¬ 
re  ,  e  ’ntendere  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Bene  dunque  è  dà 
benedire  ,  e  da  laudare  tale  maeftro  ,  il  quale  d’  uomi¬ 
ni  grofll  fece  così  fottili  ,  e  aftuti  difputatori  ,  e  difccr 
poli  . 

Disputazione  .  Il  difiputare La  difputa.  Lat.  difputa- 
tto  ,  dificeptatio  .  Gr.  S'mkì^is  .  Lab.  72.  Ma  lafciando  ora 
quella  difputazione  ,  che  luogo  non  ci  ha  ec.  dico  ec. 
Amm.  ant.  go.  8.  2.  Nella  cotale  difputazione  ,  tu  parlafii 
troppo  contenziofamente .  C0II.SS.  Pad.  Stavamo  fofpefi  per 
1  afpettamento  della  ripromelfa  difputazione.  Sen.Pifl.Moì- 
to  vai  meglio  d’  andar  per  via  di  dirittura  ,  e  aperta,  che 
difporfe,  e  ordinare  bifiorte  ec.  quelle  difputazioni  non  fo¬ 
no  altro  ,  che  batucchierfe  . 

Disradicare  .  Lo  fieffio  ,  che  Diradicare  .  Lat.  eradicare. 
Gr.  .  Soder.  Colt.  49.  E'  cofa_  molto  lodata  mandar 

1  porci  a  ruffolar  nelle  vigne ,  continuando  dalla  vendem¬ 
mia  a  primavera ,  avvertendo  che  vi  vadano  folaraeate 
quando  e  afeiutto  ,  che  giova  a  difradicare  la  gramigna,  c 
cattive  barbe  . 

Per  metafi.  Tor  via  del  tutto  .  Guitt.  lett.  25.  Cofa  eh’  è 
fermata  jn  natura ,  e  in  voglia ,  non  è  guaire  leggero  dif- 
radicare  per  fermone  . 

Di  SRAGIONATO  .  Add.  Senza  ragione  ,  Contrario  alla  ra¬ 
gione  .  Guitt. lett.  2^.  Biafmar  può  l’uomo  bene  desio  difra- 
gionato  ,  ed  ufo  d’  elfo  . 

DliS  RA  Gio.NE  .  V.  A.  Contrario  di  Ragione  .  Lat.  ftultitia  . 
Gr.  xKoyix  .  Guitt.  lett.  14.  Non  ragione  ,  nè,  fapienza  no, 
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^  mattezza  difnaturata  .  Rf*»-  ant.  Pam. 

E  m°  nunó  Srfccndo  DislcillaK  ,  inganno  ,  d.fra- 

ir  A  Diradare  .  Lat.  exhendare  .  Gr.  «Vo>cX»- 
^^^'^^CavaUPungd.  Non  temere  adunque  del  Hagello,  nè 
l-ellafo  ,  ma  temi  d’  effer  difredato  . 
dell  Add.  da  Difredare  .  Diredato  .  Lat.  fX- 

^Verìdans  .  Plut.  Elli  rimafe  di  fuo  padre  come  difre- 

oflaioOLaTAMENTE  .  MoliiT 

to',  'chr^”ropp?OTpidSé  ’nSc  cote  latteranno  toi- 

onTo-M  t 

fe^^t■dSpert•.fffli:^^l"ppo^^^ 

cr.  p.  loi.  2.  Allora  fi  dirompono  le  pecche  )  con  corli, 

e  mifchiate  s’  aggomitolano  .  .  . 

Dissacrare  .  Ridurre  checche  fia  dal  [agro  al  P  '  a,  a„. 
CorA^io  di  Sagrare  .  Lat.  dejecrare  ,  profanare  .  Gr. 

V,t:,':ÌT:tÒ‘‘:kdi.  d.  Dm^par,  .  nt.  */«»«  .  Cr. 

m!  Aldobr.P.N.zo'^.  Quand’  egli  non  foffe  ^  isba- 

ben  temoerato ,  sì  ’l  conctfcerai  per  quefii  fcgni  ,  cioè  isbà 
vi<’ Ilare /ruttare  ,  dilTapito  ,  e  acerbo  lapore  .  . 

D I  s"s  A  V  o  R  O  s  o  ..  AddtChe  non  ha  fapore  . 

vorofo  .  Lat.  infìpidus  .  Gr.  ayéjToi .  Guitt,  lett.  3. 

dilfavorofo  è  ogni  favore  .  »  1.  ri!  aran 

Dissecc  are  •  Seccare.  Guitt,  lett,  2p.  A  temp  § 
calore  difiecca  ,  e  torna  a  nulla  .  ,.-  •  j; 

Disseminare.  Spargere  ,  Ut  fundere  i 

vulgare  ,  Gr.  ,  hiMailpr  .  Fr.  Giord,  Pred,mta 

tre  dilTeminava  calunnie  contro  1 

41.  Altri  molti  minutiflTimi  ,  e  quali 

ti  fon  difleminati  per  tuwa  la  groflfa  pelle  del  luma- 

Di^ssVminato  .  Add.da  Diffeminare .  Varch.Lez.iz,  Que- 
fta  virtù  celefie  ec.  non  è  altro  ,  che  il  calore  diliemina- 

to  ,  cioè  fparfo  ,  e  difFufo  per  tutto  1’  univerfo  . 

Dissennato  .  Add,  Senza  fermo  ,  Pazzo  ,  Lat.  fatims  ,  Gr. 
5'.  Gir,  4.  E  fono  altresì  come  uomo  diflennato  ,  che  Itrac- 

ciaflc  la  gonnella  altrui  .  nr  r  xr 

Dissensione  .  Dtfcordta  ,  Controverfìa  .  Lat.  dtjjenjto ,  atj- 
fidiuni .  Gr.  •  C.  F.  9.  2^1.  2.  Diflenfionc  nacque 

tra  la  fua  gente  dagli  Alamanni  di  fopra  a  quegli  di  fotto. 
]V1.  f/.  II.  2p.  E  non  fentendo  dentro  difienfione  di  remore 
cittadinefeo  ,  arfono  il  borgo  .  Cr.  i.  pr.  3.  Conobbi  ,  che 
mutata  ,  e  rivolta  J’  unitade,  e’I  pacifico  fiato  in  dilienuo- 
ne  ,  cioè  in  difeordia  ec.  non  era  convenevple  mefcolarli 
negli  elercizj,e  operazioni  della  fopraddetta  divifion  perver¬ 
rà  .  Maejìruzz.  z.  z.  Manifefte  fono  T  opere  della  carne  ,  le 
quali  fono  fornicazioni  ec.  contenzioni,  riffe  ,  diffenfioni  , 
fette  ,  invidie  ec.  , 

Dissenteria  .  Lat.  dyf enteria  .  Gr.  •  ha.  Al- 

àobr.  Quefta  malattia  mutali  in  diffenteria ,  cioè  in  efcqria- 
zione  delle  inttrìon. Tef.Bov.P.S.cap.ii.U  cocitura  di  ipe- 
ricon  ec.  vale  contra  ogni  diffenteria  ,  e  feorrenza  di  ven¬ 
tre  ,  e  di  fangue  .  Cr.  3.  8.  12.  Fanno  prò  (  le  fave  )  alla 
diffenteria  ,  eh’  è  foluzion  di  ventre  con  fangue  . 
Dissenterico  .  Add.  Che  ha  diffenteria  .  Lat.  intejhno- 
rum  difficultate  laborans  ^  dyfentericus  .  Qt.SoazyreQ/.M< .T^. 
Pov.  P.  S,  Quefio  eziandio  vale  alli  diffenterici ,  e  al  fluffo 
delle  femmine  .  E  eap.i^.  Unguento  provatiffimo  agl’ifen- 
terici  ,  e  diffenterici  . 

Dissentire.  Difeordare ,  Non  convenire  ,  Non  concorrere 
nel  medefimo  parere  ■,  e  nella  medejìma  fentenzia .  Ut.  diffen- 
tire  .  Gr.  .  Guid,  G,  Dalla  loro  parte  efpreffamen- 

te  diffentirono  ,  e  ricufarono  ,  che  così  non  fi  facelìe  .  Ca¬ 
vale,  difeu  fpir.  E  del  diritto  ,  che  fente  ,  in  nulla  diffente, 
cioè  non  difeorda  .  Guitt.  lett.  3.  Anima  razionale  opera  , 
afferma  ,  e  nega  ;  affente  ,  e 'diffente  . 

D  I  s  s  E  PA  R  A  R  E  .  Separare  .  Lat.  fejungere  .  disjungere  .  Gr. 

5  ^ipàv  .  Cai.  dial.  mot.  loc.  6.  Che  gran  violen¬ 
za  ci  voglia  a  diffeparargli  . 

Disserrare.  Diferrare  .  Lat.  referare ,  reeludere .  Gr.  àvol- 
y-etv ,  àyec/.Ktiay.  Dant.  Inf.  27.  Lo  ciel  pofs’  io  ferrare  ,  e 
differrare  ,  Come  tu  fai  .  F  Purg.  p.  L’  altra  vuol  troppa 
D’  arte  ,  e  d’  ingegno  avantichè  differri  .  E  Par.  2.  Dove 
chiave  di  fenfo  non  differra.  E  ii.La  porta  del  piacer  nef- 
fun  differra  .  Petr.fon.zz.  Nè  lieto  più  del  career  li  differ¬ 
ra  Chi’ntorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta.  Frane. Sacch. 
-nop.  44.  Quando  gli  ebbono  appunto  dove  voIIono,e  Stec¬ 
chi  differra  la  cateratta  ,  e  fchizza  a  cofioro  ciù ,  che  avea 
beuto  di  folto  .  Lihr,  gon.  35.  E  ’l  veloce  defirier  fprona,  e 
dilkrra .  Vit.Pnt.  3.  Aveva  quell’  ultimo  già  differrato  lar- 

2ament<>  1p  nnn-p  ..lu 
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bamentc  le  porte  alla  pittura  . 

0‘^nt.  Purg.  i^.  Con  queir  afpetto  ,  che 
pietà  differra.  BKf.Che  pietà  differra  ,  cioè  con  quello  rag- 

apre  la™pictà’  pietà,  o  vero  devoto  tanto,  che 

D  I  s  s  E  R  RAI  o  .  Add,  da  Differrare 

,  Dicitura  ,  Trattato  .  Lat. 

TkPi'-  54  L’  oculatiffimo 

Marcello  Malpighi  nel  capitolo  fecondo^  della  fua  degna¬ 
mente  celcbratiffima  differtazione  del  fegato 
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D  r  s  S  E  RV I G I O  .  Contrario  di  Servigio  •  JSron.  Morell.  274*  O 
da  cui  avranno  ricevuto  differvigio  .  Caf.  lett.  gi.  V.  Ecc. 
ec.  non  debbe  afpettarc  nè  molto  Servigio  ,  nè  mo  to  dif- 
fervigio  di  me  .  Buon.  Fter.  3.  3-  8.  Ma  la  trappola  mia 
ec.  Iimmi  di  differvigio  ,  E  della  pefea  mia  mi  trovo 

D  Iti Vb  V  t  b  e  Contrario  di  Servire .  Lat.  prave  fervire  Gr. 

.  Guitt,  lett,  Molti  fono  fervi  ,  che  differvo- 
no  signori  più  che  nimici.  Cron.  Morell.  z6p.  Tieni  a  men¬ 
te  chi  ti  differve,  e  ingegnati  di  rccarliti  ainico,  e  fe  non 
puoi  colle  buone  parole,  e  co  buoni  fatti,  differvi  lui  nel 
modo  ,  che  ei  te  .  Tratt.  pece.  mort.  Penfa  quante  ^te  tu 
hai  malvagiamente  differvito  il  noftro  Signor  lesù  Crifio  . 
Zibald.Andr.  11^. 'E'  quello  generai  fenfo  di  tuttq  fi  corpo, 
e  all’ anima  veramente  ferve  ,  e  differve  per  virtù  di  fpi- 
rituale  fentimento.  Caf.  lett,  zp.  Io  mi  trovo  fuori  di  que¬ 
fio  numero  ,  non  avendola  mai  differvita  ,  che  10  fappia, 
e  per  certo  fendo  defiderofiffimo  di  fervida  . 
Dissetare.  Cavare  la  fete  ;  e  fi  ufa  anche  neutr.paff.  Ut. 
extinguere  fitim  ,  fittm  depellere  .  Gr.  cffeu'yyuy  atkfsf, 
Dant,  Par.  7.  Io  dubitava  ,  e  dicea  dille  dille  Fra  me  , 
dille  diceva,  alla  mia  donna.  Che  mi  diffeta  colle  dolci 
Itille.  But.  Mi  diffeta  ,  cioè  mi  fazia  la  fete  ,  cioè  lo  de- 

fiderio  del  fapere.  t 

D  I  s  s  E  TATO  .  Aad.  da  Dijfetare  .  Lat.  potus  ,  a,  ww*  *  Gr. 
oromSteit.  Lihr.  cur.  malatt.  Noi  ci  inganniamo  ,  fe  penlia- 
mo  di  trovargli  nè  pure  un  giorno  folo  diffetati . 
Dissigillare..  Difuggellare  .  Sagg.  nat.  e fp.pz.  Vi  li 
tenga  infinattanto  che  liquefatta  la  cera  fi  diiiigilli . 
Dissimigliante.  che  è  dijfimtle,,  Differente  .Ut.  dtj- 
fimtlis .  difpar .  Gr.  ui/ofzoios ..  Ceppale,  med.  cKor.  lutti  que¬ 
gli,  i  quali  religiofamente  yogliqn  vivere  ,  è  bifogno,  che 
follengano  dagli  impj  ,  e  difiìmiglianti.  da  fe_  perfecuzioni, 
ed  ingiurie  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  zi.  Aggiugni  ora  ,  che  la 
condizione  noftra  ,  e  di  loro  è  diffimigliante  . 

Bissimi OLIANZA  .  Ajìratto  di  Dtjfimde  .  Differenza , 
Di fagguaglianza  .  Lat.  dijjintilitudo  ,  mxijualttas  .  Ur.  cero- 
uotórnt  .  Sen.  Piff  Dalla  qual  profeffìone  ,  e  compagnia  ci 
difeeverrà  ,  e  partirà  diffìmiglianza  .  Amm.  ant.  14.  i.  io. 
La  diffìmiglianza  de’  quali  difparte  1  amiita. 

D  i  s  s  I  M  I G  L  I  A  R  e  .  No»  aver  fimtglianza,  Effer  differente  . 
Contrario  di  Simigliare  .  Lat.  diffmiiern  effe  ,  dtfferre .  Oi. 

.  Dant.  Conv.  pj,  Siccome  nelle  biade  ,  che  quan¬ 
do  nafeono  ,  dal  principio  hanno  quali  una  fimihtudinc 
nell’  erba  effendo  ,  e  poi  fi  vengono  per  proc  elio  di  tem¬ 
po  diffimigliando  ,  ec.  ....... 

Dissimigliato.  Add.  da  Dtffimighare  .  Dtffimi  e  ,  Fa¬ 
rio.  Lat.  dijlimilis.  Gt.  àv6[j.otof .  Tei.  £r.  7.  26.  Se  la  par<> 
la  è  divifata  ,  e  diffimigliata  dall  effer  di  colui  ,  che  la 
dice  ,  tutte  le  genti  fe  ne  gabberanno  .  E  Tf/oretr.  L  tan¬ 
ti  altri  animali  ,  Ch’  io  non  fo  ben  dir  quali  ,  E  lon  si 
divifati,  E  sì  diffimigliati  Di  corpo  ,  e  di  f^zone .  Frane. 
Barb.  76.  2.  Che  vegnon  qui  dottrine  ec.  Tra  fe  diliirai- 

gliate ,  Ma  tutte  utili .  ......  ,  i  „- 

Dissimiglievole.  V.A.  Add,  Dtffimtle.  Lat  diJJìmiliSj 
dirpar  .  Gr.  ocvófioios  ,  stvtcof  »  Petr*  uom.  tlU  _Di  proponimen¬ 
to  forfè  firnile  al  primo  RC)  ma  dell  efercizio  j  e  di  tutta 

la  vita,  diffimiglievole.  ,  r  r  1 

Dissimile.  Add,  Che  non  ha  la  medefìmaforma  ^  0  fe  me- 
defime  qualità ,  Fario ,  Divtrfo  .  Lat.  dijjimilis ,  varius^ 
verfus^  difpar.  Gr.  aw>3i3f,  umot .  Bocc.nov.^100.  4.  Quan^ 
tunque  ec.  fieno  fpefie  volte  le  figliuole  a  padri ,  e  alle 
madri  diffìmili  .  Dant.  Par.  7.  Solo  il  peccato  è  quel  ,  che 
la  disfranca  ,  E  falla  diffimile  al  fo£nmo_  bene  .  Liv.^  dee.  3. 
Effer  venuto  un  giovane  diflimile  agli^  altri  ,  vincente 

ogni  cofa  sì  coll’arme,  sì  colla  benignità. 

Dissimilissimo  .  Superi,  di  DiJJimile  .  Lat.  dtffimtlh- 
mus  .  ór.  ciyo/e.oió'mTOi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  fi  fimi- 
gliavano  ,  ma  erano  difiìmiliffìrai  di  coftumi ,  e  di  corpo. 
Dissimilitudine  .  Diffirhiglianza  .  Lat.  diffimilitudo . 
Gr.  àyaptoiÒTnt  .  Efp.  Salm.  Non  del  luogo  ,  nè  col  corpo  , 
ma  colla  mente  ,  e  per  diffimilitudine  della  vita  .  Dant. 
Conv.  39.  A  confervazion  di  quella  una  proporzióne  effe- 
re  intra  loro  ,  che  la  diffimilitudine  a  fimilitudine  quali 

Dissimulare  .  Fingere  ajìutamente  ,  Nafeondere  il  fm 
penfiero^  Far  fembiante  ,  Far  vifia  .  Lat.  diffimulare  .  Gr. 
tlpaiv&jHv.  G.  V.  9.  315.  2.  E  quello  accordo  diffìmulava  per 
effer  egli  signore  in  Italia  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  per  cer¬ 
to  dobbiamo  tenere  ,  e  credere  ,  che  chi  non  fa  perdona¬ 
re  ,  e  dilTimulare  diferetamente  ,  non  la  ,  nè  può  punir 
giullamente . 

§.  Per  Contraffare  ,  e  Falfificare  .  Lat.  adulterare  .  Gr. 
x.iffS'it'KdJHy .  G.  F.  p.  170.  I.  La  qual  cofa  gli  fu  meffa  a 
gran  riprenfione  a  far  diffìmular  sì  fatta  moneta,  come  il 
fiorino  di  Firenze. 

Diss  imulatamente  .  Avverb.  Con  diffmulazione- ,  In¬ 
gannevolmente.  Ut.diffimulanter  ^diffimulatim .  Gr. tlpi>>yix.ùr. 
G.F.  io.  180.  2.  Parendo  laro  ,  che  diffimulatarnente  elli , 
e  la  Chiefa  aveffon  fatto  venire  il  detto  Re  Giovanni  in 
Italia.  E  li.  136.  3.  I  Pifani,  parendo  a  loro,  che  la  det-^ 
ta  richiefta  foffe  opera  diffìmulata  appolla  de’  Fiorentini 
cc.  dilfimulatamente  diffono  ec.  Borgh.  Mon.  249.  Come 
principio  a  poco  a  poco,  e  quafi  difiìmulatamente ,  e  con 
certa  coperta,  e  defirezza  s’  introducelfe. 
Dissimulato.  Add.  da  Diffimulare  .  Finto  .  Lat.  diffi* 
rnuiatiis  ,  fimulatus  ,  fiéìus.  Gr.  vinxsKpittiyti .  C.  ^83. 

I.  Aven- 
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j.  Avendo  il  Re  Giovanni  ordinato  col  Legato  infierae 
una  difTimulata  pace  .  E  n.  ^6.  3.  I  Pifani,  parendo  a 
loro  ,  che  la  detta  richiefta  folle  opera  diflìmuiata  apporta 
de’  Fiorentini  ec.  diffimulatamente  diffono  ec. 

Dissimulatore.  Verhal.  mafe.  Che  diJfirmU .  Lat.  d'tffi- 
mulator.  Gr.  ùpeoy.  Sen.  ben.  1/arch.  6.  31. 1  quali,  fe  vivati 
fuflero  ,  farebbono  ancora  erti  flati  dirtimulatori .  E  fior.  z. 
Oltre  all’ effere  di  fua  natura  dirtimulatorc  grandilfirao. 
Buon.  Fier.  3.  4.  p.  Le  tenne  dietro  dirtimulatore  Del  fuo 

D I  s^s  i  M  U  L  A  z  I  o  N  E  .  1/  dijfimulore  ,  Finzione .  Lat.  dijfii- 
mulatto^  fibiio^  fimulatio  .  Gr.  mpsimx,  ùwÓKpian,.  But.  Simu¬ 
lazione  è  fìngere  vero  quello,,  che  non  «è  vero,  e  dilfi- 
mulazione  è  negar  quello,  eh’ è  vero.  G.  r.  io.  56.  La 
quale  ipocritade ,  e  dirtimulazione  piacque  molto  a’  Ro- 

mani.  ^  ^ 

E  Dijfimulazione  è  prefit  per  Una  forta  dt  figura  rettort- 
ca  in  Dant.  Conv.  128.  Quella  figura  è  belliflìma,  e  utilir- 
fima,  e  puotefi  chiamare  dilfimulazione . 

Dissipamento.!/  dijjipare  .  Lat.  dtjfipatio  ,  di f per  fio. 
Gr.  ffM^XCr(l3S.  . 

Dissipare.  Disfare  Difiruggere.,  Ridurre  al  nulla  ^  Di  pol¬ 
vere  i  e  fi  ufa  anche  neutr.  pag.  Lat.  dijfipare  ,  dif perdere^ 
àìfpergere.  Gr.  ffKiS’u^ay.  Cavale.  Frutt.  ling.  Ciò  vuol  di¬ 
re ,  dice  Cartiano,  eltirpi,  e  diftruggi,  e  difperdi,  e  dilfi- 
pi  li  vizi  imprima  ,  e  poi  edifichi ,  e  pianti  ec.  Liv.  dee. 
I.  E  quindi  tutti  furono  dirtìpati .  Ltbr.  Amor  .  Per  opere 
carnali  dirtìpar  la  propria  fultanza  .  Maefiruzz.  z.  11.  7. 
Secondo  il  salmo  ,  che  dice  :  diflipò  Iddio  1’  olla  dì  colo¬ 
ro ,  che  piacciono  agli  uomini.  Dawr.  !»/. 31.  Come  quan¬ 
do  la  nebbia  fi  difsfpa  ,  Lo  fguardo  a  poco  a  poco  raffi- 

Dissipativo  •  Add.  Che  ha  virtù  di  dijfipare  .  Lat.  dijfi- 
pandi  vi  praditus  ,  dijfipans  .  Gr.  aMÌcdjav  .  Cr.  6.  115.  i. 
La  cui  virtude  {.del  calamento)  è  diuretica  ,  e  diflipativa, 

e  confumativa.  .  r  i-n  r 

Dissipato.  Add.  da  Dtgpare .  Lat.  dtfiipatus ,  difperfus  . 
Gr.  o-xsl'ces-jV.  Mor.  S.Creg.  5.  io.  Intendeva  ec.  per  li  den¬ 
ti  diffipati  de  catelli  de’  leoni  la  voracità  de  i  figliuoli  , 
che  era  venuta  meno.  Buon.  Fier.  z.  1.  7.  I!  zolfo  ,  eh’  è 
d’ acuto  fentimento  ,  E  tende  Tempre  al  nafo ,  c  va  alla 
tetta  ,  Gli  manda  dirtìpati  (  ;  mofchertni  )  S_agg.  nat.  efp. 
z6i.  L’acquarzente  d’un  termometro,  che  vi  fia  immerfo, 
velocemente  difeende  ,  finché  dirtipato  ,  e  sfumato  il  falc 

certa  il  bollore.  ,  .  t  iv»- 

DissipatORE.  Ver  bai.  mafie.  Che  dtjjipa  .  Lat.  dtjjipans 
difipergens.  Gr.  ^ixcKopirilJcev .  Mor.  S.  Grog.  Que¬ 

gli  eh’  eli’  ha  per  diffinitiva  fentenzia  condennati  ,  come 
dirtìpatori  dell’unità  della  fua  fede.  Tratt.  gov.  fiam.  Divi- 
ditori  di  Dio  ,  dell’  anime  dirtìpatori  ,  fondatori  di  fette  , 
fuvertenti  di  vere,  e  sante  religioni. 

Dissipatrice.  Femm.  dt  Dijfipatore .  Lat.  qua  dtjjipaty 
prodiga  .  Gr.  .  Lab.  lop.  Vedere  adunque  dove¬ 

vi  amore  effere  una  partìone  ec.  diffipatrice  delle  terrene 
facultà.  Red.  confi.  237.  Fa  di  mertiere  correggere  la  caf- 
fia  con  cofe  calde  ,  c  dirtìpatrici  delle  fiatuofità. 

Dissipazione  .  Digipamento .  Lat.  prodigentia .  Gr.  «x*- 
KxffU  .  Guicc.  flor.  13.  Ó53.  Congiunti  ancora  con  ifmifura- 
ta  prodigalità,  e  diffipazione  di  danari. 

Dissi? ito;  Add.  Scipito.  L.z.t.  mftptdus .  Gr.  xy&jros. 

fo  Per  ntetafi.  vale  Di  poco  fienno.  Lzt.  infiulfius .  Boec.nov. 
*8.  4.  Quantunque  Ferondo  forte  in  ogni  altra  cofa  fem- 
plice,  e  dirtìpito  .  E  nov.  79.  6.  E  parendogli  la  domanda 
dell’ altre  fue  fciocche,  e  dirti pite,  cominciò  a  ridere. 

Dissodare  .  Rompere  ,  e  Lavorare  tl  terreno  ,  fiato  fino 
allora  fiodo.  Lat.  excolere ,  pafttnare  .  Gr.axuiTTttr.Lor.Med. 
canz.  18.  Chi  aveffe  un  poderetto  ,  Che  1  volertc  diffoda- 
re ,  Maeftro  ne  fon  perfetto . 

Dissodato.  Add.  da  Digodare .  Lat.  excultus  ,  pagina^ 
tus.  Gr.  i'SKupp.tvos .  . 

Dissollecitudine  .  Lentezza ,  Contrario  di  Sollecitu^ 
dine.  Lat.  lentitudoy  tardhas .  Gr.  ùpKpip.vU  .  Com.  Infi.  pj. 
Imperfezione,  ovvero  non  perfeveranza ,  rtraccuranza ,  dif- 

foluzione,  diffollecitudine.  r  .  j  a  i  i.- 

Dissolubile.  Add.  Atto  a  ejfier  dificiolto.  Lat.  dijjolubi- 
lis  .  Gr.  ^MWTÓe.  FÌI0C.4.  32.  Penfando,  che  una  giovane 
ec.  con  fallo  ragguardamento  m’ abbia  legato  il  cuore  con 

diflblubile  catena.  ^  ^  - 

Dissolvente.  Che  digolve.  La. dijjolvens .  Gr.  Siawm. 
Cr.  z.  25.  5.  La  terra  dolce ,  la  quale  abbonda  nel  caldo 
dirtblvente,  e  nell’umido  vaporante  ,  fpelfamente  fi  beva 
in  colli  )  tà  in  monti  .  E  5*  ^7*  4*  q.ual  (^dolore j  li  u 
per  fottilità  di  dirtblvente  calore. 

Di  SSOLVERE.  Dificiorrey  Difiunirey  Disfare;  e  fi  ufa  att.e 
neutr.  puffi.  Lat.  digolvercy  dirimere.  Gr.  ^mKvuv.  Bocc.  In- 
trod.  41.  Che  quella  compagnia  non  fi  dilfolva  troppo  piu 
torto,  e  con  meno  onor  di  noi,  che  non  ci  bifognerebbe. 
Petr.canz.  ii.  3.  Di  tai,  che  non  faranno  fenza  fama,  Se 
]’  univerfo  pria  non  fi  diffolve.  Dant.  Purg.  16.  Con  quel¬ 
la  fafeia ,  Che  la  morte  diffolve  ,  men  vo  fufo  .  Cavale, 
med.  cuor.  11  mattone  crudo ,  fe  è  meffo  nell’  acqua ,  fi  dif- 
folye ,  ma  non  quello  ,  che  è  cotto.  Cr.  5.  io.  17.  E  gar¬ 
garizzata  la  lor  cocitura  (^dé' fichi)  diffolve  la  poflema  ge¬ 
nerata  nella  carne  del  polmone. 

$.  Per  Difiemperare,  Stemperare  .  Lzt.fiolvere.  Gr.  xóur  . 
Ricett.  Fior.  79.  Le  medicine  fi  diffolyono  in  varj  umori, 
e  in  vari  modi .  E  apprefio  :  L’  oppio  Tebaico  fi  diffolve 
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con  acqua  ,  o  con  fughi .  E  80.  Lo  rtruggere  è  differente  . 
dal  dirtblvere  ,  perchè  fi  rtrugge  Tempre  col  caldo  o  di.  fuo¬ 
co  ,  o  di  sole  ,  o  di  cofe  rifcaldate  per  putrefazione.  Mol¬ 
te  cofe  fi  dilfolvono  fenza  caldo  ,  ed  in  oltre  le  cofe,  che 
fi  dilfolvono  ,  hanno  Tempre  bifogno  di  qualche  umore. 

Drsso  LUTAMENTE.  Avverb.  Licenziofiamente.  S frenai  a^ 
mente .  Lat.  efifranatè ,  libera^ ,  liberi ,  impudenter .  ut.  dveuSdij 
àfiir.  Mar.  S.Creg.  Per  vivere  dirtolutamente,  quanti  ma¬ 
li  egli  ha  fatti  in  cambio  di  quelli  beni.  Maefiruzz.  1.87. 
Nelle  nozze  è  ufanza  di  dimoftrare  dilfolutamente  molti 
fegni  di  letizia. 

Dissolutezza.  Aftratto  di  Digoluto .  Sfrenatezza.  Difo- 
nefià.  Lat.  licentia  .  Gr.  dcrarix  .  Fr.  Giord.  Pred,  Vivono 
in  grande  dirtblutezza  di  collumi. 

Dissolutivo  .  Add.  Che  ha  facultà  ài  digolvere  ,  Lat, 
dififolvens.  Gr.  S'tceXuTtxas .  Cr.  5.  z<.  z.  Il  pepe  è  caldo  ,  e 
fecco  nel  terzo  grado,  ed  ha  virtù  diffolutiva  ,  e  confor¬ 
tativa  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  18.  Non  ufi  fuori  cofe  riper- 
cuffive  ,  ma  cofe  diffoluti ve  , /attrattive ,  e  maturative,  e 
dentro  non  ufare  cofe  diifolutive. 

Dissoluto  .  Add.  da  Digolvere.  Cuafie^  Annullato  .hit. 
dififiolutus.  Gr.  SiaKuSils.  Bocc.Introd.  12.  Era  la  reverenda 
autorità  delle  leggi ,  così  divine  ,  cqme  umane  ,  quafi  ca¬ 
duta  ,  e  dirtbluta  tutta  per  li  minillri  .  E  vìt.  Dant.  zzo. 
Comecché  con  infinite  ingratitudini,  e  dirtblute  perdonan- 
ze  apparenti  fi  poteffìno  le  predette  cofe  verificare. 

I.  Per  Difiemperato.  Lzt.  folutus .  Gr.  .Tef.  Pov. 
P.  S.  45.  Oppoponaco  dirtbluto  con  mele  ,  ed  irapiartrato 
è  cofa  angolare  alla  fciàtica.  Red.  confi,  i.  201.  La  fera  tre 
ore  avanti  cena  fo  pigliare  un’  altra  dramma  del  fuddetto 
magirtero,  diffoluta  pure  in  tre  once  di* brodo. 

§.  II.  Per  Licenziofo  y  Difonefio  ;  e  fi  dice  di  co  fiumi ,  di  uo¬ 
mini  ,  e  fimili  .  Lat.  inhonefi^  ,  luxurìofus  ,  impotens  .  Gr. 
àaiuros  y  dKÓxaros  .  Bocc.  Introd.  35.  In  tal  guifa  avvifando 
fcampare  ,  fon  divenute  lafcive,  e  diffolute.  G.V.  12.  loi. 
3.  Con  fue  femmine  ftando  in  vita  diffoluta  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Non  avrebbe  potuto  creder,  che  folle  uomo  ver- 
tudiofo,  ma  diffoluto.  Dial.  S.  Greg.  M.  Ed  era  sì  dilToluto 
in  giurare  ,  ed  in  turbarli  ,  ed  in  truffare  ,  che  non  dava 
villa  di  venir  mai  ad  abito .  Com.  Inf.  30,  Semele  è  inter- 
petrato_  diffoluta  ;  ogni  diffoluto  Tempre  difidera  le  cofe 
contrarie . 

§.  III.  Per  EccegivOy  Eccedente.  Lzt.maximus.Gr.yfiyircf. 
Maefiruzz.  z.  29.  3.  Se  già  non  fia  evidente  colpa  ,  o  ne- 
gligenzia  diffoluta .  ^ 

Dissoluzione.  Il  digolvere  ,  Disfacimento  .  Lat.  digo^ 
lutio,  labes  .  Gr.  SiaKoai;  ,  arrdyx  .  G.  V.  8.  6z.  6.  Allora 
comincerà  la  diffoluzion  della  Chiefa .  Cr.  9.  4.  I  fio¬ 

ri  amari  dell’olmo  ec.  fanno  loro  {all' api)  dirtoluzionl  di 
corpo  ,  e  l’ uccidono  .  Guid.  G.  Concioffìacofachè  il  detto 
viaggio  fia  in  diffoluzione  degli  animi. 

§.  Per  Difonefià  ,  Sfrenata  licenzia  .  Lat.  egufa  licentia, 
Gr.  dxokxaix-.  Bocc.  Introd.  13.  Non  illrignendofi  nelle  vi¬ 
vande  quanto  i  primi,  nè  nel  bere,  nè  nell’ altre  diffolu¬ 
zion  i  allargandoli  quanto  i  fecondi  .  Mor.  S.  Greg.  Dobbia¬ 
mo  rifrenare  in  noi  medefimi  ogni  minimo  punto  di  dif¬ 
foluzione  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Piccolo  pruno  fa  fiepe  ,  poco 
rampollo  fa  fiume  .  così  ^ca  diffoluzion  di  lingua  fa  fan- 
gue.Coiw.Pwr^.  18. Di  quello  vizio  d’accidia  vegnono  ec. in¬ 
temperanza  ,  cattivezza ,  e  difsoluzione  .  f/'or.  S.  Frane. 
143.  Cominciarono  a  fare  grande  difsoluzione  di  frate  Gi¬ 
nepro  (  qui  vale  Bege ,  Scherno  ) 

Diss  OMiGLiANTEt  Digtmigliante .  Lat.  digimilisy  dìfpaYy 
inaqualis  .  Gr.  dvóyoios ,  xviaos  .  Sen.  Pi  fi.  Non  converlàr 
con  genti  diffomiglianti  ,  nè  difideranti  cofe  diverfe  .  Sen. 
ben.  Varch.  3.  ii.  Gli  altri  fono  diverfi  ,  e  diflbmiglianti  , 
ed  hanno  tra  loro  differenze  infinite  . 

Dissomigliantissimo.  Superi. di  Dlgomigliante . Lat. 
digimillìmus  .  Gr.  drofJMÓ'm'mf  .  Gal. annoi.  Comp,  30.  Nulla- 
dimeno  nell’  ampiezza  del  corpo  ,  e  nel  pefo  è  dirtbmi- 
gliantirtìmo  . 

Dissomiglianza  .  Digimiglianza  .  Lat.  digxmilitudo  . 
Gr.  droyotómu  .  Declam.  finiti.  C.  Ma  quella  medefima 
dirtbmiglianza  nell’  affetto  del  padre  comandava ,  che  i  fi¬ 
gliuoli  Tuoi  fi  adiralfono  .  Salv.  diai,  qmic.  64.  Voi  ci  ave¬ 
te  dimollre  le  fomiglianze  delle  non  vere  ec.  mollratecì 
ora  le  diflbmiglianze  ancora  . 

Dissomigliare  .  Digxmigliare  ;  e  fi  ufa  anche  neutr. pag. 
Lat.  dijfimilem  effe  ,  digerre  .  Gr.  ^ipìpiiv  ,  dvoyoias  . 
Efpof.  Vang.  Principio  ,  e  incominciamento  di  dilfomigliarli 
r anima, ovvero  l’uomo  da  Dio  fi  è  diventar  pigro, e  debo¬ 
le  ,  ed  oziofo  ,  e  freddo  nelle  virtudi  .  Dant.  Conv.  208.  La 
rtatua  di  marmo  ,  o  di  legno  ec.  rimafa  per  memoria  d’ al¬ 
cuno  valente  uomo  fi  diffomiglia  nello  effetto  molto  dal 
malvagio  difeendente  . 

Dissomigliato.  Add.  da  Diffomigliare  .  Dijfimiglìafo  . 
Lat.  digimilis  .  Gr.  dvóynos  .  Amm.  ant.  G.  zi.  Perciocché 
ciafeheduno  o  elfo  è  folle  ,  o  dirtbmigliato  . 

Diss  O  N  A  n  T  E  .  Che  non  confuona  ,  Che  feorda  .  Lat.  digo- 
nans  ,  difeordans  .  Gr.  dcrvy.<pmos  .  Gal.  dial.  nov.  feienz. 
543.  Tutte  r  altre  fono  difeordi  ec.  e  giudicate  dilfonanii 
dall’  udito  .  Buon.  Pier.  3.  4.  9.  Cantando  un’  aria  in  diflb- 
nanti  accenti  . 

$.  Per  metaf.  vale  Non  corrifpondente ,  Diverfo .  Lat.  difeors. 
Gr.  dvdpyoros  .  M.  V.  8.  7Ó.  E  per  non  mortrarlì  ne’  fat¬ 
ti  ^diffonanti  alle  ■  parole  ,  cominciarono  ad  ufare  auto¬ 
rità  . 

Di  s- 
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ramine  r»u{lcale.  Contrario  di  Confonanza. 
l)tSSONANZA.  p*  ^  Gal  diai  nov.  fctenz.  543. 

Lat.  dtffonanua  •  jeUe  confonanze  più  ,  o  men 

^erfe«e‘  fadle  diffonanze  .  E  apprejfo  :  Diflonanza  limile 

Jì  i<  P^Md,r>.  Difone  .  Ux-Mf- 

DrssOADERE  f»--  Gtord.  Pred.  Lo  timore  mot- 

Gr.  ^^  delle  ragioni  lo  dilfuafe  da  cotale  ope- 
‘”5  ’ill  ■  Sano  colfe  voci ,  d.toadpno  colf  opere 
ruT  malati  Quanto  più  loro  diffuadi  lo  bere  ,  tanto 
Io  diwtrano^^r.  fL  ^7-  pd.  Ma  1  Re  Sobrino  , 
l\nz\c&v^  prefente,  Da  quefta  imprefa  molto  il  dif- 

1  SIONE  .  diffuadere  .  Ut.diffuafio  . 
ctord.  Fred.  Non  vi  è  difTualione  ,  che  pofifa  dillorgli 

T^^ìsTÌso'^Add.da  Dijfuadere  .  Lat.  dilfuafus  .  Gr.  ^V.- 


TfdtirwJ .  ^iffaadere ,  ^«0  « 

La?  *  *  Gr.  .  Bui.  Purg. 

■2±  2  Udì  voci  diffuaforie  del  peccato  della  gola  . 

n^tcnPTUDiNE  .  Dijujdnza.  Lat.  defraudo  .Or.  ^aurn- 

^  MI  ÌIor  Eur.  i.  6.  Colìoro  ancoraché  e’  pare&  pur  veri- 
fimile  che  per  la  lunga  dilFuetudine  avelTero  difmeflb  in 
m^te  quella  crudeltà  belìiale  ec.  tuttavolta  ec.  , 

Dis  s  u  ggella  RE  •  DtJhdlare  ,  Lat.  rejignare  .  Gr. 

D^s'^rScOELLATO  .  Add.  da  Dìffuggellare  .  Contrario  di 
^  ®  ,  T  vprinnatus  Ge.  ùmamyi^ds  .  Cmjf.  Calv. 

fif  Tibido  ;  il  breve  dèi  buon  Re  panzefe  Dilbggd- 
làto^’  il  fuo  parlar -gratiffimo  In  Arabelco  tutto  ben  com- 
mdi.Jueg  ^9:  mÌ  farete  favore,  che  perù  ve  la  mando 

V altro  mfieme  .  Ut  urina;  dtfficultas,  dy furia. 

Cr  s  <2*  /•  Se  fi  cocerà  in  vino  (  la  favina)  vale  contro 
allà^ftiinguria ,  e  difiùria  .  E  6.  7.  2.  L  appiorifo  in  vino, 
f  in  aJqua  decotto  dilTolve  la  firanguria.,  e  la  dilTuria  . 
JW.  P‘  N.  is8.  Vale  alla  ftranguria  ,  ed  aha  dif- 

Drs'^TA  cc  AMENTO  .  Il  diflaccare  ,  0  L  ejfer  di  fiaccato  . 
Utavidfio  .  Gr.  dnóanaa-iia.  .  Sagg.  nat.  efp.  fu  nota- 
tn  che  il  difiaccamento  del  collo  feguiva  allora  principal¬ 
mente  ,  che  ec.  Salvia,  prof.  Tofe.  2.  2:>4.  Col  fare  le  unio¬ 
ni  delle  lettere  ,  e  i  diftaccamenti ,  fecondo  che  porta  il 

fentimento  .  ^  mj- 

Distaccanza.1^.  a.  Difiaccamento  .  Lat.  avul/io  ,  dts~ 
f  unko  .  Gr.  .  Libr.Smilit.  Nella  devota  difiaccan- 

7,a  dalle  cole  mondane  . 

Distaccare.  Staccare  .  Lat.  avellere  ,  dts)ungere  ,  J  epa¬ 
rare  .  Gr. «TToavàv ,  i  ^asrrti'  .  Sagg.nat.efp.ig6.  O 

perchè  1’  acqua  agghiacciata  in  elfo  le  fervilTe  di  bietta  , 
o  di  conio  contro  il  vano  interno  dei  medefimo  collo  ,  le 
riufeiva  facile  il  diftaccarlo  •  ,  _  , 

Per  metaf,  Salv*  diaU  amic^  54.  Per  la  qual  cola  non 
poche  volte  in  un  medefimo  giorno  attaccano  ,  e  difiacca¬ 
no  un  amicizia  medefima  . 

D I  STA  cc  ATURA  .  Difiaccanza  ,  Difiaccamento  ,  Staeca- 
mento  .  Lat.  avulfto ,  disjunBio  .  Libr.cur.  malati.  Nella  di- 
ftaccatura  di  que  cerotti  provano  dolore  . 

Dista  OLIARE.  Dividere  ,  Separare  ,  e  Quel  ,  che  i  mat- 
tematici  dicono  Interfecare  .  Lat.  dividere  ,  interfecare  .  Gr. 
J^fTé[2my  .  Libr.  Jflrol.  E  tutti  quefii  cerchi  fi  difiagliano 
per  li  due  punti ,  che  fon  li  poli  del  cerchio  ,  eh’  è  nomi¬ 
nato  zodiaco  .  . 

Di  STAGLIATO  .  Add.  da  Difiagliare .  Lat.  dijjecìus  .  Gr. 


Distagli  ATURA  .  Il  difiagliare  ,  Divifione  ,  Separazione, 
Lat.  divifio  ,  feparatio  ,  incifio  .  Gr.  ^•Kovn  ,  . 

Per  Intaccatura  .  Lat.  incifura  .  Libr.  Afirol.  E  correrà 
l’acqua  delle  tina  alla  pila,  e  correrà  dalla  pila  allo  ’mbu- 
to ,  che  è  il  fommo  del  cannone ,  che  ftae  nel  fondo  del¬ 
la  diflagliatura . 

Distante  .  Add.  Lontano  ,  Difeofio  .  Lat.  difians  .  Gr.S'ii- 
Tiéi .  Dant.  Purg.  zg.  Che  folo  il  fiume  mi  facea  difiante  . 
E  Par.  4.  Intra  duo  cibi  diftanti ,  e  moventi  D’  un  modo 
prima  fi  morria  di  fame  ,  Che  liber  uomo  1’  un  recalfe  a’ 
denti .  Bocc.  g.  6.  f  ig.  Gli  narrò  donde  venivano  ,  e  co¬ 
me  era  fatto  il  luogo ,  e  quanto  quivi  difiante  . 

Distanza  ,  e  distanzia.  Quello  fpazio ,  che  è  tra  Vun 
luogo  ,  e  /’  altro  ,  o  tra  una  cofa  ,  e  l' altra  .  Lat.  àifiantia  , 
intervallum  y  intercapedo .  Gr.S'id.Tup.a  ^  Dsm.Inf. 

z6.  Quando  m’apparve  una  montagna  bruna  Per  là  dittan- 
zia  ,  é  parvemi  alta  tanto  ,  Quanto  veduta  non  n’  aveva 
alcuna  .  E  Purg.  29.  Che  1’  obbietto  comun  ,  che  ’l  fenfo 
inganna,  Non  perdea  per  difianzia  alcun  fuo  atto.  E  Par. 
7.  E  quali  velocilfime  faville  Mi  fi  velar  di  fubita  diftan- 
za  .  Bocc.  nov.  ^4.  6.  Per  lunga  diftanza  dal  fuo  amante 
s  allontanava  .  E  nov.  28.  10.  Ricordatole  il  palfato  tempo, 
e  1  fuo  amore  ,  mai  per  difianza  non  menomato  ec.  niu- 
ìia  cofa  ottenne  . 

^  '  s  T  a  R  E  .  V L.  Effere  ,  0  Star  lontano  ,  0  dàfcofio  .  Lat.  J/- 
fiare.  Gr.^txup .  Dant.  Purg.  57.  E  veggi  voftra  via  dal¬ 
la  divina  Diftar  cotanto,  quanto  fÌTlifcorda  Da  terra ’I  ciel. 
Jmet.  38.  Dunque  col  carro  su  del  nofiro  foco  Tirato  da’ 
dragon  ce  ne  montiamo  ,  Già  fiam  vicini  a  lui ,  già  di- 
fiiajTi  poco .  Fir.  Af.  108.  Allorché  egli  ugualmente  difian- 


D  I  S 


do  delle  fue  onde  con  maggior  forza  ne  fiere  . 

Di  STASAR  e.  Contrario  di  Intajare  .  ^hiudere  ,  Stumé  1. 
Lat.  reeludere ,  aperire  .  Red.lett.i.g’gOt.  Fa  di  mcftiere  prqc» 
curare,  che  la  bile  fi  renda  più  fluida,  e  pm  piacevole  ,  « 
che  fi  difiafino  quei  canali  ,  per  li  quali  ella  dee  correre 

D  INSTATE  Pofio  avverbialm,  vale  In  tempo  di  fiate  •  Dat. 
adivo  tempere  .  Bocc.  nov.  SJ.  5-  Avvenne  ,_come  fpeffo  di 
fiate  vessiamo  avvenire  ,  che  una  fubita  piova  gli  loprap- 
prefe  .  B%n.  rim.  i.  Eu  a’  fette  d’  Agofio  ,  ideft  di  fiate  . 

D i s T e'm peramento  .  Stemperamento  .  Lat.  intempmes  . 
Gr.  dv.paai<t  .  Vareh.  Lez.  492.  Averrois  ,  che  vuole  ,  cheli 
/-aainni  -folamente.  dalla  fiemoeranza  ,  ovvero  di- 


fiemperamento  . 

§.  Per  Ifmoderatezza  ,  Immoderatezza  ,  Soprabbondanza  , 
Ecccjfo  .  Lat.  immoderatio  .  Gr.  .  Amrn.  ani.  7.  ^8. 

Non  ridono  mai  ,  ma  piacevolmente  fottoridono  ,  coftri- 
gnendo  ogni  difiemperamento  di  rifo  .  Tef.  Br.  2.  gg.  Così 
il  difiemperamento  di  loro  li  corrompe  ,  e  li  fa  morire. 

Distempera NZA  .  Stemperamento  D induzione  .  Ut. 

violentia  .  Gr.  fila  .  Cr.  2.  zi.  7.  Le  quali  (  operazioni  )  fe 
il  sole  per  se  moveffe  ,  difiblverebbe  per  la  fua  troppa  di- 
lieraperanza  ,  e  fecchezza  .E  5.  i.  io.  Addiviene  alcuna 
volta  alla  novelle  piante,  che  per  la  grande  difiemperanza 
del  caldo  del  sole  quafi  fi  fecchino  .  E  6.  ijo.  2.  Vagliono 
(  le  viole  )  contra  alla  terzana  ,  e  contr’  alla  difiemperanza 
del  fegato  in  calore .  _  .  ,  , 

§.  Per  Intemperanza  .  Lat.  intcmperantla  .  Gr.  ùìco^aaia.  . 
Amm.ant.  24.  4.  12.  Da  vino  in  lufiuria  è  proflirno  grado 
di  difiemperanza  .  E  z$.  8.  2.  Luffuria  in  ogni  età  Tozza  , 
ne’  vecchi  è  fozziifiìma  ec.  e  a’  giovani  fa  più  ifvergognata 
la  loro  difiemperanza.  Frane.  Sacch.  Op.  zf/u.  Quelli  ,  che 
ha  morto  s’  accende  in  ira  ,  e  in  altri  peccati  per  la  di- 
ftemperanza  .  Valer.  Maff.  Rende  Io  fpirito  a  fozza,  ,  c 
puzzolente  difiemperanza  . 

Distemperare,  e  per  fìncopa  distemprare  . 
per  are  ,  Disfare  ;  e  fi  ufa  nelt  att.  e  nel  neutr.paff.  Lat.  dtf- 
folvere .  Gr.  diroKvHv .  M.Aldobr.  E  fieno  fottilmente  pefte, 
e  diftemperate  con  fugo  di  mele  .  E  appreffo  :  Ne  farete 
polvere  ,  e  la  difiemperrete  in  acqua  piovana  •  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Recipe  triferà  magna,  e  fia  diftemperata  in  vino 
puro  .  Sagg.nat.efp.  112.  In  tutto  il  tempo  ,  che  elle ^van* 
no  difiemperandou  ,  fi  vede  lor  fare  in  su  ,  e  iti  giù  per 
r  aceto  un  fluito  ,  e  rifluflb  continuo  . 

Per  metaf.  Petr.  canz.  ig.  2.  Amore  ,  avvegna  mi  fia 
tardi  accorto  ,  Vuol ,  che  tra  duo  contrarj  mi  diftempre . 
Bemb.  rim.  35.  Taccian  per  l’aere  i  venti  ,  e  caldo  ,  o  ge¬ 
lo  ,  Come  pria  noi  diftempre  .  T  48.  E  che  ’l  gran  pian¬ 
to  non  diftempre  il  core  Face  la  fiamma  ,  che  1’  afciuga  , 
e  ’ncende  .  E  6j.  Fortuna  ,  che  sì  fpeflb  indi  mi  fvia  , 
Tolga  ec.  E  ’n  parte  le  dolcezze  mie  diftempre  . 

D  I  s  T  E  M  P  e  rata  mente  ,  Avverb.  Con  difiemperamento  , 
Stemperatamente  ^  Smoderatamente.  Ut.immanè,  exuberan- 
ter .  Gr.  aipóS'pot .  Cr.  i.  2.  i.  Intorno  alla  cognizion  della 
bontà  deir  aere  è  da  attendere  ,  che  non  fia  putrefatto  j 
ovvero  corrotto  ,  nè  troppo  caldo  ,  nè  troppo  freddo  ,  ne 
diftemperatamente  umido  .  Amm.  ant.  55.  g.  4.  Qualunque 
femmina  vuole  diftemperatamente  ufare  vino  ,  a  tutte  le 
virtù  ferra  le  porte  ,  e  a’  vizi  1’  apre  . 

Distempe rato  .  Add. da  Difiemperare  .  Ut.  folutus .  Gr. 
rmTÓs .  M,  ALldobr.  E  ufarle  diftemperate  in  vino  ,  vaglio- 
no  a  lunghe  malattie  -di  febbri  .  E  altrove  :  Prender  tuzia 
polverizzata  fottilmente  ,  e  diftemperata  con  calamandrea. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Sia  dato  loro  al  bagno  mezz’  oncia 
di  benedetta  diftemperata  con  vino  caldo  . 

§.  I.  Per  Intemperato  ,  Smoderato  .  Lat.  immoderatus  .  Gr. 
ùpLtfos  .  Albert,  go.  Afnor  diftemperato  d’  avere  ,  e  non  di 
ritenere  fi  puote  dir  cupidezza  .  Cr.  2.  ló.  5.  Ma  fe  ufera 
diftemperato  calore  per  lungo  tempo  ,  efpirerà  fuori  lo  fuo 
umido  ,  e  diftruggerafli . 

IL  Per  Incontinente  .  Vatch.  Lez.  ggs»  Un  uorno  tem¬ 
perato  ,  e  continente  eleggerà  di  non  fare  verbigrazia  adul¬ 
terio  ec.  uno  incontinente  ,  e  diftemperato  eleggerà  di 
farlo  . 

Distendere  .  Allargare  ,  0  Allungare  una  cofa  riflretta  ,  0 
raccolta  infieme ,  0  raggricchiata  ;  fi  ufa  nella  fignific,  att.  e 
bene  fpeffo  nel  fentim.  neutr.  paff.  Lat.  extender e_ ,  expandere. 
Gr.  ÌKTHmy  ,  àvommvvÙHv  .  Dant.  Purg.  zg.  Di  bere  ,  e  di 
mangiar  h’  accende  cura  L’  odor  ,  eh’  efee  del  pomo  ,  e 
dello  fprazzo,  Che  fi  diftende  su  per  la  verdura.  Bocc. nov. 
n.  7.  Cominciò  ec.  a  far  fembiante  di  diftender  1’  un  de’ 
diti ,  e  apprelTo  la  mano ,  e  poi  il  braccio  ,  e  così  tutto  a 
venirli  diftendendo  .  E  nov.  78.11.  E  cominciatala  a  bacia¬ 
re  ,  la  diftefe  fopra  la  calfa  (  cioè  :  la  mife  a  giacere  ) 

§.  I.  Per  Comporre  ,  0  Spiegare  i  concetti  deli  animo  colla 
fcrittura .Lat,  confcribere  .  Gix.  GuyypdfpEiv .  Lab.g^z.  Solo  che 
tanto  tempo  mi  fia  preftato ,  cn  io  pofla  o  concordar  le 
rime  ,  o  diftender  le  profe  .  Lafc.  Spir,  5.  5.  E  perchè  egli 
abbia  meglio  a  credere  ,  il  buon  maeftro  ha  diftefo  una 
fcrittura  ec.  Galat.  6j.  Coftui  effendo  già  d’anni  pieno,  di- 
ftefe  certo  fuo  trattato  . 


$(.  IL  Per  Allargarfi^  Dilatarli ^Spargerfi .  Ut.fe  explicare. 
Gr.  àmirTÓaaiSSM,.  Cron.  Morell.  258.  Era  quello  inviluppa¬ 
to  nell’  ufura  ,  che  poco  fece  altro,  e  non  fi  diftendea  que¬ 
llo  fuo  viluppo  pure  in  Firenze,  ma  ancora  nel  contado  . 
E  altrove  :  E  più  fi  diftefe  nel  trafficar  guado  .  M.V.  z.i6, 
I  villani  fi  raccoglieno  infieme ,  c  nafcondienlì  a’  palli  ,  e 

come 
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come  i  cavalieri  fi  difiendieno  per  le  ville,  gli  uccidieno. 
Mor-S.Grsg.  14.  4.  Coloro  ,  i  quali  fi  difendono  in  queftq 
mondo  ne’  diletti  mondani,  faranno  riftretti  ne’  tormenti 
della  pena  eterna.  Stor.Eur.z.  35.  Trapaffando  gli  Unghe- 
li  allora  fi  diikfero  per  la  Franconia. 

§,  III.  Pd:  Dilatare  il  difiderio.  h&t, progredì .  Gr.-fJiPox®- 
ceiv  .  pr.Gford.  Pred.  D.  Incontanente  vuol  la  cafa,  balla; 
poi  vuol  la  villa,  balla;  poi  fi  vien  diltendendo  agli  ono¬ 
ri  e  alle  signorie . 

§.  IV.  Per  Favellare  a  lungo  ,  Allungar^  in  parole  ,  Effer 
largo  nel  ragionare  .  Lat.  pluriùus  perfe^ui  .  Gr.  prhetómv 
.  Boce.  nw.  1.  8.  Perchè  mi  diluendo  io  in  tante 
parole  ?  E  nov.  17.  i.  Forfè  non  molto  pià  fi  farebbe  la 
novella  d’  Emilia  difiefa  ,  che  eci  E-mv.  19.  ii.  Il  qui- 
ftionar  con  parole  potrebbe  difienderfi  troppo  .  E  nov, 
46.  14.  Fecefì  r  ammiraglio  piti  la  novella  diftenderc  ;  e 
avendo  ogni  cofa  udita  da  lui  ec.  il  richiamb  Gianni  ,  e 

diiffegli.  ,  „  _  .  , 

§.  V.  Diftendere  ,  per  Allentare  ,  Lat.  remtttere  ,  laxare  . 

Gr.  ànivM  .  Dant.  Purg.  16.  Al  quale  ha  or  ciafcun  diftefo 
r  arco  .  E  rim.  22.  Diftendi  1’  arco  tuo  sì ,  che  non  efca 
Pinta  per  corda  la  faetta  fore.  . 

$.  VI.  In  att.  Jìgnific.  per  Uccidere  alcuno  ,  ma  tn  modo 
baffo  .  Lat.  projìernere  ,  occidere  .  Gr.  <povdjav  ,  àvMpéiv .  Tac. 
Dav.jlor.  2.295.  Roma  andò  fozzopra,  correndovi  per  tut¬ 
to  foldati  di  primo  lancio  al  foro  a  vedere  il  luogo ,  dove 
fu  diftefo  Galba. 

VII.  Difienderfi  pm  ,ée  il  lenzuolo  non  è  lungo. v. l  e n- 

Distendimento  .  di  diftendere  ,  Lat.  diftenfio  ,  extenfio. 
Gr.  Piarmo-K.  Coll.  Ab.lfac.j.  Nel  tempo  ,  che  Iddio  com- 
pugae  il  tuo  cuore  ,  datti  te  medefimo  a  continui  duten- 
dimenti  di  corpo  in  terra  ,  e  a.  genufleifioni , 

L  Figuratam. per  Rila ffarnento^  Svagamento,  Teol.Mift. 

Per  lo  diftendimento  dello  fpirito  fi  fa  alcuna  debolezza 

corporale^^^  ,  Prolungamento .  Volg.  Mef.  Noi 

poneitio  fine  al  diftendimento  del  noftro  parlare  ,  perchè 
molti  favi  ne  hanno  fcritto. 

Distene  a  e  .  Ritenere  ,  Tener  con  violenza  ,  Lat.  dtjìtnere, 

‘  detinere  ■  Gr.  ìori^eti/.  Stor,  Pifi-  165.  Gli  contefe,_c  diften- 
ne  da  ledici  caporali  de’  maggiori ,  che  foflbno  in  qt^lla 
gente,  ed  impedio  la  loro  andata.  Amm.  ant.p.S.zó.  Del¬ 
le  c®fe  difufate  noi  più  ci  maravigliamo  ,  e  così  1’  animo 
più  forte  v’  è  diftenuto  .  Liòr.  Mott.  Avea  diftcnuto  un 
giudeo  d’  un  conte  del  fnp  reame ,  non  vole^idogliele  ren¬ 
dere,  il  conte  pensò  ec.  Albert,  Perdo  gli  occhi  affatica¬ 
ti  per  vegghiare  ,  c  caggenti  nell’  opera  ;  gaftigati  gli  di- 
Ikngo.  Rim.  ant.  Guitt.p^.  Ma  il  fino  amore  tanto  mi  di- 
ftene  ,  Ch’  aggio  in  ver  quella  ,^in  cui  tegno  fperanza  , 
Ch'  eo  porto  in  pace, ciò  ,  che  m’  addivcne  ;  , 

DfSTENiMENTO.  Il  diftenere  .  Lat.  detentto  .  Gr.  tvox»  • 
Stat.Merc.  Dove  fetto  foftfe  cotal  diftenimento,  prendimen- 

to ,  o  arreftamento  .  „  ■  o 

§.  Per  lo  Soprattenere  ,  e  Sopra  [federe .  Tav.  Die.  otetlono, 
e  ubbidiflbno  a  ragione,  fpezialmente  fopra  il  diftenimen¬ 
to  delle  ragioni.  ,  ,  ^  ^  •  1 

Distenitrice  .  Verbal.  femm.  di  Diftenere  .  Guitt.  Ictt. 
18.  Contratto  del  mio  dimando  voftra  memoria  aftegno 
cc.’  iudice  tra  noi  ec.  voftra  lealtà  grande  ,  diftemtrice  di 

Dist'ensione  .  Eftenfione  ,  Allargamento  .  Lat.  extenfio  , 
expanfio  .  Gr.  PiuTctaii  ,  iTtaitap,ce  ,  Fr.  Giord,  Pred.  Per  fq- 
verchia  diftenfione  ,  0  allargamento  delle  umane  cupi- 

Diff-TERMINARE  .  Levar  via  ,  Mandare  in  perdizione  ^ 
Flìermmare  ;  che  anche  diciamo  Sperperare  .  Lat.  extermina- 
re  .  Gr.  ùoroKdv  .  Com.  Inf.  4.  Egli  difterminoe  tutti  gli  er¬ 
rori  intantochè  pare  ,  che  egli  riformi  li  fecoli .  S.  Ag.  C. 
D.  Così  una  medefima  forza  ,  e  gravezza  fopraggiugnentc 
purifica  ,  cola  ,  e  affina  li  buoni ,  danna ,  guaita ,  e  diiter- 

dTsTesa  .  Fftenfione  ,  Diftendimento  .  Lat.  extenfio  .  Gr. 
PtccTaait  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  trabacche  ,  e  cortine  ,  e 

copertoi:  Una  diftefa  grande. 

§.  I.  A  diftefa  ,  e  Alla  diftefa  ,  ufato  avverbialm,  vale  lo 
fteffo  ,  che  A  dilungo  ,  Continuamente  .  Lìt.  continenter  .Lix. 
cmyùs .  F.  F.  ii.  98.  Tutte  le  campane  del  comune  co¬ 
minciarono  a  fonare  alla  diftefa  .  Puff.  26.  Colendo  alla 
diftefa  ,  il  menava  fu  per  f  aria.  Filoc.  2.  281.  Quando  col 
àUtefo  capo  C  cavallo  )  corre  alla  diftefa  t  Bcth,  0^1*  i» 

45.  A  martel  non  fi  fuona  ,  ma  a  diftefa. 

$.  IL  Alla  diftefa,  vale  anche  Di [ìefamente ,  Diftmtamen- 
te  .  Lat.  diftinSè  ,  fuse  ..  Gr.  hoetaizimt ,  Botar. Tuli. 

Sicché  vi  e  meglio  mettere  in  fofpeccion  l’uditore,  e  dar¬ 
gli  ad  intendere  le  cofe  tacitamente  ,  che  fpecificare  alla 
diftefa  le  cofe  .  £  altrove:  Il_  fecondo  fi  dice  più  alla  difte¬ 
fa  per  due  contrarie  fentenzie  • 

Distesamente  •  Avverb.  Alla  diftefa  ,  M.inut amente  , 
Lungamente  .  Lat.  fingillatim  ,  fusi  ,  copiosi  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  94.  7.  La  qual  pofciachè  dal  figliuolo  ebbe  difte- 
famente  ogni  cola  udita  ,  da  pietà,  mofta  ec.  in  coftei  ri- 
vocò  la  fmarrita  vita  .  Lab.  217.  Della  qual  parlato  non 
t’  ho  ,  nè  intendo  diftefamente  parlare.  G.  F.  io.  59,  9.  A- 
vemo  sì  diftefamente  innarrato  la  prefura  della  città  di  Pi- 
ftoia  . 

Distesissimo,  Superi,  di  Diftefo  .  Lat.  ampliffmus , ma- 
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ximì  extenfus,  Gr.  d^pùmros  .  Fiv.  dife.  Arn.  2J.  Con  difte- 
fiftìme  fcarpe  fi  sfuggono  tutti  que’  danni ,  che  dalla  fo- 
prabbondanza  dell’  acque  fogliono  provenire. 

LflSTE  SO  .  Sufi.  Norma  data  in  ifcritto  di  fare  ,  0  di  dire 
checchi  fia  ,  Scrittura  .  Lat.  formula  ,  Gr.  rùwos  .  Malm.  9, 
42.  Del  duca  allora  il  primo  fegretario  Per  far  loro  un  di¬ 
ftefo  di  quel  tanto  Dovevan  dire  al  popolo  avverfario  ec. 
Scrifle  in  maniera  ec. 

Disteso  .  Add.  da  Diftendere  .  Lat.  extenfus  ,  explicatus  , 
proftratus  .  Gr,  iniriTa^ds  ,  dmrrTvxTÓs  .  Bocc,  nov,  21.  17. 
Trovò  Mafetto  ec.  tutto  diftefo  all’  ombra  d’  un  mandor¬ 
lo  dormirli  •  E  vit,  Dant.  z6o.  Compofe  molte  canzoni  di- 
ftefe,  fonetti,  e  ballate  affai,  e  d’amore  ,  e  morali . 

Inf.  12.  E  ’n  filila  punta  della  rotta  lacca  L’  infamia  di 
Greti  era  diftefa  .  E  Purg.  19.  E  quanto  fia  piacer  del  giu- 
fto  Sire  ,  Tanto  ftaremo  immobili  ,  e  diftelì  .  E  Par.  11. 
Tu  dubbi ,  ed  hai  voler ,  che  fi  ricerna  In  sì  aperta,  e  sì 
diftefa  lingua  Lo  dicer  mio. 

§.  Per  Grande  ,  Spaziofo  .  Dant.  Par.  i.  Che  pioggia  ,  o 
fiume  Lago  non  fece  mai  tanto  diftefo  .  Coll.  SS.  Pad. 

Si  moffono  per  andare  per  la  diftefa  folitudine  del  di- 
ferto . 

Disteso.  Avverb.  Diftefamente ,  Alla  diftefa  ,  Lat.  reBa  , 
continenter .  Gr.  ,  amix^^  •  Bern,  Ori,  i.  6,  64.  Ma 
il  Re  Gradaffo  ha  già  paffato  i  monti  ,  Ed  a  Parigi  fe  »e 
vien  diftefo, 

Distico  .  F.  G.  Due  ver  fi  .  Lat.  difliebon  .  Gr.  S'Wixov  . 
Farch.  Lez.ólp.  Properzio  ec.  fcriffe  quefto  diftico  celebra- 
tiffimo  . 

Distillamento.  Il  diftillare .  Lat.  diflillatio .  Gr.  àm- 

.  Sagg.  nat.  efp.  2ji.  Tutti  i  liquori  artifiziati  ,  come 
i  giulebbi  ,  r  effenze  ,  gli  fpiriti  ,  e  gli  oij ,  che  fi  eftrag- 
gono  per  diftillamento. 

Distillante  .  Che  difilla  .  Lat.  diftìllans  .  Gr.  «Vor«- 
Cuv .  Cr.  2.  2J.24.  Ovvero  che  alcuno  vafello  diftillante  vi 
fi  fofpenda. 

Distillare.  Stillare  .  Lat.  flillare  ,  diftillare  .  Gr,  «to- 
.  Cr.  1.  4. 15.  Il  miglior  di  tutto  quello,  che  detto  è., 
fi  è  diftillarla  per  fublimazione  .  hah.  ip4,  A  diftillare  ,  a 
fare  unzioni  ec.  e  fiinili  cofe ,  s’ intendeva . 

1.  Per  Mandare  ,  0  Ufeir  fuori  a  poco  a  poco  ,  e  talo’ra 
abbondantemente  ;  e  in  quefto  figntfe.  talora  è  per  metaf.  e  fi 
ufa  anche  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  guttatirn  effundere  ,  vel  eff 
fluere  ,  flillare  .  Gr.  .  Petr.  canz.  ig.  2.  Per  lagrime, 

eh’  io  fpargo  a  mille  a  mille  ,  Convien  ,  che  ’l  duol  per 
gli  occhi  fi  diftille  .  E  fon.  204.  L’  una  piaga  arde  ,  e  ver-  ' 
fa  fuoco  ,  e  fiamma  ,  Lagrime  1’  altra ,  che  ’l  dolor  diftil- 
la  .  Med,  arb.  cr.  Non  fi  rimafe  di  diftillare  inverfo  i  ne¬ 
mici  dolcezza  di  compaffione  ,  e  pietade  .  Dant.  Inf  2g. 
Ma  voi  chi  fiete  ,  a  cui  tanto  diftilla  ,  Quant’  io  veggio 
dolor  giù  per  le  guance  ?  E  Purg.  15.  Indi  m’  apparve 
un’  altra  con  queir  acque  ,  Giù  per  le  gote  ,  eh’  il  dolor 
diftilla  .  E  Par.  7.  Ciò  ,  che  da  lei  fenza  mezzq  diftilla  , 
Non  ha  poi  fine  .  Bnt.  Diftilla ,  cioè  deriva ,  ed  è  prqdut- 
to  in  effere  .,  Cr.  5,  i.  2g.  Si  forino  gli  arbori  aliato  alla 
terra  ec.  acciocché  per  quel  pertugio  fi  diftilli  1’  umor  fu- 
perftuo.  Lea.  482.  Accrefee  il  fignificato  del  fuo  ver¬ 
bo  ,  cqtne  diftrirtgo  ,  cioè  legare  ftrettamente ,  e  diftillo  , 
cioè  ftillare  abbondantemente,  e  in  diverfe  parti. 

§.  IL  Pur  per  metaf.  Giudicare  ,  Intendere  ,  Confiderare , 
Lat.  me  ditari .  Gr.  p,iKfrràv  .  Frane,  Sacch,  rim.  Se  ben  di¬ 
ftillo  ,  ofeuran  chi  me’  fcrive. 

§.  III.  Per  Infondere  .  Dant.  Par.  25.  Da  molte  ftel- 
le  mi  vien  quefta  luce  ,  Ma  quei  la  diftiilò  nel  mio  cuor 
pria. 

Distillato  .  Add.  da  Diftillare,  hzt.  diflillatus .  Gr.  sVoc- 
Ketypems  .  Sagg.  nat.  efp.  1Ó4.  Onde  fall  il  mofeadello^,  l’ ac¬ 
qua  di  cannella  ,  e  f  aceto  non  diftillato  .  E  2g6.  L’acque 
diftillate  in  piombo  intorbidano  tutte  1’  acque  di  fiumi  , 
Bórgh.  Rip,  154.  E  nel  mezzo  una  gran  conferva  d’  acqua 
chiariffima  ,  perchè  nel  ricetto  diftillata  perviene. 

§.  Per  metaf.  Buon,  Fier._  i.  1.3.  Vo’  vedere  i  proceffi  , 
E  dar  le  mie  fentenze  diftillate. 

Distillatore  .  Colui  ,  che  diftilla  .  fzt.  diftillans  ,  Gr. 
à'ìTOTÓ.^av  .  Buon.  Fier,  2.  4.  20,  Là  fotto  quello  fmalto  Di 
pozzi ,  di  fornelli,  e  coreggiuoli  Son  fi  offa  afeiutte  d’  un 
diftillatore . 

Distillazione  .  Stillazione  .  Lat.  diftUlatio  .  Gr.  ree- 
Kctyfiói  .  Cr.  1.  4.  6.  La  fublimazione  ,  e  diftillazione  retti¬ 
fica  r acque  malvage,  Guid.  G.  Il  detto  liquore  ancora  con 
continue  diftillazioni  difeorreva  alle  partegnenze  del  petto. 
Co?w.  Inf,  29.  E  quegli  dipartiti  da  infieme  purgare  o  per 
calcinazione  ,  o  per  diftillazione. 

Distinguere  .  Sceverare  ,  Separare  ,  Far  differente  ,  Df 
feernere  .  Lat.  dijìinguere  ,  difeernere  .  Gr.  PioacQAmy  .  Dant. 
Par.  2.  Lo  ciel  feguente ,  eh’  ha  tante  vedute  ,  Quell’ effer 
parte  per  diverfe  effenze  Da  lui  diftinte  ,  e  da  lui  con¬ 
tenute  .  E  Conv.  loi.  La  galaffia  non  è  altro  ,  che  molti¬ 
tudine  di  ftelle  filfe,  in  quella  parte  tanto  picciole,  che  di- 
ftinguere  di  quaggiù  non  le  potemo.  Bocc.  ao-u.  31.  20.  La 
virtù  primieramente  noi  ,  che  tutti  nafeemmo  ,  e  nafeia- 
mo  iguali  ,  ne  diftinfe  .  E  nov.  65.  3.  Come  vogliono  le 
leggi  facre  ,  e  le  civili  ,  le  quali  hanno  i  dì  delle  fanche 
diftinti  da  quegli  del  ripofo  .  Petr.  fon.  9.  Quando  ’l  piane¬ 
ta  ,  che  diftingue  l’ore,  Ad  albergar  cpl  Tauro  fi  ritorna. 
E  cap.  IO.  Tucidide  vid’  io,  che  ben  diftingue  I  tempi,  c 
i  luoghi ,  e  loro  opre  leggiadre  .  ^ 
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iTpfrrdVlfiTiodarido  i  capelli,  U  quali  d’oro  eltrmava, 

la  fronte  ,  ’  i^t,  fatum  ,  fors  ,  Gr.  G.  F. 

Pistino  il  aivirvo  diftino.  E  cap.  131.6.  Ma 

iVdiiHno  ordinato  da  Dio  per  punire  le-  peccata  non. può 
ieterire  .  Cron.  Mordi.  253-  Si  dichiarerà  1  gran  danni  ,  e 
Sfecuzioni  a  noi  avvenute  o  per  difttno  di  fortuna  ,  o 
ner  malizia  di  chi  ci  ha  avuto  a  mimurare . 

D  Stinta  MENTE.  Avvsrh.  Con  diftinztopt  ,  Partmmen- 
te  Lat  dtlìinSiè  ,  fingiUaùm  .  Gr.  ,  kc^  tìicK-ot  . 

Icc  nov.i^.  i^.  Ella  cominciò  dilbntamente  a  domanda¬ 
re  di  tutti  ifuo’ parenti  nominatamente  .  E  ww^S.  ló.  La 
quale  ogni  cofa  diftintamente.  veduta  avea  .  G.  K  4- 
^ve  dipintamente  fi  tratta  di  ciò.  Cavala. med. cuor.  A  di- 
moft’-are  pm  difiintamente  fua  gravezza. 

Distintiva.  Difiinzione  .  Lat.  di  Undio  .  Gr.  J'iae/s-pr  . 
’Buhnf.  l.?tf  quelto  dimofira ,  eh’  era  vera  1  ima  parte 
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fsTi^Tivo.^egnv  ,  0  Noia,  onde  fi  diflmgue.  Lat.  nota. 
hr^lapLrio  .  Mann.  Genn.  31.  i-  Confiderà  qual  di; 
ftint^o  fia  Quello ,  onde  il  Signore  ha  voluto  ,  che  1  fuoi 
Sfcepqli ,  cioè  i  cPfiiani ,  fieno  ravvifati  dal  rimanente  di 

DiTTVNTT.^*^^^rX  .  Lat.  diftìnSlus  ,  fepara. 

tus  .  Gr.  hoe^Stme  ,  \ 

cupavano  infieme  le  due  moli  dillinte  dell  olio  ,  e  del  Ta¬ 
le  Red.  Inj:  144.  Ciafeheduna  delle  quali  ingenera  tre  , 
o  quattro  bachi  rinchiufi  ne’  loro  eafellini  difiinti  .  E  confi 
I  140.  Gli  eccellentifiimi  signori  fenvono  nella  loro 
ben  diftinta  ,  ed  accuratiffìma  relazione  medicinale  , 

che  cc»  •  • 

§.  Per  Div'ifato  .  Dant.  Purg.  29.  Sì  eh’  egli  fopra  rima- 

nea  difiìnto  Di  fette  lifie.  j  1  r  ^  ■ 

Distinzione.  Separazione  delle  coje^  fiecondo  lejue  propne~ 
tèi  0  per  altra  cagione  conceputa  dallo  Stelletto  .  il  diflingue- 
re  !  Lat.  dijlinàio  .  Gr.  S'ioe/ffftói  .  Dant.  Par.  2.  Gli  altri 
giron  per  varie  differenze ,  Le  diftinzion  ,  che  dentro  da 
fe  hanno  ,  Difpongono  a’  Iqr  fini ,  e  lor  Temenze  .  Bocc. 
Introd.  35.  Senza  far  difiinzione  alcuna  dalie  cofe  onefie  a 
quelle  ,  che  onefte  non  fono  .  Cafi.  leu.  70.  Alla  diftinzion 
dunque  di  quelle  due  ambizioni  fi  vuole  procurar  d’  avere 
alcuna  pietra  ,  la  quale  ,  come  il  paragone  degli  orefici  , 
l’oro  baffo  dal  fine  infegna  a  conofeere. 

DtstirPARE.  Efiirpare.  Lat.  extìrpare .^evellere.  Gr.  ctrop- 
pi(h  .  Albert.  2.  6.  Sono  diftrutti  ,  e  difiirpati  li  penfieri 
malvagi . 

Distogliere  .  v.  distorre  . 

Dis  tOGLITORe  .  Colui  ,  che  dijìoglie  .  Lat.  qui  abducit  , 
avocai  ,  avertit  i  Gr.  d  cÌ7roTpiira>v  .  Libr.  Pred.  Qual  fia 
maggior  difloglitore  dal  peccato  ,  o  1’  amore  ,  o  ’l  ti¬ 
more  . 

Di  STORCERE.  Storcere .  Lat. diflorquere .  Gr.  rptfSkHv . Dant. 
Inf.  17.  Qui  diflorfe  la  bocca  ,  e  di  fuor  traffe  La  lingua  . 

E  neutr.  pafi.  Dant.  Inf.  23.  Quando  mi  vide  ,  tutto 
fi  dillorfe  ,  Soffiando  nella  barba  co’  fofpiri  . 

Distornare  .  Stornare  ,  Svolgere  ,  Diflorre  ;  e  fi  tifa  ofi 
tre  al  fignific.  att.  anche  nel  fienftm.  neutr.  puff.  Lat.  dimove- 
re  .  Gr.  àirorphrm  .  Sen.  Pijì.  Elle  non  ripofano  ,  e  fi- 
nano  de’  piedi  ,  e  delle  gambe  ,  anzi  fi  diflornano  ,  e 
volgono  .  Liv.  M.  Per  niente  ,  difs’  egli  a’  confoli  ,  voi 
vi  travagliate  di  fpaventar  la  plebe  ,  e  di  dillornarla  dal¬ 
lo  ’ntendimento  della  novella  legge  .  Petr.  fon.  23.  Sic-^ 
chè  s’  altro  accidente  noi  diftorna  ,  Vedrà  Bologna  ,  e  poi 
la  nobil  Roma  .  Cafi.  fon.  56.  S’ egli  avverrà  ,  che  quel  , 
eh’  io  ferivo  ,  o  detto  Con  tanto  (Indio  ,  e  già  fcritto  il 
diftorno  Affai  fovente  ec.  Taff.  Ger.  17.  26.  Pianfe,  percof- 
fe  il  biondo  crine  ,  e  ’l  petto  ,  Per  diflornar  la  tua  fatale 
andata  . 

Distorno  .  V.  A.  Contrarietà  .  Lat.  contrarium  .  Gr.  ìvav- 
viftxrif  ;  Frane.  Barò.  85.  16.  Non  palfa  giorno  fenza  alcun 
dillorno  . 

Distorre,  e  distogliere.  Rimuovere  dal  proponi¬ 
mento  ,  Storre  .  Lat.  ab  opinione  removere  ,  dehortari  ,  avoca¬ 
re  ,  avertere  .  Gr.  àrrorpirrav  ,  petauTeiSeiv  ,  eèrroxxKéiy  .  Varch. 
fior.  9.  239.  Nè  fu  alcuno  ,  il  quale  ec.  ardiffe  tentare  ,  fe 
non  di  fpegnere ,  almeno  d’  ammorzare  in  qualche  parte 
J  ira  fua  ,  e  diflorlo  da  quell’  imprefa  .  Tac.  Dav.  fior.  3. 
313.  Fece  a  Valente  accoglienza  ,  e  lo  diffolfe  dall’  entra- 
re  fenza  fondamento  ne’  Nerbonefi  ,  come  anche  ne  lo 
diffolfe  il  vedere  gli  altri  alienati  .  Bern.  Ori.  2.  tj.  26.  Nè 
cofa  è  ,  che  da  queffp  lo  dilloglia  .  Alam.  Gir.  12.  22.  Ma 
da  poi  che  il  preterito  non  vale  Forzi  umana  a  diflor  . 
nè  ingegno  ,  od  arte  ,  Soffrir  convien  . 

’Add.  Storto  .  Lat.  dijìortus.  Gr.  Stir-pxuufioc  . 
Sen.  Pi]}.  Fedito  ,  e  diftorto  ,  o  fconcio  poffa  guerire  ner 
mutamento  di  luogo  .  Dant.  Purg.  19.  Mi  venne  in  fo- 
femmina  balba  ,  Cogli  occhi  guerci  ,  e  fovra  i 

ghet  e^^ffòrfeT* 

^  dlecito  Ingiufto  .  Lat.  pravut  .  Gr.  eronipéc  . 

Pafi.  ìpi.  Gli  uoniini  la  vanno  cercando  (  la  gloria  )  ner 
vie  difbrte  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  Gli  abati  ,  e  i  maeffri  fi 
cevano  ,  e  facevan  fare  affi  loro  fudditi  ,  e  difcepoli  mot 
te  ingiurie  ,  e  obbedienze  diftorte  ,  e  indiferete  .  FraZ 
£arb.  235,  I.  E  trattando  ti  porta  Cofa  alcuna  difforta 
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Distra  ere.  z;.  distra  r.  re  . 

Di  straforo.  Pofìo  avverbialm.  Alla  coperta  ,  Lat.  clam, 
fiurtim  ,  inopinati  .  Gr.  x-póipa  ,  ksiSpa  ,  àrapoaSaxìmin  .  Btrn. 
Ori.  I.  8.  14.  Ma  il  conte  ,  eh’  era  efpertq  ,  ed  avvifato  , 
Lavora  di  flraforq  ad  ogni  mano.  Pir.  rim.  127.  E  però 
ordinò ’n  un  concifloro  Un  certo  di  que’  buon  Papi  alf  an¬ 
tica  ,  Che  non  ci  lavoraron  di  flraforo  ,  Che  la  campana 
sì  fi  benedica  .  Ban.  Ben.  rim.  E  cantar  con  che  fpillo  di 
ftrafqro  M’  abbia  amor  cominciato  a  lavorare  . 

DisTRAQGERE.V.  DISTRARRE. 

Distraimento.  Di  frazione  .  Lat.  animi  avocado  .  Gr. 

»  eho’rpoTTH  au  rj  .  Libr.  Pred.  Nella  prazione  pruo va¬ 
no  gran  diilraimento  di  mondani  penfieri  Coll.  Ab.  Ifiac. 
17.  Quando  le  membra  di  fuori  faranno  partite  dalla  feifma 
di  fuori ,  e  dal  diffraimento  delia  regione  di  fuori ,  Io  cuo¬ 
re  fi  fveglia  .  _ 

Distrano  .  Pofto  in  vece  d'  aggiunto  co  verbi  E  {fere  ,  0  Pa¬ 
rere  ,  0  fimili  ,  vale  lo  flejfo  ,  che  E  fiere  ,  0  Parere  frano  . 
Lat.  molefum  effe  ,  grave  effe  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  Dal  qual 
tanto  diltrano.  In  verità  mi  farà  ’l  dipartire  . 

Distrarre  ,  distraere  ,  e  distraggere.  Dì- 
viare  ,  Storre  .  Lat.  avertere  ,  avocare  .  Gr.  ùaroTpi'Trtiv  ,  eeVo- 
.  Fr.  Giorà.  Pred.  Difficiliffimo  ée  diffrarre  lo  avaro 
dal  vizio  dell’  avarizia  .  Cavale,  difie.  fipir.  Molto  biafima 
que’  lavorìi  ,  i  quali  difiraggono  molto  la  mente,  e  af¬ 
fliggono  molto  il  corpo ,  e  altre  occupazioni  gravi  ,  inu¬ 
tili  ,  e  vane  ,  Sannazz.  Are.  profi.  7.  Nè  di  amarla  mi  fa- 
pea  difiraere  ,  nè  dimorare  in  sì  mìfera  vita  mi  giovava  . 
Fit.  SS.  Pad.  I.  159.  Rapprefentavano  alcuna  fantasia  pep 
diflraggere  la  mente  . 

D I  s  T  R  AT  T  o  .  Add.  da  Difrarre .  Lat.  diflraSìus ,  avocatus  . 
Gr.  àiroTpceTTfic  .  Coll.  Ab.  Ifiac.  28.  V  uomo  ,  lo  qUale  hae 
fotterrato  il  cuor  fuo  nelle  cofe  terrene  ec.  difiratto  ,  e 
diffoluto  nelle  cofe  corporali  ec.  quello  cotale  per  la  pigri¬ 
zia  ,  e  per  la  fua  oziofitade  è  già  caduto  dal  bene  .  Buon, 
fiter.  3.  4.  14.  L’  udir  novelle  da  melfaggio  incerto  ,  E  di 
mente  alterato  ,  e  da  paura  Soprapprefo,  e  difiratto,  Non 
dee  piegar  T  arbitrio  a  dar  Iqr  fede  .  Sagg.  nat.  efip.  114. 
Difiratto  poco  dopo  1’  invenzione  di  tale  efperienza  da  al¬ 
tre  applicazioni  ,  le  quali  tutte  a  fe  lo  chiamavano  ,  non 
ebbe  tempo  di  metterli  dattorno  a  quella  . 

Distrazione.  Il  difrarre  ,  Diviamento  ,  Svagamento  . 
Lat.  animi  avocatio  .  Gr.  àmrpoirn  <tS  vd.  Cavale.  Frutt.  ling. 
Sentendoli  per  molta  accidia ,  e  angofeia  ,  e  diflrazione 
di  mente ,  pregò  Iddio  ec.  S.  Ag.  C.  D.  Ciò  che  d’ uccifio- 
ne  ,  di  diflrazione  ,  di  rubagione  in  quella  frefea  novella 
feonfitta  Romana  fu  commeffo  . 

Distretta  .  Il  difrignere  ^  Stretta  ,  Necefiìtà  .  Lat.  necef- 
fitas  angufia  .  Gr.  àvxyxn  ^  rerav®e««  .  G.  F.  9.  159.  i. 
Elfendo  meffer  Ramondo  ec.  all’  alfedio  della  rocca  di  Ba- 
fignano ,  e  quella  in  molta  diflretta  .  E  io.  100.  4.  E  co¬ 
me  franchi  uomini  ,  erano  difpofii  a  foflenere*  ogni  gran  ■> 
paffione  ,  e  diflretta  ,  per  mantenere  coll’  aiuto  di  Dio  la 
cittade  .  Dant.  Purg.  4.  Una  voce  da  preffo  fonò  :  forfè 
Che  di  federe  in  prima  avrai  diflretta  . 

Distrettamente  .  Avverò.  Efipreffamente  ,  Rigorofia- 
mente ,  In  modo  difretto  .  Lat.  difriBè ,  rigide  ,  fieverè .  Gr. 
hivùi  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Allora  comandò  diflrettamente 
al  prete  ec.  Cavale.  Specch.  cr.  Perocché  Grillo ,  il  quale  fi 
partì  da  noi  falendo  in  cielo ,  ritornerà  al  giudicio  ,  e  di- 
ftrettamente  domanderà  .  Amm.  ant.  14.^  2.  4.  Qualunque 
perfona  ufa  le  cofe  di  quello  mondo  piò  diflrettamente ,  che 
non  portano  i  coflumi  di  coloro  ,  tra’  quali  vive  ,  o  egli 
è  difmodato  ,  o  è  di  foperchia  cura  .  ^ 

Dìstrettezza.  Rigore  y  Severità.  Lat.  fieyerttas  .  Gr. 
ffxXtipóms  .  Coll.  SS.  Pad.  Come  uno  diligentifilmo  balio 
lafciandone  fviare  dalla  regola  della  diflrettczza  ,  e  della  di- 
fciplina  .  Fr.  Jac.  T.  2.  9.  7.  L’  avarizia  fa  paffaggio  Al  pof- 
felTo  della  corte  ;  Diflrettczza  ufa  forte  Ad  ogni  ufeio  far 
ferrato  . 

D  i  stretto  .  Sufl.  Tutto  quello  ,  che  per  ragion  di  guerra  , 

0  per  altra  cagione  è  aggiunto  al  vecchio  territorio  ,  e  contado; 
e  fi  prende  ancora  affolutamente  per  Contado .  Lat.  territoriumy 
ager  conterminus  .  Gr.  àypói  ,  .  G.  F.  6.  7.  i.  Era  del¬ 

la  diocefi  di  Fiefole,  e  del  diflretto  di  Firenze  .fu.  i.  12. 
Quello  pericolo  non  fu  folamente  in  Firenze  ,  e  nel  diflret¬ 
to  ec.  ma  dovunque  ha  fiume  ,  o  foffati  in  Tofeana  .  M.  F, 
IO.  47.  Penfando  di  flraccare  quella  gente  ,  come  in  parte 
venne  lor  fatto  ,  con  piccolo  danno  di  loro  diflretto  .  Cron. 
Mordi.  357.  Levoffi  a  dì  primo  di  Febbraio  1’  ubbidienza  a 
Gregorio  ,  e  di  poi  a  dì  fei  detto  fi  fece  conciliuzzo  in  ve- 
feovado ,  dove  fu  richiefto  tutto  il  chericato  di  Firenze  , 
contado, e  diflretto  fuo.  Nov.ant. 21. 1.  Come  avemo  l’aflo- 
re  ,  così  aveffimo  noi  lo  ’mperadore ,  che  noi  gli  farem¬ 
mo  fentire  di  quello  ,  eh’  elli  fa  al  diflretto  di  Melano  . 
Bern.  Ori.  2. 19.  58.  Teneva  il  regno  di  Cipri ,  e  ’l  diflret¬ 
to  Nel  medefimo  tempo  un  Saracino. 

Distretto  .  Add.  Sei-rato  ,  Pigiato  .  hit.  pr e ffus  .  Gr. 
Trieqóq.  Cr.  4.  19.  3.  L’uva  diflretta  componi  in  vali,  e 
Ilrigni  calcando  con  mano  . 

$.1.  E  per  metafi.  Stretto  ,  Anguftato  .  Lat.  difriBus , 
prefius  ,  anguf  iis  preffus  .  Gr.  c-mxo>ptt^dc  .  Bocc.  canz.  7.  i. 
O  caro  bene  ,  o  folo  mio  ripofo  ,  Che  ’l  mio  cuor  tien 
diflretto  .  Dant. Purg.  6.  Ch’avete  tu,  e  ’l  tuo  padre  foff^er- 
to  Per  cupidigia  di  coffa  diflretti  . 

$.  IL  Per  Rigorofio  .  Lat.  fieverus  .  Gr.  eè-KQtfii!  .  Cavale, 
med.  cuor.  Tanto  meglb  ,  e  più  tofio  camperanno  del  di¬ 
flretto 
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foretto  giudicio  di  Dio  ...Tarn.  S.  Ag.  2p.  Se  quello  Signore 
procedeffe  teco  ,  fecondo  diftretta  feotenzia  . 

_  §.  III.  Amico  d/Jhetto,  vale  Intrinf-co.  Laf.  intimus,  Gr. 
eiMiémaoi.  G.V.  io.  8;/.  4.  Conofcendofi  morire  ,  dille  a  più 
de  Tuoi  dirtretti  amici  . 

§.  IV.  Dijìretto  ài /angue  ,  vale  Confanguinco  .  Lat.  fow- 
fanguineus  ,  fangmne  conjunElus  ,  propinquus  .  Gr.  avyytvìis . 
Virg.  M.  Nè  parte  •  non  ne  diedero  alli  loro  diftretti  di 
fangue  . 

DiSTRETTlfALE  .  Add,  Del  diflcetto  .  Lat.  efu/dem  texTi- 
torii  accola  .  Gr.  orapotKos  .  G.  V.  p,  iy6,  i.  Il  quale  acquilto 
fu  di  più  di  tremila  diftrettuaU  .  E  cap.  244.  2.  i.  Rifor- 
maro  la  terra  a  loro  signoria  in  parte  guelfa,  liccome  ter¬ 
ra  loro  diXtrettuale  ,  e  come  loro  fudditi.  M.  iij.  Nel 
quale  ec.  fi  riparava  gente  di  mala  condizione  ,  e  che  fa- 
cieno^  danno  a  loro  dillrettuali  .  Ccon,  Mordi,  437»  Ven- 
nonci  tutti  i  diftrettuali  ,  ed  accomandati  . 

Distribuimento  .  Il  di  fin  butr  e  ,  Difiribuzione  ,  Lat. 
dijlcibutio  .•Gr.  S'ictyoftif ,  M,  Aldobr.  Per  lo  Itomaco  fono 
apparecchiati  tutti  i  nodrimenti  a  tutti  i  membri  del  cor¬ 
po  ,  per  lo  fuo  difpenfamento  ,  e  diltribuimento  . 

Distribuire.  Dare  a  ciafcheduno  la  fua  rata  j  Difpenfa~ 
re  ,  Compartire  ;  e  Jì  ufa  anche  neutr.  paff.  Lat.  diflribuere  , 
partivi  ,  difpenfare  .  Gr.  L lavipim  ,  ,  ^uupHV  .  Dant. 

Inf.  8.  Dillribuendo  ugualmente  la  luce  .  Lab.  185.  Ella 
conveniva  ,  che  la  ragione  rivedelle  j  e  i  frutti  prendelfe, 
e  dillribuilfe  fecondo  il  piacer  fuo  .  G.  F.  13.  8.  2.  Poi  fi 
diltribuij  e  parti  la  foldo  di  signori  ,  Cavale.  Epitt.ling.  Ci- 
bo  della  mente  è  ’l  fermon  di  Dio  ,  il  quale  li  predicato¬ 
ri  come  difpenfatori  d’iddio,  diltóbuifcono  alli  pove¬ 
ri  (pirituali  .  G.  _  E  diliribuendoli  con  provvedimen¬ 
to  battaglierofo  ,  sì  gli  divife  per  ifchiere  ,  e  per  turme  , 
e  per  drappelli  . 

Distribuito  .  Add.  da  Diflribuire  .  Laf.  dijìributus ,  par- 
tttus  ,  difpenfatus  .  Gr.  ,  oiY,ovo(jt,tf^Hc  .  Libi',  cur.tna- 

latt.  Quello  liquore  diftribuito  per  le  veni  altera  il  fangue. 
S.  Ag,  C.  D.  Alf  opere  dillribuite  ,  e  partite  fra  loro  ,  co¬ 
me  conduttori  falariari  a  vettura.  Buon.  Pier.  La  vi¬ 
gilanza  ,  e  il  ben  dillribuito  Tempo  in  quello  s’  in¬ 
tende  . 

I^^S'TRTBUrTORE,  e  DISTRIBUTORE.  Colui  j  che 
dijìrtbuifce  .  Lat.  diftributor  ,  difpen/ator  .  Gr.  /ueg/er^V ,  o/jcs- 
vópoc  ,  Fit.  SS.  Pad.  E  perchè  fu  partito  lo  diftribuitore  , 
s’  accodò^  al  patriarca,  e  dilfegli.  Dant.  Conv.  204.  Fu  par¬ 
titore  a  nuovo  popolo  ,  e  dillribuitore  delia  fua  terra  de¬ 
ferta  .  Sega.  Crijì,  infir.  5 . 21.  Chi  fa  come  la  intenda 
il  Signore,  padrone  alfoluto  di  quclf  erario,  di  cui  il  Pon¬ 
tefice  è  puro  dillributore  ? 

Distri  BUTIVAMENTE  .  Avvevb.  Con  diflribuzione ,  Con 
compartimento  ,  per  lo  piti. ,  giuflo  .  Lat.  partitò  .  Gr.  pipi- 
C/’Crptinpi  .  Fr.  Giord.  Pred,  R.  Del  grano  fe  ne  valeva  di- 
ilributivamente  co’  poveri  .  E  appreso  :  Quando  ebbe  di- 
ftributivamente  confumato  il  pane  .  Buon.  Pier.  z.  4.  24. 
Come  giuilizia  ,  ed  equità'_ richiede  ,  Che  tu  le  faccia  ,  c 
fai  ne’  cafi  altrui  Difiributivamente  .  £  4.  1.  p.  Fra  f  un 
fcalino  j  c  1  altro^ ,  io  ’n  quel ,  tu  ’n  quello  ,  E  quell’  al¬ 
tro  in  quell  altro’,  e  tutti  in  tutti  Dillributivamente  . 

Distributivo.  Add.  Aggiunto  di  giujìizia  ,  Che  dijhibui- 
fee  i  prem/  ,  e  le  pene  egualmente  fecondo  il  merito  .  Lat.  di- 
■fìributivus  .  Gr.  pe^TiKoc .  Gire.  Geli.  p.  214.  Tu  debbi  av¬ 
vertire  ,  ^che  la  giullizia  fi  divide  primieramente  in  due 
parti ,  r  una  delle  quali  fi  chiama  diftributiva  ,  e  f  altra 
commutativa  .  Salvi  dial,  amie.  71.  Alcuni  vogliono  ,  che 
ella  venga  da  quella  parte  della  giullizia  ,  che  diftributiva 
fi  chiama  . 

Distributo  .  Add.  lji[iribuito  .  Lat.  dijìributus  .  Gr. /tzs- 
.  Dant.  Purg.  ij.  Com’  eller  puote  ,  eh’  un  ben  di- 
ilributo  I  più  poUeditor  faccia  più  ricchi  ?  E  Par.  2.  Una 
fola  virtù  farebbe  in  tutti  Più  ,  e  men  dillributa ,  e  altret¬ 
tanto  . 

Distributore  .  v.  distribuitore. 

DisTRiBUZtONCEtLA  .  Dim.  di  Diftribuzione  .  Lat.  mo¬ 
dica  dijìributio  .  Gr.  ptKpà  Siavopn  .  Libr.  Pred.  Lo  confu¬ 
mano  in  minute  diftribuzioncelle  fopra  i  più  poverini  . 

DiStribuziome.  Il  dijìribuire .  Lat.  dijìributio  ,  Gr.  S'ut- 
,  Efpof.  Salm.  La  diftribuzione  della  fua  bontà  va  ad 
ogni  creatura  .  Mor.  S.  Greg.  Confiderino  ,  che  i  penfieri 
loro  fon  divifi  nell’  amor  d’  Iddio  ,  e  nella  diftribuzione 
delle  cole  del  mondo  . 

Talora  la  prendiamo  per  una  Rata  della  cofa  dijìribuita, 
L^t.portio,  Gr.  fze0tV  .Maejìruzz.  2.54.  Così  i  canonici,  co¬ 
me  I  cherici  ddle  chiefe  ,  nelle  _  quali  le  diftribuzioni  co- 
tidiane  fi  fanno  a  coloro  ,  i  quali  fono  all’  ore  ,  fe  non  vi 
vengono ,  sì  le  perdono  .  Efp.  P.  N.  La  quotidiana  diftribu¬ 
zione  ,  che  Dio  doria  a’  fuoi  calonaci  ciafeun  giorno  . 

Distrigare.  Strigare  ^  Dichiarare.  L&t.  explicare  ^  enu- 
deare  .■  Gr.  hxpy  ,  .  Dant.  Conv.  68.  Per  me  ora 

•s  entra  a  diftrigare  il  tello  perfettamente  (  in  altre  edizio- 
nt  Jt  legge  ;  ad  ijìrigare  ) 

j.^'.^^\.dldJciogliere  .  Buon.  Pier.  5.  1.  2.  E  la  difficultà  del 
diltrigarli  Da  quei  viluppi  di  perfone  ,  e  cofe  . 

Distrigato  .  Add.  da  Dijìrigare  .  Lat.  explicatus  .  Buon. 
Fter.  4.  4  5.  Ora  pur  piova  A  fua  polla  per  noi  ,  che  di- 
fingati  Non  abbiara  robe  in  fiera  . 

D I S  T  R  I G  N  ERE  ,c  DISTRI  N  CERE.  Strettamente  Jlr  igne- 
re  .  Lat.  conjìrtngere  .  Gr.  averplyyivj  .  Petr.  canz,  18.  4.  Già 
di  voi  non  mi  doglio,  Occhi  l'opra  ’l  mortai  corfo  fereni, 
Tom.  IL 
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Nè  di  lui  ,  eh’  a  tal  modo  mi  diftrigne  .  E  24.  6.  Runpefi 
intanto  di  vergogna  il  nodo, Ch’alia  mia  lingua  era  diìlret- 
to  intorno ,  Su  nel  primiero  feorno  ,  Allor  quand’  io  del 
fuo  accorger  m’  accorfi  . 

Sà  I.  Per  meta/.  Laf.  premere  .  Gr.  irhfyr  .  Liv.  M.  Tut¬ 
tavia  della  grande  paura,  che  comunalmente  la  diftringea, 
non  ofavano  motto  fonare  .  G.  F.  p.  244.  i.  Per  tal  modo 
1  aveano  diftretta  di  vettovaglia  ,  che  s’  arrenderono  . 
Legg.Inv.cr.  S.B.  Quando  farae  ita  caendo  la  croce  di  Gri¬ 
llo  ,  mani  fallala  ,  anziché  fia  tormentato  ,  o  diftretto  . 

IL  Per  Comprendere.,  Contenere.  Lat.  contmere ,  circum- 
pleéli  .  Gr.  ■>  oriQ/.m-KiiCiSreu  .  Com.  Inf.  4.  E  dice  fuo 

regno ,  cioè  quanto  ella  diftrigne  • 

DisT  RIGN  I  MENTO  ,  C  D  I  S  T  R  I N  G  I  M  E  N  T  O  .  Il  di- 
Jìrignere  ,  Strettezza  .  Lat.  feveritas,  rigor  ,  anguftia  .  Gr. 
c'/.Ki)p6m7S ,  •  Gr.  S.  Gir.  2.  E  santo  Gregorio  dille 

degli  felloni  ,  che  non  temono  Io  diftringimento  della  di¬ 
rittura  del  nollro  Signore  ec.  (  alcuni  altri  T.  dicono  Dijìrug- 
gimcnto  )  Coll.  SS.  Pad.  Non  la  prodezza  della  vita  ,  nè 
alcuno  diftrignimento  lodevole  è  da  feguitare  .  Rim.  ant.P. 
Nf  Chi  d’  amar  mi  conviene  Tienmi  in  diftrignimento . 

DisTRINGERE.  V.  DISTRIGNERE  . 

DIsTRINGI  MENTO  .  V.  D I  S  T  R  I  G  N  I  M  E  N  T  O  . 

Distruggere  .  Struggere  ,  Disfare  ,  Ridurre  al  niente  , 
Confumare  .  Lat.  dejlruere  ,  diruere  ,  evertere  ,  Gr.  ’Kvpeuvi- 
,  àrcupàv,  ìx'Trép^siv  .  G.  F.  1.12.1.  AI  cui  tempo  fu  di- 
llrutta  Troia  la  prima  volta  .  E  p,  21Ó.  i.  E  racquiftarono 
il  callello  ,  e  i  traditori  dillrulfero  .  PaJJ.  244.  La  torre  di 
Babello  fu  diftrutta ,  le  lingue  confufe,  e  i  linguaggi  divifi. 
M.  Aldobr,  P.  N,  p2.  Della  colla  non  fe  ne  faccia  polvere  , 
ma  fi  dillrugga  con  acqua  .  Dant.  Pitrg.  ii.  Ond’  era  lire  , 
quando  fu  dillrutta  La  rabbia  Fiorentina  .E  16.  Se  così 
fofte  ,  in  voi  fora  diftrutto  Libero  arbitrio  .  Petr.  fon.  45,  Se 
col  cieco  delìr ,  che’l  cuor  diftrugge  ,  Contando  1’ ore  non 
m’  ingann’  io  Iteftb  .  E  cap.  2.  Ivi  il  vano  amator  ,  che  , 
la  fua  propria  Bellezza  difiando  ,  fu  diftrutto  . 

§.  I.  Per  metaf.  injignific.  neutr.  paff.  Liquefar/i  .  Lat.  ta- 
befeere  ,  liquefeere  .  Gr.  critxiSsiu  .  Dant.  rim.  17.  Il  cuor  di 
pianger  tutto  fi  diftrugge  ,  E  P  anima  ne  duol  sì  ,  che  ne 
ftride  . 

II.  Per  Privare  ,  Deporre  .  Lat.  privare  Pecor.  g.  18. 
vtov.  I.  Alberto  fi  fuggì  d’  Italia  ,  e  Papa  Giovanni  fu  di¬ 
ftrutto  del  papato  . 

Distruggi -mento  .  Il  dijìruggere  .  Lat.  everjio  ,  dejìru- 
&io  .  Gr,  àtdTpo'Tr}!  ,  -Ace^tupian  .  G.  F.  6,  83.  5.  Scampò  la 
noftra  città  di  Firenze  da  tanta  furia  ,  dillruggimento  ,  e 
rovina  .  Tav.  Dicer.  G.  S.  Sì  fono  nate  ,  e  crefeiute  morta¬ 
li  gramigne  di  resia  in  grave  dillruggimento  della  vigna 
d’  Iddio  .  E  apprejjo  :  Ma  ora  vedemo  noi  apertamente  , 
che  tu  vuogli  mettere  a  morte, e  a  dillruggimento  rutto’! 
comune  ,  Dittam.  i.  28.  Poi  dopo  quello  gran  diftruggimen- 
to  ,  Che  ancora  piange  alcun  dolente  ,  e  lalfo  ec.  Per  li 
Francefehi  rni  fue  morto  Graffo  .  E  2.  18.  E  vago  dell’  al¬ 
trui  dillruggimento  . 

D  I  s  T  R  uggitivo  .  Add.  Atto  a  dijìruggere  .  Lat.  dejlruen- 
di  vim  habens  .  Gr.  àrcupt^xós  .  Car.  lett.  i,  154.  Lo  deriva¬ 
te  dalla  fuperbia  ,  e  dalla  difamorevolezza  ,  che  fono  viz; 
diftruggitivi  dell’ amicizia  . 

Distruggitore.  Che  dijìrugge  ,  Lat.  everfor  ,  dejìni- 
Bor  .  Gr.  f«ys£T/5i39r<Ì/'’r ,  ìue^ùupioK  .  Tef,  Br.  7.  4p.  Diftruggi- 
tore  è  quegli  ,  che  gi'uop  a’  dadi  ,  e  fpende  in  vivande, 
e  d'a  a’  giuocolari  .  E  ’l  diftruggitore  difpende  ciò  ,  eh’  egli 
hae  ,  che  non  ne  rimane  memoria  .  Dant.  Inf.  22.  Che 
m’  avea  generato  d’  un  ribaldo  ,  Dillruggitor  di  se  ,  e  di 
fue  cofe_.  M.  F.  p.  i.  So’zzamente  maculato  delle  orribili 
perfecuzioni  de’ micidiali  predatori,  e  guaftatori,  e  dillrug- 
gitori . 

Dist  RUGGITRICE  .  Eemm.  di  Dijìruggitore  .  Lat.  quee 
dejìruit .  Gr.  ij  àvaupiaet  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mirano  1’  età 
invecchiata  qual  diftruggkrice  d’  ogni  contentezza  .  Dant. 
vit.  nmv.  14.  Quella  gentiliffìma  ,  Ja  quale  fu  diftruggitrice 
di  tutti  li  vizi  j  e  reina  delle  virtù  . 

Dis  TRUTTissiMO  .  Superi,  di  Dijìrutto  .  Lat.  de- 

Jolatus  ,  perquam  dejertus  .  Guicc.Jìor.  p.  406.  Senza  fperan- 
za  ,  che  mai  piu  polla  rifurgere  quello  diftruttilììmo 
paefe  . 

Dist  RUTTIvo  .  Add.  Atto  a  dijìruggere  .  Lat.  àejìmendi 
vi  praditus^.  Gr.  àveapnaircóc  .  Com.  Inf.  13.  Egli  non  verreb¬ 
be  a  queir  atto ,  eh’  è  diftruttivo  del  fuo  effere  . 

Distrutto  .  Add.  da  Dijìruggere  .  Lat.  deJìruElus  ,  perdi- 
tus  .  Gr.  ,  òAùpctvo;  .  Dant.  Inf.  p.  Vid’  io  più  di 

mili’  anime  dillrutte  Fuggire  .  But.  Dillrutte  ,  cioè  danna¬ 
te  .  Dant.  Par.  2.  E  quei ,  fuor  eh’  uno  ,  Seguiterieno  a 
tua  ragion  diftrutti .  Segn.  fior.  ir.  281.  Sono  Ilari  ammaz¬ 
zati  in  guerra  dugentomila  perfone  ,  più  di  cento  tra  cit¬ 
tà  ,  e  caftella  di  notabil  fama  fono  ite  a  facco  ,  rovinate , 
e  dillrutte  . 

Per  Liquefatto  .  Lat.  folutus .  Libr.  cur.  malatt.  Reci¬ 
pe  libbra  mezza  di  fugna  d’  oca  bene  diftrutta  in  olio 
nardino  . 

Distruttore  .  Dijìruggitore  .  Lat.  everfor  ^  deJlruEior  . 
Gr.  ùmTpooràut  ,  xaScupiws  .  Sen.  Declam.  Tu  come  diftrut- 
tor  della  repubblica  debbi  morire  .  S.  Ag.  C.  D.  Quello  or¬ 
dinarono  poi  gli  diftruttori  di  Roma.  But.  Che  poi  ,  che 
folle  fciolto  dalle  catene  ,  dovea  effer  diftruttor  di  mol¬ 
te  città  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  diftruttor  di  chi  mal  fi  con- 
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7/  Alfhuwre  ,  Rovina  ,  Disfacimento  . 
DrsTRUZroNE-  ruina  .  Gr.  àmrpoorii  ,  Kx^aipicrts  . 

Lat.  ,  */'  ftaaSrelo  male  ,  che  faceano  con.ra 

Tef.  Br.  i.  a?'  j/jiHruiione  dell’  uraamtade  .  Stg»- 

ì  '‘^T'olacevan?  chiara  teftimonianza  d’ effer .  nati  ,  e 
ftisr.p.z^  imperio  per  rovina  de  popoli  ,  e  per  di 
i  'r^el  no!S  Cnftiano  .  £  n.  2Sz.  Seguiterò  ,  fatto 

qudb  proemio  ripieno  ' 

In  che  fesuì  dopo  la  prefa  ,  e  diltruzione  di  Dura  .  ^ 

D  sVuRa  RE  .  Sturare  .  Lat.  referare  ,  reeludere  .  Gr. 
^ix«W  .  P.N,x3I.  Mochi  ec.  di  loro  na  u  à ^ 

prono  ,  e  dilturano  le  vie  del  polmone  .E  152.  tichi  cc. 
ri  1  fì'iirA.no  •  c  àprono  le  Vie  del  fe§sto  •  ,  _ 

Disturba  MENTO  .  Il  difturbare  .  hzt.pertur  batto  .  Gr. 

^  7  Pregandolo  ,  fe  effer  poteva  fenza 

dilSbamento  dei  L  avvifo,,che  avanti  a 
fe  doveffero  vifitar  Roma  .  Liv.dec.i.  Che  la  nvidia  della 
signoria  non  gli  facelfe  contrario  ,  e  dilfurbamento  ,  Lafe, 
G%f  1.  2.  Donde  nacque  il  difturbaraento  loro  . 
DisturbaNZA  .  Dtfurbamento  .  Lat.  perturbano  .  Gr.  ^ 
14é  l“  M.  E  dillurbacza  ,  non  eh’ altro  ,  entrò  ,Kl 
fu^albergo  .  Rim.  apt.  P.  N.  Che  per  confortamento  Allo 
mio  partimento  Non  foffe  dilfurbanza  .  _ 

Disturbare.  Sturbare  .  Lat.  perturbetre ,  impedire  .  Or. 
JpìrTur  ,  $opu/Sdr  .  Fiamm.  6.  19.  Priegovi  ec.^he  vo 
ogni  accidente  poffibile.a  difturbare  la  propofta  togata  de 
r^io  Panfilo  fogliate  via  .  Fir.  Af.  120.  E  difturbando  gli 
altrui  matrimoni  ,  commette  fenza  tema ,  e  fenza  danno 
icelerfltezxe  • 

DisturbatissiMO.  Superi,  di  Dìflurbato  «  Lat.  vehe- 
menter  perturbatus  .  Gr.  crtpóSpa  ^rKpuyfnm  .  Fdoc.  7.  48?. 
Come  r  altre  cofe  afcoltò  ,  divenne  dilturbatiflimo  . 

B  AT  o  .  Add*  da  Dijlurbare  .  perturbatus  •  Gr. 


ovvero 


D,I  STURI 
(rBrt!t,pttypivoi 

Di  sturbo 


Disturbo  •  Sturbo,  hàt.  perturbano  ,  turba  .  Gr.  . 

Libr.Ajìrol.  Nondimeno  per  avventura,  verrae  alcuno  diltur- 
bo  ,  che  non  lo  lafcerae  ufeire  in  frutto  .  Buon.  Fter.  4.  4. 

5  2.  Bene  afcoltato  abbiam  d’ alcun  difturbo  Per  la  fiera  ac¬ 
caduto  .  Red.lett.i.  338.  Acciocché  ella  poffa  attendere  con 
vigere,  e  fenza  verun  ditturbo  al  lavoro  . 

Di  s  u'  .  Lo  fieffo  ,  che  Di  fopra  ;  e  fi  pone  avroerUalm.  e  ta¬ 
lora  inforza  di  prspofizjone  .  Lat.  fuper  ,  fupernè  .  Gt.àm  , 

.  Dant.  Inf.  5.  Di  qua ,  di  là  ,  di  SU ,  di  giù  gli  me¬ 
na  .  £  ip.  O  qual  che  fe’  ,  che’l  di  su  tien  di  fqtto_,  Ani¬ 
ma  trifla  (  qui  in  forza  di  nome  )  E  Par.  23.  Vidi  io  così 
piu  turbe  di  fplendori  Fulgurati  di  su  di  raggi  ardenti  Sen¬ 
za  veder  principio  di  fulgore  .E  25.  E  qiiel'ti  fue  Di  fu  la 
croce  al  grande  uficio  eletto  .  Petr.  canz.  21.4.  Così  di  su 
dalia  gonfiata  vela  Vid’  io  le  ’nfegne  di  quell’  altra  vita  , 
Bocc.  nov.  30.  II.  Anzi  che  di  su  il  letticelio  fi  movelfero, 
vel’  rimifero  .  G.  V.  6.  58.  i.  Partitafi  la  ben  avventurofa 
offe  de’  Fiorentini  di  su  ’l  contado  di  Siena  .  E  cap.  79.  3. 
Renderono  favio  configlio  ,  che  per  lo  migliore  l’ofle  non 
procedelfe  al  prefente  per  le  ragioni  di  su  dette  .E  12.  3. 
6.  Riducendolì  il  detto  ordinato  parlamento  in  fulla  piaz¬ 
za  de’  priori  per  confermare  i  patti  di  su  detti  . 

Disvalente  .  che  poco  vale ,  Vile  .  Lat.  vilis  .  Guitt.  lett. 
ic.  La  più  vile  è  ver  lei  cara  ,  la  più  laida  bella,  c  la  più 
matta  faggia  ,  e  la  più  difvalente  vai  gran  cofa  . 

Di  s  VA  LE  RE  .  Contrario  dì  Valere  .  Nuocere  .  Lat.  nocere  . 
Gr.  fiXtUrrT'ew  .  Frane.  Barb.  182.  21.  Che  fe  ben.  penfi ,  do¬ 
lor  già  non  caccia  Da  te  lo  danno,  o  il  male  ,  Anzi  for¬ 
te  difvale  ,  Che  a  provveder  ben  1’  uom  non  fi  procaccia. 
E  247.  17.  Che  ciò  fpeffo  difvale  .  Guitt.  lett.  z').  Onde  ve- 
demo  non  vale, ma  difvale  grandezza  a  vile  nefeient’ uomo. 

Disvalore  .  Contrario  di  Valore  .  Lat.  vditas  .  Guitt.  lett. 
ip.  Laido ,  e  nocivo  lìimo  ,  ftagno  fembrare  argento  ,  e 

nè  difvalore 
bene  .  £  25. 


rttpaxa  < 


ottone  auro , 
effer  di  cofe 


e  degno  non  occultato  valore  , 
.  ma  apparere  aperto  ,  e  chiaro 


Ritcore  veramente  è  paragone  in  raofirare  difValor  d’uomo, 
e  valore  . 

Disvantaggio  .  Lo  fieffo  ,  che  Svantaggio  .  Lat.  incom- 
ntodum  .  Cr.fiKùfin  .  Star.  Eur.  2.  43.  Gli  Ungheri  ec.  co- 
mmciarono  a  mancare  di  animo  ec.  non  volendo  combat¬ 
tere  a  difvantaggio  sì  manifeflo  . 

D I  s  V  ARI  AMENTO  .  Il  difvariarc  .  Lat.  variatio  ,  àìverfi^ 
tas  dtfcnmen  .  Gjr.  i^.<popd  .  Libr.  Afirol.  Per  fa  pere  il  dif- 
vanamento  del  di  ,  e  delle  notti  in  tutti  gli  altri  oriz¬ 
zonti  . 

D I  s  v^A  R I  ARE.  Svariare  .  Lzt.differre^  diferepare  .  Gr 
tpmm  ,  ^^ipcrn  .  Libr.Ajìrol.  E  fe  difvariaffero  ,  e  non  ve- 
nilTero  qui ,  (appi  ,  che  tutto  è  errato  .  Frane.  Sacch.  rìm. 
66.  Uall  a  all  o  difvana  Marte  a  morte  . 

Disvarjato  .  Add.  da  Difvariare  .  Vario  ,  Diverfò  .  Libr. 
Amor.  3.  La  fua  umilità  crefee  fortiffimamente  e  mena 
I  uomo  in  angoìce  difvariate.  £  22.  Al  fervigio  delle  qua- 
vaUo^”*^  S^nerazioni  d’  uomini  difvariate  a  piede  ,eaca- 

D I  s  VA  r  i  q  .  Svario  .  Lat.  diferimen  ,  àiverfitas  .  Gr.  SAdo- 

'  In'  Ered.  Grande  difvario  è  tra  lo  fervire  a  Dio 
e  a  Mammona  .  ’ 

^  SUBBI  diente  .  non  ubbi- 

MJee  .  Lat.  non  obediens  ,  impermm  detreSlans  ,  contumax  , 
Lrr.  uTctMii  ,  duanupiis  .  Bocc.  nov.  60,  7,  Egli  è  tardo  ec 
mghgente  ,  difubbidente  .  e  maldicente  .  G.V.  q  ,* 
Dandosii  grande  autoritade  di  procedere  fplritualmentè  a 
chi  foffe -difubbidieme  alla  Chiefa  .  Maejìruzz^  j, 
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prima  è  contumacia  ,  quando  alcuno  farà  citato  , 
ammonito  dal  giudice  tre  volte ,  ovvero  una  volta  per 
tre  1  ed  egli  fia  contumace  ,  ovvero  difubbidente  . 

Disubbidientemente.  Avverb.  Con  dtfubbidienza  . 
Lat.  nec  obcdienter  .  Gr.  .  5*.  C.  -D.  Ma  fe  per 

fua  libera  volontà  _  fuperbamente  ,  e  difubbidientemente 
ufandola  offendeffe  il  fuo  Signore  Dio  .  ri  j-r  li- 

Disubbidienza,  ?  di  sub?  i  dienz  i  a  ,  Il  di j  ubbi¬ 
dire^  Trafgrejfione  .  hit. contumacia .  Gr.  ccoraSaa.  Lab.iò?. 
La  cui  gola  ,  e  la  cui  difubbidienzia  ,  e  le  cui_  perfuafioni 
furono  di  tutte  le  noftre  raiferie  cagione  ,  e  origine  .  But. 
Giace  poi  cent’anni  per  pena  della  difubbidienza  della  giu- 
flizia  .  Maeftruzz.  2.  2.  Molti  ,  anche  ^tutti  fi  riducono  a 
dieci  comandamenti  d’  Iddio  ,  come  s’  è  1’  idolatria  ec.  di¬ 
fubbidienzia  ,  infipienzia  .  £  2.  5.  i.  Della  vanagloria  , 
fecondo  quello  dottore  ,  nafeono  fette  figliuole  :  la  dilub- 
bidienzia  ec.  Dav.  Scifm.  90.  L’  altro  giorno  fupplicarono 
alla  Reina ,  e  al  Re  ,  che  per  loro  intercedeffero  ,  a  «te¬ 
ner  perdonanza  da  lui  della  loro  difubbidienza  alla  Tedia 
apdflolica .  _  ....... 

Disubbidire  .  Trafgredire  ,  Non  ubbidire  .  LpX.tmpenuM 
detrebìare,  renucre ,  non  obtemperare  .  Gr.dtraSuv .  Bocc.my. 
23.  22.  Per  quella  volta  io  non  vi  veglio  turbare ,  ne  di- 
fubbidire  .  Dant,  Par.  7.  Obbediendo  poi  ,  Quanto  difubbi- 
dendo  intefe  ir  fufo  ,  Paff.  6.  Tutti  fiamo  mafattori  ,  e 
pecchiamo  difubbidendo  alla  legge  di  Dio  ;  che  non  e_al- 
tro  peccare  ,  come  dice  santo  Àmbruogio  ,  che  trapaliate 
la  legge  di  Dio  ,  e  difubbidire  a’  fuoi  cor^andamenti . 

Di  subito.  PoJìo  avverbialrn.  lo  fieffo ,  che  Subito  ,  Tofia- 
namente  ^  In  un  tratto.  Lut-ftatim^  confefiim  ^  fubito  y  extern- 
pio.  Gr.  y  ,  Bocc.  nov.  5.  4-  Di  f^hito  ferven¬ 

temente  la  cominciò  ad  amare  .  Nov.  ant.  59.  i.  Molte 
volte  adiviene  ,  che  1’  uomo  ne  muore^  di  fubito^ . 
fon.  52.  M’  agghiaccio  dentro  in  guifa  d’ uom  ,  eh  afcolta 
Novella,  che  di  fubito  l’accuora.  Paff.  óz.  E  così  parten¬ 
doli  con  tutta  fua  compagnia  ,  anziché  molto^  folfono  di¬ 
lungati  s’aprì  di  fubito  la  terra  ,  ed  inghiottì  l’albergo,  c 
l’albergatore  .  £  340.  Come  farebbe  ,  ec.  confiderare  fig^t 
re,  che  fi  facelfono  di  piombo  ftrutto  bogliente  gittato  di 
fubito  nell’  acqua  fredda  .  Albert,  28.  L’  amico  non  e  da 
lodare  di  fubito  ,  nè  dì  foperchio  .  Star.  Eur.  109.  5.  L  che 
udendo  il  Re  Gormq ,  fopralfàtto  da  duolo  ellremo ,  Itnn- 

fe  le  pugna,  e  morì  di  fubito.  j-n-r 

D  i  s  u  D I  R  E  .  Fare  y  0  Far  conto  di  non  avere  udito .  Tejorett. 
Br.  25.  Che  tal  Io  mal  dir  t’  ode  ,  Che  poi  non  lo  difo- 
de  .  Varch.  Smc.  5.  i.  Dubito  non  abbiamo  a  ire  in  voce 
di  tutto  Firenze  per  certe  lingue  tabane ,  che  ci  fono  :  e 
chi  ode  poi  non  difodc.  _ 

Disvegliare  .  Svegliare  .  Lat.  e  fomno  excitare  .  Or. 

.  Dant;  vit.  nuov.  5._E  quando  egli  era  flato  aL 
quanto  ,  pareami ,  che  difveglialfe  quella  ,  che  dormia .  £ 
apprejfo  :  Che  ’l  mio  deboktto  fonno  non  potè  follenere , 
anzi  fi  ruppe  ,  e  fai  difvegliato  .  Buon.  Fier.  2.  4.  9. 
fo,  e  reftunb  di  fatiche,  e  noie  Non  mi  difvegli  mai  dal 
mio  ripofo. 

Disvegliere.'u.disverre. 

Disvelare  .  Svelare .  Lat.  develare  ,  detegere  .  Gr.  cctrs^- 
xctXvwTHv  .  Dant.  Purg,  ?i.  Per  grazia,  fa  noi  grazia,  chre 
difvele  A  lui  la  bocca  tua,  ficchè  difeerna  La  feconda  bel¬ 
lezza  ,  che  tu  cele  .  £  rim.  44..  Difvelatp  vi  ho  ,  _  donne  , 
in  alcun  membro  La  viltà  della  gente,  che  vi  mira.  Dit- 
tam.  4.  8.  Ornai  per  quello  mar  gli  occhi  difvela  ,  Dine 
la  guida  mia  ,  fe  tu  difii  Trovar  del  filo  a  teffer  la  tua 
tela. 

Disvelato  .  Add.da  Difvelare  .  Lat.  deteBus  ,  nudtis 
apertus.  Gr.  d'ironix.aKvp.piivos .  Guar.  Pajl.fid.  5.  i.  E  portai 
fcritto  in  fronte  II  mio  penfiero,  e  difvelatq  il  cuore  . 
DisveLATORE.  Colui  y  che  difvela ,  Difeopritore ,  Lat.  de- 
tcBor.  Gr.  ó  dwozoixó'ir'raiv .  Cari.  Fior.  146.  Che  fenza  que¬ 
llo  difvelatore  fi  davano  le  fue  comparazioni  circondate 
di  tenebre . 

Disvellere.'b.disverre. 

DisveniRE  .  Venir  meno  y  Mancare  y  Confumarfi .  Lat.  de- 
ficere  .  Gr.  ìnxti'irav  .  Rim.  ant.  Guitt.  92.  E  non  è  mara¬ 
viglia  ,  s’  eo  mi  doglio  ,  Che  la  ventura  tutt’  ora'  difvie- 
ne  ,  E  le  bellezze  vollre  va  indoppiando  .  Fr.  lac.  T.  6.  .j. 
23.  Ciò  fammi  difvenire.  Amor  eh’  ha  in  fua  balla,  Che 
lo  tuo  cor  mi  dia,  Qual  dimando  tutt’  ore. 

'  5.  Per  Indebolirfi yAfi'ralirfi  .f.Sit.  debilitari.CT.i’^oc^evllfi^ea. 
M.Al^r.Sc  la  femmina  non  hae  fua  ragione,  e  fia  dif- 
venuta  del  corpo  fuo  ,  dee  far  quello  rimedio. 

Di  sventura  .  Sventura  ,  Difavventura  .  Lat.  colamitaSy 
infortunium  .  Gr.  aou^opot  ,  S'uc-ux'm  .  Frane.  Barb.  368.  ii. 
E  dalla  parte  mia  Temenza  ,  difventura  ,  c  balTo  affare 
ec.  Son  pur  per  me  tormento,  e  pena,  c  noia.  Buon.  Pier. 
5.  5.  5.  Ma  fe  ventura  lor  ,  che  in  difventura  S’  attribuì 
nella  difparta  preda,  Voi  non  traeva  là  ec.  £  5.  5.  6.  Nè 
s’oblia  la  difventura  ,  Nè  i  penfier  dal  core  han  bando  . 
Disventur  ata  mente.  Avverb.  Sventuratamente .  Lat. 
infelicitery  infortunatè .  Gr.  ÙTO'xfic  y  SorvxoùS .  M.V.  i.  81. 
E  così  difventuratamente  coll’  aiuto  di  meno  di  cencin- 
quanta  fanti  fu  occupata  in  tirannia  la  città  d’  Agobbio. 
Disventurato  .  Add.  Sventurato  .  Lat.  infelix  ..  Gr. 
Suo-vx^r .  Ovid.Pifl.p^.  O  difventurata,  a  me  parve  un’al¬ 
tra  volta  efferc  rapita  .  Buon.  Pier.  2.  4.  7.  E  par  eh’  ella 
ne  mollri  A  noi  difventurati  A  tornare  alla  patria  ec. 
Disverginamento.  Sverginamento  .  Lat.  devirginatio . 

Gr. 
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Gr.  huiruppivAjffit  .  Com.  Purg.  22.  La  feconda  fi  è  fiupro, 
che  è  illecito  difverginamcnto. 

Disvkrginare:.  Sverginare ,  Lat.  devirginare  ,  Gr.  Sia.- 

§1.  Per  metaf.  Profanare  ,  Lat.  profanare  ,  Gr.  . 

Com.  Inf.  7.  Volle  rapire  ,  e  difverginare  il  vergine  regno 
di  Dio. 

DrSVERRE,  DISVEGLIERE,  ^DISVELLERE.  Sver- 
re  .  Lat.  evellere  .  Gr.  àiroTiAnv  .  Dant.  Inf.  i:j.  Quando  fi 
parte  l’anima  feroce  Dal  corpo,  ond’ella  ftefla  s’è  difvcl- 
ta  ,  _Minos  la  manda  alla  fettima  foce  .  Mor.  S.  Greg,  8.  2. 
Se  il  buon  lavoratore  prima  non  difveglie  le  fpine  del 
campo  ,  certamente  la  terra  non  potrà  render  frutto  del 
feme  ,  che  riceve  .  Buon.  Pier.  2.  i.  ii.  Nè  tanaglie  ,  o 
lieve  Difveglier  ne  la  polfano  oftinata. 

Disvestire.  Svejìire,  Spogliare.  hcLt.  exucre.Gx.à'rroSvav. 
Nov.  ant.  ór.  i.  E  convenne  ,  che  difvellilfe  de’  cavalieri 
di  fua  terra  ,  e  donalTe  a’  cavalieri  di  corte. 

Per  metflf.  Privato,  Fatto  rimaner  fcnza.  Dant.  Par.  i. 
S’  i’  fui  del  primo  dubbio  difvefiito  Per  le  forrife  parolet¬ 
te  brevi  .  But.  S’  io  ,  cioè  io  Dante  ,  fui  difveftito  ,  cioè 
fpogliato  del  primo  dubbio  ,  cioè  ,  che  era  la  cagione  del 
fuono,  e  del  lume  ec. 

Dx  SVEZZARE.  Difufare  .  Lat.  defuefacere  .  Gr.  , 

But.  Purg.  lo.  Lo  malo  amor  ,  cioè  mondano  ,  difufa  , 
cioè  difvezza  ,  e  ifvia. 

§.  Per  Divezzare  .  Libr.  cur,  malati.  Quando  vorrai  dif- 
vezzare  Io  fanciullo ,  imbratta  lo  capezzolo  collo  aloè  . 

Disvez  z  ATO  .  Add.  da  Dtfvezzare  .  Libr.  cur.  malati.  Al 
fanciullo  difvezjato  non  dare  il  vino  puretto  ,  perchè  per 
lui  ée  pefiilenza  ,  ficcome  ée  peftilenza  mentrcchè  poppa . 

Di  suggellare.  Levare  il  fuggello ,  Aprire  ,  Dijfuggella- 
re.  Lat.  refìgnare  .  Gr.  dvas^payi^Hv . 

Disuggellato  .  Add.  da  Difuggellare  .  Dijfuggellato . 
Contrario  di  Suggellato  .  Lat.  rejìgnatus  .  Gr.  dvaacppayi^ns , 
Ambr.  Bern.  i.  2.  E  fia  la  foprafcritta  a  Cambio  ,  Ma  fia 
difuggellata ,  acciò  che  leggerla  Polfa. 
Disugguaglianz  A, eoi  s  uguaglianza.  Ajlrat^ 
to  di  Diftiguale  .  Lat.  inaqualitas  .  Gr.  dnaórnc-  ^  Mor.  S, 
Creg.  Niente  può  elfere  fpartito  da  alcuna  difugguaglian- 
2a  di  poteftade  .  Sagg.  nat.  efp.  7,  Ed  in  maggior  lunghez- 
2a  di  collo  più  facilmente  fi  trovano  delle  difuguaglianze, 
B  22.  Che  le  minime  difuguaglianze  di  tali  vibrazioni 
dopo  un  gran  numero  arrivano  a  farli  fenfibili. 

Disuguale  .  Add.^  Contrario  di  Eguale  .  Lat.  in<equalis  , 
difpar .  Gr.  uvuros,  ùvdpaKos .  Cr.  7.  2.  2.  Acciocché  le  lor 
pedate  non  rendano  il  fuo  terreno  in  molti  luoghi  difu» 
guale  .  Coll.  SS..  Pad.  Mentrechè  ancora  fignoreggia  la 
difuguale  diverfità . 

D  isugualita'  ,  disugualitade,  e  disugua» 
L 1 TAT  E  .  Difuguaglianza .  Lat.  inaqualitas .  Gr.  dmÓTijf . 
Tac.  Dav.  ann.  :5.  65.  Venutane  la  difugualità,  e  in  luogo 
dellft-modefiia  ,  e  vergogna  1’  ambizione  ,  e  la  forza  ,  le 
fignon'e  montaron  fu  ,  e  molti  popoli  le  hanno  patite 
eterne . 

DisviamentO.Q/  difviare ,  0  11  difviarfi .  Lat.  aberratio. 
Gr.  diroirKcii/ifcTic ,  etTraytayi) .  Pajf.  188.  Il  peccato  ec.  è  uno 
trapalTamento  della  divina  legge  ,  e  anche  è  uno  difordi- 
namento  ,  e  difviaraento  dal  detto  fine. 

Disviante.  C/je  difvia .  Lat,  aberrare faciem ,  depravante 
corrumpens ,  Gr.  ò  S loapSiipsov .  Bocc.  vii. Dant.  254.  Veggen- 
do  in  grandilfima  parte  ec.  quali  folTero  gli  errori  del  vol¬ 
go  ,  e  coinè  folfero  pochi  i  difvianti  da  quello ,  gli  ven» 
ne  nell’animo  uno  alto  penliero. 

Disvi  are  .  Trarre  delta  diritta ,  0  della  cominciata  via  ; 
Traviare  ,  Storre  ,  Allontanare  ;  ed  oltre  all'  att.  fi  adopera 
nella  fignifcazione  neutr.  e  ncutr.  paff.  Lat.  dimovere ,  disjun- 
gere  e  avocare  ,  aberrare.  Gr.dironpiTur ,  dnroMKdr,  csVotta.oj- 
piSsax.  Dant.  Purg.  28.  E  là  m’apparve  ,  sì  com’  egli  ap¬ 
pare  Subitamente  cofa,  che  difvia,  Per  maraviglia  tutt’ al¬ 
tro  penfare.  E  Conv.  iii.  A  un  fuo  libro,  che  fece  a  con- 
fufione  di  tutti  quelli,  che  difviavano  da  nofira  fede,  po- 
fe  nome  :  contra^  Gentili.  Bocc.  vii.  Dant.  220.  Ma  intan¬ 
to  s’  è_  difviato  da  effe ,  che  ogni  premio  di  virtù  poffiede 
l’ambizione.  Teforett.  Br.  29.  Dunque  pecca,  e  difvia  Chi 
buono  amico  obria  .  Petr.  cap.  9.  Ma  difviarmi  i  peregrini 
egregi  ,  Annibai  primo  .  G.  V.  11.  iqo.  1.  O  chiefa  pecu- 
niofa ,  e  vendereccia ,  come  i  tuoi  paftori  t’  hanno  devia¬ 
la  dal  tuo  buono  ,  e  umile,  e  povero,  e  fanto  comincia- 
mento  .  Libr.  Amor.^  Adunque  fe  nibbio  ,  ovvero  acertello 
ec.  truova  ,  e  da  viltà  di  fuo’  parenti  difvia  ,  è  degno  di 
polare  in  pertica  di  falcone,  o  d’alìore.  M.  Aldobr.  E  non 
fi  difviino  dal  diritto  tramite  della  ragione  .  Cavale,  med. 
cuor.  Così  Dio ,  medico  faplentilfimo',  a’  fuoi  eletti  niega 
molte  confolazioni  temporali ,  acciocché  non  fe  ne  difvii- 
no  ,  e  affliggegli  per  purgargli  .  Taff.  Ger.  19.  u.  E  colla 
Ipada  fua  la  fpada  truova  Nemica,  e ’n  difviarla  ufa  ogni 
pruova . 

I  s  v  I  A  T A  M  E  N  T  e  .  Avverb.  Con  difviamentp .  Lat.  perdfi 
te  .  Gr.  'ìrariìpÙ!  .  Fr.  Giurd.  Pred.  B.  In  tali  congiuntute 
vivono  per  lo  più  difviatamente. 

Disviatezza  .  Dìfviamento  .  _  Lat,  aberratio  ,  errar .  Gr. 
aTToirXarwic  ,  àpàpTirpioe  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  hanno 
i  occhio  alla  difviatezza  de’ figliuoli. 

D  isviATO.  Add.  da  Difviare .  Lat.  devius .  Gr,  dnrsTpi'Tró’' 

.  Dant.^  Par.  i  2.  Lo  popol  difviato  fi  raccorfe  .  Petr. 
fon.  2^1.  '  h  allo  fide,  onde  morte  dipartine.  Le  difviate 
Tom.  IL 
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rime  hai  n’dutte.E'  515.  Soccorri  all’ alma  difviata,  e  frale. 
M.  P.  5,  6.  Le  cofe  difviate  con  alcun  mezzo  più  tofio  fi 
congiungono  a  unità  ,  e  a  concordia  .  Sen.  Pifi.  E  che  tu 
moftri  la  lumiera  di  verità  a  coloro  ,  che  fono  sbarattati, 
e  dii'viati  .  S.  Grifofì.  Come  revoca  ,  c  invita  a  peniten¬ 
za  un  fuo  amico  ,  eh’  avea  nome  Diraofilo  ,  eh’  era  dif- 
viato , 

Disviatore  .  Che  difvia  .  Lat.  aberrare  faciens  ,  corrum¬ 
pens,  feducens .  Gr.  ò  SiccipSH(pa>i> .  Fr.  Gicrd.  Pred.  Quefio  af¬ 
fetto  difviatore  dal  vero  bene  fradicalo  dall’  anima. 

Disviatrice  .  Femm.  di  Difviatore .  Lat.  quee  corrumpit, 
Gr.  )/  S'lce(tS^^pna■u .  Lab.iop.  Vedere  adunque  dovevi,  amo¬ 
re  efiere  una  pafflone  accecatrice  deli’  animo ,  difviatrice 
dello  ’ngegno. 

Disviluppare  .  Sviluppare  ;  e  fi  adopera  nel  fentim.  att. 
€  nel  neutr.  paff.  Lat.  extricare.  Gr.  i^rKinn^iv.  Bocc.  nov.  57. 
2.  Se  de’  lacci  di  vituperofa  morte  difviluppò  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  Ed  ella  a  me:  da  tema,  e 
da  vergogna  Voglio ,  che  tu  ornai  ti  difviiuppe  .  But.  Ti 
difviluppe ,  cioè  liberi  ,  ficchè  tu  non  abbi  più  paura  ,  nè 
vergogna  .  Dant.  Par.  15.  Quivi  fu’  io  da  quella  gente 
turpa  Difviluppato  dal  mondo  fallace  .  But.  Diviluppato, 
cioè  fciolto  ,  e  liberato  .  Buon.  Fier,  3,4.  4.  Pur  vi  difvi- 
luppafte  Al  fin  ,  mefier  Equilio. 

Disviticchiare.  Contrario  d' Avviticchiare .  Lat.  expli- 
care  ,  Gr.  àmirTÙaativ  .  Vit.  S.  Ant.  Se  gli  era  lo  ferpente 
così  duramente  avviticchiato  ,  che  non  fe  lo  potea  difvi- 
ticchiare  d’  addolfo . 

Per  metaf.  Lat.  difiinguere  .  Gr.  S’iax.plmv  ,  Dant.  Purg. 
Io.  Ma  guarda  fifo  là  ,  e  difviticchia  Col  vifo  quel  ,  che 
vien  fotto  a  que’  fafsi .  But.  Difviticchia  ,  cioè  diitjngui  , 
e  fepara. 

Disviziare  .  Levare  il  vizio  ,  Purgare  .  Lat.  purgare  , 
Vttium  eluere,  vitium  fubmovere .  Gt.  xaSsepl^eir.  Com,  Purg. 
13.  Quando  l’uomo  il  faJe  ,  fi  difmala  ,  cioè  fi  difvizia  . 
Cr.  I.  4.  3.  Quella  è  miglior  di  quella  ,  che  fopra  le  pie¬ 
tre  trapaffa,  imperocché  il  lot5  la  mondifica,  e  la  difvizia 
da  ogni  efiraneo  mifchiamento . 

Disumana  r_e  .  Neutr.  pafj.  Lafciar  l' umanità  .  Lat.  effe¬ 
rari  .  Gr.  .  But,  Par,  i.  2.  Gli  uomini  fcellerati  , 

che  fon  rifiutati  da  Dio  ,  fi  difumanano,  e  diventano  be- 
fiie  .  Cuar.  Pafì.  fid,  i,  i.  Guarda  ,  Che  nel  difumanarti 
Nou  diventi  una  fiera  ,  anziché  un  Dio . 

Disumanato  .  Add.  da  Dijumanare  .  Lat.  efferatus  ,  fc- 
rus  .  Gr.  Sttpi&i^ils  .  Fr.  Ciord.  Pred.  Sono  uomini  difuma- 
nati ,  fenza  caritade ,  con  anima  di  fiera  befiia . 

Disumano.  Add-  Inumano .  Lat.  inhumanus .  Gr.  ttvdr^pce- 
-TTos ,  S'uffuv^pmos  .  Com.  Par.  17.  Abbandonerae  ec.  tutte 
fue  facultadi,  le  quali  nullo  è  sì  difiimano  ,  che  almeno 
per  lo  necefiario  ufo  non  l’ami. 

Di  s  U  N  a  R  e  .  T Qglìere  f  unità ,  Separare .  Dant.  Par.  1 3.  Che 
quella  viva  luce  che  fi  mea  Dal  fuo  lucente ,  che  non 
li  difuna  .  But.  Che  non  fi  diiuna  da  lui  ,  cioè  che  non 
lì  diparte  dall’  unità  della  fufianzia  del  padre. 

Disunione  .  vifeordia.  Lati  dif cardia.  Segr.  Fior.  dife.  2. 
25,  Era  tanta  dU unione  nella  repubblica  Romana  traila 
plebe  ,  e  la  nobiltà  ,  che  i  Veienti  infieme  cogli  Etrufei 
mediante  t?[e  diiunione  penfarono  potere  eltinguere  il  no¬ 
me  Romane. 

Disunire.  Difgìugnere  ,  Separare',  Contrario  à'  Unirei  e  fi 
ufa  anche  neutr.  pafj.  Lat.  disjuìigere  ,  fefarare  .  Guar.  Pafi, 
fid.  5.  3.  Perchè,  crudo  dellino.  Ne  dilunifci  tu,  fe  amor 
ne  Itrigne  ?  Farch.  Lez.  422.  Si  dilTolverebbe,  e  difunireb- 
be  ec.  tutta  quella  macchina  mondana. 

Disunito  .  Add.  da  Di,  unire  .  Lat.  disfunflus  ,  feparatus  , 
Gr.  ^anaSiHi  .  Segr.  Fiori  dife.  2.  25.  Credettono  i  Veien¬ 
ti  ,  allaltando  i  Romani  diiuiiiti  ,  vincerli  .  E  appreffo  : 
Arebbono  quanto  più  difunita  vedevano  Roma  ,  tanto  più 
tenuta  da  loro  la  guerra  difeodo  .  Borgh.  Fejc.  Fior.  470. 
L’  Italia* non  folo  al  fuo  folito  difunita  ,  e  firacciata  da’ 
fuoi  ,  ma  da  quello  Imperadore  fpelfo  combattuta  . 

D  l  s  u  N  T  o  .  Add.  Contrario  di  Unto . 

^  E  per  metaf.  Buon.  Pier.  2.  4.  x8.  Che  ’ncorporei  (  tito¬ 
li)  e  che  magri, e  che  difunti,Son  quali  fenza  vite  ignu¬ 
di  pali . 

Disvogli  ATO  .  Add.  Svogliato  .  Buon.  Fier.  j.  4.  9.  Ma 
pollo  a  menfa  in  breve  d’ora  S’ empia  di  vento  ,  e  difvo- 
gliato,  e  fiacco  S’addormentava. 

Disvogliere  .  F.  A.  Svolgere  .  Lat.  evolvere  ,  Gr.  àmir- 
<rù(X<sm .  Frane.  Barb.  151.  12.  Chi  mal  lega  ,  non  difeio- 
glie ,  Chi  ben  piega,  ben  difvoglie. 

Disvolere  .  Ricufare  ,  Non  volere  piit  quel ,  che  s  è  volu¬ 
to  una  volta  ,  Lat.  renuere  ,  recufare  .  Gr.  àvwnéfuìi .  Tef.  Br. 
7.  56.  L’  uficio  di  quella  virtù  è  volere  ,  e  difvolcre  una 
medefima  cofa  ,  ma  che  ella  fia  onefia  .  Dant.  Inf.  2.  E 
quale  è  quei ,  che  difvuol  ciò,  eh’  e’  volle  .  Petr.  canz,2a,. 
3.  pnde  a  me  in  quello  fiato  Altro  volere  ,  o  difvoler 
m  e  tolto.  G.  F.  12.  13.  4.  Domandato  ,  che  cofa  era  par¬ 
te  ,  cavallerefcamente  in  brieve  rifpofe  ì  volere  ,  e  difvo¬ 
lcre  per  oltraggi,  e  grazie  ricevute. 

D  isvolgere  .  Svolgere .  Lat.  evolvere  .  Gr.  ùvuicTÓaa'ttv  . 
Bocc,  Com.  Dant,  Nel?  entrar  della  prigione  legafle  il  capo 
dello  fpago  ,  e  così  andafie  dil'voJgendo  ,  e  disfacendo  il 
gomitolo. 

D.i  SVOLTO  .  Add.  da  Dtfvolgere  .  Svolto  ,  Libr.  Amor. 

Sappi ,  che  tale  amanza  del  luo  amore  è  difvolta. 

Disuria  .  F,  G.  L'  orinare  con  dijjvoltà  ,  e  con  dolore  .  Lat. 

R  a 
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.  r'  cuf,  malatt.  Ma  pe^- 

i}$cultas  dalla  difuria  ,  che  è  pericolofiffi- 

:  sSlc  fopraggiugnere  il  pericolo  portato 

dalla  dilum  .  •  ^  yfanza .  Mancamento  d' ufo. Lat. 

Gt.'  .  TÌf..  Br.  8. ...  Tullio  d  (Te  ,  che 

r  So  ,  che  ha  molto  delle  cote  fflmoi.  ,  è  pm  fievole 
desìi  aJrri  animali  per  la  difufan^a  di  quella  una  cofa,che 
può  parlar  manifeftamente  .  Albert,  zg.  Ma  a  poco  a  poco 
per  difufanza  T  abbandona  ^  è  la  diftruggi  .  E 
Sffufanxa  fi  disfa  1’ .  amiftade  *  Saluft.  lug.  R.  Ma  h  noftri 
per  rafprexza  ,  e  difufanza  del  luogo  ricevea  ,  ed  impedia 
(  cioè  :  per  non  aver  pratica  del  luogo  )  t  j.. 

Disusare.  Divezzare  ,  Dtfvtare  ^  LafctarJ^  ufo  .  Lat.  t^e- 
f!elme  Gr.  .  Dant  Purg  io.  Poi •  fumino  den¬ 

tro  al  foglio  della  porta  ,  Che_  1  mal  amor  dell  anime  di 
fufa  :  But.  Lo  malo  amor  ,  cioè  mondano  ,  difula  ,  c  oe 
dilVezza  ,  ed  ifvia  .  Tafìi  Ger.  i8.  67.  L  arme  ,  che  di.uso 
gran  tempo  avante  ,  Circonda  ,  e  fe  ne  va  contro  Kal 

figni<ic.  neutr.  paff.  Lat.  defuefierì  .  Gr.  . 

M.r.  6.  61.  Si  difufarono  1  campi  della  cultura . 

50.  5.  2.  In  due  modi  fi  difufa  1’  ira  di  pofledere  a- 

dI'sTsatAMENTE  >  A'^verù.  Con  modo  difilato  ,  Co^- 

tro  all'  ufo  .  Lat.  tnfolitè  .  Gr.  uauvtibeo!  .  .f.  Ag.  L.  D.  Le 
cole  ,  che  fono  intervenute  difufatamente  a  fenipo  lo¬ 
ro  .  Fior.  S.  Frane.  4.  Onde  vieni  tu  ,  figliuolo,  che  non 
pare  ,  che  tu  ci  fulfi  mai  piò  ,  si  hai  picchiato  difufata- 

D  ??u^s  At  ISSIMAMENTE  .  Superi  di 
Lat,  prater  morem.  .  Gr.  dauvu^cop  .  Fr.  Gtord.  Pr  . 
Perchè  cotale  avvenimento  dilulatilfimamente  fiiole  avve- 

D  r”fu  s  At  O  .  Add.  da  Dtfufare  .  Non  avvezzo, 
tifato  ,  inufitatm ,  infolitus  .  Qr.  .  B0cc.n0V.7- 

2.  D’  ùna  fubita  ,  e  difufata  avarizia  in  lui  apparita  morie 
con  una  leggiadra  novella.  E  vit.  Dant.  Z17.  Il  tuo  unico 
poeta  con  crudeltà  difufata  mettefii  in  fuga  .  Petr.  fon.  40. 
Perchè  fa’  in  lei  con  difufata  foggia  Men  per  mo  to  vo  er 
le  voglie  intenfe  ?  But-  Le  cofe  difufate  fon  quelle  ,  che 
turban  la  fantafia  .  Arnni.  ani.  11.  4.  j.  lerocchè  c>o  ,  che 
difufato  è  ,  eziandio  nella  turba  ,  notabile  è.  SalKjlIug.R, 
E  da  paura  difufata  fu  impedita  la  lor  fuga.  Fav.Ejop.te- 
cc  cadere  nel  lago  un  covrente  con  un  fubito  ^  e  Ipaven-^ 
tevol  buffo, per  lo  quale  le  difufate  ranocchie  forte  impau¬ 
rirono  .  Buon.  Pier.  2.  4.  50.  Intromeffi  nella  terra  Furon 
per  fogna  difufata  . 

Disuso.  Difufanza  .  Lat.  defuetudo  .  Gr,  amdtap.of  Tac. 
Dav.  ann.  7^  Il  difufo  delle  tante  leggi  antiche  ,  il  dif- 
pregio  ,  che  peggio  è,  delle  tante  del  divino  Agulto, han¬ 
no  afficurato  lo  fcialacquare. 

Di  suso  .  Lo  flclfo  ,  che  Dt  fu  I  e  s  ufa  nella  mede f ma  gui- 
fa  .  fuper ,  fupernè ,  Dant.  Conv.  iSó.  Ogni  ottimo  da¬ 
to  j  e  ogni  dono  perfetto  di  fufo  viene . 
DisUtilaccto  .  Peggiorat.  di^  Difutile . 

§.  Per  Difadatto  ^  è  Cui  non  s  avvenga  a  far  nulla  .  Lat. 
ineptus  ,  in/ipidus  .  Gr.  ,  uvàpptoTOi^  .  Fir.  Af.  zog. 

Struggendoli  di  baciarle  il  difutilaccio, egli  le  imbava  tut¬ 
te  ,  e  mordele  con  quella  inetta  boccaccia  . 

Dr  s  U  T  I  LE  .  Add,  e, vale  Senza  utilità  ,  Inutile  ,  Senza  prò. 
Inetto  ;  e  talvolta  Dannofo  .  Lat.  inutdis,,  damnofus  .  Gr. 
(xXP»zo(  .  G.  F.  I.  rp.  6.  Il  detto  Ilderipo 'Re  ,  ficcome  uo¬ 
mo  difutile  al  reame  ,  fu  difpofto  della  signoria  .  M.  F.  i. 
37.  Perdè  tempo  cinque  mefi  al  difutile  affedio .  M^e^rKsiz. 
2.  25.  Alcuna  Volta  (  il  boto  )  è  malo  »  o  reo  *  ovvero  di¬ 
futile  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Acciocché  da  quella  opera  niu- 
lio  fi  poOa  feufare  ,  nè  dire  ^  che  fia  cofa  vile ,  o  penofa , 
o  difutile.  Star.  Eur.  1.  8.  Avendoci  prefentato  a’  gmrni  paf- 
fati  molte  volte  1’  occafione  di  liberarci  dagli  Alamanni  , 
poiché  non  abbiamo  faputo  pigliarla  ec.  ci  reca  ora  uno 
travaglio  nuovo ,  fpaventofo  per  avventura  al  vulgo  difu- 
tile  ,  a  chi  è  proprio  feiiipre  il  temere .  E  ?.  52.  Effendo 
io  ,  come  voi  fieffi  tutti  vedete  ,  già  difutile  in  tutto  al- 
r  armi  .  Bem.  Ori.  5.  i.  43,  E  fino  ad  ora  ogni  combatti¬ 
tore  C’  è  riufeito  dilutile  ,  e  trillo  .  Belline,  fon.  134.  Difu- 
til  matto  ,  trillo  ,  unto  ,  poltrone  ,  Uora  fenza  faccia  ,  e 
fpalle  da  baftone .  Mor,  S.  Greg.  Sicché  intendendo  la  men¬ 
te  tutta  fola  nell’  amor  di  Dio  ,  da  ninna  difutile  tenta¬ 
zione  polfa  eller  dilacerata  .  Red.  conf.  i.  251.  L’  erbe  difu- 
tili  ,  e  malefiche  allignano  con  facilità  ,  e  fi  mantengono 
per  le  llrade  folitarie  ,  e  non  praticate. 
Disutilemente  .  Avverò.  Difiitdmente .  Lat.  inutiliter  . 
Amm.  ant.  it.  6.  20.  Non  dovemo  dire  ogni  cofa  ,  che  dir 
potremo  ,  acciocché  non  difutilemente  diciamo  quelle ,  che 
dir  dovemo. 

Disutilità',  d  r  sut  t  li  ta  d  e  ,  e  d  r  s  ut  i  l  i  tate. 
Inutilità  ,  Danno  ,  Lat.  inUtilitas  ,  jaButa  ,  damnum  ,  de- 
trimentum  .  Gr.  fxdlSn  ,  ^ttpeiet ,  avpupapcé  .  Albert.  9.  Piaccia¬ 
ti  r  altrui  amiftade  conservar  con  utilità  dell’ amico  ,  e  non 
con  difutilitade  d’  altrui  ,  0  fia  amico  ,  o  fia  nemico  .  E 
IO.  Sappie  ,  che  molte  fono  le  difutilità  dello  amore,  s’ el¬ 
io  s’ inchina  in  mala  parte  . 

Disutilmente.  Avverò.  Senza  utilità .  Lat.  inutiliter 
Gr.  cèxpthraf  .  Eiloc.  5.  262.  E  quelle  non  con  mifura  do¬ 
nando  ,  ma  difutilmente  gittando  crede  piacere  ,  e  fpiace- 
re  a'  fuoi .  Coll,  Pad.  E  però  quando  guteranno  indar- 
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no  difutilmente  in  arca  ,  non  poffono  fentenziare  m  che 

D  I  s^u^oTÉ  .  F.  A.  Add.  Dif utile  .  Lat.  inuttUs  . 

ror .  Cr.  12.  2. 2.  E  taglianfi  loro  (  alle  viti  )  le  ^ ^  j ‘  ' 
toli.  £  num.  3.  Si  poffono  gli  arbori  | 

e  nettargli  da  tutti  i  fuperflm  rami,  fecchi,  e  fcabbiol  ,  e 

Df  t“oL.o  .  Pope  awMm.  C./ , aglio  ,  -Df 
taglio  .  Lat.  caftm  .  Gr.  TpaiSm .  Nov.  ant.  92.  4*  tedi  ne 
mico  a  due  mani  d’  un  gran  colpo  di  taglio  .  ^  ; 

Ditale  .  Duo  ,  che  fi  taglia  dal  guanto  pe^  difefa  del 
dito  ,  che  abbia  qualche  malore  .  Lat.  digitale  *  ^  •  , 

XToxhpa  .  Man.  Franz,  rim.  buri  142.  Un  ^ 

buon  nell’  efercizio  Della  palla  ,  e  s  adopra  a  far  ditah  , 

E  di  piaftrclli  un  largo  benifizio  .  5- 

le  dita  egli  ha  fatti  1  ditali  D  intorno  a  innumerabill 

mortali  .  _  ,  ,  „  ,  • 

J.  Ditale  ,  fi  dice  anche  l  Anello  da  cucire. 

Di  tanto  .•  Po  fio  avverbialm.  Lo  fiejfo  ,  che  Tanto  , 

to  .  Lat.  tam  ,  tanto  .  Gr.  roairov  ,  Toaérm  .  Sen.  Ptjf  ivia 
aguale  conviene, che  i  guernimenti  di  tanto  fierm  piu  tor¬ 
ti  di  quanto  piò  forza  fono  le  cofe  ,  che  ci  affaulcono  . 
Bocc.  nov.  79.  14.  Se  non  che  di  tanto  fiam  differenti  da 
loro ,  che  eglino  mai  non  la,  rendono  ,  e  noi  la  rendia¬ 
mo  come  adoperata  1’  abbiarno  .  Rim.  ant.  Fed. 

HA.  ’V^alor  for  1’  altre  avete  ,  E  tutta  caun^cenza  ,  Nul- 
r  omo  non  porla  Voflro  prefio  contare  :  Di  tanto  bella 

Di  tanto  in  tanto  .  Pofio  avverbialm.  Ogni  tanto  tem-^  . 
po  ,  Di  quando  in  quando  .  Lat.  identidem  .  Gr. 

,  Segn.  Mann.  Mnrz.  13.  5-  Non  baita  dar  loro  di 
tanto  in  tanto  quafi  un  occhiata  j  è  di  neceffita  contem- 
plarli. 

Ditello.  E  nel  numero  del  piu  d  i  t  e  L  la,  ^  J  ^  ^  ^ 
Afcelia.  Lat,  axilla.  Gr.  p.uxd’xn.  M.F.  9. 14.  Enfiando  lot¬ 
to  il  ditello  ,  e  fanguinaia»  Bocc.  Introd,  Nafeevano  nei 
cominciamento  d’effa  a’  malchi,  e  alle  femmine  parimen¬ 
te  ,  o  nell’  anguinaia  ,  o  fotto  le  ditella  certe  enfiature  . 

E  nov.  60.  IO.  Senza  riguardare  ec.  ad  un  fuo  farletto  rot¬ 
to  ,  e  ripezzato  ,  ed  intorno  al  collo  ,  e  folto  le  ditella 
fmaltato  di  fucidume  .  Cron.  Mordi.  280.  Di  prima  comin¬ 
ciò  la  gente  a  morire  di  certo  enfiato  che  veniva  con 
gran  doglia  ,  e  con  repente  febbre  o  nell'  anguinaia,  o  di 
fotto  le  ditella  .  Cr.  5.  17.  5-  I  fuo’  femi  (  della  niortine  ) 
e  le  fue  foglie  fecche  rimuovono  il  puzzo  delle  ditella  ,  e 
dell’  anguinaia  .  Albert,  37.  Nafeonde  lo  pi|ro  le  mani  fue 
fotto  le  fue  ditelle  ,  pargli  fatica  di  porlefi  a  bocca  .  Pa- 
taff.  7.  Solleticando  fotto  le  ditelle  Menando  lui  a  zufolo, 

e  tamburo.  .  ,  . 

Di  tempo  in  tempo.  Pofio  avverbialm.  Di  quando^  in 
quando.  Con  qualche  intermijfione .  hst.  identidem .  Gr. 

■/fi  cdj^u.  G,  F.  I.  44.  3.  Aftre  nazioni  barbare  paffarono  in 
Italia  di  tempo  in  tempo'.  E  7.  79.  4.  Ppi  di  tempo  111 
tempo  vi  furono  aggiunte  tutte  1’ altre  arti.  Petr.  canz.'^^. 
Di  tempo  in  tempo  mi  fi  fa  men  dura  L  angelica  figura. 
Alam.Colt.  1.29.  L  di  quello  ,  e  di  quel  di  tempo  in  tem¬ 
po  Ogni  cofa  narrar  ,  che  torni  in  mente. 

Ditenere  •  Intertenere  ,  Intrattenere  ,  Trattenere  ,  Tenere 
a  bada  .  Lat.  detinere  ,  remorari  ,  retardare  .  Gr.  ìirix^v  • 
Sen.  Pifi.  Perchè  dunque  mi  ditieni  piu  tra  1  vocaboli  del¬ 
la  filofofia  ,  che  intra  l’ opere''  ,  , 

Per  Rattenere  ,  Sofienere  .  Lat.  retine're  ,  Gr.  . 

Cuid.  G.  Infimo  a  tanto,  che  e’  pervenne  a  quelli,  che  di- 
tenevano  Polidamas  ,  e  intendevano  menamelo  prigione  . 
stat.  Mere.  Sieno  prefii  ,  e  ditenuti  j  ditenuti  pollano  effe- 
re  ed  eglino  ,  e  le  loro  cofe  .  -  ,  o 

Ditenitrice  .  Ferbal.  femm.  da  Ditenere  .  Guitt.  lett.  18. 
E’  voftrà  lealtà  grande  ditenitrice  di  voi  ftringendovi  a  me 

pagare.  .  . 

DiterMiNARE  .Por  termine  ,  Por  fine  ,  Decidere  .  Lat. 
dirimere  ,  decidere  .,Gr.  ,  ,^\utStcu  .  Com.  Inf.  7% 

Salamone  dice  :  Il  giudicio  ditermina  le  quiftioni ,  impone 
allo  ftolto  filenzio,  e  mitiga  . 

Diterminato  .  Add.  da  Diterminare  .  Lat.  fiatiis  ,  pra- 
fiitutus  .  Gr.  -i^o&QAo-yAvos  .  Bocc.  nov.  29.  io.  E  venuto  il 
«iorno  a  ciò  diterminato  ec.  nella  prefenza  del  Re  la  da*, 
migella  fposò  .  Alleg.  306.  La  forza  de’  nomi  noftrali  dal¬ 
la  dlterminata  volontà  degli  uomini,  o  dal  cafo  ordinaria¬ 
mente  dipende.  _ 

Diterminazione.  Determinazione .  Farch.  Lez.  ig6.  Sa¬ 
remo  neceffitati  d’  allegare  ancora  ,  e  riferire  le  fantiffime 
diterminazioni  de’  teologi  .  _ 

Ditestazione.  Detefiazione  .  Lat.  detefiatìo  .  Gr.  fiS  e- 
.  Sen.  Pifi.  Il 7.  Quella  è  diteftazione ,  fe  il  morire  ti 

piace. 

Ditirambico.  Add.  di  Ditirambo  .  Lat.  dithyrambicus  . 
Gr,  SiéópxpifiiKÓi .  Red.  Annoi.  Ditir.  138.  Di  quefte  compo- 
fizioni  di  parole  bizzarre,  e  capricciofe,  convenienti  a  ma¬ 
teria  comica  ,  e  ditirambica  fc  ne  leggono  ec. 
Ditirambo  .  Sorta  di  poesia  propriamente  in  onore  di  Bac¬ 
co  .  Lat.  dithyrnmbus  .  Gr.  S'iòópapcfios  .  Segn.  Peet,  278.  50- 
no  ancora  certe  fpezie  di  poesie, che  ufano  nella  loro  imi¬ 
tazione  tutte  le  cofe  dette  ,  cioè  il  numero  ,  fi  armonia  , 
ed  il  verfo  ,  come  è  la  poesia  de’  ditirambi  .  Red.  Annoi. 
Ditir.  4.5.  Nel  ditirambo  fi  nomina  fpezialmente  il  sidro 
d’  Inghilterra  .  E  lett.  i.  223.  Io  credo,  che  prefto  potrò 
{lampare  un  nuovo  ditirambo  .  E  apprejfo  :  Quello  fecon¬ 
do 
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(io  ditirambo  nafte  tutto  a  forza  de’ comandamenti  aflToIu- 
ti  degli  amici . 

''0 ITO  i  e  nel  numero  del  più  diti  ,  e  dita  .  Uno  de'  cin^ 
que  membretti ,  che  derivano  dalla  mano ,  e  dal  piè .  Lat.  di- 
gitui  .  Gr.  .  Bocc.nov.  ii.  j.  Martellino'  fi  ftorfe  in 

guifa  le  mani,  le  dita  ,  e  le  braccia  ec.  che  fiera  cofa  pa¬ 
reva  a  vedere.  B  num.  j.  Cominciò  ec.  a  far  fembiante  di 
difiendere  1’  uno  de  diti .  Dant.  Purg.  5.  Quando  diretro  a 
me  drizzando  il  dito  Una  gridò  ec.  E  Par.  28.  Se  li  tuo’ 
diti  non  fon  a  tal  modo  Sufficienti  non  è  maraviglia  .F/V. 
Af-  Il 8.  Attoniti  per  la  indicibile  leggiadria  ,  mettendofi 
la  man  delira  col  dito_  grolTo  fotto  a  quelli  due  ,  che  gli 
furgono  a  canto  ec.  religiofamente  1’  adoravano  .  Caf.  lett. 
7^.  Non  ti  polTo  fcriver  più  a  lungo  ,  che  mi  doglion  le 
dita  .  Red.  efp.  nat.  24.  Quindi  alzando  i  due  diti  indici 
verfo  il  cielo  ,  reggeva  nelle  due  efiremità  di  quelli  l’ elfa 
della  fpada. 

$.1.  Per  Mi  fura  della  larghezza  cf  un  dito  .  M.  V.  8.  ój. 
Con  un  nafiro  d’  oro  largo  quattro  dita  .  Bern.  Ori.  3. 

12.  ElTendoli  vicino  a  men  d’  un  dito  ,  In  altro  fcontro 
Aquilante  s’  intoppa  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  154.  Abbiamo  un 
dito  di  regno  ,  e  tienlo  un  barbogio  (  qui  per  iperbole  ) 
Red.  Ditir.  jjó.  E  fe  a  forte  alcun  de’  miei  Folle  mai  co¬ 
tanto  ardito  ,  Che  bevellene  un  fol  dito ,  Di  mia  man  lo 
flrozzerei .  ... 

$.  II.  Per  fimilit.  Libr.  Ajìrol.  Scrivi,  nella  prima  parte  , 
che  fi  tiene  col  diametro  ,  che  efce  coll’  orizzonte  ,  uno  j 
e  nella  feconda  ,  due  ;  e  nella  terza ,  tre  ;  e  così  ancora 
andrai  fcrivendo  ,  tantoché  compili  dodici  .  E  catuna  di 
quelle  parti  fi  chiama  dito  ;  e  pofcia  parti  catun  dito  di 
loro  in  quante  parti  puoi  ,  e  legnale  nel  fecondo  fpazio  , 
il  quale  e  più  ftretto.  E  quelli  diti  fi  chiamano  fiditi  del¬ 
l’ombra  ritornata  ,  ovvero  rivolta  . 

$.  III.  Moflrare  alcuno  a  dito  ,  vale  Dirizzare  il  dito  ,  ac¬ 
cennando  verfo  alcuno  ,  che  meriti  d'  effer  notato  i  e  fi  piglia 
per  lo  più  in  cattiva  parte  .  Lat.  digito  monftrare  .  Gr.  crupue- 
,  ^axTuXoS'itxTHU  .  Bocc.  nov.  74.  i^.  Egli  non  poteva 
mai  andar  per  via  ,  eh’  egli  non  folle  da’  fanciulli  rnolìra- 
to  a  dito  .  Petr.  canz.  22.  ó.  E  nell’  alma  dipinto  i’  fare’ 
udito  ,  E  moflratone  a  dito  .  E  eap.  12.  E  vedraffi  ove  , 
Amor  ,  tu  mi  legalìi ,  Ond’  io  a  dito  ne  farò  rnofirato  . 
Vtt.  S.Gio:  Bat  .  E  dicevano  infieme  :  egli  è  colui  ,  eh’  e- 
gli  ci  mofirò  a  dito  ,  e  diffe  :  ecco  1’  agnello  di  Dio  . 
Goni.  Purg.  13.  Dimolìrativamente  rifponde  Dante  ,  quali 
a  dito  inoltrando  Vergilio  .  Rim.  ant.  ine.  116.  Poneafi  in 
fuila  telia  La  ghirlandetta  ,  che  sì  ben  le  dava  ,  Che  l’u- 
na  all’  altra  a  dito  la  motìrava  .  Bern.  Ori.  2.  16.  48.  Chi 
rederà  di  qua  ,  farà,  fchernito  ,  E  da  fanciu’  per  via  moftra- 
to  a  dito  . 

$1.  IV.  Legarfela  al  dito.,  vale  Imp^merfi  bene  alcuna  cofa 
nella  memoria  ;  detto  da  quel  fegno  ,  0  filo  ,  che  fi  lega  ,  0 
mette  talvolta  al  dito  per  ricordanza  d'  alcuna  cofa  ,  Lat.  al- 
td  mente  reponere  ,  Virg.  v.  il  cap.  7.  de  proverbi  di  ^'alomone , 
d'  onde  par  ,  che  tragga  l]  origine  .  Morg.  22.  ip.  Ma  fia  che 
vuole  •,  al  dito  legherati  ,  Ch’  io  nacqui  per  punire  i  tuo’ 
peccati  .  Burch.  2.  71.  Legati^  quelto  al  dito  ,  e  ben  1’  an¬ 
noda  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Io  ti  protetto  ,  tienlo  a  mente  ,  e 
legatelo  al  dito  .  Libr.  fon.  7.  Legati  prima  al  diro  ,  Che 
s’io  piglio  più  penna  ,  ec. 

§.  V.  Legarfela  ,  0  Allacciarfela  al  dito  ,  vale  altresì  De¬ 
terminare  di  venditarfi  . 

VI.  ìdon  fapere  quante  dita  fi  ha  nelle  mani  ,  vale  Non 
faper  quello  ,  che  doverebbe  fapere^  ognuno  .  Lat.  ne  tria  qui- 
dem  Stefichori  novit  .  Gr.  oi><ts  ad  TqJ.a.  cncrtxópou  yu/mxu  , 
Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  274.  I  quali  tutti  ricercando  ,  non  fi 
troverra  fappiano  annoverare  quante  dita  abbiano  nelle 
mani  . 

VII.  Non  ardire  ,  0  Non  potere  alzare  ,  0  levare  il  di¬ 
to  ,  vale  Vivere  con  timore  ,  e  non  ardire  di  far  però  novità  . 
Lat.  ne  digitum  quidem  exerere  poffe .  M.  V.  io.  Ma  per¬ 
chè  il  Legato  gli  aveva  fopra_  capo  il  cafiello  di  S.  Arcan- 
giolo  ,  non  ofava  levare  il  dito  . 

§.VIIL  Avere  alcuna  cofa  fu  per  le  dita  .,0  fu  per  le  punte 
delle  dita  ,  dicefi  delSaperla  benijfimo  .  Lat.  in  numerato  ha- 
bere  .  Varch.  giuoc.  Pitt.  Che  folle  necellario  moltrar  di  fa- 
pere  quelle  cole  più  leggieri ,  ed  averle  ,  come  noi  dicia¬ 
mo  ,  fu  per  le  dita  .  Malm.  6.  p.  Che  1’  ha  fu  per  le  pun¬ 
te  delle  dita  .  _ 

§.  IX.  Morderfi  il  dito  di  che  che  fia  ,  dicefi  per  lo  piu  per 
Pentirfi  con  rabbia  ,  e  con  dolore  di  non  aver  fatto  checchejjia  ; 
e  talora  Minacciare  di  vendicarfi  .  Lat.  mordere  labrum  .  Gr. 
o’iitèl  h  pùiiv  ,  Omer.  Bern.  Ori.  1.  20.  58.  E  raorden- 

doiì  il  dito  a  Macon  giura  Di  vendicarfi  con  buona  mi- 
fura  .  Buon.  Fier.  i.  5.  Ella  fi  morte  un  dito  ,  Come  fa 
chi  vendetta  altrui  minaccia  .  £  4.  i.  i.  E  dalli  al  diavol, 
mordefi  le  difa  ,  Divertifee  di  nuovo,  e  pur  di  nuovo  Ri¬ 
torna  a  bomba  . 

X.  Toccare  il  del  col  dito  ,  fi  dice  dell'  Ottenere  cofa  , 
o  reputata  /opra  i  fuo'  meriti  ,  0  fuor  del  Juo  credere  ,  0  oltre 
il  fuo  defiderio  .  Lat.  digito  caelum  attingere  .  Morg.  22.  ip2. 
L’  Arpalilta  toccava  il  ciel  col  dito ,  Poiché  trovato  ayea 
con  chi  contendere  .  Red.  Inf.  5p.  Donai  quelli  piccioni 
avvelenati  dallo  feorpione  ad  un  pover  uomo  ,  a  cui  par¬ 
ve  toccare  il  ciel  col  dito  .  Libr.  fon.  13.  Ben  ti  pare  aver 
tocco  il  ciel  col  dito  . 

XI.  Leccarfene  le  dita  ,  vale  Piacer  fommamente  alcun 
cibo  ,  e  figuratam.  checchejjia  .  Lat.  digitos  fingere  .  Gr. 
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XtfV  .  Bern.  rim.  i.  46.  Che  h  che  1’  uom  fe  ne 

lecca  le  dita  .  £  i.  57,  E  quelle  torte  ,  Delle  quali  io  mi 
lecco  ancor  le  dita  .  Ambr.  Cof.  4.  5.  Io  ti  parrei  anco  uno 
zucchero  Di  tre  cotte.  G.  Un  po’  meno  ,  A.  E  lecchere- 
liite-Ne  le  dita  .  Morg.  2t.  317.  Del  qual  chi  ’l  mangia 
le  dita  fi  lecca  . 

XII.  In  pr over b.  Varch.  Ercol.  57.  Quando  alcuno  fa, 
o  dice  alcuna  cqfa  fciocca  ,  e  biafimevole  ,  e  da  non  do¬ 
verli  ^  ec.  riufcire  ,  fc  gli  dice  in  Firenze  :  tu  armeggi  , 
ec.  c  non  ti  toccherebbe  a  intignere  un  dito  ,  fe  tutto 
Arno  corre  Ile  broda  . 

§.  XIII.  Darfi,  del  dito  nell  occhio  .  Offendere  Je  mede  fimo. 
Dant.  Conv.  107.  NelTuno  dee  1’  amico  fuo  biafimar  pa- 
lefemente  ;  perocché  a  fe  medefimo  d'a  del  dito  nell’  occhio. 

Ditola  .  Sorta  di  funghi  .  Lat.  coralloides  ,  fungus  ramofus . 
Red.  Inf  107.  Come  ho  potuto  vedere  nelle  vefee  ,  ne’ 
porcini  ,  negli  uovoli  ,  ne’  grumati  ,  nelle  ditola  ,  ed  in 
altri  . 

Ditono  .  Termine  muficale.  'Lz.X.ditonus .  Gr. ìlaoros .  Varch. 
giuoc.  Pitt.  Dalle  cole  dette  fi  vede  manifefiamente  ,  che 
tra  tutte  le  confonanze  muficali  femplici  la  diapafon  è  la 
maggiore  ;  dico  femplici  ,  perchè  fe  ne  trovano  molte 
cqmpolte  ,  come  il  ditono  ,  cioè  due  tuoni ,  femiditono  , 
tritono  ,  ec. 

Ditrappare  .Rubare^  Afrappare  .  Lat.  rapere  ,  diri  pere  . 
Gr.  dporu^iiv  .  Libr.  Dicer.  E  non  folamente  vegghiare  per 
afpettare  il  fonno  a’  mariti  ,  ma  ancora  per  ditrappare  i 
beni  di  coloro  ,  che  fono  uccifi  . 

D  i^tra  rre  .  Torre  ,  UJ'urpare  .  Lat.  detraherc  auferre  .  Gr. 
ùpoipiìv  ,  G.  V.  21.  2.  Ma  però  non  fu  mai  amico  della 
Chiefa  poi  ,  ma  fempre  la  ditraev^a  ,  e  occupava  .  £  ii. 
134.4.  Ciafeun  cittadino  per  una  fua  piccola  utilità  ditrac, 
e  froda  ,  e  mette  a  non  calere  ogni  gran  cofa  . 

Di  tratto  .  Pofio  avverbialm.  Subitamente  ,  In  un  fubito . 
Lat.  illicò  ,  continuò  .  Gr.  dJSus  .  Cron.  Mordi.  248.  Ma  di 
tratto  ,  come  reo^ ,  giugneva  a  lei  col  notaio  ,,  e  tellimo- 
ni  ,  e  diceva  :  di’  di  sì  .  £  altrove  :  Noi  ne  avemmo  di 
tratto  una  di  circa  di  fiorini  500.  Ciriff.  Cah.  3.  76.  E  così 
Andreon  dette  la  volta  Col  Pulicane  ,  e  ferrnarfi  a  ralìrel- 

10  ,  E^fer  di  tratto  fonare  a  raccolta  .  Geli.  Sport,  i.  2.  S’io 
non  V  andaifi  ,  di  tratto  andrebbe  il  romore  per  Firenze  , 
eh’  io  non  iltimo  il  guadagnare  . 

§.  Di  primo  tratto  ,  vale  Prontamente  ,  Nel  principio  del 
negozio  .  Cron.  Mordi.  Pagò  cenquarantamila  fiorini  di  pri¬ 
mo  tratto  . 

Di  i  raito  in  tratto  .  Di  quando  in  quando  .  Lat. 
tdcTittclciTi .  Gr.  uu3i^  j  xcw  ujSh  .  Yebbt^  2, 

11  Signore  veramente  apparifce  fra  quelle  tenebre  ,  con  far 
di  fe  di  tratto  m  tratto  rralucere  qualche  raggio  . 

Di  traverso  .  Pofto  avverbialm.  vale  Dalla  banda  tra¬ 
vedale.,  Traverfalmente  .  Loit-.^bliquè  ,  tranfversè  .  Gr.wXij- 
jiiy?  ,  .  (juid.  G.  E  correndo  il  percofie  di  tra- 

verfo  .  Liv.  aec.g.  I  compagni  de’  Romani  llatuirono  pro¬ 
pugnacoli  incontrò  alle  vigne  ,  e  con  cuniculi  di  traverfo 
ricevettero  i  euniculi  de’  mmici  .  £  altrove  :  E  ferillo  di 
traverlò  nel  coltalo  . 

Vale  anche  talora  Dalla  parte  della  larghezza .  Dant.  Inf. 
30.  Con  tutto  eh’  ella  volge  undici  miglia  ,  E  più  d’  un 
mezzo  di  traverfo  non  ci  ha  . 

D  I  r  R  A  z  IO  N  E  .  Il  ditrarre  ,  Detrazione  .  Lat.  detraBio .  Gr. 
ùpeupiats  .  G.  V.  10.161.1.  Ch’ eliino  doveano  avere  molte 
ditrazioni  ,  e  abbaffamenti  . 

^.  £  Ditnizione  ,  termine  ajìrologico  .  G.  V.  12.  40.  4^ 
Partito  Giove  dalla  congiunzione  di  Saturno  ,  e  di  Marti, 
ed  entrato  nel  fegno  del  Pefee  ,  fua  cafa  al  continuo  fu 
congiunta  in  quello  con  la  cauda  draconis  ,  che  ancora  gli 
fa  ditrazione  . 

Ditrinciare  .  Minutamente  tagliare  .  Lat.  minutatim 
defecare  .  Gr.  TCotaà  Xciraòv  Sia^^i^ay  .  Tav.  Rit.  E  tutte  lo¬ 
ro  armi  fi  vengono  ditrinciando  . 

Di  trotto  .  Pofto  avverbialm.  vale  Con  trotto .  Lat.  *  fuc- 
cuftatim  .  Bern.^  Ori.  i.  5.  28.  Malagigi  fi  mette  un  diavol 
fotto  ,  E  per  !  aria  ne  va  più  che  di  trotto  . 

Di  tta  MO  .  Erba  ,  delle  virtù  ,  e  qualità  della  quale  v.Mat- 
tiol.  Lat.  diElamnum  ,  diBarnnus  .  Gr.  S InaupLor  ,  Slnaupcm. 
Maejir.  Aldobr.  P.  N.  165.  Dittamo,  il  quale  è  detto  per 
altro  modo  fralfinella  ,  imperciocché  ha  le  foglie  come 
il  fraffino  .  Taff.  Ger.  ii.  72.  Or  qui  1’  Angel  cullode  al 
duolo  indegno  Moilb^  di  lui  ,  colfe  dittamo  in  Ida  ,  Erba 
crinita  di  purpureo  fiore  ,  Ch’  ave  in  giovani  foglie  alto 
valore  .  Ricett.  Fior. Il  dittamo  è  una  pianta,  che  na- 
fee  in  Candia,  limile  al  puleggio  ;  ha  le  foglie  maggiori 
coperte  d’  una  lanugine  bianca  .  £  appreffo  :  Chiamali  an¬ 
cora  dittamo  bianco  una  pianta  noftrale  tutta  diverfa  dal 
dittamo  di  Candia,  ed  altrimenti  fi  domanda  dittamo  fraf- 
finella  . 

D  1  t  ta  R  e  .  Dire ^  Dettare  .  Lat.  dicere  .  Gr.  ’kiyav  .  Petr. 
canz.  28.  I.  Colui ,  che  del  mio  mal  meco  ragiona  ,  Mi 
lafcia  in  dubbio,  sì  confufo  ditta  .  Dant.^  Purg.  14.  Per  ca¬ 
rità  ne  confola  ,  e  ne  ditta  ,  Onde  vieni  .  But.  E  ne  dit¬ 
ta  ,  cioè  di’  a  noi  . 

§.  Per  Comporre  .  Lat.  fonfcribere  .  Gr.  auyypcétpHr .  G.  V.  8. 
IO.  2.  Fu  (  jer  Brunetto  Latini  )  fommo  macilro  in  rettori- 
ca  ,  tanto  in  ben  faper  dire  ,  quanto  in  ben  dittare  .  E  9. 
135.  2.  Fu  (  Dante  )  fommo  poeta  ,  e  filofofo  ,  e  rettori- 
co  perfetto  j  e  tanto  in  dittare  ,  e  verfificare  ,  come  in 
aringa  parlare  . 

Di  T- 
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^  n  Lat.  fcribendt  ratio  ,  flylus .  Gr. 

DrTTA.TO  .  Suji.  Detta  ornato  appare  d’  alto  dit- 

ri/MJ.  ^^Wandò  lettere  a  tatte  le  caporali  citta 

tato .  B  12*  al  noftro  comune  ,  con  molto 

’  JtSo  iSS.  rm.  5-  Amore  e  ’i  cor  gentil 

eccellente  datato,. co^^  il  in  fuo  dittato  pone  . 

fono  nna  cola  ,  Dettatore^  Che  detta^.  Lat.  di- 

Dittatore  .  L  J  U  ,  .  G. 8.  IO.  2.  tu  dittato- 

Zìi  comune  léZeuo  Laum  )  E  ».  ,2.  3.  U 

"  il  ìere  c  Srawr  delle  lettere  .  Dmt.  toj,.  e,-  Io 
veggio  ben  ,  come  ^e  v  y  Concioffiacofachè  a 
^”e.,’l"a"LncSuta  malgtor  licenzia  d,  parlare  .  ciré  a 

DiTtÌtÌrE  ”1*'»'  tl'  1“/'"’”“  d'O*  ”5*1“  'Sjfm'Z 

Srpoco^^Só  ordfni  D.ttarore  ?  T.to  Largto  fu  .1 

primo  ec.  Attenente  al  Dittatore  ,  f  «//a 

Dittatorio*  .  Colon.  Lat. /^qz.  Aven- 

t  Sll'fpn.au  cotr”eila  cutà  ,  e,  non  per  1'  autorità 
?ua  tirannica  ,  c  d.tt, noria,  ma  per  via  de  cotmzj  cento- 

Dittongo  A  ^  .  Tac.  Dav.  Pojl.  444. 

V„«  .  Lan 

T  in  onera  nel  volgar  noftro  fi  poffon  pronunzia- 

r/  auanti  de’  fuoni  delle  vocali  fieno  gli  accoppiamenti  . 
%d.Znot.Dhir.  z.  E  tra  f  altre  effer  buono  il  pronun- 

D I  V^v^rro  p  ù  n^t  o^'^VoflolvveTbìalrn.  vale  Compiutamene 

vZ\  :■  ■  Gr.  «  .Dan,.  Par.  4.  O 

'^amanza  del  primo  amante  ,  o  diva  ,  P‘is  P  apprelfo  . 
Petr.fon.  io.  Io  era  amico  a  quelle  volìre  dive  .  E  125. 
Facean  dubbiar  ,  fe  mortai  donna  ,  0  diva  Foffe  .  . 

(j  Per  Dama  ,  0  Innamorata  .  Caf.  leu.  yd*  E  vuoi ,  che 
la  diva  fenta  ,  che  ’l  signore  Annibale  fa  il  diavolo  m 

D^va?  armento  *  Il  divagare  .Lat.  evagatjo  .  Qx.  diroirtcie 
l'uait  .  Segn.  Mann.  Apr.  ly-  4-  Qppii^  amicizia  è  veramen- 
irquel  vincolo  ,  che  abbiamo  ricercato  con  quello  diva- 

D^vagare  .  Andar  vagando  .  Lat.  evagari  .  Gr.  «Vo- 

Dr^Ti  Va  MENTO  .  Il  divallare  .  Lat.  deci  inatto  ,  Gr.  licitM- 
T^r  2.  43.  Così  ricomincia  il  dì  a  menomare  per 
lo  divaUamento  ,  che  ’l  sole  fa  tanto  quanto  va  per  Can¬ 
cro  ,  per  Leone  ,  c  per  Vergine  .  r  j  r-  7 

Di  VALLA  RE  ,  Andare  a  valle  ,  Decimare,  Scendere  ,  Cala^ 
re.  Ut.  declinare  ,  defeendere  .  Gx.dTronKmiv  .Dant.lnf.  16. 
Che  fi  chiama  Acquaeheta  fufo  ,  avante  Che  li  divalle 
sili  nel  baffo  letto  .  Liv.  M.  Prefono  la  via  delle  monta^ 
gne  di  Pileltrino ,  quindi  fi.  divallato  ,  e  gualtaro  1  campi 

de’  Pileftrini .  n  r  1  r  a  -  ; 

Divampare  ^  Avvampaye  i  e  fi  ufa  nel  Jentttn,att,  e  nel 

neutr^  Lat<  ardere  ,  conflagrare  ,  cotnbwtere  .  Gr.  '^z^cu  ? 
fiCuv,  ifiTpé^iiv.  G.v.  2.  IO.  2.  E  tutte  le  immagini  delle 
chiefe  di  Poma  per  difpettq  del  Papa  ,  della  Chiela,  e  de 
fedeli  criltiani  arfono  ,  e  divamparono  .  Pajj.  ^z.  Tutto  è 
bracia ,  e  fiamma  d’  ardente  fuoco  pennace  -,  il  quale  ten¬ 
ia  veruna  lena  mi  divampa  ,  e  arde  .  E  altrove  .'Incon¬ 
tanente  fu  divampato  ,  c  arfo  .  Frane. Saeth.  rim.  Ond  10 
tutto  divampo  . 

Di  VANTAGGIO.  Pojlo  awerbtalm.  Vantaggiatamente  ,  Ot¬ 
timamente  .  Lati  abundanter  ,  affiuenter,  infuper.  Gr. 
r.à>( ,  Im  .  Tav.  Rit.  Il  calìellano  allora  s’.arma  di 

vantaggio  ,  e  monta  a  cavallo.  Frane. Sacch.nov.  149.  Non 
era  buono  elemplo  ad  mondo  ,  che  li  fuoi  pari  andalfino 
per  loro  vivere  cercando  le  cofe  di  vantaggio  . 
Divariar]^  Cariare  .  Lat.  variare  .  Gr.  TootiAeiy .  Genef. 
E  perchè  le  ììorie  fon  forte  divariate  ,  Lab.  175.  Acciocché  • 
tu  non  creda  dall’  altre  lei  divariare . 

Divario  .  Varietà ,  Differenza  .  Lat.  dfferentia,  diferimen, 
varktas  .  Gr.  ,  àvopioivnK  ,  .  Tac.  Dàv.  Jìor. 

5.  go6.  Da’  foldati  a’  capitani  effer  divario  ,  a  quelli  fiar 
beniffimo  il  defiderar  di  combattere  ,  a  quelli  il  provvede¬ 
re  ,  e  confultare  .  Bern,  Ori.  '54.  Mai  noa_  entrava  fet- 
timana  ,  o  ufeiva  Senza  vicilìitudine ,  o  divario  .  Morg,  18. 
ij8.  Bellemmiator,  non  vi  fo  niun  divario  Di  bellemmiar 
pili  gli  uomini,  che’  santi.  Libr.Zon.%9.  Vergognati,  mo- 
fchetta  ,  e  fa’  divario  Da  un  difutil  mclfo  al  commiffario  . 
Saìv.Granch.^.y,.  Che  domin  di  divario  è  da  dire,  Ch’io  lo 
pglieili  a  un  Turco  in  Raugia,  A  dir  ,  eh’  io  lo  toglieffl 
in  Rnugia  A  un  Turco  ?  Soder.Colt.  Dee  adunque  cia- 
feuno  uiarv.  o  ni  diligenza  in  limili  affari,  perocché  il  vino 
da  avello  buono  ad  averlo  cattivo  ognun  sa,  che  divario 
vi  ua  . 

D  i  VA  s  'I A  M  L  N 1  o  .  Devaflamento  .  Lat.  everfiti ,  vajìatia  . 


D  I  V 

Gr.  rSpim! ,  ifiturci!  ■  Viv.  dlfc.  Arn.  ;i.  Era  già  ufeifo 
del  proprio  letto  con  deplorabile  divallamento  di  quel 

Diva  STAZIONE.  Divajìamento  Vtv.  dffe.  Arn. 

ceffe  a  Dio  ,  che  le  valli  migliori  della  Tofeana,  e  quella 
d’Arno  in  particolare  foffe  così  rimota  dalla  divallazione  a 
caufa  delle  foorabbondanti  piogge  . 

Divecchiare.  Svecchiare  ,  Rinnovare  .  Lat.  » 

iterare  .  Gr.  óivw%3Ùy ,  rjzvomuu  .  Buo?i.  Ficr.  2.  i.  16.  vipe¬ 
re  prime  ,  Strumenti ,  alatene  ,  ingredienti ,  Si  divecctun 

talora ,  e  fi  rinnovino  .  t  'e 

DTVFrcHiAMENTO.  Il  divecchtare .  Lat.  remvatio .  Buon. 

fL  4:^7.  E  gli  credei  Divecchiamenti  delle  guarda- 

Dl VEDERE.  Vedere  ,  Moflrare  ,  Dimoiare  .  Varch.  Ercol. 
180.  Alcuna  volta  da  a  divedere  il  verbo  effere  paiiivo 
i^ma  non  s  uferebbe  fe  non  cojlruito  come  in  que fio  efempto)  _ 

Di  veduta  .  Pofìo  avverbialm.  Avendo  vijlo  .  Lat.  *  de  vi- 
fu  .  Gr,  acÙToftee  .  Com.  Inf.  Che  Dante  vada  in  Inferno 
per  riportar  di  veduta  a’  mortali  quelle  cofe  ,  che  le  fcrit- 
ture  dicono  ,  quafi  fia  tellimone  di  veduta  ,di  quelle  cofe  , 
Pecor.  g.  ult.nov.  z.  Io  lo  pollo  dir  di  veduta  ,  perocché  aff 
faiflime  volte  mi  trovai  prefente  dove  s’  ufava  quel  di¬ 
letto  .  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  8.  F  potrò  dire  come  Mona 
Ghinga  ,  di  veduta  con  quelle  mani . 

DiV£GLi£RE,e  divellere.  Svellere  ,  Sverre  .  Lat. 
divellere ,  evellere .Gx.à'iro'TìAiiv,  ì^cupùr.  G.  V.  1 1.1.5.  Abbat¬ 
tendo,  e  divellendo  alberi,  e  mettendolfi  innanzi, e  menan¬ 
done  ogni  mulino  .  Bocc.  nov.  69.  17.  Lui  per  un  picciolc) 
lucignoletto  prefo  dalla  fua  barba  ,  e  ridendo  ,  sì  forte  11 
tirò  ,  che  tutto  del  rnento  gliele  divelfe  .  E  lett.  Pr.  S. 
Ap.  298.  A  divellere  i  denti  ,  i  quali  con  la  pillola  tua 
nello  innocente  con  tutte  le  forze  ti  fei  ingegnato  di  fic¬ 
care  ,  è  da  venire  .  Amet.  88.  Colle  mani  fante  divelfe  un, 
giovane  cornio  .  Declam. .  Quintil,  C.  Per  li  aridi  campi  le 
radici  dell’  erbe  divelliamo  .  Petr.canz.  59,2.  E  del  tuo  cor 
divelli  ogni  radice  .  Mor.  S.  Greg.  Ma  veramente  del  tut¬ 
to  non  poffono  da  loro  divegliere  la  radice  di  quello  . 
Cr.  5.  19.  5.  Si  dee  tutta  1’  erba  divegliere  ,  che  intqrno 
ad  elfi  (  ulivi  )  fi  truova  .  Buon.  Pier.  5.  4.  io.  S’  10  ti  pi¬ 
glio  quel  ciuffo  tuo  canuto  ec.  Ben  tei  diveglierò  .  ^  ^ 

§.  I.  Per  metaf.  Sen.  Pifi.  Non  pollo  del  tutto  1  fuo  vizj 
divellere  ,  e  ellirpare  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  la  qual  cofa  né 
divella  la  urailtade  .  . 

$1.  IL  Per  Ifpiccarft,  Partirjì  ,  Torfi  via  ,  neutr.paff.  Lat, 
divelli  ,  disjungi  ,  abflrahi  .  Gr.  cnrocnAi^ai  ,  dirocmàSieu.Bocc, 
nov.  60.  14.  Con  fatica  dalla  cucir»  ,  e  dalla  Nuta  fi  fi^ 
divelto  .  Dant.  Inf.  54.  Prima  eh’  i’  dalf  abiffb  mi  djveC 
la  ,  Maeilro  mio  ,  difs’  io  quando  fu  dritto  ,  A  trarmi 
d’  erro  un  poco  mi  favella  .  ,r  ' 

Divellimento  .  Il  divellere  .  Lat.  evulfto  .  Gr.  esot- 

pZCli  « 

Per  Convuljione  .  Ut.  convulso  .  Gx.  maaiiòs  .  Coll.  SS. 
Pad.  E  non  lanza  ragione  pronunzia  il  Signore  ,  che  fieno 
da  vomicare  della  bocca  fua  ,  con  un  cotale  divellimento 
del  petto  fuo  coloro  ec.  „  ^  , 

Di  v  E  LI  o  .  Sufi.  Dicefi  la  terra  divelta  ,  ed  il  lavoro  pepo  aeL 
Diverrò.  Ut.papinatio .  Gx. (IoiKot poipia  .  Dav.  Colt.  xqb.  Ogni 
piantagione  di  frutti  vuole  primieramente  buon  lavoreccio, 
e  a  dentro  ,  o  divelto ,  o  folla  ,  o  formella  ,  che  egli  fia. 
Soder.  Colt.  7.  Ma  meglio  è  piantar  di  mano  in  mano  nel¬ 
le  folle  ,  che  fi  fanno  per  lo  divelto  .  Vett.  Colt.  54.  Deefi 
ec.  innanzi  che  fi  mettano  nel  divelto  ,  levar  via  col  fe- 
golo  quel  poco  ,  che  ha  rofo  ,  e  quafi  abbruciato  la  fega . 
D  i  v  E  LT  O  .  Add.  da  Divellere  ,  e  Diverrò  .  Lat.  evulfus  .  Gr, 
ÀTornsahui  .  Amet.  24.  Ma  il  cibo  bono ,  che  ’l  peculio  mio 
Dalla  pietra  divelto  pafee  ,  e  gulla  ec.  Cr.  z.  17.  8.  Cota¬ 
li  cofe  divelte  dalle  radici  temperano  la  fuperflua  umidita. 
Coll.  li".  Pad.  Purgata  di  tutte  le  fpine  ,  diveltene  tutte  le 
gramigne  ec. 

§.  Nel  fignific.del  §.di  Diverrò.  Ut. pafinatus .  Gr.«(rx.«<f^ 
[zivoi  .  Frane.  Sacch.  nov.  177.  In  un  fuo  pezzo  di  terra  di¬ 
velta  fece  porre  i  detti  magliuoli  . 

Di  VENA.  Pofio  avverbialm.  v.  VENA  §.  IX. 

Divenire  .  Diventare .  Lat.^er; ,  evadere .  Gr.  ylystau .  Bocc, 
Introd.  7.  De’  quali  oltre  il  numero  degli  feienziati  ec.  era  il 
numero  divenuto  grandiffimo.  E  51. In  tal  guifa,avvifando 
Rampare, fon  divenute  lafcive,  e  diffolute.J?  wot). 2.  5.ECCO, 
Giannotto, a  te  piace, eh’ io  divenga  crilliano  .  E  «0^.54. 4. 
Fece  chiamar  Chichibio,  e  domandullo  ,  che  foffe  divenuta 
r  altra  cofeia  della  gru  .  E  nov.  77.  6z.  Ma  io  non  la  tro¬ 
vai  nè  quivi  ,  nè  altrove  ,  nè  so  che  fi  fia  divenuta  . 
Dant.  Purg.  2.  Sicché  le  bianche  ,  e  le  vermiglie  guance  , 
Là  dove  1’  era  ,  della  bella  aurora ,  Per  troppa  etate  dive^ 
nivan  rance .  Petr.  canz.  i8.  2.  Altri,  che  voi ,  so  ben, che 
non  m’  intende  ,  Quando  agli  ardenti  rai  neve  divegno  . 
Liv.  M.  E  poi  apprelfo  divegnendo  i  Romani  piò  fieri  ,  e 
piò  battagliofi  ,  che  i  Galli  .  Tef.  Br.  i.  12.  Che  fe  folfonQ 
(  permanevoli  )  per  natura ,  gli  angioli ,  che  divennero  reì^ 
non  farebbero  mai  caduti . 

I.  Per  Avvenire  ,  Accadere  .  Lat.  accidere  ,  evenire  .  Gr. 
ÌK/Iiiintr  ,  avpiilcuviiv ,  Cavale,  med.  cuor.  Come  diviene  a 
molte  donne ,  che  per  la  morte  de’  mariti  diventano  poi 
fante  ,  e  oneite  .  Amm.ant.  12.2.  8.  La  ragione  del  paffato 
fa  fapere  quello ,  che  dee  divenire  . 

$.  IL  per  Arrivare  ,  Venire  .  Lat.  pervenire  ,  venire  .  Gr, 
waahuy .  Dant.  Purg.  5,  Noi  divenimmo  intanto  appi<^  del 

mon- 


D  I  V 

monte  .  Boec.  vtt.  Dant.  251.  Diceano  quefte  opere  de’  già, 
detti  per  lunghezza  di  tempo  mai  non  dovere  divenire  me¬ 
no  .  Paff.  70.  Divenne  a  tanta  triftizia ,  e  malinconia  , 
■che  fi  voleva  difperare  (  cioè  :  cadde  ,  dette  in  malincània  ) 
Mor.S.Creg.  5.  9,  Gli  amici,  i  quali  erano  venuti  per  con- 
iblare ,  lo  cominciano  a  riprendere  ,  e  divenendo  in  parole 
di  contenzione,  perdono  la  cagione  della  pietà, per  la  qua¬ 
le  elfi  erano  venuti  . 

Viy  E  NTA  R  E  .  Farfi  diverfo  da  queUo  ,  che  $'  era  prima  ^va¬ 
riando  nella  fujìaitza  ,  0  negli  accidenti  .  Lat,.  fieri  ,  eìfici  , 
evadere  .  Gr.  yinSidi  ,  Bocc.  pr.  8-  Appreflb  il  quale  con  un 
modo  ,  o  cori  altro  ,  o  confolazion  fopravviene. ,  o  diven¬ 
ta  la  noia  minore  .  Amm.  ant,  j.  9.  5.  Cerca  la  compagnia 
de  buoni  ,  che  fe_  tu  farai  lor  compagno  nella  converfazio' 
ne  ,  tu  diventerai  compagno  nella  virtude .  Dant.  Purg.  2. 
Maravigliando  diventato  fmorte  .  £  3.  Se  tal  decreto  Più 
corto  per  buon  prieghi  non  diventa .  Petr.  canz.  4.  E  i 
piedi ,  in  eh'  io  mi  filetti ,  e  moffi  ,  e  corfi  ec.  Diventar 
due  radici  •  .  .  . 

§.  Diventar  di  mille  colori  ,  àieeji  di  coloro  ,  che  per  paura , 
0  per  altra  pajfione  cangiano  il  color  del  volto  ,  Lat.  vehemen- 
ter  perturbati .  Gr.  . 

Div  ENTA.TO  •  Add,  da  Diventare  .  h^.faSlus  ,  effeBus .  Gr. 
youipeu/os .  Amet.  4.  Pallade  la  dolcezza  de’  fuói  fiudj  ,  i 
Cofiui  fatti  fentendo  ,  d’  animo  diventata  maggiore  ,  li  la- 
feia  alcuna  volta  .  Bocc.nov.  12.  ii.  Il  quale  pareva  diven¬ 
tato  una  cicogna.  M.  4.  15.  Fra  i  quali  avea  grande 
uantità  di  conefiaboli  di  gentili  uomini  diventati  pe- 
oni  ,  '  _  •  ■ 

Divenuto  •  Add.  da  Divenire  .  Lat.  faBus  ,  effeBus  .  Gr. 
yeMÓiJ.z.voc  .  G.V.  12.  22.  4., Più  ajtre  fchiatte  di  contado  an¬ 
nullati  ,  e  divenuti  lavoratori  di  terra  .  Lab.  kz.  E  mugne- 
mi  sì ,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dono  ,  che  ec.  a 
ninna  pietra  divenuta  calcina  mai  nelle  voltre  fornaci  non 
fu  così  dal  fuoco  voftro  munto  .  M.  F.  5.  i^.  Che  ’l  favio 
Doge  divenuto  per  viltà  fuori  del  fenno  promife  ferlo  ran¬ 
nate  . 

Di  ver  .V.  DI  VERSO  §.  II, 

Di  ve  R  N  o  .  Pofto  avverbialm.  In  tempo  cH  inverno  .  Lat.  hy- 
berno  tempore  .  Bocc,  nov.  77.  tit.  Una  notte  di  vento  il  fa 
fiate  fopra  la  neve  ad  afpettarfi  . 

Di  VERO.  Pojìo  avverbialm.  P'eramente  ,  In  verità  ,  Ferma¬ 
mente  ,  Per  certo  .  Lzt.equidem  ,  fané  profeBò  .  Gr.  aJf  ù\n- 
Sài,  nói  cc\it^da  .  Bocc.  nov.  15.  ló.  Di  vero  tu  cenerai  con. 
efib  meco.  Lab.  292.  Egli  è  di  vero  ufeito  del  fentiraento. 
G.F.  IO.  1Ò7.  I.  E  di  vero  vi  fi  mandarono  bandiere  per  li 
Fiorentini  .  Cren.  Mordi.  559.  Indugiolfi  tanto  più  ,  che  fi 
pérdè  per  ogni  fiorino  cinquanta  di  vero  . 

D I  V  E  R  R  E  .  Divegliere  ,  Divdiere  ,  Sverre.  Lat. svellere.  Gr. 
ùmdìketv. 

$.  Per  Lavorar  profondamente  la  terra  per  far  pofticci ,  che 
anche  fi  dice  Scajfare  i  onde  Diveltg  fi  chiama  quel  lavorecCio  , 
e  V  terreno  flato  divelto  ,  e  fcaffato  .  Lat.  pafltnare  .  Gr. 
orativ .  Buon.  Tane.  2.  5.  So  potar ,  so  diverte  ,  e  far  pro¬ 
paggine,  E  fon  nimico  della  infingardaggine.  Fett.Colt.z'^. 
Ne’  qua’  poggi  il  terreno  è  duro ,  e  falfofo  ,  e  cofta  affai 
il  diverte  . 

Diversamente.  Awerb,  Con  diverfità  ,  Differentemen¬ 
te  ,  Variamente  .  \n.\:.variè  ,  diversè  .  Gr. ^(pópms,  oroMiKtas. 
Becc.  g.  i.  f.  7.  Q.UÌ  fece  fine  Lauretta  alla  fua  canzone  , 
lidia  quale  ec.  divcrlamente  da  diverfi  fu  intefa  .  E  nov. 
Ij.  i.  Della  quale  quefto  dì  diverfe  cofe  diverfamente  par¬ 
lando  ,  per  diverfe  parti  del  mondo  avvolgendofi  ,  cotanto 
allontanati  ci  fiamo.  Dant.  Par.  8.  E  pùb  egli  effer ,  fe  giù 
non  fi  vive  Diverfamente,  per  diverfi  uficj  ?  £  15.  Diver¬ 
famente  fon  pennuti  in  ali . 

S.  Per  Eccejfivamente  .  Lat.  multum  ,  effuse  ,  immoderatè. 
Gr.  XjW  ,  ÒTTippeifo)!  .  G.  V.  9.  2J3.  I.  Non  furono  fentiti 
perchè  pioveva  diverfamente  .  £  ii.  x.  i.  Quello  dì  della' 
Tufanti  cominciò  a  piover  diverfamente  in  Firenze  .  T<?yì 
Br.  2.  aS.  Le  guerre  crebbero  diverfamente  in  Italia. 

Diversare  .-  Effer  diverfo ,  differente  ,  Non  convenne  .Lzt. 
diffidere  ,  difeordare  ,  differre  .  Gr.  ^jpépeii' ,  ^(p&>mu .  Dif. 
Pac.  Alcuna  volta  fi  diverfano ,  e  difeordano  .  Boez.  G.  S, 
73.  Ma  la  fuftanzia  in  alcun  modo  non  diverfare,. 

Diversificare  .  Far  ,  0  Effer  diverfo  ,  Variare ,  Dlffe- 
renziare  ;  e  fi  ufa  anche  in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  diverfum 
reddere,  variare,  diferepare .  Gr.àAotir ,  i^(pipuy  ,  Fr.Giord. 
Pred.S.  La  'menzione  è  quella  ,  che  diverfifica  l’ opere.  Cr^ 
I.  5.  I.  Le  difpofizioni  de’  luoghi  abitabili  fi  diverfificano 
ne’  corpi ,  per  la  cagione  di  loro  ricchezze  ,  e  baffezze  , 
£  2.  16.  X.  Il  campo  fativo,  e’I  novale  fi  diverfificano  nel 
cultivare  ,  e  nell’  arare  .  Maeflr.  Aldobr.  P,'  N.  107.  Lo  vi¬ 
no  fi  diverfifica  in  molte  maniere  fecondo  fua  fuftanza  . 

^£/p.  P,  N.  Molto  fi  diverfificano  in  loro  opere  . 

Giversificato  .  Add.  da  Dherfificare  '.  Lat.  variatus  , 
diffmìlts  .  Gr.  àAoicor^ei;  .  Quid.  G.  Lo  fpazzo  della  quale 
con  diverfificata  materia  era  dilìinto  .  Fr.Giord.  Pred.  S.6j. 
Lo  fpirito  vuole  una ,  e  la  carne  un  altra  ,  perocché  fono 
due  nature  diverfificate  .  _ 

Diversificazione  .  Varietà ,  Differenza  .  Lat.  varie- 
las,  differentia,  diverfitas .  Gr.  i'ioupopd,  dropoiirm  ,  S'ia/kay». 
Fr.  Giord.  D.  k  metter  mano  in  tutte  quelle  diverfifica- 
zibni  farebbe  lunga  mena  a  dire.  Com.  Par.  2^.  E  però  il 
guatava  così  1’  autore  ,  credendo  vedere  diverfificazàone  da 
lui  agli  altri. 

Diversione  .  Il  divertire  .  Lat.  averfio  ,  remotio  ,  Gr, 
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ùmrpoTni.  Guiec.  flor.  i<;.  964,  Alloggiava  prima  il  Re,  cc. 
do\^  fu  tentata  la  diverfione  dell’ acque  .  Buon.  F;Vr.  4.  3. 
2-  Noi  sii  vedemmo  non  ha  molto  ,  e  poi  Diverfion  di 
itrade  Ne  gli  ha  fatti  fmarrir, 

^  ^  Y  ^  R  s  issiMAMENTE  .  Superi,  di  Diverfamente .  Segr, 
Fior.  di/h.  ^.  22.  Quanto  fi  apparteneva  agli  eferciti  ,  e 
agl  intrattenimenti  de’  foldati ,  diverfiffimamente  procede¬ 
vano  . 

Diversissimo  ,  Superi,  di  Diverfo  ,  Lat.  diffimillimus . 
Declam.  Qutnttl.  C.  Io  ebbi  figliuoli  di  diverfiffima  quali- 
tade  d  animi .  Alam.Gir.  8.  14.  In  tanto  diverfilfime  pen« 
dici  Ricercar  ognun  fuol  per  disfogarfe. 

Diversità'  ,  diversità  de  ,  c  diversitate  . 
Aflratto  di  diverfo.  Varietà  ,  Differenzia  ,  Diflinzione.  Lat. 
diverfitas,  differentia,  diferimen.  Gr.  S'iapopeé  ,  àvopLoiÓTns , 
È'iaìkayiì  .  Cr.  z.  2.  i.  Principalmente  è  da  confiderare  del¬ 
la  diverfità  della  generazion  delle  piante  ,  imperciocché 
conofeiuta  la  diverfità  della  generazione  delle  piante,  farà 
conofeiuta  quafi  tutta  la  lor  natura  .  Virg.  Fneid.  M.  So¬ 
nando  il  fuo  llormento  di  vivorio  ,  e’  facea  fette  diverfità 
di  boci  ,  Pallad.  Per  la  diverfità  de’femi  fpeffe  volte  fono 
utili .  fied.  confi,  i.  zzi.  E  tal  gruma  fi  appicca  alle  pare¬ 
ti  ,  in  quella  guifa  ,  che  i  condotti  delle  fontane  s’  incro¬ 
llano  internamente ,  e  s’  intafano  col  tempo  ,  o  di  fango, 
q  di  mel metta  ,  o  di  fluore  pietrofo  ,  fecondo  la  diverfità 
d.'lle  acque,  che  per  quei  condotti  fanno  paffaggio.  £  276. 
Gli  antichi  da  due  forgenti  ricavano  le  diverfità  de’ tumo¬ 
ri  ,  cioè  dagli  umori  ,  c  dalle  parti  folide . 

$.  I.  Per  Crudeltà,  Stranezza  .  Lat.  crudelltas,  ìnhumani- 
tas  .  Gr.  àfiÓTUs,  àirémx  .  Tef.  Br.  E  prefono  tutti  i  Giu¬ 
dei,  e  molte  grandi  diverfitadi  fue  fatto  loro .  Frane.  Sacch. 
nov.  loj.  Meffer  Valore  de’  Buondelmonti ,  ec.  ufando  fue 
diverfità ,  e  fue  nuove  maniere  ,  fu  un  dì  da’  fuoi  confor¬ 
ti  ammuaito  .  £  nov.  160.  V  altro  ec.  con  grande  diver¬ 
fità  feguia  il  compagno  ,  traendo  ,  e  fallando  non  men 
di  lai. 

IL  Per  Awerfità  ,  Difavventura  ,  Difgrazia  .  Lat.  in- 
foTtunìum  .  Gr.  drvxta  «  D.  Ciò.  Celi.  lett.  16.  Ho  fenti- 
to  altresì  le  diverfitadi  di  Michele  noffro  ,  e  pefamene 
molto . 

Diverso  .  Add.  Che  non  è  fimile  ,  Vario  ,  Differente  .  Lat. 
varius  ,  dìjflmilis  ,  difpar  ,  diverfus  .  Gr.  àviaos  ,  dvópoios  , 
dhxóloc  ,  Bocc.  pr.  6.  Seco  rivolgono  diverfi  penfieri.  Dant. 
Purg.  4.  Sicch’  amendue  hanno  un  folo  orizon  ,  E  diverfi 
emifperi  .  £  13.  Guardami  innanzi  ,  e  vidi  ombre  con 
manti  ,  Al  color  della  pietra  non  diverfi .  Petr.  canz.  6.  6. 
Da  me  fon  fatti  i  miei  penfier  diverfi  .  £  ii.  4.  Deh 
quanto  diverfi  atti  !  Red.  confi,  i.  229.  Ancor  io  nel  cafo 
nqftro  -non  molto  diverfo  da  quello  di  Tiberio  ,  configlie¬ 
rei  ,  che  fua  Signoria  Illuftriflìma  quanto  prima  in  una 
cantina  feendeffe. 

§.  Per  Iflrano  ,  Crudele  ,  Orribile  ,  Afpro  .  Lat.  crudelìs , 
ferus  ,  inhumanus ,  horribdis  .  Gr.  ùpcós  ,  dirnvm  ,  d’^pm 
G.V.  9.  xió.  I.  Chi  potrebbe  continuando  fcrivere  il  di¬ 
verfo  affedio  di  Gonovz  ì ^Cron.  Vell.  Tennelo  il  padre 
molto  ftretto ,  perchè  era  molto  diverfo .  Cron,  Morell.  23 
Che  quella  fua  balia  era  la* più  diverfa_  femmina  ,  e  più 
belliale  ,  che  folfe  mai  ,  e  che  ella  gli  avea  date  tante 
buffe ,  ec.  Nov.  ant.  54.  5.  Quali  noi  voleano  udire  ricor¬ 
dare  ,  imperocché  era  diverfa  cofa  a  vedere  .  Dant.  Inf.  $. 
Cerbero  ,  fiera  crudele  ,  e  diverfa  ,  Con  tre  gole  canina- 
mente  latra  .  £  7.  Entrammo  giù  per  una  via  diverfa  . 
Petr.  canz.  31.  x.  Qual  più  diverfa  ,  e  nuova  Cofa  fu 
mai  ?  . 

Dì  VERSO.  Prepofiz.  che  fignifica  moto  da  luogo  ,  e  richiede 
il  quarto  cafo .  Lat.  ex.  Gr.  $>t ,  t^.  M.  Aldobr.  P.  N.  61.  Le 
cittadi  .  che  fono  di  verfo  Onente  elle  fono  più  tempera¬ 
te  dell’  altre  ,  ficchè  i  venti  d’  Occidente  ,  nè  di  verfo 
mezzo  giorno  non  vi  poffono  ventare.  But.  Chi  viene  di 
verfo  Bologna  a  Firenze  .  Tef  Br.  2.  37.  L’altro  principa¬ 
le  ,  che  viene  di  verfo  Ponente  ,  caccia ’l  freddo,  e’I  ver¬ 
no.  F  appreffo:  Di  verfo  tramontana  vi  ha  un  altro,  eh’ è 
più  di  buon’aria ,  che  ha  nome  Corus . 

§;  1.  Per  lo  fleffo  ,  che  Verfo  ,  Dalla  banda  .  G.  V.  9.  309. 
X.  Fuggiti  in  una  cafa  di  verlo  il  borgo  di  Bruggia.  M.V. 
IO.  15.  E  mollrando  di  andarfene  gli  Ungheri  di  verfo 
Ferrara  ,  ec.  valicarono  Modona,  e  Reggio  .  £  cap.  17.  E 
non  potendo  in  quel  paefe  acquillare  fe  non  fame,  prefo¬ 
no  la  via  di  verfo  la  Puglia . 

§.  IL  Di  ver  ,  troncato  da  Di  verfo  ,  vale  lo  fleffo  .  In 
oggi  è  della  poefia  .  Dant.  inf.  19.  Che  dopo  lui  verrà  di 
più  laid’  opra  Di  ver  Ponente  un  pallor  fenza  legge. 

Diversorio.  V.  L.  Albergo  .  Lat.  diverforium  ,  hofpi- 
fmm  .  Gr.^tvoSoxfiov ,  orxySoxùov  .  Cavale,  fpecch.  cr.  O  uomo 
fuperbo  ,  che  proccuri  palazzo  recale  ,  e  Grillo  Re  tuo 
non  ha  luogo  nel  diverforio  propino  ,  ed  è  pollo  nel  pre- 
fepio  ! 

Divertere.  Divertire  .  Lat.  divertere  .  Senza  di¬ 
vertere  lo  ’ntelletto  ad  altre  cofe  .  Ffp.  Vang.  La  diverte, 
ovvero  canfa  ,  impedimentendo  l’ anima  dell’  uomo  ,  che 
non  la  ’ntenda. 

Divertimento  .  Il  divertire  .  Lzt.  '  avocado  .  Gr.  «Vo- 
rpoicii  .  Fr.  Giord.  Pred.  Cagiona  divertimento  dalle  buone 
collumanze .  ^  •  n 

$.  Per  Paffatempo  ,  Spaffo  .  Lat.  levamen  ,  folatium  .  Gr. 
nvipio'pi.ós ,  orapxf/.u9ix.  Segn.  Pred.  z:^.  7.  Coinè  il  fine  prin¬ 
cipale  di  andare  a  quelle  funzioni  folle  in  divertunen- 


136 


D  I  V 


n*°v  ?^t'i  r  Bfi  4“  «o*  »«"• 

jc?  !•/■  "  divenire .  Gr.  à'jrorpi'jrtiv .  Tac.  Dav.  4. 
F^hf  Stampe  ordme  per  lettere  di  Antonio  Fri- 
gli  aiuti  inviati  a  Vitellio  .  Vmc.  Mari. 
S?  74  ^io  fui  Tempre  d’  openione ,  che  le  forze  V  avelfc- 
rn  à  fare  krdivertir  T  elezione.  Buon.  Fter.  4.  i.  i.  E  dalli 
al  Diavol  ,  mordefi  le  dita  ,  Divertifee  di  nuovo  ,  e  pur 
di  nuovo  Ritorna  a  bomba.  Segn.  Pred.  58.  p.  Perche  non 
mai  vi  divertiate  dal  buono  ,  perche  non  mai  vi  dilun¬ 
ghiate  dal  vero.  .  .  ' 

§.  Per  Ifpajjarft  .  Lat.  recreari,  ammum  relaxare .  Lir.am- 

rcu  T»v  4vx*i‘'- 

T)iv  ITO  .  ^dd.  da  Divertire.  _ 

DivestiRE.  Svejìire  .  Lat.  exuere  .  Gr.  S.  Gir.  Divenite 

10  vecchio  uomo  ,  e  velbte  lo  novello  ,  cioè  divenite  la 
difubbidienza  di  Grillo,  divellite  orgoglio,  e  vellite  umil¬ 
tà  ,  divellitc  cupidezza  ,  e  velhte  canta,  diveltile  luliuria, 

e  vellite  callità.  -vi 

Di  V  ETTA  RE  .  Scamatar  la  lana  colla  vetta ^  cioè  col  carnato. 

Lat.  lanam  virgis  concuterc  .  Cecch.  Seryig.  4.  Acciocché 

11  poveraccio  5  ec»  aveffe  A  darli  ^al  divettare  ,  o  al  tener 
fcuola  ,  O  a  qualche  efercizio  più  melchino . 

Divettino  .  ^egl'i  ,  che  divetta  .  Cant.  Cara.  264.  Ut. 
Canto  de’  divettini . 

Divezzare.  Svezzare  .  Lat.  defuefacere  ,  dedocere  .  Ur. 

Malm.  6.  loi.  Talch’  io  per  me  non  fo,  nè  rac¬ 
capezzo  Quel ,  che  tu  voglia  ^r  nel  tuo  capriccio  3  Ma 
non  fon  Re,  s’io  non  te  ne  divezzo. 

§.  I.  E  neutr.  puff.  Lat.  defuefeere  .  Gr.  . 

II.  Per  Ifpoppare.  Lat.  a  mammà  fejungere .  Gr.  ÀTroya- 
AsocTi'Ceu' .  Salv.  Granch.  i.  2.  Che  E'  egli,  eh’  io  la  divez¬ 
zai  I  mi  pare  Un  dì. 

Divezzo.  Add.  Diceft  di  CkiccheJJia  ,  che  per  lungo  tempo 
abbia  tralafciato  /’  ufo  ,  0  /’  efercizio  di  alcuna  cofa  .  Lat. 
defuetus  .  Gr.  àTiSiSSeli  .  Tac.  Dav,  fior,  501.  Ora  fedici 
iniìeme ,  col  calpeltfo  ,  col  fraltuolo  ,  colla  polvere  (con¬ 
fonderanno  ,  rintroneranno  quanti  cavalli ,  e  cavalieri  di¬ 
vezzi  della  guerra  vi  avrà . 

D’  IVI.  Pofio  avverbialm.  vale  Da  quel  luogo  ,  Lat.  inde. Gr. 
iva-àlkif .  Dant.  rim.  ip.  Vero  è  ,  che  ad  or  ad  or  d’  ivi 


difeende  Una  faetta. 

D I V  I A  R  E  .  Deviare  ,  Lat.  deviare ,  abducere  .  _  Gr.  diroir'Ka- 
vdtcu  .  Tac.  Dav.  ann.  215.  Il  piacere  di  quella  fella 
non  diviava  1’  animo  di  Nerone  dalie  fceleratezze . 

Diviatamente.  Avverb.  Spacciatamente  ,  Speditamen¬ 
te  ,  Con  follecitiidine  ,  Con  prefiezza  ,  Lat.  celeriter  ,  citò  , 
nullà  inter jeéìà  morà^  continuò.  Gr.  i^aiipyiìi  ■,  dlSuf^  aayfvàc, 
Vit.  S.  Gio-:  Bat.  E  collei  pur  voleva  ,  che  egli  il  facelfe 
uccidere  diviatamente  .  Fit.  Crifi.  E  apparecchiarli  di  cro¬ 
cifiggerlo  diviatamente  .  E  appreffo  :  Puoferli  giù  dalla 
croce ,  e  gittarli  in  una  folla  diviatamente .  Pataff.  2.  Per 
Pentecolta  rimefse  le  penne  Divùatamente . 

Diviato  .  Ratto  ,  Sollecito ,  Senza  attendere  ad  altro . 

Dividere  .  Separare  ,  Di f unir  e  ,  Difgiugnere  P  una  parte 
dall'  altra  ,  Spartire  ;  e  non  che  nel  fignific.  att.  fi  uf a  an¬ 
che  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pajf*  Lat.  dividere ,  feparare ,  dif- 
jungere  Gr.  x.<^pi(eiii  ,  S'iaipiiv  ,  voa^H^uv  .  Cr.  p.  2.  5.  Si 
ponga  intra  ciafcuna  ^cavalla)  un  legno,  il  quale  divida, 
e  fparta  ,  acciò  fra  loro  non  li  poflàno  azzuffare  .  Bocc. 
nov.  17.  27.  E  più  colpi  ,  non  potendo  quelli  ,  che  fopra 
la  nave  erano ,  dividergli  ,  fi  diedono  inlieme.  E.  g.  ó.  f. 
IO.  Il  quale  da  una  delie  valli  ,  cl^e  due  di  quelle  raonta- 
gnette  divideva  ,  cadeva  .  Dant.  Purg,  3.  1’  mi  volfi  ver 
lui ,  e  guardai  fifo  3  Biondo  era  ,  e  bello  ,  e  di  gentile 
afpetto  3  Ma  1’  un  de’  cigli  un  colpo  ave’  divifo  .  Varch. 
Stop.  p.  25p.  Sono  in  Firenze  fettantacinque  ragunanze  , 
chiamate  compagnie ,  le  quali  fi  dividono  principalmente 
in  due  parti  ,  perciocché  alcune  fono  de’ fanciulli ,  e  alcu¬ 
ne  d’  uomini  fatti . 

§.  I.  Per  metaf.  hzt.  disjungi .  Gr.  .  Bocc.  nov. 

I3.  8.  Nacque  in  Inghilterra  -una  guerra  tra  il  Re,  ed  un 
fuo  figliuolo  ,  per  la  quale  tutta  1’  Ifola  fi  divife  .  E  nov. 
82.  5.  In  due  fi  divifero  ,  e  una  parte  fe  ne  mife  a  guar¬ 
dia  dell’  ufeio  .  Lab.  125.  De’  quali  infiniti  fono  ,  che  cac¬ 
ciano  ,  chi  il  padre ,  chi  il  figliuolo  ,  chi  da’  fratelli  fi  di- 
vide  •  Petr,  fon.  15.  (^ando  in  voi  adivien,  che  gli  occhi 
gin  ,  Per  cui  fola  dal  Mondo  i’  fon  divifo  ,  ec  E  iko 
LalTo  ,  che  fia  ,  fe  forfè  ella  divide  ec.  Gli  occhi  Tuoi  dà 
xncrcè .  Geli»  SpoYt»  2*  i.  IvTs.  Quando  pur  voi  vo2lia.fe  flar- 
VI  da  voi  ,  dividianci  a  vofiro  piafere,  chMo  arò  S- 
zienza .  ^ 


$.  II.  Dividere  una  qutfiione.,  fi  dice  deW  Entnr  di  m> 
zo  per  impedire  il  combattere  .  Lzt.pugnam  dirimeré  ( 
iuw  ,  iJ.ux>iv  SinKoidai  .  Malm.  ?8.  Chi  della  nelle 
punto  punto  cura  ,  Cioè  ,  che  non  vorrebbe  efser  uccii 
Sempre  le  fciarie  di  fuggir  procura  ,  E  fe  mai  c’ S 
ha  caro  efser  divifo. 

$.111.  Per  pifirtbuire  .  Dar  la  rata  ,  Scompartire.  1 
Rudere  ,  tnbuere  .  Gr.  ,  fztpl^eiv  .  Coll,  pp,  » 

Tutte  quelle  cofe  adopera  uno  ,  e  quel  medefimo  Vpir 
dividendo  a  ciafcuno  fecondochè  egli  vuole.  ^ 

’y’  difiinguere partici .  Gr.  J 

pifp.  G«/4G.  Quivi  h  geometri,  i  quali  per  numero 
vidono  k  tena.  Dant.  Purg.  17.  Refta  fe  dividendo  bc 
llimo  ,  Che  1  mal  ,  che  s  ama  ,  è  del  prolfimo  ;  ed  c 
Amor  nafee  in  tre  modi  in  vollro  limo. 


D  I  V 

Di  videvoLE  .  Add.  V.  A.  Divifibile.  Lat.  dividuus.  Gxt 
SioupiTÓi  .  Coll.  SS.  Pad.  Col  quale  infmo  dal  noviziatico, 
e  ne’  dirizzamenti  della  cavalleria  fpirituale  fu  a  me  non 

dividevole  compagnia  .  .r.  t  • 

$.  Per  Sediziofo  .  Lìt.  fedttiofus  .  Gr.  c-xcrimòiji  .  Liy.  M. 
S^vo  i  ragunaraenti  della  moltitudine  ,  e  i  dividevolj  ra¬ 
gionamenti.  ^ 

D  i  v  I D I T  o  R  E  .  Che  divide  .  Lat.  dtytfor  ,  dtfinbum  .  Gr. 
fiiprriii .  M.  F.  i.  50.  I  caporali  dividitori  furono  Currado 
Lupo,  e  il  Doge  Guernieri.  Buon.  Pier.  4.  5.  5.  Fatti  un. 
po’  innanzi  Dividitor  di  fparagi .  Fiamm.  O  cavalli 

crudeliffimi  dividitori  dell’  innocente  Ipolito  ,  me  nocente 
giovane  fquartate . 

Dividitrice  .  Ferbal.  femw.  Che  divide  .  Lat.  qute  di- 
vidit  .  Gr.  il  .  Tratt.  fegr,  cof.  donn.  Separati  con 

una  tavola  dividitrice  l’uno  dall’altro.  ^  _ 

D  I  v  i  E  TA  MENTO  .  Fìetamento .  Lat.  vetatìo  ,  tnterdichtnt. 
Tef.  Br.  7.  81.  Che  peccato  non  farebbe,  fe  ’l  divietamen- 
to  non  folle.  .... 

Divietare.  Fietare  .  Lat.  vetare  ,  prohibere  ^  interdicere . 
Gr.  nrctpctyytìkav  .  G.  F.  ii.  7.  15.  Non  Vi  divieti  1  avver- 
fitade  di  dire  le  vollre  lingue  col  santo  lob,  ec.  E  i.  46. 
I.  Si  furono  sbanditi ,  e  divietati ,  che  non  tornalTero  in 
Roma  .  Libr.  Sagr.  Quelli  cotali  malvagi  giuochi ,  e  fpg' 
zialmente  di  zara  ,  e  di  tavole  ,  fon  divietati . 

Divietato  •  Add.  da  Divietare  ,  Lat.  vetitm.,  prohmtus ^ 
interdiEius ,  Gr.  iorayoptuSfic .  G.F.  io.  154.  4.  Sopra  i  detti 
capitoli  feciono  uficiali  forefiieri  a  cercare  uomini ,  e  don¬ 
ne,  e  fanciulli  delle  dette  cofe  divietate.  Com.  In}.  1.  Sa¬ 
rete  Dii,  difle  il  Diavolo  ,  e  per  quello  mangiò  il  divie¬ 
tato  pomo  .  Frane.  Sacch.  nov.  137.  Perocché  cercando  de-; 
gli  ornamenti  divietati  alle  voftre  donne  per  gli  ordini 
che  m’avete  dati,  si  fatti  argomenti  non  trovai  mai,  ec. 

Divieta  ziONE  .  Fietamento  .  Lat.  interdiBio  ,  _  *  veta<- 
tio  .  Gr.  Kw-Kvau  .  Com.  Purg.  24.  Quella  divietazione  fat¬ 
ta  da  alcun  minifiro  di  Dio  ,  e  notificatore  dell’  univerfal 
pianto.  .... 

Divieto  .  Fietamerìto  .  Lat.  interàiSlum  ,  prohibìtio  inter- 
ditiio  .  Gr.  xdxvaic  i  G.  F.  io.  154.  4.  I  quali  divieti  fatti  ^ 
furon  molto  commendati ,  e  lodati  .  M.  F.  1.  56.  Facendo 
divieti,  che  i  mercatanti  non  vi  conduceffono  vino  fore-. 
filerò  .  Liv.  M.  Dimentico  del  comandamento  di  fuo  pa¬ 
dre,  e  del  divieto  de’  confoli.  Dant.  Purg.  Vedi  oramai, 
fe  tu  mi  puoi  far  lieto  Revelando  alla  mia  buona  Goftan- 
za  ,  Come  m’  ha’  villo,  e  anco  elio  divieto.  E  io.  L’An- 
gel  ,  che  venne  in  terra  col  decreto  Della  molt’  anni  la- 
grimata  pace  ,  Ch’  aperfe  il  del  dal  fuo  lungo  divieto,  E 
14.  Là  v’è  meftier  di  conforto,  o  divieto.  Bern.Orl.  2.2p. 
6.  Nè  quando  prima  il  barbaro  Anniballe  ,  Rotto  avendo 
ad  Ibero  il  gran  divieto  ,  ec. 

§.  Avere  ,  0  Dar  divieto  ,  àicefi  dell'  Aver  fer  fe ,  0  del 
Dare  ad  altrui  impedimento  circa  il  rifedere  ne  pubblici  ma- 
giflrati  .  G.F.  io.  112.  4.  Ofieryando  il  divieto  nella  perfo- 
na  di  quelli ,  che  era  due  anni  ,  che  più  non  potea  effere 
infra  ’l  tempo  ,  e  ’l  figliuolo  ,  padre  ,  o  fratello  di  quelli 
avieno  divieto  un  anno  . 

Divimare  .  F.  A.  Sciorre  .  Lat.  dijfolvere  ,  disf ungere i Gr. 
^^Àjyvóav.,  .  Dant.  Par.  zp.  Nel  mezzo  llrinfe  po¬ 

tenzia  con  atto  Tal  vime  ,  che  giammai  non  fi  divi  ma  . 
But.  Non  fi  divima  ,  cioè  lo  quale  legame  mai  non  fi 
feioglie. 

Divinaglia  .  V.  A.  Dìvinamento  .  Lat.  divinatio  .  Gr. 
fiMiTHct  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  40.  Se  ne  ritengono  molte 
per  molti  peccatori  di  loro  facimoli  ,  e  divinaglie  ,  e  fan- 
tasie . 

Divinale  .  Add.  F.  A.  Divino .  Lat.  divinus  .  Gr.  Mof  . 
Fr.  lac.  T.  i.  i.  ip.  Sale  al  divinai  cofpetto  Senza  lor  filq- 
fofia.  E  5,  31.  4.  Povertà,  chi  bene  amalfe,  ec.  Ella  al  di¬ 
vinai  cofpetto  Danzar  certo  la  farebbe. 

Divinalmente  .  Avverb.  F.  A.  Divinamente  .  Lat.  ài- 
neinì  ,  divinitus  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Confor¬ 

me  divinalmente  parlano  i  fanti  difcepoli . 

Divinamente  .  Avverb.  In  maniera  divina ,  Con  divi¬ 
nità  .  Lat.  divine  ,  divinitus  .  Gr.  So®?  ,  ^ .  Com, 

Purg.  I.  Acciocché  poeticamente  ,  e  divinamente  io  pofla, 
entrare  nell’  aringo  .  S.  Ag.  C.  D.  Appoftoli ,  éc.  (accendo 
effi  cofe  divine  ,  e  divinamente  parlando  ,  e  vivendo  . 
Sannazz.  Are.  Prof.  io.  Si  fentono  fubito  firepiti  orribiliC- 
fimi ,  fatti  divinamente  in  quel  luogo  da  non  veduti  fpi- 
riti . 

$.  Per  Eccellentemente  ,  Perfettamente  .  Lat.  eximiò  ,  egre¬ 
gie  .  Gr,  li^cupiTas  ,  ^(pipsvTces  .  Lafc.  Sibili.  2.  2.  E  quan¬ 
do  bifognalfe  ,  parla  Spagnuolo  divinamente  .  Farch.  Lez. 
341.  Diffinì  ancora  l’ amore  ,  ec.  divinamente. 

Div  I N  a  M  E  N  T  o  ■  Divinazione  ,  Indovinamento .  Lat.  divfi 
natio  .  Gr.  iiaufo-da  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Quelli  tali  divi- 
namenti  fono  più  facili  a’ profeti, che  a’  medici .LiJ^cr,  144. 
E  il  vero  ,  che  da  quella  loro  così  fubita  fapienza  ,  e  di- 
vinamento  in  loro  fpirata  ne  nafee  un’  ottima  dottrina 
nelle  figliuole. 

Divinare  .  F.  L.  Indovinare .  Lat.  divinare  y  vaticinar  i  . 
Gr.  izai'TdleSicu  .  Fit.  Plut.  E  per  quefia  cagione  ,  di  tutte 
quelle  cofe  ,  che  egli  pregava  la  divinatrice ,  che  Io  dove¬ 
va  divinare  ,  non  gli  volle  nulla  divinare  . 

Div  I N  AT  o  R  E  .  Indovino  .  Lat.  vates  ,  hariolus  .  Gr.  piai/- 
Tts .  Buon.  F;àr.  4,  2.7.  Nè  da  faufio  prodigio  altra  ha  vir- 
tute  Senno  divinator  ,  che  Roma  efaiti , 


Divi- 


V 


IP  I  y  t  >7  AT  ORIO  .  Add,  Che  ha  vlrtà  eT  indovinare  .  Lat.  dt- 
vinandì  vi  pradittis  .  Gr.  poPTixó;  .  Pajf.  3  j8.  Alcuna  volta 
s’  adopera  a  Capere  certe  cofe  occulte  ,  o  che  debbono  ve¬ 
nire  ,  e  allora  fi  chiama  arte  divinatoria  .  Maeflruzz,z.i^, 
Le  forti  propriamente  fono  dette,  quando  fi  fa  alcuna  co- 
fa  ,  acciocché  per  lo  fuo  avvenimento  alcuna  cofa  occulta 
fi  manifefii  ;  e  che  farà  ,  fe  fi  cerca  per  forte  ,  a  cui  fia 
da  dare  alcuna  cofa  ;  e  quefia  è  chiamata  forte  diviforia  : 
ma  fe  fi  cerca  quello  ,  che  fi  dee  fare  ,  è  chiamata  con- 
fultoria  r  ma  fe  fi  cerca  quello,  che  dee  effere,  e  chiama¬ 
ta  divinatoria . 

D I  y  I N  AT  RICE.  Temtn.  di  Divinatore  ,  Che  indovina  dì-riX, 
divtnatrix  ,  pìxnuncia  ,  vattctnatrtx  .  Gr.  n  .  l^it, 

Plut.  E  per  quella  cagione  ,  di  tutte  quelle  cofe,  che  egli 
pregava  la  divinatrice  ,  che  lo  doveva  divinare  ,  non  gli 
volle  nulla  divinare  .  Ruc,  Ap.  2ji,  Divinatrici  degli  orri- 
bil  tempi. 

Divinazione.  Indovìnamento  ,  Predtcìmento  ,  Lat.  dtvi- 
natio  ,  vaticinatìo  ,  Gr.  pctrTeict  .  Vtt.  Plut.  E  ricordaronlì 
d’  una  divinazione  di  molto  tempo  .  Dant.  Conv.  po.  An¬ 
cora  vedemo  continua  fperienzi^  della  nolira  immortalità 
nelle  divinazioni  de’  noltri  fogni  .  Fir.  Af  E  in  que¬ 
lla  guifa  la  milericordiofa  torre  diede  fine  al  propizio  ufi- 
cio  della  fua  divinazione  . 

Divincolamento  .Il  divincolare  .  Lat.  diflorfio  .  Gr. 
J^tpoipn  ^  Segn.  Pred,  11.  6.  Egli  con  un  fol  divincola¬ 
mento  della  pcrfona  fi  fcuote  d’  attorno  quelle  gagliarde 
ritorte. 

Divincolare  .  Torcere  ,  e  piegare  in  quà  ,  e'n  là  a  gui¬ 
fa  dt  vinco  .  J^ìt.^diflorquere  .  Gr.  .  Lucan.  La  forza 

del  vento^ ,  e  de  remi  faceva  le  navi  correre  ,  e  percuo¬ 
tere  per  sì  grande  virtude  nelle  bertefche  ,  e  nella  chiufa, 
che  tutte  le  facea  divincolare  .  Bern.  Ori.  1.  6.  8.  Tiragli 
un  colpo  orrendo  infuriato  ,  Che  Durlindana  fa  divinco¬ 
lare. 


wewtr. /'il//'.  Lat,  dijlorqueri .  Gr.  cpi^Ki^cu ,  Stor.  Aiolf. 
II  Saracino  ripercolTe  Aiolfo  di  sì  gran  forza  ,  che  fi  di¬ 
vincolò  come  ferpente  .  Red.  Off.  an.  ii^.  Pofcia  vi  pofai 
fopra  quattro  lombrichi  ,  che  Cominciarono  fubito  forte¬ 
mente  a  divincolarfi  ,  ed  a  fcontorcerfi. 

Dtvincol AZIONE  .  Dtvincolarnento  .  Lat.  diflorfio  ,  Gr. 
J^^popn  •  Lihr.  cur.  malatt.  Si  agitano  con  illrane  divinco- 
lazioni  della  perfona. 

^  ^  ^  E  •  Superi,  di  Divinamente  .  Lat. 

divimffime  .  Gr.  paorctaac .  Varch.  Lez.  420.  Quello  è  quel¬ 
lo  ,  che  ec.  lignificò  divinillimamente  il  divinilllmo  poeta 
Dante. 


h  in  f^fo  d  Eccellentijjimamente  .  Matt.  Franz,  rim. 
bun.  no.  Come  quel  ,  che  fapea  ,  che  il  trionfare  Divi- 
nillimamente  in  ogni  palio  Importa  molto  piu  ,  che  1’  a- 
bitare  . 

Divinissimo  .  Superi,  di  Divino  .  Lat.  divini ffxmus  .  Gr. 
^HoiKTO! .  Dant.  Cony.  80.  Congiunto  con  ciafcuna  parte  di 
quello  nono  cielo  divinilfimo  .  Com.  Inf.  7.  Di  quello  fe¬ 
condo  cielo  divinilfimo  ,  e  quieto  .  Alam.  Gir.  14.  45.  Laf- 
fi  han  vergogna  ,  che  I  terrefire  volo  Greve  macchiato  , 
e  vii  ha  vinto  in  giollra  L’anima  divinilfima. 

Divinità  ,  divinità  de  ,  <?  divinitate  .  Fffen- 
dt  Dio  .  L.at.  divtYìitds  •  Gr.  «SBoV/zr  ,  «  'Tc/1  Bt*i, 

5.  Per  lei  avemo  noi  la  fede  cattolica,  e  la  legge  di  fanta 
Chiefa ,  e  brevemente  ella  c’  infegna  tutto  ciò ,  che  a  divi- 
iiitade  appartiene. 

I.  Per  Teologia.  Lat.  theologia .  Gr.  pioXoyix.  Fr.  Giord. 
S.  Pred.  ip.  Sopra  ec.  è  la  teologia  ,  cioè  la  divinitade 
perocché  è  il  pm  ultimo  fine  che  fia  ,  a  che  è  fatta  tutta 
la  teologia  .  Qual’  è  il  fuo  fine  ì  E'  Iddio  .  G.  V.  p.  15Ó.1. 
Per  movimento  ,  che  fece  un  gran  maeftro  in  divinità 
de  frati  minori  .  M.  y.  106.  Avute  molte  difputazioni 
con  altri  maefiri  in  divinità  . 

§.  II.  Per  Facoltà  d  indovinare  ,  0  di  efporre  gli  oracoli  . 
Lat.  divmatio  .  Fiamm.  5.  40.  Siccome  Apollo  ,  all’  amata 
Calfandra  dopo  la  data  divinità  tolfe  l’efìTer  creduta. 

D/i  VINIZZAR  E_.  Far  divino  .  Lat.  in  Deorum  numerum  re- 
ferre  .  Gr.  oiiroSetir. 

Divinizzato  .  Add.  da  Divinizzare  .  Lat.  divinus  effe- 
Gr.  «9r^iéi(/2g|/5f  .  Segn.  Crifl.  Injìr.  4.  6.  II  corpo  di 
di  Gesù  Grillo  divinizzato  per  la  perfona  del  Verbo  è 
fiato  trattato  in  maniera  troppo  lontana  dal  fuo  gran  me¬ 
nto. 


D  I  VINO  .  Add.  Duello.)  che  appartiene  a  divinità ^  0  che  par¬ 
tecipa  di  effa  .  Lat.  divinus  .  Gr.  òaos  .  Bocc,  Introd.  12. 
Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  così  divine  ,  come 
Umane  quali  caduta ,  Dant.  Purg.  2.  Poi  come  più  ,  e  più 
venne  L  uccel  divino,  più  chiaro  appariva . Tee/, 
j  11  pilota  fi  rizza  al  razzo  delle  tenebre  divine  ,  cioè 
aeHa  divina  mcomprenfibilitade. 

§.  Py  ftmilit.  Singulare  ,  Eccellente  .  Lat.  excellens  ,  divi¬ 
nus  .  (jr.  .  Petr.  canz.  18.  5.  S’a  voi  folle  sì 

nota  La  divina  incredibile  bellezza,  Di  ch’io  ragiono, co- 
^  .  Bern.  Or/,  i.  22.  2g.  E  con  gran  quan- 

,iMrinn  ^  ^  Comprò  un  palagio  in  un  fito 

Arcad.  prof.  6.  Linterno,  benché  folitario, 
fi-kano*”*^””  lamofo  per  le  facrate  ceneri  del  divino  Af- 


^  f  y  l  s  ^  Dividere  .  Spartìmento  .  Divijione  .  J 

divifio  ,  feaio.  Qr.  .  g.  F.  ii.  5.  ì.  E  conferm: 

no  in  quel  parlamento  la  divifa  del  conquifto .  Cron.  l 

lOYìU  lU 
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Vennono  a  divifa,  e  toccò  al  detto  Piero  le  due  cafe  di  là 
verfo  piazza  . 

I.  Per  Ordinamento  ,  Ordine  ,  'Modo  y  dal  verbo  Di- 
xnfare  .  Lat.  modus  ,  eleSiio  .  Gr.  'fóms  .  Sen.  Pijì.  Uomo 
di  gran  cuore  ,  e  degno  di  morire  a  fua  divifa  ,  e  a  fuo 
volere. 

§.  IL  Per  Vejìimento  divifato  ,  Afffa  .  Lat.  ftgnum  .  Gr. 

.  Petr.  cap.  12.  Parranno  a  lor  1’  angeliche  divife  ,  E 
1  onelle  parole,  e  i  penfier  calli.  Pecor.  g.  i.  nov.i.  Il  det¬ 
to  Galgano  fempre  velliva  ,  e  portava  la  divifa  della  det¬ 
ta  fua  amanza  .  Bern.  Ori.  i.  25.  ^5.  E  pur  quella  medefi- 
ma  divifa  Hanno,  Rinaldo  ,  Torindo  ,  e  Marfifa . L/Àr. 

12^.  Ch’  i’  ho  di  graffi  il  culo  alla  divifa. 

Divisamente.  Avverò.  Con  divijione .  Lat.  divifìm .  Gr. 
SidvS'tx» .  But,  Che  divifamente  riceva  la  grazia  di  Dio 
negli  Angeli ,  la  bontà  fua  ,  e  lo  ’ntender  fuo  ,  nientedi¬ 
meno  egli  è  pure  un  femplicc  ,  non  divifo. 

D I  V I  s  A  M  E  N  T  o  .11  divtfare  ,  Ordine  ,  Dijlinzione ,  Scom¬ 
partimento  .  Lat.  difiin8io  ,  ardo  .  Gr.  ,  S'xoQ/.apt.ós .  Ge¬ 
ne/',  E  non  a  diyifamento  di  tempo  .  Tef.  Br.  5.  E  ol- 
tra  Tilem  y’  è  il  Mar  congelato  ,  e  tegnente  ,  e  là  non 
ha  nullo  divifamento  ,  nè  nullo  accorgimento  di  Levan¬ 
te  ,  del  sole,  nè  del  Ponente  .  E  8.  16.  Divifamento  fi  è, 
quando  1’  uomo  conta  lo  fatto  ,  e  poi  comincia  a  divifar 
le  parti  . 

§.  I.  Per  Divifa  in  fignificato  d'  Afffa  .  Lat.  fgnum  .  Gr. 

Fend.  Grifi.  Sì  le  conobbe  alle  divifamenta  delle  ve- 
Itimenta. 

II.  Per  Penjtero  .  Lat.  cogitatio  .  Gr.  . 

Divisare  .  Immaginare  ,  Difegnare  ,  Penfare .  Lat.  opina- 

ri  ,  cogitare)  conflituere .  Gr.  )  voy'i^cui  .  Bocc,  nov.j. 

14.  Io  la  caocerò  con  quel  baftone  ,  che  tu  medèfimo  hai 
divifato.  E  nov.  20.11.  Non  domando,  che  altramenti  fia, 
fe  non  come  tu  medefimo  hai  divifato.  G.  F.  ii.  77.  2.  Il 
Vefeovo  ,  ec.  s’  accordò  col  Duca,  e  con  gli  altri  allegati, 
ficcome  feppono  divifare. 

,  I.  Per  Deferivere  ,  e  Ordinatamente  mojlrare  .  Lat.  de- 
fcrìbere  .  Gr.  etcroypdp&r  .  Bocc.  nov.  18.  ^p.  Mentrechè  la 
fortuna  in  quella  guifa, che  divifato  è,  il  conte  d’ Anguer- 
fa  ,  e  i  figliuoli  rnenava  .  E  nov.  60.  17.  Perchè  vi  vo  io 
tutti  i  paefi  cerchi  da  me  divifando?  E  nov.yg.  io.  Io  non 
vi  potrei  mai  divifare  ,  chenti,  e  quanti  fieno  i  dolci  Do¬ 
ni  d’  infiniti  ftrumenti,  e  i  canti  pieni  di  melodia, che  vi 
s  odono  .  Rim.  ant.  Inceri.  11  g.  Da  bella  donna  più,  ch’io 
non  divifo  ,  Son  io  partito  innamorato  tanto  .  Tef.  Br. 
7.  y.  La  moralità  ha  tre  parti  ;  una  ,  che  divifa  la  di¬ 
gnità  ,  e  la  valenza  medefimamente  di  cofe  profittevo¬ 
li  ,  ec. 

$.  IL  Per  Ifcompartire .  pr separar  e  )  dividere  .  Gr.  «tk- 

.  Bocc.  nov.  2^.  4.  É  veggendo  lui  ancora  ,  con 
tutte  le  fue  ricchezze'da  niuna  altra  cofa  elfere  più  avan- 
ti  ,  che  da  faper  divifare  un  mefcolato  ,  o  fare  ordire  una 
tela  .  Cron.  Morell.  23p.  Egli  ebbe  configlio  con  gran  mae¬ 
firi  di  murare  ,  e  con  fayj  ,  e  pratichi  uomini  d  arme  ,  e 
con  loro  configlio  fece  difegnare  la  fortezza  ,  con  tutta  la 
nobiltà  ,  e  fortezza  ,  che  feppono  divifare. 

§.  IH.  Per  Ordinare  .  Lu.  Jìatuere ,  Gr.  Tecrrav  .  Bocc.g. 
2.  /.  5.  Quello  apprelTo  ,  che  far  dovefl'e  in  tutto  ’l  tempo 
della  fua  fignoria  ,  pienamente  gli  divisò  .  E  nov.  50.  22. 
Dopo  la  cena  quel, che  Pietro  fi  divifalfe  a  foddisfacimcn- 
to  di  tutti  e  tre  ,  m’è  ufeito  di  mente. 

$•  IV.  Per  Separare^  .  Lat.  dividere  ,  feparare  .  Gr.  voerpi- 
^(iv  .  Genef.  Al  cominciato  del  fecola  fu  divifata  la  luce 
dalle  tenebre  .  Tef  Br.  i.  3.  Per  dimoftrare  le  tre  diverfe 
nature  ,  che  io  abbo  divifate. 

V.  Per  Differenziare ,  Fariare  ,  Diflinguere  .  Lat.  va¬ 
riare  .  Gr.  ctokIahv  ,  G.  F.  7.  i.  4.  La  fua  arme  era  quella 
di  Francia  ,  il  campo  azzurro  ,  e  fiordalifo  d’oro,  e  di  fo¬ 
pra  un  rafirello  vermiglio  ,  e  tanto  fi  divifava  da  quella 
del  Re  di  Francia  . 

Divi  SATAMENTE  .  Avverò.  Difiintamente  ,  Ordinata¬ 
mente  ,  Lat.  diJìinSlè  ,  ordinate  .  Gr.  xutù  ’rx^iv  .  Filojìr. 
Ma  tu  favelli  divifatamente  Qiufi  ,  e  ragioni ,  che  men 
pena  fia. 

Divi  s  ATO  .  Add.  da  Divifare  . 

I.  Per  Contraffatto .  Lat. /«/ònw/r  ,  deformis.  Bore.  nov. 

II.  Parendogli  in  ogni  altra  cofa  sì  del  tutto  elfer  di- 
vifato  ,  che  efier  da  lei  riconofeiuto  a  niun  partito  crede¬ 
va  .  E  nov.  81.  4.  Era  sì  contraffatto  ,  e  di  sì  divifato  vi- 
fo  ,  che  chi  conofeiuto  non  1’  avelie  ,  vedendol  da  prima  , 
n  averebbe  avuto  paura  .  Tef.  Br.  5.  23.  E  quando  lo  vi¬ 
dero  così  divifato  a  loro  natura  ,  elle  corfero  addoffo  alla 
fenimina  ,  e  ucciferla  villanamente  .  Buon.  Fier.  2.  3.  3. 
Gli  ordini  difeompofii  ,  e  divifati  Siniftramente  de’  voftrì 
edifici. 

§.  II.  Per  Fario  ,  Fariamente  fatto  ,  Dì  varj  colori  .  Lat. 
variegatus^  ,  difcolor  .  Gr.  'xoxu.iKos  .  G.  F.  io.  154.  i.  Reti  , 
e  intrecciami  di  perle  ,  e  altri  divifati  ornamenti  di  tefta 
di  gran  cofio  ,  e  fimile  di  vediti  intagliati  di  diverfi  pan¬ 
ni  .  E  12.  107.  3.  Vediti  tutti  infieme  d’  un  panno  divi- 
fato  ,  molto  apparenti  . 

DiyistBiLE  .  Add.  Atto  a  effer  divifo  .  Lat.  feparabilis  , 
diytduus  .  Gr.  S'icuptTot  .  Galil.  dial.  mot.  479,  Uno  indivifi- 
bile  aggiunto  a  un  altro  indivifibile  non  produce  cofa  di- 
vifibile  . 

Divisione.  Il  dividere ,  Spartìmento  .  Test.,  divifo  ,  f epa- 
ratio  .  Gr.  ìitiipiaii  .  Gr.  2.  24.  2.  Simigliantemente  1’  ab- 

S  bon- 
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bo„aan«  di  cuc,  *  — ?S?ÌrDTf/at 

vilion  lui  non  è  nulla  divifione  del  paf- 

zi  a  tutti  1  jg  e  a  quello,  che  de  venire  .  Dant. 

fato  tcmp  ^  P  j  procedere  al  trattato  della  venta  fe- 
Sn”d;  7a"divS  fa^ti  di  fopra  nel  terzo  capitolo  del  pre- 

Fer^metaf.  Difunione  ^  Difcoràia  .  'Lzt.  dtj^tum  ^  ài- 
fcordta.  Gr.  16.  Ta^to  che  l 

giglio  Non  era  ad  afta  mai  pofto  a  ritrofo  ,  Nè  pcr  dj 
vilion  fatto  vermiglio  .  G,  V.  9.  lóo.  i.  Sentendo  la  divi¬ 
sone  ,  che  era  in  Inghilterra  tra  il  Re  ,  e  luo  Baroni  . 

E  II.  21.  2.  Per  la  qual  cofa  nmefcolata  la  divifione  del¬ 
la  lezione  tra  i  collegi  ec.  milTono  a  fquittino  quello  di 

D  I  s^i  V  o  .  Add,  Che  divide  ,  Che  ha  in  fe  divisone  ^  e  ter^ 
mine  .  Lat.  divtdens  .  Gr.  •  But.  pr.  Lo  mo  o 

del  trattare  è  poetico  ,  Attivo  ,  defcrittivo  ,  digrelTivo  , 
tranluntivo  ,  e  ancora  ^iftinitivo  ,  e  divilivo  .  Te/ Pw.  P. 

5',  cap.  li.  Ufa  coie  maturative  ,  ed  ingroliative  ,  e  divili 

ve  .  liccorae  radice  d  altea  ,  ec.  _  , 

Diviso  .Sufi.  Fenjiero  ,  Dtfegno  .  Lat.  cogitatio  ,  dtfpo/tt^  . 
Gr.  i.«..  ,  •  Boa.g.  !•  C.afcuao  commentò  l 

parlare  ,  e  ’l  divifo  della  Rema  .  P  nov-  27,  41.  L)a  al¬ 
quanti  il  divifo  ,  e  ’l  convito  del  peregrino  era  ftato  bia- 

Di'v?so  *.  Add.  da  Dividere  .  Lzt.  divifus  ,  feparatm  .  Dant. 
Furg.  6.  Vidi  conte  Orfo  ,  e  1’  anima 
fuo.  E  17.  E  perchè  intender  non  fi  può  divifo  ,  Nè  per 
fe  ftante  .  Petr.Jon.  55.  E  non  già  virtù  d  erbe  ,  o  d  ar¬ 
te  maga  ,  O  di  pietra  dal  mar  noftro  divifa  .  Amet.  70. 
Data  forma  con  ricurvo  aratro  alla  nuova  terra  in  due  di- 

In  rima  in  vece  di  Divifo  ,  fi  dijfe  Dividuto  da  Fr.  lac. 
T.  2.  2.  50.  Le  fagramenta  infieme  convenute  Colle  virtu- 
di  hanno  fermato  il  patto  Di  ilare  infieme  ,  e  non  mai 
dividute  ,  E  la  giulfizia  sì  ne  fa  il  contratto  . 

Divisore.  Divtdttore  .  Lat.  divifor  ,  dtremptor  .  Fr.  Giara. 

Fred.  R.  Il  folo  Dio  fu  il  divifore  di  quella  battaglia . 
Divisorio.  Add.  Che  ha  virtù  divifiva  .  Lat.  divtdens . 
Gr.  S'icfxpioiKÓi .  Fajf.  554-  E'  un  altro  gittate  di  forte  ,  che 
fi  chiama  forte  diviforia  ,  e  quella  è  lecita  .  Maeflruzz.  2. 
14.  Se  fi  cerca  per  forte  ,  cui  Ca  da  dare  alcuna  cofa  ,  e 
quella  è  chiamata  forte  diviforia  .  E  apprejfo  ;  Adunque  fe 
1'  àvvenimento  delle  forti  s’  afpetta  dalla  fortuna  ,  la  qual 
cofa  ha  luogo  folamente  nella  diviforia  ,  non  pare  ,  che 

fia  peccato .  •  •  t  »  i 

D  I  V  IS  u  RA  .  Divifione  ,  Spartimento  .  Rtcett.  Fecr.^^.  L  el¬ 
leboro  nero  è  Amile  alla  nocca  ec.  ancorché  differente  nel¬ 
le  foglie  ,  le  quali  hanno  manco  divifura  . 

Divizia  .  Copia  ,  Abbondanza  .  Lat.  copia  ,  ubertas  ,  af~ 
fluentia  .  Gr.  ùpSiovix  ,  irKoìiaoi  .  Bocc.  nov.  24.  14.  In  gran 
neceffità  vivea  di  ciò  ,  che  meffer  lo  monaco  come  mife- 
ricordiofo  ,  gran  divizia  le  fece  .  E  nov.y7.68.  Quivi  la 
donna  ,  che  aveva  a  gran  divizia  lacciuoli  ec.  fece  ec.  cre¬ 
dere  ,  che  per  indozzamenti  di  demonj  quello  loro  foffe 
avvenuto  .  Dant.  Inf.  22.  Ond’  ei  ,  eh’  avea  lacciuoli  a 
gran  divizia  ,  Rifpofe  .  E  Far.  ^r.  E  s’  io  aveffi  in  dir 
tanta  divizia  ,  Quantq  ad  immagiriar  .  G.  V.  io.  196.  2.  In 
quello  anno  fue  in  Firenze  gran  divizia  ,  e  ubertà  di  vet- 
tuaglia  ...  .  ... 

$.  Divizie  per  Ricchezze ,  nel  numero  del  più  .  Lat.  dtvt- 
tice  .  Gr.  arxiacK  ,  •  Com.  Furg.  20.  Le  divizie  di 

quello  mondo  conliftono  in  cofe  mobili  ,  ficcome  pecunia, 
argento  ,  oro  ,  arnefi  . 

Diviziosissimo  .  Superi,  di  Diviziof 1  .  Lat.  affluentijfi~ 
mus  ,  maxime  copiofus  .  Gr.  dJiropdauaos_  . 

Divizioso.  Add.  Abbondante  ,  Copiofo  .  Lat.  affluens  , 
■copiofus  .  Gr.  éuiiopoi  ,  ,  Libr.  Macc.  Li  concedelfe- 

ro  l’apparecchio  loro,  il  quale  era  diviziofo.  Guid.G,  Paf- 
favano  in  un  ifola  vicina  a  loro  ,  affai  grande ,  e  divizio- 
fa  ,  e  dilettevole. 

Divo.  Lo  JìeJfo  ,  che  Divino  .  Lat.  dlvus,  divinus.  Gr. 
^tairiaios .  Fanh.  Lez.  175.  Quella  voce  ec.  fignifica  propria¬ 
mente  quelli  ,  o  quelle  ,  i  quali  nati  uomini  ,  hanno  poi 
meritato  per  lo  valore  loro  ,  e  virtù  d’  elfere  fiati  fatti  , 
e  chiamati  dagli  antichi  poeti ,  dii ,  onde  quello  ,  che  noi 
diciamo  tofeanaraente  santo  ,  fi  dice  da’  Latini  diviis  .  Fr. 
Giord.  Fred.  Regnava,  quel  Cefare  Agullo  ,  il  quale  da’ Ro¬ 
mani  fu  chiamato  divo  .  Dant.  Far.  24.  Si  volfe  con  un 
canto  tanto  divo  ,  Che  la  mia  fantasia  noi  mi  ridice  . 
Fetr.Jon.  171.  Seguendo  i  paffi  onefii  ,  e  ’l  divo  raggio  . 
E  cap.  5.  Domita  1  alterezza  degli  Iddei ,  E  degli- uomi¬ 
ni  vidi  al  mondo  divi  .  Taff.  Ger.  11.  7.  O  divo  ,  e  te  , 
che  della  diva  fronte  La  monda  umanità  lavalli  al  fonte  . 
D  1  y  O  C  AT  o  .  y.  A.  Add.  Quafi  Divociato  ,  Divolgato  .  Lat. 

divulgatus  S'iurre^puKKupcipos  .  lAtt.SS.  Pad. 

La  qual  cofa  elfendo  divocata ,  e  faputa,  corfono  più  gen¬ 
ti  a  veder  quello  fatto . 

Di  voglia  .  Pofto  ayverbialm.  Volentieri  ,  Guftofamente  . 
Lat.  libenti  animo  ,  Itbenter  .  Gr.  ù(T(/,iy6is .  Bocc.  nov.  12.  12. 
Tollo  buon  uomo  entra  in  quel  bagno  ec.  ed  egli  quello 
fenza  più  inviti  afpettare  di  voglia  fece  .  Capr.  Bott.  z.  24. 
Dio  voleffe ,  che  10  non  faceffi  così  ancora  nell’  altre  co¬ 
fe  ,  che  io  non  fo  più  nulla  di  voglia  .  E  9.  183.  Quando 
io  mi  ricordo  il  piacer  grande,  che  io  ritruovo  nel  dormi¬ 
re  un  fonno  di  voglia  ,  ec. 
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I.  Di  buona  y  0  mala  voglia  ,  vale  Volentieri  ,  0  JVi.<rì- 
volentieri  .  Lat.  Itbenter  ,  illibenter  .  Gr.  àay.tvi>s  ,  xuuoiùìì  . 

G.  V.  12.  107.  4.  Di  buona  voglia  fece  1  fopraddetti  tre 
degli  ambafeiadori  cavalieri  di  fua  rnano  . 

IL  Di  bonijftma  voglia ,  Volentierijftmo  .  Lat.  Itbentijji- 
mè  .  Gr.  do’pttpfsxox  .  Bemb.  lett.  Si  tornerà  al  fuo  conven¬ 
to  di  boniffiraa  voglia  . 

Divolgamento.  Il  divolgare  .  Lat.  rumor  ,  fama  per- 
vulgata .  Gr.  ,  ^oyoi .  Guitt.  lett.  Sappiate  ,  che  il  di-^ 
volgamento  è  feguito  .  M.  V.  5.  19.  Il  divolgamento  di 
quella  fama  non  fi  trovò  ,  che  avelfe  fondamento  di  trat¬ 
tato  fatto  per  lo  ’mperadore  .  _  ,  - 

Divolgare  .  Pubblicare  ,  Far  noto  .  Lat.  divulgare  .  Or. 

77*  pubblica  divol¬ 

ga  ,  Egli  è  già  là  ,  che  nuli’  altro  il  precorre  .  Bemb.  ftor. 
g.  gg.  Intefefi  quelle  cofe  ,  le  quali  ec.  la  fama  divolgate 

Divolgarizzare  .  Volgarizzare  .  Lat.  in  vernaculum 
fermonem  vertere  .  Gr.  F^au,yKa>rTÌ^Hv  ,  S'itpF»vtóa»  .  Nov. 
dnt.77.z.  Penfoffi ,  che  divolgarizzar  la  feienza  fi  era  me¬ 
nomare  la  deitade  .  .  ■  ,  t  •  s 

Divolgatissimo  .  Superi.^  di  Divolgato  .  Lat.  maxime 
divulgatus  .  Gr.  /LiAira  ^pvThjéF^vos  .  Car.  lett  2.  143.  La 
quale  come  ora  è  divolgatilfima  ,  così  con  un  poco  di 
tempo  s’  andrà  talmente  annullando  ,  che  ec. 

Divolgato  .  Add.  da  Divolgare  .  Lat.  vulgatus  ,  divulga^ 
tus  .  Gr.  ,  Sia^SpuAtifiirot  .  G.  V.  7.  60.  i. 

Divolgata  la  boce  ,  e  la  fama  di  fuo  apparecchiamento  . 
Bocc.  vit.  Dant.  zgp.  Così  come  al  prefente  divolgate  per 
tutto  il  mondo  le  fanno  conofeere  a  coloro,  che  non  le  vi- 

der  mai.  t  r 

Divolg  AZIONE.  Pubblicazione  .  Lat.  rumor  ,  fama  per- 
vulgata  .  Gr.  (pttFy  ,  Kóyos .  Guitt.  lett.  Il  tutto  lo  ha  cagio¬ 
nato  la  divolgazione  del  fatto  . 

Di  volgere  .  Aggirare  ,  Avvolgere  .  Lat.  convolvere  .  Gr. 

ff  UT  pipar  . 

Di  volo  .  Pofto  avverbialm.  -u.  volo  $.  V. 

Di  volontà  .  Pofto  avverbialm.  lo  fteffo  ,  che  Di  voglia  , 
Spontaneamente  ,  Volentieri  .  Lat.  libenter  ,  Gr.  dautycos .  Fr. 
Giord.  S.Pred.  74..  Gli  agnelli  avvegnaché  non  fi  difendo¬ 
no  ,  nè  mormorino  ,  tuttavia  e’  non  vi  vanno  di  volon¬ 
tà  ,  ma  fono  menati  per  forza  i  ma  Crifto  andò  alla  paf- 

fione  di  volontà  .  -a 

D  I  vo  LTO  .  Add.  da  Divolgere  .  Lat.  volutatus_ ,  circumattus. 
Gr.  KuXtyhÓFiyos  .  Com.  Inf.  5.  Da  una  furiofa  rabbia  di 
venti  continui,  per  la  quale  divolti  in  quell’  aere  maligno 
fi  percuotono  infieme  . 

Divoluto  .  Add.  Ricaduto  ,  Devoluto  .  Lat.  devoluti^  . 
Guicc.  ftor.  ló.  806.  Dichiarare  il  feudo  divoluto  per  la  im¬ 
putazione  dell’  aver  macchinato  contro  la  maeftà  fua. 

DiVORACITA',  DIVORACITADE  ,  C  DIVORACITA- 

T  E  .  1/  divorare  ,  Voracità .  Lat.  voracitas  ,  edacttas  .  Gr.  «&- 
ìnpxyiu  ,  yxTeAF^py'uc  ■  Maeftruzz,!.  12.  i.  Fare  fi  può,  che 
fanza  viziò  di  cupidità  ,  o  di  divoracità  il  favio  ufi  cibo 
preziofo  .  E  2.  12.  4.  Dall’  Appollolq  ,  come  è  vietata 
V  ebbrezza  ,  così  è  vietata  la  di  voracità  .  ^ 

D I  v  o  RA  g  G I N  E  .  V.A.  Il  divorare  .  Lat.  voracitas  .  Gr,  «T- 
ìitpxytx  .  Paol.  Orof  E  non  ballava  alla  detta  divqraggine, 
e  gran  piftolenza ,  di  pigliare  le  corpora  morte  de’  fepolcri , 
fe  i  vivi  non  divoraffe  . 

Divo  RAGIONE.  Il  divorare  . 

§,  Per  Voragine  .  Lat.  vorago  .  Gr,  ftctpd^poy .  Com.  Inf.  ii. 
Dice  ,  che  chiaro  procede  fua  ragione  ,  e  bene  divide  quel 
barrato  ,  cioè  crudele  divoragionc  ,  cioè  Inferno,  e  li  pec¬ 
catori  ,  che  vi  fono  dentro  *,  _ 

Divo  r.a  mento»  dlvov^Tc  *  L3.t*  cd^ctt^s  ^  cfcci  %  Gr* 
ftpeÒF^  .  Cr.  I.  7.4.  Conferverannofi  adunque  i  frutti  delle 
viti  ,  e  arbori  predetti  ficuri  a’  fignori  per  cagione  delle 
forti  chiufure  dal  divoramento,  e  rapacità  de’ villani .  Mecf. 
Arb.  cr.  Gli  condannerà  ,  e  difporrà  nella  carne  ,  e  nel- 
r  anima  al  tranghiottimento  ,  e  divoramento  delle  fiam¬ 
me  eternali  .  Ltbr.  Pred.  Le  mie  pecore  fono  fatte  in  di¬ 
voramento  di  tutte  le  bellie  ,  cioè  de’  demonj  • 
Divoranza  .  V.  A.  Divoramento  .  Lat.  edacitas  .  Gr.  «<5’- 
hpuyix  .  Coll.  SS.  Pad.  EU’  è  una  vecchia  fentenza  :  Il 
troppo  ,  e  la  divoranza  fono  eguali . 

Divorare.  Mangiare  con  eccejjiva  ingordigia  ;  e  dicefi  per 
lo  più  di  beftìe  rapaci  .  Lat,  vorare,  devorare  ,  Gr.  ftpoiaxziv. 
Dant.  Inf.  6.  E  fi  racqueta  poiché  ’l  palio  morde  ,  Che 
folo  a  divorarlo  intende  ,  e  pugna  .  Bocc.  nov.  19.  g2.  El¬ 
la  fu  prefiamente  divorata  da  molti  lupi  .  E  noy.  100.  1 5, 
Ma  non  lafciar  per  modo  ,  che  le  belile  ,  e  gli  uccelli  la 
divorino  .  Bern.  Ori.  g.  g.  io.  E  ’l  fuo  fratei  vedendoli  da- 
vante  In  gran  periglio  d’  eficr  divorato  . 

1.  Per  metaf.  Diftruggere  .  Lat.  varare  ,  abfumere  .  Gr. 
ftpdaMiv  ,  ‘x.aTeS'ìiv .  M.  V.  7.  6.  Ardendo  ,  e  divorando  coti 
ferrò  ,  e  con  fuoco  ciò  ,  che  innanzi  gli  fi  parava  .  Libr. 
Simtiit.  Dunque  rimane  alla  fiamma  del  fuoco  ,  che  gli 
divorerà  .  E  altrove  :  Plato  diffe  :  il  vizio  della  fuperbii 
divora  le  perfone  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  38.  Per  cfierfi  trova¬ 
to  allora  cola  ,  che  per  tant’  anni  divorò  la  repubblica  . 
E  z.  69.  E  non  men  ,  che  lui,  maladiva  Remetalce  ,  che 
COSI  lafcialfe  i  loro  popoli  divorare  . 

J.  IL  Divorare  i  libri  y  vale  Leggergli  preftijftmo .  Lat. /f- 
brorum  helluonem  effe.  Car.  lett.  2.  151.  Quanto  alla  tra¬ 
gedia  io  r  ho  già  letta  ,  anzi  divorata  fubito  . 

J.  III.  Divorar  la  ftrada  ,  vale  Farla  preftijftmo  • 
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Órl.t.'p.  Si.  Il  confe  Orlando  dal  ponte  vìen  fuora,  Che ’l 
Hio  nimico  al  tutto  vuol  pigliare  ,  Ma  benché  Brigliador 
la  via  divora  ,  Pur  con  Baiardo  non  la  può  durare. 

Divorato  •  Divorare^  .  Lat.  voratus  .  Bocc.  vit. 

Dant.  51.  E  i  quattro  fuoi  figliuoli  non  divorati  da  lui  è 
r  uno  Giove  ec. 

Divoratore.  Ver  bai.  ma  fi.  che  divora  .  Lat.  belino  j  gur- 
ges  .  Gr.  yaTQ/uctpyof  ,  Keu'iMepxos  •  Com.  Inf.  7.  Virgilio  di¬ 
ce  a  Fiuto  :  O  diyorator  degli  avari  ,  confumati  dentro 
coll’avarizia  infaziabile_.  Mor.  S.Greg.  Veramente  fi  piH) 
dire  ,  che  a  modo  del  divoratore  elli  muoia  per  quello  pa¬ 
ne  ,  del  quale  elTo  doveva  vivere  .  M.  V.  i.  ^i.  I!  divo¬ 
ratore  fuoco  della  livida  invidia  .  Tir.  Af.  n.  Ritrovando¬ 
mi  una  fera  tra  1’  altre  a  mangiare  con  una  brigata  di  di¬ 
voratori  . 

Divo  RAT^R  ICE.  Femm.  di  Divoratore  .  Lat.  qua  abfumit , 
Gr.  v  KxvsS'tKTct  .  Filoc.  6.  120.  O  avarizia  infaziabil  fiera  , 
divoratrice  di  tutte  le  cofe  ,  quanta  è  la  tua  forza  !  Mor. 

5.  Grog.  Quella  fiamma  divoratrice  arderà  quelli  miferii,  li 
quali  in  quella  vita  fono  corrotti  dal  diletto  della  carne  . 
Coll.  i'y.  Pad.  Per  effer  confumato  dalla  divoratrice  ruggi¬ 
ne  _  della  vanagloria  .  Fiamm.  4.  15Ó.  Nè  conofce  il  vero 
liyidor  della  invidia  divoratrice  ,  e  mordente  con  dente 
iniquo  . 

D  IVORATURA  .  Il  divorare  .  Lat.  voratio  .  Gr. pnéyhvan  . 
Fr.  lac.  T.  Un  lupo  divoratura  Le  reliquie  in  cacatura. 

Di  VOR azione  .  Divoramento  .  I.ìt. voratio,  Gr.  aivS'iuait 
Lìbr.  Dicer.  G.  S.  Per  la  cui  fobria  larghezza  vai  dicendo  , 
che  tutto  il  regno  è  divorato;  ma  fé  la  divorazione  è  così 
fatta  in  tutto  ,  onde  fono  foperchiate  tante  rimanenze  a 
divorare  ? 

Divorzio  •  Separazione  ,  che  fi  fa  tra  marito ,  e  moglie .  Lat, 
divortium  .  Gr.fiTOTropbvn  .  Sen.  Declam  P.  Fece  il  divorzio, 
e  lafciò  la  fanciulla  ,  ed  ella  ne  fu  contenta  .  Dav.  Scifm. 
IO.  Vuolfeo  ,  che  non  per  altro  aveva  ftretto  il  divorzio, 
che  per  condurre  quel  matrimonio  ,  e  obbligarfi  il  criftia- 
nefimo  ,  forte  fe  ne  fdegnò  .  E  ig.  Gli  uomini  di  tutto  ’l 
Regno  favj ,  onefti  ec.  del  divorzio  di  Caterina  ,  e  di  tali 
nuove  nozze  non  fi  potean  dar  pace  . 

$.  Per  metaf.  Partenza  .  Lut.  difiejfus  .  Gr.  ,  xtpi-^ 

.  Petr.cap.  ii.  E  la  Reina  ,  di  eh’  io  fopra  diffi  ,  Volea 
da  alcun  de’  fuoi  già  far  divorzo  (  così  per  la  rima  ) 

Div  o  ta  M  ENT  E  .  Avverb.  Con  divozione  .  Lat.  piè  .  Gr.  ^ù~ 

.  Baie.  nov.  18.  40.  Divotamente  fi  confefsò  dall’  Ar¬ 
ci  vefeovo  di  Ruem  .  Dant.  Par.  22.  A  voi  divotamente  ora 
folpira  L’  anima  mia  .  Petr.  cap.  7.  Così  parlava  ,  e  gli  oc¬ 
chi  avea  al  ciel  filfi  Divotamente  .  Cron.Morell.zr^^.  Qiiel- 
li  con  grandilfima  divozione  prefe  ,  raccomandando  divo¬ 
tamente  1’  anima  fua  a  Dio  con  fanti  ,  buoni  ,  e  divoti 
falmi  . 

Di  VOTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Divotamente  .  Lat.  de-^ 
votijjimè  y  pientijjimè  .  Gr.  iò\x/3s<Tattaa  .  Zibald.  Andr.  7.  E 
quelli  così  divotilfimamente  andavano  .  Mor.  S.  Greg.  E 
divotilfimamente  mettono  il  collo  fotto  ’i  giogo  di  gravi, 
fatiche. 

Divo  T  I  s  s  IMO  .  Superi,  di  Dtvoto  .  l,zt. addiBiJfimus ,  pien- 
tijfimus  .  Gr.  tva-ij3ÌTXTo;  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Perciocché  ,  di- 
votiflì  ni  vi  conofeo  tutti  del  Baron  meffer  santo  Antonio. 
Fir.Af.z^^.  Per  cagione  di  beftiame  era  divotiffimo  di  san¬ 
to  Antonio. 

§.  Per  Affezionatipfimo  .  Lat.  addiSlifiimus  .  Caf.  lett.  28.  Il 
che  io  non  pollo  fe  non  approvare,  come  cofa,  che  è  pia¬ 
ciuta  a  quel  fignore  ,  al  quale  io  fono  per  natura  vaffalio, 
e  per  volontà  fervidore  divotilPimo  . 

Divo  TO  .  Add.  che  ha  divozione  .  Lat.  pius  .  Gr.  suVe/Jj??  . 
Bocc.lntrod,  5.  Umili  fupplicazioni  ec.  a  Dio  fatte  dalie  di- 
vqte  perfone  .  Dant.  Purg  6.  Ahi  gente  ,  che  dovre- 
fli  effer  divota  .  E  9.  Divoto  mi  girtai  a’ fanti  piedi  .  Pa/f. 
pr»l.  Proyocommi  ancora  1’  affettuofo  prego  di  molte  per¬ 
fone  fpirituali  ,  e  di  vote . 

§.  I.  Per  Aggiunto  de'  luoghi ,  0  d'  altre  cofe  ,  che  fpirano 
devozione  .  Lat.  religionem  ,  pietatem  fpirans  .  Segn.  Pred.  2. 

6.  Avendo  fabbricato  in  fua  villa  un  piccolo  tempio,  bel¬ 
lo-,  divoto  ,  decente  . 

IL  Per  Dipendente  ,  Amico  .  Lat.  devotus  ,  addiSlus  . 
Gr.  ùpapm^Ht  ,  SeXivoìr .  G.  V.  12.  108.  2.  Per  la  quale  an¬ 
cora  dependerà  lo  fiato  de’divoti  della  cafa  reale.  Tac.Dav. 
ann.  4.  10^.  Perché  fu  amico  di  Germanico  ,  e  feguitava 
ad  effer  di  voto  alla  moglie  ,  e  figliuoli . 

$.  III.  Per  Affezionato^  fpiritualmente  .  Fir.  difi.  an.  57. 
Sen’  andò  ad  alloggiare  in  cafa  un  fuo  divoto  ,  il  quale  , 
poiché  affai  benignamente  ebbe  raccolto  il  santo  Romito 
ec.  (  qui  in  forza  di  fufi.  ) 

Divozioncel la  •  Dim.  di  Divozione  .  Irox.precatiuncida. 
Gr.  (iiKpx  Situati  .  Libr.Pred.  Paffano  le  notti  m  certe  a  lo¬ 
ro  grate  divozioncelle  approvate  dal  confeffore. 

U  ivoz  IONE  .  Affetto  pio  .,  €  Pronto  fervore  verfo  Dio.^  e  ver- 
fo  le  cofe  facre  ,  Volontà  di  far  prontamente  quello  ,  eh'  appar¬ 
tiene  al  fervi gio  d'  Iddio  .  hit.  pietas  .  Gr.  tùai(Iux  .  But.Par. 
IO.  I.  Divozione  è  promiffione  ,  e  donazione  che  1’  uomo 
fa  di  se  a  Dio  .  G.V.  io.  172.  2.  E  1’  altro  corpo  rimifero 
m  fuo  luogo  con  gran  divozione  d’ orazioni  ,  e  canti  . 
Bocc.  vit.Dant.  2Ó5.  Al  quale  con  quella  umiltà,  con  quel¬ 
la  divozione  ,  con  quella  affezione  ,  che  io  poffo  maggio¬ 
re  ec.  quelle  {grazie  )  che  io  pollo  ,  rendo  .  E  nov.  i.  ló. 
Senzache  10  ho  avuto  fempre  fpezial  divozione  al  voftro 
ordine .  Dant.  Par.  io.  Cuor  di  mortai  non  fu  mai  sì  dige- 
Tom.  11.  ^ 
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fio  A  divozione  ,  e  a  renderli  a  Dio  . 

§.  I.  Per  Superjìizione  ,  0  Falfa  divozione.  lA.t.fuperfìitio. 
Tac.  Dav.  ann.  3.75.  Molte  fi  fidarono  nella  divozione  an¬ 
tica  ,  o  ne’  fervigi  fatti  al  popolo  Romano  . 

$•  II.  Per  Offequio  ,  Riverenza  ,  Affezione  ,  Dependenza  , 
0  Jimili  .  Lat,  devotio  .  G.  V.  12.  108.  2.  Per  la  quale  i  Fio¬ 
rentini  veglievoli  con  animata  divozione  a’ progenitori  tuoi 
igualmente  ,  e  a  te  la  tua  eccelfitudine  amantiffimamente 
defiano  .  Guid.  G.  3,  Dinanzi  al  Re  ,  e  a’  fuoi  Baroni  eb¬ 
be  promeffo  di  ciò  fare  a  fuo  podere  con  tutta  divo¬ 
zione  , 

Diuretico  .  Add.  Che  ha  facoltà  di  muover  1'  orina  .  Lat, 
urinam  ciens  .  Gr.  Siovpmxói  ,  Cr.  5.  6.  9.  Non  fono  (  le  ca- 
ftagne  )  rnolto  ftitiche  ,  ovvero  diuretiche  E  6.  5.  2.  Cen¬ 
tra  r  qppilazione  del  fegato  diefi  la  decozion  fua  con  altre 
erbe  diuretiche  .  E  6.  6.  i.  Secondamente  la  radice  verde 
{dell'aneto  )  ha  virtù  diuretica  di  romper  la  pietra,  e  d’ a- 
prir  le  vie  all’  orina  .  Tef.  Pov,  P.  S.  Lo  cennamo  è  molto 
diuretico,  e  bevuto  fa  ufeire  le  fecondine  .  Red.  confi  i.Sq. 
Utili  altresì  faranno  tutte  quelle  cofe  ,  le  quali  da’  medici 
fon  chiamate  diuretiche,  cioè  a  dire,  che  hanno  facultà  di 
muovere  1’  orina  . 

Diurno  .  Sufi.  Diciamo  un  Libro  contenente  le  ore  canoniche, 
che  fi  recitano  nel  giorno,  e  che  non  comprende  quelle  della  not¬ 
te  .  Lat.  *  borre  diurna  .  Gr.  od  ciptu  . 

D  I  U  R  N  o  .  Add.  Del  di  .  Lat.  diurnus  .  Gr.  vpii&ivói  .  Bocc, 
nov.  16.^,  Madama  Beritola,  finito  il  fuo  diurno  lamento, 
tornata  al  lito ,  ec.  niuna  perfona  vi  trovò.  Dant.  Purg.  \p. 
Nell’  ora  ,  che  non  può  il  calor  diurno  Intiepidar  più  ’l 
freddo  della  luna  .  Petr.  fin.  198.  O  cameretta  ,  che  già  fo¬ 
lli  un  porto  Alle  gravi  tempefte  mie  diurne  ,  Fonte  fe’  or 
di  lacrime  notturne  . 

Diuturnamente  .  Avverb.  Lungamente .  Lor.  Med.  Com. 
116.  Amano  una  cofa  fola  diuturnamente  ,  e  con  forama 
cofianza  ,  e  fede  . 

Diuturni  t  a'  ,  diuturni  tare,  e  diuturni  ta- 
t  e  .  AJlratto  di  Diuturno  .  Lat.  dtuturnitas  .  Gr.  ‘ 

Fr.  Giord.Pred.  Queffo  fuoco  non  vien  meno  per  diuturni¬ 
tà  di  tempo  ,  nè  per  trapalPamento  di  etadi  . 

D  I  u  T  u  R  N  o  .  Add,  Lungo  i  e  fi  riferifce  a  tempo  .  Lat.  diu- 
turnus  .  Gr.  .  M.  Aldobr.  P.  N.  153.  E  vale  contro 

le  fedite  putride  ,  e  diuturne  .  Cavale,  Frutt.  ling.  Altro  è 
il  lungo  fermone  ,  altro  il  diuturno  ,  cioè  continuo  af¬ 
fetto  . 

Divulgar  e  .  Far  comune  ,  Far  noto  all'  univerfale  .  Lat. 
pervulgare  .  Gr.  ^xxKhv  .  Capr.  Bott.  4.  70.  Le  lettere  La¬ 
tine  fi  fono  un  po’  più  divulgate  ,  che  elle  non  folevano  . 
Taff.  Ger.  19.  52.  Or  divulghin  le  trombe  il  mio  divieto  . 
Bern.  Ori.-  i.  21.  60.  E  feccia  per  voce  ,  e  per  fcrittura  , 
Quali,,  per  tutto  il  .mondo  divulgare  .  E  2.  27.  35.  Fu- 
ron  poi  quelle  cofe  divulgate  Fuor  della  terra  per  tutto  il 
paefe  . 

D  I  V  u  L  G  AT  o  .  Add.  da  Divulgare  ,  Lat.  vulgatus  ,  pervulga- 
tus  .  Gr.  (^a^TpvAvpeiyoe  . 

Dizionario  .  Libro  ,  ove  fino  raccolte  ,  e  efpojìe  varie  di¬ 
zioni  ,  Vocabolario  .  Lat.  *  dibìionarium- .  Gr.  . 

Dizione.  Minima  parte  del  favellare  fignifeativa ,  della  quale 
è  compoflo  il  ragionamento  ,  e  nella  quale  fi  difetoglie .  Lat.  dt- 
£lio  .Gr.Xi^i; .  Efp.Salm.  A  quello  salmo  fi  promette  quella 
dizione  VÀV  .  Bern.  rim.  7.  E  certo  è  Frana  cofa  ,  s’ egli 
è  vero  ,  Che  di  due  dizioni  una  facelfe  .  Caf.  lett.  68.  U 
dunque  necefiario  di  far  sì  con  diligenza  ,  che  1’  uomo  ab¬ 
bia  a  memoria  le  dizioni  ,  e  le  figure,  che  li  leggono  ne¬ 
gli  autori  . 

5.  Per  Giurifdizione  ,  Domìnio  .  Lat.  ditio ,  imperium  ,  pu- 
rìfdibiio  .  Gr.  inrixpxatix  ,  Siwxrdx  .  Dif.  Pac,  Per  comanda¬ 
mento  tutta  la  terra  abitante  fottomifero  a  loro  dizione  , 
imperio  ,  e  signoria  . 

D  O 

DO' .  Voce  ufata  da  poeti  antichi  ;  e  vale  lo  fieffo  ,  che  Dove. 
Lat.  ubi .  Gr.  nroù  .  Fr.  lac.  T.  i.  6.  19.  Nulla  temon  do’ 
va  il  vero  ,  Veggon  giufio  il  bianco  ,  e  ’l  nero  .  E  i.  p. 
6.  Va  cercando  per  la  terra  Do’  poteffe  mai  albergare  .  E 
6.  24.  5.  Do’  fon  gli  amatori  ,  Che  fenton  d’  amori  .  Rim. 
apt.  Guitt.  R.  Partì  madonna  e  non  so  do’  dimora .  E  al¬ 
trove  :  Vede  ben  do’  fon  gravi  le  ferute  . 

Doana  .  V.  dogana  . 

DoEBLA  ,  e  DOBLA  .  V.  DOBBRA  . 

Dobblone  ,  e  DOBLONE  .  Moneta  d'  oro  divalordi  duo 
dùbbie  . 

Dobbra  ,  DOBBLA  ,  e  DOBLA  .  Moneta  oro  ,  che  di¬ 
ciamo  anche  Doppia  .  Lat.  aureus  ,  fiater  ,  Gr.  Txatjp  .  Bocc. 
nov.  ip.  37,  Che  non  era  sì  poco  ,  che  oltre  a  diecimila 
dobbre  non  valeffe  .  G.  V.  7.  io.  3.  Si  diffe  ,  che  per  bifo- 
gno  al  Re  Carlo  prefiò  quarantamila  dobble  d’  oro.  M.V. 
5.60.  E  trattato  il  mercato,  ne  diede  a’Genovefi  cinquan¬ 
tamila  dobbre  d’oro  .  Pecor.  g.  2'^, nov.  2.  Che’l  Re  di  Tu- 
nill  dovelfe  dare  ogni  anno  al  Re  Carlo  ventimila  dobbre 
d’  oro  . 

Doblare  .  V.  A.  Duplicare ,  Raddoppiare  .  Lat.  duplicare  , 
geminare  .  Gr.  SiTcKovr .  Rim.  ant,  Guitt.  pp.  Che  ponto  for- 
tunal  ,  laffo  ,  fue  quello  Del  voftro  dipartir  ,  cruda  mia 
morte  !  Che  doblò  il  male  ,  e  quanto  avia  di  bello  Nel 
meo  cor  dolente  .  _ 

Do' 
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«or-TTO  .  Spezie  ài  tela  di  Trancia 

taccio  di  ^obretto.  àuplus  ,  duplex  .  Gr.  tivxli , 

'  Knt  Sit.Gukt 91-  E  menai  volenti™  A  cento 
dobl.  fimpre -1 

Doblome  .  V.  dobblone  . 

di  ks.o  ,  c  J  al, rama. 

,  prr  lo  ^aaU  fi  fa  corre  tmtameate  acqua  . 

■^/lUc  deYtvcindts  aQUts  .  Gr.  o'a>}\UJj  .  G.  ^  •  l* 
fece  fare  il  concìotto  dell’  acque  in  docce  in  arcora  .  Dant. 
rS"  lA  Lor  corro  in  quella  valle  fi  diroccia ,  Fanno  Ache- 
tonti  StSe  Flegctonta  ,  Poi  fen'  va  g.it  per  quella 
Arena’ docla  .  E  z,  Non  corfe  ma.  si  tolta  acqua  per 
tlnccia  A  volger  ruota  di  mulia  terragno  . 

l  Appreffo  t  medici  Doccia  è  un  medicamento  liquido  ,  che 
ri\ccta  Copra  la  parte  inferma.  L3.t.eml>regma.  Gr,tp.!3piy- 
L  Ricetti' ior.  fig.  Si  debbono  comporre  dallo  fpexiale, 
allorachè  fi  hanno  ad  operare  ,e  fono  1  infulionui  decotti, ec. 
r embrocche,  e  docce.  Vett.Colt.  òj.  Di  quella  adunque  ta¬ 
le  erba(Ac^^^e)  che  è  giovevole  in  piu  modi  a  corpi  iima- 
rfi  ,  e  s’  ufa  molto  ne’  bagnuoli,  e  docce  artificiofe  da  me¬ 
dici  le  ne  truova  gran  quantità  in  un  monte  vicino  a  Car- 
ni?nano  il  quale  fi  chiama  Monte  Albano. 

Do  A  I  A  R  E  .  Ver  far  e  ;  prefa  la  fimthtudme  dall  effetto  ,che 
fa  la  doccia  .  Lìt.  proftuere  .  Gr.  espoppiuv.  Med.Arb.ci^  Ve¬ 
di  fopra  te  aperte  ,  e  fparte  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe 
del  Salvatore^,  le  quali  docciano  a  Ingorgo  ,  per  dar  bere  , 
e  faziare  a  ribocco  i  fuoi  amanti  ,  , di  vino  dolce  di 

carità.  Burch.  i.  44-  E  l>gneratti  il  nafo  ,  che  cotanto  Di 
liquido,  cimurro  ognor  ti  doccia  .  Car.  lett.z.jp.  N  ho  bea¬ 
to  d’  una  forte  fino  a  dieci  giorni  ,  e  docciatomi  con  un 

altro  fino  a  trenta  .  •  r  r 

Docciatura  •  Il  docciare  .  \a2.X..  mfperjto  ,  ^ 

Doccio  .  Doccia  .  Lihr.  Son.  140.  D’  ogni  acqua  ,  che  s  ac¬ 
coglie  Di  foffi  ,  docci,  rivi,  gore,  e  fonte  Noi  fogna  fiam 

«elle  chiappe  del  monte.  _  • 

§.  Ter  lo  fieffo  ,  che  Doccione  .  Lat.  tubus  . 

Doccione  .  Strumento  di  terra  cotta  fatto  a  guifa  di  can¬ 
nella^  di  cui  fi  fanno  i  condotti.,  per  mandarvi  l  acqua .L'i.t.. 
tubus  ,  canalis  .  Cr.  i.p.  i.  Quando  1’  acqna  fi  vuole  per  al¬ 
cun  condotto  menare,  bifogno  è,  che  fi  meni  per  condot¬ 
to  murato  ,  o  per  cannoncelli  di  piombo,  o  per  canali  di 
legno  o  per  doccioni  di  terra  cotta  .  E  nurn.  2.  Piu  lalu- 
tevole  ,  e  utilmente  fi  mena  per  doccioni  di  terra  cotta ,  li 
quali  due  dita  fieno  groffi,  e  dall’  un  Iato  fieno  appuntati 
in  tal  maniera  ,  che  1’  uno  pofla  entrar  nell  altro  un  pal¬ 
mo  almanco  .  Pallad.  cap.  18.  E  da  ogni  lato  della  fcalet- 
ta  abbiano  i  canali  i  loro  doccioni  .  Libr.  Afìrol.  Fae  un 
doccione  tutto  ferrato  dintorno  ,  e  aperto  m  ambo  li  capi, 
cc.  e  fae  un  ferro  in  mezzo  del  copertoio  ,  che  fia  tanto 
ampio  ,  in  che  cappia  quello  doccione.  ^  _ 

§.  Per  fimilit.  Frane.  Sacch.nov.  178.  Noi  ci  abbiamo  que- 
fla  nollra  ufanza  di  quelle  gorgiere  ,  o  doccioni  da  ceffo  , 
che  vogliamo  dire  .  E  appreso  :  Che  ben  pofTono  dire  ^ 
che  noi  portiamo  la  gola  nel  doccione  ,  e  il  braccio  nel 

tegolo.  ... 

Docile  .  Add.  Atto  ad  apprendere  gC  infegnamentt ,  Pieghe¬ 
vole  all'  altrui  parere  .  Lat.  docilis  .  Gr.  .  Lab.  59. 

La  contrizione  delle  commeffe  colpe  ,  la  quale  mi  par  eq- 
nofeere  in  te  venuta  ,  ti  dimollra  docile  .  But.  Inf.  i.  Pri¬ 
ma  fi  pone  il  proemio  ,  ove  1’  autore  propone  la  materia , 
di  che  dee  trattare  ,  facendo  gli  uditori  docili,  benivqli,  e 
attenti ,  come  comanda  1’  arte  della  rettofica  ,  e  la  invo- 
cazion  delle  Mule. 

Docilità’,  docilitade  ,  e  docilitate  .  Aflratto 
di  Docile  .  hit.  docilitas .  But.  E  così  acquilla  docilità,  be¬ 
nevolenza  ,  c  affezione .  Frane.  Barb.  §>.  i.  Quella  è  docili¬ 
tate  A  cui  l’officio  d’infegnar  è  dato. 

Do  cu  MENTO  .  Infegnamento,  Ammaejiramento .  Lat.  docu- 
mentum  .  Frane.  Barb.  6.  10.  Lo  primo  documento  Ha  qui 
cominciamento . 

Dodecaedro  .  Figura  geometrica  folida,  compre  fa  da  do¬ 
dici  facce  pentagono  eguali  ,  ed  equilatere  .  Lat.  dodecaedruyt. 
Gr.  S'ftìStr.diS'pov  .  Gatti.  Dif.  capr.  195.  Divideremo  il  lato 
del  cubo  fecondo  Tellreraa  ,  e  mezza  proporzione  pel  lato 
del  dodecaedro  . 

Do  DEC  imo  .  Dodlcefimo  .  Lat.  duodccimus  .  Gr.  S'coS'Uoìtos. 
Paff.  264.  Il  dodecimo  grado  della  umiltà  fi  è  il  timore 
d’  Iddio  ,  ed  è  contrario  al  dodecimo  grado  della  fuperbia. 
Quad.  Cont.  Somma  la  dodecima  ,  la  tredecima  ,  la  quat- 
tordecima  .  Cr.  iz.pr.  Incomincia  il  dodecimo  libro, 
flruzz.  z.  54.  2.  Il  dodecimo  (  cafo  )  è  de’  signori,  che  co¬ 
mandano  a’  fudditi ,  che  non  vendano  alle  perfone  eccle- 
fialliche . 

Dodicesimo  .  lAome  numerale  ,  e  ordinativo  dì  dodici  , 
Lat.  duodecimus  .  Gr.  S'ruPircot.Toc  .  G.  V.  iz.  tit.  Incomincia 
il  libro  dodicefirno  .  Albert,  j.  195.  La  dodicefima  cofa  , 
che  tu  non  gabbi  lo  tuo  amico  ,  ned  il  tuo  nimico  ,  ned 
alcuna  altra  perfona .  Red.  efp.  nat.  88.  Intanto  è  degno  di 
leggerfi  a  quello  propofito  Ebano  nel  libro  dodicefirno  de¬ 
gli  animali  al  capitolo  diciottefimo. 

Dodici.  lAome  numerale.  L^t.duodecim.  Gr.  PàPiìsx.  Bocc. 
nov.  45.  <.  pel  quale  (  cajielletto  )  ec.  fubitamente  ufeiro- 
no  da  doaici  fanti  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Di  dodici  cofe  le 
quali  ci  diipongono  alla  vita  contemplativa.  UanuPar.ìz, 
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da  Sanvittore  è  qui  con  elfi ,  E  Pietro  Manglado- 
Pietro  Ifpano  ,  Lo^qual  giù  luce  in  dodici 


grandi 


Sen.  ben.  Varch.  7.  io.  Ma  cotelli  libri  . 

no  ?  ec.  che  coteflo  tempo  ,  che  voi  vendete  ,  e  1  dodi¬ 
ci  per  cento  ,  che  quali  bevendovi  1’  altrui  fangue  rifco- 
tete  ?  ì 

Dodicina.  Dozzina.  l^tLt.dodecas .  Gr.  S'aPir.xt.  La^.i44« 
E  quante  fufa  logori  a  filare  una  dodicina  di  imo  .Vit.Plut. 
Di  tante  dodicine  di  migliaia  d’uomini,  che  fi  trovavano 
iiH  Siracufa  ,  ec. 

Dodrante  .  Mifura  ,  che  contiene  nove  once ,  0  tre  quarti 
deW  affé  ,  0  nove  digiti  del  piede  ,  0  del  palmo.  Lat.  àodrans^ 
fpithama  .  Gr.  .  Varch.  Lez.  127.  1  quali  non  ffino 

più  alti  ec.  di  tre  fpitami  j  ovvero  dodranti ,  cioè  di  tre 
fpanne  ,  ovvero  trentafei  dita  ,  che  fanno  un  braccio  ,  e 
un  ottavo .  .  . 

Dog  A  .  Coll'  0  fretto  .  Una  di  quelle  ffrifce  dt  legno  ,  di  che 
fi  compone  il  corpo  della  botte  ,  0  di  fimili  va  fi  rotondi .  Lat. 
afferes  ,  quibus  cupa  compinguntur  -  Dant.  Purg.  12.  Si  rom¬ 
pe  del  montar  1’  ardita  foga  Per  le  fcalee  ,  che  fi  fero  ad 
etade  ,  Ch’  era  ficuro  ’l  quaderno ,  e  la  doga  .  But.  Secon- 
dochè  abbo  udito  dire ,  che  fu  commeffo  falfità  in^  due  co¬ 
fe  ,  cioè  in  un  libro  di  mercatanzia  ,  o  di  notarla  ,  tra¬ 
mutato  ,  e  cambiato  carte  del  quaderno  ,  e  allo  flato,  ov¬ 
vero  quarta  ,  fu  cavata  ,  ovvero  feemata  la  doga  del  le¬ 
gname  ,  perchè  teneffe  meno  . 

§.  Per  fimilit.  Ltfla  ,  Fregio  .  Lat.  fafeia  .  Gr.  Teuvtit .  G. 
V.  7.  108.  I.  Ciò  era  la  cappa  di  fopra  ,  accerchiata  attra- 
vqrfo  con  larghe  doghe  bianche,  e  bige  .  Tratt.  gov.  fam.- 
%i.  Spendere  1  danari  ,  e  molto  tempo  in  far  divife,  nca- 
mamenti  a  doghe  ,  e  a  frallagli  ,  non  ti  fo  di  queflo  con* 
figliare  . 

Dogale.  Parte  ,  0  foggia  d'  abito  .  Bern.  rim.  96.  Le  rna- 
niche  in  un  modo  brano  sfeffe  Volfer  effer  dogai ,  poi  fur 
br^chcilh 

Dog  amento  .  Il  rimettere  ,  0  il  raffettare  le  doghe  alle  bot¬ 
ti  .  Lat.  cuparum  comparilo  .  Tratt.  gov.  fam.  Quanto  di 
vendemmia  fi  fpende  nel  dogamento  della  botte. 

Dogana  .  Che  anche  talora  da  alcuno  fi  diffe  ,  e  fi  fcrijje 
d  o  a  n  A  .  Luogo  ,  dove  fi  fcaricano  le  mercatanzk  per  mo- 
ftrarle  ,  e  gabellarle  .  Lat.  telonium  ,  menfa  veBigalium .  Gr. 
n-i-Kwnov  .  Bocc.  nov.  80.  2.  Soleva  elfere  ,  e  forfè  che  ancora 
oggi  è  una  ufanza  in  tutte ,  le  terre  marine  ,  che  hanno 
porto  ,  così  fatta  ,  che  tutti  i  mercatanti  ,  che  in  quelle 
con  raercatanzfe  capitano  ,  faccendole  fcaricare  ,  tutte  in 
un  fondaco  ,  il  quale  in  molti  luoghi  è  chiamato  dogana , 
tenuto  per  lo  comune,  o  per  Io  signor  della  terra,  le  por¬ 
tano  .  E  quivi  dando  a  coloro  ,  che  fópra  ciò,  fono  ,  per 
ifcritto  tutta  la  mercatanzfa  ,  ed  il  pregio  di  quella ,  è  da¬ 
to  per  li  detti  al  mercatante  un  magazzino ,  nel  quale  cL 
fo  la  fua  mercatanzfa  ripone  ,  e  ferralo  colla  chiave,  e  li 
detti  doganieri  poi  fcrivono  in  fui  libro  della  dogana  a  ra¬ 
gione  del  mercatante  tutta  la  fua  mercaranzla  ,  faccendolì 
poi  del  lor  diritto  pagare  al  mercatante  o  per  tutta, o  per 
parte  della  mercatanzfa  ,  che  egli  della  dogana  traelle .  E 
da  quello  libro  della  dogana  affai  volte  s’informano  i  fen- 
fali  e  della  qualità  ,  e  della  quantità  delle  mercatanzie  , 
che  vi  fono.  Sen.  Pifi.  Non  fi  lagnavano  tanto^  delle  gra¬ 
vezze  delle  dogane  ,  quanto  ec.  Belline.  269.  Che  voglion 
dir  di  Pirramo  colloro  <  1’  trovo  al  libro  roffo  di  dogana  , 
Che  morì  perchè  cadde  giù  dal  moro. 

§.  I.  Per  la  Gabella  feffa  .  Lat.  veBigal  .  Gr.  rtXos.G.V. 
7.  66.  5.  Pagando  quelle  colte  ,  e  doane  ,  che  fqno  ufati 
(  il  T.  Davanz.  ha  dogane  )  Cron.  Mordi.  32^  Noi  ci  arre- 


e.  gabelle  ,  e 


paffaggi, 


cavamo  a  darli ,  oltre  alle_  dogane 
trentafei  migliaia  di  fiorini.  ,  .  ■ 

§.  IL  Per  fimilit.  di  Cafa  abbondante  ,  e  doviziofa  di 
tutte  U  cofe  al  vivere  bifognevoli ,  diciamo  :  Ella  è  una  do¬ 


gana 

Doganiere 


_ _  _ Minifiro  della  dogana  .  Lat.  prafeBus  veBt- 

gaìibus  .  Gr.  (irisccTUS  viv  mKiv  .  Bocc.  nov.  80.  5,  Li  detti 
doganieri  poi  fcrivono  in  fui  libro  della  dogana  a  ragione 
del  mercatante  tutta  la  fua  mercatanzfa  .  E  num.  2^.  U 
legaggio  delle  balle  dato  a’  doganieri  ,  e  fimilmente  il 
collo  delle  botti  ec.  quelle  mife  ne’  magazzini .  Ar.  Supp. 
2.  I.  Quelli  pubblici  Ladroni  ,  che  doganier  fi  chiamano  . 
Buon.  Pier.  4.  Intr.  E  che  nell’  arrilliarti  a’  contrabbandi  , 
Gabellieri  ,  flradieri  ,  doganieri  ,  Birri  ,  grafeini  ,  fpie 
Non  fofpettino  in  te  malizia  alcuna. 

Dogare.  Porre  ,  0  rimettere  le  doghe, 

(i.  Per  Cignere  ,  Fafciare  ;  prefa  la  fimilit.  dalla  doga  . 
Lat.  cingere  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  gi.  Cercati  al  collo  , 

e  troverrai  la  foga  ,  Che’l  tien  legato  ,  o  anima  confufa, 
E  vedi  lui  ,  che  1  gran  petto  ti  doga  . 

Doge.  Che  gli  antichi  differo  anche  d  o  G  i  O  •  Titolo  di  Prin¬ 
cipato  ,  e  di  Capo  di  repubblica  .  Lat.  dux  .  Gr.  tiyip,cèr .  Bocc. 
nov.  79.  12-  Ed  havvi  letti  ,  che  vi  parrebber  più  belli  , 
che  quello  del  doge  di  Vinegia  .  G.  V.  9.  66.  2.  Grande 
fcandolo  furfe  ec.  tra  ’l  dogio  di  Baviera  ,  e  Lodovico  fuo 
fratello.  E  cap.  i6g.  1.  Nel  detto  anpo  1522.  del  mele 
d’  Agollo  il  dogio  d’ Ollerich ,  uno  degli  eletti  Re  de’  Ro¬ 
mani  ,  mandò  in  Lombardia  fuoi  ambafeiadori  al  Legato 
del  Papa  .  E  12.  36.  i.  Il  popolo  di  Genova  ec.  elelìono 
dogio  del  popolo  .  Caf.  lett.  58.  Io  fui  ricercato  a  Venezia 
di  fare  una  dedicazione  delle  fiorie  di  Monfignor  Bembo, 
le  quali  s’intitolavano  al  doge. 

Per  Capitano  d'  efercito  ,  Dttce  .  Lat.  imperator  .  Gr. 

r/?3CT»- 


DOG 

.  Vegez.  ,l[  doge  ,  che  colle  _  fchierc  deH’  ofle  dee 
andare  ,  uomini  fedeliffìmi ,  e  argUtiffimi  mandi  innanzi  . 
FaoL  Orof.  Corfero  incontanente  a  Cicilia  con  navilio  di 
quattrocento  navi  ,  e  grandiffima  ofte  ,  effendo  Annone 
loro  doge  .  Com.  Inf.  12.  Molte  battaglie  navali  fece  colli 
dogi  d’  Ottaviano  ,  e  con  lui  medefimo  con  diverfi  fini  . 
Finalmente  fu  morto  da  due  dogi  d’ Antonio . 

D’oodl  IN  DOMANIj  e  DOGGI  IN  DIMA  NE  j  0  DO¬ 
MANE.  Poftó  a-overbialm.  vale  lo  Jleffo  ,  che  Di  giorno  in 
giorno.  Lat.  in  crajìinum  .  Gr.  ar  s:u0toy.  Bocc.^nov.^  7. 
Andato  ec.  a  Parigi  fieramente  innamorato ,  d’ oggi  in  do¬ 
mane  ne  verrai ,  vi  fu  due  anni  tenuto  .  Sen.  ben.  Varcb. 
I.  I.  Egli  erra  ,  fe  alcuno  foera  ,  colui  doverlo  o  amare  , 
o  rimunerare ,  cui  egli  ha  fiancato  col  promettergli  d’  og¬ 
gi  in  dimane. 

DoGIO  .  V.  DOGE.  ^  . 

Doglia  .  Dolere  ^  Afflizione.  Lat.  dolor  ,  angor  ._Gr.  «\- 
yos  j  àxytiixot  ,  òS'uvn  ,  'eóvo^  .  Dant.  Purg.  21.  Ed  io  ,  che 
fon  giaciuto  a  quefta  doglia  Cinquecento  anni  ,  e  più  , 
^r  mo  fentii  Libera  volontà  di  miglior  foglia  .  E  2j. 
Talché  diletto  ,  e  doglia  partqrfe  .  Bocc.  nov.  15.  2j.  Quali 
per  doglia  fu  prelTo  a  convertire  in  rabbia  la  fua  grande 
ira  .  E  Ninf.  Fief.  134.  Deh  dimmel  tolto,  caro  figliuol 
mio  ,  Dove  ti  fenti  la  pena  ,  e  ’l  dolore  ,  Sicché  io  polfa 
medicandot’ io  Cacciar  da  te  ogni  doglia  di  (ors  .  Petr.canz. 
8.  5.  Che  di  lagrime  pregni  Sien  gli  occhi  miei ,  ficcome 
il  cuor  di  doglia  . 

§.  L  Nel  numero  del  più  ,  parlandoli  di  donne ,  s  intende 
de  Dolori  del  parto  .  Lat.  dolores  parturientis  .  Gr.  òS'óvcu  . 
Burch.  2.  25?.  Lui  per  ricetta  non  vi  deggia  andare,  Ch’  a- 
mendue  tórnerebbon  colle  doglie  .  Eibr.  Son.  140.  Ruf¬ 
fa  Mugnone  ,  e  la  pefcaia  fua  moglie  Dellar  lo  vuole  , 
e  ad  ogn’  or  fi  duole  ,  Perchè  nel  letto  è  grolfa  ,  c  colle 
doglie. 

§.  II.  Pigliarli  ma  doglia  ad  alcuno  ;  maniera  di  dire,  che 
s  ufa  quando  uno  è  forprefo  da  alcun  dolore.  Lat.  dolore  corri~ 
pi .  Gr.  .  malm.  5.  59.  Chi  dice  ,  eh’ una  doglia  fe 

gli  è  prefa. 

D  OGLlENTE  .  Che  duole  .  Lat.  dolens  .  Gr.  dx^óp^’^-’g^  •  C»'* 
6.  95.  5.  Si  dia*  il  vino  ,  dove  farà  cotta ,  e  l’ erba  in  mol¬ 
ta  quantità  ,  cotta  in  vino  ,  e  olio ,  e  pongafiÉfippra  ’l  luo¬ 
go  dogliente.  * 

D  OGLIENZA  .  Dolore  ,  Cordoglio  ,  Angofeia  ,  fymmarichlo. 
Lat.  angor  ,  dolor  ,  affliSlio  .  Gr.  ètxyoc  ,  5KÌd.ic  .  Dant.  Inf. 
6.  Che  vuol  ,  quanto  la  cofa  è  più  perfetta  ,  Più  fenta  ’l 
bene ,  e  così  la  doglienza  .  Guid.  G. ,  Le  fece  più  inchine¬ 
voli  agli  angofeiofi  dolori ,  e  alle  lacrime  fluviali  ,  e  lun¬ 
ga  doglienza  di  lamenti  .  M.  V.  p.  59.  Il  signore  mofirò  , 
per  la  fpiacevolezza  del  cafo,  ne  fembianti  doglienza. /(ir, 
Soìd.  fat.K.  Con  quattro  lacrimette  una  doglienza  A  tem¬ 
po  efprclla  fece  far  gran  falto. 

Doglierella  .  Dogliuzza  .  Lat.  levts  dolor  .  Gr.  (itxpct 
AuVff  .  Libr.  cur.  malate.  Cominciano  a  fentire  qualche  do¬ 
glierella  nel  petto  . 

Doglio  .  l^afo  di  legno  fatto  a  guifa  di  bariglione  ,  e  bucato 
dappiè  a  guifa  di  botte  ,  per  ufo  di  tenervi  entro  vino  ,  0  ace¬ 
to  ,  0  limili  liquori  .  Lat.  dolium  .  Gr.  ori^os  .  Bocc.  nov.  6z. 
it.  Il  doglio  mi  par  ben  faldo  ,  ma  egli  mi  pare  ,  che 
voi  ci  abbiate  tenuta  entro  feccia .  Cr.  4.  42.  i.  La  cenere 
del  fermento  arfo  in  mifura  d’  un  modio  fi  metta  nel  do¬ 
glio.  E  6.  loi.  j.  Contro  al  difetto  della  vifta  per  fumofi- 
tà  collerica  fi  prenda  la  ruta  ,  e  fi  metta  nel  doglio  del 
vino  ,  e  poi  r  ufi  lo  ’nfermo  .  Liv.  dee.  g.  Il  fiume  più 
corrente  con  traverfo  corfo  cacciò  i  dogli  alle  ripe  tra  i 
falicaftri .  Red.  annot.  Ditir.  io.  Se  volefie  ,  ne  potrebbe 
trincare  un  intero  doglio.  E  ii.  Senofonte  confacra  un  do¬ 
glio  voto  a  Bacco . 

Dogliosam e.n t e  .  Avverb.  Con  doglia  .  Lat.  dolenter  . 
Gr.  •TreetwVar .  S.  Ag.  C.  D.  La  quale  Cicerone  piange  do- 
gliofamente  tanto  tempo  innanzi,  che  Criito  in  carne  ve- 
niffe  .  Frane.  Sacch.  rim.  13.  Ed  io  rimango  più  dogliofa- 
mente. 

D  o  G  L  roso.  Add.  Addolorato ,  Pieno  di  doglia .  Lat.  mosflus, 
flebilis  ,  dolens  .  Gr.  mq/Xorroc  ,  àx^óptvu/os  .  Fiamm,  3.  4. 
E  n  tal  maniera  non  fermando  1’  animo  a  cola  alcuna  , 
più  giorni  mi  fletti  dogliofa  .  Petr.  fon.  43.  Che  ,  per  far 
più  dogliofa  la  mia  vita  ,  Amor  m’  adduffe  in  sì  gioiofa 
fpene.  Albert.  3.  195.  La  decima  cofa  fi  è,  che  tu  non  dei 
dire  parole  dogliofe  .  Amm.  ant.  3.  8.  5.  Cotanto  ti  fia  do- 
gliofo  di  eflere  lodato  da  laide  perfone  ,  come  fe  foffì  lo¬ 
dato  per  laide  operazioni  (  cioè  :  difpiacente  ) 

§.  Per  Aggiunto  di  cofa  ,  che  apporta  doglia  .  Lat.  gravis  , 
acerbus.  Gr.  driapós.  Dant.  Inf.  11.  Morte  per  for- 

■za,e  ferute  dogliofe  Nel  proflimo  fi  danno.  But.  Doglio- 
fé  dice  ,  perchè  danno  dolore  . 

Dogltuzza  .  Dim.  di  Doglia.  Lat.  levis  dolor.  Geli. Sport, 
I.  I.  Ella  cominciava  a  fentire  qualche  dogliuzza  .  E  i.  4. 
Io  voglio  ec.  dirgli  ,  come  la  Brigida  mi  ha  detto  ,  che 
ella  cominciò  flanotte  a  avere  qualche  dogliuzza  (  qu)  nel 
fignific.  del  1.  di  Doglia  ) 

Dogma  .  Infegnamento  .  Lat.  dogma  ,  placitum  ,  decretum, 
-opinio  ,  fententia  .  Gr.  S'óyfca- . 

D  ogmatico  .  Add.  Appartenente  a  dogma  .  Lat.  dogmatir 
cus  .  Gr.  SoyizoiTiKÓf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cominciò  a  par¬ 
lare  con  alcuni  infegnamenti  dogmatici. 

D’oGNI  intorno.  Pojìo  avverbialm.  Per  tutte  le  bande  , 
Per  tulte  le  pareti  ,  Lat.  imdique  ,  imdequaqiie  .  Gr.  rtmemtx^' 
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.  Petr.  eanz.  22.  i.  Già  fu  per  1’  alpi  neva  d’  ogni  in¬ 
torno.  Red.  fon.  60.  Amor  s’  aggira,  E  d’ogni  intorno  dal¬ 
le  fauci  fpira  II  mortifero  fuo  caldo  veleno . 

Doh  ,  Che  anche  fi  fcrtff e  do  .  Efclamazione  ,  che  denota 
garrimento,  0  cordoglio.  Lat.  0  ,  vah.  Gr.  <péj  .  Frane. Sacch. 
nov.  48.  Doh  fyenturato  ,  che  Dio  ti  dia  gramezza  ,  non 
vedeflu  lume  ier fera  ?  E  Op.  div.  Potrebbe  dire  alcuno  : 
doh  Iddio  è  pieno  di  mifericordia  .  E  altrove  :  Doh  Signo¬ 
re  Dio  ,  fe  tu  hai  fatta  noflra  donna  la  volontà  ,  e  noi 
l’abbiamo  a  ubbidire  ec.  F'arch.  Suoc.  3.  4.  Doh  furfantac- 
cio  boia  ,  s’  io  1’  aveffi  faputo  ! 

Dolce  .  Sufi.  Il  fangue  del  porco  raccolto  infieme  ,  del  quale 
fi  fanno  migliacci  .  \j3X.  fanguis  fuillus .  Gr.  uuoy  tuput.  Frane. 
Sacch.  nov.  70.  I  porci  non  ebbon  dolce  ,  la  carne  fu  tut¬ 
ta  livida  ,  e  percofla . 

Dolce  .  Sufi,  Dolcezza ._  Lat.  dulcedo  .  Gr.  yXuxÓTnt  .  Dit- 
tam.  I.  29.  Or  come  fai ,  che  per  natura  avviene  Che  ’l 
dolce  fi  conofee  per  1’  amaro  ,  La  notte  per  lo  dì  ,  e  il 
mal  dal  bene  .  Petr.  fon.  E  s’ i’  ho  alcun  dolce  è  dopo 
tanti  amari ,  Che  per  difdegno  il  gufto  fi  dilegua  .  E  131. 
Così  fol  d’ una  chiara  fonte  viva  Muove  il  dolce  ,  e  l’ama¬ 
ro  .  Bern.  Ori.  i.  3.  73.  Potea  turbar  fortuna  il  tuo  dì  chia¬ 
ro  ,  E  nel  tuo  dolce  metter  molto  amaro  .  E  3.  5.  43. 
Gli  occhi  avevano  un ‘dolce  tanto  vivo  ,  Che  dir  non 
puofiì ,  ed  io  non  lo  deferivo .  Caf.  fon.  8.  Poiché  ’n_  brev’ 
ora  entr’  al  mio  dolce  hai  mifti  Tutti  gli  amari  tuoi ,  del 
mio  cor  efei  .  Taff.  Am.  prol.  Infipido  è  quel  dolce  ,  che 
condito  Non  è  di  qualche  amaro  ,  e  toflo  fazia . 

Dolce.  Add.  Aggiunto  di  fapor  temperato  ,  foave  ,  e  grato 
al  gufto  .  Lat.  dulcis .  Gr.  yKuxvs  .  But.  Come  la  cofa  dol¬ 
ce  diletta  al  guflo  ,  così  la  cofa  di  bel  color  diletta  la  vi¬ 
fta  .  Cr.  4.  22.  4.  L’  uve  troppo  mature  fanno  il  vino  più 
dolce  ,  ma  meno  potente  .  £  5.  5.  i.  Delle  ciriege  certe 
fono  dolci  ,  e  certe  afre  .  E  cap.  10.  2.  Nella  quale  (  ter¬ 
ra  )  i  più  fecchi ,  e  i  più  dolci  frutti  nafeono .  E  8.  <5.  8.  E 
certe  (  uve  )  ne  colga  molto  mature  ,  acciocché  1’  abbiano 
dolce  (  il  vino  )  Dant.  Par.  8.  A  dubitar  m’  hai  moflb  , 
Come  ufeir  può  di  dolce  feme  amaro  .  Petr.  canz.  27.  i. 
Chiare  ,  frefche  ,  e  dolci  acque  ,  Ove  le  belle  membra 
Pofe  colei ,  che  fola  a  me  par  donna  .  E  42.  4.  Chiara 
fontana  in  quel  medemo  bofeo  Sorgea  d’  un  fafib  ,  ed  ac¬ 
que  frefche ,  e  dolci  Spargea  .  E  fon.  193.  Sì  dolce  è  del 
mio  amaro  la  radice  .  Te}.  Br.  g.  5.  La  boutade  dell’  ac¬ 
que  puoi  tu  bene  cognofeere  ,  cioè  eh’  ella  non  efea  di 
palude  ec.  che  ’l  fuo  colore  fia  lucente  ,  e  ’l  fapore  dolce . 

$.  I.  Per  metaf.  Grato  ,  Piacevole  ,  Soave,  Caro  ,  Gentile. 
Lat.  gratus  ,  jucundus ,  fuavis.  Gr.  nSós.  Petr.  fon.  5.  S’in¬ 
comincia  udir  di  fuore  II  fuon  de’  primi  dolci  accenti  fuoi. 
E  69.  Erano  _i  capei  d’  oro  all’  aura  fparfi  ,  Che  ’n  mille 
dolci  nodi  gli  avvolgea  .E  172.  Dolci  ire  ,  dolci  fdegni  , 
e  dolci  paci ,  Dolce  mal  ,  dolce  affanno  ,  e  dolce  pefo  , 
Dolce  parlare  ,  e  dolcemente  intefo  ,  Or  di  dolce  c«'a,  or 
pien  di  dolci  faci .  E  308.  Non  può  far  morte  il  dolce  vi- 
lo  amaro  ,  Ma  ’l  dolce  vifo  dolce  può  far  morte  .  Bocc. 
mv.  I.  30.  La  mamma  mia  dolce  ,  che  mi  portò  in  cor¬ 
po  nove  meli  il  dì  ,  e  la  notte  .  E  nov.  16.  8.  Li  quali 
le  paravan  la  più  dolce  cofa  del  mondo  ,  e  la  più  vezzo- 
fa  .  Gron.  Morell.  Egli  ,  avendola  conofeiuta  di  dolce  con¬ 
dizione  ,  e  ubbidiente  ,  non  1’  avvifava  innaqzi  .  E  249. 
Buoni  furono  i  fuoi  configli  fanza  ninna  reta  ,  di  buona , 
c  dolce  condizione  .  Dant.  Purg,  1.  Dolce  color  d’  orientai 
zaffiro  ,_  Che  s’accoglieva  neidivino  afpetto  .  E  3.  An¬ 
diamo  in  là  ,  eh’  e’  vegnon  piano,  E  tu  ferma  la  fpeme, 
dolce  figlio.  £  II.  Laudato  fia  ’l  tuo  nome  ,  e  ’l  tuo  va¬ 
lore  Da  ogni  creatura  ,  com’  è  degno  Di  render  grazie  al 
tuo  dolce  vapore.  Fir.  Af.  95.  Avendo  adunque  trapaffato 
un  dolce  monticello,  noi  arrivammo  finalmente  al  difide- 
rato  luogo  .  E  nov,  8.  294.  Dà  volentieri  a  filare  ,  e  vuo¬ 
le  il  filato  dolce  .  Alleg.  3Ó.  E  fia  la^voftra  lana  Filata 
dolce,  e  bella  .  Tac.  Dav.ann.  2.  32.  L’  altro  (^fiume)  che 
nell’  orlo  della  Gallia  corre  più  largo  ,  e  dolce,  muta  no¬ 
me.  Caf.  fon.  32.  Ben  veggo  io  ,  Tiziano  ,  in  forme  no¬ 
ve  L’  idolo  mio  ,  che  i  begli  occhi  apre  ,  e  gira  ,  In  vo- 
ftre  vive  carte,  e  parla  ,  e  fpira  Veracemente  ,  e  i  dolci 
membri  muove. 

II.  Uomo  dolce  ,  vale  Di  benigna  natura  ,  Facile  ;  con¬ 
trario  a  Severo ,  e  ad  Aufiero .  Lat.  lenis ,  placidus ,  Gr.  eùpioc. 
Com,  Inf.  4.  Uomo  dolce,  e  di  buona  condizione.  Tef.  Br. 
2.  27.  Gl’  Imperadori ,  che  furono  dopo  Coftantino  ,  non 
furono  sì  dolci  ,  ne  sì  di  buon  aere  ,  come  fu  egli  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  78.  Sia  dolce  quanto  vuole  per  fe  ;  delle  in¬ 
giurie  della  repubblica  non  sì  largo  .  Bern.  Ori,  i.  27.  5Ó. 
Al  fin  delie  parole  lagrimando ,  Sopra  il  collo  di  lui  la- 
fcioffi  andare  3  Non  potè  foffenre  il  dolce  Orlando  ,  Che 
compagnia  le  volle  anch’  effo  fare. 

J.  III.  Per  Credulo .  Lat.  credulus.  Gr.  .  Tac.  Dav. 

ann.  3.  59.  Riconofeevanfi  quelle  parole  erba  di  Tiberio  , 
colle  cui  vecchie  arti  il  giovane  dolce  ,  e  non  afluto  fi 
governava  .  Varch.  Ercol.  261.  Comecché  egli  fi  moflraffe 
da  prima  molto  fcredente  ec.  era  poi  più  dolce,  che  la  fa- 
pa  ,  e  non  folo  credeva  ,  ma  approvava  alle  due  parole 
tutto  quello  ,  che  gli  era  detto  .  Red.  efp.  nat.  17.  Uno  di 
loro  piu  bonario  degli  altri ,  e  più  dolce  ec.  ne  fece  feom- 
meffa  di  venticinque  doppie.  .  , 

§.  IV.  Uomo  dolce  di  fale  ,  vale  Di  poco  fenno  ,  Scipito. 
Lat.  infipidus  ,  infulfus  .  Gr.  dmìToc  .  Bocc.  nov.iz. 

II.  Donna  zucca  al  vento  ,  la  quale  era  anzi  che  no  un 

poco 
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J  sodevi  tutta  ec.  Galat.  jo.  Non  fono 

poco  dolce  di  fale  ,  g  volgari  modi  ,  e  plebei  di  Dioneo 
adunque  da  fegu.  a  e  i  volgari  m^.  ^  ^ 

d?;e1lcunl"rfa  bella’,  e  nuova.  Malm.  a.  76.  Ma  non  fu 

"  V.  ^OWf  ^fuere  una  vtfìa  ài  dolce  ^  fi  dice  di  Chi  ì  di 
poco  /enfio  ,  o  Scimmito .  Cecch.  Mogi.  4.  10.  Ei  debbe  ave¬ 
re  una  vena  di  dolce  •  r.  ...  y 

d.  VI.  Legno  dolce  ,  Terra  dolce  ,  e  Jìmtlt ,  vaghono  Trat¬ 
tabile  e  Agevole  a  lavoì'arfi  .  Lat.  traBabilis  ,  molUs  .  ur. 
.i.,rKa<pitTÓf ,  .  Tef.  Br.  5.  5.  La  natura  è  ,  che  noi 

dovemo  guardare  l’ aere  ,  che  fia  lano  ,  e  netto  ,  e  dolce. 
E  appreffo  :  Ed  in  fomma  dee  1  uomo  guardare  ,  che  la 
terra  fia  dolce  ,  e  generofa ,  che  del  colore  non  caggia  . 
M.  T.  9.  8.  I  quali  ifoffi)  ec.  per  lo  terreno  dolce  furono 
in  brieve  tempo  forniti .  Pallad.  Quello  mefe  nelli  luoghi 
caldi  ,  e  dolci  ottimamente  fi  fa  lo  innellare . 

L  VII.  Acque  dolci.,  chiamanfi Qtielle  ,  che  non  fono  J ala¬ 
te,  ne  minerali .  Lat.  dulcis ,  Gr.  fK-Jw;  .  M.  Aldobr  P.N. 
j8  Voi  dovete  fapere  ,  che  tutte  acque  ,  in  che  1  uomo 
fi  bagna  ,  o  elle  fon  dolci  ,  o  d’  altra  maniera.  E  19.  Lo 
bagnare  in  acqua  dolce  fatto  in  illufe  ,  o  in  tinora. 

Vili,  lempera  dolce  ,  diceft  IJna  tempera  di  f  erro  ,  0 
ftmili  più  arrendevole  a  dìjìinzione  dell  altra.)  che  il  fa  pm 
crudo.  Lat.  mollis.  Gr.  [t.x\ceKÓs.  Sagg.  nat.  efp.  204.  11  qua¬ 
le  (argento)  per  la  fua  crudezza  non  compera  di  allotti- 
gliarfi  ,  e  diilenderfi  come  farebbe  1  oro  raffinato  ,  o  il 
piombo,  o  altro  metallo  piu  dolce. 

IX.  Dolce  ,  0  Crudo ,  fi  dice  per  metaf.  delle  maniere 

del  dipignere  ,  0  filmili . 

§.  X.  Partir  fi  ,  Rimanere  a  bocca  dolce  ,  0  Lajciare  ,  ec. 
altri  a  bocca  dolce  .  v.  bocca  XIII. 

§,  XI.  Preffo  gli  antichi  fi  trova  Dolze,  per  Dolce  .  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.  76.  Poi  conofeete  ,  dolze  donna  mia  , 
Ch’  amor  mi  llringe  sì  coralemente.  ^  _ 

Dolce  .  Avverb.  Dolcemente  .  Lat.  dulce  ,  àule  iter  .  _Gr. 
ìptipóiu.  Pctr.  fon.'jó.  E  fol  del  fuo  bai  nome  Vo  empien¬ 
do  1’  aere,  che  sì  dolce  fuona.  E  126.  Chi  non  fa,  come 
dolce  ella  fofpira,  E  come  dolce  parla,  e  dolce  ride.  Bern. 
Ori.  2.  18.  48.  Perocché  Orlando  sì  dolce  lavora,  Che  non 
fi  trova  nè  pezzo,  né  fetta  D’ alcun,  che  morto  quivi  lia 
rimalo  ,  Maggior  di  quel  ,  che  prima  foife  il  nafo  (  qu} 


per  ironia  ) 

Dolce  dolce  .  Poflo  avverbialm.  Quafi  dimin,  di  Dolce¬ 
mente  .  L&t.  fenftrn  .  Gr.  npiiza  .  Star.  Eur.  7.  154.  Quello 
paefe  del  Frigoli  ec.  rilevandofi  dolce  dolce  e  da  una 
piana  ,  e  bella  campagna  ritirandofi  a  poco  a  poco  in  foa- 
vi  gioghi  ,  e  colline  ,  termina  finalmente  in  montagne  , 
ed  alpi . 

D  OLCEMENTE.  Avverb.  Con  dolcezza  ,  Affettuofamente  , 
Piacevolmente.  Lzt.  dulciter  ^  jucundè ,  leniter  .  Cv.yXvxtpài, 
Bocc.  nov.  IO.  Dolcemente  gli  domandò  chi  fof- 
fero  i  monaci  ^  che  con  tanta  famiglia  cavalcavano  .  E 
nov.  58.  7.  Lo  ncominciò  a  lufingare  ,  e  a  pregar  dolce¬ 
mente  ,  che  gli  dovelfe  piacere  di  far  quello,  che  volea- 
no  i  fuoi  tutori  .  Dant.  Purg.  14.  E  dolcemente  ,  sì  che 
parli,  accolo  .  Petr.fon.  172.  Dolce  parlare,  e  dolcemente 
intefo  .  M.  F.  io.  27.  Tornato  il  Re  Giovanni  in  Francia, 
ed  intendendo  dolcemente  a  raffettare  il  Reame,  fece  gri¬ 
dare  ec. 


J.  L  Pfr  Soavemente  ,  Con  armonìa,  hsi.t.  fuaviter ^  dulcè. 
Gr.  tiSicof  .  Bocc.  nov.  5)7.  5.  Con  una  fua  vivuola  dolce¬ 
mente  fonò  alcuna  ftampita.  Dant.  Purg.  z.  Cominciò  egli 
allor  sì  dolcemente.  Che  la  dolcezza  ancor  dentro  mi  fuo¬ 
na  .  Petr.  fon.  io.  E  ’l  rufignuol  ,  che  dolcemente  all'  om¬ 
bra  Tutte  le  notti  fi  lamenta,  e  piagne. 

IL  Per  Semplicemente ,  Con  femplicità.)  e  facilità  di  cre¬ 
dere,  Lat  infulsè .  Gr.  dJuSàc  ,  Red.  Inf.  25,  Dolcernente  fi 
diedero  ad  intendere  di  poter  far  rinafeere  gli  uomini  dalla 
carne  dell’  uomo . 

Dolcezza  .  A  fratto  di  Dolce  .  Sapore  ,  che  hanno  in  fe  le 
cofe  dolci. 


Gufìo  ,  Diletto  ,  Contento.  Lzt.  dulcedo, 
dulcitudo  )  voluptas  .  Gr.  éS'ovb  ,  Bocc.  Introd.  5.  A  quella 
brieve  noia  ec.  feguita  prefiamente  la  dolcezza ,  e  ’l  piace- 
re  .  r  nov.  21.  12.  Tutte  l’ altre  dolcezze  del  mondo  fono 
una  bene  a  nfpetto  di  quella  ,  quando  la  femmina  ufa 
coll  uomo  .  Dant.  Purg.  2.  Cominciò  egli  allor  sì  dolce¬ 
mente,  Che  la  dqlcezza  ancor  dentro  mi  fuona.  E  Par.  2. 
O  ben  creato  ipirito  ,  eh’  a’  rai  Di  vita  eterna  la  dolcez¬ 
za  lenn.  Che  non  guftata  non  s’intende  mai.  Petr.  ennz. 
8.  4.  Che  I  alma  fconfolata  affai  non  molìri  Piò  chiari 
1  E  la  fera  dolcezza,  eh’ è  nel  core.  • 

IL  Per^  Soavità  d’ armonia  ,  e  di  melodia  .  Lìx..  fuavi- 
tas .  Gr.  tiSÓTuc  .  Bocc.  nov.  96.  12.  Cominciarono  a  canta¬ 
re  un  fuono  ec.  con  tanta  dolcezza  ec. 

§.  HI,  Pfr  Semplicità  di  mente  ,  Lat.  infui fitas  ,  fimplici- 
tas .  Red.  Vip.  1,  58.  Fu  dolcezza  di  buono  ,  e  femplice 
uomo  ,  anzi  di  troppo  fuperfiiziofo  .  E  Efp.  nat.  Co¬ 
minciarono  fra  fe  medefimi  a  ridere  delia  dolcezza  di  quel 
buon  uomo .  ^ 

•  S"*//?.  Lo^f/o  ,  che  Dolce  in  fignipeato  di  Sangue 

/O.  11  hghuolo  effendo  andato  per  un  catino  per  h 
floicia  ,  ec.  Il  porco  cominciò  a  gridare  .  E  nov.  146  Ber 
aremo  de  migliacci  ,  che  mai  di  piccolo  porco  !  com 
quello  ,  non  credo  ,  che  tanta  dolcia  ufcilTe .  ’ 
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DoLCIATISSIMO  .  F.  A.  Superi,  di  Dolciato .  Lat.  dulcìf- 
fimus  ,  carijfimus  .  Gr.  yXvKtc-oi  .  Fr.  Gtord.  Fred.  S.  Oggi 
così  piccolino  foftenne  pena  ,  e  fparfe  fangue  per  te  quel 
dolciatiffimo . 

Dolciato  .  Add.  F.  A.  Ripieno  di  dolcezza  .  Lat.  dulcis  , 
carus ,  mellitus  ,  fuavis  .  Gr.  yKuxóc .  Seal,  S.  Ag.  Lu- 
fingandó  Dio  con  dolciate  ,  e  con  infocate  parole  ,  ricon¬ 
ciliava  lo  fpofo  colla  fpofa  .  Bocc.  nov.  28.  22.  Dio  gli  dia 
il  buon  anno  a  meffer  Domeneddio  ,  e  all’  Abate  ,  e  a 

5.  Benedetto  ,  e  alla  moglie  mia  caciata  ,  melata ,  dolcia- 
ta  .  E  nov.  79.  8,  Dovete  adunque,  diffe  Bruno  ,  Maefiro 
mio  dolciato  ,  fapere  (qui  lo  ftefio  ,  che  Dolce  di  fiale  ,  Sci¬ 
munito  )  Burch.  I.  2j.  E  le  dolciate- man  d’un  Malifcalco , 
Fecion  paura  a  Dodon  della  mazza. 

Dolcione  .  Aggiunto  d  uomo  di  poco  fenno  ,  Che  ha  molto 
del  femplice  .  Lat.  improvidus  .  Gr.  àvaKwe  .  Cecch.  efalt.  cr. 
I.  4.  Dolcione,  che  ha’  paura  Di  non  effere  a  ora  a  (pen¬ 
dere  ?  E  Dot.  g,  2.  Perchè  io  tenni  duro,  E  moftrai  il  vi- 
fo  al  mio  dolcione  ,  ,che  Gli  pareva  un  bel  che  di  trovar 
moglie . 

Dolciore  .  Dolcezza .  Lat.  àulcedo .  Gr.  yw^vrns .  Alam. 
Gir.  8.  48.  Secol  maligno  ,  incerto  ,  e  disleale  ,  Voto 
d’  ogni  dolcior  ,  pien  d’  ogni  male  .  Er.  lac.  T.  6.  21.  29. 
Tanto  è  il  dolciore  ,  Qual  ella  ha  nel  core  .'  E  6.  go.  2. 
Credei  trovar  dolciore  In  quello  fiato  umano  .  E  2.  18. 
6g.  Quando  i  fenfi  qui  di  fuore  Ne  faporan  tal  dolciore. 

Dolcissimamente  .  Superi,  di  Dolcemente  .  Lat.  dul- 
ci/fimè  ,  jucundijfimè  .  Gr.  iiSicu.  Bocc.  nov.  43.  21.  E  qui¬ 
vi  i  frutti  del  loro  amore  dolciffimaraente  fentirono  . 
5’.  Grifofi.  E  poi  I’  abbracciò  dolciffimamente  .  Com.  Par. 
li.  Intendendo  le  fante  fcritture  ,  e  interpetrando  le  pa¬ 
role  dLIesò  ,  dolciffimamente  annunziava  .  Tajf.  Ger.  18, 
18.^  Paffa  piò  oltre  ,  ed  ode  un  fuono  intanto  ,  Che  dol- 
ciflimamente  fi  diffonde. 

Dolcissimo  .  Superi,  di  Dolce  .  Lat.  dulciffmus  ,  fuavifi- 
fimus  .  Gr.  y^mic-oc  ,  nSim  .  Bocc.  nov.  26.  25.  Perchè  co¬ 
minciando  con  dolciffime  parole  a  raumiliarla,  tanto  diffe 
ec.  che  ella  vinta  con  lui  fi  paceficò  .  E  nov.  gi.  26.  Ahi 
dolciffimo  albergo  di  tutti  i  miei  piaceri  ,  maladetta  fia 
la  crudeltà  di  colui  ,  ec.  Dant.  Purg,  go*  Ma  Virgilio 
n’  avea  lafl^ti  feemi  Di  fe  ,  Virgilio  dokiflimo  padre  . 
Libr.  SimimnÌA  naturalmente  sì  dolciffimo  canto,  che  qua¬ 
lunque  uomo  ,  che  f  ode  ,  appena  ifià  ,  che  non  s’ addor¬ 
menti. 

§,  Per  Piacevolijfimo  .  Lat.  leniffimus  ,  facillimus  .  Gr. 

,  dSxoxdTKTOf  .  Farch.  fior.  2.  17.  Sendone  com- 
miffario  Ruberto  Pucci  ,  il  quale  fu  poi  cardinale  uomo 
di  dolciffima  natura  ,  e  condizione  .  E  libr.  g.  Nel  fuo 
vifq  rifplendeva  fempre  una  dolciffima  ,  e  benigna  fe- 
verità . 

Dolci  t,u  dine.  Dolcezza  ,  Piacere  .  Lat.  dulcedo.  Gr.  i/La- 
vé .  Bocc.  nov.^o.  22.  Troppi  danari  a  un  tratto  hai  fpefi  in 
dolcitudine  .  Lafc,  Par.  prol.  Andandovene  in  contempla¬ 
zione  ,  e  in  dolcitudine  .  Cecch.  Ine.  g.  2.  Vengo  meno  per 
la  dolcitudine  . 

Dolco  .  Vale  Dolce  ;  ed  è  proprio  della  fìagione  ,  e  del  tem¬ 
po  ;  denota  un  Temperamento  tra  caldo  ,  e  freddo  .  Lat. 
temperatus .  Gr.  £xpeme.  Dittam.  6.  5.  Luceva  il  fole  ,  ed 
era  il  tempo  dolco  ,  Come  fi  vede  nella  primavera ,  E  ro- 
fe ,  e  fior  parean  per  ogni  folco  . 

Per  Dolce ,  in  fignific.  di  Trattabile  ,  Ammollito  .  Laf. 
mollis  ,  trabiabilis  .  Gr.  puxkxxói  .  Cavale,  med.  cuor,  Indol- 
ca ,  e  ammolla  lo  cuore  ,  come  1’  acqua  materiale  fa  dol¬ 
che  ,  e  trattabili  molte  cofe  aride  ;  onde  per  la  tribulazio- 
ne  lo  cuore  ,  che  prima  era  duro  ,  e  arido  ,  diventa  trat¬ 
tabile  ,  e  dolco  .  Dittam.  24.  Tanto  mi  fu  Marte  benigno, 
e  dolco  . 

Dolente  .  Che  ha  dolore  .  Lat.  trijìis  ,  meerens  ,  mccftus  . 
Gr.  xxmKptii ,  KvTupós  .)  «vvfzof.  Bocc.  nov.  2, ’g.  Quando  Gian¬ 
notto  intefe  quefto ,  fu  oltre  modo  dolente  .  E  nov.  gì.  16. 
Ghifmonda  ,  ec.  dolore  ineftimabile  fentì  ,  ec.  perchè  non 
come  dolente  femmina,  o  riprefa  del  fuo  fallo  ,  ma  come 
noncurante  ,  e  valorofa  con  afeiutto  vifo ,  ed  aperto  ,  ec. 
diffe  .  Dant. Inf  X.  Vedrai  gli  antichi  fpiriti  dolenti.  E  Purg. 

6.  Quando  fi  parte  il  giuoco  della  zara  ,  Colui ,  che  per¬ 
de  ,u  riman  dolente  .  Petr.  canz.  z.g.  Però  dolenti  ,  anzi¬ 
ché  Pian  venute  L’  ore  del  pianto  .  E  27.  i.  Date  udienza 
infieme  Alle  dolenti  mie  parole  eftreme. 

$.  J.  Per  Mefehino  )  Infelice  ,  Mifero  .  Lat.wzTèr,  infelix. 
Gr.  xbiKios  ,  Bocc.  nov.  27,  14.  La  qual  morte  io  ho  tanto 
pianta  ,  quanto  ,  dolente  a  me  ec.  E  nov.  85.  22.  Or  non 
ti  conofei  tu  ,  trifio  ?  non  ti  conofei  tu  ,  dolente  ?  E  nov. 
95.  9.  Al  qual  forfè  meffere  Anfaldo  ,  fe  tu  il  beffaffì ,  far 
ci  farebbe  dolenti  .  Dant.  Inf.  g.  Per  me  fi  va  nella  città 
dolente  . 

§.  IL  Per  Pejfimo  ,  Scellerato  .  'Lìt.  fcelejìus  ,  flagitinfus^ 
irnprobus  .  Bocc.  nov.  50.  4.  Quefio  dolente  abbandona  me 
per  volere  colle  lue  difonefià  andare  in  zoccoli  per  1’  a- 
feiutto  . 

Dolentissimo  .  Superi,  di  Dolente  .  Lat.  mcefliffmus  . 
Gr.  KuTiipóim'ioi .  Ftamm.  4.  78.  Con  trilli  fofpiri  pianti  gli 
avrei  dolentiffìma ,  fe  convenevole  mi  foffe  paruto . 

Dolenza  .  F.  A.  Dolore ,  Doglicnza  .  Lat.  dolor  .  Gr.  xkyoe. 
Tav.Rit.  La  Reina  intendendo  ta’  parole,  tacette  con  gran 
dolenza  . 

Dolere  .  Dicefi  del  corpo  ,  e  dell'  animo  ,  per  efprejfwne  dt 
varj  particolari  fentimenti  i  e  fi  ufa  in  fignific.  neutf.  paff.  e 

anche 
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anche  talora  neutr.  ajfol.  e  vale  Avere  ,  e  Sentir  dolore  ^  Di- 
/piacere  ,  Affligger/ ,  Incr e/cere  ,  Aver  compajjione .  Lamen- 
tarfi ,  Rammaricarfi  ^  Aver  per  male  ,  e  Jìmili  .  Lat.  dole¬ 
re  ,  mifereri  ,  conqueri ,  lamentaci  .  Ór.  àKyóiv  ,  oììCTtipm  , 
ÒKoipvpeàcu  .  Petr.canz.6.  2.  E  fe  pur  s’arma  talora  a  doler- 
fi  L’  anima  ,  a  cui  vien  manco  configlio  .  E  22.  4.  Là  do¬ 
ve  più  mi  dolfe  ,  altri  fi  duole  ,  E  dolendo  addolcifce  il 
mio  dolore  .  E  40.  2.  Amor  tu  ’l  fenti ,  ond’  io  teco  mi 
doglio  .  E  fon.iz^.  Talché  di  rimembrar  mi  giova  ,  e  duo- 
’  o  che  fpero  ,  il  mio  tardar  le  duole  .  E 
180.^  Piu  1  altrui  fallo,  che  il  mio  mal  mi  duole  .  £  i8p. 
Nè  1  paflor,  di  che  ancor  Troia  fi  duole.  E  ipp.  Il  mal, 
che  mi  diletta  ,  e  non  mi  duole  .  E  226.  Bene  ho  di  mia 
ventura  ,  Di  Madonna  ,  e  d’  Amore  onde  mi  doglia  .  E 
22S,  E  fe  di  voi  fon  privo  ,  Via  men  d’  ogni  fventura  al¬ 
tra  mi  duole  .  £  2? 5.  E  di  noftro  tardar  forfè  gli  dole  . 
Bocc.  g.  2./.  I.  Qiiefta  novella  diè  tanto  che  ridere  a  tutta 
la  compagnia  ,  che  niun  v’  era  ,  a  cui  non  doleffero  le 
rnafcelle  .  £  mv.  i.i  i.  Di  che  li  due  fratelli  fi  dolean  for¬ 
te  .  £  nov.  16.  5.  Quivi  a  dolerli  del  fuo  Arrighetto  fi  mi- 
fe  tutta  fola  ,  cc.  avvenrie  ,  che  elìendo  ella  al  fuo  dolerli 
occupata  ec.  una  galea  di  corfari  fopravvenne  .  £  nov.  ij, 
20.  E  della  fua  prima  fciagura  ,  e  di  quella  feconda  fi  del¬ 
le  molto  .  £  »ot>.  18.38.  Q^lle  parole  udì  il  conte,  e  dol- 
fergli  forte  .  £  wo'u.40. i Dogliendogli  il  lato,  in  fui  qua¬ 
le  era  .  £  nov.  6p.  21.  Se  egli  ti  dorrà  troppo  ,  ti  lafcerò 
io  incontanente  .  £  nov.  P4.  ■5.  Il  quale  di  ciò ,  ancoraché 
della  fua  grazia  fofle  poveriffimo  ,  fi  dolfe  molto  ultima¬ 
mente  feco  ,  dicendo  ec.  Dant.  Inf.  2.  Dirotti  ,  perdi’  i’ 
venni  ,  e  quel ,  eh’  io  ’ntefi  Nel  primo  punto  ,  che  di  te 
mi  doive  .  £  Purg.  Poi  cominciai  :  Belacqua  ,  a  me  non 
duole  ,  Di  te  ornai  ;  ma  dimmi  perchè  alfifo  Qui  ritta  fe’. 
£  rim.  21.  Morte  ,  poi  eh’  io  non  trovo  ,  a  cui  mi  doglia 
ec.  Nov,  ant.  5p.  2.  Giunto  Ipocras  ,  trovando  la  madre 
morta,  gliene  dolfe  duramente  .Vit.S.Margh.  Margherita, 
fortemente  dolemo  di  tfe  ,  perocché  ti  veggiarao  ignuda 
lacerare  .  Kim.  ant.Guitt.p2.  Doglio  ,  e  fofpiro  di  ciò  ,  che 
m’  avvene  .  G.  £1  p.  77.  i.  Gran  parte  di  Guelfi  ec.  fegre- 
tamente  fi  dolfero  per  lettere  ,  e  ambafeiate  al  Re  Ruber¬ 
to  .  Cron.  Mordi,  2p8.  Della  Compagnia  de’  òambacorti 
che  andò  a  Pifa  ,  come  detto  è  ,  ne  feguì  ,  che  dolutifi  1 
Pifani  al  Conte  di  Virtù  dell’  offefa ,  efib  diliberò  la  ven¬ 
detta  contro  a  noi.  Bern.  Ori.  2. 2S.  ^8.  Langue  ogni  mem¬ 
bro  ,  quando  il  capo  duole  {  ed  è  maniera  /affata  in  pro¬ 
verbio  ) 

§.  Pure  in  proverb.  Tu  mi  tocchi  dove  mi  ditole  ;  e  vale  Tu 
farli  di  co/a  ,  che  rn  importa  ,  e  di  cui  ho  pajfione  .  Ciriff'. 
Calv.  1.  35-  E  difle  :  tu  m’  ai  tocco  ,  ov’  e’  mi  duole . 

D  O  LO  .  L.  Inganno  ,  Frode  .  Lat.  dolus  .  Gr.  SaKas.  M.F. 

1.  5p.  Davanfi  aiuto  ,  e  configlio  1’  uno  all’  altro,  coperto 
di  frode,  e  dolo  .  Tir.  di/c.an.6c^.  Deliberò  ec.  trovatolo  in 
dolo  ,  che  noi  credeva  ,  gafiigarlo  con  efilio  ,  fenza  im- 
brattarfi  le  mani  del  fuo  fangue  .  Morg.  10.127.  Poi  la  dai 
in  preda  alla  gente  nemica  ,  Piena  di  frode  ,  di  doli  ,  e 
d’ inganni .  £  25.  48.  E  conofeeva  ,  che  v’  è  macchia  ,  e 
dolo  . 

Doloranza  .  V.  A.  Dolore,  Dolorazione .  La.t.  maeror  .  Gr. 
xÓTrif .  •Fr.  lac.  T.  6.  zi.  ii.  Se  mi  Hai  nafeofo  ,  Morrò  in 
doloranza  . 

Dol  o  RA  R  E  .  Dolerfl  ,  Avere  ,  0  Sentir  dolore  .  Lat.  dolere  , 
a/fli£lari .  Gr.  ùKyàv  ,  KuiràSiou  .  Dant.  In/.  27.  La  fiamma 
dolorando  fi  partfo  .  Vit,  S.  Gio:  Bat,  Nondimeno  gli  rima- 
fe  un  chiavello  nel  cuor  del  corpo  ,  che  non  pafsò  mai  nè 
dì ,  nè  notte ,  che  non  piangelTe  ,  e  dolorafie  .  £  appreffo: 

E  innanzichè  ’l  fepolcro  fi  nchiudefie  ,  i  difcepoli  fuoi  do¬ 
loravano  ,  e  piagnevano  .  Cron.  Mordi.  351.  E  cantato  , 
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ovvero  dolorato  ,  che  elTo  ebbe  ,  ed  e’  col  becco  fi  morde¬ 
va  i  piedi  . 

Do  LO  RATO  .  Add.  da  Dolorare  .  Lat.  affliflus  ,  meerem  . 
Gr.  mpiXv’iroc ,  Xonripiivof .  Bemb.rim. ']8.  Da  qual  porta  del 
ciel  cortefe  ,  e  poi  Scendefli  a  rallegrar  un  dolorato  ? 

Dol  ORAZIONE  .  Dolore,  Pena  ,  Pajfwne.  Lat.  dolor  ,  agri- 
tudo  ,  rnceror  .  Gr.  \vani  .  Mir.  Mad.  M.  Levandoli  quella 
dolorazione  ,  e  forbendo  le  lagrime  . 

D  o  L  o  R  E  .  Lat.  dolor  ,  a/fiiSlatio  ,  affliBio  ,  agritudo  ,  mee- 
ror  .  Gr.  e(\yoi  ,  oSórn ,  AuV»  .  Varch.  Lez.  472.  Il  dolore  è 
un  fentiraento  fpiacevole  d’  uno  obbietto  ,  che  s’  imprima 
fubito  ,  e  con  violenza  ,  perciocché  non  è  proprio  dolore  , 
fe  alcuno  obbietto  non  viene  di  fuora  fubitamente ,  e  con 
violenza  ,  e  febbene  fi  chiama  dolor  corporale  ,  devemo 
però  intendere  ,  che  non  fi  può  cagionare  ,  fe  il  fenfo  in¬ 
teriore  non  concorre  anch’  egli  coll’  citeriore  ec.  Il  dolore 
cc.  intellettuale  non  è  altro  ec.  che  un  riftringimento  del- 
r  animo  per  cagione  d’  alcun  male  prefente  ,  o  molto  vi¬ 
cino  .  Pa[f.  8t.  Si  puote  confiderare  il  dolore  ,  in  quanto 
è  fcnlìbile  ,  cioè  nella  parte  fenfitiva  ,  che  è  un  contrifia- 
mento  afflittivo  .  Bocc.  Introd.  2.  Siccome  1’  ellremità  del- 
1  allegrezza  il  dolore  occupa  ,  così  le  miferie  da  fopravve- 
gnente  letizia  fono  terminate  .  £  nov.  50.  18.  Oltre  al  do¬ 
lore  avuto  delle  dita  premute  dal  piè  dell’  afino  ,  tutto  di 
paura  tremava  .  Dant.  Inf.  3.  Per  me  fi  va  nell’  eterno  do¬ 
lore  .  £  13.  L’  arpie  pafeendo  poi  delle  fue  foglie  Fanno 
dolore  ,  e  al  dolor  finellra  .  £  Purg.6.  Ahi  ferva  Italia,  di 
dolore  olìello  .  Frane.  Sacch.  Se  tu  la  perdelfi  ,  o  veniffeti 
meno  ,  tu  morrefii  a  dolore ,  o  impiccherelliti  per  la  gola, 
Pctr.canz.  4.  8.  E  ritornai  nelle  terrene  membra  ,  Credo  , 
per  più  dolore  ivi  fentire  .  £  fon.  71.  Io  per  me  priego  il 


mìo  acerbo  dolore  ,  Non  fien  da  lui  le  lagrime  contefe  . 

Fav.  E/op.  E  domandolla  ,  perch’  ella  menava  tanto  do¬ 
lore  . 

Dolorifico  •  Add.  Che  apporta  dolore  .  Lat.  dolorem 
ciens  .  Gr.  dKynaizói  .  Red.  e/p.  nat.  44.  Mi  parve  allora 
che  in  quelli  due  corpi  ,  o  mufcoli  falcati  rifedelfe  ,  più 

che  in  veruna  altra  parte  ,  la  virtù  dolorifica  della  torpe¬ 
dine. 

^osamente  .  .^verb.  Con  dolore.  Con  afflizione. 
L^t.flebiliter  ,  moejìe  .  Gr.  Kuirupo)!  ,  SpnviSt;,  Bocc.  nov.  17. 
lo.  Con  quelle  infieme  dolorofamente  cominciò  a  piagne¬ 
re  .  £  nov.  83.  8.  Come  Calandrino  udì  quello  ,  dolorofa¬ 
mente  cominciò  a  gridare  ,  e  a  dire  .  Morg.  21.  20.  Pian- 
gea  la  dama  dolorofamente  . 

Dolorosetto.  Dim.  di  Doloro/o  .  Lat.  mi/dlus  .  Cv.Ku- 

orirpos , 

Per  Vile,  e  Dappoco  .  Lat.  iners  ,  vilis  .  Gr.  J'aXor,  ero- 
mpos  .  Bocc.  nov.  77.  42.  E  da  che  diavolo  ,  ec.  fe’  tu  più, 
che  qualunque  altra  dolorofetta  fante  ? 

Doloro  SISSIMAMEN  TE  .  Superi,  di  Doloro/amente. 
Lat.  moefliffimè  .  Gr.  KuirupómoK  .  Zibald.  Andr,  Si  lamentava 
dolorofilfimamente  della  fua  maniera  di  trattare  . 
Dolorosissimo  ,  Superi,  di  Doloro/o  .  Lat.  fcevifftmus  , 
trijìiffimus  .  Gr.  Sfivimast  .  Ambr.  Furt.  5.  16.  Oimè  tu  non 
fai  gli  affanni  miei ,  che  in  breve  ora  mi  fono  fopraggiun- 
ti  gravilfimi  ,  e  dolorofiflìmi  ?  Varch.  Lez.  526.  Si  vede 
apertamente  nella  dolorofilfima  canzone  . 

Doloroso  .  Add.  Pieno  di  dolore  ,  Dolente  ,  Che  apporta 
ddore  .  Lat.  trijlis  ,  moeflus ,  gemebundus ,  funeflus  ,  dolorem 
ctens  .  Gr.  ortptKuToc  ,  àxynainóc  .  Bocc.  Introd.  5.  Orribilmen¬ 
te  cominciò  i  fuoi  dolorofi  effetti  ,  ed  in  miracolofa  ma¬ 
niera  a  dimollrare  .  E  nov.  1^.  z6.  Dolorofo  quanto  mai 
alcun  altro  ec.  prefe  la  via  per  tornarfi  all’albergo.  £  nov. 
97-  4-  Il  padre  di  lei  ,  e  la  madre  ,  dolorofi  di  quello  ac¬ 
cidente  ,  con  conforti  continui ,  e  con  medici ,  e  con  me¬ 
scine  in  ciò  ,  che  fi  poteva  ,  J’  atavano  .  Dant.  Inf.  1 2. 
Quivi  è  AlefTandrOj  e  Dionifio  fiero.  Che  fe  Cicilia  aver 
dolorofi  anni .  £  ji.  Dopo  la  dolorola  rotta  ,  quando  Car- 

10  Magno  perdè  la  fanta  gella  .  £  34.  Lo  ’mperador  del 
dolorofo  regno  .  £  Par.  17.  Nel  monte  ,  e  nella  valle  do- 
lorofa  .  M.  Aldobr.  E  pollone  fopra  ’l  dente  dolorofo  (  cioè: 
che  duole  ) 

$.  1.  Per  Malvagio  ,  Peffìmo  .  Lat.  improbus  ,  triflis  ,  fu- 
nefìus  .  Gr.  itovnpoi ,  pttapos  ,  G.V.  io.  7.  ii.  I  laidi  peccati, 
chi  li  fegue  contra  Dio  ,  hanno  mali  cominciamenti  ,  e 
mali  mezzi  ,  e  dolorofa  fine  .  Petr.  canz.  18.  3.  Ahi  dolo- 
rofa  forte  ,  Lo  ftar  mi  llrugge  ,  e  ’l  fuggir  non  m’  aita  . 
Bocc.  nov.  68.  22.  Domine  ,  fallo  trillo  ,  ubbriaco  dolorofo 
che  non  fi  vergogna  .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  S’  avvisò,  che 
meffer  Bernabò  aveva  ciò  fatto  per  la  Erutta  ,  e  dolorofa 
apparenza  del  fuo  ambafeiatore  . 

^  §.  IL  Per  I/venturato  ,  Infelice.  Lat.  infelix  ,  mi/er  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  64.  4.  Avvenne  ,  che  il  doiorolò  marito 

11  venne  accorgendo  ,  ec. 

Dolosamente.  Avverb.  Con  frode  ,  Per  inganno  .  Lat. 
dolose  ,  fraudulenter  .  Gr.  SoMpàs  .  Cron.  Mordi.  Il  detto 
Giovanni  dolofamente  ,  c  con  .inganno  induff'e  il  detto 
Pagolo  a  compromettere  ec. 

Do  lo  sita,  dolositade,  e  dolosi  tat  e  .  Afìrat- 
to  di  Dolofo  .  Vtt.  SS.  Pad.  2,  278.  Ó  alluto  ,  e  falfo  nimi¬ 
co  ,  la  tua  ec.  dolofitade  fia  teco  in  perdizione  . 

Doloso  .  Add.  Frodolente ,  Che  ha  ,  0  fa  inganno.  Lat.  do¬ 
lo  fus  ,  fraudulentus .  Gr.  SoKtpós .  Cavale.  Specch.cr.cap.i6.  Si 
reputano  a  grande  defpetto  elTere  tentati  per  parole,  e  per 
domande  dolofe  ad  inganno . 

DoLZE  .  V.  DOLCE  §.  XL 

Dolzore,  V.  A.  Dolciore  ,  Dolcezza  ,  Gioia  ,  Contento  . 
Lat.  dulcedo  voluptas ,  fuavitas  .  Gr.  iflov»  ,  Efp.  P.  N. 
Noi  Camo  sì  inebriati  ,  che  tutti  altri  dolzori  ci  fono 
amari.  Petr.  fon.  159.  Acquetan  cofe  d’  ogni  dolzor  prive. 
Dant.  Par.  30.  Letizia  ,  che  trafeende  ogni  dolzore  .  £ 
rim.  13.  Altro  fperando  m’apporta  dolzore. 

Dolzu  R  A  .  V.  A.  Dolcezza  .  Lat.  dulcedo  ,  jucunditas .  Gr. 
'Tip/if  .  Fr.  lac.  T.  6.  5.  14.  Ben  veggio  ,  eh’  ama  il  figlio 
I  patre  per  natura  ,  E  matre  con  dolzura  Tutto  fuo  cuor 
gli  dona. 

Domanda  Dimanda  .  Lat.  interrogatio  ,  petitio  .  Gr 
tpcùTpaii  ,  MTmu  .  Bocc.  mv.  13.  12.  Al  quale  Aleffandró 
ogni  fuo  fiato  liberamente  aperfe  ,  e  foddisfece  alla  fua  do- 
manda  .  Ftr.  Af  72.  Fu  conlentito  alla  fua  domanda.  Lab. 
"^1?'  T  ^  perciocché  10  ,  poiché  dalla  voftra  mortai  vita 
sbandito  fui  ,  ho  la  mia  ira  in  carità  trafmutata ,  non  fa¬ 
rà  alla  tua  domanda  negato  il  mio  aiuto. 

§.  Domanda  è  anche  termine  di  legifli  ;  e  vale  il  Primo 
rnto  ,^che  Afa  dall  attore  nelle  Itti  .  Lat.  libellus  ,  petitio  . 
Cii.  turma  .  Curz.  Mar.  nm.  Qui  fiarommi  ,  nè  ognor  da 
mille  bande  Vengon  richieile  ,  polizze  ,  e  domande. 

Do  manda  gio  NE  .  V.  A.  Dimandagione  .  Lat.  petitio 
pojuatto  .  Gr.  <ù-iwis  .  Albert.  E  dopo  la  domandagione 
gmllamente  lo  gaftiga  .  Dant.  Conv.  178.  Difiano  effere 
j  ^  la  domandagione  compiuta  male  rifpon- 

§.  Domandagione  per_  richiejìa  ,  Requifizione  .  Stor.  Pifl. 

77"  foldati ,  li  quali  erano  a  domandagione  del  C.  di 
meffer  Filippo  di  Pilloia  ec. 

Doma  ndame^nto  .  Dimandamento  .  Laf.  petitio  ,  po- 
fiulatio  ,  Gr.  tuona is  ,  S.  Ag.  C.  D.  In  niuno  luogo  fuo- 

na 
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tia  qui  .  Laf.  interrogam  ,  petens  . 

baldanzo- 

X^^^'TxndTke^R^cI^c^^ notìzia  d’  alcuna  cofa  da  altrui  coìi 

^mote  intelog^  .  Laf.  Gr,  , 

iZ&nL  .  Boc.  nov.  M.  6.  Sollecitamente  i  fratet  doman- 
ZdoneTficcome  coler,  a  cui  la  dimora  luip  gravava, 
avvenne  un  giorno  ,  che  domandandone  ella  molto  in- 
dlantemente  ,  che  1’  uno  de  fratelli  le  dip  :  che  vuol  dir 
quello?  che  ha  tu  a  far  di  Lorenzo  ,  che  tu  ne  domandi 
così  f’pelTo  ?  Se  tu  ne  domanderai  più,  noi  ti  faremo^queh 
la  rirpolìa  ,  che  ti  li  conviene  .  Petr.  canz.  47. 
domando  ,  or  donde  Sai  tu  1  mio  uatq  . 


E  poi 


Gr.  , 


1.  Per  Chiedere  .  Lat.  potere  ,  poftidare  . 
tdrelècu  .  Bocc.  nov.  i.  15.  Domandarono  alcun  larito  ,  e 
favio  uomo,  che  udilTe  la  confelfione  d  un  Lombardo  . 
Petr.  canz.  4.  2.  Ver  cui  poco  giammai  mi  valle  1  o  vaie 
Ingegno,  o  forza,  0  domandar  perdono.  Ovtd.PiJl.  Imper¬ 
ciocché  tu  ,  la  qual  fe’  Dea  ,  fcendelìi  del  cielo,  e  doman- 
fìi  r  uomo  mortale  (  cioè  :  richiedeftt  uomo  mortale)  ^ 

§.  IL  In  proverb.  Il  domandare  è  fenno  ,  e  il  rifpondere  e 
cortesia  ,  fi  dice  proverbialm.  a  Chi  non  rifpcnde  alle  doman¬ 
de  ,  0  rifponde  fcortefemente  . 

Domandassera  .  Che  anche  fi  fcrive  domane  da 
SERA  ,  dimani  da^sera_.  Domane  tnverfo  la  J era  . 
Lat.  cras  vefperi  .  Gr.  «u&wi'  orpos  iampay  . 

DomanDATIVO  .  Interrogativo  .  Salvia,  prof.  Top c.  ipr. 

Il  punto  patetico  ,  o  paflionato  ,  che  noi  ammirativo  ap¬ 
pelliamo  ,  eziandio  ne  pullulò  con  linea  retta  fopra  capo  , 
e  r  interrogativo  ,  o  domandativo  ec. 

Domandato  .  Add.  da  Domandare  .  Lat.  interrogam  . 
Gl.  tpa>mi^(is  .  Amm.  ant.i.7,.i,.  Uno  santo  padre  domanda¬ 
to  da  un  frate,  che  opere  dovelTe  fare,  rifpuofe  così.  Albert- 
25.  Lo  beneficio  troppo  domandato  invilifce  poi  che  e  ri¬ 
cevuto  .  Lab.  80.  A  cui  la  domandata  donna  rifpuofe  . 
Buon.  Pier.  g.  r.  i.  E’  fuol  elfer  vantaggio  L’  afcoltar  do¬ 
mandato  ,  Vie  più  che  domandando  Altri  elTer  afcol- 
tato  . 

DomandatoRE  .  Verbal.  mafie.  Che  domanda  ,  Dtman- 
datore  .  Lat.  rogans  .  Gr.  Stopteros  .  D.  Ciò:  Celi.  ìett.  8.  Io 
vidi  appiccato  dinanzi  alla  chiefa  della  Badia  uno  oiTo  di 
fchiena  di  ferpente  sì  grande ,  che ,  fe  io  non  fono  ingan¬ 
nato  ,  pare  di  grandezza  di  un  porco  di  cinquecento  lib¬ 
bre  ,  ma  quefio  abate  il  fece  fotterrare  pe’  molti  doman- 
datori .  Bocc.  vii.  Dant.  2^5.  Concorrendo  adunque  i  due 
voleri  ad  uno  medefimo  fine ,  e  del_  domandato  ,  e  del  do- 
raandatore  .  Piloc.  i.  gp.  Ne’  bifogni  foccorreva,  e  foccorre 
i  divoti  domandatori  .  Mor,  L  Creg.  ConcioiTiacofachè  eiTi 
non  deono  effere  appellati  domandatori  di  giufiizia  .  S.  Ori- 
fiofì.  Ricordati  delle  fentenzie  di  Grillo  nel  Vangelio ,  e  sì 
troverrai  ,  che  i  perfeveranti  ,  e  importuni  domandatori 
non  caccia  . 

Domandatrtce.  F  emm.  di  Domandatorc  .  Lat.  poflula- 
trix  .  Gr.  li  cùnna-tt  .  Dant.vh.  nuov.  22.  Intra  quelle  due 
parti  ha  una  particella  ,  eh’  è  quafi  domandatrice  d’  aiuto 
alla  parte  dinanzi  ,  e  alla  feguente . 

Domandazionb  .  Dimandazione  ,  Lat.  petitio  ,  pojìula- 
tio  ,  Gr.  atoìjais  . 

Domandi  j  A  .  Dimandita  .  Lat.  petitio  .  Gr.  axanais .  Efip. 
Salrn.  Entri  la  mia  domandila  nel  cofpetto  tuo  ,  e  fecon¬ 
do  ’l  tuo  parlare  libera  me  ,  ec.  imprima  difie  ,  che  la 
fua  addomandita  s’  approffimalTe  nel  cofpetto  di  Dio  .  Fit. 
Plut.  Come  Aleflandro  ricevette  gli  Ambafeiadori  del  Re 
di  Perfia  ,  e  delle  dornandite  ,  eh’  e’  facea  loro  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Orazione  viene  a  dire  domandita  d’ alcun  bene 
o  da  Dio  ,  o  dagli  angioli ,  o  dagli  santi  .  E  altrove  :  On¬ 
de  perciò  quefto  appetito  ,  e  quella  domandita  riprende  il 
Salmilla  ,  quando  dice  .  Mor.  S.  Creg.  Dopo  la  dimanda 
de’  Hagelli ,  è  efaminato  per  domandita  di  parole  . 

Domando.  V.  a.  Dimando  .  Lat.  petitio.,  interrogatio  ,  po- 
Jhdatto  .  Salujì.  lug.  R.  Non  ti  partirai  fenza  ’i  tuo  do¬ 
mando  . 

Domane.  Dimane .  Lat.  cras  .  Gr.  uÒ2jt.tv  .  Bocc.  Introd.  ?  o. 
i-accendoci  feguitare  oggi  in  quello  luogo  ,  e  domane  in 
'  c/’  ^  venerdì  ,  ed  il  feguente  dì 

»  Sa  ?ór'ia"df  FU„xe“  ‘•"- 

gI:  ST  ;  llTk  Tu 

fanciullo  ,  e  li  cui  Principi  la  domane  mangiano  . 

$.  IL  Andare  ,  0  Mandare  ,  fc.  d'  oggi  tn  domane  ma- 

pZlZlxtatìnr^'  i  Lat. 

>  “  s ‘fi 

,  a  .  Gr.  TO  [uAiv  fin  .  Dep.  Dccam.  8?  Dinnì 
ci  fono  1  proverb)  ,  che  hanno  quafi  autorità  di  giudice 
non  che  forza  di  teftimonio  •  rnuovi  lifp  , 

r.  falla:  barn  il  villano Tf'La.U “amie!,''  bv“fi  “AS" 

5*  dotto  ironicamente  per  Non  mai  .  Lat  era, 

credo  ,  hcdie  nibil ,  Varr.  Malm.  2,  jp.  Voler  ch^"  ènTri 
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dove  fon  due  cani?  Credi  tu  pur,  chUo  Ila  così  merlotto? 
Se  non  gli  canti  ,  ci  verrò  domani 

Doman  l’altro,  e  diman  l  altro.  Marnerai 
che  dinota  il  giorno  ,  che  fiuccede  al  giorno  di  domani  .  Lat. 
perendie  .  Gr.pci'ra.ó^ov  .  ■  ,  ■  r 

Domare  .  Far  manfiueto  ,  e  trattabile  ;  ed  è  proprio  ài  be^ 
file  da  cavalcare,  da  portar  fioma,  0  da  traino.  Lat.  domare  . 
Gr.  .  Cr.  p.  4.  i.  Varrò  dice  ,  che  ’l  cavallo  ,  che  fi 

doma  ,  "compiuti  i  tre  anni  diventa  migliore  .  F  cap.^g.gi 
Comincianfi  (  gli  afini  )  a  domare ,  e  ammaetlrare  ,  ect 
poiché  faranno  nel  terzo  anno  pervenuti.  E  eap.  65.3.  An¬ 
cora  fi  debbono  domare  i  buoi  nel  tempo  di  tre  anni . 

§.  1.  F  per  fimilit.  Rintuzzare  ,  Mortificare  gli  affetti  , 
Umiliare  ,  Ammanfiare  .  Lat.  domare  ,  franare  ,  compeficere  , 
mollire .  Gr.  vvrÉAaj' ,  auvelpyetv  .  Paffi.  22p.  Volle  fare  colle 
rane  ec.  acciocché  con  cofe  vilifiìme  fi  domatle  P  uma¬ 
na  fuperbia.  Lab.  155.  La  rabbiofa  furia  della  carnale  con- 
cupifeenza  con  la  allinenzia  mirabile  domarono  ,  e  yinfe- 
ro  ,  preilando  maravigliofa  pazienzia  alle  temporali  av-* 
verfità  .  Dant.  Purg.  ii.  E  s’  i’  non  fotfi  impedito  dal  faf- 
fo  ,  Che  la  cervice  mia  fuperba  doma  ec.  E  i:j.  Spirto  , 
difs’  io ,  che  per  falir  ti  dome  ec.  Fammiti  conto  o  per 
luogo  ,  o  per  nome  .  Petr.  cap.  5.  Ora  in  atto  fervil  fe 
fletÌTa  doma  . 

IL  Per  Soggiogare  .  Lat.  imperio  fiubjicere  ,  fiubjugare  . 
Gr.  ù’TToadTTHv  ,  ÙTo'xpipóòv  .  G.  y.  8.  64.  ).  Per  la  cui  forza 
domarono  quafi  tutta  Campagna  ,  e  terra  di  Roma  .  Petr. 
canz.  41.  I.  Un’  altra  pruova  Maravigliofa  ,  e  nuova  Per 
domar  me  convienti  vincer  pria  . 

Domato  .  Add.  da  Domare  .  Is^t.domitus .  Gr.  S'tS'cefiotJpc.i- 
yos  .  G.  F.  IO.  144.  4.  Non  erano  purgati  i  peccati,  nè  do¬ 
mata  la  fuperbia,  nè  l’ufure.  Amet.  81.  E  quinci  avuto  il 
configlio  d’  Apollo  ,  feguio  la  non  domata  giovenca  tra’ 
monti  Aonii .  Dittam.  3.20.  Quetlo  è  il  paefe  ,  dove  pria  ’l 
cavallo  Domato  fu  . 

Domatore.  Che  doma  .  Lat.  domitor  .  Ovid.  Pift.  Era  cac¬ 
ciatore  ,  e  domator  di  fieri  cavalli  .  Cr.  p,  4.  g.  Nè  fi  dee 
giammai  il  domatore  con  lui  gravemente  adirare.  Eiamm. 
4.  56.  O  domator  de’  mali  ,  e  parte  miglior  dell’  umana 
vita  ,  confolami  di  te  .  Amet.  55.  Ercole  domatore  dell’  u- 
mane  fatiche  fu  innamorato  .  Frane.  Sacch.  rim.  De’  miei 
nimicl  franco  domatore  .  E  Op.  div.  4p.  Voi  fiete  colli  ca¬ 
pitano  ,  e  dqniatore  d’ uno  cavallo  sfrenato .  Taff,  Ger.  20. 14. 
O  de’  nemici  di  Giesù  flagello  ,  Campo  mio  ,  domator 
dell’  Oriente ,  Ecco  1’  ultimo  giorno  .  Bern.  Ori.  2.  19.  6-. 
Dove  fe’  tu  Orlando ,  e  Brandimarte  ,  E  voi  di  fimi!  be- 
llie  domatori  ? 

D  o  M  AT  R I  A  R  e  .  F.A.  Decretare  .  Lat.  decernere ,  decreta  fa- 
cere  .  Gr.  S'oyfia.aiè^eiv  .  G.  V.  11.  ip.4.  Anche  fe  alcune  al¬ 
tre  cofe  fermonando  ,  difputando  ,  domatriando  ,  ammao* 
Arando  ,  ovvero  per  alcuno  altro  modo  dicemmo  ec. 

D  o  M  AT  R  i  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  doma  .  Lat.  domitrix .  Gr. 
lì  S'oc(m(iio-a .  Declarn.  f)uintil.  La  luffuria  progenera  ec.  do¬ 
matrice  di  tutti  gli  animali  . 

Domattina  *  Domane  inverfo  la  mattina  .  Lat.  cras  ma¬ 
ne  .  Gr.  wj^ov  espcàl  .  Bocc.  g.  i.  f.  1.  Acciocché  quello  , 
che  la  Reina  nuova  diliberera  effer  per  domattina  oppor¬ 
tuno  ,  fi  pofìTa  preparare  .  Nov.  ant,  65.  5.  Anzi  il  ven¬ 
diamo  domattina,  ed  averenne  parecchi  àtoìiù  .Vino.  Mart. 
lett.iOf.  Parto  domattina  per  Loreto  con  difpofizione  di  tor¬ 
nare  fra  venti  giorni  . 

Domeneddio  .  Dio  .  Lat.  Deus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  5. 
8.  Parendole  ,  che  fecondo  il  fuo  difidero  Domeneddio 
r  aveffe  tempo  mandato  opportuno  a  poter  la  fua  inten¬ 
zione  diniollrare  .  Albert.  4.  Onde  Domeneddio  lo  prefe 
per  la  mano  ,  e  levollo  alto  ,  e  diffe  :  uomo  di  poca  fe¬ 
de  ,  perchè  dubitaAi  ^  Nov.  ant.  78.  4.  Meffere  ,  io  ayeya 
allora  mangiato  ,  djedila  a  un  povero  giullare,  che  mi  di- 
cea  male  ,  perchè  io  vi  chiamava  mio  Domeneddio  .  M- 
Aldobr.  P.N.  i.  Domeneddio  per  fua  grande  potlanza  tutto 
il  mondo  Aabilfo  .  Vit.  S.  Margh.  Compiuti  li  dodici  an¬ 
ni,  e  quefla  maggiormente  fi  cominciò  a  dilettarfi  in  Do- 
ràeneddio  . 

Domenica  .  Giorno  dedicato  a  Dio  preffo  i  Crifliani ,  e 
principio  della  fettimana  .  Lat.  dìes  folis  ,  dies  dominicus .  Gr. 
nuQiciKii .  Bocc.  nov.  15.  2.  Dove  giunto  una  domenica  fera 
in  fui  vefpro  ec.  la  feguente  mattina  fu  in  fui  mercato  . 
Dittam.  5.  12.  E  come  la  domenica  fi  onora  .  Maejìruzz. 
2.17.  Il  dì  della  domenica  fi  mette  tra  le  fomme  ,  e  pre¬ 
cipue  folennitadi  .  Coll.  SS.  Pad.  Dovendo  andare  il  saba¬ 
to  ,  o  la  domenica  alla  chiefa  ,  non  s’  angofeiava  .  Serd. 
fior.  2.  7Ó.  Guardano  religiofamente  T  altre  fefle  del  Signo¬ 
re  ,  de’  santi  ,  e  principalmente  1’  ottava  di  Pafqua  ,  che 
noi  chiamiamo  domenica  in  Albis  .  Ciriff.  Cahn  i.  20. 
Ma  che  dich’  io  ?  tutti  alla  frafea  vanno  I  becchi  la  do¬ 
menica  d’  ulivo  ,  E  tutto  a  un  propofito  al  fin  torna  , 
Ch’  ognun  ha  il  fuo  impiccato  ,  e  le  fue  corna  . 

Aver  la  Pafqua  in  Domenica  .  v.  v  k%  (iU  A  C  HI. 
Domenicale  .  Add.  Del  Signore .  Lat.  berilis  .  Gr.  tiavo- 
jKOf  .  Cera.  Inf.gz.  L’  altre  due  rompono  la  domenical  fi- 
,  che  ’l  Signore  hae  nel  fuddito  . 

L  ufiarno  anche  per  agg.  cP  Abito  da  i  dì  delle  fejìe  ;  ow- 
ae  tn  proverò.  Chi  porta  fempre  il  domenicale ,0  egli  è  ricco,  0 
^glt  fta  male .  Fir.Trin.i^.q.  Non  maraviglia,  che  il  Golpe 
aveva  1  panni  ^domenicali  .  Lafc.  Sibili.  4.  4.  Ora  andian- 
ne  a  cafa  ,  eh  io  fpogli  la  velia  domenicale  . 

Dom  ENT  R  E  ,V.  A.  Alentre  ,  In  mentre  .  n.  m  E  NT  R  e  ^-IH- 
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f>OMESTr<ÌAMENTE  Avverò.  Dimeflicamente  ,  taf.  fa- 
milhxriter  ,  amic'è  .  Gr.  oheta;  .  Circ.  Geli.  4.  iij.  Sapendo, 
che  voi  non  obbligate  folampte  voi  ec.  rna  ancora  tutti 
uelli  animali ,  di  chi  voi  vi  fervile  ,  e  che  vivon  dome- 
icamente  con  voi  .  é.  150.  I  quali  non  fapendo  quel 
che  fi  facciano  ,  lafciandofi  cibare  da  voi  domefticamente, 
con  le  vane  lufinghe  voftre  perdono  ec.  a  un  tratto  ec. 
quella  gagliardezza  del  corpo,  che  fi  conviene  alla  fpecie 
loro  . 

D  OMESTiCAMENTO  .  Dimeflicamento  .  Lat.  ckuratio  . 
Gr.  tt[j>.ipóws  . 

Domesticare  .  Dimefiìcare  .  eieurare  ,  manfuefa- 
cere  ,  cicur  reddere  .  Gr.  mbxera-Ajav- , 

Domestichezza  .  Dimefllchezza  ,  Lat.  famìltaritas  , 
confuetudo  .  Gr.  ciwil^ene  .  Bemb.  fior.  ii.  1^0.  Quali  da 
tutti  ,  ec.  con  maravigliofa  domeltichezza  fi  lafciò  il  piè 
bafciare  . 

Do  M  E  s  T  r  c  H I  s  s  r  M  o  .  Superi,  di  Domejìica .  Lat.  intimus^ 
familiarijp.mus_  .  Gr.  oìx,BÓfiK<mi . 

Domestico  .  Add.  Dimejìico  .  "Lut.  famlliaris  ,  necejfa- 
rius  .  Gr.  olxHoc  .  Galat.  io.  Avutone  configlio  con  alcuno 
de’  fuoi  piu  domeftichi  ,  propofero  ,  chq  folte  di  farne  av-- 
veduto  ii  conte  . 

$.  I.  Per  Particolare  .  Lat.  peculiaris^  fpecialis  .  Gr.  ISiù;. 
Maeflriizz.  i.  4J.  Ma  quello  facevano  ,  perchè  il  nome  di 
Grillo  diventalie  più  amabile  e  non  fanza_  doraefiico 
configlio  dello  fpinto  .  E  2.  29,  5.  Sanfone  fu  ifcufato  ,  e 
gli  altri  santi  per  domeftico  configlio  dello  Spirito  Santo  . 

§.  II,  Domeftico  per  Nativo  ,  Patria  ,  Contrario  di  Stra¬ 
niero^  .  Lat.  patrius  .  Star.  Eur.  i.  i.  Preponendo  i  paefi  Ura¬ 
ni  a  domefiici . 

III.  Aggiunto  pur  di  Uomo  ^  vale  Benigno.,  Trattabile  , 
Alla  mano  ,  Lat.  humanus  ,  eornis  ,  facilis  .  Gr.  ;^p»c-()c  , 
fiKciv^pcowor .  Galat.  21.  Non  fi  vuole  elfere  nè  rullico,  nè 
itrano  ,  ma  piacevole  ,  e  domcfiico  . 

$.  IV.  Aggiunto  di  Febbre  ,  vale  Confueta  ,  e  Frequente  . 
Petr.  fon.  284.  Qual  ha  già  i  nervi  ,  e  i  polli  ,  e  i  penfier 
egri  ,  Cui  domenica  febbre  aflalir  deve  . 

§.  V .  Aggiunto  a  Bif  igna  ,  Cura  ,  ec.  vai  Cafalingo  ,  Di 
cafa .  Lat.  domejìkus .  Gr.  omttos .  Bocc.  woti.  65.2.  Effe  Han¬ 
no  tutta  la  fettimana  rinchiufe  ,  e  attendono  alle  bifogne 
familiari ,  e  domeniche. 

Domevole  .  Add.  Domabile  ,  Atto  a  effer  domato  ,  Docile . 
Ipìt.  domabilis  ,  docilis  .  Gr.  Saputróc  ,  .  But,  Inf.i, 

Significando  ec.  per  la  dolce  Itagione ,  che  è  la  primavera, 
la  lua  giovinezza  ,  la  quale  era  domevole, paffata  la  sfre¬ 
natezza  dell’  adolefcenza. 

Domicilio  .  Ricetto  ,  Albergo,  hat.  domicilium .  Gr.olxff- 
.  Liv.  dec.^.  Effer  quella  piuttollo  domicilio  di  fug¬ 
gitivo  ,  che  d’olle.  Segr.  Fior.  nov.  La  qual  città  innanzi  a 
tutte  r  altre  eleffe  per  fuo  domicilio  .  Belline,  fon.  185.  O 
fortunato  ,  e  fanto  domicilio  ,  Ove  Efculapio  i  fuoi  frutti 
matura . 

Dominante  .  Che  domina.  Lat.  àaminans  .  Gr.  Sum- 
.  yiv,  dife.  Arn.  J5.  Delizie  in  vero  fulle  porte  della 
fielfa  città  dominante  mv idiabili  da  ogni  monarca  . 

Dominare  .  Signoreggiare  .  Lat.  dominati  ,  Gr.  , 

Cavale.  Frate,  ling.  16.  Dominare,  cioè  fignoreggiare  ,  fi  è 
poffedere  ,  e  reggere  altri  lotto  fua  iurifdizione  ,  e  figno- 
rla.  G.  F.  7.  i.  Aveano  grandilfime  rendite  in  proprio, 
c  per  lo  comune  ,  e  qiufi  dominavano  il  mare  con,  loro 
legni  .  E  lo.  201.  2.  Tutto  ciò  fu  fatto  ad-  arte  ,  e  fimula- 
famente  per  fare  la  detta  fortezza ,  per  meglio  dominare  i 
Bolognefi. 

§.  Dominare  ,  dicefi  anche  per  Effer  e  a  cavaliere  ,  Soprafta- 
re  ,  come  :  Il  tal  monte  domina  la  città.  Lat.  imminere  .Gv, 
ì'irixttbcu . 

Dominato.?^.  A.  Sufi.  Dominazione  .  Lat.  dominatio  . 
Fr.  lac.  T.  7.  p.  17.  Polfiede  il  trono  ,  e  tutto  il  domi¬ 
nato. 

Dominatore  .  Che  domina  ,  Signore  .  Lat.  dominator  , 
imperator  .  Gr.  «ÙToxpxrwp  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Conforme 
coltumavano  gli  antichi  dominatori  dell’Affrica  . 

Domin  AZ  IONE  .  Signoria  ,  Dominio  .  Lat.  dominatio,  do- 
minium  .  Gr.  Sumc-dx  .  G.  V.  io.  85.  2.  E  ’i  duca  ne  volea, 
e_avea  la  signoria  ,  e  dominazione  libera  della  detta  città 
di  Pilloia  .  E  cap.  125'.  2.  Rimanendo  la  dominazione  della 
terra  a’  detti  signori. 

$•  1.  Per  Titolo  f  onore  .  Cr.  lett.  dedic.  E  fe  il  libro  al¬ 
la  voffra  dominazione  piacerà  ,  mi  ffimo  ,  che  inlieme 
con  quello  degnerete  eziandio  me  accettare  . 

il.  Per  Uno  degli  ordini  angelici  del  Paradifo  .  Lat.  do- 
minatio.  Gr.  xuztÓTm  .  Dant.  Par.  28.  In  elfa  gerarchia  fon 
le  ^re  dee,  Prima  dominazioni ,  e  poi  virtudi  ec.  Com.Inf. 
7.  Sono  queffi  detti  ordini  ,  il  primo  angeli  ,  il  fecondo 
arcangeli,  il  terzo  troni  ,,il  quarto  dominazioni  .  Cavale. 
Frutt.  ling,  16.  Dominazioni  fono  anco  maggiori,  che  li 
principati  ;  però  effer  principe  viene  a  dire  effere  primo 
Ira  molti  ^  ma  dominare  ,  cioè  fignoreggiare ,  fi  è  poffede- 
re»  e  reggere  altri  fotto  fua  iurifdizione  ,  e  fignoria.Lff^^. 
S-  Gio:  Bat.  V.  B.  Ebbe  ufficio  delle  dominazioni  ;  ciò  fono 
ipiriti  ,  h  q^uali  ci  ammaellrano  ,  come  dovemo  fignoreg¬ 
giare  h  nollri  fudditi. 

Domine.  F.L.  Signore  .  Bocc.  nov.  7Ó.  4.  E  pofeia  ce  lo 
qui  infieme  col  domine  (  cioè:  col  prete  )  E  nov, 
87.  8.  Ne  potè  ella  ,  poiché  veduto  1’  ebbe  ,  a  pena  dire: 
'domine  ,  aiutamC 
Tom.  II. 
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,  I.  Talora  I  particella  imprecativa  .  Bocc.  nov.  ii.  7.  Su¬ 
bitamente  cominciò  a  ridere  ,  e  a  dire  :  domine  fallo  tri- 
fio  .  Lab.  2p2.  Domine  dagli  il  mal  anno. 

§.  IL  E  congiunta  colla  CHE  ,  e  particella  garritiva  : 
Dominchì  tu  ti  fermi  ,  Dominchb  tu  vagli  far  la  tal 
co  fa  ì 

%  III.  E  talora  è  particella  interrogativa  ,  Lat.  hercle ,  me- 
àiusfidius  .  _Gr.  npciìiKiic .  Sen.  ben.  Varch.  j.  6.  E  che  domin 
poteva  egli  ricever  tanto  ,  quanto  dava  ,  mollrandogli  un 
uomo  ,  che  fapeva  che  cofa  foffe  vivere,  che  morire.^  Eir. 
Lue.  2.  I.  E  che  domin  di  paefe  non  abbiara  noi  oramai 
rivoltato  '  ' 

IV.  E  colla  SE, è  particella  dubitativa. lezi.  num,utrum. 
Tac.  Dav.  ann.  5.  70.  Domin  fe  i  padri  citeranno  Sacrovi¬ 
ro  a  comparire  per  queffo  cafo  di  fiato  ì 

ft.  V.  E  anche  fi  adopera  in  forza  di  particella  ammirativa. 
Fir.Trìn.  2.  6.  Ah  domin,  che  il  fratello  non  gnene  avef- 
fe  detto  una  parola! 

D  OMlNEDDio.  Lo  fteffa  ,  che  Domeneddio  .  Star.  S.  Eu- 
ftach.  zj^.  E  fatto  queffo  ,  sì  entrò  lo’mperadore  nel  tem¬ 
pio  ,  e  adorava  gl’  Idoli  ,  li  quali  erano  loro  Domineddii , 
e  ofrerfero  loro  facrificio. 

Dominio  .  Signoria  ,  Giurif dizione  ,  Proprietà  .  Lat.  impe- 
rium,  dominium.  Gr.  xpoi^oc,  G.  F,  io.  70.  5.  Che  egli  s’a- 
vea  voluto  appropriare  lo  fpirituale  ,  e  ’l  temporale  domi¬ 
nio  di  configlio  di  lacob .  Cavale,  med,  cuor.  Egli  ci  ha  ri¬ 
comperati  ,  e  così  come  a  lui  pertiene  la  signoria  ,  e  ’l 
dominio  ,  così  fua  è  la  vendetta  .  Maejìruzz.  i.  66.  Men- 
trechè  il  matrimonio  dura  ,  il  dominio  della  dota  è  dei- 
fi  uomo  . 

§.7  poeti  a  ragion  della  rima  in  vece  di  Dominio  ,  fcriffe- 
ro  talora  Domino  .  Pecor.  g.  12.  ball.  Che  fempre  gli  fi  mo- 
ffra  graziofa  Avendo  il  core  ,  e  fi  alma  in  fuo  domino  . 
Morg.  24.  140.  Tu  non  avevi  queffo  paladino  Quando  i 
giganti  fer  fi  ultime  prove  ,  Che  non  temeva  lo  feettro  , 
e  ’l  domino  .  Red.  Ditir.  29.  Nel  bel  giardino  Ne’  baffi  di 
Guaifonda  inabiffato.  Dove  tiene  il  Riccardi  alto  domino. 
V’  le  note  . 

Domito  .  F.  L.  Add,  Domato  .  Lat.  àomìtus  .  Gr. 
fjLim  .  Petr.  cap.  5,  Domita  l’alterezza  degli  dei  ,  E  degli 
uomini  vidi  al  mondo  divi . 

D  OM  MAS  CHINO.  Add.  DÌ  dommafco  .  Cron.  Marcii,  ^^p, 
Mandovvi  il  comune  otto  ambafeiadori  ,  veffiti  di  drap¬ 
po  dommafehino  bianco  .  Lor.  Med.  Nenc.  8.  Elfi  ha  I4 
cotta  pur  di  dommafehino  ,  E  la  gamurra  di  colore  ac- 
cefo . 

§.  1.  Per  metaf.  Buon.  Pier,  g,  2.  18.  E  fcoccolare 
barbarifmi  a  ifonne  ,  E  difeordanze  accoppiar  domma- 
fchine . 

$.  II.  Dommafchina  ,  aggiunto  di  rofa  bianca  .  Lat.  rofa 
darnafeena  ,  Gr.  péSov  0  a.iixaximif  . 

Dommasco  ,  e  DAMMA  SCO.  Sorta  di  drappo  fatto  a. 
fiori  ,  Lat.  piSliiratus  pannus ,  Farch.  ftor.  p.  2Ó5.  Il  qual  luc- 
co  i  più  nobili  ,  e  i  più  ricchi  portano  ancora  il  verno  , 
ma  o  foderato  di  pelli  ,  o  Soppannato  di  velluto  ,  o  tal¬ 
volta  di  dommafco  .  Eir.  Af.  50,  Le  cui  cortine  parte  eran 
di  broccato  ,  e  di  vellqto ,  alcune  altre  di  teletta  d’  oro  , 
e  di  finiffimi  rafi,  e  dommafehi.  E  306.  Una  coltre  di  te¬ 
letta  d’oro  ,  e  di  dommafco  incarnato.  Belline,  fon.  26^.  E 
s’io  fuffi  di  fuor  qual  dentro  bello,  Parreti  un  lavorio  fat¬ 
to  a  dammafeo  .  Malm.  ii.  48.  Tira  in  un  tempo  ffeffo  a 
un  bell’  imbuffo  ,  E  paffagli  un  veffito  di  dommafco  ,  E 
quei  gli  duol ,  che  ’l  rinnovò  quell’  anno  . 

D  OMO  .  Add.  Domato  .  Lat,  àomitus  .  Gr.  S’iS’xiJ.xapime , 

I.  Per  Addomeftìcata  .  Morg.  14.  48.  Quivi  è  il  falcon 
falvatico  ,  e  quel  domo  ,  E  fi  un  par  ,  eh’  i  colombi  mol¬ 
to  opprima  . 

§.  IL  Figuratam.  diconfi  Domi  que  Panni ,  e  fimili  ,  che 
fono  alquanto  canfumati . 

Don  .  V.  DONDE  IL 

D  ONADELLO  .  Nome  d'  un  picciolo  libretto,  prima  introdu¬ 
zione  della  gramatica  Latina  ,  diminuito  dal  nome  del!  auto¬ 
re  ,  col  quale  egli  è  pubblicato  .  Quad,  Cont.  E  de’  dare  dì 
14.  Dicembre  308.  ebbene  foldi  40.  Bindo  fuo  nipote  per 
un  Donadello  ,  e  per  lo  vanto  .  Cron.  Mordi.  ^554.  Da  fe 
ffeffo  in  età  d’  anni  quattro  volle  ire  a  bottega  ,  in  meli 
fei  feppe  il  Salterò  ,  in  otto  il  Donadello  .  Frane.  Sacch. 
rim.  4Ó.  E  tal  fi  vuol  moftrare  Ifaia  ,  Elifeo  ,  e  Daniello , 
Che  legger  non  faprla  il  Donadello  . 

Donagione  .  Donazione  .  Lat.  donatìo  ,  Gr.  «Twpsoj .  Rim% 
ant,  Dant.  Maian.  141.  Mi  fe  d’  una  ghirlanda  donagione 
Verde  ,  e  fronzuta  con  bella  accoglienza  .  E  don.  Ball, 
142.  Se  donna  fecetene  donagione  Di  verde  cofa  bella, che 
t’ agenza. 

Dona  MENTO  .  Dono  .  Lat.  donum  ,  munus  ,  donatìo.  Gr. 
ìcòpop  ,  S'ii>pix  .  Saluft,  lug,  R.  Coloro,  i  quali  poco  innanzi 
avea  ripieno  di  donamenti.  Maeftruzz.  i.  66.  Ma  negli  al¬ 
tri  cali  ritorna  la  dota  alla  donna  ,  e  ’l  donamento  per  le 
nozze  all’  uomo  .  Fit.  SS.  Pad.  Venne  al  moniffero  colla 
moglie  ,  e  co’  figliuoli  per  ringraziare  Ilarione  ,  e  fargli 
alcuni  donamenti .  Fr.  lac.  T.  2.  ^z.  ip.  Come  ti  fenti  in 
camera  ,  Sii  largo  in  donamento  . 

D  o  N  A  R  E  .  Dare  in  dono  .  Lat.,  donare  ,  larghi  .  Gr.  Saph- 
pìcu  .  Bocc,  nov,  i.  IO.  Io  intendo  di  farti  avere  il  favore 
della  corte  ,  e  di  donarti  quella  parte  di  ciò  ,  che  w  V” 
Scuoterai  ,  che  convenevol  fia  .  E  nov.  pi.  3*  Perciocché  a 
lui  i  che  da  quello  ,  eh’  egli  era  ,  fi  teneva  ,  mente  era 
^  T  dona- 
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don 


.  .  r  r^„r  T  A  Tutta  mi  dono  a  lui,  tutta  mi  ren- 

ÌTTì  'vfvcTdél  ptkl.  Dant.  Par.  p.  Che  donerà  quefto 
Jrete  cortcìe  Per  mofirarfi  di  parte  i  e  cotai  doni  Confor- 
m  fieno.  Ovid.  P^Jì.  Che  leggiermente  non  donino  il  lo- 

ro^amor^.  ^  traderg  ,  dare  .  Gr. 


ve  TIC  vo2li3.nio  aonare  unu  ^  x:  re 

F  N/'w/'- F/V/.  84,  Diana  ec.  Morte  ti  donerebbe,  come  fpef- 
<e  Volte  eli’  ha  fatto  a  chi  vuol  far  lor  male  .  M.  Aldobr. 
P  N.7.  Degli  altri  frutti  mangia  l’uomo  bene  alcuna  vol¬ 
ta  ,  più  per  malattia  rimuovere  ,  che  per  riodrimento  do¬ 
nare  .  Ovid.  Pijì.  La  buona  fperanza  ti^  doni  forze  *.  E  al¬ 
trove:  Allora  o  il  mio  ardire  mi  donerà  falute ,  o  Ja  mor¬ 
te  farà  fine  del  follecito  amore  Filoc.  j.  40.  Solo  in  que- 
fto  m’  è  benigna  la  fortuna ,  e  in  quello  la  ringrazio,  che 
sì  incerta  fepoltura  mi  donerà  .  Mor.  Greg.  2.  12.  iNon 
folo  fono  al  fervigio  di  Dio  gli  Angeli  eletti  ^r  donare 
aiuto  ,  ma  ancora  1  maligni  per  provarne .  Ar.  Fur.  54. 
Talché  fpontanearaente  fe  penfiero  Di  volere  il  fuo  amor 

tutto  donarme .  _  ,  r  ^  \ 

C  II.  E  neutr.  pajf.  Amet.  16.  Cercano  le  frefche  ombre, 

e  quivi  prefi  cibi,  a  var)  diletti  fi  dona  ciafcuno. 
Donare  .  Nome  .  Dono  ^  Donamento .  Lat.  munus  ^  donum. 
Gr.  S'c^por  ,  Sdpnixot .  Nov.  ant.  pr.  2.  Facciamo  qui  memo¬ 
ria  d’ alquanti  fiori  di  parlare  ec.  di  belli  donati ,  e  di  bel¬ 
li  anaori ,  fecondochè  per  lo  tempo  palTato  hanno  fatto  già 

Don  ATI vo  .  Dono  .  Lat.  largitto  ,  donum  Gr.  ,  S'ó- 
fi!  .  ^ror.  Eur.  5.  loo.  Gli  Ungheri  affuefatti  a  quel  donati¬ 
vo,  che  e’  folcano  trarne  ogni  anno  ec.  fe  ne  vennero  al¬ 
la  Sallbnia  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  244.  Così  fecco  ,  e  fenza  pro¬ 
metter  donativo  parlò  .jl?  246.  Ogni  volta  che  Otone  con¬ 
vitava  Galba  ,  alla  coorte  fua  di  guardia  dava  fiorini  due, 
e  mezzo  d’  oro  per  uno  ,  come  per  beveraggio  ,  il  quale 
quali  pubblico  donativo  accrefeeva  Otone  con  maggior 
mancia  in  fegreto.  Caf.lett.  58.  Nè  fa  a  propofito  alcuno, 
eh’  io  m’intrighi  in  quello  donativo. 

^ .  Donativo  fi  ufia  anche  comunemente  per  Queir  offerta  di 
danari  ,  che  fanno  talvolta  i  fudditi  al  loro  Principe.  Lat. 
firena  .  Gr.  ì'n-mffii  . 

Donato.  Mdd.  da  Donare.  G.  V.  12.  4|.  tit.  Come  il  popo¬ 
lo  di  Firenze  tolfe  ec.  certe  pofiefiioni ,  e  beni  donati  lo¬ 
ro  per  lo  comune.  E  appreffo:  Ma  meglio  era  non  dare  il 
dono  ,  che  la  cofa  donata  villanamente  ritorre  contro  a 
ragione  . 

Per  Dato  .  Buon.  Pier.  5.  t.  Agli  fludj  donato  ,  e 
quivi  intefo  L’altro  fuor  d’ogni  modo. 

Don  ATO  R  E  .  Verbal.  mafie.  Che  dona  .  Lat.  largitor  ,  dona- 
tor.  Gr. «Tot»/).  Bocc.nov.  16.  :^S.  Alla  quale  (fefia)  ec.  vol¬ 
le  Domeneddio  abbondantilTimo  donatore  ,  ec.  fopraggiu- 
gnere  le  liete  novelle  della  vita  ,  e  del  buono  fiato  d’  Ar- 
righetto  Capece  .  G.  V.  8.  35.  4.  Vertudiofo  fu  molto  ec. 
cortefifiimo  ,  e  largo  donatore  . 

§.  Per  Datore  .  Lat.  dator  .  Gr.  S'oriip  .  Mor.  S.  Greg. 
p.  17.  Colui  ,  il  quale  noi  Pentiamo  alia  fine  così  afpro 
donatore  di  pena  ,  è  fiato  prima  teftiraonio  della  noftra 
colpa. 

Donatrice  .  Eemm.  di  Dottai  or  e  .  Lat.  *  donatrix  .  Gr. 
fiórHpct .  Bocc.  nov.  2.  Apprendiate  d’  elfer  voi  medefi- 
me  ,  dove  fi  conviene  ,  donatrici  de’  vollri  guiderdoni  . 
Lab.  zzo.  Dove  teforiera  aver  mi  credea  ,  donatrice ,  feia- 
lacquatrice  ,  e  guafiatrice  avea. 

Do  N  atu  R  a  .  y.  A.  Donamento  .  Lat.  donatio  .  Gr.  S'dpttfza, 
Guitt.  lett.  La  denatura  di  quei  terreni  fatta  da’  vofiri  an¬ 
tenati  . 

Donazione.  Il  donare . Lat.  donatio . Gr.  S'óaic .  Agn. Pand. 
Sanno  niuna  donazione  eller  liberalità  ,  fe  il  bifogno  non 
la  richiede . 

D  o  N  D  E.  Avverò,  locale  .  Onde  ,  Di  qual  luogo  .  Lat.  unde  . 
(jr.  troìsiM ,  A<uf  .  Bocc.  Introd.  ^4.  Con  una  villa  orribile  , 
non  lo  donde  in  loro  nuovamente  venuta  ,  fpaventarmi  . 

TnfnJcr  piacevolmente  a  ragionare,  e  do- 

mandar  eh.  foCfe  a„,,de  venllTe  ,  e  doie  Indallc  .  Pm. 

jr  “«grazio,  Umilemen- 

vVonand’^P^Jn  ^  il  mio  fiato?  E  fon. 

c  5^°i,.™mùlri,  10  non  fo  donde. 

I.  In  figmfic.  di  Di  che  .  Lat.  quamobrem  ,  quare  Gr 

fsr;^7.  Sa'Lare^”^.  Snl^  Sa’: 

le  certamente  fpera  dopo  il  pianto  p  il  ^ 

fe  n"  Sa“ 

quel  dond-io  non  fon -ni,.  fl”„;  S  pnVl,'’ 

~  moro  .  c  d, mandare  Non  ofo  ab  ,7on’ 

volcm  ,  io.non  porrei  ,  sì  .^i  Sr'et  che  Vu  il  IS  /  'f' 
«c  fatti  miei ,  dondechè  tu  te  1’  abbi . 
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Dondolare  .  Mandare  in  quà  ,  e  n  là  una  cofia  fiofipefia  . 
Lat  oficillare  .  Eranc.Sacch.nov.  6.  Accennò  a  un  fuo  fami¬ 
glio,  che  dondolalfe  la  gabbia,  e  nientedimeno  la  fofienef- 
fe  .  Bureb.  i.  36.  Di  poco  s’  eran  chiufe  le  lumache  Per 
vergogna  ,  che  vidono  al  Pofeiaio  Dondolare  il  battaglio 

fenza  brache  .  •  v  »  ,<. 

,§.  I.  In  fignifiic.  neutr.  paff.  vale  Muover  fi  tn  quà^  ^  e  n  la 

ciondolando  .  Bronz.  rim.  buri.  48.  E  fiando  tutto  1’  anno  i 
dondolarfi  ,  Sempre  ci  gridi ,  e  dica  villania  . 

§.  IL  Per  Confumare  il  tempo  fenza  far  nulla  .  Lat.  otta-  « 
r;  ,  defidere  .  Gr.  pa^viaAy  .  Lor.Med.  canz.óS.  Poi  conchiu¬ 
de  pure  affatto  Senza  troppo  dondolare  .  Cant^.  Carn.  48. 
Salvochè  fe  ci  arriva  nelle  mane  Qualche  pannacelo  Urano, 
Allor  più  volentier  ci  dondoliano. 

§.  III.  Dondolar  la  Mattea  .  Varch.Ercol,  94.  D’uno  ,  che 
favella  favella  ,  e  favellando  favellando  con  lunghi  circuiti 
di.  parole,  aggira  se,  e  altrui,  fenza  venire  a  capo  di  con- 
cluuone  neffuna  ,  fi  dice  :  e’  mena  il  can  per  l’aia ,  e  tal¬ 
volta  :  e’  dondola  la  Mattea  . 

D  o  n  D  o  L  o  .  La  cofa  ,  che  fi  dondola  ,  Pendolo  .  Lat.  res  pen* 
àula  .  ofcillum  ,  Gr.  to'  paoicopov  .  Lor.Med.  Nenc.  2?.  Se  tu 
volelii  per  portare  al  collo  Un  collarin  di  que’  bottoncin 
roffi  Con  un  dondol  nel_  mezzo  ,  arrecherollo  .  Sagg.  nat. 
e/p.  18.N0Ì  abbiamo  giudicato  ,  che  quello  più  giallo  ifiru- 
mento  polla  effere  il  pendolo  ,  o  dondolo  ,  che  dir  voglia¬ 
mo  .  Lafc.  Sibili.  I.  5.  Doh  baftardaccio ,  il  calo  tuo  nel¬ 
la  fine  farà  un  dondolo  (  cioè  :  farai  impiccato  ) 

Dondolo  per  Baia  ;  onde  Volere  il  dondolo  ,  vale  lo  fiejfo^ 
che  Volere  la  baia  .  La.t.  ludos  facere .  Gr.ìrrpucp^v  .  Tir.  Trin. 
prol.  E’  fognerebbono  il  dì  ogni  dondolo  ,  per  farvelo  poi 
la  notte  .  Salv.  Granch.  5.  3.  ì’  ho  paura  ,  Che  tu  non  vo¬ 
glia  il  dondolo  del  fatto  Mio  .  Ambr.  Eurt.  Sempre 
vuole  il  dondolo  de’ fatti  notlri  quell’ altro.  E  Bern.^.'j.Vo 
che  impari  a  voler  dondolo  De’  fatti  nofiri  .  £  5.  1.  Tu 
vo’  il  dondolo  De’  fatti  miei  eh  Menica  ? 

Dondolone  .  Che  fi  dondola  ,  in  /enfio  del  §.  IL  Buon. 
Fier.  5.  2.  15.  Ponti  un  po  mente  ,  ponti,  dondolone.  E  4. 
3.7.  Ch’  augei  raminghi  han  _  prefa  paglia  in  becco  Pef 
nuova  altra  paffuta  i  dondoloni. 

$.  A  Dondoloni  ,  pofio  avverbialm,  A  maniera  delle  cofe  , 

'  che  fi  dondolano  .  Ciriff.  Calv.  4.  igo.  Vedeanfi  le  lor  poppe 
a  dondoloni  Ufeir  dal  fen  ,  che  parean  ventri  vani  . 

D  o  n  D  U  N  CLU  E  .  V.  A,  Avverb.  Dondechè  ,  Dt  qualunque^  luo¬ 
go  .  Lat.  undecumque  .  G'c.'ttout'ZKxó^cur  •  Guid.G.Y.à  egli  for¬ 
nendoli  dondunque  poteo  ,  tantofio  venne. 

Donna  .  Nome  generico  della  femmina  della  fpezie  umana  . 
Lat.  mulier  .  Gr.  ym  .  Bocc.  pr.  2.  Certo  non  per  crudeltà 
della  donna  amata  ,  ma  per  foperchio  fuoco  .  Petr.  fon.  3. 
C^uand’  io  fui  prefo,  e  non  mene  guardai ,  Ch’  i  bei  vo¬ 
firi  occhi  ,  donna  ,  mi  legaro  .  E  canz.  11.  6.  Di  coitor 
piagne  quella  gentil  donna  ,  Che  t’  ha  chiamato  .  Dant. 
Purg.  i.  Ma  fe  donna  del  ciel  ti  muove  ,  e  regge  ,  Come 
tu  di’  .  E  p.  Venne  una  donna  ,  e  difie  :  io  fon  Lucia  . 
Cavale.  Erutt.  ling.  Ricorditi ,  o  uomo  ,  che  ’l  primo  uomo 
per  donna  fu  del  paradifo  cacciato  .  Bern,  Ori.  5.  7.  27.  Nè 
vi  dovete  maraviglia  fare  ,  Se  il  povero  Ruggier  fu  colto 
al  punto  ,  Che  ’l  pazzo  ,  e  ’l  favio  è  dalle  donne  giunto  . 

§.  1.  Donna  per  Moglie  ;  maniera  anche  de  Greci  .  Lat. 
uxor  ,  mulier  .  Gr.  yvvn  .  Bocc.  nov.  16.29.  Allora  difie  Cur¬ 
rado  alla  fua  donna  :  e  a  te  che  ne  parrebbe  ,  donna  ,  fc 
io  così  fatto  genero  ti  donaffl  ?  M.  V.  p.  10:?.  L’  altra  era 
donna  del  Re  di  Navarra,  Ja  terza,  nome  Elifabetta ,  era 
la  donna  del  Re  di  Francia  .  Segr.  Fior.  Gliz.  i.  j.  Vera¬ 
mente  io  non  aveva  il  capo  a  tor  donna  ,  ma  poiché  tu  , 
e  madonna  volete  ,  io  voglio  ancora  io. 

§.  IL  Donna  per  Signora^  0  Padrona  i  Lnt.  domina .  Varch. 
Lez.  514.  Donna  propiamente  fignifica  nella  nofira  lingua 
quello  ,  che  nella  Latina  (  onde  è  derivato  per  la  figura 
fincope  )  fignifica  domina  ,  cioè  fignora  ,  e  patrona  .Fmwc. 
Sacci),  nm.  I4.  Non  creder  ,  donna  ,  che  neffuna  fia  Don¬ 
na  di  me  ,  fe  non  tu  ,  donna  mia  .  E  nov.  54.  Se  per  que¬ 
lla  mia  venuta  qui  io  ayeffl  peggiorata  la  tua  condizione, 
che  mi  direlli  tu  .?  Io  ti  trovai  ,  che  cocevi  per  altrui  in 
forma  di  fante,  ed  io  t’ho  trattata  come  donna.  Bocc. nov. 
20,18.  Io  t’avrò  Tempre  cara,  e  Tempre,  ancoraché  io  non 
voleffi  j  farai  donna  della  mia  cafa  .  E  nov.  98.51.  Io  dirò, 
eh’  io  lia  di  città  donna  di  tutto_  ’l  mondo  .  E  nov.  100.  zy. 
Le  fi  fece  lietamente  incontro  dicendo:  ben  venga  la  mia 
donna  .  Lab. iz^.  E  farci  fiata  donna,  e  madonna  d’  ogni 
lor  cofa  .  Filoflr.  Che  più  ,  donna  Caffandra ,  chiederete  , 
In  donna  ornai  ?  Petr.  fon.  169.  Nè  ’l  conofeo  in  villa  Di 
quella  dolce  mia  nemica  ,  e  donna  .  Dant.  Purg.  6.  E  qui 
provveggia  ,  Mentr’  è  di  quà  ,  la  donna  di  Brabante  .  E 
appreffo  :  Non  donna  di  provincie  ,  ma  bordello  .  Guid.  G. 
Onde  io  giudicai  ,  che  ella  folle  donna  del  detto  pomo  . 
G.  V.  4.  17.  I.  Regnava  in  Tofeana  ,  e  in  Lombardia  ,  e 
quafi  di  tutto  fu  donna  .  Cecch.donz.  z.z.  Forfechè  Tu  non 
mi  toi  l’ orecchie  a  tutte  fiore,  Ch’  fi  faccia  tellamento,  e 
eh’  io  ti  lafci  Donna  ,  e  madonna  d’  ogni  cofa  ?  Malm.  1. 
65.  Il  Re  di  quefio  regno  giunto  a  morte  ,  La  mia  cugi¬ 
na  qui  ,  che  fu  fua  donna  ,  Non  avendo  fanciulli  ,  o  altri 
in  corte  Propinqui  più ,  lafciò  donna ,  e  madonna. 

§.  III.  Per  Madre  ,  e  talora  per  Governatrice  ,  e  Maefira  , 
alla  maniera  Trance  fe  .  Bocc.  nov.  58.  4.  La  donna  del  fan¬ 
ciullo  di  ciò  avvedutafi  molte  volte  ne  gli  diffe  male  ,  e 
ne  ’l  gafiigò  .  v.  Dep.  Decam.  79. 

J.  IV.  Donna  di  alcun  jnonijìero  ,  vai  Monaca  .  Lat.  *  mc- 

nia- 
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nial'ts  .  Gr.*  nux^ypaloi  .  Bocc,  nov.  75.  p.  Effi  lavoravano 
nel  muniflero  delle  donne  di  Faenza  .  E  wot;.  yp.  41,  E  an¬ 
dando  carpone  infin  prelTo  le  donne  di  Ripole  il  condufle. 
/llam.  Gir.  20.  Ó4.  E  dentro  un  monafier  di  donne  sante 
Serrata  ftia  . 

V*  Dorine  dt  can/isrci  ^  0  dct  c/xmeru  ^  vede  Camerterez  . 
Xsit.  famula  .  Gr.  ^tpdircava  .  Ar.  Qajf.  i.  j.  E  due  donzelle, 
e-  una  donna  da  camera  , 

VI,  Donfìa  ,  0  noflra  Donna  ,  per  V  eccellenza  ,  dicia¬ 
mo  alla  santiffima  Vergine  Madre  d  Iddio  .  Lat.  Virgo  Deipa-^ 
^‘G.  V.  7.  1^4.  I.  Il  dì  della  noftra  Donna  vegnente  di 
Settembre  .  Com.  Par.  7.  E  così  fu  tolto  dal  puro  fangue 
di  noftra  Donna  ,  e  lo  Spirito  Santo  attivamente  il  diede. 
Dant.  Par.  21.  E  Pietro  peccator  fui  nella  cala  Di  noftra 
Donna  m  fui  lito  Adriano  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  pz.  La 
decima  (  meffa  )  della  Dònna  ,  e  dica  la  piftola  ec. 

§.  VII.  Donna  di  partito  ^^vale  Quella  ,  che  per  prezzo  fa 
altrui  copia  di  se  ftejfa  impùdicamente  .  Lat.  feortum  .  Gr, 
mpm  .  Alleg.'ji^.  Le  parole  adunque  ,  quali  altrettante  don¬ 
ne  di  partito  ,  vagheggiano  i  concetti  coll’  occhio  deliro 
delia  concupifeenza  animale  . 

Vili.  Donna  diparto  ,  dieejì  della  Donna  ,  che  di  fre- 
Jco  ha  partorito  .  l,%t. puerpera  .  Frane.  Sacch.  Op.-div.  p?.  À- 
vendo  la  donna  del  parto  quella  {^pietra  )  addolfo,  gli  me¬ 
noma  il  dolore  .  > 

$.  IX.  Donna ,  chiamajt  pure  Uno  de' pezzi ,  onde  fi  giuoca  a 
f cacchi  ,  che  anche  fi  dice  Regina  .  Varch.  giuoe.  Pitt.  Ciafeu- 
no  fcacco  di  quello  giuoco  va  per  tutti  i  verfi  ,  come  la 
donna  negli  fcacchi  . 

§.  X.  In  proverb.fi  dice  Le  buone  donne  non  hanno  ne  oc¬ 
chi  -,  nè  orecchi  ,*  per  avvertimento  di  dover  ejfe  far  vifta  di  non 
vedere  ,  nè  fentìre  quello  che  'non  è  oneflo. 

§.  XI.  Donna  del  corpo  ,  vale  Matrice  ,  Lat.  vulva  ,  ma- 
trix  .  Gr.  ipiiTpa  ,  u~ipx  .  Traft.  fegr.  cof.  donn.  Si  dolgono 
malamente  de  dolori  della  donna  del  corpo.  Vit, Benv.  Celi. 
57.  Si  penfava  d’elfer  grolla  di  qualche  mele,  e  che  li  fem 
tiva  dar  noia^alla  donna  del  corpo  .  Lafc.Gelof.  g.  5.  Mon¬ 
na  Zenobia  s  era  levata  appunto ,  perchè  la  donna  del  cor- 
po  le  ha  dato  quella  notte  affanno  .  E  nov.  2.  Così  gran? 
de  ftretta  le  ha  dato  da  poco  in  qua,,  e  le  dà  la  donna  del 
corpo  . 

Donna  IO  ,  e  do  iij  natolo.  Colui ,  che  volentieri  prati¬ 
ca  colle  donne  .  Lat.  mulierofus  .  Gr.  piy^yudtuof  .  Tac.Dav. 

ann.  5.  loS.  Riprefe  in  un  capitolo  della  lettera  quelli  tan¬ 
to  donnai  . 


Donneare  .  Da  Donna.  Fare  afi amor  colle  donne ^  0  Con- 
verfar  con  effe  per  ifpajfarfi  .  Nov.  ant.  yp,  i.  Levate  le  ta¬ 
vole  ,  menaronlo  a  donneare  .  Dant.  Par,  27.  La  mente  in¬ 
namorata  ,  che  donnea  Colla  mia  donna  .  F  rim,  40.  l^on 
mover^no  il  piede  Per  doqneare  a  guifa  di  leggiadro ,  Libr. 
Mott.  Ella  non  voleva  ,  ^  che  attendeva  a  donnear  con  M, 
Ricciardo  (  qui  fare  all  amore  ^  ed  è  detto  della  donna  col-r 
l  uomo  ) 

Per  metaf .  Dant.  Par.  24.  Ricominciò  :  la  grazia  ,  che 
donila  Colla  tua  mente  ,  lai  bocca  t’  aperfe  .  Dittam.  i. 

t2,  E  oiano  apprello  a  donnear  mi  prefe  (  parla  la  città 
dt  Roma  )  r  V  r  ^ 

Donneggiare.  S  ignoreggiare  ,  Far  da  padrona .  Lat.  do-r 
minar I  .  S.  Bern.  Nobil,  Antm.  Grande  fconvenevolezza  è  , 
che  la  donna  fanteggi,  e  la  fante  donneggi  (.favella  dell' a^ 
nima  ,  e  del  corpo  ) 

Donnescamente  .  Avverb,  A  modo  ,  e  cofiume  donne f co. 
Lat.  muliebriter  .  Gr,  yajJcuxHKs  . 

§.  Per.  fignorilmente  ,  Con  grandezza  .  Lat.  fplendidè  ,  im¬ 
periose  .  Amet.  26.  Egli  vede  l’ una  in  mezzo  delle  due  fe¬ 
conde  ec.  dpnnefcamente  ,  con^occhio  vago  mirandoli  in¬ 
torno  ,  venirfene_  dopo  Lia  .  Bocc.  nov.  io.  i.  L,z  quale  don? 
pefeamente  cominciando  a  parlare  ,  diffe  .  Dant.  Purg. 

La  bella  donna  moffeli  ,  ed  a  Stazio  Donnefeamente  dif- 
:  vìm  con  lui.  Tefeid.^.2p.  E  fu  per  l’erbe  con  gli  paf- 
li  fcarfi  ec.  Donnefeamente  giva  ,  e  s’  ingegnava  Di  più 
piacere  a  chi  la  riguardava  . 

Donnesco  .  Add.Da  Donna  ,  Lzt. multe bris .  Gr.yuvouxms. 
Bocc.  g.  ^.  p.  i^.  Veder  continuamente  gli  ornati  coftumi  , 
ec.  e  oltr  a  ciò  la.  voftra  donnefea  oneftà  .  Tac.  Dav.  ann, 
3.  67.  A  fuperbi  ,  e  perfidi  comandari  donnefehi  ,  elfere 
^late  già  dalle  leggi  Oppie o  altre  legate  le  mani  .Alam. 
Colt.  I.  29.  E  la  fpofa  ec.  Lietamente  a  veder  d’  intorno  il 
mena  La  lana  ,  il  lin  ,  le  fue  galline  ,  e  1’  uova ,  Che  di 
donnefeo  oprar  fon  frutti  ,  e  lode.  Sannazz.  Arcad.prof. a,, 
ienfando  di  meglio  nafeondere  la  foprav venuta  roffezza  , 
che  da  donnefea  vergogna  procedea  ec. 

Per  Signorile  ,  Bocc.  nov.  100.  25.  Con  animo  ,  e  con 
coltume  donnefeo  tutte  le  donne  ,  che  a  quelle  vennero  , 
£  con  lieto  vifo  ricevette  . 

^  .  Dim.  di  Donna .^ma  prendefi  per  lo  più  in  f enfio 

oneflo  Lat.  mdiercula  .  Gr.  yuy<wcdQziay  .  Fr.  Giord,  Pred. 
a^ffar^'^^^^  in  compagnia  di  certe  altre  donnette  di  malo 


Donntcouola  .  Donna  di  leggìer  condizione .  Lat.  mu- 
liercuia  .  Csx,  ^  Pand.  6.  Ancora  avete  voi 

mai  pollo  mente  a  quelle  donnicciuole  vedovette  ?  Lor. 
Med.  canz.  pi  Chi  ufar  vuole  fcompiglio  ,  Venga  a  que? 
Ite  donnicciuole  Per  aiuto,  e  per  configlio  .  Tac.Dav.  Poli. 
■  -^ncor  oggi  nel  .Regno  di  Napoli  fi  dicono  fare  il  tri- 

fom.  Il 
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DoNNiciNAf  Dim.  di  Donna  .  Lat.  muliercula  .  Gr.  ywjca- 
.  Lafc.Sibill.2.2.  Ed  è  una  certa  donnicina  ,  che  non 
ha  perfona  in  cafa  . 

Donno  .  Mafculino^  di  Donna  in fignificato  di  Signora  .  Lat. 
domtnus  .  Gr.  Sianoans  .  Varch.  Lez.  514.  Ancora  fi  dice  don¬ 
no  ,  cioè  lignote  ,  e  padrone  .  Nov.  ant.  7Ó.  Meller  Rinieri 

pafsò  in  Sardigna,e  flette  col  donno 
d  Alborea, e  innamorovvi  d’ una  Sarda  ec.  Il  marito  gli  tro- 
yo,  non  gli  offefe,  ma  andofiène  dinanzi  al  donno  .  Dant. 
Inj.  22.  Quel  di  Gallura  ec.  Ch’  ebbe  i  nimici  di  fuo  don¬ 
no  in  mano  .  £  5?.  Quelli  pareva  a  me  maeftro,  e  don¬ 
no  ,  Cacciando  il  Lupo  .  Poliz.  fi.  2.  30.  Come  pofs’  io  ciò 
far  ,  dolce  mio  donno  .  Buon.  Fier.  g.  j.  E  rimembran¬ 
za  del  valor  degli  avi  Per  lingua  magillrale  Di  cenfore 
o  di  donno  . 

Donno  .  Add.  Lat.  dominùs  ,  a  ,  um  .  Dant.  Purg.  19,  Qui, 
lugent  ,  affermando  effer  beati ,  Ch’avran  di  confolar  1’ a-' 
ni  me  donne  (  cioè  gentili e  buone  ) 

I.  Per  titolo  di  Principi  0  di  Monaci  ec.  Lat.  *  domnus, 
Dant.  Inf  22.  Ufa  con  elio  donno  Michel  Zanche  .  Bocc. 
nov.  po.  Donno  Gianni  ad  inftanzia  di  comprar  Pietro  fa 
lo  ncatefimo .  ' 

§.  IL  Oggi  per  troncamento  fi  dice  Don.  Varch.  Frcol.ggp. 
Quando  don  Silvano  Razzi  ec.  monaco  degli  Agnoli  tut?* 
to  trafelato  comparfe  quivi . 

Donnola  .  Lat.  muflela .  Gr.  Ix,tIs  .  Tef.  Br.  5.  4J.  Don¬ 
nola  è  una  belliuola  piccola,  più  lunga  alcuna  cofa,  che’I 
topo  ,  e  odiala  il  topo  molto  ,  e  la  ferpe  ,  e  la  botta  . 
E  quando  fi  combatte  con  loro  ,  ed  ella  è  morfa  da  loro, 
ella  incontanente  corre  al  finocchio  ,  ovvero  alla  cicerbi- 
ta  ,  e  mangiane  ,  ovvero  eh’  ella  ne  denticchia  .  Cr.  6. 
loi.  5.  Quando  la  donnola  s’  apparecchia  di  combattere 
col  ferpente  ,  mangia  la  ruta  ,  e  guernita  del  fuo  odo- 
re  ,  e  virtude  ficuramente  aftalifce  ,  e  uccide  il  bafalifco  . 
Sen.  Pifl.  I  pulcini  hanno  paura  della  donnola,  e  non  han¬ 
no  paura  del  cane  .  Nov.  ant.  52.  i.  Quando  l’uomo  truo- 
va  la  donnola  nella  via  ec. 

Donnoletta  .  Dim.  di  Donnola  .  Lat.  parva  muflela .  Gr. 
(iupa.  ÌKTii  .  Morg.  25,  Ma  poi  la  donnoletta  uccide 
quello  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  fi  può  addomefticare ,  e 
fi  addomeftica  la  donnoletta. 

Donnone  .  Accrefcit.  di  Donna  .  Lat.  procera  ,  ingens  femi- 
na  .  Gr.  iu{inr,ns  ,  psyaKn  yuvii  .  Bern.  rim.  2.  7.  Alle  gua- 
gnel  tu  fei  un  bel  donnone  Da  non  trovar  nella  tua  beltà 
fondo . 

Donnuccia  .  Dtm.  di  Donna  ma  accennante  viltà  ^  0  di  fi- 
pregio  .  Lat.  muliercula  ,  femella  ,  femtnula  .  Gr.  yuraioy  . 
Pataff.  6.  Donnuccia  fe’  tornato  per  li  pili  .  Cecch.  Ine.  5, 
2.  Quella  povera  Donnuccia,  che  aveva  in  cafa  meffomi, 
E  Servtg,  5,  i,  Lafciate  Ilare  alle  donnacce  il  piagnere  , 
Ch  è  arte  loro. 

Dono  .  Quello  ,  che  fi  dà  altrui  volontariamente  fenza  preten- 
d,erne  reflituzione  y  nè  contraccambio  t  Donativo.  Lat- donum. 
Gn  Sàpoy  .  Bocc,  nov.  3.  6.  Ed  oltre  a  ciò  gli  donò  gran- 
dilunii  doni .  M.V.  p.  20.  Dando  loro  di  cenfo  ogni  anno 
fiorini  4000.  d’oro,  e  a  tutta  Tofte  in  dono  tre  dì  vetto¬ 
vaglia  ,  Dant.  Par,  5.  Lo  maggior  don  ,  che  Dio  per  fua 
larghezza  Felle  creando  .  Sen,  Pifl.  E  intra  1’  altre  donerà 
quello  bene  ha  fatto.  Frane.  Barb.  371.  9.  Ma  sì  ti  chero 
un  dono,  D  andarti  a  quella,  per  cui  fono  (psnto.  Alam. 
Gir.  ip.  38.  Secondo  eftimeremo  utile  ,  e  buono  ,  Uccide¬ 
re  il  ^potrete  ,  o  farne  dono  .  Caf  lett.  7.  Dalla  quale  fo, 
che  e  ^  confermato  ,  e  aiutato  il  molto  favore  ,  che  sua 
Madia  Criftianiffima  fi  è  degnata  farmi  nel  dono  della 
penfione . 

I.  Donora  ,  nel  numero  del  più  è  folamente  rimafo  a 
Quegli  arnefi ,  e  altro ,  che  oltre  la  dota  fi  danno  alla  spofa^ 
quando  ella  fene  va  a  cafa  del  marito Lat.  parapherna ,  pa- 
raphernalia  .  Gr.  irapix<pzpyce, .  Fir.  Lue,  4.  3,  Donaftimela  li¬ 
beramente  ,  e  adelfo  la  rivuoi  ,  e  colle  donora  .  Lafc,  Si¬ 
bili.  5,  IO,  Quattromila  contanti  fenza  le  gioie  ,  e  le  do¬ 
nora  ,  che  io  vo’  prefentar  loro  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  23  j. 
L’ accufatore  la  domandò  ,  fe  aveffe  venduto  le  donora  , 
o  il  vezzo  per  far  danari  per  gittar  1’  arte  .  F  Germ.  377, 
Non  dà  la  dote  la  moglie  al  marito  ,  ma  il  marito  a  lei 
in  tante  donora  a  piacimento  de’  padri  ,  e  parenti .  Amìbr. 
Cof.  5.  Il,  E  fia  mio  genero  Ad  ogni  mo  con  quella  do¬ 
te  ,  e  donora  ,  Ch’  i’  ho  dato  all’  altra . 

§.  IL  In  dono ^  vale  A  ufo  ,  Gratuitamente }  e  dicefi  fem- 
preche  da  ciò ,  di^  cui  fi  ragiona  ,  non  fi  tragga  utilità  .  Lat. 
gratis.  Gr.  Swpiiy .  Sen.  ben.  Varch.  3.  27.  Di’  il  vero,  non 
afpetti  tu  ,  che  io  ti  dica  ,  fe  quegli ,  che  ciò  fece  ,  fu 
manomelfo ,  e  fatto  libero  ?  Fu  ,  ma  non  in  dono  .  Au- 
gufto  fece  pagare  egli  il  coftp  del  fervo  ,  perchè  fuffe  li¬ 
berato  .  F  4.  I,  Truovanfi  di  quelli ,  a  cui  non  piace  ef¬ 
fer  virtuofo  in  dono  ,  ma  vorrebbon  cavarne  .  E  6.  ip. 
Palfando  colui  colla  medefima  diligenza  ora  quello  ,  c 
ora  queir  altro  ,  pure  in  dono  ,  e  fenza  prezzo  nef- 
funo . 

Don  0.11  A ,  e  don  Q.u  e  .  V.A.  Dunque ,  Rìm.  ant.  Ser  Onefi. 
iQÓ.  Donqua  ,  come  faraggio  ?  Rim.  ant.  Notar.  Ciac,  da- 
Lem.  109.  Or  donqua  moro  eo  ?  No  ,  ma  lo  core  meo 
More  più  fpeffo  .  Rim.  ant.  Guid.  G.  in.  Voftro  orgoglia- 
re  donqua,  e  voftra  altezza  Mi  faccian  prode. 

Do  NUZZO  .  Dim.  di  Dono  .  Lat.  munufculum  ,  Gr.  futpu- 
lifirioy  .  Seal.  S.  Ag.  Quelli  fono  maravigliofi  donuzzi  ,  c 
faporiti  follazzi . ,  , 

T  a  a- 
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munufculum  .  Or. 

trattengono  vergine  ,  d'  età  da  marito.  Lat.  vir- 

Jlir.  BLnov.à.  ip.  Dovrebbe  efifere  più 
go  ^ch’  un  religiofo  ,  e  più  onefto  ,  eh  una  don- 

S  ^ó.  i  E. In  farli  foggiornò  tre  dì  con 

gran  feda  e  carole  d’  uomini ,  e  di  donne  ,  e  di  donzel 
if  Fetr./k  14?.  Ch’  r  r  ho  negli  occhi ,  e  veder  feco 
Parme  Donne  ,  e  donzelle .  Tav,  Rtt.  E  io  vi  donerò  una 
donzella  molto  bella  di  fuo  corpo  .  E  appreffo  :  In  tutto 
lo  cartello  non  era  fe  non  folatnente  una  donzella  ,  la 
Quale  fervia  noi  di  tutto  nortro  bifogno  .  Ftr.  AJ.  17:.  U 
Semplice  donzella  ,  e  ignorante  di  que  fecreti,  hai  tu  Ipe- 
ranza  di  potere  involare  ,  o  toccare  almeno  pure  una 
gocciola  di  querto  non  men  tremendo  ,  che  fantimmo 

Damigella  fervente  a  donna  di  alto  affare  . 

Ital.  Ma  una  delle  donzelle  di  CammiHa  ,  poiché  vide  la 
fua  donna  ferita,  non  dimife  mai  quell  Arunto,  che  luc¬ 
ci  fe  !  At.  Cafs.  i,  s.  E  due  donzelle  ,  e  una  donna  da 


camera. 


Donzellare,  isleutr,  paff.  quafi  lo  fteffo  ,  che  Baloccmfi, 
Dondolarfela  ,  che  anche  ft  dice  S  donzellar  fi  ^  0  S  donzellar fs'^ 
la  .  Lat.  ofeitare  ,  ettari  .  Segr.  Fior,  Mandr.  z.^  s-  {^on  lia- 
mo  buoni  ad  altro  ,  che  ec.  rtarfi  tutto  jl  di  fulla  panca 
del  Proconfolo  a  donzellarfi.  t  .  ^  i 

t)oNZELLETTA.  Dm.  di  Donzella.  Donzelhna.  Lz.t.pueL- 
lula.  Gr.  Kopdartot.  Chiahr.  Donzelletta  Superbetta,  Ghe  U 
pregi ,  ec.  ,  ^ 

Donzellina  ,  Din),  di  Donzella  .  Lat.  pmluia  ,  Or.  »<?- 

§.  Ùfeir  di  donzellina  ;  modo  proverbiale  ,  che  vale  Ufeir 
dalla  direzione  altrui ,  Operar  liberamente  .  Ambr.  Beyn.  5» 

9.  Perchè  egli  è  necertario  Ufeir  di  donzellina. 
Donzello  .  Giovane  nobile  ,  e  quegli  particolarmente,  che 
appreffo  gli  antichi  era  allevato  a  fine  di  confeguire  la  ca¬ 
valleria  ,  la  qual  confeguita  non  fi ^  chiamava  più  don'’-ello  . 
Lat.  nobilis  ,  adolefcens  .  Gr.  fù-ytntf  ,  iiptifiot  .  Paff*  26.  Un 
dì  di  Pafqua  eHendo  egli  nel  palazzo  proprio_  attorniato 
da  cavalieri  ,  e  donzelli  ,  e  da  molti  onorevoli  cittadini, 
che  pafquavano  con  lui  ec.  Bocc.  nov.  ip.  4.  La  più  com¬ 
piuta  di  tutte  quelle  virtù,  che  donna  ,  o  ancora  cavalie¬ 
re  in  gran  parte  ,  o  donzello  dee  avere.  F  nov.  4p.  In 
opera  d’  arme  ,  e  in  cortesia  pregiato  fopra  ogni  altro 
donzello  di  Tofeana  ./Nov.ant.  35.  8.  In  tanto  in  quelle 
parole  certi  fuoi  cavalieri ,  e  donzelli  ,  e  altri  della  fami¬ 
glia,  di  quello  Re  l’andavano  caendo  , 

I.  Donzello,  per  Famigliare ,  Servo  .  Lat.  fervus,  puer. 
Gr.nrcùe,  irtuSàpiov,  Nov.  ant.  5p.  2.  Sì  mandò  un  fuo  don- 
lello  al  padre  ,  ed  alla  madre ,  dicendo  loro ,  come  era  fa- 
no  ,  ed  allegro  .  F  num.  3.  Contando  il -donzello  fua  am- 
bafeiata  ,  un  altro  lavoratore  ,  che  v’  era  ,  fe  n  andóe  di 
prefente  alla  madre  .  Pccor,  g.  3.  nov.  2.  Egli  fi  pofe  per 
donzello  con  querto  Lapo  ec.  e  fervi  vaio  di  coltello  ,  e  ac- 
compagnavalo  in  villa  ,  e  in  Firenze  Fit.  Plut.  E  perciò 
e’ comandò  a  uno  fuo  donzello,  ch’empielTe  un  bacino  d’a- 
riento  .  E  appreffo  :  Intra  querto  mezzo  il  donzello  fi  par¬ 
tì  .  S.GtifoJì.  Sono  ^gli  giuochi,  e  gli  ftormenti,  e  gli  fpet- 
tacoli ,  le  turbe  de’  fanti ,  e  de’  donzelli  j  li  deliziofi  con¬ 
viti  ,  ec. 

§.  IL  Donzelli  ,  diciamo  oggi  particolarmente  ad  Alcuni 
serventi  de'  magifirati  .  Lat.  accenfus  .  Buon.  Fier.  l.  5.  io. 
Seguitate  collui ,  donzello  aiutagli  . 

Donzellane.  Che  fi  donzella  ,  Dondolone  .-Buon.  Fier. 

2.  7.  Di  quelli  ,  ed  altri  sì  fatti  traftulli  Pallai  feioperati- 
vo  ,  e  donzellone . 

Do p LARE  .  /^.  A.  Doppiare  ,  Lat.  duplicare  .  Gr.  S'nrXoùy  , 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  85.JC0SÌ  certo  credo  eo  ,  Che  ’I 
dolze  amore  meo  ,  Mi  tene  defilando  Per  darmi  gioia 
doplando  . 

Doplo  ,  Add.  Doppio  .  Lat.  duplus  ,  duplex  .  Gr.  S'i- 

lertf  ’ 

Vyo.Prepofizione,  che  serve  al  quarto  cafo  ,  e  dimojìra  or^ 

^  poi  Dietro  .  Ut.poji, 

ni  n ’•  2.  29.  E  tutto  averte  que! 

Ito  rederico  artai  figliuoli  madpt-naiì  «  k  n  j*  i_  ^ 
Tierter  dnnn  Ini  r  macternali ,  e  bartardi,  che  nma- 

d’  uno  M  P  i’  -,  P  °  menzione  ,  fe  non 

d  uno  .  M.  F.  1.  z.  Penfando  1  milita  falutevole  che  di 

^l'e  dòpo  nd 

leguiranno  .  Fajj.  72.  il  cavaliere  ,  che  dopo  h  colonna 
avea  afcoltato  ,  e  orteryato  ciò  ,  che  detto ,  e  fatto  e?a 
h  tenne  celatamente  dietro.  D««f.P«r^.3.Ancora  Sa  nitl 
popol  di  butano  ,  Io  dico  dopo  i  noltri  mille  Darti  Nnrr 
Im.M  Dopo  1.  dimo(lr.zio^  fa.«  dall'  ™  o.e  «  Vf  ,1 

I.  Monfigner  di  Lanfac  viene  a  S.  M.  CriUiaiiiirnna  er’ 
^ne  informato  di  quello,  che  fi  è  fatto  dopo  la  venuta  di 
Monhgnor  mio  Illulìrirtimo  ^  venuta  di 

^  ìrlrfrvt  f  ool  terzo  cafo  .  Mor 

priCtoO,  che  io  dopo  di  te  non  rimanga  fette  dì,  Bocc  mv 
23.  20.  Per  alcuna  cagione,  non  molto  dopo  a  quello  con* 
venne  al  manto  andare  infino  a  Genova  xo"' 

S?  n  T  ’.od  m  un  altro  il  deprimi  ,  o  d^ 

po  alia  data  fehcuà  aggiugm  agli  animi  nuove  cure 
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Dopo,  Awerb.  Dietro,  Poi.  Lat.  pofi .  Gì. Jirlaa»  .  Dant. 
Inf  23.  Taciti  ,  foli  ,  e  fenza  compagnia  N  andayan  1  un 
dinanzi ,  e  1’  altro  dopo  .  Petr.  fon.  6k.  Vattene  trilla  ,  che 
non  va  per  tempo  Chi  dopo  Jafla  x  fnoi  di  viu.  ferent  .  E 
cap.  1 0.  Dopo  venia  Demoftene ,  che  fuori  E  di  fperanza 

ornai  del  primo  loco.  /v  t 

Dopoché*  .  Avverb.  lo  fìeffo,^  che  Dappoiché  .  Pojctacbe .L^t. 
poftquam  ,  pofieaquam  .  Gr.  ha  .  Mor.S.Greg.i^.  iz.  E  per 
tanto  defiderano  d’  acquifiare  le  cofe  altrui  ,  dopoché  cui 
temono ,  che  le  loro  fufianze  non  portano  loro  ballare  .  F 
i6.  I.  Ma  ecco,  che  dopoché  Elifaz  ha  dette  quefte  paro¬ 
le  oziofe  ,  egli  riefee  in  parole  di  villanie  . 

Doppia  ,  Sorta  di  moneta  d'  oro  ,  lo  fteffo  ,  che  Dobla  .  Lat. 
aureus  ,  ftater  .  Gr.  s-ainp  ,  Red.  efp.  nat.  zo.  Ne  fece  fconi- 
meffa  di  zG  doppie  ,  e  trovò  Cubito  il  rifeontro  .  Borgh. 
Mon.  225.  Se  ella  vuol  dire  quello,  che  fi  crede,  e  per  che 
r  adoperiamo  oggi  noi  ,  cioè  doppia  ,  che  ella  valef- 
le  CQ* 

§.  Doppia  ,  fi  dice  anche  Quella  ftrifeia  ,  che  fi  pone  d^ 
piè  alle  vefti  lunghe  da  donna  ,  0  fimili .  Lat.  inftita  .  Gr. 

rreuv'ia  .  •  t  i  i-  ■  r' 

Doppiamente  .  Avverb.  A  doppio  .  Lat.  duplmter  •  Gr. 
S'iXn  .  M.  F.  3.  88.  I  quali  conofeendo  doppiarnente  erterc 
offefi  ,  per  la  migliore  diflìmularono  il  fatto  .  Paff.  168. 
Credendo  la  perfona  ertere  fciolta  ,  rimane  doppiamente 

Per  Fintamente  ,  Con  inganno  ,  Con  doppiezza  .  Lat.iì- 
Bè  ,  fimulatè .  Gr.  eppoairooiaiu.»! ,  Mor.S.  Gres,  13.5'  Certamen¬ 
te  noi  portiamo  dire  ,  che  tutti  coloro  fieno  crefpe  della 
santa  Chiefa  ,  i  quali  vivano  in  erta  doppiamente,  e  que¬ 
lli  fon  quelli,  i  quali  predicano  la  santa  fede  con  parale, 
e  nieganla  con  operazioni  .  Varch.  ftor.z.  Perciocché  fi  pen- 
fava  ,  che  egli  andarte  doppiamente.  . 

Doppiare  .  Addoppiare  .  Lat.  duplicare  ,  geminare  .  Gr. 
ìiiThovr  .  Dant.  Par.  28.  Lo  ’ncendio  lor  feguiva  ogni  fem- 
tilla  ,  Ed  eran  tante,  che  ’I  numero  loro,  Più  che  1  dop¬ 
piar  degli  fcacchi  s’  immilla  .  Taff.  Ger.  ii.  40.  E  ben  ca¬ 
deva  alle  percorte  orrende ,  Che  doppia  in  lui  l’ efpugnator 
montone.  ...  .  r 

Per  Crefeere,  0  Moltiplicare  indeterminatamente i  e  ft  ujit 
attivo  ,  e  neutr.  Lat.  crefeere  .  Gr.  a.v%dvav  .  Dant.  Inf  14. 
Onde  la  rena  s  accendea  ,  com’  efea  Sotto  focile  ,  a  dop¬ 
piar  lo  dolore  ,  Prtr./ow.  138.  Giunto  m’  ha  Amor  fra  beL 
le  ,  e  crude  braccia ,  Che  m’  ancidono  a  torto  ,  e  s  10  mi 
doglio ,  Doppia  ’l  martire  .  ,  •  j  7- 

Doppi  atu  ra  .  Raddoppiamento  .  Lat.  conduplicatio  ,  dupli- 
citas  .  Gr.  dm^irxataiaafjcós  .  Libr.  Aftrol.  E  fallì  in  fqm- 
mo  della  doppiatura  un  canto  aguto  ,  ove  fi  congmn- 

gono  .  . 

Doppiere,  f  poppiero.  Torchio  ,  0  Torcia  di  cera  , 
hzt.  fanale  ,  cereus  .  Bocc.g.^.f.  7.  Avendo  fatti  molti  dop¬ 
pieri  accendere  .  F  nov.  46.  p.  In  quella  con  un  gran  dop¬ 
piere  accefo  innanzi  fen’  entrò  .  Mirac.  Mad.  M.  Stavan  di- 
votamente  alla  meffa  ,  e  offerevano  un  gran  doppiere  . 
Rim.  ant.  Guid.  Gum.  107.  Amqr  per  tal  ragion  Ila  in  cor 
gentile,  Per  qual  lo  foco  in  cima  del  doppierò.  Dant, Par. 
25. Come  in  ifpeechio  fiamma  di  doppierò  Vede  colui,  che 
fe  n’  alluma  dietro  .  M.  F.  3.  63.  Con  gran  novero  di  dop¬ 
pieri  dinanzi  ,  e  intorno  al  corpo.  Tac.  Dav.  ann.  59. 
Correvano  le  vie  ,  ardeva  campo  Marzio  pieno  di  dop- 

pi^^'i  •  .  .  .  ,  » 

Doppieruzzo  .  Dìm.  di  Doppierà  .  Lat.  parvus  cereus  . 
Gr.  *  ziìzUoXo!  .  Fr.  Giord.PreJ.  Accendono  follemente  dop- 
pieruzzi ,  e  candeli  con  numero  determinato .  • 

Doppiezza  .  Infignimento  .  Lat.  *  fiSio  ,  fimulatio  .  Gì*. 
<e>?0(moitmi  .  Mor.  S.Greg.  13*.  Che  s’ intende  per  le  crefpe  , 
fe  non  la  doppiezza  di  molti  uomini  ?  Stor.Fur.6. 128.  Ma 
che  non  dovea  mai  riufcirli  per  la  doppiezza  di  Eberardo  , 
e  per  1’  ambizione  ertrema  di  Gifelberto. 

Doppio  .  Sufi.  Due  volte  tanto.  Lat.  duplum.  Gr.  to'  S'iorxir. 
Bocc.  nov.  14.  16.  Egli  era  il  doppio  più  ricco  ,  che  quan¬ 
do  partito  fi  era.  F  27.16.  In  ben  mille  doppi  facerte  1  a- 
mor  raddoppiare  .  G.  F.  7.  66.  5.  A’  fecondi  fece  fallo  del 
doppio.  Maeftruzz.  2.  30.  1.  Ma  fe  fii  procede  alle  civili  , 
la  pena  del  furto  manifefto  dee  riftituire  in  quattro  dopp;, 
ma  in  quello  ,  che  non  è  manifefto  ,  fi  riftituifee  il  dop¬ 
pio  .  Fit.  Bari.  io.  Un’  altra  partita  ne  cadde  nella  buona 
terra  ,  che  portò  frutto  a  cento  doppj. 

§.  L  Doppio  ,  fi  dice  anche  il  Suono  in  due  ,  0  di  più  cam¬ 
pane  ,  che  fuonino  ìnfieme  .  'Lzt.  geminatus  nolarum  fonus  . 
Bern.  Ori.  2.  8.  15,  E  per  non  vi  tener  tutt’  oggi  a  bada  , 
L’  ultimo  doppio  finalmente  fuona  . 

§.  IL  F  figuratam.  Bern.  Ori.  j.  6.  6.  Nè  al  colpo  fecon¬ 
do  indugio  pone,  A  doppio  le  campane  fa  fonare. 
Doppio.  Add.  Duplicato  .  Contrario  di  Scempio  .  Lat.  du¬ 
plus,  duplex.  Gr.  S'iitkh!.  Dant.  Inf.  23.  Che  la  prima  pau¬ 
ra  mi  fe  doppia  .  F  Purg,  16.  Prima  era  feempio  ,  e  ora  è 
fatto  doppio  .  F  31.  Come  in  lo  fpecchio  il  fol  ,  non  al¬ 
trimenti  La  doppia  fiera  dentro  vi  raggiava  ,  Or  con  uni, 
or  con  altri  reggimenti  qui:  biforme)  Petr.  fon.  32.  I  fa¬ 
rò  forfè  un  mio  lavor  sì  doppio  ,  Tra  lo  ftil  de  moderni, 
e  ’l  fermon  prifeo  .  F  x6i.  Doppia  dolcezza  in  un  volto 
delibo.  M.F.8.$9.  Furono  ec.  nella  fiate  molte  febbri  ter¬ 
zane  ,  e  femplici  ,  e  doppie. 

§.  I.  Per  Simulato  ,  Finto  .  Lat.  verfutus  ,  fubdolus  .  Gr. 
^nrxas  .  M.  F,  i.  <^9.  Patto  artai  pregno  ,  doppio  ,  e  poco 
accetto  ,  Frane.  Bari.  158.  13.  Sicch’  elio  amor  onora  La 

fine 
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fine  di  erta  parte ,  ora  di  quegli  Coverti  ofeuri  ,  e  begli  , 
E  doppi  alquanti  (  parla  de'  motti  )  Pajf.  545.  Ferch’  egli 
è  bugiardo  ,  c  ingannatore  ,  dirà  una  per  un  altra,  e  dirà 
parole  doppie ,  e  mozze  ,  che  poflbno  avere  divern  inten* 
dimenti.  Morg. 26.21.  Io  l’ho  fetnpre  veduto  in  uno  fpec- 
chio  Un  trifto,  un  doppio,  un  vii  traditor  vecchio .  Alam. 
Gir.  i2.  66.  E  per  conchiuder  brieve,  era  una  coppia  Ma¬ 
ligna  ,  disleale  ,  iniqua  ,  e  doppia . 

IL  In  proverbio  ,  Più  doppio  ,  efì  una  cipolla  ,  dice/i 
d  uomo  finto  ,  e  che  fempre  cerca  d'  ingannare  altrui  con  di- 
moflrazioni  contrarie  alla  fua  intenzione  .  Lat.  vir  duplex . 
Gr.  Piorhèf  àv^p  ,  Eurip.  Ant.  Alam,  fon.  12.  Perch’  egli  è 
doppio  più  d’  una  cipolla . 

IH.  Doppia  ,  dicefi  anche  di  Donna  pregna  ,  e  talora 
£  intende  ,  che  abbia  due  gemelli  neW  utero  .  Lat.  gemellipa- 
ta  .  Gr.  Ìdupictróìio! .  Tratt.  fecr.  cof.  donn.  Quando  nella 
gravidanza  fono  veramente  doppie  .  Ciriff.  Calv.  4.  iip. 
Ella  reftò  doppia  ,  Come  diralTi  al  tempo  ,  d’  una  cop- 
pia  . 

IV.  Doppio  ,  in  forza  di  avverb,  per  Doppiamente  ,  Si¬ 
mulatamente  ^  Tintamente  .  Lat.  fiSìè  ,  fimulatè  .  Tac.  Dav. 
fior.  3.  516.  É  fe  Roma  fi  pigliava  fenza  lui  ,  non  gli  pa¬ 
rendo  aver  parte,  e  gloria  nella  guerra,  fcriveva  doppio  a 
Primo  ,  e  Varo  . 

Doppi  ONE  .  Accrefeit.  ài  Doppia  ,  Doblone  .  Ar.  Supp.  2. 
Ma  forfè  fa  penfier ,  che  debba  empirgliela  (  la  borfa  )  Il 
dottor  di  doppioni .  Borgh.  Mon.  225.  Un  mezzo  y  o  terzo 
fiorino  ,  o  di  due  ,  che  propriamente  difiero  doppioni  ,  o 
di  quattro  fiorini . 

D’  ORA  IN  ORA  .  Pofio  avverbialm.  In  breve  momento  di 
tempo .  Lat.  identidem  .  Fr.  Giord.  Pred.  Il  rnal  feme  cre- 
fee  d’  ora  in  ora  ,  e  d’  ora  in  ora  crefee  più  rigogliofo  . 
Alam.  Colt.  4.  98.  Ove  giace  il  villano  ,  elegga  a  canto 
Qualch’  ampia  fala  ,  ove  ferrati  infieme  Sien  gf  iftrumen- 
ti  fuqi  ,  che  d’  ora  in  ora  ,  Quando  il  bifogno  vien  ,  gli 
iruovi  al  loco.  Caf.lett.  25.  Io  ho  tardato  a  rifpondere  al¬ 
la  lettera  di  V.Ecc.  ec.  perchè  io  fperava  d’ora  in  ora  fta- 
bilire  alcuna  cola  con  fua  Bptitudine  fopra  la  caufa  di 
Monfignor  Illuftriffimo  mio  di  Ferrara. 

§.  Per  lo  fieffo  ,  che  Un'  ora  dopo  l'  altra  i  e  indica  fpazio 
di  tempo  fuccejfivo  ,  e  continuo  .  Petr.  fon.  119.  Fuggendo 
fpera  i  fuo’  dolor  finire  ,  Come  colei ,  che  d’  ora  in  ora 
manca  .  E  250.  L’  ardente  nodo ,  ov’  io  fui  d’  ora  in  ora  , 
Contando  anni  ventuno  interi,  prefo. 

Dor  AMENTO  .  Indoramento  ,  Il  dorare  .  Lat.  auri  induBìo. 
Vit.  Plut.  Quando  fu  fatto  dì ,  apparvono  fubitamente  le 
ftatue  artificiofe ,  e  lucenti  per  lo  doramento . 

D  ORARE  .  Indorare  ,  cioè  Di  fendere  ,  e  appicccir  l'  oro  in  fal¬ 
la  fuperficie  di  checchejjìa  .  Lat.  deaurare ,  inaurare  .  Gr, 
Xpoaiv  ,  Bocc,  nov.  55.  4.  Fatti  dorare  popolini  d’  arien- 
to,  che  allora  fi  fpendevano  ec.  Borgh.  Rip.  223.  Chi  vo- 
Jeffe  poi  metter  d’  oro  a  bolo  ,  gli  fa  d’ uopo  primiera¬ 
mente  fopra  il  legno ,  che  vuol  dorare  ,  dar  tre  mane  di 
gefio . 

5.  Per  fimilit.  Far  fimile  alt  oro  .  Petr.  fon.  118.  Del 
bel  dolce  ,  foave  ,  bianco  ,  e  nero  ,  In  che  i  fuoi  Ara¬ 
li  amor  dora  ,  e  affina  .  Dant.  rim.  24.  E  farei  volentier  , 
ficcorae  quelli,  Che  ne’  biondi  capelli,  Ch’amor  per  con¬ 
fumarmi  increfpa  ,  e  dora  ,  Metterei  mano  ,  e  fazieremi 
allora  . 

Dorato  .  Add.  da  Dorare  .  Lat.  deauratus  ,  inauratus  .  Gr. 
S’icixpua-of  .  Bocc.  nov.  99.  49.  Una  gran  coppa  dorata  ,  la 
quale  davanti  aveva  ,  comandò  ,  che  lavata^  folle  .  Dant. 
Jnf  23.  Di  fuor  dorate  fon  ,  sì  eh  egli  abbaglia  .  E  Par.  16. 
Ed  avea  Galigaio  Dorata  in  cafa  fua  già  l’elfa,  e^’l  pome. 
Petr.  canz.  41.  4.  Prendi' i  dorati  Arali,  e  prendi  1’  arco,  E 
facciamifi  udir  ,  ficcome  fuole. 

§.  I.  Per  fimtlit.  Del  color  delt  oro  ;  Lat.  aureus  ,  auratus 
fulvus  .  Gr.  ,  oruppós  .  Red,  Off.  an. 

Tanto  è  veramente  ^no  il  vino  vermiglio, quanto  il  bian¬ 
co  ,  il  dorato  ,  ed  il  mezzocolore. 

§.  IL  Per  metaf.  Ornato Adombrato.,  Palliato.  Lat.  exor- 
natus  .  Gr.  mKoa-pcnpcivoc .  Tef.  Br.  8.  29.  lo^  dico  ,  che  dee 
effere  fornito  di  motti  intendevoli  ,  ec.  eh’  egli  non  vuol 
efier  dorato  di  lufinghe  ,  nè  di  motti  coverti. 

§.  III.  Acqua  dorata  fi  dice  ^ella  ,  ove  fia  f penta  verga 
di  oro .  Lat.  aqua  aurea  . 

Doratore  .  Che  dora  .  Lat.  braBeator  ,  inaurator  .  Sagg. 
nat.  efp.  235.  E  la  rimanente  chiufa  con  una  foglia  d  oro 
da  doratori  ,  la  virtù  dell’  ambra  non  vi^  penetrò . 

Doratura  .  Indoratura  ,  Il  dorare  ,  e  t  Oro  fieffo  acconcia 
in  falla  cofa  dorata  .  Lat.  auri  induBio. 

§.  Per  Abbellimento  ,  e  Ornamento  .  Lat.  exornatio  .  Gr. 
xiapina-is .  Tef.  Br.  8. 29.  Ma  egli  (  il  prologo  )  dee  aver  po¬ 
ca  di  doratura  ,  e  di  giuoco ,  e  di  confonanza  .  F  cap.  33. 
Doratura  di  parole  è  fofpettofa  cofa.  E  cap.  68.  Ma  quan¬ 
do  la  maniera  è  sì  oneAa  ,  che  ella  per  fua  dignità  piace 
agli^  auditori  fanza  nulla  doratura  di  prologo ,  allora  sì  pun¬ 
te  l’uomo  bene  tacere  lo  prologo. 

Dorè'  .  Add.  Aurino  ,  Rancio  .  Lat.  croceus  ,  fulvus  ,  aureus 
color  .  Gr.  ■)^pvaeto-v  ,  ìcpinmv  ,  oruppòv  •  Alleg.  340.  E 

di  rafo  dorè  fiorito  a  palle  Rofie  ha  legatp  un  gabban  fol¬ 
le  fpalle  .  Sagg.  nat.  efp.  239.  L’  acqua  carica  di  zafferano  , 
allungata  con  un  poco  di  eAratto  di  colore  di  rofe,ma  che 
non  perda  il  colore  dorè  ,  con  olio  di  tartaro  fi  fa  verde  , 
e  ritorna  dorè  collo  fpirito  di  zolfo  .  Red.  Ditir.  17.  Che 
vino  è  quel  colà ,  Ch^  ha  quel  color  dorè  ì 
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D  o  R  E  R  i'a  .  Quantità  et  oro  lavorato  ,  purché  non  fia  in  mo¬ 
neta  ,  ma  in  vafellamento  ^  0  fimili  .  Lat.  aurea  fupellex  .Cx. 
tù  tirl^xpvo-ce  ìmirK»  .  Fir.  Lue.  4.  3.  Perchè  io  mi  fono  fi¬ 
data  di  te  ,  con  darti  quelle  ‘mie  dorerie  ,  e  tu  mi  vuoi 
giuntare . 

4^0  RI  co  .  Aggiunto  dt  uno  degli  ordini  delt  architettura  .  Lat. 
dorteus  .  Gr.  SofQpKÓs  .  Dav.  Oraz.  gen.  delib.  147.  Abbia  di 
fopra  una  campanellotta  foda  ,  atticciata  ,  e  Dorica  ,  che 
s’  appoggi  a  un  foggiato  arpione.  Buon.  Fier.  2.3.3.  Che’I 
ruAicq  ho  veduto  in  ver  la  cima  ,  E  farli  piede  il  Dorico, 
e  ’l  Corinto.  . 

Dormentoro  •  Oggi  più  comunemente  dormento¬ 
rio.  Luogo ,  dove  molti  fanno  a  dormire  ;  ma  è  proprio  de 
conventi ,  e  de'  monifleri  .  Lat.  dormitarium .  Gr.  x-oipcnTHOpov» 
G.V.  II.  66.  3.  La  notte  medefima  s’  apprefe  nel  moniAe- 
ro  delle  donne  della  Trinità  in  campo  Corbolino  ,  e  arie 
il  lor  dormentoro  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Dirovvi  in  che  luo¬ 
go  dobbiate  far  la  chiefa  ,  e  in  che  luogo  ló  dormentoro  , 
e  in  che  luogo  1’  ofpizio  ,  c  tutte  1’  altre  oficerie  ,  e  cafe 
neceffarie . 

Dormicchiare  .  Leggiermente  dormire .  Lat.  dormitare  , 
Gr.  òrrvuTTeiv . 

Dormiente  .  Che  dorme  .  Lat.  dormiens  .  Gr.  . 

Maeftruzz.i.e^6.  Così  li  fmemorati,  e  dormienti,  fe  innan¬ 
zi  alla  furia  ,  e  dormizione  avevano  contraria  volontade  p 
non  ricevono  il  sacramento .  Guid.  G.  Concioflìacofachè  un 
fonno  trafeorre  nell’  animo  loro  ,  per  Io  quale  al  poAutto 
diventano  dormienti . 

Dormigliare  Dormicchiare ,  Dormir  leggiermente .  Lat, 
dormitare.  Gr.  virvérTeir  . 

Dormiglione  .  Che  dorme  affai  .  Lat.  veternofus  ,  fomni- 
cùlofus .  Gr.  vrrvìi'KÓs  .  Bocc.  nov.  40.  9.  Leva  fu  dormiglio¬ 
ne  ,  che  fe  tu  volevi  dormire  ,  tu  te  ne  dovevi  andare  a 
cafa  tua .  E  num.  24.  Dove  tu  credeAi  queAa  notte  un  gio¬ 
vane  avere  ,  che  molto  bene  il  pelliccion  ti  feotefle,  ave- 
Ai  un  dormiglione.  Alleg. Muoviti  dormiglione,  e  leg¬ 
gi  ,  e  ferivi  .  Belline.  241.  E  deAan  la  mattina  i  dormi¬ 
glioni  . 

Dormiglioso  •  Add.  Sonnacchiofo  ,  Sonnolente  .  Lat.  fe- 
mifomnis  ,  femifopitus  .  Gr.  lìpdvrrvos  .  Ovid.  Pift.  Io  allora 
così  dormigliofa  mi  fvegliai  ,  e  mezza  addormentata  cer¬ 
cava  d’  abbracciar  Tefeo  .  Liv.  M.  Egli  tagliavano  i  cor¬ 
pi  ignudi  ,  e  dormigliofi  .  Tef.  Br.  2.  32,  Conviene  ,  che 
quel  cotale  uomo  fia  lento  ,  e  molle  ,  pelante  ,.  e  dor- 
migliofo  ,  e  che  non  fi  ricordi  bene  delle  cofe  paf- 
fate. 

Do  R  M  I R  E  .  Nome  .  Sonno  .  Lat.  fomnus  .  Gr.  wrvos  .  Ninf. 
Fief.  262.  E  come  Vener  fopra  fua  leanza  Gli  avea  pro- 
melfa  lei  ne’  fuoi  dormiri. 

Dormire  .  Pigliare  il  fanno  ;  e  fi  ufa  in  varie  ,  e  diverfe 
maniere  ,  come  mofiran  gli  efempli  .  Lat.  dormire  .  Gr.  a«- 
òdlSau .  Bocc.  Introd.  55.  In  queAa  maniera  Aettero  tanto  , 
che  tempo  parve  alla  Reinà'  d’  andare  a  dormire  .  E  nov. 
13.  15..  Io  vi  ti  porrò  chetamente  una  coltricetta  ,  e  dor- 
miraviti .  E^nov.  21.  17.  Trovò  Mafetto  ec.  tutto  diAefo 
all’  ombra  d’  un  mandorlo  dormM  .  Dant.  Purg.  9.  Quan¬ 
do  l’anima  tua  dentro  dormfa  Sopra  li  fiori.  Petr.  canz./^. 
6.  Com’  uom  ,  che  tra  via  dorma  ,  Gittàmi  fianco  fopra 
1’  erba  un  giorno  .  T  9.  3.  Ivi  fenza  penfier  s’  adagia  ,  e 
dorme.  E  11.  i.  Vecchia  oziofa  ,  e  lenta  Dormirà  fempre, 
e^non  fia  chi  la  fvegli  ?  E  26.  i.  E  deAeriafi  amor  là,  do- 
v’  or  dorme  .  E  fon.  S$.  Ma  fe  in  cor  valorofo  amor  non 
dorme  ,  Prega  Sennuccio  mio  ,  quando  ’I  vedrai ,  Di  qual¬ 
che  lagrimetta  ,  o  d’  un  fofpiro  . 

I.  Per  fimilit.  Pofare  ,  Star  fermo  .  Lat.  quiefeere  .  Gr* 
wuxdlt,ttv  .  Frane.  Barb.  22.  21.  Sedendo  in  queAi  lochi  > 
Parli  la  lingua  ,  e  dorman  1’ altre  membra. 

§.  IL  Dormire  un  fonno  ,  vale  Dormire  alcuno  fpazio  di 
tempo  fenza  interrompimento  .  Lat.  fomnum  dormire .  Gr.  uirm 
vrrvm  .  Petr.  fon.  284.  Dormito  hai,  bella  donna,  un  breve 
fonno. 

$.  HI.  Dormir  tutti  i  fuoi  fonni ,  fguratam.  vale  Piglìarfi 
tutte  le  fue  comodità  ,  Lat.  commodè  vivere  ,  altum  dormire  . 
Gr.  xaKàc  s^oirTav  .  Bemb.  lett.  Se  io  avem  dormir  voluto 
tutti  i  miei  fonni  . 

§.  IV.  Il  tal  affare  ^  0  La  tal  cofa  dorme  ;  figuratam, 
vale  ,  Non  fe  ne  tratta  al  prefente  .  Lat.  ceffat  .  Gr. 

oroótiTo/,  . 

y.  Foler  dormir  fopra  checcheffìa  ,  dicefi  figuratam.  del 
Volervi  fare  più  lunga  confiderazione  ,  Applicarvi  feriamente.^ 
Lat.  maturare  lente  .  Gr.  cmuSy  fiakdliSitu . 

§.  VI.  Non  fi  può  dormire  ,  e  far  la  guardia  ,  vale  ,  che 
In  uno  fieffo  tempo  non  fi  poffon  far  due  cofe  contrarie. 

§.  VII.  No»  dormire  ;  figuratam.  Star  vigilante  ,  Attende¬ 
re  con  diligenza  a  quello  ,  che  fi  ha  in  mente  ,  0  fra  mano  . 
Lat.  vigilare  .  Gr.  ypnyopàr  .  Bocc.  nov.  41.  13.  Cimone  ,  il 
qual  non  dormiva  ,  il  dì  feguente  col  fuo  legno  gli  fo- 
pragglunfe  .  Amct.  20.  A  meta  ,  che  non  dormiva  ,  a  più 
mirabile  viAa  alzò  la  teAa .  G.  V.  8.  8.  3.  Ma  racchetato  il 
remore  ,  alquanti  dì  appreflb  i  grandi  uomini  ,  che  non 
dormivano  in  penfare  di’  abbattere  Giano  della  Bella  ec.  R 
cap.  63.  1.  Il  Re  di  Francia  dall’  altra  parte  non  dorrniva, 
ma  con  gran  follecitudine  ec.  Cecch.  Mogi.  1.2.  Voi  vi  fia- 
te  fiato  ,  Lo  dirò  pure ,  con  le  mani  a  cintola  .  E  chi  ha 
a  far  non  dorme . 

§.  Vili.  Dormir  cogli  occhi  altrui  ,  vale  Ripofarfi,  e  quie- 
Ifirfi  d'  alcuna  cofa  in  fui  fapere  ,  0  ’n  fulla  dihgenzia  altrui. 


I 


1^0 


D  O  K 


^Streue^ro 

?.u®/  i,  mT  tu  hai  tanti  nimici  ,  che  e’  non  bifogna 
Oh  ^  a  fcamparti  dalle  mani  loro  .  Buon.  Ftcr. 

dormire  ^  ?  e  dove  fete 

Vot mogli  de’  mariti  dormalfuoco  ì  {  qui  e  detto  tn  forza 

Dormire  a  occhi  aperti  ,  o  come  la  lepre  ;  figuratam. 
•mie  Star  cauto  ,  Star  vigilante.  Lat.  vigilerà  tSe  .  lar. 

TrZ,  f  li.  Lue,  t.  ;.,  E^ifogna  ,  a  eh.  va  attorno  ,  Ita.e 
in  cervello  ,  e  dormire  la  notte  come  la  lepre  .  _ 

S  XI.  Dormire  a  chius  occhi ,  figuratam.  vale  Star  » 
eficuro  .  Bern.rtm.  89.  Non  fo  piu  bel  ,  che  ^ar  dien¬ 
te  ad  un  muro  ,  Quietq  ,  agiato  ,  dormendo  a  chiuli 

XII.  Fortuna  ,  e  dormi ,  proverb.  cheftgnifica  ,  che  Chi 
hìfma  non  occone  ,  che^  fi  affatichi .  Lat.  dormienti  ute 

trahit  .  Gr.  dlSom  KÓpaof  alpà  .  r  j 

(i.  XIII.  Dormire  col  capo  ,  0  Tenere  il  capo  fra  due  guan¬ 
ciali  ,  vale  Dormire  ,  0  Stare  ficuro  ,  Viver  quieto  .  Lat.  /« 
utramvis  aurem  dormire,  conqutefeere  .  Gr.  a^pilivtv  (pr  . 
Alleg.  118.  Pur  non  mi  piace  ,  ugnendo  gli  fti vali,  Il  fuffo 
àvalcare  e  far  la  canna  ,  Tenendo  il  capo  in  mezzo  a 

^IV?  i»  proverb.  Chi  dorme  non  piglia  pefei  ;  e  vale 

Chi  adopera  negligentemente ,  non  conchiude  coja  veruna  . 
T  af.  dormtens  mhtl  lucratur  .  Gr.  yup  bìeti  ,  >iè^vos 


uiios  ,  Fiat.  .  T 

XV.  Bure  in  proverb.  Chi  vuol  far  non  dorma  ;  e  vale  , 
che  chi  ha  premura  di  fare  alcuna  cofa  non  elee  trattenerfi  , 
o  perder  tempo  .  Varch.ftor.  12.  468.  Mentrechè  egli  Itracco 
del  correre  le  polle  fi  ripofaya  dormendo  in  luU  olteria  , 
non  fi  ricordando  del  proverbio  ,  il  quale  è  verillimo  .  cni 

vuol  fare  non  dorma  .  •  t  * 

Dormitore.  Verbal.  mafie.  Che  dorme.  Dormiglione  .  Lat. 
dormitator .  Gr.  óiriaÓT^r  .  Maejìruzz.  i,  46.  Ma  fe  non  è 
necellità  ,  deefi  afpettare  lucido  intervallo  ,  ovvero  la  vi¬ 
gilia  del  dormitore  .  - 

§.  Per  Ifipenfierato  ,  Tra  ficurato  ,  Lat.  ne  gli  gens  ^  Gr. 

.  Fr.  lac.  T.  Se  tu  vogli  feampare  Dalla  final  fentenzia 
del  giudicio  ,  E  di  quel  gran  fupplicio  ,  Dove  difeende 
ciafeun  dormitore  , 

Dormitoro,  e  DORMITORIO.  Dormentoro  .  Lat.  dor- 
mitorium  .  Gr.  Miphnaiipior  .  Segr.  Fior,  AJ.  cap.  6.  Mi  parve 
intrar  in  un  gran  dormitoro  ,  Siccome  ne  conventi  ufar 
veggianio  .  Borgh.  Rip.  ^24.  Fece  ec.  nel  dormitorio  una 
illoria  del  Teftamento  nuovo  . 

Do  R  M  I TR I  c  E  .  Femm.  di  Dormitore  .  Lat.  qu£  dormit .  Cr¬ 
ii  wrvoùaa  .  Libr,  cur.  malati.  Sembra  la  natura  dormitrice 
nelle  lue  più  necefifarie  operazioni  . 

Dormizione.  Il  dormire  ,  Ripofio  ,  Quiete  .  Lat.  requies  , 
dormitatio  .  Gr.  xoifiifais  .  Efip.  Salm.  E  non  darò  fonno 
agli  occhi  miei,  e  alle  mie  palpebre  non  darò  dormizio- 
fìc  .  Maeftruzz.  i,  46.  Così  li  fmemorati ,  e  dormienti  ,  fe 
innanzi  alla  furia ,  e  dormizione  avevano  contraria  volom 
tade  ,  non  ricevono  il  sacramento  .  Fr.  Giord.  Pred.  Lo 
trapalTamento  de’  giufti  non  è  morte  ,  ma  de  dormiZ'ione 
nelle  braccia  del  Signore  . 

D  o  R  o  N  r  c  o  .  Sorta  di  radica  prodotta  da  una  fipezie  di  pian¬ 
ta  dello  fìe fio  nome  .  Lat,  doronicum  .  Gr.  orapSaXiayxi^  •  Ri^ 
cett.  Fior.  ^6.  La  radice  ,  che  ci  fi  porta  per  doronico  ,  è 
fpezie  d’  aconito  pardalianche  ,  e  ammazza  i  cani  . 

Dorsale  .  Add.  Del  dorfio  ,  0  Di  dorfio  .  Lat.  dorfiualis  , 
Red.  Ofi.  an.  190.  Nell’  acqua  di  quelk  cavità  dorlale  of- 
fervai  ,  che  nuotavano'  otto  vermicciuoli  minutiffimi  , 

Dorso  .  Doffo  .  Lat.  dorfium  .  Gr.  vÒùsws  .  Ltbr.  Ajìrol.  Se¬ 
guiremo  li  quinti,  e  lor, parti,  e  lor  conti  nelli  due  quar- 
teroni  ,  che  feguono  1’  anello  ,  ficcome  fono  nel  dorfo  deir 
r  allrolabio  .  Alam,  Colt.  2,  54.  Sia  fquarciata  la  bocca  ,  e 
raro  il  crine  ,  Doppio ,  eguale ,  fpianato  ,  e  dritto  il  dor- 
•  ‘  J  morrò  ,  ma  il  dorfo 

piegm  ,  Convien  ciafeun  aÙ’  ordin  degli  Dei  .  Red.  Infi, 
5  2.  Tutto  1  dorfo  (  degli  ficorpioni  di  Tunifì  )  è  fabbricato 
di  nove  commefiure  per  lo  più  in  foggia  d’ anelli, o  fovr’ef- 
10  dorfo  ec.  feorgonfi  due  piccolilTirae  eminenze  ri¬ 
tonde  . 


Dosa  ,  (t  dose  .  Quantità  determinata  .  Lat.  dofis  .  Gl 
Libr.  cur.  malatt.  E'  d’  uopo  aver  1’  occhio  allà  do 
la  de  medicamenti  evacuanti  .  Fr.  lac.T.  ?.  24,  82.  Ti 
gli  hai  data  tal  dofa  ,  Che  trapaffa  ogn’  altra  cofa  .  Sagt 
nat.  efip,  4  Come  quelle  cofe  fon  fatte  ,  e  col  cimento  de 
soie  ,  e  del  ghiaccio  fi  è  aggiufiato  la  dofe  dell’  acqua  at 
zente ,  allora  fi  ferra  la  bocca  del  cannello  .  E  2?  6.  Sva 
nilce  quelto  albeggiamento  ancora  per  piccola  dofe  difpiri 
•  Buon,  F ter.  i.  2.  2.  E  in  applicando  a’  ma 
pondo  !  aggmfta  ,  e  la  mifura  ,  e 

Jciralutt: 

Z  ,' chi' Si  Lt  “ 

tare  .  ^  ^  ^  dell’  al 

Dossi,  v.  dosso  §.IL 
Dossiere  ,  c  dossiero 
letto .  Lat.  lodix  .  Bcrn.  Ori. 


Panno  , 
•  2.  3t- 


che  fi  pone  fiopra 
E  fppra  un  dra 


DOS 


po  azzurro  ,  e  d’  oro  ornato  ,  Pollo  j  come  dolfiero  ,  a 

Do^s^so^.*^°T«tt'2  la  parte  pojìeriore  del  corpo  dal  collo  fino  a' 
fianchi,  e  talora  lo  diciamo  anche  per  tutto  ’/  torfio  ,  ovvero  bu- 
flo.  Lzt,  dorfium,  tergum.  Gr.  vàswc ,  ptiaKpptvov  .  Liv.M.  Egli 
fdruce  la  roba,  e  moftra  al  popolo  il  dolfo  battuto  ,  e 
fratto .  Tefi.  Br.  4.  i.  E  chi  la  fiede  (  la  murena  )  nel  ca¬ 
po  e  nel  dolio  ,  non  ha  maXe.  .  Dant.  Purg.  8.  Tra  1’  er¬ 
ba  e  i  fior  venia  la  mala  llrilcia  ,  Volgendo  ad  ora  ad 

or  la  tella,  e  ’l  dolio.  Leccando  come  beltia,  che  fi  lifeia, 
E  19.  Chi  folli  ,  e  perchè  volti  avete  i  dolTi  Al  fu  ?  E  Par. 
z.  Rivolto  ad  elfi, fa’ ,  che  dopo  il  dolio  Ti  llea  un  lume. 

§.  I.  Doffo  ,  per  fimilit.  Lat.  dorfium  .  Gr.  vùodì  .  Dant, 
Purg.  g.  Entrate  innanzi  dunque.  Co’ dofiì  delle  man  fac- 
cendo  infegna  .  E  30.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi , 
Per  lo  dolio  d’  Italia  fi  congela  (  cioè  pe'  monti  Appennini } 
Cr.  5.  23.  3.  Il  nocciolo  delia  palma  ,  il  quale  è  1’  olio  del 
dattero  ,  !  ha  quali  dal  fuo  dolio  .  Ricord.  Malefip.  66.  Al¬ 
tre  mura  non  avea  nel  detto  borgo  ,  fe  non  il  dolio  del¬ 
le  cale  ,  che  erano  colla  il  poggio  .  E  appreffo  :  I  detti 
tre  borghi  ,  non  aveano  altre  mura  ,  fe  non  le  dette  por¬ 
ti  ,  e  i  dolli  delle  cafe  di  dietro  ,  che  chiudevano  le  bor- 
gora  .  Sagg.  nat.  efip.  14.  E  giù  per  lo  dolfo  sfuggevole 
del  crillallo  (  /’  umido  )  fdrucciolando  ,  a  mano  a  mano 
dillilla  . 

IL  Dojfi  ,  fi  chiamano  anche  le  Pelli  della  fichiena  del 
vaio  ,  che  fi  conciano  per  far  pelliccie  .  Lat.  dorfia  .  Gr.  l'àwi . 
Quad.Cont.Dtvsìmonc  per  lui  fiorini  6.  d’oro  per  un  fode¬ 
ro  di  dolli  di  vai  per  madonna  Simona  .  Cant.  Carn.  yy. 
Voglion  zibellini ,  e  doflì  ,  Guanti  ,  martore  ,  e  bafiet- 
te  .  Lafic.  Pinz,  4.  i.  In  dolio  ha  una  vellaccia  rolla  fode¬ 
rata  di  doflì  ,  che  dovette  già  edere  dell’  arcavolo  mio. 

§.  IH.  Effere  ,  0  fimili  al  doffo  d  alcuno  ,  vale  Tornar  be¬ 
ne  ,  Star  bene  .  Lat.  apiari  ,  quadrare  .  Gr.  eeppeó^ar  .  Boa. 
nov.  12.  13.  Li  quali  come  vediti  s’  ebbe,  a  fuo  dodo  fat¬ 
ti  parevano  .  Fir.Luc.g.  2.  E’  debbe  portar  quella  vede  al 
farlo  ,  per  fargliene  radettare  a  fuo  dodo  . 

§.  IV.  Far  Doffo  di  buffone  ,  vale  Cercar  fino  vantaggio  , 
e  utile  ,  e  laficiar  dire  il  compagno  .  Lat.  diBeria  non  curare  , 
Gr.  aMpt/jcctToiv  ùpporairtìr .  Morg.  19.  93.  E  ogni  volta  mi 
paghi  di  ghigno  ,  E  fai  ,  Morgante  ,  dodo  di  budone  . 

§.  V.  La  lingua  non  ha  offo  ,  e  fa  rompere  il  doffo  3  proverb. 
(he  fìgnifica  ,  che  Sovente  per  le  maldicenze  altri  incontra  pe¬ 
ricoli  .  Lat.  mala  ver  ha  provocant  verbera  .  Albert,  cap.  2.  E 
nel  proverbio  fi  dice  :  la  lingua  non  ha  odo  ,  ma  dodo 
fa  rompere  . 

§.  VI.  Menar  le  mani  pel  doffo  a  uno,  vale  percuoterlo  ^ 
Lat.  terga  conficribillare  ,  Catull.  Malm.  z.  78.  E  quivi  a  pià 
non  podo  Gli  cominciò  a  menar  le  man  pel  dodo  . 

VII.  Dicefi  anche  figuratam.  Menar  le  mani  pel  doffo  a 
uno  i  e  vale  Con  fraudo  rigirare  altri  a  fiuo  vantaggio  .  Lat. 
circumficribcre  ,  circumvenire  .  Gr.  mpix.ux-Koùif . 

Vili.  Dare  il  doffo.  Voltare  le  fipalle  fier  andarfiene  , 
Lat.  dare  terga.  Dant.  Infi.  31.  Noi  demmo  il  doflb  al  mi¬ 
fero  vallone  .  .  ,  .  - 

§.  IX.  Da  doffo  ,  e  Di  doffo  ,  aggiunto  ci  verbi  Cavar 
Gittarfi  ,  Levar  fi ,  e  fimili  ,  fignifica  Spogliar fi^  ec.  Lat.  exue- 
re  .  Gr.  dmX'ùm  .  Bocc.  nov.  27.  32.  Il  peregrino  ec.  preda- 
mente  la  fchiavina  gittatafi  da  dodo  ec.  dide .  E  num. 

Di  dodo  gittatafi  la  fchiavina,  ec.  in  una  giubba  di  zendado 
verde  rimafe  . 

$.  X.  E  figuratam.  Levar  fi ,  0  Toglierli  da  doffo  ,  0  Uficif 
di  doffo  checchejfia  ,  vale  Liberarfene  ,  Laficiar  libero^  .  Bocc, 
nov.  65.7.  E  in  queda  maniera  trapadare  la  malvagia  vita, 
infino  a  tanto  ,  che  il  fidolo  ufeide  da  dodo  al  fuo  marito. 

§.  XI.  In  doffo  ,  co  verbi  Caccianft  ,  0  Metterli ,  vale  Por¬ 
tare  fiopra  di  fie  s  e  talora  anche  Veftirfi  ec.  Burch,  2.  3.  Ifpac- 
ciati  ,  da  fu  ,  mettiti  in  dodo. 

Dota  .  “u.  dote  . 

Dc^A  LE  .  Add.  Appartenente  a  dote  .  Lat.  dotalts  .  Gr.  'apui- 
xàas.  Guicc.ftor.A-tys.  Aveva  occupato  certe  cadella  polfe-^ 
dute  per  caufa  dotale  da  Alellandro  fuo  figliuolo  . 

Dotare.  Darla  dote.  Lat.  dotare,  dotem  dare  .  Gr,  ^e/i- 
y\(»v  .  Bocc.  nov.  96.  18.  Con  piacer  di  meller  Neri ,  ma¬ 
gnificamente  dotatele  ec. 

§.  1.  Dotare  ,  per  ftmilit.  G,  V.  9.  32,  2.  Dotandogli  di 
beni  ,  e  rendite  del  Comune  .  E  12.  9.  2.  Il  quale  egli 
avea  fatto  fare  ,  e  riccamente  dotato  a  grande  onore  .  F 
I.  24.  4.  Coftantino  Imperadore  ,  che  dotò  la  Chiefa  ,  fu 
di  loro  difeendenti  .  Dant.  Par,  12.  Poiché  le  fponfalizie 
fur  compiute  Al  facro  fonte  intra  lui  ,  e  la  fede  ,  U’  fi, 
dotar  di  mutua  falute  . 

§,  IL  Dotare  ,  per  Adornare,  0  Privilegiare fipezialmente ; 
ed  è  proprio  di  Dio  ,  e  della  natura  ,  come  Dotar  ff  ingegno  , 
di  grazia  ,  e  di  bellezza  ,  di  libera  volontà  ec.  Lat.  infignt- 
re  .  Gr.  iwtanpicumy  .  Dant.  Par.  5.  Lo  maggior  don  ec.  Fu 
della  volontà  la  libertate  ,  Di  che  le  creature  intelligenti, 
E  tutte  e  fole  furo  ,  e  fon  dotate  .  But,  Par.  5.  i.  Anco¬ 
ra  dote  è  la  probità  ,  e  la  virtù  ,  ficchè  dotate  s’ intende  , 
che  di  tale  virtù  fono  adornate  . 

Dotato  . ^  Add.  da  Dotare  .  Lat.  prxàitus  ,  infignhus  .  Gr. 
0  °  >Myxdmv  .  Bocc,  nov.  20.  3.  Più  che  di  cor- 

pqral  forza  ,  dotato  d’  ingegno  .  E  82.  3.  Di  fangue  no¬ 
bile  j  e  di  maravigliofa  bellezza  dotata  .  But.  E  viene, 
r  anirna  umana  dotata  delle  dette  tre  dote  .  Frane.  Sacch. 
rim.  E  voi  Pietro  ,  in  fulla  ferma  pietra  Tenete  il  foglio 
d’  ogni  ben  dotato  . 


Dota- 


DOT 

Dotatole  .  che  dota  .  Lat.  doth  datar  .  Gr.  ó  . 

Jr.  Giord.  Pred.  R.  Era  fovente  dotatore  delle  più  povere 
fanciulle  . 

Dotazione  .  H  dotare  .  Borgh.  Vejc.  Piar.  518.  Nella,  do- 
‘tazione  del  monafterio  di  san  Miniato  . 

Dote  ,  e  dota  .  Lat.  dos  .  Gr.  tpipvn  .  Maejìruzz.  i.  66.  La 
dota  è  quella  ,  che  è  data  dalla  donna  all’ uomo  per  Io  ’n- 
, carico ,  che  fodiene  dal  matrimonio  .  Bat.  Par.  5.  i.  Do¬ 
te  è  pregio  ,  che  fi  dà  dalla  moglie  al  marito  ,  perchè  la 
poffa  ornare  ,  e  ornata  mantenere  ,  e  però  dotare  è  ador¬ 
nare  .  E  altrove  :  Dannofi  li  400.^  fiorini ,  e  pltre  ,  per 
dote  ,  come  fe  fofibno  fave  ,  o  lupini  j  le  quali  dote  non 
fi  pollono  acquitkre  in  sì  poco  tempo  ,  fe  non  ufureg- 
giando ,  e  rubando  ,  e  male  acquilìando  .  Bocc.  mv.  16.  25. 
il  Spina  ec.  è  vedova  ,  e  la  fua  dote  è  grande ,  e  buona . 
E  nov.  18.  43.  Giachetto  ec.  ha  tua  forella  per  mogliere  , 
nè  mai  n’ebbe  alcuna  dota,  e  perciò,  acciocché  tua  forella 
fenza  dote  non  fia  ec.  Lab.  194.  Alla  quale  elTendo  per 
maritarfi  conveniffe  colla  bellezza  fupplire  la  poca  dota  . 
Cron.Morell.  Della  dota  non  volere ,  per  ingordigia  del  da¬ 
naro  ,  affogarti ,  perocché  di  dota  mai  fi  fece  beiie  niuno . 
Dant.  Purg.  20.  Mentre  che  la  gran  dote  Provenzale  ,  Al 
l'angue  mio  non  tolfe  la  vergogna  . 

$.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  19.  Quella  dote  ,  Che  da  te 
•prefe  il  primo  ^-icco  patte . 

§.  IL  Per  Ifpezial  grazia  dt  ingegno  ,  0  cf  altro  ,  ottenuta 
da  Dio  ,  Prerogativa  ,  Pregio  .  Lat.  dos  .  Gr.  , 

i'óipov  .  Petr.  canz.  19.  5.  Pcrch’  io  veggio ,  e  mi  fpiace  , 
Che  naturai  mia  dote  a  me  non  vale  .  Belltnc.  fon.^  66. 
Perchè  Giove  ti  diè  tutte  le  dote  ,•  Che  fon  cagion  di  ri- 
fo  ,  e  fin  di  pianto  . 

Dotta  .  Coll'  0  Jìretto  ,  Parte  di  otta  ,  cioè  'cP ora  .  Fav.Efog. 
Molfefi  troppo  tardi  ,  e  per  giugnere  a  dotta,  ftudiava  il 
beftiuolo  con  parole  afpre,  e  forti  baftonate  (cioè:  all' ora ^ 
€  al  tempo  determinato  ,  e  prefiffo  .  Lat.  bora  diBa  ,  bora  con- 
jìituta.  Fir.  nov.  4.  225.  Si  veniva  a  fiat  con  lei  di  buone 
dotte  ,  e  contavaie  le  più  belle  novellozze  da  ridere  ,  che 
voi  mai  vedefie  (  :  tratto  di  tempo  ) 

I.  Per  Occafione  opportuna  ,  Ora  acconcia  ,  e  comoda  . 
Frane.  Saccb.  nov.  191.  Il  difcepolo  fi  sforza  con  ogni  inge¬ 
gno  di  mantenerli  nelle  dotte  ,  che  la  natura  ha  bifogno  . 
E  rim.  Gio:  di  Amer.  68.  Mi  duol  vie  più  delle  perdute 
dotte  .  Buon.  Pier.  2.  4.  ii.  Ogni  dotta  è  perduta.  V.Tri- 
fio  al  foldo  ,  che  peggiora  la  lira  . 

§.  IL  Rimetter  le  dotte  ,  cioè  Riacquiflare  il  tempo  perduto  . 
"Lìt.refarcire  ytedimere  tempus .  Lor.Med.canz.z^.  Noi  rimet- 
terem  le  dotte  Un  altra  volta  .  Car.  lett.  i.  98.  Intanto- 
chè  egli  fe  ne  va  in  vicinato  a  far  la  bifogna,  voi  vi  dor¬ 
mite  il  voftro  fonnetto  per  rimetter  la  dotta  d’  una  veglia 
futura  . 

Dotta  .  V.  A.  Coll'  0  largo  ,  da  Dottare  .  Timore  ,  Paura  , 
Sofpetto  ,  Dubbio  .  Lat.  timor ,  metus  ,  fufpicio  .  Gr.  . 
vvod-lee .  G.  V.  9.  317.  2.  Ma  fe  imprima  s’  ebbe  paura  ,  e 
dotta  in  Firenze,  a  quella  ritornata  s  ebbe  maggiore. Lm. 
M.  A’  Romani  fallì,  la  fperanza  ,  e  furono  in  gran  penfie- 
ro  ,  e  in  gran  dotta  di  Iqr  campione  .  E  apprejfo  :  Tutta 
notte  gli  tenne  in  vegghiare  ,  e  in  dotta  .  Dant.  Inf.  31. 
Allor  temetti  più  che  mai  la  morte  ,  E  non  v  era  me- 
ftier  più  che  la  dotta  ,  S’  i’  non  avelfi  vilìo  le  ritorte  . 

Dotta  G  GIO  .  [^.A.  Dotta  ,  Timore  .  Lìlì.  timor  ,  Rim.ant, 
Dant.  Maian.  85.  Sì  grande  ho  il  dottaggio  ,  Non  le  fia 
difpiacente  . 

Dottamente.  Avverò.  Con  dottrina  .  Lat.  doElè  .  Gr.  ffi?- 
^S>s  .  Fir.  Lett.  Lod.  Don.  126.  La  quale  ,  mentre  viveva  , 
ne  poteva  dottamente  parlare  .  Red.  Vip.  i.  25.  Contutto- 
ciò  dottamente  è  fiato  difefo  il  Vettori  . 

Do  T  TA  NT  E  .  V.  A.  Timorofo  .  Lat.  timidus  ,  dubius  ,  trepi- 
dus  l  Gr.  PeiKo!  ,  ctoropos  .  Tef.  Br.  2. 13.  Ed  ebbe  in  fopran- 
nome  Didimo  ,  che  vale  tanto  a  dire  ,  come  dottante  ec. 
che  elli  dottò  ,  e  temè  della  refurrezione  di  Crifto  infino 
a  tanto  che  mife  le  mani  nelle  fue  piaghe  .  Liv.  M.  Co- 
lorb  da  cavallo  fi  tralfono  addietro  ,  ficcome  dottanti  ,  fe 
dovelfono  combattere  ,  o  fuggire  . 

Dotta  NZ  A  .  A  Dotta,  Timore.  Lat.  metus,  timor  .  Gr. 
<pó(Ios  ,  S’bse  .  Bocc.  nov.  78.  7.  E  di  far  quello  non  aver 
dottanza  ninna  .  G.  V.  i.  24.  i.  Mandò  per  lei  ,  e  per  lo 
figliuolo,  che  venilfe  fenza  alcuna  dottanza  .  Tef.Br.q.i^. 
Bontà  riluce  per  se  medefima  ,  e  dottan?,a  ha  ^  fegno  di 
malvagità  .  Rim.  ant.  M.  Gin.  55.  E  chi  le  conterà  la  mor¬ 
te  mia.  Non  so,  eh’ amor  medefmo  n’ ha  dottanza .  Dant. 
rim.  ZI.  Ch’ i’  ho  dottanza,  che  la  donna  mia  Non  vi 
faccia  tornar  così  dogliofe  .  Vit.  Bari.  44.  Ma  e’  yi  fallano 
le  barbe  fanza  dottanza  .  Alam.  Gir.  7.  42.  Un  giudice  fa¬ 
rebbe  in  gran  dottanza  Di  chi  develfe  ali’  un  1’  altro  pre¬ 
porre  . 

D  otta  RE  .  V.  A.  Temere  ,  Aver  paura ,  dubitare,  Sofpetta- 
re  i  e  fi  uj'a  in  fignif.  neutr.  e  neutr.  paj].  Lat.  timere  ,  vere- 
■)  ftifpicari  .  Gr.  tt'iS'uv  ,  (podùSan.  G.  9.  305. 1.  Ma  dot- 
tandofi  ancora  ,  che  per  se  non  potelfe  durare,  ec.  sì  man¬ 
dò  al  capitano  di  Melano  .  Gene]'.  Perocché  dottava  ,  che 
la  ^gente  non  crefcelfe  .  Sen.  Pift.  Senza  fallo  da  dottare  è  , 
eh  io  non  prenda  la  parola  alla  trappola  ,  o  che  il  mio 
libro  non  manuchi  il  cacio  .  Nov.  ant.  pz.  2.  Abbiendo  onta 
ciafeuno  di  rifiutar  la  battaglia  ,  e  dottando  d’  imprender 
primo  r  ultirno  pericolo  .  Rim.ant,  Dant.  Maian.  jó.  Che, 
qual  fi  dona  in  lignoria  d’amore,  Sovente  dotta  dir  lofuo 
talento  .  Bocc.  nov.  loo.  16.  Di  c*he  io  mi  dotto,  fe  io  non 
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ci  Vorrò  elTer  cacciato ,  che  non  mi  convenga  fare  di  quel¬ 
le ,  che  io  altra  volta  feci. 

Dottissimamente.  Superi,  di  Dottamente .  Lat.  doSif- 
Jìmè  .  Gr.  aoipeÓTUTct .  Varch.  Ercol.  274.  Vi  rimetto  a  quel¬ 
lo  ,  che  ne  difi’e  dottiffimamente  1’  Eccellentilfimo  melfer 
Vincenzio  Maggio  da  Brefcia  .  E  Lez.  18.  Onde  dilfe  dot- 
tilTimamente  Orazio  ,  ec. 

Dottiss  IMO  .  Superi,  di  Dotto  .  Lat.  doBifiimus  .  Gr.  ao- 
ftnìTXToe.  Varch.  Ercol.  168.  I  Tofeani  ec.  fi  fervono  molte 
volte  ec.  del  pofitiyo  raddoppiato ,  dicendo  :  il  tale  è  dot¬ 
to  dotto  ,A'GÌoè  dottilfimo  .  Alam.  Gir.  13.  86.  Era  quivi  in 
quei  tempji  un  negromarite  In  quell’  arte  dottilTimo  ,  ed 
efperto.  RM.  Inf.  64.  Ed  io  moffo  dall’autorevole  tefiimo- 
nianza  di  quello  dottilfimo  fcrittore  ne  ho  fatta  più  volte 
la  prova. 

D  OTTO  .  Add.  Scienziato,  Efperto,  Pratico.  'Lh.t.  doBus ,  pe- 
ritus ,  eruditus  .  Gr.  cotpòs  .  Dant.  Purg.  22.  Ma  dopo  fe  fa 
le  perlbne  dotte.  M.  V.  ii.  4J.  Ma  come  uomini  per  lun¬ 
ga  efperienza  di  guerra  dotti  ec.  affocarono  di  lotto  lo  fpc- 
dale  .  E  cap.  53.  Di  grande  animo,  dotto  di  guerra,  e  co- 
ral  nimico  del  comune  di  Firenze  . 

Db TTORACCio  .  Peggiorat.  di  Dottore  .  Ar.  Sat.  6.  Che  fe 
del  dottoraccio  fuo  fratello  Odo  il  medefmo  cc.  E  Supp.  i. 
1.  E'  finzione,  che  fanno  ,  acciò  fpingano  II  dottoraccio, 
il  qual  con  tanta  infianzia  Procura  anch’  egli  d’  avermi  . 
Lafc.  Sibili.  3.  7,  Voglio  ad  ogni  modo  mettervi  con  elfo 
lei  in  cafa  ,  e  in  camera  fua  ,  dove  il  dpttoraccio  la  tien 
ferrata  . 

D  OTTORALE  .  Add.  di  Dottore  .  Lat.  ad  doBorem  per- 
tinens  . 

Dottorare  .  Annoverare  alcuno  nel  numero  de'  dottori  ,  e 
dargli  i  privilegi  del  dottorato  .  Lat.  in  doBorum  numerum 
adferibere  ,  cooptare  .  Fir.  Trin.  2.  3.  Io  non  so  quel  ,  che 
fe  ne  vide  ,  chi  dottorò  quella  pecora  . 

Dottorato  •  Sufi.  Grado ,  e  dignità  del  dottore  .  Lat.  do- 
Boris  dignitas  .  Gr.  StS’uax.ó.Kis  d'alee.  Vinc.  Mari.  lett.  55.  Il 
povero  giovane  ec.  ora  che  era  giunto  a  perfezione  ,  e 
prefo  il  grado  del  dottorato  ec.  la  morte  fe  lo  ha  portato. 

§.  Per  la  Funzione  fieffa  di  conferire  il  grado  dottorale. 
Malm.  3.  16.  Era  collui  un  certo  medicafiro  ,  Ch’  al  dotto¬ 
rato  fuo  fe  piover  fieno  . 

Dottorato  .  Add.  da  Dottorare  .  Lat.  doBoris  laureà  do- 
natus  .  M.  F.  2.  71.  II  dì  di  calen  di  Maggio  del  detto  an¬ 
no  ,  dottorato  un  fuo  figliuolo  ,  e  menato  moglie  con  do¬ 
ta  di  fiorini  1500.  d’oro  .  Alleg.  loó.  Donde  io  vi  afpetto 
oramai  dottorato  ,  e  dottore  . 

D  O  T  T  O  R  E .  che  è  fiato  onorato  dell'infegne  del  dottorato .  Lat. 
doBor  .  Gr.  SiSderKaKos  .  Bocc.  nov.  79.  19.  E  oltre  a  ciò  fon 
dottore  di  medicina  ,  che  non  credo  ,  che  voi  ven’  abbia¬ 
te  niuno  .  E  num.  29.  Dove  non  era  niuno  grande  ,  nè 
piccolo  ,  nè  dottore  ,  nè  fcolare  ,  che  non  mi  voleflè  il 
meglio  del  mondo  .  Paff.  prol.  Secondochè  dice  il  venera- 
bil  dottore  melfer  santo  Girolamo.  Sen.  ben.  Varch,  6.  5., 
Cotefte  fono  certe  fottigliezze  fciocche  ,  che  ufano  i  dot¬ 
tori  delle  leggi .  Fir.  dife.  an.  p6.  Ebbene  parere  con  uri 
gambero  ,  che  era  dottore  in  legge  .  Bern.  Ori.  i.  12.  57. 
A  tor  prima  il  velen  mandò  Tisbina  Ad  un  vecchio  dot¬ 
tor  di  medicina  .  E  i.  18.  48.  Ad  un  dottor  la  dottrina  fia 
bene  ,  Balla  agli  altri  faper  ,  quanto  conviene. 

I.  Per  Maefiro,  0  Chiunque  infogna  .  Lat.  doBor,  rriagi- 
ficr  .  Gr.  SiSdaKuKos  .  Dant.  Purg.  18.  Pollo  avea  fine  al 
fuo  ragionamento  L’  alto  dottor  .  E  24.  Perch’  io  mi  volfi 
in  dietro  a’  miei  dottori  .  Bocc.  vit.  Dant.  224.  Partendo  i 
tempi  debitamente  ,  le  iftorie  da  se  ,  e  la  filofofia  fotto  di- 
verfi  dottori  s’  argomentò ,  non  fanza  lungo  Audio  ,  e  af¬ 
fanno  ,  d’  inte’ndere  .  E  apprejfo  :  Come  in  varie  etadi  , 
varie  feienze  furono  da  lui  conofeiute  lludiando  ,  così  in 
vari  ftudj  fotto  varj  dottori  le  eomprefe  .  Bern.  Ori.  i.  17. 
3^8.  E  finalmente  sì  ^n  predicava  ,  Che  1’  uno  ,  e  1’  altro 
fi  fece  criftiano  ,  Dico  Iroldo  ,  e  Prafiido  ,  e  fu  dottore 
Rinaldo  adeffo ,  e  non  combattitore  . 

II.  Dottor  de'  miei  fiivali  3  modo  baffo  detto  per  difprez- 
zo  e  vale  Dottor  da  nulla  .  Lat.  doBor  nihili  .  Gr.  f  iSdar.ee- 
hos  .  Malm.  6.  106.  Su  ,  dice  il  Re  ,  dottor  de’  miei  fiiva¬ 
li  ,  Metti  anche  il  corno  in  termini  legali  . 

^i.  IH.  Per  forta  d' uccello  .  Red.  Off.  an.  Porzione  deH’in- 
tefiino  di  quell’  uccello  ,  che  in  Tofeana  fi  chiama  dotto¬ 
re  ,  in  Latino  dagli  fcrittori  anas  platyrhynchos . 

Dotto  RELLO  .  Avvilitivo  di  Dottore  .  Dottore  di  mediocre 
dottrina  .  Lat.  vilis  doBor  .  Gr.  epoivKos  SiScéaKuXos  .  Dav. 
Scifm.1^%.  E  mandò  Leio  fecolare  ,  dottorello  in  legge,  con 
quelli  ordini  . 

Dot  TOR  ESSA  .  Femm.  di  Dottore  .  Lafc.  Streg.  4.  i.  Mo¬ 
na  Sabatina  ,  voi  mi  parete  una  dottorelfa  .  Varch.  ErcoL 
255.  Effa  ,  lignifica  qualche  volta  bene  ,  come  fattoreffa , 
padronelfa  ,  e  dottorelfa  . 

Dottoretto  .  Dottore  di  mediocre  dottrina.  Lat.  vilis  do¬ 
Bor  .  Tac.  Dav.  Pofi.  445.  Andavano  dottoretti  ilorcileggi , 
meffi  al  terzo  ,  o  alla  metà  del  guadagno  ,  a  cercar  le  car 
fe  ,  e  levar  le  fcritture  per  trovare  chi  godclfe  laici ,  o  re¬ 
dita  contro  alla  legge  . 

Do  ttorevolissimo  .  Superi,  di  Dottorevole  .  Cari. 
Fior.  Colla  foletine  legalità  della  dottorevolilfima  perfona 
vofira  . 

Dotto  ri'a  .  V.  A.  Dottrina  .  Lat.  doBrina .  Gr.  SiSeeaxet- 
Kioe .  Fr.  lac.  T.  6.  io.  i8.  L’  uomo  in  tal  difcepolato  Può 

imparar  gran  dottoria  ..  ^ 

Dot- 
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ifrpTcVe^r  '  -ri  ,  Vnti  dot.orlcch, ,  e 

teologaari  p<^e .  Lat.  dubius ,  anceps  .  Gr. 

'rèr  Br.  8.  ?2.  (ielli  ,  che  vogliono  configliar 
Sfmen^e  ,  e  dar  buono  configlio  delle  cofe  dottoft, 
non  debbono  guardare  ira  ,  nè  odio  ,  nè  amore  ,  nè  pietà . 
r  aUrove:  L’  uomo  fa  nel  cuor  fup  alcuna  falfa  fembian- 
fa  o  alcuna  parola  di  dottofa  fignificazipne.  Dz/lp^c.  Per 
ifchifare  ambiguità  dottofa  .  Sm. Fi/i.  Noi  andiMno  caendo 
medicina  al  male  dottofo  (cioè :  pencolojo)  * 
Dottrina  .  Scienzia  ,  Sapere  .  Lat.  doBrma .  ^  { 

x;«  .  Bocc.  Introd.  y  Senza  avere  alcuna  dottrina  di  medi¬ 
cina  avuta  giammai  .  Maejìnizz.  z.  ^6.  L  ottavo  è,  quan¬ 
do  il  maelbo  batte  il  cherico  leggiermente  ,  e  per  cagio¬ 
ne  della  dottrina  .  /«/•  P.-  Mirate  la  dottrina ,  c  e 

s’  afconde  Sotto  ’l  velame  degli  verfi  frani  .  B 
Sicché  per  fua  dottrina  te  difgiunto  Dall  anjma  il  polii ble 
intelletto  .  B  zz.  Perchè  conofchi  dilfe  quella  fcuola  ,  Ch 
hai  feguitata  e  veggi  fua  dottrina  .  Petr.  canz,  5.  3. 
ìi  dove  fuona  Dottrina  del  fantiffimo  Elicona  .  Bern.Orl. 

1.25,1.  Mirate  la  dottrina  ,  che  s’  afconde  Sotto  quelk  co- 

un  Libretto  .in  cui  fono  dichia^ 
rati  i  principali  articoli  ,  f  miflerj  della  noflra  Criftiana  Re¬ 
lì  pione  .  Alleg.  ?22.  Infegnavano  da  se  medefimi  leggere  il 
Galateo  a’  loro  figliuoli  ,  anzi  il  facevano  imparar  loro 
a  mente  poco  men  ,  che  la  dottrina ,  e  piu  che  le  libret 

Do  T%  RINA  L  MENTE.  Avverb.  Con  dottrina.  Salvin.prof. 
Tofc.  2.  269.  Ballandomi  di  avere  fino  a  quello  fegno  con- 
dottrinalmente  il  nobiliffimo  fonetto  del  noltro 


grande  accademico  .  • 

Dottrinamento  .  Dottrina  ,  Inf ^gnamento  ,  Ammae- 
firamento  .  Lat.  documentum  ,  prteceptum  .  Gr.  nroilnucni  , 
orulhviza  .  Frane.  Barò.  6.  4.  Ne  fue  lo  movimento  Per  lor 

dottrinamento .  ,  ■  r  j 

In  alcuno  antico  fi  legge  talora  Dottrmento  ,  jmeopato  da 
Dottrinamento  .  Dant.  Conv.  158.  A  maggiore  dottnmento 
dico ,  quello  cotal  vililfimo  elTer  morto  parendo  vivo  . 

Dottrinare  .  Ammaejìrare  ,  Infegnar  dottrina  .  Lat.  eru¬ 
dire  .  Gr.  Siàó.aì<.Hv .  Bit.  Plut.  Che  vogliate  Ilare  a  guar¬ 
darmi  a  mio  mal  grado,  o  mi  volete  dottrinare,  che  non 
fia  buono  ,  che  non  mi  falvi  dal  mio*  nemico  (  :  dar¬ 

mi  ad  intendere') 

DottRINAtissimo  .  Superi,  di  Dottrinato .  Lat.  doSiiffi- 
miis  .  Gr.  crotpdTctTos .  Varch.  Lez.  89.  Non  mi  ricorda  d’ef- 
fere  in  quello  luogo  venuto  ,  che  non  ci  abbia  molti  tro¬ 
vato  ,  così  religiofi  ,  come  laici ,  in  tutte  le  feienze ,  e  di- 
fcipline  dottrinatilfimi . 

D  o  T  T  R I N  A  T  o  .  Add.  da  Dottrinare  .  Che  ha  dottrina  , 
Lat.  eruditus  ,  doSlus  .  Gr.  orcnìàjTÒi  .  Dant.  Conv.  84.  Per¬ 
chè  la  fua  conofeenza  prima  lìa  imperfetta  ,  per  non  elle- 
re  fperta ,  nè  dottrinata,  piccioli  beni  le  paiono  grandi.  E 
178.  Quinci  nafee,  che  mai  a  dottrina  non  vengono,  ere-, 
dendo  da  se  fufficientemente  effere  dottrinati  .  I/arcb.  Lez. 
630.  Bifogna  dunque  ec.  che  i  poeti  buoni ,  e  perfetti  Pia¬ 
no  eloquenti ,  virtuofi  ,  e  dottrinati . 

Dottrinatore.  che  dottrina.,  Ammaeflratore .  \.at.  pra- 
ceptor  ,  doSlor,^  magifter  .  Gr.  SiSàazaXo;  .  Fr.  Gior.  Pred.  R. 
Ne  fanno  tellimonianza  i  primi  dottrinatori  ecclefiallici . 

D  OTTRTNEZZA.  F.  A.  Addottrinamento .  Lat.  documentum. 
Gr.  TTcuSiupia  .  Franc.Sacch.rim.il.  Siccome  la  mia  mente 
fi  conduga  Generalmente  ad  ogni  dottrinezza  . 

Dove.  Avverbio  locale  di  fiato ,  e  vale  In  quel  luogo  ,  0  In 
qual  luogo  .  Lat._  ubi .  Gr.  óVa  .  Bocc.  pr.  8.  La  quale  ,  do¬ 
ve  meno  era  di  forza  ec.  quivi  piti  avara  fu  di  follegno  . 
Dant,  Purg.  3.  Ditene  dove  la  montagna  giace  .  Petr. canz. 
4.  z.  Che  perch’  io  non  fapea  dove,  nè  quando  Mei  ritro- 
valTi.  Bfon.yS.  Mofirando  altrui  la  vìa,  dove  fovente  Po- 
Ili  fmarrito  ,  ed  or  fé’  più  che  mai  , 

§.  1.  Dove  ,  è  anche  avverb.  locale  di  moto .  Lat,  quò  .  Gr. 
oirn  .  _Bocc.nov.99. 8,  Poiché  con  loro  in  piacevoli  ragiona¬ 
menti  entrata  fu  ec.  elTa  piacevolmente  donde  folPero  ,  e 
dove  andalTero  gli  domandò  .  Lab.  ^5.  Dove  è  il  tuo  av¬ 
vedimento  fuggito,  dove  la  tua  diferezione  ?  Dant.  lnf.12. 
Ma  dilli  chi  tu  folli  ,  Picchè  ’n  vece  D’  alcuna  ammenda 
tua  fama  rmfrefchi  Nel  mondo  su ,  dove  tornar  li  lece  . 
Cr.  IO.  32.  I.  Si  fanno  altre  tagliuole,  colle  quali  general¬ 
mente  fi  polTbn  pigliare  tutte  le  bellie  per  gli  piedi  e 
per  le  gambe  ,  e  tendonfi  occultamente  ne’  luoghi  dove 
padano  .  Petr.  canz.  30.  3.  Dove  fe’  giunto  ,  e’’ onde  s’  è 
divifo  ? 


$.  IL  Per  Di  dove  .,  Donde  .  Filoc.  4.  rio.  Il  quale  è  ri- 
mafo  là  ,  dove  io  mifera  mi  parti’  ec.  E  7.  274.  FacelPene 
polfibili  a  falire  a  quella  gloria  ,  dove  ne  cacciò  difubbi- 
dendo  il^primo  padre  .  Rim.  ant.  Ine.  119.  O  bella  donna 
luce  ,  eh’  io  vedrei ,  S’ io  fofPi  fa  ,  dov’  io  mi  fon  partito 
(  ma  forfè  in  tutti  quefii  luoghi  fi  dee  leggere  d’  ove  ) 

$.  III.  Dove.,  per  Sbando  ,  Dacchè\  Cafochè  .  Lat.  fiqui- 
dem  ,  dummodo  .  Gr.w^e.  Bocc.  nov.  20.  tit.  Raddomanda- 
ghcle  ,  ed  egli  ,  dove  ella  voglia  ,  gliele  concede  .  E  g  7 
fin.  I.  E  perciò  non  ne  chiamate  lupi  ,  dove  voi  Hate  pe¬ 
core  non  fiete.  Cron.  Moreil.  E  dove  e’  non  folfe  d’ac 
cordo  co’  Vmeziani ,  e’  volta  gli  promettelle  renderli  la 
tenuta  libera  . 


DOV 

Dove  .  Particella  avverfativa^  vale  Per  lo  contrario  ,  AlC 
contro  .  Lat.  cum  ,  quando  ,  cum  tamen  .  Gr.  on.  Bocc.  nov. 
2.  3.  Ritornaffe  alla  verità  Criltiana  ,  la  quale  egli  poteva 
vedere  ,  ec.  profperare  ,  e  aumentarli  ,  dove  la  fua  in  con¬ 
trario  diminuirfi  ,  e  venire  al  niente  poteva  difcernerc  .  E 
won.50.5.  Il  qual  diletto  fia  a  me  laudevole,  dove  biaPime- 
vole  è  forte  a  lui . 

§.  Talora  è  particella  relativa  ,  e  vale  Quando  ,  Allorache  ^ 
In  luogo  che .  Bocc.  Introd.  z^.  E  dove  un  morto  credevano 
avere  i  preti  a  feppellire  ,  n’  aveano  fei  ,  o  otto  ,  e  tal 
fiata  più  .  E  nov.  :?i.  i.  Fiera  materia  di  ragionare  n’  ha 
oggi  il  nollro  Re  data  ,  penfando  ,  che  dove  per  rallegrar¬ 
ci  venuti  Piamo  ,  ci  convenga  raccontar  P  altrui  lagrime  . 
E  nov.  40.  24.  Dove  tu  credelli  quella  notte  un  gioyane 
avere  ,  che  molto  bene  il  pelliccion  ti  fcotellè  ,  avelli  un 
dormiglione  .  Lab.zó.  E  dove  erbe  verdi,  e  varj  fiori  nell’ 
entrata  m’  erano  paruti  vedere  ,  ora  talfi  ,  ortica ,  e  tribo¬ 
li  ,  e  cardi  ,  e  limili  cofe  mi  pareva  trovare  .  ■ 

|)ovE..  In  forza  di  fufi.vale  Luogo  .  Lat.  locus_.  Gr.  roVar  - 
Bocc.  g.z.  f./\..  Reputo  opportuno  di  mutarci  di  qui,  ed  an¬ 
darne  altrove  ,  e  il  dove  io  ho  già  penfato  .•  Tefeid.  4,  2. 
Quel  dì  eh’  Arcita  fi  partì  d’  Atene  j  Dal  termine  collret- 
to  dell’  andare ,  Pollo  che  ’l  dove  non  fapelTe  bene .  Dant, 
Par.  z.  Chiaro  mi  fu  allor  ,  com’  ogni  dove  ,  In  cielo  è 
paradifo  .  E  iz.  Che  l’ago  alla  llella  Parer. mi  fece  in  vol¬ 
germi  al  fuo  dove  .  E  22.  Il  variar  ,  che  fanno  di  lor  do¬ 
ve  .  £■  27.  E  quello  cielo  non  ha  altro  dove,  Che  la  men¬ 
te  divina  ,  in  che  s’  accende  L’  amor ,  eh’  il  volge  ,  e  la 
virtù  ,  eh’  ei  piove  ,  Com.Par.  i.  Uomo  tende  al  paradifo, 
come  al  fuo  dove.  Gap.  impr.  prol.  Imperocché  tanti  fono 
luoghi  ,  il  dove  la  divina  mifericordia  per  antico,  e  per 
moderno  hae  operati ,  e  aopera  innumerabili ,  e  indicibili 
miracoli ,  che  non  bifogna  prolilTa  fcrittura  (  qui  avverb. lo- 
cale  ) 

Dove  che  ,  thè  eziandio  fi  fcrìve  do  ve  che'  .  Po  fio  av- 
verbialm.  Ih  qualunque  luogo  ,  A  qualunque  luogo  ,  Dovun¬ 
que  .  Lat.  ubicumque  y  quocumque  .  Gr.  ooroump  àv  .  Bocc.  In- 
trod.  53-  Dove  che  egli  vada  ,  onde  che  egli  torni  ,  chec¬ 
ché  egli  oda  ,  o  vegga  .  E  nov.  60.  12.  E  dove  che  poco 
eonofeiute  folPero  ,  in  quella  contrada  quali  in  niente^  era¬ 
no  dagli  abitanti  fapute  .  Tefeid.  4.  9.  Poi  dove  ch’io  gilfi. 
Altro  che  ben  non  credo, che  fentilTi.Fi/oc. 2. 166.II  giorno, 
nel  quale  ec.  fi  fa  la  gran  fella  della  vollra  natività,  fi  ap- 
prelPa ,  e  dove  ché  ella  fi  faccia  grandilfima  ,  fi  fa  ella  iri 
Marmòrina  .  MlV.  8.15.  Il  Soldano,e  i  fuoi  Ammiragli  di 
quelle  lettere  fi  feciono  beffe  ,  e  ordinarfi ,  dove  che  e’  ve- 
nilfe  ,  di  metterli  alla  difefa  . 

I.  Per  Dove  .  Ninf.Fief.  Nè  mi  darebbe  mai  1  cor 
d’  avvifare  In  qual  parte  fia  ita  ,  tante  fono  ,  Dove  che 
ella  fe  ne  può  andare  . 

II.  Per  Laddove  ,  Quando  .  Tefeid.  2.  50.  E  noi  dove 
che  in  vano  fperavamo  Con  quell’  onor  vedergli  ritornare 
ec.  Nell’  abito  dolente  ,  in  che  noi  Piamo,  A  feppellirgli 
ci  convenne  andare  .  Mor.  S.Greg.zp.  18.  E  dove  ebe  llan-^ 
do  nel  fenfo ,  che  ella  ha  dentro ,  poteva  effere  rifcaldato  di 
divino  amore  ,  diventa  freddo  . 

D  OVE  CHE  SIA.  Pofio  avverbialm.  In  qualunque  luogo. Lat. 
ubicumque  .  Gr.  oirouinp  àv  .  Bocc.nov.i'^.  50.  Non  potrem¬ 
mo  noi  trovar  modo,  che  coftui  fi  lavalfe  un  poco  dove 
che  fia  ,  che  egli  non  putiffe  così  fieramente  . 

Dovente  .  Che  dee  .  Lat.  debens  .  But.  Inf.  2.  i.  Io  Dan¬ 
te  ,  dovente  incominciare  ,  impaurito  della  grande  impre- 
fa  ,  che  mi  parea  fare  ,  molfi  uno  dubbio  a  Virgilio  di¬ 
cendo  .  . 

Dovere  ,  e  devere.  Bifognare  ,  Effer  neceffano  ,  EJfer 
conveniente  .  Lat.  debere ,  convenire  ,  necejje  effe  .  Gr.  infi- 
orciv  ,  Sàv  ,  Gr.  S.  Gir.  2.  Ifperare  devemo  ,  perocché  ec.  noi 
aremo  guiliardone  da  Dio  .  E  17.  Lo  nollro  giudice  è  di¬ 
ritto  ,  dinanzi  da  cui  noi  devemo  tenere  lo  nollro  piato  , 
Bocc.  pr.  5.  Quello  doverli  più  tollo  porgere ,  dove  il  bifo- 
gno  apparifee  maggiore  .  E  Introd.  2.  t^uafi  fempre  tra  i 
fofpiri ,  e  tra  le  lagrime  leggendo  dobbiate  trapaffare  .'  E 
40.  E  così  di  ninna  cofa  durar  dobbiamo  ,  la  quale  abbia 
forza  d’  offenderla  ì  E  nov.  15.  18.  E  richiedendo  il  natu¬ 
rale  ufo  di  dover  diporre  il  fuperfluo  pefo  del_  ventre  ,  do¬ 
ve  ciò  faceffe  ,  domandò  .  E  nov.  16.  1.  Giudico  mai  rin- 
crefeer  non  dover  P  afcoltare  .  E  nov.  29.8.  Gran  cofa  par¬ 
ve  al  Re  dovergliele  dare  ,  Fit.  Grifi.  La  quale  voi  dobbia- 
vate  riportare  .  Tef.  Br.  g.  5.  Infomma  dee  1’  uomo  guar¬ 
dare  ,  che  la  terra  fia  dolce  ,  e  generofa  . 

I.  Per  Effere  obbligato  .  Lat.  debere  .  Gr,  optlKuv  .  Bocc. 
nov.  31.  17.  Non  dovevi  dimeno  conofeere  quello, che  gli 
ozj  ,  e  le  delicatezze  poffano  .  E  nov.  49.  15,  Reputai  de¬ 
gna  ,  e  convenevole  cofa  ,  che  con  più  cara  vivanda  ,  fe¬ 
condo  la  rnia  poffibilità  ,  io  vi  doveffì  onorare  .  Dant. 
Purg.  6.  Ahi  gente,  che  dovrelli  effer  devota,  E  lafciar  fe- 
der  Cefar  nella  fella  .  Petr. canz.  4.  Quanto  fian  da  prez¬ 
zar  conofeer  dei  . 

§.  IL  Per  Effer  debitore  ,  Effer  obbligato  di  pagare  .  Caf. 
lett.  28.  E  poi  perchè  mi  veggo  torre  quattromila  feudi  , 
che  effo  mi  debbe  . 

III.  In  vece  del  verbo  Effere  .  Bocc.  Introd.  8.  Maravi- 
gliofa  cofa  è  a  udire  quel  ,  cn  io  debbo  dire  . 

$.  ly.  Per  Potere  ,  Effer  pojfibile  .  Bocc. nov.  18.  5.  Si  pen¬ 
sò  leggiermenteyoverle  il  fuo  defiderio  venir  fatto  (cioè  • 
effer  pojjibil  ,  eh'  e'  le  venifi'e  fatto  )  E  nov.  41.  i.  Molte 
novelle  ,  dilettole  donne  ,  a  dover  dar  principio  a  quella 

lie- 
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lieta  feiofnafi  j  Come  quella  farà ,  per  dover  efferc  da  me 
raccontate  ,  mi  fi  paran  davanti  . 

V.  Si  u fa  talora  per  ripieno^  ma  però  fempre  induce  qual¬ 
che  poco  di  necejfità  ,  o  almeno  dubòiofttà  ,  o  convenienza  . 
Bccc.  Introd.  45?.  Nel  quale  ogni  penfiero  fiea  di  doverci  a 
lietamente  vivere  difporre  (  cioè  ;  di  difporei  )  E  nov.  2. 
Ì2>  Richiefe  i  cherici  di  là  entro  ,  che  ad  Abraam  dovef- 
fero  dare  il  battefimo  .  E  noy-.  8.  i.  M’  induce  a  dover  di¬ 
re  ,  come-  un  '  valentuomo  di  corte  ec.  pugnefTe  d’  un  rie- 
chiffirno  mercatante  la  cupidigia  .  E  nov.  14.  7.  Siccome 
uomini  naturalmente  vaghi  di  pecunia,  e  rapaci,  a  dover¬ 
lo  aver  fi  difpofero  .  E  nov.  15.  6.  S  avvisò  quella  donna 
dovere  elfer  di  lui  innamorata  (  cioè  ,  che  quafi  neceffaria- 
ntente  ella  f offe  )  E  nov.  21.  j.  Temette  di  non  dovervi  elfer 
ricevuto  .  E  nov. 81.  io.  Per  doverlofi  tenere  in  braccio,  e 
metterlo  in  braccio  a  lei  . 

Dovere  .  Nome  .  Il  giuflo  ,  Il  convenevole  .  Lat.  aquum  . 
Gr.  rò  S'acuìv,  Bocc.nov.  15.  ló.  Benché  tu  farefti  maggior 
cortesia  ,  e  tuo  dovere  ,  mandare  a  dire  a  tuoi  compagni, 
che  qui  venilfero  a  cenare  .  Amet.  i8.  Le  braccia  lunghe  , 
non  piò  che  ’l  dovere  ,  nè  meno  gli  piacciono  .  jE:  52.  R 
cogli  effetti  fuoi  lega  ,  e  riftrigne  Le  furibonde  corna  di 
Lieo ,  Se  forfè  oltre  dovere  in  fuor  le  pigne  .  Caf.  lett.  8. 
Le  raccomando  aliai  il  negozio,  che  fi  tratta  ,  pregando¬ 
la  ,  che  lo  pigli  a  favorire  ,  fe  così  le  par  ,  che  porti  il 
dovere. 

1.  Per  Debito  ,  Obbligo  .  Lat.  offiaum  ,  Gr.  to' 

Bocc.nov.  19.  pr.  i.  Avendo  Elifa  colla  fua  compalfionevole 
novella  il  fuo  dover  fornito.  M.  98.  Fare  debbano 
omaggio  al  Re  d’  Inghilterra ,  e  tutti  altri  fervigj ,  e  do¬ 
veri  ,  per  cagione  di  loro  terre  ,  alla  maniera  che  l’hanno 
fatto  nel  tempo  paffato  .  Dant.  Purg.  ij.  E  ancor  non  fa¬ 
rebbe  Lo  rriio  dover  per  penitenzia  feemo  .  Morg.  24.  160. 
E  Bianciardin  fe  fi  partì  a  furore  ,  Per  obbedire  ha  fatto  il 
fuo  dovere . 

§.  IL  Avere  il  fuo  dovere  ,  vale  Aver  la  fua  parte  ^  0  il  fuo 
conto  .  Lat.  penfum  habere  .  Gr.  to'  •  Malm.  9. 

7.  Dove  ,  Per  aver  meglio  il  fuo  dovere  ,  Fece  in  princi¬ 
pio  un  bel  murare  a  fecco. 

Dov  I D  E  R  E  .  Dividere  .  E  oggi  fi  ufa  più"  comunemente  in 
contado  .  Lat.  dividere  ,  feparare  ,  dis/ungere  .  Gr.  , 

yoa-(pl^uif  .  Sen.  Pifi.  E  non  farà  buono  doviderlo  in 
molte  parti  .  Dant.  Conv.  108.  Faccendomi  dunque  dalla 
prima  ,  che  a  proemio  di  quella  canzone  fu  ordinata  ,  di¬ 
co  ,  che  dovidere  in  tre  parti  fi  conviene  .  Buon.  Tanc.^.^. 
Gli  dovide  Non  per  lo  lungo  ,  no  ,  ma  per  traverfo  . 

Do  vxz  r  A  .  Divizia  .  Lat.  copia  ,  affluentia  .  Gr.  ^ùmqJ.x  , 
xShx  .  G.F.  II.  66.  In  Tofeana  fue  gran  dovizia,  e  ab¬ 
bondanza  di  vittuaglia  .  Vit.  SS.  Pad.  L’  altra  d’  avarizia  , 
e  tenacità,  e  di  ritener  le  dovizie,  e  di  non  dare  a’ pove¬ 
ri  .  Er.  Giord.  Pred.  Quivi  fi  truova  dovizia  incomprenlìbi- 
Je  d’  ogni  bene  .  Galat.  66.  Se  alcuno  farà  pigro  nel  favel¬ 
lare  ,  non  fi  vuol  palfargli  innanzi  ,  nè  predargli  le  paro¬ 
le  ,  comechè  tu  ne  abbia  dovizia  ,  e  egli  difetto  .  Bern.  '■ 
Orl.^.  7.29.  Le  Naiade  con  elfi  fanno  un  ballo  ,  Con  can¬ 
ti  ,  e  fuoni  in  gran  copia  ,  e  dovizia  . 

A  dovizia  ,  0  A  gran  dovizia  ,  pofto  avverbìalm.  Dovi- 
ziofamente  .  Tefeid.  5.  24.  A  federe  Con  lor  fi  pofe  e«.  e  fe 
vino  arrecare  A  gran  dovizia . 

Dovrz  IOSA  MENTE  .  Avverb.  A  dovizia  ,  Abbondante¬ 
mente  ,_Gopiofamante  .  Lat.  afftuenter  ,  copiose  .  Gr. iùirópmc , 
S'xfciXàc  .  Star.  Aiolf.  E  aveva  Aiolfo  trovata  tanta  vetto¬ 
vaglia  nella  città  ,  eh’  egli  era  fornito  per  un  anno  dovi- 
zìofitxiente  .Bncc.  lett.  Pr.  S.Ap.  ^12.  Nondimeno  come  coftoro 
tenga  onorevolmente  ,  e  come  doviziofamente  ,  io  me  ne 
avvidi ,  e  noi  tacetti ,  e  tu  ’l  fai. 

Doviziosissimo  .  Superi,  di  Doviztofo  .  Lat.  affiuentijfi- 
mus  ,  maximè  copiefus  .  Gr.  dJiropdaxTo;  .  Red.  OfJ.  an.  152. 
Tra  li  efofaghi  piò  doviziofi  di  tali  glandule  ,  doviziofiffi- 
mo  fi  è  1’  efofago  di  quell’ uccello  aquatico  ,  che  da’ caccia¬ 
tori  di  Tofeana  ec.  vien  chiamato  col  nome  di  mona¬ 
chetto  . 

Doviz  I  o  s  o  .  Add.  Diviziofo  .  Lat.  affluens  ,  copiofus  .  Gr. 
djoropoc ,  xp^oras  .  M.  F.  i.  47.  Sanza  contado  s’  entrò  nella- 
terra  ,  la  quale  era  doviziofa  e  piena  d’  ogni  bene  .  Tef. 
Br.  3.  2.  Ma  s’  egli  è  quindici  piedi ,  o  da  indi  intorno  , 
allora  è  ella  doviziofa  ogni  bene  . 

Dovunq_ue  ,  e  DOVUNCHE  .  Awerb.  locale  tanto  di  fia¬ 
to  ,  che  di  moto  :  In  qualunque  luogo  .  Lat.  ubicunque  ,  quo- 
cunque  .  Gr.  ot»  oroai  .  Bocc.  Introd.  E  parmi  ,  dovun¬ 
que  io  vado  ,  o  dimoro  ,  per  quella  1’  ombre  di  coloro  , 
che  fono  trapalfati  ,  vedere  .  E  nov.  80.  7.  Egli  era  difpo- 
iTo  d’andare,  dovunque  a  lei  foffe  a  grado,  e  ad  ogni  ora. 
G.  F.  li.  I.  ij.  Ma  dovunque  ha  fiume  ,  o  folfati  in  To¬ 
fana  ,  e  in  Romagna  ,  crebbono  per  modo  ,  che  tutti  i 
loro  ponti  ne  menarono.  M.F.8.  2.  E’  cittadini  ne  comin¬ 
ciarono  ad  avere  guardia,  e  dovunque  andava  f accompa¬ 
gnavano  .  Paff.  274.  Dovunque  fi  rivolge,  truova  fdruccio- 
5  e  trappole  .  Petr.  fon.  227.  Dovunque  io  fon  ,  dì ,  e 
notte  li  fofpira .  Cr.  5.  19.  16.  Intorno  alle  radici  degli  ai- 
ceri  li  liiol  mettere  (  la  morchia  )  e  maflìmamente  all’  uli- 
ye  ,  e  dovunque  l’  erba  fa  nodmento  nel  campo  .  Fardi 
Lez.  89.  Gli  uomini  ,  dovunche  fiano  ec.  fono  tutti  non 
pure  defiderofi  ec. 

Dovutamente.  Avverb.  Con  dovere  ,  Con  ragione ,  Con¬ 
venevolmente  ,  Meritamente  .  Lat.  meritò  ,  jure  optimo  ,  con- 
^ementer  .  Gr.  infinrous .  G.  V.  io.  17.  2.  E  nel  detto  par- 
Pom.  IL  '  ^ 
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lamento  pubblicò  non  dovutamente  ,  Papa  Giovanni  ven- 
^duefimo  effere  eretico  ,  e  non  degno  Papa  .  Mor.  S.Greg. 
Concioffiachè  la  carità  non  infiammi  la  mente  loro  ,  fe 
non  dovutamente.  « 

Dovuto  .  Sufi.  Lo  fieffo  ,  che  Debito ,  Il  dovere  ,  Obbligo  . 
le^um,  debitum.  Gr.^l  S'Iy.xàov  ,  to'  ■xu^ìizov  .  NinfFief, 
447.  Era  da  tutti  amato  ,  e  ben  voluto  ,  Tanto  dava  ad 
ognuno  il  fuo  dovuto  .  Morg.  io.  6.  E  già  Faburro  incon¬ 
tro  gli  è  venuto  ,  E  difmontato,  e  fatto  il  fuo  dovuto  .  E 
26.  5^.  Adunque  Aftolfo  ha  fatto  il  fuo  dovuto  . 

Dovuto  .  Add.  Convenevole  ,  D'  obbligo  ,  Di  dovere  ,  Lat. 
debitus  ,  cengruiis  ,  conveniens  .  Gr.  ó  Kx^mm  ,  xpptóSioi  , 
SIkxaos  .  G.F.  12;  72.  5.  Imperciocché  le  terre  non  rifpuofo- 
no  al  quarto  ,  nè  tali  ai  fello  del  dovuto  ,  e  ufato  tempo.- 
Mor.  S.  Greg.  Contro  a’  quali  il  loro  beato  lob  dà  una  gia¬ 
lla  ,  e  dovuta  fentenzia  .  Lab.  220.  Nè  ancora  ballandole 
il  mio  dovuto  amore  ec.  Paff.  165;.  E  ancora  la  pena  do¬ 
vuta  per  li  peccati  tra  per  1’  umiltà  della  confelfione  ,  e 
per  la  erubefeenzia  ec.  che  è  nel  confelfare  ,  eh’  è  peno- 
fa  ,  feemi  . 

D  o  Z'Z  l  .  F.  A.  Dodici  j  onde  forfè  dozzina  .  Lat.  duodecim  . 
Gr.  SéStAx  .  Frane.  Barò.  2.  14.  Che  dozzi  parti  fono  In 
quello  fuo  bel  trono  . 

Dozzina  .  Quantità  numerata  ,  che  arriva  alla  fomma  di 
dodici  ;  ma  non  fi  direbbe  già  di  tutte  le  cofe  ,  perchè  ad  alcu¬ 
ne  fi  dice  Serqua  ,  che  vale  lo  fieffo  .  Lat,  duodenarius  nu- 
merus  .  Gr.S'ahnxc .  Fit.Plut.  Molte  dozzine  di  donne  l’ub¬ 
bidirono  ,  per  dillrugger  Dionifio  _.  E  altrove  :  Fu  fatta 
uri  olle  di  molte  dozzine  di  migliaia  ,  Buon.  Pier.  4.  11. 
E  di  quelle  novelle  ,  pnd’  egli  ha  in  tafea  Ogn’  ora  una 
dozzina  in  palio  altrui. 

§.  I.  Metterfi  ,  0  Mettere  ,  0  Stare  in  dozzina  ,  vale  Met- 
terfi ,  0  Mettere  ,  0  Stare  infieme  ,  e  per  lo  pià  dove  non  fi 
conviene  .  Lat.  in  turbam  confici  ,  vel  conjiccre  .  Bern.  rim. 
66.  Nè  metterovvi  con  uno  in  dozzina  ,  Perchè  d’  un  no¬ 
me  fiate  ambo  chianiati .  Sen.  ben.  Far  eh.  2.  26.  Sono  fiato 
meffo  in  dozzina  colla  moltitudine  .  Alleg.  i.  Ed  io  ,  che 
non  fon  da  metta-mi  in  dozzina,  come  le  Aringhe  di  Na¬ 
poli,  con  tutto  ciò  ec.  Bern.  Ori.  3.7.49.  Sravanvi  agiata¬ 
mente  fei  perfone  ,  Ma  non  volea  colui  Ilare  in  dozzina  , 
Volea  ftar  folo  ,  e  pel  letto  notare  . 

$.  IL  Tenere  a  dozzina  ,  dicefi  del  Tenere  altrui  in  cafa 
fua  ,  dandogli  il  vitto  ,  e  ricevendo  da  effe  un  tanto  tl  meje  . 
Lat.  conviBum  locare  ,  Gr.  aupcffictìcnv  àTo[/,iSrvr  . 

§.  III.  Da  dozzina  ,  e  Di  dozzina  ,  fi  ujano  per  aggiunto  a 
Cofa  di  poco  pregio  .  Lat.  parvi  predi  ,  gregarius  .  Gr  pxùXoc, 
^TiSxyés  .  Caf.  rim.  burl.^  19.  E'  ben  ver  ,  eh’  una  donna  sì 
divina  ,  Non  ifià  bene  in  bocca  ad  un  par  mio  ,  Che  fo¬ 
no  un  poetuzzo  di  dozzina  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  9.  Lfn  cer¬ 
to  Viboleno  ,  foldato  di  dozzina  ,  dinanzi  al  tribunale  di 
Blefo  ec.  fece  gente  correre. 

Dozzinale  .  Add.  Comunale ,  Di  mediocre  condizione .  Lat. 
vulgaris  ,  gregarius  .  Gr.  d  <ruxdv  ,  xyiKcàos  .  Bern.  rim.  48. 
La  bianca  è  da  perfone  dozzinali  ,  Quella  d’  altri  colori  è 
da  signori  .  Fir.  Lue.  i.  i.  E  quelli  fci’occhi  lodan  piò  le 
cofe  dozzinali ,  perchè  par  loro  intenderle ,  che  le  cole  de’ 
valentuomini ,  eh’  e’  non  ne  mangiano  .  Sen.  ben.  Farch.  r. 
II.  Vedremo  di  non  donare  cofe  plebee  ,  c  dozzinali .  yi/- 
leg.  Ma  piuttofio  mi  tengo, e  fono  uno  fientato  rimef- 
fiticcio  di  ^oeta  vettaiuolp  ,  pofiiccio  ,  e  dozzinale  .  E  92. 
Così  voi  d  un  poeta  ,  che  s’  affretta  A  cantare  ,  ed  ufeir 
del  dozzinale  ,  Dite  liberamente  ,  eh’  e’  fi  muoia  O  di  fa¬ 
me  ,  o  di  collera  ,  o  di  foia. 

Dozzinalmente  .  Comunalmente  ,  Mediocremente  ,  Or¬ 
dinariamente  .  Lat.  vulgariter  .  Gr.  ruxivrat , 

D  R 

DR  A  B  A  .  Sorta  ff  erba  ,  di  cui  v.  il  Mattici.  Red.  Off.  an. 
7Ó.  A  dì  17.  di  Marzo  pellai  de’  fiori  bianchi  di  leucoio 
con  foglie  di  draba  .  > 

Drago  •  v.  drago  . 

D  R  A  G  A  n  t  E.  Lat. tragacantha.^  Gr.  fxyxxxrSix  .  Ricett.  Fior. 
36.  Il  dragante  ec.  è  una  lagrima  ,  che  fiilla  dalla  radice 
d’  una  pianta  fpinofa  del  medefimo  nome ,  la  quale  fi  con- 
denfa  in  gomma  . 

Dra  G  ATA  .  Foce  ufata  dal  Pulci  per  fignificare  un  Colpo  dato 
con  un  drago.  Lat.  draconis  iBus .Gr.  S pxKovros nrK»yn .  Morg. 
19.  38,  Riprefe  meglio  il  drago  per  la  coda  ,  E  una  gran 
dragata  die  a  Morgante. 

Draghinassa  .  Nome  ,  che  tra  gli  altri  s  attribuifee  alla 
fpada  ,  ma  per  ifcherzo  ,  come  anche  Cinquadèa  ,  Strifeia  ,  e 
fimili .  Lat.  enfis  ,  Gr.  pxayxvov  .  Salv.  Spin.  3.  i.  Ma  vole¬ 
te  vo’  dir  ,  che  allo  feuro  ,  e  colla  mia  draghioaffa  io  mi 
foffi  moffo  una  fpanna? 

Dragomanno.  F.  A.  Turcimanni  .  Lat.  inter pres  .  Cant. 

Cam.  149.  Dragomanni  fiam  ,  donne.  Levantini. 
Drago,  e  drago  .  Dragone  .  Lat.  draco  .  Gr.  SpxKur  . 

•  Dant.  Inf.  25.  Sopra  le  fpalle  dietro  dalla  coppa  Coll’  ale 
aperte  gli  giaceva  un  draco  .  E  Purg.  32.  Poi  parve  a  me, 
che  la  terra  s’apriffe  Tra  ’mbo  le  ruote,  e  vidi  ufeirne  un 
drago  .  Bocc.  vit.  Dant.  250.  E  che  altra  cofa  è,  che  poeti¬ 
ca  finzione  ,  nella  fcrittura  dire  ,  Grillo  ora  effer  leone  , 
ed  ora  agnello  ,  e  ora  vermine  ,  e  ora  drago  ,  e  quando 
drago  ,  e  quando  pietra  ec.  Petr.  cap.  io.  Urtar  come  leo¬ 
ni  ,  e  come  draghi  ,  Colle  code  Rvvinchiarfi  .  Bern.  Ori.  3. 
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Rrafkmante  pef  Querto  non  fi  perfe  ,  Ma  rlfcalda- 
ta  i  gufil  i  ^  tosa  A  Marlaff.n  d  un  gran  colpo  n- 

Per  Jlmilà.  La^-  ^7^:  La  quale  (^femmina  )  molto  piti 

Dr  Gr.  Tf/. 

^Br  K  Dragone  è  maggior  generazione  dj  tutti  i  ferpen- 
ti  ’ed^  eziandio  è  maggiore  ,  che  neffuna  beftia  del  mon¬ 
do’  e  abitano  in  India  nel  paefe  d’  Etiopia,  la  ove  Tem¬ 
pre’ è  grande  fiate  .  Filoc.^  $.  lóo.  Un  carro  da  due  drago¬ 
ni  tirato  gli  venne  avanti.  Frane,  Sacch.  rm.  E  fiato  fono 

jn  luogo  tra  dragoni.  t  *  j  .. 

6  I.  Dragone  marino  ,  per  Una  forta  di  pejce  ,  Lzt.  aracie- 

na  Gr.  ^pvxcuva  .  Red.  Od',  an.  176.  Tra  quei  pefci  ,  che 
ho  trovati  ec.  non  aver  tal  vefcica  ,  o  notatolo  ,  lono  la 
lampreda  ec.  la  ragana  ,  per  altro  nome  detta  dragone 

Dragone  ancora  chiamano  gli  ajìronomi  lo  Spazio  , 
che  è  chiufo  dal  cerchio  del  moto  della  luna  ,  e  dall  eclittica  , 
*  quali  s  tnterfegano  ;  e  detto  fpazio  chiamano  ventre  dei  dra, 
gone  ,  capo  ,  coda  di-  ejjo  le  due  interfecazioni  ,  che  fi  dicono 
anche  nodi.  Gal.  Nunz.  Sid.  Nel  ritrovarfi  ne  ventri  del 
Tuo  dragone  più  che  nel  capo  .  E  Sijì.  9^.  Che  tanto  im¬ 
portano  le  malfime  latitudini  del  dragone  di  qua  ,  e  di  la 

dall’  eclittica.  ^  t  n  r.  r- 

6  III  Per  Procella  ,  Burrafea  .  Lat,  procella  .  Buon.tier, 

4.  4.  5.  Ùnirfi  in  un  ifiante  E  feioni ,  e  dragoni  ,  e  tuoni, 

D  R  N  T  E  A  .  Erba  medicinale  ,  detta  anche  Erba  ferpona  . 
Lat.  dracmculus  major  .  Gr.  SpuMm-m  .  Tef.  Pov,  P.  S.  cap. 
8.  Lo  feme  della  dragontea  bevuto  afibttiglia  il  vedere  . 
cV.  6.  119.  I.  Chiamali  ferpentaria  ovver  dragontea im¬ 
perciocché  il  fuo  gambo  è  pieno  di  macole  a  modo  di  fer¬ 
vente  ,  ed  è  caldo  ,  e  fecco  nel  ferzo  grado. 
t)RAGOMENA  .  Nome  di  bejìia  .  Teforett,  Br.  ii.  Allifantij 
e  leoni  ,  Cammelli,  e  draguraene  . 

Dramma.  Lat.  drachma ._  Gr.  Spoexp^-  Dant.  Purg.  21.  San- 
z’elTa  non  fer  mai  pefo  di  dramma. P«r^. zi,  2.  Dram¬ 
ma  è  1’  ottava  parte  d’  un’  oncia  .  Bocc,  nov.  79.  42.  Aven¬ 
done  alquante  dramme  ingozzate  ,  pur  n’  ufcì  fuori. 

Per  minima  particella  ._  Lat.  hilurn  ,  minimum  quid  . 
Petr.canz.26.  I.  E  non  Jalla  in  me  dramma  ,  Che  non  fia 
fuoco  ,  e  fiamma  .  Dittam,  r.  19.  Al  qual  fanciul  fu  vifio 


thè  )  Dant.  Purg.  50.  Men  che  dramma  Di  fangue 
maio  ,  che  non  tremi  .  Alam.  Gir.  4.  42.  Gemme,  oro, re¬ 
gni,  e  ciò,  ch’il  mondo  chiude,  Non  cangeria  per  dram¬ 
ma  di  virtude. 

Dramma.  Sorta  di  componimento  poetico  rapprefentativo .  Lat. 
drama  ,  fabula  ,  Gr.  Spàpa. 

Dr  A  M  M  AT I  c  o  .  Add.  Attenente  a  dramma  .  Lat.  drama- 
ticus  .  Gr.  SpapaTMÓc  .  Varch,  Lez.  462.  E  quella  forta  fi 
chiama  da’  Latini  Grecamente  drammatico  ,  ovvero  atti¬ 
vo  .  Buon.  Pier.  2.  9.  Il  paffatempo  è  quello  ,  inven- 
zion  nova  ,  E  di  forma  drammatica  ,  D’  autor  poco  co¬ 


gnito 


Drappella  .  Quel  ferro  ,  che  è  in  cima  alla  lancia  .  Lat. 
cufpis  5  mucro  .  Gr.  cdxP't  • 

Drappellare  .  Maneggiare  il  drappello  ,  cioè  /’  infogna  . 
'Lzt.figna  agitare  .  Gr.  Sovtiv  r«  anpàot  .  G.  V.  9.  305.  9.  Per 
arroganza  fi  mifero  a  roteare  colle  fchiere  loro  verfo  folle 
di  Callruccio  ,  trombando  ,  e  drappellando  ,  e  richeggen- 
dolo  di  battaglia. 

Drappell  ETTO.  Dim.  di  Drappello  .  Lat.  parva  cohors . 
Gr.  raidStoi/.  Petr.  cap.  6.  La  bella  donna,  e  le  compagne 
elette  Tornando  dalla  nobile  vittoria  In  un  bel  drappellet- 
to  ivan  rillrette . 

Drap  P  E  L  L  o  .  Certa  moltitudine  d'  uomini  fiotto  una  tnfiegna.^ 
che  ancU  e  ffa  fi  dice  Drappello.  Lat.  cohors  .  Gr.  rdypix.  M.lA.j, 
18.  E  con  molta  baldanza  tutti  in  un  drappello  fatto  s’ad¬ 
dirizzarono.  Petr.  cap.  E  poi  v’era  un  drappello  Di  por¬ 
tamenti  ,  e  di  volgari  Urani . 

§.  E  Drappello  ,  pigliafi  per  un  Brano  ,  ovvero  Straccio  di 
panno  ,  0  firnili  .  Lat.  fiaficiola  ,  fdamentum  .  Gr.  pcoTÓs  .  M, 
Aldobr.  Mettere  di  fopra  fangue  di  dragone  ec.  e  un  drap¬ 
pello  di  lino  molle  in  olio  d’  uliva. 

Drappellone  .  Diciamo  Drappelloni  a  Que'  pezzi  di 
drappo  ,  che  f  appiccano  pendenti  intorno  al  cielo  de  baldac¬ 
chini  ,  e  anche  fie  ne  parano  le  chiefie  .  Lat.  periftroma  .  Gr. 
nrtqJ.Tpaifiu  .  M.  fi.  9.  42.  E  un  ricco  palio  d’  oro  levato  in 
alle  ,  con  grandi  drappelloni  pendenti  alla  reale  ,  fotto  ’I 
quale  vollono  ,  eh’  egli  entralfe  nella  terra  .  E  cap.  i\.^.  E 
fopra  la  bara  un  drappo  a  oro  ,  con  drappelloni  pèndenti 
coll  arme  del  popolo  ec. 

D  R  A  P  p  E  R  i'a  .  Quantità  di  drappi  ,  sì  di  lana  ,  sì  di  fieta 
jma  oggidì  nell'  ufo  comune  del  parlare  non  s' intende  fie  non  dì 
/età  .  Lat.  tefe  ferìcte  .  Gr.  ffug/oca  .  Bocc.  nov.  2.?., 

Il  quale  fu  chiamato  Giannotto  di  Civigni  ,  lealifiimo  e 
diritto  ,  e  di  gran  traffico  d’  opera  di  drapperia  .  Buon. 
Eier.  4.  2.7.  Drapperie  fontuofe,  femifvolte  Da  cilindri  in¬ 
dorati  . 

Drappicello  .  Dim.  di  Drappo  .  Lat.  panni  culus  .  Gr 
pjixiov  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  drappicello  fea  di  colore  ver¬ 
debruno  .  Frane.  Sacch.  rim.  60.  E  due  pel  nafo  fini  dran- 
Picelli .  ^ 

Drappiere  .  Fachor  di  drappi,  Lat.  fierkarius  pannorurn 
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textor  .  Gr.  feer-ùv  vcptt.rTYic  ,  cHQf.yeoor'Ko'ieot  .  E  reme.  Sacch.  Op, 
div.  Gli  drappieri  fervano  a’  gentili.  Tefi.  Br.  i.  4.  Ciò  fo¬ 
no  fabbri ,  drappieri  ,  cordovanieri  ,  e  altri  meftieri  ,  che 
fono  bifogno  alla  vita  delf  uomo. 

Per  Mercatante  di  drappi  .  Lat.  fiericarum  telarum  mer- 
cator  .  Gr.  anOJixàv  óipuapieéTCini  ip/iropoc  .  Bocc,  nov.  14.  15.  Si 
condulfe  infino  a  Traili  ,  dove  trovati  de  fuoi  cittadini, 
li  quali  eran  drappieri  ec.  ffi  da  loro  rivefiito.  Frane. Sacch. 
rim.  Fate  ragion  ,  eh’  io  fia  un  vii  dfappiero  ,  Che  nuovi 
panni ,  e  groffi  vendere  ufa. 

Drappo  •  In  oggi  vale  Tela  di  fieta  pura  ,  come  velluto  ^  er- 
mifino  ,  rafio  ,  taffettà,  e  filmili  i  ma  ne'  tempi  del  miglior  fie- 
colo  tal  voce  fignifiicava  Tela  così  di  lana  ,  come  di  fieta  ,  0  fi- 
mili  .  Lat.  fierica  tela  .  Gr.  aiìQ^xòv  vpaap/x  .  Bocc.  nov.  2.  10. 
Maggior  mercatanzie  faccendone  ,  e  più  fenfali  avendone, 
che  a  Parigi  di  drappi ,  o  d’  alcun’  altra  cofa  non  erano  , 
Fìloc,  3.  219.  Di  molti  drappi  vefiita  ,  e  tutti  neri  .  Dant» 
Inf.  15.  Poi  fi  rivolfe  ,  e  parve  di  coloro  ,  Che  corrono  a 
Verona  il  drappo  verde  (  qui  palio  )  Gr.  S.  Gir.  io_.  Sicco¬ 
me  lo  bucato  imbianca  lo  drappo, così  confefp.qne  imbigu- 
ca  f  anima  delf  uomo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  15.  Sia  il  capez¬ 
zale  del  letto  alto  ,  e  ben  coperto  di  drappi,  che  col  dor¬ 
mire  aiuta  molto  a  cuocere  la  vivanda  .  _ 

I.  Drappo  ,  per  Vejìimento  ,  e  Panno  in  univerfiale  ,  tan-‘ 
to  di  fieta  ,  quanto  di  lana  ,  0  di  lino  .  Lat.  vejìis  .  Gr.  . 
Dant.  Purg.i^.  L’altra  prendeva,  e  dinanzi  f  apriva, Fen¬ 
dendo  i  drappi  ,  e  moftravami  il  ventre  .  Bocc.  nov.  19.22. 
Prefi  i  drappi  fuoi  ,  e  datole  un  fuo  farfettaccio  ec.  la  la- 
feiò  nel  vallone  .  Uit.  Plut.  La  roba ,  e  il  drappo  del  letto, 
che  Pilla  mandava  a  Dimitrio  con  alcune  lettere  ,  quelli 
di  Rodi  le  prefono.G.F.  11.9.  i.Furono  mandate  in  Firen¬ 
ze  f  orlique  di  s.  Iacopo  ,  e  di  s.  Alefib  ,  e  alquanto  del 
drappo  ,  che  velli  Grillo  . 

§,  II.  Drappo  ad  oro  ,  0  Drappo  di  oro  ,  vale  Drappo  , 
in  cui  fia  te  fiuto  dell'  oro  .  Morg.  19.  ló.  E  drappi  d’  oro  , 
e  vellimenti  tutti  ec.  Poi  gli  viddi  ftracciar  per  tanti 
greppi. 

ij.  III.  Drappo  ,  prefo  affolutam.  fignifica  oggi  Una  Jìrificta 
di  taffettà  ,  0  d’  ermifino  nero  ,  colla  quale  le  donne  di  buffa 
condizione  fi  cuoprono  le  fipalle  ,  0  il  capo  .  Malm.  6.  9.  Però 
s’  acconcia  ,  e  va  tutta  pulita  Col  drappo  in  capo  ,  e  col, 
ventaglio  in  mano. 

Drento  .  Dentro  .j  Lat.  intus  .  Gr.  hS'ov  .  v.  Salv.  Avveri» 
I.  2.  ló.  Morg,  5.  12.  Ed  ho  fperanza,  e  così  gli  prometto. 
Di  falvar  la  fua  gente  fuor  ,  e  drento  .  £  8.  i.  Nella  cit¬ 
tà  tornar  volevan  drento.  E  fi.  19,  Gente  non  v’ è,  nè  vet¬ 
te  vaglia  drento. 

DretOjCDRIE  t  O  .  l^oce  piuttoflo  dell  ufo  popolare .  E  va- 
le  lo  Jìeffo  ,  che  Dietro  .  v.  Salv.  Avvert.  i.  2.  ló.  Bern.  rim. 
Anzi  un  Orfeo  che  Tempre  aveva  drieto  .  Cronichett.  di  A- 
mar.  237.  Andavangli  dneto  feguitandogli . 

D  R  I  a  D  A  .  Ninfa  de'  bofichi ,  Lat.  dryas .  Gr.  Spods  ,  Amet,  4. 

I  fatiri,  le  ninfe,  le  driade,  e  le  naiade  ec.  fe  ne  abbelli- 
»fcono.  £  72.  Quivi  le  driade,  e  le  filvellri  ninfe,  e  le  na¬ 
iade  di  qualunque  paefe  foppofio  al  Re  novello  vi  furono.. 
Alam.  Colt.  5.  loó.  Quante  fiate  il  dì  Satiri  ,  e  Pani  Tra 
le  driade  fue  felvagge  ninfe  Lo  van  lieti  a  veder 

Drieto.  DRETO. 

Dringolamento  .  V.  A.  Il  Dringolare  .  Fr.  Giord,  Pred. 
Cefsò  immantanente  il  dringolamento  delle  membra .  Li3r. 
cur.  malatt.  II  fugo  della  cotogna,  e  della  piantaggine  gio¬ 
va  al  dringolamento  de’  denti. 

Dringolare  .  V.  A.  Tentennare  .  Lat.  quaffare  .  Gr.  àvx- 
cHHv.  Fr.  Giord.  Pred.  Dice  il  peccatore:  il  mondo  dringo- 
la  ,  ma  non  cade  unquemai.  £  appre  ffo:  Gli  dringolavano 
tutte  le  membra  ,  con  perpetuo  dringolare  . 

D  R  I  N  G  o  L  AT  u  R  A  .  U.  A.  Dringolamento  .  Lat.  tremar  .  Gr. 
fóuoi  .  Libr.  cur.  febbr.  Quella  dringolatura  delle  membra 
da^  medici  appellata  tremore. 

Drittamente  .  v.  dirittamente. 

DriTTISSIMAMENTE  .  V.  DIRITTISSIM  AMEN¬ 
TE  . 

Drittissimo  .  v.  dirittissimo. 

Dritto.  ZI.  diritto. 

DritTURA-X».  DIRITTURA. 

Droga  .  Nome  generico  degl'  ingredienti  medìemalt  ,  e  parti- 
colarmente  degli  ar ornati  .  Lat.  aroma  .  Gr.  dpcDiM  .  Ricett. 
Fior.  cap.  3.  Li  detti  deputati  non  le  poffano  in  modo  al¬ 
cuno  accettare  ,  fe  non  avranno  vifio  droga  per  droga  , 
che  fia  buona  al  tutto  .  £  altrove  :  Nè  vi  fi  mettano  dro¬ 
ghe  non  buone.  Red.  Infi.  158.  Il  bacherozzolo  ,  che  rode 
i  canditi  ,  e  le  droghe  ec. 

D  R  o  G  H  E  R  f  A  .  Quantità  di  droghe .  Lat.  aromatum  congertes. 
Gr.  àpuipuaTai'  .  Segn.  fior.  7.  185.  Fuorché  di  dro'- 

gherie  ,  e  di  colori  non  vi  fofle  ritrovata  cofa  da  farne 
fiima. 

Droghiere,  e  droghiero.  Che  contratta  droghe . Lat. 
aromatarius  .  Gr.  àpteiaocToaroiós  .  Red.  Ictt.  i.  128.  Credo  in 
buona  cofeienza  ,  che  i  droghieri  fe  ne  fieno  ferviti  per 
farne  cartocci  da  rinvolgere  il  pepe. 

Dr  omedario  .  spezie  di  cammello.  Lat.  droìms  ,  carne- 
lus  dromas  i  dromedarius .  Gr.  Spopccti  .  Tefi.  Br.  5.  46.  Cam¬ 
melli  sì  fono  due  maniere  ;  f  una  maniera  fono  più  pic¬ 
coli  ,  che  gli  altri  •,  li  quali  fi  chiamano  dromedari  ,  e  fo¬ 
no  molto  grandi ,  e  portano  sì  grande  pefo ,  che  n’  avreb¬ 
bero  aliai  due  cavalli  di  portarlo.  Guid.G.  Quefio  carro  era 
menato  da  due  dromedari  forti.  Bivn.Orl.  1.4.52.  E  met- 

tOil 
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tùn  tutta  quella  gente  in  piega ,  Dromedari  ^  c  camnìei 
folTopra  vanno  . 

Dr  ud^i'a  .  Scherzo e  tratto  amerofo  .  Lat.  /oc«r  amato- 
rius  .  Gr.  tpamxit/  m-aiyvtov  .  Pataff.  6.  Ed  aCpetta  il  fagiuo- 
lo  in  druderfa ,  Fend.  Crift.  20.  QueRo  fuo  padre  non  ne 
volea  udire  ninna  cofa  di  darle  marito  ,  anzi  la  tenea  in 
grandi  vezzi, e  in  grande  druderfa.  Tav.Rit.  Entri  in  grande 
parlare  coaeffà,e  Ria  in  grande  druderfa,  tenendo  tuttavia 
n  "  ^  •  Truova  fua  donna  con 

M.  Calv^tio  uare  in  gran  druderfa  ,  ed  elli  dice  da  lungi  : 
dama  ,  gettatemi  la  chiave  del  voRro  cofano  . 

§.  Talora  in  fentim.  pio  ,  e  diyoto  .  Fr.  lac.  T.  Per  pietà 
Madre  ,  or  n’  aiuta  ,  Che  ’l  ci  preRi  in  druderfa  . 
Drudo  .  Amante  ,  Vago  ,  Fedele  ,  e  Jtmili  .  Lat.  amieus  , 
am^,ns  .  G_r.  ptKoc  ,  ìpeo'ift .  Rim,  ant.  Gaid,  Cavale.  68.  E 
diife  :  Tappi ,  quando  1’  augel  pia ,  AHor  defia  lo  mio  cuor 
drudo  avere  .  E  Lap,  Gian,  105.  E  fe’  fanciullo  ,  e  vuoi 
^ur  moRrar  drudo  .  Vit,  S.  Ant,  I  vicini  monachetti  appel¬ 
lavano  Antonio  il  drudo  del  noRro  miffere  lefu  Criflo  : 
£■  almve  :  Sforzatevi  di  mantenervi  Tempre  fedeli  ■  drudi 
del  Barone  miflere  lefu  CriRo  .  E  apprejfo  :  Pregaffe  per 
Pqlkrazia  vergine  ,  la  quale  era  iq  Laodicea ,  druda  di 
mmerc  lefu  CriRo  .  Vit,  S.  Giul,  Venne  il  Demonio  del- 
1  Inferno  m  forrna  d’  un  fuo  valletto  ,  lo  piR  drudo  ,  che 

egli  avefle  ,  e  giunfe  molto  ratto  ,  _  e  parca  molto  Rida¬ 
to  ,  e  molm  affaticato  ,  e  fu  dinanzi  a  Giuliano  ,  e  diffe: 

meRere  io  y’  adduco  novelle .  DiRe  Giuliano  ;  dimmele  to- 

fto  ,  per  Dio  non  me  le  indugiare  . 

^  $i.  I.  Drudo  ^  per  fimilit,  Dant.  Par.iz,  Dentro  vi  nacque 
1  amorofo  drudo  Della  fede  CriRiana  ,  il  santo  atleta  , 
Benigno  a  Tuoi ,  ed  a’  nimici  crudo  .  But,  Drudo  tanto  vie¬ 
ne  a  dire  ,  quanto  amatore  . 

II.  Drudo  ,  Amante  difòneflo  ;  e  nel  femm.  Concubina  . 
Lat.  arnator^  ,  arnafius  ,  amajia ,  pellex  ,  concubina  .  Gr.  Ipd- 
ipetem  ,  ìpapéi/ìi  j  tu^cckiì  .  Lab.ipó.  E  fe  non  folle  , 
che  1  drudo  novello  temeo,  non  il  troppo  Tcrivere,  fi  po- 
telfe  convertire  in  altro  ec.  non  dubitar  punto  ,  che  tu 
non  avelfi  avuta  la  feconda  lettera .  Danp.  Inf,  18.  Taida 
è  la  puttana  ,  che  rifpofe  Al  drudo  fuo  .  ’e  Purg.  52.  Quel 
feroce  drudo  La  flagellò  dal  capo  infin  le  piante.  £  Conv, 
35.  Tutte  fcienzie  chiama  regine  ,  e  drude,  c  ancelle  . 
Tav.  Rit,  Io  appreflb  vi  donerò  lo  mio  amore  ,  o  a  rao- 
gliera  ,  o  a  druda  . 

Drudo.  Add.  Valorofo ,  Gentile  ,  Di  maniera  grazìofa  ,  De~ 
fico  .  Lat.  flrenuus  ,  cornis  ,  gratiofus  .  Gr.  dvS'pHos  ,  ^etpiea  . 
Jìittam.  4.  22._  SilveRri  ,  montuofe  ,  fredde  ,  e  nude  In 
molte  parti  vide  le  fue  rive  ,  E  in  altre  aRai  di  belle  vil¬ 
le  ,  e  drude  .  Rim.  ant.  F.  R.  Io  aveva  duro  il  cuor  ,  co¬ 
me  una  pietra  ,  Quando  vidi  coRei  druda  ,  com’  erba  , 
Nel  tempo  dolce  che  fiorifee  i  colli . 

§.  Per  Inclinato  ,  e  dedito  a  fare  all'  amore  ,  Lat.  amori 
deditus  .  Gr.  ipiuaiKos  ,  Liv,  M.  E  quello  non  avvenia  mi¬ 
ca  per  povertà,  e  per  lo  mifagio  del  popolo  ,  ma  percioc¬ 
ché  troppo  avea  di  franchigia  a  fare  fue  volontà, che  trop¬ 
po  era  drudo  ,  c  oziofo  . 

D  U 

DU  .  Si  trova  preffo  gli  antichi  per  Dunque  ,  Pataff,  1,  La 
vaga  forofetta  ,  diRe  ,  or  du  . 

§.  Per  Dove  .  Frane,  Sacch,  rim.  ii,  TU.  Ser.  Alb.  Saper 
du  la  tua  mente  bìò  .  fi  ruga  Per  far  teco  fcolaRica  fer¬ 
mezza  .  Dant.  Purg.  io.  Du  ben  s’  impingua  ,  fe  non  fi 
vaneggia  . 

Du  A  .  Lat.  duo  .  Gr.  Ld®  .  Cron.  Veli.  In  breve  dato  1’  or¬ 
dine  ,  che  niuno  il  fapeRe  ,  altri  che  noi  dua  .  Frane. 
Barb.  40.  17.  Ed  è  pur  fola  ,  o  dua  . 

DuAGIO  ,  r  DOAGIO  .  Panno  così  detto  da  Doagio  città  di 
Fiandra  ,  donde^  anticamente^  veniva  ,  Lat.  duacum  .  Bocc. 
nov.7z.11.  Egli  è  di  duagio  infino  in  treagio  ,  ed  hacci 
di  quelli  nel  pt^ol  noRro  ,  che  ’l  tengono  di  quattragio  . 
Morg^.  22.  146.  Di  porpora  coperto  è  riccamente  ,  Di  drap¬ 
pi  d’  oro  ornati  di  doagio  .  Bern.  Ori.  i.  22,  51.  Tutti 
fenz’  arme  camminando  adagio  ,  Con  molta  vettovaglia  , 
argento  ,  ed  oro  Sopra  camelli ,  e  veRi  di  doagio  .  Burch. 
et.  18.  Ahi  come  forte  errafli  ,  Veggendomi  veRito  di 
duagio  . 

Duale  .  Add,  da  Due  .  Lat.  *  dualis  ,  Varch.  Ercol.  245. 
Cosi  ne’  numeri ,  come  ne’  verbi  ha  il  numero  duale  .  E 
253.  Amavére  non  è  ,  come  credono  alcuni ,  il  numero 
duale  . 

Dubbi  amente  .  Avvero.  Dubbiofamente  .  Lat.  dubie.  Gr. 

.  Fr.  Giord.  Pred.  Interrogati  rifpondono  dubbia¬ 
mente  ,  e  con  parole  di  doppia  intelligenza  . 

Dubbi  are  .  Neutr,  Nonji  rifolvere  ,  Stare  in  dubbio  ^  Effe- 
re  ambiguo  ,  Dubitare  .  Lat.  dubitare  ,  ambigere  ,  Gr.  «ju- 
.  Petr.  fon.  124.  Facean  dubbiar  ,  fe  mortai  don- 
na ,  o  diva  FoRe  .  Dant.  Inf.  ii.  Che  non  men  che  fa- 
ver  ,  dubbiar  m  aggrata  .  E  Purg.  3.  E  fletter  fermi ,  e 
AT  a  guardar  chi  va  dubbiando  RaRì  .  E  18. 

^ia  CIÒ  m  ha  fatto  di  dubbiar  più  pregno  .  E  Par.  20. 
E  avvegna  eh  io  foRì  al  dubbiar  mio  Lì  quali  vetro  allo 
color,  che  1  vede  .  Rim.  ant.  Eranc.Albiz.  102.  Non  dub¬ 
bio  ,  s  occhi  aveife  ,  Ched  ei  non  mi  ponefle  Gran  pre¬ 
gio  ,  dove  difpregio  mi  pone  . 

•  ’  fofpetto  .  Lat.  trepidare  ,  ve- 
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ren  .  Salufl.  lug.  R.  Gli  fpaventati  dubbiavano  in  ciafeun 
luqgo .  Dant.  Purg.  20.  Tal  che  ’l  maeRro  in  ver  di  me 
il  feo  ,  Dicendo  :  non  dubbiar  ,  mentr’  io  ti  guido  ,  Bel¬ 
line,  rim.  Chi  il  fuo  Rato  ama  ,  fai  ,  che  dubbia  ,  c 
teme .  j  »  » 

Dubbieta’, p  ubbie  TA  de  ,  e  dubbie  TATE  .  Il  du¬ 
bitare  ,  Dubbio ,  Dubbiezza  .  Lat.  dubitatio  ,  dubium  .  Gr. 
ampix  ,  tvSeiaffpps  .  Mor,  S.  Greg.  Oh  da  quanta  feurità  ,  e 
da  quanta  dubbieta  è  accecata  la  noRra  feienzia  !  Cavale. 
Frutt.  ling.  La  feconda  cofa  fi  è  dubbieta  ,  e  poca  fede  , 
la  quale  procede  maflìmamente  dalla  mala  vita.  E  appref- 
^  i  E  di  quefla  dubbieta  parla  san  Iacopo,  quando  dice  ; 
Chi  dubita  ,  non  può  prefumere  d’  elfere  efaudito  . 

Due  b  ie  vo  le  .  Add.  Dubbio  fi  .  Lat.  dubius  ,  anceps  ,  am- 
biguus  .  Gr.  àpipi^oKo:  ,  doropoe  .  Guid.  G,  Io  non  ilpargo 
qiieRe  parole  tra  voi  ^  perchè  dubbievole  ci  fia  ,  che  noi 
non  pofliamo  cqnfondere  li  Troiani  .  E  altrove  :  E’  non 
v’  ebbe  alcuno  intra  loro  tanto  forte  ec.  che  non  avelie 
r  animo  dubbievole  ,  e  temorofo  . 

Dubbievolissimo  .  Superi,  di  Dubbievole  ,  Lat.  maxi¬ 
me  dubius  .  Gr.  deropcóm^s  ,  upopi/IoKcéozimis  ,  Fr.  Gior.  Pred. 
R.  Gli  eventi  delia  iraprelà  Tempre  farebbono  dubbievo- 
HRìmi  . 

Dubbiezza.  Dubbio  fufì.  Dubbierà .  Lat.  ambìguitas ,  ambi- 
guum  ,  dubitatio  .  Gr.  àmpia.  .  Tac,  Dav.  ann.  i.  28.  Da 
queRe  dubbiezze  fu  condotto  infino  a  dar  provincie  a  chi 
e’  non  era  per  lafciare  ulcire  di  Roma  .  E  2.  42.  Perchè 
occhio  ,  e  dimora  aiutano  il  véro  ;  fretta  ,  e  dubbiezza  il 
faifo. 

Dubbio.  Sufi.  Ambiguità  ,  La  cofa  ,  di  cui  fi  dubita  .  Lat. 
dubium  ,  dubitatio  ,  ambìguitas  .  Gr.  àmpia  ,  tyS'oiotcTftós  . 
Bocc.  nov._  2.  6.  E  fe  forfè  alcuni  dubbi  hai  intorno  alla  fe¬ 
de  ,  eh’  io  ti  dimoRro  ,  ec.  Amm.  ant.  18,  3.  ó.  Quando 
alcuno  poRo  nella  profperità  è  amato  ,  in  dubbio  è  ,  fe  è 
amata  la  profperità  ,  ovvero  la  perfona  .  Dant.  Par.  1,  S’i’ 
fui  del  primo  dubbio  difveRito  Per  le  foavi  parplette  bre¬ 
vi  .  Petr,  fon.  13.  Talor  m’  alTaie  in  mezzo  a’  triRi  pianti 
Un  dubbio  ,  conie  poRbn  queRe  membra  ec.  Dallo  fpirito 
lor  viver  lonfane'.  C^?/.  lett.  28.  La  caufa  mia  non  ha  al¬ 
cun  dubbio  . 

§.  Per  Dotta  ,  Tema  ,  Paura  .  Lat.  timor  ,  metus  .  Gr, 
<po(los  .  Vit.  Plut.  Ma  queRa  cofa  fece  maggior  paura  ai 
barbari  ,  il  perchè  giammai  nioRrò  d’  aver  dubbio  . 

Dubbio.  Add.  Dubbio  fi  .  Lat.  dubius  ,  anceps  .  Petr.  fin. 
244.^  Diè  con  tanti  fofpir  ,  con  tal  fofpetto  In  dubbio  Ra¬ 
to  sì  fede!  configlio  .  E  cap.  2,  Com’  uom  ,  che  per  ter¬ 
rei!  dubbio  cavalca  .  Paff.  202.  ConcioRìacofa  adunque  , 
che  r  uomo  fia  tenuto  di  confeffare  i  peccati  dubbj  .  Caf, 
fin,  2.  Come  per  dubbio'  calle  uom  muove  il  piede  . 

D  ubbiosamente  .  Avverb.  Con  ambiguità  ,  Con  dubbio. 
Lat.  dubiè  .  Gt'.  àiapiiSó^oos  .  Mor.  S.  Greg.  Nelle  tenebre  o 
niente  ,  o  dubbiofamente  veggiamo  .  Maejiruzz.  2.  32.  3. 
TeRimoniando  non  dee  1’  uomo  affermare  per  certo  quel¬ 
lo  ,  di  che  e’  non  è  certo  ,  ma  il  dubbio  dee  dubbiofamen- 
te  proferire  . 

Per  Condizionatamente  ,  Sotto  condizione  .  Lat.  *  fub 
conditone  .  Maejiruzz.  i.  46.^  Ma  fe  egli  è  in  dubbio  ,  che 
fieno  due  anime  ,  allora  è  da  battezzare  in  prima  1’  uno, 
e  poi  può  r  altro  dubbiofamente  battezzare  così  . 

Dubbiosissimamente.  Superi,  di  Dubbiofamente .  Lat. 
incertiffmè ,  Gr.  àiitpiPIoKaoxms  ,  Libr.  cur.  malatt.  Così  fat¬ 
te  medicine  dubbiofilfimamente  fi  ordinano  da’  medici  ,  e 
dubbiofilfimamente  fi  prendono  dagl’  infermi  . 

Dubbiosità',  dube  ios  itade  ,  e  dubbiosita- 
T  E  .  Ajiratto  di  Dubbiofo  .  Lat.  ambìguitas  ,  Gr.  àmpia  . 

Dubbioso  .  Add.  Ambiguo  ,  Nonrifiluto^  Incerto  ,  Pieno 
di  dubbio.  Lat.  dubtofus .fidubius  ,  fufpenfus^  incertus  ,  ambi- 
guus  .  Gr.  àpvplploKos  ,  Bocc.  nov.  12.  2.  Li  quali  per  li  dub- 
biofi  paefi  a  amore  fon  camminati  .  E  nov.  p6.  2.  E  per¬ 
ciò  io  ,  che  in  animo  alcuna  cofa  dubbiofa  forfè  avea  ec. 
quella  lafcerò  Rare  .  E  am.  Vif.  18.  Molto  dubbiofa  lì  quel¬ 
la  pareva  ,  Perchè  rivolta  contra  il  grande  Iddio  ,  Con 
fievol  forza  cacciar  lo  voleva  .  Dant.  Inf.  5.  Ma  dimmi 
al  tempo  de’  dolci  fofpiri  ,  A  che  ,  e  come  concedette 
amore  ,  Che  conofeefle  i  dubbiofi  defiri  ?  Vit.  Plut.  Anti¬ 
gono  ec.  flava  tutto  dubbiofo  per  la  paura  della  battaglia. 
Maejiruzz.  2.  41.  Ma  fe  dopo  la  concordievole  determina¬ 
zione  de’  giudici  ^Ca  ancora  dubbiofo  ,  è-  da  Rare  piuttofto 
alla  fentenzia  de’  giudici  . 

§.  Per  Pericolo  fi  ,  Difficile  .Lat.  periculofus  ,  arduus  ,  dif- 
ficilis  .  Bocc,  nov.  3.  i.  Mi  ritorna  a  memoria  il  dubbiofo 
cafo  già  avvenuto  ad  un  Giudeo  .  Petr.  fon.  25.  Per  le 
cofe  dubbiofe  altri  s’  avanza  .  Paff.  13.  Avvegnaché  detto 
fia  ,  che  la  penitenzia  nella  morte  fia  dubbiofa  ,  e  di 
rifehio  . 

Due  I A  RE  .  Si  trova  in  alcun  antico  ,  e  forfè  per  attener  fi 
al  Latino  ,  in  vece  di  Dubbiare  ,  come  Dubio  per  Dubbio  . 
Lat.  dubitare  ,  ambigere  .  Gr.  àmpSv  ,  àpcJIidàAHv  .  But. 
Purg,  22.  Forfè  fu  fatta  con  intenzione  fanta ,  e  buona ,  ® 
perchè  ne  dubiò  ,  però  dice  forfè  . 

Dubio  .  V.  A.  Dubbio  .  Lat.  dubium ,  dubitatio  .  Gr,  àmpia. 
«ppfioKla  ,  Frane.  Barb.  326.  13.  Gh’  alcun  non  dica  ,  el 
ci  ha  dubio  ,  e  non  pofa  . 

Dubitabile  .  Add.  Dubitevole  .  Lat.  dubius  .  Gr.  àmpoe^. 
Cuìcc.  Jlor.  12.  614.  Pareva  dubitabile  ,  che  non  foife  pni 
pronta  1’  ubb  idienza  di  quelli  .  ■  r' 

D.u  SITA  MENTO  .  Dubbio  .  Lat.  dubitalo  ,  h<efitatio  .  Gr. 

V  2  amQ/My 
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.V,„V  ,  T,.la.r.  Tu  m'hai  Wciam  afiiino 

In  gran  dubitamento  .  ^uj^biofo .  lj»t.  dubius  .Gr. 

S1  moitrarro  Wntofe  neU 

D  USCITA  ME  ^fosTtsTùo  .y.  ASuperldi  Dubitamentofo , 

^YJ  m^tlè  dubius.  Gr.  dTopd^'w^  .  Tratt.  fegr.  cof.  dom. 
Nella  gravidanza  vivino  dubitamentofiffime  (  qui  per  Pau- 

D UB I TA  K  z  A  .  Dubbio  .  Lat.  ambìgahas  ,  dubitano  .  Gr. 

Gr.i  P.  P.  E  quefto  fi  farà  fanza  dubuanz^  d  ap- 

pigliamento  .  Rm.  ant.  Gunt.  ^^.?0Khè  mi  vidi  m  mta 

Liiran7a  Di  Quella,  Che  è  più  bella  matura  ,  Che  Dco 
fwmaire  fanzl  dubitanza  , 

trovandola,  quand’ella  Mi  vide,  di  me  prefe  dubitanza.  E 
iP7.  Del  sì  ,  e  no  ifiando  in  dubitanza  .  FiIm.  i.  97.  A.e- 
lio^fentito  il  loro  mormorio  ,  e  veduta  la  loro  dubitan¬ 
za  ,  fi  voltò  ad  ciTi  con  pietofo  afpetto  cosi  parlan¬ 
do  .  Rim.  ant.  P.  N.  Ma  fanza  dubitanza  Lo  mio  signor 

^^'^§!°Dubitanza  per  Timore  .  Lat.'  timor  ,  metus .  Albert,  cap. 
4.  Dubitóe  ,  c  incontanente  commcióe  a  cader  giulo  per 

Dubitare.  Dubbiare.  Lat.  dubitare  , hjzfitare.  Gr. 
irìoM^Hr  .  Dant.  Par.  4.  Ancor  di  dubitar  ti  da  cagione  . 
Bocc.  Introd.  32.  Io  comprendo  ,  e  voi  fimilmente  il  pote¬ 
te  comprendere  ,  ciafcuna  di  noi  di  se  medeuma  dubita¬ 
re  .  Cron.  Morell.  265.  Tu  mi  fai  dubitare  ,  dove  * 
averei  ec.  Pera.  Ori.  1. 12.  6p.  Di  poca  f^de  ,  or  perche  du- 
bitafii  Di  richiedermi  ’n  don  la  tua  promeua  . 

$.  Per  Aver  paura  ,  Temere  .  Lat.  verert  .  Gr.  tpojSHpM  . 
Vit.  Plut.  Quando  Antigono  s’  accoftù  all!  fuoi  nimici  , 
quali  dubitò  nel  cuore  lùo  ec.  e  1  altre  volte  era  nelle  bat¬ 
taglie  ardito.  E  apprejfo  z  E  per  quello  dubitarono  li  iioe- 
zii  ,  e  arrenderonfi  a  Diraitrio  .  yit.  Bari.  7.  Io  non  du-, 
bito  niente  la  morte  .  Bocc.  nov.  i.  30.  Dubitavano  torte, 
non  ser  Ciappelletto  gl’  ingannalTe  .  Albert,  cap.  4.  Dubi¬ 
tóe  ,  e  incontanente  comincióe  a  cader  giufo  per  la  du- 

DuBiTATtVAMENTTE.  Avvcrb.  Per  modo  di  dubitare ,  In 
modo  dubbiofo  ,  Dubbiofamente  ,  Ambiguamente  .  Lat.  dubi- 
tanter  ,  Gr.  etppiS'ó^ioi  .  Com.  Par,  13.  Per  li  quali  dovea 
caufalmente  ,  e  dubitativamente  ,  e  con  agnimento  di  se 
giudicare  .  Bui.  Dice  dubitativamente ,  che  era  quelli ,  che 
ingannò  Èva  la  noLlra  prima  madre  •  . 

Dubitativo  .  Add*  Incetto^  Dubbtojo*  Lat.  lyictxtus  ,  aw- 
bius .  Gr.  ioropoi  y  ùjaiptl^oXoc  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  55.  Noi 
non  abbiamo  il  fine  della  guerra  certo  ,  ma  forte  dubita¬ 
tivo  ,  confiderando  li  varj  cafi  ,  che  da  quella  difcendono  . 
Fr.Giord.  Pred.  Dubitativi  fono  gli  avvenimenti  del  tempo. 

Dub  ITATO  .  Add.  da  Dubitare  .  Dubbio  .  Lat.  dubius,  Gr. 
im-opos .  Albert,  cap.  4.  E  intendi  fede  ferma  ,  e  non  dubi¬ 
tata  ,  perciocché  del  fatto  d’  Iddio  in  neuno  modo  fi  dee 
dubitare  .  ,  .  .  ^  , 

Dubitazione  .  Dubbio.  Lat.  dubitatio  .  Gr.  «wopue.  Bocc. 
nov.  13.17.  -La  qual  dubitazione,  o  per  prefunzione ,  0  per 
alcuno  atto  ,  che  Alelfandro  faceflfe  ,  Subitamente  1’  abate 
conobbe .  Maefiruzz.  2.  41.  Come  fono  da  Schifare  coloro , 
della  Scomunicazione  de’  quali  è  dubitazione  ?  ec.  la  dubi¬ 
tazione  d’  alquanti  o  ella  procede ,  o  ella  va  innanzi  alla 
Sentenzia  de’ giudici  .  Dant.  Par. a,.  L’altra  dubitazion,  che 
ti  commuove ,  Ha  men  veien  . 

§.  Per  Timore  .  G.  K  io.  136.  3.  Si  puofono  contro,  mo- 
firando  più  dubitazioni  ,  e  pericoli  . 

Dubitevole  .  Add.  Che  dubita  ,  Dubbiofo  .  Lat.  dubius  . 
Gr.ÙTopof.  Farch.  Lez.  8p.  Fra  tutte  le  quifiiqni  naturali 
niuna  peravventura  fe  ne  ritruova  nè  più  dubitevole  ,  nè 
meno  rifo.'uta  di  quella . 

D  u  s  I T  o  ■  y  A.  Dubbio  .  Lat.  dubium ,  dubitatio  .  Gr.  diro- 
p'm  ,  ivìotaerpLÓi  .  Filoc.  5.  281.  Se  volete  dire,  che  ’l  dubito 
de’  parenti  ci  fia  ,  noi  noi  neghiamo  .  Libr.  Afirol.  E  fan¬ 
za  dubito  vedrai ,  che  le  Ilei  le  ,  che  furono  con  efia  nell’ 
orizzonte ,  fi  parano  ec.  nell’  orlo  di  mezzodle  . 

Dubitosamente  .  Avverb.  Dubbiojàmente  .  Lat.  dubiè  . 
Gr.  dp.tnió'^ces .  Ozvid.  Pijì.  E  io  difavventurata  odo  dubi- 
tofamente  mormorare  .  Dant.  yit.  nuov.  3.  E  tanto  fi  sfor¬ 
zava  per  fuo  ingegno  ,  eh’  egli  le  faceà  mangiare  quella 
cqfa ,  che  in  mano  gli  ardea  ,  la  quale  ella  mangiava  du- 
bitofameute  . 


Du  b  ITO  so  .  Add.  Dubbiofo  ,  Paurofo.  Lat.  incertuSy  dubio- 
fus ,  timidus  .  Gr.  dvopos .  Bocc.  nov.  99.  43.  Mentre  dubi¬ 
to  fi  ,  e  timidi  ,  Senza  punto  al  letto  accollarfi ,  le  nobili 
gioie  riguardavano  .  Dant.  rim.  7.  Poi  vidi  cofe  dubitofe 
molte  Nel  vano  immaginare  .  Caf.  Uf.  Com.  118.  £'  cofa 
da  uomo  dubitofo  ,  e  difpollo  ad  ingiuriare  ,  il  differire,  e 
aspettare  il  ricordo  a  pagare  ciò,  che  dee  . 

§.  In  vece  di  Pericolojò  .  Lat.  periculofus  .  G.  V.  8.  42.  i. 
Informato  Papa  Bonifazio  del  male  fiato,  e  dubitofo  della 
citta  di  Firenze  .  Tav.  Rit.  Imperocché  quello  paefe  era 
molto  dubitofo  .  Paff.  prel.  5.  Caduti  nel  mezzo  del  pro¬ 
fondo  pelago  del  dubitofo  ,  e  angolciofo  mare  del  mondo. 

Duca  .  Generale  ,  Capitano  ,  e  Conducitore  d'  eferciù  .  Lat. 
dux  y  du8or  .  Gr.  c-pttrijyóf .  Dant,  Par,  5.  Ritrovar  puoi  il 
gran  duca  de’  Greci  . 

.  I.  Per  Guida  .  Lat.  dux  .  Dant.  Inf.  2.  Tu  duca  ,  tu 
Signore  ,  e  tu  maefiro  .  Petr.cap.i.  Or  dimmi  ,  fe  colui  ’n 
pace  vi  guide,  E  mofirai  ’l  duca  lor,  che  coppia  è  quella? 


D  U  C 


$.  II.  Per  Titolo  di  principato  .  Lat.  dux  .  Bote.  nov.  i7: 
26.  Per  la  qual  cofa  al  Duca  d’ Atene  ec.  venne  difidero  di 
vederla  .  Dant.  Purg.  14.  Però  Sappi ,  eh’  1’  fon  Guido  del 
Duca  .  G.  y  9.  347.  I.  GiunSe  in  Firenze  U  Duca  d  At^e 
ec.  per  Vicario  del  Duca  di  Calavra  •  Fatcha  ErcoU  Ul- 
tra  ciò  ancoraché  i  Longobardi  facefiero  la_  loro  refidenza 
in  Pavia,  eglino  però  crearono  trenta  Duchi,  e  di  qui  co¬ 
minciò  il  nome  di  Duchi  ,  i  quali  govcrnavaiiio  le  terre  a 

loro  Sottopofie .  a.  t  l-  r-  tx 

Ducale  .  Add.  da  Duca  .  Dt  duca  .  Lat.  ducaws  .  G.  • 
IO.  59. 4.  Il  capitano ,  e  mefier  Simone  non  nmalono  con 
ottanta  a  cavallo  colle  bandiere  ducali  ,  e  del  comune  di 
Firenze  .  Gutcc.  ftor.  15.  74?*  Novantamila  _  ducati  ec.  1 
Quali  erano  fiati  dopo  i’  entrate  ducali  reftituiti  pronta- 


Ducato  .  Tìtolo  della  dignità  del  duca  ;  e  anche  del  paefe 
compre fo  fotta  il  dominio  d un  duca.  Lat.  ducatus  ,  w.  G.S  -• 
4,  18.  2.  Perchè  era  il  minor  figliuolo ,  non  ebbe  fignona 
del  ducato  .  E  9.  349.  2.  E  come  era  Legato,  e  paciaro  in 
ToScana  ,  e  nel  Ducato  ,  e  nella  Marca  . 

§.  Per  la  Moneta  d  argento  y  e  d  oro  j  comunemente  del 
maggior  pefo.  Lat.  nummus  aureus .  Gr.  nappM  xguawr.  Bocc.. 
nov,  32.  24.  Trovò  modo  ,  che  ec.  ,gli  tacelfe 
cinquanta  ducati  .  Varch.  ftor.  ii.  366.  Avevano  i  Fio¬ 
rentini  per  far  danari  in  tutti  que  modi  ,  e  per  tutti 
que’  vera  ,  che  Sapevano  ,  e  potevano  ,  fatto  un  lotto 
de*  beni  de’  rubelli ,  al  quale  a  metteva  un_  ducato  per 
polizza  .  Belline,  fon.  218.  Un  configlio  vorrei,  non  do  il 
ducato ,  Perchè  de’  frati  fon  di  san  Francesco  .  _  b-ib^  Son. 
82.  E  dar  per  collezion  venti  ducati ,  Si  guafia  fi  definare . 
Dav.  Scifm.  io.  Quelle  ragioni  molTero  il  Re  a  mandare  i« 
Francia  quefto  cardinale  ec.  con  trecentomila  ducati.  E 
Camb.pj,  Ogni  paefe  ha  Sua  moneta,  e  coftumii  per  Ifpa- 
gna  fi  cambia  a  maravedis  ,  che  ne  vanno  350,  allo  Scu¬ 
do  y  per  Lione  di  Francia  a  marchi ,  che  1’  uno  vale  Scudi 
65.  per  Fiandra  a  grofli  di  Settantadue  allo  Scudo  y  per  In¬ 
ghilterra  a  tìerlini  di  circa  Settanta  allo  Scudo  3  per  Vine- 
zia  a  ducati  correnti ,  che  gli  cento  vagliono  Scudi  96.  ec. 
«vvero  fi  cambia  a  Scudo  per  iScudo  3  per  Roma  a  ducati 
di  camera  vecchi  ,  che  li  cento  vagliqno  102.  e  mez'zo  ; 
per  Napoli  a  ducati  di  carlini ,  che  li  centoventi  in  circa 
Sono  Scudi  cento  . 

Duce  .  Lo  fteffoyche  Duca.  Lat.  dux.  Gt.ifytpcdt/y  cpttrityóf , 
Paff.  228.  Iddio  ha  gittate  per  terra  le  Sedie,  cioè  lo  fiato, 
e  la  signoria  de’  duci  Superbi .  C.  V.  ii.  133.  8.  Sì  grande 
ofte  non  capitanare  di  fumeienti  duci  . 

$.  Per  Guida  ,  Scorta  .  Lat.  dux  .  Gr.  òhyés  Petr.  canz. 
8.  5.  E  fien  col  cuor  punite  ambe  le  luci ,  Ch’  alla  ftrada 
d’  Amor  mi  furon  duci .  E  fon.  307.  Ch’  10  Segua  la  mia 
fida,'c  cara  duce  .  Dant.  Purg. S’ altra  cagfone  ia 
contrario  non  pronta,  Efler  den  Sempre  li  tuo’  raggi  duci. 

Ducere  .  y.  L.  Menare ,  Condurre  .  Lat.  ducere  .  Gr.  «yfiv . 
Dant.  Par.  13.  La  cera  (li  cofioro  ,  e  chi  la  duce  Non  ila 
d’  un  modo  . 

Duchea,  e  ducea  .  Ducato  per  Principato  .  Lat.  princU 
patus  ,  Gr.  vyt(i.oviot .  G.  V.  9,  174.  i.  Nella  Duchèa  di  Ba¬ 
viera  in  Alamagna  fu  grande  alTembramento  a  battaglia  . 
E  5.  4.  2.  Tornato  in  Francia  gli  tolSe  la  Ducea  di  Nor¬ 
mandia  .  Stor.  Tur.  5.  107.  Sono  in  tutta  la  Gottia  nove 
Ducee  .  £  appreffo  :  Lo  Arcivefeovado  è  Upfalia  ,  che  ha 
due  Vescovadi  Sotto  di  se  ,  c  le  Ducee ,  o  Ducati  do- 
dici  . 

Duchessa  .  Moglie  di  Duca  ,  0  Signora  di  Ducea  .  Lat.  * 
hicc  dux  y  duciffa  .  Gr.  *  éytijcorif  .  Bocc.  nov.  17.  34.  Li  ^a- 
li  dal  Duca  onorevolmente  ricevuti  furono  ,  e  dalla  Du- 
chelfa  più  .  E  appreffo  :  La  DuchelSa  preSo  tempo  amendu- 
ni  nella  camera  Se  gli  fece  venire  .  Bern.  Ori.  2.  19.  60.  Ed 
ho  chiamato  Duchefie  ,  e  Reine  .  Varch.  ftor.  14.  586.  Il 
Duca  ,  ec.  giunSs  in  Firenze  ,  onde  s’  era  partita  a’  venti- 
fei  giorni  del  medefimo  meSe  la  Viceregina  di  Sopra  detta, 
eh’  era  venuta  in  compagnia  della  DuchelTa  . 

$.  Per  Guida ,  Scorta  ,  Conducitrice  .  Lat.  dux  .  Segr.Fior. 
Afi,  Dietro  alle  piante  della  mia  duchelPa  Andando  colle 
Spalle  volte  al  cielo  . 

Du  CHINO  .  Dim.  di  Duca  ,  G.  V.  io.  127.  i.  Gridando  ,  vi¬ 
vano  i  Duchini ,  cioè  i  figliuoli  di  Gaftruccio  .  Star.  Pift. 
1 17.  Nel  correre  di  quefte  cittadi  fi  gridava  ,  vivano  li 
Duchini . 

D  u  E ,  e  D  u  o  •  Nome  dì  numero ,  che  feguita  immediatamente 
all’  uno  y  fenza  dijiinzione  d  alcun  genere .  Lat.  duo.  Gr.fi/«. 
Bocc.  Introd.  5.  E  dalle  due  parti  del  corpo  predette  infra 
breve  Spazio  cominciò  il  già  detto  gavocciolo  ec.  a  naSce- 
re  .  Dant.  Inf,  25.  Due  ,  e  nelSun  1’  imagine  perverSa  Pa¬ 
rca  .  £  Par.  4.  Intra  duo  cibi  difianti  ,  e  moventi  D’  uri 
modo  ec.  Sì  fi  ftarebbe  un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri 
lupi  ec.  Sì  fi  ftarebbe  un  cane  intra  duo  dame.  E  32.  Vol- 
fimi  a’  piedi ,  e  vidi  due  sì  firetti  ,  Che  ’l  pel  del  capo 
aveano  infieme  milto  .  Petr.  canz.  4.  3.  Diventar  due  radi¬ 
ci  Sovra  r  onde  .  £  42.  i.  Una  fiera  m  apparve  ec.  Cac¬ 
ciata  da  duo  veltri ,  un  nero  ,  un  bianco  .  E  fon.^  47,  Ov’ 
io  fu’  giunto  Da  duo  begli  occhi,  che  legato  m’  hanno  . 
Nov.aru.zi.tit.  Come  Io  ’raperador  Federigo  fece  una  qui- 
fiione  a  duo  Savi  .  E  nov.z’y.  Venne  a  lui  un  borgheSe  ,  e 
domandofii  dieci  marchi  in  prefianza  ,  ed  offerSelline  duo 
marchi  di  guadagno  .  Fir.Trin.  i.z.  Buon  per  Dio  !  e  que¬ 
llo  perchè  r  D.  Perchè  le  due  non  fan  le  tre  .  Varch.  ftor. 
g.  as8.  Sono  ia  tutto  braccia  cinquemila  ,  le  quali  Secondo* 

ilTn- 


DUE 

ii  Tiibolo  fanno  due  migiia  appunto  ,  c  fecondo  il  Villa¬ 
no  un  miglio  ,  e  due  terzi .  E  appreffo  :  Dette  due  vie  , 
le  quali  da  ogni  banda  fono  quaG  piene  di  varie  botteghe, 
s’ incrocicchiano  .  E  appreffo  :  Alla  piazza  de’  Signori  ec. 
li  va  per  due  vie,  per  quella  chiamata  Calimaluzza,  e  dal 
canto  di  Vacchereccia ,  il  qual  rifponde  appunto  alla  porta 
del  palazzo  . 

I.  Stare  ,  o  Rejìare  intra  ,  a  infra  due  ,  vale  Stare  am- 
bipm^  dubbio^  tra'l  sì  ^  eH  no.  Lat.  dubium  effe.  Gr.  «<Vo- 
fdv .  Pataff.  4.  E  fe  fafcina  ,  e  non  flette  infra  due  .  Tac. 
Bav.  ftor.  2.  zpy.  Ordeonio  Fiacco  avea  da  fare  per  fofpet- 
ti  de’  Batavi ,  Vezio  Bolavo  per  non  quietar  mai  la  Bret¬ 
tagna  ,  e  r  uno  ,  e  l’altro  flava  intra  due  ,  nè  Spagna  era 
follecita  ec.  Belline.  149.  E  ’l  mal  dell’  intra  due  e  mala 
cofa  .  Capr.  Bott.  6. 118.  Tu  mi  fai  ricordar  ora  qui  del  vi- 
cin  noflro  ,  che  diceva  ancora  egli ,  che  1’  anime  noftrc 
cran  quegli  Angioli,  che  non  fi  determinarono  ai  peccare, 
nè  ai  fervire  a  Dio  ,  ma  reftarono  infra  due  . 

II.  Tener  tra  due  ,  vale  Tener  dubbio fo  ,  fofpefo  .  Lat. 
incertum  aliquem  habere.  Gr.  diropóv  rim  Petr.fon.iig. 
Ma  pur  ,  come  fuol  far ,  tra  due  mi  tiene  . 

§.  III.  Trovafi  anche  Dui ,  ufato  da  poeti  per  la  rima  , 
Bern.  Ori.  i.  24.  2.  Che  dal  tempo  d’  Orlando  in  qua  piìl 
dui  Poffon  ,  eh’  un  ,  che  non  abbia  aiuto  altrui  .  E  2.  20. 
57.  Di  poi  che  alquanto  fu  flato  infra  dui ,  O  di  partirli , 
o  d’  andar  feguitando,  Rifpofe  arditamente  ec. 

Duellante.  Che  duella .  Lat.  fingulari  certamine  pugnans. 
Gr.  ptwipMxot  •  Salv.  Granch.  1.  Che  prode  duellante  ! 
S’  accafeia  per  la  via  ,  penfa  quello ,  Cb’  e’  farà  poi  in 
campo  ! 

Duellare  .  Far  duello  .  ILat.  fingulari  certamine  pugnare  , 
batuere  ,  manus  conferre . 

D  u  E  l  L  o  .  Combattimento  tra  due  a  corpo  a  *  corpo  fatto  per 
disfida  .  Lat.  fingulare  ceri  amen  .  Gr.  puovopMXM  .  Fr.  Giard. 
Pred.  Vantano  le  leggi  del  maladetto  duello  ,  e  delle  ma- 
Jadette  battaglie  corporali  a  corpo  per  corpo.  AlLeg.  114. 
Che  quel ,  eh’  io  non  farei  per  un  fratello ,  Farò  per  un 
amico  fingulare ,  Per  non  entrar  con  elfo  nel  duello  . 

Du  EMILA  ,  e  DUEMILIA  .  Nome  del  numero  numerativo 
di  due  migliaia  .  Lat.  dm  milita  .  Gr.  .  Cron.  Morell. 

241.  Credo  teftafle  il  valfente  di  duemila  fiorini  ,  contato 
ogni  fua  fuftanza.  Farch.fior.ii.^t^^.  Menando,  oltra  l’im- 
bofeata ,  che  avevano  lafciata  addietro  groflilfiraa  ,  più  di 
duemila  fanti  . 

Duetanti,  e  DUE  COTANTI.  Vagliano  11  doppio.  Lat. 
bis  totidem  .  Gr.  ìlt  TÓffor  .  Vit.  Plut.  Furonne  morti  di  lo¬ 
ro  più  di  trecento  ,  e  furonne  prefi  duetanti  .  Bocc.nov.go. 
6.  Se  egli  è  così  tuo  come  ta  di’  ,  che  non  ti  fai  tu  infe- 
gnare  quello  incantefimo  ,  e  fare  1  fatti  tuoi  coll’ alino ,  e 
colla  cavalla  ,  e  guadagneremo  due  cotanti  ?  G.V.j.  130.4. 
Non  temendo  ,  perchè  i  Fiorentini  foflero  duetanti  cava¬ 
lieri  ,  che  loro  .  E  9.  46.  4.  Era  sì  guernita  di  gente  a  ca¬ 
vallo,  e  a  piè,  che  duetanti,  e  più  n’  avea  dentro  alla  di- 
fenfione  della  città  . 

D  u  G  E  N  c  I  N<ìU  ANTA.  Nome  numerale ,  vale  Due  centinaiay 
e  mezzo  .  Lat.  ducenta  quinquaginta .  Gr.  S'ixKÓo'ue  ahà  tsttiì- 
xara-a  .  Varch.Jìar.  ii.  343.  Di  trecento  fanti  ,  i  quali  ave¬ 
vano  menati  con  elfo  loro  ,  ne  ritornarono  dugencinquan- 
ta  .  Red.  Vip.  2.  77.  Io  aveva  raccolto  in  un  yafo  di  vetro 
tutto  quanto  il  liquor  velenofo  cavato  da’  capi  di  dugencin- 
quanta  vipere . 

D  u  G  E  N  T  o  .  Nome  numerale  di  due  centinaia  .  Lat.  ducenti  , 
Gr.  S'Mx.óatoi  .  Bocc.  nov.  80. 18.  Io  n’  avea  ec.  anche  dugen- 
to  da  darti  .  Cron.  Morell.  265.  S’_i’  avefll  dugento  fiorini , 
e’  mi  darebbe  il  cuore  a  raddoppiarli.  Gal.Sifi.  14..  In  man¬ 
co  di  dieci  battute  di  polfo  palTerà  più  di  dugento  braccia 
di  altezza  .  Red.  Off.  an.  193.  In  quello  delfino  ,  che  pela¬ 
va  dugento  libbre  Fiorentine  di  dodici  once  1’  una  ,  il  ca¬ 
nale  degli  alimenti  arrivava  alla  lunghezza  di  quarantatrè 
braccia  Fiorentine  .  E  lett.  i.  333.  In  Cofraopoli  alla  mac¬ 
chia  hanno  flampata  la  Cicceide  ec.  è  un  libro  di  dugento 
fonetti. 

D  u  I N  o  .  Punto  de'  dadi  y  ed  è  y  quando  due  dadi  /  accordano 
amendui  a  moftrare  il  punto  del  due  .  Lat.  talorum  binarius  . 
Gr.  nrtTTÙy  Suds  ,  Pataff.  8.  E  quand’  io  voglio  un  affo  ,  e 
e’  yien  duino  .  Belline.  323.  E  fempre  trae  duino  ,  e  non 
mai  1’  affo . 

Dumila,  e  DUMILIA,  ma  quejìa  è  V.  A.  Duemila .  Lat. 
duo  milita  .  Gx.h^i\toe  .  Bocc.  g.  3./».  2.  Senza  effere  anda¬ 
ta  ,  oltre  a  dumilia  pafli  . 

D  u  M  o  .  K  L.  Pruno  .  Lat.  dumus  .  Gr.  ohtàvòte  .  Petr.  canz. 
48.  4.  Cercar  m’  ha  fatto  difetti  paefi  ,  Fiere  ,  e  ladri  ra¬ 
paci  ,  ifpidi  dumi  .  Segr.  Fior.  Af.  caff  5.  E  per  contrario 
fia  quella,  cirrate  Piena  di  flerpi  filveftri,e  di  dumi.  Alam. 
Colt.  1.26.  Chi  tien  cara  la  lana,  le  fue  gregge  Meni  lon- 
tan  dagli  fpinofi  durai. 

D  u  N  A  .  Monticello  di  rena  .  Lat.  arena  tumulus  .  Gr. 
fiavós .  i/iy,  Arn,  27.  Prolungando  ’I  letto  dentro  que¬ 
gli  fcanni  ,  banchi  ,  dune  ,  o  cavalli  di  rena  ,  che  vi  fi 
creano  . 

D  u  N  c  H  E  .  che  fi  diffe  in  vece  di  Dunque  .  Lat.  ergo , 
tgttur  .  Gr.  àpx  y  iv . 

D  u  N  Qpj  A  .  V.  A.  che  oggi  folo  fi  dice  d  U  N  Q_u  e  .  Adunque  . 
Lat.  ergo  ,  igitur  .  Gr.  ipat  ,  èv  .  Bocc.  nov.  12.  13.  Va  dun¬ 
que  ,  diffe  la  donna  ,  e  chiamalo .  Dant.  Purg.  i.  Va  dun¬ 
que  ,  e  fa  ,  che  tu  coftui  ricinga  D’  un  giunco  fchictto  . 
Petr.fon.zo.  Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo. Cr.i’.G/r. 
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I.  Io  credo  ,  e  fono  battezzato  ,  dunqua  fono  io  falvo  , 
Ram.  ant.  Dant.  Maian.jó.  Dunqua  cantando  voi  prego,  ed 
amore  .  E  84.  Dunqua  ,  com’  è  divifa  Da  pietà  volita  al¬ 
tezza  .  Rim.  ant.  Mazz.  da  Mejf.  Dunqua  ficcom’  io  ufo 
ifmifuranza  In  voi,  madonna,  amare.  Frane.  Barb.8i.ig. 
Che  dunqua  doviani  dire  Di  quel  ,  che  più  affai  vien  da 
lontano?  E  135.  15.  Dunqua  fan  tutto  1’ uom’  coftumi  be¬ 
gli.  Buon.  rim.  17.  Se’l  mio  mal  vi  contenta  ,  Mia  dolce, 
e  fiera  ftelia,Che  farà  dunque  colla  morte  mia?  Red. confi. 
1.213.  Che  fi  ha  dunque  prefentemente  ad  operare  per  fer- 
vizio  di  quefla  buona  Pignora  ?  E  appreffo  :  Senza  dunque 
altri  prevj  medicamenti  farei  ec. 

Duo.  V.  due. 

Duodecimo  .  Add.  Dodicefimo  .  Lat.  duodedmus  .  Gr. 
S'aStìtaToc  .  Maeflruzz.  2.  35.  II  duodecimo  (  cafio  )  è  , 
quando  i  Religiofi  non  fanno  cofeienza  a  coloro  ,  che 
fi  confeffano  da  loro  ,  che  paghino  la  decima  .  Gr.  S.  Gir. 

12.  Lo  duodecimo  grado  di  quefla  santa  fcala  fi  è  afti- 
nenzia. 

D  u  o  D  E  N  o  .  Lat.  duodenum  ,  Volg.  Rafi  II  primaio  budello 
è  quello  ,  che  fi  truova  effere  continuato  alla  bocca  delle» 
ftomaco  di  fotto  ,  il  quale  è  chiamato  duodeno ,  E  altrove: 

Le  quali  molte  divifioni  vanno  alla  parte  delio  ftomaco  di 
fotto  ,  e  molte  di  quello  al  duodeno  ,  o  al  ieiuno  vanno  . 
Red.  Off.  an.  7.  Il  pefce  rondine  la  tiene  piantata  (  la  bor^ 
fetta  del  fiele  )  nell’  inteflino  duodeno  .  E  177.  Nel  pefce 
tordo  non  pendono  inteftini  ciechi  ec.  dall’  inteflino  duo¬ 
deno  . 

Duolo.  Pena  ,  Pajfione  ,  Dolore  .  Lat.  dolor.  .  Gr.  èt\yo(  . 
Dant.  Purg.  7.  E  quindi  viene  il  duol  ,  che  sì  li  lancia  . 
'Petr.  fon.  74.  Di  fuori ,  e  dentro  mi  vedete  ignudo  ,  Ben¬ 
ché  ’n  lamenti  il  duol  non  fi  riverii .  Nov.  ant.  gg.  c.  Vide 
Trillano  ,  che  menava  così  grande  duolo  ,  e  che  fi  batte¬ 
va  lo  volto  colle  mani  ,  e  diceva  molte  cofe  di  fuo  amo¬ 
re .  Bocc.  nov.  73.  17.  Calandrino  fentendo  il  duolo  ,  levò 
alto  il  piè  .  Paff.  ii.  Il  duolo  della  infermitadc  occupa 
r  uomo . 

§.  Per  Lamento  ,  Pianto  .  Lat.  Iu8us  .  Dant.  Inf.  8.  Ma 
negli  orecchi  mi  percoffe  un  duolo.  Tefieid.z.  68.  Di  quel¬ 
la  ufeimmo  facendo  gran  duoli. 

D  UOMILA  ,  e  DUOMI  LI  A  ,  ma  quefla  è  V.  A.  Lo  fleffo  , 
che  Duemila  .  Bocc.  nov.  29.  Che-  ben  duomilia  fiorini 
d’  oro  valeva  .  Paff.  139.  Da  che  non  la  mi  volere  impor 
voi  ,  io  fleffo  me  la  ’ngiungo  (  diife  il  peccatore  à  c  im- 
pongomi  duomilia  anni  a  dovere  Ilare  in  Purgatorio  .  Ar. 

Fur.  46.80.  Eran  degli  anni  appreffo  che  duomilia, Che  fu 
quel  ricco  padiglion  trapunto  . 

D  U  o  M  o_  .  La  Chiefia  cattedrale  .  Lat.  ades  maxima  ,  templum 
primarium  .  Gr.  ò  xùqaos  vaós .  G.  V.  i.  60.  2.  E  chiamaron- 
Jo  duomo  di  san  Giovanni. £  10.172.2.  Suonando  le  cam¬ 
pane  del  duomo  di  dì ,  e  di  notte  .  Burch.  i.  128.  Che  per 
volerli  far  del  duomo  fchiavi,  Provò  di  far  mugliar  fino  a’ 
marzocchi  . 

D  UPLICARE  .  Addoppiare  .  Lat.  duplicare ,  geminare  .  Gr. 
tiettSiv  .  Frane.  Sacch.  rim.  60.  Se  non  fa  tutto  ,  duplicata 
fia  La  pena  ,  riferbando  i  quarteruoli  .  Segr.  Fior.  Art.guer. 

Egli  non  s’  ha  a  fare  altro  ,  che  duplicare  gli  ordini  .  Fir. 
dific.  an.  30.  In  luogo  di  deporrc  ii  eonceputo  timore  ,  lo 
avea  duplicato  ,  e  triplicato. 

Dup  L  I  c  ATA  MENTE  .  Avverb.  Doppiamente  .  Lat.  duplicf 
ter  .  Gr.  «TiTrXj;  . 

Duplicato  .  Add.  da  Duplicare  .  Doppio  y  Addoppiato  . 

Lat.  duplicatus  ,  geminatus  ,  duplex .  Gr.  S'tvKis  ,  Srir-Kotatoty 
Sittòs  .  G.  V.  IO.  86.  I.  Perocché  la  terra  era  fortilfima  di 
mura  ,  con  jfpeffe  torricelle  ,  e  bertefehe  ,  e  poi  lleccata 
con  duplicati  fofli.  Cr.  1.  8.9.  Puoffì  ancora  ec.  far  meglio 
il  pozzo  ec.  fe  fi  fa  una  ruota  d’  affé  duplicata  ,  e  for¬ 
te  ec.  \ 

Duplicità',  duplicitade  ,  e  duplicitate. 
Doppiezza  ;  e  per  fìmilit.  Finzione  .  Lat.  fitmulatio  ,  fiSio  . 

Gr.  ò'iKXQ/.ats  .  Paff.  161.  La  confeffione  fia  femplice  ,  cioè 
a  dire  fenza  pieghe  ,  fia  fpiegata  ,  non  abbia  duplicità  . 

Libr.  Am.  57.  Maliziofa  inegualità  d’amore,  e  falfa  dupli¬ 
cità  fuole  cacciare  amore  .  E  appreffo  :  Incomincia  ad  ap-  ■ 

.  patir  la  lor  falfa  nafeofla  duplicità  .  Mor.  S.  Greg.  I  quali 
effendo  con  ifludio  da  noi  rifrenati  dall’  effere  delU  "dupli- 
citade . 

Dura  .  V.  A.  Verbale  da  Durare  .  Durata  ,  Dimora  .  Lat. 
mora  ,  diuturnitas  .  Gr.  etyctfloKn  ,  ^ponÓTtjs  .  Frane.  Barb, 

295;.  23.  Le  chiofe  moftreranno  A  que  ,  che  leggeranno  , 

Che  vorranno _ fcrittura  Di  vie  più  lunga  dura.  G.  V.  g. 

305.  I.  Sì  per  infermità,  e  sì  per  lunga  dura,  e  che  li  fai- 
lia  lo  fpendio  .  Star.  Pifl.  g6.  Gran  dura  fecion  quelli  fuo- 
ra  a  tanto  ftarvi  ad  affedio.  Cron.  Morell.  282.  Per  la  dura 
della  battaglia  e’  ti  viene  a  ftraccare,e  a  poco  a  poco  cor¬ 
romperti  ,  e  in  fine  e’  t’ abbatte. 

§.  Stare  alla  dura  ,  vale  Oflinarfi ,  Mantener  fi  nello  Jleffo 
propofito  .  Lat.  obdurare  ,  conflanti  animo  effe  .  Gr.  erKMpóit^ 

SsM  .  Malm.  4.  65.  E  bench’  ei  voglia  ftaf  feeo  alla  dura  , 

L’  afferra  ,  e  flringe  tantoch’  egli  feoppia. 

Durab  ile.  Add.  Stto  a  durare .  Lat.  manfiurus,  diuturnufj 
durabilis  ,  flerpetuus  .  Gr.  oroXuxpóms  ,  S'mvexni  .  Tefi.  Br.  i. 

12.  Angeli  fono  fpiriti  naturalmente  ,  e  la  natura  loro  è 
vitale  ,  ma  la  carità  durabile  li  guarda  fanza  corruzione  - 
Dant.  Par.  26.  Che  nullo  affetto  mai  razionabile  ,  Per  lo 
piacere  uman  ,  che  rinnovella  ,  Seguendo  ’l  cielo  Tempre 
fu  durabile  .  Cr.  5.  18.  6,  Del  fuo  legno  (  del  noce  )  fi 

tanno 
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fenno  ottimi  fcanm  ,,e  belli  foppiaiani ,  e  durabili  .  !tst. 
Lr  6  lao-  II  mi»  ''8”°"=  t  =  volito  fratello  defidcra  ve- 
dervi  fano  ,  e  di  buona  voglia  ,  con  imperio  lar^o,  e  da¬ 
ti  n R^A  B  TLISSI M  AMENTE  .  Superi,  di  Durabilmente . Lat. 

Gr.  «« .  Lihr.  Pred.  F.  R.  Regna  durabiliffima- 
mente  fenza  intermifTione  ne  cicli . 

Durajbtlissimo  .  Superi,  dt  Durabile .  Lat.  maxime  diu- 
turnus  .  Gr.  fiuKiTec  IjjipLovoi  .  Fr.  Giord.  Fred.  Voi  crede- 

'  te  durabili  quelli  beni  del  mondo  ,  anzi  gli  credete  du- 
i-abililiìmi ,  ma  fono  tranfitor;,  e  fi  dileguano  ,  come  neb¬ 
bia  in  faccia  del  sole  ,  la  quale  non  hae  durevolezza  al¬ 
cuna  . 

Durabili  ta'  ,  d  u  r  a  e  i  l  i  ta  d  e  ,  e  d  u  r  a  b  i  l  i  t  a- 
T  E .  i/  durare  ,  Il  baflare  .  Lat.  *  durabilttas  ,  diuturnitas  . 
Gr.  xP’WTi/s-  .  Liv.  M.  Moftrar  la  grandezza  ,  e  la  durabi¬ 
lità  dello  ’mperio  di  Roma  .  Cr.  ,4.  4.  i^.  E'  un’_ altra  fpe- 
zie  (  d'  uva  )  ec.  quali  fimigliante  alla  predetta  in  fapore , 
«  durabilità  di  vino  .  Com.  Purg.  zp.  Della  quale  due  fono 
le  cagioni ,  f  una  è  1’  abbondanza  della  materia ,  e  la  du- 

rabilitade  .  ■ 

Durabilmente  .  Avverb.  Con  ijìabihtà  ,  Fternamente  , 
Sempre.  Ijit.  perpetuo.,  firmiter.  Gr.  «V,  e-tpiùs^.  Libr.  Viagg. 
Tu  fei  durabilmente  refidente  nel  più  alto  de’  cieli ,  coman¬ 
dando  ad  ogni  creatura  .  Gr.  S.  Gir.  28.  Coloro  ,  che  agli 
altri  potranno  infegnare,aranno  fprendore  durabilmente  in 
carità.  Tef.  Br.  7.  71.  Seneca  diffe  :  Ah  ventura  ,  tu  non 
fe’  durabilmente  buona.  ^ 

Duracine  .  Aggiunto  d'  alcune  frutte  ,  che  hanno  durezza . 
hit.  duracina ,  duricoria ,  Macrob.  Gr.  Smpuxivot ,  Egin.  Libr. 
cur.  malatt.^'Togli  un’oncia  di  vinacciuoli  dell’  uva  duraci-^ 
ne  rolla  ,  e  peltali  nel  mortaio .  Pallad.  Due  fono  genera¬ 
zioni  di  pefche  ,  duracini  ,  e  armoniache  .  Dav.  Colt.  172. 
Il  ciriegio  duracine ,  o  del  frate  ,  che  intende  il  vivere  , 
non  vi  s’appicca.  Cirijf.  Calv.  5.  104.  Ma  dava  col  ballon 
pefche  duracine  ,  Che  non  che  gli  elmi  ,  avrian  rotte  le 
macine  (  qui  figuratam.  per  ifcherzo  pefche  duracine ,  vaglio- 
no  y  colpi  duri  ,  e  forti  ) 

Duramente  .  Avverb.  Afpr amente  ,  Crudelmente  ,  Forte¬ 
mente  .  Lat.  dure  ,  crudeliter  ^  acriter  .  Gr.  ;ì(;«A£7rfflf ,  «Tr/yi'iiir, 
cpóSpx  .  Pa/f.  141.  Udendo  i  gravi  ,  e  molti  peccati ,  eh’ e- 
gli  aveva  ,  duramente  il  riprefe  .'Bocc.  nov.  48.  6.  Li  quali 
duramente  appreffo  correndole  ec.  dove  la  giugnevano  la 
mordevano  .  .E  nov.  100.  16.  Sì  duramente  li  rammaricano, 
che  un  nepote  di  Giannucolq  dopo  me  debba  rimanere  lor 
fignore  .  'Nov.  ant.  92.  6.  Li  Galli  per  la  paura  ,  e  per  la 
maraviglia  furono  duramente  fgomentati  .  G.  V.  11.  6j.  4. 
Colla  giunta  del  dolore  della  morte  di  meffer  Piero  s’  ac¬ 
corò-  duramente  1’  animo  .  Sen.  Pift.  S’  abbattè  nelli  fche- 
rani,  i  quali  lo  batterono  duramente.  Dant.  Inf.  32.  Ed  io 
dilli  a  colui.  Che  bellemmiava  duramente  ancora  Qual  fe’ 
tu  ,  che  così  rampogni  altrui  ? 

Per  Difficilmente  .  Lat.  difficulter  ,  difficile  .  Gr.  Sva-xó- 
K&>!  ,  S'j^spds .  Cr.  I.  4.  I.  Imperciocché  1’  umido  ,  avve¬ 
gnaché  follo  perda  le  figurate  forme  ,  nondimeno  torto  le 
riceve;  liccome  il  fecco  della  terra,  avvegnaché  duramen¬ 
te  le  riceva,  impertanto  le  ritiene  fortemente. 

D  URAMENTO  .  Durabilità.  Lat.  diuturnitas  .  Gr. 

Dif.Pac.  Per  la  permanenza  ,  e  duramenfo  di  quelle.  Fr. 
lac.  T.  2.  6.  8.  Alma  mia  eterna,  vuoi  Eterno  delettarnen- 
to  ,  Ma  tu  quel  de’  fenfi  tuoi  Vedi  fenza  duramento  . 
Tratt.  fegr.  cof.  domi.  Inquietate  dal  lungo  duramento  di 
quella  febbre. 

Durante.  Che  dura  .  Lat.  durans  ,  permanens  .  Gr. 
ìP^m  .  Bocc.  nov.  18.  40.  Avvenne  ,  durante  la  guerra  ,  che 
la  Reìna  di  Francia  infermò  gravemente  .  Amet.  37.  Du¬ 
ranti  adiuique  i  nuovi  fuochi  delia  santa  Dea  nel  petto 
mio  avvenne  un  giorno  ,  che  ec.  E  89.  I  gigli  ,  avvegna¬ 
ché  belli ,  caduchi  ,  e  poco  duranti  conofee  .  E  90.  Peroc¬ 
ché  la  non  durante  fortuna  quanto  più  le  cofe  mondane  al¬ 
la  fommità  della  fua  ruota  fa  prelfo ,  tanto  più  le  fa  vici¬ 
ne  al  cadere  .  M.  V,  3.  72.  Ed  erano  belli  ,  e  duranti  per 
lunghi  fecoli. 

Du  R  A  Nz  A  .  V.  A.  Duramento  .  Lat.  diuturnitas  .  Gr.  XP^ 
luoTos  .  Fr.  lac.  T.  6.  21.  Fermami  el  core  ,  lefu  mio 
Signore  ,  Che  10  nel  tuo  amore  Sempre  aggia  duranza  . 
Guut.rim.F.R.  hbbe  lo  amore  lunga  la  duranza .  Fr.G/or^. 
.S.  Pred.  54-  Si  dee  ec.  dire  il  tempo  ,  e  la  duranza  ,  nella 
quale  e  illato  quello  malvolere. 

Durare.  Occupare  fpazio  di  tempo  ,  Andare  in  lunoo .  Lat. 
durare  ,  permanere  .  Gr.  xccpripUr  .  Bocc.  nov.  24  i  <  Quan¬ 
to  durava  il  tempo  della  penitenzia  di  frate  Puccio  ,  con 
grandiffima  ferta  fi  (lavano.  Guid.  G.  Tanto  dura  (  ìl  cal¬ 
do)  inbnocbt  1  sole  partendofi  dal  Cancro  pervenga  fcerl 
dendo  ,  al  fegno  di  Virgo.  ^  °  jicerv- 

§.  I.  Per  Ballare  Mantenerli  y  Confervarft  y  Continuare  , 
Perfeverare  .  Lat.  durare  ,  perseverare  y  perfi fiere  .  Gr.  uÌvhv 
Bocc.  Introd.  49,  Le  cofe  ,  che  fono  fenza  modo  ,  non  pof- 
fono  lungamente  durare  E  nov.  7.  5.  Cominciò  foprria 
terza  a  mangiare ,  dif^fio  di  ìlare  a  vedere  quanto  SuelS 
duralfe  ,  e  poi  partirli  (  «oé  :  quanto  la  valuta  dellffivefle 
fommmifirafie  da  fpendere  )  Dant.  Inf  2.  O  anima  coSe 
Mantovana  ,  Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dur^  F 
durerà  quanto  il  rnoto  lontanai  .  E  Purg,  8.  Per  lei  affai 
di  lieve  fi  comprende  Quanto  m  femmina  fuoco  d’  amor 
dura  ,  Se  1  occhio  ,  o  1  tatto  fpeffo  noi  raccende.  P^r 
fon.  27.  Dal  pigro  gielo ,  e  dal  tefupo  afpro  ,  e  rio  Che 
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dura  quanto  il  tuo  vifo  s’  afeonde  ,  Difendi  or  1’  onora¬ 
ta  ,  e  facra  fronde  .  Red.  lett.  1.  311.  Quella  bevanda  ec. 
io  duro  talvolta  due  meli  a  beveria  ogni  mattina  ,  e  vi 
dormo  fopra  un  buon  fonno  .  F  2.  159.  Quefto  coftume 
del  ber  caldo  dura  ancora  a  i  fecoli  nollri  nel  Giap¬ 
pone  . 

II.  Per  Rejifiere  ,  Reggere  .  Lat.  durare  y  reftfiere  .  Gr. 
dms-xrùv  ,  dvTdlpuv  .  Bocc. nov.  i.  2.  Alle  quali  fanza  niuno 
fallo  nè  potremmo  noi  ec.  durare,  nè  ripararci  .  E  nov.zu 
17.  Al  che  per  cofa  del  mondo  io  non  potrei  durare. £  non. 
71. II.  Bene  rtà ;  fe  voi  volete  andare,  sì  andate  ,  fe  nonj 
sì  ve  ne  durate.  Tefeid.z.  57.  Tefeo  tutto  di  cruccio  s’ac¬ 
cendeva,  Vedendo  di  Creonte  il  gran  durare, E  fra  se  fteffo 
fremendo  diceva  :  Deh  demi  querto  alla  fine  menare  ?  Fi- 
loc.  2.  140.  Penfa ,  che  quella  vita  tu  durar  non  potrefli 
lungamente  (,  cioè  :  feguiiar  di  vivere  in  quefia  guifa  ) 

$.  III.  Durare y  per  Sofienere  ,  Sofferire  .  Lat.  tolerare  .  Gr. 

.  Bocc.  g.  4.  p.  8.  Voi  fiete  oggimai  vecchio  ,  e  po¬ 
tete  mal  durar  fatica  .  E  nov.  85.  ii.  Il  pregò  ,  che  in  fuo 
fervigio  in  quefte  cofe  duralfe  fatica  .  Fiarnm.  Nè  cre¬ 
deva  ,  che  più  fi  potelfe  durar  di  male  di  quello  ,  che  io 
durava  .  G.  V.  5.  34.  i.  I  Sanefi  non  potendo  più  durar  la 
guerra  co’  Fiorentini  ec.  richiefero  pace  .  F  9.  125.  1.  Alla 
line  fi  partiron  fenza  combattere  ,  perché  quel  di  Baviera 
non  poteva  durar  la  fpefa  . 

§.  IV.  Durare  y  talora  dinota  lunghezza  di  fpazio  di  luogo} 
€  vale  Arrivare  y  F fender  fi  .  La.t.  extendi  .  Gs.htTHViStau.Tef. 
Br.  5.5.  E  sì  v’  è  r  Arcivefeovo  di  Milano  ,  che  dura  il  fuq 
Arcivefeovado  infino_  al  mare  di  Genova  ,  e  alla  città  di 
Savona  ,  e  d’  Arbigliana  . 

§.  V.  chi  dura,o  Chi  più  dura ,  là  vince } modo  proverb.che 
vale  che  Col  tempo  fi  fupera  ogni  difficultà .  hzt.affidua  fiilla  fa- 
xum  excavat  .  ‘Gr.  puvis  %vSz>Axfi<ru  KoiKcdm  vìrpuM  .  v.  Flos, 
293.  Guitt.  lett.  21.  Dice  il  proverbio:  chi  più  dura  la  vin¬ 
ce  .  Libr.  cur.  malati.  In  alcuni  mali  fuol  elTer  vero  alcuna 
fiata  il  proverbio  ,  chi  la  dura  la  vince  ;  ma  nel  male  del 
tifico  chi  la  dura  ,  la  perde  malamente.  Belline,  fon,  217, 
Dicendo ,  eh’  al  fin  vince  chi  la  dura. 

$i.  VI.  Durar  fatica  per  impoverire  ,  dicefi  deW  Affaticarli 
intorno  a  cofa  ,  che  non  porta  altrui  guadagno  .  Lat.  inutiliter 
laborare  .  Gr.  ùxfnrcei  nrovéiv  .  Alleg.  ipp.  Perciocché  io  non 
vorrei  durar  fatica  per  impoverire  . 

Durata  .  Sufi.  Ferhal.  Il  durare  y  Perfeveranza ,  Stabilità  , 
Efienfione  di  tempo  y  0  luogo  y  ec.  permanfio  y  diuturnitas. 
Gr.  .  Liv.M.  Ma  non  ebbono  mica  lunga  durata, 

perocché  in  poca  d’  ora  furono  sbarattati  .  M.  Pier  da  Reg. 
B.  V.  Per  la  fua  lunga  durata  fu  vinta  quella  battaglia  . 
Tef.  Br.  2.  27.  E  quando  1'  Apportolico  vide  ,  che  non  po- 
tea  avere  contra  loro  lunga  durata  ,  egli  fe  n’  andò  .  Red. 
Off.  an.  142.  Ancorché  elle  (  le  tartarughe  )  non  fieno 
così  refiftenti  ,  né  di  sì  lunga  durata  ,  come  fono  le  ter- 
rertri . 

Durativo  .  Add.  Durabile  .  Lat.  dtirabilis  .  Gr. xP°>'i<^‘^‘'  > 
(umi/  .  Gr.  S.  Gir.  Santo  Ifidero  dille  :  e  ’i  buono  uomo 
prende  allegrezza  ,  e  diletto  nelle  fae  gran  pene  ,.  e  per 
quella  pazienza  riceverà  vita  durativa  .  But.  Dimollra  li 
beni  nel  mondo  elfer  fallaci  ,  e  ingannevoli ,  e  non  dura¬ 
tivi  per  la  lor  mutazione  . 

Durato  .  Add.  da  Durare  }  e  talora  vale  Indurato.  Sen. Pift. 
7j.  Noi  avremo  gran  guiderdone  ,  fe  noi  dirompiamo  ,  e 
cacciamo  le  nollre  occupazioni ,  e  i  nollri  vizj ,  che  tanto 
fon  durati  ,  e  fermi  ne’  nollri  animi . 

§.  Talora  vale  Sofferto  .  G.V.  11.65.5.  Mefìfer  Marfilio  ec. 
per  foverchio  affanno  per  lui  durato  nell’  afpre  cavalcate 
ec.  era  caduto  malato  in  Padova  . 

Duraturo.  V.  L,  Da  Durare  .  Lat.  duraturus  ,  manfurus  , 
Gr.  ,  pi<Lvùr .  Tele.  Dav.  ann.  2.  40.  E  che  il  prin¬ 

cipe  ne  nominalfe  dodici ,  duraturi  cinque  anni. 

Du  razione  .  Duramento ,  Durata  .  Lat.  permanfio  ,  diu¬ 
turnitas  .  Gr.  •  ^fp-  Salm.  Sempre  lodate  Dio  ,  fe¬ 

condo  la  durazion  d’  ogni  tempo  .  Dant.  Conv.  107.  La  fe¬ 
conda  ragione  fa  lo  deliderio  della  durazione  di  quella  ami- 
llade  .  S.  Ag.  C.D.  Di  sì  lunga  ,  e  fenza  principio  durazio¬ 
ne  .  But.  Dice  della  morte  di  Fallante  ,  e  delf  edificazio¬ 
ne,  e  durazione  d’  Albi. 

Du  RETTO  .  Add.  Alquanto  duro  .  Lat.  duriufculus  .  Gr.  xmó- 
cKKnpos .  M.fildobr.  Dee  avere  le  mammelle  durette,enon 
troppo  molli  .  Red.  Off.  an.  52.  Il  fegato  fteffo  è  ammalfa- 
to  intorno  intorno  agl’  inteftini  ,  benché  fia  di  fuftanza  un 
poco  più  duretta  . 

§.  Per  metaf.  Gal.  Sift.  178.  Ma  che  gli  uccelli  ec.,  inter¬ 
rotto  che  1’  abbiano  (  il  moto  )  1’  aria  lo  polla  loro  reftitui- 
re  ,  mi  pare  alquanto  duretto  . 

Durevole  .  Add.  Durabile .  Lat.  durabiUs  .  Gr.  ìpefiovos  . 
Amm.ani.  40.  ii.  i.  Signoria  di  tiranni  non  è  durevole  « 
E  20.  I.  14.  Quello  ,  che  non  ha  vicendevol  ripofo  ,  non 
è  durevole  .  Cr.  ii.  6.  5.  Quelli  (  legni  )  fon  molto  dure¬ 
voli  ,  i  quali  fono  tagliati  de’  monti  dalla  parte  del  mez¬ 
zodì. 

Durevolezza  .  Durata  ,  Durabilità  .  Lat.  diuturnitas . 
Gr.  .  Fr.  Giorffi  Pred.  Voi  credete  durabili  quelli 

beni  del  mondo, anzi  li  credete  durabiliffimijma  fono  tran- 
fitorj  ,  e  fi  dileguano ,  come  nebbia  in  faccia  del  sole  ,  la 
quale  non  hae  durevolezza  alcuna  . 

Dure  volmente  .  Awerb.  Durabilmente  .  Lat. perpetuò , 
firmiter  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Se  le  felicità  fieffono  in  noi 
durevolmente  . 


Du- 


D  U  R 

Durezza  .  JJlratto  di  Duro  .  Lat.  durhies  ,  firmhas  .  Gr. 
àx.hjipó’rtfi  ,  Tipióavs  .  Dant.  Purg.  27.  Così  la  mia  durezza 
fatta  folla  ,  Mi  volli  al  favio  duca  .  Petr.  fon,  72.  Quando 
ti  ruppi  al  cuor  tanta  durezza  . 

§.  Per  metaf.  Rigidezza  ,  Afprezza  ,  Orinazione  ,  Capare 
èietà  .  Lat.  afperitas  ,  pertinacia  ,  durities  .  Gr.  àyepó'vj!  . 
BocCi  nov.  25.  8.  Sperando  ec.  che  la  volìra  benignità  fia 
tanta,  e  sì  ammollita  la  volìra  palTata  durezza  ,  verfo  me 
dimollrata  ,  che  eo.  Die.  div.  Tal  cofa  può  parere  all’  uno 
fermezza  ,  che  all’  altro  pare  fconvenevol  durezza  .  E  19^. 
indi  è  manfuetudine  ,  e  durezza  .  E  514.  Dolci  durezze  , 
e  placide  ripulfe  .  Co//,  yj.  Pad.  I  quali  da  indi  innanzi  fe- 
guitando  cattività  di  cuore  ,  e  durezza  ,  caddero  in  noce- 
vole  tiepidezza,  e  nel  profondo  pelago  della  morte  .  M.F, 
7.  69.  E  dando  in  quella  durezza  ,  Vanni  da  Sulinana  de¬ 
gli  Ubaldini  fuo  padre  ,  ec.  andò  al  Legata  . 

-Duriss  IMAMENTE  .  Superi,  di  Duramente  .  Lat.  durifi- 
OTÒ,  vehementijfimè  .  Libr.Pred,  Imperciocché  pianfe  la  ma¬ 
dre  durilTimamente  {cioè:  dirottijfmamente  fFit.  SS,  Pad. 
Delle  quali  parole,  egli  diventati  piu  crudeli  ,  batteronlo 
durilTimaraente  ,  intantochè  lo  lafciaron  per  morto  (  cioè  : 

‘  afprijjxmamente  )  Cron.  Morell.  DurilTtmamente  mi  comin¬ 
ciò  a  combattere  ,  e  a  molcllare  (  cioè  fierijjimamente  ) 

D  U  R I  s  s  I M  o  .  Superi,  di  Duro  ,  Lat.  durifjimus .  Gr.  auMpó^ 
<iuao! .  Bocc.nov.  29.14.  Alli  quali  elfo  dunlTimo  dilTe  {cioè: 
oflinatijfimo  )  Fir.  Aj.  2$^.  E  con  alfai  maggiore  empito  , 
fpezza  k  porte  ,  ancorché  elle  fieno  di  durilfimo  adaman¬ 
te  ,  che  non  dicono  colloro,  che  faccia  il  fangue  di  becco. 
Sagg.  nat.  efp.  104.  Onde  la  vefcica  A.  divenne  durillima 
a  Comprimerfi  .  Mor.  S.  Greg.  12.  21.  Elfendogli  eziandio 
polla  davanti  agli  occhi  della  mente  la  durilfima  fentenza 
di  Dio  (  cioè  :  feverijfma  ) 

Dur  ita',  dur  ita  de  ,  e  duri  tate  ,  Durezza..  Lat. 
durities  .  Gr.  c%\tipóans  ,  Dial.  S.  Greg.  M.  Il  cuore  umano 
è  molto  di  grande  durità  .  Cavale,  difcipl.  fpir.  Sii  certo  , 
che  ,  fecondo  la  durità  del  tuo  cuore  ,  tu  tefaurizzi  a  te 
ileflb  queir  ira  ,  la  quale  ti  moftrerà  il  giufto  Giudice  nel 
dì  del  giudizio  , 

D  u  R I  z  I A  .  f'.  L.  Durezza  ,  Lat.  durities  .  Gr.  a-KKupómti  . 
Mor.  S.  Greg.  Le  quali  hanno  a  dare,  e  rompere  la  durizia 
della  mente  .  S,  Grifoft.  Incominciò  un  poco  a  vergognarli 
della  fua  durizia  ,  e  protervia  .  E  appteffo  :  Onde  fe  perfe- 
veri  nella  durizia  ,  diratti  come  dille  Paolo  alli  Corinti. 

D  URO  .  Sufi.  Durezza  .  Lat.  durum  .  Gr.  aKKHpór  .  Petr.  fon. 
178.  Ch’  ogni  dur  rompe  ,  e  ogni  altezza  inchina  . 

§.  Trovar  dura  ,  vale  Incontrar  dijficultà^  0  durezza  .  Lat, 
difficultates  offendere  .  Gr.  ìpnroS'iais 

Duro.  Add.  Soda  ,  Che  refìfie  al  tatto  ;  contrario  di  Tenero  . 
Lat.  durus  .  Gr.  axKupós .  Dant.  Purg.  2?.  Ciò  ,  che  par  du¬ 
ro  ,  ti  parrebbe  vizzo  .  E  5.  Quando  h  llrinfer  tutti  a’ du¬ 
ri  mafli  Dell’  alta  ripa  .  Petr.  cmz.  4.  '7.  Ch’  ancor  poi  ri¬ 
pregando,  i  nervi ,  e  l’oflà  Mi  volfe  in  dura  felce  .  Cr.  2. 
18.  2.  Certi  con  più  fottilq  ingegno  feminano  quella  colai 
terra  non  arata  ,  ma  dura  . 

§.  1.  Per  ^  Robufio  ,  Gagliardo  .  Lat.  durus  ,  robufius  .  Gr. 
papcicKiìi ,  i^opóc .  Com.  Inf.  20.  Uno  di  molle  complelfiane 
hae  molte  lineazioni  nelle  mani ,  quelli  della  dura  com- 
pleffione  n’  ha  poche  . 

§.  IL  Per  Crudele^  Efferato.  Lzt.  crudelis  y  efferus  ^  durus. 
Gr.  .  Dant.  Inf.  14.  Maellro  ,  tu  che  vinci  Tutte 

Je  cole  ,  fuorché  i  dimon  duri .  Petr.  canz.  4.  i.  Benché  ’I 
mio  duro  feempio  Sia  fcritto  altrove ,  sì  che  mille  penne 
Ne  fon  già  llanche  . 

$.  IH.  Per  Ofiinato  ,  Ineforabile  .  Lzt.  pertinax  ,  inexorabk 
lis  y  obfiinattis .  Gr»  aù^dSns  .  Bocc.  nov.  2.  12.  Dove  io  ri¬ 
gido,  e  duro  flava  a’  tuo’  conforti  ,  e  non  mi  volea  fàr 
crilìiano  .  E  100.  22.  Stando  pur  col  vilo  duro  ,  dille  . 
Dant.  Purg.  ig.  Non  credo,  che  per  terra  vada  ancoi  Uo¬ 
mo  sì  duro  ,  che  non  folTe  punto  Per  compallion  .  Petr. 
eanz.t^.2.Ed  intorno  al  mio  cuor  penfier  gelati  Fatto  avean 
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quafi  adamantino  fmalto  ,  Ch’  allentar  no!  lalTava  il  duro 
affetto  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ma  perchè  quel  giorno  niuno 
impedimento  gli  adivenne  ,  fece  cuor  duro  . 

IV-  DurOy  dicefi  figurntam.  di  Colui,  che  fa  il  conto  Juoy 
ed  è  difficile  a  ingannarfi ;  che  diciamo  anche  Ofio  duro .  Malm. 
,  56.  Quelli  habifogno  ,  dice,  d’un  buon  lelfo  ,  Perch’egli 
duro  ,  e  non  punto  pupillo  . 

$.  V.  Per  Noiofo  ,  Spiacevole ,  Afpro  ,  Faticofo  ,  Difficile  . 
Lat.  moleflus  ,  afper  ,  difficilts  .  Gr.  ùnS'ffi  ,  àvtxpós ,  vaAs^oj. 
£occ.«w.  51. 5. Meffer, quello  vollro  cavallo  ha  troppo  duro 
-trotto^  r  «021.96.  t8. Quantunque  duro  gli  folle  il  fare  altrui 
polleffor  di  quello  ,  che  egli  fommamenfe  per  se  defidera- 
va .  Petr.  fon.  21.  Fu  per  mollrar  quanto  è  fpinofo  calle 
E  quanto  alpellra  ,  e  dura  la  falita  .  Fit.  Plut.  E  quel  Bru¬ 
to  era  di  fua  natura  ,  come  il  ferro,  quando  fi  batte  fred¬ 
do  ,  cioè  duro  di  collumi  .  E  altrove  :  Che  fe  per  forza  lo 
volellono  fottomettere  ,  n’  avrebbono  biafimo,  a  fargli  in¬ 
giuria  era  cofa  dura  .  Dant.  Inf.  Perch’  io ,  Maellro  il 
fenfo  lor  m’  è  duro  .  E  Purg.  19.  O  eletti  di  Dio  ,  gli  cui 
foffriri  E  giuilizia  ,  e  fperanza  fan  men  duri.  But.  Cioè 
meno  vi  fono  faticofe  ,  e  dure  le  pene  ,  che  follenete  per 
la  fperanza  ,  che  avete  della  vita  beata  .  M.  Aldobr.  P.  N. 
68.  Ma  fe  ciò  è  ,  che  il  partorire  fia  duro  ,  e  perigliofo  , 
ficcqme  del  fanciullo,  che  non  viene  dirittamente  ec.Folg. 
Mef.  Impiallro  del  figliuolo  di  Zaccaria  ,  che  ammorbida 
la  durezza,  e  la  nodofita  delle  giunture,  ed  eflremiffiraa- 
mente  addolcifce  il  petto  ,  e  lo  polmone  ,  che  è  duro  a 
cacciar  fuora  le  materie  .  Frane.  Barb.  loó.  2?.  Due  fono 
perigli,  ec.  Piglia  ficuro  Quel ,  eh’  è  men  daro.Fir.Trin.i. 
i.  La  tanta  voglia  ,  che  10  ne  ho  ,  mi  fa  duro  al  cre¬ 
derlo  . 

§.  VI.  Per  Superbo  ,  Orgogliofo  .  Lat.  durus  ,  fuperbus .  Gr. 
cìCKitpós  ,  mipinpasfos  .  Fit.Plut.  E  per  quello  erano  quafi  fot- 
tomelfi  a  Giubba ,  che  era  uomo  duro  per  le  grandi  ric¬ 
chezze  .  E  altrove  :  Tolomeo  di  quello  fi  turbò ,  maravi- 
gliandofi  ,  come  in  tanta  umiltà  vedeva  tanta  fuperbia  ,  e 
SI  dura  maniera  ,  Bocc.  nov.  17.  23,  Prima  con  parole,  gra¬ 
ve,  e  dura  riotta  incominciarono. 

VII.  Duro  y  diciamo  a  Uomo  ,  che  non  abbia  buona  ap- 
prenfiva  s  al  quale  y  quafi  proverbialmente  fi  dice  anche  Capo 
duro  y  Capafione  Lat.  tardus  ,  indocilis,  fiupidus .  Gr. 
y  (toyiXxXos  . 

VHI.  Duro  d'  età  ,  vale  Adulto i  Oppofio  a  tenero.  Lat. 
maturà  aiate ,  adultus  .  Gr.  oi'hBos  ,  còcpccùos  . 

_  §.  IX.  Duro  di  bocca  ,  diciamo  al  Cavallo  ,  che  non  cura 
il  morfo  i  che  anche  fi  dice  Bocchiduro  ,  Lat.  efframisy  franum 
rnprdens  .  Gt./uamoc .  Morg.  12.  5 j.  Era  di  bocca,  com’ io 
dilli ,  dura  ,  Subito  fece  col  morfo  1’  ufanza  . 

§.  X.  Stare  alla  dura  ,  vale  Star  falda  ,  Fermo  ,  Non  fi 
lafciar  andare  y  Mantenerfi  cofiante  nel  fuo  propofito.  Lat.cow- 
fianti  animo  ,  obftinato  animo  effe  .  Gr.  stfoaKxp'jrpHv  .  Geli. 
Sport.  5.2.  Io  non  voleva  a  modo  alcuno,  c  fletti  un  pez¬ 
zo  alla  dura  .  Libr.  Son.  15.  Per  iltar  teco  dieci  anni  alla 
dura.  Dar  mi  potrefli ,  ma  non  far  paura  ..Tac.  Dav.  ann. 
15.  220.^  Lucano  ,  Quinziano  ,  e  Senecione  fletterò  alla  du¬ 
ra  (  qui  vale  :  non  confeffarono  ) 

XI,  Tener  duro  ,  diciamo  anche  del  Fare  ogni  sforzo  per 
foflener  checcheffia  y  Stare  alla  dura  .  Lat.  pertinaciffimè  dura¬ 
re  .  Gr.  'ispoo-nxpavptiif .  Tac.  Dav.  fior.  519..I  foldati  priva¬ 
ti  tennero  duro  per  Vitellio  . 

Du ROTTO  .  Accrefeit.  di  Duro  .  Red.  Off.  an.  16.  Il  terzo  , 
eh’  era  più  graffo  ,  e  più  durotto  degl*  altri  due  ,  llentò 
quattro  buone  ore  primachè  bafiffe  . 

Duto  .  Voce  fanciullefca  t  e  pare  ,  che  vaglia  lo  fieffo  ,  che 
Dio  t  aiuti.  Pataff.  i.  Egli  è  calzalananna,  e  dice  duto. 
Duttore  .  L.  Duc^  ,  Guida  .  Làt.  du:<j  duBoT*  Gr, 

Itdif  ,  Fr,  Ciord,  Pand.  Venne  duttore  ,  e  giudicatore  ,  ac¬ 
ciocché  ,  dopo  lui  andando  ,  pervenilfimo  al  fine  defide- 
rato  . 
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VOCABOLARIO 

degli 

ACCADEMICI 

DELLA  CRUSCA^ 


E 

Letteva  vocale  ,  che 
ha  molta  convenien¬ 
za  coW  I ,  prenden¬ 
do^  frequentemente 
f  una  per  P  altra^  co¬ 
me  DESIDERIOj 
I)  I  S  I  D  E  R I  0,P  E  G. 
GIORE,  PIGGIO- 
R  E  .  Così  nel  Greco 
PEp filande  P Iqta^e 
P  Ita  ,  0  Ita  .  Appo 
iTofcani  ha  due  fuo. 
ni  ,  P  uno  più  aper¬ 
to  ,  come  MENS 
R EMO  j  P altro  piu 
chiufo  ,  e  affai  fre¬ 
quentato  da  mi  y  co¬ 
me  REFE  J  CENA  >•  Onde  per  tot  via  gli  errori^  fi  richtede- 
rebbon  varj  caratteri .  Coiai  fuono  però  appreffo  i  poeti  non  fa 
noia  alla  rima  .  Petr.  canz.  24.  5.  Fa  fubito  fpanre  ogni  al¬ 
tra  ftella ,  così  pare  or  rnen  bella  ;  dove  nel  primo  verfo 
la  E  di  Spella  ha  il  fuon  chiufo ,  e  nel  fecondo  in  Bella  a- 
perto  . 

E  )  Copula  .  Lat.  et ,  atque  ,  ac  .  Gr.  .  Bocc.  pr.  i.  Eflcndo 
accefo  flato' d’ altiffimo  ,  e  nobile  amore  .  I  num.  z.  Quan¬ 
tunque  appo  coloro  ,  che  difcreti  erano,  e  alla  cui  notizia 
pervenne ,  io  ne  folli  lodato ,  e  da  molto  piii  riputato  . 
C.  P.  7.  4.  Onde  io  Re  Carlo  fi  diede  gran  dolore  sì 

per  la  prefora  del  figliuolo ,  e  sì  perchè  la  fortuna  gli  era 
fatta  sì  contraria  *  ... 

I.  Talora  per  fuggire  lo  ’ncontro  delle  vocali ,  dagli  feri¬ 
tori  più  regolati  vi  fi  aggiugne  il  d  i  v.i  Dep.car.q^.  e  il  Salv. 
Avvert.  i.  4.  ii.  Bocc.nov.  75.4.  Ed  ivi  prelfo  correva  un 
fiumicel  di  vernaccia  .  Dant.  Inf.  4,  Ed  egli  a  me  :  f  angq- 
feia  ec.  delle  genti  ,  Che  fon  quaggiù  ,  nel  vifo  mi  dipi¬ 
gne  Quella  pietà  ,  che  tu  per  tema  fentl  .  G.  F.  6.  29.  i. 
Le  dette  nazioni  ebbqno  dure  ,  ed  afpre  battaglie  . 

$.  II.  Pure  vi  fu  chi  dell'  Et ,  in  vece  delP  Ed  fi  fervei  e 
ne  fon  pieni  gli  antichi  Tejìi  . 

§.  III.  Tal  particella  e  fi  replica  ,  ove  anche  forfè  neceffa- 
ria  non  farebbe  ,  e  fi  tace  ,  e  fi  fottintende  in  quefta  non  me¬ 
no  ,  che  nella  Greca  ,  e  nella  Latina  lingua  ,  Petr,  fon.  2jp. 
L’  acque  parlan  d’  amore ,  e  l’ora,  e  i  rami ,  E  gli  augel- 
letti  ,  e  i  pefei  ,  e  i  fiori  ,  e  1’  erba  .  Arrigh.%o.  La  notte 
piango  ,  e  ripiango  ,  e  raddoppio  i  gemiti ,  e  la  moltitu¬ 
dine  de’  dolori  crefee  in  me  . 

§.  IV.  Tal  particella  fimilmente  appunto  come  in  quelle  lin¬ 
gue  ,  anche  nella  nojìra  s'  adopera  in  fignificanza  di  diverfe 
particelle  ,  come  ancora  ,  CHE,  COSI*,  NONDIME¬ 
NO  ,  OLTRE  A  Ciq',  quando,  ECCO  ,  ALLORA  , 
e  firn  dì  di  che  v.  il  Cinonio  ,  Vit.  Bari.  E  quando  era  com- 
piuto  1  anno  ,  e  gli  cittadini  fi  levavano  a  remore  contra 
di  lui  . 

§.  V.  Serve  alcuna  volta  per  maniera  di  interrogare  ,  Bocc. 

68*  lò»  Li  donni  rivolti  id  Arriguccio  diflc  cc*€  cum* 
do  foftù  quefla  notte  più  in  quefla  cafa  ?  Capr^  Boti.  2. 
49.  II  cantar  del  gallo  non  ha  fervito  damane  a  deftar- 
ti  e? 

VI.  Onde  in  proverb.  Chi  dice  e  ,  ha  mezzo  intero. 

E’  coll'  apojlrofo  pronunziata  fretta  in  vece  (p  Egli  ,  che  rifpondè 
al  pronome  latino  :  ipfe  ,  Pile  .  Gr.  civade  ,  oh  .  Bocc.  nov.  gg. 
8.  Laonde  e’  gli  pensò  di  volere  la  feguente  mattina  rìfto- 
rare  .  E  num.  7.  Menati  i  gentiluomini  nel  giardino  cor- 
tefemente  gli  domandò  ,  chi  e’  folTero  .  ’ 

§.  Ponfi  anche  talora  per  particella  riempitiva.,  ficcome  E  Ai 
a  ornamento  ,  e  acconcio  della  pronunzia  .  Bocc.nov.  6g.  20.  E’ 
mi  par  ,  eh’  egli  flea  ìn  maniera,  che  ec._io  medefima  tel 
trarrò  ottimamente  .  E  nov.  85.  ij._E’  mi  par  pur  vederti 
morderle  con  cotefti  tuoi  denti  fatti  a  bifeheri  quella  fua 
bocca  vermigliuzza .  Dant.rim.  zy.  E’  m’ increfee  di  me  sì 
malamente  ,  Ch’  altrettanto  di  doglia  Ali  reca  la  pietà 
quanto  ’l  martire .  ’ 

E'  colP  accento  grave  ,  per  la  terza  perfona  del  numero  del  meno 
del  mede  dimojìrativo  del  verbo  E  fiere,  Lu.ejh.  Gr.trj.  Bocc. 


nov.  tj.  II.  Quefli ,  che  avanti  cavalca ,  è  un  giovaneftò 
nortro  parente  .  Rea.  confi  1,  ip7.  Egli  è  ben  vero  ,  che  è 
neceflano  modificare  fe.  fia  poffibile  ec. 

E  B 

EB  À  N  r  s  TA  .  chi  lavora  di  ebano  .  Lat.  ebeni  faber  .  Gr. 
ideMOVoiós  . 

Ebano  .  Albero  ,  che  nafice  nelP  Indie  ,  ed  altrove  ,  il  cui  le¬ 
gno  è  dentro  neroy  e  fuori  del  color  del  bofiolo^  fodo,  e  di  ma¬ 
niera  pe fante  ,  che  non  galleggia  nell'  acqua  .  Lat.  ebenus  ,  he- 
benus  ,  ebenum  .  Gr.  ifStvof  .  Guid.  G.  Ordinarono  una  chiu- 
fura  di  legni  d’ebano,  la  quale  fi- poteva  chiudere,  e  apri¬ 
re  .  Gal.  Dial.  Mot.  52.  Pela  1’  ebano  mille  volte  più  dei- 
fi  aria . 

Ebbio  .Erba  puzzolente  ,  che  fa  le  foglie  ,  i  fiorì ,  e  le  cocco¬ 
le  fimilì  al  fambuco  .  Lat.  ebulus  .  Gr. 

P/oduce  di  quefte  generazioni  .d* erbe  per  se  medefimo, co¬ 
me  ebbio ,  giunco ,  cannucce  ec.  Cr.  6.  47.  i.  L’  ebbio  è 
caldo  ,  e  fecco  nel  ferzo  grado  ,  e  le  cortecce  delle  fue  ra¬ 
dici  ,  e  le  cime  fpezial  mente  fono  medicinali .  Alam.  Colt. 
5.  109.  In  effa  fpanda  Ora  i  fuoi  rozzi  fior  fi  ebbio  ,  c  I 
fambuco  . 

Ebbrezza  .  Ofi'ufcamento  dello  'melletto ,  cagionato  da  foper- 
chio  ber  vino  ,  0  da  fimile  cagione  .  Lat.  ebrietas  ,  ternulentia. 
Gr.  ,  olvopKvyiet  ,  Bocc.  nov.  6r^.  4.  E  tanto  di  fidanza 
nella  coftui  ebbrezza  prefe  ,  che  ec.  Com.  Purg.  24.  L’  eb¬ 
brezza  toglie  la  memoria  ,  diffipa  il  fenfo ,  confonde  lo  ’n- 
telletto  .  Tratt.  Gonfia  Dove  regna  fi  ebbrezza  ,  niuna  cofa 
è  fegreta  ,  e  confuma  il  corpo  ,  e  menoma  il  vedere  .  Al¬ 
bert.  cap.^8.  E  perciò  dei  offervare  Io  detto  di  Caffiodoro, 
lo  qual  dilfe  :  anzi  fi  lamenti  di  te  la  fete  ,  che  fi  ebbrez¬ 
za  ti  difdegni  . 

$.  Per  metaf.  Dant.  Par.  27.  Perchè  mia  ebbrezza  En¬ 
trava  per  fi  udire ,  e  per  lo  vifo  .  But.  Perchè  mia  ebbrez¬ 
za  ,  cioè  per  la  qual  cofa  la  cagione  del  mio  efeimento 
di  me  . 

Ebbriachezza  .  Ebbrezza  ,  Briachezza  ,  Ubbriachezza  . 
L&t.  ebrietas  .  But.  Imperocché  niuno  fegreto  è,  ove  regna 
ebbriachezza  . 

Ebbriaco  .  Briaco  .  Lat.  ebrius  .  Gr.  pci^ucros  .  But.  Inf.  27. 
2.  Quefla  fu  la  cagione  ,  perch’  io  tacerti ,  parendomi ,  che 
le  fue  parole  venilTono  da  animo  pieno  d’  ira  ,  e  di  fuper- 
bia  ,  come  è  fi  ebbriaco  di  vino  . 

Ebbrioso  .  Add.  Ebriofo  .  Lat.  ebriofus temulentus .,ebrius. 
Gr.  .  Volg.  Raf  Uomo  ftolto  ,  fciocco  ,  pelfirao  ,  e 

molto  ebbriofo  lignifica  . 

Ebbrissimo  .  Superi. ^  di  Ebbro  .  Lat.  ebriofifiimus  .  Libr. 
cur.  malati.  Chi  mangia  il  pane-  di  loglio  viene  facilmente 
ebbro  ,  anzi  talvolta  ebbriffimo .  E  appreffo  :  In  tal  ma¬ 
niera  vengono  a  farli  ebbrilTime  ancora  le  femmine  . 
Ebbro  .  Add.  Ebrìo  ,  Che  ha  la  mente  turbata  ,  e  lo  'ntelletto 
alterato  dall'  ebbrezza  .  Lat.  ebrius ,  vìnolentus  .  Gr.  olvofia- 
pfu  .  Bocc.  nov.  64.10.  Egli  è  quefto  reo  uomo,  il  quale  mi 
torna  ebbro  la  fera  a  pfa  ,  o  s’  addormenta  per  le  taver¬ 
ne  .  E  nov.  84.  6.  Avvisò  fi  Angiulieri  ,  lui  in  alcun  luo¬ 
go  ebbro  dormirli  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  22.  Alcuni  fi  truo- 
vano  ,  i  quali  ec.  quando  non  hanno  beuto  ,  favellano 
di  quello  lor  benifizio  ;  quando  fono  ebbri  ,  non  polfono 
tenerfi  di  non  dirlo.  Libr. cur.  malati.  Chi  mangia  il  pane 
di  loglio,  viene  facilmente  ebbro,  anzi  talvolta  ebbriflfimo. 

§.  Per  metaf.  Guid.  G.  Il  quale  non  confentirebbe  di  ren- 
derlaci  fanza  baratto  di  grave  battaglia ,  perocché  egli  è  eb¬ 
bro  dei  fuo  amore  .  Dant.  Inf.  27.  Domandorann  conli- 
glio  ,  ed  io  tacerti,  Perchè  le  fue  parole  paryer  ebbre. 
Ebbre  ,  cioè  piene  di  riezza  ,  e  di  malvagità  .  Bern.  Ori. 
1.  16.  25.  Ebbro  di  Aizza  ,  e  cicco  di  furore  Travolge  gli 
occhi ,  e  flrigne  ben  la  fpada.  _  . 

Ebdomadario  .  Dicono  gli  ecclefìafiici  Colui  ^  che  in  quel¬ 
la  fettimana  debbe  celebrare  ,  e  far  P  altre  funzioni  facre .  Lat- 
*  hebdomadarius  .  Gr.  *  tfihy.etS'ciQAos. 

Ebeno  .  F.  A.  Ebano  .  Lat.  hebenum  ,  ebenus  .  Gr.  tfi’w.'at  . 
Petr.  canz.  42.  2.  Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave  ec. Tut¬ 
ta  -d’  avorio  ,  e  d’  ebeno  contefla  .  E  fon.  124.  La  tefla  or 
fino ,  e  calda  neve  il  volto  ,  Ebeno  i  cigli ,  e  gli  occhi 
eran  due  flelle . 

E  E- 
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E  B  fi  R  E  .  V.  L.  IndeboUifft  ,  Venir  meno  .  Lat.  hebere  .  Petr. 
cap.  8.  E  fe  non  che  ’l  fuo  lume  aH’eflremo  ebe,  Fors’era 
il  primo  .  Pur.  i8.  178.  La  fpada  di  Medoro  an¬ 
co  non  ebe  ,  Ma  fì  fdegna  ferir  T  ignobii  plebe  .  Boez. 
Varch.  i.  i.  La  propria’ luce  Nelle  tenebre  va,  dove  ebe  , 
c  muore . 

Ebete  .  K  L.  Fiacco  ,  Debole  .  Lat.  hebes  .  Gr.  ctu0k»{  . 

Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Il  fonno  ^ico  agli  ebeti  ,  a  i  vinoli  , 
^  Fumofi  ,  e  ben  pafciuti  ,  e  lonzi  ,  e  grulli  . 
Ebollimento.  Bollimento  .  Lat.  ebullitio  ,  fervor  .  Gr. 
dvà(i(Tif.  Volg.Mef.  Quando  per  foverchio  fuo  rifcal- 
damento  fi  fa  ebollimento  nel  fangue. 

Ebollizione  .  V.  L.  Bollimento  .  Lat.  ebullitio  fervor  . 
Gr.  ,  dvd^iait .  Volg.  Mef.  Alcuna  fiata  adiviene  per 
ebollizione  fatta  nel  fangue  . 

Ebrezza  .  Lo  ftejfo  ,  che  Ebbrezza  .  Lat.  ebrietas  ,  temu- 
lentia  ,  Gr.  fit^u  ,  oivofXoylee  .  Galat.  8j.  Nè  crederrò  io 
mai, che  la  temperanza  fi  debba  apprendere  da  sì  fatto  mae- 
firo ,  quale  è  il  vino  ,  e  1’  ebrezza  . 

E  B  R  I A  co  .  Ebbro  .  Lat.  ebrius  .  Gx.pLi^uiTOi  ,  Bocc,  nov.  2.  p, 
Univerfalmente  golofi  ,  bevitori ,  ebriachi  ec.  gli  conobbe 
apertamente  . 

Ejsr  I  A  RE  .  V,  A.  Neutr.  puff,  che  talora  fi  trova  ufato  colla 
particella  tj  ,  non  efprejfa  ,  ma  fottintefa  ,  Imbriacarfi .  Lat. 
ebnum  fieri  .  Gr.  fciSuawStcu  .  Teforett,  Br.  Ben  dei  cortefeg- 
eiare Guardando  d’  ogni  iato  Di  cjafcun  luogo  ,  e  fiato  i 
Mangia  ,  non  ebriare  . 

E  B  R  I ATO  .  Add.  da  Ebriare  .  Ebrio  ,  Inebriato  ,  Lat,  ebrius  . 
Gr.  pei^uerof . 

§.  Per  metaf.  Pr.Iac.  T.  j.  29.  8.  Ebriato ,  ed  onufio  Di 
manna  falutare  .  E  6.  4j.  4.  Ebriati  d’  amor  gridio  gli  a- 
manti  . 

Ebriatore.  V.  a.  che  /  inebria  .  Lat.  vino  fe  ingurgitans. 
Gr,p.i^aKÓ[ie.yas .  Efp.Vang.he  ricchezze  fanno  molti  man¬ 
giatori  ,  dilToluti ,  divoratori ,  ebriatori ,  falvo  quelli  ,  che 
fon  ritenuti  dall’  avarizia  . 

E  B  R I E  T  a'  ,  EBRI  ETÀ  DE  ,  e  EBRIE  TAT  E  .  Ebbrezza  . 
Lat.  ebrietas  .  Gr.  .  M.  V.  7.  70.  La  mattina  vegnente 
il  signore  mandò 'per  certi  cittadini,  i  quali  come  ufciti 
ti’  ebrietà ,  e  afiìcurati  v’  andarono  .  Tef  Br.  7. 1 5.  Salamo¬ 
ile  dice,  che  dove  regna  ebrietà  ,  non  v’  è  occulto  nulla. 
Maeflruzz.  2.  12.  2.  Ed  e'e  in  quello  modo  l’  ebrietà  pecca¬ 
to  mortale  .  Libr.  cur.  febbr.  V  ebrietade  è  curata  in  quello 
modo ,  che  primieramente  fia  provocato  il  vomito  ,  e  fia 
fatto  dormire  , 

Per  metaf.  Cavale,  med.  cuor.  Oimè  ,  oimè  ,  che  male 
è  quello  ì  che  la  furia  ,  ed  ebrietà  del  peccato  dia  tanta 
forza  a’  rei . 

Ebriezza.^’.  a.  Ebbrezza  ,  Ebrietà  .  Lat.  ebrietas  .  Gr. 
piidti  .  Fr.  lac.  T.  9.  5.  Ebriezza  ben  d’  amore  Com’  potè 
mai  foffrire  (  qui  per  metaf.  ) 

Ebrio.  Ebbro  .  Lat.  ebrius  .  Gr.plJucroc .  Albert,  cap.  38.  E- 
brio  tanto  è  da  dire ,  quanto  fuor  di  bria  -,  cioè  fuor  di  mi- 
fura  . 

E  B  R I  o  s  O  .  Add.  Ebriaco  ,  Inclinato  aW  ebrietà  .  Lat.  ebrio- 
fus  .  Gr.  .  Efp.  Salm.  Perchè  fono  lulfuriofi ,  ebrio- 

fi  ,  alle  cole  deliziofe  dati . 

Eb  RO  .  Add.  Ebbro  ,  Ebrio  ,  Ebriaco .  Lat.  ebrius  .  Gr.  jtzéSu- 
«73<-  .  Libr.  cur.  maiatt.  Perchè  chi  allarga  la  mano ,  il  vino 
facilmente  lo  fa  venire  ebro . 

Per  metaf.  Caf.  canz.  4.  2.  Nova  mi  nacque  in  pri¬ 
ma  al  cor  vaghezza  ec.  Che  lofio  ogni  mio  fenfo  ebro  ne 
fue  . 

E  BOLO  .  V,  L.  Ebbio  .  Lat.  ebulum  .  Gr.  .  Tef. 

Pov.  P.S.cap.c^^.  V  impiafiro  dèi  fueco  della  radice  d’ebu- 
Jq,  e  d’ ermodattilo  pena  con  fongia  di  porco  aiuta  incon¬ 
tinente  alla  gotta  fredda  ,  Libr.  cur  maiatt.  Cogli  le  cocco¬ 
le  dell’ ebulo  nere,  e  mature,  e  fpremile,  e  cavane  il  vi¬ 
no  .  Sannazz.  Are.  Egl.  io.  Che  tal  più  pute  ,  eh’  ebuli  ,  e 
abrotano  .  Ar.  Pur.  23.  135.  E  fvelfe  dopo  il  primo  altri 
parecchi ,  Come  fuffer  finocchi ,  ebuli ,  e  aneti . 
Eburneo, e  eburno  .  Add.  D'  avorio  .  L^t*  ebumeus , 
eburnus  ,  eboreus_ .  Gr.  ì\t(pdyTivoc  .  Boct.  lett.  Fin.  Roff.  273. 
Serrano  dal  feminare  menato  al  confolato  di  Roma  ,  otti¬ 
mamente  colle  mani  ufe  a  rompere  le  dure  zolle  della  ter¬ 
ra  foftenne  la  verga  eburnea  .  Amet.  17,  Con  non  tumoro- 
fe  labbra  di  naturai  vermiglio  micanti  cuoprono  gli  ebur¬ 
nei  denti  ,  piccioli ,  in  ordine  graziofo  difpofii  .  Petr.  fon. 
198.  Di  che  dogliofe  urne  Ti  bagna  amor  con  quelle  ma¬ 
ni  eburne  ?  Taff.  Ger.  17.  io.  Egli  in  fublime  foglio  ,  a 
cui  per  cento  Gradi  eburnei  s’  afeende ,  altiero  fiede . 

E  C 

Ecatombe,  o  ecatombe.  V.  G.  Siagri  fido  di  cento 
animali  della  fiejfa  fpezie  .  Lat.  hecatombe .  Gr.  Uxrópfin. 
Gal.Sift./^^.  Pitagora  gran  tempo  avanti ,  che  e’  ritrovalfe 
la  dimoftrazione  per  la  quale  fece  la  ecatombe ,  fi  era  affi- 
curato  ,  che  ec. 

Eccedente  •  Che  eccede.  Lat.  nimius ,  immoàicus  .  Gr. 

0  «70^  u^tpiitTpoe .  Fr.  Giord.  Pred.  Lo  perfeguitava  con 
malvagia  ,  ed  eccedente  perfidia  . 

Eccedentemente  .  Awerb.  Eccejfivamente  .  Lat.  pra- 
ter  modum .  Libr.  cur.  maiatt.  Quando  lo  dolore  eccedente¬ 
mente  fi  fae  ffntire  . 

Eccedentissimamente  .  Superi,  ài  Eccedentemente  . 
Tsm.  IL 
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L'it.  fupra  modum  ,  Gr.  ÒTnpfiaykòvTOìi  .  Libr.  Pred.  Ecce- 
dentilfimamente  fi  danno  in  preda  a’  mondani  diverti¬ 
menti  . 

Eccedentiss  imo  .  Superi,  di  Eccedente  .  Lat.  maxinìà 
exuberans  .  Gr.  dpitTpórxToc  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Appetì - 
feono  i  rimedi  con  eccedentifiìmo  defiderio  . 
Eccedenza  .  Eccejfo.  Lat.  fuperjìuitas ,  nimium  .  Gr.  òinp- 
fijkìj  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vi  fi  conlìdera  grande  eccedenza 
di  vanagloria  .  Libr.  cur.  maiatt.  i\vea  mangiato  di  quel 
cibo  con  eccedenza  di  quantità  foverchia  . 

Eccedere  .  Sopravanzare  ^  Pa  fiate  i  dovuti  termini  \  e  fi 
ufa  anche  per  Ufeire  del  convenevole  ,  Lat.  excedere,  excellere^ 
prajìare  ,  fuperare  ,  tranfgredi.  Gr.  ìiupipay .  Lab.  164.  Va¬ 
lido  argomento  fia  a  dimoftrare  ,  quanto  la  nobiltà  deli’ 
uomQ_  ecceda  quella  della  femmina .  Vit.  SS.  Pad.  Io  ho  ve¬ 
duto  in  lui  opere  ,  le^ quali  eccedono  ogni  facultà  umana. 
Cavale.  Frutt.  ling.  L’  eccellenza  della  divina  mifericordia 
ec.  eccede  ogni  umana  miferia.  Dant.lnf.z.  L’umana  fpe- 
zie  eccede  ogni  contento. .  Maejlruzz.  2.  i.  I  maggiori  più 
agevolemente  poffono  refifiere  al  peccato  ,  conciolfiacofa- 
chè  egli  eccedano  in  ifeienzia  ,  e  in  virtude  .  E  2.  7.  3. 
Niùno  non  va  cercando  i  precipui  vefiimenti  ,  e  preziofi  , 
eccedendo  lo  fiato  propio ,  fe  non  fe  per  vanagloria  .  E  2. 
8.  I.  Invidia  propriamente  è  una  triftizia  del  bene  altrui  , 
inquanto  r  altro  lo  eccede  .  E  z.^6.  Che  farà  fe  ’l  Prelato 
nella  Chiefa  confermato  ,  o  ’l  maefiro  ,  o  ’l  signore  della 
cafa  Aia.,  ovvero  parenù  eccedqno  il  modo  in  correggere? 
Non  credo ,  che  fieno  ifcoraunicati ,  fe  già  non  percuotef- 
fono  oon  animo  irato  ,  e  con  alcuno  proponimento  molto 
eccedefibno  .  Star.  Eur.  i.  13.  Il  che  non  potendo  comoda¬ 
mente  farli  da  perfqna ,  che  non  ecceda ,  e  di  gran  lunga 
non  Copra vanzi  tutti  li  altri  grandi  del  regno,  non  hanno 
i  Principi  nofiri  ec. 

§.  Per  Peccare  .  Lat.  peccare  .  Gr.  ed^fiadmy  .  Amm.  ant, 
30.  5.  <5.  Quando  noi  vediamo  gli  altrui  eccefiì  ,  noi  pen- 
fiamo  i  nofiri ,  per  gli  quali  eccedemmo  contro  altrui  . 

Eccellente.  Add.  Che  ha  eccellenza  ,  Che  nel  fuo  e  fiere 
e  in  grado  di  perfezione  ;  e  fi  piglia  propriamente  in  buona 
parte  .  Lat,  excellens  y  egregius .  Gr.  .  Lab.  lój.  So¬ 

lamente  ad  alcuni  eccellenti  uomini  così  ampio  privilegio 
di  nobiltà  fia  conceduto  .  Dant.  Par.  9.  Vedi,  fe  far  fi  dee 
r  uomo  eccellente  .  Caf.  lett.  Si  fuql  ricorrere  ne’  mali 
pericolofi  ,  non  folo  _ai  medici  eccellenti ,  ma  eziandio  a’ 
voti  ec.  di  quei  gloriofi  santi  ec. 

§.  Per  Titolo  onorifico  di  chi  ha  alcuna  particolar  dignità  , 
Lat.  excellens  ,  G.  V.  io.  69.  2.  Fatta  al  tempo  dell'  eccel¬ 
lente,  e  magnifico  domino  nofiro  Lodovico  Imperador  d^ 
Romani . 

Eccellentemente  .  Awerb.  Con  eccellenza  ,  Ottima^ 
mente  .  Lat.  cxcellenter  ,  egregiè  .  Gr.  ì^tupicrmt ,  <^i^ipóyTUi  . 
Teol.  Mijì.  Imperocché  la  mente  tanto  più  divinamente ,  e 
più  eccellentemente  aggiugne  alle  cole  fopracceleltiaii , 
quanto  ad  elfa  più  s’  apprelfa  .  Amm.  ant.  39.4.8.  L’ eccel¬ 
lentemente  virtuofo  cura  della  verità  più  ,  che  dell’  opi¬ 
nione  . 

Eccellentìssimamente.  Superi,  di  Eccellentemente . 
Lzt.  excellentifiimè  .  Gr.-ì^oxdijK^  .  Pafi.  258.  Le  fu  infufa 
dallo  Spirito  Santo  eccellentiflimamente  la  virtù  di  perfet¬ 
ta  umiltà  . 

Eccellentissimo  .  Superi,  fi  Eccellente  .  Lat.  excellen-^ 
tifimus  y  prteflantijfimus .  Gr.  .  G.  V.  9.  218.  i. 

Fu  canonizzato  per  Santo  frate  Tommafo  d’ Aquino  ec. 
maefiro  in  divinità  ,  e  in  filofofia  ,  uomo  eccellentiffimo 
di  tutte  feienze  .  Petr.  uom.  ili.  Non  perchè  1’  eccellentilfi- 
mo  capitano  abbifognafie  dell’  aiutorio  d’  alcuno  ,  ma  per¬ 
chè  ,  com’  io  penfo ,  difponendo  Dio  degli  errori  di  colui, 
elio  trovafle  materia  di  nuova  gloria  .  Volg.  Mef.  Tutti  i 
fieli  purgano  1’  occhio ,  e  fono  di  eccellentiffimo  frutto  in 
xifchiarare  lo  vedere  .  Red.  lett.  Occh.  Fra  Giordano  fu  uo¬ 
mo  di  fanta  vita,  predicatore  eccellentiffimo,  e  gran  mae- 
flro  in  divinità  . 

L’  ufìamo  anche  per  Titolo  di  Principi  y  O  Signori  grandi^ 
e  anche  de  Dottori  .  Galat.,  32.  Dieiamo  loro  :  lo  Illufiriffi- 
mo  signor  tale  ,  e  Io  Eccellentiffimo  signor  cotale.  Varch. 
Ercol.  274.  Vi  rimetto  a  quello  ,  che  ne  dille  dottiffima- 
mente  l’ Eccellentiffimo  meffer  Vincenzio  Maggio  da  Bre- 
feia  .  Red.  conf.  i.  90.  La  relazione  pervenutaci  intorno  a’ 
mali  y  che  prefentemente  infeftano  rEccelleatiffima  signo¬ 
ra  Prmeipefla  ec. 

Eccellenza  ,  e  eccellenzia  .  Afiratto  fi  Eccellen¬ 
te  .  Lat.  prxflantia .  Gr.  .  Bocc.  nov.  io.  5.  Per  eccel¬ 
lenza  di^cofiumi  fcparate  dall’ altre  vi  dimoflriate.  Lab.zz. 
Tanto  d’ eccellenza  trapalTano  gl’  intelletti  de’ mortali.  Cr. 

2.  14.  4.  L’  acqua  piovana  ,  avvegnaché  fia  fredda  ,  imper-  . 
tanto  non  ha  eccellenza  di  freddo  .  Dant.Purg.  ii.  Per  lo 
gran  disio  Dell’eccellenza,  ove  mio  core  intefe.  E17.  E  chi 
per  elTer  fuo  vicin  fopprello ,  Spera  eccellenza .  Petr.  canz. 
28.  6.  Con  tre  belle  eccellenze  in  lui  raccolte  .  Maejìruzz, 

2.  7.  5.  Due  fono  le  eccellenzie  ,  1’  una  nelle  temporali , 
r  altra  nelle  fpirituali  ec.  E  per  quefio  intendono  di  dimo¬ 
ftrare  alcuna  eccellenzia  fpirituale  .  Bern.  Ori.  3.  i.  29.  Et- 
tor  di  Troia ,  il  tanto  nominato ,  Fu  1’  eccellenzia  di  ca¬ 
valleria.  Caf.  rim.  burl.zi8.  Che  fiete  folo  il  caffo,  c  l’ec¬ 
cellenza  Di  quante  donne  fon  preffo  ,  o  lontano  . 

_  I_.  Parlando  per  terza  perfona  ,  diciamo  Eccellenza,  a  tut¬ 

ti  quei  gran  Signori  ,  a  quali  per  lettera  diamo  titolo  fi  lUu^ 
firifimo  y  ed  Eceelkntijfimo .  Bern.rim.  107.  Un  dirmi,  eh  io 
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vi  torno  troppo  fpefTo  ,  Un  eccellenzia  del  signor  Mar- 
Sefe  Eterno  onore  del  femmineo  feffo  ec.  Son  le  cagion, 
eh’  io’  mi  meno  la  rilla  .  Red.  conj^.  i.  93.  Alla  cura  di  fua 
eccellenza  affille  un  profeflbre  cosi  prudente  .  ^ 

SII.  Per  Eccellenza  ,  pojìa  avverbtalm.  vale  Ottimamente^ 
A  maràvislia  .  Lat.  mirum  in  ntodum  .  Lafc.  Pinz.  2.4.  Vin 
bianco  e  vermiglio  per  eccellenza  ,  e  un  buon  fuoco  . 
lAatt  Ftànz»  Ytm,  buri*  t*  ii6*  Vedrb  di  farvi  ftar  per  ec- 
cèllenza  .E  135.  Dilfe,  il  vin  noftro  è  buon  per  eccellen¬ 
za  .  Malm.  I.  22.  Un  prefente  Le  fa  d’  un  panceron  ,  che 
ancorché  ufato  ,  Ripara  i  colpi  ben  per  eccellenza  . 

Eccelsamente.  Avverò.  Altamente  ,  Con  eccelfitudine  . 
Lat.  excelfè  ,  fublimiter  .  Gr.  .  Cavale,  tratt,  Pazienz, 

Poiché  i  Santi  ne  parlano  così  eccelfamente . 

Eccelsissimo  .  Superi,  di  Eccelfo  .  Lat.  excelft{f\mus ^cel- 
fijfmus  ,  altijjìmus  .  Gr.  .  Segn.Pred.zi.i^.  Noi  tap¬ 

piamo  effere  di  prefente  arrivati  ad  eccelfiflìmi  gradi  di 
perfezione  .  E  26.  9.  Dell’  acque  nate  fopra  ecceliimmi 

gioghi  .  ,  . 

Eccelsitutine.  Grandezza  ^  Altezza  ^  Celjltudine  >  ti¬ 
tola  di  Principi .  Lat.  excelfitas  ,  celjttudo  .  G.  F.  12.  108.  2. 
I  Fiorentini  ec.  la  tua  eccelfitudine  amantilTimamente  de- 

Eccelso.  Add.  Alto^  Sopremmente .  Lat.  excelfus^  fubltmts. 
Gr.  v4.hkós  .  Boce.g.  c^.p.ig.  Sopra  gli  alti  palagi ,  e  fopra 
r  eccelte  torri  la  lafcia  .  Bern.Orl.  i.  13.  4.  Se  le  mie  roz¬ 
ze  ,  e  mal  coraporte  rime  ,  Se  1’  umil  canto  ne  farà  mai 
degno;  Che  falire  a  sì  alte  èecelfe  cime,  A  dir  il  ver,  non 
è  mortai  difegno  * 

Per  metaf.  Dant.  Pmg.  33.  Per  fingular  cagione  eiferc 
eccelfa  .  E  Par.  29.  Vedi  1’  eccelfo  ornai ,  e  la  larghezza 
Deir  eterno  valore  (  qui  in  forza  di  fuft-  )  Petr.  fon.  277, 
Spargendo  a  terra  le  tue  fpoglie  eccelfe .  Lab.  22.  Iritorno 
a  così  alti,  e  così  eccelli,  e  così  nobili  ragionamenti  il  ri¬ 
manente  di  quel  dì  confumammo  . 

Eccentricamente.  Avverò.  Sopra  diverfo  centro .  Lat, 
extra  centrum  .  Gr.  1^»  rà  xhrpit  .  Gal,  lett.  Mar.  Guid.  61, 
Che  eccentricamente  li  rivolgeva  . 

Eccentricità'.  Ajìratto  di  Eccentrico ,  Lat, * excentricitas. 
Gr.  TÒ  ()txti/<rpixóv . 

Eccentrico  •  Add,  Che  non  è  intorno  al  mede  fimo  centro  * 
Lat.  *  excentrims .  Gr.  ixKsrrptKÓ!  Com.  Par.  7.  Il  circolo 
del  pianerò  è  quello  ,  il  cui  centro  fi  muove  fopra  la  cir¬ 
conferenza  del  cielo  ,  detto  eccentrico  .  Morg.  27,  196.  Il 
qual  non  va  per  1’  orbite  fue  gobbe  Per  l’eccentrico  i]  dì, 
come  far  fuole  .  G  xl.  Stjì.  4^.  Nell’  orbe  eccentrico  del  fo¬ 
le  vi  é  coiìituita  una  quali  cipolla  ,  conlpolla  di  molte 
grolìézze  una  dentro  all’ altra  . 

Eccessivamente  .  Avverò.  Con  ecceffo  ,  Smoderata^- 
mente  ,  Fuor  di  mi  fura  .Lat.  immodicè  ,  immoderatè  .  Gr, 
àiJctTpax  .  Efp.  Salni.  Chi  Kcelfivamente  troppo  prende  al¬ 
legrezza  ,  comunemente  il  fine  fi  è  con  pianto  .  Cavale, 
med.  cuor.  Né  parlano  così  eccelfivàmente  ,  fenza,  determi¬ 
nare  al  tutto  qualche  ec.  Mor,  S.  Greg.  La  loro  abbondan¬ 
za  medefiraa  diventa  a  loro  eccefsivamente  gravofa  .  But. 
Inf.  7.  Parla  qui  1’  autore  eccefsivamente  ,  ed  è  color  ret- 
torico  ,  quando  per  magnificar  la  cofa  li  palfa  il  termine 
della  verità . 

Eccessivo  .  Add.  che  eccede  .  Lat.  immodlcus  immodera» 
tus  .  Gr.  ùuiTpoc  .  PaJ],  79.  La  terza  condizione  ,  che  dee 
avere  quello  dolore  ,  fi  è  ,  che  dee  effere  eccefsivo ,  cioè 
a  dire  ,  che  dee  elfer  grandifsirno  .  Fir.  Af,  119.  Indarno 
adunque  quel  pallore  ,  la  giuitizia,  e  la  fede  del  quale  ap¬ 
provò  quel  fommo  Giove,  per  lamia  eccefsiva  beltade  mi 
prepofe  a  tante  Dee  .  Farch.  fior,  12.  Nel  quale  era  una 
reale  ,  ed  eccefsiva  bontà  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  87.  I  benefici 
rallegrano  inquanto  fi  pofsono  rendere  ,  gli  eccefsivi  li  pa¬ 
gano  d’  ingratitudine  ,  e  d’  odio  ,  Star.  Eur.  3.  73.  Cadde 
egli  apprefso  in  tanto  dolore,  e  in  vergogna  tanto  eccefsi¬ 
va,  che  aggravato  nella  mala  difpofizione  fu  collretto  fef- 
marfi  nel  letto  . 

Eccesso  .  Superiorità,  Preminenza,  Sopravanzamento , 'Tra» 
pagamento.  Lat.  excellentia  ,  prgjiantia  ,  exceffus  .  Gr.  wsp- 
.  Dant.  Par.  19.  Non  poteo  fuo  valor  sì  fare  imprefso 
In  tutto  1  univerfo  ,  che  ’l  fuo  verbo  Non  rimanefse  in 
infinito  eccefso  .  Cr.  5.  49,  i.  Il  ramerino  è  caldo  ,  e  fec- 
co  ,  ma  il  fuo  eccefso  non  fi  determina  in  grado  .  Mae- 
firuzz.  I.  85.  Ma  s  ella  allega  1’  eccefso  del  membro,  dice 
1!  medelimo  Odienfe,  che  fe  ne  abbia  configlio  col  Papa  , 
E  2.  7.  10.  Il  fecondo  modo  è  detto  prefunzione  intorno 
a  se  medefimo  ec.  della  quale  Tommafo  dice  ,  che  ella  è 
contraria  alla  magnanimità  fecondo  1’  eccefso.  Gire.  Geli.  7. 
178.  Sentono  folamente  lo  eccefso  ,  o  il  mancamento' dì 
quelle  .  Farch.  Lez.  308.  Si  leverebbe  anco  affatto  la  gelo¬ 
sia  ,  quella  intendo ,  la  quale  è  per  eccefso  oltra  il  do¬ 
vere  . 

_  f.  I.  Per  Amplificazione  ,  Aggrandimento .  Lat.  amplifica¬ 
no  ,  exaggeratio  ,  Gr.  .  S.  Gio:  Grtfofi.  Acciocché  niu- 

no  penji,  che  10  quelle  parole  dica  per  eccelfo,  o  lìa  trop¬ 
po  credulo  in  mia  opinione  .  ^ 

T  mente  ,  vale  Elevazione  di  mente  ,  Ella  fi. 

Lat.  ecflnfis  Gr.  iXTuax,  .  Cavale.  Frutt.  ling.  San  Pietro 
orando  m  fur  una  torraccia ,  fu  rapito  in  un  ccceflo  di 
mente  . 

§.  III.  Pfr  Delitto  ,  Misfatto.  ÌAt.  ftagitium  ,  deliBum 
Gr.  orapdfiacTK  .  Bore.  nov.  17.  £  de’  commettitori  di  co¬ 

si  grande  eccelfo  mveltigando  ec.  ellimarono  ,  così  come 
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era  ,  lui  dovere  aver  fatto  quello  .  G.  F.  ir.  141.  t.  Per 
alquanti  eccelfi  fatti  per  alcuni ,  tutti  i  nobili  ec.  cosi  a(- 
pramente  fofiono  puniti .  Fr.  lac.  T.  5.  i.  5.  Non  Può  ve¬ 
der  gli  eccelfi  ,  Perocché  [è  infanito  .  Amet.  43.  In  voce 
aperta  chiamando  collei ,  Che  dal  ciel  nota  di  eiafcun  1  ec- 

iv.  Dare  in  eccejfi  ,  e  Prorompere  in  eccejfi  ,  fi  dice  di 

xhi  fa  ,  0  dice  cofe  flravagank  . 

Eccettare.  F.A-  Eccettuare.  Lat.  exctpere  ,  numero  ext- 
mere  .  Gr.  ilcupùv .  JJv.  M.  E  tu  folo  ne  fia  eccettato  . 
Cavale,  med.  cuor.  Se  tu  non  fe  eccetto  dal  numero  de^ 
flagelli  ,  fegno  è  ,  che  tu  non  fe  eccetto  dal  numero  de 
figliuoli .  Mea/ìraz?.  2. 54.  E  in  prima  fen  eccetta  il  batteli- 
mo ,  e  la  confermazione  ec.  item  eccettafi  anche  la  petìi- 
tenzia  ec.  e  ancora  fen’  eccettano  coloro  ,  per  lo  cui  capo, 
e  peccato  fi  pofe  lo  ’nterdetto  . 

Eccettato  .  F.  A.  Add.  da  Eccettare  .  Làt.  exceptuf.  G. 
F.  9.  317.  4.  Salvo  quelli  delle  cafe  eccettate  per  Ghibel¬ 
lini  ,  o  Bianchi  rubelli  .  Albert,  cap.  6.  E  voglicndo  far  la 
limofina  della  fuftanza  da  fe  creata  ,  pafeette  cinqucmilia 
poveri ,  eccettatine  li  piccoli ,  e  le  femmine  ,  di  fette  pa¬ 
ni  ,  e  pochi  pefei .  j  t 

Eccettato  .  F.  A.  Avverò.  Eccetto  ,  Fuorché,  Salvo.  Lat. 
prgterquam  .  Fìt.  Plut.  E  accordarono  quelli  di  Rodi  ,  che 
foffono  Tempre  in  aiuto  di  Dimitrio  ,  e  di  Antigono ,  ec¬ 
cettato  quando  avelfonp  guerra  con  Tolomeo  . 

Eccetto,  e  eccetto  che.  Avverò,  Fuorché,  Salvo, 
Se  non  .  Lat.  pr.eterquam  ,  preeterquam  quod  .  Gr.  prXiìr  h  . 
Fiamm.j.s’j.  Se  quello  vedeflì  a  colei  avvenire,  che  m’ ha 
tolto  il  mio  Panfilo  ,  eccetto  fe  io  non  folfi  già  colei ,  che 
gliele  toglieffi  .  M.  F.  9.  85.  E  xhe  tutte  le  cofe  ec.  gli 
erano  procedute  profperamente ,  eccetto  che  prefure  di  vil¬ 
le ,  o  di  fortezze  notabili  •  Cavale.  Frutt.  ling.  33.  Dice 
santo  Agollinq ,  che  quella  pena  ,  eccetto  che  non  è  eter¬ 
na  ,  ecjcede  mirabilmente  ogni  pena  .  Ar.  Fur.  17.  85.  Per 
giuoco  infomma  qui  faxean ,  fecondo  Fan  gli  nemici  capita¬ 
li  ,  eccetto  Che  potea  il  Re  partirgli  a  fuo  diletto  .  £  38. 
80.  Voto  riman  gran  fpazio  di  campagna  ,  Che  per  ban¬ 
do  comune  a  chi'vi  fale  ,  Eccetto  a  i  due  guerrieri ,  è  ca¬ 
pitale  .  Morg.  18. 194.  Io  ti  vonrei  per  mio  compagno  ave¬ 
re  Ad  ogni  cofa  ,  eccetto  eh’  al  tagliere  .  Red.  lett.  i. 1^2. 
I  poponi  fono  flati  tutti  buoni  buoniflìmi,  eccetto  .che  tre, 
i  quali  per  ancora  vanno  campando  ,  e  credo,  che  voglian 
durare  molti ,  e  molti  altri  giorni  , 

§.  I.  E  talora  fi  ufa  come  prepofixi^ione  ,  e  vale  là  Jleffo.LtU 
priter .  M.  F.  9.  85.  Il  paefe  fuori  di  Parigi ,  eccetto  citta, 
e  terre  di  guardia  ,  ubidieno  gl’  Inghilefi  ,  F,  F.  11.  6g. 
Coatra  il  volere  ,  e  configlio  di  M.  Rinuccio  capitano  ,  e 
di  M.  Amerigone  Tedefeo  ,  e  di  tutti  li  altri  bponi  uomi¬ 
ni  d’  arme  ,  che  v’  erano  ,  eccetto  il  conte  Artimanno  , 
il  quale  fi  feoperfe  traditore  .  E  appreffo  :  Lafeiando  al  ca¬ 
pitano  ragazzaglia  ,  e  vile  gente  ,  eccetto  alquanti  Italia¬ 
ni  .  E  cap.  100.  E  in  quello  inviluppamento  il  capitano 
con  tutta  la  gente  dell’  arme  ,  eccetto  gl’  Inghilefi  ec..  ca¬ 
valcarono  in  su  quello  di  Lucca  ,  Caf.  lett.  In  quello 
confille  la  palma  degli  fcrittori  ,  eccetto  i  didafcaiici. 

§,  IL  Talora  anche  fecondo  alcuni  ha  forza  4*  nome  add.  è 
Vale  quello  ,  che  noi  diremmo  Tratto  ,  Cavato  ,  Lat.  exce- 
ptus  ,  Fiamm.  i.  pt.  Eccetto  colui  ,  che  così  ,  come  io  , 
le  fa  ,  elfendo  di  tutte  cagione  ,  niuno  altro  ec.  potrebbe 
chi  io  mi  folfi  conofeere  .  M.  F.  io.  25.  Gli  altri  nomati, 
eccetto  il  detto  Bartolommeo  ,  furono  per  lo  podellà  ec. 
condannati  nella  perfona  .  . 

Eccetto  .  Nome  fuft.  F,  A.  Eccezione  ,  Lat.  excèptio  .  Gr. 
ileiipi<n<  ,  Teforett.  Br.  7.  Mantenente  fu  mifo  Fuora  del 
Paradifo  ,  Dov’  era  ogni  diletto  Sanza  niuno  eccètto  .  M. 
F.  4.  82.  A  catuno  fece  fare  un  findaco  con  pieno  man¬ 
dato  a  fottometterfi  da  capo  liberamente  fanza  alcuno  ec¬ 
cetto  , 

EccettOARè  .  Cavar  del  numero  .  Lat.  excìpere_ ,  numerò 
eximere  .  Gr,  t^eupdr  .  Bocc.leti.  Fin.  Rojf.  zyg.  E  ninno  vèc¬ 
chio  è  (  falvo  fe  Quinto  Metello  non  eccettualTi  )  il  qua-» 
le  per  varie  avverfità  non  abbia  pianto  moltè  volte  .  Redt 
Off.  an.  144.  In  tutte  quante  (  le  tartarughe^  )  coftantemep- 
te  ,  fenza  eccettuarne  veruna  j  ho  trovati  i  fuddetti  vet- 
micciuoli  nel  gozzo  del  colon  . 

Eccetto  ATQ  .  Add,  da  Eccettuare  i  e  fi  ufa  anche  tri  for¬ 
za  di  avverbio ,  0  di  prepofizione  per  lo  fiefifo  ,  che  Eccètto  . 
Lat.  exceptus ,  prater  ,  praterquam  .  Gr.  ,  •XXiìì/  u  ^ 

Rocc.TeJl.i,  Voglio,  che  gl’ infraferitti  miei  efecutori  ogni 
mio  panno  ,  malfenzia  ,  grano  ,  e  biada  j  e  vino  ,  e  qua¬ 
lunque  altra  cofa  mobile  ,  eccettuati  i  libri  ,  e  le  fcrittu- 
re  mie  ,  pollano  ,  e  debbano  vendere  .  Amet.  16.  In  quel¬ 
li  gli  eccettuati  nobili  colla  moltitudine  plebea  raccolti  . 

*  E  90.  Ogni  dì  di  bene  in  meglio  crefeendo  ,  Roma  e  la 
gran  Capeva  eccettuate  ,  già  tra  1’  altre  cittadi  Italiche  la 
migliore  fi  potea  raccontare  .  Liv.  dee.  3.  Eccettuati  quelli, 
che  per  nobiltà  ragguardevoli  erano  .  Buon.  Fier.  i,  2.  4. 
Che  vuol  dir  ,  che  nelTuno  ,  Se  non  fe  eccettuatone  uno, 
o  due ,  Medico  non  ci  veggo  ?  Red.  Inf.  27.  I  pefei  di  fiu¬ 
me  ec.  eccettuate  le  lafche  ,  erario  tutti  convertiti  in 
acqua  . 

Eccettuazione.  V  eccettuaré  .  Lat.  exceptig  .  Gr. 
ptats  .  Fr.  Giord.  Pred.  Parlando  Tempre  con  fincera  eccet¬ 
tuazione  de’  buoni  uomini  . 

Eccezione  .  Eccettuazione  ,  V  eccettuaré  ,  Lat,  exeeptio  . 
Ct.  ileùptais .  Bocc.  nov.  20.  Sopra  quelli  aggiugnendo  ec. 
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certi  punti  della  Luna  ,  e  altre  eccezioni  .  Cron.  More!!. 
Che  fanza  ninna  eccezione  egli  è  da  prefumere  gran  fer¬ 
mezza  ,  gran  follecitudine  ec.  Amet.  42.  Con  dritta  lillà  a 
ciafcun  fua  ragione  Di  dar  gli  piace  ,  e  fa  sì  ,  che  Allrea 
Giulia  non  fa  d’  alcuno  eccezione  .  _  Maejìruzz.  2.  54.  Ma 
nello  ancora  riceve  molte  eccezioni .  Red.  Vip.i.ji.  Que- 
0  infegnamento  ha  patito  eccezione  in  un  virtuofo  ,  e 
nobililTimo  gentiluomo  di  abito  di  corpo  gracile  piuttollo, 
-che  no  . 

§.  L’ lifìamo  anche  per  termine  legale  ;  e  vale  Rfclufìone  di 
pruaya  ^  0  d'  altro  atto  infra  i  litiganti  .  Lat.  pr/fcriptia ,  ex- 
ceptio  .  Gr, mpay pa.<tìn  .  Masjhruzz.  i.  58,  Quando  ella  addi- 
manda  ,  che  ’l  luo  marito  le  lia  renduto  ,  avvegnaché  ’l 
marito  opponga  lo  ’mpedimento  dei  parentado  ,  in  prima 
fi  dee  rendere  il  marito  alla  donna  ,  che  lì  cognofca  della 
eccezione  del  marito  .  f  2.  4.  Alcuna  volta  non  fi  pro¬ 
cede  direSlè  contro  al  criminale  peccato ,  ma  per  modo  di 
eccezione  .  E  2.  24.  L’  uno  (  cafo  )  fi  è  ,  fe  quella  ,  che 
raddomanda ,  cadde  in  fornicazione  ,  ed  egli  vifie  callamen- 
tc  • ,  ficchè  quella  non  abbia  alcuna  eccezione  ^ 

Eccidio  .  Strage  ,  Ucdfione  ,  Rovina  .  Lat.  excidium  ,  cla- 
des  .  Gr.  dvccTcio-t! .  M.  V.  5.  48,  E  di  vero  grande  pietà  fu 
a  vedere  1’  eccidio  di  cotanti  Crilliani  .  Eiamm.  4.  157. 
Del  quale  non  fi  crede  ,  che  altro  pià  ornato  all’  eccidio 
di  Tebe  venilfe  .  Stop.  Eur.  2.  50.  I  Britanni ,  che  avan¬ 
zarono  a  tanto  eccidio,  rifuggiti  nel  paefe,  che  oggi  è  Va¬ 
glia  ec.  fono  rellati  pur  finalmente  uno  de’ tre  popoli  di 
tutta  l’ ifola  . 

E  c  C I TA  M  E  N TO  .  V  eccitare  ,  Provocamento  ,  Infìigamento , 
Stimolo  ,  Aizzamento  .  Lat.  infiigatio  ,  Jìimulus  ,  provocatio , 
ìncitatio  .  Gr.  oppuan  ,  orapóppnffis  ,  Declam.  Quintil.  C.  Vol¬ 
gari  eccitamenti  di  cupiditade  fono  la  bellezza,  e  1’  etade. 
Fr.  Giord.  Pred.  Quella  memoria  farà  a  noi  grande  eccita- 
^  mento  al  bene  operare  . 

Ec  c  I  TA  RE  .  Far  venir  voglia  ,  e  difpofizione  ,  RiJ^egliare  , 
Stimolare  ,  Injìigare  ,  Lat.  infligare  ,  incitare  .  Gr.  tapo^umr. 
Cavale,  med.  fpir.  Sollenendo  noi  valorofamente  le  tribo¬ 
lazioni  ,  poiché  elle  ci  purgano  ,  e  pruovano  ,  e  ci  tolgo¬ 
no  al  male  ,  ed  eccitano  al  bene  .  E  Frutt.  ling.  L’  Ange¬ 
lo  d’  Iddio  mi  eccitò  ,  che  era  gravato  di  grave  fonno  , 
cioè  di  pigrizia  . 

E  C  C  ITAT  I  s  s  I MO  .  Superi,  di  Eccitato  .  Lat.  maxime  imi- 
tatui  ,  excitatus  .  Gr.  fJMKica  .  Tratt.  fegr.  eof. 

dona.  Per  cagione  de’  dolori  fi  truovano  eccitatilfime  al 
continuo  pianto  . 

Ec  C  I  TATO  .  Add.  da  Eccitare  .  Lat.  excitatus  ,  experreSlus  . 

•  Gr.  èytp^eii,  Fiamm.\.\^.  Io  adunque  eccitata  alzai  il  fon- 
nacchiofo  capo,  e  per  picciolo  buco  vidi  entrare  nella  mia 
camera  il  nuovo  fole  .  Buon.  Pier.  5.  i.  8.  Ma^  fo  ,  Che 
non  dee  altrui  muovere  ardore  Di  eccitato  penlier  . 

Eccitatore  .  Che  eccita  .  Lat.  excitator  ,  incitator  .  Gr.  a 
vapoppàv  .  Bocc.nov.  41.  11.  Come  eccitatore  degli  addor¬ 
mentati  ingegni  .  Taff.  Ger.  11.  77.  Conofee  il  popof  fuo 
l’altera  voce,  E  il  grido  ecdtator  della  battaglia  . 

Eccitatrice  .  Femm,  di  Eccitatore  .  Lat.  quiS-ciet  .  Gr. 
n  ìydpnjce  .  Libf.  cur.  malati.  Cagione  veramente  fempre 
eccitatrice  del  dolore  . 

Eccitazione.  JS  eccitare  ,  Eccitamento  ,  Lat.  excitatìo  , 
incitamentum  j  irritamentum  .  Gr.  ira.póppwic .  Fir.dial.  bell, 
dona.  548.  Bifognando  ,  che  per  la  eccitazione  della  bel¬ 
lezza  uni  vertale  tutte  le  membra  nella  feparazione  'fieno 
perfette  .  Bum.  Pier.  5.  i.  8.  Io  fon  così  invefcato  Della 
bontà  di  quelli  fanti  padri ,  Dall’  opre  loro  ,  eccitazioni  , 
e  cure  . 

Ecclesia  .  V.  L.  Lo  fieffo  ,  che  Chiefa  s  e  in  tutti  i  mede- 
fimt  fuoi  fentiynenti  /  adopera  .  Lat.  ecclefìa  .  Gr.  ixxKijaix  , 
Albert.  183.  Udite  ,  popoli  ,  e  tutte  genti  ,  e  rettori  delle 
ccclelie  :  alio  figliuolo  ,  alla  femmina  ,  al  frate  ,  e  all’  a- 
mico  non  darai  podellà  fopra  te  nella  vita  tua  .  Fit.  SS. 
Pad.  I.  12.  Afcoltando  diligentemente  quello,  che  fi  dicea 
nella  Ecclcfia  ,  lludiavafi  di  metterlo  in  opera. 

Ecclesiaste,  0  ecclesiastes,  come  dijfero  gli 
antichi  .  Titolo  d  uno  de  libri  della  sagra  fcrìttura  fcritto  da 
Salomone  .  Lat.  eccle/iajìes  .  Gr.  ÌK%K»aMTÌ!i  .  Amm.  ant.  22. 
4.  5.  Ecclefialles  :  Non  è  uomo  in  terra,  che  faccia  bene, 
e  non  pecchi^  E  26.  i.  7.  Ecclefialles  ;  Chi  ama  le  ric¬ 
chezze  non  prenderà  frutto  di  loro  , 

Ecclesiasticamente  .  Awerb.  A  maniera  di  eccle- 
fiaflico  ,  Da  ecclefiafiico  .  Lat.  *  more  ecclefiafiico  .  Gr.  *  tx- 
r.K»iTisi;-cxMs .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivono  ecclefiallicamente, 
e  con  grande  efemplarità  . 

Ecclesiastico.  Sufi.  Titolo  d  uno  de'  libri  del  Tefiamen- 
to  vecchio  ,  fcritto  da  lesà  Sirac  .  Lat.  ecclcfiafiicus  .  Gr.  ix- 
xKnpixcTTixót.  Paff.  9.  Onde  il  favio  ecclefiafiico  dice  ec.  fe 
noi  non  faremo  penitenza  ,  cadremo  nelle  mani  di  Dio 
(  qui  pare  ,  fhe  Jìa  prefo  come  fe  fojfe  il  nome  dell'  au¬ 
tore  ) 

Per  Uomo  dedicato  alla  chiefa.  Lat.  dicatus  ,  addiBus 
ecclefi-e  .  Gr.  xpupaSiuc  .  Maefiruzz.  2.  36.  Se  fono  cpnverfi, 
che  hanno  dato  al  Signore  fe  ,  e  le  fue  cofe  ,  e  ài  tutto 
hanno  paCTato  alla  religione ,  fon  fatti  ecclefialHchi  ,  o  fia 
la  chiefa  regolare  ,  o  fecolare  . 

Ecclesiastico  ^  che  pre  ffo  gli  antichi  fi  legge  anche  e  C- 
c  R  ES  l  A  s  T  ICO  .  Add.  Di  chiefa  ,  Appartenente  a  chiefa  . 
Lat.  ecclcfiafiicus  .  Gr.  ìxxXnaMTixós  .  G,  V.  io.  75.  3.  Ri- 
iftofle  ,  e  diede  molti  beneficj  ecclefiaftici ,  come  Papa  . 
rMaefiruzz.  1. 17.  Non  fi  può  ordinare  colui  ,  che  pigliò 
Tom.  IL 
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moglie  vile  cc.  e  non  può  avere  ofìzio  ,  nè  benefìzio  ec- 
clefiallicq  .  E  i.  24.  Coloro  ,  che  noi  fanno  ,  ma  vacano 
ne  diletti  mondani,  ninna  ragione  hanno  nelle  cofe  eccle- 
fialliche  .  E  r,  57.  Ma  s’  egli  vuole  accufare  innanzi  al 
giudice  ecclefiafiico ,  a  fpartimento  di  Ietto  dee  ifcrivere  » 
ed  enne  tenuto,  e  dare  il  libello  dell’ accufa  .  E  2.  51.  I 
pnvilegj  ec.  concelTi  a  fingolari  perfone  ecclefiafiiche  ,  o 
fecolari ,  non  fi  llendonq  alle  fentenzie  de’  Vefeovi  .  Paff, 
106.  Io  ti  darò  le  chiavi  del  reame  del  cielo  ,  le  quali  li¬ 
gnificano  r  ecclefiallica  podellà  ,  e  giuridizione  .  Amm. 
ant.  II.  IO.  j.  L’ ecclefiallica  fcrittura  eziandio  fe  ha  gran¬ 
de  bellezza  di  parlare  ,  sì  la  dee  difinfignere  ,  e  fug- 

•  gire  . 

Ecclissare.  zi.  eclissare  . 

Ecclissato  .  V.  eclissato  . 

Ecco  .  Avverb.  che  fignifica  dtmoflrazione  di  cofa,  che  foprav- 
Venga  .  Lat.  ecce  ,  en  .  Gr.  ìSoó  .  Dant.  Purg.  2.  Ed  ecco  , 
qual  suol  preflò  del  mattino  Per  li  grolfi  vapor  Marte 
rolTeggia  ec.  Gota!  m’  apparve  cc.  Un  lume  .  Bocc.  Introd. 
42.  Mentrechè  tra  le  donne  erano  così  fatti  ragionamenti , 
ed  ecco  entrare  nella  chiefa  tre  giovani  .  E  nov.  50.  12. 
Ed  elfendofi  la  donna  col  giovane  ^ofii  a  tavola  per  ce¬ 
nare  ,  ed  ecco  Pietro  chiamò  all’  ufeio  .  Petr.  canz.  5.  r. 
Ecco  novellamente  alla  tua  barca  ec.  D’  un  vento  Occi¬ 
dental  dolce  conforto  .  Vit.  Crifi.  Levatevi  fu  ,  ecco  co¬ 
lui  ,  che  mi  dee  tradire  ,  ed  è  già  prefib  di  qui  ;  e  dicen¬ 
do  quelle  parole  ,  eccoti  quel  malvagio  Giuda  . 

§.  1.  Talora  fempUcemente  dimofira  checche  fila  ,  fenzacbè 
fopravvenga  .  Dant.  Purg.,  2j.  Ecco  qui  Stazio  ,  ed  io  lui 
chiamo  ,  e  prego  .  * 

§.  II.  Ecco  ,  particella  riempitiva  per  dar  forza  al  parlare, 
che  talora  mofira  prontezza  all'  operazione  ,  ed  affetto  .  Lat. 
ecce  ,  en  .  Gr.  ISi  .  Bocc.nov.  2.  5.  Ecco  ,  Giannotto ,  a  te 
piace  ,  eh’  io  divenga  crifiiano  ,  ed  io  fon  difpoflo  a  farlo. 
E  nov.^  23.  22.  Ecco  ,  dilfe  la  donna  ,  per  quella  volta  io 
non  vi  voglio  turbare  ,  nè  difubbidire  ;  ma  sì  adoperate  , 
che  egli  fi  guardi  di  più  noiarmi  ,  che  io  vi  prometto  di 
non  tornar  più  per  quella  cagione  a  voi  ,  E  nov.  77.  52. 
Ecco  io  non  fo  ora  dir  di  no  ,  per  tal  donna  me  n’  hai 
pregato. 

J.  III.  Ecco ,  in  vece  di  Adunque  .  Lat.  ergo  .  Petr.  cap. 
II.  Ecco  s’  un  uom  famofo  in  terra  vilfe  ,  E  di  fua  fa¬ 
ma  per  morir  non  efee  ,  Che  farà  della  legge ,  che  ’l  ciel 
fiife  ì 

$.  IV.  Ecco  ,  particella  dinotante  ìrrifisne  ,  per  quello,  che 
noi  diciamo  :  Fedi  ,  Confiderà  .  Lat.  eccum  ,  ellum  ,  Plaut. 
Bocc.  nov.  23.  24.  Ecco  onefto  uomo  ,  eh’  è  diventato  an- 
datqr  di  notte,  apritor  di  giardini.  Ewou.Ss-zz.  Ecco  bel¬ 
lo  innamorato  ;  or  non  ti  conofei  tu  trillo? 

V .  Ecco  ,  qua  fi  Eccomi ,  particella  rifponfiva  per  dinota.^ 
re  una  gran  prefiezza  nell'  ubbidire  .  Lat.  adfum  .  Gr.  -7irip&p.i, 
Morg. 18. ipi.  Dille  Morgante:  piglia  del  fien  fecco, Vien¬ 
ne  quà  meco  ;  e  Margutte  difie  :  ecco. 

§.  VI.  Ecco,  fi  congiugne  colle  particelle  mi  ti  CI  LO 
LA  LE  ec.  e  vale  Ecco  me  ,  Ecco  a  te  ,  Ecco  noi  ,  Ecco  quello 
ec.  Bocc.  nov.  23.  17.  Eccole  ,  che  ella  medefiraa  piangendo 
me  r  ha  recate  .  E  nov.  77.  ij.  Lo  fcolare  ec.  accollatoli 
all’  ufeio  diffe  ;  eccomi  qui  madon'na  . 

VII.  Eccoti  ,  fi  dice  per  Ecco  ,  fenzacìfè  fi  rìferifea  ad 
altra  perfona  ;  v.  i  Dep.  Decapi,  a  c.  81.  Lat.  ecce  tibi  .  Vit, 
Grifi.  E  dicendo  quelle  parole,  eccoti  quel  malvagio  Giu¬ 
da  ,  e  pelfimo  mercatante. 

Ecco  .  Sufi.  Voce  ,  che ,  mediante  il  ripercotimento  in  alcuni 
luoghi  atti  a  renderla ,  ti  ritorna  all'  orecchie ,  Lat.  echo  .  Gr. 

.  Gr.  9.  94.  2.  Varrone  dice  ,  che  predo  alla  villa  del 
fignore  fi  decno  porre  (  le  api  )  dove  non  rimbombi  voce 
dell’  ecco  ,  imperocché  fi  llima  ,  che  quello  le  faccia  fug- 

_  gire- 

Ecco  CHE.  Avverb.  lo  fieffo  ,  che  Ecco  .  Lat.  ecce  *  Gr.  ISh  , 
Bocc.  Introd. Ecco  che  la  fortuna  a’  nollri  cominciamene' 
ti  è  fevorevole  . 

Perlo  fieffo,  che  Pofiochè ,  Datochè  .  Lat.  efio  .  Filoc.g. 
58.  Ecco  che  quello  ,_che  tu  divifi  ,  venilfe  interamente 
fatto,  che  avremo  noi  adoperato  ?  niente.  E  6.  66.  Or  ec¬ 
co  che  pur  la  rac^uifii,  che  avrai  tu  racquillato?  E  7.3114 
Ecco  che  Fiorio  a.  miei  prieghi  vi  venilfe,  e  di  quella  va¬ 
go  oltre  alla  fua  intenzione  vi  dimoralfe,  non  direbb’egli: 
Biancofiore  ,  per  te  quello  m’  è  avvenuto  ,  che  mi  tirarti 
a  Roma  ?  Mor.  S.  Greg.  9.  5.  Ma  ecco  che  1’  uomo  non  Ila 
fufficiente  a  render  tertimonianza  dell’  innocenzia  fua  , 
non  può  elfo  fapere  quello  tanto  ,  cioè  che  egli  fia  inno¬ 
cente  . 

Eccresiastico.  z’.  ecclesiastico. 

Echite  .  Sorta  di  pietra  preziofa  di  color  verde.  Lat.  echites, 
Gr.  Libr.  cur.vfìdaft.  La  echite  fu  nominata  da  Pli¬ 

nio  nella  fua  lloria  . 

Eclissare  ,  e  ecclissare  .  L’  ofeurare  propriamente 
del  sole  ,  0  della  luna ,  Impedire  ,  per  interpofiztone  cf  un  al¬ 
tro  corpo  ,  che  ejfi  tramandino  a  noi  la  loro  luce  e  fi  dice  an¬ 
che  d'  altri  corpi  filmili  ;  e  s  adopra  così  nelP  att.  come  nel 
neutr.  e  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  deficere .  Gr.  ìxxdirHv .  Dant. 
Par.  2j.  Di  veder  eclilfar  lo  fole  un  poco. 

$.  Per  fimilit.  Ofeurare  .  Lat.  obfcurare  ,  tegere  .  Gr.  ìp-; 
cxid^uv  .  Dant.  Par.  io.  E  sì  tutto  ’l  mio  amore  in  lui  lì 
mife  ,  Che  Beatrice  eclifsò  nell’obbllo.  Tac.  Day.  fior.  t. 
255.  Cecina  per  eclilfare  la  vergogna  fua  ne’danni  pubbli¬ 
ci  ,  deliberò  ingarbugliare  ogni  cofa  .  E  vit.  Agr.  392.  Le 
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guerre  civili  fopraggiunte  ecIilTarono  Jc  fue  dappocaggini. 
E  F/>r.  4.  4  Ed  è  foi  colpa  Di  chi  gli  ufa  eclilfa- 

F  ri  !  sTa'to  CLXSS  ^TO  .  Add.  da  Fcliffare  ,  e  da 

Vrrliffare  Lat.  deficiens  .  Gr.  i-K\unrmv .  Gal.  Stft.  6c.  La  lu¬ 
na  ec.  per  l’ interpofizion  della  terra  tra  fe  ,  e  il  sole  vien 

_  privata  di  luce  ,  ed  eccliffata.  ,  j  ;  / 

Eclisse  j  e  eclissi  .  Ofcuraztone  propuamente  del  sole  , 
0  della  luna  ;  e  fi  dice  anche  d altri  corpi  celejli,  ofimili.Lzt. 
defeSiio  ,  defeBus  ,  eclipfis .  Gr.  |x\«4»r.  G.  V.  11.2.  2.  A  dì 
J4.  del  Maggio  paffato  fu  eclilTi  ,  o  vuogli  fcurazione  di 
gran  parte  del  sole.  £  ^rppre/o:  Significava  gran  fecco  nel¬ 
la  prefente  fiate  vegnente, e  poi  nella  oppofizione  di  quel¬ 
lo  ecliflì  gran  foperchio  d’  acque  .  Filoc.  Nè  sì  patifco  l’e- 
clifiì  ,  come  la  luna  fa  .  F  altrove  :  La  dorata  cafa  del  so¬ 
le  dilegnò  tutta  ,  non  tacendo  de’  fuoi  ecliflì  .  Dant.  Par. 
2.  Se  ’l  primo  fofle  ,  fora  manifefto  Nell’  ecliflì  del  sol  , 
per  trafparere  Lo  lume ,  come  in  altro  raro  ingefto  .  But. 
Par.  2.2.  Nell’ ecliflì  del  sole  ,  cioè  nell’ ofcurazione  del  so¬ 
le  .  EclifTì  è  vocabulo  di  Grammatica  ,  e  viene  a  dire  de- 
fetto  ,  e  mancamento,  e  quando  lo  sole  ofcura  ,  ha  difet¬ 
to  ,  e  mancamento  .  Dant.  Par.  27.  Così  Beatrice  trafmu- 
io  fembianza  ;  E  tale  ecliflì  credo  ,  eh’ in  ciel  fue.  Quan¬ 
do  patì  la  fuprema  polfanza.  Gal.  Sijì.6:^.  Si  coftuma  chia¬ 
mare  eclilTe  del  soIe,quefto  che  voi  volete  chiamare  eclif- 
fe  della  terra  . 

Eclittica,  ^ella  linea ,  eh'  è  nel  mezzo  del  zodiaco .  Lat. 
ecliptica  .  Gr.  fuKetTrTocii  .  Borgh.  Rip.  69.  Sotto  quefio  cer¬ 
chio  per  la  via  eclittica,  fenza  mài  fallare,  paflando  il  fo¬ 
le  ,  ne  forma  1’  anno  in  dodici  raefi  difiinto. 

Eco  .  Lofieffo  ,  che  Ecco  fufì.  Lat.  echo .  Gr.  •  Tefieid.  ii. 
|o.  Tale  che  di  lontan  ben  altrettanto  Nelle  valli  eco  tri- 
fta  rifonava. 

E  c  o NO  M  i'a  .  Arte  di  bene  amminiflrare  gli  affari  domefiict. 
Lat.  ceconomia  ,  difpenfatio .  Gr.  oÌKoropcia. 

$1.  I.  Per  Carico  dato  dal  pubblico  ,  0  dal  superiore  a  chic- 
fheffia  d amminifirare  P altrui  entrate.  Lat.  adminifiratio .Qx. 

S'ioUpait  . 

IL  Talora  fi  prende  per  Rifparmto. 

Economica  .  Scienza  del  governo  della  famiglia .  Lat.  ceco- 
nomice .  Gr.  oIxovoimmu 

Economico  •  Add.  Di  economia  ,  Che  ferve  a  economia  ^ 
0  Fatto  con  rifparmio  .  Lat.  ceconomicus  .  Gr.  otMvofMxóc  , 
Vty.  dife.  Arn.  17.  Soprantendente  generale  all’  econo¬ 
mica  ,  e  fedele  efeeuzjone  di  tutti  i  lavori  da  me  pro- 
pofii  . 

Economo  .  Che  ha  economia  ,  Iconomo .  F  fi  dice  anche  Chi 
amminijìra  ,  0  ha  cura  de'  beni  ,  0  delle  rendite  ecclefiafliche. 
"Lìt.  adminijìrator  .  Gx  .oÌKoi/óptoi  ,  Borgh.  Fefc.  Fior.  500.  E- 
rano  tirati  di  mano  in  mano  innanzi  a’  maggiori  (carici/) 
di  lettori  ,  di  economi  ,  e  di  diaconi  .  Segn.  Pred.  Ferma  , 
gli  direfie  ,  che  fai  fconfigliatiflìmo  economo  de’  tuoi 
beni  ? 

Fd  Economa  per  Colui ,  che  rifparmia. 

E  CONVERSO  .  V.  L.  pojìa  avverbialm.  Per  l' oppofito  .  Lat. 
contrà  .  Gr.  xxmxAeéyS'tjv  .  G.  F.  8.  69.  r.  Avevano  volontà 
di  ben  vivere  ,  e  ainavano  la  pace  ,  e  la  concordia  ,  ed  e 
converfo  per  gli  altri  .  Maeftruzz.  i.  •58.  tit.  Come  fi  dee 
procedere  ,  quando  la  donna  richiede  il  marito  per  fuo,ed 
e  converfo  .  F  appreffo  :  In  tutti  gli  altri  cali  credo  ,  che 
la  donna  dee  elfere  refiituita  ,  s’  ella  addomanda  il  marito 
fuo  ,  ed  e  converfo .  Cow.  Inf.  20.  Vero  è  ,  eh’  e’  fono  uc¬ 
celli  ,  che  fentono  di  parecchi  dì  innanzi  la  mutazione  del 
tempo  di  buono  in  reo  ,  ed  e  converfo  .  But.  Significa  , 
che  la  dottrina  dell’uno  è  fiata  dichiaramento  della  dottri¬ 
na  dell’  altro  ,  ed  e  converfo.  Dtttam.  i.  19.  Ne’  miei  pri- 
m’  anni  eo.  Multiplicava  in  me  di  giorno  in  giorno  Sen¬ 
no  ,  valore  ,  bellezza  ,  e  potere ,  Ed  e  converfo  ;  ma  qui 
laflb,  e  torno  Alla  mia  tema. 

E  Cu  LEO  .  Sorta  di  tormento  .  Lat.  equuleus .  Gr.  fóxot.  Vit. 
S.Ant.  Gli  tormentavano  fu  gli  eculei  ,  gli  grattugiavano 
fulle  grattugie  .  Segn.  Pred.  io.  io.  I  raartirj  più  fiacri ,  le 
croa  ,  le  catafte  ,  gli  eculei  furono  un  fogno  ,  paragonati 
al  diletto  ,  che  poi,  feguì  .  j  r  & 

Ecumenico  •  F.  G.  Add.  Aggiunto  de  Concili  univer fa¬ 
ll  .  Lat.  ad  totum  orbem  pertinens  ,  oecumenicus  .  Gr.  oixa- 

fÀ,<LVlX0S  . 
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Ed  .  Lo  Jleffo  ^  che  F  .v.-E  copul  A  §.  1. 

Edace  •  F  L.  Add.  Che  divora  ,  Che  confuma 
vorax  ,  edax  .  Gr.  nroKvfàyos  ,  fiopót  .  ■  j  • 

Edacissimo  .  Superi,  d  Edace  .  Lat.  edacijjìmus  .  Gr. 
pctìOKTos.  Tratt.Jegr.  cof.  dona.  Sembrano  afiinenti,  'ma  ' 
edaciflime.  ’ 

Edera  ,  e  edra  .  Filerà  .  Lat.  hedera.  Gr.  xtrrós  I 
cnr.malatt.  Lodavano  le  corone  intrecciate  delle  foglie 
1  edera  .  Petr.  fon.  116.  Non  edra,  abete  ,  pin  ,  faggic 
ginebro  Fona  1  foco  allentar  ,  che  ’l  cor  trifto  anse 
nazz.  Are.  prof.  9.  Prefo  un  legno  di  edera  ,  e  uno  di 
jo,  c  quelli  infieroe  per  buono  fpazio  fregando,  cacefi 
fuoco.  Red.  Ditir.  D’edere,  e  di  corimbi  il  crine  a 
ne  Alternavano  1  canti  Le  fefiofe  baccami .  Alam  Col 
21.  Che  di  tutte  peggior  mal  fi  conofee  ,  Se  mille 
nocenti ,  t  1  nallo  ,  e  1  edra  j  Non  ne  fan  tefiimon 
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r  ombre  loro.  F  5. 125.  Non  aggia  il  lauro, Non  più  Pu¬ 
liva  ornai  ,  non  più  la  palma  ,  Non  più  1  edra  feguace  i 
primi  onori  De’  carri  trionfai ,  de’  facri  vati. 

L  j)  i  F I  C  A  M  E  N  T  o  .  L  edificare  .  Lat.  adificatio  .  Gr.  otxj— 
Sóums  .  Com.  Inf  32.  Le  quali  diedero  aiutorio  ad  Anfio- 
ne  nell’  edificamento  della  città  di  Tebe  .  But.  Par.  6.  i. 
Dall’  edificamento  di  Roma  fino  a’  fuoi  tempi. 

§.  Per  metaf.  Guid.  G.  La  ragunanza  di  tanti  mali  fofle 
edificamento  del  bene  ,  che  feguir  doveva. 

Edificare  .  Fabbricare  ;  e  dicefi  Jroprmmente  degù  edi- 
ficj  di  muraglie  .  Lat.  edificare  ,  confiruere  .  Gr.  olxo^o- 
fjAr  .  G.  F.  9.  256.  2.  Si  ha  una  torre  alta  60.  braccia 
fondata  fopra  una  pila  di  ponte  ,  ordinato  a  ivi  edifi¬ 
care  .  Pajf.  194.  Santo  Agofiino  dice  ,  che  P  amor  pro¬ 
prio  ,  per  Io  quale  fi  fpregia  Iddio ,  edifica  la  citta  dell  in*' 

ferno.  .  .  „  »  •  ; 

§.  Per  metaf  Indur  buona  opinione  Far  reflare  altrui  beni 
impreffionato  ,  Dar  buono  efempio  ;  e  propriamente  fi  ufa  par¬ 
lando  di  cojìumi^  e  di  bontà  di  vita .  Lat.  *  edificare  ,  exem- 
plo  effe  .  Gx.  olxohptnr  .  Libr.  Pred.  Vedeflbno  gli  efempll 
fuoi  della  fua  fantitade  ,  e  vita  ,  e  per  quefio  foffono  be¬ 
ne  edificati  .  Mor.  L  Greg.  Ogni  cofa  m’  è  lecita ,  ma  non 
ogni  cofa  m’  edifica  .  Maefiruzz.  2.  7.  ii.  Quando  alcuno 
buono  Religiofo  dimoftra  dinanzi  agli  Urani  maggiore  com¬ 
ponimento,  acciocché  eglino  più  fieno  edificati ,  cofiui  non 
pecca  ,  ma  merita  .  Fr.  lac.  T.  4.  55.  15.  Dei  efler  ben 
compoftq  Nelli  tuoi  portamenti ,  Che  ogni  uom  ,  che  ti 
vede  ,  Si  pofla  edificare  . 

Edif  ic  ATA  .  F.  A.  Sufi.  Ferbal.  Edificamento Edificio.  Lat. 
adificatio  ,  adificium  .  Gr.  oUohpttx  ,  oixoS'ófMìiix  .  Fr.  lac. 
T.  Uomo  ,  che  nella  rena  Fa  grande  edificata. 

Edificato.  Add.  da  Edificare.  Lat.  adificatus  .  Gx.olxo- 
S'optnbdt .  M.F.  3.  15.  Per  onorare  la  fua  reliqua  nella  no¬ 
bile  Chiefa  cattedrale  della  noftra  città  edificata  a  fuo  no- 
rae.  £  7.  45*  E  innanzichè  la  terra  fofle  murata  ,  fu  ripie¬ 
na  di  molte  cafe  nuove  ,  edificate  pe’  cittadini  di  Firenze. 
Pecor.  g.  16.  nov.  2.  Diedero  ancora  quefio  feudo  vermiglio, 
ma  puro  ,  ad  alcune  città  da  loro  edificate  ;  e  quefte  fu¬ 
rono  Perugia,  Fiorenza,  Viterbo  ,  e  Pifa.  _ 

I.  Per  Fatto.  Zibald.  Andr.  i^j.  Nettunno  fu  figliuo¬ 
lo  di  Saturno  ,  il  quale  dopo  la  fua  morte  fu  edificato  Id-^ 
dio  del  mare.  . 

§.  IL  Per  metaf.  nel  fignific.  del  §.  di  Edificare  .  Fr.  lac. 
T.  2.  5.  40.  E  non  refia  edificato  ,  Chi  uom  vede  sì  fa- 

ftoPO  •  T  »•/.  .r-  ' 

Edificatore  .  Chi  edifica  .  Lat.  adificator  .  Gr.  etxoà 0- 
ptoe  ;  C.  F.  I.  9.  2.  E  fu  il  primo  edificatore  della  gran¬ 
de  città  di  Troia.  Guid.  G.  Onde  egli  rnandò  ,  e  in  ogni 
lato  per  li  maeftri  ,  e  per  li  faputi  edificatori  dell’  arti 
marmoree  .  Filoc.  1.  7.  Sentfa  ,  che  di  lui  doveva  difeen- 
dere  P  edificator  di  quefio  luogo  pontificale  .  Serm.  S.  Ag. 
Guaftator  della  sinagoga  ,  e  edificator  delle  chiefe  catto¬ 
liche  . 

Edificatorio  .  Add.  Atto  a  Edificare  in  fignific.  del  §. 
Lat,  bonum  exemplum  prabens  .  Gr.  olxoS'oy.m'xós  .  Fit.  SS. 
Pad.  Elfendo  pregato  da  quelli  monaci ,  che  dicefle  loro 
alcuna  cofa  edificatoria  del  profTimo  .  Mor.^S.  Greg.  Savia¬ 
mente  faettano  parole  edificatorie  contro  a’  cuori  degl’  in¬ 
fedeli  .  Serm,  S.  Ag.  Perocché  è  cofa  pericolofa  ogni  paro¬ 
la  ,  che  non  è  edificatoria  del  proflìmo . 

Edificatri  ce.  che  edifica .  Lat.  qua  sdificat .  Gr.,f;  oixs- 
S'opt.ècrx  .  But.  Nella  feconda  nomina  una  femmina,  che  fu 
edificatrice  della  patria  di  Vergilio  .  £  altrove  :  Dido  fi¬ 
gliuola  del  Re  Belo  ,  e  moglie  di  Sicheo  di  Sidonia  ,  che 
fu  in  Siria  ,  edificatyce  di  Cartagine. 

Edificazione.  Edificamento  .  Lat.  adificatio  ,  confiruBio. 
Gr.  olxohptn  .  G.  F.  io.  20^.  4.  Acciocché  la  fua  edificazio¬ 
ne  fofle  più  ferma  ,  e  forte  ,  e  fiabile  .  £  9.  256.  1.  Sì  fa¬ 
remo  menzione  ordinatamente  della  edificazione  delle 
dette  mura  .  But.  Della  grandezza  della  prima  edificazio¬ 
ne  (  di  Firenze  )  non  fi  truova  certezza  ,  ma  sì  di  quella 
feconda. 

Per  metaf.  nel  fignific. del  §.di  Edificare.  exemplum. 
Mor.  S.  Greg.  lett.  Come  vede  ,  che  lia  di  bifogno  a  edifi- 
cazion  di  virtù  .  Fit.  SS.  Pad.  Grande  edificazione  prende- 
rono  della  fua  profonda  umiltade  .  Fit.  Crifl^  Imperciocché 
fàceano  li  miracoli  per  edificazion  della  gente  .  G.  F.8.3$. 
4.  La  cagione  perchè  Caflano  fi  fece  crifiiano  non  é  da  ta¬ 
cere  ec.  ad  edificazione  della  nofira  fede. 

Edificio  .  La  Fabbrica  ^  0  la  Cofa  edificata  .  Lat.  adifi- 
cium  .  G.  F.  I.  g8.  2.  E  qualunque  di  loro  fopraftefle  alìa- 
vorfo  ,  che  facefle  piuttofio  il  fuo  edificio  ,  appellafle  la 
città  di  fuo  nome  .  Tef.Br.  j.  9.  Quando  la  tua  magione 
è  compiuta,  e  fornita  delli  fuoi  edificj  fecondo  lo  fiato  del 
luogo  ,  e  del  tempo ,  tu  dei  far  camera  ,  e  fala  .  Petr.  cap. 
p.  Perdufle  al  fommo  l’edificio  fanto.  Taff.  Ger.ip.^6.  In^ 
tanto  noi  fignoreggiar  co’  faflì  Potrem  della  città  gli  alti 
cdificj . 

EdiFIZIO  .  Edificio  .  Lat.  adificium  ,  conflruBio  .  Gr.  01V.3- 
S’apdet  j  oìxoSópenpix .  Tac.  Dav.  ann.  4.  loj.  Stavafi  allora  Ti¬ 
berio  intorno  agli  edifizj  ,  e  a’  nomi  di  dodici  ville . 

9.15.  A  fiampar  capitelli, e  frontefpizj  Pdr  aria  diluviavan 
gli  edifizj. 

Edile  .  Colui ,  che  ef eccitava  /’  edilità .  Lat.  adilis  .  Gr.  àyo- 
pxi'ópo!  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Veduto  ,  che  Vifiilia  di  fa¬ 
miglia  pretoria  s’  era  matricolata  agli  edili  .  £  72.  Pfi- 

ma  C.  Bibulo,  e  poi  gli  altri  edili  fclamaado  Qc.Red.Fip. 

i.  30. 
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t.  50.  Come  nel  tempo  ,  che  fu  edile  Pompeo  Rufo  av¬ 
venne  in  Roma  ad  un  ciurmadore  .  Fit.  Plut.  Era  edile  , 
ovvero  uficiale  di  grafeia  . 

E  D  t  L  E  .  Add.  Appartenente  all'  edilità .  Buon.  Pier.  5.  4.  6.  E 
ridoro ,  e  vaghezza  all’  Qpre  edili  Nollre  ec. 

Edilità'  ^  edilitade  edilitate  .  Magiflrato 
àppreffo  i  Romani  ,  che  avea  la  cura  degli  edificj  pubblici  ,  e 

•  d  altre  cofe  .  Lat.  adilitas  .  Gr,  ttyopxvop,!»  .  Tac.  Dav.  ann. 

•  1. 2.  Agufto  per  fuoi  rinforzi  nello  flato  alzò  Claudio  Mar¬ 
cello  ,  nipote  di  forella  ,  giovanetto ,  al  pontificato ,  e  al¬ 
la  curule  edilità  .  Borgh.  Orig,  Fir.  175.  Mi  fovviene  di 
quel  piacevol  tratto  di  Cicerone  col  fuo  Celio  ,  che  per 
r  edilità  rinfedava  a  provvedergli  di  Cilicia  ec.  delle  pan¬ 
tere  . 

«Edilizio  .  Add.  Appartenente  a  Edile  .  Buon.  Pier.  5.  i.  g. 
O  edilizio  editto  mal  corretto  .E  5.  4.  6.  E  per  cui  fi  ri¬ 
chiede  Della  verga  edilizia  afpro  rigore. 

Editto  .  Bando  y  Legge  pubblicata  .  Lat.  ediBum .  Gr.  ■ay’o- 
ypeqi(ix .  Dant.  Purg.  i.  Non  fon  gli  editti  eterni  per  noi 
guaiti.  Stai. Mere.  Non  fi  potefie  altrimenti  provvedere  ec. 
nè  alcune  leggi  ,  ftatuti ,  ovvero  editti,  che  fieno  di  niun 
valore  .  Tac.  Dav.  jìor.  2.  287.  Manda  in  Roma  un  edittOj 
nel  quale  differiva  il  titolo,  d’ Agufto. 

Edizione  .  Pubblicazione  d  alcun  opera  per  via  di  flampa . 
Lat.  editto  .  Gr.  ix-toa-K  .  Red.  Off.  an.  2j.  Ne  portai  la  fi¬ 
gura  a  carte  ipp.  della  prima  edizion  Fiorentina. 

EdRA  .  V.  EDERA  . 

Educare  .  Allevare  ,  1/lruire  ,  Lat.  educare  ,  inftituere, for¬ 
mare  .  Gr.  «ydyet.y  ,  ‘jrouS'xyayttr  .  Pr.  Giord.  Pred.  Educategli 
nel  fanto  fervigio  d’  Iddio  .  E  apprejjo  :  Se  bene  gli  edu¬ 
cherete  ,  bene  a  voi ,  e  a  loro  ne  avvenirà  . 

Educazione  .  L’  educare  .  Lat.  educatto  ,  infUtutio  .  Gr. 
iraitdx ,  .  Pr.  Giord.  Pred.  Renderanno  conto  a 

Dio  della  negligente  educazion  de’  lóro  figliuoli,  Pior. 
Art.  guerr.  Non  fia  alcuno  ,  che  creda  ,  nell’  educazione 
difonefta  ,  e  nell’  animo  bructo  poffa  capire  alcuna  virtù  . 
Capr.  Bùtt.  3.  55.  O  da  che  viene  ec.  che  tanti  pochi  uo¬ 
mini  fi  danno  a  gli  ftudi?  ec.  A.  Dalla  mala  educazione, 
e  mal  governo,  de’  padri  .  Tac.  Dav.  v/t.  Agr.  587.  Giulia 
Precilla  fu  fua  madre  ,  donna  cafiiffima  ,  fotta  la  cui  pia¬ 
cevole  educazione  paf&ù  la  prima  fua  età. 

E  F 

EF  E  M  E  R I D  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Effemeride. 

Effe.  Una  delle  lettere  del  no/ìro  alfabeto  ,  che  è  la 
fejìa  del  numero  ;  e  fi  dice  anche  il  carattere  ,  che  /’  efpri- 
me  .  Morg.  18.  129.  Ciò  eh’  io  ti  dico  ,  non  va  infino  al- 
r  effe  . 

Effemeride  .  Libro  ,  dove  fi  regiflrano  i  calcoli  y  conterien- 
ti  i  moti  y  e  le  apparenze  de'  corpi  fupericriy  e  le  congiunzioniy 
oppofiztoni  ,  e  altri  af petti  de'  pianeti  .  Lat.  ephemerh  ajlrono- 
mica  .  Gr.  .  Gaf  Macch.  Slol,  70.  Ballando  la  fola, 

differenza  ec.  prefa  dall’  iftefle  effemeridi . 

EfFEM  IN  AM  ENTO  y  e  EFFEMMIN  AMENTO  .  Effem- 
minatezza  .  Lat.  cinimi  mollities  ,  mulierofitas  ,  effeminatio  . 
Gr.  [£xhxKÓ<T»s  .  I.ibr.  cut.  malatt.  L’ozio  è  la  cagione  degli 
effemminamenti. 

Effeminare,  eff  e  m  minare.  Far  divenire  effemi¬ 
nato  .  Lat.  effeminatum  reddere. 

Effeminatamente  ,  e  effemminatamente  . 
Awerb.  Da  femmina  ,  A  guifa  di  femmina  ,  Femminilmen¬ 
te  ;  e  fi  prende  in  mala  parte  .  Lat.  effeminati  ,  muliebriter  , 
Gr.  [nxhxxde  y  yuucnxoaS'ài  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  279.  Quel¬ 
li  ec.  come  allevati  erano  ,  così  eflfcminatamente  mori¬ 
rono. 

Effeminatezza  ,  /  effemminatezz  a  .  Aflratta 
d  Effeminato  .  Lat.  animi  mollities  ,  muliebritas  .  Gr.  àyiv- 
VHx.  Gire.  Geli.  6.155.  Nafce  da  effeminatezza  d’animo  ec, 
non  da  fortezza. 

Effeminatissimo  ,  e  effemminatissimo.Im- 
perl.  di  Effeminato  .  Lat.  molli ffmus  .  Gr.  (ix\ocx.daums  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Uomo  effeminatiffimo ,  e  in  ogni  tempo 
dedito  a’  piaceri. 

Effeminato,  e  effemminato.  Add.  da  Effemina¬ 
re  .  Di  coftumi  y  di  modi  y  0  d'  anrmo  femminile  ,  dilicato  , 
morbido  .  Lat.  effeminatus  ,  mulitbris  ,  delicatus  ,  mollis  . 
Gr.  dyeMvm  ,  yujicuxd^iìe  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  279.  Chi  ciò 
non  crede  ,  riguardi  alli  Re  Affir;  ,  e  alli  Re  Egiziaci,  tra 
le  delicatezze  ,  e  gli  odori  Arabici  effeminati  .  E  lett.  Py. 

S.  Ap.  294.  Io  non  fono  uomo  golofo  ,  nè  trangugiatore  , 
nè  ancora  per  troppa  mollezza  effemminato.  Tac.  Dav.ann.^ 
ts.  225.  Senecione  ,  ppfeia  Quinziano  ,  e  Scevino  vilTuti 
effeminati,  morirono  virilmente.  Taff.  Ger.  16.  go.  E’I  fer¬ 
ro  il  ferro  aver  ]  non  eh’  altro  ,  mira  Dal  troppo  luffo  ef- 
femminato  a  canto  . 

EfFEMMINAMENTO  .  V.  EFFEM  inamento. 
Lffemminare.  V.  effeminare. 

Lf  FEMM  IN  ATA  mente  .  V.  EFFEMINATAMENTE. 
Lffemminatezza  .  V.  effeminatezza  . 
Lffemminatissimo.  V.  effeminatissimo. 
Effemminato.  v.  effeminato. 

LfpeR  ata MENTE  .  Avvtrb.  Cori  efferatezza.  Lat.  efferati. 
Gr.  ^MQ/.ìi>à'ùs  ,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Efferatamente  fe  le  av¬ 
ventò  alla  vita. 

Efferatezza  .  Affatto  di  Efferato  ,  Lat.  immanitas  . 
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Gr.  xyQAo'Ofe  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Strabocchevole  fue 
1  efferatezza  di  Bufiri  ,  ma  più  grande  quella  di  Diocle- 

Efferatissimo  .  Superi,  di  Efferato  .  Lat.  immaniffmusy 
tmmaniter  efferatus  .  Gr.  dy^demoos  .  Fir.  Af.  210.  Nè  po¬ 
tendo  il  buon  fratello  fopportare  il  grieve  dolore,  che  egli 
li  avea  prefo  della  efferatiffìma  morte  della  povera  giova- 
ne  lorella  ec.  cadde  in  una  grandiffima  malattia  . 
Efferato  .  Add.  D'  animo  ,  0  maniere  di  fiera  ,  Crudele. 
Inumano  .  Lat.  efferatus  ,  tmmanis  .  Gr.  .  Etri  A  fi 

^5'  Cosi  mi  ricordava  d’  aver  letto  nelle  fforie  del  Re  di 
i  racla  ,  il  quale  dava  gli  infelici  ofpiti  a  divorare  agli  ef¬ 
ferati  cavalli.  £  221.  Nè  fi  era  pentito  il  fedele  amico  per 
la  vifta  di  sì  gran  crudeltà  ,  de’  fuoi  iniquitofi  penfieri  o 
aveva  fanata  la  fua  efferata  voglia  .  E  227.  Con  mafehio 
animo  ,  ed  efferato  impeto  ingiuriofamente  fe  le  mife  in- 
torno  .  Tac.  Dav.  ann.  r.  io.  Effi  quando  giravan  1’  oc¬ 
chio  alla  loro  moltitudine  ,  levavano  mugghio  efferato.  E 
Jtor./^.  J51,  Non  s’  afferma,  s’  egli  finfe  ,  o  pure  non  potè 
ritenere  gli  efferati  {Germani  )  Alam.  Gir.  11.57,  Mi  chia¬ 
ma  ingannatore  ,  e  disleale  ,  Efferato  ,  e  malvagio  ,  ed 
inumano. 

Effervescenza  .  Fervore  ,  Lat.  fervor  ,  ebullitio  .  Gr. 

,  ÌKftats  .  Libr.  cur.  malatt.  Rintuzza  ,  e  attuta  la  ef- 
fervefeenza  del  fangue  . 

^^’^J'^^V'^MENTE  .  Awerb.  Effettualmente .  Lat.  re  ipsà. 
Gr.  ipy^  ,  òuaa>s  .  But.  Par.  2.  i.  Con  loro  fapere  che  è  ef- 
fetuvar^nte  nel  corpo  lunare  .  Red.  Inf,  26.  Come  mille 
volte  effettivamente  ho  veduto  .  E  efp.  nat.  66.  Ed  effet¬ 
tivamente  pochi  giorni  appreffo  gliele  feci  vedere  (  le  pie- 
tre  )  in  molti  ,  e  molti  ventrigli  di  differenti  generazioni 
di  volatili  .  . 

Eff  ET  TI  vo  .  Add.  Che  ha  effetto  y  e  Ch'  i  in  fujìanzay  0  in 
effetto .  Lat.  re  tpsé  talis  .  Gr.  tpy^  mièaos  .  Segn.  Grifi,  infir. 
3.25.1J,  Maffìmamente  fe  tra  loro  vi  fofle  corfa  anterior¬ 
mente  una  promeffa  effettiva. 

§.  Per  Efficiente cioi ,  Che  fa  ,  Che  produce  .  Lat.  efficiens. 
Gr.nroainxoe  .Dif.  P ac.  Appreffo  quefie  cofe  convien  dire 
della  (^ula  effettiva  delia_  parte  principante  ,  e  quefio  fa- 
rà  mpfirato  |)er  dimofirazione  .  Teol.  Mifi.  Si  dice  così  per 
1  Union  dell  amore ,  la  quale  è  effettiva  della  vera  cogni¬ 
zione  .  “ 

Eftetto  .  .Quello  y  che  riceve  F  effere  dalla  cagione  ,  La  copi 
ffffa  cagionata  .  Lat.  effeBus  .  Gr.  hipyrfia  ,  xTroarXiaux  . 
Bocc.  Introd.  5.  Orribilmente  cominciò  i  fuoi  dolorofi  effet¬ 
ti  ec.  a  dimoftrare.  E  nov.  77.  41.  Ma  prefuppofto,  che  io 
pur  magnariimo  foffi ,  non  fe’  tu  di  quelle,  in  cui  la  ma¬ 
gnanimità  debba  i  Tuoi  effetti  moffrare.  Dant.  Inf.  2.  Cor- 
tefc  fu  ,  penfando  1’  alto  effetto ,  Gh’  ufeir  dnvea  di  lui  , 
e  Ichi,  e  1  quale.  E  Purg.  6.  S’  io  dico  ver  ,  l’effetto  noi 
naiconde  .  Petr.  canz.  20.  5.  1’  non  poria  giammai  Imma¬ 
ginar  ,  non  che  narrar  gli  effetti  ,  Che  nel  mio  cor  gli 
occhi  fanno  .  Tac*  Dav,  ann,  14,  200,  I  mandati  a 

far  1  effetto  non  furon  tanti  ,  nè  v’  andaron  di  buone 
gambe  . 

§.  I.  Per  Succe ffo  ,  Lat.  eventusy  Jucceffus  .  Gr.  «id  ai/uffeù- 
PO»  y  ao  avfAfffimós  .  Petr.  cap.  i.  L’  uno  è  Dionifio,  e  l’al¬ 
tero  c  Aleffandro  ,  Ma  (^el  del^  fuo  temere  ha  degno  ef- 
t^to  .  Bocc.  nov.  4.  iiO.  Efiimò  il  fuo  avvifo  dovere  avere 
effetto  .  E  nov.  8.  2.  Perchè  1’  effetto  della  paffata  fomi- 
gli  ,  non  vi  dovrà  perciò  elfer  men  cara  .  E  nov.  66.  z.  Ra¬ 
de  volte  è  fenza  effetto  quello  ,  che  vuole  ciafeuna  delle 
parti . 

§.  II.  Per  Termine  ,  Compimento  .  Lat.  finis  ,  exitus.  Gr. 
viAor ,  mfixats  ,  Bocc.  nov.  27.  27.  .Tutte  le  fue  operazioni 
effetto  .  E  nov.  50.  5.  Per  dare  fegretamente  a 
CIÒ  effetto  ,  fi  dimefficò  con  una  vecchia  .  E  nov.  62.  12. 
Ad  effetto  recò  il  giovenii  defiderio .  E  nov.  98.  55.  Non 
ufa  ora  la  fortuna  di  nuovo  varie  vie  ,  cd  ifirumenti  nuo¬ 
vi  a  recare  le  cofe  agli  effetti  diterminati  .  Amet,  go.  Nè 
fia  bifogno  ,  eh’  io  a  voi  difpieghi  Quanti  nimicì  vofiri 
abbiate  uditi  Con  diligenza  dando  effetto  a’  preghi  (  cioi- 
efaudenàogh  )  Ftloc.  6.  io,  Sififo  diffe  allora  :  per  me  niun 
tuo  piacere  fia  fenza  effetto.  E  nov.  4J.9.  Si  mife  in  cuo¬ 
re  ,  alla  giovane  piaceffe  ,  di  far  che  quefia  cofa  avreb¬ 
be  effetto. 

beneficio  .  Lat.  beneficium .  Gr,  diipyea-'ix  .Lab. 
56.  Fovenllimo  di  grazie  a  rendere  a  tanti,  e  sì  alti  effet¬ 
ti  mi  fentiva. 

rh  cheSufianzay  Avere.  Lat.  facuhatesy 

juàjìantta  «  Gr*  actoc  j  toc  ovoide, 

§.  V.  In  effetto  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  fufianzia  ,  In 
jme  ,  In  conclufione  ,  In  fatti  ;  Lat.  ad  fummam  ,  re  ipsà  . 
Gr.  ipyip.M.  V.9.  5.  E  m  effetto  gli  fu  ogni  cofa  promef- 
fo  ,  ed,  egli  rende  la  rocca. 

Lat.  re  .  Gr.  tpyyi .  Amet. 

38.  :>icché  1  enfiata  Ira  di  noi  dimoftriam  con  effetto  A 
chi  contrario  è  luto  a  noftra  entrata . 

VII.  Effetto  y  per  Cagione  finale  ,  Fine  .  Ar.  Tur.  5.49. 
Venni  al  veron  nell  abito  ,  che  ho  detto  ,  Siccome  già 
venuta  era  più  d  una  ,  E  più  di  due  fiate  a  buon  effetto. 

E  14.  118.  L  elmo,  e  lo  feudo  fece  far  perfetto,  E’I  bran¬ 
do  inlieme  ,  e  folo  a  quefio  effetto.  E  15.  56.  La  fe  il  gc- 
lqfo,e  non  ad  altro  effetto, Che  per  pigliarli  infierae  am¬ 
bi  nel  letto. 

§•  Vili.  Effetto  per  Affetto  ,  fi  trova  preffo  gli  antichi  . 
Lat.  affeBus  .  Dant.  Conv.  93,  Anzi  è  quello  uno  fpeziale 
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V-  *  «  r  r  p  Verbal  femfn.  Che  cagiona  .  Lat.  qute  effictt . 

ir  """ 

far)  per  effetmc^  e  q  ^  Co« 

Lat.  r.  tpsà.  Gr.-r«  , t,, 

rrt.  wm.  ili  E  fe  elio  non  poteva  avere  efFettual- 
*  1  /.rtCa  appva  la  imniasinazione  •  Stai,  Meyc,  Pof- 

^rer^Pretto^e^  effettualmente.  Farch.  Lcz  ^^o. 
Eir^do  le  medefime  effettualmente  ,  e  variando  negli  ac- 

ARE  .  Mandare  ad  effetto,  Ffegulre  Lat.  efficere, 
^VrtRcere^  ^exeqtiì .  Gr.xaaspydCiSscu  ,  Fr.Gioìd. 

Fred  Effettuano  allegramente  le  malvagie  cupiditadi  ,  e 

K  avSe  effettuate  fe  ne  gloriano,  e  tornano  di  nuovo 
Tac  Dav.  ann.  2.  52.  Non  è  proprio  uficio 
ddSo  ri'pSnerTo  ftnza  prbj  ma  1'  avere  m  memo- 
rfa  ed  effettuare  le  fue  volontadi.  F  12, 148.  Ma  agg.un- 
fè  aver  mali  penfieri  contro  alio  ftato^  elfer  bene  ,.pri- 
machè  elTa  gli  effettui  ,  confifcar  e  1  beni  ,  e  fcacciarla 
?  Italia  .  C«rz.  Marign.  E  credo  effettuarlo  a  Pafqua 

Ep^^riONE  .  Fatto  ,  Fffetto  .  Lat.  effeBio.  Gr.  hipyma .  G. 

Il  112.  2.  Acciocché  alcuna  malvagia  concezione, o  rea 
lezione  di  quelli  foldati  non  potefle  a  voi  generare  alcun 

eJfT^aC^E*.  Add,  Che  ha  gran  forza  ,  Che  fa  potentemente  il 
L  effetto  nell  operare  .  Lat.  efficax  .  Gr.  ìyepynpmos .  G.  V. 

Il  2. II.  Noi  prendiamo  efficace  argomento  dell  amor  d  id- 
ffiò.  Volg.  Mef  Lo  collirio  d’  Aleffandro  è  affai  efficace  a 
iifch'iarare  lo  vedere  ,  ed  a  rimuovere  la  caligine  dell’ oc¬ 
chio  .  Ta[f.Ger>  i.  ip.  Tutto  par  ,  che  ritrovi  ,  e  in  effica¬ 
ce  Modo  1’  adorna  ,  Picchè  sforza  ,  e  piace  .  Red.Fip.i.p,z. 
Se  il  ffio  medico  non  lo  foccorrelfe  con  buone  cavate  di 
fangue  ,  e  con  altri  efficaci  rirnedj  .  ^  •  r. 

t).  Grazia  efficace  ,•  termine  de'  teologi  ,  'itale  La  grazia ,  che 
fa  di  fatto  operare  .  Segn.  Pred.  11.  p.  Ci  vuol  quella  grazia, 
che  fu  da  santo  Agoftino  chiamata  trionfatrice  ec.  ci  vuol 

la  grazia  efficace .  rr  ^  ^  r  -n 

Efficacemente.  Avvero.  Con  efficacia  ,  Con  forza  ,  Po~ 
tentemente  .  Lat.  efficadter  ,  vehementer  .  Gx.htpyS;  ,  S'paci- 
jt(àf .  Foce.  nov.  72*  4-  Delle  quali  Mafo  così  efficacemente 
parlava ,  come  fe  flato  foffe  un  folenne  ,  e  gran  lapidario. 
Coll.  SS.  Pad..  Per  le  quali  cofe  efaminare ,  c  cercare  fiamo 
informati  più  efficacemente  .  Maefiruzz.  1.  59.  La  donna  il 
dee  ifvolgere  con  priegbi ,  e  ammonizioni  ,  non  perciò  si 
efficacemente  ,  che  egli  potefle  cadere  in  altra  dannabile 
corruzione  per  quello  negamento  .  Puff.  375.  Quando  altri 
ragionalfe  molto  efficacemente  dell’  acqua  .  •  ^ 

Efficacia  •  àf  £^cftcc  ■  vis  •  Gt* 

,  inpyBit  .  Mor.  S.  Greg.  Iddio  per  tanto 'era  detto, 
che  dando  dentro  alla  mente  gli  dava  efficacia  di  parlare  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  La  quale  orazione  fu  di  tanta  efficacia, 
che  ec.  Bocc.  nov.  79.  4.  E  intra  gli  altri  ,  li  quali  con  piu 
efficacia  gli  vennero  gli  occhi  addolfo  polli^,  furono  due 
dipintori .  Maefiruzz.  2.  32.  3.  La  difeordia  de’  tellimoni  in 
alquante  cofe,  principali  circollanzie ,,  ec.  toglie  i’  efficacia 
della  tellimonianza  .  Caf  lett.  27.  Mi  ha  rifcritto,  che  10 
ricordi  a  V.  Ecc.  e  che  la  preghi  ,  com’  io  fo ,  con  molta 
efficacia  ,  che  Pia  contenta  ,  che  la  grazia  ec.  fortifea  il 
fuo  èlfetto.  ^ 

Efficacissima  ME  NT  E.  Superi,  d  Fffieacemente  .  Lat. 
efficaciffimè  ,  validijfim'è  ,  vehementijfimè  .  Petr.  uom.  ili.  La 
qual  cofa  come  il  faviffimo  capitano  intefe  ,  efficaciffima- 
mente  a  riconciliare, e  a  raumiliare  gli  animi  Qc.Farch.Lez, 
361.  Egli  fi  perfuadeva  d’avere  efficaciffimamente  provato, 

che  ec.  _  _  , 

Efficacissimo.  Superi.  A  Ffficace  .  Lat.  efficactjfirnus  , 
..  validtffimus  e  Folg.  Mef.  Unzione  efficaciffima  ,  ed  utile  a 
dolore  d’  orecchia  ,  ed  è  provata  .  Fr.  Giord.  Preci.  Le  vo¬ 
mire  efficacilfime  preci  fieno  in  aiuto  di  noi  miferi  peccato¬ 
ri  .  Stor.Pifi,  no.  Con  belle,  ed  efficacilfime  parole  ,  e  ra¬ 
gioni  ,  tanto  gli  dilTe  ,  che  ec. 

Efficiente  .  Che  fa  ,  Che  opera  .  Lat.  efficlens  .  Gr.  S'p^ 
fiivjpyói ,  S'nixioupyày .  Guid.  G.  Lo  fmifurato  amore  di  Polif- 
fena  è  la  cagione  efficiente  del  fuo  affanno.  Nu!^ 

la  fi  fa  ,  fe  non  precede  da' caufa  efficiente.  F  appreffo  :  E 
per  quello  ,fi  conchiud.e  ,  che  non  fono  caufe  efficienti  di 
tutte  le  cofe  ,  che  Pi  fanno  ,  fe  non  le  volontarie  .  But.pr, 
Le  cagioni  ,  che  fono  da  invelligar  ne’  principi  degli  auto¬ 
ri  fon  quattro,  cioè  cagione  materiale  ,  formale,  efficiente, 
e  finale  .  Dant,  Conv.  -ji.  Onde  il  fuoco  ,  e  ’l  martello  fo¬ 
no  cagioni  efficienti  del  coltello.  Red.conf.  i.izó.Vcr  quan¬ 
to  arriva  1’  umano  intendimento  ,  voglia  conPiderare  la  ca¬ 
gione  efficiente  de’  venti ,  la  qual  cagione  in  gran  parte  fu 
nafeofa  da  Dio  ne’  tefori  della  fua  fomma  fapienza  . 
Efficientissimo.  Superi  di  Ffficiente  .  Lat.  maxim} 
efflciens  .  Gr.  ivipyóattioi  .  Tratt.  fegr.  cof.donn.  La  malinco- 
nla  fi  è  cagione  efficientiffiina  d’  ogni  malore  . 
Effigiare  .  Far  l'  effigie  ,  Figurare  ,  Formare  .  Lat.  effln~ 
gere  ,  efformare  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  13.  19.  Davanti 

ad  una  tavoletta  ,  dove  nollro  Signore  era  effigiato  ec.  gli 
fi  fece  fpofare  . 

Eff  I  c.  I  ato  .  Add.  da  Fffiglare  .  Lat.  effiBus  ,  fculptus  ,  ex^ 
freffus  .  Gr.tjfcvuxTJs'/iitwr  .  Dant.  Purg.  19.  Di  cantra  effigia- 
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fa  ad  una  villa  D’  un  gran  palazzo  Micol  ammirava,  Sic¬ 
come  donna  difpettofa  ,  e  trilla  .  Bocc.vit.  Dant.  239.  Non 
folamente  ne’ pubblici  luoghi  ,  rna  ancora  in  molti  priva¬ 
ti  fi  vede  la  fua  immagine  effigiata  .  Taff.  Ger.  ló.  2.  Le 
porte  qui  d’  effigiato  argento  Su’" cardini  firidean  di  lu- 
cid  oro  , 

Effigie  .  Sembianza  ,  Immagine ,  Afpetto  ì  e  fi  dice  tanta 
nel  numero  del  meno,  quanto  nel  numero  del  piti,  hzt.effigies, 
imago  .  Gr.  efJ'os  ,  tizdv  .  Lab.  34.  Ottimamente  la  fua  effi¬ 
gie  raccolta  ,  chi  egli  foffe  ,  e  dove  veduto  1’  avelPi  mi^  ri¬ 
cordai.  Mor.  S.  Greg.  In  Anticriflo  apparirà  l’ effigie,  e  l’ap¬ 
parenza  umana  •  Dant.  Par.  31.  Sua  effige  Non  difeende* 
va  a  me  ,  per  mezzo  ,  milla  . 

Efflusso.  Ffiujìone,  Fffondimento ,  Fluffo .  Lat.  efftuviumt. 
Gr.  izpott  ,  ^ppoY!  .  Folg.  Meff.  Impiallro,  che  fi  puote  ufa- 
re  fulle  tempie  ,  e  fulla  fronte  ,  e  Itagna ,  e  ferma  lo  ef¬ 
fluirò  del  fangue  .  F  altrove  s  Lo  Aereo  dell’  afino  fecco  y 
e  frefeo  ,  foffiato  nelle  nari  ,  è  potente  molto  ,  ed  an¬ 
che  l’ odorarlo  Itrigne  lo  effluflb  del  fangue  con  grande  vir- 
tude  . 

Effondimento  .  Fffufìone  .  Lat.  effluvium .  Gr. 

Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Alquante  femmine  fono  ,  che  hanno 
grande  effondimento  di  fangue  ,  da  poi  che  hanno  partori¬ 
to  .  Libr.  dir.  malatt.  Utile  ,  e  profittevqle  per  riltora- 
re  le  forze  dopo  gli  firabocchevoli  effondimenti  di  fan-^ 

Efformato  •  Add.  Deforme  .  Lat.  deformatus  ,  deformts  i 
Gr.  ùpiop^oc  ,  .  G.  F.  4.  2.  3._  Quivi  trovando  uomi¬ 

ni  neri  efformati ,  che  in  luogo  di  ferro  parca  ,  che  toi^ 
mentalPono  con  fuoco  ,  e  con  martello  uomini  (  lo  fiam- 
pato  dice  e  formati  in  due  dizioni ,  ma  la  copia  ,  chs  efiraf- 
fe  Matteo  Fillani  figliuolo  di  Giovanni  l'  anno  1377.  dal- 
l’  originale  ,  dice  efformati,  e  un  altro  buon  ms.  dice  e  sfor¬ 
mati  ) 

Ef  F  R  EN  ATA  M  ente  .  Avverb.  Sfrenatamente  .  Lat.  effe  a- 
natè  .  Gr.  'ir%Q/i'inaà>s  .  Albert.  2.  12.  Se  la  libidine  del¬ 
la  mala  dilettazione  mattamente  ,  e  effrenatamente  è  in¬ 
citata  . 

Epfrenato  .  Add.  Sfrenato.  Lat.  Pffranis  .  Gx.  ùxdy^iv°( 
Folg.  Mef.  Fa  in  pregiudizio  d’elfa  natura  operazioni  effre- 
nate  . 

Effusi ONCELLA  .  Dm.  di  Fffufione  .  Lat.  modtda  effu- 
fio  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ogni  effufioncella  di  fangue  dal 
nafo  . 

Effusione  .  Ferfamento  ,  Spargimento  .  Laf.  effufìo  .  Gr. 
ì)c;)^L/o■l^ .  But.  AvvCzzógli  a  crudeltà  ,  e  a  effuPion  _  di  fan¬ 
gue  .  M.  F.  6.  80.  Ma  così  fu  per  la  grazia  d’  Iddio  ,  che 
non  alfentì  tra  loro  maggiore  elfufion  di  fangue  .  Tef.  Br. 
3^  7.  Ma  nelle  parti  di  Settentrione  abbondano  1’  acque  in 
grande  elfufione  ,  e  fono  più  fané  .  Bern.  Ori  2.  8.  14.  E 
già  l’aveva  in  tre  parti  impiagato.  Nel  ventre,  nella  te- 
fta  ,  e  nel  gallone  Con  di  fangue  infinita  effufione  . 

Efimera  ,  c  BvFimera  .  K  G.  Lat.  febris  diaria  .  Gr. 
ipépdpos .  Libr.  cur.  febbr.  Dice  Ifaac  ,  che  febbre  effimera 
'è  detta  a  fimilitudine  d’  una  beltia  di  mare,  che  folamen¬ 
te  vive  un  die  ,  e  così  effimera  non  dee  durare  ,  fe  non 
un  die  ,  avvegnaché  Galieno  dica  ,  che  egli  la  vedde  du¬ 
rare  per  quattro  dì  .  E  Avicenna  dice  ,  che  fono  ventidue 
le  cagioni,  per  le  quali  viene  febbre  effimera  .  TeJ.  Pov.P. 
S.  cap.  58.  Contra  alla  febbre  effimera;  al  principio  fia  fat¬ 
to  feiroppo  di  rofe  fecche  ec.  M.  Aldobr,  Sono  tre  genera¬ 
zioni  di  febbre  ,  efimera ,  etica  ,  e  putrida  . 


E  G 


EGeNTE  .  L.  Bifognofo  .  Lzr.  egens ,  egenìts  .  Gr.irhift. 
Frane.  Barò.  21Ó.  14.  Èd  infinita  gente  ,  Che  non  che 
d’  altro  ,  ma  di  pane  egente . 

E  G  E  s  T  I  o  N  E  .  F.L.ll  mandar  fuori  degli  eferementi .  Lat.  ege- 
fiio  ,  egefius  .  Gr.  hzóuiais  ,  tzpopx  .  Cr.  5.  7.  7.  Non  fono 
da  mangiare  (  le  cotogne  afpre  )  colla  fua  carne  ec.  ma  fo¬ 
lamente  il  fuo  liquore  ,  imperciocché  conforta  lo  ftomaco , 
e  provoca  1’  orina  ,  e  collrigne  1’  egeftione  ,  e  ’l  vomito  . 
E  cap.  8.  8.  Mitiga  (  /e  midolla  del  cederno  )  1’  egeflione  , 
cioè  incita  ,  e  ’l  vomito  collerico. 

F  per  lo  Sterco  ,  0  Ffcremento  medefimo  .  Lat.  flercus . 
Gr.  xóttpoe .  Folg.  Raf.  I?  egeftione  ,  cioè  lo  fterco  ,  poca  e 
fecca  ,  e  la  tintura  dell'  orina  ,  e  ’l  fuo  puzzo  figniflca  la 
compleffione  calda  .  E  altrove  :  L’  egeftione  è  chiamata 
fterco  .  .  « 

Egiziaco.  Aggiunto  ci  una  maniera  ff  unguento .  Folg.  Mef. 
Aiutandolo  con  qualche  medicina  leggiermente  acuta  ,  co¬ 
me  è  l’unguento  egiziaco.  F  altrove:  Unguento  egiziaco  di 
Giovanni  figliuolo  di  Serapione  ,  utile  alle  ulcerazioni  puz¬ 
zolenti  .  Libr.  cur.  malatt.  Applicavi  fopra  io  egiziaco  .  Ri- 
ceti.  Fior.  272.  Egiziaco  di  Giovanni  di  Vico  della  feconda 
deferizione . 

Egli.  Pronunziato  coll'  e  flretta ,  primo  cafo  del  pronome,  cor- 
rifpondente  al  Lat,  die  ,  e  vale  Itegli ,  Colui ,  Fffo  ;  e  fi  di¬ 
ce  tanto  nel  fingolare ,  quanto  nel  plurale ,  quantunque  nel  plu¬ 
rale  fi  dica  anche  Eglino Lat.  ilìe  .  Albert,  cap.  50.  E  colui, 
che  teme  Dio  ,  temono  tutte  le  cofe  lui ,  e  colui ,  che 
non  teme  Dio  ,  teme  tutte  le  cofe  egli  .  Bocc.  nov.  17.  41. 
Io_  intendo  ec.  di  torre  via  l’onta,  la  quale  egli  fa  alla 
mia  forella  .  Dant.  Purg.  2.  Se  cofa  appare  ,  ond’  egli  ab- 
bian  paura .  £  8.  Ed  egli  :  or  va ,  che  ’l  Sol  non  fi  ricor¬ 
ca  Set- 
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cà  Setti  volte  nel  Ietto  .  E  rem.  27.  QuancT  egli  incomin- 
ciaro  La  morte  mia,  ch’or  tanto  mi  difpiace  .  Petr.  ca»z. 
48.  8.  r  r  efalto  ,  e,  divulgo  Per  quel  eh’  egl’ imparò  nel¬ 
la  mia  fcuola  .  Boce.  mv.  68.  zx.  Covrì  egli  hanno  tre  fol- 
di ,  vogliono  le  figliuole  de’  gentiluoijnini  ,  e  delle  buone 
donne  per  tnoglie  .  Frane.  Barb.  245..  5.  E  fa  veder,  che’l 
danno  Sia  vie  minor,  ch’egli  hannoi .  Dèn.Qomp.  i.iy.Aì- 
folvea  ,  e  condannava  fanza  ragione ,  come  a  loro  parca  j 
e  tanta  baldanza  prefe  ,  che  palefemente  ec.  vendevano  la 
giuftizia ,  e  non  ne  fchifarpno  prezzo  per  piceolo ,  o  gran¬ 
de  ,  che  egli  fuffe  , 

I.  Egli  fi  trova  ufato  anch  t  tatara  negli  altri  cafi  obliqui. 
Frane,  Barb,  255.  7.  Ma  guardati  da  egli ,  Che  foglion  ef- 
fer  fegli  .  E  301*  13.  E  le  tu  fe’  con  egli,  Non  feguitar  tu 

?uegli  .  E  34J.  19.  E  non  conofeon  perchè  Hanno  quegli, 
Ih’han  faticato  in  egli  Lafsò,  tìel  grembo  d’ amor, qom’ ve¬ 
dete  . 

II.  E  non  che  di  perforia  ,  ma.  anche  fi  dice  de  altre  cofe. 
E  Hoc.  Egli  avea  1’  anello  aflfaii  caro,  nè  mai  da  se  il  dipar¬ 
tiva  ,  per  alcuna  virtù ,  che  flato  gli  era  dato  ad  intende¬ 
re ,  che  egli  avea  ,  Sen.  ben.<  Varch.  6.  12.  Io  conofeo  di 
quello  ,  che  tu  vuoi  domandarmi  i  non  ti  fa  meftiero  il 
dirlo ,  il  vifo  tuo  favella  egli . 

§.  IIL  Talora  è  particella  riert^itiva  ,  proprietà  di  quefio 
linguaggio  .  Boee.  nqv,  31,  16.  Egli  è  il  vero  ,  che  io  ho 
amato  ,  e  amo  Gulfcardo  .  Pr/r. fa«!5.4i.i.  E  s’  egli  è  ver, 
che  tua  potenza  fia  Nel  Ciel  si  grande,  come  fi  ragiona  , 
Bocc,  nov.  73.  ij,  A  me  par  egli  efler  certo,  eh’  egli  è  ora 
a  cafa  a  definare._  E  wov.77.  i.  Egli  noo  fot*o  ancora  molti 
anni  paflati,  che  in  Firenze  fu  una  giovane.  Ovid.Pift.  Gii* 
non  ti  fia  egli  vergogna , 

Lgli  stesso.  Quello  fiefio ,  ^el  m^defimo  ;  e  corrifponde  al 
Lat.  ipfemet .  Qx.  wjrói ,  Bocc.  nov.  96.  11.  Nè  fapeva  egli 
fleffo ,  qual  di  lor  due  fi  fofle  quella,  che  più  gU  piaceffe» 
Dant,  Inf,  12.  E  fe  di  se  la  vendetta  egli  flelTo  , 

E  G  L  o  p  A  .  Sorta  di  poesia  ,  per  lo  piit  ,  paftorale  .  Lat.  ecloga. 
Gr.  tiS'óAioif.  Bocc.  vit.  Dant.  zòo.  Oltre  a  queflo  compofe  il 
detto  Dante  due  egloghe  affai  belle  ,  le  quali  furono  inti¬ 
tolate  ,  e  mandate  da  lui  per  rifpofla  a  maeflro  Giovanni 
del  Vergilio  , 

-Eg  r  EG  I A  M  ENTE  .  Avverb.  Con  modo  egregio  ,  in  fuperla^ 
tivo  grado  et  eccellenza  .  Lat.  egregiè  ,  Bocc,- nov-  94.  15.  La 
quale  egli  egregiamente  avea  fatta  veftire  .  Tac.  Dav.  ann. 

6.  115.  Statino  Tauro,  benché  molto  vecchio  ,  fi  portò 
egregiamente  .  Fir.  lett,  lod,  don»,  izo-  Àfcoltino  adunque 
coitoro  Amefia  Romana ,  la  quale  ,  come  giù  con  nervo- 
fa  orazione  fi  difefe  dalla  fèntenzia  di  Lucio  Pretore  sì  e- 
gregiameatc  ,  che  ella  ne  acquiflò  onorevole  fopranno- 
me  ;  così  vuole  riturare  al  prefente  colla  fua  memoria  la 
bocca  ec. 


Non  cl  è  egualezza  alcuna  tra  loro . 

Egualissimamente  .  Superi,  di  Egualmente  .  hit.  per- 
aqui  .  Segn.  Pred.  31.  7.  Afferma  egli  ec.  potere  eflere  due 
uomini  egualiffimamente  difpofli ,  per  qualità  di  tempera¬ 
mento  . 

Egu  adissimo  •  Superi,  di  Eguale.  Lat.  omninh  tzqualis . 
Ftloc.  3.  240.  Oh  fonno  ec.  fovvenitor  degli  affanni,  egua- 
fifUmo  donator  de  tuo  beni  J  • 

’  egualità  DE,  e  EGUALI  tate,  Aflrat^ 
to  d  Eguale  ;  Parità.  Lat.  aqualttas.  Gr.  l<TÓT»s.  Dant.  Par. 
1  j.  Come  la  prima  egualità  y  apparfe  .  Cavale,  med,  fpir. 
Ditùnendo  parimente  la  virtù  santo  Agoftino  diffe ,  che 
ella  non  è  altro ,  eh’  una  egualità  di  mente  ,  che  da  ogni 
parte  fia  conforme  alla  ragione  .  Taff.  Cer.  5.  36.  Vario  è 
lo  ftelfo  error  ne’  gradi  varj ,  E  fol  1’  egualità  giufla  è  co 
pan , 

Egualmente  .  Avverb.  Con  egualità  ,  A  un  pari .  A  un 
modo  ,  Lat.  a^ualiter  .  Gr.  laais  ,  tout  ìeror  .  Bocc.  lett.  Pin, 
Rofs.  270.  In  qualunque  parte  noi  andremo ,  trovérremo 
ec.  le  flelle  egualmente  lucere  in  ogni  luogo  .  F/'/oc.  3. 233. 
Ella  magriffima  ec.  d’ ofeuri  vefliraenti  veftita,  egualmen¬ 
te  ogni  perfona  con  bieco  occhio  riguarda  .  E  apprefso  : 
Tutto  l’anno  egualmente  dimora  per  lei  il  fole  in  Capri¬ 
corno .  Petr.fon.  104.  Egualmente  mi  fpiace  e  morte  ,  è 
Vita .  *  ’ 


E  H 

Eh  ,  Interiezione  di  preghiera  ,  0  di  lamento  ;  Deh.  Tefeid.  q. 
68.  Perchè  Penteo  piangeva  dolorofo ,  Dicendo  ;  eh  laf- 
fa  ornai  la  vita  mia  1 

$.  I.  Talora  la  diciamo  per  indignazione  .  Red.  lett.  1.  129. 
Eh  che  V.  Sig.  Illuflrifs.  mi  dà  la  burla  .  F  2.  283.  Eh 
via  ,  eh  via  ,  che  f  acqua  alle  donne  di  parto  non  fa 
male  . 

IL  Talora  pronunziata  lunga  ,  come  fe  fofser  due  v.  E.  ^ 
e  coll  afpiraziane  ,  denota  mediocrità  ,  <?  modifica  il  jentimen- 
to  .  La  tal  cofa  come  fu  buona  ?  Eeh.^  cioè  Così  così.  Medio¬ 
cremente  ,  Mezzanamente  .  Lat.  mediocriter  .  Gr.  (ilao)!., 
frplcoc ,  Cecch,  efalt,  cr,  i.  i,  Eeh  a  lui  sì  gran  cofa  è  fiata 
facile . 

<ì.  HI,  Eh  ^  fi  ufa  ancora  nelle  interrogazioni  ,  Buon.  Ficr, 
3.  2.  17.  Tu  fe’  ancora  a  colei  eh  ? 

Ehi.  Per  lo  Jìefso  ,  che  Eh  ,  in  f enfio  del  II.  Lat.  heus  .  Gr. 
*>  .  Bocc,  nov,  69.  24.  Ehi  meflere  ,  che  è  ciò ,  che  voi 
fate? 

Ehi ,  per  Ahi .  But.  Inf.  x6.  i.  C^eflo  ehi  è  interie¬ 
zione,  che  fecondo  lo  gramatico  fignihca  dolore  come  ahi  . 


Egregio  .  Add.  Eccellente  ,  Segnalato  ,  Lat.  egrègius  ,  exi- 
mius  .  Gr-  .  But.  Par.  6.  1.  Egregio  è  co¬ 

lui,  che  palla  lo  modo  degli  altri,  imperocché  gregario  ca¬ 
valiere  fi  chiamava  colui ,  che  non  era  ancora  adornato 
d’ alcuno  adornamento  di  cavalleria  ,  perch’ egli  era  pari 
degli  altri  i  ma  egregio  fi  dicea  fuora  della  gregge  degli  al¬ 
tri  colui,  che  per  alcuna  prodezza,  e  gagliarda  era  onora- 
to  ,  fecondo  la  fua  opera  ,  d’  alcuno  adornamento  di  mili- 
«ia  ,  oltr’  agli  altri  .  F  apprejjo  :  Ben  sì  può  dir  de’  Roma¬ 
ni  ,  che  fulfono  egregi,  imperocché  nell’ opere  virtuofe,  e 
prodezze  dell’ armi  avanzarono  tutti  gli  altri.  Lab.  221.,  U- 
fava  la  tua  nuova  donna  la  magnificenza  egregia  dal  tuq 
amico  datati  a  divedere  .  Dant.  Par.  6.  Sai  quel ,  che  fe  , 
portato  dagli  egrègi  Rqmani  incontro  a  Brenne  .  Bocc.  In- 
trod.  4.  Nell’  egregia  città  di  Fiorenza  ,  oltre  ad  ogni  al¬ 
tra  Italica  ,,  belliffima  ,  pervenne  la  mortifera  pefti- 
lenza  . 

Egro  .  Add.  Pronunziato  coli  e  la^go  ;  Spo fiato.  Debole,  Af* 
fitto  ,  Infermo  ,  Ammalato  .Lat.  ccger  .  Gr.  vocrnpof,  àhivóf , 
Petr.  /o«.  284.  Qual  ha  già  i  nervi ,  c  i  polfi  ,  e  i  penfief 
egri  ,  Cui  domeltica  febbre  aflalir  deve  .  F  cap.  iz,  O  ve¬ 
ramente  fordi  ,  ignudi  ,  c  frali ,  Poveri  d’  argomento  ,  e 
di  configlia ,  Egri  del  tutto ,  e  miferi  mortali  .  ^occ.  Fif, 
16.  Ognora  a  se  toccava  l’egro  petto,  Quafi  temendo  aver 
se  fleffo  offefo  ,  Perchè  ’n  guardarla  avea  tanto  diletto  . 
Tafi,  Ger.  i.  3.  Così  all’  egro  fanciul  porgiamo  afperfi  Di 
foaye  liquor  gli  orli  del  vafo  .  Caf.  fon.  50.  O  de’  mortali 
Egri  conforto ,  oblio  dolce  de’  mali  . 

Egroto  ;  L.  Infermo  .  Lat.  agrotus  .  Ar.  Fur.  zi.  25. 
Che  ’l  mio  fratello  debole ,  ed  egroto  Senza  fofpetto  fe  ne 
gfa  pian  piano  . 

Eguagliare.  Uguagliare  .  Lat.  cequare  . 

Eguaglianza  .  Uguaglianza .  Lat.  aqualitas .  Gr.  laÓTUs . 
Segn.Mann.Magg.z^./^.  La  prima  profperità  è  la  fomiglianza 
col  padre  ,  la  feconda  è  1’  origine  ,  eh’  ha  da  effo ,  la  ter- 
za  è  1  eguaglianza  . 

•  Add.  Del  medefimo  efiere  col  comparato  in  quello, 
fi  compara  .  Lat.  aqualis  .  Gr.  Uo!  .  Fr.  lac.  T.z.  32.  7. 
A'ion  credere  ,  che  ’l  bene  Sia  per  tutto  eguale  ,  Ar.  Fur. 
II.  79.  Nè  però  fu  tale  La  pena  ,  eh’  al  delitto  andaffe 
eguale  .  F  30.  17.  Quella  bellezza  fi  godea  contento  ,  A 
cui  ntìn  rena  in  tutta  Europa  eguale  . 

fe.  Fer^iuflo  .  Lat.  aquus .  Gr.  J'fxotw  .  Tafi.  Ger.  <.  <4- 
Ma  Goffredo  con  tutti  è  duce  eguale  . 

E  G  u  A  L  E  z  z  A .  F.  A.  Egualità  -,  Ajìratto  fi  Eguale .  Lat.  aqua- 
Ittas  .  Gr.  iffoTtti .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Il  perfido  in  quel¬ 
la  gloria  afpirava  ali’  egualezza  con  Dio  .  Libr,  Pred. 


E  I 

EI  ,  Lo  Jìefso  ,  ehe  Egli  s  ma  nel  plurale  non  fi  direbbe  Eino  ^ 
ficcome  da  Egli  fi  dice  Eglino  .  Lat.  ille .  Gr.  inùm  .  Qant. 
Parg.  2.  Ond’  ei  fi  gittar  tu  tti  in  fui  la  piaggia ,  Ed  el  fen 
gto  ,  come  venne,  veloce.  Gire,  Gell.z.gp.  Ei  debbe  avere 
intefo  ,  che  tu  ragioni  di  lui , 

Per  Quelli .  Dant,  Inf.  5.  E  tu  aliar  gli  prega  Pef 
quell’  amor ,  eh’  ei  mena ,  e  quei  verranno  , 

A  .  fi.  L.  Fia  su  ,  LaG  eia  .  Gr.  da  .  Bocc,  nov.  78,  17.  Eia 
Calandrino  ,  che  vuol  dir  queflo  ?  Frane.  Sacci),  nov.  146. 
Eia  queflo  è  pure  il  più  bel  frodo  ,  che  fi  vedeffe  mai  ,  F 
nov.  209.  Eia  Mazzone  ,  che  vuol  dir  queflo  ? 

E I M  e'  ,  Efclamazione  .  Lo  jìefio  ,  che  Qimè  .  Làt.  heu  ,  bèi 
mihi  .  Gr.  oìptot .  Pajf.  42.  Eimè  laffo ,  che  ora  intendo 
quello  ,  che  ec.  non  intefi.  Bocc.  Fif  24.  Eimè  laffa  mife¬ 
ra,  ed  infana  Brifeida ,  fconfolata  ,  che  farai  Abbandonata 
in  parte  sì  lontana  ? 

E  L 

El  .  In  vece  fi  Egli .  Lat.  ille  .  Gr,  ÌKtmc  .  Bocc.  nov.  pt.  li 
Se  così  ha  difpoflo  Iddio,  eh’  io  debba  alla  prefente  gior¬ 
nata  colla  mia  novella  dar  cominciamento  ,  ed  el  mi  pia¬ 
ce  .  Enov.jz.i.  Quando  la  Reina  a  Panfilo  voltatafi ,  Sor¬ 
ridendo,  gl’  impofe,  eh’  el  feguitaffe  .  Dant.  Purg,  17.  Spe¬ 
ra  eccellenza  ,  e  fol  per  queflo  brama  ,  Ch’  ei  fia  di  fua 
grandezza  in  baffo  meffo.  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  60.  El  fu 
amore  ,  che  trovando  voi  ,  Meco  riflette, ,  che  venia  lon¬ 
tano  .  ' 

^  $.  Per  Egli  particella  riempitiva  .  Frane.  Barb.  102.  9.  EI 
c  è  una  donna  eh’  ha  nome  oneflate .  F  15,  Ch’  el  non  è 
mica  di  virtù  lo  meno  Darfi  regola  alcuna  .  F  150.  6.  E 
fono  alquanti ,  eh’  aman  ,  eh’  el  fi  dica  . 

E  L  AB  ORARE,  F,  L,  F  afe  alcuna  cofa  con  applicazione ,  e  con 
diligenza  ,  Lat,  elaborare  ,  Gr.  ìxironly , 

Elaborato  .  Add.  da  Elaborare  .  Lat.  elaboratus  .  Gr. 
tTC'xmSitt ,  Fiv.  prop.  103.  E  con  quella  finir  di  pubblicare 
il  rimanente  delle  fue  più  elaborate  fatiche  . 

Elastico.  Add.  Che  ha  forza  di  molla  .  Lat.  *  elajìicus. 
Gr.  ìKaarcKÓf  . 

E  L  AT  ERIO.  Sugo  del  cocomero  a  finino  condenfato  .  Lat.  eia- 
terium ,  Gr.  ixartipm  ,  Ltbr.  cur,  malatt.  Violenta  medicina 
fi  è  lo  elaterio  .  Ricett.  Fior,  36.  L’  elaterio  è  il  fugo  cava¬ 
to  del  frutto  del  cocomero  falvatico  ,  detto  aCnino ,  pian¬ 
ta  no- 
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«  notiir.rti.  F  ritrovi  :  Del  cocomero  aCnìno  ,  1'  clatetb 

fi  cava  in  quefio  modo .  n  j  i\  t  » 

Fiato  FL  Add.  Sollevato  ^  Innalzato.  A^n.  ?and.:^\.  Met¬ 
tono  r'animo  in  cotali  penficruzzi  cafalinghi ,  e  femmini¬ 
li  ,  non  hanno  il  cuore  mafchio  ,  nè  dato  .  . 

6  Per  Altiero  .  Ftt.  SS.  Pad.  i.  26^.  Pm  piacciono  a  Dio 
i  laccatori  umiliati  ,  che  i  giulH  fuperbi  ,  ed  elati  . 

E L  AZ I o N  E  .  F.  L,  Gonfiamento  d'  animo  ,  Superbia  .  Latn 
eltttio .  Gr.  Wxpcrie  «ri/f  •  Maejìruzz.  2.  2.  Contenzio¬ 

ne  ,  inganno  ,  malignitate,  fufurrazione ,  detrazione  ,  con¬ 
tumelia  ,  fuperbia ,  dazione  ,  difubbidienza  ,  infipienza  . 
Coll.  Ab.  Ifae.  18.  Altri  fono  ,  che  fanno  una  orazione  per 
tre  ore  ^  avendo  la  mente  fvegliata  ,  fanza  violenza  ,  ed 
dazione  di  cogitazioni,  proftrati  in  terra  .  E  29.  Per  la 
quale  fede  effo  rinunzia  ogni  dazione ,  che  ’l  potelfe  leva¬ 
re  contr  alla  feienzia  d’  Iddio  .  , 

E  L  c  È  .  Leccio ,  detto  per  lo  più  poeticamente  .  Lat.  ilex  .  Gr. 
‘wfiros  .  Petr.fon.  159.  L’  erbetta  verde,  e  i  fior  di  color 
mille  Sparfi  fotto  quell’  elee  antiqua ,  e  negra  .  Alam.  Colt. 
4.  S^E.ben  rovente  danno  Nella  feorza  dell’ elee  al  regno 
loro  L’  api  il  gran  feggio .  Caf.  fon.  40.  Qual  dura  quercia 
in  felva  antica  ,  od  elee  Frondola  in  alto  monte  ad  amar 
fora  .  E  52.  Or  pompa  ed  offro  ,  ed  or  fontana ,  ed  elee 

Cercando  .  ^  »  a-  .  ' 

Elefante»  Animai  noto  .  Lat.  elephas  .  Gr.  ixtpxt.  Dant, 
Inf.  51.  E  s’  ella  d’  elefanti ,  e  di  balene  Non  fi  pente  ec. 
Bocc.  vìt.  Dant.  247.  Pare  edere  un  fiume  ^  acciocché  così 
io  dica  ,  piano  ,  e  profondo,  nel  quale  il  piccoletto  agnel¬ 
lo  colli  piedi  vada  ,  ed  il  grande  elefante  amplifiiraa- 
mente  nuoti  .  Taff.  Ger.  15.  ii.  E  da  catnmelli  onuffi  , 
e  da  elefanti  L’ arenofo  fentier  calpefio,  e  trito  .  E  17.28. 
E  fmifurato  a  un  elefante  il  tergo  Preme  così ,  come  fi 
fuol  deftriero  . 

In  proverò.  Far  d  una  nwfca  un  elefante  .  v.  mo  se  K 

Elefantessa.  Temm.  d'  Elefante  .  Lat.  elephas  femina  . 
Gr.  ÌKÌpxr,n  .  Zibald.Andr.Vtx  fapere  fe  le  elefanteffe  ab¬ 
biano  i  denti  grandi ,  come  gli  elefanti  mafehi  . 
Elefantino  *  Add.  D'  Elefante  .  Lat.  elephantinus  .  Gr. 


tKvpimvos  . 

$ .  Per  Aggiunto  ài  Una  fpezie  dì  lebbra ,  detta  anche  Morbo 
elefantino.  Fit.SS.Pad.TrovÓQ  nella  piazza  giacere  un  leb- 
brofo  sì  pieno  di  lebbra  elefantina ,  eh’  avea  già  perdute  le 
mani  ,  e  i  piedi  .  Dial.  S.  Greg.  ineorfe  nell’  infirmità  del 
morbo  elefantino  . 

Elefanzi'a  ,  €  ELEFANZIASI.  Spezie  di  lebbra .  Lat. 
elephantiafis .  Gr.  i\ii^xrTÌxcrtf .  Folg.Raf  Di  ciò  avviene  fpef- 
fe  volte  varici,  ed  elefanzfa.  M.  Aldobr.  P.  N,  113.  Di  fua 
natura  fa  venir  quartane  ,  ec.  e  una  maniera  di  malattia  , 
che  la  fifica  appella  elefanzfa  ,  e  altre  affai  lebbre  .  Red. 
confi  I.  278.  Alterandofi  quefto  ffeffo  umore  melanconico 
ec.  ne  nafee  la  vitiligine  nera ,  e  1’  clefanziafi  ,  comune¬ 
mente  detta  lebbra  . 

Elegante  .  Add.  Ben  diflefo  ,  Bene  ordinato  ,  Ornato  ;  e 
fi  dice  di  favella  ,  di  fcrittura  ,  0  fimili  .  ^  Lat.  elegans ,  cui- 
tus  ,  omatus  .  Gr.  kxKóì  ,  .  Tir.  dial.  bell.  donn.  450. 

Tu  ,  Verdefpiaa,  le  darai  quella  grazia,  che  ti  fa  sì  cara, 
e  quella  prontezza,  e  dolcezza  del  parlare  allegro,  arguto, 
oneftò  ,  ed  elegante  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  elegans  .  Gr.  oriptxxXKih  .  Fit.  SS.  Pad. 
Era  d’afpetto  angelico,  come  lacob,  di  corpo  elegante,  e 
piacevole  ,  ma  fecco  ,  e  magro  . 

Ele,G antemente Avverb.  Con  eleganza .  Laf.  elegante)'. 
Gr.  .  Fr.Giord.  Pred.  Il  quale  fue  fcritto  dal  Ba- 

ron  meffer  santo  Agofiino  elegantemente  .  Eir.  Rag.  144. 
Fu  ec.  una^  di  quelle  canzoni ,  che  i  poeti  chiamano  felti- 
ne ,  in  così  baffo  fuggetto  tanto  elegantemente  compoffa , 
eh’  io  non  poffò  non  me  ne  maravigliare  . 

Elegantissimo  .  Superi.  cH Elegante .  Lat.  elegantijfimus. 
Gr.  ;ì(;ct^é!7TaeTof  .  Ar.  Supp.  i.  2.  Gli  è  d’  una  noflra  glofa 
clegantiffima  .  Red.  efp.  nat.  ^6.  E  quefta  voftra  ifianza  mi 
raffembra  ,  che  fia  fondata  su  quello  ,  che  intorno  a  ciò 
affermativamente  fcriffe  uri  valentuomo  Franzefe  in  un  fuo 
curiofo,  ed  elegantiffìmo  trattato  del  tabacco.  E  lettn.ioz. 
Sentii  quella  voftra  lettera  dotta  ,  c  maravigliofa  ,  dottiffi- 
ma  ,  ed  elegantifflma  ec. 

Eleganza,  e  eleganzia.  Aflratto  d*  Elegante  .  Lat. 
elegantia  ,  cultus  .  Gr.  xxKX(i>'!riiTp,x  ,  ÌKorpiirux  .  Eir.  lett.lod. 
donn.  izo.  Vedete  l’eleganza  della  Rodiana  Erinna  far  più 
fiate  concorrenza  col  duca  ,  e  maeftro  di  tutti  i  poeti .  E 
Rag.  i?4.  Piaceva  loro  quella  novità  del  parlare  Romano, 
che  ella  mefcolato  col  Fiorentino  ufava  con  una  naturale 
eleganzia .  321.  Generatafi  per  lo  più  dal  fevero  prof¬ 

ferire  delle  Ciceroniane  eleganze,  appiccate  loro  addoffo  col¬ 
la  fciliva . 

Eleggere.  Scegliere  ^  Pigliare  fra  più  cofe  quella^  che  fi 
giudica  migliore  ,  0  che  piace  più  .  Lat.  eligere  ,  feligere  ,  de- 
ligere ,  optare  .  Gr.  ixxiym  .  Dant.  Par.  12.  Siccome  dell’ 
agncola  ,  che  Grillo  Elelfe  all’  orto  fuo  per  aiutarlo .  jSom 
mv.  31.  *4.  Eleggeffi  Guifeardo  giovane  di  vilìffima  con¬ 
dizione  .  E  nov.  77.  45).  E  di  gran  lunga  è  da  eleggere  il 
poco  ,  e  faporito  ,  che  ’l  molto  ,  e  infipido  .  G.F.i.  27.  r. 
Per  lo  comune  bene  della  repubblica  eleflero  a  Re ,  e  loro 
signore  Numa  Pompilio  . 

Eleggi  mento  .  Lo  eleggere  .  But.  Par,e,.\.  Imperocché  è 
impollibile  ,  che  tra  le  cole  in  ogni  modo  eguali  fia  eles- 
{imento ,  ° 
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Elegi'a  .  Sorfà  di  poesia  per  lo  più  flebile  .  Laf.  elegia'.  Gr- 
ìxtyéx.  Ar.  Pur. 46. 91.  (guelfi  mefte  elegie,  quei  verfi  lie¬ 
ti,  Quel  canta  eroici,  0  qualche  oda  leggiadra  .  lac.  Dav. 
Perd.  Eloq.  407.  Nè  folamente  la  voftra  tragedia  terribile, 
c  ’l  tuono  eroico ,  ma  le  gioconde  ode  ,  le  lafcive  elegie , 
ec.  a  tutte  1’  altre  ftudiofe  arti  antipongo . 

§.  Per  fimilit.fit  dice  anche  di  Componimento  in  profa  amo- 
rofo ,  0  patetico  .  Fiamm.  tit.  Comincia  il  libro  chiamato 
1’  elegia  di  madonna  Fiammetta  . 

Elegiaco.  Add.  Di  elegia  .  Lat.  ekgiacus.  Gr.  iuyuexós. 
Farch.  Lez.  580.  Perchè  eoa  imitano  1  tragedi  ,  cqme  gli 
epici  ,  ovvero  eroici  j  e  i  comici ,  e  i  lirici  ,  e  gli  elegia¬ 
ci  .  E  585.  Benché  1  poeti  fieno  di  varie  forti ,  ec.  come 
elegiaci ,  lirici  ,  comici  ,  eroici  ,  tragici  .  E  607.  Eglino 
chiamano  poeti  epici ,  ovvero  eroici  tutti  coloro,  che  fcri- 
vono  in  verfo  efametro  ,  elegiaci  tutti  coloro  ,  che  fcrivo- 
no  ec. 

§.  In  forza  di  fujì.  vale  Scrittor  d’  elegie  .  Lat.  elegtogra- 
phus .  Gr.  sXtyioypxpos  .  .  _ 

Elembicco.  F.  a.  Limbìcco  ,  Lambicco  .  Folg,  Mef.  Ca¬ 
pelli  di  finocchio  ,  foglie  d’  erba  ec.  foglie  di  celidonia 
ana  parti  uguali ,  ftilla  per  elembicco  . 

El  E  MENTA  LE  .  Add.  D' elemento  .  Lat.  ad  elementum  per- 
tinens  .  Gr.  s-otxudhs  .  Lab.  151.  Quali  non  dell’  elemen-' 
tal  compofizione,  ma  d’una  effenzia  quinta  formata  ad 
effere  abitacolo  ,  e  oftello  del  figliuolo  d’  Iddio  .  Com.  Inf, 
^1.  L’  uno ,  che  ogni  gravezza  dementale  fia  fondata  in 
fu  quel  luogo  . 

Elementare  .  Comporre  ef  elementi  .  Lat.  ex  elementis 
conficere  .  Gr.  TotxuoOr  .  Frane.  Sacih,  Op.  div.  136.  Tutti 
fono  in  un  effetto  all’  elementare  d’  un  corpo  ,  perocché 
di  tutti  quattro  clementi  è  dementato  il  corpo  . 

Elementare  ,  e  elementario  .  Add.  lo fiefio  ,  che 
Eiementale  .  Lat.  ad  elementum  pertinens  .  Gr.  f  oixudò  nc . 
Libr.  cur,  malati.  Vi  concorrono  tutte  le  qualitadi  elemen- 
tarie  .  Er.  Giord.  Pred.  Il  fuoco  purgante  le  anime  e'e  mol¬ 
to  più  potente  di  quefto  noftro  fuoco  elementare .  GW. 

29.  Ninna  delle  condizioni  ,  per  le  quali  Ariftotile  fa  dif¬ 
ferire  i  corpi  celefti  da  gli  elementari ,  avere  altra  fuffi- 
ftenza  ,  che  quella  ec. 

Elementato  .  Add.  da  Elementare  .  Compofto  dt  elemen¬ 
ti  ,  Mijìo  .  Lat.  ex  elementis  conjlans  .  Gr.  koixci6»pi.ms  , 
Com.  Par.  z.  Deferive  1’  ordine  de’  corpi  celeftiali  ,  circa, 
gli  dementi  ,  ed  dementati  del  mondo  {  qui  forfè  fuft.\ 
Bui.  Par.  13.  La  produzione  indivifa  ,  ed  indiftinta  degli 
dementi  ,  cioè  materia  conforme ,  come  fono  le  cofe  de¬ 
mentate  3  e  tra  le  cofe  elementate  fono  fei  gradi  più  1’  u- 
no  nobile ,  che  1’  altro  ,  e  continente  fotto  fe  ,  c  com¬ 
prendente  1’  altro  .  E  altrove  in  più  luoghi  . 

Elemento  .  Quello^  onde  fi  compongono  i  mifli^  e  nel  qua¬ 
le  fi  rifolvono  .  Lat.  elementum  .  Gr.  coixùov  .  Bocc.  lett.  Pin. 
Roff.  271.  Il  beneficio  deila  varietà  de’  tempi  ,  e  degli  de¬ 
menti  ufare  .  Maejìruzz.  1.  i.  Sagramento  è  matariale  ele¬ 
mento  ,  fottopofto  agli  occhi  di  fuori  ,  iP  quale  per  1’  or¬ 
dinamento  fegna  ,  e  per  la  fimilitudine  rapprefenta  ,  e  per 
la  fua  fantificazione  dà  invifibil  grazia  .  Dant.  Par.  7.  Ma 
gli  elementi  ,  che  tu  hai  nomati  ,  E  quelle  cofe  ,  che  di 
lor  fi  fanno  ,  Da  creata  virtù  fono  iaformati  .  Cr.  i.  2.  i. 
L’  aere  ,  fecondo  Avicenna  ,  è  uno  degli  dementi  delle 
cofe  generate  •  Eir.  dìfe.  lett.  309.  Quanto  una  cofa  fem- 
plice  fia  più  da  effere  lodata  ,  e  tenuta  cara  ,  che  le  cofe 
corapofte,  lo  dimoftrano  gli  dementi  principio  di  tutte  le 
cofe  naturali. 

§.  I.  Elementi  figuratam.  diconfi  1  principi  di  checchejjla. 
Lat.  dementa  .  Gr.  <ni  coixda  •  Eh.  dijc.  lett.  309.  Il  difeer- 
nerfi  chiaramente  ,  che  i  fuoi  elementi  (  dello  alfabeto  To- 
feano  )  fono  più  prefto  flati  invenzione  della  natura  ,  che 
dell’arte. 

§.  II.  Effere  un  elemento  ,  0  il  quinto  dementò  ;  maniere 
proverb.  che  vagliano  Effer  cofa  necefiarijjima  .  Lat.  necejfariam 
reni,  ac  praflantiffimam  effe .  Gt.'tò  xpx^s-or  fiipos  dvcu  .  Frane. 
Sacch.  noVi ZI.  DdXlz  c\A  morte  io  fcrittore  ,  e  molti  altri  , 
che  erano  per  lo  mondo ,  ne  portarono  dolore  ,  perocché 
egli  era  uno  demento  a  chi  in  Ferrara  capitava  .  Red.  Di¬ 
tir.  15.  Son  le  nevi  il  quinto  demento  ,  Che  compongo¬ 
no  il  vero  bevere  .  E  annoi.  65.  Effere  il  quinto  elemen¬ 
to  è  un  modo  proverbiale  Tofeano  ,  ,che  vale  ,  effer  cofa 
neceffariftìraa  .  E  appreffo  ;  I  Fiorentini  nelle  cofe  umane 
fono  il  quinto  demento . 

Elemosina  .  Limofina  .  Lat.  deenwsym .  Gr.  ixenpeoavru  . 
G.F.  II.  2g.  z.  Nella  noflra  città  di  Firenze  fu  loro  fatte 
grandi  elemofine  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Buona  è  1’  orazione 
col  digiuno  ,  e  coll’  demofina  . 

Elemosinario  .  Che  fa  limofina  .  Lat.  flipis  difiributor  . 
Gr,  0  mv  ixtnpoauYÙv  vopdJs  .  EJp.  P.  N.  Leggiamo  nella 
vita  di  santo  loanni  "ElemoCmano.  Cavalc.med.  cuor.  Onde 
fi  narra  ^nella  leggenda  di  san  Giovanni  Elemofinario  , Pa¬ 
triarca  d’ Aleffandria,  che,  ec.  (^qui  ha  forza  di  foprannome) 

Elemosiniere.  Elemofinario .  Fr.  Giord.  Pred.  Allo  alle¬ 
gro  demofiniere  Hanno  Tempre  aperte  le  porte  del  Para- 
difo. 

Elemosinuzza  .  Dim.  di  Elemofina  .  Piccola  demofina  . 
Lat.  parva  deernosyna  .  Gr, (itxpx  ixi»fMff6vft.  Fr.Giord.  Pred. 
Credono  poi  al  tempo  della  morte  con  una  mifera ,  e  ften- 
tata  demofinuzza  di  faldate  tutte  le  partite  . 

Elenco  •  F.  C,  Catalago  ,  Lat.  denchus  ,  index  .  Gr.  éxty- 
XOf . 
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L  E  f  O  ‘  So'ta  (f  erba  ,  che  anche  fi  dice  Enula  campana  . 
Lat.  helenium  .  Gr,  ìKÌnw  .  Red.  yip.  i.  2p.  Leggefi  nel  fo- 
pracitato  libro  della  Triaca  a  Fifone  ,  che  i  Dalmati  ,  c 
i  Saci  avvelenavano^  i  dardi  ,  fregandovi  fopra  1’  elenio  . 
E  appreffo  :  Avvegnaché  l’ elenio  a  mangiarlo  foffe  loro  un 
cibo  innocentiflimo  . 

Eletta  .  Verbale  .  Elezione  ,  Scelta  .  Lat.  elenio  ,  optio.Gv. 
tuptiTis  .  Dant.  Purg.ii.  1’  temo  forfè,  Che  ^troppo  avrà 
d’ indugio  noftra  eletta  .  Val.  Maff.  Cento  prigioni  a  fua 
eletta  .  Frane.  Barò.  50.  13.  E  colui ,  che  fa  eletta  di  quel¬ 
le  cofe ,  che  vegnon  comuni.  E  107.  io.  (fucila  è  malva¬ 
gia  eletta  di  pigliare  .  ^ 

Elettissimo  .  Superi,  d'  Eletto  .  _  Lat.  eximius  ,  praflan- 
tifiimus  .  Gr.  .  Petr.  uom.  ili.  Oratore  elettiliimo, 

fenatore  gravillìmo  .  Guicc.ftor.  17.  V'  era  dentro  po¬ 
co  più  ec.  di  mille  elettilTimi  fanti  T^edefchi  ,  e  trecento 
Spagnuoli  .  Bemb.flor.i.in^.  Furono  lor  fatti  c  fede,  e  bal¬ 
li  di  donne  elettilfime  . 

Elettivo  .  Add.  Che  può  elegger  fi,  ,  Da  eleggerfi  .  Lat. 
•voluntarius  ,  eligibiUs  .  Gr.  ezpoeapmxSs  ,  alpimìc  ,  Gire.  Gell.j. 
175.  La  temperanza  è  un  abito  elettivo  fatto  con  retta 
ragione  .  Salv.  dial.  Amie.  Due  fono  limilmcnte  l’ ami¬ 
cizie  più  Uretre ,  la  naturale  ,  la  quale  noi  diciamo  affini¬ 
tà  ec.  e  la  elettiva  ,  per  dir  così  ,  della  quale  ha  da  elfer 
principalmente  nolìro  ragionamento  . 

Eletto  .  Add.  Scelto  ;  e  talora  dinota  Una  certa  fingolarhcl  > 
e  qualità  eccellente .  Lzt.  eleSìus  ,fele£lus .  Gr.  ìxXìxtÓs.  Dant, 
Purg.  i.  O  ben  finiti ,  o  già  fpiriti  eletti  ec.  Ditene  dove 
la  montagna  giace  .  Petr.  fon.  201.  Sendo  di  donne  un  bel 
numero  eletto  .  Coll.  SS.  Pad.  Concioffiacofachè  quel  va- 
fello  eletto,  teftimone  di  fe,  ch’aveva  bifogno  di  ragiona¬ 
re  co’  fuoi  compagni  ec.  Caf.  lett.  57.  Lo  llile  è  bellimmo, 
c  candidiffimq,e  le  fentenze  fono  elette,  e  ben  collocate. 
E  69.  Sforzati  di  dettare  le  tue  lettere  con  parole  elette  , 
e  non  plebee  . 

§.  Per  lo  ftejfo  ,  che  Predejìinato  .  Lat.  *  pradefiinatus  . 
Tajf.  Ger.  g.  69.  Celefte  aita  ora  inapetrar  ne  puoi  ,  Che  ’l 
ciel'  t’  accoglie  infra  gli  eletti  fuoi  (  qu}_  in  forza  di  fuft.  ) 
Mor.  S.  Greg.  i.  10.  Le  menti  degli  eletti  ec.  cercano  quel 
bene  ,  a  che  fono  creati  . 

Elettorale  . 

Oggi  fi  tifa  per  aggiunto  della  dignità  degli  Elettori  del 
sacro  Rommo  Imperio  .  Red.  lett.  j.  1^0.  Si  è  cominciato  a 
vedere  qualche  tumore  ne’  piedi  di  S.  A.  S.  Elettorale  . 

Elettorato  .  Dignità  di  Elettore  . 

Elettore  .  Che  elegge  .  Lat.  elePlor  .  Gr.  cuptmif  .  Tac. 
Dav.  fior.  5.  368.  Spronava  ciafeuna  legione  co’  fuoi  propri 
vanti ,  dicendo  a’  Quattordicefimani  ,  domatori  della  £ri- 
tannia  ,  a’  Sedani  ,  elettori  di  Galbà  Imperadore  .  Taff. 
Ger.  <y.  82.  Ma  fcelfe  amor  ,  te  la  fortuna  ;  or  quale  Da 
più  .giudo  elettore  eletto  parti  ? 

Elettore  è  anche  titolo  di  que’  Principi ,  che  hanno  il  vo¬ 
to  nella  elezione  degli  Imper adori  .  Red.  lett.  1.  129.  Mi  ral¬ 
legro  ,  che  V'.  sig.  felicemente  fia  tornata  nella  patria  ,  e 
nella  Corte  del  serenilfimo  sig.  Elettore  fuo  padrone  .  E 
130.  Il  sereniifimo  signore  Elettore  è  dato  alle  fettimane 
palfate  forprefo  da  dolori  colici  . 

ElettoVario.  Lattovario .  Lat.  pharmacum  ex  eleBis  rebus 
confeBum  .  Gr.  tpxppLctxov  ix.  acóv  Ì^cuptaiov  ì^apyxa-jjcivov .  Vvlg. 
Mef.  Eletto  vario  confortante  io  Itomaco,  e  le  minuge,che 
coglie  l’ effiulTo  del  ventre  con  fegni  di  caldezza  .  E  altro¬ 
ve  :  Elettovario  elefcof ,  che  purga  gli  eferementi  di  tut¬ 
to  il  corpo  ,  e  caccia  via  la  ventofità  . 

Elettrice  .  Femm,  di  Elettore  .  Lat.  eleEìrix  .  Gr. alpiaie  , 

iS OS  ^  ff . 

Elettrico  .  Add.  Di  elettro  .  Lat.  ex  eleBro  ,  eleElricus  . 
Gr.  Hkìxtzpxós  .  Sagg.  nat.  efp.  84.  Efperienza_  per  riconofee- 
re,  fe  all’  ambra,  ed  all’-altre  fudanze  elettriche  fi  richieg- 
ga  il  mezzo  dell’  aria  ,  perchè  attraggano  .  E  227.  La 
virtù  elettrica  ec.  rifvegliafi  per  delicato ,  o  per  valido  ftro- 
finamento  in  tutti  quei  corpi ,  dove  n’  è  miniera  . 

El  ET  tRo  .  Lo  fieffo  ,  che  Ambra  s  ed  è  anche  Spezie  di  me¬ 
tallo  ,  la  quinta  parte  del  quale  è  argento  ,  e  il  refio  oro .  Lat. 
eleclrum  ^  fucetnum  .  Gr.  nKixrpov  .  Fr.  Giord.  Pred.  Su  quel¬ 
la  menfa  erano  vali  nobiliffimi  d’  oro  ,  di  argento  ,  di 
elettro  ,  e  di  pietre  prcziofidìme  .  E  appreffo  :  H  fuo  pa¬ 
lagio  rifplendea  di  oro  finilfimo  ,  . di  argento  .  di  elettro  . 
Ràcett.  Ftor.  ló.  L’  ambra  gialla  chiamata  da’  Latini  fuc- 
cino  ,  da’  Greci  elettro  ,  e  dagli  Arabi  carabe  ,  fi  pefea  al 
lito  dell’  oceano  fettentrionale . 

Elettuario  .  Lo  fieffo  ,  che  Elettovario  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Molto  a  propofito  ée  1’  elettuario  letificante  .  E  'ap¬ 
preffo  :  L’  elettuario  contro  la  pietra  è  di  antica  inven¬ 
zione  . 

Elevamento.  elevare  y  Elevazione  .  'Lz.t.  elatio  .  Gr. 
xpats.  Teol.  Mifl.  Strignendo  le  difordinazioni  delle  virtudi 
d’  entro  con  velociffimo  elevamento  . 

Elevare  .  Levare  in  alto  ,  Innalzare  ,  E f altare  ;  e  fi  ufa 
anche  neutr.  puff.  Lat.  elevare  ,  extollere  .  Gr.  tàpav  .  Lab.  51. 
A  coloro  ,  che  ad  alcuno  onore  fono  elevati  ,  più  che  ad 
alcuni  ri  convenga  d’ufare  .  Ciré.  Geli.  Tenendo  fempre  ag¬ 
gravata  in  terra  co’  legami  del  corpo  quella  parte  ,  che  fi 
eleverebbe  al  cielo  . 

Elevatezza  .  Altezza  .  Lat.  elatio  ,  fublimitas .  Gr.  Sfos, 
Segn.  Mann.  Ott.  12.  2.  Tanto  è  lo  fplendore  ,  che  feorge 
ad  un  medefimo  tempo  in  così  bel  volto,  e  tanta  è  l’ele¬ 
vatezza  . 
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E  L  E  VAT  r  s  s  I M  O  .  Superi,  di  Elevato  .  Lat.  ereBiJJimus ,  ma¬ 
xime  fublimis  ,  perquam  fublimis  .  Gr.  peaKicx  ùp^ds  .  Fr. 
Giord.  Pred.'  Stieno  colla  mente  elevatimma  in  Dio  .  Vit, 
Benv.  Celi.  162.  Un  certo  prete  Siciliano  ,  il  quale  era  di 
elevatilTimo  ingegno  . 

E  L  E  V  AT  o  .  Add.  da  Elevare  .  Lat.  elatus  ,  fublatus ,  ereBus  , 
fublimis  .  Gr.  àpSeis  .  Mor.  S.  Greg.  La  cui  mente  elevata 
alle  cofe  celeftiali_  ec.  E  appreffo  :  Ma  quando  effi  guarda¬ 
no  bene  alquanti  di  quelli  uomini  così  elevati  ,  fubita- 
mente  efiere  dal  nofiro  Signore  Iddio  atterrati  ec.  Varch. 
fior.  II.  Non  efifendo  1’  artiglierìa  elevata  ,  ma  al  piano 
dell’  orizzdj^ite  .  Sannazz.  Are.  prof.  io.  Sopra  la  telìa  avea 
due  corna  dirittiffime  ,  ed  elevate  verfo  il  cielo  . 

Eleva  ZIONE  .  Elevamento  .  Lat.  elevatio  .  Gr.  àpa-is .  Fi- 
/0C.7.4P.  Con  quello  dicendo  la  variazione  delle  loro  eleva¬ 
zioni  pe’diverfi  orizzonti.  Com.Purg.  18.  Chiaro  appare  nel 
mappamondo,  confiderando  l’ elevazione  de’  fegni,  e  delli  fuoi 
occtiL  .Varch.Erc9l.z81.  Forfè  perchè  il  numero  fi  compone, 
e  nafee  da’  piedi ,  c  forfè  perchè  ciafeuno^  piè  ha  neceffaria- 
mente  quelle  due  cofe ,  che  i  Greci  chiamano  arfi ,  e  te- 
fi  y  cioè  elevazione  .  Red.  Inf.  135.  Quelle  (  pallottoline 
roffe  )  del  falcio  fon  fituate  in  modo  ,  che  hanno  la  loro 
elevazione  dall’  una  ,  e  dall’  altra  banda  della  foglia  . 

ElezionaRio  .  Colui  ,  che  ha  facoltà  di  eleggere  ,  Eletto¬ 
re  .  Lat.  eleBor  .  Gr.  ad  pimi  s .  Nov.  ant.  g.  2.  La  qual  (  lette¬ 
ra  )  contenea  in  effetto  ,  che  un  fuo  parente  era  tratto 
elezionario  del  capitano  ,  e  che  egli  fperava  certamente 
farlo  eleggere  .  Varch.  fior.  g.  Le  borfe,  onde  s’  avevano  a 
trarre  gli  elezionarj  ,  ovvero  nominatori ,  non  erano  al- 
r  ordine  .  E  appreffo  :  Si  tralTero  della  borfa  generale  del 
configlio  grande  feffanta  elezionarj  a  forte  .  E  libr.  4.  Af¬ 
finchè  gli  elezionarj  poteffero  più  ficuramente  nominare  , 
ordinarono  ec. 

Elezionato  .  Add.  Eletto  .  Lat.  eleBus  ,  defignatus  .  Gr. 
d'iropxv^HS .  Burch.z.j.  II  nobii  cavalier  meffer  Marino  ec. 
Dal  magno  Re  Alfonfo  elezionato  ,  Mi  par  venuto  d’  In¬ 
dia  un  babbuino  . 

Elezione  .  L’  eleggere  ,  Eleggimento  ,  Scelta  .  Lat.  eleBi»  . 
Gr.  eupta-is .  Boce.  nov.  97.  20.  Ninno  fecondo  debita  elezio¬ 
ne  ci  s’ innamora ,  ma  fecondo  1’  appetito  ,  ed  il  piacere  . 
Petr.  fon.  209.  Amor  la  fpinge  ,  e  tira  -  Non  per  elezion  , 
ma  per  deliino  .  Dant.  Inf.  2.  Andovvi  poj  lo  vas  d’  ele¬ 
zione  (  cioè  :  san  Paolo  ) 

§.  1.  Per  Facoltà  di  Eleggere .  Lat.  ius  eligendi  .  Dant.  Par. 
32.  Che  tutti  quelli  fono  fpirti  affolti  Prima  eh’ aveller  ve¬ 
re  ele?ioni  . 

II.  E*  anche  termine  di  teologi  ,  e  vale  Predefiinazione . 
Lat.  *  pradefiinatio  .  Segn.  Pred.  31.  i.  Se  la  elezione  de’ 
mortali  alla  gloria  fia  fuffeguente  alla  vifion  de’  lor  me- 
riti  . 

Elica  .  Sorta  di  linea  curva  .  Lat.  fpiralis  .  Gr.  .  Gal. 
Si  fi.  8.  Nè  mi  curo  di  fottilizzargli  1’  inllanza  della  elica 
intorno  al  cilindro  ,  che  per  effere  in  ogni  fua  parte  li¬ 
mile  a  fe  llelfa  ec.  Viv.  dtp.  geom.  Io  mi  vaglia  di  quella 
curva  detta  elica  .  .  ■  ,  , 

Elicere.  V.  L.  Cavare  ,  Efirarre  .  Lat.  elicere  .  Gr.  itpiKxt- 
Stea  .  Petr.  fon.  280.  E  parole  ,  e  fofpiri  anco  n’elice.  Taff. 
Ger.  4.77.  Qiiello  finto  dolor  da  molti  elice  Lagrime  vere, 
e  i  cuor  più  duri  fpetra .  _  ' 

Elicente  .  Che  elegge.  Lat.  eligens^.  Dant,  rim,  39.  Quella 
è  ,  fecondochè  l’etica  dice,  Un  abito  eligente.  Il  qual  di¬ 
mora  in  mezzo  folamente . 

Eligibile.  Add.  da  Eleggere.  Lat.  eleBione  dignus  .  Gr. 
cùpiTQS  .  Fr.  Giord.  Pred.  Un  configìio  ti  dà  il  mondo  ,  un 
configlio  ti  dà  Iddio  per  bocca  del  Profeta  ,  or  quale  ti 
fembra  eligibile?  Buon.  Pier.  4.  4.2.  Le  commedie  Tolgon 
dal  vero  il  finto,  e  il  finto  loro  II  vero  più  eligibile  c  in- 
fegna  .  E  5.  3.  2.  Ma  ’l  signor  ,  ch’io  afcolto  Scender,  mi 
dà  materia  più  eligibile  Di  non  gli  ritardar  di  quelli  cali 
Le  rdi'zioni  • 

ElTcibilissimo  .  Superi,  di  Eligibile  .  Lat.  digniffmus 
Bigi.  Gr.  cùpirciattvis .  Libr.  cur.  malati.  Sono  bevande  pia¬ 
cevoli  ed  eligibiliffime  tra  le  altre . 

Elimento  .  V.  A.  Elemento  .  Lat.  elementum .  Gr.  s-oixfior . 
Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  43.  E  come  nella  loro  minillrazione 
darà  la  virtude  alli  quattro  elimenti  ,  che  fono  nel  corpo 
nollro . 

EliotROPIA  .  Lo  fieffo  y  che  Elitropia  erba  .  Libr.  cur,  ma¬ 
lati.  Fella  nel  mortaio  i  fiori  della  eliotropia,  c  fanne  a 
modo  di  empiallro. 

Elisire  .  Elifirvìte  .  Lat.  elixir  .  Buon.  Fier.  i.  i.  2.  A  chi 
la  cafiìa  fi  richiedeva  ,  ha  dato  II  reobarbaro  ec.  E  a  chi 
1’  elifire,  il  vetriolo.  Malm.  3.  52.  Perchè  la  gola,  il  giuo¬ 
co ,  e  il  ben  vellire  Gli  aveano  il  pane  ,  la  farina ,  e  1’  ar¬ 
ca  In  fumo  fatto  andar  ,  come  elifire. 

Elisirvite  .  Sarta  di  medicamento  ,  che  fi  compone  di  ac¬ 
qua  arzente  fiillata  con  varie  droghe  .  Lat.  pharmacum  vi¬ 
tale.  Gr.  nò  ^ms  pxppeuxoi'.  Red.  Vip.  1.67.  Bacano  an¬ 
cora  in  proceffo  di  tempo  _  le  polveri  viperine  aride  ,  e 
fecche  ,  e  con  elifirvite  finilfimo  ,  per  così  dire  ,  imbal- 
farnate  •  ,  .  .  ... 

Elitropia  .  Pietra  preziofa  ,  di  color  verde  ,  fimde  afiuel- 
lo  dello  fmeraldo  ,  ma  chiazzata  y  0  tempefiata  di  gocciole  cof¬ 
fe  y  delle  virtù  y  e  qualità  della  quale  v.  Plinio  y  Sdlinó'y  e 
Alberto  Magno  .  Lat.  heliotropium .  Gr.  nKtof órrtov ..  Bocc.nov. 
73.  7.  L’,  altra  fi  h  una  pietra  ,  la  quale  noi  altri  lapidar; 
appelliamo  elitropia  .  Dant,  Inf.  2^.  Tra  quella 
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7a  "fecòndochè  dice  il  lapidano, vale  contr’a’ye- 

r-  PS  0?.  PS.  Elitropia  è  cara  margherita, 

■  f  n  cria  in  Cipri  ,  e  in  Affrica  ec.  è  molto  chiara  , 
Ideimi  fmeraldo.  quafi  è  verde  Tuo  colore  ,  benché  ella  è 

^diciamo  anche  a  quell'  Erba ^  il  età  fiore 
femprè  fi  volge  inverfo  'I  sole  ;  onde  è  detta  anche  G trafile  ; 
{d  i anche  chiamata  Clizia.  l.zt, hdtotropnm.  GT.jKtoromor. 
Tram.  Sacch.  Op.  dtv.  9?.  E  chi  1  ha  addoffo  coll  erba  eli- 

tronia  ,  non  è  veduto  da  altrui.  .  „  1 

F  I  IT  R  o  P  I  o  .  Fiore  dell'  erba  chiamata  Elitropta  .  Red.  Off. 
an.  87.  Girafole,  ovvero  fior  del  sole  Peruano,  o  elitropio 

E  L  f y°e  ellittico  .  Add.  Di  Elliffe  ,  Che  ha  fi¬ 
gura  fi  elliOe.  Lat.  ellipticus.  Gt.  i^knTrmKÓs  Gal.  Sagg.  zp^. 
Così  r  ellittica  ,  nafeendo  dalla  fezion  dei  cono  ,  e  del  ci- 

Ei  L  A  .  Erba  medicinale  aromatica  ;  Enula  .  Lat.  enula  carn- 
vana  ,  helenium.  Gr.  iKmor.  Cr.  6.  44-  E  ella  non  fi  fe- 

liiina  perocché  non  produce  Teme  ,  ma  la  ma  corona  fi 
pianta  tutta  ,  o  la  maggior  parte  del  mefe  d  Ottobre  .  E 
num  z  Sappi,  che  nell’  ella  é  virtù  rubificativa,  e  ultima 
altSfione  ^Folg.  Mef.  L'  olio  d’  ella  é  rifcaldativo  ,  e  vale 
a’  rigori  delle  febbri  . 

Ella  .  Pi'owowc  . -u.  ELLi  §.11.  ^ 

Elleboro.  Erba  nota  medicinale ,  ed  e  di  due  Jpezie ,  bian* 
co  e  nero  ,  fecondo  Diofeoride  .  Lat.  veratrum  ,  helleborum. 
Gr’  ìAifipoi  .  Cr.  2.  21.  12,  La  pianta  polta  allato  all’  elle¬ 
boro  ,  ovvero  alla  fcamonea ,  tira  a  fe  le  fue  propnetadi. 
Libr.  cur.  malate.  Petrofemelo,  elleboro  nero,  gengiovo  ec. 
di  catuno  due  dramme  .  Tir.  Lue.  5.  ?.  Un  facco  intero  in¬ 
tero  d’elleboro  non  baderebbe  a  cavargli  la  pazzia  del  ca¬ 
po  .  Red.  Off.  an.  70.  Ripofi,  ec.  fiori  d’  elleboro  nero,  e 
fiori’  di  elleboro  trifogliato. 

E  L  L  E  R  A  .  Pianta  nota  ,  ed  è  di  due  fpecie  ,  arborea  ,  e  terre- 
Jire  .  Lat-  hedera .  Gr.  xIttos  .  Dant.  Inf.  25.  Edera  abbar¬ 
bicata  mai  non  fue  Ad  alber  si  ,  come  1’  orribil  fiera  Per 
1’  altrui  membra  avviticchiò  le  fue  .  But.^  Edera  ;  quella  é 
un’  erba,  che  s’appicca  alle  mura,  e  adì  alberi,  ed  ellen- 
defi  per  elfi  molto  dretfamente  ficchè  vi  mette  barbe,  e 
radice  .  Ltbr.  adorn.  donn.  Radici  d’  edera  fieno  mefcolate 
con  aceto,  ed  iuunto  quel  luogo, onde  fi  debbiano  rimuo¬ 
vere  i  peli  .  i'olg,  Dìofi.  La  fmilace  ,  che  non  è  fpinofa  , 
fa  le  foglie  come  1’  edera  .  Poliz.  fi.  i.  8g.  L’  edera  ya  car- 
pon  co’  piè  didqrti  .  Ricett.  Fior.  77.  La  porcellana  ,  1’  ol¬ 
iera  ec.  u  Inumidifcono  con  qualche  umore  di  fimilc  qua¬ 
lità  . 

Elei.  Pronome  .  Lo  Jìe  ffo  ,  che  Egli  ,  ed  anche  molto  ufitato 
nelle  più  antiche  firitture  ;  s'  adopera  nel  primo  eafi  così  nel 
numero  del  meno  ,  come  in  quel  del  più  ;  ma  ficcarne  Egli  nel 
più  fuò  fare  Eglino  ,  così  Elli  Eliino  .  Lat.  ille  .  Gr.  fiàvos  . 
Liv.  M.  Appio  difs’  elli  ,  per  forza  d’  arme  mi  convien 
quinci  tffer  cacciato.  E  appreffo:  Elli  rifpuofono  con  gran¬ 
di  grida  ,  eh’ elli  facelTe  trombare  ec.  Dant.  Purg.  22.  Elli 
givan  dinanzi,  ed  io  foletto  Diretro, e  afcoltava  i  lor  fer- 
moni  .  Petr,  fin.  ito.  E  veggio  ben  quant’  elli  a  fchivo 
m’ hanno . 

§.  I.  Truovafi  talora  ufato  ne'  cafii  obliqui  .  Dant.  Inf. 

Ch’  alcuna  gloria  y  rei  avrebber  d’  elli  (  cioè  di  loro  ) 

§.  IL  il  femm.  d  Elli  è  Ella  nel  numero  del  meno  ,  ed  irt 

quel  del  piu  Elle  ,  ed  Elleno  y  e  come  il  maftulino  fi  ufa  co¬ 
munemente  nel  cafo  retto  ,  benché  fe  ne  trovi  aleuti  efemplo 
ne'  cafi  obliqui  .  Lat.  ilUi  .  Gr,  Ueivn  .  Dant.  Inf.  5.  Ch’  al¬ 
cuna  gloria  i  rei  avrebber  d’  elli  (  cioè  di  loro  )  E  Purg.  5. 
Addoìfandoli  a  lei  ,  s’  ella  s’  arrefta  .  E  27.  Ella  è  de  fuoi 
begli  occhi  veder  vaga .  Bocc.  nov.  2.  9.  Le  divine  cofe 
chenti  eh’  elle  fi  foffero  ec.  a  denari  e  vendevano,  c  com¬ 
peravano  .  E  nov.  77.  Il  quale  ella  doveva  meritamen¬ 
te  creder  nimico  .  E  conci.  5.  Chenti  che  elle  fi  fieno  ,  e 
nuocere  ,^e  giovar  ti  poffono.  Amet.  14.  Taccion  le  felve, 

A 1°  k  T  ^  '"quelle  Suol  far  romore  ,  e  ciò  ,  che  fu 
palefe  Al  baffo  Febo  ,  or  è  nafeofo  in  elle  .  £  54.  E  tan¬ 
to  nel  corpetto  della  mia  dea  fono  graziofa  che  operan- 

b'Thirf?’'  -i.ronTianifèfli!  S. 

men  con  ella  in  ini  cappella  ,  Gir- 

men  con  ella  in  fui  carro  d  Elia.  Red.rim.  Vide  che  l’uo- 

tno  alfuefatto  a  que  e  Bellezze  mai  nIN  viaCjCneiuq 
elle  Stupido  il  guardo. 

MnT  PP-l  '7*'?  7  '"“  **/«-«»;  M  co. 

no  .  Lar.  eiiifjis  .  Vjr.  .  Gal.  ìaee  ri-.  Od’  ..ir/r 

di  linea  parabolica,  0  iperbolica.  W  nat  ’ePp  ° 

mo  nella  dilatazione  acquilfata  perfnzuppamenfo 

cilib  TdllHl  aurei' dè; 

ElLITT  ICO  •  kltttico 

^  wo  £  '  Lat^^2/V  O-  ^  declinare  in  tutti  gli  ftejU 
r  .fola  d.  Leono  ,  Poi  che  rafd7e  V'l,ll!e 

sii  rolfe  fo.,0  fidami  f .Tr  a  .  elfo 

corpo  é  quello,  Che  t’  ha  giurata  mòrt/’  A'  A 

b'c'ifo  lì  !  f  r  “ 
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Elmetto  .  Elmo  .  Lat.  galea,  caffis  .  Gr.  XoV.  Cron.  Mo¬ 
rdi.  ZS9.  Donarono  due  onori  ,  il  primo  uno  elmetto  fio¬ 
rito  d’ ariento  .  Bern.  Orli.  .  j.  28.  Par  che  dentro  all  el¬ 
metto  il  vifo  gli  arda  .  Ognun  fugge  gridando  :  guarda  , 
guarda  .  E  i.  21.  22.  Ed  un  tratto  ,  eh  Uberto  fi  feoperfe, 
Giunfe  Fusberta  ,  e  f  elmetto  gli  ha  fciolto  ,  La  barbuta  , 
e  ’l  guancial  tutto  gli  aperfe. 

Elmo  .  Coll'  e  larga  .  Armatura  di  faldato,  che  arma  tl  capo^ 
e  'I  coilo  e  dalla  parte  dinanzi  s'  apre  ,  e  fi  chiude  ;  Celata  . 
Lìt.cajfis,  galea.  Gx.%vviii .  G.  ^.9.174.2.  Venia  con  1500. 
cavalieri  ad  elmo  in  aiuto  al  fratello ._  Petr.  cap.  4.  E  mil- 
1’  altri  ne  vidi  ,  a  cui  la  lingua  Lancia  ,  e  fpada  fu  fem- 
pre  e  feudo  ,  ed  elmo  .  Vit.  Plut.  Aleffandro  fu  conofeiu- 
to  per  r  elmo,  che  portava  in  capo  .^Vegez.  Non  fu  cura 
a  niuno  di  render  le  catafratte  ,  o  1’  elmo  a’  pedoni  .  E 
altrove  :  Addomandavano  in  prima  le  catafratte  ,  cioè  le 
corazze,  e  pofeia  felmora.  Taff.  Ger.  6.  40.  Quinci  Tan¬ 
credi  ,  e  quindi  Argante  venne  ,  Riipper  1’  afte  fu  gli  el¬ 
mi  ,  e  volar  mille  Tronconi  ,  e  fchegge  ,  e  lucide  faville. 
E  9.  52.  S’  affronta  infieme  orribilmente  urtando  Scudo  a 
feudo  ,  elmo  ad  elmo  ,  e  brando  a  brando . 

Raff  'ettarfi  nell'  elmo  per  fare  checcheffia  ,  dicefi  figura- 
tam.  del  Prepararli  con  prontezza  a  far  quella  operazione  . 
Lat.  fe  accingere .  Gr.  iat>ipt.c(^iSreu  ,  m^dyi/v^eu .  Tac.  Dav. 
Perd.  eloq.  410.  Vedete  ora  ,  come  ei  fi  raffetta  nell’ elmo, 
per  abbatter  quefta  noftra  concordia  ,  in  lodare  gli  an- 

Elocuzione  .  Maniera  d’  efprtmerfi  ,  Lat.  elocutio  .  Gr. 
ippmuot  .  Caf.  lett.  75.  La  bella  elocuzione  ,  e  la  vaghez¬ 
za  del  parlare  ec.  non  vi  fiano  porti  da  perfona  .  lAarch. 
Lez.  4Ó6.  Quanto  alla  forma  ,  o  apparenza  ,  che  fi  dà  al¬ 
la  materia  ,  cioè  alle  fcritture  ,  e  fimilmente  alle  parole  , 
che  i  Latini  chiamano  elocuzione  ,  ella  vuole  avere  tre 
parti . 

Elogio  .  Campo fizione  ,  0  Parole  in  lode  di  checcheffia  .  Lat. 
elogium  .  Gr.  syxd/u.tar  .  Segn.  Pred.  20.  5.  Onorandolo  con 
quel  celebre  elogio ,  che  la  compruova  per  una  legge ,  non 
d’uomini  ,  ma  di  porci  (  qui  per  ironia)  E  Paneg.  279.  Un 
Gregorio  Magno  ,  il  cui  nome  folo  fupplifce  ad  un  gran- 
d’  elogio . 

Elongazione  .  Allontanamento  .  Lat.  receffus  ,  abfceffus. 
Gr.  eèarjcitfzoc  ,  àvaxfipìtais  .  Com.  Par.  10.  Appare  in  alcuni 
fiori ,  che  nel  levar  del  sole  s’  aprono  ,  e  nell’  andar  fotto 
chinan  la  tefta,  e  quafi  fi  chiuggono, fecondo  la  fua  elon- 
.gazionc  ,  o  approffimanza  .  ijaì.  lett.  427.  Sicché  finalmen¬ 
te  nella  totale  elongazione,  cioè  nell’  oppofizione  ,  1’  in¬ 
tero  cerchio,  e  emisfero  volto  verfo  di  noi  compare  tutto 
lucido . 

Eloq.uente  .  che  ha  eloquenza  ,  Lat.  eloquens .  Gr.  KÓyioSy 
ffavòs  Ktyetv.  G.  V.  12.  io8.  7.  Qual  lingua  ,  quantunque  elo- 
q^uente  ,  tante  cofe  potrà  narrare  ?  Tac..  Dav.  ann.  2.  55. 
Fu  propofto  porgli  il  ritratto  tra  gli  eloquenti  in  maggio¬ 
re  feudo  ,  e  d’  oro  .  £  15.  223.  Dettò  di  vena  eloquente 
concetti  ,  che  per  efferne  divolgate  le  copie,  non  dirò  lor 
fuftanza  .  Caf.  lett.  75.  La  fcrittura  vuole,  che  noi  ci  pen¬ 
tiamo  de’  noftri  peccati  ,  ed  il  frate  eloquente  ci  coftringe 
a  piangerli  in  pubblico. 

El  0(iu  E  NT  E  M  E  nte  .  Avverb.  Con  eloquenza  .  Lat.  elo- 
quenter  ,  difirtè  ,  Gr.  ,  lAoy'ipuos  .  Petr,  uom.  ili. 

Perchè.,  come  eloquentemente_ dice  Floro  ,  niuno  lì  ver¬ 
gognò  effer  vinto  dopo  Cartagine .  S,  Ag.  C.  D.  Nè  anche 
quegli  ,  che  così  eloquentemente  grida  in  quefta  difputa- 
zione  ,  non  avrebbe  ardire  di  farne  motto  in  parlamento 
di  popolo. 

E  LO  ENTissiMO  .  Superi,  fi  Eloquente .  Lat.  eloquenti fi 
fiimus  .  Gr.  iAoyiiJ>.cémros  .  Lab.  75.  E  oltr’  a  ciò  eloquentif- 
fiina  forfè  non  meno  ,  che  fiato  folTe  qualunque  ornato  , 
e  pratico  retorico  .  £  17:5.  Ah  quanto  giuftamente  fareb- 
bon  quelle  eloquentiffime  donne  ,  fe  dal  loro  belliffimo 
coro  te  ,  ficcome  non  degno  ,  cacciaffono  !  Car.  Utt.t.izg. 
Eftendo  dottilFimo ,  ed  efercitatiffimo  ,  ed  eloquentiffimo, 
e  di  tanta  grazia, e  maeftà  in  una  cattedra,  che,  folo  che 
fi  udiffe,  non  ci  accaderebbe  altra  intercefifione .  Varch.Er- 
col.  288.  Meffer  Romulo  Amafeo  ,  il  quale  era ,  come  fa- 
pete  ,  uomo  dottiffimo  ,  ed  eloquentiffimo  . 

E  L  o  Q,u  ENZA  ,  e  ELO  (^u  E  N  z  I  A  .  1/  bene  ,  e  facondamen¬ 
te  parlare  .  Lat.  eloquentia  ,  facundia  .  Gr.  fiaopela  .  Lab.  88. 
Com^rrefi  ec.  effere  di  gran  lunga  del  naturai  fenno  di  lei, 
e  dell’ ornata  eloquenzia  ingannato.  Petr.canz.%.^.  Eche’l 
nobile  ingegno,  che  dal  cielo  Per  grazia  tien  dell’ immor¬ 
tale  Apollo  ,  E  r  eloquenzia  fua  virtù  qui  moftri  .  £  cap. 
li.  E  non  pur  quel  di  fuori  II  tempo  folve  ,  Ma  le  vo- 
ftre  eloquenze  ,  e  i  voftri  ingegni  .  Sen.  ben.  Tarch.  7.  8. 
L’  eloquenza^  fua  ec.  non  era  cardata  ,  nè  andava  dietro 
alla  fcelta  delle  parole  ,  ma  diceva  animofamente ,  fecon- 
dochè  1  impeto  ricercava  ,  tutto  quello  ,  che  voleva 
dire. 

E  L  o  c^u  I  o  .  Ragionamento  .  Lat.  eloquium  ,  fermo  ,  oratio  . 
Gr.  Kóyos  .  Serm.  S.  Ag.  Non  abbiamo  più  chi  c’  interpre¬ 
ti  ,  e  fpqnga  le  fentenzie  loro  ,  e  f  figurati  ,  e  profon¬ 
di  eloquj  .  S.  Grififl,  Perciocché  e  la  volontà  ,  e  1’  ani¬ 
ma  così  difpofta  è  tutta  traslata  ,  e  trasformata  al  difi- 
derio,  e  all’  amore  de’  divini  eloquj  ,  e  de’  fentimenti  ce- 
lefti . 

ElsAjCelso.  Quel  ferro  intorno  alla  manica  della  fpa¬ 
da  ,  che  dj fende  la  mano  .  Lat.  capulus  .  Gr.  xmir»  .  Dant, 
Par.  16.  Ed  avea  Caligaio  Dorata  in  cafa  fua  già  1’  elfa  , 
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e  '1  pome  .  Ar.  Tur.  42.  ir.  E  ’l  ferro  immerfo  Nel  ven¬ 
tre  un  palmo  ufeì  dal  lato  manco  Di  fangue  fino  all’  ella 
tutto  afperfo .  Tir.  Af.  20.  Gli  ficcò  nel  finifiro  lato  della 
gola  tutta  quella  fpada  infino  agli  elfi  .  Bern.  Ori.  1.  24  4- 
Fra  loro  acconcia  il  conte  sì  la  fpada,  Che  1’  elfo  innanzi’ 
e  dietro  il  pome  vada  .  ’ 

Eludere  .  y.  L.  Ingannare  .  Lat.  eludere  . 

Gmcc.  flor.  17.  24,  Giovambatifta  ,  eludendo  il  Pontefice  ,* 
trattava  queita  cofa .  ’ 

E  M 

EM  A  C I A  R  E  .  Avere  ,  0  Indurre  emaciazìone  .  Lat.  ema¬ 
ciare  ,  macie  conficere  .  Gr.  ixanum  . 

^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  d,i  Trnacìato  .  Lat.  macie  con- 

febius ,  macerrimus  .  Gr.  Kiira6<jKaoi  .  Tratt.  fegr.  cof.  dona. 
rer  cagione  di  tanti  errori  divengono  emaciatiffime. 

MAC!  AT  o  .  Add,  da  Emaciare  ,  Che  ha  emaciazione  .  Lat. 
emaciatus  .  Gr.  ixaaìtdc  . 

magi  a  Z  ione.  Magrezza  grande  .  Lat.  macies  ,  exte- 
nuatio  .  _  Gr.  Kiiraomn  .  Eibr.  cur.  malati.  Accompagnata  dal- 
la  emaciazione  di  tutto  il  corpo  . 

E M  A NC  E p  p  A  KZ  .  Lo  fteffo  ,  che  Emancipare  .  Lat.  eman¬ 
cipare  .  Gr,  %ziromy  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  8Ó.  E  per  fuggirle  fi 
emanceppava  colui ,  che  pigliava  il  Flarainato  . 
Emancipare.  l/_.  L.  Liberare  ,  che  fa  il  padre  il  figliuolo 
daUa  jua  podejìà  dinanzi  al  giudice^  Manceppare .  LìLeman- 
cip  are  .  Gr.  iyjjtoìhv  . 

Emancipato.  Add.  da  Emancipare  .  Lat.  emancìpatus  . 
Gr.^wd«f  .  Maeftruzz.[z.  e,i.  I  figliuoli  ,  che  fono  nella 
podeila  del  padre,  vel  etiam  emancipati,  i  quali  fono  com- 
menfali  al  padre  ,  e  da  lui  hanno  la  necefiìtà  ,  colioro  fo- 
no  ifcufati  ,  ma  gli  altri  no  . 

E  M  A  N  c  t  p  A  z  i  ONE  .  V  emancipare  .  Lat.  emancipatio  .  Fr. 
padre  avefle  ottenuta  la  emancipazione  dal 

-^jil  AT  ITA  .  Amatila  ,  Matita  .  Lat.  hcematites  .  Gr,  aliLoai- 
ant.  Ltbr.  cur.  malate.  Ematita  vuol  dire  fanguigna  per¬ 
chè  quella  pietra  de  di  color  fanguigno  ,  e  giova  ahi  flulfi 
fanguigni  . 

Emblema  .  ^afi  lo  ftejfo  ,  che  Imprefa;  e  in  altro  ^a  - quella 
rwn  atfjerijce  ,  fecondo  l  opinione  dP  alcuni  fe  non  che  in  que- 
/r4  s  ammettono  i  corpi  umani ,  non  già  nell'  imprefa. 

Em  ELICI  .Specie  di  mirabolani  .  Lat.  emblici  .  Libr.  cur. 
rnalatt.  bogho.  di  mortine,  e  il  feme  fuo  ,  laudano,  mira¬ 
bolani  citrini  ,  emblici  ,  chebuli,  mirra,  aloè  ec.  Volg.Mef. 
Et  emblici  fon  delle  medicine  ,  che  confortano  la  forcella, 
il  cuore  ,  e  le  minuge  ,  cioè  le  budella .  Ricett.  Fior.  50.  I 
mirabolani  ,  cosi  chiamati  dagli  Arabi  non  fono  i  mirabo- 
lani,  cioè  la  noce  unguentaria  di_  Diofeoride ,  detta  volgar¬ 
mente  Ben  ,  ma  fono  altre  fpezie  di  frutti  ,  de’  quali  ne 
fanno  Cinque  fpezie ,  cioè  ,  citrini ,  chebuli ,  indi  ,  embli¬ 
ci  ,  c  bellinci  . 

Embolismo  .  v.  cembolisma  . 

Embrice.  Tegola  piana  di  lunghezza  di  due  terzi  di  braccio, 
con  un  rifalto  per  lo  lungo  da  ogni  lato  ;  ferve  per  copertura 
de  tetti  .  e  h  volta  co  riBiIti  ^lln  '«.A  n... —  n 
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^iir y»aerìi)}ia  .  Cr.  9.  96.1.  Eleggefi  un  luogo  tiretto  chiu- 
10  di  mura  ,  coperto  d’  embrici ,  abbiente  quattro  torte  fi- 
nellre  .  Fior.  Ital.  D.  Trasformolfi  in  pioggia  d’  oro  ,  e  tut- 
^  ta  la  notte  piovve  oro  in  fui  letto  di  quella  donna  ,  e  tra 
embrice  ,  e  embrice  fi  calò  nel  fuo  Ietto  .  Farch.  Lez.  244. 
Secondariamente  {può  effer  deferente  )  di  forma  ,  e  non  di 
materia  ,  come  un  tegolo  ,  ed  uno  embrice  . 

§.  I.  Scoprire  un  embrice  ,  dtcefì  del  Rivelare  alcuna  cofa  , 
che  ancora  ha  fegreta  .  Lat.  plenum  rimarum  effe  ,  totum  dif- 
fiuere  ,  Terent.  Qr.  <irapmxó^<vu  ^ppàv  .  Tir.  difc.an.6%.  So¬ 
pra  tutto  ti  ^ricordo  il  fare  in  modo  ,  che  egli  non  fi  fap- 
pia  mai  ,  eh’  io  abbia  feoperro  quell’  embrice  •  Cecch.  Mogi. 
i.g.  Dubitai,  che  egli  non  aveflfe  feoperto  qualche  em- 
■fcnce  di  Ridolfo  . 

IL  Non  la  guardare  in  un  filar  di  embrici ,  vale  Non  por 
mente  a  ogni  minuzia  ,■  che  anche  fi  dice  :  Non  la  guardare  in 
un  filar  di  cafe  ,  Lat.  crafsà  minerva  altqutd  agere  .  Varch. 
Suoc.  2.  I.  Ella  farebbe  manco  melarance  ,  e  non  la  guar¬ 
derebbe  così  in  un  filar  d’  embrici  . 

Embrici  ata  .  Colpo  di  embrice  .  Buon.  Fier.  i.  Bifo- 
pnR  ,  che  collui  _fia  buona  teda  j  Reggere  all’  embriciate 
Come  gli  embrici  reggono  alle  piogge  . 

R  IO  NE  .  Il  Parto  concetto  nella  matrice  ,  avantichì  abbia 
t  debiti  lineamenti  ^  e  la  dovuta  forma  .  Lat.  *  embryo  ,  em- 
.  Gr.  ifpfipximv ,  ififip-jw  .  Com.  Plato  ,  volendo  trattar 
dell  anima  ,  dille  ,  che  fi  formava  nell’  embrione  .  Sper. 
Graz.  L’  embrione  fe  le  movea  nel  corpo  ,  eli’  era  gravida 
certamente.  Varch.  Lez.  Tre  fono  1’ oppenioni  piò  fa- 
mole  di  che  fi  generi,  e  formi  il  parto  ,  ovvero  l’embrio¬ 
ne  ,  chiamando  parto  ,  ed  embrione  la  creatura  ,  ovve- 
iiafce'^°^°°  ^  genera  nella  matrice  infino  a  che 

Embrocazione  .  Embrocca  .  Lit.  irrigatio ,  infper fio .  Gr. 
tpispoxfl  .  VoLg.  Mef  Come  fono  propriamente  gli  evapora¬ 
tori  ,  le  unioni  ,  1’  embrocazioni  ec.  Libr.  cur.  malatt.  Se 
Ja  calura  fuffe  molto  grande  ,  fia  fatta  quella  embrocazio- 
ue  ,  cioè  ,  bagnare  un  drappo  in  quello  fugo  . 

Tm.  IL  -I  -a 


'  l^'^^brocazione  ,  Spezie  di  medicamento  umido. 
Cr'.a^  /ri7^<2»o  t  membri  infermi.  hz.t. irrigatio  finfperfiò. 

•:  fnn'pffl  ifcfipeypM.  Volg, Mef.Emhroccì  utile  a  vegghic 
evaDorafnri^  t  doglia  di  capo  .  E  altrove  p  Ufando  degli 
Ricìtt  Vrl^  ^  j  e  poi  dell’  unzioni  . 

rhp  fi'  h'!  ’  j'  debbono  comporre  dallo  fpeziale  allora 

S  ^  >  i  ‘Jecotti  , 

ec.  j  embrocche  ,  o  doccie  ,  le  pittime  ,  ec. 

‘  ,  Docciare  .  Lat.  irrigare  . 

yoig.  Me],  iiifogna  cinque  volte  il  giorno  u'^nere  il  rano 
cd  embroccarlo  .  £  afpreffo  :  Cuocf  in  tanfi  acqua  ?^che 
e  colla  cuocirura  ne  embroccherai  ?I  capo. 

Mor.  S.  Greg.  4.  p.  L  apollata  Angelo  niente  è  rivocato 
alla  luce  della  fua  reparazione  ec.  per  alcuna  emenda  di  fua 

r  pronto  far ,  che  grato  a  te  mi  renda. 

f/p  E  per  emenda  10  vorrò  fol ,  che  faccia  ,  Guai  per 
ufo  farelh  ,  opre  famofe .  »  x.  per 

Emendabile.  Add.  Facile  a  emendar  fi  .  Lat.  emendatu 
facilis  .  Segn.  Mann.  Marz.  11.  2.  (^ualor  pecchi  così ,  per- 
bile  »  ^iiora  è  quando  tu  Tei  meno  emenda- 

E  ME  N  D  A  ME  NT  O  .Emenda  ,  V  emendare .  Lat.  emendatio , 
correrlo .  Vit.  Plut.  Per  quello  che  elfi  accettaron  poi  1’  e- 
mendamento ,  che  emendò  Eumenio  .  But.  Per  rilloro  ,  e 
emendamento  dell  altre  cofe  malfatte  . 

Emendare  .  Correggere  ,  e  Purgar  dall'  errore  .Lat.  emen-* 
dare  j  corrigere  .  Gr.  iircwop^ojv  .  Bocc.nov.  86.  ii.  Non  ri- 
corle  ad  emendare ,  come  meglio  avelTe  potuto  ,  ma  dif- 
le  .  Mor.S.  Greg.  Noa  vollono ,  che  quella  parte  piò  foG 
tilmente  s  eraendalfe  .  Petr.  cap.  ii.  Anzi  volgete  gli  oc- 
chi  ,  Mentre  emendar  potete  il  voilro  fallo  .  Caf.  ktt.  o. 
Non  pollo  già  IO  rimeritar  Senofonte  nè  de’  primi  bene- 
librf  °  fecondo ,  emendando  i  fuoi  nobililfimi 

$.  Eer  Rifare  il  danno  0  la  menda  .  Frane.  Sacch.  nov. 
140.  Emendate  la  cottardlta  della  donna  mia ,  che  pur  l’ al¬ 
tro  di  n?i  collò  lire  fette  .  E  nov.  160.  Rifpofono,  che  egli 
avea  a  emendare  la  carne  ^  e  il  danno  loro  • 

Emenpato  .  Add.  da  Emendare  .  Lat.  emendatus  ,  proba- 
tus  .  Or.  iTcecopòuòdc  .  Bqrgb.  Fir.  disf  270,  Ancoraché  in 
alcune  Iqr  parte,  come  portava  la  diverfità  de’ tempi ,  e 
la  mutazione  del  governo  ,  emendate  .  Caf  ktt.  52.  Quan- 

\T  p^^J^cighi  emendati ,  a  me  pare,  che  le  corretture 
di  V.S.  fieno  certilfime  . 

§.  Per  Ifquifito  .  Cr.  2,  2J.9.  La  parte  di  fopra  producerà 
frutto  emendato  in  fapors  . 

Emendatore  .  Che  emenda  .  Lat.  emendator  .  Gr.hrawop- 
pop»!  ,  Fr.  Gtord.  Pred.  R,  Ollinati  nel  peccato  fug^ono 
1  incontro  del  caritativo  emendatore  .  Salv.  Oraz.  •i.  A  lui 

toccava  effer  arbitro ,  a  lui  giudice  ,  a  lui  emendatore  in 
ci^rcnnà  « 

Emz  NO  AZIONE  .Emendamento  .  Lat.  emendatio  .  Gr.  iira- 
popUcoipts^  .  Urb,  Ma  nondimeno  a  emendazione  mi  pia¬ 
ce  di  ricordarvi  alcuna  cofa  .  JT.  Griffi.  Ma  con  grande 
*”^[1  ^  uollra  emendazione  ci  corregge  ,  e  Ha- 

Emendo  .  V.  A.  Emendamento  .  Lat.  emendatio  .  Tef.  Br.  2. 
27.  t  leceli  far  1  emendo  a  santa  Chiefa  ,  e  fecondochè  ’i 
Papa  ,  e  fuo  frati  ^li  vollero  comandare  • 

Emergente  .  Sufi.  Cafo  ^  Accidente  impenfato  .  Lat.  ca- 
Jup.  Gr.  m-oiepa  .  Tefetd.  r,  8p.  Gli  Dii  pregando  ,  che  ne¬ 
gli  emer^nti  Cosi  dpveffer  lor  piatoli  atare  .  Buon,  Fier. 

2.  2.  9.  Ove  fcompigiio‘ ,  ove  emergente  nafea  Di  cali 
inafpettati  . 

Emergente  .  Add.  che  fuccede  ,  Che  deriva  ,  Lat  .  emer- 
gens  .  Gr.  umSoóptiA/oc  .  Bwc.  lett.  Pin,  Roff.  276.  Dimotlra- 
no  la  profondità  de’  nofiri  animi  ,  la  qualità  delle  cofe  e- 
mergenti ,  e  opportune  ne  fanno  chiara  .  Buon.  Fier,  2, 2.  e, 

E  vo  Diffinitore  Delle  liti  emergenti  .  £  4.  5.  Ch^efpo- 
fitore  Mv  v’  apprefenti  d’  un  cafo  emergente  . 

§.  I  dottori  chiamano  Danno  emergente  Quel  danno  ,  che 
fuccede  dal  non  effer  renduto  altrui  al  tempo  convenuto  quello, 
che  egli  aveva  prefiato  .  Lat.  damnum  emergens  .  Gr.  fttpfx 
amficuviuTa  .  Fr,  Giord,  Pred.  R.  L’  ozio  è  accompagna- 
to  Tempre  dal  lucro  orante  ,  e  dai  danno  emergente  . 

Emergenza  .  Lo  fie fio  ,  che  Emergente  Sufi.  Salvin.  dìfe. 

2.  56.  Con  gran  facilità  fi  fanno  ,  e  aequiftanfi  i  nimici  ; 
la  congiuntura  de  tempi  ,  e  delle  emergenze  ce  ne  apprc- 
lla  in  buon  dato  . 

Emergere.. r.  L.  Sur gere  ,  Levarfi  ^  Venire  a  galla  .  Lat. 
eyn€)g€'ie  ,  ^v,  ctvetSm^ca  .  Dant>  Par.  24.  Sì  eh’  io  appruovo 
CIO  ,  che  fuori  emerfe  .  Stor.  Eur.1,1:^,  Sappia  •  e  polfa  di- 
fendere  e  quello  ,  e  noi  dalle  difeordie  ,  e  guerre  civili 
che  fra  molti  pari ,  e  uguali  agevolmente  poffono  emerge- 
Jip  ’  Ben  mi  par  di  veder,  eh’  al  fecol  no- 

ilrò  ianta  virtù  fra  belle  donne  emerga  .  £  :j.  ii.  Vive  la, 
voce, e  come  chiara  emerga,  Udir  potrai,  dalla  marmorea 
tomba. 

Emetico  .  Add.  Che-  ha  virtù  di  far  vomitare  .  Lat.  vomi- 
tortus  .  Gr.  ì^é'nxof .  Libr,  cur.  malatt.  Tra  le  medicine  eme¬ 
tiche  fi  noverano  i  fiori  della  gineftra  ,  il  rafano  altresì  ha 
virtù  emetica  . 

Emicrania  .  Magrana  .  Lat.  hemicrania  .  Gr.  ù^ixpcu/tx  , 
Volg.  Mef.  Olio  nardino  ec.  vale  a  doglia  d’orecchie,  a  do¬ 
glie  di  capo  ,  e  a  emicrania,  in  qualunque  modo  s’  ufi.F 

Y  2  altro- 
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.  j  I  /j’  Frmete  giovano  ec.  e  a  male 
Pillole  65  Avvenne  m.capo  a 

d'emicrania.forte  - ^na  follia  mia  emi- 

pcchi  giorni  ,  cne  r 

crania.  , ,  apparifce  {opra  gli  altrt  ,  Soprav^^ 

Eminente  -  ^  ma  .  Lai.  eminens  ,  excellens  .  Gr. 

2«wrf ,  Eccelfo  ì  r  L  Per  la  eminente  canta  ,  colla 
arila  Iddio  la  creatura  razionale ,  man¬ 
quale  ha  amato,  piaiinnlo  M.  1^-  7>  dp-  L  autonta  del 
àò  il  fuo  unigenito  Figliu^o  -^*  pericoli ,  nè  altri  mani- 
padre  ,  le  minacce  degli  emmenti^paico 

felli  efempli  di  cotanto  uom  »  vecchione  andatofene 

effe.  «Ufo  ,  e 

veduto  da  .  Ut.  fupra 

Xt  MUl  s: 

fopraftare  eminentemente  ag  ^  femplicemente  ,  ma 

fiderando  lui  oliere  non  quelle  cole 

eminentemente  ec.  dillero  ^^pgrl.  di  Eminentemente  . 

E M  I N E N T I  s s  1 M  Andr.  Rilplendo- 

La-t.  prajìantijjme  .  del  cielo  . 

no  ominentiirimarnente  p  le  eminentifT^: 

Eminentissimo.  Arret  ló.  Ma  tra  gli  altri 

■  ‘  ^fl'SrTwrà  mSorcé  Colonne  follenenti  candida 
eminentillimo  ,  lopra  rnarm  •  di  Arno,  e  di 

l’anima,  fe  ne  leva  uno  r  ^g^gono  però  unitilfima- 

S„Lm  Chit/a  ,  degli  LdUtftz^^Z 

.  rSlv’igliTfe  per 

io  non  le  mando  uno  di  quei  confult  ec-  E  j6H.  L  tmi 
nentiffimo  Bonfi  non  potè  lafciarmi  il  pacchetto  . 
Eminenza.  Aftratto  d  Eminente  .  Lat.  emmentta .  Gr.  £^0 
vii  .Cirug.  Maejk.  GuigU  Ranella  li  è  alcuna  eminenza  lu- 
fo  la  lingua,  apprelTo  1  denti  dinanzi .  ” 

la  parte ,  eh’  è  tra’  due  tronchi  delle  forbici  fcorgonli  due 
piccolidirne  eminenze  ritonde  ,  nere,  e  lulke  .  Buon,  E  ter, 
4.2.7.  E  delie  terre,  e  delie  torri,  E  d  ogni  altra  eminen¬ 
za  Aia  Scavezzo  Rotolar  qua  ,  e  là  .  .  ,  . ,  ,• 

0^^/  è  paffuta  tal  voce  in  attributo  e  titolo  de  Cardina¬ 
li  della  santa  Chiefa  Romana.,  degli  Elettori  ecclefiajìict  del 
sagfo  Romano  Imperio^  e  dd  gran  Maejìro  di  Malta >  Rcddett^ 
i.  212.  Con  ogni  più  profonda  umiltà  offrq  a  votlra  Emi¬ 
nenza  un  efemplare  ftampato  del  mio  Ditirambo  .  E  221, 
Ne  rendo  umiliflìme  grazie  all’  Eminenza  fua  . 

Em  IO  L  i  A  .  Sefquialtera  i  Spezie  di  proporzione.  Lat.  *  hemio~ 
Ita  ^  fefquialtera  proportio  .  Gr.  ùpuiKios  KÓyos  .  P^areh.  giuoc, 
Pitt.  Le  fpezie  di  quella  proporzione  fono  anch’elle  infini¬ 
te  ec.  perciocché  fe  la  maggior  quantità  contiene  la  mino¬ 
re  appunto  una  volta  folamentc  ,  e  di  più  la  metà  ,  la 
quale  è  parte  aliquota  ,  come  tre  contiene  due  ,  che  lo 
contiene  una  volta  tutto  appunto  ,  e  di  più  la  metà,  cioè 
uno ,  che  è  parte  aliquota  di  due,  tal  proporzione  fi  chia- 
ma  emioiia  , 

Emisfero,  e  emisferio.  Emifperh .  Lat.  hemifpho}- 
rium  .  Gr.  HpucripcueAOv  .  Gal.  Sijì.  57.  Viene  feoprendo  più, 
c  più  Tempre  dell’  emisfero  terrefire  illuminato  .  Sagg.  nat, 
efp.  212.  Nella  grolfezza  del  di  cui  fondo  fi  incavi  al  tor¬ 
no  un  emisferio . 

Emisfero,  e  emisferio.  L^r  metà  della  macchina  mon* 
diale  terminata  dall'  orizzonte .  Lat.  hemifpbccrium .  Gr,  tignar- 
ptùzsov  .  Bocc.  g.  5./).  1.  Li  furgenti  raggi  per  tutto  il  no- 
llro  emifpcrio  avean  fatto  chiaro  .  Dant,  Par.  1.  E  tutto 
era  là  bianco  Quell’  emifperio ,  e  1’  altra  parte  nera  .  But. 
34.  I.  Emifperio  tanto  è  a  dire  ,  quanto  mezza  fpera  ,  E 
altrove  :  Emifperio  è  il  mezzo  d’  Un  tondo  ,  e  però  lo  cie¬ 
lo  ha  due  emifperj  ;  1’  uno  fopra  ’l  capo  nollro  ,  e  1’  altro 
è  una  linea  ,  che  fi  chiama  orizzonte  ,  la  qual  termina  la 
noma  villa,  che  da  indi  in  giù  non  polfiam  vedere  .  G.V, 
11.67.1.  Durando  più  di  quattro  meli  attraverfando  remi- 
meno  infine^  al  mezzo  giorno  .  Petr.  fon.  4.  Che  creò  que- 
ilo  ,  e  queir  altro  emifpero  .  Bern.  Ori.  i.  17.61.  Di  cui 
neU  uno,  c  nell’altro  emifpero  Nè  anche  in  cicl,  cred’io, 
cofa  Ila  nata  Più  fiera  ,  più  fuperba  ,  e  più  arrabbiata  . 
Emissario  .  Stallone ,  cioà  Cavallo  ,  che  fi  manda  a  far 
razza.  Lat.  adirti ffarius,  Pallad.Marz.z’^,  E  in  quello  mo¬ 
do  potranno  gli  emillarj ,  cioè  llalloni  ,  più  lunga  etade 
durare  , 

Emijjario  de'  laghi  ,  è  il  luogo  ,  donde  mandano  fuori 
t  acque .  ■' 

Emissione  .  Azione.,  mediante  la  quale  fi  manda  fuori  quaU 

nis  mìi  'hn  .  Lat.  fanguf 

nis  mijjw  .  Gr,  (tMUoronU  .  ^ 

M  I T  r  I  j  E  o .  Sorta  di  febbre  terzana  .  Lat.  hemitritaus .  Gr 

StaiTè  icf 'cmitSjo’!"'"'  ^  '*■ 

>  Ciiiiitagm  .  Lat.  emlumemum  . 

ti  2''^"  numero  di  duca- 

mano  tanto  emolumento  . 

^  '  P  A  L  e  ,  <r  e  m  o  r  r  o  I  d  a  l  e  .  Add.  Appartenente 

E  aàpoppotzós  .  Red.  conf. 

G2-  Gonlideri  ,  fe  iha  bene  cavar  un  poco  di  fangug , 
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o  dal  braccio  ,  o  dalle  vene  cmoroidali  colle  fanguifughe  . 

J  22 s  Crederei  ne.cellario  ec.  il  cavarne  prima  (^del  fan- 

10  qualche  quantità  dalle  vene  emorroidali  . 

F  fi  o  R  R  o  I D  E  7  Morotde  ,  Mance .  Lat.  hamorrhois  .  Red.  efp. 

«i.  Medicina  ficunlfima  a  coloro,  che  patifcono  di  emor- 

Em PETI GG  INE  .  Empitiggine,  Volatica  che  nafee  nella  cu¬ 
te  umana  .  Lat.  mpetigo  .  Gr.  Knxpr  •  htbr.  cur.  rnalatt,  La 
rombice  pefta  giova  alla  empetiggine  .  Cr.j.  8.  8.  L  em- 
petiggini,  e  lentiggini  ilropicciate  con  quella  rimuove. 

Empiamente.  Avverb.  Con  empietà.  Lat.  tmpie  .  Gr. 
dae(Sm  .  Red.  Inf  24.  Il  quale  (  Paracelfo  )  empiamente 
volle  darci  ad  intendere  una  ridicolofa  maniera  di  genera¬ 
re  gli  omiciatti  nelle  bocce  degli  alchimifti  .  R  .nS* 

I  ricreduti  Manichei  empiamente  paflarono  più  avanti . 

Empiastrare.  Impiafirare .  Lat.  emplaflrum  mjicere,  impone¬ 
te.  Gr.  iimKÀTrm.  Volg.Mef  Con  mucellaggine  di  pfilio.,  o 
con  fugo  di  porcellane  ,  o  di  lattughe  fa  empiafiro,  e  con 
elio  empialtra  tutta  la  fronte  • 

EmpiastRATO  .  Add.  da  Empiajìrare  .  Lat.  emplajirgi 
inunflus  .  Gr.  ìpcn-iitXtiapi.ms  ,  Libr.  cur.  malatt-  A  cota¬ 
li  allentature  giova  1’  erniaria  pefta  empiaftrata  fopra  . 

EmpiastRO  .  Impiajìro.  Lat.  emplaflrum  .  Gr.  ifiorKeerpov 
Libr.  cur.  malati.  Sia  fatto  quello  empiailro  allo  ftomaco  . 

E  altrove:  Sia  fatto  un  empiailro  fopra  lo  ftomaco  di  lau¬ 
dano  ,  di  olio  di  maftice  ,  e  di  olio  nardino. 

Empiema  .  V.  G.  Lat.  empyema  ,  purulenta  exereatio  .  GiV 
ipiTrùnpta  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  empiema  è  quel  malo¬ 
re,  quando  nella  cavitade  del  petto  fi  raccoglie  molta  mar¬ 
cia.  E  appre fio:  Il  che  è  profittevole  molte  allo  empiema 
novello .  . 

E  M  P I E  M  AT  I C  O  .  y,  G.  che  ha  il  male  dell'  empiema  .  Lat. 
empyemaficus  ,  puris  expuitione  laborans  .  Gr.  ìfioruitfjtMrtxór  . 
Libr.  cur.  malatt.  Il  miele  giova  agli  empiematici  ^  e  a* 
tifici  ,  .  .  '  , 

Empiente  .  Che  empie .  Lat.  implens .  Gr.  d  vKupài/ .  Cr.  3. 

10.  2.  Umori  grofli  generano  (  i  fagiuoli  )_  ed  enfiagione  , 
e  ventofità ,  e  molto  fummo  il  capo  empiente  . 

Empiere  .  Metter  dentro  a  un  recipiente  voto  tanta  materia, 
quanta  vi  cape  \  e  talora  fi  ufa  anche  neutr.  pafi.  Lat.  implere. 

Gr.  nrKnpoòv  .  Bocc.  nov.’^z.io.  Gli  fece  torre  un  fiafeo  con¬ 
venevole  ,  il  quale  Cilti  ec.  lietamente  gliele  empiè  .  E 
nov.  60.  13.  Vedendo  carboni  in  un  canto  della  camera,  di 
quelli  la  calfetta  empierono.  E  nov.  99.  49.  Una  gran  cop¬ 
pa  dorata  ,  la  qual  davanti  aveva  ,  comandò,  che  lavata 
fofle  ,  ed  empiuta  di  vino  . 

$.  1.  Per  metaf.  Petr.  canz.  19.  2.  Empiendo  d’un  penfie- 
ro  alto  ,  e  foave  Quel  cuqre  ,  Eir.  difc.  an.  32.  Veggendo 

11  Carpigna  i  grandi  onori ,  a’  quali  era  afeefo  il  bue ,  co¬ 
minciò  a  empierfi  d’ invidia  . 

§.  IL  Per  Compiere.  Lat.  implere ,  explere  .  Gr.  ix.irx»povi> . 
Amet.  54.  Tantoché  il  numero  empiemmo  delle  figliuole  di 
Pierio . 

$.  IH.  Per  Riparare  ,  Supplire  ^  Lat.  adimplere_ .  Gr.  sVi- 
^httpoùv .  Tafi.  Ger.  ii.  56.  Sollien  perfona  tu  di  capitano  , 

E  di  mia  lontananza  empi  il  difetto  . 

§.  IV.  Per  Adempiere.  Lat.  compiere.  Gr.  arupcirXnpoiju .  Cr. 

S.  Gir.  I.  Bene  è  vero  ,  fe  la  buona  credenza  empie  per 
opera  .  E  3.  Nell’  amore  del  proftimo  è  empiuta  la  legge. 

$.  V.  Per  Saziare .  La^t.  fatiare  j  explere.  Dant.  Inf.i.  Che 
mai  non  empie  la  bramofa  voglia  -  M.  y._  9-  no-  Veden¬ 
do  ec.  e  che  1’  intenzione  fua  non  s’empieva  tofto,  come 
penfava  .  Hmf.  Eiefi  127.  1’.  noi?  curo  Diana  ,  purché  io 
Solo  una  volta  empiefli  il  mio  difire  .  _  » 

VI.  Per  coprire  .  Lat.  tegere  ,  farcire  .  Gr.  ffvixorXnpovy  , 
ipeipopùr  .  Bocc.  nov.  32.  25.  Coftui  avendolo  già  tutto  unto 
di  mele  ,  e  empiuto  di  fopra  di  penna  matta ,  ec.  mandò 
uno  al  Rialto  .  .  ,  ,  , 

$.  VII.  Per  Caricare  t  arco  ,  Lat.  tendere .  Gr.  tó^ov  sjcts/- 
nSiM  .  Petr.  fon.  62.  Securq  nonO'arò  ,  bench’  io  ra’  arrifehi 
Talor  ,  ov’  amor  1’  arco  tira  ,  ed  empie . 

Vili.  Empierfi  i  calzoni,  vale  Cacarfi  fiotto}  modo  baf¬ 
fo.  Lat.  ventrem  laxare .  Malm.  i,  43.  Al  cui  arrivo  ognun 
per  lo  fpavento  Si  rincantuccia  ,  ed  empiefi  i  calzoni  . 

$.  IX,  Si  dice  in  modo  baffo  a  chi  non  fi  trova  mai  fazio  : 
Non  /’  empierebbe  Arno  colla  piena  .  Lat.  dolium  inexplebile  . 
Malm.  4.  4-  In  corpo  gli  entra  in  modo  ,  e  nel  canale  , 
Che  non  1’  empierebbe  Arno  colla  piena . 

Empietà',  empietadei  P  empie tat e .  Impietade , 
Empiezza  •  Lafl.  impietas  ,  iniquitas  .  Gr.  £/>£/?««  ,  Er.Giord. 
Pred.R.  Uomini  incalliti  nella  fcelleratezza  ,  e  nella  em¬ 
pietà  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Gridano  ,  che  il  tenerle  fanza 
medicine  fi  e'e  una  grande  empietate  . 

E  M  P  1 E  z  ZA  .  A  fratto  d’  Empio  .  Empietà  ,  Crudeltà,  Fieri- 
tà  .  Lat.  impietas  ,  feritas  .  Gr.  ùiiórn!  ,  àir^ma .  G.F.  6.  34. 

9.  Ancora  mollrarono  i  Ghibellini  maggior  empiezza.  Frane. 
Sacci),  rirri.  Quella  provincia  per  la  fua  empiezza  S’  abban¬ 
donò  .  Vit.  Bari.  Era  pieno  di  grande  ira ,  e  di  molta  em¬ 
piezza  ,  e  faqevagii  morire  per  diverfi  martirj.  Dant.Purg. 

17,  Dell’  empiezza  di  lei ,  che  mutò  forma  ec.  Nell’  im¬ 
magine  mia  apparve  l’orma. 

Per  Adempimento  .  Lat.  adimpletio  .  Gr.  ixirKnpas-it  . 
Efp.Salm.  Senza  la  quale  1’ empiezza  della  legge  non  fi 
può  mettere  in  efecuzione  ,  perchè  1’  empiezza  della  legge 


canta  . 

Empimento  .  L’  empiere  .  Lat.  complementum  ,  congeriei  . 
Gr.  ùruThypuffic ,  £$cc.  nov.  6.  3.  Avvifando,  non  di  ciò  al¬ 
levia- 
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jcviamcnfo  di  mlfcredenza  nello  inquififo,  ma  empimento 
di  fiorini  della  fua  mano  ne  doyeffe  procedere.  Libr.Ajìrol. 
Dicono  ,  che  fono  ,  come  empimento  di  ventre  . 

Per  Adempimento .  Lat.  adimpletio ,  expletio .  Gr.  ìk.tkH- 
ptoffii  .  Maeflruzz.  2.  9.  9.  Debbcfi  lafciare  lo  empimento 
de’  configli ,  e  ’l  dono  delle  limofine  per  lo  fcandolo  ?  E 
appreffo  :  (Quando  1’  ofFervazione  de’  configli  ,  e  1’  empi¬ 
mento  dell’ opere  della  mifericordia  fono  della  neceffit'a  del¬ 
la  falute  . 

Empio  .  Add.  Crudele  ,  Senza  pietà  ^  Senza  religione  .  Lat. 
impìus y  tniquus  ,  fevus  .  Gr.  dirmii  .  Dant,  Inf.  io. 

Dimmi  perchè  quel  popolo  è  sì  empio.  Petr.canz.H.i.  Pe¬ 
rocché  dopo  1’  empia  dipartita  ,  Che  dal  dolce  mio  bene 
Feci ,  fol  una  fpene  E  fiata  innn’  a  qui  cagion ,  eh’  io  vi¬ 
va  .  Buon.  rim.  5.  Non  è  colpa  maifempre  empia  ,  e  mor¬ 
tale  Per  immenfa  bellezza  un  grande  amore,  Se  poi  fi  la- 
feia  rammollito  il  cuore  Sì  che  ’l  penetri  un  bel  divino 
flrale  .  E  60.  Tuo  fangue  lavi  1’  empio  mio  cofiurae  ,  E 
piu  m  abbondi,  quanto  io  fon  più  vecchio,  Di  pronta  aita, 
e  di  perdono  intero. 

Empireo,  Epiteto  diyielo  ;  e  dajji  all’  ultimo  ,  ove  da  teo~ 
logi  fi  cojìituifce  il  feggio  de’  Beati  .  Lat.  empyrius  .  Gr.  e’fz- 
fvQ/.oi .  Dant.  Inf.  z.  Ch’  ei  fu  dell’  alma  Roma  ,  e  di  fuo 
impero  Nell’  empireo  ciel  per  padre  eletto  .  Petr.  canz.  47. 

p^l  fereno  Ciel  empireo  ,  e  di  quelle  «fante  parti  ec. 
Pajj.  209.  La  fuperbia  nacque  in  quello  altifTimo  luogo  del 
cielo  empireo  ,  Libr.  Am.  Dell’  empireo  cielo,  dove  il  no- 
Uro  creatore  imperia  ,  e  regge  ,  moflbno  . 
Empireumatico.  Add.  che  ha  odore ,  e  fapore  di  abbru¬ 
ciato  .  Lat.  *  empyreumaticus  .  Gr.  ipt.irupdjpMTtx,9(  .  Red.  efp. 
nat.-^-^.  Ancorché  tutti  in  queUo  concorrano  di  produrre 
un  olio  empireumatico  puzzoIentifTimo. 

Empirico  .  Dtcefi  di  medico  ,  che  fi  ferve  della  fola  notizia 
Mie  efperienze  ,•  e  dicefi  anche  di  medicina  .  Lat.  empiricus  , 
Gr.  jf47r«0ocoy .  Libr.cur.malatt.  Perchè  molte  volte  arriva¬ 
no  le  medicine  degli  empirici,  dove  non  giugne  Galieno 
colla  dottrina  .  Buon.  Fter.  ^,1.  5.  Se  medicina  Raziona¬ 
le  ,  o  empirica  (  Razionale  io  noi  credo  )  havvi  alcun 
luogo  . 

Empissimo  .  Superi,  ef  Empio  .  Lat.  maxime  impius  ,  cru¬ 
deli  fiimus  .  Gr.  uatfSic-ttTOi  .  G.  F.  la.i'i.  io.  Con  intenzione 
ec.  di  fare  ec.  correre  la  terra  al  modo  fece  f  empiili  mo 
Totile  . 

Empitiggine.  Empetiggine  .  Lat.  impetigo  .  Gr.  'Kuxóv  . 
Libr.  cur.  malati.  La  rombice  pefia  giova  ali’  empitig- 
gine. 

Empito  .  Forza  eccejfiva  ,  fubita  ,  rovino  fa  ,  0  precipitofa  , 
Lat.  impetus  .  Gr.  óppin  .  G.  F.  ii.  i.  Con  gran  rovina  , 
ed  empito  fommerfe  molto  del  piano  di  Cafentino  .  Taff. 
Ger.  20.  60,  Ruppe  1’  afte  ,  c  gl’  intoppi ,  e  ’l  violento  Em¬ 
pito  vinfe,  e  penetrò  fra  effe.  Borgh.  Orig.  Fir.  12^.  Dopo 
che  è  ito  fra  i  monti  parecchi  miglia  riceve  tutto  il  primo 
empito  ,  e  furia  dell’  acqua  . 

Empitura.  Empimento.  Lat.  congerie^  ,  Car.  lett.  i.  14. 
Le  raccomandazioni  fono  una  fpecie  di  borra  ,  ma  quelle , 
eh’  io  vi  dirò  ,  vorrei  ,  che  voi  1’  avelie  per  buona  em¬ 
pitura  . 

Per  Fornitura,  0  Fattura  di  guarnizione  .  Lat.  opus.  Gr. 
\pyov  .  Quad.  Coni.  Fiorini  14.  per  una  foderatura  di  cap¬ 
puccio  di  vaio,  per  la  moglie  d’  Andrea  ;  e  fiorini  13.  per 
empitura  d’  una  fua  giu^iba  fottana  della  moglie  . 
Empiuto  .  Add.  da  Empiere  .  Lat.  refertus  ,  cumulatus.  Gr. 

.  Bocc.nov.  12.  iS.  Datigli  alcuni  panni  affai  cattivi, 
e  empiutagli  la  borfa  di  danari .  E  nov.^ó.  14.  E  tutto  del¬ 
le  rofe  ,  che  colte  avevano  ,  empiutolo  .  M.  F.  ii.  17.  Al¬ 
la  fine  empiuto  il  gran  fornimento  ,  che  domandava  ec, 
con  1’  ode  fi  partì  da  Pecciole  . 

Emplasticamente.  Avverb.  A  modo  di  empiajìro .  Lat. 
emplajìicè  .  Gr.  è[/,erKxs-Mà(  ,  Libr.  cur.  malati.  La  lattuga 
pedata  la  applicano  emplallicamente  fopra  la  parte  dolente. 
Emplastico.  Add.  di  Empiajìro  .  Lat.  emplajìri  naturam 
habens.  Gr,  ìp,irKxaTiKÓc  .  Ricett.Fi0r.x9.  Il  liquore  è  di  co¬ 
lore  tanè  ofeuro ,  quafi  limile  al  mollo  cotto  ec.  ed  è  di 
follanza  cmplaltica  . 

Emugnere  .  F.  L.  Smugnere  .  Lat.  emungere  .  Ar.  Fur.  24. 
33.  Se  mai  per  preghi  ira  di  cor  s’  emunfe  .  Buon.  Pier.  2. 

I.  II.  Che  è  una  quintelfenza  delle  cofe ,  Che  qua  ,  e  là 
s’ emugne,  trafficate.  E4.2.7.  A  nuova  emugner  dramma, 
ed  oncia. 

Emulare.  Concorrere,  Gareggiare.  'L^t.amularì .  Gr. 
xàaSiM  .  Fr.  G10rd.  Pred.  Non  ti  prenda  penfiero  di  volere 
emulare  agli  empi  ,  ed  a  i  perverti. 

Emulatore  .  Ferbal.  mafe.  Che  emula  .  Lat.  lemulàtor  , 
Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Impara  ad  elfere  emulatore, 

e  imitatore  de’  fervi  del  buono  Iddio  .  Red.  efp.  nat.  47. 

Il  serenilfimo  Granduca  Cofimo  Terzo  ,  non  meno  emu- 
latore  ,  che  figlio  del  gran  Ferdinando  il  prudente  . 

Emù  LAT  RICE  .  Femm.  di  Emulatore  ,  Lìt.  emulatrtx  .  Gr. 
lì^nKHOct  .  Buon,  F/fr.  4.  3.  5.  E  divine  ammirabil  di  colori 
Upre  della  natura  emulatnci  , 

Emulazione.  Afiratto  d’  Emulo  .  Lzl.  iemulafio  .  Gr,  ^r 

triilizia  eziandio  non  è  invi- 
dia  ;  é  chiamata  emulazione  ,  e  zelo  nella  Scrittura  santa. 
TaJ}.  Ger.  5.  69.  E  f  emulazion  ,  che  ’n  lor  fi  deità  Più 
importuni  gli  fa  nella  richiefla  .  Ar.  Fur.  26.  24.  E  forfè 
emulazion  tra  lor  nafeea  Per  quella  gente  mifera  non 
buona  . 


E  M  II 


173 


Emulo  *  Concorrente  ,  Gareggiante  .  Lat.  amulus  .  Gr.  iipi- 
fzthKos.  g.F.  12,  108.9.  La  circonvenzione  degli  emuli 
c  e  Sforzate  macchinazioni  a  fuo  potere  con  fomma  prov- 
vecknza  fcacci  .  F/r. /1/.154.  Pliche  adunque  l’emula  del- 
n  ama  quello  pelfimo  di  tutti  gl’  Iddei  ? 

Tac.  Dav.  ann.  12.  145.  Richiedere  1’  anticha  pubblica  ami- 

pofllnza  nollri  ,  emuli  di 

ta  L  W  %  emula  fua  tolfe  di  vi¬ 

ta  II  forte  Ardeho,  uom  già  d’et'a  matura  .  E  <.  20.  Vin¬ 
ca  egli  o  perda  ornai ,  fu  vincitore  Fin  da  quel  dì  , 
cn  ^u lo  tuo  divenne  .  E  20.  56.  Cui  d’  em2lo  furor 
elem^o  accefe  .  Red.  Fip.  i.  30.  Per  elfergli  da’  fuoi 
emuli  fiata  tolta  ,  0  verfata  una  certa  acqua  medici- 

Emulsione  .  Nome  de'  medicamenti,  che  fi  colano  fpre- 
menda  .  Lat.  emulfio  .  Red.  Fip,  i.  72.  A  merenda  pigliava 
una  emullione  apparecchiata  con  decozione  ,  e  con  carni 
Viperine. F  confi  i.  135.  Si  è  ufata  ec.  infieme  con  molte  , 
e  molte  altre  forte  di  conferve  ,  di  giulebbi ,  e  di  emul- 
lioni ,  e  quindi  il  latte  di  capra ,  fenza  tralafciare  i  caute- 
rj ,  le  coppette  ,  e  le  fregagioni . 
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EN  .  in  vece  ài  In  .  Oggi  di  poco  ,  0  nejfuno  ufo .  Lat.  in. 
Gr.  gl»  .  Fr.  lac.  T.  7,1.  17.  Tutto  lo  tuo  delire  Dunque 
Ila  collocato  En  quello  fmifurato  D’  ogni  ben  donatore  . 
Bocc.  g.  IO.  canz.  Tutte  le  veggio  en  la  fperanza  mia 
Amet.  p6.  Cosi  nel  ciel  ciafeuna  appare  llella  Lucida  e 
chiara  di  tanto  fereno.  Quanto  Titan  en  la  Itagion  no- 
velia .  Dittam.  z.  9.  Sette  anni  sì  mi  tenne  en  tanto  duolo. 
Enchimosi.  F.  G.  Gonfiamento  con  infiammazione  prodot¬ 
to  da  fangue  verfato  fotta  la  pelle  .  Lat.  *  enchymofis  .  Gr. 
iyyjjfiaiais  .  Libr,  cur.  malati.  Alla  enchimofi  giova  1’  un¬ 
guento  della  biacca  lavato  con  aceto  . 

^  ®  ^  ^  ^  encomj  ,  Lodare  .  Lat.  collaudare  . 

Cir,  iyy.(ef/.\a,.^Hv ,  Red,  lett,  2,  147.  In  quella  fuddetta  lettera  , 
nella  quale  ha  encomiata  V.  sig.  ha  voluto  ancora  favel¬ 
lar  della  mia  perfona  . 

Encomi  A TO  .  Add,  da  Encomiare  .  Lat.  laudatus  ,  celebra- 
tus  .  Gr.  ìyxoìijuix^Hs . 

Encomio  .  Lode  .  Lat.  encomium  .  Gr.  iy^aptioy  .  Gal.  Sijì. 
54.  Con  encomj  continui  cantando  la  fua  gloria  .  Segn, 
Pred.  19.  5.  Mifchiando  que’  vituperi,  che  d’altrui  dite, 
con  qualche  encomio  ,  che  tanto  pur  vi  dia  credito  di 
linceri  . 

End  E  .  F,  A.  Quindi  ,  Lat.  inde  ,  Gr.  %v^iv  ,  Nov.  ant.  <7. 

2.  Io  vi  prometto  lealmente  ,  eh’  io  v’  ende  diliverróe  . 
Endecasillabop.  Ferfo  d'undici  fillabe  .  heridecafyl- 
labus  .  Gr.  èyhx.xa-uAecfios  .  Farch,  Ercol.  259.  L’  endecafilla- 
bo  fciolto  ec.  farebbe  ,  fe  non  più  a  propofito,  meno  fcom 
venevole  . 

5,  Per  Compofizione  fatta  di  detti  verfi .  Car.  lett,  2.*2a. 
Egli  mi  ha  fcritto  fopra  ciò  un  belliflìmo  endecafillabo  . 
Fard).  Ercol.  29Ó.  Qual  fi  può  trovare  più  dolce  cofa  in 
tutta  la  lingua  Romana  ,  che  quello  endecafillabo  di  Ca¬ 
tullo  ? 

End  I  c  A.  .  Il  comperar  robe  per  fsrbarle  ,  e  poi  a  tempo  riven¬ 
derle  per  guadagnarvi, Incetta, e  le  Robe  Jìeffe  incettate.  G.F. 
li.  99,  3.  Lafeiando  i  poffenti  colle  grandi  endichc  .  M. 
F.  3.  76.  Aperfono  1  endiche  di  Marzo  ,  e  d’  Aprile  del 
detto  anno  ,  e  davano  il  buono  grano  a  foldi  25,  lo  lla- 
*  Lrow.  Mordi.  268.  Fa  di  te  un  depofito  fecreto  ,  un 
endica  d  olio  ,  e  di  cofa  buona  ,  e  ficura  .  Frane,  Sacch. 
Op.dtv.  91.  Otto  cofe,  fanza  le  quali  il  mondo  quafi  non 
può  fare  ,  e  fono  buone  endiche  .  Dav.  Mon.  119.  Dipu- 
tar  chi  le  pigli ,  e  paghi  lor  pregio  giuflilfimo  ,  fenza  fa¬ 
re  endica  ,  o  guadagno  . 

E  N  p  I  c  E  ,  Cofa  ,  che  fi  ferba ^er  fegno  ,  e  per  rimembranza 
di  chccchejjiu  •  Lst*  index  ,  Gr.  .  Fì\  Gioxd,  Pted^ 

S.  Averlo  in  riverenza  ,  e  riferbarlo  ,  come  fi  riferba  una 
buona  endice  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  415.  Quello  fra’  nomi  an¬ 
tichi  ec.  è  uno  di  quelli ,  che  ancor  ci  fono  ,  come  per 
uno  endice  ,  o  vogliam  dire  faggio  ,  rimafi . 

r  lo  diciamo  in  genere  mafculino,  e  pià,  che  d  aU 
tra  coj a  ,  dell  Uovo  di  marmo  ,  0  d  altro  ,  che  fi  lafia  net 
ntdio  delle  galline  ,  quafi  a  dimojìrar  loro  ,  dove  elt  hanno  a 
andare  a  far  le  loro  uova  ,  che  altrimenti  fi  chiama  Guarda¬ 
nidio  . 

§.  IL  Onde  in  proverb.  fi  dice  Tu  non  hai  a  rimaner  per 
endice  ;  e  vale  Tu  dei  correre  la  fortuna  comune. 
Endicuzza  .  Dim.  d  Endica  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  con- 
fidano  in  una  endicuzza  ,  che  fanno  , 

Endivia  ,  Erba  nota  ,  che  oggi  pià  comunemente  fi  dice  In¬ 
divia  ,  Lat.  tnpubus  ,  fris  .  Gr.  aiqjLf  .  Tratt.fegr.  cofdonn. 
Quando  jper  collera  pecca  ,  dee  prendere  la  mattina  a  di¬ 
giuno  trifera  faracenica  con  fugo  d’  endivia . 
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§.  Per  erba  d  altra  fpezie ,  che  è  detta  da' hzt.fylveflris  . 
I  »  che  per  altro  nome  li  chiama 

lattuga  falvatica  ,  è  fredda  ,  e  fecca  nel  fecondo  grado  , 
e  fuo  feme  ,  e  foglie  fi  confà  ad  ufo  di  medicina  . 

E  N  E  R  Gl  A  .  F,  G,  EJficacia  ,  Forza  ,  Lat.  vis  ,  eìpcacta.  Gr, 
iripyax  .  Gal.  Sif.  1.  Andare  efaminando  quale,  e  quanta 
Ila  la  forza  ,  e  1’  energia  de’  progrelfi  Peripatetici  .  Sagg. 
nat.  efp,  135.  Avendo  l’energia  del  freddo  nei  rarefare  fea- 
valcato  d’  infieme  le  viti  . 

Ener- 
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r/  r  indemoniato  .  Lat.  energumenus .  Gr. 

(Chiaro  per  .la  fanazione  di 

inpy:>^r^J  :  liberazione  di  tanti  energumeni, 

tanti  maion  ,  e  per  Z  iejprme  pm  dtjuel- 

/o  ,  che  fi  dice  .  ^  parlava  con  enfafi  gran- 

p„Ì.Ea  “omojn^  par  alo  e  ,  P^ 

a?'’  ‘  ““  ’  '  ^ 

lo  molto  fotmrf^i'P  ■  M<-  '“■ 

eÌ^T».  mow'  Comtncta  pr.m*una 

Enfiagione.  .  «i  (  n  pane  cotto  tn  tejìt  ) 

7.  16.  Se  adunque  dVlof  di  fianco  genera. 

lopo  molto  ‘^/'fcòni  ’e  gravità  di  membri  ,  e 

‘fi-  'X” /a’^imllanno  “ben  toBo  i  monach.nt 

òfcurità  fa  .  •  •  j  ip  -Uro  .  Buon.  Fter.  4.  5* 

Sirrcòm’  !o“fi.  del  foltto  fon  ,ul  ticrefciota  i  (ZoelU 

Ehf""m  eSXV  f^n 

3.  9.  7-  ^erti  miniati  ^  pericolo  di  lor 

fi  fentono  i  si  e  ?■  il  morfo  .  Lihr.  cuufebbr. 

Srgii  'o«bSor  tn  Telo  ‘^et  enfiamento  delle  pai- 

genera  veMotó  ,  'in^^mento  M.  qj.d?. 

T.!;b'am"r.fS-co/ravvoUoenfianae„to^^^^ 

fretta  la  materia  umjda  da  ven  d  g  P 
riinato  empito  fopra  la  citta,  e  parte  uci  u 


lona  ruppe  .  p„Camento  dì  mente,  vale  Superbia  . 

^4rS4'nst5  rrrTfiX.^^^: 

IngroJJare  per  enfiagione  ,  e  rilevamento  di  carne i 
t.NFiAR  *  jgiig  igyo  membra  ;  e  oltre  al  figntpc. 

^neutr° fi  ufa  talora  anche  nell'  att.e  nel  neutr.  pafi.  Lat.  t«- 
mere  Jmtimefeere  ,  tumefaeere  .  Gr.  ,  tloyn.r  .  Ft- 

loc.  2.  168.  d4i13  qual  cofa  chiunque  fara  primo  mangia¬ 
tore  !  o  fubitament'e  morrà  *  od  enfierà  per  la 
del  veleno  .  M,  Aldobr.  Ma  elle  fono  grolfe  ,  e  pefanti  ^ 
e  inSoffano  ,  e  enfiano  la  forcella  .  E  altrove  :  Ma  a  dai 
ne  mangia  troppo  sì  enfia  il  ventre  ,  e  tura  le  vie  .  Ci. 

0  14  i.  Ed  alcuna  volta  per  cagione  del  detto  verme  fi 
fanno  nel  cavallo  ,  e.  fpezialmente  nel  capo  diverfe  pia^ 
2he  «  e  le  più  fono  piccole  ,  ed  enfiano  il  detto,  capo  .  E 
Tium  4.  Ma  fe  ee.  foprabbondino  gli  umori  ,  che  enfiano 
di  fuperchio  le  gambe  ,  allora  fi  cavino  quelle  gangole  . 
E  aap.  40.  I.  Faffi  ancora  un’  altra  infermità  nella  gamba) 
che  enfia  il  nervo  ,  ed  indegna  ,  e  fa  zoppicare  . 

§.  Per  fimilit.  Gonfiare  ,  Ingrofiare  ,  Injuperbtrfi  ,  Corm 
muoverfi  ,  Adirarfii.  Lat.  tuCnefeere  .  Gr.  olSfirnv  .  Cmd.  G. 
Éffendo  incrudeliti  li  venti,  fecero  enfiare  li  man.  E  altro¬ 
ve  :  Ma  noi  enfiando  per  orgoglio  di  rnolta.  fuperbia  .  E 
altrove  :  Avvegnadiochè  per  la  fua  dimoltranza  follerò 
molto  enfiati  contro  a  lui ..  Paff.  252.  Perchè  enfia  per  fu- 
perbia  ,  contr’  a  Dio  lo  fpirito  tuo  ?  Mor.  S.  Creg.  29* 

Il  nofiro  alÌLito  avverfario  fi  sforza  d’  enfiare  ,  è  foffiare 
con  cattivi  defider;  nelle  menti  di  coloro  ,  che  egli  vede 
rendere  fplendore  ,  e  lume  di  giuftizia  .  Maeflruzz.  2.  6.  4. 
Quando  alcuno  del  cognofcimento  della  verità  infuperbìfce, 
nnHp  è  fcritto  ;  La  fcienza  enfia  (  cioè  fa  altrui  tnfuperbd 
'  3.  La  guerra  de’  Latini  ,  la  quale  già  ai- 
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re  )  Liv. 


quanti  anni  era  enfiata  ,  non  potea  più  durare  . 

Enfiate  LEO  .  Dim.  d'  Enfiato.  Lat.  tuberculum  ..Gr.  oy%i- 
ì-tov .  Fr.  lac.T.  4.  52.  7.  A  me  vengono  enfiatelli  ec.  {ce^ 
sì  i  T.  a  penna  ) 

Enfiaticcio  .  Add.  Dim.  d'  Enfiato  .  Lat.  tumidiufculus  . 
Gr.  hr'nroaov  òywùS'tts .  Libr.  cur%  malati.  Hanno  Tempre  il 
volto  ,  e  le  gambe  énfiaticcie  . 

Enf  1  ATI  NO  .  Dim.  di  enfiato  .  Enfiatello  .  Lat.  tuberculum  . 
Gr. òyKiSiw,(t>'Jiiimoy .Libr.  cur.malàtt.  Vengono  molti  enfia- 
tini  intorno  alla  gola  .  E  apprejfo  ■:  Quelli  fono  fimili  agli 
enfiatini  di  fotto  le  braccia  . 

Enf  I  ATI  vo  .  Add.  Che  fa  enfiare  ,  0  gonfiare  .  Lat.  tumefa.- 
cicns  ,  inflans  .  Gr.  ìfZ'n-yeoiM'Ttaaix.ói  ,  (puaumnós  .  Cr.  4.  7. 

La  palla  del  frumento  ufiamo  in  molti  modi  ;  e  fe  è  azzi¬ 
ma  ,  e  vifcofa  ,  è  enfiativa,  e  a  fmaltir  dura  . 

Enf  1  ATO  .  Sufi.  Enfiagione  .  Lat.  tumor  ,  tuber  .  Gr.  tpupa  . 
G.  V.  12.  8^.  7.  Apparendo  nell’  anguinaia  ,  0  fotto.  le  di- 
tella  certi  enfiati  ,  chiamati  gavoccioli ,  e  tali  ghianducce, 
e  tali  chiamavanó  bozze.  Cron.  Morell.  Nacque  coftei  con 
un  enfiato  nel  capo  ,  così  da  lato  ,  era  a  modo  d’  una 
vefcica  .  E  apprefio  :  E  di  poi  nacque  un  altra  fanciulla  ) 
ec.  c  nacque  col  medefimo  enfiato  .  Fir.  noy.  2.  208.  Se 


ma^g 


iidG^uc  CUI  lucociiino  cnnato  •  rtr*  Ttov,  2*  200.  uC 
non  che  io  vidi  a  quelli  dì  un  de’  vollri  nipotini  ,  quel 
..gorello  ,  aiìer  quella  fimil  cofa  ;  io  mi  credeva  ,  che 
folTe  un  qualche  mal’  enfiato  . 

§.  Figuratam.  Tac.  Dàv.  fior.  2.  291.  La  guerra  taglie- 
ra  i  loro  enfiati  ,  e  vedralTi  la  puzza  ,  che  n’  efce  . 

Enf  1  AT  o  .  Add.  da  enfiare  .  Lat.  tumefaElus  .  Bocc.  nov.  ^57. 
Inficme  colla  fua  Simona  così  enfiati  furono  nella  chic- 
fa  di  san  Paolo  feppdliti  ..  CtUd.  G.  L’  enfiato  per  troppo 
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ria  temporale  .  Amm.  ant.  56.  8.  6*  .  nercati  ed  ifva- 

vane  oppinioni  cadiamo  in  irin^^oterabili  peccati  , 

rbti  errori  .  lai  G’r.  a.  88.  Cosi  "fpofe  jO  ‘l'X'Jf 
rabbia  La  rifpolla  ad  Argante  il  cuor  trafilTe  ,  N  1  «IO 
già  ,  ma  con  enfiate  labbia  Si  traffe  avanti  a  p 
e  difìfe  .  '  ,  Vnrr  I«- 

Enfiatur  A  .  Enf  ato  fu  fi.  Ut.  timor. 

trod.  5.  Nafeevano  ec.  nell  anguinaia  ,  o  fot^o.  ® 
certe  enfiature  .  Ptfi.  L’  enfiatura  mofira  .1  mono^ 
e  nell’  enfiatura  non  appare  punto  di  piaga  ,  nè  di  p 

Per  metaf.  Lat.  mentis  inflatio  ,  fafius  . 

Paff.  2^5.  Acciocché  per  lo  rimedio  di  tal  medicina  1  en¬ 
fiatura  della  fuperbia  fi  fanaìfe.  .  Mn 

Enfi  AT  UZZI  NO.  Dim.  d  Enfiatuzzo.^  Ubr.cur.  malatt.  Mo- 

llravano  al  chirurgo  quegli  enfiatuz'zini. 

E  N  F  I  At  u  z  Z  o  .  Dim.  d'  Enfiato  .  Enfiatello  .Enfiatine .  Lat* 
tuberculum .  Gr.  òy^iSm  .  Libr.^  cur.  malatt.  Provano  alcuni 

enfiatuzzi  ne’  polii  delle  braccia.  f„ntor 

E N F  I  A  z I o N E  .  Enfiamento  ,  e  La  parte  enfiata  ^"1* 

Gr.  òy^o: .  Cr.  9.  1^9.  2.  Quello  mollificamento  molto  vale 
a  tutte  r  enfiazioni  delle  gambe  ,  che  avvengono  per  ai- 

FigSmarn.  Libr.  Pred.  La  prima  cofa  ,  che  ’^pedifce 
il  vedere,  fi  è  l’enfiazione.  Guid.  G.  Ora  per  1  en¬ 

fiazioni  dell’  onde  de’  cavalli  fi  hnnalza 
tuofe  altezze  delle  tempelle  (  cioè  :  gonfiamento  ,  e  rileva 

Enfiore  .  V.  A.  Enfiagione  .  Lat.  tumor  .  Gr.  oy  «  , 

Mafie.  Se.  queir  enfiore  verrà  per  fangue  ,  m  quello  modo 

EnfTt^u  tico  .  V.  L.  Add.  D'  enfiteufi .  Lat.  emphyteutt- 

cus .  Gr.  ta<hotéjtmói .  ,  ,  ■  r 

Enf  IT  BUSI  .  L.  Sorta  di  contratto  detto  altrmentt  Ltveh 

lo  .  Ut.  emphyteufìs.  Gx.  ippórAjais.  p 

ENiGMA,eENiMMA.  Detto  ofcuto  ,  che  fiotto  l  velarne 
delle  parole  nafeonde  /enfio  allegorico  ,  Indovtnell  .  ‘ 

397.  Lat.  tenigma  .  Gr.  ainyiix  .  ^,^Ora  il 

ranno  quello  enigma  forte  .  Fr.  Giord-  S.  X^'-RJimc  fon 
veggiamo  come  per  ifpecchio  in  enigmate  .  e 

,.Ì!^  Io  vi  mandi  un  fonctto  Burchiellefco  ,  Che  ddl  c- 
nigma  alquanto  è  foderato  .  Galat.  55.  Di  que 
te  infieme  fi  compone  quel  favellare  ,  j 

ma  ,  ed  in  più  chiaro  volgare  fi  chiama 
3.  190.  Nel  ricercare  mi  hanno  portato  qui  il  ib 
degli  enimmi  del  sig.  Coltellini  ilampato  fin 

E  Nttf  M  Al- 1  C  Ó  ,  t  e  N  I  M  M  at  I  C  O  . 

enigma  .  Lat.  anigmatteus .  Gr.  tunypfriìioe  .  Seal.  ò.  ^ 
contemplazione  prefente  ,  la  quale  e  ^"‘Smatica  ,  cioè  fi¬ 
gurativa  a  rifpetto  di  quella  contemplazione 
Itemele  Ir.  gU  Predi  II  Vangelo  fopr?  f'  f 
velia  con  parole  enigmatiche  .  E  altrove  :  Ufano  parole,  c 

periodi  enigmatici. 

E^l,^'!'ma'defuìen^eM^  alfabeti);  e  fi  dice  anche  del 

Carattere  ,  che  f  ef prime  .  ^  -r  ,  nrdk 

Enorme  .  Add.  Eccedente  la  norma  ^dì'tifom- 

ne-,  €  fi  prende  per  lo  pm  in  figntfic.  di  Nefando  ,  di  Dijo 
fio  ,  di  Scellerato  .  Lat.  enormis,fceleratus  ■ 

Qua’  fono  i  peccati  enormi  ?.Rifp-  I  peccati  enorm  , 
c^ndo  le  decretali  ,  fono  detti  m  due  .modi  :  1  «no  ^ 

fono  quelli  ,  1  quali  non  fi  "^o 

ordin?  di  piena  penitenzia  ,  ec.  Nel  fecondo  modo  fono 
detti  peccati  enormi,  ciòè  fuor;  di  ^gola,  impero 
ricevono  difpenfazione  ec.  e  in  quello  modo  a«che  fono 
detti  enormi  tutti  quelli,  peccati,  che  q  j-he 

vile  .  La  enorme  ingiuria  nel  cherico  è  detta  quella  ,  che 
procede  infino  a  .agliamon.o  o_^.a ^fRargunen^ 

pecc!ni’er!ddió  ne  moftrb  ,  c  fece  lofio  'XÓ?mi  ma- 
554.  Ricordar  ti  dei  quanti  ,  c  quali,  e  come 
li  per  malizia  operati  egli  abbia.  . 
Enormemente.  Avverb.  Con  —.pcjefimo 

filagitiosè  .  Gr.  UrÒTcet.  Maefiruzz.  2.  ?8. 
dicono  alquanti  ,  quando  alcuno  commette 
molto  enorme  nella  chiefa,  ovvero  enormemen  e 
do  il  Corpo  di  Grillo ,  e  fimiglianti  cofe. 

$,  Per  Ifimifiuratamente  ,  Grandemente  .  Lat.  immaniter  . 
S.Ag.  C.  D.  Si  diftribuifea  in  tutte  le  parti,  che  la  conler- 
vino  bella  ,  che  fe  foffe  enormemente  in  una  parte  ,  non 

illarebbe  ben  per  certo  .  ,  ■  \  t  r  1 

Enormezza.  Afiratto  di  Enorme  .  Enormità  ,  Lat. » 
flagitium.  Gr.  (zox^nsJia,  rrovn^a.  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Ma 
per  eflèr  Sciano  camera  d’ ogni  enormezza ,  troppo  amato 

da  Cefare  ec.  ogni  diforbitante  favola  fe  ne  credeva  .  E 
^  Scifim. 


E  N  O 


E  N  T  17? 


Sclftn.  Ma  vedutol  peggiorato  ,  e  imbefliato  in  tante 
enormezze,  elTer  neceffario  quefto  puzzolente  membro  ta- 
« 

Enormissimamente  .  Superi  di  'Enormemente  .  Lat. 
jcelejìijfimè  .  Gr.  irovìipi^mm  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Voglio^  E 
no  enormilTimameate  non  mantenere  il  promeflb  .  E  al¬ 
trove  :  Se  ne  pavoneggiano  enormiffimamente  per  le 

chiefe .  ,  _  . 

Enormissimo.  Superi,  dt  Enorme.  Lat.  enormtjjimus ,  tm- 
mantffxmus  .  Fr.  Giord. ^  Pred.  Si  commettono  peccati  enor- 
miliìmi,  fcelleraggini  inaudite  . 

Enormità', ENORMiTADEjC  enormitate.  Aflrat- 
to  di  Enorme  .  Lzt.  fcelus  ,  fia^itium.  Gr.  iiox^^e^oi  ,iroviieJ.x. 
Maeftruzz.  i.ip.  Nondimeno  m  ciafchedun  cafo  non  debbe 
eflere  ordinato  (  /’  ermafrodito  )  per  lo  difetto ,  ed  enormi- 
tade  .  Ex.  Giord.  Pred.  Le  nefande  enormità  ,  che  da  lui 
furono  operate .  ■  .  t  • 

EnRINO  .  Medicamento  da  infonder/i  nelle  narici^  che  eccita 
lo  Jìarnuto  ,  Errino  .  Buon.  Iter,  i.  z.  3.  Enrini ,  e  lattova- 
rj  diverfilTimi .  •  •  •  > 

Ente  .  Lat.  ent .  Gr.  to'  òv  .  Varch.  Lez.  ?4* 

le  cofe  non  s’  hanno  a  multiplicare  fenza  necelTità .  E  30. 
Tutto  r  ente,  cioè  tutte  le  cofe,  che  fono,  qualunche,  e 
dovunche  fiano,  fono  ,  e  fi  comprendono  ec.  tra  la  mate¬ 
ria  prima  ,  e  lo  primo  motore. 

Entimema  .  Argomento  rettorico ,  e  filofofico  .  Lat.  enthyme- 
ma  .  Gr.  iv^vi-inu^  .  Segn.  Rett.  241.  L’  entimema  è  un  fil- 
logifmo  imperfetto  ,  perchè  e’  gli  manca  il  primo  termi¬ 
ne,  che  è  la  maggior  propofizione .  Demetr.  Segn.  ip.'L  tn- 
timema  è  differente  dal  periodo  in  quefto  ,  che  il  periodo 
è  un  certo  compofto  di  parole  ,  che  fi  rigirano  ,  donde  e 
prende  il  fuo  nome  ,  ma  1’  entimema  ha  la  fua  forza  ,  e 
la  fua  coftituzione  nel  concetto  ec.  L’ entimema  è  una  fot¬ 
ta  di  concetto, chiamato  così  dal  combattimento  in  forma 
di  confeguenza  .  Varch.  Ercol.  143.  Mi.  pareva  ricordare  , 
che  lo  efemplo  fofte  de’  poeti ,  e  non  degli  oratori,  de  qua¬ 
li  è  1’  entimema .  . 

E  N  T  I M  E  M  AT  ICO.  Add.  d'  Entimema  .  Segn.  Rett.  4.  Pe^ 
ciò  è  manifefto  ,  che  chi  troverrà  donde  ,  e  come  egli  fi 
faccia  {l'entimema)  coftui  fi  potrà  chiamar  veramente  en- 
timematico. 

Entità',  entitade,  e  ^ìirxrfxT  e. Termine  delle  fcuo- 
le  ;  Aftratto  di  Ente  .  Lat.  effe  rei  .  Gr.  vtr'tet,  icriÓTìie  .  Geli, 
lettur.  Petr.  46.  Infra  quelli  enti  razionali ,  fe  ne  ritrovano 
alcuni  ,  i  quali  hanno  tanto  poca  entifta  ec.  cioè  hanno  lo 
eflere  loro  tanto  debole ,  che  fono  flati  alcuni ,  che  hanno 
detto,  che  non  fono.  .  , 

E  N  T  o  M  ATA  ,  e  E  n  T  O  M  AT  1  .  V.  G,  Infetti^  Bacherozzoli.^ 
così  terrejìri  ,  come  aerei .  Lat.  ìnfecla  .  Gr.  t«  irTop,».  Dant, 
Purg.iQ.  Poi  liete  quafi  entomata  in  difetto,  Siccome  ver¬ 
me  ,  in  cui  formazion  falla  .  Red.  Inf.  8.  Non  effendovi 
mancato  chi  abbia  detto  ,  la  generazione  di^  tutti  gli  en- 
tomati  elfer  fatta  dalla  virtù  generatrice  dell  anima  fenli- 
tiva  ,  e  vegetabile.  . 

Entragno  .  Le  interiora  .  Lat.  exta  ,  vincerà  .  Or.  t«  ìv- 
Tipa  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Così ,  come  de  polli,  e  de  pic¬ 
cioni  ,  Volean  vederne  i  fondo  degli  entragni  . 

$.  Per  metaf.  fi  dice  anco  dell'  interno  dell'  animo  .  Buon. 
Fier.  I.  2.  4.  Deh  coftui  fe  la  fa  i  chi  gli  vedelfe  Lo’ntra- 
gno  eh  !  Che  parole  difcrete  !  .  -, 

Entrambi  .  L'  uno  ,  e  /’  altro  ,  Amenduni ,  Tramendunt  . 
Lat.  ambo  .  Gr.  «fzp®  .  Albert,  cap.z^.  Siccome  quando ‘en¬ 
trambi  fanno  voto  d’ olfervar  caftitade  .  hìr.dijc.lett.  322. 
Voglio  ,  che  entrambi  noi  ci  ridiamo  di  coftui.  Taff.  Ger. 

2.  ló.  Colei  Sofronia,  Olindo  egli  s  appella  ,  Di  una  cit- 
tade  entrambi  ,  e  d’  una  fede  .E  6.  50.  Già  lafli  erano 
entrambi  ,  e  giunti  forfè  Sarian  pugnando  ad  immaturo 

fine.  , 

Eni  R  AMENTO  .  L' entrare  f  e  V  apertura  onde  s  entra  , 
Lat.  ingreffus .,  introitus  .  Gr.  àaoS'os  .  Cr.  i.  6.  2.  Eleggali 
un  luogo  ,  al  quale  ,  fuorché  per  ordinato  entramento,  lia 
afpra  ,  e  greve  falita  .  Ovid.  Metam.  Strad.  Nell  en^amen- 
to  della  quale  narra,  che  abitava  ec.  Filoc.  2.233. 
muovere  con  fottili  entramenti  le  lievi  arene  fopra  la  fac¬ 
cia  della  terra.  Albert,  cap.  65.  Qiiefto  fecojo  e  quali  come 
un  ponte  non  fermo  ,  il  cui  entramento  è  1  ventre  della 
madre  ,  e  ’l  cui  ufcimento  è  la  morte  di  lui  medeiimo  . 
Muejìruzz.  2.24.  Varrà,  fe  lo  entramento  {nella  religione) 
fu  fatto  innanzi  al  carnale  congiugnimento  . 

Eni  rante  .  Sufi,  Entramento  ,  Entrata  .  Lzt,  tmtium.fijr. 
dpxn  .  M.  V.  7.  52.  Del  mefe  di  Marzo  anno  1356.  all  en¬ 
trante  dilibero  il  comune  di  Firenze  di  far  fare  la  gran  pe- 
fcaia  in  Arno  .  Dep.  Decam.  14.  Il  che  o  non  faputq  ,  o 
non  avvertito  ,  è  flato  cagione  di  molti  fcambiamenti  ,  e 
mutamenti  di  voci  ,  come  qui  del  rimafo  ,  \n  rimanente  , 
e  pe  ’l  contrario  nel  Villani  dell’  entrante  ,  in  entrata  , 
quando  e’  dice  fpellb  ,  off  entrante  di  Maggio  ,  o  di  altro 
mefe .  _ 

Entrante  .  Add.  Che  entra  ,  Pene  fiat  ivo  .  Lzt.  fenefiabi- 
lis.  Gr.  .  Libr.  Am.  O  parola  più  entrante  d’ogni  col¬ 
tello  !  Cr.  2.  22.  14.  Acciocché  per  la  lunghezza  de’  pori 
della  pianta  1’  umor  terreftre  più  agevolmente  entrante 
nutrifca  la  pianta  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  143.  Furono  quelle 
ragioni  le  più  entranti  ,  e  aiutate  dall’  arte  (  verifimili  , 
convincenti  ) 

§.  Perfona  Entrante  ,  vale  Che  con  maniera  ,  e  con  galante¬ 
ria  s'  introduce  agevolmente  appreffo  chiccheffa  .  Lat.  fe  infi- 


nuans  .  Gr.  .  Segn.  Paneg.  102.  Egli  era  di  fan- 

gue  nobile  ,  e  però  entrante,  e  pratico  fra  le  corti.!'  377. 
Quanto  egli  fofle  nel  fuo  trattar  manierofo  ,  entrante ,  ef¬ 
ficace,  ec. 

N  T  R  A  R  E  .  Andare  ,  e  penetrare  entro  .  Lat.  ingredi ,  introi- 
re  ,  penetrare.  Gr.  da ikvcu.,  S'vmr .  Bocc.  nov.  77.  53.  Coman¬ 
dò  al  fante  fuo,  che  quinci  non  fi  partilfe  ec,  ed  a  fuo  po-s 
ter  fi  guardaffe  ,  che  alcun  non  v’  entrafle  dentro  .  Cr.  p. 
102.  3.  E  fe  già  in  alcuno  arbore  perforato  enterranno ,  al 
luogo ,  donde  entrano ,  ed  efcono ,  fi  ponga  un  alveo  pic¬ 
colo  .  Dant.  Purg.  2.  Veramente  da  tre  mefi  egli  ha  tolto 
Ch^  ha  voluto  entrar  con  tutta  pace.  Petr.  canz.  11.7.  Ora 
fgombrando  il  paflb,  onde  tu  entrafli, 

1.  Entrare  ,  in  alcune  locuzioni  ha  forza  di  Cominciare  ; 
come  Entrare  in  parole  degl'  intereffi ,  degli  Jìud}  ,  della  co- 
fcienza  ,  ec.  e  vale  Cominciare  a  parlare  degl'  intereffi  ,  de¬ 
gli  Jìudj  ,  ec.  e  Entrare  in  cammino  ,  in  ballo  ,  in  penfiero  ,  e 
fimili  ,  vagliano  Cominciare  a  camminare  ,  a  ballare  ,  a  pen- 
fare  ,  ec.  Lat.  incipere ,  aggredì  ,  &c.  Gr.  àardpxi^eu  .  Bocc. 
nov.  77.  34.  Ricominciato  il  pianto  ,  entrò  in  un  amaro 
penfiero  .  E  nov.  78.  5.  E  con  lei  delle  cofe  fiate  entrò  in 
parole.  Dant.  Purg.i^.  O  dolce  lume,  a  cui  fidanza  i’  en¬ 
tro  Per  Io  nuovo  cammin.  E  Par.  25.  E  come  furge,e  va, 
e  entra  in  ballo  Vergine  lieta  .  Caf.  lett.  50.  E  perciò  io 
non  ardifco  entrare  in  renderlene  grazie  .  Taff.  Ger.  29.21. 
Forfè,  fe  debbfe  infra’  celefti  arcani  Profontuofa  entrar  lin¬ 
gua  mortale  ec.  _ 

§.  IL  Entrare  in  ballo ^  figuratam.  lo  diciamo  per  Cominciar 
qualfivoglia  cofa.  Lat.  rem  aggredì.  Gr.  ù'iró.pxiSna  .Ar.Caff. 

3.  6.  Poiché  io  mi  trovo  fol  ,  mi  pento  d’  eflere  Entrato 
m  ballo  . 

J.  III.  Entrare  per  Aver  che  fare  ,  Accordarfi  ,  Adattarfi  . 
Lat.  convenire  .  Malm.  6.  84.  Com’  entra  coll’  afledio  il  da¬ 
re  ,  e  avere  ? 

§.  IV.  Entrare  alla  troia  ,  0  fimili ,  vale  Ufare  colla  troia 
ec.  Cr.  p.  77.  7.  Il  verro  ,  quando  è  d’ otto  mefi ,  comincia 
ad  entrare  alla  troia  ,  e  ciò  puote  infino  alli  quattro  anni 
fare . 

§.  V.  Entrare  in  guerra  ,  vale  Imprender  guerra  ;  e  talora 
Penetrare  nella  zuffa  .  Lat.  prcelium  aggredì .  Gr.  fidxnt  àpx^' 
p}cu  .  Taff.  Ger.  -zo.  47.  Entra  in  guerra  Goffredo  ,  e;  là  fi 
voive  . 

f.  VI.  Entrare  in  altro  ,  vale  Mutar  ragionamento  .  Lat,. 
aliò  fermonem  convertere  . 

§,  VII.  Entrare  in  collera  vale  Incollar irfi  .  Lat.  irafci  . 
Gr.  òpyi^pleu  . 

§.  vili.  Entrare  'innanzi  a  uno  ,  vale  Avanzarlo  ,  Supe¬ 
rarlo  .  Lat.  fuperare  ,  antecellere  .  Gr,  vonpfcumv  .  Star.  Eur. 

4.  75.  Non  /blamente  fece  la  pace  con  eflo  lui  ,  ma  gli 
diventò  amico  ,  e  tanto  familiare  ,  che  neffuno  altro  gli 
entrava  innanzi. 

IX.  Entrare  troppo  innanzi  ,  vale  Avanzar  troppo  il 
difcorfo  .  Lat.  oratione  audacius  progredì  .  Gr.  iróppeo  ìxav- 
it^y  .  Segn.  Grifi,  infir.  1.  2.  io.  Dicono  ,  eh’  egli  en¬ 
tra  troppo  innanzi  ,  Caf.  lett.  6?.  A  me  pare  ,  che  1’  ar 
mico  voftro  ,  che  voi  non  nominate  ,  entri  troppo  in- 
nanzi  . 

X.  Entrare  ne'  fatti  d'  altri  ,  dicefi  del  Difeorrere,  0  del- 
r  Impacciar  fi  delle  cofe  a'ttrui  ,  Lat.  aliena  rimari  .  Gr.  tsc 
«AsVg/.ct  Ixrdjtiv. 

§.  XI.  Entrare  nell'  un  vie  uno  ,  detto  proverb.  e  vale  Fare 
un  difcorfo  lunghiffimo  y  e  da  non  ufeirne  mai  .  Lat.  orattonis 
exitum  non  invenire  .  Gr.  xóya  <tì\qs  oux  éipùv  .  Malm.  $.zp. 
Così  poich’  ebbe  dato  libro  ,  e  carte  ,  Entra  nell’  un  vie 
un  ,  che  non  ha  fine  . 

§.  XII.  Entrare  in  viftbilio  ,  vale  Entrare  in  cofe y  che  non 
fi  veggono  ,  e  non  fi  comprendono  .  Lat.  altiffima  fcrutari .  Gr. 
vfinKómm  .  Pataff  ?.  In  vifibilio  non  voler  en¬ 

trare  ,  Che  ’l  brodo  non  fi  fa  per  gli  afinelli. 

§.  XIII.  Entrare  in  fagrefiia  ,  vale  Metter  fi'  a  ragionare  di 
cofe  fiacre  fuor  di  tempo  ,  0  con  poca  reverenza  j  modo  ba  ffo  . 
Lat.  de  facris  temere  loqui .  Gr.  àfiéxtui  moJ.  my  ^eiiay  KxXety . 
Lafc.Streg.prol.  Io  non  voglio, che  noi  entriaino  ora  in  fa- 
greftfa  ,  perchè  nè  il  tempo  ,  nè  il  luogo  Io  richieggono. 

5.  XIV.  Entrare  alcuna  cofa  ad  alcuno  ,  vale  Soddisfargli  , 
Capirla  ,  Crederla  ;  ed  il  fimile  fi  dice  colla  negativa  per  lo 
contrario  .  Lat.  mihi  arridet  s  non  fatis  intelligo  .  Dav.  Scifm. 
8.  Voi  per  l’ interefle  del  Re  voftro  ,  e  beneficio  comu¬ 
ne  r  avrefte  a  proporre  .  La  cofa  gli  entrò  .  Eir.  Lue.  2.  3. 
Che  dirai  tu  ,  che  cotefta  cofa  mi  entra  ?  Ambr.  Cof.  2.  i. 
Afcoltatemi  ,  Che  vel  dirò  ,  e  v’  entrerà  beniflimo. 

§.  XV.  Entrare  paura  ,  0  una  paura  ,  uno  fcrupolo  , .  una 
voglia  ,  0  fimili  ;  vale  Temere  ,  Avere  fcrupolo  ,  Bramare  ec. 
Lat.  inceffìt  formido  ,  religio  ,  cupido  Ò'c.  Bocc.nov.  zj_.  16. 
Di  che  sì  fatta  paura  m’  entrò  ,  eh’  io  del  tutto  mi  difpofi 
a  non  voler  più  la  domeftichezza  di  lui . 

§.  XV I.  Entrare  in  fanto  ,fi  dice  delle  donne  ufeenti  dì  par¬ 
to  ,  alloraehè  vanno  in  chiefa  la  prima  volta ,  e  ne  ricevono  dal 
facerdote  la  benedizione .  Lat.  lujìrari  ,  purificari .  Gr,  *  x«- 
èeceJi(tS!eu  .  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  2.  Farò  levare  ,  e  lavar  la 
donna,  e  farolla  venire  alla  chiefa  a  entrare  in  fanto. 

§.  XVII.  Entrare  in  facris  ,  vale  Prendere  il  prirno  degli 
ordini  maggiori  .  Lat.  hypodiaconum  fieri  .  Gr.  *  óeroPiayo- 
vov  .  Segn.  Grifi,  infir.  3.  24.  18.  Io  per  me  non 

so  che  mi  dire  quando  rimiro  alcuni  raetterfi  in  polio  a  en¬ 
trare  in  facris  .  t  »  »  r 

$  XVIII.  Entra're  in  religione  ,  Farfi  reltgiojo  .  Eat.  relt- 

gto~ 


I7f^ 
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•  .  Yelmoni  nomen  dare  .  Segn.Pred.  2p.8.  Che 
gtonem  wgnd, ,  r  lg  ^  aperta  ,  o  con  fraude 

Sra^'on  Tri  d’  entrare  in  quella  falutevole  reh- 
oecul  a  ?^pjo  n  chiama  ?  ^ 

^TWx  ETar mallevadore,  o  Entrare  per  ftcurta  e c  v^ 
,  ^litere  ver  altrui  ,  f  mallevadoria  per  ejfo  .  Lat.  fi- 
5  -Z  l^arch.  4.  39.  Io  t’  entrerò 

nZlàaxJ  ec.  iniino  a  una  certa  fomma  . 

XX.  Entrare  in  danari  ,  0  fimili ,  vale  E  urne  acqutfio  , 

^t'xXL  'Entrare  in  tenuta  ,  0  m  poM^one  ,  vale  Entrare 
m  ioMo, Prendere  il  po{fel]o  .  Fr.  lac.  T.  2.  Lo  ^ 

erto  ih  ammirato,  E  l'affetto  entra  in  tenuta  .  Crow.  W/. 
Entrammo  in  tenuta  del  palagio,  e  botteghe  di  Via  mao- 


XXII.  Entrar  nel  penfatoio  .v.  pens  ATOIO  §• 
L*  XXIII.  Entrar  ne'  piedi  d  alcuno  .  v.  PIED 
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S  XXIV.  Entrar  per  la  porta  .  ■n.  pq  rta  IV. 
ENThfTA  .  Entramelo  .  Ut. tngrejfus ,  mtrottus  .  Gr.e^aoS'oc. 
K  P.  4.  Parendo  loro  nella  prima  entrata  di  mara; 
Sohlelieìza  .  G.  V.  12.  81.  3.  Acciocché  1  comune  di 
Virenze  avelie  fpedita  1’  entrata  ,  e  la  guardia  della  detta 
rocca  .  Dant.  Inf.  8.  Venimmo  in  parte  ,  dove  il  nocchier 
forte  :  Ufcite  ,  ci  gridò  ,  qui  è  1  entrata  .  E  Purg,^.  Vedi 
1’  entrata  là  Ve  par  difgiunto  .  Petr.  canz.  18.  7.  Ma  per¬ 
ché  la  memoria  innamorata  Chiude  lor  poi  1  entrata . 

Sacch.  Op.  div.  In  ogni  altra  lettera  s  intende  all  entrata  4. 
Aprile  ,  cioè  al  principio  .  Dant.  vtt.  nuov.  36.  ^ueiio  dico, 
acciocch’  altri  non  fi  maravigli  ,  perche  10  1  abbia  allea¬ 
to  di  fopra  quafi  come  entrata  dalla  nuova  materia  .  CaJ. 
ìett.óz.  La  quale  liia  ficura,che  l’entrata  di  hr  Magmi,  in 
Eoma  e  lo  andar  loro  a  palazzo  ,  e  la  orazion  pubblica , 
e  le  vifìte  private,  e  la  compagnia , fono  uate  tutte  lauda- 

Entrata  ,  per  Rendita  .  Utreditus,  cenfus  .  Gr.espó- 
aoS'o!  .  G.  P.  Il 
nolfro  comune 

tavano  l’anno  più - t,  '  ,  ir 

tre  entrate,  e  gravezze  .  Bocc.  nov.  13,  8.  il  quale  mello 
s’  era  in  predare  a’  Baroni  fopra  cartella  ,  e  altre  loro  en¬ 
trate  .  Efp.  P.N.  Dee  rendere  ec.  fue  entrate  ,  e  ufcite  di¬ 
nanzi  a  fuo  signore  .  Efp.Vang.  II  tempo  del  fonno_  fcrivi- 
lo  al  libro  delle  cole  perdute ,  ma  quello  della  vigilia  è 
fcritto  in  quello  dell’entrata  ,  e  guadagno  .  Cavale,  med. 
fpir.  E'  adunque  ftolta  cola  riputarli  a  entrata  ,  e  credito 
quello  ,  che  è  debito  .  Non.  ant.  ir.  2.  Spendo  più  ,  eh’  io 
non  ho  d’entrata,  200.  libbre  di  tornefi  io  mele  .  Sen.ben. 
Varch.  7.  IO.  Se  alcuno  fi  diletta  di  vedere  un  gran  libro 
delle  lue  entrate .... 

§.  IL  E7itrata  ,  e  Ufeita  diciamo  anche  a  Quel  libro  ,  dove 
fi  ferivano  le  rendite  ,  e  le  fpefe  i  onde  Mettere  a  entrata  .  v. 
METTERE. 

§.  III.  Entrata  ,  per  lo  principio  delle  fonate  di  frumenti  . 
Ut.  proocmium  .  Gr.  •jnpoolfzior.  Tratt.Pat.NoJì.  Ora  avete  voi 
udito  il  prologo  del  fanto  Pater  nortro,  che  è  altresì  come 
una  entrata  di  vivuola  . 

Entrato  .  J^dd.  da  Entrare  .  Lat.  ingreffus  .  Gr.  dai\bcóv  . 
Amet.  62.  Malconofcenti  di  se  medefimi  per  li  accumulati 
beni ,  entrati  nelle  fperanze-di  Flagareo,  e  de’fcguaci  con 
tempertofo  penfiero  cercano  il  cielo . 

E  N  T  R  AT  o  R  E  Verbal.  mafe.  Che  entra  .  Lat.  penctrans,  in- 
grediens  .  Gr.  oVdoVay 

Entrate  ICE  .  Femm.  di  Entratole  .  Ut.qua  penetrat  .  Fi- 
loc.  6.120.  Tu  fottilirtima  entratrice ,  con  difolate  cure  ne’ 
mondani  peni  rompi  le  carte  leggi  .  E  7.  147.  Benché  a’ 
fuoi  contrar;  alquanto  la  forzevolc  entratrice  invidia  aggiu- 
gneffe  dolore. 

Entratura  .  Entramento  .  Lat.  admijfio  .  Sen.  ben.  Varch. 
6.32.  Non  fi  chiamano  amici  coterti  ,  che  a  grande  fchie- 
ra  picchiano  la  porta  ,  cotelfi ,  che  fono  divifi  in  prime 
e  feconde  entrature  ; coterta  è  ufanza  de’ Re.  Buon.Fier.g  <. 
Intr.fc.  I.  E  quel  feder  vi  faccia  ,  Che  per  polfeffo  antico  * 
E  dovuta  entratura  n  era  degno  . 

1.  Entratura  ,  fi  dice  Quella  rata  ,  che  fi  paga  in  alcun 
luogo  ,  come  arte  ,  compagnia  0  fimili  ,  in  entrando  ad  efer- 
Citar  quell  arte  ,  0  effere  di  tal  compagnia  .  Ricett.  Fior.  Qua¬ 
lunque  ec.  non  forte  deferitto  nella  matricola  dell  arte  pre¬ 
detta  ,  ed  averte  mancato  di  pagar  _1’  entratura  ,  fi  debba 
fare  Icrivere  ,  e  pagare  1’  entratura  lire  tre . 

§.  IL  Dieefi  ,  Avere  entratura  con  chicchera  ;  e  vale  Aver¬ 
ne  conofeenza  ,  amicizia  .  Lat.  ad  alicujus  amicitìam  admitti 
accefjum  ad  aliquem  habere  .  Gr.  àao^ov  espós  mva  i)mi'  .  Car. 
lett.z.jj.  Col  quale  per  non  avere  avuto  fin  qui  appéna 
entratura  mi  par  d’  effer  nuovo  fervitore ,  ancorché  fia  de’ 
vecchi ,  e  de’  tarlati  della  cafa . 

Entro  .  Pretofiz.  Dentro  ;  e  fi  accompagna  comunemente  col 
quarto  ,  c  col  terzo  cafo  .  Lat.  intra  ,  intra  .  Bocc.  wou.  74.11. 
lo  voglio  ,  che  tu  giaccia  rtanotte  con  un  uomo  entro  il 
ietto  mio  .  Petr.  fon.  122.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfe  A- 
more  ,  Anzi  fcolpfo  ,  e  que’  detti  foavi  Mi  fcrirte  entro 
un  diamante  in  mezzo ’l  core.  E  cap.^.  Dirtemi  entro  l’o- 
^cchie  :  ornai  ti  lece  Per  te  fterto  parlar  con  chi  ti  piace. 

4.  11.14.  E  gli  altri  due  capi  uguali  fieno  alquanto  en- 

nLa  5-  Le  notturne  viole  per  le 

piagge  ,  E  le  fere  felvaggc  entro  alle  mura .  ^ 

ntro  ,  Avverb.  di  luogo  ,  vale  la  quel  luogo  ,  A  quel  luogo. 


E  N  T 

Dentro  .  Lat.  inm  .  Gr.  .  Bocc,  nov.  78.  8.  Lui  kcc 

in  quella  calTa  che  ’I  “[f?  Ùn”mòn! 

ferrollovi  entro  .  Nov.ant.  83.  2.  Tutti  li  mile  m  un  mon 

lignifica  lo  fleffo,  che  Di  dentro  .  Bocc.  g.  6.  p.  5.  Anzi  vi 
entrò  pacificamente  ,  e  con  gran  piacere  di  quei  d  entro . 
Cr.  2.  4.  17.  La  corteccia  è  di  due  ratte  ,  cioè  la  corteccia 
d’ éntro,  e  la  corteccia  di  fuori  .  Dant.  Par.  12.  Nafeendo 
di  quel  d’  entro  quel  di  fuori ,  A  guifa  del  parlar  di  quella 
vaga  ,  Ch’amor  confunfc  ,  come  sol  vapori  .  G.  V.  7.  6.  i. 
Si  mirerò  a  badaluccare,  e  a  combattere  con  que  d  entro. 
M.  V.  9.  ’>2.  due’  d’  entro  ec.  dirizzarono  manganelle  {cos^ 
fi  dee  leggere  in  quefli  due  efempj  de'  Villani  ,  quantunque^  gip 
hampati  abbiano  dentro  )  Cr.  9.  55.  i.  Anche  fi  h  un  al¬ 
tra  inchiovatura  ,  che  parta  intra  ’l  tuello  ,  e  I  unghia  ,  la 
quale  dannifica  meno  il  tuello  d’  entro  . 

§.  IL  Talora  è  particella  riempitiva  ,  aggiugnendo  un  certo 
che  più  di  penetrazione  al  concetto  .  Liv.  dee.  i.  B.  R.  Io  tt 
ficcherò  querto  colte!  per  lo  corpo  enqo .  Bocc.mv.  73*1^' 
Non  mi  pare,  che  querta  fia  ora  da  ciò,  perciocché  il  sole 
è  alto,  e  dà  per  lo  Mugnone  entro  .  , 

§.  HI.  Falera  fi  trova  quefto  avverbio  in  compofiizione  con 
altri  avverbi  di  luogo  ,  ma  per  grazia  ,  e  per  accendo  modo  dp 
favellare,  come  Là,  Laentro ;  Colà,  Colaentro;  Quà,Quaen- 
tro;  Quid,  e  Quinci  ,  Quincientro  i  Ivi ,  Iventro  ,  e  fimilt  ì 
e  col  Per  ,  Perenno  ;  de'  quali  v.  al  luogo  toro  . 

Entusiasmo.  Sollevamento  di  mefite  ,  Furor  poetico  Lat. 
enthufiafmus  .  Gr.  èyòouaiuapióc  .  Buon.  Pier.  5.4.  3’.^Qui  tac¬ 
que  ,  e  da  quel  filTo  cntufiafmo  Rapito  mi  lafcio  ,  quali 
non  virto  ,  Infalutato  .  ^  ^ 

Ei^u  LA  .  Sorta  d'  erba  .  Lat.  helenìum  .  Gr.  ìxiviov  .  M.  Al- 
dobr.P.  N.  163.  Enula  fi  è  calda  ,  e  lecca  nel  fecondo  gra¬ 
do  ,  e  di  fua  natura  ingenera  buon  fanguc  .  Tef.  Pov.  P .  S, 
Al  terzo  giorno  fa  bagno  di  cocitura  d’  enula  .  Alam.  Colt. 
5.  139.  La  purpurea  carota  ,  la  volgare  Patlinaca  lervil  , 
1’  enula  facra . 

Enula  campana.  Lo  fleffo  ,  che  Enula  ,  Ella  .  Tef.  Pov. 
P.S.  La  radice  d’ enula  campana,  le  frondi  ,  ed  1  rarrii  del 
fico  .  E  altrove  :  Foglie  d’  enula  campana  cotte  in  vino  , 
ed  impiaftrate  tiepide  in  fui  pettignonc  . 

Enumerare.  Numerare  ,  Raccontar  per  numero  ,  Lat.  enu¬ 
merare  .  Gx.y.cim^^ptHv  .  Segn.  Mann.  Ottobr.  i^.  i.  Avendo 
s.  Pietro  voluto  enumerare  qui  alcuni  di  quei  delitti ,  i  qua¬ 
li  fono  puniti  più  dalle  leggi  ,  ha  fcelti  quegli  ec. 

Enumerato.  Add.  da  Enumerare  .  Lat.  enumeratus  .  Gr. 
xciauQ/.^pi»^eie  .  Segn.  Mann.  Dtc.  6.  2.  L’  ultimo  tra  gli  enu¬ 
merati  ,  eh’  è  il  timor  di  Dio  ,  è  il  primo  nell’  ordine  d’  0- 
perare  . 

Enumerazione  .  L’  enumerare  .  Lat.  enumeratio  .  Gr.rut- 

oaQl^puttTii  . 

Enunciare  .  Nominare  ,  Allegare .  Lat.  enunciare .  Gr.  espor 
aayyilkcty  . 

Enunciato  .  Add.  da  Enunciare  .  Lat.  enunctatus  ,  nomt- 
natui  .  Gr.  •’pfoactyytK^Hs  .  Viv,  difc.Arn.  36.  Si  rimetteffero 
a  bofehi  ghiaadiferi  non  folamente  i  fondi  delle  enunciate 
valli  j  ma  il  refto  ancora  di  que’  monti  ec. 

E  O 


E  O  .  V.  A.  Io  ;  e  fi  trova  frequentemente  negli  antichi  poeti . 
Lat.  ego.  Gr  ìyd  .  Guitt.  R.  Ed  co  fon  corfo  già  fino 
alle  porte  Dell’afpra  morte  per  cercar  diletto.  Frane.  Barb. 
35.  8.  In  querta  gente  ,  eh’  eo  deferivo  aderto  .  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  72.  E  non  credo  eo  ,  che  voi  mi  difdegnate . 
E  74.  Ond’  eo  mi  credo  aver  ventura  ftrana  . 

Eoo  .  Add.  Orientale  .  Lat.  eous  ,  Taff.  Ger.  i.  is.  Sorgeva  il 
nuovo  fol  da’  lidi  eoi  Parte  già  fuor  ,  ma  più  nell’  onde 
chiufo  .  Ar.  Tur.  i.  7.  Quella  ,  che  dagl’  efperj  a’  lidi  eoi 
Avea  dlfefa  con  sì  lunga  guerra  .  f  15.  36.  E  la  campa¬ 
gna  intanto  a’  venti  eoi  Viene  allentando,  e  raccogliendo 
il  morfo  . 


E  P 

EP  a  .  Pancia  ,  ctoà  Quella  parte  del  noflro  corpo  dallo  floma- 
co  al  pettignonc  ,  nella  quale  fi  racchiuggono  gt  inteflini  , 
Feccia  ,  Trippa  .  Lat.  vénter  .  Gr.  yuc-iìp .  Teforett.  Br.  Ben 
è  tenuto  Bacco  Chi  fa  del  corpo  lacco  ,  E  mette  tanto  in 
epa  ,  Che  talora  ne  criepa  (  così  ne'  T.  a  penna  )  Fr.  Giord. 
Pred.  Hanno  quel  folo  penfiero  di  faziare  l’ ingordigia  del- 
1’  epa  .  Dant.  Inf.  30.  Col  pugno  gli  percorte  1’  epa  croia  , 
Quella  fonò,  come  forte  un  tamburo.  E  apprejfo  :  Rifpofe 
que’ch’avea  enfiata  l’epa.  E  25. Così  parca,  venendo  verfo 
1  epe  Degli  altri  due  un  ferpentello  accefo.  Pataff.:^.  Man- 
cinocolo  fe’  1’  epa  ^inz’  hai  .  Poliz.  Fav.  Orf.  Io  ti  so  dir  , 
ch’egli  ha  ftivata  l’epa  In  un  campo  di  gran  tanto,  eh’ e* 
crepa  .  Ar.  Tur.  34.  46.  E  perchè  del  tornar  la  via  fia  tron¬ 
ca  A  quelle  bertie  ,  eh’  han  sì  ingorde  1’  epe  ,  Raguna  faf- 
fi ,  e  molti  arbori  tronca  .  Calat.  53.  Perciocché  fe  tu  arai 
da  dire  f  una  di  quelle  due  ,  dirai  piuttorto  il  ventre,  che 
r  epa  . 

Epaccta  .  Pe^iorat.  ‘di  Epa_  .  Lat.  pantices  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Novelli  Epuloni  nella  ingordilfima  epaccia  infaccano 
tutto  il  loro  avere . 


Epa-* 


E  P  A 

Ep  aTIC  a  >  Sorta  eT  erba.  Lat.  hcpatìca  .  Gr.  wnTmn  .  Cr.6. 
45.  r.  Epatica  ,  cioè  fegatetla  ,  fi  è  fredda,  e  fecca  nel  pri¬ 
mo  grado  .  M.  Aldobr.  P.  N.  165.  Epatica  ,  cioè  fegatella  , 
fi  è  fredda  ,  e  fecca  in  primo  grado  .  Libr.  cur.  malati.  Sia 
purgato  con  quefia  decozione  :  recipe  capelvenere  ,  viola 
epatica  ,  di  catuno  manipolo  uno  .  Tef.  Pov.  P.  S.  46.  An¬ 
co  1’  epatica  pefla  ,  e  bevuta  ogni  dì  con  vino  fana  tofto . 
Rod.  Off.  an.  6p.  In  altri  fimili  vali  aperti  ripofi  fiori  tur¬ 
chini  d’epatica,  ovvero  erba  crinita  del  fior  doppio  ec.  fio¬ 
ri  di  polmonaria  ec. 

§.  Epatica  ,  il  diciamo  anche  d’  Una  vena  del  braccio  ,  la 
quale  corrifponde  al  fegato  .  Libr.  cur.  malati.  Sia  fatta  Ugne¬ 
rà  della  vena  epatica  ,  cioè  quella  del  fegato  del  dritto 
braccio  .  E  altrove  :  S’  ella  è  ipofarca  ,  e  l’ infermo  lia  for¬ 
te  ,  fia  fatta  Tignerà  della  vena  epatica  ,  cioè  della  vena 
del  fegato . 

Epatico  .  Chiamano  i  medici  Un  canale  della  bile  ,  che  va 
dal  fegato  agS  inte flint  .  Lat.  hepaticus  .  Gr.  tioraTiKot  .  Red. 
Ofj.  an.  8.  Dal  lembo  eftrerno  della  finiftra  banda  ec.  na- 
Iceva  un  altro  canaletto  biliario  ,  che  fuol  chiamarli  epa¬ 
tico  .  E  appreffo  :  Di  tal  fecondo  canale  biliario  epatico  non 
era  guernito  il  finiltro  fegato  . 

§,  Per  aggiunto  di  una  fpezie  di  aloè  .  Ricett.  Fior.  15.  Il 
fecondo  (  aloè  )  è  quello  ,  che  è  chiamato  volgarmente 
epatico  . 

E  patta  .  Termine  degli  ajlronomi  ;  e  vale  La  differenza  tra 
r  anno  comune  folare  ,  e  /’  anno  comune  lunare  Patta  , 

Epicedio.  Sorta  di  Poefìa  funebre  .  Lat.  epicedium  .  Gr. 

ÌTtKIjS'lOy  . 

Epiciclo  ,  héit.  epicyclut .  Gr.  ìtIkwoKos  .  Dant.Par.S.  Che 
la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  Raggiafife  ,  volta  nel  ter¬ 
zo  epiciclo.  Bui. Par.  S.  i.  Epicicb  è  cerchio  polio  fopra  al¬ 
tro  cerchio  .  Xutti  gji  pianeti  hanno  epiciclo  ,  falvo 
che  ’l  fole  5  ed  è  epiciclo  Io  cerchio  ,  che  ha  nella  fua 
circonferenzia  T  altezza  ,  e  la  balTezza  del  pianeto  ,  e  tie¬ 
ne  Io  centro  ,  e  ’l  polo  fuo  in  fui*  cerchio  deferente  ,  e  su 
per  la  circonferenza  del  cerchio  deferente  fi  muove  da  oc¬ 
cidente  ad  oriente  .  Filoc.  2.  45.  Venere  era  nell’  auge  del 
fuo_  epiciclo  .  E  7.  44.  Cominciò  a  dire  ec.  qual  foffe  la 
cagion  del  perdere  ,  e  dell’  acquiftar  chiarezza  (  la  luna  )  e 
perchè  talvolta  nel  fuo  epiciclo  tarda  ,  tal  veloce  ,  e  tal¬ 
volta  eguale  fi  dimoftra  .  ' 

Epico  .  Idome  add.  di  fotta  di  poema  ,  e  del  poeta  ^  che  fallai 
poema  ,  e  dello  flile  ,  e  della  maniera  ,  ec.  con  che  fi  compone 
tal  poefia  ;  e  vale  Eroico .  Lat.  epicus .  Varch.  Lez,  604,  I  poeti 
delle  quali  fi  chiamano  epici,  e  latinamente  eroici.  E  ói6. 
Nondimeno  i  poeti  chiamati  da’  Greci  epici  ,  cioè  facitori 
per  parole ,  ovvero  per  verfi  ec._  fortirono  cotal  nome  qua¬ 
li  mezzi  tra  gli  uni  ,  e  gli  altri  . 

E  p  i  D  E  M  i'a  ,  0  _E  P 1  D I  M  i'a  .  Influenza  di  malattia  tra  le 
beffe  .  Lat.  epidemia  .  Ciriff.  Calv.  1.28.  E  fallì,  e  dardi, 
e  fuochi  lavorati  ,  Ch’  eran  cofe  mortai  più,  eh’  epidimia. 

Ep  i  F  A  N  ['a  .  P.  G.  E  preffo  gli  antichi  Pifania  .  Lat.  epipha- 
nia  ._Gr.  (ornpffeta .  Com.  Par.  8.  Epifania  è  incendio  d’  ab- 
braciata  affezione ,  diftributa  con  altezza  di  più  alto  intel¬ 
letto  ,  bilancia  di  giudicio  ,  diliribuito  rifultamento  .  Mae- 
ftruzz.  2.  27.  Le  ferie  blenni  ,  o  vero  fellive  fono  alquan¬ 
te  precipue  felle,  cioè  il  Natale  del  Signore  ec.  la  Circon- 
cifione  ,  1’  Epifania  ec. 

§.  A  noi  vale  Giorno  feflivo  ,  la  cui  folennitct  fi  celebra 
a  6.  di  Gennaio  i  e  dicefi  anca  per  vocabolo  corrotto  Befania . 
Lat.  epiphania  . 

Epifonema  .  Conclufione  enfatica  ,  che  trae  fentenza  dalle 
cofe  narrate  .  Lat.  acclamafto  ,  epiphonema .  Gr.  iontpccrnioce  . 
Demetr.  Segn.  49.  L’  epifonema  è  umile  alle  pompe  de’  ric¬ 
chi  .  E  appreffo  :  La  fentenza  ancor  profferita  intorno  alle 
cofe  già  dette  a  un  certo  epifonema  fi  raffomiglia,  ma  non 
è  però  epifonema. 

E  P I F  o  xM  E  M  A  T ICAMENTE  .  Avverb.  in  forza  d'  epifone¬ 
ma  .  Lat.  epiphonematicè  .  Demetr.  Segn.  49.  Alle  volte  fi 
profferifee  epi’fonematicamhnte  nel  fine  . 

Epigramma  .  Spezie  di  breve  poefia  appreffo  i  Greci  ,  e  i 
'Latini  ..  Lat.  epigramma  .  Gr.  'lor typapcua  .  Tac,  Dav.  Perd. 
eloq.  407.  Non  fqlamente  la  voltra  tragedia  terribile  ec.  i 
giarnbi  amari  ,  gli  epigrammi  piacevoli  ec.  a  tutte'  T  altre 
Itudiofe  arti  antipongo  .  Eir.  lett,  lod.  donn.  125.  Nè  mi 
potrà  volendo  mancare  la  mia  Fiorentina  Aleffandra  Sca¬ 
la,  la  quale  più  moffe  con  gli  arguti  epigrammi,  e  con  le 
buone  lettere  di  filofofia  il  Greco  Marnilo  ad  infiammarli 
di  .lei ,  ec.  Boez.  Varch.  4.  Catullo,  ec.  lo  trafilfe  con  un 
fuo  epigramma,  chiamandolo  da  una  fcrofa ,  che  egli  ave¬ 
va  in  fui  colio  ,  firuma  . 

$.  Per  fimilit.  fi  diffe  per  Infcrizione  .  Lat.  epigraphe  .  Ar. 
2j.  129.  Lo  tornò  ’l  fuo  defiin  fopra  la  fronte  ,  Dove 
Medor  ifculfe  1’  epigramma  . 

EpilensTa  .  F.  A.  Epilefsia  y  Mal  caduco  ,  Mal  maejìro  . 
L'àX..  tpilepfia  ,  morbus  herculeus  ,  morbus  comitialis  .  Gr.  ìti- 
.  Volg.  Mefi  Olio  di  pepe  ec.  vale  all’  epilensla  ,  cioè 
al  mal  maelìro ,  ed  alla  fciatica .  M.  Aldobr.  P.N.161,  Cen¬ 
tra  doglie  di  capo  ,  ed  epilensla  fia  meffo  un  poco  del  fu- 
go  fuo  caldo^  per  lo  nafo  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  7,  A  guarire 
della  epilensla,  cioè  male  caduco,  togli  Io  corno  polveriz¬ 
zato  ,  e  bevilo  . 

Epi.lentico  .  V.A.  Epiletico  .  Lat.  epilepticus  .  Gr.  ìttìK»- 
orriMs  .  Tef.  Pov.  P,  S.  cap.  7.  La  carne  del  porco  ,  ovvero 
di  troia  fcrofa  ,  che  nafee  folo  nel  primo  parto  ,  fana  Io 
cpilentico  .  E  appreffo  :  Quando  lo  epilentico  cade  ,  uccidi 
Tom.  IL 
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un  cane_,  e  dagli  lo  fiele  caldo ,  e  guarirà.  E  appreffo:  Ed 
uno  antico  epilentico  fu  così  guarito . 

Epilessi'a  .  Epilensla  morbus  comitialis.  Gr.  ioriXirfla  . 
Volg.  Mef^  La  cura  di  quella  malattia  è  molto  vicina  a 
quella  dell’  epilefsfa  .  E  altrove  :  Pillole  ,  delle  quali  ninna 
è  più  gagliarda  per  lo  mal  maefiro ,  cioè  per  1’  epilefsfa  . 

Epiletico  .  Che  patlfce  d  Epilejjia  .  Lat.  epilepticus  . 

Epiloga  mento  .  Epilogo  ,  EpHogazione  .  Lat.  peroìatio  , 
epilogus  ._Gr.  sTTtKoyat .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ve  ne  farò  un 
breve  epilogamento  . 

Epilogare  .  Fare  Epilogo  .  Lat.  perorare  ,  compendifacere . 
Libr.Mafcalc.  Or  qui  nel  fine  del  trattato  epilogherò  tutte 
le  infermitadi  de’  cavalli  .  ^  ^ 

Epilogato  Add.  da  Epilogare  .  Lat.  in  epitomen.^  in  com-t 
pendium  redaSìus .  Dant.Conv.  Secondochè  nei  libro  dell’ 
aggregazion  delle  ftelle  epilogata  fi  truova  . 

E  p  i  L  o  G  AT  U  R  A  .  Epilogamento Epilogo .  Lat.  epilogus .  Libr. 
Pred.  Più  del  dovere  ini  fiendo  nella  epilogatura  . 

Epilogazione  .  Epilogo  0  iJ  epilogare  .  Lat.  peroratio  , 
epilogus  ,  conclufio  .  Gr.  firlKoyo;  .  Fr.  Giord.  Pred.  Per  epi¬ 
logazione  dello  mio  ragionamento  mi  conviene  dire  ec. 

Epilogo.  Breve  ricapitolazione  delle  cofe  dette.  Lat.  epilogus. 
Gr.  inrÌKoyos .  Paff.  Alla  fine  del  trattato ,  quafi  per  modo 
d’un epilogo,  ricogliendo  in  brieve  quello,  che  fopra  lunga¬ 
mente  è  fcritto  . 

Epimone  .  Figura  rettorica .  Lol.  epimone .  Gr.  hripovn.  De¬ 
metr.  Segn.  109.  La  figura  nominata  epimone,  la  qual  con- 
filte  in  uh  allungamento  di  parole  maggior  della  cofa ,  mol¬ 
to  gioverebbe  per  la  veemenza  . 

Epinicio  .  V.  G.  Sorta  di  poesia  per  vittoria  riportata  .  Lat. 
epinicium  .  Gr.  ìrnvlsfiov  . 

Episcopale  .  Add.  Lo  fleffo  ,  che  Vefeovile  .  Lat.  *  epifeo- 
palis  .  Gr.  *  i’jTioMony.ós  .  Maeftruzz.  i.  ^c.  Item  mutare  la 
fedia  epifcopale  ,  e  farla  nuova  .  E  2.  4J.  Morto  ,  ovvero 
difpofio  il  vefcqvo  ,  il  quale  ayea  ifcomunicato,  e  vacante 
la  fedia  ,  il  capitolo  ,  ovvero  colui  ,  a  cui  s’  appartiene  al¬ 
lora  T  epifcopale  giurifdizione  ,  ‘  puote  affolvere  dalla  fen- 
tenzia  . 

Episcopato  .  Dignità  epifcopale.  Lat.  *  epifiopatus  .  Gr.  * 
iwLOM'irn  . 

Episodico  .  Add.  Di  epifodio  ,  A  maniera  di  epifodio  . 

Episodio,  Digreffwne  .  Lat.  digreffw  ,  epifodium  .  Gr.  ìvh- 
aóStov  .  Fr.  Giord.  Pred.  Permettete  ,  che  io  vi  faccia  con 
quella  fagra  ftoria  un  breve  epifodio  . 

f.  Epifodio  ,  chiamafi  ancora  Una  parte  della  tragedia.  Lat. 
epifodiurri  .  Varch.  Lez.  666,  L  epifodio  è  una  parte  tutta 
ovvero  intera  della  tragedia  .  Segn.  Rett.  505.  Epifodio  è 
una  parte  medefimamente  intera  ,  che  è  pofta  infra  i  can¬ 
ti  interi  de’  cori  . 

Epistol  A  .  Piflola  ,  Lettera  .  Lat.  epijlola  ,  litera.  Gr.eVi- 
ToK»  .  Dittam.  2.  9.  Sette  milia  volumi  fece  ,  e  piùe  fanza 
le  molte  epiftole ,  che  fcrilfe  .  G.  V.  6.  26.  2.  Come  appa¬ 
re  per  fua  epifiola  ,  la  quale  dittóe  il  detto  maeftro  .  Eir. 
Uff.  lod. donn.  iiS.  Ma  perciocché  ec.  mi  danno  sì  fatto  ar¬ 
dire  ,  che  egli  mi  baila  T  animo  difendermi  da’  voitri  col¬ 
pi  ,  IO  lo  farò  colla  prefente  epifiola  .  E  dife.  lett.  305.  Ve¬ 
nendomi  a’  dì  paffati  ec.  alle  mani  un’  epifiola  d’un  uomo 
per  altro  molto  lodevole  . 

Epistolario  .  Libro  contenente  epifiole  .  Borgh.  Rip.  «2. 
In  uno  epifiolario  {fece)  tre  ifiorie  grandi  di  san  Paolo 
Apofiolo . 

Epistoletta.  Dim.  di  Epifiola.  LslL  epiflolium .  Gr.  ìm- 
s-ÓKtoy  .  Eir.  nov.  6.  z$6.  Se  nqn  mi  foffi  ricordata  ,  che  il 
Boccaccio  ufa  quella  parola  in  quella  epilloletta  ,  che  fa 
dietro  al  Decamerone  .  « 

E  p  I TA  F  F  IO,  e  E  p  I  ta  FIO.  Ifcrìzionc  fatta  fopra  i  fepol- 
cri  y  0  per  ifcrìverfi  fopra  i  mede  fimi  .  Lat.  epitaphium  ,  in- 
fcriptio  fepulchrafts  .  Gr.  iiriaupiov  .  Fr.  Giord.  Pred,  A  che 
giovano  all’  anima  dannata  gli  epitafi  delle  marmoree  fe- 
pqlture  ?  Tac.  Dav.ann.  z.  Fatto  gli  archi  in  Roma  ,  in 
riva  di  Reno  ,  e  in  Soria  nel  monte  Amano  ,  con  epitaffi 
delle  fue  gefie  ,  c  come  mono  per  la  repubblica  .  Borgh. 
Orig.Fir.z89.  Come  di^  fopra  fi  vede  nello  epitaffio  di  quel¬ 
lo  Avillio,  ed  in  quell’  altro  ancora  .  Sannazz.  Arc.prof  io. 
Letto  nella  bella  fepoltura  il  degno  epifafio  ,  e  fopra  quel¬ 
la  offerite  di  molte  corone,  ne  ponemmo  infieme  con  Er- 
gafto  in  letti  d’  alti  lentifchi  diftefi  a  giacere  .  Alam.  Gir. 
IO.  74.  Di  farlo  in  quefio  luogo  fotterrare  Coll’  epitafio 
propio  ,  ch  ei  deferifle  . 

Epiteto  .  Aggiunto  ,  che  dichiara  U  qualità y  differenza y  ed 
effenza  del  fufiantivo  ,  col  quale  egli  è  accompagnato  .  Lat. 
epithetum. .  Gr.  gTri'Ssro/  .  Ciré. Geli.  io.  228.  Ho  fempre  fen» 
rito  dire  i  nofiri  favi  molti  epiteti  al  volgo,  di  errante,  di 
infiabile ,  di  volubile ,  e  di  molte  altre  qualità .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  Or  ripigliando  quanto  in  se  contiene  Degli  epi¬ 
teti  detti  ad  uno  ad  uno  . 

E  P I T I M  B  R  A  .  Erba  ,  che  nafee  fopra  la  timbra  .  Lat.  epi- 
thymbrum  ,  cufeuta  minor  .  Gr.  i’^lSupflpx  .  Ricett.  Fior.  37. 
Quello ,  che  comunemente  già  s’  ufava  ,  era  1’  epitimbra  , 
per  nafeere  egli  fopra  la  timbra  ,  tenuta  già  per  il  timo  . 

E  P I T  I M  o  .  Pianta  ,  che  nafee  fopra  ’/  timo  ,  ed  a  quello 
s  avviticchia  ;  ed  è  quella  y  che  Dio  floride  chiama  fiore  del  ti¬ 
mo  'y  ed  è  anche  volgarmente  detta  Tarpigna  ,  0  Tarpina  ,  0 
Tracapello  .  Lat.  epithymum  ,  cufeuta  major  .  Gr.  ìwl^vizoif . 
M.  Aldobr. P.  N.  46.  Fa’  cuocere  in  acqua  polipodio  ,  fevec- 
chirae  ,  epitimo  ,  cufeute  ,  agarico  ,  radici  di  finocchio  . 
Ricett.  Fior.  37.  L’  epitimo  è  una  pianta  fimile  alla  cufeu- 
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talché  G  puh  '1“''  ' 

volge  co’  Tuoi  Compendiare  .  Lat../«  compen- 

■  fompendifacere  .  Spet.  àial  i.  Epitomatevi  , 

i'^uloZt’,  C  /uulta  iftoria,  o  vita,  o  fermonc  fia  rac- 


tpfrTut.Somm^^rio  ,  Compendio.  Ut.  epitome,  compen- 

r  Ut.  aromatmm  decoBum  aromatum 

^JecoBura  ,  fomentum  .  Gr.  Volg. 

tArfì  nella  doalia  del  capo  calda,  ed  è  mirabile  cwf. 

JiJatt.  Si  faccia  una  epittima  fio^'  jf “Jornincioffi 

molte  parti  del  contado  di  Firenze,  e  nel  fuo 

epittima  d’aria  corrotta  intorno  alle  riviere  {qui:  mal  d  ana 

EpTrTiM^Ate^l  kre  ,  e  apficar  pittime  .Ut.  fomentum 
applicare.  Gr.  hirlh^Sai .  Libr.  cur.rnalatt.  Con  quello  ba- 
gnuolo  fi  dee  epittiraare  il  cuore  dello  nfermo  ,  _ 

F  p  I  T  T I M  AT  o  .  Add.  da  Epitttmare .  Pop  m  pittima  .  Cr. 

6  J  2.  A  quel  medefimo  vale  il  fugo  epittimato.  .  .  . 

F  vj  Stimazione  ,  L’ epittimare .  Ut.  decoBi  aromatici  in. 
,  Mef  Per. la  utile  digeftione  de  le 

materie  ,  ec.  ufiarao  unzioni  ,  epittimazioni ,  empiafiri  ec. 
Cr.  6.  119.  I.  Si  confetti  con  acqua,  e  fi  fece  hi  a!  sole  per 
due,  o  tre  dì  ;  e  di  quello  con  acqua  rofata  ,  o  fanz  elfa 

fi  faccia  epittimazione  .  ,  v  ,  ■  rtr  a. 

Epoca.  Termine  di  cronologia  ;  ed  e  quel  termine  fiffo  ,  onde 

fi  cominciano  a  contare  gli  anni  .  Lat.  etra  ,  epocha  ,  Gr, 

EpuTide.  Tumore,  0  Eferefeenza  di  farne  ,  che  viene  nelle 
gengive.  Lat.  epulis.  Gr.  fVouAir .  Libr.  cur.  malatt.  Per  mi¬ 
tigare  lo  dolore  della  epulide  de  molto  buono  tenere  m 

bocca  il  latte  di  capra .  ...  .  •  11 

Epulonaccio.  Peggiorata  dt  Epulone  .  Lat.  mpurus  nel- 
luo  *  guTges  *  Gr.  yotrnp  dpyé*  -Fr.  Giarda  Pred*  R*  Quei  ior- 
didi  epulonacci  ,  che  infaziabilmente  divorerebbono  un 

mondo  intero.  , 

Epulone  .  Nome  proprio  tratto  dalla  sacra  Scrittura,  a  fimi- 
laudine  del  quale  ,  Epulone  fi  dice  di  colui  ,  che  fi  compiace 
nelle  molte,  e  delicate  vivande. 
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I''Q.uabile  .  Add.  Termine  proprio  ,  con  che  fi  deferivo 
1<  Quel  moto,  che  in  tempi  uguali  feorre  fpazj  uguali  ,  Lat. 
tcquabilis  .  Gr.  Uoi  .  Sagg.  nat.  efp.  149.  Poi  a  poco  a 
poco  fi  vedeva  ricominciare  a  falire  ,  ma  con  un  moto 
tardiffimo  ,  e  apparentemente  equabile  .  E  244.  Cadde  in 
animo  a  un  npllro  Accademico,  che,  oltre  all’elfer  ugual¬ 
mente  veloce  il  moto  di  tutti  i  luom ,  potelTe  anch’  effere 
equabile . 

Eq_U  ABI  LITA  J  EQ_U  ABILITADE  ,  e  E  Q.  U  A  BI  L  IÌT  A- 
TE  .  Aflratto  di  Equabile  .  Lat.  aquabilitas  .  Sagg.  nat,  efp. 
244.  Ma  per  chiarirfi  prima  ,  fe  tale  equabilità  veramen¬ 
te  foffe  ,  furono  fatte  le  feguenti  efperienzc  .  E  appreffo  : 
Onde  ci  parve  di  rimanere  certificati  della  fuppotla  equa¬ 
bilità  . 

Eq,UALITA',  E(^U  ALITADE  ,  e  EQ_U  ALITATE.  EgUtl- 
lità  .  Laf.  aqualitas  .  Gr.  iVot??  .  Mor.S.  Greg.  Io  voglio  , 
che  noi  veggiamo  in  qual  maniera  la  santa  Scrittura  di- 
mollra  l’equalità  delle  lue  narrazioni . 

EcLUANIMITa'  ,  EQ_U  A  NIM  n;A  D  E  ,  ff  E  Q.U  A  N  T  M  1- 
TATE  •  Moderazione  d'  animo  .  Ut.  aquanimitas .  Cr.À!yya- 
fioaóm  .  Sen.  Tifi,  pi.  Ma  qualunque  le  vorrà  far  più  leg¬ 
gieri  ,  potrà  a  fe  medefimo  per  equanimitade  .  Tef.  Br.  6. 
14.  Mezzo  nella  voiontade  ,  e  nell’  onore  fi  è  equanimi¬ 
tade  . 

Eou  ANIMO  .  V.  L.  Add.  Lat.  aquanimis  .  Tef.  Br.  6.  14. 
Equanimo  fi  è  quegli  ,  che  non  vuole  troppo  ,  anzi  tiene 
lo  mezzo. 

Eq^u  ante  .  Aggiunto  dì  una  forta  di  cerchi  immaginati  nel 
cielo  dagli  aflronomi  .  Gal.  Macch.  fui.  8.  Quegli  eccentrici 
totalmente  ,  o  in  parte  ,  que’  deferenti  ,  equanti  ,  epici¬ 
cli  ,  ec. 

Equatore  •  Equinoziale  ,  Lat.  ecquator  ,  ccauinoBialis 
pant.-Purg.  4.  Che  ’l  mezzo  cerchio  del  moL  fuperno 
Che  il  chiama  equatore  in  alcun’  arte  ,  E  che  fempre  ri- 
raan  tra  ’l  sole  ,  e  ’l  verno  .  Buon.  Pier.  5.  4.  Zodia¬ 
co  ,  e  coluri  ,  ed  equatore  Congiurar  tutti  in  noi  di  Die¬ 
ta  voti .  ^ 

Equazione  .  Egualith  ,,  Aggiujiamento  ,  Pareggiamento  . 
Lat.  aquatio  ,  aqualitas  ,  concinnìtas  ,  adecquatio  .  Gr.  'lai. 
■w? ,  .  Cr.  I.  4.  2.  L’  umido  acquifierà  del  fecco 

acciocché  fermamente  ritenga  quella  cofa  ,  che  in  lui  fo- 
pravviene  per  rettificazione  ,  ed  equazione  ,  e  figurazio¬ 
ne  .  Pajf.  ^25,  Egli  cognofee  ec.  le  loro  differenze  c 
proprietà  ,  1  loro  corfi  ,  equazioni  ,  congiunzioni  ,  e  giu- 

Eqluestre  .  T.  L.  Add.  Di  cavaliere  .  Lat.  equejìris  .  Gr. 
iTTixof  .  Taff.  Ger.  20.  48.  Nè  ferve  men  1’  altra  battaglia 
equellre  .  Morg.  24.  51.  Sicché  gli  arcier  ,  fanza  numero 
cqueltro  ,  Dugentomila  ,  e  più  ec.  Borgh.  Rip.  75.  Perciò 
lece  con  grande  apparecchio  dar  ordine  di  celebrare  i  giuo- 
cru  Confuali  in^Juore  di  Ncttunno  equellre. 
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Eoa,  A  N-oo  .  o  ,  Xu 

£0";  p’ólfgoao  equilatero  ,  Ibi 

lati  effer  fi  voglia  .  Viv.  prop.  qb.  Dove  ei  dimoitra ,  cne  1 

pararielogramm^i  .equiangoli  .la  proporzione  hanno  compo- 

eÌu  di  triangolo-.  Che  ha  due  lati  eguali. 

£.(>uiCRURt  ;r„rrele<i  Gr.  iaoaK.i'Kris  .  Gal.  Macch.  fol. 
p6  Ma^in  un  triangolo  equicrure  ,  che  abbia  ciafeuno  de 
Iati  eguali  fei  ,  e  la  bafe  otto  ,  1  angolo  comprefo  da  ef- 
fi  lati^è  neceffariamente  acuto  ,  e  non  ottufo  .  Vtv.  prop. 
127.  E  fono  fopra  la  bafe  ec.  del  dato  triangolo  equicru- 
re  Buon.  Pier.  4.  4-  24-  Ufo  ha  fovente  Sulla  rena 
ftampar  figure  ,  e  note  Geometre  ,  equicrure  ,  e  paral- 

E  ai!f I D  r  s  TA  NT  E  .  Egualmente  dijìante  .  Lat.  aquì  diflam, 
\ualiter  difians  .  Gr.  irupctAyiKoi  .  Com.  Purg  4.  Si  è  nel¬ 
la^  predetta  fpera  un  altro  circolo  ,  il  quale  è  equidiftante 
al  detto  equatore  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  27?-  Fingendo  voler 
Daffare  il  Po  contro  a  gladiatori  per  un  ponte  cominciato, 
per  non  impigrire  i  foldati  ,  di  navi  equidiftanti  incate- 

E  o  u  !  distantemente  .  Avverb.  In  modo  ^  eqmdifiante , 
Con  equidifianza .  Lat.  *  parallele .  Gr.  orapuAnKas ,  orxp  uh- 

Eq_uidistanz  A  .  Difianza  uguale  .  Lat.  aqua  difiantia  . 
Gal  Sili.  281.  Quando  il  calcolo  ci  delfe  le  medefime  li¬ 
nee  elierfi  diffeparate  non  folamente  fino  all  equidi- 
fltinzA  • 

Equilatero  .  Add.  Che  ha  lati  uguali  .  Lat.  aqutlater  . 
Gr.  yiorxlpos  .  Vareh.  giuoc.  Piu.  Purché  il  quadrato  fia 
il  vero  quadrato  ,  e  perfetto  ,  cioè  equilatero  ,  e  rettan¬ 
golo  .  .....  ■  Vi  • 

Eq.uilibraRE  .  Fare,  equilibrio  ,  Mettere  in  equilibrio  ì 

ufandofi  anche  neutr.  paff,  Lat.  aquilibrare  .  Sagg.  nat.  efp. 
34.  E  col  pefo  di  effo-  s’  equilibraffe  difendendoli  quivi 
coll’  argine  del  crifiallo  .E  256.  Mi»  accodandole  ) 
ferro  rovente  ritorna  fubito  ad  equilibrarli  colla  calda. 
Eq.ui  LIBRATO  .  Add.  da  Equilibrare  .  Lat.  aquilibratus  . 
Buon.  Pier.  4.  2,  7.  Non  ritrovando  Mezzo ,  ove  equilibrai 

to  ancor  fi  pofi.  .... 

Eq,u  ILI  BRIO  .  Contrappef amento  ,  Lat.  aquilwnum,  aque- 
pondium  .  Gr.  icroppoirtcc  .  Sagg.  nat.  efp.  25.  Falli  quello 
equilibrio  con  diverfi  liquidi  a  diverfe  altezze  .  Bum.  Fifr, 
2.  5.  5.  A  porla  in  equilibrio  di  codumi  ,  E  d  onelti 
penfieri  ,  onde  la  luce  Della  antica  bontà  dia  fempre 

viva  .  .  ,  r  r  ■  J 

Eq,u  I  NO  Z I  AL  e.  Cerchio  celefie  ,^che  divide  la  sfera  in  due 
parti  eguali ,  equidifiantemente  da  due  poli  ,  artico  ,  e  antar¬ 
tico  ;  detto  così  ,  perché  ,  quando  ifsole  pajfa  fotta  queflo  cer¬ 
chio  ,  i  giorni  fi  pareggiano  colle  notti  .  Lat.  squinoBialts .  Gr. 
lanpc^vós  .  Gal.  Sifi.  175.  Voglio  ,  che  ci  figuriamo  effer 
fotto  l’equinoziale.  E  452.  Intendali  ora  la  revoluzione  di 
elfo  equinoziale.  _  .  ,  , 

Equinoziale.  Add.  D’  Equinozio  ,  Che  appartiene  ad  E- 
quinozio  ,  Lat.  cequinoBialis  .  Cr.  i.  5.  _I4*  La  qual  poda  è 
acconciffima  agli  equinoziali  levamenti  del  sole  .  Libr.  A- 
firol.  Un  altro  fopra  1’  afeenfioni  equinoziali  deda  decima 
càfs  • 

Eq_uinozio  .  Agguaglianza  del  giorno  ,  e  della  notte  ,  che 
è  quando  ’/  sole  pajja  fiotto  /’  equinoziale  .  Lat.  tequinoBium  . 
Gr.  ìcni[/.is/oi .  But.  Par.  1.  i.  Ed  è  equinozio  parificamento 
del  dì  colla  notte.  Cr.  12.  9.1.  I  luoghi  rnagri  a  pendio  n 
deono  arare  ,  e  feminare  intorno  all’  equinozio  .  Ettoc.  j. 
48.  Dicendo  nella  fine  di  quelli, il  c’oluro  d  Afiete  comin- 
ciard  indeme  con  lo  equinozio  del  detto  fegnq  .  Petr.  cap. 
4.  Era  nella  dagion  ,  che  1’  equinozio  Fa  vincitore  il  gior¬ 
no  .  Burch.z.6^.  Secondo  che  gli  modra  l’ equinozio ,  Ogni 
influenza  ha  vido  del  tuo  male. 

Eq_u  I  p  a  gg  I  o  .  Provvi filone  di  do  ,  che  bì fogna  per  viaggia¬ 
re  ,  Accompagnatura  ,  Corredo  ,  Fornimento  .  Lat.  ttinerana 
fupellex  ,  itineràrium  infirumentum  .  _ 

Eq_uiparare  .  Paragonare  .  Lat.  equiparare  .  Gx.  rsuyv.q/.- 
mi' .  Libr.  cur.  malatt.  La  galanga  non  fi  può  equiparare  al¬ 
l’acoro,  Bern.  Ori.  i.  23.45.  Qp^ì  vento  ,  qual  tempella  di 
marina.  Alla  furia,  alla  rabbia, Alla  rovina  Si  può  di  que¬ 
lla  donna  equiparare?  ■  1  ■  j 

Equiponderanza  .  Termine,  che  ef prime  l  equtpond^^ 
rare  ,  Lat.  aquipondium  .  Gr.  la-oppoirioi  .  Gal.  palleg.  37.  E 
impoffìbile  il  confeguirlo  ,  benché  d  conduciamo  a  tal  fi- 
miiitudine  d’ equiponderanza  •  ^ 

E  Q^u  IPONDERARE  .  Pefare  ugualm  ente  .  Lat.  aque  ponde¬ 
rare.  Gr.  VMT  ìau  ’TO.XoU'TéJllI/. 

E  Q^u  I  s  E  T  o  .  Spezie  d  erba  fatta  a  foggia  di  coda  di  cavallo, 
donde  piglia  il  nome  ,  che  anche  comunemente  fi  chiarna  Seto- 
lone ,  0  Rafperella  ,  Lat.  equifetum  ,  Gr.  ivmìsqj.s  .  Libr.  cur, 
malatt.  Al  male  de’  pondi  giova  la  bollitura  dell’  equi- 
feto  ,  per  altro  nome  detto  da’  profeffori  coda  caval¬ 
lina. 

Eq.uita',  EQUITÀ  de  ,  e  E  QUI  TATE  •  E^  propriamente 
un  Temperamento  del  rigore  della  legge  fcritta  ;  e  fi  piglia  ta¬ 
lora  anche  ajfolutam.  per  Giufiizia  ,  e  per  Dovere  .  Lat.  aqui- 
tas  ,  cequum  bonum  .  Gr.  i'Tndx.au  .  Efp.  P.  N.  Equitade  è 
propriamente  ciò  ,  che  1’  uomo  fa  per  iudicamento  diritto, 
e  leale  .  Bocc.  nov.  94,  13.  Il  fuo  signore  fi  può  a  buona 
equità  dolere  .  Maefiruzz.  i.  32.  Colui  ,  che  offende  Dio  , 
pecca  in  due  modi  ec.  il  fecondo  modo  fi  è  contro  all’  c- 

quità, 
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quita ,  e  diritfura  della  giuftizia  ,  fottraendo  1’  onore  ,  c  ’l 
ferVigio  di  Dio  .  E  i.  57’  La  donna  per  equità  canonica 
può  raddotnandare  il  manto.  Declam.  Quintile.  Di  quella 
polTelTione  l’equitade  del  mio  animo  fece  un  regno  .  Co//. 
SS.  Pad.  Perocché  tu  per  la  giullizia  ,  e  per  l’equitade  dei 
cuor  tuo  non  c’entrerai. 

E  Q^u  I  V  A  L  E  E  .  Add.  Di  valore  ^  e  di  pregio  uguale  .  Laf. 
aqutvalens  .  Gr.  ia-oppawos  .  Fiamm.  4.  107.  Tu  non  po¬ 
tendo  ne’  noftri  animi  generar  nimicizia  ,  t’  ingegnarti  di 
mettervi  cola  equivalente  .  Car.  lett.  2.  2Ó4.  Non  mi  pa¬ 
re  d  aver  parole  equivalenti  a  rapprelentare  il  mio  (  af¬ 
fetto  )  ^  ^ 

§.  In  f^za  di^  fujl.  vale  lo  fìeffo  ^  che  Equivalenza  .  Lat, 
aqmm.  Gr.  ro  iirinKt;  .  But.  Dee  ballare,  che  fi  renda  l’e¬ 
quivalente  . 

Equivalentemente  .  Avverb.Con  equivalenza  .  Lat. 
pue  ,  lequtvalenter  .  Gr.  ìaoppóiras  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Si  oppofero  equivaleptemente  a’  loro  attentati  .  Liér. 
cur.  malatt.  Sia  medicina  ,  che  operi  equivalentemente  al 
male  . 

Equ  I  VA  LENZ  A  .  L  putvalere  .  Lat.  compenfatio  ,  aqua-^ 
litas  .  Gr.  xpoi0ti  ,  iffóiHi  .  Fr.  Giord.  Pred.  Perdonami  o 
fratello  ,  quella  non  è  equivalenza  fulHciente  al  delitto 
coramelfo. 

Equivalere  .  Effer  di  pregio  ,  e  di  valore  uguale  .  Laf. 
equivalere  .  Gr.  hoppoirùv  .  Segn.  Pred.  18.  6.  Ad  una  ani^ 
ma  ,  che  li  tolga  ,  un  anima  ,  che  li  renda  ,  folo  equiva¬ 
le  ,  £  Mann.  Magg.  22.  i.  La  manna  aveva  un  fapor  na¬ 
turale,  non  può  negarli,  ma  quello  folo  equivaleva  a  mol¬ 
ti  ,  anzi  a  tutti . 

Equivocale.  Add.  Equivoco  .  Lat.  ambiguv.s .  Gr.  o'iwal- 
vuiioi  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  In  quella  guifa  tirando  in  arca- 
w  Co  pronoftici  vqrtri  equivocali ,  Ch’  abbian  la  ritirata  , 
h  venture  ,,e  amori  ,  e  maritaggi. 

E  QU I  V  o  c  A  M  E  NT_E  Avverb.  In  modo  equivoco  ,  In  forma 
equivoca  .  Lat.  ambigue  ,  equivocò .  Gr.  ópeaìróuoit.  Com.  Par. 
29.  Togliendo  quello  vocabolo  intelligere,  che  egli  ha  per 
piu  proprio  alla  potenzia  della  nollra  anima  ,  che  non  n’è 
negli  Angeli ,  falvo  che  equivocaniente.  Fit.  Pitt.  pp.  Do¬ 
mandato  per  qual  cagione  avelie  dipinta  la  fortuna  a  fede¬ 
re,  rifpofe  equivocamente  ec. 

E  QU  I V  o  c  A  M  E  N  T  o  .  L’  equivocare  ,  Equivocazione  .  Lat. 
crror  ex  ambiguo^  ambiguitas .  Gt.  àpcjuiloKice .  Fr. Giord. Pred. 
R.  Penfando  di  ingannare  Dio  con  equivocamento  di  pa¬ 
role  . 

E  Q_u  1  V  o  c  A  N  T  E  .  Che  equivoca  .  Lat.  ambisuò  loquens  . 
Gr.  d^<piUyaiì>  .  Libr.  Pred.  R.  Qui  non  vorrei  elfere  equi¬ 
vocante  .  E  apprefjo  :  Son  certo ,  che  in  quello  io  non  fo¬ 
no  equivocante. 

E  QU  r  v  o  C  A  R  E  .  sbagliare  nel  fignificato  delle  parole ,  0  nel-’ 
la  fojìanza  delle  cofe  .  Lat.  ambtguitate  nomints  errare  ,  am- 
bigere  ,  fèrc.  Gr.  atpdAiStaji  .  Dant.  Par.  29.  Perchè 

tu  veggi  pura  La  verità ,  che  laggiù  fi  confonde  ,  Equivo¬ 
cando  in  SI  fatta  lettura  .  But.  Eqiiivocando  ,  cioè  piglian¬ 
do  lo  vocabolo,  fotto  varie  lignificazioni.  Belline,  fon.  211,9. 
Equivocando  deili  raorfelletti  A’  gufi  ,  che  notayan  nel 
guazzetto . 

E  QU  IVOCAZIONE.  Equivocamento  ,  Scambiamento  di  no¬ 
me  .  Làt.  errar  ex  ambiguo  ,  ambiguitas.  Gr.  ùpupiHoKlx.Dif. 
Pac,  Per  ifchifare  ambiguità  dottofa,  e  doppio  intendimen¬ 
to  in  nollro  propofito ,  per  equivocazione  de’  motti  .  But. 
Par.  19.  2.  Quando  lo  vocabolo  è  uno  ,  e  le  lignificazioni 
fono  varie  ,  allora  è  equivocazione . 

E  QU  ivoCHEScp  .  Add.  Equivocofo  .  Lat.  ambiguus .  Buon. 
Fier.  I.  4.  6.  Ritorte  di  parole  Doppie ,  finte ,  bugiarde  , 
equivochefche  . 

E  QU  I  v  o  c  o  .  Avverb.  Equivocamente .  Lat.  ambigue .  Gr. 

<pt(IÓKwt.  Filofir,  E  tu  parlavi  equivoco  ,  e  coperto. 
Equivoco  .  Sujì.  Qtiella  voce ,  che  ferve  a  pià  cofe  ,  che  in¬ 
fra  loro  fono  diverfe _  di  ejfere  .  Lat.  ambiguum  .  Gr.  ùfipillo- 
"kU  .  Alleg.  24.  Gli  equivochi  ec.  fono  fiati  la  rovina  di 
quafi  la  metà  del  mondo.  Sagg.  nat.  efp.  155.  AlTicurati 'fi¬ 
nalmente  ec.  che  da  noi  non  fi  pigliava  equivoco  ,  avem¬ 
mo  curiofità  di  veder  1’  ordine  ,  che  tengono  diverfi  liqui¬ 
di  nel  congelarli  .  Varch.  Ercol.  230.  Voi  liete  nella  fallacia 
dell’equivoco, cioè  v’ingannate  per  la  diverfa  fignificazion 
de’  vocaboli  . 

Equivoco  .  Add.  Ambiguo  ,  Dubbio  .  Lat.  ambiguus  .  Gr. 
éimvufios ,  Varch.  Lez.  6.  Quella  non  è  vera  ,  e  propria  dif- 
finizione  ,  non  elfendo  univoca  ,  ma  equivoca  ,  cioè  ana¬ 
loga  .  E  i4p.  Il  genere  dell’  anima  ,  come  s’  è  veduto  di 
fopra  ,  non  è  univoco  ,  ma  equivoco. 

Equivoco  so  .  Add.  Dubbio  .  Ambiguo  ,  Pieno  df  equivo¬ 
chi  .  Lat.  ambiguus  ^  anceps  .  Gr.  «npiilaKos  .  Dtf  P^r. Nu¬ 
mero  di  dizioni  equivocofe  . 
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Eradicare  .  Cavare  dalle  radici  ,  Sbarbare  .  Lat.  eradi¬ 
care  .  Gr.  mq/.^oQv  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  balla  tagliare 
ie  piante  ,  e  1’  altre  erbe  malefiche  tra  le  due  terre  bi- 
logna  totalmente  eradicarle  . 

§.  Per  mctaf.  Gal,  Sifl.  269.  Si  ftabilifcono  nel  cerv.eiki 
I  1  .e  quella  ec.  sì  filfamente  s’  imprimono  , 

che  del  tutto  è  impollibile  1’  eradicarla  . 

Tom.  11. 
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.  Che  eradica^  cioè  sbarba.  Lat,  extir pator . 

Gr.  0  . 

§•  Pp  metaf.  Cavale.  Frutt.  ling.  Fratei  mio  ,  non  te  ne 
j  n  ’•  combatti  ,  che  noi  non  fiamo  eradicato- 
ri  delle  cogitazioni ,  ma  fiamo  combattitori  contra  ertTe . 
RAR  IO  .  TeJ oreria  del  pubblico  .  Lat.  eerarium  .  Gx.  attimo v. 
Bocc.  lett.  Ptn.  Roff.  282.  De’  tefori  di  Antioco  avea  riem- 
piuto  1  erano  .Borgh.  Mon.  155,  Oltre  quella  ,  e  altre  fi- 
cunllinae  ,  e  chiari  lime  autorità  ,  Io  mortra  il  nome  del- 
1  erario  ,  che  era  la  camera  pubblica  dertinata  a  confer- 
varc  il  teforo  detta  cosi  dal  rame  ,  che  e’  dicono  . 
Pine.  Mart.  lett.  66.  Si  degni  far  lettera  all’  erario  fuo  di 
oalerno  di  qualche  aiuto  di  corta  ,  e  dica  che  V  Ecc 
me  gli  dona.. 

Erba.  Quello ,  che  nafee  in  foglia  dalla  radice  ,  fenza  far  fu- 
Jìo  .  come  lattuga  ,  endivia  ,  radicchio.,  gramigna  ,  e  fimili 
infinite  ;  e  afiolutam.  detta  ,  f  intende  di  quella  ,  che  produ¬ 
ce  la  terra  fenza  cultura  .  Lat.  herba  .  Gr.  fioatlvn  .  Bocc.  g. 

9.  p.  2.  Elfi  eran  tutti  di  fiondi  di  quercia  inghirlandati 
colle  mani  piene  o  d’ erbe^  odorifere ,  o  di  fiori  .  Petr.  fon. 

10.  Tra  1’  erba  verde  ,  e  ’l  bel  monte  vicino  .  Dant.  Inf. 
7.  Ched  e  occulto,  come  in  erba  1’  angue  .  F  Purg.8.  Tra 
l’  erba  ,  e  i  fior  venia  la  mala  ftrifcia  .  Star.  Pili.  202. 
Mangiavanfi  1’  erbi  falvatiche  ,  come  fe  forte  flato  pane  . 
Ricett.Fior.  j.  L’ erbe  fono  quelle  ,  che  prima  mandano 
fuori  le  foghe  ,  che  ’l  gambo  ,  e  mettono  i  gambi  allora 
che  elle  vogliono  fare  il  feme,  c  fatto  il  feme  per  lo  più 
fi  leccano  ,  come  il  grano  ,  e  la  lattuga  . 

1.  Ogni  erba  f,  conofee  al  feme  ,  0  per  lo  feme  ;  proverb. 
che  vale  ,  che  Dall’  opere  fi  conofee  quel  eh'  uomo  vale .  Lat.  è 
culmo  fpicam ,  de  fruEìu  arborem ,  aàa  virum  oflendunt .  Dant. 
Purg.  16.  Se  non  mi  credi  pon  mente  alla  fpiga  ,  Gh’  o- 
gni  erba  fi  conofee  per  lo  feme  . 

§.  IL  La  mal  erba  crefee  prefio  ,  0  filmili ,  fi  dice  Quando 
fi  vuol  mofirare  uno  di  poca  fpcranza  ^  che  venga  bello  ^  e  gran¬ 
de  della  per  fona  .  Lat.  noxìa  cito  proveniunt  .  Gr.  <rtt  fXctfipct 
ixfKxati'ee  .  Dittam.  6,  8.  Moltiplicava  come  la 
mal’  erba  . 

§.  III.  Frba  del  fuo  orto  ,  vale  Co  fa  ,  0  Concetto  ,  0  Com¬ 
ponimento  proprio  i  onde  Non  è  erba  del  fuo  orto  ,  fi  dice 
quando  uno  dà  fuori  una  cofa  d’  altri  per  fua  .  Lat.  non  juo 
mane.  Sen.  ben.  Varch.  3.  34.  Egli  è  tempo  oggimai  di  ca¬ 
var  fuora  alcuna  erba  (  come  fi  dice  )  del  mio  orto  .  v. 
ORTO  §.  IL 

fi.  ly.  Ejfere  erba  di’  alcuno,^  vale  EJfer  concetto  ,  0  penfiero 
di  colui  .  Tac.  Dav.ann.^.  55».  Riconofeevanfi  quelle  parole 
erba  di  Tiberio  . 


§.  V .  Come  dijfe  il  culo  all’  ortica  ,  io  ti  conofeo  mal’  erba  ; 
modo  baffo  proverb.  che  anche  fi  dice  ,  Piu  conofeiuto  che  la 
mal'  erba  j  e  vale  Io  conofeo  le  tue  triftizie  i  e  fi  dice  anche 
di  chi  è  noto  univerfalmente  a  ciafeuno  ;  tolta  l’  allegoria 
dall’  ortica  ,  la  quale  diciamo  mal’  erba ,  dal  pugner  ,  che  ella 
fa  ,  con  che  fi  fa  cono  fiere  da  etafeuno .  Lat.  unica  notior  ì  te 
intus  ,  &  in  cute  novi  ;  probe  te  novi  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Sì 
SÌ  dammi  pur  la  madre  d’ Orlando;  tu  fai,  ch’io  ti  conofeo 
maf  erba  .  Cecch.  Dijfim._^.  3.  Fai  bene  a  torti  meco  quel 
credito  ,  che  tu  non  hai,  che  io  ti  conofeo  mal’  eroa  . 
Alleg.  217.  E  per  querto  egli  era  conofeiuto  più  che  la 
mal’  erba  . 

§.  VI.  In  Erba^  0  Ejfere  ancora  in  erba  ,  dice  fi  di  Chec- 
cheffta  ,  non  ancora  ridotto  alla  fua  perfezione  ;  tolta  la  im- 
tflf.  dal  grano  ,  che  fi  dice  ejfere  tn  erba  ,  avanti  che  fac- 
'  eia  la  fpiga  .  Lat.  herbefiere  .  Gr.  .  Ovid.  Pi  fi.  xVIa 

certo  tue  ti  affretti  troppo  ,  imperciocché  la  tua  biada  è 
ancora  in  erba.  Tac. Dav.ann.  16.228.  Le  ricchezze  in  erba 
impoverivano  1’  univerfale. 

VII.  Mangiar  fi  /’  erba  ^  e  la  paglia  fotto  ,  dicefi  del 
Confumarfi  ciò ,  che  fi  ha  ,  fenza  impiegar  fi  in  cofa  veruna  ; 
tolto  dei  cavalli  ,  che  fi  mangiano  il  letto . 

§.  Vili.  Confumare  ,  0  Mifurare  ,  0  Mangiarfi  la  ricolta^ 
0  il  grano  in  erba  ,  vale  Torre  in  prefio  fopra  la  fperanza  del¬ 
la  futura  ricolta  ,  Vender  la  ricolta  futura  ,  Fare  il  prezzo  del 
frutto  da  ricoglierfi ,  obbligandofi  a  confignarlo  a  ricolta  ;  e 
per  metaf.  Vender  quel  ,  che  s'  afpetta  ,  innanzi  che  s’  ab¬ 
bia  .  Lat.  mufium  demetere  .  Gr.  ùpnx  .  Belline,  fon. 

285.  Ingannato  farà  come  ’l  villano  ,  Chi  vuole  in  erba 
mifurare  il  graqo  . 

IX.  Far  fàfiio  fi  ogni  erba  ,  vale  Vivere  alla  feapefira- 
ta  ,  fenza  elezioipe  di  bene  ,  0  di  male  .  Latr  perdite  vivere  , 
nihd  penfi  habert  .  Gl.  pb09ffiipQnuaov  Iv  nfi  ^ijy  lKs'y;^i^cu  . 
Fir.  Af.  242.  Erano  giunti  quelli  mariuoli  ,  predando  piut- 
torto  ,  che  predicando  ,  a  una  certa  villa  ,  e  d’  ogni  erba 
facevan  falcio  .  Alleg.  213.  Per  far  d’  ogni  erba  ,  come  gli 
altri,  fàfcio.  _ 

Erba  cali  .  Sorta  di  pianta  ,  che  fa  in  luoghi  paludofi  ,  e 
falfi  ,  altramente  addimandata  Soda  ,  della  cui  cenere  fi  fa  il 
vetro  .  Lat.  falicornia  kali  .  Ricett.  Fior.  84.  Le  medicine 
s’  ardorio  ,  accendendole  da  fe  fole  ,  come  i  fermenti  ,  i 
rami  di  fico  ,  di  cerro  ,  1’  erba  cali  ,  e  molt’  altre  . 

Erbaccia  .  Erba  cattiva  .  Lat.  herba  inutilis  .  Gr.  xmipi- 
Kiìc  .  Amet.  2j.  Da  quell’  erbacce  gravi  ritenute  Nel- 
r  ampio  ventre  ,  eh’  affamate  ,  e  piene  Sempre  le  llien  , 
di  falir  fien  tenute .  Gapr.  Bott.  4.  78.  Aveva  fatto  un  poe¬ 
ma.,  che  poteva  fimigliarfi  veramente  a  un  gran  campo, 
ripieno  di  molte  erbacce . 

Erba  colombina  .  Sorta  fi  erba  .  Lat.  verbena  ,  verbe- 
naca  .  Gr.  ortpia-avptdy  ,  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  ^6.  Anco  erba 
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colombini  portali  aJJoW>  S/jrJ  in  „ 

Er.igo.o  .  M.  y.  .•  Sf  Li  pi- 

cirri  biadi.  SftwSirba,  che  fi  Olà,  ccmunemm- 

Erba  giuda  i  c  a  t  .  v  •  lifmacka  .  Gr.  aiS'npi- 

1,'^  Il  t 

ù,  /v/rri  nel  terzo  grado  .  H  vino  della  fua  deco- 
“onc  iiuti  11  digeftione  ,  e  curi  il  dolor  dello  ftomico  , 
p  fidile  budella  per  ventuutade. 

<'«■  .f'-feiLér; 

ga  .  Lat.  locai  ìcrbofus  .  Bocc,  nov.jj-  "h.’ 


poàta  là  donna  fopra  ad  un  e^aio  ,  andò  a  veto  che 
aveffe  la  fante  ,  e  trovatala  colla  cofua  rotta  ,  brailmen 
fe  nell’  erbaio  la  recò  •  fr.  Giord.  S.  Pred.  <?•  ^ 
medefimo  di  fopra  alle  donne  di  Faenza  dopo  definare 
dedicò  fra  Giordano  nell’  erbaio  ,  Cr.«.  Fell.  Veggendo 
Alcuno  frate  coftui  dillefo  full’  erbaio  .  Cr  8.  i.  ?•  Anco¬ 
ra  nel  cefpuglio  ,  ovvero  erbaio  ,  il  quale  è  contro  alla 
via  del  sole  ,  fi  deono  piantare  arbori  ,  o  menarvi  ,  oy, 
vero  tirarvi  le  viti,  delle  cui  foglie  fi  difenda  il  cefpuglio 
predetto  .  E  apprejfo  :  Le  quali  cofe  al  cefpuglio  ,  ovve¬ 
ro  erbaio  farebbono  nocimento  .  v  ■  i-  r  .  i  ^ 

Erbaiuolo.  Colui  ,  che  vende  l  erbe  medtcmalt  .  Lat.^fr- 
barum  vendicar  .  Gr.  o  0o7KyoTd\Df  .  Red.  efp.  nat.  38.  lo 
non  faprei  a  chi  di  loro  dovefiero  dar  fede  gli  erbaiuoli 

ÉrBALE*.  Add.  Di  qualità  d'erba  .  l^therbalh  ^  Crefc. 
Gr.  i3omnKÓ(  .  Cr.  2.  4-  i^.  Per  la  qual  cagione  fpefle  vol¬ 
te  fi  feccano ,  quando  i  pedali  d’  attorno  attorno  li  parto¬ 
no  dalla  corteccia  infino  alla  carne  lignea  ,  ovvero^  erbale 
della  pianta  .  E  cap.  $.  i.  Sono  nelle  piante  parti  lignee  , 
ovvero  erbali  .  J?  j.  ij.  Se  1’  acqua  non  fia  corrotta  ,  fi 
dee  tenere  infino  a  fette  ,  acciocché  infracidi  la  carne  er- 

bale  .  .  «  /  I  r  1  •  r 

Erba  buccia.  Spezie  a  erba  nota  ,  che  fa  ne  prati ,  e  fa 

una  fola  foglia  per  pianta  .  Lìt.  ophioglojjam  .  Gr.  òptóy\a>cr- 
cof .  Frane.  Sacch.  nov.  9.  Avea  una  foggetta  in  capo  fode¬ 
rata  d’  indifia  ,  che  pare  1’  erba  luccia  . 

Erbasan  TA  MARIA  .  Sorta  à'  erba  amara  non  difgufte^ 
vale  .  Lat.  ceflus  hortorum^  menta  hortenfis  .  Libr.  cur.  malati. 
Ogni  amaro  è  contrario  ,  ed  uccide  ,  cioè  fugo  di  alTen- 
7Ìo  bevuto  ,  fugo  d’  abruotano  ,  di  menta  pifana,  d’  erba 
lantaraaria  . 

E  R  B  AT  A  .  V  ejjere  in  erba  ì  e  fi  dice  di  quantità  di  biade 
di  poco  nate  .  Dant.  Conv.  1B9.  Siccome  nelle  biade  ,  che 
quando  nafeono  ,  dal  principio  hanno  quali  una  fimili- 
tudine  ,  nell’  erba  effendo  ,  e  poi  fi  vengono  per  procelfo 
difiìmigliando  ;  così  quello  naturale  appetito  ,  che  la  di¬ 
vina  grazia  furge  nel  principio  ,  quafi  fi  moftra  non  dilu- 
mile  a  quello  ,  che  pur  da  natura  nudamente  viene  ;  ma 
con  elfo  ,  ficcome  l’ erbata  ,  quafi  di  diverfi  biadi  fi  fo- 
miglia  . 

Erbato  .  Add.  di  Erba  ,  Btirch.  2.  64.  Batifia  ,  perchè  pa¬ 
ia  ,  eh’  io  non  temi  ,  Com’  io  non  fo  le  tue  frittelle  er¬ 
bate  Per  degnila  le  mie  labbra  fudate  M’  afeiugo  fpeflb 
co’  tuoi  gran  poemi , 

Erba  trastue  la  .  Chiacchiere  vane  ,  Panzane  ,  Pafloc- 
chic .  Buon.  Pier.  i.  5.  Che  quelli  è  un  di  quelli  ,  Che 
per  lafciarfi  imbeccar  alle  dame  Di  fior  d’ erba  trallulla  ec. 
Soglion  vidurfi  a  morirli  di  fame. 

Erbetta  .  Erba  fine  ,  e  gentile  .  Lat.  herbula  .  Gr. 

Bocc.g.  p.  2.  Per  una  vietta  non  troppo  ufata  ,  ma  pie¬ 
na  di  verde  erbette,  e  di  fiori  ec.  prefe  il  cammino,  Lab. 
204.  Ui  lei  maniere  d’  erbette  verdi  ,  o  d’  altrettante  di 
non  ec.  apparecchiare  .  fefeid.x.i.  Nel  dolce  tempo  ,  che 
il  cielo  fa  belle  Le  v_^li  ,  e  i  monti  d’  erbette  ,  e  di  fio- 
Tfovaro  lui  ,  che  coglieva  erbette  . 
•f’  "^bo  le  mani  in  full’  erbetta  fparte  Soa¬ 
vemente  il  mio  maellro  pofe  .  Petr.  canz.  16.  i.  E  ’n  ve- 

“e  te  gh’ucoo  ^  P™- 

U(.herbula  .  Fr.Chrà. 
Pred.  S.  Solo  una  virtù  d  una  erbicciuola  a  volerla  perfet- 
tamente  conofeere  darebbe  a  fare  a  tutto  ’i  mondo 

manure 
mvoKÓyoc 

lierc  ,  Ma  lo  ,  cne  lare'  ben  buon  erboiaio  Che  fa  ca 

^"'“.Pa'ere  ,  B,.rch,  a.  a,..  Erbjlaio  é  f  on 

Ant.Alam. 


It?  '  cavando  ,  e  ricercando  'diverfe 

ire  di  erbe  per  luoghi  falvatichi  .  Lat.  herbarius  .  Gr  Jo. 

Morg.  17  lop.  Non  fo  ben  chi  fi  fia  quel  cava - 
che  fare’  ben  buon  erboiaio  ^ 

iltrologa  piue,  E  pifciomi  fra’ peli  come  il  bue  .  Ani  ALam 
/o«.  4.  Il  mio  fi  dorme  ,  come  fa  il  mugnai  Non  aT 

Erro  l  a  t  o  .  Spezie  di  ìona  fatta  di  fugo  d'  erbe  I  af  t,1„ 

cerna  berbea  Bern.rim.  iu  Adopraf/in  quel  iempo^S 
la  teglia  A  far  migliacci  ,  torte  ,  e  erbolati  ,  Ch^ir  S 
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netta  a  Napoli  ,  e  la  fireglia  .  Tir.  Lue.  i.  r.  E  cui^o  in 
corte  ,  e  monaca  in  monaftero  ,  che  faccia  un  erbolato 

ErbTse’tto  .  Dim.  di  Erbofo  .  Lat.  herbidus  .  Gr. 

^  ydsl  Fr.  Giord.  Pred.  Sedendo  fui  margine  di  una  fonti- 

E  So  sfS?M0  'ài  crbcfi  .Lai.  Gr 

Bommìhawl  .  Star.  Eur.  7.  iS4>  I  campi  fon  grafli  ,  e 
fertili  ,  i  prati  erbofiffimi  ,  1  fiumi  copiofi  d  acque  ,  e 
di  pefci  .  Alam.  Gir.  4-,  L’  elmo  fi  .tragge  ,  accomoda 
il  defiriero  A  pafeer  1  erbofifllmo  fentiero  .  .  ,  ,  , 

Erboso.  Add.  Pien  d  erba  ,  Coperto  d  erba  .  Lat.  herbo- 
fus  .  Gr.  /Somydhc  .  Eiloc.  5.  i6j.  Quivi  difmontato  d  er- 
bofa  terra  due  altari  compofe  .  Cr.  2.  27.  2.  Sia  alto  f  il 
campo  )  e  afpro  ,  ma  bofeofo  ,  e  erbofo  .  Alam.  Colt.  1.  3. 
Che  1’  erbofo  rufcello  ,  il  picciol  rio  ,  Il  pietrofo  torren¬ 
te  il  fiume  altero  Difpregiando  ogni  legge  ardito  cerca 
Di  tor  dal  corfo  fuo  T  antico  freno  .  Sannazz.  ProJ.  8. 
Difeorrendo  per  1’  erbofo  paefe  andava  sì  pianamente  , 
eh’  appena  avrelli  creduto  ,  che  fi  movelTe  .  ^ 

Erbucce,?  erbucci.  Nel  numero  del  più  .  Erbe  da, 
mangiare  odorifere  ,  e  Japorite  .  _  Lat.  olufcula  .  Gr.  m  Xcc^a- 
vdpia .  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Ed  ogni  cofa  d’  erbucce  odorofe  ,  e 
di  be’  fiori  feminata  .  Libr.  fon.  57.  Lumachin  mio  ,  Che 
vai  ,  che  tu  ti  crucci  ,  Che  t’  ho  nell’  orto  all  uggia  fra 

gli  erbucci .  .  .  ■  >•  t.  »  ó  z 

$i.  Erbucce.^  talora  è  femplicemente  Dminut.  clt  Erbe.Bemb. 
Afol.  2.  118.  Quefle  erbucce  lleffe  ,  che  noi  tuttavia  fe¬ 
dendo  premiamo  ee.  non  averebbono  ,  nafeendo  ,  il  fuolo 
così  vago  ec.  renduto ,  ^  .•  v  ,•  t* 

Ereda,  e  erede.  Quegli  ,  che  fuccede  nell  eredità  di  che 
muore  ,  Lat.  hares  .  Gr.  ichnpóvopoc  .  G.  y.  4.  20.  4.  ^a  ri- 
inafa  ereda,  fi  diliberò  di  maritarfi.  i.66.  (mello 

non  è  da  offervare  nell’  illranea  creda  ,  E  appreffo  :  Puote 
il  marito  ,  o  fuo  erede  nel  rendere  della  dota  ritenere  le 
fpefe  I  Guid.  G.  Se  voi  ne  lo  lafciate  menare  ,  voi  ,  e  le 
voftre  erede  vi  potrete  tenere  vituperati.  E  altrove.-  Men¬ 
tre  che  viverai  tu  ,  e  le  tue  erede  ,  fempre  potrai  abbon¬ 
dare  in  ricchezze  .  Dant,  Inf  51,  Che  fece  Scipion  di  glo¬ 
ria  ereda  .  E  Par.  ii.  A’  frati  fuqi ,  ficcome  a  giade  ere¬ 
de  ,  Raccomandò  la  fua  donna  piò  cara  .  Pctr.  cap.  2.  Pian¬ 
to  fu  ’l  mio  di  tanta  fpofa  erede. 

E  R  E  D  a  R  E  .  Ereditare ,  Redare  .  Lat.  hitredem  feti ,  confequi^ 
acquirere  .  Gr.  ìthnpovoptàp .  Fr.  lac.  T,  6.  45.  io.  Chi  beve 
di  tua  vena  Gran  lume  ha  da  eredare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Sperava  di  eredare  |e  grandi  ricchezze  . 
Erede.uereda,  ^ 

Eredita’  ,  ereditade  ,  e  ereditate  .  L  Avere  » 
il  quale  è  lafciato  da  chi  muore  .  Lat.  har editai  .  Gr.  xxupovo- 
fiU  .  Bocc.  nov.  79.  29.  I9  era  pur  difpodo  a  venir  qua  a 
grandilfime  eredità,. che  io  ci  ho  .  Lab.  27?,  Di  fua  dota, 
nè  di  patrimoniale  eredità  fodenerfi  non  avrebbe  potuto  . 
C.  V.  il,  3.  21.  A’  figliuoli ,  a’  quali  fi  pone  la  difciplina  , 
non  folamente  rimunerazion  fi  promette  ,  ma  fi  ferba  lo¬ 
ro  certa  ereditade  .  Fr.  lac.  T. 5.  22.  3.  Dolce  figlio  ,  fe  tua 
marre  Non  avefie  pietate ,  Perderla  l’ereditate. 

Eredita GGio  .  P'.  A.  Eredità  .  Lat.  hareditas  .  Gr- pcxup»- 
ys/zisc .  G.  V.  J.4.  4,  Acciocché  non  fi  rimaritalTe  a  signore, 
che  gli  toglielfe  poi  la  signoria  dello  ’raperio  per  lo  fuo 
ereditaggio  .  Seal,  S.  Ag.  La  contemplazione  Dio  la  dà  a 
cui  vuole  ec.  che  non  fi  polfiede  per  ragione  d’ereditaggio 
naturale  . 

Ereditano  .  V.  A.  Erede  .  Lat.  hctres  .  Gr.  KKupdyìfcos  , 
(Jvtd,  Pifi.  Io  adoperai  tanto  male  per  far  te  ereditano  ,  e 
signore .  .  .  .  ' 

Ereditare  .  Succedere  nell' eredità  di  chi  muore  ,  Redare  . 
Lat.  hitredem  fieri  .  Annot.  Bang.  E  tanto  è  fatto  maggior 
degli  Angioli  ,  quanto  maggiormente  ereditóe  fopra  loro. 
Dtuam.  2.  2t,  Il  qual  non  fu  de’ veri ,  Che  ereditar  dovef- 
fe  il  patrimonio  .  _ 

Eredi  t  a  rio.  Add.  Aggiunto  di  cofa  ,  che  viene  altrui  per 
ragion  d'  eredità  .  Lat.  hareditartus  .  Declam.  ^intil.  C.  Nè 
voilono  ,  che  od;  ereditar;  fottentrafibno  ,  acciocché  le  di- 
famidadi  più  lungamente  non  durino  .  Amet.  8?.  Come' 
propia  nodra  ereditaria  ragione  ti  doniamo  .  Bemb.  fior.  2. 
14.  ConciofulTecofachè  il  fuo  Re  folfe  per  venire  in  Italia 
con  efercito  per  acquidare  il  Regno  di  Napoli ,  che  per 
ragione  ereditaria  gli  apparteneva  . 

Per  Erede  .  Lat.  hcrcs  .  Gr.  TChupófopoc  .  Cr.  pr.  2.  Gli 
uomini  finalmente  diventano  ereditar;  della  terra  degl’  ini¬ 
qui  . 

Eredi  tato  .  Add.  da  Ereditare  ,  Segn.  Mann.  Febbr.  28.  r. 
Alla  fede  ereditata  da  que’  loro  maggiori  ec.  hanno  tolto 
il  meglio  ,  eh’  eli’  abbia  . 

Ereditevole.  V.  A.  Add.  Ereditario  ,  Da  redar  fi  .  Lat. 
hareditarius .  Gr.  ■x-’KnpovotMkiaipiwoi  ,  Quid-  C-  Se  medefima 
privóe  dell’  ereditevole  signoria  del  reame  . 

Eremita  •  Romito  .  Uomo  ,  che  vive  nell’eremo  .  Lat.  vir 
folitarius].  Gr.  èpnpiTuc .  Guid.  G.  E  in  vidone  vide  uno  Tan¬ 
to  eremita  .  Fr.  to.  T.  1,9.  54.  Nelle  felye  agli  eremiti 
lodo  andai  .  fir.  d'ifc.  an.  ^5.  E  però  ti  è  intervenuto 
quello  j  che  all’  eremita  col  fuo  compagno  .  Taff.  Ger.  1. 
32.  Ifpiri  tu  dell’eremita  i  detti ,  E  tu  gl’  imprimi  a’cava- 
lier  nel  core  . 

Eremitaggio.  Eremo  ,  Lat.  eremus  ,  locus  folit  arine.  Gr. 
ipipsi .  Fìt.  S.  A-nt.  E  tuttavia  un  gran  nlondo  di  gente 
pagana  correva  a  duoli  al  fuo  eremitaggio ,  Alam.  Gir.  7. 
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pS.  Così  tolìo  partimmo,  e  fu  Ja  fera  II  noflro  albergo  un 
ballo  eremitaggio. 

Eremitico.  Add.  Di  romito  .  Lat.  folitarius  .  Gr. 

%ós  .  Vit.  SS.  Pad.  Dopo  molti  anni  era  paffato  a  vita  ere¬ 
mitica  ,  e  folitaria  .  Fit.S.Ant.  Con  umil  preghiere,  e  cal- 
dififime  lo  invitava  ad  inoltrarli  nello  deferto  in  fua  com¬ 
pagnia  per  vita  più  eremitica  .  Buon.  Pier.  4.  5.  Mi  fi 
fpiegò  ,  che  ’l  fuo  torli  dal  mondo  Era  l’avanzo  breve  de’ 
(uoi  giorni  Viver  vita  eremitica  . 

Eremitorio  .  Romitorio  .  Lat.  loeus  folitarius  ,  Vit.  S.  Ant. 
Baldanzofo  ,  e  glorificante  raltiflimo  Iddio,  fe  ne  tornava 
allo  fuo  bofchereccio  eremitorio  , 

E R  E  M  I  T o  R o  .  Eremitorio  .  Alam.  Gir,  ii.pS,  Ed  io  lì  pref- 
fo  un  fano  cremitoro  Andai  . 

Eremo  .  Luogo  foUtarto ,  e  difeì-to  ,  e  dove  abitano  gli  eremiti, 
Lat.  eremus  ^  foUtuda  ,  locus  defertus  .  Gr.  n  Ipiffios  ,  Mor.  S. 
Grog.  Che  offefa  di  converfazione  ne  potette  far  quegli,  il 
quale  dell’  eremo  non  fi  partì  mai  ?  Cr.  s.  16.  j.  Si  ridu¬ 
ce  (  il  campo  )  per  fecchezza  in  folitudine  d’  eremo,.  E 
cap.  25.  8.  Sono  ancora  certi  luoghi  ,  che  o  in  piano,  o 
in  monte  ,  eh’  e’  fieno,  fono  di  perpetua  fterilità  ,  e  que- 
fii  s’  appellano  eremi ,  ovvero  diferti  renofi . 

Eres  i'a  .  Opinione  erronea,  e  ojìimta  intorno  a  religione  ,'L^U 
barefis  .  Gr.  cu/jwj  ,  But.  Inf.p.  2.  Eresia  è  elezione  di  pro¬ 
pria  opinione  contro  la  determinazione  della  santa  madre 
Chiefa  ,  ovvero  divifione  della  determiuazion  della  santa 
Chiefa  :  ed  è  eresia  una  delle  figliuole  della  fuperbia  ,  ac¬ 
compagnata  fempre  dall’  arroganza .  PaJJ.  224.  Dalla  fuper¬ 
bia  nafeono  1’  eresie  .  G.  F.  4.  zp.  i.  Cpn  armata  mano  di- 
fendeano  la  detta  eresia  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  ^6z.  E'  alquanta 
differenza  fra  quelli  nomi  eresia,  e  feifma ,  e  che  la  prima 
•  pare,  che  per  ufo  generale  importi  fenrire  male  de’  milte- 
rj ,  e  sacramenti  della  Chiefa ,  come  Arrio  fece  della  e^- 
qualità  delle  Divine  Perfone. 

Eresiarca  .  Capo  ,  0  Fondatore  d'eretica  fetta  ,  Lat. 
reftarca  .  Gr.  alpieridpx^ii  .  Dant,  Inf.  p.  Ed  egli  a  me  \  qui 
fon  gli  erefiarche.  Bm.  Gli  erefiarche,  cioè  gli  principi  de¬ 
gli  eretici  , 

ERETAOfjiO  .  Sufl.Eredità  ,  Retaggio,  hAt.hieredltas.  Amm, 
ant.  g.  2JÓ.  L’uomo  ,  che  ha  buona  fama  ,  sì  gli  è  grande 
eretaggio .  Sen,  Pijì.  ioi.  E  non  meno  diligente  guardava 
il  fuo  eretaggio  ,  che  ’l  fuo  corpo  . 

Ereticale  .  Add.  L>’  Eresia  ;  Che  ha  ,  0  contiene  eresia  , 
Lat.  h^re/t  conjìans .  Fr.Giard.Pred-  R.  Son  colpevoli  di  mol¬ 
ti  ereticali  erroracci . 

Ereticamente  .  Avverò.  Da  Eretico  .  Fr,  Giord.  Pred.  R, 
Si  fpiegano  con  formule  ereticamente  deferitte. 
Eretichissimo  .  Superi,  di  Eretico  ,  Lat.  perditijjìmè  h(S~ 
reticus  .  Gr.  alpt^-Kcimms  ,  Fit.  S.  Ant.  Fautore  era  ,  e  pro- 
teggitore  della  eretichilfima  perfidia  Arriana  . 

Eretico  .  Sufi.  Che  ha  opinione  erronea  in  materia  di  religio^ 
ne  .  Lat,  haretteus  .  Gr.  tàpvn%ós  .  Tratt.  pece.  mori.  Ereti¬ 
ci  fono  comunemente  battezzati  ,  i  quali  accettano  co¬ 
me  vere  le  fcritture  del  nuovo  ,  e  vecchio  Teftamento  , 
credono  in  Grillo  ,  ma  efpongono  le  fcritture  falfamente  ^ 
G.  F.  p.  155.  I.  Morì  melfer  Matteo  Vifconti  fcomunicatq 
dalla  Chiefa  di  Roma,  e  con  procefib  d’  eretico  ,  e  lifma- 
ticò  .  Tef.  Br.  1.  n.  Gli  eretici  credono  ,  e  dicono  ,  che 
Dio  facelTe  il  bene  ,  e  ’l  Diavolo  il  male,  e  così  credono, 
che  fiano  due  nature  ,  una  di  bene  ,  e  1’  altra  di  male  . 
pittam.  2.  15.  Moltiplicava  la  mala  gramigna  Degli  eretici 
in  ogni  parte  allora  . 

Eretico  .  ddd.  Che  ha  in  se  eresia  ,  Appartenente  a  eresia  , 
Lat.  heeretìcus  ,  a  ,  um  .  Dant.  Par.  4.  E'  argomento  Di  fe¬ 
de  ,  e  non  d’  eretica  nequizia  .E  12,  E  negli  iterpi  eretici 
percolfe  L'  impeto  fuo  .  Capr.  Boti.  6.  118.  La  quale  opi¬ 
nione  fu  dipoi  riprovata  dalla  Chiefa  ,  come  eretica  ,  ed 
erronea.  Red.  ktt.  2.  175.  Correva  in  corte  una  certa  anti- 
chilfima  ,  ofiinata  ,  e  peggio  che  eretica  credenza  ec.cheil 
cervello  de’  daini  folTe  una  cofa  pelfima. 

Eretto  .  Add.  Ritto  ,  Innalzato  ,  Elevato  .  Lat.  ereSìus. Gr, 
ì'irocp^eli  .  Dant.  Inf,  14.  E  11^  in  su  quel  ,  più  che  ’n  sul- 
l’  altro  ,  eretto  .  E  Purg.  15.  Entrate  quinci  Ad  un  fcaleo, 
vie  men,  che  gli  altri  ,  eretto  .  Erano,  Barò,  255,  5.  Guar¬ 
dati  da  colui ,  Che  va  afcoltando  altrui  ec.  Da  quel  ,  che 
fugge  in  letto,  Per  ogni  vento  eretto.  Gal.Sift.^^j.lì  qual 
moto  giudicò  fui  principio  farli  dal  sole  intorno  ad  un  alfe 
eretto  al  piano  dell’  eclittica  . 

Erezione  .  Aflratto  d  Eretto  .  Lat.  ereBio  ,  Gr.  tTrocpa-n. 

§.  Diee/f  anche  per  Fondazione  di  canonicato  ,  di  cappella  , 
e  Jtrnili  .  Segn.  Mann,  Marz.  ip.  5.  L’  erezione  d’  un  femi- 
nario  ,  d’  una  chiefa  ,  d’  un  chiollro  ,  d’  un  raonallero  di 
vergini  care  a  Grillo  . 

Ergastolo,  e  ergastolo  .  F,  L.  Sorta  di  carcere  , 
Lat.  ergaflulum  .  Tac,  Dav,  Pofl.  454.  Facendo  nel  fecondo 
libro  lamentarli  uno  tenuto  per  debito  in  certa  dura  forta 
di  prigione  ,  chiamata  ergalluli  ,  ufati  al  tempo  di  Livio  . 
Segn.  Pred,  p,  6.  Un  ,  che  tollera  infieme  tutti  i  tormenti, 
e  di  fete  ,  e  di  fame  ec.  e  di  quanti  mali  fi  polfono  figu¬ 
rare  dentro  un  ergailolo. 

Ergere.  Inalzare  ,  Levare  in  alto  ,  Rizzare  ,  e  non  che 
nell  att.f  ufa  anche  nel  neutr.paff,  L^t. erigere ,  at  tali  ere .  Gr, 
ipiupav  ,  iyHfHv .  Guid.  G.  Si  erfe  contro  a  lui  con  molte 
villane  parole  .  E  altrove  :  E  in  offenfionc  de’  Tuoi  nimici 
veramente  fi  potelfe  ergere  tellereccia  .  Dant.  Inf.  io.  F  a- 
vea  già  ’l  mio  vifo  nel  fuo  fitto  ,  Ed  ei  s’  ergea  col  petto, 
e  colla  fronte ,  Come  avelie  lo  ’nferno  in  gran  difpitto  . 
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G.  V.  8.  yj.  14.  Cominciarono  a  ferire  co’bafioni  detti  Go- 
dendach  alle  telle  de’  dellrieri  de’  Francefehi  ,  e  faceanglì 
rmvertire  ,  ed  ergere  indietro  .  Frane.  Sacch.  rim.  52.  Co- 

mulo  maladetto  ,  Subito  s’  erfe  ,  ed  an¬ 
nodò  la  fchiena. 

5).  Per  metaf.  Petr.  canz.  8.  7.  S’  erge  la  fpeme  ,  e  poi 
non  sa  llar  fpina  .  Com.  Inf.  17.  E  con  belle  parole  cor¬ 
reggeva  quella  folle  ,  che  non  ergelfe  sì  l’animo  per  que¬ 
lla  fua  arte  .  r 

Eric  ENZA  .  Erezione,  La.  elevatio,  ereBto.  Er,  Giord,  Pred, 
R,  Mantenevano  la  engenza  devota  del  cuore  in  Dio . 
Erigere.  Ergere  ,  Innalzare  .  Lat.  erigere  ,  elevare  .  Gr. 
cupetv  ,  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Alle  affettuofe  com¬ 

mozioni  fi  erigevano  col  cuore  tutto  in  Dio  . 

Eri  NE  *1-^  furie  infernali  .  Lat.  erinnyes  .  Gr.  ì^vvón ,  Dant. 
lff'9‘  E  quei  ,  che  ben  conobbe  le  mefehine  Della  regina 
dell  eterno  pianto  ,  Guarda  ,  mi  difie  ,  le  feroci  crine  • 
But.  Inf.  p.  I.  Alcuna  volta  la  gramatica  le  chiama  furie  , 
come  detto  è  di  fopra  ,  alcuna  volta  crine  ,  come  det¬ 
to  è  avale ,  che  viene  a  dire  difeordia  ,  ovvero  combatti¬ 
mento. 

Erisamo  ,  Sorta  di  erba  falvatica  .  Lat.  eryjìmum  .  Gr.  Ipu- 
a{(iov  .  Libr.  cur.  malate.  _  Quando  la  refpirazionc  de  più  dif- 
ficile,  adoperi  la  decozione  dell’  erifamo. 

Erisicetro.  Sorta  di  frutice  baffo  .  Lat.  eryfifceptrum .  Gr. 
^pva KTiztiit'^oy  .  Ricett,  Fior.  i8.  L’  afpalato  ,  fecondo  Diofeo- 
ride  ,  è  chiamato  da  alcuni  erificetro  ,  ed  è  un  arbufcellp 
fermentofo  ,  e  fpinofo  . 

Erm  APRONO  ITO  .  Quegli  ,  che  volgarmente  fi  crede  aver 
l  uno^ ,  e  /’  altro  feffo  .  Lat.  androgynus  .  Gr.  dvS'póyuyos  ,  É/j- 
pxtppó^mc  .  Meaflruzz.  i.  ip.  Puolfi  ordinare  ermafrodito  , 
cioè  colui  ,  che  ha  ciafeheduno  felTo  ?  Red.  Off.  an.  1:^8. 
Quella  COSI  fatta  clitoride  credo  fia  fiata  cagione  ,  che  il 
.  volgo  de  cacciatori  vadali  ridicolofamente  immaginando  , 
che  le  lepri  fieno  tutte  ermafrodite  •  Cant.Carn.i^o^.  Quei, 
che  fono  ermafroditi.  Che  ne  produce  affai  la  terra  nollra. 
Ma  cmelto  non  fi  moftra  Per  onellà  di  voi  ,  care  madon¬ 
ne  ,  Ballivi  fol  ,  eh’  ei  fon  uomini  ,  e  donile, 

figuratam.  Dant.  Purg,  z6.  Nollro  peccato  fu  erma¬ 
frodito  (  qui  in  forza  d  add.  ) 

Ermellino  ,  Animai  noto  ,  bianchi ffìmo  ,  delle  pelli  di  cui 
fi  fanno  pellicce^  ,  Lat.  mujìella  alba  .  Gr.  yxKò  ’héuy.ó  .  Fior. 
Fin.  A.  M.  L’ermellino  è  un  animale  più  moderato  ,  e 
cortefe ,  e  gentile ,  che  fia  al  mondo  ,  ficchè  per  fua  mo- 
deranza  ,  e  natura,  e  gentilezza  non  mangia  mai,  fe  non 
una  volta  il  dì  .  Lab.  142.  Così  in  loro  dimora  ,  come  le 
macchie  nell’  ermellino  ,  ?  v  c 

$1.  Per  Fatto  di  pelk  d'  ermellino  ;  e  talora  La  pelle  mede- 
filma  ,  Tav.  Rit.  Trillano  non  fue  allora  lento  ,  anzi  fi 
trae  avanti  ,  e  tralfi  fuo  guanto  d’  ermellino  ,  e  donalo  a 
Lancillotto  ,  G,  F.  10,154.  E  per  limile  modo  furo  difq- 
fe  le  gonnelle  ,  e  robe  divifate  a’  fanciulli  ,  e  fanciulle  ,  e 
tutti  1  fregi  ^  eziandio  ermellini ,  Frane.  Sacch.  nov.  1^7.  Va 
il  notaio  all  altra  ,  che  porta  gli  ermellini  ,  e  la  vuole 
fenvere  ;  la  donna  dice;  non  iferivete  no  ,  che  quelli  non 
fono  ermellini  . 

ErMESINO  ,  v,  ERMISINO  . 

Ermeticamente.  Avverò.  Col  figilìò  d  Ermete,  che  c 
quando  il  vetro  fi  chiude  col  mede  fimo  "petro  liquefatto  ,  Sagg. 
nat.  efp.  48.  Sia  la  canna  di  crillallo  ec.  verfo  la  parte  fu- 
periore  ec.  ermeticamente  figillata . 

Ermisino  ,  e  ERMESINO,  Sorta  di  drappo  leggieri .  Fit, 
^t:nv.  Celi.  214.  Andai  a  tagliare  i  panni  azzurri  con  una 
bella  veltetta  d’  ermifino  pure  azzurra  .  Sper,  pr.  L’  erme- 
con  fila  di  più  colori  perciò  è  detto  cangiante  , 
che  uando  fermo  nell’  elTer  fuo  ,  e  fempre  elfendo  ermefi¬ 
no  ,  ad  ogni  volta  ,  e  rivolta  di  lume  ,  q  d’  occhio  can¬ 
gia  1  afpetto  ,  e  or  giallo  ,  or  rolTo ,  or  cileflro  fi  fa  Ili- 
mare  da’  riguardanti  ,  Farch.  ftor.  p,  26^,  Una  velie  o  di 
faia  ,  o^  di  rafeia  nera  ec.  foppannata  di  taffettà  ,  e  alcuna 
volta  d’  ermifino  ,  o  di  tabi  . 

Ermo.  Sufi.  Eremo.  Lat.  oremus,  folitudo.  Gr.  epupcos.  Dant. 
Par.  ZI.  Di  fotto  ’l  quale  è  confecrato  un  ermo  ,  Qoll.  Ss". 
Pad.  A  noi  uomini  rullichi,  e  idioti, che  abitiamo  in  que¬ 
lla  feccaggine  dell’  ermo  .  Cant,  Carn.  i?.  Porgete  orecchi 
al  canto  de  romiti ,  Oggi  per  vollro  ben  dell’ermo  ufeiti. 
Ermo.  Add,  Solitario,  Diferto,  Lat.  folitarius  .  Gr.  ipmof 
Petr.  fon.  2Ó5.  Di  vaga  fera  le  vefligia  fparfe  Cercai  per 
po§§i  folitarj ,  ed  ermi  .  Caf.  fon.  14.  Ma  già  ,  perchè  io 
mi  parta  erma  ,  e  lontana  Riva  cercando  ,  Amor  da  me 
non  parte , 

Ermod.^tilo  .  Erba  medicinale  purgante  ,  Lat.  hermoda- 
fìylus  .  Gr.  ippcoS'dxTuXoc  .  Folg.  Mef.  Pillole  d’  erqaodattili 
maggiori,  provate  a  doglie  di  giuntura,  ed  a  gotta  fredda. 

E  altrove:  Si  ricerca,  che  fiano  fode,  e  fpeffe  ,  come  l’er- 
modattilo ,  Tef.  Poy.  P.  S.  45.  Beveraggio  ottimo  ahi  po- 
dagroli  ,  ed  artetici  :  togli  ermodattili  dramme  quattro  ec. 
Ricett.  Fior.  42.  L’ ermodattilo  delle  fpezierle  pare  ,  che  fia 
il  colchico  degli  antichi  ,  e  che  per  quello  fia  velenofo  ,• 
e  da  non  ufarfi  nelle  medicine  ,  nulladimeno  cc.  concedia- 
mo  ,  che  li  polfa  ufare  nelle  ricette  ,  dov’  entrano  gli  er- 
modattili  . 

Ernia  ,  Sorta  di  malattia  i  ed  è  di  piU  forti,  intefi  inale  , 
acquofa  ,  ed  umorale  .  Lat.  hernia,  ramex.  Libr.  cur.  malati. 
Da  quelli  eccedenti  sforzi  nafee  1’  ernia  del  bellico ,  che 
volgarmente  fi  dice  allentatura  .  E  altrove  :  Lo  empiafiro 
di  quella  erba  vale  molto  a  tutte  le  ernie ,  e  le  fana.  Ar. 

Stipp. 
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Supp.  2.  4-  ^  a  rJ.  C07if.  1.  278.  Oltre  Io  feirro  ven- 

^fnn^  L  un  iumofe  dello  fcroto  ,  chiamato  rami- 
goa  pur  dello  fcroto  chiamato  farcocele  ,  cioè 

ce  ,  ed  un  altro  pur  aei  1^3  (^7  Mo)  nello  fero* 

f  '‘^^rJ^crrum^rale  ducilo  fooio  , Chiamata  da’  Greci 
•?^"rple  -  raccolto  nell’  umbilico  ,  nafee  1’  ernia  umbilicale 
icauofa  .’E  280.  Infmuandofi  quetb  Hatuofita  nel  concavo 
de?  ventre  inferiore  produce  1’  idropilia  timpamtide  ,  fe 
^introduce  nello  fcroto  fa  nafeere  1  erma  ventola  del  me- 

EaN'iAViT^.^i'orr^  d'eróa,  giovevole  all'  ernie.  hernia- 
ria .  Ltbr.  cur.  malatt.  A  cotali  allentature  giova  1  erniaria 

Della  .  e  impiallrata  fopra.  _  ■  t  j  -jn 

Ernioso  .  Che  ha  erma  ,  Che  pattfee  di  erma  .  Lat.  hermd 
laborans.  Gr. .  htbr.  cur.  malatt.  Ma  lo  piu  ficuro 
aiuto  fi  ée,  che  gli  emiofi  portino  il  bracinere 
Eroe  .  Vomo  illuflre.  Lat.  heros  .  Gr.  .  Taff.  Ger.  i.  ip. 
Dunque  gli  eroi  compagni  ,  1  quai  non  limge  Erano  fpar- 
fi  a  ragunarfi  invita.  Ar.  Tur.  i.  4.701  Pentirete  fra  1  piu 
degni  eroi  ,  Che  nominar  con  laude  m  apparecchio  ec. 
c!pr.  Bott.  6.  lop.  E  chiamanle  eroi,  femidei,  e  cofe  vera- 

E  A  M  E  NT  E  .  Avverò.  Da  Eroe  .  Lat.  heroice  ,  Jìrenue . 

Gr.  muaeSa  .  Ztbald.  Andr.  I  Romani  fi  portarono  m  que^ 
ila  battaglia  eroicamente  .  Earch.  Lez.  62^.  ^ ^ 
fcrilfero  tra  i  latini  eroicamente  alcuni  altri .  E  64^.  Fu  il 
primo,  che  volendo  eroicamente  fervere,  gii  trovo. 
Eroichissimo.  Superi,  d  Eroico  .  Car.  lett.  i.  140.  II  ca- 
^vJie?  Gandolfo  gli  ha  diretto  un  fonetto  eroichillimo  ,  il 

quale  vi  farà  mandato  da  lui .  ^  ^ 

Eroico.  Add.  Di  Eroe  .  Lat  heroictis  .  Gr.  npomeoe  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  46.  Que’  Greci  1  accolfero  con  onori  fquifitiL 
fimi  ,  e  con  eroico  adulare  gli  portavano  innanzi  1  chiari 

detti,  e  fatti  de’  Puoi  maggiori . 

§  I  Ferfo  Eroico  ,  Verjo  ejametro  ,  con  che  Jt  cantano  le 
azióni' degli  eroi  .  Bemb.  flor.  3.  3R  Perciocché  di  queflo 
morbo  tre  libri  di  M.  Girolamo  Fracaltoro  Verqnefe  m 
verfo  eroico  ferirti  con  molta  dignità  ,  e  venuftà ,  fono  in 
mano  delle  genti.  _  .  - 

§.  IL  Per  Aggiunto  di  poeta .  Varch.  Lez.  585.  I  poeti  lia- 
no  di  varie  fora  ec.  come  elegiaci  ,  lirici,  comici,  eroici, 
ec.  E  607.  Chiamano  poeti  epici  ,  ovvero  eroici  tutti  co¬ 
loro,  i  quali  fcrivono  in  verfo  efametro. 

Eroicomico  .  Aggiunto  di  poema  ,  vale  Poema  parte  fe~ 
rio.,  e  parte  faceto  .  Red.^  conf.  2.  135.  Ho  ricevuto  i  primi 
canti  del  fuo  poema  eroicomico  del  Catorcio  d’Anghiari, 
Ero  IN  A  .  Femm.  d' Eroe .  Donna  illujìre.  Lat.  heroina. 
Erpicare  .  Spianare  ,  e  Tritar  coll'  erpice  la  terra  de'  campì 
lavorati .  Lat.  occare  .  Gr.  faXowiréiv .  Cr.  3.  15.  3.  AI  qua¬ 
le  molto  fa  prò,  fe  cotale  campo  s’ erpichi , poiché  farà  fe- 
rainato  .  Tratt.  gov.  fam.  Siccome  il  villano  prima  di  erpi¬ 
care  il  campo  mette  in  affetto  l’erpice  ec. 

Per  Inerpicare  ,  e  Inarpicare  .  La.t.. repere  .  Gr.  \pnrm  . 
Fr.  Giorct.  Pred.  Erpicano  còftoro  ,  e  fi  aggrappano  fu  pe’ 
fianchi  di  que’  dirupati  burroni. 

Erpicato  IO  .  Una  fotta  di  rete.  Cr.  io.  21.  i.  E'  un’  al¬ 
tra  rete  ,  che.  erpicatoio  è  chiamata  ,  affai  grande ,  colla 
quale  fi  prendono  le  pernici ,  quaglie  ,  e  fagiani  ,  e  alcuni 
altri  uccelli  con  aiuto  d’  alcun  catello  a  quelle  cofe  am- 
maeftrato  ,  il  quale  gli  uccelli  cerchi  ;  i  quali  quando  gli 
truova  Ifa ,  e  non  va  a  loro  ,  acciocché  non  le  cacci  ,  ma 
l’uccellator  fuo  signore  indietro  ragguarda,  e  la  coda  muo¬ 
ve  in  tal  modo,  che  l’uccellator  conofee,  che  poco  innan¬ 
zi  fieno  gli  uccelli. 

Erpice.  Strumento  di  legname^  che  tirato  da'  buof  e  calcato 
dal  bifolco  fpiana  ,  e  trita  la  terra  de'  campi  ajfolcati  .  Lat. 
irpix  ,  urpix ,  viminea  crates  ,  Virg.  Gr.  apiroè^  .  Tratt.  gov. 
fam.  Siccome  il  villano  prima  di  erpicare  il  campo  mette 
in  affetto^  l’erpice  ec.  Cr.  2.13.25.  Ma  nelle  parti  di  Tofeana 
gli  efpert*  cultivatori  feminano  i  lupini  nel  tempp ,  che  fi 
feminano  le  rape  ec.  e  cuoprono  il  feme  coll’erpice .  Burch. 
1.  46.  E  1’  erpice*  di  Fiefole  vi  traflè  All’  inferigno  odor 
d’una  cofaccia.  Alam.  Colt.  2.  40.  E  fe  ne  foffer  pochi,  in¬ 
torno  rneni  Quante  più  larghe  puote  erpici,  e  tregge. 

Dicefi  in  proverò.  Come  di/Je  la  botta  alli  erpice  :  fenza 
tornata^  perciocché  pacandole  P  erpice  fopra  le  rompe  l'  offa  . 
Cecch.  Mogi.  5.  2.  Va  ,  come  diffe  già  la  botta  all’ erpice, 
Segr.  Fior.  Mandr.  3.  ó.  Noi  torniamo  ora  .  N.  Come  diffe 
la  botta  all’erpice. 

Erra  MENTO  .  Errore.  Lat. error.  Gr.orxdvn.  Fior.ltal.  S’e- 
gli  è  erramento  di  via  ,  e  venti  contrari  ,  che  v’  hanno 
fatti  capitare  m  quefte  contrade . 

Errante  .  Che  erra.  Lat.  errawr  .  Gr.  orkampam  .  Mor.S. 
Greg.  Adunque  all’  uomo  errante  è  data  la  legge;  aU’  nn- 
mo  errante  ,  il  quale  è  pollo  fottq  la  legge  ,  è  addotto  il 
tellimonio  di  coloro,  che  fon  fuori  di  legge.  Cavale,  med 
cuor.  Son  certo  ,  che  noi  fiamo  gli  erranti  ,  e  rimarremo 
.  ingannati.  Dant.  Pnrg.z^.  Che  più  favio  di  te  già  fece  er 
rante.  ^  ^  ^ 

1.  Per  Vagabondo  ,  e  Di  poca  ftaòilità  ,  Randagio  I  st¬ 
erro  ,  cms  vagaòundus  vagus.  Gr.  arxdm  , 

4-  8.  Spirto  dog  lofo  errante,  mi  rimembra.  Per  fne 
lunchc  deferte,  e  pellegrine,  Pianfi  molt’  anni  il  mio  sfre 
rato  ardire.  Libr.  Am.  Se  tal  femmina  tale  amadore  errad 

gVfcrcLref"’  >  s  Ptnfier  d' animò 


E  R  R 

$  IL  Errante,  'tiggiunto  di  ^uel  Cavaliere  ^  thè  va  eerca^^ 
do  avventure  .  Nov.  ant.  60. _  i.  Andando  un  giorno  queftò 
cavaliere  fenza  paura  ,  a  guifa  di  errante  cavaliere  ,  difco- 
nofeiutamente  trovò  fuoi  fergenti  ,  che  rnolto  1  amavano. 
Bern.  Ori  i,  9.  52.  E  certo  egli  era  tal,  che  d  alto  ardire, 

E  di  valor  tra’  cavalieri  erranti  Fu  raro  efempio  ec. 

§.  III.  Stelle  erranti  ,  diconft  ^elle  ,  cui  dagli  AJìronomi 
fi  attribuifce  proprio  moto  ,  a  dijìinzion  delle  fiffe^ .  Lat.  Jìellie 
erraticcc  .  Gr.  irKdvnais  .  Tajf.  Ger.  p.  61.  Quinci  d  opre  di- 
verfe  ,  e  di  fembianti  Da  finiflra  rotar  Saturno  ,  e  Giove, 

E  gli  altri,  i  quali  effer  non  ponno  erranti,  S’ angelica  vit- 
tù  gl’  informa,  e  muove. 

Erranza  .  V.  A.  Erramento  ,  Lat,  errar  ._Gr.  irxdvn  ,  Ftloe-, 

5.  123.  Piacciavi  adunque  ,  che  per  voi  di  quella  erranza 
efea .  E  Filojìr.  Così  piangendo  in  amorofa  erranza  Dimo¬ 
ro  laffo  .  Dant.  rim.  3.  Così  mi  truovo  in  amorofa  erran¬ 
za  .  Varch.  Ercol.  334.  Potrebbe  credere  ciafeuno  ancora  il 
Bembo  elfere  flato  nella  comune  erranza. 

Errar  E  .  Traviare,  e  Partir  fi  operando  dal  bene  ,  0  dal  vero^ 

0  dall'  ordine.  Ingannar  fi  .  Lat.  errare  ,  aberrare  .  Gr.  dpxp- 
erdv.  Petr.  eanz.  7.  5.  Che  s’  al  contar  non  erro  ,  oggi  ha 
fette  anni,  Che  fofpirando  vo  .  Bocc.lntrod.  36.  Noi  er¬ 
riamo,  noi  fiamo  ingannate  ;  che  beflialità  è  la  noflra,  fe 
così  crediamo?  E  nov.  51.4.  Talvolta  dicendo,  io  non  difTì 
bene  ,  e  fpeffo  ne’  nomi  errando  ec.  fieramente  la  gua- 

ftava .  .  T. 

§.  1.  Per  andar  vagabondo  .'Lzt.vagan .  Dant.  Purg.  7.  Bea 
fi  porfa  con  lei  tornare  in  giufo  j  E  palpeggiar  la  co¬ 
lla  intorno  errando  ,  Mentrechè  1  orizzonte  il  dì  tiea 
chiufo . 

IL  Talora  fi  adopra  in  fignific.  att.  col  quarto  cafo  ap¬ 
piè  ffo.  Dant.  rim.  38.  Ma  yiliffimo  fembra^a  chi’l  ver  gua¬ 
ta  ,  Cui  è  feorto  il  cammino  ,  e  pofeia  1’  erra  .  Com.  Inf. 
1.  Il  fonnogliofo  molte  volte  erra  la  via  .  Vit.  Plut.  Dim. 
E  perchè  errarono  il  cammino  ,  Dimitrio  corfeggiava  1’  I- 
pirro,  e  Pirro  sì  combatteva.  E  appreffo:  Ancora  vennono 
a  paffare  il  fiume,  il  quale  fi  chiamava  Licqs,  ed^  errarono 
il  paffo.  Bern.Orl.  i.  1. 19.  Che  tutti  quanti,  fe  ’l  penfier 
non  m’erra,  Diflefi  traboccar  vi  voglio  in  terra. 

III.  Errar  le  colpe  ,  per  Commetterle  ,  fi  legge^  ne'  Mor. 
S.  Greg.  14.  7.  Quanto  fu  grave  la  colpa  ,  che  egli  errò  . 

Errata  .  Rata  .  Lat.  rata  ,  portio  .  G.  F.  i.  38.  5.  Ella  fu 
popolata  della  miglior  gente  di  Roma  ,  e  di  più  fofficenti, 
mandati  per  li  Sanatori  di  ciafeuno  rione  di  Roma  per  er¬ 
rata  ,  come  toccò  per  forte  .  E  8.  io.  i.  Ebbe  dal  comune 
di  Firenze  tremila  fiorini  d’  oro  ,  e  filmile  per  errata  dell’ 
altre  terre  Guelfe  di  Tofeana.  Sen.ben.Varcn.  iit.2%.  Chiun¬ 
que  è  cittadino  ,  o  buono  ,  o  reo  ,  che  egli  fia ,  ne  par¬ 
tecipa  per  l’errata  fua.  . 

E  R  RAT  ICO  .  V.  L.  Lo  fleffo  ,  che  Errante  .  Libre.  Ajìrol.  An¬ 
cora  hanno  altro  nome  ,  che  le  chiamano  flelle  erratiche  , 
But.  L’altro  movimento  è  erratico  ,  e  difforme  ,  che  fi  fa 
per  virtù  de’  motori  ,  delf  occidente  inverfo  1’  oriente  . 
Varch,  Ercol.  149.  Onde  pianeta  non  vuole  dire  altro  ,  che 
erratico  ,  cioè  vagabondo .  E^/.  9.  Colini,  che 

meco  a  cantar  provali ,  Guarda  le  capre  d’  un  pallore  er¬ 
ratico  . 

Errato  .  Add.  da  Errare  .  Pien  ef  errore  ,  Ingannato  ,  Con- 
fufo.  confu f US ,  perturbatus ,  deceptus .  Gr  eruyxi)(jjpt.tyos  , 

aupocx^ds ,  S'mpMpTnxdc  .  Cavale,  med.  cuor.  Vide  flando  un 
poco  ,  Io  romito  ufeir  fuori  tutto  errato  ,  e  come  uomo  , 
che  non  avea  faputo  refiflere  alla  tentazione  ,  andarfene 
per  quella  via  medefima  ,  che  n’andava  il  giovane  ,  verfo 
la  città  per  peccare . G«/cc.  fior.  16.  783.  E  fare  maturamen¬ 
te  quelle  deliberazioni ,  che  errate  una  volta  non  fi  poffo- 
no  ec. 

§.  E  fiere  errato  ,  vale  E  fiere  in  errore  ,  in  inganno  .  Frane. 
Sacch.  nov.  iiió.  E’ mi  pare,  che  voi  fiate  forte  errati.  Dit- 
tam.  4.  19.  Lo  quinto  appreffo  ,  e  s’  io  non  fono  errato  , 
Superbo  fu  ,  maliziofo  ,  e  rio  .  Bocc.  nov.  26.  19.  Sì  tu  mi 
credi  ora  con  tue  carezze  infìnte  lufingare  ec.  e  racconfo- 
lare  :  tu  fe’  errato. 

Erre.  Una  delle  lettere  del  nofiro  alfabeto,  che  in  pronunziane 
dola  cagiona  fìrepito.  Bern.  Ori.  i.  27.  8.  Chi  vide  irati  mai 
due  can  valenti  Per  cibo,o  per  amore,  o  altra  gara,  Mo- 
flrar  col  grifo  aperto  i  bianchi  denti,  E  far  la  voce,  onde 
l’erre  s’impara. 

$.  Perder  l'  erre  ,  vale  Imbriacarfi  .  Malm.  3,  4,  Un  vec¬ 
chio  era  quell’  uom  di  villa  corta  ,  Che  1’  erre  ognor  per- 
dea  all’  oflerla . 

Errino  .  Medicamento,  che  fi  fa  altrui  pigliare  pel  nafo,  ad 
effetto  di  purgarli  il  capo  .  Lat.  errhinum  .  Gr.  Xppmv  .  Libr. 
cur.  malatt.  Quel  medicamento  ,  che  in  Fiorenza  è  appel¬ 
lato  nafale  ,  da’  filici  per  lettera  detto  errino ,  e  fi  tira  fu 
nel  nafo  ,  o  per  fare  llarnutire  ,  o  per  far  cadere  dal  cer¬ 
vello  la  pituita,  E  appreffo  :  La  nigella  polverizzata  è  uno 
valente  errino  .  R.icett.  Fior.  113.  Sono  le  infufioni ,  i  de¬ 
cotti  ec.  gli  errini ,  o  nafali,  i  ferviziali,  le  cure  ec. 
Erro  .  Nome  fi  un  ferro  ,  che  fi  tiene  ajfijfo  accanto  a  i  pozzi 
per  raccomandarvi  le  fecchte  .  Pataff.  7.  E  dopo  gogna  tu 
c’  andrai  con  gli  erri . 

Er^ro.  Voce  tronca  da  Errore,  e  vale  lo  fteffo'.  Oggi  modo  baf¬ 
fo  .  Lat.  error  ,  erratum  .  Gr.  nrxdm  .  Frane.  Barò.  195.  ii. 
Se  non  come  ’l  demente ,  Ch’  erro  ,  o  dritto  non  fente  . 
Dant.  Inf.  Prima  eh’  i’  dell’  abilìo  mi  divella,  Maeffro 
mio,  difs’io  ,  quando  fu  dritto,  A  trarmi  d’erro  un  poco 
mi  favella .  Rim.  ant,  Fueciand.  F.  R.  O  buona  gente  per 
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Dit)  non  guardate  D’  amor  ,  che  In  veniate  PIen  è  d’  er¬ 
ro  ,  modrando  gio’  m’  ha  dato  .  Malm.  2.  61.  Dicendo  , 
cacciatoF  tu  hai  pres’  erro. 

Erroneamente.  Avverò.  Con  errore .  Gal,  Gali,  62.  Adun¬ 
que  Democrito-  erroneamente  difeorre  .  Vit.  Pitt.  44.  Nac¬ 
que  Parrafio  in  Efefo  ,  tutto  che  alcuni  erroneamente  lo 
facciano  Ateniefe. 

Erroneo  •  Add.  Erromeo  .  Lat  erroneus  .  Seal.  S.  Agofl.  La 
lezione  ,  fenza  la  meditazione  è  cola  fegea  ,  e  h  medita¬ 
zione  fenza  l’orazione  è  erronea  ,  cioè  a  dire  piena  d’  er¬ 
rore  .  Maeftruzz.  t.  ip.  Conciolfiacofachè  folTe  erroneo  ec. 
Ar.  Caff.  I.  Vedi  erronea  Ufanza,  vedi  opinion  fantalìi- 
ca  .  Tir.  dife.  lett.  ^  14.  Ma  quanto  quelto  na  erroneo  non 
folamente  lo  diraoftra  lo  O ,  il  quale  ec.  ha  diverfi  Tuoni, 
ma  ec. 

E  R  R  o  N I  c  O  .  Add.  Pien  et  errore  ,  Che  ha  in  fi  errore  ,  Lat. 
erroneus .  Gr.  TeKivos ,  Bocc.  vit,  Dant.  52.  La  poefia  ne  pre- 
fuppone  alcune  per  vere  ,  le  quali  perchè  fono  falfiirime  , 
ed  erroniche  contro  alla  cridiana  religione  ec.  G.  P.  Vit, 
Maom.  Con  diverfe  maniere  di  leggi  erroniche  .  Mor.  S. 
Greg.  Alcuni  per  accozzargli  a  dottrine  erroniche  ,  alcuni 
per  diletti  carnali.  Sannazz.  Are.  Egl.  8.  Qualunque  uom  ti 
vedelTe  andar  sì  erronico  ,  Di  duol  sì  carco  in  tanta  ama¬ 
ritudine  ,  Certo  direbbe  quedi  non  par  Clonico  (  vale 
Errante  ,  Vagabondo  ')  E  p.  Forfè  fu  allor  ,  eh’  io  vidi  ine- 
lanconico  Selvaggio  andar  per  la  fampogna  ,  e  i  naccari  , 
Che  gl’  involadi  tu  ,  perverfo  ,  erronico  . 

Erroraccio  .  Peggiorar,  di  Errore .  Lat.  immanis  errar  . 
Gt.  fztya:  erapaorTùiiza .  Fr.  Giòrd,  Pred.  K,  Sono  colpevoli  di 
molti  ereticali  erroracci. 

Errore.  L’  efrare ,  Lo  'ngannarjì ,  Il  fallire  .  Lat.  errar  . 
Gr.  ‘itKci.m ,  iT<pxKfjt,ix .  Bocc.  nov.  i.  jp.  Non  al  nodro  errore, 
ma  alla  purità  della  fede  riguardando  .  E  nov.  2.  i.  La  be¬ 
nignità  di  Dio  non  guardare  a’  nodri  errori ,  quando  da 
cofa ,  che  per  noi  veder  non  fi  podà  procedano .  E  nov.  27. 
p.  Cominciò  a  riguardare  quanti  ,  e  quali  folfero  gli  erro¬ 
ri  ,  che  potevano  cader  nelle  ineuti  degli  uomini  .  E  nov. 
5S.  ?.  Molte  volte  nelle  cole  da  lui  fatte,  fi*  truova,che’l 
vifivo  fenfo  degli  uomini  vi  prefe  errore  ,  quello  credendo 
effer  vero  ,  eh’  era  dipinto  .  E  nov.  58.  2.  Lo  fciocco  error 
d’  una  giovane  raccontandovi  con  un  piacevoi  motto  cor¬ 
retto  da  un  fuo  zio.  Dant,  Purg.  Par,  eh’ a  nulla  poten¬ 
zia  più  intenda  :  E  quedo  è  cqntra  quell’  error  ,  che  cre¬ 
de  ,  Ch’  un’  anima  fovr’  altra  in  noi  s’  accenda  .  E  24.  Se 
nel  mio  mormorar  prendedi  errore  .  Red.  Inf.  58.  Meco 
medefimo  più  volte  ho  tenuto ,  che  nel  ventunenmo  libro 
potelTe  edere  errore  di  fcrittura. 

§.  I.  Per  Mancamento  ,  Peccato  ,  Lat.  erratum  .  Gr.  àimp- 
rU  .  Petr.fon.i.  In  fui  mio  primo  giovenile  errore, Quan- 
do  era  in  parte  altr’uom  da  quel,  eh’  i’  fono. 

$.  II.  Fare  checchejjia  per  errore  ,  vale  Farlo  non  penfata- 
mente  ma  così  difavve datamente  nel  far  altro  ^  e  che  a  quel¬ 
la  operazione  non  fi  concorra  colla  volontà  .  Lat.  imprudenter 
agere  ,  non  ex  defiinato  .  Gr.  àfiaKÙ  rzfxTTeiv  .  Sen,  ben. 
Varch.  6.  io.  Perchè  ,  che  accade  ,  che  io  favelli  di  quei 
terzo  ,  il  quale  volendo  ingiuriarmi  ,  mi  beneficò  per  er¬ 
rore  . 

ErrorucciO  .  Dim.  di  Errore .  Erroruzzo .  Lat.  parvus  er¬ 
rar  .  Gr.  peiKpòy  a<pcé\pt,ec  .  Fr.  Gtord.  Pred,  R.  Per  ogni  pic¬ 
colo  erroruccio  s’  adirano  ,  nè  vogliono  compatirlo  . 

Erroruzzo  .  Dtm.  d'  Errore  .  Lat.  parvus  error  .  Caf  uf, 
com.116.  Quanto  malagevole  cofa  fia  ec.  a  non  fallire  mai, 
a  non  incappare  in  qualche  erroruzzo  .  Fir.  Af.  210.  Egli 
è  pure  un  peccato  ec.  per  un  poco  d’  erroruzzo  di  fua 
luflùria  privarli  dell’  opera  fua  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  i7p. 
Trafea  rifpondeva  agli  amici  ,  aver  corretto  quedo  erro¬ 
ruzzo  non  per  ignoranza  de’  gravi  ,  ma  per  onoranza  de’ 
padri .  ^  .  .  . 

Erta  .  Luogo  ,  per  lo  quale  fi  va  allo  'nsù  ,  contrario  di  Scefa^ 

0  di  chinar.  Lat.  clivus  ,  ardua  via  .  Gr.  bpSiot  oiptot ,  Efiod. 
Cr.  5.  7.  1.  Ne’  piani  ,  e  nell’ erte  allignano  ,  ma  difidera- 
no  più  i  luoghi  a  china  ,  ed  erta  .  M.  V.  6.  5.  Non  odan- 
techè  grande  fofiè  il  loro  difa v vantaggio  ad  avere  a  com¬ 
battere  i  nimici  all’erta.  Dant.  Inf,  i.  Ed  ecco  quali  al  co¬ 
minciar  deir  erta  Una  lonza  leggiera  ,  e  preda  molto  ,  ] 
Che  di  pel  maculato  era  .Varch. giuoc.  Pitt.  La  via, 

che  va  da  Firenze  a  san  Miniato  ,  fi  chiama  coda  ,  ov¬ 
vero  erta,  e  la  medefima  via  da  san  Miniato  a  Firenze  fi 
chiama  china  ,  ovvero  fcefa  Ar.  Fur.  ^3.,  60.  Tu  vedrai 
prima  all’  erta  andare  i  fiumi ,  Ch’  ad  altri  mai ,  eh’  a  te 
volga  il  penfiero.  _  I 

J.  I.  Diciamo  proverbialm.  Stare  all'  erta  ,  quando  uno  in 
favellando  cerea  il  vantaggio  di  farlo  con  cautela  ,  e  di  non  ef¬ 
fer  prefo  in  parola  ;  e  generalmente  vale  Ufar  cautela  ,  Lat. 
cavere  ,  cautum  effe  .  Gr.  réipetu  .  Lor,  Med".  canz.  52.  E’  fi 
vuol  coft  dólce  modo  Con  lor  fempre  dare  all’  erta  .  Star,  1 
Eur.  5^.  Le  quali  cofe  confiderando  Currado,  e  veggen- 
do  dare  i  Salfoni  all’  erta  ,  ec.  giudicò  ,  ec.  convenire  al 
bifogno  fuo  ec.  levarli  al  tutto  dinanzi  Arrigo  .  E  7.  157, 
Milone,che  per  alcune  ingiurie  ricevute  dal  Re  dava  fem¬ 
pre  all’  erta  ,  ed  in  fofpetto  ,  fi  accorfe  fubito  della  cofa  .  I 
Bern.  Ori.  1.  6.  ^5.  Sta  il  conte  all’  erta,  e  guarda  molto 
bene  Quando  la  fpada  verfo  lui  ne  viene.  E  2.  6.  19.  Far¬ 
cene  beffe  a  noi  pur  non  bifogna  ,  Ma  dare  all’  erta  in  1 
buona  guardia  accorta. 

^.11.  Confortare  i  cani  all'  erta  ,  vale  Confortare  altrui 
a  far  quello ,  che  non  vuol  far  ejfo ,  Lat.  valentem  refia  con- 
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filia  agrotis  dare  .  Buon.  Pier,  2.  2.  io.  Io  vi  veggo  un  , 
ch  aizza  i  cani  all’  erta  ,  E  poi  fugge  ,  e  s’  appiatta  . 

E  j.  i.  g.  E  tra  .me  dico  la  capriola  è  nodra  ,  Cani  al- 
1  erta. 

§.  III.  Non  fapere  ,  0  Non  poter  tenere  un  cocomero  all'  ex- 
fa.  U  COCOMERO  III. 

‘  Eat.  acclivitas  .  Gr.  dva^lpace  ,  Filoc.  i. 
Fer  la  fua  ertezza  cominciavano  ad  allentare  i  lor 
palli  . 

Ert  i  ss  imo  .  Superi,  d  Erto,  Lat.  maximè  acclivis .Gr.dvoì- 
(ptptfxros  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R,  Le  celle  fi' erano  in  cima 
d  una  montagna  ertiffima  . 

Erto.  Add.  che  ha  ertezza .  1.2t.  acclivis .  Gr.àmipiprie .Bocc. 
Introd.  2.  Vi'ìia  non  altramenti  ,  che  a’  camminanti  una 
montagna  afpra,  ed  erta  .  M.V.  8.74.  Dove  era  la  via, la 
quale  fi  leva  ,  dopo  alquanto  di  piano  ,  repente  ,  ed .  erta 
a  maraviglia.  Petr.  fon,  130.  E  di  me  non  t’accorgi,  Che 
fon  Si  danco ,  e  ’l  fentier  m’  è  troppo  erto .  Dant.  Purg.  7. 
Tra  erto  ,  e  piano  era  un  fentiere  fghembo,  Che  ne  con- 
duffe  in  fianco  della  lacca,  Là  ove’  più,  ch’a  mezzo  muo¬ 
re  il  lembo  .  E  11.  Modrate  da  qual  mano  in  ver  la  fcala 
Si  va  più  corto  ,  e  fe  c’  è  più  d’  un  varco  Quel  m’  infe- 
gnate  ,  che  men  erto  cala  .  Caf.  lett.  68,  E  non  vi  andò 
mai  alcun  per  altra  via,  che  per  erto,  ed  afpro  cammino. 
Bern.  Ori.  i.  i^.  41.  Sopra  un  faffo  terribil  niolto ,  e  duro 
Un  miglio  in  fu  ,  per  dretto  erto  fenderò  Si  perviene  ad 
un  alto  ,  e  groffo  muro. 

§.  Per  Ritto  ,  Eretto  .  Lat.  ereBus  .  Gr.  ittup^ds .  Efp.Pat. 
Nofl.  Come  fono  le  folli  femmine, che  vanno  col  collo  in- 
tefo  ,  ed  a  capo  erto  .  Dant.  Inf.  26.  E  qual  colui  ,  che  fi 
vengiò  con  gli  orli Vide  ’l  carro  d’  Elia  al  dipartire  , 
Quando  i  cavalli  al  cielo  erti  levorfi  .  E  54.  Altre  dan¬ 
no  a  giacere  ,  altre  danno  erte ,  Quella  col  capo  ,  e  quel¬ 
la  con  le  piante  ,  Altra  ,  com’  arco ,  il  volto  a’  piedi  in¬ 
veite. 

E R u B ESCENZA  ,  e  ERUBESCENZIA  .  Roffore  cagiona¬ 
to  da  vergogna  ,  Lat.  rubcr ,  verecundia  ,  pudor  .  Gr.  cùSds  . 
Paff.  114.  L’  altro  modo,  che  la  confeuione  diminuifee  , 
e  feema  la  pena,  fi  è  per  la  erubefcenzia,cioè  per  la  ver¬ 
gogna  ,  che  s’  ha  nella  confetfione  del  proprio  peccato .  Fr. 
Gtord.  Pred,  Con  fanta  erubefeenza  rivolgono  il  guardo  al¬ 
trove  . 

Eruca  .  Ruchetta  ,  Sorta  d'  erba  da  mangiare  comunemen¬ 
te  nota  .  Lat.  eruca  ,  Gr.  vAptim  ,  Alam,  Colt,  5.  iig.  Or 
la  falace  eruca  ,  _e  1’  umil  bieta  ,  E  la  morbida  malva 
ec.  E  5.  128.  Chi  vuol  gudo  variarle  ,  al  fuo  congiunga 
Del  nadurzio  ,  del  rafan  ,  dell’  eruca  ,  Del  baffiligo  il 
feme, 

$.  Per  Bruco  animale.  Lat.  es'uca.  Gr.xciptorn.  Cr.  6.2.  16. 
Contro  all’  eruche,  i  femi ,  che  da  feminar  fono,  di  fugo 
di  fopravvivolo  fempre  s’  imbagnino,  o  vero  per  mano 
de’  fanciulli  fi  colgano  ,  e  uccidanfi  quando  1’  orto  mole- 
dano  . 

Eruj>i MENTO  .  lì^egnamento j  Ammaefìramento .  Lat.  eru- 
ditio  ,  praceptum  ..  Gr.  ‘ttcuS'hu  .  Segn.  Mann.  Sett.  26.  3 .  Sì 
poco  ti  dimodri  conforme  al  voler  divino^  nel  tempo  de’ 
tuoi  difadri,  che  fono  l’erudimento,  di  cui  qui  parlavi  nel 
fenfo  ancor  litterale. 

Erudire  .  Ammaeftrare  .  Lat.  erudire  .  Gr.  onuìdlay .  Viv. 
prcp,  100.  Il  quale  col  folito  dimoio  d’  erudirli  l’  avea  ri¬ 
chiedo  (  qui  neutr,  paff.  ) 

Eruditamente  .  Avverò.  Con  Erudizione  .  Lat,  erudite  . 
Gr.  trtireuS'iL[zimt , 

Eruditiss  imamente  .  Superi,  di  Eruditamente  .  Lat. 
eruditijfimè  .  Gr.  ptxKifx  ’jrvtrcaS&jixivcec  .  T<ed.  Inf.  so.-  Come 
eruditilfimamente  offervarono  il  Bociarto,ii  Gorreo,e  l’AI- 
^  drovando  . 

Eruditi  s  s  imo..  Superi,  d'  Erudito.  Lat.  erudìtijf.mus .  Gr. 
rV  «Kfsv  Ttjs  orouS'dou  iKn’KMods  .  Bocc,  Com.  Dant.  17.  Dante 
fu  eruditiffirao  uomo  .  Red.  Inf.  35.  Queda  difficultà  fu 
confiderata  dall’  eruditiffimo  ,  e  fapientiflìmo  Samuel  Bo- 
ciarto  nella  feconda  parte  del  fuo  famofo  lerozoico.E  lett. 
Occh.  Atti  del  parlamento  di  Parigi  ec.  citati  ec.  dall’  eru- 
ditilfimo  signore  Egidio  Menagio  . 
erudito  .  Adà.  da  Erudire  .  Lat,  eruditus  .  Gr,.  mtraxS'dj- 
[zivos  .  Segn.  Pred.  16.  2.  Ancora  quivi  ,  quale  erudito  geo¬ 
grafo  egli  avrebbe  fenz’  altro  mappamondo  dinanzi  potuto 
dire  :  il  mondo  viene  oggidì  divifo  in  tre  parti  .  E  31.  6. 
Voi,  che  fiere  nati  nel  cuore  del  cridianefimo,  ini  una  cit¬ 
tà  sì  eletta  ,  in  un  fecolo  sì  erudito  ? 
ì  R  u  D  i  z  I  o  N  E  .  Dottrina  .  Lat.  eruditio  ,  doBrina  .  Gr.  otoa- 
Shcì  .  Fr,  Giord.  Pred.  Furono  tutti  uomini  di  grande  eru¬ 
dizione  nelle  fagre  carte  .  Red.  Inf  36.  Io  mi  ricordo  aver 
più  volte  udito  dire  al  cavalier  Francefeo  AlbergottL,'  let- 
^  terato  di  non  ordinaria  erudizione,  che  ec. 

ÌR  VO  V.  L,  Veggiolo  .  Lat.  ervum  .  Gr.  òpofios  .  Ricett.  Fior. 

5^.  L’  orobo  ,  ovvero  ervo  è  quello  ,  che  in  Tofeana  fi 
chiama  moco  falvatico  ,  o  veggiolo  ,  o  Icro  ,  il  quale  fi 
ufa  feminare  per  i  colombi  ,  e  la  fua  erba  fi  ufa  per  in¬ 
graffare  i  buoi. 

BRUTTARE  .  Tirar  rutti .  Lat.  eruBare  .  Gr.  ìpdiynv  .  Lìbr. 
cur.  malati.  Quando  Io  ventricolo  erutta  per  la  canna  gran¬ 
de  ventofitade  ,  ufa  cennamo  . 

ÌRUTTAZIONCELLA  .  D'im.  ef  Eruttazione  .  Lat.  par¬ 
vus  eruBus  ,  parva  eruBatio  ,  Gf.  piix-pòs  ìpvy(y.ór  .  Tratt, 
fegr,  ccf,  domi.  Pruovano  frequenti  eruttazioncelle  con 
grande  fadidio  dello  domaco  .  Libr.  cur.  malate .  Accom¬ 
pagnate 
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pagnato  con 

Erujtatore.  eruttatori  Si  confolavan  ,  ec. 

amici  Di  (ani  p  ^  gruSìatio  ._  Gr.  ìp^lif  . 

Eruttazione.^^  ec.  centra  la  ventofità,  e  mdigeftione, 

fàceioà  eruttazione  deafi. 

E  S 

ro  andarlo  addolcendo  colle  parole  ,  cne  efacerbarlo  co 

E  ncutr-paf};.  Gukc.  pr,  i8.  p8.  ?er  le  quali  fi  efacer- 

V  R™  X  E/«cfri^Srr.*^lat.  exafperatus  .  Gr. 

.  raff.  Ger.  n.  8j.  Squarcia  le  fafee  ,  e  le  ferite, 
e  pwve  Dalle  fue  piag.he  efacerbate  un  no. 

F  c  A  r  ER  A  NTE  .  c/if  •  Lat.  ampUficans  .  Gr.^- 

^  sfm  pJel  i6.<;.  AtTuefacendofi  gli  uomini  per  lo  piu 
l  iavellare  con  termini  efageranti  ,  facilmente  venivano  a 
far  nalfasgio  dalle  efagerazioni  a  giuramenti . 

F  I  I  r  XrR  E  .  Aggrandire  con  parole  .  Lat.  amplificare  .  Gr. 
Esagera  j  i^q.  Avendo  efagerato  V.  Sig.  Ec- 

Snfifs.  che  r  Jfo’deir  acqua  calda  ne  i  tempi  paffa- 
E  era  per  diffolvere  ,  affottigliare  ,  ed  inacquare  que  vi- 

eXg'Ìrato  .  Add.  da  Pfagerare.  Lat.  amplificatus  .  Gr. 
uvln^di .  Dav.  Scifm.  37.  La  quale  ,  narrata  ,  e  con  pun¬ 
gente  rettorica  efagerata  la  gran  moltitudine  ,  e  miferia 

de’  mendici  veri  ,  diceva  ec.  .  rr  ^ 

FQArERAZTONE.L’  efagcrare  .  Lat.  acris  expreffio  ,  arri- 
Gr  »V„  ,  Its.ll.  36..  Non  occorre  ec.  dr- 
Ifenderfi  piìi  in  quelle  infruttuofe  elagerazioni.  ^ 

F  <?  A  G  IO  .  Seda  parte  dell’  oncia  .  Lat.  fextula  .  Gr.  ^ayiov  . 

Cr.  <.  18.  9.  Se  fi  darà  un  efagio  delle  fue  cortecce  ,  e  fo¬ 
glie  (  del  noce  )  ec.  ottimamente  fovviene  alla  Itranguria  . 

E  num  II.  E  ’l  fugo  della  fua  corteccia  ,  e  radice  bevuto 
in  quantità  d’  un  efagio  fovviene  alla  malagevolezza  del- 

l’ orinare.  *  .  . 

Esagitare  .  Agitare  .  Lat.  exagitare  ,  agitare  ,  vexare  . 
Gr.  xii/fìr,  .  Tir.  dial.  Bell.  donn.  340.  Non  altrimen¬ 

ti  che  uno  ,  il  quale  inafpettiftamente  ,  veggendo  una  co- 
fa  divina  ,  è  efagitato  dal  celefie  furore  .  E  387.  Per  efìTe- 
re  tutto  il  giorno  trafitte  dalla  memoria  deUa  lor  colpa  , 
ed  efagitate  dalla  prova  di  mille  teflimonj  della  lor  lefa 
cofeienza . 

Esagitato  .  Add.  da  Efagitare  .  Lat.  exagitatm  ,  vexatur. 
Gv.  xinihés  .  Star.  Eur.  i.  14.  Se  Guido  ,  il  falfo_  Duca  di 
Spoleto  ,  e  di  Camerino  ,  accecato  dall’  ambizione  ,  ed 
efagitato  dall’  empie  voglie  non  aveffe  turbato  il  tutto  . 
Esagitazione.  L’  efagitare  .  Lat.  exagitatìo  ,  agitatìo  , 
pcrturbatio  .  Gr.  nlviian  ,  avyxviti;  .  Tir, dial.  bell. donn.  . 
Le  male  difpofizioni  del  corpo  ,  e  la  perturbazione  ,  ed 
efagitazione  degli  umori  di  quello  . 

Esagono  .  Figura  piana  rettilinea  .di  fei  lati,  Lat.  hexago~ 
num  .  Gr.  ì^dyavov  . 

Esagono  .  Add,  Che  ha  fei  lati ,  Lat.  fexangulus  ,  Gr.  £|«- 
ymoi  .  Red.  Off.  an.  167.  Il  cuore  di  quelli  vermi  appari¬ 
va  di  figura  rozzamente  efagona  .  E  18';.  Con  quella  dif¬ 
ferenza  ,  che  r  apertura  del  tronco  maggiore  per  lo  più  è 
di  figura  ottangolare  ,  c  quella  del  tronco  minore  è  efa- 
gona  . 

Esa  laR'E  .  Ufctr  fuori  falendo  in  alto  ;  ed  e  proprio  de’  va¬ 
pori  ,  e  del^  vigore _fpiritale  .  Lat.  exhalare  ,  evaporare  .  Gr. 
etmirvmv ,  àya^ufiip .  Cr.  4.  io.  3.  S’  egli  non  farà  poco  ,  e 
sì  maturo  ,  e  vecchio,  che  ogni  calor  del  letame  fia  efa- 
lato  ,  cioè  sfumato  .  Bern.rim.  3.  Onde  ’l  fumo  di  fotto  in 
elfa  efala  .  Red.  Fip.  1.  31.  A  coloro,  che  fon  dalle  vi¬ 
pere  feriti  ec.  efala  ec.  fiato  grave  ,  e  puzzolente  dalla  lor 
bocca . 

§.  1.  Per  metaf.  Rìcrìarfi  ,  Refpirare  .  hit.- recreari  ,  refi,ci. 
Gv-  avaTeemSicu  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  239.  A’  padri  ,  e  princi¬ 
pali  cavalieri  ,  avendo  principe  nuovo  ,  e  lontano  ,  pre¬ 
la  tolto  liberta  ,  pareva  efalare  .  Buon.  Pier.  1.  ?.  a.  Se  fi 
potere  dire.elalazione  ,  Ricreazion  ,  ripofo  ,  e  refrigerio 
Un  lungo  cicalare ,  e  ftare  a  bada  Noi  abbicamo  efalato. 
E  3.  2.  13.  Colla  cetera  1  altro  ,  eh  ha  fra  mano  ,  E  con 
una  novella  tu  ^  ma  corta  ,  Pareteci  efalare 
jS.  II.  Efalar  lofpirito  0  il  fiato,  vale  Moine ,  Ut.vitnm 
exhalare,  mori.  Gx.  iYjjryàie.v .  Segn.  Pred.  n  o  C  pral' 
fulle  fozze  braccia  lo  fpirito  difperato.  E 

in^patSolo'.'  Penofiffima  il  fiato  eftremo  fojS 

Lìt.  exhalatus  .  Gx.ÙvcSuumM; 

gli  animali .  °  >  «  viventi  de- 

Es  ALAZTONCELLA.  Dim.  di  Efalazionc  .Ut.Piodica  exba- 
lenio  .  Gr.  oKiyi,  arptx  .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Per  casione 

di  alcune  efalazioncelle  ,  che  fi  elevano  da  tanti  a^cXf 
trini  .  -tequi- 

E  s  A  L  A  z  I  ONE  .  Materia  ,  che  i  eleva  a  guìfa  di  fummo  dal¬ 
la  terra  ,  dall  acyue  ,  ec.  Lat.  exhaiatio  .  Gr. 

Dant  Pprg.zS  Perchè  1  turbar  ,  che  fotto  da  X  fanno 
L  elalazion  dell  acqua ,  e  della  terra  ec.  All’uomo  non  fa- 
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rélTe  alcuna  guerra  .  P«f.  CelTato  1’ aere  ,  non  ha  la  flJa 
Xlazione  la  fiamma  .  Sagg.  «Af.  e//^.  8p.  Efpenenza  .per 
Xonofeere  qual  farebbe  il  moto  delle  mvifibili  efalaziom 

del  fuoco  nel  voto  .  .  -rei  d  r-.. 

6.  Efalazione ,  per  Recreazione  ,  Lo  efalare  .  Buon.  Pier. 

I  V  4.  Se  fi  poteìle  dire  efalazione  ,  Ricreazion  ,  ripofo  , 
e  refrigerio  Un  lungo  cicalare,  e  ftare  a  bada,  Noiabbia- 

EsTed^ire*.  V.  A.  E faudire  .  Lzt.  exaudire  .  Cavale,  vneà. 
cuor  E  orando  ,  fiamo  efalditi  •  E  altrove  .*  Intefe  ,  ed  e~ 
faldì  li  prieghi  per  lo  migliore  modo  ,  che  non  furono 

E  s\  et  A  M  E  N  t  o  .  A ggran dimenio^ ,  Innalzarnento  .  Lat.  eia- 
tio  dignitatis  incrementum  ,  Gr.  »  wr  lorlS'oais  .  G.  F, 
o.  2<:<.  2.  Tornarfi  in  loro  paefi  con  peggioramento  dello 
llato  de’  Padovani  ec.  ed  efaltamento  del  detto  meuer  Ca¬ 
ne  .  Bocc.nov.ioo.iz.  Tutti  per  lo  fuo  bene,  e  per  lo  fuo 
flato  ,  e  per  lo  fuo  efaltarnento  pregando  .  Frane.  Saceb. 
Op.  div.  Vi  conceda  grazia  in  quella  ,  e  in  ogni  altra  co- 
fa  fare  quello  ,  che  fia  bene  ,  e  efaltamento  della  yoftra 
patria  .  D.  Gioì  Celi,  lett,  7.  L  effetto  e  ,  che  d  ogni  fuo 
efaltamento  mi  rallegro  , 

E  s  A  età  R  e  .  Levare  in  alto  ,  Aggrandire  ,  Accrejeere  ;  e  oltre 
al  fignific.  att.  fi  ufa  nel  neutr.pajj.  Lat.  extollere  .  Gr.  ùfodr. 
Bocc.  nov.  p8.  2.  Se  voi  con  tante  parole  1  opere  del  Re 
efaltate  ,  e  paionvi  belle  ec.  E  lett.  Pin.  Roff.  277.  In  quan¬ 
te,  e  quali  cofe  effi  efaltaffero  il  detto  imperio.  Dant.Par, 
23.  O  benigna  virtù  ,  che  sì  gl’ imprenti ,  Su  t’  efaltaftì 
per  largirmi  loco. Petr./on, 4. Tanto  fovra  ogni  flato  Urna- 
tate  efaltar  fempre  gli  piacque  .  Eav,  Efop.  Per  lo  cavallo 
polliamo  intender  ciafeuno  ,  che^  per  grandezza  ,  e  flato 
temporale  eiàlta  in  fuperbia  {cioè  faglie)  Caf.  lett.  14-  La 
quale  io  prego  il  Signore  Iddio,  che  confoli,  ed  efalti  lun¬ 
go  tempo  .  •  ^  /-L  Ji 

§.  Per  Efultare  ,  Avere  allegrezza  .  Dant.  Inf  4.  Che  di 

vederli  in  me  fteffo  n  efalto  .  But.  N’  efalto  in  me  flef- 
fo  ,  cioè  ne  faccio  allegrezza  in  me  medefimo  . 
Esaltatissimo  •  SuferU  ^[aitato  ,  Lat.  laudattjjitnus  * 
Gr.  diS'oMptdaa’mc ,  Tac.  Dav.  fior.  4.  330.  (piando  toccò  ad 
Elvidio  Prifeo  ,  eletto_  Pretore  ,  pronunziò  cofe  onorevo¬ 
li  a  buon  principe  ,  niente  adulatrici  ,  efaltatiflime  dal  se- 

nato.  -, 

Es  A  ETATO  •  Add.  da  Efaltate  .  Lat.  elatus  ,  exaltatus  ,  Juo- 
latus  .  Gr.  d4oS«f .  Amet.  3.  Perocché  il  piagnere  accompa¬ 
gnato  non  rilieva  il  caduto  ,  nè  gli  fi  può  per  indugio  tor 
tempo,  nè  le  memorie  delle  felicità  paffate  gli  efaltati  10- 
ftengono  .  Fiamm.  4.  103.  Tu  cieca  ,  e  forda  1  pianti  de 
mil^eri  rifiutando  ,  con  gli  efaltati  ti  godi  .  M.  T.  5.  g9-  A 
Caporali  Pifani  nuovamente  efaltati  parea  rimanere  rnale, 
partendofi  lo ’mperadore .  Morg.iS.i,  E  tu  per  cui  fu  detto 
avémaria  ,  Efaltata,  con  grazia ,  e  con  virtute  cc.  Aiuta 
ancor  con  tue  virtù  divine  La  noflra  iftoria  . 

Es  A  ETATO  RE  .  Ferbal.majc.  Che  efalta  .  Lzt.laiMator  .  Gr. 
ivaÀvimit  ,  iy%ttì[hiiaatìt  .  Legg.  S.  Gìo:  Bat.  S.  A.  E  la  notte 
dinanzi, che  dovevano  difputare  ciafeuno, san  Giovanni  ap¬ 
pailo  in  vifione  al  fuo  efaltatore  ,  e  rnagnificatore  ,  ^ 
fe  noi  femo  bene  accordati  in  cielo,  impercio  non  dilpu- 
tate  di  noi  in  terra  .  Segr.  Fior.  Att.  guerr.  7.  76.  Ellenao 
io  dall’  uno  canto  efaltatore  della  antichità  . 

E  s  A  età  z  I  o  n  e  .  Efaltamento  .  Lat.  datio  ,  dignitatis  tnere- 
mentum  .  Bocc.  nov,  97.  6.  Fece  la  gran  feda  della  lua  elal- 
tazione  .  E  lett,  Pin.  Roff.  281.  Non  folamente  le  fue  cole, 
ma  ancora  lo  fuo  fangue  ,  e  la  vita  per  lo  comune  bene , 
e  per  1’  efaltazione  della  fua  città  dilponga  .  Maefiruzz.  2. 
8.  I.  Quando  1’  uomo  fi  contrifta  dell’  efaltazione  del  ne¬ 
mico  fuo  ,  temendo  ,  che  egli  nollo  offenda  .  G.  F.  3.  i.  6. 
Effendo  il  fole  nel  grado  della,  fua  efaltazione  C  cioè  nella 
maggiore  altezza  )  Caf.  lett.  21.  Averò  molto  piacere  j  che 
V.  Eco.  ne  rimanga  fqddisfatta  ,  come  quello  ,  che  fom- 
mamente  defidero  ogni  onore  ,  ed  efaltazione  fua  v 
Esame  .  Efamina  ,  Efammamento  .  Lat.  exarnen  .  Gr. 

Es  ametro  •  Ferfo  eroico , che  ha  fei  piedi.  LzCtexametrurfi- 
Gr.  é^ciptifov.  Farch.  Lez.  61  fi  Non  fi  poffono  ,  fe  non  di 
una  maniera  fola  di  veri! ,  cioè  dell’ efa metro  ,  il  quale  al¬ 
tro  non  vuol  dinotare  ,  che  di  fei  mifure  ,  ovvero  pie¬ 
di  .  Ed  Ercol.  zip.  Dice  Quintiliano  ,  che  diftmgueva  col- 
1’  orecchio  quando  un  verfo  efametro-  forniva  in  ifpon- 
deo  ec. 

Esamina  .  Efaminamento  ,  Efaminazione  .  l.zt.  exarnen  , 
examinatio  .  Gr.  .  Fir.  Aj.  è  ftabilita 

in  quello  ,  che  per  fua  efamina  egli  ci  confeffi  chi  furono 
i  compagni  .  E  dife.  an.  no.  Gli  fece  mettere  le  mani  acL 
doffo ,  e  fattolo  cacciare  in  prigione  ,  per  efamina  trovò 
poi  a  bell’  agio  1’  inganno  .  Dav.  Scifm.  46.  In  capo  a  14. 
mefi  domandato  in  efamina  ,  che  gli  pareffe  della  nuova 
legge  ec.  rifpofe  non  faperne  niente. 
Esaminamento.  L’  ef aminare  ,  Efamina  ,  Penfamento, 
Con  fi  derazione  .  Lat.  examen  .  Gr.  .  Guid.G.  E  quel- 

1’  affalto  ,  che  nelle  vicende  non  è  ricotto  con  molto  efa¬ 
minamento  di  configlio  ,  per  fofpignimento  della  fuperbia 
è  menato  fubitamente  a  fatti  repentini  .  Introd.  Fin.  Per 
buono  provvedimento  ,  e  per  buono  _  efaminamento  delle 
cole  contrarie .  Coll.  SS.  Pad.  Riferviamo  il  pieno  ordine 
deir  amrnirazione  allo  ’nterno  efaminamento  del  dì  ,  clic 
ha  a  venire . 

Esaminanza  .  V.  A.  Efammamento  .  Lat,  examen  •  Gr. 
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.  Fr^litc.T.  2,22.  io.  E'  grande  efamìnanza  Deli’a- 
mor  approvato  .  ,  .  , 

Esaminare  .  Gìudictalmcnte  interrogare  .  Lat.  examinare  , 
ad  judtcium  vacare  ,  Cic.  Gr.  ìpAjv^v .  Bocc.  nov.  16.  23.  Par- 
titamente  d’  ogni  fua  paffata  vita  l’efanoinò  .  Ekox»,  22. 15. 
Un  altro  gli  avrebbe  voluti  far  collare  ,  martoriare,  efa- 
minare  .  Dant.  Inf.  5.  Stavvi  Minos  orribilmente  ,  e  rin¬ 
ghia  ,  Efamina  le  colpe  nell’  entrata  . 

I.  Per  Difcorrere  con/ìderatamente  ,  Ventilare  chgcc/oeffla. 
Lat.  perpend^e- ,  perfcnitari  .  Gr.  S^oKifAx^ar  .  Bocc.  nov.  29. 
15.  E  più  tritamente  efanùnando  vegnendo  ogni  particola¬ 
rità  ec.  fermò  il.fuo  conlìglio, .  E  nov.  :ii.  zi.  Efannina  la 
lor  virtù  ,  i  lor  colturai  ,  e  le  lor  maniere  ,,  e  d.'  altra  parx 
te  quelle  di  Gutifcardo  ragguarda  ,  M.  V.  pr.  Efarninando 
•nell’  animo  la  yoflra  efortazione  ,  cariffimi  amici  . 

Per  cimentare  ,  Par  pruova  .  Lat.  experiri  ,  exami- 
nare  .  Gr.  .  G..V^  II.  IO.  Perocché  in  quello  , 

che  Dio  efamina  ,  fi  loda  la  viitude  della  pazienza  in  noi. 
£  17.  Imperciocché  noi  non  leggiamo  ,  ch’elli  folfono  efa- 

_  minati  da  Dio  nelle  peftilenze ,  Eccome  Giobbe . 

Esaminato.  Add.  da  Efamjnare  .  Interrogato  giuridica¬ 
mente  ,  Provato  ,  Cimentato  .  Lat.  examinatus  ,  probatuc  , 
Gr.  S'mipjdSiHi  .  Mor.  Greg.  Li  parlamenti  di  Dio  fono 
parlamenti  cadi,  e  fonò  argento  efaminato  dal  fuoco  ..gore. 
nov.  98.  44.  Il  quale  efaminato.  confefsò  se  averlo  uccifo  . 
E  vit.  Dant.  2^9.  Egli  giace  lotto  altro  cielo  ,  che  fatto  il 
tuo,  nè  più  dei  afpettare  di  vederlo  giammai,  le  non  quel 
dì  ,  nel  quale_  tutti  li  tuoi  cittadini  veder  potrai  ,  e  le  lo¬ 
ro  colpe  da  giudo  giudice  efaminate  ,  e- punite  . 

Esaminatore  .  Che  efamina  ,  Lat.  judicii  arbiter  ,  fcruta- 
tor  .  Gr, S'oxtpxami ! .  Mor. S. Greg.  Tanto  vive  l’uomo  mag¬ 
giormente  lìcuro ,  quanto  egli  è  più  draniero  dalla  conli- 
derazion  di  quel  fottiiq  efaminatore .  Petr.  uom.  ili.  Cefare 
fommo  efaminatore  di  pagamenti  (  cioè  Confiderator  di  me¬ 
riti  )  But.  S.  Iacopo  ,  che  tiene  figura  di  fperanza  ,  induce 
efaminatore  fopra'  la  fperanza  ,  e  coy  induce,  san  Giovanni 
Evangelida  ,  che  tiene  figura  di  carità,  che  fia  efaminatof 
nella  carità. 

Esam  INAZIONE  .  Efaminamento  ,  Efamina  .  Lat.  examen^ 
tnquifitio  .  Gr.  i’^iaaixic .  Com.  Inf.  16.  Quando  il  giudice 
per  la  legge  eollrigne  a  giurare  fopra  alcuna  efaminazione. 
Mot.  S.  Greg.  Li  santi  nomini  fempre  ritornano  al  fegreto 
del  cuore ,  e  fempre  confiderano  la  durezza  di  quella  afpra 
efaminazione  .  Bocc.  nov.  1.  5.  Sopra  queda  efaminazione 
penfando  lungamente  dato  ,  gli  venne  a  memoria  ec. 

Per  Conf.derazionc  ,  Dtfeorfo  .  Lat.  examen  ,  judicium  . 
Cr.àydxetais  .  G.  V.  11.  47.1.  FaUa  per  più  tempo  folenne 
efaminazione  fopra  l’oppinione  di  Papa  Giovanni, ec. 

102.  E  però  liberamente  f  efaminazione ,  e  la  correzione  di 
ella  commetto  nella  madre  di  tutti,  e  maedra  facratidìma 
Chiefa  di  Roma  . 

Es  A  M  INE  ."Efaminazione  .  Lat.  examen  .  Guicc.Jlor.  7.  524. 
Manifedò  nel  fuo  efamine  tutte  le  pratiche.  E  15.642.  Fi¬ 
niti  ,  e  pubblicati  nel  concidoro  gli  efamini  ,  furono  ec. 

Esangue  .  Add.  V.  L.  Senza  fangue .  Lat.  exanguis  ,  exani- 
rnis  .  Gr.  xrcuuo!  ,  àm-vaoc  .  Varch.  Lez.  Perchè  in  quede  dif- 
finizioni  non  d  comprendevano  nè  le  piante,  nè  gli  ani¬ 
mali  chiamati  efangui ,  cioè  che  mancano  di  fangue  . 

§.  E  per  metaf.  Languido  ,  Semivivo  ,  Pallido  .  Lat.  lan- 
guidw  ,  femianimis  .  fìr.  Rag,  175.  Ond’  io  per  tema  ne 
divenni  efangue  .  Sannazz.  Are,  Egl.  8.  Ove  sì  sol  con 
fronte  efangue  ,  e  pallida  Sull’  afincllo  or  vaine  ,  e  me¬ 
lanconico  ? 

Esanimare  .  V.  L.  Di f animare  ,  e  fi  ufa  att.  e  neutr.  paff, 
Lat.  exanimare  .  Gr.  ixTrxnrrHv .  Sannazz.  Are,  Egl.  6.  Oimè, 
che  a  Homioarlo  il  cor  s’  efanima  . 

Esan’IM  ìto  •  V.  L.  Add.  da  Efanimare  .  Lat.  exanimis  . 
Buon.  Fier.  5.  5.  5.  Struggo  di  crepacuore  non  trovando  ri¬ 
medio  Per  ritornarti  in  vita ,  Perduta  ,  efanimata  ,  sbigot¬ 
tita  .  £  4.  4.  IO.  Voti  ,  ed  efanimati  ,  atti  a  tacere  Pon 
fonagli  d’  ottone  .  Sannazz.  Are.  Egl.  8.  E  par,  ch’ai  ven¬ 
to  movafi  La  trida  Filli  efanimata  ,  e  pendola  , 

Esasperamento.  L’  efafperare  .  Lat.  irritatìa  .  Gr.  rra- 
pd^uapeó; .  Libr.  cur.  malati.  Se  il  dolore  monti  in  grande 
efafperamento  ,  fae  medieri  ufare  cofe  mitigative  . 

Esasperare  .  Afpreggiarey  Trattare  afpramente.^  Innafipri- 
re  .  hzt.  exafperare  .  Gr.  ortxpcumv.  Cavale,  Frutt.  ling.  Efa- 
fperando  troppo  quelli  ,  che  hanno  fallato  ,  gli  fanno  ca¬ 
dere  in  odio  ,  e  in  bugie  ,  e  in  altri  _  mali  .  Pecor.  g.  25. 
mv,  2.  Pur  meglio  riconfigliato,  non  li  parve  da  efafperar- 
ia  con  dirle  così  ad  un  tratto  di  no  . 

In  ftgnif.  neutr,  paff.  Lat.  indignati  ,  irafei  .  Sannazz. 
Are.  Egl.  1 2.  Queda  è  fol  la  cagione  ,  ond’  io  mi  efafpero 
Incontro  al  cielo,  anzi  m’  indrago,  e  invipero. 

Esaspera  TO  .  Add.  da  Efafperare .  Lat.  exafperatus  ,  exa- 
cerhatus  .  Gt.  mxpxvBHC  .  Star.  Eur.  2.  40.  I  Greci  efafpera- 
L  da  qtieda  ingiuria  ricorfero  allo  ’mperadore  .  E  6.  i2j. 
Efalperato  fuor  di  mifura  il  Boemo  ,  fempre  crudele  ,  e 
ingordo  del  fangue  umano  non  perdonò  la  vita  a  perfo¬ 
ra  .  Fir.  Af.  279.  Per  le  cui  parole  efafperato  il  furiofo  la- 
dr<me,  medb  mano  per  un  fuo  coltello  ,  fe  gli  gittò  ad- 
aodo  per  ammazzarlo  . 

Esasperazione  .  Efafperamento .  Lat.  irritai  io .  Libr.  cur. 
malate.  Quede  cotali  cole  ufate  follemente  cagionano  gran¬ 
di ,  e  malvage  efafperazioni  nella  piaga  . 

Es  attamente  .  Avverb.  Con  e f altezza  .  Lzt.accuratè,  di- 
ligenter  ,  examujjlm  ,  exaBè  .  Fr.Ciord.  Pred,  Efeguifea  efat- 
Tom.  IL 
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famentc  ,  e  alla  cieca  ogni  comandamento  del  fuperlore  , 
Gal.  Sijì.  554.  Si  può  anco  fenza  lo  drumento  confeguire  , 
fe  ben  non  così  efattamente  ,  l’ idedb  . 

Esattezza.  A ftr atto  di  E  fatto  ,  Lat.  cura  ^  àiligentia  fo- 
lertia  .  Vit.S.Ant.  Con  ogni  efaltezza  ogni  comando  efe- 
guiva  del  maedro  ,  nè  penfava  mai  più  oltre  . 

E  s  AT  TI  ssiMAMENTE  .  Superi,  d'  Efattamente  .  Gal.  SiJl. 
354.  Per  mifurar  poi  efattidìmamente  ,  e  ritrovar  quante 
di  tali  grodezze  ai  corda  entrino  nella  didanza  dell’  oc¬ 
chio,  piglio  ec. 

E  s  AT  T  I  s  s  I M  O’.^  Superi,  di  Efatto  .  Lat.  accuratiffimus .  Sagg. 
nra.  efp.  64.  Così  fatta  odervazione  fece  animo  ad  alcuni 
d  averli  a  valere  d’  un  tale  ìirimiento  per  mifuratore  efat- 
tidimo  dello  .dato  di  compredione  dell  aria  . 

E  s  AT  T  o  .  Add.  da  Efigere  .  Lat.  exaEìus  , 

$.  Per  Puntuale  ,  Diligente  .  Lat.  diligens  ,  accuratus  ,  fa- 
lers  .  Fr,  Giord.  Pred.  Era  uomo  efatto  in  tutte  le  fue  ope¬ 
razioni  .  Libr.  cur.  malati.  Il  medico  fea  diligente ,  e  efat¬ 
to  in  tutte  le  operazioni  .  Sagg.  nat.  efp.  i.  Utililfima  co¬ 
la  è  ,  anzi  neceìTaria  nell’  ufo  delle  naturali  efperienze 
1  aver  efatta  notizia  de’  mutamenti  dell’  aria  . 
Esattore  .  Rifcmtitore  del  pubblica  .  Lat.  exaSor  .  Gr. 
eioTpdxT-xp.G.  V.  8.89.  5.  Andandovi  l’ ufficiale  efattore  per 
lo  Comune  con  fua  famiglia  ,  i  monaci  chiufero  le  por¬ 
ti  .  M.  V.  8.  13.  E  ordinarQ.no  gli  efattori  ,  e  rifeodonne 
parte  .  Vit.  SS.  Pad.  Vederli  intorno  tanti  efattori  crudeli, 
e_  fenza  roifericordia  .  Mor.  S.  Greg,  Non  efaudirono  le  vo¬ 
ci  deir  efattore  ,  cioè  di  quello  ,  che  rifeuota  la  moneta  , 
Frane.  Sacch.  rim.  64.  Se  medicina  contro  agli  efattori 
Avede  ,  o  argomento  alcun  sì  forte  . 

$.  Per  Miniftro^  e  Efecutove  di  giufiizia.  Fior.  S.  Frane.  145, 
Allora  il  guardiano  con  grande  pianto  priega  quedi  efatto¬ 
ri  ,  e  tutto  il  popolo  . 

E  s  A  U  D  E  V  o  L  E .  A.  Add,  Che  efaudifee .  Lat.  exorabilis ,  fa- 
cilis.Fiamm.  Tanto  mi  fonoglTddii  contrarj ,  e  ma¬ 
le  efaudevoli  in  ogni  cola  .  Amet.  54.  QLieda  mi  fu  tanto 
benigna  ,  e  sì  efaudevoli  orecchie  porfe  alle  cofe  pregate, 
che  10  tutta  mi  difpuofi  a’  fuoi  ferviaj  . 
Esaudimento.  L’  efaudire  .  Lat.  *  exauditia  .  Gr.  elad- 
xacrizx  Coll.  Ab.  Ifac.  Tu  hai  nel  confentimento  de’  due  il 
frutto  deir  efaudinjento  ,  fignificato  per  la  bocca  di  Grido, 
che  dice  ,  ec. 

Esaudire  .  Afcoltar  quel  che  alcun  domanda  ,  e  conceder¬ 
gliene  .  Lat.  exaudire  .  Gr.  .  G.  V.  2.  7.  4.  Al  detto 

santo  Aled'andro  fece  grande  onore  ,  e  riverenza ,  ed  efau- 
dì  la  fua  addoraanda  .  Bocc.  nov.  19.  ii.  Colei  fola  è  cada, 
la  quale  o  non  fu  mai  da  alcun  pregata,  o  fe  pregò,  non 
fu  efaudita  .  E  nov.  77.  38.  Leggier  cofa  mi  farebbe  al 
prefente  i  tuoi  (  prkghi  )  efaudire  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E 
truQvo  ,  che  infomma  cinque  fono  ,  che  c*  irapedifeono  , 
che  efauditi  non  fiamo  .  Morg.  zj.  279.  Che  gentilezza  è 
d’  avere  efaudito  L’  ultimo  prego  d’  ogni  reo  nemico  . 
Esaudito  .  Ada.  da  Efaudire  .  M,  V.  8.  41.  Per  fdegna 
prefo  della  folle  accettagione  da’Sanefi  non  efaudrta . 

Sacch.  Op.  div.  103.  Se  colui ,  che  ora  con  puro  cuore  verfo 
Dio  per  r  anima  ,  eh’  è  iq  Purgatoro,  ,  fa  orazione  efau¬ 
dita,  incontenente  Dio  riceve  in  pagamento  1’  orazione  , 
fecondo  che  ella  vale  . 

Esaudito  re.  Che  efaudifee  .  Lat.  *  exauditor  .  Gr.  et  crx- 
xerm  .  Filoc.  x.  3Ó.  Ed  eflfo  giudo  efauditore  non  fu  della 
codui  vita  .  Frane.  Sacch.  nov.  86,.  Egli  come  pietofo  efau¬ 
ditore  de’  miei  preghi  ,  gli  mandò  ad  efecuzione  . 
Esauditrice.  Fernm,  d'  Efauditore  .  Cap.  Impr.  9.  Ve¬ 
duto  il  danno  ,  che  di  quella  piova  nel  paefe  ne  venia  , 
ricorfono  alla  efauditrice  madre  . 

Esaudizione.  L’  efaudire  ,  Lat.  *  exauditio  .  Gt-  dax- 
xisapix  .  Filoc.  I.  46.  Così  quel  priego  ,  ch’era  giudo,  fen¬ 
za  efaudizione  non  potelle  trapaffare  .  Efp.  Vang.  Pon  tut¬ 
to  nella  volontà  di  Dio  fanza  patto.  ,  e  fanza  termine  di 
fua  efaudizione  . 

Esaustissimo.  Superi,  di  Efauflo .  Lat.  penitur  exhauflus. 
Gr.  cravmàs  i^tivTO.nu.iV’ìc  .  Guìcc,  fior.  14,  695',  Efaudiffimo 
di  danari  era  codretto  provvederne  in  qualunque  modo. 

E  s  A  u  s  T  o  .  Voto  .  Lat-  exhauflus  ,  Gr.  t^nvTWpcivos  .  Varch. 
fior.  12.  440.  Quello  ,  che  par  degno  dì  confiderazione  è  , 
che  d’  una  città  così  efauda  ,  e_  munta  per  sì  gran  tem¬ 
po  ,  fi  cayarono  in  pochi  giorni  dalle  borfe  de"  cittadini 
tanti  danari  ,  che  con  la  metà  meno  fi  farebbe  ec.  potu¬ 
to  vincere  la  guerra  . 

Per  Confumato  ,  Finito  .  Dant.  Par.  14.  E  non  era 
anche  del  mio  petto  efaudo  L’  ardor  del  facrificio  .  But. 
Cioè  non  era  anco  compiuto  ,  e  confumato  1’  ardore  del 
facrificio  del  mio  petto  . 

Esazione  .  JLifeotimento  .  Lat.  exaSlio  Gr.  .  M.V.. 

8.  13.  Feciqno  impoda  a’  mercatanti  ,  e  agli  artefici  ben 
grave  ,  e  di  prefente^  1’  efazione  .  Maefiruzz.  1.  59.  La 
donna  non  ha  podedà  nel  corpo  del  marito  ,  fe  non  fe 
falvaja  confidenzia  della  fua  perfonajonde  s’ella  addoman- 
da  più  oltra,  non  è  chiedere  il  debito,  ma  ingiuda  efazione, 
e  per  quello  non  è  tenuto  .  Ar.  Eur.  32.  4,  Intanto  gravi 
efazioni  ,  e  fpefle  Tutte  hanno  le  città  d’ Affrica  oppreffe . 
Esc  A  .  Cibo  .  Lat. ,  cibus  .  Gr,  aimn.  Dant.Purg.  2.  Se 
cofa  appare  ,  ond’  egli  abbian  paura  ,  Subitamente  lafcia- 
no  dar  1’  efea  ,  Perchè  adaliti  fon  da  maggior  cura ,  Cr.  3. 

6,  4.  Il  feme  fuo  (  della  canapa  )  è  ottimo  per  gli  uccel¬ 
li  ,  e  volentieri  lo  beccano  ,  e  piglian  per  efea  .  G.  V-  12. 
72.  2.  E  quafi  non  rimafono  colombi  ,  e  polii  per  difetto 

A  a  d’  efea . 
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n  r  T  Gli’  i’ non  curo  altro  ben  ,  nè  bra- 
d  efea  ,  Pitr.M 

mo  aitr’  efea.  dal  molìrar  ,  ehi  fi  fa  /’  efea  ad 

•*  ^^Lalf^^^con  Ìo'a  aìlettandogU  per  ptgUarlt  .  Lzt.  efea. 
alcuni  ammali ,  U  ^  ^  che  attorno  vanno  , 

efea  nafeofto  1’  amo,  prendono  fenza  lalciare. 
avendo  f"".  Cautamente  convien  penfare  il  lacciuo- 

Cavalc.rned.‘:uor.  ,  diletto 

lo  occulto,  e  1  amo  p  ,j  crefea? 

S  t  S'  fzé"  Prendi  ,  I  efe  ^trl , .  Goffredo  all’  efea 
T^lf*  Gct»  4*  ,  ,  Hpffi  adorni  •  Bctn*  QyI»  z*  4* 

De  dolci  fguardi  ,  e  de  detti  ador  ^ 

68.  Acciò  fuori  , 

liquido  gwco^  Ven  «  f^^  ,  fof,.  la  lima  {o- 

Ja  p‘aptM  -l  ^  f  •«  ; . 

Zrf."4;  Tro5=b  tS'eTerer.Tten,  var, ,  Onde 

un  buon  fuoco  in  un  eantone  acede  . 

$.  III.  Pcrrnetafmqueflo  fentm.va  c^  m  ^^  , 
mento  .  il  focile 

a  1  giovani  ,  i  cui  ^  fuoco  dell’  ira  ,  Bern. 

Ori.  t' ó/s”Ì-òpi?a  ’  d’^amorr!”^*'' 

f’tv. ‘‘££7”%' f ; F u o c o  §. 

XXXIII.  r/T  che  dà  in  efeandefeenza .  Lat.  ex- 

^  lanlZ7  a.  rtf.fisn  k/^n. ,  Tali  fenami- 

ne  fonTfófpettofe ,  e  con  facilità  efcandefcenti ,  anzi  efean- 

defcentiffime  ,  Superi,  dì  Bfeandefeente  .  Lat, 

'vehemM  exìandefeens  .  Gr.  'clThàiti 

cof.  donn.  Tali  femmine  fono  fofpettole  ,  e  con  taciuta 

efeandefeenti ,  anzi  efcandefcentillime  , 

Vr.-  n  Krr,ircrFM7A  •  e  escandescenzia  ,  Ira fubt-^ 

tana  .  Lzt,  exeandefcenm  , 

Esc  A  RA  .  Crofla  .  ehe  viene  fipra  le  pitghe  ,  Lat.  crujia  , 
Gr.  ieeipa  •  Likr.  eur.  malati,  ^'.necellano  farne  prima  ca¬ 
dere  fefeara  .  E  apprejjo  ;  Medicina,  che  ammoUifee  1  e- 
feara  ,  e  opera  ,  che  facilmente  li  Itacchi . 

Escarotico.  Aggiunto  di  Medicamento  ,  ehe  produee  l^  e-> 
Ceara  .  Lat.  aufiam  indueens  ,  efeharoticus  .  Gr.  , 

Libr,  eur.  malatt.  Entra  nella  compolizione  de  medicameli” 

L^sChT'^oT^ellofpazio,  dove  fi  pone  il  beceare  ^  ehe  fi  diee 
efea  .  aeeioechè  gli  uecelli  vi  fi  calino  ,  per  pigliargli  .  Lab, 

•  'iq'].  Di  quella  ha  fatto  un  efeato  ,  come  per  pigliare  i 

colombi  fanno  gli  uccellatori .  _ 

§1.  Ber  metaf,  vale  Inganno  ,  Allettamento  ingannevole  . 
Itane,  Sahh.  nov,  212.  Spezialpaente  a  chetici  ,  ne’  quali 
ogni  vizio  di  cupidità  regna  ,  avendo  Tempre  gli  animi 
per  quella  a  dire  menzogne  ,  a  fare  efeati  ,  a  tender 
trappole  ec. 

Es  GETTATO  .  V,  A.  Eccettuato  ,  Lat,  exceptus  ,  Sen.PiJt.pt, 
La  città  di  Leone  è  arfa  ,  la  quale  fu  ricca  ,  e  onore  di 
tutto  il  paefe  ,  ed  efeettata  da  tutte  1’  altre  . 

Eschetta  .  Dim.d'  Efea  .  Lat,  modica  e  fica  .  Gr.  tut^òv 
Sixtap  .  Ltbr.  Am.  2.  Il  pefeator  favio  s’  ingegna  coll’  ef- 
ebetta  di  trar  gli  pefei  ,  e  di  prendergli  . 

E  s  C  H I  O  .  Sorta  di  albero  fimile  alla  quercia  .  Ifchio .  Lat.  efeu- 
lus  .  Alam.  Colt.  i.  24.  E  natura  ave  in.  ciò  maeftra  ,  e 
guida  ,  Ch’  all’  altilTimo  pinq  ,  all’  efehio  ,  al  faggio  ec. 
Quanto  leva  a  ciafeun  la  chionia  in  fulo  ,  Tanto  abballa 
laggiù  le  fue  radici  .  E  i.  31.  La  ghiandifera  quercia  ,  il 
cerro,  e  1’  efehio  Con  sì  raro  vigor  li  leva  in  alto,  Ch’ei 
moftran  minacciar  co’ rami  il  cielo  . 

E  s  c  I  A  M  E  .  Sciame  .  Lat.  examen  apum  .  Gr.  iaizóc  .  Cp.  9, 
95.  I.  Debbono  gli  aWearj  .  elfer  grandi  per  Io  grande 
efeiame  ,  c  piccoli  per  lo  piccolo  ,  avvegnaché  nel  pic¬ 
colo  più  fpelto  r  efeiame  gittano  ,  imperocché  due  efeia- 
mi  non  poffono  Ilare  infieme  nel  piccolo  . 

E  s  C  I  D I O  .  y.  L.  Eccidio  .  Lat.  excidium  .  Gr.  di/ue-auTH  , 
Bocc.  yit.  Dant.  248.  Volle  nelle  lamentazioni  di  leremia 
r  efeidio  futuro  di  Gierufalem  dichiarare  . 

Escimento  .  Ufcimento  .  Lat.  exitus  .  Gr.  tj  .  Bui. 
Inf.  pr.  Significa  1’  efeimento  deh’  anima  santa  dalla  cor¬ 
ruzione  della  prefente  fervitù  , 

E  s  c  I  R  E  .  u  s  c  I  R  E  , 

Esc  ita  .  V.  USCITA  . 

Esclamare.  Gridare  ad  alta  voce  ,  Sciamare,  Lat.  excla- 
mare  .  Qx.dv't'loàv  .  Segn.Pred.  53.  8.  Gridano  tutti  i  libri* 
efclamano  tutti  i  fecoli  ,  e  tutti  i  regni  unitamente  fen- 
tenziano  a  favor  della  virtù  . 

Es  (.  L-A  M  AT  I  VO  .  Che  cfclama  ,  Atto  ad  efclamare  ,  But 
Inf.  Quella  voce  è  una  parte  d’  orazione  ,  che  in 


,  c  uiid  parie  Q  orazione  «  che  in  sra- 

niatica  li  chiama  interiezione  efclamativa  ,  e  fionifica  ira 
t_  corruccio  Bucn.  y.i^.  Ma  non  fempre  pc?ò 

De  trilli  fon  gli  efclamativi  accenti  ,  Son  d’  afenn  ,  e 
di  duolo  clictti  ,  e  forme  .  ’ 


L  A  M  azioncella  .  Dim.  fi  Efclamazione  .  Gal.  Si  il 
249.  Ora  ecci  altro  in  quello  primo  argomento  ?  S  Ffri" 
quella  efclamazioncclla  .  •  •  ci 

Esclamazione  .  Lo  efclamare  .  Lat.  exclamatìo ,  Gr 
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àvaBónaa  ,  Libr.  eur,  malati.  Danno  in  alte^  efclamazioni  di 
voce  dolorofilTima  •  But.  Inf.  33.  i*  E  qui  colore  ,  che  1 

chiama  efclamazione  .  ^  , 

F  K  r  r  II  n  F  N  T  £  .  Che  efclude  .  Lat.  excludens .  Gr.  uirapywv , 
d^oKKH^y  .  Guicc.  fior.  12.  612.  Le  colhtuziom  antiche  dt 
quel  reame,  efcludenti  dalla  fuccelTione  della  corona  le 

E  f<^'u*D^E  R  e  .  Ributtare  ;  Contrario  di  Ammettere  .  Lat.  ex- 
cludere  ,  arcete  .  Gr.  ù.itq'k'kbu»  ,  etarBpyeiy  .  Fr.  làc.  T.  4-  3^* 
o  Mio  digiim  ,  che  non  efclude  Pane  ,  ed  acqua  ,  ed  er¬ 
be  crude  Cinquant’  anni  intieri  chiude  .  Taff.  Ger.  7.  57. 
Ouì  fe  r  araldo  fue  disfide  ,  e  inclufe  Tancredi  pria  ,  nè 

però  gli  altri  efdufe  .  n  '  a  '-a. 

^  b.  Per  Levar  via ,  Privare  .  Lat.  amovere  .  Or.  i%(s*Aav  . 
Mo’r.  S.  Greg.  Era  venuto  il  fuoco  di  Dio  per  potergli 
quali  eicludere  ogni  re'fugio  di  confolazione.  S.Grifofi.  Pu¬ 
re  che  noi  non  ci  efcludiamo  di  quello  bene  ,  perfeyeran- 
do  ne’  mali  pertinacemente  .  Star.  Eur.  3.  67.  Che  ciafeu- 
no  di  loro  due  appropriavano  folo  a  fe  flelfo  ,  efclu- 
dendone  in  tutto  il  compagno  ,  Bern.  Ori.  z-  8.  1.  Dico  , 
che  la  pietà  dal  core  efdufe  Del  fuo  signore  al  senator 

Romano  ,  ,  ^  ■  t  -  r' 

Esclusione.  L  efcludere  .  Lat,  amotto  ,  abrogano  .  ^  Gr. 
dnrooan,  .  Cron-VeLl.  Emendo  fatti  certi  ordini  pe’ ca¬ 

pitani  in  efdufione  della  detta  riformagione  . 

EsCLUsrVA.  Efdufione.  Lat.  repulfa .,  exceptio  .  Gr.  hcfioXn . 

Escluso.  Add,  da  Efcludere.  Ltit. exclufus .  Gr. 

Ar.  Eur.  24.  34-  H  veder  il  demerito  lo  alletta  A  far  che 
fia  il  fellon  di  vita  efclufo  .  Segn.  Pred.  9-  4-  Penfate  voi 
qual  mai  dev’  effer  il  dolor  di  quell’  anime  efdufe  dalla  vi¬ 
lla  di  faccia  tanto  migliore. 

Escogitare  ,  Benfare  attentamente  ^  Ritrovare  penj  andò  ^ 
Invefiigare  .  Lat.  excogitare  .  Gr.  ìv5uiihc-^cu  .  Guicc.  fior.  6. 
2Ó2,  Perchè  non  fono  ancora  efeogitati  1  modi  delle  di- 

fcf^  •  , 

E  s  c  O  G  1 T AT  o ,  Add.  da  Efeoghare ,  Lat.  Ixcogitatus  .  Boce. 
vit.  Dawt.  255.  E  per  quello  conofgere  dobbiamo  così  alta, 
così  grande  ,  così  efeogitata  iraprefa  ,  come  fu  tutti  gli 
atti  degli  uomini  ec.  fotto  verfi  volgari ,  e  rimati  racchiu- 

Escoriazione,  y.  L.  Scorticamento .  Lat,  corii  detraBio^ 
exeoriatio  ,  Gr.  troS'opd.  Cr.  i.  4.  8.  Generano  diffenteria  , 
cioè  efeoriazion  di  budella  .  M,  Aldobr.  Quella  malattia 
mutafi  in  dilfenteria  ,  cioè  in  efeoriazione  delle  interiora  . 
Libr.  cur.  malatt.  Se  toiUmente  non  è  data  medicina  a 
quella  malattia,  mutafi  in  dilTenleria,  cioè  in  efeoriazione 
J interiora.  Red.  confi  i.  13,  Se  quello  fovraddetto  fof petto 
non  abbia  luogo  ,  fa  di  melliere  confiderare  fe  quei  tuber- 
coletti  venuti  prima  delle  efcorlaziom  ne’  lembi  delle  pal¬ 
pebre ,  fieno  llati  di  quella  forte  di  tumoretti,  che  ec. 

E  scorticamento  .  Scorticamento  .  Lat,  coni  d'^traBio . 
"Gr.  iìtS-opcé.  Volg.  Mefi  Trocifei  fat;i  di  nollra  invenzione  , 
che  fono  di  polTente  vertude  allo  Hulfo  del  ventre  ,  ed  al¬ 
lo  efcorticamento  delle  bufecchie ,  cioè  minuge , 

EscREMENTACCIO.  Peggiorat.  di  Eferemento  .  Lat.  pefii- 
mum  exerementum,  Gr.  enpiTTaiiM .  Libr.  cur.  ma¬ 

latt.  Per  cavare  dal  ventre  tutti  quelli  elcrementacci . 

Escremento.  Il  Soperchio  del  cibo^  e  degli  umon^fepa- 
rato  dalla  natura  nel  corpo  dell' animale.  Lat.*  exerementum. 
Gr.  TtptTTapca.  yit.  S.Ant.  Le  colava  dalle  nari  uno  efere¬ 
mento  così  fracido ,  e  puzzolente ,  e  dalle  orecchie ,  e  dal¬ 
li  occhi  uno  umore  così  putredinofo  ,  e  marciofo  ec.  Red. 
Inf.Ai.  Non  perchè  vogliano  invidiofamente  privar  gli  uo¬ 
mini  di  que’  loro  efgrementi.  E  lett.  2.  163,  Gly  eferemen- 
ti  che  vengono  fuora  da  qualche  giorno  in  qua,  e  parti¬ 
colarmente  quelli  di  fiamattina  ec.  non  fono  tinti  di  gial¬ 
lo,  fe  non  quanto  comporta  il  dovere  .  E  confi  i.  22.  Per 
iP’Vavar  le  vifeere  interne  ,  e  più  nobili  tramandano  gli 
elcrementi  foverchi  ,  C  viziali  alle  parti  ellerne  ,  c  men 

eTc^R^eMENTO  so ,  Add.  Che  ha  eferemento  ,  Lat.  faculen- 
tus,  Gr.  Tpoydhtc.  Ricett,  Fior.  96.  Stumianfi  ancora  i  fu¬ 
ghi',  il  mele  ,  ed  il  zucchero  pel  levar  via  le  parti  più 

grolle  ,  ed  eferementofe  («oè /ffc«o/e) 

Escrescenza.  Crefeimento  fopra  il  piano  folito  .  Lat.  tu- 
ber .  Gr.  ipòigca  .  Gal.  Sifl.  395.  E  quella  principale  ,  e  vaila 
mole ,  della  quale  le  nonamate  cole  fon  quali  efcrelcenze  , 
ed  ornamenti,  di  ghe  materia  credete  ,  ghe  fia  compolla  ? 
Red.  annoi.  Ditir.  140,  Le  rimqndano  da  quelle  minute 
eferèfeenze  .  E  conf.  i.  13.  Fa  di  melliere  confidcrare  ,  fe 
ec.  fieno  di  quell’  altra  forte  di  tumoretti  ec.  i  quali  con 
nome  generale  da’  chirurghi  li  appellano  eferefeenze  flem 
matiche  • 

EsCUsABILE.  Add.  Stufa  bile ,  Degno  di  feufa  .  Lat.  excu- 
fabilis.  Lor.  Med.  Arid,  i.  a,  Non  efiendo  monaca  ,  è  cofa 
più  efcufabile  . 

EsCUSARE.  Scufare  .  Lat.  excufare ,  Gr.  .  Efp. 

Salm.  Non  permettere  il  mio  cuore  inchinarli  nelle  paro¬ 
le  maliziofe  ,  ad  efeufando  f  efeufazioni  ne  peccati .  But. 
Inf  4.1.  PuolTi  efeufare  1’  autore,  che  lo  dice  poeticamen¬ 
te.  Er.  lac.  T.  4.  11,  19.  Nè  por  mano  alle  menzogne 
Uopo  fia,  nè  all’  efeufare  (  qui  in  forza  di  fufi.) 

E  neutr.  pajf.  Lzt.fe  excufare  .  Guicc.  fior.  15.  730.  Per 
efeufarfi  dal  leguitarc  in  Italia  il  Re,  fingeva  d’ effere  am¬ 
malato.  .  ,  , 

Escusazioncella  .  Dim.  d  Efeu fazione  .Tratt.fegr.  cof. 
donn.  Vanno  profferendo  certe  efcufazioncelle  di  ninno  valore . 
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Es'ctrsAZTOi^É.  ^cufa .  Lat.  exm fatto .  Gr.  .  Efp. 

Salm.  Non  perraetfere  il  mio  cuore  inchinarli  nelle  paro¬ 
le  maliziofe  ,  ad  efcufando  J’efcufazioni  ne’  peccati.  Guicc. 
ftor.itbr.il.  lì  quale  dimoftrò  d’accettare  benignamente  la 
loro  efcu fazione. 

Esecrabile  .  Add.  Deteftabtle  ,  Degno  di  maladìzions  , 
Scellerato  .  Lat.  execrabiUs  .,  deteftandus .  Gr.  ftìsXvpós.  Lab. 
1^2.  Ed  è  quello  efecrabil  felTo  femmineo  oltre  ad  ogni 
comparazione  fofpettofo  ,  e  iracondo  .  Cavale.  ¥rutt.  ìtng. 
Chi  chiude  1’  orecchie  ,  che  non  oda  la  legge,  la  fua  ora¬ 
zione  è  efecrabile.  Taif  Gfr.  17,  57.  Tutti  giuraro  Vendet¬ 
ta- far  fui r efecrabil  teda  .  Bsrn.  Ori.  2.  i8.  2.  O  fiera  or¬ 
renda,  o  efecrabil  pelle  Dell’  amor  proprio,  ee. 
Esecrando.  Add.  Efecrabile .  Lat.  execrandus.,  detcjlandus. 
Gr.  fìtXupós .  Fr,  Giord.  Fred.  Ne’  cuori  ,  dove  alligna  il 
pentimento  ,  Dio  perdona  ogni  misfatto  più  efecrando  . 
Btwn,  Pier,  4.  5.  31.  Ch’  efecrando  pensò  ftolto  d’opporre 
Alle  rocche  del  ciel  l’infame  torre. 

Esecrare.  Deteftars,  Maladire  .  Lat.  execrari ,  deteflari  . 
Gr.  xxfctpàcr^ca .  Amet.  ^z.  Efecrando  l’adultera  giovane  col¬ 
lo  ’ngannevole  uomo ,  e  verfo  loro  con  giulle  ire  accen- 
dendofi  .  E  68.  Corale  ,  fe  ad  efecrare  incominciò  .  Buon. 
Pier.  3.  4.  II.  Ed  efecrando^i  micidiali  eccelfi  ec.  Giurò. 

E  s  E  c  R  AT  ORIO.  Aggiunto  d' una  fpezic  di  giuramento .  Segn, 
Grifi,  tnftr.  r.  io.  Qpello  giuramento  fi  può  dillinguere 
al  noltro  intento  in  tre  fpecie  ,  che  fono  di  alfertorio  ,  di 
promilTbrio_,  e  di  efecratorio  .  L’ efecratorio  finalmente  fi  è 
quando  egli  chiama  Dio  non  fol  come  tellimonio,  ma  co¬ 
me  giudice,  al  cui  galligo  protella,  chi  così  giura,  di  fot- 
toporfi  in  cafo  di  aver  mentito  avvedutamente  . 
Esecrazione  .  Che  anche  da  alcuni  Jt  fcrifse  e  s  s  E  c  R  a- 
zrONE.  Deteftazione i  Maladizione .,  Imprecazione .  Lat.  exe~ 
cratio .  Gr.  ■mTupé,.  Bocc.  lett.  Fin.  Rofs.  286.  E  che  Alci- 
biade  ,  lungo  trallullo  della  fortuna  fiato  ,  non  fofie  con 
tante  efecrazloni  da  Atene  cacciato,  che  egli  in  quella  poi 
eoa  troppe  piu  benedizioni  e  chiamato  ,  e  ricevuto  non 
folle  .  But.  Furg.  za.  i.  Fa  efecrazione  all’avarizia  ,  dicen¬ 
do  ec.  Maeftruzz.  2.  17.  Alcuna  volta  fi  fa  (  il  giura¬ 
mento  )  per  esecrazione  ,  quando  alcuno  fi  obbliga  ad  al¬ 
cuna  pena  :  s’  io  non  farò  quello  ,  così  m’intervenga,  ov¬ 
vero  ,  il  figliuolo  mio  fia  morto  . 

Esecutore.  Che  anche  es-egu  ir  ok-e  fi  difse .  Chi  efe- 
guifee  ,  Mmiflro  .  Lat.  adminifler  ,  extquutor .  Gr,  ùonjpirnc  , 
ùtroTXnpcaTns .  Bocc.  nov.  19.^2.  Sicurano,  quali  efecutore  del 
■soldano  in  quello  ,  rivolto  a  Bernabò  dilfe  .  E  Teft.  r.  Vo¬ 
glio  ,  che  gf  infraferitti  miei  efecutori  ogni  mio  panno 
malTerizia  ec.  polfano  ,  e  debbano  vendere ,  o  far  vende¬ 
re.  £  Apprelfo  in  efecutori,  e  fedeli  commeffar;  del  mio 
prefente  tellamento  ,  ovvero  ultima  volontà  eleggo  ec. 
Dant.  lnf.:>i.  Per  tor  cotali  efecutori  a  Marte.  Tratt.pecc. 
mori.  La  terza  rama  'di  avarizia  fi  è  rapina  ,  che  ha  mal¬ 
ti  ramufcelli  j  lo  primo  è  de’  malvagi  efecutori  de’  tella- 
jnenti . 

Efecutore  per  nome  d‘  un  Miniflro  della  noftra  repubblica. 
G.  /A  8.  p<y.  I.  Effendo  podellà  di  Firenze  mefier  Carlo 
d’Amelia,  fratello  di  colui,  che  fu  il  primo  efeguitore  de¬ 
gli  ordinamenti  della  giullizia.  £  9.284,1.  Efiendo  per  fet¬ 
ta  acculato  Bernardo  Bordoni  ,  e  altri  fuoi  compagni  ali’ 
efecutore  della  giullizia.  £11.  92.  i.  Il  faiario  dell’efegui- 
fore  degli  ordini  delia  giullizia  contro  a’  grandi  per  se  e 
per  fua  famiglia  di  4800.  piccioli.  Frane.  Sacch.  mv.  l’jp. 
Serrafi  il  palagio ,  ed  armali  la  famiglia ,  e  così  quella  del 
capitano,  e  dello  efecutore. 

Esecutrice  .  Eemm.^di  Efecutore  .  Lat,  adminiflra.  Gr. 
n  ùornptT^crce n  iirov'KnpitTx .  Tajf.  Ger.  2.22,.  Sol  di  me  llef- 
fa  IO  confapevol  fui  ,  Spi  configliera  ,  e  fola  efecutrice.  £ 

4.  24.  Teffi  la  tela,  ch’io  ti  moilro  ordita,  Di  cauto  vec¬ 
chio  efecutrice  ardita. 

Esecuzione.  L’  efeguire  ,  che  è  Mandare  ad  effetto  il  fuo 
penfiero  ,  0  i  altrui  comandamento ,  Lat.  exequutio  .  Gr.  «Vo- 
m-xbpaxni.  Bocc.  nov.  80.  g'j.  E  la  fagacità  di  Salabaetto  , 
che  non  fu  minore  a  mandarlo  ad  elecuzione  .  £  Teft. 

A’  quali  do  piena  balia  ,  ed  autorità  di  vendere  ec.  quel¬ 
lo  ,  che  conofeeranno  cflere  opportuno  alla  detta  efecuzio- 
ne,  in  loro  per  me  fatta  .  M,  F.  i.  ii.  Fu  fatto  l’ordine, 
e  melfo  ad  efecuzionc  il  detellabile  parricidio  della  iìia 
morte.  Cron. Mordi.  I  quali  tutori  fieno  tenuti  di  levare  a 
volontà  di  coloro,  a  cui  è  commeffb  1’  efecuzione  ne’  det¬ 
ti  tellamenti ,  convertendoli  veramente  nelle  dette  efecu- 
zioni .  Maeftruzz.  1.  i^.  In  prima  ,  perchè  in  vergogna  di 
se  coftui  fu  ordinato  ,  dee  efiere  fofpefo  dall’ efecuzione  di 
queU’ordine  infino  alla  legittima  etade.  £1.21.  Acciocché 
(  /  cherici  pellegrini  )  fieno  ricevuti  nell’  efecuzioni  degli 
ordini  ,  debbono  le  lettere  contenere  quella  claufula  :  a 
grado  a  grado  promovemmo  quello  a  tale  ordine  (  in  que- 
fti  due  efempj  vale  lo  fteffo,  che  Amminiftr azione  ) 

,  §.  Ber  Effetto  di  punizione  .  Lat.  poente  uro  gatto .  Gr. 

S9ri.j£o-js- .  (7_  Pgj-  efecuzioni  contro  a’  gran¬ 
di  .  M.  ff,  Si  venne  provvedendo  d’avere  al  tempo 

gente  d’  arme  da  potere  fare  l’ efecuzione  contro  a  lui  del 
jP^’^celfo .  Frane.  Sacch.  Op.div.’;j.  Volendo  melTer  Ri¬ 
naldo  Gianfigliazzi  allora  vicario  fare  un’  efecuzione  cor- 
potale ,  mandò  per  certi  fanti  . 

Eseguimento,  Efecuzione .  Lat.  exequutio .  Gr.  àm-oirXriptA- 
.  Segn.  Mann. fUov.  6.  2.  Sicuramente  fi  può  affermare, 

£h  egli  alluda  con  modo  più  fpeciale  ali’  efeguiraenta  di 
quelle  51  eccelfe  maflìrae. 
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Eseguire,  e  es  seguir -e.  Mettere  ad  effetto ,  ad  efecu¬ 
zione,  Aj seguire  .  exequi  .  Gr.  ÙTorXnpouv  .  Tac.  Dav. 
ftor.  2.280.  Ma  volevano  piuttollo  coraentar  le  commilTio- 
ni  ,  che  efeguirle  .  £  :547.  L’un  partito,  e  F altro  da’  pa¬ 
dri  fu  vinto  ,  quello  di  Fifone  non  efeguito  .  Borgh.  Rip. 
82.  Per  dimofirare  in  loro  la  prellezza,  e  la  velocità  nell’ 
effeguirc  I  precetti  di  Dio  . 

Es.eguitore.  V.  esecutore. 

Esempigrazia,  es  se  m  p  ig  r  az  r  a  .  Fofti  avver- 
biai.m.  Fer  efemplo  .  Lat.  exempli  caufsd  .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
4.  Efempigrazia  farà  fiato  uno  ,  il  quale  m’  arà  difefo  in 
giudizio  ,  poi  avrà  fatto  forza  alla  donna  mia .  Varch.  Lez. 
ló.  Quello  terrnine  ,  naturale  ,  fi  può  intendere  ,  e  piglia¬ 
re  in  più  modi  ec.  efiempigrazia  ,  fe  ec.  £  515.  Effempi- 
grazia  noi  non  avemo  un  nome,  il  quale  fprima  ec.  1’  abito 
cattivo  dell’  arte  .  ' 

Esempio.  Efemplo,  Ij&r.  exemplum .  Gr. 'trapxSetypM.  Amct. 
48.  Ciafeuno  in  se  ad  efempio  degli  altri  animali  ,  tene¬ 
va  i  libidinofì  voleri  reprimuti  ,  fuori  che  allo  ’ngenerare. 
Bern.  Ori.  1.9.52.  E  certo  egli  cra  tal  ,  che  d’alto  ardire  , 
E  di  valor  tra’  cavalieri  erranti  Fu  raro  efempio.  £  1.15. 
6.  Conviene  a  voi  d’  amor,  di  fede  tempio  ,  Scriver  ben 
d’amicizia  un  raro  efempio.  £  i.  22.35.  Or  col  mio  efem¬ 
pio  vadafi  a  ’mpiccare  Vecchio  ,  che  ha  moglie  ,  e  erede- 
la  guardare  .  Lafc.  Gelof.  3.  io.  Non  vo’  dar  loro  di  me 
così  trillo  efempio  .  £  Streg.prol.  Non  fai  tu,  che  le  com- 
medie_  fono  immagini  di  verità  ,  efempio  di  coftumi  ,  e 
fpecchio  di  vita?  Tac.  Dav.  ann.  i.  14.  Atto  barbaro,  e  di 
pelfimo  efempio  .  £  Scìfm.  91,  Ma_  loro  ricordò  gli  efem- 
•  pi  di  limili,  che  Iddio  avea  galligati .  Ar.Fur.2'^.^6.  E  que- 
'llo  hai  fatto  ,  acciocché  1’  error  mio  Sia  nell’  imperio  tuo 
1’  ultimo  efempio  . 

§.  Per  uno  de  mezzi  ,  con  che  prmvanó  i  rettorici  tei  filo- 
fofi.  Lat.  exemplum  . 

Esemplare.  F are  efemplo ,  Ritrarre ,  Effigiare .  Lat.  expri- 
mere,  tranfcribere .  But.  Inf,  2.  Ritrarre  è  vocabolo  Fioren¬ 
tino,  che  fignifica  efemplare  .  Dant.  vit.  nuov.  i.  Le  quali 
è  mio  intendimento  di  efemplare  in  quello  libro .  M.  Aldo- 
br.P.N.  iSp.  I  difcepoli  d’Ipocras  favilfimo  fìloCofo  efem- 
plaro  ,  e  feciono  dipignere  la  fua  figura  in  carta. 
Esemplare.  Sufi.  Efemplo..  Lat.  exemplum  . 

§.  Per  Idea  ,  Modello  ,  Copia  .  Lat.  exemplar  ,  imago .  Gr. 
dvrtypcupay  .  Dant.  Par.  z8.  Udir  conviemmi  ancor  ,  come 
I’  efemplo ,  E  1’  efemplare  non  vanno  d’  un  modo  .  Vclg. 
Mef.  Spelfe  fiate  per  l’arte  s’aiuta,  dove  la  natura  è  man¬ 
chevole  ,  imperocché  r  arte  è  Io  efemplare  delia  natura. 
Esempla  re.  Add.  Si  dice  di  Cofa  eccellente  nel  fuo  genere  , 
e  che  però  fi  debba  notar  per  efemplo .  Lat.  inflar  exempli .  Gr. 

.  Vino.  Mart.  lett.  61..  Io  ho  trovato  fin  geli¬ 
ti  luomo  beniffimo  ,  e  nobiliffimamente  nato,  e  di  colta- 
mi  ottimi ,  ed  efemplari  , 

_  §1.  1.  che  procede  per  via  d' efempli.  Segn.  Rett.  io.  Con- 
ciofiacofachè  nella  rettori  ca  fi  ufi  argumenti  efemplari  ec. 

E  medefimamente  degli  oratori  alcuni  ne  fono  detti  orato¬ 
ri  efemplari . 

IL  £  Uomo  ,  0  Donna^  efemplare  ,  vale  Dì  buona  vita  , 
Di  buoni  coftumi  ,  Degno  d  efsere  imitato  .  Lat.  vir  integer  , 
homo  vìtts  integerrim.t  .  Salv.  Granch.  1.  2.  Chi  trovi  Tu  in 
tutta  Firenze,  che  non  m’  abbia.  Da  due,  o  tre  miei  fe- 
gretarj  in  fuori,  Per  un’anima  fanta,  e  non  mi  tenga  Per 
una  donna  efemplare  ? 

Esemplarissimo.  Superi,  di  Efemplare  .  Lat.  f pelati ffi- 
mus  .  Zibald.  Andr.  Non  tenevano  foìamente  buona  vita  > 
ma  ancora  efemplarilfima  . 

E  S  EM  P  LAR  ita',  ES  E  M  P  LAR  I  TAD  E  ,  e  E  S  E  MP  LAR  I- 
TATE  .  Aftratto  di  Efemplare.  Bontà  di  coftumi  ,  che  fia  d' e- 
fempio  agli  altri  .  Lat.  perfpeBa  probitas  ,  innocentia  ,  fpe- 
Babilis  integritas  .  Er.  Giord.  Fred.  R.  Vivono  ecclefiallica- 
mente  ,  e  con  grande  efemplarità  . 

Esemplarmente  .  Avverò.  Come  efemplare  .  But.  Furg. 
ló.  2.  Benché  Marco  lo  dica  ec.  efemplarmente .  £  altrove-. 
Abeterno  efemplarmente  fono  fiate  nella  fua  mente  . 

§.  Talora  vale  Con  efemplarità  . 

Esemplativamente  .  Avverò.  Con  efemplo  ,  Per  vìa 
di  efempio  .  Lat.  exempli  causà .  Com.  Par.  23.  Introduce 
efemplativamente  il  modo  ,  che  nel  lor  volare  tengono  . 
Esemplativo  .  Add.  D"  Efemplo  .  Lat.  ab  exemplo  ,  a  fì- 
mili  fumptus  .  Com.  Furg.  25.  Rifponde  per  due  argomenti 
cfemplativi ,  e  poi  commette  1’  alfoluzione  . 

Esemplato  .  Add.  da  Efemplare  .  Lat.  ad  exemplum  effi- 
Slus .  M.Aldobr.F.N.  iSp.  Ammiróe  ,  e  divifóe  la  detta  fi¬ 
gura  efemplata  .  Dant.  Conv.  ii8,  E  fe  ella  umana  forma 
efemplata,  e  individuata  non  è  perfetta,  non  è  manco  del 
detto  efempk)  ,  ma  della  materia  . 

Esemplificare.  Apportare  efempli  ,  Spiegare  alcuna  cofa 
con  efempli  .  Lat.  exempla  afferre  ,  exemplts  illufirare  .  Filoc. 

.  261.  Ma  perciocché  tu  efemplificando  t’ ingegni  di  mo¬ 
rate  ,  da  collui  ogni  bene,  e  ogni  virtù  procedere  ,  a  ri- 
pruovare  i  tuoi  efempli  procederemo  .  Com.  Furg. 
efemplificando  moftra  ,  la  _  detta  fuperbia  ec.  proceder  ne’ 
mortali  per  radice  d’antichità  di  fangue  .  £  Par.  28.  Efem- 
plifica  la  fulgidità  di  qùel  lume  . 

§.  Per  Raffomigliare .  Com.  Inf.  zi.  EfempJifica  quella  bol¬ 
gia  un  luogo  della  città  di  Vinegia  ,  detto  Arzanà  . 
EsemPLIFIC  atamentE  ,  Avverò.  Con  producimento 
d'  efemplo  ,  Per  via  d'  efempli .  Lat  allatis  exemplis  ,  exem¬ 
pli  causd  .  Gr.  .  Com.  Inf.  25.  Li  poeti  han- 
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ed  efemplincatamentc  nelle 
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Lat.  exemplis 
Gal.  Sagg.  17B. 


fio  parlato  fittiziamentc  « 
poesie.  4M  da  Efem^UUcare 

A  me  pare  ,  che  non  moli 

,,rrrAzrONE  •  L’  rfemplificare.  Corri.  Par. 
^AQ«)?a  procede  nella  efemplificazione  di  V 

eTemTlo  ,  ^  ESSEMPLO  .  E  cos)  pure  molti  de  Juoi  d  - 
rìvoli  fi  mvano  ufati  da  buoni  fcr mori  nell  un  modo  ,  e  nei- 
Tai  ra  .  Azione  vituofa,  0  vtztofa,  che  ci  fi  para  davanti  per 
0  per  hfugT-la  .  Lat.  exemplum  .  Gr.  erapa^etyiia . 


molto  s’  alleili  al  cafo  elemplifi- 


7AoY'i<,:‘I‘^^àò  elir  llein  ,;  vando  fani  erano 
efemplo  dato  a  coloro  ,  che  fani  rimanevano  .  c^uafi  ab 

bandSnati  per  tutto  languieno  .  £  5 . 
elemplo  dea  a  tutte  voi  .  G.  K  9.  184.  4-  L  di  ciò  ave 
mo  fatto  menzione  ,  ec.  per  efemplo  per  1  ^ 

lac.  T.  4  38.  25.  Or  il  mio  lesti  contemplo ,  Seguitando 

1.  Per  U/;o  de'  mezzi  ,  con  che  pruovano  i  rettorìct  y  0  ì 
filofofi  .  Lat.  exempltm  .  But.  Efem^o  e  color  rettonco  , 
come  dice  Tullio  .  Dant. 

per  verba  Non  fi  porla  ,  però  1  efemplo  balli  .  Tef.  Br.S. 

Elfemplo  è  quello  argomento,  che  raollra  alcuna  limi- 
llianza  nelle  cole  per  lo  detto  ,  e  per  lo  comandamento , 
che  r  uomo  truova  ne’  libri  de’  favi  .  Caf.lett.7$.  Conten- 
tanfi  di  provar  quello ,  che  dicono  fanza  perluadere ,  co- 

?L  ^l^mdello  ,  Efemplare  .  Lat.  exemplar  ,  forma . 
Gr.  TÓTTOi  .  Petr.  fon.  126.  In  qual  parte  del  aelo,  m  qua¬ 
le  idea  Era  1’  efemplo ,  onde  natura  tolfe  Quel  bel  vilo 


ì^eU- 


27. 

fe 


ylapeaàtt  .  Bocc.  nov.  31. 
aver  compiute  efequie  , 
qual  tu  vivendo  cotanto  amavi . 
egli  infermò  gravemente  ,  .  _  _ 

s’  apparecchiavano  1’  efequie  col  mortorio  .  G.  If. 
Della  morte  del  detto  Papa  fe  ne  fece  1  efequie 
ze  a’  dì 
grande  , 

ESEQ.U10  , 


leggiadro  ?  Dant.  Purg.  32.  Come  pintor  ,  cne  con  efem¬ 
plo  pinga  ,  Difegnerei ,  com’  io  m’ addormentai .  Maejìruzz, 

■2.  5:.  L’  efemplo  della  quale  ifcrittura  il  giudice  i  tenuto 

di  darlo  allo  fcomuaicato .  ,  ,  •  „ 

EsEMPRARro.^.4.  Add.Efemplare  .  Lat. exemplans  .  Cap. 
lmpr.6.  In  danno  di  loro  ,  e  vergogna  di  nollra  efempraria 
dilettiva  confraternitade  . 

EsEMPRO.D.  ESSEMPRO.  ,  . 

Esentare  .  Fare  efente  .  Lat.  eximere  ,  excipere  .  Gr. 
pdv .  Tac.  Dav.  ann.  i.  28.  Valfe  il  no  ,  perchè  già  aveva 
jl  divino  Augnilo  ec.  efentati  gli  flrioni  dalla  verga  .  E  2. 
45.  Di  quanto  pagavano  al  fifeo,  e  alla  camera  gli  efentò 
per  anni  cinque  . 

§.  E  neutr.  paff.  Gal.  ftfl.  431.  E'  poi  falfa  la  confeguen- 
73  ,  che  ec.  ella  (  l'  aria  )  dovelfe  efentarfi  piò  dell’  acqua 
dal  fecondare  i  movimenti  terrellri  . 

Esentato  .  Add.  da  Efentare  .  Lat.  exemptus  ,  immunis  . 
Segn.  Pred.  9.  n.  Pretendono  alcuni  di  venir  fubito  efenta¬ 
ti  da  un  obbligo  ,  fiato  fempre  sì  fagrofanto  . 

Esente  ,  e  e  sento.  Add.  Privilegiato ,  Franco.,  Libero, 
Lat.  immunis  .  Gr.  ùa^Kris.  G.  V.  9.  176.  i.  Feceli  efenti  di 
gravezze  per  due  anni  .  Cavale,  med.  cuor.  Crifio  non  paf- 
sò  fenzà  flagelli  ;  come  noi  peccatori  ne  dobbiamo  elfere 
efenti  ?  Maeflruzz,  i.  13.^  Ancora  i  religiofi  ,  che  fono  de¬ 
putati  da’  loro  prelati  ne’  luoghi  non  efenti,  fi  pofibno  or¬ 
dinare  dal  Vefcoyo  ,  che  vi  truovano  .  E  i.  27.  E  nota  , 
y^feovo  m  tutto  lo  fuo  Vefeovado  ha  ordinaria 
giuridizione,  onde  puote  per  fe  ,  e  per  altrui  in  ogni  luo¬ 
go  ,  ^lalvo  che  nell’  efento  ,  federe  prò  tribunali .  E  2.  51. 
Se  già  colini  ,  che  è  dento ,  non  avelie  alcun  beneficio  , 
per  ragione  del^ quale  non  folTe  efento  .  Dant.  Purg.  7. 
Quivi  ilo  io  co  parvoli  innocenti  Da’  denti  morii  della 
morte  ayante ,  Che  fofitr  dall’  umana  colpa  efenti  .  E  16. 
E  or  difeerno  ,  perchè  dal  retaggio  Li  figli  di  Levi  furono 
efenti  Furono  efeqti,  cioè  perchè  nella  legge  di  Moisè 
gli  figliuoli  di  Levi  ec.  furono  privati  di  eredità  . 
Esentissimo  .  Superi,  di  Efente  .  Lat.  in  totum  exemptus, 
immunis  .  Gr.  nrotwir.àii  àmerpópoi' .  Segn.  Mann.  Ag.  15.  4. 
Incontrar  finalmente  yolentierilfimo  ancora  i  biafimi,  che 
le  potevano  venir  dati  a  cagione  di  que’ difetti,  di  cui  pu¬ 
re  era  efentiflìma  . 

Esento  .  V.  a.  v.  esente. 

E  s  E  N  z  1  o  N  A  R  e  .  F are  efente  ,  Dare  efenzione  .  Lat.  immu- 
nitate  donare  ,  eximere,  excipere.  Gr. 

Plinio  ,  che  vuole  tfenzionarne  gli  afini 
volle  pmttorto  ec. 

Esenzione  .  Privilegio  ,  che  difpenfa  da  alcuna  obbligazio¬ 
ne  .  Lat.  exemptio  ,  exccptio  ,  immunitas.  Gr.  «teW  ,  ti  ' 

ec.  franchigia,  ed 

dalle  fazioni  delli  Iqr  comuni,  come  religiofi 
L  mi  pareva  pur  giufio  oggimai,  per  elfer  debole,  e  zop- 

icritar  ,  come  cagionevole  ,  efen- 
,  ■  r  ..imina.  Tac.  Dav.  ann.  if.  170,  A’  fol- 

dati  li  mantenelTe  1’  efenzione  ,  fuorché  ne’  traffichi'  de’ 
mercatanti  .  ‘“iwciu  uc 

Add.^  Appartenente  a  efequie  .  Lat.  exequia- 
Gr.  ìnrmìò'm  .  Er.  Giord.  Pred.  Colla  termi- 
pompa  elequiale  termina  altresì  la 


Ninna  cofa  ti  rnancaya  ad 
non  le  lagrime  di  colei ,  la 
Paff.  313.  Addivenne,  che 
intantochè  difperato  da’  medici 
II.  20.  I. 

in  Firen- 

ló.  dTbicembre  nella  chiefa  di  san  Giovanni  con 
e  ricca  luminaria  . 

_  _  cesse q_u  19*  A.  Efequie.  G.  V .  io.  in.  i. 

Se  ìié  fece  l’efequio  in  Firenze  a’ dì  2.  di  Dicembre.  £11. 
ór.  4.  E  poi  fatto  per  fua  anima  1’  efequio  con  gran  fo- 
lennità  Fit.  Plut.  Cat.  E  ponfumò  nell’  elfequio  'del  fratello 
molte  cofe  ,  e  roba  per  ardere  col  corpo  . 

E  s  E  Q.U  IRE..  Lo  fieffo  ,  che  Efeguire  .  Lat.  exequi .  Gr.  sVi- 
acKìiv  .  Er.  Giord.  Pred.  Chi  efequifee  con  purità  di  cuore 
i  comandamenti  della  legge.  Tac.  Dav.  fior.  3.  323.  E  quel, 
che  nelle  cofe  difperate  avviene  ,  ognun  comandava  ,  e 
ninno  efequiva  .  Bern.  Ori.  i.  3.  74.  Quel  che  commef^ 
fo  m’  hai  ,  eh’  io  debba  farti  ,  Elequito  farà  da  me  di 
fatto  . 

Esercere.  V.  L.  Efercitare  .  Lat.  exercere  .  Gr.  dazùp. 
Bocc.  nov.  52.  4.  E  perfonal mente  la  fua  arte  eferceva  .  yit. 
S.  Ant.  Arte  manuale  di  fare  fportelle  ,  di  vangare  ,  e  di 
zappare  efercevano  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  51.  Ma  s’  ella  con  li 
doni  può  far  patto  ,  Gli  ave  deliberato  d’  efercere  . 
Eserc  itament©  .  L’  efercitare  ,  Efercizio  .  Lat.  exercita- 
tio  .  Gr.  icrxnais  .  Sen.  Pift.  V  efercitamento  medefimo  è 
loro  tormento  .  M.  FI  6.  72.  Fu  cagione  di  grande  eferci¬ 
tamento  del  baleftro  .  Coll.  SS.  Pad.  Adunque  in  vano  la- 
•  voterà  in  quefto  efercitamento  qualunque  fia  quegli  ,  che 
filando  contento  di  quelle  cofe  ec. 

Esercì  tante  .  Che  efercka ,  Che  fa  efercizio  .  Lat.  exer- 


citator  ,  exercens 


Gr. 

in 


uaniìins  .  Cr. 
molti  modi  , 


h  7- 


fe  è 


La  pafta  del 
azzima  ec.  è 
fi 


po  ,  c  mezzo  morto  , 
zione  dalla  milizia  afir 


Red.  Inf.  152. 
e  le  pecore  ec. 


'OX- 

efenzione 
Tir.  Af.  94. 


E  s  E  Q,U  I  A  L  E  . 
Its  ,  parentalis 
nazione  della 
dell’  empio  . 
Es  EQ.U  ^AR  £ 
Farr.  Gr. 
defunto 


memoria 


lare  efequie  .  Lat.  jujìa  facere  ,  parentari  , 
Ir.  Giord.  Pred.  Mentre  efequiavano  il 


v-nSrliHv 

■>  vento  impetuofo  ec 

f.^dd.da  Efequiare  .  Lnt.  f liner  atus  .  Gr.  %»- 
.  Fr.  Giord.  Pred,  R.  Oiianrin  s  f 

quuto  fecondo  la  chida  ^ 

Estcioiii .  M  mmm.  Lat.  «cjwV,  j„fia  .  Gr.  »«. 


frumento  ufiamo 

a  fmaltir  dura  ,  e  però  folo  agli  efercitanti  li  conviene 
(  cioè  :  affaticanti  )  £  appreffo  :  Se  farà  fritta  ec.  nè  agli 
oziofi  fi  conviene  ,  nè  agli  efercitanti  . 

Esercita  ntissimo  .  Superi,  di  Eferchante  .  Lat.  exeref 
tatiffxmus  .  Gr.  ipi\oTovàav.aoc .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono  uo¬ 
mini  amatori  della  fatica  ,  e  efercitaptiffimi . 

Esercitare  .  Far  durar  fatica  per  indurre  a  ffuef azione  ,  e 
acqui jìar  pratica  ,  Provare  ,  Cimentare  ,  Operare  .  Lat.  exer¬ 
cere,  exercitare  .  Gr.  «Vx-ài/  ,  yvpevd^m  .  Paff.  ^9.  Le  tenta¬ 
zioni  ec.  fanno  1’  uomo  follecito  ,  ed  efcrcitanlo ,  e  non 
lo  lafciano  annighittire  ,  ed  effiere  oziofo  .  Petr.  fon.  2^1^. 
Ov  è  colei  ,  eh’  efercitar  vi  fuole  .  Bocc. nov.  31.  17.  Co- 
mechè  tu  uomo  in  parte  ne’  tuoi  migliori  anni  nell’  ar¬ 
mi  efercitato  ti  fii .  £  nov.  77.  37.  Non  volere  le  tue  for¬ 
ze  contro  ad  una  femmina  efercitare  .  Lab.  58.  E  fiimi 
così  nelle  fue  opere  efercitarfi,  come  voi  ,  che  mortali  ,  e 
mobili ,  e  imperfetti  fiete  _,  fate  .  Cavale.  Frutt.  img.  Per 
efercitare ,  e  per  rivocare  li  noftri  defiderj .  Sagg.  nat.  efp. 
68.  Mercè  della  piò  gagliarda ,  e  violenta  prclfione  ,  che 
efercita  in  I  1’  aria  baila  .  ; 

1.  Ffercitarfi  in  fignific.  neutr.  paff.  per^  Fare  efercizio  y 
Spaffeggiare .  Lat.  deambulare  .  Gr.  oripiTctrùp .  Bocc.  nov.  77, 
12.  Lo  fcolare  ,  andando  per  la  corte  ,  s’  efercitava  per  ri- 
fcaldarfi  . 

§.  IL  Efercitar  la  terra,  vale  Lavorarla.  Cr.  4.  6.  3.  Nel¬ 
la  quale  fe  è  neceffità,  che  fia  avvignata,  prima  con  mol¬ 
te  arazioni  fi  eferciti  . 

Esercitatissimo  .  Superi,  di  Efercitato  ,  Lat.  exercita- 
tijfimus  .  Gr.  pcxKi'ra  ùo'x.d^s  .  Stor.  Eur.  5.  104.  La  nobiltà, 
nondimeno  è  defiderofa  della  gloria  ,  efercitatiffima  nella 
milizia  .  Serd.  fior.  Ind.  ii.  438.  Non  s’ era  conibattuto  con 
gli  Etiopi  ec.  ma  con  foldati  ,  e  capitani  benifiimo  prov¬ 
vidi  ,  e  efercitatiflimi  .  Segr.  Fior.  dife.  2.  33.  Non  ollante 
che  in  quello  fulfmo  tutti  uomini  éfercitatifiìrai  nelle  guer¬ 
re.  Car.  Utt.  2.  i2p.  Elfendo  dottiffimo,  ed  efcrcitatifiìmo , 
ed  eloquentilTimo,  e  di  tanta  grazia,  e  maefià  in  una  cat¬ 
tedra,  che  folo  che  fi  udilfe,  non  ci  accaderebbe  altra  in- 
terceffione  . 

E  s  E  R  c  I tat  ivo.  Add.  Atto  alU  efercitarfi  ,  Che  s  efercita  , 
Lat.  fe  exercens .  But.  inf.  4.  Perchè  li  Troiani  funno  uomi¬ 
ni  efercitativi  ,  e  però  aggiunge  ,  con  molti  compagni  .  £ 
appreffo  :  Pantafilea  ec.  perchè  fue  efercitativa  ,  però .  ne  fa 
qui  menzione  1’  autore  . 

Eserc  itato  .  Add.  da  Efercitare ,  Lat.  exercitatus  ,  fatiga- 
tus  .  Gr.  daicunós  .  Cavale,  fpecch.  cr.  E  quelli  fon  quelli  , 
li  quali  fono  già  efercitati  ,  e  rrcevon  fortezza  .  Coll.  Ab. 
Ifac.  c_ap._Z2.  Ma  quali  come  uomo  efercitato  di  confuetu- 
dine  indifereta.  Caf.  lett.  49.  E'  perfona  di  molta  fiima  ec. 
efercitato  afiai  negli  affari  di  quella  repubblica  .  Sannazz. 

pro/l  5.  Effe ndo  gran  pezza  della  notte  pafiàta  ,  quali 
fianchi  di  piacere  ,  concedemmo  all’  efercitate  membra  ri- 
pofo  . 

Esercitatore.  Verbal.  mafe.  Che  efercita  .  Lat.  exercita- 
tor  .  Gr.  dannai  .  Tratt.  gov.  fam.  31.  Il  corpo  fia  dell’ani¬ 
ma  fante  ,  efercitatore  ,  e  compagno  .  But.  Par,  i.  i.  In¬ 
voca  Apponine  ,  lo  quale  fu  efercitatore  della  poesia  .  E 
Inf.  4.  2.  E  quelle  arti, e  feienze  difendono  i  loro  efercita- 
tori  dalle  pene  de’  martirj . 

Esercitatrice.  Femm.  di  Efercitatore  .  Lat.  exercita- 
trix.Bocc.  lett.Pin.  Roff.  27Ó.  La  povertà  è  efercitatrice  del¬ 
le  virtù  fenfitive  ,  e  dellatrice  de’  nofiri  ingegni  . 

E  s  e  R  C^^i  T  A  z  I  o  N  E  .  Efercizio  .  Lat.  exercitatio  .  Gr.  yup-vot- 
aU,  xcTKiiaii.  Sen.PiJì,  Si  conviene  il  coraggio  formare  per 
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grande  ererdtaxione  .  Coll.  SS.  Pad.  La  coi'porale  ererclta- 
zione  a  poco  è  utile  .  S.  Jg.  C.  D.  Avvezzati  in  quelle 
medefime  efercitazioni  ,  e  lavori  .  But.  L’  efercitazione  è 
neceflaria  al  poeta  ,  che  gl’  infegna  a  tenere  gli  .debiti  fi¬ 
ni  ,  e  gli  termini  dell’  arte ,  ficchè  non  s’  innalzi  più, che 
debbia  ,  nè  abbalfi.  Caf.  lett.  75.  Ma  non  balla  mica  que- 
fio  ,  anzi  è  neceflario  ,  fe  voi  valete  ,  che  quella  yollra 
efercitazione  fia  declamazione,  e  non  difputa,che  voi  ve¬ 
niate  quelle  ragioni  di  belle  parole. 

Esercito,  e  essercito  •  Moltitudine  di  gente  infie- 
me  ,  armata  per  guerreggiare  .  -Lat.  exercitus .  Gr.  e'pxrót  . 
Bocc.nov.\'j.e,\.  Il  fuo  efercito  ragunato,  primachè  da  due 
potentiffimi  signori  folle  llretto  in  mezzo,  andò  contro  al 
Re  di  Cappadocia  ,  P.  mv.  18.  2.  Ordinarono  un  grandilTi- 
mo  efercito  per  andare  fopra  i  nimici.  Star.  iw.  4.  95.  Ra¬ 
gunato  uno  efercito  affai  gagliardo  ,  venne  a  correre  ,  e 
predare  Cartiglia .  E  pó.  Il  conte  Gonzalo  vedendo  lo  efer¬ 
cito  grande  ,  e  che  il  Re  veniva  in  perfona  ,  diffidandoli 
di  poterfi  difendere  apertamente  ,  mandò  con  molta  fom- 
milfione  a  chiedere  perdono  .  Bemb.  flor.  22.  Perciocché 
come  fie  poffibile  in  cotanto  cerchio  di  mare  ,  e  per  così 
fofpetti  liti  mandare  tanto  effercito  .  Varch,  Ror.  5.  i^q.  I 
signori  Dieci  avendo  dato  ordine, che  le  genti  de’  Fioren¬ 
tini  coll’  efercito  di  Monlignore  Lutrec  ec.  fi  congiugnef* 
fero  ec. 

§.  Per  firnilit.  vale  Gran  quantità  di  perfone  ,  0  fimili  , 
adunata  injìeme  .  Lat.  ccetui  .  Dant.  Purg,  8.  Io  vidi  quel- 
r  efercito  gentile  Tacito  pofeia  riguardare  in  fue  .  E  ^z. 
Vidi  in  fui  braccio  deliro  elfer  rivolto  Lo  gloriofo  efer¬ 
cito. 

Esercizio  .  Arte  .  Lat.  ars  ,  munus  ,  exercitatio  ,  exerci- 
tium.  Gx.  yvfjLvaa'M,  Bocc.  mv.zp.ip.  Ed  è  lor  mag¬ 

gior  follecitudine  ,  che  d’  altro  efercizio  .  Bern.  Ori.  5.  6.2. 
Un  era  fabbro ,  cuoco,  muratore.  Perchè  a  quell' efercizio 
aveva  il  core. 

I.  Per  Affaticamento  ,  Agitamento  ,  Moto  .  Lat.  motus , 
corporis  exercitatio  .  Bocc.  nov.  i8.  34.  E  fentendofi  per  lo 
lungo  efercizio  più  delia  perfona  atante  ,  che  quando  gio¬ 
vane  in  ozio  dimorando  non  era  ec.  fe  ne  venne  in  In¬ 
ghilterra. 

§.  IL  Ufare  ,  0  Fare  efercizio  ,  il  diciamo  del  Camminarcy 
Agitar/i  .  Lat.  deambulare  ,  motare  corpus  ..  Gr.  ’XìQ/.oroiTHif  . 
Libv.cur.febbr.  Ufi  temperatamente  efercizio  anzi  mangia¬ 
re  .  Alleg.  21.  E  faceva  efercizio  in  cala  ,  e  fuora .  Sen. 
ben.  Varch.  4.15.  I  quali  fon  pallidi  non  per  altro,  che  per 
non  fare  efercizio  mai  .  Bern.  rim.  6.  L’  efercizio  fec’  io 
tutta  la  notte.  Che  fan  per  rifcaldarfi  i  marinai .  cc/?/. 

I.  187.  Ottima  cofa  ,  ed  utilirtima  farebbe  ,  fe  per  un  ora 
continua  palfeggialfe  per  camera  ,  o  per  qualche  galleria 
ario  fa ,  ovvero  ufcilfe  a  far  efercizio  ali’  aria  aperta  in  gior¬ 
nate  ferene  ,  non  ventofe  ,  aè  piovofe  .  E  200.  Poi  fo  le¬ 
var  dal  letto  ,  e  far  efercizio  per  un’  ora  e  mezzo  piace¬ 
volmente. 

III.  Efercizf  cavallerefchi  fi  dicono  quelle  Arti^  colle  quag¬ 
li  s'  addejlra  la  perfona  nobile  j  e  fi  rende  abile  alle  funzioni 
militari  .  Lat.  ludi  ,  exercitationes  .  Gr.  al  à.av.i<Tm  .  BorgB. 
Orig.  Fir.  x8i.  Gli  efercizj  cavallerefchi  ,  torneare  ,  e  gio- 
rtrare ,  ed  i  più  piacevoli ,  che  è  l’ armeggiare  nelle  comu¬ 
ni  allegrezze  ,  e  felle  ,  fi  ufa  ancora  ,  e  molto  più  fi  cq- 
rtumava  al  tempo  de’  noftri  padri. 

f.  IV.  Efercizj  fpirituali  fono  così  dette  Alcune  meditazioni^ 
e  confiderazioni  per  riforma  della  vita ,  che  fi  fanno  per  le  fpa- 
zJo  d'  alcuni  giorni  in  luop^o  ritirato  . 

Esereditare  .  Privar  dell  eredità  ,  Dire  dare .  Lat.  exhic- 
redare  .Gv. doxoKXnp^y .  Retor.Tull.  Perchè  l’ hanno  tutti  quan¬ 
ti  efereditato. 

Esibire.  Offerire  .  Lat.  offerre  .  Gr.  orapix^r  .  Segn.  Fred. 
25.  4.  Vaffi  per  tanto  a  Giacobbe  per  la  nuova  del  cafo 
oltre  modo  affiitto  ,  e  fi  elihifcono  le  foddisfazioni  mag¬ 
giori  ,  e  che  dar  fi  poffano  a  uomini  forellieri  .  Red.  Vip, 
1.17.  Il  fuddetto  Iacopo  viperaio  fi  efibì  a  berne  una  cue- 
chiaiata  intera  . 

§.  Ffibire  è  anche  termine  di  legifii  ,  e  vale  Prefentare  le 
fcritture  in  giudizio .  Lat.  exhibere. 

Esibitore  .  Che  efibifee  .  Buon.  Fier.  5.  5.  8.  E  delle  gra¬ 
zie  ,  Gli’ a  tali  uomin  fi  danno  ,  efibitore  Mi  farò  cordia¬ 
le  ,  ed  efficace. 

Esibizione  .  L’  efìbire .  Lat.  exhibitìo  ,  oklatio .  Gr.  'irapà- 
c-aats .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fanno  loro  grandi  efibizioni  , 
ma  le  opere  non  corrifpondono . 

Esigenza,  cesigenzia.  L’  efigere  ,  Bifogno  ,  Ri- 
chiefia  .  Dant.  Conv.  ipz.  Mettendo  ,  e  verfificandq 
per  ciafeuna  potenzia  deli’  anima  fecondo  la  efigenzia  di 
quella . 

Esigere.  V.  L.  Dicefi  propriamente  del  Rìfcuotere  che  fi  fa 
per  la  via  della  giufiizia .  Lat.  exigere .  Gr.dcr'SfcérTeiy .  Cron. 
Mordi.  A  domandare  ,  rifquotere  ,  efigere  ,  confeffare  ec. 
ogni  quantità  di  danari. 

$1  Efigere  ,  vale  anche  Richiedere  con  autorità  ,  0  con  forza 
una  cofa  come  dovuta  .  Salvin.  dife.  2.  40.  Avuta  confidera- 
zione  ec.  all’  amor  proprio  ,  che  con  violenza  in  qualche 
parte  1  efige  ,  non  ha  ella  (  1  adulazione  )  in  alcuni  cali 
ec.  quella  bruttezza ,  che  a  prima  vifta  fembrerebbe  . 
EsIGLIO.  2).  esilio. 

Esile  .  V.  L.  Tenue  ,  Sottile  ,  Minuto  .  Lat.  exilis  .  Gr.  Xst- 
Tos  .  Amet.  pz.  Le  cole  a  me  da  Cibele  moftrate  Veder 
non  puote  naturai  ragione  ,  Nè  altra  indufiria  efile  ,  che 
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voi  abbiate  .  Sannazz,  Are.  Egl.  12.  Baffe  fon  querte  rime, 
efili ,  e  povere . 

Esili  are  .  Mandare  in  efilio  ,  Dar  bando  ,  Sbandeggiare  . 
Lat.  m  exilium  agere  ,  depeliere  .  Gr.  .  Filoc.  1.  29. 

Immaginò  di  far  sì ,  che  le  nuove  creature  da  quella  abi¬ 
tazione  faceffe  efiliare .  Vit.  Plut.  Strad,  Mentrechè  eri  efi- 
hato  noi  abbiavamo  tribolazioni. 

§.  Per  Andare  y  e  Stare  in  e/tlio .  Lat.  exulare  y  in  exilio  ef¬ 
fe  .  Giud.  G.  Il  quale  il  dovea  fcacciare  del  fuo  regno  ,  c 
coltringerlo  di  mirabilmente  efiliare. 

E^li  at o  .  Add.  da  Efiliare  .  Lat.  exul  ,  in  exilium  mtffiis. 
Gr.  fisnuvwytts ,  li^oq/.òeis  .  G.  V.  i.  46.  i.  Rimafero  in  quel 
luogo  ,  ec.  ficcome  efiliati  ,  e  nimici  del  comun  di  Ro¬ 
ma  .  Buon.  Fier.  4.  i.  4,  Piango  i  miei  trilli  efiliati 
amori . 

Esilio,  e  esig l io  .  Scacciamento  dalla  patria  ,  shandeg- 
giamento  .  Lat.  exilium  ,  Gr,  .  Din.  Comp.  i.  4. 

Sentenziò  ec.  a  quelli,  che  follenefiono  lo  incarico  de’ con¬ 
fini  ,  fuffe  dato  dal  comune  per  rilloro  del  fuo  efilio  alcu¬ 
ni  danari  il  dì  ,  ma  meno  al  non  cavaliere  ,  che  al  cava¬ 
liere  .  Bocc.  nov.  18.  45.  Conciofoffecofachè  egli  lui  per  in¬ 
nocente  di  ciò  ,  perchè  in  efilio  andato  era ,  favelle.  C.V. 
11.  loó.  I.  E  i  tiranni,  che  que’. popoli  non  poterono  uc¬ 
cidere  ,  cacciarono_  in  efilio  .  Dant.  Inf.  2^.  Allor  vid’  io 
maravigliar  Virgilio  Sovra  colui  ,  eh’  era  dirtelo  in  croce  , 
Tanto  vilmente  nell’ eterno  efilio.  Petr.fon.ip.  Ed  ei  non 

.  truova  in  voi_  Nelf  _  efilio  infelice  alcun  foccorfo  .  Caf. 
canz,  4.  I.  Pietofa  illoria  a  dir  quel  ,  eh’  io  fofferfi  In 
così  lungo  efiglio  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  250.  Galba  ne  ha 
chiamato  daif  efiglio  uno  avaro  ,  e  fantallico  al  par  di 
lui. 

Esimere  .  Efentare  ,  Eccettuare  .  Lat.  eximere  .  Gr.  ifitu- 
pùr  . 

Esimio.  V.  L.  Add.  Eccellente  ,  Singulare  .  Lat.  eximius  , 
egregtus  .  Gr.  fficupiroc  y  \^axos.  Lab.  94.  Ampiamente  del¬ 
le  fue  efimie  virtù  rneco  parlando  fi  dillefe  . 

Esistente  .  Che  è  m  atto .  Lar.  *  exijìens  .  Gr.  Cvdpxtn»  . 
Cr.  ley.  12.  2.  Molte  cole  ec.  fon  piuttollo  apparenti  ,  ch^ 
efillenti  . 

Esistenza,.  L'  effere  in  atto  .  Lat.  exijlentia  .  Gr.  wrap'^ts  . 
Bocc.  lett.  Fin.  Roff.zqj.  Nella  ruina  venne  ,  che  al  prefen- 
te  veggiarao  ,  che  è  in  nome  alcuna  cofa,  ed  in  efiflenza 
ninna  .  Lab.  264.  Avendo  tu  il  vifo  ,  come  gli  altri  ,  più 
diritto  alf  apparenza ,  che  alfefillenza. 

Esitare  .  Fare  efito  ,  Vendere  y  Alienare.  Loit.  vendere  y  alie¬ 
nare .  Zibald.  Andr.  I  mercanti  poffono  felicemente  cfitarc 
le  loro  mercanzie  . 

Per  IJlar  dubbiofo  ,  Dubitare  .  Lat.  hefitare  .  Gr.  «Vo- 
fHv.  Segn.  Mann.  Giugn.  6,1.  Come  dunque  in  quelli  quat¬ 
tro  foli  arcani  efitò  ,  anzi  confelfoffi  ignorante  ? 

Esitazione  .  Dubitazione  .  Lat.  dubitatio  ,  hiefitatio .  Gr. 
ànro^ct  .  Segn,  Mann.  Marz.  7.  6.  La  fapienza  fece  ,  che 
egli  fenza  una  minima  efitazione  la  rigettaffe  a  un  tratto 
da  fe  . 

Es  I  TO  .  f'.  L.  ufeita  .  Lat.  exitus  ,  egreffus  .  Gr.  'trapir-facrif, 
Red.  leu.  i.  247.  Se  alf  efito  di  quello  catarro  ,  ed  alla  to¬ 
tale  fua  eflirpazioae  il  polfo  torna  al  fuo  fello ,  fi  può  cre¬ 
dere  liberamente  ec.  E  apprejjo:  Ma  fe  all’ efito  continua¬ 
to  ,  e  finalmente  terminato  del  catarro  ,  il  polfo  non  tor¬ 
na  allo  flato  naturale  ,  bifognerà  ec. 

§.  I.  Per  Fine  ,  Evento.  Lat.  exitus.  Gr.  reMr.  Libr.  cur. 
malatt.  Difficile  cofa  ée  lo  pronollicare  1’  efito  di  querto 
malore.  Tac.  Dav.Germ.gpg.  E  quindi  agurano  f  efito  del¬ 
la  battaglia  .  Ambr.Bern.  Of.  11.  Afpettiam  f  efito  Di  que¬ 
lla  cofa  .  E  ir.  nov.  2.  20  j.  Mentre  che  Lucia  ,  fenza  ofar 
di  dire  ,  o  far  cofa  veruna  ,  attendeva  1’  efito  di  quella 
cofa  ec. 

f.  II.  Per  Vendita  ,  Spaccia  ,  Alienazione  .  Lat.  difirafiioy 
venditio .  Gr.  àiriiJoro'Kn ,  'topctais  . 

Esiziale.  V.  L.  Add.  Che  apporta  demno  ,  Perniziofo .  Lat. 
exitialis .  Gr.  à\i^q/,Qs.  Fr.  Giord.  Pred.  Vi  prefento  agli  oc¬ 
chi  il  fovrumano  ,  ed  efiziale  dolore  del  buon  Giesù  nella 
croce. 

Esodo  .  Uno  de"  libri  della  sagra  Scrittura  .  Lat.  exadus  .  Gr. 
f^oS'of .  Fr.  Giord.  Pred.  Se  non  volete  crederlo  a  me,  ere-- 
detelo  almeno  a’  libri  delf  efodo. 

Esofago  .  Gola  .  La.t.  gula  .  Gr.  olaaipóyos  .  Varch.  Lez.gó, 
Stomaco  fignifica  propiamente  appo  i  Greci  quella  parte  , 
che  effi  medefimi  chiamano  ancora  efofago  ,  cioè  la  gola. 
Red.  Off.  an.  5.  Guernifeono  la  parte  interna,  e  baffa  dei- 
fi  efofago  in  vicinanza  dello  ftomaco  .  E  Inf.  101.  Un  ca¬ 
naletto  ec.  fa  fi  ufizio  di  efofago  ,  di  ftomaco  ,  e  di  bu¬ 
della. 

Esorbitante  .  Che  ha  eforbitanza  ,  Eccedente  ,  Maggio¬ 
re  del^  dovere  ,  Eccejfivo  .  Lat.  modum  exsedens,  immodicus. 
Gr.  àpiifot  yviripnifai  .  Fir.  dife.  an.  20.  Il  Carpigna  , 
che  aveva  già  depravato  fi  intelletto  dalla  eforbitante  am¬ 
bizione  ec.  fi  partì  a  rotta  .E  106.  Udendo  il  povero  pa¬ 
dre  così  eforbitante  cofa  ,  cominciò  a  gridare  come  un 
pazzo  . 

Esorbitanza.  A  fir  atto  di' Eforbitante  ,  Lat.  exceffus.  Gr. 

’v'irtpfiokif  .  Car.  lett.  2.  230.  Non  farà  innovazione,  ed  efor¬ 
bitanza  la  loro  a  far  quel  ,  che  fanno  tuttavia. 

Esorcismo  .  Atto  ,  0  Operazion  fatta  colla  'nvocazione  del 
nome  di  Dio  ,  0  di  altre  cofe  fagre  centra  Ì  Demonio  ,  0  fua 
podeftà  .  Lat.  *  exorcifmus  .  Gr.  ll^opKiapiós  .  Maefiruzz.i.  z<. 
Ali’  eforcirta  s’  appartiene  imparare  a  mente  gli  eforciinfi , 

e  por- 
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e  corre  le  mani  fopra  gl'  inciemoniati  ,  c  catfecumini  .  H 
r  A  eh-  fepro  l’eforcnmo?  ec.  ha  effetto  nel  corpo, 
c'S’tnfma  ,  imperocché  ifeema  la  podefta  de  dimomo  . 
I  "  io  È  quello  è  il  modo  di  fcongiurare  nell  eforcifrno, 
ner  lo  quale  la  podcftà  delle  dimoma  è  ifchiufa  .  Com.  Inf 
L  F  per  modo  di  feongiure  gli  demon;  fanno  noto  agli 
uomini  di  quello  ,  che  ha  a  addivenire  in  piu  modi  ,  co¬ 
ir’  è  d’  ulare  d’  Tgongiurazioni ,  ed  eforcifmi  di  sana  , 

EsVrc^iTta  .  Colui  ,  che  fa  gli  efonifml  ;  ed  è  ^^r.o/egU  or¬ 
dini  ecclefiafìici .  Lat.  *  exor  CI  fa.  Gr.  i!^opxirnc_.  Maejhuzz. 
I.  IO.  E  fono  fette  (  gli  ordini)  quattro  minori ,  cioè  odia, 
rio  ,  lettore  ,  eforcifia  ,  e  accolito  .  E  i.  25.  All  eforcilra 
f  appartiene  imparare  a  mente  gli  eforcifmi.  E  2.  52.  2.  11 
foddiacono  ,  1’  accolito,  1’  eforcida  ,  il  lettore  ,  oltiario  , 
lenza  fette  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  Fu  chiamato  un  monaco  , 
che  era  favio  ,  e  prudente  eforcida. 

Esorcizzare.  Fare  gli  eforcifmi ,  Lat.  exorcifmo  uti  . 

Gr.  *  li%opxt(cir .  .  t7 

Esorcizzato  .  Add.  da  Eforcizzare  .  Morg.  22.  102.  p 
vede  confacratg  ,  e  certe  carte  Eforcizzate  con  gran  dili- 

genzia.  ,  ^  _ 

Esordio  .  Principio  ,  Prologo.  Lat.  exordmm .  Or.  ^ooifitor. 
Dant.  Purg.  16.  Pure  agnus  Dei  eran  le  loro  efordia.  Segn, 
Rett.  216.  I  proemi  ec.  vagliono  tanto  ,  quanto  i  prologhi 
delle  commedie ,  e  quanto  gli  efordj  del  poema  i  imperoc¬ 
ché  gli  eforuj  ec.  ,  t-  *  i 

§.  Per  Trattato  ,  Pratica  .  C-  V.  io.  60.  E  nota  ,  che 

per  la  paura  di  Cadruccioj,  tutto  l’efordio,  e  imprefe  del 
Bavero  ,  che  aveva  ordinate  per  paffare  nel  regno  ,  gli 
vennero  corte  ,  e  fallite  .  E  cap.  148.  2.  Incontanente  il 
fuo  efordio  d’Italia  lafciò,  e  andonne  nella  M^gnz.. E  cap. 
21Ó.  2.  E  ciò  fi  trovò  veramente  per  lettere  trovate  per  h 
loro  efordj  ,  e  trattati . 

Esordire  .  V.  L.  Cominciare Dar  principio  .  Lat.  exor  di¬ 
ri  .  Gr.  ci!pooip,id!^(iv  .  Dant.  Par.  29.  Cosi  ’i  triforme  effetto 
dal  fuo  sire  Nell’  eder  fuo  raggiò  infieme  tutto  Sanza  di- 
fìinzion  nell’  efordire  .  But.  Cioè  fanza  differenza  nello  ’n- 
cominciare,  ^  ^ 

Esornazione.  V.  L.  Ornamento  ,  Termine  de'  rettorici  , 
Lat.  exornatio .  Varch.  Tre#/. 277.  Una,  o  più  di  quelle  quat¬ 
tro  figure  ,  ovvero  efornazioni  ,  che  i  Latini  ,  imitando  i 
Greci ,  chiamavano  cosi . 

Esortare  .  Cercare  di  muovere  ,  0  d'  indurre  alcuno  con 
efempli  ,  0  con  ragioni  a  far  quello  ,  che  tu  vorrefli  .  Lat. 
exhortart^  hortari,  cvhortart.  Gr.  espo'f  iiretu  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Efortano  colle  voci,  dilfLiadono  colle  opere.  Tac.  Dav.fìor. 
2.  274.  Stimolavali  da  ogni  banda  vergogna  ,  gloria  ,  di- 
verfo  efortare,  e  aggrandire  (  qui  inforza  di fujì.)  Caf.lett. 
ló.  Non  potrò  fare,  che  io  non_  ricorra  fpelfo  a  lei  ,  e 
che  io  non  la  preghi  ,  importuni  ,  ed  eforti  a  pregare  , 
che  S,  M.  CrilHaniffinia  perfeveri  nella  fua  gloriofa  ira- 
prefa  . 

E  s  o  RTAT  ivo.  Add.  che  eforta  .  Lat.  hortatorius  .  Gr.  <i!>po_- 
fcTToixót.,  ®^iwvi3to5.  But.  La  fponda  dedra  del  carro  figni- 
fica  la  dottrina  della  chiefa  efortativa  ,  e  premiativa  . 

Esortatorio  .  Add.  D'  Efortazione  ,  Efortatìvo  ,  Che  ha 
virtù  d'  efortare  .  Lat.  hortatorius  <  Gr.fsS^^ivivxói ,  '^gofcorni- 
Tiói .  Mor.  S.  Greg.  Colui  ,  che  rende  all’ uomo  fecondo  l’o- 
pere  fue,  non  ci  fia  bifogno  di  fpandere  parole  efortatorie. 
Guicc.  Jìor.  II.  Il  Papa  ec.  gli  aveva  fcritto  un  breve  efor- 
tatorio  a  non  muovere  1’  armi  . 

EsORTAZIONCELLA  .  Dirn.  d'  Efortazione  .  'Lz.t.hortatiun- 
cula  t  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  volere  attaccar¬ 

lo  brufeamente ,  e  con  violenza,  ma  ufa  da  prima  una 
piacevole  efortazioncella . 

Esort AZIONE  .  Ferbale  da  Efortare  .  Il  cereqr  di  muovere^ 
0  di  Indurre  alcuno  con  efempli  ,  0  con  ragioni  a  far  quello  , 
che  tu  vorrejìi  .  Lat.  exhortatio  .  Gr.  m-apxKXnais  .  M.  P'.  i.pr, 
Efaminando  nell’  animo  la  vodra  efortazione  ,  carilTimi 
amici,  di  mettere  opera  a  fcrivere  le  doric  ,  e  le  novità  , 
che  a’  nodri  tempi  avverranno  ,  penfai  ec. 

Esoso  .  Add.  Odiofo  .  Lat.  exofus  .  Tac.  Dav.  ann,  5.  65. 
Cosi  pofcia  ville  m  Roma  ficuro  ,  ma  efofo  .  E  Pojì.  445. 
Significa  efofo  proprilfimamente  un  cittadino  mal  vido  ,  e 
in  difgrazia  dello  dato  ,  che  regge  ;  che  non  ha  cagioni  di 
punirlo,  ma  non  o  può  vedere,  e  non  gli  dà  onori . 

Fier.  4.  4.  14.  Andonne  Dalla  prefenza  d’  uom  maggiore 


efofo  ,  Inconclufo  il  negozio. 


Coll.  sa.  Pad,  Tutto  dì  elpandetti  le  mani  mie  al  popolo 
che  non  mi  credeva  ,  e  che  mi  contradiceva  ’ 

Espansione  L'efpanderc  extenfio  ,  explkatlo  .  Gr. 

Red.  O/f.  an.  52.  In  fua  vece  vi  dende  due  alet¬ 
te  ,  0  nfalti  ,  o  efFanfiom  membranofe..  E  61. Tutta  nnan 
ta  la  cavità  interna  di  quedo  microcofrao  marino  vien 
foderata  da  gentili  ,  e  tenere  efpanfioni  membranofe  che 
fervono  a  lui  di  cute.  E  ipo.  Quelle  tali  guaine  circonda 
te  intorno  intorno  da  una  efpanfione  membranofa  ,  formL 
no  la  figura  di  quaranta  ventarole  col  manico  . 
Espediente.  Sufl.  Compenfo  .  Lat.  ratio  ,  mòdus 
Espediente.  Add.  Utile  .  Lat.  utilis  ,  quod  expedh  .  Gr 
Se^n.  CriJÌ.  mflr.  i.  ^6.  io.  L’  eredità,  che  fi  fpe: 
ra  ,  toghe  1  orrore  a  tutti  gh  adulteri  ,  che  podbno  de 
ri V  are  da  un  congiugnunento  più  illecito  ,  che  efne 
diente  . 

-Es  PEDI  RE  •  Spedile  .  Lat.  cxpedire  ,  Guicc,  Jlor.  n,  jj 
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primo  pagamento  cc.  s’  efpediva  difficilmente  .  Caf.  lett.  57. 
E  la  caufa  ,  perchè  non  fi  può  efpedire  quedo  negozio  al¬ 
trimenti  ,  è  che  Monfignor  ludmiam  oon  vuole  fcoprir 

r  animo  fuo .  ,  i-  „ 

E  s  p  E  D  I  T  o  .  Add. Sbrigato  .  Lat.  expedttus  .  Gr.  Bocc. 

nov.  <2.  8.  A’  quali ,  ed'endo  efpediti.,  e  partir  dovendofi  , 
melfer  Ceri  fece  un  magnifico  convito  .  Sannazz.  Are.  Prof. 
Già  fi  tacevano  i  due  pallori  dal  cantare  efpediti . 

1^.  1.  Per  Ifpicciato,  Senza  impedimento.  Lab.  j^q.  E  par- 
mi  vedere  la  via  efpedita  .  Stor.  Eur.  4.  88.  Gli  farebbe  la. 
firada  e  più  comoda  ,  e  piu  efpédka  allo  andare  ,  ed  al 

tornare  lo  efercito .  ^ 

§.  IL  Per  Veloce  ,  Pronto  .  Alam.  Gir.  20.  21.  Ufava  dir, 
che  nel  pigliar  partito  Sia  1’  uom  confiderato  ,  tardo ,  e 
breve  ,  Nell’  efeguirlo  poi  tutto  efpedito  . 

Espedizione  .  Spedizione  ,  Commijfione  .Lat.  miffus  ^  us. 
Gr.  dirominr ti  .  Guicc.  flor.  ir.  Chiamaffie  il  Cardinale  ,  il 
quale  il  Pontefice  dedinava  in  quella  efpediziofie  Lega¬ 
to  della  Tofeana  .  E  14.  677.  Non  eder  conveniente  , 
che  fenza  fe  andalfero  a  efpedizione  alcuna  i  fanti  Spa- 
gnuoli. 

I.  Per  Difpacci  di  lettere  .  Lat.  lìtters.  Cutcc.flor.  3.116. 
Subito  che  arrivaffero  le  efpedizioni  regie  . 

II.  Per  Isbrigamento  .  Lat.  expeditio  .  Buon.  Fier.  i.  5. 
II.  Io  non  intendo  ,  e  bramo  efpedizione. 

Espellere  .  V.  L.  Scacciare  ,  Mandar  fuori  .  Lat.  expellere. 
Gr.  ixBdAHv .  Volg.  Raf.  Quello  ,  che  dee  effere  efpulfo  ,  c 
mandato  fuori . 

EsperieNtemente  .  Avverb.  Con  efperienza  .  Lat.  uftt 
ipfo  ,  re  ipsà  .  Gr.  i[jnmpSii .  Coll.  Ab.  ffac.  Quedo  ne  mo- 
flrano  manifedamente ,  ed  efperientemente  ,  che  non  av¬ 
viene  fenza  opera  del  Demonio  . 

Esperienza,  e  esperienzia  .  Conofeimento  di  cofe 
particolari  ,  acquijìate  mediante  /’  ufo  .  Lat.  experientia  .  Gr. 
ipc7rHQ/,ct  ,  Bocc.,  nov.  ip.  33.  Più  credulo  all’  altrui  fallita  , 
che  alla  verità  da  lui  per  lunga  efperienza  potuta  conofee- 
re  .  Lab.  loi.  E  fe  la  lunga  efperienza,  ec.  tanto  non  t’ a- 
vea  gadigato ,  che  badade,  la  tiepidezza  degli  anni  ec.  al¬ 
meno  ti  dovea  aprire  gli  occhi  ec.  Dant.  Inf.  17.  Acciocché 
tutta  piena  Efperienza  d’  edo  giron  porti ,  Mi  diffe  :  or 
va  ,  e  vedi  la  lor  mena  .  E  Purg.  4.  Di  ciò  ebb’  io  efpe- 
rienzia.  vera  .  Petr,  fon.  66.  Mifera  ,  che  devrebbe  clfer  ac¬ 
corta  Per  lunga  efperienzia  .  Guicc.  Jìor.  15.  764.  Perfone  al 
Re  grate  ,  ma  di  piccola  efperienza  nella  guerra . 

§.  L’  ujlamo  anche  in  Jignificato  di  Cimento  ,  e  ài  Prova  . 
Lat.  experimentum  .  Sagg.  nat.  efp.  i.  Utiliffima  cofa  è,  an¬ 
zi  neceffaria  nell’ufo  delle  naturali  efperienza  ,  l’aver  efat- 
ta  notizia  de’  mutamenti  dell’  aria  .  E  2.  ¥i  adunque  ne- 
ceffario  ,  sì  per  queda  efperienza  ec.  sì  per  altre  ec.  avere 
flrumenti  tali  ,  onde  poffiamo  afficurarci ,  eh’  e’  ci  dicano 
il  vero  .  Bern.  Ori.  2.  i.  4Ó.  Il  prim,o  è  la  ragione  ,  Elem- 
pio  1’  altro  ,  il  terzo  efperienzia  . 

Esperimentale  .  Add.  D'  Efperimento  .  Lat.  ufu  cogni- 
tus  .  Red.  Off.  an.  63.  Sembrerebbe  ,  che  io  foffi  in  obbli¬ 
go  di  rifpondere  ad  alcune  efperimentali  oppofizioni . 

Espe rimentalmente  .  Avverb.  Con  ejpermento  .  Lat. 
ufu  ipfo  ,  re  ipsd  .  S.  Ag.  C.  D.  Fracido  per  vecchiezza  pro- 
vóe  efperimentalmente  1’  altra  morte  . 

Esperimentare  .  Conofeer  per  mezzo  dell'  ufo ,  Far  pr  uo¬ 
va  .  hzt.experiri  ,  experimento  probare.  Gx.’irnpfr  .  Bocc.mv, 
pp.  54.  La  cui  arte  già  efperimentata  aveva  .  Fir.  Af.  239. 
La  qual  cofa  non  è  molto  difficile  ad  efperimentare  .  Red. 
Vip.  I.  2j.  E  più  volte  r  ho  efperimentato. 

Esperimen  tat  i  s  s  I  m  o  .  Superi,  d'  Ejperimentato  .  Lat. 
experimento  probatiffmms  .  Volg.  Mef.  Collirio  di  Sabor  fi¬ 
gliuolo  di  Girges  efperimentatiffimo  alle  ferite  ,  ed  alle  e- 
lulcerazioni  degli  occhi  .  E  altrove:  Lo  cerotto  d’Euforbio 
del  figliuolo  di  Serapione  è  di  grande ,  e  nobile  utilità  allo 
fpafmo  freddo  ,  ed  umido  j  ed  è  efperimentatiffimo  all’  al¬ 
tre  tutte  infirmità  de’  nervi  .  Red.  Vip.  1.  25.  Marco  Aure¬ 
lio  Severino  verfatiffimo  nella  cognizione  delle  vipere,  ed 
efperimentatiffimo  . 

Esperimentato  .  Add.  da  Efperimentare  .  Provato  .  Lat. 
ufu  prohatus .  Volg.  Mef.  L’  olio  volpino  è  cofa  molto  efpe- 
rimentata  ,  e  provata  alle  fpafmie  ,  ed  all’  altre  malattie 
de’  nervi  ,  e  delli  articoli  .  Red,  Inf,  57.  Effendo  peravven- 
tura  venuto  quella  mattina  a  trovarmi  Monsù  Carlo  Man- 
rei  ,  dotto  ,  ed  efperimentato  chirurgo  Franzefe  . 

Es  P  E  R  I  M  E  N tato  R  E  .  Che  efpertmenta  .  hit. qui  experitur, 
Gr. .  But.  Inf.  2'].  Poiché  primo  fe’  fiato  il  trova¬ 
tore  di  sì  fatto  tormento  ,  farai  dico  il  primo  efperimen- 
tatore  . 

Esperimento  .  Efperienza  .  Lat.  experimentum  .  Gr.  ìf/.- 
'nnqj.a, ,  Pallad.  cap.  6.  Anzi  n’  abbi  efperimento ,  non  è  da 
porre  troppa  fperanza  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ed  acciocché 
quello  fia  manifefto ,  fia  fatto  quello  efperimento.  Mor.  y. 
Greg.  Imprendelfono  per  efperimento ,  in  che  maniera  efil 
debbono  aver  compaffiqne  all’  afflizioni  altrui  .  Morg.  25. 
2^0.  E  molti  geomanti  Tempre  avea  ,  Efperimenti  affai 
d’  idromanzla  .  Red.  Vip.  i,  34.  Per  fare  efperimento  di  fua 
virtù* . 

E  SPERO  .  Stella  della  fera  ,  Venere  vefpertina  .  Lat.  hefperus. 
Gr.  tpTTtpos .  Se^gn.Crifl.  inftr.  1.  28.  6.  Sicché  quella,  che  agli 
occhi  di  quefl’ allrologo  ignorante  del  farifeo  compariva  una 
venere  d’impudicizia  ,  era  una  llella  lucidilTima,  che  qual 
efpero  dovea  tener  dietro  al  Sole  di  giulUzia  fino  al  fuo  oc- 
cafo  nel  Calvario. 


E  s  P  E  R- 
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E s  PE  RTA  lyf  ENT E  .  Avverbi  Con  ejpenenxa  ^  Maejìrevotmen-^ 
te  .  Lzt. perite  .  i",  Ag.  C..D.  Quefti  atti  li  Romani  tanto 
più  efpertamente  efercitavaao,  quanto  meno  fidavano  al- 
ii  diletti . 

Espertissimamente  .  Superi,  dì  Efpertamente  .  Lat. 
peritijfmè  .  Gr,  ijmapdmim'.  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  , 
il.  quale  efpertilìimamentc  maneggiava  gli  affari  dome- 
ftici. 

E  s  P  e  RT  r  s  s  I M  O  4  Su  feri  di  Efperto  .  Lat*  expertijfmui.  ^  pe^ 
ritijfmus  .  Gr.  ìp.irapam'TOi. .  Bocc.  «oz;.  41.,  io.  E-  nelle  cofe 
belliche  ,  così  marine  ,  come  di  terra  ,  ef^pertifTimo  ,  e  fe¬ 
roce  divede  .  Sannazz,  Are.  prof.  4.  Come  che  molti  vi 
fofiero  j  ea  in  cerere  ,  ed  in  fampogne  efpertilfimi  .  Red. 
efp.  nat.  4..  Vincenzio  Mandrini  uno  degli  efpertiffimi  ope¬ 
ratori  della  fpezierfa  del  Sereniflìmo  Gran  Duca  . 
Esperto  .  Add.  che  ha  efperienza  ,  E f per  intentato  ,  Pratico. 
Lat.  peritus  ,  experiens  y  expertus  .  Lab.  255.  Comechè  molti 
ti  patellera  al  mio,  dire  vera  teftimonianza  rendere  ,  ficco- 
me  efperti .  Dant,  Purg.  i.  Che  mai  non.  vide  navicar  fu’ 
^que  Uóm  ,  che  di-  ritornar  fia  pofeia  efperto  E  Par.  25. 
Come  difeente ,  eh’  a  dottor  feconda  Pronto  ,  e  libente  in 
quel  eh’  egli  è  efperto  , 

In  vece  di  Provato  .  Lat.  ufu  cognitus. probatus.  .  Petr. 
Jon.  2 1  j*  Or  tei  dico  per  cofa  efperta  ,  e  vera  . 

E  SPETTANTE./^.  L.  Afpett.ante  ,  Che  afpetta  Lat.  expe- 
ctans,  Amet.^  72.  Le  polte  menfe  nulla  altro  efpettanti  fi 
nempierono,  d’  uomini ,  e  di  donne. 

E  SPETTATI  VA  ..  Afpettativa  y  Efpettazione ,  Speranza  Lat., 
expeBatio  ,  fpes.  .  Gr.  'i!>poaSox.ix. .  Fr.  Giosd.  Pred.  R.  Vivo¬ 
no  in  afficurata  efpettativa  del  premio,  eterno  .  E  appreffo: 
Lo  teneva  con  adulatrici  lufinghe  nella  più  che  certa  efpet- 
tativa  di  quanto  gli  avea  voluto,  promettere . 

Espettaz. IONE  .  L'^  afpettare  y  Lo  fare  a  fperanza.  Lat. 
expeclatM  .  Gr.e&poaS'oKia  .  Efp.  Saint..  Non  è  altro  ,  fe  non 
certa  efpettazione  della  vita  beata  .  Cavale.  Frutt.  ling.. 
Perocché  non  v’è  efpettazione  del  ben  promeffo.  Morg.zó. 
118.  E  la  fua  vita  per  m.odo  dipignere,.Che  il  popol  n’eb¬ 
be  un  tempo  efpettazione  .  Red.  Vip.  i.  44.  Lorenzo  Bel- 
j.  giovane  dotto  ,  e  di  gràndiffima  efpettazione  . 
Espianatqre.  .  V.  L.  S piegatore  ,  Che  dichiara  .  Lat.  ex~ 
planator  ,  declarator .  But.  pr.  Sopra  le  quali  parole  dice  lo, 
fuo  efpianatore  frate  Nicolao.  '  * 

Espiare  ..  Purgare  ;  e  non  fi.  direbbe  ,  che  di  quella  mac¬ 
chia  y  che  induce  nelE  anima  il  peccato  .  Lat.  expiare  .  San¬ 
nazz.  Are.  prof.  5.  Indi  di  paglia  accefi  grandilTrmi  fochi  , 
fopra  quelli  cominciammo  tutti  per  ordine  déftrilfimamen- 
te  a  faltare  »  per  efpiare  le.  colpe  commefle,  ne’  tempi  par¬ 
lati  . 

Per  Efplorare  ,  Informarfi  ,  Cercar  notizie  .  Vit,  Bari. 
44.  Se  tu  hai  podefieria  ,  o  vicarerfa  ,  che  tu  vogli  ven¬ 
dere,,  efpfa  per  la  terra  quello,  che  ella  vale  per  diritta  ra-. 
gione  . 

Espi  ato  .  Add.  Purgato  .  Lat.  expiatus  .  Fr.  lae.  T.  6.  25. 

4.  Un  cibo  efpiato  ,  E  d’  or  gii  fia  dato  Senza  alcuna  di¬ 
mura  . 

Espiazione  .  L’  efpiare  .  Lat.  expiatio.  .  Gr.  x.xSccQto'faós  . 
F r.  Giord.  Pred.  Molte  volte  fi,  cerca  1’  efpiazione  de’  pec¬ 
cati  più  per  una  forzata  apparenza  ,  che  ec.  Serd.Stor.  Ind. 
6.  2jp.  Quando  varano  le  navi  ec.  hanno  per  coftume  di 
benedirle  con  alcune  preci  ,  e  efpiazioni. 

Espilare  .  V.  L.  Rubar  con  inganno.  .  Lat.  exptlare  . 
Espilazione.  V.L.  L’  efpdare  .  Lat.  expilatio. .  Segr,  Fior, 
pr.  cap.  26.  E.  ponga  fine  ec.  alle  efpilazioni ,  e  taglie  del 
reame  ,  e  di  Tofeana  . 

Espirare^.  Efalare  .  Lat.  expirare  ,  exhalare  .  Cr.  2.  16. 

5.  Se  uferà  dillemperato  calore  per  lungo  tempo  ,  efpire- 
r'a  fuori  lo  fuo  umido  ,  e  diflruggerafii  ,  e  diverrà  magro 
il  corpo . 

Espirazione  ..  L’  ef pirare  .  Gal.  Sijì.  4J4.  Sottopofii  a. 
quelle  perturbazioni  d’  aria  ,  che  confondono  quella  prima¬ 
ria  efpirazione  . 

Esplicabile  .  Add.  Da  efplicarfi  .  Lat.  explicabilis  .  Fr. 
Giord:  Pred.  Non  è  con  voce  umana  efplicabile  il  dolore  , 
che  continuamente  ebbe  de’  fuoi  misfatti  quella  peccatrice, 
divenuta  penitente 

Esplicare  •  Dichiarare  ,  Chiaramente  manifeflare  ,  Rac¬ 
contare..  Lat.  explicare ,  declarare .  Declam.  Quintil.  C.  Ma 
brevernente  è  da  efplicare  la  crudelitade  di  tutte  le  cofe  , 
eh’  egli  operóe-  Amet.qS.  Penfando,  che  la  menoma  parte 
a  pena  fe  ne  potrebbe  per  me  efplicare.  Segr.  Fior.  Sf.  cap. 

3.  Che  potuto  non  ho,  la  voce  mia  Efplicare  a  parlare  ( 
vale  Snodare  ) 

Esplicato  .  Add.  da  Efplicare,  Lat.  expUcatus  .,  Car.  lett. 

2-  128.  Non  fi  è  veduta  ancora  opera  ec.  nè  più  fondata 
della  voftra  ,  nè  meglio  efplicata  in  quello,  genere . 

5  P  L I  c  AT  o  R  E  .  efpfica  .  Lat.  interpres  ,  enarrator .  Gr. 
<i\y<yyìpii.  Guitt.lett.  E  opinione  univerfale  di  tutti  gli  efpli- 
catori  delle  sante  lettere  .  Gal.  siJì.  26.  E  fiato  (  Arijìoti- 
If  )  il  primo ,  unico,  ed  ammirabile  efpJicatac  della  forma 
filogiftica. 

Esplicazione.  V  efplicare .  Lat.  expUcatio ,  intetpretatio 
enarratio  .  Gr.  ìppuma,  .  Fr.  Giord.  Pred.  Quello 

luogo  del  Profeta  ha  bifogno  di  ec.  efplicazione  . 
Esplorare.  V.  L,  Spiare.  Lat.  explorare.  Amet.  7Ó.  Con 
iollecita  mano  efplorando  le  oziofe  tenebre  ,  i  luoghi  del 
fuoco  cercai  .  Guicc.  fior.  ii.  Veramente  Io  mandava  per 
efplorare  gli  animi  de’  cittadini . 
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^  ‘  f/p/om  .  Lat.  exploratoY,  Segr.  Fior. 

Manar.i^.  p.  VaoiCi  mandare  innanzi  un  efploratore  .  Buon. 

/er.4,2.7.  bicch  IO  mi  fei  talvolta  Sofpqtto  altrui  (  e  me 
ne  acQorfi  poi  )  D  un  qualche  efploratore. 

^  LO  R  ATRI  CE.  Femm.  d  Esploratore.  Lat.  exploratrix  . 

-  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Andò  nel  paefe  occulta 

farri  Ea  luna  de’ mis- 

tatti  della  notte  Efploratnce  efperta. 

^  azione.  L  efplorare .  Lat.  exploratus ,  ùs .  Gr.  axi- 

'tnf  Pred.  R.  Facendo  per  quel  paefe 

una  diligente  efplorazione .  ’  ^ 

S  ponente  ,  che  efpone y  Che  denota,  Lat.  exponenSy  indi¬ 
cane.  Viv.  Dip.  geom.  ipg.  Ha  fempre  maggior  proporzio- 
ne ,  che  1  numero  efponente  la  propella  multiplicita  . 
t  S  P  ^R  R  ^ .  Dichiarare ,  Interpretare ,  Manifefiare  il  fentimen- 
to,  delle  jentture  y  0  delle  parole .  Lat,  exponere  y  explicare  y  in¬ 
terpretati .  Gr.  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  così  S.Gre- 

§1^^®  f'P^^^^do  quel  falmo  ec.  S.Grifofl.  E  non  vedendoci 
Qiipofii  a  ofiervare  li  comandamenti  di  Dio  ,  efponiamoli 
a  noltro  modo.  Mor.  S.  Greg.  1.  p.  Gl’  intelletti  deboli  do¬ 
mandavano  ,  che  le  forti  fentenze  della  fcrittura  fulTero  lo¬ 
ro  tritate  per  efpofizione ,  e  non  trovarono  chi  le  efponelfe 
loro. 

§.1.  Ffporl  ambafeiata  y  ec,  0  Ffporre  femplicemente  ,  va¬ 
le  Dire  CIO  y  che  fi  ha  in  commejfwne  .  Lat.  legationem  expone- 
ve.  Fir.  Af.  164.  E  difeorrendo  per  le  bocche  di  tutti  i  po¬ 
poli ,  cosi  efponeva  la  imbafeiata  della  forella.  Caf  lett.  n. 
Mando  il  Anibaie  Rucellai  mio  gentiluomo  alla 

jyiaelta  del  Re  Criftianiffimo.,  perchè  efponga  a  fuaMaefià 
alcune  cofe.  Fri.  E  a  me  non  rimane  altro  da  dire  più  di 
che  efib.  Monfignore  di  Lanfac  l’efporrà, 

II.  Efporfi  a  checchejfiay  vale  Sottoporfi  y  Metterfi  in  ci¬ 
mento  y  Cofiiwrfiy  Offerir  fi  a  checche ffxa  .  Lat.  fefe  obpeer  e . 
Gr.  ixipmr-i^ipptTTeiy.  Pir.  Af.  227.  Non  altrimenti  che  fe 
j.i®»  E  efpofe  a  ricevere  tutti  gli  oltraggi  del  mon¬ 
do.  E  dtjc,  84.  Amico,  pazza  cofa  è  non  ifiimare  ciar- 
icuno  fecondo  il  poter  fuo  ;  e  più  pazza  efporfi  a  manife- 
ito  pencolo  .  TjW.  Dav.  fior.  2.  281.  Si  efpofe  non,  da,  prati¬ 
co  all  ira  de.  foldati  fcandalofi,  e  fuggiti  f 
>  thè  Metter  fuori  .  Lat.,  exponere  .  Gr. 

fKTtp^ycu.,  Sagg,  nat.  efp.i^.  Potremo  ancora  con  efporre  al- 
i  aria  quello  llrumento ,  quando  traggono  venti ,  venire  in 
cognizione,  quali  di  elfi  fieno  più  pregni  di  umido  .  Red. 
InJ,  r4p.  I  quali  {fegati  )  però  avanti ,  che  da’  macellai 
Eaoo  elpofii  alla  vendita,  fon  molto  ben  ripuliti. 

5»  IV.  Efporre  alcuno  alle  fiere  ec.  vale  Abbandonarlo:  in 
preda  alle  fiere  ec.  Latf  befìiis.  obficere .  Red.  Vip.  i.  07.  Ave- 
van  per  cofiume  di  far  prova  della  pudicizia  delle  loro  mo¬ 
gli  con  efforre  i  tenerelli  figliuoli  in  mezzo  de  più  fieri 
ferpenti ., 

E.sJ!>o  s  I  T  i  vo .  Add.  che  ha  virtù  d'  efporre.  Lat.  exponens. 

Gr.  .  But.  Ed  è  quefto  efpofitivo  di  quel  di¬ 
nanzi.  ^ 

Espositore.  V erbai,  mafe.  Che  efpone ,  Interpretatore .  Lat. 
expofitor  ypntetpres .  Gr.  ìlttrtiTtic .  Efp.  Salm.  Ma  fecondo  gli 
efpoliton  quefio  falmo  fi  fpone  del  peccatore ,  di  perfona  di 
nuovo  converlà  a  Dio  .  Buon.  Eier.  4.  5.  5.  Uniti  in  que¬ 
fio  fol  ,  eh  efpofi.tore  Mi  v’  apprefenti  d’'  un  cafo  emer¬ 
gente- 

E  S  PO  sitrice.  F emm.  di  Efpofitore ,  Lat.,  quxe  exponìt .  Gr. 
ixfinyniMyn.  Libr.eur.malatt.  Leggete  quella  fcrittura  efpofi- 
trice  delle  cofe  pm^  occulte  di  quefio  malore  • 

Esposizione  .  L’ Efporre  ,  Interpretazione .  Lat.  expofitìo. 
mterpretatio.  Gr-òfifiyuaiCy  éppiirdx.  Mor. S.  Greg.  x.p.  Gl’in¬ 
telletti  deboli  domandavano  ,  che  le  forti  fentenze  della 
fcrittura  fuffero  loro,  tritate  per  efpofizione ,  e  non  trovaro¬ 
no  chi  le  efpcincfie  loro. 

Esposto.^  Adff  da  Efporre  ,  in  fenfó  del  §.  I.  Lat.  expofitus . 
Gr.  ìtctìAìIc  y  dvxppupdiis.  Fir.Af.  177.  Con  prefte  ali  pene¬ 
trato  la  fommità  del  cielo,  efpofia  la  fua  caufa,  al  graa  to¬ 
nante  ,  fupplichevolmente  fi  gii  raccomandò. 

§.  Per  Pofioy  0,  Pofto  incontro.  Fir.  Af.  187.  E  -pofeia  efpo- 
fiala  fopra  qualche  altifiìrao  maflb  ,  la  vi  lafeiate  al  più  ’ 
ardente  fole.  Taff.Ger.p.^i.  Ma  come  alle  procelle  efpofia 
monte  ,  Che  percoflò  da.  1  flutti  al  mar  fovrafie  ,  Soflien 
fermo,  ec.  Sagg.nat.efp.  17Ó.  Ci  venne  voglia  di  fperimen- 
tare ,  fe  uno  fpecchio  concavo  efpofio  ad  una  mafia  di  cin¬ 
quecento  libbre  di  diaccia  facefie  alcun  fenfibile  ripercuoti- 
mento . 

Espressamente.  Awerb.  Manifefiamonte  y  Chiaramente  y 
Speeualmente .  Lat.  expreffè  y  aperte .  Gr.  ax(pà)C .  Cavale,  fpecch. 
cr.  E  quefio  efeelfaraente  _  mofirò  nell’  Evangelio  .  Com. 
Purg.  8.  San  Tommafa  dice  ,  ec.  che  di  luogo  di  Pur¬ 
gatorio  non  fi  truova  alcuna  cofa  erpreflamente  determina¬ 
ta  nella  fcrittura  .  Coll.  SS.  Pad.  Ma  più  efprclTamente  fi 
può  dire,  la  nofira  idoneità  fi  è  da  Dio. 

Espressione.  Dimofir  azione ,  Dichiarazione .  Lat.  demon- 
firatio  y  argumentum.  Gr.  iorlSei^ic .  Ltbr.  Pred.  Siamo  tenu¬ 
ti  di  rendere  grazie  a  Dio  ,  per  efpreffìon  di  conofei- 
mento . 

I.  Per  Forza y  Valore.  Lat.  vis.  Red.  lett.  1. 147.  Nella 
Tofeana  vi  fono  altre  voci  più  vaghe  dotate  della  medefi- 
ma  efpreffìone  ,  e  di  più  fono  antiche ,  quanto  quelle  ,  c 
frequentate  da’  buoni  autori . 

II.  Efpreffìone  s  appreffo  i  medici  ,  fi  piglia  per  /’  Atto 
dello  fpremere .  Lat.  exprejfio .  Gr,  (xorucrpiós .  Volg.  Mef  Pre- 
raituié*,  ovvero  efprelfione  di  pomi,  di  mandragora,  e  d’o¬ 
lio 
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w  .  •  «.,0  n-rt!  eguali,  cuoci  in  vafo  doppio,  tan- 

lio  ferapino,  poi  cola,  e  fprenli,  e  1’  efpref- 

iione  /rjone  viene  in  minore  quantità ,  ma  mi- 

cavato  olio  di  noce  molcada  fi  cava  in  due  mo- 

§  ‘°Sr  difiiliaxione,  ec.  e  per  efpmflione.  Red.OJf.a?2.izo. 
forte  efpreffione  vi  immerfi  molti  lombrichi. 

r^^rss^s  sitamente.  Superi,  di  Efpreffamente .  Ut. 

Gr.  qlT-V.T..  Fr,  Giord.  Prcd.  R.  Si  dichiarò 
efprelfiffimamente  con  forza  di  parole.  AuSupp.  4.  5.  An- 

E^pffsfi  Lf  -  apertljgm2us,ma- 

■/rifefìtlììmus  Gx. /pavipcùTcìTQS .  Filoc.zì.  ValOTofa  donna ,  la 
do/e/ia  del  voftro  priego  ,  a  me  erprefliflimo.  comanda¬ 
mento,  mi  firinge  sì,  che  negar  non  poffo  di  pigkare,  ec. 
o-ni  nTgior  affanno,  che  a  grado  vi  folfe. 

E  s  Te  s  s  I  v  A  .  Ffprefjione  Ut.  demenfìratio .  Gal.  Stfl.  60. 
Parendomi  la  voltra  elpreffiva  molto  chiara.  , 

Es^esTivo.  Add.  Che  ha  efMrwne  Che  efpr^me  ,  Ch^ 

^  ro  Lat  exprimens.mamfefius.  ì„Kof.  ^r. Giord. 

Fred  D  avaio  a  divedere  con  atti  troppo  efpreffivi.  ♦ 

Espresso.  da  Ffpnmere  .  Chiaro  ,  Mamfefto  .  Ut. 

E  s  P  R  E  s  1.  ^  manifelìus .  Gr.  ©pJcì’jtXar ,  aapvi .  G.  V.  1 1. 

‘^Tl^  Sanza  clpreffa  volontà  ,  e  confentimento  de  detti 

r  nKhlÌpa7Ìone  fi  prowedefTe  .  Dittam.z.zó.  Co- 
lta.'Sa  ?  ad  ilvìlìar  fi  meffo,  Pafaò  in  Puglia  col  ibo 
forte  duolo,  Lo  qual  conquife  per  valor  efpreffo  .Caf.ìim. 
buri.  iz.  Che  in  buona  fede  è  un  vituperio  efprefTo .  ^ 

<5  Per  Pronunziato  .  Lat.  pronuntiatm  .  Gr.  . 

Dant.  Inf.  19.  1’  credo  ben,  eh  al  mio  duca  piacelTe,  Con 
sì  contenta  labbia  fempre  attefe ,  Lo  luon  delle  parole  ve- 

EsP^Sfo.  Avverò.  Ffprejfamente  ,  Mmifejìamente  .  Ut. 
expreà.  Ct.hup^iihir.  Dant.  Furg.  6.  E  par  die  tu  mi 
iiiLfii  ,  O  luce  naia  ,  efprefTo  in  alcun  tetto  ,  Che  decre¬ 
to  del  Cielo  orazion  pieghi .  Rut.  Elprefio  ,  cioè  manife- 

Es^pr^ssÓre.  che  efprime  .  Buon.  Fier.  z.  5.  Ecral 
eh’  e  pafTa  ,  e  fpira  Bravura  ,  e  paurofo  par  ,  che  ftia 
Sull’  all  per  fuggir  ,  vero  efpreffore  D’  un  poltron  van- 

tator.  ^  , 

Esprimere.  Manifejìare  tl  juo  concetto  con  chiarezza  ,  e  al 

vivo .  Lat.  esprimere .  Gr.  ippmóav  ,  diruyyiAm^ .  Bocc.  nov. 
08.  Quanto  tu  ragionevolmente  ami  Sofronia,  tanto  in- 
giùftTente  della  fortuna  ti  duoli ,  qmntunque  tu  ciò  non 
efprimi .  F  canz.  9.  3.  Efprimer  noF  potrei  colla  favella. 
Dant.  Par.  zz.  Li  tuoi  concetti  farebbero  efpreffi  .  Bern. 
Ori.  1.  13*  7.  In  ambedue  voi  fteflo  efprimeréfie. 

EspROEARE.  V.  L.  Rinfacciare  ,  Rimproverare  .  Lat.  expro- 
brare.  Gr.  òmìi^av  .  Guicc.  fior.  14.  699.  Efprobando  con 
caldiffime  parole  il  giuramento  della  fede. 

E  s  P  R  o  B  A  z  !  O  N  E .  F.L.  Il  rinfacciare.  Lat.  exprohratio .  Gr. 
cmS'iffptór.  Fir.  Af.  520.  Or  non  fu  così  l’altro  giudicio  in¬ 
fra’’ i  più  incliti  capitani  de  Greci  celebrato  ?  quando  colle 
falfe  efprobazioni  Palamede  e  in  dottrina ,  e  in  arme  valo- 
rofo  fu  dannato  di  tradimento  . 

E  s  P  R  o  B  R  AT  O .  V.L.  Add.  Rirnproverato  .  Lat.  exprobratus . 
Fr.  lac.  T.  i.  ip.  4.  Come  ’l  cieco,  che  efclamava,  Da’paf- 
fanti  era  efproTto,  Maggior  voce  efib  gittava. 

Espugnabile.  Add.  Che  pub  ef pugnar  fi.  Lat.  expugnabi- 
lis  .  Gr.  A/iroxipbnroe .  Vit.  S.  Ant.  S’  armi  pure  quanto  vuo¬ 
le,  che  io  con  quefti  inganni  lo  renderò  molto  bene  efpu- 
gnàbile. 

Espugnare.  Vincer  per  forza  ,  ma  propriamente  un  luogo 
forte,  e  munito.  Lat.  expugnare .  Gr.  xarairoKipAv .  Vit.  S.  Ant. 
Col  fegno  della  croce  facilmente  fi  efpugna  il  dimenio  . 
Ar.  Fur.  40.  ii.  Per  efpugnar  Biferta  ,  che  data  hanno  , 
Vinta  che  s’  abbia,  a  fuoco  ,  e  a  faccomanno  .  Fir.Af.9j. 
Noi  avemo  con  grande  animo  certamente  efpugnata  la  ca- 
fa  di  Petroniò. 

Espugnatore.  Verbal.  mafe.  Che  efpugna .  Lat.  expugna- 
tor,  oppugnator.  Gr.  nroXiopxyi^; .  S.  Ag.  C.  D.  La  qual  cofa 
non  fece  però  Cammillo ,  efpugnatore  della  nimiciffima 
città  ,  e  contraria  a  Roma.  Taff.  Ger.  11,40.  E  ben  cade¬ 
va  alle  percoffe  orrende ,  Che  doppia  in  lui  T  efpugnator 
montone . 

É  s  P  u  G  N  AT  RICE.  Femm.  di  Ffpugnatore  .  Lat.  qU(S  expu- 
gnat,  qua  oppugnat  a  Gr.  d  xaraTroXipiicroc  .  Taff.  Ger.  15.  i. 
Ma  cadde  a  pena  in  cenere  fimnaenfa  Macchina  efpup  na¬ 
trice  delle  mura. 


Espugnazione.  V  efpugnare .  Lat.  expugnatio  ,  oppugna- 
tto.  Arnbr.  Furi.  2.  i.  Buono,  a  una  efpuguazione  d’  una 
citta  ha  agguagliato  quell;’  opera,  egli  è  buon  mantenérlo 
su  la  data  eh  ?  è  così  capitano?  Z.  Signor  sì  .  Fir.Afzó^. 
Pure  che  egli  avelTe  1’  onore  dell’  efpugnazione  d’  un  così 
ben  guardato  cafiello. 

Per  fimilit.  Fir.  Af.  311.  Andatafene  ad  un  Ebreo  ,  il 
quale^  poteva  drizzare  più  trofei  dell’ efpugnazione  della  vi¬ 
ta  de  mortali. 

Espulsione.  L’  efpellere .  Lat.  cxpulfio .  Gr.  ìx^oXi!. 

Volg.  Raf  Apparecchiati  fono  alla  Tua  efpulfione  ,  cioè  a 
mandarla  fuora  .  E  altrove  :  Per  lo  fecondo  olTo  ,  che  è 
nel  palato  ,  colano  alla  bocca  le  fuperfiuità  del  ventricolo 
di  mezzo ,  e  di  quello  di  dietro  ,  e  per  1’  efpulfioni  ,  cioè 
per  lo  mandamento  fuori  di  quefte  fuperfiuità  il  cerebfo 
il  conferva,  c  guarda  fenza  Icfione,  4 
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Espulsivo  .  Che  f pigne  fuori .  Ut.  expulfivus.  Tep 

«r  2  33.  In  ciafeuno  corpo  ,  .ec.  fono  quattro  virt udì,  ec. 
cii  appetitiva  ,  retenti  va  ,  digeftiva  ,  e  efpulfiva  .  F  ap- 
ZnUi:  acqui  ,  che  è  fredda  ,  ed  .umida  ,  fa  la  virtude 
rinè  che  ella  caccia  fuori  la  vivanda  ,  quand 
dFè  rotta.  L/T  cur.  malatt.  Procede  per  mortificazione 

della  virtude  efpulfiva.  .,1 

Espurgare.  Purgare ,  Lavare.,  Buon.  Fter.  2.  3.4.  PrCno, 
la  fonte,  che  nel  centro  è  polla  Della  piazza,  a  1  meftier» 
eh’  han  di  mefiieri  Di  continuo  efpurgar  ,  ho  dato  il 

E fou I sitamente.  Avverò. Con  efquifitezza ,  Perfettamen¬ 
te  Ut.  exquifitè  ,  adamuffim.  Gr.  .Ga/.Ì'/^.i 5.  In¬ 

tendendo  ora  la  linea  CA.  eflfér  un  piano  inclinato ,  efqui- 
fitamente  pulito ,  e  duro.  .  „  . 

Esouisitezza.  a  firatto  di  Ffquifito .  Lat.  excellentia,  pr<e< 
fiantia,  dilig enfia  accurata.  Gal.  .Si fi.  365.  Or  Co^  farebbe 
fjftn  rirprrare  con  nnella  efauifitczza  «  che  fi  POtellC 


maggiore,,  fe  ec.  .  .  t? 

E  s  Q.U  isiTissiMO.  Superi,  ff  Ffquifito.  Gal.  Sifi. Z14.  Fatta 
quella  ingegnofiffima  ,  ed  efquifitiffima  fupputazioné  .  F 
23Ó.  Egli  è  forza, che  per  entro  vi  fia  un  mare  di  cofe  pe¬ 
regrine,  ed  efquifitiffime.  , 

E  s  Q.U  I  s  I T  o  .  Add.  Fletto  ,  Ottimo ,  Singulare  ,  F fatto ,  D  ul¬ 
tima  perfezione.  Ut. exqut finis ,exc'ellens .  Gr.dxQf.fit!S,t^ox°^ • 
Bocc.  conci,  9.  Faticandoli  in  trovar  cofe  molto  eTquilite  . 
Lah.zió.  Effa  con  quefta  fua  vanità,  e  con  quella  efquifi- 
ta  leggiadria  ec.  molti  amanti  s’  ayea  acquillati  .  Petr. 
uem.  ili.  Con  veftimenta  di  feta,  e  d’ogni  efquifito  abito  ► 

E  s  Q.U  I  s  i  T o  R  E .  Ricercatore.  Buon.Fier.  i.  i.  i.  Curioli  ta¬ 
lora  efquifitori  Trar  piacer  nuovo  ,  e  fuccelfivo  fpalfo  .  E 
5.  2.  5.  Égli  afflitto  ufcla  fuori  efquifitore  .  F  5.  4.  5.  E 
m’  è  venuto  in  forte  ,  efquifitore  Di  buoni  eventi  ,  il  ri¬ 
portarli  a’  miei  . 

Esse.  Una  delle  lettere  del  nofiro  alfabeto  ,  ed  il  carattere  , 
che  /’  efprime  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  i22_.  L’  u  ,  e  T  ef¬ 
fe  puntati  folamente  ,  Non  voglion  dir  voi  llolti  ec» 

Essecrazione  .  V.  esecrazione. 

EsSEGUIRE.'U.  ESEGUIRE. 

Esseguizione.  Ffecuzione^  Lat.  exequutìo.  Gr.  uTro'irXiipeo- 
cis .  G.V.  S.  35.  3j.La  quale  ambafeiata  fu  intefa ,  ma  ma¬ 
le  melTa  in  elTeguizione' . 

EssEMPIG  RA  ZIA.  U  esempigrazia. 

Essempio  •qiyèjw/'/o  ,  Ffemplo.  Ut.  exemplum .  Gt.  irapx- 
Uyptot  .  Nov^qnt.  54.  12.  Dille  a  ciò  molte  buone  parole  , 
e  diede  molti  buoni  elTempi.  Dant.  rim.  fi.  Ella  è  ,  quanta 
di  ben  può  far  natura*,  Per  effempio  di  lei  biltà  fi  prova.  E 
14.  Vedete  quanto  è  forte  mia  ventura  ,  Che  fu  tra  T  al¬ 
tre  la  mia  vita  eletta  Per  dare  effempio  altrui  .  Rim.  ant. 
Gin.  Ptfi.  52.  Anzi  crefee  ,  e  poi  muore  a  tutte  1’  ore  ,  In 
effempio  d’  amor  quanto  è  poffente  .  Sen.  bem  Varch.  6.  17. 
La  cofa  fe  ne  andrà  in  infinito  fe  io  andrò  cercando^^  di 
quà  ,  e  di  là  effempi  . ^Vinc.  Mart.  rim.  2.  Acciocché  il 
mondo  a  volito  effempio  impare  ,  Levare  al  tempo  le  piu 

ricche  prede  .  . 

§.  Per  Uno  de'  mezzi  ,  con  che  pruovano  i  retmici  ,  e  2  J?- 
hfofi  .  Lat.  exemplum  .  Varch.  Lez.  549.  L’  effempio  è  co¬ 
me  una  fpezie  di  comperazione ,  onde  dovunche  è  effem- 
pio  ,  è  ancora  neceffariamente  comperazione  . 

Essemplo  .  V.  esemplo  . 

EssempRO  ,  fESEMPRO.  V.  A.  Affempro  ,  Ffemplo  . 
Lat.  exemplum  .  Gr.  orapdS'eiypx  .  Sen.  Pifi.  90.  L’  effempro 
della  quale  fu  folamente  da’  pefei  ,  che  fi  governano  ,  e 
reggono  colla  coda  .  Bocc.  vit.  Dant.  240.  Se  tu  primiera¬ 
mente  ,  e  dove  più  fi  farla  convenuto  ,  T  efempro  colle 
opere  delle  favie  città  non  imitalli  ,  emenda  al  prefente  , 
feguendole  . 

Essente.  V.  A.  Che  è  ,  Fftfiente  .  But.  Par.  6.  i.  Effente 
r  anno  dal  principio  del  Mondo  66g6. 

Essenza,  e  essenzia.L’  Effere  di  tutte  le  cofe  ,  0  il 
Cofiitutivo  di  effe,  principio  delle  loro  proprietà  naturali  .  Co- 
fa,  comune  alle  nature  di  tutti  gli  enti  .  Lat.  *  effentia  .  Gr. 
ovaia  .  Amet.  92.  Effere  in  tre  perfone  ,  ed  un’  effenza 
Éterno  il  fomrao  ben.  Dant.  Purg.ij.  Non  è  felicità,  non 
è  la  buona  Effenzia  d’  ogni  ben  frutto  ,  e  radice  .  Com. 
Par.  I.  Dio  è  per  effenzia  in  cielo  ,  come  abbiamo  per  Io 
falmo  Ccelum  cedi  .  Lab.  151.  Quali  non  d’elemental  com- 
pofizione ,  ma  d’  una  effenzia  quinta  fu  formata  a  dovere 
eflére  abitacolo ,  e  ollello  del  figliuolo  di  Dio .  Maefiruzz. 
2.  if.  Non  dico  della  carità  del  Paradifo  ,  imperocché  Id¬ 
dio  è  qui  veduto  per  effenzia  .  Varch.  Lez.  142.  Prima  che 
io  entri  nella  feconda  parte  ,  e  vi  racconti  le  molte  ,  e 
varie  oppenioni  degli  antichi  ,  intorno  alla  quidità ,  ed  ef¬ 
fenza  ,  ovvero  natura  ,  e  fofianza  dell’  anima  ec.  Bern. 
Ori.  3.  9.  3.  Non  poffiamo  faper  la  gran  potenzia  ,  Che 
ila  rinchiufa  in  la  divina  effenzia  . 

$.  Per  Sorta  di  liquore  ,  tratto  per  difiillazione  da  checekef- 
fia  .  Sagg.  nat.  efp.  231.  Tutti  i  liquori  artificiati  ,  come  i 
giulebbi  ,  1’  effenze  ^  gli  fpiriti  ,  gli  olj  ,  che  fi  ellraggo- 
no  per  dillillamento .  E  appreffo  :  Purché  non  vi  fieno  me- 
fcolate  delle  effenze  ,  e  degli  olj  . 

Essenziale.  Add,  Che  appartiene  aW  effenza  ,  Neceffario. 
Lat.  *  efjcntialis  .  Gr.  ovataS'ns  .  S.Ag.  C.  D.  Concio ffia  cofa 
adunque  che  T  efficiente  della  nula  volontà  non  fia  veru¬ 
na  cofa  naturale  ,  ovvero  ,  fe  dir  fi  può  ,  effenziale  .  Bel¬ 
line,  fon.  ^27.  Gnor  ,  gloria ,  fplendore  effenziale.  Che  al¬ 
lumi  ogn  intelletto  ,  e  cuor  gentile . 
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'ÉSsÉNZJAlMEÌ'ITE  .  Avverb.  Pcf  effenzia ,  Con  effenzia  , 
JSleceffariamente  .  Laf.  re  ipsS  ,  ex  natura  .  Gr.  oùaiuS'iùs' , 
cTpTOf.  Teol.MiJì.  Non  folamente  potenzialmente,  e  prefen- 
zialmente  ,  ed  effenzialmente  ,  come  nell’  altre  creature  , 
ma  veramente  ec.  But,  Inf.  2.  Ogni  grazia  viene  di  lafsù , 
ed  in  cielo  eflenzialmente  abita  ,  e  fta  . 
t  S  S  E  Q.U  I O .  "jy.  E  S  E  QJJ  I O  . 

Essere,  inerbo ,  ebe  non  fegue  alcuna  coniugazione ,  ed  è  ano¬ 
malo  ed  irregolare  pià  d'  alcun  altro  di  quefia  lìngua  ,  e  fi 
coftruifee  variamente  ,  e  con  varf  eafi ,  ficcarne  per  li  efem- 
pii  i  e  vale  Avere  efjenzia  .  Lat.  effe  .  Gr.  dveu  .  Da>ìt.  Inf, 
T.  Sì  eh’  a  bene  fperar  m’  era  cagione  Di  quella  fera  la 
gaietta  pelle  .  E  24.  Nè  con  ciò,  che  di  Copra  il  mar  rof- 
fo  de  .  E  go.  Dentro  de  1’  una  già  ,  fe  1’  arrabbiate  Om¬ 
bre  ,  che  vanno  intorno  ,  dicon  vero  .  E  purg.  io.  QLian- 
d’ io  conobbi  quella  ripa  intorno  ec.  Effer  di  marmo  .  E 
25.  Che  quefia  è  ’n  via  ,  e  quella  è  già  a  riva.  E  26.  Din- 
^e  ,  com’  è  ,  che  fai  di  te  parete  Al  fol  (  cioè  :  co,.'”  jìa  ; 
in  che  maniera  )  E  Inf.  22.  Ma  però  di  levarli  era  nien¬ 
te  .  Bocc.  nov.  II.  8.  (^anto  poteva  s’aiutava,  ma  ciò  era 
niente  (  in  quejìi  due  efempj  vale  :  effer  vano  )  E  nov.  jp. 
24.  Tra  d’  altre  cole  ,  eh’  io  apparai  a  Parigi  ,  sì  fu  ni- 
grqmanzia  ,  della  quale  ,  per  certo  io  so  ciò  ,  che  n’  è 
(  cioè  ,  quel  ,  che  fe  ne  puh  fapere  )  E  num.  38.  Ed  etti  gra¬ 
ve  il  coftafsù  ignuda  dimorare  (  cioè  :  f  arreca  affanno  )  E 
nov,  81.  io_.  O  se  elTi  mi  caccialTer  gli  occhi  ,  o  mi  traef- 
fcro  i  denti  ,  ec.  a  che  fare’  io  ?  (  cioè  :  che  partito  farebbe 
U  mio  ,  dove  mi  troverrè  io  }  )  Albert,  cap.  58.  Lo  cuor  tuo 
in  tal  guifa  colìrigni  ec.  che  tu  lie  contento  di  te  mede- 
lìmo  .  Er.  Giord.  Pred.  S.  Non  fanno  qui  mai  altro  ,  che 
Itudiare  di  conofeere  il  peccato,  e  fonne  molto  di  meglio. 
Virg.  Eneid.  Ni.  Sie  fano  ,  e  quelle  cofe  dette  ,  fparve 
^  cioè  :  fla  fano  addio  ) 

§.  I.  Mutafi  talvolta  il  Sono  ,  terza  perfona  del  più  ,  in 
Enno  ,  e  per  accorciamento  in  En  ;  anche  fi  dice  Ene  ,  for-f. 
mata  dalla  terza  perfona  del  meno  ,  è  ;  ma  non  è  piu  in  ufo  , 
fe  non  in  alcuni  luoghi  tra  i  contadini  .  Guitt.  lett.  Per  tutto 
ciò  agguagliar  non  potria  Mai  1’  onore  ,  e  lo  bene  ,  Che 
per  voi  fatto  m’  ene  .  Frane,  Barò,  ig,  g.  E  color  ,  che 
larghi  enno  ,  Son  dagli  avari  beffati  ,  e  fcherniti  .  E  57. 
Ì5.  Se  donna  femina  ene.  Eioj.j.  Che  già  vcrtù  non  ene. 
Se  di  quella  non  tene  .  E  14J.  jp.  Ma  quelle  fomme  tro- 
vian  margarite  ,  Ch’  cn  di  yirtà  fornite .  Dant,  Inf  4.  En- 
no  dannati  i  peccator  carnali  ,  Che  la  ragion  fommettono 
al  talento  .  E  Par.  ig.  Non  per  faper  lo  numero  ,  in  che 
ermo  Gli  motor  di  quafsù  ,  E  1^,  Perocch’  al  sol  ,  che 
v’  allumò  ,  ed  arfe  Col  caldo  ,  e  colla  face  ,  cn  sì  iguali. 
Che  tutte  fomiglianzc  fono  fcarfe .  Fr.Giord.  Pred.S.  E  per¬ 
chè  non  enno  efauditi  que’  Farifei  .  Fior.  Pirt.  Lo  male 
ene  contro  al  bene  ,  la  morte  ene  contrp  la  vita .  Lor. 
Med.  rim.  Ferono  indebolir  le  fante  membra  ,  Ch’  cn  di 
celeile  onor  non  di  mal  degne  . 

§.  II.  Stato  è  il  participio  di  queflo  verbo  ,  che  denota  tem^ 
po  preterito  ^  ecl  è  tolto  ,  come  in  preflo  ,  dal  verbo  Stare  , 
Fetr.fon.  i  tg.  S’^io  folTi  flato  fermo  alla  fpelunca  ec.  Fio¬ 
renza  avrla  fqrs’  oggi  il  fuo  poeta  . 

§.  IH.  Perciocché  ,  fecondo  la  fua  analogia  ,  dovrebbe  ^  fic- 
come  Effente  ,  effere  Effuto  ,  che  talvolta  fi  ritruova  nelle  più 
antiche  fentture  ;  ma  allora  poco  tri  ufo  ,  e  oggi  niente  .  G.  V, 
8.  ^i.  r.  La  qual  porta  era  elfuta  prima  cominciata  nel 
E  cap.  8g  I.  I  fuoi  comandamenti  non  erano  elTuti 
ubbiditi.  È  p.  5^.  r.  Benché  i  Pifani  fulfcro  elfuti  contenti 
a  ciò  ,  non  avrebbe  voluto  ec.  E  cap,  272.  i.  Accollando- 
fl  con  quelli  ,  che  non  aveano  retto  per  addietro  ,  nè  ef- 
futi  di  lor  fetta  .  Amm.  ant.  p.  6.  p-  Nella  Grecia  la  filo- 
fofia  non  farebbe  Hata  in  tanto  onore  ,  s’  ella  non  fulfe 
elfuta  invigorita  per  contenzione.  E  11.  i.  io.  Spelfe  vol¬ 
te  lo  dire  de’  buoni  dicitori  è  elfuto  loro  grande  aiuto  . 
Albert,  cap.  44.  Maggior  onor  gli  farebbe  elfuto  ,  fe  egli 
medelimo  fe  ne  folfe  rimafo  .  Coll.  Ab.  ìfic.zg.  E  fe  f  uo¬ 
mo  aveffe  conofeiuta  la  fua  infermitade  nel  princìpio  ,  e 
aveffela  veduta  ,  non  farebbe  elfutò  negligente  . 

IV.  Dicevano  anche  talvolta  Jffuto  .  Amm.  ant.  jy.  4. 

.  La  nuora  il  feguente  dì  ,  che  è  ilfuta  menata  ,  doman- 
a  la  pentola  in  preilo  dalla  fuocera  ,  ed  ella  incontanen¬ 
te  gliele  nega  .  PIov.  ant.  65.  8.  Il  Re  vi  mandò  la  matti¬ 
na  per  tempo  per  fapere  chi  avea  avuto  ii  pane  ,  dove 
era  ilfuta  la  moneta,  L.  G/o:  Sopra  quelle  cofe,  ch’e- 

rano  ilfutc  ,  e  che  doveano  effere  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Chi 
credea  ,  che  foffero  ilfuti  alcuni  uomini  ,  eh’  erano  palfati. 

§.  V.  F  talora  Suto  .  Bocc.  nov.  16.  27.  E  s’  io  avelTi  cre¬ 
duto  ,  che  conceduto  mi  dovelfe  elfer  futo  ,  lungo  tempo 
e  ,  che  domandato  I’  avrei  .  Saluft.  lug.  R.  la  fua  virtù  è 
futa  grandi  ìE  ma  ,  e  difmifurata  . 

§.  VI.  Truovafi  ancora  Savamo  ,  e  Savate  nel  preterito  im¬ 
perfetto  in  vece  di  Eravamo  ,  e  Eravate  .  Sen.  Pif.  E  quella 
cupidità  ,  che  noi  apparammo  ,  quando  noi  favamo  tene¬ 
vi  ,  è  radicata  ,  e  crefeiuta  .  Tav.  Rit,  E  Eccome  voi  fava¬ 
te  partito  .  Cron.  Morell.  Noi  favamo  continuo  tra  uomi¬ 
ni  ,  donne,  fanciulle,  e  balie,  ec.  più  di  venti  in  fami- 
^  ^ùrove:  E  poi  favamo  forti  m  mare  di  fei  galee. 

5.  VII.  Talora  fi  dice  Eia  ,e  FA,  per  Sarà  ;  e  Fieno  per 
Saranno  ‘Bocc.  nov.  77.  gé.  Io  ognora  ,  che  a  grado  ti  fia  , 
te  ne  polfo  render  molte  per  quella  una  .  Dant.  Purg.  18. 

E  fieti  manifello  L’  error  de’  ciechi  ,  che  fi  fanno  duci  . 
Cff  Ittt.  16.  In  quello  credo  ,  che  confida  la  vittoria  ec. 
di  S.  M.  Crillianifs.  la  quale  ridonderà  fempre  in  V.  Ecc. 

Tm,  li. 
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Illudriifima  ^  e  a  me  fia  di  confolazione  . 

§■  Vili.  F  Fora  prontmzjato  coll' o  largo  fi  usò  per  Sarei  } 
e  per  Sarebbe  ,  ficcome  Forano  ,  per  Sarebbono .  Dant,  Purg. 
2Ó.  Sì  mi  parlava  un  d’  eifi ,  ed  io  mi  fora  Già  manife- 
lìo  .  F  27.  E  fallo  fora  non  fare  a  fuo  fenno  .  Fr.  lac.  T. 
5.  4.  7.  Fora  a  noi  più  predo  nato  ,  Se  fua  gloriofa  ma¬ 
ire  ec.  Folfe  elfuta  ’nnanzi  nata  . 

§.  IX.  Coniugafi  queflo  verbo  con  tutte  le  perjone  efl  ogni 
fuo  tempo  ,  col  participio  di  preterita  voce  di  tutti  i  verbi  at¬ 
tivi  ,  come  con  Amato  ,  Chiamato  ,  e  gli  altri  ;  e  formafi  di 
effo,  e  del  participio  ,  il  paffivo  ,  dd  qual  manchiamo.  Bocc, 
nov.  27.  24.  Si  dovrebbono  gloriare  ,  quando  da  alcuno 
amate  fono  .  E  g.  4..  p.  14.  Per  certo  chi  non  v’ama  ,  e 
da  voi  non  diddera  a  edere  amato  ec.  così  mi  ripiglia  , 
ed  io  poco  me  ne  curo  .  F  nov.  51.  21.  E  chi  altramenti 
il  chiama  ,  non  colui ,  che  è  chiamato ,  ma  colui  ,  che 
"chiama  ,  commette  difetto  . 

§.  X.  Coniugafi  eziandio  con  molti  de'  neutrali  per  formare 
il  paffato  ,  ma  non  muta  il  loro fìgnifeato  ;  come  Nafcere ,,Vqì- 
tare  ,  Incontrare  ,  Rallegrarfi ,  Dolerfi .  Dant.  Purg,  22.  Per 
Io  contrario  fuo  m’  è  incontrato .  F  24.  Femmina  è  nata  , 
e  non  porta  ancor  benda  .  E  appreffo  :  Per  effer  pur  allo¬ 
ra  volto  in  laci.  Bocc.  Introd.  54.  Rallegrato  ciafeuno^  con 
piacevoli  motti  ,  e  con  feda  mangiarono  (  qui  ci  f  inten¬ 
de  in  virtù ^  E ffendo)  E  nov.  2^. p.  Sicuramente  gli  dite,  che 
io  fia  data  quella  ,  che  quedo  v’  abbia  detto  ,  e  fiamevc- 
ne  doluta  . 

§.  XI.  Coniuga f  ancora  feeo  mede  fimo  ,  cioè  col  participio 
Stato  .  Bocc,  nov.  27.  p.  Se  mai  fi  rifapelfej  che  noi  fodìmo 
dati  ,  noi  faremmo  a  quel  medelimo  pencolo  ,  che  è  Al¬ 
dobrandino  . 

XI 1.  Coniuga  eziandio  altri  nel  coniugar  fe  .  Bocc.  nov. 
II.  lo.  Cominciarono  a  dire  ciafeuno  da  lui  cdergli  Hata 
tagliata  la  boria  . 

§.  XIII.  Coniugato  altresì  coll'  add.  che  manchi  del  verbo  , 
dell  uno  ,  e  dell  altro  di  loro  fi  forma  effo  verbo  ,  del  fìgni- 
fic.  dell'  add.  come  Effere  attento  ec.  Dant.  Purg.  25.  E  già 
venuto  all’  ultima  tortura  S’era  per  noi,  e  volto  alla  man 
dedra  ,  Ed  eravamo  attenti  ad  altra  cura  . 

XIV,  Coniugato  colle  particelle  bene  0  MAtE^fen- 
za  aggiunto  d'  altra  parola  ,  che  f  aiuti  (  modo  ufitato  del 
buon  fecola  )  vale  Effere  in  grazia  ,  0  in  di f grazia.,  a  grado, 

0  no  ,  graziofo  ,  0  odiofo  ,  amato  ,  0  dif amato  .  Bocc.  nov. 
P4.  j.  Perchè  mal  dell’  amore  della  donna  era,  quali  difpe- 
ratofene  ,  Podedà  chiamato  di  Modona  ,  v’  andò  .  G.  l/. 
II.  6.  4.  Tutta  queda  rovina  avvenne  al  Legato  ,  per- 
ch’  era  male  co’  Fiorentini  ,  che  fe  folfe  dato  bene  di  lo¬ 
ro  ,  la  feonfitta  ,  eh’  ebbe  a  Ferrara  la  fua  gente  ,  non 
avrebbe  avuta . 

§.  XV.  Coniugato  nell'  ifieffa  guifa  ,  vale  talora  Effere  ,  0 
Non  effer  fodisfatto  ec.  G,  V.  p.  7p.  3.  Ónde  il  Re  Ruberto  , 
prima  che  e’  folfe  cardinale  ,  era  mal  di  lui  ,  e  avevali 
tolto  il  fuggello  ,  Bocc.  nov.  17.  18.  Parendogli ,  fecondo 
che  per  gli  atti  di  ki  poteva  comprendere,  edere  aliai  ben 
della  grazia  fua  (  cioè  :  aver  la  fua  grazia  ) 

$.  XVI.  Effere  col  terzo  cafo  ,  vàie  Avere  ,  come  l'  ufaro- 
m  i  Lat.  alicui  effe  .  Gr.  Sàn  dvta  .  Amet,  ii.  A  me  non  è 
la  forma  di  Adone ,  nè  le  ricchezze  di  Mida  ,  F  lett.  Pr. 

S. Ap.  289.  A  me  era  animo  d’  aver  taciuto. 

§.  XVII.  Effere  tn  fe  , contrario  diEfjer  fuori  di fe^e  va-- 

le  Effer  fano  di  mente  .  Lzt.  apud  fe  effe.  Gr.  ir  Ìuutm  drae. 

XVI IL  Effere  a  uno  ,  0  da  uno,  vale  Andare  ,  0  Tro- 
varvifì .  Star.  Rinald.  Montalb.  Figliuoli  fiate  a  Carlo  ,  e 
falutate  Dufnamo  . 

J.  XIX.  Effer  infieme  0  con  una  ,  0  con  uno  ,  vale  Ufare 
con  una  ,  0  con  una  .  Lat.  rem  habere  ,  coire  .  Bocc.  nov,  26. 
14,  E  immaginando  come  dir  gli  dovelfe  quando  con  lui 
data  folfe  ,  quafi  tutta  la  notte  dimorò  .  E  nov.  57.  5.  Do¬ 
ve  egli  menar  la  voleva  ,  acciocché  quivi  più  ad  agio  ,  e 
con  men  fofpetto  potelfero  elfere  infieme  .  F  nov.  78.  12. 

Il  Zeppa  ,  dato  colla  donna  quanto  gii  piacque,  fcefe  del¬ 
la  calfa  . 

XX.  Effere  ,  talora  fi  trova  ufato  col  quarto  cafo  .  Bocc. 
nov.  87.  II.  La  donna  domandò  ,  fe  Anichin  folfe  al  giar- 
din  v'enuto. Egano  di(fe:così  non  folfe  egli , perciocché  cre¬ 
dendo  elfo, eh’ io  folTi  te, m’ha  con  un  badone  tutto  rotto. 
Essere.  Sufi.  Effenza  ,  Effìenza  .  Varch.  Lez.  451.  Didero 
Dio  effere  fopra  effo  edere  .  Belline,  fon.  28^.  Che  1’  effere 
è  nimico  del  parere  . 

Per  Condizione  ,  Stato  .  Lat.  flatus  ,  conàitio  .  Gr.  %dk- 
.  Cro«.  Veli.  Ebbe  per  moglie  Mona  Vanna  di  pic¬ 
colo  effere  .  Filoc.  5.  74.  Venite  ,  onoriamo  alquanti  gio¬ 
vani  ne’fembianti  gentili  ,  e  di  grande  effere.  Petr.  cap.  2. 

L’  effer  mio  ,  gli  rifpoli  ,  non  foHiene  Tanfo  conofeitor  . 
G.  V.  p.  74.  I.  il  meglio  avventurofo  in  battaglia  in  ma¬ 
re ,  e  in  terra  ,  che  mai  folfe  di  fuo  effere  (  così  in  alcuni 

T.  a  penna  ) 

Essiccante  .  Efficcativo .  Lat.  exfìccans .  Libr.  cur.  malatt. 
Appetifeono  medicine  efficcanti ,  e  gagliarde  .  Tra»,  fegr. 
cof.donn.  Perchè  lo  acciaio  lì  è  medicamento  aperiente,  di- 
foppilante  ,  e  efflccante  . 

Essi  C  CAT  IVO.  Add.  Difeccatìvo  ,  Seccativo  .  Lat.  exficca- 
tivus  ,  Crefe.  Gr.  .  Volg.  Mef  La  terza  cura  è 

adinenza  ,  e  fame  ,  e  reggimento  di  vita  elficcativo  .  , 

Esso.  Lo  fleffo  ,  che  Egli  j  e  nel  femm.  Eflà  ,  lo  fleffo  ,  che 
Ella  .  Lat.  ipfe  ,  ille  .  Bocc.  Introd,  20.  Non  a  quella  chie- 
fa ,  che  effo  aveva  anzi  la  morte  difpollo ,  ma  alla  p:u  vi- 
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cìna  le  pi'ìi  volte  il  portavano  .  , 
vi  rubano  ,  dove  dagli  attempati 
1.  Che  infino  ad  cifa  gli  pare  ire  m  vano  . 
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E  nov.  77.  50, 
v’  è  donato  . 

E 


Edì  ancora 
Dant.  Purg. 
4.  L’  anima 


C0lO\  C  «£<•  1  -  ~oa 

come  altrove  Jt  è  accennato .  Dant.  Purg.  - 

che  folo  elfo  a  fe  piace  ,  Fece  1  uom  buono  a  bene  ,  G. 
V.  4.  2.  5.  Non  potelTe  eirere  eletto  ad  Imperadore  fenza 
elezione  di  quelli  fette  principi  ,  quali  fono  colloro  edì  . 
Bocc^  710V.  55*  12*  cifo  fu  lo  mal  criiiiàno  j 

furò  la  grarta  .  £  nov>  4^*  7*  La  quale  ella  lei  ^  che  forte 
dormiva,  chiamò  molte  volte.  M.  Aldobr.  P.ìsI.  loo.^  E 
per  fapere  quali  fono  le  fpeziali  medicine  del  cuore  ,  sì  le 
divideremo  brevemente  ,  e  fono  quelle  effe  . 

IL  Congiugnefi  talora  colla  prepofizione  CON  ,  e  Jìa  av- 
vcrbialm.  e  non  ha  riguardo  nè  a  genere  ne  a  numero  i  e  va¬ 
le  Infìetne  ,  e  In  un  mede/imo  tempo.  Lat.  eum.^  Jtmul .  G.  V. 
n.  2Z<.  La  difavventura  era  tanta  ,  e  con  elio  la  difcor- 
dia  de’  Fiorentini ,  che  non  1’  ardirono  a  foccorrere  .  Bocc. 
nov.  15.  16.  Di  vero  tu  cenerai  con  effo  meco  .  E  nov.'j^. 
4.  Egli  incominciò  a  giacerli  con  effo  lei ,  Dartt.  Inf.  32. 
A  cui  fu  rotto  il  petto  ,  e  1  ombra  Con  effo  un  colpo 
per  la  man  d’  Artìi  .  Cr.  2.  22.  12.  Fuggente  alle  calde  in¬ 
teriora  della  terra  lo  naturai  calore  dell’  arbore  ,  e  traente 

con  effo  feco  1’  umore  .  n  ■  •  r  1 

§.  III.  S'  aggìugne  ancora  ad  altre  prepojiztont  jenza  alte¬ 
rar  punto  il  loro  fignific.  come  Lungo Sopra  ,  Lat.  juxta  , 
propè  ,  fuper  ,  fupra  .  Gr.  tyyvc  ,  'copoc  .  Bocc.  nov>  47.  io. 
Paffando  lungheffo  la  camera  ,  dove  la  figliuola  gridava  , 
fubitamente  entrò  dentro  .  Dant.  Inf.  23.  ^Appena  furo^  i 

•  piè  fuoi  giunti  al  letto  Del  fondo  giu  ,  eh’  ei  giunfero  in 
fui  collo  Sovreffo  noi .  £'34.  Sovr’effo’l  mezzo  di  ciafeuna 
fpalla  .  E  Purg.  2.  Noi  eravam  lungheffo  ’l  mare  ancora  , 
Come  gente  ,  che  penfa  a  fuo  camino  .  ^ 

Estasi  .  Elevamento  dell’  anima  alienata  dei  f enfi  ad  altijjì- 
me  contemplazioni  .  Lat.  mentis  exceffus  ,  mentis  alienalo  . 
Gr.  ÌKTctai( .  Fit.  SS.  Pad.  Effendo  di  ciò  molto  ftupefatto  , 
in  ellafi  e’  vide  in  vifione  un  pozzo  di  buona  acqua .  Med. 
Arb.  cr.  Quando  già  fatta  in  eftalì  ,  tu  la  inebrii  di  quel 
fapore  effatico ,  e  celelliale  .  But.  Purg.  15.  i.  E  quello  è 
effere  in  ellafi ,  q^uando  1’  uomo  dà  lo  penfìer  fuo  fopra 
una  cola  tutto  ,  si  che  ninna  altra  cofa  fente  di  fuori  .  E 
appreffo  ;  Effafi  ,  che  è  elevamento  di  mente  da  ogni  ope¬ 
razione  ,  e  apponimento  ad  alcun  fingolar  penliero  . 

Estatico.  Add.  D'  Ejìafi  .  Lat.  mente  commotus  .  Gr. 

.  Dant.  Purg.  15.  Ivi  mi  parve  in  una  vifione 
Ellatica  di  fubito  effer  tratto  .  Med.  Arb,  cr.  Quando  già 
fatta  in  ellafi  ,  tu  la  inebrii  di  quel  fapore  ellatico  ,  e  ce- 
lelliale.  Red.  Ditir.  s^’^.  E  fatto  ellatico  vo  in  vifibilio  . 

Estemporaneo  .  Add.  Improvvifo  .  Lat.  extemporalis  ^ 
fubitaneus.  Libr.  cur.  malatt.  I  mali  per  lo  più  fopraggiun- 
gono  ellemporanei . 

Estendere.  Stendere  .  Lat.  extendere  .  Folg.Raf.  Se  quel¬ 
lo,  che  fi  truova  ne’ forami  delle  vene,  farà  di  tanta  quam 
titade,  e  di  tanta  moltitudine,  che  le  vene  eflenda,  ed  enfi. 

$.  E  neutr.  paff.  Dijìenderfi  ,  Alhmgarfi  .  Lat.  fe  exten- 
dere  ,  extendt  .  Gr.  {jcthj'ji&cm  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  Ma  non 
m’  ellendo  a  dir  di  più  per  non  effer  troppo  proliffo  .  S. 
Grifoft.  E  perciò  eziandio  verfo  li  nollri  vaffalli  ,  e  mino¬ 
ri  fi  dee  eltendem  quello  cotale  comandamento .  Bern.  Ori. 
z.  ZI.  61.  Ch  ara  d  Italia  il  fiore,  e  i  fuoi  confini  S’ellen- 
deranno  a’  due  liti  marini  . 

Estensione.  L’  effondere  .  Lat.  extenfio .  Er.  Giord.  Pred. 
Vi  arrivano  per  la  ellenfione  della  volontade  ,  fe  non  pof- 
fpno  per  la  ellenfione  della  forza.  Sagg.  nat.  efp.  198.  Non 
rillrigne  una  mole  di  acqua  per  un  capello  ,  o  altro  mi¬ 
nore  fpazio  offervabile  più  di  quel ,  che  richiede  la  fua  na¬ 
turale  ellenfione  .  Red.  Inf  70.  L’  ellenfione  forfè  de’  loro 
corpi  potea  far  parere  ,  che  follerò  crefeiuti  . 

Estensivo  .  Add.  Atto  a  e  fender  fi  ,  0  Che  ejìende  ,  Teol 
Mift.  In|randita ,  per  lo  ellenfivo  amore ,  il  qual  collringe 
di  trapanare  1  termini  ec. 

E  s  T  E  n  s  o  .  Add.  da  E  fendere .  Lat.  extenfus  ,  extentus  .  Er. 
lac.  T.  2.  3o-.7i‘  Sori  quei  beni  tanto  immenfi  ,  Che  a 
comprendergli  gli  fenfi  Fuor  di  fe,  febben  ellenfi.  Non  ci 
poffono  arrivare  .  ’ 

Estenuare  .  Stenuare  .  Lat.  extenuare 

EstENUATISSI  m  q .  Superi,  di  Efenuato .  Lat.  Pracìllimut 
macie  confctfus  .  Libr.  cur.  malatt.  Diventano  'con  paurofa’ 
magrezza  ellenuatiffìmi  .  pctuiuia 

Estenuativo.  Add.  Che  ha  facultà  di  efenuare  Lat  ex 
tenuandt  vim  habens  .  Cr.  6.  134.  i.  La  vetrioli  pr  l!‘  ’ 

virtude  è  diaforetica  ,  ed  ellenuativa  ^ 

Estenuato  .  Add.  da  Efenuare  .  Lat.  macer  ,  pracilh  Gr 

Ruc.  Ap.  244;  Allor  le  vedi  impallidirfi  il  volto 
E  farli  eftenuate  ,  orride  ,  e  fecche  .  ^  ’ 

Estenuaz  ione  .  L’eyic«i<4re.  Lat.  macie s  .  Libr.  cur  ma. 
latt.  Quando  1  tifici  fono  arrivati  all’  ultima  ellenuazi’one 
e  che  non  fono  altro  ,  che  pelle  ,  e  offa  ,  ec  ’ 

Esteriore.  Add.  Qiiel ,  eh'  è  di  fuori ,  Efrinfeco  Lat 
extertor  ,  externus  .  Gr  lldazpos  .  Lab.  81.  É  un  poco  o  ì 
atti  eltenori  ebbi  confidcrati  .  Mor.  S.  Greg.  Chi  dà  la  fu 
llanzia  cllenore  al  proffimo  bifognofo  ,  e  non  guarL  là 

lua  ec  Per,„elte  cofe’ efarioll  ?  “o„ofce 

1  uomo  la  fua  interior  miferia  .  vunoice 

Esteriormente.  Avverb.  Di  fuori  .  Lat.  extrinfecùs 
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exteriàs .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  40.  S’  appreffava  elle- 

riormente  all’  aria .  E  48.  Allora  calcata  efleriormente  ec. 
la  lancetta  ec.  fi  sfondi  la  vefcica  . 

Esterminare  .  Guafare  Difruggere  ,  Sterminare  ^ 
Mandare  in  rovina  ,  in  precipizio  .  Lat.  exterminare  ,  demo- 
liri.,  evertere.  Libr.  Op.  div.  In  quelle  contrade,  nelle  quali 
abitavano  genti  pagane,  le  quali  Iddio  eflerminóe ,  e  cac- 
cióe  della  faccia  \oxo .  Cavale. med.cuor.S' zfidggoncì  in  digiu¬ 
ni ,  e  afprezze ,  ellerminando  le  lor  facce,  come  dille  Grillo. 

Esterminato  .  Add.  da  Eferminare  .  Lat.  everfus  ,  per- 
ditus  .  Gr.  s.^oXQ^péjSds  .  _ 

$.  Si  dice  anche  di  cofa  fmifurata.^  e  fuor  de'  termini  Ster¬ 
minato  .  Lat.  immenfus  ,  maximus  .  Gr.  àpurpos  ,  pciyis-o!  . 
Er.  lac.  T.  2.  6.  6.  Or  vedete  il  vii  piacere  ,  Che  di  fe  ci 
abbia  laffato  Un  fetor  eflerminato  . 

Esterminatore  .  Che  efermina  .  Lat.  exterminator .  Ca¬ 
vale.  Pung.  ling.  Ed  erano  fotto  la  signoria  d’  uno  ,  il  qua¬ 
le  fi  chiamava  eflerminatore  . 

Esterminatrice.  Eemm.  d' Eferminatore  .  Lat.  qu£ 
extermìnat  .  Gr.  é^oKo^pdlaeet  .  Red.  Off.  ann.  127.  Da  molti 
fcrittori  fi  celebra  ec.  1’  acqua  di  Nocera  ,  come  una  po- 
tentiffima  eflerminatrice  de’  vermi  de’  fanciulli  . 

Esterminazione.  Difiruggimento ,  Rovina  .  Lat.  ever- 
fio.,  excidium  .  Lab.  no.  Guarda  ec,  di  quante  rovine  ,  ed 
eflerminazioni  quefla  dannevol  paflione  è  fiata  cagione  . 

Esterminio  .  Rovina ,  Difruzione  ,  Sterminio .  Lat.  excf 
dium  .^exitium .  Stor.Eur.z.^6.  Il  fuo  figliuolo  Marcomiro  colla 
gente  ,  che  in  tanto  eflerminio  potè  falvarfi  ,  fe  ne  ven¬ 
ne  in  foce  del  Reno.  E  ir.  Af  Nè  altro  bramando  ,  che  ’l 
fuo  ultimo  eflerminio  . 

Esternamente.  Avverb.  Dalla  parte  eferna  Per  di 
fuori  ._  Lat.  extrinfecùs  .  Gr.  .  Red.  Off.  an.  z6.  Mi 

fono  imbattuto  a  vedere  tutte  le  loro  carni  eflernamente 
tempeilate  di  certi  bitorzoli  ,  o  gianduia  di  color  bian¬ 
chiccio  .  E  ijz.  Il  ventriglio  era  tutto  eflernamente  ber-* 
noccoluto  . 

Esterno,  Su^.  L'  Eferiore .  Sega.  Pred.  24.  i.  Credete  voi , 
che  quali  nell’  eflerno  apparivano  i  Farifei  ,  sì  vivamente 
quefla  'mattina  dipintici  nel  Vangelo  da  san  Giovanni,  ta¬ 
li  foffero  nell’  interno  ? 

Esterno  ,  Add.  Eferiore .  Lat,  exter ier ,  externus  .  Gr.  s^®- 
(repmc  .  Salv.  diai,  amie.  52.  Gli  amici  non  s’  aman  per  fe 
medefimi,  ma  per  cagione  cllerna.  Sagg.  nat.  efp.  z6.  Cad¬ 
de  in  animo  al  Torricelli,  che  il  follencrfi  nel  vuoto  l’ar¬ 
gento  vivo  ec.  poteffe  avvenire  dall’  ellerna  naturai  pref- 
fione  dell’  aria  .  Red.  Off.  an.  25.  Dal  fetore  ,  che  fpira  da 
tutte  quante  le  parti  interne  ,  ed  eflerne  del  fuo  corpo  ec. 
è  chiamato  puzzola  .  E  lett.  1.  140.  Due  altri  de’ medefimi 
lombrichetti  erano  acquattati  dentro  a' polmoni  medefimi, 
penetrativi  per  uno  di  quegli  eflerni  ,  e  larghi  forami  . 

Estersivo  .  Add,  Che  ha  virtù  afeìugante  ,  0  purificante  . 
Lat.  exter fìvus  ,  exter  pendi  vi  praditus  .  Gr.  puToizóc  Cr.  6. 
16.  I.  Qiiefla  erba  (  cioè  il  baffilico  )  per  Io  fuo  odóre  ha 
virtù  di  confortare  ,  e  dalle  fue  qualità  ha  virtù  dilTolutiva  j 
e  confuntiva,  eflrattiva  ,  ed  ellerfiva  ,  e  mondificativa  . 

Estesamente  .  Avverb.  Stefamente  .  fusè  ,  plunbui 
verbis  .  Mor.  S.  Greg.  l'j.  25..  Ma  10  voglio  ,  che  noi  efpo-' 
gnamo  un  poco  più  efiefa mente  il  teilo  ,  che  dille  dì  fo- 
pra  dell’  uomo  iniquo  . 

Esteso  .  Add.  Che  ha  ef  enfiane  .  Lat.  extenfus  . 

Estimare.  Stimare  ,  Penfare  ,  Confiderare  .  Lat.  extftma^ 
re  ,  arbitrari  .  Gr.  ,  yopd^Hy  .  Bocc.  nov.  77.  47.  Le 

forze  della  penna  fono  troppo  maggiori  ,  che  coloro  non 
ellimano  ,  che  quelle  con  conofeimento  provato  non  han¬ 
no  .  Lab.  d.  Un  dolore  fopra  un  altro  col  penfiero  aggiu- 
gnendo  ,  eflimai  ,  che  molto  meno  doveffe  effer  grave  la 
morte  ,  che  cotal  vifla  .  Frane.  Barb.  201.  14.  Eflima  leve 
Qiel,  che  è  greve^.  Petr.fon.  18.  Però  l’ingegno  ,  che  fua 
forza  eflima  ,  Nell’  operazion  tutto  s’  agghiaccia  . 

Estimativa  .  Potenza  dell'  anima  ,  che  efima  .  Lat.  exi- 
fiimandi  vis  .  Gr.  S'o’^aaainfi  .  But.  Purg.  17.  Nella  parte 
dinanzi  ,  cioè  nella  fronte  ,  1’  immaginativa  ,  ovvero  efli- 
raativa  .  Gire.  Geli.  io.  243.  Ed  egli  ,  che  ferve  dipoi  al- 
l’eflimatiya,  ovvero  fantasia,  è  ancora  molto  manco  no¬ 
bile  di  lei.  Farch.  Lez.  414.  Sono  dunque  diverfi  gli  uomi¬ 
ni  fecondo  la  diverfità  di  quella  virtù  ,  che  fi  chiama  ne¬ 
gli  uomini  cogitativa  ,  e  nelle  beflie  ec.  ellimativa  . 

Est  im  atore.  Che  f  ima.  Lat.  exifimator  .  Eac.  Dav.  for. 
1.242.  Nato  era  Fifone  di  Marco  Graffo, e  Scribonia , fan- 
gui  nobiliffimi  3  di  volto,  e  gefli  gravi,  e  antichi  3  fecon¬ 
do  i  buoni  ellimatori ,  fevero  . 

Estimazione.  L’  efimare  ,  Stima  .  Lat.  opinio  ,  exìfi- 
matio.  Gr.S'óf,et.  Bocc.  g.  n.  p.i.  Ma  io  mi  trovo  della  mia 
eflimazione  ingannato  .  Lab.  28.  Nè  per  eflimazion  della 
mente  in  guifa  alcuna  mi  pareva  dover  comprendere  ,  nè 
conofeere  da  qual  parte  io  mi  foffì  in  quello  entrato  . 
Maefruzz,  z.  13.  2.  L’  oppofito  movimento ,  cioè  della  di- 
fperazione,  il  quale  fi  conforma  alla  eflimazione  falfamen- 
te  di  Dio  ,  è  viziofo  ,  e  peccato  .  Red.  efp.  nat.  23.  Molte 
cofe  fogliono  effere  Ilimate  non  vere  ec.  perchè  trapaffano 
le  deboli  forze  dell’  umana  eflimazione  . 

E's  TIMO.  Impofizione  ,  0  Gravezza  ,  detta  così  dalle  fime  , 
che  fi  fanno  de'  beni  f  abili  ,  quando  fi  pone  fopra  di  eff  . 
Lat.  cenfus  .  G,  F.  io.  169.  i.  E  faccendo  ogni  fazione  di 
comune  ,  reale  ,  e  perfonale  con  giufto  éftimo  ordinato  di 
libbra  .  M.  F.  i.  73.  E  recò  la  terra  ,  e  ’l  contado  a  con¬ 
tado  di  Firenze  ,  e  diede  1’  éflimo  ,  e  le  gabelle  a  quell® 

comu- 
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comune  .  Frane.  Sacch.  Op.  dh.  Benché  gli  doni  1’  d/limo , 
e  li  mpofti  .  Tac.  L)uv.  ann.  i.  In  cjucflo  mezzo  Ger¬ 
manico,  «he  pigfiava  réllimo  delle  Gallie ,  come  è  detto, 
ebbe  la  nuova  della  morte  d’AgulIo. 

Estinguere  .  Spegnere  .  Lat.  extinguere .  Art.  Vetr.  Ner. 
^6.  Calcina  il  criftallo  di  montagna, infocandolo  in  un  cor- 
reggiuolo  ,  ed  elbnguendolo  in  acqua  comune  frefca  . 

Per  metaf.  vale  Uccidere^ ,  Aumentare  .  Lat.  necare  ,  in- 
terficere  .  Petr.  fon.  196.  L’  ira  ,  cieco  del  tutto  ,  non  pur 
lippo  ,  Fatto  avea  Siila  ,  e  all’  ultimo  1’  elHnfe  .  E  canz, 
40.  7.  E  Tua  fama  ,  che  fpira  In  molte  parti  ancor  per  la 
tua  lingua  ,  Prega  ,  che  non  ellingua  ,  Anzi  la  voce  al 
fuo  nome  rifchiari  . 

Estinguibile  .  Add.  Falevole  a  eflìnguerp  .  Lat.  exfmBu 
facilis . 

Es T  IN  GU  l RI ÈNTO  .  L  eflìnguere  .  Lat.  extmSìio. .  Inf.  fec. 
552.  Vuol  dire  1  eftinguimento  della  vocale  ;  Collilione  è 
tutto  il  contrario  . 

Estinguitore  .  Che  ejììngue  .  Lat.  extìnBor  .  Segr.  Fior^ 
Art.guerr.  Quello  ordine  dà  loro  armi  utili  alla  guer¬ 
ra  ,  e  capi  ellinguitori  degli  fcandali. 

Es^tintivo  .  Add.  che  ha  virtù,  d'^  eflinguere.  But.Purg.i^^.z. 

E  nume  di  dimenticagiqne ,  ellintivo  del  fomite  del  male. 
Estinto  .  Add.  da  Fftinguere  ,  Lat.  extinElus  .  Gr.  àva- 
cpSiSrap.  Ar.^  Fur.  y.y.  E  ben.  lo  potea  far,  che  come  eltin- 
ta  Errala  giacca  tra’  fiori  ,6  1’  erba  .  E  ly.  51.  Ma  ora  , 
o  prima  ,  o  poi  che  tu  Ila  ellinto  ,  Più  mi  dorrà  la  tua  , 
che  la  mia  morte  .  E  52.  Vedete  il  meglio  della  nobil- 
tade  Di  tutta  la  Francia  ,  alia  campagna  ellinto  .  Red.Inf 
6^.  Le  mofche  in  così  fatta  maniera  eliinte  ritornano  in  vita. 
Estinzione.  L  ejìinguere .  Lat. extinSlus ,  ùs .  Gr «VoV/J^ck. 
Fr.Giord.  Pred.  Non  vi  è  riparo,  dovemo  tutti  venire  all’ 
elimzione  di  quello  debito ,  che  abbiamo  colla  morte . 

E  s  T  irpamento.  V  eflirpare  .  Lat.  extirpatio  .  Gr.  sxe/- 

,.  Cr.  II.  18.  2.  Nel  campo  novale  ,  alla  cultivatura 
ridotto,  è  da  fare  elìirpamento  de’ tronchi,  e  radici  falvatiche.^ 
Estirpare  .  Levar  via  in  maniera  ,  che  non  ne  rimanga 
più  flerpo  .  Lat.  extirpare  .  Gr.  ,  Ìkqa(5v  .  5*.  Cri- 

foli.  Quando  lo  lavoratore  della  terra  difpera  aver  la  ri- 
cqlta,  non ^li  cura  o  fe  gli  uccelli,  o  le  bellie  mangiano  la 
biada,  ned  eltirpare  lamal  erba,o  altra  cofa,  che  ria  vi  fia. 

$.  Per  metaf.  Cavale.  Frutt.  ling.  Edirpi  ,  e  diftrugga  ,  e 
dilTipi  h  vizi  in  prima  ,  e  poi  edifichi  .  G.  F.  io.  230.  6. 
Non  li  conveniva  a  Papa  di  muovere  le  quellioni  fofpette 
sontra  alla  Fede  -Cattolica  ,  ma  chi  le  mólfe  decidere  ,  ed 
eltirpare  .  Stor.^  Fur.  5,  loj.  Arrigo  ,  per  difendere  quella 
parte  del  Crillianefimo  ,  e  non  lafciarla  ellirpare  al  tutto 
fu  collretto  a  vellirfi  l’armi. 

Estirpato.  Add.  da  Ffìirpare .  Lat. radicitàs  everfus , evul- 
fus  ,  perditus  .  Fr.  Giara.  Pred.  R.  Vuole  vedere  tutto  quel 
popolo  ellirpato  . 

E  s  T I R  p  AT  ORE.  che  efìirpa  .  Lat.  extirpator  .  Pecor.  g. 
nov.  I.  S.  Dominico  per  la  fua  feienza  ,  e  predicazione  la 
correlFe  ,  e  fu  ellirpatore  degli  eretici . 

ejìirpamento  .  Lat.  extirpatk  ,  Gr. 

airoppiè^aaie. 

E  s  T  i  s  PICI  o  .  V.  L.  Ifpezione  delle  interiora  degli  animali 
ne  facrtfizj  de'  Gentili .  Lat.  extifpicium  .  Fr.  Giord.  Pred.  I 
!  Romani  applicati  alle  vanità  degli  eftifpicj. 

Estivarle  .  Add.  Fflivo  .  Lat.  ajlivus  .  Filoc.  7.  46.  Nella 
fine  de  quali  l’ellivale  folltizio  comincia.  Guid.  G.  Era  in- 
trato  nel  fegno  del  cancro  ,  nel  quale  ,  fecondo  la  divina 
difpofizione  delle  delle  ,  fi  celebra  il  soldizio  edivale .  Cr. 

4.  39-  Ogni  vino  fpeflb  fi  volge  appreflb  del  tramontar 
«ielle  Pliadi  ,  e  ^predb  del  foldizio  edivale  .  But.  Inf.  24. 
a.  Poiché  ha  padato  1’  equinoziale  ,  e  viene  verfo  lo  tro¬ 
pico  edivale  ,  crefeono  gli  dì ,  infine  che  viene  il  cancro , 
M.  F.  6.  12.  In  quedi  tempi  edivali ,  e  autunnali  furono 
generali  infezioni . 

Estivo  .  Add.  D'  ejìate  .  Lat.  reflivus  .  Gr.  .  Petr, 

fon.  177.  Beato  in  fogno e  di  languir  contento  ,  D’  ab¬ 
bracciar  l’ ombre  ,  e  feguir  1’  aura  ediva  ,  Nuoto  per  mar 
ché  non  ha  fondo  ,  o  riva  ;  Solco  onde  ,  e  ’n  rena  fondo, 
c  ferivo  in  vento  .  F  238.  O  verdi  fronde  Muover  foave- 
mente  all’  aura  ediva  .  Amet.  62.  In  Acaia  ec.  furge  un 
monte  appiè  del  quale  corre  un  piccolo  fiume  ,  ne’  tem¬ 
pi  edivi  poveridimq  .  Alam.  Colt.  106.  Per  gli  erbofi 
cammin  con  arte  fpinti  A  trar  1’  ediva  fete  a  i  dori  ,  e 
l’erbe.^  Red.  Inf  154.  Vi  fono  intìn  quegli  animaluzzi  edi- 
VI  deU’oderle,  che  fàdidioli  velocemente  faltellano. 

^  S  T  O  •  Goff’  E  chiufa  ,  voce  per  lo  più  poetica  .  Quefio  .  Lat. 
htc  .  Gr.  «rof  .  Dant.  Inf.  1.  E  quanto  a  dir  i  qual  era  ,  è 
cofa  dura  Eda  felva  felvaggia  ,  e  afpra  ,  e  forre  ,  Che  nel 
pmfier  rinnuova  la  paura  .  F  Purg.  2.  Voi  credete  Forfè  , 
che  fumo  fperti  d’edo  loco .  F  2^.  Tutta  eda  gente  ,  che 
P^^’^Scndo  canta  .  F  Conv.  26.  Trafmutato  di  quella  parte, 
z  /noti  di  loro  podeftà  in  quella  ,  che  vi  è  dentro 

(.  cioè  dell'  anirna  )  partita  d’  eda  vita  .  Petr.  canz.ò.Ot.  No¬ 
vella  d  eda  vita  ,  che  m’  addoglia  .  Rim.  ant.  Guitt.  gy,  E 
r  piacer  d’  edo  mondo  liete  ap- 

P^,  ’  Gom’  pub  far  uom  difefa?  F  lett.  Perchè  dunque, 
bei  do.ee  amico  ,  edi  terreni  beni  defiderate  ?  Rim.  ant. 
Cin.  45.  E  certo  ,  eh’  io  non  fo  d’  ella  poffanza  Altra  ca- 
gion,  fe  non  ch’io  la  mirai.  Frane. Barò.  loy. tu  Ma  guar¬ 
da  ben  CIO  ,  eh’ edo  metro  ferra. 

Estol  LENZA,  e  estollenzia  .  Superbia .  Lat.  men¬ 
tis  elatto  ,  Amai.  SS.  Pad.  Nel  fine  fe  diventiamo  ciechi  , 
Tom.  IL 
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non  ce  ne  turbiamo ,  perocché  avemo  perduti  gli  nutrimen- 
ti  della  edollenzia,  e  della  fuperbia. 

E  s^T q  L  L  e  R  e  .  F.  L.  Innalzare  .  Lat.  extollere  ,  efferre  .  Gr. 

.  Mor.  S.  Greg.  16.  18.  Imperciocché  fo- 
Jo  eoo  è  ,  e  nullo  pub  edollere  i  penfieri  fuoi.  Fr.  lac.T. 
2.  20.  14.  La  ricchezza  il  tempo  tolle,  La  feienzia  in  ven- 
to  edolle.  Ar.  Fur.  22.  12.  Adolfo  il  rumor  fente,e’i  capo 
edolle . 

§.  E  neutr.  pajf,  Mor.  S.  Greg.  4.  ii.  Ben  Tappiamo  noi  , 
che  quel  fuperbo  fpirito  d  volle  rpodrar  giorno  eziandio 
j!  ^  angeliche  ,  quando  volendod  egli  in  potenza 

di  divinità  edollere  fopra  tutti  ec.Taff.Ger.  15.  56.  E  fo- 
vra  le  fue  rive  alta  s’ edolle  L’erbetta,  e  vi  fa  feggio  fre- 
feo  ,  e_  molle  .  Ar.  Fur.  20.  6^.  La  fama  del  mio  fangue 
fpiega  1  vanni  Per  tutto  ’I  mondo  ,  e  fin  al  eie!  s’  edolle. 
Morg.  28.  129.  Una  donna  famofa  al  fecol  nodro,Che  per 
fe  deda  fe  dall’  altre  edolle,. 

E  s  T  o  R  R  E  .  Feeettuare  ,  Ffenzionare  ,  Torre  .  Lat.  excipere  , 
immunem  reddere  .  Gr.  i'^cupàr  .  Amet.  go.  La  non  durante 
fortuna  «ec.  non  volendo  queda  edorre  da  quella  legge  , 
chiufa  la  larga^mano  ec.  / 

Estorsione  .  Ffaziene  violenta  oltre  al  convenevole  .  Lat. 
violenta  egaSiio  .  Tratt.  pece,  mort.  Officiali  chenti  che  elli 
fiano;  che  fanno  le  grandi  rapine,  e  impode,  e  ellorfioni. 
Estraneo  ,  e  estrano  .  F.  L.  Sufl.  Straniero  .  Lat. 
extraneus  .  Gf.  ^enxoV  .  Cron.  Morell.  ^49.  Tu  non  lo  trat¬ 
tavi  come  figliuolo  ,  ma  come  edrano  .  Cavale,  fpecch.  cr. 
Dobbiamo  più  amare  il  buono  edraneo,  che’l  parente  rio. 
Estraneo  .  Add.  Fjlranio  ,  Lat.  extraneus  .  Gr.  ^mxós 
Tajf.  Ger.  5,  4.  Così  di  naviganti  audace  duolo  ,  Che  mo¬ 
va  a  ricercar  edraneo  lido.  J?  ir,  jó.  Non  gioveranvi  le 
caverne  edrane  ,  Ma  vi  morrete  come  belve  in  tane  . 
Red.  ejp.  nat.  z6.  Nè  faprei  darne  la  colpa  ad  altro,  che  a 
qualche  edraneo ,  e  non  folito  mifchiamento  di  cofe  terredri. 
Est  r  a  n  i  o  .  Add,  Straniero  .  Lat.  extraneus  ,  extrarius .  Gr- 
^tmós .  Petr,  canz.  4.  4.  Mercè  chiamando  con  edrania  vo¬ 
ce  .  C)-.  I.  4.  II  loto  la  mondifica,  e  la  difvizia  da  ogni 
edranio  mifchiamento. 

Estrano  .  v.  estraneo  .  Sufi. 

Estraordinari  A  ME.N  te.  Awerb.  Fuori  dell'  ordine; 
Contrario  di  Ordinariamente  .  Lat.  extra  ordinem ,  prater  mo- 
dum  .  Gr.  hiTuKTetìi  .  Fit.  S.  Ant.  Lo  cuore  allegro ,  c  con¬ 
tento  fae  la  faccia  edraordinariamente  chiara  .  Sen.  Pifi.gy. 
In  quella  mededma  quidione  ,  che  d  Iacea  edraordinaria- 
mente  per  comandamento  del  senato  ,  fu  fatto  maggiore 
maleficio  . 

Estraordinario  .  Add.  Straordinario  ,  Lat.  extraor- 
dinarius  .  Gr.  ,  Frane.  Barò.  38.  3.  Voglioti  dir 

partita  Di  certi  ellraordinarj  documenti  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Si  confolano  co’  rimedj  ellraordinarj  ,  e  di  nome 
a  loro  ignoto  .  Segr.  Fior,  Clfz.  5.  7.  Queda  tua  furia  è 
edraordinaria ;  quello,  che  non  d  farà  oggijtì  farà  domani. 
Estraordinarissimo.  Superi,  di  Fftr  aordinar  io .  Libr, 
cur.  malatt.  Appetifeono’  rimedj  edraordinariffimi  . 
Estrarre.  Cavar  fuori .  Lat.  extrahere .  Gr.  ìxffvpav .  Fend. 
Crifl.  Andb  all’  Inferno  ,  e  parte  n’  edrafle  fuori  ,  e  parte 
vi  ne  lafciò  dentro  ec.  e  coloro  ,  che  egli  n’  edrafre,à  fu¬ 
ro  li  patriarchi  ,  e  profeti,  e  tutti  li  buoni.  Sagg.  nat.  efp. 
28.  _  Poiché  nell’  edrarre  da  elfo  la  bocca  C.  ec.  piomberà 
fubito  l’argento  vivo  ,  levandod  l’acqua  in  capo  ,  ed  em¬ 
piendone  tutta  la  canna  e'c. 

Es  tr  att  I  VQv»  Add.  Che  ha  virtù  di  efrarre  ,  Lat.  extra- 
hendì  vi  prpd  'ff^s  .  Gr.  «^EAjcuriJcoV .  Cr,  6.  16.  i.  Queda  erba 
ec.  (  cioè  il  bajfilico  )  ha  virtù  diflblutiva  ,  e  confuntiva  , 
edrattiva  ,  ed  ederdva ,  e  mondidcativa . 

Estratto.  Sufi.  Fffenza  ,  per  Sorte  di  liquore  .  Sagg.  nat, 
ofp-  ???•  L’acqua  carica  di  zafferano  allungata  con  un  po¬ 
co  dj  edratto  di  color  di  rofe  ec._  F  appreso  :  Veggafi  più 
ampiamente  il  modo  di  far  fimiglianti  edratti  nell’  Arte 
vetraria  di  Antonio  Neri  . 

Astratto  •  Add.  da  Fftr  arre  i_Lat.  eduEìus  .  Retar.  Tuli. 
Edratti  della  rettorica  nuova  di  Tullio  .  Sagg.  nat.  efp. 
238.  La  tintura  di  rofe  roffe  edratta  collo  fpirito  di  vetriolo, 
mefcolata  con  olio  di  tartaro  d  tigne  d’un  beliiffimo  verde. 
Estravagante  .  Così  fi  chiama  qualunque  coftituzione 
Pontificia  ,  raccolta  nel  corpo  canonico  dopo  la  compilazione  de' 
decretali .  Lat.  *  extravagaiis .  Maeftruzz,  i.  17.  Siccome  di¬ 
ce  r  edravagante  di  Giovanni  XXII.  la  qual  comincia  ec, 

;  E  2.  4?.  E  quedo  è  iferitto  in  alcuna  decretale  edravagan¬ 
te  di  Bonifazio  Vili,  la  qual  comincia  ec.  Buon.Fier.  i.g. 

5.  Sempre  d  da  fopra  ’l  digedo  vecchio  ,  Qualche  leziori 
c’  è  nell’  edravagante . 

§.  Per  Iftr avagante,  Fantaftico,  Fuor  del  comune  ufo. hit. 
faftidiens  ,  morofus  ,  difficilis  .  Guicc.  ftor.  17.  48.  Deddero- 
fo  d’  effere  giudice  del  tutto  ,  proponeffe  condizioni  edra- 
vaganti  . 

Estravaganza.  Stravaganza ,  Guicc.  ftor.  14. 70J.  Della 
quale  edravaganza  non  potendo  con  ragione  alcuna  efeufard. 
Estrazione  .  L'  eftrarre  ,  Lat.  extraSìio  .  Gr.  ifay&y»  . 
Libr.  cur.  malatt.  Sea  la  prima  operazione  l’edrazione  de! 
ferro  dalla  ferita. 

Estremamente.  Awerb.  Sommamente ,  In  eftremo .  Lari 
maxìmè  ,  fupra  modum  .  Gr.  ÙKpeai  ,  .  But.  Inf.  4. 

Tutti  gli  altri  fono  edremamente  poveri.  F  Purg.i.  L’uo-» 
mo  umile  non  de’  avere  appetito  di  cofe  mondane,  fe  non 
edremamente  per  vivere  . 

Estremissima  mente  .  Superi.  Eftremamente.  Lat. 
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!  ,  ed  earemiffimamente  addolcilce.il 

dofità  dei  ®  ^  (jufo  a  cacciar  ftiora  le  materie, 

petto, e  P?'‘"°;^f/MiTADE,  e  estremitate  . 
Estremità  ,  •  W  i«/.  11.  In  full’e- 

Ihernhìà'  un’  a’ita  ripa  ,  Che  facevan  gran  pietre  rotte  m 
cerchio,  Venimmo  fopra  piti  crudele  ftipa  .  But.  Ertrernita, 
è  r  ultima  parte  .  Boa.  Introd.  2.  Siccorne  1  eftremita  d 
r  Llegreiza^ il  dolore  occupa  ^  cosi  le  miferie  da 
tnentf  letizia  fon  terminate  .V  io. Effendo  già  q.ne- 

Ili  dell’oriente  nelle  loro  eftrerait'a  fitnili  ad  oro  lucentiffi- 

,  Mìferia  ,  Necejfuà  .  If]v ? 
miferia  .  Boa.  Ictt.  Fin.  Roff.  278.  Tolga  Iddio  )  che  voi 
in  sì  fatta  ellremita  venuto  fiate  ,  che  quello  ,  cbf  colo¬ 
ro  facevano  ,  colla  volita  famiglia  fi  convenga  ' 
MlSc.  [m.  Lorenzo-,  ■’  fono  in  t.ntt  edremitate 

Che  non  vi  fall  miicapra,nè  gattofja/  <»  [mtm.equmct) 
Estremo  .  Sufi,  ifiremità.  Lat.  extremtmq  extremttas  .^r. 
JÌ«T.a  si.  A.?.  !!■  A  me  vergogna  non  reputerò 
infino  nell’  eftremo  della  mia  vita  di  dover  cornpiacere  a 
quelle  cofe  ec.  Petr.  fon.  8.  Che  vendetta  e  di  ui  ,  eh  a 
ciò  ne  mena  ,  Lo  qual  in  forza  altrui  ,  prefiTo  all  etlremo 
Riman  legato  con  maggior  catena.  E  canz.  18.6.  t.he  le- 
fìremo  del  tifo  alTaglia  il  pianto  .  (^f.  r/iw.  17..E  da  que  - 
r  armi,  ch’io  pavento,  e  tremo,  Della  mia  vita  athdi  al- 

men  l’efiremo.  -r  •  t./i  tt 

(f.  I.  PerMÌfma,  Naejfità.  Ut  necejffias ,  miferia.M.  F, 

lo.  sp.  Sendo  Bologna  abbandonata  dall  aiuto  della  Chie- 
fa  ,  dallo  Imperadore  ,  da’  signori  di  Lombardia,  e  da  co¬ 
muni  di  Tofeana  ,  e  polla  negli  ellreini  ,  per  occuln  via 
fu  liberata.  Boa.  nov.  4p.  5-  Avvenne  un  di ,  che  cllendo 
così  Federigo  divenuto  all’  ellremo  ,  che  il  manto  di  ma¬ 
donna  Giovanna  infermò. 

IL  Pare  /’  efiremo  di  fua  pojja  ,  vale  Fare  gli  uh 
timi  sforzi  .  Alasn.  Gir.  6.  51.  E  colla  lancia  in  man  , 
eh’  è  corta  ,  e  grolla  Fa  verfo  lor  l’ ellremo  di  fua  polla.  ' 
III.  Diciamo  in  proverò.  Tutti  glt  e  fremi  fin  vizio  fi  ;  e 
fignifìca  ,  che  T  commendabile  la  mediocrità  .  Lat.  eft  modus 
in  rebus  ne  <fuid  nimis  .  Gr.  (xiiS'tv  uyew  .  Maina.  7.  2.  An¬ 
zi  che  no,  fia  detto  con  fua  pace,  Perch’  ogni  ellremo  fi¬ 
nalmente  è  vizio. 

§.  IV.  Dicefi  Alt  efiremo  ,  e  In  efiremo  in  forza  d'  avverfi. 
e  vale  Alla  fine  .  Lat.  ad  extremum  .  Gr.  ai'Koi  .  Petr.  canz. 
48.  9.  E  per  dir  all’  ellremo  il  gran  fervigio  ,  Da  mill’  at» 
ti  inonelli  1’  ho  ritratto  .  v.  in  estremo  . 

Estremo  .  Add,  Ultimo  .  Lat.  extremus  .  Gr.  .  Lab. 

21.  Appena  le  particelle  ellreme  fi  pollono  -da’  più  fublimi 
ingegni  comprendere  .  Petr.  fin.  14.  Indi  traendo  poi  l’an¬ 
tico  fianco  Per  1’  ellrerne  giornate  di  fua  yita ,  Qiianto  più 
può, col  buon  voler  s’aita  Rotto  dagli  anni, e  dal  cammino 
fianco  .  Dant.lnf.  ip.  Qual  fuole  il  fiammeggiar  delle  cofe 
unte  Muoverli  pur  su  per  l’ellrema  buccia  (cioè  fuperficiale) 
§.  I.  Per  Grandijfimo  .  Lat.  maximus  .  Gr.  piyis-oi  .  Bocc. 
nov.  98.  54.  Il  quale  vedeva  poverilìirao  ,  ed  in  ellrema 
miferia  pollo  .  Fir.  Lue.  4.  i .  Io  non  vidi  mai  il  più  ellre¬ 
mo  bugiardo  di  collui  .  Alam.  Gir.  23,  io.  Porta  odio  ellre¬ 
mo  al  filico  fevero  . 

§.  II.  Efirema  unzione  ,  dicefi  quel  Sagramento  della  Ghie» 
fa  ,  che  s'  amminifira  a'  moribondi  coll'  olio  santo .  Lat.  extre- 
ma  unSìio  .  Gr.  l'kiuov  iytov  ,  éù-xfXt/jiov .  Maefiruzz.  2.  43.  Il 
fecondo  fi  è  de’  religioli  ,  i  quali  fanza  Sciale  licenzia 
del  proprio  sacerdote  ec.  delfono  i  sacramenti  del  corpo  di 
Grillo  ,  ovvero  dell’  ellrema  unzione  altrui  .  Belline,  fon. 
305.  (Quando  prima  in  fui  Ietto  inver  la  madre  Rivolfe  gli 
occhi  in  nella  efirema  unzione . 

Estrinsecamente.  Avverò.  Dalla  parte  efieriore .  Lat. 
externi  .  Gr.  .  Fir.  dial.  bell,  donn.r^rfò.  La  fanità  pro¬ 

duce  vivo  ,  ed  accefo  colore  ,  e  dimollrante  1’  intrinfeco  di 
se  medefima  eftrinfecamente  . 

Estrinseco  .  Add.  Di  fuora  .  Lat. cArter/or  ,  externus.  Gr, 
IfynatMi.  Petr.uom.  ili.  Collrignendogli  alcuna  altra  cagio¬ 
ne  cltnnfeca  .  Maefiruxz.  a,  14.  Secondo  che  (  i  fogni)  uxo- 
cedono  da  caufa  naturale  intrinfeca  ec.  ovvero  da  cagione 
eltnnleca  .  Tratt.  gov.  fam.  L’  anima  muove  se  medefima, 
poi  è  dall  ellrinfeco  mofla . 

Ey  RO  .  Furor  poetico  .  Lac  afirum  .  Gr.  óls-pet .  Salvin.  prof. 
d’tliro  uaboccJnte". 

r  h  ,  Cacciar  via  .  Lat.  extrudere. 

Gl.  .  Gal.  Sifi.  1^2.  Una  vertigine  veloce  ha  fa¬ 

rina  ^hl  va' ni’ 

EstRUSO  .  Add.  da  Efirudere  .  Gal.  Sifi.  189- Suppollo  ec 
che  l  inclinarne  d.  nuei  corpi  gravi  fulfe  di  Sre  ai 
centro  di  quella  ruota, e  non  verrebbero  ellrufi,nè  fcagliati 
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ce  ec.  con  dramma  una  ,  c  mezza  di  efula^,  o  di  fcamo- 
nea  .  Ricett,  Ftor.  57.  L’  efula  li  chiama  da  Crea  titirna- 
lo  ;  fotto  quello  nome  d’ efula  s’  intendono  tre  piante, cioè 
la  maggiore  ,  la  minore  ,  e  la  rotonda .  . 

EsulceRamento.  Ff ulcerazione  .  Lat.  exulc erutto  .  Gr. 
%hxoi  .  Libr.cur.  malatt.  Nacque  nella  gamba  un  dolorolo 
efulceramento.  F  apprefo:  Ipocrate  fempre  vuole  ,  che  gli 
cfulceramenti  fi  dillecchino.  _ 

Esulcerare,  h.  L.  Ulcerare  ,  Piagare  .  Lat.  exulcerare  . 
Gr.  ùtpiKKoùi/ .  Libr.  cur.  malatt.  La  fordidezza  trafeurata  fuole 
talvolta  elulc.erare  la  parte  dolente  . 

Esulcerato.  Add,  da  Efulcerare  .  Lat.  exulceratus  .  Gr. 
«’^eMca^e/s .  Libr.  cur.  malatt.  Fa  d’  uopo  lavare  la  parte  e- 
fulcerata  con  vino  nero  ,  e  brufeo  .  .  ^  „ 

Esulcerazione  .  Ulcerazione  .  Lat.  exulceratto  .  Gr.  fR-; 

'  %mii.  Uolg.  Mef.  Nella  bocca  fua  faranno  bollicine  ,  o  e- 
fulcerazioni  putredinofe  .  Libr.  cur.  malatt.  Nelle  efulcera- 
zioni  proccun  il  buon  chirurgo  di  sfuggire  la  infiammagione. 

Esule  .  Che  è  in  efilio .  Lat.exul  .  Gr.^uydt.  Fr.  Giord.Pred. 
Coloro,  che  fono  efuli  dalle  loro  patrie,  defiderano  di  tor¬ 
narvi  .  Ambr.  Bern.  i.  io.  LFn  malchio  ,  Che  fono  io  ,  che 
già  fono  fiato  efule  Gran  tempo  . 

Esultante  .  Che  efulta  .  Lat.exultans  .  Gr.  Amet. 

89.  I  cittadini  lieti, per  doppia  cagione  efultanti ,  rendero¬ 
no  debite  Iodi  di  tanto  dono  . 

E  s  U  lta  R  e  .  Avere  allegrezza  .  _  Lat.  exultcìre  .  Gr.  ÌKoritS'àv  . 
Amet.  16.  In  quelli  {^templi)  gli  eccettuati  nobili  cqlla  mol¬ 
titudine  plebea  raccolti,  porti  i  pneghi,  e'  facrificj  agli  Id- 
dii  ,  felteggevoli  efultano  .  Fr.  lac.  T.  3.  2.  7.  Deh  ritorna 
in  caritatc,  Che  la  corte  mia  t’aipetta,  C ho  con  noi  deg- 
gi  efultare .  E  6.  23.3.  Che  fe’  amor  fenza  difetto  ec.  E  la 
mente  fai  efultare. 

E  s  u  lta  z  I  o  n  e  .  Allegrezza  .  Lat.  exultatìo  .  Gr.  ùyuAlufia. 
But.  Allegrezza  hae  prima  movimento  nell’ anima,  e  chia- 
mafi  giubilo  ,  e  poi  efee  nel  volto  ,  e  dilatafi  nella  faccia, 
e  chiamafi  letizia  ,  e  poi  fi  fparge  per  tutto  ’l  corpo  ,  e 
muovelo  ,  e  chiamafi  efultazione  .  Fior.  S.  Frane.  141.  E 
innarra  a  collui  ec.  con  tanto  fervore  ,  e  efultazione  ,  e 
gaudio  ,  quafi  come  perfona  ,  che  ec. 

Esuperante.  U.  L.  Add.  Fforbitante  .  Lat.  exuperans .  Gr, 
C'Tripficdyoiv ,  Buon.  Pier.  2,  i.  11.  Se  non  è  quel  vantaggio 
efuperante ,  Che  non  ha  dalla  indultria,  Ma  dalla  trufferia 
ricrefeimento . 

E  s  u  R I R  E  .  Uerbo  in  tutto  Latino  .  F fiere  affamato  ,  Avida¬ 
mente  appetire  .  Lat.  efurire  .  Gr.zrmfiv  .  Dant.Purg.  24.  Efu- 
riendo  fempre  quanto  è  giutlo  .  But.  Efuriendo,  cioè  aven¬ 
do  fame  ,  e  defiderando  di  mangiare  . 
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ETa’  ,  E  tabe  pe  E  tate  .  TSIome  generale  ,  che  fi  dà  et 
gradi  del  viver  dell'  uomo  ,  come  all'  infanzia  ,  fanciullev- 
za  ,  giovanezza^  ,  virilità  ,  e  vecchiaia  .  Lat.  istas  .  Gr.  aieiv  . 
Bocc.  Introd.  go.  Quella  ,  che  di  più  età  era  ,  Pampinea 
chiameremo  .  E  nov.  16.  4.  Con  un  Tuo  figliuolo  d’età  for¬ 
fè  d’otto  anni  ec.  fe  ne  fuggì  a  Lipari  .  E  nov.  18.4.  Era 
il  detto  Guaifieri  di  corpo  bellilfimo,  e  d’età  forfè  di  qua¬ 
ranta  anni  .  Dant.  Purg.  2.  Sicché  le  bianche  ,  e  le  vermi¬ 
glie  guance  Là  dov’  i’  era  ,  della  bella  aurora  ,  Per  trop¬ 
pa  etate  divenivan  rance.  Petr./òw.  14.  Muovefi  ’I  vecchie¬ 
rei  canuto  ,  e  bianco  Del  dolce  loco ,  ov’  ha  fua  età  forni¬ 
ta  ,  E  dalla  famiglinola  sbigottita,  Che  vede  il  caro  padre 
venir  manco  . 

§.  1.  Piti  generalmente  fi  prende  per  Tempo .  Lat.  atas ,  tetn- 
pus  .  Gr.  ■y(uciK  ,  ypóvof.  Dant.Purg.  12.  Si  rompe  del  mon¬ 
tar  l’ardita  foga  Per  le  fcalee,che  fi  fero  ad  etade.  Ch’era 
ficuro  il  quaderno,  c  la  doga.  E  ló.  Ben  v’è’n  tre  vecchi 
ancora  ,  in  cui  ranapogna  L’  antica  età  ,  la  nuova  ,  e  par 
lor  tardo  ,  Che  Dio  a  miglior  vita  li  ripogna  .  Amet.  56. 
Niuna  età  futura  è  migliore,  che  la  prefente;  le  cofe  van¬ 
no  fempre  di  male  in  peggio  ;  1’  aurea  età  di  Saturno  non 
tornò  mai  . 

^.11.  Di  mezza  età  ,  vale  Tra  vecchio  ,  e  giovane  .  Lat. 
media  atatis  .  Bocc.  nov.  ,  15.  Egli  era  grande  della  perlo- 
na  ,  e  bello  ,  e  piacevole  nel  vifo  ,  e  di  maniere  alfai  lau- 
devoli  ,  e  graziofe  ,  e  giovane  di  mezza  età  .  Vend.  Grifi. 
80.  Subitamente  fi  mutava  j  or  pareva  vecchio,  or  parca  di 
mezz’  età  .  _ 

§.  III.  Di  grande  età  ,  vale  Vecchio  .  Lat.  exaSla  atatis. 
Gr.  onxpmii/.ciKdc .  Liv.  M.  Camillo  era  già  di  grande  etade. 

§.  IV.  Età  cadente  ,  fi  dice  la  Vecchiaia  .  Lat.atas  decrepi¬ 
ta  ,  fenium  .  Gr.  to'  yhpac  . 

Et  ERA  .  Q.  L.  Aria  ,  Cielo  .  Lat.  cether  .  Gr.  cùStip  .  Dant. 
Par.  22.  Sì  che  ’l  tuo  cuor  ,  quantunque  può  giocondo  , 
S’  apprefenti  alla  turba  trionfante,  Che  lieta  vien  per  que- 

FDMP  [/  j  o  II  I  - fio  etera  tondo. 

Voi.  Rat'  I V  p  <^fi»s .  Gr.  Etere.  Dicefi  imggi  da'  filofofi  la  parte  più  fublime^e  piu  fot- 

fiaj.  u-,  vUcica  .ec.  poiché  ella  fente  tile  dell' aria,  0  un  elemento  fittiliffimo  .%t.  ather  .  Gr.J^ 

Sagg.  nat.  cfp.  ijo.  Non  fi  prefume  già  ff  ef^^^'^^rne  o  il 
fuoco  ,  o  la  luce  ,  o  i’  etere,  o  altre  fottililfime  follanze. 
Etereo  .  V.  L.  Add.  D'  Etere  .  Lat.  athereus  .  Gr.  edfii^oc  . 
Libr.  Similit.  Come  fono  i  corpi  eterei  in  alto  a  gloria  di 
Dio  .  Ar.  Fur.  46.  85.  Vedeafi  Giove,  e  Mercurio  facondo, 
Venere  ,  e  Marte  ,  che  1’  aveano  fparto  x'I  man  piene  ,  e 
fpargean  d’  eterei  fiori  Di  dolce  ambrolìa ,  e  di  celclìi  odo¬ 
ri  .  Ruc.  Ap.  258.  L’  eterea  plaga  ,  e  quel,. dove  fi  crea  II 

folgo- 


elluazione  ,  e  bdllimenffre  fiìmoSoLfalla^g"  fi  il  mu" 
fcolo  che  collr.gne  la.  bocca  della  vdeka  .  E  altrove  ■  Pot 
chè  da  quello  ,  che  e  ivi  ritenuto  ,  comincia  a  eller  pun¬ 
to  ,  e  gravato  ,  fente  quella  etluazione  .  ^ 

E  s  U  t.  A  .  Sorta  d  erò  i  purgante  Lat.  tithymalus  ,  efula  Gr 
Volg.Mef  Le  medicine,  che  per  loro  natura  cvÌ 
cuyo  a  col  ora  nera  ,  fono  1’  epitimo  ,  l’ efula  ,  il  lapisla- 
zuh  ,  il  lapilarmeuo  ec.  Tff.  Pov.  P.  S.  62.  Fior  di  £- 
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folgore ,  la  pioggia ,  e  la  tempera  .  Varch.  Lsz.  ij.  Sccon 
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do  alcuno  è  quel  tepore  etereo . 

Eternale  .Add.  D'  eternità  ,  Eterno  .  Lat.  dtternus  ,  per- 
petuus  .  Gr.  ectS'toi ,  eddyioi  .  Bocc.  nov.  48.  9.  Sono  alle  pe¬ 
ne  eternali  dannato  .  Efp.  Pat,  Nojì.  E  però  fono  folamen- 
te  ricchi ,  e  foli  polTeggono  cofa  fruttuofa  ,  ed  eternale  . 
G.  F.  p.  234.  2.  Per  1’  aiuto  ,  e  merito  de’  Tuo’  frati  ,  e  del 
priore  tolto  avrebbe  requia  eternale  .  Tef.  Br.  i.  10.  E  dal- 
1’  altra  parte  Dio,  e  la  fua  volontade  è  eternale  fanza  mu¬ 
tamento  .  Dant.  Inf.  14.  Tale  feendeva  1’  eternale  ardore  . 
Albert,  cap.  zó.  Lo  ricevuto  benifìzio  è  da  mandare  ad  eter¬ 
nai  memoria.  Amet.pS.  Quindi  Agapes  del  tuo  fuoco  eter¬ 
nale  JVT  accefe  . 

'Eternalmente,  e  etternalmente  .  Avverò. 
Sempre  ,  In  eterno  .  Ltit.  ceterniim aternò  .  Gr.  d'iS'lae .  Dant. 
Purg.  E  difiar  vedette -fenza  frutto  Tai  ,  che  farebbe  lor 
disio  quietato  ,  Ch’  eternalmente  è  dato  lor  per  lutto  .  M. 
y.  j.  I.  Che  per  non  perder  1’  anime  eternalmente  ,  tem¬ 
poralmente  percuote  ,  e  flagella  .  Amet.  30.  Il  qual  fi  è  , 
che  noi  eternalmente  ,  Come  noi  fiam  .  tegniate  in  que- 
fto  loco.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  io8.  Che  dice  etterna ,  cioè, 
che  dura  etternalmente  . 

)  che  Ab  eterno  ,  Lat.  ab  esterno  .  Cr.  ^ 
«iLis  .  Tef.  Br.  i.  ó.  E  ciò  ebb’  egli  tuttavia  eternalmente , 
licchè  qitello  penfiero  non  ebbe  mai  cominciamento  .  E 
altrove  :  Io  dico ,  che  quella  penfagione  sì  fue  in  fuo  con- 
figlio  eternalmente. 

Eternamente  7  Avverò.  Lo  ftejfo  ,  che  Eternalmente .  Lat, 
eeterfìàm  .  Gr.  aiShoe  ,  Fr.  Giord.Pred.  Staraiino  eternamen¬ 
te  m  dannazione  di  fuoco  . 

§.  Per  Perpetuamente  ,  Red.  conf  i.  157.  I!  che  feguireb- 
be  fe  egli  da  qui  avanti  voleffe  etèrnamente  con  le  violen¬ 
ze  deli  arte,  medicinale  pretendere  di  fradicare  onninamen¬ 
te  tutti  quanti  i  fuoi  mali . 

E  T  E  R  N  A.R  E  .  Fare  eterno  ;  e  non  che  nell'  att.  fi  ufa  anche 
nel  neutr.  pajf.  Lat.  eternare  .  Dant.  Inf  1^.  M’  infegnavate, 
come  l’uom  s’ eterna  .  Filoc.  6.zip.  (guanto  è  picciolo  fpa- 
lo  flato  di  noftro  matrimonio,  il  quale  noi  pregavamo 
gl  Iddìi  ,  che  ’l  doveffero  eternare  . 

Eternità',  eternità  de,  c  e  ter  ni  tate.  Aflrau 
to  d  Eterno  .  Mì/ura  interminabile  ,  ed  infinita  di  dur azione, 
che  non  ha  principio  ,  nè  mezzo  ,  nè  fine  .  Lat.  etternitas .  Gr. 

loatn  .  Dant.  Par.  zp.  In  fua  eternità  di  tempo  fuorc  ec. 
b  aperte  in  nuovi  amor  1’  eterno  amore  .  But.  Eterni¬ 
tà  è  tutta  infìeme  ,  e  perfetta  polfeffion  di  vita ,  che  non 
ha  termine.  Petr.cap.rz.  E  fola  eternità  raccolta, e  ’ntera. 
Eterno  .  Sufi.  Cofa  eterna  .  Dant.  Purg.  5.  Tu  te  ne  porti 
di  cQliui  r  etenio.  Per  una  lagrimetta,  che  ’i  mi  toglie, 
Ma  _i  farò  dell^  altro  altro  governo  .  But.  L’  eterno  ,  cioè 
1  anima  ,  che  è  eterna  ,  cioè  perpetua  propriamente  . 
Eterno  .  Add.  Che  prejfo  gli  antichi  fi  fcrijje  anche  e  T  t  e  r- 
N  o  j  e  COSI  in  tutti  t  fuot  derivati  ,  Senza  fine  ,  e  fenza  prin^ 
apio  .  Lat.  aternus .  Gr.  ùlSior  .  Petr.  canz.  j.  2.  Che  per 
mento  lor  punto  fi  pieghi  Fuqr  di  fiio  corfo  la  giuftizia 
eterna  ,  Amet.  ^4.  Ma  con  letizia  agli  angelici  lai  Mi  fe- 
guira  nelle  dovizie  eterne  .  Boez.  Varch.  $.6.  Quello  dun¬ 
que  ,  che  pienezza  di  vita  non  terminabile  tutta  infierae 
comprende  ,  e  poffiede  ,  cui  niente  del  futuro  manchi  ,  c 
nulla  del  preterito  fia  palfato,  ragionevolmente  elfere  eter¬ 
no  fi  dice  .  Frane.  Sacch.  op-  div.  108.  Che  dice  etterna 
cioè  ,  che  dura  etternalmente  .  * 

$.  In  vece  di  Perpetuo  .  Lat.  perpetum  .  Bocc.  nov.  97.  2?, 
Daffi  altrui  materia  di  bene  operare  ,  e  le  fame  eterne 
s  acquiftano .  Purg.  2,  Trattando  l’aere  colf  eterne 
penne  . 

Eterno  .  Avverò,  Eternamente  .  Lat.  aternum  .  Gr.  rV  ca®- 
va.  Dant.  Inf  ?.  Dinanzi  a  me  non  fur  cofe  create  ,  Se 
non  eterne,  ed  io  eterno  duco  .  Alam.  Gir.  \6.  45.  Meno 
avrò  pena  a  ftar  ferrato  eterno,  Ch’  i’  non  ho  avuto  a  fi, 
mularmi  tale. 

$.  1.  Per  eterno  ,  poflo  avverbialm.  In  eterno  ,  In  perpetuo  . 
Ln. perpetuò  in  xternum.  Gx.  d'iSias  .  Zibald.  Andr.  58.  In 
miefio  a  carte  77.  è  la  tavola  per  eterno  a  che  dì  viene  la 
Pafqua  di  Refurrefib  . 

§.  IL  In  eterno  ,  pofio  avverbialm.  In  perpetuo  ,  Eterna-, 
mente  .  Alam.  Colt.  i.  D’  ogni  lode  ,  e  di  ben  fido  ricetto 
Vivi  ,  o  facro  terren  ,  vivi  in  eterno  . 

$.  HI.  E  Ab  eterno  ,  maniera  Latina  ,  vale  Nell'  eternità  . 
Lat.  *  ab  aterno.  Bocc.  nov.  98.  28.  Non  ragguardando,  che 
ab  eterno  difpofio  foffe  ,  che  ella  non  di  Gifippo  divenir¬ 
le ,  ma  mia  .  E  vit.  Dant.  z6i.  La  divina  bontà ,  la  quale 
ab  eterno  ,  ficcome  prefente  ogni  cofa  futura  previde  ee. 
Capr  Bott.  6.  118.  E  Origene  ridifTefi  ?  A.  No,  che  fi  fap- 

pia  G.  E  che,  diceva  ancor  egli,  che  voi  eravate  fatte  ab 
eterno  da  Dio  eh  ? 

Eteroclito.  Nome ,  che  fi  declina  fuori  delle  regole  ufate . 
l-at.  heteroclitus  .  Gr.  ìaEpÓKXtaos  . 

9-  Piguratam.  aggiunto  per  lo  pìà  di  Cervello  ,  parlandofì  dì 
vZrU"  n  -  Lat.  heterochtus  .  Gr.  kmpóxKm;  . 

yarcn.  jtor.i2.  Oli  nfpondeva,  che  non  era  àtto  a  fare  fta- 

J'r:,  m  ph”®  Cervello  eteroclito  ,  e  così  balzano ,  come 
r-prtn  n  X  ’  Coiefio  sì  eteròclito  Nome  per 

certo  avrò  male  m  memoria.  Buon.Fier.A.A,j.  Io  cedo. io 
fon  fantaftico,  foffiftico,  Fanatico,  ipocondrico  ,  eteroclito. 
i,tes  I  E  .  tremi  i  che  fp  nano  in  determinato  tempo  dell'  anno  . 
Lìt.  etefia  .  Gr.  ew/a.  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  298.  Perchè  gli 
avvifi  non  paffavano  nè  per  Pannonia  ,  dandovi  le  guar¬ 


die  a  paflTi  ,  nè  per  mare ,  regnando  l’etefie  ,  che  portano 
in  oriente  ,  e  non  lafciano  tornare  . 

^  ^  de  cofiumi  .  Lat.  philofophia  moralts  .  Gr. 

ww  .  Datit.  Inp.  li.  Non  ti  rimembra  di  quelle  parole  , 
ripi  ^  H  pertratta  Le  tre  dilpofizion  ,  che  ’i 

ffirp  ^efia  è  ,  fecondo  che  l’etica 

mpnfp  eligente  ,  Il  qual  dimora  in  mezzo  fola- 

pfira  'lo  ^  prima  di  quelle  tre  feienze  fi  è 

fpa,„vl  .  filiale  c  infogna  governar  noi  primieramente, e  a 
Et  A  virtuofo  Gpere,e  guardar  da’ vizi. 

l' P  i' Lat,  ^  hemea  .  Gr.  ìzoikÌi. 

Butt.  Inf  50.  Etica  è  generazione  di  febbre ,  che  ha  tre 

agevolmente  fi  guarifee  ,  della  fecon- 
da  malagevolmente  ,  della  terza  non  fi  guarifee  mai .  Cr. 
I.  4.  12.  L  acqua  calda  conduce  l’uomo  in  idropisia,  ed 
m  etica  febbre  ,  e  confuma  il  corpo  .  Libr.  cur.  febbr.  Da 
■  i  j  e  determinato  della  febbre  effimera  fofficientemen- 
te,  è  da  determinare  della  cura  della  febbre  etica  .  Frane. 
Sacci),  r/iw.  50.  Maltro  Bernardo  mio  ,  un  gran  lamento 
Fanno  febbri  continue  con  terzane,  Etiche  ,  flemmatiche, 
e  quartane  .  j  j 

Eticamente  .  i4wer A  Da  filofofo  etico  ^  Moralmente. 
Lat.  morahter  .  Gr.  .  Car.  lett.  2.  52.  Dovete  impa¬ 

rare  la  corapaffione,  o  quella  ,  cl^e  fa  gli  uomini  compaf- 
lionevoli ,  per  parlare  più  eticamente  . 

Etico.  Infermo  di  febbre  etica  .  Lat.  heaicà  febre  laborans  . 
Or.  iminoc  .  Dant.  Inf  50.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aper¬ 
te  ,  Come  1  etico  fa  ,  che  per  la  fete  L’  un  verfo  ’l  men¬ 
to  ,  e  1  altro  in  fu  nverte  .  M.  Aldobr.  Potrebbe  far  dive¬ 
nir  1  uomo  etico  ,  e  tifico.  E  altrove  ;  Perciò  vale  a  quel¬ 
li  ,  che  lono  tilichi  ,  etichi  ,  e  magri  , 

%  Per  Colui  y  che  fiudta  Etica  .  Car.  lett.  2.  <2.  Che 
vot  attendiate  all  ufo  di  quella  feienza  piuttoflo  che  alla 
ttrina,che  non  balìa  che  fiete  etico  voi  per  far  tifico  me. 
TIMO  LOGIA  .  V.  G.  Lat.  etimologia  ^  veriloauium  ,  verbi 
notano  .  Gr.  iTupcoKoyice ,  irupcoy  .  Varch.  Ercol.  149.  Quello 
fi  chiama  da  Latini  con  nome  Greco  etimologia  ;  la 
Citerone,  ftando  in  fu  la  forza  ,  e 
propieta  delle  parole ,  non  fo  quanto  veramente  ,ora,  ve¬ 
ri  oquio,  e  talvolta  notazione,  e  alcuni  originazione  ,  cioè 
ragione  ,  e  origine  del  nome  .  Pajf.  207.  Santo  Ifidoro  di¬ 
ce  nel  Iibm  delle  etimologie  .  M.  V.  io.  42.  Ifidoro  nel¬ 
le  fue  etimologie  afferma  ,  che  ec.  Guid.G.  Scrilfe  Ifido¬ 
ro  nel  libro  delle  etimologie.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  6z.  Nel 
quale  non  trovo  alcuna  buona  etimologia 

*  T  °  °  ^  ‘  fifidia  ,  0  attende  alle  etimologie  ,  o 

Libro  d  etimologie  .  Varch.  Ercol.  154.  Coloro  ,  1  quafi  fan- 
no  profeifione  di  trovare  a  ciafeun  nome  la  fua^ etimolo¬ 
gia  ,  fono  bene  fpelfo  non  pure  agli  altri  etimologici ,  ma 
ancora  a  fe  fleffi  contrar;  .  E  i^S.  Già  vi  dilfi  di  fopra^ 

wirlfim‘  fi  rifeontrano  /uno 

Etimologiz:^are.  Formare  etimologie ,  Lat.  nominis  ord- 
gmem  ducere  .  Gr.  ._  Dav.  Mon.  117.  Secondo 

che  non  da  matto  il  Carafulla  etimologizzava  , 

Etnico.  Gentile.  L.a.t.  ethnicus  .  Gr.  tSraoV  .  Segn.  Pred. 

^-’i  Eoncede  per  alcun  tempo  sì  agli  etnici,  sì  agli  ere- 
tici  11  libero  ufo  delle  loro  religioni,  ^ 

^  ^  ,  che  Etere.  Voce  poetica  .  Lat.  fither .  athra, 

Gr.  Ar.  Fur.  5.  5.  Con  che  tu  dopo  i  gigantei  furo- 

ri  Kendeifi  grazia  al  regnator  dell’  etra  . 

E"^^^  •.  t^tto  Latina  .  Sebbene  .  Lat.  et  fi  .  Dant.  Par. 

|.  Ghiaro  mi  fu  allor  ,  com’  ogni  dove  In  Cielo  è  Para- 
duo  ,  etsi  la  grazia  Del  fommo  ben  d’  un  modo  non  vi 
piove  .  But.  Etsi ,  cioè  benché  . 

Etternalmente  .  v.  eternalmente. 

Etterno,  V.  eterno  p 


E  V 


EVa  e  UA  ment  o  .  V  evacuare  ,  Vot  amento  .  Lat.  ventris 
exoneratio ,  evacuatio .  Gr.  Y.ivooa’ic  .  Libr.  cur.  malatt.  Sin¬ 
ghiozzo  cc.  fe  procede  per  evacuamento,  fia  dato  feiroppo 
rofato  ,  e  violato  con  acqua  fredda  . 

Evacuante  .  Add.  Che  evacua  .  Lat.  evacuans  .  Gr  diro- 
xsydy.  Libr  cur.  febbr.  Si  aftenga  dalle  medicine  evacuanti. 
E  VA  c  UA^R  E  .Votare  ,  Cavare  ,  Far  vacuo  .  Lat.  evacuare  . 
Gr.  my.  Volg.  Mef  Pillole  ftomatiche  il  capo  confortano, 
e  o  Itomaco  ,  ec.  ed  evacuano  la  fuperfluità  d’  ambe  le 
coUere  ,  ed  evacuano  il  flemma  ancora  .  Libr.  cur.  malatt-% 
Affrettati  di  evacuare  la  bile  eccedente  ,  Libr.  Mafc.  Eva¬ 
cua  il  cavallo  col  enfierò  .  Red.  conf,  x.  Però  per  vo¬ 
ler  curar  quefio  signore  farebbe  neceffario  evacuare  gli 
umori  fluenti  alla  volta  del  polmone  . 

§•  Figuratam.  Mor.  S,  Greg.  Le  profezie  faranno  evacua¬ 
te  ,  e  le  lingue  cefieranno ,  e  la  faenza  fia  difirutta  (cioè 
adempite  )  Cavale.  Frutt.  ling.  E  ,  quanto  è  in  loro  ,  e- 
vacuano  il  giudicio  dì  Dio  . 

Evacuativo.  Che  ha  virtù  fi  Evacuare  .  Volg.  Mef.  In- 
comincercmo  ora  a  mentovare  gli  evacuativi  della  mate¬ 
ria  collerica  ,  ec.  ed  incominceremo  dalli  evacuativi  più 
leggieri  ,  com’  è  nofira  ufanza  .  Libr.  cur.  malatt.  Le  co¬ 
fe  evacuative  non  convengono  ,  E  apprefio  :  Se  il  me¬ 
dicamento  evacuativo  averà  operato  diforbitantemente,  ec. 
Evac  UATO.  Add.  da  Evacuare.  Lat.  evaeuatus.  Buon.  Fieì\ 

5.3.8. 


i$8  ÈVA 

^  ^  8.  Con  utile  roambievoi  liberata  La  piazza ,  e  de’  fuoi 

danni  ài  Evacuazione  .  Medicamen- 

ha  virtà  evacuare.  Libr.cur.malatt.  Si  diletta- 
A  opinare  frequenti  evacuazioncelle  non  ingrate  aipa  a- 
r  rimiro:  Volentieri  pigliano  quelle  evacuazioncene. 
t  .  Votaz  io  ne  .  V  evacuare  .  Lat.  ventrn  exoneratto  .  Gr. 
""Lw/r .  Eolg-  Air/  L’  evapuazione  degli  umori  e  opera  del¬ 
la  natura  e  la  medicina  è  come  uno  llrumento  all  arte¬ 
fice  Ltbr.  cur.  malatt.  Prima  di  fare  1  evacuazione  fi  pre- 
mrioo  ec.  e  per  quella  evacuazione  ufa  le  pillole  del  mae- 
Càndo.  Ae^.ra»/.  i.  124.  Tanti  ingredienti  miftenofi, 
che  o  per  rompere  i  flati  ,  o  per  far  maggiore  evacuazio¬ 
ne  vi  lì  fogliono  comunemente  aggiugnere  .  E 
derei  altresì  in  quello  tempo  del  liero  tra  una  evacu^io- 
ne  e  1’  altra  ,  1’  aprir  una  vena  j  e  dare  una  leggeriflìma 

rf.ToEMcì'STE  .  Avveri.  Seeovdc  i EvavseUo  .  La.. 

Be,n.l»,.ìion  è  negajo  an- 

che  a  coloro  ,  che  vivono  evangelicamente  .  Fr.  Gmd. 
Pred  R.  Religiofi  evangelicamente  poveri  . 

•F  V  A  Kr'r  V  T  I co  Add.  D’  Evangelo  .  Lat.  evangeheus  .  Gr. 

tS\co  fuono  ,  Che  dice  :  ncque  nubent  ,  intendefli  .  £ 
far.  24.  La  mente  mi  figlila  Più  vplm  1  evangelica  do  - 
trina  Frane.  Sacch.Op.div.  E  quale  e  pm  bello,  che.  1  par 
farrevangelico,e  gli  efempli,e  le  ragioni, e  le  Apre 
Evangelio.  [Vangelo.  Lat.  evangehurn  .  Gr.  diuyyiKiov  . 
Dant.  Purg.  22.  Quinto  per  1’  Evangelio  y  è  aperto  .  E 
Par.  24.  Per  Moisè  ,  per  profeti ,  e  per  falmi ,  Per  1  E- 
vangelio  ,  e  per.  voi ,  che  fcrivelle  .  But.  ll  principio  de  1 
Evangelio  è. la  vigorofit'adeliafperanza,achi  io  vuole  ftudia- 
re  ,  altramenti  lo  lludierebbe  invano  .  27. 2j.  l  er- 

chè  non  feguitano  quell’  altra  santa  ppol.a  dell  Evangelio. 
A  E'  un  Evangelio.)  fi  dice  di  Cofa^  che  fia  vera  venjjma  . 
Fvanc.elis  ta  .  Scrittor  del  Vangelo.  Lat.  evangelica  .  Gr.. 

.  Mor.  S.  Gres-  Anco.a  1’  Evangclifta  Giovanni 

di  fé  medefimo  dice ,  ec.  . 

(i  Effere  il  quinto  Evangehjla  ,  fi  dice  tn  modo  proverò. 
-  - T..-..  TP...- —  -  Perchè  vole- 


lizans.  Gr.  AJttyy!\l(ctìr ,  dJayyiKi^ófjcmc .  Dif.  Pac.  AV^  eviri- 
oelizzante  quello  ,  eh’ é  fufficiente  per  catun  giorno  ,  .  fia 
rifervato .  S.  Ag.  C.  D.  Ecco  prefli  fopra  li  monti  i  piedi 
dell’  evangelizzante  ,  e  annunziante  da  pace  (  qui  quafi  lo 
fìeifo  ,  che  Annunzìante  ) 

Evangelizzare.  Efpone ,  Dichiarare  ,  e  Predicar  l  E- 
vangelio  .  Lat.  *  evangelizare  .  Gr.  *  ^'xyysXl^uy  .  Med. 
Arb.cr.  Mandò  i  fuoi  difccpoli  per  tutto  1  mondo  ad  evan^ 
gelizzare  ,  e  predicare  il  fuo  regno  .  Cavale.  Erutt.  ling.  E 
però  circuiva  le  ville, e  le  caflella,  predicando,  ed  evange¬ 
lizzando  in  ogni  parte,  e  chiamando  i  peccatori  a  penitenza. 
Evaporamento.  L’  evaporare  .  Lat.  evaporatio  .  Gr. 
Hirpuaii .  Cr.  2.  8.  8.  Conviene  ,  che  fi  faccia  ,,e  s’  adu¬ 
ni  di  tal  terra  ,  che  fi  bagni  colle  piove  ,  che  entro  vi 
piovono  ,  e  apertamente  fi  muova  con  evaporamento  . 
Evaporare  .  Spirare.,  e  Mandar  fuora  il  vapore ,  Svapora^ 
re  .  Lat.  evanefeere  ,  vaporare  .  Gr.  iluTp,t^ety  . 

§.  Per  Penetrare  ,  Trapelare  .  \jiX..  fienfitm  fubire.  Gr.  icarà 
p.iv.pòv  vTroS'uiSiM  .  Cr.  2.  8.  6.  La  durezza  di  tal  luogo 
non  lafcia  dillillare,  ovvero  evaporare  alle  piante  fufficien- 
te  nutrimento  .  Tej.  Br.  z.  57.  Quando  la  nuvola  'è  ben 
crefeiuta  ,  e  nera ,  e  umida  ,  e  che  non  puote  più  fof- 
frir  l’abbondanza  dell’  acqua ,  che  v’  è  evaporata ,  è  meftie- 
re  ,  che  debba  cadere  fopra  la  terra  ,  e  quella  è  la  piova,,. 
Evaporativo  .  Add.  che  ha  facoltà  di  evaporare  ^  0  di  fay 
re  evaporare  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Ufi  .li  gargarifmi  riperculfivi 
in  dentro  ,  e  fuori  ufi  evaporativi  . 

Evaporato  .  Add.  da  Evaporare.  Svaporato  .  Lat.  vapora- 
tus.  htbr. cur. malatt.  Se  ufano  vino  evaporato,  farà  inutile. 
Evaporatorio  .  Suffumicazione  ,  Suffumigio  ,  Suforno . 
'Lit.  fuffitus  .  Cy.  vvòStupciuiici  .  Volg.  Mef.  Come  fono  pro¬ 
priamente  gli  evaporatqrj ,  1’  unzioni ,  e  1’  embrocazioni  . 
Tratt.fegr.  cof.  donn.  p\  quell’  erbe  fia  fatto  un  evaporato- 
rio  alla  detta  femmina  . 

Evaporazione.  Evaporamento .  Lat.  evaporatio  .  Gr.  dm- 
Sufztecfftf  .  Cr.  2.  12.  5.  Imperocché  per  evaporazione  fi  pri- 
van  (  le  piante  )  di  caldo  ,  e  d’  umido  .  But.  In  nelfun 
tempo  è  più  libero  lo  ’nteiletto  ,  che  quando  lo  ftomaco 
ha  fatto  la  fua  digeftione  ,  imperocché’!  cerebro  non  è  oc¬ 
cupato  dalla  fua  evaporazione .  C4/>r.  Bott.  7.  142.  Gli  odo¬ 
ri  fono  tutti  in  fe  calidi ,  perchè  non  fono  altro ,  che  eva¬ 
porazioni  ,  che  efeono  delle  cofe  . 

Eucaristia.  Il  santiffmo  Sagramento  deW  altare  .  ,Lat. 
EuchariJìia.Gr.Eùxupifk.  Er.Giwd.Prcd.  Prollrato  adorò  k 
santiffìraa  Eucanflfa.  E  appreffo  :  E  prefa  la  santiflìma  Eu- 
cariftla  ,  fpirò  nelle  braccia  del  fuo  clero  .  Dav.  Scifm.Si. 
In  quella  benedetta  Eucarillia  i  cattolici  vogliono  ,  che  il 
Corpo  di  Grillo  fi  trafuftanzi  .  ’ 

Svenimento  •  Evento.  Lat.  eventus .  Gr.  dorotSaivoìiy  cvoc- 
(laxm  .  Albert,  z.  45.  E'  da  fchifare  la  battaglia,  perchè  va- 
rj  ,  e  dubbiofi  fono  i  fuoi  evenimenti.  But.  Fortuna  è  l’e- 
venimento  delle  cofe  provvedute  da  Dio  ,  lo  quale  eve- 
nimento  è  cagionato  dalle  influenze  de’  corpi  celelli  che 
fonq  cagioni  feconde  ,  e  dalla  providenza  di  Dio,  ficcome 
cagione  prima  . 


E  V  E 

E  V  E  N  T  o  .  r.  L.  Riufeita  ,  Caffo  .  Lat.  eventut .  Gr.  cÌTc/Idi- 
^  m!^d^o0,a6usm  .  Tac.  Dav.Jìor.j.  Z\6.  Scriveva  doppio  a 
Primo  e  Varo  ;  ora  ,  che  s  andafle  innanzi  ,  ora  difcqr 
reva  de  vantaggi  del  temporeggiare  ,  per  poter  ^ire  in 
S  evento  fe  trillo  ,  io  il  vietai  ,  fe  buono  10  1  or- 
ZlE  k.  zio.  Ma  dove  l’arte  mancava,  lo  faceva  colli 
eventi  rlfplendere  la  fortuna  .  Ceceff  Donz.  ?.  7-  ^ 

un  fatto  ,  che  bifogna  farne  Giudizio  ih  capo  all  anno  , 
elfendo  cofa  ,  Che  dall’evento  fi  giudica .  Off.an.iiz> 
Reiterando  1’  efpericnza  per  avere  indubitata  certezza  del¬ 
Eveksoke.V.L.  Dtflr  uggirne ,  Che .  rovina  .  Lat.  everffor  . 
Gr.  dmTpowióc.  Bemh.  ftor.  6.  80.  Chi  ciò  porli  in  anirno  , 
fe  non  nimico  ,  ed  everfore  di  quefla  citta  ec.  potrebbe 

E  u  F  o  R  B  I  o  •  Pianta  ffplnoffa  Africana  pregna  di  fugo  lattigi* 
nofo,  che  per  la  ffua  grande  acrimonia  ,  e  arzente  facoltà  Jer- 
ve.d'  ingrediente  a  i  medicamenti  cauftici p  e  fi  dice  Euforbia 
anche  il  fugo  medefimo.  Lat.  cuphorbium.  Gr.  ddcpópfliov  . 
cett.Pior.z^.  L’ euforbie  è  un  fugo,  che  diflilla  da  una  pian¬ 
ta  Amile  a  una  ferula,  ec.  fe  ne  trova  di  due  ragioni.  Libr. 
cur.  malatt.  Recipe  euforbio  ,  fpuma  manna ,  Aereo  di  co¬ 
lombo,  di  catuno  once  tre.  M.  Aldcbr.  P.  N.  81.  Si  li  fac¬ 
cia  llropicciare  la  teda  di  tovaglia  afpra  ,  o  di  cipolla  ,  o 

di  fenape ,  e  d’ euforbio .  •  •  j  •  l 

Evia.  Modo  di  dire,  che  ef prime  continuazione  cit  moto  ,  che 
ha  in  se  un  certo  che  di  rifoluzione,  e  di  prontezza.  Nov.  ant. 
'>5.8.  E  di  ciò  ringraziò  molto  il  Re,  e  la  fua  cornpagmaj 
e  via  per  lo  cammino  con  fuo  palafreno  il  meglio  ,  che 
poteo  .  E  nov.  54.  4.  Venne  1’  altra  mattina  ,  e  ntralfelO 
fuori  ,  e  via  con  elio  per  la  città .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Beato 
te,  Giordano  ,  che  in  te  fi  battezzerà  colui ,  che  ti  fece  ; 
e  via,  e  valTene  di  là  dal  monte  .  Dant.  Purg.  12.  Or  fu- 
perbite  ,  e  via  col.  vifo  altiero  P^Iruoli  d’ Èva  ,  e. non 
chinateci  volto  ,  Sicché  veggiate  T'voflro  mal  fentiero. 
Evidente.  Add.  Che  fi  vede  ,  Chiaro  ,  Manifeflo  ,  Appa¬ 
rente.  Lat,  evidens,  perfpicuus.  Gr.  ìvapyiU .  Cron.  Mordi.  Fa 
appiccare  la  chiave  in  luogo  evidente  per  tutti .  Maeflruzz. 
Z.Z.9.  Z’  Se  già  non  fia  evidente  colpa,  o  negligenzta  di(- 
foluta.  Boec.pr.z.  Ninna  forza  di  proponimento,  o  di  con¬ 
figlio,  o  di  vergogna  evidente  aveva  potuto  nè  rompere  , 
,nè  piegare.  G.  V.  i.  4?.  6.  Truovafi,  e  per  evidente  efpe- 
rienza  fi  vede  ,  che  la  detta  pietra  Golfolina  ec.  fu  taglia¬ 
ta.  Tdov.  ant.  50.  i.  Lo’mperadore  donò  una  grazia  a  uno 
fuo  Barone  ,  che  qualunque  uomo  paffafle  per  fua  terra  • 
che  li  toglieffe  d’  ogni  magagna  evidente  un  danaio  di 
paflàggio . 

Evidentemente.  Avverb.  Manifeflamente  ,  Apparente¬ 
mente  .  Lat.  evidenter .  Gr.  ìmpyds.  Bove.  nov.  gj.  4.  Infer¬ 
mò  ed  evidentemente  di  giorno  in  giorno  ,  come  la  neve 
al  sole,  fi  confumava .  E ietr.  Fin.  Roff.  276.  Sanza  che.  fe 
pure  alquanto  più  evidentemente  ,  quella  prefenza  addq- 
mandate ,  la  natura  con  onefla  arte  ci  ha  dato  modo  di  vi- 
citarci  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Uno  getta  una  pietra  evi¬ 
dentemente  per  dare  a  uno  ,  e  fierelo  .  Red.  Inf.  54.  Di 
qui  fi  Icorge  evidentemente  ,  quanto  fenza  ragione  frate 
Alberto  Tedefeo  ,  cognominato  Magno  ,  affermalTe  ,  che 
dai  letame  putrefatto  nafeer  fogliono  le  mofche  . 
Evidentissimamente.  Superi. d’ Evidentemente .  Lat. 
maximà  cum  evtdentià  .  Red.  Inf. Sz.  Aveano  evidentiflìma- 
mente  pigliata  la  figura  di  ferpente  .  E  efp.  nat.j.  Le  qua- 
li  tutte  evidentiflìmamente  dichiararono,  che  quelle  pietre 
non  aveano  valore . 

Evidentissimo.  Superi,  d Evidente .  Lat. ' evidenti jfimus . 
Lab.  137.  Acciocché  noi  lafciamo  Ilare  lo  ’mbolare  ec.  che 
fono  evidentiflìme  ,  e  confuete  cofe  .  Eir.  nov.  6.  254. 
Evidentilfima  è  la  cagione,  e  naturale,  foggiimfe  la  Reirta. 
Evidenza.  £'  quella ,  per  la  quale  le  cofe  imitate,  e  raccon¬ 
tate  ci  fi  rapprefentam  davanti  p  e  fi  piglia  anche  più  larga¬ 
mente,  e  vale  Chiarezza ,  Manif e flazione  .  Dima flr azione,  Pa- 
lef amento.  Lat.  evidentia  ,  demonflratio  ,  perfpicuitas  .  Gr. 
ìmpyetu,  dito  S'adii .  G.  V.  12. 113.1.  Siccome  1’  evidenza  del 
fatto  a  tutto  ’l  mondo  fa  manifefto  .  Com.Inf.io.  Ad  evi¬ 
denza  del  detto  rimprovero  è  da  fapere  ,  ec.  Red.  lett.  i. 
257.  Il  primo  infulto  lo  moftrò  chiaramente  con  evidenza. 
E  v  i  s  CER  ATO  R  E.  Svifceratore ,  Che  fvifeera.  Lat.  eyifcera- 
tor.  Gr.  ò  i^ivrepi^m.  Agn.  Pand.  Spegnere  i  ladroni  arrap- 
patori  dell’ entrate  del  comune  ,  delle  fuflanze  de’  privati, 
evifeeratori  de’  fudditi. 

Evitabile.  Add.  Facile  a  evitarfi  ,  Lat.  evitata  facilis , 
evit abilis .' Gr.  ^(pduxrót .  Segn.  Mann.  Ott.iz.i.  E'  dovere  j 
che  chi  la  rompe ,  fia  non  folo  punito  con.  quei  fupplizi ,  i 
quali  fono  evitabili  colla  fuga,  ma  con  1’  infamia,  la  qua¬ 
le  arriva  per  tutto. 

Evitare.  Sfuggire,  Scampare.  Lat.  evitar c\  Gr.  i^gSJyny . 
Fr.  Gierd.  Pred.  Non  fi'  può  la  divina  giuftizia  evitare  . 
Segr.  Fior.  Af.  cap.  5.  Nè  creder  d’  evitar  fuo  duro  morfo, 
E  ftor.  Quanti  imminenti  pericoli  fi  evitavano  .  Eir.  nov. 
I.  ipg.  Or  chi  è  quegli  ,  che  non  fi  metta  ad  un  perico¬ 
lo  incerto  per  evitarne  uno  ,  che  egli  conofea  certifiìmo  ? 
Ev  ITATORE.  Ver  bai.  mafe.  Che  evita.  Lat.  evitator  .  Gr.  0 
^ipSJyuv  .  Sannazz.  Are.  prof.  4.  Siccome  faggio  evitator 
del  finiflro  augurio  in  sì  lieto  giorno,,  difle  ec. 

E  v  I TAT  RICE.  Eemm.  di  Evitatore  .  Lat.  qu£  evitai  .  Gr.  7 
^ipdJyncrx.  Libr.  cur.  malatt.  Lo  ricufano  con  ritrofia,  e\T- 
tatrice  d’ogni  loro  bene. 

Evitazione.  ho  evitare .  Lat.  evitath  .  Gr.  hcxKunf .  Fr. 

Ciordt 


EVI 

àisrd.Pred.R.  F  lodabile  là  loro  prudente  evitazionc.  L/^r. 
cw.febbr.  Non  fuccede  facilmente  la  evitazione  di  tali  feb¬ 
bri  in  queir  aria.  , 

Evizione.  Ttrmine  de  leggiftt ,  e  vale  II  togliere  alcuna  co- 
fa  al  pojfejfore  di  quella  per  via  del  giudice ,  mo fraudo  d  aver¬ 
vi  dominio  .  Lat.  eviBio .  ^  ^ 

Eunuco.  Che  manca  de  membri  virili .  Lat.  eunuebus ,  jpa- 
do.  Gr.  tùyovx°^>  l^Bg.  Raf.  L’  eunuco  è  male  accoliumato, 
imperciocché  egli  è  fciocco,  e  cupido,  e  prefentuofo  .  Fr. 
Giord.  Fred.  Si  facea  fervire  da  fozzi  eunuchi  .  Maeftruzz, 
2.29.1.  Sono  eunuchi  ,  i  quali  se  medefimi  cabrarono  per 

10  regno  del  Cielo,  non  per  ragliamento  di  membro,  ma 

per  ifpegnimento  de’  mali  penficri  .  Tac.  Day.  ann.  4.  84. 
Scelfe  veleno  lento  ,  ec.  e  dielo  a  Drufo  Ligdo  eunuco  . 
E  jìor.  2.  289.  E  quanto  più  s’  appreffava  ,  più  era  il  viag¬ 
gio  ammorbato  di  mandrie  d’ ilfrioni ,  eunuchi ,  e  del  refto 
della  {cuoia  di  Nerone  .  ,  . 

Eupatorio.  Spezie  di  erba  ;  che  anche  fi  dice  Erba giulta . 
hit.  eupatorium .  Gr.  dJirxTÓQpov .  Folg.Mef.  Confezione  di 
eupatorio  ,  mirabile  all’  itterizia  ,  ed  al  ritruopico .  Ricett, 
Fior.  58.  L’  eupatorio  de’  Greci  è  quella  pianta  ,  che  vol¬ 
garmente  fi  chiama  agrimonia,  ed  e  afsai  nota.  E  apprejfo: 
L’eupatorio  d’  Avicenna  fi  crede,  che  fia  quello,  che  vol¬ 
garmente  fi  chiama  eupatorio  con  foglie  fimili  alla  canapa 
falvatica  ,  e  che  nafee  apprefso  all’ acque. 

Euro.  Nome  di  un  vento.,  che  [pira  da  oriente.  Lat.  eurus. 
Gr.iuitos.  Tef.  Br.  z.  37.  Dall’altra  parte  di  verfo  mezzodì 
sì  n’  è  un  altro  ,  che  ingenera  nuvoli ,  ed  ha  nome  euro , 
ma  li  marinari  lo  chiamano  fcilocco  .  Dant.  Par.  8^  E  la 
bella  Trinacria  j  che  caliga  Tra  Pachino  ,  e  Peloro  fopra 

11  golfo,  Che  riceve  da  euro  maggior  briga.  Quid.  G.  Eu¬ 
ro  ,  e  Noto  ,  ed  Affrico  disfrenati  dalle  fpelunche  d’  Eolo 
rivolgevano  il  mare  di  fotto.  Amet.  4.7.  E  quali  io  doveffi 
da  Euro,  e  quali  da  Borea  ,  o  da  Aulirò  guardare  . 

E  V  o  b'  .  Acclamazione ,  che  fi  faceva  anticamente  a  Bacco .  Lat. 
evohe.  Poliz.fav.  Orf.  Ognun  fegua  Bacco  te,  Bacco,  Bac¬ 
co  evoè.  E  apprejfo:  Ognun  gridi  evoè, Ognun  fegua  Bac¬ 
co  te,  Bacco,  Bacco  evoè.  Rea, Ditir.  17.  Viva  Bacco  il  no- 
firo  Re  ,  Evoè,  Evoè. 


E  X 

EX  A  B  R  u  P  T  O .  L.  In  un  tratto  ,  Senza  penfare  ad  aU 
tra.  Lat.  ex  abrupto.  Gr.  «VoTOft®?.  M.  F'.  8.  36.  Exabru- 
pto  gli  feciono  condannare .  Libr.  Son,  57.  I’  mi  partì’  da 
te  ieri  exabrupto.  Perchè  io,  ec. 

Exegetico,  e. esegetico.  Add.  V.  G,  Narrativo .  Lat, 
exegeticus.  Gr.  i^itynaixós .  Varch.  Lez.  606.  Nel  fecondo  un 
poema  eroico  dramatico ,  e  uno  exegetico .  E  apprefio  :  Di 
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queflo  può  efsere  efsempio  un  poema  eroico  comune  ,  o 
exegetico  . 

Exprofesso,  l^.  L.  Per  profejfione^  Pienamente.  Lat.  ex 
profejfo.  Gr.  «x.  rà  ■x/fiopat'ic  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  430.  Lafcian- 
do  le  più  fottili  ,  e  particulari  confiderazioni  a  chi  expro- 
felfo  tratta  quelle  materie. 

Exproposito.  F.  L.  evale  Di  propofito  ^  Con  propofito  ^ 

A  pojìa.  hit.  confi ulto .  Gr.  ìx  espoi/oiocc .  Bocc.  nov.  9.  i.  Una 
parola  molte  volte  per  accidente, non  che  expropofito  det¬ 
ta  ,  l’ha  operato  .  Maejìruzz.  1.38.  E'  peccato  la  vagazion 
della  mente  nella  orazione  ?  ec.  Se  alcuno  expropofito  va¬ 
da  vagando  nell’ orazione ,  è  peccato. 

Extempore.  V.  L.  e  vale  All'  improvvifio.,  Senza  penfiarvi  « 
avanti,  hit.  extempore  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  403.  S’  egli 
(  //  dicitore  )  dice  extempore,  non  può  fare,  che  non  fi  pe¬ 
riti  alquanto  ,  e  fe  e’  ne  efee  a  bene  ,  quell’  aver  temuto 
gli  accrefee  il  diletto  .  Alleg.  86.  Quella  falvatica  fpecula- 
zione  extempore  del  mio  buon  volgiarrolli  mi  fprona  ec_. 
a  darvi  ec.  la  feguente  briga.  E  164.  Per  la  {lizza,  che  di 
quando  in  quando  extempore  gli  viene  per  Io  ilar  folo  ,  e 
nferrato  . 

E  Z 

EZ I  A  M.  ri  L.  Ancora .  Lat.  etiam .  Gr.  /{fi  .  C(tfi.  lett.  83. 

Io  mi  cruccio  de’  tuoi  portamenti  ftrabocchevoli ,  e  non 
convenienti  ec.  a  veruno  eziam  vile,  e  plebeo. 
Eziandio.  Ancora,  Lat.  etiam.  Gr.  /fi.  Bocc.  noy.  100.  32. 

E  come  donna,  la  quale  ella  eziandio  negli  firacci  pareva, 
nella  fala  la  rimenarono,  G.  V.  9.  156.  r.  Ed  eziandio  in 
corte  di  Papa  Giovanni  e’  fuoi  Cardinali  contraddilfero  a 
ciò.  Cron.  Mordi.  E  di  quello  fi  vede  le  ragioni  chiare,  ed 
eziandio  fi  dimofira  per  effetto .  Mor.  S.  Greg.  Cql  folo  sfia¬ 
tar  delle  nari  corrompe  tutto  ciò,  che  egli  toccafsc , ezian¬ 
dio  dalla  lungi.  Vit.  SS.  Pad.  Se  eziandio  me  ne  menere¬ 
te  innanzi  alcuno, che  fofse  dinafato,pure  che  egli  fia  san¬ 
to  ,  e  fofficiente  dell’  altre  eofe  ,  sì  non  dubitate  di  farlo 
vefeovo . 

§.  Colle  particelle  che,  se,  Perche’,  vale  Avvegna¬ 
ché.  Lat,  quamvisy  etiamfi^  tametfì.  M.  r.  1.  76.  Punivano 
con  afpre  pene  i  mali  configliatori ,  eziandio  che  del  mal 
configlio  ne  feguifse  profpero  fine.  Bocc.  nov.  19.  18.  Tut¬ 
to  nel  vifo  cambiato,  eziandio  fe  parola  non  avefse  detto, 
diede  afsai  manifefto  fegnale  ciò  efser  vero  ,  E  nov.  42.  5. 

Di  che  ella  eziandio  fe  campar  volefse,  non  potefse  ,  ma 
di  neceffità  annegafse*  Mcfr.  S.  Greg.  28.  3.  Dentro  a  que¬ 
lla  mifura  fono  tutti  gU  eletti  ,  e  fuori  d’  efsa  fon  tutti 
quelli  ,  che  debbono  efser  riprovati ,  eziandio  perchè  paia 
loro  ,  che  elfi  fieno  dentro  al  cerchio  della  fede  .  E  29.  7, 
Egli  le  vede,  eziandio  perchè  tu  non  le  confefid  . 
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Lettera,  la  quale  nel 
fronuziarfi  è  affai  fì- 
mìle  all'  v  conjoyian- 
te  ,  per  ejferc  amen^ 
dune  molto  afpirate . 
Riceve  dopo  di  fe  nel 
'  mezzo  della  parola  , 
e  nella  fieffa  fillaba 
le  confinanti  L,e  R, 

'  e  vi  perde  alquanto 
di  [nono  ,  come  a  f- 

FLITTO  , FRE¬ 
SO  O  ;  ma  riceve  la 
L  molto  piu  di  rade, 
come  [nono  alquanto 
malagevole  alla  no- 
— ■  flra  pronunzia  .Am¬ 
mette  avanti  /tf  L  ,  N  ,  R  ,  S  in  mezzo  della  parola , 
é  in  divecfa  fillaba  ,  come  ALFIERE}  FORFORA}  DIS- 
FATTO,  ma  la  ^  fe  le  pone  avanti  molto  pii)  frequentemen¬ 
te  nel  principio  ,  come  sferza  ,  sforzo  ,  e  pronunzia- 
fi  la  s  avanti  alla  f  net  prima  modo  ,  e  più  comune ,  come 
nella  voce  casa,  confo-rme  a  quello  ^  che  fi  dirà  nella  let¬ 
tera  s  .  Nf/  mezzo  delle  dizioni  fi  può  raddoppiare  ,  dove  fa 
meftiere ,  come  effettOjBUFFONE. 

F  A 

I''ABBRrcA  .  Il  fabbricare ,  e  la  Cofa  fabbricata  .  Lat.  fa- 
'  brica  ,  adificium  .  Gr.  oìxoS'cpeii  ,  orzuiza  .  G.  V.  i.  6o.  4. 
Ebbono  in  guardia  la  fabbrica  della  detta  opera  di  san 
Giovanni  .Eri.  66.  2.  La  detta  opera,  e  fabbrica  fi  die¬ 
de  in  guardia  all’  Arte  di  Porta  santa  Marra  .  Sagg.  nat. 
efp.  65.  Fu  penfato  alla  fabbrica  degli  apprelfo  ftrumenti. 

§.  Per  Luogo  ,  dove  fi  fabbrica  ,  0  lavora  checche  fila  i  come 
ferro  ,  cera  ,  feta  ,  lana  ,  e  fimili  .  Lat.  officina  .  Gr.  ìpyacti- 
^ov  .  G.  V.  4.  2.  Capitò  ,  alla  fua  vifione  ,  a  una  fab¬ 
brica,  dove  s’  ufa  di  fare  il  ferro  .  Paff.  360.  Il  fabbro  fo¬ 
gna  la  fabbrica  ,  la  ’ncudine  ,  e  ’I  martello  .  Frane.  Sacch. 
nov.  166.  Subito  fe  n’  andarono  al  detto  Ciarpa  ,  il  quale 
trovarono  alla  fabbrica  ,  che  fabbricava  un  vomere  .  F  ap- 
preffo:  Il  Ciarpa  fanza  partirfi  dalla  fabbrica  manda  un  fuo 
garzone  per  uno  fpaghetto  incerato  . 

Fabbricare  .  Edificare  ,  proprio  delt  opere .  manuali  ,  ed  è 
il  lavorare  ,  0  l'  operare  ,  che  fi  fa  loro  intorno  per  condurle 
alla  forma  ,  eh'  eli'  hanno  ad  avere  ;  e  più  propriamente  fi  di¬ 
ce  delle  muraglie  ,  e  delle  navi  .  Lat.  fabrteare  ,  adificare  . 
Gr.  ohohimv  .  Paff.  prol.  D’  una  navicella  lieve  ,  e  falda  , 
la  quale  Giesìì  Crifto  fabbricò  colle  fue  mani  del  legno 
della  santiOfima  croce  fua  .  M.  V.  ii.  2.  L  Pifani  fenten- 
do  il  fabbricare  degl’  ingegni ,  e  la  rannata  di  gente  d’  ar¬ 
me  ,  che  fi  faceva  in  Firenze  ec.  Red.  efp.  nat.  15.  Ono¬ 
rato  uomo,  e  valente  molto  ncl.fuo  méftiere  di  fabbricare 
orologi . 

§.  Per  metaf.  Petr.  fon.  58.  Quefii  fur  fabbricati  fopra 
r  acque  D’  abiffo  ,  e  tinti  nell’  eterno  oblio  ,  Onde  ’l 
principio  di  mia  morte  nacque  . Med.  Arb.  cr.  E  poi  il 
chiavaro  ,  e  forarlo  nelle  mani  ,  e  ne’  piedi  con  afpriffi- 
mì  ,  e  duri  chiavelli  ,  e  fabbricarono  fopra  quel  Tanto 
dolio  dilicato  dell’  amantilfimo  giovane  con  gravi  mar¬ 
telli  . 

^rigato  .  Add.  da  Fabbricare  .  Lat.  tcdificatus  ,  con- 
Jlructtts  .  Gr.  xriaTÓi ,  olxo^ofifjbdc .  Amm.ant.t./^.i.  Ufan- 
za  è  come  una  fabbricata  natura  .  Foce.  lett.  Pr.  S.  Ap. 

Nt)n_  abbiamo  noi  i  corpi  da  uno  medefimo  padre, 
non  fabbricati  da  uno  medefirno  artificio  di  natura? 
ocuopramifi  dove  il  caro  figliuolo  di  voi  sì  fublto  fia  vola¬ 
to  code  fabbricate  faette  .  Sagg.  nat.  efp.c^é.  Sia  parimen¬ 
te  uri  altra  canna  ec.  maggiore  d’  un  braccio  ,  e  quarto 
fabbricata  in  modo  ,  che  ec.  Red.  Inf  29.  Quella  faccen¬ 
da  far  fi  .dee  in  una  ftanza,  fabbricata  appofla  per  quello 
efletto  .  ^ 

Fa  H  B  R I  C  AT  o  R  E  .  Ferbal.  mafe.  Che  fabbrica  .  Lat.  fabri- 
cator  ,  optfex  .  Gr.  hiinupyòe  .  V.  u.  3.  tó.  La  quale  il 


fabbricatore  di  tutte  le  cofe  dal  principio  ragguardò .  Frait. 
gov.  fam.  Il  fapientiffimo  fabbricatore  dell’  univerfo  nulla 
fece  difutile  ,  nulla  oziofo  ,  nulla  fanza  maravigliofa  ra- 
gione  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  machinator  .  Salujì.  lug.  R.  Uno  ,  che 
avea  nome  Amilcare  ,  uomo  nobile  ,  fabbricatore  ,  e  ope- 
rofo  di  brighe  ftudiava  a  novità  .  Mor.  S.  Greg.  Vm  fietc 
fabbricatori  di  menzogna  ,  e  cultivatori  di  perverfi  am- 
maellramenti  . 

F  A  B  B  R I  c  AT  RICE.  Femm,  di  Fabbricatore  Lat.  rcdifica- 
trix ,  procreatrix  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  onnipotente  ma¬ 
no  di  Dio  fabbricatrice  del  cielo  ,  e  della  terra 

Fabbricazione  .Il  fabbricare  ,  Magijìero  d'  arte  ma¬ 
nuale^  e  la  Cofa  fabbricata  .  Làt.  fahricatio  .  Gr.  S'np.iovpyta^ 
xaiau  .  Com.  Inf.  zi.  Efemplifica  quella  bolgia  un  luogo 
della  città  di  Vinegia,  detto  1’ arzanà  ,  nel  quale  diverfe, 
c  varie  fabbricazioni,  meftieri,  e  operazioni  vi  fi  fanno  per 
li  maefiri ,  e  artefici ,  che  quivi  Hanno  a  racconciare  i  navilj. 

Fabbricuccia  .  Dim.  di  Fabbrica  .  Lat.  adificatiuncula , 
cedicula  .  Gr.  olxtS'ioy  ,  Zibald.  Andr.  Guardò  con  occhio  di’- 
fprezzante  quella  vii  fabbricuccia  .  .  / 

Fabbrile,  e  fabrile.  Add.  Di  fabbro  ,  Perttnmte 
a  fabbro  .  Lat.  fabrilis  .  Gr.  fnxnoycxòifi  Com.  Par.  i.  Dice 
adunque  ,  ficcome  nell’  arte  fabbrile  ,  quando  il  ferro  non 
è  tanto  caldo  ec.  F  8.  Alcuni  tendono  all’arte  lanifica, al¬ 
cuni  all’  arte  medicinale  ,  alcuni  all’  arte  fabrile  . 

$.  Fabbrile  ,  dicefi  ancora  Ogni  altra  arte  manuale  .  Ovid, 
Met.Strad.  Dedalo  nominatilfimo  per  ingegno  dell’arte  fab¬ 
brile  ordinò  lo  lavorio  .  . 

Fabbro,  cfabro.  Propriamente  Colui ,  che  lavora  h  fer¬ 
ramenti  in  graffo  .  hzt.faber  ferrarius  .  Gr.  a-iìnpìipyéc  .  G.V. 
li.  2.8.  E  ’i  corfo  di  natura  è  appo  Dio,  quali  come  al 
fabbro  è  il  martello  .  ìSlov.  ant.  6.  1.  Al  tempo  di  Federi¬ 
go  Imperadore  era  un  fabbro  ,  che_  tutto  tempo  lavorava 
di  fua  arte  .  Tef  Br.  i.  20.  E  di  lei  ingenerò  egli  Tubal- 
caim ,  che  fu  il  primo  fabbro  del  mondo  .  Dant.  Inf.  14. 
Se  Giove  fianchi  il  fuo  fabbro  ,  da  cui  Crucciato  prefe  la 
folgore  acuta  .  E  Par.  2.  Lo  moto  ,  e  la  virtù  de’  santi  gi¬ 
ri  ,  Come  dal  fabbro  1’  arte  del  martello  ,  Da’  beati  mo- 
tor  convien  che  fpiri  .  Petr.  fin.  54.  Le  braccia  alla  fucina 
indarno  muove  L’  antichiffimo  fabbro  Siciliano  .  Bern.  Ori. 
I.  24.  13.  Quaranta  fabbri  a  colpo  di  martello  Non  fan 
tanto  romor ,  quant’  era  quello  .E  3.6.2.  Uno  era  fab¬ 
bro  ,  cuoco  ,  e  muratore  ,  Perchè  a  quell’  efercizio  avea  il 
core  .  Buon.Fier.  1.  i.  2.  Dove  nè  sol  non  penetri  ,  nè 
luna  ,  Nè  fabro  forza  alcuna  V’  abbia  co’  fottililfimi  fuoi 

§.  Per  Inventore  ,  Facitore  ,  0  Maejìro  di  qualunque  cofa  . 
Lat.  faber ,  opifèx  .  Gr.  S'npuapyói  ,  <rì-Amv  .  Dant.  Purg.  io. 
E  per  lo  fabbro  loro  a  veder  care  .  F  z6.  Fu  miglior  fab¬ 
bro  del  parlar  materno  .  *  Taff.  Ger.  2.  48.  Gran  fabro  d» 
calunnie  adorne  in  modi  Novi  ec. 

Fabrile  .  v.  fabbrile  . 

Fabro,  z».  fabbro. 

Fabula  ,  F.  L.  Favola  .  Lat.  fabula  .  Gr.  pùjSos . 

§.  Per  Commedia ,  0  Dramma.  Lat.  drama  .Gr.^pKpM  .Ar. 
Cajf.  prol.  Oh  fe  potefie  a  voi  quefio  medefimo  Far ,  don¬ 
ne  ,  eh’  egli  ha  fatto  alla  fua  fabula  !  F  appreffo  :  Ma  fe 
avelie  1’  autor_  della  commedia  Poter  di  fare  alle  donne  , 
ed  agli  uomini  Quefio  fervizio  ,  il  quale  alla  fua  fabula 
V’  ho  detto  ,  eh’  egli  ha  fatto  ,  ec. 

Fabuleggiare  .  Favoleggiare  .  Lat.  fabulari^ .  Gr. 
■KoyàtM  .  Zibald.  Andr.  132.  Così  fabuleggiano  i  poeti  . 

Fabulosamente.  Avverb.  Favolofamente  .  Lat.  fabulose . 
Gr.  pbv^mòùs.  zibald.  Andr.  132.  Giove  ec.  fabulofamente  fue 
titolato  Iddio  del  cielo  . 

Fabuloso  .  F.  L.  Add.  Favolofo .  Lat.  fabulof us Gr.  izo^cà- 
.  Bocc.  vit.  Dant.  246.  Perciocché  molti  non  intendenti 
credono  ,  la  poesia  ninna  altra  cofa  elfere ,  che  folamente 
un  fabulofo  parlare  .  Fit.  S.  Ant.  Dove  fono  i  fabulofi  ora¬ 
coli  ,  dove  fono  le  fatature  degli  Egiziani  maghi,  e  gl’in¬ 
cantamenti  di  quelli  ?  Taff.  Ger.  15.  17.  E  poi  coll’  onde 
chete  Sorger  fi  mira  il  fabulofo  Lete  . 

Facceli.  INA  .  Propriamente  Pezzo  di  legno  ragiofo ,  e  di  al¬ 
tre  materie  atte  ad  abbruciare  per  far  lume  ,  e  Fafeetto  di  le- 
gne  minute  Per  ardere  .  Lat.  tada  ,  facula  .  Gr.  ìeds  .  Bocc. 
nov.pó.q.  L’altra,  che  veniva  appreffo,  aveva  ee.  e  nell’al- 
tra  mano  un  utel  d’  olio  ,  ed  una  faccellina  accefa. 
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RimangaJS  di  comperare  picconi  ,  e  faccelh'ne  per 
disfare ,  e  ardere  la  città  .  Sen.  Pifl.  Affai  fono  preffo  della 
morte  quelli ,  che  vivono  a  torchi ,  a  ceri  ,  a  faccelline  . 
G.  y.  I.  6o.  ^  Ordinarono  ,  che  fi  fpandelfe  il  detto  fuo¬ 
co  fanto  per  tutta  la  città  al  modo  fi  facea  in  lerufalem- 
me  ec.  e  di  quella  folennità  venne  alla  cafa  de’  Pazzi  la 
dignità  ,  che  hanno  della  grande  facceli  ina  .  E  12Ó.  3. 
Accefero  molti  fuochi e  faccelline  ,  faccende  fembiante  di 
volere  affalire  i  nemici . 

Faccenda  •  Co  fa  da  farjì  ,  Affare  .  Lat.  negoctum  .  Gr, 

.  Bocc.  Introd.  25.  Per  la  qual  cofa  effi  ec.  di  nin¬ 
na  lor  cofa  ,  o  faccenda  curavano  .  E  nov.  73.  9,  Lafciata 
ogni  altra  fua  faccenda  ,  quafi  correndo  n’  andò  a  cofio- 
To  .  Cron,  Mordi.  Or  comechè  queffa  paia  loda  di  picciola 
faccenda  . 

1.  Per  Cofa  affolutam.  Lat.  res  .  Bera.  nm.  64.  Io  ho 
feutito  dir  tante  faccende  Della  traduzion  di  quel  fecondo 
,  Ammettali  ,  che  arditamente  rifpon- 

delle  CIO  potere  eliere  benifllmo  ne  i  corpi  celelii  ,  che  fo- 
no  alU'e  faccende  ,  che  quelli  nofiri  elerrìentari  impuri  ,  e 
feccioh  .  Red,  lett.  i.  9.  Chi  legge  quella  faccenda  ,  cucu¬ 
lia  1  riorentini ,  e  dice  ,  che  non  s’  intendono  del  buon 
pefce  . 

IL  Mettere  in  faccenda  ,  e  Dar  faccenda  .  vale  Dar  da 
fare  .  Lat.  occupare  .  Bocc.  nov.  ij.  5.  Mife  la  vecchia  in 
faccenda  per  tutto  il  giorno  .  Agn,  Pand.  Se  a  uno  ,  o 
piu  fara  data  faccenda  ,  alla  quale  egli  fia  inutile  ,  e  difa- 
datto  . 


HI.  Far  faccende  ,  vale  Aver  che  fare  ,  Operare  affai  . 
L,ìt.  fata g ere  ^  peragere  ,  Bern.  Ori.  r.  16.  20.  Ma  quei  due 
cavalier  fenza  paura  Fanno  faccende  ,  e  non  dicono  paro¬ 
le  .  E  3.  7.  13.  E  per  incanto  gran  faccende  fanno ,  Ch’o¬ 
gni  difegno  a  lor  voglia  riefce  . 

$.  IV.  Uomo  ,  Per  fona  ,  0  fimdi  da  faccende  ,  vale  Valen^ 
te  ,  Atto  a  far  faccende. .  Lat.  rebus  gerendis  idoMus  .  Star. 
Eur.  7,  13 3,  Oltre  a  quello  ,  conofcendolo  da  faccende  ,  e 
nella  milizia  malfimamente  ec.  gli  dette  per  donna  una 
lua  figliuola  ,  che  aveva  ,  detta  Lucarda  . 

§•  V.  Ser  faccenda  ,  fi  dice  ad  Uotnoj  che  volentieri  s  intri^ 
sa  in  ogni  cofa  ;  che  fi  dice  anche  Faccendiere  ,  e  Faccendone . 
Lat.  arddio  ,  operofus  .  Gr.  iroKutbpdyiacov , 

^  VI.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha  se  non  una  faccenda  ; 
aetto  proverà,  perchè  quel  tale  mai  non  parla  cf  altro  .  e  fempre 
con  effa  importuna  altrui  , 

Fa  C  c  e  n  d  I  E  R  E  .  che  fa  faccende .  Lat.  negotiator ,  Gr. 

12.  Perciocché  Lupo  ,  qJie  è  uno  de’ pri¬ 
mi  faccendieri  di  queftì  paefi  ,  l’ aveva  il  dì  innanzi  mer- 
catato  .  Buon.  Fier.  z.  Intr .  fc.j,  Lu  fe’  troppo  firingata  fac- 
cendieia  .  £  4.  5.  16.  Quelta  donna  mi  pare  una  di  quelle 
Donne  faccenti,  che  noi  troviam  fpeffo  Per  queffc.e  quel¬ 
le  cafe  Far  delle  raedicheffe  ,  E  delle  faccendiere  Salami- 
ftrando  . 

Fa  c  c  END  ITOLA  .  Dim,  di  Faccenda  .  Picciola  faccenda  , 
Faccenduzza  .  Lat.  negociolum  ,  recala  .  Salvin.  dife.  3.  90. 
Quelle  occoirenze  potevano  effere  faccenduole  ,  ma  erano 
pero  di  tal  pelo  ,  che  equivalevano  a’  bifogni  . 

^  ND  u  z  z  A  .  Dim,  di  Faccenda  ,  F accenduola  ,  Piccia- 
lo  ajfhZT^  ,  FaccendiZ  dt-  poco  momento  .  Lat.  negociolum  ,  xecu^ 
la  ,  fir.  Lue.  i.  3.  Noi  andremo  a  far  due  faccenduzze  ia¬ 
lino  in  piazza  . 

Fa  C  C  £  N  T  E  .  Che  fa,  Mlecito  al  fare ,  Daffai  .  Lat,  faciens , 
opeTofus  y  induflrius  ^  folers  ,  Agn.Pand*  Acciocché  perl’av- 
venire  di  dì  in  dì  e’  fia  più  faccente  ,  e  ubbidiente  ,  F  al¬ 
trove:  _I  fervi  fono, come  i  loro  signori  gii  fanno  fare, e  ub¬ 
bidienti  ,  e  faccenti .  Cr.  4.  4.  j.  Ed  è  un’  altra  maniera 
d  uve  ec.  faccente  nobile  vino  ,  e  ben  ferbatoio  .  Cron. 
Mordi.  222.  Sono  le  loro  femmine  firaile  agli  uomini,  co- 
Cumate  ,  {liacevolì ,  onefte  ,  fapute  ,  e  faccenti  ,  con  tutte 
quelle  virtù  ,  che  a’  contadini  fi  richiede  .  Amet.  21.  Egli 
ec,  con  fottilillìmo  velo  ,  e  purpureo  faccente  al  chiaro  vi- 
fo  graziofa  ombra  ,  vede  ec. 

Facce  TTA  .  Dim.  di  Faccia  , 

§.  Onde  a  faccette  ,  pojìo  avverbialm,  0  in  forza  d'  aggiun¬ 
to  ,  fi  dice  di  Gemma,  0  d  altro  ,  la  cui  fuperficie  fia  com- 
pojìa  di  facce ,  e  piani  diverfi  .  Lat.  angulatus  ,  Gr.  oroKóì- 
àpos  . 

Fac  CHINA  ceto  .  Peggiorai,  di  Facchino  ,  Lat.  immanis 
bapclus  .  Bern.  Ori.  2,  3.  4.  Sarà  un  facchinaccio  grande  ,  e 
groffo  ,  Un  qualche  cqntadin  forte  ,  e  robufio  . 

Lacchi  NERI  A  .  Fatica  da  facchino  .  Uzt.  improbus  labor  , 
Bern.  Ori.  1.  7.  2.  Il  primo  è  una  gran  facchineria  . 

Lacchino  -  Qpr gli  ,  che  porta  pefi  addoffo  per  prezzo  ,  Por¬ 
tatore  ,  Lat.  bajulus  ,  gerulus .  Dep,  Decarn,  gC.  La  voce  por¬ 
tatore  ec.  importava  in  quella  età  quel  ,  che  noi  oggi  con 
voce  fo^pfiiera  diciamo  facchino  .  Par  eh.  Ercol.  292.  Non 
quella  acqua  non  altramente  bagna  me  , 
c  e  ella  farebbe  un  facchino?  Bern. rim.  6q.  Sarete  più  guar¬ 
dato,  Che  1  Doge  per  1’  Affenfo  da  i  facchini  .  Cant.Carn. 
170'  Altri  per  poco  dare  Hanno  adoprato  a  ciò  qualche 

4-  4-  Ma  del  facchin  ,  che  colli  lafciai 
carico  ,  Napete  voi  novella?  Ambr.Cof.A.iQ.  Vegg’  io  qua 
carico  Un  facchin  d’  un  forziero  .  Buon.  Pier.  4.  3.  2.  Bel¬ 
lezza  di  puttana  tanto  vale  ,  Quanto  un  facchin  gagliar¬ 
do  armato  m  giolira. 

Facci  a  .  La  parte  anteriore  delf  uomo  ,  dalla  fommità  della 
fronte  all  eftremità  d^l  mento  ,  Vifo  ,  Volto  .  Lzt.facies,vul- 

nov,  14.  12.  Quindi  appreffo  rav¬ 


visò  la  faccia,  e  quello  effere,  che  era  s’ immaginò.  Dant. 
Purg,  23.  Queffa  favilla  tutta  mi  raccefe  Mia  couofcenza  , 
alla  cambiata  labbia ,  E  ravvifai  la  faccia  di  Forefe  .  E  ap- 
■.  La/accm  tua  ,  eh’  io  lagrimai,  già  morta.  F  Par. 
3.  Fall  vid  10  piu  facce  a  parlar  pronte  .  Petr.  fon.  92.  A 
ui  .a  taccia  lagrimofa  ,  e  trilla  Un  nuvolette  intorno  ri¬ 
co  verfe.  Bern.  Ori.  2.  4.  28.  Nè  per  turbata  ,  nè  per  lieta 
taccia  impetrar  può,  che'  fenipre  ella  non  taccia.  Red.conf 

1.  0.  Quelta  è  di  faccia  rubiconda  ,  e  di  un  temperamen¬ 
to  ,  per  quanto  in  una  relazione  mi  vien  riferito  total- 
mente  ,  c  pienamente  fanguigno.  F  7.  La  fuperficic  inter¬ 
na  delia  palpebra  ,  e  la  faccia  fteffa  moffravano  apparente¬ 
mente  minor  roffore  . 

§.  I.  Per  Mufo  ,  Ceffo  d'  animale  .  Lat.  os  ,  facies  .  Dant. 

6.  Gota  ff  fecer  quelle  facce  lorde  Dello  demonio 
Cerbero  .  But.Inf.  6.  Dice  facce  ,  perchè  ha  finto  ,  che  ab¬ 
bia  tre  capi  . 

'  §•  II-  Por  Ciafeun  lato  ,  0  parte  di  fuperficic  .  Lat.  latus  . 
Gr.  TTKdjpa  .  Bocc.  nov.  86.  6.  Eran  tre  letticelli  meflì  ,  ec. 
eiiendo  due  dall  una  delle  facce  della  camera  .  G,  P.  i.  42. 

2.  Ldincaro  il  detto  tempio  ec*  e  fecerlo  molto  bello  ,  e 
nobile  a  otto  facce  .  Tefi.  Br.  z.  49.  Sappiate  ,  che  a  quelle 
due  tramontane  vi  s  appende  la  punta  dell’  aco  ver  quel¬ 
la  tramontana ,  a  cui  quella  faccia  giace  .  Dav.  Oraz.  Cof 
I.  125.  Nè  per  mirare  ,  come  d’  unica  gioia  finamente  le 
facce  .  Sagg.  nat.  efp.  iqz.  Negli  angoli  laterali  affai  robu- 
nQ  ^  ricchi  di  vetro  in  paragon  delle  ficee  incavate  ec. 

§.  III.  Per  Ciafcuna  banda  del  foglio  .  Lat.  pagina  ,  Gr. 

-  Dant.  Purg.  3,  Se  ’I  paftor  di  Cofenza  ec.  Avelie  in 
Dio  ben  letta  queffa  faccia  .  But.  Queffa  faccia  ,  cioè  dove 
li  tratta  nella  santa  Scrittura  dicente  ec.  Varch.  Ercol.  225. 
Leggete  quello  ,  che  di  quello  fatto  dice  meffer  Anniba¬ 
ie  a  ficee  151.  e  molto  più  chiaramente  a  facce  167. 

f-,  ly*  Por  Facciata  .  Lzt.  frons  ,  facies  .  M.V.  1.4J.  Nel¬ 
la  città  di  Napoli  fece  cadere  il  campanile,  e  la  faccia  del¬ 
la  chiefa  del  vefeovado  . 

V.^Per  metaf.  Sembianza,  Dimofir azione  ,  Vifta  in  fi- 
gnific.  d  Apparenza  .  Lzt.  fpecies  .  Gr.  nSos  .  Dant.  Inf  16. 
Sempre  a  quel  ver  ,  eh’  ha  faccia  di  menzogna  De’  1’  uom 
chiuder  le  labbra  .  E  24.  Veggendo  ’l  mondo  aver  cangia¬ 
ta  faccia.  .  Albert.  2.  28.  Speffe  volte  la  verità  tien  faccia  dì 
bugia  ,  e  fpeffe  volte  la  bug/a  cuopre  la  faccia  della  veri¬ 
tà  •  Tac.  Dav.  Perd.  eloq,  420.  E  così  non  mancavano  nè 
maeftri  ottimi  elettiffìmi  ,  che  moffravan  la  faccia  ,  e  non 
r  impronta  dell’  eloquenza  . 

_  §.  VI.  Per  Arditezza  ,  Sfacciataggine  .  hzt.  perfricìa  frons, 
tmpudentta  .  Guid.  G.  Adunque  con  qual  faccia  ,  fcacciato 
il  timore  del  giuramento,  ardifli  gabbare  la  fede  E  altro¬ 
ve  :  Adunque  con  qual  faccia  ,  lìccome  fanno  gli  altri  a- 
manti  ,  la  potro  io  addolciare  ?  Tac.  Dav.  ann.  15,  222.  Pu¬ 
re ‘di  dare  il  comandamento  a  Seneca  non  ebbe  faccia,  nè 
voce  . 

§•  VII.  Far  faccia  ,  vale  Fffer  ardito  ,  e  prefontuofo  ;  che 
anche  fi  dice  Far  faccia  tofta  .  Lat.  irnpudenter  agere  .  Cavale, 
med.  cuor.^  Imprima  li  commette  in  occulto  ,  poi  1’  uomo 
accieca  ,  intanto  che  pecca  maaifeffamente  ,  e  fa  faccia  ,  e 
non  fi  vergogna  .  ■ 

_  $.  Vili.  hJon  aver  faccia  ,  vale  Non  fi  vergognare  .  Lat. 
impudentem  effe  .  Lafc,  rim.  E  poi  quel  ,  che  tu  faccia  , 
Dical  chi  non  ha  faccia  ,  Ch’  io  per  me  noi  vo’  dire. 

§.  IX.  Uomo  fenza  faccia  ,  vale  Senza  vergogna  .  Lat.  im- 
pudens  .  Gx.  diicu^tis  .  Ambr.  Flirt.  Of.  7.  Perchè  egli  è  uomo 
fenza  faccia  ,  e  fenza  vergogna  , 

§.  X.  Faccia  di  leone  ,  e  cuor  di  ferie  dolo  ,  fi  dice  di  Chi  fi 
moflra  bravo  ,  ed  animofo  ,  ed  è  codardo  .  Lat.  miles  glorinfu^. 
Gr.  dpacrós  .  Malm.  ir.  29,  E  s’  in  viffa  vi  paion  Paladini  , 
Han  facce  di  lioni  ,  e  cuor  di  fcriccioli  . 

Facc  I  ATA  .  La  Parte  degli  edificj  ,  dove  per  lo  pili  è  /’  en¬ 
trata  .  Lzt.  frons  ,  facies  .  Gr.  ‘mpóataTrov .  Buon.  Pier.  3.2.  17. 
Che  pur  ffando  a  mirar  fabbriche  ,  e  mura  ,  E  armi  alla 

■  facciata  del  palazzo. 

Per  Lato  ,  0  Muro  laterale  di  alcuno  edifizd  .  Bern.  Ori. 
I.  6.  32.  Pofefi  il  conte  la  loggia  a  guardare  ,  Ch’  ha  tre 
facciate  ,  e  ciafcuna  dipinta  .  Borgh.  Rip.  293.  Nella  chiefa 
di  fotto  dipinfe  le  facciate  di  fopra  dell’  aitar  maggiore,  e 
tutti  e  quattro  gli  angoli  della  volta  . 

FaCCIDANNO  .  V,  FACIDANNO. 

Fa  c  c  I  u  o  L  A  .  Dim.  di  Faccia  ,  fi  dice  nell'  ufo  deW  Ottava 
parte  àe{  foglio  .Lat.  brevis  pagina  ,  pagella  .  Libr.  cur.  ma¬ 
lati.  Scrivi  quelle  parole  m  una  facciuola ,  e  legala  con  re¬ 
te  roggio  .  Alleg.  91.  Che  ec.  effendo  innamorati  ,  coll’im- 
piaftrate  facciuole  acquiltarfi  la  grazia  delle  dame  s’  affati¬ 
cano  . 

Face.  F laccala  ,  Cofa  accefa  ,  che  fa  lume  ,  come  torchio  ,  0 
fimile  .  Lat, /ùat  ,  tada  .  Gr.  Petr,  canz.  39.  3,  Non 

potea  fiamma  entrar  per  altrui  face. 

§.  Per  metaf.  Lume,  Splendore  .  Petr.  fon.  172.  Dolce  par¬ 
lare  ,  e  dolcemente  intefo  ,  Or  di  dolce  ora  ,  or  pien  di 
dolci  faci  .  Dant.  Par.  27.  Dinanzi  agli  occhi  miei  le  quat¬ 
tro  face  Stavano  accefe  ,  e  quella  ,  che  pria  venne  ,  Inco¬ 
minciò  a  farli  più  vivace  . 

Fa  c  E  L  LA  .  Fiaccola  ,  Faccellina  .  Lat.  facula  ,  fax  .  Gr, 
ìlov ,  S'ds  .  Petr.  canz.  31.  5.  Ogni  fpenta  facella  Accende, 
e  fpegne  qual  trovaffe  accefa. 

$.  1.  Per  Fuoco  .  Dant,  Par.  9.  Si  leva  un  colle  ,  e  non 
furge  molt’  alto  ,  La  onde  fcefe  già  una  facella  ,  Che  fece 
alla  contrada  grande  affalto  , 

Cc  §.  IL 
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5,  II.  Per  Lume,  ^“eiia^'oiovial  facella  Lo 

-  «^-0 '  Seg-  .U  oc.,. 

fo?;\,I1o 'cVrcL1-g^5i  Ji  corona  ,  E  c.nfda  .  e  g.rof- 

ri  .^¥^4.  7?.  iSlneo  li?eo,  c  inghirlandato  tenga  nella 
voftra  camera  le  fante  facelline  .  facetus  ,  urba- 

F,  CETO.  Md.  Che  colini:  nè  la 

nut  ,  Gr.  t'jjweik,!  .  S.  g.  •  faceta  continenza  di  co- 
cafta  rmfencordia  di  colini ,  «e  •  p  Bern.  Ori.  g.  7. 

5'  CwZ  fteeto  re  cai^Sfa  mente  D’orinali,  e  d’an- 

aii,,?refta':r:r-/-chf‘,na‘'nrTer:rr¥é«.t 

«  rMSfdelll  ?i“ff.  'Tanto  lon  belle  ,  giocofe  ,  e  fa- 

17  ‘  nrputo  ,  e  piacevole  .  Lat.  facetice  ,  arum  , 

Facezi  a  .  Yr.,,  Già  fi  cianciava  ,  e  nde- 

fales  e  Gr.  facezie  .  Belile,  fon.  p8. 

S  e  fi  iuol  per  pi  t  principe  ballò  trafiggerlo 

giona  .  Tae.Dav.  a  •  ‘  j.^Qno  or  ora, che  ogni  po’ eh’  in- 
.“"ir‘^i['Sèlìi  ef  k7ura  .  £’az4.  Ed  ef  temeva 
S  ferocità  dell’ amico,  che  rpelfo  il  motteggiava  con  fa- 

FAirA^^^NVE  .  A.  Avverb.  ^  j 

eia  .  Lat.  fack  ad  factem  ,  coram  .  Gr.  .  Efp.  Salm.  Et- 

fer  ne’  cieli  ,  dove  da’  santi  fi  vede  facilmente  . 
Facidanno,  e  paccidanno  .  .  Lat. 

damnificus,  maleficus  .  Gr.x^^r  Alleg.io.  Sicché  ognu¬ 
no  agevolmente  ne  poteffe.  (cofeendere  una  frafea  fenza  ti¬ 
fico  d’  effer  chiamato  facidanno  .  Buon.  Tane.  2.  5.  E  ho 
un  mio  fratei  ,  c’  ha  ben  vent  anni  ,  E  un  altro  ve  n  è 
da  andar  pe  i  campi  A  fcacciar  le  cornacchie  ,  e  1  facci- 

Fa^cTlÉ.  Add.  Agevole  .  Lat.  facilis  .  Gr.  pd^tos  .  Ar.  Tur. 
72. ’p.  Facil  ti  fu  ingannare  una  donzella,  Di  cui  tu  signor 
eri*^  idolo,  e  nume  .  Red.  lett.i.  51.  L’  ottener  pienamen¬ 
te  tutti  quelli  feopi  ,  non  è  la  più  facil  cola  del  mon¬ 
do  ,  e  la  ragione  fi  è  ec.  E  54.  Non  fia  poi  così  facile  , 
che  il  fangue  ne  fortifica. 

§.  Uomo  facile  ,  vale  Trattabile ,  Benigno ,  Pieghevole .  Lat. 

•  facilis  homo  .  Gr.  dipta/aés. 

Fa  cilissimaMente  .  Superi,  di  Facilmente ,  L,a.t,facilli- 
me  ,  Gr.pdra  .  Tir.  dife.  lett.  314.  Il  Tofeano  non  ufa  lo 
y  ,  ma  sì  il  z  ,  avvegnaché  in  alcuna  parte  di  Tofeana 
non  s’  ufi  mai  ,  e  che  fenza  quella  potremmo  fare  facilif- 
firaamente  .  Red.  Inf.  24.  L’  altre  cofe  tutte  faciliflìra^,- 
mente  ,  e  a  chius’  occhi  creder  fi  polfono  ,  e  fi  deb- 

•  •  •  ■  •  T’  -/r 

Facilissimo.  Superi,  di  Facile .  Lat.  facillimus ,  expedittffi- 
vìus  .  Gr.  pàT.os  .  Red.  efp.  nat.  7,K,.  Hanno  rinvenuto  un 
ingegnofo  modo,  e  facililfimo  di  far  pallai*  quel  fummo  per 
alcuni  canaletti  feppelliti  nella  neve  . 

Facilita'  ,  facilitade  ,  e  facilitate  .  Agevo¬ 
lezza  .  Lat.  facilitas  .  Gr.  pa-rdiot  .  Tratt.gov._fam.  Molti  di¬ 
ventano  gaglioffi  per  la  facilità  de’  limofinieri nat. 
efp.  i8ó.  Che  difeuopre  più  chiaramente  la  facilità  del  cri- 
flallo  a  llrignerfi  ,  e  dilatarfi  .  Red.lctt.  i.  ?87.  Non  so  poi, 
fe  egli  potefle  fpiegarle  con  quella  gentiliffima  facilità, con 
la  quale  le  ha  fpiegàte  V.  Sig.  e  con  quella  evidenza  no- 
bililiima  ,  che  mi  ha  fatto  llupire  . 

Fa  c  I  L  I  TA  R  E  .  Levare  le  difficultà  ,  Render  facile  ,  e  agevo¬ 
le  .  Lat.  facilem  reddere  .  Gr.  pifSioi'  toihv  .  Fr.Giord,  Pred.R. 
Facilitano  la  llrada  delia  penitenza  .  Sagg.  nat.  efp.izy  Ef- 
fendo  fovvenuto  ec.  a  un  nollro  accademico  di  facilitare 
notabilmente  il  modo  di  fervirfi  di  quell’  ultimo  vafo  _. 
Tir.  dife.  an.  *29.  Gli  faciliterebbe  la  via  a  venire  a’  miei 
danni . 

Fa  c  I  L  M  E  N  T  E  .  Avveri).  Aget^olmente  .  Lat.  facili .  Gr.  pa- 
S'iiix  .  Cavale.  Specch.  cr.  Perché  fe  celfa  il  diletto  ,  e  s’  egli 
avviene  alcuna  tribolazione,  facilmente  fi  rompe.  Tir. dife. 
an.  14.  Dava  luogo  alla  feure  ,  che  più  facilmente  ufeifle 
della  fenditura. 

Fac  I  M  A  L  E  .  Na biffo  nel  fecondo  fìgnific.  Buon.  Tane.  ^.2. 
Non  ti  temer  ,  eh’  io  non  fon  facimale  ,  E  voglio  ararti  . 
Alalm.  lo.  ^5.  Un  filtol  di  que’  veri  ,  un  facimale,  Ch’ha 
fatto  per  ingenito  gran  danno  . 

Fa  cimento.  Il  fare  ,  Il  fatto  fleffo  ,  e  l'  Operazione .  Lat. 
opificium  ,  opus  .  Gr.  p^dpépyn/Mi  .  Efp.  Salm.  Il  quale  vi  fu 
apparecchiato  innanzi  al  facimento  del  mondo.  Com.Purg. 
19.  Mofirami  ,  signor  ,  li  tuo’  facimenti  ,  e  infegnami  la 
via  d’ elfi.  Tef.Br.1.10.  Quello  facimento  fue  nel  fuo  con- 
figlio  eternalmente. 

Fac  IMOLA  .  Fattucchieria  ,  Malia  .  Lat,  veneficium  .  Dc- 
clam.  Quintil.  C.  Tutte  le  facimole  traggono  da  amore  ,  o 
_  da  ninnllade  . 

F  A  c  I  M  o  L  o  .  Malia  .  Lat.  veneficium  ,  malum  facinus  .  Gr. 
yotirda  ,  <pufp.ày.do(Tt!  ,  ■y.andpyui/.a  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  40.  Se 
ne  ritengono  molte  (  uj'anze  )  per  peccatori  di  loro  faci- 
moli  ,  e  divinaglie  ,  e  fantasie  .  E  altrove  :  Quegli  ,  che 
quel  corpo  fantiffimo  ufa  a  facimoli  ,  o  ad  altre  malie  . 
But.  Jnf.  20.  Ingannano  ,  moltrando  ,  che  li  loro  facimoli 
Io  dimofirino  .  E  ajpreJJd  :  Sempre  ritornano  ne’  medefi- 
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mi  facimoli ,  o  incantamenti  ,  9  fiuperfiizibni  ,  che  mo¬ 
vimento  circolare.  Patajf.s.  Facimol  venga  lor  perche  lon 

FiufiioROSO  .  Add.  Scellerato  ,  Di  male  affare  .  Lat.  faci- 
norofus  ,  flagiùofus  .  Gr.  orapdroizoc  .  Segr.  Fior.  difc.  i.  27. 
Perché  in  un  petto  d’  un  uomo  facinorolo  ,  che  li  teneva 
la  forella  ,  che  aveva  morti  i  cugini  ,  ed  1  nipóti  per  po- 
ter  regnare  •  non  poteva  feendere  alcuno  pietolo  rifpetto  • 
Red.lnfò^.  Era  necellario,  che  que’  cadaveri  follerò  d  uo¬ 
mini  facinorofi  ,  fcelerati  ,  ed  empj. 

Fa  CITO  IO  •  Add^  bdUu  .  Futccvolc  •  fixciu  uttlts  ^ 
facilis  .  Gr.  tMo-Koc  .  Varch.  Suoc.  2.  5  Ma  fiate  di  buona 
voglia  ,  che  la  cofa  è  facitoia.  • 

Fa  c  I  to  r  e  .  VcTÒctU  vtujc.  Che  fet  •  Lat.  fiuSloT ,  optfex ^  coyi~ 
ditor  .  Gr.  S'npempyós  .  Bocc.  conci.  9.  Carlo  Magno  ,  che  fu 
il  primo  facitore  de’  paladini  ,  non  ne  feppe  tanti  creare  . 
G.  E.  12.  4g.  4.  Che  fu  cominciatore ,  e  facitore  del  Iccon- 

do  ,  e  prefente  popolo  .  Cr.  9.  79.  4.  Il  numero  de  pallori 

ellér  dee  fecondo  la  diverlità  de’  luoghi  da  pafeere  ,  e  i 
venditori  degli  agnelli  ,  e  i  facitori  del  cacio  .  EPlg.  Raf. 

Quello  ,  a  che  tutta  la  ’ntenzione  del  facitore  ,  e  la  vo; 

lontà  fue  intenta  .  Bemb.  Afol.  1.  Parti  Li  fa  ,  che  a  quelli 
miracoli  fi  convenga  ,  che  il  loro  facitore  fia  Iddio  chia¬ 
mato  }  E  2.  Ora  a  dire  del  numero  palfiamo  ,  facitore  an¬ 
cor  elfo  di  quelle  parti .  ,  7  ■ 

Fa  c  i  T  R I C  E  .  Femm.  di  Facitore  .  Laf.  gerendorum  arbitra, 
autlrix .  Cron.  Mordi,  258.  Provedi  in  lalciarla  pur  facitrice 
colli  altri  manovaldi  per  onore  ,  e  per  dovere  .  E  altrove  : 
Nel  tuo  tefiamento  lafciaia  facitrice,e  diipenfatrice  di  tut¬ 
ti  i  tuo’  fatti  libera  ,  e  fpedita . 

Facola  .  V.  A.  Falcola  .  Lat.  facula  .  Gr.  LaSior  .  Fr. 
Giord,  Pred.  Accendono  molte  facole  in  fu  gli  altari  ,  e 
in  fu’  fepolcri  Zibald.  Andr.  Offerlo  due  facole  di  cera 

Facoltà'^  fa  colta  de  ,  e  fa  co  ltate  .  • 

Lat.  facultas  ,  vis,  Gr.  ìudapiis .  Sagg.  nat,  efp.  228.  Torna-- 
no  tutte  a  capello  (  /’  alterazioni  )  anche  nelle  gioie  ,  ed 
in  ogni  altra  materia,  che  abbia  facoltà  d  attrarre. F  230. 
La  quale  (^acquarzente^  è  uno  di  quei  liquori,  che  nuoco- 
no  alla  facolta  d’  attrarre  .  ,]  /- 

Facoltoso  •  Add.  Facultofo  .  Lat.  locuples  ,  dtyes  .  Gr. 

,  Tac,  Dav.  fior.  1.  252.  Il  facoltofo  era  piu  cruda¬ 
mente  angariato  per  farlo  ufeire  a  comperarlo  . 

Fa  condamente  .  Avverb.  Con  facondia  .  Lat.  facunde  , 

difertè  .  Gr.  Koy'to)!  .  t-  1  ■ 

Facondia  .  Copia  di  eloquenza  .  Lat.  facundta  ,  eloquentta, 
Gr.  Koytóatit .  Lthr.  Am.  E  molte  volte  facondia  di  parlare 
U  cuori  de’  non  amanti  ad  amare  collrigne  .  Eir.  AJ.  io?. 
Chi  (  avrebbe  )  tanta  facondia  ,  il  quale  potefie_  con  foffi- 
cienti  parole  efprimere  il  magnifico  apparato  di  quelle  fe- 
fie  ì  Tac.  Dav.  ann.^.6^.  Ne  osò  chiederne  grazia,  fe  non 
al  tempo  di  Tiberio  col  caldo  di  Marco  Silano  fuo  fratel¬ 
lo  ,  potente  per  grande  facondia  ,  e  nobiltà  . 

Facondiosamente  .  U.  A.  Avverb.  F acondamente . Lat. 
facunde.  Gr.  h,oyi<s>f . 

Facondioso  .  Add.  che  ha  facondia  ,  Eloquente  .  Lat.  f^ 
cundus  ,  difertus  ,  facundiofus  ,  Aul,  Geli.  Gr.  ì^óyipior  ,  ivt- 
orhs  .  G.  U.  5.  I.  2.  Quefio  Federigo  fu  largo  ,  bontadofo  , 
facondiofo  ,  e  gentile  .  Saluft.  lug.  R.  Non  fappiendo  di 
battaglia  diventò  il  più  dotto  ,  e  ’l  più  fac'ondioro  di  tutti 
gli  altri  .  M.  U.  5.  21.  Lo ’mperadore ,  ec.  come  signore  fa- 
condiofo  d’intendimento,  e  d’eloquenzia,  coll  animo  quie¬ 
to  ,  parlando  faviamente  dilfe  .  Arrigh. ^44.  La  greggia  del 
forno,  la  radunanza  della  chiela  folo  de’  miei  fatti  con  fa- 
condiofe  voci  gridano  ,  e  ragionano. 

Fa  condissimo  .  Superi,  di  Facondo  .  Lat.  facundiffimus  . 
Gr.  ptiavQ/.xdatt'ms  .  Tac,  Dav.  ann.  67.  Mamerco  zio  ,  c 
patrigno  di  Siila  ,  e  di  quella  età  facondiffimo  oratore  , 
quietò  Corbulone. 

Facondita',  faconditade  ,  e  faconditate. 
Facondia  .  Lat.  facundia  .  Gr.  Koyióowc  .  Declam.  Quintil.  C. 
La  maravigliofa  facondità  della  mifera  moglie  commolle  L 
maritali  abbracciamenti  .  Cr.  4.  48.  18.  E  anche  il  vino  ) 
muta  il  vizio  dell’  anima  in  virtù  ,  imperocché  la  rivol¬ 
ge  ec.  dalla  mattezza  in  facondità  ,  ed  m  afiuzia  ,  ed  in¬ 
gegno* 

Facondo  .  Add.  Che  ha  facondia  ,  Lat.  facundus ,  doquens , 
difertus  .  Gr.  iAóyipios  .  Fiamm.  4.  i-m.  Qual  lingua  sì  d’e¬ 
loquenza  fplendida  ^  o  sì  di  vocaboli  eccellenti  faconda  fa¬ 
rebbe  quella  ,  che  interamente  poteffe  li  nobili  abiti  ,  e 
di  varietà  pieni  narrare  ?  Bocc.  vit.  Dant.  242.  Non  per 
tanto  ,  che  là  ,  dove  fi  richiedeva  ,  eloquentiffìmo  fu  ,  e 
facondo  . 

Fa  colta',  fa  colta  de,  e  fa  c  u  ltate  .  , 

Podefià  ,  PoJJibilità  ,  e  anche  Privilegio  .  Lat.  facultgs  ,  vis  . 
Gr.  Lwóapbis .  Dant.  Par.  Per  quefio  la  scrittura  condefeen- 
de  A  vofira  facultate  .  M.  U.  p,  i.  Penfai  la  mia  piccola 
facoltà  effer  debole  a  cotanta  ,  e  tale  opera  feguire^  .  Fn. 
Af  215.  E  per  mia  fe  ,  fe  io  aveffi  avuto  la  facultà  delle 
parole,  che  io  avrei  detto,  come  l’intendeva.  Caf.  lett.^j. 
E  fcriverolle  anco  fopra  la  facultà  di  tefiare. 

§.  1.  Per  Ricchezze  ,  Avere  ,  Filtrate  ,  e  Beni  di  fortuna  . 
Lat.  facultates  ,  fortume  ,  fubfiantia  .  Gr.  iaia  ,  tù  òV-tk  . 
Bocc.  nov.  jo.  14.  Avendo  in  cortesia  tutte  le  fue  facultà 
fpefe  .  Lab.  109.  Vedere  adunque  dovevi  ,  amore  elfere 
una  palfione  ec.  diffìpatrice  delle  terrene  laculfa .  Dant.  Inf . 
11.  Qualunque  priva  fe  dei  vofiro  mondo,  Bifeazza ,  e  fon¬ 
de  la 
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ie  fa  Aia  facultade  ,  E  piange  là  ,  dove  efi'er  dee  gio¬ 
condo  . 

II.  Pfr  Nome  ,  che  fi  dà  a  tutte  /’  ani  liberali  ^  e  alle 
fetenze  .  Lat.  *  facultas.  Buon.  Fier.  i.  5.  Io  domandava, 
che  lezioni  in  quefto  VoAro  Audio  fi  leggono  ,  D’  umani¬ 
tà,  di  legge  ?  D’altre  feienze  ,  d’  altre  nobili  arti,  Facol¬ 
tà  ,  difcipline?  _  •  • 

Facultoso  .  Add.  Ricco  .  Lat.  locuples  ,  dives  .  Gr.  b-Aì?- 
aios.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Giobbo  era  uomo  fàcultofo,e  po- 
^  tente  .  Ambr.  Bern.z.  i.  Com’era  ei  facultofo? 

Fa  DO  .  V'  A.  Add.  Scipito  ,  Sciocco  ,  Se?iza  fapore  .  Lat.  fa^ 
tuus  ,  inflpidus-.  Cr.  civónros  .  Ffp.  Pat.  Nojì.  Fa  il  tuo  di¬ 
venire  fado,  e  feipito  ciò,  che  l’uomo  folca  dinanzi  ama¬ 
re  ,  ficcome  r  acqua  è  fada  ,  e  fciocca  a  colui  ,  eh’  è  av- 
•  vezzo  a  buon  vino  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tutti  i  fapori  de’ 
terreni  piaceri  fon  fadi ,  e  vili. 

F  A  GG  ETO  .  Luogo  piantato  di  faggi .  Ciriff.  Calv.  i.  28.  Co¬ 
me  dicelTi  per  bofeo ,  o  faggete . 

Faggio  .  Albero  alpefhe  .  Lat.  fagus  ,  Gr.  <pityóc .  Amet.  47. 
Il  lazzo  forbo  ,  il  fronzuto  corbezzolo  ,  e  1’  alto  faggio  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Soleva  dire  giocofamente  ,  che  le  quer- 
ce  ,  e  i^ faggi  gli  erano  fiati  maefiri .  Fetr.  canz.  50.  4.  Io 
1  ho  più  volte  ec.  Nell’  acqua  chiara,  e  fopra  l’erba  ver¬ 
de  Veduta  viva  ,  c  nel  troncon  d’  un  faggio  .  Alam.  Colt. 
I.  14.  Vedi  la  fcqpa  umile  ,  il  faggio  alpefire  .  Bemb.rim. 
61.  Faggio  del  mio  piacer  cpmpagna  eterna. 

F  A  G  I  A  N  A  .  In  ifcherzo  detta  per  Fava  .  Pataffi  5.  Nel  ver 
quefi’é  pur  nuova  cerbonea  A  vedermi  ingroflfata  la  fagia¬ 
na  .  Libr.Son.ófO.  Fagiana  tutto  fe’  fenza  aliofib,  Brachier, 
ciabatta  ,  e  coglia  fenza  fugo. 

.§•  L  Fagiana  per  la  Borfa  de'  tejìicoli  .  Burch.  i.  25.  Cre- 
fciuta  m  è  un  palmo  la  fagiana . 

F  A  G  r  A  N  o  .  Uccel  falvatico  di  grandezza  fimile  al  gallo  ,  di 
piuma  varia  ,  e  d'  ottimo  fapore  .  Lat.  phafianus  .  Gr.  tpccaite- 
vóc.  Cr. 8.  j.j.  Dove  fi  mettano  fagiani,  pernici  ,  ufignuo- 
,  merli  ,  calderugi  ,  fanelli,  e  ogni  generazione  d’uccel- 
li  5  che  cantino  .  Lab.  ipi,  _Le  ftarne  ,  i  fagiani  ,  i  tordi 
gralTi  ec.  Filoc.  62.  Il  vidi  incominciare  a  calare  ,  e  di 
dietro^ad  una  fagiana  belliffima  ,  e  volante  molto, che  le¬ 
vata  s’  era  d’ una  pianura  .  £  appreffo  :  Affai  vicino  di  quel 
luogo  ,  onde  levata  s’  era  la  fagiana  ,  veder  mi  parea  le¬ 
var  queir  uccello  ,  che  ec. 

§.  Diciamo  in^  proverò.  Guaflar  la  coda  al  fagiano  i  che  va¬ 
le  Lafciare  il  più  bello  .  Lat.  ver  ex  anno  tollere  . 
Fagiolata  ,  e  faciuol  ata  .  Lo  ftefio  ,  che  Pappola¬ 
ta.,  ma  nell  ultimo fignife.  Sciocchezza.,  Scimunitaggine ,Bab- 
buaffaggine  .  Lat,  ineptia  ,  nugie  .  Gr.  ,  xnpot  .  Fir. 

Lue.  j.j.  Vifo  di  pazzo  ec.  e  che  fagiolate  fon  quelle  ?  e  che 
SI, che  IO  ti  cavo  il  vin  del  capo?  Vareh.Suoc.1,6.  O  cofiui 
è  impazzato  ,  o  e’  vuol  fare  impazzar  me  j  che  atti  fon 
quegli  ,  c  a  che  propofito  dice  quelle  fagiolate? 

Fagiolo  ,e  fagii/olo  .  Legume ,  0  civaia  di  diverfi  co¬ 
lon  ,  e  varie  forme  .  Lat.  phafeoffs  ,  fafeolus  .  Gr.  tpdavXoi  . 
Pallad.  Sett.  12.  Aguale  in  certi  luoghi  fi  miete  il  panico, 
e  1  miglio  ,  e  feminafi  il  fagiuolo  per  elea.  Amet.  4Ó.  Ne’ 
quali  folchi  fi  vedevano  gli  alti  papaveri,  utili  a’  fonni  e 
3  leggieri  fagiuoli  ,  e  le  cieche  lenti  .  Alam.  Colt.  1.  7.  Il 
crelcente  pelei ,  1’  umil  fagiuolo  ,  Bern.  Ori.  i.  20.  2.  Aver 
la  barba  lunga  ,  unta ,  e  mal  netta  ,  Un  yifo  rincagnato 
di  fagiuolo. 

F  A  G  I  U  O  L  ATA  .  V.  F  A  G  1  O  L  ATA  . 

Fagiuolo.  v.  fagiolo  . 

Fagno  .  £■.  A.  Add.  A  fiuto  ,  e  che  pare  goffo  .  Pataff.  6.  La 
gatta  fagna  talora  ftramazza  . 

Fagnone  .  Add.  Scaltro  ,  A  fiuto  ,  ma  che  fi  infinge  fempli- 
ce  ,  0  Chi  fa  le  cofe  ,  e  mofira  di  non  faperle  .  Farch.  Ercol. 
i8j.  E  lo  vuole  di  più  moftrare  fagnone.  £  ^or.  2.  25.  Uo¬ 
mo  follecito  ,  e  diligente,  ma  fagnone  ,  come  diciamo ,  c 
vantaggiofo . 

Fagotto  .  Fardelletto  .  farcina  .  Libr.  cur.  malatt.  Fa 
un  fagotto  di  tutte  quelle  cofe, e  fotterralo  fotto  la  foglia. 
£«(?«.  F/Vr.  4.  5,4.  Chi  fotto  ha  alcun  fagotto,  chi  in  ifpal- 
la  Una  valigia  ,  un  rinvolgolo  ,  un  gruppo.  Malrn.  5.  5.  E 
poi  ne  traffe  in  mezzo  a  più  fagotti  Un  par  d’occhiali  af¬ 
fumicati,  e  rotti  . 

§.  I.  Far  fffgotto  ,  vale  Partirfi  ,  Andarfene  .  Lat.  vafa 
colltgere  .  Gr.  Ta  ìuutS  auamuul^tSriu  .  Malm.  10.  42.  Va  Pa» 
ride  pian  piano  ,  e  fa  fagotto . 

$.  IL  Fagotto  è  anche  Una  fona  di  frumento  da  fiato. 
Faina  .  Animale  rapace  ,  il  cui  pelo  nereggia  nel  roffo  ,  ed  à 
bianco  fiotto  la  gola  ,  Lat.  manes  ,  mufiela  .  Gr.  Xayìi  .  Cr.  0. 
90- Sono  qffefi  (  i  colombi  )  dalle  faine  ,  donnole,  e  gat- 
da  altri  animali,  che  vivono  di  rapina.  Corn.  Infiip. 

L  di  grandezza  di  faina, cd  ha  coda. come  mke.Red.  Off. 
an.  24.  In  tre  altre  faine  ec.  ho  trovato  ne^  polmoni  i  fo- 
vraddetti  facchetti, 

Falange.  Squadrone ,  fecondo  t  ufo  de'  Macedoni .  Lsit.pha-^ 
lanx  .  Qv.  (pixxy^.  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  5^.  Maffime  le  fa¬ 
langi  di  Macedonia,  le  quali  portavano  atte,  che  chiama¬ 
vano  banffe  ec.  colle  quali  ec.  tenevano  gii  ordini  nelle 
iqro  falangi  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  2.  Il  che  al  vincitor  fu  di 
piu  utile,  Che  le  falangi,  e  Tefercito  intero.  Ruc.Ap.226. 

1  vincitor  con  1’  ah  d’ oro  ,  Tutto  dipinto  del  co¬ 

lor  dell  alba  ,  Vedrai  per  entro  alle  falangi  armato  Lam¬ 
peggiare  . 

phalangium  .  Gr,  tpaxiyyiov .  Dittam.ii.n. 
Vi  tutti  1  vermi ,  che  han  tofeo  ,  ragiono  ,  Solo  il  falap- 
lom.  IL 
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gio  ,  che  di  ragno  ha  forma  ,  La  cui  puntura  è  qui  fen- 
za  perdono  .  Circ.  Geli.  2.  56.  I  cervi  quando  ec.  fi  fento- 
no  morfi  dal  falangio  ,  che  è  una  fpezie  di  ragno  veleno- 
io  ,  non  fi  fanno  eglino  tutti  medicare  col  mangiare  de’ 
granchi  ?  .  “ 

Fa  L  AVESCA  .  Favolefca  .  Lat.  quifquiliit  volantes  .  Gr.  irt- 
.  Pataff.  6.  E  come  falavefche  poi  traluco.  Buon, 
Pier.  3.  I,  5’.  Puntimbianchi  di  donne  ,  e  falavefche  . 
Falbo  .  Colore  di  mantello  di  cavallo  giallo  fenro  .  hzt.  ful- 
vtis  .  Gr.  TTifppÓ!  . 

Falcare  .  Lat.  fleaere  .  Gr.  ic«>9rT«r  .  Dant. 

Purg.  18.  Tale  per  quel  giron  fuo  paffo  falca  .  But.  Fal¬ 
ca  ,  cioè  piega  fuo  paffo  per  quel  girone  .  Tef  Br.  7.  4<r 
Immantenente  ,  che  T  uomo  vefie  perfona  di  giudice’’ 
dee  egli  vefiir  peffona  d’  amici  ,  e  guardare  ,  che  fuà 
perfona  non  falchi  1’  altra  (  dei  non  defalchi  ,  non  fot- 

Falcastro  .  Strumento  di  ferro  ,  fatto  a  guifa  di  falce 
forfè  quello  ,  che  noi  chiamiamo  Roncone  ,  Lat. /a/x  .  Dial.S. 
Greg.M.  E  così  perduto  lo  falcaftro,lo  predetto  Gotto  tre¬ 
mando  ec.  £  apprejjo  :  Ecco  ’l  falcaftro  ,  lavora  e  non  ti 
contnfiare . 

Falcato  .  Add.  da  Falcare  .  Lat.  falcatus  .  Gr.  Spinta- 

yOHAììi  .  • 

_  1.  Carri  falcafii  erano  preffo  gli  antichi  Una  fpezie  di  car¬ 

ri  armati  di  ferri  fatti  a  guifa  di  falce  .  Lat.  currus  falca, 
tt  .  Fr.  Oiorfi.  Pred,  R.  Eravi  un  bello  numero  di  carri 
falcati. 

IL  Luna  falcata  ,  fi  dice  quando  non  apparifee  in  tutto 
la  fua  circonferenza  illuminata  .  Lat.  luna  falcata  .  Gr. 

Kupaos  .  7.ibald.  Andr.  Vogliono  effere  colte  a  luna  piena  , 
perchè  la  luna  falcata  non  giova  neente.  Gal.  Sifi.’^ó.  Noi 
dalla  terra  veggiamo  la  luna  or  tutta  luminofa,or  mezza, 
or  piu,  or  meno,  talor  falcata,  e  talvolta  ci  refia  del  tut¬ 
to  mvifibile.  Red,  efp.  44.  Formano  due  corpi,  o  mu- 
fcoli ,  che  fi  fieno  ,  di  figura  falcata. 

F  A  L  c  AT  o  R  E  .  Che  ufa  la  falce  ,  Armato  di  falce  .  Lat.  fal- 
carius  .  Gr.  S’ptTctunipópoe  .  Buon.  Fier.  5'.  5.  E  per  mefle 
feeondevole  Falcator  ,  che  il  piè  s’inlappoli. 

Falce.  Strumento  dt  ferro,  curvo  come  la  zanna  del  cinghia¬ 
le  ,  col  quale  fi  fegano  le  biade  ,  e  l’  erba  ;  e  quello  ,  con  che 
fi  fegano  le  bidde  ,  è  dentato  .  Lat.  falx  .  Gr.  ùp^ii .  Petr. 
fon.  E  del  mio  campo  mieta  Lappole  q  e  ftecchi  col¬ 
ia  falce  adunca  .  Pallad.  cap.  41.  Ferramenti  ,  che  bifogna- 
no  fono  quelli  ec.  falci  da  mietere  ,  o  falci  fienali  .  Bocc. 
S’  f'  pt.  Conofeendo  ,  che  falci  fi  trovavano  non  meno 
che  egli  aveffe  Arali  ec.  a  darfi  al  governo  del  regno  com- 
meffo  comincio  •  Alam.  Colt.  z>  59.  Son  di  mieter  più  mo¬ 
di  ,  altri  hanno  in  ufo  ,  Come  i  nofiri  Tofcqn  dentata 
falce . 

§.  I.  Falce  ,  per  lo  Tempo  della  mietitura  ,  in  cui  s'  adope¬ 
ra  la  falce  ;  che  anche  fi  dice  Tempo  della  fegatura .  Lat.  mef- 
fts .  Gr.  àiJ.t!TÓs  .  M.  V.  5.  14.  Effendo  ne^  campi  feminati 
crefciute  le  biade  ,  e’  grani  d’  afpetto  d’  ubertuofa  ricolta 
vicino  alla  falce  . 

§.  II,  Per  fimilit.  per  Uno  flrumento  fimtle  ,ma  alquanto 
minore  ,  detto  altrimenti  Pennato  .  Amet.  47.  E  poi  mi  dif- 
fe  ,  quando  con  curva  falce  i  luffurianti  rami  di  tutte  le 
■piante  fiano  da  reprimere  ,  e  come  da  legare  .  Pallad. 
tafi.  41.  Bifognano  ec.  falci  da  potare  gli  alberi  ,  e  le 
viti . 

Si.ni.  Pure  Per  fmilit.  la  Parte  arcata  della  gamba  di  die- 
tro  del  cavallo  .  Cr.  9.  8.  2.  Il  cavallo  ,  che  ha  i  garretti 
corti  ,  e  le  falci  diftefe  ,  e  1’  anche  forti ,  dee  effere  natu¬ 
ralmente  ambiarne  _.  £  ii.  47.  i.  Il  cavallo  ,  che  ha  diftefi 
1  garretti,  e  le  falci  corte,  in  movimento  toftano,  e  agile 
efier  dee. 

§;  IV.  Falce  fienaia  ,  0  fienale  ,  fi  dice  ad  Uno  frumento 
fimile  ,  ma  di  larghezza  ,  e  lunghezza  affai  maggiore  ,  con 
manico  lungo  all'  altezza  d'  un  uomo  ,  così  detta  dal  fegare  il 
fieno  .  Lat.  falx  foenaria  .  Dial.  S.  Greg.  i.  4.  Incontanen¬ 
te  dopo  quefie  parole  Equizio  nq  veniva  colla  falce  fiena¬ 
ia  in  collo  .  Fit.  SS.  Pad.  Ed  ecco  il  diavol  gli  venne  in¬ 
contro  con ‘una  falce  fienaia  ,  e  vollelo  percuotere  ,  ma 
non  potette.  Pallad.  cap.  0,1.  ffìkì  da  mietere,  falci  fiena¬ 
li,  marroni,  o  fegoni  per  riqidere,  lunghi  d’un  braccio,  o 
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§.  V.  Falce  fi  dice  talora  fenza  altro  aggiunto  ,  e  s'  intende 
pure  della  Falce  fienaia  .  Bern.  Ori.  1.  11.  25.  E  trenta  falci 
in  un  prato  non  fanno  ,  AH’  agguaglio  di  quelli ,  ftrazio  , 
e  danno.  ’ 

§•  VI .  Porre  ,  0  Mettere  la  falce  nella  biada  ,  0  nella  mef- 
je  altrui,  vale  Turbare  /’  altrui  giurifdizione  ,  Entrare  in 
faccende  ,  che  appartengono  ad  altri  .  Maefiruzz.  Non  per¬ 
chè  non  e  lecito  ai  Vefeovo  mettere  la  falce  nella  biada 
altrui. 

§.  VII,  Falcia  ,  per  forza  dì  rima  ,  per  Falce  .  Morg.  27, 
66.  E  par,  che  tagli  dell’erba  del  prato  Da  ogni  parte  me¬ 
nando  la  falcia. 

Falce^tto  .  Strumento  ,  che  ha  fimigUanza  colla  falce  y 
ma  piu  piccolo  ,  Lzt.  falcala- ,  falx  putatoria  .  Libr.  cur.  ma¬ 
latt.  _  Per  tagliarla  bene  ,  faràe  ottimo  un  falcetto  da  cal¬ 
zolai  . 

Falciata  .  Golfo  di  falce ,  Il  menar  della  falce  .  Lat.  falde 
idus  .  Gr.  S^piiràviis  irKiiyptu  .  Fr.  Giord.  Pred,  Con  una  fola 
falciata  niolte  fpighe  recide. 

Falci  a j ore.  Che  fega  colla  falce.  Lat.  faUarius .  Gr.  L/jj- 
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^  r,  t  T  .-P  F  ’l  falciator  ci  mandò  ii  fieno  in 
^ruvnroiof  .  Bure»,  ^  un  baleno, 

fretta,  Lafciarono  il  leg  ^^y„ane  ,  così  detta  per  effere 

JÌM  TfalMia  .  Tr.  Ciord.  Pnd  Non  gioverà 

aÌlo1fR:Si««  né“e^fcn..ure  la  falcidia,  e  ral.re  leggi  fa- 

''Tti  la  >Lrsir: 

Ditrarre  Defalcare  .  ^  ^  alcuno  abbia 

^i;/SgkeggjaJ|  parole  , 

S  lIvarTh  tualca  pS  ,  «atto  dalla  legge  di  Falci- 

t:  P  T  T  o  Uccello  della  razza  delle  garz,  .  Ut  *falet.. 

^ielL.  Red.  Off.an.tefi.  Ma  che  rammento  ec.  i  falcinelli, 

le  cicogne  ,  adunca  a  guifa  di  falce 

con  uno  r  «  ^  de'  Greci  non  foffe  molto  dif- 

polo  con  a  ci  afpetta  .  Burch.  i.  124.  QLial  col 

Smn  qual  colla  feimitarn,  Qual  col  targon  pareva  una 

tefiuggm^  ^  ^  .  Lat.  falcala  .  Gr.  SpiTdmr  . 

^ ^Ciord^ Pred.  Lo  fcalzo  villanello  in  tempo  di  melfura 
colla  fua  faiciuola  fi  procaccia  il  vivere. 

F  4  L  co  .  Lo  M‘>  r  Falcone. 

/[  Qiceft  anche  cH  Uomo  lejìo  ^  ed  accorto,  ...  ,  .  - 

tr  n  I  A  Cera  lavorata  ,  ridotta  in  forma  cilmdnca  ,  quajt 
^)l  medémo\  che  Candela  .  L^t.  facula.  Gr.  X'aS'loy. 

Falco LOJT o  .  Forta  di  falcala  alquanto  ptu  graffa  .  Lat. 

pA^rcoN^ARE  .  Andar  a  caccia  col  falcone  ,  e  a  far  volare  il 
falcone.  Ut.  falcone  venari.  G.  V.  4.  20.4.  Per  aver  la  cac¬ 
cia  e  la  riviera  del  falconare  a  fua  signoria  .  £  9.  52.  i. 
Meffer  Pazzino  de  Pazzi  ec.  andando  a  falconar  nell’  ifola 
d’  Arno  (  il  T.  Davanzati ,  e  altri  dicono  :  andando  a  fal¬ 
cone  )  Dittam.  I.  27.  E  fe  non  fofic  ,  che  ’l  fu  a  Vittoria 
Per  lo  fuo  falconare  in  furia  volto  {favella  di  Federigo  Se- 

Fa  lco^n cello  .  Dim.  di  Falcone  .  Lat.  parvus  falco  , 
Gr  \ipdi  pcMpóc  .  Cr.  IO.  ij.  i.  Gli  fmerli  fon  di  na¬ 
tura  ,  e  generazion  di  falconi  ,  e  fon  quafi  falconcelli  pic- 

Fa^LCONE  .  Uccello  di  rapina  .  Lat.  falco  .  Gr.  lipa^  .  Tef. 
Br.  c  12.  Falconi  fono  di  fette  generazioni  ,  il  primo  li¬ 
gnaggio  fono  lanieri  ec.  Io  fecondo  lignaggio  fono  quelli , 
che  1’  uomo  appella  pellegrini  ec.  lo  fèrzo  lignaggio  fono 
falconi  montanini  ec.  lo  quarto  lignaggio  fono  falconi  gen¬ 
tili  ec.  lo  quinto  fon  gerfalchi  ec.  e  lo  fefto  è  lo  fagro  ec. 
lo  fettimo  lignaggio  fi  è  falcon  randione  ,  cioè  lo  signore, 
c  Re  di  tutti  gli  uccelli .  Bocc.  g.  4.  f.  2.  Due  occhi  in  te- 
fia  ,  che  parevan  d’  un  falcon  pellegrino  .F  noy,  49.  6.  A- 
vendo  veduto  molte  volte  il  falcone  di  Federigo  volare  , 
forte  difiderava  d’  averlo  .  Nov,  ant.  88.  i.  Lo  mperador 
Federigo  andava  una  volta  a  filcone  (  cioè  a  falconare  )  E 
appreso:  Allora  con  ira  chiame)  il  Giuftiziero  ,  comandò, 
che  al  falcone  foffe  tagliato  il  capo  ,  perchè  aveva  morto 
lo  fuo  signore  .  Dant.  Par.  18.  Così  per  Carlo  Magno e 
per  Orlando  Duo  ne  feguì  Io  mio  attento  fguardo,Com  oc¬ 
chio  fegue  fuo  falcon  volando  .  E  19.  QHiall  falcone,  eh  e- 
fee  di  cappello  ,  Muove  la  telila  ,  e  coll  ale  s  applaude  , 
Voglia  moflrando,  e  facccndofi  bello.  Petr.cap.  11,  Ripre- 
fe  il  corfo  più  veloce  affai,  Che  falcon  d  alto  a  fua  preda 
volando  . 

I.  Per  metaf  Tav.  Rit.  G  falcone  ,  e  ficurta  degli  ca¬ 
valieri  erranti,  e  dove  vi  troverò  io  giammai? 

§.  II.  Per  Una  [erta  di  frumento  da  guerra  da  batter  le  mu¬ 
ra  .  Lat.  aries  .  Morg.  io.  27.  E  far  pel  campo  variati  ftru- 
menti ,  Per  Montalban  gatti,  grilli,  e  falconi.  Ctriff.Caly. 
1.  4.  Tibaldo  intanto  a  rafforzarfi  attefe ,  E  gatti  ,  e  gril¬ 
li  ,  e  falcon  facea  fare . 

III.  Per  Una  forta  d"  artiglieria  .  Ar.  Tur,  11.25. 
fagro ,  qual  falcon  ,  qual  colubrina  Sento  nomar ,  corri  al 
fuo  autor  più  aggrada. 

Falconert'a  .  Arte  del  governare  i  falconi  .  Lat.  cura  fai- 
conum  .  Red.  Off.  an.  145.  Tra  gli  fcrittori  della  falconeria 
fon  noti  que’  yermicciuoli ,  da’ quali  fono  infelìati  interna¬ 
mente  i  falconi. 

Falconetto.  Dim.  di  Falcone  .  Ut.  parvus  falco  .  Gr. 
lipa^  pcMpóf. 

§.  Per  Una_  forta  à'  artiglieria.  Cani.  Carn.  116.  Pur  traen¬ 
do  alla  trincierà  Chi  feoppietti  ,  chi  bombarde  ,  La  mag¬ 
gior  parte  fpingarde  ,  Falconetti  in  ogni  Iato  .  Sagg.  nat, 
efp.  248.  In  filila  torre  ec.  con  falconetto  di  libbre  fette  , 
c  mezzo  di  palla  di  ferro  ,  ec.  fi  fecero  più  tiri  .  Varch. 
Ercol,  287.  Agguaglia  la  numerofità  dell’  orazione  ,  c  del 
verfo  della  lingua  volgare  al  fuono  de’  tamburi  ,  e  delle 
campane  ,  anzi  al  remore  degli  archibufi  ,  e  de’  falco¬ 
netti  .  CapY.  Boti.  4.  75.  Quella  confonanzia  ,  che  fi  fen- 
te  nella  noftra  lingua  ,  è  fimile  a  un’  armonia  ,  o  mu- 
fica  di  tamburi  ,  o  per  me’  dire  ,  d’  archibufi  ,  o  di  fal¬ 
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Falcontere  .  che  governa  i  falconi  .  Lat.  falcenttm  Cuflas^- 
accipitrarius  .  Gr.  ItpeaioipvKeè^  .  Bocc.  noy.  99,  25.  Di  prigio¬ 
ne  il  traffe  ,  e  ritennclo  per  fuo  falconiere  .  Cr.  io.  12.  i. 
Alcuni  falconieri  narrano  molti  modi  di  governare  i  falco¬ 
ni  .  Dant.  Inf.  17.  Che  fenza  veder  logoro ,  o  uccello.  Fa 
dire  al  falconiere:  oimè  tu  cali.  Vit.Barl.  29.  Voi  fate  al¬ 
tresì  come  il  cacciatore,  e  il  falconiere ,  che^ quando  il  cac¬ 
ciatore  vuole  andare  nel  bqfco  ,  sì  vien^  a’  fuoi  levrieri  , 
e’I  falconiere  a’  fuoi  falconi  . 

Falda  .  Si  dice  di  Materia  diflefa  ,  che  agevolmente  ad  altra 
fi  foprappone .Petr.  fon.ii:^.  O  fiamma,,©  rofe  fparfe  in  dol¬ 
ce  falda  Di  viva  neve  .  Dant,  Inf.  14.  Pioven  di  fuoco  di¬ 
latate  falde  .  E  rim.  :?2.  E  poi  fi  folve  ,  e  cade  in  bianca 
falda  Di  fredda  neve  .  Sagg.  nat.  efp.  1^1.  L’  acqua  tanto 
formata  in  ampie  falde  di  ghiaccio,  quanto  rotta  ec.  Ita  a 
galla  fopra  1’  altra  acqua  .  Buon.  E ter.  g.  4.  4.  Non  trafpa- 
rente ,  e  feuro  ,  e  a  ulde  è  1’  altro  (  bicchiere  ) 

$.  1.  Falda  ,  fi  dice  di  Quella  parte  della  fopravvefle  ,0  del 
farfetto  ,  che  pende  dalla  cintura  al  ginocchio  ;  e  fi  dice  anco 
del  Lembo  di  qualfifia  vefìa  .  Lat.  fimus ,  lìmbus  .  Gr.  u.pi- 
aniS'oy  .  Vit.  Plut.  E  quando  egli  era  in  configlio  ,  mettea 
la  falda  dinanzi  ai  libro  ,  e  leggea  .  E  altroye  :  Molti  cor¬ 
rono  a  lui  ,  e  davangli  le  lue  petizioni  in  ifcritto,  e  met- 
tevale  nella  falda  fua.  Filoc.z.zqj.  Fattogli  metter  le  ma¬ 
niche  ,  e  cigner  le  falde  ,  gli  mife  la  gorgiera . 

IL  Fcdda  ,  Quella  parte  dd  cappello  ,  che  fa  folecchio  , 
detta  anche  Tefa  .Lat.  pilei  umbella . 

§.  III.  Falda  figuratam.  Bemb,  Afol.  g.  L’  uno  ,  e  l’altro 
de’  miei  compagni  ,  fotto  le  molli  falde  delle  loro  difpute 
avevano  quelli  giorni  ,  ficcome  udito  avete  ,  aliai  accon¬ 
ciamente  nafeofa. 

§.  IV.  Falda  della  montagna  ,  è  quafi  lo  fieffo ,  che  Stri- 
fida  a  pendio  della  montagna  ;  e  fi  prende  anche  per  le  Radice 
del  monte  .  G.  F.  ii.  2Ó.  i.  Una  falda  della  montagna  di 
Falterona  ec.  per  tremuoto,  e  rovina  feofeefe  più  di  quat¬ 
tro  miglia.  Segn.  Pred.  16,  5.  Tanto  hanno  da  temere  ful- 
la  cima  ,  fe  fi  può  dir  così ,  della  perfezione  ,  quanto  alle 
falde.  _  ^  ^ 

V.  Di  falda  in  falda  ,  vale  Da  una  falda  nell'  altra  , 
D'  una  in  altra  parte  ,  Per  ogni  luogo  ,  Lat.  graàatim .  Boez. 

■  Varch.  4.  I.  E  del  fuoco  ,  che  ’l  ciel  di  falda  in  falda  Col 
movimento  fuo  rapido  fcalda  ,  La  foramitate  eccede  . 

§.  VI.  .(4  falda  a  falda  ,  vale  A  parte  a  parte  .  Lat.  fingil- 
lattm  ,  Gr.  xaS’  ìnac-or  .  Fir.  dife.  an.  no.  E  come  debbono 
con  ogni  indutìria  ,  e  diligenzia  ricercare  a  falda  a  falda 
della  verità  .  F  lett,  donn.  Prat.  jjj.  Ditele  ,  che  guardi  il 
mio  core  a  falda  a  falda  ,  e  s’  ella  non  ci  fi  trova  ,  dica 
mal  di  me. 

Falda.ta  .  Quantità  di  falde.  Com.  Inf.  14.  Sopra  del  qua¬ 
le  cadeano  adagio  faldate  di  fuoco. 

Faldella  .  ^lantità  di  filq  sfilate  per  lo  più  di  panno  lino 
vecchio  ,  ove  fogliano  i  ccrkfici  difendere  i  loro  unguenti.  Lat. 
filamenta .  Gr.  rd  (ió<ju  .  Cr.  6.  105.  2.  Le  faldelle  infinte 
nel  fugo,  e  nell’acqua  rofata  fi  pongano  alla  fronte. 

Cdrn.  454.  Nel  far  le'tafie  ,  e  le  faldelle  avere  Pratica  af¬ 
fai  conviene. .  . 

§.  I.  Faldella  ,  fi  dice  Una  quantità  di  lana  df  pefo 
di  dieci  libbre  ,  fcamatata  avanti  che  s  unga  per  petti- 
narla  - . 

§.  IL  Faldella  ,  fi  dice  anche  d'  Una  pìccola  quantità  di 
feta  fatta  a  mataffe  ,  la  quale  per  lo  più  fuole  incannàrfi 
dalle  donne  . 

$.  III.  Faldella ,  per  Trufferia  ,  Giunteria  .  Lat.  fraus  , 
tcchna,  dolus  .  Gr.  ‘néxm  ,  eìnctau  .  Ambr,  Furt.  4.  8.  Io  ho 
fatte  a’  miei  dì  tante  faldelle  ,  che  avendoli  a  difputarc 
quello  cafo  alla  corte  ,  gli  è  facil  cofa  ,  eh’  io  deffi  in  un 
capeftro  ,  E  Bernard.  2.  6.  E  qual  forte  ci  è  d’  uomini , 
Che  facciano  più  faldelle  . 

Fa  LDEL  lato  .  Add.  Pieno  di  faldelle  ,  0  di  fila  .  Lab.zbz. 
Tacerò  de’  fiumi  fanguinei  ,  e  crocei  ,  che  di  quella  a  vi¬ 
cenda  difeendono  di  bianca  muffa  faldellati  . 

Fa  LDEL  letta  .  Dim.  di  Faldella  .  Lat.  pauca  filamenta  . 
Gr.  eat  peóax  .  Libr.  cur.  malatt.  Dilìendi  1’  unguento  grolfa- 
mente  nelle  faldellette  di  fila  afeiutte  . 

Faldellina  .  Dtm.  di  Faldella  .  Faldelletta  .  Lat.  paùca 
filamenta  .  Libr.  cur.  pnalatt.  Vi  pongono  fopra  alcune  fal- 
delline  di  femplici  fila  line.  F  appreffo:  Una  di  quefte  fal- 
delline  accomodata  dal  maefiro  di  chirurgia  . 
Faldelluzza.  Dim.  di  Faldella.  Ambr.  Cof.  i.  f.  A  dir¬ 
vi  il  vero, egli  è  forza  volendovi  dire  il  difegno  mio,  ch’io 
vi  notifichi  Una  mia  faldelluzza  (  qui  nell'  ultimo  fignific. 
di  Faldella  ) 

Faldiglia  .Sottana  di  tela  cerchiata  da  alcune  funicelle 
che  la  tengono  intirizzjija  ,  f  f’  ufano  le  donne  ,  perchè  tenga 
•  loro  le  ve  fi  fofpefe  ,  e  non  impedifea  loro  il  cammino  i  oggi 
più  comunemente  Guardinfante  .  Varch.  Lez.  84.  Cingi  Ta 
donna  informo  di  panno ,  come  farebbe  una  faldiglia  ,  in 
guifa  che  il  fummo  non  vi  poffa  paffare  ,  e  poi  falle  ac¬ 
cendere  di  fotto  qiialche  profummo  ec.  Ar.  Fur.  7.  28.  Ben¬ 
ché  nè  gonna  ,  nè  faldiglia  avelie  . 

Fa  LDijS  TORIO  ,  e  FALDISTORO  •  Una  delle  fedie  ,  che 
ufano  '  i  prelati  nelle  chiefe  ,  Lat.  *  faldiflorium  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Si  gittò  improvifamente  a’  piedi  del  santo  Vefcoyo  , 
che  fedea  nel  faldiftorio  .  E  appreffo  .  Si  rizzò  dal  faldifio- 
rio  ,  e  abbracciollo  . 

Falegname  .  Aiiefice  ,  che  lavora  di  legname  .  Lat.  faher 
lignarius  .  Gr.  '^oXvrrotós  .  Fr.  Cierd,  Pred.  Q^nto  durarono 
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j  falegnami  a  lavorare  intorno  all’  arca  . 

Fa  LIMBELLO  .  Sorta  d  uccello  .  Pataff.  i.  Ne’  bucini  non 
entra  il  falimbello  .  Car.  Matt.  Suona  il  cembalo  ,  ed 
entra  in  colombaia  ,  Ove  covano  i  gheppi ,  e  i  falim- 
belli  . 

§.  Fal'mbello  ,  mctaf.  fi  dice  d  Uomo  fenza  fermezza ^ 
thè  anche  fi  dice  Frafca  .  Lat.  levis  .  Lihr.  Son.  50.  No’  cer- 
chiam  darti  ufficj ,  falimbello ,  Di  portar  fotto  un  certo 
fpórtellino  .  Lafc.  rim.  gip.  Non  ti  vergogni  tu  ,  vii  fa- 
Iimbello,  Aprir  la  bocca  a  ragionar  di  Dante?  Cec'eh.Donz. 
2.  2.  E  vai  la  fpaz7,atura  di  Forefe  Più  ,  che  ciò  che  mai 
vide  coteff  altro  Falimbello  . 

Fal  iMBELLUZZO  .  Dim.  dì  Falimbello  .  Belline,  fon.  i  jp. 
Non  tanto  cicalar  ,  falimbelluzzo  ,  E’  non  ci  tocca  a  dir 
teco  galizia.  Cecch.  Donz.z.  2.  .  Che  1’  ho  a  dare  (  Cervel 
di  gatta)  a  quel  falimbelluzzo?  F  Dot.  2.  4.  Che  figliuola, 
o  non  figliuola  ,  Falimbelluzzo  ?  i’  ho  forfè  bifogho  Di 
comperare  nobiltà  ,  o  favore  ? 

Fa  l  l  a  .  a.  Fallo  .  Lat.  falla ,  Non.  Gr.  S.  Gir.  7.  Sanza 
falla  fa  grande  limofina  chi  a  colui  perdona,  che  male  gli 
ha  fatto .  Libr.  Am.  66.  Negò  amore  a  quella  ,  non  vo- 
gliendo  commetter  tal  falla  .  • 

$.  Per  ifcherzo  fu  detto  per  la  Fava  del  membro  virile  , 
Bern.  rim.  gì.  Ch’  almanco  venga  il  canchero  alla  falla  . 
Cecch,  Efalt.  cr.  g.  6.  L’  ai?etón  venga  Alla  falla  .  ^ 

Fa  llabile  .  Add.  Fallace  .  Lat.  fallax  .  Gr.  , 

G.  V.  12.  54.  4.  Tutto  avviene  per  la  fallabile  for¬ 
tuna  delle  cofe  temporali  di  quello  mifero  mondo  . 

Fa  L  l  A  c  e  .  Add.  Falfoy  Manchevole  ,  Che  non  eorrifponde  al¬ 
la  efpettazjone  ,  e  alle  promejfe  .  L^t.  fallax  ,  mendax  .  Gr. 
dncATn'KÓf .  Coll.  SS.  Pad.  Ma  fanza  ninno  pizzicore  il  man¬ 
di  fuori  il  ripofevole  fonno  ,  e  non  la  fallace  immagina¬ 
zione  dimoftrajdva  dell’  occulto  dilettamento  .  Paff.  gój. 
Io  per  me  credo,  che  ogni  altro  fegno  puote  elfer  fallace. 
Dant.Par.  io.  L’anirna  fanta,  che’l  mondo  fallace  Fa  ma¬ 
nifello  .  Petr.  canz.  gp.  g.  E  fe  1’  ardor  fallace  Durò  molti 
anni  in- afpettando  un  giorno  .  E  47.  4.  E  quelle  dolci  tue 
fallaci  ciance  Librar  con  giulla  lance  . 

§.  E  in  forza  di  fufi.  fi  trova  in  alcuno  antico  Fallace 
per  Fallacia,  come  Contumace  per  Contumacia.  G.y.j.^t./^. 
E  non  fe  punto  alla  fallace ,  ove  dilTe  :  vincerai  no  j  mor¬ 
rai  ec. 

Fallacemente  .  Avverh.  Con  fallacia,  Falf amente.  Lat. 
fallaciter ,  dolosi  .  Gr.  S'oKipàf.  Cr.  4.  17.  6.  Avvegnaché  al¬ 
cuni  imprudentemente  ,  e  fallacemente-  affermino  ,  alla 
gragnuola,  o  alle  folgori  alcuna  cofa  far  fi  polTa  .  Omel.  S. 
Greg.  Pazientemente  cacciò  da  fe  quello ,  che  udì  fallace¬ 
mente  dire  . 

Fallacia.  Inganno  ,  Falfità  ,  Mancanza  .  Lat.  fallacia  . 
Gr.  ÀTcian,  ^ó\oi  .  Trati.  pecc.mort.  Fallacia  è  ingannare  al¬ 
tri  colie  parole  .  Libr.  Sagram.  Tutte  le  fallìtadi  ,  e  le  fal¬ 
lacie,  e  le  baratterie  ,*che  1’  uomo  fa,  ec.  Guid.^  G.  Se  tu 
non  uferai  fallacie  in  compiere  quelle  cofe  ,  eh’  io  ti  di- 
róe  .  Maefiruzz.  i.  67.  Non  è  tenuto  di  credere  alla  don¬ 
na  fola  ,  imperocché  potrebbe  elfere  fallacia  di  femmina  . 
E  2.  5.  Dell’  avarizia  ne  nafeon  fei  ,  cioè  tradimento  ,  in¬ 
ganno  ,  fallacia  ec.  Bern.  Ori.  2.  18.  g.  Che  ben  fi  mo- 
itran  facce  di  donzelle  ,  Poi  fono  in  verità  fallacie  ,  e  ’n- 
ganni  . 

Fallacissimo.  Superi,  di  Fallace  .  Lat.  maximi  fal¬ 
lax  .  Gr.  ùvamiKÓaKao!  .  S.  Ag.  C.  D.  Quefte  cofe  difeer- 
ni  da  quella  dilbneiliffima  vanitade,  e  fallacifiìma  maligni- 
tade  delle  demonia  .  Ciré.  Geli.  2.  48.  Puoffi  dipoi  confide- 
rare  la  medicina  come  arte  ,  e  1’  arti  (  come  tu  fai  )  na- 
feono  dall’  efpcrienza  ,  ed  in  quello  modo  ella  è  falla- 
cillima  . 

Fa  L  L  a  G  G I  o  .  V.  A.  Fallo  .  Lat.  fallacia  ,  dolus  .  Rim.  ani. 
Guitt.  P4.  Quale  uomo  fi  diletta  in  troppo  dire  ,  Tenuto 
è  dalla  gente  in  fallaggio  . 

Fallante.  Che  falla .  Lat.  errane .  Gr.  àptapndvm .  Libr.  Am. 
Volea,  che  fi  tenefle  quel  modo  dell’amanza  fallante,  che 
del  fallente  amante  .  Tcf  Br.  7.  14.  Chi  parlerà^  fofpetta- 
mente  ,  cl  farà  vinto  da  tutti  gli  uomini ,  e  farà  fallante, 
e  Dio  non  gli  darà  fua  grazia  . 

Fa  L*  L  A  N  z  a  .  K  A.  Errore  ,  Mancanza  .  Lat.  errar  .  Gr. 
Àixdp<ntpM  .  Dant.  Par.  27.  E  come  donna  onefia  ,  che  per¬ 
mane  Di  fe  ficura  per  1’  altrui  fallanza  ,  Pure  afcoltando 
timida  fi  fané  .  Rim.  ant.  Guitt.  pi.  Se  per  fallanza  vi  a- 
veffi  fallato.  Perdonimi  la  vollra  conofeenza.  E  P5.  E  pur 
del  vero  ho  comraelfo  fallanza  .  Fr.  lae.  T.  z,  2.  gp.  Mef- 
fere,  quando  l’uom  fece  fallanza,  Sì  mi  ferio  molto  dura¬ 
mente  .  Frane.  Sacch.  rim.  Mich.  Guìn.  54.  Mondo  crudele, 
e  pien  d’  ogni  fallanza.  Girtff.Calv.  2.  44.  Rendati  incol¬ 
pa  d’  ogni  lor  fallanza  . 

Fallare  .  Errare  ,  Commetter  fallo  .  Lat.  errare  ,  delinque¬ 
re  ,  peccare.  Gr.  ùpLApmmv  .  Bocc.  nov.  g8.  ig.  La  quale  fal¬ 
lato  non  gli  parea  ,  che  avefie  .  Paff.  256.  In  prima  che 
io  folfi  umiliato  ,  peccando  fallai ,  e  però  ferva!  poi  il  tuo 
comandamento  ,  il  quaPe  prima  trapalfai  .  £  gjS.  E  non 
folamente  fallano  in  voler  fapere  quel ,  che  non  debbono, 
ma  molto  più  gravemente  di  volerlo  fapere  come  ,  e  da 
cui  non  debbono  .  Cr.  p.  io.. 2.  Ancora  manca  la  natura  , 
e  falla  ,  quando  il  cavallo  nafee  colle  gambe  torte  .  G.  V. 
II.  g.  20.  Figliuol  mio  ,  non  gittar  la  difciplina  del  Signo¬ 
re,  e  non  fallare,  quando  da  lui  fe’  corretto.  Dant.  Par.  5. 
Puote  bene  effer  tal ,  che  non  fi  falla  ,  Se  con  altra  ma¬ 
teria  fi  converta  .  Petr.  fon.  54.  Se  ’n  ciò  fallafli ,  Colpa 
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d’  amor ,  non  già  difetto  d’  arte  .  E  fon.  200.  Amor  ,  io 
**  s  ’t  ^  il  mio  fallire  . 

5*  I*  mancare .  Lat.  deeffe  ,  deficere  .  Bocc.  nov,  20.  5. 
ruie  per  la  prima  notte  incappò  una  volta  ,  per  confuma- 
rc  il  ma^iraomo  ,  a  toccarla,  e  di  poco  fallò  ,  che  egli 
quell  una  non  fece  tavola  .  E  nov,  65.  ig.  Vienfene  den- 
0°  ^00  meco  ,  e  quello  non  falla  mai .  Teforett. 

Ar.  h  le  tu  fai  convito  ,  O  corredo  bandito,  Fal  provedu¬ 
tamente  ,  Che  non  falli  niente  .  Pallad.  F.  R.  cap.6.  Gli 
lemi  non  debbono  clfcre  di  più  d’  un  anno  ,  acciocché  per 
vecchiezza  corrotti  non  fallino.  Dant.Purg.  ig.  Così  li  eie- 
chi  5  a  cui  la  roba  falla  ,  Stanno  a’  perdoni  a  chieder  lor 
bilogna  .  E  p.  Quandunque  l’ una  d’  elle  chiavi  falla ,  Che 
non  fi  volga  dritta  ec.  non  s’  apre  quella  calla  .  Amm.  ant. 

G.  152.  All’avaro  non  falla  cagione  di  negar  fervigio.  G.U. 
lo.  p8.  I.  Perch  egli  avevano  fallato  ec.  di  venire  con  loro 
armata  .  E  11.  tzj.  g.  Venia  fallando  la  vittovaglia  . 

II*  Per  Trafgredire ,  Prevaricare ,  Fralajciare .  Lzt.omit- 
tere  ,  tranfgreài  .  Gr.  tsJ^’Kcioray  ,  ÙTep/Scumy  .  Introd.  Viri. 

Prendere  il  mangiare  ,  o  ’I  bere  fenza  benedicere  ,  o  falla- 
re^i  digiuni  .  Tav.  E  non  lo  collrinfe  tanto  1’  amore, 
ch  e  volefie  la  giullizia  fallare  . 

§.  111.*  Per  Effer  e  eccettuato  .  Lat.wo»  obtinere.  Maejlruzz. 

1.  58.  Nondimeno  quello  falla  in  alquanti  cali ,  ne’  quali 
la  refiituzione  non  fi  dee  fare  . 

§•  ly*  fw  proverb.  Chi  fa  falla  ,  e  chi  non  fa  sfarfalla  5  e 
vuol  dire  ,  che  Ciafeun  falla .  Lat.  errare  humanum  e  fi  . 

§.  V.  Parimente  in  proverò.  Chi  non  fa  ,  non  falla  ;  e  va- 
le  lofieffo.  Bern. Ori.  g.  p.  gì.  Ben  fi  può  dir:  non  falla  chi 
non  fa  . 

Fal  L  AT  O  .  Add.  da  Fallare  . 

Fallatore  .  Che  falla  Trafgreffore  ,  Lat.  peccans  ,  er¬ 
rane  .  Ov.  Pifl.  Efiendo  dimentico  ,  che  ’l  tuo  fallo  m’  a-  / 

veffe  fatto  fallare  ,  e  a  un’  ora  farelli  fallatore  ,  e  ripren- 
ditore  . 

Fa  llatrice  .  Femm.  di  Fallatore  .  Lat.  quis  errai  .  Gr.  n 
ÀpMpmiyna-x  .  Rim.  ant.  F.  R.  Delira  non  fallatrice  il  dardo 
avventa  . 

Fallente  .  Colui  che  falla.  Fallante  .  Lat.  errane.  Sen. 

Pifi.  Io  ho  detto  dell’  uomo,  eh’  è  materia  fdrucciolente  , 
e  fyicnte  .  Libr,  Am.  Volea  ,  che  lì  tenelTe  quel  modo 
dell’  amanza  fallante,  che  del  fallente  amante  .  Bocc.  Fif. 

18.  E  così  tutta  finì  la  fua  vita  Per  lo  difio,  che  ’l  conli- 
glio  fallente  Le  porle  (  Parla  di  Semele  )  Frane.  Barò. 

2Óp.  p.  Se  ’l  battello  ,  e  barca  ave  Tal  pienezza  di  gente. 

Che  polla  effer  fallente  . 

Fall  ENZA.  Errore ,  Fallanza .  Lat.  erratum  ,  culpa .  Dant, 
rim.  40.  Qual  non  dirà  fallenza  Divorar  cibo  ,  ed  a  luffu- 
ria  intendere  ?  Tef.  Br.  i.  12.  Ed  io  dico,  che  l’uomo 
trovò  perdono  ,  perciocché  la  fallenza  del  peccare  venne 
in  lui  da  parte  del  corpo,  che  è  del  limo  della  terra  .  Fi- 
lofir.  E  la  mia  gran  fallenza  Aperta  veggio ,  e  ’l  mio  folle 
delire  .  Amet,  pz.  E  fenza  alcuna  naturai  potenza  Nel  vir- 
gineo  ventre  eflér  difeefa  Superna  prole  a  purgar  la  fallen¬ 
za  .  Morg.  zz.  g8.  E  anco  al  traditor  d’  ogni  fallenza  Ser¬ 
berà  a  tempo  la  fua  penitenza  < 

Fall  ibi  le  .  Add.  Fallace  .  Lat.  fallax  .  Ar.  Caff.  i.  5, 

Molte  volte  avendo  la  Mia  mercanzia  ,  di  che  la  più  fal¬ 
libile  Non  è  nel  mondo  ,  poffuta  ben  véndere  .  Bemb. 

Afol.  g.  Elfi  ci  poffono  a  miglior  fegno  fare  ,  e  meno  fal¬ 
libile  ,  intefi  . 

Eal  liccio  NE  .  Fallenza  .  Lat.  erratum  ,  culpa  .  Gr.  ùp!,«p~ 

«noe ,  \yr.yatp,x  .  Rim.  Ant.  P.  N.  Non  laudo  cominciar  fenza 
configlip  ,  Nè  non  m’  è  piacimento  Dar  lodo  a  chi  com¬ 
mette  falligione  .  Ninf.  Fief  I’  non  credetti  mai  tal  falli- 
gione  Della  tuo’  fe  . 

Fallimento.  Falligione,  Fallanza,  Fallo.  Lat.  erratum, 
peccatum  .  Gr.  dpuxpaia  .  Mor.  S.  Greg.  Egli  non  ricercherà 
di  far  vendetta  del  fallimento  della  colpa  di  collui  .  Tef. 

Br.  8.  g 2.  Acciocché  nullo  diceffe,  che  cupidità  di  loro  ric¬ 
chezze  gli  difiruggeffe  più  ,  che  cagione  di  loro  fallimen¬ 
to  .  Rim.  ant.P.  N.  Re  Enz.  Per  lealtà  convien  ,  che  fi  man¬ 
tenga  ,  E  per  bel  ferviménto  Fuora  di  fallimento  fino  a- 
more  .  Rim.  ant.  Guitt.  P5.  E  pur  del  vero  ho.commeffo 
fallanza  Inver  del  meo  amore,  e  fallimento  . 

$.  1.  Per  Lo  mancamento  de'  danari  a'  mercatanti ,  per  lo  qua¬ 
le  non  poffono  pagare  y  e  in  queflo  fenfo  principalmente  è  rima- 
fa  in  ufo  quefia  voce,  Lìt.  facultatum  defeBus.  G.  F.  ii.  ig7. 

6.  Per  li  detti  fallimenti  delle  compagnie  mancaro  sì  i  da¬ 
nari  contanti  in  Firenze  ,  che  appena  fe  ne  trovavano  .  E 
iz.  42.  g.  Invilito  per  lo  fallimento  ,  e  ceffagione  de’  fuoi 
conforti,  non  ebbe  ardimento  al  riparo  della  iniqua,  e  in- 
giufta  legge  . 

IL  Refiare  al  fallimento  ,  vale  Re  fiore  con  un  credito  da 
non  rifeuoter  mai  .  ^ 

§.  Ili,  Ufafi  anco  quefia  maniera  di  dire  figuratam.  e figni- 
fica  Rtrnanere  a  un  tratto  delujo  delle  fue  fperanze  ,  Lat.  fpe 
fru firari  ,  Gr.  dTroruyX‘^‘'^>'  ì’Kirllos .  Malm.  8.  76.  Non 
aver ,  dice  ,  manco  affegnaraento  ,  Talché  Amoftante  re- 
lla  al  fallimento  . 

Fallire  .  Fallare  .  Lat.  errare  ,  peccare  .  Gr.  àuAp^mr . 

Teforett. Br.  Che  per  orgogliamento  Pallio  l’angiol  matto. 

Ed  Èva  ruppe  il  patto  .  G.y.  ii.óo.  i.  Contro  a  loro  non 
s’  era  fallito  in  ninno  articolo  . 

I.  Per  Ingannare  .  Lat.  fallere  ,  deeipere  .  jGr. 

Guid.  G.  E  non  ti  vergognalli  fallire  la  fede  di  colei ,  dal¬ 
la  quale  è  certa  cofa ,  che  tu  ricevefii  tante  grandezze  di 

bene. 
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4  _  o  Tu  hai  fpento  il  lume  ,  perdi’  io 

non' ti  fru'ovf ,  ma  tu  Vhai  fallita  (  ••  ri/» 

non  U  iru  ,  contrario  poi  (come  da  prm- 

dDio'^?Tdétto  )  i  diamanti  grappiti  ,  cioè  quelli,  che  fon 
lavorati  in  falla  loro  naturai  figura  dell  ottaedro,  rade  vol- 

II  Fallt)‘i  la  via  ,  vale  ^mavriila  .  Lat.  aberrare  .  Gr. 

Ùuùpr^r  <71;-.  oJ'J  .  Segn.  Mann.  ìAov.  i8.  ^  Chi  ha  fallita 
la  yia  della  pace  ec.  la  cerca  in  vano  ,  per  quanto  ne  va¬ 
da  in  traccia .  y  j  r  r'  ' 

III  Per  Mancare  ,  yemr  meno  .  Lat.  aepeere  .  ur.  eao- 

ml.  Tef.Br.z.zS.  E  quando  egli  conobbe  ,  che  lo  ’ntendi- 
mento  fuo  era  fallito  ,  sì  fi  fece  monaco  nella  badia  di 
s.  Marco  di  Zona  .  Nov.  ant.  6i.  i,.  Il  figliuolo  del  conte 
Raimondo  fi  fece  cavaliere  ,  ed  invitò  tutta  buona  gente  ; 
e  tanta  ve  ne  venne  per  amore  ,  che  le  robe  ,  e  1  a^tgen- 
to  fallfo  ,  e  convenne  ,  che  difvefiiire  de  cavalieri  di  fua 
terra  ,  e  donalfe  a  cavalieri  di  corte.  Ltv.  M.  A  Romani 
fallì  \l  fperanza  .  Ovid.  Ptfl,  S-B.  lo  mi  sforzai  tre  volte 
di  parlarti ,  e  tre  volte  mi  falli  la  lingua  .  Petr.  cap  12. 
Gu^da  in  che  ti  fidi  ,  ^ilpojìt  nd  signor  che  rnai  falli¬ 
to  Non  ha  promelTa  a  chi  fi  fida  m  Im  .  Dant  lnf  i^  U 
sambe  tue  alle  giofire  del  toppo  E  poiché  forfè  gli  falba 
la  lena  ,  Di  se  ,  e  d’  un  cefpuglio  fe  un  groppo  E  15. 
Non  puoi  fallire  a  gloriofo  porto .  E  Purg.^i.  E  fe  1  fom- 
xnc  niacer  SÌ  ti  falbo  Per  la  mia  morte  ,  qual  cola  morta¬ 
io  Do  vea  poi  trarre  nel. tuo  disio  ?  G.F,  i.  rp.ó.  In  lui  fal¬ 
lì  il  primo  legnaggio  di  Re  di  trancia  .  E  -j.  p.  4.  Come 
gente  infedele  ,  e  vaghi  di  nuovo  signore  ,  sì  fallirono  a 
Manfredi ,  abbandonandolo  .  E  cap.  86.  tit.  Come  lo  Re 
Piero  d’  Araona  fallì  la  giornata  promefla  a  Bordella  .  E 
II.  ?<>.  L  Fiorentini  non  ci  ufaron  frodo,  nè  inganno  con¬ 
tro  a’  Piiàni  ,  ma  fallirò  in  negligenza  .  E  cap._  40.  2.  Del¬ 
ia  qual  promefia  fallì ,  ficcome  fellone ,  e  traditore  . 

IV.  Per  lo  Mancar  di  danari  dé'  mercatanti  ,  lo  che  non 
ft  direbbe  Fallare  .  Lat.  deficere  pecimià  ,  decoquere  .  Gr.  xo:- 
tmar'i'WTBy.  G.F.  ii.  87.  2.  Del  tutto  perderono  il  credito  , 
e  fallirono  di  pagare.  E  12.54.1.  Nel  detto  anno  del  me¬ 
le  di  Gennaio  fallirono  quelli  della  compagnia  de’Bardi. 

Fallire.  Nome  .  Errore  ,  Peccato  ,  Fallo  .  Lat.  peccatum  , 
erratum  .  Gr.  ,  tùaia  .  Petr.  fon.  Fallir  forfè  non 

fu  di  feufa  indegno  .  E  can7..i<^.  i.  Che  ’n  giovenii  fallire  è 
mcn  vergogna  .  G.V.  p.  8p.  7.  E  oltr’  a  ciò  per  aggiunta 
al  lor  fallire  .  Buon.  rim.  42.  Quelli  difeefe  a  i  regni  del 
fallire  Per  noi  infegnare  ,  e  pofcia  a  Dio  n’  afeefe  . 

Fallito  .  Sujl.  V.  A.  Fallo  .  Frane.  Barb.  287.  zj.  E  come 
fon  contriti  Di  tutti  i  lor  falliti. 

Fallito.  Add.da  Fallire.  B0cc.n0v.p2.  5.  Se  fallito  non 
ci  viene, per  mio  avvifo  tu  albergherai  pur  male.  Teforett. 
Br.  Ma  la  tua  penfagione  Gli  venne  sì  fallata  ,  Che  fue 
tutt’  abbattuta  (  qui  in  vece  di  fallito  j  maniera  antica  )  G. 
V.  8. 12.1.  Fallite  le  triegue  dal  Re  di  Francia  al  conte  di 
Fiandra  .  Guar.  Pajì.  fid.  i.  g.  Non  è  bontà ,  non  è  vir¬ 
tù  ,  ma  dura  Neceffità  d’  amor  ,  mifera  legge  Di  fallita 
beltà  . 

$1.  Fallito  ,  termine  mercatantefeo  j  e  fi  dice  di  Chi  man¬ 
cando  di  pagare  a  debiti  tempi  ,  fi  dichiara  di^  non  potere  .  G. 
F.  12.  78.  ?.  Accettò  1’  ufficio  de’.ió.  fopra  i  findacati  de’ 
falliti .  Bellinc.^fon.  264.  E  i  falliti  lo  intero  pagheranno  . 
Malm,  I.  83.  Non  teme  della  corte  chi  è  fallito  . 

Fallitore  .  Chefallifce.  IaX..  peccator errans  .  Gr. 

àiiapadvcav .  Filoc.^.ip..  Tu  lo  picciol  fallo  con  gran- 
diffima  temperanza  mitigam,conofcendo  il  movimento  del 
fallitore.  Liv.  dee.  Come  eglino  facelfono  d’andar  con- 
tra  le  leggi,  le  quali  donano  paci  corporali  a’  fallitori. 

Tallo  .  Errore  ,  Peccato  .  Lat.  erratum  ,  peccatum  .  Gr.  ùpap- 
‘lia  .  Bocc.  nov.  45.  17.  Avvisò  di  volerli  del  fallo  commef- 
fo  da  lui  manfuetarnente  palpare  .  E  nov.  57.7.  Lafeiarono, 
eh’  egli  s’  intendelfe  folamcnte  per  quelle  donne  ,  le  quali 
per  denari  a’  lor  mariti  facelfer  fallo  .  E  nov.  67.  17.  E  hai 
creduto  ,  eh’  io  voleffi ,  o  voglia  al  mio  signor  far  que¬ 
llo  fallo  ?  E  nov.  82.  6.  Attente  erano  a  dover  far  trovare 
in  fallo  Ifabella  .  Dant.  Purg.  27.  Non  afpettar  mio  dir  più, 
nè  mio  cenno  ,  Libero ,  dritto  ,  fano  è  tuo  arbitrio  ,  E 
fallo  fora  non  fare  a  fuo  fenno  .  E  Par.  6.  Ornai  puoi  giu¬ 
dicar  di  que’  cotali ,  Ch’  i’  acculai  di  fopra  ,  e  de’  lor  fal¬ 
li  .  E  16.  Parve  quella  ,  che  tofslo  Al  primo  fallo  fcritto 
di  Ginevra  .  E  25.  E  come  furge  ,  e  va  ,  ed  entra  in  bal¬ 
lo  Vergine  lieta  fol  per  fare  onore  Alla  novizia  ,  non  per 
alcun  fallo .  E  zp.  Forma ,  e  materia  congiunte  ,  e  puret- 
te  Ufeiro  ad  atto  ,  che  non  ayea  fallo  .  Petr.  canz.  4p.  5. 
Ove  ’l  fallo  abbondò  ,  la  'grazia  abbonda  .  E  fon. 18^.  Nel 
cui  amor  non  fur  mai  inganni,  nè  falli.  E  t^iz.  Ch’  io  co- 
nofeo  il  mio  fallo  ,  e  non  lo  feufo  . 

$.  I.  Fallo  ^  fi  dice  il  Trafgrcdimenta  ,  e  contraffacimento 
delle  condizioni  del  giuoco  della  palla  ,  del  calcio  ,  e  fimili 
Fir.  r/w.  Il  6.  Giucca  alla  palla  ,  e  fempre  dice  fallo  {qui 
in  fentim. equivoco  )  Difc.Calc.  2j..  Sopra  tutto  fi  guardi  dal 
fallo ,  il  quale  fi  commette  ogni  volta  ,  che  la  palla  fi  fa 
di  porta  pallate  lo  fteccato  della  folTa  ,  ed  ogni  volta  che 
ella  è  fcagliata  . 

5L  IL  Senza  fallo  ,  pojlo  avverbialm.  vale  Infallibilmente 
Senza  dubbio  .  Lat.M  dubio  ,  procul  dubio .  Gr.*V««a,<ro'?r„/ 
Bocc.  nov.  44.  5.  Senza  fallo  10  m’ingegnerei  di  Venirvi  ' 
Dittam.  1.  1^0.  Non  minor  di  Rifeo  fenza  alcun  fallo  Gr 
S.  Gir.  7.  Sanza  fallo  fa  grande  limolina  chi  a  colui 'cer' 
dona,  che  male  gb  ha  fatto .  £  p.  E  fe  noi  faremo  ciò 
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che  Iddio  comanda  ,  noi  aremo  fanza  fallo  ciò  ,  che  noi 
gli  chierremo  . 

§.  III.  In  fallo  ,  vale  In  vano  ,  In  damo  .  ’Lzt.fruflra  ,in- 
caffum  .  Gr.  pA-mv .  G.  F.  12.  66,  2.  Saettavano  tre  faette 
ec.  non  cadieno  in  fallo  fanza  fedir  gente  ..  Petr.  .fon.  124. 
Onde  amor  1’  arco  non  tendeva  in  fallo. 

IV.  Metter  piede  in  fallo  ,  vale  Inciampare  .  Lat.  pede 
offendere  .Gv.espòc  Ki'^or  'EfotrxoTTTfo'  roV  crófa.  Belline,  fon.pij. 
Vero  è  ,  che  mai  un  piè  non  mette  in  fallo  ,  Ma  tfitti 
quattro  sì  per  fuo  piacere. 

F  A  L  L  o  r  E  .  F.  A.  Fallo  .  Lat.  errar  .  Rim.  ant.  Dant.  Ma- 
ian.  jp.  Ma  d’  elio  gran_  fallor  mi  partiraggio  ,  E  ferme- 
raggio  in  tal  donna  ’l  difire  .  Frane.  Barb.  230.  5.  Se  non 
1’  hai  ,  di’  eh’  errore  ,  E  colpa  ,  ovver  fallorc  T’  indurte- 
no  ec. 

Fallura  .  ff.  A.  Fallare  .  Lat.  errar  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  ir. 
Volfela  egli  fprezzar  per  fua  fallura.  E  2.  2.44.  S’ io  t’ob- 
bedifeo  ,  m’  aprirai  le  porte  Del  cielo  ,  il  qual  perdei  per 
mia  fallura  .  E  7.  i.  41.  Amar  fenza  fallura  ,  Veder  fenza 
figura  . 

Falò'  .  Fuoco  di  Jìipa  ,  0  d'  altra  materia  ,  che  farcia  gran 
fiamma  ,  e  prejìa  ;  fatto  per  lo  pià  in  fegno  d'  allegrezza  .  G. 
F.  6.  37.4.  I  Ghibellini  ne  fecero  feda  ,  e  falò  ,  fecondo 
che  fi  dice.  E  9.  126.  j.  Per  quello  modo  lafciando  i  falò, 
e  le  luminare  accefe  nel  campo  *  falvamente  con  tutta  fua 
olle  fi  ridurte  in  Fucecchio  .  £  ii.  1^4.  5.  Fece  della  no- 
ftra  feonfitta  falò  ,  e  grande  allegrezza  .  Cron.  Feti.  Ar¬ 
meggiando  più  brigate  ,  e  faccendo  molti  falò  il  dì  ,  e  la 
fera , 

§.  1.  Far  falò  ,  per  Abbruciare  .  Lat.  cremare  ,  incendere . 
Biirch. 2.8\.  A  furiala  far  falò  n’andrai  di  ^do.Dav.Sctfm, 
71.  A  quanti  libri  di  teologìa  fondamentali  polTono  avere 
ec.  fanno  da  cotali  giovanacci  fare  efequie  giocofe  ,  por¬ 
tandoli  nelle  bare  per  la  città  in  piazza  a  urne  belli  falò, 
cantando  la  vigilia. 

IL  Far  falò  ,  per  metaf.  per  Far  comparfa  ,  Rìfplendere. 
Tratt.  pece.  mort.  Abbia  molta  famiglia  ,  begli  cavalli  ,  e 
grandi  magioni  ,  e  ricche  poìfeffioni ,  e  faccia  di  se  gran¬ 
de  falò  ,  e  villa  alle  genti  . 

Falotico.  Add,  Fantaftico  ,  Aflratto . 

Fa  LS  ABRACA  .  Sorta  di  fortificazione  .  Buon.  Fier.  4.  5.  9. 
Stendeva  rivellini  ,  Piantava  falfabrache. 

Falsamente  .  Awerb.  Con  falfità .  Lat.  false  .  Gr.  fd/S  fòt. 
Bocc. nov.  6p.  27.  Confeffo  io,  che,  come  voi  diciavate  da¬ 
vanti  ,  che  io  falfamente  vederti ,  mentre  fui  fopra  ’l  pero. 
Din4.Comp.  2.  28.  Cominciarono  a  infamare  1’  uno  1’  altro 
per  le  terre  vicine  ,  e  in  corte  di  Roma  a  Papa  Bonifazio 
con  falfe  informazioni,  e  più  pericolo  feciono  le  parole  fal¬ 
famente  dette  in  Firenze  ,  che  ec.  Dant,  Inf.  24.  E  falfa- 
mente  già  fu  apporto  altrui.  Maeftruzz.  z.S.  5.  È  allora  è 
tenuto  di  rellituire  la  fama  ,  confeflando  ,  che  egli  ha  det¬ 
to  falfamente ,  e  ingiullamente. 

Falsa  MENTO  .  Il  falfare  ,  Falfita  .  Lat.  falfitas  .  Gr.  4-^u- 
So! .  Sen.  Pijì.  Non  troverà  falfamente  ,  nè  inganno  veru¬ 
no  .  Pallad.  Marz.  28.  Nè  abbi  ufato  alcuno  falfamento  , 

Falsamonete  .  Falfificator  tìi  monete  .  Ar.  Caff.  5.  La¬ 
dro  ,  falfamonete  ,  tagliaborfe  . 

Falsardo  .  Maliardo  ,  Stregone.  Lat.  veneficus  ,  Gr. 
pamui . 

§.  £  per  F alfario  ,  Che  fa  falfità  .  Lat.  fraudulentus .  Tac* 
Dav.  ann.  3.  68.  Elfere  annullate  ,  fprofondate  le  leggi  da 
che  nel  foro  ,  in  fulla  porta  del  senato  ,  Anna  Ruffilia  , 
per  averla  fatta  dannare  dal  giudice  per  falfarda ,  gli  dieea 
vituperi  con  minacce  . 

Falsare.  Contraffare  ,  Corrompere  la  fincerhà  di  checche ffia. 
Lat.  adulterare  ,  falfare  ,  Modefl.  Dant.  Inf.  29.  Che  falfai  li 
metalli  con  alchimia  .  G.  F.  12.  52.  2.  E  nell’  alpe  di  Ca- 
ftro  avieno  ordinato  di  falfare  la  detta  moneta  nuova  . 
Dant.  Inf.  30.  S’  io  dirti  il  falfo  ,  e  tu  falfafti  il  conio  .  E 
Purg,  29.  Falfavan  nel  parere  il  lungo  tratto  Di  mezzo  , 
eh’  era  ancor  tra  noi  ,  e  loro  (  cioè  Facevano  vedere  falfa¬ 
mente  )  Maejhuzz.  2.  37.  Quando  alcuno  per  se  ,  ovvero 
per  altrui  falfa  le  lettere  del  Papa  .  Lttf.  M.  Elli  sì  dotta¬ 
vano  altrettanto  di  falfare  loro  faramento,e  lor  fede.  Tav. 
Rii.  Che  a  falfare  la  giuftizia  ,  e  a  fare  contro  la  voftra 
cofeienza  medefima  ,  acqua  non  lava  ,  nè  cuoprc  mantel¬ 
lo  .  Ricett.  Fior.  40,  Il  galbano  ec.  ftlfafi  colla  ragia  .  E 
48.  Quelle  forte  di  manna  Calavrefe  agevolmente  fi  pof- 
fono  falfare  . 

Falsariga  .  Foglio  rigato  ,  che  fi  pone  fatto  quello  ,  do¬ 
ve  fi  fcrive^  ,  per  andare  diritto  .  Malm,  4.  63.  Talché  s’  al 
vifo  fuffimi  venuto ,  Con  erti  mi  lafciava  affai  più  righe 
D’ un  libro  di  maeftro  di  liuto  ,  E  d’una  ftamperla  di  fal- 
farighe  .  Buon.  Fier.  2.  5.  10.  Voi  ven’  andrete  maheo  que¬ 
lla  briga  ,  Senza  fare  alla  porta  complimenti  ,  Quelli  ag- 
giurtatj  in  falla  falfariga  Non  fon  altro  ,  che  noie  ,  e  im¬ 
pedimenti  .  ‘ 

Falsario  .  Che  fa  falfità  .  falfarius  .  Bocc.  nov.  31.  6- 
Di  falfario  ,  di  omicida  fubitamente  fu  un  gran  predicato¬ 
re  divenuto  .  Paff.  135.  Non  maldicepte  ,  non  ifpergiuro, 
non  falfario ,  non  fimoniaco  ,  non  ilìruffb  .  Maeftruzz.  2. 
45.  Tutte  le  cofe  predette  del  regolare  percuziente  non  fo¬ 
no  da  ertère  iftefe  a’  fallar;  delle  lettere  del  Papa  .  £  2. 
37.  I  cherici  fallar;  debbono  efl'ere  degradati  ,  e  debbo- 
nq  elfere  mertl  nelle  mani  della  podertà  ,  che  gli  pa- 
nifea  . 

F  A  L  s  A  TO  .  Add.  Finto  ,  Non  vero  .  Lat.  falfus  .  Ovid.  Pift- 
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5j.  Dico',  che  la  mia  madre  Leda  cc.  puramente’  rifcaldò 
nel  fuo  grembo  quello  falfato  uccello  . 

Per  Falftficato  .  hit.  adulteratus  ,  corruptus .  Rkett.Fior. 
64..  Non  bifogna  fidarli  in  quello  fegno  ,  perchè  fuol  fare 
il  medefimo  la  falfata  (  fc^monea  )  col  titimalo  . 
Falsatore.  Falfario  .  Lat.  falj'anus  .  Gr.  • 

Amm.  ant.  15.  j.  Nqn  folamente  è  falfatore  di  verità  , 
chi  bugia  per  verità  dice  ,  ma  eziandio  colui  ,  che  libera¬ 
mente  non  dice  la  verità,  che  bifogna  di  dire.  Dant.  Inf. 
29,  Punifce  i  falfator  ,  che  qui  regiitra  .  Dav.  Sctfm.  70. 
Volaronvi  di  Germania  Milone  Coverdallo  falfatore  della 
Bibbia  ec.  Vit.  Benv.  Celi.  14^.  In  Parma  fu  prefo  un  cer¬ 
to  orefice  Milanefe  falfatore  di  monete  .  Car.  Lett,  z.  189. 
Ladri  ,  fallatoti  di  monete  ,  cavatori  di  tefori  . 
Falseggiare  .  Andar  fdfando  ,  Fal/are  .  Dant.  Purg. 
ip.  Lì  fi  vedrà  il  duol  ,  che  fopra  Senna  Induce  ,  falleg- 
giando  la  moneta  Quei  ,  che  morrà  di  colpo  di  co¬ 
tenna  . 

Falsetto.  Termine  mujìeale  ^  e  fignifica  Piccola  voce  acu¬ 
ta  ,  pià  di  teflcf  ,  che  di  petto  .  Car.Matt.  7.  Avea  quell’ uc- 
cellaccio  ornai  ridotta  La  mufica  in  faifetti  ,  e  ’n  femi- 
tuoni . 

Falsezza  .  Faljità  .  Lat.  fal/ìtas  .  Gr.  ant. 

P.  N.  E  chi  per  difamore  ,  E  per  malvagitade  ,  e  per  fal- 
fezza  Inganna  amico  ,  o  frate  . 

Fa  L  s  i'a  .  K  A.  Falfità  .  Lat.  fal/ìtas  .  Rim.  ant.  P.  jV.,E 
del  fecol  ritraile  ,  Che  loco  è  di  bruttezza,  e  di  falsla.Fr. 
lac.  T.  2.  5.  6.  O  nemico  ingannatore  ,  Come  c’  entri  per 
falsla  ?  E  j.  I.  12.  Tutto  fi  è  falsla  ,  Che  ti  par  veritade  . 
Tratt.  Umil.  Metterli  veramente  al  giubbetto  della  peniten¬ 
za  fanza  falsla ,  e  fanza  ipocrisia . 

Falsific  amento  .  Il  faljificare  ,  Falfita  .  Lat.  adultera- 
tio  .  Sega.  Pred.  i  j.  io.  Potrei  tenere  anch’  io  di  mano  a 
cambi  mal  finceri ,  a  cenfi  mal  ficuri  ,  a  fraudi  ,  a  dop¬ 
piezze  ,  a  falfificamenti ,  a  litigi  • 

Falsificare  .  Falfare .  Lat.  adulterare  .  Gr.  Ki^ìijKiuai/ . 
G.y.8.48. 11.  Lettere  con  lor  fuggelli  fecero,  ovvero  furo¬ 
no  falfificate.  E  58.  5.  Fece  piggiorare,  e  falfificare  le  fue 
monete.  Dant. Inf  ^o.  Quella  a  peccar  con  elfo  così  venne 
Fallificando  se  in  altrui  forma  .  E  Par.  2.  Fallificato  fia  lo 
tuo  parere.  Ricett.  Fior.^-).  Fallificafi  {il  difrige)  coll’  ocra 
cotta,  la  quale  diventa  rolla,  come  il  difrige. 

Falsifi  CATO  .  Add.  da  Falfificare.  Lat.  adulteratasi  fal- 
fus.  Agn.Pand.  2$.  Spende  fqperchio,  e  ila  a  rifehio  d’aver 
cola  fai hficata,  e  non  durabile,  e  non  buona.  Lihr.  Fiagg. 
Sappiate, che  il  balfamo  fine  fi  è  molto  grave, e  pefa  die- 
ce  volte  piu,  che ’l  fallificato,  o  maliziato. 

Fa  l  s  i  f  I  C  ato  r  e  .  Falfatore .  Lat.  falfartus .  Gr. 

Com.Inf.zp.  Pone  ,  e  punifce  gli  falfificatori  ,  e  prima  co¬ 
loro  ,  che  falfificarono  i  metalli . 

Falsificatrice  .  Femm.  di  Falfificatore .  Che  falfifica . 
Lat.  qua  adulterai .  Lib.  Am.'^s.  Da  nelfun  fia  tenuta  ama- 
trice,  ma  fallificatrice  d’amore. 

Fa  LsiFiCAZioNE.  Il  falfificare  .  Lat.  adulteratio  .  Gr. 

Falsiss  IMO  .  Superi,  di  Falfo.  fai fijfimus .  Varch.Ercol. 

3Ó.  Mi  pare  elTer  collretto  a  concedere  una  cofa,  la  quale 
è  rnanifellamente  falfilfima  .  Fir.  Af.  28.  Le  quali  (  cojì  ) 
mai  non  intervennero,  e  racconte  ad  un, che  non  mai  più 
le  abbia  vedute  ,  faranno  per  fàlfilfime  llimate .  Red.  efp. 
nat.  90.  Il  che  ,  come  ho  mollrato  di  fopra  ,  è  falfo  fallìf- 
fimo . 

Falsità',  falsitade,  e  fa  L  sitate.  Aflratto  di  Falfo. 
f  it.falfitas .  Gr.fi.£jSos .  Fior.yrrt.Agn.Mon.  Fallirà  contradio 
VIZIO  della  lealtà,  e  a  dire  una,  e  a  fare  unaltla  per  ani¬ 
mo  d’ingannare  altrui  d’ alcuna  cofa.  But.  La  fallita  non  fi 
può  commettere  ,  fe  non  fi  mollra  una  cofa  per  un’  altra 
ec.  ed  è  fallita  generalmente  lo  negar  quel  ,  eh’  è  vero  . 
Bocc.  wou.  19. 35.  Più  credulo  all’altrui  falfità,  che  alla  ve¬ 
rità  .  Dant.  Inf.  11.  Falfità  ,  ladroneccio  ,  e  limonia.  Fr. 
lac.  T.  2.  5.  48.  Ogni  cofa  ,  che  tu  dici ,  Piena  è  di  falfi- 
tate. 

§.  Per  Contraffacimento  i  F aljìficazione  .  Maejìruzz.  2.  57. 
Ma  fe  la  falfità  era  sì  nafcolla,  che  non  fi  potea  bene  co- 
gnofeere,  ed  egli  ebbe  quanta  diligenzia  e’  potè, e  noi  po¬ 
tè  vedere,  collui  è  ìi'cuiàto.  Pallad.  Marz.  23.  Imperocché 
non  fono  ancora  fagginati,  nè  ingralfati  per  arte  , non  pof- 
fono  celare  la  falfità  del  venditore.  Dav.Mon.  116.  Ben  fi 
dee  dunque  tener  gran  conto  di  quello  vivo  membro  del¬ 
la  repubblica  (  parla  della  moneta  )  e  guardarlo  da  quei 
malori,  che ’n  lui  mal  culloìito  fi  fogliono  ingenerare ,  fal¬ 
fità,  monopolio,  fimonla,  ufura,  e  gli  altri  già  fgridati,e 
noti  per  tutto. 

Falso.  Sujì.  Falfità.  falfum .  Gr.ffdJS'os.  Bocc.nov.zp. 

IO.  Opafi  folleciti  invelligatori  del  vero, incrudelendo,  fan¬ 
no  il  falfo  provare.  Dant.  Inf.  50.  S’  io  dilfi  ’l  falfo,  e  tu 
falfalli  il  conio.  E  Par.  2.  Ed  ella:  certo  aliai  vedrai  fom- 
merfo  Nel  falfo  il  creder  tuo.  Maefiruzz.  2.  ^2.  6.  Che  dif¬ 
ferenza  è  tra  la  bugia  ,  e  ’l  fallo?  Rifpondo  :  Il  falfo  dice 
chiunque  dice  altro,  che  quello,  eh’ è  vero, 

$.  l.  Poffare  in  falfo  ^  EHere  in  falfo  j  0  fimili  ,  dicefi  de' 
membri  d’  architettura  ,  che  fanno  fuori  del  perpendicolo  ,  e 
della  parte  dejlinata  a  reggergli.  Buon.  Fier.z.:^.:^.  Aver  ve¬ 
dute  Mi  fembra  molte  fabbriche  in  puntelli, Ed  aliai  mu¬ 
ra  in  falfo,  ed  archi  zoppi. 

§.  IL  Mettere  un  piede  in  falft  ^  vale  Metterlo  deve  non  po~ 
fi,  0  non  vi  fi  regga. 
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Fa  L  s  o  .  Add,  Non  vero  ,  Corrotto  ,  Contraffatto  .  Lat.  falfus. 
Gr. '4-d/S'nc.  Bocc.nov.z6. 16.  Tu  fe’  fiata  con  colei,  la  qua- 
le  con  folle  lulinghe  tu  hai,  oià  è  aliai,  ingannata.  Dant. 
j  'n^TJi  Roma  lotto  1  buono  Agullo  ,  Al  tempo 

degl  Iddei  folli,  e  bugiardi.  Petr.  fon.  215.  E  folla  fia  la 

Mirandola  in  immagini  non 
folle  Agli  fpirti  celefii  in  villa  eguale.  Maejìruzz.  2.  g2.  é. 
foa  bugia  è  falla  fignificazione  della  boce  con  intenzione 
d  mgannare.  E  2.37.  Chiunque  di  colloro  cognofee  di  ave¬ 
re  le  folle  lettere,  infra  venti  di  ovvero  le  Itracci ,  ovve¬ 
ro  le  rafiegni,  le  vuole  ifeampare  la  pena  della  fcómunica- 
zione .  Tratt. pece. mort. fTàle  uomo  fa  falla  moneta,  e  por¬ 
ta  folla  lettera,  farà  egli  giudicato  per  falfo  monetiere?  Ca¬ 
lai.  76.  Quel  valorofo  vefeovo,  come  buono,  e^ammaellra- 
to  cantore  fuole  le  falfe  voci,  rantolio  ebbe  fentito  ec 
Fa  lso.  Avverb.  Falfamente.  Lat.  falfo,  Gr.  ffdcSùs  .  Petr. 
£■^«2.11.7.  Che  puoi  drizzar  ,  s’io  non  falfo  difcerno  ,  Iti 
fiato  la  più  nobii  monarchia .  Red.  fon.  96.  E  s’ io  non  fol¬ 
lo  i  modi  fuoi  difcerno.  Preveggo  ec. 

Fa  LSO  BORDONE.^.  BORDONE. 

Falsura.  y.A.  Falfità.Lzt.falfitas.  Rim.  ant.  Dant. Maian.. 
71.  Che  s’eo  ne  pero,  vollro  valimento  Sarà  colpato,  che 
faccia  folfura.  Guitt.rim.F . R,  Che  amor  non  vive,  fe  non 
di  falfure, 

Falta.  Mancamento,  Errore,  Diffalta,  Fallo.  Lat.  defeBus  , 
error.  Gr.  apdKfzct  .  Pataff.  6.  Perch’  io  fon  nella  falta  con 
gran  fete.  Libr.  Mafcalc.  Ma  fe  il  cavallo  non  opera  per 
folta  d’intendimento  ec.  Tac.  Dav.  fior.  g.  gip.  Nè  erano  le 
folte  de’ Vitelliani  punite,  ma  ben  pagate  dall’altra  parte  . 
E  ann.  1^.  ipg.  Non  perdonando  ,  corne  negli  altri  eferci- 
ti,  la  prima  folta,  nè  la  feconda.  Alam.  0^7. 1^5.  Io  non 
vi  fei  cader  per  mia  buon’opra  ,  Nè  voi  cadefii  a  folta  di 
virtude . 

le  ALT  A  KE  .  Neutr.  Mancare  .La.t.deficere.  Gr.  ììcxhthv.  M.V. 
p.  %7.  li  signor  di  Bologna ,  eh’ era  favio,  e  d’animo  gran¬ 
de  ,  non  foltò  di  cuore  per  la  non  penfata ,  e  fubita  guer¬ 
ra.  E  II.  70.  QLiella  fperanza  gli  folto  per  la  fubita  parti¬ 
ta  degl’  Inglefi  ,  e  fecelo  entrare  in  altro  penfiere.  Fr. 
Giord.  Pred.  Dio  non  folta  mai  d’  aiuto  a’  fervi  fupi  . 
Fama.  Divolgamento  così  dt  bene,  come  di  male i  ma  detta 
affolutamence  fenza  agffiunta  dt  bene,  0  di  male,  fi  piglia  in 
buon  Jignificato ,  e  vale  Nome  ,  e  Grido  di  gloria  ,  d' onore  ,  e 
d' ogni  bontà .  hu,  fama .  Gr.  cpupcti ,  But.h<I,  è  fama,  fecon- 
dochè  fi  piglia  in  bene,  chiara  notizia  con  loda.  Bocc.nov. 

7.  g.  Siccome  chiarilfima  fama  quali  per  tutto  il  mondo 
iùona  .  E  nov.  42.  15.  Corfe  la  fama  di  quelle  cofe  per  la 
contrada.  E  nov.  49.  2.  Per  virtù  più,  che  per  nobiltà  di 
fangue  chiarillimo,  e  degno  d’eterna  fama  .  E  nov.  pg.  6. 
Come  colui,  che  ciò,  che  della  fama  di  Natan  udiva  di- 
minuimento  della  lira  ellimava.  E  nov.  97.  zg.  Dalli  altrui 
materia  di  bene  operare  ,  e  le  fame  eterne  s’  acquilla- 
no.  E  lett,  Pm.  Roff.  z8g.  Perciocché  è  fervatrice  del? anti¬ 
che  virtù ,  e  predicatrice  de’  vizj  fenza  reltare ,  fommamen- 
te  fi  guardino  i  lavi  di  non  contaminarla,  o  di  fama  traf- 
mutarla  in  infamia .  Maefiruzz.  2.  8. 8.  Avvegnaché  princi¬ 
palmente  fia  da  curare  della  buona  vita  , nondimeno, quan¬ 
to  r  uomo  puote ,  li  dee  curare  delia  buona  foma  ec.  E  co¬ 
me  la  foma  fi  debba  rellituire  da  colui  ,  che  ’nfomò  alcu¬ 
no  ,  è  detto  di  fopra  .  Dant.  Inf.  2.  Di  cui  la  fama  ancor 
nel  mondo  dura  ,  E  durerà.  E  g.  Fama  di  loro  il  mondo 
eller  non  làfia .  E  16.  E  fe  la  foma  tua  dopo  te  luca. 
Petr.  fon.  205.  Quella  ,  eh’  a  tutto  il  mondo  fama  tollc  *. 

E  zzg.  Qual  donna  attende  a  gloriofa  foma  ec.  Miri  filò 
negli  occhi  a  quella  mia  Nemica.  E  canz.  gp.  4.  Che  fol 
per  foma  gloriofa,  ed  alma  Non  l'ente,  quand’io  agghiac¬ 
cio  .  E  eap.  IO.  E  i  duo’  cercando  fame  indegne  ,  e 
falfe . 

Fa  MARE.  Da  fama.  Divolgare  l' altrui  buone  opere .  Ez.t.  di¬ 
vulgare ,  commendare.  Com.  Inf.  go.  Si  riputò  ellere  ingiu¬ 
riato,  perchè  ’l  maefiro  Adamo  al  grande  operare,  ch’egli 
avea  fatto  ,  1’  avea  sì  poco  famato  ,  che  più  di  se  per  un 
poco  di  fallì  fiorini  ,  eh’  egli  avea  fatto,  avea  parlato  ec. 
Frane.  Barb.  162.  7.  Pigliar  può  matto  il  favio  nel  parla¬ 
re  ;  Savio  matto  laudare.  Ma  la  fua  laude  non  gli  accre- 
fee  fomaj  Però  con  tale  llar  foggio  uom  non  foma. 

Fa  ME.  Voglia,  e  Bifogno  di  mangiare.  Ezt.fames.  Gr.  Kipióc, 
crfiyce.  Bocc. nov. 77.’^'^.  E  così  ellendo  ec.  dalla  fame  ,  ma 
molto  più  dalla  fete  ec.  llimolata,  e  trafitta,  in  piè  diriz¬ 
zata  cominciò  a  guardare,  ec.  E  nov.  92.  7.  L’  abate  che 
maggior  fame  aveva,  che  voglia  di  motteggiare  ec.  fi 
mangiò  il  pane  .  Dant.  Inf.  1.  E  dopo  ’l  palio  ha  più  fa¬ 
me,  che  pria  (  prefo  poi  dal  Bern.  Ori.  i.  27.  21.  Che  per- 
fo,  ch’ha  l’onor,  non  ne  fa  Itima,  E  dopo  il  palio  ha  più 
fame ,  che  prima  )  Declam.  Qtnnttl.  C.  Perdonate ,  Iddii ,  e 
uomini,  la  vergogna  ,  e  la  fame  non  illanno  infieme  i’ia 
farne,  quando  eli  è  crudele,  fignoreggia  le  fiere,  e  le  cru¬ 
deli  belile.  Albert,  cap.  54.  La  fame  fa  parer  buono  e  te¬ 
nero  lo  pan  duro,  e  nero,  e  non  ne  mangia  altri, anziché 
ella  lo  comandi ,  ec.  la  fame  commuova  ’l  palato  tuo  ,  c 
non  lo  fapore  . 

§.  I.  Per  metaf.  Defiderio ,  Bramosia ,  Voglia  intenfa  di  chec- 
chejfia.  Lat.  fames .  Gr.  .  G.  V.  io.  68.  i.  Il  Bavero  fe¬ 
ce  in  Roma  una  impollura  di  trentamila  fiorini  di  oro  per 
gran  fame,  che  avea  di  moneta.  Dant.  Inf.  i'^.  Che  luna 
parte,  e  l’altra  avranno  fame  Di  te  ec.  E  Furg.  27.  Oggi 
porrà  in  pace  le  tue  fami.  Petr.  canz.  g$.  2.  Fame  amoro- 
fa,  e  ’l  non  poter  mi  feufe.  E  44.  8.  Quella,  perch’io  ho 
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di  morir  tai  fami  ,  i-  AI  Tuo  tem- 

§.  IL  P.r  mor.do.  £  d.ap.a.  Fu 
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rTif  IO  Venne  il  mendico,  e  fi  mona  di  fame.  Malm. 
■Px.rrh^  la  fame  quivi  ne  lo  Icanna. 

Morto  di  fame,  per  lo  flefio,  che  Povero  in  canna, 
o  Miferabile.  Ut.  efiiriens ,  mendteus .  Tac.  Dav.  ann.  4. 102. 
Che  cofiui  morto  gran  tempo  di  fame,  e  teftè  di  quefi  ar 
arricchito  ,  e  fcialacquantc  la  ieguitaffe  ,  non  fu  miia- 

Fa^m'e'lico.  Grandemente  affamato  .  Ut.  fameltcus . 

^  Gr  xoMdTTfadr.  Bocc.nov.^4-^4i  Non  altramenti  che  un  leon 
famelico,  nell’ armento  de  giovenchi  venuto,  or  quefto,  or 
quello  Ivenando ,  prima  co  denti ,  e  coll  unghie  la  fua  ira 

fazia,  che  la  fame.  .  , 

<!  Per  m^taf.  Avido .  Ut.  avidus ,  ardens ,  Petr.canz.i^j^.^. 

To'' qui  di  foco,  e  lume  Q.ueto  i  frali,  e  famelici  miei  fpir- 
ti.  Taff.Ger.16.19.  E  i  famelici  fguardi  avidamente  in  lei 
pafeendo,  fi  confuma,  e  ftrugge .  . 

Fa  M  I  G  E  R  AT o .  Add.  Famofo .  Lat.  famigeratus.U. 

ff.iSidf,  Tir.  dial.  bell,  donn.^z^.  Non  vi  par 

egli  che  quella  noflra  dipintura  fia  riufeita  nella  mente 
voftra  più  bella  con  quattro  di  voi ,  che  la  famigerata  ble- 
na  di  Zeufi  con  cinque  Crotoniate?  r  1  j 

Famiglia.  Figlinoli,  che  vivono,  e  fanno /otto  la  pedejta, 
e  cura  paterna ,  comprendendofi  anche^  moglie ,  forelle ,  e  nipoti 
del  padre,  fe  gli  tiene  in  cafa .  Ut.  familia  .  Gr.  oìxoi  .  Petr. 
fon  26.  E  ’l  pallor,  eh’  a  Golia  roppe'la  fronte,  Pianfe  la 
ribellante  fua  famiglia.  Bocc.ffntrod.  24.  I  lavoratori  mile- 
ri  e  poveri,  e  le  lor  famiglie,  ec.  non  come  uomini,  ma 
quafi  come  beftie  morieno.  E  nov.  13.  7-  Non  oliante  che 
in  famiglia  tutti  venuti  foffero.-  .  . 

§  L  Per  Fmdit.  Dant.  Par.  10.  Tale  era  quivi  la  quarta 
famiglia  Dell’alto  padre  .  £  ii.  Indi  fen’  va  quel  padre ,  e 
quel  maetfro,  Colla  fua  donna,  e  con  quella  famiglia, Che 
già  levava  l’umile  capefiro.  F  12.  La  fua  famiglia,  che  li 
moffe  dritta  Co’  piedi  alle  fu  orme.  Petr,  fon.  269.  ^Qmto 
torna,  e  ’l  bel  tempo  rimena,  E  i  fiori,  e  1  erbe  ma  dol¬ 
ce  famiglia  .  Mor.  S.  Greg.  i.  io.  Quefta  famiglia  di  virtù 
dentro  da  noi  ben  vide  il  profeta. 

§.  IL  Per  Serventi  .  Ut.  famuli  .  Bocc.  nov.  13.  io.  Vide 
n’  ufeiva  fimilmente  uno  abate  bianco  con  monaci  accom¬ 
pagnato  ,  e  con  molta  famiglia  ,  e  con  gran  lalmeria 
avanti  .  F  nov.  22.  14.  Comandò  ec.  che  tutta  la  fua  fa¬ 
miglia  gli  veniffe  davanti  .  F  nov.  48.  5.  Comandato  a 
tutta  la  fua  famiglia,  che  folo  il  lafciaflero- ec.  Paff.  50. 
Chiamata  la  famiglia  ,  eh’  egli  aveva  grande ,  e. orrevole, 
diffe  loro  .  Boez.  Varch.  i.  3.  Gli  uomini  ,  ec.  giudicando¬ 
gli  di  mia  famiglia  ,  ne  fecero  alcuni  ec.  mal  capitare  . 

§.  III.  Per,  Sergente  ,  0  Servente  della  corte  ,  Birra  .  Laf. 
apparitor  ,  fatar  .  Gr.  xKmóp  ,  Sopv<pópoi  .  Bocc.  mv.^  40. 
17.  Ruggieri  ec.  prefo  dierono  nelle  mani  della  famiglia 
del  rettore  della  terra  .  G.  V.  io.  122.  3.  Convenfa  ,  che 
vi  folfe  a  guardia  dell’  officiale  le  famiglie  delle,  signorie 
armate  col  ceppo ,  e  colle  mannaie  per  far  giufiizia  .  ìsJov. 
ant.%1.  4.  La  lua  famiglia  avevano  un  dì  prefo  un  pento¬ 
laio  per  malleveria  . 

IV.  Per  Brigata^  femplicemente  ,  Converfazione  .  Lat. 
manm ,  turba  .  Gr.  oyfKoi ,  'TrxìjSos  .  Bocc,  Introd.  52.  Cofti- 
tuifeo  Parmeno  famigliar  di  Dioneo  ,  mio  finifcalco  ,  e 
a  lui  la  cura,  c  la  follecitudine  di  tutta  la  nolira  famiglia 
commetto  .  Dant.  Inf.  4.  Vidi  ’l  maeftro  di  color  ,  che 
fanno.  Seder  tra  filofofica  famiglia  . 

§•  V.  Per  Ifchiaua  ,  Stirpe  .  Lat.  foboles  ,  domus  ,  flirps. 
Bocc.  nov.  41.  2.  Pietro  Boccamazza  di  famiglia  tra  le  Ro¬ 
mane  affai  orrevole .  F  noy.  63.  2.  In  Siena  fu  già  un  gio¬ 
vane  affai  leggiadro  ,  e  di  orrevole  famiglia . 

VI.  Figuratam.  Fffer  famiglia  di  uno  ,  vale  Ffer  uno 
della  fua  famiglia .  Dant.  Inf.  22.  Poi  fu’  famiglia  del  buon 
Re  Tebaldo.  Amhr.  Furt.  i.  i.  Mi  rallegrerei  per  certo  , 
perchè  eilendo  vollra  famiglia  ,  ogni  mio  bene  ,  e  male 
depende  da  voi  . 

Fa  migliaccio  .  Peggicrat.  di  Famiglio  .  Geli.  Sport.  <. 
2.  Sempremai  quelli  fajnigliacci  commettono  qualche  ma- 
k  delie  ferve  - 
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Famigliare,  «  f  a  ai  i  l  i  a  r  e  •  Di  famiglia  , 

vidore  .  Ut.fervus  ,  famulus  ,  ,  Scn.  Gr.  • 

Bocc.  nov.  16.  ló.  Con  Currado  Malelpina  fi  mife  per  fa¬ 
migliare  .  F  nov.  47.  Mire  veleno  in  un  nappo  con 
vino  ,  e  quello  diede  ad  un  fuo  .famigliare  .  Mov.  nnt.  6^ 
e  Or  quello  noltro  compagno  ec.  non  ebbe  egli  un  pane 
dal  famigliare  del  Re  altresì  come  noi  ?  Macjìruzz.  2.  3  5- 
Coloro  ,  che  non  permettono  ,  che  le  decime  fi  paghino 
alle  chiefe  ,  degli  animali  de’  fuoi  famiglian  ,  e  paiton 

l'po'  fmilit.  Ut.affecla  ,  comes  .  Gr.  dxóxn^ot.Dant. 
Purg  29.  L’  un  fi  moltrava  alcun  de  famigliar!  Di  quel 
fommo  Ippocrate  .  E  Par.  12.  Ben  parve  meffo  ,  e  famt- 

liar  di  Grillo  .  ^  r  ■ 

d.  IL  Per  Domefiico  ,  Intrinfeco  .  Lat.  domefticus 
liaris  .  Gr.  ohéiof  .  Petr.  cap.  9.  Poi  quel  ,  che  a  Dio  fa- 
miliar  fu  tanto  ec.  Che  neffun  altro  fe  ne  può  dar  vanto. 

$.  IH.  Per  hbirro  ,  Birro  .  Lat.  apparìtor  .  Gr.  vnptant  . 
Bocc.  noy.  47.  13.  Pietro  condannato  ,  effendo  da’ famigliati 
menato  alle  forche  frullando  ,  pafsò  ec.  davanti  ad  uno 
àibcr^o  é 

Fa  migliare,  c  familiare  .  Add.  Domefiico  ,  In- 
trìnfeco  .  Ut.  familiaris  ,  domeflteus  .  Gr.^  o(x.oof  .  M.  P.  9. 
ir3.  Ninna  pillolenza  è  al  nocimento  più  efficace  ,  che  1 
dimellico,  e  famigliar  nimico  .  Lab.  33.  Le  fiere  del  luo¬ 
go,  ficcome  a  lui  familiari,  e  domelliche  ,  a  vendicare  la 

fua  ingiuria  fopra  me  incitaffe  .  j 

Parlare  ,  0  Difeorfo  ec.  familiare  ,  0  famigliare  ,  vale 
Piano  Privato  ,  Ordinario  ,  Ufuale  .  Ut.  fermo  humilts  , 
pedehris  .  Coll  SS.  Pad.  D’  una  cotal  privata  ,  e  famighar 
difputazione  del  vangelo.  Red.lett.  1.38.  Ancor  oggi  li  co- 
fiuma  dire  ne’  difeorfi  famigliari  ec. 

Fa  M  I  G  L  I  A  R  E  S  C  a  M  E  N  T  E  ,  e  F  A  M  I  L  I  A  R  E  S  C  A-  ^ 

MENTE  .  Avverb.  Familiarmente  .  Ut.  jamtliariter  .  vit. 

Cri  fi.  Vedi  come  affettuofamente  ,  e  familiarefcamentc* 
parla  a  loro  ,  e  confortagli  all’  orazione  . 

FaMIGLIARISSIMAMENTE  ,  e  F  AMILI  ARISSI- 

M  A  MENTE  •  Superi  di  Familiarmente  ,  e  di  ìamtgiiar-  _ 
mente  .  Lat.  perquamfamiliariter  .  Coll  Ab.  Ifac.  Familiarit- 
fimamente  fi  ragiona  con  Dio  ,  ficcome  con  luo  padre  , 

per  ifpezial  pietade  .  r  *  i 

Famigliarisstmo  ,  e  familiaris  SI  M  o  .  superi, 
di  Famigliare,  e  di  Familiare  .  Ut.perquamfamiliaris.  Bocc. 
vit.  Dant.  li.  Nel  quale  efercizio  familiariffimo  ùiyrane 
di  Virgilio  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  252.  Licinio  Procolo  d  Olo¬ 
ne  familiariffimo  ,  e  fofpetto  d’  averlo  favorito  .  BemP. 
prof.  I,  Pochifiima  parte  di  molte  ,  che  già  effere  mi  10- 
leano  famigliariffime  ,  m’  è  alla  memoria  nraafa  .  E  ap- 
preffo  ;  EIE  aveano  un’  ufanza  famigliariffima  . 

Fa  M  IO  L  I  A  R  ita  ,  F  amigliaritade  ,  e  fami¬ 
gli  a  RI  tate.  Familiarità  .  Uit.  familiaritas  ,  necejjXtu- 
do  .  Gr.  oUaUi:  .  Vit.  enfi.  Perocché  perviene  1’  anima  la 
una  famigliaritade  ,  e  confidenza  .  Dtal.  S.  Greg.  i.  4.  An¬ 
dò -un  dì  a  lui  con  grande  farnigliaritade ..  jBorc.  wou.  17.4J. 
Cominciò  feco  tanta  famigliarità  a  pigliare  in  pochi  di  che 
ec.  fecero  la  dimelhchezza  non  folaraentc  amichevole ,  rna 
amorofa  dii'enire  .  Maefiruzz,  2.  41.  Ifcufa  la  famiglianta, 
ovvero  vergogna  coloro  ,  che  partecipano  collo  fcomuni- 
cato  ?  Rifp.  S.  V.  E'  da  dire  ,  che  fe  quella  familiarità  è 
quella  della  quale  fi  dice  nel  cap.  Qtiam  miiltos  ,  licMd.  li 
participante .  Llbr.Sìmilit.  La  troppa  taraigliarità  fa  dilpre- 

giamento  .  ■  „  r 

Fa  migliar  MENTE,  CFAMILIA  R  M  ENTE.  Avverti. 
Domefiicamente  ,  Ìntrìnfecamente  .  Ut.  farniliariter  ,  nmicé  , 
Bocc. nov. 9^.  13.  Benignamente  l’aveva  ricevuto,  e  fami¬ 
liarmente  accompagnato  .  Vit.  Crìfl.  Favellò  con  tero  co¬ 
sì  faraigliarmente  .  Coll  5'i'.  Pad.  Nel  qual  luogo  llando 
altri  più  familiarmente  ,  può  pregare  Iddio ,  ed  accollarli 

a  lui  più  dimellicamente  .  r  1  t, 

Famiglio  .  Famigliare  ,  Servidore.  Ut.  famulus .  Bocc. 
7Ì0V.  48.  13.  Perchè  legnato  il  luogo  ,  a’  fuoi_  famigli  le  ne 
tornò  .  E  nov.  69.  y  Tu  fe’  dirittamente  famiglio  da  dover 
effer  caro  a  un  gentiluomo  di  quella  terra  . 

§.  I.  Per  Donzello  ,  0  Servo  d'  alcun  magiftrato  .  Lat.  ap- 
paritor  .  Gt.  S'opupópos  .  Bocc.  Introd.  12.  Li  quali  ec.  erano 
tutti  o  morti  ,  o  infermi  ,  o  sì  di  famigli  rimali  llremi  , 
che  Lificio  alcuno  non  potevan  fare. 

§.  II.  Per  Birro.  Lat.  apparìtor.  Gt.  ÙTntpioijs  .  Malm.g, 
4.  Onde  un  famiglio  nel  ferrar  la  porta  Sentì  romoreggiar 
tanta  genia  .  E  io.  45._  E  poi  comanda  a  un  branco  ci  fà- 
migli  ,  Che  quivi  fatti  avea  venir  di  corte  ,  Che  di  Icr 

mano  l’ animai  fi  pigli  .  , 

§.  HI.  Fffer  pià  furbo  d'  un  famiglio  d  Otto  vale  Fffer 
fagaciffimo  ,  e  accortijfimo  .  Lat.  cantharo  afìutior  .  Gv.  '/.as/9 a- 
fu  aoxpuTepe;  ,  Malm.  6.  80.  Ch’  in  oggi  è  piu  cattivo  di 
tre  affi ,  E  vie  più  trillo  d’  un  famiglio  d’  Otto  . 
Famigliuola.  Dim.di faxmglia,  detto  per  Lat./'irr- 

va  familia  ,  familiola,  S.  Girci.  Petr.  fon.  14.  Moveti  1  vec- 
chlerel  canuto  ,  e  bianco  Del  dolce  loco  ec.  E  dalla  fami- 
gliuola  sbigottita  ,  Che  vede  il  caro  padre  venir  manco  . 
Alam.  Colt.  2.  41.  Chi  negli  acconci  fuoi  di  punto  in  puii' 
to  Per  la  pia  famigliuola  il  prende  in  ufo. 

§.  I.  F  figuratam.  Segn.Pred.  Ci  fecondi  le  piante  con  fa¬ 
miglinola  di  pomi  più  numerofa  . 

§.  IL  Per  Brigata  umile,  0  piccola  .  Vit.  Crtft.  Confiderà 
adunque  quella  famigliuola  benedetta  fopra  tutte  P  altre  . 
Fa  MILIARE,  u.  famigliare. 

F  A  M- 
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ÈAi^rir aresCamente  -  v.  f amigliaresc a- 
MENTÈ  . 

FaMILIARISSIMAMENTE  .  V.  FAMIGLIAR.ISSI- 
MAMENTE . 

Fa  MILIARISSIMO  .  V.  FAMIGLIARISSIMO  . 

Familiarità'^  f  a  mi  l  i  a  r  i  ta  de  ,  e  familiari- 
tate  .  Dimeftichezza ,  Intrinjichezza  .  Lat.  familiaritas  , 
necejfitudo .  Gr.  oÌKetóffi .  Fiamm.  i.  94.  S’  ingegnò  d’  avere 
la  familiarità  di  chiunque  m’  era  parente  .  Maejìruzz.  2. 
41.  Iltufa  la  famigliarità  ,  ovvero  vergogna  coloro  ,  che 
partecipano  collo  fcomunicato  ?  Rifp.  S.  V.  E'  da  dire  , 
che  fe  quella  familiarità  è  quella  ,  della  quale  fi  dice  nel 
cap.  Quam  multos  ifeufa  il  participante  .  Red.  ktt.z.  16.  Ha 
da  far  conto,  che  quella  mia  cafa  fia  la  fua  prioria,  fen- 
za  cirimonie  ,  e  con  ogni  faniiliarità ,  ed  in  qualfifia  occor¬ 
renza  ,  che  crederà  trovarmi  abile  a  fervirlo  ,  mi  ha  Tem¬ 
pre  da  fpendere  . 

Familiarmente  .  v.  fa  migliarmene  e- 
Famosamente  .  Avverò.  Con  fama  ,  Manifefl  amente  ^ 
Pubblicamente  .  Lat.  vulgh  ,  publicè  .  Albert,  cap.  39.  Ogni 
uomo  tanto  più  famofamente  ha  in  fe  il  peccato  ,  quanto 
egli  ée  avuto  maggiore  . 

Famosissimo  4  Superi,  dì  Famojo  .  Lat.  celeberrtmus  , 
Petr.  uom.  ili.  E  così  lo  famofiffimo  aguatatore  fue  vinto 
cogli  agguati  .  Fir,  Af.  305.  E  fra  gli  altri  ,  che  mi  pofe- 
ro  gli  occhi  addoffo  da  dovero  ,  fu  una  famofilfima  corti¬ 
giana  .  Vareb.  Lez.  422.  Dovendo  io  ec.  favellare  oggi  in 
quello  famofiffimo ,  e  celebratiffimo  luogo  .  Red,  lett.  Oceb. 
In  quella  guifa  appunto  ,  che  per  una  certa  fomiglianza 
di  fortuna  avvenne  al  nollro  famofiffimo  Galileo  Galilei . 

Fa  mosita',  famositade,  e  FAMOSITATE  .  Fama. 
Lat.  fama  .  Petr.  uom.  ili.  Grande  battaglia  fue  imprima  , 
e  degnamente  da  farne  menzione  tra  le  cofe  famofe  per 
la  famofità  de’  capitani  . 

Famoso  .  Add.  Di  gran  fama  Chiaro  .  ’L^t.  inclytus  ,  cla- 
rus  .  Gr.  croKvatiMi  .  Bocc.  nov.  57.  8.  Eran  quivi  a  così  fat¬ 
ta  efaminazione ,  e  di  tanta,  e  sì  famofa  donna  quali  tut¬ 
ti  i  Pratefi  concorfi  Petr,  fon.  254.  Quella  ,  eh’  al  mon¬ 
do  sì  famofa  ,  e  chiara  Fe  la  fua  gran  virtù  te  .  E  eap.  4, 
Eranvi  quei ,  eh’  amor  sì  leve  afferra ,  L’un  Pietro  ,  e  l’ al¬ 
tro  ,  e  ’l  men  famofo  Arnaldo  .  Dant.  Inf.  i.  Vedi  la  be- 
flia  ,  per  cu’  io  mi  volli  ^  Aiutami  da  lei  ,  famofo  fag¬ 
gio  .  E  Purg.  21.  Famofo  affai,  ma  non  con  fede  an- 
cora  . 

$.  I.  Famofo  agg.a  libello  ,  0  fmilf  vale  Infamatorio  .fat. 
famofus  .  Maefiruzz.  2.  8.  g.  Quando  f  occulto  revela  con 
parole  comuni ,  o  con  canzoni  ,  o,  fegni  ,  ovvero  iferit- 
ta  ,  che  è  chiamato  libello  famofo  .  E  2.  8.  d.  Libello  fa* 
mofo  fi  è  quando  alcuno  fcrive_  alcuna  cedola  ,  la  quale  ’ 
contiene  la  ’ngiuria ,  e  la  ’nfamia  altrui  ,  e  gittala  in  luo¬ 
go  ,  eh’  ella  fia  trovata  j  e-  così  è  infamata  la  perfona  . 

§.  II.  Per  Infigne ,  Noto  ,  Pubblico  .  Lat.  publicus  ,  manf 
fejìus  .  Maefiruzz.  2.  30.  i.  Ma  chi  è  famofo  ladro  ,  e  ma- 
nifello  ,  quelli  cotali  fono  tutti  impiccati  j  ma  fe  non  è 
famofo  ,  è  punito  di  quella  pena  ,  che  fi  dirà  di  fotto  nel 
capitolo  del  rubatore  . 

III.  Famofo^  detto  equìvocamente  da  Fame  per  Affamato. 
Lat.  fame  laborans  .  Gr.  KipecÓTTO)!/  .  Malm.  5.  60.  Quella 
de’  battilani  affai  famofa  Gente ,  che  a  bere  è  peggio  del¬ 
le  fpugne  .E  5.  Ó4.  Ma  i  cavai  ier  famofi  a  quel  plebeo 
Che  non  profferì  lor  della  rovella  ,  Furon  per  infegnare  il 
Galateo  . 

Famuccia  .  Dim.  di  Fame  ,  ma  detto  per  vezzi  .  Lat. 
parva  fames  .  Pit,  S.  Gio:  Bat.  Perchè  fi  dellava  allotta  un 
poco  la  famuccia  . 

Fa  N  A  L  E  .  ^ella  lanterna  ,  nella  quale  f  tiene  il  lume  la 
notte  in  fu  t  navilj  ,  e  ’«  fulle  torri  de  porti  ec.  Lat.  pbarus . 
Gr.  ,  G.P.  7. 134.  i.  Tagliaro  le  quattro  torri, 

che  erano  in  mare  alla  Cardia  del  porto  ,  e  ’l  fanale  del¬ 
la  Meloria.  Buon".  F ier.  a,,  i.  i.  Mentre  il  fanale  accefo  , 
Che  a’  naviganti  la  dogana  addita  . 

Fanatico  .  Add.  Furiofo.  ha.t.  furio^s .  Càr.  [/.anitós .  Buon. 
Fiàr.  4.  4.  2.  Tu  dai  nel  fanatico  ,  E  mi  raffembri  ufeito 
Del  feminato  . 

Fa  ncelletto  .  P.  A.  Dim.  di  F ancella  .  Fanciulletto  . 
Pend.  Grifi.  Tito 'fi  tolle  li  più  belli  fancelletti  giovani,  e 
sì  li  prefe  ec. 

Fa  ncellezza  .  P.  A.  Fanciullezza  Lzt.  pueritia  .  Gr. 
S.  G/r. 21. Tutto  quello,  che  hai  detto,  feci  in  mia  fancel-, 
lezza  .  Albert.  2.  9.  Cotale  prudenzia  non  ho  ,  nè  avere 
voglio  5  già  fono  quali  invecchiato  ,  e  alla  fine  della  fan- 
cellezza  . 

Pance  L  LO  .  P.  A.  Fanciullo  .  Lat.  puer  .  Gr.  orcùs .  Pit.  S. 
Margb.  Nella  cafa  fua  non  nafea  fancello  cieco  ,  nè  zop¬ 
po,  nè  Tordo. £  appreffo:  Sì  la  mandava  alguardar  le  peco¬ 
re  con  elfo  1’  altre  fancelle  .  E  altrove  :  Credettono  in 
Domeneddio  cinque  mila  uomini  ,  fenza  le  femmine  ,  e 
fenza  li  fancelli  .  Sen.  Declam.  Portando  quello  abito  di 
femrhina  ,  pareva  una  fancella  ;  dieci  giovani  il  prefono  , 
e  sforzaronlo  .  Pataff.  i.  Tu  iei  fancel  marin  ,  garzon  bol- 
p.  Un  bel  fancelfè  amo,  e  mena  rabbia  .  Frane. 
Saceb.  rim.  E  qual  maggior  dolore  ,  Che  veder  la  faii- 
cella  ,  Schiava  ,  balia  ,  ed  ancella  .  E  nov.  206.  E  Dio  tri¬ 
no  ti  faccia  ,  che  mi  credi  trattare  per  fancella  . 

Fa  NC  I  u  L  L  A  c  c  IO  .  Lo  fìeffo  ,  ebe  Giovanaccio  .  Lat.  fatuus 
juvenis .  Fir.  Trin.  2.  2.  Eh  Dio  !  voi  non  fapete  ,  che  co- 
ià  è  una  voffra  pari  avere  un  fanciuHaccio  per  marito ,  co- 
Tom.  IL 


fan  209 

me  fon  colloro.  Ceceb.  Dijfim.  4.  9.  Eh  fanciuHaccio. !  e 
poi  ti  par  effere  alluto  ?  . 

Fanciullaggine.  Azione  da  Fanciullo  .  'Lzt.puerilitas . 

Fr.  Giord.  Pred.  E  quando  fono  vecchi  ,  non  fi  feordano 
di  fare  mille  fanciullaggini.  Red.  annoi.  Ditir.  116.  Que¬ 
lla  fanciullaggine  la  trovo  ancora  in  alcune  coble  Proven¬ 
zali  . 

Fanciullaia  .  Moltitudine  di  fanciulli  .  Lat.  puerorum 
grex  .  Pareb.  fior.  7.  176.  Dilfe  poco  prudentemente  ,  veg- 
gendo  quei  giovani-,  che  y’  erano  alla  guardia  :  ringra¬ 
ziato  fia  Dio  ,  che  pur  di  qui  fi  leverà  quella  fanciul¬ 
laia  . 

Fanciulleri'a  .  Fanciullaggine  ,  Lat.  puerilitas  .  _  Gr.  Xij- 
pos  .  Segn.  Mann.  Apr.  15.  4.  Qui  Pur  troppo  fi  fperlmenta- 
no  l’ opere  di  fanciullo  .  E  quali  fono  ?  fono  infinite ,  quan¬ 
te  fon  le  fanciullerle . 

Fa  nciullesca  MENTE  .  Avverò.  A  guifa  ,  e  modo  di 
fanciullo  .  Lat.  pueriliter  .  Mor.  S.  Greg.  Faccendo  effo  ,  fic- 
come  leggieri  ,  e  mobile  ,  molte  cofe  fanciullefcamente  . 
Mirac.  Mad.  M.  Entrando  nell’  acqua  fanciullefcamente  , 
r  acqua  il  traffe  a  fe  .  Bocc.  lett.  324.  Non  fi  vergognaro¬ 
no  d^effere  fu  per  lo  lito  di  Gaeta  veduti  ricogliere  le  pic¬ 
cole  pietre  ,  e  le  conche  in  terra  fofpinte  dall’  onde  del 
mare  ,  e  fanciullefcamente  infieme  diportarfi  con  quelle  . 

E  lett.  Pr.  S.  Ap.  307.  Io  non  mi  pollo  tenere,  che  10  non 
abbia  compaifione  allo  ’ngannatore  mio  ,  vedendo  lui  , 
che  inganna  gli  altri  ,  effer  così  fanciullefcamente  ingan- 
nato. 

Fanciullesco  .  Add.  Da  fanciullo  .  Lat.  puerilts  .  Bocc. 
g.  6.  f.  3.  Lafeiando  llar£  la  prima  parte  ,  eh’  è  opera  fan- 
ciullefca  ,  reputo  ,  che  la  feconda  debbia  effere  piacevole 
a  ragionarne  .  E  vit,  Dant.  244.  Non  fecondo  i  coilurai 
de’  nobili  odierni  li  diede  alle  fanciullefche  lafcivie  .  Sen. 
Ptfi.  Tutti  gli  altri  fono  piccoli  ,  e  fanciullefchi  .  Cron. 
Mordi.  Non  confiderà  nulla  ,  attende  a’  diletti  fanciulle¬ 
fchi  ,  e  giovanili.  Bern.  Ori.  2,  27.  60.  Era  a  quello  il  duo¬ 
decimo  vicino  Di  fanciullefca  etade  .  Caf.  lett.  71.  Tu  fai 
troppo  llima  d’  alcune  gloriuzze  minute  ,  e  fanciulle- 
fche. 

Fanciulletto  •  Dim.  di  Fanciullo  .  Lat.  puerulus .  Gr. 
oraaS’loy  .  Lab.  283.  A  guifa  d’  una  fanciulletta  lafciya,  con 
certi  animaletti,  che  in  cafa  tiene,  fi  trallallà.  Ninf.Fief.  ' 
138.  Tu  fola  fanciulletta  bionda,  e  bella,  Morbida ,  bian¬ 
ca  ,  angelica,  e  vezzofa.  Bern.  Ori.  2.  13.  13.  Da  poi  che’l 
fanciulletto  fu  crefeiuto  ,  In  tanta  forza  venne  ,  e  tanto 
ardire  ,  Ch’  era  da  tutti  intorno  temuto  .  Fir.  Af.  234,  E 
ritogliendo  un  picciol  mio  fanciulletto  all’  Inferno  ,  reffi- 
tifitelo  a’  miei  canuti  crini.  Alkg.  151.  Eletti  ec.  per  fo- 
prantendente,  e  come  dire  capocaccia  del  maneggiar  delle 
lingue  nollrali,  e  forelliere  pe’  fanciulletti,  che  loro  atten- 
gono  . 

Fanciullezza  .  Puerizia ,  Età  quafì  da  fette  anni  a'  qmn-’ 
dici.  Lzt.  pueritia .  Bocc.  nov,  93.  9.  Il  quale  dalla  mia  fan¬ 
ciullezza  con  lui  mi  fono  invecchiato .  Pit.Barl.8.  In  que¬ 
llo  mezzo  Giofaffà  sì  lafciò  la  fanciullezza. 

§.  I.  Per  Fanciullaggine  ,  Co  fa  da  fanciullo  .Lat.  puerili- 
tas  .  Nov.  ant.  4.  i.  Sicché  aveva  anni  15.  e  giammai  non 
aveva  veduto  niuna  fanciullezza  ,  Bern,  rm.  27.  Con  deli- 
derio  a  quel  paefe  torno  ,  Dove  facemmo  tante  fanciul¬ 
lezze  . 

§.  II.  E  figuratam,  Pallad.Sett.  13.  Si  feminano  le  tube- 
re  de’  polloni  ec.  la  cui  tenera  fanciullezza  fi  vuole  dili¬ 
gentemente  nutricare.  Red.  annot.  Ditir.  ii.  Fra  lacopone 
da  Todi  ,  che  fiorì  ne’  tempi  più  rozzi  della  fanciullezza 
della  poesia  Tofeana. 

Fa nciullino  ,  Dim.  di  Fanciullo .  Lat. puerulus .  Gr. veu- 
^ioy_.  Bocc.  nov.  44.  8,  Maravigliatevi  voi  ,  perchè  egli  le 
fia  in  piacere  l’ udir  cantar  l’ ufìgnuolo ,  che  è  una  fanciul- 
lina  ?  E  nov.  63.  8.  Egli  colla  donna  ,  che  ’l  fanciullin  Tuo 
aveva  per  mano  ,  fe  n’  entrano  nella  camera  .  Pit,  S.  Gioì 
Bat.  E  tu,  fanciullino  profeta  ,  che  fe’  venuto  innanzi  per 
apparecchiargli  la  llrada.  Maefiruzz.  1.83.  Che  farà,fe  due 
fanciullini ,  che  1’  uno  abbia  più  di  fette  anni  ,  e  1’  altro 
meno  ,  contraffono  lo  fponfalizio,  ovvero  i  parenti  per  lo¬ 
ro?  Bern,  Ori.  i.  21.  48.  Che  ancor  m’  odialli  elfendo  fan¬ 
ciullino  .  £  3.  5.  22.  Cercando  andolla  il  popolo  affaflino  , 
Sicché  col  fanciullin  trovolla  in  braccio  .  Saly.  Spin.  i.  i, 

E  in  quella  di  Belcurrado  fucceffe  la  fanciullina  . 
Fanciullo.  D'  età  tra  la  infanzia  ,  e  l'  adolefcenza  ,  cidi 
nella  puerizia  .  Lat.  puer  ,  puellus  ,  infans .  Gr.  enùs -lOrcuSloy. 
But.  Par.  3.  I.  Fanciullo  è  infino  a’  fette  anni  ,  e  garzone 
infino  a’  quattordici.  Tef,  Br.  i.  15.  Li  fanciulli  fono  inno¬ 
centi  del  fare  ,  e  non  del  penfare  ,  perciocché  non  hanno 
potere  di  compire  il  movimento  del  fuo  coraggio  ,  e  così 
egli  hanno  fralezza  per  etade  ,  ma  non  per  intenzione  . 
Maefiruzz.  i.  51.  Poffono  contraere  i  fanciulli  il  matrimo¬ 
nio  ?  Rifp.  san  Raim.  L’  età  atta  nel  fanciullo  è  14.  anni, 
e  nella  fanciulla  12.  Bocc.  wou.  44.  6.  Voi  dovrelle  penfare 
quanto  fieno  più  calde  le  fanciulle  ,  che  le  donne  attem¬ 
pate.  £  nov.  47.  2.  Colleggiando  1’ Erminia  molti  fanciulli 
avevan  prefi  .  £  nov.  63.  ii.  Noi  avremmo  oggi  perduto 
il  fanciui  nollro  .  Dant.  Purg.  15.  Che  Tempre  a  guifa  di 
fanciullo  fcherza  .  £  ló.  A  guifa  di  fanciulla  ,  Che  pian¬ 
gendo  ,  e  ridendo  pargoleggia .  Petr.  cap.  i.  Manfueto  fan¬ 
ciullo  ,  e  fiero  veglio  .  Frane,  Saceb.  nov.  85.  Da  una  fan¬ 
ciulla  a  uno  fanciullo,  e  lafcia  far  loro. 

$.  L  Fanciulla  ,  non  folamente  per  Piccola  ,  e  giovanetta  , 

^  *  Dd 
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^  di  malfivoRÌin  età  la  prendiamo  . 

rn  Comp.  L  4-  Mari- 

Lat.  forza  .  Red.lett.  i.  20.  Il  vocabolario 

fpregfVancfulla  non  folamente  per  piccola  ,  e  giovanetta  , 

Giovanetta^ fiafi vedova^  maritata^  0  anche  con^ 
cubina Lat.  puelia  .  Fiamm.  4.  172.  Tu  ancora  fanpulja  , 
in  sì  fatto  abito  andar  non  dovreftì  .  Cron.  Veli. 
mendo  non  folle  cagione  della  balia  per  fua  caldezza ,  gliel 
tolfi  ,  e  dici  lo  a  una  fanciulla  temperata  con  htte  frefeo  . 
Tratt.  gov.  fam.  La  balia  ec.  fia  onefta  ,  e  di  buona  vita  , 
ed  efemplare  ,  annofa  ,  e  non  fanciulla.  Pecor.  g.  4.  nov.  2. 
Ilfendo  rimala  vedova  madonna  Lifetta  ,  il  padre  fe  la 
menò  a  cafa  ,  e  quafi  non  le  facea .  motto  ,  nè  carezze  , 
come  egli  folca  fare  ,  di  che  la  fanciulla  cominciò  fotte  ^ 
maravigliare  in  fe  medefima.  Petr.cap.i.  E  ^ 

Titone^Correa  gelata  al  fuo  antico  foggiorno  ( 
dille  la  concubina  di  Titone  )  Ftr.  Af.  226.  Prefa  fcilfa  ,  che 
la^nciulla  indugiava  a  venire  (  qui  parla  dt  f 
f  240.  Egli  incominciò  a  gridare  :  o  fanciulle  ,  » 
rnenato  dal  mercato  un  belliffimo  fervo. Erano  quelle  fan- 

^^^^\\T^)èanciullo  di  mona  Bice  ^  vale  Fanciullo  crefeiu^  t 
Giovanotto  .  Satv.^  Granch.  i.  2.  Fanciul  di  mona  Bice ,  Che 
ficeva  alle  braccia  colla  nonna. 

Fanciullo  .  Add.  Giovane  ,  Novello  ,  Non  per  ancora  ve^ 
nuto  alla  fua  perfezione, Non  interamente  adulto.  Lnt.  recens. 

g".V,  .  V*-  V»/.  -S»-  Ej!li  nelle  vecchie  feor- 

ze' ritorna  il  vigore  delle  fanciulle  piante  • 

S  Per  Fanciullefco  ,  Conveniente  all  età  di  fanciullo  . 
Bemb.  Afol.  197-  Qp^-l  più  mifera  difconvenevolezza 

può  éffere  ,  che  la  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  conta- 

F  LLUZZO  •  Piccolo  FanciulUno  ,  Lat.  puellus  .  Gr. 

nrtìu^uejiov  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  14^.  Perch’  il  cieco  fan- 
ciulluzzo  Ne  tralìulla  gli  amanti  ,  e  fpaila  fpello  .  Salv- 
Granch.  1.2.  Tu  fai  come  fanno  Le  fanciulluzze. 
Fandonia  .  Bugia,  Chiaccherata  vana.  Favola.  Lat. rojw- 
mentum  .  Buon.  Ficr.  2.4-  tz.  Quante  padocchie,  panzane, 
e  fandonie  .  F  4.  4.  Provveduto  mi  fon  di  due  bicchieri 
Refi  maravigliofi  ,  od  è  fandonia .  Malm.  6.  67.  Nepo  ri- 
fpofe  :  quello  è  un  fenfale  ,  Che  fi  chiamò  il  Parola  ,  ma 
]a  gioia  Uom  di  fandonie  dice,  e  di  bugie ,  Perchè  in  ef¬ 
fe  fondò  le  fenferie.  Red.efp.  nat.  92.  Io  non  credeva  que¬ 
lla  fandonia  ,  ma  contuttociò  volli  interrogarne  il  signor 
Don  Antonio  Morera. 

Fa  nello  .  Piccolo  uccelletto  ,  che  canta  dolcemente ,  e  diven¬ 
ta  dimeflichijfimo  .  Lat.  linaria .  Cr.  8.  5.  Dove  fi  metta¬ 

no  fagiani  ,  pernici  ,  ufignuoli  ,  merli  ,  calderugi  ,  fanelli, 
e  ogni  generazion  d’  uccelli  ,  che  cantino  .  Frane.  Sacch. 
nov,  6.  Vorrei  ,  che  foflTe  qualche  uccel  nuovo  ,  che  non 
fc  ne  trovafiòno  molti  per  r altre  genti,  come  fanelli, cal- 
derelli  ec.  Ar.  Sat.i\..  Mal  può  durare  il  rufignuolo  in  gab¬ 
bia  ,  Più  vi  fta  il  calderino  ,  e  più  il  fanello . 
Fanfaluca  .  Quella  frafea  ,  che  abbruciata  fi  leva  in  aria. 
Buon.  Ficr.  2.  2.  io.  Padiglion  coprir  grilli,  e  fanfaluche. 

§1.  Per  meta/,  fi  dice  delle  Cofe  ,  che  paion  fondate  in  aria , 
Salv,  Granch.  i.  Fanfaluche  D'  innamorati.  Car,  Matt.  i. 
Non  fia  per  ferapre  il  giuoco  degli  uccelli  Quel  barbalforo 
delle  fanfaluche  .  Varch.  Ercol.  97.  Venire  a  cofe  di  più  fu¬ 
go  ,  e  di  maggior  nerbo  ,  e  follanza  ,  che  quelle  fanfalu¬ 
che  non  fono  .  F  appreffo  :  Perchè  cotefle  fono  appunto 
quelle  fanfaluche  ,  che  io  difidero  di  fapere  .  F  Suoc.  4.  i. 
Come  l’uomo  piglia  moglie  ec.  badafi  ad  altro, che  a  fan¬ 
faluche. 

Fanfano  .  Vano  ,  Che  anfana  per  poco,  Anfanarne  .  Buon, 
Tane.  2.  1.  Tu  fe’  una  frafehetta,  una  {anfana  . 

Fa  NFE  R  A  .  21.  VA  N  VE  R  A  . 

Fanferina  .  Far  la  fanferina  ,  e  Mettere  in  fanferina  ,  fi 
dice  di  chi  per  fuo  intercjje  mette  ogni  cofa  in  baia  ,  e'n  can¬ 
zone  i  modo  baffo. 

Fano  ACCIO  •  Peggiorai,  di  Fango  .  Lat.  ccenum  .  Gr.  0óp- 
fopos  .  Bui.  E  quella  gente  ,  fìtti  nel  limo  ,  cioè  in  quel 
fangaccio  del  palude  ,  dicono  :  trilli  fummo,  Burch.  i.  69. 
I  ranocchi  ,  che  ftanno  nel  fangaccio. 

$.  1.  Per  metaf.  Sen.  Pifl.  Infine  a  tanto  che  1’  uomo  gli 
purga  del  lor  fangaccio  ,  e  della  lor  ruggine  (  cioè  :  lordu¬ 
ra  del  vizio  ) 

$.11.  Quefti  norni  ,  a'  quali  s  aggiugne  ACCIO  ,  quafi 
fempre  con  tale  aggiunto  denotano  Malvagità  ,*  aggiunto  a  no¬ 
me  di  buona  fignificazione  ,  lo  fa  di  rea  ;  fe  a  quel  di  rea  ,  lo 
fa  piggiore  ;  e  talora  denota  non  Malvagità  ,  ma  fraordi- 
nana  grandezza  ,  come  granponaccio  ,  basto¬ 
na  c  c  io  . 

Fan  chiglia  .  Fango  ,  Melma  ,  Poltiglia^  .  Lat.  ccenum  , 
lutum.  AlUg.iz%.  L’uomo,  non  fenza  pericolo  d’aramem- 
mare  ,  fpalleggia  per  la  terrena  fanghiglia  .  Red.  Off.  an. 
117.  I  lombrichi  giacevano  placidilfimamente  in  quella 
fanghiglia. 

Fango  .  Terra  intenerita  dall'acqua,  lutum  ,  ccenum.  Gr. 
wJAof .  Bocc.  nov.  68.  20.  Ballerebbe ,  fe  egli  t’ avelie  ricolta 
del  fango  .  Dant.  Inf.  7.  Cogli  occhi  volti  a  chi  del  fango 
ingozza  ,  £  Purg.  19,  Un  mefe,  e  poco  più  prova’  io,  co¬ 
me  Pela  il  gran  manto  a  chi  da!  fango  il  guarda  .  E  rim. 
44.  E  voi  tenete  vii  fango  vellito  .  Petr.  canz.  ii.  2.  Sic¬ 
ché  la  neghittofa  efea  del  fango.  E  fon.  zzi.  Io  mi  fdegno 
Veder  nel  fango  il  bel  teforo  mio  .  Tratt.  Fort.  Si  dorme 
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in  fui  peccato  altresì  ,  come  il  porco  ,  che  fi  diletta  più 
nel  fango  ,  che  nella  chiara  acqua . 

$.  I.  Per  metaf  Coll.  SS.  Pad.  Tu  ti  vedrai  liberato  dal 
fango  di  quei  peccati.  Caffo».  17.  Io,  che  l’età  folca  viver 
nei  fango  ,  Oggi  mutato ’l  cuor  da  quel,  che  foglio,  D’o- 
gni  immondo  penfier  mi  purgo,  e  fpoglio. 

§.  IL  Per  fimilit.  vale  Intrigo .  Alleg.  156.  Che  non  pen- 
fo  mai  più  impantanarmi  in  firaili  fanghi, d’onde  non  efee 
a  bene  ,  fe  non  chi  è  uno  ftivale  affatto . 

$.  IH.  Onde  in  proverò.  Ufcir  del  fango,  0  Trarre  il  cui  del 
fango  ,  vagliano  Ufcir  d’ intrighi  >  che  anche  diciamo  Spela  ga¬ 
re.  Lat.  coeno  plantam  evelltre .  Patajf.^.  Del  fango  ha  trat¬ 
to  ’l  cui  ,  eh’  era  vaffaJlo  . 

§.  IV.  Far  delle  fue  parole  fango  ,  vale  Non  mantener  la 
parola  ,  nè  Attener  le  promeffe  .  Lat.  fidem  frangere  .  Varch. 
Suoc.  4.  5.  Perchè  mancar  di  fede  ,  e  far  delle  mie  paro¬ 
le  fango  non  voglio  per  nulla  .  Malm.  :>4-.  Che  tu  non 
penfi  ,  avendoti  promelTo  ,  Ch’  io  faccia  fango  delle  mie 
parole . 

$ì.  V.  Dar  nel  fango  come  nella  mota.  Varch.Ercol.SB.  Dar 
nel  fango  come  nella  mota  ,  è  favellar  fenza  dittinzione  , 
e  fenza  riguardo  così  degli  uomini  grandi  ,  come  de’ ^pic¬ 
coli  .  Bern.  Mogliaz.  15.  E  fon  gagliardi,  e  fon  di  que’  del 
Ruota  ,  E  dan  pel  fango  come  nella  mota . 

Fa  n  G  O  s  O  <  Add.  Imbrattato  di  fango  ,  Infangato  .  Lat.  cof- 
nofus  ,  lutofus  ,  Gr.  fiopfiopdS'nc  Dant.  Inf.  7.  Vidi  genti  fan- 
gofe  in  quel  pantano  .  Cr,  i.  5.  i.  Per  la  cagion  della  dif- 
pofizion  della  terra  loro  ,  s’ ella  è  lotofa  ,  ovvero  umida  , 
ovvero  fangofa  ,  o  limacciofa  .  Red.  conf.  t.  21.  Io  fogliò 
paragonare  quelli  tali  medicamenti  alle  acque  piovane  fia- 
gnanti  ne’  pantani  più  fangofi  . 

Fangotto  .  Fagotto  ,  Fardelletto  .  Lat.  f arcinula  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  169.  Elio  ne  fa  le  balle  ,  e  Itringe,  c  fer¬ 
ra  Fangotti  con  diverfe  mercerie . 

Fa  N  ta  C  C  r  a  .  Peggiorai,  di  Fante .  Varch.  Suoc.  5.  4.  Cotefia 
è  una  fantaccia  fudicia ,  fporca ,  fpilorcia ,  che  è  come  la  pi¬ 
la  dell’acqua.  _  . 

Fantaccino.  Soldato  ordinario.  Semplice  feldato .  f&t.  mi- 
les  gregarius  .  Tac.  Detv.  ann.  14.  190.  Confolavali  la  fola 
tolleranza  del  capitano,  maggiore  che  di^ qualunque  fantac¬ 
cino  .  E  fior.  2. 290.  Salito  di  fantaccino  a’  primi  gradi  della 
milizia.  Bem.Orl.z.19.7.  Un  fantaccin,che  in  mano  aveva 
pn  brando  ,  Era  a  cavallo  ,  e  quanto  può  fpronava .  Cecch. 
Ejalt.cr.^.p.  Che  toccherà  a  ciafeun  fantaccino  Un  tremL 
Ja  ducati  ,  o  da  vantaggio  .  Borgh.  Orig.  E  ir.  266.  Molti  di 
foldati  privati,  che  e’  dicono  gregarj  ,  e  oggi  il  comu¬ 
ne  parlare  chiamerebbe  fantaccini,  divennero  senatori  Ro- 

mani.  .  .  .7 

Fa  n  ta  I O  .  che  f  innamora  di  fantefche  .  Lat.  ancillariolus . 
Sen.  ben.  Varch.  i.p.  Chi  non  è  pubblicamente  innamorato 
di  qualche  cortigiana ,  o  non  fa  all’  amore  con  alcuna  ma¬ 
ritata  ,  è  chiamato  dalle  donne  uomo  vile  ,  e  che  attende 
ad  amori  baffi ,  e  fporchi ,  e  (  per  ifprimere  appunto  le  pro¬ 
pie  parole  di  Seneca)  fantaio. 

Fantasia.  La.t.  *  phantafia,  imaginatio.  Gr.  tpea/Taala  .But. 
Fantasia  fi  chiama  Ja  potenza  immaginativa  dell’  anima'. 
E  altrove  :  Fantasia  è  veder  mentale  .  Dant.  Par.  io.  E  fe 
le  fantasie  nofire  fon  baife  A  tanta  altezza  ,  non  è  mara¬ 
viglia.  F  All’alta  fantasia  qui  mancò  pofTa  .  Bocc.  vit. 
Dant.z'^6.  Del  tutto  aveva  l’alta  fantasia  fopra  quell’ ope¬ 
ra  prefa,  abbandonata. 

$.  1.  Per  Opinione,  Parere,  P  enfierò  .  Lat.  fententia ,  opi¬ 
mo.  Maefiruzz.  2.  14.  Che  farà  d’alquante  donne,  le  quali 
dicono, ovvero  credono  cavalcare  fopra  alquante  bellie  col¬ 
la  Diana  Iddia  de’  Pagani  ,  e  colla  moglie  d’ Erode  ec.  e 
che  da  loro  alquante  creature  poffono  efier  mutate  ,  o  in 
meglio,  o  in  peggio  ec.  cotali  fantasie  fono  date  dal  mfa- 
ligno  fpirito,  e  m effe  nelle  menti  umane.  G.  V.  10.155.1. 
Per  configlio  d’indovini  entrò  in  fantasia  ,  e  fecelo  inten-- 
dente  .  Sen.  Declam.  Sempre  mi  t’  opponefli  ,  e  folli  di 
quella  fantasia  .  Alleg.  z.  E  fon  per  quell’ amor,  di  fantasia 
ec.  Che  più  diletto  lia  Nello  ilar  colle  molle  in  mano  ai 
fuoco ,  Che  ’n  puttana ,  che  ’n  giuoco ,  ec. 

$.  IL  Fantasia  per  Cofa  fantaflica .  Ar.  Fur.j.ip.  O  con 
invenzioni  ,  e  poesie  Rapprefentafle  grate  fantasie. 

$.  III.  In  maniera  particolare  fi  dice  ,  Non  mi  romper  la 
fantasia',  che  tanto  è  a  dire,  che  Non  m' importunare.  Non  mi 
torre  il  capo  i  cioè  Non  mi  deviar  dal  mio  p enfierò .  Lat.  ne  me 
obtundas  . 

$,  IV.  Parimente  fi  dice  quando  non  fi  vuol  dare  orecchie  a 
quel ,  che  ci  è  detto  :  lo  ho  altra  fantasia  ,  e  vale  lo  ho  altri 
penfieri  ,  e  di  maggiore  importanza  .  Lat.  alice  mihi  funi 
cur.-e . 

§.  V.  Dar  fantasia ,  Dar  retta.  Bern.  Ori.  1.9.80.  Orlan¬ 
do  gli  dà  tanto  fantasia  ,  Quanto  fe  fòlfe  d’india  ,  o  di 
Zimia . 

$.  VI.  Ufcir  di  fantasìa  alcuna  cofa  ,  vale  Scordarfene . 

VII.  Per  pari icolar  locuzione ,  e  maniera  propriffima  ,  ed 
efprejfiva,  fi  ufa  dir  comunemente  :  Tener  fantasia  ',  e  vale  Aver 
la  mente  non  applicata  a  quel,  che  fi  opera  ,  E  [fere  alterato  ; 
che  anche  fi  direbbe  Andare ,  0  Stare  fopra  fantasia .  Lat.  ani¬ 
mo  abeffe.  Bern.  Ori,  1.25.57.  Rotta  la  lancia  Chiarion  va 
via,  Ch’  il  fuo  cavai  teneva  fantasia. 

Vili.  F  Fantasia,  per  Invenzione  firana  .  Lat.  inven- 
tum.  Gr.  dlpuizu  .  Dav.  Colt.  lóó.  Noi  veggiamo  in  ogni 
profeffione  ,  e  arte  fuori  de’  precetti  ordinar]  fpeffe  volte 
di  nuovi  capricci  ,  e  di  bizzarre  fantasie  ,  come  fu  nella 
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'  noflra  coltivazione  rinnegare,  e  miir altre  invenzioni  da 
far  trottar  la  natura. 

Fantasiaccia.  Peggiorata  di  Fantasia .  Bern.  rim.  6i.  Ma 
per  Dio  flavi  tolta  dalia  villa,  Nè  della  villa  lol,  ma  del 
penfiero ,  Una  fantaliaccia  così  trilla . 

Fa  N  TA  S  r  A  R  E .  Fantafticare.  Lat.  meditar i  ,  fecum  cogitare . 
Bocc.P'if.ió.  Però  chi  quello  ha  voglia  di  fapere , Fantafian- 
do  giù  cerchi  per  elTo . 

Fa  N TA  s  I M  A  ,  e  FA  N  TA  s  M  A .  Termine  filofofico  ;  evale  Im¬ 
magine,  0  Apparenza  di  cofa  conceputa  dalla  fantasia .  Lat. 
fpecies.  Gx.tpàvTceo'p.a.  Ciré.  Geli.  10.249.  Rapprefenta  la  fan¬ 
tasia  all’  intelletto  il  fantafma,  e  la  fpezie  d’un  uomo  fo- 
lo.  E  appreffo:  Ma  fe  egli  fi  rivolge  dipoi  fopra  quel  fan- 
tafma  ,  e  fopra  quella  fpezie ,  e  comincia  a  fpogliarla  ec. 
forma  in  se  lìefib  una  fpezie  intellettiva . 

$.  I.  Per  Segno  di  [alfe  immagini ,  e  fpaventevoli ,  che  ap- 
parifcono  talora  altrui  nella  fantasia.  Lat.  fpeSlrum  ,  larva  . 
Gr.  (pxrraapLa,  Petr.  canz.  48.  9.  Mai  notturno  fan¬ 

tafma  D’error  non  fu  sì  pien ,  com’  ei  ver  noi.  Bccc.nov. 
61.8.  Egli  è  la  fantafima,  della  quale  io  ho  avuta  a  que¬ 
lle  notti  la  maggior  paura ,  che  mai  s’ avelie  .  E  num.  io. 
Fantafima  ,  fantafima  ,  che  di  notte  vai  ,  a  coda  ritta  ci 
venirti,  a  coda  ritta  ten  andrai.  Pajf.^òi.  Chiamano  alcu¬ 
ni  quello  fogno  demonio,  ovvero  incubo  ,  dicendo,  eh’  è 
un-  animale  a  modo  d’un  fatiro,  ocome  un  gatto  mammo¬ 
ne,  che  va  la  notte,  e  fa  quella  moleltia  alle  genti,  e  chi 
lo  chiarna  fantafima  ,  ec.  Maeflruzz.  2, 14.  O  non  veramen¬ 
te  io  fpirito  di  Samuel  fu  dello  dal  fuo  ripofo^  ma  alcuna 
fantafma  ,  _  e  jllufionc  immaginaria  del  diavolo  fatta  nelle 
immaginazioni,  la  quale  la  fcrittura  appella  Sarauelle,  fic- 
come  fogliono  le  immagini  elfere  appellate  co’  nomi  delle 
cofe  loro. 

§.  II.  Fantafima  vale  anche  Quell'  opprejfione ,  e  quafì  fof- 
focamento  ,  che  altri  fente  nel  dormire  fupino .  Lat.  incubus  . 
Gr.  t(picé\Tije,  1^100X11.  M.  Aldobr.P.N.16.  E  ’l  dormire  fu¬ 
pino  ,  cioè  rovefeio  ,  fi  è  malvagio  ,  perciocché  fa  molte 
malattie,  ficcome  apoplefsla,  frenesia,  e  fantafima,  che  la 
tìfica  appella  in  Latino  incubus. 

Fa  NTASTiC  AGGINE.  Aflratto  di  Fantaflico ,  Fantaflicheria. 
L,a.t.  moro/itas ,  fajlidium .  Alleg.^ii^.  Bifogna  per  forza  con¬ 
cludere  ec.  che  le  più  delle  prelibate  fantarticaggini  fien 
fatte  a  sì ,  e  no . 

Fa  N  T  A  s  T I  c  A  M  E  N  T  E  Avverb.  Vale  propriamente ,  Con  mo~< 
do  odiofo ,  faflidiofo ,  e  rincrefcevole .  Lat.  morose ,  molejìè .  Gr. 
S'va-yjKtoc . 

_ $.  In  fignific.  di  Fantasia,  donde  e'  deriva , vale  Con  imma¬ 
ginazione.  Teol.Mlfl,  Lo’ntelletto  comprende,  ovvero  fanta^ 
nicanaente  ,  ovvero  con  citconfcrizione .  Cow.P^r.^j.  La  me» 
moria  della  fpezie,  che  fantafticamente  avea  veduto,  fi  di- 
figillava  da  quello. 

Fa  NTASTIC  ARE.  Andar  vagando  colf  immaginazione  per 
ritrovare,  e  inventare.  Lat.  meditar i,  fecum  cogitare.  Gr. ipo:;'- 
.  Pajf.  E  ancora  feguita  ,  che  sa  quello  ,  che  gli 
uomini  immaginanqi  fantarticando.  Frane. Sacch.rim.^6.  Fan- 
tartica  dal  fonno,  fe  fi  trova  Tra  gente  vecchia,  e  nuova. 

^  Varch.rim.burl.n^i,  Io  ho  fantarticato  tutta  notte.  Quel  che 
fi  fia  l’ambrofia  ,  che  gl’  Iddei  Mangiano  in  cielo  ;  infin 
fon  le  ricotte . 

$.  E  per  Ghiribizzare  .  Farch.  Ercol.ój.  Ghiribizzare,  fanta- 
fìicare ,  girandolare ,  arzigogolare  fi  dicono  di  coloro ,  i  quali 
fi  rtillano  il  cervello ,  penfano  a  ghiribizzi ,  a  fantarticherie, 
a  girandole  ,  ad  arzigogoli  ,  cioè  a  nuove  invenzioni  ec. 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  Per  vie  di  conietture,  e  di  di- 
feorfi,  E  col  cervei  fantalìica,  e  mulina. 

Fa  NTASTICATORE.  Add.  Che  fantajìica  .  Lat.  difflcilis, 
morofus .  Gr.  ■/jtxyjró; .  Zibald.  Andr.  Sono  certi  cervelli  Itra- 
ni,  fantarticatori ,  e  rozzi. 

Fa  NTA  s  T  T  c  H  E  R  i'a  .  Aftratto  di  Fantajìico.  Fantajìicaggi- 
ne.  Tac.Dav.ann.  i.aj.  Non  volle  egli  celebrarlo  ;  chi  di¬ 
ceva  per  avere  a  noia  le  raunate  ,•  chi  per  fantafticherfa  ec. 
Buon.Fìer.ùf.'z.'j.  Stando  in  querta  Mia  fantarticherfa  ,  non 
mi  potea.  Dico  ,  faziar  di  così  belio  afpetto  D’una  popo- 
lazion  tanto  copiofa . 

Fantastichissimo.  Superi,  di  Fantajìico .  Lat.  maxim) 
morofus.  Gr.  ;t«R£9r(yTc«Tos’ .  Alleg.  157.  Il  voflro  poeta  ec. 
non  fe  n’  av vendendo,  cred’  io, fa  tutto  il  giorno  di  querte 
fantartichiffime  ftravaganze . 

Fantastico.  Add.  Finto,  Immaginato,  Non  vero  ."L^t.  irna- 
gineirius.  Gr.  (patvTaaTixós .  Lab.  24.  Davanti  alla  virtù  fan- 
tartica,  la  quale  il  fonno  lega,  diverfe  forme  paratemi, av¬ 
venne,  che  ec.  Com.  Inf,  io.  Fu  l’errore  de’  Manichei,  che 
tennero,  chejl  Corpo  di  Crifto  folle  fantartico  .  5”.  Grifojì. 
Vedendo  que’  fervi  d’iddio  non  arder  nella  fornace  ,dicef- 
fc,  o  dir  potefle,  che  quel  fuoco  fofle  fantartico.  G.  F.iz. 
S9.6.  La  detta  imprefa  del  Tribuno  era  uri  opera  fantarti- 
ca  ,  e  da  poco  durare  (  cioè:  fatta  con  poco  fondamento  ) 
Alleg.  gg.  Perciocché  (  la  fama  )  di  reale ,  non  poche  volte 
vintartica  diventa . 

§•  ^-Gomo  ec.  fantajìico ,  vale  Stravagante  ,  Falotìco,  In- 
trattabile .  Lìit.  morofus,  dijficilis.  Gr.  Frane.  Sacch. 

fia  chi  mai  maritò  neuna  femmina  ad 
clcun  dipintore,  che  fete  tatti  fantartichi,e  lunatichi.  Geli. 
Spor.  2. 1.  Ma  quel  fantartico  di  Lapo  tuo  zio  fi  cacciò  nel 
capo ,  che  io  Io  mandarti  via .  E  2.  6.  Ghirigoro  è  un  uo- 
rao  un ,  poco  fofpettofo,  e  fantartico.  Tac.  Dav.  Jìor.i.2’^0. 

chianaato  dall’  efilio  un  avaro  ,  e  fantartico  al 
par  di  lui.  Csceb.  Mogl.a,.ii.  Che  capriccio  rtrano  ha  que- 
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rto  Fantartico  nel  capo?  Ar.Caff.  i.  j.  Vedi  erronea  ufan- 
za,  vedi  opinion  fantartica,  Vedi,  che  difciplina,  che  bell’ 
ordine  D’una  favia  città!  . 

$.  IL  Fantajìico  pur  Ji  dice,  e  fi  ufa  per  aggiunto  molta 
proprio ,  e  ben  efprejfxvo' d' ogni  altra  cofa  ,  che  fìa  Jìravagan- 
te  ejìranta,  e  fuori  del  conjueto.  Bern.  Ori.  2.4.54.  E  virto, 
eh  ebbe  il  fantartico  uccello-  Del  fuo  troncon  all’  ombra 
morto  il  lafla.  E  2.  j  1.48.  Tutto  andò  in  fumo  come  co- 
fa  vana,  Smarrirti  il  conte, non  fenza  fofpetto  Di  qualche 
trama  fantartica  ftrana. 

Fante.  Servidore,  Garzone .  Lit.  fa'mulus ,  fervus.  Bccc.nov. 
i.ii.  Al  quale  idue  fratelli  fecero  prelìamente  venire  me¬ 
dici,  e  fanti,  che  ’l  ferviflero.  E  nov.  i8.  18.  Con  un  ca¬ 
valiere  d’un  conte  paefano  per  fante  fi  pofe.  Tefeid.e^.  2j. 
Dolorofo  più  che  altro,  c  trifio  Arcita,  Se’  fatto  fante,  la 
dove  folea  Efler  tua  cafa  di  fervi  fornita  .  Guid.  G.  Uno 
fante, quali  volando  con  romoroli  rapportamenti  aflallo  gli 
orecchi  di  Menelao  con  molto  fgomentamento  .  Teforett. 
Br.  E  trovai  quattro  fanti  ,  Che  andavan  trabattendo  . 
Cron.  Mordi.  Non  tenga  fante  mafehio,  nè  cavallo,  fe  già 
non  folle  fattóre  da  villa  .  Bemb.  Afol.  j.  Ad  erto  gli  ele¬ 
menti  tutti,  e  tutti  i  cieli  fervono, e  fono  della  fua  Mae- 
ftà  fanti.  Malm.i.j^.  E  di  foppiatto,  come  fante  lefto  ec. 

$ .  1.  In  genere  femminino ,  non  fi  piglia  fe  non  per  Serva . 
Lat.  anelila,  famula.  Amet.  51.  Andante  ella  intorneata  di 
molte  fanti  piacque  agli  occhi  del  padre  mio  .  Bocc.  nov. 
45.  4.  Aveva  Giacomino  in  cafa  una  fante  attempata  .  E 
mv.óo.g.  Era  più  vago  di  ftare  in  cucina,  che  fopra  i  ver¬ 
di  rami  1’  ufignuolo ,  e  maffimamente  fe  fante  vi  fentiva 
ninna.  Dant.  Inf.  18.  Sicché  la  faccia  ben  con  gli  occhi  at- 
tinghe  Di  quella  fozza  fcapigliata  fante.  Boez.Fareh.  2.  2. 
Elleno,  eflendo  mie  fanti,  nconofeono  me  per  lor  donna . 

$i.  IL  Per  Fanciullo  femplicemente ,  0  Perfona,  e  creatura 
umana,  quantunque  adulta  .  Lat.  homo.  Bocc.  nov.  15.  6.  E 
parendogli  elTere  un  bel  fante  della  perfona,  s’avvisò  que- 
fta  donna  dovere  elfere  di  lui  innamorata.  Dant.  Purg.ii. 
E  fallo  in  Campagnatico  ogni  fante.  £"25.  Ma  come  d’a- 
nimal  divenga  fante,  Non  vedi  tu  ancor?  Albert,  cap.  21. 
Sozza  cofa  è  avere  autorità  de’  vecchi  ,  e  i  viz;  delJi  fan¬ 
ciulli  ;  che  i  vecchi  non  fanno  1’  opere  de’  fanti  per  l’eta- 
de,  ma  per  vizio.  Teforett.  Br.  Ahi  uom,  perchè  ti  vante 
Vecchio,  mezzano,  e  fante? 

§.  III.  Per  Soldato  a  piè .  Lat.  pedes .  Gr.  .  G.  F.  7. 
iqp.  I.  Mandando  500.  fanti  Ghibellini  del  contado  di  Fi¬ 
renze.  Bocc.  nov.  4^.  5.  Si  videro  vicini  ad  un  cartelletto, 
del  quale,  eflendo  flati  veduti  jfubitamente  ufeirono  da  do¬ 
dici  fanti. 

IV.  Far  fanti,  e  Invitar  fanti ,  vaglìono  Adunar  farai 
ni  bifogni  di  guerra  .  Lat.  peditum  deleSlum  habere  .  Din. 
Comp.1.2^.  Il  detto  mefler  Simone  invitò  più  fuoi  amici, 
e  fanti  foreflieri.  Bemb.  Jìor.z.ij.  Attendeva  a  far  cavalli, 
e  fanti  nella  Calabria. 

V.  Per  termine  di  giuochi ,  che  per  lo  piu  è  fempre  una 
figura  minore ,  Farch.giuoc.Pitt.  Tieni  a  mente  per  il  giuo¬ 
co  di  Pittagora  ,  che  i  maggiori  fi  chiamano  capi ,  o  gui¬ 
de  ;  i  minori ,  che  fono  contenuti ,  fi  chiamano  compagni ,  o 
fanti  .  E  apprejfo:  II  primo  numero  maggiore  ,  il  quale  è 
quelló,  che  contiene,  fi  chiama  capo,  o  guida,  e  il  primo 
minore  ,  il  quale  è  quello  ,  che  è  contenuto  ,  fi  chiama 
compagno,  o  fante. 

VI.  Dicefi  in  modo  proverò.  Scheì'za  co'  fanti  ,  e  lafcia 
Jìare  i  santi  i  ed  anche  Scherza  co'  fanti  ,  e  non  co'  santi  ;  e 
vaglìono ,  che  Non  fi  debbe  mefcolare  le  cofe  fagre  con  le  profa¬ 
ne  .  Lat.  noli  mifeere  [aera  proj'anis  .  Farch.Suoc.  ^.6.  Scherza 
co’  fanti ,  Pifloia  ,  e  non  co’  fanti . 

Fa  NTEGGIARE  .  Far  cofa  da  fante ,  ferva  ,  0  fervo  .  Lat. 
ancillari  ,  fervire  .  Gr.  SaKàjeiv  ,  ùrnipiTàr  .  S.  Bern.  Nobil. 
Anim.  Grande  fconvenevolezza  è  ,  che  la  donna  fanteggi , 
e  la  fante  donneggi  (  parla  delf  anima  ,  e  del  corpo  ) 

Fantello  .  F.  A.  Dim.  di  Fante  .  Fanticello  .  Lzt.infans. 
Gr.  nrduSm .  Fr.  lac.  T.  2.  7.  Chi  non  muove  a  vedere 
Querto  fantei  divino  Dormir  ,  quanto  è  villano? 

Fanteria  .  Soldatefca  a  piede,  hit.peditatus  .  Gr.<7!>  irei^oV. 
M.  F.  ri.  54.  Meffer  Piero  da  Farnefe  ec.  con  due  mila 
cinquecento  cavalieri,  e  molti  balertrieri ,  ed  altra  fante¬ 
ria  fi  partì .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  590.  I  Britanni  ,  ec.  pre- 
vagliono  nella  fanterìa  . 

Fantesca.  Fante , Serva  .Lzi. ancilla.  Tav.Rit.ìfion  vole¬ 
va  ,  che  in  fna  corte  folfe  cavaliere  ,  nè  donzello  ,  fe  non 
fàntefehe  ,  e  giovani  damigelle  .  Fir.  Af.  30Ó,  Tu  vederti 
quattro  belliflìme  fantefehe  a  vedere  ,  e  non  vedere  ,aver 
dirtefo  un  Ietto  di  mirabiliffimi  materafll  .  E  Trin.  5.  2. 
Così  rta  ,  e  me  Io  fece  intendere  per  la  fantefea. 

Fanti  CELLA  .  Dim.  di  Fante  femminino  .  Servuccia  ,  Ser¬ 
va  di  povera  ,  e  vii  qualità  .  Lat.  ancillula  .  Bocc.  nov,  49. 1 2. 
Ad  una  fua  fanticella  il  fe  prertamentc  pelato ,  e  acconcio 
mettere  in  uno  fchidione  .  Fir.  Af  41.  È  piuttofto  ftimola 
con  ogni  follecitudine  quella  fua  vii  fanticella  ,  -perciocché 
dia  è  galantina  ,  e  tutta  faporitiiia  .  F  114.  Divenuta  pa¬ 
drona  di  molti  ,  fchiava  d’  aflai ,  rinchiufa  ,  come  s’  io 
furti  una  vii  fanticella  ,  in  così  fozza  prigione . 

Fanticello  .  Dim.  di  Fante  .  Bocc.  lett.Pr.  S.  Ap.  297. 
Non  guattero  ,  non  fanticello  alcuno  vi  rimafe  . 

FaNTICINO,  FANTISINO,e  F  A  N  T  I  G  I  NO  . 

Uno  ,  Bambino  ,  Fantino  .  Lat.  infans  .  Gr.  vmm  ,  orcuSity  . 
M.  F.  IO.  96.  Erti  fono  matti  fantifini  .  E  appreffo:  Vedere 
fi  puote  ,  che  non  avea  a  fare  con  fantifini ,  ma  con  va- 
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lenti  e  favi  fignori  .  Coll.  Ab.  Jfac,  ^6.  Come  fpiramcnto, 
il  flncmllo  lo  trae .  a  se  intra  le  membra  ,  nelle 

fanti-mo  fi  nutrica  .  E  apprejfo  r  Quanto  pm 
?i  moftra  il  fantTgino  dentro,  tanto  più  moltiplicano  le  la- 

F.^L'Tr/rTA',  F  ANTILITADE  ,  e  F  ANTILITATE  ..7«- 
fanzia  .  Lat.  infantia  .  Gr.  vmriópa  .  Albert,  cap.  22.-  Hai  fi; 
eliuoli  ^  Ammaefirali  nella  fantilitade  loro.  E  24.  Non  gli 
Nutricare  dalla  fantilitade  dilicatamente  ,  perciocché  disile 
Salomone  :  chi  dilicatamente  dalla  fantilitade  nutrica  lo  fer¬ 
vo  fuo  ,  pofeia  fentirà  lui  contumace.  . 

§.  Per  Eanciiillaggine  ,  Ragazzata  .  Lat.  puertlitas  .  yr.TO 
cj-ttitoi-Ter  .  Tratt.Sap.  Quando  io  venni  m  tempo  di  per¬ 
fetto  uomo  ,  io  lafciai  le  fantilitadi  .  _ 

PantineRi'a  .  Malizia,  Cattività  celata,  Trijttzta  .  Voce 
baffa  .  Lat.  malitia  ,  calUditas ,  improbità!  .  Gr.  x.ux.M,orot- 
vHpyìa.  Tac.Dav.Poft.4^6.1.  Oggi. Il  direbbe  faper  di  guer¬ 
ra  ,  o  ragion  di  fiato  ,  che  fa  ^  lecito  ciò  ,  che  e  utile  1 
popol  baffo  la  direbbe  fantineria  . 

Fa  NT  I N  E  Z  Z  A  .  K  A  Earitihtà  ,  Ifanzia  .  Libr. 

Quefie  tali  malattie  foghono  addivenire  nell  etade  della 

Fantino.  Dim.  di  Fante .  Piccai  fanciullo ,  Bambino  .  Lat.  in- 
fans.Dant.Par.  zo.  Non  è  fantin,che  sì  fubito  rua  Col  volto 
verfo  il  latte  .  G.  V.  7.  Ó8.  2.  Dilfe  ,  che  non  volea  ec.  uc¬ 
cidere  i  fantini  ,  che  erano  innocenti  ,  Frane.  Saceb.  rim. 
Vecchi  ,  mezzani  ,  giovani ,  e  fantini  .  Eef.  Br.  2.  50.  Ac- 
crefcimento  è  quell’opera  di  natura,  che  fa  crefeere  il  pic¬ 
ciolo  fantino  ,  o  altra  cofa  di  fua  generazione  .  Mor.  S. 
Gres.  E  però  a  ìnodo  di  fantini  ,  quali  come  balbettando , 
alcuna  cofa  fecondo  la  debilità  del  noftro  ingegno  ne  ragio¬ 
niamo  .  Fir.  Af.  218.  Era  cofiui  innamorato  di  Caritè  fin- 
ch’  ella  era  picciola  fantina  . 

I.  Diciamo  Fantino  anche  a  Uomo  vantaggiofo  ,  e  che 
faccia  profeifion  d'  aggirare  gli  altri  .  Lat.  vir  callidus  .  Cecch. 
Spir.  2.2.  Ed  egli  (  che  è  fantin  di  picche  )  tira  All’  ami¬ 
co  e  al  nimico,  e  pela,  e  fcortica,  E  rode  infimo  ali' of- 
fo  .*  Buon.  Pier.  i.  4.  4.  Ma  chi  fantino  a. me  corre  il  cap¬ 
pello  ,  L’  attacchi  alla  finefira  ,  e  faccia  i  fuochi  . 

IL  Si  dice  pur  Fantino  a  Ragazzo,  che  cavalca,  reggen¬ 
do  i  barberi  ,  quando  corrono  al  palio  .  Lafc.  rim.  Ma  tu  , 
che  fei  fantino  ,  Sta’  pur  forte  (  qui  fcherza  equivocando  fui 
figmficato  di  vantaggiofo  ,  e  fantino  ,  che  cavalca  i  barberi  ) 
Buon.  Pier.  2.  3.  7.  Vanne  alle  moffe  ,  Ciafeuno  ha  fauto¬ 
ri  ;  La  chiocciola  ha  fantino  una  farfalla  ,  Il  centogambe 
un  grillo  .  . 

§.  III.  Fare  il  Fantino  ,  vale  Fare  il  bravo  ,  il  coraggiofo, 
r  ardito  .  Lat.  Fhrafonem  agere  ,  fe  jaSìare  .  Gr.  (/.lyKKixuxpiy. 
Malm.  p.  24.  Sicché  fe  innanzi  fecero  il  fantino  ,  Le  bra¬ 
che  in  fatti  gli  eran  poi  calcate  . 

FaNTISINO  .  f.  FANTICINO  . 

Fa  N  T  o  c  c  E  R  i'a  .  Bambocccria  .  Lat.  puerilitas  .  Gr.  to'  oteu- 

S'aQ/.àS'a  . 

FantoccinO  .  Dim.  di  Fantoccio  .  Pkccla  figurina  fatta 
per  lo  più  di  legno  ,  0  di  cencio  ec.  Lat.  fiSlus  pufio  .  Morg.  24. 
59.  Gli  uomin  parean  fantoccini  da  ceri  .  Malm.  2.34.  Co¬ 
sì  fanno  talor  due  fantoccini  AI  fuon  di  cornamufa  per  Fi¬ 
renze  . 

§.  Per  Uòmo  fciocco  ,  feimunito  .  Lat.  nebulo  ,  vappa  .  Vit. 
Benv.  Celi.  258.  Io  per  non  vituperare  uno  fciocco  fantoc- 
cino  ec.  avrei  trovato  qualche  feufa  . 

Fantoccio  .  Lo  jìeffo  quafi  ,  che  Fantaccino  .  Lat.  pufio  . 
Buon.  Pier.  2.  4.  30.  Figurette  ,  e  fantocci  femoventi  ,  Ed 
operanti  .  Alleg.  290.  Per  la  voltra  de’  dodici  a  me  grata  , 
Son  (  fan  mi  fia  )  venuto  in  cognizione  D’  un  fantoccio 
abbozzato  da  un  garzone  ,  Con  un  fantoccio  arfiiccio  di 
granata  . 

1.  Per  Uomo  fciocco  ,  0  femplice  .  Lat.  nebulo ,  vappa  . 
Gr.  où-TiScwóc  .  Malm.  6,  63.  Credeva  Ì1  mio  fantoccio  con 
un  fguardo  Di  sbriciolar  tutto  il  femineo  fefib.  Buon.  Pier, 
3.  4.  IO.  Ma  che  fantoccio  è  quefto  ,  Che  fafiel  mal  lega¬ 
to  ,  Ch’  io  veggo  in  qua  venire  '< 

IL  Per  Figura  mal  fatta  .  Malm.  i,  46.  Di  foglio  per 
imprefa  un  bei  cartone  Infieme  con  la  palla  egli  hanno 
jnelfio  De’  lor  fantocci  .  Caf  lett.  69.  Anche  Michelagno- 
lo  dipinfe  a  principio  de’  fantocci  . 

.  §.  III.  Fantoccio  ,  dicefi  anche  alle  Piante  rimonde  ,  e  to- 
fate  degli  uccellari  ,  fulle  quali  pongonfi  i  vergelli  .  lac.  Sold. 
fat.  4.  Già  la  civetta  ho  provveduta  ,  e  ’l  fifehio  ,  De’  tor¬ 
di  ho  ’n  gabbia  ,  e  su  i  tofi  fantocci  Porrò  a  mia  polla  in 
su  i  vergelli  il  vilchio  . 

Fa  n  T  o  c  c  I  o  N  E  .  Accrefeit.  di  Fantoccio  .  Malm.  1 1. 1 3.  Ve¬ 
dendo  un  fantoccion  sì  badiale  Dopo  il  terror  di  tante  fpa- 
de  fuora. 

Fantolino  .  Fantino.  Lat.  infantulus  .  D.ant.  Purg.  24. 
Vidi  gente  fott’  efii  alzar  le  mani  ec.  Qiiafii  bramofi  fan¬ 
tolini  ,  e  vani  .  E  30.  Volfimi  alla  linifira  col  rifpitto,Col 
quale  il  fantolin  corre  alla  mamma  .  G.  V.  ii.  3.  14,  Le 
femmine  patteggiarono  inlieme  del  manicare  i  lor  fantoli- 
ni  •  Com.  Inf.  14.  Acciocché  il  pianto  del  fantolino  non  fi 
lentilìe  da  Saturno  . 

Fanton  ACCIO  .  Peggiorst.  di  Puntone  .  Malm.  io.  i.  Fan- 
tonacci ,  che  fanno  altrui  paura  ,  Tremar  la  terra  e  fpa- 
ventare  il  sole  . 

Farchetola  .  Uccello  d'  acqua  .  Lat.  qucrquedula  .  Libr. 
cur.  malatt.  Arrofiifei  la  farchetola  '*  -'-Tr. -  ' 


ne  fico!  a  . 
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Far  CIGLIONE.  Spezie  fi  uccello  fi  acqua  .  Morg.  14.  77. 
Barattole  ,  germani  ,  farciglioni  ,  Altri  uccei  d’  acqua  ,  1’ 
non  faprei  dir  tanti . 

Fa  R  D  A  .  Sornacchio  grande  ,  Sputo  catarrofo  ,  e  generalmente 
Roba  fporca  da  imbr.zttare  altrui  .  Ltbr.  Son.  5.  Nè  di  fiafehi 
di  farda  Minaccia  chi  fia  forte  alla  frontiera  . 

FaRDAC/GIO.  Bagaglie  ,  Bagaglio,  Bagagliume.  Lat.  im- 
pedimenta  .  Gr.  doroazéued  .  Stor.Eur.  3.  54.  Fu  sforzato  pur 
finalmente  a  mofirar  le  fpalle  a’  nemici  ,  e  colla  perdita 
delle  genti,  e  di  tutto  il  fardaggio  loro  fuggirli,  nella  Fran- 
conia  .  E  7.158.  Era  ufeito  di  Pavia  con  tutto  il  fardaggio, 
e  bagaglie  fue  . 

Fa  RD  ATA  .  Da  Farda  .  Perca  [fa  data  con  un  pannacelo  intin¬ 
to  in  ifporcizia  ,  0  pure  Quantità  di  fporcizia  bituminofa  ,  che 
tirata  in  qualche  luogo  i  appicchi  ,  e  penetri  ,  ove  ella  è  but¬ 
tata  ,  come  farebbe  una  manciata  di  fango  ,  0  fi  altra  mate¬ 
ria  filmile  buttata  in  un  muro  .  Buon.  Fier.g.  1.  5.  Le  mi  vol¬ 
tai  col  dirle  tanto  male  ,  Che  non  udì  mai  tanto  uomo 
feopato ,  Pafiando  per  mercato  ,  Elpofio  alle  fardate ,  efpo- 
fio  a’  torfi  - 

E  figuratam.  Dare  una  far  data  ,  vale  Gittare  un  motto 
pungente  verfo  alcuno  ;  e  Avere  una  fardata ,  vale  FJfer  morfo 
con  un  motto  pungente  .'  Lat.  palam  convicio  mordere  .  Malm. 
I.  25.  Da  Marte  aveva  avuto  una  fardata  . 

Far  DE  ELETTO  .  Dim.  di  Fardello  .  Fardellino  ,  Lat.  far- 
cinula  .  Gr.  ùiroazdjcéQ/iov . 

Lardellino  .  Dim.  di  Fardello  .  Lat.  farcinula  .  Frane, 
Sacch.  nov.  84..  Io  ti  farò  un  fardellino  de’  panni^  tuoi  ,  e 
metterogli  in  qualche  caffa  ,  tantoché  vegna  il  dì  .  F  ap- 
prejfo:  Subito  n’  ebbe  fatto  uno  affettato  fardellino, e  met- 
telo  tra  altri  panni  .  Malm.  6.  10.  Le  porge  un  fardellin 
piccolo  ,  e  poco  Di  robe  ,  che  laggiù  gli  faran  giuoco . 

Fardello  .  Ravvolto  di  panni  ,  0  fi  altre  materie  filmili  . 
Lat.  farcina  .  Gr.  sfiSot  .  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Nel  primo 
fardello,  che  farai,  mandalo  a  vendere  a  Firenze.  Sen.Pifl. 
Non  tanto  folamente  portano  i  gran  fardelli  di  robe ,  anzi 
gli  vanno  tranando  per  la  via  .  Morg.  19.  149.  L’  altro  far¬ 
dello  Con  effo  nella  foffa  infieme  mette  . 

$.  I.  Dici.amo  Far  fardello  ,  che  vale  Raunar  la  roba  per 
portarla  via  ,  e  andarfì  con  Dio  con  effa  ;  che  in  una  parola 
fi  dice  Affardellare  .  Lat.  Jarcinulas  componere  ,  vafa  colligere, 
convafare  .  Gr.  cxAiifiStat  .  Morg.  2.  22.  Quel ,  che  ci  refia, 
farem  poi  fardello  ,  Ch’  io  porterei  ,  quando  i’  rubo  ,  un 
cafiello  .  Fir.  dife.  an.  35.  Il  devoto  ladrone,  veduto  il  tem¬ 
po  a  propofito,  fatto  fardello  di  ciò,  che  vi  aveva  di  buo¬ 
no  ,  sì  fu  a  fuo  cammino  . 

IL  Far  fardello ,  vale  Partire,  Andarfene,  0  talora  F.-rr- 
tire  da  quefta  vita  ,  Morire  .  Lat.  e  vita  migrare  ,  decedere  , 
Gr.  diraìkeéTazSrcu  tx,  oQ  Ble  •  Malm.  12.  13.  Che  ad  ogni 
paffo  trova  gente  morta ,  O  per  lo  men  ,  che  fia  per  far 
fardello  . 

Fa  r  e  ,  Nome  ,  Faro  ,  Stretto  dì  mare  ,  e  propriamente  quell» 
di  Meffina  in  G.  V.  7.  65.  i.  Poi  ne  venne  alle  Pagliare  ec. 
e  ’l  navilio  nel  Fare  ipcontro  al  porto  .  F  7.  75.  2.  Giunte 
fi  ammiraglio  del  Re  d’  Araona  con  fua  armata  su  per  lo 
Fare  .  E  9.  348.  i.  Rivalicarono  per  lo  Fare  fanza  contafio 
niuno  . 

Fare  .  Verbo  fincopato  dal  primitiv*  FA  CERE  ,  che  cosi  in¬ 
tero  fu  in  ufo  anticamente  ,  cosi  FACCIO,  e  FACE,  che 
differo  quafi  tutti  gli  antichi  in  vece  di  V  O  ,  V  A  ,  de  quali 
fe  ne  trovano  infiniti  efempj  ,  ed  ancora  con  molte  delle  Jue 
voci  fupplifce  alf  altro,  formando  fi  di  tutti  e  due  un  fol  ver¬ 
bo  .  In  alcune  terminazioni  fi  adopera  pure  doppiame.nte  col¬ 
le  voci  derivanti  da  ciafeuno  di  detti  infiniti  ,  dicendofi  u- 
gualmente  :  io  FACCIO,  io  FO,  e  fimili  .  Come  deriva 
interamente  dal  verbo  Latino  Sìccr’z , così  ne  conferva  finterà 
natura  ,che  fe  del  verbo  Latino  facere  lafcib  ferino  Papiniano: 
Verbum  facere  omnem  omnino  faciendi  cauffam  comple- 
ftitur  ,(  lib.  xxxvii.  Quafi.  leg.  218.  dig.  de  verb.  fignific.  ) 
anche  nella  lingua  mfìra  il  verbo  Fare  ha  in  se  tal  generali¬ 
tà  di  fignificanza  .  Ff prime  perciò  generalmente  fazione,  che 
poi  particolarmente  fi  fpiega  con  altri  verbi  ;  onde  dinotan¬ 
do  gli  avverbi  ,  quafi  addiettivi  de  verbi,  le  circoflanze  del- 
f  azioni  ,  e  co  nomi  divifandofi  le  cofe  ,  così  le  agenti  ,  co¬ 
me  le  pazienti  ,  e  fpiegandofene  le  lor  qualità,  ne  fegue,che 
accoppiato  il  verbo  Fare  con  verbi  ,  nomi  ,  od  avverbi  ,  ne 
fignifichi  ,  mercè  di  tal  compagnia  ,  difiintamente  le  fpezie 
precife  ,  e  le  forme  individuali  delf  azioni  particolari  ,  come 
da  se  unitamente  comprende  f  azione  in  generale .  Noi  imper- 
ciò  a  migliore  fpiegamento  della  materia  ,  ed  a  maggior  co¬ 
modità  del  Lettore  ,  accenneremo  primieramente  alcuni  fenti- 
menti  piu  comunali,  e  precifi  del  verbo  fiejfo ,  pofio  ajjoluta- 
mente  di  per  se  ;  certe  efpreffioni  formate  da  alcune  fue  par¬ 
ticolari  voci  ,  e  maniere  ,  ed  alcune  regole  generali  intorno  fi 
fignificati  del  medefimo  giunto  ad  altri  vocaboli  j  e  trarrem 
fuori  finalmente  per  alfabeto  moltiffime  frafi  particolari ,  e  lo¬ 
cuzioni  proprie,  e  pià  efpreffive  nel  figmficato,  0  piu  frequen¬ 
ti  nelf  ufo  ,  trafeeìte  tra  le  innumerabili  ,  che  da'  fuoi  varj 
accoppiamenti  ,  e  diverfe  cofiruzioni  fi  formano  . 

Fare  .  Termine  filofofico  ,  contrario  di  Patire  .  Lit.  agere  ,Gr. 
ìvtpyàv .  Dant.  furg.  25.  Ivi  s’  accoglie  1’  uno,  e  l'altro  in¬ 
fieme,  L’  un  difpofio  a  patire  ,  e  l’altro  a  fare  Per  lo  per¬ 
fetto  loco  ,  onde  fi  preme  . 

1.  Per  Attualmente  operare  ,  Dar  forma  a  checchejfia  , 
Creare  .  facere  ,  creare  ,  componere.  Gx.eroiéiv  .  Bocc.nov. 
19.  3.  Se  io  credo  ,  che  la  mia  donna  alcuna  fua  ventura 
procacci ,  ella  il  fa  j  e  fe  io  noi  credo  ,  sì  il  fa  .  J  nov.  42, 
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ì4*  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più  fottili  agli  ar-' 
chi  de’  voftri  arcieri  .  Dant.lnf.2.  Io  fon  fatta  da  Dio,  fua 
mercè  ,  tale  ,  Che  la  voftra  miferia  non  mi  tange  .  E  5. 
Fecemi  la  divina  poteftate  .  E  6.  Tu  forti  prima ,  eh’  io 
disfatto  ,  fatto  .  Rim-  Dant.  Maian.  85.  Dunqua  corno 
faraggio  ?  Petr.fon.  216.  Forfè  vuol  Dio  tal  di  virtute  ami¬ 
ca  Torre  alla  terra ,  e  ’n  eie!  farne  una  Ifella  .  E  canz.  2p. 
2.  Che  fan  qui  tante  pellegrine  fpade  ì  E  33.  Che  fanno 
meco  ornai  quelli  fofpiri  ?  Cavalc.fpecch.cr.  Ecco,  che  quel, 
che  tu  hai  lodato  battezza  ,  ogni  uomo  va  a  lui,  e  fa  più 
difcepoli  di  te  . 

IL  Per  Produrre  .  Lat.  facere  ,  glgnere  ,  Gr.  nrapàyHv  . 
hibr.  Similit.  La  troppa  famigliarità  fa  difpregiamento  . 
Dav.  Colt.  177.  Vedi  il  poter  della  luna  nel  melagrano 
che  quanti  giorni  eli’  ha  ,  quando  il  poni  ,  tanti  anni 
pena  a  farne  ,  e  porto  a  luna  feema  non  ne  fa  .  Buon, 
rim.  40.  Natura  ,  che  non  fe  mai  sì  bel  volto  ,  Rertò  in 
Vergogna  . 

III.  Per  Dare  ornamento  ,  e  perfezione  ,  ed  anche  per 
Acquiflar  perfezione  .  Lat.  facere  ,  perficere  ,  perfici  .  Gr.  /re- 

,  cÌToaichày,  oÌTroveKéiSrca  .  Frane.  Barò.  114.  io.  Magion 
non  face  i’  uom  ,  ma  uomo  quella  .  E  124.  21.  Non  face 
donna  bellezza  ,  o  nazione  ,  Ma  fenno . 

IV.  Per  E  [fere  ,  0  Dar  cagione  ,  0  motivo  .  Lat.  facere 

in  causA  effe  .  Gr.  cùmov  iveu  .  Dant.  Inf.  i,  E  molte  genti 
fe  già  viver  grame  .  E  apprejfo  :  Vagliami  il  lungo  rtudio, 
e  ’I  grande  amore.  Che  m’  han  fatto  cercar  lo  tuo  volu¬ 
me  .  E  2.  lo  fon  Beatrice  ,  che  ti  faccio  andare .  Petr.  fon. 
\6.  Tacito  vo,che  le  parole  morte  Farian  pianger  la  gen¬ 
te  .  E  229.  Tolto  m’  hai  ,  Morte  ,  il  mio  doppio  tefauro, 

Che  mi  fea  viver  lieto  ,  e  gire  altero  . 

V.  Per  Eleggere  .  iM.  facere  ,  creare ,  legere  ,  cooptare. 

Gr.  tùpuSiM  .  G.  P'.  2.  12.  3.  I  baroni  di  Francia  ec.  fecero 
Re  di  Francia  Ugo, ovvero  Oddo  figliuolo  di  Roberto  con¬ 
te  d’  Angieri,  e  regnò  nqve  anni.  E  8.64.2.  Ai  fuo  tem¬ 
po  fece  più  cardinali  fuoi  confidenti  .  Petr.  fon.  277.  Vi¬ 
di  un  altra  ec.  Che  ’l  cor  m’  avvinfe  ,  e  proprio  albergo 

felfe  . 

VI.  Per  Comporre  y  Formare.  ha.t.  facere,  conficere ,  con~ 
dere  ,  componere  .  Gr.  oromv  .  G.  V.  8.  io.  2.  Fece  il  buono, 
e  utile  libro  detto  Teforo,  e  ’l  Teforetto  .  E  p.  135. 2. Fe¬ 
ce  in  fua  giovanezza  il  libro  della  Vita  nuqva  d’amore, e 
poi  ec.  fece  da  venti  canzoni  morali  ec.  e  intra  l’ altre  fe¬ 
ce  tre  nobili  pirtole . 

$.  VII.  Per  E  fere  in  faccende,  oppojìo  di  Star/i.  Lat.  ope~ 
rari  .  Gr.  tpyct(tS>cu  .  Dep.  Decam.  92.  Sono  nella  nortra  fa¬ 
vella  quelli  due  fare  ,  e  fare  ,  lafciando  infiniti  loro  altri 
fignificati  ,  in  quello  contrari  tra  loro  ,  che  quello  impor¬ 
ta ,  così  aflblutamente  detto,  occuparfi,ed  eller  fempre  in 
faccende  ec. 

A^IIL  Per  Efeguire  .  Lat.  exequi  .  Gr.  iirm'xBv  .  Bocc. 
»ov.  46.5.  Il  Re  ec.  comandò,  che  ella  forte  rnelTa  in  cer¬ 
te  cafe  bellirtìme  d’  un  fuo  giardino  ,  ec.  e  quivi  fervita  , 
e  così  fii  fatto. 

§.  IX.  Per  Cominciare .  Lat.  incipere ,  Gr.  dpxiSrcu .  Cecch. 
Mogi.  5.  8.  Ell’è  nobile,  E  delle  prime  calate  di  Siena.  C. 
Faccendofi  da  qual  porta  ?  tu  credi  Gonfiarmi  con  un  fil 
di  paglia. 

§.  X.  Fare,  in  fentim,  ofeeno,  vale  Ufar  carnalmente .fzt. 
coire  .  Gr.  S.  Gir.  14.  Altri  fono  ,  che  tengono  cartità  per 
non  potere  ,  che  tanto  hanno  fatto  ,  che  non  polfono  più 

fare .  .  _  .  _ 

$1  XI.  Per  Seguire  ,  Avvenire  .  Lat.  evenire  .  Gr.  aupt.0cu~ 
mv  .  G.  V.  o.  72.  I.  Che  fi  credeano  aver  vinta  la  terra  , 
fatta  la  feonfitta  . 

XII.  E  neutr.  paff.  per  Divenire .  Lat.  evadere .  Dant. 
Jnf.  2.  Tal  Npii  fec  io  in  quella  ofeura  corta  .  E  apprejfo  : 
Tal  mi  fec’  io  ,  di  mia  virtute  fianca  .  r  20.  E  farti  fiu¬ 
me  giù  pe’  verdi  palchi  .  E  25.  Ferii  le  braccia  duo  di 
quattro  lirte  .  E  appreffo  :  E  la  fua  pelle  Si  facea  molle  , 
e  quella  di  là  dura.  E  Par.  27.  Incominciò  a  farli  più  vi¬ 
vace  . 

§.  XIII.  Per  Difporre  di  checchejfa  .  Bocc.  nov.  31.  14.  Di 
Guifeardo  ec.  ho  io  già  prefo  partito,  che  farne,  ma  di  te 
fallo  Iddio,  che  io  non  fo,  che  farmi.  Petr.cap.a^.  Ma  pri¬ 
ma  vo’  leguir  ,  che  di  noi  feo . 

$.  XIV.  Per  Trattare,  Procedere  .  Lat.  fe  gerere  .  Gr.  9r«- 
pix^v  ìuuTBv  .  Petr.  canz.  35.  4.  Mi  giacqui  un  tempo  ,  ora 
aireftremo  famme  E  Fortuna,  ed  Amor,  come  pur  fuole. 
Bocc.  nov.  96.  4.  Pensò  ,  che  ,  perciocché  di  parte  avverfa 
alla  fua  era  il  cavaliere  ,  più  familiarmente  con  lui  fi  vo- 
lerte  fare  . 

§,  XV.  Per  Rapprefentare  .  Lat.  agere  .  Gr.  Spày .  Cecch. 
Corr.  pr.  Vi  farà  detto  da  quelli  ,  che  fanno  II  primo 
atto. 

§.  XVI.  Per  Giucare  .  Lat.  ludere  .  Vend.  Crijì.  12.  Una 
fiata  era  molti  fanciulli  della  cittade  di  Bari  ,  e  facevano 
alla  palla  .  Ant.  Alam.  rim.  ii.  Sia  benedetto  quando  fui 
congiunto  A  far  la  notte  con  teco  a  te  te  .  Lafc.  Streg. 
2.  I.  Il  Teri  giocava  agli  aliortì  a  fuo  tempo  meglio  , 
che  giovane  di  Firenze  come  faceva  io  a’  ferri  ,  che 
non  fi  diceva  altro  ,  che  Taddeo.  Cant.  Carn.  6.  Noi  ab- 
biam  carte  a  fare  alla  balletta  .  Malm.  2.  48.  Chi  coll’  a- 
mico  fa  a  rtacciaburatta  ,  Chi  all’  altalena ,  e  chi  a  becca¬ 
laglio  ; 

XVII.  Per  Affaticarli  .  Lat.  facere  ,  laborare  .  Gr. 
croytiy  .  Dant.  Inf.  4.  Ifrael  con  fuo  padre  ,  e  co’  luci 


nati  ,  E  con  Rachele  ,  per  cui  tanto  fe  . 

A  Vili.  Per  Eingere  .  Lat.  agere  ,  flmulare .  Gr. 
oroiàSiiu  .  Bocc.  nov.  21.  tit.  Mafetto  da  Lamporecchio  fi  fa 
mutolo. 

XIX.  Per  Vendere  ,  Dar  prezzo  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3. 
Viene  ,  e  sì  mi  tira  Pel  fantarnbarco ,  e  dice  :  Che  fa’  til 
quelli  fpagheri  ?  a  un  tratto  Rifpondo  :  tre  carlini  . 

§,  XX.  Per  Cangiare  ,  Trasformare  ,  Far  divenire  .  Lat. 
reddere  ,  ejficere  .  Gr.  aroiay  .  Dant.  Purg.  23.  Parlavan  fie  , 
Che  r  andar  mi  facen  di  nullo  corto  .  Cecch.  Mogi.  5.  5. 
Mi  vorrelli  di  mofea  Far  barbagianni,  come  volevate' Fa¬ 
re  il  mertere  un  nibbio  .  Buon.  rim.  56.  Stendi  ver  me  le 
tue  pietofe  braccia  ,  A  m.e  mi  togli ,  e  fammi  un ,  che  ti 
piaccia  . 

XXL  Per  Effer  utile  ,  Giovare ,  Appartenere  .  Lat.  ev- 
pedtre  ,  utile  effe  .  Gr.  KvaiTt'kày  .  Petr.  canz.  40.  8.  Non  fa 
per  te  di  rtar  tra  gente  allegra  ,  Vedova  fconfolata .  Cron. 
Veli.  Quali  del  continuo  farei  flato  in  ambafeiata,  ma  non 
fiaccano  per  me  ,  che  era  mio  difertamento  .  Frane.  Bari. 
17.  4.  pelli  quai  qui  parlando  ,  Dirai  tu  forfè,  non  fanno 
a  quell’  ovra  .  E  izz.  6.  Orni  la  mente  ogni  donna  genti¬ 
le  ,  Se  vuol  ornata  la  faccia  portare ,  Che  nè  lifeiare  ,  o 
lavamenti  fanno  .  Fay.  Efop.  Niente  hai  fapor  di  biada  , 
e  perciò  tu  non  ti  fai  a  me  ,  nè  io  ti  fo  a  te  .  Cr.  2.  23. 
7.  Dove  fi  dice  di  quelle  cofe  ,  le  quali  fanno  alla  gene¬ 
razione  ,  e  al  crefeimento  delle  piante  .  Amet.  4.  Non  le 
abbondanze  di  Cerere, ma  del  mio  principe  le  vittorie  mi 
fi  fa  di  cantare. 

§.  XXII.  Per  Importare  .  Lat.  referre ,  intereffe  .  Gr. 
(ptpay  .  Bocc.  nov.  44.  8.  Che  vi  fa  egli  ,  perchè  ella  fopra 
quel  veron  fi  dorma  ?  Dittam.  1.  4.  Ed  ella  :  tu  non 
ne  avrai  fepoltura  -,  Quello  che  fa  ?  Cecch.  Dot.  3.  3.  A 
voi  non  fa  niente  ,  E  al  padrone  aflai  ,  che  lo  vuol  ven¬ 
dere  . 

§.  XXIII.  Per  Credere  ,  e  Affermare  con  ragioni.  Lat.  aJT 
f etere  ,  exijìimare  .  Gr.  <^fi/2ou5Srcu  ,  yopd^av .  Dant.  Inf  io. 
Suo  cimitero  da  quella  parte  hanno  Con  Epicuro  tutti  i 
fuoi  feguaci,_Che  r  anima  col  corpo  morta  fanno.  Malm. 
2.  70.  Noi  vi  facevam  morto  ,  oh  giudicate. 

§.  XXIV.  Per  Partorire  .  Lat.  parere.  Frane.  Sacch.  nov. 
15.  Ella  fece  una  fanciulla  ,  eh’  ebbe  nome  Ioanna  .  E 
nov.  28.  Avvifandofi  ,  che  la  buona  donna  avelie  fatto  il 
fanciullo  .  E  appreffo  :  Ella-  fece  illanotte  un  fanciul  ma- 
fchiq  .  Nov.  ant.  46.  i.  MenoUa  ,  e  fece  a  due  meli  una 
fanciulla. 

§.  XXV.  Fare  di  terra  ,  di  marmo  ,  ec.  vale  Modellare  , 
Scolpire  ,  ec.  figure  di  quella  tal  materia  .  Borgh.  Rip.  254. 
Lafciando  la  cola  del  getto  da  parte  ,  fol  brievemente  fa¬ 
vellerò  della  plartice  ,  cioè  del  fare  di  terra  ,  da  cui  pare  , 
che  il  far  di  pietra  ,  e  di  marmo  fia  derivato  .  £  255.  Di¬ 
co  ,  che  r  arte  del  far  di  terra  tenuta  da  molti  la  madre 
della  fcultura  ,  fu  ,  fecondo  alcuni  ,  primieramente  ritro¬ 
vata  in  Corinto  da  Dibutade  Sicionio  facitor  di  vafi  .  E 
256.  Lafciando  ^il  far  di  terra  ,  ed  il  gettar  di  bronzo  da 
parte  ,  vi  verrò  quei  maertri  ricordando  ,  che  furono 
per  eccellenti  nella  fcultura  appreffo  a  gli  antichi  cele¬ 
brati  . 

§.  XXVI.  Per  Fabbricare .  Lat.  facere  ,  edificare  ,  conde- 
re.  Gr.  fipc&y  .  G.  V.  i.  2.  2.  Onde  Iddio  ec.  mandò  con- 
-fufione  in  tutti  i  viventi  ,  e  che  operavano  la  detta  torre 
fare . 

§.  XXVIL  Per  Piantare,  Seminare.  Pallad.  Genn.  14.  La 
lattuga  fi  quote  ben  fare  tutto  1’  anno . 

§.  XXVIII.  Per  Effere  a  fufficienza  :  come  Queflo  panna 
non  farà  per  due  vejìiti  ec.  Lat.  fujficere  ,  Jatis  effe  .  Gr. 
ll^xpy,ùy  . 

XXIX.  Per  Andare  ,  Venire  avanti  ,  Spignere  ;  e  fi 
tifa  frequentemente  nella  ftgnific.  neutr.  paff.  Lat.  propius  ac¬ 
cedere  ,  adire  .  Gr.  tal^.yiyviSrai  .  Bocc.  nov.  14.  13.  Fattali 
alquanto  per  lo  mare  ,  il  quale  era  tranquillo ,  e  per  gli 
capelli  prefolo  ,  con  tutta  la  calp  il  tirò  in  terra  .  E  nov. 
4Ó.  13.  E  più  verfo  lui  fattoli  ,  il  domandò  ,  fe  Gianni  di 
Procida  forte  .  Dant.  Inf.  8.  Dinanzi  mi  fi  fece  un  pien  di 
fango  .  E  Purg.  z6.  Poi  verfo  me  quanto  potevan  farfi  , 
Certi  fi  fermi  .  E  27.  Fatti  ver  lei  ,  e  fatti  far  credenza  . 
E  Par.  p.  Ver  me  fi  fece  ,  e  ’l  fuo  voler  piacermi  Signi¬ 
ficava  . 

$.  XXX.  Per  Procurare  .  Lat.  curam  hahere  .  Amet.  42. 
Ma  io  ninna  altra  legge  import  alla  rivocata  anima  ,  fe 
non  che  feguendo  1’  ufate  palertre  ,  faceffe  di  far  frutto  . 
Buon.  rim.  14.  Deh  fate  ,  che  a  me  Hello  io  più  noa 
torni . 

XXXI.  Fare  neutr.  paff.  vale  Affaccìarfi  ,  Farfi  vedere. 
Sporgerli  .  hzt.  prominere  .  Gr.  cì>po%ÙTrTHv  .  Bocc.  nov.  15.  7. 
La  vide  in  capo  della  fcala  farrt  ad  afpettarlo  .  E  nov.  23. 
7.  Nè  porto  farmi  nè  ad  ufeio  ,  nè  a  finellra  ,  nè  ufeir 
di  cala  ,  che  egli  incontanente  non  mi  fi  pari  innanzi  . 
Tefeid.  3.  23.  E  gran  nortra  follia  A  quella  finertretta  far 
ci  feo  ,  Quando  colei  cantava  .  Lajc.  Stbdl.  i.  3.  Quan¬ 
do  fono  in  cafa  ,  non  la  lafcio  mai  fare  nè  a  ufeio  ,  nè  a 

finertre  . 

§.  XXXII.  Fare  trattando  de  numeri  fi  ufa  per  fignifica- 
re  la  fomma  prodotta  dalla  moltiplicazione  dell'  un  nume¬ 
ro  nelf  altro  ,  0  delt  aggiugnimento  dell'  uno  all'  altro  .  Lat. 
numerum  conficere  ,  fummam  facere  .  Gr.  dveu  av'y  fey^p.oy  , 
avpLTXnpSy  .  Tratt.  CAjì.  Dieci  volte  dieci  fa  cen¬ 
to  .  E  appreffo:  Lo  numero  di  feffanta  ,  che  è  di  ^ 


:ài4 
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oi  fei  ,  che  fel  vòlte  dieci  fa  fefTanta.  _ 

^  XXXltl  parlandoli  dt  Molte  mateftc^  vale  M«-‘ 

un  dalS  effer  'loro  ,  Cariare  ,  come  di  muri  ,  edificj.o  firmli, 
fenderli ,  Spaccar  fi .  Lat.  facere  vittum  ,  vitian  .  Or. 

^(.*^XXIV.  Fare,  trattando  fi  ài  mercanzie^  ec.  ef prime  il 
Mutarli  di  prezzo  ,  come  :  Il  grano  ha  fatto  una  lira  lo  flato 
ec.  cioè  ,  è  rincarato  ,  o  rinviliato  una  lira.  . 

§.  XXXV.  Tare  ,  trattandofi  di  tempo  efprime  quantità 
tajjata  e  lignifica  Terminare  ,  Compire  .  L^.  exaBum  ej- 
fe  ,  elapfum  effe  .  Gr.  orapi'kSày  .  Tav.  Rit.  Oggi  Fa  ven- 
tidue  giorni  ,  che  lo  Re  Marco  entrò  .  Cecch.Stiay.  5.  6. 
Ha’  tu  a  memoria  ,  eh’  or  fan  fedici  anni  ,  Che  e  mi  tu 

tolto  ec.  ~  .f.  r,  rr 

XXXVL  Tare  parlandoli  di  fpazio  ,  lignifica  Paflarr, 
Scorrere.,  Trapajfare  ,  Viaggiare  .  Lit. facere  ^  conficele  .  Or. 
iinaexHv  .  Cant.  Cara.  84.  Abbiam  fotte  corridore  ,  E  ga¬ 
gliardo  a  maraviglia,  Che  in  manco  di  due  ore,  Facciam 

più  di  cento  miglia.  .  ... 

§.  XXXVII.  Per  Nafcere  ,  Apparire  i  e  fi^  dtee^  della  not¬ 
te  e  del  giorno  .  Lat.  onri,  appfere.  Gv.  Ùvck^Mm.Bocc. 
nov.  Al.  18.  Perchè  come  fatto  fu  il  di  chiaro  ec.  verfo  la 
li  diri4ò  .  T  nov.  77-  30.  Lo  fcolarc  ,  il  quale.  in  fui  fare 
della  notte  col  fuo  fante  tra  falci, ed  altri  alberi  preffo  del¬ 
la  torricella  nafeofo  era ,  ec.  ■,  n  j  7 

<5  XXXVIIL  Fare  ,  termine  aflrpnomico  ,  tl  Dar  la  vol¬ 
ta  ‘  0  Cominciare  alcuni  de  fimi  termini.,  e  delle  fue  variazio¬ 
ni  ’  la  luna  .  Libr.  cur.  malatt.  Avvertifeano  di  non  pren* 
dere  il  medicamento  folliti vo  fui  fare  della  luna.F  appreso: 

Il  difordine  avvenne,  perchè  in  quella  mattina, ed  in  quel 
punto  faceva  la  luna  crcfcentc- 

XXXIX.  Tarla  ad  uno  ,  vale  Accoccargliela  ,  Ca¬ 
largliela  .  Bore.  nov.  50.  z6.  Così  vi  vo’  dire  ec.  che  chi 
te  le  fa,  fagliele.  Stor.  Tur.  6.  131.  Egli  è  pur  molto  me¬ 
glio  il  farla  ad  altri  ,  che  lo  afpettar  ,  che  altri  la  faccia 

mi  tC« 

<i.  XL.  Farla  con  alcuno.^  Pafiarfèla  con  alcuno .,vale  Star¬ 
ne  bene  e  male .  Ar.  Sat.  4.  Poich’  Annibaie  intendere  vuoi, 
come  La  fo  col  Duca  Alfonfo  . 

§.  XLl.  Fare  a  farfela  ^  0  Farea  fare  ,  vale  Ricattarli  , 
Vendicarli .  Lat. /i?  ulcifei  .  Bocc.  nov.  ip.  4.  Perciò  a  fare,  a 
far  fia,  quale  afino  dà  in  parete,  tal  riceve.  Lab.izi^.  Ma 
a  fare  a  far  fia  ,  penfa  ,  che  tu  non  mi  ricogliefti  del 
fango  . 

§.  XLIL  Avere  a  fare  ,  0  che  fare  con  uno  ,  0  con  una  , 
vale  Aver  carnale  dimeflkhezza  .  Lat.  coire  ,  rem  habere.Gx. 
&uuiil<Tyt^cu  .  G.  V.  6.  47.  2.  Il  detto  Re  Manfredi  fu  na¬ 
to'  per  madre  d’  una  bella  donna  de’  marchefi  di  Lancia 
di  Lombardia  ,  con  cui  lo  ’mperadore  ebbe  a.  fare  .  E  i  z. 
50.  2.  il  qual.fi  dice  ,  che  aveva  a  fare  di  lei  ,  ed  era  in 
trattato  di  torla  per  moglie  con  difpenfagione  della  chie- 
fa.  Vit.  Plut.  Filippo  nel  fogno  vide,  che  un  dragone  gia¬ 
ceva  vicino  alla  fua  moglie  Olimpiade  ,  ed  ebbe  a  far 
con  lei  . 

$.  XLIIL  E  Aver  a  fare  con  alcuno  ,  vale  anche  Avere  che 
trattare .  Bocc.  nov.  i.  9.  Avendo  trar  gli  altri  a  fare  con 
Eorgognoni  ,  uomini  pieni  d’  inganni  ,  non  fo  cui  io  mi 
polfa  laiciare  a  rifeuotere  il  mio  da  loro  più  convenevole 
di  te  . 

§.  XLIV.  Parimente  Aver  che  fare  ,  dicefi  per  Attenere , 
Effer  parente  ,  come  la  non  ho  che  far  di  lei  .  Lat.  nullà  co- 
gnatione  mihi  junSla  efl  .  ^ 

$.  XLV.  Fare  ,  cogl'  infiniti  de  verbi  fi  ufa  frequentemen¬ 
te  ,  c  lignifica  Operare  ,  0  Comandare  ,  che  fi  faccia  l'  azione 
dinotata  in  quei  tale  infinito,  come  per  efemplo:  Far  fapere  Ope¬ 
rare,  che  altri  fappia  ;  Far  conofeere  ,  Operare  ,  che  altri  cono- 
fca  ec.  Bocc.Tntrod.  20.  Una  maniera  di  beccamorti  foprav- 
venuti  di  minuta  gente  ,  che  chiamar  fi  facevan  becchini, 
fqttentravano  alla  bara  .  F  nov.  3.  ?.  Ma  ancora  molte 
vittorie  fopra  li  Re  Saracini  ,  e  Criftiani  gli  fece  avere  . 
E  num.ù,.  E  fattolfi  chiamare,  e  famigliarmente  ricevutolo, 
Ceco  il  fece  federe  .  F  num.  7.  E  fegretamente  ad  un  buo¬ 
no  maeftro  ne  fece  fare  due  altri  .  F  nov.  4.  7.  Cominciò 
a  penfare  ec.  e  far  loro  vedere  il  fuo  difetto  ..  F  nov.  ii, 
1 1.  Fattolo  legare  alla  cella  ,  parecchie  tratte  delle  buone 
gli  fece  -dare  .  E  nov.  16.  ip.  D’  ira,  e  di  cruccio  fremen¬ 
do  ,  andava  difpofto  di  fargli  vituperofamente  morire  » 
Qecch.  Mogi.  i.  i.  La  qual  mi  fe  rifpondere  ,  che  ec.  non 
volea  da  fe  partirla  . 

§.  XLVI.  Ertre  ,  talora  prende  il  fignifi'c.  del  verbo  ,  dal 
qual  deriva  l  add.  che  è  feco  accompagnato  ,  come  Far  forte  , 
Fortificare  ,  ce.  Molte  di  quefle  locuzioni  faranno  notate  à  lo¬ 
ro  luoghi  .  Lwr.  cur.  malatt.  Penfano  di  far  forte  lo  ftoraa- 
co  .  Frane.  Sacch.  nov.j^.tk.  Elfa  con  un  motto  il  fa  con¬ 
tento  . 

§.  XLVII.  Fare ,  colP  artìcolo  precedente  a  fufl,  come  fa¬ 
re  tl  beccato  ì  Fare  l  ofle  ,  0  fimili  ,  vale  Ffercitar  l'  arte  deì 
beccaio ,  ec.  CecckMogl  j  7.  Ogni  furfante  è  buono  a  fare 
il  birro  .  Alleg.^  289.  Nè  pur  Lombardo  Per  farvi  il  cia- 
battin  v  è  mai  rimallo  . 

j  ofeflo  cafo  ,  come  Far 

del  poltrone  ,  0  da  pokrme  ,  da  medico  ■ec.  vale  Fare  il  poltra 
ne  ,  tl  medico  ec.  benché  uno  non  fia  tale  .  Frane.  Sacch  nov 
^47.  La  donna  fece  dello  infingardo  .  Bimi.  Fier  i  \  7 
Troppo  il  far  da  cozzon  con  fimil  belile  M’  è  riufeitn  H,. 
ro  .  E  appreffo  :  Ch  a  qualche  fine  lor  1’  hanno  anche  i  fa- 
v; ,  Come  il  far  da  poltron  talvolta  i  bravi . 


FAR 

XLIX.  Fare,  eoi  fegno  del  terzo  cafo  precedente  all'  in¬ 
finito  d’  un  altro  verbo  ,  come  Fare  a  correre  ,  Fare  a  dipi- 
gnere  ec.  vale  Tare  alcuna  cofa  a  concorrenza  d  altri  .  Borgh. 
Rip.  270.  Nel  medefimo  ternpo,  e  fuo  concorrente  fu  Par- 
rafio  d’  Efefo  città  d’  Afia  ,  il  quale  ,  fecondo  che  fi  dice  , 
fece  a  dipignere  a  concorrenza  con  Zeufi  ,  ed  il  vinfe  . 

§.  L.  fare  ,  forma  con  alcune  delle  fue  voci  particolari 
giunte  ad  altre  ,  diverfe  maniere  di  maraviglia  ,  a  impreca¬ 
zione  ,  di  efclamazione  ,  di  conforto,  ed  efprejfione  di  altri  af¬ 
fetti  ;  per  efemplo  fe  ne  noteranno  alcune  .  fet  Dio  ,  Faccia 
Dio  j  maniera  ,  che  efprime  de  fiderio ,  Lat.  utinam.  Bern.Orl. 
2.  5.  64.  Faccia  Dio  ,  eh’  una  volta  meritare  Ti  pofllam 
di  condegno  guiderdone  .  Ar.  Fur.  25.  67.  Fa’  Dìo  ,  dilTc 
ella,  fe  fon  fogni  quelli,  Ch’  io  dorma  lempre,  e  mai  più 
non  mi  delti  . 

LI.  Farfi  con  Dio  ,  che  anche  fi  dice  affolutam.  Farfela, 
vale  Andarfene  .  Lat.  difeedere  ,  abìre  .  Gr.  diriivcu  .  Bocc- 
nov.  61.  12.  Fantafima  ,  fantaCma  ,  fatti  con  Dio  .  Cron. 
Veli.  11^8,  Tutta  la  terra  mifono  a  bollire  ,  che  fe  la  fa- 
rebbono  ,  fe  il  detto  Ciuto  non  riavelTero  lano  ,  e  fàlvo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  157.  Fatevi  con  Dio  ,  e  di  me  non  fa¬ 
te  ragione  .  E  nov.  210.  Curradino  fatti  con  Dio  .  Ambr- 
Cof.  5.  8.  Flaminia  La  chiamerò  da  qui  innanzi  ,  pr  fate¬ 
vi  Con  Dio  . 

$.  LII.  Puh  fare  Dio  ec.  Maniera  d'  efclamazione  poco  pia, 
Lat.  proh  .  Gr.  <péS  . 

LUI.  Faccia  egli  ,  Faccia  Dio  ,  maniera  efprimente 
lo  fiarfene  a  ciò  ,  che  fia  per  accadere  .  Cecch.  Corred,  3.  5. 
Faccia  egli  ,  io  le  potrò  ferrare  in  camera  . 

Fare  a’  bambini  .  v.  fare  a  fanciullo. 

Fare  abbassamento.  Abbaffare .  Lat.  deprimere .  Gr. 
ùwo(Ió.Ahv  .  G.  V.  8.  92.  2.  E  torto  ,  e  abbalTamento  della 
chiefa  gli  parca  fare,  fe  ralfentilfe  (  così  nel  T.D avanzati, 
quantunque  la  flampa  per  errore  abbia  biafmamento  )  Fr.  lac, 
T.  z.  31.  28.  L’  anima  eh’  è  infiammata  Di  far  tal  fali- 
mento  ,  Fa  lo  abbalTamento . 

Fare  abili  ta'  .  Far  comodo  ,  0  vantaggio  .  Lat.  indulge¬ 
re  .  Gr.  uix7uxapi(i^iu  .  Cecch.  Dot.  proh  E  vuole  ancora 
Farvi  due  altre  abilità  . 

Fare  abito,  0  l’abito.  AJfuefarfi .  Lat.  a ffuefieri  , 
ajfuefcere  .  Gr.  aiun^i^i^eu  .  Ar.  Fur.  i.  Natura  inchi¬ 
na  al  male  ,  e  viene  c  farfi  L’  abito  poi  difficile  a  mu¬ 
tarli  . 

$1.  I.  Far  /’  abito  ,  fi  dice  tanto  ded  Ordinare  l'  abito  , 
cioè  la  vefte  ,  quanto  del  Cucirlo  .  Lat.  veflem  fibi  faciendam 
imperare  ,  veflem  emere  ,  confuere  . 

§.  IL  L' abito  non  fa  il  monaco e  vale  ij  apparenza  efleriore 
non  è  indizio  delle  qualità  intrinfeche  .  v.  Flos  314.  Lat.  bar¬ 
ba  non  facit philofophum  ,  Belline,  fon.  188.  L’abito  non  fa’l 
monaco,  fu  detto. 

Fare  abuso.  Aèufare  .  Lat.  abuti  .  Gr.  . 

Fare  a’ capelli.  Acciuffarli  per  li  capelli  in  contraflan- 
do  .  Lat.  mutuò  fibi  crines  veliere  .  Cecch.  Mogi.  3.  7.  Almeii 
le  vedefs’  io  fare  a’  capelli  .  Malm.  8.  47.  Per  lui  eh’  è 
eh’ è  facevano  a’  capelli  . 

Fare  acc  atteri'a  .  Accattare  .  Fr.  lac.  T.  2.  5.  31.  Se 
per  loro  io  m’  occupaffi  A  far  quella  accatterla  .  E  2.  12. 
6.  E  non  aver  per  ufo  Far  troppa  accatterla . 

Fare  accoglienza.  Accogliere.  Lat.  excìpere  .  Gr. 
d'TToS'ixiiròcu  .  M.  V.  IO.  9.  Fattagli  allegra  accoglienza  ec. 
fagli  detto  ,  che  era  prigione  .  Bocc.  nov.  27.33.  Egli  non 
è  or  tempo  da  fare  - più  llrette  accoglienze  .  Fir.  Af. 

E  come  egli  mi  vide  ,  fattomi  una  grata  accoglien¬ 
za  ec. 

Fare  accolto.  Lo  fl^Jfo  ,  che  Fare  accoglienza  .  Lat.ex- 
cipere  .  Gr.  dnroSkxi^az  .  Frane.  Barb.  254,  24.  E  paion 
pronti  molto  Di  farti  bello  accolto  . 

Fa  RE  accordo,  ol’  accordo.  Accordare .  Lat.pa- 
Bum  facere  ,  paci f ci  ,  convenire  .  Gr.  òpcoXoyàv  .  G.V.  2.  ii. 
I.  Si  riposò  in  alcuno  tranquillo  la  chiefa  ,  c  Roma  ,  e  ’l 
paefe  d’ intorno  alcuno  tempo  per  T  accordo ,  che  il  Re  Pi¬ 
pino  avea  fattp  con  Teolqfre  .  Cant,  Carn.  17.  E  nel  luo¬ 
go  ,  ove  abitiamo  ,  Facciam  T  anno  cento  accordi.  Cecch. 
Bonz.r^.9.  Perchè  fatto  T  accordo  ,  il  signor  Diego  ,  Tor¬ 
nando  a  Spagna  vi  conduflTe  Gerì  . 

Fare  a  accordo  ,  vale  Far  checcheffia  unitamente ,  di  con¬ 
cordia  .  Lat.  ex  compaBo  facere  .  t».  d’ accordo. 

Fare  accorto  .  Rendere  avvifato  ,  Far  conofeere  ,  Pn- 
formare  .  Lat.  decere  ,  inflruere  .  Gr.  S'iSuarxav  ,  'Stpoanpctumv  . 
Petr,  canz,  r.  2.  Ma  poich’  Amor  di  me  vi  fece  accorta  , 
Fur  i  biondi  capelli  allor  Yclati  .  Dant.  Purg.  5.  C^ivi  lu¬ 
me  del  ciel  ne  fece  accorti.  Bocc.  nov. z^.z.  Non  folamen- 
te  per  feguire  T  ordine  impofio  ,  ma  ancora  per  farvi  ac¬ 
corte  ,  che  ec. 

Fare  accusa  .  Accufare  .  Lat.  accufare  ,  accufationem  in- 
flituere  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  130.  Suilio  continuò  di  fare  ac- 
Gufe  crudeli  ,  e  molti  feguitarono  il  fuo  ardimento. 

Fare  achetichelli.  v.  musone,  e  a  cheti- 

CHELLI . 

Fare  a’  cozzi.  Cozzar efi  e  Percuoterli  gli  animali  cornuti 
colle  corna  .  Lat.  conifcarc  .  Gr.  zopóirray  .  Alleg,  39,  Que¬ 
ll’  avrebbe  al  ficuro  Guafio  nel  far  a’  cozzi  Una  muraglia 
a  bozzi . 

$.  I.  Fare  a'  cozzi ,  figuratam.  Contendere,  Contraflare  con 
veemenza  .  Lat.  conifeare  . 

§.  IL  Fare  a'  cozzi  co  muriccimli  ,  vale  Contraflare  col¬ 
le  perfine  affai  più  potenti  di  fi  ,  Lat.  cacabus  ad  oUam  . 

Fare 
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Fa  R  E  A  c  Q,U  A  .  Paffar  t  acqua  per  le  (effute  della  nave  ,  o 
d'  altro  .  Lat.  aquam  excipere  ,  rimis  fatifcere  ^  Ftrg.  G.y.  iz. 
45.  z.  Per  lungo  tempo  la  coperta  prima  di  marmi  in  al¬ 
cuna  parte  era  rotta  ,  e  guada  ,  e  faceva  acqua  ec. 

I.  Fare  acqua  ^  Procacciare  acqua  ^  Provvedere  acqua  per 
ufo  delle  armate  .  Lat.  aquari  .  Gr.  vS' ptói^cu  , 

§.  IL  Fare  acqua  ,  Pifciare  .  Lat.  mejere  ,  mingere  ,  Libr. 
cur.  malate.  Hanno  cotanto  impedite  1’  orme  ,  che  talvolta 
danno  una  giornata  intera  fenza  poter  far  acqua  .  Frane. 
Sacch.nov.  i6j.  E  quelli  rifpofe  ,  è  1’  avanzo  dell’  acqua  , 
che  io  feci  . 

III.  Fare  acqua  da  occhi  ,  0  fìmilì  ;  "Non  conchiudere 
Nm  dare  in  nulla  .  Lat.  nihìl  agere  .  Pataff.  i.  Da  occhi  ab- 
biam  fatto  acqua  ;  eccoci  frati  .  Lafc.  Pinz.  z.  5.  Ho  pau¬ 
ra  ,  che  tu  non  facci  acqua  da  lavar  occhi  .  F  Spir.  i.  j. 
Guardate  a  non  far  acqua  da  lavar  occhi . 

IV.  Far  venir  l'  acqua  ,  Muovere  defiderto  ,  Svegliare 
appetito  .  'La.t.Jalivam  movere.  Cecch.  Inc.^.  4.  Voi  mi  fate 
venir  1’  acqua  in  full’  ugola  . 

Fare  acqu  isto  ,0  l’  acq,uisto  ,0  acq^uista- 
MENTO  .  Acquijìare  .  h^t.  acquirere  ,  comparare.  Gr.  XTà- 
Ssou  .  Foce.  nov.  17.  21.  E  convennern  di  far  1’  acquiito  di 
quello  amore  comune  .  Fr.  lac.  T.  i.  i.  4.  Chi  del  mon¬ 
do  sì  fa  acquino  ,  Fa  guadagno  infame  ,  e  trillo  .  E  4. 
12.  p.  Si  faceva  acquillamento  Con  tal  via  di  tapinelli  . 
C.  F.  p.  36.  2.  Altro  acquino  di  terra  alcuna  non  fece  . 
Rim.ant.  Ine.  124.  Per  farmi  acquillo  folo  di  mercede. 

Fare  ADAGIO  .  Operar  con  lentezza  ,  con  tardanza  .  Lat. 
lentè  agere  .  Gt.(SpuSviropèiv , 

§.  Fare  con  agio ,  adagio  .  Operare  agiatamente  ,  Comoda¬ 
mente  .  Lat.  commodè  agere , 

Fare  a  dire.  Fale  Dire  .  Lat.  eloqui  .  Cecch.  Donx^  Fac- 
ciam  a  dire  il  vero  . 

Fare  a  discrizione  ,o  con  disc  kìzioììz. Ope¬ 
rar  diferetamente  .  Fr.  Giord.  Predi  R,  Gli  pregava  mode- 
llaraente  ,  che  fi  contentafiero  di  far  feco  a  diferizione  . 

Fa  RE  AFA.  Fenire  a  noia  .  Lzt.fajìidio  effe  .  Gr.  .  Tac. 
Dav.  ami.  2.  31.  Fargli  afa  i  cibi  della  fua  patria  .'e  Perd. 
eloq.  412.  La  malignitade  umana  fempre  le  cofe  antiche 
mettere  in-  cielo  ,  e  le  prefenti  farle  afa  .  Sen.  ben.  Varch. 
5.  12.  Agli  uomini  ricchinìmi  ,  feliciflimi  fa  afa  ogni 
cofa  .  Lafc.  rim.  Che  ci  fanno  afa  llarnotti  ,  e  leproni  . 

Fa  REA  FANCIULLO.  Che  anche  fi  dice  Fare  et  bambini 
Non  iflare  nel  concertato  .  Lat.  fidem  non  fervare  ,  promiffxs 
non  fare  .  Ambr.  Co/.  4.  8.  Vorredi  fare  a  fanciullo  eh  ^ 

Fare  AFFATTO  .  Dicefi  dell'  Operare  fenza  diflinzione  ,  0 
fenza  riguardo  .  Cecch.  Mogi.  5.  i.  Io  fo  ,  eh’  i’  la  farò  pur 
oggi  affatto  . 

Fare  aff  OLTATA  ,  0  un’  affoltata  .  Far  furia 
grande  in  checche ffia  .  Lat.  prapropere  agere ,  fejh'nare .  Varch. 
Ercol.  73.  Come  per  lo  contrario  di  chi  favella  troppo  ,  c 
fradagliatamente  in  modo  ,  eh’  e’  non  ifcolpifce  le  parole, 
e  non  dice  mezze  le  cofe  ,  fi  dice  .•  e’  s’  afifolta  ,  o  e’  fa 
un’  affoltata.  Bern.  Ori.  i.  16.  47.  E  col  cavai  d’  ogni  al¬ 
tro  pregio  ,  e  cima  Intorno  volta  ,  e  fa  grande  affol¬ 
tata. 

Fa  a  E  AFFRONTO,  0  UN  AFFRONTO  .  Vale  Fare  ingiu¬ 
ria  ,  soprufo  ,  soverchieria  ,  malacreanza  .  Lat.  injurià  ,  con- 
tumelid  ajficere  .  Gr.  .  Salv.  Spin.  3.  3.  La  rabbia  , 

f  affronto  ,  eh’  io  mi  vedeva  fare  ec.  m’  avevano  accie- 
cato  . 

Fare  a  fidanza  .  Trattare  con  ficurtà  ,  e  dimejh'chezza  ; 
e  fi  dice  anche  Fare  a  ficurtà  .  Lat.  amicitia  jure  agere  .  Gr. 
BapffoCKiMs  ofuTTHv  .  Alleg.  225.  La  pazzia  ,  che  può  far  fe¬ 
co  a  fidanza  ,  Lo  vi  conforta  .  E  2Ó3.  Ho  fatto  ,  Monfi- 
gnor  ,  un  po’  a  fidanza  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  370.  Egli  ,  e 
r  efercito  facevano  a  fidanza  cogli  ordim  della  milizia  , 
Varch.  Suoc.  i.  4.  Vi  ringrazio  per  mille  volte ,  e  fe  m’ac- 
caderà  cofa  neffuna  , .  farò  a  fidanza  . 

§.  Far  fidanza  j  Far  ficurtà  .  Lat.  fpondere  y  fidejubere .  Gr. 

Fa  RE  A  G  A  RA  .  Competere  ,  Fare  a  competenza  .  Lat.  certa- 
r;  ,  decertare^  certatim  facere .  Gr.xpiiAetSica  .  Sen.  ben.  Varch. 

1.  p.  Fanno  a  gara  di  fondere  ,  e  fcialacquare  le  loro  fa- 
cultà  prodigaliffimamente  .  E  7.  24.  Fu  fatto  da  loro  a 
gara  ,  e  combattuto  per  chi  doveffe  dargliele  . 

Fare  AGIO.  Compiacere  ,  Far  comodo  ,  Dar  fodisfazione  . 
\jèX.obfequt indulgere  .  Bocc,  nov.x.xj.  Io  amo  molto  me¬ 
glio  di  difpiacere  a  quede  mie  carni  ,  che  faccendo  agio 
loro  ,  io  faceffx  cofa  ,  che  potelfe  elfere  perdizione  dell’  a- 
nima  mia  . 

$.  Far  fuoi  agi ,  0  i  fuol  agi  ,  Andar  di  corpo.  Lat.  ven- 
trem  exonerare  .  Gr.  d'iroa-Aiud^t^àu .  Pecor.  g.  3.  nov.  1,  Io  fe¬ 
ci  vida  d’  andare  un  poco  fuori  per  far  agio  mio  . 

Fare  agresto  .  Che  anche  fi  dice  far  l’ agresto. 
Oltre  al  fentim.  proprio  di  Trarre  il  liquore  agro  dalle  uve  non 
mature  ,  fignifica  ancora  Avanzar  per  fe  nello  fpendere  ,  0 
nel  fare  i  fatti  altrui  .  Burch.  i.  51.  Dedarono  il  guardian 
dello  Gsdale  ,  Che  dormiva  fognando  fare  agredo .  Malm. 

7-  7-  E  partendo  gli  ride  1’  occhiolino  ,  Sperando  avere  a 
fare  un  po’  d’  agredo  . 

Fare  aiuto.  Aiutare  .  Lat.  opem  ferre  .  Gr.  fionSéìv  ,  «Vi- 
Aypéiy  .  Sen.  Pifl.  Cercano  d’  apprelfarfi  alle  cofe  ,  che  al¬ 
cuno  aiuto  ci  pofTon  fare  .  C.  V.  7.  144.  7.  Venuta  la  no¬ 
vella  dolorofa  in  Ponente  al  Papa  ,  ordinò  grandi  indul¬ 
genze,  e  perdono  a  chi  facelfe  aiuto,  c  foccorfo  alla  Terra 
santa  . 
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Fare  ala  .  Aliar gar fi  ^  dando  luogo  a  chi  paffa.  Lat.  viàrrt 
facere  y  iter  pnebere .  Gì.  vopiót^cu  y  òì'onropày ,  Sagg.  nat.  efp, 
^  guifa  ,  che  noi  veggiamo  Tacque  da  ogni  mimmo 
brulcolo,  che  su  vi  caggia,  diromperli,  e  ritirandod  d’ogni 
fargli  ala  ,  per  così  dire  ,  in  ordinatiffimi  cerchi  . 
Malm.  x  x.u.  Talché  cialcuno  indietro  fi  ritira,  O  per  fian¬ 
co  fchifandolo  fa  ala . 

Fare  a  l  asci  a  podere.  L  ifieffo  ,  che  Fare  alla  peg- 
gtOy  fenza  di fcrtzioncy  negligentemente  y  modo  baffo  y  toltala 
JimiUt.  da  contadini  y  che  nel  tempo  y  che  fono  licenziati  dal 
podere  y  operano  negligentemente.  Lat.  negligere y  finere  res  Pef 
fum  tre.  ^ 

Fare  al  fatto.  Importare .  Lat. referre .  Gr.  .  Sen., 

Ptfì.is,fi  Se  quel,  che  tu  fai,  è  cofa  oneda,  tutta  la  gente 
li  fappia  y  ma  fe  ella  è  difoneda  ,  e  vituperofa  ,  che 
fa  al  fatto  perchè  non  fi  fappia  ,  concioffiacofachè  tu  ’l 
fai  i* 

Fa  R.E  alla  carlona.  Operare  traf curatamente ,  Lat.  firn-- 
pliciter  agere  y  fimplict  modo  fe  gerere .  Alleg,  z-yj.  Non  fanno 
certi  matti  da  cavezze,  Che  quel  modo  di  fare  alla  carlo¬ 
na  E'  pregno  d’utiliirime  dolcezze. 

Fare  all’  altalena.  Trafìullarfi  a  certo  giuoco  fanciul- 
lefco  così  detto .  Lat.  ofcillare ,  ventilare  fe .  Gr.  eduopdcròcu  . 
Frane.  Sacch.  nov.  ip^.  Non  è  quedo  un  fare  all’ altalena  ?' 
Lod.Mart.rim.burl.^p.  E  tu  Mercurio  all’altalena  fai.  Al- 
leg.xp.  Potrebb’  anch’  elfer  ,  eh’  un  baron  la  fcabbia  Con 
elfo  della  fchiena  Si  grattalle,  o  faccendo  all’altalena.  Pe¬ 
danti  TadopradTer,  e  ragazzi. 

Fare  all’  AMORE,  0  l’  amore.  Vagheggiare .  Lat.  de¬ 
perire.  Gr.  hriiicdna^od  Tin  ,  Fr.Iac.T,  Quando  edb  te  fugea,' 
L  amor  con  te  facea.  Alleg.  Che  fomigliando  in  quedo 
r  altre  belle  ,  Non  fa  alT  amor  fe  non  colle  fcarfelle .  Cecch. 
Sttav.  prol.^  E  ciò  fia  col  modrarvi  ,  eh’  alli  vecchi  Si  av- 
yien  così  ’l  fare  all’  amore  ,  come  All’  afino  il  fonar  di 
lira . 

Fare  alla  NEVE_.  Ttrarfi  vicendevolmente  la  neve  . 
Cant.  Carn.ùfZ%.  Vogliam  per  feda,  e  giuoco  Far  con  voi, 
belle  donne,  oggi  alla  neve.  Lafc.  Gelof.  2.  4.  A.  Oimè  , 
che  fe  T  ha  intefo  il  vecchio  .  P.  Arem  fatto  alla  neve 
(  qui  figurai  am.  non  averem  conchiufo  nulla') 

Fa  re  alla  palla.  Giucare  alla  palla. 

§.  Fare  alla  palla  d' alcuno,  v.  palla  §.  XIL 
Fare  alla  peggio.  2;.  alla  peggio 
Fa  re  alle  eas  T  o  N  at  E .  Percuoter  fi  vicendevolmente  col 
bafìone.  Lat.  baculo  fe  invicem  percutere  .  Gr.  imìkd^  iaurdf 
pafiSi^eiu , 

Fare  alle  b  raggia.  Lo  fteffoy  che  Fare  alla  lotta ,  Lot¬ 
tare.  Lat.  luSlari.  Gr.  irxKalHy .  Sen.  Pifì.  ^6.  Quando  quedi 
giovani  forti ,  e  rubedi  s  efercitano  in  ‘gittare  la  pietra  ,  o 
fare  alle  braccia  ec.  Amm.  ant.  2.  i.  8.  Colui  non  ha  pari 
faccendo  alle  braccia.  Burch.  i.  4Ó.  E’  ranocchi  ne  feciono 
alle  braccia.  Rufp.  fon.  5.  Ma  nel  provar  co’  falmi  il  fuo 
parere  Par ,  eh’  e’  faccia  con  David  alle  braccia  .  Salv.Granch. 

I.  2.  Fanciul  di  mona  Bice  ,  Che  faceva  alle  braccia  col¬ 
la  nonna  .  Morg.  27.  37.  E  Zarabuger  non  farà  più  alle 
braccia . 

Fare  alle  comari.  Sorta  di  giuoco  fanciullefco .  Alleg. 
239.Parevami  veder  la  ragunata  Degli  Dii, che  facendo  alle 
comari  Si  divifono  i  ciel  ,  le  terre  ,  e’  mari  Nell’  età  tra-, 
paffata  .  Malm.  2.  46.  Dicea  novelle,  e  da  vale  a  afcoltare. 
Faceva  al  mazzolino,  e  alle  comare. 

Fare  allegrezza.  Rallegrarli ,  Dar  dimoflrazioni  di 
allegrezza .  Lat.  gratulari ,  Utarì .  Gr.  aoyyjupm .  Tac.  Dav. 
ftor.  I.  251.  Gli  parca  dovere  della  morte  di  Pifonc  fuo  ni¬ 
mico,  e  concorrente  fare  allegrezza.  Fr.  lac.  T.  ^.zi.6.  §ta 
ognuno  attento  ,  ed  allegrezza  face  Pronto  in  fua  vida,  e 
afpettando  tace . 

Fare  alle  pugna  ;  Percuoterli  vicendevolmente  colle  pu¬ 
gna.  hzt.  pugnis  petere .  Cecch.  lnc.x.\.  Aver  durato  le  fet- 
timane  intere  a  fare  alle  pugna. 

Fare  alto  .  Fermarli.  Lat.  fijìere  .  Gr.  tpizdpou  .  Morg.  7. 
29.  Ebbe  il  Re  Manfredon  tanta  paura  ,  Che  fi  pensò  la 
notte  di  fare  alto.  Alam.  Gir.  7.  145.  Quando  fi  fon  degli 
inimici  accorti,  Che  fuor  de’  padiglioni  avean  fatto  alto  . 

E  8.  98.  S’  aduneranno  infieme  ,  e  faranno  alto .  Ar.  Fur. 
25.  68.  Ma  baci,  che  imitavan  le  colombe ,  Davan  fegno 
or  di  gire ,  or  di  fare  alto . 

§.  Fare  alto y e  baffo, vale  comandare  interamente  a  fuò  sen¬ 
no.  Lat.  plurimam  auBoritatem  habercy  fuo  arbitratu  facere . 
Gr.  gÙTO'Zfocupizut  'wpdTTny.  M.  V.  9.  <>7.  Nondimeno  cercò 
fottilemente  con  fegreto  trattato,  offerendo  di  fare  alto,  e 
baffo,  quanto  foffe  piacere  del  comune  di  Firenze,  di  tor¬ 
lo  in  fuo  aiuto .  Pecor.  g.  4.  nov.  2.  Rifpofe  al  Re ,  che  ne 
faceffe  alto,  e  baffo  come  gli  piacelfe.  Tac.Dav.ann.6,xz6. 
Attennefi  a  quello  ,  perchè  Abdagefe  faceva  alto  ,  e  baf¬ 
fo  ,  e  Tiridate  non  era  fperto  .  Malm.  9.  43.  Ed  effì  an- 
daron  colla  lor  patente  Di  poter  dire  ,  e  fare  alto  ,  e 
baffo . 

Fare  a  mano.  Operar  da  se  ,  Operar  di  fua  manOy  Com¬ 
porre  di  fuo  capo .  Lzt.  manu  facere  y  proprio  marte  agere  y  effin- 
gercy  commintfei .  Gr.  é^éupdy.  Bern.  Ori.  i.  18.  25.  Turpin 
qui  mette  una  certa  novella,  th’  i’  credo,  che  fe  l’abbia 
fatta  a  mano. 

§,  Fare  a  fua  manOy  fi  dice  de'  terreni,  quando  il  padrone^ 
non  gli  dà  a  lavorar  a  metà ,  ma  gli  fa  lavorare  a  opere ,  ctoe^ 
a  contadini y  che  fon  pagati  giornalmente .  Dav.Colt.X'yù,.  Chi 
lo  vuol  buono  (  tl  vino  )  ponga  vigne  nel  monte  ,  e  nel 

làffo . 
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fina  Lle  a  Tua  mano.  Bem.nm^z.  Fatinogli  anche  a  lor 
mano  i  cittadini  {parla  de  dardi  ) 

fARE  ambasciata, 0  XMB^SC^AT^.  Ef porre  am- 
bafctata .  Lat.  legationis  officium  tmplere  ,  nunttum  afferre  , 
nurìtiare *  Gr.  tìi'oc.  Bqcc^  wou.  ip.20.  Date  le 

kttere,  e  fatta  1’ arabafciata  ,  fu  dalla  donna  con  gran  fe- 
fta  ricevuto  .  E  nov.  2?.  7*  Gli  uomini  fanno  alcuna  vol¬ 
ta  r  ambafciate  ,  che  le  rifpofte  feguitan  cattive  .  E 
noy.  72.  14.  Quivi  ,  pofto  gii  il  mortaio  ,  fece  1  amba- 

Fare  a  miccino.  Confumare  a  poco  per  volta ,  Ufar  nf 
piarmo.  Lat.  par  ce  ut  i ,  1 1 1 .  Senzachè  qui  fra  noi  Lei 

buon  fi  debbe  far  Tempre  a  miccino.  ^ 

Fare  amicizia,  ■u.fare  amistà. 

Fare  amico.  Ear  divenir  amico .  Lat.  amicum  facere .  Vetr. 
canz.  20.  2.  Non  mia,  ma  di  pietà  la  faccia  amica. 

§.  I.  Fare  l’ amico  ,0  dell' amico ^  vale  mojìrarfi  amico.  Lìt. 
amicum  agere^amicum  fimulare  ^  amici  perfonam  induci  e .  Or. 
aiKiocy  t&foa'jroiùSSM  .  .  i-  t.  j 

§.II.  Fare  uno  amico,  e  Far  fi  un  amico,  vagliono  TLender^ 
pelo  amico  ,  Acqui  fare  un  amico,  hai.  amicum  reddere  ,  fioi 
conciliare,  amicum  adfcifcere.  Gr.  (piUovv . 

III.  Farfi  amico.  Divenire  amico .  Dant.  Par.  12.  Illu¬ 
minato,  e  AgolUn  fon  quici,  Che  fur  de  primi  fcalzi  po¬ 
verelli,  Che  nel  capefiro  a  Dio  fi  fero  amici .... 

Fare  aaiista',  0  amicizia.  Conti arry  amicizia .  Lat. 
inirc  amicitiam .  Bocc.  nov.  20,  p.  Con  lui  s  acconto ,  e  fece 
in  poca  d’ora  una  gran  dimeltichezza ,  e  amiftà.  Ar.  Len. 

1. 1.  Fare  amicizia  M’ha  fatto  con  la  moglie  di  Pacifico  , 
La  Lena,  quella,  che  qui  allato  ci  abita. 

Fa  re  a m m e n da  ,  0  l’  a m m e n da  ,  0  e m e n da .  E/- 
farcire  il  danno.  Lat.  damnum  r&ficcre ,  mulóiam  folvcre  .  Gr. 
cicroTimay  .  Bocc.  nov.  7.  15.  Si  vergognò  e  vago  di  fare 
rammenda,  in  molte  maniere  s’ingegnò  d’onorario.  G.F. 

8.4.1.  Mandigli  dicendo,  che  dovefie  far  fare  l’ammenda 
alla  fua  gente ,  e  venilfe  a  fare  omaggio .  Dant.  Inf.  27.  F 
fui  uom  d’  arme  ,  e  poi  fu’  cordigliero  ,  Credendomi  sì 
cinto  fare  ammenda .  Nov.  ant.  80. 2.  Mandiamo  a’  Greci , 
che  ci  facciano  l’ammenda.  Taf.  Gcr.  18.  i.  Or  vengo  a’ 
tuoi  richiami,  ed  ogni  emenda  Son  pronto  a  far,  che  gra¬ 
to  a  te  mi  renda. 

Fare  a  modo.  Operar  in  guifa ,  0’ a  fimilìtudine.  Lat.  »Jo- 
ré,  ad  inftar  agere  .  Gr.  nctrce  rpóiroy.  G.E'. 6. 83.5.  Che  fece 
a  modo,  e  guifa  del  buon  Cammillo  di  Roma. 

I.  Fare  a  modo  fuo  ,  0  d'  altri ,  Operare  fecondo  la 
propria  ,  0  l'  altrui  volontà  .  Lat. /«<i;  ,  vel  aliena  voluntatì 
cbfecmdarc.  Segn.Pred.2. 6.  Fa,  a  noftro  modo,  contentati 
di  tacere . 

$.  IL  Fare  a  modo  ,  affolutamente  detto  ,  vale  Opera¬ 
re  in  modo  conveniente  .  hai, concinne  agere.  Gr.  y-uTà  rpÓTov 

TtOlÙV  . 

§.  III.  Chi  fa  a  fuo  modo, non  gli  duole  il  capo;  proverbio, 
che  efprime,  che  Chi  opera  fecondo  la  fua  propria  volontà  ,  ne 
trae  fatisf azione . 

Fare  andare  al  palio  checchessia  .  Operar  , 
che  fi  fcuopra  alcuna  cofa ,  Effer  cagione ,  che  fé  ne  faccia  pro¬ 
ceffo.  Lat.  occultum  crimen  evulgare  .  Gr.  àdrlay  cÌTOziKpvijipiì 
m  Cecch.  Ine.  5.  i.  Non  vi  dà  ’i  cuor  di  farla 

andare  al  palio? 

Fare  ANDAR  PER  FILO.  Cofirignere  ad  accomodar  fi  aW 
altrui  volontà .  Lat.  legem  alicui  imponere .  Gr.  vópeov  . 

Cecch.  Ine.  2.  5.  Ch’  i’  Ilare’  frefeo  (  so  dir  )  s’ una  lUcida 
M’ avelie  a  fare  andar  per  filo. 

Fare  anime  .  y.  anima  Vili. 

Fare  animo.  Rincuorare ,  Animare .  Lat.  anìmos  facere ,  in¬ 
citare.  Bemb.fior.:^.^o.  Mentre  egli  faceva  animo  a’  fuoi , 
fu  da  una  palletta  di  ferro  trafitto. 

1.  Fare  buon  animo,  vale  Incoraggirfi .  Lat.  bona  animo 
effe.  Cecch. Mogi. z.  2.  V  vo’  tirarmi  In  quà,  eh’  e’  non  mi 
vegga  con  voi,  fate  Buon  animo  .  Ar.  Cajf.  5.  2.  Bifogna 
in  fomma,  eh’  io  faccia  un  buon  animo. 

IL  Farfi  animo,  e  Farfi  di  buon  animo ,  vagliono  Pren¬ 
dere  animo.  Lat.  fidete  ,  bono  animo  effe.  Gr.  ^xppày.  Red. 
letti  1.  3p2.  A  novella  così  rea,  ed  importuna  non  è  mica 
allibbito  il  buon  Priore  ,  ma  fattoli  animo  ,  di  giorno  fra 
vefpro  ,  e  nona  ,  e  di  notte  dalla  campana  in  là  corre  di 
foppiatto ,  ec. 

Fare  a  posta.  Operare  a  'bello  Jìudio  ,  m  pruova  .  Lat. 
confulto  agere  ,  deditd  operd  facere.  Cani.  Carn.  154.  Non  di 
lungi  dal  bofeo  è  un  ricetto  A  polla  fatto  per  quello  ri- 
fpetto. 

Fare  appello.  Appellare  nel  fignific.  del  §.  IH.  Lat.  ap¬ 
pellare.  Gr.txKxXfiv.  G.I^.7.85.i.  In  quello  tempo  cHendo  lo 
Re  Carlo  con  tutta  fua  baronia  a  corte  di  Roma, e  dinan¬ 
zi  a  Papa  Martino,  e’  fuoi  Cardinali,  aveva  fatto  appello 
di  tradigione  contro  a  Piero  _d’  Araona  .  E  8.  62.  4.  E 
per  fare  fuo  appello  ,  fece  in  Parigi  un  gran  Conci¬ 
lio  . 

Fare  applauso.  Applaudere  ,  Applaudire  .  Lat.  plait- 
fum  face’ce  ,  plaufum  reddere  ,  applaudere  .  Segn.  Prea.  19. 
5.  E  benché  paia  ,  che  col  fembiante  vi  facciano  gra¬ 
to  appiaufo  ,  contuttociò  nell’  interno  ,  or  andate  ,  di¬ 
cono,  ec. 

Fare  a  proposito.  Tornar  bene  alla  materia ,  Lat.  decere, 
convenire.  Cecch. Stiav.i.z.  Ma  io  ho  penfato,  ch’ella  fa  a 
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propofito.  Caf.  lett.  $8.  Nè  fa  a  propofito  alcuno  ,  eh’  io 
m’  intrighi  in  quello  donativo  .  Red.  lett.  1.15.  Fanno  an¬ 
cora  a  quello  propofito  quell’  altre  parole  del  terzo  pur  del¬ 
la  metamorfofi.  . 

Fare  argine.  Fare  alzamento  dì  terra  pojticcia  fopra  le  ri.‘ 
ve  de'  fiumi  per  tenere  l' acqua  a  fegno  ;  Arginare .  Lat.  agge- 
rem  confiruere  .  Gr.  rxippoy  ,  »  xriì^av  .  f^/v.  dife. 

Arn.  68,  E  fatto  in  quel  luogo  un  argine  infuperabile  da 
ogni  piena ,  ec. 

§.  Far  argine ,  figuratam.  vale  Opporfi  .  Lat.  obfifìere . 

Fa  re  argomento.  Argomentare  .  Lat.  conjicere  ,  confi-- 
Buram  facere  .  Gr.  Toxó■f,^^cfJl  .  Segn.  Pred.  34.  13.  E  dalla 
gravità  delia  pena  fia  rientrato  in  se  llelfo  a  fare  argo¬ 
mento  della  gravità  della  colpa.  Alleg.  153.  E  di  quà  ne  fo 
a  me  medefimo  un  argomento  fenza  Tale  i-qu)  in  fentimen- 
to  equìvoco  di  argomento  per  cri  fiero') 

Per  Provvedere ,  Rimediare.  G.  V.  8.  75.5.  Ma  i  Lom¬ 
bardi  ,  e  i  Tofeani  ,  come  favi  ,  e  maellri  di  guer¬ 
ra  feciono  un  bello  ,  e  fubito  argomento  al  loro  fcampo  . 
Fare  armata.  Adunar  navi  1/  armati.  Armar  navilf .  Lat. 
claffem  infiruere .  Gr.  yauyaxlay  zaruffKnicé^&y .  G.  K  8. 14.  i. 
La  fiate  raedefima  avean  fatta  la  maggiore  ,  e  più  ricca 
armata  in  mare  fopra  i  Viniziani  ,  che  fi  facefie  mai  .  E 
cap.29.x.  Avendo  lo  Re  Carlo  fatta  fua  armata  ec.  di  qua¬ 
ranta  galee  . 

Fare  a  rovescio.  Operare  a  contrario.  Lat.  conti arium 
facere.  Gr.  ivavria  <ti>pciTTfiv . 

Fare  arrosto  .  Cucinare  ano  fio  ,  Arrofiire  .  hzt.  a  ffurn 
facere ,  affare  .  Gr.  oorray.  Cani.  Carn.  65.  Noi  abbiam  di 
tof  difpollo  Lo  fiidion  per  nollra  infegna ,  Che  ci  par, che 
il  fare  arrollo  Cofa  fia  nobile,  e  degna  .  E  zo6.  Ma  po¬ 
co  dura  ,  che  bifogna  tolto  Penfar  di  fargli  arrollo. 

§.  Fare  arrofii ,  e  Fare  un  arrofio  ,  vale  Fare  errori  ,  Far» 
un  errore  .  Lat.  in  vitium  incidere  ,  offendere  ,  errare  .  Gr. 

.  Malm.  5.  22.  Che  Bieonero  ,  il  qual  è  un  av¬ 
ventato,  Nel  dar  la  palla  all’altro  di  nafeofio,  Senza  guar¬ 
darla  prima  ,  avea  fcambiato,  E  prefo  un  granchio  ,  e  fat¬ 
to  un  grande  arrofio  . 

Fa  R  E  a  RT  e  .  Ffercitare  arte .  Lat.  artem  exercere  .  Gr.  TÉxrlpo 
etcrmy  .  Cani.  Carn.  6.  Il  far  quell:’  arte  è  cofa  da  garzoni  . 
r  7Ó.  E  1’  arte  del  pittore  Con  fomma  diligenza  noi  fac¬ 
ciano  (  non  facciamo  )  _ 

$.  1.  Per  Ufare  artifizio  .  Dant,  Par.  6.  Faccian  gli  Ghi- 
bellin  ,  faccian  lor  arte  Sott’  altro  fegno  . 

IL  Fare  arte  di  checehejfia  ,  vale  Farvi  su  bottega  ,  ma- 
neggiandofi  con  indufiria  a  effetto  di  guadagnarvi  fopra  .  Lat. 
artem  facere  .  Sen.  ben.  Vareb.  4.  z6.  Il  quale  è  ingrato ,  per¬ 
chè  e’  ne  fa  arte  . 

§.  III.  Far  r  arte  ,  vale  Fare  incantefimi .  Frane.  Sacch. 
woi».  198.  Una  cofa  farò,  che  io  farò  fare  l’arte  a  uno  mio 
amico  ,  fe  nulla  mi  volelfi  dire  di  chi  folle  fiato  .  Bocc. 
nov.  7Ó.  17.  A  dirti  il  vero ,  noi  ci  abbiamo  durata  fatica 
in  far  1’  arte  . 

Fare  a  ruffa  raff a  .  zi.  ruff a  . 

Fare  a’  rulli.  Giucare  a  un  giuoco  cos^  detto. 

§.  Onde  in  proverb.  Fare  ,  0  Giucare  à  rulli  ,  e  dar  nel 
matto  ,  vale  Operare  fenza  ragione  ,  0  pazzamente  .  hit.  fine 
ratione  agere  .  Gr.  ùhóyas  'stfxTTBv  .  Cecch.  Mogi.  3.  7.  Ha 
fatto  A’  rulli  ,  e  dato  nel  matto  . 

Fare  a  salvo.  Pattuire  con  un  altro  del  giuoco ,  dì  non  efi- 
gere  fcambievolmente  il  danaro  della  vincita  . 

Fa  re  a  salvum  me  fac.  Modo  baffo ,  che  vale  Foie  a 
ufo  ,  fenzachè  vi  corrano  danari  .  Bocc.  nov,  72.  ii.  Ella  non 
era  acconcia  a  far  cofa ,  che  gli  piacefie  ,  fe  non  a  falvum 
me  fac  .  Lafc.  Ptnz.  2.  i.  Sì  come  hai  fatto  tu  ,  a  làlvuni 
me  fac  . 

Fa  R  E  a’  sassi.  Fare  alle  f affate  ,  Percuoter  fi  co  fajfi  .  Lat. 
lapidibus  fe  impetere  .  Gr.  ivxAx^  ìcairìi  Ki^cH^ay  .  Bcrn.  Ori, 

I.  IO.  56.  Chi  ha  veduto  i  putti  il  carnovale  Fare  a  Fi¬ 
renze  in  una  firada  a’  falli . 

§.  1.  Figuratam.  vale  anche  Fare  alla  peggio  . 

§.  IL  Fare  a'  fajfi  pe'  forni  .  v.  FORNO  ^.  V. 

Fare  aschio  •  Indurre  afehio  ,  Dar  cagione  d'  invidia  . 
Lat.  invidiam  concitare .  Gr.  (p^Piòvoy  iyeipHP  .  Alam.  Colt.  i. 
14.  E  poter  la  famiglia  aver  d’  intorno  Lieta  ,  e  la  raen- 
fa  di  vivande  carca  ,  E  far  afehio  al  vicin  ,  non  pur  pie- 
tade. 

Fare  a  sicu rta’  .  t;.  f  a r e  a  fidanza. 

Fare  assaggio.  Affaggiare  ,  Far  pruova  .  Lat.  gufiale  . 
Gr.  ydiiStoÀ,  .  Fr.  lac.  T.  5.  23.8.  Lo  Re  del  ciel  per  fua 
cortesia  Vien  al  tuo  cor  ,  e  fa  di  lui  allaggio  .  E  6.  37. 

II,  Defiderio  ho  ,  fe  non  t’  haggio  ,  Della  morte  fare  af- 
faggio  . 

Fare  assai.  Operare  molto  .  hìt.fatagere  .  Gr. 

[zoyày  .  Bocc,  nov.  80.  28.  Madonna  ,  io  conofeo  ,  che  voi 
dite  vero  ,  ma  voi  n’  avete  fatto  aliai  . 

Fa  re  assegnamento.  Sperare  ,  Fondar  fi  fui  capitale 
ff  alcuna  cofa  fperata  «  Lat.  haurtre  animo  ,  fpe  devorare  ,Gx, 
ÌKiriS'i  ‘i^oKctiAfdyHy  .  Cecch.  Corr.  i.  3.  O  quanti  aflegna- 
menti  ,  fanno  I  giovani  oggidì  fopra  la  morte  Di  chi 
egli  arebbon  più  bifogno  ,  che  Vivefle  .  Tac.  Dav.  fior. 
I.  254.  Fecero  adunque  i  nollri  allegnamento  fopra  i  Se- 
quani. 

Fare  a  s  so  LV  zio  se  .  A  ffolvere.  hzt.abfolvere,  Gr.  «Va- 
h.ÓHy  .  Bocc.  nov.  r.  31.  Gli  fece  1’  afibluzione  ,  e  diedegli  la 
fua  benedizione. 

§.  Fare  i'  affoluzione  ,  dicefi  di  quelle  preci  ,  che  fi  cantano 

intw- 
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inforno  al  corpo  del  morto  .  Laf.  jujla  facra  perfolvcre  .  Gr. 
to'  hpè  irotfiv. 

Fare  /v  stento  .  Operare  con  lentezza  ,  e  fatica  .  Lat. 
agre  confctre  .  Alleg,  i6i.  Come  i’  v’  accenno  in  quefto  fe- 
guente  malHcaticcio  di  fonetto  fatto  a  ftento  . 

Fare  astinenza.  Afìenerfi  .  Lat.  abjìinere  ,  fe  abfllne- 
re  .  GrAyx.poLTdv  .  Fr.  lac.  T.  i.  15.  ii.  Il  digiunare  piace- 
mi  ,  E  far  grande  aftinenza,  Per  macerar  mio  afino  ,  Che 
non  mi  dia  increfcenza  .  Alleg.  26$.  Non  so  fc  1’  ufo  ,  o 
pur  la  maraviglia  A  far  meco  afiinenza  Io  tirava. 

Fare  a  te  te  .  Giticare  un  giuoco  fahciullefco  così  detto  . 
Lat.  aciculis  ludere  .  Buon.  Pier.  2.  2.  6.  Stando  una  fera  a  ta¬ 
vola  ,  e  facendo  Fare  a  te  te  ’l  coltello  ,  e  la  forchetta  , 
Malvago  io  di  mangiar  ec.  Malm.  6.  35.  Altri  giuoca  a  te 
Ce  con  paglie  ,  o  fpilli. 

I.  £  figuratam.  Perdere  il  tempo  in  cofe  inutili  ,  e  di 
»iun  momento , 

§.  II.  F de  anche  Fare  una  cofa  con  fordido  rif  parmio  } 
ed  e  lo  ftejfe  j  che  Far  le  nozze  co  funghi  .  Lat.  cuminum 
fecare  . 

Fa  RE  ATTO  .  Cefleggiare  ,  Far  geflo  .  Lat.  motum  ,  feu  ge- 
fium  edere  ,  Gt. ‘gcipovoiM»  .  Dant,  Purg.  2^.  Xalc  era  io  con 
voglia  accefa  ,  e  Ipenta  Di  domandar  ,  venendo  infino 
all  atto  ,  Che  fa  colui  ,  eh’  a  dicer  s’  argomenta  .  Bocc, 
nov.  85.  IO.  Calandrino  incominciò  a  guardar  la  Niccolofa, 
e  a  fare  i  più  nuovi  atti  del  mondo  .  Cant.  Carn.  101.  Pe¬ 
rò  s  un  poco  ’n  mano  il  lifci  ,  e  premi ,  Tutto  fi  muove, 
e  fa  mille  dolci  atti. 

Fare  ATTRAZ  IONE  .  Attrarre  .  Lat.  attrahere  .  Gr.  ‘copo- 
aiKKHr  .  M.  Aldobr.  Perocch’  elle  turano  leggiermente  le 
vie  del  fegato  per  la  grande  attrazione  ,  che  ’l  fegato 
ne  fae . 

Fare  avvertito.  Avvertire  ,  Lat.  monete  ,  admonere  , 
Jubrnonere  .  Gr.  vtSuaàg  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  E  d’  uopo  far¬ 
gli  avvertiti  ,  e  fargli  avvertiti  più  volte  1’  anno  .  Buon, 
Fisr.  I.  I.  2.  Or  dunque  voi  ,  mefler  Equilio ,  voi ,  Giudi¬ 
ce  ,  io  fq  avvertito  .  Cant.  Carn.  115.  Sicché  può  ’l  noltro 
mal  farvi  avvertite  . 

Fare  AV  V  I  s  AT  o  .  Rendere  avvi  fato  ,  Dar  notizia  ,  Far 
con/apevole  .,  Avvertire Significare  .  Lat.  certiorem  facete  ^  ad-’ 
monete  .  Gt.ù'Trop.ipbvw-x.cir  ,  ùyyiA&v  .  G.  V.  1.4J.  8.  Per  trar¬ 
re  d  ignoranza  ,  e  fare  avvifati  1  prefenti  moderni  viventi 
di  nollra  città. 

Fare  avviso.^  Aver  ,  0  Far  confiderazione  .  Lat.  rem  pen- 
fitare  .  Gr.  m  .  Bocc.  nov,  14.  2.  Cofiui  adunque , 

ficcome  ufanza  fuql  elTere  de’  mercatanti ,  fatti  Tuoi  avvili, 
comperò  un  grandilfimo  legno  . 

Fare  bachi  .  Vale  Generar  bachi  .  Lat.  lumbricos  gi- 
gnere  . 

I.  Far  bachi  ,  vale  anche  Cacar  bachi  .  Lat.  lumbricos 
per  feceffum  egerere  . 

§.  IL  Fare  t  bachi  ,  vale  Nutrire  i  bachi  da  feta  a  effetto 
di  averne  la  feta  .  Lat.  bombyces  educare  . 

§.  III.  Far  baco  ,  e  Far  baco  baco  ,  é  un  certo  fcherzo^  per 
far  paura  a  bambini  ,  coprendojt  il  volto  ,  lo  che  fi  dice  anco 
Far  bau  bau  ,  Lat.  larvis  territare  .  Gr.  poeppooXÓTTav  .  Bocc. 
nov.  pp.  4j.  Ora  andiam  noi  ,  veggiam  chi  t’  ha  fatto 
baco  . 

§.  I\f.  Per  Guardar  di  fegreto  .  Lat.  ex  occulto  profptcere  . 
Gr.  ix,  xpoTCToij  espoopàr .  Lab.zyó.  Va  faccende  baco  baco  a 
chi  la  feontra  . 

§.  y.  Far  baco  figuratam.  Fare  afchtOj  Indur  de  fiderio 
invidiam  concitare  ,  agre  alleili  facete ,  ad  amulationem  pro¬ 
vocare  .  Gr.  ei>pòe  (ifKoy  ipiòi^ay  . 

Fareb  ADALUCCO  .  Badaluccare ,  Scaramucciare .  Lat. ve- 
litari  .  Gr  àxpofioKi^tiy ,  Liv.M.  Quando  i  nemici  sì  vedea- 
no  il  bello  ,  ufeiano  fuori  ,  c  correano  fopra  i  Romani  ,  i 
quali  guardavano  fuori  dello  fteccato,e  faceanvi  molti  ba¬ 
dalucchi  .  Nov.  ant.  gz.  i.  E  Ipelfe  vpite  faceano  badaluc* 
chi  per  occupare  il  ponte  . 

$•  Oggi  comunemente  Far  badalucco  .^vale  Far  balocco  ^Ba¬ 
loccar  fi  ,  Traftullarfi  .  Lat.  otiari  .  Gr.  . 

Fare  baie.  Ruzzare  ;  proprio  de  fanciulli .  Lzt.  ludere.  Gr. 
ercu^uv .  Cecch,  Donz.  i.  2.  Adefto  ,  che  noi  fiam  per  carno¬ 
vale  ,  Che  fi  fa  mille  baie  ,  e  mille  trefehe  . 

Fare  ba  EDO  R  l  A  .  Accender  fuoco  .  Lat.  ignem  accendere  , 
Ugna  comburere  .  Gr.  xuuvU^hv  ,  Omer.  Burch.  2.  76.  Lafcia  1 
capretti  ,  e  piglia  delle  lepri ,  Se  non  vuoi  fare  un  dì  fu¬ 
mo  ,  e  baldoria  D’  odorifera  ftipa  di  ginepri  (  qui  vale  ef- 
fere  abbruciato  ) 

$.  I.  Figuratam.  per  Dar  indizio  ,  0  fegno  d'  allegrezza  ;  lo 
jieffo  ,  che  Far  falò  .  Frane.  Sacch,  rm.  Onde  ne  fa  il  con¬ 
tado  ancor  baldoria  . 

$.  IL  Far  baldoria  ,  figuratam.  fi  dice  oggi  nell'  ufo  anche 
dì  chi  confuma  tutto  il  fuo  avere  dando  fi  buon  tempo.  Lat. /’ro- 
terviam  facete  . 

Fare  balocchi.  Baloccare  ,  e  Balocc'arfi .  v.  baloc¬ 
care  - 

Fa  re  bambine,  0  una  bambina  .  Figuratam,  Com¬ 
mettere  errori  ,  leggerezze  .  Lat.  aberrare  ,  errare  .  Gr.  à^o- 
■>  gpeepTày  .  Cecch.  Ine.  2.  5.  Oh  il  mio  padron  fa  che 

'  bambine  ! 

Fa  rebanchetto.  Appreftar  banchetto ,  Banchettare .  Lat. 
c^vivtum  apparare  convivio  exeipere  .  Gr  ÌTiày .  Alleg.  107. 
Quello  farà  per  dirvi  ,  Bernardetto  ec.  che  '  il  lettore  Mi 
fece  un  folennillìmo  banchetto. 

Fare  banco,  Efereitar  l'  arte  del  banchiere  ,  ’Lz.t.argenta- 
Tom,  IL 
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riam  exercere  ,  Gr.  faTi^mxiìy  àaxdy .  M.  V.  ii.  58.  MofTe 
li  comune  a  far  banco  ,  il  quale  con  danari  del  comune 
potefle  fovvenire  a’  foldati  .  Lafc.  Spir,  j.  2.  Tu  hai  quel 
tuo  fratello  tanto  ricco,  che  fa  sì  grofib  banco  ,  e  ha  tan¬ 
ti  ducati  . 

Fare  baratteria  .  Ingannare  .  Lìt.  fraudem  faeere do¬ 
lo  malo  negotiari  .  Gr.  S'oXipàs  ’niQjtyfjMTéJi^cu  .  Dant.lnf  22. 
Quivi  mi  mifi  a  far  baratteria  ,  Di  che  i’  rendo  ragione 
in  quello  caldo  . 

Fare  baratto  .  Barattare  .  Lzt.  permutare  .  Gr  .àìkurray . 
Fr.  lac.  r.  5,  8.  44.  Chi  da  lui  è  tratto  ,  Con  lui  sì  fa  ba¬ 
ratto  .  E  9,  Chi  gh  dona  Io  fuo  core  ,  Si  fa  un  col 
luo  fattore ,  Or  ben  penfaci  amatore  ,  Che  baratto  è  que¬ 
llo  a  fare  . 

Fa  R  E  BARBA.  Barbicare  .  Lat.  radices  agere  ,  radicari.  Gr. 
pi(oj3o\dp , 

$.1.  Far  la  barba  vale  Rader  la  barba  .  Lit.  barbam 
concmyiare  ^  mentum  radere  .  Fir.  nov.  4.  2ji.  Fattoli  dare 
dal  fratello  un  certo  rafoiaccio  tutto  pieno  di  tacche  ,  coi 
quale  alcuna  volta  il  fabato  la  moglie  gli  faceva  la  barba, 
lo  mife  fui  calfonc  . 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Far  la  barba  di  floppa  ;  che  va¬ 
le  Far  qualche  male  ad  alcuno  ,  che  non  ne  tema  ,  0  non  fe  la 
penfi  .  Morg,  18.  jj.  Quanti  ne  giunge  ,  rifeontra,  o  rintop- 
pa  ,  Faceva  a  tutti  la  barba  di  ftoppa  .  v.  stoppa 
$.  IL 

5.  IH.  Fare  in  barba  ,  0  alla  barba  tf  alcuno  .  v.  barba 

I. 

Fare  batosta  .  Contendere  con  parole.  Lit, contendere .^ri- 

Sibili.  I,  O  Fuligno  ,  che  bella 
batofta  avete  voi  fatto  ?  Varch,  Suoc,  5.  5.  Io  voglio  andare 
a  dirle  quella  batofta  ,  eh’  hanno  fatto  coftoro  . 

Fa  R  e  b  at  taglia  .  Combattere  .  Lat.  praUari  .  Gr.  ptdx'f' 
Sicu,  ,  Fr.  lac.  T.  2.  5.  i.  Or  udite  la  battaglia  ,  Che  mi  fa  ’l 
falfo  nemico  .  £  4.  7,  Levolfi  1’  eresia,  ec. Contra  la  ve¬ 

ntate  Fece  grande  battaglia  .  Tac.  Dav.  ann.  io.  132.  Ma 
ordinandoli  i  due  capitani  Parti  a  far  battaglia  ,  repente 
s’  accordano  . 

Fare  battifolle  .  Far  bajìita;  e  figuratam. Contrappor¬ 
re  .  G.  V.  8.  86.  2.  Fecer  fare  i  Fiorentini  una  terra  per  far 
battifolle  agli  Ubaldini . 

Fare  bau  bau  .  Lo  fteffo  ,  che  Far  baco  ,  nel  fignific,  del 
§•  HL 

Fa  RE  BAVA  ,  Q  LA.  BAVA  .  Gettare  ,  0  Mandar  fuori  dalla 
bocca  la  bava  .  Lat.  expumare  .  Gr.  .  Malm.  7. 

85.;Per  la  ftizza  non  può  formar  parola ,  Si  fgraffia  ,  batte 
i  denti  ,  e  fa  la  bava. 

Fa  re  b  e  ato  .  Beare  .  Lat.  beare  ,  Gr.  (imxQl^ay  .  Dant. 
Inf.  4.  Trafteci  1’  ombra  del  primo  parente  ,  Ed  altri  mol¬ 
ti  ,  e  fecegli  beati  . 

%.  Far  beato vale  Attribuire  la  venerazion  di  beato.,  Met¬ 
ter  nel  numero  de'  beati  ec.  Lat.  in  beatorum  album  referre  . 
Gr.  àm-oSioòy , 

Fare  becco.  Giacerfi  colla  moglie  altrui ,  Congiugner  fi  cort 
lei  carnalmente  .  Lat.  adulterium  committere  cum  aliend  uxo- 
re  coire  .  Segr.Fior.Mandr.z.  6.  Ch’  io  non  vo’  fare  la  mia 
donna  femmina  ,  e  me  becco  . 

Fare  tl  becco  all'  oca  j  maniera  giocofa  ,  efprimente  Ve¬ 
nire  a  conclufione  di  cofa  difficile  ,  e  che  non  fi  farebbe  forfè 
creduta  .  Lat.  colophonera  imponete  .  Gr.  xoXopcòya  i'iriyiìòirdt  , 
Cecch.^  Stiav.  5.  2.  Enterrò  in  cafa  Della  Papera  ,  e  qui¬ 
vi  vo’  provarmi  ,  S’  i’  so  far  per  un  tratto  il  becco  al- 
r  oca  .  Salv.  Granch.  i.  4.  Intanto  tu  arefti  agio  a  fare  II 
becco  all’  oca  . 

Fare  beffa,  0  beffe.  Burlare  Ingannare  .  Lat.  irri¬ 
dere  ,  ludificari  .  Gr.  iralf^eiv  .  Bocc.  g.  6,  pr.  4.  E  anche  del¬ 
le  naaritate  so  io  bene  quante  ,  e  quali  beffe  elle  fanno  a’ 
mariti.  £  nov. 60.  Seco  propofero  di  fargli  di  quella  pen¬ 
na  alcuna  beffa. 

_  §.  Farfi  beffe  ,  ed  anche  colle  particelle  mi,  ti,  si  fot- 
tintefe  ,  Burlarfi ,  Prendere  a  giuoco  .  Lat.  contemnere  ,  irri¬ 
dere  .  Gr.  ìviytXuy .  Bocc.  nov.zg.6.  Il  Re  fi  fece  in  se  me- 
defimo  beffe  delle  parole  di  coftei .  £  nov.  48.  4.  Di  que¬ 
llo  configlio  più  volte  beffe  fece  Naftagio  .  £  nov.  49.  i8. 
Alla  quale  i  fratelli  ,  faccendoli  beffe  di  lei  ,  differo  .  £ 
nov.  77.  63.  Che  mai  di  niuno  uomo  farai,  beffe  ,  che  di 
me  non  ti  ricordi  .  Cecch.  Mogi.  4.  i,  E  poi  le  ne  farebbon 
beffe  ,  eh’  io  conofeo  Cambio  me’  di  te  . 

Fare  bello  .  Abbellire  .  Lat.  nitorem  impertiri  ,  ornare  . 
Gr.  xoaffiìy  Bocc.^  nov.  14.  12.  Una  povera  femmiuetta  per 
ventura  fuoi  ftovigli  colla  rena  ,  e  coll’  acqua  falfa  lavava, 
e  facea  belli .  Ar,  Caff.  prol.  O  fe  poteffe  a  voi  quello  mc- 
defitno  Far  ,  donne  ,  cn  egli  ha  fatto  alla  fua  fabula,  Far¬ 
vi  più  che  mai  belle  ! 

J.  I.  Farfi  bello  ,  neutr.  paff.  Adornarfi  ,  Divenir  bello  , 
L&t.  fe  exérnare  .  Petr.  fon.  294.  Conobbil’  io  ,  che  a  pian¬ 
ger  qui  rimali  ,  E’I  ciel  ,  che  del  mio  pianto  or  fi  fa  bel¬ 
io  .  £  canz.  40.  4.  E  bella  farfi  ,  Tanto  più  la  vedrem  , 
quanto  più  vale  Sempiterna  bellezza  che  mortale  .  Buon. 
£/Vr.  2.4.  IO.  E  nelle  fpente  ceneri  patrizie  Si  voglion  rim- 
paftare  ,  e  farfi  belli. 

§.  Il,  Farfi  òdio  di  quel  cf  altri,  v.  bello  §. XVL 

III.  Fare  il  bello  .  v.  bello  XV. 

IV.  Far  belle  le  piazze  ec,  vale  Dar  da  difeorrere  male 
di  fe  al  pubblico  .  Lat.  fefe  vulgi  malediSìis  profeindendum 
ptìcbere  .  Cecch.  Spir.  1.  3.  F  voglio  Indugiar  quant’  i’  polfo 
a  dirne  il  vero  ,  A  far  belle  le  piazze. 

Ee  V, 
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vale  Farft  burlar  da  vicini  . 


C.ch.  Don..  ..  Fac- 

ciano  Ogn^d^  ^  p^an  piano, 

t:  VvNF  Operare  con  giuftizia  ,  con  favtezza  ,_con  per- 

Fare  ‘  faccrs  ,  re^è  /acere  .  Gr.  Troiai'.  Asf»?. 

S'T  Fanno™”"”^  ’  ?  di  cib  fanno  bene.  £  .5-  T.  fi 
farà  per  tuo  ben  far  nimico  .  Frane.  Barb.  65.  i?-  Ben  fa 
ifnaua  che  tace  Senxa  dimanda  fempre  ,  quando  ferve.  F 
/^7i’  E  fai  ben  fe  rifervi  La  pezza  intera,  quanto  puoi, 
tagliando  .  E  n?-  8.  Uom  ,  che  non  ha  in  fua  ordine  vi¬ 
ta  Ben  fa  ognun  ,  che  vita  .  ,  . 

l  I  Far  bene ,  vale  Guadagnare ,  Ao^ifla^  .  Lat. 
facere  .  Gr.  mio^mvciv  .  5.  26.  Che  1  vom  eh  è 

pigro ,  non  farà  mai  bene  .  Cecch.  Dong  4-  È^pero  d  9- 
gni  mercanzia  fi  può  Far  bene  ,  quando  il  temporaU  a- 

Fare  bene  ,  vale  AlUgaeire  ,  Far  frutto  Crefgre  . 
Lat  tertam  comprehendere  ,  radices  agere  ,  fmStum  edere  , 
inoùfeere,  Cecch.  Mogi  a,,  io.  Ecco  di  quella  Invidia 
tina  ,  c  lecca  ,  che  Fa  oggi  si  per  tutto  bene  ,  e  maffìme 

Nell’  orto  degli  affamati.  . 

III.  Far  bene  ,  per  Tornar  bene  ,  Giovare  ,  Lat  pro¬ 
de  Qe  ,  juvare  .  Gr.  hvaiTiXùy  .  G.  io.  132.  i.  a 
oual  cofa  fecero  cercar  trattato  di  pace  col  comune  di  Fi¬ 
renze  ,  la  quale  ebbe  torto  buqnq  compimento  ,  per¬ 
chè  facea  così  bene  per  li  Fiorentini  ,  come  per  li  Pirto- 


lefi 

(J.'lV.  Far  bene  ,  0  del  bene  altrui.,  vale  Aiutare^  Bene¬ 
ficare  .  Lat.  benefacere  .  Gr.  ivtpy'cTHV  .  Alleg.  7Ó.  11_  qual, 
oh  gran  vergogna  ,  Avend  a  far  del  ben  a  un  cortigiano, 
Lo  farò  al  fegretario  ,  ideft  ruffiano.  _  _ 

§.  V,  Fare  bene  ,  0  Del  bene  per  l  anima  ,  vale  FJerct- 
tarè  opere  di  pietà  .  Lat.  animi  curationi  fe  dare  ,  pietatis 
opera  exercere  .  Gr.  tÌiv  a.axHV  •  Bocc.  nov.  24.  li. 

cfhe  di  quello  ,  e  d’  ogni  altro  bene  ,  che  egli  per  1  ann 
ma  fua  faceva  ,  eli’  era  contenta  .  (^cch.  Suav.  4.  3.  O 
quant’  arebb’  ei  fatto  meglio  a  fare  Di  que  danari  un  po 
di  ben  per  1’  anima  !  Albert.  2.  64.  Lo  (tolto  fempre  pro- 
crartina  di  far  bene  ,  dicendo  ,  dimane  farò  bene  ,  doman 
farò  bene,  e  fempre  l’un  dimane  dimanda  l’altro  dimane, 


e  non  mai  oggi.  ,  /  n  r  r 

§.  VI.  Farla  bene  ,  vale  Fjjere  tn  buono  flato  .  Lat.  bene 

rem  gertre.  fjv.  AerfpccT'n'HV .  Cecch.Corr.  ^.8.  E  fatta  Li  com¬ 
pagnia  con  certo  Meffinefe  ,  La  facea  bene  ,  fe  la  morte 

non  gli  Guadava  il  tutto  .  ,  r  t 

tf.  VII.  Fare  per  bene  ,  vale  Operar  con  buon  pne  .  Lat, 
bona  rei  causà  agere  .  Gr.  «V  v-axòv  iroiàv  .  Cecch.  Corr. 
2.  5,  Io  non  lo  fei  per  mal  neffuno  .  G.  Nè  anco  per 

Fa^R^e  beneficio  .  Beneficare.  Lat.  beneficium  afferro  .Gr. 
Aisoyirdr.  Fr.  lac.  T.  2.  28.  7.  La  gloria  non  gulta, Ch’eb¬ 
be  Stefano  beato  ,  Chi  non  fa  de’  benefici  ,  Siccom  effo  , 

anco  a’  nemici .  ,  •  .  t 

Fa  R  E  BICA.  Ammaffare  ,  Ammucchiare  ,  Ammontare .  Eat. 
congerere  .  Amet.  g8.  I  monti  l’un  dell’altro  caricando  In¬ 
fine  al  ciel  di  quei  facendo  bica  ,  S’  appreffarono  a  Giove 


minacciando  .  1  ^  ■  r  •  1 

Fare  bisogna,  0  le  bisogne.  Vale  Fare  t  fatti ,  0  le 
faccende  .  Lat.  res  agere  ,  in  re  occupaci.  G.  V.  6.  76.  i.  Non 
gli  fpaceiava,nè  udiva  la  loro  richielta  per  molte  bifogne, 
ch’aveva  a"’ fare  .  Bocc.  nov.  52.  24.  Il  buono  uomo  moffo 
a  pietà  ,  Convenendogli  andare  a  far  fue  bifogne  ,  nel  fuo 

letto  il  mife  .  ,,-rr 

Fare  bisogno  ,  0  di  bisogno.  Abbtfognare .Ln.opus 
effe.  Gr.  «Toy.  Cecch.  Mogi.  1.  I.  O  qui  è  dove  mi  fa  di  bi- 
fogno  L’opera  tua. 

Fare  bocca  da  ridere,/?.  Dar  fegno  di  voler  ridere. 
Lat.  ridere  ,  renidere  .  Gr.  yt\av  .  Bocc.  nov.  6g.  7.  La  don¬ 
na  fece  bocca  da  ridere,  e  diffe. 

§.  I.  Far  bocca  fretta  ,  vale  Far  lezj .  Lat,  delicias  faeere. 
Gr.  ^pórcTtSitu . 

$.11.  Fare  le  bocche  .,vale  Moflrar  fegno  di  difpregio.  Buon. 
Fier.  I.  5.  8.  Vedefte  voi,  compagni  ,  Che  bel  menar  di 
gambe  ,  E  come  rivoltandoli  Indietro  ,  ci  facevan  le  ca- 
uagne  Coccandoci  ,  e  le  bocche  ? 

Fa  RE  boccaccia.  Moflrar  fegno  di  difpiacenza,  'Lzt.ad- 
dublo  ore  flomachantis  geflum  imitari  . 

Fare  bocchino.  Modo  di  vezzeggiare .  Lat.  erre  prominu- 
lo  delicias  faeere. 

Farebocchi.u  bocchi. 

Fare  bocconi.  Dividere  in  bocconi  .  Lat.  cibum  fruflilla- 
tim  confeindere  ,  in  offellas  partiri  .  Gr.  p.vr'dkHv  ,  Omer.  Fr. 
lac.  T.  4.  20.  n .  Da  eh’  ei  morto  ,  i  gran  bocconi  Si  fan 
del  tuo  guadagnato  .  Cant.  Carn.  205.  Furon  già  da 
prelati  Le  pesche  ,  e  d’  omaccioni  ,  E  fol  certi  attem¬ 
pati  Ne  facean  gran  bocconi  (  qui  vale  Mangiare  con  avi¬ 
dità  ) 


Fare  boto,  0  voto.  Botare  ,  Obbligar  fi  per  voto  .  Lat. 
vovere  ,  voto  fe  obftringere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  72.  14. 

Fo  boto  a  Crirto  ,  che  mi  vien  voglia  di  darti  un  gran 
fergozzone.  Ovid.Pifl.  E  tu  le  farai  un  altro  boto,  e  non 
ti  crederà  ,  perchè  ti  conofeerà  falla  .  Bern.  Ori.  i.  16.  28. 
Stara  è  cinque  anni ,  dì  ,  e  notte  armata  ,  Perocché  fece 
boto  infm  in  culla  Mai  non  fpogliarfi  usbergo  ,  piartra  ,  e 
maglia. 
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Fare  bottega.  Ffercìtar  bottega  ,  Fffer  bottegaio  ,  Apri¬ 
re  ,  0  Stare  a  bottega  .  Lat.  ojflcin^e  prxeffe  ,  nundinari  ,  pa- 
lam  vendere  ,  inflitortam  exercere  .  Gr.  Supocri^  ora'Kéiv  .  Nov, 
ant.  I.  s-  Qiierti  fece  bottega ,  e  cominciò  a  legar  fue  pie- 

tre  .  ,  , 

Fare  bottega  di  checcheffìa  ,  vale  Cercare  di  guadagnare 
con  afluzia  fopra  checcheflia  .  Alleg.  267.  La  dove  magazzin 
fanno  ,  e  bottega  De’  palafreni  lor  certe  fantacce  .  l/arch. 
ftor.  4.  Ancorché  molti  artutamente  fingeffero  di  credergli, 
e  ne  faceffero  ,  come  altrove  s’  è  detto  ,  bottega  .  Malm, 
g.  12.  O  fa  fopra  all’  infermo  una  bottega  .E  io.  4.  Ma 
voi  ,  che  di  quertion  fate  bottega  ,  Credendo  immortalar- 
vi  ,  ec. 

Fare  bravate  .  Bravare  .  Lat.  increpare  .  Gr.  ìortTipày  , 
Varch.  Frcol.  8g.  Fare  una  bravata,  q  tagliata,  o  uno  fpa- 
ventacchio  ,  o  un  fopravvento  non  è  altro,  che  minaccia¬ 
re  ,  e  bravare  j  il  che  fi  dice  ancora  fquartare  ,  e  fare  una 
fquartata. 

Fare  breccia.  Aprire  le  muraglie  ,  0  fimili  coll'  artiglie¬ 
rie  ,  0  con  altro. 

$.  Fare  breccia  ,  figuratam,  vale  Quaft  lo  fleffo  ,  che  Far 
colpo  ,  Fare  imprejfione  .  Lat.  infiebìere  ,  impellere  ,  impref- 
fionem  faeere  .  Gr. 

Fare  brigata  .  Far  converfazione  dì  buon  tempo  ,  Bocc, 
Introd.  li.  Fatta  lor  brigata,  da  ogni  altro  feparati  vivea^ 
no,  G.V.  12.  8.  15.  Fecefi  in  Firenze  fei  brigate  di  fella  di 
gente  di  popolo  minuto. 

Fare  brindisi  .  hit.  propinare  ,  Gr.  topoirirnv  ,  Galat.82, 
Lo  ’n  virare  a  bere  ,  la  quale  ufanza  ,  ficcome  non  noftra , 
noi  nominiamo  con  vocabolo  foreftiero  ,  cioè  far  brindili  , 
è  verfo  di  fe  biafimevole  ,  Malm.  6,  Mentre  la  gira  , 
fan  brindili  a  Bacco. 

Fare  broglio  ,  e  brolo  .  Brogliare  .  Varch.  Ercol.  71. 
Proibivano  ,  che  niuno  poteffe  nè  ambire  ,  nè  bucherare  j 
nè  far  brolo  .  Buon.  Fier.  1,  g.  6.  E’  fan  broglio  tra  lor  gli 
fcampaforche  ;  Finghiam  non  por  lor  mente,  e  ftiarao  at¬ 
tenti  . 

Fare  brutto  .  Bruttare  ,  Macchiare  ,  Lat,  feedare,  detur¬ 
pare  .  Ar.  Fur.  zi.  i.  Che  un  fol  punto  ,  un  fol  neo  la 
può  far  brutta  (  parla  della  fede  ) 

Fare  bucato  ,  0  il  bucato  .  Lavare  i  panni  lini  , 
Cecch.  Stiav.  2,  2.  Noi  abbiam  bifogno  D’  una  ,  che  fia  da 
fatica  ,  che  fpazzi  ,  Faccia  bucati  ,  cuoca  ,  e  infomma  , 
Che  fi  polla  mandar  fuori  ad  ognora  .  Lafc,  Spie.  i.g.  Goa 
due  ferve  fen’andò  in  villa  colli  a  Montughi  per  farvi  bu¬ 
cato  per  più  fua  comodità. 

$.  Figuratam.  per  Ripulire,  Alleg.  Avete,  fo  dir’ io, fatto 
il  bucato  , 

Fare  buio  .  Fare  ofeuro  ,  Torre  il  lume  .  Lat.  tenebrar  of- 
fundere  ,  caliginem  inducere .  Gr.  ioriaxix^av  . 

5,  Fare  una  cofa  al  buio  .  v.  buio  Sufi.  $.  IL 

Fa  RE  buona,  0  mala  cera  ,  Cibar  fi  bene  ,  0  male  , 
Lat.  bene,  aut  male  pafei.  Belline,  fon.  pg.  San  Pier  facen¬ 
do  a  menfa  buona  cera.  Avrebbe  fatto  un  elmo  del  paio¬ 
lo  .  Morg.  18.  158.  Qui  fi  conviene  avere  altre  vivande  , 
Noi  fiamo  ufati  di  far  buona  cera  . 

,§.  Faf  buona  ,  0  mala  cera  altrui  ,  vale  Trattare  amore¬ 
volmente,  0  brufeamente g  che  anche  fi  dice  Far  buono,  0  cat¬ 
tivo  vifo  .  Lat.  comiter,  aut  acerbi  agere  cum  aliquo  .  Varch. 
Ercol.  56.  Il  che  diciamo  ancora  far  vezzi ,  e  vedere  alcu¬ 
no  volentieri  ,  e  farli  buona  cera  ,  cioè  buon  vifo  ,  o  ac- 
corlo  lietamente  .  Ceah.  Donz.  2.  5.  Non  fate  mai  mala 
cera  a’  fenfali  ,  Quando  vo’  avete  mercanzia  da  vendere  . 
Alleg.  57.  Cioè  di  non  voler  mai  far  buona  cera  a  chi  non 
la  prefenta  prima  a  braccia  quadre  .  E  zoo.  La  paffera  ,  il 
colombo  ,  e  ogni  altro  uccello  Accompagnato  farti  buona 
cera  .  Lor.  Med.  canz.  68,  Fare  a  tutti  buona  cera,  Fa  che 
mai  difdica  polla  . 

Fare  buono  .  Far  divenir  buono.  Lat.  bonum  conflituere  , 
boniim  efficere  ,  Gr.  zakoxayct^òi/  Troiài^  . 

§.  I.  Far  buono  ,  termine  di  giuoco  ,  vale  Sottoporfi  a  per¬ 
dere  oltre  la  fomma  ,  che  fi  ha  davanti .  Malm.  g.  46.  Per- 
ch’  io  fo  buon  per  una  volta  tanto. 

§.  IL  Far  buono  ,  Menar  buono.  Lat.  cequì  bonique  faeere, 
permhtere  .  But.  Inf.  gg.  2.  In  fare  buona  la  ragione  del 
cittadino  loro  contra’l  foreftieri .  Bern.  Ori.  i.  16.  2.  Che’l 
furto  alla  perfona  bifognofa  ,  Per  non  morir  di  fame  fan¬ 
no  buono. 

HI.  Fare  il  buono  ,  Fingerfi  buono  .  Lat.  pietatem  fi- 
mulare  .  Gr.  vTvxzr.Tnv  hvcu. 

§.  IV.  Fare  di  buono  ,  Giocar  danari  ,  0  fimili  ,  e  figura¬ 
tam.  Operar  da  vero  ,  con  premura  .  Lat./èno  agere .  Gx.avtt- 
S'acuì/ .  Cecch.  Spir.  g.  g.  Pannicei  caldi  .  E’  bifogna  far  al¬ 
tro  ,  e  far  di  buono. 

V.  Fare  buono  ,  in  termine  di  mercatura  ,  vale  Dar  cre¬ 
dito  ,  Paffare  una  partita  in  credito  ad  alcuno  . 

Fare  calandrino ,  0  il  grasso  legnaiuolo. 
Varch.  Frcol.  80.  Quando  alcuno  dubita  ,  che  chiccheffia 
non  voglia  gioftrarlo  ,  e  fargli  credere  una  cofa  per  un’al¬ 
tra,  dice:  tu  mi  vuoi  far  Calandrino,  e  talvolta,  il  Graf¬ 
fo  legnaiuolo  ,  al  quale  fu  fatto  credere  ,  eh’  egli  non  era 
lui ,  ma  diventato  un  altro  .  Fir.  .Afz^ó.  Mentre  che  con 
quelle  ,  e  altre  fimili  menzogne  colloro  fi  credevano  far¬ 
gli  Calandrini  .  Malm.  5.  zg.  Ch’  i  furbi  vorrian  farlo  Ca¬ 
landrino  . 

Fare  calca  .“u.  calca  §.  III. 

Fare  caldo.  Fffer  caldo  .  Bocc.  nov.  44.  6.  O  figliuo¬ 
la  mia, 
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la  mia  ,  che  caldo  fa  egli  ?  Anzi  non  fu  egli  caldo  ve¬ 
runo. 

§.  Neutr.  paff.  Sentir  caldo  .  Bern.  Ori.  i.  i6.  i6.  Non  gli 
fa  caldo  ,  e  fudagli  la  fronte. 

Ja  re  calia.  Raccorre ,  o  radunare  cjuslle  minutijjinte  par- 
ttcelle  d  oro  ,  che  [i  fpiccana  dal  medefìmo  nel  lavorarlo  .Lat. 
auri  ramenta  colUgere. 

§.  f  figuratam.  vale  Guadagnare  ,  Avanzare  pìccola  co¬ 
la  .  Lat.  _  lucellum  corradere  .  Malm.  7.  7.  Ma  facendo  i 
tuoi  conti  per  la  via  ,  S’  accorge  ,  eh’  e’  non  v’  è  da  far 
calia . 

Fa  RE  CALLO,©  IL  CALLO.  Divenir  callofo  ,  Incallire  . 
Lat.  oecallefcere ^  callum  obducere .  Pallad.  Ott.  12.  Ivi  a  uno 
anno  le  felTure  hanno  fatto  callo  .  Bern.  rim.  6p.  Sì  dolce 
in  quella  parte  ha  fatto  il  callo  .  Bir.  Lue.  5.  i.  T  ho  già 
fatto  il  callo  al  culo  ,  come  le  bertucce. 

§.  Fare  il  callo  ,  per  meta/.  Affuefarfi .  Alleg.  12^  Sa  ben, 
eh  e  non  li  debbe  mai  lodare  Bella  moglie  ,  vin  dolce  , 
e  buon  cavallo;  Perch’io  ci  ho  fatto  il  callo,  Vi  lafcio  di¬ 
re,  e  mi  VI  raccomando . 

Fare  cambio.  cambio  §.  IL 
Fa  RE  camerata.  Unir/i  in  camerata .  Lat.  contubernalem 
}  sodem  utt  contubernio  .  Gr.  aunoiKor  dixju  . 

Fa  re  cammino,  0  il  cammino  .  Camminate  .  Lat. 
ambiare  ,  progredì ,  iter  facete  .  Gr.  ófooroìiiSrcu  .  Dant.  Inf, 
p.  Di  rado  Incontra ,  mi  rifpofe ,  che  di  nui  Faccia  il  cam¬ 
mino  alcun,  pel  quale  i’  vado.  Fr./^r.T.  5. 15.2.  E’I  gran 
Signor  da  te  è  pellegrino  ,  Fatto  ha  ’l  cammino  Per  te 
molto  amaro. 

Fare  canzone  .  Cantare  ,  Compor  canzone  .  Fr.  lac. 
T.  I  12.  4.  Dipoi  quando  fottilmente  Viene  la  fanta 
unzione  ,  Tutte  fenfora  gaudente  Fanno  fua  dolce  can¬ 
zone  . 

Per  Proverbiare  .  Lat.  convìciari  .  Gr.  xreptaS'dv  .  Fr. 
lac,  T.  5.  ij.  Falfene  poi  canzone  Della  fua"  gran  paz- 

Tjid,  • 

Fare  c  apace  .  Capacitare  .  Lat.  fatisfacere  .  Gr.  er^npoipo- 
petv.  Fir.  Af.i^z.  Avevaio  fatto  capace,  che  egli  finalmen¬ 
te  ivegliaire  1  addormentate  braccia  per  la  continua  pigri¬ 
zia,  con  qualche  egregia  fatica  a  migliore  opera.  Caflett. 
3p.  Almeno  mi  faccia  grazia  di  far  capace  il  prefato  ora¬ 
tore  .  ^ 

capitale  ,  0  IL  capitale.  Vale  Penfar  di  va- 
krjt  di  alcuna  cofa.^Farne  affegnamento,FondarviJf,Cecch.Dot. 
a.  4.  Sicché  delle  Doti  non  fi  pub  fare  il  capitale,  Che  voi 
penfiUe  .F  2.  5.  Ed  è  venuto  Da  lui  a  farmi  quell’  offer- 
^  .  G.  EU  è  Da  farne  capitale  .  Tac.  Dav.  ann.  10.  ij8. 
Di  quello  dire  ella  non  fe  capitale,  non  per  amor  del  ma¬ 
nto  ,  ma  perchè  _Silio  montato  in  fella  non  la  fpregialTe  . 
Mleg.io\.la  fo, signor  dottor,  gran  capitale  In  verità  de’ vo- 
un  avvertimenti .  Varch.  Frcol,  84.  Far  capitale  delle  parole 
d  alcuno  è  crederli  ciò  ,  che  promette  ,  e  avere  animo  ne’ 
fuqi  bifogni  di  fervirfene  .  Red.  lett.  i.  55.  Di  quelle  due 
ultime  confiderazioni  mi  fentirei  molto  iriclinato  a  farne 
gran  capitale . 

Fa  RE  c  a  PO  .  Coflitutr  fuperlore  .  Lat.  caput  creare  ,  pYicfice- 
re  .  Gr.  tpimcycu . 

1  prtrlandofi  di  flrade  ,  di  fiumi  ,  ec.  Sbocca¬ 
re  .  Lat.  effluere  ,  fe^  exonerare  .  G.P'.p.  258.  i.  La  detta  tor¬ 
re  fece  rovinare  poi  il  fium'e  Arno  per  un  diluvio  ,  dove 
fa  capo  il  muro,  che  chiude  il  fello  d’ Oltrarno.  Buon.  Pier. 

1.  I.  I.  A  quella  (  porta  )  della  fertile  campagna  Più  vie 
fan  capo. 

$.  IL  Fare  capo  ,  parlandofi  di  pofleme  ,  0  fimilt  ,  vale 
Aprir  fi  ,  0  Cominciare  a  generar  putredine  .  Lat.  caput  facete., 
fuppurare  .  Gr.'  ipeTruovbtu  .  Fit.  S.  Ant.  Una  nafeenza  ,  la 
quale  dopo  aver  fatto  capo  infiilolie  .  Buon.  Pier.  4.  5. 
15.  Ma  urtata  di  quà  ,  Riurtata  di  là  ridotto  ha  in  fuo¬ 
ri  In  fui  far  della  luna  il  mal  già  prefo  ,  E  vuol  far 
capo, 

>  IH.  Fare  capo  a  uno  ,  Andare  a  lui  per  aiuto  ,  0  con  fi¬ 
glio  .  Lzt.ad  aliquem  confugere.  G.  F.  6.  77.  2.  I  frati  ,  ec. 
vennero  a  Firenze  con  lettere  ,  e  fuggello  de’  detti,  e  fe- 
cer  capo  agli  anziani  del  popolo  .  F  num.  7.  Guidava  tut¬ 
ta  la  citta  ,  e  tutta  parte  Ghibellina  faceano  capo  a  lui  . 
Caf.  lett.  80.  Farai  adunque  capo  alla  magnifica  Madonna 
Cammina  . 

$.  ly.  Fare  capo  in  un  luogo  ,  vale  Quivi  adunar  fi  .  Lat. 
convenire .  Gr.  auuiX^dv .  G.  fi.  6.  54.  Parte  de’  Pigli  era¬ 
no  Ghibellini,  e  faceano  capo  in  san  Brancazio.  F  12.  25. 

2.  Feciono  molta  guerra  a’  Pifani  ,  faccendo  capo  in  Pie- 
trafanta  . 

P  %  y*  S^ojfo  ,  Fare  ragunanza  ,  0. mafia  di  tutto 

l  ^[eretto  .  G.  F.  12,  107.  i.  Incontanente  feciono  capo  grof- 
10  di  Capo  va  .  Bui.  Par.  6.  i.  Eglino  ,  fatto  capo  grollb  , 
ufeu-ono  loro  delle  mani  . 

f'  VI,  Fare  capo  ,  e  Fare  il  capo  ,  Incaponire  .  Lat.  obdu- 
^  f fiere  .Cecch.  Stiav.  5.  i.  O  lafcia  dire  ,  gracchiare  ,  e  far 
capo  Al  mio  Alfonfo . 

•^'7  ^^P^  ^  nifeondere  .  Giucare  a  un  giuoco  fan- 

ctu  lejco  così  detto  .  Alleg.  8p.  Ch’  a  voi  non  piacque  mai 

^  fi  5  fi  a  capo  a  nifeondere . 
r  •  •  da  capo  ^  0  Far  fi  da  capo  Cominciar  dal 

principio  ,  Cominciar  di  nuovo  ,  Lat.  ab  ovo  incipere .  rem  ab 
tnitto  repetere  .  Amm.ant.  9.  8.  24.  Siccome  quando  cerchia- 
del  salmo  ,  noi  ci  facciamo  da  capo. 

5*  di  fuo  capo  ,  Operare  fecondo  il  proprio  volere , 
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eontra  ,  0  fenza  P  altrui  configlio  .  Lat.  fuo  mane  aliquid  fa- 
gerere.  Gr.  cvjioymp.ómi  ispurray  .  Vit. 
Flut.  Mz  quefia  cola  Dimitrio  non  la  fece  di  fuo  capo 

'  innanzi  ai  fuo  padre  ,  e  il  fuo  padre  gli  die- 

e  ]a  licenzia  .  Alleg.  j6.  Non  fappiendo  far  di  fuo  capo 
la  minima  cofa  del  mondo  . 

CAP  o  L  INO.  Affacciar  fi  di  foppiatto^  Guardar  di  fop- 
profpìcere  .  Malm.  1.  7,  Quando  Marte 
capolino  Buon.  Pier.  i.  z.  4.  Sta’’ eh’  io  n’  ho 
vedut  nno  Far  capolino  ,  e  porgerci  1’  orecchio  . 

rln^  7o.  Far  cappellac- 

M  ^  fanciulli  quando  vogliono  girare  la 
trottola  ,  ed  ella  percuotendo  in  terra  ec.  col  legnaccio  ,  c 
^  conato  non  gira  ,  fi  dicono  aver  fatto  cappellaccio  ec. 
ma  quello  fi^gnificato  è  fuori  della  materia  nollra  ;  però  di¬ 
remo,,  che  fare  un  eappellaccio,  ovvero  cappello  ec.  ad  al- 
cuno  e  dargli  una  buona  canata  . 

Fa  R  E  carestia,  e  A  CARESTIA  .  Adoperar  con  ri- 
J^vo  ,  0  a  miccino  .  Lat.  parcum  effe  ,  parcè  agere  .  Gr.  <pdS's- 
Stpe  nrpiTTHv.  Cant.  Carn.zQi.  Nei  parlar  tutta¬ 
via  Del  ver  fa  careftfa  .  ^  r 

§.  Far  carejila  ,  bidur  mancanza  .  Lat.  caritatem  inve- 
here  . 

Fa  R  E  c  A  REZZA,  OLE  CAREZZE.  Carezzare ,  Lat.  blaur 
(Utias  facere  ,  blandiri  .  Gr,  ewx.a.^Xstv .  Bocc,  nov.  17.  50.  Pre- 
llamente  un  capeflro  da  lui  perciò  portato  ,  faccendo  villa 
di  far  carezze  a  Ciurlaci  ,  gli  gittò  alia  gola  .  E'  nov.  78. 
9.  F  quando  ella  venuta  fu  ,  il  Zeppa  ,  faccendole  le  ca¬ 
rezze  grandi,  quella  feco  ne  menò  in  camera .  Frane. Barò. 
39.  21.  F  affai  men  ,  quand’  elio  Occorre  ,  eh’  alle  donne 
fai  carezza . 

^  ^  JA  ,  0  LA  carità'.  Fferc  ilare  atti  di  carità, 
Imojme  ,  0  fimilt  ._Lat.  *  eleemosynam  facere  ,  Jìipem  erogare. 
Gr.  iXtMfiaau/jnv  miàv  .  Gr.S.Gìr.^.  Maggiore  carità  non  può 
fare  uomo,  che  dare  la  fu^’anima  per  lo  fuo  amico.  Morg. 
18.  159.  E^  canta  ,  limofine  ,  o  digiuno  ,  O  orazion  non 
creder  ,  eh  10  ne  faccia  .  Cani.  Carn.  1^4.  Fateci  ,  donne  , 
u  canta  voftra  .  Buon.  Pier.  2.  4.  29.  Fate,  donne  dabbene, 
Fate  la  canta  . 

§.  Far  carità  ,  Mangiare  infieme  .  Morg.  2t.  10?.  Orlando 
li  poso  quivi^  la  notte ,  E  fece  carità  di  quel ,  che  v’  era 
11  me  eh  e  può  co’  romiti  la  fera  .  Malm.  5.  Ó8.  Co¬ 
si  fan  canta  di  piu  rigaglie  Oltre  ad  un’oca  groffa  arcirag- 
gmnta. 

Fa  RE  CARNE  .  Ammazzare  ,  Predare  .  Lat.  flragem  edere 
facere  fangumem  ,  Liv.  Tac.  Dav.  fior.  527.  I  foldati  at¬ 
tendevano  a  far  carne,  e  il  popolo  bottino.  Fir.  Af.66.  Mi 
venne  veduto  quel  niquitofo  giovane  colla  fpada  ignuda  per 
ogni  parte  far  carne  .  Morg.  2:^,  22.  Ovver  com’  il  lion,che 
vuol  fiir  carne  .  E  dife.  an.  46.  Un  dì  ,  eh’  ella  (  P  aquila') 
era  ita  a  far  carne  ,  vi  volò  dentro  . 

,  Far  fi  carne  ,  per  l'  Incarnarfi  del  Verbo  Divino  ,  Lat.* 
tncarnari  .  Gr.  o’upzce  .  Dant.  Par.  2^.  Quivi  è  la  ro- 

fa  ,  in  che  il  verbo  Divino  Carne  fi  fece  .  But.  Carne  fi 
fece  ,  cioè  prefe  carne  umana  . 

Fare  c  a  r  nov  ale,  c  a  rnesciale  ,  0  carna¬ 
sciale.  Rallegrarfi  nel  tempo  del  carnovale  ,  Poffare  alle¬ 
gramente  il  tempo  del  carnovale  .  Lat,  bacchanalia  celebrare  , 
baccj^nales  dtes  traducere  .  Gr.  ctyuy  S'toyóo'ioe  .  Cecch.  Ine.  5, 
9.  Con  chi  farò  carnovale  ,  e  quarefima  N’  un  tempo 
uelio .  Cant.  Carn.  6.  Noi  vogliam  far  carnefciale.  F  44. 
Per  certo  egli  è  gran  male  Non  far  quando  fi  debbia  il 
.  carnefciale. 

Fa  R  e  c  a  r  o  va  n  a  .  Unir  fi  ,  0  Andar  di  conferva  le  navi  in 
viaggio  di  mare  ,  Lat.  fimul  navigare  .  Gr.  avpiorKHy . 

$.  Far  le  carovane  ,  vale  anche  Fare  il  fcrvizio  marittimo  , 
a  che  fono  obbligati  i  cavalieri  dalla  lor  religione. 

Fare  carriera,  0  la  carriera  .  Correre  .  Lat.  ex- 
patiari  ,  currere  .  Gr,  erapixjStuvuv ,  àyroerXwyà.Sseu  .  Bern.  Ori, 
I.  74. 7.  E  non  rompeva  1*  erba  tenerina  ,  Tanto  dolce  fa¬ 
ceva  la  carriera. 

Fare  una  carriera  ,  figuratam.  fi  dice  del  Fare  cofa 
mal^configliata  ,  0  un  errore  inconfideratamente  .  Lzt.  incon- 
fulto  agere  ,  errare  ,  aberrare  .  Gr.  ùuMprfiy  . 

Fa  R  E  c  A  RTA  .  Difiendere  fcrittura  d  obbligazione  .  Lat.  in- 
firumentum  conficere .  M.  V,  7^.  Carta  ne  fece  ser  Piero 
di  ser  Grifo  notaio  delle  Riformagioni  .  Zibald.  Andr.  Di 
tutte  qiiette  cofe  fecero  carta  ser  Iacopo  ,  e  ser  Michele  . 

y.  I.  Per  Obbligar!' fi  .  Lat.  fcripto  fidem  fuam  obligare  . 
Frane.  Sacch,  Op.  div.  Quegli  ,  eh’  è  in  prigione  ,  non  può 
far  caya  ,  nè  a  fua  cautela  ,  nè  che  vaglia  .  Lab.  19^.  E 
io  ti  dovefTì  far  carta  di  ciò ,  che  tu  vedeflì  ,  come  io  noi 
ciedo  ,  Cron,  Mordi,  Ci  vendè  Fifa,  e  ’l  contado  ,coa 
ogni  ragione  ,  che  vi  avea  meffer  Gabbriello  ,  e  meffer 
Bucicaldo ,  e  ,di  queflo  ci  facea  le  carte  piene  a  noflro  fen- 
nq  ,  _e  davaci  la  cittadella.  F  appreffo  :  Promife  darci  1’  ufo 
fil  Livorno  ,  come  di  cofa  nollra  ,  ma  non  la  tenuta  ,  e 
di  quello  fi  feciono  le  carte  piene  ,  quanto  fi  feppe  vede¬ 
re  pe  favj  nollri  ,  e  fuoi  . 

§•  II*  Far  carte  [alfe  per  alcuno,  àicefi  quando  uno  per  ifvì- 
feeratezza  ef  affezione  farebbe  per  un  altro  qualfivoglta  cofa  , 
per  grande  ,  e  pericolofa  eh'  ella  fi  fofie  .  Lat,  ad  omnia  prò 
aliquo  paratum  efie  .  Varch.  Suoc.^.^.  Gifmondo  farebbe  car¬ 
te  falfe  per  lui .  Lafc.  Gelof,  2.  4.  Dite  pure  ,  io  farei  per 
voi  ,  non  che  altro  ,  carte  falfe. 

$i.  III.  Fare  carte  falfiffime  ,  vale  lo  fieffo  ,  ma  ha  mag¬ 
gior  forza  ,  ed  efpreffwns  .  Ambr.  Cof.  2.  i.  E  così  tanto  fe- 
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cl ,  che  Me  l' obbligai  ,  che  infin  carte  falfiffimc  Are’  fat- 

“’lrwrnc  ,v  «rtc,,  W'  ''  ^ 

1™/S«  »*  c«nna/n«»;  • 

T?  nT7  /'ASPTLE  .  V.  CASpL  LA  §•  -l-i*  j 

Fare  CASO.  Stimare  ,  Importare  .  Lat.  •'f/^rrtr  ,  • 

rt„#  ->  f  Pli'i  du“eato  <  o  trecento  non  fa  calo  . 
.  ,f'lo  if  fo  Irta  ,  che  r  aver  io  derro  DcUa  e- 
Alalifà  non  farà  cafo  .  Bemb.prof.  i.  Ma  giudicano  a  dot- 
fi  di  qualunque  fecolo  tanto  ciafeuno  dover  piacere,  quan- 
to  "'^li  feri  ve  ,  che  del  popolo  non  faniw  cafo. 

I  Far  cafo  ,  per  Fare  mprejfone  .  Dant.  Par.  Nel¬ 
la  mia  mente  (e  lubito  cafo  Quelb  eh  io  dico,  ficcome  fi 

ramile  La  gloriofa  vita  di  Tommalo  .  _  . 

?  Il  L’  mmagmazwa  fa  cafo  ,  .  L\mmagmazton  mn  fa 
Jli  proverbi  contrari  i  e  vaglio?io  V  tmmagmaztonefapa- 
^  li?  Z  nmì  0  per  lo  contrario  .  Ceceb.  Donz.prol.  E 
cichT  iome  d  on  qLtr  dotti .  V  inrmaginacon  fifia  fa 
Lto?a’Car®c™,ri,5.  d.  Cosi  co"  quello  to  ^  cemto, 
riie  r  immaginazion  non  facea  cafo  .  Caf  nm.  Puri,  yr 
non  dirà  pm  1  Berni  ,  Che  1’  immaginazion  non  faccia 

cafo .  ^,^,rvTARTA.  Fare  diCegni  in  vano  ,  Pen- 

‘‘Z;IS'  °ZTZi  fe«o-/e  fa  Ctóiui  m  al  . 
ifdDonz.^.  3.’ Anch’io  talora  fo  caftelli  in  aria  .  Malm 
IO  7.  Così  la  Itrega  in  cella  folitaria  Attende  a  far  mille 

V  *r  I V  r  L  c  AT A .  Muover  milizia  a  cavallo .  Lat.  equeflrem 
^Mp  Jdlm  asen,  ob^ttarc  .  G  .ad. 

z.'^Temendo  ,  che  la  detta  cavàlcata  non  fofie  fatta  p^r 

tradimento  della  terra.  ...  j  j  n  ter 

Fare  cavaliere.  Conferire  u  grado  della  cavalleria.  Lat. 

equejìri  militice  adferibere  .  £orc.«ox).  79.  35.  La  conteflfa  in- 
tLde  di  farvi  cavaliere  bagnato  ,  alle  fue  fpefe .  ^ 

é  Far  fi  cavaliere  ,  vale  Prendere  il  grado  della  cavalleria  . 
Lac  in  equitum  collegiam  cooptar!  ,  equeflrem  dignitatem  con- 
fequi  .  G.F.  12.  89.  3.  Fecefi  il  detto  Tribuno  far  cavalie¬ 
re  al  findaco  del  popol  di  Roma  all’  altare  di  san  Pietro  . 
Cron.  Morell.  319.  Fecefi  cavaliere  per  le  mani  di  melTer 

Lotto  ,  -  V  T  •  d. 

Fa  RE  cauto.  AfficUrare  ,  Bar  fteurta  .  Lat.  cautionem  iace- 

xe  fpondere  ^  fidejubere  .  Gr.  tyyu^y  .  Cecch.  Dot,  4.  5-  Lo 
farete  cauto  Di  renderla  ,  e  pagargli  la  pigione  in  quello 

mentre  .  , 

§.  E  far  cauto  ,  vale  ancora  Render  cauto  . 

Fare  cauzione  .  Promettere  per  altri  ,  Entrar  malleva- 
dorè  .  Lat.  fpondere  ,  cautionem  facete  ,  fidcjubere  .  Gr.  ìy- 
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Fa  RE  C  A  Z  ZUOLA  .  u  C  A  ZZUO  LA  li.  _  ^ 

Fa  re  cedobonis  .  Fare  cejjione  a  creditori  dt  tutti  t  beni . 
Sen.ben.Varch.Of.ip.  Se  egli  ave^eTattq  cedobonis , andrem¬ 
mo  a  lira  ,  e  foldo  cogli  altri  creditori . 

Fare  ceffo.  Far  miffo  ,  Mojìrar  d  aver  per ^  male^  una  co- 
fa  .  l^Rt.  frontem  contrahere  .  Gr.  aè  pbi’mirev  àraanàv  .  Geli. 
Sport. 4.  Oh  io  non  voglio  ,  ch’io  veggo,  che  tu  m’hai 
fatto  ceffo  .  Fir.  Tnn.  2.  5.  Qtiando  io  ne  la  fgrido  ,  ella 
trova  feufe  ,  che  non  m’  entrano  ,  e  fammi  ceffo  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  12.  Che  ci  fa  ceffo  con  quel  mento  innanzi. 

Fa  a  E  CENA.  Apparecchiare  cena ,  Convitare  a  cena  ,  Lat.  pa¬ 
rare  ccenam  ,  pr abete  coenam  .  Gr.  ShvvI^uv  .  Bocc.  nov.  17. 
15.  Fece  una  fera  ,  per  modo  di  folenne  fella,  una  bella 
cena  .  Alleg.  164.  Che  non  fi  faccia  mai  definare  ,  o  cena 
fpeziale  ,  e  di  garbo  ,  dove  non  intervenga  ec.  uno  alme¬ 
no  di  tanti  affamatiffimi  poeti ,  che  vanno  attorno  copio- 
famente  mendicando  il  pane. 

§.  I.  Far  da  cena,  vale  Preparare  la  cena  .  Lat.  tnftruere 
ccenam  .  Gr.  SàTryor  ÒTrKiìfBV  .  Bocc.  nov.  89.  i?.  Le  diffe  , 
che  così  faceffe  far  da  cena  ,  come  Melilfo  divil.affe.Cefr^. 
Donz.  4.  9.  Meffer  Lapo  mandatene  Ripofo  Su  in  cafa  a 
far  da  cena  . 

§.  IL  In  proverb.  Fare  la  cena  di  Salvino  ,  vale  Pifeiare  , 
t  andare  a  letto  ;  e  fi  dice  di  chi  non  ha  da  cena  ;  modo  baf¬ 
fo  .  Malm,  4.  23.  Se  non  fi  fa  la  cena  di  Salvino  ,  Quan¬ 
to  a  mangiar  non  c’  è  affegnamento  . 

Fa  R  e  cenere.  Incenerire  ,  Ridurre  in  cenere  ,  Cant.  Carn. 
152.  Ma  poiché  morte  nofire  membra  tenere  ,  Che  parien 
fatte  per  le  man  di  Venere  ,  Ebbe  condotte  in  terra  ,  c 
fatte  cenere  ,  Amor  dannocci  all’  Inferno  mefehine. 

Fare  cenno  ,  0  un  cenno  .  Accennare.  LrC  innuere, 
adniBare  .  Gr.  egflocrmetr  .  Frane.  Barb.  255.  2.  Che  talora 
tra  loro  Fanno  cenni  .  Cecch.  Mogi.  i.  3.  Guarda  ,  per 
quanto  liimi  1’  amicizia  Mia  ,  di  non  ne  far  pur ,  vedi  , 
un  cenno  Con  perfona  . 

Fare  centro  .  Volgere  checche jfia  intorno  a  un  punto  .  Lat. 
*  centrum  facete  .  Dant.  Par.  io.  Io  vidi  più  fulgor  vivi  , 
c  vincenti  Far  di  noi  centro  ,  e  di  fe  far  corona  .  But. 
Far  di  noi  ,  cioè  di  Beatrice  ,  e  di  me  centro  ,  cioè 
mezzo  , 

Fare  cerca  .  CcrcAri?  .  Lat.  anqutrcre  ,  qineritare  .  Gr. 

'CHv  .  Bocc.  nov,  75.  3.  Lafeiato  quel  ,  eh’  andava  cercan¬ 
do  ,  incominciò  a  far  cerca  nuova ,  e  trovò  due  lùoi  com- 
P‘‘gni . 
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§.  Far  la  cerca  ,  per  Andar  limofinando  ,  Accattare  ,  Men¬ 
dicare  .  Lat.  viBum  quxritare  .  Geli.  Sport.  3.  3.  Io  non 
fui  damane  prima  tornato  da  far  le  cerche  con  la  callet- 
ti  cc* 

Far  "cerchio  .  Piegare  .  Lat.  fleBere  ,  curvare  .  Frane, 
Sacch.  rim.  68.  Che  della  fchiena  m’  ha  già  fatto  cerchio  . 

6  Far  cerchio  ,  per  Circondare  .  Lab.  237*  E  tutta  gon¬ 
gola  ,  quando  fi  vede  bene  afcoltare  ,  e  odefi  dire  Monna 
cotilc  de'  cotali  ,  e  vedefi  cerchio  fare  -  Gfixlat*  17*  Ciafcu- 
no  fi  volge  a  mirarli  ,  e  faffi  loro  cerchio  . 

Fare  certo.  Certificare.  Lat.  certiorem  facete  .  Gr. /zv- 
yÙHv  ,  Amet.  47.  Dimandatami  del  mio  parere  ,  con  vera 
rifpoda  la  ne  fei  certa  .  Petr.  fon.  p6.  Per  far  voi  Certo  , 
che  gli  ellremi  morii  ec.  Mai  non  fenti’. 

Far  chiaro  -  chiarire^  Certificare  Lat*  certtorem  facete  ^ 
declarare  ,  Gt,  S'i-ihoùr,  Bove,  nov.  ii.  E  che  quello,  che 
io  dico  ,  da  vero  ,  ve  ne  può  far  chiaro  1’  ufficiai  del  si¬ 
gnore  .  E  nov.  21.  2.  Mi  piace  ec.  di  farvene  piu  chiare 
con  una  piccola  novelletta.  E  nov.  z6.  6.  Pregò  Ricciardo, 
che  per  amor  di  quella  donna  ,  la  quale  egli  piu  amava  , 
gli  doveffe  piacere  di  farla  chiara  di^  ciò  ,  che  detto  avea 
di  Filippello  .  Dant.  Par.  8.  Fatto  m  hai  lieto  ,  e  cosi  mi 
fa  chiaro  .  •  j 

§.  Ear  chiaro  ,  per  Far  lume  ,  o  luce  .  Lat.  diem  inducete  , 
lucem  affette  ,  datare  .  Gr.  (ppt  ìoropipety  .  Bocc.  g.  p.  t. 
E  li  furgenti  raggi  per  tutto  il  noltrq  ernifperio  avean  fat¬ 
to  chiaro  .  Ar.  Pur.  Onde  fcudieri  in  gran  frotta  ve¬ 

nivo  Con  torchi  accefi  ,  e  fero  intorno  chiaro  . 

Fare  chiasso  .  Romoreggtare  ,  Strepitare.  \,Rt.  fremitum 
edere  ,  tumultuari  .  Gr.  6opv0èy  . 

§.  I.  Fare  un  chiaffo  ,  vale  parlar  con  veemenza  ,  o  con 
efagerazione  .  Lat.  vociferati  .  Alleg.  172.  Cominciò  la  bri¬ 
gata  a  fare  un  chiaffo  Del  vodro  prelibato  mudeone . 

II.  Fare  il  chiaffo  ,  Ruzzare  ,  Scherzare  . 

Fare  chiosa  ,  0  la  chiosa.  Chiofare  .  Pataff .  7.  E 
poi  fanno  la  chiofa  a  refettorio  . 

Fare  ciancia.  Cianciare  .  Lat.  nugas  agere  .  Gr.  AìipHv . 
Bocc.  nov.  II.  8.  Ma  fa  meglio  ,  che  altr’  Uomo  ec.  far 
quede  ciance  di  contraffarli  in  qualunque  forma  vuole. 

Fare  cilecca  ,0  la  cilecca  ,  0  una  cilec¬ 
ca  .  Moflrare  di  dare  altrui  checche ffia  ,  e  non  gliele  dare  . 
Lat.  fruflrari  ,  Gr.  i'^uitttTÙv  .  Varch.  Ercol.  84.  Quando  fi 
modra  di  voler  dare  qualche  cofa  a  qualcuno  ,  e  far¬ 
gli  qualche  rilevato  benefizio  ,  e  poi  non  fe  gli  fa  ,  fi  di¬ 
ce  avergli  fatta  la  cilecca  ,  la  quale  fi  chiama  ancora  nat¬ 
ta  ,  e  talvolta  vefcica  ,  o  giarda  .  Burch.  i.  24.  Al  giub- 
bileo  fecion  gran  cilecca  .  Lor.  Med.  eanz.  6(.  Tu  mi  dice¬ 
vi:  apri  bocchi ,  Poi  m’  hai  fatta  la  cilecca  .  Alleg.  201. 
lo  farò  a  tutte  quante  la  cilecca.  Mali».  3.25.  Che  effen- 
do  dato  allor  difotterrato  ,  Abbia  fatto  alla  morte  una  ci¬ 
lecca  . 

Fa  re  cittadino.  Ammettere  alla  cittadinanza  .  Lat.  ci- 
vitate  donare  .  Gr.  'iroKiaoypuipslv  .  Tac.  Dav.  ann.  io.  1^6. 
Tra  i  quali  il.  più  antico  Glaufo  di  nazione  Sabina  fu 
fatto  cittadin  Romano  ,  e  senatore  a  un’  otta'. 

E  neutr.  paff.  Effere  ammeffo  alla  cittadinanza  .  Sen. 
ben.  Varch.  6,  20.  Ei  non  pensò  ec.  a  me ,  quando  egli  gio¬ 
vava  a  tutti  ,  non  aveva  animo  di  dare  a  me  proprio  la 
città  ,  facendomi  di  effa  cittadino  . 

Fa  R  E  c  I  v  E  tta  ,  0  LA  c  I  V  E  T  TA  .  Imitare  i  gefli  ,  che 
fa  col  capo  la  civetta  allettando  gli  uccelli  .  Lat.  infiar  noBu£ 
caput  motare  ,  Gr.  Ttupuzó'waziV  .  v.  CIVETTA  $>.  IL 

§.  1.  Far  la  civetta  ,  fi  dice  anche  delle  donne  ,  che  trop¬ 
po  vanamente  amoreggiano  ;  lo  che  fi  dice  eziandio  Civet- 
taire .  ^ 

§.  IL  Fare  a  civetta  ,  lo  Jìeffo  ,  che  Giucare  a  civetta  .  v. 
CIVETTA  §.  IV.  e  y. 

Fare  c  la  more.  Gridare  .  Lat.  clamare  .  Gr.  ^oùv  .  Fr. 
lac.  T.  5.  12.  5.  Ma  non  può  effer  foffrente  ,  Che  non 
faccia  clamore  .  _ 

Fa  re  coda.  Andar  dietro  altrui  per  corteggiarlo  .  Lat.  ali- 
quem  cum  pompà  comitart  ,  affeBari  ,  fubfequi  .  Gr.  àzoKis- 
Sìiìv  .  Star.  Aiolf.  Donò  Aiolfo  ,  ec.  onde  tutti  gli  facien 
coda  .  Agn.  Pand.  15.  Ma  far  ,  come  i  più  fanno  ,  fotto- 
metterfi  a  quedo  ,  far  coda  a  quell’  altro  ,  per  fopradare 
a’  più  degni  . 

j.  1.  Far  la  coda  Romana  è  un  giuoco  da.  fanciulli  ,  di  cui 
V.  co  V>  A  $.  XXV. 

§.  II.  si  prende  anche  per  Ifchernire  ,  Beffare  .  Lat.  irride¬ 
re  ,  fubfannare  ,  G.  V.  io.  98.  2.  Lo  ’ngrato  popolo  di  Ro¬ 
ma  gli  fece  la  coda  romana  . 

Fare  codazzo  .  Far  coda  .  Cecch.  efalt.  cr.  5.  i.  Chi  ha 
danari  Merita  ,  che  gli  da  fatto  codazzo  . 

Fare  colezione.  Cibar  fi  da  mattina  avanti  ài  definare  j 
e  talora  Parcamente  vtangictre  la  fera  in  vece  di  cenare,  l,Rt.jen- 
taculo  ,  feu  modico  cibo  fe  reficere  ,  jentare  .  Gr.  eix.p<xfi(tSfea  . 
M.  V.  8.  44.  Il  Re  fuo  padre  voleva  venire  a  far  con  lui 
colezione  .  Urb.  Fecero  innanzi  il  loro  mangiare  ec.  fapo- 
ritamente  colezione  .  Star.  Aiolf.  Innanzi  che  entralfero 
nella  battaglia  ,  fecero  colezione  di  mangiare  ,  e  di  be¬ 
re  .  Ambr.  Cof  3.  5.  H.  Meffer  no  ,  non  ho  voglia  Di 
mangiare  .  B.  Ah  gli  è  forza  ,  che  tu  abbia  Fatto  co'e- 
zione  . 

Fa  re  collo  .  Riflrignere  a  fimilhudine  di  collo  . 

I.  Fare  d  collo  ,  dtcefi  de'  polli',  0  uccelli ,  che  fi  cuccano 
arrofio  ;  e  vale  Tenerli  al  fuoco  fenzet  girarli  tanto  che  'I  collo 
intirizzi  . 

§.  II. 
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$.  II.  Fare  il  collo  in  giucando  ,  vale  Vincere  con  poco  ,  o 
nejjun  rifchio  ,  e  talora  con  frode  anzi  che  no  ,  al  comgagno 
fomma  rilevante.  Baon.Tanc.i.g,  E  giucando  ,  fatto  il  col¬ 
lo  Mi  fu  fpelTo  ,  e  melTo  in  mezzo  Ben  fui  sì  ,  eh’  i’ 
n’  anda’  al  rezzo  . 

§.  III.  Far  il  collo  ,  fi  dice  anche  nel  contrattare  ,  quando 
il  compratore  è  indotto  ,  o  forzato  da  chi  vende  a  pagare  una 
cofa  piu  del  fuo  giuflo  valore .  Buon.  F ter.  i.  4.  4.  Ed  offerire 
in  olocaufto  un  toro  Si  flima  quei ,  che  fa  ’l  colio  al  co- 
mune  . 

IV.  Fare  allungare  ,  0  dilungare  il  collo  ,  vale  Fare 
afpcttare  altrui  a  mangiare  ,  oltre  il  convenevole  .  Lafc.  Streg. 
4.  7.  Andianne  a  cafa  ,  che  noi  abbiam  fatto  dilungare  lo¬ 
ro  il  collo  . 

§.  V.  E  figuratam.  fi  dice  per  Prolungare  ad  alcuno  il  con- 
feguimento  di  qualche  cofa  ardentemente  defiderata.  Buon.  Pier. 
4.  IO.  p.  Peniate  voi  fe  il  collo  altri  allungò  . 

VI.  Fare  il  collo  torto  ,  vale  Fingere  d’  effer  buono  ,  e 
divoto  ,  Far  l'  ipocrita  .  _ 

Fare  colonna  .  Dare  appoggio  Soflenere  .  Poliz.fi.  i. 
P4.  Chi  cogli  omer  già  fece  al  ciel  colonna  .  Petr.  canz. 
27.  I.  Gentil  ramo  ,  ove  piacque  ,  Con  fofpir  mi  rimem- 
bk  ,  A  lei  di  fare  al  bel  fianco  colonna  . 

Fa  RE  COLPO*  Colpire  .  Lat.  icere  ,  ferire  .  Gr.  aiTpdaxay. 

§1.  I.  Far  colpo  ,  per  metaf.  vale  Confeguire  quello  ^  che  fi 
defidera  .  Lat.  rem  ajfequi  ,  voti  compotem  fieri  .  Gr.  tVi- 

?).  IL  Fare  un  bel  colpo  ,  vale  Conchiudere  con  accorgimene 
to  /’  intraprefo  negozio  a  fuo  prò  .  Lat.  rem  firenuè  ,  ac  felict- 
ter  perficere  .  Gr.  •  Fir.  Lue.  2.^-  Io  credo  aver  fat¬ 

to  il  bel  colpo  .  B.  Eh  padrone  ,  guardate  ,  che  il  colpo 
avrà  fatto  ella  ,  e  non  voi  .  Cam.  Carn.  lop.  Piò  bel  col¬ 
po  di  quel  far  non  fi  fuole  . 

$1.  HI.  Far  colpo  di  maefiro  ,  0  da  maefiro  ,  vale  Oprar 
con  fomma  avvedutezza  ,  e  fagacità  .  Lat.  firenuè  agere  . 
Gr.  dvùQ/.y.óói  'i^urrety  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  78.  Bifogna 
aver  buon  braccio  ,  e  giucar  deliro,  Non  deboi,  non  dap¬ 
poco  ,  Ritto  ,  e  mancin  far  colpi  di  maefiro  .  Alleg.  i6j. 

E  pur  vi  potrebbe  far  Colpo  di  maefiro  ,  1’  aver  di  que’ 
tali  ec.  .  * 

Far  ECO  MANDA  MENTO  .  Comandare  .  Lat.  imperare  , 
jubere  .  Gr.  xthdJeiy  . 

$.  Fare  il  comandamento  ,  0  le  comandamenta  ,  vale  Ubbi¬ 
dire  .  Lat.  juffa  facere  .  Gr.  oru^apxdy  <nn  .  Gr.  S.  Gir.  pr. 
Se  noi  la  volemo  credere,  e  fare  li  fuoi  comandamenti,'. G./^. 

' — &.  5.  2.  E  per  quella  cagione  feciono  i  Pillolefi  le  comanda- 
menta  de’Fiorentini.Fc/ry0.57.i.  Ma  i  Saneli  per  non  perdere 
Montereggioni  ,  fecero  le  comandamenta  de’  Fiorentini  . 
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luro  i\e  cniamaLO  Kotario  tece  lega  ^  e  cor 
contro  al  detto  Imperadore  di  Gofiantinopoli  .  E 
I  Ghibellini  eCi  co  Pifani  j  e  Sanefi  fecero  lega 


INov.  ant.  $4..  7.  Dice  ,  che  come  la  donna  comandò  loro  , 
cosi  fecero  i  fuoi  comandamenti  . 

Fa  re  comare.  Divenir  compare  di  alcuna  donna  col  tene¬ 
re  a  battefimo  un  fuo  figliuolo  .  Lat.  *  compatrem  fieri  .  Mae- 
firuzz.  I.  7Ó.  Imperocché  non  è  licito  a’  religiofi  di  fare 
comari ,  per  la  dimefiichezza  ,  che  fuole  quindi  nafeere . 

§.  Fare  alle  comari  ,  vale  Giurare  a  un  certo  giuoco  fan- 
ciuUefco  così  detto  .  Alleg.  z^p.  Parevami  veder  ragunata  , 
Degli  Iddei  ,  che  facendo  alle  comari  ,  Si  divifono  i  ciel, 
le  terre  ,  e’  mari  .  Malm.  2.  46.  Dicea  novelle  ,  e  (la¬ 
vale  a  afcoltare  ,  Faceva  al  mazzolino  ,  o  alle  comare  . 

Fare  come  il  podestà'  di  sinigaglia.  Coman¬ 
dare  ,  e  far  da  fe  .  Cecch.  Dot.  3.  7.  Tu  farai  Come  fa  il 
podellà  di  Sinigaglia  .  Malm.  10.  46.  Bifogna  ,  dice  ,  con 
quella  canaglia  Far  come  il  podefià  di  Sinigaglia. 

Fare  come  i  pifferi  di  mon  tag  n  a  .  Proverb. 
che  figmfica  Andar  per  dare  ,  e  toccarne  .  Cecch.  Donz.  5.  4. 
Farete  com’  il  pilfer  di  montagna  ,  Che  andò  per  fonare  , 
e  fii  fonato, .  Fir.  Lue.  2.  2.  Ho  fatto  a  quella  volta  come 
i  pifferi  di  montagna  . 

Fare  come  l’  asin  del  pentolaio  ,  0  fimiliy  Fer- 
marfit  ad  ogni  tratto  .  Lat.  identidem  fubfiftere  ,  fubtnde  refi¬ 
fiere  .  Gr.  «J'Sk  ,  xcù  «ySif  (Aveui  .  Pataff.  6.  L’  afin  fatto 
par  del  pentolaio  .  Morg.  5.  ip.  A  ogni  cofa  appicchere¬ 
mo  il  maio.  Che  come  1’  afin  fai  del  pentolaio. 

Fa  RE  come  MAC  ometto  a’  monti,  che  chiaman¬ 
do  a  fe  i  monti  ,  e  non  venendo  ,  andò  egli  a  trovargli  ì  e  fi 
dice  quando  fi  va  a  trovare  cht  fi  era  chiamato  .  Lat.  parere 
necejfitati  .  Gr.  met^otpyjiv  pà  cc’ycéyxij  .  Cecch.  Mogi.  J.  ^ó.  Io 
voglio  andare  a  cercar  di  Minuccio  Per  fargli  come  Ma- 
cometto  a’  monti  . 

Fare  co  mento,  0  jl  comento.  Interpetrare ,  Efpor- 
re  .  Lat.  commentarium  facere  ,  interpretari  ,  enarrare  .  Gr. 
ì’^HyilSrat  .  Dant.  Inf.  4.  Averrois  ,  che  il  gran  comento 
feo  .  Sen.  Pifi.  Io  ti  farò  i  cementi  ,  che  tu  defideri . 

§.  Figuratam.  vale  Difeorrere  fopra  checchejjia  .  Cecch.  Donz. 
3-  t.  E  far  cementi  ,  e  pronofiichi  addolfo  A  Forefe  a  lor 
polla  . 

Fare  come  q.uei  da  prato  .  Stare  a  veder  piovere  ; 
modo  baffo  .  Malm.  2.  56.  Effendofi  a  far  quivi  accomoda¬ 
to  ,  Mentre  pioveva  '  ‘  " 

Fare  come  va . .  .  - 

che  Ji  dice  anche  Far  come  va 

oroifiy  .  Malm.  g.  gp.  Quello  farà  il  mellier  ,  come  va 
fatto  . 

Fa  re  comodo  .  Dar  comodità  .  Cecch.  Stiav.  2.  4.  Perchè 
io  vi  faceffi  quello  comodo  . 

Fa  R  E  c  O  M  P  A  G  N  i'a  ec.  Accompagnare  ,  Unir  fi  .  Lat.  row/- 
tem  fe  jungere  .  Gr.  aawtutropoy  ittutòv  tnxpixfty  .  Bocf,  nov. 


,  come  quei  da  Prato  . 
p  atto  .  Far  bene  ,  Far  perfettamente 
Lat.  reBè  agere  .  Gr.  òpSà 


2.  7.  Quella  fatica,  per  mìo  configlio,  ti  ferberai  in  altti 
volta  ad  .alcun  perdono  ,  al  quale  io  peravventura  ti  farò 
compagnia  .  Frane.  Barb.  17,  ip.  Fa  compagnia  Con  cor¬ 
tesia  Burch.  2.  pj.  Mefi.  Rof.  Caro  Burchiello  mio  ,  fe  ’i 
▼ero  ho  intefo  ,  Parrni  ,  che  facci  compania  co’  topi  . 

_  1.  Fare  cornpagnia  ,  vale  anche  Confederarfi .  L.àt.  fatdus 

mire  ,  feedere  jungi  .  Gr.  aiwhmny  ToisiSunt  .  G.  U.  2.  7.  i. 
Con  loro  Re  chiamato  Rotano  fece  lega  ,  e  compagnia  , 

E  7.  2g.  I. 

,  e  com¬ 
pagnia  .  “  ^ 

^  parlandofi  di  mercatanti  ,  vale  In- 
tereffarfi  piu  perfine  m  alcun  negozio.,  0  trajfico .  hit.  focieta- 
tem  facere  .  Fr.  lac.T.  6.  7.  7.  Amor  li  mercatanti  ,  Ch’  hall 
fatta  compagnia  ,  cc.  ^ 

Fa  RE  comparazione.  Comparare  .  Lat.  conferre  .  Gr. 
crvp,l3àAoiy  .  Bemb.  prof.  2.  Chiunque  di  quella  canzone  con 
quelle  due  comparazione  farà  ,  egli  feorgerà  ec. 

Fare  c  OMPARSA.  Comparire.  Lat.  comparere  ,  apparerò  . 
Gr.  paivìSriu.  Buon.  Fier.  g.  4.  7.  Volete  voi  comprar  qual¬ 
che  catena  Da  far  comparfa  nobile  un  alfiere  ? 

Fare  c  o  M  p  L  r  M  £  n  t  o  .  Complire ,  Dir  parole  di  cirimonie . 
Lat.  urbanitatis  officia  implere .  Alleg.  262.  E  fatti  i  compli¬ 
menti^  alla  gentile, Monfignor  tutto  allegro  a’ fuoi  doman¬ 
da,  S’ altri  vien  a  appoggiarli  al  campanile. 

Fare  composizione.  Convenire ,  Compor  fi.  Lat.  de  de¬ 
biti  filutione  convenire  ,  cum  creditore  pacifici.  G.  F.  io.  0.  2. 
Per  lo  meno  reo  partito  i  Fiorentini  sì  fecero  compolizio- 
ne  col  Duca  di  dargli  trentamila  fiorini  d’oro.  F  12.49.2. 
Fu  fatta  compofizione  con  loro,  e  pagato  per  ammenda  fio¬ 
rini  cinque  mila  d’oro. 

Far  compofizioni  ,  vale  anche  Comporre  poesie  ,  0  altre 
fcritture  cf  invenzione .  Lat.  condere  ,  componere  .  Gr.  aroifiv  , 
auyypx(p»y  . 

Fare  concess  IONE,0  LA  concessione.  Concede¬ 
re  .L&t.  concedere  .Gr.  auyxcopdy .  Bocc.nov.rp.gù,.  Fatta  adun¬ 
que  la  concefiione  dal  Soidano  a  Sicurano,  elfo  piagnendo 
ec.  fi  partì.  F  nov.  100.  20.  Donna,  per  concelfione  fatta¬ 
mi  dal  Papa  io  polfo  altra  donna  pigliare. 

Fa  r  e  concetto.  Immaginarfi  ,  Proporre  .  Lat,  flatuere  , 
fibt  in  animum  inducere.  Fr.  lac.  T.  i.  7.  45.  Spelfe  volte  fc» 
concetto  Viver  ben  fenza  difetto. 

Fa  R  E  c  o  N  c  I L  I  o  ,  0  I  L  c  o  N  c  I  L  l  o  .  Adunare  concilio  , 
Stare  a  concilio,  Lat.  concilium  convocare .,  celebrare.  Gr.avgc- 
fibXioy^  ffujjoS'oy  (Tiwxyav .  G.  F.  8.  62.  4.  Per  fare  fuo  appel¬ 
lo,  fece  in  Parigi  uno  grande  concilio.  Cron.  Marcii,  g^j. 
Scrifibno  i  cardinali  a’  nofiri  signori  ,  voleano  cercare  di 
luogo  per  fare  il  concilio  ,  e  che  più  n’  era  loro  profferti, 
ma  che  fi  contenterebbono  efiere  nel  nofiro  contado  .  E 
appreffo  :  Ritornarono  a  Pifa  ben  contenti,  c  feguirono  di 
fare  il  concilio. 

Fare  con  c  I  s  T  o  R  o  ec.  Adunar  concifioro  ,  Stare  a  conci- 
fioro.  Lat.  cenfifiorium  convocare .  G.  F,  8.  5.  4.  Fatto  conci- 
lloro  di  tutti  1  cardinali,  in  loro  prefenza  fi  traile  la  coro¬ 
na,  e  ’l  manto  p.apale  ,  e  rinunziò  il  Papato .  M.  F.  4. 8d. 

E  facendo  mezzedima  santa  fingulare  concifioro  per  quefla 
cofa,  gli  riprefe  in  pubblico  afpramente. 

Fare  concordia.  Concordare.,  Riconciliare.  Lat.  rowfor- 
dare conciliari.  Gr.  aufaipctivHV ,  cnwxAiTTiotiaÀ  ,  Fr.  lac.T.  Si¬ 
gnor  mifericordia ,  Fa  meco  tua  concordia . 

Fare  confessione.  Confi  fi  are  .  Lat.  confiteri  ,  fiat  eri  . 
Gv.  ópoXoyHy .  Bocc.  nov.  12.  ip.  Per  confelfione  da  lor  mc- 
defimi  fatta  gli  fu  reilituito  il  fuo  cavallo. 

$.  I.  Far  la  confefiione,  vale  Gonfie fiar fi  facr amentalmente  . 
Lit.  peccata  confiteri  ,  Bocc,  nov.  i.ge^.  Quel  dì  llelfo,  che  la 
buona  confelfione  fatta  avea  ,  fi  morì  .  Fr.  lac.  T.  La  tua 
confelfione  Dei  far  molto  fpelTo  , 

§.  IL  Far  la  confelfione vale  anche  Dire  il  Confifior  ^  for¬ 
mula  nelle  fagre  preci  .  Bocc.  nov.  zg,  8.  E  quinci  fatta  la 
confelfione,  e  prefa  la  penitenzia  ec.  E  nov.  60.  15.  Fatta 
prima  con  grande  folennità  la  confelfione  ,  fece  accender 
due  torchi  .  Paff.  80,  La  confelfione  generale  ,  che  fa  il 
prete  quando  entra  a  mefla  ,  e  il  predicatore  quando  ha 
fatta  la  predica. 

F.are  confidenza.  Confidare  ,  Dire  alcuna  cofa  in  confi¬ 
denza  .  Lat.  arcana  deponere  .  Gr.  rx  xirópfirx  sd^xxrxTi- 
Sérou  . 

Fare  conoscente.  Dar  cognizione  ,  Rendere  avvi  fate  . 
Lat.  monere  ,  certiorem  facere  .  Bocc.  nov.  77.  44,  Ho  dato 
via  al  tuo  difidero  in  potermi  fare  del  mio  peccato  cono- 
feente  .  Frane.  Barb.  154.  5.  Nè  1’  amico  blafraare  Del  vi¬ 
zio  occulto,  alcun  altro  prefente,  Ma  folo  fpelfo  farncl  co- 
nofeente  . 

Fare  conoscenza.  Imparare  a  conofeere ,  Fare  ami¬ 
cizia  . 

Fa  RE  consapevole.  Avvifare  ,  informare  ,  Notificare  . 
Bemb.  fior.  q.  100.  Egli  era  fiato  daU’ambafciator  Viniziano 
fatto  confapevole.  Ar.  Len.  1.  i.  Volendo  farti  confapevoJc 
d’ un  mio  fegreto . 

Fare  conserva.  Confervare .  Lat.  condere ,  fervere .  Petr. 
canz.  48.  8.  E  sì  alto  falire  II  feci  ,  che  tra’  caldi  ingegni 
ferve  II  fuo  nome,  e  de’  fuoi  detti  conferve  Si  fanno  con 
diletto  in  alcun  loco  .  Sagg.  nat.  efp.  266.  Vi  fono  alcu¬ 
ni  corpi  ,  ne’  quali  par ,  che  11  faccia  maggior  conferva  dì 
luce  . 

Fare  consiglio  .  Adunare  ,  0  Tener  configlio  .  Lat.  con- 

cilium  facete  .  Gr.  sviifiéMov  oroiuv  ,  ixxKwlxy  amxyuy  ,  Ri- 

cord. 
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cord  Malefp.  28.  Un  certo  luogo  fatto  pe’  Rornàlii ,  il  qua¬ 
le  fi  chiamava  il  Parlagio,  nel  quale  Itavano  i  baroni  Ro¬ 
mani  con  Cefare  mfieme  a  fare  il  parlamento  ,  e  1  con- 

TaÌz  consolazione*  Confolare .  Lat.  confolari ,  folari . 

noi  diremmo  Far  carità  mangian-^ 
do  hr/ieme.  Fit.  SS.  Pad.  Venendo  Antonio  a  Tuoi  difce- 
|)oli  ,  e  trovandovi  molti  foreltieri ,  fece  confolazion  con 

Fare  consulta  .  Confultarc  .  Lat.  confultare  .  Gr.  (tv^IIh- 
y^iviSicu  .  Tac.  Dav.  ann.  ló.  2?i.  Vedegli  venire  tutto  di 
meiragsi  ,  far  confulte  ,  che  iion  penfava  elfere  a  calo  . 
Segn.  Jìor,  8.  219.  In  cafa  Salviati  fi  ferono  molte  con- 

fulte  .  _  . 

Fare  contento*  Contentare ,  Appagare .  Lat. Jatisf acero , 
explere .  Gr.  mtenpoepopàv .  Amet.y^.  Fattomi  de  fuoi  abbraccia¬ 
menti  contento.  Cant.Carn.n.  Ma  fe  pure  il  tefor  fa  1  uom 

contento  ec.  ,  t  j  r' 

Fare  Contenzione  •  Contendere  .  Lat.  contendere  .  vjr. 

.  F.  lac.  T.  3.  ló.  19.  Fra  lor  faceano  gran  con¬ 
tenzione  .  r  ' 

Fare  contesa.  Contendere.  Lat.  contendere  .  Gr. 
er0i}TÓiv  .  Fr.  lac.  T.  Com’  pofia  far  contefa  ,  Portar  tanto 
calore  ?  Tac.  Dav.  ann.  ii.  136.  Innanzi  al  principe  le- 
cefene  molto  ,  e  diverfo  ragionamento  ,  e  garofe  con- 

tefe  .  -r.  j  • 

Fare  conto,. 0  iL  conto*  Fjìimare  ,  Reputare ‘.y  ed  tn 
queflo  fenfo  fi  ufiz  in  vdtic  yncinitTc^  come  Fate  il  vojho  conto^ 
fd  tuo  conto  )  Faccia  Juo  conto  ^  e  fimtlt  j  che  tutte  figmfica- 
no  lo  JìeJjo  .  L,zt.  putare  y  autumare  .  Gr.  .  Cecch. 

Dot.i.z.  Oh  faccia, Conto  di  fare  a’  fuo’  dì  una  limofina. 

E  2.  5.  Fa’  conto  ,  E’  ci  debbe  bollir  qualcofa  in  pentola  . 
Red.  leu.  1.374.  Fo  conto,  che  col  tempo  debba  paffare  in 
tirannia  . 

§.  I.  Per  Ijìimate  ,  Tener  conto  ,  Fare  Jìima  .  Ar.  Len.  5. 
II.  Fo  del  mio  onor  più  conto  ec.  che  della  volita  amici¬ 
zia.  Buon. Fier.  1.^6.  E  come  quel,  che  non  feci  mai  con¬ 
to,  O  poco  de’  danari  . 

IL  Al  far  de'  conti  y  vale  A  eonjiderarla  bene  y  In  ultmoy 
Finalmente .  Lat.  demum ,  tandem  .  Gr.  nriK&jTcàov .  Malm.  7. 
90.  E  vedde  fenza  metterla  più  in  forfè  II  pigiato  effer  lui 
al  far  de’  conti  . 

III.  Fare  conto  y  vale  Manifefìare  ,  Far  manifejìo .  l^zt. 
notum  facere  ,  indicare  .  Gr.  S'nt^oùr  .  Amet.  31.  E  chi  noi 
Piamo,  inlìeme  ti  facciamo  conte.  Dant.Purg.i^.  Seta  fe’ 
quegli  ,  che  mi  rifpondelli,  Fammiti  conto  o  per  luogo, o 
per  nome  . 

$.  IV.  Fare  conto y  0  i  conti y  vale  Conteggiare  yRagguagliar 
le  partite  y  Rifeontrare  la  ragione .  Lat.  ratienem  pittare  y  com¬ 
putare,  rationes  conferre  .  Gr.  Koyi^iaSca.  Sen.  Pijì.  118.  Tu 
mi  richiedi ,  eh’  i’  ti  feriva  più  fpeflb  ;  facciamo  conto  in- 
fieme  ,  e  troverotti  in  debito  con  meco  .  Borgh.  Mon. 
S28.  Ognuno  non  sa  fare  quelli  conti  appunto  ,  o  così 
predo  . 

$.  V.  Saper  fare  il  fuo  conto  yvale  Operare  con  ogni  avvedu¬ 
tezza.  Cecch.  Ì3or. 2.  5.  Io  so,  che  quello  E'  un  uomaccion, 
che  sa  fare.il  fuo  conto. 

VI.  Farcii  conto  fenza  toflcy  vale  Determinare  da  per 
se  quello  y  a  che  dee  concorrere  la  volontà  altrui .  Lat.  falfam 
rationem  putarcy  male  calculum  fubducere  .  Gr.  xoa.àc.'Koyi^^t- 
^cu .  Cecch.  Donz,  4.  5.  E  faranno,  a  quel  eh’  i’  veggo,  -Il 
conto  fenza  1’  olle  .  Bern.  Ori,  i.  7.  63.  Color ,  che  fanno 
il  conto  fenza  l’ode  ,  Rifpofe  Adolfo  ,  tornano  a  rifare  . 
Malm.  2.  42.  Gli  modra  in  avviarlo  per  le  polle  L’  error 
di  chi  fa  i  conti  fenza  l’ ode  . 

§.  VII.  Far  conto  ,  che  pajfi  lo  'mperadore  ,  vale  Non  ba¬ 
dare  a  quello  y  di  che  fi  tratta ,  Non  voler  farne  cafo  .  Malm. 
10.45.  E  fan  conto  (febbene  ei  fa  lor  cuore)  Che  palli  tut¬ 
tavia  lo  ’mperadore  . 

§.  Vili.  Far  conto  ,  vale  anche  Far  capitale.  Bocc.nov.i^, 
7.  Niuna  cofa  avete  ,  qual  che  ella  fi  fia,  o  cara,  o  vile, 
che  tanto  vodra  podìate  tenere,  e  così  in  ogni  atto  farne 
conto  ,  come  di  me . 

Fare  contrabbando  .  Operar  centra  i  bandi  .  Alleg. 
214.  Però  s’  io  do  il  Magnifico  Onorando  A  qualfivo- 
glia  cortigian  moderno  ,  Non  giudico  di  fare  un  contrab¬ 
bando  . 

Fa  RE  c  OntrapPeso,  Contrappefare  .  Lat.  ceque  valere  . 
Gr.  laopposrdv . 

Fare  contrappunto  .  Comporre  le  note  per  cantare  y  io 
fonare.  Alleg,  Perchè  la  fame  lor  fa  contrappunto  i^quì 
figuratam.  ) 

.  §.  Per  ifpiegare  y  Comentarcy  Dichiarare,  Car.  lett.  2-  2?9. 
Air  Antoniano  mandai  ierfera  fubito  la  fua,  la  quale  can¬ 
ta  in  modo  ,  che  non  ha  bifogno  ,  eh’  io  vi  faccia  altro 
^  contrappunto  . 

Fare^contrasto.  Cantra  fare .  Lat.  contendere  .  Gr.  ?«- 
Konxà»  .  Ar.  Fur.  46.  8.  Non  molfe  mai  ,  perchè  1’  avelie 
in  ira  Fortuna ,  che  le  fe  lungo  contrado  . 

Fare  contratto  .  Stipulare  frumento  ,  0  fcrittura  pub¬ 
blica  .  Lat.  obligationem  contr abete ,  injìrumentum  confeere  , 
ftipulationem  in  jeripturam  redigere  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  50. 
Colle  virtuti  hanno  fermato  il  patto  Di  dar  infieme  , 
e  non  mai  dividute  ,  E  la  gludizia  sì  ne  fa  ’l  con- 
tratto  . 

Fare  convenenza.  Pattuire .  Lat.  pacifeì .  Fr.  lac.  T.  2. 


FAR 

2.  15.  Ed  io  faraggio  queda  convenenza  Di  confervar  eia- 
feuna  nei  fuo  dato  . 

Fare  convito  .  Convitare  .  Lat.  convivio  excipercy  convi- 
vium  apparare  .  Gr.  .  Mor.S.Greg.i.i/^.  I  fuoi  figliuo¬ 
li  faceano  conviti  nelle  cafe  loro  .  Alleg.  264.  Io  prete 
adunque  ,  dice  ,  ho  a  far  convito  Centra  mia  voglia  i 
Fare  copia  .  Dare  il  comodo  ,  Somminiflrare  .  lat.  facere 
copia/n  .  Bocc.  nov.  60.  19.  E  perciocché  io  liberamente  gli 
feci  copia  delle  piagge  di  Monte  Morello  in  volgare  ec.  F 
Teft.  I.  Far  copia  a  qualunque  perfona  gli  voleffe,  di  quel¬ 
li  libri  .  Cecch.  Dot.  4.  7.  Io  darò  poco  A  farvi  copia  del¬ 
le  piagge  di  Monte  Morello  in  volgare  .  Sen.  ben.Varch.6. 

I.  Io  ti  farò  copia  di  tutte  quante  (  le  cofe  ) 

1.  Far  copia  ,  Copiare  .  Lat.  exfcribere  ,  exemplum  fu- 
mere  , 

IL  Far  copia  di  se  ,  vale  Dar  fi  a  godere  carnalmente . 
Lat.  fui  copiam  facere  .  v.  copi  a  $.  L 
Fare  coraggio.  Inceraggire  .  Lat.  roborare .  Fr.  lac.  T. 
3.17.  16.  Ritrova  i  miei  fratelli,  E  di  me  falli  pur  fermo 
coraggio  . 

Fare  cordoglio  .  Piangere,  Doler  fi.  Lat.  conqueri .  Gr. 
pdpipiSrcu  ,  Fr.  lac.  T.  6.  42.13.  Del  mio  diletto  faccio  cor¬ 
doglio,  Per  gioia  d’ amor  morir  me  ne  voglio  . 

Fare  cornamusa.  cornamusa  al  §. 

Fare  corona.  Circondare .  Lat.  coronare ,  circumdare .  Gr. 
citpav .  Dant.  Par.  io.  Io  vidi  più  fulgor  vivi  ,  e  vincenti 
Far  di  noi  centro  ,  e  di  se  far  corona  .  But.  Far  corona  , 
perocché  li  recarono  in  cerchio  attorno  a  noi . 

Fare  .c  ORPO  .  Mettere  in  mafia  . 

$.  I.  Fare  il  corpo  ,  Cojìituire  .  Lat.  cumulare  ,  aggerare  , 
Boez.Varch.  3.  10.  Devemo  noi  dire  ,  che  tutte  quelle  co¬ 
fe  fi  congiungano  infieme  ,  e  facciano  quafi  il  corpo  della 
beatitudine  . 

§.  IL  Far  corpo,  parlandofi  delle  muraglie ,  vale  Gonfiare, 

0  Ufeire  della  lor  dirittura  .  Lat.  vitium  facere  .  Dav.  Oraz. 
gen.  delib.\\%.  Quede  mura  ec.  primieramente  faran  pelo, 
poi  corpo  ,  in  ultimo  sbonzoleratiao  . 

Fare  corrotto.  Piangere,  Far  pianto.  Lat.  lugere ,  plo¬ 
rare  .  Fr.  lac.  T.  2.  i.  8.  La  divina  scrittura  Con  la  filofo** 
fia  ftnno  anco  il  lor  corrotto  Con  granché  dolenzla  . 

Fare  corso  ,  0  il  corso.  Correre ,  Scorrere .  Lzt.  flue- 
re  ,  defluere  .  Bern.  Ori.  z.ij.z.  Torrenti,  e  folTe  d’acqua, 
e  fiumi  mena  ,  Che  fanno  ’I  corfo  loro  or  bello  ,  or 
brutto  . 

1.  Fare  il  corfo  degli  ftudj  ,  Continuare  ordinatamen¬ 
te  gli  fludj .  Lat.  dobìrinarum  orbem  conficere .  Gr.  iyxuK’koTrut- 
S'ilccy  atmriXtiv . 

§.  II.  Fare  il  corfo  della  gramatica  ,  filofofia,  mattematica 
ec.  vale  Tirare  a  fine  l' intero  Jìudio  della  gramatica,  ec.  Lat. 
grammatica  ,  phdofophia  ,  mathefeos ,  ^Ò'c.  fiudta  abfol- 
vere  . 

§.  III.  F are  il  fuo  corfo  y  Progredire  ordinatamente  fino^alla 
fine  .  Lat.  curfum  agere  ,  progredì  .  G.  F^.ó.81.3.  Ma  il  giu- 
dicio  di  Dio  per  punire  le  peccata  ,  conviene  ,  che  faccia 
fuo  corfo  fanza  riparo. 

Fare  corte  .  Banchettare  ,  Metter  tavola.  Guià.  G.  3.  Fe¬ 
ce  nella  città  fua  reale  ec.  corte  a  tutti  gli  fuoi  baroni,  e 
Principi ,  la  quale  durò  per  otto  giorni  . 

§.  I.  Per  Corteggiare  Alleg.  76.  Ch’  io  non  fo  corte  , 
donde  ne  non  ne  fpicchi, 

§.  II.  Per  Eleggere  i  cortigiani .  Cecch.  Ffalt.  cr.  5.  3.  Co¬ 
me  fi  fa.  Che  quedo  giovanetto  abbia  a  far  corte  ,  Flan- 
no  a  volar  le  fuppliche  . 

Fare  corteggio.  Corteggiare  .  Lat.  comitare,  fubfequi  . 
Gr.  dxoKp^tfi  .  Segn.  Pred.  38.  i.  Qiiad  che  tutte  fieno,  co¬ 
me  lumi  minori  ,  eh’  alla  maggior  lumiera  faccian  cor- 

Fa  re  cortesia.  Tifar  cortesia  .  Lat.  comitate  utì .  Gr.  91- 
h.o<ppo(Tuup  •  Foce.  g.  lo.  f.  8.  Voi  farede  una  gran 

cortesia  a  farlo  cognofcerc  a  tutte .  But.  Cortesia  è  non  far 
cortesia  al  villano  ,  che  non  la  merita .  Ovid.  PiJì.  La  qua¬ 
le  gli  fece  per  più  tempo  cortesia  del  fuo  amore  ,  e  della 
fua  bella  perfona.  Cecch.  Mogi.  3.5.  Ch’  i’  vi  farei  fervizio, 
e  cortesia  .  E  Dot.  1.  3.  Obbligo  v’  averò  io  Tempre  del 
buono  Animo  vedrò  ,  e  della  cortesia  ,  Che  vi  farete  in¬ 
gegnato  di  farmi  . 

$.  Per  Corte feggiare  j  Spender  largamente.  Bocc,  «ov.93.4. 
Cominciò  a  fare  le  più  fmifurate  cortesie ,  che  mai  facefle 
alcun  altro. 

Fa  recoscienza  .  Neutr.  pafi.  Avere  fcrupelo  .  Lat.  reli¬ 
gioni  hahere  ,  G.V.  8.  6.  4.  Pecuniofo  fu  molto  per  aggran¬ 
dir  la  Chiefa  ,  e’  fuoi  parenti  ,  non  faccendo  cofeienza  di 
guadagno  ,  che  tutto  ,  dicea  ,  gli  era  lecito  ,  quel  eh’  era 
delia  Chiefa.  M.  V.  3.43.  E  della  vergogna  di  santa  Chie¬ 
fa  npn  fi  fece  cofeienza.  Cecch.  Stìav.r.ùy.  Ella, che  è  Tut¬ 
ta  pinzocherona ,  io  la  conofeo,  Si  farà  cofeienza  di  tener¬ 
la  In  cafa  . 

J.  Far  cofeienza  ad  alcuno  ,  vale  Mettergli  ferupolo  .  Lat. 
fcrupulum  injicere  altcui.  Maefiruzz.i.:^^.  Il  duodecimo  (r^r- 
/o  )  è  y  quando  i  religiofi  non  fanno  cofeienza  a  coloro  , 
che  fi  confeflano  da  loro  ,  che  paghino  la  decima  . 

Fare  cot  ENNA  ,  0  BUONA  COTENNA  .  Ingrafiarc  . 
Lat.  pingue  fiere ,  pinguem  fieri  .  Malm.  2.  64.  Lo  racchiufe, 
e  lo  tenne  foggiornato  ,  Perchè  facelTe  un  po’  miglior  co¬ 
tenna  . 

fi,  I.  Far  cotenne  ,  figuratam.  Far  fuperbia  .  Lat.  fuper- 
bire.  Cecch.  Ffalt.  rr.  4.11.  Ah  s’io  avelTi  vivo  chi  è  mor¬ 
to, 
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(o  ,  Tu  farefli  ,  fo  dir  ,  manco  cotenne  . 

ÌFare  credenza.!’.  Credenza  §.  VI.  IX.  Xil.  XIIL  e 
XIV.  . 

Fa  RE  CREDERE  .  Perfuadere  ,  Lat.  perfuadere  .  Gr.  vru^ètv. 

§.  Far/t  a  credere  ,  Credere  ,  Darfi  ad  intendere  .  Lat.  cre¬ 
dere  ,  exifiimare ,  Gr.  .  Bocc.  nov.  io.  E  fannoll  a 

credere  ,  che  da  purità  d’  animo  proceda  il  non  fapere  tra 
le  donne ,  e  co’  valentuomini  favellare  . 

Fare  crepatura  .  Crepare  ,  Aprìrfi  in  ifcrepoU .  Pallad. 
17.  Se  v’  intervenire  ,  che  non  foife  leale  (  lo  [malto  )  e 
facelTe  crepature  ,  che  riufcilfe  1’  acijua  ,  puoi  riparare  in 
quello  modo . 

Fare  cristiano  .  Metter  nel  numero  de'  crijìiani .  Lat. 
Chrijìi  fide  ìnitìare  .  G.  V.  8.  35.  5.  Chiefe  grazia  di  volere 
ec.  La  creatura  battezzare  ,  e  fare  crilliano. 

§.  1.  E  neutr.  pajf.  Entrare  nel  numero ,  e  religion  de'  Cri- 
ftiani .  Lat.  chrifitanum  fieri ,  Chrijìi  fidem  ampleiii  .  Bocc. 
nov.  2.  tit.  Torna  a  Parigi  ,  e  falLi  criftiano. 

§.  IL  Far  crijìiano  ,  Tenere  a  battefimo  ,  Lat,  de  [acro  ba- 
ptifimate  fufcipere  .  G.  V.  12.  73.  2.  Con  gran  fella  n  anda¬ 
rono  con  M.  Luchino  a  Milano  a  fare  il  fuo  figliuolo  cri- 
fiiano.Grow. More//.  251.  Fecionlo  criftiano  Giovanni  d’ An¬ 
drea  ,  e  Lorenzo  di  Tonio.  E  247.  Nacque  coftei  a  dì  27. 
Dicembre  anni  domini  i^óp.  ec.  e  fecionla  criftiana  Be- 
nozzo  di  Benozzo,e  Raffaello  di . amendue  del  po¬ 

polo  di  fanto  Iacopo  tra’  folfi. 

Fare  croce  ,  ec.  Effigiar  la  croce  .  Lat.  crucem  effingere  . 
Bocc.  nov,  60.  13.  Cominciò  a  far  le  maggiori  croci,  che  vi 
capevano. 

$.  1.  Far  croce  ,  ajfolutam,  e  Far  croce  delle  braccia  0  col¬ 
le  braccia  ,  vagliano  Arrecar  fi  le  braccia  al  petto  a  guifa  di 
croce  in  atto  di  umiliazione  ,  e  di  preghiera .  Lat.  decuffiare  in 
preces  manus .  Dant.  Purg.  5.  Sciolfe  al  mio  petto  la  croce, 
Ch’  i’  fe’  di  me  quando  ’l  dolor  mi  vinfe  .  But.  Purg.  2. 
La  croce  ,  cioè  delle  braccia  ,  e  delle  mani  ,  che  io  Bon- 
conte  avea  fatto  al  mio  petto* ,  e  però  dice  ,  eh’  io  fei  di 
me,  cioè  delle  mie  braccia,  e  mani.  G, 4.  16.  i.  Si  git- 
tò  in  terra  a’  piè  di  Giovanni  Gnalberti  ,  facendogli  croci 
delle  braccia , chieggendogli  mercè  per  Giesò  Grillo.  E  12. 
20.  6.  Fuggendofi  in  cala  ,  e  faccendo  croce  colle  braccia, 
chieggendo  mercè  al  popolo  .  Fir.  Aj.  70.  Di  nuovo  inco¬ 
minciato  un  dirotto  pianto  ,  e  facendo  delle  braccia  croce 
ec.  or  pregava  quefti  ,  e  or  quegli  altri. 

IL  Far  le  croci  ,  Pregare  injìantemente  .  Lat.  eni- 
xe  orare  .  Ar.  Supp,  2.  4.  Anzi  pregoti  ,  E  te  ne  fo  le 
croci  . 

§.  III,  Fare  il  f e gno  della  croce  ,  e  Fare  la  croce  ,  vaglia¬ 
no  Segnare  col  fegno  della  croce  .^infogna  de'  Crijìiani  .hzt.  cru¬ 
cis  figno  munire .  Dant.Purg.z.  Poi  fece  il  fegno  lor  di  Tan¬ 
ta  croce  . 

IV.  E  neutr.  paffi.  vale  Segnar  fi  col  fegno  della  croce.  Lat. 
crucis  figno  fe  munire  .  Bern.  Ori.  i.  6.  20.  Fecefi  il  fegno 
della  croce  il  frate  ,  Di  qualche  mala  cofa  dubitando  .  E 
2.  24.  17.  E  non  vedendo  alcun  piu  far  difefe,  Alcun, che 
volti  a’  nimici  la  faccia,  Faffi  la  croce,  e ’l  forte  feudo  im¬ 
braccia  . 

§.  V.  Farfì  il  fegno  della  croce  di  checchejfia  ,  vale  Pren¬ 
derne  maraviglia  .  demirari. 

VI.  Fare  delle  croci  ,  0  delle  crocette  ,  modo  baffo  ^  figni- 
fica  Non  aver  da  mangiare  .  Lat.  fame  laborarc  .  Gr. 
ùitóAvSuii  . 

Fa  RE  CRUCCIO.  Adirarfi.^  Pigliar  collera .  Lat.  irafei .  Nov. 
ant.  57.  6.  Fece  cruccio  col  Re  ,  e  nella  pace  gli  domandò 
lo  dono  .  ... 

Fare  cuore,  0  buon  cuore.  Pigliare  animo  ;  e  fi 
ufa  anche  neutr.  pajf.  Lat.  bono  animo  effe.  Tac.Dav.  ann.  3, 
61.  Fatto  cuore  rientra  in  fenato  ,  e  trova  rinforzate  1’  ac- 
cufe  .  Cecch.  Donz.  2.  Fate  buon  cuore  ,  Serrate  il  paren¬ 
tado  di  Forefe.  Red.  leu.  i.  364.  Riveritiffirao  fignor  Mar¬ 
cello  ,  fi  faccia  animo  ,  fi  faccia  cuore, 

§.  I.  Fare  tanto  di  cuore  ,  vale  Pigliar  grande  animo .  Lat. 
fpiritus  fumere.  Malm.  lo.  18.  Si  ringarzulla,  e  fa  tanto  di 
cuore. 

§.  IL  Far  cuor  di  leone.  Lat.  animum  commafculare Apul, 
Fir.  Af.  54.  Non  impaurito  mica  per  così  gran  pericolo  , 
anzi  facendo  un  cuor  di  leone  ,  me  ne  andai  dal  bandito¬ 
re,  e  dilfi  ec. 

§.  III.  Far  del  cuor  rocca  ,  Pigliare  ardire  .  Lat.  confanti., 
firmo  .  erefio  animo  effe  .  Libr.  cur.  malatt.  Quantunque  lo 
mal  fia  grandiffimo, fi  eforti  lo’nfermo  a  far  del  cuor  roc¬ 
ca  ,  e  a  fperar  bene  .  Celi.  Sport.  5.  2.  E  pur  bifogna  far 
del  cuor  rocca. 

§.  IV.  Far  cuor  duro  ,  Ofìtnarfi  .  Lat.  obdurare  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Ma  perchè  in  quel  giorno  ninno  impedimento 
gli  addivenne  ,  fece  cuor  duro  . 

Fare  cura  ,  Curare  ,  Medicare  ,  Lat.  mederi  .  Fr.  lac. 

T.  2.  32.  23.  Non  prender  tu  per  medico  Uom  ,  che 
non  fa  far  cura  .  Cant.  Carn.  85,  D’  ogni  mal  d’  ogni  na¬ 
tura  ,  Se  la  piaga  non  è  guafta  ,  Noi  facciam  perfetta 
cura. 

Fa  RE  DA  BURLA.  V.  DA  BURLA. 

Fa  re  DADDovero  .  Operar  rifolutamente  .  Lat.  ferio  age- 
rc  ,  firmiter  aliquid  facere  .  Alleg.  263.  Ed  alla  fe  che  e’  fe¬ 
ce  daddovcro. 

Fare  dall’  a  alla  zeta.  Far  tutto  .  Lat.  a  carceri- 
bus  ad  calcem  ,  Malm.  i.  ip.  Ma  qui  Baldon  farà  dall’  a 
alla  zeta. 
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Fa  re  danari  .  Trovare  ,  0  Mettere  tnfieme  danari  .  Laf 
pecuniam  fili  comparare  .  Ambr.  Cof.  2.  i.  E  parravvi  un 
belliftimo  Modo  di  dare  al  parentado  indugio,  E  far  dana¬ 
ri  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Così  dunque  chi  vota  aver  la  bor- 
fa  Si  trova  ,  non  penfare  a  far  danari  ? 

Fare  danno  .  Arrecar  danno  ,  Danneggiare  .  Lat.  facere 
damnum  ,  Udere  ,  nocere  .  Gr.  fKaTTm  .  M.  P.  9.  52.  Que’ 
dentro  ec.  dirizzarono  manganelle  ,  colle  quali  aftai  danno 
facevano .  Albert.  60.  Agguarda  i  cafi  ec.  che  meno  fa  dan¬ 
no  CIO  ,  ch  è  preveduto  dinanzi . 

§.  Farfi  danno  ,  neutr.  paff.  Danncggiarfi  .  La.t.  fcipfum 
Udere .  Cecch.  Dot.  4. 2.  E  fe  non  eh’  io  lo  confortava  Tem¬ 
pre  A  ftar  allegro  ,  e  a  non  fi  far  danno  ,  E’  fi  farebbe 
morto. 

Fa  R  E^  D  A  N  z  A  .  Danzare  .  Lat.  choream  ducere [altare .  Gr. 
òpxiiSiou  .  Tac.  Dav.  ann.  11.  139,  Civettava  col  capo  * 
facendoglifi  intorno  con  grida  difonefta  danza  .  Fr.  lac. 
T.  3.  30.  5.  O  grande  mia  fperanza  ,  ec.  Farem  gioiofà 
danza . 

Fare  da  piede  .  Neutr.  pajf.  Ricominciare .  Lat.  denub  in- 
cipere  ,  rurfus  aggredi  .  Gr.  'xxXir  ùpxt^cu  .  Alleg.  143.  Ma 
facciamei  da  piede  a  mondarla  con  mano .  Malm.  4.  67.  E 
convenne  talor  farfi  da  piedi. 

Fa  RE  DA  se,daTe,  da  vot,^  fimili .  Operare  di  per 
fe  quella  tal  perfona  ,  che  fi  accenna  .  Lat.  per  fe  ,  per  te  , 
&c.  facere  .  Cecch.  Dot.  3.  7,  Fa’  conto  non  mi  avere  Tro¬ 
vato,  e  fa’ da  te,  E  4.2.  Voi  non  vi  Avevate  a  fidar  mai 
di  perfona  ,  E  far  da  voi  .  E  Stiav.  3.  3.  In  fatti  chi  vuol 
fare  e  bene  ,  e  prefto  ,  Faccia  da  fe .  F  Corr.  prol.  Non  ha 
polfuto  far  la  fpefa  ,  e  fare  Da  fe  non  fa  . 

Fare  da  vero  .  Operar  rifolutamente^  0  feriofamente .  Lat. 
ferio  agere  ,  firmiter  aliquid  agere  .  Cecch.  Mogi.  3.  5.  Non 
farebbe  mala  cofa  il  burlare, e  meglio  il  far  da  vero. Malm. 
4.  2.  Non  ha  che  far  niente  colia  fame  ,  Che  fa  da  vero, 
purch’  ella  ci  arrivi  . 

Fare  debito  .  Indebitarli .  M.  F.  i.  63.  Li  condufte  al 
foldo  della  Chiefa  faccendo  debito  fopra  debito  .  Fr.Iac.T. 
4.  8.  19.  Con  lui  debito  fatto  hai  ,  Che  eonvjenti  un  dì 
pagare. 

Fare  il  debito  ,  vale  Far  /’  obbligo  ,  Adempir  /’  obbli¬ 
gazione  .  Lat.  oneri  fatisfacere munus  exequi.,  implere  .  Gr. 
(7K  za^Yizovatc  ù'iroao'Km  .  Ar.  Len.  3.  2.  Facciamo  il  debito 
Nottro  noi. 

Fare  decisione.  Decidere  .  Lat.  rem  decidere  ,  Gr. 

xQivetv , 

Fa^r  e  degno  .  Render  degno  .  Lat.  dignum  conflituere  .  Gr. 
à'^iov  oromv  .  Dant.  Purg.  5,  Ch'e  fa  T  uom  di  perdon  talr 
volta  degno.  E  Par.  6.  Vedi  quanta  virtù  l’ha  fatto  degno 
Di  riverenza,  ^ 

Fare  del  b  EN  BELLEZz'a  .  Far  bene  affai;  ma  fi  dice 
più  per  ironici  ,  e  allora  vale  Spendere  ,  e  Confumare  quan¬ 
to  uno  ha  fcialacquando  .  Lat.  proterviam  facere  .  Lor.Med. 
canz.  ball.  13.  Non  è  ignuna ,  che  non  poftì  Chi  vuol  far 
del  ben  bellezza.  Malm.^.^z.  Ch’  ella  fece  per  lui  del  ben 
bellezza  . 

Fare  della  necessita'  virtù'  .  Fare  per  neceffith 
una  cofa  ,  che  per  altro  non  fi  farebbe  ,  Cedere  al  tempo  . 
Lat.  parere  necejfitati^  necejfitatem  [equi.  Gr.  mi  dmyzn  \m- 
Sstu.  Tac.  Dav.  ann.  i.  12.  La  nona  (  legione  )  ec.  fece  del¬ 
la  neceffuà  virtù  .  Varch.  Suoc.  4.  4.  L’  aver  cervello  non 
vuol  dir  altro  ,  che  faperfi  accomodare  al  bifogno  e  fare 
della  necelfità  virtù  .  Fit.  SS,  Pad.  Perchè  dunque  non  fac¬ 
ciamo  della  neceftltà  virtù  ? 

Fare  DEL  MAGNO  .  Ofentare  magnificenza  .  Buon.  Fier. 
Intr.  i.  Lauto  il  mangiare  ,  e  ’l  bere  Ambifce  ,  e  ftudia  a 
far  del  magno  , 

Fare  DEL  RESTO.  Termine  del  giuoco  ;  e  vale  Gìuocaxe  di 
tutto  quel  danaro  ,  che  uno  ha  davanti  . 

$.  E  figuratam.  vale  Confumare  ogni  cofa .  proterviam 
facere .  v,  far  resto. 

Fa  re  D  E  R  R  ATA  E  u  o  N  A  ec.  Dare  per  poco  prezzo  .  Lat. 
parvi  vendere.  Gr.  òx'tye  veaKùv .  Cant.  Carn.  15.  Buona  ro¬ 
ba  abbiani ,  brigata ,  E  faccianne  gran  derrata  . 

Fa  RE  DESINARE.  Convitare ,  Imbandire  defmare ,  Lat.  ad 
prandtum  vacare.,  prandium  exhibere .  Gr.  kiàv .  Cecch.  Mogi. 

I.  3.  Perdi’  io  vo’  dir  di  voler  far  Domenica  Un  defmare 
a’  miei  parenti  .  Alleg.  164.  Che  non  fi  faccia  mai  defina- 
re  ,  o  cena  fpeziale ,  e  di  garbo ,  dove  non  intervenga  ec. 
uno  almeno  di  tanti  affamatiflìmi  poeti. 

§.  Fare  il  definare  ,  0  da  defmare  ,  vale  Appreflare  il  de- 
finare  .  Lat.  prandium  parare  .  Gr.  àqjis-ov  óis-Kiìfav, 

Fa  R  E  DI  AV  o  L  o  ,  che  anche  più  comunemente  fi  dice  fare 
IL  DIAVOLO  .  Ufare  ogni  sforzo  .  Lat.  omnsm  lapidem 
movere  .  Gr.  Truvau,  ki^ov  xivav  .  Bocc.  won. 23.13.  Se  io  non 
avelli  guardato  al  peccato  ,  e  pofeia  per  voftro  amore  ,  io 
avrei  fatto  il  diavolo  .  Ar.  Len.  3.  2.  Non  lo  vorrà  patire, 
e  farà  il  diavolo. 

_§.  Fare  tl  diavolo  in  un  canneto  ,  Fate  il  diavolo,  c  peg¬ 
gio,  Fare  il  diavolo  in  montagna,  e  fimili;  modi  tutti  efpri- 
menti  lo  fleffio ,  ma  con  più  veemenza  .  Varch.  Ercol.  84.  Fa¬ 
re  il  diayolo  ,  e  peggio  è,  quando  altri  avendo  fatto  capo 
grolfo,  cioè  addiratofi,  e  fdegnatofi  con  alcuno,  non  vuo¬ 
le  pace  ,  nè  tregua  ,  e  cerca  ,  0  di  fcaricare  fe  ,  o  di  ca¬ 
ricare  il  compagno  con  tutte  le  maniere  ,  che  egli  fa  ,  e 
può  ,  e  molte  volte  fi  dice  per  beffare  alcuno  ,  moftrando 
di  non  temerne  .  Caf.  lett.  76.  Ma  la  vanità  ti  trafporta  , 
e  vuoi  ,  che  la  Diva  Tenta,  che  il  sig.  Annibaie  fa  il  dia¬ 
volo 


^54 


far 


,  -  X  -  I  tr.  Or  eh’  ci  fa  moto  ,  fa 

rfgra^fSS®:  ckM^ne  .1  d.avol  n'  un  can- 

'r>T  «rirtNO  Tare  davvero}  contrario  di  Fare  da  bur- 

■•■»•  Cbe  q»»'»  ■^=- 

FA^RE’'Dr'E^TA^^-^‘^«^>'‘^’  ^dwAUTS  uffembUa .  hit.  concilium 

convocare  ,  concilmm  habere  .  Qr.  avix.r^HUov  auvaym  .  pr. 

nm.  buri.  119.  Che  fe  ciò  folfe  ,  1  principi  Tedefchi,  Che 
fra  Jor  fan  dieta  tanto  fpeffo  ,  Sarebbon  tutto  1  anno  gral- 
fi ,  e  frefehi .  Bern.  Ori  2.  2.  4.  Che  in  Biferta  facea  quel¬ 
C  Fare  dieta,  vale  Ajìenerft  tn  parte  dal  mangiare,  Man 
giare  meno  del  cenfueto  ,  Lat.  viBum  attenuare,  tenui  vi  us 
ratione  uti  .  Gr.  Xètttof  .  Frane,  pcw.  nov.  107. 

Sarebbe  meglio  ,  che  aveilono  fatto  *  f' 

lac.  T.  2.  26.  12.  Fa  così  gran  dieta  Colla  vita  • 

Jlleg.  164.  Il  noftro  Marco  ec.  pigliando  il  legno  ,  e  pe¬ 
rò  ffccendo  la  dieta  ,  fa  poco  altro  mai  , 
lai-  dolcemente  poetando  .  E  264.  t  • 

giar,  ritorna  La  prelibata  gente  a  far  dieta  .  T  apprep  . 
Che  m  tal  foggia  In  cafa  monfignor  fi  fa  . 

F A  R  E  D  I  F  AT  T  I  .  Operare  Jenza  far  parole  .  Cant  C^.  62. 

A  fppder  noi  vogliam  poche  parole  ,  A  far  di  fatti  co 

minciar  fi  fuole  .  ,  •  n; 

Fa  R  E  D I F  E  s  A  ,  0  come  dijfe  alcuno  antico  v  XV^t^  sa.  Di¬ 
fenderà  .  Lat./f  defendere  .  Gr.  «ir  My  pinzai .  Fr.  lac. 
T.  Se  non  potetti  fare  Tu  dall  amor  difefa .  Pftr.  fin.  zoj. 
Dinanzi  a  cui  non  vale  Nafeonder ,  nè  fuggir  ,  nè  far  di- 
fefa  .  Frane.  Barb.  29.  2.  E  prendi  il  loco  ,  che  ti  danno  , 
e  penfa,  Che  per  far  qui  difenfa ,  Farelti  lor  per  tuo  vizio 
villani  Bern.  Ori  2.  17-  Ne  v  è  chi  contra  lui  di- 

fclà  fìlCClà  • 

Fa  RE  DIFFERENZA  -  Differenziare  .  Lat.  difirimen  facere. 
Gr.J^xe/yiiy.  Jlleg.  114-  Fa  il  nrondo  appunto  quella  diffe¬ 
renza  Ch’  è  da  aver  bocca  afeiutta  all’  aver  fete  . 

Fare  digestione  -  Digerire  .  Lat.  digerere  ,  concoquere  . 
Gr.  m-mativ.  Fr.  lac.  T.  5.1.  io.  All’  occhio  non  è  congruo 
Di' far  digeltione,  Nè  al  nafo  parlagione  ,  Nè  all’  orec¬ 
chio  nafare  .  M.  V.  9-  51-  L’uomo  appetifce  di  varj  cibi, 
che  di  tal  varietà  lo  ftomaco  piglia  conforto  ,  e  fa  dige- 

Ihone  .  .V  -,  ...  T  • 

Fare  digiuno  -  Digiunare  ,  Offervare  il  digiuno  .  Lat.  ie~ 
junare  .  Gx.vn^tótvj.  Fr.  lac.T.  5.  25.  i8._0  Francefeo,  che 
farai  ?  Te  medefmo  occiderai  Del  digiuno  ,  che  fai  ,  Sì 
r  hai  duro  cominciato  .  Morg.  18.  1^9.  E  carità  ,  limoli¬ 
ne  ,  o  digiuno  ,  O  orazion  non  creder  ,  eh’  io  ne  fac- 

Cl^  • 

Fare  diligenza  ec.  Ufar  diligenza.  l.zt.  fatagere  .  Gn 
im■ipb^\ù<JSal .  Cecch.  Stiav.  4.  2.  E’  fi  vedrà  di  farci  La  dili¬ 
genza  ,  che  farà  poffibile  . 

Fa  re  dimanda  -  Dimandare  .  Lat.  percontari  .  Gr.  'iiuu- 
ScinaScu.  Dant.Inf.  10.  Però  alla  dimanda  ,  che  mi  faci  , 
Q_uinc’  entro  foddisfatto  farai  tolto  . 

Fa  re  di  mano  -  Lavorar  di  mano  .  Cron.  Veli.  Sapeva  far 
di  mano  di  ciò ,  che  li  voleva . 

Fare  di  meno  -  Far  fenza  ,  0  Fare  altrimenti .  Lat.  aliter 
facere  .  G.  V.  12.  8.  19.  Affai  avemo  detto  fopra  i  proceffi, 
e  opere  del  Duca  d’  Atene  ec.  e  non  fi  potea  fare  di  me¬ 
no  ,  acciocché  fieno  manifefte  le  cagioni ,  perchè  i  Fioren¬ 
tini  fi  rubellaro  della  fua  signoria  . 

Fa  re  di  mestieri,  e  di  mestiere-  Far  di  bifigno, 
Bifognare  .  Lat.  opus  effe  .  Gr.  hiv .  Malm.i^.jo.  Fa  di  me- 
ffieri  battere  il  taccone  .  Red.  Inf.  25.  Per  tornare  al  pri¬ 
mo  filo  ,  fa  di  mefiiere,  eh’  io  vi  dica  ec.  E  lett.  i.  59, 
Effendo  di  vacca ,  o  di  pecora  (  il  latte')  fa  di  meltiere  ef- 
fer  più  parco. 

Fare  dimora,  0  dimoranza.  Dimorare  .  Lat.  mo- 
ram  facere,  morari  .  Gr.  ^fljuy.  Dant.  Inf.  io.  Quando 
s’  accorfe  d’ alcuna  dimora,  Ch’  i’  faceva  dinanzi  alla  rifpo- 
ffa  ,  Supin  ricadde  .  Frane.  Barb.  120.  16.  Non  può  nel  vi- 
ziofo  Far  longamente  fua  dimora  il  fallo  .  Fr.  lac.  T.  j.  io. 
7.  Vanne  ,  ballata  mia  ,  non  far  dimora  ,  E  da  mia  parte 
inchinati ,  e  faluta  La  madre  di  pietade  mia  signora.  E  g. 
17.  21.  E  con  elfo  non  fe  più  dimoranza  .E  4.  7.  2.  Fac¬ 
cio  grande  villania  Di  più  far  dimqranza.  Bern.  Ori  2.18. 
4.  Senza  fare  a  quel  ponte  più  dimora  ,  Ifolier  vi  lafciò 
con  Cahdora. 

Fare  dimostrazione,  0  dimostranza.  Dima- 
pare  ,  Oflentare  .  Lat.  epndere  ,  oflentare  .  Gr.  ìviht^iy 
aroitiy .  Frane.  Barb.  199.  i.  La  pazienza  Qui  comenza  ,  E 
fatti  dimoltranza  .  Cecch.  Mogi  i.  Io  vo’  fuor  del  mio 
folito  Far  gran  dimoltrazioni  ,  e  pochi  fatti  .  Cant.  Carn. 
289.  Dimoftrazion  palefe  a  tutti  fanno  Come  :fi  perde  il 
giorno.  ^ 

§.  Far  dimopazione,  diceff  del  Provare  nella  geometria  , 
e  nella  calculaztone  ec.  Lat.  offendere, 

°  i-A  dipartenza.  Dipartirli. 
Utpifcedere  ,  Gr.ajmou.  M.V.ii.  54.  Sonate  le  trombe  fi 
fe  dipartenza.  Cecfi.  Spir.  1^.4.  Avrei  bifogno  Ire  a  parlare 
pigliare  Quelle  lettere  ,  e  far  la  dipartenza. 
Malm.  6.  78.  Il  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza.  A! 
del  configlio  fe  ne  torna  . 


dipartenza,  Al  falon 

Fare  diporto  -  Diportarli .  Lìti  genio  indulgere  .  ftatia- 
rt  .  Fr.  lac.  T.  6.  2.  8.  Venga  el  diletto  nell’  orto  ,  Ed  ivi 
facciam  diporto  .  ’ 

Fa  R  E  D I R  E  ,  Operare  ,  che  altri  fappia ,  0  /ia  fatto  avvertito 


FAR 

per  terza  psrfona  .  Lat.  per  alium  admonere  .  Bete.  nov. 

JE  d’  altra  parte  fecero  dire  a  Gilliozzo  Saullo,  che  a  niun 
partito  attendelTe  alle  parole  di  Pietro  .  Cecch.  Dot.  i.  i.  E 
gliele  feci  dir  da  loro  ,  e  da’  religiofi  . 

§.  1.  Fare  dire  ,  vale  Dar  materia  ,  0  occaflone  di  par¬ 
lare  .  Lat.  in  bonam  ,  vtl  malam  partem  loquendi  anjam 
prabere  . 

§.  IL  Si'Ufa  anche  con  maniere  particolari  ,  come  Far  dire 
altrui.  Far  dir  la  gente.  Far  dir  di  se.  Far  dir  dd  fatti  fuoi; 
e  vale  lo  fteffo.  Lìt-populo  fabulam  effe ,  obloquendi_de  fe  an- 
fam  prcsbere  .  Gr.  iy  póòa  yzMÌa^cu .  Bern,  Ori  2T15.  17.  L* 
fe  non  era  il  giorno  tanto  tardo  ,  Facea  de’  fatti  fuoi  mol¬ 
to  più  dire  .  Ambr.  Furt.  4.  15.  Le  voffre  pazzie  farebbon 
ragunate  di  popolo  ,  e  faremo  dir  di  noi  . 

§.  HI.  Farfi  un  gran  dire  di  alcuna  coffa  ,  vale  Ragionar* 
ffene  affai .  Lat.  fermones  fferi  ,  ingentem  rumorem  percrebeffee- 
re  .  Gr.  SipvAùadcu . 

§.  IV.  Farji  dire  ,  per  Farfi  pregare  .  Frane.  Sacch,^  rim. 
Fatti  ben  dire  affai ,  come  villano  ,  Che  cantar  fuogli ,  ed 
io  udito  r  ho  .  £  appreffo  :  E  ho  ia  boce  ,  che  par  di  ca¬ 
pretta  ,  Sicché  per  quello  tanto  dir  mi  fo  . 

V.  Far  dire  Termine  de  mercatanti  fe  vale  Porre  i  da¬ 
nari  ,  0  le  partite  in  faccia  ,  0  in  credito  ad  alcuno  ,  Luffe.  Si¬ 
bili  1.2.  Pofe  i  danari  in  fui  banco  de’  Salviati  a  otto  per 
•  cento,  facendoli  dire  in  lui. 

§.  VI.  Farfi  dire  ,  per  Chiamnrfi  ,  Appellarli ,  Intitolarfi. 
Stor.  Piff.  204.  Lodovico  di  Baviera  era  fiato  in  ifdegno 
della  Chiefa  ,  perchè  s’  avea  fatto  dire  Imperadore  . 

Fare  diritto  .  Amminiffrare  giuffizia  .  Lat.  fus  dicere  . 
Gr.  ^tzdl^tiy .  Nov.ant.  óq.  i.  Fammi  diritto  di  quello,  eh’  a 
torto  m'  hae  morto  il  mio  figliuolo  . 

Fare  discorde.  Diffeordare  ;  e  fi  uffa  anche  neutr.  paff. 
Lat.  difffdere  ,  diffentire  .  Gr.  iyownouj^ajt .  Dant.  Purg.  io. 
Ed  al  sì  ,  ed  al  no  difeordi  fenfi  . 

Fare  discorrimento  .  Diffeorrere  ,  Scorrere  .  Lat.  di* 
ffeurrere  .  Gr.  ^S'popty.  Fr.  lac.  T.  5.  18.  io.  Ricordivi,  che 
fpeffo  udimmol  dire  ,  Ch’  e’  ne  convien  partire  ,  E  per  lo 
mondo  far  di.fcorrimento  . 

Fare  discorso  .  Difeorrere  ,  Ragionare  .  Lat.  ffermonem 
habere  .  Gr.  ivvoiiv-,  Xoyi^taSat .  Fr.  lac.  T.  Se  n  avelfer  co- 
tal  morfo  ,  Non  farien  cotal  difeorfo  . 

Fare  disegno,  0  un  disegno.  Penffare  ,  Diffegnare, 
Sperare  .  Lat.  meditari  ,  affe&are,  cogitare  .  Gr.  ptiKioxy .  Ar. 
Fur.  41.  51.  Fece  difegno  Brandimarte  il  giorno  Della  bat¬ 
taglia  ec.  di  non  andare  adorno  .  Cecch.  Dot.  prol  Que- 
fto  autor,  che  fa  difegno.  Se  e’  vive  ,  di  far  molte  fi¬ 
gliuole  ec.  Malm.  2.  ii.  Ancor  eh’  io  non  ne  faccia  alcun 
difegno . 

$.  Fare  diffegni  in  aria  ,  lo  fieffo  j  che  Far  cafielli  in 
aria. 

Fare  disonore.  Diffonorare.\jaX.  dedecorare,  dedecus  inu* 
rere  .  Gr.  Kccmi^vyuy .  Dant.  rim.  2.  Se  tu  di  lui  non  fuffi 
accompagnata,  Leggieramente  ti  farla  difnore  .  Arrigh.qi. 
A  pochi  farai  difonore  ,  a  tutti  fervirai . 

Fare  dispetto  -  Aontare  .  Lat.  facere  contumeliam  ,  in- 
juriam  inferre  .  Gr.  dS'ixùy ,  vffQ/ffuv  .  Bocc.nov.46.  16.  Non 
da  volere  alla  tua  fignorla  far  difpetto ,  quello  peccato  ec. 
hanno  fatto  .  E  Fiìoc.  4.  27.  Quanta  acerbità  ,  e  quanta 
ira  fi  puote  ancora  difeernere  elTere  fiata  in  Progne,  ucci- 
ditrice  del  proprio  figliuolo  per  far  difpetto _  aT  marito  ? 
Cecch.  Corr.  5.  i.  Non  fi  può  fare  Alle  mogli  il  maggior 
difpetto  ,  che  Tenerle  da  forelle  .  E  Dot.  3.  5.  Quella  è 
piuttollo  una  caparbierla  ,  Per  far  difpetto  a  tutti  noi  di 
cafa  . 

Far  dispiacere.  Contrario  di  far  piacere  .  Fr.  lac,  T.  4 
29.  I.  Nè  alcun  piacer  già  mai  non  dovria  avere  ,  Ch’  ho 
fatto  difpiacere  al  Creatore  . 

Fa  RE  disteso,  0  undisteso  .  Diffondere  ,  0  Mette¬ 
re  in  ifferitto  .  Lat.  in  ffcripturam  redigere  .  Malm.  9.  42.  Per 
far  loro  un  diftefo  di  quel  tanto  Dovean  dire  al  popolo 
avverfario. 

Fa  re  distinzione.  Diffinguere .  Lat.  diffinguere  ,  diff* 
cernere  ,  ffeparare  .  Gr.  citpo^^uv  ,  ìilTaycu.  Fr.  lac.  T.  2.  gì. 
2.  Volendo  cominciare  Parlar  delle  virtudi ,  Secondo  che  a 
me  pare  ,  Farò  dillinzionc  .  Bocc.  Introd.  36.  Senza  fare  di- 
ftinzione  alcuna  dalle  cofe  onelle  a  quelle,  che  onefte  noit 
fono  . 

Fare  divieto  .  Proibire.  Lat.  prohibere  ,  votare.  Ar.Fur. 
27.  52.  Del  Re  Agramante  in  campo  venut’ era  L’  araldo 
a  far  divieto  ,  e  metter  leggi . 

Fa  re  divorzio.  Separar  fi  fra  loro  i  maritati  .  Lat.  diver¬ 
tere  ,  matrimonium  diffrahere  ,  ffecubare  .  Gr.  Sioixuaiy  oroiùy  . 
Sen,  Declam.  P.  Fece  il  divorzio  ,  e  lafciò  la  fanciulla  ,  ed 
ella  ne  fu  contenta  . 

§.  Per  Partir/! Separarli  .  Lat.  diffeedere  .  Petr.  cap.  i  i.  E 
la  Reina  ,  di  eh’  io  fopra  dilfi,  Volea  da  alcun  de’ fuoi  già 
far  divorzo.  , 

Fare  divozioni.  Praticare  atti  di  piefh  ,  e  amor  verffo 
Dio  ,  Lat.  amoris  erga  Deum  opera  exercere  . 

§.  Fare  le  ffue  divozioni  ,•  comunemente  fi  dice  per  Ricevere  i 
sagramenti  della  Penitenza  ,  e  della  Eucariffia  . 

Fare  dogli  anza  .  Doler  fi  ,  Rammaricarli  .  Lat.  conque- 
ri  .  Cron.  Morell.  gi8.  Tenemmoci  ingannati  dal  legato, 
ma  riputoffi  il  difetto  da  Carlo  Malatefti  ,  e  da  lui  ce  ne 
tenemmo  gravati ,  e  a  quefio  mai  fi  ratificò ,  ma  con  am- 
bafeiata  fe  ne  fe  doglianza  al  Papa  . 

Fa  re  d’oGNI  ERBA  FA  scio. U  ERBA, e  FA  re  ERBA 
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Pare  d’  o g n i  la n a  un  peso  .  v.  lana  §.  II.  <f  p e-  . 
so  §.  Vili. 

Pare  DOLORE  .  Recare  dolore  .  Lat.  dolorem  parere  .  Gr. 
dxyuviiv.  Dant.Inf.  L’ arpie ,  pafcendo  poi  delle  fue  fo¬ 
glie  ,  Fanno  dolore .  .  ^  , 

§.  E  neutr.  paff.  per  Dolerft  .  Lat.  conquert  .  Gr.  (Mip-qn- 
<T^euL  .  G.  F.  II.  6j.  4.  Avuta  la  novella ,  fe  ne  fece  gran 

Fa  RE  DONO  ec.  Donare  ,  Concedere  .  Lat.  muneri  dare  ,  do¬ 
nare  .  Gr.  S'i>>p{Ìa3su  .  Arrigk  71.  Il  chiaro  uomo  fa  chiari 
doni  .  Dant.  Inf.  6.  E  che  di  più  parlar  mi  facci  dono  . 
Frane.  Barb.  15.  Altri  fanno  un  procanto  Di  fue  bi- 
fogne  ,  e  poi  pur  fanno  il  dono  .  E  178.  i.  Fuggati  della 
mente  il  don  ,  che  fai  ;  Quel  ,  che  ricevi  tieni  .  Cant. 
Carn.  6.  Quelle  frutte  ,  come  fono,  Se  i  mariti  c  infegna- 
<e ,  Noi  ve  ne  faremo  un  dono  .  Red.lett.  i.  ?77«  Accetto 
riverentemente  il  dono  ,  che  V.  Sig.  IlluHrilTima  mi  fa 
della  Aia  cortefe  amicizia  . 

Fare  dottore.  Addottorare.  doBorem  creare  ,  doBo-, 
ris  infìgntbus  donare  . 

§.  I.  Far  fi  dottore^  Prender  t  infegne  del  dottorato,  Lat.c^o- 
Borum  laureava  accipere  . 

IL  Per  Divenir  dotto  .  Lat.  doBum  effici  .  Dant. Par.  12. 
In  picciol ‘tempo  gran  dottor  fi  feo. 

Fare  dovere,  0  il  dovere.  Operar  fecondo  la  conve¬ 
nienza  ,  0  la  giujìizia  .  Lat.  reBè  ,  ac  deeenter  agere  .  Gr.  jcsj- 
ad  '^òttov  oroiùff  .  Bocc,  nov.  15.  I7«  Benché  tu  farefli^  affai 
maggior  cortesia  ,  e  tuo^dovere  ,  mandare  a  dire  a  tuoi 
compagni,  che  qui  veniffero  a  cenare  .  Cant.  Carn.  92. 

E  facciam  nollri  doveri  ,  come  dotti  ,  e  buon  pittori  . 

§.  I.  Fare  altrui  il  dovere  ,  vale  Corrifponderli  fecondo 
che  effo  ha  operato  .  Lat.  prò  meritis  afficere  ,  prcernium  red- 
dere  .  Gr.  dvoKiro^tS'óvM  .  Cant.  Carn.  Noi  vi  facciam  come 
ingrati  il  dovere  . 

IL  Fare  il  dover  del  giuoco  ,  vale  Operare  fecondo  le  re¬ 
gole' del  giuoco. 

III.  E  per  metaf.  vale  Operar  con  giudizio.  pruden- 
ter  agere  .  Gr:,éJ(i)p!!tS'iCt)!  . 

Fa  RE  d’u  N  A  BOLLA  A  C  Q_U  AIUOLA  U  N  C  ANCHERO. 
Di  un  piccolo  difordine  farlo  grandijfimo  .  Lat.  e  favilli  ma- 
gnum  incendium  fufeitare  .  Salv.  Spin.  4.  11.  D’  una  bolla 
acquaiuola  avete  voluto  fare  un  canchero  .  Buon.  Fier.  z.t,. 
p.  Andare  più  di  bel  ,  eh’  e’  non  è  bene  D’  una  bolla 
acquaiuola  4re  un  canchero  . 

Far  ed’  UNA  LANCIA  UNO  ZIPOLO  .  Di  cofa  grande 
ridurla  a  piccola  .  Lat.  rem  ufque  ad  extremum  deminuere  , 
prò  amphorà  urceiim  facere  . 

Fare  DURA  .  Durare  ,  Refiflere  .  Lat.  perdurare  .  Gr.  ttsoc- 
fttmr ,  Kapaepih .  Frane.  Barb.  28.  i.  Che  dove  lunga  dura 
Hai  fatta  ,  del  contender  del  denanzi  ,  D’  umiltà  difa- 
vanzi  ,  S’  alcuno  eletto  ,_dirietro  rimani  .  Stor._  Pijì.  p6. 
Gran  dura  feciono  quelli  fuora  a.  tanto  ftarvi  ad  affe- 
dio  . 

Fare  eccezi  ONE.  Eccettuare  .  Lat.  excipere ,  eximere .  Gr. 

.  Amet.  42.  E  fa  sì,  che  Aftrea  Giuda  non 
fa  d^  alcuno  eccezione  . 

Fare  effetto  .  Operare  .  Lat.  agere  .  Gr.  hioyùv .  Petr. 
canz.  20.  5.  r  non  porla  giammai  .Immaginar  ,  non  che 
narrar  gli  effetti ,  Che  nel  mio  cor  gli  occhi  foavi  fanno  . 
Alleg.  6.  Dove  lo  daio  ogn  anno  ,  E  la  dadera  fan  sì  buo¬ 
ni  effetti  . 

$.  1.  Fare  t  effetto  ,  vale  Fare  quell'  operazione  particolare 
di  cui  fi  parla  .  Lat.  conducere  ,  perficere  .  Tac.  Dav.  ann.  14. 
200.  I  mandati  a  far  1’  effetto  non  fufon  tanti  ,  nè  v’  an- 
daron  di  buone  gambe  .  Cant.  Carn.  Fa  più  predo  1’  ef¬ 
fetto  . 

§.  IL  Fare  effetto  a  chiccheffia  ,  vale  Importare  ,  Giovare  . 
Lat.  referre  ,  conferre  ,  conducibile  effe  .  Gr.  Wtrimxùv  . 
Fare  eletta.  Scorre  ;  maniera  antica  .  hz-t.  feligere  ,  Gr. 
aifiùadcu  .  Frane.  Barb.  go,  ig.  E  colui,  che  fa  eletta  Di 
quelle  cofe  ,  che  vegnon  comuni . 

Fare  elezione  ,  0  come  diceano  gli  antichi  LEZIONE  . 
Eleggere  .  Lat.  eligere  .  Gr.  ixKiyuu .  G.  V.  8.  ip.  2.  Per  le 
gelosie  delle  parti ,  e  fette  incominciate  non  fi  faceva  le¬ 
zione  de’  Priori  ec. 

Fare  entrata  ,  0  f  entrata  .  Entrare  ;  propriamente 
con  folennità  .  Lat.  ingredi  .  Segn.  Pred.  28.  6.  Chi  fvellen- 
dofi  i  crini  ,  chi  percuotendoli  il  volto  ,  faceano  infieme 
là  dentro  la  meda  entrata. 

Fare  erba  ,  0  l’ e  R  BA  .  Segar  /’  erba  ,  Raccor  f  erba  . 
Lat.  herbam  fecare^  herbam  colligere  .  Gr.  0o’mpoKoyùi' .  Burch. 
1. 51.  E  Scipione  era  fmontato  a  piede  Per  far  dell’  erba 
alle  chiocciole  fue. 

5.  Fare  d'  ogni  erba  f afe  io  ,  vale  Operare  fenza  fare  di  (Un¬ 
zione  dal  buono  al  cattivo.,  Vivere  alla  fcapeflrata  .  Lat.  fanda 
nefanda  permifeere  ,  perditi  vivere  ,  nihil  penfi  habere  .  Gr. 
otaMìunyiiv ,  nrornpeóio-èxi.  Alleg.  zi-^.  Per  far  d’ogni  erba,  co¬ 
me  gh  altri  ,  un  falcio  .  Fir.  Af.  242.  Erano  giunti  quedi 
mariuoli ,  predando  piuttodo ,  che  predicando  ,  a  una  cer¬ 
ta  villa  ,  e  d’  ogni  erba  facevan  falcio  . 

Fare  errore  .  Errare  .  Lat.  errare  ,  labi.  Gr.  ocXavàcrStu , 
dfzcep^n'ir .  Cant.  Carn.  48.  Conducon  todo  ,  e  non  fallifcon 
mai  ,  Che  con  buon  ferri  fi  fan  pochi  errori  . 

Fare  esecuzione  .  Efeguire.  \j3.t.  exequi  .  . 

§.  Fare  t  efecuzione  ,  vale  Gìufliziare  ,  Punire  i  rei  .  Lat. 
pccnam  irrogare  .  Gr.  thrpTWpoìiy  .  G.  V.  8.  8.  2.  Già  era  trat¬ 
to  fuori  il  gonfalone  della  giudizia  per  fare  1’  efecuzione  , 
To/w.  11. 
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cd  egli  r  affolvetfe  .  Eranc.  Sacchl  Op.  div.  57.  Volendo 
meffer  Rinaldo  Gianfigliazzi  ec.  fare  un’ efecuzione  corpo¬ 
rale  ec. 

Fare  esente  .  Efentare  .  Lat.  lege  liberare eximere.  Gr. 
ti'tipùv  .  Fr.  lac.  T.  Non  farà  legge  nuova  Da  fartene 
efente  . 

Fare  esercito  .  Radunare,  Ammaffare  genti  per  bifo-  ^ 
gno  di  guerra  .  Lat.  exercitum  colligere  ,  deleBum  facere  .  Gr. 
c-pttniàv  au^éyuy  ,  cpctToxoynv  .  Bemb.Jìor.  6.  86.  Si  fece  venir 
i  foldati ,  che  ’l  Duca  d’Urbino  avea  proferti  alla  Repub¬ 
blica  ,  ec.  e  fece  efercito  . 

Fare  esercizio  .  Paffeggiare  ,  Camminare  ,  Muoverfi_  . 
Lzt.ambulare  .Gr.onpiorctve'ìy  .Alleg.zi.  E  faceva  efercizio  in 
cafa  ,  e  fuora  .  Cecch.  Stiav.  i.  i.  O  per  trovarli  in  briga¬ 
ta  ,  o  per  fare  Efercizio  ,  o  per  qualch’  altro  negozio  Si 
mitiga  .  Galat.  17.  O  non  hanno  fatto  efercizio  ,  e  dico-, 
no  :  egli  è  buon’  ora.  .  Red.  lett.  i.  577.  Fa  efercizj  ,  e 
moti  di  corpo  affai  validi  .  E  579.  E'  ec.  di  temperamen¬ 
to  caldo  ,  e  fecco  ,  magro  di  corpo  ,  folito  a  far  grandi 
efercizj  .  _ 

Fare  efercizio  di  checcheffia  ,  vale  efercitarfi  in  quella  tal 
cofa.  Fr.Iac.T.  4.  38.  18.  Da  poi  fatto  il  mio  efercizio  Ri- 
penfava  ogni  mio  vizio  . 

Fare  esperi  ENZA.  Efperimentare  ,  Provare  .  Lat.  perì- 
culum  facere  ,  experimentum  fumere  .  Gr.orapxcr^cu.  Bocc.  nov. 
7Ó.  9.  Io  fo  fare  1’  efperienza  del  pane  ,  e  del  formaggio  . 
Cr.  2.  I.  2.  E  r  opere  della  villa  fanno  efperienza  di  que- 
de  cofe  .  Sen.  ben.  Varch.  7. 'io.  Se  e’  voleva  far  pruova  di 
me  ,  dille  egli  ,  e’  bifognava  ,  che  ne  faceffe  la  fperienza, 
con  donarmi  tutto  il  fuo  imperio  .  Red.  lett.  i.  53.  lo  fon 
di  parere  indillatomi  dalle  molte  lunghe  efperienze  da  me 
fatte,  che  quede  fuddette  acque  termali  producano  gli  def- 
fi  effetti  .  ^  , 

Fa  RE  ETERNO  .  Eternare  .  Lat.  (eternare  .  Gr.  ddouneai^Hv  . 
Cant.  Carn.  118.  L’  uom  ,  che  è  più  eccellente,  Può  delle 
virtù  nodre  tutte  ornarfi  ,  E  per  fama  gel  mondo  eterno 
farli  .  Buon.  rim.  gg.  In  qualche  modo  ei  vive  ,  E  lega  gli 
altri  faffi  ,  e  falfi  eterno  .  Malm.  4.  io.  E  con  gl’  indullri, 
e  dotti  fuoi  pennelli  Suo  nome  eterno  fa  negli  fga- 
belli  . 

Fare  fac  C  E  N  D  E.  Operare  affai .  ha.t.facinora  facere ,  mul- 
tum  ac  pTfifpero  facce ffu  negotiari  .  Bern.  Ori.  i.  ló.  20.  Ma 
quei  due  cavalier  fenza  paura  Fanno  faccende  ,  e  non  di- 
con  parole  .  Fir.  Af.  107.  Scelto  appunto  il  tempo  accomo¬ 
dato  a  far  faccende  . 

6.  Far  faccende  ,  e  Far  delle  faccende  ,  dicefi  de'  mercatan¬ 
ti  ,  e  degli  artijìi  ,  i  quali  fpacciano  molto  le  lor  mercanzie,  e 
i  lor  lavori  .  Lat.  multum  de  opificio  luerari  ,  merces  fuas  df- 
ftrahere  .  Cant.  Carn.  115.  Il  guadagno  confide  in  far  fac¬ 
cende  .  Malm.i.  16.  Onde  il  nodro  mediere,  idèlt  la  guer¬ 
ra  ,  Che  da  in  fui  taglio  ,  non  fa  più  faccende. 

Fare  faccia.  Che  anche  fi  dice  far  faccia  tos  ta; 
e  vale  E  [fiere  sfacciato  ,  ardito  ,  Jenza  vergogna  .  Lat.  perfri- 
Bce  frontis  effe  ,  ftontem  perfricuiffe  .  Gr.  dvai^vvTilv  .  Cavale. 
Med.  cuor.  L’  uomo  accieca  più  intanto  che  pecca  manife- 
damente  ,  e  fa  faccia  ,  e  non  fi  vergogna  .  Malm.  10.  9. 
Fa  faccia  toda  ,  e  va  con  lieta  fronte  ,  Sperando  ognor  , 
che  venga  un  accidente. 

Fare  faccia  di  pallottola  ,  vale  lo  file  [fio  ,  che  Far  faccia 
tofila  ,  Non  aver  faccia  ,  0  vergogna  ,  u  p  A  L  L  O  T  TO  LA  . 
'§.  I.  Cecch.  Dot.  I.  I.  E  dandola  pel  mezzo  a  braccia  qua-- 
dre  ,  Senza  tener  più  conto  di  perfone  ,  Fe  faccia  di  pal¬ 
lottola  . 

Fa  re  FAGOTTO.  Affardellare  .  Libr.  cur.  malatt.  Fa_  un 
fagotto  di  tutte  quelle  cofe  ,  e  fotterralo  fotto  la  foglia  . 
Malm.  IO.  42.  Va  Paride  pian  piano  ,  e  fa  fagotto  . 

Figuratam.  Andarfene  ,  e  talora  Andarfene  dal  mondo  , 
Morire  .  Lat.  e  vita  rrìigrare  .  Gr.  <jdv  filov^xAoùv .  Malm.  12. 
15.  E  ad  ogni  palio  trova  gente  morta  ,  O  per  lo  men  , 
che  da  per  far  fagotto  . 

Fa  R  E  FALLO  .  Fare  errore,  ,  0  torto  ,  Errare  .  Lat.  errare^  . 
Gx.  .  Bocc.  nov.  'òj.  16.  E  hai  creduto  ,  che  io 

voleffì  ,  o  voglia  al  mio  signore  far  quedo  fallo  ?  Frane. 
Barb.  120.  7.  Voi  ,  che  parlate  dogliendo  d’  amore  ,  Do- 
gliavi  più  del  fallo  ,  che  ’n  ciò  fate  .  E  150.  17.  Mettefi 
a  far  li  fuoi  falli  palefe  ,  Per  dar  efemplo  dannofo  al 
paefe  . 

§.  Fare  fallo ,  nel  giuoco  di  palla ,  0  fimtli ,  vale  Mandar  la 
palla  in  fallo,  0  Contravvenire  altrimenti  alle  regole  del  giuoco  . 
Cant.Carn.Paol.Ott.zi.  Ch’è  cofa  brutta,  e  dolta  II  gittarla 
(  la  palla  )  con  mano  ,  e  falfi  fallo  ,  Qual  .poi  a  racqui- 
dallo  Si  pena  un  pezzo  ,  e  non  s’  acquilla  mai  .  Malm. 
6.  42.  Che  fa  nel  giuoco  con  due  palle  fallo  . 

Fare  f  allo  kl  .  V.  A.  Lo  Jìeffo  ,  che  Far  fallo.  Fr.Iac. 
T.  2.  I.  15.  La  vita  luffuriofa  ,  Ch’  ha  fatto  gran  fal- 
lore  . 

Fare  falò'.  Lo  fileffo  ,  che  Far  baldoria  ,  Fare  fuochi  d"  al¬ 
legrezza  .  G.  V.  lo.  24.  I.  Venuta  in  Pifa  la  novella  ,  c 
1'  ulivo  della  coronazione  del  Bavero  in  Melano  ,  fe  ne 
fece  falò  ,  e  feda  per  certi  ufeiti  di  Firenze  .  E  \x.  ij4- 
5.  Fece  della  nodra  feonfitta  falò  ,  e  grande  allegrezza  . 

§.  1.  E  Far  falò  ,  vale  Abbruciare  .  Lat.  incendere  ,  com¬ 
burere  .  Gr.  (pxiyav.  Burch.  2.  81.  A  furia  a  far  falò  n’  an¬ 
drai  di  pelo  .  Dav.  Scifm.  71.  A  quanti  libri  di  teologia 
fondamentali  poffono  avere  ec.  fanno  da  cotali  giovanaccj 
fare  efequie  giocofe  ,  portandoli  nelle  bare  per  la  citta  in 
piazza  a  farne  belli  %lò  .  ^  j j 
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IL  Far  falò  ,  vale  confumarc  tutto  tl  fuo  .  Lat.  proter “ 

^”^TTI  Far  falò  ,  per  metaf.  vale  anche  Far  campar  fa  ,  Rt~ 
fplendere  .  Tratì:  pece.  mort.  Abbia  molw  famiglia  ,  begli 
cavalli  c  grandi  magioni  ,  e  ricche  pofleflioni  ,  e  faccia 
di  fe  grande  falò  ,  e  villa  alle  genti  .  .  r  • 

Fare  Fardello.  Lo  Mo.  fhefarfaptto.Lzt.farcmu^ 
las  colltgere  .  Fir.  Af  i88.  Poiché  voi  fatto  fardello  d  o- 
sni  cola  ritornate  al  voftro  campo  ,  ec.^Buon.  Fter.  z. 
4.  20.  Se  quello  nido  Mi  fi  confermi  ,  o  s  ho  da  far  far- 

Fa  re  fare  checchessia  .  Ordinare:  alcuna  cofa  ,  Co- 
(irmserc  a  fare  alcuna  cofa  .  Lat.  opus  faciendurH  locare  y  ad 
opus  factendum  adigtre  .  G.  V.  8-  4-  Mandogli  dicen- 
do  che  dovelTe  far  fare  I’  ammenda  .  Din.  Comp.  i. 
Molte  ruberie  fece  fare.  Bocc.  nov.  ^z.  14. _ A  voi  convien 
far  fare  corde  molto  piu  lottili  agli  archi  de  vollri  ar¬ 
cieri.  Cecch.  Dot.  4.  6.  Due  cofe  fono  intrai  altre,  che  pof- 

l'ono  Farci  fare  ogni  cofa  .  1  •  > 

$1.  Far  fare  uno  ,  vale  ancora  Ingannarlo  ,  Aggirarlo  . 
Lat.  aliquern  circimvenire  .  Gr.  lla.iraaà.v  .  Vareb.  Ercol.  78. 
6uando  alcuno,  per  elfer  pratico  del  mondo,  non  è  uomo 
da  ellere  aggirato  ,  ne  fatto  fare  ,  lì  dice  1  egli  fe  le  fa  . 
Cecch.  Spir.  1.7.  Acciocché  e  faccia  far  me  ,_e  tutti,  e  rida  ? 
Buon.  Fter.  i-V  6.  Gli  uomin  lelli  fantini;.  Che  con  lor 
cavallette  ,  e  fopravventi  Fan  fare  gli  altri  . 

Fare  fascio.  Adunare  injieme  in  un  fafeio  .  Lat.  in  fafcem 
colligere  .  Gr.  ut  ao  (puKsKor  .  Ftt.  SS.  Pad.  D  allora 

in  qua,  ch’io  ci  fui  rinchiufa,  feci  quali  un  fafeio  de’ miei 
peccati  ,  ed  abbogli  fempre  tenuti  dinanzi  agli  occhi . 

§.  I.  Fare  d'  ogni  cofa  un  fafeio ,  vale  Mandare  in  conquaf- 
fo  yin  rovina  ,  Atterrare  .  Bern.  Ori.  i.  18.  30.  Fa  d’  ogni 
cofa  un  fafeio  ,  e  follìa  ,  e  sbuffa  . 

§.  IL  Fare  d’  ogni  erba  fafeio  .  v.  FARE  ERBA§. 

Fare  fatto  .  Operart  .  Lat.  rem  gerere  ,  facere facinus  . 
Gr.  Bpyor  ipydl^tabou .  Fr.  lac.  T.  1.  4.  i.  Facciam  fatti,  deh 
facciamo.  Se  ’n  verta  Grillo  amiamo.  £  4.  ^8.  io.  Egli  è 
tempo  far  fatti  ,  Non  parole  come  matti  .  Cecch.  Mogi.  1. 
3.  Io  vo’  fuor  del  mio  folito  Far  gran  dimollrazioni  ,  e 
pochi  fatti  .  Cant.  Carn.  6.  Quand’  egli  è  ’l  tempo  volito, 
fate  fatti  . 

1.  Fare  i  fatti  fuoi  ,  vale  Amminifìrare  le  fue  faccende . 
Lat.  res  fuas  agere  .  Bocc.  nov.  1.  22.  Io  ho  fempre  di  bene 
in  meglio  .fatti  i  fatti  miei  .  F  nov.  24.  10.  E  apprelfo 
quello  con  fimplicità  fare  tuoi  fatti  ,  fe  a  far  n’  hai  al¬ 
cuno  . 

J.  IL  Fare  il  fatto  altrui  ,  vale  Far  checchejfa  ,  che  torni 
còmodo  ad  altri  .  Lat.  alienum  negotium  agere  .  Sen.  Pifl.  70. 
Perocché  cqIuì  ,  che  dee  morire  a  polla  del  nimico  fuo  ivi 
a  tre  o  quattro  dì  ,  fa  il  fatto  altrui  ,  fe  vive  . 

111.  Fare  il  fatto  fuo  ,  vale  Procurare  il  proprio  utile  . 
Cron.  Morell.  322.  Cercavamo  e  col  Re  di  Francia  ,  e  col 
Duca  di  Orienfi  ec.  fare  i  fatti  noUri  .  Cecch.  Donz.  2.  5. 
E’  mi  bifogna  avere  Pazienza, per  fare  il  fatto  mìo.  Borgh. 
Orig.  Ftr.  321.  Difegnò  col  titolo  dell’  Imperio  potere  far 
bene  i  fatti  fuoi  .  Buon.  Fier./^.  Introd.  Non  farci  così  be¬ 
ne  il  fatto  mio  . 

§.  IV.  Fare  i  fatti  di  altri  ,  Amminiflrare  i  negoxf  altrui  , 
Lat.  rem  alienam  curare  ,  alienis  negotiis  prpeffe  .  Bocc.  nov. 
35.  2.  Aveano  oltre  a  ciò  quelli  tre  fratelli  in  uno  fonda-_ 
co  un  giovinetto  Pifano  chiamato  Lorenzo  ,  che  tutti  i 
lor  fatti  guidava,  e  faceva.  Cron.  Morell.  258.  Lafcia  ,  che 
ella  abbia  a  fare  i  fatti  de’  fanciulli  infieme  con  altri  tuoi 
parenti,  e  amici  sì  veramente,  che  le  due  parti  d’accordo 
polTano  fare  i  fatti  loro  .  _  _ 

$.  V.  Andare  a  fare  i  fatti  fuoi  ,  vale  Andarfene  .  Lat.  di- 
feedere  .  Gr.  ciiriim  . 

§.  VI.  Fare  de  fatto  ,  0  di  fatto  ,  vale  Operare  di  fubito  , 
'  fenza  le  convenienti  rifleffioni  .  Lat.  temerò  ,  &  prò  arbitrio 
facere  .  Gr.  tiKÌi  '!i>pcÌT‘rBiy  . 

§.  VII.  Fare  di  fatti  ,  vale  Operare  attualmente  ,  e  con  ef¬ 
ficacia  .  Lat.  verò  agere  .  Gr.  òvates  ironiv  .  Fr.  lac.T.  1.4.4. 
Dir  non  balla  ben  faremo  ,  Mal  va  barca  fenza  remo  , 
Né  fi  torce  fenza  renio  ,  E  però  facciam  di  fatti  .  Cecch. 
Ine.  5.  3.  Tuo  padre  fa  di  parole  ,  ma  tu  fai  far  di  fatti. 
Vili.  Fare  dire  de'  fatti  fuoi  .  v.  FARE  DIRE 

§.  IL 

§•  IX.  Fare  fatto  checchejfta  ,  vale  Giudicarlo  adempito  . 
Lat.  faclum  dare  ,  faSam  rem  dare  .  Cecch.  Corr.  1.3.  In 
quanto  a  lei  ,  io  la  fo  fatta  .  Lafc.  Sibili.  2.  2.  Tu  la  fai 
fatta  ,  io  non  fo  come  Michelozzo  fe  gli  crederà  . 

X.  Fare  al  fatto  ,  Importare  ,  Fare  a  propoftto  .  Lat.  re- 
ferre  .  Amm.  ant.  p.  5.  13.  Però  non  fa  poco  al  fatto,  che 
uomo  da  giovane  s’aufi  a  bene  ,  e  a  male  .  Sen.  Pijì.y/^. 
Che  fa  al  fatto,  perché  1’  acqua  corrente  fi  dirompa  ,  e 
partafi  ? 

Fare  favore.  Favorire  .  Lat.  favere  .  Borgh,  Rip.S^.  Ma 
perché  io  fo  ,  che  melFer  Baccio  ha  particolar  notizia  di 
tutte  le  invenzioni  ,  che  fono  in  quella  pittura  ,  egli  po¬ 
trà  farne  favore  brievemente  di  narrare  1’  ordine  d’  elfa . 
Fare  FAZIO,  «fra  fazio.  Maniera  dinotante  lo  Sti¬ 
mare  altrui  balordo  .  Cecch.  Dot.  2.  4.  Fazio  sì  ,  e  vorrelli 
farmi  Fazio  Per  altro  verfo  . 

Fare  fazione.  Unirji  in  fazione  .  Lat.  harum  ,  vel  illa- 
rum  partium  effe  . 

I.  Far  fazione  ,  vale  Combattere  .  Lat.  militare  munus 
obtre  .  Gr.  cpaoiùtiv  .  Bern.  Ori.  i.  5.  32.  E  non  creder  , 


eh’  io  voglia  ,  che  tu  faccia  Qualche  gran  fazion  peri- 
colofa . 

§.  IL  Far  la  fazione.^  vale  Operare,  Fare  il  fatto .  Lat.  munus 
fuum  obire,  oficium  peragere  .  Gt.  to'  tpyov  él  ÌTtatXth .  Cant. 
Carn.  280.  Perchè  fui  bello  del  far  la  fazione  Si  ferma  a 
mezza  via  . 

Fare  fede  .  Teflimoniare  .  Lat.  teflari  ,  teflimonium  perhi- 
bere  ,  fidem  facere  .  Gr.  [lapTupilv .  Bocc.  nov.  ij.  z6.  Ma  di 
ciò  ,  non  le  mie  parole  ,  ma  gli  occhi  tuoi  voglio  ti  fac- 
eian  fede  .  Petr.  fon.  205.  E  fa  qui  de’  celelli  fpirti  fede  . 
Ar.  Fur.  25.  6j.  E  buona  pruova  bifognò  a  far  fede  Per 
fentir  quel  ,  che  le  parea  fentire.  Cecch.  Dot.  4.  5.  Io  avrò 
trenta  ,  che  faranno  fede  ,  Voi  avete  fpefo  quattrocento 
feudi  Per  medicarvi .  Caf.  leu.  7.  Ben  fo  ampia  fede  a  V. 
Ecc.  che  la  Maellà  del  Re  è  ottimamente  fervita  dal  det¬ 
to  Monfig.  d’Avanzone. 

Fare  fedeltà',  0  la  fedeltà’  .  Giurar  fedeltà  .  Lat. 
fidem  fuam  muramento  obfiringere  ;  àlicui  in  clientelam  fe  da¬ 
re  .  G.  F.  7.  78. 1.  Acciocché  i  Tofeani  faceflero  la  fua  fe¬ 
deltà,  e  comandamento. 

Fare  feria, 0  fer  iato.  Afìenerfi  dal  lavorare  ,  o  da 
altra  occupazione  .  Lat.  cejfare  ^  ociari  .  Bocc.  nov.  20.5.  Av- 
vifandofi  forfè,  che  così  feria  far  fi  conveniffe  colle  donne 
nel  letto  ,  come, egli  faceva  talvolta  piatendo  alle  civili  . 
F.F.ii.%1.  Sempre  il  verno  faciéno  feria  dando  alla  guer¬ 
ra  ripofo .  Fr.  lac.  T.  5.  25.  20.  E  d’  ogni  tempo  vogliono 
ragione,  E  nullo  feriato  voglion  fare  . 

Fare  fer  ITA,  0  F  E  R  u  TÀ  .  Ferire  .  Lat.  vulnerare  ,  feri¬ 
re  .  Gr.  riTpdaxiiy .  Fr.  lac.T.  1.  17.  2.  Colla  lingua  forcu¬ 
ta  M’ hai  fatto  ella  feruta  . 

Fare  festa , 0  la  fe  STA.  Fejltggiare.  Lzt.  fejìum  age¬ 
re  .  Gr.  hpad^ay.  Din.  Comp.  2,  32.  Il  popolo  minuto  in  tal 
dì  facea  fella  con  i  vini  nuovi. F  3.59.  Andavano  le  com-^ 
pagnie  del  popolo  facendo  gran  fella  lotto  il  nome  del  car¬ 
dinale  colle  infigne  avute  da  lui  folla  piazza  di  s.  Croce  i 
Cron.  Morell.  321.  Si  bandì  la  detta  pace  ,.e  di  ciò  fi  fece 
gran  fella  .  Frane.  Sacch.  rim.  8.  Fece  già  Roma  trionfan¬ 
do  fella  .  E  29.  Fella  dei  far  più  che  fiicelfi  mai  ,  Perchè 
fe’  fatta  adorna .  E  appreso  :  Fella  dee  far  chi  vive  in  que¬ 
llo  tempo  .  Pajf.  5Ó.  Il  quale  mollo  a  mifericordià  ,  beni¬ 
gnamente  il  ricevette,  c  fecene  gran  fella,  e  rellituillo  al¬ 
la  prima  degnitade. 

§.  I.  Fare  fefla ,  vale  Fare  lieta  accoglienza .  Lat.  hìlarite^ 
excipere .  Gr.  ptKoppoyii'aSca .  Bocc.  nov.  z.  10.  E  gran  fella  in- 
fieme  fi  fecero  .  E  nov.  z6.  15.  Abbraccio  ,  e  baciò  lui  ,  è 
fecegli  la  fella  grande  .  E  nov.  27.  41.  E  quivi  di  far¬ 
gli  onore  ,  e  fella  non  fi  potevano  veder  fazj  .  Dant. 
Purg.  6.  Queir  anima  gentil  fu  così  prella  ec.  Di  fare 
'al  cittadin  fuo  quivi  fella  .  But.  Inf  i.  Poich’  elli  ha  fino- 
Arato  ,  che  1’  abbia  ricognofeiùto  facendogli  fella  ,  di¬ 
ce  ec. 

$.  IL  E  Far  fefla  ,  Terminare  ,  Finire.  Malm.  iz,  58.  Fi¬ 
nito  è  li  nollro  fcherzo ,  or  facciam  fella. 

§.  III.  Far  la  fefla  di  san  Cimignano  -,  Finire  .  Malm.  3. 
57.  E  dove  a  menfa  metter  può  la  mano  Si  fa  la  fella  di 
san  Gimignano  . 

§1.  IV.  Far  la  fefla  ,  fi  prende  in  maniera  baffa  per  Impic¬ 
care  ,  0  Ammazzare  .  Lat,  extremo  fupplicio  ajflcere,  occidere. 
Gr,  Kptpay  ,  dyas-avpiy .  Ambr.  Cof.  i.  3.  I  quali  aveano  in 
animo  Di  fargli  far  la  fella  .  Malm.  ir.  38.  Pur  trova  un 
tratto  un  piè  di  tavolino ,  E  Ciro  incontra ,  e  gli  vuol  far 
la  fella. 

Fare  fiacco.  Fare  flrage  ,  Fare  rovina  .  Bern.  Ori.  r.  18. 
33.  Ne  fanno  un  fiacco  ,  una  deltruzioùe  ,  Che  ’i  fangue 
corre  giù  pel  prato  erbofo. 

Fa  RE  F  ICO  .  Dare  in  nulla  .  Lat,  frigere  ;  indoli,  aut  expe- 
tìationi  non  ref pender  e  .  Gr.  xxondìuxeadai . 

$.  I.  Fare  le  fiche.  Formar  colle  dita  certo  ano  di  difpregio, 
Lat.  medium  unguem  oflendere  .  G.  V.  6.  5.  i.  E  nota  ,  che 
in  folla  rocca  di  Carmignano  avea  una  torre  alta  1  io.  brac¬ 
cia  ,  e  avevavi  fiifo  due  braccia  di  marmo  ,  le  mani  delle 
quali  faceano  le  fiche  a  Firenze.  Frane.  Sacch.  nov.  115.  Si 
volge  a  Dante  cavandogli  la  lingua  ,  c  facendogli  colla 
mano  la  fica  ,  dicendo  ;  togli . 

II.  Far  le  fiche  alla  cajfetta .  v.  FICA  ult. 

Fa  RE  FI  DE  COMMESSO,  opiDECOMMISSO  .  AJflcU- 
rare  ,  0  Fincolare  una  cofa  in  ferma  ,  che  ella  non  fi  alieni  dal 
pofleffore  .  Lat.  fidei  committere  .  Buon.  Fier.  2.  ìntr.  7.  Io 
fon  la  parlimonia  ,  io  quella  fono  ,  Che  fo  fidecoramclfo 
in  mano  altrui  Le  follanze  acquifiate. 

Fare  figliuoli  .  Generar  figliuoli ,  Partorirli.  Lzt.libe- 
roT  proerfare  .  Gr.  ircuS'eiroiBly  .  Fr.  lac.  T.  z.  9.  i.  La  foper- 
bia  del  altura  Fatte  ha  tante  figliuole  .  Alleg.  08.  Quella 
non  è  la  via  da  far  figliuoli  .  Cecch.  Dot.  prol.  Onde  que¬ 
ll  autor  ,  che  fa  difegno.  Se  c’vive,  di  far  molte  figliuo¬ 
le  (  qui  figuratam.  e  vale  Comporre  molte  commedie  ) 

Fa  RE  FIGURA.  EJfere  in  poflo .  Lat.  cminere ,  dignitate  flo- 

rcre,  auaoritate  pollere  .  Gr.  iòhxtiMiy. 

§.  I.  Farla  doppia  di  figura  ,  fìmilit.'  tratta  dal  giuoco 
dt  prirtuera  ,  vale  Fare  un  inganno  a  doppio  .  Cecch.  Stiav. 
5.  3.  Ora  10  difegno  Di  farla  doppia  di  figura  a  i  vec- 

Vili  t 

$.11.  Far  fipira  ,  vale  anche  Operare  .  Salvin.  difc.  1. 
II.  Non  perchè  il  piloto  fieda  ,  o  fembri'  oziofo  ,  non  fa 
figura  .  ^  ’  • 

Fa  R  E  FILARE,  operar  ,  eh'  altri  fili  .  Lat.  nmdum  lo¬ 
care  . 


F  A  R 


§.  È  figuratam.  far  violenza  altrui^  Cojlrignere  altrui  a  far 
la  tua  voglia  .  Lat.  cegere  ad  aliqutd  faciendum  .  Gr. 
a^tù  riva  .  Varch.  Ercol.  8y.  Far  tener  T  olio  a  uno ,  o  far¬ 
lo  filare  ,  o  ftare  al  filatoio  ,  fi^nifica  per  bella  paura 
farlo  fiar  cheto .  Ceec&.  Corr.  4.  9.  Il  capitano  è  tanto  Pre- 
fontuofo,  impetuofo,e  pazzo.  Che  e’ farà  filar  quella  don- 
nuccia . 

Fa  RE  FINE  •  Finire  .  l^at.  facere  fintm  ,  ceffare  .  Gr.  iirin- 
òivcu  rò  Tt\o{,  Boc(.  nov.  30.  24.  Qui  fece  fine  Lauretta  al¬ 
la  fua  canzone,  frane.  Barb.  71.  14.  E  qui  ti  faccio  fine  al 
documento  .  Alleg,  z6%.  Facendo  fine,  è  ben,  ch’io  ra’  ad¬ 
dormenti  . 

§.  fare  mala  fine  ^  0  Far  buona  fine  ,  vale  Finir  bene  ,  0 
mah  .  Lat.  bonum ,  vel  malum  exitum  habere  .  Gr.  ìiaKùi ,  v 
re'K&ja^v .  G,  V.  12.  loj.  2.  Chi  muore  in  contumacia 
di  santa  Chiefa ,  e  feomunicato  ,  fempre  pare  ,  che  faccia 
mala  fine.  ^ 

Fare  finta  .  Fingere .  'La.  fingere  ,  flmulare  .  Gr.  ùnroxQji- 
vza^su  .  Cecch,  Mogi.  3.  2.  I^rchè  fece  egli  quella  finta 
meco  ? 

Fare  fiocco.  Fioccare. 

^.l.Fare  il  fiacco,  vale  fffere  abbondanza  di  checehejfia.  Duv, 
Cole.igi,  Ne’  luoghi  folata  (  i  bruchi)  fanno  il  fiocco, ne’ 
baca  non  fe  ne  genera  . 

.  fiocco  ,  vale  Fare  beffa .  Lat.  ludi  ficari.  Gr. 

ij^T-ea^eiv .  Ar.  Caff.  1.  5.  E  fe  1’  audacia  pari  al  defiderio 
Avelfuio,  che  a  1  padri  loro  ofaffino  Di  far  un  fiocco, co¬ 
me  mi  promettono  Di  far  ,  e  facilmente  far  potrebbono  . 
E  Len,  i.  i.  Gli  vorrò  far  fare  un  fiocco. 

Fare  foce.  Sboccare  .  Lat.  yè  exonerare  ,  effluere  .  Gr.  £Ì<r, 
^Aetv.  G.  h".  I.  43.  2.  Ove  fa  foce  di  colia  alla  città  d’O- 
Kia  .  Buon.  Fier,  i.  3.  2,  Perverrete  colà  ,  dove  una  piazza 
ha  foce  a  molte  lirade  . 

Fa  R  e  o  n  d  a  m  e  n  t  o  .  Fondare  ,  Lat.  jacere  fundamenta  , 
tnntti  ^  Gr.  .  Tvanc,  Bayb,  pj,  i6.  Fa 

d  umiltade  nel  cor  fondamento  .  Borgh.  Orig,  Fir.  30.  Non 
veggio  fin  ad  ora, che  ci  fi  polfa  far  fopra  fondamento  al-i 
cuno . 

^ARE  FORCA  .  Dtcefi  da'  fanciulli  aliar achè  tralaf ciano  la 
fcuola  . 

5.  I.  Fare  le  forche  ,  vale  Pigliare  altrui  con  moine  per  in¬ 
durlo  a  far  checehejfia  .  Lat.  fingere  ,  fimulare  ,  blande  inter- 
mmari  .  Gr.  ùiroxQ/.via^iu  .  Fir,  nov.  7.  262.  E  fra  1’  aiuto 
del  prete ,  e  fra  che  ella  feppe  far  le  forche  bene ,  il  buon 
uomo  le  promefie  la  limofina  .  Buon.  Fter.  1.  5.  6.  E  dim¬ 
mi  un  gran  gaglioffo,  un  pippioa  nuovo,  S’  io  non  fo  fàr 
le  forche. 

$.  IL  Fare  le  forche  ,  Fingere  ,  Simulare.  Varch.  Suoc.n^.6, 
Io  dubito ,  che  quella  non  fia  una  ragia ,  e  che  colini  non 
faccia  le  forche  per  non  parere  .  fd  Ercol.  83.  Far  le  for- 
che  ,  è  fapere  una  cofa  ,  e  negare  ,  o  infingerfi  di  faperla, 
o  biafimare  uno  per  maggiormente  lodarlo  3  il  che  fi  dice 
ancora  far  le  lulire  ,  e  talvolta  le  marie  . 

Fa^re  forte  .  Fortificare  .  Lat.  munire  ,  corroborare  .  Qr, 
éoriTaxi^av.  Fr.  lac.  T.  3.  18.  2.  Rifguarda  a  quefta  fchiè- 
ra  ,  Preghiamoti  Signor  ,  fanne  sì  forti  ,  Che  non  curiam 
le  ntorti  .  Petr.fon.  150.  E  s’  amor  fopra  me  la  fa  sì  for^ 
tc  Sol  quando  parla  ,  ovver  quando  forride  ,  Lalfo  che 
na  { 


§.  Far  forte  ,  Aiutar  con  danari,  genti,  0  Jimili.  Lat.  opem 
forre  ,  auxdiari  .  G,r.  fionSùv  ,  ijrmiipfiv  .  Cron.  Morell,  31Q, 
Noi  volemmo  farlo  forte  della  gente  nolira  ,  e  farlo  Im- 
pcradore . 

Fare  fortuna  .  Guadagnare  ,  Arricchire  .  Lat.  ditefeere, 
prof  per  à  fortund  uti  .  Gr.  stKuthv  . 

§.  1.  Fare  la  fortuna  d'  uno,  oa  uno,  vale  Avanzarlo  in 
dignità  ,  0  ricchezze .  Lat.  fortukam  alicui  fabrìcari. 

§.  II.  Per  Far  tempejìa  ,  e  figuratam.  Far  nocumento  ,  0 
eontrajio  .  Bemb.  leu,  2.  32.  E  rendomi  più  che  ficuro ,  che 
fe  avelie  voluto  far  loro  fortuna  ,  non  ne  farebbono  ufeiti 
cosi  afciutti . 

Fare  forza  .  Forzare  ,  Lat.  vim  facere  ,  cogere  .  Gr.  fiid- 
(eiv  .  Bofc.  nov.  3.  3.  Sì  era  avaro ,  che  di  fua  volontà  non 
i  avrebbe  mai  fatto  ,  e  forza  non  gli  voleva  fare  .  Dant. 
Inf.  II.  De’  violenti  il  primo  cerchio  è  tutto  ,  Ma  perchè 
fi  fa  forza  a  tre  perfone  ,  In  tre  gironi  è  diliinto  ,  e  co- 
urutto  ;  A  Dio ,  a  fe  ,  al  proffimo  fi  pone  Far  forza, dico 
m  fe  ,  ed  in  lor  cofe  .  E  appreffo  :  Puolfi  far  forza  nella 
deitade ,  Col  cuor  negando ,  e  beliemmiando  quella .  Buon, 
rim.  28,  Favvi  amor  forza  ancora  ,  O  pur  per  morte  libe¬ 
ri  ne  fete  ?  E  29.  Sì  duro  è  ’l  fren ,  per  cui  l’ affanno  alcon- 
00,  Che  n  farle  forza  più  mi  fo  dolente. 

§.  1.  Fare  per  forza  ,  vale  Effer  forzato  a  fare  .  Lat.  fo- 
p  .  Tac.  Dav.  ann.  io.  144.  Proteliando  , 

forz  tentennalTe  ,  d’  andare  a  fargliele  far  per 

f  forza  ,  vale  Importare  .  Lat.  referre  ,  intereffe . 

vjr.  >^<pipeiv  .  Bocc.  nov.  78.  6.  Dilfe  il  Zeppa  :  egli  non  è 
ora  di  definare  di  quella  pezza  .  Spinelloccio  diffe  :  non 
la  tona ,10  ho  altresì  a  parlar  feco  d’ un  mio  Sìtto.Fiamm. 
ti  \  pinete  a  Iddio  ci  fi  viene  ,  1’  anima  orna- 

forza  fa  ,  fe  ’l  corpo  di  ciliccio  fofie 
veltito  .  Com.  Inf  2.  E  non  fa  forza  qui  ,  che  trafponga  , 
e  innanzi  quello  ,  che  è  ultimo  .  Freme.  Sacch.  nov. 

136.  i.a  cioppa  ec.  perchè  ella  fia  più  corta,  non  fa  forza, 
che  parrete  un  mezzo  uomo  d’  arme  .  Liv.  M.  E  non 
fann(^  forza  a  che  fine  elli  fe  ne  vengano .  Sen.  Piff  Se  io 


\  FAR  227 

faro  raeflb  in  prigióne  ,  non  fa  forza  .  E  altrove  :  E  non 
faceano  forza  ,  fe  f  acqua  non  era  molto  chiara. 

epRacasso.  Far  rumore  .  Lat.  flrepitum  edere .  Gr. 
àHTTiiv  .  Fr.  lac.  T.  5.  22.  23.  Chi  ne  cadeffe  a  baffo  ,  Pa¬ 
na  grande  fracaffo  .  Malm.  i.  51.  Or  eh’  ei  fa  moto  ,  fa 

SI  gran  tracaffo  ,  Ch’  io  ne  difgrado  il  diavoi  ’n  un  can¬ 
neto  . 

§.  Per  Far  compar  fa  ,  pompa  ,  Apparire  .  Lat.  nomert 
Habere  .  Or.  c^fiottaov  dvui  .  Cecch.  Donz.  i.  i.  E  quei,  che 
fiam?  fracaffo  ,  Bene  fpeffo  fon  là  i  peggio 

Fare  franco  .  Francare,  Ffcmare,  Privilegiare.  Lat./»J- 
rnunem  facere .  Gr.  if^mpéìv  .  G.  7.  1 13.  4.  Lo  Re  gli  fece 
franchi  d’  ogni  gravezza  per  dieci  anni. 

§.  I.  Fetre  franco  .  vale  Affrancare  ,  Dare  la  libertà  ;  e  ji 
dice  propriamente  de  fervi  .  Lat.  liberum  efficere  ,  libertatem 
dare ,  manumittere  .  Gr.  ìKdjSzplv  .  Bocc.  nov.  47.  3.  Intan¬ 
to  che  egli  piaceva  sì  a  melfere  Amerigo,  che  egli  il  fece 
franco. 

§.  IL  Farfi  franco  ,  vale  Farji  animo  fo  ,  ardito  .  Lat.  ant- 
mum  augpre  ,  Gr.  ìieeasi^tepauusaSxi  .  Bern.  Ori.  i.  16.  20.  E 
non  è  fazio  alcun  di  lor,  nè  fianco.  Ma  combattendo  più, 
fi  fa  più  franco. 

III.  Fare  il  franco  ,  vale  Operare  arditamente  ,  e  con 
franchezza.  'Lzl.  fidenter  fe  gerere ,audaciam  prcefeferre,  ojlen- 
tarc  .  Gr.  eupoSniitiocv  's>popcuveiy. 

Fa  RE  F  RAT  E  .  Mettere  in  alcuna  delle  religioni  claujlrali.l.zt. 
aliquem  in  monajìerium  conjicere ,  ad  monachicum  habitum  fu- 
fcipiendum  impellere ,  vel  fuadere  .  Gr.  tic  fiavxrÓQjiov  ìpefixAnv. 
Bern.  Ori.  3.  4.  Che  nori^volean  prete  far,  nè  frate  Chi 

non  era  d’  età. 

§.  Farfi  frate  ,  0  F riere  ,  neutr.paff.  vale  Entrare  in  alcu¬ 
na  religione  claujìrak  .  Lat.  monachum  fieri  .  Gf.  pcovxxòv  yi- 
vza^xi .  Bocc.  nov.  32.  6.  Oltre  ad  ogni  altro  uomo  cuvenu- 
to  cattolico  ,  andò  ,  e  fi  fece  frate  minore  .  Frane.  Barb. 
237.  15.  Ancor  da’  lufinghieri  ,  E  da  color  ,  che  frieri  Si 
fanno  per  moftrarti ,  Che  in  lor  poflì  fidarti  .  Morg.  2.  6. 
Ditemi  un  poco ,  caro  padre  mio  ,  Per  che  cagion  voi  vi 
facelle  frate  ? 

Far  e  freddo  ,  Fffer  freddo  .  Lat.  frigus  effe  ,  Gr, 
yfi^av . 

Far  freddo  a  uno  ,  vale  Sentir  freddo  colui  ,  ài  cui  fi  ra¬ 
giona  ,  Patir  freddo  ,  hìX.  {rigore  corripi  ,  algore  .  Gr,  4óxt- 
^xi  .  Lafc.  Gclof.  3.  3.  E  perchè  già  mi  cominciava  a  far 
freddo . 

Fare  fresco  .  Effer  frefeo  .  Lat.  algorem  effe  . 

§,  Far  frefeo  a  uno  ,  vale  Sentir  frefeo  colui  ,  di  cui  fi  par¬ 
la.  Bocc.  nov.  77.  32.  Senzachè  frefeo  le  faceva  troppo  più, 
che  voluto  non  avrebbe. 

Fa  RE  FRETTA  .  Stimolare  a  far  prejlo  .  Lat.  urgere  ,  incita¬ 
re  .  Gr.  ioTHyHv  .  Malm.  i.  ij.  Di  modo  eh’  ei  la  chiama 
e  le  fa  fretta. 

Fare  frodq.*  Celare  alcuna  eefa  d  gabdlìetì  per  non  pagar 
la  gabella,  •  ’ 

Fare  fronte,  v.  fronte  ^i.  VII. 

Farefrutto.  Fruttificare .  Lat.  frudlum  edere  .  Gr.  'tari- 
xxpTTiljiSiaÀ.  Cr.  2.9.1.  Comincerà  ad  attrarre  il  nutrimen¬ 
to  ec.  e  da  capo  verzicare  ,  e  far  frutto  .E  4.  12.  4.  Pe¬ 
rocché  quelli  I sermenti)  come  pa rapinar;  j  men  fanno  frut¬ 
to  .  Petr.  canz.  32.  ó.  Moftrami  altro  fentier  di  gire  al  cie¬ 
lo  ,  E  di  far  frutto ,  non  pur  fiori ,  e  frondi  .  E  fon.  247. 
Ove  nacque  colei ,  eh’  avendo  in  mano  Mio  core  ,  in  fui 
fiorire,  e  n  fui  far  frutto  E'  gita  al  cielo  ,  Teforett.  Pa¬ 
cca  la  terra  frutto  Sanza  nulla  femente  . 

Per  metaf.  vale  Fare  effetto.  Lat.  prode ff e  .  Gr.  ìormxàv 
ai  .  Bocc.  leu.  Pin.  Roff.  270.  Perciò  fe  alcuno  frutto  farà  lo 
mio  fcrivere,  fommo  piacere  mi  fia. 

Fare  fuoco.  Accendere  fuoco.  Lat.  ignem  accendere.  Gr. 
m-ijp  vffietv.  Bocc.nov.iz.i'^.  Avendo  fatto  fare  un  grandiflfi- 
mo  fuoco  in  una  fua  camminata  . 

§•  1.  Far  fuoco,  figuratam.  vale  Perdere  la  fperanza.  Tor¬ 
re  il  penfiero.  Buon.Tanc.^.ii.  E  del  poder  farà  ben  farne 
fuoco . 

J.  IL  Far  fuoco ,  figuratam.  vale  Rifealdarfi  in  alcuno  affa¬ 
re,  Portarlo  con  efficacia.  L%t.  fervidi  rem  perfequi . 

$.  III.  Fare  fuoco  nell'  orcio  ,  vale  Fare  i  fatti  fuoi  nafeo- 
famente,  e  in  maniera  da  non  effere  appoftato.  Varch. Ercol. yz. 
E  quando  alcuno  per  lo  contrario  faccendo  il  mufone  ,  c 
ftando  cheto  attende  a’  fatti  fuoi  ,  fenza  fcuoprirfi  a  perfo- 
iia ,  per  venire  a  un  fuo  attento,  fi  dice  :  e’  fa  fuoco  nel-- 
r  orcio  ,  o  e’  fa  a  chetichelli .  Lafc.  Sibili.  2.  2.  Io  so  , 
che  voi  avete  paglia  in  becco  ,  e  che  voi  fate  fuoco  nel- 
r  orcio  . 

IV.  Fare  fuoco,  0  i  fuochi ,  vale  Far  falò  per  fegno  d  al¬ 
legrezza.  Din.Comp. Ma  il  palagio  de’  Gianfigliazzi, 
che  per  le  guerre  facea  gran  fuochi  ,  la  fera  niente  fece  , 
Cron.  Morell.  321.  Avea  avute  le  fortezze  ,  c  allora  fi  fe 
fuoco  in  Firenze . 

Fa  R  e  f  u  ora.  Ntutr.  paff.  Farfi  fuora,  come  dalla  finejhra, 
0  fimili  ,  vale  Affacciar  fi  .  Cant.  Carn.  108.  Chi  colla  neve 
follazzar  fi  vuole,  Si  faccia  al  balcon  fuora. 

§.  Far  fuori,  figuratam.  per  Deporre,  Perdere  la  fperanza 
di  checehejfia  ,  Abbandonare  un  affare  .  Lat.  negotium  dcrelin- 
quere  ,deferere ,  fpem  abjicere .  Gr.  xwoKifi'Trxmy .  Cecch.  Stiav. 
2.  2.  Facciafene  fuori  Cotefio  tale  ,  eh’  i’  la  vo’  concedere 
A  un  ,  che  ec.  Ambr.  Cof.  5.  7.  Orsù  del  parentado  con 
Bario  Si  puote  ormai  far  fuori  ,  perchè  fubito  Che  in- 

Ff  a  tea- 
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far 


n  n  -,  non  c’  è  ordine,  Se  ne  to  gm. 
tende  quefta  /«m-e, .  Bocc.mv. 

Fare  fLt'a.  due,  i  quali  infieme  la  notte  erano 

P8.4;..  Alla  turco  ?atto  n  andarono  .  ^ 

andati  /^^^^%/rnasnificenza ,  Far  pompa.  Cecch  Dijjxm. 

Poiché  s’ è  accoziato  nozze  ,  c  bambin  mafchio,  che 
Ju^penfi  d’ufcir  di  gatto  falvatico,  eh  10  vo  ,  che  noi  fac- 

ciam  gale  •  calluzzare  .  Lat.  gelìire.  Boa.  ?2ov.  52. 

tondo  sì  gran  galloria  ,  che  non  le  toccava  il.  cui 
Ja^'caSa  Allfg.  A  E  di  ciò  fa  ciafcheduno  a  prima 

giunta  inar/e  . 

Fay  sàra  dtfon?e?eTeVa7acquàre 

f'ò'^Skò'pmd.gahirimament^^^  Fu  fatto  da  lo- 

ro  a  Sjlm  confu ftone  .  Lat.  turbellas  da- 

^Mfplaut  Gr?rapax0  Dot.fZ^  Sempre  tu 

42  n!  Fatta  grandiifima  moltitudine  di  gente  ,.fopra 
il  Re  di  Tunifi  lene  venne.  Tac. Dav.ann.ii.i^  2.  }^ichia.- 
mandolo  la  nobiltà  ,  cui  nella  pace  è  piu  duro  il  fervere  , 

Fa^ITetto,  0  gitto  .  Gittaa.  Ut.  proj  icore .  Fr.  lac. 
^  T  ’  2?.  7-  Ri  le  volli ,  e  fece  gitto. 

il  Far  getto,  fi  dice  anche  del  Gettare  m  mare  nelle  tem- 
peie  le  mercanzie  ,  0  altro  per  allegcnre  tl  naviglio.  ,  ^ 

II  E  Eguratam.  Recere.  Ut.  vomere  .  Gt. 

Red.  DÌtir.  42.  Ecco  oimè,  eh’  10  faccio  getto  Delle  merci 

ni.°l  Far  getto,  per  Gettare  bronzi  ec.  Ut.  f under  e . 

?  r.H^^PPio  Morire  .  Lat.  inferire.  Gx.  diroAÙbiu.  Al- 
kg  i<2  Nell’  entrar,  ed  ufcir  del  labennto,  dove  e  fece 
far  gheppio  ec.  al  Minotauro  beftiaccia .  di  pm  forme  . 
Saly.  Granch.  5.  ij.  L’  altro  fece  gheppio  Sopra  tre  le- 

F  v^R  e’  ghiotto.  Indurre  avidità .  Lat.  avidum  efficere .  Gr. 
kn^vpcioAi  lydpav.  Dant.Purg.20.  Fece  la  voglia  fua  dell  oro 

^  E  neutr.  pajf.  Divenir  ghiotto.  Dant.  Purg.ij.  Sicché  fi 
fe  (iella  vendetta  ghiotta  . 

Fare  GIORGIO  .  'U.  FA  re  IL  GIORGIO. 

Fa  RE  G I  o  R  N  AT  A  .  Confumare  d  giorno  ,  Impiegare  tutto  L 
tempo  d'  un  giorno.  Lat.  diem  extrahere  ,  diem  condere  ,  tn 
aliqua  re  facere  dies  ,  Senec.  Gr.  .  Fr.  lac.  T.  s- 24* 

45.  Oh  volontà,  Fatta  hai  pur  gran  giornata,  Non  lallan- 
do  tua  calata  ,  In  cielo  è  ’l  tuo  abitare. 

§.  I.  Fare  giornata.  Far  battaglia  ,  Venire  a  battaglia  ge¬ 
nerale  ;  che  fi  dice  anche  Far  giornata  campale  .  Ut.  jufio 
praelio  coniligere  ,  decertare  .  Segr.  Fior.  Cliz.  i-  i.  Sentito  il 
rumore  de  nimici,  e  dubitando,  ec.  non  avere  a  far  gior¬ 
nata  con  quelli  .  Star.  Eur.  i.  q.  Arnolfo  prefentatofi  coll 
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re  giornata  . 

$.  IL  Fare  a  giornata  ,  0  per  giornata ,  Lavorare  per  rice¬ 
vere  la  mercede  a  un  tanto  il  giorno  .  Lat.  paBd  in  diem  mer¬ 
cede  opus  faciendum  conducere . 

Fare  giostra  .  Gioflrare  .  Lat.  haflis  decertare,  Trojarja 
ludere .  G.  V.  9.  So.  3.  Ebbe  in  Firenze  grande  allegrezza  , 
e  fecefene  gran  felle  ,  e  belle  giolire  . 

§.  Fare  una  giofira  a  uno  ,  vale  Fargli  una  beffa.  Lat.  tUu- 
dc^'e  alicui .  Cecch.  Ine.  2.4.  Io  non  credo ,  che  in  quella  città 
fieno  duoi  maggiori  uc(;eUacci  ',  che  non  facciamo  noi  loro 
qualche  giofira  ì  ,  •  •  t 

Fare  gita.  Lo  Jleffo  ,  che  Camminare,  Fare  efiercizio.  Lat. 
animi  cauffa  iter  facere  ,  ambulare .  Gr.  ’irtQpTraaf'iv .  Cecch. 
Stiav.  3.  4.  r  non  mi  metto  piu  A  far  a  piè  quelU  gita^. 
Buon.^Fter.  4.  4.  2.  La  mattina  TrapalTar  in  far  gite,  e  ’i 
dì  pe’  prati . 

Faregitto.v.  farecetto. 

Fare  giudizio  .  Giudicare  .  Lat.  fieni entiam  ferre,  judi- 
cium  facere  ,  judicare  .  Gr.  <5^.)cs*J'éiv  .  Fr.  lac.  T.  4.  24.  .12. 
Meglio  t’  è  d’  aver  vergogna  Appo  i  piè  del  prete  mio  , 
Che  averla  poi  con  ^doglia  Al  giudicio  ,  che  faccio  io  . 
Cecch.Donz.^.j.  Quell’  è  un  fatto,  che  bifogna  farne  Giu¬ 
dizio  in  capo  all’  anno  .  Malm.  6.52.  Pur  non  so  nulla  ,  e 
non  vo’  far  giudizio  .  Caf.  ktt.ó?.  E  acciocché  fappiano  il 
giudizio  ,  che  la  cafa  fa  di  lui  ,  dia  loro  il  lonetto  delle 
pettegole  .  Vnreh.  Ercol.  313.  Se  noi  volete  credere  a  me  , 
udite  Quintiliano,  il  quale  avendo  fatto  ,  e  dato  il  giudi¬ 
zio  degli  fenttori  Greci,  e  volendo  fare,  e  dare  quello  de’ 
Latini  ,  fenile  ec. 

Fare  giuoco..  Lo  jìeffo,  che  Fare  fcherzo,  0  fimili  .  Lat. 
ludificart  .  Gr.  ìppiralìftiv .  Bocc.nov.Si.io.  O  fe  elfi  mi  cac- 
ciallero  gli  occhi  ec.  0  facellermi  alcun  altro  così  fatto 
giuoco  ,  a  che  fare’  io?  E  nov.  78.  io..  E  perciocché  io  non 
intendo  di  lafciare  quefta  vendetta  impunita,  io  gli  farò 
giuoco  ,  che  né  tu  ,  nè  egli  farete  mai  lieti . 

1.  Fare  giuoco  ,  Rulline,  e  Convertire  in  giuoco  ,  in  di¬ 
letto  .  Petr.  fon.  142.  Ond’  Amor  di  fua  man  m’  awinfe  in 
modo  ,  Che  1’  amar  mi  fe  dolce  ,  c  ’l  pianger  giuoco  . 

§.  II.  Fare  il  giuoco  d'  alcuno  ,  vale  Far  cofa  ,  che  torni 
in  avvantaggio  di  alcuno  .  Lat.  quod  ahi  in  rem  fit  ,  fa¬ 
cete  . 
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ili.  Farfi  giuoco  di  checcheffia,  vale  Butlarfene  .  Ut.aU- 
quèm  ludos  facere  ,  Plaut.  Cecch.  Spir.  4.  6.  I  giovani  Si  fac¬ 
ciano  di  te  giuoco,  e  traftullo  . 

IV.  Far  giuoco  ,  0  buon  giuoco ,  F ornar  bene.  Giovare. 
Lat.  congruere  ,  convenire.  Malm. 6.  io.  Le  porge  un  fardel- 
lin  piccolo  ,  e  poco  Di  robe  ,  che  laggiù  le  faran  giuoco. 
Buon.  Fier.i.  g.  q.  Secondo  ’l  tempo  ,  e  ’l  luogo  ^  che  alla 
fcherma  Può  far  più  giuoco  ,  e  apportar  vantaggio .  Ambr. 
Cof.  i.  3.  Infinché  la  volubile  Fortuna  il  cria  mutalfe  ,  la 
qual  fecegli  Buon  giuoco  . 

f.  V.  Far  buon  giuoco,  vale  anche  Procedere  di  buona  f cele. 
Varch.  Ercol.  308.  Facciamo  a  far  buon  giuoco  ,  e  non  in¬ 
gannarci  da  noi  a  noi .  ... 

Fa  re  giustizia.  Amminìjìrar  giuftizia .  Lat.  fus  dicere, 
jus  exequi .  G.  V.  5.  12.  i.  E  per  le  villate  del  contado  fa- 
cea  Ilare  fuoi  vicarj  ,  che  rendeano  ragione  ,  e  faceano 
giuftizia  .  Cecch.  Ine.  i.  i.  Dove  so ,  che  mi  fia  fatto  giu- 

fiizia  .  . 

^.Far  giuftizia,vale  anche  Dar  la  morte  per  via  di  giujìizta, 
Ciujìiziare  .  Lat.  ad  fupplicium  condemnare  ,  fupplicio  trade- 
re  ,  Gr.  x.anwyuieóax.tiu .  Bocc.  nov.  35.  ló.  Ma  tutto  pareva 
niente,  perciocché  il  Duca  pur  fermo  a  volerne  far  giufii- 
zia  fiava-.  G.  V.  7.  144.  3.  Li  mandallono  prefi  alquan¬ 
ti  cominciatori ,  e  rompitori  delle  triegue  per  farne  giu¬ 
ftizia  . 

Fare  glosa.  Glofare ,  Chiofare.  Lat.  interpretar  t  ,  exps-- 
nere  .  Gr.  ipfiuinótiv ,  Fr.  lac.T.  2.  32.  15.  Dov’  è  piana  la 
lettera,  Non  fare  ofeura  glofa  . 

Fare  gola  •  Indur  defiderio.  Lzt.  falivam  movere.  Gr.opi- 
^ly  iyapiw  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  i.  La  quale  a  ciafeuno  ,  an¬ 
coraché  làtollo  ,  potelTe  far  gola  .  . 

Fare  gomito  .  Si  dice  de  i  muri  ,  0  fimili  ,  quando  efeo- 
m  della  loro  dirittura  ,  0  fanno  angolo  ,  Lat.  cbliquari  ,  G.  V. 

9.  25Ó.  3.  Ivi  fa  il  muro  gomito  ,  ovvero  angolo  .  E  ap- 
preffo  :  Ivi  fa  gomito  il  muro  ,  e  difeende  al  Ponente  . 
Varch.  fior.  9.  Le  fue  mura  torcendoli  in  alcuni  luoghi, 
e  faccendo  gomito,  ovvero  angolo,  sbiecano  molte  volte, 
e  vanno  a  fchimbelci . 

Fa  RE  GOVERNO  i  Governare  . 

1.  Far  Governo  di  checcheffia,  Difporre  di  quella  tal  cofa. 
Lat.  difponere  .  Gr.  .  Dant.  Purg,  5.  Ma  i  farò 

dell’ altro  altro  governo  .  . 

$.  IL  Far  mal  governo  ,  Ridurre  in  cattivo  flato.  Maltrat¬ 
tare  .  Lat.  male  traSìare,  damno  ajficere  .  Dant.  Inf  27.  E’.l 
Martin  vecchio  ,  e  ’l  nuovo  da  Verrucchio  ,  Che  fecer  di 
Montagna  il  mal  governo  .  Bern.  Ori.  i.  15.  . 30.  Ed  eccoti 
Agrican  vede  da  canto  ,  Che  facea  d’  Aquiìante  un  mal 
governo  . 

Fa  re  grande.  Ingrandire ,  Aggrandire .  Lat.  augere ,  am¬ 
plificare  .  Gx.  eiù^amv .  Dant.  Par.  23.  Così  la  mente  mia 
da  quelle  dape  Fatta  più  grande  di  se  ftelfa  ufcio  ,  E  che 
fi  felle  ,  rimembrar  non  fape  .  Frane.  Barb.  335.  io.  Ahi 
teforo,  che  comprar  non  ti  puoi,  E  che  fai  grandi  i  tuoi. 
Fr.  lac.  T.  4.  28.  ili  Crifto  ,  per  me  far  grande  ,  Se  volle 
annichilare  . 

I.  Fare  del  grande  ,  0  Fare  il  grande  ,  vale  Stare  in 
gravità, 0  in  maeflà  ad  imitazione  ds  grandi  perfonaggt  .  Lat. 
l'uperbè  fe  gerere,  fafium  priefeferre  .  Alkg.i^i.  Faccia  del  dot¬ 
to  pur ,  faccia  del  grande  ,  Varch.  Suoc.  3.  5.  Poiché  voi 
avete  avuto  quello  poco  di  roba  di  più ,  voi  avete  alzato 
la  creda  ,  e  fate  molto  del  grande  . 

§.  II.  Farfi  grande  ,  vale  Crefeere  ,  Venir  grande  .  Lat. 
crefeere .  Gr.  aufciiiicr^ai  .  Cr.  -3.  7.  7.  Indi  a  quaranta  dì  sì 
fi  fa  grande  (  il  grano  )  infino  al  venimento  della  matu- 

Fare  grazia  ,  0  LA  grazia  .  Graziare  .  Lat.  btnefi- 
cium  facere  ,  gratificari  ,  privilegium  confcrre  ,  precibus  an- 
nuere  .  Gx.  S-  Col  confentimento 

de^li  altri  ,  lietamente  la  grazia  gli  fece  .  E  nov.  32.  15. 
Ma  voi  mi  potete  fiire  una  gran  grazia  ,  e  a  voi  non  co- 
lìerà  niente.  E  nov.  57.  7.  Vi  prego,  che  una  piccola  gra¬ 
zia  mi  facciate  .  Dicer.  Div.  Non  s’  intende  efier  tolto  al¬ 
cun  beneficio  ,  o  grazia  a  lui  fatta  per  lo  comune  ,  e  se¬ 
nato  di  Roma  .  Cecch.  Donz.  i.  i.  E  quanto  egli  era 
benigno  in  far  grazia  A’  fuorufeiti  ,  che  gliele  chiede- 

§.  I.  Fare  grazia  ,  Perdonare  .  Lat.  parcere  ,  condonare  . 
V.  G.  IO.  208.2,  Il  comune  di  san  Gimignano  chiefe  mife- 
ricordia  ec.  per  la  qual  cofa  fue  fatta  loro  grazia  ,  e  per¬ 
donato  .  .... 

IL  Per  Render  grazie  ,  Ringraziare  .  Lat.  grattai  age- 
Yc  .  Vit.  S.  Margh.i\o.  Knch.e  ciilie  la  beata  Margherita  :  io 
faccio  grazia  a  te  ,  Signor  rrlio  Domeneddio  ,  il  quale  mi 
hai  fatta  degna  per  la  tua  mifericordia  d’ edere  della  com¬ 
pagnia  de’  tuoi  eletti  .  Vit.  S.  Gir.  loi.  Egli  mi  narra  co¬ 
me  detto  è  di  fopra  ,  ciò  ,  che  gli  era  adivenuto  ;  per  lo 
qual  miracolo  fi  feciono  grandiftìme  grazie,  e  onore  a  Dio, 
e  a  santo  Girolamo  . 

Fare  greppo  .  v.  greppo  §.  IL 
Fare  grido  ,  Gridare  .  Lat.  elamorem  facere  .  Gr.  (loàv  . 
Dant.  Inf.  14.  Quando  piangea  ,  vi  facea  far  le  grida  .  E 
Par.  21.  E  feron  grido  di  sì  alto  fuono  ,  Che  non  potreb¬ 
be  qui  affomigliarfi . 

Fare  le  grida  ,  Mandare  il  bando  .  Lat.  edicere.  Bccc. 
nov.  i8.  44.  E  orterfe  di  prefetargli  il  conte  ,  c  i  figliuo¬ 
li  ,  dove  ,  fecondo  la  grida  fatta  ,  guiderdonare  il  do- 
veÌTe  • 


Fa- 
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Fare  groppo  •  Aggroppare.  Lat.  neSiergy  colUgarty  iatplt- 
citare  .  Dant.  Inf.  r  3.  Di  se  ,  e  d’  un  cefpuglio  fe  un  grop¬ 
po  .  But.ivi:  Fece  un  groppo,  cioè  appiattoffi  ad  un  pru¬ 
no  mettendofi  in  eiFo  .  E  cani.  55.  Che  le  lagrime  prime 

fanno  groppo  .  i-  ir  1 

§  Per  Raffrenare.  Frane.  Barb.  ir. 4.  Far  alla  gola  grop¬ 
po  Ch’  ella  fi  può  ,  come  vuoli ,  adufare . 

Fa  R  E  GUADAGNO.  Guadagnare  .  Lat.  iucnfacere  .  Or.  Ktp- 
S'ctlmv.  Fr.  lac.  T.  i.  i.  4.  Chi  del  mondo  fi  fa  acq^uifto  , 
Fa  guadagno  infame  ,  e  trillo  . 

Fa  RE  GUARDIA  .  Guardare  ,  Cujìodire  .  Lat.  defendere  , 
cuftodire  .  G.  V.  6.  45.  5.  Trovato,  che  del  garzone  la  ma¬ 
dre  facea  gran  guardia  .  E  8.  8p.  5.  I  Fiorentini,  fenten- 
do  fua  venuta  ,  ebbono  gran  paura  ,  e  gelosia  ,  e  fecion 
gran  guardia  nella  terra  .  Fr.  lac.  T.  2.  5.48.  Or  è  buono 
far  la  guardia  ,  Che  m’  hai  data  ficurtate  .  E  2.8.16.  Sia¬ 
ti  ricordamento  ,  Frate  la  guardia  fare  .  Ceceh.  Stiav.  5. 
2.  Io  vo’  poi  Far  la  guardia  da  me  alla  mia  roba . 

Fare  guasto.  Deva  fare  ,  Guajìare  .  Lat.  va  fare  ,  deva- 
fare.  Gr.  oropkh  .  G.  7.  155.  2.  E  fatto  intorno  a  Fifa 

Èran  guado  ,  ec.  fi  tornarono  a  Firenze  .  Ceceb.  Stiav.  t.  4. 

,h  i’  non  fo  Delle  fanciulle  Greche  il  guado,  che  F  farei 
del  vin  greco  .  .  _  .  .  . 

§.  Far  guajìo  yfiguratam.  Mangiare  a  ffat  .Lzt/e  ingurgitare. 
Bern.  rim.  19.  Non  hanno  dritto  delle  pefche  bene  ,  Per¬ 
chè  non  ne  facevan  troppo  guado  .  Malm.  7.  78.  Ch’  ei 
tien  ,  che  a  far  non  abbian  troppo  guado  . 

Fare  GUAZZO  .  Bagnare  eccedentemente  ,  Adunare  gran¬ 
de  umidità  .  Lat.  vadum  efficere  ,  folum  inundare  .  Gr. 
vcKÙ^iiv .  Libr.  cur.  malatt.  Con  tanto  fmoderato  bere  fan¬ 
no  un  guazzo  del  ventre  .  Burch.  i.  127.  La  bocca  ,  e  ’l 
nafo  mi  faceva  un  guazzo  ,  Ch’  i  diacciuoli  mi  fea  tenere 
al  mento  . 

Fare  GUERRA  .  Guerreggiare .  htit.  beliate bellum  gerere  . 
Gr.  ToKiiaùy .  G.F.  4. 28. 1.  I  Fiorentini  fecipno  olle  a  mon¬ 
te  Cafci'oli  ,  che  facea  guerra  alia  citta  di  Firenze  .  E  7. 
21.  I.  Faceano  guerra  nel  contado  di  Firenze  .  E  12.25.2. 
Feciono  molta  guerra  a’  Pifani  faccendo  capo  in  Pietra- 
fanta.  Cron.  Morell.  559.  Andò  a  Cottona  a  dì  9.  di  Mag¬ 
gio  ,  e  fece  ivi  gran  guerra  .  Dant.  Inf.  12.  A  Rinier  da 
Corneto  ,  a  Rinier  Pazzo  ,  Che  fecero  alle  drade  tanta 
guerra  . 

$i.  Far  guerra  gueniata  .  v.  g  u  E  R  R  r  at  o  .  G.  F'.  8.  49.  i. 
Don  Federigo  d’  Araona  ec.  fi  mite  a  fare  co’  fuoi  Catala¬ 
ni  guerra  guerriata  a  mefier  Carlo  . 

Fare  i  c  A  N  N  o  N  I  .  Ingannare  in  fatto  d'  amore  .  Buon. 
Fier.  g.  2.  ló.  Quello  ,  a  cui  fian  fatti  i  cannoni  ,  Crepan¬ 
do  di  martello ,  Accufer'a  di  tradimento  quello  ,  Che  la 
Rofa  crudel  piò  favorfe  . 

Fare  i  conv  ENEVOLI  .  Far  le  cirimonie  .  Ambr.  Cof.  i. 
g.  E  andarvi  lo  fpofo,  e  i  convenevoli  Far  tutti.  Ar.Supp. 
2.1.  E  io  ,  che  nominato  fono  Erodrato  ,  Vi  farò  come  a 
padre  i  convenevoli. 

Fare  IL  BECCO  all’  oca.  Terminare  t  imprefa  felice- 
mente  ;  modo  baffo  .  Lat.  rem  conficere  .  Gr.  ÌTrirre\»v  ai  .Salv. 
Cranch.  i.  4.  Intanto  tu  avredi  agio  a  fare  II  becco  al- 
r  oca  .  Malm.  2.  ig.  Prefa  ,  che  1’  ha  ,  gli  è  fatto  il  becco 


I.  2.  57. 
un  mer- 


air  oca. 

Fare  il  bello  .  Prefumere  in  bellezza  .  Bern.  Ori.  i.  16. 
2.  Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello,  e  chi  lo  fcaltro. 

Fare  il  covo  .  Fare  il  nido  ;  e  figuratam.  Dimorare  , 
Stanziarli .  Buon.  Fier.  i.  5.  6.  Io  per  me  ’ntendo  farmi  un 
tratto  il  covo  ,  Dove  regnan  le  donne  . 

Fare  IL  dovere  .  v.  dovere. 

Fare  il  galante  .  Amoreggiare  .  Bern.  Ori. 

E  fa  il  galante  Con  certe  donne  ,  e'  attacca 
cato . 

Fare  il  Giorgio.  Farcii  bravo  .  Varch.  Ercol.  69.  Quei 
bravoni ,  o  bravacci  ,  che  fanno  il  Giorgio  su  per  le  piaz¬ 
ze  ,  e  fi  mangiano  le  ladre  ,  e  voglion  far  paura  adrui 
coll’  andare  ,  e  colle  bellemmie  ,  faccendo  il  vifo  dell’  ar¬ 
me,  fi  dicono  cagneggiarla  ,  o  fare  il  crudele  .  R /«oc.  2.  5. 
Facciano  il  Giorgio  quedi  parecchi  dì  ,  che  poi  bifpgnerà  , 
attendano  ad  altro  .  Bern.  rim.  ii.  E  fafli  il  Giorgio  colle 
féccaticce  .  Buon.  Fier.  2.  i.  6.  Che  noi  faremo  il  Giorgio 
a  poda  nodra  Per  quede  belle  piazze  .  _ 

$.  Fare  il  Giorgio  ,  vale  Fare  un  fantoccio  di  legne  fecche 
per  arderlo  in  fegno  di  fejìa . 

Fare  il  grasso  legnaiuolo  .  v.  fare  calan- 
DRINO . 

Fare  il  mangia  da  si  es  a.  .Fare  il  bravo  ;  modo  baf¬ 
fo  .  Malm.  8.  15.  Perchè  febbene  ei  fa  ’l  mangia  da  Siena , 
E'  difadatto  ,  e  pefa  ,  eh’  egli  fpiomba  . 

Fare  il  nanni  •  Finger  fi  goffo  ,  e  femplice  ;  maniera  buf¬ 


fa  .  Malm.  4.  26. 
E  9.  65.  Ed  ella 
ferva 
Fare 
Fare 


Facendo  fernpre  il  nanni  ,  ed  il  corrivo  . 
piò  colà ,  facendo  il  nanni  ,  Il  tutto  of- 


,  e  feoppia  dalle  rifa  . 

IL  NESCIO  .  V.  NESCIO  §. 

IL  PARTO  .  V.  PARTO  §.  II. 

Fa  re  il  pianto.  Abbandonar  checcheffia 
piu  .  Ambr.  Bern.  i.  i.  O  tu  farai  in  dato 
Fare  il  pianto  . 

Fa  RE  IL  POTERE,  e  IL  SUO  POTERE 


Non  vi  penfar 
ehe  potrafiene 


Fare  il  poffibi- 

le  ,  Fare  quel  che  un  può  .  Lat.  prò  virili  agere  .  Gr. oi-oifiv  %a- 
<7«  aiìv  tatuaS  S'uùetpbiv .  Filoc.  4.  1Ó7.  Ed  io  ne  farò  mio  pote¬ 
re  rallegrandomi  fe  la  fortuna  mi  concederà  di  vederlo  . 
E  5.  Ella  giurò  fare  tutto  il  fuo  potere  .  Ar.  Fur,  g6.  54. 


Vero  è  ,  che  un  pezzo  di  giovane  gagliardo  Di  non  far  i! 
potere  ebbe  riguardo .  E  rim.  Tenterò  nondimeno  Farne  il 
poter  ,  poiché  così  v’  aggrada  . 

Fa  R  E  IL  Q^U  A  N  Q^U  A  M  .  V.  (^U  A  N  Q^U  A  M  » 

Fare  il  ricco  .  Oftentare  ricchezza  .  Bern.  Ori,  i.  i^.  2. 
Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello  ,  e  chi  lo  fcaltro. 

Fare  il  satrapo  .  v.  satrapo 

Fareil  volere  d’  alcuno  .  Compiacerlo ,  Far  la  fua 
voglia  .  Fr.  lac.  T.i.  i.  55.  Signor  mio,  dammi  a  fapere  , 
Ed  a  fare  il  tuo  volere  . 

Fare  imbroglio.  Imbrogliare  .  Lat.  turbare  ,  turbas  da¬ 
re  .  Gr.  adpxTTiiy .  Cecch.  Corr.  4.  io.  1’  voglio  Prima  fare 
un  imbroglio  ,  s’ io  potrò  . 

Fare  imm ortale  .  Immortalare  .  Lat.  immortalem  face- 
re  y  immortalitate  donare  .  Gr.  ccòcu/aoi^ur  .  Petr.  fon.  316. 
Per  dir  di  quella ,  eh’  è  fatta  immortale  ,  E  cittadina  del 
celede  regno  . 

E  neutr.  paff.  Immortalarji  .  Lat.  nomen  fuum  eterna¬ 
re  .  Petr.  canz.  18.  7.  Onde  parole  ,  c  opre  Efeon  di  me 
sì  fatte  allor  ,  eh’  i’  fpero  Farmi  immortai  ,  perchè  la  car¬ 
ne  muoia  . 

Fare  impedimento  .  Impedire.  Lat.  vexare  ,  impedl- 
mentum  afferre  .  Gr.  .  G.  V.  5.  28.  i.  Aveano 

per  piò  volte  fatto  grande  danno  ,  e  impedimento  a’  La- 
tini  . 

Fare  impeto.  Spingere  .  Gal.  Cali.  226.  Piò  fa  impeto 
un  grave  defccndente  in  uno  fpazio  molto  declive  . 

Fare  importa  .  Porre  gravezza  .  Lat.  tributum  indice- 
re  .  Gr.  ilapopàv  tupocccrrTeiy .  G.  F.  6.  15.  i.  Faccendo  im- 
pode  ,  e  taglie  fopra  i  cherici  a  vergogna  della  Chiefa  . 
E  8.  89,  4.  Fecer  fopra  i  cherici  una  grande  ,  e  grave  im- 
poda  .  ■ 

Fare  impresa.  Imprendere  .  Lat.  rem  aliquam  aggredi  . 
Gr.  ÌTTtxupùy .  Frane.  Barb.  gó.  19.  E  chi  fa  vili  imprefe  , 
E  lunghe  di  contender  di  parole.  E  65.1?.  Ma  dei  tu  ben 
penfarc  Di  non  far  quella  imprefa  ,  che  difvaglia  .  E  177. 
g.  Ne  for  ragion  alcuna  far  imprefa  . 

/  1.  Fare  imprefa  ,  o  uri  imprefa  ,  vale  Tentare  di  con- 
quifìare  per  forza  di  arme  alcun  regno  ,  0  terra  ,  e  ujcire  in 
campagna  a  tale  effetto  .  Ijìt.fufcipere  expeditionem .  Gr.  epa- 
n-diiiy.  G.V.  1.49.  E  nota  ,  lettore  ,  che  quella  fu  una  del¬ 
le  piò  alte  imprefe  ,  che  mai  facefie  ,  o  fatta  avede  il  co¬ 
mune  di  Firenze  . 

§.  IL  Far  per  imprefa  y  vale  Prendere  per  ìnjegna  .  Malm. 
I.  48.  Fan  per  imprefa  in  un  lenzuol  ,  che  fventola  ,  Un 
pappino  rampante  ad  una  pentola . 

Fare  impressione  .  Figuratam.  fi  dice  del  Cagionare 
nella  mente  opinione  ;  qua  fi  lo  fleffo  ,  che  Fare  effetto ,  Imma¬ 
ginare  .  Lat.  imprimi y  in  animum  defeendere  .  Alleg.  59.  Ma 
in  voi  ,  Donna  crudel  ,  fernpre  fi  fanno  Irapredlon  vive  , 
e  che  hanno  Effetti  veri.  Salv. Avveri.  1.2.  22.  tit.  Voci  ,  e 
parlari  ,  che  alcuni  hanno  fatta  falfa  impreflìone,  che  non 
fi  ufaffero  nel  buon  fecolo  .  E  appreffo  :  Perciocché  uomi¬ 
ni  a  quelli  tempi  in  quelle  notizie  riputati  fingolariffirai 
fatta  aveano  imprelfione  ,  che  nelle  profe  della  migliore 
età  non  fi  trovaffero  alcune  voci  ec. 

Fare  imprejfwne  ne  mmici  ,  vale  Penetrare  nelle  loro 
ordinanze  ,  Affaltargli  .  Lat.  impreffionem  faccre  ,  impreffw- 
nem  dare  .  Gr.  iipopfióìy  itfìc  ad;  iroKspi'usi  .  Bemb.  fior.  4. 
50.  Acciocché  colle  genti  de’  Fiorentini  fi  congiungeffe- 
ro  ,  c  nelle  genti  del  Duca  di  Urbino  impreffion  facef- 
fero . 

Fa  re  incetta  .  Incettare  ,  Lat. undequaque  praeme- 
re  y  ufi  carius  vendantur  coemere  .  Cecch.  Efalt.  cr,  2.  g.  Ap¬ 
preffo  i  gentiluomini  {^la  fede')  Ella  vai  piò  che  1’  oro  .  G. 
Non  ne  fate  Incetta  ,  perchè  voi  ci  fallirete  .  Buon.  Fier. 
4.  Intr.  Smaccar  la  mercanzia  quantunque  eletta  ec.  Che 
ne  fer  molti  incetta  .  Tac.Dav.  fior.  i.  25J.  Cercate  ,  e  ri¬ 
comperate  le  tede,  di  cui  gli  ucciditori  fecero  incetta. 

§.  Fare  incetta  di  checcheffia,  per  fimilit.  vale  Cercarne. _ 

Fare  inchino  ,  0  if  inchino  .  Far  riverenza  colf  in- 
chinarfi .  Buon.  Fier.  3.  4.1?.  A  quel  raeffer  Equilio  Io  de¬ 
sio  far  r  inchino  .  Red.  lett.  i.  211.  V.  Maedà  gradifea  , 
come  umilmente  la  fupplico  ,  quedo  mio  buon  defiderio, 
e  quedi  miei  divotiflimi  fentimenti,  e  le  fo  profondiffimo 
inchino  .  ^ 

Fare  incidenza  .  Far  digrejfwne  .  Lat.  digredì.  G.  V. 
8.  53.  I.  Faremo  incidenza  per  contare  grandi  ,  e  maravi- 
gliofe  novitadi  .  E  cap.  75.  2.  Lafeeremo  alquanto  delle  no- 
dre  avverdtadi ,  e  faremo  incidenza  ,  tornando  alquanto 
addietro  . 

Fare  incontro  ,  0  incontra  .  Incontrare  y  Riceverà 
altrui  con  fòlennità  d'  incontro  .  Lat.  folemnìter  occurrere  ad 
aliquem  excipiendum  .  Gr.  ìopuìjc  ,  Kctiz'ìspùi  dorouxrùy  mvi  . 
Fr.  lac.  T.  6.  25.  5.  Deh  ufeiamo  fuore  ,  E  facciamogli  in¬ 
contra  . 

I.  Farfi  incontro  y  0  incontra y  vale  Andare  incontro.  Laf. 
obviam  ire  .  Gr.  dorca/ffiy .  Bocc.  canz.  i.  g.  Non  fugge  quello 
ben  ,  qualor  disio  Di  rimirarlo  in  mia  confolazione  ,  An¬ 
zi  fi  fa  incontro  al  piacer  mio  .  G.  F.  8.  20.  i.  Si  fece  egli 
incontro  a  Fornes  in  Fiandra  .  Cron.  Morell.  gio.  Il  signore 
di  Padova  fe  gli  fe  incontro ,  e  foccorfelo  per  infino  a  Vi- 
negia  . 

$.  IL  Farfi  incontro  ,  figuratam.  Contravvenire  ,  Fare  tn 
contrario  .  Lat.  contrà  ire  ,  contrarium  facere  .  Gr.  tyiw^nati 
oroiùy  .  Alleg.  261.  Che  e’  non  fi  può  ,  nè  debbefi  «r 
Incontro  a  quel  ,  che  1’  uom  prima  ha  giurato  .  Gaiat. 
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69.  Ma  vuolfi  torto  incominciare  a  farfele  incontro 

Far^^indieTRO  .  Mandare  a  dietro  .  Dant.  In f.  iz.  Chi- 
ron  prefe  ÌL  ftrale ,  e  colla  cocca  Fece  la  barba  indietro 

alle  mafcelle  ,  . 

6.  E  neutr.  paff.  Ritirar ft  .  Lat.  retrocedere  . 

Fa  RE  INDULGENZA  .  Concedere  indulgenza  .  Lat.  conce¬ 
dere  indiHgentiam  ,  ìndicere  indulgentiam  .  G.  K.  8.g6.  i.  la¬ 
na  Bonifazio  ec.  fece  fomma  ,  e  grande  indulgenza. 

Fa  R  E  I N  G I U  R I  A  .  Ingiuriare  .  Lat.  inferre  tnfuriam  ,  face- 
re  iniuriam  .  Gr.  aS'iwiv .  Bocc.  Introd.  51*  A  ninna  perfona 
fa  ingiuria  chi  oneltamente  ufa  la  fua  ragione  .  B 
i?.  Avrebbe  T  ira  potuto  inducere  a  fare  alcuno  omicidio, 
o  a  dire  villania  a  perfona,  o  a  fare  alcuna  altra  ingiuria. 
Lab.  in.  Noi  vedi  ,  che  tu  a  Dio  ,  a  tuoi  ftudj  ,  e  a  te 
medefimo  fai  ingiuria  ?  G.V.  8.  8p.  5.  E  perche 
vano  pagare  ,  piu  ing 
Fa  R  E  INIMICIZIA 


FAR 


\ 


e  rin-  to  in  malora  Tutto  ’l  tempo  ,_ch’  hai  fpefo  In  far  la  lio- 

4. 1.  6.  Colui  madrigaleg- 
E  va  "allo ’n  là  forfè  a  gettarfi  in  fiume, 


vole- 


E  perchè  non 

lune  furon  fatte  a’  cherici .... 
Contrarre  inimicìzia  ,  Divenir  nimi¬ 
co  .  tzt.  capere  ' inimicitias  tmmicari  .  Gr.  ^  djé- 

ySc^cu  .  Ar.  Tur.  5.  22.  E  tra  Ginevra  ,  e  1  amatqr  fuo 
nenia  Tanta  difcordia  ,  e  tanta  lite  porre  ,  E  farvi  mimi- 

•  •  _ '  (  jnu'f  ' 


Seminare  dijfen/ìone  ,  Produrre  ni- 


Lat. 

cal- 


cizia  così  intenfa  (  qui 

FaTe^innanzi  .  Neutr. paff.  Aceojìar fi  ,  Approffimarfi  . 
ire  adverjum  ,  adire  ,  accedere  .  Morg.  ip.59.  Un  certo 
peiHo  da  lungi  fente  ,  Fecefi  innanzi  a  veder  quel ,  che 
fia  .  Buon.  Pier.  Intr.  i.  Ch’  ognor  viepiù  crudel  fatta- 
fi  innanzi  Con  le  zanne  ,  eh’  avea  di  fine  acciaio  . 

Fare  inquisizione.  Diligentemente  ricercare  ,  Inquìft- 
te  .  Lat.  inquirere  .  Gr.  C. 8.  41.  i.  E  ’l  popolo 

fi  turbò  forte  ,  e  funne  fatta  inquifizione  per  la  signoria  . 
Bocc.  nov.  16.  56.  Siccome  uomo  ,  che  afiutiffimo  era,  fat¬ 
ta  inquifizion  di  quell’  opera ,  ec.  Salujl.  lug.  R.  Il  popolo, 
è  incredibile  a  dire  ,  come  fue  accefo  ,  e  volqnterofo  ,  e 
con  quanto  ftudiamento  comandóe  ,  che  1’  inquifizion  fuflfe 
fatta  . 

Fare  INSTANZA  .  Infìare  .  l^zt.  pofìulare .  Gr.  tumv  . 

Fare  intendere.  Significare.  Jignìficare .  Gr. 
vùiiv .  G.  F.  8.  92.  I.  Si  accusò  ,  e  dinunziò  al  Papa  ec. 
il  maeftro  del  Tempio  ,  e  magione  di  certi  crimini  ,  ed 
errori  ,  che  al  Re  fu  fatto  intendere  ,  che  i  Tempieri  ufa- 
vano . 

f.  Per  Fare  le  vifle  ,  Dare  ad  intendere.  G.  F.  8.  dj.  2.  E 
faccende  a  loro  venire  le  genti  di  fegreto,  faccende  inten¬ 
dere  al  palefe  ,  che  y’  erano  per  trattare  accordo  dal  Pa¬ 
pa  al  Re  di  Francia  ,  ec.  folto  quel  colore  menaro¬ 
no  il  trattato  fegreto  di  fare  pigliare  in  Alagna  Papa  Bo¬ 
nifazio.^. 

Fare  inteso.  Rendere  attento  .  Lat.  intentum  reddere  , 
Amet.  ?o.  Lodando  voi ,  le  menti  faccia  intefe  Di  chi  vi¬ 
ve  quaggiufo  al  voftro  regno. 

Fare  I  n  V  £  n  I E  .  Ufar  atti ,  e  parole  foperchie  ,  e  leziofe  , 
Lat.  prolixè  blanditi .  Cecch.  Mogi.  5.  4.  Avendo  veduto  far 
loro  Cotante  invenie  ,  e  ciarlate .  E  Ine.  j.  3.  Oh  coftor 
fan  le  lunghe  invenie  !  , 

$.  Fare  invenie  ,  propriamente  1$  Inchìnarfi  con  profonda 
genufteffwne  .  Mirac.  Ma-d,  M.  Alcuno  monaco  devoto  della 
noftra  Donna  ,  a  fua  reverenzia  ogni  dì  le  facea  certe  in¬ 
venie  inginocchiandoli. 

Fa  re  inventa  rio.  Inventariare  .  Lat.  inventarium  confi- 
cere  .  Gr.  dmypa(piìv  oroifir .  Alleg.  114.  Fatton’  un  memoria¬ 
le ,  o  un  inventarlo,  Senz’ordine  però  di  precedenza,  Co¬ 
me  le  felle  fon  nel  calendario  . 

Fare  iNve_^  ione  .  Inventare  .  Lat.  invenire  ,  reperire  , 
novum  aUquid  moliri  .  Gr.  dxtpùv .  Dant.  Par.  29.  Per  appa- 
rer  ciafeun  s’ingegna,  e  face  Sue  invenzioni,  e  quelle  fon 
trafeorfe  Da’  predicanti ,  e  ’l  vangelio  fi  tace . 

Fare  investiture  .  Invefiire  .  Lat.  in  poffejfionem  mit- 
tere  ,  poffejfionem  tradere  ,  *  inveftituram  facete  .  G.  F.  8.  62. 
2.  E  ogni  Vefeovado  vacante  del  reame  fi  godea,  e  vole^ 
fare  le  ’nveftiture . 

Fare  invitanza.  Lo  Jleffo  ,  che  Fare  invito  .  Lat.  invi¬ 
tare.  Fr.  lac.T.  2.14.16.  Poiché  fe’  ornata,  Alma  di  teni- 
peranza ,  Gli  confeffori  ,  e  vergini  Ti  fan  grande  invi¬ 
tanza  . 

Fare  iNyiTO.  Invitare  ,  Lat.  invitare  .  Gr.  cripocxa.'Kiiv  . 
Rad.  Ditir.  14.  Se  la  druda  dì  Titone  Al  canuto  fuo  ma¬ 
nto  Con  un.  vallo  ciotolone  Dì  tal  vin  faceile 


nefla  Dietro  alla  tua  signpra 
già  più  che  mai 
E  fa  la  lionelTa  . 

Fare  la  luna.  Dicefi  del  Rinnovarli  la  luna .  Cani.  Carn. 
43.  Ei  non  aveva  ancor  fatto  la  luna  II  dì,  che  carnefcial 
facelle  voi .  ,  ^  • 

§.  E  figuratam.  fi  dice  di  alcuno  ,  che  fia  grandemente  m 
collera  .  Cecch.  Mogi.  3.  4.  Oh  e’  debbe  far  la  luna  ;  Or  ora 
lo  vo’  a  dire  alla  padrona  . 

Fare  la  massa  .  Radunar fi^.  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  5.  Ad 
effetto  tale  andiamo  adelfo  Là  fuori  ,  dove  s’  è  fatta  la 
mafia  . 

Fare  lame  nta  nz  a  .  Lamentar/i .  Lat.  conqueri  .Gr.  oru/- 
^ùv.  Fr.  lac.  T.  2.  2.  23.  Le  virtù  infieme  tutte  congrega¬ 
te  A  Dio  sì  fanno  grande  lamentanza . 

Fa  RE  lamento  .  Lamentarli  .  Lat.  conqueri ,  lamentari  . 
Gr.  rrvchh.  Fr.  lac.  T.  2.  i.  14.  Piangoli  le  religioni  ,  B 
fanno  gran  lamento  .  Dant.  Inf.  13.  Ale  hanno  late  ,  e 
colli  ,  e  vili  umani  ec.  Fanno  lamenti  in  fu  gli  alberi 
Urani. 

Fare  la  ninna  nanna,  tifare  una  cantilena  propria  per 
addormentare  i  bambini  ,  nel  cullargli  .  Lat.  n,£niam  facete  . 
Malm.  S.  18.  Più  giù  da  banda  un  tavolin  fi  vede, Che  fu 
trefpoli  fa  la  ninna  nanna  {qui  per  fimilit.Tentennarey Bar¬ 
collare  ) 

Fare  la  penna.  Guadagnare  nelle  .cariche  oltre  allo  Jìipen- 
dio  ordinario  .  Lat.  ultra  mercedem  ,  feu  Jìipendiurn  lucrìfaee- 
re  .  Cecch.  Corr.  2.  7.  Mille  ,  E  fettecento  feudi  d’  oro  il 
mefe  Sarà’l  flipendio  ordinario,  e  poi  il  più.  Che  ne  farà 
la  penna.  __  • 

§.  Far  la  penna  ,  termine  marinarefeo  ,  vale  Rizzar  T  an¬ 
tenna  .  Gal.  Sifl.  246.  Supponete  d’  aver  due  telefcopj  fer¬ 
mati  uno  all’inferior  parte  dell’albero  della  nave  ,  e  1  al¬ 
tro  alla  cima  ec.  dell’antenna  altiffi ma, quando  con  effà  u 
fa  la  penna. 

Fare  la  pera  .  Apportare  altrui  di  nafeofo  ,  e  malìztofa- 
mente  alcun  pregiudizio  grande  :  come  Ammazzare  ,  0  Fare 
ammazzare  occultamente  0  Far  altro  grave  danno  .\jiX,  clam 
per  fe  ,  vel  per  alium  àamnum  inferre  .  Malm.  6.  41.  Sog¬ 
giunge  ,  perchè  a  lor  vuol  far  la  pera  ,  Io  1’  ho  con  quei 
briccon  furfanti  indegni  . 

Fare  lappe  LÀPPE  .  si  dice  quando  alcuno  defidera  ar¬ 
dentemente  alcuna  cofa  .  Cant.  Carn.  1^4.  Poi  ne  va  pia¬ 
netto  ,  e  cheto  Squadernandoti  le  chiappe  ,  Che  gli^  fan¬ 
no  lappe  lappe  .  Malm.A,  62.  Ovunque  egli  è  ,  d’  un¬ 
tumi  fa  un  bagordo  ,  Che  ognor  la  gola  gli  fa  lappe 
lappe  . 

§.  Fare  il  cui  lappe  lappe  ,  vale  Tremare  per  paura  , 
Morg.  24.  125.  E  chi  frappa  ,  e  chi  taglia  ,  Tanto  eh’  o- 
gnun  gli  voltava  le  chiappe ,  Perocché  ’l  cui  gli  facea  lap¬ 
pe  lappe. 

Fare  la  quaresima.  Offervar  la  quarefima  ,  Digiuna¬ 
re  e  Far  ajìinenza  nel  tempo  di  quarefima  .  Burch.  i.  42. 
Onde  i  lion  non  voglion  far  quarefima. 

Fa  re  larghezza  .  tifare  liberalità  .  Lat.  liberalem  effe^ 
liberalitatem  exercere.  Gr.  darztiy.  Frane.  Barb.i^o. 

7.  Neceffità  coftringente,  fon  certi  Del  non  donare  cfper- 
ti  ,  Che  credon  fe  allor  larghezza  fare.  E  191.  7.  Penfa  , 
fe  tu  eccedi  Li  tuoi  maggiori  ,  e  vedi  ,  Se  tu  fai  tanta  , 
quanto  puoi,  larghezza.  Dant. Purg. 20.  parlava  ancor 
della  larghezza.  Che  fece  Niecolao  alle  pulcelle.  Per  con¬ 
durre  ad  onor  lor  giovanezza. 

Fa  re  largo.  Allargare  .  Lat.  dilatare  .  Gr.  v'KìtTuduv. 

§.  1.  Far  largo ,  per  Trarfi  da  banda ,  Ceder  di  luogo.  Laf. 
via  decedere  .  Cant.  Carn.  465.  Su  tamburi  ,  e  trombetti  , 
Datevi  dentro ,  e  voi  altre  brigate ,  Perchè  poffàn  giucar, 
largo  ne  fate  .  Bern.  Ori.  2.  17.  14.  Ha  gettato  qual  d’  ur¬ 
to  ,  e  qual  di  fpada  ,  E  che  ognun  larga  gli  facea  la 
ftrada  , 

§.  IL  Tarfi  largo  ,  Aprirfi  la  ftrada  all  eftimativa  ,  0  al 
credito  .  Lat.  nomen  fibi  facere  ,  (gftìmatìonem  fibi^  auEìorita- 
temque  conciliare .  Cecch.  Corr.  2.  3.  Se  non  vi  fate  largo  col 

T7»  _ .1:, 


to,  ec. 


invi- 


CrVETTA  .  V.  FARE  CIVETTA  . 

LA  GATTA  MORTA,  OLA  GATTA  DI  MAS  I- 

Lat.  connivere  .^aftu- 


FaRE  LA 

Fare 

NO  .  Finger/i  rimeffo  ,  e  addormentato  .  (.umivere .aiiu- 
tè  dormire  ,  dormire  fe  fmulare .  Gr.  Kayèc  xuBdIUy  v  Flos 
269.  Cecch.  Stiav.  4.  5.  Perchè  febbene  fa  La  gatta  morta  , 
da  quelle  acque  chete  Ti  guarda  .  Belline,  fon.  286.  Egli  è 
tempo  aprir  gli  occhi  ,  c  parer  cieco  ec.  E  far  ìa  gatta 
morta  ,  e  ir  pian  piano.  Farch.  Ercol.  86.  Non  fo  già  che 
abbiamo  da  potere  fprimere  con  una  voce  fola  quello  ’chc 
1  Latini  dicevano  connivere  ,  cioè  fare  le  ville  o  infin¬ 
gerli  di  non  vedere, e  proverbialmente  far  la  gatta  di  Ma- 
lino  • 

Fare  LA  LIONESSA.  Maniera  baffa  ,  che  fi  tifa  per  dino¬ 
tare  lo  Stare  a  palleggiare  appettando  con  defiderio  e  anfietà 
grandiffma  checiheffa  \  filmile  m  qualche  parte  all'  altro  modo 
dt  dire  ,  \tare  a  pivuolo  ,  o  Stare  a  bocca  aperta  .  Allej?  zio 
Doye  ,  non  fendo  avanti  il  fol  levato  Alla  portiera  a  far 
la  lionelfa .  Buon.  Fier. g,  i.  E  vuoi  lafciar  ire  In  un  pun- 


donare  ,  E’  vi  rellerà  la  voglia  addolfo. 

Fare  la  ronda.  Fare  la  guardia.  Fare  la fentinella .l.At. 
excubias  agere  .  Buon.  Fìer.  Intr.  i.  Così  ci  riduciamo  a  far 
la  ronda. 

Fare  la  scorta.  Andare  avanti  mcftrando  la  vìa.  Laf. 
pr cetre  .  Burch.  1.  51.  E  Scipione  era  fmontato  a  piede,  Per 
far  deir  erba  alle  chiocciole  fue  ,  Ch’  avean  fatto  la  feorta 
a  Diomede. 

Fare  la  serpe  tra  il  a  tìcviLL  e  .  Dicefi  dell' E ffere 
accorto  ,  e  trattar  co'  /empiici  .  Cecch.  Donz.  4.  3.  Ben  ,  fe  ’l 
padrone  Non  fa  la  ferpe_  tra  1’  anguille  ,  in  quella  Cafa 
hanno  a  ir  llafer  le  gatte  in  zoccoli . 

Fare  la  ventura  .  Aftrologare  per  vìa  comunemente  di 
chiromanzia ,  Lat.  chìromantiam  facere ,  vattcìnari .  Fac.  Dav. 
ann.  16.  231.  Anteio,  e  Oliorio  afpiravano  allo  flato, e  fa- 
cevanfi  fare  la  ventura  loro,  e  di  Cefarc  .  Malm.  1.21.  La 
ventura  le  fa  fopra  alla  mano. 

Fare  lavorio,  0  lavoro  .  Lavorare  .  Lat.  operari  , 
manufaccre  .  Gr.  ìpyuCia^eu.  Bocc.  riov.  42.  ii.  Tutte  di  di- 
verfe  cofe  lavoravano  di  lor  mano  ,  di  feta  ,  di  palma,  di 
cuoio  ,  diverfi  lavorìi  (accendo  .  G.  F.  Non  lafcian- 

do  gli  artefici  di  fare  i  loro  lavori  continuo  (  così  nel  T. 
Davanz.  ) 

Fare  la  zuppa  nel  paniere.  Far  cofa  mutilerò  che 

non 


FAR 

non  può  riufciYe  ,  Gettar  via  il  tempo  .  Red,  Ditir.  44.  Chi 
s’  arrifica  di  bere  Ad  un  piccolo  bicchiere  ,  Fa  la  zuppa 
nel  paniere  . 

Fa  R  E  LE  c  A  s  T A  G NE .  Lo  fteffo  ,  chc  Tare  le  piche  ,  Buon, 
'Fier.  I.  5.  8.  Vedefte  voi  ,  compagni  ,  Che  bel  menar  di 
gambe  ,  E  come  rivoltandofi  Indietro  ,  ci  facevan  le  ca¬ 
vagne  ,  Coccandoci ,  e  le  bocche  ? 

Fa  RE  LE  CORNA  .  Fare  le  fufa  torte  .  Làt.  viro  fuo  fiderà 
frangere  .  Cecch.  Ine.  5.  8.  Io  dubito  ,  che  ancor  tu  ,  Trin¬ 
ca  ,  non  abbia  tenuto  mano  con  coltoro  a  farmi  le  corna. 
Lafc.  Pinz.  4.  8.  Che  t’  ho  io  fatto  ,  briccone  ?  che  non  lo 
di’  ubriaco  ?  G.  Le  corna  )  le  corna  )  le  corna ,  halo  tu  in- 
tefo  ora? 

Fare  le  fiche,  u  ficaio  fare  fica. 

Fa  RE  LE  FUSA  TORTE»  Fare  le  corna ,  Romper  la  fede  al 
conforte  .  Lat.  viro  fuo  fideny  franfgere  .  Lor.  Med.  canz.  hall. 
5?.  La  mi  fe  le  fufa  torte  .  Burch.  2.  jó.  Non  ti  fi¬ 
dar  di  femmina  ,  eh’  è  ufa  Di  far  le  fufa  torte  al  fuo  ma¬ 
rito . 

Fare  lega  .  Collegarfi  .  Lat.  fxderari  ,  feedus  inire  .  Gr. 
cwoSwnv  oroiilaòtu.  G.  P'.  2.7.  i.  E  col  loro  Re  chiamato  Ro¬ 
tario  fece  lega  ,  c  compagnia  contro  al  detto  Imperadore 
di  Goftantinopoli  .E  12.  58.  2.  I  quali  per  loro  s’  accetta¬ 
rono  ,  e  giurarono  a  ciò  fare  lega  ,  e  compagnia  .  Cron. 
Morell.  515.  Facemmo  del  mefe  d’  Ottobre  1402.  lega  col¬ 
la  Chiefa  ec.  Fatta  la  detta  lega  ,  fece  il  Papa  fuo  legato 
€c.  E  559.  Si  fece  lega  col  Re  Luigi  per  tempo  di  meli 
venti  ec.  e  quella  lega  fi  fe  contro  di  molti. 

§.  E  figuratam.  Unir  fi  .  Dant.  Par.  2.  Virtù  diverfa  fa  di- 
verfa  lega  Col  preziofo  corpo  ,  che  1’  avviva ,  Nel  qual  , 

I  ficcome  vita  in  voi  ,  fi  lega. 

Fare  legge.  Cojlituir  per  legge .  Lat.  legem  condor  e ,  legem 
ferre  ,  Gr.  vo^^iTtiv  .  Dant.  Purg.  i.  Piu  muover  non  mi 
può  per  quella  legge  ,  Che  fatta  fu  quando  me  n  ufci’ 
tuora  .  Dm.  Comp.  i.  io.  Fecefi  leggi,  che  fi  chiamarono 
ordini  della  giuftizia  contro  a’  potenti  .  Tac.  Dav.  ann.  ii. 
13 j.  Contro  alle  ingorde  ufure  fece  legge,  che  niuno  pre- 
fiaile  danari  per  pagare  alla  morte  del  padre. 

§.  Fare  legge  ,  fi  dice  anche  in  modo  baffo ,  per  Voler  le  coje 
a  fuo  modo,  Far  violenza  .  Lat.  prò  imperio  agere  . 

Fa  re  le  m  a  r  i'e  .■  Lat.  dijfimulare  *.  Varch.  Ercol.  83.  Far 
le  forche  è  fapere  una  cofa  ,  e  negare  ,  o  infingerli  di  fa- 
perla  ,  o  biafimare  uno  per  maggiormente  lodarlo  ,  il  che 
li  dice  ancora  far  le  luftre  ,  e  talvolta  le  marie  . 

Fa  re  le  maschere  .  Andare  in  mafehera  .  Lat.  perfo- 
natum  incedere  .  Gr.  ia^potopoaeà'ircitàc  ‘^tQnrocrùv  .  Tac.  Dav. 
ann.  ii.  139.  Melfalina  più  sfrenata  ,  che  mai  ,  faceva  in 
cafa  le  mafehere  de’  vendemmiatori  nel  buono  dell’  au¬ 
tunno. 

Far  le  mafehere  ,  figuratam.  vale  Fingere  .  fingere , 
fimulare  .  Gr.  ùiroìCQjii/ia^cu  ,  orXeéTTtiP  .  Bern.  Ofi,  i.  20.  4. 
Non  hanno  a  far  le  mafehere  i  crìftiani. 

Fare  LE  NONE.  Prevenir  eolie  parole  colui ,  che  fi  crede  vo¬ 
ler  richieder  di  checchejfxa,  con  dir  di  non  averlo  .  Lat.  petitio- 
nem  altcujus  inficiando  praoccupare  .  Varch.  Ercol.  83.  Far  le 
none  non  può  dichiararfi  ,  fe  non  con  più  parole  ,  come 
per  cagion  d’  efempio  :  Se  alcuno  dubitando ,  che  chicchef- 
lia  noi  voglia  richiedere  in  preftanza  del  fuo  cavallo  ,  il 
quale  egli  preftare  non  gli  vorrebbe  ,  cominciaflTe  preve¬ 
nendolo  a  dolerli  con  elfo  lui  ,  chc  il  fuo  cavallo  fufie 
sferrato  ,  o  pigliaflfe  1’  erba,  o  avefle  male  a  un  piè, e  co¬ 
lui  rifpondefle:  non  accade,  che  tu  mi  faccia ,  o  fuoni  que¬ 
lla  nona. 

Fare  le  q^uelle  .  Fare  lezj  .  Buon,  Fier.  4.  «f.  16.  Che 
fanno  tanti  giuochi  ,  Che  fan  tante  le  quelle  ,  Che  ne  ri- 
mangon  vinte  le  bertucce. 

Fa  RE  LESSO.  Li'lfare  .  Lat.  elixum  facere  ,  elixare  .  Gr.  ip- 
oroniv  .  Qant.  Carn.  205.  Alfai  marroni  abbiamo  ec.  E 
quei  leffi  facciamo  Nella  uagion  lor  prima. 

Fare  le  stimite  ,  e  le  stimate  .  Alzar  le  mani 
per  la  maraviglia  ,  Maravigliarfi  ;  modo  baffo  .  Varch.  Ercol. 
97.  Non  ifiate  punto  in  dubbio  ,  che  ella  maravigliandoli 
tra  fe  ,  e  faccendo  le  ftimite  ,  non  dicelTe  ec.  Belline,  fon. 
274.  E  le  fiimite  fo  s’  io  veggo  un  groflb  .  Morg.  21.  122. 
Quel  melTaggio  le  ftimite  facea. 

Fa  re  letto  .  Acconciar  fofiegno  ,  0  fimile  a  checcheffia  a 
guifa  di  letto  .  Lat.  fulcrum  fupponere  ,  fulctre  .  Gr.  ipeurpe» 
óirofietAur .  Dant.  Purg.  7.  L’altro  vedete,  che  ha  fatto  alla 
guancia  Della  fua  palma  fofpirando  letto  .  Pallad.  Febbr. 

30.  Sulle  tavole  faccendo  loro  (  alle  mele  )  letto  con  pa- 

§lia  • 

§.  I.  Per  Preparare,  0  Acconciar  checcheffia.  Dav.  Colt.  164. 
Convenendoti  pur  tramutarlo  (/7  vino)  fagli  letto  con  due, 
o  tre  giumelle  d’ uve  fecche  per  botte  . 

$.  II.  Fare  il  letto  ,  figuratam.  Aggiufiare  col  difeorfo  la 
materia  ,  e  le  parole  in  modo  ,  che  acconciamente  vi  fi  diften- 
àa  appreffo  alcun  concetto  ,  e  autorità  di  scrittore  ,  per  aggiu- 
gner  loro  forza  ,  e  vaghezza  .  Lat.  fententia  viam  jìernere  , 
fraparare  . 

§.  III.  Fare  il  letto ,  vale  Raccomandare  il  letto  ,  Spiumac¬ 
ciarlo.  hat.  leBum  flernere,  parare,  Gr.  Kt;^os  dvTiàv ,  Omer. 
Bocc.  nov.  80.  IO.  In  collo  levatigli  ,  amenduni  nel  letto 
fatto  ne  gli  portarono. 

Fare  leva  .  Levar  foldatefca  .  hit.  deleBum  habere  .  Gr. 
CpXTO'Koyfiv  . 

Fa  re  3.  e  vata  .  Levare  ,  Alzare  ,  Sollevare  .  Lat.  erigere  . 

Er.  lac.  T.  2.  31.  31.  Che  troppo  ha  gran  favore  La  mcn- 
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fe  ,  eh’ è  abballata,  Venendo  poi  a  falirc  ,  Quanto  fa  gran 
levata . 

Fa  re  libbra,  0  la  libbra.  Mandare  impojìa ,  0  Fa¬ 
re  tmpoflà  .  Lat.  tributum  indicere  .  G.  V.  8.  2.  2.  E  per  bi- 
fogno  di  moneta,  per  non  far  libbra,  fi  venderono  le  mu- 
ra  vecchie,  pi».  Ctjwp.  3.57.  Polono  in  un  mefe  il  grano 
a  nonni  dodicimila  ,  e  feciono  la  libbra. 

Fa  R  e  l  I  eto  .  Rallegrare  .  Lat.  letificare  ,  exhilarare  ,  Gr. 
voppaimv  .  Bocc.  nov.  16.  30.  Io  fpero  infra  pochi  dì  farvi 
di  CIO  liete  femmine  .  E  num.  34.  Currado  voi  avete  fat¬ 
to  me  lieto  di  molte  cofe  .  E  nov.  77.  43.  Fiaccandoti  il 
collo ,  ufcirai  dalla  pena  ,  nella  quale  elfer  ti  pare  e  me 
farai  il  più  lieto  uomo  del  mondo .  Dant.  Inf.  z6.  Lo  qual 
dovea  Penelope  far  lieta .  E  Purg.  3.  Vedi  oramai  fe  tu  mi 
puoi  far  lieto  ,  Revelando  alla  mia  buona  Goftanza  ,  Co¬ 
me  m  ha  yifto  ,  e  anco  efto  divieto  .  Buon.  rim.  22.  Ma 
fe  r  arte  rimembra  Viva  una  gran  beltà  ,  ben  dovreb- 
b  ella  Far  fiero  me  ,  perch’  io  lei  faccia  bella  . 

E  neutr.  paff.  Rallegrarli  .  Lat.  gaudere  .  Gr.  tùippourtStou. 
Dant.  Barg.  6.  Or  ti  fa  lieta  ,  chc  tu  hai  ben  onde  . 
Fare  lima  lim^a  .  Varch.  Ercol.  85.  Fare  lima  lima  a 
uno  è  un  modo  d’uccellare  in  quefta  maniera  j  chi  vuole 
dileggiare  uno,  piegando  l’ indice  della  mano  delira  in  ful- 
1  indice  della  fìniftra  ,  verfo  il  vifo  di  colui  ,  gli  dice 
lima  lima  ,  aggiugnendovi  talvolta  mocceca  ,  o  moccico¬ 
ne  ,  o  altra  parola  fimile  .  Morg.  24.  99.  Or  fate  lima 
lima  a’  mocciconi  .  Malm.  3.  37.  Che  dietro  gli  fia  fatto 
lima  lima  . 

Fare  l  imosina  .  Dar  limo  fina  .  Lat.  fìipem  erogare  ,  * 
eleemosynam  factre  .  Gr.  *  iKinpcoauvriv  nrofiv  .  G.  V.  io.  ió5. 
2.  Per  lo  gran  fatto  ,  che  fu  tenuto  ,  n’  avemo  fatto 
memoria  ,  e  per  dar  buon  efempio  a  chi  per  1’  anima  fua 
vorrà  fare  limofina  a’ poveri  di  Grillo  .  Gr.  S.  Gir.  16. 
Che  è  fare  limofina  ^  ciò  è  fare  mifericordia  ,  e  fe  tu 
vuoi  fare  mifericordia  ,  sì  la  comincia  a  te  medefimo  . 

E  ij.  Tubbla  dilfe  :  più  vale  fare  limofina  ,  che  tefau- 
ro  ammalTare  ,  che  quegli  ,  che  fa  limofina  ,  e  guar¬ 
da  dirittura  ,  ara  vita  durabile  .  E  altrove  .:  Neuno  uo¬ 
mo  è  tanto  povero  ,  ne  tanto  bifognofo  ,  chc  limofina 
non  polla  fare  .  Bocc.  nov.  70.  9,  Egli  facelTe  per  lui  dir 
delle  melfe  ,  e  delle  orazioni  ,  e  far  delle  limoline  . 
Frane.  Barb.  237.  7.  Guardati  da  coloro  ,  Che  limofine 
loro  Fanno  palefemente  ,  O  digiuno  apparente  ,  Cec- 
ch.  Dot.  I.  2.  Oh  faccia  Conto  di  fare  a  fuo’  dì  una  li- 
hàofih^. 

FaRE  L^  inchino  .  V.  FARE  INCHINO  . 

Fare  l  indiano.  Fingere  di  non  effere  informato  df  alcu¬ 
na  cofa  .  Buon,  Fier.  4.  3.  9.  Vedete  com’  ei  fan  ben  l’in¬ 
diano  . 

Fare  l  indovino  .  Cometturare  ,  Indoxnnare  .  Lat.  ha- 
riolari.  Gv.  (lavaeùiSsabt .  Borgh.Orig,  F ir.  86.  De’ quali  voler 
in  quelli  tempi  dichiarare  la  propria  qualità  ,  farebbe  fa¬ 
cilmente  voler  fare  1’  indovino  . 

Fare  lontano.  Allontanare  .  Lat.  dimovere  .  Gr.ptoezpó- 
niv .  Petr.Jon.  216.  Perchè  lontan  in’  hai  fatto  da’  miei 
danni  ?  Dant.  Purg.  28.  Tre  palfi  ci  facea  ’l  fiume  lon¬ 
tani  . 

Fare  lo  scaltro.  Prefumere  in  afìuzia  .  Bern.  Ori.  r. 
16.  2.  Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello  ,  e  chi  Io  fcaltro  . 

Fa  re  luce  .  Fare  lurne  .  Lat.  lucere  ,  corufeare  .  Gr.  tpwm- 
.  Bemb.  Afol.  2.  XietilTimi  ci  mena  i  giorni  ,  ne’  qua¬ 
li  ci  fanno  luce  ,  e  rifplendono  fpelfe  volte  due  foli  . 

Fare  lume.  Illuminare.  Lat.  illuminare,  Gr.^eofi^nv.  Petr. 
fon.^  16 1.  Per  far  lume  al  penlìer  torbido  ,  e  fofeo  ,  Cer¬ 
co  ’l  mio  fole  ,  e  fpero  vederlo  oggi  . 

§.  I.  Far  lume , per  Mofìrare  la  via  con  torchio,  0  cofa  fimi¬ 
le  .  Lsit.  facem  preferire  ,  praluccre  .  Gr.  .  Bern.  Ori.. 

1»  14.  71.  E  gli  altri  fanno  lor  come  dir  lume  ,  E  l^palle  , 

€  feorta  ,  e  moftran  lor  la  via  fquì  figuratam.  Far  la  Jìrada} 

*  §.  IL  Far  lume  ,  Rifplendere  .  Lat.  lucere  .  Gr.  Kapevav . 

Fa  re  lungi.  Allontanare  .  Lat.  removere  ,  dimovere  ,  Gr. 
ètpyciv  . 

§.  I.  Farfi  lungi  ,  vale  Allontanarli  .  Lat.  longiìis  abire  . 
Gr.  7roppù)(rspa>  cItibuou  , 

$.  II.  Farfi  da  lungi,  0  fimili  ,  Cominciar  da  lontano, 
Lat.  rem  altius  repetere  .  Bocc.  nov.  60.  25.  Avendo  udito  il 
nuovo  riparo  prefo  da  lui  ,  e  quanto  da  lungi  fatto  fi  fof- 
fe  ,  e  con  che  parole ,  avevan  tanto  rifo  ,  che  eran  credu¬ 
ti  fmafcellare  . 

Fare  luogo  .  Conceder  luogo  .  Lat.  locum  concedere  ,  vid 
decedere  ^  locum  facere  ,  Ovid,  Gr.  d-iro')(^cepSv  .  Bocc.  nov,  ir. 

5.  Egli  non  tara  alcuno  ,  che  veggendoci  ,  non  ci  faccia 
luogo  . 

§.  Fare  luògo,  Abbifognare ,  Convenire.  Lat.  convenire.  Gr. 
cvvpxm  .  Bocc,  pr.  4.  E  fe  non  a  coloro  ,  che  me  atarono, 
alli  quali  peravventura  ec.  non  abbifogna  ,  a  quegli  alme¬ 
no  ,  a’  quali  fa  luogo,  alcuno  alleggiamento  preftare  . 

Far  e  lustro.'  Render  lujìro  ,  Lat.  m  fplendorem  redigere  , 
nitidare  .  Gr.  KapcTrpvmv  .  Cecch.  Corr.  2.  7,  I’  farò  ,  che  e’ 
farà  Luftro  ogni  cofa  ,  come  un  fole  . 

Fare  macello  .  Fare  flrage.  Uccìdere  .  Ar.  Fur.  24.  96. 
Tal  Mandricardo  come  certo  deggia  di  Rodomonte  far 
ftrage  ,  e  macello  ec. 

Fa  re  magazzino.  Adunare  infieme  .  Lat.  merces  repo- 
nere  ,  cumulare  .  Allega  267.  Là  dove  magazzin  fanno  ,  C 
bottega  De’  palafreni  loro  . 

Fare  i  magazzini  ,  vale  Mettere  in  ordine  le  cofe  ,  che 

abbi- 
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Edni  dicevano  Mcmavf,  febbcne  è  proprio  quoU 

lo  che  noi  diciamo  ,  far  mal  d  occhio  . 

FarÈmale.  Offendere  ,  Danneggiare  .  Ut.  mal^  fac^e  , 
Macere  Gr.  /JxaV'iEjy,  •x.caco'xoidv  .  Cron,  Morell.  327.  Fugll 
racconto  ogni  beneficio  fu  mai  fatto  a  lui  ,  e  a  fuoi  da 
quella  comunità  ,  e  apprelfo  ogni  male  ,  che  egli  ,  e  fuoi 
aveano  mai  fatto  .  C.  6.  .74-  2.  E  fotto  J  ^ 

na  cruda,  e  federata  gmftizia  fece  molti  mali.  £  8.  68.  5. 
Molti  mali  fi  commifono  in  citta,  e  in  contado  di  micidj, 
d’  arfioni  ,  e  ruberie  ,  ficcome  in  citta  rotta  ,  e  fciolta  ,  e 
fanz  ordine  di  signoria  ,  fe  non  chi  piu  potea  far  male 
'uno  all’  altro  .  Dant.  Inf.  17.  Sì  che  la  coda  non  poffa 
far  male  .  Bocc.  nov.  78.  7-  E  di  far  quefio  non  aver  dot- 
tanza  niuna,  che  io  ti  prometto,  che  10  non  gli  farò  ma¬ 
le  alcuno^.^  ^  Commettere  del  male  ,  danneg¬ 

giare  .'  Ut.  mali  aliqmd  jacere  ,  nccere  .  U.Jac.T.  2..  18.  i  i. 
Caritade  lui  accende  ,  Da  ogni  male  lo  difende  ,  Nulla 
cofa  più  1’  offende  ,  Serve  a  chi  gli  fa  del  male  .  Cani. 
Carw.  49.  Dei  mal  vi  polTiam  fare  Solo  lafciando  andare  1 

°n  Bar  fi  male  ,  neutr.  paff.  Rimanere  offefo  della  perfo¬ 
ra.  Lat.  Udi  .  Bocc.  nov.  32.  22.  Il  fondo  v  era  grande  , 
ed  egli  fapeva  ben  notare  ,  ficchè  male  alcuno  non  li 

ifc  c  c  •  • 

6.  in.  Tare  per  male  ,  vale  Operare  con  cattivo  fine .  Lat. 

dolose  agere  ,  pravo  animo  facere  .  Gr.  ìoXtpài  atpdrm-iy.Cec- 
ch  Corr.  2.  5.  Io  non  lo  fei  per  mal  nelfuno  . 

§.  IV.  Tare  male,  in  checcheffxa  ,  vale  Scapitarvi  ,  Perder^ 
Vi  .  Lat.  detrimentum  capere  .  Gr.  (iip,t5^cu  . 

^  ^  p dx  male  i  fatti  fuoi  ,  vale  Patir  danno  ,  Correr  pe¬ 
ricolo  .  Lat.  male  rem  gerere  .  Gr.  Kuxàs  ,  S'vpv- 

ydy  .  Bemif.  lett.  i.  Convengo  far  male  i  fatti  rniei  . 
Ar.  Supp,  3.  4.  Che  ambiduoi  fono  per  far  male  li  fatti 

^^§!  *VI.  Tar  male  ,  per  Tare  cofa  mala  ,  0  indecente  Operar 
male  .  Lat.  male  facere  .  Gr.  KaKapyftv  .  Tranc.  Barb.  31.  i. 
E  credo  ,  che  fa  male  Colui  ,  che  taglia  ,  dfendo  a  fuo 
maggiore  parla  del  trinciante)  E  32-  7'  Mal  fa  la  man  , 
che  corre  A  prender  di  comun  maggior  partito  .  Bern. 
Ori.  I.  16.  I.  Guardare  a  chi  fa  bene  ,  e  a  chi  fa  male  . 

Non  dubitare  di  far  male  ,  e  che  io  me  ne 
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C  VII.  Tarla  male  ,  vale  Effere  in  cattivo  fato  .  Cecch. 
Dot.  2.  5.  Credete  vo’  ,  eh’  e’  fulfe  il  cafo  ?  1.  al  certo  , 
Se  e’  lo  vorrà  fare  .  F.  io  non  ne  dubito  .  M.  Nè  io  , 
che  noi  abbiamo  a  farla  male  .  _  ^ 

Vili.  In  proverb.  Bocc.  nov.  32.  3.  Chi  e  reo  ,  e  buo¬ 
no  è  tenuto  ,  può  fare  il  male  ,  e  non  è  creduto  . 

§.  IX.  Al  mal  fagli  male  ,  fi  dice  quando  ad  alcuno  fi  ag- 
fjunge  male  a  male  .  v.  Tlos  163.  Dep.  Decàm.  107.  Al  mal 
fagli  male  ,  dice  il  proverbio  ,  la  povera  Ciutazza  era 
fiata  dipinta  brutta  ,  e  lorda  pur  troppo  dal  Boccaccio  , 
fenzachè  egli  ufeifle  un  da  canto  a  fargli  peggio  . 

Fa  RE  MALEFICIO.  Commetter  delitto  .  Lat.  maleficum  fa- 
cere  ,  crimen  committere  .  Gr.  orxpavofilour  orapaMopiiv  .  Bocc. 
nov.  12.  19.  Li  tre  mafnadieri  ec.  per  altro  maleficio  da 
loro  fàtto  ,  poco  poi  appreffo  prefi ,  furono  in  quel  cartello 
menati  .  G.  C.  6.  59.  3.  Non  vi  lafciarono  far  nulla  rube¬ 
ria  ,  nè  micidio  ,  nè  altro  maleficio  . 

Fare  M  a  l  i'a  •  ufar  arti  diaboliche ,  e  venefiche .  Lat.  vene¬ 
fica  crimen  admittere  .  Gr.  yourdieir .  Dant.  Inf.  20.  Fecer 
malie  con  erbe  ,  e  con  imago  .  ,  r  r  ■ 

Fare  mal  piglio.  Tare  atto  col  volto  ,  con  che  fi  e fprt- 
me  naturalmente  difpiacere  ,  e  dolore  ,  che  fi  fenta  di  chec-  ^ 
chejfia  .  Lat.  frontem  caperare  ,  frontem  afperare  .  Tranc. 
Barb.  53.  ii.  E  poi  forte  fi  duole,  S’  io  centra  quel  ,  che 
gli  piace  ,  Gonfiglio  ,  E  facendo  un  mal  piglio  ec. 

Fare  manifesto  .  Manifeflare  .  Lat.  manifefìum  facere . 
Gr.  S'nKoùp  .  Bocc.  Introd.  47.  E  con  lieto  vifo  falutatigli  , 
loro  la  loro  dìfpofizione  fe  manifefta.  E  nov.  18.  27.  Non 
folamente  quello  ,  di  che  dite  vi  fiete  accorta  ,  non  ne¬ 
gherò  elfer  vero  ,  ma  ancora  di  cui  ,  vi  farò  manifefio  . 
£^■2. /.  3.  Il  parer  mio  in  poche  parole  vi  farò  mani- 
felfo  .  Dant.  Inf.  io.  La  tua  loquela  ti  fa  manifefio .  Cron. 
Morell.  294.  Iddio  faccia  manitefto  chi  è  Guelfo  ,  e  chi 
non  è  . 

Fa  R  E  M  A  RAVI G  LI  A  ,  e  MERAVIGLIA  .  Cagionare 
ammirazione  .  Lat.  admirattonem  parere  .  Gr.  . 

Petr.  canz.  4.  5.  Che  meraviglia  fanno  a  chi  1’  afcolta  . 

§.  1.  Par  maraviglie vale  Operare  coffe  grandi,  0  da  indur 
maraviglia  .Ut.  flrenuam  operam  navare  .  Gr.e(Q/.ciVHy .  G.V. 
8. 55.18.  In  que’dì  feciono  maraviglie  d’arme  di  loro  mano. 
E  IO.  29.  4.  E  ’l  popolo  a  piè  ,  veggendo  ciò  fare  a’  ca¬ 
valieri,  fec^  maraviglie  di  combattere  .  E  12.  66.  5.  E 
di  fua  perfoM  fece  rnaraviglie  in  arme.  Bocc.  nov.  86.  12. 
Andate  in  quà  ,  e  in  là  lenza  fentirvi  ,  e  parvi  fare  ma¬ 
raviglie  . 

IL  Tarfi  maraviglia  ,  vale  Maravigliar  fi  .  Lat.  mirari  , 
demirari  .  Gr.  dxopcfdfuy  .  Cecch.  Mogi.  2.  i.  Se  e’  m’  ha 
detto  II  vero  ,  egli  era  alle  firette  e  fi  fa  Maraviglia 
di  quella  nuova  volta  .  Cant.  Carn.  43.  Che  ’I  carna- 
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fcial  quefi’  anno  abbiate  errato  ,  Neflìin  non  fe  ne  facci 
maraviglia  . 

Fare  MARINA,  zi.  m  mina. 

Fare  maritaggio  .  Maritarfi  .  Lat.  nubere  .  Cecch. 
Mogi.  2.  I.  Il  non  fare  egli  ordine  neffuno  in  cafa  ,  che 
grandiffimo  lo  farà  ,  quando  farà  maritaggio  . 

Fa  re  MARTIRIO  .  Dare  martorj  ,  Martoriare  per  cavare 
la  conffejjìone  dal  reo  .  Ut.  qucejìioncm  exercere  ,  torquere  .Gr. 
fixcou/i^ciy  .  Sen.  Declam.  Le  fece  molti  martirj  ,  perchè 
le  difeopriffe  il  vero  . 

Fa  R  E  M  A  S  S  A  .  -U.  M  A  S  S  A  IL 

Fa  RE  MASSERIZIA  .  UJdr  parcamente  di  checcheffia  ,  Ri- 
ffparmiare  ,  Avanzare  .  Lat.  parcere  .  Gr.  xpdS'tStcu  .  Cron, 
Morell. Vivendo  fanza  penfiero  di  fare  per  allora  maf- 
ferizia,  che  affai  s’  avanza  a  Ilare  fano,  e  fuggire  la  mor¬ 
te  .  Cecch.  Dot.  3.  5.  r  vorrei  ben  vedere  Far  malferizia  j 
ma  non  tanto  .  Cant.  Carn.  76.  E  neffun  da  qui  innanzi 
mafferizia  Faccia  del  fuo.  E  151.  Pigliatene  or  ,  eh’  egli  è 
per  carnovale,  Ch’  e’  n’  è  poi  men  dovizia  j  Fatene  maf¬ 
ferizia  . 

Fare  meglio  ,  0  il  meglio  .  Operare  in  forma^  mi¬ 
gliore  .  Lat.  rcElius  facere  ,  meltus  facere  Gr.  to'  x-pÙTtoy 
espoÌTTuy  .  Cecch.  Mogi.  3.  4.  Voi  farefte  il  meglio  A  fiar 
più  in  pace  colla  volita  moglie  .  £  3.  5.  Voi  farerte  II 
meglio  a  dare  un  po’  manco  fcontenti  A  quella  poverina. 
Red.  lett.  z.  124.  Non  fono  il  sig.  Marcello  Malpighi  3  io 
non  fo  far  meglio  ;  fe  meglio  fapelfi  ,  farei  meglio  al 
certo  . 

Fare  memoria.  Ricordare,  Rammentare  .Ut.  monete, 
ffubmonere  ,  admonere  ,  mentionem  facere  .  Gr.  ùmfiipviicntiy . 
Frane.  Barb.  43.  14.  Lo  quarto  ,  quando  hai  ricevuta  offe- 
fa  ,  Dirà  ,  che  gliene  pefa  ,  Ed  ogni  giorno  ten  farà  me¬ 
mora  .  _  .  '  _ 

$i.  Tare  memoria  ,  vale  anche  Prender  ricordo  ,  Defferivere, 
Narrare  .  Lat.  commentari  ,  in  commentarios  referre  .  Ur. 
virópcvnpx  otoiìiv ,  pcytifiny  oroiùy .  G.V.  i.  i_.  i.  Mi  pare,  che 
fi  convenga  di  raccontare,  e  fare  memoria  delf  origine  ec, 
di  così  famofa  città  .  £  4.  29.  2.  Per  1’  arfione  di  detti 
fuochi  in  Firenze  arfono  molte  croniche  ,  e  libri ,  che  più 
pienamente  faceano  memoria  delli  antichi  fatti  di  Firen¬ 
ze  .  £  8.  35.  4.  E  la  cagione  ,  perchè  Calfanq  fi  fece  cri- 
fiiano  ,  non  è  da  tacere  ,  ma  da  farne  notabile  memoria. 
Gr.  pr.  8.  E  nel  dodecimo  fi  farà  compendiofa  memoria  dt 

tutto  .  .  7- 

Fare  memoriale,.  Porger  ffupplica  .  Ut  ffupplicem  h- 
bellum  condere  ,  porrigere  .  Alleg.  1 14.  Fatton  un  memoria¬ 
le  ,  o  un  inventario  Senz’  ordine  però  di  precedenza.  Co¬ 
me  le  felle  fon  nel  calendario  . 

Fare  menzione.  Mentovare.  Lat.  mentionem  facere .  Gr. 
pcyéputy  croióiy .  G.  V.  i.  8.  2.  Come  fanno  menzion  le  ftorie 
de’  Ciciliani,  e  Virgilio  nell’  Eneide  .  £  cap.  ir.  i.  E  con 
Tantalo  Re  di  Grecia  et.  onde  facemmo  menzione ,  ebbe 
grande  guerra .  Crow.  More//. 3  24.  Dinanzi,  dove  fi  fece  men¬ 
zione  delle  novità  furono  negli  anni  domini  1393.  è  fent- 
to,  che  la  balla  fi  diè  agli  ottantuno  .  Red.  lett.  1.57.  Ne 
mando  una  fcatola  a  V.  S.  pretendendo  ,  che  quelli  miei 
fichi  non  fieno  da  meno  di  quegli  ,  di  cui  fa  menzione 
Teocrito  ,  e  che  nafeono  in  Egila  .  £  68.  Nella  cronaca 
del  convento  di  santa  Caterina  ,  da  me  accennata  rlell’ al¬ 
tre  mie  lettere  a  V.S.  Illullrifs.  fi  fa  una  lunga  inenzione 
di  fra  Giordano  .  £  2.  56.  Che  poi  egli  nel  luo  libro  fac¬ 
cia  onorata  ,  e  laude vole  menzione  di  me,  e  del  mio  no¬ 
me  ,  quello  farà  un  effetto  della  fua  gentile  amorevolez-^ 
za  .  •  •  •  .  _  „  ^ 


e  non  di  merito  mio  alcuno  .  £  98.  Pure  fono  quei 
bacherozzoli  chionzi  ,  de’  quali  V.  Sig.  ha  fatto  men¬ 
zione  . 

Fare  mer  canz  i'a,  0  merc  atanz  i'a  .  Mercatantare , 
Ut.  mercati.  Gr.  iprroQj.oty  Troidy.  Bocc.  nov.  1,  zi.  E  per 
potere  aiutare  i  pòveri  di  Grillo  ho  fatte  mie  picciole  mer- 
catanzfe  .  £  nov.  2.  9.  Maggiori  mercatanzfe  faccendone , 
e  più  fenfali  avendone,  che  a  Parigi  di  drappi ,  o  d’  alcu¬ 
na  altra  cofa  non  erano.  Cecch.  Mogi.  i.  i.  Perchè  colà  Se 
ne  fa  mercanzia  ,  la  feci  chiedere  Alla  vedova  fua  padro¬ 
na  in  compera  . 

Fa  RE  MERCATO.  Mercantare,  Contrattare .  Lat.  mercati,  nun- 
dinari  .Gr.ìpceoQdcty  oroiéiy.  Bocc. nov.  6z.  io.  lo  vorrei  la  don¬ 
na  ,  colla  quale  io  feci  il  mercato  di  quefio  doglio  .  Cron. 
Morell.  ^zp.  Fecionne  il  mercato,  e  melfer  Gabbriello  diè  la 
parola  con  dicendo  :  i’  fono  contento  vendere  Pifa  a’  Fio-, 
rentini  .  Cecch.  Dot.  prol.  E  più  fi  tira  ,  E  fiiracchia  ,  che 
a  far  mercato  di  Qualfivoglia  altra  merce  .  v.  merca¬ 
to  Vili,  e  X. 

1.  Tare  buon  mercato  ,  0  gran  mercato  ,  Contrattare  a 
poco  prezzo  .  Lat.  parvo  ,  vel  vili  pretio  rem  dijìrahere  ,  ven¬ 
dere  .  Bocc.  noy.14..  7;.  Non  folamente  gli  convenne  far  gran 
mercato  di  ciò  ,  che  portato  avea  ,  ma  quafi  ,  fe  fpaeciar 
volle  le  cofe  fue ,  gliele  convenne  gittar  via  .  Cant.  Carn. 
Paol.  Ott.  65.  Noi  fare m  buon  mercato  ,  Perchè  ’l  guada¬ 
gno  nortro  effer  più  fuole  II  dir  quattro  parole  . 

IL  Pare  mal  mercato  ,  vale  Contrattar  caro  ,  Lat.  ma¬ 
gno  pretio  vendere  .  Alleg.  162.  Di  quella  razza  fine,  fine  , 
fine  ,  Che  fa  buona  mifura  ,  e  mal  mercato  . 

IH.  Tare  il  mercato  ,  vale  Radunare  le  geriti  colle  mer¬ 
canzie,  per  contrattarle  .  Lat.  nundinas  indicete.  G.V.z.ip.i, 
Per  cagione  che  i  Fiefolani  vi  faceano  mercato  un  giorno 
della  fettimana  . 

Fare  merce'.  Dar  guiderdone ,  Conceder  premio  ,  Lat.  be¬ 
ne  fi- 
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nejlcium  faceff  ^  munerare^  gratificar i .  Gr,  Dani, 

nrn.  z6.  Perchè  mercè  ,  volgendoli  a  me  ,  tanno  . 

Fa  R  E  MESTIERE,  0  M  E  s  T  J  E  R  o  .  Profeljare  arte  ,  Fare 
èottega  ,  Lat.  artem  exercere  ,  in  aliqua  re  fe  exercere  ,  artem 
profiteri.  Gr.  rt^vnv  ùtamu  ,  jBoc^.wou  po.g.  Si  chiamava  Pie¬ 
tro  da  Trefanti,  che  quefto  medefirao  meftiere  con  un  fuo 
afino  faceva  .  E  num.  ii.  E  corapar  Pietro  con  un  afino  , 
come  ufato  era  ,  attefe  a  fare  il  fuo  medierò  antico  .  Red. 
hit.  2.  88.  Oh  quanto  vuol  ridere  il  sig.  cavaliere,  quando 
faulferò  alla  fua  porta  ,  e  mi  vedrà  in  quel  venerando  abi¬ 
tino  far  quel  mefiiere . 

1.  Fare  per  mefliere  ,  vale  Operare  ,  cerne  fe  fojfe  fm 
me  fiere  .  Lat.  tanquam  in  jfud  arte  f e  ^exercere . 

IL  In  proverò.  Chi  fa  l' altrui  me  fiere  fa  la  zuppa  nel 
paniere  ;  e  vale  ,  che  Chi  f  mette  a  far  V  arte  ,  eh'  e'  non  sa, 
in  cambio  di  guadagnare ,  ne  f capita  .  Lat.  quam  quifque  no¬ 
rie  artem,  in  hae  fe  exerceat .  Buon.Fier.  Ha  veduto,  che  far 
r  altrui  meftiere  E'  un  voler  guaftare  i  fatti  fuoi  ,  E  far 
i’  tifata  zuppa  nel  paniere. 

III.  E  Far  meflieri ,  o  mefliero  ,  Bifognare  .  Lat.  opus 
effe  .  Gr.  Mv .  Bocc.  nov,  15.  21.  Iddio  ,  il  quale  folo  otti- 
anamente  conofee  ciò  ,  che  fa  mefiiere  a  ciafeuno  .  Dant, 
Par.  14.  A  coftui  fa  mefiieri  ,  e  noi  vi  dice  ,  Fir.  Af.  51. 
Deir  altre  cofe  ,  che  fa  medierò  al  vivere  ,.noi  ne  fiarno 

♦  convenevolmente  abbondanti .  F  i2p.  Quel  giorno  con  gli 
altri  con  maravigliofa  cura  la  provveddono  di  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  le  faceva  meftiero  , 

Fare  miracolo.  Operar  miracolo  .  Lat.  fgnum  facete  , 
mirabilia  facete ,  prodigium  operati .  Gr.  ^ujptuTepyày.  Frane. 
Barò.  179.  9,  Che  fpelTo  Iddio  afpetta ,  Tuo  argumento 
vaglia  ,  Nè  fa  miraeoi  per  ogni  vii  paglia.  Cant.Carn.%%. 
Hallo  vifto  molta  gente  Far  rniracoli  con  quella  ,  Dav. 
Scifm.  54.  Il  Forefta  ec.  arfù  vivo  a, fuoco  lento  fotto  a’ 
piedi  ,  con  fifehiate  ,  motti ,  atti,  e  canzoni  d’ignominia, 
e  con  un  santo  di  legno  ,  che  faceva  miracoli  . 

I.  Far  miracolo  di  checchejfa  ,  vale  Attribuir  checchejfa 
a  miracolo ,  Maravigliarf  d"  alcuna  cofa .  Lat.  ad  prodigium 
qticeque  referre  ,  prodigiofa  exiflimare  -, 

§.  IL  Fare  miracoli,  per  metaf.  fi  dice  d ogni  cofa,  che  rie^ 
fca  fuperiore  alla  nofra  efpettazione .  Dav. Colt.  183.  Il  man¬ 
dorlo  ec.  fe  vuoi,  che  e’  faccia  miracoli  in  fui  divelto,  fa' 
un  buco  largo  col  palo.  Cant.  Carn.  jó.  Chi  ha  ’l  terrei! 
gentil  faccia  che  vuole  ,  Che  ne’_  fodi  miracoli  far  fuole  . 

Fare  mischia.  Venire  a  quefione  ,  a  rifa  .  Lat.  rixari. 
Gr.  .  Berti.  Ori.  i.  24.  14.  Vicino  a  loro  ,  anzi  in 

quel  dello  loco ,  Si  fa  un’  altra  mifehia ,  un  altro  agone  . 

Fa  re  misericordia.  Ufar  mifericordia .  Lat.  mifereri , 
Gr.  mcKoiy'if^uv .  Bocc.  nov.  16.  23.  Egli  ad  un’  ora  poteva 
grande  mifericordia  fare  ,  e  la  fua  vergogna ,  e  quella  del¬ 
la  figliuola  tor  via  .  Cr.  S.  Gir.  ^6.  Che  è  fare  limofina  ? 
ciò  è  fare  mifericordia  ,  e  fe  tu  vuoi  fare  mifericordia  ,  sì 
la  comincia  a  te  medefimo  . 

Fare  misura  .  Mifurare  .  Lat.  mefiti.  Cr.ptrfìy.  Cant, 
Cara.  108,  Nè  mai  di  noi  fi  duole  ,  Che  la  rnifura  fare  a 
lei  lafeiano  . 

§.  E  are,  buona  rnifura  ,  vale  Fffer  largo  nella  rnifura  ,  Dar 
le  cofe  abbondantemente  .  Lat.  cumulaftus  admetiri  .  Gr.  ìtti- 
fiirpùv.  Alleg.  162.  Di  quella  razza  fine  ,  fine  ,  fine  ,  Che 
fa  buona  rnifura  ,  e  mal  mercato  . 

Fa  re  mobile.  Accumulare  delle  facoltà  .  Lat.  opes  congere- 
re .  Ricord.  Malefp.  i8ó.  I  detti  beni  rimafono  ella  Parte  , 
onde  ne  cominciarono  a  fare  mobile  ec.  del  quale  mobile 
vedendo  .il  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini  dide  :  da 
poi  eh-  e’  Guelfi  di  Firenze  fanno  mobile  ,  giammai  non 
vi  ritorneranno  i  Ghibellini  .  G.  V.  7.  ló.  1.  Ma  poi  tutti  i 
detti  beni  rimafero  alla  Parte ,  onde  ne  cominciarono  a 
fare  mobole  .  E  appreffo  :  Quando  la  Parte  Guelfa  di 
Firenze  fa  mobole  ,  giammai  non  vi  tornano  i  Ghibel- 
lini. 

Fare  moine.  Far  carezze  fanciulkfche ,  e  femminili.  Lat. 
delicias  facete ,  delicias  dicere ,  blandulis  verbis  alloqui .  Alleg. 
1Ó2.  Mentre  i’  fui  giovanetto  le  dradine  ,  Mi  facevano 
ognor  mille  moine.  fa/'u.Gnrwc/i.i.i.  Tante  fregagioni,  tante 
Moine  ,  tanti  rimbrontoli ,  tanti  Rimproveri  glicn’ebbi  a 
fare  . 

•  Fare  monaco.  Mettere  in  religione  mona  fica .  Lat.  mona-t 
chum  facete- .  Gr.  *  ’iroiùv . 

§.  I.  Farfi  monaco  ,  0  monaca.  Entrare  in  religion  mona  fi-, 
ca  .  Lat.  *  monachum  ,  vel  monialem  fieri  .  Bocc.  nov.  $0.  5. 
Se  io  non  avelTi  voluto  edere  al  mondo  ,  io  mi  farei  fat¬ 
ta  monaca  ,  But.  Par.  3.2.  Io  Piccarda  mi  feci  monaca,  e 
prel'o  r  abito  di  S.  Chiara  ,  mi  richiud  nel  fuo  mona- 
dero  . 

§.  IT.  V  abito  non  fa  il  monaco  .  v.  abito  §•  I.  e  m  O- 

_N  AGO  §.  1,  ^ 

Fare  monte  Mettere  in  monte  ,  Ammontare  ,  Lat.  in . 
acervum  conjiccre  ,  cumulum  ejficere  .  Gr.  atapwav  .  Frane. 
Barò,  66.  i.  E  mal  ,  fe  pur  fpezzando  ,  Fai  troppo  monte 
grande  del  tagliato  (  parla  del  trinciante  ) 

§.  1.  Far  monte  ',  termine  di  giuoco  ,  e  vale  Difdlr  la  po.- 
fa,  come  fe  per  quella  volta  non  fi  giocajfe ,  Burch.z.p'è.  Non 
hai  piu  giuoco  ,  e  so  faredi  monte  . 

§.  n.  Per  fimilit.  fi  dice  ef  ogni  altra  cofa.,  che  non  fi  vo¬ 
glia  tirare  avanti  ,  0  profeguire  .  Cecch.  Corr.  5,  7.  Faccianne 
monte  .  E  Dot.  2.  5.  E’  non  ci  ha  verfo  ,  Orsù  faccianne 
monte  . 

Fare  morte  .  Morire ,  Lgt.  mortem  obire  ,  defungi ,  Gr. 

Tom.  II, 
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Tixdjrày.  Fr.  lac.  T.  2.  18.32.  Per  altra  via  non  d  può  gì"" 
re  ,  Che  d’annegare  il  fuo  volire  ;  A  vita  non  puoi  per¬ 
venire,  Se  queda  morte  tu  non  fai  .  E  altrove  :  E  quedo 
fanno  i  fanti,  che  ’l  provaro,  E  fecer  dolce  morte  in  ama¬ 
rezza  . 

1.  Fare  buona  morte  ,  Morir  bene  ,  con  fentimento  di 
Lat.  pih  ,  ae  religiosi  vitd  migrare  .  Gr.  tuatfids  <ts 

§.  IL  Far  la  buona  morte  ,  Ffercitar  divozioni  ,  0  recitar 
preci  ,  che  fi  ufano  per  chieder  grazia  a  Dio  dt  far  buona 
morte  . 

§.  HI.  Fare  motte  onorevole.  Morire  onoratamente  .  Lat. 
praclard  morte  occumbere  .  Gr.  rò^avurfiv ,  Poltb.  Tac.  Dav. 
ami.  II.  i4r._  E  configliavala  ,  non  afpettalfe  l’ammaz¬ 
zatore;  fpacciata  era,  penfalfe  far  merte  onorevole. 

Fare  mossa  .  Muoverli,  Dare  fegno  di  muoverli ,  Par  tir  fi 
Lat.  difeedendi  fignum  dare,  movere,  difeedere .  Gr.  xiyfiaòcfA, 
àiriivau^ .  Frane'.  Barò.  45.  9.  Fingi  cagion  ,  e  molla  Fa’  di 
partirti  ,  e  vedrai  lor  volere .  E  85.  7.  Con  temperanza 
inolfa  Farai  ,  che  fubitanza  pur  ti  volle  .  Frane.  Sacch. 
vim.  Quando  la  bella  moda  Furio  Camillo  fece  contr’  a 
Brenno  . 

§.  Fare  buona  ,  0  cattiva  mojfa  ;  parlandoli  del  giuoco  di 
dama  ,  deglffcacchi ,  0  fimdi  ,  vale  Muovere  bene  ,  0  male 
le  pedine  ,  0  i  pezzi  . 

Fare  mostra,  ola  mostra.  Mefrare  ;  e  fi  dice 
particolarmente  per  Rajjegnare  ,  0  Far  la  rafegna  degli  efer- 
citi  .  hut.  lufirum  facete  ,  luflrare  ,  circumire,  xecenfere .  Fr. 
lac.  T.  2.  40.  Di  far  modra  1’  uom  dei  bene  Par  vana- 

gloriofo.  E  3.  23.  23.  Quando  farà  la  giodra  ,  Che  d  farà 
là  rnodra  Dèi  popolo  crociato  .  G,  V.  io.  29.  i.  E  radfegna- 
ronli  ,  e  feciono  modra  la  cavalleria  nella  piazza  di  fanta 
Croce  ec.  Alleg.  10.  Ma  più  folennemente ,  pare  a  me,  di 
tutti  gli  altri  la  portan  coloro,  i  quali  ne  fanno  più  chia¬ 
ra  modra  .  Cecch,  Efalt.cr.z,^.  Come  noi  Torniam  di  cam¬ 
po,  facciali  la  modra.  Bern.rim.i8,  Non  vuol,  che  1’ uom 
di  lei  la  modra  faccia  . 

Fa  re  moto.  Muoverli  .  Lat.  deambulare  ,  pbamBulare  . 
Buon.  Fier.  i.  2.  5.  Non  gli*  par  bene  il  far  far  moto  al¬ 
cuno.  A  quei  cervei  lunatici,  A  fchivar  loro  alterazion 
maggiore  ,  Red.  lett.  i,  377.  Fa  efercizj  ,  e  moti  di  corpo 
adfai  validi ,  ogni  qual  volta  non  ne  iia  impedito  da’  fuoi 
gravi  negozj  , 

Fa  re  motto  .  Parlare  .  Lat.  hifeere  ,  mutire  .  Gr.  . 
Bocc.  nov.  17.  40.  Niuno  fe  ne  muòva  ,  o  faccia  motto,  fe 
egli  non  vuol  morire  .  Dant.  Inf,  19.  Cominciai  io  a  dir  : 
fe  puoi  ,  fa’  motto  . 

$.  I.  Fare  motto  ad  alcuna.  Lat.  aliquem  convenire.  Vareb. 
Ercot,  83,  Fare  motto  ad  alcuno  lignifica ,  o  andare  a  cafa 
fua  a  trovarlo  per  dimandargli  fe  vuole  nulla,  o  rifeontran- 
dolo  per  la  via  falutarlo  ,  o  dirli  alcuna  cofa  fuccintamen- 
te .  Cecch.  Dot.  4.  i.  Alla  porta  a  fan  Gallo  ha  fatto  mot¬ 
to  Al  cittadino,  e  a  non  so  chi  altri.  Malm.iz-etz.  Perchè 
alla  donna  venner  più  daffette  A  dir,  che  ’l  Duca  le  vo- 
lea  far  motto  . 

§.  IL  Tate  motto!  modo  ammirativo  ,  quafi fi  dtcejfe :  Sen¬ 
tite  cofa  !  Giudicate  ,  fe  ciò  può  ejfeve  I  modo  baffo .  Malm.z, 
59.  Sì  eh  ?  foggiunge  l’orco,  fate  motto  i 

§.  III.  Ifon  far  nò  matto  ,  nè  tatto  ,  vale  Stare  ebetiffmo  , 
Non  fare  zitto  .  Pataff.  2.  Che  non  mi  fece  ancor  motto  , 
nè  totto  . 

§.  IV.  Fare  un  motto  d' alcuna  cofa.  Varch,Ercol.8:f.  Fare  , 
o  toccare  un  motto  d’ alcuna  cofa,  è  favellarne  brevemen¬ 
te  ,  e  talvolta  fare  menzione  . 

Fare  MÓTTOZZO  .  Varch.  Ercol.  8^.  Fare  un  motfozzo 
fignifica  fare  una  rimbaldera  , ,  cioè  fedoccia  ,  e  allegrezza 
di  parole  . 

Fare  mula  di  mkqìcQ,  Afpettare.  l.a.t.opperiri. Cecch. 
Difiim.  4.  7.  Efce  fuora  ,  e  ferra  la  cafa  lafciando  la  bedia  y 
e  me  a  far  mula  di  medico.  Salv.Granch.i.w.  Io  non  fon 
già  Per  idar  qui  a  far  mula  di  medico  . 

Fa  RE  MUTA  mento  ,  Scambiare  ,  Mutare  .  Lat.  mutare  , 
permutare.  Fr.  lac.T. 6. 16.4.  Un  arbore  d’ amor  con  gran¬ 
de  frutto  In  cor  piantato  rni  dà  pafeimento  ,  Che  fe  tal 
mutamento  In  me  fenza  dimora  . 

Fare  mutanza.  Scambiare,  Mutare.  Lat.  permutare, 
commutare  ,  Gr.  dAutfav .  Frane.  Barb.  29.  zz.  Chi  ferve 
fervi  tagliando  uguaglianza;  Chi  fervito  è,  mutanza  Non 
faccia  del  miglior  ,  ma  prenda  il  meno  (  parla  del  moda 
di  fare  a  tavola  ) 

Fa  RE  NANNI,  0  fare  IL  NANNI.  F'ingerfi  fempUce ,  0 
balordo  .  Lat.  fimplicem  ,  aut  rudem  fe  effe  jtmulare .  Malm, 
4.  26.  Facendo  fempre  il  nanni  ,  ed  il  corrivo. 

Fa  RE  narrazione  .  Narrare  .  Lat.  narrare  .  Gr. 

Stou  .  Filof.  5.  17.  Poco  tempo  appreffo  della  fatta  narrazio¬ 
ne  ,  Diana  ec.  in  formo  mi  fece  vedere  infinite  infidic  po- 
de  da  Fiorio  alla  mia  vita  . 

Fare  natura  -  Lo  feffo  ,  chp  Fare  abito  ,  Lat.  affuefeere, 
Gr.  cpócsiv  troiih , 

Fare  negozio  .  Ne-.goziare  .  Lat.  negotiari  ,  agere  .  Gr. 

‘Ufaypbctveoiltcu ,  ‘WfntTOEiy . 

$.  I.  Fare  negozio,  come  di  feta,  a  fimili ,  vale  Fare  bot¬ 
tega  .  Lat.  negotiafionem  exercere ,  mercaturam  facere  .  Gr. 
ipi,mZf‘OU>.  Toiùy . 

§.  IL  Fare  negozio  di  checcheffa  ,  0  su  che  fi  fòt  >  Mette¬ 
re  checchejfa  in  negozio  .  Lat.  deliberare  ,  confultare  ,  cenfiur 
tafioni  fiibiitere  .  Gr.  auufitiMveiv .  _ 

Gg  fA- 
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Fare  nemico  •  faiceni  ®  '  Annidar  R  Lat  nì- 

Fare  nido,  0  NiDfo,  oiL  NIDO.  Annidar }i ,  Lar.  m 

ti%rare  nulurn  conjìruere  .  Gr.  vìottìu^v  .  Petr.  canz.  i8.  i. 
0?chi  leggiadri,  dove  Amor  fa  nido,  A  voi  rivolgo  il  mio 
<3f>hile  llile  .  Dant,  Purg.  zó.  Certo  non  fi  fcotea  isi  forte 
Deio  Pria  che  Latona  in  lei  facelTe  il  indo  A  partorir  li 
due  occhi  del  cielo  .  Gr,  i-.  Gir,  6.  Vola  al  fiume  ,  e_  fa  lo 
nidio  in  folla  pietra  .  Sanmzz.  egl.  i.  Gu  per  li  bofchl 
i  vaghi  uccelli  fannolì  I  dolci  nidi ,  _  ^  ■ 

Tare  NIMICO  ,  o  nemico.  Render  nimico,  Nimicare  ; 
e  fi  ufa  att.  e  neutr.  paJJ.  Lat.  inimicum  facere  .  Dant.  Inf. 
le.Ma  quello  ’ngrato  popolo  maligno,  Che  difcefe  di  rie- 
fole  ab  antico  ,  E  tiene  ancor  del  monte  ,  e  del  macigno , 
Ti  fi  fara  per  tuo  ben  far  ,  nimico  .  Ar.  Pur.  j.  56.  lo- 
lineifo  ,  che  già  s’  avea  propofio  Di  far  Ginevra  al  fuo  a- 
\Tiator  nemica  . 

Fa  R  E  NO  D  O  .  'V.  NO  p o  §.  V.  Vi.  e  V  li. 

Fare  noferi,  e  il  noferi,  P  mger fi  mal  accorto  pigno¬ 
rante  .  Lat.  imperitum  fe  effe  fimulare  , 

Fare  noia  .  Notare  .  Lat,  mokfiid  ajficere  ,  moleftiam  crea¬ 
re  negotium  faceffere  .  Gr.  TxpiX^ty  .  Bocc.  nov.  1.7. 

Golofiifimo  ,  e  bevitore  grande  ,  tanto  che  alcuna  volta 
fconciamente  gli  facea  noia  .  E  g.  fin.  4.  Non  faccendo 
il  sol  già  tiepido  alcuna  noia,ec.  i  cavriuoli, e  1  conigli  ec. 
fi  dierono  alcune  a  feguitare  .  Frane.  Bar  fi  66.17.  Noia  mi 
fa  chi  tene  Si  mal  accorta  tagliando  ,  manera  .  Petr.  canz,. 
li.  6.  Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  ro¬ 
vente  ,  e  a  se  danno  .  Fav.  Efop.  Meffere  ,  10  non  fape- 
va  ,  vi  facelTe  noia  .  Galat.  io.  Comechè  temefiero  di  far¬ 
gliene  noia ,  r  r. 

Fare  nome  ,  Neutr,  paff.  Acqmfiare  nome  ,  p  fama  ,  Ca¬ 
vale.  Med.  cuor.  Levandofi  alquanti  enfiati  di  vanità  ,  vo- 
lendofi  ciafeuno  far  nome  ,  ferilfero ,  e  femmarpno  diverfi 
errori  ,  e  fette  .  ' 

Fare  noto.  Notificare  ,  Lat.  notuni  facere  ,  palam  facere  , 
de  larare .  Gr.  ìpeipaji/ì^iiv .  Amet.  74.  Ma  come  Venere  mi 
prendelfe  ,  vi  farò  noto  , 

FarenotomFa.'P.  notomiA. 

Fa  RE  notte,  Neutr,  paff.  Annottare  ;  e  propriamente  Efi 
J'er  tramontato  il  sole  ,  Lat.  advefperafcere  .  I>.  Gio:  Celi.  24. 
Avvediti  a  buon  otta  ,  innanzi  che  notte  li  faccia  ,  Petr, 
cap.  6.  Gente  ,  a  cui  fi  fa  notte  innanzi  l'era  , 

Far'e  nozze,  0  LE  NOZZE  .  Contrarie  matrimonio ,  e  Ce¬ 
lebrare  le  folennità  /olite  in  tale  occafione  ,  Lat.  nubere  ,  nu- 
ptias  celebrare  ,  Bocc.  nov.  ij.  4,  Alla  quale  in  forfè  quat- 
tr’  anni  avvenne  per  la  fua  bellezza  di  far  nuove  nozze 
da  nove  volte  ,  Er.  lac.  T.  3.  19.  6.  La  corte  u  fi  fan  fte 
nozze  ,  Si  è  quella  ChieCa  (anta  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  144. 
Sollecita  il  partito  ,  che  tra  zio  ,  e  nipote  di  fratello  fi 
polla  fare  gmfte  nozze  .  Cecch.  Mogi.  i.  i.  E  di  confen* 
fo  e  dell’  anò  ,  e  dell’  altra  Feci  le  nozze  ,  ma  pur  di  fe- 
gteto  . 

Fa  RE  NUOVO,  0  DI  NUOVO,  Rinnovare  .  LU-denuo  fa- 
cere  ,  renovare  ,  Gr.  iyxgimr. 

§.  I,  Farfi  nuovo  di  checcheffia  ,  Moflrare  di  non  averne 
notizia  ,  che  altrimenti  fi  dice  nell'  ufo  ,  Fare  il  nefeio  .  Lat, 
nefeium  fe  effe  fimulare  .  Tac.  Dav,  ann,  15.  167,  Egli  fen^- 
za  levarfi  su  fattofi  nuovo  dilTe  . 

IL  Talora  fi  dice  per  Maravigliar  fi  ,  v.  N'yovo 

IV. 

Fa  RE  OBBEDIENZA  ,  0  LA  OBBEDIENZA  ,  Obbedire  , 
Lat.  parere  ,  obtemperare  ,  Fr.  lac.  T.  1.  4.  18.  Tien  per 
feudo  pazienza  ,  Tofio  fa  T  obbedienza,  E  2.  29.9.  A  nul¬ 
lo  rio  penfier  fa  refifienza  ,  Inchinafi,  alla  carne  fa  obe- 
dienza  , 

Fare  obeligagione,  0. o bellica  z  ione.  Lo  fìeffo, 
che  Fare  obbligo  .  Lat./e  obligare  .  Bocc,  nov,  ip.  15.  E  fatta 
la  obbligagione  ,  Bernabò  rimafe,  ec. 

Fare  obbligo  .  Obbligarfi .  Lat.  fe  obligare  .  Bern.  Ori. 
I,  27.  0.  Non  vede,  che  quelTobbligo  lol  tiene,  Ch’è  fat¬ 
to  a  buon  effetto  ,  e  per  far  bene  . 

§.  Fare  P  obbligo  fuo.  Adempiere  le  parti  fue .  Lìt. officium 
fuum  facere  ,  Gr.  od  diraoiKHV .  Cecch.  Sttav.  4.  g. 

E  eh’  ogni  volta  ,  O  che  il  marito  ,  o  la  moglie  non  fa 
‘L’  obbligo  fuo  ,  il  parentado  fi  Intendelfe  finito  , 

Fare  occhio  .  Aggiugner  vaghezza  . 

§.  I.  Pare  occhio  ,  0  d  occhio  ,  Accennare  ,  Dare  d'  occhio, 
Lat.  adniBare  ,  Gr.  oT.xpS'xu.ÙTTctv .  Car,  lett.  1.18,  Ma  Fer¬ 
rante  rivolto  a  me  ,  e  facendomi  d’  occhio  ,  dunque  ,  dif- 
fe  ec. 

§.  II.  Fare  gli  occhi  raffi  ,  Alterarfi ,  Adirar/  ,  Lìt.incan- 
defere  .  Bern.  Ori.  z.  14.  z6.  Per  la  grand’  ira  non  trovava 
loco  ,  Arruffarfeli  i  crin  fopra  la  fronte  ,  E  fece  gii  occhi 
rolfi  ,  come  foco  . 

III.  Pare  gli  occhi  di  fuoco  ,  Adirar/  veementemente  , 
Lzt.  irà  tneandefeere  ,  excandefeere  .  Bern.Orl.  i.ik.  a6  l’ira 
gli  crefee  ,  e  fa  gli  occhi  di  foco  .  ^  ^  ’ 

§.  ly.  Fare  gli  occhi  raffi  ,  Effere  vicino  a  piagnere  Mo- 
Jìrare  fegno  di  piagnere  ,  0  ff  aver  pianto  .  Lar.  oculos  cor- 
Yumpere  fletti  . 

V.  Fare  gli  occhi  graffi  ,  Non  degnare  altrui  ,  Star  fui 
grande  ,  Far  le  vijìe  di  non  vedere  per  fuperbia  .  Lat.  defpi- 
cere  . 

%  VI.  Fare  a  occhi  e  croce  ,  Operare  groffameme  ,  con  po¬ 
ca  accuratezza  .  Varxh.Ercol.  251.  Il  giudicare  di  quelle  cofe 
vuole  agio  ,  e  buio  ,  e  non  fi  può  fare  ,  come  li  dice  a 
zacchi  ,  e  croce  .  ’ 


FAR 

VII.  Fare  acqua  da  occhi  ,  Non  conchiudere  ,  Operare  in 
vano  ,  0  male  .  Lat.  nihil  agere .  Pataff.  i.  Da  occhi  abbiam 
fatt’  acqua  . 

§.  V  III.  Fare  a  gli  occhi  ,  modo  baffo  ,  Fare  all  amore  . 
Lat.  limults  intueri  ,  amatorie  afpicere  . 

Fa  re  occhiolino.  Dare  d  occhio  col  chiuderlo .  Lat.  ad- 
niPiare  ,  Gr.  erxxpS'itptuTTBti/ .  Varch.  Frcol.  .85.  Solemo  anco¬ 
ra  ,  quando  volerne  effere  intefi  con  cenni  ^enza  parlare  , 
chiudere  un  occhio  ,  il  che  fi  chiama  far  d’  occhio  ,  ovve¬ 
ro  far  T  occhiolino,  che  i  Latini  dicevano  nibìarej  cioè  ac¬ 
cennare  cogli  occhi  , 

Fare  offerta  .  Offerere  .  Lat.  offerte.  Gr.  tzpoaipipHv .  G. 

V.  8.  06.  2.  E  dell’  offerta  fatta  per  li  peregrini  molto  tefo- 
ro  ne  crebbe  .E  12.  82.  2.  E  per  la  Pafqua  di  RifurrelTo  , 
ec.  il  comune  fece  offerta  di  tutti  i  prigioni  . 

Fare  oltraggio  .  Oltraggiare  .  Lat.  inf  erre  injuriam  , 
injurmh  erga  aliquem  agere  .  Din.  Comp.  i.  10.  Fecefi  leg¬ 
gi,  che  fi  chiamarono  ordini  della  giullizia  contro  a’ poten¬ 
ti,  che  faceffeno  oltraggi  a’ popolani  ;  e  che  l’uno  conforto 
folTe  tenuto  per  T  altro  ,  e  che  i  malificj  fi  poteffono  pro¬ 
vare  ec.  Bocc.  nov.  69.  7.  Io  non  farei  a  lui  sì  fatto  oltrag¬ 
gio  .  Dant.  Purg.  2.  Ed  egli  a  me  :  neffun  m’  è  fatto  ol¬ 
traggio  .  F  .1?.  A  me  parca  ,  andando  ,  fare  oltraggio  , 
Vedendo  altrui  non  elfendo  veduto  .  Bern.  Ori.  g.  5.  26, 
Infin  che  quella  Fiera  d’Egifto  a  lui  fe  il  grande  oltrag¬ 
gio  ,  '  . 

Fare  omaggio.  Render  tributo  .  Lat.  *  omagtum  facete . 
G,  F.  8.  4.  i.  II  quale  per  forte  tenea  la  Guafeogna  ,  do¬ 
vendone  fare  omaggio  al  Re  di  Francia  .  F  num.  2.  Sde¬ 
gnò  di  voler  fare  T  omaggio  perfonalmente  ,  ma  mandò 
in  Francia  meffer  Amondo  fuo  fratello  ,  che  ’I  faceffe  per 
lui  . 

Fare  ombra.  Render  ombra .  Lat.  umbram  facere  ,  Gr.axicé- 
(av.  Dant,  Purg.  g.  Vefpero  è  già  colà ,  dov’  è  fepolto  Lo 
corpo,  dentro  al  quale  io  facea  ombra  .  Petr.  fon.  27.  E  far 
delle  fue  braccia_  a  se  fiefs’  ombra  ,  Amet.  zi.  Facccnte  al 
chiaro  vifo  grazioYa  ombra  . 

§.  Fare  ombra  ,  figuratam.  Dare ,  0  Prendere  fofpetto  .Lzt, 
fufpicionem  injicere  ,  fufpicandi  anfam  pr'aebere  ,  fufpkari  . 
Gr.  ÒTTofflcv/  iiifixìk&v  .  Rim.  ant.  Ine.  i0i.  S’  io  porto  a- 
nior  corale  alla  mia  donna  ,  Neun  fi  maravigli ,  nè  fac¬ 
cia  ombra . 

Fa  RE  onore,  ol’  onore.  Onorare  ,  Lat.  honorare,  ho¬ 
norem  habere  ,  honorem  facere  ,  Armi.  Qron,  MorelL  gip. 
Quello  onore  gli  fu  fatto  ,  non  tanto  per  lo  acquifio  ,'fe- 
ce  colla  forza  del  comune,  ma  perchè  e’  fi  porto  lealmen¬ 
te  .  Bocc,  nov.  15,  16,  Io  ti  faprò  bene,  fecondo  donna,  fa¬ 
re  un  poco  d’  onore  .  F  g.  6.f,  15.  Tu  mi  facefti  oggi  o- 
nore  della  corona  ,  ed  io  il  voglio  quella  fera  a  te  fare 
della  canzone  .  Dant.  Inf,  i.  Tu  fe’  folo  colui ,  da  cu’  io 
tolfi  Lo  bello  fiile,  che  m’  ha  fatto  onore  .  E  4.  Fannomi 
onore  ,  e  di  ciò  fanno  bene  .  F  appreffo  ;  E  più  d’  onore 
ancora  affai  mi  fenno  ,  Frane.  Barb.  24.  9.  Se  non  fai  bea 
fuo  fiato  ,  E'  me’  far  più  d’ qnor  ,  che  poi  pentere  Del 
mango  del  dovere  ,  Che  fi  riman  T  onor  nell’  onorante  . 
F  z6,  0,  E  fe  tuo  pari  è  quello,  Isforza  in  fimigliante  far¬ 
gli  onore  .  F  126.  18,  Non  foiamente  fi  perde  ,  fe  fai  Ad 
uom’  ingrato  fervigio  ,  ed  onore  .  Red.  lett.  2.  76.  Un  de- 
fiderio  ardentifiimo  ec.  e  la  memoria  ,  che  confervo  delle 
mie  infinite  obbligazioni  ec.mi  rendono  ardito  per  fuppli- 
carla  a  farmi  T  onore  di  non  ifdegnare  alcuni  odori . 

§.  I.  Farfi  onore  ,  neutr,  paff,  Acqmfiare  onore  .  Red.  lett. 
2.  61.  Ella  •certamente  fi  farà  grande  onore  al  fuo  ritorno 
in  Parigi.  F  66.  Vorrei  ,  che  arrivaffero  a  falvaraento,  ac¬ 
ciocché  V.  Sig.  poteffe  farfi  onore  nel  Meffico. 

IL  Farfi  onore  fi  dice  anche  del  Trattfzre  altrui  fplendi- 
damente 

$1.  III.  Farfi  onore  di  alcuna  cofa  ,  vale  anche  Concedere 
alia  prima  ,  e  offertre  quello  ,  a  che  uno  potrebbe  ejjer  for- . 
zato , 

Fare  onta,  fiontare  ,  Lat.  injuriam  inferre  ,  contumeliè 
ajficere  ,  Gr.  iivEof^eiy .  Bocc.  nov.  9.  0.  Che  non  che  egli 
r  altrui  onte  con  giufiizia  vendicalTe,  anzi  infinite  con  vi¬ 
tuperevole  viltà  a  lui  fattene  fofteneva  ,  intantochè  chiun¬ 
que  aveva  cruccio  alcuno  ,  quello  col  fargli  alcuna  onta  , 
o  vergogna  sfogava  ,  G.  V,  7.  91.  i,  E  feciono  grand’  onta 
a’  Genovefi  , 

Fare  opera  .  Operare  ,  Lat.  facere  ,  committere  ,  dare  ope- 
ram  ,  Gr.  ìpyx^eSiM  .  Cron.  Morell.zpg.  Dopo  quefta  guerra, 
nella  quale  e’  fece  grandilfime  opere,  fi  mori  meffer  Gio¬ 
vanni  Aguto  .  Din.Comp.  g.  ^6.  Cominciò  a  fare  opere  pia¬ 
tole  .  Frane.  Barb.  65.  7.  Pon  cura  ,  eh’  in  ogni  opra.  Che 
fa’  davanti  a  lui  ,  ovver  fervifo  ,  Ti  convien  penfar  fifo 
A  quel  ,  che  fai  .  Cecch.  Dot.  i.  i.  Perchè  ?  perchè  ,  Man¬ 
no  ,  Noi  ritraefii  tu  ,  c  non  facefii  Opera  di  tornarlo  al 
buon  cammino? 

Fare  operaz  ione  .  Operare  g  e  fi  dice  propriamente  del¬ 
le  medicine  ,  Fir.  Af.zzj,  Come  più  tofio  la  vecchierella  fi 
avvide,  che  la  medicina  avea  fatta  buona  operazione,  cor- 
fafene  da  Caritè,  là  entro  ne  la  menò  .  Red.  confi  i.  14J. 
Con  maggior  vigore  potrà  fare  la  fua  operazione  , 

Fa  RE  orazione,  0  l’  orazione.  Orare  .  Lat.  orare  , 
Deum  precari  .  Gr.  .  Fr.  lac.  T.  2.  17.  2.  L’  orazion 

con  dolce  canto  ,  Che  a  Dio  Tuora  deggia  fare,  Gr.S.Gir. 
9.  Che  ’l  coraggio  di  colui  è  di  lungi  da  Dio  ,  che  infino 
eh’  egli  fa  la  fua  orazione  ,  penfa  in  alcuno  affare  del  le¬ 
ccio  .  E  appreso  ;  San  Celare  dille ,  che  in  due  maniere 
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tono  pefdufc  roraiioni  deH’uomo,  s’egli  non  le  fa  a  buon 
cuore  ,  o  s’  egli  le  fa  ,  e  non  perdona  a  colui  ,  che  male 
fa  ■  E  San  Benedetto  dilTe ,  che  1’  orazione  ,  che  noi  fac¬ 
ciamo  ,  dee  efTere  pura  ,  e  corta . 

Fa  R.'E  ORDINE  .  Ordinare  ,  hit.  ordinare  .  G.  V.  8.  i.  z. 
Faccendofi  in  Firenze  ordini  d’  al  bitrato  a  correggere  gli 
(htuti  ec.  fi  ordinato  certe  leggi  ,  c  ftatuti  molto  forti  . 
Fare  orec  GHIE  .  Lo  fieffo  ,  che  Dare  orecchio  .  Lat.  ac- 
commodare  aurem  ,  prxbere  aurem  .  Gr.  ad  Sax  ereepi)(^c-<r  . 

§.  Far  orecchie  di  mercante  ,  o  di  mercatante ,  vale  lafciar 
dire  facendo  le  vijie  di  non  fentire  .  Lat  fe  non  audivi fe  fi- 
mulare  ,  F.F.  11.69.  Mcfier  Pandolfo  fece  orecchie  di  mer¬ 
catante  a  lafciar  dire  chi  volle  .  E  cap.  7?.  Fatto  per  al- 
cjuanto  terjipo  orecchie  di  mercatante  cc.  alla  fine  udendo 
il  mormorio  del  popolo ,  e  de’  buoni  uomini  ,  fece  aprire 
Io  fportello .  Cron.  Morell.  265.  Fa’  orecchie  di  mercatante, 
e  non  ti  lafciare  ifmovere  nè  a  danari  ,  nè  a  promeira  . 
Farch.Ercol.  84.  Fare  orecchi  di  mercatante,  lignifica  lafciar 
dtre  uno  ,  e  far  viltà  di  non  intendere  .  Malm,  p.  67.  Per- 
ch’  ci  vuol  fare  orecchie  di  mercante. 

Fare  oste  .  Guerreggiare  .  Lat.  exercitum  parare  ,  movere  . 

.  G.  V.  4.  28.  i.  I  Fiorentini  feciono  olle  a 
Monte  Cafcioli  ,  che  iacea  guerra  alla  città  di  Firenze  . 
L  6.  14.  I.  Apparecchiandoli  i  Fiorentini  di  fare  fopra  la 
città  di  Siena  maggiore  olle  ,  che  per  gli  anni  paflati  non 
aveano  fatta  .  E  cap.  77.  i.  Il  popolo  ,  e  comune  di  Firen¬ 
ze  fece  olte  generale  fopra  la  città  di  Siena  . 

Fare  O  s  T  E  R  i'a  .  Tener  l’  0 feria  ,  Dar  mangiare  ,  e  bere  a 
prezzo  .  Cecch.  Dijftm.  2.  5.  Come  quello,  che  era  fiato  già 
più  anni  con  Pietro  ,  quando  egli  fece  l’ofieria. 

Fare  pace,  0  la  pace.  Appaciare^  Rappacificarjì  i  Lat. 
pacem  facere  j  conciliari  .  Gr.  dpmlw  Toiùir  .  G.  V.  7.  4:^.  g. 
Faccendo  baciare  in  bocca  il  findaco  delle  dette  parti  ,  e 
far  paci  ,  e  dare  mallevadori.  E  cap.  56.  6.  E  ciò  fatto  per 
lo  cardinale  ,  fece  fare  le  fingulari  paci  de’_  cittadini .  E  8. 
^P‘  Siedono  piena ,  e  libera  balia  di  fare  pace  tra’ 

cittadini  dentro  ,  e  co’  loro  ufciti  di  fuori  .  E  appreso  ;  E 
ciò  fatto ,  intefe  a  procedere  ,  e  a  fare  più  pace  tra”  citta¬ 
dini  .  Bocc.  nov.  4:^.  21.  La  pace  poi  tra  voi  ,  c’  vofiri  pa¬ 
renti  farò  io  ben  fare.  Cron.  Morell.  518.  Feciono  quell’ ac¬ 
cordo  fotto  certa  pena  a  qualunque  collegato  non  ratificaf- 
fe,  e  quello  potea  fare  il  Papa,  perocché  ne’  patti  della  le- 
fii  j  che  potefie  fare  pace  ,  e  tregua  ,  e  accordo  a  fua 
pofia  .  Cecch.  Mogi.  3.  6.  I’  vi  prometto,  ch’io  farò  tal  pa¬ 
ce,  Che  ella  farà  un  bambin  mafiio. 

I.  Far  pace  ,  «  Far  la  pace  ,  nel  giuoco  vale  EJfer  del 

pari. 

IL  E  figuratam.  Bocc.  nov.  20.  19.  Anche  dite  voi,  che 
VI  sforzerete  ;  e  di  che  ì  di  farla  in  tre  pace  ,  e  rizzare  a 
mazzata  ? 

_  §.  IH.  Dm  gli  faccia  pace  ;  modo  di  pregare  ripofo  d  mor~ 
ti .  Lat.  requiefeat  in  pace  .  Cecch.  Dot.  4.  2.  Oh  che  Dio  le 
faccia  pace  AH’ anima,  ov’  eli’ è. 

F  A  R  E  p  A  L  A  .  Far  palefe  ,  Pale  fate  .  Lat.  palam  facere .  Gr. 

.  Cecch.  Corr,  prol.  Come  fon  certi  boriofi  ,  che  bra¬ 
mano  Di  mofirar  quelle  belle  zane  al  popolo  ,  E  di  far 
pala  a  ciafehedun ,  che  egli  hanno  Gran  mafferizia  in  pan¬ 
ni  lini. 

Fare  palese.  Pale  far  e.  Lat.  palam  facete  ^  patefaeere.Gr. 

.  Bocc.  nov.  19.  35.  Se  effer  femmina  e  al  Solda- 
no  ,  e  a  ciafeun  altro  fece  palefe  .  Dant.  Purg.  22.  Che  la 
tua  affezion  mi  fe  palefe . 

Fa  re  Pancacci  a.  Adunarli  ,  0  Fermarfì  a  difcprrere  it} 
luogo  efpofto  al  pubblico .  Cecch.  Spir.  3.2.  Tu  fai,  Che  An¬ 
ici  mo  prefe  meco  ,  già  due  meli  Sono  ,  amicizia  là  nello 
^eziale  Dell’  Agnolo  ,  dov’  io  pratico  ,  e  dove  Egli  fia  a 
far  pancaccia. 

F  a  re  pane,o  il  pane.  Impafiar  la  farina  a  effetto  di 
ridurla  in  pane  per  cuocerlo  .  Lat.  panem  facere  ,  panem  canf¬ 
ore  .  Gr.  ipoDv  eroiàv  .  Cecch.  Stiav.  1.4.  E  avvertirci  a  que- 
lii  ^mpi,  che  La  non  ti  faccia  fare  il  pane.  Lafc.Gelof.z. 

2.  Ohimè,  trifia  me,  eh’ io  ho  ancora  a  fare  il  pane  .Malm. 
7.60.  Che  fe  ci  fente  a  forte,  o  fcuopre  il  cane,  Non  oc- 
corr  altro,  noi  abbiam  fatto  il  pane  (  qui  figuratam.  e  vale', 
noi  fìam  fritti ,  Jlam  rovinati  ) 

Fa  R  E^  PARA  GO  N E  .  Paragonare  .  Lat.  comparare  .  Gr.  <71 
.  Ar.  Fur.  40.  79.  Traile  Ruggiero  ,  e  fece  para- 
I  virtude  al  paladin  Dudone  .  Sagg.  nat.  efp.  14. 
Volendoli  adunque  far  paragone  d’ un’ aria  con  un’altra,  fi 
ollervi  in  quella ,  che  prima  fi  vuol  provare  ec. 
are  PARATURA.  Parare.  Lat.  ornare.,  exornare .  Fr.lac. 

r.  2.  32.  5.  Di  fambuco  ,  o  di  ferula  Non  far  mai  para¬ 
tura  .  ^ 

Fa  R  E  R  enta  do  .  Imparentar/ì .  Lat.  affinkatem  contra- 
c  ■  ,  •  iwiyxufifnuar .  G.  V.  7.  <6.  6. 

infieme  più  parentadi. 

j  0  il  parentado  ,  vale  Trattare  fi  e 
Cnlrta  j  Bocc.  nov.  16.  33.  Avendo  già 

..  ^  fuoi  amici  fignificato  con  gran  piaeerq  di  tutti 

I-  2.  E’  ten- 

TT  T  padre  per  fare  il  parentado. 

Wo  carnalmente^  Aver  commer- 

i  ca  naie  .  Lat.  coire  ,  rem  habere  .  Gr.  ulerytSrcu.  Bocc.  nov. 

iSann  tfT  ^  giugneffero  iV,  onde  era  il  Ci- 
pnano.,  inlieme  fecero  parentado . 

Fare  parere  .Operar  che  paia  .  Dant.  Purg.  6.  Che  fe 

^  ^  iLa  quafi  a 
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mezza  notte  tarda  Facea  le  fiellc  a  noi  parer  più  rade  . 
Fr.  lac.  T.  2.  2.  35.  Un  bagno  bello  ,  e  molto  prezio- 
fo  Aggio  ordinato  con  fommo  fapere  ,  Che  fiali  quan¬ 
to  vuol  1  uom  falavofo  ,  Candido  più  ,  che  neve  ,  il  fa 
parere . 

Far  parere  una  cofa  per  un  altra  ,  vale  Ingannare  col 
mofirar  e  ,  e  dare  alle  cof e  apparenza  diverfa  dal  vero  ef- 
Jer  loro  .  Lat.  prafligiis  ,  teehnis  ,  fallaciis  uti  .  Gr.  yoii~ 

Fa  R  E  A  RI  .  Pareggiare  .  Lat.  paria  facere  ,  xquare  .  Gr. 
ifyoey. 

Fa  R  E  p  A  R  L  A  M  E  N  Tp  .  Lo  fieffo  ,  che  Far  dieta  .  Lat.  col- 
loqutum  habere  ,  concionem  habere  ,  conventum  habere  .  Gr. 
S'mHyopéiy  .  G.  T.  11.  iii.  i.  E  là  fece  parlamento,  dove  fu 
il  duca  di  Brabantc  ,  e  ’l  conte  d’Analdo  ,  e  tutti  gli  al¬ 
legati  .  , 

Fa  R  E  PARLATA  .  Parlare  ,  Ragionare  .  Lat.  fermonem  ha¬ 
bere  .  Fr.  lac.  T.  1.9.  74,  Povertate  ,  povertate  ,  Di  voi  fi 
fan  gran  parlate. 

Fare  parola  .  Parlare  ,  Lat.  ver  ha  facere  .  Gr.  m-oiBStat 
^yay  .  Dant.  Inf.  6.  Ed  io  ,  anima  trifia  ,  non  fon  fola  , 
Che  tutte  quelte  a  fimil  pena  Hanno  Per  fimil  colpa  ;  e 
piu  non  fe  parola  .  L  23.  Mi  rimiraron  fanza  far  parola  . 
Bocc.  nov.  15.  28.  Uccifo  ne  potrai  tu  bene  ellere  ,  fe  cor 
lui  fente  ,  che  tu  mai  ne  facci  parola  .  E  num.  34.  E 
fenza  più  parole  fare  ,  elfendo  già  mezza  notte  ,  n’  anda¬ 
rono  alla  chiefa  maggiore  .  Varth.  Ercol.  82.  Far  parole  è 
quello  ,  che  i  Latini  dicevano  facere  verba  ,  cioè  favel¬ 
lare. 

§.  I.  Far  le  parole  ,  per  compojizioni  mufcali  ,  0  ftmili  , 
vale  Comporle  .  Lat.  verba  componere  .  Gr.  ’KÓyev  amai^ivcu. 
Bocc.  nov.  97.  II.  Monfignore  ,  rifpofe  Minuccio  ,  e’  non 
fono  ancora  tre  giorni  ,  che  le  parole  fi  fecero  ,  c  ’l 
fuono  . 

$.  IL  Far  le  parole  .  Varch.  Ercol.  82.  Far  le  parole  ec.  è 
favellare  difiefamente  fopra  alcuna  materia, come  fi  fa  nel¬ 
le  compagnie  ec.  e  nelle  nozze,  quando  fi  va  a  impalma¬ 
re  una  fanciulla  ,  e  darle  1’  anello  ,  che  i  notai  fanno  le 
parole . 

§.  III.  Far  le  belle  parole  ,  vale  Ufar  maniere  foavi 
tn  parlando^  ;  ed  anche  Parlar,  chiaro  .  Lat.  blandà  oratione 
uti  ,  aperte  loqui  .  Varch.  Ercol.  82.  Fare  le  belle  parole  a 
uno  ,  è  dirgli  alla  fpianacciata  ,  e  a  lettere  di  fcatola  , 
ovvero  di_  fpeziali_ ,  come  tu  1’  intendi  ,  e  aprirgli  fenza 
andirivieni,  o  giri  di  p^ole  1’  animo  tuo  di  quello  ,  che 
tu  vuoi  fare  ,  o  non  lire  ,  o  che  egli  faccia  ,  o  non 
faccia  . 

5.  IV.  Far  le  paroline  y  0  le  parelozze  .  Varch.  Ercol.  82. 
Fare  le  paroline  è  dar  foie  ,  e  caccabaldole  ,  o  per  ingan¬ 
nare  ,  o  per  entrare  in  grazia  di  chiccheffia  ;  dicefi  ezian¬ 
dio  ,  fare  le  parolozze. 

V.  Far  quattro  parole^  vale  Fare  un  breve  difeorfo  .Lat. 
brevem  concionem  habere  .  Malm.  3.  28.  Fu  pregato  A  far 
quattro  parole  a  quella  gente. 

Fare  parte.  Far  fe  par  azione  ^  Dividere  il  compofio  ,  Se¬ 
parare  .  Lat.  in  partes  concedere  ,  di/Jidium  facere  .  Gr.  ra- 
triafar .  G.  V.  6.  29.  i.  I  Tarteri  ec.  paffarono  in  Europia  , 
c  fecero  di  loro  due  parti. 

§.  1.  Far  parte  ad  alcuno  ,  q  Far  parte  ,  affolutam.  vale 
Far  partecipe  alcuno  ,  Ammetterlo  alla  parttcìpazione  ,  Lat. 
participem  facere  .  Gr.  izeazcSiSói/ou  ,  Boec.  nov,  99,  53.  Meller 
Torello  fatta  delle  fue  care  gioie  parte  a  colui ,  che  avu-i 
te  aveva  ie  fpefe  delle  nozze,  ec.  con  la  fua  valente  don¬ 
na  poi  ville  .  Cren,  Mordi.  325.  Tale  è  nimico  ,  e  vuole 
male  a  chi  regge  ec.  perchè  non  fa  parte  di  quello  bene  , 
eh’  è  comune  .  Petr.  fon.  4.  Tolfc  Giovanni  dalla  rete  ,  e 
Piero  ,  E  nel  regno  del  ciel  fece  lor  parte  .  Buon.  rim.  63. 
Tu  il  feme  fe’ dell’ opre  giufte,  e  pie,  Che  là  germoglia, 
dove  ne  fai  parte, 

IL  Far  a  parte  con  uno  ,  vale  Far  focìetd  ,  per  divider¬ 
li  gli  utili  .  Ar.  Len.  3.  2.  Col  cavalier  de’  quali ,  o  conte- 
fiabile  II  podefià  fa  a  parte  ,  e  tutti  rubano. 

§.  III.  Fare  parte  ,  0  la  parte  ,  vale  Dividerli  in  fazione. 
Fr.  lac.  T.  2.  9.  4.  Per  poter  fignoi-eggiare  Tratta  giure 
nella  terra  ,  E  le  parti  ci  fa  fare  ,  Donde  nafee  molta 
guerra . 

§.  IV.  J^r  la  parte  fua  ,  mia  ,  ec.  vale  Operar  come  fi  con- 
viene  a  etafeuno  ,  Tate  il  debito  •  Lat.  prò  fua  parte  agere  ^ 
prò  vfftlt  facere ,  ojfictum  fuum  tmplere .  Gr.  ad  troiéi y. 

Cecch.  Dot.  4.  5.  Fate  voi  la  parte  vofira  ,  Che  io  farò  la 
mia  per  eccellenza. 

.  §•  Fare  le  parti  d  alcuno  ,  vale  Operar  per  lui  ,  Effere 
tn  vece  fua  LaL  partes  alicujus  fufiinere  ,  Jupplere  vtcem  . 
Gr.  tTtpis  etyctt  .  Red.  lett.  2.  15.  Io  non  voglio  far 
le  fue  parti  ,  fapra  egli  meglio  da  fe  efplicarfi  nell’  in- 
clufa . 

VI.  Far  la  parte  ,  0  le  partì  ,  vale  Dividere  per  difiri- 
butre  ,  0  Dtfiribuire  le  porzioni  dtvife  .  Lat.  dividere  ,  herci- 
feere  •  Gr.  ^{/Ao/^ay .  Cecch.  Donz.  2,  5.  Puolfi  dir  più  lar¬ 
go  ,  Che  dire  a  uno  .•  ferivi ,  fa’ le  parti ,  E  piglia  ?  Libr. 
Son.  33.  Tu  in  hai  molto  per  vile,  Volermi  in  fulla  fetta 
far  la  parte. 

Fa  RE  PARtimento.  Partire  .  Lat.  difeeder  e  ,  abtre .  Gr. 
«cTikcu  .  Fr.  lac.  T.  35.  87.  Come  può  ftar  mai  contento 
Chi  da  Dio  fa  partimento.? 

Fare  part  ITA  .  Partire  ,  Lat.  difeedere ^  abtre.  Gr.  itni- 
yoM  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Quattro  anni  apprefib  la  partita  fat- 

Gg  2  ta  da 
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Jn/.  22.  Chi  •  rifpofe  :  fu  frate  Gomita.  Cani. 

per  vcmrc  a.PJ,oda__^M 

^^^’lrrn'c  D’  aver^ fatto  tal  partita  .  Buon.  Fier.  Intr.  z.  i. 
^^ffare  ÌTpàrZ  ftl^minc  Ì 'e  fi  dice  del  Giu- 

lìrtini  eiuochi  fono  tanti  per  parte . 

Fa  rT PARTITO  .  Concludere  un  negozio.  Ut.  rem  confice- 
^  rf  cecth  Mogi  ^.2.  O  vedi,  fe  Egli  ha  voglia  di  far  que- 
fto  paSto  F„r.  In,r.  ..  Darò  la  cura  a  la,  d.  far 

■nartito  Di  Quelle  mercanzie  •  *  r  *  *  t»  t  t* 

^  ^  I  Fare  gran  partito  ,  vale  Fare  larghi  patti  .  Fr.  lac.  . 

2.  28.  9.  Graf  parato  n’  ha  Dio  fatto  ,  Perdonando  noftre 

offefe  .  Fdir.  partito  ,  termine  di  giuoco  ;  e  vale  Accordarfi 

r.afc«r  ,  Pr.^^- ^ 

lhando"a’  giuocatori  Danari ,  o  coppe ,  indurgli  a  far  par- 

F  A  P  A  s  s  A  G  G  I  o  .  Andare  alla  guerra  per  mare  .  Lat.  fu- 
FaRE  PA  S  *  .  .  Qj.  ^y^0c«Tiy  nrotHV  .  Bocc.  nov.  99.  z. 

A  ncquiSal  la  Terra  santa  fi  fece  per  li  Gnftiani  un  ge^ 

■ife  .ia .  -  '  “  -  r? 

PaSare  .  Red.  cmf.  r,  4-  Dopo  1’  ufo  dell’,  acqua 
del  tettuccio  ,  faccia  paltaggio  all  ufo  dell  accaio  pre- 
cLato  E  14.  Si  potrebbe  far  p/aggio  alli  bagnuoli 
&  acqua  del  tettuccio  .  E  139-  EMofi  fatto  il  palfag^ 
gio  dal  fottiliffimo  fiero  depurato  al  latte  gentiliffimo  di 

afina. 

Fa  re  pass  ata  .  v.  p  a  s  s  ata  .  ^  . 

Fa  R  F  p  A  s  so  .  Palfare  .  Ut.  tranfire  .  Gr.  utm0a4my. 

S  I  Far  paffo.  Muover  fi.,  Muovere  il  paffo  .  Dant.Purg. 
p.  È  là  notte  de’  paffi  con  che  fale  ,  Fatti  avea  due  .  E 
\o.  Sonno  a  voi  non  fura  Paffo  ,  che  faccia  1  fecol  per 

^^6  '^ìl  '  Fare  paffo  ,  termine  di  giuoco  ,  Now  voler  per  allora 
legar  la  pofla  .  Lat.  aleam  fubir e  noUe  ,  ludendi  condii lonem 

nec  [erre  ,  nec  acctpere .  .  ,  ,  ^  .  ri 

$  HI.  Fin-  qualche  paffo  tn  checche  ffia,  vale  Avanzar  fi  nel 

trattar  dt  checcheffia.  Ut.  gradum  promovere.  . 

lU.  Far  ufeir  di  paffo  ,  figuratanf.  vale  Forzare  altrui 
ad  operare  con  più  veemenza  ,  che  non  farebbe  Lat.  incitare, 
urgere  .  Gr.  ÌTetyHìf  »  Cecch,  Corr,  2.  2.  Ma  e  la  tara  bene 
ufcir  di  paffo  .  £  3.  y  Sì  sì  ,  e  bifogna  farla  ufcir  di 

Far  paffo  di  picca  ,  vale  Camminar  con  lentezza  . 

Lat.  lento  gradii  incedere.  ,  .  ^  r- 

§.  VI.  Far  l'ultimo  paffo  ,  vale  Morire.  Ut.mortem  obtre. 

Gr.  veKd/nzv.  .  ,  » 

Fare  pastura  .  Figuratam.  Far  maneggio  per  adejcare  , 
Porgere  allettamenti  .  Lat.  traviare  .  Cron.  Morell.  266.  L 
dove  e  farà  di  bifogno  il  parlare  in  fervigio  di  lui  ec. 
i  manovaldi  ,  i  parenti  faranno  paftura  con  chi  1  avera 
a  porre  .  Dant.  Par.  27.  E  fe  natura  ,  o  arte  ìt  pattare 
Da  pigliar  occhi  •  But,  Fc  pafture  ,  cioè  efche  da  pigliar 

occhi.  „  .  „  ^ 

Fa  RE  PATTO,  0  TL  PATTO.  Patteggiare  ,  Fermar  pattOj 

Pattuire  ,  Accordare  il  prezzo  .  Lat.  pacifct  .  Gr.  (ru/z<pme<y 
utmx  aivoi  .  Bocc.  nov.  64^  13.  A  modo  del  villan  matto  , 
dopo  danno  fe  patto  .  Fr.  ìac.  T.  4.  39.  5.  E  nullo  volelti 
far  patto .  F  altrove  :  Ciafeun  fenlo  fa  patto  Di  viver  re¬ 
golato  .  Frane.  Barb.  248.  io.  Aggia  un  ,  che  vada  innan¬ 
zi  ,  Che  di  -cib  molto  avanzi  ,  E  veggia  ,  e  faccia  pat¬ 
to  ,  Ch’  ogn  offe  ha  fotto  il  gatto  .  Cecch.  Corr.  3.  3. 
lo  provvedrò  II  vetturale  ,  e  le  ceffe  ,  e  faro  II  patto 
feco. 

§.  L  Fare  i  patti  chiari  ,  vale  Patteggiar  chiaramente  . 
Cecch.  Mogi.  -5.  2.  Digli  ,  che  Aveffe  fatto  i  patti  chiari 
quando  Ridolfo  aveva  fete. 

IL  Fare  i  patti  innanzi,  vale  Pasteggiare  avanti  di  con¬ 
chiudere  . 

$.  III.  T are  larghi  patti  ,  vale  Conceder  buone  condizioni  , 
Trattar  con  larghezza.  G.  V.  9.  53.. 1.  Per  fua  feufa  doman¬ 
dò  loro  molto  larghi  patti  fuori  di  mifura  ,  con  tutto  che 
per  gli  più  fi  credette  ,  che  benché  i  Pifani  gli  aveffono 
fatti,  non  avrebbe  voluto  lafciare  la  ftanza  di  Cicilia  (  così 
nel  T.  Davanz.  ) 

§.  IV.  Fare  ogni  patto.  Conceder  tutto.  Ut.  omnem  con- 
dittonem  acctpere  .  G.  V.  8.  30.1.  E  quafi  come  gente  ricre¬ 
duta  fecero  a’  Genovefi  ogni  patto  ,  che  vollono  doman¬ 
dare  . 

§.  V.  Far  patto  col  diavolo  ;  modo  baffo,  che  fi  dice  di  co¬ 
loro  ,  a  cui  avvengono  fempre  fuccejfi  favorevoli . 

Fare  paura  .  Atterrire .  Lat.  metum  injicere,  terrorem  incu¬ 
tere  .  Gr.  (f>o/3èiv.  Dant.  Inf.  31.  Quand’  i  giganti  fer  paura 
a  i  Dei  .  Cecch.  Dot.  4.  2.  Qualcuno  ,  Che  aveffe  voluto 
fargli  un  poco  Di  paura  .  Morg.  5.  38.  E  fece  a  tutti  una 
vecchia  paura  . 

§.  1.  Farfi  paura  ,  vale  Prender  timore . 

II.  Farfi  paura  coll'  ombra,  vale  Prender  timore  fenza  ca- 
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giom.  Cecch. Mogi Z.U  EU’ è  cofa  da  putti,  FarB  paura  col- 

1’  ombra .  , 

Fare  pazzi'a  ,  0  le  pazzi'e  .  Operar  pazzamente  .  Lat. 
fìultè  agere.  Gr.trS^ppoyày  .  Fr.  lac.T.  i,  1.8.  Vo  me  Itef- 
fo  rinegare  ,  E  la  croce  vo’  portare  Per  far  una  gran  paz¬ 
zia  .  Cant.  Carn.  Paoi.Ott.i6.  Come  s’  ha  a  far  pallpne  ,  o 
travediti  ,  O  qualche  altra  pazzia.  Voi  fate  Turchi Dia¬ 
voli  ,  o  romiti .  Cecch.  Dot.  5.  2.  È  m’  increfee  ,  eh  e  fa 
Una  delle  maggiori  pazzie,  che  egli  abbia  Mai  fatte  . 
Bern.  Ori.  1.  16.  4.  E  così  fi  rilolve  finalmente  ,  Che  la 
minor  pazzia ,  eh’  un  polla  fare  ,  E  ammirare  ,  e  appetir 
niente  . 

Fare  peccato,  0  il  peccato.  Commetter  peccato  , 
Peccare  ,  Errare  .  Lat.  perpetrare  crìmen  ,  peccare .  Gr.  «V«p- 
qdyeiy.  Bocc.  wod.  24. 7.  I  peccati  ,  che  tu  hai  infino  all  ora 
della  penitenza  fatti  ,  tutti  fi  purgheranno  .  E  nov.  30.  14. 
Aveva  fatto  gran  peccato  d’averla  tolta  da  così  fatto  fer- 
vigio  .  Er.  lac.  T.  4.  13.  2.  Mal  ti  credetti  allora  Quando 
feci  ’l  peccato .  Din.  Comp,  2.  44.  Molti  difoneffi  peccati 
feciono  .  Red.  lett.  z.  80.  E'  cagione  ,  che  e  (fi  non  facciano 

difordini  ,  e  peccati  .  .  1,  i 

Fare  peduccio.  Aiutare  ,  0  Sofienere  altrui  colle  parafi  , 
facendo  buono  il  fuo  detto .  Lat.  alterius  fermonem  affirmatione 
fuàfulcire,  omnia  affentari .  Farch.  Ercol.S^.  Far  peduccio  fi- 
gnifica  aiutare  uno  colle  parole  ,  dicendo  il  medefimo,  che 
ha  detto  egli  ,  o  facendo  buone  ,  e  fortificando  le  fue  ra¬ 
gioni  ,  acciocché  egli  confegua  l’ intento  fuo  . 

Fare  pe  G  G  I O  .  Operare  in  forma  peggiore  .  Lat.  detettus 
agere.  Morg.  19.  98.  S’  i’  ho  fallato,  perdonanza  chieggio, 
Queft’  altra  volta  so  ,  eh’  io  farò  peggio  .  Cani.  Carn.  3. 

A  color  ,  che  peggio  fanno  ,  Sempre  dir  peggio  udirete  . 

§.  1.  Far  il  peggio  ,  che  e'  fi  può  ,  vale  Operare  nella  peg- 
gior  forma  pojfibile  .  Lat.  depravatè  agere  ,  fcelefiijfimè ,  impu- 
ratiffimè  agere .  Gr.  croynpómi^  e^urruy  .  Farch.  Ercol.  1:^.  Se 
egli  è  lecito  ec.  procedere  cogli  avverfarj  in  quella  manie¬ 
ra  ,  e  inibmma  fare  il  peggio  ,  che  1’  uomo  può  . 

§.  IL  Fare  alla  peggio,  n.  fa  R  E  A  L L  A  P E  G  G i O  . 
Fare  pellegri'n  aggio.  Andare  in  pellegrinaggio  a  vi- 
fitare  i  luoghi  santi  .  Lat.  pietatis  caufsd  peregrè  profictfei.  Er. 
iar.  T.  3.2.  9.  Fci  per  te  pellegrinaggio  Senza  pofa^  tutto 
amaro  .  G.  F,  8.  3Ó.  2.  Per  la  qual  cofa  gran  parte  de’  Cri- 
ftiani ,  che  allora  viveano  ,  feciono  il  dettò  pellegrinaggio 
così  femmine  ,  come  uomini  ,  , 

Fare  pelo.  Moflrar  feffure  ,  Screpolare;  e  fi  dice  de  muri, 

0  fimili.  Lat.  rimas  facere  ,  vitium  facere .  Gr.  cxi^ny, 

^tìts  croiiiv  .  Dav.  Oraz.  148.  Quelle  mura  ec.  fe  noi  le  ca- 
richiam  del  nuovo  pondo  di  quelli  ferramenti ,  c  pietrqni, 
elleno  primieramente  faran  pelo  ,  poi  corpo  ,  in  ultimo 
sbonzoleranno  ,  e  fracafferà  ogni  cofa,  e  noi  potremmo 
trovarci  alla  ffiaccia. 

$i.  Far  mettere  i  peli  canuti  ,  vale  Mettere  altrui  il  cervello 
a  partito  ,  Dar  da  penfare  .  Cecch.  Ine.  4.  6.  F  tarò  metter¬ 
vi  Più  di  fei  pe’  canuti,  e  più  di  dodici  . 

Fa  RE  penitenza.  Soddisfare  penalmente  pe  falli  com- 
mejfi  ;  e  anche  Sopportar  la  pena  .  Lat.  prò  commiffis  crìmini- 
bus  fatisfacere,  feipfum  punire.  Gr.  Uutòv  TiixapHv.  C.F.  12. 
8.  14.  Si  fece  frate  di  santa  Maria  Novella,  cioè  di  san 
Domenico  ,  e  fece  bene  dell’  anima  fua  ,  fe  ff  fece  con 
buona  intenzione ,  per  fare  penitenza  delle  cqlpe  commef- 
fe  in  comune  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.óo.  Io  il  poffo  dire  , 
eh’  io  fono  a  Faenza  a  far  penitenza  .  Paff.  166.  E  queffo 
non  è  di  neceffità  ,  fe  altri  fi  è  bene  confeffato  una  volta, 
contrito,  e  profciolto,  e  fatta  la  penitenza.  £  169.  Quan¬ 
tunque  la  penitenza  non  fqffe  fatta,  e  dimenticata.  £  ap- 
preffo  :  A  chiunque  interviene  tal  cafo,  dee  iramantenen- 
te  del  peccato  coramelfo  aver  contrizione  ec.  o  andare  % 
confeiiarlo  fenza  indugio ,  e  poi  fare ,  o  compire  la  peniten¬ 
za  .  Farch.  Suoi^.  4,  i.  Il  tempo  ne  fa  ben  far  loro  la  pe¬ 
nitenza  egli  ,  e  cava  i  grilli  del  capo  altrui  . 

Fare  pensiero.  Benfare  ,  Far  conto  ,  Far  ragione  .  Lat. 
autumare  ,  putare.  Gr.  vop-iò^uy  .  Frane.  Barb.  202.  18.  Rad- 
dimandato  Quel  ,  eh’  hai  preftato  ,  S’  el  non  t’  è  reddu- 
to  ,  Fa’  penfiero  ,  Che  fia  leggiero  ,  O  che  ti  fia  ca- 
duto . 

Fa  RE  pentolini  ,  0  DE  pentolini,  vivere  Jottn- 
mente,  Fenire  in  miferia.  Lat.  duriter  vitam  agere.  Gr.  Xtx- 
<r^s  .  Cant.  Carn.  6.  Ma  chi  lo  perde  ,  _comc  mol¬ 
te  fanno  (  il  tempo  )  Convien  ,  che  faccia  poi  de’  pento- 
fitii  . 

Far  de'  pentolini  ,  nell  ufo  fi  dice  del  Rompere  una  pen¬ 
tola  ,  e  farne  pezzi  . 

Fare  p  E  n  z  o  L  o  .  £ ffere  impiccato  .  Lat.  fufpendi  .  Pataff. 

5.  Che  fece  penzol  per  romper  le  ftrade  . 

Fare  pepe  .  v.  luglio  $.  HI.  e  pepe  §.  I. 

Fare  perdono,  0  perdonanza.  Conceder  perdono . 
Lat.  veniam  dare,  deliSii  gratiam  facere ,  ignofeere .  Gr.  cruy- 
yiydaìiMv .  Fr.  lac.T. Fammi  la  perdonanza  Di  mia 
grave  otfenfanza.  £  3.  17.  18.  Signor,  fammi  perdonanza. 
£  6.  31.  12.  Amor,  d’  amar  non  me  ne  far  perdono  ,  Ma 
del  tuo  amor  ardente  Incontanente ,  Amor  ,  fa’  cu’  io  ar- 
fo  fia  . 

§.  Fare  perdonanza  ,  vale  Concedere  indulgenza  ,  Bandire 
perdono  .  Lat.  indulgentiam  concedere.  G.  F.  ^6.  i.  A  tut¬ 
ti  fece  piena  ,  e  intera  perdonanza  di  tutti  i  fuoi  pcc- 

Cati  •  f  .  o’  < 

Fare  per  se.  Fare  cofa  utile  a  se  .  Ambr,  Cof.  4.  15.  S  el¬ 
la  fia  femplice  ,  E  buona  ,  la  farà  per  se  . 

§.  In 


far 

5.  I»  modo  provctb.  Chi  fa  per  se  ^  fa  per  tre  ;  e  ^‘de  ^ 
che  Negl'  interejfi  proptf  ctafcuno  è  pià  accurato  ,  che  gU 

Fa  RE  PESO  •  Pefare.  Lat.  pendere  ,  ponderare  .  Gr.  na>Mv- 

^  Far  ed  ogni  lana  un  pefo  .  x».  l  A  N  A  §•  II.  c  P  E  s  O 

Fa\e  pE*zzr,oiNPEZzr.  Divìdere  ,  spezzare  .Lat.  tn 
partes  fcindere  ,  dividere  ,  frangere  ,  confrmgere  .  Gn  ap- 
Zetv .  Ar.  Fur.  ij.  82.  Se  in  cento  pezzi  ben  1  avelie  tat¬ 
to,  Redintegrarh  ’l  vedea  Adolfo  a  un  tratto  . 

Fare  piacere.  Compiacere .  Lat.  obfequi ,  gratum  facere^ 
gratificare.  Gr.  .  Cecch.Mogì.  5.7.  Fammi  un  pia¬ 

cer  poi  il  dargliela  ,  o  non  dargliela  Sia  rimello  m  te  . 
Caf.lett.^i.  Se  mai  V.  S.  defiderò  di  farmi  piacere,  10  la 
priego  ec.  Segr.  Fior.  Af.  6.  Sempre  mai  Si  debbc  far  pia¬ 
cer  ,  quand’  c’  non  colta  .  Red.  lett.  2. 66.  Se  avanti  la  lua 
partenza  alla  volta  di  quei  pacfi  le  occorre  qualche  co¬ 
là  da  Firenze  ,  mi  dice  ,  che  ella  feriva  pur  liberamente 
le  fue  occorrenze  ,  perchè  avrà  fempre  gulto  .di  farle  pia- 
cere  « 

§.  I.  Fare  il  piacere  altrui^  vale  Recar  fi  all'  altrui  voglia^ 
Ubbidire  .  Lat.  alterius  juffa  facere  ,  in  alterius  poteftatern  Je 
dedere  .  Gr.  toTs  iikon  .  G.V. 6.60.1.  Mandaro  lo¬ 

ro  ambafciadori  all’  olle  de’  Fiorentini  colle  chiavi  in  ma¬ 
no  in  fegno  d’  umiltà  ,  per  trattare  di  pace,  e  fare  1  pia¬ 
cere  de’  Fiorentini  .  Fr.  lac.  T.  6. 36. 3.  Rifpondami  1  m^io 
amore,  E  sì  mi  deggia  udire,  E  grazia  si  mi  doni  Di  far 

il  fuo  piacere  .  r  i-  t 

IL  Fare  il  fuo  piacere^  vale  Operare  ajua  voglta_  .^-Lat. 

fua  voluntati  obfequi ,  fuo  appetttui  indulgere  .  Gr.  to»  ««vra 
Ssviif  .  Bocc.  nov.  29.  12.  Alli  quali  elio  durilii- 

mo  dilfe  ;  di  quello  faccia  ella  il  piacer  fuo  .  Bemb.  lett.  2. 
Fate  voi  di  me  ,  e  delle  cofe  mie  il  piacer  volito  . 

§.  III.  Far  il  piacere  di  alcuno  ,  0  il  fuo  piacere  ,  m  fenjo 

difoneflo  vale  Concederli  all'  altrui  difonefte  voghe  ,  Far  copia 
di  se  Lat.  fui  copiam  facere  .  Gr.  iximr  'irupìx^r  .  Bocc.  nov. 
77.  32.  E  confortavalo  ,  che  egli  d’  aguato  ufcilfe  ,  e  lei 
andalfe  a  prendere  ,  e  il  fuo  piacer  ne  facelTe  .  E  nov.  95. 
tit.  Il  manto  le  concede  ,  che  ella  faccia  il  piacer  di  mef- 

fere  Anfaldo  .  ,  ,  »  t  *  • 

IV.  Fare  piacere^  vale  Vendere  a  buon  mercato.  Lat.  x;;- 
lìori  pretio  vendere  .  Bocc.  nov.  84.  8.  Indugiandoli  pure  di 
qui  a  domane ,  non  ne  vorrà  meno  di  trentotto  come  egli 
me  ne  predò  ,  e  fammene  quello  piacere  ,  perchè  10  gli 
mifi  a  fuo  fenno  .  Ca«/.  Cara.  15.  E  farenvi  piacere,  o 

donne  beile .  .  t  r  r  r'.. 

Fa  r  E  piaga.  Impiagare  ,  Piagare  .  hit.  facere  ulcus  .  Gr. 

IXKOr  Troiài).  -r  n  t  .. 

Fa  R  E  PIANO.  Rendere  facile ,  chiaro ,  mamfejìo .  Lìt.planum 

etheere  ..  complanare  y  facilem  reddere  .  .  Petr. 

.tap.2.  Moderni ’l  lor  leggiadro  abito  Urano  ,  E  1_  parlar 
peregrin  ,  che  m’  era  ofeuro  ,  Ma  1  interprete  mio  mel 

fece  piano  .  .  . 

6.  1.  Far  piano ^  vale  Operar  con  lentezza .^e  diligenza . Lzt. 

lente  facere  fenfim  ac  pedetentim  agere.  Gr.  Troia  v . 

Cani.  Carn.  14.  Chi  non  fa  piano  ,  fa  crepar  la  pelle  .  E 
65.  È  far  pian,  che  non  illianti .  Malm.iQ.2i.  Fate  un  pò 
pian  ,  barbier,  che  il  ranno  cuoce  .  ,  ,  ■ 

^  ^  II  Far  piano  ,  fi  dice  ancora  nell  ufo  ,  avvertendo  altre 
di  non  far  rumore  .  Lat.  neu  Jìrepitu  terrete  pedum  .  Tib. 
Fare  pianto.  Piangere  .  Lat.  lefium  facere  ,  lugere.,  la- 
mentari  .  Gr.  iriv^àv .  Bocc.nov.  17. 6 5.  L  quello  è  ,  quanto 
Quegli  gentiluomini  ,  e  donne  ,  con  le  quali  venne  ,  di- 
celfero  della  onella  vita  ec.  e  del  pianto  ,  che  fecero  e  le 
donne  c  gli  uomini  .  Fr.  lac.  T.  i.  ip*  io-  La  mia  matre 
religione  Fa  gran  pianto  con  fua  feorta  .  F  3.  4- 
duro  pianto  fai  fmifurato  .  Frane.  Barb.  268.  17.  Ella  fara 

gran  pianto.  Confortala  da  canto.  1  .  , 

li  Fare  il  pianto  a  checchejfia ,  0  di  checche jfia ,  vale  Averlo 
per  perduto.  Levarne  il  penfiero  .  Lat.  de  aliqua  re  aSl^  effe 
putare  ,  rem  periifje  autumare  .  Salv.  Granch.  3.  13.  Tal  ha 
ài  me,  io  n’ho  già  fatto  il  pianto  .  mlm.  12.  52.  La 
quale  in  quei  frangenti  fatto  il  pianto  Di  patria  ,  e  be- 

Fa^RE^'p  tazza.  Spianare  le  cafe  per  ridurre  quel  fitto  in  for- 
ma  di  piazza  .  Lat.  plateam  efficere  •  7-  J  54- 1- 

fatta  per  farvi  piazza  .  E  8.  26.  i.  Colà  ,  • 

detto  palazzo  ,  furono  le  cafe.  degli  Uberti  rubelli,  e  Ghi¬ 
bellini  ,  e  di  quei  loro  cafolari  fecer  piazza.  j  j 

I.  Far  piazza  ,  per  Dar  luogo  col  ntirarfi  -  Lat.  decede¬ 
re  ,  de  via  decedere  .  Gr.  àvaxapdv.  Tav.  Rit.  T^nto  feriva 
ardentemente  ,  e  forte,  che  verun  cavalier  lo  flava  atten¬ 
dere,  e  per  temenza  ciafcun.gli  dà  luogo,^e  fagli  piazza. 
E  altrove  :  Per  la  paura  tutti  gli  davano  1  andare,  tacen¬ 
dogli  fempre  la  piazza  .  Sen.  Pift.  74.  Facciamo  piazza  agli 
arrappatori.  Bern.Orl.  j.  a..  47.  Poi  fra  la  turba  JBaiardo  cac¬ 
ciava  ,  E  con  Fusberta  fi  fa  far  la  piazza  . 

§.  II.  Far  bella  la  piazza  ,  vale  Earfi  largo  .  Bern.  Ori.  3. 
3.  23.  Nè  finite  anche  avendo  le  parole  ,  Ad  Ormo  rivol¬ 
to  il  va  a  affrontare  ,  Un’  altra  volta  fan  bella  la  piazza, 
L’  un  colla  fpada  ,  e  1’  altro  colla  mazza  . 

§.  IH.  Far  belle  le  piazze ,  vaU  Dar  materia  .di  ridere  ,  e 
dijcorrere  al  pubblico.  Lat.  vulgi  fabidam  fieri .  Gr. 

Sicu  .  Morg.  17.  97.  Andiam  ,  che  noi  farern  bella  la  P^^-Z- 
za  .  Fir.  Lue.  4.  i.  E  però  le  tu  non  vuoi  ,  che  noi  ab¬ 
biamo  a  far  belle  le  piazze  ,  fa  che  la  mia  cotta  torni. 


FAR 


*37 


$.  IV.  Far  piazza ,  vale  Abbondare  le  mercanzie  s  come 
quando  diciamo  ,  Il  grano  fa  piazza  ,  cioè,  abbonda.  Buon. 
Fier.  3.  4.  8.  Attendi  a’  rulli ,  E  fabbrica  girelle  ,  e  farai 
piazza  . 

V.  Far  piazza  de'  fatti  altrui ,  vale  Pubblicarli .  Lat.  res 
alienas  dijferre  in  vulgus  ,  evulgare  .  Gr.  Stti-idluv . 

Fare  piede,  xj.  piede  XXXIII.  XXXIV.  e  XXXV. 
Fa  R  e  P  I  ETÀ  N  z  A  .  Dar  da  mangiare .  Cecch.  Mogi.  5. 2.  E’ 
non  hanno  a  far  pietanze  per  obbligo  .  Geli.  Sport,  Sa¬ 
rà  come  quell’  altra  di  que’  frati ,  a  chi  voi  fate  la  pie¬ 
tanza  . 

Fare  pilastro,  0  pergola.  Star  fermo  fenza  operai 
re  .  hsit.  otiofum  ftare  .  Gv.àpyàr.  Cecch.  Mogi.  5.  6.  E  io 
ho  a  far  pilallro  ,  Qui  tutto  ’l  dì  ?  a  fe  ,  che  non  farò  . 

Fa  re  PIN  da  montui.  Fare  capolino  ;  modo  baffo ,  Sta¬ 
re  a  vedere  di  nafeoflo  .  Lit.  furtim  obfervare  ,  latenter  affur- 
gere  .  Gr.  àvocKUTTTav .  Malm.  2.  78.  Ed  all’  ufeio  facea  Pin 
da  Montui  . 

Fare  poco  .  Operar  poco  ,  contrario  di  Fare  affai  ,  Lat.  pa- 
rum  agere  . 

Non  far  poco  ;  maniera  di  dire  ,  u fiat  a  quando  fi  vuol 
moftrare  di  far  qua  fi  pi'à  del  dovere  .  Dav.  Mon.  119.  S’  io 
ti  do  un  fiorin  di  fette  lire  ,  come  la  carta  canta,  io  non 
farò  poco  . 

Fare  polvere.  Far  follevare  la  polvere  ,  Lat.  pulverem 
excitare  .  Gr.  Mnr  t-ytipat/  . 

Fare  PONTE  .  Porfi  a  guifa  di  ponte  incurvandoli  .  Buon. 
Fier.  3.  5.  2.  S’  attenne  sì  ,  faccendo  di  fe  ponte,  Che  non 
andando  al  fondo  Reìlò  coperchio  a  chi  da  effa  cadde  . 

Fa  re  popolo.  Adunarfi  pubblicamente  ,  0  Mettere  infieme 
gente  ,  Lat.  populum  colligi ,  aut  colligere  .  Gr.  irou'vyopt^ety  . 
G.  V.  p.  147.  I.  E  quei  di  Colle  fecer  popolo  colla  ’nfegna 
a  croce  del  popolo  di  Firenze .  F  10.  20.  i.  I  Romani  fi 
levarono  a  romore  ,  e  feciono  popolo  ,  perchè  non  avea- 
no  la  corte  del  Papa,  nè  dello  Imperadore  . 

Fare  po  RTA MENTO  BUONO  ,  0  CATTIVO.  Conte¬ 
nerli,  0  Procedere  bene  ,  0  male  .  Cron.  Mordi.  325.  Chi  ha 
fatto ,  e  fa  buoni  portamenti  ,  coflui  non  fi  dee  avere  a 
fchifo  ,  nè  torgli  1’  onore  fuo  . 

Fare  porto  .  Fermarli,  Prender  porto  .  Lat.  appellere  . 
Gr.  <mpo<TMAav  .  G.V.  io.  7.4.  E  là  alle  confini  d’  Inghil¬ 
terra  ,  e  di  Scozia  farebbe  porto  colla  fua  armata  . 

Fa  RE  posa.  Fermarli  .  Lat.  quiefeere  ,  fijìere  .  Fr.  lac.  T. 
2.  32.  2.  Ove  temi  pericolo  ,  Non  fare  fpelTo  pofa  ,  E  6. 
21.  23.  Oh  fpofa  ,  Che  al  mondo  flai  chiufa  ,  In  te  vo’ 
far  pofa  Con  gran  confolanza  . 

Fare  possente  .  Dar  poffanza  .  Lat,  vim  addere  ,  cor¬ 
roborare .  Gr.  i<Txopt(&y  .  Dant^  Par.^^.  E  fa  la  lingua  mia 
tanto  poffente ,  Ch’  una  favilla  fol  della  tua  gloria  Polfa 
lafciare  alla  futura  gente  . 

Fare  potere  .  v.  fare  il  potere  . 

Fare  povero  .  Impoverire  .  Lat.  depauperare.  Fr.  le^c. 
T.  I.  9.  78.  Or  ti  piaccia  alto  Signore  Farne  poveri  d’  a- 

tnore  .  n  v 

E  neutr.  pajf.  Impoverirli  .  Fr.  lac.  T.  2.  22.  12.  Il  vifo 
fi  fa  povero  Di  forme  ,  e  di  colori  . 

Fare  pratica  .  Praticare,  Acqui ftar  pratica  .  Lat. m 
aliquà  re  exercere  .  Gr.  SiuTpifitiv  ,  ùcìciiv .  Frane.  Sacch.  rim. 
47.  Dove  facean  pratica  Quegli  della  città  bisbigliatoria  . 
Cecch.  Donz.  r.  4.  Che  fa’  tu  ragionar  di  quelle  cofe.  Che 
non  togliefli  mai  moglie  ?  T.  Che  fa  Dire  il  fornaio  , 
quando  ’l  pane  è  cotto  ,  Che  non  fu  in  forno  mai  ?  R. 
Comparazione  Degna  di  te,  l’averlo  viflo,  e  cotto,  Tan¬ 
to  gli  ha  fatto  far  pratica  .  v.  pratica  §.  IV.  e  V. 
Fare  preambulo  .  Geli,  lett.  i.  lez.  i,  Ufando  noi  , 
quando  innanzi  che  egli  ti  favelli  d’  una  cofa  ,  che  egli 
vuol  dirti ,  fa  qualche  prefuppollo ,  o  qualche  ponte  di  pa¬ 
role,  dire  :  egli  ha  fatto  un  preambulo. 

Fa  RE  predica.  Predicare  ,  Ammonire  .  Lat.  fermonem 
facere  ,  fermonem  habere  ,  condocefacere ,  commonefacere .  Gr. 
t^K=c\iiy  .  Tac.  Dav.  Germ.  377.  La  prima  fera  1’  è  fatta 
la  predica  ,  che  eli’  entra  compagna  alle  fatiche  ,  e  a  pe¬ 
ricoli  .  Varch.  Ercol.  82.  Fare  una  predica  ,  ovvero  una 
fdloma  ,  o  ciloma  ad  alcuno  ,  è  parlargli  lungamente  , 
o  per  avvertirlo  d’ alcuno  errore  ,  o  per  perfuaderlo  a  dover 
dire  ,  o  non  dire  ,  fare  ,  o  non  fare  alcuna  cofa  .  Ambr. 
Bern.  2.  2.  La  vo’  chiamare  ,  e  far  la  predica  ,  Che  talor, 
eh’  i’  vo  fuor  ,  farle  fon  folito  . 

Fa  RE  preghiera.  Pregare  ,  Orare  .  Lat.  orare  ,  precari . 
Gr.  iòx*>*  iroiù^cu  .  Frane.  Barb.  33.  ló.  Con  baffa  voce 
farai  tua  pregherà  . 

Fa  RE  prego  a  dio  ec.  Pregare  .  Lat.  ofare  ,  precari  . 
G'C.AjXÌÌ'^  troiùaScu ,  Fr.  lac.  T.  3.  8.  33.  Ma  preghi  faccia  a 
quella,  Che  1’  accenda  d’  amore  . 

$.  Per  modo  di  giurare  .  Lat.  Deum  furare  .  Gr.  òfivóiiv  . 
Bocc.  nov.  72. 15.  La  Belcolore  dice,  che  fa  prego  a  Dio  , 
che  voi  non  pellerete  mai  piò  falla  in  fuo  mortaio  . 

Fa  R  e  presa.  Attaccarli  ,  Appigliarli  ,  Afiodare  .  Lat.  he- 
Y€Te  )  conglutinaT$  ^  Gr*  «  Salv,  Granch,  i*  i-  In-;* 

ma  Ch’  ei  diventalfe  un  albero,  e  facelfegli  Maggior  pre¬ 
fa  nell’  animo  .  Buon.  Fier.  4.  3.  4.  Delle  malecreanze  , 
Ch’  al  mio  paefe  ormai  Fatta  han  tanta  la  prefa  . 

Fare  presente  .  Prefentare  .  Lat.  muneri  dare  ,  donare  . 
Gr.  dyaé^tòcu  .  Fr.  lac.  T.  4.  ?4-  E  di  fe  prelente  A 
Dio  molto  1’  è  grato  .  Cant.  Carn.  65.  Se  volelte  un  nei- 
r  anello  ,  Noi  faremvene  un  prefente  ,  p  ^  A 

Fare  pressa  .  Importunare  ,  Incalzare  .  Dant. 
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cui  porge  la  man  ,  più  non  fa  preffa  .  Crori.  Moretl  358. 
Fece  in  quelH  dì  gran  prelfa  a  Sancii  col  campo  alle  port^ 
e  dove  li  volelfono  accordare  coti  lui  ,  profferiva  gralU 

Fa^r^^e  Vr  E  s  s  O  .  Aficoflare  ^  Appreffare  .  Lat.  admovere  .  Gr. 

léfeffiTiKciì^uv .  T  - 

E  neutr.  paff.  Accojìar/i  ,  Appreffarfi  .  Lat.proxmum  pe- 

ì  appropinquare.  Gr.  iyyv^fiv  .  Dant,  Purg.  io.  Un’  al¬ 
tra  lloria  ,  nella  roccia  impolk  ,  Perch’  io  varcai  Vir-* 
gifio  ,  e  ferami  predo  ,  Acciocché  folfe  agli  occhi  miei 
difpolfa  . 

Fare  presto  .  Operare  con  follecitudine  ^  con  prejìezza  . 
Lat.  fejìinare  ,  Gr.  .  Red.  lett.  i,  214.  Grida  V. 

Sign.  lUuftrifs.  nella  fua  lettera  ,  che  bifogna  far  predo 
nell’  obbedirla  ,  in  quanto  ella  prefentemente  rni  coman¬ 
da  .  E  21 6.  Or  dicami  V.  Signoria  poteva  io  far  più 
predo  ? 

$.  Par  prejìo  ,  e  bene  ,  vale  Operar  con  preflezza  ,  e  perfe^ 
zione  .  Lat.  maturare  .  Gr.  ìnnmxvvtiv  .  Alleg.  162.  Fo  pre¬ 
do  ,  e  bene  ,  e  fo  la  notte  ,  e  ’l  giorno . 

Fa  re  prigione.  Catturare  ,  Mettere  tn  prigione  .  Lat. 
captivum  abducere  ,  in  carcerem  conjicere  .  Gr.  eùyjjea'Ka'é^tiv, 
Segn.  Pred.  3.  5.  Fingiamo  almeno  ,  che  avelie  tolto  Ipe* 
dito  un  corpo  di  foldatefca  a  farlo  prigione  in  un  alto  fon¬ 
do  di  torre  . 

Fare  privilegio  .  Concedere  privilegio  5  Privilegiare  . 
Lat.  privilegium  facete  j  privilegium  dare  ,  concedere  .  Gr. 
'Sjpo'ripttpeA  S'eofnìòca  .  G.  V.  2.  7.  4.  Efaudì  la  fua  addoman- 
da  ,  e  feceli  privilegi  . 

Fare  prò'  ,  0  prore  .  Apportar  utile  ,  Giovare  .  Lat.^ro- 
dejfe  .  Gr.  (Sonata/  .  Tef.  Br.  5.  8.  Quand’  ella  (  /’  aquila  ) 
invecchia  ,  il  becco  le  crefce  tanto  ,  che  fi  volge  in  fulb, 
sì  eh’  ella  non  può  beccare  cofa  ,  che  prode  le  faccia  . 
Efp.  Pai.  Nojì.  Nutrifee  i  fuoi  figliuoli  ,  e  fa  loro  prò  . 
Dant.  Purg.  21.  Non  faprei  dir  quaut’  e’  mi  fece  prode  . 
Cr.  3.  8.  12.  Fanno  prò  (  le  fave  )  alla  dilTenteria  ,  che  è 
foluzion  di  ventre  con  fangue  .  E  6.  21.  z.  Ma  la  lo¬ 
ro  midolla  (  de"  cedrinoli  )  genera  più  perfetto  umore  ,  e 
fanno  prode  colla. lor  fudanzia  .  Amm.  ant.  2.  2.  4.  Che 
prò  fa  dottrina  ? 

Fare  procaccio.  Procacciare .  Lat.  quecrere ,  quark  are ,  cu¬ 
rare  .  Gr.  .  Alleg.  44.  Non  vi  maravigliate  adunque 

s’ io  fo  procaccio  d’  un  animo  forte  .  Cecch.  Spir.  2.  3.  Che 
gii  fratei  di  lui  facien  procaccio  Di  vendicarfi  . 

Fare  processione  .  Andare  in  procejfwne .  Lat.  in  pom- 
pà  procedere,  fupplicationes  faeere .  Gr.  Kinuvilav  nroittv  .  G. 
V.  9.  36.  I.  E  da’  Pifani  fu  ricevuto  come  loro  signore  , 
facendoli  gran  feda  e  proceffione  .  Cron.  Morell.  303.  Fe- 
ciono  folenni  procedìoni  ,  e  gran  feda . 

Fare  processo.  Procejfare  .  Lat.  inquirere  ,  reum  per- 
agere,  G.  F.  8.  21.  i.  Il  detto  Papa  contro  a  loro  fece  pro- 
ceffo  .  E  cap.  103.  i.  Furono  fcomunicati  ,  e  contro  a  lo¬ 
ro  fatto  gra»  procelfo  .  E  9.  140.  i.  A  richieda  del  mar- 
chefe  fece  procedo  ,  e  fentenzia  diede  contra  il  detto  Fe¬ 
derigo  conte  .  Star,  Pi  fi.  13.  MelTer  Andrea  capitano  di 
Pidoia  cominciò  a  fare  procedo  contra  gli  caporali  de’  po¬ 
polani  Neri  . 

Fare  prodezze  Operar  con  valore  .  Lat.  jìrenuam  ope- 
ram  navate  ,  pretclare  fe  gei-ere  .  Gr.  àpiTivtiv  . 

Fare  professione.  Profejfare  .  Lat.  profiteri  .  Gr.  dvoì- 
nroiùStcfx  .  Bttt.  Par.  3 .  2.  Stettevi  alcuno  tempo  ,  e  fecevi 
profedione .  Dot.<^.  i.  Io  mi  tengo  aduto,  e  quafi  qua¬ 

li  Fo  profedione  d’  aggirar  altri  .  £  5.  d.  La  vita  ,  che  tu 
hai  non  punto  degna  D’  uomo  ,  che  faccia  profedion  di 
nobile  .  Cant.Carn.  Paol.  Ott.j'^.  Del  giuoco  oggi  fan  pro- 
fedione  ,  Vefeovi  ,  e  cavalieri  ,  Seguon  tal  gonfalone  ,  E 
giuoca  il  fecolare,  il  prete  ,  e  ’l  frate  ,  E  infino  co’  fuoi 
monaci  1’  abate  , 

Fare  proferta  ,  o  profferta  .  Profferere  .  Lat. 
«xhibere  ,  offerre  .  Gr.  vm^mSKu  .  Bocc.  nov.  81.  5.  M’  ho 
podo  in  cuore  ,  per  le  grandi  proderte ,  che  fanno ,  di  vo¬ 
lergli  in  cofa  provare  ,  la  quale  io  fon  certa  ,  che  non 
faranno  .  Cron.  Morell.  303.  Facendo  loro  molte  proderte 
di  molte  cofe  ,  ec.  s’  arrenderono  ec.  Er.  lac.  T.  5.  13.  i. 
Già,  fi  vedran  gli  amanti,  Che  han  fatte  gran  proferte,  Di 
portar  robe  elette  Della  croce  fegnate  . 

Fare  PROFITTO.  Giovare.  La.t.  prode ffe  .  Gt.  . 

Bocc.lntrod.  j.  Nè  virtù  di  medicina  alcuna  pareva  che 
valede^  ,  o  facede  profitto  .  Petr.  cap.  5.  L  prefi  efem- 
pio  de’  lor  dati  rei  ,  Faccendomi  profitto  1’  altrui  male . 

$.  Per  Approfittar f  .  Lat.pro/effwj  faeere .  Gr.  sViJ'ii/o*  .  Ar. 
Far.  25.  38.  Del  folle  ,  e  van  desio  fi  dudia  trarla  Ma 
non  fa  alcun  profitto  ,  e  in  vano  parla  . 

Fare  promessa.  Promettere.  Fr.lac.T.ó.zy.z.  Le  gran 
promede  ,  che  mi  vai  facendo  Mi  hanno  invaghito  d’  an¬ 
darti  cherendo  .  Cron,  Morell.  311.  Accozzollo  fece  e  fe- 
cegli  certe  promede  ,  e  mandò  il  campo  fu  quel  di  Bolo- 
gna  ,  circa  d  ottomila  cavalli  ,  e  molti  fanti  . 

Fa  R  E  P  RO  PO  s  I  T  o  .  Proporre  in  fe  fìeffi)  con  rifoluzione  eP e- 
Jegutre  .  Lat.  ftbt  proponere  ,  decernere  ,  antmum  deftinare  . 
Gr.  ‘^ocupuSsM  .  Ambr.  Cof.  i.  i.  Ho  fatto  propofito  An¬ 
dargli  incontro  ,  £  I.  3.  Ho  fatto  propofito  Scoprirti  un 
gran  fegreto  .  i  r  iw  uu 

§1.  Fare  a  propofito  ,  vale  Tornar  bene  alla  materia  Lat* 
kecere  ,  ad  rem  faeere  ,  convenire  .  Gr.  ' Cecch 

Stjav.  r.  2.  Ma  IO  ho  penlùto  ,  eh’  ella  fa  a  propofito  '. 
Ambr.  Cof.  2.  i.  E  ciò  ,  che  da  voi  odo  ,  fa  a  propofito 
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Al  mio  difegno  .  Caf.  lett.  58.  Nè  fa  a  propofito  alcUnó  , 
che  io  m’ intrighi  in  quedo  donativo . 

Fare  propos ta  .  Proporre  .  Lat. proponere .  Gr.  . 

G.  V.  12.  3.  7.  Fatta  la  propoda  per  meder  Francefeo  Ru- 
dichelli  giudice  ,  allora  priore  ec.  non  fu  lafciato  piu 
dire . 

Fa  RE  provvisione.  Provvedere  .  Lat.  parare  ,  apparare , 
conquirere  .  Gr.  .  Bern.  Ori.  i.  16.  56.  Mangia- 

ron  gli  altri  tutto  quanto  _  il  redo  ,  Onde  bifogna  far 
provvilione,  Se  non  che  finirà  la  feda  predo  .  £  2.  13.  6. 
Fece  a’  fuoi  cali  altra  provvifione  . 

Fare  prova  ,  0  pruova  .  Fare  efperienza  ,  Sperimenta¬ 
re  .  Lat.  periculum  faeere  .  Gr.  ortip^v  .  Bocc.  nov.  30.  5. 
Per  voler  fare  della  fua  fermezza  una  gran  pruova  ec.  fe- 
co  la  ritenne  .  Cron.  Morell.  326.  Fatte  molte  difefe  ,  e 
molte  belle  prove  il  signore  in  difenfione  dello  dato  fuq 
ec.  cercò  d’ accordard  ec.  Viagg.  Mon.  Sin.  E  di  quedo  noi 
compagni  ne  facemmo  adai  volte  la  pruova  .  Buon.  rirn. 
15.  Natura  ogni  valore  ,  Ogni  bellezza  in  donna  ,  ed  in 
donzella  Pofe  a  far  di  fe  prova  infino  a  quella  ,  Ch’  og¬ 
gi  in  un  punto  m’  arde  ,  e  agghiaccia  il  cuore  .  E  60,  La 
morte  ,  c  1’  alma  infieme  fan  gran  prove  Con  dura  ,  e 
incerta  guerra  del  mio  dato  . 

§.  1.  Far  pruova  ,  delle  piante  ,  vale  Allignare  ,  Venir  be- 
ne  ;  e  figuratam.  di  altre  cofe  ,  Acquiflare  aumento  ,  0  Perfe¬ 
zione  .  Lat.  inolefcere  ,  coale  [cere  ,  bonum  exitum  habere,  fuc- 
cedere  .  Gr.  aunctu^dmv  ,  a-vp>,0Mmv  .  Dant.  Purg.  30. 

Quelli  fu  tal  nella  fua  vita  nuova  Virtualmente  ,  eh’  ogni 
abito  deliro  Fatto  averebbe  in  lui  mirabil  pruova  .  Frane. 
Barb.  121.  6.  Ognun  ,  che  tende  ,  non  piglia  ,  ma  fpedo 
Chi  vigila,  più  trova;  Dormendo,  rado  fi  fa  buona  pruo¬ 
va  .  Dav.  Co/f.  173.  Il  pero,  e  ’l  melo  vi  fan  pruova  mi¬ 
rabile  . 

IL  Far  mala  prova,  vale  il  contrario.  Dant.  Par.  8. 
Sempre  natura  ,  fe  fortuna  truova  Difeorde  a  fe  ,  com’  o- 
gni  altra  femente  Fuor  di  fua  region  ,  fa  mala  pruova. 

§.  III.  Far  prova  ,  vale  Provare  .  Lat.  in  judicio  docere  , 
probationes  inflruere  ,  edere  .  Gr.  ixèyxiu' .  G,  V.  8.  91.  4.  Le 
pruove  degli  articoli  ,  eh’  egli  oppone  ,  fi  facciano  in  con¬ 
cilio  generale  . 

Fare  provanza.  Loftejfo,  che  Far  pruova  nel  fgniflc. 
del  HI.  Fr.  lac.  T.  4.  12.  13.  Far  ne  voglio  la  ragione. 
Di  che  fi  è  fatta  provanza  . 

§.  Fare  le  provanze  dice  del  Provare  legìitimamente  ,e  le¬ 
galmente  la  nobiltà  delle  famiglie  . 

Fare  pubblico.  Pubblicare,  Mettere  in  luce  .  "Lat.  ede¬ 
re  .  Red.  lett.  1.  358.  Ella  mi  accenna  ec.  di  volere  fcrive- 
re  un’  opera  filofofica  intorno  al  fuoco  ,  ed  alla  luce  ,  e 
che  vuol  farla  pubblica  colle  dampe  . 

Fare  pugna,»  punga.  Combattere,  Pugnare  ,  Con- 
trafiare  ,  Contendere  .  Lat.  pugnare  .  Gr.  pbiyi^tu  .  M.  V.  9. 
52.  La  punga  ,  che  ’l  comune  faceva  per  aver  Bibbiena  , 
era  grande  .  Cron.  Morell.  309.  Era  all’  entrare  del  verno, 
quando  per  noi  fi  faceva  la  gran  pugna  .  E  361.  Fecefi 
pugna  pe’inodri  signori  ,  e  per  gran  parte  de’  loro  collegi 
di  mefcolare  il  detto  fquittino  con  quello  era  innanzi  . 
Er.  lac.  T.  2.  30.  Ó5.  Pugna  far  tu  non  potrai  ,  Se  1’  amor 
teco  non  hai  . 

Far  e  pulito.  Fare  bene , e  nettamente  checchejfm  .'Lzt.rem 
conficere ,  negotium  explicare  ,  rem  expedire  .  Gr.  pftS'ttat  ànro- 
tituiv .  Cecch.  Ine.  3.  4.  Se  egli  è  fimile  A  quedo  ,  noi  fa- 
rem  pulito  .  Malm.ii.z’^.  I  ciechi  più  che  mai  fanno  pu¬ 
lito  . 

§.  Fare  pulito,  vale  Sparecchiare , Levar  via.  hai. detergere, 
evertere  ,  auferre  .  Gr.  ,  cèpiroi^ttv’. 

Fare  PUNIZIONE,  0  PULiziONE  .  Punire  .  Lat.  puni¬ 
re  ,  poend  afficere  .  Gr.  mpi^pàv .  G.  V.  8.  68.  4.  Senza  farle 
nulla  pulizione  di  misfatti  commeflTi  . 

Fa  RE  PUNTA  .  Appuntare  ,  Formare  in  guìfa  ài  punta  . 

$.  Fare  punta  fai  fa  ;  termine  di  guerra  antico  .  G.  V.  ir. 
HI.  4.  Ma  i  Brabanzoni  fentendo  il  trattato,  che  menava 
il  loro  duca  ec.  feciono  punta  falfa ,  e  fubitamente  fi  le¬ 
vato  da  campo  . 

Fare  punto  .  Fermare  il  parlare  .  Lat.  facete  paufam  . 
Gr.m■a.ù^S!tiUl .  Bocc. nov.  ze,.ig.  Avendo  già  detti  cento  de’fuoì 
paternodri ,  fatto  punto  quivi  ,  chiamò  la  donna  .  Dant. 
Par.  32.  Ma  perchè  ’l  tempo  fugge  ,  che  t’  aflbnna  ,  Qui 
farem  punto  .  Pecor.  21.  i.  Non  fece  il  punto  alla  falfità  , 
ove  egli  dide  :  vincerai  ,  nò  ,  morirai .  Fr.lac.T.  2.  32. 15. 
Se  leggi ,  non  far  punto  Dove  non  è  la  pofa  .  Dittam.  2. 
20. Ma  perch’  i’  penfo  ben,  che  tutto  vedi  Come  vegg’io, 
a  quedo  vo’  far  punto  .  Ar.  Fur.  24.  ii<?.  Ma  al  fin  del 
canto  mi  trovo  effer  giunto ,  Siedi’  io  farò  con  vodra  gra¬ 
zia  punto  . 

§.  Fare  punto  ,  Notare  ,  Avvertire  .  Lat.  adnotare  ,  ani- 
midvertere  ,  docere  .  Gr.  ^aupcedvnv .  Frane.  Barb.  268.  29, 
Ma  qui  ti  faccio  punto,  Ch’a  così  forte  punto  Qualunque 
fia  ’l  minore  Vorrà  effer  maggiore  .  E  z-pg.  4.  Ma  qui  fa 
punto  ,  e  guarda  ,  Ch’  ogni  uom  molto  fi  tarda  A  trovaf 
quel  cotale  ,  Amico  ben  fidale  . 

Fare  (quadrigli a  .  «u.  (quadriglia  . 

Fare  (quaresima  .  Lo  fieffo  ,  che  Far  la  quareftma  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  104.  Altra  gente  d’  eretici  teneano  , 
che  facendo  una  quarefima  ,  in  tutta  la  vita  loro  non  ne 
doveano  più  fare,  concioffiacofachè  Dio  non  ne  fece  più  , 
che  una.  Perchè  Dio  non  fece  mai  peccato,  non  fu  di  ne- 
ccflita  a  lui  per  lui  fare  quarefima  .  Burch.  i.  42.  Onde  i 
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lion  non  voglìon  far  (juarcfima  * 

Fare  q_u e r c i a  .  v,  q_u e r c i  a  . 

Fare  q.uerciola  .  quercia, 

E  per  Jìmilit.  vale  Effer  volto  fottofopra  ,  e  capovolto  , 
Cecch.  Efalt,  cr.  i.  4.  La  madia  è  vota  ,  e  il  baril  fa  quer- 
ciola  . 

Fare  (Querimonia  .  Dolerfi  ^  Rammaricarfi  con  alcuno. 
Lat.  conqueri  .  Bocc.  nov.  98.  25.  Co’  fuoi  parenti  ,  e  con 
que’  di  Gilìppo  ne  fece  una  lunga  ,  e  gran  querimo- 
nia  . 

Fa  R  E  (QU  I  s  T I  o  N  E  .  Muover  dubbio  .  Lat.  quaflionem  prò- 
ponere  .  Gr.  àvoptiv .  Dant.  Inf.  9,  Quella  queltion  feci  io  ; 
e  quei  ;  di  rado  Incontra  ,  mi  rifpofe ,  che  di  nui  Faccia’! 
cammino  alcun  ,  per  quale  i’  vado  .  E  Far.  19.  Di  che  fa¬ 
cci  quillion  cotanto  crebra  .  Bocc.  nov.  5.  Signor  mio  ,  la 
quidione  ,  la  quale  voi  mi  fate  ,  è  bella  . 

Far  quijìtone  ,  vale  anche  Fenire  alle  mani .  Lat.  di- 
gladiari  ,  manus  conferre  ,  Gr.  ’nn  .  Cecch.  Dot.c^. 

7.  Io  non  fon  oggi  In  tempera  da  far  quiltione  .  Maim.  i. 
9.  E  non  vede  i  villan  far  più  quiltione  In  fuor  che  con 
la  roba  del  padrone  , 

Fa  R  E  RA  B  B  U  F  FO  .  “U.  RA  B  B  U  F  F  O  , 

Fare  racconto.  Raccontare  .  Lat.  narrare  ,  Gr.  ^nyù- 
Stca  .  Red.  lett.  i.  193.  V,  Sig.  operi  primachè  egli  fe  ne 
configli  con  altri  medici ,  facendo  egli  Itelfo  un  racconto 
del  fuo.  abito  di  corpo  ,  ec. 

Fare  radice.  Radicare  .  Lat.  radices  a^re  .  Fr.  lac.T.  5. 
23.  15,  O  anima  ,  che  fe’  data  fallace  ,  Com’  una  invete¬ 
rata  meretrice  ,  Deh  predo  torna  al  tuo  fpofo  verace  ,  Ed 
il  fuo  amor  in  te  faccia  radice  (  qui  figuratam.  ) 

Fare  RAGIONE  .  Pùir  conto  ,  Stimare  .  Lat.  pittare  ,  exijìi- 
mare  .  Gx.vopd^av .  Frane.  Barb.  96,  15.  Ragion  fa  j  che  tua 
donna  fia  vertute  ,  Ed  ufa  di  pregiarla  .  E  115.14.  Che  fe 
lei  trae  a  vertute  vergogna  ,  Non  fa  ragion  ,  chi  per  vi¬ 
zio  le  ’l  pugna  (^quì  ynon  fa  co/a  ragionevole)  E  177.  15. 
Stando  tra’  grandi ,  fa  ragion  ,  che  fieno  Uomini ,  come  i 
balli  .  E  209.  2.  Ragion  dei  fare  ,  Ch’  è  d’  uomo  erra¬ 
re  .  Dant.  In}',  jo.  E  fa’  ragion  ,  eh’  io  ti  fia  fempre  al¬ 
lato. 

§.  L  Far  ragione  ,  per  Far  giufiizia.  L^t.jus  tribuere.Gr. 
ìUnr  npcHv.  Fr,  lac.  T,  2.  23.  r.  La  giullizia  è  appellata  , 
Che  ne  deggia  ragion  fare  .  .E  4.  12.  15.  Su  rifpondi  ,  o 
malvagione  ,  S’  hai  per  te  nulla  fcufaiiza  ,  Far  ne  voglio 
la  ragione  ,  Di  che  fi  è  fatta  provanza  . 

$.  IL  Fare  ragione  ,  0  la  ragione  ^  per  "Fare  il  conto  .  Lat. 
rationes  difpungere  ^ /ubducere computare  .  Gr.  , 

Bocc.  nov.  21.5.  Il  quale  non  contentandoli  del  falario,  fat¬ 
ta  la  ragion  fua  col  cadaldo  delle  donne, a  Lamporecchio, 
laonde  egli  era  ,  fe  ne  mrnù  .  Frane,  Barb.  157.  11.  Face 
r  avaro  ogni  giorno  ragione  Quanto  in  calla  ripone  .  E 
157.  15.  Ma  il  favio  cerca  davanti  al  dormire  ,  S’  egli  ha 
di  nuovo  imprefo  alcun  bel  dire  ,  Ed  ancor  fpeflb  fa  ra¬ 
gion  con  Dio  ,  Che  quello  è  il  principal  configlio  mio  . 

Fa  RE  ragunanza,  0  raunanza.  Lo  ftc/fo ,  che  Far 
rannata  .  Frane.  Barb,  69.  7.  Ed  è  maniera  mdla  Far  ragu¬ 
nanza  ,  0  treppelli  i  ferventi  .  Bocc.  nov.  19.  25.  Dovendoli 
in  un  certo  tempo  dell’  anno  a  guifa  d’  una  fiera  fare  una 
gran  ragunanza  di  mercatanti .  Lh,  M,  Faceno  iorp  rau¬ 
nanza  per  foverchiar  la  plebe . 

Fare  ragunata  .  v.  fare  raunata  . 

Fare  rappresaglia  .  Ritenere  la  roba  altrui  per  com- 
pcnfarft  .  Ambr.  Furt.  4.  9.  Vedendofi  far  rapprefaglia  del 
fuo  ,  avrla  fatto  più  romore  . 

Fare  raunanza  .  v.  fare  ragunanza  . 

Fare  RAUNATA  ,  0  ragunata.  Ragunare  .  Lat.  collige- 
re  ,  in  unum  cogere  .  Gr.  aujjdyuv . 

Fare  raunata  ,  vale  Congregare  gente  .  G.  V.  6.  48.  t.  I 
signori  della  cala  degli  Ubaldini  con  loro  amifià  di  Ghi¬ 
bellini,  e  RomagnuoU  aveano  fatta  grande  raunata  in  Mu¬ 
gello  per  far  olle  ,  £  8.  12.  i.  Feciono  a  certo  dì  ordinato 
raunata  di  gente  ,  e  richiefero  j  priori ,  eh’  e’  detti  capito¬ 
li  follerò  corretti  .  E  eap,  40.  i.  Tutta  la  città  fu  ad  arme, 
faccendo  1’  una  parte  ,  e  1’  altra  gran  raunata  a  cafa  loro  . 

E  ri. 5 5.  i.  E  alla  Motta  fi  fece  ragunata,  e  capo  la  gen¬ 
te  della  nollra  lega  ,  e  de’  Viniziani  .  Sen.  Dcclam.  Qua¬ 
lunque  perfona  facelfe  ragunata  ,  e  congregazione  di  gen¬ 
te  ,  o  romor  nel  popolo  ,  fofie  decapitato  . 

Fare  razz  a  .  Generare  .  Lat.  gignere  ,  procreare  ,  prolem 
facere  ,  Gr.  nreuS oiroiìiv  .  Cecch.  Corr.  2.  7.  Fare  una  razza 
d’  uomini  da  guerra  Delle  migliori ,  che  mai  fofiè  in  guer¬ 
ra  ,  Difi'e  il  Morgante  . 

Fa  r  e  r  E  LA  Z  I  o  N  E  .  Referire  .  Lat.  referre  .  Gr.  ^uyùSfeu  . 
G.V.  IO.  2^0.^.  E  facefferne  a  lui  relazione  fecondochè  cia- 
feuno  fentiffe  o  del  prò  ,  o  del  contro  .  Caf.  lett.  28.  Atte- 
fi  ,  che  melfer  Lelio  facelfe  la  fua  relazione  .  . 

Fare  repulisti  •  Modo  baffo  .  Finire  ,  Dar  fine  ,  Confu¬ 
mare  .  Lat.  evertere  .  Gr.  diroap.fv  .  Malm.  7.  11.  Voltoffi 
a’  dieci  pan  da  Meo  provvidi ,  E  in  un  momento  fece  re- 
pulilli . 

Fare  resistenz  a  .  Re/t/lere  .  Lat.  re/ijlere  ,  repugnare  . 
Gr.  amciivcu .  Bocc,  nov.  36.  9.  Alla  quale  niuna  refifienza 
mi  parca  fare .  Fr.  lac,  T,  2.  29.  9.  A  nullo  rio  penfier  fa 
refifienza  .  Ar.  Caff,  3.  7.  E  foneretelo  Con  pugni,  e  calci, 
fe  fa  refifienzia . 

Fare  resto  ,  che  comunemente  fi  dice  far  resto,  e 
SALDO  .  Finire  ,  Terminare , Saldare .  Ltit.  reliquorum  ratio- 
nem  expedire  ,  reliqua  conficere  . 
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y.  i.  raic  cict  tejxo  ^  jt  dice  ùa  giuocaton  a  Gtucare  tut¬ 
to  u  rejìante  del  danaro  .  Malm.  9.  33.  E  chi  dà  in  pic- 

mlfo  ^  ^  ^  j  Vi  perde  la  figura  ,  e  fa  del 

§.  IL  ^  pst  meìaf .  vale  Arrifchiare  il  tutto  ,  Ffporre  il  tut¬ 
to  a  perdita  ,  a  rovrna  ,  0  Rovinare  affatto  .  Lat.  de  omnibus 
p^tclitan  ^  omnia  fortuna  permittere^  funditus  inter  ir  e.  Cecch. 
Dot.  4.  2.  Oh  come  fiam  noi  fiati ,  poiché  voi  Partifii  !  i’ 
VI  so  dir,  che  e  s  e  avuto  A  far  quafi  del  refio  .  Cecch. 
Stiav.i^.^.  Sicché  eli  ha  avuto  a  far  meco  del  refio. Ma/w. 
ti.  15.  Fira  1  gigante,  e  dà  nella  lumiera,  La  qual  ca¬ 
dendo  fece  del  fuo  refio.  ^ 

Fare  retta.  Reggere,  Sojlenere  .  Lzt,  fu  bjìiner  e  .  Gr.  «V- 
'  9-V^'  ^i^de  al  bifogno  non  feciono  ret¬ 

ta  ,  nè  difefa  .  E  cap.  no.  1,  AlTalirono  que’  di  Bruggia 
1  quali  feciono  alcuna  retta  ,  e  morinne  più  di  cinquecen¬ 
to  r;»?,  20.  A  quella  guifa  donna  retta  face,  Quan- 

fi  mira  per  volere  onore  (  qui  :  fa  difefa  per  non  effere 
fopraffatta  dall'  altrui  guardo  ) 

Fare  reverenza  ,  e  riverenza  .  Onorare  ,  Riveri¬ 
te  .  Lo.t.h  onorar  e  ^  honore  afficere  .  Gr.  ‘apefy.  Frane.  Barò. 
151. 1.  Color ,  ch  onor  a  padre  ,  E  reverenza  a  madre  In 
lor  vita  non  fenno, Lamentar  non  fi  denno,Se  jxico  fon  da’ 
lor  figli  onorati .  Bocc.  nov.  47.21.  Davanti  a  Fineo  ec.  ve¬ 
nuta  ,  quella  reverenza  gli  fece  ,  che  a  padre  . 

$.  1,  Far  riverenza  ,  0  la  reverenza,  fi  dice  di  Quel  fegno 
a  onore  ,  e  d  ojfequio  ,  che  fi  fa  altrui  inchinando  il  capo  ,  a 
piegando  le  ginocchia  .  Lor.  filed-Nenc.  21.  Ella  fa  le  più  bel¬ 
le  riverenze,  Che  gnuna  cittadina  di  Firenze.  Cecch. Mogi. 
5.  5.  Vi  feci  mille  riverenze  ,  e  inchini  .  Bern.Orl.  2.  18.9. 
Fattale  il  conte  prima  riverenza  ,  Di  se  la  ragguagliò  . 
Malm.S.a^.  E  fatta  da  vicin  la  reverenza,  Parole  pronun¬ 
ziò  Qi  quella  data  . 

IL  E  anche  formula  d'  offequio  tifata  nelle  lettere  .  Red. 
r.  I.  3,_  Attendo  1’  onore  de’  fuoi  comandi  ,  c  le  fo  divo- 
iima  riverenza  .  K  mr.  Mi  ;i  c..^ 


lett. 


.y..  ..  5,  i  uiiuic  uc  iuoi  comanai  ,  c  le  io  aivo- 

tilìiraa  riverenza  .  E  190.  Mi  confervi  il  fuo  affetto  ,  e  le 
fo  umilufima  reverenza  . 

Fare  ricetto.  Ricettare  ,  Raccettare  .  Fr.  lac.  T.  7.  5.7 
O  amor  ,  eh  ei  tempeilato,  Che  in  te  non  fai  ricetto  . 
Fare  ri  co  lt  a  ,  0  rac  colta  ,  0  la  Rico  lta  .  Rac¬ 
cogliere  .  Lat.  colligere  ,  Fr,  lac.  T,  3.  i  e.  7.  Fatta  n’  ha  ben 
la  ricolta  ,  All’  oyil  n’  ha  rivocati .  Alkg.  149.  L’anima  di¬ 
poi  letta  in  campagna  ,  tolta  la  ragione  ,  come  dir  ,  fcco 
per  opera,  fa  la  ricolta  degli  univerfali  a  fuo  tempo. 

§.  pare  la  ricolta,  vale  Mettere  infieme  le  nuove  grafie  • 
Lat.  m  horrea  condere  .  Ambr.  Cof,  4.  15,  Appunto  ben  ci  è 
caduta  la  grandine  In  fui  far  la  riscolta  . 

Fare  RICOR  da  n  z  a_  •  Lo  jieffo,  che  Fare  ricordo  .  Lat.  me- 
moYiam  ,  mentionem  facere  .  Gr.  virpHipivwKav ,  Filoc.  3.  9. 
Ma  fenza  farne  alcuna  menzione,  o  ricordanza,  pianameo- 
te  ,  e  benignamente  fi  pafiava  con  itutti  , 

Fare  ricorda.  Fare  me^izione  ,  Lat.  memorìam,  mentio- 

TìChTÌ  ffitCCTC  •  Gr.  V'TTOUlfXyiJC'ÌC^iy  t  IO.  2l0t  2*  Noil  VI  1113.- 

ravigliate  ,  perche  in  quello  noftro  trattato  facciamo  ri- 
cordo  d  ogni  fuoco  apprefo  nella  città  di  Firenze  . 

Fare  ricorso  .  Ricorrere  ,  Làt.conjdigere ,  Gr.  zaozcipBvyBty. 
Segn,  Fred.z’q.  4.  Quando  fu  però  ,  che  elfi  fecero  a  lui  ri- 
corfo  ì 


$.  Fare  ruorfo  a  tribunali  ,  come  affa  Mercatanzia  ,  0  fil¬ 
mili  ,  Intentare  una  fpezie  di  giudizio  cosi  detta  .  Lat.  ad 
magijìratus  confugere  juris  fui  obtinendi  gratià  . 

Fare  ricredente*  v.  ricredente 
Fare  rifiuto  .  Rifiutare,  Lat,  recufare  ,  nuntium  remit- 
tere  .  Gr,  .  Dant.  Inf,  3.  Guardai, e  vidi  1’  ombra 

di  colui  ,  Che  fece  per  vifiate  il  gran  rifiuto  , 

Fa  re  riparo.  Riparare  .  Lat.  tUeri  .  Gr.  àpiLWBiv, 
creiv .  Cant.  Carn.  2.  Non  pori  far  a  amor  riparo  ,  Se  non. 
genti  rozze  ,  e  ’ngrate  .  Tac.  .Dav.  ann.  12,  145.  Ma  Co- 
tarze  ,  non  avendo  baftevoJe  eRercito  ,  fi  faceva  del  fiume 
Corma  riparo  .  Bern,  Ori.  i.  ló.  54.  Non  fanno  elfi  riparo 
in  altra  guifa,  Che  contro  il  fuoco  fi  faccia  la  paglia.  Ar. 
Fur.  2/  17.  Qual  fa  la  lepre  contea  j  cani  fciolti ,  Face  là 
turba  contra  a  lui  riparo  , 

Fare  Riso  .  Ridere  .  hit,  arridere  ,  ridere  .  Gr.  ttfoayB'kéiy , 
Fr.  lac.  T.  5.  ló,  20.  E  1’  amor  mi  fece  rifo  ,  Perchè  m’  a- 
vea  SI  mutato  .  Bocc.g.  6.  ^^5.  Mentre,  che  la  Licifea  par¬ 
lava  ,  facevan  le  donne  sì  gran  rifa  ,  che  tutti  i  denti  fi 
farebbero  lor  potuti  trarre  . 

§.  Fare  le  rifa  graffe  .  n.  ri  so  IL 
Fare  risoluzione,  0  resoluzione,  Rìfilvere  . 

Lat,  proponete  ,  decernere  ,  Gr.  hi/m/BaSffjt . 

Fa r e  r I s P osta,  0  LA  risposta  .  Rifpondere  .  Lat, re- 
fponjum  dare  ,  refpondere  ,  Bocc.  nov.  26.  9.  Ella  ha  futto  le 
rifj^fie  ,  lecondo  ,  che  io  le  ho  impofio  .  Frane,  Barb,  42. 
4.  Se  1  ti  faluta  il  matto  ,  fa  rilpolta  ,  Ma  ridendo  da  co¬ 
lta.  G.F.9. 11,2.  E  approvofli  la  rifpofia  di  mefiere  Maffeo, 
la  quale  fece  per  lo  cavaliere  di  corte  .  Dant.  Inf,  12.  Lo 
mio  Maeltro  dilfe:  la  rifpofia  Farem  noi  a  Chiron  cofià  di 
predo  .  E  29.  Lo  duca  già  faccendo  la  rifpofia .  E  Par.  22. 
Ma  perchè  tu ,  afpettando  ,  non  tarde  AH’  alto  fine ,  io  ti 
farò  rifpofia  . 

Fare  ritirata,  0  ritratta,  ec.^  Ritirar  fi,  Ricoglier- 
fi  i  termine  di^  guerra  .  Lat.  receptui  canere  ,  fe  recipere .  Gr. 
(XMKXuTDcòy  (pSiByyBoSicu  .  G.  F,  ir.  139.  (5.  I  nofiri  avieno  la 
vittoria  ,  ma  la  notte  fece  fare  la  ritratta  . 

Fa  re  R  I  t  O  RN  ATA  .  Ritornare  .  Lat.  reverft  .  Gr.  i’iruuBX- 
Sniv .  Alleg.  21Ó,  Se  non  volete  fiat  fempre  in  litigi  ,  0 

voi 
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voi  farete  un  dì  la  ritornata,  O  pur  andrete  per  gli  altrui 
J«r  la  ritornata  ,  diceji  del  Tornar  le  fpefe  dopo  le  lor 

vTk"  ?TrfKlo‘."Sm.are  .  Lae.  Gr,.v.. 

Kxlr.  .  Dant.  Par.  ^o.  Quanto  di  noi  lafsd  fatto  ha  ritor- 
no.  Ar.  Tur.  23.41.  E  a  Gabnna  dice  ,  che  1  afpette,  Che 

fenza  indugio  a  lei  farà  ritorno.  .  v  ,  .■ 

Fare  ritratto,  yendere  .  Lìt.  pectimam  e  rebus  vendt- 

tis  comparare  .  Gr.  iriafpé.miv . 

$.  I.  Tare  ritratto  ,  Somigliare  fimilem  extflere  ,  Jpe’ 
ciemreferre.  Bocc,  nov.  iS.  Lafciali  Ilare  colla  niala  ven» 
tura,  che  Iddio  dea  loro  ,  che  effi  fanno  ritratto  da  quello, 
onde  nati  fono  .L^^.  124.  Che  certo  tu  non  en  degno  d  a- 
ver  me  ,  e  fai  ben  ritratto  di  quel  ,  che  tu  fe  . 

C  II.  Tare  un  ritratto  ,  Ritrarre  alcuno  ;  e  dtceji  de 
pittori  ,  /cultori  ,  ec.  quando  riportano  in  tela  ,  e  Jcolptfco- 
no  in  marmo  ,  e  fimilt  l'  effigie  di  qualcheduno  Lat.  effi^ 
piem  alicujus  pingere  ,  effingerc  .  Caf.  lett.  51.  Del  ritratto 
bifogna  dar  la  colpa  a  Tiziano  ,  che  s  è  fuggito  per  non 
lo  • 

Fare  ri  voltura.  Rivoltar/i.  Tr.  lac.  T.  2.  9.15.  In  ta^ 
verne  fa  mercato,  Tra’  bicchier  fa  nvoltura. 

Fare  RIUSCITA.  V.  RIUSCITA. 

Fare  ROBA  .  Guadagnare  ,  Accrefcere  tl  patrimonio  avan¬ 
zando  .  Lat.  lucrifacere  ,  rem  augere  ,  Gr.  • 

Cecch,  Dot.  4.  2.  Gli  uomini  fan  la  roba  ,  e  non  la  ro¬ 
ba  Gli  uomini  .  r  4.  7.  Fa  la  roba  ,  per  tornar  poi  qua 
A  far  la  cofcienza  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  63.  L  per  lar 
roba  ,  e  allettar  prefenti  Vi  par  lecito  far  tutte  le  trap- 

^  Tar  roba  full'  acqua  ,  vale  Guadagnar  /opra  qualfifto.  co- 
fai  e  ft  dice  di  chiunque  fta  molto  indujìriofo  .  Lat.  lucellum 
undequaque  coìradere  .  v.  A  c  Q^U  A  XI. 

Fare  roditura  .  Rodere  .  Lat.  rodere  .  Tr.  lac.  T.  4. 
IO. ir.  Or  ov’ è  la  lingua  tanto  tagliente?  ec.  Funne  tron¬ 
cata  ,  o  forfè  fu  il  dente  ,  Che  te  n  ha  fatta  cotal  rodi- 

tura  ?  •  T,  r  T 

Fare  rombazzo  .  Tar  ramare ,  Strepitare .  Burch.  1.6.  L.e 

'  chiocciole  ne  feron  gran  rombazzo  .  .  t  n 

Fare  r  o  m  o  il  e,  0  rumo  R  e  .  Romoreggtare  .  Lat.  Jlrepe- 
re,  cbflrepere  ^fremere  .  Gr.  (Ipipaiv  Bocc.  kov.  40.  io. 

E  non  olàndo  fare  romore  ,  tacitamente  fopra  lui  comin¬ 
ciò  a  piagnere  .  Tr.  lac.  T.  3.  7.  4.  Amanti  , del  fervore  . 
Come  non  vi  iiruggete  ?  Poiché  ’l  divino  amore  lesu  Cn- 
fto  vedete  ?  Deh  in  braccio  or  Io  prendete  ,  E  venite! 
guftando  ec.  Senza  fare  rumore. 

$.  I.  Tar  romore  di  checcheffia  ,  Rifentirfene  ,  Tarne  cafo  . 
Lat.  conquert  ,  Gr.  .  Bocc.  nov.  40.  ip.  E  trovan¬ 

doli  la  guaftadetta  vota,  fece  un  gran  rumore,  che  niuna 
cofa  in  cafa  fua  durar  poteva  in  iliato.i'  apprejfo:  Che  di¬ 
rette  voi  ,  maedro  ,  d’  una  gran  cofa  ,  quando  d’  una  gua- 
fìadetta  d’  acqua  venata  fate  sì  gran  romore  ? 

§.  IL  Tar  romore  tn  capo  ,  0  in  tejìa  ad  alcuno  ,  Gridare 
a  tèjìa  .  Lat.  exclamare  ,  yehementer  conqueri  .  Bocc.  nov.  27. 
15.  Mi  fece  un  romore  in  capo  ,  che  ancor  mi  fpaventa  . 
Borgh.  Fir.D;/.  3 14.  Se  ne  fdegnò  maravigliofamente,  e  ne 
fe  loro  un  romore  in  teda  ,  che  non  fu  ardito  alcuno  di 
toccare  mai  più  fimili  abiti. 

Take  KOtìD  A  .  Lo  Jìelfo  ,  che  Tar  la  ronda  .  _ 

Fa  R  E  ROSTA  .  Termarji  più  perfone  in  giro  per  impedire  cheC- 
cheffia  ,  e  Arreflarft .  Tr.  lac.  T.  5.  25..  16.^  Le  vizia  ,  che 
lianno  alla  nafcoda ,  Ciafcheduno  fi  briga  d’  aiutare ,  Fanno 
d’  accordo  infieme  tutti  rolla  Di  non  voler  1’  albergo  fuo 
ladare . 

FaRERUMORE.  11.  PARERÒ  MORE. 

Fare  R  U  O  ta  .  Si  dice  de'  pavoni  ,  0  di  altri  fmilt  uccelli  , 
quando  difendono  le  penne  della  coda  .  Pallad.  cap.  28.  Mani- 
felìa  il  mafchio  la  fua  luffuria  ,  quando  s’  apre  ,  e  cuopre- 
fi  colla  coda  tutto  ,  facendo  ruota . 

Fare  saccaia  ."u.  saccaia  §.  I.  e  IL 
Fare  sacco  .  Adunar  fi  ,  e  fermarfit  le  materie  in  alcuna 
parte  ,  fpecialmente  nel  corpo  umano  .  Lat.  finum  facere  ,  ab- 
fceffum  facere  .  Gr.  «'Trós-uixa  oroitiv  . 

I.  Tar  fiacco  per  fimilit.  fi  dice  anche  degli  Affetti  delf  a- 
mino  .  tl.  s  A  c  c  o  §.  V.  VII.  IX.  e  XI. 

§.  IL  Tar  un  fiacco  di  gatti  :  Stare  in  continue  dificordie  , 
T uggire  chi  in  quh^  e  chi  in  tò  .  Varch.fior.  15.  611.  Partiti- 
fi  ,  anzi  fuggitili  i  fuorufciti  ,  e  fatto  come  diceva  il  vol¬ 
go  ,  un  facco  di  gatte  ec. 

Fare  saggio.  Ajjaggiare,  Tar  la  credenza .  Lat.  pragufia- 
re  ,  libare  .  G.  P.  8.  80.  i.  E  fanza  farne  far  faggio  ,  per- 
ch’  era  prefentato  da  femmina  ,  ne  mangiò  affai  . 

§.  1.  Tar  faggio  per  Saggiare  ;  e  fi  dice  de'  metalli ,  e  delle 
gemme  .  Lat.  ai  trutinam  revocare  .  G.  V.  6.  55.  i.  Fecene 
far  faggio  (  de'  fiorini  )  è  trovolli  di  finiffimo  oro  .  Fend. 
Grifi.  57.  Portarono  agli  orafi  ,  e  facendone  faggio  delle 
verghe  dell’  oro  ,  e  delle  pietre  preziofe  ,  difiero,  che  del¬ 
le  mai  così  fine  pietre  ec.  aveano  mai  veduto. 

§.  IL  Per  metaf.  Tar  pruova  di  checcheffia  .  Lat.  experiri  . 
Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  48.  Che  dodi  faran  poi  ,  poveri ,  e 
vili  ,  Se  noi  col  paragon  ne  faccian  faggi^ 

$.  III.  Per  Render  avvifiato  ,  Pale  fare  .  Lat.  certiorem  fa- 
cere  .  Dant.  Purg.  c.  Di  yodra  condizion  fatene  faggi.  Bui. 
Fatene  faggi  ,  cioè  fateci  laputi  chi  voi  diete  . 

$.  IV.  Tar  faggio  ,  Vare  altrui  divenir  faggio  ,  Lat.  conde- 
eefacere  ,  dpeere.  Qi.^tSÀqxuv. 
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§.  V.  Tar/ì  faggio  ,  Imparare  .  Lat.  condccefiert  ,  difeere  . 

Gr.  aou'^dmr .  ,  .  , . 

VI.  T  ar  fi  faggio  alf  altrui  fpefe  y  Imparare  fu  perteoU 
altrui .  Lat.  alieno  periculo  fapientem  fieri  . 

Fa  RE  SAGRiFJzro,  e  sacrifizio  .  Sagrificare 
/aera  facere  .  Gr.  itpiv  .  Dant.  Purg.  ii.  Come  d^  fuo 
voler  gli  Angeli  tuoi  Fan  facrifizio  a  te  ,  cantando  Ofan- 
na  ,  Così  facciano  gli  uomini  de  fuoi  .  Maefiruzz.  2.  14. 
Ma  ancora  farebbe  più  grave  ,  fe  fi  facefle  flicrificio,é  rc- 
verenzia  a!  chiamato  dimonio  .  M.  P.  Per  fuo  dicre- 

to  fece  ordinare  ,  e  mandare  per  tutta  1  Ifola  ,  che  in  ca- 
tuna  buona  terra  ,  e  caftello  ,  e  villa  otto  di  continovi 
facelFe  in  tutte  le  chiefe  ogni  mattina  folenne  facrincio 
per  le  anime  de’  morti  nella  battaglia. 

Fare  saldo,  v.  saldo  .  Sufi.  §. 

Fa  re  salita  .  Salire  .  Lat.  afeendere  .  Tr.  lac.  T.  2.  14.  5» 
Di  caritate  adornati  ,  Ch’  ella  ti  dà  la  vita  ,  E  due^  ale 
componeti  Per  far  ella  falita  .  T  2. 14.  8,  Anima  tu  fe  de¬ 
bile  Per  far  sì  gran  falita. 

Fare  salsiccia.  salsiccia  §.  I. 

Fare  salto,  oun  salto.  Saltare  .  Lat.  J altare  .  Ur. 
uAiSuu  .  Teforett.  Br.  Le  farò  grande  falto  ,  Per  dirle  piu 
dillefe  Nella  lingua  Francefe  .  Tr.  lac.  T.  5.  29.  z6.  Amor, 
che  Ilai  sì  in  alto,  Che  giugni  a  deltane,  Facelli  giu  gran 
falto  Per  vera  umilitàne.  Cecch.  Mo^/. 4.10.  Andianne,che 
veder  ti  polla  10  alla  torre  a’  tre  canti  fare  un  falto  ,  e 
rellar  per  P  aria  a  mezzo  . 

Faresalva.usalva. 

Fare  s  angue  ,  Uccidere.  Lat.  cladem  facere  ^  fanguinem 
facere  ,  Liv.  Tac.  Dav.  ann.  12.149.  Gli  altri  ,  che  prefero 
la  più  corta  a  man  delira  ,  rifeontrarono  il  nimico  ,  che 
ardi  combattere, e  fecer  più  fangue.  .  . 

$.  Tar  fangue  per  le  narici  ,  per  difetto  ,  0  fimtlt  y  fi  dice 
delf  Ufcire  il  fangue  per  quelle  parti  .  Lzt.  Janguinem  emine- 
re  ,  fanguinis  effluvium  pati  .  Gr.  alptoppoitm  .  Polg.  Mef  Nel 
capitolo  decimo  fi  tratta  ,  quando  f  uomo  fae  fangue  di 

lotto.  . 

Fa  RE  SAN  marco  .  Colle  mani  contraffarfi  tl  vtfo  in  ma¬ 
niera  y  che  fomigli  il  ceffo  d'  un  itone .  Bern.  rim.  2.  Un  ceffo 
accomodato  a  far  san  Marco. 

Fa  re  sano.  Rimettere  in  fanith  ,  Mantener  fano  .  Lz.ttfa- 
num  efficere  ,  fanitati  refiituere.  Gr.  Sfpairdiitr  .  Bocc.  nov.  6^. 
5.  Credonfi  ,  che  altri  non  conofea  ,  e  fappia  ,  che  ec.  il 
viver  fobriaménte  faccia  gli  uomini  magri,  e  fottili,  ed  il; 
più  fani  .  .  .  .  _ 

§.  Tar  fano  ,  neutr.  e  neutr.  paffi.  vale  Divenir  fano  .  Tr, 
lac.T.  1.5.25.  Per  l’allincnza  ordinata  II  mio  corpo  è  fat¬ 
to  fano. 

Fa  re  san  PIERO  .  Modo  baffo  .  Negare  .  Lat.  infictas  tre  . 
Cecch.  Mogi.  5.  6.  Se  gli  foffe  domandato  di  quella  cofa  ec, 
faccia  a  tutto  san  Piero, 

Fa  R  E  santa'.  Sì  dice  de'  bambini  ,  quando  per  far  motto  , 
toccano  la  mano  altrui .  Malm.  2.  20.  Nel  far  fantà  ,  nel  far 
la  riverenza  Ebbero  il  corpo  a  maraviglia  adatto. 

1.  Per  fimilit.  fi  dice  de'  piccoli  cagnueli  ,  0  cT  altri  ani¬ 
mali  domejìici  .  Alìeg.  77.  Non  s’  avvedendo  ,  che  ad  una 
difadatta  befiiaccia  ,  fimile  a  ciafehedun  di  loro  ,  non 
s’avviene  lo  Ilare  fu  bello, far  fantà,o  fuonar  le  campane. 

§.  IL  Avvenirfi  come  al  bue  ,  a  far  fantà  ,  proverb.  che  fi 
dice  di  chi  fi  pone  a  fare  alcuna  cofa  ,  che  non  gli  s'  avviene  . 
Lat.  afinus  ad  lyram  .  Gr.  ovos  Kvpow . 

§.  IH.  Infegnare  al  bue  far  fantà  ,  dtcefi  dell'  Infegnare 
le  feienze  ,  0  le  maniere  civili  a  uomo  zotico  ,  e  di  difficile 
apprenfiva . 

Fare  s  aramento  ,  0  il  s  a r  a  mento  .  G/«mr<r  . 
Lat.  facramento  fe  obflringere  ,  jurare  .  Gr.  òfióaeu  .  Bocc. 
nov.  I.  8,  Dandoli  a  que’  tempi  in  Francia  a’  faramenti 
grandilTima  fede  ,  non  curandofi  fargli  falli  ,  tante  quilliq- 
ni  malvagiamente  vincea  ,  a  quante  a  giurare  di  dire  il 
vero  ec.  era  chiamato  .  G.  P.  7.  60.  i.  Lo  Re  Piero  à'  l\- 
raona ,  com’  ebbe  fatto  il  faramento  della  fopraddetta  ina- 
prefa  eg. 

Fare  satisfazione.  Satisfare.  Ltit.  fatisfacere  .Tr.  lac. 
T.  5.  16.  12.  Vennemi  contrizione  ,  Mi  lavai  ’n  conftlfio- 
ne ,  E  fei  fatisfazlone ,  Com’  da  Dio  mi  fu  donato  (  qui: 
feci  la  penitenza  ) 

Fa  RE  saviamente.  Operare  con  fenno  .  Lat.  reB^  face¬ 
te.  Qr.v.!*ì<à>s  oroiiiv ,  Bocc.  nov.  27.  20.  Ma  Iddio  fa,fe  egli 
fa  faviamente. 

Fare  scala,  Termarfi  in  alcun  luogo  ,  mentre  fi  viaggia 
in  altro  più  rimoto  ;  e  fi  dice  per  lo  più  di  chi  viaggia  per  ma¬ 
re  .  Lat.  appellere  i  Gr.  .  Bern.  Ori.  i,  5.  60.  La 

nave  ad  un  giardin  va  Ccala  a  fare.  Nel  quale  è  pollo  un 
bel  palazzo  adorno  .  T  2.  20,  12.  A  Famagolla  fer  le  pri¬ 
me  fcale  .  Ar.  Tur.  9.  93.  Nè  fcala  in  Inghilterra  ,  nè  in 
Irlanda  Mai  lafciò  far  ,  nè  fui  contrario  lito  .  Cecch.  Mogi. 
i.i.  Toccò  (  la  nave  )  a  Raugia,  dove  fatto  fcala  Li  cor- 
fali  venderno  la  fanciulla. 

$.  Tarfi  fcala  y  Condurfit  ad  alcuna  cofa  per  mezzo  di  un  al¬ 
tra  . 

Fa  RE  scalpore.  Quafi  la  fieffio  ,  che  Tar  rumore  ,  Stre¬ 
pitare  .  Lat.  conqueri  y  fuccenf ere  .  Gr.  tcyowuy.Tfiy .  Cron.Mo- 
rell.  29  X.  Antonio  di  Befe  fentì  quello  ,  cominciò  a  fare 
grande  ifcalpore  ,  e  a  dire  .  Crow.  Peli.  Facemmo  far  co- 
mandamento  di  difgombrare  ,  fecionne  grande  fcalporc  . 
Alleg.  Z57.  Che  s’abbia  a  far  per  voi  tanti  fcalpori , 

S.jyd.  E  perchè  gli  domanda  (  i  danari  )  e’  fa  fcalpore  gc. 

Fare 
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Far*  se  ANDO  lo.  Scandalìzzare .  Lat.  fcandalum  dare  . 
Ambr.  Cof  2.  2.  S’  io  gti  fa  vello,  farò  forfè  fcandolo.  E  4. 
II.  Che  fe  ti  fcuofjri  ,  farai  doppio  fcandolo.  Cavale,  med. 
cuor.  A  ninno  volli  nwi  fare  fcandolo. 

Fahe  scap  PATA  .  Scappare  .  Lat.  effugere  .  Gr. 
yuv . 

§.  I.  Fare  /cappata  ,  fi  dice  del  Dare  la  prima  mio  [fa  con 
furia  nel  correre  il  cane  ,  e  7  cavallo  ,  liberati  dal  ritegno  , 
«he  gt  impediva .  Lat.  e  carceribm  effugere  .  Gr.  «Vd  vvo-o'iffj 
ix.(pdJyttv . 

II.  Fare  /cappata  ,  per  fimìlit.  vale  Commettere  alcuno 
errore  ,  0  leggerezza  .  Alleg.  12?.  Deliberando  di  fare  una 
fcappata  marchiana .  Salv.  Grand).  2.  2.  Ognuno  ha  a  feap- 
pucciare  una  Volta  ,  e  feiorre  un  tratto  i  bracchi  ,  e  fare 
Una  fcappata. 

Fare  se  EMPIO  .  Fare  Jlrage  ,  Uccidere  crudelmente  .  Dk~ 
tam.  2.10.  Incontro  a’  crifliani  fu  afpro,  ed  empio,  E  con 
più  molti  beata  Colomba  Fece  martoriare  ,  e  fare  fceni' 
pio  . 

Fare  schermo.  Schermir/  .  Lat.  /efe  tegere  ,  tatari  ,  de- 
fenfionem  apponete  .  Gr.  ìxvnòr  àpcóniv  .  Dant.  Inf.  i^.  Che 
t'  è  giovato  di  me  fare  fchermo  ?  15.  Quale  i  Fiam¬ 

minghi  tra  Cazzante  ,  e  Bruggia  ec.  Fanno  lo  fchermo  , 
perchè  ’I  mar  fi  fuggia  .  Taff.  Ger.  ^.11.  E  ’i  volgo 
delle  donne  sbigottite  ,  Che  non  fanno  ferir  ,  nè  far« 
fchermi  . 

Fare  s  cherna,  0  scherno.  Schernire  .  Lat.  irridere^ 
fub/annare  ^  contumelia  aificere.  Gr.  K^pcoSdr  .  G.  V.é.jS.z, 
£  tornati  a  Siena  con  sì  piccolo  aiuto  ,  grande  fcherna  fe 
ne  feciono  i  Sanefi  . 

Fare  s  CHIAMAZZO,  0  scHlAMAZZi'o.  Schiama%.za~ 
re.  Lat.  clamorem  edere  ^  exclamare.  Gr.  Àvxdofv .  Bocc.nov. 
4.  4.  E  pianamente  panando  davanti  alla  cella  di  colini  , 
fentì  lo  fchiamazzio ,  che  coftoro  infieme  facevano .  E  nov. 
75.  9.  Il  podeltà  d’  altra  parte  fentitolo  ,  fece  un  grande 
fchiamazzio  .  Bern.  rim.  2.  Avendo  udito  far  tanto  fchia- 
mazzo  .  Alleg.  175.  Avete  ,  lo  fappiam  ,  quattro  quattrini. 
Non  ce  ne  fate  più  tanto  fchiamazzo. 

Fare  s  c  h  j  av  o  .  Ridurre  in  i/chiavitudine  .  Lat.  captivurrt 
abdurere  ,  in  fervitutem  redigere  .  Gr.  S nKxyoóyùr .  Tac.  Dav. 
ann.  12.  149.  _E  per  più  allegrezza  liberò  certi  fchiavi,  giù 
quaranta  anni  fatti  nella  rotta  di  Varo  . 

Fa  r  e  s  ghiera  .  Schierar  fi  .  Lat.  aciem  explicare  .  Gr.  va- 
paaai^xt .  Dant.  Purg.  24.  Come  gli  augei  ,  che  vernan  ver- 
fo  il. Nilo  ,  Alcuna  volta  di  lor  fanno  fchiera  ,  Poi  vola¬ 
no  più  in  fretta j  e  vanno  in  filo.  E  Par.  18.  E  come  au¬ 
gelli  furti  di  riviera  ec.  Fanno  di  fe  or  tonda  ,  or  lunga 
fchiera  . 

Fare  scommessa  .  Scommettere  .  Lat. fponfionem facere, 
Red.  efp.  nat.  17.  Affine  di  perfuadere  la  verità  del  fatto  , 
ne  fece  feommefia  di  venticinque  doppie. 

Fa  R  E  SCONFITTA.  Sconfiggere .  Fr.  lac.  T.  4.  14. 7.  E  già 
nel  campo  è  1’  avarizia  intrata  ,  Fatt’ha  feonfitta,  e  mor¬ 
ta  molta  gente. 

Fare  s  COPERTA,  0  LA  SCOPERTA.  Scoprire.  Lat'.rfe- 
tegere.,  retegere.  Gr.  dvocAxKÙTTtir.  Cecch.  Efalt.  tr.  2.  5.  Qua¬ 
li  (  cavaleggieri  )  hanno  A  farci  la  feoperta  per  le  ftrade  . 
Buon.  Pier.  Intr.  i.  Onde  ufeiti  noi  fiam  per  lo  fportello  A 
far  quella  feoperta. 

Fare  una  /coperta  ,  vale  Prender  così  di  leggieri  notizia 
dell’  altrui  inclinazione  a  checche  fi  cerchi  ,  per  farne  capitale . 
Lat.  animum  alicujus  leviter  tentare  ,  propofitum  ejus  elicere . 
Cecch.  Mogi.  2.  5.  Al  mio  vecchio  è  ballato  Di  far  quella 
Icoperta  . 

Far  ESC  OPPIO.  Scoppiare  ,  in  fignific.  di'  Far  r  ornare .  Lat. 
rampi  explodi.,  crepare^  crepitum  edere ,  Gr,  péyvjSsoi  .Cant. 
Carn.r^zz.  Hanno  polfanza  addoppio,  E  fette,  e  otto  vol¬ 
te  fan  lo  feoppio  .  Red.  efp.  nat.  17.  Quando  dava  fuoco  , 
faceva  la  pillola  un  grandiffimo  feoppio . 

é-  l.  Fare  Scoppio  ,  figuratani.  Svegliar  maraviglia  , 
Acquiftur  fama ..  Lat.  admiratìonem  injicere  ,  nomen  fibi 
facere  . 

§.  IL  Fare  lo  feoppio  ,  e  7  baleno  ad  un  tratto  ,  vale 
Far  che  fi  fenta  il  difcorfo  ^  e  la  conclufione  df  alcuno 
affare  ,  tutto  infieme  ,  Lat.  totum  negocium  unicà  vice  ab- 
folvere . 

Fare  scorgere.  Farfi  conofeere.^  Dar  fi  a  dimojirare  .fìt. 
oflendere  .  Morg.  19.  95.  Margotte  gli  faceva  un  vifo  arci¬ 
gno  ,  Dicendo  :  tu  fai  fcorgerti  un  briccone  . 

Farfi  feorgere  ,  pojìo  affolutam.  vale  Farfi  burlare  ,  wim- 
chìonare .  hzt.  fabulam  fieri .  Cecch.  Mogi.  2.  7.  Oh  ve  ,  che 
e’  fi  farà  feorgere . 

Fare  scorta  .  Scortare.  l.rLt.  ducem  effe^  ducere.  Cr,iyt~ 
Dant.  Purg.  19.  Così  lo  fguardo  mio  le  facea  feor- 
ta  .  E  23.  E  chi  fon  quelle  Du  anime  ,  che  là  ti  fanno 
feorta  ? 

§■  Far  la  feorta  ,  vale  Far  la  guardia.  Guardare  .  Lat.c»- 
jiodtam  habere  .  Gr.  poKiTTur .  Bern.  Ori.  z.  4.  81.  Sol  a  di- 
fefa  ftan  di  quella  porta  ,  E  fanno  al  fiume  ,  ed  al  ponte 
la  feorta. 

scritta  .  Ridurre  in  i frittura  contratto  ,  accordo,  0 
Jtmili.  Lìt.  sjingrapham  conficere.  Bocc.  nov.  80.  35.  E  fatteli 
loro  fcritte,  e  contraferitte  infieme,  ed  in  concordia  rima¬ 
li  ,  attefero  a’  loro  altri  fatti. 

$.  Fare  la  fritta  ,  Stipulare  il  contratto  del  matrimonio  . 
L'it.  syngrapham  matrimonii  conficere .  Cecch.  Mogi.  ±,  a.  Pan- 
oolfo  ,  e  IO  abbiam  fatto  la  fcritta . 

'lem.  IL 
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Fare  se  R  U  P  O  t  O  .  Metter  dubbio  ;  ma  fi  dice  piti  pccrtico- 
larmcnte  in  materie  di  cofeienza  .  Lat.  fcrupiilum  injicere ,  re- 
ligionem  objicere  ,  Gr.  ^vifeiv,  Erod.  Cecch.  Spir.  4.  5.  Nè  vi 
faccia  fcrupolo  ,  Ch’  Aldobrando  ,  e  1’  Emilia  già  follerò 
fchiavi  . 

§.  Farfi  fcrupolo  ,  vale  Avere  a  fcrupolo,  E  fiere  in  opinione, 
che  alcuna  sofà  fia  mal  fatta.  Lat.  religioni  habere .  Lor.  Med, 
And,  5.  I.  Subito  lì  cominciò  a  fare  fcrupolo  dicendo,  che 
^  quello  era  un  uccellare  la  religione . 

TARE  SCUDO.  Far  riparo  ,  Far  difefa  ,  Riparare  .  Lat.  eb~ 
tegere  ,  prptegere  .  Gr.  virtpxcm iifav  .  Dant.  Purg.  32.  Tanto 
che  fol  di  lei  mi  fece  feudo  .  E  Par.  29.  Sì  che  a  pugnar 
per  accender  la  fede,  Dell’  evangelio  fero  feudi,  e  lance  . 
Bern.  Ori.  1.  ij.  ^7.  Nè  fa  quel  ,  che  fi  far,  pargli  elfer 
nudo  ,  Se  non  n  fa  di  quella  donna  feudo. 

Fare  s  CUSA,  0  LA  SCUSA.  Scufarfi .  Lat.  excufationem 
afferro ,  fè  excufare.  Gr.  ispopaclfar.  Bocc.  nov.  zj.  zz.  Quan¬ 
te  volte  nel  cofpetto  degli  intendenti  fanno  quella  feufa  - 
E  nov.  50.  15.  Senza  alcuna  feufa  fare  da  tavola  fi  fuggì  . 
Dant. Purg.  gg.  Com’  anima  gentil ,  che  non  fa  feufa,  Ma 
fa  fua  voglia  della  voglia  altrui  .  Ar.  Pur.  23.  30.  E  far  la 
feufa  ,  fe  non  era  andata  AI  monaller ,  che  non  fu  per 
mentire.  Caflett.jg.  E  fe  io  non  arò  fcritto  a  meffer  Pan- 
dolfo  ,  e  al  Mufotto ,  farai  la  mia  feufa.  Malm.  4.  55.  Poi 
fatte  le  mie  feufe  ,  e  refe  ad  ambe  Mille  grazie, le  lafcio^ 
e  dolla  a  gambe  • 

Fare  seggia  .  Far  fejfione  .  Lat.  eonfultare  ,  Frane.  Barb, 
71.  15.  E  tu  più  d’  altri  cento  Porsi  di  quelli  per  fimilc 
avere  ,  Che  non  fi  dea  volere  ,  D’  ogni  ciancetta  far  qui 
longa  ffiggia  . 

Fare  s  EGNALE  .  Far  fegno  .  Lat.  fìgnur»  dare  ,  Sannazz., 
Are.  prof  9.  Facendo  con  gli  occhi  fognale  a  Fronimo,  che 
gli  rifpondelfe  . 

Fare  segno  .  Dar  cenno.  Dar  dimoflrazione  ,  Lat.  fignum 
dare  ,  indicium  facere  ,  oflendere  ,  Gr.  eopopoumv  ,  SaKfunv  . 
G.  P.  9.  zìi.  2.  Ufeirono  di  Melano  intorno  di  due  mila 
cavalieri  ,  faccendo  fegno  di  volere  battaglia .  Dant.  Inf,  9. 
E  yolfimi  al  maeftro,  e  quei  fe  fqgno.  E  22.  Come  i  del¬ 
fini,  quando  fanno  fegno  A’  marinar  coll’arco  della  fchie- 
na  ,  Che  s’  argomentm  di  campar  lor  legno  .  Cecch.  Dot. 
5.  8.  E  fe  quella  commedia  v’  è  piaciuta  ,  fate  fegno  Per 
cortesia,  d’  allegrezza.  Tac.  Dav.  ann.  11.141.  I  giorni, ap- 
pretfo  non  fece  fegni  d’  odio  ,  ira  ,  dolore  ,  allegrezza  ,  o 
u  alcuno  urnano  affetto.  Caf,  lett.  cfè.  Non  fanno  alcun  fe¬ 
gno  di  fentir  1’  armi  ,  che  fono  in  Italia. 


§.  I.  Far  fegni  ,  per  Fare  miracoli  .  Lat.  figna  facere  . 
Gr.  iroiiiv.  Fr.  lac.T.  4.  3.  4.  Fur  prefi  d’ammiran* 

za  ,  Creder,  e  battezzare,  Effi  quei  fegni  fare,  Onde  s’c- 
ra  ammirato  . 

§.  IL  Fare  il  fegno  della  santa  croce  ,  vale  Segnare  col  fe^ 
gno  della  santa  croce  falutifero  c'rucis  figna  munire.  Dant. 
Purg.  z.  Po’  fece  il  fegno  lor  di  santa  Croce . 

III.  Farfi  il  fegno  della  croce,  fi  dice  del  degnar/  col  fe^ 
gno  della  santa  croce  .  Cron.  Morell.  343.  Rafeiutti  gli  occhi, 
e  la  faccia  dalle  molte  lacrime ,  fattomi  il  fegno  della  cro¬ 
ce  ,  diffi  la  Salveregina  .  G.  F.  ii.  2.  18.  Ciò  fentendo  il 
detto  romito  ,  fi  fece  il  fegno  della  santa  croce  .  Bern.  Ori. 
I.  6.  20.  Fecefi  il  fegno  della  croce  il  frate  ,  Di  qualche 
mala  cofa  dubitando  . 

$.  IV.  E  figuratam.  per  Maravtgliarfi . 

.55.  V.  Eare^  un  fegno  in  fulla  faccia  ad  alcuno  ,  vale  Far^ 
gli  uno  sfregio.  Ar.  Len.  1.  i.F  vo’ fare  un  fegno  alla  Le¬ 
na  .  C.  sì  faglielo  ,  Ma  fulla  faccia  ,  che  per  Dig  lo  me¬ 
rita  . 

Fa  RE  sembiante,  0  sembianza  .  Far  fegno ,  dima- 
/trazione  ,  vifla  .  Lat.  fignum  facere  ,  fingere  ,  fimulare .  Gr, 
ÙTTo%if.n^tu  .  Bocc.  nsv.  4.  j.  E  faccendo  fembiante  ,  che  ef- 
fere  gli  pareffe  flato  affai  con  quella  giovane  ec.  E  num, 
lo.  Fatto  avea  fembiante  d’  andare  al  bofeo.  G.  V.  8.39.1, 
Temendo,  che  per  le  dette  fette  ,  e  brighe  parte  Ghibel¬ 
lina  non  efaltaffe  in  Firenze ,  che  fotto  titolo  di  buono  reg¬ 
gimento  già  ne  facea  fetnbiante .  Dant.  Purg.  7.  Colui ,  che 
più  fiede  alto, e  fa  fembianti  D’aver  negletto  ciò,  che  far 
dovea.  E  Par.z\.  Poi  mi  volli  a  Beatrice,  e  quella  pronte 
Sembianze  femmi  ,  perchè  fpandeffi  L’  acqua  di  fuor  del 
mio  interno  fonte  . 

Fare  senno  .  Operare  con  fenno  ,  gtudiziofamente  .  Lat.  be^ 
ne, ac  fapienter  facae .Gr.ppovtficos  iroiHv.Fr.  lac.T.  Ogn’uom 

.  ne  caccia  ,  e  pargli  far  fenno  ,  Che  più  Temo  odiate ,  che 
la  rnorte  .  Dittam.  1.5.  Senno  non  fai ,  fe  non  hai  chi  ti 
guidi  .  Bocc.  nov.  77.  2.  Meglio  di  beffare  altrui  vi  guarde¬ 
rete  ,  e  farete  gran  fenno  .  Galat,  22.  Farebbon  gran  fen¬ 
no  a  fuggirfi  dalla  gente  . 

Fare  sentinella  ,  0  la  sentinella  .  Star  di 
guardia  ',  fi  dice  propriamente  de  fol  dati  .  Lat.  excubias  face¬ 
te  ,  Gr.  ppHpHv .  Alleg.  5.  _E  i  buon  foldati  in  campo  ,  o  ’n 
cittadella  Si  Hanno  zitti  in  far  la  fentinella  .  Alam.  Gir.  8. 
ZI.  Dalla  fineflra  fa  la  fentinella  ,  Finché  vede  paffar  la 
damigella. 

Fare  sentire  .  Fare  intendere  ,  Avvifare .  Lat.  certiorem 
facere  .  Bocc.  g.  6.  f.  7.  Senza  farne  alcuna  cofa  fentire  a’ 
giovani  ,  fi  mifero  in  via  . 

I.  Farfi  fentire  ,  in  fignific.  neutr.  pafi.  Dir  con  for¬ 
zai  le  fue  ragioni  ,  Lat.  caufam  fuam  diBis  vehementer 
tueri  . 

II.  Farfi  fentire  ,  fi  dice  anche  degli  animali  quando 
Jìridono,  e  fanno  rumore  .  Lat.  firepitum  edere  .  Gr.  owrtty. 

^  Hh  §.  HI. 
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«  III.  Diee^  altresì  del  caldo  ^  e  dd  freddo ^  juando  fono 
m\rado  eccejfvo  ;  ^ejlo  caldo ,  o  queflo  freddo  fifa  fen^ 

f/re  .  Lat. r  «  •  .  r'  ^ 

Farf  sentore.  Far  romore.  Lat.  Jlrepitum  edere .  Gr.  S'  «- 

orùv  Star.  Aidf  Le  girelle  onte  non  facevano  fentore.  Fr. 
lac  T  4.  25-  S-  Morto  in  terra  te  mitto  ,  Se  ne  fai  piu 


Fa  re  SEN'^Ri  affolutam,  0  PAR  SENZA  ALCUNA  CO- 
$  A  dicefi  del  Vivere  ,  e  Operare  fenza  quella  votai  cofa  di 
cui  s  intende  .  Nov.  ant.  24.  i.  Non  parca,  che  lo  Saladino 
fapeffe  fare  fenza  lui  ,  tanto  T  amava. 

Fa  R  E  SERA  .  Confumare  il  tempo  fino  alla  fera  .  Lat. 
diem  facete,  diem  condere .  Gr.  nptpdjiStiu  .  Cecch.  Stiav.  g. 
5.  Che  a  chi  non  preme  il  cafo  ,  Fa  fera  fenza  avveder- 

Far  fera  ,  0  Farfi  fera  ,  Venir  la  fera  ,  Lat.  advefpe~ 
rafeere .  Petr.  canz,  57.  d.  E  quella,  eh’ anzi  vefpro  a  me  fa 

*  fera.  ,  ...  .  , 

Fare  serenata.  Andar  con  canti ,  e  Juom  avanti  la  ca-> 
fa  della  dama  per  lo  fereno  della  notte  .  Alleg.  201.  E  fon 
quel  ,  che  ti  fa  la  ferenata  Almanco  almanco  ogni  tre  fet- 

rimane  .  _  .  , 

Fa  R  E  SERMONE.  Parlare  ,  Sermonare  ,  Lat.  conctonem  ha-^ 
bere ,  concionari  ,  Gr,  òpuxiow  irmv .  Frane,  Barb.  _:5j,_i2.  E 
lodo  chi  comuna  Maniera  tien  di  fegni,  e  d’orazioni,  Nè 
paia,  che  fermoni  Coll’alta  voce  voglia  far  pregando.  Fr. 
lac.  T,  4.  id,  8.  Parlare  ngn  potranno,  o  far  fermone  Tur-^ 
bati  nella  mente  . 

Fa  RÈ  SERRA  .  Incalzare  ^’Opporfi  con  tutte  le  forze  ,  Morg. 
li.  40.  Pensò  di  far  con  fuo’  gente  tal  ferra  .  Malm,  I.  d^. 
Poiché  Baldon  facea  così  gran  ferra.  .  ^ 

$1.  Per  Circondare  .  Fr.  lac.  T.  2.32.  d,  Altri  fa  Paco  aU 
P  uomo,  Ed  altri  fa  la  ferra. 

Fa  RE  SERVIZIO,  0  SERVIGIO.  Servire  .  Lat.  fubfervt- 
re  ,  gratificqrì ,  gratum  facere  ,  Gr.  ,  Bocf.  nov.  zp, 

ip.  In  merito  del  fervigio,  che  mi  farete,  di  darle  preda- 
mente  de’  miei  danari  quella  dote  ec.  E  nov-  74.  io-  Se  tu 
mi  vnoi  fare  un  fervigiq  llanotte  ,  io  ti  donerò  una  bella 
camicia  nuova.  Frane. Barb,  iz6. 18.  Non  folamente  lì  per¬ 
de  ,  fe  fai  Ad  uom  ingrato  fervigio  ,  ed  onore  .  Pecor.  io, 
2.  Perchè  la  moglie  di  quello  pallore  ec.  fu  femmina  mon¬ 
dana  ,  che  faceva  fervigio  agli_  uomini  (  qui  in  fentimento 
difoneflo)  Cecch.  Mogi.  Ch’ i’  ti  farei  fervizio,e  cortelìa, 

Fare  sessione  ,  IJnirfi  a  confultare  fopra  alcuno  affare  , 
Lat.  confultare  ,  deliberare  .  Gr.  o’uupIis'Kiit^eu . 

Fare  se  T  TA  ,  Unirfi  per  alcun  fine  particolare  ,  0  per  fo- 
Jìencre  la  medefima  opinione  ,  e  dottrina  .  Lat.  coire  ,  coi- 
tionem  facere  .  Gr.  cmiìvaa  .  Tac,  Dav.  Perd.  eloq,  410, 
Ben  Capete  ,  dille  Apro  ,  che  io  non  patirò  ,  che  il  nollro 
fecolq  per  quella  fetta  ,  che  voi  gli  fate  contro ,  lì  com 
danni  . 

Fare  sforzo  .  Sforzar  fi ,  Lat,  nhi  .  Bocc.  nov.  18.  Con 
ogni  sforzo  del  loro  regno,  ed  apprelTìi  d’  amici  ,  e  di  pa¬ 
renti,  che  far  poterono,  ordinarono  un  grand ilfimo  eferci- 
to.  G.  V.  8.  29.  I.  Don  Federigo  co’  funi  Ciciliani,  fenten- 
do  il  detto  apparecchiamento  ,  fece  fuo  sforzo  ,  e  armò 
quaranta  galèe  . 

Fa  r  e  s I  CURO  .  Ajficurare.  Lit.fecurumefficere,  tuttim  red- 
dere,  r  oberar  e .  Petr.cap.b.  Pur  al  bel  vifo  era  ciafeuna  in¬ 
tenta  ,  E  per  difperazioa  fatta  ficura. 

$.  F  neutr.paff.  Farfi  fi  curo,  Affeurarfi ,  Star  di  buono  ani¬ 
mo  .  Lat.  fecurum  fieri  ,  Jdant.  Inf,  p.  Ben  fo  ’l  cammin  , 
però  ti  fa’  lìcuro  . 

Fare  sicurtà’.  Affeurare  ,  Entrar  mallevadore  .  Lat.  fi- 
dejtibere  ,  caiitionetn  facere,  Gr.  dtrp'iXHMi  eroiàv ,  Buon,  Fier, 
4,  Intr.  Ch’  i  mercanti  non  fer  le  licurtà. 

$.  Fare  a  ficurtà  ,  lo  fieffo  ,  che  Fare  a  fidanza  .  Lat.  fi- 
denter  ,  amice  cum  aliquo  agere  .  Tir.  Lue,  2,  i.  E  non 
vorrei  ,  che  tu  facelTi  a  ficurtà  con  effa  ,  Vinc.  Mari, 
/e»,  53,  Non  accorgendofi  ,  che  con  amico  fi  fa  più  a  fi¬ 
curtà  . 

Fa  R  E  siepe  .  Chiudere  ,  Circondare.  Lat./èp/re.  Gr.  <ppÙ7- 
Tar .  Dant.  Inf  33.  Muovali  la  Capraia  ,  e  la  Gorgona  , 
E  faccian  fiepe  ad  Arno  in  fulla  foce,  Sicch’  egli  annieghi 
in  te  ogni  perfona  .  Vtt.  S.  Gio:  Bat.  E  la  moltitudine  de¬ 
gli  angeli  d’  intorno  facevan  fiepe  . 

§.  Ogni  prun  fa  fiepe  ,  0  fimili  ,  vale  Ogni  piccolo  che  ferve 
a  qualcofa  .  Serm.  S.  Ag.  Piccolo  pruno  fa  fiepe  ,  poco  ram¬ 
pollo  fa  fiume. 

Fare  sto  NO  RE  .  Dar  la  signoria  .  Lat.  imperium  dare  .  G, 
V.  p.  7.  I.  Temendo,  che  fotto  inganno  di  pace,  lo  ’mpe- 
radore  non  rimettelfe  gli  ufeiti  Ghibellini  in  Firenze  ,  e 
gli  ne  facelfe  signori  ,  F  cap,  53.  l.  Voilono  fare  il  detto 
Don  Federigo  loro  signore,  , 

f.  Fare  il  signore  ,  vale  Spacciarfi  per  gran  perfonaggio  , 
Trattarfi  alla  grande,  , 

^  ^  ^  ®  3  0  Comandare  ,  che  altri  taccia  , 

Ln.filere  filentium  imperare  ,  G.V,S,  92.  6.  E  fatto  lilen- 
710  lì  dille  ,  che  mai  quelle  resle  ,  e  peccati  loro  oppolli, 
non  erano  fiati  veri  .  F  io.  70.  1.  E  come  fu  pollo  a  fede- 
re  ,  fece  fare  filenzio  .  Comp,  Mant,  Fate  filenzio  ,  e  rive¬ 
rite  il  defeo  .  Cecch.  Dot,  prol.  Ed  allo  arrivo  folo  D’  una 
far  cosi  (ubito  filenzio? 

Fa  re  soccorso.  Dare  aiuto  ,  Soccorrere  .  Lat.  fubventre 
opemfrre  .  Gr.  .  G.  F  7.  ,44.  7.  Ordinò  grande  in- 

^Igcnza  ,  e  pcidono  ^  chi  facefle  aiuto  ,  e  foccorfo  alla 

ierra  santa  • 
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Fare  SODAMENTO  .  Dar  ficurtà  .  Laf.  fatifdare  ,  Cron. 
Morell.  322.  Per  la  promelfa  ,  e  fodamento  fatto  a’  Pifani 
non  fi  fe  più  novità  alcuna  . 

Fare  soggetto  .  Soggettare  ,  Lat.  fub/icere  .  Fr.  lac.  T. 
2.  4.  li.  Tutto  quel  ti  fai  foggetto,  Che  ti  piace  difprez- 
zare  ,  * 

Fare  soggiorno.  Soggiornare  Dimorare.  Lat.  morarì  . 
M.  V.  1.  40.  E  fenza  far  foggiorno  ,  o  fare  refiftenza  fe  ne 
vennero*  infino  ad  Anverfa  .  Fr.lac.  T.  2.  z6.  51.  Volea  far 
meco  foggiorno  ,  Come  già  foleva  fare. 

Fa  RE  somma.  Mettere  tnfieme  più  cofe  ;  e  particolarmente 
numeri  ,  Sommare  ,  Multiplicare  ,  Lat.  fummam  conficere  . 
Fir.difc.an.  48.  Ma  poiché  gli  anni  gli  avevano  fatta  fora- 
raa  addolfo ,  ec.  era  per  morirfi  di  fame  . 

Fare  sommergitura  .  Sommergere.  Fr.  Jac.T.z.  13. 
12.  Nel  pelago,  eh’  io  veggio,  Non  ci  so  ootatura,  Farò 
fommergitura  Dell’  uom  ,  eh’  è  annegato  . 

Fa  RE  sonno.  Indurre  fonno  ,  Yax.  fomnos  facere  ,  fopire  . 

Gr.  • 

§.  Fare  fonno  ,  0  un  fonno  ,  Dormire  .  Lit.fomnum  dorrnU 
re  ,  Gr.  Wvov  v'hphv  .  Bern.  r/m.  87.  Un  debitor,  eh’  è  favio, 
dorme  fodo  ,  Fa  Tonni ,  che  così  gli  facefs’  io  ,  Par  che 
bea  papaveri  nei  brodo  . 

Fare  sopercuianza  .  Fare foperchieria  .  Lat.  infuriam 
inferre  ,  multum  fibi  de  alieno  pure  fumere  ,  Gr.  ‘irKiovtzrHr . 
Fr.  lac.  T.  4.  12.  13.  Non  avelli  cagione  Di  far  tal  foper- 
chianza  .  Nov.  ant.  54.  9,  Erano  fiati  biaftemmiati ,  e  get¬ 
tati  lom  i  torli ,  e  ’J  fango  ,  e  minacciati  ,  c  fatto  loro  in 
quel  giorno  molta  villania ,  e  foperchianza  . 

Fare  SOPRATTIENI  .  Soprattenere  .  Lat.  dilationis  potefla- 
tem  facere  ,  Cecch.  Corr.  4,  6.  Bravo  ,  Se  fu  potellì  far  , 
che  quelli  duoi  Urtandoli  facelfin  fopratticni  Alla  ma** 
teria  . 

Fare  sorpo.  Ir^durfe  fordità  .  Lat,  exfurdare  .  Gr.  exjco- 

qiàStcu  , 

§.  Fare  il  fardo  ,  Fingerfi  fardo  ,  Lat.  audientem  fe  non  au- 
diviffe  fimulare  ,  Alleg.  167.  Donde  agevolmente  nacque  il 
proverbio  ,  per  chi  fa  il  Tordo  a  l'uà  polla  ,  e  guadagno  : 
e’  fa  orecchie  di  mercatante  . 

Fare  sottratto  .  Sòttrarre  ,  Lat.  fubducere  ,  fubtrahere . 
Gr.  vTTt^dyHv  .  Fr.  lac.  T.  6.  7.  7.  Amor  li  mercatanti  , 
Ch’  han  fatta  compagnia  ,  E  1’  un  fa  li  fottratti  Senza  pa¬ 
rer  chi  fia  ,  Tutta  moneta  ria  Lafia  dentro  ’l  tafehetto  . 

Fare  soverchio  ,  Soverchiare  ,  hdii.fuperare  .  Dant.ìnf. 
21.  Però  fe  tu  norj  vuoi  de’nottri  graffi  ,  Non  far  Tovra  la 
pegola  foverchio  .  But.  Non  far  fovra  la  pegola  foverchio, 
cioè  non  ufeir  fuora  della  pegola  ,  e  non  venire  a  Ilare  di 
fopra  . 

Fare  spalla  ,0  spalle.  Dare  appoggio .  Lat.  terga  fup- 
ponete  ,  fulcire  ,  Dant.  Inf.  18.  E  fa  di  quello  3  un  altr’  ar¬ 
co  fpalle  .  But.Purg.i6.  Fecemi  fpalla  ,  acciocché  io  m’ap- 
poggialTi  a  lui  . 

I.  F  figuratam.  Soccorrere  ,  Porgere  aiuto  ,  Spalleggiare  . 
Ambr,  Cof  i.  3.  Dall’  amico  fattogli  Spalle  partiliì  .  Buon. 
Fier.  4._  4.  2.  Che  hai  parenti  ,  e  amici ,  e  qualche  foldo 
I>a  farti  fpalla  .  Star.  Eur.  2.  48.  Scontrati  in  un  altro  efer- 
cito  fi  fermarono  a  far  loro  fpalle  . 

§.  II.  Far  fopra  le  fue  fpalle  ,  Far  per  se  ,  Far  cofa  utile  , 
0  difutile  a  se  .  Lor.  Msd.  And.  2.  3.  Tu  fai  fopra  le  tue 
fpalle  3  fe  tuo  padre  ti  truova  qui ,  come  penfi  ,  eh’  eli’  ab¬ 
bia  a  andare  ? 

Fa  RE  spallucce,  0  DI  SPALLUCCIA.  Raccomandar- 
fi .  Lat.  rogare  ,  obfecrare  .  Malm.  i.  24.  Fece  fpallucce  a 
Calcinaia ,  e  a  Signa  ,  Libr.Sen.  6^.  Franco  ne  vien  facen¬ 
do  di  fpall  uccia  . 

FaRE^  SPARIZIONE  .  Sparire  .  Lat.  evancjcere  ,  effugere  , 
Gr.  ÙTtotpiuym .  Cecch.Corr.z.  z.  Fece  le  fparizioni  in  polle 
e  via  , 

Fare  specie,  u  specie  III. 

Fare  s  pendio.  Spendere.  LìX.impendium  facere ,  impen- 
fam  facere  .  Gr.  S'aorzvàv,  SttTdvIw  voihv,  Dant.  Inf,  7,  Che 
con  milura  nullo  fpendio  ferci  . 

Fare  sperimento  .  Sperimentare  ,  Ltit.expcriri .  Fr.lac. 
T.  4,  33.  6.  Sommi  deliberata  Di  farti  far  fpermento. 

Fa  re  spesa  .  Spendere  .  Lat.  facete  expenfas  ,  facere  fum- 
ptiis  .  Qv.  «paxiazeiii .  Bocc.mv,  lfi.6.  E  quivi  prefa  in  Lon¬ 
dra  una  caletta,  faccendo  fottiliìfime  fpefe,  agramente  co¬ 
minciarono  a  predare  ad  ufura  .  Fr.  lac.  T.  2.  6.  f.  SpeTe 
grandi  con  tormento  Ci  vedelle  ,  che  fur  fatte .  F  altrove: 
Palfato  il  tempo  ,  imprefi  a  giucare  ,  Con  genti  ufare  ,  e 
far  grandi  fpele. 

l.  Fare  fpefa  una  cofa  ,  vale  Comprare  .  Lat,  emere  . 
Gr.  icofaSsaj, . 

§.  IL  Fare  le  fpefe  ,  vale  Mantenere  ,  0  Dare  gli  alimenti 
neceffarj  .  Lat.  alere  ,  alimenta  fuppeditare  ,  exhibere  .  Gr. 
fiipup.  Bocc.  nov.  14,  14.  Avvifando  quella  non  poter  sì  po¬ 
co  valere,  che  alcun  dì  non  gli  faceffe  le  fpefe.  Dant.ìnf. 
29.  Che  Teppe  far  le  temperate  fpefe  .  D.  Gio:  Celi.  ktt.  6. 
Perocché  quello  ,  che  date  ,  vi  dee  fare  Je  fpefe  in  eterno 
(  qui  figuratam.  ) 

$.  III.  Farfi  le  fpefe  ,  vale  Mantener  fi  del  fuo  ,  o  da 
se  .FìX.  de  fuà  pecunià  fefe  nutrire  .Cecch.  Mogi,  prol,  Ch’  i’  vi 
prometto,  e  fto^  mallevadore  ,  Che  quella  moglie  fi  farà  le 
fpefe  ,  E  vefiirà  del  fuo . 

IV.  Fare  a  fpefe  di  altrui  ,  vale  Operare  ,  0  Spendere 
col  danaro  altrui.  Ldit. alienis  fumptibus  facere .  Tac.Dav.ann. 
XI,  13Ó.  Quello  anno  P.  Dolabella  pronunziò,  che  lo  fpet* 
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tacolo  degli  accoltellanti  fi  faceire  ogni  volta  a  fpcfe  de’ 
Quefiori  di  quell’  anno  . 

Fare  spettacolo.  Rapprefentare  ^  Recitai^  ,  Far  mo- 
Jìra  .  Ambr,  Co/.  proL  Della  quale  quello  giorno  ec.  vi  fa- 
rem  fpettacolo  .  Ar.  Le»,  prol.  Ecco  la  Lena  ,  che  vuol  far 
fpettacolo  Un’  altra  volta  di  se  .  E  Supp.prol.  Voi  vi  pen- 
fate  ,  che  qualche  fporcizia  Vi  voglia  dire,  o  farvene  fpct- 
tacolo  . 

Fare  sposo  .  Operar  ,  che  alcuno  divenga  fpofo  ^  o  Spofare. 
Lrit.  fponfum  efficere  ,  nuptias  conciliare  .  Dant.  Par.  51.  In 
forma  dunque  di  candida  rofa  ,  Mi  fi  moltrava  la  milizia 
santa  ,  Che  nel  fuo  fangue  Criftq  fece  fpofa .  But.  La  qua¬ 
le  milizia  Grillo  fece  fua  fpofa  ,  imperocché  egli  1’  unitte 
a  se  nella  fua  paflìone  fpargcndo  lo  fuo  fangue  (  qui  figu-^ 
rat  am.  ) 

E  neutr.  pajf.  vale  Spofarfì  .  Er.  lac.  T.  6.  ap,  p.  Indi 
gioia  ,  e  vera  pace  Mi  recò  f  amor ,  che  piace  ,  E  fi  fe 
fpofa  verace  La  mia  anima  sì  ria. 

Fare  staglio  .  Stagliate. 

§.  Fare  fiaglio  ,  per  meta/,  come  Stagliar  canti ,  0  cofe  fim> 
li  ,  vale  Computar  così  all’  ingroppo  ,  a  fine  di  terminargli  . 
Lat.  tranjigere  . 

Fare  STANZA  .  Stare.,  Dimorare^  Trattenerfi .  'Lnt.habita- 
re  ,  morati  .  Gr.  v.Aootr.Hv  y  vMiafiv .  Frane.  Barò.  70.  Nè 
piace  fervidore ,  Che  poi  fa  lunga  Itanza  in  fuo  mangiare- 
G.  F.  II.  8j.  r.  In  Anverfa  fece  fua  llanza  ferma  infino  al- 
r  ufcita  di  Settembre  .  Gr.  S.  Gir.  3.  Ma  colui ,  che  vera- 
rnente  è  in  Dio  ,  e  olferva  i  fuoi  comandamenti  ,  Iddio 
viene  in  lui  ,  e  favvi  fua  llanza  . 

Fare  STARE  •  Vale  Tenere  a  dovere,  Tenere  a  fegno .  Buon. 
Fier.  i.  4.  6.  Di  quei  ,  che  appoco  appoco  Si  vantan  d’  a- 
ver  fatto  or  uno  Ilare  ,  Un  altro  ritirare  .  Cecch.  Efalt.  cr. 

1.  4.  Voi  potrelle  dar  forfè  in  qualcun  altro  ,  Che  vi  fa¬ 
rebbe  Ilare .  Varch.  Ercol.  78.  E  fe  fi  vuol  mollrare_  lui  ef- 
fere  uomo  per  aggirare  ,  e  fare  Ilare  gli  altri  ,  fi  dice  :  egli 
è  fantino  eg. 

§.  Fare  fiate  a  fegno  .  v.  stare  a  SEGNO  ,  c  se¬ 
gno  XV. 

Fa  re  stima.  Stimare  .  Lat. afiimare  .  Gr.’np^u .  Bocc.  nov. 
47.  4.  Faccendo  de’  fuoi  coltumi  ,  e  delle  fue  opere  grande 
llima  .  Ar.  Fut.  25.  79.  E  riverillo ,  e  fe  di  lui  gran  fli- 
ma  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  Delle  cofe  liete  del  Principe 
non  fa  liima  .  Red.  lett.  i.  209.  Potrà  conofcere  1’  altiffima 
llima ,  eh’  io  faccio  de’  comandamenti  di  V.  Reverenza .  E 

2.  58.  Accertandola  della  grandilfima  llima  ,  che  S.  Sig.  fa 
della  perfona  di  V.  Sig.  E  pi.  Lo  rifaluti  in  mio  nome,  e 
gli  faccia  atteilazione  dell’  altilfiraa  llima  ,  eh’  io  faccio 
del  fuo  meritò'. 

I.  Fare  la  fiima  ,  vale  Stimare  mercanzie  ,  0  ftmìli.'LoX. 
dfiimare  .  Gr.  iiromiiàv .  Cecch.  Corr.g.  i.  Ch’  ella  non  fi  può 
aprire  infino  a  tanto ,  Che'i  veditori  di  dogana  non  fanno 
La  llima  per  pagarne  la  gabella  . 

II.  Fare  fiima  ,  vale  P  enfiare  ,  Dar  fi  a  credere  ,  Perfiua- 
derfi  .  Lat.  exifiimare  ,  credere  ,  fibi  perfiuadere  ,  Gr. 

Ar.  Fur.  5.  41.  Ma  eh’  io  tei  voglia  creder,  non  far  llima, 
S’  io  non  lo  veggio  con  quell’  occhi  prima  .  E  17.  44.  E 
chi  piuttollo  apprelfo  lei  morire  ,  Che  viverne  lontan  fa¬ 
ceva  llima  . 

Fare  stitico  .  Generare  fiitichezza  .  Lat.  afiringere  ,  fiy- 
pticam  vim  habere  .  Gr.  cùpBv .  Cr.  i.  4.  9.  Quelle  acque  ee. 
fanno  fete  ,  e  ’l  ventre  llitico  . 

Fare  s  T  O  LT  E  z  z  A  .  Fare  pazzia  .  Lat.  infianire  .  Er.  lac. 
T.  4.  I.  II.  Perciò  pure  afpettando  Fate  grande  llol- 
tezza  . 

Fare  stomaco  .  Commuovere  ,  Perturbar  lo  fiomaco  .  Lat. 
fiomachum  movere  . 

§.  I.  E  figuratam.  Muovere  fdegno  ,  Generar  commozione  . 
Lat.  animo s  turbare  .  Tac.  Dav.  ann.  lói.  Non  fi  Ielle  il 
tellaraento  ,  perchè  al  popolo  non  facelTe  llomaco  1’  in¬ 
giuria  . 

§.  IL  Fare  buono  fiomaco  ,  vale  Confortare  lo  fiomaco  ,  Efi- 
fere  giovevole  allo  fiomaco  .  Lat.  flomacho  prode ffe_.  Gr.  turò- 
paxov  Hvat .  Bern.  Ori.  5.  7.  4.  Caricatevi  pur  di  beneficj  , 
Buono  appetito  ,  e  buon  llomaco  fate . 

Fa  RE  STRADA,  0  LA  STRADA  .  Andare  avanti  mofirando 
la  via  .  Lat.  viam  monftrare  ,  prgire  .  Gr.  'Ti>poifyS^cu  .  Bocc. 
Vif.  p.  Evvi  Clelia  apprelfo ,  che  la  ftrada  Fece  ai  Roman, 
quand’  ella  fi  fuggfo. 

$•  1.  Fare  firada  ,  0  la  firada.  Servir  di  firada  .  Lzt.  viam 
fiernere  ,  viam  firuere,  viam  facete  .  Gn-dday  %otrpHV  .  Fr.Iac. 
T.  2.  12.  3.  La  cella  mi  ragiona  ,  Non  far  come  chi  ab- 
bada  ,  E  non  andar  girona  ,  Nè  far  de’  fenfi  llrada. 

IL  Fare  la  firada  d’  alcun  luogo  ,  vale  Camminare  per 
la  firada  ,  che  a  quello  conduce  .  Lat.  pergere  ,  viam  infifiere  . 
Gr.  iropivic-ca  .  Ar.  Fur,  25.  19.  Di  Vallombrofa  pensò  far  la 
«rada  . 

HI.  Farfi  fare  firada  ,  vale  Farfi  far  luogo  .  Ar.  Fur. 
18.  114.  E  indi  van  colla  tagliente  fpada  ,  Di  quà  ,  di  là 
facendoli  far  llrada  . 

Fare  strage  .  Uccidere  ,  Difettare  ,  Rovinare  ,  Cagionare 
flrage  ,  Portar  rovina  .  Lat.  firagem  edere  .  Gr.  foydluv .  Ar. 
Fur.  40.  7y.  Dudone  ode  il  rumor  ,  la  llrage  vede,  Che  fa 
Ruggi^  ‘E  ir.  Af.  vj'y.  Raccontolli  ,  come  a  confine  delle 
fue  polfeffioni  era  fiata  fatta  una  grandilfima  llrage  .  Tac. 
Dav.  ann.  i.  27.  Il  Tevere  ec.  nel  calare  grande  llrage  fe 
di  cafe  ,  e  perfone  . 

Fare  strazio.  Straziare  .  L&t.vexare,  divexare .  Gr.  xci- 
Tora.  li. 
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xovv .  Dant.  Inf.  ip.  Per  Io  qual  non  tcmclli  torre  a  ’ngan- 
no  La  bella  donna  ,  e  dipoi  farne  llrazio  ?  Petr.  fon.  21 1. 
Fuor  di  man  di  colui, che  punge, e  moke, Che  già  fece  di 
me  SI  lungo  llrazio  ,  Mi  trovo  in  libertate  amara  ,  e  dol¬ 
ce  .  D.  Gio:  Celi,  lett,  ip.  Noi  facemmo  quello  llrazio  delle 
belle  donne  ,  che  s’  elle  fofibno  fiate  pecore  . 

Fare  strida  .  Stridere  .  Lat.  flridere  ,  firidorem  edere,  in-- 
clamare  ,  ejulare  .  Gr.  fioàv .  Dant.  Inf.  12.  Ove  i  bolliti  fa- 
ceano  alte  llrida  . 

Fa  re  strumento.  Celebrare  fcrhtura  in  forma  pubblica , 
e  provante  .  Lat.  conficere  infirumentum .  Bocc.  nov.  i.  5.  Egli, 
effendo  notaio  ,  avea  grandilfima  vergogna  ,  quando  uno 
de  fuoi  rtrumenti  ,  comechè  pochi  ne  facelTe ,  foffe  altro 
che  falfo  trovato  .  Maepuzz.  2.  51.  Della  qual  richiefta  fi 
dee  fare  pubblico  illrumento  ,  ovvero  autentiche  lettere . 

Fa  R  E  suo  .  Appropriarli .  Lat,  ufurpare  ,  in  fuam  rem  verter 
re  .  Gr.  crppi^Q/(ai/ .  Bocc.  nov.  14.  5.  E  dielfi  a  far  fua  del¬ 
la  roba  d’  ogni  uomo  . 

Far  delle  fue  ,  Contener  fi  fecondo  il  fuo  f olito  ,  Cecch, 
Mogl.^.  5.  Ella  vuol  fare  ferapre  delle  fue  . 

Fa  re  suono.  Suonare  ,  Lat.  fonare  ,  fonitum  reddere  .  Gr. 
(pUyyiSroA  .  Petr.  cap.  5.  Ncfn  fan  sì  grande  ,  e  sì  terribil 
fuono  Etna  ,  qualor  da  Encelado  è  più  fcolfa ,  Scilla, e  Ca- 
riddi ,  quando  irate  fono  . 

Fa  re  supplica.  Supplicare  .  Lat.pwM  offerre.  Gr. d'^toùy. 
Tac.  Dav.  ann.  ii.  135.  Fanno  fegretamente  una  fupplica 
in  nome  degli  cferciti ,  pregando  lo  ’mperadore ,  che  quan¬ 
do  voleva  dar  loro  un  generale,  gli  delfé  prima  le  trion¬ 
fali. 

Fare  taccio  ,  0  un  taccio  .  Non  conteggiare  minuta- 
mente  ,  ma  concordare  i  conti  così  alla  graffa  per  finirgli  .  Lat. 
crajjius  afiimare  ,  crajfius  rationes  fubducere  .  Gr.  nraxoptpi- 
dQc9pcHv .  Cecch.Servig.  a,,  io.  V^giam  di  fare  un  tac¬ 
cio  feco  ,  e  dargli  II  manco  ,  eh’  e’  fi  può  . 

Fare  taglia  .  Fare  lega  .  Lat.  fesdus  inire  .  Gr. 

<iTomv  cDfóc  mvet  .  G.  F.  6.  85.  2.  In  quello  tempo  i  Pifani  ,  c 
Sanefi  ec.  ordinaro  di  far  parlamento  ec.  e  far  taglia .  Iror. 
Pifi.  171.  Quivi  ferrnarono  infiemelega,  e  feciono  tra  loro 
una  taglia  di  duerailacinquecento  cavalieri. 

Fare  tardi  .  Confumare  il  tempo  fin  all’  ora  tarda  ,  0  fino 
a  puff at a  l’ ora  convenevole,  e  opportuna.  Lat.  ad  feram  dieiy 
vel  noSìis  partem  tempus  extrahere  ,  nimium  cunSlari  . 

$ .  1.  Far  tardi ,  Operar  con  tardezza .  Lat.  lente  agere .  Gr. 
fipoiìùmv  . 

§.  11.  Farfi  tardi,  Fjfer  già  V  ora  tarda .  Lat.  diem,  vel 
noSiem  ire,  labi.  Cecch.  ZJof. 4,4.  Orsù  lafciami  ir  via,  Ch’ 
e’  fi  fa  tardi ,  e  io  ho  cento  faccende . 

Fa  re  TARISCA.  Modo  di  dire  antico  .  Mangiare  infieme  . 
Frane.  Sacch.  nov.  98.  Le  più  volte  mangiava  infieme,  e 
fpelfo  recava  ciafeuno  la  parte  fua  ,  e  accozzavano  infie¬ 
me  ,  e  facevano  tarifea  . 

Fare  tavola  .  Tener  convito  .  Lat.  convivium  exhib ere  . 
Gr.  iaq-p Cecch.  Corr.  2.  7.  Anche  nel  campo  E'  necefia- 
ria  la  cucina  ,  e  malfime  A  chi  tien  grado  ,  e  fa  tavola 
magna  . 

_§.  1.  Fare  buona  tavola  ,  Apparecchiare  la  menfa  con  copia 
di  vivande  .  Lat.  opiparì  menfam  infiruere  .  Gr.  ìsefixic 
ècTip . 

§.  IL  Fare  tavola,  nel  giuoco  di  dama  ,  0  fiacchi,  0  filmi¬ 
li  ,  vale  Paciare.  G.V.j.iz.^.  Giucò  a  un’  ora  a  tre  fcac- 
chieri  co’  migliori  maefiri  di  fiacchi  di  Firenze  giocando 
con  due  a  mente ,  e  col  terzo  a  veduta  ,  e  i  due  giuochi 
vinfe ,  e  ’l  terzo  fece  tavola  . 

III.  Fare  tavola,  per  fimilit.  in  fintimento  ofieno .  Bocc. 
«011.20.4.  Pure  per  la  prima  notte  incappò  una  volta,  per 
confumare  il  matrimonio,  a  toccarla,  e  di  poco  fallò,  che 
egli  queir  una  non  fece  tavola  . 

Fare  tempo  .  Conceder  tempo.  Concedere  dilazione.  Lat. 
tempus  concedere .  Cecch.  Dot.  2.5.  Infino  in  quella  fomma, 
eh’  e’  vorrebbe ,  La  prometterò  io  ,  eh’  e’  me  ne  fascia 
Un  po’  di  tempo. 

§.  I.  Fare  buon  tempo,  Fjfer  buona fiagione .  Lat.  bonam 
tempefiatem  effe  . 

§.  II.  Fare  cattivo  tempo  ;  il  contrario.  Lat.  malam  tempe- 
Jìatem  effe  . 

III.  Fare  buontempo.  Far  tempone  ,  Stare  in  allegria. 
Sguazzare.  Cecch.  Spir.',.^.  E  venitene  via  tutti,  Ch’  e’  fi 
faccia  buon  tempo  in  tante  nozze  .  Cant.  Carn.  6^.  Far 
buon  tempo,  e  trionfare  Tutti  noi  difpofii  fiamo  . 

§.  IV.  Fare  a  tempo.  Operare  opportunamente .  Lat.  oppor¬ 
tune  ,  ac  tempefiive  agere  ,  tempori  infirvire  .  Gr.  eV 
'irtpd'TTBV  . 

Far  e  tempone  .  Stare  in  allegria  ffox.  hilariter  vivere  ,ge-^ 
nio  indulgere.  Gr.osùs  yfiovàts  iepiivai  .  Varch.Frcol.6'^.  Atten¬ 
dere  con  ghiottornle,  e  leccornie,  fenza  darli  una  briga,  o 
penfiero  al  mondo  ,  a  godere  ,  e  trionfare  ,  il  che  oggi  fi 
chiama  far  tempone .  Cecch.  Dot.  5.  j.  Si  dette  a  fpendere 
Quel  pqco,  eh’  egli  aveva  ,  e  far  tempone  .  Fd  Ffalt.  cr. 
4.  4.  Difpofio  di  cavar  fol  dello  fiato  Vitto  ,  e  vellito  per 
lui ,  e  pe’  fuoi ,  E  la  comodità  del  far  tempone  . 

Fare  tenzone.  Combattere  ,  Tenzonare  .  Lat.  pugnare  . 
Gr.  F»".  F.  5.  ip.  4.  Qual  farete  voi  tenzone 

In  tal  fua  breve  operata  ? 

Fare  tesoro.  Tefaurizzare.  hzt.recondere,  thefauros  con- 
gerere ,  *  thefaurizare  .  Gr.  .  Dant.  Par.  i.  Vera¬ 

mente  quant’  io  del  regno  santo  Nella  mia  mente  po¬ 
tei  far  teforo  ,  Sarà  ora  materia  del  mio  canto .  Frane. 

Hh  2  Sacch. 
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Sacch  rim.  ?<.  Perchè  a  far  teforo  fono  attefi .  , 

Fare  teT^a  .  Oppor/i ,  Refìfìere ,  D,iendcrJ..Ut.‘vmsop^ 
powfJ  .  M.F.  ó.z^.L  uno  de  due  cone- 

ftaboli’con  pochi  de  Tuoi  fi  riduflc  in  alcun  vantaggio  di 
terreno  fé  fece  tefta  .  E  io.  5P.  Benché  ,I  fub.to  cafo  gli 
fmarriffe  prefono  ardire  ,  e  fecero  teda  ,  ordinandoli  alla 
batta<^lia  in  fretta  .  Star.  Europ.  6.  12^.  Non  reltarono  mai 
di  filg^ire ,  non  che  e’  cercalfino  di  far  teda ,  fe  non  dentro 
le  terre  loro  .  E  125.  Non  fi  poterono  unire  infieme  j  nè 
far  teda  in  maniera  alcuna  . 

Fa  RE  TESTAMENTO.  Tejìare  .  Lat.  conaere  teflamentum  , 
facete  teflamentum  .  Gr.  mmv .  G.  V,  b.  70.  2.  Non 

vogiiendo  efier  figliuolo  d’  ingratitudine  ,  e  fece  poi  fuo 
tedamento  inter  vivos .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  16.  Quando  tu 
vorrai  cominciare  1’  opera  di  Dio  ,  in  prima  fa  ^elra- 
rnento  ,  ficcome  tu  non  abbia  più  a  vivere  m  queda 

vita  .  ■  n  T 

Fare  testimonianza  •  Tefltmontare  ,  Atte  flave  ,  L,at. 
te  flati ,  tefiificari.  Gr.  mpTvpSv .  Bocc.  nov.ip,?^.  Della  fua 
malvagità  fecero  a  chiunque  le  vide  tedimomanza  .  Red. 
leu.  I.  71.  Nelle  fue  lettere  ,  che  le  fcriyerà  ,  le  farà  tedi- 
monianza  il  medelìmo  sig.  Cardinale  de  Medici  , 

Fare  testo,  v.  testo,  Componimento 

Fare  tinello.  Dare  la  tavola  .  Lat.  menfam  inflruere  . 
Mleg.  130.  Ma  fe  ’l  vodro  signor  non  fa  tinello  ,  Tre  pa¬ 
nellini  avrete  ,  e  due  mezzette. 

Fare  torto,  offendere.  Lat.  ladere  ,  injuriam  facete ,  Gr, 
flhiirray  .  G.V.  ^.pi.  z.  E  torto,  e  biafimamento 

alla  Chiefa  gli  parea  fare,  fe  lo  adentilTe  .  Tef.  Br.  7.  52- 
Chi  fa  torto  a  uno  ,  minaccia  più  perfone  ,  e  fa  paura  a 
molte  genti-  .  Dant.  Inf.  27.  Francefco  venne  poi  ,  corn’  i’ 
fu  morto  ,  Per  me  ,  ma  un  de’  neri  Cherubini  Gli  dilfe: 
noi  portar  ,  non  mi  far  torto.  Fr.  /ac.T.ó.  18. 14.  Chi  beri 
non  t’  ama,  ben  ti  fa  gran  torto,  Ceech.Mogl.^.'j,  Tu  mi 
fai  torto  . 

Fare  trappole  .  Ordire  inganni .  Lat.  technas  commini- 
fci  ^  dolos  neSiere  ,  Gr.  i^aatctriv .  Cecch.  Spir.  5.  4.  Stiamo  ad 


udire  In  quello  ,  eh’  e 


vai  più  ,  o  nel  far  trappole ,  O  in 
coprirle  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  62.  Sopra  tutto  le  don-. 
ne  abbiamo  intefo  ,  Che  fan  trappole  affai  ,  e  fcoccaij 
predo  . 

Fare  trasporto.  Trafportare .■  Lat. transferre ,  exportare , 
Gr.  i^ayayùy  .  M.  F.  9.  98.  E  farne  trafporto  ,  cedizio- 
ne  ,  e  lafciamento  ,  per  fede  ,  e  faramento  folenne- 
mente  , 

Fare  tratta  ,  o  la  tratta  .  Eflrarre  ,  0  Fare  eftra- 
zione  de'  nomi  di  chi  dee  confeguìre  ufizj  ,  0  fimdt .  Lat.  elige- 
re  .  Cron.  Morell.  325.  QLiedo  fi  vede  per  le  tratte  già  fat¬ 
te  in  certi  gonfaloni. 

$.  Far  la  tratta  termine  de^  mercatanti  ;  e  vale  Ordinare 
alcun  pagamento  a'  corrifpondenti  . 

Fa  R  E  TR  ATTA  mento  .  Trattare  .  Lat.  agere  cum  aliquo , 
Bocc.  nov.  16.  36.  Vergognandoli  del  vii  trattamento  fat¬ 
to  del^  garzone  ,  in  ammenda  di  ciò  avendo  una  fua 
bella  figliuoletta  ec.  con  una  gran  dote  gli  diè  per  mo-* 

Fare  trattato  .  Trattare  .  Lat.  agere  ,  molivi  ,  negocia^ 
ri  .  Gr.  pmX'^ràarcu  ,  et/potyptaaruay  .  G,  F.  g.  61.  2, 

Che  fotto  i  detti  trattati  fatti  a  polla  di  Don  Federigo  fu 
tanto  lo ’ndugio  della  partita  del  Re  Ruberto,  ch’egli  for¬ 
nì  Trapali  di  gente  •  Fr.lac.T,  Che  contra  lo  fu’  onore 
Facci  mali  trattati  . 

Fare  TREGUA,  otriegua.  Sofpendere  Ì  offefe  So* 
fpendere  l'  armi  .  Lat.  inducias  facete  .  Gr.  hcix&e/'ay  iroià- 
àùu  .  G.  F.  8.  sq.  3.  Di  queda  querela  fi  fece  triegua  ,  e 
appello  a  Parigi  dinanzi  al  Re  .  -E  9.  òi.  2.  Fatta  fu  trie¬ 
gua  per  tre  anni  tra  loro  .  E  9.  1Ó3,  2.  E  nello  dato  ,  eh’ 
erano  ,  quando  fi  fecero  le  triegue  ,  Alleg.  4Ó.  Siccome  è 
data  (  Faccia  tregua  ’l  dolore  )  ahi  federata  ,  La  morte  , 
e  lo  dirò  vivendo  ? 

Fare  tresche.  Trefcare  .  Lat.  nugari  .  Gr.  ùS'o'KiaxHv  , 
Cecch.  Ine.  prol.  Volendoli  ritrovare  a  far  trefche  col  po¬ 
polo  . 

Fare  tristo.  Attri flave  .  Lat.  contri  flave  .  Gr.  hvnrny  , 
Dant.  Inf.  13.  Sempre  coll’  arte  fua  la  farà  trilla  .  £  33, 
Quotami  allor  per  non  fargli  più  trilli.  18.  Come  co- 
ftei  ec.  s  ingegna  di  darti  dolente  vita  ec.  così  tu  viven¬ 
do  trida  la  fa’  della  tua  vita  . 

§.  Fallo  triflo  ;  maniera  imprecativa  :  Dagli  il  malanno  . 
Boic.  n.ov.w.j.  Cominciò  a  ridere,  e  a  dire  :  Domine  fal¬ 
lo  trillo  . 

Fa  RE  tumulto  .  Tumultuare  .  Lat.  fremete  ,  tumultuari  , 
tumultum  facete  .  Gr.  ^opoflàt/ .  Teforett.  Br.  Un’  ora  crefee 
molto  ,  E  fa  grande  tomolto  .  Dant.  Inf.  3.  Voci  alte 
e  fioche  ,  e  fuon  di  man  con  elle  ,  Facevano  un  tu¬ 
multo. 

Fare  VAGO;  Invaghire  Indur  vaghezza  ,  ode  fiderio.  Lat. 
ciipiditatem  tnjtcere  ,  de/iderio  infiammare  .  Petr.  fon.  79.  E  ’l 
volto  ,  c  le  parole  ,  che  mi  danno  Altamente  confitte  in 
mezzo  1  core ,  Fanno  le  luci  mie  di  pianger  vaghe .  Amet 
51.  Giovane  ,  la  tua  età  ,  1’  abito  ,  e  la  forma  mi  fanno 
vaga  di  faperc  chi  tu  fii  . 

Fare  vantaggio  .  Fantaggiare  .  Lat.  utiles  condhiones 
offerte  ,  ac  contraéìui  adjicerc  .  Cecch.  Dot.  prol.  Da  poi  Che 
e’  vi  fa  tanti  vantaggi  infoliti  .  Cant.  Carn.  154.  Pigliate 
il  pregio  lia  quel,  che  volete,  Ma  fe  vantaggio  alcun  voi 
CI  farete  ,  Quel  bene  al  corpo  vi  ritrovcrrete  . 
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Fare  vantaggio  ,  Conceder  vantaggio  .  Lat.  meliori  con- 
ditione  uti  fitnere  ,  auElarium  dare  .  Paff.  18^.  In  altre  cole 
maggiori  potette  Iddio  ec.  far  vantaggio  ,  e  grazioli  doni 
alla  Madre  fua  fopra  tutti  gli  altri  Santi  ?  Sen.  Ptft.  118. 
Ma  io  ti  farò  dibonaere  ,  e  farotti  vantaggio  .  Cant.  Carn. 
139.  Chi  fa  in  caccia  più  vantaggio  a  i  bracchi  ,  Quanto 
più  cuopre  ,  par  manco  fi  dracchi  . 

Fa  re  vedere  .  Operar  eh'  altri  vegga  .  Lat.  committcre  ut 
altquis  videat  .  Petr.  fon.  206.  Che  fpelfo  occhio  ben  fan  fa 
veder  torto  .  Fr.  lac.  T.  Quell’ora  ,  buon  Gesù,  mi  fa  ve¬ 
dere  ,  Ch’  io  te  folo  nel  mio  core  ec.  Bern.  rim.  i.  1’  ho 
d’  un  vin  ,  che  fa  vergogna  al  greco  ec.  Da  far  vede¬ 
re  un  morto  andare  un  cieco  (  qui  in  equivoco  per 
tfeherzo  ) 

I.  Far  vedere  ^  Infegnare  ,  Moftrare.  Lat.  docere,  oflen- 
dere  .  Gr.  S'iS'daxay.  Frane.  Barò.  62.  i.  E  faccioti  vedere  , 
Che  quedi  fono  fpiacevoli  detti, 

§.  II.  Farla  vedere  altrui.,  Far  che  fucceda  alcuna  coffa  con¬ 
tro  il  defiderto  altrui .  Malm.i^.  ^2.  Perch’egli  allor,  per  far¬ 
mela  vedere  ,  Stizzato  meco  fe  n’  andò  con  Dio  . 

§.  III.  Farla  vedere  in  candela  ;  maniera  ,  che  accrefee 
t  altra  ,  ed  ha  in  se  piu  di  forza  . 

$.  IV.  Far  vedere  il  nero  pe  'I  bianco  ,  Moflrare  altrui  una 
cojd  per  uri  altra  .  Fr.  lac.  T.  1. 15. 15.  Guardati  da  barattie¬ 
re  ,  Che  ’l  ner  per  bianco  fan  vedere  . 

V.  par  bello  j  0  brutto  vedere  ,•  lo  fteffo  ,  che  Far  bella, 
0  brutta  vifta  . 

Fare  veduta  ,  0  veduto  .  Far  fembianza ,  Far  vifla . 
Lzt.  fingere  ,  fimulare  .  Bocc.  nov.  15.  30.  II  quale  coltoro 
volevano  andare  a  fpogliare  ,  e  così  ad  Andreuccio  fecer 
veduto  .  E  nov.  67.  4.  Fece  veduta  al  padre  ,  che  al  fepol- 
cro  voleva  andare .  Dep.  Decam.  97.  Or  quedo  pare  che  fia 
il  medefimo  ,  che  far  villa  ,  o  molto  vicino  ,  fennonchè 
non  fi  direbbe  forfè  così  far  vida  come  veduta  . 

§.  Far  la  veduta ,  fi  dice  del  vedere  le  merci  in  dogana ,  che 
fanno  i  miniflri  a  ciò  deputati  ,  Lat.  merces  invijere  .  Cecch. 
Corr.  3.5.  Che  la  caffa  è  confitta  ,  e  ammagliata  ,  Nè  fi 
può  aprire  ,  linghè  i  veditori  Non  fanno  la  veduta  .  Dep. 
Decam.  97.  Far  la  veduta  è  voce  fpeciale  delle  dogane  ; 
non  è  bene  cacciar  via  1’  una  per  1’  altra  ,  che  troppo  im» 
porta  alla  lingua  non  effere  fpogliata  d’  alcuno  de’  fuoi 
arnefi  . 

Fare  vela.  Diflendere  le  vele  ,  e  andar  via .  Lat.  vela  da¬ 
re  .  Gr.  d'xeupav  ,  Bocc.  nov.  17.  20.  I  marinari  avendo  buon, 
vento  ,  e  frefeo  ,  fecero  vela  al  lor  viaggio ,  E  nov.  42.  5. 
Fece  vela  ,  e  gettò  via  i  remi  .  Cecch.  Corr,  prol.  Però  fi 
dicon  corredate ,  quando  Son  da  far  vela  . 

Fa  R  velo.  Felare  ,  Coprire  ,  Lat,  velum  obducere  ,  velare  . 
Amet.  14.  Con  più  dritt’ occhio  ne  mira,  e  raccerta  L’om- 
bre  de’  corpi  ,  che  gli  fi  fan  velo  . 

Fare  vendetta  ,  Fendicare  .  Lat.  punire  ,  ulcifei  .  Gr. 
Tipbttìpdy  .  G.  F,  6.  71.  2.  La  fortuna  rilerbalfe  la  vita  del 
detto  fanciullo  ,  perchè  poi  facelie  la  vendetta  del  pa¬ 
dre  ,  com’  egli  fece  ,  E  8.  Ó4. 3.  Faccendo  vendetta  di  tut¬ 
ti  i  loro  nimici  ,  e  vicini  .  E  ti.  134.  5,  Di  ciò  li  Erebbe 
alta  ,  e  grande  vendetta  .  Dant.  Par.  6.  Polcia  con  Tito  a 
far  vendetta  corfe  .  Fr.  lac.  T .  2.  23.  2.  Che  fia  prefo  il 
malfattore,  E  ne  fia  fatta  vendetta,.  Cr0n.M0rell.z9j. 
non  era  vero  ,  ma  che  volga  fare  vendetta  contro  a  mef- 
fèr  Giovanni  Rodo  .  Malm.  3.  32,  Moffrando  voler  farne 
alpra  vendetta  , 

Far  la  vendetta  ,  le  fue  vendette  ,  0  fìmili  ,  vale  lo 
fleffo  .  La.t,  ulcifei ,  injuriam  fiuam  ulcifei  .  G.  F.8.8.J.  E  vo- 
lea  le  fue  vendette  fare  ,  e  fecene  alcuna  contra  gli  Ab¬ 
bati  fuoi  vicini  col  braccio  del  comune  .  Dant.  Inf,  12  E 
fe  di  se  la  vendetta  egli  lìeffo  .  Cron.  Morell.  331.  La  no¬ 
vella  fu  feura  ,  fpiacevole  ec.  e  mai  fi  dimenticherà  ,  fe 
non  quando  fia  fatta  la  vendetta  compitente  . 

Fa  R  E  VENIRE  .  Operar  che  venga .  G.  F.  io.  1 1 1.  3,  Che  3 
niun’  altra  cofa  intendeano  con  ogni  fottigliezza ,  fe  non 
di  far  venir  danari  in  comune  . 

Fare  vento.  Tirar  vento.  'La.t.  flare ,  fpirare .  Gr.  irvi av, 
(pu'TÙv.  Bore,  nov,  7^7.  55.  Ed  oltre  a  quello,  non  faccendo 
punto  di  vento  ,  y’  erano  mofghe,  e  tafani  in  grandiffima 
quantità  abbondati  . 

§.  I.  Far  vento.  Muover  l'  aria  i  e  fi  uffa  anche  neutr.  paff. 
Bern.  Ori.  2.  8.  12.  A  quello  modo  la  mofea  li  caccia  ,  A 
quello  modo  al  nafo  fi  fa  vento  , 

§.  IL  Far  vento  ,  0  ventofità  ,  Generar  flati  .  Ijzt.  flatus 
gignere  .  Cr.  3.  7,  12,  Arrollito  (  il  grano  )  più  nutrifee  , 
e  fa  meno  ventofità  . 

HI.  Far  vento  ,  in  modo  baffo  fi  dice  per  Portar  via  . 
Lat.  auferre  .  Malm.  1.  ji,  Ed  ei  viltevi  drento  Robe  ma- 
nefehe  ,  a  tutte  fece  vento  , 

Fa  re  venuta.  Fenire  .  Lat,  aàvenire ,  accedere .  Gr,  iiriK- 
^ùv  .  G.K8.78. 1.  I  Fiamminghi  fentendo  la  venuta,  che 
il  Re  di  Francia  Iacea  fopra  loro  ,  feciono  grande  appa¬ 
recchiamento  . 

Fare  vergogna  .  Apponare  ài  fonar  e  .  Lat.  contumeliam 
facere  ,  ignomià  notare  ,  Gr.  euxóvav.  Bocc.  nov.  4.  7.  Egli 
non  le  vorrebbe  aver  fatta  quella  vergogna  .  E  nov.  26. 
12.  Se  egli  vi  veniffe  ella  gli  farebbe  sì  fatta  vergo¬ 
gna  ,  che  Tempre  ec.  gli  fi  girerebbe  per  lo  capo  .  G.  F. 
9.  206,  I.  E  in  più  modi  gli  fece  danno  ,  e  vergogna  . 
Dant.  Inf.  lò.  Sempre  a  quel  ver  ,  che  ha  faccia  di  men¬ 
zogna  ,  De’  r  uom  chiuder  le  labbra  ,  quant’  ei  puorc  , 
Perocché  fanza  colpa  fa  vergogna  .  Dm.  Comp.  i.  3.  Me!- 
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Ter  Oderigo  doicndofene  co’  parenti  ,  e  amici  fuoi ,  deli¬ 
berarono  di  vendicarfi  ,  e  di  fargli  vergogna  . 

Fa  R  E  V  E  R  s  I  .  Compor  verfi  ,  Poetare  .  Lat.  verfus  fondere  , 
componere  .  Amm.  ant.  2.  i.  8.  Qiiella  grandezza  di  parlare 
di  Vergilio  ,  faccendo  verfi  ,  molto  1’ abbandonò  ,  quando 
-fanza  verfi  parlava  e  quello  gentile  parlare  di  Tullio  , 
quando  voleva  fare  verfi  1  molto  gli  dicelfava  .  Dant.  Inf. 
20.  Di  nuova  pena  mi  convien  far  verfi  .  Fr.  lac.T.  3.  2. 
8.  Gli  angioletti  d’  intorno  Se  ne  gian  danzando  ,  Facen¬ 
do  dolci  verfi  ,  E  d’  amor  favellando  , 

I.  Far  il  verfo  ,  Cantare  .  Lat.  canore  ,  carmen  cantre  . 
Boct.  g.  6.  f.  14.  Trovarono  le  donne  ,  che  facevano  una 
carola  ad  un  verfo  ,  che  faceva  la  Fiammetta .  Cecch.  Dot. 
5.  ó.  Ogni  animale  Fa  il  verfo  ,  che  gli  detta  fua  na- 
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IL  Fare  un  verfo  ,  0  il  medefimo  verfo  ,  Tornar  fui  me^ 
defimo  difcorfo  ,  0  Fare  la  ftefia  cofa  .  Lat.  eadem  ,  ae  de 
iifdem  dtcere  .  Gr.  aximKoyùv  .  Cecch.  Dot,  4.  2.  Nè  sì  tolto 
pofo  il  capo,  Che  Federigo  fa  il  verfo  medefimo  .  Malm. 
7.  I.  Che  giorno  ;  e  notte  tempre  fa  un  verfo  . 

Fare  VEZZI  .  Vezpceggiare  .  Lat.  blanditias  facete ,  blanditi, 
Gr.  <piKo(ppoyiiv  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  i.  Non  è  tanto  per  dare 
il  fuo  dovere  a  quefta  materia  ,  quanto  per  farle  vezzi  . 
Alleg.  129.  Più  il  giovane  ,  che  ’l  vecchio  ,  ognun  s’  af¬ 
fretta  Fare  a  fe  fieffo  da  fe  fielfo  vezzi  .  Varch,  Frcol.  5 5. 
Accarezzare  ,  cioè  far  carezze  ,  il  che  diciamo  ancora  far 
vezzi  ,  e  vedere  alcuno  volentieri  .  Day.  Colt.  154.  Per  lo 
contrario  i  contadini  del  piano  fanno  più  vezzi  alle  vigne, 
perch’  elle  fanno  il  vino  più  gagliardo  (  qui  figuratam.  ) 
Fare  ufizio  ,  ofizio  ,  0  h  ufizio  ,  ec.  Operare  . 
Lat.  operam  dare  ,  ojficium  obire^  ojpcium  peìfolvere .  Frane, 
Sacch.  nov.  1^6.  Che  quali  d’  allora  in  qua  nelfuno  ofizia- 
le  quafi  ha  fatto  ofizio,  o  datofene  fatica  .  Tac.  Dav.  ann. 
II.  144.  Pollione ,  quafi  colle  fieil'e  parole  ,  che  poco  fa 
Vitellio  ,  fece  1’  ufìcio  .  Cecch-  Dot.  1.  3.  Ed  ora  in  quella 
Compera  della  cafa  i’  fo  ben  io  ,  Che  ufizio  egli  ha  fat¬ 
to  ,  e  quanto  danno  Io  ci  patifeo  .  Buon.  Fier.  2.  4.  27, 
Ho  fatto  ufizio  tal  colla  signora  ,  Ch’  a  tutti  piacerà  . 

Far  buono 0  cattivo  ufizio^  Cooperare  in  favore  ,  0  can¬ 
tra  .  Lat.  bonam  ,  vel  malam  operam  dare  .  Cecch.  Corred, 
X.  2.  Andate  ,  fappi  dire  al  capitano  (  Com’  e’  torna  )  1’  u- 
fizio  buon  ,  eh’  IO  fo  Per  lui . 

Fa  R  E  VIA.  Aprir  la  via  .  Lat.  viam  dare ,  viarn  aperire  , 
Gr.  ’irpooS'oTromca  .  Bocc,  nov.  22.  7.  O  di  far  via  con  alta 
cagione  alla  bramata  morte  .  E  nov.  41.  28.  Nelle  quali 
aver  ci  conviene  le  fpade,  e  farci  far  via,  a  te  alla  leconda 
rapina,  e  a  me  alla  prima,  delle  due  noitre  donne.  Dant, 
Inf.  14.  Li  margini  fan  via  ,  che  non  fon  arfi  .  Petr.  fon, 
219.  Quali  fognando  fi  facea  far  via  . 

I.  Far  una  via  ,  Camminare  per  una  via.h^t.  hac.,  vel 
illa  via  iter  facete  .  Gr./fih  ,  n  ìx-ù  òS’oiiropùv  .  Dant.  Purg, 
4.  Maeliro  mio  ,  difs’  io ,  che  via  faremo.''  (  cioè  :  per  qual 
via  anderemol)  Frane,  Barb.  24.8.  31.  Nè  faccia  alcun  an¬ 
dando  ,  Qual  via  fai  camminando.  G,  V.  8.  118.  1.  Si  par¬ 
tirono  martedì  a  dì  io.  di  Febbraio  ec.  e  fecero  la  via  di 
Valdarno  . 

§.  II.  Far  lunga  via  ^  Camminare  molto  .  Fr,  lac,.  T.  2. 
32.  18.  Procura  buon  compagno  ,  Se  dei  far  lunga  via. 

$i.  III.  Far  andare  per  la  mala  via  ,  Rovinare  ,  Far  ca¬ 
pitar  male  .  Lat.  agere  in  praceps.  Gr.  x«<mxpiii/,i/l^u>i  .  Bern, 
Ori.  I.  28.  7.  O  forfè  vuoi  fuggirtene  in  Levante  ,  Dove 
fette  frate’  per  mala  via  Facelìi  andar  da  ghiotto  ,  e  da 

furfante .  ,  .  a-  <^  - 

Fare  viaggio  .  Viaggiare  .  Lat.  iter  facete.  Gr.  oS'aiTopùr. 
Dant.  Inf.  16.  Così  rotando  ciafeuna  il  vifaggio^  ,  Drizza¬ 
va  a  me  ,  Picchè  ’n  contrario  il  collo  Faceva  a’  piè  conti¬ 
nuo  viaggio  .  Cecch.  Mogi.  9.  Accadde  ,  Che  facendo 
un  viaggio  per  la  volta  Di  Francia  ,  fui  portato  in  Bar- 
berla  . 

Fare  un  viaggio  ,  e  due  fervizj:  fimile  a  quello^  Piglia¬ 
re  due  colombi  a  una  fava  ;  e  vale  Colla  fiejja  opeì  azione 
condurre  a  buon  fine  due  negozi .  Lat.  in  faltu  uno  capere  duos 
apros  ,  duos  parietes  eadem  fidelid  dealbare  .  Lab.  222.^  Vo¬ 
lendo  fecondo  il  prefo  ftile  avanti  procedere  ,  una  via  ,  e 
due  fervigj  farò  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  i.  i.  E  farò  un  viag¬ 
gio  ,  e  due  fervigj  .  Malm.  6.  7.  Or  mentre  a  quella 
volta  s’  indirizzi  ,  Potrà  fare  un  viaggio  ,  e  due  fer- 
vizzi  . 

Fare  vigilia.  Digiunare  il  di ,  che  precede  alla  fejìa  . 
Lat.  pervigilii  iejunium  fervore .  Gr.  *  orapaptoviìr  mpsìv  . 

$.  Fare  la  vigilia  ,  Vegliare  .  Lat.  vigilare  ,  pervigilium 
facete  .  Bocc.  nov.  i.  34.  E  che  elfi  vi  venilTero  la  fera  a 
far  la  vigilia  fecondo  1’  ufanza  ,  e  la  mattina  per  lo 
corpo  . 

Fare  vile  .  Render  vile  ,  Avvilire  s  e  fi  ufa  att.  e  neutr, 
paff.  Lat.  deprimere.^  abficere.^  extenuare.  Gr.  eiwirurèv,  iùacKi- 
.  Fr.  lac.  T.  5.  15.  i.  O  anima  mia  creata  gentile  , 
Non  ti  far  vile  In  chinar  tuo  coraggio  .  Petr.  fon. '$8.  Che 
ciò  ,  eh’  altri  han  più  caro  ,  a. me  fan  vile  . 

Fare  vi  Llani'a  .  offendere  ,  Ufare  feortesia  ,  Far  torto  , 
Lat.  contumeliam  facete  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  13.  23. 

Avrebbono  ad  Alelfandro  ,  e  forfè  alla  donna  fatta  villa¬ 
nia  .  G.  V.  7.  77.  I.  A’  Fiorentini  fu  fatta  ,  e  detta  villa¬ 
nia  dal  popolo  di  Lucca.  Fr  lac.T.  ^.16. 4.  Elli  hanno  mor¬ 
to  il  Re  di  cortesia  ,  Quegli  ,  che  a  nullo  fe  mai  villa¬ 
nia  .  Cecch.  Mogi.  4.  12.  I’  farei  villania  a  torti  il  lato  . 

Far  villanìa  ,  vale  anche  Portarfi  rozzamente  ,  incivil¬ 


mente  .  Lat.  inurbane  ,  inciviliter  fe  ger ere  .  Gr.  «xóapttas  TvOk 
«rnar  .  F.  lac.  T.  y.  z.  Faccio  grande  villania  Di  più 
fare  dimoranza  .  ^ 

^  ENZA.  Sforzare  ,  Violentare  .  Lat.  vim  facete  . 

r.  Fr.  lac.T,  3.  6.  24.  Non  farla  convenenza  La 

divina  potenza  Facelfe  violenza  In  fua  cafa  albergata  . 
Fare  virtù',  e  ver  tu’.  Operare  virtuofamente  .  Lat. 
rette  ,  ac  Japienter  operati  .  Gr.  aotpùs  irpuTTav  .  Frane.  Barb, 
L  quello  Fa  più  vertù,  fe  vive  buon  col  fello. 

$1.  Fare  della  neceffita  virtù  ,  vale  Accomodarfi  alla  neceffi- 
tà  .  l^t.  r^cfnatt  mferyire  .‘Gr.  dydym,  imabeu  .  Bern.Orl. 
i.  3-  86,  Della  neceffita  virtù  faccendo  ,  Diffe  ,  a  tua  po- 
fra  ,  ed  10  Ferraù  fono  .  Buon,  Fier,  i.  2.4.  Convien  ch’io 
faccia  Della  neceffita  virtù. 

Fare  visibile.  Rendere  viftbile  .  Lat.  perfpicuum  effice- 
re  ,  confpicuum  reddere  .  Gr.  nroiùv .  Dant.  Par. 

30.  Lume  è  lafsù  ,  che  vili  bile  face  Lo  creatore  a  quella 
creatura  ,  Che  folo  in  lui  vedere  ha  la  fua  pace  . 

Fare  visita  .  vifitare .  Lat.  vifitare^  vifere,  Gr. sorio'XicrTt— 
erdea  .  Buon.  Fier.  1. 1.  3.  Oggi  ho  fermato  Di  far  quell’  al- 
tre  vilite  opportune  .  £  i.  i.  6.  Seguitando  il  penficr  già, 
nfoluto  Della  vifita  far  dello  fpedale  . 

Fa  R  E  V  I  s  o  .  Mo firare  il  vifo  .  Lat.  audaciam  profeferre  .  Fr. 
Gtord.  Pred.  R.  Non  fi  moftrarono  timorofi  ,  ma  fecero 
vifo  .  ' 

$.  I.  Fare  buon  vifo  ,  vale  Fare  lieta  accoglienza  .  Lat. 
bonum  ,  htlarem  yultum  offendere  .  Esce.  nov.  66.  5.  La  don¬ 
na  fatto  buon  vifo  ,  ec.  il  ricevette .  E  nov.  80.  26.  E  chi 
è  in  COSI  fatta,  difpofizione  ,  quantunque  egli  ami  molto 
altrui ,  non  gli  può  far  così  buon  vifo  .  Cron.  Mordi.  263. 
Non  fare  mai  loro  un  buon  vifo,  ifta’poco  con  loro  a  pa- 
rqle ,  ricidile  fubito.  Cecch,  Mogi.  2.2.  Eh  fate  Buon  vifo  R. 

I  fon  in  termine  da  ciò.  Galat.22.  Il  che  male  fanno  fare 
alcuni  ,  che  a  nelTuno  mai  fanno  buon  vifo  . 

9.  II.  Fare  vifo  arcigno  ,  vale  Mofirar  difpiacere  .  Lat. 
frontem  corrugare  ,  vultum  adducete  .  Gr.  àvaairtfv  nò  pciaui- 
aroy  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  127.  E  baciando  con  molte  lagri-. 
ine  il  nipote  minore  ,  a  lui ,  che  ne  faceva  vifo  arcigno , 
dille  . 

«J.  III.  Fare  il  vifo  roffo  ,  Mofirar  vergogna  .  Lat.  pudore 
affici  ,  rubore  perfmdi  .  Gr.  ipuS^óèy  . 

f.  IV.  Fare  vifo  torto  ^  e  il  vifo  dell  arme  ,  vale  Moflrar- 
fi  auccio  fo  .  Lat,  torve  intueri  .  Gr.  vcróSpx  IShv  ,  Omer. 
Varch.  Ercol.  69.  Vogliono  far  paura  altrui  coll’  andare  , 
e  colle  beflemmie ,  faccendo  il  vifo  dell’  arme  .  Ar.  Sat. 

2.  Se  feparatamente  cucinarme  Vorrà  mafiro  Pafquino  una, 
o  due  volte  ,  Quattro  ,  0  fei  mi  farà  ì  vifo  dell’ arme  . 

§.  V.  Far  yifo  ammirativo  ,  Mofirare  ammirazione  .  Ar. 
Supp.z.  I.  Subito,  Facendo  un  vifo  ammirativo  ,  dicogli. 

Fare  vista  ,  viste,  0  le  viste  .  Fingere  ^Simula-, 
re  .  Lat.  fìmular e  .  Gr.  v’Jroxp'ma^iu  .  Bocc.  nov.  15.  17.  Ella 
allora  fe  viltà  di  mandare  a  dire  all’  albergo  ,  eh’  egli  non 
folle  attefo  a  cena.  E  nov,  ly.  29.  Un  capeftro  ec.  faccen¬ 
do  viltà  di  far  carezze  a  Ciurlaci  ,  gli  gittò  alla  gola  .  E 
nov.6x.  8.  La  donna  ,  che  molto  meglio  di  lui  udito  1’  a- 
vea  ,  fece  viltà  di  fvegliarfi  .  Cron.  Mordi,  310.  Poi  fece 
vilte  d’  andarfene  ,  e  dilungolfi  un  poco  .  E  323.  Ci  fece 
molte  volte  ricomperare  per  bifeazzi  ,  che  ci  facea  ,  e  ci 
è  fempre  convenuto  fare  viltà  di  non  vedere  .  Fir.  Af.  94. 
Fece  in  un  tratto  le  vilte  d’elTere  Itracco.  Varch,  Ercol,  86. 
Non  già  ,  che  abbiamo  da  potere  fprimere  con  una  voce 
fola  quello  ,  che  i  Latini  dicevano  connivere  ,  cioè  fare  I9 
vilte  ,  o  infìngerfi  di  non  vedere  .  Cecch.  Mogi.  y.  8.  E’  fa 
le  vilte  Di  non_  udir  quello  ribaldo  .  Salv.  Granch.  4.  i. 
Faccendo  ’l  babbione  ,  E  ’l  ferfedocco  ,  far  viltà  d’  avere 
Penfato  ec.  Lafc.Spir.z.s^.  Or  fai  le  vilte  di  non  mi  vedere 
Red,  lett,  2,  90.  Non  potendo  dormire  ,  Aia  almeno  nel 
letto  quieto  quelle  due  ore  ,  e  faccia  vifia  di  dormire  ,  e 
pefeia  fi  levi  .  E  confi  i.  172.  Per  un’  ora  ,  o  due  ,  ftia 
nel  letto  ,  facendo  viltà  di  dormire  ,  in  ripofo  , 

Fare  vifte  ,  vale  Mofirare  ,  ovvero  Mofirarfi,  Far  dimo- 
firazioni  ,  Far  fegno  ,  0  apparenza  .  Frane.  Barb.  y 2.  17.  Sia 
fuor  di  groffeggiare  ,  A  poco  a  poco  falifca  al  fuo  grado  , 
Faccia  gran  vilte  rado ,  Per  ogni  ciancia  comandar  fi  guar¬ 
di  .  Bocc.  nov.  40.  9.  Nè  altra  viltà  d’  alcun  fentimento  fe¬ 
ce  ,  che  avrebbe  fatto  un  corpo  morto  . 

Fare  vita  .  Vivere  .  Lat.  vivere  ,  vitam  ducere  ,  avum 
agitare  .  Gr.  fi my  .  Fr.  T.  3. 25. 22.  Mo  qual  vita  vor¬ 
rai  fare  ?  Non  vorrai  tu  lavorare  ?  Che  ne  polfi  guada¬ 
gnare  ,  E  partirne  all’  affamato  ? 

I.  Fare  buona  vita  vita  magna  ,  0  fimili ,  vale  Viver 
lautamente  ,  Lat.  laute  vivere  ,  fplendidam  vitam  agere  . 

Gr.  Tpvpày  ,  Bocc.  nov.  48,  4.  Cominciò  a  fare  la  più  bella 
vita  ,  e  la  più  magnifica  ,  che  mai  fi  faceffe  . 

§.  IL  Fare  mala  vita  ,  Viver  male  ,  malvagiamente  .  Lat. 
malam  vitam  agere  .  Frane.  Barb.  159.  8.  Ciafeun  ,  che 
dorme  in  pace  ,  Vita  fa  mala,  è  dottrina  verace, 
fi.  III.  Fare  yita^  fretta  ,  Viver  fottilmente  .  Lat.  parvo 
vifiitare  .  Gr.  dm-oì^fy  ,  Tucid. 

§•  IV-  ■Fqr(?  vita  regolata  ,  Viver  regolatamente  .  Lat.  cer- 
tis  vidus  legibus  vivere  .  Gr.  aaxppaytos  SicuaKoSax  .  Alleg.  130. 

La  qual  non  par  a  me  fie  poca  entrata  ,  Ch’  a  chi  vuoi 
fano  vivere  ,  e  contento  Non  baiti  a  far  la  vita  rego¬ 
lata  . 

Fa  re  V  I V ò  .  Avvivare  ,  Ravvivare  .  Lat.  ad  vitam  revoca¬ 
re  .  Fr.lac.  T.  2.18.38.  E  perchè  morte  ne  fa  vivi  ,  Vuoi 
che  morti  noi  viviamo  . 

Far- 
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vive  ,  Moflrafji  fiero  ,  ardito  .  Lah  VÌni  irijìtam 
Jcàare  expergtfci  .  Gr.  i^iydpz^cu  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  loi. 

E  li  fuoi  liWti,  e  partigiani  ,  che  non  vedevan  1  ora 
di  farfi  grandi ,  1’  aizzavano  a  farfi  vivo  ,  e  moftrare  il 

Fa^re^^un  cAPPEtLACCio.  l^arch.trcol'jo.  Fare  un  cap¬ 
pellaccio,  ovvero  cappello  ec.  ad  alcuno,  è  dargli  una  buo- 

111  ciniti  •  -  t7tt 

Fare  un  cappello  .  v.  cappello  Vii. 

E  A  RE  UN  CHIOCCIOLINO.  Ranmcchtarji .  Lzt.Je  cangio- 

'tnexare  .  Gr.  o’iw£N/t‘7eS'cm  .  ÌVlalm,  1. 12.  E  i^tto  un  chioccio- 
lin  full’  altro  lato  ,  Le  vien  di  nuovo  1’  afino  legato. 

Fare  UNIONE.  Unir  fi  .  Cron-  Morell.  3^6.  Congiunfonfi  a 
una  coir  altro  collegio  difpolti  a  far  vera  unione  .  Fr.  lac. 
T.  5.  32.  8.  L’  anima  ha  fatta  con  Dio  unione  . 

Fare  un  viaggio  »  e  due  servigi  .  v.  fare 

Farevoglia.  Indurre  defiderto  .  Lat.  defiàcnum  gtgnere  . 

Gr.  •  fi  rj  ■  t  ^ 

I*  f  filYC  VCTltT  VOglii^  ^  V(tl€  SuJcttdT  cltJiCÌ6YlO  é  i^lt*  CUpt-^ 

àitatem  excitare  .  Gr.  op'/iiv  iyiipav  .  Aileg,  164.  La  qual  fua 
prodigaliffima  gentilezza  m’  ha  fatto  venir  voglia  d  accen- 
narvene  il  perchè  .  Cecch.  Dot.  5.  i.  Vo  mi  fate  venir  vo¬ 
glia  di  ridere .  .  _  .  5  j  , 

IL  Fare  la  voglia  d  alcuno^  Compiacere  a  defiaer)  a  al¬ 
cuno  .  Lat.  alienee  voluntati  obfecundare  ,  alti  morem  gerere  . 
Gt.  auijspyùr  wi  .  Dant.lnf.  18.  F  fui  colui  ,  che  la  Ghifo- 
la  bella  Conduflì  a  far  la  voglia  del  marchefe . 

§.  III.  Far  fua  voglia  quella  di  altrui ,  vale  lo  flejfio .  Dant. 
Furg-i^’  Com’  anima  gentil,  che  non  fa  feufa.  Ma  fa  fua 
voglia  della  voglia  altrui.  ^ 

IV.  Fare  fua  voglia  di  uno  ,  Fare  di  uno  quel ,  che  parcy 
e  piace  .  Lat.  prò  arbitrio  dominari  .  Gr.  x-parùr .  Petr.  fon. 
ajp.  Ove  fon  le  bellezze  accolte  in  ella  ,  Che  gran  tempo 
di  me  lor  voglia  fenno  ? 

Fare  volontà  ,  0  la  volontà'  .  Obbedire  Compia¬ 
cere  .  Lat.  obfequi  .  Fr.  lac.  T.  2.  20.  30.  Vive  amore  fenza 
affetto ,  E  faper  fenza  intelletto ,  II  voler  di  Dio  eletto  A 
far  la  fua  volontate. 

Fa  RE  volta  .  Voltare  .  Lat.  vertere  .  Frane.  Barò.  276.  23. 

E  va  facendo  volte  ,  Fuggendo  a  quelle  molte  .  Bern.  Ori, 
3.  5.  2p.  I  Greci  la  feguiron  ,  ma  non  valfe  La  volta  far 
per  ir  con  men  periglio  . 

Fare  uomo  •  Condurre  alla  perfezione  dell'  uomo  .  Lat.  vi- 
tum  ejficere  ,  Gr.  arìpa  oroiftf. 

I.  Far  da  uomo  ,  Operar  virilmente  .  Lat.  prudenter  fe 
gerere  ,  viriliter  agere  ,  Jìrenuam  operam  navxre  . 

$1.  11.  Farfi  uomo  ,  e  Farfi  un  uomo  abile  ,  0  defiro  ;  neutr. 
paff.  Divenire  uomo  .  Lat.  in  virum  evadere.,  virum  fieri.  Gr. 
ètrS'pa  ylnSrcu.  Malm.p.z.  E  pur  la  gente  corre  ,  e  vi  s’ac¬ 
campa  Ognun  per  farfi  un  uomo  ,  e  acquiftar  gradi  . 

III.  Farfi  uomo  ,  Ine  amar  fi .  Lat.  cerporari ,  Plin.  *  tn- 
carnari..  Gr.  àvoer^paimì^ia^tsu  .  Fr,  lac.  T.  4.  5.7.  S’  io  mi 
face’  uomo  ,  L’  uomo  ha  fuo  intendimento  . 

§,  IV.  Fare  t  uomo  addoffo  altrui ,  Minacciarlo  ,  Strapaz¬ 
zarlo  ,  Soperchiarlo  .  Lat.  minis  aliquem  aggredì ,  fafiu  ,  arro- 
gantià  premere  .  Gr.  aofidv. 

Fare  voto.  coW  o  largo  ,  Votare  .  Lat.  vacuare  ,  vacuum 
reddere  .  Gr.  ucu'òuv . 

§.  Fare  il  voto  ,  Ridurre  fpazio  voto  ,  Lat.  fiacere  inane  , 
Fare  voto  .  coll'  o  firetto  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Fare  boto  . 
Lat.  vovere  ,  votum  fufeipere  .  Gr.  iù’xpafiM  .  Ar.  Fur.  2p.  ii. 
A  cui  fatto  ave  col  penfier  devoto  Della  fua  caftità  perpe¬ 
tuo  voto  .  Bern.  Ori.  i.  15.  37.  Fece  piti  di  fei  voti  ad  un 
fuo  santo . 

§.  Per  Giurare  .  Lat.  jtirare  .  Gr.  òpevuuv  . 

Fare  usanza.  Ufare  .  Lat.  morem  contrahere  ,  affuefeere , 
Gr.  ì^iì^icr^cu  .  Fr,  lac.  T.  Lo  peccato  sì  fa  all’ alma  La  ter- 
ribil  fua  ufanza  (  qui  ,  fa  fecondo  la  fua  ufanza  ) 

1.  Fare  li  ufanza  ,  vale  Praticar  quel  ,  che  s'  ufa.Cecck. 
j9of.3.3.  Oh  io  mi  maraviglio  ben  di  Manno,  Che  la  ccwn- 
praffe  .  M.  fe  per  far  1’  ufanza  . 

S».  IL  Fare  ufanza  ,  Indurre  ufo  .  Lat.  morem  indu¬ 
cere.  . 

HI.  Per  Ufare  ton  alcuno  ,  Converfare  .  Cronichett.  di  A- 
rnar.  72.  Impofongli  ,  che  faceffe  ufanza  continua  con  An¬ 
nibale  . 

Fare  uscire  altrui,  0  uno.  l^nt. aliquem  ad  aliquid 
prater  Juum  morem  ,  aut  naturam  faciendum  ,  aut  dicendum 
adigere  ,  Varch.Frcoì.  83.  Fare  ufeire  uno ,  è  ,  ancora  eh’  ei 
s  avelie  prefuppouo  di  non  favellare  ,  frugarlo  ,  e  punzec- 
chiarlo  tanto  colle  parole  ,  e  darli  tanto  di  qua,  e  di  là  , 
eh  egli  favelli  ,  o  che  egli  paghi  alcuna  cofa . 

Fare  utile  .  Utilizzare  ,  Guadagnare,  Approdare.  Lat./«- 
crifactre,  lucrart  .  Gr.  KtpStuy^iv .  Bocc.  nov.  34.  13.  Ultima¬ 
mente  veggendofi  il  Gerbino  poco  utile  fare,  prefo  un  le- 
gnetto  ,  quello  accoftò  alla  nave  . 

Fare  utilità'  .  Arrecare  utile  .  Lat.  juvare ,  prodeffe  .  Gr. 
ffvix.(piptir .  Bocc.pr.  5.  Nondimeno  parrai  quello  doverli  pià 
tolto  porgere,  dove  il  bifogno  apparifee  maggiore ,  sì  per¬ 
chè  pih  utilità  VI  fara  ,  e  sì  ancora  ,  perchè  più  vi  fia  ca- 
ro  iviito  .  Cecch.  Mogi.  2.  i.  Che  utilità  Mi  potrà  far  que¬ 
llo  dargli  li  confenfo  ?  r 

Fare  zitto.  Fare  piccolijfmo  remore ,  ma  fi  ufa  qua  fi  fem- 
pre  colla  negativa  .  M.  V.  9.  75.  Il  martedì  sant»  ec.  cheta¬ 
mente  ,  e  fenza  fare  zitto  ec.  ufcì  di  Bologna  . 

E  Non  fare  zitto  ,  v.de  Star  cheto  .  Lat.  f  iere .  Pataff 
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2.  jPer  barbagrazia  il  dille  ,  e  non  fe  zitto . 

Fare  zuffa  .  Combattere  ,  Azzujfarfi  ,  Cantra ftare  »  Lat. 
prceliari ,  confligere  .  Gr.  [ii^taScu  .  Dant.  Inf.  18.  Le  rip^ 
eran  grommate  d’  una  muffa  ,  Per  1’  alito  di  già  ,  che  vi 
s’  appalta  ,  Che  con  gli  occhi  ,  e  col  nafo  facea  zuffa . 
Fare  zuppa  .  Inzuppare  .  Lat.  madefacere  .  Gr.  /?/)»- 

yjiiv . 

§.  I.  Fare  zuppa  ,  figuratam.  Confondere  .  Lat.  permifeere  . 
Gr.  ffvyxfiy , 

II.  Chi  fa  r  altrui  me  fiere  ,  fa  la  zuppa  nel  paniere  .  v. 
FARE  MESTIERE  ,  e  ZUPPA  . 

Fa  Re'a  .  Spezie  di  ferpente  .  Lat.  phareas  .  Gr.  (pxpiixs.  Dant. 
Inf.  24.  Pià  non  fi  vanti  Libia  con  fua  rena  ,  Che  fe  che- 
lidri  ,  iaculi ,  e  farce  Produce  ec.  Farée  quella  è  una 
fpezie  (c/i  ferpenti)  che  va  ritta,  e  folamente  la  coda  ftra- 
feina  per  terra  .  Menz,fat.  5.  Un  gruppo  di  chelidri  ,  e  di 
fare'e  . 

Faretra  .  Turcaffo ,  Guaina  ,  dove  fi  pcrtan  le  frecce  .  Lat. 
pharetra  .  Gr.  papifa  .  Dant.  rim.  23.  Non  efee  di  faretra  , 
Saetta  ,  che  giammai  la  colga  ignuda  .  Petr.  cap.  5.  Quelle 
gli  llrali,  E  la  faretra,  e  l’arco  avean  fpezzato  A  quel  pro¬ 
tervo  . 

§.  Per  metaf.  Petr.  cap.  io.  E  quel,  che  ’n  ver  di  noi  di¬ 
venne  petra ,  Porfirio ,  che  d’  acuti  fillogifnii  Empiè  la  dia¬ 
lettica  faretra. 

Faretrato  .  Add.  Che  ha  faretra.  Lat.  pharetratus  .  Petr. 
fon.  118.  Cieco  non  già,  ma  faretrato  il  veggo  .  Taff.  Ger. 
17.  33.  Neffun  più  rimanea  ,  quando  improvvifa  Armida 
apparve, e  dimoftrò  fua  fchiera  ,  Venia  fublime  in  un  gran 
carro  affìfa ,  Succinta  in  gonna  ,  e  faretrata  arciera .  Cirijf, 
Calv.  I.  2.  Lattava  il  petto  fuo  un  piccini  figlio ,  Che  al 
faretrato  arcier  Io  raffomiglio  . 

Farfalla  .  Vermicello  ,  che  ha  l'  ale  di  cartilagine  ,  di  di- 
verfijfme  fpezie  ,  e  di  diverfi  colori  ,  Lat.  papilio  .  Gr.  4-óxr) . 
Frane.  Sacch.  rim.  Però  colle  farfalle  ufa  dolcezza  .  Petr.  fon. 
no.  Semplicetta  farfalla  al  lume  avvezza  .  Dant.  Purg.io. 
Non  v’  accorgete  voi ,  che  no’  fiam  vermi  Nati  a  format 
r  angelica  farfalla . 

5.  I.  Farfalla  j  figuratam.  fi  dice  di  Uomo  di  poco  cervello  , 
volubile ,  leggieri  .  Salv.  Granch.  1.  2.  Io  ne  potrei  bello  E 
effere  tenuta  una  farfalla. 

II.  Farfalla  ,  fi  dice  anche  Una  piccolijfma  bulletta  di 
ferro  col  capo  d  ottone. 

Farfalletta  .  Dim.  di  Farfalla  .  Lat.  parrvus  papilio  . 
Gr.  .  Caf.lett.fj.  Quando  ti  nafeono  quelle  farfal- 

lette  nel  capo  così  all’improvvifo,  che  tu  le  lafci  volar  via 
(  figuratam.  vale  Grillo  ,  Ghiribizzo  ) 

Farfallina  .  Dim.  di  Farfalla  .  Lat.  parvus  papilio,  Gr. 
■fuxdSAor .  Red.  Inf.  124.  Ogni  baco  fi  fabbrica  intorno  un 
bozzoletto ,  ec.  dal  qual  rkiafce  poi  in  forma  d’  una  farfal¬ 
lina  grigia  . 

Farfallino  .  Dim.  di  Farfalla  .  Farfallina  ,  Frane.  Sacch. 
nov.  225.  E  ’l  Golfo  gridava  iftanotte  ,  quando  un  farfalli¬ 
no  volava  per  la  camera  per  quello  poco  del  vento  ,  che 
feceva  coll’  alie  .  Lor.  Med.  Nenc.  47.  Io  fon  di  te  più  , 
Nencia  ,  innamorato  ,  Che  non  è  il  farfallin  della  lu¬ 
cerna  . 

I.  Per  fimilit.  Fr.  Ciord.  D.  Oh  che  pazzia  è  quella  , 
fare  un  veftire  fchiccherato ,  pieno  di  farfallini ,  che  cofie- 
rà  trecento  lire ,  o  più  3  che  fe  egli  il  voleffe  rivendere  ,  a 
mano  a  mano  non  ne  trarrebbe  il  terzo ,  e  le  la  donna  lì 
muore  ,  non  vai  più  nulla  . 

II.  Diciamo  Farfallino  anche  ad  Uomo  di  poca  f abili¬ 
tà  ,  a  fimiglianza  di  quefìo  piccolo  ammalino  ,  che  mai  fi 
ferma  . 

Fa  r  fallo  ne  .  Accrefeit.  di  Farfalla  .  Lat.  magnus  papilio. 
Cr.  p.  pp.  7.  Nel  fuo  fondo  (  del  vafello  )  un  lume  accefo 
porremo  ,  e  quivi  i  farfalloni  fi  rauneranno  .E  12.  4.  2.  Si 
cleono  riveder  1’  api  ,  nettar  f  arnie  ,  e  uccidere  i  farfallo¬ 
ni  .  Buon.  Pier.  3.  i.  p.  E  1’  ali  fpalancare  a’  farfalloni  . 

^.1.  Farfallone,  per  metaf. vale  Sornacchio.  253.C0I- 
r  occhiaia  livida  toffire  ,  e  fputar  farfalloni  .  Galat.  9.  Gli 
racconta  ,  come  ella  covava  la  cenere  fedendofi  in  fulle 
calcagna  ,  c  tolfiva  ,  e  ifputava  farfalloni . 

$i.  II.  Farfalloni  ,  fi  dicono  anche  Racconti  di  cofe  gran¬ 
di ,  che  ,  non  che  fieno  vere  ,  non  abbiano  anche  del  verifi- 
mile  .  Varch.lez.  314.  Efeano  lor  di  bocca  cotali  meraviglie, 
per  non  dir  farfalloni  .  Fd  Ercol.  p8.  Dico  dunque  ,  che  di¬ 
re  farfalloni ,  fcerpelloni ,  e  firafalcioni ,  fi  dice  di  coloro  , 
che  lanciano  raccontando  bugie  ,  e  falfità  manifefie  .  Car. 
Matt.  p.  La  gran  torre  di  vetro  ,  ove  corrotta  La  lingua  fi 
trafrauta  in  farfalloni.  Malm.  11.42.  Ed  ei ,  che  nel  fen- 
tir  que’  farfalloni  ,  Venir  piuttofio  fentefì  la  muffa  ec. 

Far  FARO  .  Frba  ,  che  s  alza  poco  da  terra  ,  e  manda  fuori 
prirna  il  gambo  ,  che  le  foglie,  le  quali  di  fiotto  fono  bianche, 
e  di  fopra  verdi  :  delle  fue  qualità  .  v.  Matt.  Lat.  tujfdago  . 
Cr.  2.  26.  3.  Quella  (  terra  )  è  utile  a  feminarvi  grano  ,  la 
quale  naturalmente  ,  e  per  se  medefima  produce  ec.  le 
prugne  falvatiche  ,  le  lappole,  il  farfare  ,  la  cicuta  ec.  Ri- 
cctt.  Fior.  164.  Radici  di  farfare  tenerè ,  e  nuove  libb.  i.  E 
altrove  :  Radici  di  farfare  frefche ,  e  tenere  libb.  ir.  fiori 
di  farfare  frefehi  libb.  i.  e  cuoci  in  acqua  . 

Fa^r  i  n  a  .  Grano  ,  0  Biada  macinata  .  Lat.  farina  ,  Gr.  ca 
.  Bocc.  73,  6.  Quando  fon  macine  fatti ,  fe  ne  fa  la 
farina  .  Pallad.  F.  R.  Fichi  fecchi  pelli ,  ed  intrifi  con  fior 
di  farina  larghifiìmamente  fieno  loro  dati  à  mangiare  . 
Tratt.pecc.mort,  Abburatta  la  faiàna ,  e  difeevera  la  crufea 

dal 
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dlal  fiore  della  gentil  farina  .  Dant,  Par.ti,  E  le  Cocolle 
Sacca  fon  piene  di  farina  ria  . 

§.  I.  Per  metaf.  La  ^arte  ottima  di  eheccheffia.  ,  Tir.  dife, 
un.  E  perchè  la  farina  della  propria  perfona  s’ era  con¬ 
vertita  in  crufca  ,  ella  avea  procacciata  una  bella  fanciul- 
Jetta  5  che  col  medefimo  eferqizio  provedelTe  alle  cofe  ne^ 
cefiarie  di  cafa  . 

ir.  Quefto  non  fa  farina^  vale  Quefe  fon  eofe,  fono  af¬ 
fari  y  che  non  rilevano^  nulla  ,  Malm.  7,  24,  O  quelle  ,  o  al¬ 
tre  ,  a  me  non  fa  farina  . 

f.  111.  E ffere  ,  0  non  effere  leale  ,  0  netta  farina  ,  vale 
Effere  ,  0  non  effere  interamente  fchietto  ,  wè  /incero  ,  0  inno¬ 
cente  .  Pataff,  cap,  x.  Leal  farina  fe’ ,  non  far  la  ghega . 
Varch,  Suoc.  6.  i.  Avendogli  ìq  fatto  dire  a  quel  modo  dal 
Piftoia,ii  quale  però,  non  credo  fia  una  netta  farina 
I.  48.  Perchè  non  fono  ancor  netta  farina  . 

IV.  Non  effer  farina  da  cialde  ,  vale  lo  feffo  ,  ed  è  tol¬ 
ta  la  metaf.  dalì  effer  la  farina  da  cialde  puray  bianca  ,  e  net¬ 
ta  più  y  che  alcun'  altra  .  Morg.  x6.  58,  Chi  vi  cercale  tri¬ 
to  a  falde  a  falde  ,  Nè  1’  un  >  nè  1’  altro  à  farina  da 
cialde 
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§.  V.  Riufctr  meglio  a  pan^  che  a  farina  ,  vale  Riufcir  me¬ 
glio  coll'  opere  ,  che  non  era  l' efpettazione  .  v.  Flos  lói.Amhr. 
Furt.  2,  6.  Melfer  Mario ,  non  fi  affatichi  voftra  signoria 
in  ricordarmi  quel  ,  ch’io,  ho  a  farei  jo  vi  riufcirò ^meglio 
a  pane  ,  che  a  farina  .  Buon.  Pier.  g.  i.  ip.  Ella  m’  è  riu- 
fcita  Meglio  a  pan  che  a  farina.  Ambr.Qof,  2.2.  E  sì  rie- 
fcemi  Meglio  a  pan  ,  che  a  farina  . 

VI.  jQffeJla  non  è  farina  del  tale  ;  e  vale  Non  effer  dettOy 
nè  fatto  dt  colui ,  di  cui  fi  parla  ;  ed  è  fimile  a.  quell'  altro  ,* 
J^efla  non  è  erba  del  fuo  orto  . 

§.  VII,  A  can  y  che  lecca  cenere  ,  non  gli  fidar  farina  ;  e 
vale  y  che  non  fi  dee  fidar  cofe  di  confeguenza  a  chi  nelle  picco¬ 
le  fece  fraude  ,  Lat.  feli  veru  Ungenti  afium  ne  credito.  Frane. 
Sacch.  nov.px.  Averehbono  ben  tolto  altro,  perchè  cane  , 
che  lecchi  cenere,  non  gli  fidar  farina.  F  nov.t\’].  E  non 
fapete  ,  che  dice  ;  Can  ,  che  lecchi  cenere  ,  non  gli  fidar 
farina  ,  Alleg.  178-  Non  gli  fidar  farina  Ai  can  ,  che  lecc£t 
cenere  ,  direte  i  Tu  fe’  fcolare  ,  e  cortigiano  ,  e  prete  , 

Farinaccio  .  Dado  f è  guato  da  una  faceta  /blamente. 

Far  t  N  A  c  c  I  o  LO .  Poca  tegnente  ,  e  che  fi  disfà  agevolmente^ 
Lat.  putrir  y  foluhilis  y  Serv.  refolutus.  .  Pallad.  E'  da  fceglie- 
re  il  campo  graffo  ,  e  fàrinacciolo  ,  che  ricerchi  poca  fa- 
tica . 

Fa  RI  NATOLO  ,  Fenditor  di  farina-.  Buon.  Fier.  5.  5.  d.  Io 
mi  ricoverai  ee.  N’  una  bugnola  d’  un  farinaiolo. 

Far  f  N  ATA  .  Vivanda  fatta  a  acqua  ,  e  farina  ,  ufata  da'  po¬ 
veri  uomini  ,  e  da'  contadini  .  Lat,  puh  ,  tis  .  Gr.  erÓKTos  . 
Libr.  tur.  malatt.  La  dieta  fi  è  ,  farinata  d’  orzo ,  e  di  far¬ 
ro  ,  e  pane  lavato.  E  altrove’.  Ufi  farinata  d’orzo  con  laN 
te  di  mandorle  .  Vit.  d'L  Pad.  Ogni  dì  fi  faceva  fare  una 
fcodella  di  farinata  liquida  .  E  altrove  :  Mangiava  due  vol¬ 
te  la  fettimana,  e  non  piò,  c  allora  mangiava  farinata  di 
farro  .  M.  F.  6.  54.  La  polvere  ricrefee  ,  e  gonfia  ,  e  d’  u- 
na  menata  ,  o  di  due  fi  fa  pieno  il  vafo ,  a  modo  di  fari¬ 
nata.  Sen.Pi/ì.  Quefta  non  e  dilettqvol  cofa,  farinata,  pan 
d’  orzo,  e  acqua  ,  Cr.  g.  8j.  2.  E  per  quindici  dì  (  /  pulcini 
de'  fagiani  )  con  farinata  d’  orzo  ben  melìata  ,  e  intrifa 
con  vino  fi  pafeano  . 

Fa  r  I  s  eo  .  Uomo  d'  una  fetta  <f  Ebrei  coù  detta  .  Lat.  phari- 
faus  .  Gr.  ^ctQ/fcùot .  Paff.  55.  Piò  volte  fpregiato,  e  fcher- 
nito  da’  Fanfei ,  non  ne  curava .  Maejhuzz.  2.  p.  9.  E  que¬ 
llo  è  lo  fcandalo  de’  farifei  ,  i  quali  fi  fcandalezzavana 
della  dottrina  di  Dio  . 

$1.  Ftfo  di  fari/eoyfiguratam.vale  Uomo  di  brutta  fifonomia, 
Salv.  Granch.  i.  Oflervaftò  quell’  effigie  fantaflica  Di  co¬ 
lui  con  chi  era  ì  F.  di  quei  vifo  Di  farifeo ,  che  ti  tirò  da 
parte  ? 

Farlingotto  .  Barbaro  ,  /Quegli ,  che  nel  parlare  mefeolay 
e  confonde  varie  lìngue  ,  Jìorpiandole  .  Lat.  barbari  loquens  . 
Gr. d  .  Libr. fon. III.  Alfoiver  la  quiftion  de’far- 

lingotti , 

Fa  R  M  a  c  I  TE  .  spezie  dì  terra  medicinale  .  Lat.  pharmachis . 
Gr,  ^xpficexùaic  .  Rtcett.  Fior.  16.  L’_  ambra  nera  fi  cava  di 
fotta  terra  a  Granopoli  di  Francia  ,  la  qu.i!e  è  di  na¬ 
tura  di  bitume  ,  come  la  terra  ambelite ,  farmacite  ,  e  fi- 
mili . 

Fa  R  M  A  c  o  .  Rimedio  ,  Medicamento  .  Lat.  pharmacum ,  me- 
dicamentum.  Gr .  (pixpiuaìioy .  Buon.  Fier.  x.  2.  g.  Bevande  va¬ 
rie  ,  oppj  ,  oppiati  ,  farmachi .  £■  5.  i.  5.  Godrà  fra  tanto 
di  quello  conliglio  II  riccmo  fìniì3.co,  Red. annot.  Ditir,  14.2. 
Chiama  qui  il  giocondo  liquore  di  Bacco  un  farmaco  anti¬ 
doto  ,  cioè  un  veleno  buono  contro  a’  mali. 

Fa;r  net  I  c  A  R  E  .  Lo /ìeUa  ,  che  Freneticare  ,  Vacillare y  Dir 
cofe  fuor  di  propofito  ;  ed  è  proprio  de'  febbricitanti .  Lat.  fe- 
bre  delirare  ,  injanire  ,  aliena  loquì  .  Bocc.  nov,  69.  24.  Che 
dice  Pirro  ?  farnetica  egli?  Dilfe  allora  Pirro  :  non  farneti- 


Creg.  M.  Credendo  la  fante  ,  eh’  egli  parlaffe  per  farneti¬ 
co  .  Bocc.  nov.  7j.  15.  E  noi  ha  lafciati  nel  farnetico  d’an¬ 
dar  cercando  le  pietre  nere  ,  Morg.  22.  159.  Gh’  io  fo  gua¬ 
rire  1  pazzi  de  farnetichi  .  & 

Etguratam,  Segr.  Fior.Cliz.  g,6.  1’  ho  penfato  per  ufei- 
Si“fia  °  farnetico  ,  che  fi  getti  per  forte  dii 

Farnetico  .  Add.  Infermo  di  farnetico  .  Lat.  phreneticus  . 
ur.  ppii'mzos  .  Cavale.  Med.  cuor.  Come  è  detto  ,  e°li  è 
farnetico,  anzi  morto  fpiritualmente  .  E  appreffo  ’  Dobbia¬ 
mo  aver  compaflione  a  chi  le  dice  ,  come  a  farnetico  e 
in  ermo  dell’animo  542.  Ed  i  ffio’  reggimenti,  e  p^ 
role  faranno  come  di  perfona  farnetica  ,  ed  ebbra  !  Mae- 
/imzz.  I.  41.  Defi  dare  quello  sacramento  (  dell'  olio  tantoì 
“"i  ,  e  agli  fmemorati * 
Swa  di  quercia  .  Lat.  *  quercur  latifolia  .  Red» 
Quelle  gallozzoline  che  nafeono  nelle  foglie 
della  quercia ,  della  farnia  ,  e  del  cerro  ,  anch’  elFe  co¬ 
llantemente  nafeon  tutte  falle  fibre  ,  o  nervi  d’  effe  fo- 

Fa  R  o  .  La  torre  de'  porti ,  dove  la  notte  per  ufo  de'  naviganti 

.f  fi  ItJWìP  T  o  _  -ri.. 


a  farnetici 

Farnia  . 

Inf.  Iti. 


co  no  ,  madonna  .  E  Lab.  147.  Tu  farnetichi  a  fantà  ,  _ 
anfani  a  fecco  .  Frane.  Sacch.  rim.  Farnetica  ciafeun  ,  quan¬ 
to  piò  puote  .  Star.  Eur.  g.  59.  Non  fi  fapendo  per  vero  , 
fe  ella  era  volontà  libera,  o  forzata  pure  ,  e  collretta  dal¬ 
la  grandezza  del  male  ,  che  traendoio  di  fentimento  lo 
aveffe  indotto  a  farneticare  . 

Fa  rnetichezz  a  .  Farnetico  fujl.  M.  Aldobr.  Termina  in 
fluffo  di  fangue  ,  e  in  farnetichezza. 

Fa  R  n  e  t  I  co  .  Sufi.  Vacillamento  ,  Il  farneticare  ,  Pazzia  . 
Lat.  menili  delirium  ,  phrenefis  .  Gr.  (ppìyofiKaffaoc  .  Dial.  S» 


S  accende  il  lume  .  Lat.  pharus  .  Gr.  peipot  .  Tac.  Dav.  Po/l. 
4^0.  L’altro  corollario  è,  che  ficcome  il  faro  da  Tolomeo 
Fiiadelfo  edificato  fopra  quattro  bafi  di  vetro  ,  coll’  arte  di 
Sottrato  da  Guido  architetto  ,  moffe  per  la  fua  utilità  e 
maràvigiia  ogni  città  a  fare  nel  porto  fiio  anch’ ella  un  fa¬ 
ro  per  la  fallite  de’  naviganti  ,  fimilmente  eg. 

$.  Fm  prejb  talora  per  Ijìnito  dt  mare .  La.t,  fretum ,  Star. 
Eur.  6.  142.  Si  era  condotto  fino  alla  eflrema  punta  di 
iuzia  ,  dove  il  mare  la  divide  dalla  Norvegia  ,  ec.  per 
lo  che  fi  è  poi  Tempre  chiamato  quivi  in  linguaggio  lo¬ 
ro  Ottenfund  ,  cioè  faro  ,  e  llrettQ  di  Ottone  .  Ar.  Eur. 
gò.  71.  Defcendenti  fuoi  di  qua  dal  faro  ,  Signoreggiar 
della  Calabria  parte  (  parla  del  faro  ,  0  firmo  di  Mef- 
fina  )  -  V 

Farractne  ,  e  farraggtne  .  Mucchio  confufo  ,  eMe- 
/mianza  di  varie  robe  .  Lat.  farrago  .  Gal.  Dif  Capr.  21  j. 
Tutta  quella  farragine  di  llravaganze  depende  dal  non  aver 
inteio  niente  la  mia  operazione , 

Farre.  11.  farro. 

Farriceleo  .  Dim.  dì  Farro .  Lat,  farriculum  .Pallad.  Ott. 

20.  Del  grano  nuovo  mondo  fi  fa  farricello. 
FarROj^farre.  Lat.  far  ,  ador  .  Gr.  g^^órS'poe  .  Cr.  g.  a, 
I.  Il  farro  è  quali  fimile  alla  fpelda  ,'ma  è  piò  grofib  in 
erba  ,  e  nel  granello  .  Pallad.  cap.  6.  La  terra  fpeffa ,  umi¬ 
da ,  e  cretofa  nutrica  bene  il  grano ,  e  ’l  farre  .  E  altrove  c 
Di  quello  mefe  fi  è  folenne  fementa  di  grano  ,  e  farro  p 
Vtt.SS.Pad.  IVlangiava  due  volte  la  fettimana,  e  non  più, 
e  allora  mangiava  farinata  di  farro  .  Maefiruzz.  i.  g.  Non 
fi  può  fare  f  ollia  di  farina  di  fpelda  ^  nè  di  farre  ec.  av¬ 
vegnaché  alquanti  tengono  il  contrario  della  fpelta  ,  e  del 
farro ,  dicendo ,  che  hanno  fimilitudine  di  grano  ,  Burch.  i. 
120.  Lappole  ,  e  fpelda  ,  e  femola  di  farro. 

Fa  R  s  a  _.  Specie  di  recit amento,  comico  .  Lìt.fcena  fabula yTac. 
Gr.  ^pàiLet .  Tac.  Dav.  ann.  ij.  169.  Ma  ella  attende  ora  co’ 
bei  perfonaggi  d’  Atimeto  fuo  drudo  ,  c  di  Paris  fuo  llrio- 
ne  ,  quali  a  cqmpor  farfe .  Ar.  ^«>".44. 54,  Con  torniamen- 
ti  ,  perfonaggi  ,  e  farfe ,  Danze  ,  e  conviti  attefe  a  dilet- 
tarfe  .  Alf,  Pazz.  rim. buri. gg.  Antica  farfa,  e  tragedia  mo¬ 
derna  , 

Per  metaf.  Ciriff.  Calv.  1.  17.  Ed  era  appunto  T  au- 
rora  apparfa  ,  Quando  e’  fi  fcuopre  de’  Pagan  la  farfa. 

Fa  RS  ATA  .  La  parte  da  piè  del  far  fetta  ,  cucita  con  ejfo  'I  bu¬ 
filo  .  Lat.  extrema  faguli  ora  ,  Patafi.  10.  Tij  m’  hai  fconcia 
tutta  la  farfata  .  Morg.  22.  31.  Ma  fe  vi  manca  a  quella 
tela  fila  ,  Tu  n’  hai  pien  la  fcarfella  ,  e  la  farfata  .  Bern, 
Ori.  2.  10,  18.  E  fopra  l’elmo  a  Beiifardo  mena  ,  E  la  far¬ 
fata  al  capo  ben  gli  accolla  .  E  z.  gx.  35.  Perche  il  brando 
fcefe  Tra  la  farfata  appunto,  e  le  mafceile,  Sicché  lo  rafe, 
e  non  toccò  la  pelle  . 

§.  Per  fimilit.  Frane.  Sacch,  nov.  159.  Mettefi  una  barbu¬ 
ta  ,  che  della  farfara  ufeirono  ,  come  e’  la  prefe  ,  una 
nidiata  di  topi  .  Burch.  i.  101.  Dimmi  ,  maellro  ,  quan¬ 
te  gambe  ha  ’l  grùe  ,  Che  fempre  una  ne  tien  nella  far¬ 
fata  ? 

Farsettaccio  p  Cattivo  farfetto  ,  Lat.  vile  fagulum .  Gr. 

v^Qi-SeepaxiSiov  .  Bocc.  nov,  19.  22,  E  datole  un  fuo  far- 
fettacuo,  c  un  cappuccio,  ec.  la  lafciò  nel  v/lìont  .Frane, 
Sacch.  nov.  62,  Guardando  per  cafa  ebbe  veduta  la  rotella, 
la  cervelliera ,  uno  lanciotto ,  uno  farfettaccio  con  un  col¬ 
tello  . 

Farsettaio  .  Facitore  di  farfetti  ,  Lat,  fagulorum  opìfex  . 
Bocc,  lett,  Pr.  S.  Ap.zpp.  Portando  la  taglia  in  mano  e’  for¬ 
nai  viliti  ,  ed  i  farfettai  ,  e  le  femminelle  ,  che  vendono 
1  cavoli .  hav,  E fop.  £  fe  alcuno  foffe  ,  che  voleffe  Ilare  a 
cucire  ,  0  barbieri ,  o  farfettai  ec.  ^uad,  Cont,  Demmone 
al  Cima  farfettaio  per  cucitura  d’  un  farfetto  ,  e  di  bam¬ 
bagia  per  acconciare  un  fuo  copertoio  ,  Morg,  19.  41.  Non 
domandar  ,  fe  e  le  trovava  tutte  ,  E  s’  e’  le  fpiana  me’ 
d'un  farfettaio. 

Farsetti  NO  .  Dim,  di  Farfetto  ,  Lat.  exiguum  fagulum. 
Gr.  oTi^^aipceKid ioti  ..Bocc,  nov.  14,  8.  Ogni  cofa  del  le- 
gnetto  tolta  ,  quello  sfondarono  ,  lui  (  Landolfo  )  in  un 
povero  farlettino  ritenendo  .  ^ad.  Cont.  Dilfe  ,  che  gli 
volea  per  un  fuo  farfettino  ,  e  per  fue  calze  .  Burch.  i. 
bo.  Che  voi  ritornerelle  un  Don  Vincenzio  A  dir  la  mef- 
fa  fcalzo  ,  e  ’n  farfettino  .  Libr.  fon.  79.  Pere  coniglie 
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r^n^Ji^r/ì  in  far  fettina  ,  vale  Sfoì-zarfi  per  fare  alcuna  co- 
fa'cecfL  Mogi,  Ma.  vedi  (  oltre  all’  effer  fegreto  ) 
Wliati  in  farfettin  per  aiutarmi. 

•Ca  pcprTO  .  l/eflimento  del  bufo  ,  come  giubbone  ,  o  carni- 
ito  Lat.  thorax.  Gr.  15.  18  Andreuc¬ 

cio  veggendofi  folo  nmafo  ,  fubitaniente  fi  rpoglii»  m  far- 
Fpffo  E  nov.  To.  23.  Racconciò  il  farfetto  a  fuo  doffo  .  £ 
nov  K.  Avendo  (  Cifli  )  un  farfetto  bianehiffimo  in 
doffo  .  Noti.  ant.  n-  i.  Il  difcepolo  mollrandofi  d  accon¬ 
ciargliele  da  piedi  ,  sì  gli  appunto  la  camifcia  col  farfetto, 
c  pS  diffe:  traiti.  Fav.Efop.  Un  farfetto  bene  a  otto  fuo- 
li ,  pexxa  fopra  pezza  ,  affitto  di  ffidore  ,  e  una  cervelhe- 
ra  .  Tac.  Dav.  Germ.  374-  A  cavallo  balla  loro  feudo  ,  e 
alla  a  niedi  tirano  frecce  parecchi  per  uno  lontanillimo  , 
i'^nudi ,  o  in  farfetto  .  Varch.fior.  9.  265-  La  fiate  fi  porta 
Iucca  ì  fopra  il  farfetto  ,  ovvero  giubbone  folamenre  . 
%ern  Ori  i  ai*  ^8.  Quello  vecchio  canuto  maladetto  ec. 

Ci  kfceS  là  forma  del  farfetto  ... 

§.  I  Sr  Bmch.  1.  z.  Io  vidi  un  dì  fpogliar  tutte 

i^ll^^Et^^etH^di  cordovano  fono  quelli,  che  fi  chiamano  più 
comunemente  Coietti.  M./^.6.54-  Portano  generalmente  far- 

fetti  di  cordovano.  ,  .  ,  ,  r  r  r  in 

ti  III  Trar  la  bambagia  del  far] etto,  figuratam.vale  Sner- 
nar^  o' Indebolire  per  troppo  coito  .  Lat.  vires  coitu  enervare. 
Voce  hov.zo.ii.  Sì  la  bambagia  del  farfetto  tratta  gli  avea, 
che  egli  a  tal’  ora  fentiva  freddo,  che  un  altro  farebbe  fu- 

iV.  Spogliarfi  in  farfetto  ,  vale  Mettere  ogni  sforzo  in 
fare  checchejfia  .  Lat.  omnes  ntrvos  intendere .  Gr.  anuTaviPtcu. 
Cecch.  Mogi.  I.  5-  E’  bifogna ,  che  tu  ti  fpogli  in  farfetto  a 

farmi  un  fervigio.  .  t  *  ari  t- 

Farsettone.  Farfetto  grande .  Lat.  grande  Jagulum .  Franc.^ 

Sacch  nlw,  18.  Lafeiato  hanno  le  gonne,  e  tolta  l’arte  De’ 

farfettoni  all’  Unghera  rnanera .  r.  r-  1  r 

Fascetta.  Dtm.  di  Fajeta .  rtccola  benda,  FaJciiioLa.L.z.t. 
fafciola.  Xlecch.  Ine.  4.  i.  E  di  portar  con  voi  quella  fafeet- 
ta  per  fafciarle  gli  occhi.  - 

Fascettino  .  Dtm.  di  Fafeetto  .  Lat.  fafctculus  .  Gr.  Ae- 
.  Ifibr.  cur.  malatt.  Cogli  la  ruta  ,  e  fattone  un 
kfeettino  ,  legalo  con  una  bendella  roffa. 

Fa  s  C  e  T  t  o  •  Dim.  di  Fafeio  .  Lat.  fafciculus  .  Gr. 

Bocc.  nov.  96.  7.  L’  altra  ,  che  veniva  appreffo  ,  aveva  fo¬ 
pra  la  fpalla  finiftra  una  padella  ,  fotto  quel  braccio  me- 
defimo  un  fafeetto  di  legne  .  Mor.  S.  Greg.  Dirà  alli  fuoi 
mietitori  :  cogliete  il  loglio  ,  e  fatene  fafeetti  per  arderlo , 
Cr.  6.  6.  2.  Contra’l  dolor  della  matrice  un  fafeetto  d’ane¬ 
to  bollano  in  vino. 

Fa  scia.  Strifeia  di  panno  lino  lunga  ,  e  ftretta  ,  la  quale  , 
avvolta  intorno  a  checchejfia,  lega,  e  Jìrigne  leggiermente  .'La.U 
fafeia.  Gr.  (mdpyavou,  imìicrfios  .  Filoc.  5,161.  In  quella  na¬ 
ve  gli  pareva  effer  effo  tutto  ignudo  ,  con  una  fafeia  di¬ 
nanzi  agli  occhi ,  e  non  faper  che  fi  fare  .  M.  F.  ii.6y.  E 
per  tali  furono  portati  allo  fquittino,che  giadeno  nelle  fa¬ 
lce  .  Petr.  canz.  59.  4.  Quello  d’  allor  ,  eh’  io  m’  addormi¬ 
va  in  fafee  ,  Venuto  è  di  dì  in  dì  crefeendo  meco  .  Mon- 
tem.  fon.  16.  Trasformata  s’  è  in  voi  in  nuova  forte  Data 
dal  di  delle  mie  prime  fafee .  Rim.  ant.  P.  N.  Ser  Pace  :  E 
quello  laveria  un  garzon  di  fafee.  Dant.  Purg.j.  Ottachero 
ebbe  nome  ,  e  nelle  fafee  Fu  meglio  affai  ,  che  Vincislao 
fuo  figlio  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Dqnt.lnf.zn,.  E  nardo,  e  mirra  fon  l’ ul¬ 
time  fafee  •  But.  L’  ultime  fafee  ,  cioè  Io  nido  ,  in  che 
muote  .  £  Purg.  16.  Allora  incominciai  :  con  quella  fa¬ 
lcia  ,  Che  la  morte  diffolve  ,  men  vo  fufo  (  cioè  col 

corpo  )  .  -Ili 

$.  IL  Perla  Superficie  della  corteccia  dell  albero  .  Cr.2. 25. 

15.  E  ciò  fi  faccia  con  confiderazione ,  e  riguardo  ,  ficchè 
non  fi  fenda  la  fafeia  della  corteccia . . 

III.  Per  li  Giri  ,  0  Cerchi  de  cieli  .  Red.  fon.  Così  del 
del  fulle  rotanti  fafee  Ogni  fpirto  beato  in  bel  contegno 
Gode  per  villa  ,  e  nulla  fpeme  il  pafee. 

.  ^.  iV.  £  parimente  Jì  dice  Fafeia  ,  di  tutte  le  Cofe  ,  che 
circondano  ,  e  difendono  /’  altre  . 

Fasciare.  Circondare  ,  e  intorniare  con  fafeia  .  Lìt.fafcia- 
re  ,  fafcià  ligure .  Gr.  (amtkm ,  acrxpyoid^nv  .  Cavale,  fpecch. 
cr.  Era  sì  povera ,  e  mal  vellita ,  che  non  avea  di  che  fa¬ 
lciare  Giesu  .  Bemb.  Afvl.  1.  Amore  ec.  nafee  da  prima  , 
quali  parto  di  rnalizia,  e  di  vizio,  il  quale  effe  menti  rac¬ 
colgano  ,  e  falciandolo  di  ieggierillimc  fperanze,  pofeia  il 
nodrifeono  di  vani ,  e  llolti  penfieri  . 

$1.  1.  Per  fimilit.  Semplimcnte  circondare  .  Lat.  tircundare  . 
Gr.  mq/, fi ocAm ,  xvnKoùr .  £oc<r.  «otj.  44. 8.  Faecialevilì  un  let¬ 
to  tale,  quale  egli  vi  cape,  e  fallo  falciar  dattorno  d’ al¬ 
cuna  fargia.  Dant. Par.  iz.  Per  lo  feme,  Del  qual  ti  fafeian 
ventiquattro  piante.  E  19.  O  beata  Navarra,  Se  s’armaf- 
fe  del  monte ,  che  la  falcia  . 

§.  IL  Fafciare  il  melarancio  ;  figuratam.  vale  Riveflirfi,  0 
Vefiirfi  bene  per  di  fender  fi  dal  freddo  -,  modo  baffo ,  tolta  la 
metafora  dalle  difeje ,  che  fi  fanno  eoi  paglione  a  cotali  arbori 
per  lo  freddo  . 

Fa  s  c  I  ATA  .  Sujì.  Il  fafciare  .  Fr.  lac.  T.  i.  2. 4.  Coprironmi 
quegli  con  nova  falciata  . 

Fasci  at  e  l  l  O  Pieeoi  fafeio .  Lat.  fafciculus  .  Gr.  Seudaioy  . 
Cr.  3.  7.  9.  Neil’ ore  della  molta  fecchezza  le  fpighè  ,  e  i 
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legami  lì  rompono  ;  e  poi  legata  fi  porta  all’  aia  con  fa* 
fciatelli  annoverati  . 

Fasciato.  Add.  da  Fafciare  .  Lat.  fafcià  circunàatus  ,  ob- 
volutus  .  Cr,  airoipyocn^eif .  G.F,  11.6.6.  Trallbno  del  callel- 
lo  il  Legato  ,  e  fua  gente  ,  e  arnefi  ec.  falciato  intorno 
co’  detti  ambafeiadori  ,  e  colla  nollra  gente  armata  (  qu) 
circondato  )  Fr.  Ciord.  Pred.  S.  56.  I  fepulcri  degli  antichi 
erano  in  grotte  di  cotali  collicelli,  o  grandi  falli;  coprien- 
fi  d’  una  lapida  all’  ufeio  ,  appunto  come  fi  fa  al  forno  ,  e 
foppellienvifi  rutti  falciati  ,  come  fanciulli.  Bocc.nov.6o.  11. 
Trovarono  in  un  gran  viluppo  di  zendado  falciata  una  pic¬ 
cola  caffettina  .  Dant.  Par.  8.  Quali  animai  di  lua  lèta  fa- 
feiato .  Guid.  G.  Il  cielo  falciato  di  nuvoli  adduffe  ofeurc 
tenebre  .  Bemb.  Afol.  Tenga  la  pura  midolla  delle  cofe 
così  ripolla  ,  e  di  mille  menzogne  ,  quali  di  mille  bucce  ^ 
coperta  ,  e  falciata  .  Sagg.  nat.  efp.  148.  Si  fecero  più  tiri 
di  punto  in  bianco  verfo  la  manna  con  palle  falciate  . 

Fasci  ATURA  .  Il  fafciare  ,  0  Cofa  ,  che  fafeia  .  Lat.  liga- 
men  ,  ligamentum .  Cirug.  M.  Cuigl,  Avvertendo,  che  la  fa¬ 
lciatura  non  illringa  troppo  la  piaga.  Matt.  Franz  rim. buri. 
155.  Molti  fi  cingon  qualche  falciatura  ,  Che  Aringa  lor 
ben  bene  il  petto  ,  e  ’l  fianco  . 

§.  Per  Brachiere  ,  Lat.  fubligaculum  .  Libr.  cur.  malatt. 
Quando  i  medicamenti  non  giovano  a’  rotti  ,  ovvero  al¬ 
lentati  ,  fa  buono  il  portar  la  falciatura. 

Fascina  .  Piccolo  fafeetto  di  legne  minute ,  0  ài  fermenti  . 
Lat.  lignorum  fafcis .  Fir.Afij^.  Tu  rifeontrerai  uno  afino 
con  una  foma  di  legne  con  un  vetturale  ,  ec.  il  quale  ti 
pregherrà  ,  che  tu  gli  ponga  alcune  falcine  della  cadente 
foma  .  Bern.  Ori.  i.  4.  69.  Scale  ,  corde  ,  piccon  fi  fa  por¬ 
tare  ,  Ed  un  numero  grande  di  falcine  .  Tac.  Dav.  ann.  i. 
24.  All’  alba  fcaffano  i  folli,  riempiongli  di  falcine,  innar- 
picano  fililo  {leccato  . 

Far  f afeina  ;  lo  Jìe  ffo  ,  che  Far  fagotto  .  Pataff.  4.  E  fe 
fafeina  ,  e  non  (lette  infra  due  . 

Fascinata  .  Quantità  di fafielli ,  e  di  f afeine  unite  infie-me 
per  empir  fojfi  ,  e  far  ripari  . 

Fa  s  c  I  N  a  z  I  o  N  E  .  V.  L.  Male  de'  pìccoli  fanciulli  ,  che  pro¬ 
viene  dal  vedere  oggetti  a  loro  fpaventevoli  ,  che  altrimenti  fi 
dice  Mal  d'  occhio  ;  e  pigliafi  anche  por  Ogni  forta  di  malia  . 
LsA.  fafeinatto  ,  fafeinum  ,  Gr.  fixanccrlx  .  Paff.  555.  Facen¬ 
do  ’I  diavolo  ludificazione  ,  e  fafeinazione  ,  cioè  con  in¬ 
ganno  ,  e  con  abbagliamento  così  parere  nella  immagina¬ 
zione  ,  e  negli  occhi  di  coloro  .  che  ciò  vedevano  . 

Fa  s  c  INO-  Fafeinazione .  Lat.  fafeinum  .  Gr.  fictcnavia_ .  Libr, 
cur.  malatt.  Oltre  il  malore  naturale  vi  è  ancora  di  più  il 
falcino  di  qualche  llrega  maliarda  .  Sannazz.  Are.  prof,  3. 
Guarda  i  teneri  agnelli  dal  falcino  de’  malvagi  occhi  de¬ 
gl’  invidiofi .  Ed  tgl.  6.  E  fi  dilegua  come  agnei  per  fa¬ 
lcino  . 

Fascio  .  Qualunque  cofa  accolta  infieme  ,  0  legata  ,  di  pefo 
tale  ,  che  uomo  poffa  portarla  ,  Lat.  fafcis ,  Gr.  (popriov .  Bocc. 
«OD.  28. 16.  Sopra  un  fafcffi  di  paglia  il  pofero  .  Dant.  Inf. 
31.  Poi  fece  SI ,  eh’  un  fafeio  er’  egli ,  ed  io  . 

1.  Per  mctaf,  Pefo  ,  Carico  ,  Aggravio  così  di  corpo  ,  co¬ 
me  di  animo  e  fi  dice  anche  di  cofe  inanimate.  Lat.  onus  , 
pondus  ,  fafcis .  Gr.  rpopTÌov .  Gr.  S.  Gir.  %.  Lo  mio  giogo  è 
foave  ,  e  lo  mio  fafeio  è  lieve  .  Petr.  fon.  59.  Io  fon  sì 
fianco  fotto  ’l  fafeio  antico  Delle  mie  colpe  ,  e  dell’  ufan- 
za  ria,  Ch’  io  temo  forte  di  mancar  tra  via,  £  266.  Tro- 
vaimi  all’  opra  via  più  lento ,  e  frale  D’  un  picciol  ramo , 
cui  gran  falcio  piega  .  G.  F.  8.  55.  i.  Gonfiderando  di  non 
poter  per  loro  medefimi  fofienere  sì  gran  fafeio ,  ec.  sì  man¬ 
darono  in  Brabante . 

IL  Fafci  ,  nel  numero  del  piu  ,  Quel  fafeio  di  verghe  f 
che  fi  portava  avanti  ad  alcuni  magijìrati  Romani  .  Lat.  fa- 
fees  .  Borg.  Orig.Fir.  102.  Allora  cofiumavano  d’aggiunge¬ 
re  a’  fafci ,  o  altre  infegne  deli’  efercito  ,  e  del  magifirato 
le  ghirlande  dell’  alloro  . 

UT.  Per  Qualfivoglia  cofa  raccolta  infieme  .  Lat.  conge- 
ries  ,  Gr.  àSpourpece,  oyKos .  Ricord.  Malefp.  i.  I  maefiri  fiio- 
fafi,  cioè  coloro,  che  hanno  fatte  le  norie,  le  compilaro¬ 
no  ,  e  recaronle  di  gran  fafeio  in  piccolo  volume  .  M.  F. 
2.2.  E  per  quello  avviene  ,  che  ec.  più  1’  antico  ordine,  e 
che  il  gran  fafeio  della  nollra  comunanza,  e  la  fortuna  go¬ 
verni  ,  e  regga  la  città  di  Firenze  ,  che  ’l  fenno  .  Fit.  SS. 
Pad.  Dall’  ora  in  quà  ,  eh’  io  ci  fui  rinchiufa  ,  feci  quafi 
un  fafeio  de’  miei  peccati,  ed  abbogli  Tempre  tenuti  di¬ 
nanzi  agli  occhi . 

IV.  Andare  ,  q  Mandare,  0  filmili,  in  fafeio  ,  vale  An¬ 
dare  ,  0  Mandare  in  rovina  ,  in  confufione  .  Lat.  peffundari  , 
peffum  ire  .  Gr. -namTaTeio^cu .  M.F,  n.  100.  Perchè  vedie- 
no  le  cole  de’  Pifani  perire  in  fafeio  .  Bern.  Ori.  2.  17.  27. 
Il  Re  calcò ,  quantunque  forte  ,  e  fiero,  E  con  effo  in  un 
fafeio  il  fuo  defiriero  .  £  2.  31.  43.  Tutti  quanti  in  un  fa¬ 
feio  fui  fabbione  Furon  diftefi  ,  e  dan  de’  calci  al  vento 
(  in  quefti  due  e f empi  "vale:  in  un  gruppo  )  Tac.  Dav.  fior.  4. 
^57.  Ma  le  pietre  tratte  co’  mangani  nel  dificio  mai  fatto 
lo  mandato  in  fafeio  .  £  Scifm.  79.  Vedendo  Cox  per  le 
fifehiate  ,  e  batter  di  mani ,  e  piedi,  che  Martire  n’anda¬ 
va  in  fafeio  ,  fece  finir  la  difputa  . 

§.  y .  /«  proverb.  Far  cT  ogni  erba  fafeio  ,  vale  Non  dijlin- 
guere  il  buono  dal  cattivo  ;  e  talora  Fivere  alla  fcaprefiata  .  v. 
Flos  2Ó5.  Lat.  perdite  vivere,  nihil  penfi  habere-,  fas,  nefasque__ 
confundere  ,  facra  profanis  mifeere  ,  Gr.  piìx^npimiov  ir  fi 

ÌKÌyxifiS(u  ,  ynv  oùpttvà  [ziyvvziv  .  Dial.  S.  Greg.  M.  E  fa¬ 
cendo  falcio  di  ogni  erba  ,  fubitaraente  morì .  Fir.Afz^i. 

Era- 
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Erano  giunti  quefti  mariuoli,  predando^  pìuttoflo ,  che  pre^ 
dipndo  ,  a  una  certa  villa  ,  e  d’  ogni  erba  facevan  fa- 
fcio  ,  Alleg,  ZI 3.  Per  far  d’  ogni  erba  ,  come  gli  altri ,  fa- 
feio . 

VI.  Avev  più  fafcì  ,  che  altri  ritortole  ,  0  ritorte  ,  vale 
Saper  trovare  piu  feufe  ,  0  rileghi ,  ehe  altri  calunnie ,  0  rim-^ 
proveri .  Salv.  Granchi  z./^.  Tu  hai  più  fafei ,  eh’  io  non  ho 
ritortole  . 

Fa  se  I  u  M  E  .  Sfafcìume  ,  Lat.  lapidum  congeries  ,  maceria  . 

Car.  leu.  1.  8.  Un  pez2o  di  fafeiume  d’  una  rocca  . 

Fa  s  c  I  u  o  l  a  .  Dira,  di  Fafaa .  Lat.  fafciola  .  Gr,  awpydmv . 
Fior.  S.  Frane.  119.  Le  quali  fafciuole  a  tempo  d’  infermi- 
tade  egli  fi  Jafeiava  mutare  ifpeiro,  Fir.  Af.  zjj.  Quell’ al¬ 
tro  con  fafciuole  di  lino  legava  le  larghe  piaghe  .  E  joó. 
Levatofi  per  fino  a  quella  fafciuola,  colla  quale  ella  tene¬ 
va  follalzate  le  mammelle  . 

Fastellacc  I  o  .  Fajìello  grande  ,  e  mal  fatto  . 

§.  pi  qui  per  ifcherno  fi  dice  ,  d  Uomo  difadatta  ,  e  fuor 
di  mifura  grande  .  Morg.  21,  36.  Come  fu  in  terra  quello 
fallellaccio ,  L’  altro  s’  avventa  addoffo  ad  Aldighieri .  Fir. 
Af.zHz.  Nè  quel  fallel laccio, pofciach’  e’  fu  in  terra ,  fi  po¬ 
tè  mai  o  rizzare  ,  o  rivolgere  . 

Fastellet  To  .  Falìellino  .  hit.  fafciculus  .  Gr.  Stpedriov. 
Fu.  SS.  Pad.  1.80.  Una  fiata  venne  ad  Efichio  ,  e  recóe 
uno  failelletto  di  ceci  verdi  . 

Fastell  INO.  Dim.  di  Faftella  .  Lat.  fafciculus .  Gr.  Siiid- 
Ttov .  Coll.  SS.  Pad.  Voae.nào  per  guanciali  al  capo  noltro 
cotaii  fallellini  fottili,_e  lunghi,  de’  più  groflì  papiri,  che 
poifqno  elfere  di  fei  piedi .  Annot.  Vang.  Dirò  a’  legatori  : 
cogliete  prima  il  loglio,  e  legatelo  infaftellina,  e  ardetelo. 
Fastello  .  Tafao  ;  ma  fi  dice  propriamente  di  legne  ,  pa~. 
glia ,  erbe  ,  e  firnili .  L,d.t,fafcis .  Gr.  (poprlor.  Pajf.  z2.  Ta¬ 
gliava  legne,  e  fattone  un  gran  fatlello  ,  s’  ingegnava  di 
portarlo  .  Fr.Giord.  Pred.S.g^.  Un  filo  di  paglia  vale  qual¬ 
che  cofa,  che  fe  non  valelfe  nulla  ,  il  faftello  della  paghi 
non  varrebbe  nulla  ,  che  vale  tre  ,  e  quattro  foldi .  Liv. 
M.  E  teneano  le  feuri  attortigliate  di  fadelli  di  verghe  . 
E  altrove  :  Ragunò  grande  abbondanza  di  faftelli ,  e  di  fer¬ 
menti  5  e  fecene  empiere  i  folli  . 

§.  Per  fimilit.  Buon.  Pier.  4.  ro.  Ma  che  fantoccio  è 
quello  ,  Che  fafiel  -mal  legato ,  Ch’  io  veggo  in  qua  ve¬ 
nire  ? 

Fastell  ONE  .  Accrefcit.  di  F  afelio  ;  e  per  ifcherno  fi  dice 
d'  Uomo  difadatta  ,  e  fuor  di  mifura  grande  .  Morg.  ip.  48, 
Non  vi  rimafe  nè  ilerpo,  nè  fafib,  Dove  pafsò  quello  gran 
fallellone  . 

Fast  lX)i  A.K'E  ,  F,  A.  Venire  a  faflidio  .  Lat.  tadio  afficere  . 
Gr.  cinày ,  x.op$rrutii/  ,  Ftloc.  z.  4Ó.\Le  cofe  ,  di  che  I’  uomo 
abbondevole  li  trova  ,  faflidiano  .  Fior,  S.  Frane.  lyj. 
Li  beni  eternali  ,  li  quali  fempre  faziano  ,  e  mai  non  fa- 
llidiano  . 

5.  L  In  fignifìc.  neutr,  paJf.  vale  Avere  in  faflidio ,  Lat. /ù- 
ftidire  .  .Gr.  .  Amm.ant.i^.i.i.  Fatti  ricchi  , 

faitidianfi  de’  poveri  amici  colla  loro  povertà  ,  acciocché 
non  paia,  che  appo  loro  fia  rimafo  alcuna  cofa  del  primaio 
bifogno  . 

IL  In  fignife.  att.  vale  Inquietare  ,  Noiare  .  Cronichett. 
d  Amar.  zoi.  Andò  a  un  eailello  ec.  alTedioiio,  e  rizzovvi 
tre  mangani  ,  gittandovi  dentro  pietre  ,  e  ’i  fallidiò  ,  e 
llrinfelo  . 

Fast  idio  .  Noia  ,  Tedio  ,  Rincrefeimento  .  Lat.  faflidium  , 
tadium  f  moleflia  ,  Gr.  .  But.  Purg.  18.  i.  Fallidio  è 
rifiutamento  del  ben  proprio  apprefo  aliente  ,  o  congiun¬ 
to  .  Bocc.  nov.  52.8.  DilTe  tante  cofe  di  quella  fua  bellez¬ 
za  ,  che  fu  un  failidio  ad  udire.  Amm.  ant.  5.  i.  15.  Sicco¬ 
me  eziandio  i  vili  frutti ,  e  che  dopo  pochi  dì  verranno  in 
failidio ,  dilettano  altrui ,  quando  vengono  molto  primatic¬ 
ci  .  Pur.  fon.  2?^.  Gh’  altro  rimedio  non  avea  ’l  mio  cuo¬ 
re  Centra  i  faltidj ,  onde  la  vita  è  piena .  Sen.  ben.  Farch, 

7.  2.  Quanto  più  ingordamente  s’  empie  ,  tanto  più  piglia 
in  failidio  quelle  cole  ,  che  egli  agogna  .  Bemb.  prof.  z.  Ne 
nafee appoco  appoco,  ed  allignavifi  il  fallidio;  effetto  con¬ 
trario  del  nollro  disio  . 

§.  1.  Per  modo  di  procedere  faflidiofo  .  Lat.  morofitas .  Gr. 
SucrxokU.  Bocc.  nov.  6^.8.  Or  ecco,  io  iiou  pofTo  più  foffe- 
rire  quedo  tuo  fallidio  :  Dio  il  ti  perdoni  .  G.  F.  12.  jt.  i. 
Ed  era  il  loro  un  gran  fallidio,  che  con  maggiore  audacia, 
c  prefunzioae  ufavano  il  lorp  maellrato ,  e  signoria ,  che 
non  facleno  gli  antichi  originali  cittadini . 

§.  IL  Per  Ogni  forta  di  fporcixìa  ,  e  di  porcheria .  Lat.  for- 
des  .  M.  F.  88.  Agli  ambafeiadori  di  catuno  comune  fu 
fatta  vergogna,  e  gittato  addoffo,  cavalcando  per  la  città, 
vituperofo  fallidio  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Chi  mette  nell’ 
uno  cofe  odorifere  ,  o  vino ,  e  chi  mette  in  alcuni  falli¬ 
dio ,  e  cole  puzzolenti .  Cr.  p.  104.  5.  Nettili  da  ogni  fa- 
ilidio ,  che  foffe  trai!’ acqua  ,  e  la  cera.  S.Bern.Nob.anim, 
Di  tutte  le  mie  dignitadi  m’  è  rimafo  vermini  ,  e  fallidio 
in  quello  avello .  Star.  Pift.  79.  Faceano  traboccare  dentro 
molto  failidio  .  E  apprefo:  Era  dentro  per  lo  fallidio,  che 
VI  fi  gittava  ,  sì  grande  la  puzza  ,  che  ec.  Fir.  AJ.  14. 
Stropicciandolo  tutto  dal  capo  alle  piante  ,  gli  levai  da 
doffo  il  molto  fallidio ,  del  quale  egli  era  ripieno  . 

quantità  di  pidocchi  ,0  altro  fimile  malore.  Lat. 
morbus  pedicularis  ._Gr.  .  Dav.  Scifm.'^/^.  Ne  fece 

di  alcuni  varj  ftrazj  ,  ec.  Tommafo  Belchiarao  dottiffimo 
giovane  ,  morir  di  fame  ;  Tommafo  Corto  nobilifiìmo  , 
di  faludio  . 

Tom,  11, 
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§.  IV.  Per  Naufea  ,  Abborninaofone  .  Lat.  fatietas  ,  faflf 
dium  .  Qr.  vXnapLoi/n .  Cr.  p,  68.  5.  Spargere  fpelfe  volte  del 
faie  ne’  luoghi^  delle  pallure  ,  e  miichiarlo  con  quel  ,  che 
pafeono  ,  o  ne’  loro  abbeveratoi ,  è  levar  loro  il  fallidio  , 
cioè  r  abbominaziqne  .  Pallad.  F.  R.  Li  tordi,  li  quali,  fe 
in  alcun  tempo  s’  ingnffano  ,  apparecchiati  donano  diletti 
di  vivanda ,  e  grandiffimo  rimedio  al  faflidio  dell’  altre 
carni  . 

Fastidiosa  GGINE  .  A  fratto  dì  faflidiofo  ,  Stucchevolag.- 
gtne,  Lat.  morofitas ,  Gr.  SunoXict .  Fr.  Giord.Pred.  Soffenre 
pazientemente  la  importuna  fallidiofaggine  degli  fcrupolo- 
fi  .  Tac.  Dav.  flor.  1.  258.  Ma  poco  durò  f  allegrezza  ,  per 
la  fallidiofaggine  di  quegli  aiuti  fiatavi  . 

Fastidios  amente  .  Avverb.  Cori  modo  faflidiofo  .  Lat. 
faflidiosè  ,  morosi  .  Gr.  SuaxÓKa;  .  Filoc.  r.  202.  Il  quale  il 
sole,  la  pioggia,  e ’I  vento  maceravano  fopra  la  tinta  ter¬ 
ra  ,fallidiofamente  mefcolando  le  Romane  ceneri  colle  bar¬ 
bariche  non  conofeiute. 

Fast  IDIOSETTO  .  Dim.  di  Faflidiofo  .  Alquanto  faflidio¬ 
fo  .  hit.  fubmorofus  .  Gire.  Geli.  5.  126.  Voi  liete  per  natu¬ 
ra  un  poco  fallidiofetto. 

Fastidiosiss  IMO.  Superi,  di  Faflidiofo  .  Lat.  maximi 
moleflus  .  Gr.  Seivé^or):  .  Lzbr.  cur.  malatt.  Sentono  per  tut¬ 
ta  la  'perfona  un  formicolamento  faftidiofiffimo .  But.  Sono 
accompagnate  con  occupazioni  viliffime  ,  e  fallidiofiffime. 
Red.  efp.  nat.  34.  Quell’  olio  ,  ec.  cagiona  fallidiofiffimi  ac¬ 
cidenti  . 

Fa  STI  DIOSO  ,  Add.  Noiofo  ,  Importuno  ,  Pien  dì  fafìidj  , 
Rincrefcevole  ,  Tediafo  .  Lat.  maleftus  ,  infolens  ,  arrogans  , 
moleflia  plenus  .  Gr.  (popmxó;  .  Bocc.  nov.  64.  io.  Ubbriaco  , 
fallidiofo,  tu  non  c’  en terrai  llanotte.  Dant.  Inf.  j.  Da  fa- 
llidiofi  vermi  era  ricolto.  Fir,  Lue.  Quella  giornata  mi 
è  riufeita  più  infelice,  e  più  fatlidiofa,  che  giornata,  ch’io 
aveffi  mai  alia  vita  mia.  Bern.  Ori.  i.  3.1.  In  quella  mor¬ 
tai  vita  fallidiofa  Fra  f  altre  cofe  ,  che  ci  accade  fare  ec. 
E  2.  4.  5Ó.  Fla  una  voce  fallidiofa  ,  e  ’ngrata  ,  Che  d’  in¬ 
torno  la  terra  fa  tremare  .  Alam.  Colt.  4.  loi.  Nè  tale  an¬ 
cor  che  fallidiofo  vegna  ,  Ricercando  1’  altrui ,  del  proprio 
albergo . 

§.  I.  Per  Ifdegnofo  ,  Stizzofo  .  Lat.  ir acundus .  Gr.  òpylKot. 
Bern.  Ori.  i.  2.  6p.  Il  Re  ,  ch’era  per  altro  fallidiofo  ,  Va’ 
via,  rifpofe,  per  amor  di  Dio  . 

IL  Per  Ifchifo  ,  Naufeante  .  Lat.  morofus  ,  difflcilis  ^ 
faflidiens  .  Gr.  S'ùaxoXoc .  Amm.  ant.^z.  2.7.  Modo  è  di  fa¬ 
llidiofo  flomaco  molte  cofe  affaggiare .  Ricett.  Fior.  Noa 
vi  mefcolare  l’ultinaa  dillillazione ,  perchè  è  al  guilo  mol¬ 
to  fallidiofa . 

Fastidire  .  Avere  in  faflidio  .  Lat.  faflidire  .  Gr.  diroTpt- 
flSiXÙTotSicu ,  Libr.  cur,  malatt.  Fallidifcono  ogni  ma¬ 
niera  di  cibo,  e  fallidifcono  altresì  ogni  beveraggio . 
ant.  24.  2.  7.  p’  ogni  parte  recano  alla  gola  ,  che  di  tutte 
cofe  fi  fafliggia. 

§.  I.  E  neutr.  vale  Recar  faflidio  ,  Lat.  tadium  afferre, Gr. 
fleepumr  .  Bemb.  prof.  2.  Le  due  dell’  ultima  ,  e  dell'  innan¬ 
zi  penultima  fillaba ,  agevolmente  fallidifcono  ,  e  fazievo- 
li  fono. 

J.  II.  Per  Infafitdire  nella  fignific.  att.'Lp^t.  moleflid  afficere. 
Fr.  Giord,  Pred.  R.  In  ogni  luogo  Io  proverbiavano  ,  e  Io 
fallidivano .  E  apprefo  ;  Non  penfano  ad  altro  ,  che  a  fa¬ 
llidire  or  quelli  ,  or  quelli  accattatamente. 

Fastidito  .  Add.  da  Faflidire  .  Pieno  di  noia  ,  di  faflidio^ 
di  rincrefeimento  .  Lat.  moleflid  afebìus ,  fafliditus  .  Gr,  fSe- 
h.ux^d(.  Petr.  canz.  7,g.  2.  Se  già  è  gran  tempo  fallidita,  e 
lalia  Se’ di  quel  falfo,  dolce,  fuggitivo,  Che’l  mondo  tra- 
ditor  può  dare  altrui . 

Fastidiume.  Aflratto  di  Faflidio .  Quantità  di  faflidj .  Lat. 
faflidiorum  cumulus  ^  molefliarum  congéries.  Fr,  Giord.  D.  Or 
non  dovremmo  defiderare  d’ufcire  di  quello  fallidiurae  del 
mondo  ?  Tratt.  Umìl.  Così  fa  il  cuore  umile  ,  che  punto 
non  riguarda  i  fallidiumi ,  e  le  brutture  d'aitmì .  Tratt,  Firt. 
Card.  Noi  meniamo  vita  di  porci  nelle  pozzanghere ,  e  ne’ 
fallidiumi. 

Fastigio  .  Sublimità  ^  Altezza  .  1.2t.  faftigium .  Gr,  vfoc. 
Fir.difc.an.ij.  Quanto  Ila  pericolofo  il  poggiare  per  le  ci¬ 
me  degli  alti  gradi  de’  falligj  reali  . 

Fastigioso  .  Add.  Faflidiofo  .  Agn.  Pand.  61.  Ragionane* 
do  della  ùiafferizia  con  qualunque  letterati  ,  non  falligiofi, 
udirebbono  volentieri.  But.  Inf.  i.  Dal  lor  volto  cadeva 
fangue  mefehiato  con  lagrime  ,  che  era  ricolto  giù  a  i  lor 
piedi  da  vermi  falligiofi .  E  apprefo  :  Qulne  era  ricolto  da 
feftigiofi  vermi.  E  18.  z.  Percotendqfi  ,  e  graffiandoli  colle 
mani  falligiofe. 

Fasto  .  Alterigia,  Arroganza,  Pompofa  grandezza  fa^ 
flus  .  Gr.  ÓTtpupxvlx  .  Efp.  Salm.  Da  fallo  di  fuperbia  viene 
difeordare  dal  detto  degli  altri  .  Ar.  Fur.  ip.  18.  In  tanto 
fallo,  in  tanto  orgoglio  crebbe  ,  Ch’effer  parca  di  tutto  ’I 
mondo  fchiva . 

Fastosamente.  Avverb.  Con  faflo  .  Lat.  fuperbè  .  Gr. 
ùnripivpdms .  Segn.  Mann.  Febbr.  21.  i.  Sen’  abufa  in  peccar 
più  fallofamente. 

Fastoso  .  Add.  Pien  dì  faflo  .  Lat.  faflofus  .  Gr.  vVeoi/p*- 
ms.  Fr,  lac.  T.  2.  5.  40.  E  non  Fella  edificato  Chi  uom  vi¬ 
de  sì  fallofo  .  Tac.  Dav.  flor.  4.  5  59.  E  ognuno  come  noci¬ 
vo  ,  e  fallofo  r  urtava  .  Ar.  Fur,  27.  121.  Non  fiate  però 
tumide  ,  e  fallofe  ,  Donne  ,  per  dir  ,  che  1’  uom  fia  vollro 
figlio.  _ 

Fata  .  Incantatrice ,  Maga  .  Lat.  incantatrix  ,  fuga. 
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Je  fate  mi  guaftarorjo  per  la  via  ,A).  Fwr.  15.  i5-  La  fat^ 
Jfoichè  vide  acconcio  il  tutto  ec.  Diede  licenzia  al  Duca  di 

.  per  Donne  favolofe,  finte  immortali  ^  di  gran  fo- 
e  di  buon  genio  .  Guid>  G.  Coftei  fu  Iddea  ,  o  fi¬ 
gliuola  di  Dea  ,  ovvero  una  di  quelle  ,  che  la  gente  chia¬ 
ma  fate  .  Ar.  Fur.  43.  p8.  Delle  fate  10  fon  una  ,  ed  il  fa¬ 
tale  Stato ,  per  farti  anco  faper  ,  eh  importe  ,  Naicemmo 
a  un  punto  ,  che  d’  ogn’  altro  male  Siamo  capaci  ,  fuor¬ 
ché  della  morte  .  E  Cinq.  cant.  i.  9.  Ouefie  ,  che  or  fa¬ 
te  e  dagli  antichi  foro  Già  dette  ninfe  ,  e  Dee  con  pm 
V>pf  nome  .  Malm.  4.  54'  volto  ,  e  dietro  veggio- 
mi  una  fata  .  F  y.  SJ-  Li  «acque  d’  un  folletto  ,  e  d  una 
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Fata'giONE.  Aftratto  di  Fatato,  Ar.  Fur.  12.  67.  Sia  qual 
fi  viK)l ,  poco  gli  nuoce,  o  giova,  Si  nella  fatagion  fi  raf- 
ficura.  Cecch.Ffalt.  cr.  z.i,  Contr’a  tanti  vi  fiifognava  ave¬ 
re  La  fatagion  d'  Achille  .  .  ,  » 

Fatai  v  ARRiunto  di  Cofa  ,  che  vien  dal  fiato  ,  data  ,  e  con~ 
^udiia  dal  fiato,  Deflinata  .  Ut.fiatalis  ,  Gr.  uopaifioc .  Petr. 
fon  Ilo.  Così  fempr’  io  corro  al  fatai  mio  sole.  Dant.luj. 
\.  Non’impedir  Io  fuo  fatale  andare  .  G.  g.  i.  22.  Per 
Lelle  andando  Enea  per  fatai  guida  della  Sibilla  Eritrea  , 
menato  fu  a  vedere  1’  inferno  .  Ovtd,  Pift.  Cmo  allora  le 
Stali  firocchie,  le  quali  difpenfano  li  futuri  avvenimenti., 
doveano  a  ritrofo  rivolgere  le;  mie  fufa.  Petr.  uom.  di.  Sey 
pione  Emiliano,  fatai  difiruzione  di  Cartagine.,  pafsò  m 

Affrica  .  « 

Fatalità'  ,  fatai  ita  de  ,  e  fata  li  tate  ,  AJlratto 
di  Fatale.  Fato.  'Lzt.fiatum.  Gr.  polpa  .Fr.Giord, 

Pred.  Non  vi  è  fortuna  ,  non  vi  è  fatalità  ,  tutte  le  cofe 
provengono  dal  volere  d  Iddio .  ^ 

Fatalmente  .  Avverò.  Per  Fato .  Lat.  fiato  .  Gr. 
yair .  S.  Ag.  C.  D.  Quell.’  anima  diede  fatalmente  all’  altre 
anime  ,  alle  quali  li  fati  non  concedettono  ,  che  ricevello- 
no  li  doni  degl’iddii.  Firg.  Eneid.  M.  i.  Fatalmente  dove¬ 
va  fignoreggiare  ,  ed  elTere  capo  del  mondo . 

Fata  p PIO  .  Uccelletto  .  Morg.  14.  54.  Evvi  il  fatappio  ,  ed 
e'vvi  la  cornacchia  ?  . 

§.  E  talora  fi  dice  Fatappio  a  Uomo  corribo ,0  fimdi .Frane, 
Séicch.nov.69.  Guadagnò  co’  fatappi  in  pochi  dì  ciò,  ch’e¬ 
gli  aveva  in  Lombardia  melTo  al  difetto  ,  Ambr,  Bern.^.9, 
Ma  che  fatappio  Va  qui  aggirando. 

Fatare  .  Defìmare  ,  Dare  in  fiato  ,  Lat.  fiato  conjìituere  , 
dejlinare  .  Gr,  .  Fr,  Giord.  Pred.  S.  Se  io  non 

poffo  fare  in  altro  modo  ,  fe  non  nè  più  ,  nè  meno  ,  che 

mi  fati  la  ftella  ,  che  dunque  ci  fanno  le  leggi? 

I.  Fffer  fiatato vale  Venir  def  fiati  ,  Lat.  in  fiatis  effe  , 
Gr.  .  Fr*,  Giord,  Pred,  S.  Se  tu  non  mi  togli  l’ar¬ 
bitrio  ,  e  che  ciò  ,  eh’  io  fo  ,  mi  fia  fatato  .  Rim,  ant.  Faz. 

Ub.  IO’.  E  dille  ,  e’  t’è  fatato,  Ch’  io  non  mi  deggia  mai 
da  te  partire  .  Metam,  Protefilao  primaio  ,  ficcomc  fue  fa¬ 
tato  ,  cadè  per  la  lancia  d’  Ettore . 

§.  II.  Fatare  in  fignific.  att.  vale  Fare  la  fiatagione  , 
Render  fiatato  nel  fignific.  del  §.  .1.  Bern.  Orl.^  2.  26.  16, 
Ed  offerendo  a  domandar  1’  invita  Ciò  ,  eh’  ella  polla 
per  incantamento  ,  Q  fatargli  il  cavallo  ,  o  ’i  guarni- 
mento. 

Fatata  MENT'E  .  A.vverb.  Per  cmcejfi.one  ,  e  permijjione  dt 
fiato  ,  Deflinatamente  .  Lat-  fiato  .  Gr.  'iriiti’copimf  .  Virg.  £- 
neid.  M.  i.  Prima  venne  fatatamente  in  Italia  . 

Fatato  .  Add.  Dato  ,  0  Permeffo  da'  fiati,  Deftinato .  ffit-fia-, 
to  conflitutus  ,  dejìinatus  ,  Gr.  tc>?ooi>^ppim  .  Sen.  Pijì,  Non 
creder  già  ,  che  le  cofe  fatate  degl’  iddii  fi  mutino  per  tua 
preghiera. Fwf.  In  fulla  fatata  terra,  cioè  fortunata  a’  Tro¬ 
iani.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  32-  Chi  diceffe,  che  l’ opere  noftre 
foffonó  di  neceffità  ,  o  foffono  fatate  ,  o  deftinate  fecondo 
il  comune  volgare ,  io  dico  ,  che  quello  è  ’l  maggiore  er¬ 
rore  ,  e  ’l  più  grave,  che  fia,  che  qucftq  toglie  il  merito; 
che  fe  io  fono  fatato  ,  e  dal  fato  non  mi  poffo  muovere  , 
dunque  che  merito  ? 

$.  1.  Fatato  ,  lo  pigliano  ni  lor  poemi  i  poeti  eroici  per 
Invulnerabile^  ,  Che  non  poffia  effer  fierito  ;  come  cantano  dt  A^ 
eh  die  ,  di  Cicno  ,  fi  Orlando  ,  di  Ferraà  ,  ec.  Lat.  invaine.* 
rabilts  ,  Gr.  affusi ,  fien,  ben,  Varch.  5.  5.  Tu  mi  fai  com¬ 
battere  ,  e  mi  metti  a  petto  uno  ,  il  quale  fia  fatato  ,  e 
tale,  che  effer  fedito  non  polfa,  Bern.  Orl.z.  4.  8,  Come  fi 
dice  ,  egli  è  tutto  fatato  Quel  cavaliere  ,  e  non  fi  può  fe- 
nre  .  Red.  efip.  nat.  14.  £  perchè  così  fatte  medicine,  ed 
incantamenti  per. lo  più  dalle  fate  fi  manipolavano,  quindi 
è  ,  che  coloro  ,  i  quali  quella  ventura  avevano  incontrata 
Gl  ^non^  iimaner  feriti  ,  erano  detti  fatati . 

§.  ix.  iJicèft  anche^  dell'  armi  ,  e  vale  Impenetrabile  .  Ar, 
r«r.  i6.  82.  Fatate  l’armi  avea  ;  ma  quella  botta  Pur  tra¬ 
mortito  il  manda  fuor  di  fella  . 

Fatatu  ha.  Fattura  ,  Malia  ,  Stregoneria  .  Lat,  veneficium. 
Gr.  (puptioixAjeri!  .  vit.  s,  Ant.  Dove  fono  i  fabulofi  oracoli 
dove  fono  le  fatature  degli  Egiziani  maghi ,  e  li  incanta¬ 
menti  di  quelli  r 

E  per  Una  fiorta  dt  incanto  ,  che  ,  ficcando  i  poeti,  rende 
tmpenetrabde  ;  detta  altrimenti  Fatagione.  Bern.  Ori.  i.  z6. 
63.  Ch’  io  non  tì  fiimo,  e  non  ti  prezzo  un  fico  ,  Nè  te, 
nè  la  tua  negra  fatatura.  E  2.  17.  1^.  Quel  brando  con  tal 
tempra  fabbricato  ,  Che  taglia  incanto  ,  ed  ogni  fatatura  . 
Red.  efip.  nat.  16.  Il  primo  diceva  di  effere  il  fatato  o  i[ 
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ghiacciato; il  fecondo  d’effere  il  ciurmatore,  che  fatta  avea 
la  fatatura.  , 

Fat  I  c  a  .  Affanno  Pena  ,  che  fi  fiente  ,  e  fi  patifice  nell  ope* 
rare .  Lat.  labor  .  Gr.  aróvos  ,  Bocc.  nov.  8.  4.  A  que’  tempi 
foleva  effere  il  lor  mefiiere  ,  c  confumarfi  la  lor  fatica  m 
trattar  paci,  ec.  E  nov.  ii.  io.  E  alle  maggiori  fatiche  del 
mondo  rotta  la  calca  ,  loro  tutto  rotto  ,  e  tutto  pefio  il 
traffero  dalle  mani.F  wot;.43.  18.  Al  quale  pareva  del  ron¬ 
zino,  avere  una  compagnia  ,  e  un  fofiegno  delle  fue  fati¬ 
che  ,  E  nov.  44.  5».  Con  gran  fatica  ,  e  pericolo  ,  fe  caduto 
foffe  ,  pervenne  in  fui  verone  .  Dant.  Inf.  2.  L’  aer  bruno  ■ 
Toglieva  gli  animai ,  che  fono  in  terra ,  Dalle  fatiche  lo¬ 
ro  .  Petr.  J'on.  262.  Porto  dell’  amorofe  mie  fatiche  .  E  279. 
Sperando  al  fin  dalle  foavi  piante  ec.  Ripofo  alcun  delle 
fatiche  tante.  E  canz.  48.4.  Cercar  m’ha  fatto  deferti  pae- 
fi  ec.  Con  perieoi  prefente  ,  e  con  fatica  .  Mirac.  Mad. 
M.  La  madre  ,  non  tornando  lo  fanciullo  fuo  ,  fi  dava 
molta  fatica.  E  appreffo  :  Veggendo  ,  che  non  potea  far  la 
fefia  ed  ufanza  fua  ,  avvenne  grande  fatica  .  Boez.  Varch. 
4.  6.  Nè  vuole  ,  che  chi  non  merita  ,  fofferi  fatiche  ,  e 
fienii. 

$1.  1.  Fatica  ,  anche  diciamo  /’  Operare  ,  e  f  Opera  fieffia 
fondotta  a  fine  .  Lat.  opus  .  Gr.  \pyoy  .  Red.  lett.  2.  22.  Mi 
prenderò  1’  ardire  ee.  di  chiederle  configlio  per  alcune  mie 
fatiche  fopra  due  poeti. 

$.  IL  Fatica  ,  diciamo  pur  per  lo  Premio  dell'  opera  ,  Lat. 
rnerces  ,  manupretium  .  Gr.  /zii&oV  .  come  :  lo  voglio  le  mie 
fatiche  ,  Non  mi  defraudar  le  mie  fatiche  ,  ec. 

§.  III.  A  fatica  ,  pcfto  avverbialm.  vale  Con  fatica,  Appe^ 
na  .  Lat.  agre  ,  vix  .  Gr.  pcéyic .  Tae.  Day.  fior.  i.  264.  Oto- 
ne  contro  alla  dignità  delio  ’mperio  fi  rizzò  in  fui  ietto  , 
e  con  preghi ,  e  lagrime  gli  raffrenò  a  fatica  .  Fir.  Afi.^z. 
A  fatica  ,  rifpofi  io  ,  gli  ho  potuti  per  un  groffo  nuovo 
cacciar  di  mano  a  un  pefeatore  .  Dav.  Colt.  183.  Il  man¬ 
dorlo  fi  femina  ,  e  V^lpo«£  come  il  pefeo  ;  fe  vuoi  ,  che 
e’  faccia  miracoli  ,  in  fui  divelto  fa  un  buco  largo  col  pa¬ 
lo  ,  riempilo  d’  un  folenne  terriccio  ,  mettivi  fopra  a  fa¬ 
tica  ricoperta  la  mandorla  inclinata  ,  o  tenuta  in  molle 
due  dì. 

§.  IV.  In  modo  proverh.  Da  poca  fatica  è  finna  ;  fi  dice  di 
coloro  che  fuggono  la  fatica  ,  Malm.  l.  82.  Che  la  poca  fa¬ 
tica  a  tutti  è  fana, 

V.  Durar  la  fatica  per  impoverire  ,  fi  dice  di  chi  dura 
fatica  con  poco  ,  0  con  veruno  guadagno  ;  e  talora  con  ificapito, 
Bern,  rim.  52.  Io  per  me  non  vo  ’nnanzi  per  sì  poco  Du¬ 
rar  fatica  per  impoverire  . 

§.  VI.  Da  fatica  ,  in  forza  dt  aggiunto  ,  vale  Caglturdo  , 
Atto  a  durar  fatica  .  Belline.  317.  Da  fatica  un  cavallo  i’  ti 
vo’  dare  ,  Mi  diffe  quel  ,  che  me  1’  avea  venduto  . 

§1.  VII.  Alcuni  antichi  di  fiero  Fatiga  .  Dittam.  i.  29.  E 
quanto  già  per  me  portai  fatiga  .  Fr.  lac.  T.  4.  8.  i.  Trop¬ 
po  m’ è  grande  fatiga  ,  Meffer  di  venirti  drieto. 

Fati  casi  le  .  Add.  Che  dura  fatica  ,  Faticante,  Fatichevo- 
le  ,  Lat.  laboriofius  .  Gr.  ioriiroroi. 

Per  Ifianchevole  .  Guid.  G.  E  perciò  il  non  faticabile 
Giafone  ^non  fi  rimane  dal  colpeggiare  ,  ficcome  martello 
in  fulla  ’ncudine. 

Fat  I  c  a  c  c  I  a  .  Peggiorai,  di  Fatica .  Fatica  grande  ,  e  pe- 
nofia  .  Lat.  labor  improbus  ,  arumna  , 

Faticante  .  Che  dura  fatica  ,  Che  s'  affatica  .  Lat  labo- 
rans.  Qr.xa.'Tmoyiv  .  Bocc.  g.  4.  p.  20.  Con  grandiffimo  dan¬ 
no  del  faticante  s’adoperano.  Frane. Saech,  rim.  Quello  no- 
io  fo  ,  e  faticante  regno  . 

Fat  I  c  a  r  e  .  In  att,  fignific.  Travagliare  ,  Affliggere  ,  Tem- 
peftare  ,  Lat,  vexare  ,  JaBare ,  fati  gare  .  Gr.  xosauTroycìy .  Bocc, 
nov.  ij.  6.  Li  quali  (venti)  sì  faticarono  la  nave  ,  dove 
la  donna  era  ,  e’  marinari ,  che  più  volte  per  perduti  fi 
tennero  , 

L  In  fignific.  neutr.  paff.  Durar  fatica ,  Affaticarfi .  Lat. 
laberare ,  Gr.  oroyùv  .  Bocc.  nov.  ^4.  6.  Donna  ,  tu  ti  fatichi 
in  vano. 

$.  n.  E  neutr.  affol.  vale  il  mede  fimo  .  Bocc.  g,  8.  fi.  2. 
Veggiamq ,  che  poiché  i  buoi  alcuna  parte  del  giorno 
hanno  faticato  fotrq  ’l  giogo  rifiretti ,  quelli  effer  dal  gio¬ 
go  alleviati  ,  e  difciolti  .  Cr.  9,  4.  i.  Se  nel  tempo  caldo 
faticaffe  _  troppo  della  difufata  prefura  ,  potrebbe  agevol¬ 
mente  ricever  lefione .  Sagg.  nat,  efip,  236,  Ma  di  dar  fem- 
plicemente  un  cenno  di  quelle  cofe  ,  fulle  quali  abbiamo 
maggiormente  in  animo  di  faticare  . 

III.  Faticare  alcuna  cofia  ,  vale  Affaticarfi  per  acquiflar. 
la,  che  piu  comunemente  diremmo  Affaticarfiela  .  M.  F.  il. 
13,  Solo  meffer  Bonifazio,  per  fua  cortesia  ,  fu  lànza  par¬ 
te  di  preda  ,  lafciandola  a  chi  1’  avea  faticata  . 

Fat  I  c  at  i  s  s  i  Mo  .  Superi,  di  Faticato  .  Fr.  Giord.  Pred,  R. 
Vi  pervenne  fcalzo  ,  malvefiito ,  e  faticatiffimo  dal  lungo 
viaggio  . 

Fat  I  c  at  o  .  Add.  da  Faticare  .  Stracco  ,  Affannato  ,  Trava¬ 
gliato  dalla  fatica  .  Lat.  defieffus  ,  laffus  .  Gr.  xtxy,mdf  . 
Bocc.  conci.  1.  E'  da  dare  alla  penna  ,  c  alla  man  faticata 
ripofo  .  Cr.  9.  36.  r,  II  cavallo  faticato  è  cofiretto  di  do- 
lerfi  .  Lab.  290.  Vidi  in  effa  una  lampana  accefa  davanti 
alla  figura  di  nofira  Donna  poco  da  lei  ,  che  la  ritiene  , 
faticata  . 

Fatichevole.  Add.  Atto  ad  affaticarfi  ,  Che  s'  affatica  . 
Lat.  laboriofius  .  Gr.  (piKirrovos  .  Declam.  Quintil,  C.  Che  co- 
fa  fi  truova  nella  natura  miglior  ,  che  T  api  ?  quelle  fono 
temperate  ,  fedeli ,  e  fatichevoli  . 

§.  Ber 
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PerFatieofo  ,  Cr.  ii.  io.  i.  La  troppo  feoca  è  moito 
fatichevole,  e  non  fi  può  tritar,  come  fi  conviene  {paria 
della  terra  ) 

Fa  TIC  OSAMENTE^.  Avverò.  Con  fatica  ,  Con  travaglio  . 
Lat.  laboriosi  .  Gr.  irrnómi  .  Fiamm.  5.  Pofio  che  fa- 
ticofamente  il  portafii  ,  pur  vinta  da  giullo  colore  ,  con 
meno  angofcia  lo  fofieneva  .  Cr.  6.  36.  ?.  La  {catapuzza 
ec.  purga  di  lopra  j  e  di  fotto  faticofamente  ,  e  con  an¬ 
gofcia  .  Daitt.  Conv.  94.  Prima  ,  perocché  faticolamente 
parli  . 

Fat  rcosrssiMAMENTE  .  Superi,  di  F  aticofamente .  Lat. 
laboriojijfimè  .  Gr.  ^  Fr.  Giord,  Pred.  Non  vi  fi 

può  pervenire,  fe  non  faticofiflimamente  , 

Fat icosissimo  .  Superi,  di  Faticofo .  Lat.  laboriofijfimus . 
Gr.  p,'oX'»pa<MToe .  S.  Ag.  C.  D.  Della  quale  facciamo  quefta. 
tkticofilfiina  difputazione  .  Red.  Vip.  i.  17.  41  fuoco  vivo 
con  lungo  ,  e  faticofifiimo  lavorio  abbruciate  . 

Jn  vece  di  Affaticantijfmo  .Petr.  uom.  HI.  La’ndufiria  del 
faticofifiimo  ,  e  ardentiifimo  capitano  . 

Tatico  so  ,  Add.  Che  apporta  fatica,  Dijficile  .  I,at.  laborio- 
fus  ,  difficilis  ,  arduus  .  Gr.  iM^^ò^pós  .  Boa,  pr.  4.  Dove  fa-- 
ncofo  eifer  folca  ,  ogni  affanno  togliendo  via  ,  dilettevole 
il  Cento  effer  rimafo  .  Lab.  44.  Egli  non  è  così  agevole  il 
riufcirne.,  ma  è  faticofo.  Vit.  Cnfi.  D.  Hai  veduto,  come 
fu  faticofa  la  lor  povertà  .  Petr.  canz.  39.  4.  Con  faticofa  , 
e  dilettevol  falma  ec.  Preme  ’l  cor  di  desio.  Efori.  2.  Ov¬ 
vero  al  poggio  faticofo,  e  afio  Ritrarrai  accortamente  dal¬ 
lo  ilrazio  .  Teforett,  Br.  E  lo  parto  dogliofo  ,  E  ’l  nudrir 
faticofo  .  Volg.  Mef.  E’  profittevole  medicina  ,  e  fperimen- 
tata  alle  fedite  puzzolenti ,  ed  antiche  ,  e  che  Còno  fatico- 
l‘e  a  faldate  ,  e  malagevoli  . 

§.  Per  Faticante  ,  Affaticante  .  Lat.  laborans.  Gr. 
mr  .  Zibald.  Andr.  Servizio  ara  ,  e  farà  faticofa  infino  a 
'venticinque  anni  ,  e  poi  fia  favia,  e  vergognofa .  Caf  uff. 
com.  92.  Qusfii  all’  incontro  altri  che  faticoii  ,  fagaci  ,  ec. 
non  ricercano  .  Bemb.  Afol.  i.  Solo  a’  faticofi  naviganti 
manca  . 

F  AT  I  G  A  ,  V.  FAT  I C  A  §.  VII. 

Fatigabiee  .  Add.  Fatichevole  . 

Per  Faticofo .  Lat.  dijficilis  .  Gr.  [tax^iipóc  .  Guid.  G.  Il 
quale  ardire  con  fagace  lludio  dentro  reggere  lungamente 
per  fatigabile  pazienza  fi  sforzde  . 

Fat  r  g  a  r  e  .  Faticare  .  Lat.  vexare  .  Gr.  retpay  .  Cr.  9.  14. 

5.  Nondimeno  tuttavolta  menando  i  fetoni' ,  e  fatigando 
il  cavallo  continuamente  al  modo  ,  che  di  fopra  è  detto 
ec.  Frane.  Barò,  43.  i.  E  che  rifponderanno  ,  (Quando  di- 
rai  ;  deh  non  vi  fatigate  ?  Di  ciò  non  ci  parlate  . 

XATIG  ATO  .  Add,  da  Fatigare  .  Lat,  vexatus  ,  Gn 

péptsrof.  Fr.  lac.  T.  2.  12.  3Ó.  Si  conferva  con  amore  II  tuo 
cibo  fatigato  .  E  2.  17.  5.  Dell’  altro  ufa  di  mangiare  Vil¬ 
tà  nolìra  fatigata  . 

F AT  O  .  Determinazione  d  Iddio  intorno  aW  uomo  ,  fecondo  la 
verità  Crijìiana  ;  feguendo  la  quale  dice  Boezto  ,  effere  una 
Difpofzione  nelle  coje  mobili  ,  per  la  quale  la  providenza 
di  Iddio  dà  ordine,  e  norma  a  ciafeuna  cofa.  hzt.  fatum.  Gr. 
mp,ctppm  .  Dant,  Inf.  9.  Che  giova  nelle  fata  dar  di  coz- 
7.0  ì  E  Purg.  30.  L’alto  fato  di  Dio  farebbe  rotto  ,  Se  Le¬ 
te  fi  pafiafie  ,  e  tal  vivanda  Folle  gullata  fenza  alcuno 
feotto  Di  pentimento  .  S.  Ag.  C.  D,  La  qual  previdenza  , 
fe  alcuno  però  la  chiama  fato,  perchè  chiama  la  volontà, 
e  la  podeltà  di  Dio  per  nome  del  fato  ?  tenga  la  fentcn’ 
za  ,  e  ararne  ndi  il  parlare  .  Bocc.  nov.  98.  47.  I  miei  fati 
mi  traggono  a  dover  folvere  la  dura  quifiion  di  coibro  . 
Petr.  fon.  100.  Son  dilungato  Dagli  occhi  ,  ov’  era  ,  i’  non 
fp  per  qual  fato  ,  Riporto  il  guiderdon  d’  ogni  mia  fede  . 

E  257.  O  mia  ftella,  o  fortuna,  o  fato,  o  morte  {in  que.- 
fiitre  ultimi  efempli  è  prefo  al  modo  de'  Gentili,  cioè  per  Se^ 
rie  immutabile  di  caufe  ) 

$.  In  proverb.  Chi  muta  lato  ,  muta  fato  ;  e  fi  dice  di  chi 
■mutando  paefe  migliora  le  fue  condizioni.  Pataff.  lo.Chi  mu¬ 
ta  lato  ,  dirt'e  ,  muta  fato  . 

Fatta.  Spezie,  Foggia,  Sorta.  ha.t,  fpeeies ,  genus .  Gr.  HS'oc, 
Cr.  2.  4.  17.  La  corteccia  è  di  due  fatte  ,  cioè  la  corteccia 
d’ entro,  e  la  corteccia  di  fuori.  E  6.  38.  i.  La  celidonia, 
cioè  cenerognola  ec.  è  di  due  fatte,  cioè  Indica  ,  e  nortra- 
Je  .  E  cap.  88.  i.  II  papavero  fi  femina  del  mefe  di  Set¬ 
tembre  ec.  ed  è  di  due  fatte  ,  bianco ,  e  nero  .  Bocc.  nov, 
73.  II.  Egli  ne  fon  d’ogni  fatta ,  ma  tutte  fon  quafi  nere, 
Varch.  Suoc.  4.  i.  Come  1’  uomo  piglia  moglie  ec.  diventa 
d’ un  altra  fatta  . 

§.  Effere  in  fulla  fatta  ,  vale  lo  fleff?  ,  che  Effer  in  fulla 
tracciai  e  quello,  che  noi  più  comunemente  diciamo  ,  Effer  per 
la  buona  .  L'ìX.  reSlam  vtam  tngredi  .  Lor,  Med.  Beon.  155, 
infieme  vengon  guati  ,  Ratti  ,  eh’  e’  par  , 
eh  e  fieno  in  fulla  fatta ,  Sappi ,  che  tutt’  e  fei  e’  fon  co¬ 
gnati  . 

Fat  t a  m  e  n  t  e  .  Avverb.  Colle  particelle  s  f ,  <?  c  o  s  i'  avan- 
,  fignifea  In  tal  guifa  ,  In  tal  modo  ,  In  tal  maniera  ,  In 
taffoggia  .  Lat.  adeo  ,  fic  ,  ita  .  Gr.  S-iraf  .  Bocc.  introd.  45. 

L.  altre  udendo  cortei  così  fattamente  parlare  ,  non  fola- 
mente  fi  tacquero  ,  ma  con  confentimento  concorde  tutte 
Qilbro  .  E  nov,  13.  17.  Alelfandro  fi  maravigliò  forte  ,  e 
dutnto ,  non  forfè  l’abate  da  difonefto  amore  prefo  li  mo- 
velle  a  cosi  fattamente  toccarlo  .  E  g.  6.  f.  i.  Sii  dunque 
11’  a  fattamente  ne  reggi  ,  che  del  tuo  reggimento 
nella  fine  ci  abbiamo  a  lodare  .  Calat,  85.  Trovanfi  anco 

qj  qi^iJi ,  che  muovono  sì  fattamente  le  mani  ;  come  fc 
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cfn  ti  vo'lefi'ero  cacciar  le  mofehe.  Caf.  uf.  com.g6.  EiTen- 
do  adunque  le  cofe  sì  fattamente  ordinate  ec.  Star.  Eur.  r. 
2.  Sì  fattamente  provvilia  dalla  benigna  madre  natura  , 
che  ella  ,  febòene  è  di  corpo  minore  ,  fapravanza  perciò 
di  gran  lunga  ,  cd  eccede  1’  Affrica  .  £  1.  3.  Avvegnaché 
quelti  ultimi  foffero  sì  fattamente  oppreffati  dagl’ infurti,  e 
dalle  correrle  de’ Normanni  . 

§.  Senza  il  si  ,  0  il  co  s  i  avanti  ,  vale  Effcttiv.amen~ 
Lat.  re  tpsà  .  Gr.  Ipye,  .  Fr.  Ciord. 
Pred.S.  Noi  poni  in  croce  fattamente  ,  ma  per  te  non  ri¬ 
mane  . 

Fatte\^LE  ..  Add.  Agevole  a  far  fi  ,  Faeitoio  .  Lat.  fa- 
cilts  •  Gr.  p^SiQc .  M.  V.  p.  48.  E  ciò  era  fattevole  fanza 
contatto  ,  per  forza  ,  che  apprefio  al  caltello  aveva  il  co¬ 
mune  . 

Fattezz  A  .  Fazione  delle  membra  .  Lzt.  forma,  figura.  Gr 
<p(ÀP<^‘  Bocc.  nov.  17.  12.  Parevano  le  fue  fattezze  bellii- 
lirae.  Fief.  4Ó1.  Mirando  que’  fantin  ,  le  par  vc- 

tkre  Africo  proprio  m  ogni  Tua  fattezza .  E  vit.  Dant.  zzò. 
h,  oltre  a  quello  avea  le  fattezze  del  volto  diiicate  molto, 
e  ottimamente  difpofte  .  Petr.  fin.  36.  Pianfe  morto  il  ma¬ 
nto  di  fua  figlia  ,  Rafiìgurato  alle  fattezze  conte  .  Bern. 
Cj*.  3,  5,  43.  II  nafo  ,  i  labbri ,  i  cigli ,  ogni  fattezza  Pa¬ 
reva  fatta  per  le  man  d  Amore  ,  Calat.  E  perciò  piu 
^conciamente  diremo,  riconolciuto  alle  fattezze,  che  alla 
figura  ,  o  alla  immagine  . 

$.  Per  Foggia.  Bocc.  Com.  Dant.  E  prima  ti  dice  l’altez¬ 
za  ,  e  la  fattezza  di  quello  circolo  . 

Fatti  a  .  V.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Fattura  ,  Malia  ,  Lat.  ve- 
nefiemm  .  Tratt.  pece.  more.  Procacciano  per  incantamenti 
per  giuramenti  ,  per  forterfe  ,  o  per  malie  ,  e  fattle  , 
che  ec.  ^  ì 

^  ®  ^  ^  1  Lifeio  ,  onde  le  donne  cercano  difarfi 

ùelle fucus ^  ceTuffa  ,  Gr.  .  Lab,  250.  Quand© 
mattina  del  letto  ufeiva ,  prima  che  pollo  s’ avelie  il  fatti¬ 
bello  ,  ec.  / 

^  ^  Fattevole  ,  Che  appartiene  ai  fa-re  .  Lat. 

jaciu  utilis  ,  facilis  .  Gr.  .  Amet.  36.  Se  poliìbil  fof- 

b  dal  cuore  difciogliere  il  piacere  di  Lia,  ec.  ma  ciò  non 
lente  fattibile .  Bemb.  Afol  i.  Amare,  fenza  amaro  fentire, 
non  e  piu  fattibile  ,  che  fia  ,  che  J’ acque  afeiughino  ,  o  ’l 
luqco  bagni .  ii/p,  47.  Sono  gli  altri  due  abiti  prati¬ 

chi  ,  1  agibile  ,  nel  quale  fi  contiene  la  prudenza  capo  di 
tutte  le  virtù  morali,  ed  il  fattibile,  il  quale  contiene  fot¬ 
to  di  fe  tutte  1  arti  . 

Fatt  I  co  IO  .  Add.  Atticciato  ,  Di  groffe  membra  ,  Ben  tar¬ 
chiato  .Lzt.procerus ,  vaUdus .  Tac.Dav.Germ.inP,.  Tardi  co¬ 
minciano  i  giovaiialtri  a  generare,  e  metter  barba jb  fem¬ 
mine  alsi  mantengono  giovanezza ,  e  crefeono  di  perfona 
qqanto  1  mafchi  ;  appaianfi  robulh,  e  fatticci  :  tali  vengo¬ 
no  1  figliuoli  , 

p  ^ o ne  .  Accrefiit.  dì  Fatticcio  ,  vale  Graffo  ,  Rigo- 
gvtojo  ,  Lat.  bubitioT  ^  Gr«  . 

Fat  "ri  s  s  i  mo.  Superi,  di  Fatto  .  Libr.  cur.  malatt,  II  popo- 
ne  lattillimo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo,  e  la  urina. 
Pa'Ttivo  .  Add.  Che  fa  ,  Che  opera.  Lat.  ejpciens  ,  efficax  . 
Gt.  ivip'yvs.Cr.  2.  12.1.  Ed  è  in  effa  infiememente  la  ma¬ 
teria  ,  e  la  virtù  fattiva  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  7:.  La  natura 
ha  fatte  le  cofe  attive  ,  cioè  fattive  .•  e  paffive,  cioè  ,  che 
loitiene  .  Circ.  Geli.  8.  198.  Le  cofe  contingenti  ec.  o  elle 
lono  attive  ,  e  operative  ,  o  elle  fono  fattive  .  E  ap¬ 
preso  :  h  fattive  quelle  ,  che  appartengono  alle  cofe  fuor 
di  noi  . 

Y I  z  I  o  .  Add.  Fatto  a  mano  ,  Fatto  con  arte  ,  Artifizia- 
le  ,  Lìt.  facìitius  ,  manufaSius  ,  artificiaiis ,  Gr. 

Ritett.  Ftor.  59.  II  faJe  è  naturale  ,  e  fattizio  .  E  appreffo  : 
v^ello  ,  che  oggi  fi  chiama  fale  ammoniaco,  non  è  natu¬ 
rale  ,  ma  fattizio  .  E  appreffo  :  I  fattizj  (  fali  )  fono  an¬ 
cora  di  varie  forte  ,  perchè  altri  fi  fanno  d’  acque  falb  , 
come  il  marino  ,  e  ’l  nortro  ubale,  che  lì  cava  de’  pozzi 
tc.  E  ói.  Si  ufi  quella  (  gomma  )  che  è  di  color  rolb  ac- 
cefo  ,  ec.  chiamata  fangue  di  drago  in  lagrime ,  lafciando 
quella,  che  è  m  pam,  o  fattizia.  Red.  inf  Non  fi  era 
veduta  mai  ec.  nè  offervata  quella  generazione  di  api  fat¬ 
tizie  . 

Fatto  .Sufi.  Negozio  ,  Faccenda,  Azione,  Cofa  .  Lat.  nego- 
cium,  aSio,  res  ,  faEium  .  Gr.  nrpà.y[i,ci  ,  erpa^ts  ,  Bocc.  nov. 

7.  12.  Qualche  gran  fatto  dee  effere  collui  ,  che  ribaldo 
mi  pare  .  E  nov.  30.  2.  Adunque  venendo  al  fatto  dico  , 
che  ec.  E  nov.  46.  3.  Temendo  erti  di  non  venire  a  peg¬ 
gio,  e  per  cortei  guadare  i  fatti  loro.  Nov.  ant.’^i.  i.  Ben 
pensò  beo,  che  ella  (  la  cavalleria)  doveva  eller  gran  fat- 
*■?’  Ragunolfi  il  parentado  di  ciafeuna  delle  par¬ 

ti ,  e  1  tatto  andò  innanzi.  G.  V.  1.  i.  i.  Conciofiacofachà 
per  gli^  nortri  antichi  Fiorentini  poche  ,  e  non  ordinate 
memorie  fi  trovino  de’ fatti  palati  della  nollra  città  di  Fi¬ 
renze.  E  II.  59. Io.  _I  Fiorentini  milero  in  Arezzo  ec.  piò 
di  cento  mila  fiorini  d  oro,  fanza  quelli  vi  fi  fpefono  poi, 
che  fu  un  gran  fatto  .  Dant.  Inf.  4.  Che  molte  volte  al 
fatto  il  dir  vien  meno  .  E  23.  Fa’ ,  che  tu  truovi  Alcun  qp 
eh  al  fatto  ,  o  al  nome  fi  conofea .  E  Purg.  27.  Il  fonno, 
^e  fovente  ,  Anziché  ’l  fatto  fia  ,  fa  le  novelle  .  E  33. 
Con  berteramia  di  fatto  offende  Dio.  E  Par.  ló.  E  le  pal¬ 
le  dell  oro  Fiorian  Fiorenza  in  tutti  i  fuo’gran  fatti.  Petr. 
canz.  11.  7.  Ch’agli  animofi  fatti  mal  s’  accorda.  Ar.Caff. 

I.  2.  Forfè  venuti  farebbono  Degli  altri  ,  che  manco  pa¬ 
role  dato  d  Avrefibono ,  e  piò  fatti  (  qui  modo  proverò.  ) 

I  i  2  E  Fur. 
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E  Fur.  i6.  45-  E  ffloftra  in  fatti  quel  ,  eh  in  nome 

I  Per  Morìa  di  procedere  .  Lat.  ratio  ,  inftitittum .  Ca¬ 
vale  ^pecch.cr.  Veggiamo^,  che  fpeire  volte  padre  fi  la- 
fi'^Iiuolo  ,  e  sì  ne  dice  male  ,  e  difpiacegh  i 
Sw  fuo .  Che  partito  ha  da  effer  il  mio  col 

fatto  d  arme  ,  Fazione  ,  L'  atto  fleffo  del  c^bat- 
terì  La  battaglia.  Il  combattimenti.  Lat.  proekum  .  Gr.  fix- 
v,f  ’  Bocc.  noia.  4?.  2.  Stati  nella  lor  gioventudme  quafi 
Smpre  in  fatti  d’  arme ,  e  foldati.  Tav.Rtt,  Affai  volte  mi 
provai  in  fatti  d’  arme  collo  Re  Meliadus  .  Bmi.  Ori.  2.  6. 
<±  Ha  un  corriero  a  fuo  padre  fpacciato  ,  Ghe  gli  rac¬ 
conti  tutta  la  feiagura  ,  E  1  fatto  d  arme  com  era  paf- 

i  III  Di  fatto  ,  pollo  avverbialm.  Subitamente  ,lmman~ 
tenènte.'Ut.Jìatim,  tllich  .  Cron  Morell.  280.  Di  fatto  l 
d-tti  porci  cafearon  morti  su  que’  cenci  ifiracciati  da  loro. 
Fr.  Gtord.  Pred.  Colini  di  fatto  cadde  morto  nella  piana 
terra  .  M.  V.  p-Sy.  Furono  prefi  ec.  e  di  fatto ,  e  fenza  al¬ 
cun  foggiorno  tutti  furono  impiccati,  r\- 

IV.  E  Di  fatto  ,  pojìo  avverbialm.  contrario  a  Di  fagio- 
ne  ■  e  vale  Effettivamente ,  Secondo  il  fatto.  Lat.  re  ipfà  .  Gr, 
Albert  z.  48.  E  pid  dico  ,  che  fé  quello  per  ragion 
far  poteffi  ,  la  qual  cofa  non  concedo  ,  di  fatto  adempiere 
non^  potredi  .  Maeffruzz.  r.  78.  Che  l^ara ,  fe  vivendo  la 
moglie  alcuno  contraile  di  fatto  coll  al^a  •  G-  n- 
117??.  Procedea  di  fatto  in  civile,  e  ehermmale  a  fua  vo- 

De  fatti  miei,  De'  fatti  fuoi  ep.  f  ufa  per  efprimere 
lo  \ffò ,  che  Di  me  ,  Di  se  ec.  Bocc.  mv.  i2.  Noi  abbia¬ 
mo  de  fatti  tuoi  peffìmo  partito  alle  mani  .  Bern.  Ori.  2. 
15.  17.  E  fe  non  era  il  giorno  tanto  tardo  ,  Facea  de’  fat¬ 
ti  fuoi  molto  pid  dire,  ,  1  t  .  • 

5.  VI.  Gran  fatto  ^  pojìo  avverbialm.  vale  Molto  .  l,at,  ni- 
mls  .  Fir.  Af.  151.  Ed  -innanzi  che  ella  foffe  andata  gran 
fatto  in  là  ,  ella  arrivò  ad  una  certa  città  .  E  174.  Nè 
avrai  °ran  fatto  camminato,  pofeia  che  farai  fmontato  dal 
piccol^^legno  .  Ambr.  Cof.  2.  2.  Affé  eh’  io  avevaio  Per  di 
Spagna .  T.  non  è  gran  fatto  ,  effendovi  Pimorato  venti 


anni  .  ,  ,  .  ^  v  t 

$1.  VII,  Fatto  fla  ,  vale  L  importanza  jt  e  ,  Caso  e ,  Lat, 

res  ejì  ,  illud  maxime  refert  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  46.  Fatto 
fla  ,  che  tal  uomo  non  era  tenuto  da  guerra  .  Fir.  Lue. 

4.  2.  Fatto  fla  ,  eh’  io  non  m’  aveffi  a  ritrovar  mai  do¬ 
ve  lei .  . 

§.  Vili.  In  fatto  ,  0  In  fatti ,  pojìo  avverbialm.  contrario 
di  Per  immaginazione ,  0  In  penjiero.  Realmente.  Boez.Parch, 

5,  I.  Io  allora  dico  per  fermo  ,  che  il  cafo  ec.  altro  non 

fia,  che  una  voce,  alla  cui  fignificazione  non  rifponda  in 
fatto  ceffa  nelEma  .  Tac.  Dav.  ann.  1. 17.  Furon  mandati  in 
Rezia  fott’  ombra  di  difender  la  provincia  da’  fopraftan- 
ti  Svevi ,  ma  in  fatto  per  isbarbargli  da  quegli  alloggia¬ 
menti  .  .  , .  , 

$.  IX.  In  fatti  ,  0  In  fatti  in  fatti ,  pejìa  aVverbtalm.  va¬ 
le  In  concluftone  ,ìn  fomma ,  Finalmente.  Lzt.  tandem.  Salv. 
Granch.  2.  1.  In  fatti  in  fatti  aggirati  dì  quà  ,  Aggirati  di 
là,  e’  fi  fa  fera  . 

§.  X.  In  fatto ,  e  in  detto ,  vale  Per  guanto  importa  e  la 
cofa  in  fujianza  ,  e  la  voce  nella  denominazione  ,In  tutto,  c 
per  tutto  .  Lat.  prorfus ,  omnino .  G.  F'.  12.  8.  5.  E  credeanfi , 
eh’  a!  tutto  il  Duca  annullaffe  il  popolo  in  detto  e  ’n 
fatto  . 

$.  XI.  Dal  detto  al  fatto  ve  m  gran  tratto ,  modo  proverà, 
che  vale  ,  che  Le  cofe  fono  più  facili  a  dir/i  ,  0  propor  fi ,  che 
a  metterli  in  efefuzione  .  Lat.  aliud  efl  dicere  ,  aliud  ejì  fa- 
cere.  Fir.Trin.  2.  2.  Eh  Purella  ,  dal  detto  al  fatto  v’è  un 
gran  tratto  .  Farch.Ereol.t24.  Non  fi  ricordano ,  che ’l  pro¬ 
verbio  dice  ,  che  dal  detto  al  fatto  è  un  gran  tratto  . 

§.  XII.  In  fui  fatto  ,  vale  In  guelf  ifiante ,  Prontamente  , 
Senza  perder  tempo  .  Lat.  nulla  interpofità  morà  ,  in  arenà  . 
Gr.  .  Fir.  Af.  p?.  Per  le  lor  grida  prefo  configlìo 

in  fui  fatto  ,  reflai  di  fuggire  . 

XIII.  Andare  in  fui  fatto,  vale  Governarli  fecondo  gueU 
lo ,  eh'  e  fiato  fatto  altra  volta  .  Lat.  majorum  exempla  fella- 
ri ,  majorum  vefìigìis  infijlere ,  confuetudìnem  fegui  . 

§.  XIV.  Andar  pe  fatti  fuoi,  vale  Andarfene  ,  Partirfi . 
\At.  di  feeder  e^.  Gr.  oÌ)(^t^eu  .  Bocc.  woa;.  4?.  15,  £  mangiato- 
c  bevuto  ,  s’  andaron  pe’  fatti  loro  .  Malm.  7.4O.  Non  mi 
dar  noia  ,  e  va’  pe’  fatti  tuoi  . 

XV.  Fare  i  fatti  fuoi  ,  vale  Pigliare  i  fuoi  vantaggi  . 
Lat.  ad  rem  fuam  dumtaxat  refpicere  .  Fr.  lac.  T.  4.  8.  12.  Se 
far  ben  vuo’  i  fatti  tuoi  ,  Lafcia  entrar  in  te  ’l  mio  amo¬ 
re  .  Bern.  Ori.  2.  20.  i.  Così  anche  1’  ufficio  gli  coniente  , 
Che  1’  uom  talvolta  poffa  un  altro  farfi  ,  Per  fare  il  fatto 
fuo  ,  ma  fenza  inganno. 

XVL  Non  parer  fuo  fatto ,  c  fimili,  vale  Non  manifefla- 
re  ,  che  fi  faceta  a  pofia .  Lat,  clam,  latenter  agere  .  Bern.rim. 
27.  Dice  le  cofe,  che  non  par  fuo  fatto  .  Fir,  Af.  41.  Sca¬ 
va  che  parefle  ior  fatto  ,  la  cominciarono  a  domandar 
chiunche  futfe  quello  fuo  marito.  Malm.  4.27.  Se  ne  fean- 
tona  ,  che  non  par  fuo  fatto  .  E  6.  iz.  Perciò  beflemmia 
che  non  par  fuo  fatto  .  ’ 

S'.  XVIL  Sa  meglio  i  fatti  fuoi  un  matto,  che  un  favio  guei 
degli  altri  ;  e  vale ,  che  Ne'  fatti  propri  ognuno  ne  sa  piiì  degli 
altri  .  Ambr.  Bern.  ?.  7.  Ben  dite  ,  che  sa  meglio  I  fatti 
fuoi  un  matto  ,  che  un  favio  Quegli  degli  altri . 
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$.  XVIII.  1  fatti  fon  mafehi,  e  le  parole  firn  femmine  .  v 
MASCHIO  §.  L  e  PAROLA  XXiV. 

Fatto  .  Add,  da  Fare  .  hit.faBus.  Gr.  arpie petyptim .  Amet. 
50,  Piò  volte  mi  fu  cagione  di  dannare  me  medelima,  per 
elezione  peffima  fatta  di  tale  amante.  Ca  i.  6.  6.  E  con 
mazzi ,.  ovvero  mazzeranghe  ,  fatti  a  ciò,  fortemente  fi 
calchi ,  e  fi  affodi ,  E  p.  6^.  z.  Si  ricidano  (  i  granelit  del 
vitello  )  con  ferro  fatto  a  ciò  a  fimilitudinc  di  coltello . 
Malm.  i.  6p.  E  finalmente  colorifce  ,  e  tratta  Queflo  ne¬ 
gozio  ,  come  cofa  fatta  .  Fine.  Mart.  lett.  ój.  V.  E.  avrà 
pietà  di  me  ,  e  non  vorrà  ,  che  un  uomo  fatto  da  lei  ,  e 
che  confeffa  effer  per  lei,  come  fo  io,  fia  disfatto,  e  con¬ 
fumato  da  altri  ingiuftaracnte  (  guì  vale  Beneficato  ,  e  Ti~ 
rato  tnncmzf  ,  che  è  lo  fiejfo  ,  che  noi  diciamo  ,  Effer  creatur.i 
d  alcuno  ) 

$.  I.  Uomo  fatto  ,  0  Donna  fatta  fi  dice  di  Chi  ha  pa fiato 
f  adolefcenza  ,  e  mn  è  ancora  pervenuto  alla  vecchiezza .  Lat. 
adultus ,  adulta  .  Gr.  àvS'pu^eis  ,  dy^ptcìiaf  .  AUeg.  tóg.  Ma 
due  fon  le  principali  ,  e  confuete  agii  uomini  fatti ,  e  di 
creanza  .  Bern.Orl.  i.z^,  i?.  Ma  come  un  ^ciulJino  adef- 
fo  nato  Può  un  uom  fatto  di  forza  avanzare  ì  Tac.  Dav. 
ann.  2.  4?,  Tutte  quelle  cofe  ec.  Tiberio  contò-  a’  padri,  è, 
conchiufe  non  poter  T  Oriente  fc  non  la  làpienza  di  Ger¬ 
manico  acquetare  ,  effendo  egli  oggimai  veccliio,  e  Dm- 
fo  non  ancor  fatto  ,  E  14.  ip8.  Nerone  oggimai  è  ftio-r  di 
fanciullo  ,,  e  giovane  fatto  ,  E  201.  Ricordavano  alcuni , 
che  Tiberio  cacciò  Agrippina  ,  e  Claudio  Gdulia  piò  fre- 
feamente  ;  ma  erari  donne  fatte  .  E  Poft.  440.  Non  ancor 
fatto,  non  maturo  a  tanto  governo  ,  metafora  noltra  . 

IL  Pecora  fatta  ,  0  Altro  animale  fatte  ^  dimta  Venata 
in  età  ,  e  vigore  ,  Finito  di  crefeers.  Cr.  p.  71,  i.  InSnattan- 
to  che  (  i  denti  delle  pecore  )  fono  ineguali  ,  fon  giovani , 
e  quando  fono  eguali ,  fono  compiute ,  e  fatte  . 

^  IH.  Cavallo  fatto  ,  vede  Cavallo  perfezionato  ,  ^fcipli- 
nato,  addottrinato  .  Frane,  fiarb.  24.7.  5.  Cavalli  a  ciò  ufa- 
ti  ,  Forti  ,  fatti  ,  e  fondati  . 

iV.  Frutte  ,  Biade  ,  0  fimili,  fatte,  vale  Mature  ,  Sta¬ 
gionate  .  Lat,  poma  ,  &c.  matura.  Libr,ci&r. malate.  Le  frut¬ 
te  vogliono  elfer  colte  al  loro  tempo  ,  e  fatte  j  le  acerbe 
fempre  faranno  dsannofe . 

$.  y.  Sì  fatto,  e  Così  fatto  ,  vagliom  Di  tal  fatta.  Di  tal 
maniera  .  LzUtalis  ,  hujufmodi .  Gr.  notùtae,  JSocc.lntr0d.2d. 
In  abito  lugubre,  quale  a  sì  fatta  flagione  fi  richiedea ,  fi 
ritrovarono  fette  giovarti  donne  .  E  nov.  jp.  jo.  Non  ne 
troverrefit  un  altro  di  quà  alle  porti  di  Parigi  de’  così  fat¬ 
ti  .  Amet.  50.  Io  non  wfata  di  così  fatte  boci ,  timida,  du¬ 
bitando  di  peggio,  cominciai  a  tremare.  Dant.  Infici,  Na¬ 
tura  certo ,  quando  lafciò  1’  arte  Di  sì  fatti  animali ,  affai 
fe  bene  .  E  ^4.  Vedi  oggimai  quant’  effer  dee  quel  tutto, 
Ch’  a  così  fatta  parte  fi  confaccia.  M. //'.?.  3  5.  In  full’  ora 
del  mezzo  dì  percoffe  a’  nimici  con  sì  fatto  empito ,  che 
in  poca  d’  ora  gli  ebbe  rotti .  Cuid.  G.  A  tutto  ’l  mondo 
farebbe  danno  ,  che  un  sì  fatto  cavaliere  morilfe.  Caf.lett. 
70.  E  fappi,che  la  bellezza, e  la  maeltà  della  buona  ambi¬ 
zione  è  tale  ,e  sì  fatta,  che  cogì  come  alcuni  panni  d’oro 
rilucono  eziandio  dal  rovefeio ,  così  la  magnanimità  ec.  fe 
rifplendere  ancora  la  fua  avverfa  parte  .  £  84.  E'  quello 
quello,  che  tu  fcrivefii  ec.  di  voler  fare  ec.  in  emenda  di 
tanti  ,  e  sì  lunghi  ,  e  sì  fatti  tuoi  falli  ? 

Vi.  Fatto,  pojìo  afiolutam.  avanti  a  un  mme  ha  forza 
di  prepofizione  •,  e  vale  Uopo  .  Lat,  pofi  .  Gr.  im-i.  Caf  lett. 
6?.  Io  difegno  andare  a  Benevento  adeffb ,  e  Bar  là  fino 
a  fatto  Natale. 

Fattoiano  .  Colui  ,  chfe  lavora  nel  fattoio  per  fare  t  olio  . 
Libr.  cur,  malati.  Queflo  rimedio  è  noto  ad  ogni  fattoiano, 
che  ftima  il  grolfume  del  fondo  dell’  inferno  piò  ,  che  ì’  o- 
lio,  che  vi  galleggia  . 

Fattoio  •  Luogo,  dove  fi  tiene  lo  firumento ,  col  guales  am- 
maccan  f  ulive.  Stanza  dove  fi  fa  l' olio,  Lat.  locus  ubi  oleum 
confiatur,  olei  faBorium.  Frane.  Sacch.  rim.  20.  Io  so,  che 
avete  il  capo  nel  fattoio  Tra  macine  ,  tra  gabbie  ,  c  tra 
braghieri  ,  Pallad.  cap.  zo.  tit.  Del  fattoio  da  olio ,  e  del 
fuo  fito  .  Malm.  3.  14.  Noferi  vanne,  e  lente  dir,  ch’egli 
era  Con  un  compagno  entrato  in  un  fattoio. 

Fattore.  Facitore  ,  Creatore  fablor  ,  opifex  .  Gr.  in- 
punpyóf ,  Dant.  Inf.  3.  Giuflizia  molle  il  mio  alto  fattore  . 
E  Purg.  ló.  L’anima  femplicetta,  che  sa  nulla.  Salvo  che 
moffa  da  lieto  fattore  ,  Volentier  torna  a  ciò  ,  che  la  tra- 
flulla  ,  E  Par.  j.  U’  la  natura  ,  che  dal  fuo  fattore  S’  era 
allungata  ,  unto  a  se  in  perfona.  Petr.  fon.  283.  Or  fe’ te¬ 
gliata  fra  gli  fpirti  eletti  ,  Ove  nel  fuo  fattor  Palma  s’in¬ 
terna  .  Bocc.  nov.  1.  I.  Dall’  ammirabile  ,  c  santo  nome 
di  colui  ,  il  quale  di  tutte  fu  fattore  ,  le  dea  princi¬ 
pio  .  E  nov.  53.  6.  L’  uno,  ficcqme  fattore  della  difonefta 
cofa  ec.  e  l’altro,  ficcome  ricevitore  ec.  vergognofi,  e  ta¬ 
citi  fe  n  andarono  .  Amet.  loz.  La  quale  {opera)  pofeia  ti 
prego  confervi  ficcome  tua  nel  santo  feno ,  nel  quale  il 
fattore  d’  effa  hai  con  amore  indiffolubile  fempre  tenuto  . 
Boez.  Fanh.  4. 4.  Dunque’!  fattore  dell’ingiuria,  diffe,  piò, 
che  il  ricevitore  ,  effer  mifero  ti  parrebbe?  Bern.  Ori.  1.18. 
46.  Ch’  è  di  queflo  piò  bel  tanto,  c  maggiore  ,  Quanto 
queflo  è  fattura ,  e  quel  fattore  . 

<5.  1.  Per  Agente,  che  fa  i  fatti  ,  e  i  negozi  altrui  .  Lat. 
aSor ,  inftitor .  Cron.  Morell.  x:^8.  Sendo  morti  affai  credito¬ 
ri  ,  e  de’  fattori  ,  che  aveano  nel  capo  i  fatti  loro  ec.  E 
260.  Ella  volfe  la  dota  appo  se  ,  e  volfene  i  frutti  netti 
appieffo  i  falar;  dell’  attore  ,  o  fattore  .  Ftcor.g.  7.  nov.  i. 

La 
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La  notte  vegnente  tornò  in  Roma  ,  e  {lette  nafcofo  infin 
che  ’l  fattore  venne  per  lui  .  Toc.  Dav.  ann,  2.  38.  Tibe¬ 
rio,  dottor  rottile  ,  fece  venderli  al  fattor  pubblico  .  Bem. 
Ori.  I.  7.  j.  Un  Re  ,  fe  vuole  il  fuo  debito  fare,  Non  è 
Re  veramente  ,  ma  fattore  Del  popol  ,  che  gli  è  dato  a 
governare  . 

§.  IL  Per  Quello., che  ha  cura  delle  pojjejjiont  ,che  altrimen¬ 
ti  I  detto  Cajìaldo  .  ha.t.  villicus .  Gr.  dy^ovcptof  .  Cron.  Morell. 
270.  Non  tenga  fante  mafchio,nè  cavallo, fe  già  non  fof- 
fc  fattore  di  villa. 

§•  III-  Fattori  Jt  dicono  anchf  Que' fanciulletti  ,  che  fi  ten¬ 
gono  per  li  fervigi  delle  botteghe  ;  che  anche  fi  dicono  Fattorini. 
Lab.  122.  In  continui  romori  co’  fervi  ,  colle  fanti  ,  co’ 
fattori,  co’  fratelli,  e  figliuoli  de’  mariti  medefirai  Hanno. 

IV.  In  proverò.  Fattor  nuovo,  tre  dì  buono;  e  fi  dice  per 
dinotare  C  attenefione ,  che  mo firmo  nel  principio  del  loro  mini- 
fierio  i  fattori  . 

V.  Fattore,  per  Palèo .  v.  pale'o  ,  e  trotto  l  a  . 
Fatto  RE  ss  A.  Femm.  di  Fattore,  Lafc.  Par.  i.  i.  Qui¬ 
vi  la  lafciarono  per  cafiera  ,  cioè  per  guardiana  ,  o  fatto- 
relTa  . 

Fatto  ri'a  .  Minifiero  del  fattore  .  Stat.  Mere.  Non  folTono 
tenuti  al  detto  macftro,  o  maellri  fuoi  per  cagione  del  di- 
fcepolato  ,  o  fattoria.  Cron.  Morell,  Alle  mani  del  detto 
Pagolo  per  cagione  della  detta  fattoria  pervennero  più. ,  c 
diverfe  forame  ,  e  quantità  di  danari ,  mercanzie,  e  beni. 
E  altrove  :  Il  detto  Pagolo  ec-  eefsò  di  render  ragione  ,  e 
compito  della  detta  fattoria  j  e  di  danari ,  mercatanzie  ,  e 
beni  alle  fue  mani  pervenuti , per  cagion  della  detta  fatto¬ 
ria  .  E  altrove  :  Come  nella  detta  attoria ,  fattoria  \  e  pro¬ 
cureria  fi  contiene  . 

$.  Fattoria,  vale  oggi pià  comunemente  Tenuta  di  beni  ,  a 
poderi,  ^at.  latifundium .  Gr.  crvyKTnaif  .  Buon.  Pier.  1.  5, 
No’  abbiam  più  fattorie  per  quelli  mali ,  -D’  aria  più  op¬ 
portuna  . 

Fattorino  .  Dtm.di  Fattore  .  Ragazzo  ,  di  cui  fifervona 
i  padroni  delle  botteghe  in  piccoli,  e  minuti  fervizf  •  htit.puer. 
Gr.  oTcùs  .  Fit,  Benv.  Celi.  tip.  Era  reftato  un  mio  fattori¬ 
no  ,  e  una  ferva  ,  che  ec,  £  164.  Prefi  un  mio  fattorino  , 
il  quale  era  di  dodici  anni.  Vit.  Pitt.iz.  I  fattorini  di  Zeu- 
fi  ,  che  macinavano  la  terra  melina  ,  fe  ne  ridevano  .  Ci- 
riff.  Calv.'^.iQz.  Talché  pareva  a  lui  un  fattorino  ElTere  in 
corte  .  Varch.  Frcol.  25Ó.  Forfè  la  Greca  non  farebbe  atta  a 
portarle  i  libri  dietro ,  nè  ad  effere  fua  iattorina  . 

Fatt  o  RUZZO  .  Fattorino  .  Vit,  Benv.  Celi,  45.1.  Era  folo 
con  certi  &ttoruzzi ,  infra  i  quali  ec. 

Fat  TU  c  c  RI  E  RA  ,  «  FATT  U  c  CH  t  A  RA  .  Strega  ,  Maliar¬ 
da  .  hit,  venefica: ,  faga .  Gs:.<peq>pLax,tf  .  Vit.  S.  Ant.  Quefto 
fi-  fue  per  malizia  d’  una  malvagia  femmina  fattucchiara  . 
Fr.  Giard.  Pred,  Cotaii  fattucchiere,  e  maliarde  fieno  cfilia- 
te  .  Bem.  Ori.  i.  20.  48.  Sappi  ,  cb’  egli  è  una  donna  in 
quel  caftelJo  ,  Ribalda  ,  fattucchiara  ,  e  incantatrice . 

Fat  t  u  e  c  h  i  e  R  i‘a  .  Malia  .  Lat.  veneficium  .  Gr.  (t^p/xaKda. 
Tratt.  pece.  mort.  Si  chiama  maleficio o  fattucchieria  ,  le 
quali  cofe  fanno  nociraento  alle  perfone  .  E  apprejfo  :  Co¬ 
me  d-  imparare  per  canti  ,  fattucchierie  ,  canzoni ,  fonetti , 
e  cofe  di  ribalderie  . 

Fattura  .  F acimento  ,  Opera  ,  Creatura  .  hH.  faBura,  opus, 
opificium  .  Gr.  Ipyop .  G.  V.  1.41.  i.  La  città  di  Firenze  m 
quel  tempo  era  camera  d’  Imperio  ,  e  come  figliuola  ,  e 
fattura  di  Roma .  £  7.  6.  4.  Fu  tenuta  grandilfima  mara¬ 
viglia  per  la  fortezza  della  terra  ,  e  piuttollo  fattura  d’  Id¬ 
dio  ,  che  forza  umana  .  Dant.  Purg.  17.  Centra  ’l  fattore 
adovra  fua  fattura  .  £  Par.  9.  Ahi  anime  ingannate  ,  e  fat¬ 
ture  empie  .  Bern.  Ori.  i.  18.  46.  Quello  è  certo  un  bellif- 
fimo  lavoro ,  Mediante  il  quale  Iddio  ci  va  chiainaiido  A 
contemplare  ,  c  goder  quel  telbro  ,  Ch’  è  di  quello  più  bel 
tanto ,  e  maggiore  ,  Quanto  quello  è  fattura  ,  e  quel  fat¬ 
tore  .  Buon.  rim.  19.  Che  dovria  dunque  fare  il  ciel  di  lei, 
Sendo  mia  quella,  e  quella  fua  fattura  ,  Non  già  mortai  , 
ina  diva  ?  Red.lett.  uóS.  In  margine  di  quella  carta  ,  nel¬ 
la  quale  fra  Domenico  da  Peccioli  fa  menzione  della  mor¬ 
te  di  frate  Alelfandro  Spina,  vi  fon  dipinti  un  paro  di  oc¬ 
chiali  -,  ma  fi  conofee  ,  che  è  fattura  più  moderna  . 

1.  Per  Manifattura  .  Lat.  opus  .  G.  V.  1 1.91.  Il  gua¬ 
dagno  della  moneta  dell’  oro  valea  1’  anno  ,  pagate  le  fat¬ 
ture  ,  fiorini  2:500.  d’  oro  . 

IL  Per  Configlio  ,  Soddueimento  ,  Lat.  confilium  .  Gr, 
Fax»  .  Nov.  ant,  ó8.  5.  Onde  per  fattura  di  quei  barone  ,  U 
Re  mandò  per  un  fornaciaio  .  Frane.  Sacch.  nov.  83.  E  que¬ 
llo  configlio  fu  fattura  di  due  Compagni . 

§.  HI.  Per  Malia  ,  Stregoneria  .  Lat.  veneficium  .  Gr.  ipap- 
fxecKibcif .  M.  F.  ì.  9.  E  però  fi  dille,  che  per  fattura  male¬ 
fica  la  Reina  pareva  llrana  dall’  amore  del  fuo  marito  . 

£  2.  24.  Per  forza  di  malie  ,  o  fatture  ,  che  gli  erano  Hate 
fatte  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  E  con  fatture  affai  corpi  dis¬ 
fanno  . 

IV.  Per  Nota  de'  pefi ,  numeri  ,  mifure,  colori  ,  0  altre 
difiinzioni  delle  cofe  ,  che  i  mercanti  commettono  ,  mandano, 

»  ricevono  ,  e  dicono  Tornare  alla  fattura  ,  quando  pefando  , 
mifurando  ,  0  numerando  ,  i  pefi  ,  le  mifure  ,  0  i  numeri  ri- 
fpondono  a  que  della  nota  ;  onde  ,  Comperare  per  la  fattura  , 
fi  dice  quando  fi  fìa  alla  nota  ,  fenza  pefare  ,  numerare  ,  0 
mi  furare  ,0  fi  fa  l'  un  cambio  dell'  altro  ,  comè  pefare  m 
cambio  di  contare  ,  0  pur  fi  pefi  non  al  netto  ,  ma  colle  in- 
voglie,  0  fi  pefa  cofe,  che  per  viaggio  po fieno  aver  prej'o  umi¬ 
do  ,  che  allora  fi  tratta  pigliar  per  la  iattura  ,  perchè  non 
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s  intende  pagare  ,  fe  non  conforme  a  che  deono  rif pender  e  i 
pefi  fecondo  la  nota  . 

Fatturato  .  Add,  Affatturato,  Infetto  di  fattura,  cioè  ma- 
Ifi  ,  Lat.  veneficio  percufius  .  Gr.  ipxppuacèièelc  .  Paff.  542. 
Quando  per  tale  arte  col  favor  dei  diavolo  alcuna  perfona, 
o  uomo  ,  o  femmina  ammaliata  ,  e  fatturata  ,  ufcirà  fuor 
della  memoria  .  But.  Inf,  ,51.  La  lancia  di  Peleo  ,0  d’  A- 
dulie  era  fatturata  ,  e  medicinata  . 

$.  Fino  fatturato  ,  diciamo  Quello  ,  che  è  alterato  con  qual- 
che  rmfiura  .  Lat.  vinum  infincerum  ,  medicatum  . 

Fatturo.  F.L.  Participio  futuro  att.  del  ve,bo  Fare  .  Lzt.fa- 
Burus  ,  Gr.  0  oromm  .  Dant.  Par.  6.  Fatto  avea  prima*,  c 
poi  era  fatturo  ,  ’ 

Fatuìta'  ,  fatuitade  ,  e  fatui  TATE  .  F.  L,  Stoltez¬ 
za  ,  LdX.fatuitas  .  Fior.  S.  Frane,  151.  E  ’l  guardiano  turba¬ 
to  di  tanta  fatuitade  ,  c  di  tanto  bene  perduto  ,  riprende 
molto  afpramente  frate  Ginepro  . 

Fatuo  .  F.  L.  Add.  Scemo  ,  Stolto  .  Lat.  fatuiis  .  Gr.  (xàpos 
à-n^ps  .  Coll.  Ab.  Ifac.  40.  Intenzioni  fatue  piene  di  rifo  * 
anzi  di  pianto  .  £  42.  Nafeono  in  lui  molte  tentazioni  ; 
Ciò  fono  confufione  ,  furore  ,  beltemmia ,  colpa  fatua . 

Fa  va  .  Sorta  di  legume  .  Lat.  faba  .  Gr.  KÙafios  .  Cr.  j.  8.  i; 
Alcuna  fava  è  grolfa ,  e  alcuna  è  minuta  ,  ancora  alcuna  è 
bianca  ,  e  alcuna  è  negra  .  Bocc,  nov.  92.  7.  S’  accorfe  1'  a- 
bate  aver  mangiate  fave  fecche  .  G.  F.  ii.  pj.  g.  Per  ogni 
raafchio  ,  che  battezzava  in  san  Giovanni  ,  per  avere  il 
novero,  metteva  una  fava  nera,  e  per  ogni  femmina  una 
bianca  .  Alam.  Colt.  r.  7.  Sian  la  fava  pallente  ,  e  il  cece 
altero  ec.  Lor,  Med.canz.^'^.  Io  fon  giovane,  e  fon  folo,  E 
vorrei  un  buon  podere  ,  E  le  fave  col  pinolo  Le  fo  por  , 
ch  è  un  piacere , 

§.  1.  Per  Foto  ,  ufandofi  in  Firenze  nè  magifirati  ,  0  fimili 
vincere  il  panre  colle  fave  nere ,  e  bianche,  c  render  con  effe  il 
partito  ,  ficcome  anche  ufarono  i  Greci  .  Lat.  Juffragium  ,  cal- 
culus  •  Gr.  fiijipac  .  Cron,  Morell.  231.  S’  ulava  allora  d’  ini¬ 
micarli  più  colla  fpada  in  mano  ,  che  colie  fave  .  G.F.  iz. 

n-  Vincendoli  ,  che  rimanefl'e  priore  ,  c  gonfaloniere  di 
giuHizia  ,  e  di  dodici  ,  per  cento  dicce  fave  nere  il  meno  . 

Ictt.zj.  Solamente  t’  hai  a  guardare  di  non  dar 
conligho  ,  e  di  non  metter  fava  ,  che  il  Papa  fia  prefo  ,  o 
morto  .  Sen,  bcn,Farch.  3.  77.  Di  certe  cofe  può  anche  un 
giudice  Ignorante  render  la  fua  fava  .  Bern.rim.  iqo.  QueHo 
è  partito  ec.  Vinto  per  fette  fave  ,  ed  un  baccello  .  Farch. 
fior.  12,  468.  Trovaronfi  a  fquittinare  ,  cioè  a  render  la  ci¬ 
vaia  ,  come  dicevano  elfi  ,  cioè  la  fava  ,  o  ’l  fulfragio  ,  a 
coloro  ,  i  quali  nominati  andavano  a  partito  ,  oltra  la  ba- 
’•  signoria  ,  i  Tedici  ,  i  dodici  ,  e  gli  altri  magi- 

i>ri  •- 


II.  Fava  ,  diciamo  a  Quella  vivanda  fatta  di  fave  in¬ 
frante  ,  e  cotta  nel  tegame  ,  che  fi  dice  anche  Alacco  .  Lat.  fa- 
bacia  .  Cani.  Carn.  34.  Se  ci  è  alcuna  ,  a  chi  la  fava  piac¬ 
cia,  La  meglio  infranta  abbiam,  che  ci  fi  faccia.  Alleg.Kz. 
lur  lon  quafi  maeHro  diventato  ,  Quando  men  lo  penfa- 

Fer  aver  oHervato  Come  fi  faccia  un  tegame  di  fava. 
£  54-  Nel  fondo  del  tegame  non  fia  pollo  Altro  ,  che 
I  oliO  femetto  ,  Che  vuol  elfer  piuttoHo  Afiài  ,  che  poco, 
e  vuol  effer  perfetto,  Perchè  non  ha  diletto,  Fava  fenz’  o- 
Jio  ,  o  colla  morchia  fciocca  , 

III.  Onde  in  proverò.  Potere  andar  per  la  fava  alle  tre 
ore  ,  fi  dice  Mie  donne  brutte  ,  0  vecchie  .  Lafc.  Gelof,  4.  9. 
Gggimai  voi  potete^  andar  per  la  fava  alle  tre  ore  .  Ceceb. 

puoi  ir  per  la  fava  alle  tre  ore  • 

IV.  Fava  ,  fi  dice  anche  QuMla  parte  del  membro  virile^ 
fimle  alla  fava  ,  o  alla  ghianda  ,  dalla  punta  alla  corona 
che  La  termina  .  Lat.  glans  .  Gr.  0otKou'os  ,  Libr.Son,  22.  Che 
tu  fe  tutto  minchia  ,  fava  ,  e  zugo  . 

iJ.  V.  Fava  ,  per  Superbia  fciocca;  onde  fi  dice ,  Aver  gran 
fava  ;  e  vale  Reputar  fi  ,  0  Foler  effer  reputato  oltre  al  conve¬ 
nevole  .  Lat.  fafius  tumor  .  Gr.  .  lac.  Sold,  fat.  j.  Chi 
domin  è  coHui  ,  eh’  ha  sì  gran  fava  i  Domanda  alcun  3  io 
ne  difgrado  quella  ,  Cb’  enfiata  in  lucco  rollo  fi  mo- 
Hrava  . 

§.  VI.  Pigliar  pià  colombi  a  una  fava  ;  proverò,  che  vale 
Ingannar  con  fol  tiro  ,  firattagemma  ,  0  allettamento  pià 
perfine  .  LìU  mfaltu  uno  capere  duos  apros  ,  Plaut.  Mcrg.  n 
z6.  E  come  il  tradimento  doppio  andava  Per  pigliar  due’ 
colombi  a  una  fava . 

^  VII.  Talora  prende  fi  in  buona  parte  ;  evale  Contentar 
molti  in  un  r^defitmo  tempo.  Alleg.2i^j.  E  così,  come  fi  di¬ 
ce  ,  pigliando  tre  colombi  a  una  fava  ,  ha  contentato  il 
mio  amico  ,  foddisfatto  a  me  ,  ed  onorato  se  mede- 
limo  . 


.  y*.  V -111.  In  proverò.  Addìo  fave  ;  e  vale  Noi  fiamo  fpac- 
ftati  .  Lat.  aclumefl  .  Malm.  3.  21.  Che  fe  durafib  troppo 
^  porrebbe  1’  infermo  ,  addio  fave  . 

lA.  Ili  è  una  fava  ;  maniera  ammirativa  ,  e  bafia  . 
che  vale  Capperi  ,  Cappita  !  ì  jj  ì 

§.  X.  Non  effer  uomo  da  uccellare  a  fave  ,  fi  dice  di  Chi 
Opera  con  jefieff  One  ,  0  con  fecondo  fine  .  Geli.  Sport.  3.  i.  Sta¬ 
mane  m  ha  fatto  motto  tale  ,  e  tale  m’  ha  rifo  in  bocca, 
ed  inchinatomi ,  che  un  mefe  fa  faceva  villa  di  non  mi  ve- 
V^T  uomini  da  uccellare  a  fave  . 

Al.  Fava  figuratam. per  Niente  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  è.?. 
Se  1  uomo  avelie  perfetta  fanitade  ,  or  che  varrebbono  le 
medicine  ì  una  fava  . 

XII.  Gitfire  una  fava  in  bocca  al  leone  ,  figuratam.  vale 
Dar  poco  a  chi  è  capace  di  molto  .  Bocc,  nov,  30. 13.  Ma  sì  era 

di  ra- 
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ói  rado  ,  che  aiero  non  era  ,  che  gittare  una"  fava  in  hoc 

FAVA^E^rro*.  ^rba  campejlre  .che  mfee  nel  prina^^^ 

rn.tan  V.il.  H  favagello 
«a  ifdue  pietre  .  Ftr.  nov.  7.  268.  Le  fece  una.gran  pre- 
aL  che  ir  niente  non  le  lafciaffe  lemmare  i  favagelli 
d  Menicuccio  nel  fuo  campo  di  Montefica  le  (  ?«/  meta- 
tra  difonefta  )  Cani.  Cam.  85.  E  per  duol  della  matrice 
Odo  aiiain  perfetto  ,  e  bello  ,  Polver  tutte  ,  erbe  ,  e  ra¬ 
dice  ,  Sugo  buon  di  favagello  .  Bunh.  i.  75-  E  gronda¬ 
ie  infino  al  fondamento  Hanno  faputo  come  tu  non  puoi 
Del  favagello  adoperar  1’  unguento  .  Lor.  Med.  canz.^i.  La 
virtd  del  favagello ,  S’ il  dicelFi  a  chi  non  fallo  Non  e 
<^nuna  in  quello  ballo,  Che  non  voleffe  fapello.^//f^. 200. 
Ma  s’  egli  è  già  fiorito  il  favagello,  Perchè  non  e  per  me 

Favata  .  Millanteria  ,  Superbia  feioccamente  ufata  .  Alf.  Paz. 
In.z.  E  così  ha  tenuto  gran  dieta  II  mondo  tutto  colle 

ó  Favata  per  Vivanda  fatta  di  •  Car.lett.z.  72.  ^e- 
fto  configlio  invero  è  morale,  e  s  10  avelli  a  far  ora,I  ac¬ 
cetterei,  ma  io  non  ho  tempo  a  riraefcolar  piu  quella  fa- 

Fauci  ^mnurnewdd  più.  Sboccatura  della  canna  della  go- 
la  in  bocca  ,  Foce  .  Lat.  fauces  .  Gr.  mi  •  Fir.Aj.  lop-jEd 
effendo  già  nelle  fauci  di  Cerbero  ,  faceva  eofe  da  non  le 
credere  E  142.  Uno  fmifurato  ferpente  ,  il  quale  tutta  volta 
fia  colle  venenofe  fauci- per  imbrattarfi  del  fangue  tuo,  nafeo- 
iamente  fi  giace  teco.  E  difc.an.  ^^.Lo  accolfe  molto  alle- 
bramente  ,  credendofi  aver  guadagnato  per  quel  dì  affai  , 
mendo  dalle  fauci  dell’  orco  una  fmarrita  pecorella  .  Red. 
jOitr  II.  Allorché  per  le  fauci  ,  e  per  i’  efofago  Ella  goiv 


«oglia  ,  e  mormora  , 

^  C  Per  fmiltt.  vale  Apertura  .  Lat.  fauces  .  Fir.  Af.  170. 
Un  faffo  altiffimo  fuor  di  mifura  ec.  fpargeva  del  mezzo 
delle  fue  fauci  1’  acque  dello  fpavcntevole  fonte  . 

Favella  .  Il  favellare .  Lat.  fermo  ,  loquutio  .  Gr,  ,  kó- 
yo; .  Bocc.  nov.  Ó5.  II.  Meffer  lo  gelofo  s’  aveva  raeffe  al¬ 
cune  petruzze  in  bocca  ,  acciocché  effe  alquanto  la  favella 
gl’  impediiìéro.  Petr.fnn.z90.  E  in  don  le  chieggo  fua  dol¬ 
ce  favella  .  Rim.  ant.  Cuitt.  loo.  Che  certo  a  gran  pena 
Aggio  tanto  di  lena  ,  Ch’  eo  poffa  trar  di  bocca  la  favel¬ 
la  .Tejbrett.Br.  Li  fatti  ,  e  le  favelle  Riportano  alle  celle. 
Red.  lett.i.  401.  Parrà  forfè,  che  io  parli  con  troppo  di 
libertà ,  ma  invero  ella  non  è  libertà  di  favella  ,  ma  uno 
zelo  innocentiffimo  diretto  ec. 

I.  Per  Linguaggio  ,  0  Idioma  particolare .  Lat.  lingua .  Gr. 
yy'iaaa .  Dant.  Inf,  2.  E  cominciomrai  a  dir  foave  ,  e  pia¬ 
na  Con  angelica  voce,  in  fua  favella  .  E  5.  Fu  Impera- 
drice  di  molte  favelle  .  But.  Imperadrice  di  molte  favelle, 
cioè  ,  che  fignoreggiò  genti  di  diverfe  lingue  .  Bocc.  nov. 
4.2.7*.  La  giovane  udendo  la  favella  Latina  ,  dubitò  non 
forfè  altro  vento  1’  avelie  a  Lipari  ritornata  .  Red.  lett.  i. 
12.  Traporterò  qui  le  parole  medefime  del  santo  ,  e  nella 
favella  Greca  ,  e  nella  Latina  ancora  .  E  18.  Mette¬ 
rò  qui  la  mia  traduzione  dalla  favella  Greca  nella  La- 

Tener  favella  a  uno  ,  vale  Non  volergli  favellare  . 
Lzt. colloquio  interdicere .  Bocc.nov.7z.i<;.L.  Belcolore  venne 
in  iferezio  col  sere  ,  e  tennegli  favella  infino  a  vendem¬ 
mia  .  Bern.Orl.  i.  18.  25.  Perch’  e’  fi  dice  ,  eh’  e’  tenea  fa¬ 
vella  All’  eccelfo  signor  di  Montalbano  . 

§.  III.  Render  favella  ,  vale  Rappacifearft  con  alcuno  ,  Ri¬ 
tornare  a  favellargli .  Cron.  Veli.  E  renderai  favella  ,  _  quan; 
do  gli  bifognava .  E  altrove  :  E  allotta  con  gran  fatica  gli 
rendè  favella  . 

$.  IV.  Perder  la  favella  ,  fi  dice  di  chi  è  moribondo ,  e  anr 
(he  di  chi  rimane  attonito  • 

Favellamento  .  Il  favellare  ,  Ragionamento  Lat./eriwo, 
Gr.  xóyDf  .  Vit,  S.  do:  Bat.  E  molti  favellamenti  ,  e  molte 
cofe  le  ne  diceva  per  le  contrade  .  Coll.  Ab.  Ifac.  7.  Ed  è 
coftumc  dell’  anima  d’  incontanente  mutare  uno  favella¬ 
mento  in  un  altro  . 

Favella  re  .  Sujì.  Favellamento  .  Lat.  locutio  ,  fermo  .  Gr. 
hayof  .  Coll.  Ab.  Ifac.  49.  Sciiritadi  fopra  feuritadi  fono  gli 
favellati  fecolarcfchi .  Boez.  Varch.  4.  7.  Il  comune  favellare 
degli  uomini  (rifpofi)  ufi  dire,  e  molto  fpeffo,  la  fortuna 
d’  alcuno  effer  rea  .  Varch.  Ercol.  ^29.  Ma  le  lingue  mefeo- 
late  ,  e  ballarde  ,  che  non  hanno  parole,  nè  favellati  pro¬ 
pri  ,  non  fono  lingue . 

Favellare  .  Manifejlarc  i  concetti  dal?  animo  colle  parole  , 
Parlare  ,  Dire  .  Lat.  loqui  ,  fari  ,  Gr.  pcoSùSiat  .  Arrigh.  49. 
In  cotal  modo  favella  la  fcrittura,  che  furono  li  compagni  ec, 
i  quali  il  vero  amore  con  diritto  legame  congiunfe ,  ^/^err, 
37.  Lo  pigro  pare  a  se  ,  che  egli  fia  più  favio  di  fette  fa- 
V)  uomini  ,  che  favellino  fentenze  .  Bocc,  nov.  i^.  Pia¬ 
cendo  alla  nofira  Reina  ,  che  fopra  ciò  fi  favelli  ec.  ag- 
giugnerò  alle  dette  una  mia  novella.  E  nov.  26.  15.  E  qui¬ 
vi  fenza  favellare  ,  in  guifa  che  ifeorger  fi  poteffe  la  voce, 
per  grandiffuno  fpazio  ec.  dettero  .  Dant.  Par.  5.  Sì  preci- 
fo  di  fopra  fi  favella  .  E  ^iz.  L’  amor  ,  che  mi  fe  bella  , 
Mi  tragge  a  ragionar  dell’  altro  duca  ,  Per  cui  del  mio  sì 
ben  ci  fi  favella  .  Petr.  fon.  182.  Amor  par ,  eh’  all’  orec¬ 
chie  mi  favelle  .  Pai).  142.  E  benignamente  favellandogli, 
€  confeffandolo  ,  folamente  gl’ impuofe  per  penitenza,  che 
cc.  Varch.  Ercol.  49.  Perchè  de’  gerqndj ,  come  favellando 
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e  parlando  ,  e  de’  participj  come  favellante  ,  c  parlante  , 
non  occorre  ragionare  fe  non  di  rado  . 

1.  Favellare  per  metaf  Sen.  ben.  Varch.  6.  12.  Non 
ti  fa  rnellieri  il  dirlo  ,  il  vifo  tuo  favella  egli  (  cioè  :  il 
manifcfta  ) 

§.  II.  Favellare  in  fui  falda  .  Lat.  feriò  loqui  ,  loqui  ex¬ 
tra  jocum  .-  Gr.  iv  anSS'f  Kiyav.  Varch.  Ercol.  pj.  Favellare 
in  fui  faldo  ,  p  di  lodo  ,  confideratamente  ,  e  da  fenno  , 
è  come  dicevano  i  Latini  extra  focum  ,  cioè  fuor  di  baia  . 

§.  III.  Favellare  in  fui  quamquam  ,  detto  per  ifcherzo  » 
Varch.  Ercol,  95.  Favellare  in  fui  quamquam  ,  gravemente, 
e  con  eloquenza  . 

§.  IV.  Favellare  rotto  ,  cincifehiato  .  Varch.  Ercol.  94.  Fa¬ 
vellare  rotto  ,  cincifehiato ,  onde  fi  dice  ancora  cin.cifchia- 
re  ,  e  addentellato  ,  il  che  è  proprio  delli  innamorati ,  o 
di  coloro  ,  che  temono  ,  è  quello  ,  che  Vergilio  nel  quar¬ 
to  libro  dell’  Eneida  favellando  di  Didone  diffe  :  Incipit  ef- 
fari  ,  mediaque  in  voce  rejiflit  . 

V.  Favellare  colla  bocca  piena  ,  vale  Favellare  cauta¬ 
mente  ,  e  con  rifpetto  .  Lat.  caute  loqui  .  Gr.  wKee/Sài  Kéyety. 

§.  VI.  Favellare  colle  iiiani  ,  Dare  .  Varch.  Ercol.  95.  Fa¬ 
vellar  colle  mani ,  fignifieando  dare  ,  è  cofa  da  bravi  ,  on¬ 
de  fi  chiamano  manefehi  . 

§.  VII.  Favellare  fenza  barbazzale  .  Lat.  libere  loqui  .  Gr, 
•TTuppncrid^siiou  .  Varch.  Ercol.  9^.  Favellare  fenza  barbazzale, 
il  che  i  Greci  dicevano  con  maggior  traslazione  ,  fenza 
briglia  ,  è  dire  tutto  quello  ,  che  più  ti  piace  ,  o  torna 
bene  ,  fenza  alcun  rifguardo  ,  e  come  dice  il  volgo  ,  alla 
sbracata  , 

$.  Vili.  Favellar  per  cerbottana  ,  vale  Favellar  per  inter- 
pofla  ,  e  fegreta  perfona  ,  0  con  àijficultà  ,  0  alla  sfuggita  ,  0 
furtivamente  .  Varch.  Ercol.  9^.  Favellare  per  cerbottana  , 
per  interpofta  ,  e  fegreta  perfona  . 

§.  IX.  Favellare  come  gli  fpiritati  .  Lat.  ut  (gàituum  re- 
fponfa  numinis  pradicare  .  Varch.  Ercol.  9^.  Favellare  come 
gli  fpiritati  ,  è  favellare  per  bocca  d’  altri  . 

X.  In  molte  altre  fomiglianti  maniere  fi  tifa  quejìo  verboy 
delle  quali  v.  il  Varch.  Ercol.  95.  94.  95.  e  feguenti  . 

§.  XI.  Non  favellare  ad  alcuno  ,  vale  E  fiere  adirato  feco  , 
Avere  Jìizza  con  lui.  Tenergli  favella  .  Cron.  Veli.-' ÌSlon  so 
che  perciò  doveffi  avere  commeffo  fallo  ,  per  io  quale  mi 
metteffe  a  sì  fatta  ftrettezza  di  non  favellarmi  nè  egli ,  nè 
i  figliuoli  ec. 

Favellatore.  Verbal.  mafe.  Che  favella.  Lat.  loquutor  y 
garrulus  .  Gr.  xùkoì  .  Albert.  14.  tit.  Di  fchifare  ramiftà  de¬ 
gli  uomini  ,  che  fono  troppo  loquaci,  e  troppo  favellatori. 
Bocc.  nov,  55.  6.  Meffer  Forefe  cavalcando  ,  e  afcoltando 
Giotto  ,  il  quale  belliffìmo  favellatore  era  ,  cominciò  a 
confiderarlo  .  Cron.  Veli.  Di  comunale  ftatura  ec.  forte  ,  e 
atante  ,  grande  favellatore  ,  e  gridatore  .  Varch.  Ercol.  49, 
Favellare  ,  e  parlare  fignificano  una  cofa  medefima  ,  dal 
primo  de’  quali  deriva  favellatore  ,  e  favella  . 

Fav  e  l  lat  RICE.  Femm.di  Favellatore  .  L.z.t.fermo(inatiiXy 
gatrula  ,  loquacula  .  Gr.  >i  \ct\bax  ,  lì  .  Lab.  142. 

Non  favellatrici ,  ma  fecgatrici  fono  .  Cron.  Veli.  26.  Erano 
amorevoli  molto,  e  grandi  favellatrici  .  Galat..  67.  In  tale 
peccato  cadono  ec.  molte  nazioni  favellatrici  ,  e  feccatrici , 
ficchè  guai  a  quell’  orecchia  ,  eh’  elle  affannano  . 

Favellio  .  Favellamento  ^  Cicalamento  .  Lat.  garrulus  fer¬ 
mo  ,  fufurratio  ,  fufunus  .  Gr.  "KÓyos  ,  fii9vQji.spiós  .  Pallad. 
cap.  58.  Non  fia  preffo  a  luogo  ,  dove  fi  faccia  favellìo  . 
Arrigh.  ^o.F.  ancora  per  lo  favellìo  delle  genti  è  dilettevole 
il  dì  . 

Faverella  .  Fave  fgufdate  ,  delle  quali  disfatte  ,  e  impa- 
fiate  con  acqua  fe  ne  fa  una  vivanda  dello  ftefio  nome  .  Lat. 
puf  ex  fabis  .  Malm.  3.  5.  Perchè  vi  tiene  infin  la  fave- 
rella  .  ...  .  .  ~  . 

Favilla  .  Parte  minutifiìma  dì  fuoco  ,  Scintilla.  Lzt.favillay 
fcintilla  .  Gr.  mir^ijp  .  M.  V.  i,  50.  Della  quale  furie, come 
di  piccola  favilla  ,  fuoco  di  fmii'urata  grandezza  .  Petr.  fon. 
205.  Nè  per  duo’  fonti  folo  una  favilla  Rallenta  dell’  in¬ 
cendio  ,  che  m’  infiamma  .  E  wm.  ili.  Di  quella  favilla 
crefeerebbe  grande  ardore  ,  della  qual  fiamma  per  lo  tem¬ 
po  fjturo  arderebbe  tutta  la  repubblica  .  Dant.  Inf.  6,  Giu- 
ìli  fon  duo  ,  ma  non  vi  fono  ’ntefi  :  Superbia  ,  invidia  , 
e  avarizia  fono  Le  tre  faville  ,  eh’  hanno  i  cuori  accefi  . 
But.  Favilla  è  reliquia  del  fuoco  ,  onde  fi  ripara,  e  accen¬ 
de  il  fuoco  foffiando  ,  e  ponendovi  le  cofe  aride  ,  che  gli 
deano  nutrimento  .  E  altrove:  Dalla  favilla,  come  da  prin¬ 
cipio  effettivo  ,  nafee  lo  fuoco  ,  che  rifplende  .  Dant,  Par. 
I.  Poca  favilla  gran  fiamma  feconda  . 

$.  Per  metaf.  Din.  Comp.  2.  28.  Piccola  è  quella  favilla  , 
che  a  dillruzione  mena  un  gran  regno  .  Petr.  fon.  i'^9.  E  ’l 
ciel  di  vaghe  ,  e  lucide  faville  S’  accende  intorno  .  E  170, 
Ch’  io  veggio  ec.  Duo’  begli  occhi  chiufi  ,  Rimaner  dopo 
noi  pien  di  faville.  E  284. Gli  occhi  belli  ora  in  ciel  chia¬ 
ri,  e  felici  ec. Dicean  lor  con  faville  oneìle,e  nove.  Dant. 
Par. 4.  Beatrice  mi  guardò  con  gli  occhi  pieni  Di  faville  d’a- 
mor.  E  17.  Parran  faville  della  fua  virtute .  E  gj.  Ch’una 
favilla  fol  della  tua  gloria  Poffa  lafciare  alla  futura  gente  . 
Cron.  Morell.  Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rimedio  , 
fecondo  che  oggi  dà  a  noi  quefta  vita  fpinofa  ,  e  crudele 
(  qui  vale:  alcun  poco)  Buon.rim,  ùfi.  Una  favilla  fola  Nor^ 
fia  di  me  ,  fe  in  cener  mi  converto  . 

Fav  I  LLA  RE  .  Far  faville  ,  Sfavillare  .  Lat.  feint illare  ,  rrff 
care  .  Frane.  Barb.  lòi.  6.  Che  s’  el  va-  n?gU  orepchi  a  ; 
buon  favilla  . 
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FAvr LIETTA  .  H'tm.  di  Favilla  .  Favilluzza  .  falntillii- 
la.  Gr. mjivSifeJihov .  Urb.  Vide  poco  lontano  fumando  alcu¬ 
ne  favillette  di  fuoco  . 

j  L  E  T  T  I  N  A  •  F^Vtllcttiìt  •  FitVUluZZiZ  •  LtÙf» 

cur.  malatt.  Apparirono  intorno  agli  occhi  menome  favil- 
lettine  come  di  fuoco .  E  appveffo:  Quefte  favillettine  non 
ifvanifcono  mai  ,  fe  non  colle  cavate  del  fangue  . 

Favillo  .  Splendore  .  Lat.  fpkndor  .  Gr.  cevy^  .  Dant.  Far. 
20.  O  dolce  amor,  che  di  rifo  t’  ammanti  ,  C^anto  pare¬ 
vi  ardente  m  que*  favilli  !  Eiu.  In  que  favilli  ,  cioè  in 
quelli  beati  fpiriti  j  che  parevano  a  modo  di  faville  . 

Favilluzza.  Dim.  di  Favilla  .  hit.  fcintillula  .  Gr.  (mip~ 
Si72/lS'iop .  Boce.  nov.  8.  7.  Pure  avendo  in  se  ,  quantunque 
avaro  folle ,  ilcuna  favilluzza  di  gentilezza  ,  con  parole 
affai  amichevoli  ,  e  con  lieto  vifo  il  ricevette  (  qui:  qual¬ 
che  poco]  Lab.  ziy.  Molti  ad  aiutarne  una  fola  favilluzza 
non  erano  fufficienti .  Bemb.  Afol.  2.  Nel  cui  rozzo  petto 
intanto  ogni  favilluzza  d’ amoroso  penfiero  fpenta  Ca.Rerf. 
Vip.  1.52.  Ha  qualche  refiduo  di  moto  ,  e  per  così  dire  , 
qualche  favilluzza  di  vita .  ■  r 

Fa  U  M  E  L  E  •  Favo  ,  Fiale  ,  Favone  .  Lat.  favus  mellts  ^jd- 
vus  .  Gr.  KiioJiop .  Tef.  Pov.  P.  S.  21.  Se  i  lombrichi  fan¬ 
no  male  alla  bocca  dello  ftomaco  ,  tieni  a  digiuno  in  boc¬ 
ca  faumele  ,  sì  monteranno  i  lombrichi ,  ed  ufciranno  per 

Fauno  .  Lat.  faunus.  Gr.  oscDwf .  Ovvid.  Pifl.  Li  Satirelli  ^ 
che  fono  Iddii  delli  bofchi ,  e  li  Fauni,  che  fono  Iddìi  de 
campi  già  mi  perfeguitarono  per  bofchi ,  e  per  riviere  . 
Cuid.  G.  Si  dice ,  che  v’  abbondano  molti  Satin  ,  e  Fauni 
bicorni  .  Bern.Orl.  2.  4.  67.  E  fra  le  piante  verdi  ,  c  tene- 
rine  Una  Fauna  crudel  tenea  naicofe  Le  membra  ec. 

Favo  .  Fiale  .  Lat.  favus  .  Gr.  leijoiop .  Gr.  p.  105.  i.  i^uando 
fon  pieni  (  alveari  )  di  pecchie  ,  vi  fentiamo  piccolo 
mormorio,  imperocché  le  vote  fedie  de’ favi,  ficcome  con¬ 
cavi  edifici ,  le  voci ,  le  quali  riceveranno  ,  sì  bevano  piu 
in  alto  .  E  cap.  pp.  6.  Per  li  quali  (  vermi  )  fi  corrompe 
r  ufo  de’  favi  . 

Fa V  o  LA  .  Fal/a  narrazione  ,  Trovato  non  vero  ,  talora  non  ve- 
rifimile  ,  come  gli  apologi  ,  0  le  trasformazioni  d'  Ovidio,  ta¬ 
lora  verifimile ,  tome  le  novelle  del  Boccaccio  .  LdX.  fabula .  Gr. 
uìtSos .  Bocc.  pr.  8.  Intendo  di  raccontare  cento  novelle  ,  o 
favole  ,  o  parabole  ,  o  ftorie  ,  che  dire  le  vogliamo  .  E 
woxi. 47. p. Gompoie  una  fua  favola,  in  altre  forme  la  venta 
rivòlgendo  .  Dant.  Inf.  23,.  Volto  era  in  fulla  favola  d’Ifo- 
po  Lo  mio  penfier  ,  per  la  prefente  ridà  ,  Dqv’  ei  parlò 
della  rana  ,  e  del  topo .  E  Par.  zp.  Non  ha  Firenze  tanti 
Lapi ,  o  Biodi  ,  QLiante  sì  fatte  favole  per  anno  In  per¬ 
gamo  fi  gridan  quinci ,  e  quindi  .  _  ,  ,  •  .  , 

§.  I.  Per  Canzona  .  Arrigh.  50.  La  mia  parola  è  oline  !  e 
la  mia  favola  è  ,  oimè  dolente  ! 

II.  Per  Derifìone  ,  Scherno  .  Petr.  fon.  i.  Ma  ben  veg¬ 
gi’  òr  ficcome  al  popol  tutto  ,  Favola  fui  gran  tempo  . 
Lab.  95.  Senza  che  colui  di  me  faccendo  una  favola  ,  già 
con  alcuno  per  lo  modo  ,  che  più  gli  è  piaciuto ,  v’  ha 
parlato  .  Bemb.  Afol.  i.  Di  miferìa  in  miferia  portato  allo 
iìremo  ,  quafi  favola  del  popolo  divenuto  . 

§.  IH.  Per  Rapprefentdzione  frenica  ,  0  Intreccio  di  comme¬ 
dia,  0  di  poema  .  Petr.  fon.  zi6.  La  mia  favola  breve  è  già 

cocnfitì  { qui  per  metafora)  r  , 

6.  IV.  La  favola  dell  uccellino  .  Proverbio  ,  che  vale  Nel¬ 
le  domande  ripeter  fempre  le  medefme  cofe  ,  e  non^  venir  mai 
a  conclufione  ;  che  anche  fi  dice  ;  La  canzona  dell  uccellino  . 
Pataff.  2.  La  favola  mi  par  dell’  uccellino  .  Varch.  Ercol.j^. 
Quando  alcuno  in  alcuna  quiftione  dubita  fempre  ,  e  fem¬ 
pre  o  da  beffe  ,  o  da  vero  ripiglia  le  medefime  cofe  ,  e 
della  medefima  cofa  domanda  ,  tanto  che  mai  non  fe  ne 
può  venire  nè  a  capo,  nè  a  conchiufione,  quello  fi  diman- 
dà  in  Firenze  la  canzone  j  o  volete  la  favola  dell  uccel* 

^*”§.'v.  La  favola  del  tordo  ,  guardagli  alle  mani  :  lignifica 
E  fiere  i  fatti  contrari  all'  apparenze  ,  dall'  apologo  del  tordo, 
(he  prefo  ,  e  vedendo  lagrimare  per  cafo  l'  uccellatore  ,  mentre 
agli  altri  fchiacciava  il  capo  ,  difie  a  compagni  ,  che  l  face¬ 
va  per  compajfione i  e  uno  replico:  Guardagli  alle  mani. L&t. 
crocodylt  lachrymit .  Morg.zS.  45.  Palpate  come  _Tc^a,i  vi 
ricordo  ,  E  giudicate  alle  man  ,  non  agli  occhi,  Come  di¬ 
ce  la  favola  del  tordo. 

§.  VI.  Il  lupo  è  nella  favda  .  -u.  LUPO  Al. 

FaVolacci  A  .  Peggiorat.  di  Favola  .  Cecch.Mogl.z.i. 
chè  fi  dicono  1’  anno  le  migliaia  delle  menzogne  ,  e  delle 
favolacce  • 

Favolare  .  Raccontar  favole  .  Lzt.fabulas  narrare .  Gt.pu- 
SoKoyùr .  Nov.ant.  50.1.  Meffer  Azzolino  avea  uno  fuo  no- 

I  vcllatore  ,  il  quale  facea  favolare ,  quando  erano  le  notti 
grandi  di  verno  .  Varch.  Ercol,  51.  Favoleggiare  ,  o  favola¬ 
re,  onde  è  detto  favolone  ,  tratto  dal  fabulari  Latino  ,  li¬ 
gnifica  raccontar  favole  ,  o  fole  ,  o  fcrivere  cofe  favo- 

■  -ir 

Favolatore  .  Raccontatore  di  favole  .  'Lit.fabulator  .  Gr. 

p.[j^oKiyos .  Nov.  ant.  :5o.  i.  Il  favolatore  incominciò  a  dire 
una  favola  d’  uno  villano  . 

Favo  lat  RI  ce  .  Femm.  di  Favolatore  .  Raccontatrice  di  fa¬ 
vole  .  LaX.  fabulatrix  .  Gr.  »  fM^oKoyi'ree  ,  Tratt,  Viz.  Co¬ 
me  fi  contengono  le  donne  favolatrici  con  i  loro  bam¬ 
bini  . 

Favoleggevolmente  .  V.  A.  Avverb.  F avelofamente  . 
LsX.fabulosè  .  Cr.  .  Fior.ltaL.  La  qual  favoleggevol- 


roente  fi  dice  ,  che  era  d’  oro  . 

Favoleggiare  .  Favolare  .  Lat.  fabulari ,  fabulas  narra- 
re  .  Gr.  p,v9oKoyuv .  But.  Par.  2,  i.  Favoleggiare  è  dire  le  fa¬ 
vole  ,  le  quali  o  fono  compofte  della  cofa  vera  ,  narran¬ 
dola  per  altro  modo ,  che  non  è  ,  o  della  cofa  falfa ,  fin¬ 
gendola  elfer  vera  .  Petr.  canz.  46.  5.  Ov’  è  ’l  favoleggiar 
d’  amor  le  notti  ?  Dant.  Par.  2.  Che  fon  li  fegni  bui  Di 
quello  corpo  ,  che  laggiufo  in  terra  Fan  di  Gain  favoleg¬ 
giare  altrui  .  F  15.  Favoleggiava  colla  fua  famiglia  De 
Troiani  ,  e  di  Fiefole  ,  e  di  Roma  .  Fav.Efop.  P.N.  Favo¬ 
leggia  r  Autore  .  Paff.  343.  Come  fevoleggiando  ,  fcrivo- 
no  i  poeti  .  Red.  Vip.  i.  73.  Di  cui  Marziale  fcherzando 
favoleggiò  .  Varch.  Ercol.  51.  Favoleggiare  ,  o  favolare 
eg.  fignifica  raccontare  favole  ,  o  fole  ,  o  fcrivere  cofe  fa- 
volofe . 

$.  Per  far  beffe  ,  Schernire  ,  Mettere  in  canzona  .  Lab.  96. 
Come  il  fuo  amante  tra  gli  uomini ,  così  ella  fra  le  fem¬ 
mine  di  me  favoleggia  . 

Fa  V  o  L  E  G  G I  AT  ORE.  Compofitore ,  e  Raccontator  di  favole . 
Lat.  fabulator  .  Gr.  uuòoKÓyos ,  fiu^oypoiipos  .  Fr,  Giord.  Fred. 
Dicono  gli  antichi  favoleggiatori ,  che  cc. 

Fa V  o  L  E  s  c  A  .  fJuella  materia  volatile  eli  frafche  ,  0  di  carta  , 
0  d'  altra  fimìl  cofa  abbruciata  ,  che  il  vento  leva  in  alto . 
Lat.  quifquilia  volantes  ,  pappi.  Com.Par.a,.  Allora  attuta¬ 
ti  fono  parimente  il  ferro  ,  la  terra  ,  il  rame ,  1’  argento , 
e  r  oro  ,  e  redutte  quafi  in  favolefca  ,  che  fia  portata  dal 
vento  (  oggi  Falavejca  ,  e  forfè  quivi  è  /correzione  ) 

Favolesc  o  .  Add.  Favolofo  ,  Di  favola  .  Lat.  fabulofus  . 
Gr.  .  Com.  Par.  2.  Sua  materia  amplificando  ,  in¬ 

troduce  una  favolefca  opinione  . 

Favo  Lieo  .  V.  A,  Add.  Favolofo  .  'Lzt.  fabulofus  .  Gr.  fty- 
.SpcoV.  Com.  Injf.p.  Poi  tocca  la  fa  velica  offenfione,  che  fe¬ 
ce  Ercule  a  Cerbero  . 

Tavolone  .  Favolatore,  Raccontator  di  novelle,  fiabe,  e  bu¬ 
gie  .  Lat.  fabulator  ,  fabulofus  .  Gr.  f^S'ofo'yot  .  Cecch.Dot.^ 
2.  5.  Eh  non  voglio  Impegnar  feco  la  mia  fede,  e  ch’egli 
Cercando,  mi  trovaffe  un  favolone.  Varch.  Ercol.  51.  Fa¬ 
voleggiare  ,  o  favolare  ,  onde  è  detto  favolone  . 

Fa V OLOSAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  favolofo  ,  Finta¬ 
mente  .  Li.t.  fabulosi  .  Gr.  .  Com.  Infili^.  La  qual 

favolofamente  fi  dice,  che  facea  diventare  gli  uomini  ani¬ 
mali  .  Gal.  Si  fi.  441.  Tal  difperazione  non  traeffe  voi  all’ 
efito  ,  che  fi  favoleggia  del  mifero  Orlando  ,  nè  a  ^quel¬ 
lo  ,  che  forfè  non  men  favolofamente  s’ intende  d’  Ari- 
ftotile  . 

Fav  o  l  o  s  o  .  Add.  che  ha  della  favola ,  Che  tien  di  favola .  Lat. 
fabulofus  ,Gt.  [zuSiKÓs  .  Bocc.nov.  zo.  Si  credono  quello  eoa 
dimoi  trazioni  favo  lo  fe  potere,  che  effi  non  pofiono.  Petr.  cap. 
2.  Fra  quelli  favolofi ,  e  vani  amori  Vidi  Aci ,  e  Galatéa . 
Red.InJ.Ó.L'sihto  cavallo  di  Perfeo,  come  quel  favolofo  di 
Atlante  di  Carena,  ec.  E  lett.  i.  405.  Quello  ,  che  vanno 
fcrivendo  alcuni  autori  dello  ftomaco  freddo  ,  e  del  fegato 
caldo ,  è  un  fogno ,  una  chimera  favolpfa . 

Favoluzza  ,  e  FAvoLucciA  .  Dim,  di  Favola.  Lat. 
fabella  .  Gr.  pco^dpiov .  Matt.  Franz,  rim.  buri,  2.  99.  E  d’ o- 
gni  favoluzza  hanno  fentore  .  Lafc.  Streg.  prol.  Udendo 
una  favoluccia  pedantefea,  che  teneffe  di  predica,  e  difer- 
mone  .  . 

Favomele  .  Faumele  .  Lat.  favus  ,  favus  melhs  .  Gr.  m- 
plov  .  Albert.  i^S.  O  favomele  ,  o  dolcezza  d’  animo  ,  e  fa- 
nit'a  d’offa  ,  che  fono  le  tue  compofte  parole  ì  ^ 

Pavone.  Favo , Fiale .  Lat.  favus  mellis .  Gr.xupior  .  Mor.S. 
Greg.  fonata  figliuolo  di  Saul  meritò  d’  udire  la  fentenza 
della  morte, ec.  perchè  innanzi  al  tempo  ordinato  del  man¬ 
giare  guftò  il  favone  del  mele. 

Favonio.  Zeffiro.  La.t.favonius ,  zephyrus  .  Gr.  (upupa.  Pal- 
lad.F.  R.  Se  quello  vizio  vi  foffe  ,  meglio  io  volgeremmo 
verfo  Aquilone,  o  verfo  Favonio  .  Alam.  Colt.  1.  3.  Ma 
di  Favonio  il  fiato  Tepido  ,  e  dolce  difpogliando  in  affo 
ec.  .4r.F«r. 31.85.  Chi  poteffe  contar , conteria  ancora  Gio, 
che  fparge  d’ Aprii  Favonio  ,  e  Flora  .  « 

Favor  AB  ILE.  Add.  Favoreggiante.  L^t.favens.Gr.  A-roos , 

.  Gal.  Sifl.  z66.  Difeorrendo  per  gli  effetti  di  na- 
tura  s’incontrano  fempre  cofe  favorftbili  per  1  opinion  d  A-* 
riftotile,  e  Tolomeo  . 

Fav ORABILM ENTE  .  Avverb.  Favorevolmente. 

Favo  RARE.  P'.  A.  Favorire,  Aiutare,  Difendere,  Protegge¬ 
re  altrui.  Lat.  favere.  Gr.  eupirpÙTTav.  G.V.  8.  58.  6. Ama¬ 
va  i  Fiamminghi  ,  e  per  lavorarli  dille  alla  moglie  ec.  io 
temo  ,  che  il  Re  di  Francia  non  riceva  vergogna, _ e  peri¬ 
colo  a  quella  .  F  8.  63.  i.  E  con  quello  lavorava  1  Fiam¬ 
minghi  fuoi  rubelli.  Libr.  Am,  Qiiegli  ,  che  è  favorato  da 
favi ,  e  vuol  vincer  per  litigare  .  Dant.  Par.  9.  Perch’  ella 
favorò  la  prima  gloria  Di  losuè  . 

Fav  orato  .  Add.  da  Favorare.  Lat.  fecundus ,  profper.  Gr. 
dl»izipos ,  djru’xfn  .  M.  V.  ii.  18,  Ritratto  il  capitano  dal¬ 
la  poco  favorata  battaglia  ne’  foffì  riraafono  le  fcale  (  cioè 
fortunata  ) 

Fav  o  RATO  R  e  .  Che  favora  .  Lat.  f autor  .  Gr.  auii'xpaT^v . 
G.  V.  9.  265.  I.  Papa  Giovanni  ec.  diede  ultima  fentenzia 
contro  a  Lodovico  Dogio  di  Baviera  ec.  ficcome  ru- 
bello  di  santa  Chiefa  ,  e  favoratore  ,  e  foftentator  degli 
eretici  .  .  .  • 

Favo  R  e  .  Grazia  ,  che  fi  conferifee  altrui ,  Protezione  ,  Ani¬ 
to,  Difefa,  Dimojh'azione  di  buona  velocità.  Lat.  favor ,  ju- 
dium  .Gr.anouSii .  Bocc.g.z.f.z.  Nel  quale  il  favor 
fo  la  Reina  lietamente  moftravano.  E  nov.  29.  n. 
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fa  in  lor  ftvor  C  diipnfe  .  G  r.  4-  Ji.,4.  AiTedi!)  1!  detto 
Pàpa  é’  fuoi  Cardinali  ,  col  favore  de  Romani  ,  in  ^Ca¬ 
lle  ir»  cant’ Angelo  .  Dani.  Par.  ti.  Duo  Principi  ordino  m 
fuo  favore,  Che  quinci ,  e  quindi  le  /offer  per  guida.  Pep'. 
cap.<.Td  venia  contr  Amor,  e  n  sì  fecondo  Pavor  del  cie¬ 
lo  .C^/i  Iftt.  18.  Confidato  ec.  in  V.  Ecc.  e  nel  favore  , 

che  fperava  da  lei  .  _ 

$),  Darla  in  favore ,  vale  Sentenziare  favorevolmente  .  E  /i- 
guratam.  Rif pendere  fecondo  il  defiderio  d’uno  .  Malm.  12.  48. 
Di’  mai  più  sì,  e  daccela  in  favore. 

Fa  V  OREGGIANTE  .  Che  favoreggia ,  Che  favora  .  Lat.  fau- 
tor  ,  favens  .  Gr.  dime ,  dlpuria  .  Bocc.  Introd.  45.  Potrem¬ 
mo  dire  la  fortuna  efiere  alla  nofira  andata  favoreggian- 
te .  E  Amet.  78.  Venere  favoreggiante  a’  fuoi  foggctti  (let¬ 
te  prefente  . 

Favoreggiare  •  Favorare .  Lat. favere .  Gr. a'jpnrpan-rm . 
Din.  Comp.  2.  45.  Iddio  gli  favoreggiava  ,  il  Papa  gli  aiu¬ 
tava  ,  melTer  Carlo  aveano  per  campione  .  Bocc.  Tefeid.  i. 
317.  Venere  giuflamente  a  noi  crucciata  Col  fuo  amico 
Marte  il  favoreggia.  G.  F.  4.  5.  i.  Sempre  favoreggiaro  la 
città  di  Firen7e  .  M.  F.  8.  75.  Come  volle  fortuna  ,  che 
per  li  peccati  de’  popoli ,  fovente  favoreggia  coloro  ,  che 
a  l’oro  fono  flagelli  di  Dio-.  Cron.  Morell.  2^5.  Fummo 
molto  ferviti  ,  e  favoreggiati  da  Antonio  d’  Ottaviano 
Gherardini  .  Serm.  S.  Ag.  Cam.  Rin.  La  grazia  ,  la  quale 
m’ ha  favoreggiato  oltre  ad  ogni  credere  umano .  But._  Fa¬ 
voreggiandomi  la  divina  bontà  ,  la  quale  in  quello  princi¬ 
pio  chiamo  divotamente.  2. 15.  5.  Quafi  fayoreg^ 

piandogli  ne’  peccati  .  E  2.  50.  7.  Ma  gli  incendiar)  degli 
altri  luòghi  debbonfi  fcomunicare  con  coloro  ,  che  gli  fa¬ 
voreggiano  ,  o  configliano  .  Ricord.  Malefp.  145.  Papa  In- 
nocenzio  tornò  d’ oltremonti  colla  corte  a  Roma,  favo¬ 
reggiando  a’  fedeli  Criftiani  di  santa  Chiefa  .  Pallad.  cap. 
I.  A  noi  s’appartiene  ,  fe  la  grazia  di  Dio  ci  favoreggia, 
di  dire  d’  ogni  lavorìo  di  terra .  _  v 

Fav  o  R  e  g  g  I  at  o  Add.  da  Favoreggiare  .  M.  V.  i.  74.  E 
trovando  la  materia  difpofla  per  lo  bifogno  del  Re, e  del¬ 
la  Reina  ,  e  bene  favoreggiata  da  meffer  Niccola  detto  , 
il  mercato  fu  fatto  .  F  5.  42.  Rimafa  la  signorìa  di  Siena 
nelle  mani  degli  artefici,  e  del  minuto  popolo  favoreggia¬ 
to  dalle  cafe  de’ grandi  ec.  Mor.  S.  Creg.  4.  2p.  Per  la  qual 
cofa  molto  più  crefee  la  favoreggiata  colpa  . 

Fav  oreggiatore.  Fautore ,  lavoratore ,  Chi  favoreggia . 
L^t.fautor.  Gr.  (meS'ante ,  Libr.  Am.  15.  Meritevolmente 
pofl'a  effer  tenuto  favoreggiatore  ,  e  compagno  di  quelli  . 
M.  V.  8.  8ó.  Come  eretici ,  e  favoreggiatori  .dello  feifmati- 
co  capitano  di  Forlì  .  Com.  Inf.  io.  Infino  che  vifTe  ,  fue 
favoreggiatore  degli  avverfarj  della  Chiefa  .  Maeftruzz.  2. 
54.  Ma  fe  fono  interdetti  i  favoreggiatori,  ovvero  i  parti- 
cipanti  nel  peccato ,  non  fono  nominatamente  interdetti  , 
ma  in  genere  . 

Favo  r  evole.  Add.  Che  h  in  favore.,  e  in  aiuto  altrui.  Lat. 
propitius  ,  *  faVorabilis.  Gr.  ,  i'jriizoos  .  Bocs.nov.i.io. 
Kiceyuta  ser  Ciappelletto  la  proccura  ,  e  le  lettere  favo¬ 
revoli  del  Re  ec.  11’  andò  in  Borgogna  .  E  mv.  4').  y.  Pre¬ 
gandolo  ,  che  a  dovere  il  fuo  difidero  ottenere  gii  foRe  fa¬ 
vorevole  .  G.  V.  p.  517.  2.  Erano  favorevoli ,  e  folliciti  al¬ 
la  guardia  della  cittade  . 

Favorevolmente  .  Avverò.  Con  favore  .  Lat.  favorabi- 
liter  .  Gr.  .  Quid.  G.  La  qual  cofa  gl’  Iddii  fa¬ 

vorevolmente  promettano,  e  aiutando  concedano.  Liv.M, 
Il  popolo  rifpondeva  favorevolmente  . 

Favor  ire.  E avorare  ,  Favoreggiare,  Far  grazia  .  Lat.  /Ir- 
vere  .  Gr.  avptmpiTTUv  .  Fac.  Dav.  ann.  12.  159.  Le  guerre 
tra  Mario  ,  e  Siila  non  furono  quafi  per  altro  .  Chi  favo¬ 
riva  l’uno  ,  chi  1’  altro  ordine  .  E  fior.  i.  254.  Era  da’  favj 
flimato  vile  ;  da  chi  lo  favoriva  detto  cottele  .  Sagg.  nat. 
efp.  36.  J  narrati  avvenimenti  ,  anzi  di  contrariare  ,  favo¬ 
rivano  mirabilmente  la  loro  opinione.  Caf.  lett.  6.  La  pre¬ 
go  per  la  fua  bontà ,  che  le  piaccia  d’  udirlo  ,  e  ftvorirlo. 
E  8.  Pregandola  ,  che  lo  pigli  a  favorire  .  Red.  lett.  1.  59. 
Quando  V.  sig.  Illullrifs.  fe  ne  farà  fervilo  ,  potrà  favorir¬ 
mi  di  rimandarmelo  . 

Favoritamente  .  Avverò.  Lo  (ìeffo  ,  che  EavorevoU 
mente  .  Lat.  favorabìliter  .  Gr.  immS'otapi.ims  .  Vit.  Benv 
Celi.  192.  Aggiunfe  tutte  le  mie  ragioni  molto  favorita- 
mente  . 

di  Favorito.  Car.  lett.  2.  26. 
Monlignor  Commendone  cameriero  di  noflro  Signore  ,  e 
favontilTi^o  de!  reverendiffimo  Legato  .  Borgh.  Rip.  647. 
Un  bellifiimo  quadro  di  una  Carità  ha  di  fuo  meffer  An¬ 
tonio  Serguidi  ec.  segretario  ec.  favoritiflimo  del  Granduca 
noltro  . 

Fav  o  R  I TO  .  Che  è  tn  grazia  ,  <?  favore  d'  alcuno  e  comu¬ 
nemente  s  intende  di  Chi  è  in  grazia  de'  grandi  .  Fir.  dife. 
an.  18.  Abbiti  cura  dalla  invidia  ,  la  quale  come  palla  di 
fapone  ìi  inette  fotto  1  piedi  de’  favoriti ,  e  de’  grandi  per 
farli  fdrucciolare  ,  e  cafeare  dal  luogo  loro  .  F.  mv.  <  277 
t  fendo  (fata  innamorata,  ec,  d’un' giovane  Perugino,  ni 
rnolto,  e  favorito  grandemente  di  Gio-  Pao- 

»rE  Sii,?-  if - 

C,;’ i"a  noìS  fìvorita®?'’;’'’'’ 

dff^^yorire.  Favorato,  Favoreggiato .  Fir 
dtfe.  an.  47.  Si  vendico  ben  due  volte  contra’  figliuoli  an¬ 
cora  non  nati  di  cosi  bravo,  e  così  favorito  uccello.  Seppe, 
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Fior,  dccenn.  r.  Voi  favoriti  fol  dalla  ragione  cc.  Teriefle 
ritto  il  voflro  gonfalone  .  Buon,  Fier.  5.  4.  7.  Cavalier , 
cortigiani  ,  Favoriti ,  onorati  .  Red.  lett.  i.  597.  Soggiun¬ 
go  fqlamente ,  che  io  farò  il  favorito  nella  perfona  di  que- 
fto  giovane  . 

Favoritore  .  Favoreggiatore  ,  Fautore  .  Lat.  f autor  .  Gr. 
anaS'aTm  .  Dav.  Scifm.  ^4.  Morì  ne’  medefuni  giorni  Gu¬ 
glielmo  U varano  Arcivefeovo  di  Conturbia  ,  gran  favori¬ 
tore  della  Reina  . 

Fa  u  s  T  T  s  s  r  M  o  .  F.  L.  Superi,  di  Faujìo  .  Lat.  faujlijfimus  . 
Gr.  dJTuxii'ocmc  .  Mirac.  Mad.  Traffe  1’  opera  a  fauitiìTimo 
fine  . 

Fausto.  F.  L.  Add.  Fortunato,  Profpero  ,  Felice.  Lat. 
faujìus  ,  fortunatus  .  Gr.  ddruyjt!  .  Dant.  Par.  14.  Io  co¬ 
nobbi  Éflb  litare  flato  accetto  ,  e  fauflo.  But.  Fauflo,  cioè 
felice  . 

Fautore  .  Favoreggiatore  .  hzt.fautor.  Gr.  .  G.V. 

10.  g.  r.  Caflruccio  ec.  lifmatico  ,  e  fautore  degli  eretici . 
M.F.j.  80.  Fece  fopra  la  compagna  il  proceflb,  che  avea 
fatto  _  fopra  al  capitan  di  Furlì  ,  come  fuoi  fautori .  But. 
Tutti  li  Padri,  che  furono  fautori  del  fuocero,  uecife,  tro¬ 
vando  contra  a  loro  faife  cagioni  .  Macjìruz.z.  2.  39.  Tutti 
coloro,,  che  ordinano  ,  e  fanno  contro  alla  libertà  della 
Chiefa  ,  fono  ifcomunicati  co’  loro  fautori  ,  flccome  det¬ 
to  fu  . 

Fautrice  .  Femm.  di  Fautore  .  Ar.  Fur,  2^.92.  Ma  fren 
gli  farà  aver  per  altra  via  Fortuna,  a’ fuoi  defii  molto  fau¬ 
trice  .  E  27.  5.  E  r  altra  moltitudine  fautrice  . 

Favule  .  Campo  ,  dove  fieno  fiate  feminate  fave  ,  e  pofeia- 
fvelte  .  Lat.  fabalia  .  Cr.  5.  14.  2.  Seminanfi  (  i  lupini  )  ot¬ 
timamente  dopo  ricolta  nelle  floppie  ,  ovvero  favuli  due 
volte  arati  .  Luig.  Pule.  Bec.  zi.  E  che  per  mezzo  il  favul 
per  difpetto  T’  ho  cacciato  il  buciacchio  ,  e  ’n  fu  per  l’aia 
(  puì  metaf.  difonefia  ) 

§.  Vale  ancora  Gambi  delle  fave  fvelft  ,  e  feechi  . 

Fazionato.  Add.Difpofio,  Situato,  Formato.  Libr.  Afirol, 
Per  la  qual  cofa  hae  meflier  colui ,  che  di  quella  figura  fi 
vuole  aiutare ,  che  ponga  mente  nelle  maniere  di  lei ,  co- 
m’  è  fazionata  ,  e  alla  parte  del  cielo  ,  in  che  ella  flae  . 
Din.  Comp.  g.  77.  Mezzano  di  perfona  ,  bel  parlatore  ,  e 
ben  fazionato  .  Burch,  2.  87.  É  fa  ,  ftu  puoi  ,  che  ila  bea 
fazionato  (  parla  d'  un  cane  ) 

Fa  z  I  o  n  e  .  Statura  ,  Effigie  ,  Fattezze  ,  Cera  ,  Aria ,  Forma. 
-Lat.  forma  ,  effigies  ,  fiatura ,  ratio  .  Gr.  dSoc .  Sen.  Pifi.  90. 
La  copertura  della  cala  volgendoli  cambierà  fazione .  E  88. 
Io  vorrei  ,  che  come  tutto  ’l  mondo  fi  moftra  in  una  fa¬ 
zione  ,  così  tutta  fìlofofia  ci  potefl’e  apparere  fimigliantilTi- 
ma  al  mondo  (  il  Lat.  ha  facies  in  amendue  i  luoghi  )  Nov. 
ant.  7.  f.  Il  quale  era  di  nobile  fazione  ,  flava  con  perito- 
fa  faccia  .  E  nov.  21.  2.  Ditemi  ,  difle  lo  ’mperadore_ ,  di 
che  fazione,  e  di  che  guifa  era  veliito  ?  MelTere,  egli  era 
canuto ,  e  veflito  di  vergato.  G.  V.  8.  78.  7.  Come  quegli, 
che  era  forte  ,  e  di  fazione  di  corpo  meglio  fornito  ,  che 
nullo  crilliano  .E  12.  89.  4.  Un’  altra  ne  traffe  di  nuova 
fazione  ,  dove  era  una  donna  vecchia  a  federe  ,  in  figura 
di  Roma  (  cioè  differente  da  qui  Ila  )  Tef.  Br.  5.  9.  L’  alto- 
re  è  un  uccello  di  preda  ec.  ed  è  di  fazione  ,  e  di  colo¬ 
re  fimigliante  allo  fparaviere  ,  ma  è  maggiore  del  fal¬ 
cone  . 

I.  Per  Aggravio  ,  Gravezza  ,  Angheria  .  Laf.  vcBigal 
tributum  .  Gr.  aihos  .  G.  V.  7.  149,  i.  Recogli  fotto  fua  si¬ 
gnorìa  ,  faccendo  loro  pagare  libbre  ,  e  fazioni 

§.  11.  Per  Quella  fona  di  faccende ,  che  dee  far  ciafeuno  per 
debito  di  fuo  uficio  ,  ed  in  particolare  fi  dice  de  i  faldati  .  Lat. 
funBio  .  Gr.  ìpyov^.  Gap.  Impr.  6.  Ti'attare  ,  o  diliberare  al¬ 
cuna  delle  fazioni  di  noìlra  compagnia.  Mirac.  Mad.  E  del 
fuo  argento  il  francò  da  quella  fazione. 

§.  III.  Per  Fatto  ,  e  particolarmente  d'  arme.  Fir.difc.  an, 
22.  Altro  è  comandare  il  pane  alla  tal  ora  ,  e  altro  è  co¬ 
mandare  i  vaffalli  alla  tal  fazione.  Bern.  Ori.  i.  5.  52.  E 
non  creder  ,  eh’  io  voglia  ,  che  tu  faccia  Qualche  gran  fa¬ 
gioli  pericolofa  .  Belline,  fon.  321.  Non  cavai  da  fazion,da 
disfazione. 

$.  IV.  Per  Setta  ,  Parte  .  La.t.faBio ,  partes  .  Gr.  fda-ie  . 
Zibald.  Andr.  2g.  Effendo  in  fulla  rocca  j  e  udendo  la  fa¬ 
zione  de’  prefi  pianfe  sì  forte che  ec.  Fir.Afgzi.  Or  noa 
fu  egli  per  fraude  ,  e  per  invidia  d’  una  iniquiffima  fazio¬ 
ne  dannato  ,  come  _  corruttore  della  gioventù  quello  ,  il 
quale  le  imponeva  il  frena?  Star.  Eur.  i.  19.  Il  Papa  eoa 
tutta  quella  fazione,  che  non  era  fuggita  via ,  era  guarda¬ 
to  dasli  avverfarj. 

§.  V.  Uomo  ,  0  Gente  da  fazione  ,  vale  Uomo  ,  0  Gente  at¬ 
ta  al  combattere  .  Lat.  habilis  armis  .  Star.  Eur.  4.  8g.  Effen- 
dovi  dentro  il  Re  colla  fola  famiglia  fua  fenza  foldati  ,  e 
fenza  altra  gente  da  fazione  .  E  5.  102.  Ed  aveva  egli 
trecento  cavagli  particolari  ,  e  trecento  uomini  da  ìfa- 
zione. 

Fa  ZIOSO.  Aggiunto  di  chi  è  Autore  di  fazioni,  0  capo  di  par¬ 
ti  .  Lzt.  faBiofus  .  Gr.  c-aaicóS'tìs  .  Tac.  Dav.  ann.  ló.  229.  E 
oltre  alla  memoria  di  quel  fuo  nome  faziofo,  metteva  per 
capo  alle  novità  Lucio  Silano.  Car. lett.  2.  157.  Per  le  tra¬ 
versìe  ,  che  corrono  di  quelli  tempi  ,  e  per  quelle  ,  che 
fono  fatte  da  certi  faziofi  . 

Fazzoletto  .  Moccichino  ,  Pezzuola  .  l.zt.  fadariolum  . 
Galat.  86.  Che  debbo  io  dire  ec.  di  chi  porta  il  fazzoletto 
in  bocca  ?  Fir.  nov.  5.  219.  Quando  farete  al  dirimpet¬ 
to  dell  ufcio  noflro  ,  foffiatevi  il  nafo  con  quello  faz¬ 
zoletto. 
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coletto  .  Belline,  fon.  2^p.  Colle  rifa  fchernire  i  fazzo¬ 
letti  .  Malm,  12.12.  Le  donne  agli  occhi  han  tutte  il  faz¬ 
zoletto  . 

$.  Fazzoletto  da  collo  ,  fi  dice  a  Quelt  arnefe  di  velo^  tela^ 
drappo  ,  0  altro  ,  che  le  donne  fi  mettono  al  collo  per  coprirfi  il 
petto  .  Lat.  firophium  ,  fìrophtolum^ .  Gr.  fnyópiMfov  .  Lafc. 
Celof  4.  12.  Tantoché  a  fatica  ebbi  agio  di  tor  quello  faz- 
•ioletto  groffo  ,  e  quella  candela  .  Amùr.  Bern.  3.  2.  Sareb- 
bemi  ec.  necelfario  Un  fazzoletto, che  l’ho  qui  da  vende¬ 
re.  5«o«.  Tane.  I.;?.  Che  fe  ’I  ciuffo,  e’I  collaretto  Difpre- 
aiai  di  cittadina,  Piagemi  or  di  wntadina  Una  rete,  e  un 
làzzolctto* 
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Fe  .  V.  FEDE  . 

Febbraio  .  Nome  d^ll’  ultimo  mefe  dell'  anno  fecondo 
gli  aflronomi  .  Lat.  februarius  .  G.  T.  p.  47.  4.  Furono  feon- 
ntti  da’  cavalieri  del  Re  Ruberto ,  eh’  erano  in  Colle  ,  a 
dì  14.  di  Febbraio  1J12.  Cr.  12.  2.  i.  Del  mefe  di  Febbra¬ 
io,  e  di  tutti  gli  altri  fi  può  conofeere  la  bontà,  e  la  ma¬ 
lizia  del  luogo  abitabile  .  Din.  Comp.  .1.  io.  Giano  della 
Bella  alfai  animofo  ,  e  di  buona  llirpe  ec.  fe  ne  fe  capo  , 
e  guida  ,  e  con  1’  aiuto  del  popolo  ,  effendo  nuovamen¬ 
te  eletto  de’  signori  ,  che  entrarono  a’  dì  15.  di  Febbraio 
i2p2.  ec. 

Febbre  .  Calore  eccejjìvo  accefo  nel fangue  ^  e  ne  fono  di  di- 
verfe  fpezie  ,  e  hanno  diverfi  nomi  ,  come  Febbre  continua  , 
terzana  ,  quartana  ,  putrida  ,  maligna  ,  etica  .  Lat.  febris  . 
Gr.  nrvpi^j .  Bocc.  nov.  77.  68.  Lei  d’  una  fiera  febbre  ,  e 
degii  altri  accidenti  guerirono  .  Dant.  Inf.  25.  Sbadigliava 
Pur  come  fon  no ,  o  febbre  raffalilfe,  F  27.  Così  mi  chie- 
fe  quelli  per  maefiro  A  guarir  della  fua  fuperba  febbre  . 
Petr.  fon.  284.  Qiiale  ha  già  i  nervi ,  e  i  polfi  ,  e  i  penlie- 
ri  egri ,  Cui  domellica  febbre  alfalir  deve  .  Cr.  5.  15,  ii. 
Vale  (  il  fugo  delle  mele  y  alle  lunghe  febbri ,  E  cap.  48.  io. 
Quello  feiroppo  vale  al  rifcaIclaraento,e  afeiugamento  del¬ 
le  febbri  .  Fr.  lac.  T.  4.  gz.  2.  Dammi  la  febbre  quartana. 
La  continua  e  la  terzana  ,  La  doppia  cotidiana  Colla 
grande  idropisia  .  Cron. Mordi.  ■562.  Antoniotto  mio  figliuo¬ 
lo  ec.  dilfono  _  le  lettere  ,  era  malato  di  terzana  ,  adelTo 
aveva  la'  continua  ,  e  due  febbri  flemmatiche  .  Libr.  cur. 
fchbr.  La  febbre  intermittente  non  fuol  elfere  pericolofa  . 
Boez.  Varch.  8.  Sappiate  quello  ec.  poterli  per  un  caldic- 
ciuolo  d’  una  febbre  terzana  dilfolveru  .  Ked,  lett.  (Jcch,  6. 
Il  quale  morì  di  febbre  continua  in  Firenze. 

§.  Febbre  acuta  ,  vale  Febbre  pericolofa  ,  che  in  pochi  gior¬ 
ni  fa  il  fuo  corfo  .  Tef  Pov.  P.  S,  59.  Se  la  febbre  non  è 
molto  acuta, dagli  a  bere  vino  con  quantità  d’acqua . fìem. 
Ori.  2.  20.  p.  Perchè  Origilla  fua  donna  malata  Era  ali  feb¬ 
bre  tanto  acuta  ,  e  forte  ,  Che  condotta  1’  avea  quali  alla 
morte  . 


Feb  B  RETTA  .  Dim.  di  Febbre  ,  "Lzì.  febricula  .  Gr.  mpìmor . 
Libr.  cur.  malati.  A  cotali  febbrette  è  giovevole  la  car¬ 
ne  della  tartaruga.  Segn.  Pred.  6.  e,.  Una  fola  febbretta  ba¬ 
lla  a  rendere  miferabile  il  più  fortunato  Principe  della 
terra  . 

Fe B  B  R E T TU CC I  A  •  Dim.  di  Febbretta  .  Libr.  cur.  febbr. 
Simili  febbrettucce  lunghe  vengono  d’ Autunno. 

Feebrettucciaccia  .  Peggiorai,  di  Febbrettuccia  . 
Libr.  cur.  febbr.  Fu  una  febbrettucciaccia  ,  che  durò  molti 
meli  . 

Feb  BRIGANTE  .  Febbricitante  .  Lat.  febricìtans  ,  Gr.  iru- 
piratà’j  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quella  è  1’’ altra  condizion  del¬ 
la  febbre  ;  fe  i  febbricanti  hanno  fete  ,  1’  effetto  fuo  li  è 
morte.  Fir.  dife.  an.  77.  Non  mangi  V.  M.  carni  malfane 
cc.  come  fon  quelle  di  coloro  ,  che  fi  fon  proferti  innanzi 
a  rne  ,  che  a’  fani  ,  non  che  a  voi  ,  che  fete  febbricante , 
c  pien  di  piaghe  ,  farebbono  danno. 

Febbri  CARE  .  Aver  febbre .  Lat.  febricitare .  Gr.  orupirTCHy. 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  42.  Il  vangelo  d’  oggi  contiene  ,  come 
Grillo  curde  la  fuocera  di  san  Piero,  che  febbricava  . 

Grifi.  Andr.  1.  Era  molto  tempo  illato  infermo,  e  malfano, 
e  febbricava  ogni  die  . 

Fe  B  B  R  I  c  E  L  L  A  .  Dim.  di  Febbre  ,  Lat.  febricula  .  Gr.  ero- 
pimov  .  vit.  SS,  Pad.  A  Zozzima  entrée  una  febbricella  ,  e 
rimafe  nel  monillero .  Omel.  S.  Greg.  E  una  febbricella  leg- 
gieri ,  ritornando  gli  uccide. 

Febe  R  r  c  I  ATTO  L  A  .  Febbricina, 

Fe  SERICINA  .  Dim.  di  Febbre.  Lat.  febricula  .  Gt.irv^imov, 
Libr. cur.  malati.  Il  tifico  ha  Tempre  addoffo  una  febbricina, 
che  mai  non  lo  lafcia . 

Febbricita',  e  FEBRicr’TA*  .  Il  febbricitare  ,  0  Malat- 
di  febbre  .  Lat,  *  febricitatio  .  Buon.  Fier.  i.  z.  2.  Colui  , 
eh  è  atleta  ,  o  cacciatore  ,  o  d’  altro  Efercizio  firail  vago, 
trabocca  In  gran  febricità  di  male  acuto. 

r  E  B  B  R  r  c  I XANT  E  .  Che  ha  febbre  Tormentato  da  febbre  . 
Lìt.  febricìtans  ,  febriens  .  Gr.  irupÌTmy  .  Bocc.  conci.  6.  Di- 
p  perciocché  e’  nuoce  (  il  vino  )  a’  febbricitan* 
ti  ,  eh  e  fia  malvagio  ?  Libr.  cur.  malati.  Siccome  ap¬ 
paiono  m  quello  febbricitante  ,  eh’  hae  apollema  nel 
petto. 

Febbricitare  ,  e  febricitare  .  Effer  comprefo  ,  0 
travagliato  da  febbre  .  Lat.  febre  laborare  ,  febrìre  .  Gr.  m- 
Tom,  IL 
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pjfrruv  .  Vend.  Crifl.  E  continuamente  fi  febricitava .  E  più 
fitto  :  E  quello  Imperadore  Tiberio  fi  era  lungo  tem¬ 
po  flato  infermo  ,  e  malfano  ,  e  febricitava  ogni  die  . 
But.  Egli  doveva  morire  dalla  infermità  ,  che  egli  ave¬ 
va  ,  che  aveva  una  pollema  nel  capo  ,  e  però  febbrici¬ 
tava  . 

^  ^  grande  ,  che  dà  alla  tefia^  e  cagiona 

delitto  •  Lat.  cuuJo7t  •  Or.  Kotuirctìfi  , 

^  ®  ®  ®  R  t  COSissiMO  •  Superi,  di  Eebbricofo  .  Libr.  cur.  ma- 
lati.  Per  efperienza  tutte  Taric  maremmane  fono  febbrico- 
ullime. 

F  E  B  B  R  I  c  O  S  o  ,  e  F  E  B  R  i  c  o  s  o  .  Add.  Febbricitante  .  Lat. 
febrtens  ,  febricìtans  .  Gr.  irvpiTaay  ,  Fend.  Grifi.  E  fempre- 
mai  era  febbricofo .  M.  F.  p.  107.  E  molti  fcbbricofi  farne¬ 
tici,  ballando,  e  cantando  morivano.  Cr.p.ó^.z.  E  quan¬ 
do  fon  febbricofi  ,  fi  conofeono  in  ciò  ,  che  fon  caldi  al 
toccare  .  Frane.  Sacch.  nov.  20.  In  quelli  due  meli  di  fopra 
contati  ,  ne’  quali  era  già  febbricofo  del  male  ,  che  poi 
morio . 

$.  F ebbricofi  ,  talora  vale  Che  induce  febbre .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Tutte  le  frutte  autunnali  fono  febbricofe  . 

Febbrifugo.  F.  L,  Medicamento  per  cacciar  la  febbre ,  Lat. 
*  medicamen  febrifugum .  Gr.  ori/ptri  a^tr^Qj^oy  .  Red.Off.an, 
Ilo,  Quel  famofo  febbrifugo  Americano , che  chiamafi  chi¬ 
nachina  . 

Febbrile  .  Add.  da  Febbre  ,  Di  Febbre  .  Lzt.  fibrilis  .  Cr. 
In  acqua  cotte  ,  il  calor  febbrile  refrigerano  ,  e  la  rtoma- 
cazione  ,  e  1’  enfiamento  dello  ftomaco ,  Segn.  Crifl.  injìr.  2. 
20.  I,  A  tormentare  i  poveri  infermi  non  concorre  fola- 
mente  il  calor  febbrile  ;  vi  concorre  quel  calor  ancor 
naturale  ,  che  per  altro  dovrebbe  fomentare  ad  effi  la 
vita . 

Febbroso.  Add.  Febbricofo  ,  Febbricitante  .  febrici- 
tansj,  febrtens.  Gr.  oruptToay.  Fir.  Af.  z86.  Così  la  difforme 
pallidezza  degli  occhi  sbattuti  ,  le  _  ginocchia  llracche  ,  il 
Tonno  interrotto  ,  i  tormentati  fofpiri ,  e  il  trepidante  poi- 
fo  ,  febbrofa  la  moftravano  in  ogni  effetto. 

Febbruzza.  Febbricella .  Lat.  febricula .  Gr.  orupenoy  .  Volg. 
Raf.  Si  tramuta  in  quella  febbruzza  ,  che  etica  da’maefiri 
fifici  s’ appella  . 

F  F  B  R  I  C  I  Ta'  .  V.  FEBBRICI  Ta’  • 

Febricitare  .  v.  febbricitare. 

Febricoso.  -u.  febbricoso. 

Feccia  .  Superfluità  ,  e  Parte  piu  graffa  ,  e  peggiore^  e  Quafi 
efiremento  di  cofe  liquide  ,  e  vifeofe  ,  Pofaturq  .  Lat.  fex  ,/e« 
dimentum  .  Gr.  |'y|  ,  ù-xaTci^piti  ,  Pallad.  Ott.  12.  Se  la  pal¬ 
ma  è  inferma  ,  fcalzala  ,  e  mettile  a’  piedi  feccia  di  vi¬ 
no  vecchio  .  Boep.  nov.  62.  io.  II  doglio  mi  par  ben  lai¬ 
do  ,  ma  egli  mi  pare  ,  che  voi  ci  abbiate  tenuta  entro 
feccia. 

$.  I.  Per  Efiremento  del  ventre  .  Lat.  ventris  exeremen- 
tum  .  Gr.  av.(ip  .  Bocc.  nov.  68.  zi.  Tu  dei  Ilare  al  fraci- 
dume  delle  parole  di  un  mercatantuzzo  di  feccia  d’  a- 
fino  .  Ar.  Fur.  33.  121.  E  molta  feccia  il  ventre  ior  dif- 
penfa  . 

§.  II.  Per  metaf.  Bocc.  noy.  8.  5.  Le  virtù  di  quaggiù  di¬ 
partiteli  ,  hanno  nella  feccia  de’  vizj  i  miferi  viventi  ab¬ 
bandonati.  F  nov.  p8.  j2.  Io  non  fon  nato  delia  feccia  del 
popolazzo_  di  Roma  .  Galat.  6^.  No^  voglio  perciò, che  tu 
ti  avvezzi  a  favellare  sì  baffamente' ,  come  la  feccia  del 
popolo  minuto  . 

III.  In  proverb.  lipibottar  fopra  la  feccia  ,  vale  Arroger 
danno  a  danno  i  ovvero  Fare  il  fecondo  errore  per  riparare  al 
primo  . 

F  e  c  c  r  a  I  a  .  Buco  nel  fondo  del  mezzule  ,  dove  fi  mette  la 
cannella  alla  botte  ,  e  per  lo  quale  fi  può  trar  la  feccia  .  Cr.  4. 
41.  7.  E  fatto  quello  ,  con  una  mazza  feffa  ,  nel  vafo  po¬ 
lla,  lungamente  fi  rimeni,  e  più  volte  per  di  fotto  la  fec- 
ciaia  li  tragga  (  il  Lat.  ha  fefaria  ) 

Fecciosissimo  .  Superi,  di  Fecdofi  .  Lat.  fordidijfimus  . 
Gr.  fiirccpdaamis .  Mirac.  Mad,  Impelagato  nel  leccioliffimo 
pantano  di  luffuria. 

Feccioso  .  Add.  Pieno  di  feccia  ,  Imbrattato  di  feccia  . 
Lat.  faculentus  .  Gr.  vpvyéìtjs  ,  Quefl.  filofi f.  C.  S.  Se 
quella  parte  di  fotto  tenebrofa  ,  fecciofa  ,  tempellofa  , 
fi  regge  per  1’  anima  razionale  ,  tanto  maggiormente 
quella  macchina  ,  region  pura  ,  è  convenevole  ,  che  per 
ella  fi  regga  .  Bemb.  Afol.  3.  Così  noi  miferi  d’  intorno 
a  quella  balla  ,  e  fecciofa  palla  di  terra  mandati  a  vi¬ 
vere  . 

Per  metaf.  Fafltdiofo  ,  Leziofi  ,  Spiacevole  ,  Importuno  , 
Lat,  difficilis  ,  morofus  .  Gr.  SùamKos  .  Bocc.  nov.  58.  5,  A 
cui  li  modi  fecciofi  della  nepote  difpiacevan  fieramente  . 
Frane.  Sacch.  nov.  86.  Fra  Michele  fi  confumava  di  nequi¬ 
zia  ,  veggendo  i  modi  fecciofi  della  moglie  di  Ugolino  . 
Farch.  Suoc.  2.  2.  Se  non  che  non  può  fopportare  più  cote- 
ili  tuoi  modi  fecciofi. 

Fecondamente.  Avverb.  Con  fecondità  .  Lat.  fcecunde  . 
Gr.  TOXUTORfWf  . 

Fecondare  .  Fare  fecondo  ,  fertile  ,  abbondante  .  Lat.  /ir- 
cundare  .  Fr.  lac.  T.  6.  18.  Tu  fola  n’  hai  le  carte  D’  ef- 
ferne  fecondata  .  Red.  Inf,  151.  Ma  perchè  elle  non  erano 
fiate  fecondate  da’  mafehi ,  perciò  non  vidi  mai  nafeere  co- 
fa  veruna  (  parla  dell'  uova  degl'  infittì  ) 

Per  metaf.  Fr.  lac.  T.  5.  20.7.  O  memoria  valente  ec. 
Ora  fenti  il  dolce  invito  ,  Di  che  tu  fe’  fecondata  .  Serm. 
S.  Ag-  La  noltra  madre  vergine  Maria  fu  eletta  fopra  tut- 
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te  fc  altre  creatore,  fecoadata,  e  ordinata  di  tutte  le  gra- 

7Ìe  .  e  d’o^ni  virtude  .  ,  ,  ^  ^ 

Fecondato.  Jdd.  da  Fecondare.  Red  Inf.  iji  Mi  fento 
oià  inclinato  a  credere  col  dottiffimo  Giovanni  Sperlingio, 
che  abbiano  il  lor  natale  dall’  uova  fatte  dalle  lor  madri  , 
fecondate  mediante  il  coito  >  _  _  .  . 

Fecondatore  .  Che  fecond^.  Bmn.Ftef.  ^.5.7.  Può  co  1 
rai  fecondatori  Penetrar  le  vie  fotterra  Red.  conf.  i.  148. 
Da  quefto  imbrattamento  fi  folleva  un  aura  feminale  ,  e 
uno  fpirito  fecondatore  ec.  , 

FeconDevole.  Add.  Fecondo  .  Lat.  fcecundus  .  Ur.  evcrrx- 
yìt .  Buon.  Fter.  <?.  5.  E  per  melfe  fecondevole  Falcator  ^ 
che ’l  piè  s  inlappoU  *  .  ..  -r  ,  *  ^ 

Fecondi  A.  l^-A.  Fecondità Rigoglio.  Lat.  lumies^  fcecun- 
àìtas.  Gr.  ó\iy.cwlùi.  Cr.  ii.ii.i.  Acciocché  la  tolda  femen- 
ta  per  fecondia  delle  male  erbe  non  affoghi  (  nel  Cod.  di 
Giidìam  de  Ricci ,  e  in  alcuni  alm  T.  non  fi  trova  quefia  %/. 
leggendofi  differentemente  queflo  luogo  ') 
Fecond/Issimamente,  Superi,  di  Fecondamente  ^  Con 
fecondità.  Lzt.  fcecundiffvnè  i  Gr.  .  S.Ag.C.D. 

Dovendo  germogliare  fecondiffimamente ,  fi  feminatfe  nel 
faiigue  de’  martiri .  Red.  Inf.  51.’ Tutto  ’l  regno  di  Tunjfl 
oroduce  fecondiffimamente  quelli  fcorpioni  • 
Fecondissimo  .  Superi,  di  Fecondo.  Lat.  fcecundifflmus  . 
Gr.  .  Tratt.  fegr.  eof  donn.  Nella  loro  Iterilità 

vorrebbono  effcre  fecondiffime  . 

Fecondità’}  peconditadE}  e  feGondij  at  e  * 
Aflratto  di  Fecondai  e  fi  dice  così  d'animali^  come  d  erbe  ,  e 
di  piante.  Lzt.  foecunditas ,  feràcitas ,  fertilitas  ,  ubertas  co- 
pia.  Gr,  Mor.S,Greg.  Non  folo  dice,  che  gb  fof- 

fon  tolte  rafme,  ma  che  erano  gravide,  acciocché  fe  for¬ 
fè  quelli  vili  animali  poco  turbalTono  1’  animo  fuo  per  la 
vii  condizione  ,  almeno  piu  lo  turbalfono  per  là  .fecondità 
loro .  Pallad.  Marz.  18,  Lo  inacquare  fa  diventare  le  mele 
acide,  e  agrefte,  imperocché  ’l  fecco  prefta  loro  foavitade , 
e  feconditade  .  Red.  Vip.  1.  7f.  Non  é  fedel  coritrallegno 
di  fecondità  il  vergolamento  del  fangue. 

Fecondo.  Add.  Fertile che  genera.,  e  produce  ab bondevol- 
mentci  contrario  di  Sterile.  Lzt.  fosetmdus ,  fertHis,  ferax.Gt, 
iÙTiìcvoc,  S.Grifojì.  Egli  è  quegli ,  Io  quale  fa  la  iterile  fe¬ 
conda,  e  dalle  letizia  di  molti  figliuoli  .  Petr.  tanz.  49.  5. 
Santi  penfieri  ,  atti  pietofi  ,  e  calli  Al  vero  Dio  facrato  , 
e  VIVO  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda  .  Lafi  52^. 
L’avere  avufo  forze,  che  in  loro  vennono  da  principio  da 
feconda  prole  (  cioèi  nata  di  madre  feconda  ) 

Fede,  e  fe.  Una  delle  virtù  teologiche .  hrLX..fiiieSy  perfuafiop 
Gr.  ttiVk.  Mor.  S.  Qreg.  La  fede  é  argomento  di  tutte  co- 
fe ,  che  non  appafifeono  .  Albert.  4.  Fede  è  fullanza  di  co- 
fe  da  fperare  ,  e  argomento ,  e  pruova  di  cofe  non  appari- 
feenti  .  Dant.  Inf  2.  A  quella  fede  ,  Ch’  è  principio  alla 
via  di  falvazione  .  F  PattM*  Fede  è  fuftànzia  di  cofe  fpe- 
rate,  E  argomento  delle  noti  parventi.  G.F.  12.40. 5.  Tra- 
lazione  di  signorie  ,  e  di  sette  ,  e  apparinlento  d’ alcuno 
profeta, e  di  nuovi  errori  a  fede.  Coll.Ab.ifac,/^^.  La  fede 
è  porta  delle  cofe  fegrete  ,  e  imperciò  ,  ficcome  gli  occhi 
corporali  fono  per  le  cofe  fullanziali ,  così  la  fede  hae  gli 
occhi  occulti  per  vedere  li  tefauri,  che  non  fi  poffono  in¬ 
tendere  . 

§.  I.  Per  Religione.  ’L^t.fides,  religio.  Gr.  G.  V. 

1.  óo.  1.  Si  fparfe  per  Tofeana  ,  e  per  tutta  Italia,  e  poi 
per  tutto  il  mondo  la  verace  fede ,  è  credenza  di  lesù  Gri¬ 
llo  .  Bccc.nov.  ó.  I.  Comechè  molto  s’ ingegnaffe  di  parer 
santo,  e  tenero  amatore  della  critliana  fede. 

§,  IL  Per  la  Religione  Cri  diana  finche  fenza  filtro  aggiuntò 
Bore.  7tov.  2.  La  cui  dirittura ,  e  la  cui  lealtà  veggendo 
Giannotto  ,  gl’  incominciò  fprte  ad  increfeere ,  che  1’  ani¬ 
ma  d’un  così  valente,  e  favio  ,  e  buono  uomo  per  difet¬ 
to  di  fede  andaffe  a  perdizione  .  Paff.  138.  In  quajito  egli 
è  dottore  ,  dee  fapere  almeno  quali  fono  gli  articoli  della 
fede  ,  i  fagramenti  delia  Chiefa  ,  >  comandamenti  della 

$<.  III.  Per  Fidanza  .  Fat.  fiducia  .  Gr.  hdpaot .  Petr.  fon, 
202.  Se  con  piena  Fede  dal  dritto  mio  fentier  mi  piego  . 
jBocc.  noi).  44.  15.  Qtiello  non  meritò  l’amore  ,  il  quale  io 
ti  portava  ,  e  la  fede,  la  quale  io  aveva  in  te  .  E  Amet, 
49.  La  terra  foilenitrice  di  tutti  gli  affanni  ancora  intera  , 
rotta  da  Saturno  col  ricurvo  aratro  ,  ricevette  j  nuovi  fe- 
mi  ,  con  diverli  lavori  predati  alla  fua  fede.  E  Fiamm.  4. 
21.  Anzi  ec.  con  fede  le  parole,  e  le  lagrime  riceveva  . 
Boez.  Vare h.  1. prof  Ma  (0  ribalderia!)  eiTi  prendono  fe¬ 
de  di  tanto  peccato. 

§.  IV.  Per  Affetto  ,  0  Amore,  Lat.  fidelitas,  benevnlcntia , 
amor .  Gr.  éJvoM.  Bocc.  nov.  49. 12.  Infieme  con  Federigo  , 
che  con  forama  fede  le  fervivi ,  mangiarono  il  buon  fal¬ 
cone  .  • 

$.  V,  P ei\ Lealtà  ,  Promeffa  dì  lealtà.  Lat. ,  Gr.  w/- 
rii  .  Dant.  Inf  5.  E  ruppe  fede  al  cener  di  Sichéo  .  £  15. 
Fede  portai  al  gloriofo  iitizio.  E  Purg,  16. Ed  io  a  lui:  per 
fede  mi  ti  lego  Di  far  ciò,  che  rni  chiedi.  Petr.  fin.  257. 
Rotta  la  fc  degli  amorofi  inganni  .  Bocc.  nov.  17.  45.  Sen¬ 
za  fervare  al  ffio  amico  ,  e  fignore  fede  ,  di  lei  s’ innamo¬ 
rò  .  E  nov.2G  12.  Ti  prometto  fopra  la  mia  fe  ec,  che  in¬ 
fra  pochi  dì  tu  ti  trovcrrai  meco  .  £  nov.  29.  8.  Non  vo¬ 
lendo  della  fua  fc  mancare  ,  fe  ’l  fe  chiamare  .  £  nov.  50. 
15.  Gettata  via  la  fua  onedà  ,  e  la  fede  promeffia  al  fuo 
marito,  e  l’onor  di  quedo  mondo  ,  lui  ec.  non  s’è  vergo¬ 
gnato  di  vituperare  .  G.  V,  6.  71.  j.  Erano  di  buona  fe  ,  e 
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leali  tra  loro  .  Rim.  ant.  Quid.  G.  56.  Fanno  nel  cielo  gli 
occhi  al  mio  cor  feorta,  Ferraandol  nella  fe  d  amor  piti 
forte,  Bemb.Jìor.g.  26,  E  gii  abitanti,  che  cop  alcune  con¬ 
dizioni  lì  erano  ren  ,  rotta  loro  la  fede  ,  e  in  elfa  entrati 
rubarono. 

$.  VI.  Per  r  Anellò^matnmoniale ,  nel  quale  in  cambio  di 
gemma  talora  vi  fi  rapprefenta  un  par  di  mani  congiunte  in¬ 
fieme . 

§.  VII.  Per  credenza.  L^t.fides.  Gr.orfft!.  Bocc.  nov.  4^. 
j6.  e  dando  alle  parole  fede  ec.  teneramente  cominciò  a 
piangere.  Dant.  Inf  i^.  Cofe,  che  torrien  fede  al  mio  fer- 
mone .  Petr.  Jon.  212.  Ed  udir  cofe  ,  onde  ’l  cuor  fede  ac- 
quida  .  Bern.  Ori.  2.  7.  18.  J1  Duca  Narao  ,  eh’  ogni  cofa 
vede.  Agli  occhi  ileffi  fuoÌ  non  può  dar  fede. 

§.  Vili.  Di  buona  fede,  pofto  avverbialm.  vale  Fedelmen¬ 
te  .  Lat.  fideliter .  Gr.  nriTcòi  .  Bemb.  fior.  9.  127.  I  quali  ec. 
di  buona  fede  a’ provveditori  per  .adoperarli  in  tutto  quel- 
,lo  ,  che  bifognalfe ,  predi  folfero  . 

IX.  Per  Tefiìmoniànza .  Dant.  Par. 2.  Ma  d’effervi  en¬ 
tro  mi  fece  affai  fede  La  donna  mia .  Petr.  fin.  205.  E  fa 
qui  de’  celedi  fpirti  fede  ,  _ 

§.  X.  Per  Purità  ,  Semplicità ,  Bontà,  0  fimili,  quando  fi 
accompagna  con  aggiunti  di  tal  figmficanza ,  Bocc.  nov.  go.  7. 
La  giovane  di  buona  fede  rifpoie  .  G.  V.  5. 4.6.  Fu  fempli- 
ce  uomo ,  e  di  buona  fede  > 

§.  XI.  A  fede  ,  pofio  avverbialm.  vale  Fedelmente  ,  Con 
fede,  Con  fefieltà  .  Ezt,  fideliter .  Gr.  irtraz  .  Dant.  Par.  11. 
£  comandò,  che  ranjaffero  a  fede  .  Nov.  ant.  101.  25.  E 
fe  prima  lo  ferviva  a  fede  ,  lo  l'ervì  poi  molto  meglio  . 

XIL  Per  modo  di  giurare  fi  adoperà  colle  particelle  a  , 
ovvero  IN,  0  Pek  ec.  hit.  tede  poi ,  medtusfidius.  Bocc.  nov.i'^. 
54.  In  fe  di  pio,  fe  tu  non  v’entri  ,  noi  ti  darem  tante 
a  uno  di  quelli  pali  di  ferro  ec.  £«021.54.4.  In  fe  di  Dio, 
fe  tu  non  la  mi  dai ,  tu  non  avrai  mai  da  me  cofa  ,  che 
ti  piaccia.  £  nop.p6.i6.  Ma  che  n’ avelli,  fozio,  alla  buo¬ 
na  fe  avedine  fei?  Tav.Rit.Mi  per  mia  buona  fe  davan¬ 
ti  che  fia  nona,  io  lo  credo  bene  làpere .  F  altrove  :  Tri¬ 
llano  rifpuore  :  per  la  mia  fede  voi  con  meco  infieme 
v’andremo  ,  o  vogliate  voi,  p  no.  Fir.  Af  199.  Alla  fe 
alla  fe  ,  che  egli  li  par  bene  ,  che  tu  fcherzi  Copra  la  pel¬ 
le  altrui.  Ar.  Fur.  55,  gp,  Ch’  a  fe  ti  giuro,  Che  in  cib 
penfai,  che  ognun  folle  pergiuro  ,  £  Supp.  i.  i.  Uditemi 
Per  vodra  fe,  e  tacete  fin  eh’  io  v’  efplichi  La  cola  affat¬ 
to  .  ^  4.  8.  Per  volita  fe  ,  venite  andiamo  al  Principe  .  E 
Negr^  5.  I.  Udite,  Abbondio,  Per  volita  fede,  e  non  cor¬ 
rete  a’  furia . 

ÌFeDECO  MMESS  A  R  ro  ,  /  FEDECOMMISSAMO- 
Quegli,  in  chi  Vfi  il  fidecommiffo .  hit.  fìdetcommi fi arius  .  Mae* 
Jìruzz.  2.  gì.,  i._  Quello  falla  ne’  legatarj  ,  e  fedecommeffa- 
rj  ,  i  quali  tedimoniano  in  caufa  teftamenti  . 

FedecoMMes  so,  e  fedecoMMisso-^  Sufi.  Una  cer¬ 
ta  ultima  volontà  ,  nella  quale  fi  dà  l' eredità  all’  infili  ut  0 ,  fit¬ 
to  la  fede  di  refiituirla  al  fifiituto  i  e  fi  dice  anche  così  l’eredi¬ 
tà  fuddetta,  e  gip  effetti  fidecornmijfi  ,  Lat.  fideicommiffum  . 
Gr.  ’mvic-ivyivpv  , 

Fede  commesso  ,  t  fedecommiJso.  Add.  da  lor 
verbi.  Lat.  fideicommi fjus  .  Gr.  monrpupeiros  ,  Maefiruzz.  2. 
52.  I.  Àia  quello  falla  ne’  legatarj  ,  e  fedecommellarj  ,  i 
quali  tedimoniano  in  caufa  tefiamenti ,  quando  fi  determi¬ 
na  dell’  eredità  ,  ma  non  delle  pofe  legate  ,  e  fedecora-i' 
melfe  . 

Fedecojii^METTERe,  é  feDeCOMMItTERE.  Com¬ 
mettere  all’  altrui  fede.  Indurre  fidecommiffo, hit.  fideicommit- 
tere ,  Gr.  'iriTiVHV. 

Fedecommissario  .  V.  FEDECOMMESSAR.10. 

Fedecommisso.  V,  fedecom messo. 

Fedecommittere.  V.  FEDECOMMEJTERE. 

Fede  DEGNO.  Degno  di  fede .  Lat.  fide  dignus .  Gr.  . 

Bocc,  imrod.  8.  Quantunque  da  fcdedegno  udito  Taveffi. 

Fedele.  Sufi.  Temine  feudale  ì  Suddito,  Va  fidilo,  detto  così 
dal  giuramento  di  fedeltà e  d’ ubbidienza ,  che  prefla  al  fuo  si¬ 
gnore.  hit,  cliens  .  Gr.  dpxóiMvos .  NoV.ant.pg.i.  Un  fedele 
d’uno  sigfiore  ,  che  teneva  fua  terra  ec.  G.  V,  4.  25.  i.  Ed 
erano  fedeli  de’  conti  Guidi  .  Mae  jìruzz.  i.  io.  E  nota,  che 
chi  é  prete,  non  puote  effere  fervo,  nè  fedele  di  perfona, 
ed  è  diliberato  dalla  fortuna  fervile  .  Tav.  Rit.  Scontrano 
Un  antico  cavaliere  ,  lo  quale  era  dato  della  tavola  vec¬ 
chia,  signore  di  quelle  contrade, e  ora  per  paura  era  fede¬ 
le  degli  due  giganti.  Borgh.Vefc.Fior.'^i^.ìÀì  pur  ne’  con¬ 
tratti  Latini,  fi  vede  or  coloni,  or  uomini  ,  e  talvolta  fe¬ 
deli  .  £  520.  Fedele  pare,  che  importaffe  quelli,  che  Cotto 
fedi  di  giuramento  erano  ad  alcun  particolar  legame  obbli¬ 
gati  ,  e  quella  chiamavano  fedeltà  ;  alcuni,  giureconful- 
ti  vogliono  ,  che  fedeli  fiano  fpecialmente^gli  obbligati  a’ 
Principi  ,  ma  io  credo  ,  che  egli  fentano  d’  ogni  Corta  di 
principato  ,  q  signoria  picciola,  ò  grande. 

Per  Crifiiano,  0  Che  tenga  la  vera  fede  Crifio.  Dant, 
Par.  z6,  E  quel  che  fpera  ogni  Cedei,  pom’  io  •  Maefiruzz. 
I.  79.  Quando  il  fedele  contrae  collo  ’nfedele  ,  o  con  giu¬ 
deo,  o  con  pagano,  nullo  è  allora  il  matrimonio. 

Fedele.  Add.  Che  offewa  fide.  Leale,  Fido.  hit.  fiddis  , 
fidtts.  Gy.witóc.  Bocc.  nov.  69.4.  Li  benefici,  li  quali  tu  hai 
da  me  ricevuti, ti  debbono  fare  obbediente,e fedele. 

Inf  g.  Mifchiate  fono  a  quel  cattivo  coro  Degli  angeli  , 
che  non  furon  ribelli,  Né  fur  fedeli  a  Dio,  ma  per  se  fb-» 
ro.  Petr.J'on.  244.  In  dubbio  flato  sì  fedel  configlio  (  cioà 
buono,  e  ficuro  )  £  cmz,49.6,  D’  ogni  fedel  nocchier  fidata 

gui- 
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liulda  .  Guld.  C.  Correndo  il  percolTe  di  traverfo,  e  fe  non 
foflero  le  fedeli  armi,  fanza  dubbio  l’avrebbe  morto. 

_  I.  Ta/ora^  ancorché  add.  ha  forza  di  fu  fi.  Dant.Inf.  z.  E 
dille  :  ora.  abbifogna  il  tuo  fedele  Di  te .  Petr.fon.  zpy.  Fe¬ 
de!  mio  caro,  affai  di  te  mi  duole  (e  ci  s  intende  ^  o  aman¬ 
te  ^  o  amico  ^  o  fervidore  ^  o  fimili  ) 

§.  II.  Per  Crifiiano ,  e  Che  tenga  la  vera  fede  di  Crijìo  .  Ar. 
Tur.  14.  69.  Non  voglia  tua  bo.ntà  per  mio  fallire  ,  Che'I 
,  tuo  popol  fedele  abbia  a  patire. 

Fedelissimamente.  Superi,  di  Fedelmente  .  Lat.  fde- 
lijfimèy  optimà  fide  .  Gr.  iric-ómut.  Fir.  Af  2.  57.  Ti  fono 
fempre  per  fervire  fedeliffimamente .  Bemh.  fior.  rjy.  Li¬ 
cenziò  primieramente  gli  Stratioti,  da’  quali  era  fedeiiffi- 
inamente  flato  (crvito  .l^arch.  Lez.  i  !•).  Allegheremo  in  prò, 
c  contra  fedeliffimamente  tutto  quello,  che  ci  lòvverr'a  fo- 
pra  tale  materia. 

Fedelissimo.  Suterl.  di  Fedele .  Lat.  fidelijfimus .  Gr,  ori- 
rfcKTOf  .  Bocc.  introd.  25,  I  cani  medelimi  ,  tedehffìmi  agli 
uomini ,  fuori  delie  fue  proprie  cale  cacciati  ,  per  li  cam- 
i  ec.  fe  n’andavano  .  E  nov.  pq.  13.  Ha  in  cafa  un  fuo 
nono  ,  e  fedeliliimo  fervidore  .  Fir.  dijc.  an.  óo.  Una  fm- 
golar  prudenza  accompagnata  da  una  fedelillìma  affezione. 
Bemb.Afol.z.  Quelli,  che  piò  fpeffo  ci  foglioao  edere,  di 
loro, e  confervadori  fedelilfi  ni , e  dokiffirai  Tenditori.  Caf. 
lett.  2?.  Per  li  loro  fingolar  pietà  verfo  quella  santa  Sede, 
e  verfo  tutti  noi  fuoi  fedeliflimi  fervidori. 

FeDELITa',  FEDELITADE,  e  FEDELI  TAT  E  •  Fedel¬ 
tà  ,  Lat.  fidehtas  .  Gr.  oria^ns  .  Maejlruzz.  2.  41.  Di  quelli 
vaffalli ,  diffe  Ugo  ,  che  fono  affoluti  dal  fcrvigio  ,  e  dal¬ 
la  fedelità  ,  menti-e  che  il_  signore  loro  è  ifcommu laica¬ 
to  .  Fr.  lac.  T.  2.  rq.  ii.  Poiché  fedelitate  In  te  è  rifplen- 
dente  . 

Fedelmente.  Avveri?.  Con  fede ,  Con  fedeltà  .  Lat.fide- 
liter  .  Gr.  irtamf _.  Bocc.  nov.  p?.  i^.  Benignamente  l’avea 
ricevuto,  e  familiarmente  accompagnato, e  fedelmente  con- 
lìgliato.  G.F'.i. i.z.E  però  fedelmente  io  inarrcrò  per  que¬ 
llo  libro  ,  in  piano  volgare  (  cioè  con  verità  )  Cavale.  Frutt. 
ling.  E  però  dice  ,  che  1’  uomo  debba  domandare  in  fede  , 
cioè  fedelmente  . 

Fedeltà'  ,  fedeltà  de  ,  e  fedeltate.  Ojfervamen- 
to  di  fede  ,  Lealtà  .  Eit.  fidelitas  ,  Gr,  orlami  .  Bocc,  nov.ój, 
ij.  _Ma  fe  viiogli  la  fedeltà  del  tuo  famiglio  gonofeere,  tu 
puoi  leggierrnente  .  G.  F.  2.  it.  2.  Carlo  Magno  fece  loro 
giurare  fedeltà  a  santa  Chiefa  .  E  6,  22,  i.  Si  teneano  alla 
fedeltà  ,  e  ubbidienza  di  santa  Chiefa  .  E  io.  1Ó0.  q.  Giu¬ 
rarono  la  fedeltade  perpetua  del  comune  . 

Fede  r.a  .  Sorta  di  panno  d  accia  ,  e  barnbagia  ,  del  ijuale  (l 
fanno  i  gufei  alle  coltrici  ,  e  a"  guanciali  .  iJuad.  Cont.  Pagò 
in  Proenza  in  una  federa  di  coltrice  grande  di  filo, che  com¬ 
però  per  Andrea  fuo  figliuolo  ,  e  recarla  m  Firenze,  con 
anche  fei  federe  . 

_  §.  Federa  ,  diciamo  anche  ci  quella  Sopraccoperta  di  panno 
lino  ^  0  di  drappo  ,  fatta  a  gutfa  di  facchetto  ,  nella  quale  fi 
mettono  i  guanciali  .  Bellmc.  252.  Non  dite  più  ,  Teléo  fa- 
ceffe  male  ,  Per  amare  una  federa  ec.  Mal  fa  chi  s’  inna- 
rnora  del  guanciale  .  Liùr.  Son.  iqi.  Era  vi  un  po’  di  piuma 
di  pippiom  In  mezzo  tra  la  federa  ,  e  ’l  ciliccio  . 

Fedeìietta  .  Dim.  di  Federa  .  Caf  lett.  §ó.  Ho  avuto  da 
madonna  Elena  una  delle  federette  mirabilifflma. 

Fedimento  .  F.  A.  Ferimento  ,  Il  ferire  ,  Lat.  vulnera- 
tio  ,  fauciatio  ,  Gr.  ,  Declam,  SAiintil,  P,  Ma  fe  per 

la  ventura  i  fedimenti  dell’  unghie  ,  e  i  tormenti  mi  mu¬ 
teranno  . 

Fedire.  F.  A.  Ferire  .  Lat.  ferire ,  vulnerare  ,  fauciare  .Gv, 
mfm<TKetv.  Bocc.  nov.  i.8.  Più  volte  a  fedire,  e  ad  uccidere 
uomini  ec.  fi  trovò.  E  woii.qj.  iq.  Laonde  ella  fu  per  met¬ 
tere  un  grande  Arido  ,  temendo  d’  effer  fedita  .  TeJ.  Br.  5. 
30.  Pellicano  è_  un  uccello  in  Egitto  ,  di  cui  gli  Egiziani 
dicono  ,  che  li  figliuoli  tradirono  i  padri  ,  e  fedffconlo 
coir  ali  per  mezzo  ’l  volto  .  G.  F.  5;.  :;5,  q.  Non  intefero, 
fe  non  a  romper  le  fchiere  co’  petti  de’  deltrieri,  fenza  fe¬ 
dir  Colpi  (  cioè  :  menar  colpi  ) 

§.  Fedir  torneamento  ,  vale  Giofirare  .  Lat.  Trofam  luàere  , 
hafiis  decertare  .  Nov.  ant.  6r.  q.  Il  torneamento  fedfo  .  E 
nov.  57.  2.  In  quella  domanda  fia  per  voi  chiefla  grazia  , 
che  un  folo  torneamento  lafci  fedire . 

Fedita  .  F.  A.  Ferita  .  Lat,  vulnus  ,  plaga  .  Gr.  , 

Bocc.  nov.  40. 1 1.  Piacque  alla  donna  il  configlio  della  fan¬ 
te ,  fuorché  di  dargli  alcuna  fedita  ,  Com.  Purg.  zp.  Le  fe¬ 
dite  di  colui ,  che  ama  ,  fon  medicine  ^  e  li  baci  di  colui, 
che  odia, fono  morfi  di  ferpenti  veìmoii .  Folg.  Me f.  E'  pro¬ 
fittevole  medicina  ,  e  fperimentata  alle  fedite  puzzolenti, 
antiche^,  e  che  fono  faticofe  a  faldate,  e  malagevoli. 

Fedita  ,  feditade  ,  e  feditate.  F.  L.  Bruttura  , 
Sporcizia.  Lit.facditas .  Gr. (juo^a  .  Com.lnf.  ii.  Pone  fedi- 
ffiogo  per  la  puzza, e  indi  corruzione  d’aere.  Albert. 
32.  Margine  della  cofeienza  reputa  per  fedita  .  Fr.  lac.  T, 

2.  16.  Guardando  in  quello  fpecchio  Vidi  la  mia  effen- 
za  ,  Ch  era  fenza  fallenza ,  Piena  di  feditade  . 

Fedito.  a.  Add.  da  F  edite  .  Lat.  vulneratus ,  faucia- 
tus  . 

f  E  m  forza  di  fu  fi.  per  la  Per  fona  fedita.  Lit.famus.  Gr. 
JavpMmxs  .  Bocc.  nov.  17.  24.  Ma  i  preghi  del  fedito  ec.  dal 
pencolo  della  morte  la  liberarono ,  dove  col  fedito  infie- 
rne  difcefe  m  terra  ec. 

F editore  .  F.  A.  Feritore  .  Lat.  *  fauciator  ,  vulnerator  . 
Quo .  Tef.Br.^.  ii.  Sappiate,  che  tutti  gli  ucccl- 
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li  feditoli  fon  di  tre  maniere  ,  cioè  ramacc  ,  grifagno  ,  c 
nidiace. 

$.  E  per  Una  fpezie  di  faldati  .  G.  F.  i\.  133.  4.  Feciono 
due  Ichiere  ,  1’  una  di  1200.  cavalieri  per  feditoti  .  M.F.j. 
15.  E  quella  fchiera  dovea  percuotere  apprelfo  i  feditoti  . 
Borgh.  Arm.  F.am.  Fior.  25.  E  particularmente  la  fchiera  de’ 
feditqri  ,  che  era  tutta  de’  più  pregiati  gentiluomini,  e  di¬ 
rei  giovani  ,  s  10  non  vi  vedelfi  ancora  con  molta  mia 
maraviglia  degli  attempati  . 

Fedo  .  P  .L.  Add,  Sporco  ,  Schifo  ,  Imbrattato  ,  Puzzolente  . 
Lat,  fxdus  .  Gr.  cu^pjs  .  Dant.  Inf.  12,  Da  tutte  parti  1’  al¬ 
ta  valle  feda  Tremò  .  But.  Valle  feda  ,  cioè  la  profonda  , 
e  brutta  valle  infernale  . 

F  E  G  at  ella.  Erba  .  Lat.  hepatica  ,  lichen  .  Gr.  \HyJiv.  Cr. 
<5.45.  I.  Epatica,  cioè  fegatella,  è  fredda  ,  e  fecca  nel  pri¬ 
mo  grado  ,  ed  è  erba  ,  che  crefee  ne’  luoghi  acquidofi ,  K/- 
cett.  Fior.  Recipe  fugo  d’  endivia  ,  di  fegatella  una  libbra 
ec.  chiarirci  a  fuoco,  ed  aggiugni  ec.  M.  Aldobr.P.N.16^. 
Epatica  ,  cioè  tcgatella  ,  li  è  fredda  ,  e  fecca  nel  primo 
grado  . 

Fe  G  at  E  L  L etto  .  Dim.  di  Fegatello  .  Piccolo  fegatello  . 
Lafc.  Pinz,  2.  1.  E  quei  fegatelletti  caldi  m’  hanno  tocco 
I  Ugola  , 

Fegatello  .  Pezzetto  di  fegato  rinvolto  nella  rete  del  fuo 
animale  .  Morg.  18.  125.  Del  fegatel  non  ti  dico  niente  , 
Vuol  cinque  parti .  Burch.  i.  57.  Veder  vorrei  ornai  ,  che 
I  fegatelli  Mutaffino  altra  guifa  ,  o  nuova  fòggia  ,  Ch’  i’ 
non  pollo  patir  piu  di  vedelli .  Fir.Af.  19.  E  nel  cadere  io 
reltai  di  fotto  rinvolto, e  ricoperto  come  un  fegatello , fferw. 
Qrl,  1.  6.  17.  Il  conte  dette  in  terra  uno  flramazzo  ,  Tro- 
vafi  involto  come  un  fegatello  ,  In  quello  ftante  ,  ghe  la 
rete  il  prefe  . 

Fegato  .  Una  delle  vifeere  principali  del  baffo  ventre  dèli'  a - 
nimale  ,  dove  ,  fecondo  i  moderni  anatomici  fi  fepara ,  e  alber¬ 
ga  il  fiele  .  Lat. /a«r  ,  hepar  .  Gr.tiTxp.  But.  Inf.  i.  Il  cuo¬ 
re  è  fonte  dello  fpirito ,  ficcome  il  fegato  è  fonte  del  fan- 
gue.  Paff.^ói.Qaando  il,  fegato  foffe  ribaldato , o  oppilato, 
fogna  la  perfona  d’  effer  rifcaldata  di  febbre  .  Teforett.  Br. 
4.  2.  Se  fegato  di  bue  non  Io  guarifee  .  Filoc.  5.  165.  Un 
fegato  con  tutto  ’l  polmone  d’  un  vecchiifimo  cervo  . 

F  E  G  at  O  s  o  .  chi  ha  nella  faccia  del  ribollimento  con  puflule 
Xoffe  proveniente  da  foverchio  calore  di  fangue  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  I  fegatofi  ufino  la  bevanda  del  fugo  delia  lente  pa- 
luitre  . 

Felce  .  Erba^  nota  ,  delle  qualità  della  quale  v.  Matt.  Lat. 
filix  .  Gr.  orfiopc  .  Cr.  2.  20.  5,  Conlidererai  ec.  s’  egli  è  ve- 
Aito  di  felci ,  o  di  gramigna  ,  o  di  fpine  ,  ovvero  bron¬ 
chi  .  E  nurn.  6.  Il  giunco  ,  la  felce ,  e  la  gramigna  fi  vin¬ 
cono  coir  arare  .  Pallad.  cap.  9.  E  fe  porrai  fopra  effe  pa¬ 
glia ,  o  felci,  non  verrà  mai  1’ omore  della  calcina  a  effe. 
Alarn.  Colt.  r.  25.  Faccia  di  fioppie  ancor  ,  faccia  di  felci 
Sovra  ’l  duro  terrei!  co verchio,  e  letto.  Caf. fon.  "yz.  A  ve- 
fpro  addotta  ho  la  mia  luce ,  Senza  alcun  prò  ,  pur  come 
loglio  ,  o  felce  Sventurata  ,  che  frutto  non  produce  . 
Felce  q_u  e  &  c  i  n  a  .  Lac  dryopteris ,  filix  querna .  Gr.  J'/jys- 
.  Gr.  6.  93.  i.  Il  poiipodio  è  caldo  nel  quarto  gra¬ 
do  ,  e  fecGO  nel  fecondo  ec.  e  volgarmente  s’appella  felce- 
quercina  . 

Felci  ata  .  Giuncata  . 

Fe  LE  .  Lo  fleffo  ,  che  Fiele  .  Lat. /tf/ .  Gr.  •  Tr.  lac.  T. 
2.  29.  2Ó._Se  il  fenfo  altro  diletto  vuol  feniire  ,  Fele  ,  ed 
aceto  fiali  dato  a  bere  . 

Felice  .  Add.  Profpero  ,  Benavventurato  ,  Lat,  felix  ,  fortu-> 
natus  .  Gr.  .  But.  Felice  è  colui,  che  ha  Io  defide- 

rio  fuo  quietato  ,  ficchè  niente  defideri  più  ,  ma  ftia  con¬ 
tento  a  quel  ,  che  egli  ha  .  Dant.  Inf.  i.  O  felice  colui  , 
cui  ivi  elegge  .  Arrigh.  45.  O  beato  colui  ,  il  quale  non 
fu  mai  felice  ,  perocché  dalla  profperità  fola  procede  il  do¬ 
lore  .  Bocc.  mv.i.  z.  La  fciocchezza  fpeffe  volte  trae  altrui 
di  felice  flato  ,  e  mette  in  grandiffima  miferia  .  Petr.  fon. 
207.  O  felice  eloquenza  ,  o  lieto  giorno  .  Buon,  rim,  18.  O 
felice  quel  dì  ,  fe  quello  è  certo  ,  Ferminfi  in  un  momen¬ 
to  il  tempo ,  e  1’  ore  ,  E  ’l  sol  non  fegua  più  fua  antica 
traccia. 

Felicemente  .  Awerb.  Con  felicità  ,  Profperamente ,  Be- 
navventurofamente  .  Lat.  fslieiter  ,  profperè  ,  fauflè  ,  fortuna- 
tè  .  Gr.  Bocc. nov.  qo.  7.  Così  amando  i  due  com¬ 

pagni,  r  uno  più  felicemente  ,  che  1’  altro  .  Fir.  Af  145'. 
Congiugnendo  te  donna  con  uomo  ,  felicemente  celebrer- 
remo  le  tue  magnifiche  nozze  . 

F  e  L I  C  I  s  s  I  M  A  M  E  N  t  E  .  Superi,  di  Felicemente  .  Lat.  feli- 
cijfvmè  .  Gr.  .  Segr.  Fior.  CUz.  prol.  Il  figliuolo 

la  prefe  per  donna ,  e  con  quella  gran  tempo  feliciffìraa- 
mente  viffe  .  Farch.^  Ercol.  2J3.  De’  quali  ci  ferviamo  feli- 
ciffimamente .  Ciro.  Geli.  i.  31.  Quando  pure  manca  delle 
cofe  nel  luogo  ,  dove  noi  fiarno,  ce  n’  andiamo  in  un  al¬ 
tro  feliciffimamente  . 

Felicissimo  .  Superi,  di  Felice  .  Lat.  felici ffimus  .  Gr.  tù- 
■  Ambr.  Cof  2.  i.  Anzi  farete  feliciffimo  .  Red. 
efp.  nat.  79.  Il  Zacuto  Portughefe  fa  teftimonianza  indubi¬ 
tata  di  averle  provate  con  feliciffirao  fucceffo  . 

Felicita*  ,  felicitade  ,  e  peli  citate.  Bene  per¬ 
fetto  ,  e  fujficiente  ,  che  appaga  ,  Beatitudine  umana ^  Profpe¬ 
rità  ,  Benawenturanza  .  Lat.  felicitas  .  Gr.  dJS'cupcoAa  .  Ltbr. 
Sent.  Arr.  Felicità  fi  è  un  atto  ,  che  procede  da  perfetti 
virtù  dell’anima,  e  non  del  corpo.  Bocc.  wau.  98.  31,  II 
quale  fippra  ogni  fu4  felicità,  e  piu  che  la  propria  vira  l’a- 

Rlc  *  mava. 
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«nava  .  Tef.  Sr.  6.  29.  La  feHcit'a  non  è  cofa  da  eleggere 
per  altrui ,  ma  per  se  medefimo  ,  come  la  lanitade .  Dant. 
Fura  17  Altro  bene  è  ,  che  non  fa  1  uotn  felice  ,  Non  c 
felicità  non  è  la  buona  Elfenzia  d’  ogni  ben  frutto,  e  ra¬ 
dice  .  Amei.ioo.  Io,  fanza  me,  grand’ora  dimorai  In  non 

provata  mai  felicitate  •  re 

Per  yenmra  ,  Succeffo  fortunato  .  Sagg.  naU  ejp.  py.  òe- 
condo  che  ultimamente  ha  con  mirabil  felicità  praticato  il 
le 

Felicttante  .  Add.  Che  felicita  .  Lat.  felicem  reddens  . 
Gr.  .  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Parlò  a  lui  con  paro¬ 

le  cotanto  dolci ,  e  d’  amore  ,  che  fi  potevano  dire  vera¬ 
mente  felicitanti  .  ,  ^ ^ 

Fe.l  I  C  I T  A  R  E  .  Pare  felice  .  Lat.  feltcem  reddere  .  Gr.  fictx.u- 
e/.(etp.  Dant.  Par.  15.  Felicitando  fe  di  cura  in  cura.  Mon- 
tem.  fon.  22.  Svelta  è  nel  monte  ,  ove  fperar  folca  Felici¬ 
tarmi  in  le  mortali  fpoglie  .  ,  ^ . 

Felici  tat  ore.  Verbal.  mafe.  Che  felicita .  Tr.  Giord.  Pred. 
R.  Il  buono  Dio  felicitatore  delle  povere  anime. 

Fe  L  I C  I  TAT  R I  C  E  .  Femm.  di  Felicitatore  ,  Zibald.  Andr, 
La  compallìone  divina  fi  ee  noftra  fola  felicitatrice . 

Felle  .  K  L.  u 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  4.  Tratterò  quella  ,  che  piu  ha 

di  felle  .  But.  ivi  :  Pui  ha  di  felle  ,  cioè  più  ha  di  veleno, 
e  di  amaritudine  .  ,  ,  .  ,  , 

Fello  .  Add.  Malvagio  ,  Ingmjlo  ,  Fmpio  ,  Di  mal  talento  , 
Scellerato  .  Lat.  improbus  ,  tmpius  ,  JceleJius  .  Gr.  nropupóc  . 
But.  Inf.  21. 1.  Fello  è  colui,  che  penfa  di  mal  fare  ad  al¬ 
trui  .  Dant.  Inf  8.  Che  gridava  :  or  fe’  giunta  anima  fella, 
f  17.  E  da  lungi  fi  pone  Dal  fuo  maeftro  difdegnofo  ,  e 
fello  .  E  21.  Ma  e’  gridò  :  nelTun  di  voi  fia  fello .  Petr. 
canz.  34.  2.  S’  il  dilfi ,  cielo  ,  e  terra ,  uomini  ,  e  Dei_  Mi 
fan  contrari  ,  ed  ella  ognor  più  fella  .  M.  Aldobr.  Chi  gli 
ha  infuori  ,  e  groffi  ,  fi  è  fello  ,  e  gran  parlatore  .  Varch. 
Ercol.290r-  Quanto  farebbe  non- folamente  folle,  ma  fello 
fentimento  ec.  Buon.  rim.  25.  O  donna  fovra  1’  altre  belle 
bella  ,  Come  può  chi  t’  onora  ,  adora  ,  e  ferve  Farti  fedi¬ 
va  ,  fugace  ,  altera  ,  e  fella  l 

Fellone  .  Accrefdt.  di  Fello  .  Lat.  erudelis  ,  dirus  .  Gr.  sro- 
vupós .  Bocc.nov.  47.  li.  Fieramente  divenuto  fellone  ,  ap¬ 
pena  d’  ucciderla  fi  ritenne  .  Guitt.  leu.  3.  Fragella  donque 
noi  ,  come  fellon  cavallo  prò  cavaliero  .  G.  V.  ii.  40.  2. 
Della  qual  promefla  fallì ,  ficcorae  fellone  ,  e  traditore  .  E 
num.  3.  Che  s’  aveva  conceputo  con  difordinata  ,  e  fello¬ 
ne  c-jvidigia  .  Tef.  Br.  z.  41.  Saturno  ,  il  quale  è  di  fopra 
tutti  ,  è  crudele  ,  e  fellone,  e  di  fredda  natura.  Dittam.z. 

1.  L’  ira  raccoglie  ,  e  diventa  fellone  .  Dav.  Scifm.  61.  Fel¬ 
lone  ,  che  comprende  ladronecci  ,  omicidi  ,  e  altre  lor¬ 
dure. 

FellOnesc  amente  .  Avverò.  Con  fellonia  .  Lat.  erude^ 

‘  iùer,  improbe  .  Gx.orovitpxs .  Paol.Orof.  Fellonefcamcnte  pen- 
farono  di  pigliare  la  signoria  .  Pecor.  g.z<^.  nov.  2.  Come  il 
Re  ebbe  letta  la  lettera,  s’adirò  fortemente,  e  fellonefca- 
mènte'difl'e  ec. 

Fellonesco  .  Add.  Di  fellonia^  Pieno  di  fellonia  .  Lat. 
erudelis  ,  tmpius  ,  improbus  .  Gr.  oropupót  ,  ko/kós  .  M.  V.  3. 
40.  Come  poi  per  grande  ,  e  fellonefco  ardire  gli  venne 
fatto  .  Coll.  Lf.  Pad.  Nata  fubitaraente  la  confusone  de’ 
linguaggi  ,  collrinfe  1’  opera  ,  che  i  maladetti  ,  e  fellone- 
fchi  uomini  aveano  prefo  ardimento  di  fare  .  Tav.Dìc.  Per 
tutte  quelte  ragioni  ,  che  io  ho  dette  a  quella  affamata,  e 
feilonelca  ode  ,  che  t’  afpetta  .  Dìe,  Div.  Or  ten’  andrai  , 
Catenina  ,_per  tutte  quelle  cagioni,  alla  fellonefca , cd  em¬ 
pia  battaglia  ,  con  fomma  fallite  del  comun  di  Roma  ,  e 
con  morte  ,  e  diftruggimento  di  te . 

Fellonessa  .  Femm.  di  Fellone  ,  Lat.  crudelis  ,  impia  . 
Liv.  M.  La  figliuola  felioneifa  ,  e  peffima  fcalpitò  il  corpo 
del  fuo  padre  .  E  apprejfo:  Ancora  è  chiamato  quel  luogo, 
la  ruga  fclloneffa,  ch’ella  fece  il  corpo  del  fuo  padre  a’ piè 
■  de’  cavalli  affollare  ,  e  fcalpitare  . 

F  e  L  L  o  N  i'a  .  Mala  volontà.)  Scelleratezza ,  Peccato  .  Lat.  per- 
fidia  ,  fcelus  ,  fiagitium  .  Gr.  nrovnpl*  .  Arrigh.  54.  Tu  ec. 
vie  più  ardita  nelle  fellonie  .  E  apprejfo  :  Poni  modo  alla 
fellonia  ,  ponvi  modo  ,  o  perfida  .  G.  V.  ii.  44.  5.  Il  tra- 
ditor  Maltino  ,  giovane  di  età  ,  e  più  di  fenno  ,  e  fello¬ 
nia  ,  e  trafeotato  ,  e  ambiziofo  .  Dant.  Par.  16,  Sovra  la 
porta,  eh’  al  prefente  è  carca  Di  nuova  fellonia  ,  di  tanto 
pefo  .  Com.  Inf.  15.  L’  uno  ,  e  1’  altro  fan  fellonia  ,  e  di 
mala  morte  muoiono.  Gr.S.Gir.  10.  Quelli,  che  le  fue  fel- 
lon.y  dirà  ,  e  1’  abbandonerà,  mifericordia  troverrà  verfo 
Iddio  ,  e  Dio  lo  monderà  di  tutte  le  lue  fellonie  .  Albert. 

2.  Da  colìrignere  è  la  lingua  ,  che  non  parli  fellonia  .  E 
31.  Guadagnare  1’  oro  per  guerra  è  fellonia  ,  e  per  mare  è 
pericolo,  per  falfitade  è  vituperio  .  £  42.  Non  fono  da  fii- 
re  (  le  battaglie  )  con  fellonia,  che  dilfe  Seneca ,  non  è  da 
vendicare  fellonia  con  fellonia .  Declam.  Quintil  P.  Manife¬ 
lla  difecrnenza  della  fua  fellonia  dille  nel  feguente  die  . 

Fellonissimo  .  Superi,  di  F elione  ,  Lat.  JcdeJìiJfimus  . 
Gr.  orovnpómTO!  .  Tac.  Dav.  Jlor.  4.  329.  I  vincitori  ar¬ 
mati  per  la  città  ,  con  felloniffimo  animo  davano  addoffo 
a’  vinti  , 

Fellon  osamente  .  Avverò.  Eellonefcamente  ,  Lat.  cru~ 
deltter  ,  improbe  .  Gr.  arov^pi;  .  G.  B.  7.  (>’{.  2.  Fellonofa- 
mente  gli  disfidò  a  morte  loro,  e  i  loro  figliuoli.  Ricord, 
Malefp.  2 II.  Fellonofamente  gli  disfidò  Io  Re  a  mor¬ 
te  .  Liv.  M,  I  quali  più  fellonofamente  fi  combattereb¬ 
be  no  . 
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FeLLONOSO.  Add.  Pieno  dì  fellonia .  Lat.  fieìejìus ,  tmpius, 
perfidus  .  Gr.  orompós ,  uaTrovSn.  G.  V.  11.44.  6.  Avveggen- 
dofi  perciò  tardi  della  fellonola  intenzione  del  disleale 
Mafiino  .  Liv.  M.  Perocché  egli  aveano  imprefa  fellonofa 
guerra  -  ..  .. 

Felloso  .  F".  Cattivo  ,  Fello  .  Lat.  improbus  ,  tmpius  . 
Gr.  orompóf  ,  iictx,ós  .  Zibald.  Andr.  106.  I  fanciulli  ,  che 
nafeono  fellofi  ,  fono  nati  in  700.  punti  in  fegno  di 
Virgo  . 

Felpa  .  Drappo  di  feta  col  pelo  più  lungo  del  velluto  i  e  fi 
prende  anche  per  la  Zejìe  dello  Jìeffo  drappo.  Alleg.  235.  Non 
ho  la  felpa,  rifpond’  io  ,  fon  vile  , 

Feltrare.  Sodare  il  panno  a  guifa  di  feltro  . 

§.  E  Feltrare  ,  fi  dice  de'  liquori ,  quando  con  un  panno  pie¬ 
gato  a  guifa  di  fifone  fe  ne  cava  la  parte  più  Jottile  Art, 
Vetr.  Ner.  1.3.  Si  feltrino  quelle  lifcle  ,  e  feltrate  fi  la- 
feino  Ilare  in  catinelle  ec.  poi  fi  tornino  a  feltrare  di 
nuovo  . 

Fe  lt  rato  .  Add.  da  Feltrare  .  Art.  Vetr.  Ner.  1.  3.  Si  fel¬ 
trino  quelle  lifcle  ,  e  feltrate  fi  lafcino  Ilare  in  catinelle 
ec.  E  2.  44.  Svaporare  quell’  acqua  feltrata ,  e  feparata  dal¬ 
la  terrellreità  del  fale  . 

$.  Per  E  aj  ciato  ,  0  Coperto  di  feltro  .  Buon.  E  ter.  4.  i.  1* 
Si  feorgon  quatti ,  e  zitti  ,  i  piè  feltrati  ,  Far  lor  fuochi 
negli  orci . 

Feltrello.  Piccole  feltro  .  Morg.  18.  133.  E  levane  ,  e 
calcetti  di  feltrelli ,  Che  fanno ,  quando  io  vo  ,  eh’  o- 
gnun  afforde  . 

Feltro.  La.t.  coaBile  villum  .  But.  Inf.  i.  Feltro  è  panno 
compollo  di  lana  comprelfa  infieme  ,  e  non  telfuto  con 
fila.  G.V.  5.  zg.  3.  Il  quale  in  fu  un  povero  feltro  fu  le¬ 
vato  Imperadore  . 

$.  Feltro  ,  fi  dice  anche  a  Mantello  ,  0  Gabbano  fatto 
di  feltro  ,  da  far  viaggio.  Alleg.  13 1.  In  compagnia  di 
più  forte  animali  Ripofa  ,  e  fa  degli  abiti  coltrone  ,  E 
capezzai  di  feltro ,  e  di  llivali .  Cecch.  Servig.  4.  4.  Ha  an¬ 
cor  recato  Neri  il  feltro  .  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Color  ,  che 
di  quei  feltri  fer  la  ’ncetta,  Caveranno  dal  tempo  Cattivo 
util  guadagno  . 

Feluca  .  Sorta  di  nave  affai  piccola  .  Lat.  curforia  navis  , 
Segn.  Mann.  Ott.  12.  i.  Cóme  farebbe  un  galeone  incalza¬ 
to  da  una  feluca  full’  oceano  . 

FeMINA  .  V.  FEMMINA  . 

FeMINEO  .  V.  FEMMINEO. 

FeMINILMENTE  -  V.  FEMMINILMENTE  . 

Femmina,  e  f  ejm  ina.  Qjielf!  animale  ,  che  concorre  alla 
generazione  col  mafehio  ;  e  più  fpeztalmente  fi  ufa  per  Donna. 
Lsx.  femina ,  multer .  Qx.H'kHa..  Cron.Fell.  iz.  Il  detto  Mi- 
co  ebbe  un  figliuolo  mafehio,  e  tre  femine .  Bocc.  nov.  igi 
g.  E  tu  medelìmo  di’,  che  la  moglie  tua  è  femmina.  Tef. 
Br.  I.  13.  Iddio  fece  Adam  ,  ma  la  femmina  fu  fatta  del¬ 
la  colla  dell’  uomo  .  Petr.  fon.  150.  Femmina  è  cofa  mobil 
per  natura  .  Amm.ant.  35.  i.  4.  Che  altro  è  femmina,  fe 
non  nimichevole  amillà  ,  non  fuggevole  pena  ,  neceffario 
male  ,  naturale  tentazione  ,  domefiico  pericolo,  dilettevo¬ 
le  dannaggio ,  natura  di  male  dipinta  per  color  di  bene  ? 
E  35.  I.  g.  Alla  femmina  diede  natura  animo  a  male  in¬ 
chinevole  ,  e  a  nuocere  aramaeilrò  il  fuo  petto  ,  ma  ne- 
goile  la  forza  .  G.  V.  12.  51.  2.  E  più  baroni  ,  e  airli  fece 
mettere  in  prigione  ,  e  due  femmine  ,  la  macilreffa  della 
Reina  ,  e  dama  Ciancia  Campana  .  Albert.  23.  Con  lagri¬ 
me  mette  guato  quando  la  femmina  piagne  .  Dant.ìnf.  a^. 
Le  turbe  ,  eh’  eran  molte,  e  grandi  D'infanti  ,  e  di  fem¬ 
mine  ,  e  di  viri  .  But.  Alcuna  volta  è  la  femmina  sì  a- 
domata  ,  eh’  ella  s’  awifa  più  per  gli  ornamenti,  che  per 
la  bellezza  della  perfona.  Tafi.  Ger.  19.  84.  Femmina  è  co- 
fa  garrula,  e  fallace.  Vuole,  e  difvuole,  è  folle  uom,  che 
fen^  fida  .  _ 

§.  1.  Talora  in  fignific.  di  Moglie  ;  ficeome  uomo  fi  dice  per 
marito  ,  Lat.  uxor  ,  conjux  .  Gr.  yurit  .  Nov.  ant.  65.  4.  E 
quelli,  che  aveva  avuto ’l  pane,  dove  non  era  la  moneta, 
diffe  colla  femmina  fua .  Tav.  Die.  Tre  cofe  cacciano  1’  uo¬ 
mo  fuor  di  cafa  ,  la  cafa  mal  coperta  ,  il  fummo ,  e  la  ria 
femmina  . 

$.  II.  Talora  fi  diffe  Femmina  di  mondo,  0  mondana  ,  0 
comune,  0  di  partito ,  perMeretrue  .  Lat.  meretrix .  Qx.ircd- 
pct.  Bocc.nov. jz.  IO.  Credete  voi  fere  a  me,  come  voi  fa- 
eelle  alla  Biliuzza  ?  ec,  eh’  ella  n’  è  divenuta  femmina  di 
mondo  .  Declam.  j^ùntil.  P.  U.ì  povero  giovane  amava 
una  femmina  comune  .  G.  V.  ij.  8.  8.  Fece  fare  il  luogo 
com.une  delle  femmine  mondane.  M.  V.  6.- ^6.  Nel  quale 
fi  trovarono  2500.  barbute  bene  montate,  e  bene  in  arme 
ec.  e  femmine  di  mondo  ,  e  bordaglia  da  carogha  più  di 
6000.  Pafj.  76.  Al  tempo  di  Valentiniano  Imperadore  fu 
in  Grecia  una  femmina  di  mondo ,  la  quale  dalla  fua  fan¬ 
ciullezza,  per  colpa  della  difoneila  madre  ,  fpuofe  il  corpo 
fuo  a  peccato  .  Varch.  Suoc.  i,  2.  Non  fai  tu  come  fanno 
4e  femmine  di  partito  ? 

§.  III.  E  talora  fi  trova  Femmina  fenz  altro  aggiunto  per 
Femmina  comune  ,  0  di  mondo  ,  ec.  Segr.  Fior.  Mandr.  2. 
6.  Io  non  vo’  fare  la  mia  donna  femmina  ,  e  me  becco. 
Lafc.  Sibili.  I.  I.  Potrebbe  anche  fviarfi  dietro  alle  fem¬ 
mine  . 

f.  IV.  Talora  per  fimilit.  in  alcuni  arnefi  fi  chiama  Fem¬ 
mina  Ostello  ,  che  ne  riceve  un  altro  in  fe  ,  come  nello  fru¬ 
mento  della  vite  la  parte  vota,  detta  Chiocciola ,  che  riceve  la 
vite  ,  fi  chiama  Femmina  . 

V. 
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<i.  V.  E  Chiave  femmina  ,  fi  dice  Quella  ,  che  riceve  in  fe 
/*  ago  della  toppa  ,  e  del  ferrame  . 

§.  VI.  Femmina  ,  parimente  fra  le  bandelle  fi  dice  Quella^ 
che  vota  riceve  /’  ago  della  compagna  ,  o  dell'  arpione  ;  e  così 
di  molti  altri  arneji  ,  e  flr amenti  . 

Vii.  Talora  pur  per  fimilit.  fi  diflinguono  r  erbe  ^  eie 
piante  tn  femmina  ,  e  mafchio  .  Cr.  4.  4.  6.  Ed  è  un’  altra 
maniera  (  d'  uva  )  che  garganega  è  detta  ec.  la  femmina 
è  molto  fruttifera  ,  e  la  rnafculina  niente  vale  . 

§.  Vili.  In  proverb.  indicante  il  ritrofo^  e  difficile  natura^ 
le  delle  femmine.  Boec.  nov.Sp.  5.  Buon  cavallo,  e  mal  ca¬ 
vallo  vuole  fprone,  buona  femmina,  e  mala  femmina  vuol 
baHone  .  Frane.  Sacci),  nov.  86.  Comechè  uno  prover¬ 
bio  dica  :  buona  femmina  ,  e  mala  femmina  vuoi  ba¬ 
ione  . 

Fem  MINACCIA  .  Peggiorat.  di  Femmina  .  Lat.  mala  mu- 
lier .  Gr.  prorupà  yvnf.Fr.Giord.Pred.  Domandatene  a  quel¬ 
la  femminaccia  di  mondo  ,  che  morio  .  Car.  lett.  1.  20. 
Una  ^  ciccantona  di  quei  paefi  ,  fucida ,  ciacca  ,  rancida  , 
la  pib  cenciofa  ,  e  la  più  orfa  femminaccia  ,  eh’  io  ve- 
delTi  mai  . 

$,  Per  Femmina  grande  ,  e  graffa  .  Bocc.  nov.  79.  17.  Oh 
ella  vi  parrebbe  la  bella  fem  minaccia  Rip.  202.  Ol¬ 

tre  all’  aver  mal  difpolle  tutte  le  figure  ,  ha  meffó  innan¬ 
zi  una  gran  femminaccia  ignuda,  che  mofira  tutte  le  par¬ 
ti  di  dietro  . 

Femmina  cciOLO  .  Vago  di  femmine  ,  Che  Jia  volentieri 
fra  le  femmine  ,  Effeminato  .  Lat.  mulierofus  ,  effeminatus  . 
Gr.  yuvouptooviis  .  Sen.  Pifl.  Perchè  ’l  coraggio  diventa  appo¬ 
co  appoco  femminacciolo.  Paff.i^'^.  Nonifiruffo,  non  leg¬ 
giadro,  non  femminacciolo,  non  motteggiatore,  non  giul¬ 
lare  .  Fr.  lac.  Ceffi  Sapeva  ben  lo  ’ngegnofo  uomo  ,  che  ’l 
male  dilettamento  fa  gli  uomini  femminaccioli ,  e  aflbtti- 
glia  il  corpo  foggetto  a  carnalità  . 

Fem  MINALE  .  Add.  Femminino.  Lat.  femininus.,  femineus. 
Gv.^ijKukóc  .  Com.  Par.  15.  Io  fui  il  tuo  cominciamento  ra¬ 
dicale  umano ,  non  femminale  (  cioè  :  fono  il  ceppo  della 
tua  cafa  ) 

Femminella  .  Avvilit.  dì  Femmina  .  Lat.  femella  .  Gr. 
yjvxptov  SnKÓSpior  Bocc.  nov.  62.  9.  Hai  venduto  un  do¬ 
glio  cinque  gigliati,  il  quale  io  femminella  ec.  1’  ho  ven¬ 
duto  fette  .  E  vit.  Dant.  $9.  Pubblichilfiraa  cofa  è  in  Ro¬ 
magna  ,  lui  ogni  femminella  ,  ogni  piccolo  fanciullo  ,  ra¬ 
gionando  di  parte,  e  dannando  la  Ghibellina,  avere  a  tan¬ 
ta  infamia  mofio,  che  a  gittar  le  pietre  1’ avre’  condotto, 
Bon  avendo  taciuto .  Din.  Comp.  2.  56.  Io  non  voglio  per¬ 
dere  gli  uomini  per  le  femminelle  .  Nov.  ant.  3Ó.  i.  Al¬ 
bergò  una  notte  in  una  caletta  d’  una  femminella  .  E  ^6. 

2.  Levoffi  quella  femminella,  e  aiutoHo,  che  perla  in  una 
folTatella  d’  acqua  .  Petr.  cap.  Vii  femminella  in  Puglia 
il  prende  ,  e  lega  .  Vit.  S.  Ant.  E  però  fuggi,  o  vile  fem¬ 
minella  ,  dalla  santa  di  Dio  cafa  . 

I.  Femminella  ,  fi  chiama  anche  Quel  filo  vani  ,  e 
sbiancato.,  che  fi  trova  tra'i  zafferano .  Volg.ÌAef  Prendi  zaffe¬ 
rano  fenza  femminelle  ,  mirra  ,  aloè  ,  incenfo  ,  e  farco- 
colla  . 

§.  II.  Femminella  ,  fi  dice  anche  Qtielit  maglietta  ,  ove 
entra  il  ganghero  poflo  a'  vefiiti  per  affibbiargli  \  e  fi  dice 
anche  Quella  maglietta  di  ferro  negli  f portelli  ^  che  entra  nel- 
H  arpioncino  . 

Femmineo,  e  femineo.  Add.  di  Femmina.  Lzt.femfi 
neus  .  Gr.  SnXvKÓt  .  Lab.  rj2.  Ed  è  quello  efecrabile  felfo 
femmineo  ,  oltre  ad  ogni  altra  coraparazion  fofpettofo  ,  c 
iracondo  .  Petr.  cap.  9.  _NeI  cuor  femmineo  fu  tanta  fer¬ 
mezza  ,  Che  col  bel  vifo  ,  e  coll’  armata  coma  Fece  te¬ 
mer  chi  per  natura  fprezza  .  Segr.  Fior.  nov.  Non  potendo 
credere  quelle  calunnie  ,  che  cofioro  al  feffo  femineo  da¬ 
vano  ,  elfer  vere  . 

§.  Per  Effeminato  .  Zibald.  Andr.  20.  Diventane  1’  uomo 
fuperbo,  iracondo  ec.  anche  ne  diventa  femmineo,  e  fen¬ 
za  vergogna  . 

Femminescamente  .  Avverb.  Femminilmente  .  Lat. 
muliebriter.  Gr.  SuKuKàs .  Fr.  Giord.  Pred.  Si  colorano  fem- 
minefeamente  la  faccia  . 

Femm  inesco  .  Add.  Da  Femmina  .  Lat.  femineus  .  Gr. 

.  Val.  Maffi.  La  cui  figliuola  non  ebbe  animo  fem- 
minefco  .  Virg.  Eneid.  M.  Quella  combattitrice  in  arme  , 
non  ufa  con  femminefea  mano  alla  rocca  ec. 

Femminetta  .  Dim.  di  Femmina.,  detto  per  vaghezza, 
Lat.  feminula  ,  femella  .  Gr.  yjviipm.  Bocc.  nov.  54.  g.  Una 
femminetta  della  contrada  ,  la  qual  Brunetta  era  chiama¬ 
ta  .  Dant.  Purg.  21.  La  fete  naturai  ,  che  mai  non  fazia  , 

Se  non  coir  acqua ,  onde  la  femminetta  Sammaritana  di¬ 
mandò  la  grazia .  Ga/«t.  77.  E  le  mani  cotanto  firebbiate, 
e  cotanto  firopicciate  ,  che  fi  difdirebbe  ad  ogni  ferami- 
netta  ,  anzi  ad  ogni  meretrice  . 

Femminezza  .  Ajìratto  di  Femmina  .  Lat.  femininus  fe- 
xus .  Gr.  95  $uKij  .  Dant.  Conv.  14.  Ogni  bontade  propria  in 
alcuna  cofa  è  amabile  in  quella  ,  ficcome  nella  mafehiez- 
za  effere  bene  barbuto ,  e  nella  femminezza  effer  ben  pu¬ 
lita  di  barba  in  tutta  la  faccia  . 

Femminiera  .  Voce  formata  in  ifcherzo  ,  per  fìgnificarc  le 
Femmine,  0  il  Luogo  ,  dove  fanno  le  femmine  .  Lat.  gyna- 
ceum  .  Gr.  y\jvarA.ùav .  Frane.  Sacci).  Op.  div.  40.  Va’,  cuci  , 
e  fila  tra  le  femminiere  . 

F  E  M  M  1  N  pL  E .  Add.  di  Femmina .  Lat.  muliebris ,  femineus . 

Gr.  ^nXuKof .  Bocc,  nov.  98.  35.  Sciocche  laraeaitanze  fon 
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quelle  ^  c  femminili .  S.  Grifofl.  Non  v’  Impacciate  di  con- 
lolarrai,  ch’io  non  piango  per  affetto  di  carne,  nè  per  te¬ 
nerezza  femminile  .  Dant.  Inf.  9.  Che  membra  femminili 
aveno,  ed  a.tto, ^Albert,  zg.  Lo  configlio  femminile,  o  egli 
è  caro  ,  o  egli  è  troppo  vile  .  Red.  conf.  i.  148.  Le  quali 
ovaie  non  fono  altro ,  che  quelle  fielfe  parti ,  le  quali  da- 
gli  antichi  notomifii  fu  creduto ,  che  follerò  i  tefiicoli  fem¬ 
minili  . 

Femm  inilemente  .  Avverb.  Femminilmente  .  Lat.  iwa- 
hebnter  .  Gr.  .  Bemb.  prof.  g.  i^p.  La  qual  voce  » 

non  pure  neutralmente,  ma  ancora  mafehilemente,  e  fem^ 
mmilemeate  ec.  S’è  molto  fpeffo  detta  dagli  antichi  E  g 
i4j:  E  come  chiunque  mafehilemente  ,  e  femminilementè 
11  dice,  cosi  cheunque  neutrale  fentimento  ha  in  quella  mc- 
defima  forma  . 

Femminilmente  j  e  feminilmente  .  Avverb. 
Con  modo  ,  e  cofiumi  di  femmina  .  Lat.  muliebriter  .  Gr.  V 
XvKfii  .  Amm.  ant.  7.  2.  9.  Da  riprendere  è  il  rifo,  fed  egli 
è  troppo  ,  fe  è  garzonevolmente  fparto  ,  fe  è  femminil¬ 
mente  dirotto  .  Sorgi).  Rip.  y  L’  anima  ragionevole  ,  ogni 
volta  che  fi  congiugne  all’  intelletto  a  lei  fuperiore  ado¬ 
pera  feminilmente. 

Femminino.  Add.  Di  genere  di  femmina  .  Lat.  femininus . 
multebris  .  Gr.  -SiAt/xar.  Guid.  G.  Conciolfiacofachè  la  fem- 
rnimna  potenzia  non  poffa  foperchiar  l’umana. Lrzi.M.  El- 
li  fcciono  fare  un  tempio,  e  dedicare  a  Fortuna  femmini¬ 
na  ,  m  rimembranza  di  femmine,  che  la  città  aveno  gua¬ 
rentita,  e  falvata. 

§.  1.  Per  Effeminato  .  Dittam.  2.  20.  Allor  che  il  femmi¬ 
nili  Sardanapalo  Prefo ,  e  morto  per  Arbaee  fue  . 

fi.  IL  Da  femmina  ,  e  pere  A  vale  talora  Debole  .  Guid,  G, 
Li  Troiani  indebiliti  per  molta  fatica  ,  quafi  con  difenfio- 
ne  femminina  ,  e  indebolita  fi  difendono  , 

F  em  MInoccia  .  Accrefeit.  di  Femmina  .  Lafc,  Pinz.  2.  g. 
Ho  trovato  una  femminoccia  ,  che  voi  non  vorrefie  veder 
meglio . 

Fer^minuccia  ,  ePEMMlNuzZA,  Avvilit.  di  Fem¬ 
mina  .  Lat.  mulìercula  ,  femella  .  Gr.  yu)jiÌQy,ov  .  Cecch,  Ine. 
g.  2.  Mi  fece  ^chiamare  da  una  fua  vicina  una  femminuc¬ 
cia  tutta  carità  .  Lafc.  Gelof,  4.  12.  Bello  onore  ,  porvi  con 
una  femminuccia  1  Guar.  Pafl,  Ftd.  2.  6.  In  tale  fiato  Una 
vii  femminuzza  in  quelle  mani ,  E  non  teme  e  m’  ol- 
traggia? 

F  E  N  D  E  N  T  E  .  Sufl.  Colpo  di  fpada  per  taglio  ,  e  per  lo  dritto . 
non  di  piatto .  Stor.Aiolf,  Gli  tirò  un  fendente,  che  gli  fpic- 
coe  la  tefta  .  Bern,  OxL  i,  20.  j2.  Sta  cheto  ,  a  niena  un 
tpverfo,  o  fendente  .  E  2.  10.  Quefta  fra  T  altre  è  quel- 
1  arme  ,  che  fprezza  Punte  ,  fendenti  ,  e  colpi  duri  ,  e 
ipeih.  Morg.i^.gg.  Dannofi  punte,  dannofi  fendenti ,  Dan- 
noli  Itramazzon  ,  da.nno  rovefei. 

Fendere  .  Quafi  dividere  per  lo  lungo  ;  ?  anche  affolutam. 
Dividere  ;  e  fi  ufa  figuratam.  in  varie  maniere  .  Lat.  findere 
Jcmdere,  fecare .  Gr.  nrefm  .  Filoc.  i.  157.  Tagliando  il  fen¬ 
de  quali  infino  a  denti  .  Dant.  Inf.  9.  Coll’  unghie  li  fen- 
dea  ciafcuna  il  petto  .  E  12.  Colui  felle  in  grembo  a  Dio 
Lo  cuor,  che  m  fui  Tamigi  ancor  fi  cola.  E  Purg. 8.  Sen¬ 
tendo  fender  i’  aere  alle  yerd’  ali  ,  Fugglo  ’l  ferpente  .  E 
Par.^  2L  Quel ,  che  fendendo  va  1’  ardita  prora,  E  rim.'zA. 
Cosi  vedels  10  lui  fender  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crudel, 
che  lo  mio  fquatra.  Virg.  Eneid.  M.  E  fendeva  li  feuri  ma- 
roh  d  aquilone.  Alam.  Colt.  2.48.  E  che’l  celefie  ean  rab- 
biofo  ,  e  crudo  Afciuga  ,  e  fende  le  campagne,  e  i  fiumi. 
Sagg.  nat.  efp.  251.  L’  aria  detragga  non  poco  ali’  impeto 
de  gravi ,  che  la  fendono . 

$.  1.  Fendere  ,  fi  dtee^  anche  il  Dare  la  prima  aratura  al 
campo  ,  Lat.  terras  profcindere  .  Gr.  ynaopiùv  ,  Apcll.  Cr.  ir. 
lo.  2.  Ne’  luoghi  lecchi,  i  campi  più  avaccio  fi  fendono 
negli^  umidi  piu  tardi  .  Pallad.  Genn.  g,  I  campi  graffi  ,  e 
fecchi  lì  vogliono  fendete  ,  e  arare  .  E  Lugl.  i.  Intor¬ 
no  a  calendi  fi  rifendono  i  campi  ,  che  fi  feffono  d’  A- 
pnle  . 

fi.  II.  Fendere  neutr.  paff.  benché  talora  colla  particella  fot- 
tintefa  ,  vale  Far  pelo  ,  Screpolare  ,  Aprirfi  .  Lat.  dehifeere 
Gr.  G.  V.  12.  122,3.  Un  monte  grandillimo,  ove’ 

era  la  via  ,  che  andava  al  lago  d’  Orellagno  ,  fi  felle  ,  e 
parti  per  mezzo  .  Cr.  5.  32.  i.  Se  ne  fanno  convenevol¬ 
mente  (  ontano)  taglieri,  e  boffoli ,  i  quali  radiffimc 
volte  fendono  .  Red.  Inf.  83,  Avendo  diligentemente  oller- 
vato  ,  che  1  marzolini,  prima  che  bachino,  in  molti  luo¬ 
ghi  fcrepolano  ,  e  fi  fendono. 

Fendimento.  F  effura  ,  Spaccamento  .  Lat.  fiffura,  feiffiu- 
m,  rima.Gr.  pu-yn .  Declam.  Quintil.  C.  Ma  fe  per  la  ven¬ 
tura  1  fendimenti  dell  unghie  ,  e  i  tormenti  mi  ratterran- 
no,  pure  10  li  vidi. 

di  varie  materie  refifenti  ,  ter  ufo 
difendervi-  fopra  le  penne  ,  1  r  j 

Fenditura  .  Fendimento  .Feffura  ,  Crepatura  ,  Spaccatu¬ 
ra,  Screpolo  ,  Qrepolatura  .  Lat.  fiffura  ,  rima  .  Gr.  puyn  . 
Ctrurg.  M.  Guigl.  Il  fegno  di  quello  fi  è  fregare  il  luogo  , 
dove  apparifcono  le  fenditure  .  Volg.  Raf.  Sono  alcuni,  che 
fanno  credere  ,  che  elli  tolgano  un  ranocchio  di  fotto  la 
lingua  ,  onde  ivi  tagliano  ,  e  fannovi  una  fenditura,  e  pi¬ 
gliano  la  ghiandola  ,  che  vi  è  appiccata  ,  e  la  ne  traggo¬ 
no  .  Sen,  Pifi.  Sono  piccole  finelire  ,  che  meglio  paiono 
lenciiture ,  che  fiuiellre.  Cr.  2.  19.6.  Imperciocché  nella  fia¬ 
le  quando  fi  fecca ,  ec.  lì  fende  il  loto,  che  è  di  fopra,  di 
gran,  fenditure. 
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T  -,0  r-  r  la^.  fcsnerator  .  Gr. 

ih  *,?;  È'  dWrenza  tra  ufaraio  ,  e  fenerato- 
fe  ^£io  è'chi  toglie  cotanto  per  cento  ,•  feneratore 
fchi  toglie  quello  ,  e  mette  full’  ufura  ,  e  togliene  me- 

fJnVce  .  Uccello  favolofo  .  Ut.phccnlx.  .  Tef.Br. 

<  ì6^  Fenice  è  un  uccello  ,  il  quale  è  in  Arabia  ,  e  non 
ne  è  più  in  altro  mondo  ,  ed  è  di  grandezza  d  aquila  . 
frane.  Sacch.  Op.  àiv.  pi.  Fenice  è  un  uccello  ,  che  vive 
trecentoquindici  anni ,  e  quando  fi  vede  invecchiare  ,  lic- 
thè  la  natura  manchi  ,  sì  toglie  certe  legne  odori  .ere  fec- 
che  ,  e  fanne  uno  nido  ,  e  poi  v’  entra  entro  ,  ec.  Dant. 
Jwf.  24.  Così  per  li  gran  favj  fi  confeffa  ,  Che  la  fenice 

muore  ,  e  poi  rinalcc  •  Lai?*  57 

cucile  che  dette  abbiamo  ,  fono  piu  rade  ,  che  le_ 

Petr  fon.  280.  E'  quello  il  nido ,  in  che  la  mia  fenice  Mi; 
fe  r  aurate  ,  e  le  purpuree  penne  ?  BuL  Inf.  24.  2.  Ui 
quel  cenere  per  lo  caldo  del  sole  rinafce  1  altro  nuovo  fe- 

FfmiciotTO.  Fenice  giovane  .  Lat.  pullus  phanìcts  .  Tac. 
Dav.  ann.  é.  120;  Del  nato,  e  allevato  fcniciotto  la  prima 

cura  è  di  feppellire  il  padre.  _  ,  . 

Fenicontero  .  Sorta  uccello  .  Lat.  phcentcopterus .  Gr. 

.  Scn.  Ptjì.  no.  Sanza  defiderare  di  mangiare 
lingue  d’uccelli  d’ Affrica,  chiaman  feniconteri ,  e  uccella- 
gio^ne  recata  di  lontana  contrada  d’Afia.  ^  _ 

Fenile  .  Luogo dove  fi  ripone  il  fieno  .  Lìt.  fenile.  Gr-pc®/- 
Tohydov.  Ac.  Pur.  14. Ó2.  Ma  per  tuguri  ancora,  e  per  te¬ 
ndi  ,  Speffo  fi  trovan  gli  uomini  gentili  .  _ 

Fenomeno  .  Apparenza  ,  0  Cofa  ,  che  appare  m  cielo  ,  e 
fi  trae  ancora  a  effetti  fifici .  Lat.  phmomenon  .  Gr,  <fa^vop^- 
vov.  Gal.  Macch.  Sol.  no.  Il  qual  fenonieno  non  ha  luogo 
in  verun  altro  movimento,  che  nel  circolare,  contiguo  ai- 
fi  ilìelfo  sole  .  E  Stjì.  508.  Tuttavoltachè  la  ftella  nuova,  o 
altro  fenomeno  fia  vicino  a  terra.  ^  . 

Fera  .  V.L.  Pierà  ,  Beflia  .  Lat.  fera  ,  bellua  .  Gr.  . 

Dant.  Inf  i-  Sicché  a  bene  fperar  m’  era  cagione  Di  quel¬ 
la  fera  la  gaietta  pelle  .  Petr.  fon.  24Ó.  E  fon  fatto  una  fe¬ 
ra  Membrandò  il  fuo  bel_  vifo  ,  e  fi  opre  sante  .  E  260. 
Fere  filveflri,  vaghi  augelli,  e  pefei.  Alam.  Colt.  2,47.  Or 
poiché  giunto  al  fuo  più  degno  albergo  Della  fera  Nemea 
fi  fente  Apollo. 

E  figuratam.  preffo  i  poeti  fono  così  addimandate  le  don¬ 
ile  amate.,  per  denotare  la  loro  rigidezza .  Petr.  canz.^.^.  Ahi 
crudo  Amor  ,  ma  tu  allor  più  m’ informe  A  feguir  d’  una 
fera  ,  che  mi  ftrugge  ,  La  voce  ,  e  i  paffi  ,  e  fi  orme  .  E 
27.  3.  Tempo  verrà  ancor  forfè  ,  Ch’  all’  ufato  foggiorno 
Torni  la  fera ,  bella,  e  raanfueta .  E  cap.  3.  E  veggio  an¬ 
dar  quella  leggiadra  fera  Non  curando  di  me  .  Caf.fon.iz. 
Bella  fera  ,  e  gentil  mi  punfe  il  feno. 

Ferace  .  V.L.  Add.  Fertile  ,  Fecondo  .  Lat.ferax  .  Gr.ìejt- 
(Swxdi  ,  «p'bowf  .  Caf.  fon.  22.  Nè  quale  ingegno  è  ’n  voi 
colto  ,e  ferace  .  ^  jDiw.  Comp.  i.  iz.  Mettiamgli  innan¬ 
zi  le  rie  opere  de’  becca)  ,  che  fono  uomini  mal  feraci  , 
e  mal  difpofti .  Pallad.  Febbr.  p.  Nel  magro  porrai  le  viti 
feraci  . 

Ferale  .  Sufi.  Lanterna  ,  a  Fanale  .  Frane,  Barb.  259.  i. 

Ancore ,  cd  un  battello  ,  Barca  ,  ferali  con  quello  . 
Ferale  .  F’.  L-  Add.  Fune  fio  ,  Mortifero  .  I.at.  feralis  ,  di- 
tus  .  Gr.  nnóaioi^  ,  S'civós  .  Segn.  Pred.  5.  Ti  rendo  la  fpa- 
da  ,  per  non  ^privarti  di  sì  ferale  diletto  .  E  Mann.  Apr, 
18.  2.  Se  invitati  a  banchetto  veggono  quivi  per  difgra- 
7.ia  appreftato  un  numero  di  pofate  fecondo  loro  fera¬ 
le  ,  non  fofierranno  di  federvi  in  eterno  benché  affa¬ 
mati  . 

Per  Ferino  .  Panucc.  dal  Bagn.  riin.  ant.  Onde  vivea 
ferale  oltrafelvaggio. 

Feralissima  MENTE  .  Superi,  di  Feralmente .  Fr.  Giord, 
Pred.  R.  Quei  popoli  feraliffimamente  imbefiialirono  in 
quella  credenza. 

Feralmente  ,  Avverb.  Con  ferità  ,  Crudelmente  ,  Befiial- 
mente  .  Lap  crudelker  ,  ferine  .  Gr.  ^n(t/'0>S'èc  .  Med.  Arb.  Cr. 
Innanzi  ,  innanzi  in  te  medefiraa  t’  accendeffi  feralmente 
di  furia  ,  e  di  rabbia  beftiale. 

Feretro  .  Bara  ,  Cataletto  .  Lat.  feretrum  .  Gr.  piptfov  y 
^opdov .  Guar,  Pafi.Fid.c^.p.  E  cotefie  tue  braccia,  che  pie- 
mfe  Mi  fur  già  culU,  or  mi  faran  feretro.  Taff.  Ger.2.67. 
Di  nobil  pompa  i  fidi  amici  ornaro  II  gran  feretro  ,  ove 
fublime  ei  giace.  ’ 

Feria.  Fefia  Dì  fefiivo  ma  perla  pià  fono  ì  Giorni  va- 

Ija  .  Maefiruzz.  2.  27  Ferie  fon  dette  quafi  fefi/ve,  perchè 
danno  npofo^da_  quelle  cofe  ,  che  m  foro  giùdiciale  fi  fo- 

alquan- 
Tempo- 
-ti ,  c  ba- 
--  _  ...  vendemmia  ec. 

1  *  j  '  '  1®^®  quelle ,  quando  lo’mne- 

ladore  comanda  0  per  vettoria  ,  eh’  egli  ebbe  ,  o'»  quSo 
menaffe  rnoghe  ,  ovvero  quando  gli  nafeeffe  un  figCo 
Ma  le  ferie  folenni  ovvero  fefiive  fono  alquante  Irecii^ué 

S.?nor.,di  S,e£o  di 


gliono  fare 
te  repentine 


M ...... V  w  ,  ..ijG  ui  loro  gmdiciale  n  fo- 

Delle  ferie,  alquante  fono  temporali,  alquan- 

'"',•‘7'"^ . .  u  ^'quante  fono  folenni  .  Tempo¬ 

rali  fono  quelle,  che  fi  danno  per  ricogliere  i  frutti  c  ba- 
ftano  due  meli  ,  per  far  la  ricolta  ,  e  la  vendemrJiil  ec 
Le  repentine  tene  ,  e  fubite  ^  "  nmu  ec. 


- - -  ------  o.guuic  ,  «1  santo  Stefano  di 

san  Giovanni,  degl  Innocenti,  ec.  Bocc.  nov.  20  8  FlT'en 
do  a  lui  li  calendario  caduto  da  cintola  ,  e  ogni 
feria  uicita  di  mente ,  la  cominciò  a  confortare  con  fatti 
E  nov.  55.  4.  In  quegli  tempi  di  fiate  ,  che  le  ferie  fi 
iebran  per  le  eorti .  Esc.  Dav.  an.  i,  18.  Poco  lontani 


ce- 

era- 
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no  i  Germani  tutti  allegri  ,  vedendoci  prima  nelle  ferie 
d’Agufio,  poi  nelle  difeordie  impaniati.  •  . 

$  I  Far  feria  ,  per  Ifiarfi  ,  Non  operare  .  Laf.  otian  .  Gr. 

.  F.  V.  II.  81.  Sempre  il  verno  facieno  feria,  dan- 
do  alla,  guerra  ripofo  .  Bocc»  nov»  20»  Avvifandoli  loric  ^ 
che  così  feria  far  fi  convenifle  colle  donne  nel  letto  ^  come 
egli  faceva  talvolta  piatendo  alle  civili. 

§.  IL  Far  di  feria.,  fi  dice  eia  sacerdoti  il  Celebrare  glt  ufi^ 

cj  de"  giorni  correnti  ,  non  fefiivi.  _ 

Feriale.  Add.  Ordinario  ,  Da  dì  di  lavoro  .  Lat.  tnvtalts. 
Gr.  iyn.vyi\to! .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  i8.  Il  Papa  quando  con- 
facra  sì  vi  fono  molti  Vefeovi ,  e  nullo  dee  tenere  corqna 
di  gemme!,  ma  feriali  ;  folo  il  Papa  tiene  corona  dignito- 
fa.  Fìamm.  4.  i6p.  Colle  quali  io  femplicemente ,  e  di  fe¬ 
riali  vefiimenti  vefiita  v’  andai. 

Ferialmente  .  Avverò.  Alla  fempliee ,  Pianarnente  ,  cha 
anche  fi  dice  Dozzinalmente  ,  Ordinariamente  Trivialmente. 
Lat.  trivialiter  ,  vulgariter .  Gr.  Tioimr  ,  .  Bocc.  nov. 

8p.  II.  Ed  effendo  affai  ferialmente  dalla  donna  ricevuto  , 
le  diffe  ,  che  ec.  Dep.  Decam.  1^1.  Che  farlo  ,  come  fi  di¬ 
ce,  ferialmente  ,  farebbe  Legno  o  di  grandiflima  familiari¬ 
tà,  o  di  poca  rivereinzia. 

Periato  .  Add.  Che  ha  feria  ,  Di  feria  .  E  fi  ufa  anche  co¬ 
me  fufl.  e  vale  II  tempo  delle  ferie  .  Lat.  feriatiis  ,  feriaùcus  , 
juflitium.  Gr.  d'Sfxffict  .  Er.  lac.  T.  5.  25.  20.  E  d’ogni  tem¬ 
po  vogliono  ragione  ,  E  nullo  feriato  vogJion  fare  .  Sen. 
Declam.  Occorfonci  certi  dì  fenati  ,  che  non  fi  potè  far 
giuftizia  .  Mor.S.Greg.  Per  quella  cagione  nella  legge  vec¬ 
chia  fi  comanda  ,  che  ’l  fettimo  dì  lia  fenato  ,  per  lignifi¬ 
care  l’eterna  quiete  per  elio  .  Maefiruzz.  i.  87.  E'  dà  fape- 
re  ,  che  nel  tempo  feriato,  ec.  fi  può  contraere  lo  fpofa- 
lizio  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  54.  L’  avvilo  della  morte  rifcaldò 
SÌ  quefle  voci  dpi  popolo,  che  fenza  decreto,  nè  bando  fu 
feriato  ,  ferrato  porte  ,  botteghe  ,  finefire  ;  tutto  era  orro¬ 
re  ,  filenzio  ,  pianto  .  E  59.  Allora  finì  il  feriato.  Alleg. 
88.  Ma  contr  amore  non  è  mai  feriato  . 

Feri  DO  RE  .  Lo  fieffo  ^  che  Feritore  ,  Che  ferifee  .  Lat.  fau~ 
ciator ,  vulnerator  .  Gr.  0  Tifcoaum  .  Star.  Aiolf.  Domandò 
di  grazia  ,  che  volea  la  prima  fchiera  di  feridori  ,  e  fa¬ 
gli  dato  dodicimila  cavalieri  per  I3  prima  fchiera  de  feri¬ 
dori  . 

Ferigno  .  Add.  Inferigno  .  Pataff.  6.  E  gl’  incrufeati  tozzi 
fon  ferigni. 

Ferimento  .  Il  ferire  .  Lat.  vulneratio  ,  fauciatio  .  Gr. 

Ferino.  Add.  Di  Fiera,  Beftiale.  "Lut.  ferinus.  Gr. 

S'us  .  E  Hoc.  7.  86.  Il  cuore  ,  ove  tu  non  regni  ,  più  tofio 
ferino  è,  che  umano.  Fir.  Af.  no.  Con  infinite  mugghia, 
e  ferino  fremito  generofamente  la  prefente  fortuna  foppor- 
tando  .  E  186.  Andatifene  in  cala  ,  con  ferina  fame  s’  in¬ 
ghiottirono  quella  cena. 

Ferire,  e  ferere.  Percuotere  con  ferro ,  0  altre  infino  al- 
/’  effufione  del  fangue  .  Lat.  ferire  ,  fauciare  ,  vulnerare  ,  Gr* 
n-ifdaxHv  .  Rim.  ant.  F.  R.  Lo  firale  avventa  ,  e  ’n  mez¬ 
zo  ’l  cuor  la  fere  .  Bocc.  nov.  45.  9.  E  quello  detto  ,  inco¬ 
minciarono  a  ferire  .  Lab.  221.  I  quali  ella  provar  volle  , 
come  arme  portalTono  ,  e  fapeflono  nella  chintana  ferire  . 
Tav.  Rit.  E  Lancellotto  feria  lui  allo  feudo  ,  e  partillo  in 
due  metà  .  E  altrove  :  Lancellotto  fiere  il  cavaliere  .  Petr. 
fon.  122.  Non  fur  mai  Giove,  e  Cefare  sì  molli  A  fulmi¬ 
nar  colui.,  quello  a  ferire  ,  Che  pietà  non  avelfe  fpente 
r. ire  .  E  1Ó4.  L’aura  celelle,  che  in  quel  verde  lauro  Spi¬ 
ra  ,  ove  Amor  ferì  nel  fianco  Apollo  .  Rm.  ant.  Cin.  48. 
Signore  ,  io  fon  colui  ,  che  vidi  amore  ,  Che  mi  ferì  sì 
ch’io  non  camperóe.  Dant.  Inf.  21.  E  dille  agli  altri  .'ornai 
non  fia  feruto  . 

§.  1.  Ferire,  per  Percuoter  femplicemente  .  Lat.  percutere . 
Dant.  Purg.  52.  E  ferio  il  carro  di  tutta  fua  forza.  E  Par. 
2.  Quali  adamante  ,  che  lo  sol  ferifle.  Bocc.  nov.  42.  6.  La 
barca  ferì  fopra  ’l  lito  .  E  nov.  77.  54.  Il  sole  ,  ec.  feriva 
alla  feoperta  ,  e  al  diritto  fopra  ’l  tenero  ,  e  dilicato  cor¬ 
po  di  colici  .  E  g.  IO.  p.  I.  Per  li  solari  raggi  ,  che  mol¬ 
to  loro  avvicinandoli  gli  feriéno  .  G,  V.  ii._  107.  2.  E 
rupponvi  quattro  galee  ,  ferendo  a  terrà  ,  cariche  di  pri¬ 
gioni. 

II.  Ferire  il  punto  ,  vale  Dare  nel  fegno. 

§.  III.  Ferire  ,  è  talora  ufato  in  frafe  ,  e  maniera  partico¬ 
lare- ,  come  parlandojì  di  chi  ambiguamente  difeorra  ,  fi  fuol 
dire  :  lo  non  fo  dove  e'  fi  voglia  andare  a  ferire  ;  che 
anche  fi  dice  :  Non  fo  dove  e'  fi  vada  a  parare  ,  a  bat¬ 
tere  . 

IV .  T erire  affolutam.  0  Andare  a  ferire  fi  dice  del  Bat¬ 
tere  ,  Andare  per  dirittura,  e  filmili  .  Sagg.  nat.  efp.  188.  Do¬ 
ve  appunto  le  fuddette  efireraità  farebbero  andate  a  ferire, 
fe  fi  follerò  prolungate  . 

§•  V.  Ferire  tornearnento  ,  vale  Gìofirare  .  Dant.  Inf. 
22.  Ferir  torneamenti  ,  e  correr  giollra  (  cioè  armeg- 
gtare  ) 

^  ^  ^  ^ ‘  ,  che  regge  ,  e  fofliene  li  pa¬ 

diglioni  del  campo  .  Nov.  ant.  8j.  6.  PercolFe  tanto  il  capo 
al  feruto  del  padiglione  ,  ov’  era  legato  ,  che  s’  uccife  egli 
medelimo. 

Feri  ta  .  Fedita  ,  Percoffa  ,  Taglio  ,  0  Squarcio  fatto  nel 
corpo  arme  ,  0  altro  .  Lat.  vulnus  ,  plaga  .  Gr.  rpw- 
fjM  .  Dant.  Inf.  22.  A  lui  ,  che  ancor  mirava  fua  feri¬ 
ta  .  Petr.  eanz.  20.  6.  Ma  le  ferite  imprelìe  Volgon  per 
forza  li  cuor  piagato  altrove  .  Vclg.  Mef.  Dell’  oppopo- 

naco 
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iiaco  faflenc  medicina  nobile  »  che  fana  le  fiftole  ^  e  le  fe¬ 
rite  . 

FeriT4',  ferita  de, fFERr  T  AT  E .  Befl'talith  ,  AfpreT.- 
za  di  natura  ,  Crudeltà  .  Lat.  ferkas  ,  immanitas  .  Gr.  -Sv- 
Q/.eoS'U  .  Petr,  cap.  Si  rode  Tardi  pentito  di  fua  feritate  . 
Coll.  SS.  Pad,  I  crudi  barbari  ,  dimenticata  Ja  lor  feritade , 
aveffono  Ior9  proferto  pane  per  coltella  .  P'arc/j.  flor.  Gli 
otto  di  pratica  dubitando  della  non  credibile  ouinazione  , 
e  inumana  ferità  di  quelle  parti  ,  fcrilTero  ìlibito  al  Poggio 
a  Filippo ,  che  a  Pillola  predamente  fi  trasferitTe  . 
Ferito  .  Add.  da  Ferire  ,  Lat.  fauciatus  ,  vulnerati;!;  fau^ 
diti ,  Gr.  fuòels  .  Mor,  S.  Greg.  7.  21^  Moftrano  d’  avere  in 
loro  medefimi  le  membra  delie  loro  operazioni  fané, aven¬ 
do  nella  verità  della  fede  il  capo  ferito  dal  morfo  del  fer- 
pente  .  Farch.  fior.  2.  ii,  Il  signor  Giovanni  ,  elTendo  a 
una  fcaraniuccia  d’  un’  archibufata  nella  delira  gamba  feri¬ 
to  ,  fu  a  ritirarfi  a  Piacenza  collretto  » 

Feritoia  .  Baleflriera  ,  0  Piccola  ,  e  ftretta  apertura  neh 
le  muraglie  ,  Lat.  balifiarium  ,  Serd.  ij.  512.  Nel  mezzo  , 
e  da  ballo ,  lafciate  le  feritoie  fecondo  1’  arte  ,  ponevano 
mofehettoni  a  polla .  Fiu.  dife,  Arn.  :>i.  Traforate  da  fpelTe 
feritoie  fu  larga  pianta  Ilabilmente  fondite  . 

Feritore  .  Che  ferifee  .  Lat.  fauciator ,  vulnerator  .  Gr.  0 
•nfdaKfur.  B  ut.  Inf.  2^.  2.  Nè  anco  vive  di  preda,  come  gli 
uccelli  feritori  ._  E  altrove  :  Omicidi  ,  feritori  ,  guallatori , 
fcherani  ,  cioè  incendiar;  ,  rubatoti  ,  e  corfafi  fono  puniti 
nel  primo  -cerchietto  . 

Ferlino  .  Spezie  di  moneta  ,  di  cui  v.  il  Gl  off.  dei  Du- 
Fresne  .  Lat.  *  ferlirtgus  .  Cron.  Veli.  ij.  Perocché  fuoi  ere¬ 
di  ec.  non  ce  ne  vollono  mai  dare  un  ferlino  ,  per  quello 
mi  difie  mio  padre  . 

Ferma  .  Condotta  ,  cioè  11  fermare  chiccheffia  prezzolato  a' 
tuoi  fervigj  ,  per  tempo  determinato  .Lu.  conduSìio.  M.  V.  2, 
29.  Ed  elfendo  mancata  la  ferma  de’  lor  foldati  ,  per  non 
partirfi  con  vergogna  ec.  rifermarono  i  lor  cavalieri  .  E 
107.  Molti  foldati  ,  che  aveano  compiute  le  loro  ferme  , 
fanza  volere  più  foldo  ,  traevano  a  fra  Moriale .  Cron.  Mo^ 
reil.  ^26.  Compiuta  la  fernja  di  Malatella  ,  il  calfarono  per 
fofpetto  ,  e  feciono  capitano  Paolo  Sivelli . 

§,  L  Per  Confermazione  ^  Prova .  Lat.  confìrmatio  .  Bui.  Inf 
22.  2.  Per  dar  la  ferma  al  fatto  ,  rnentifee  . 

§.  IL  Ferma  per  Accordo  Fermamento  .  Frane.  Sacch.  nov. 
206.  Quella  fera  io  recalfe  j  c  venilfe  a  lei  ,  e  così  fu  da¬ 
ta  la  ferma  . 

§.  ni.  Ferma  ^  diciamo  11  fermar /t ,  che  fanno  certa  forta  di 
caniy  quando  trovan  le  quaglie  ,  0  fimili  ;  onde  Bracco  da  fcr^ 
ma  ,  che  oggi  fi  dice  piu  comunemente  da  fermo  . 

Fe  r  maglio  .  Borchia  ,  che  tien  fermo  ,  0  affibbia  i  vefti- 
menti  ,  0  altro  ,  Lat.  fibula.  Gr.  vtpór» .  Filojìr.  Ch’  elfo  gli 
vide  un  fermaglio  nel  petto  ,  Pollo  }vi_  forfè  per  fibbiarfi 
il  petto  .  M.  P.  7.  91.  E  ’n  fui  petto  gli  fi  trovò  il  ferma¬ 
glio  Papale.  Libr.  Ajìrol.  E  ferula  li  due  capi  con  ganghe¬ 
ri  ,  o  con  fermagli  di  legno  ,  e  con  colla  di  cuoio  .  Bem. 
Ori.  5.  2.  34.  Di  fotto  a  lui  pur  d’  oro  era  il  torchione  , 
Con  ventifei  fermagli  d’  una  [lampa  , 

§.  Per  Ornamento  ,  e  Gioiello  femplice  .  Lat.  bulhe  aurea  . 
Bocc.  nov.  91.  8.  Nell’uno  di  quelli  forzieri  è  la  mia  coro¬ 
na  ,  la  verga  reale  ,  e  ’l  pomo ,  e  molte  mie  belle  cintu¬ 
re  ,  fermagli  ,  anella,  e  ogni  altra  njia  cara  gioia,  che  io 
ho  .  E  nov.  99.  41.  E  oltre  a  quello  un  fermaglio  gli  fe 
davanti  appiccare  ,  nel  quale  erano  perle  mai  fimili  noij 
vedute  . 

Fermamente  .  Avverò.  Con  fermezza  ,  Con  ijtabilhà  , 
Saldamente  .  Lat.  firmiter  ,  Jìabiliter  .  Gr.  fiifiaice!  .  Tef.  Br. 

2.  ^5.  Che  nulla  cofa  puote  elfcr  sì  fermamente  ferrata  in 
fe  medefima  ,  ficcome  qiiella  ,  che  è  ritonda  .  Bocc.  nov.  6. 

5.  Le  quali  (  parole  )  elio  nella  memoria  fermamente  ri¬ 
tenne  .  Caf.  lett.  74.  Dio  fa  quando  voi  arete  ozio  ,  e  co¬ 
modo  di  (tudiar  fermamente  fei  meli. 

Per  Certamente  ,  Sicuramente  ,  Veramente  ,  Senza  alcun 
dubbio  ,  Lat.  procul  dubio  ,  firme  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  45.  14.  Tu  troverrai  f^ermamente  ,  cn  ella  è  tua  fi¬ 
gliuola  . 

FermaMento  .  Ajiratfo  di  Fermo  ,  Fermanza  ,  Stabilir 
mento  ,  Confermazione  .  Lat.  confirmatio  .  Gr.  . 

Guid.  G.  Acciocché  in  quelle  cofe  la  mia  mente  fi  affer¬ 
mi  con  rilucente  fermamento  di  più  ficura  efecuzione  , 
addomando  ,  ec.  Albert.  4.  Fermamento  della  flabilitade,  e 
della  collanza  è  Ja  fede  ,  la  quale  noi  portiamo  nell’  a- 
nimo  , 

I.  Per  Fortificamento Afforzamento.  Lat.  munimentum., 
munitio  .  Gr.  tpvpux.  ,  lpy.oc  .  Guid.  G.  Ayvegnendo  la  not¬ 
te  ,  le  porte  della  cittade  furono  ferrate  con  ficuri  ferma- 
menti  . 

§.  Il  Per  lo  cielo  Jìelìato  ,  Ottava  ffiera  ;  comunemente 
detto  in  Lat.  firmamentum  .  Gr.  c-tpiwpM  ,  àiCKavyi  .  Lab.  142, 
Sanno  come  fi  volge  il  fermamento ,  quante  flelle  fieno  in 
cielo  .  Genef.  Ha  dato  a  governar  lo  ciclo  ,  e  a  certi  a 
muover  io  fermamento  ,  e  ’l  fermamento  a  muover  le 
ftelle  . 

C  III.  Per  Fermezza  .  Frane.  Barò.  175.  18.  Veder  d’  a- 
ver  di  coftei  fermamento  . 

Fermanza  .  F.  A.  Stabilimento  ,  Confermazione  .  Lat. 
firmamentum  ,  ftabilimentum  .  Gr,  0t0cuctìais  .  G.  V.  S.  91. 

1.  E'  dato  per  lo  Papa  compimento  ,  e  fermanza  alla 
pace  . 

Per  Sicurtà  ,  0  Malleveria  .  Lat.  fidejuffìo  ,  Gr.  iyyvt}~ 
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erti.  M.  Kio.  84.  Venne  3  compofizione  di  dare  alla  com¬ 
pagna  ec.  fiorini  centottantamila  d’  oro  ,  parte  allora  e 
del  reflo  fermanza  . 

F  e  r  m  a  r  e  .  Terminare  il  moto  ,  Arrejiare ,  Rattenere  ,  Lat. 
cornpefeere  ,  cohibere  ,  fiflere  .  Gr.  ìnr'iyciv  .  Bocc.  nov.  47.  i  j. 
Li  sergenti  ,  ec.  per  riverenza  del  valentuomo  ,  ii  ferma¬ 
rono.  E  woxj.  48.8.  I  cani  ,  prefa  forte  la  giovane  ne’  fian- 
chi  ,  la  fumarono  .  Dant.  Inf.  j.  Quando  noi  fermerem  li 
noltri  paffi  .  Petr.  fon.  ij.  Fermo  le  piante  sbigottito  ,  e 
smorto  ,  Sen.  ben.  Varcò.  6.  ló.  Il  quale  con  incredibile  ar¬ 
te  ferma  un  palagio  ,  che  fmofrofi  da’  fondamenti  s’  era 
aperto.  F  6,  io.  Okra  le  cofe  dette,  tu  non  potrai  ec.  tro¬ 
varti  negli  empiti  primi  ,  ec.  puntellar  le  cofe  dubbie  e 
fermare  quelle  ,  che  gaggio  no  .  Sagg.  nat.  efp.  127.  Onde 
ella  rimovendo  1  acqua  dalla  fua  fluidità  ,  la  lega  ,  e  fer¬ 
ma  infierne  .  Buon.  rim.  71.  Per  voi  fol  nacque  ,  e  finger 
non  faprei  Con  ferro  in  pietra,  in  carte  con  pennello  Di¬ 
vio  fembiante  ,  e  voi  fermare  in  quello  Voflro  diletto  fol 
penfar  dovrei. 

J.  Fermare  ,  neutr.:  paff.  vale  lo  fteffo  .  Lat.  confiflere  . 
Gr.  iTctbcu  .  Dant.  Inf.  9.  Attento  fi  fermò  ,  com’  uom 
che  afgolta  .  F  ij.  Quando  ’l  maeflro  fu  fovr’elfo  fermo  , 
Difle  .  Petr.  canz.  44.  7.  Che  voflra  villa  in  lui  non  può 
ferraarfe  .  Sagg.  nat.  efp.  1 62.  Benché  non  fi  fermino  (  i 
ghiacci  )  con  tanta  velocità  ,  cominciando  da  un  fottiliflì- 
mo  velo,  ec. 

§.  IL  Fermare  ,  per  Serrare  .  Lat,  claudere  .  Nov,  ant.22. 
2.  Fateimi  venire  dinanzi  j  e  non  li  fermate  porta  .  Fir. 
Af.  29.  E  così  dicendo  ,  di  nuovo  melfo  il  chiaviftello  fi 
fermò  dentro  . 

§'.  IH,  Fermare  ,  per  Confermare  ,  Stabilire  ,  Ajficurare  • 
firyyifzve  ^  JìubtltTc ,  Gr.  0t(Scu^v,  Bocc»  yiov,  ^o.  4.  E  que- 
fio  fermarono  con  giuramento  .  Pallad.  Sett.  5.  Alcuno 
tempo  provengono  bene  le  biade  ,  e  fermanfi  in  barbe  . 
G.  V.  9.  17,  tit.  Fecero  parlamento  ,  e  fermarono  taglia  . 
Dant.  Par.  Che  nel  fermar  tra  Dip  ,  e  1’  uomo  il  patto, 
Vittima  fafli  di  quello  teforo  .  Dav.  Scifm.  j.  E  Papa  Giu¬ 
lio  secondo,  per  lo  ben  pubblico  di  fermar  tra  cotali  regni 
H  pace  ,  gli  difpensò  dalla  legge  pofitiva  di  santa  Chiefa. 
F  22.  E  difpenfaffe  Maria  figliuola  fua,  e  di  Caterina, raa- 
fitarlì  al  Duca  di  Richemon  pur  fuo  figliuolo  naturale ,  per 
fermar  la  fucceffione  al  reame  . 

§.  IV,  Fermare  ,  per  Deliberare  ,  Rifolvere  .  Lat.  confli- 
tuere  ,  fiatuere  ,  deliberare  ,  decernere  .  Gr.  Sólcu  .  Bocc.  nov. 
79.  24.  A  calendi  farà  capitano  Buffalmacco  ,  e  io  conlb- 
ghere  ,  e  così  è  fermato  .  G.  V.  9.  19.  Si  fermò  di  non 
partirli  ,  che  egli  avrebbe  la  terta  .  Liv.  dee.  5.  Fermò  , 
che  non  foffe  Ja  bifogna  di  trarre  per  la  lunga.  Frane.  Barò. 
127.  6.  Che  dì  non  meritare  ha  già  fermato  . 

V.  Fermare  il  vifo  ,  vale  Far  faccia  tofla  ,  Non  fi  com¬ 
muovere  .  Bocc.  nov.  jr.  2j.  Ma  pur  quella  viltà  vincendo 
il  fuo  animo  altiero  ,  il  vifo  fuo  con  maravigliofa  forza 
fermò . 

§.  VI.  Fermare  il  piede  ,  0  il  paffo^  vale  Fermarfi^  Pofar- 
fi .  Lat.  fifiere  ,  Gr.  iirixar  .  Malm.  4.  67.  Perchè  non  v  ’  è 
dove  fermare  il  piede  .  ’ 

§.  Mll,  Fermar  f  animo  ,  vale  Rifolvere  ,  Determinare  . 
Lat.  fìabilire  ,  fiatuere  .  Gr.  ■s>potxipBPreu  .  Star.  Fur.  i.  2.  Tut- 
tavolta  egli  era  naturalmente  feroce  ,  e  d’  ingegno  tanto 
gagliardo,  che  dove  e’  fermava  l’animo  un  tratto ,  non  ci 
aveva  luogo  il  configlio  . 

§.  yill.  Fermare  nella  memoria  ,  vale  Tenere  a  mente  , 
Imprimere  nella  memoria.  Lat.  in  mente  imprimere.  Gr.  iju4% 
ju.»  iv7UTriv  .  Bocc.  nov.  19.  i^.  Le  dipinture  ,  ed  ogni  altra 
cofa  ec.  cominciò  a  ragguardare ,  e  a  fermar  nella  fua  me¬ 
moria  . 

IX.  Fermare  il  chiodo  ,  fi  dice  del  F ermamente  rifiolve- 
re  alcuna  cofa  .  Bern.  Ori,  i.  21.  18.  Perchè  così  Rinaldo 
ha  fermo  il  chiodo  ,  Onde  danno  alla  guerra  ordine  ,  e 
modo  . 

§.  X.  Fermare  le  carni  ,  fi  dice  del  Dar  loro  una  pri¬ 
ma  cottura  ,  quando  fon  vicine  a  patire  ,  perchè  fi  confer- 
vino  . 

§.  XL  Fermare  una  cofa  a  checchejfia  ,  vale  Attaccarvela  , 
Appiccarvela  ,  Legarvela  .  Lat.  affigere  ,  cdligare . 

§.  XII,  Fermar  la  flarna  ,  e  fimili  ,  fi  dice  del  Fermar  fi  il 
enne  dopo  che  tracciando  ,  e  fiutando  ha  trovata  ,  e  vede  la 
fìarna  ,  0  fimili , 

Fe  r  M  ATA  .  Sufi.  Il  fermar  fi  .  Paufa .  Lat.  quies. 

F  E  R  M  AT  o  .  Add.  da  Fermare  ,  Lat.  certus  ,  firmus  .  Gr.  fit- 
fidxos  .  Amet.  66.  Fermato  il  palio  non  venne  più  avanti  . 
Dant.  rim.  2.  Dille  ,  madonna  ,  lo  tuo  cuore  è  flato  Con 
SI  fermata  fede  ,  Ch’  a  voi  fervire  ha  pronto  ogni  penfie- 
ro  (  cioè  ,  ferma  ,  e  coflante  )  Petr.  canz.  zi.  i.  Chi  è  fer¬ 
mato  di  menar  fua  vita  Su  per  fonde  fallaci  (cioè : Difpo- 
fto  ,  Rifoluto  )  Jr 

Fermentare  ,  Fermentare  .  Lat.  fermentare .  Gr.  (uum . 
Red.  efp.  nat. Io  tengo  che  ec.  ci  vqglia  ancora  un  me- 
Itruo  per  fermentare ,  diflfolvere,  aflbttigliare,  e  convertire 
il  cibo  di  già  macinato  in  chilo. 

§.  E  infignif  neutr.  vale  lo  fleffo.  Red.  Off.  ann.  66.  Qiici 
non  fopp^lli  ,  che  ne  vali  aperti  debbono  imputridire  «  o 
fermentare  .  ^ 

F  E  R  M  E  NTAT  O  .  Add,  da  Fermentare .  Laf.  fermentatus ,  Gr. 

,  Libr.  CUT. febbr.  La  dieta  è  pane  bene  fermentato, 
e  cotto,  e  tuorla  d’  uovo.  Red.  confi  1.  1J4.  Si  efpurghe- 
ranno  ogni  mefe  gli  umori  fermentati  viziofi. 

Fer- 
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1-  n  fcrmmtfiri;  ,  \jì,t,  'fefmtìilittio,  Gt. 

rf  *MENTAy  oNE  .  intendere 

&Vffr  rinatre'g^^  ec.  per  mezzo  della  fer¬ 

mentazione  .  E  conf.  I.  1^4.  Fa  di  melhere  procurare  non 
Slamente  di.render  piil  forte  il  momento,  e  1  energia  del- 
la  fermentazione  mellruale,  ma  ec.  r-  y 

■fermento.  F armento ,  Lievito .  Lat.  fermentum. Gr.  (wii . 
^  Ken  Pifi.  Siccome  il  fermento ,  che  per  la  fua  forza  fa  di 
molte  Gofe  prendere  ,  e  tenere  infieme  ec.  Mor.  S.  Greg.  i. 
A  Poco  fermento  tutta  la  mafla  corrompe  . 

■  6.  Per  fimiltt.  Cn  5.  19.  ^  Nel  fermento _  della  terra  ca¬ 
vata  fi  ficchino  il  rami  d'ulivo)  fcavatovi  innanzi  col  pa¬ 
lo.  Red.  conf.  i.  HP-,  Poh  ancora  effere ,  ec.  che  e® 
no  ammortiti,  inutili,  ed  invalidi  per  la  corruttela  de  fer¬ 
menti  rattenuti  nell’  utero.  E  151.  Vi  fi  guadi  per  cagio^ 
ne  de  cattivi  fermenti  Ihgnanti  nell  utero  ,'ed  _in  alcuni 
de’  tuoi  vafi  fanguigni,  e  linfatici,  i  quali  cattivi  fermen- 


tl  cc  • 

Fermezza  .  Una  delle  virtù  dell'animo  ,  Stabilità ,  Cojìan- 

za  .  Lat.  conflantia ,  firmitas  .Gt.  ioTccèpcc  . 

fermezza  è,  fecondo  che  fi  dira  fotto,  ferma  ftabilita  dell 
animo,  e  perfeverante  in  buon  proponimento.  Bocc.noy.2. 
2.  Quello  ,  che  noi  crediamo  ,  con  pm  fermezza  d  animo 
-fe'’uitiamo  .  F  nov.  19.  8.  Dee  avere  pm  di  fermezza,  e 
collanza.  Pctr.cap.9.  Nel  cuor  femmineo  fu  tarita  fermez- 
•za  Che  ec.  Tef.  Br.  i.  9.  Perciò  non  ha  m  loro  C  «d/e 
cofe  )  nulla  fermezza ,  che  tutti  i  tempi  fi  muovono  to- 
fiamente  ,  e  lievemente  .  7 

tì.I.  Per  Saldezza  ^Immobilita.  Lìt.  fìrrnitas .  Dial.S.Greg. 
PA  Incontanente  ftando  tutta  la  cafa  in  fua  fermezza  , 
cadde  il  palco  .  Belline,  fon.  9^  O  arbori  fioriti,  Che  ave; 
te  men  fermezza  aliai  che  ’l  sole,  Serbate  per  gl  incanti 
le  parole  ,  E  fate  i  bei  difegni  coloriti.  Boez.Varch.  y  8. 
Rifsuardate  lo  fpazio  del  cielo  ,  la  fermezza  ,  la  cele- 


rits  • 

§.'lL  Per  Ajfodamento  ,  Confili  dazione  .  Lat.  coagulatto  , 
firmitudo.  Gr.  .  Tef.  Br.  4.  4.  E  indurano  alquanto 
quelle  gocciole  della  rugiada ,  ciafeuna  ,  fecondo  eh  elle 
fono,  non  tanto,  ch’ella  fia  compiuta  di  fermezza .  Boez. 
Fare/}.  ?.  ir.  Quello,  il  quale  è  piò  tenero  (  come  la  mi¬ 
dolla  )  fempre  nella  più  adentro  fedia  fi  ripone  ,  e  na- 
feonde  ,  e  di  fuori  da  una  certa  fermezza  del  legno  è  di- 
fefa  .  ^ 

$.  III.  Pet  metaf  vale  Perfiveranza Dur azione  ,  Stabili¬ 
mento.  G.V.4.  26.4.  E  comunicofiì  con  lui  del  Corpo  di 
Grido,  per  più  fermezza  di  pace  . 

§.  IV.  Fermezze  fi  dicono  anche  Quei  fermagli  ,  che  orna¬ 
ti  di  gioie  ,  e  legati  con  najiro  fi  portano  d  polfi  per  lo  pili 
dalle  donne  . 

Fermissimamente  »  Superi,  di  T ermamente  .  Lat.  con- 
JìantiJfmè  .  Gr.  (Si^a.ióawTa  .  Fiamm.  5.  20.  Io  ,  ficcome  tu 
fai  ,  fermifiimamente  t’  amava  .  S.  Ag.  C.  D.  Nondimeno 
è  da  tener  fermiflimamente  ,  che  1’  onnipotente  Dio  può 
fare  tutte  le  cofe ,  eh’  e’  vuole  .  Boez.  Varch.  3.  ir.  Quelle 
cofe,  le  quali  fono  dure,  come  le  pietre,  Hanno  riftrette, 
e  fermiflimamente  appiccate  alle  parti  loro . 

Fermissimo  .  Superi,  di  Fermo.  Lat.  certijfimus  ,  conflan- 
tijjlmus  .  Gr.  /li/SatóaufjDS  ,  c-tptdaaaoc  .  Bocc.  pr.  5.  Io  porto 
fermifllma  opinione  ,  per  quelle  eflere  avvenuto  ,  eh’  io 
non  fia  morto  .  Cr.  io.  28.  5.  Ancora  quegli ,  che  con  ba- 
leftra,o  arco  vuol  faettare,dee  la  mano  manca  tener  fer- 
miflima ,  fe  dirittiflimamente  vuol  faettare  .  Bocc.  nov.  z^. 
16.  Io  farò  fempre  e  dinanzi  a  Dio,  e  dinanzi  agli  uomi¬ 
ni  fermiflimo  teftimonio  della  tua  oneftà  . 

Fermo.  Sufi.  La  cofa  fermata  ,  fiabilita  ,  pattuita  ,  conve¬ 
nuta  ;  onde  Tenere  il  fermo  ,  vale  Non  cangiar  fi  .  Lat.  pa- 
Bum  conventum  .  Gr,  auv^mn  .  Cron.  MorelL:^\j.  Se  meflcr 
Otto  tenea  il  fermo  ,  e’  fi  yedea  chiaro  ,  che  tutta  Lom¬ 
bardia  voltava.  F  358.  Dubitofli  molto  ,  i  Senefi  non  te- 
nelfono  il  fermo  ,  sì  perchè  fono  poco  noflri  amici  ,  e  sì 
perchè  fono  voltanti .  Sagg.  nat.  efp.  224.  RimolTa  di  quivi 
ogni  forta  di  ferro  ci  tennero  fempre  il  fermo . 

§.  1.  fermo,  vale  lo  ftejfo  ,  che  Cofa  ferma ,  immutabile  , 
certa  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  2.  Perchè  uno ,  che  è  inchinato  a 
cofe  incerte  ,  non  ha  di  fermo  nulla  . 

$.  IL  Per  Fermo,  poflo  avverbialm.  vale  lo  fiejfo,  che  Fer¬ 
mamente,  Per  certe.  Lyt.  firmiter ,  certo  .Gr.  npiàc . 

Din.  Comp.  i.  41.  Dicendo  ;  tenete  per  fermo  ,  che  fe  il 
nodro  signore  non  ha  cuore  di  vendicare  il  misfatto  a  vo- 
liro  modo,  fateci  levare  la  tefla  .  Dittam.r .Z9.  Certo  non 
so ,  ma  per  fermo  ti  conto  ,  Che  al  fin  1’  onor  fu  mio  di 
quella  imprefa  .  Frane.  Barb.  221.  4.  Talor  ti  vuol  provar, 
come  fe’  fermo.  Sicché  nega  per, fermo,  Ma  poi  ti  dà  l’o- 
nor ,  che  non  è  infermo  .  Boez.  Varch.  ^.i.  Se  alcuno  difli- 
nilfe  il  cafo  eflere  uno  avvenimento  temerario  ec.  io  allo¬ 
ra  dico  per  fermo  ,  che  il  cafo  veramente  non  è  nulla  . 
Fir.Af.9p.  Noi  deliberammo,  che  coftui  foffe  il  primo  fe¬ 
dito  ,  tenendo  per  fermo,  che  appiccando  la  battaglia  con 
uno  folo ,  noi  non  avremmo  difficoltà  . 

$.  III.  Crtwe  da  fermo,  fi  dice  Quello  che  tracciando,  e  fiu¬ 
tando  truova  r  animale  ,  e  gli  fi  ferma  in  vicinanza  .  Buon. 
Fter.  I.  12.  Quafi  cani  da  fermo  ,  un  piè  per  aria  Fer¬ 
mando  ,  e  uno  in  terra ,  tutti  a  un  tempo  Inchiodando  il 
parlare  ,  a  bocca  aperta  Reflarono  allibbiti  . 

Fermo.  Add.  finza  moto  ,  Che  non  fi  muove  .  Lat.  firmus 
confians,  fiabdis  .  Gr.  ,  ìSpdloc,  apiós .  Petr.fonzio 

In  quel  bel  vifo  ,  eh’  1’  fofpiro ,  e  bramo ,  Ferrai  eran  «li 
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occhi  defiofi  ,  e  ’ntenfi.  Bocc.  nov.  6%.  12.  Stando  adunque 
fermo  ,  domandò  la  donna  ^  cc-  F  nov,  77.  55.  Perchè  fen- 
za  flar  ferma  ,  or  quà ,  or  là  fi  trarnutava  .  Dant.Jnf.  1. 
Sicché  ’l  piè  fermo  fempre  era  il  più  bafib  .  F  6.  Non 
avea  membro,  che  tenelfe  fermo. Purg.go.  Qual  timon 
gira  per  venire  a  porto  ,  Fermo  s’affife  .  E  Par.  13.  Rite- 
gna  f  image  ,  Mentre  eh’  io  dico  ,  come  ferma  rupe  Cr. 
1.4.  8.  E  Tacque  ferine  de’  laghi  ,  fpezialmente  le  difeo- 
perte,  fon  ree,  e  gravi,  e  malvage.  Petr.canz.  g^.8,  Can- 
zon  mia  ,  fermo  in  campo  Starò ,  eh’  egli  è  difnor  morir 
fuggendo  . 

I.  E  per  Forte  ,  Coflante  .  Lat.  conjìans  ,  fortis.  Frane. 
Barb.zo/jf.j.  Tu  fe’  uomo,  E  fai  ben  corno  Tu  fe’  fermo^ 
e  forte. 

§.  II.  Per  Ifiabile  ,  Stabilito  ,  Durevole  ,  Valido  .  Lat.  fir¬ 
mus  ,  ftabilis  .  Petr,  cap.  12.  Da  poi  che  fotto  ’l  ciel  cofa 
non  vidi  Stabile ,  e  ferma  .  E  canz.  3.  4.  Lo  mio  fermo 
defir  vien  dalle  llelle  .  E-  32.  4.  Però  più  fermo  ognor  di 
tempo  in  tempo  ,  Seguendo  ove  chiamar  m’  udia  dal  cie¬ 
lo  .  E  fon.  310.  R’.fponde,  egli  è  ben  fermo  il  tuo  deflino . 
Cr.  2.  21.  1.7.  Del  mefe  di  Settembre ,  intorno  all’  equino¬ 
ziale  ,  quando  il  t^inpo  è  fermo,  e  chiaro,  acconciamehte 
fi  fernina  il  grano,  e  gli  altri  femi.  Dav.  Scifm.rj.  I  car¬ 
dinali,  e  teològi,  veduti  i  fondamenti  degli  ambafeiadori  , 
rilpofero  uniffimente  ,  quel  matrimonio  elLer  valido,  e  fer¬ 
mo,  e  da  ninna  ragione  divina  vietato  . 

§.  III.  Per  Immutabile  ,  Rifoluto.  Bocc.  nov.  gg. 16.  II  Du¬ 
ca  pur  fermo  a  volerne  ftr  giuflizia  flava  .  Boez.  Varch.  2. 
4.  lo  so ,  che  tu  da  te  medefimo  credi  per  moltiflìrae  di- 
moftrazioni  ,  e  porti  fermo  nel  cuore  ,  che  le  menti  degli 
uomini  non  fono  in  verun  modo  mortali  . 

§.  IV.  Vifo  fermo  ,  vale  Serio  ,  Grave  .  Bocc.  nov,  73.  6* 
Calandrino  femplice  ,  veggendo  Mafo  dir  quefte  parole  , 
con  un  vifo  fermo  ,  e  fenza  ridere  ,  quella  fede  vi  dava  , 
che  dar  fi  può  a  qualunque  verità  è  più  manifefla. 

V.  Per  Sodo ,  Duro .  Lat.  folidus  .  Gr.  npiós.  Guid.G. 
Allora  ferrarono  li  Troiani  le  porte  della  cittade  con  ferrai 
ferrami,  TefBr.^.^^pi  11  fuo  becco  {del  picchio)  è  sì  fermo, 
che  in  qualunque  arbore  egli  vuol  far  fuo  nido  per  covar 
le  fue  uov'^a,  egli  vi  fae  col  becco  un  gran  buco  ,  e  quivi 
fae  le  fue  uova  ,  e  covale  .  E  $.  44.  Si  vogliono  feerre  i 
buoi ,  che  abbiano  ec.  grandi  occhi ,  e  allegri ,  e  le  corna 
nere  ,  e  ferme  . 

Vi.  Notte  ferma  ,  lignifica  Buona  pezza  ,  0  alquanto  di 
notte ,  Lat.  nox  imempefla  .  Gr.  dxpoyu)(^lie  .  Nov.  ant,  9'j.  2. 
Ella  vuole,  che  voi  vegnate  a  cavallo  già,  quando  fia  not¬ 
te  ferma  . 

VII.  Terra  ferma,  vale  Non  circondata  da  per  tutto  dal 
mare  ;  detta  così  a  differenzia  dell'  ifole  .  Lat.  continens .  Gr. 
ìmcipoi ,  Tav,  Rit.  ^Pafla  per  T  alto  mare  :  il  tempo  era  al- 
ffira  buono  ,  lìcch’  ella  con  coftoro  fi  truova  in  otto  giorni 
in  terra  ferma  nello  reame  di  Longres  . 

Vili,  Canto  fermo  ,  dinota  Quello  ,  che  fi  ufa  dagli  ec- 
clefiajììci  ne'  cori ,  fenza  regolamento  di  tempo . 

Fero.  v.  fiero. 

Feroce;.  Add.  Fiero,  Terribile,  Coraggiofo ,Anlmofo  nel  com¬ 
battere  .  Lat.  ferox ,  aiidens .  Gr.  ,  ^bpciaós  ,  Bocc.  nov. 

41.  IO.  Nelle  cofe  belliche  ,  così  marine  ,  come  di  terra  , 
efpeftiflìmo,  e  feroce  divenne  .  Paff.zyi.  E  così  dice,  che 
fa  il  leone  ,  che  gli  animali  feroci  ,  che  il  contaflano,  la¬ 
cera  ,  e  uccide  .  Dant.  Inf  9,  Guarda  mi  diffe  ,  le  feroci 
Erine  .  But.  ivi:  E  bene  dice  feroci ,  perchè  fono  crudeli  . 
Dant.  Purg,  12.  Che  quivi  per  canti  S  entra,  e  laggiù  per 
lamenti  feroci.  E  Par.i^.  Ch’  io  ho  veduto  tutto  ’l  verno 
prima  II  prun  moftrarfi  rigido ,  e  feroce  (  cioè  Afpro ,  Pun¬ 
gente  )  Arrigh.  66.  Non  il  feroce  tiranno  di  Macedonia ,  di- 
fefo  dal  nemico,  avvelenato  tra’  cuori  de.gli  amici  morì? 

F  ero  ce  mente  •  Avverb.  Con  ferocità,  Lat.  ferociter  .  Gr. 

.  G.V.8.  62.5.  Incontanente  aliali  ferocerrtente  il 

leone  . 

Ferocia  .  Ferocità  .  Lzt.  ferocia  ,  ferocitas  .  Gr.  dy^óans  , 
Stpdaof.  SaluJì.Catell.R.  Spirando  la  ferocia  dell’animo,  eh’ 
aveva  avuto  vivo. 

Ferocissima  mente  .  Superi,  di  Ferocemente .  Lat,  fero- 
cijjimè .  Gr.  .  Segr.  Fior.difc.  3.12.  Mentre  la  ne- 

ceffita  coflrinle  1  Veienti  a  combattere  ,  e’  combattevano 
ferociffimamente  . 

F E R ocissimo  .  Superi,  di  Feroce  .  Lat.  ferocijfimus  .  Gr. 
ayQyceauaos .  Lab.  zp.  Mi  parca  per  tutto  ,  dove  che  io  mi 
,  fentirc  mugghi,  urli,  e  Arida  di  diverfi-,  e  fero- 
cilìTimi  anirnali .  Fir.  dife.  an.  87.  Così  fi  fanno  le  giuftiiic 
nelle  corti  de  feroclffimi  lioni  .  E  Af  Ed  inoltre  ti 
fai  bette  del  patrigno  tuo, di  quel  fcrociffimo ,  e  gran  guer¬ 
riere  . 

Feroc  ita,  ferocità  de,  e  ferocitate.  Fierez- 
Riavuta,  hit.  freocitas .  Gr.  à.yqj.óans,  ^pdaof,  Petr.uom. 
d  "/7  j  umiliar  la  ferocità  di  quel  popolo  alT  armi  nato  . 
Pallad.  Marz.  24.  Quello  gii  terrà  ogni  ira  ,  e  ogni  feroci, 
tade  infra  tre  di  ;  ftiano  i  ronzini  di  lungi  T  uno  dall’  al- 
tro ,  per  lor  ferocitade ,  acciocché  non  fi  nocciano  infime . 
Bocc.  intr od.  20.  Le  quali  cofe  ,  poiché  a  montar  cominciò 
la  ferocità  della  piflolenza  ec.  quafi  ceffarono  (  qui  Cru¬ 
deltà)  ^ 

F  e  R  R  AC  c  r  A  .  Sorta  di  pefee  di  mare .  Lat.  pajìinaca  marina 
ajpera,  Lir,  Tpuyav.  Red.  Off.  ann.  176.  Tra  quei  pefei,  che 
ho  trovati  non  aver  tal  vefcica  ,  o  nuotatolo,  fono  ec.  la 
torpedine  ,  la  ferraccia  -  E  201,  Una  grolfiìuma  paflina- 

ca  ma- 


F  E  R 

ca  marina  ,  che  per  altro  nome  da’  pefeatori  è  detfa  fer¬ 
raccia  . 

Ferraccto  .  Peggiorat.  di  Ferro  .  Bern,  rim.  pi.  Perch’ 
esii  è  un  ferraccio  Vecchio  d'una  miniera  marcia,  e  vizza. 
Ferragosto.  Si  dice  così  il  Primo  giorno  del  mefe  S  Ago- 
fio  .  Buon.  Tier.  z.  i.  6.  O  mi  fingo  in  quiilion  fiar  fofpet- 
tofo  Tempo  di  ferragofio  ,  o  di  natali . 

Ferraio  .  Artefice ,  che  maneggia  ^  o  lavora  ferro .  Lat.  faher 
ferrar ius  .  Gr.  cnS’npupyós. 

Ferraiolo, ^  FERRATUOLO.  Sorta  di  mantello fempli- 
ce  ,  con  un  collare.^  che  fi  chiama  bavero,  Lat.  pallium  .  Gr. 

.  Buon,  Pier.  1.  Vedete  foggia  di  veftire  ftra- 
na  ?  Un  ferraiuol  ,  che  non  arriva  al  pugno.  Malm.  5.67. 
Qual  madre,  che  ripara  il  Aio  figliuolo,  Ch’  è  fopraggiun- 
ta  da  mordaci  cani  ,  E  il  cuopre  tutto  con  il  ferraiuolo  . 
Red.  lett.  i.  ypz.  Di  giorno  fra  vefpro ,  e  nona  ,  e  di  not¬ 
te  dalla  campana  in  là  ,  corre  di  foppiatto  con  un  certo 
Aio  lanternino  proibito  fotto  al  ferraiolo,  or  a  cafa  di  que- 
fto  ec. 

Fe  R  RA  lUO  LO  .  P.  A.  Ferrato .  hut.faber  ferrarius  .  Gr.  eri- 
S'ttptipyós .  G.P.  7.15.6.  I  fabbri,  e  ferraiuoli  il  campo 
bianco  con  tanaglie  grandi  nere  iv’  entro  , 
FerramemtO  .  Aggregato  di  tutti  gli  arne fi  necejfarf  per 
ferrare  il  cavallo.  Frane.  Barb.  248,  2.  Golfi  apparecchiamen¬ 
to  Di  tutto  ferramento  . 

§,  Per  Moltitudine  di  firumenti  di  ferro  da  lavorare  ,  0  da 
mettere  in  opera  ,  Lat.  ferramenta .  Gr.  <7k  eriS'tìpta .  Bccc.  nov. 
15.  zp.  E  quivi  l’un  di  loro  fcaricati  certi  ferramenti,  che 
in  collo  avea,  coll’  altro  infieme  gli  cominciò  a  guardare. 
M.  V.  2.  14.  Fornirono  la  terra  di  molta  vittovagìia  ,  e  di 
baleftra  ,  e  di  faettamento  ,  e  di  legname,  e  diVerramen- 
ti  ,  e  di  buoni  maeftri  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  quella  cagione 
fiudia  altri  di  farli  fare  i  ferramenti  di  qualunque  arte  . 
Cr.  I.  15.  5.  Apprefio  guardi ,  fe  v’  ha  molti  ,  o  pochi  fer¬ 
ramenti  ,  e  malTerizie  da  lavorare  . 

F  E  R  RA  N  A  .  Mefcuglio  fi  alcune  biade  feminate  per  mieterfi  in 
erba  ,  e  pafturarne  il  befliame  .  Lat.  farrago  .  Gr.  •iroKup.tyU . 
Cr.  p.  4.  I.  Dal  qual  tempo  innanzi  gli  fi  fuol  dare  farra¬ 
go,  cioè  ferrana.  E  12.  p.  2.  Alla  fine  di  detto  mefe  fi  fe- 
mina  la  ferrana  in  luogo  letaminato  per  lo  palio  delle  be- 
llie .  Libr.  Mafc.  Ma  la  ferrana  del  grano  è  meglio  di  quel¬ 
la  dell’  orzo  .  E  appreffo  ;  Quando  la  vena  è  percolfa  ,  sì 
fi  pone  innanzi  il  fieno  greco  ,  ovvero  la  ferrana  ver¬ 
de.  Pallad.  Sett.  8.  La  ferrana  in  luogo  letaminato  fi  fe- 
mina  . 

Ferrare  .  Munir  di  ferro  checchejfia  ,■  e  parlatidofi  di  bejìie^ 
vale  Conficcar  loro  i  ferri  a  piedi  .  Lat.  ferro  munire  ,  ferrum 
tnducere  inducere  foleas  .Gt.fffiiipHv.  G.P.  i.  52.  i.  Fece  fer¬ 
rare  i  fuoi  cavalli  a  ritrofo  .  JF  4.  18.  5.  Avendo  ornato  il 
luo  cavallo  di  freno  d’  oro  fine  ,  e  ferrato  di  fine  ariento. 
E  12.  1$.  E  per  fofpetto  fece  ferrare  le  finellre  del  pa¬ 
ggio  .  D’ttam.  2.  24.  Ancora  in  quello  tempo  fi  Aie  vi¬ 
no  Qj-iel  Ruberto  Guifeardo  ,  che  d’  argento  Ferrò  i  cava’ 
per  fare  il  bel  conquillo  .  Bern.  Ori.  i..  5.  49.  E  ben  for¬ 
nito  ,  ed  ha  la  fella  nuova  ,  E  pur  ierfera  lo  feci  fer¬ 
rare  . 

\.  ha f dar  fi  ferrare  figuratam.  vale  Star  manfueto  ,  La- 
feiarfi  fare  tfuel  eh  altri  vuole  ,  Cron.  Morell.  525.  Il  bifogno 
ci  facea  chiudere  gli  occhi,  e  volentieri  ci  lafciavamo  fer¬ 
rare  , 

IL  Per  Bucare  ,  0  Inchiodare^  con  ferro  .  Stor.  Pi  fi. 
lop.  Come  erano  in  fu’  triboli  ,  i  cavalli ,  e  gli  uomini 
fi  ferravano  .  Fr.  lac.  T.  4.  8.  18.  Volle  in  croce  elTer  fer¬ 
rato  . 

§.  III.  Come  diffe  colui  ^  che  ferrava  foche  :  c’  ci  farci  che 
fare  ^  detto  proverb.  per  efprìmere  fi  aver  alle  mani  cofe  diffi¬ 
cili  ,  e  faticofe  ,  perciocché  f  oche  ,  alzando  il  piede  ,  ftringo- 
•  Morg.  21.  68.  E’  ci  farà  da  far  pur  molto  , 

Dille  colui  ,  che  non  ferrava  i  buoi ,  Ma  fi  oche  ,  e  già 

1  incaAro  aveva  tolto  .  Lafc.  Pinz.  5.  5.  A  una  a  u- 

na  ,  dilTe  colui  ,  che  ferrava  fi  oche  .  Alleg.  124.  A  bel- 

1  agio  a’  ma’  palFi  ,  dilTe  quel  ,  che  ferrava  fi  oche  al 
buio  . 

§.  IV.  Ferrare^  Ago  fio  ,  vale  Stare  in  allegria  ,  e  'n  conviti 
il  primo  giorno  fi  Ago  fio  .  Varch.  fior.  11.407.  II  dì  primo 
d  Agollo  ,  il  quale  per  la  carellia  di  tutte  le  cofe  ec.  non 
u  potette  ferrare  ,  com’  è  ufanza  . 

Fe  R  RATA  .  Lavoro  fatto  di  ferri  ,  difpofio  in  guìfa  opportuna, 
per  vietare  /’  ingreffo  per  fineflre  ,  0  altro.  Lat.  cancelli  ferrei , 
feneflra  clathrata.,  clathri  ferrei .  Gr.  criS'itpia  y.XHÒpx  .  Frane, 
Barb.  250.  15.  Guarda  ufeita  ,  ed  intrata  ,  L’  altezza  ,  e  la 
ferrata  .  Bern.  Ori.  2.  2.  17.  Trovai  la  torre  finalmente,  e 
quello  Ponte  ,  che  per  traverfo  era  ferrato  D’  una  ferrata . 

Fier.  2.  4.  20.  E  là  per  le  ferrate  Legger  certo  ricor¬ 
do  d  im  prigione .  £  4.  4.  26.  Vedine  quelle  bellie  de’  pri¬ 
gioni  Pollili  alla  ferrata  . 

Fer  R  ato  .  Add.  da  Ferrare  .  G.  V.  6.  75.  i.  Tutti  vanno  a 
^ vallo  in  fu  ogni  ronzino  sferrato,  o  ferrato.  E  8.  jy.  7. 
t  ordinarli  uno  con  lancia  ferrata  ,  tegnendola  a  modo  , 
Che  lo  (piede  alla  caccia  del  porco  falvatico  ,  e  uno  con 
gran  baitene  noderuto  ,  come  manico  di  fpiede  ,  e  dal  ca¬ 
po  ferrato  a  punta  acuta  ,  legato  ad  anelli  di  ferro  .  Lab. 
251.  Le  piaceffe  di  vedere  gli  uomini  prò  ,  e  gagliardi  , 
colle  lance  ferrate  gioltrando.  Bern.  Or/.  1.20. 18.  Un  d’elfi 
in  alto  levando  un  ballone  ,  Ch’  era  ferrato  ,  c  d’  infinito 
pefo  . 

L  Per  metaf,  Dant.  Inf.  zp.  Lamenti  faettaron  me  di- 

Jm.  IL 
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verfi  ,  Che  di  pietà  ferrati  avean  gli  llrali  ,  Ond’  io  gli 
orecchi  con  le  man  coperfi.  Rim.  ant.  Gin.  47.  Davanti  al¬ 
la  faetta  Aia  s’afiìfe,  Ferrata  di  piacer,  che  lo  divife 
ant.  25.  7.  4.  Le  ferrate  menti  lulfiirla  doma  . 

§.  IL  Acqua  ,  0  Vino  ferrato  ,  vale  Acqua  ,  0  Vino,  m  cui 
fia  flato  fpento  ferro  infocato  .  Volg.  Mef.  Pigli  acqua  rofa- 
ta ,  o  decozione  di  rofe  ,  o  acqua  ferrata  . 

Ferratore  .  Che  ferra.  Mane/calco .  Lat.  veterinarius .  Gr. 
i'tnrtxrpóf  .Star.  Atolf.  Il  ferratore  andò  alla  Italia,  e  vide 
Marzagaglia  ,  c  riconobbelo  ,  e  domandollo  ,  dove  1’  ave¬ 
va  avuto  .  Maefiruzz.  2.  27.  Che  farà  de’  barbieri  ,  e  fer¬ 
ratori  de’  cavagli  I  ec.  fe  e’  fanno  quelle  cofe  ne’  dì  delle 
felle  ec.  tredo ,  che  pollano  effere  il'cufati  . 

Per  Fabbro  .  Lat.  faber  ferrarius  .  Gr.  a-tS'itpapyóf  ,  Tef, 
Br,  6.  27.  Poniamo  ,  che  ’l  ferratore  abbia  cola  ,  che  va¬ 
glia  uno  ,  e  ’l  calzolaio  abbia  cofa ,  che  vaglia  due  ,  e  ’I 
maellro  della  cafa  abbia  cofa  ,  che  vaglia  tre,  dunque 
è  medierò  ,  che  ’l  fabbro  foglia  dal  calzolaio  fi  opera 
Aia  ?  ec. 

Ferratura  ,  Il  ferrare  ,  e  II  modo  del  ferrare  .  Libr.  Mafie. 
Prima  dell’  accomiatatura  olTerva  la  ferratura  del  ca¬ 
vallo  . 

§.  Per  /’  Orma  del  ferro  ,  onde  fon  ferrate  le  beflie  .  G.  V. 
1.  52.  I.  Acciocché  partendofi  ,  le  ferrature  de’  cavalli 
moltralTero ,  che  gente  folTe  entrata  in  Fiefole  ,  e  non 
ufeita  . 

Ferravecchio.  Che  compera  ,  e  rivende  sferre  ,  0  altre 
cofe  vecchie  .  Lat,  fcrutarius  .  Gr.  ypuToirdxuc  .  Frane.  Sacch. 
nov.  155.  Correndo  il  cavallo  là  tra’  ferravecchi  col  detto 
medico  ,  e  coll’orinale  in  mano,  andando  lungo -una  bot¬ 
tega  di  ferravecchio  ec.  Varch.  Ercol.  9^.  Si  favellano  ec. 
non  dico  da’  fattori  de’  barbieri ,  e  de^  calzolai  ,  ma  da’ 
ciabattini  ,  e  da’  ferravecchi ,  Matt.  Franz,  rim.  buri.  171. 
Rincolla  fpelFo  ancora  qualche  piede  Di  vafo  rotto  ,  o  di 
tavola  antica  ,  Come  fra  i  ferravecchi  fe  ne  vede  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  85.  Andò  rarningo  per  l’Affrica,  e  per  la  Si¬ 
cilia  ,  facendo  per  vivere  il  ferravecchio  .  • 

Ferreo  .  Add.  Di  ferro  .  Lzt.  ferreus .  Gr.  aif^ptoc  .  Ovvìd. 
Pift,  Aimè  laffa,  perchè  addimandò  mai  il  naviliq  il  mon- 
ton  ferreo  .  Red.  fon.  Altri  uecil'e  di  fatto  ,  altfi  in  fi  orro¬ 
re  Chiufe  di  ferrea  gabbia  . 

§.  E  figuratami  Tajf,  Ger.  5.  45.  Cade  ,  c  gli  occhi  ,  eh’' 
appena  aprir  fi  ponno  ,  Dura  quiete  preme  ,  e  terreo 
fonno  . 

F  £  R  R  E  R  Fa  .  Mafia  di  ferramenti  .  Lat.  ferramenta  .  Gr.  «tk 
enS'upix  .  Buon.  Fier.  2.  4.  ly.  E  tra  più  ferrerie  e  nuove,  e 
vecchie  ,  Bandiere  anche  ci  abbiam  da  campanili . 

Fe  R  R  ETTO.U/iw.  di  Ferro  .Soder.  Co/r.yS.  Alcuni  fenza  sfen¬ 
der  la  vite  fcollano  la  buccia  dal  tronco  pulito  con  un  fer¬ 
retto  ,  o  bietta  pur  d’  olio  ,  o  d’  avorio  ,  fenza  feofeen- 
derlo  . 

I.  Ferretto  della  fpada,  fi  dice  Quel  fil  di  ferro, che  apre, 
e  ferra  i  pendoni  della  fpada  , 

IL  Ferretto  di  Spagna  ,  vale  Rame  abbruciato  collo  zol¬ 
fo.  Ricett.Fior.  y8.  Rame  abbruciato  è  lìmilmente  quello, 
che  oggi  volgarmente  fi  chiama  ferretto  di  Spagna.  E  85. 
Il  rame  ancora  s’  arde  da  per  fe  per  fare  il  ferretto  di 
Spagna  , 

Ferretto.  Add.  Aggiunto  ad  uomo  vale  Brinato  ,  Mezzo 
canuto  ,  Lìt.  femicanus  .  Gr.  fiiuoiroXióe  .  Cecch.  Donz.  i.  4. 
Ma  egli ,  ch’^avea  preffo  cinquant’  anni ,  E  cominciava  a 
diventar  ferretto  ,  ec. 

Ferri  ata  .  Lo  fiefio  ,  che  Ferrata  .  Lit.  feneflra  clathrata  . 
Gr.  crtÌHpix  .  Buon.  Fier.  r.  i.  5.  Le  mercanzie  trar- 

rebber  coll’  oncino  Dentro  le  ferriate  i  carcerati  . 

Ferriera  .  Tafca  ,  0  Bi faccia  di  pelle,  0  fimtle,  nella  qua¬ 
le  fi  tengono  chiodi,  e  firumenti  da  ferrare  i  cavalli . 

§.  I.  Ferriera  ,  •  vale  anche  Afiuccio  ,  eh'  è  una  guaina  da 
tenervi  entro  firumenti  di  ferro  ,  o  fi  argento  ,  0  firnili  ,  per 
cerufici  ,  0  f calchi  .  Fav,  Ffop.  Un  paio  di  guanti  in  ma¬ 
no  ,  gli  fproni  in  piede. ,  e  ima  ferriera  da  medicare . 

%  IL  Ferriera  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  ,  e  la  Fucina  ,  dove 
fi  raffina  il  fono  .  Lat.  officina  ferraria  . 

§.  III.  Ferriera  ,  vale  anche  Cava  del  ferro  ,  Lat.  fer- 
raria  . 

Ferrigno*  Add.  Che  tien  di  ferro  .  Lat.  durus  ,  rigidus  , 
fcrreus ,  ferrugmeus.  Gr.  cfitìptoc,  a-finpoaS'iic .  Dant.  Inf.  18. 
Luogo  è  in  inferno  detto  Malebolge  ,  Tutto  di  pietra  ,  e 
di  color  ferrigno  .  Frane.  Sacch.  rim.  40.  Truova  la  lancia  , 
e  r  arme  tua  ferrigna  . 

Per  metaf.  Amet.  Qual  rigidezza  ritiene  il  tuo  fer¬ 
rigno  animo  a  non  piegarli  ad  alcuni  amori  ?  (  cioè  :  Du¬ 
ro)  Segr.  Fior.  Mandr.  z.  2.  Io  non  credo,  che  fia  il  più 
ferrigno ,  e  ’l  più  rubizzo  uomo  in  Firenze  di  me  (  cioè  : 
Di  buon  nervo  ,  Gagliardo  )  Dav.  Colt.  194.  Il  legname  ec. 
tagliato  a  buona  ftagione  è  fodo  ,  ferrigno  ,  nerboruto  ,  e 
pefante  (  cioè  :  Impenetrabile  ,  come  ferro  ) 

Ferro*  Il  più  duro ,  e  vile  fi"  ogni  metallo  .  Lat.  ferrum .  Gr. 
e'iS’npis  .  Din.  Comp.  3.  y6.  Teneafi  col  popolo  graffo  ,  pe¬ 
rocché  erano  le  fue  tanaglie  ,  e  pigliavano  il  ferro  caldo  . 
Bocc.  nov.  4.  9.  La  giovane  ,  che  non  era  di  ferro  ,  nè  di 
diamante ,  aliai  agevolmente  fi  piegò .  Ovvid.  Pifi.  Or  mi 
credi!,  eh’  io  non  fono  di  ferro  ,  ma  combatto  coli’  amo¬ 
re  ,  c  a  pena  credo  ,  chc^  polTa  effere  mio  colui ,  cui  pen- 
fo  ;  certo  s’  io  non  t’  arrialfi  ,  io  farei  più  che  di  ferro  . 
Volg.  Mef, Mettilo  fovra  una  lamina  del  ferro,  e  fovra  effo 
un  altra  Iantina  del  ferro  rovente.  Fr.Iac.T.  p-  it.  tsr- 
L1  ro,  che 
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rr,  rlip  ruaainofo  Si  mette  entro  a  fucina ,  Se  martel  po- 
ro  ^  che  rugg  ^  Prendendo  la 

derofo  Lo  ^  .  Dant.  lnf.  8.  Le  mura 

(.rrn  fo/Te  .  E  Par.  i.  Oual  ferro  ,  che  boi- 
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0  I.  Per  IJìnmento  meccanico  ,  o  Qualjtvoglia  arneje  dt 
ferro  •  Lat.  injìrumentum  .  Gr.  "opyoMor .  Bocc.  nov.  6z.  6.  lo 
ti  veggio  tornar  co’ ferri  tuoi  in  mano  .  E  nov.  69.  zi.  bat- 
tifi  a^nque  venire  i  ferri  da  tal  fervigio  ,  feco  la  Lufca 

II  Terreno  da  miei ,  da'  fuoi  ec.  ferri,  fi  dice  per  efpri- 
mere  Una  pcrfona  ,  0  Un  affare  ec.  adattato  per  me,  per  lui  ec. 

0  per  la  rrtia  ,  per  la  fua  ec.  afluzia  ,  0  malizia  .  Bocc.  nov. 
^z.  8.  Parendogli  terreno ^da’ ferri  luoi,  di  lei  fubitamente, 

cd  oltremodo  s’  innamoro  .  r  r 

L  IH.  Per  Arme  .  Lìt.  gladiiis ,  enfits  ,  ferrum .  (jtt.lupoe , 
éùaycfMov.  Petr.  fon.  zzi.  Non  la  bella  Romana,  che  col  fer¬ 
ro  Aprì  il  fuo  callo  ,  e  difdegnofo  petto  .  Bocc.  nov.  ^7.  iz. 
Prenda  qual  vuole  1’  una  di  quelle  due  morti  ,  o  de  vele¬ 
no,  o  del  ferro.  Lab.  34].  La.  vendetta  daddovero,  la  qua¬ 
le  i  più  degli  uomini  gmdicherebbono  ,  che  folle  da  fax 
con  ferri,  quella  lafcerb  io  fare  al  mio  signore  Dio.  Dant. 
Purg.  zs.  Scocca  L’arco  del  dir  ,  che ’nfino  al  ferro  hai 
tratto  ,  Com.Inf.6.  Verranno  a’ ferri,  e  toccheranfi  1  ceta¬ 
ni  ,  e  ’nfanguineranfi  .  -r  a  -  r  z  -  ■ 

ÌV.  Per  quello  frumento  de  barbieri  ,  a  gutfa  di  forbici 

per  ufo  d  arricciare  le  bafette  ,  e  la  barba  ,  0  i  capelli  .  Lat, 
calamtflrum  ,  calami jìcr  .  Gr.  ,  ‘n.aìkvvTpov  .  _ 

§.  V.  Terrò ,  fi  chiama  anche  quelh  frumento ,  con  cui  ben 
ben  rifcaldato  fi  difendono  le  biancherie  '  ,  „  . 

5i.  VI.  Per  Quel  guernimento  di  ferro  ,  che  fi  mette  Jotto 
d  piè  de'  giumenti  ,  Lat.  folca  .  Gr.  ipfat  .  G,  V.  9.  241.  2, 

I  loro  cavalli  fono  piccoli,  e  fanza  ferri  .  F.V.  ii.jo.  Non 
rapendo  1’  afpro  cammino  ,  gl’  Inglefi  moffono  ,  e  non 
giunlbno  in  pian  di  Ripoli ,  che  a  pochi  loro  cavalli  non 
chioccialTono  i  ferri  (  così  nel  ms.  Ricci  )  Gran.  Morell.  299. 
Aveano  difagio  di  vivanda, di  ferri  pe’ cavalli, e  d’altre  cofe. 

VII.  Onde  in  proverb.  E'  non  gli  crocchia  il  ferro  3  che  fi 
dice  di  chi  è  eccellente  ,  0  bravo  di  fua  pcrfona  ,  e  non  teme . 
Pataff.  I.  E’  non  gli  crocchia  il  ferrò  a  Vincolenza  .  Reà.^ 
lett.  i.  30.  Furono  fattura  di  un  gran  valentuomo  ,  a  cui 
nelle  cofe  Greche  non  crocchiava  il  ferro  . 

§.  Vili.  Terrò  eziandìo  per  fimilit.fi  dice  Quel  guernimen- 
io  ,  che  fi  pone  alla  fcarpa  per  camminare  fui  diaccio  ,  0  per 
altro  .  Tra»,  gov.  fam.  In  quello  tempo  li  metta  il  ferro 
alla  fcarpa  per  romper  lo  gielo  delle  rughe  . 

$1.  IX.  Ferri  ,  forta  dt  giuoco  da  fanciulli  .  Cron.  Morell, 
270.  Non  giucare  a  zara  ,  nè  ad  altro  giuoco  di  dadi  :  fa 
de’  giuochi  ,  che  ufano  i  fanciulli  ,  agli  alioflì ,  alla  trotto¬ 
la  ,  a  ferri ,  a  naibi ,  a  coderone  ,  e  fimili , 

X.  Venire  a'  ferri  ,  modo  proverb.  vale  Venire  olfatto, 
Lat.  rem  ipfam  aggredì  .  Gr.  do'fàAHv .  Cron,  Veli.  9^,  Ulti¬ 
mamente  vegnendo  a’  ferri  per  eflere  in  concordia  con 
noi  ,  ebbe  fiorini  centomila  .  Alleg.  123.  Invaghicchiatofi 
di  lei  così  pelle  pelle  ,  e  addoraelìicandofi  con  efla  ,  ven¬ 
nero  a’  ferri.  Buon.  Tane.  i.  5.  In  qualche  modo  i’  vo’  ve¬ 
nire  a’  ferri  . 

XI.  Trovar  fi  a'  ferri ,  vale  Venire  ,  0  Trovar  fi  al  fatto  , 
Bern.  riin.  3^.  Di  quelli  dica  chi  trovollì  a’ ferri  .  Lafc. 
Pinz.  4.  3.  Sì  eh’  io  mi  confurao  ,  e  mi  par  mill’  anni  di 
trovarmi  a’  ferri . 

§.  XII.  Effere  a'  ferri  ,  vale  Effere  a  fretto  configlio  ,  0  ra¬ 
gionamento  ,  0  alla  conclufione  del  fatto  .  Morg.  19. 137.  Mor- 
gante  intanto  al  partir  par  s’accordi  ,  E  Fiorinetta  con  lui 
era  a’  ferri  .  Lor.  Med.  Arici,  i.  5.  E  dove  è  Tiberio  ì  L.  Là 
dentro  colla  lua  bracciata  ,  e  fate  conto  ,  che  adelfo  fono 
a’  ferri  . 

§.  XIII.  Battere  il  ferro  ,  mentf  egli  è  caldo  ,  vale  Opera¬ 
re  quando  /’  uomo  ha  comodità ,  Valerfi  dell'  occafione  .  Lat.  ob- 
iatam  occafìonem  arripere  .  v.  Flos  218.  Morg.  ij.  23.  Orlan¬ 
do  non  è  in  corte  ,  Nè  Ricciardetto  ,  Ulivieri  ,  o  Rinal¬ 
do  ,  Però  batpiarpo  il  ferro  ,  mentre  è  caldo  .  Ambr.  Euri, 
I.  3.  E  però  li  dice  ,  batti  il  ferro,  mentre  che  egli  è  cal¬ 
do  .  Bern.  Ori.  1.  26.  17.  Batter  fi  vuole  il  ferro,  mentre 
e  caldo  . 

§.  XIV.  Aguzzare  t  fuoi  ferri ,  0  ferruzzi,  vale  AffottigUa- 
re  lo  ng'gno  ,  Ghiribizzare ,  Fare  ogni  sforzo  .  Lat  .omnes  ner- 
VOS  menàcre  .  Gn  Morg.  24.18.  Ifcrilfe  adun- 

ferri  ^  ^  Gano  ,  Che  dovellc  aguzzar  tutti  i  fuo’ 

$■  XV.  iffetter.  al  ferro  ,  0  ne' fari  ,  fi  dice  dell'  Incatena- 
re  t  forzali  ,  0  gl,  Jchtavt  .  Sen.  ben.  Varch.  7.13.  Ancora  che 
.0  folli  1  ato  mollo  in  quei  ceppi,  e  i„  Jd  f  rn “onde  o 
cercava  di  cavar  te  .  Boez.  Varch.  2.  6.  tegolo  aveva  im- 

ST"''"  ’  '  Cartalineli  fuol  prT- 

Xyil.  Lfer  dt  ferro  fi  dice  di  Chi  nel  fuo  operare  dimo- 
fra  fortezza  grande  0  d'  animo  ,  0  di  corpo  .  Lat.  fareum 
efe  .  Arri gh.  69.  Contro  alla  fortuna  fii  fermo  fii  pazien¬ 
te,  fu  d.  ferro  .  Bern.  Ori.  2.  14.  1.  Fu  di  ferro’  co  0^  ,  0^ 

■  f;Zi:%h:!eT  -ame 

t).  XVII 1.  Mcttae  ,  f  Andare  a  ferro  ,  ^  fuoco  ,  vale 
ìarejìrage  ,  e  Ardere  .  Bemb.  fior.  12.165.  Lrcfa  quella  ter¬ 
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ra  ,  tutti  que’  popoli  gran  paura  ebbero  ,  che  a  ferro  ,  e 
fuoco  per  la  natia  ferità,  e  crudeltà  di  quelle  genti 
non  gillero  .  Ar.  Fur.  27.  47-  Un_  caftel  già  vi  fu  ,  ma 
a  ferro  ,  e  a  foco  Le  mura  ,  e  1  tetti  ,  e  a  ruma  an- 

FErauGiGNO  .  Add.  Terrigno  .  La.t.  ferrugincus  .  Gr.  <nh- 
pociSùc .  Eranc.Sacch.Op.d1v.9z>  Ematites  ec.  nafee  in  Ara¬ 
bia  ec.  il  fuo  colore  è  ferrugigno . 

Ferruzzo.  Piccolo  ferro  .  Lat.  mmutum  ferramentum  .  Gr. 
umpÒ!  alhpos  .  Fr.  lac.  Cefi.  E  tutto  ’l  volto  fi  venne  a- 
rando  con.ianciuole  ,  e  con  ferruzzi.  Sagg.nat.efp.9S.  Do¬ 
po  averlo  inferito  nell’  anello  ec.  faldato  a  un  ferruzzo  ^ 
Burch.  2.  14.  Poi  corfe  ver  la  piazza  di  madonna  Baciando 
quei  ferruzzi ,  e  quella  chionna  .  Buon.  Fier.  3.  2.  5.  Fer¬ 
ruzzi  alfai  da  fturarfi  gli  orecchi  . 

$1.  Aguzzare  ,  0  Adoperare  i  fuoi  ferruzzi  ,  vagliano  Affot- 
tigliare  lo  'ngegno  ,  Ghiribizzare  ad  oggetto  dt  fare  con  ogni 
sforzo  checchejfia  .  Lat.  omnes  nervos  intendere  .  Gr.  ,^ordt/t- 
.  Ftr.Trin.  1.  z.  Egli  è  forza,  che  io  vadia  ad  aguzza¬ 
re  i  miei  ferruzzi  .  Cecch.  Mogi.  1.1.  Penfate  ,  che  vollro 
padre  adoperale  tutti  i  ferruzzi?  Salv.Granch.  3.  14.  Ognu¬ 
no  aguzzi  i  fuoi  Ferruzzi  . 

Persa,  rt.  FERZA. 

Fe  RT  I  L  E  .  Add,  Fruttuofo  ,  Fecondo  ,  Abbondante  ;  contrario 
di  Sterile  ;  e  fi  dice  propriamente  del  terreno  .  Lat.  ferax  ,  fa- 
tilis  ,  Gr.  djpopos.  Dant.  Par.  ii.  Fertile  colta  d’  alto  mon¬ 
te  pende  .  Cr,  3.  8.  2.  Le  piccole  (  fave  )  fon  più  faporofe, 
e  più  fertili  ,  che  non  fon  le  groffe  . 

FeRTILEMENTE  .  Tt.^FERTIL  MENTE  . 

Fertilezza  .  Fertilità,  .  Lit.fertilitas  ,  faacitas  .  Gr.  dJpo- 
.  Guitt.  lett.  Ivi  la  fertilezza  della  terra  di  promif- 
lione  . 

Fertilissimo  .  Superi,  ài  Fertile  .  Lat.  feracijfimus^ .  Ar. 
Negr^  1.  2.  Avendomi  in  quella  bifognevole  Età  di  ripofar 
dunque  trovatomi  Una  poflelTione  fertiliffima  . 
Fertilità'  ,  fertilità  de  ,  e  fertilitate  .  A- 
Jlratto  di  Fertile  .  L^t.  feracitas  ,  fertilitas  .  Gr.  ,^poQÌce  .  Cr. 
2.  27.  tit.  Della  politura  convenevole  de’  campi  per  cagio¬ 
ne  di  loro  fertilitade  .  But.  Par.  ii.i.  Per  grave  lugo,  cioè 
per  nocivo  iugo  del  monte  Apennino  ec.  che  non  gli  dà 
fertilità  . 

Fertilmente,  e  fertilemente  .  Avverb.  Fruttuo- 
famente ,  Fecondamente ,  Abbondantemente  ,  Con  fertilità,  Lat. 
fatiliter  .  Gr.  dJipópjut  .  Dant.  Par.  21.  Render  folca  quel 
chioltro  a  quelli  cieli  Fertilemente  ,  ed  ora  è  fatto  vano  . 
But.  ivi  i  Fertilemente  ,  cioè  abbondevilemente  dell’anime 
beate  •  .  .  , 

Feru  COLA  .  Dim.  di  Fiera  .  Lat.  befiiola  .  Gr.  èfwìxpiov .  Vit. 
S.  Gip:  Bat.  1.  Giovanni  nel  diferto  fi  flava  colle  beltie  fal- 
vatiche  ,  e  colle  ferucole  .  Introd.  Viri.  Come  s’  è  ,  belile, 
uccelli  ,  e  pefei ,  e  altre  ferucole  .  Mor.  S.  Greg.  Ór  non 
diremmo  noi  ,  che  fìen  gli  Angeli  ,  gli  uomini  ,  ec. 
le  beltie  ,  e  gli  rettili  ?  ciò  fono  ferucole  .  Cr.  9,  85.  i. 
Ogni  ferucola  ,  che  va  col  corpo  per  terra  ,  come  ferpi ,  e 
lombrichi  ,  e  lucertole  ,  e  limili  ,  volentier  paRono  ,  c 
tranghiottifeono  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Botta  è  una  fe¬ 
rucola  ,  che  vive  di  terra ,  e  per  paura  ,  eh’  ella  non  le 
venga  meno,  non  ardifee  mai  di  torfi  fame. 

Fervente  .  Add,  Bollente  ,  Cuocente  ,  Lat.  fervens  .  Gr. 
^e'iyr,  fipàlfwv.  Bocc.  nov.  77.  55-  Il  battuto  della  torre  era 
ìervente  tanto  ,  che  ella  nè  co’  piedi  ,  nè  con  altro  vi  po¬ 
teva  trovar  luogo  .  Pallad.  Nov.  7.  Alcuni  in  acqua  ma¬ 
rina  ,  ovvero  in  acqua  fervente  la  tuffano. 

«f.  1.  Per  metaf  ìntenfo  ,  Veemente ,  Ldit.fiagrans ,  Gr.  pKij- 
ytpós  .  Bocc,  Mou.  43.  2.  Pietro  da  fervente  amor  coftretto  , 
e  non  parendogli  più  dover  fofterire  ,  la  domandò  per  mo¬ 
glie  .  57.  Tra’ quali  molti  un  giovane  di  graziofo 

afpetto  ec.  con  cui  io  venni  qui  ,  vidi  tra  tutti  con  più 
fervente  villa  mirarmi  .  Frane.  Barò,  368.  11.  Temenza  , 
dii  ventura  ,  e  ballo  affare,  Fervente  fede,  e  lungo  defiarc, 
Che  foglion  dare  a  molti  amanti  gioia  . 

IL  Per  Sollecito  ,  Làt.promptus  ,vehemens ,  G.  V.7.86.4. 
Acciocché  egli  col  padre  Re  di  Francia  folfono  più  ferven¬ 
ti  alla  guerra  .  Bocc.  vit.  Dant.  66.  Quando  a  Iacopo  ,  il 
quale  in  ciò  era  molto  più  ,  che  f  altro  fervente  ,  appar¬ 
ve  una  mirabil  vifione  . 

Ferventemente.  Awab.  Con  fervore  ;  e.  fi  ufa  più  co- 
,  munemente  per  metaf.  Lzt.  ferventa  ,  fi.agranter  .  Gr.  ^^ppM- 
róvowf .  Bocc.  nov.  69,  i.  Io  non  credo  ec.  che  niuna  cola 
fia  ,  quantunque  fia  grave  ,  e  dubbiofa  ,  che  a  far  non  ar- 
difca  chi  ferventemente  ama  .  Tef.  Br.  5.  17.  Le  api  ama¬ 
no^  il  loro  Re  sì  ferventemente  ,  e  di  tanta  fede  ,  quanto 
eli  hanno  intenzione  ,  che  ben  fia  ,  e  mettonfi  alia  mor¬ 
te  per  aiutare ,  e  per  difendere  il  loro  Re  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  A  tutu  ferventemente  ,  e  umilmente  annunziare  il 
regno  cl  Iddio  . 

Fe  R  V  E  NT  E  z  z  A  .  V.  A.  Fervore  ,  Caldezza  .  Lat.  ferver  . 
Gr.  qtcTK  .  Com.  Purg.  8.  Immaginando  foiamente  la  fer- 
ventezza  della  pena  del  fuoco  . 

F  E  RV  E  N  T  I  s  s  I  M  A  M  E  N  T  E  .  Superi,  di  Ferventemente .  Lat. 
flagrarnifiime  .  Gr.  ^Xoyipuaums  ,  Bocc.  nov.  16.  17  E  fer- 
ventiffimamente  1  un  dell’  altro  s’ innamorò  .  Biìt.  Purir. 
27.  1.  SentiHe  nella  mente  fua  un  grande  defiderio  di  ri¬ 
tornare  ad  ella  ,  e  amarla  fervcntilfimaraente  ,  e  a  lei  ac- 
coltarfii.  ,  X.  a  ici  dL 


Ferventissimo  .  Superi,  di  Fervente  .  L^t.fei-ventifiimus. 
Or.  fKoytp^au^c  .  Bocc.  nov,  77.  <4.  I!  sole  ,  ij  quale  era 

fcr- 
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ferrcnti^Timo  ec.  feriva  alla  fcoperta  ec.  fopra  il  tenero ,  c 
dilicato  capo  di  colici  .  f  nov.  98.  52.  Chi  avrebbe  Tito  , 
fenza  alcuna  fufpizione  ,  fatto,  ferventiffimo  a  conceder  la 
forella  per  moglie  a  Gilippo  ?  Awitt.  96.  Con  disio  ferven- 
tilfimo  a  dilfolvermi ,  ed  clfer  con  teco  mi  fpronano .  Co//. 
SS.  Pad.  Troviamo  noi,  che  del  terzo  grado  ,  che  pare  il 
più  baffo  ,  e  tiepido  ,  fono  talora  ufciti  perfetti  uomini ,  e 
ferventifTimi  di  fpirito. 

Fervenza  .  Fervezza ,  Bollore  ,  Fervore  ^  Ardore  .  Lat./or- 
vor  .  Gr.  (lai;  .  Libr.  cur.  malati.  La  cicoria  tempera  la  fer¬ 
venza  del  fegato  ,  e  del  fangue  .  £  apprejfo  :  La  fmodera- 
ta  fervenza  delle  vifeere  . 

$.  Per  metaf.  Veemenza  .  Libr.  Fred.  La  santa  fervenza 
del  loro  amore  verfo  Dio  . 

Fervere  .  Bollire  ,  _  Elfer  cocente  .  Lat.  fervere  .  Gr.  (éetv  . 
Darìt.  Ptirg.  27.  Tacite  all’  ombra  ,  mentre  che  ’l  sol  fer¬ 
ve  .  Varch.  Lez.  3 19.  Onde  come  la  luna  è  meno  ardente 
di  tutte  1’  altre  ,  così  Saturno  più  ferve  ,  ancoraché  gli 
allrologi  ,  ed  i  poeti  freddo  lo  chiamino . 

§.  Per  metaf.  E jf ere  veemente  ,  grande  .  Datit.Par.zi.  Che 
più  ,  e  tanto  amor  quinci  su  ferve .  E  29.  D’  amor  la  dol¬ 
cezza  Diverfamente  in  effa  ferve  ,  e  tepe  .  Petr.  canz.  48. 

8.  E  sì  alto  lalire  II  feci ,  che  tra’  caldi  ingegni  ferve  II 
fuo  nome  .  Tajf.  Ger.  20.  48.  Nè  ferve  men  1’  altra  batta¬ 
glia  equelire  Appreffo  il  colle  all’altro  eftremo  canto  . 

Fe  Rv  E  z  Z  A  .  V.  A.  Caldezza  .  Lat.  ferver  .  Gr. 

anc .  Com.  Purg.  27.  Diferive  per  comparazione  la  fervezza 
di  quel  luogo  . 

Feruggine  .  Ruggine  .  "Lut.  ferrugo  .  Gr,  ioV  cn^tìpe.  Frane. 
Saceb.  Op.  div.  93.  Magnetes  è  di  colore  di  feruggine  ec. 
trae  il^  ferro  ,  dona  conforto  ,  e  grazia  ,  e  fana  d’ aliai  in¬ 
fermità  . 

Fervidamente  .  Avverb.  Ferventemente  .  Lat. fervide  , 
ferventer  .  Gr.  ^ppeunveae  .  Petr.  cap.t^.  L’  uno  era  Ovidio, 
e  r  altro  era  Catullo ,  L’ altro  Properzio ,  che  d’  amor  can¬ 
taro  Fervidamente.  Buon.Fier.  4.  4.  24.  Qiiel  piceo,  quel- 
r  Andrio  dianzi  fur  vidi  Fervidamente  ragionare  infie- 
me  . 

Fervidissimamente  .  Superi,  di  Fervidamente  .  Lat. 
ferventijfimè  . 

Fervidissimo  .  Superi,  di  Fervido  .  Lat.  fìrvidijfmus  , 
Gr.  SippóouTos .  Fr.  Giord,  Fred.  Alle  fue  fervidilTime  ora¬ 
zioni  raccomandandoli . 

F  E  RV  I  DO  .  Add.  Fervente  ,  Lat.  fcrvidus  ,  fervens  .  Gr.  ^ip^ 
pòi  .  M.  V.  4.  21.  Ed  aveva  in  ino  aiuto  l’  .aria  Sardefea  , 
e  ’l  tempo  delia  fervida  Hate  .  Petr.  fon.  181.  E  ’n  sì  fer¬ 
vide  rime  farmi  udire  .  Fr.  T.  2. 23.  io.  iàlle  prefe  vuol 
venire  .  Sì  ha  fervido  appetito.  Red.  Ditir.  31.  Un  gen¬ 
til  bevitor  mài  non  s’  ingolfa  In  quel  fumofo  ,  e  fervido 
diluvio  . 

Ferola  .  Spezie  di  erba  .  Lat.  ferula  .  Gr.  .  Folg.  Mef. 

V  oppoponaco  è  gomma  d’  una  pianta  firaigliante  molto 
alla  ferula  ,  lo  di  cui  pedone  li  lieva  alto  da  terra  uno  , 
o  due  gomiti  ,  e  le  lue  foglie  fono  minori  di  quelle  ,  che 
hae  la  ferula  .  Fr.lac.  T.  2.  32.  5.  Di  Tambuco  ,  o  di  feru¬ 
la  Non  far  mai  paratura  .  Ricett.  F/or.  38.  L’  euforbio  è  un 
fugo  ,  che  diltilla  da  una  pianta  fimile  a  una  ferula .  E  40. 

Il  galbano  è  un  liquore  d’  una  ferula  oggi  eonofeiuto. 

Fe  RV  o  R  E  .  Caldezza  ,  Caler  veemente  .  ferver  .  Qr. 

,  ^ippómjs  .  Bocc.  nov.  77.  57.  Il  sole  di  lopra  ,  e  ’l  fer-  ■ 
vore  del  oattuto  di  fotto  ec.  sì  per  tutto  1’  aVevan  concia 
cc.  Folg.  Mef.  Sieno  i  cibi  loro  cofe ,  che  l'pengano  Io  fer¬ 
vore  del  l'angue  ,  come  gelatine  ,  e  cofe  acetofe  .  Cavale. 
Frutt,  iing.  E  foggiugne  nella  Itoria  detta,  che_  Abram  le¬ 
deva  in  lui  ferver  del  giorno  ,  cioè  in  fui  meriggio  . 

Per  metaf.  Veemenza  ,  Ajfetto  .  Lat.  affeBus  .  Gr.T«^oj-, 
òppii  .  G.  V.  li,  89.  7,  Adoperandoli  per  lo  nodro  comune 
con  fede  ,  e  fervore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quel  fervore  di 
fpirito  verfo  Dio ,  nel  quale  il  santo  uomo  vivea  .  Cavale. 
Med.  cuor.  I  peccatori  con  più  fervore  amano  le  cofe  no¬ 
cive  ,  che  r  utili  ec.  venendo  loro  un  fervore  indifereto  . 
Dam.  Purg.  18.  O  gente ,  in  cui  fervore  acuto  adelTo  Ri¬ 
compie  forfè  negligenza  ,  e  ’ndugio  . 

Fervoroso  .  Add.  Che  ha  fervore  ,  Lat.  fervens  fervl- 
dus  .  Gr.  ^ippóe .  Cuitt.  lett.  Dio  pregare  con  preghiere  fer- 
vorofe . 

Feruta  .  V.  A,  Ferita  .  Lat.  vulnus  .  Gr.  'fedòpa  .  Lièr.  Am. 
Penfiate  ,  e  riguardiate  le  dolorofe  ,  e  gravilfime  ferute,  e 
percolTe  .  Dant.lnf.  i.  Per  cui  morlo  la  vergine  Caramilla, 
Eurialo  ,  Turno  ,  e  ì>Jifo  di  ferute  .  Petr.  canz,  41.  7.  Cer¬ 
to  ornai  non  fem’  io  ,  Amor  ,  della  tua  man  nuove  feru¬ 
te  .  Kim.  ant.  Dant.  Maian.jj^.  Di  tale  erranza  lo  raeo  cor 
traeffe  ,  Che  non  dnilfe  per  eda  feruta  . 

Feruto  .  V.  A.  Add.  Ferito  .  Ijit.  fauciatus  ,  faucius  .  Rim. 
ant.  Cin.  52.  Io  trovo  il  cuor  feruto  nella  mente.  E  56.  E 
porto  dentro  agli  occhi  un  cuor  feruto.  Che  quali  mor¬ 
to  fi  dimodra  altrui .  Dant.rìrn.  31.  Q^al  io  divegna  sì  fe¬ 
ruto  ,  amore  Sai  contar  tu ,  non  io  . 

FERZA,fFERSA  .  Strumento  per  dar  delle  per  coffe  ,  fatto 
d  una  ,  0  più  ftrifee  di  cuoio  ,  0  di  funicelle  ,  0  mimige.  Lat. 
vether  .  Gr.  pi~Ì;^  .  Petr.  cap.  7.  Nè  per  ferza  è  però  madre 
men  pia  ,  Dant.  Inf.  18.  Vidi  dimon  cornuti  con  gran  Ter¬ 
ze  .  EPurg.ii.  E  però  fono  Tratte  da  amor  le  corde  della 
ferza.  EPar.i^.  E  letizia  era  ferza  del  palèo.  Libr.  fenza 
tit.  Fece  fare  un  molto  bello  palèo  ,  e  una  ferza  per  farlo 
molto  ben  girar  d’  intorno  .  G.  V.  6.  40.  3,  Il  fecondo  il 
campo  bianco  con  una  ferza  nera  .  Dial.  S.  Creg.  M.  Pro- 
J0jn.  IL 
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ferfe  loro  anche  la  ferza  ,  e  dille  :  tenete  queda  ferza  . 

§.  Ferz.a  del  sole  ,  del  caldo  ec.  per  /’  Ora  del  maggior  cal¬ 
do  nè  giorni  ejìivt .  Dant.  Inf.  25.  Come  il  ramarro  lotto  la 
gran  feifa  De’  dì  canicular  cangiando  liepe  ,  Folgore  par  , 
se  la  via  attraverfa  .  Plinf.  Fief.  174.  Afpettò  tanto  ,  che 
del  sol  la  ferza  Era  sì  calda  già  ,  che  fofferire  Non  li  po- 
tea .  G.  V.  8.  72.  9.  Per  lo  difagio  di  dare  inlino  dopo  no¬ 
na  a  fchiera  alla  ferza  del  sole  ,  ed  al  gran  caldo  ,  clP 
era  . 

Ferzato  .  Add.  da  Ferza.  Sferzato^  Percojfo.  La.t.  verbera~ 
tus  .  Gr,  ru(p^Hs  .  Poliz.  fi.  i.  i2t._  L’  aer  ferzato  affai  da- 
gion  ritenne  Della  pennuta  drifeia  il  forte  rombo  . 

Fescera  .  Brionia  ;  fpezie  d' erba .  Lat.  vitis  alba ,  bryonìa 
alba  .  Gr.  ^puMvia  .  Volg.  Mef.  La  fefeera  è  calda ,  e  fecca 
nel  terzo  grado ,  ed  è  compoda  di  parti  di  fuoco ,  e  di  par¬ 
ti  terredri  arfe  .  E  appreffo  :  Confezione  di  fefeera  ,  la 
quale  fcriffe  Democrito  ,  e  mondifica  lo  cervello  ,  e  la 
nuca  . 

Fesso  .  Sufi.  Piccola  fpaccatura.^  0  Crepatura  lunga.  Lat.  ri- 
ma ,  fiffura  .  Gr.  KXaSpia  ,  Itif.  20.  Le  nati¬ 

che  bagnava  per  lo  felfo  .  E  Purg.  9.  Pur  com’  un  feffo , 
che  muro  diparte  .  But.  Inf  20.  Finge  1’  autore  ,  che  le 
lagrime  ,  che  cadeano  dal  volto  in  falla  concavità  delle 
fpallc  ,  intralfero  in  nel  canale  delle  reni  ,  e  così  andaffo- 

•  no  giufo  tra  ’l  feffo  delle  natiche  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  21. 
Dunque  rendigli  quello  ,  che  tu  gli  debbi  j  e  così  detto  , 
per  un  fedo  dello  fportello  gittò  quattro  barili  in  bottega, 
Malm.  II.  33.  Fugge  per  l’  affe  ,  e  da  un  feffo  cade  Giù  , 
dov’  è  Piaccianteo  ,  e  dagli  addoffo  . 

Fesso.  Add.  Da  fendere  .  Lzt.fiffus  .  Gr.  laxic-pivot .  Bocc. 
«ov.  31.5.  Guardando  la  canna,  e  quella  trovando  feda 
r  aperfe  .  Dant.  Purg,  io.  Noi  falavam  per  una  pietra  fef- 
fa  .  Petr.  cap.  8.  E  membra  rotte  ,  e  fmagliate  arme  ,  e 
fede  . 

Fessolino.  Dim.  di  Feffo  fufi.  Lat.  rìmula .  Fr.  Giord.  Pred. 
D.  Quello  lignidca ,  che  nell’  anima  tua  non  dee  effer  nul¬ 
lo  buco,  nullo  feffolino,  onde  acqua  poffa  entrare. 

Fessura.  Felfo.  Lat,  rima  ,  fiffura  .  Gr.  x,KetSpic(  ,  a’xflfa  , 
Boce.  nov.  65.  6.  Vide  ec.  il  muro  alquanto  da  una  feiìura 
effere  aperto  ,  Dant.lnf.  14.  Ciafeuna  parte  ,  fuorché  l’oro, 
è  rotta  D’una  feffura  ,  che  lagrime  goccia  .  E  19.  Per  la 
feffura  della  pietra  piatti.  Mor.  S.  Greg.  Nè  ancora  il  ven¬ 
to  può  render  voce  ,  fe  per  alcuna  feffura  il  cannone  è 
fioco  .  Ltbr.  cur.  malatt.  La  feffura  de’  labbri  procede  per 
umori  caldi.  E  altrove:  Chi  hae  letigine  ,  pacifee  feffura 
de’  labbri  .  E  altrove  :  Capitolo  quarto  ,  di  feffura  ,  e  cop- 
poli  de’  capelli.  Bern.  Ori.  z.  8.  41.  Parve  vedergli  non 
molto  lontana  Una  feffura  in  capo  alla  caverna  . 

Festa  .  Giorno  folenne  feflivo,  e  mpl  quale  non  f%  lavora .  Lat. 
ferics dies  feftus  .  Gr.  iopviì  .  Bocc.  nov.  20.  6.  Guardandola 
bene ,  non  forfè  alcun  altro  le  ’nfegnaffe  conofeere  il  dì  da 
lavorare,  come  egli  le  aveva  infegnate  le  fede.  E  nov.  ^9. 
3.  Armeggiavano,  e  maffimamente  per  le  fede  principali. 
E  nov.  6 5.  8.  Appreffandoli  la  feda  del  Natale,  la  donna 
diffe  al  marito  ,  ec.  Dant.  Par.  16.  Il  cui  nome  ,  e  ’l  cui 
pregio  La  feda  di  Tommafo  riconforta  .  Pallad-  E.  R.  La 
neceffitade  è  faiiza  feda  .  Varch. fior.  9.  z’^g.  Quelle  de’  fan¬ 
ciulli  ,  che  fi  ragunano  ogni  Domenica  ,  e  tutti  i  giorni 
delle  fede  comandate,  a  cantare  il  vefpro ,  ec.  fon  nove. 

1.  Fefìa  ,  per  Giubbilo  ,  Allegrezza  .  Lat.  Utitia  .  Gr. 
d-yt^Klotats .  Bocc.  mv.  ló.  37.  Qiale  la  feda  della  madre 
foffe  ,  rivedendo  il  fuo  figliuolo,  quale  quella  de’  duo  fra- 
'  tedi ,  ec.  non  fi  potrebbe  con  parole  fpiegare  .  Bocc.  nov. 
100.  13.  Ella  non  fu  guari  con  Gualtieri  dimorata,  che  el¬ 
la  ingravidò,  e  al  tempo  partorì  una  fanciulla,  di  che  Guai- 
tieri  fece  gran  feda.  E  E  quivi  fattali  co  ngliuo- 

li  maravigliofa  feda,  effendo  ogni  uomo  lietiffimo  di  que¬ 
lla  cofa,  il  follazzo,  e  ’l  fedeggiare  moltiplicarono.  Dant. 
Par.  12.  Poiché  ’l  tripudio  ,  e  1’  altra  feda  grande  ec.  In- 
fieme  appunto^  e  a  voler  quietarfi,  E  14.  Quanto  ha  lun- 
Ra  la  feda  Di  Paradifo  ,  tanto  il  noftro  amore  Si  raggera 
d’  intorno  cotal  veda.  Galat.  4^.  Di  fciocchezza,  che  altri 
dica  ,  fa  la  feda  ,  e  le  rifa  grandi  . 

§.  II.  Fefla^per  Carezze,  0  Allegra Ateta ,  e  grata  accoglien¬ 
za  .  Lat.  blanditi^  .  Gr.  copoarivaa  ,  yi&’jXoyia. .  Bocc.  nov.  31. 
8.  Dove  trovato  Guifeardo ,  infieme  maravigliofa  feda  fi 
fecero  .  E  nov.  43.  16.  E  veggendo  la  giovane,  predamen- 
te  la  riconobbe  ,  e  con  feda  la  ricevette  .  Dant.  Purg.  z6. 
Baciarfi  una  con  una  Senza  redar  contente  a  breve  feda  . 
£  30.  Vidi  la  donna  ec.  Velata  fotto  l’angelica  feda  Driz¬ 
zar  gli  occhi  ver  me  .  But.  Purg.  30.  i.  Sotto  1’  angelica 
feda  ,  cioè  fotto  li  angeli ,  che  davano  fopra  lo  ditto  car¬ 
ro  ,  e  faceano  feda  al  grifone  .  Dant.  Pax.  21.  Difcefi  tan¬ 
to  lol  per  farti  feda  . 

III.  Fejìa, per  Ifpettacolo , e  Apparato.  'LsX.  fpeBacdum, 
apparatus  .  Gr.  .  G.  V.  7.  120.  3-  Uomini ,  e  femmi¬ 
ne  ,  con  gran  pompa  di  vedimenti ,  e  d’  arredi  ,  e  appa¬ 
recchiamento  di  ricca  feda  .  Bocc.  nov.  29.  25.  Sentendo  , 
lui  il  dì  d’  Ogniffanti  in  Roffiglione  dover  fare  una  gran 
feda  di  donne ,  e  di  cavalieri  cc.  là  fe  n’  andò  .  £  nov.  0,9. 
3.  Giodrava  ,  armeggiava  ,  e  faceva  fede,  e  donava. 
ben.  Varch.  6.  ii.  Io  ho  nel  teatro  un  luogo  ec.  per  idarc 

a  vedere  le  fede  .  .  r j-  j  r 

§.  IV.  Fefìa, per  Cofa  da  mangiare,  0  altro  folito  di  darpì 
0  di  vender  fi  alle  fejìe.  Lat.  dapes  fefhe .  Bocc.nov.yz.f-  ur¬ 
tando  loro  della  fella,  e  dell’acqua  benedetta.  CaJ.lc  .7^. 
Non  lo  perder  dunque ,  e  non  ifpendere  in  cmege 
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fufine,  nè  in  fede,  cd  amori  di  montagna,  ai  bella,  e  si 

i  a  rVprtr  cctnz.  48.  i.  E  quante  utili,  ouelte  Vie 
T  fèlle  .  Boez.  Vanì.  2.  2.  Se  quella  fetla  ti 

monta  su  .  Day.  Acc.  142.  Così  pazzo  fu  poi  fella, 

^  ¥yi.''Gua^dl^e''u}efla  ,  Afienerfi  dal  laverie  perone. 
rJ il  storno  fejìho  .  Lat.  agere  dtem  fejìum  .  Gr.  eopo?x.^ay  . 
Bocc  C  20.21.  Senza  mai  guardar  fella,  o  vigilia,  o  far 
quarefima  ,  quanto  le  gambe  ne  gli  poteron  portare, lavo 

rarono  i ‘fui  iri  Jeaumcnto  dtfonejio  ) 

Tm  Far  fefta  ,  Ftnir  la  f e fla  e  /imth  ,  vagltono  Por 

fine  Celiar  dall'  opera  ,  Prender  npofo  .  Lat.  fertan  .  Gr. 

Dep.  r9L™.’.a6.  Avere  fella  fi  ‘ 

Quando  efeono  dal  lavoro  ,  e  1  fattori  dalie  bottegne  ,  e  1 
fanciulli  dalle  fcuole  ,  e  importa  anche  ella  npofo  ,  o  piu 
prello  liberazione  dalle  fatiche  ,  o  dal  lavorare  ' 

IT.  <?.  Torindo  quella  turba  fa  venire,  Per  la  fella  d  An¬ 
gelica  finire  .  Caf.  rim.  burl.j.  S  io  mi  ricordo  bene,  a 
dir  mi  refk  ,  Come  fi  mena  pel  forno  la  pala  ,  E  poi 
maiX  a  cafè  ,  e  dovvi  fella  .  Malm.  7.  Bendi  e  cre- 
S  finita  ave?  la  fella,  Tira  di  nuovo,  e  da  vicino  al  fon- 
ftr,  F  ro  42.  Ed  in  un  punto  a  1  giiiocator  da  fella, 
f'  Vili.'  Fffer  vigilia  di  cattiva  fefia  ,  vale  Fare  mal  prò  , 
r  1  Cali,  2  Ó4.  Di  Cinquemila  non  ne  campo 

,”e^rfco§'lfbb?i.7ome  Irlacone^E  fu  vrg.lia  d.  carrr- 

''“/ìx  Var  la  fella  a  tm  ,  naie  Vceiderh  .  Ut.  exmmum 
fupplicium  de  aliano  fumere  .  Gr.  .  ^ 

cadde  in  baffo  con  tanta  tempella  ,  Che  fi  ficcò  pm  d  un 
braccio  fotterra,  Penfa,  fe. fatto  gli  avrebbe  la  feda.  Bern. 
Ori.  I.  12.  16.  Tira  alla  vita  per  fargli  la  fella. 

C  X.  Cofa  da  dì  delle  fefte  ,  fi  dice  di  Cofadtqmlche  ec 
Jenza  .  Bern.  rim.  105.  Pur  de’  vollri  configli  Compar 
che  per  le  man  me  la  mettelle  Per  una  fante  dal  di  del¬ 
le  felle  (  qui  ironicamente  ) 

tf.  Xh  Conciare  uno  pel  dì  delle  fefte,  vale  Trattarlo  male  , 
JOtifertarlo  .  Lat.  aliquem  maU  acctpere  .^  Cecch.  SUay.  y. 
ti  so  dir ,  che  tu  m’  hai  concio  ,  Ve  pel  di  delle  felle  . 
Ambr.  Bern.  2.  6.  Mi  acconcereftì  pel  di  delle  felle  . 

§.  XII.  Chi  non  vuole  la  fefia  ,  levi  l  alloro  ,  0  fimtlt  ; 
proverb.  che  vale,  che  Per  ifeanjar  quello,  che  non  fi^vorrebbe , 
bifogna  toglierne  l' occafione  .  Cecch.  E  fall.  cr.  i.  Se  la  fella 
avelie  a  durar  troppo  ,  Io  leverei  1’  alloro  . 

5.  XIII.  Far  la  fefta  fenza  alloro  ,  modo  baffo  ,  vale  Fare 
alcuna  cofa  a  ufo  .  Lafc,  Pinz.  z.  4.  In  quanto  a  lei  la  fella 
fi  farebbe  fenza  alloro . 

$1.  XIV.  1  matti  fanno  le  fefte  ,  e  i  savf  le  godono  ,  fi  di¬ 
ce  proverb'talm.  dello  Spendere  il  fuo  per  dar  piacere  ad  altrui . 

XV.  Ogni  dì  non  è  fefta  :  cioè  Non  fempre  vanno  k  cofe 
fecondo  il  de  fiderio  .  Lat.  non  femper  erti  reftas.  Lafc.  Sibili,  i. 
Ogni  dì  non  è  fella  . 

§.  XVI.  A  fefta ,  pofto  avverbialm.  vale  A  ufo  di  fefta  ,  A 
maniera  di  fefta  ,  Fefterecciamente  .  Lat.  folemniter  .  Gr. 
iopife.  Bern.  Ori.  i.  5.  44.  E  ’l  corno  da  fonare  altro  che  a 
fella.  Tac.  Dav.  ann.  ^.59.  Stomacò  fopra  tutto  la  cafa  in 
piazza  parata  a  fella  ,  lo  fpanto  convito  a  porte  (palanca¬ 
te  ,  c  corte  bandita  . 

Festante.  Aàà.  Alkgì-o,  Giotofo,  Che  fa  fefta.  Lat.  Utus, 
exultans .  Bocc.  nov.  67.  17.  Ma  perciocché  così  lieta  ,  e  fe- 
llante  ti  vide  ,  ti  volle  provare  .  Dant.  Par.^i.  E  da  quel 
mez'zo  colle  penne  (parte  Vidi  piu  di  mille  Angeli  (elian¬ 
ti  .  Amct.  jq.  La  gran  pompa  de’  fellanti  giovani  ,  e  le 
varie  maniere  degli  llruraenti  Aufonici  efultarono  .  Boez. 
Vmch.  I.  4.  Farmi  di  vedere  le  empie  fette  ,  e  ragunate 
degli  uomini  fcellerati  tutte  liete,  e  (elianti  . 

Festanz  A  .  V.A.  Fefta.  Fr.  lac.T.j.S,^.  Di  Crifio  far  fe- 
llanza  Vo’  in  fuo  dolce  danzare. 

Festa  RE.  Far  fefta.  Lat.  agere  dies  feftos  .  Gr.  ìopy^etr  , 
Amm.  ant.  20.  i.ii.  zYIcuni  uomini  di  grande  virtù  in  cer¬ 
ti  di  fellayano.  Libr.Maccaò.  Benediffero  il  Signor  del  Cie¬ 
lo,  che  gli  aveva  fatti  vittoriofi,  e  feftarono  otto  dì.Liv. 
M.  Fue  il  giorno  nobilmente  fellato  per  lo  lludio  delle 
donne  . 

F  EST  E  G  G  E  v  o  L  e  .  Add.  Fefìevok,  Fefìante  .  Lat.  feflivus  , 
hUarts  .  Cr.  iKapói .  Amet.  16.  Porti  i  pricghi  ,  e  i 

fagnfic)  agi  Iddìi ,  felleggevoli  efultano .  ^  ^  ’ 

P  E  s  T  E  O  G  E  V  o  L  M  E  N  T  E .  Avverb.  Con  fefta .  Lat.  hilaritcr. 
Gx.jvtio(iyi .  Eiloc  5.  579.  Quivi  gli  pareva  con  quella  fe- 
iteggevolmente  eller  ricevuto  .  ^ 

Festeggiamento.  Il  fefteggiare .  Lat.  exultatio ,  hilari- 
tas.  Gr.  uyaAiayi  Com.  Purg.  21.  Religione  è  una  virtù  , 
^  a  Dio,  e  feileggiamento . 

^  tans  hfus  hiliri:  •  Lat.  exul- 

tam ,  fttus ,  htlaìis  .  Gr.  iKapoe .  Bocc.  e.  0.  p  li  inrn  fa¬ 
miliari  lieti,  e  felteggianti  trovarono  j  .  Era¬ 

no  molti  nella  cafa  dd  felleggiante  .  Benib.  Afol.  i.^Òvan- 

tunque  le  mie  rime  da  non  eller  dette  a  donne  ieTe  e 
felteggianti  non  hano.  uuuuc  nere,  e 

Fefl^Sgevolmente.Ut. 

Mariter,  pucunde .  Gx.  .  Fr.  Gmà.  Fred.  R  Falsano 

telleggiantemente  tutti  quanti  que’  giorni  .  malsano 

Festeggiare.  Feftare  ,  Far  fefte  ,  giuochi  ,  fpcttacoli 
Bocc.nov.  Per  non  tornare  più  alle  fpefe’c  al  feùcs,. 
giaie.  E  mv.  loo.  ja.  Il  follazzo,  e  ’l  fefteggiare  multipU- 
Csirono  .  Dittam.g.z.  Vengono  a  telleggiare  ,  e  far  riparo. 
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§.  Per  Solennizzare.  La.t.  feftum  agere  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Diede  al  popolo  fuo  a  guardare  ,  e  a  fefteggiare  il  giorno 
del  Sabato  -  Guid.  G.  Gli  abitatori  delle  provincie  d’intor¬ 
no  ec.  avelPero  grande  fede  alia  Dea  Venus,  la  qual  prin¬ 
cipalmente  fi  felteggiava  in  quel  tempio  . 

Festeggiato  .  Add.  da  Fefteggiatre  . 

Per  Accarezzato  ,  Ben  veduto.  Tac.Dav.ann.z.%1.  Agrip¬ 
pina  ammalata  ec.  s’  imbarcò  colle  ceneri  di  Germanico , 
e  co’  figliuoli  ,  piagnendo  le  pietre  ,  che  sì  .alta  donna  , 
dianzi  in  sì  bel  matrimonio  congiunta  ,  fefleggiata  ,  ado¬ 
rata  ,  portalfe  allora  quelle  morte  reliquie  in  feno  . 

Festeggio.  F  efteggiamento .  Loct.  exultatio ,  hilarìtas.  Gr. 
dyscAiecaif  .  Buon.  Fier.  5. 5. /ir.  In  vece  di  negoz;  felìcggia- 
re  Penfa,  e  ’l  fefteggio  poi  vuol  ,  eh’  abbia  fine  . 

Festerecciamente.  Avverb.  A  triodo  ài  fefta  .  Lat. 
folemniter  .  Valer.  Maff.  Interpuofono  d’ infignere  di  man¬ 
giare  fefterecciamente  . 

Festereccio  .  Add.  Di  fefta ,  Da  fefta ,  Fiftivo .  Lat.  fe~ 
ftus ,  fokmms  .Gx,  ìopadcrinai,  hpoixlof .  Allegar.  Metam.  Strad. 
Andavano  li  vicini  di  dì,  e  di  notte  cantando  loro  laude, 
veltiti  di  panni  fellerecci .  Saluft.  lug.  R.  Puofero  il  terzo 
die  a  far  quelli  fatti ,  perocché  quello  die  era  feftereccio  . 
Metam.  Ordinò  i  santi  giuochi  con  feltereccia  battaglia  . 

Festevole  .  Add.  Feftante ,  Feftivo  .  Lat.  Utus  ,  feftivus . 
Gr.  (paiS'pds  ,  ixapós  .  Bocc.  vit.  Dant.  ig.  Siccome  i  fanciul¬ 
li  piccoli,  e  fpezialmente  a  luoghi  feftevoli  fogliono  li  pa¬ 
dri  leguitare  .  F  Amet.  16.  1  feltevoli  giorni  dalla  reveren¬ 
da  antichità  dedicati  a  Venere,  fono  prefenti .  Bocc.nov.p. 
I,  La  quale  fenza  af|Dettarlo  ,  tutta  feilevole  cominciò  .  E 
g.i.f.j.  La  quale  lui  e  follazzevoie  uotno ,  e  feftevolc  co- 
nofeea.  Bemh.Afol.i.  Gifmondo,ec.  il  più  feilevole  era  de’ 
fuoi  compagni  . 

Festevolissimo  .  Superi,  di  Teftevole  .  Bemè.  fìor.  2. 
2j.  E‘  polfibile  ,  eh’  io  non  fia  mai  più  per  vedere  una 
di  quelle  voftre  lunghilfirae  ,  e  feitevoliffime  lettere  ? 

Festevolmente.  Avverò.  Con  fefta ,  Gioiofamente ,  Lie- 
tamente  ,  Allegramente  .  Lat.  hilanter  ,  Utè  .  Gr.  ivSvfJtne . 
Bocc.  introd.  49.  Fellevolmente  viver  lì  vuole  .  Tac,  Dav. 
Germ.  578.  Mangiano  co’  foreflieri  fellevolmente  . 

F  e  S^T  I  C  c  I  u  o  L  A  .  .  Fir,  rim.  buri.  12$.  Pe¬ 

rò  llan  volentier  prelTo  un  convento  Le  donne  ,  co¬ 
me  a  dir  santo  Agollino  ,  Ch’  a  ogni  fellicciuola  vi  dan 
drento  . 

Festichino  .  Nome  di  Color  verde  chiaro .  Lat.  fubvtridis. 
Quad.  Cont.  Furo  per  zendado  bianco  ,  e  feilichino  ,  che 
comperò  da  lui  per  Bindo  d’  Andrea  fuo  nipote  . 

F  E  s  T  I  N  A  N  z  A  .  V.  A.  F e ft inazione ,  Affrett amento  .  Lat.  fe- 
jìinatio  .  Gr.  arrooSiì  ,  .  Albert.  2.  ig.  La'  feftinanza  , 

cioè  avaccianza  ,  è  contraria  a’  configli  ,  E  appreffo  ;  Ri¬ 
muovere  quelle  cofe,  che  fono  contrarie  al  configlio,  cioè 
ira  ,  cupidità ,  mala  delettazione  ,  e  feftinanza  . 

Festinare  .  V,  L,  Sollecitare ,  Affrettar  fi ,  Avacciarfi.  Lat. 
feftinàre  ,  properare  ,  Gr.  cririófeiy,  ì'TxàytSicfa .  Dant.  Purg.gg. 
franto  fi  difeorda  Da  terra  il  ciel  ,  che  più  alto  feftina  . 
Butt.  ivi  :  Più  alto  fellina  ,  cioè  più  alto  fi  volge  tolta- 
mente  . 

F  £  s  T  I  n  ata  mente.  Avverb.  Con  gran  preftezza  .  Lat./e- 
ftinanter  .  Gr.  Lia  cneS'ris  .  Cavale,  Frutt.  ling.  E  quello  pe¬ 
rò  balli  aver  detto ,  a  mofirar ,  che  la  confelTione  fi  debbe 
fare  feftinatamente ,  e  fenza  indugio  . 

Fes  T  IN  ATO  .  V.L.  Add.  da  Feftinare  .  Affrettato  .  Lat.  fe- 
ftmatus  .  Dant.  Par.  32.  E  però  quella  fellinata  gente  A 
vera  vita  non  è  fine  caufa.  But.  ivt:  E  però  quella  feltina- 
ta  gente  ec.  innanzi  ,  che  abbiano  avuto  elezione ,  che  fo¬ 
no  fiati  affrettati  alla  morte  . 

Festinazione.  V.L.  li  feftinàre .  La.t.feftinatio .  Gr.  «rir»- 
S'é  .  Fr.  lac.  T.  5.  23.  ló.  Surgi  tolto  di  ciò  fubito  accorta  , 
Corri  ad  orar  con  fefiinazione  .  Fior.  S.  Frane.  144.  Corfe 
quivi  tutto  il  popolo  a  vedere  giufiiziare  cofiui  in  fefiina¬ 
zione  . 

Festino  .  Sufi.  Trattenimento  di  giuoco ,  0  ballo ,  per  lo  più , 
fatto  di  notte.  Buon.  Tane.  4.  6.  Ch’io  non  vo’  Itar  a  dir  di 
quei  fefiinG,  Di  que’giulè  fino  alle  fette,  o  l’otto.  Malm. 
2.4Ó.  Ogni  fera  facevanli  feitini  Di  giuoco,  e  di  ballar  ve¬ 
glie  bandite  .  E  10.  28.  Appunto  era  feguito  in  fui  fe- 
fiino  . 

Festino  .  V.  L.  Add.  Sollecito  ,  Prefto  .  Lat.  feftinus  .  Gr. 

•  Dant.  Par.  g.  Però  non  fui  a  rimembrar  feftino  . 
F  8.  Di  fredda  nube  non  difeefer  venti  O  vifibili  ,  o  no 
tanto  feitini.  Che  non  pareffero  impediti,  e  lenti.  Frane. 
Sacch.  rim.  62.  E  Tempre  il  feguo  con  lo  cor  (citino  . 

Festivamente  .  Avverò.  Solennemente  ,  Con  fefta  .  Lat. 
folemniter.  Gr.  hp^ìitc .  Fior,  Ital.  Celebrate  ftltivamen- 
te  le  nozze  la  fera  innanzi  . 

Festivissimo  .  Superi,  di  Feftivo  .  Bemb.  ftor.  i.  9.  Infi- 
no  a  quel  giorno  ,  il  quale  nel  vero  a  tutta  la  città  fu  lic- 
tiffirao  ,  e  feltiviffimo  . 

Festivo  .  Add.  Di  fefta  j  Da  fefta  .  Lat.  feftus  .  Gr.  kpacé- 
crtpeof.  Maeftruzz.  2.  27.  Ferie  fono  dette  quafi  feltive,  per¬ 
chè  danno  ripofo  da  quelle  cofe  ,  che  in  foro  giudiciale  fi 
fogliono  fare  .  E  appreffo  :  Ma  le  ferie  folenni  ,  o  vero  fe- 
ftive  lono  alquante  precipue  fefte  ec. 

Per  Fefieyok .  LaX.  feftivur ,  exultans .  Gr.  yatvpiùv.  Agn. 
Pand.  45.  Alfai  ci  diletta,  che  in  quelli  ragionamenti  ma¬ 
trimoniali  voi  fiete  gioiofo  ,  e  feftivo  . 

Fe  sto  .  F.  L.  Add.  Feftivo  ,  Di  fefta  .  Lat.  feftus  .  Gr.  hp- 
•mciizìs ,  Pctr.  fon,  201.  Per  adoroare  i!  dì  fefio ,  cd  altero. 

Alairu 
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Jlant.  Colt.  j.  6i.  Per  far  più  lieti  i  cor,  per  moflrar  fó¬ 
gno  Di  dolcezza  ,  e  d’  onor  ne’  felli  giorni  . 

Festone  .  Quello  a-dornamento  di  verzura  ,  o  di  bambagia  , 
e  ài  fìmil  cofa  ^  che  fi  mette  intorno  a  porte  ,  altari  ,  e  altri 
luoghi  ,  dove  fi  fiala  fiefla  .  Lat.  fiertum.  Tir,  dial.  bell,  donn, 
40Ó.  Sicché  par  talvolta  ,  che  elle  abbiano  un  fellone  in¬ 
torno  al  vifo.  Alleg.  158.  Però  le  mufe  in  potando  gli  al¬ 
lori,  N’hanno  fatto  un  grandiflimo  fatlello,  Non  per  far, 
come  agii  altri,  le  corone  A  voi,  ma  un  folenniflimo  fe¬ 
llone  .  Libr.  Son.  53.  Tuttavia  sballo  arazzi  ,  e  fo  felloni, 
Per  onorar  tua  fama  reverenda.  Star.  Eur.  7.  15^.  I  monti 
predetti  fono  yelliti  di  folte  felve  ,  i  colli  coltivatilfimi  , 
coronati  di  viti ,  che  da  albero  ad  albero  dillendendofi  , 
fanno  quali  felloni  per  tutto.  Borgh.  Rip.  309.  Si  vede  gia¬ 
cere  elfo  Vefcovo  ritratto  di  naturale  ,  e  tre  altre  mezze 
figure  ,  ed  alcuni  felloni  di  frutte  ,  e  di  foglie  . 

Festosamente.  Avverb.  Con  fiefla  ^  Feflevolmente  j  Lie¬ 
tamente  ,  Allegramente  .  Lat.  hdarher  .  Gr.  iùSun&x  .  Libr. 
Similit.  TrapalTano  feltofamentc  tutte  le  ore  della  loro 
vita  . 

Festosetto  .  Dìm.  ài  Feflofio  .  Segn.  Crifl.  inflr.  i.  7.  5. 
L’  altro  figliuolo  è  un  bambinello  di  pochi  anni ,  vezzo- 
fo  ,  amorevole  ,  fellofetto  ,  in  una  parola  è  le  delizie  di 
cafa  . 

Festosissimamente.  Superi,  di  Feflofiamente  .  Libr. 
Similit.  Le  accolgono  fellofilfimamente  con  gioia  gran- 
dilfima  . 

Festosissimo  •  Superi,  di  Feftofio  Libr.  Pred.  F.  R.  Il 
buon  religiofo  non  era  mai  malinconico  ,  ma  fempre  fe- 
fioliffimo' alla  buona  via  _  del_  Signore  .  Buon.  Fier.  5.  2.  2. 
Gioifce  la  città  ,  levanfi  i  gridi  Felloliflimi  . 

Festoso  .  Add.  Allegro  ,  Gaudiofio  ,  Letiziofio  .  Lat.  Utus  , 
hilaris  .  Gr.  paiS'pós ,  ikapós  .  Tac.  Dav.  ann,  2.  55.  Sempre 
aggrandita  (  la  nuova  )  fcllofi  la  riferivano.  Red.  Ditir, 
Alternavano  i  canti  Le  fellofe  Baccanti . 

Festuca  .  Piccolo  fiuficellino  di  legno  0  di  paglia  ,  •  d' altra 
s)  fiatta  cofia Bruficolo.  hzt.  fiefluca  Gr.  (ppv-yowav.  Dant.  Infi. 

E  trafparean  ,  come  felluca  in  vetro.  Libr.  Am. 
rima  la  trave  dell’  occhio  fuo  ,  che  la  felluca  di  quel  dei 
prolfimo  ,  dee  l’uomo  trarre  .  Frane.  Sacch.  rim.  it.  Non 
elferli  capace  la  ricchezza  Di  quel  che  colla  a  lei  men  , 
che  felluga  (  fiorfie  Fefluga  per  la  rima  ) 

Festuco  .  Lo  flejfio  ,  che  Fefiuca  .  Lat.  fiefluca.  .  Gr.  ippó- 
^cevsy .  Cron.  Mordi.  26^.  Non  compiacere  mai  di  nulla  al 
villano  ,  che  fubito  il  reputa  per  dovere  ,  e  non  ti  fareb¬ 
be  di  meglio  un  feftuco  ,  fe  gli  deflfi  la  metà  di  ciò ,  che 
tu  hai .  Amet.  66.  Così  in  elTa  trafparevano  i  nollri  corpi , 
come  in  vetro  trafparc  il  felluco  .  Ricett.  Fior,  16.  L’  am¬ 
bra  ec.  fe  ella  è  buona  ,  tira  a  fe  fubito  le  paglie  ,  e  gii 
altri  felluchi  leggieri  . 

Fetente  .  Add.  Che  ha  fietore  ,  Puzzolente  .  Lat.  fioetidus  , 
ficetulentus  .  Gr.  ^uacóStis  .  Ffip,  Salm.  E  di  cofa  vile  ,  e  fe¬ 
tente  leva  il  povero.  Mor.  S.  Greg.  Perchè,  vedendo  lo  ni¬ 
mico  fetente  di  fuori  ,  ancora  lo  vedeva  dentro  fano  ,  e 
collante .  Cavale,  dific.  fipirit.  LulTuriare  ,  inebriarfi  ,  e  cer¬ 
car  cofe  fetenti ,  e  vane  .  Fr.  lac.  T.  2.  ii.  17.  La  lulfuria 
fetente  E'  cacciata  della  mente  . 

Fetentissimo.  Superi,  di  F  etente .  Lat.  ficetidijjìmus  .  Gr. 
S'ucraS'kaaoc  .  Red.  Off.  an.  17.  Le  telle  erano  ad  una  tota¬ 
le  ,  e  fetentiffima  corruttela  pervenute  . 

F  £  t  E  R  E  .  V.  L.  Render  fietore  ,  Puzzare  .  Lat.  fioetere  .  Gr. 
0pci![/,ùa^cu  . 

Fetid  amente  .  Avverò.  Con  fietore .  Red.  Off.  an.  i  o.  Ha 
un  certo  odorettucciaccio  grave  ,  c  fetidamente  falva- 
tico  . 

Fetidissimo  .  Superi,  di  Fetido  .  'Ltit.  fiostìdìjjimus  .  Gr. 
S'uaaiS'i-cfToc  .  Com.  Infi,  15.  E  fopra  elfi  fa  pafeere  una  ge¬ 
nerazione  di  fetidiffimi  uccelli ,  chiamata  arpie  .  Eh.  SS. 
Pad,  Sicché  veramente  la  mia  fetidillìma  carne  era  efea 
del  Diavolo,  a  tirar  f  anime  in  ahi  fio  ,  e  perdizione. 

Fetido  .  Add.  Puzzolente  ,  Pieno  di  fietore  .  Lat.  ficetidus , 
ficetulentus  .  Gr.  SuadSns  .  Lab,  ij8.  Nè  fi  vergognano  le 
membra  ec.  lafciar  trattare  ec.  alla  bocca  fdentata  ,  e  ba- 

•vofa  ,  e  fetida  .  Com.  Infi.  15.  Pone  1’  autore  ,  che  le  dette 
arpie  fono  animali  fetidi  .  Tefi.  Br.  5.  41.  Il  leone  ec.  per 
la  fua  fierezza  è  sì  fetido  ciaieun  dì ,  che  ifpezza  la  fua 
grande  crudeltade  . 

1.  Per  Brutto^  Difioneflo,  Sporco.  Lat.  turpis  ^  chficenus  . 
Gr.  ada^pós  ,  iaiKync  .  Lab.  245.  Piu  una  fetida  parola  nel¬ 
lo ’ntelletto  fdegnofo  adopera  in  una  piccola  ora  ,  che  mil¬ 
le  piacevoli  ,  e  onelle  perfuafioni  .  Frane.  Sacch.  nov.  155. 
Che  fetida  cavalleria  è  quella  ?  ,  , 

§.  IL  Fetido  ,  aggiùnto  di  Pillole  ,  fignifica  una  Spezie  dt 
Pillole  .  Lat.  pjlulce  foetidee .  Libr.  cur.  malati.  E  poi  fia  pur¬ 
gata  la  materia  con  pillole  fetide  .  _  _ 

$.  III.  Affa  fietida  ,  fignifica  una  Spezie  di  gomma  ,  0  di 
fiugo  condenfiato  .  Lat.  affa  ficetida  .  Ricett.  Fior.  18.  Della 
pianta  ,  che  produce  1’  affa  fetida  ,  non  s’  ha  per  ancora 
tanto  ,  che  fe  ne  pofla  affermare  nulla  di  certo  .  Oggi  fi 
veggono  due  fpezie  d’  affa  fetida  j  una  di  coloile  fra  il  gal- 
bano  ,  e  la  mirra  ec.  1’  altra  è  più  ofeura  di  colore  . 

Fetidoso.  e.  a.  Add.  Lo  fleffo,  che  Fetido.  Coll.  SS.  Pad. 
La  farà  sì  fetidofa  ,  e  fozza  ,  eh’  ella  medefima  confefiì 
della  propria  fozzura.  Fr.  lac,  T.  5.  5.  2.  Diventa  fetidofo, 
e  perde  la  fortezza  . 

Feto  .  E.  L.  Creatura  nel  ventre  della  madre  ,  Lat.  fioetus  . 
Gr.  yovn  .  Dant.  Purg.  25.  E  fappi  ,  che  sì  .rollo  ,  come  al 
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feto  L’  articolar  del  cerebro  è  perfetto  ,  Lo  Motor  primo 
a  lui  fi  volge  lieto  .  Cr.  5.  11.  g.  Rompe  la  pietra  f  P  olio 
dell  alloro  )  e  uccide  il  feto  ,  cioè  il  fanciullo  in  corpo  al¬ 
la  madre  ,  per  la  fua  amaritudine  .  E  6. .10,  i.  A  cacciare 
il  feto  morto  ,  cuocafi  bene  in  vino ,  e  olio  la  radice  fua 
(  deU  ariflologia  )  e  facciali  imbagnamento  nelle  parti  del 
pettignone.  E  cap,  ii.  i.  Caccia  fuori  (  P abruotina  )  la  fe¬ 
conda,  e  1  feto ,  e  fa  prò  al  ragunamento  della  bocca  del- 
la  matrice.  conf,  i.  266*  Nel  feto  ha  fatto  nafeere  un 

breve  canaletto  . 

Fetore.  Puzzo  ,  Odor  cattivo  .  Lat.  fiatar  .  Gr.  S'uauS'U  . 
Com.  Infi.  54.  Stando  in  inferno  ,  laddove  è  tenebre  ,  e  fe¬ 
tore  ,  ficchè  Hanno  quivi  violentemente .  Eh.  SS.  Pad,  Vo¬ 
leva  allor  fqllener  quel  puzzo  ,  acciocché  Dio  Io  liberalfc 
al  dì  del  giudicio  dal  fetore  orribile  dello  ’nferno  .  Dav. 

44.  Moriron  di  llento ,  e  fetore  in  orribili  carceri 
tra’  ladroni .  Red.  efip.  nat.  54.  Ancorché  tutti  in  quello  con¬ 
corrano  di  produrre  un  olio  empireumatico  ,  puzzolenti^- 
mo  ,  e  di  quali  impraticabile  fetore  . 

Fetta  .  Particella  a  alcuna  cofa  tagliata  fottilmente  dal  tut¬ 
to.,  come  di  pane.,  carne ^  e  filmili .  Lzt.  fiegmentum .  Cr.ctiró- 
xofiiAx  .  Nov.  ant.  65.  8.  Quando  ella  cominciò  ad  affettare 
il  pane  col  coltello  ,  alla  prima  fetta  cadde  fui  defeo  un 
tornefe  d’oro,  ec.  or  come  ebbe  tutto  affettato  ,  e  a  fetta 
a  fetta  cercato  ec.  Bocc.  nov.  92.  6.  Gli  portò  due  fette  di 
pane  arrollito .Liér.i’ow.53.  Tu  m’hai  molto  per  vile, Vo¬ 
lermi  falla  fetta  far  la  parte .  Burch.  1.58.  Tre  fette  di  po¬ 
pone  ,  e  due  di  feta .  Sen.  ben.  Earcb,  4.  29.  Chi  chiamò  mai 
benefizio , donare  una  fetta  di  pane, o  un  mifero  quattrino, 
o  r  aver  dato  fuoco  al  cencio.?  Red.  le».  1.  395.  Con  mille 
moine  prega  ,  /congiura ,  fi  raccomanda ,  c  pur  eh’  egli  ot¬ 
tenga  li  fuo  intento  ,  a  chi  ne  promette  una  fetta  (  del 
cacto  )  ed  a  chi  ne  promette  un’altra  . 

^.1.  E  proverbialm.  Libr.  Similit.  E'  meglio  una  fetta 
di  pane  in  cafa  fua  ,  che  nell’  altrui  abbondare  in  ric¬ 
chezze  . 

5.  IL  Fetta  per  fimilh.  fi  dice  anche  cP  altre  cofe  in  fiu 
quell'  andare  .  Bocc.  nov,  72.  8.  O  vuogli  un  frenello  ,  o 
vuqgli  una  bella  fetta  di  {lame  ,  o  ciò  ,  che  tu  vuogli 
(  «oé  .•  un  pezzo  di  naflro  largo  di  flame  )  Bern.  Ori.  2.  18, 
48.  Che  non  fi  trova  nè  pezzo  ,  nè  fetta  D’  alcun  ,  che 
morto  quivi  fia  riraafo  .  E  2.  50.  ii.  E  tutte  1’ altre  gen¬ 
ti  maladette  Tagliano  i  nollri  in  quarti  ,  in  pezzi  ,  in 
fette  . 

HI.  Fetta  co  verbi  ,  Fare  ,  Dare.,  0  filmili  , 
landofi  ài  femmine  ,  Far  copia  di  fe  difioneflamente  . 

Fettolina  .  Dim.  di  Fetta  .  Lat.  fiegmentum  ,  firuflulum . 
Gr.  .  Libr.  cur,  mala».  Tagliate  le  radici  in  fot- 

tililfune  fettolinc  . 

Fettuccia.  Dim.  di  Fetta  .  Ricett.  Fior.  Dell’ una  ,  e 
dell’  altra  pianta  a  noi  vien  portata  la  radice  in  pezzetti , 
o  fettucce  rotonde  . 

§.  Per  Naflro  .  Bern.  rim.  ufi.  Che  vi  vogliono  attorno 
quei  lavori  ,  Cioè  frange  ,  fettucce  ,  e  reticelle  . 

Feudale  .  Add.  Di  feudo ,  Lat.  *  fieudalis .  Fr.  Giord.  Pred. 
Siccome  i  beni  feudali  durano  perpetuamente  . 

Feudatario.  Che  ha  feudo  ,  0  in  feudo  .  Lat.  *  fieudata- 
rius  ,  M.  E.  I.  9.  E  a  tutti  i  baroni  reali  ,  e  feudatari  ,  c 
uficiali  del  regno  fece  fare  il  fararacnto  dalla  detta  Rema 
Giovanna  (  t  due  T',  a  penna  Ricci  ,  e  Covoni  leggono  Fe- 
dutarj  )  Guicc.  flor.libr.  ii.  Offerendo  volere  continuamen¬ 
te  fare  tutte  quelle  opere  ,  che  appartenevano  a  fedeliffi- 
mo  feudatario  ,  e  vaffallo  . 

F  E  u  d  ata  rio.  Add.  Appartenente  a  Feudo  ,  M.  E.  3.  40.  A 
tutti  faceva  pagare  la  colta,  e  fare  i  fervigj  feudatari . 
ftor,  14.  J76.  S’  egli  voleva  divenire  feudatario  con  onefte 
condizioni  ec.  E  appreffo:  Gli  rifpofero  liberamente  ,  che  ii 
renderli  feudatario  alla  camera  imperiale  non  era  mai  da 
fare  . 

Feudo  .  Sorta  di  diritto  conceduto  ad  alcuno  per  èenivoglten- 
za  fiopra  qualche  poffeffione  dal  padrone  diretto  ,  con  ritenerfi  il 
fovrano  dominio  ,  ed  obbligarlo  alla  fedeltà  ,  ed  al  fiervizio 
nobile  .  hit.* feudum  .  M.  E.  6.  18.  Penfando  d’  avere  a 
multiplicar  la  fpefa,  oltre  alle  colte  de’ feudi  delle  città  del 
reame.  Borgh.  Eefic.  Fior.  521.  Perchè  ella  è  pur  altra  voce, 
e  da  se  anch’  ella  è  propria  in  quello  propofito ,  formata , 
com’  io  credo  ,  da  fio  ,  che  pagamento  di  quella  forte  im¬ 
porta  ,  o  cenfo  ,  che  dir  vogliamo,  e  forfè  quello  appun¬ 
to  ,  che  i  legilli  chiamano  feudo  . 
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FI  .  Figliuolo  .  Dì  queflo  nome  congiunto  col  nome  del  padre  , 
0  del  primo  antenato  fi  formava  talora  il  cognome  delle  fa¬ 
miglie  noflre  ,  come  Filipetri  ,  Filiromoli  ,  Firidolfi  ;  laonde 
Dante  non  coflretto  da  necejfltà,  ma  fecondo  P  ufo  del  fuo  tem¬ 
po  diffe  i  Par.  n.  Nè  gli  gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia  Per 
eifer  fi  di  Pietro  Bernardone  . 

F  I  A  .  "U.  F  I  ATA  IL 

Fiaba  .  Favola  ,  Fandonia  .  Buon,  Fier.  2.  12,  E  iperbo- 
loni  ,  e  fiabe  sbombardate  .E  4.  5.  22.  O  che  bravazzi 
Fanno  il  foldato  ,  lanciator  di  fiabe  !  Malm,  6z.  Mena 
gente  avanzata  a  mitre  ,  e  gogne  Da  vender  fiabe,  cbiac- 
chere  ,  e  menzogne . 

Fiacca  .  Strepito  ,  Fracaffo  ;  tolta  la  fimìht.  dal  remore^ 

che 
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dt /ó 

I‘'"‘^c'‘mI”o'.  1ì7^tr".'ut.^^‘Sr«>\  /«S"™.,  '“fe 

Biacca  m ento  •  «  P  ,  j  abbiamo  i  moltri 

r^uttotTroìSo  i  i!r,eSrr*=  fiaccamente  di 

F.Tctain  . 

e  con  impeto  ì  e  fi  uja  ofireau  f^‘PS»^P''  r 

del  neutr.  puff.  Lat.  difctndere  ,  frangere  . 

i'c  ha  aia  1’  armi  per  fiaccar  le  corna  A  Babilonia  .  òcj 

Fili,  \fadafene  ,  ficchi  il  legame  del  fervaggio  .  ‘ 

Alluminò  la  Chiefa  d' Iddio  ,  e  confermò  1.  cnùia 

ni  ruppe  ,  e  fiaccò  le  catene  del  peccato  .  Gutd.G.  Anot 

V'*i  ^  rr  ìtn  Ptfnrp  p  fiaccó'^li  lua  lancia  addollo  • 
ta  Filoceo  afialio  bttore  ,  e  nacco^ii  ma  paiieiono 

Dant  Inf  7  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele 
nam.  in/.  7.  vu  „  ^  f^era 

avvolte  ,  poiché  1  alber  nacca  ,  1  ai  >a 

crudele  .  E  P«r^a  7*  F/^feo  fraeraldo  in  1  ora  ,  ^  "  j- 

ca  Dall’  erba  ,  e  dalli  fior  .  Bocc  »ov.  77  f  H  S?e  Fr. 

tu  11  collo  ufcirai  dalla  pena  ,  nella  quale 

Giord.  Pred.  S.  Oh  quanta  gente  di  ciò  è  corrotta  .  oh  co 

me  fi  fiaccano  il  collo  !  r  ,  jneonta- 

I.  Per  metafi  Amm.ant.  18.  4.  6.  Non  li  dee  1^"'- 

mente  fiaccar  1’  amifià ,  ma  a  poco  a  poco,  come  ben  dif 

fe  il  savio, fi  dee  difcucire.  „  _  .  ^  7  n 

IL  In  proverò.  Chi  non  fi  [pergiura  ,  ^  ^ 

mìe  a  quello  i  Chi  dice  il  vero  è  impiccato 
prmere  ,  che  talora  per  dire  il  vero  ne  incoglie  male  .  Patajf. 

Logorare  le  forze  .hzt.  debilitare ,  fatigare  , 

^IccSiiyileir ,  ÙSicm^h  .  Petr.  fon.  E  che  1  pie 
fon  fiaccati ,  e  lalfi  .  F  loó.  Alpettando  ra^gion  mi  firuj- 
§0  ,  e  fiacco  .  Dant.  Inf  6-  Come  tu  vedi ,  alla  piopia 
mi  fiacco  .  Rim.  ant.lnc.  117.  Che  1  pianto  m  ayea  già  si 
rotto  ,  e  fiacco  ec.  Ch’  10  mi  credea  ultimo  ogni  fofpiro  . 
Amm.  ant.  i.  s-  Dice  ,  che  fono  venenofe  ,  e  che  fenza 
dubbio  fiaccano  la  natura  .  Bern.  Ori.  1.  ip.  7.  lanto  quel¬ 
la  percofla  lo  travaglia  Sopra  1  altre ,  che  aveflfe  mai  mo- 
lelle  ,  Che  gli  ha  fiaccati  1  nervi ,  e  1’  olla  pelle, 
j  ^  (2  c  at  o  •  ^dd»  dft  ^ tuccdxt  m  L^t*  fteteius  ^  cvojHs  •  Gr» 

~  v.iK-Kaaaim .  Fegez.  Per  negligenza  de’nofiri  maggiori  la  lor 
fortezza  è  fiaccata  .  Sen.  Pijì.  Vecchiezza  è  nome  d  etade 
lalfa  ,  e  non  fiaccata  .  Amm.  ant.  18. j.  ii.  A  quegli ,  che 
fono  in  fiore,  la  turba  degli  amici  dintorno  fiede  ,  ma  in¬ 
torno  a’  fiaccati  folitudine  è  (  qui  vale  Miferi  ,  Infelici  , 
Difgraziati  )  .  ,  . 

F  i^A  CCHETTO  ♦  dt  Ttctcco  «  Al<juàyito  fidcco  •  Cctt  •  Ictt* 

1.  24.  Il  Torquato  ci  riefee  alquanto  fiacchetto  . 
Fiacchezza  .  Aflratto  di  Fiacco  .  Debolezza  .  Lat.  imbe- 
cillitas  ,  infirmitas  ,  iajftudo  .  Gr.àS'ujjccpLta.,  xdfiix'mc  ^■kÓ'jto;. 
Vit.  SS.  Pad.  Con  fiacchezza  di  cuore  avvilito  porgono  le 
preghiere  .  Libr.  cur.  malate.  Provano  lungamente  grande 
fiacchezza  nelle  gamte  .  Tac.  Dav.  fior.  g.  gig.  Quando 
1’  aiuto  finalmente  arrivò  ,  chiarì  la  fiacchezza  del  confi¬ 
glio  .  Fir.  dtal  bell.  donn.  388.  Forza  è  ,  che  la  mala  abitu¬ 
dine  fi  dimoftri  colla  fiacchezza  ,  e  rarità  . 

Fiacco.  Sufi.  Rovina  ,  Dtfiruztone  ,  Strage  .  Lat.  flrages  ^ 
ruina  .  Gr.  oM^poc  ,  (póm  .  Bern.  Ori.  i.  18.  gg.  Ciafeun  piò 
furiofo  Ne  fanno  un  fiacco  ,  una  deftruzione  ,  Che  ’l  fan- 
gue  corre  giù  pel  prato  erbofo. 

Fiacco  .  Add.  Fievole  ,  Stracco  .  Lat.  lajfiis  ,  defafigatus  . 
Gr.xejt^wfw'r .  Filoc.g.'^g.l  fuoi  membri  erano  per  magrez¬ 
za  affottigliati  ,  ed  egli  era  divenuto  debile ,  e  fiacco .  Ar> 
Far.  go.  8.  Non  gufla  il  ronzin  mai  fieno,  nè  biada, Tan¬ 
to  che  in  pochi  dì  ne  riman  fiacco  .  Sagg.nat.  efp.zgi.ìAì 
le  tavole  (  de'  diamanti  )  fono  così  deboli,  e  fiacche  in  at¬ 
trarre  ,  che  talora  paiano  affatto  prive  di  virtù  . 
Fiaccola  .  Facella  ,  Face  ,  Faccellina  .  Lat.  fax  ,  txda  . 
Gr.  S'aif ,  KaiAirctf .  Virg.  Eneid.  M.  Turno  porta  fuoco  con 
pece  colla  futnmicante  fiaccola  .  Bern.  Orl.i.zi.  »6.  Quan¬ 
do  Grifon  così  1’  ode  parlare  ,  In  vifo  parve  una  fiaccola 
accefa  . 

§1.  Per  metaf  Cavale,  med.  cuor.  L’  uomo  iracondo  ec.  fa 
di  se  fiaccola  per  ardere  altrui  .  G.  F.  11.  19.  ^.  Con  quel¬ 
la  vifione  ,  che  1’  Apofiolq  chiama  fiaccole,  ec.  Ninf.  26. 
Sicché  §fi  fs  fentir  già  fofpirando  Le  fiaccole  amorofe,che 
gli  pqrfe  Un  sì  dolce  disio  .  F  42.  Modo  trovando  a  farli 
nfentire  Le  fiaccole  amorofe  col  martire. 

Fi  ADONE  .  Fiale  ,  Favo  .  Lat.  fàvus  .  Libr.  Similìt.  Altre 
pecchie  hanno  a  ire  per  gli  fiori  da  fare  il  mele ,  e  certe 
hanno  a  fare  il  fiadonc  ne’  coppi . 

Fiala.  F.  G.  Guaflada  .  Lat.  phiala  .  Gr.  .  Dant.  Par. 
IO.  Qual  ti  negaffe  il  vin  della  fua  fiala  Per  la  tua  fete  . 
But.  IVI  .  E  la  fiala  ,  che  è  vafello  ,  che  tiene  lo  vino  , 
per  la  mente  ,  in  che  fta  lo  fapere  .  Cavale.  Frutt.  lina.  Vi¬ 
de  certe  fiale  d  oro  ,  piene  di  cofe  odorifere ,  le  quali  era¬ 
no  ,  e  fignificavano  1  orazioni  de’  santi .  u  eia 

Fiale  .  ^{la  parte  di  cera  ,  dove  fono  le  celle  delle  pecchie  . 
^  dove  e  le  ripongono  il  mele  .  Ut.  favu^  .  Gr.  Cr.  o 

104.  I-  1  fiali  innanzi  che  fi  priemano  ,  fi  toglie  via  4 
V  è  alcuna  parte  corrotta  ,  e  cacchionofa  .  Ricut  Fior  128. 
Spremi  i!  mele  da  fiali  ,  e  cuoci  in  vafo  di  terra  tanto 
die  la  ichiuma ,  c  la  parte  cerofa  fi  fcpari .  Red.  Inf.  37 
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Nate  poi  le  giovinette  api  aveffero  potuto  utili  tcffitfli'a 
di  quell’  offa  fabbricare  i  fiali  del  . 

Fi  A  LO  NE  .  Lo  fteJJp  ,  che  Fiale  .  Vit.  Pad.  i.ii’p.  Era¬ 
no  fra  gli  altri  cibi  molte  poma  ec.  fialoni  di  mele  ,  lat- 

F  /a  m  m  a  .  Fummo  accefo  ,  che  efee  dalle  cofe  ,  che  ardono  . 

Lat.  fiamma  .  Gr.  <p>.ot  •  But.  Purg.  25.  2.  La  fiamma  ua- 
tuofità  ,  che  efee  della  matena  ,  e  convertefi  in  fummo  , 
e  lo  fuoco  vi  s’  accende  ,  e  dove  s  accende  la  fiamma  « 
r  aere  fi  corrompe  ,  cora  ella  fi  diparte  ,  1  aere  li  rigene- 
t-a  Dant  Inf.  2.  Nè  fiamma  d  elio  incendio  non  m  aliai 
Jc  .*  F  Par.  24.  Quella  è  la  favilla  ,  Che  fi  dilata  in  fiam¬ 
ma  poi  vivace  .  F  28.  Come  in  ifpecchio  fiamma  di  dop¬ 
pierò  Vede  colui  ,  che  fe  n’  alluma  dietro  . 

1.  Per  Fuoco  femplicemente  .  Lat.  ignis  .  Boez.  Varch.z. 

2.  Crefo  Re  de’  Lidi  ec.  pofto  miferabilmente  fopra  le  fiam¬ 
me  del  capannuccio ,  fu  folo  dalla  pioggia  ,  che  dal  cielo 
venne ,  Icampato  .  Guar.  Pdjì.  fid.  5.  g.  Or  non  s  indugi 
più  ,  facri  miniftri ,  Sufeitate  la  fiamma  . 

§.  II.  Per  Rojfore  fimile  a  fiamma  .  Lat.  rubar  igntus.  Gr. 

<70  (pKóyivop .  Dant.  Inf.  g.  Che  intorno  agli  occhi  avea  di 
fiamme  ruote  .  F  Purg.  go.  Donna  m’  apparve  lotto  verde 
manto  ,  Veftita  di  color  di  fiamma  viva  . 

§.  IH.  Per  Fuoco  amorofo  ,  Amore.  Petr.  fon.  log. ^  una 
piaga  arde  ,  e  verfa  fuoco  ,  e  fiamma  ,  Lagrime  1’  altra  *. 

F  248.  L’  alma  mia  fiamma  ,  oltre  le  belle  bella  ec<  An¬ 
zi  tempo  per  me  nel  fuo  paefe  E'  ritornata  .  F  cap.  g. 
Queir  altra  è  Giulia  ,  e  duolli  del  marito  ,  Ch’  alia  fecon¬ 
da  fiamma  più  s’  inchina  .  Bocc.  nov.  42.  16.  L’  amor  ^ 
lui  ,  già  nel  cuor  di  lei  intiepidito ,  con  fubita  fiamma  u 
raccefe.  ,  .  _ 

§.  IV.  Levar  fiamma  ,  vale  Cominciare  a  far  fiamma  .Ut. 
fìanimare  .  Gx.cpKOyi^v .  Fir.Afioj.  Fattoli  porgere^  un  car¬ 
bone  di  fuoco ,  e’  lo  puofe  appunto  nel^  mezzo  di  quella 
Iloppa,Ia  quale,  come  fu  rifcaldata,  levò  ad  un  tratto  una 
fiamma  sì  grande  ,  che  io  cominciai  ad  ardere  d’  ogni  ’n- 
torno  . 

§.  V.  Per  metaf.  vale  Cominciare  con  gran  veemenza  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  94.  La  nimicizià  d’  Agrippina  ,  leverebbe  più 
fiamma,  fe  Livia  maritandoli  quafi  dividelTé  la  cafa  de] 
Cefari  .  F  fior.  4.  345.  In  quel  mentre  i  foldati  Pretoriani 
levaron  quafi  fiamma  di  fedizione  . 

§.  VI.  Mettere^  Mandare ^  Andare ^0  fimìli  a  fuoco ^  e  fiam- 
ma  ,  fi  dice  del  Mandare  ,  0  Andare  ec.  in  conquafjo  ,  in  fu- 
bita  perdizione  .  G.  V.  11. 71.5'.  Tutta  1’  ifola  mifono  a  fuo¬ 
co  ,  e  a  fiamma  .  Fr.  Giord.Pred.R.  Tutto  il  regno  di  Gc- 
rufalemme  anderà  a  fuoco  ,  e  fiamma  ,  c  farà  delb* 
lato.  •  • 

VII.  Fiamma  ,  fi  dice  anche  rpuella  Pantera  inteffuta  dt 
vetrice  ,  e  coperta  di  cuoio ,  che  fi  tiene  dietro  alle  carrozze  da 
campagna  per  comodo  di  portar  robe  . 

Vili.  Drappo  a  fiamme  ,  fi  dice  quel  Drapfo  di  fondo 
bianco  ,  fopra  di  cui  campeggia  un  rojfo  a  foggia  di  fiamme  , 
detto  anche  Fiammato  . 

Fiammante  .  Che  fiamma ,  Ardente  .  Lat.  fiammans  ,  ef- 
fulgens  .  Gr.  irupoac  ,  (pKoyóeis  .  Amm.  ant.  1^.  10.  6.  _Coii 
fiammante  fuoco  percuote  la  femmina  la  coscienza  di  co¬ 
lui  ,  che  con  lei  abita  . 

§.  Per  metaf.  Veemente  .  Rim.  ant.  P.  N.  Che  mai  non 
fon  tormenti  sì  fiammanti  ,  Nè  sì  grande  allegranza.  Co¬ 
me  la  innamoranza  fa  venire  . 

Fiammare  .  Fiammeggiare  .  Lat.  fiammare  .  Gx.ip'KÓyiàv  . 
Dant,  Par,  24.  Fiammando  forte ,  a  guifa  di  comete  .  But. 
Fiam  mando  fòrte  ,  cioè  fiammeggiando  forte  . 
Fiammasalsa  .  Prurito  ,  che  viene  in  pelle  ,  cagionato  da 
umor  [alfa  .  Fr.  lac.  T.  4.  32.  6.  Rogna  fecca  ,  fiammafalfa, 
Mal  di  tigna  ec.  Libr.  cur.  malati.  La  bollitura  della  erba 
ufata  in  bevanda  fuole  fanare  la  fiammafalfa  . 
Fiammato.  Add.  da  Fiammate  . 

§.  Per  Fatto  a  fiamme  ;  e  fi  dice  per  lo  piu  di  Drappo, 
Fiammeggiante  .  Che  fiammeggia  .  Lat.  lucens  ,  fplen.^ 
dens  ,  effulgens  .  Gr.  <t>\sytTÌc  .  Dant.  Purg.  9.  Porfido  mi 
parca  sì  fiammeggiante  ,  Come  fangue  ,  che  fuor  di  vena 
Impiccia  .  Poliz.  fi.  i.  p^.  La  regia  caia  il  fercn  aer  fende  ,  ■ 
Fiammeggiante  di  gemme  ,  e  di  fin  oro  . 

^  $.  Per  fìmilit.  Roffeggiante  ,  Alam.  Colt,  i.  20.  L’  almo  ci- 
riegio  ,  che  da  lunge  moftra  I  fiammeggianti  frutti  ,  c  ri¬ 
de  al  cielo  . 

Fiammeggiare  .  Rifplendere  a  guifa  di  fiamma  ,  ScintiU 
lare  .  Lat.  lucere  ,  fplendere  ,  fiammare  ,  emicare  ,  fiammi- 
gare  ,  Geli.  Gr.  pxoyi^v .  Dant.  Purg,  zp.  Di  Copra  fiammeg¬ 
giava  il  bello  arnefe  .  E  Par.  5.  S’  i’  ti  fiammeggio  nel 
caldo  d’  amore  ,  Di  là  dal  modo  ,  che  ’n  terra  fi  vede  ec. 
Non  ti  maravigliar  .  £  io.  Quell’  altro  fiammeggiare  efee 
del  rifo  .  F  appreffo:  Vedi  oltre  fiammeggiar  1’  ardente  fpi- 
to  .  F  12.  Poiché  ’I  tripudio  ,  e  1’  altra  feda  grande  ,  Sì 
del  cantare  ,  e  sì  del  fiammeggiarli  ec.  F  21.  Siccome  il 
fiammeggiar^ti  manifefia .  F  appreffo  :  Quinci  vien  l’alle¬ 
grezza  ,  ond’  io  fiammeggio  .  Petr.  fon.  26.  Già  fiammeg¬ 
giava  1’ amorofa  della  .  F  112.  In  quanti  fiammeggiando 
trasformarfi  .  F  ca^nz.  28.  5.  Non  vidi  mai  dopo  notturna 
pioggia  Gir  per  1’  aere  fereno  delle  erranti  ,  É  fiammeg¬ 
giar  tra  la  rugiada  ,  e  ’l  gielo  , 

§.  I.  Per  Ardere  ,  Convcrtirfi  in  fiamma  .  Lat.  exardefee- 
re  .  Dant.  Inf.  19.  Qpal  fuole  il  fiammeggiar  delle  cofe  un¬ 
te  Muoverli  pur  su  per  1’  edrema  buccia  . 

§,  IL  In  att.fignific.  per  Mandarff'uori  fuoco  .  Morg.  14.81. 

Evvi 
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Evvi  il  ferpente  fuperbo  arrogante,  Che  fiammeggiava  fo¬ 
co  per  la  bocca  . 

Fiammella  .  Dim.  di  Fiamma,  hit,  fiammula  .  Gr.  (p\ó~ 
yio¥.  Dant.  Inf.  14.  Cora’  è  ’l  preferite  rio  ,  Che  fopra  se 
tutte  fiammelle  ammorta  .  But.  Tutte  fiammelle  ammor¬ 
ta  ,  cioè  fpegne  tutte  le  fiamme  ,  che  cadono  di  fo- 
pra  .  . 

Ber  Ifflendore  fimile  a  fiamma  .  Dant,  Purg.  i.  Goder 
pareva  il  ciel  di  lor  fiammelle  .  But.  La  fiammella  fegue 
fua  forma  novella  nell’aere  ,  come  ’l  fuoco  muta  nuo¬ 
vo  luogo  .  Dant.  Par.  21.  A  quella  voce  vidi  io  più  fiam¬ 
melle. 

Fiam MESCO  .  Add.  Di  fiamma  .  Lat.  flammeus  ,  fiammi- 
dus  ,  Apul.  Gr.  ipxoydìnf  .  Declam,  Quintil,  P.  L’  anima  per 
certo  di  fiammefeo  vigore,  movimento,  e  velocitade , non 
del  nofiro  fuoco  pigliando  ,  ma  di  quello  ,  il  quale  le  (Iel¬ 
le  pafiano,  ec. 

Fiammetta  .  Dim.  di  Fiamma  .Piccola  fiamma .  hit.  flam- 
mula  .  Gr.  (p'KÓym.  Filoc.  5.  241.  Si  farla  detto  ,  che  fra  le 
verdi  fronde  ufeifle  una  chiara  fiammetta  d’  ardente  fuoco. 
Dant.  Inf.  ^.G'lv  occhi  nofiri  n’andar  fufo  alla  cima  Per  due 
fiammette  ,  che  vedemmo  porre  .  F  Par.  20.  Ch’  io  vi¬ 
di  le  duo  luci  benedette  ec.  Colle  parole  muover  le  fiam¬ 
mette  . 

Fiammifero  .  Add.  Che  porta  fiamma .  Lat.  ignitus  ^fiam  ■ 
mifer  .  Gr.  aruimoxùiy fXoydPijc  .  Fiamm.  5.  87.  Ed  10  ho 
già'  veduti  molti  alberi ,  dalle  fiammifere  folgori  di  Giove 
percolfi  ,  ivi  a  pochi  giorni  pieni  di  verdi  frondi . 

Fiam  MOLINA  .  Dim.  di  Fiamma  .  Fiammetta  .  Agn, 
55. Rifpofemi  predo  lieta  lieta, pure  col  vjfo  alquan¬ 
to  arronato  con  alcuna  fiammolina  di  verecondia  . 

Fiammore  .  V.  A,  Infiammamento  ,  Infiammagione  .  Fr. 
lac.  T.  6.  21.2,  Di  qualunche  virtù  ornata  Tu  farai  dopo  il 
fiammore  . 

F  r  A  NC  ATA  .  Colpo  y  che  fi  dà  cogli  f proni  nel  fianco  al  ca¬ 
vallo  ,  Lat.  ìBus  calcar ium  .  Morg.  ii.  33.  Rinaldo  ,  co- 
m’  ei_  giunfe  ,  al  fuo  Baiardo  Una  fiancata  diede  cogli 
fproni . 

Dare  una  fiancata  ,  per  metaf.  vale  Dire  per  inciden¬ 
za  checchejjia  ,  che  punga  ;  che  fi  dice  anche  Dare  un  bot¬ 
tone  di  pajfaggio  .  Tac.  Dav.  ann.^.  110.  Trione  ,  che  come 
litigante  pigliava  nimicizie  per  poco  ,  diede  fiancata  a 
Regolo  d’  andare  molto  adagio  all’  opprimere  i  rainidri  di 
Sciano  .  Car.  lett.  i.  158.  Voi  mi  date  certe  fiancate  ,  che 
per  fodo  ,  ch’io  fia  (  come  voi  mi  chiamate  )  mi  fi  fanno 
affai  ben  fenrire  .  F  2.  119.  Colla  fiancata  ,  che  m’  avete 
data  ,  me  ne  sbrigherò  tanto  più  predo . 

Fiancheggiare  .  Toccare  il  fianco  ,  Pugnere  di  cojìa  . 

I.  Fiancheggiare  ,  figuratam.  per  Dare  aiuto  ,  Fare  fpal- 
la  .  Stor.  Fur.  i.  9.  Nè  redando  però  per  quello  nè  Arnol¬ 
fo  ,  nè  Suembaldo,  fiancheggiando  Tempre  gli  eferciti  l’u¬ 
no  dell’  altro  . 

§.  IL  Fiancheggiare  ,  vale  anche  Pugner  con  motti  y  Dare 
bottoni  .  Lat.  obiler  fugillare ,  oblique  cajìigare  .Tac.Dav.  ann. 
j.  68.  L’  altro  dì  di  senato  ,  Tiberio  per  lettera  fiancheg¬ 
giati  i  padri  del  Tempre  a  lui  rimettere  ,  nominò  per  vi- 
ceconTolo  in  Affrica  Marco  Lepido  . 

Fiancheggiato  .  Add.  da  Fiancheggiare  .  Red.  fon.  30. 
Or  che  d’ intorno  al  cor  freddi  penfieri  Fiancheggiati  dagli 
anni  alzan  difeTe . 

Fianco  .  Qtiella  parte  del  corpo  ,  che  è  tra  le  cofee  ,  e  la  co- 
Jlola  .  Lat.  lat  US  .  Gr.  eiKiLpu  ,  orKd/póv  .  Bocc.  nov.  48.  6.  Le 
vide  a’  fianchi  due  grandilfimi ,  e  fieri  mallini  .  F  noy.89. 
9.  Gli  incominciò  colla  decca  a  dare  i  maggior  colpi  del 
mondo  ,  ora  nella  teda  ,  e  ora  ne’  fianchi  .  Petr.  canz.  42. 
1.  Che  r  uno  .  e  1’  altro  fianco  JDella  fera  gentil  mordean 
sì  forte  ,  Che  n  poco  tempo  la  menaro  al  padb  .  E  caP. 
1.  Con  arco  in  mano, e  con  Taette  a’ fianchi.  Pallad.febbr. 
37.  Le  fcrofe  ec.  fi  vogliono  fcegliere  ,  che  abbiano  i  fian¬ 
chi  lati  . 

§.  1.  Fianco  ,  figuratam.  per  Tutto  ’/  corpo  .  Petr.  fon.  14.. 
Indi  traendo  poi  1’ antico  fianco  cc.  Quanto  più  può  ,  col 
buon  voler  s’  aita  .  F  canz.  26.  5.  Onde  ’l  cuor  laffo  riede 
Col  tormentoTo  fianco  .  F  2.9.  3.  Al  qual  ,  come  fi  legge, 
Mario  aperTe  sì  il  fianco. 

$.  IL  Fianco  ,  per  fimilit.  Lato  ,  Canto  ,  Banda  di  chec- 
cheffia  .  Dant.  Inf.  12.  Quale  è  quella  ruina  ,  che  nel  fianco 
Di  qua  da  Trento  1’  Adice  percoffe  .  E  Purg.  7.  Tra  erto, 
e  piano  era  un  fentierc^fghembo,Che  ne  conduffe  in  fian¬ 
co  della  lacca  .  E  Par.  19.  Che  dal  fianco  dell’ altre  non  fi 
fcofla  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  281.  Vittoriofi  per  fianco  urtaro¬ 
no  ,  e  per  mezzo  fenderono  la  battaglia  degli  Ottoniani , 
Ar.  Fur.  32.  51.  Domandò  ad  un  ,  che  le  palsò  dal  fianco. 
La  figliuola  d’  Amon  ,  chi  la  donna  era  .  Buon.  Fier.  Intr, 
1.  Aprir  per  tempo  là  prima  la  porta, E  poi  quedo  radrei, 
che  r  è  per  fianco  . 

$.  III.  Mal  di  fianco  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Colica  ;  che  fi 
dice  anche  femplicemente  Fianco  .  Petr.  cap.  7.  Fianchi  ,  do- 
machi,  febbri  ardenti  fanno  Parer  la  morte  amara  più  che 
affenzjo  .  Volg.  Raf.  Sogliono  mandar  via ,  e  dilfolvere  le 
ventofitadi,  che  noi  nominammo  nel  capitolo  della  colica, 
cioè  del  mal  del  fianco  .  E  altrove  :  Filonio  ,  che  è  buono 
a  coloro  ,  che  hanno  il  male  del  fianco  .  Cr.  1.4. 13.  L’ac¬ 
qua  ,  che  è  molto  calda  ,  dilTolve  la  colica  ,  cioè  il  mal 
ciel  fianco.  Volg.Mef.  Vale  alle  infirmità  fatte  dal  tìemma, 
come  è  lo  male  di  fianco  .  Car.  Matt.  ó.  O  patiTcc  di  fian¬ 
co  ,  0  d’  epiglotta  , 
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§.  ly.  Alzare  il  fianco  y  0  Far  buon  fianco  ,  0  fimili  y  vale 
Mangiare  affai ,  e  del  buono  y  e  s' intende  per  lo  più  in  conver- 
fazione  .  M.  Bin.  rim.  buri.  217.  In  giucare  ,  in  dormire  , 
alzare  il  fianco  .  Fir.  Lue.  3.2.  Io  ho  per  un  tratto  alzato 
li  fianco  da  Re.  Varch.  Suoc.-g.  r^.  Forfè  abbai  per  la  fame. 
Hai  tu  ancora  alzato  il  fianco  ?  Buon.  Fier.  2.  2.  4.  Dove 
fe  nulla  di  fiorito  ha  l’ode  ,  Tutto  vi  fi  dillende  a  far 
buon  fianco  . 

$.  ff.  Per  fianco  ,  pofto  avverbialm.  vale  Incidentemente  , 
^direttamente  .  hit.  obiter  y  oblique  .  Tac.Dav.ann.  14.186. 
Per  fianco  biafimò  i  tempi  di  Claudio  . 

,§•  VI.  Fffere  ,  0  Stare  al  fianco  ad  unoy  vale  Fffergli  indi- 
vifitbil  compagno  ,  e  infeparabik  .  Lat.  adfìare  Interi  ,  affifie- 
re  .  Gr.  oruQi.rdyM  ,  Tac.  Dav,  ann.  6.  iij.  Il  principe  fece 
morire  due  ,  i  più  antichi  di  Tua  famiglia ,  datigli  a  Rodi, 
e  in  Capri  Tempre  al  fianco  .  Red. fon.  Sedea  quel  fuperbif- 
fimo  signore  Sopra  un  trofeo  di  llrali  ,  e  1’  empia  morte 
Stavagli  al  fianco. 

§•.  VII.  Porta  del  fianco  ,  fi  dice  Snella  ,  che  non  ìb  nella 
facciata  principale  ,  ma  da  uno  de'  lati  .  Lafc.  Sibili.  5.4.  Io 
per  la  porta  del  fianco  la  conduffi  in  cafa  mia  . 

Fianco  t  o  .  Add.  Che  ha  gran  fianchi .  Fir.  dial.  bell.  donn. 
423.  Simili  al  fecondo  fon  quelle  ,  che  fon  ben  fian¬ 
cute  . 

Fiare,  e  fiaro.  F.  a,  Fiàlf  ,  Lat.  favus  ,  Gr.  %nq/.o¥.  Cr. 
9.  98,  5.  E  nell’  edreme  parti  de’  fiari  ,  maggiori  fi  creano 
le  pecchie  .  Seal.  S.  Ag.  Pane  più  dolce  ,  che  il  mele  ,  e 
che  il  fiare  del  mele  .  Frane. Sacch.Op.div.  90.  Certe  i^api') 
fono  ordinate  andare  per  li  fiori  ,  certe  fono  ordinate  an¬ 
dare  per  lo  fiare  . 

Fiasca  .  Fia  fio  grande  y  ma  di  forma  fchiacciata  .  hit*  fia- 
fea  y  lagena  .  Gr.  Kuyvvor  .  Sannazz.  Are.  egl.  2.  F  ho  del 
pane, e  più  cofe  altre  in  tafea.  Se  vuoi  dar  meco  non  mi 
vedrai  muovere  ,  Mentre  farà  del  vino  in  quella  fiafea  . 
Alleg.  157.  E  talmente  del  via  della  fua  fiafea  alle  vol¬ 
te  il  poverel  s’ imbriaca,  eh’  e’  non  difeerne  a  mezzo  chi 
lo  tira  su  piaggiandolo  .  Red.  Ditir.  43.  Son  due  belle  Fia- 
fche  gravide  di  buon  vini  . 

Fia  SCACCIO^  .  Peggiorai .  di  Fia  fio  .  Gal.  cap.  ttg.  187. 
Gli  altri  ,  eh’  Mn  quelle  vedi  delicate  ,  Se  tu  gli  ta- 
di  ,  o  fon  pieni  di  vento  ec.  O  fon  fiafcacci  da  pifciarci 
drento . 

Fiascaio  .  Quegli  ,  che  vende  i  fia  fichi  .  Burch,  i,  30.  Eb¬ 
be  a  pagar  la  taffa  d  un  fiafcaio  . 

Fiascheggiare  .  V.baffa  .  Si  dice  del  Comperare  il  vi¬ 
no  a  fiafichi  ,  or  in  uno  ,  or  in  altro  luogo  . 

<).  E  figuratam.  in  modo  baffo  yfi  dice  del  dinotare  1'  inco- 
ftanza  di  chicchefifia  in  alcuna  operazione  , 

Fiaschetta.  Dim.  di  Fiafica  .  Red.  Off.  an.  98.  Sei  di 
quelli  facchetti  fon  figurati  ,  come  fiafehette  ,  col  collo 
drozzatoio  ritorto  ,  o  diritto  ,  fecondo  le  politure  .  F  1 64. 
Rapprefentavano  la  figura  ec.  d’una  fiafehetta  col  collo  be¬ 
ne  fpianata  . 

Fiaschettino.  Dim.  di  Fiafichetto  .  Frane.  Sacch.  nov. 
163.  Il  detto  ser  Buonavere  giugne  col  fiafehettino  al¬ 
lato  .  Burch.  2.  ij.  Ed  empirai  d’ inchiodro  un  fiafehet- 
tino  . 

Fiaschetto  .  Dim.  di  Fiafico  .  Cani.  Carn.  420.  Or  per¬ 
chè  fempremai  del  nodro  bene  Vi  ricordiate ,  donar  vi  vo¬ 
gliamo  Fiafchetti,  e  vali,  e  ampollette  piene  D' un’ acqua, 
che  mantien  vivo  il  colore  .  Dav. Colt.  Non  pertanto 
da  lodar  fono  quei  ,  che  dicono  ,  i  faettoli  effer  buoni  per 
appiccarvi  il  fiafehetto  .  Red.  Off.  an.  153.  Sono  dati  trova¬ 
ti  ,  aver  la  figura  fimile  ad  un  fiafehetto  col  collo  . 

Fiasco  •  Vafio  ritondo  ,  per  lo  piu  di  vetro  ,  col  collo  ficcome 
la  guajìada  ,  ma  fenza  piede .  Lat.  cenophorum  .  Gr.  ohopópor. 
Bocc.nov.[^2.8.lmpo(e  adunque  med'er  Geri  ad  uno  de’ Tuoi 
famigliari ,  per  un  fiafeo  andaffe  del  vin  di  Cidi.  E  nov. 
88.  5.  Vi  piaccia  d’ arrubinargli  quello  fiafeo  del  vodro  buon 
vin  vermiglio  .  Diai,  S,  Creg.  1.9.  Adi  quali  Bonifazio  die¬ 
de  un  fiafeo  di  legno  pieno  di  vino  .  Red  Ditir.  3.  Arian¬ 
na  mio  nume  ,  a  te  confacro  II  tino  ,  il  fiafeo ,  il  botti- 
cin  ,  la  pevera  .  Fir.  Lue.  1.  2.  A  quedo  fiafeo  hai  a  bere, 
fe  tu  vorrai  dare  a  mio  pane,  c  mio  vino  {qui  figuratam., 
e  vale  ,  Così  hai  da  fare  per  neceffità  ) 

§.  I.  Appiccare  il  fiafico  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Appiccar  fona¬ 
gli  .  Lat.  probrum  alkui  impingere  .  Cron.  Morell.  267.  Per 
molte  falfe  ragioni  è  appiccato  loro  il  fiafeo.  Pataff.i. Egli 
t’  appiccò  il  fiafeo  il  ciabattiere  (  altri  fipiegano  quefto  luogo 
per  Mettere  in  pubblico  i  fatti  altrui  ) 

$.  II.  In  proverb.  Signore  ,  amor  di  meretrice  ,  e  vin  di  fia¬ 
fico  ,  la  mattina  è  buono  ,  e  la  fera  è  guaflo  ;  fi  dice  per  dino¬ 
tare  la  poca  durata  di  fiomiglianti  cofie  .  Frane  .Sacch, nov.  6^. 
Signore  ,  e  vino  di  fiafeo  ,  la  mattina  è  buono  ,  e  la  sera 
è  guado  . 

j.  III.  Levare  il  vino  a  fiafichi  ,  0  da  fiafichi  y  figuratam. 
vale  Levar  l'  occafione  .  Lafic.  Sibili,  i.  i.  A  quedo  modo  fi- 
nirem  noi  la  danza  ,  e  leverem  quedo  vino  a’  fiafehi  . 
Malm.  2.  IO.  Mi  rifolvei  levar  quel  vin  da  fiafehi. 

FjlASCONE  .  Accreficit.di  Fiafico.  hit.* fiafico  ,  S.Greg.  Car. 
Matt,  lo.  Qiiede  fon  le  mine  ,  e  qui  la  rotta  Seguì  de¬ 
gli  orinali  ,  e  de’  fiafeoni  .  Red.  lett.  2.  99.  Montepul¬ 
ciano  di  palazzo  (  vino  )  in  due  fiafeoni  doppi  ,  e  babbu- 
fchi . 

Fiata  .  Volta  .  hit.*vix  .  Bocc. nov.  69.  n._  Il  qual  più  fia¬ 
te  fopra  le  parole  ,  che  la  Lufea  dette  gli  avea  ,  ayea  ri- 
penlato  .  Tefi.  Br.  5.  21.  Se  l’uomo  n’  è  maedro  di  cono 

feere 
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ftere  quelle  dlmoHrazioni 

alle  fiate*  ^j„crite  fiate  l’uomo  ingombra,  Sicché 

Dant.l»f>  z.  La  q^ai  mo  belha  , 

d’onrata  Se  mille  fiate  in  fui  capo  mi  tomi  . 

quand  ombra  .  £  .3^  jiecli  e  Par. 

V^irt^ftc  venne  quello  fuoco  A.  rinfiammarfi  .  Petr. 

1  nafcofi  con  luffunofo  occhio  rimira  lunga  fiata . 

«  lì  òle  f  "vece  fi  Mrcv, a  in  Fin  ,  e  Fk,  che  s  n/nnd 

JiJpiiSn  i  numen  ck  nee>pin 
e  F,»  .  I.  ^g.  C.  -D;  a™*;;  ’rJ-fS  Gr.  «>«».. 

riAT^UE^-iO.Ilhntn^-L^  JF 

r”fialle;;Ìc"iÌ perverto  parta- 
re  continuamente  udito  corrompe  1  •  Qj.^ 

^  f SSi.  t  Itò  fcJ'Srl  .n- 

fc  S  vK  £  ,  au„,ue’é  eli,  V.- 
EeJ.  isr.  0.  59  z  ^  ,  The  altro  fanno  quelli  ,  che  de- 

S-onT'fe''”nòn  che  nàa  polvere  foffiano,  e  negli  occhi 

lor^la 

vogUrobbfig^e  ,  Che  fin  ch^e  fiate  in  piè  ,  fin  che  fiata- 

%’  .  Lar...... 

.  *  -  A*^Se  fiata  eziandio  lieve  vento  ,  si  1  muo- 

^rM.  > 

allungano  i  dì  ,  menomano  le  notti  in  tutte  le  .^^Sioni  , 
crefeono  li  caldi ,  i  venti  non  tanto  fiatano  .  Guid.U.  da¬ 
tando  il  buono  vento,  tanto  lungamente  navicoe  ,  mfino 
che  per  diritto  viaggio  pervenne  alle  parti  di  Frigia  .  Pai- 
lad.  cap.  7.  Dobbiamo  in  prima  fperimentare  la  natura  del 
fiume  ,  s’  elli  fiata  alcuno  vento  •  ,  ^  ^ 

II  Per  Favellare  ,  0  Dar  fegno  di  favellare  .  Lat.  ?w«r?- 
re  .  Gr.  yr-v(ar .  M.  P.  7.  Bi.  Stette  due  dì  fanza  mercato 
di  vettuaglia  a  grande  metta  di  loro  vita, e  non  usò  fiata¬ 
re.  Bern.Orl.  i.  6.  30.  E  fenza  pur  fiatar  mi  flava  chiotto. 
F  i.  21.  37.  Non  è  chi  pure  ardifea  di  fiatare  .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  3.  Tiberio  in  Senato  non  ne  fiatò  .  E  vit.  389. 
Dandogli  ognuno  la  Britannia  ,  non  che  ei  lie  fiatalle  , 
ma  perchè  -ei  ne  pareva  capace  .  E  Sctfm.  56.  E  non  li 

poteva  fiatare .  ,  ^  ^  „ 

§.  III.  Per  Odorare  ,  Fiutare  ,  Amafare  .  Tef.  Br.  7.  24. 
Noi  conofeiamo  la  cola  da  lungi  per  udire  ,  e  per  vedere, 
c  fiatare  ;  ma  per  1’  alfaggiare,  e  1  toccare  non  fi  puo  co- 
nofeer  la  cola  fe  non  da  prefio  .  E  8.  53.  E  quelli  fegni 
fono  fecondo  li  cinque  fenfi  del  corpo ,  cioè  del  vedere  ^ 
dell’  udire ,  del  fiatare  ,  del  faporare  ,  e  dei  toccare  . 

F I  AT  E  N  T  E  .  F.  A.  Fetente  .  Lat.  foetidus .  Gr.  a' n; .  Efp. 
Vang.  Una  catena  ,  colla  quale  fia  legato  il  peccatore  ,  e 
che  la  lebbra  del  peccato  fàccia  il  fiato, cioè  le  parole  fia- 
tenti ,  e  corruttibili. 

Fi  ATO  .  Alito  ,  Spirito  ,  che  efee  dalla  bocca  degli  animali  . 
Lat.  halitus  ,  fpiritus  .  Gr.  irvott  ,  draTcvon  .  Pajj,  139.  Inter- 
rompendofi  il  fiato  ,  e  le  parole  ,  non  poteva  1  fuoi  pec¬ 
cati  dire.  Bocc,  nov.  37.  12.  Era  fotto  il  celio  di  quella  faB 
via  una  botta  di  maravigliofa  grandezza  ,  dal  cui  vpeni- 
fero  fiato  avvifarono,  quella  falvia  elfere  velenofa  divenu¬ 
ta.  Nov.  ant.óS.z.  Mefier  lo  Re  t’ama  fopra  tutti  fuoi  fa- 
migliari  i  ma  fecondo  che  dice  ,  tu  lo  offendi  troppo  per 
lo  fiato  della  bocca  tua  .  Bern.  Ori.  i.  19.  7.  E  non  gli  la- 
feia  riavere  il  fiato  .  Sagg.  nat.  efp.  118.  Pure  foffiando  per 
un  filo  di  paglia  in  quel  meato  ,  che  egli  hanno  fotto  la 
lingua  per  pigliar  fiato ,  fi  difpiegarono  (  i  polmoni  de  ra¬ 
nocchi  ) 

$.  I.  Per  Vento  ,  Aura  ,  Soffio  ^  0  Spir amento  .  Lat.  ventus., 

uYn  .  ll/rtue  _  Tìrrnt  lìif  e  Got:ì  niipl  fiatfl 
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to  Di  vento  ,  eh’  or  vien  quinci  ,  e  or  vien  quindi  .  E 
25.  E  la  cornice  fpira  fiato  in  fufo  .  Petr.  fon.  34.  Del  li- 
to  Occidental  fi  muove  un  fiato  .  Pallad,  Marz.  23.  Volte 
(  le  falle  )  al  meriggio  per  fuggire  il  fiato  freddo  del  fet- 
tentrione.  Legg.  Spir.  Sant.  S.  B.  La  terza  fue  in  ifpezie  di 
fiato  \  onde  dice  san  Giovanni  infufflavit . 

lì.  Per  Mal  odore  ,  Fetore  .  Lat.  feetor  .  Gr.  S'uaceS'U  . 
Lab.  263.  Affai  volte  da  così  fatto  fiato  offefo,  mi  credet- 
morte  fare  ,  che  di  Crifiiano  Com.  Inf.  5.  Puzzo 
ellcre  in  quello  peccato ,  il  prova  chi  ha  nafo  ;  onde  uno 
arcidiacono  fentiva  il  fiato,  quando  un  fuo  fervente  aveva 
fornicato.  Cr.  2.13.20.  Il  monte  del  letame  ec.  per  lo  fia¬ 
to  fchifarne  ,  fia  rivolto  dalla  parte  di  dietro  della  corte  , 
ovvero  magione. 

$  III.  Per  Evaporazione  ^0  EfaUazione  affolutam,  Bern.Orl, 
1.  6.  S  F  E  da  ciafeuna  pianta  ,  e  ciafeun  fiore  ,  Ufeiva  un 
nato  di  fuave  odore. 

IV.  Per  Voce  ,  Favella  .  Lat.  vox  ,  fermo  .  Gr.  «JW , 
f^oyse  .  Dant,  Irà.  27.  L’  agata  punta  moffe  Di  qua,  di  là, 
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c  poi  d!è  rotai  (iato  .  Sa.  hi  :  Poi  dii  rota!  fiato  quella 

fiamma  ,  cioè  rendette  così  fatta  voce  . 

(j.  V.  'Figuratam.  per  Forza  ,  Vigore  .  Lat.  robur .  Gr.  «\- 
xi.  Red.  Un.  2.  78.  Se  avrò  potenza  di  lervire  quel  P.  A- 
gofiiniano,  che  dee  portarmi  la  fua  lettera,  10  lo  faro  con 
tutto  il  cuore  ec.  le  poi  non  avrò  tanto  fiato  da  poter¬ 
lo  fervire  ,  bifognerà  ,  che  ancor  elio  abbia  una  santa  pa- 

zienza  .  ,  s  ■  r  .. 

§.  VI.  Per  Perfona  ì  come  ,  La  tale  fchiatta  e  rimaja  con 

tanfi  fati  cioè  con  tante  perfone  . 

§.  VII.  si  ufa  talora  in  figmfcato  di  Niente  .  Lat.  nthtl  . 
Gr.' Bern.  rim.  5Ó.  E  non  mangia  piò  oftriche  ,  nè 
fiato.  Lafc.  rim.  320.  lo  ti  dico  in  fofianza.  Che  ^dove  del¬ 
la  lingua  hai  ragionato  ,  Tu  non  intendi  fiato,  nato,  fia¬ 
to.  AlUg.t^i^-  Chi  diavoi  dormirebbe?  andare  a  letto  Sen¬ 
za  mangiare  la  fera  ,  o  ber  mai  fiato  .  Malm.  4.  46.  On- 
d’  io  promefil  di  non  dir  mai  fiato  .  E  10.  3Ó.  Le  ba- 
fiorlate  non  gli  fanno  fiato  .  Car.  Ictt.  i.  114.  Di  qua 
dopo  che  i  Franzefi  fono  fiati  fìrozzati  ,  non  fi  fa  pm 

Vili.  Per  Niente  ,  in  fgnificato  di  falche  cofa  ,  Poca 
cofa  .  tanfdlurn  \  tantuliim  .  Gr.  ypv  .  Frane.  Sacch.Op. 
div.  57.  Ma  ben  potrebbe  rimanere  qualche  fiato  di  vir¬ 
tù  di  quelli  tali  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  412.  E  chi  avea 
fiato  di  fiìofofia  ,  e  metteale  in  qualche  luogo  accatta¬ 
to  nella  fua  diceria  ,  n  andava  in  cielo  per  la  nuova 

cofa.  .  .  ’ 

§.  IX.  Strumenti .,  0  Suoni  di  fiato  ^  fi  dicono  Quelli^  a  qua¬ 
li  fi  dà  ’/  fuono  col  fiato  .  Amm.  ant.  Nel  fuqno  delle  corde, 
e  del  fiato  ,  avvegnaché  poco  difeordino  ,  il  buon  maeftro 
fe  n’  accorge . 

f.  X.  Cafeare  il  f.ato,  Avere  una  paura  ecceffiva  ,  Rimane¬ 
re  sbalordito  .  Lat.  animo  concidere  ,  eXanimari  ,  conflernari  . 
Gr.  ìx'ttKvttì^'ju  .  Tac.  Dav.  Jìor,  i.  251.  Aflalfero  F.  Vm* 
nio  ,  di  cui  ancora  fi  dubita  ,  fe  per  la  paura  gli  cafeò  il 
fiato  .  Malm.  II.  6.  Alla  quale  in  quel  punto  cafeò  il  fia¬ 
to  ,  Il  fegato  ,  la  milza  ,  e  le  budella. 

XI.  Pigliar  fiato  ,  Raccòrrò  tl  fiato  ,  Riavere  il  fiato  ,  0 
fimili  ,  figuratam.  vagliano  Ripofarft  ,  Riaver  fi  .  Buon.  Fier. 
I.  2.  2.  Raccorrò  intanto  i!  fiato  .  Malm.  io.  54.  Talch’  ei 
fi  feorta  nove  ,  e  dieci  paffi  ,  E  piglia  fiato  .  Red.  Inf.  57. 
Quello  ftelfo  feorpione  ec.  ancorché  non  avefle  di  che  ci- 
barfi  ,  cominciò  a  ripigliar  fiato  ,  e  fpirito  bizzarrifiinio 
con  forza  non  ordinaria  delle  membra. 

§.  XII.  Tant'  avefs  egli  fiato  ,  Tant'  aveffi  tu  fiato  ,  e  fi¬ 
mili  i  imprecazione.,  e  vale  Così  gli  manca ffie  tl  fiato  ec.  Cant. 
Carn.  ii.  Tanto  avefiì  voi  mai  fiato,  Quanto  ignuna  tor¬ 
nar  vuole. 

Fi  ATO  LO».  V.  A.  Feudatario  ,  Fittaiuolo  .  Lat.  *  feudata- 
rius  ,  cliens  ,  conduSior  ,  Gr.  pciSioS'ómis  .  Borgb.^  Vefe.  Fior. 
521.  Ma  quelli  ancora  ,  i  quali  per  goder  beni  pagavano 
o  annua  prefiazione  ,  che  e’  dicevano  comuneniente  fitta- 
iuoli  ,  o  cenfo  perpetuo  ,  che  ordinariamente  livellari  ,  e 
cenfuarj  fi  chiamano  ,  e  come  anche  ho  trovato  in  alcune 
antiche  fcritture,  talvolta -fiatoli  3  e  quella  voce  non  intefa 
da  alcuni ,  penfando  ,  che  ella  folle  fcambiata  con  quella 
di  fopra  ,  e  tanto  fua  vicina  ,  era  fiata  guafia  ,  e  fattone 
fittaiuoli  .  Fr.  Giord.  Pred.  Accompagnato  da  grande  nove¬ 
ro  de’  fuoi  cenfuarj  ,  fiatoli  ,  e  fedeli . 

Fi  ATO  R  E  .  V.  A.  Fetore  ,  Trifto  odore.  Lzt.foetor.  Gr.  S'aera- 
Sia  .  Efp.  Vang.  Ma  allotta  è  il  pefiìrao  puzzo ,  e  fiatore  , 
quando  è  quatriduano  .  Liv.  dee.  3.  Per  la  paura  ,  eh’  egli 
ebbero  d’  elfer  rubati  ,  fi  fuggirono  alla  città  con  loro  be- 
ftie  ,  donde  il  fiatore  gravemente  gravava  li  cittadini .  Cr. 
p.  102.  5.  Il  guardiano  ,  quando  cotali  cofe  proccura  ,  fic- 
come  Palladio  fcrive  ,  dee  eller  puro  da  ogni  immondizia, 
e  fiatore  d’ alcuno  agrume . 

F  I  AT  o  s  O  .  Add.  Di  trifio  fiato  ,  Puzzolente  .  Lat.  feetidus  , 
male  olens  .  Gr.  Suadìns^ .  Fior.  Virt.  La  faccia  crefpa  ,  e  la 
bocca  fiatofa  ,  gli  denti  marci  .  Introd.  Virt.  E  gli  altri  fc^ 
ce  ardere  incontanente  io  un  fuoco  ,  il  quale  faceva  un  sì 
fiatolo  fummo,  che  tutta  ia  contrada  appuzzò.  Cr.  5.17.4. 
La  polvere  de’  mirtilli  ec.  è  utile  a  coloro  ,  che  hanno  la 
bocca  fiatofa  ,  il  qual  puzzo  avzegna  per_  vizio  di  ftoma- 
co  .  £  9.  99.  7.  Tutte  quelle  cofe  faccia  il  guardiano  ,  ec. 
da  odore  fiatqfo,e  da  tutti  falfamenti  xìmono .  Bemb.  Afol. 
3.  Ben  potefii  tu  ftntire ,  quale  di  loro  è  odorante  ,  quale 
fiatofo. 

Fi  AVO  .  Fiale .  LoLt.favus  .  Gr.  xnpdov  .  Cr.  p.  99.  Le  pu¬ 
tride  parti  de’  fiavi  ,  ovvero  le  vote  cere,  le  quali  per  al¬ 
cun  cafo  lo  feiame  a  pochezza  ridotto  non  potrà  empiere, 
ricideralo  con  taglienti  ferri  fottilmente  ,  acciocché  l’altra 
parte  molfa  de’  fiavi  non  coflringa  Tapi  le  calTette  com- 
moffe  abbandonare  . 

Fibbia  .  Strumento  di  metallo  fod'  offa  sbarrato  da  una  tra- 
verfa ,  dove  è  infilzata  una  punta ,  detta  ardiglione ,  la  quale  fi 
fa  paffare  in  un  foro  della  cintura  ,  che  è  termine  ,  dove  altri 
vuol  fermarla  .  L'ì.t.  fibtda  .  Gr.  onpóm  .  G.  V.  12.  4.  3,  Una 
coreggia  ,  come  cinghia  di  cavallo  ,  con  isfoggiate  fibbie  . 
Libr.  AJM.  Tiene  colla  mano  manca  la  cintola  ,  che 
cinge  bene  bene  ivi  a  capo  della  fibbia  .  Dittam.  2.  31. 
Ecco  la  fibbia  ,  eh’  è  fanza  ardiglione  ,  Ecco  la  ric¬ 
ca  ,  e  bella  mia  cintura  ,  Che  per  gli  antichi  sì  cara  fi 
pone  . 

Fibeiaglio  .  Fermaglio  ,  AffibbiagUo  .  Lat.  fibula  .  Gr. 
ortpóvìf .  Nov.  ant.  fiamp.  ant.  gó.  p.  Poni  loro  da  petto  una 
mofea  d’  oro  ,  o  d’  ariento  ,  cioè  una  boccola  con  un 

fibbia- 
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fi!>biaglio  )  nella  quale  fia  intagliata  1’  idola  ,  che  tu 
•  adori . 

riEBtALE  .  A>  Ttbbia .  Lat.  fibula  .  Gr.  irtpopn  .  But.  Inf. 
p.  2.  Superbia  ,  ec.  fe  in  libri  ,  o  in  lettere  d’  oro  ,  o  in 
nbbiali  d’  oro,  o  in  fegnacoli  di  feta  ,  o  d’  oro  ec.  Frane. 
Sacch.  nov.  i  E  la  guardancanna  piìi  d’  un’  ora  m’  ha 
tenuto  ,  che  eran  guafti  li  fibbiali  ,  a  potercela  met¬ 
tere. 

FiBBiARfi  .  Affibbiare .  Lat.  adfibulaye^  conneBere.  Gr.  m- 
fiovjiv  .  Filo flr.  Che  fol  gii  vide  un  fermagHo  nel  petto  , 
Folto  ivi  forfè  per  fìbbiarfi  il  petto. 

F  IBBrETTA  .  Dir»,  di  Fibbia  .  Quad,  Cont.  Per  due  paia 
di  fibbiette  per  la  detta  roba  ,  ec.  e  per  due  altre  paia  di 
fibbiette  .  Pataff.  4,  Con  maniche  d’  avanzo  a  tre  fib- 
biette  . 

Fibbiéttina  .  Bim.  da  Fibbietta  .  Libr.  fegr.  cof.  donn. 
Affibbiano  la  gonna  con  gangherelli  d’  argento  ,  e  con 
fìbbiettine . 

Fibra  •  Pilo  di  carne  ,  che  ne  mufcolì  ,  e  in  altre  parti) 
deli  animale  ha  potenza  di  naturalmente  contraerfi  .  Lat.  fir 
óra  .  <jr.  Ir  ,  ìvioy  .  Libr.  cur.  malatt.  Fortifica  quefia  un¬ 
zione  le  fibre  de’  mufcoli ,  e  de’  tendini  .  Fr.  Giord.  Fred. 
R.  Offervavano. ,  quante  fibre,  o  lobi  avelTe  il  fegato  del¬ 
la  berbi.ce,o  quante  ne  avelie  il  polmone  della  capra,. Red. 
conf.  I.  27.  Fa  sì  con  quella  mefcolanza  ,  che  fegua  ec.  il 
difordine  degli  fpiriti  abitatorùdelle  fibre  nervofe  ,  e  mu- 
iculari  ^ 

§.  I.  Per  Vena  .  Petr.fon.  16%.  Non  ho  midolla  in  affo  , 
o  fàngue  in  fibra  ,  Ch’  io  non  fenta  tremar. 

^i.  IL  F^ibra  anche  nel  legname  ,  e  nelle  piante  fi  prende  per 
lo  JìeJfa  ,  che  Vena. 

Fibr  oso  ,  Add.  eh  ha  fibre  .  Lat.  fibrofus  .  Gr.  ìmS'tn.Red, 
efp.  nat.  45,  Occupato  da  una  fultanza  fibrofa  molle,  bian- 
chiffima  ,  le  fibre  della  quale  fon  grofle  quanto  una  gro(V 
fa  penna  di  cigno  . 

Fibula  .  1^.  L.  Fibbia  .  Lat.  fibula  .  Gr.  nripóvn.  .  Amet. 
ad.  A  quella  nel  petto  una  belliffima  fibula  ,  non  fola-, 
mente  d^  oro  ,  ma  di  varie  gemme  fplendiente  difeerne  , 
JE  28.  Benché  1’  aurea  fibula  »  tenente  dall’  altra  il  mantel¬ 
lo  ,  nel  mezzo  del  petto  di  lei  rilucelTe  .  Fiamm.  4.  ijp. 
Un  mantello  fopra  la  delira  fpalla  con  fibula  d’  oro  ri- 
llretto. 

Fica  .  Parte  vergognofa  della  femrnina  ,  che  anche  fi  dice 
Fotta  ,  Lat.  cunmts  ,  Gr.  aòwv  ,  Ariftofi,  4>‘.  fiat.  i.  Si  fve- 
glia  il  mallro ,  e  trova.  Che  il  dito  alla  moglkra  ha  nel¬ 
la  fica  .  Lofio,  rimi  E  non  gli  era  fatica  Sfamare  ogni  gran 
fica. 

§.  1.  Da  quejla  per  qualche  fimilitudine  fi  chiama  Fico 
QueU  atto  che  colle  mani  fi  fa  in  dìfipregio  altrui  ,  mejfio  il 
dito  graffo  tra  f  indice  ,  ’/  medio  ;  onde  Far  le  fiche  ,  che 

anche  fi  dice  ,  Far  le  caflagne  .  v.  FARE  LE  FICHE.  Lat.^ 
medium  unguem  ofiendere.  Dant.  lnf.  2j.  Le  mani  alzò  con 
amendue  le  fiche  .  But.  ivi  :  Quella  fica  é  un  vituperofo 
atto  ,  che  fi  fa  colle  dita  in  difpregio  ,  e  vitupero  altrui , 
c  non  fe  ne  può  fare  fe  non  una  da  ogni  mano  colle  di¬ 
ta.  Nov.  ant.  j'y,  i.  Qiiel  donzello  gli  fece  la  fica  quali  in-, 
fino  all’  occhio ,  dicendoli  villania .  E  appreffb  :  Confortol- 
lo  ,  che  rifpondelTe  ,  e  facelTe  la  fica  a  colui  ,  che  la  fa- 
cea  a  lui .  G.  V.  6.  5.  i.  Le  mani  delle  quali  facevano  le 
fiche  a  Firenze  .  Pataff.  io.  Che  fan  le  fiche  con  fioca  fa¬ 
vella  .  Bern.  Ori.  2.  5.  4?.  Voltali  egli  ,  e  le  fa  due  fiche 
in  faccia  .E  2.  io.  58.  Egli  a  lei  fa  per  beffe  ,  e  llra- 
zio  ,  e  feorno  ,  E  ceffo ,  c  crocchi  ,  e  cento  fiche  in  fac^ 
eia  . 

§,  11.  Far  le  fiche  alla  eaffetta  ,  dicono  i  mercatanti  de'  lo^ 
xo  caffieri ,  nuando  egli  fipendono  in  ufo  proprio  i  danari ,  efi  e~\ 
gli  hanno  in  confiegna ,  Pataff.  2.  Egli  ha  fatta  la  fica  alla 
eaffetta  . 

Ficaccio  •  Peggiorai,  di  Fico  .  Cani.  Cam.  141.  Fico  fre-^ 
feo  ,  non  ficaccio  Al  pincion  beccar  fi  dia  .  Malm.ii.  17, 
Disfatto  ei  ne  rimane  Come  un  ficaccio  piattole  ma¬ 
turo  . 

Ficaia.  If  albero  del  fico .  Lat.  ficm,  Gr.  .  Frane.  Sacch. 
nov,  141.  E  hammi  gualla  ,  e  rotta  una  mia  ficaia,  eh’  io 
aveva  nell’  orto  .  E  appreffo  :  Il  podcllà  ec.  manda  ec.  a 
lichicder  colui ,  che  doveva  aver  gualla  la  ficaia .  E  di  fiot¬ 
to:  Buona  donna,  che  domandi  tu  a  collui?  e  quella  dice.» 
la  ragion  della  mia  ficaia.  Serm.S.Ag.  (^ando  farete  chia¬ 
mati  alla  mercede  nel  dì  noviffimo ,  non  fiate  maladetti  , 
come  la  ficaia  fenza  frutto  .  Car.  leu.  i.  5^.  E'  poffibilq  , 
che  quei  de’  Martini ,  che  fon  balzati  nella  ficaia  ,  fiano 
voftro  padre ,  e  vollro  zio  ? 

Fic  CABILE.  Add.  Atto  a  effer  fitto,  a  ficcar  fi.  Libr.  Aflrol. 
E  porrem  nome  a  quella  gamba  ,  la  gamba  movibile  ,  e 
alla  prima  ,  la  gamba  ficeabile. 

Ficc  AMENTO  ■  Il  ficcare  .  hat.  fixm  .  Cr.  2.  25.  4.  Imper¬ 
ciocché  ogni  innellamento  è  per  ficcamento  d’una  in  altra 
pianta.  £  4.  7.  j.  Acciocché  non  dia  impedimento  nel  fic- 
caraento  delle  deboli  radici. 

^  A.S.E,  lettere  ,  e  Cacciare  una  cof  a  in  un  altra  con  qual- 
epe  poco  di  violenza  ;  e  fi  adopera  in  att.  e  nel  neutr.  paff.  Lat. 
tnpgere,  figere  .  Gr.  IpLirtiyvìiysu  .  Bocc.nov,  17.8.  Fu  tanta,  e 
Bi  grande  la  foga  di  quella  ,  che  quali  tutta  fi  ficcò  nella 
rena.  £  wou, 96. 14,  Non  effendomi  paruto  giammai  nella 
volita  giovanezza  ,  nella  quale  amor  piò  leggiermente  do¬ 
veva  1  Tuoi  artigli  ficcare,  aver  tal  paffion  conofeiuta.  Tefi. 

Br.  5.  In  quello  luogo  è  la  fine  della  terra  ,  ove  Ercole 
Tom.  JL 
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ficcò  le  colonne’,  quando  egli  conqiiillò  la  terra.  G.  V,  ir. 

2,  Lanciata  gli  fu  una  corta  lancia  manefea  ,  la  quale 
il  percoffe  alla  giuntura  delle  corazze  ,  c  ficcoglifi  per  lo 
fianco  .  Dant.lnf. Con  ferpi  le  man  dietro  avean  lega¬ 
te  ,  Quelle  ficcavan  per  le  reo  la  coda  .  E  ^0.  Oh  difs’  io 
lui  ,  fe  r  altro  non  ti  ficchi  Li  denti  addoffo  ,  non  ti  fia 
fatica  A  dir  chi  è  . 

§.  I.  Ficcare  gli  occhi,  il  vi  fio,  la  mente,  lo  'ntelletto,  0  fi¬ 
nodi,  figuratam.  vale  Affiffare ,  Lat.  fixis  oculis  intueri,  inten-^ 
tit  oculis  contemplari .  Gr.  .  Dant.  Inf.  4.  Tanto  che 

per  ficcar  lo  vifo  al  fondo  1’  non  vi  difeernea  veruna  co- 
fa  .  E  Purg,  2:».  Mentrechè  gli  occhi  per  la  fronda  verdq 
Ficcava  io  cos),  come  far  fuole  Chi  dietro  all’uccellin  fua 
vita  ^rde.f  P^r.  21.  Ficca  dirietro  agli  occhi  tuoi  la  men¬ 
te  ,  E  fa  di  quegli  fpecchio  alla  figura  .  Com.  Inf.  p.  In 
quella  parte  1’  autore  rende  attento  lo  lettore  a  fiqcar 
lo’ntelletto  a  quel,  che  fi  finge.  Guid.G.  E  ficcando  il  di¬ 
ligente  afpetto  in  Elena ,  e  llrettamente  contemplava  le 
membra  .  E  appreffo  :  E  mentre  egli  ficca  il  fuo  fguardo 
ne’  lumi  d’  Elena  .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  272.  E  abbiate  ,  in 
cui  ficcare  gli  occhi  ,  quando  la  noia  dello  efilio  vi  pu¬ 
gne. 

§.  II.  Ficcare  ,  neutr.  paff.  vale  an(he  Proccurare,  Cercare 
con  premura,  Mettervifi  con  tutta  l' applicazione .  Lat.  curare  . 
Gr.  inrifiiKH^ojs  .  Frane.  Barb.  ^04.2.  Non  curar  de’  più  ric¬ 
chi  ,  Ma  guarda,  che  ti  ficchi  A  torli  ben  armati,  Efper- 
ti,  e  ben  montati  .  Malm.Z.  66.  Che  mentre  vi  ti  ficchi, 
e  vi  t’  ammazzi  ,  Tu  fpendi  ,  e  paghi  il  boia  ,  che  ti 
frulli . 

5.  III.  Ficcarli  fiotto ,  0  innanzi,  vale  Metter  fi  fiotto,  Farfi 
innanzi,  Accofiarfi .  hai,  propius  accedere.  Gr.  i&poatyylfiBy  , 
Nov.  ani,  pi,  2.  II  lupo  gli  credette ,  e  ficcoffegli  fotto  . 
Morg.  2.55.  Poi  fi  riebbe,  c  con  lui  fi  rappicca,  Aìlor  Mor- 
gante  più  oltre  fi  ficca  . 

§.  IV.  Ficcarfi ,  per  Intrometter  fi  profkntuofiamente.  lyat.  in¬ 
trudere  fie ,  obrepere.  Gr.  vveiaipp^i^cu .  Alleg.j6.  Penfan  cer¬ 
ti  avaron  ,  perch’  e’  fon  ricchi  ,  U  avere  a  llrapazzare  i 
letterati ,  E  dannofi  ad  intendere  i  prelati ,  Che  per  una 
pagnotta  ognun  fi  ficchi  . 

§.  V.  Ficcarfi  in  un  luogo  ,  vale  Segregarli  ,  Naficonderfi 
per  non  volere  effer  trovato  così  alla  prima .  Lat.  abficondere 
fie  ,  fie  abfìrudere  Gr.  ìxvoòy  diroKpÙTrrH.y ,  Fir.  Lue.  r.  2.  Che 
noi  ci  ficchiamo  in  qualche  lato  ,  fe  noi  ci  doveffimo  fic¬ 
care  in  un  forno  ,  dove  noi  definiamo  a*  pié  pari  ,  fenza- 
ehè  quella  fiera  di  mogliama  lo  poffa  fapere. 

VI.  Ficcare  il  chiodo,  vale  Star  fermo  nelle  fine  delibera¬ 
zioni  i  e  talora  Aggirare,  Menar  per  lo  nafio  ,  Ingannare. 
Lafic.  Streg,  i,  4,  Qdi  qua  ,  tu  gli  hai  fitto  il  chiovQ 
bene .  • 

§.  VII.  Ficcar  carote,  0  pajìinache  5  ed  anche  Ficcare  fiem- 
pUcemente  ,  vagliano  Dare  ad  intender  bugie  ,  0  cufie  falj  'e  ,  a 
inventate  .  Lat.  imponere  .  Gr.  fitufisteu.  Salv.  Gxanch.  a.  2. 
E’  ci  fono  Dimoiti ,  che  fanno  arte  di  ficcare  Paltinache  , 
Alleg.iSy,  A  me  non  ficcherete  voi  quella  carota  altrimen¬ 
ti  .  Malm.  2.  70.  Noi  vi  facevano  morto,  o  giudicate  ,  Se 
la  carota  c’era  fiata  fitta  . 

§.  Vili-  Ficcarfi  in  umore  ,  in  capo  ,  in  tejla  ,  vale  Inca- 
ponire  ,  Ofiinarfi  ,  Lat.  objìinarì  animo  .  Red.  Ditir.  27.  Et 
s’  è  fitto  in  muore  Di  trovare  un  odore  Sì  delicato  ,  e 
fino. 

§.  IX.  Ficcarfi  in  un  ceffo  ;  in  modo  proverò,  baffo ,  vale 
Naficonderfi  ,  Sottrarfi  dalla  vifta  degli  uomini  per  vergogna  , 
ofimili.  Ambr. Cof.  1^.1^.  Oh  va  a  ficcati  In  un  ceffo,  po¬ 
veraccio,  come  meriti  , 

Ficcato  .  Add.  da  Ficcare.  Lat- fixus  ,  infixus  .  Gr.  è/MTa- 
ydi .  But.  Purg.  xj.  i.  Un  crocififfo,  cioè  uno  pollo,  e  fic-* 
cato  in  croce  .  Dav.  Colt.  ij6.  Pollo  eh’  egli  è  ,  palalo 
con  canne  da  prima  ,  o  picciol  palo  ,  ficcato  difeofio. 

Fic  e  AT  u  R  a  .  Ficcamento .  Lat.  filxio  .  Gr.  .  Libr.  pur, 
malatt.  Ma  dà  dolore  la  ficcatura  della  ralla  ,  fe  ella  trop- 
o  è  dura  ,  e  troppo  è  lunga  .  E  appreffo  :  Il  dolore  della 
ccatura  della  tafta  non  unta  . 

PrCHERETO  .  Polìiccio^  di  fichi  .  Lat.  fieetum  .  Gr.  avndy  . 
pallad.  Marz.zi.  Alcuni  feminano  ne’  fichereti  l’arbore  ca¬ 
prifico  ,  acciocché  non  fia  bifognq  appendere  per  ogni  ar¬ 
bore  i  porni  per  rimedio  . 

Ficheto.  Fichereto.  Lat.  fieetum.  Gt.  avxsiy  .  Cr.  5.  10.5* 
Ne’  freddi  luoghi  non  fi  polfono  allevar  ficheti  .  E  7.5.2. 
Si  confanno  ,  ec.  1’  uliveto  ,  il  ficheto  ,  e  felva  di  mela- 
grani  . 

Fico,  e  FIGO.  Albero  fruttifero  nota  .  Il  fino  frutto  ancora 
fi  chiama  Fico  ,  eci  è  di  diverfie  fipezie  ;  come  fi  vede  dagli 
efempf._  Lat.  .  *Gr.  (titaÌi  .  Dant.  Inf.  i’^.  Che  tra  gli  laz¬ 
zi  forbì  Si  difeonvien  fruttare  il  dolce  fico.  E  5^.  Che  qui 
riprendo  dattero  per  figo  .  Petr.canz.zz.:^.  Mal  fi  conofee 
il  fico  .  Nov.  ani.  75.  i.  Vide  in  fulla  cima  d’  un  fico  ua 
bello  fico  maturo .  Bocc.  g.  6.  f.  8.  Erano  quelle  piagge  ec. 
di  ciriegi  ,  di  fichi ,  e  d’altre  maniere  affai  d’alberi  frutti¬ 
feri  piene  .  Lab.  191.  De’  quali  ella  faceva  non  altre  cor- 
pacciate  ,  che  facciano  di  fichi ,  di  ciriege  ,  o  di  poponi  i 
villani .  G.  V.  7,92.4.  Que’  di  Surrenti  mandarono  una  lo¬ 
ro  galea  ec.  con  quattro  cofani  pieni  di  fichi  fiori  .  Frane. 
Sacch.  nov.  ii^.  Avendo  nel  fuo  orto  un  bel  fico  callagnuo- 
lo  ,  e  avea  moki  belli  fichi  .  Burch.  i.  ip.  Fanno  piacere 
a!  Papa  i  fichi  peccioli  .  E  i.  49.  E  venti  buchi  di  fichi 
fampieri  .E  1.  55.  E  facevan  fra  loro  un  gran  configlio  , 
Di  far  dar  bando  a’  fighi  cafiagnuoli  ,  Alar».  Golf.  3.  70, 

M  m  JVlol- 
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Ivilolti  albcf'^o  gli  din  tra  verdi  fronde  DI  latteggiante  fi¬ 
rn  141.  Fico  frefco,  non  ficaccio  Al  mncion 

becca?  fi  dia.  Aìltg.  zi.  Quante  mele  franccjhe  (guanti 
libi  e  fioi-i  ;  Quante  caftagne  mi  caddero  m  feno  , 
S  ^ch’  elle  toccherò  il  terreno.  Caf.lett.73.  Ognuno 
;>rande  ortolano  per  avere  i  fichi  begli  ».  e  maturi . 
lett  1  S7*  Pretendendo  ,  che  quelli  m^i  fichi  non 
fieno  di  meno  di  quegli,  di  cui  fa  menzione  Teocrito,  e 

^^1.  ,  0  Venir  voglia  de'  fichi  fiori ,  vale  ‘F' 

.ii^Ue  Rravasanti  .  Ambr.  Furi.  i.  ^.  Parti  ,  che  e^l  abbia 
a?uto- vS  de^  fichi  fiori  ?  Salv.  Granck  i.  i,  O  e’  mi 
venne  ben  voglia  De'  fichi  fiori ,  quando  1  ebbi  la  frego¬ 
la  Di  tornare  a  Firenze.  Varch.  t Ì*. ^ 
bia  veduta  e  gli  fia  venuto  voglia  de  fichi  non  ._ 

&  II  F/Vo,  Malore,  che  viene  nel  fejfo,  confiflente  m  efae- 
rcenza  0  fiiperfiuità  di  carne  ,  altrimenti  detto  Crejìe,  e  per 
z  •  T  ar  Hcus  mart[c£  .  Gr.  ctum/ctis  .  Ltbr.  cur. 

Fico  è  detto  carAe,  che  nafce  intra  due  natiche,  e 
Zi  ^afi  ?om™fico.  M.  Aldabr.  U  ventofe,  che 

fi  pongono  nelle  cofe  di  fuori  ,  si  fon  buone  a 
def  fondamento  ,  ficcome  a  ^  ’  e  ad  a  - 

rre  malattie  ,  che  vengono  nelle  natiche  .  1  j 

cunTTofta’  il del’cavalìo  fi  dannifica  fotto  1’  unghia  nel 
Sezzo  della  pianta  ,  ec.  della  quale  lefione  ,  quando  1  u m 
^^hia  non  fi  taglia  dintorno,  come  fi  dee,  nafce  dal  tuel- 
fo  una  fuperfluitade  di  carne  ,  la  quale  fopralla  la  faccia 
delirpianta  a  modo  d’un  bozzolo,  e  però  volgarmente  fico 

*  é^^IV  No»  ilìimare,  0  Non  valere  un  fico,  0  fimili',  DÌ7 
fpìèzzare  ,  0  Efiere  da  difprezzarfi ,  e  di  niun  valore  ;  e  fi  di¬ 
ce  di  qualfivoglta  cofa  vile  ,  e  di  foco  pregio.  Ut.Jloccifacerei 
Il  LilTio  dilTe  ■  non  emere  fextertio  nummo  .  Fr.  Giord.  Pred. 

5. ^2.  Santo  Bernardo  fi  «ovò  con  una  giovane  nel  letto 
bella  ,  e  non  ebbe  tentazione  ,  non  fe  rie  curò  un  fico  . 
Bern.  Ori.  i.  2Ó.  62.  E  poi  ti.  provero  quel  ,  eh  or  ti  dico, 
Che  non  ti  filmo  ,  e  non  ti  prezzo  un  fico  .  Belline.  Jon. 
1  IO  Quello  Imbriacó  non  gli  filma  un  fico  .  Lafc.  rm. 
Vi  dico  ,  certo  ,  eh’  io  Mefler  Donato  non  lo  Itimo  un 

V.  Cercare  i  fichi  in  vetta  ,  0  fimili  }  proverbio  ,  che  fi- 
snifica  Metter  fi  a  cofe  0  difficili  ,  0  temerarie  ,  0  pericolofe  ,  y. 
Flos  4-’.  Cirtff.  Calv.  ^  92.  Così  vanno  eercando  fichi  m 
vetta  Morg.  22.  77.  E  tal ,  eh’  ha  il  fico  in  man ,  jae  cer¬ 
ca  in  Vetta.  Cecch.  Corr.  3.  4.  Voi  Volet’  ire  a  cercar  de 

fichi  in  punta.  ,  ^  r  r  -, 

§.  VI.  Quando  il  fico  ferba  il  fico  ,  mal  vULan  Jerba  il  pa¬ 
nico  i  pronojìtco  villereccio  ì  indizio  di  mala  ricolta  l  anno  ve- 

gYlCHtC  . 

§.  VII.  Pigliar  due  rigogoli  a  un  fico  ,  vale  lo  ftejfo  ,  che 
Pigliar  due  colombi  ad  una  fava  .  Lat.  in  faltu  uno  capere 
duos  apros  .  Cirif  Calv.  i.  35,  E  certa  trappoletta  hanno 
ordinata  Di  pigliar  due  rigogoli  a  un  fico  . 

Ficosecco.  Il  fico  frutta  ,  fecco  al  sole  ,  0  in  forno  .  Lat. 
ficus  arida  .  Gr.  cpffiaKin  .  Cr.  5.  23.  8.  Tuttavolta  fon^  piu 
digefiibili  (i  dattili)  de  fichifecchi  ,  e  più  provocan  1  ori¬ 
na  .  Pallad.  cap.  26.  E  deafi  loro  abbondantemente  efea  , 
cioè  fichifecchi  pelli  ,  mefcolati  con  fior  di  farina  . 

Fida.  Terreno  venduto  ,  e  afficurato  per  pafcolo  del  bejliame  . 
zi.  FIDARE  $.  IL  Car.  lett.  2.  231.  Confentii  nondimeno 
con  molto  pregiudizio  di  quella  caufa  ,  che  fi  tornafle  a 
dar  loro  le  fide  delle  terre  ,  che  vi  reftavano  fecondo  il 
folito  . 

Fidagione.  Sicurtà ,  Ajficur  amento  .  Lat.  fponfio ,  fponfum , 
fecuritas  .  Gr.  ùapÙKctoi.  .  Fav.  Ffop.  Prendi  il  cane  ,  e  dal¬ 
lo  a  me  per  ifiadico  di  lìcurt'a  ,  e  fidagione  . 

Fidanza.  Fiducia,  hit.  fiducia ,  fpes .  Gx.Tnm-oi^nan .  Bocc. 
mv.  64.  4.  E  tanto  di  fidanza  nella  coftui  ebbrezza  prefe  , 
che  ec.  E  nov.  79.  18.  Non  voglio,  che  tu  ti  maravigli  , 
fe  io  te  dimefticamente  ,  e  a  fidanza  richiederò  .  E  canz. 

6.  4.  Ch’  ancor  porro  fidanza  Di  tornar  bella-  Petr.  cap.  9. 

O  fidanza  gentil,  chi  Dio  ben  cole.  Quanto  Dio  ha  crea¬ 
to  aver  foggetto  1  Dant.  Inf.  11.  Ed  in  quei  ,  che  fidanza 
non  imborfa  (  cioè  ,  che  non  fi  fida  )  E  Par^zz.  Così  m’ha 
dilatata  mia  fidanza  .  Com.  Inf.  17.  Il  fine  del  frodolente 
in  due  modi  offende  ,  cioè  con  mezzo  di  fidanza  ,  ciò  fo¬ 
no  i  traditori  -5  e  fanza  mezzo  di  fidanza  ,  ciò  fono  i  lu- 
finghieri  ,  e  ruffiani  .  Ovvid.  Fift.  E  perchè  la  mia  madre 
foffe  cortefe  ,  per  lo  cui  alTempro  tu  mi  credi  piegare  , 
non  prendere  di  ciò  fidanza  .  • 

§.  I.  Fidanza,  per  Promeffa,  Fede,  o'Pegno  di  fede.  Petr. 
nom.  ili.  Poich’  elio  gli  tolfe  fotto  fidanza  ,  comandò  ,  che 
fi  partiffono  dallo  Udo .  Stor.  Rin.  Montalb.  Orlando  gli  man- 
Pet  fidanza  il  fuo  fegreto  fuggello  . 

^  IL  Fidanza  ,  Sicurtà  ,  Malleveria,  l^t.  fide  juffio .  Gr. 
tyyvnais  .  Vii.  piut.  Cato  non  volle  tenere  quelli  depofiti , 
ma  pofeu  fidanza  per  tutti  . 

§•  Frtre  a  fidanza  con  alcuno  ,  vale  Far  capitale  ,  0 
Valerfì  d  alcuno  con  libertà  .  Varch,  Suoc.  i.  4.  Se  m’ accade- 
ra  cofa  veruna ,  farò  a  fidanza  . 

Fida  nz  a  re  .  Far  fidanzai  ,  Afficurare  .  Lat.  in  fidem  rect- 
pere  ,  inclientelam  acci  per  e  ,  f pendere  .  Gr.  ìyyuàhcu  .  M.  V. 
9.  8i.  E  di  buona  voglia  gli  prendeva  ,  e  gli  fidan¬ 
zava  . 

j.  Per  Promettere  ,  e  Dar  fede  di  fpofo  .  Lat.  dcfpondcre , 
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fpondere  .  Gr.  iyyvày  ,  Liv.  M.  Turno  ,  il  Re  de  Rutilien- 
fi,  che  Lavina  avea  fidanzata  dinanzi  alla ^  venuta  d’E- 
nea  .  E  appreso  :  La  firocchia  ,  che  a  uno  de’  Cunaz]  fuc 
fidanzata  .  , 

Fidanzato  .  Add.  da  Fidanzare  .  Lat.  in  clientelam  rece- 
ptus  ,  fidei  creditus  ,  defponfus.  Gr.  tyyyn9ei(.  Tac.Dav.ann, 
I.  20.  Arminio  gli  aveva  rapito  la  figliuola  fidanzata  a  un 
altro  (.qui  vale:  promejfa)  _  ^ 

Fidare  .  Commettere  all'  altrui  fede  ,  Dare  altrui  una  cofa 
confidanza,  eh'  e  ne  faccia  il  tuo  volere  .  Lat.  committere  , 
credere ,  altea jus  fidei  mandare .  Gr.  nriTiùav ,  imrpviTCiy .  Bocc. 
nov.  60.  22.  Ma  io  temendo  di  fidarle  altrui  ,  Tempre  le 
porto  meco  .  Dant,  Inf  2.  Prima  eh’  all’  alto  palio  tu  mi 
fidi  . 

5.  I.  Per  Afficurare  .  Lat.  tutum  ,  fecurum  reddere  .  Gr. 

.  Star,  Pijì.  88.  Caftruccio  li  fidò  ,  e  certi  anda¬ 
rono  nel  campo  .  Dant.  Par.  3.  Poi  fopra  ’l  vero  ancor  io 
piè  non  fida  .  G.V.  12.  m.  7.  Avendogli  fidati  ,  e  baciati 
w  bocca  ,  e  caritevol mente  mangiato  con  loro  . 

§.  IL  Fidare  i  bejiiami,  vale  Vender  la  pajìura,  ajficur  an¬ 
dò  i  paftori  ,  che  in  quel  luogo  non  faranno  molefiati ,  £  farà 
loro  falvata  la  pajìura . 

§.  IH.  Fidare  ,  neutr.  pajf.  vale  Aver  fidanza,  fede,  opi~ 
mone  di  non  e  fiere  ingannato  ,  e  Rimetter  fi  in  chi  i'  uomo  fi 
fida  .  Lat.  fidere  .  Gr.  oriTroi^tvM  .  Bocc.  nov.  42. 17.  Per  non 
fidarmene  ad  altri  ,  ficeome  egli  ha  voluto  ,  io  medefima 
tei’  fono  venuta  a  fignificare  .  F  nov.  67.  13.  Io  non  ho  , 
nè  ebbi  mai  alcuno  ,  di  cui  io  tanto  ini  fidalfi ,  o  fidi ,  o 
ami ,  quant’  io  mi  fido  ,  e  amo  Anichinb  .  Dant.  Inf.  2. 
Fidandomi  nel  tuo  parlare  onetlo  .  F  ii.  La  frode  ,  ond’ 
ogni  cofeienza  è  moria,  Può  f  uomo  ufare  in  colui,  che ’n 
lui  fida  .  Petr.  canz.  4.  7.  Ma.  nulla  è  al  mondo  ,  in  eh’ 
uom  faggio  fi  fide  .  E  39.  i.  Quelle  pietofe  bfaccia  ,  In 
eh’  io  mi  fido  ,  veggio  aperte  ancora  .  Ctrijf.  Calv.  3.  99. 
Gli  par  da  non  fidarfene  col  pegno  . 

5.  IV.  In  proverb.  Chi  fi  fida  rimane  ingannato  ;  fi  dice 
per  dimoftrare  la  necejfità  ,  che  ha  chicchejfia  di  cautdarfi . 
Segr.  Frcnr.  Cliz.  3.  7.  Tu  fai,  che  non  è  ingannato,  fe  non 
chi  fi  fida  . 

Fidata  .  V.  A.  Giuramento  di  fedeltà  .  Lat.  fidelitatis  Jura- 
mentum  .  Gr.  Trizómzoi  opws .  G.  V.  12.  verfo  'I  fine  ,  nella 
copia  ,  che  fu  gtà  di  me  fiere  Sperone,  e  manca  nello  Jiampato  t 
E  fecergli  l’  omaggio  ,  e  la  fidata  al  detto  Re  . 

F  I  D  ATA  MENTE  .  Avvcrb.  Con  fidanza ,  Con  ficurtà .  Lat./ì- 
denter  .  Gr.  ^Sappuxóatàs .  Lab.  281.  Io  così  fidatamente  nc 
favellava  ,  perciocché  faper  mi  pareva  ,  e  fo  ,  che  le  fue 
orazioni  ,  e  paternollri  fono  i  romanzi  Francefehi ,  e  le 
canzoni  Latine  . 

V ufiamo  anche  in  vece  di  Con  fede.  Con  integrità.  Sen¬ 
za  inganno  . 

Fidatissimo  .  Superi,  di  Fidato,  fidelijfimus .  Gr.  tti- 
s-ó<maos .  Bocc.  nov.  17.  19.  Sconqfciutamente  le  n’andò  con 
alcuni  fuoi  fidatilfmii  compagni  .  M.  V.  4.  43.  Molto  pa¬ 
re  cofa  detellabile ,  in  luogo  del  debito  onore  ,  a’  fidatif- 
fimi  amici  imporre  fofpetto ,  e  fare  vergogna.  Lafc.  Gelo f, 
3.  IO.  La  ferv^  ,  eh’  io  tengo  per  mille  prove  ,  fidatiffima 
la  conofeo  . 

F I  D  AT  o  .  Add.  Leale  ,  Sincero  ,  Da  credergli  ,  e  da  fidarfene 
ficuramente  .  Lat.  fidelis  ,  fidus  .  Gr.  otitóì  .  Bocc.  nov.  86.  4. 
Infieme  con  un  fuo  fidato  compagno  ,  chiamato  Adriano 
ec.  di  Firenze  ufeirono  .  Dant.  Purg.  8.  E  tiretto  m’  acco¬ 
llai  Tutto  gelato  alle  fidata  fpalle.  Petr.  fon.  237.  E’n  dub¬ 
bia  via  fenza  fidata  feorta  .  £  309.  Dicemi  fpeffo  il  mio 
fidato  fpeglio  .  Vinc.  Man.  lett.  63.  Ma  occorrendo  ,  che  il 
prefente  Amerigo  viene  a  fervire  V.  E._mi  è  parfo  ,  poi¬ 
ché  è  perfona  fidata  ,  fcrivere ,  quanto  dipoi  fopra  la  com¬ 
mi  Ifione  datami  ho  efeguito  , 

Fidato,  vale  anche  AJficurato  fult  altrui  fede .  Ldit.  in  fi¬ 
dem  receptus  .  Bocc.  nov.  92.  14.  Venne  adunque  Ghino  fi¬ 
dato  ,  come  all’  abate  piacque  ,  a  corte  . 

Fidecommessarioj  C  fidecommissario.  Lo 
ftefio  ,  che  Fedeeomme  ffario  .  Lat.  fidcicornmi fiarius  .  Cron, 
Veli.  134.  Ove  toccava  a  Boccaccio  ,  non  elfendo  la  detta 
follituzione  fidccommilTaria,  forfè  il  valfente  di  fiorini  200. 
ne  gli  toccò  più  di  mille  lire  . 

Fidecommesso,  e  fidecommisso  .  Lo  fieffo  ,  che 
Fedecommeffo  fufl.  Lat.  fidcicornmi fjum  .  Gr.  ortins-tuiiivov  , 
Lafc.  Celof  i.  2.  Ma  da  Giovacchino  gli  fu  rifpollo  ,  che 
per  aver  tutta  la  fua  roba  in  fidecommilfo  non  poteva  do¬ 
nare  .  Cecch.  Dot.  I.  I.  Accennando  ,  Ch’e’  ci  fuflfero  fu  fi- 
decommilTi  .  Buon.  Tane.  i.  3.  Sol  fignor  di  quattro  zolle, 
Traverfal  fidecommelTo  ,  Mi  rimafi  . 

Fidecommesso  ,  e  fidecommisso  .  Lo  ftefio  ,  che 
Fedecommefio  add,  Lat.  fideicommifius  .  Gr.  ortirir-iufirns  . 

Fidecom  mette  re,  e  fidecommitteré  .  La 
Jlefio  ,  che  Fedecommettere  .  Lat.  fideicommittere  .  Gr.  ^ri- 
reuBy  . 

Fidecommissario.  v.  fidecommessario. 

Fidecommisso  .  v.  fidecommesso  . 

Fidecommittere  .  V  fidecommettere. 

F I  p  E  L  I  s  s  I  M  o  .  F.  L.  Lo  Jìefih  ,  che  Fedelifiimo  .  Lat.  fide- 
lifiimus.  Gr.  'iriagòauros  .  Fir.  Af  108.  Nafcondendolo  là  ol¬ 
tre  nelle  cafe  di  quei  fideliffimi  morti  . 

F  I  DEL  ita'  ,  FIDELITÀ  de,  ffF  I  DE  L  ITATE  .  Fedel¬ 
tà  .  Lat.  fidelitas  .  Fr.  lac.  T.  5.  2.  7.  Infondemi  nel  cor 
fidelitate  .  £  5.  7.  5.  Lo  ’ntelletto  ignorante  Giura  fideli- 
tate  . 
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Fidenza.  A.  fidanza.  Fr.  lac.T.  5.  19.  y.  AI  divin  sa¬ 
cramento  Vienci  con  ferma  fidenza  . 

Fidissimo  .  Superi,  di  Fido  .  Lat.  fidiffimus  .  Gr.  mTÓm- 
<!!){  .  Bocc.  nov.  97.  6.  Minuccio  ,  io  ho  eletto  te  per  fidif- 
firao  guardatole  d’  un  mio  fegreto  .  Fir.  Af.  195.  Al  qua¬ 
le  io  m’offerifco  del  continuo  per  fidilfima  guida  . 

I^IDO.  Add.  Fidato.  'Lzt.  fidus .  Gr.  wjros-,  Bocc.  nov.  48.  17. 
Una  fua  fida  caniericra  fegretamente  a  Nallagio  mandò  . 
Dant.Inf.  12.  Noi  ci  movemmo  colla  fcorta  fida  .  E  Par. 
il.  La  Ipofa  ec.  In  fe  fi  cura,  e  anche  a  lui  più  fida.  Petr. 
fon.  2J9.  Nè  giararnai  vidi  valle  aver  sì  fpeffi  Luoghi  da 
fofpirar  riporti,  e  fidi  .  E  285.  O  fido  fguardo  ,  o  che  vo¬ 
lai  tu  dirme  ?  . 

Fiducia.  Lat.  fiducia.^  fpft.  Gr.  mwoiditait .  Albert.  57.  La 
fiducia  è  certa  fperanza  dell’  animo  di  venire  a  fine  della 
cofa  cominciata  .  Bern.  Ori.  i.  20.  26.  Comincia  a  far  un 
mal  per  lui  lavoro  ,  Tanta  forza  ,  e  fiducia  aveva  prefa  , 
Dipoi  che  ’l  conte  Orlando  è  ’n  fua  difefa  . 

Fiducialmente.  Avverb.  Con  fiducia .  Lat.  fidentcr .  Gr. 
<rs5MpnMT!àc .  Fior.  Ital.  D.  In  tutte  le  altre  cofe  Moisè  , 
e  Aaron  aoperaro  fiducialmente  ciò  ,  che  aveano  fatto . 
Cavale.  Frutt.ling.  Dico,  che  dobbiamo  orare  faviamente, 
umilmente  ,  affettuofamente  ,  fiducialmente  ,  perfeveran- 
temente  .  S.  Bern.  leu.  Salamone  dice.  :  chi  va  femplice- 
mente  ,  va  fiducialmente  . 

Fiebole  .  F.  A.  Add.  Fievole  .  Lat.  de  bili s  ,  infirmus  ,  effee- 
tu  f  .  Gr.  daSzAfiìc .  G.  V.  9.  522.  4.  Ov’  era  ftata  la  rottura 
del  follo  ,  e  più  fiebole  .  Tratt.  Cafl.  Portano  molto  pre- 
ziofo  teforo  in  molto  fiebole  vafello  .  Ovvid.  Pijì.  Vera¬ 
mente  Laerte  per  li  molti  anni  è  diventato  fiebole  .  Tac. 
Dav.  ann.  xj.  175,  Ninno  morto,  i  fieboli  venduti  all’ in¬ 
canto  ec. 

Fiebolezza.  V.  a.  Laffezza  ,  Debolezza  ,  Fiacchezza  , 
Accafeiamento .  \m..  debditas ^  lajjltudo^  infirmitac.  Gx.àaSi- 
vHo.  .  Annot.  Vang.  Egli  circondato  di  fiebolezza  $ì  m’  ofFe- 
rifee  .  G.  V.  io.  17J.  7,  E  fe  non  forte  la  fiebolezza  di  quei 
di  Lucca,  I’ orte  de’  Fiorentini  flava  in  gran  pericolo 
debolezza  di  potere')^  M.  Aldobr.  Fae  venire  duolo  di  fianco, 
fiebolezza  di  nervi  ,  ec. 

$,  Dicefi  anche  delle  cofe  inanimate  ,  quando  fon  deboli  , 
frangibili  ,  fiÈghevoli  ,  arrendevoli  .  Lat.  lentitia ,  Plin.  Tef. 
Br.  5.  42.  Vanno  a  bere  al  fiume  d’Eufrates,  là  ove  è  un 
piccolo  bofeo  di  piccoli_  arbufcelli  lunghi  ,  che  fi  menano  , 
e  piegano  a  tutte  parti  ,  ficchè  per  la  loro  fiebolezza  non 
le  portono  tagliare  ,  ficcome  cofa  ,  che  non  iflà  ferma  al 
lor  colpo  . 

Fiedere  ,  e  FEGGERE.  De'  quali  r  idtimo  è  qua  fi  del  tut¬ 
to  difujato.^  ed  il  primo  è  rimafo  forfè  folamente  d poeti .  Spar¬ 
gere  il  fingile  altrui  con  ferro  ,  0  altro  ,  Ferire  ,  Percuotere  . 
Lat.  ferire  ,  percutere  ,  vulnerare  .  Tef.  Br.  4,  7.  Dicono  le 
rtqrie  ,  eh’  elle  (  le  firene  )  avevano  ale  ,  e  unghie  ,  a  fi- 
militudine  dell’amore  ,  che  vola,  e  fiede  .  Vegez.  Allora  il 
piè  dritto  dee  mettere  innanzi ,  acciocché  feggendo ,  il  la¬ 
to  non  ifeopra  a’  nemici .  E  altrove  :  Alquanti  centoni  ,  e 
coltrici  colle  funi  fi  calcano,  e  in  que’ luoghi  fi  pongono  , 
ove  fiede  il  boicione  .  Dant.  Inf.  io.  Lafeiammo  il  muro  , 
e  gimmo  in  ver  lo  mezzo  Per  un  fentier,  eh’ ad  una  val¬ 
le  fiede  .  Bui.  ivi  :  Cioè  capita  alla  valle  ,  dove  fi  feende 
nel  feitimo  cerchio  .  Dant.  Inf.  15.  O  figliuol  ,  diffe  ,  qual 
di  queita  greggia  S’  arrerta  punto ,  giace  poi  cent’  anni 
Sanza  arroitarfi  ,  quando  il  foco  il  feggia.  E  18.  Lo  Duca 
dille:  attieuti,  e  fa’,  che  feggia  Lo  vifo  in  te  di  quefl’ al¬ 
tri  malnati  .  £  Purg.  9.  Fra  me  penfava  ,  forfè  quella  fie¬ 
de  Pur  qui  per  ufo  .  £  28.  E  purgherò  la  nebbia ,  che  ti 
fiede .  £  Par.  52.  Dal  grado  in  giù  ,  che  fiede  A  mezzo ’l 
tratto  le  due  diferezioni  .  But.  ivi  :  Che  fiede  a  mezzo,  il 
tratto  ,  cioè  divide  in  du’  mezzi  eguali  la  lunghezza  della 
detta  rofa.  Petr.  fon.  79.  Dove  l’aere  freddo  fona  Ne’brie- 
vi  giorni ,  quando  Borea  ’l  fiede  .  Arrigh.  58.  Tu  mi  fiedi 
empiamente  ,  mi  laceri  ,  e  mi  fquarci  .  Nov.  ant.  57.  5. 
Piacciavi  di  donarmi  una  grazia,  che  un  torniamento  feg¬ 
gia.  Amm.  ant.  12.  5.  g.  I  dardi,  che  fono  preveduti,  me¬ 
no  feggono  .  Sen.  Pijì.  55.  Tutto  il  contradio  diviene  nelle 
infermitadi  ,  che  feggiono  ,  e  tormentano  1’  animo  .  E  al¬ 
trove:  Coloro,  che  tardi  entrano  in  cammino,  che  feggo¬ 
no  degli  fproni  ,  e  fludianfi  tanto  ,  quanto  portono . 

FieditORE.  Ver  bai.  mafe.  Che  fiede  ,  Feritore  ,  Feridore. 
Fr.  Giord.  Fred.  R.  S’  avventò  di  lancio  contro  ’l  fuo  fiedi¬ 
tore  . 

Fiele,  e  fele.  Umore  per  lo  pià  giallo  ,  che  fta  in  una  ve- 
fcica  attaccata  al  fegato  ,  d  amarijfimo  fapore  .  Lat.  fcl ,  bi- 
lis .  Gr.  ‘  Amm.  ant.  30.  i.  4.  Per  lo  continuamente 
adirare  ,  dicono  i  medici  ,  che  crefee  il /eie;  poi  da  capo 
leggiermente  ,  e  quafi  fanza  niuna  cagione  ci  adiriamo  . 
lef.  Br.  2.  52.  Collera  è  calda  ,  e  fecca,  ed  ha  il  fuo  fedio 
nel  fiele,  ed  è  purgata  per  gli  orecchi.  Stor.  Tobb.C.'Tuh- 
biuzzo  torte  di  quello  fiele  del  pefee  ,  e  sì  ne  fregò  agli 
occhi  del  padre  .  Petr.  canz.  48.  2.  O  poco  mel  ,  molto  a- 
ipè  con  fele  .  Dant.  Purg.  20.  Veggio  rinnovellar  l’aceto  , 
o  1  fele  .  Dav.  Scifm.  ii.  Ebbe  gran  perfona  ,  capelli  neri  , 
•VJfo  lungo,  colore  gialliccio ,  quarti  di  fparfo  fiele  . 

§•  I.  Per  la  Ve  fica  fleffa  piena  di  fiele  .  Red.  Vip.  i.  14. 
Iacopo  Sozzi  cacciatore  di  vipere  ec.  fogghignando  prefe 
un  fiel  di  vipera . 

.  ulla  Latina  ,  per  Amaritudine  ,  Amarezza  in 

rima  d  diffe  Dant.  Par.  4.  È  però  pria  Tratterò  quella  , 
che  piu  ha  di  felle.  But.  ivi  :  Più  ha  di  felle,  cioè  più  ha 
Tom.  IL.  '  ^ 
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di  veleno  ,  e  d’  amaritudine 
§.  IH.  Non  aver  fiele  ,  fi  dice  dell'  Fffere  di  buona ,  e 
dolci ffìma  natura  .  Lat.  tam  placidus  quam  aqua  ,  Plaut.  tir. 
nov.  8.  296.  E'  proprio  di  quelli,  che  fi  dice,  che  non  han 
fiele  ,  e  fon  di  buona  condizione  ,  amorevoli ,  e  da  piace¬ 
re .  Alleg.  217.  Fu  merter  Pagolo  dell’  Ottonaio  in  Piren- 
ze  un  uomaccion  reale  ,  e  dabbene  ,  come  farebbe  a  dire 
una  creaturina  di  garbo ,  e  fenza  fiele  in  corpo  . 

§.  IV.  Dt  cattivo  fiele  ,  vale  Di  mala  condizione  0  Di 
peffima  intenzione  , 

V.  Piò,  amarro^  che  'I  fiele ^  vale  Amarijfimo  .  Lat. /e/- 
leus,  amariffìmus.  Gr.  irmpóatt^c .  Ninf.  Fief.  108.  Se  tu  pur 
fuggi,  tu  fe’  più  crudele.  Che  non  è  i’orfa,  quando  ha  gli 
orfacchini,  E  più  amara  le’  ,  che  non  è  ’i  fiele  . 

Fienaia  .  Aggiunto  particolare  di  falce  ;  e  vale  Da  fieno  . 
L.a.t.  falx  foenaria.  Dial.  S.Greg.  M.  r.  4.  Ed  ecco  dopo  que- 
fte  parole  Equizio  colla  falce  fienaia  in  colio .  Vit.  SS.  Pad. 
Efl  ecco  il  diavol  gli  venne  incontro  con  uqa  falce  fiena¬ 
ia  ,  e  vollelo  percuotere  ,  ma  non  potette  .  Pallad.  F.  R. 
Clip. 41. Quelli  fono  li  ferramenti,  li  quali  fono  necertarj  al¬ 
la  villa  ec.  falci  da  mietere  ,  o  fienaie  ,  zappe  ,  lupi ,  cioè 
marroni,  e  fegoni  con  maniche,  feghette  minori,  vanghe, 
ronconi  » 

Fienale.  Lo  fleffo  che  Fienaie^.  Pallad.  cap.  Falci  d» 
mietere  ,  falci  fienali  ,  marroni  ,  e  fegoni . 

Fiengreco,  0  fienogrecq.  Spezie  d'  erba  ,  della 
quale  v.  Mate.  Lat.  foenumgrcecum  .  Gr.  dìKu  ,  fitszipxc  .  Cr. 
6.  52.  I.  Il  fiengreco  è  caldo,  e  fecco  ,  ed  ha  furtanzia  vi- 
feofa  ,  onde  ha  virtù  di  maturare  ,  e  di  laflare  .  Libr.  cur. 
malate.  Somigliantemente  vale,  la  decozione  del  fiengreco- 
Pallad.  Genn.  7,  Il  fienogreco  in  Italia,  per  cafgione  di  ri-i 
cogliere  il  feme  ,  feminiamo  all’ufcita  di  Gennaio  . 

Fienile  .  Luogo  ,  dove  fi  ripone  il  fieno  ._  L^t.fcentle  .  Gr. 
■)^QpmfioKar  .  Ltbr.  cur.  malate.  Que’  tritumi ,  che  rertano  nel 
fienile ,  quando  n’  è  tolto  il  fieno  . 

Fieno  .  Erba  fecca  ,  fgata  dd  prati  ,  per  pajìura  de'  beftia- 
mi.  L.a.t.  feenum  .  Gr.  x°P^^  •  Bocc.  nov.  45.  13.  E  vedendo 
dall’  una  delle  parti  di  quella  molto  fieno  ,  in  quello  s’an¬ 
dò  a  nafeondere.  M.  f'.  6.  54.  Il  loro  nudrimento  è  erba,  c 
fieno.  Pataffi.  7.  E’ fono  a  te,  come  la  forca  al  fieno  iquì 
modo  pYoverb.  )  Pallad.  Apr.  i.  E  ’i  giugero  feminato  tutto 
1’  anno  balla  per  fieno .  Fr.  lac.  T.  3.  5.  4.  Guardai  fui  fiè¬ 
no  ,  che  gambetta  piangente.  Cr.  11.  58.  i.  Il  fieno  fi  dee 
legare  a  tempo  caldo  ,  e  chiaro  . 

I.  Diciamo  in  proverb.  E’  non  è  tempo  da  dar  fieno  a 
oche  ;  e  vale  ,  che  £’  non  è  tempo  da  baloccare  ,  ne  da  inter- 
tenerfi  .  Buon.  Pier.  3.  4.  4.  E  dove  impari  Dare  il  men  , 
eh’  è  portibil  ,  fieno  ad  oche  . 

$.  IL  Uomo  di  fieno  ^  vale  Uomo  di  niun  valore  ;  che  dicia¬ 
mo  ancora  Uomo  di  paglia  .  Buon.  Pier.  2.  2.  4.  E  fon  erti  , 
Col  far  venir  da  Brezzi  un  uo.m  di  fieno  ,  Il  fenfale ,  e  ’l 
mercante  . 

Fieno  GRECO  .  v.  fiengreco  . 

Fiera  .  Animale  falvatico  .  Lat. /fra  .  Gr.  St/p,  Spplov.  Bocc, 
nov.  43.  7.  D’  altra  parte  delle  fiere  ,  che  nelle  felve  fo- 
gliono  abitare,  aveva  ec.  paura.  Cr.io.  zp.  tit.  Del  prender 
le  bellie  ,  e  le  fiere.  £  cap.  34.  tit.  D’ alcuni  altri  ordigni, 
co’  quali  fi  pidian  le  fiere  . 

§,  In  proverb.  Trar  di  bocca  al  can  la  fiera  ;  vale  Durar  fa¬ 
tica  in  ima  cofa,,  e  che  'I  merito  l'  abbia  un  altro;  lo  ftejfoy 
che  Levar  la  lepre  ,  e  un  altro  la  pigli  .  Lat.  alti  fementem 
faciunt ,  aia  metent  .  Cecch.  Servig.  3.  2.  1’  voglio  andare 
inverfo  i  Servi,  A  trar  di  bocca  al  can  la  fiera, acciò  Ch’io 
non  averti  ,  ora  l’un  male  ,  e  l’altro  . 

Fiera  .  Mercato  libero  .  Eat.  nundmis  ,  mercatus.  Gr,  ùyopou , 
ncojmoTccaXùav .  Dav.  Camb.  97.  Fiera  è  un  concorfo  di  mol¬ 
ti,  da  molte  bande  in  alcun  luogo  per  vendere,  o  com pe¬ 
perare  con  franchigia  di  gabella  ,  che  dura  _  alquanti  gior¬ 
ni.  Bocc.  mv.po.ii.  E  con  Donno  Gianni  infieme  n’andò 
alla  fiera  di  Bitonto  .  Tratt.  pece.  mort.  Querto  è  il  danaio 
del  diavolo ,  onde  egli  compera  tutte  le  buone  derrate  nel¬ 
la  fiera  di  quello  mondo  .  Burch.^  i.  45.  Così  Pompeo  al¬ 
zando  la  vifieraVide  il  Caverno  in  fur  un  liofante,  Ch’an¬ 
dava  a  Norcia  per  veder  la  fiera  .  Dir.  nov.  6,  245.  E’ 
fapeva  meglio  1’  arte  da  fare  impazzare  un  uomo  ,  che 
qualfivoglia  trifta  femmina,  che  fiata  fulTe  fu  per  le  fiere 
vent’anni  . 

§.  I.  Diciamo  proverbialm.  agli  agiati  ,  Tu  non  farejìi  a 
tempo  alla  fiera  a  Lanciano  ,  che  dura  un  anno  ,  e  tre  dì  . 
Varch.  Ercol.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cofa 
fciocca  ,  o  biafimevole  ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggi¬ 
ne  ,  e  tardità  ,  o  piuttorto  tardezza  fua  riufeire  ,  per  mo- 
ftrarli  la  feiocchezza,  e  mentecattaggine  fua,  fe  gli  dice  in 
Firenze  ec.  tu  non  fai  mezze  le  rneffe:  tu  farefti  tardi  al¬ 
la  fiera  a  Lanciano  :  tu  ti  morrefti  di  fame  in  un  forno 
di  fchiacciatine  . 

§.  II.  Scorcio  di  fiera  ,  diciamo  ,  quando  fono  intorno  al  fi¬ 
ne  i  negozi  della  fiera  . 

Fieramente  .  Avverb.  A  modo  ,  e  guifa  di  fiera  ,  Crudel¬ 
mente  .  Lat.  immaniter  ,  ferociter  .  Gr.  Siipiaiìà:  .  Dant.  Inf. 
IO.  Poi  dirte:  fieramente  furo  avverli  A  me,  e  a’ miei  pri¬ 
mi ,  e  a  mia  parte  . 

§.  Per  Eccefivamente  .  Lat.  fummoperè  ,  immaniter  .  Gr. 
etipirai!  .  Tef.  Br.  5.  41.  Il  quarto  dì  viene  il  lor  padre  , 
e  grida  loro  sì  fortemente ,  e  sì  fieramente  in  capo,  eh’ el- 
li  fi  levano  in  loro  natura  .  Bocc.  nov.  44.  3.  Dioici  fiera¬ 
mente  s’  innamorò  .  E  nov.  6p.  19.  Querto  non  t’  avviene 
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ed  in  uno  tempo  mi  ha  tutto  fieramente  feonturba- 

to  nel  cuore  .  ^  ^  faucian  ,  vulnerare  . 

^  r  Pl^f-  Non  è  certo  gmrta  cofa.,  che  queb 

9  c^rnón  lancia  ,  fiera  al  fegnale  fanza  Janaare .  ^ 
?J'o  vSto,  cc.  Che  ficr  la  felva  lenza  alcun  rattento  . 
r  {o  ■  Non  vW  egli  ancora  ?  Non  fiere  gU  oeeh,  fuoi  lo 
dolce  lome  ?  E  rim.  5-  Degli  occhi  fuoi ,  come  eh  ella  g  l 
muova  Efeono  fpirti  à'  amore  infiammati  ,  Che  fieron  gU 
Srhi  a  qual ,  che  allor  gli  guati.  Fetr.  fon.  144-  Dolce  m  è 
fol  fèn"’  armè^gffer  ftat’ivi  Dov’armato  fier  Marte,  e  non 
accenna  .  Tav.  Rtt.  Lancellotto  fiere  il  cavaliere.  ant 
Cm  Ki.  Amore  è  uno  fpirito,  che  ancide  ,  Che  nafee  di 
Sacere'e  vien  per  guardo,  E  fiere  il  cor,  ficcome  face  dar¬ 
do  FmL  Bari.  119.  M.  Guarda  ver  l’ innocente  tender 
r  amo? Che  la  faetta  fiere  te  ,  che  credi  Lui  danneggiar, 
ma  talor  noti  la  vedi  .  Jmm.  ant.  g.  4q.  Sie  fiere,  che  W 
non  t’  acconci  ad  effere  ferito  da  altrui ,  f'  ' 

V  .  t:  ?  E  z  z  A  .  Ferità  .  Ut.feritas  ,  mmanttar  .  Gr.  . 

*  ^%  n<rv.  4«.  8.  E  per  la  fua  fierezza  ,  e  crudeltà  andò  si 
k  mia  feiagura ,  che  io  un  dì  con  quello  fiocco  ec.  m  uc- 
ri  Br.  4.  2.  E  quando  l’hanno  prefa ,  perde  tutta  la 
Sa  fierezza,  e  diviene  sì  umana,  che’l  fuo  signore  la  può 

^Fierezza  ,  vale  anphe  Deprezza  ,  Vivezza  ,  di  cor¬ 
po  'come  d'  mgegm  .  Lat.  dextentas ,  alacritas.  Gr.  d.<pp,a  . 
E  r  É  R  t  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Etera  ,  Lat.  favtjfmus  .  Gr. 

^  ,  Bocc.vtt.Dant.22s.  Dante  ebU  fie- 

filfima  ,  e  Importabile  pafiion  d  amore  .  Red.  Dmr.  41- 
Or  qual  nera  con  fremiti  orribile  Scatenofii  tetnpefia  rie- 

rilfima  ?  „ 

Fierita*,  fieri  ita  de,  e  fieritate*^  Eertta  ,  Lat. 
feritas  .  Sen.  Pifi.  I  tigri ,  e  1  honi  non  lafciano  giammai 
la  lor  fierità ,  ma  e’  1  allentano  alcuna  volta  .;  E  quando 
tu  crederrai ,  eh’  e’  fieno  piìi^  manfueti ,  allora  infellonifco- 
no  e  tornano  alla  Jor  fierità.  Filoe.  z.  99.  Io,  tenera  pul¬ 
zella  fon  lafciata  da  te  ,  ficcome  la  timida  pecora  tra  le 
fierità  de’  bramofi  lupi .  Cr.  io.  ^  i.  Innanzi  che  le  penne 
in  fierità  mutaffe  ,  e  foro  fi  chiama  . 

Fiero,  e  fero.  Add.  Di  natura  di  fiera  ,  Smìle  a  fiera  , 
Efferato.  Befliale  ,  Crudele  ,  Feroce  .  Lat,  ferus ,  favut ,  cra- 
àelis  .  <jr.  ,  S'uapt.tm  .  Bocc.  nov.  17.  13.  Era  Peri¬ 

tone  uomo  di  fiera  villa .  E  nov.  47.  1 3-  Data  dal  fiero  pa¬ 
dre  Quella  crudel  fentenzia  ,  Dant.  Inf.  9.  Onde  le  fiere 
tempie  erano  avvinte  .  E  Purg.  6-  Che  dalle  braccia  Fiere 
di  Ghin  di  Tacco  ebbe  la  morte.  Petr.  fon.  21S.  E  ’n  fui 
cor,  quafi  fiero  leon,  rugge  .  E  228.  Oimè  il  parlar,  ch’o¬ 
gni  afpro  ingegno  ,  e  fero  Faceva  umile  .  E  234.  Disleale 
a  me  fol  ,  che  fere  feorte  Vai  ricettando.  Bern.  Qrl.  i.  17. 
I.  Onde  è  detto  colui ,  che  non  s’  inchina  ,  Nè  f  anima 
rubella  mai  difpone  A  mercede,  e  pietà,  ma  fiafil  altiero, 
Dalle  fiere  beftial  ,  felvaggio  ,  e  fiero  . 

L  Per  Orribile,  Spaventevole .  Bocc.  nov, H,  5.  Che  fie¬ 
ra  cofa  pareva  a  vedere . 

§.  IL  Per  Ecceffìvo  ,  Stupendo  j  Lat.  tmmenfus  .  Gr.  irtAai- 
pQi  .  lef.  Br.  3.  4.  Alauritania  finifee  nell’  alto  mare  d’  E- 
gitto  ,  e  comincia  in  quello  di  Libia  ,  ov’  egli  ha  troppo 
nere  maraviglie, che’l  mare  v’è  affai  più  alto, che  la  terra, 
c  tienfi  sì  infra  fe,  che  non  cade,  ne  corre  fopra  la  terra. 

fi.  III.  Per  Altiero  ,  Superbo  ,  Infopportabile  .  Lat.  ferox  , 
Gr.  S'ayóf ,  Lab.  121.  Come  elle  da  quello  fiere  nelle  cafe 
divensano,  i  miferi  il  fanno  ,  che’l  pruovano . 

f.  IV.  Per  Cattivo  ,  Spiacevole  ,  JPJoiofo  in  fommo  grado  , 
Lat.  teter  ,  mokjìus  .  Gr.  ìvercipt^oi  .  Tef.  Br.  g.  6,  Lo  tuo 
celliere  dee  elìere  ec.  lungi  da  bagno  ,  e  da  fialla ,  e  da 
forno  ,  e  da  cillerna  ,  e  da  acque  ,  e  da  tutte  cofe  ,  che 
hanno  fiero  olore  .  Red-  lett.  i.  397.  La  vipera  è  un  ani¬ 
male  ,  che  ec.  cagiona  effetti  così  fieri ,  e  terribili  ,  che 
mettono  la  vita  degli  uomini  in  grandilÉimo  pericolo  . 

f,  V .  Per  Vivace  ,  Veemente  ,  Pronto  ,  Defio  ingegno  , 
Lat,  dexter  ,  alacer  .  Gr.  éSSoptot  . 

F I  E  R  u  c  o  LA  .  Eerficola  ,  Vile  ,  0  piccola  fiera  ,  Lat.  befliola  , 
Gr.  hplov .  Libr.  Vt^g.  Trovavafi  dentro  una  fierucola ,  la 
quale  è  carne,  e  olla,  e  fangue.  M.  Aldobr.  P.  N.  202.  Nè 
morlura  ,  nè  puntura  di  alcuna  fierucola  venenofa  . 

$.  Eurucola  e  ambe  dim,  di  Fiera  per  mercato’,  e  vale  Vile, 
0  Poco  pregevole  fiera  , 

Fievilissimo.ti.  fievolissimo  . 

Fievole  .  Add.  Lo  fieffo  appunto  ,  che  Fieòole  ,  Debole,  Di 
poca  forza  ,  Snervato  ,  Lat.  debilis  ,  enervts  ,  moUis  Dant, 
lnf.2\.  Parlando  andava,  per  non  parer  fievole.  M. Aldobr, 
Il  fuo  colore  è  bianco,  e  tiene  una  partita  di  rollo,  e  che 
hae  fragore  buono  ,  e  foave  ,  e  che  ha  favore  nè  troppo 
mrte  ,  nè  troppo  fievole  (  cioè  feipito  )  {UT.  di  Pier  del 
Nero  ha  :  debole')  Titoc,  2.  114.  Alchimede  gli  porfe  la  de- 
lira  mano  ,  e  confievole  voce  gli  dille . 

Fievolezza  .  Ficbolezza  ,  Lat.  debilitas ,  mollities  ,  Gr, 
,  «waxóeme .  pjov.  ant.  42.  Alcuno  de’  favj  riputava 
movimento  d’umori,  alcuno  fievolezza  d’animo  .  Tef.  Br. 
7;  S-  1  erocchè  la  fievolezza  fi  è  effere  poco  refillente  a’  vi- 
^ì  (  ‘ìuì  fragdità  ) 

fievilissimo.  Superi,  di  Fievole, 
uuite,  htt,  IO.  Per  Dio  guardate  ,  che  in  vafo  fieviliffìmo 
avete  elfo  . 
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Fievolézza  .  M.  Aldobr,  Quelli  ,  che  fono  di  gran  tempo  , 
non  fofferano  grandi  medicine  ,  per  la  materia  ,  e  per  la 
fievolità  della  loro  eompleffione  .  Volg.  Mef.  Per  la  fievo- 
lità  de’ membri,  che  fcacciano^i’omore .  Guitt.lett,  27.  Non 
è  cavallo  sì  buono  fovra  la  terra  ,  in  foggiorno  continuo  , 
e  agio  illando ,  non  forzo  ,  c  valore  perda ,  e  non  procac¬ 
ci  fievolitate  ,  e  vizio  . 

Fievolmente*  Avverb.  Con  fievolezza .  Lat.  infirmè  .  Fr, 
lac.  T.  4.  28.  17.  Io  ti  ringrazio  così  fievolmente .  Gfr. 
J2.73.  Affatto  ancor  nel  pianto,  e.  lento  moto  Non  fi  ri- 
fente  il  cavalier  ferito  ,  Pur  fievolmente  geme. 

Fifa  .  Lo  fieffo  ,  che  Pavoncella  -  Red.  Off',  an.  208.  Porzio¬ 
ne  d’intellino  della  pavoncella  ,  ovvero  fifa.. 

Figgere,  e  figere.  Ficcare.  Lat.  figere  .  Gr.  ornyróay  . 
Fr.  lac.Ti  2.  32.  26.  L’acqua  non  fi  può  figere, Dalle  cer¬ 
to  condutto  .  Dant.  Irff.  16.  Poi  cominciai  :  non  difpetto  , 
ma  doglia  La  voltra  condizion  dentro  mi  fiffe,  E  Purg,  52. 
Che  per  Ip  carro  falla  coda  fiffe.  Ar.  Far.  io.  112.  E  mil¬ 
le  baci  Figge  nel  petto  ,  e  negli  occhi  vivaci . 

Figliare  .  Partorire ,  Far  figlinoli  ;  ma  fi  dice  p'td  propria¬ 
mente  delle  keflie  j  e  fi  ufa  att.  s  neutr.  ,  Lat.  foetare  ,  fortifi¬ 
care  .  Gr.  yovoaomr,  Cr.  9.  69.  5.  Ancora  fi  dee  la  pecora 
di  due  anni  coprire  ,  quando  bifogno  farà ,  per  figliare  * 
Fav.  Efop.  E  quando  ebbe  fatto  i  fuo’  figlmolini  ,  cioè  i 
cagnuoli ,  e  figliato  di  più  dì ,  chiamolli  a  fe ,  informolli , 
che  folfono  prodi ,  e  valenti .  Dant.  Purg.  14.  Che  di  fi¬ 
gliar  ta’  conti  più  s’  impiglia  .  Taff.  Ger.  7.  7Ó.  Raccoglie 
i  femi  del  fecondo  vento  ,  E  de’  tiepidi  fiati  (  o  meravi¬ 
glia  !  )  Cupidamente  ella  coneepe  ,  e  figlia  .  Red.  inf.  26. 
Suppofe  egli  ,  che  tutte  le  mofebe  generalmente  figliaffe- 
ro  bachi  viventi ,  E  47.  Ne  figliò  venzette  (  feorpioni  > 
dello  llelfo  colore  . 

^  f.  Per  fimilit.  Mandar  fuori  ,  Produrre  .  Lat.  gignere .  Gr. 
‘dx.Toiy.  Datti.  Purg.  28.  Coneepe,  e  figlia  Di  diverfe  virtù 
diverfe  legna  .  But.  ivi  :  Figlia  ,  cioè  produce  poi  lo  frut¬ 
to  ,  come  figliuolo  , 

Figliastro  .  Figliuolo  del  marito  ,  avuto  fi  altra  moglie , 
0  della  moglie  fi  altro  marito  .  Lat.  privignus  .  Gr.  'trpóyom  , 
Bocc.  nov.  98.  8,  Quante  volte  ha  già  il  padre  la  figliuola 
amata  ,  la  forella  il  fratello  ,  la  matrigna  il  figliailro  ? 
Dant.  Inf.  12.  Fu  fpento  dal  figliafiro  fu  nel  mondo.  G. 

I,  24.  i.  Lavina  ,  ec.  la  quale  per  paura  ,  che  Alcanio  fu» 
figliallro  non  uccideffe  lei  ,  e  la  creatura  ,  fi  fuggì  in  fel- 
ve.  Fir.  Af  zòo.  Da  lei  non  era  reilato  di  fiir  capitar  ma¬ 
le  una  figliallra  . 

Figli  AT  i  c  c  i  O  .  Add.  Atto  a  figliare  .  Burch.  2.  61.  Fatti 
pagar  di  quel ,  che  1’  han  tenuto  Con  quella  lupa  magra 
figliaticcia  . 

F I G  L I  at  u  R.A  .  Tempo  del  figliare  .  Lat.  partus ,  feetura ,  Gf. 
yrnupa  ,  yovn  .  Frane.  Sacch.  nov.  187.  Venendo  la  figliatu¬ 
ra  degli  ftornelli  ,  de’  quali  era  molto  copiofo  ,  a  un  fuo 
podere  in  Val  di  Marim  ■  Red.  Inf  48.  Offervai ,  fe  dopo 
quella  figliatura  ec.  altri  fcorpioncini  dalla  lleffa  madre  fof- 
fero  partoriti .  F  49.  Può  nulladimeno  effere  avvenuto  , 
che  quelle  ec.  aveffero  fatte  per  Io  paffato  molte  altre  fi¬ 
gliature  , 

Figlio  .  Lo  fieffo ,  che  FigUuob.  Lat.  filius.  Gr.  òdi  .  G.V. 

II.  54.  6.  Fu  figlio  del  fi,gliuolo  del  conte  d’Artefe.  Tratt- 
equit.  Affali,  il  figlio  di  Dio  Ge^ù  Grillo  Signore  ,  e  ten- 
tollo.  Tratt.  piet.  Siamo  noi  tutti  figliuoli  di  Dio  per  ado¬ 
zione,  e  figli  di  santa  Chiefa.  Dant.  lnf.4.  Traffeci  l’om¬ 
bra  del  primo  parente  ,  D’  àbel  fuo  figlio  ,  c  quella  di 
Noè  .  £.  7.  Lo  buon  maellro  dille  ,•  figlio  ,  or  vedi  L’  a- 
nime  di  colqr ,  cui  vinfe  l’ira  .  F  Purg.  15.  Vendica  te  di 
quelle  braccia  ardite  ,  Ch’  abbracciar  noftra  figlia  ,  o  Pilì- 
Itrato  .  E  Par,  io.  Guardando  nel  fuo  figlio  coll’  amore , 
Che  l’uno,  e  l’altro  eternamente  fpira.  Petr.  fon.  244.  Nè 
mai  pietofa  madre  al  caro  figlio  ec.  Diè  con  tanti  fofpir  , 
con  tal  fofpetto  In  dubbio  fiato  sì  fedel  configho  .  F  269. 
Giove  s’allegra  di  mirar  fua  figlia.  F  zyo.  Quel  rofignuol, 
che  sì  foave  piagne  Forfè  fuoi  figli  .  Tav.  Rit,  Mi  piace , 
o  Trillano ,  di  donarvi  mia  figlia  a  dama  , 

Per  Facchino  .  Lat.  bajulus  .  Libr.  Sopì.  16.  Che  non 
hai  tanto  ingegno  ,  poveretto  ,  Che  cavaffi  in  tre  dì  di 
piazza  un  figlio  . 

Figlioccino.  Dim,  di  Figlioccio.  Fir.  rim.  51.  Però  fin- 
ch  IO  vi  vengo  a  vifitare  ,  Che  fie  torto  ,  e  baciato  il  fi¬ 
gliocci  no  ,  Che  ,  finch’  c’  poppa  ,  vi  fi  può  fidare  . 

Figlioccio  .  ^egli ,  eff  è  tenuto  a  battefimo  ,  detto  fi- 
glioccto  propriamente  da  chi  lo  tiene,  Lat.  *  tentus .  Bocc.  nov. 
óg.  IO.  Recarvi  in  braccio  vortro  figlioccia.  Libr.  Sagram. 
Lo  fettimo  è  1-  uomo  colla  fua  comare  ,  o  a  fua  figlioc¬ 
cia,  o  alle  figliuole  di  fuo  patrigno,  o  di  fua  matrigna  • 
Figlio  la  GGio.  v.  fi  gliuo  laccio. 

F  I  G  L  I  O  LA  NZA  .  V.  FIGLIUOLANZA. 

Figlioletto  .  V,  figliuoletto» 

FiGLIOLINO.  21.  FIGLIUOLINO. 

FiGLIOLMO.  V.  FIGLI  UOLMO, 

Figliolo,  v.  figliuolo. 

Figliolto  .  V.  figliuolto. 

^  ^  °  ^  ^  di  Figliuolo .  Figliuolo  cattivo . 

Vtt,  Benv.  Celi.  Quello  arrabbiato  aveva  certi  cattivi  lì¬ 
gi  luolacci  . 

®  figlio  laccio  .  V.  A.  V  effer 
figliuolo  Figliolanza  .  Lat.  *  filiatio  .  Gr.  »  viómn  .  Star. 
Bari,  t  fe  tax  non  vuogli ,  fappi ,  eh’  io  rifiuto  figlio- 

F I  c  L I  u  o- 
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F  f  G  L  I  u  o  t  A  N2A)  f  FIGLIOLANZA.  .Tiltaziont  .  Buon. 
Ftsr.  4.  2.  I.  Figliuolanze  ,  ricchezze  ,  Danni,  difgrazie,  c 
mali  ,  Indovinate  lor  da’  lor  coftumi  . 

Fìglìu  OLATA  .  F,  A.  Tua  figliuola  ,  Albert.  22.  Marita  fi- 
gliuolata  ,  e  farai  grand’  opera  ,  e  4alJa  ad  uom  favio  . 
Vit.  Bari.  25.  Io  voglio  ,  che  tu  mi  dea  figliolata  per  mo- 
glie  . 

Figliuoletto,  e  figlioletto  .  Dm.  di  Figliuolo, 
h&t.  filiolus .  Qr.fnKviov  .  Bocc.mv.  lérjó.  Avendo  una  Tua 
bella  figlioletta  ec.  con  una  gran  dote  gii  diè  per  moglie  . 
F  nov.  86.  7.  Pofe  la  culla,  nella  quale  il  fuo  piccolo  fi- 
glioletto  teneva  .  E  nov.  99,  14.  In  mezzo  di  due  fuoi  fi¬ 
glioletti  ,  che  parevano  due  agnoli .  Guicc.  fior.  16.  818.  Si 
preientò  in  full’  altra  riva  Lautrec ,  che  con  li  due  figliuo¬ 
letti  ec. 

Fio LIUOL  INETTO  .  Dim.  di  FigliucUno  .  Segn.  Grifi, 
infir.  I.  p.8.  In  una  villa  del  diftretto  di  Lucca  vera  una 
donna  ,  la  quale  per  impazienza  diceva  ogni  tratto  ad 
una  fua  figliuolinelta  d’  otto  anni  :  va ,  che  ti  mangino  i 
lupi. 

Figliuolino,  e  figliolino  .  Figlioletto.  Lat. 
lus  .  Gr.  ^miiv  .  Bocc.  nov.  94.  1 5.  Prefo  in  braccio  il  fi- 
gliuolin  fuo  bellifTimo  ec.  nella  fala  venne  .  Ftr.  dife.  an. 
loi.  In  capo  a  nove  mefi  io  partorii  quello  bel  figliuoli- 
no  .  Tac.Dav.  ann.  5.  109,  Furono  adunque  portati  in  car¬ 
cere  il  figlioietto  ,  che  il  fuo  male  intendeva  ,  e  la  figlio¬ 
lina  sì  pura  ,  che  diceva  .•  che  ho  io  fatto  ?  E  fior.  4.  ^35. 
Pofe  dietro  all’  ordinanza  fua  madre  ,  e  forelle  ,  e  le  mo¬ 
gli  ,  e  figliuolini  di  tutte  .  Bern.  Or/. ^.5. 22.  Ch’era  d’Et- 
tor  rimafo  un  figliuolino  . 

Figliuolmo,  ufigliolmo.  Mio  figliuolo.  Cron.Vell. 
Ora  farebbe  bifogno  a  me  d’  aver  moglie  ,  più  che  a  fi¬ 
gliuolmo,  ch£  m’  atalfe. 

Figliuolo  ,  «^figliolo  .  Il  Generato  ;  t  fi  dice  più 
propriamente  delf  uomo  ,  ed  ha  relazione  al  padre  ,  ed  alla 
madre  .  Lat.  filius  .  Gr.  JioV  .  Dant.  Inf.  1.  Figliuol  d’  An- 
chife  ,  che  venne  da  Troia  .  Bocc.  nov.  gg.  .5.  Avea  più  fi¬ 
gliuoli,  de’  quali  tre  n  erano  femmine.  E  nov.^^.  2.  Gui- 
Jielmo  ,  ec.  ebbe  due  figliuoli,  l’uno  mafehio  chiamato 
Ruggieri ,  e  1'  altro  femmina  chiamata  Gollanza  .  E  nov. 
42.10.  Ella  ti  riceverà  volentieri,  e  corne  figliuola  ti  trat¬ 
terà  .  G.F.  1.41,1.  La  città  di  Firenze  in  quel  tempo  era 
camera  d’imperio  ,  c  come  figliuola  ,  e  fatturi  di  Roma 
ec.  E  4.  9.  2.  Arrigucci ,  e  Sizzi  ,  e  i  figliuoli  della  Tofa 
(  cieè  difeendenti  ,  nati  della  famiglia  della  Tofa  ,  come  il 
Lat.  liberi  )  M.  V.  j.  8.  In  quello  medefimo  dì  morì  una 
fua  fanciulla  ,  che  altro  figliuolo  non  avea  della  Reina  . 
Tetr.  canz.  49.  g.  Del  tuo  parto  gentil  figliuola  ,  e  madre. 

E  fi.  II.  Raccomandami  al  tuo  figliuol  ,  verace  Uomo  ,  e 
verace  Dio.  Tratt.  Pat.  Nofi.  Adozione  e  un  motto  di  leg¬ 
ge  deir  Iraperadore  ,  quando -un  uomo  non  ha  vermi  fi¬ 
gliuolo  ,  egli  puote  eleggere  un  figliuolo  d’  un  povero  uo¬ 
mo ,  fe  egli  vuole  ,  e  farne  fuo  figliuolo  adottivo  ;  ficchè 
egli  è  tenuto  fuo  figliuolo  ,  e  porteranne  il  retaggio .  Caf. 
lett.  ly.  Pregando  il  Signore  Dio  che  fia  Tempre  in  fua 
cuftodia  ,  e  de’  fuoi  Sereniffimi  figlioli  .  E  18.  La  quale 
l’  ama,  ed  onora  come  fua  nobiliffima,  e  virtuofiffima  fi¬ 
gliuola  . 

1.  Per  la  Seconda  Perfona  della  santijfima  Trinità .  Pajf, 
proL  %.  Andate  ,  e  amraacllrate  tutte  le  genti  ,  e  battez¬ 
zategli  nei  nome  del  Padre  ,  e  del  Figliuolo  ,  e  dello  Spi¬ 
rito  Santo  . 

$.  IL  Figliuoli  fi  alcun  convento  fi  dicono  i  monaci  ,  c  / 
frati  ,  che  vefiirono  /’  abito  della  religione  in  quel  tal  conven¬ 
to  .  Red.  lett.  Oceh.  6.  Il  maefiro  fra  Simone  da  Cafeia  fi¬ 
gliuolo  del  convento  di  santa  Caterina. 

§.  III.  Per  Denominazione  amorevole  ,  come  il  Lat.  puer  , 
ufato  da  Orazio  più  volte.  Gr.  ’n-eùi .  Bocc.mv.  ^1.9.  Figliuo¬ 
lo,  meffer  Geri  non  ti  manda  a  me.  Dant. Inf.  Figliuol 
mio  :  dille  il  maeltro  cortefe  ,  Med,  Vit.  Cr.  Figliuol  mio 
Giovanni  ,  va’  loro  incontro  ,  imperciocché  elli  vengono 
per  ararci. 

IV.  E  nel  quinto  cafo  dicevano  anticamente  Figliuole  , 
fimile  al  Lat.  filiole  .  Dant.  Purg.  23 .  Lo  più  che  padre  mi 
dicea  :  figliuole  ,  Vienne  ormai  .  Albert.  1.  Non  celiare  , 
figliuole  ,  d’  udire  infegnamento  .  E  altrove  :  Figliuole  , 
dalla  iuventute  tua  ricevi  la  dottrina.  Fr.lac.  Cefi'.  Afpet- 
tati  ,  figliuole  ,  più  fono  i  punti  di  quelli  dadi  ,  che  tu 
non  vedi  . 

§.  V.  Per  fimilit.  Diciamo  figliuoli  i  Rìmefiìticci ,  che  fan¬ 
no  al  piede  gli  ulivi  ,  e  altri  frutti  .  l^ett.  Colt.  73.  Lafeiano 
crefeere  fu  quelle  melfe  da  piè, che  tolgono  il  rigoglio  agli 
ulivi, le  quali  corne  noi  per  fimilitudine  abbiamo  chiama¬ 
te  figliuoli,  così  Columella , avendo  l’occhio  al  medefimo, 
nominò  fobole  . 

Figliuolone  .  Figliuolo  grande  .  Bern.  rim.  2.  7.  Se  tu 
fulfi  la  mia  moglier  carnale, Noi  faremmo  sì  fatti  figliuo- 
Ioni ,  Da  compenfarne  Bacco  ,  e  Carnevale  . 

Figliuolto,  c  figltolto  .  Tuo  figliuolo.  Albert. 22. 
Ammaefira  figliuolto  ,  e  refriggerrai  te  .  E  appreffo  :  E 
con  adirare  figliuolti ,  che  1’  Apollolo  nella  epiìlola  ad  E-  F 
phefios  dille  ee.  Lor.  Med.  canz.  23.  Va’  racconlola  figliuol¬ 
to  ,  Che  morir  poflu  di  flento  .  F 

Fignolare  .  Rammaricarfi  ,  e  Scontorcer  fi  per  dolore ,  come 
fa  chi  ha  fignoli. 

F  1  G  N  O  L  o  .  Picciolo  ciccione  .  Lat.  tuberculum  .  Gr.  ipùiaoc  .  F 
Libr.  cur.  malatt,  Impiallra  fopra  del  fignolo  il  graffo  del 
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cappone  .  Malm.  6.  44.  Che  i  paramenti  avean  di  cuoi 
umani  Ricamati  di  fignoli ,  e  di  llianze. 

Figo  .  v.  fico. 

Figura  .  Forma  ,  Afpetto  ,  Sembianza  ,  Immagine  ,  Una 
certa  qualità  intorno  alla  fuperficie  del  corpo  ,  procedente  da 
emcorjo  dt  lmearnentt  .  hzt.  figura  ^  forma ,  imago.  Gt.d^oi, 
Dant.  Inf  6.  Ripiglierà  fua  carne  ,  e  fua  figura  .  E  Purg. 
3.  Lo  sol  ,  ec.  Rotto  m  era  dinanzi  alla  figura  ,  Ch’  ave- 
de  fuoi  raggi  I  appoggio  .  E  Par.  5.  Sì  mi  fi. 
“ufj  .  Pentro  al  fuo  raggio  la  figura  santa  .  E  20.  Per¬ 
chè  de  fuochi ,  ond  10  figura  fqmmi  ,  Quegli  onde  1’  oc- 
c  IO  tn  teda  mi  fcintilla  .  But.  tvi  :  Figura  fomrai,  impe¬ 
rocché  ec.  fqrraata  ,  e  figurata  era  la  detta  aquila  di  mol- 
ti  beati  furiti  .F  21.  E  fa  di  quelli  fpecchio  alla  figura  . 
But. ivi:  Cioè  ficche  in  eflì  riluca  la  figura  alla  mente  tua, 
come  riluce  la  figura  nello  fpecchio  agli  occhi  corporali  . 
Com.  Inf  20.  E  puolfi  predire,  fecondo  la  natura  degli  uo¬ 
mini  ,  la  loro  compielfione  ,  per  colteliazione  o  fangui- 
gna  ,  o  collerica  ,■  ed  eziandio  la  figura  ,  e  la  flatura  ,  da’ 
quali  principi  procede  l’arte  della  fifonomia.  Petr.  fon.i^o. 
Vo  col  cor  gelato  ,  Qualor  veggio  cangiata  fua  figura  .  E 
22Ó.  Afpro  core  ,  e  felvaggio  ,  e  cruda  voglia  In  dolce 
umile  angelica  figura  .  E  canz.  28.  2.  Onde  s’ io  veggio  in 
giovenil  figura  Incominciarli  il  mondo  a  veflir  d’ crba(7K^ 
defcrtve  la  Primavera  ,  quello  ,  che  Dante  dille  giovinetto 
anno  )  ° 

J.  1.  Figura  .per  Impronta  ^  0  Immagine  di  qualunque  co  fa 
0  Jcolpita  ,  0  dipinta  .  Lat.  imago  ,  fatua  .  Gr.  f/jcaiV,  à.yct'K- 
fia  .  Bocc.  g.  3.  p.  6.  Per  una  figura  ,  la  quale  gittava  tan¬ 
ta  acqua  ec,  Dant,  Purg.  io.  Come  figura  in  cera  fi  fug- 
gelia.  E  appreso:  Per  inenfola  talvolta  una  figura  Si  vede 
giugner  le  ginocchia  al  petto  .  E  Par.  21.  Ficca  dirietro 
agli  occhi  tuoi  la  mence  ,  E  fa  di  quegli  fpecchio  alla  fi- 
^  quello  ipecchio  ti  farà  parvente  .  Lab.  290. 
Vidi  iri  effa  una  lampana  accefa  davanti  alla  figura  di 
noltra  Donna  .  Red.  lett.  2.  97,  Io  ec.  ne  avea  abbozza¬ 
ta  la  figura  col  mio  folito  gentiliflìmo  mòdo  di  dife- 
gnare . 

§.  II.  Figuìa  yper  Mifieriop  0  Significazione  ,  che  hanno  in 
je  copertamente  le  fagre  Scritture  .  Lìt.  figura  .  Gr,  tótos  , 
Mor.  S.Greg.  Noi  fporremo  alcune  cofe  llorialmente  ,e  coq 
allegoria,  alcung  cofe  invefiigheremo  fotto  figura.  Fr.  lac. 
T.  Come  vide  fn  figure  il  santo  Elia  .  G.  K  5.  24.  i.  La 
qual  vifione  fu  figura*,  e  profezia,  come  per  loro  fi  dovea 
ioltenere  santa  Chiefa. 

§.  ni.  Figura  ,  pre  fio  fi  mattematici  è  Quella  che  conte* 
nula  da  uno  ^  o  da  ptu  termini  racchiude  qualche  fpazio,  Lat. 
figura  ,  Gr.  sftifzx  .  Dant.  Par.  30.  E  fi  dillende  in  circular 
figlila  .  But.  IVI  :  Cioè  ,  c  iò  ditto  lume  flende  fe  in  fi¬ 
gura  tonda, 

J..  YV.  Figura,  per  Cofiituzione  del  cielo  ,  e  de'  piane¬ 
ti  tn  UH  determinato  punto  di  tempo  ,  difegrtata  in  piano  . 

G,  y.  12.  40,  3.  Si  per  la  figura  annuale  a  ciò  concorde¬ 
vole. 

§.  y.  Figura  ,  diciamo  anche  le  Coftellazìorìf .  Lat.  *  con- 
fiellatio.  Gr.  a^t^erpeóc.  Dant.  Purg.  9.  Polle  in  figura  del  , 
freddo  animale  ,  Che  colla  coda  percuote  la  gente  ,  But 
tvt  :  Polle  in  figura  ;  come  ditto  è  ,  molte  ftelle  figurano 
uno  fegno .  ® 

§•  yi*  Figura,  fi  dice  dagli  abbachifii  tl  Segno  de'  numeri  , 
Lat.  charatler.  Gr.  .  Libr.  Aflr.  Sappi  altresì  l’ab¬ 

baco  ,  e  fue  figure  ,  e  1  multiplicare  ,  e  come  fi  parte  un 
conto  con  un  altro. 

Figura,  per  onefià  fi  dice  la  Natura  delle  femmine, 
Lzt.  ciinnus ,  natura  ,  Pallad.  Marz-  25.  Se  la  cavalla  non 
vuole  il  marchio  ,  tritili  la  cipolla  fquilla ,  e  freghifene  la 
figura  fua  con  effa  ,  e  defidererà  il  mafchio  ,  e  cogiterà  a 
luffuria  . 

VI  IL  Figura  ,  temine  rettorico  ,  diciamo  a  Quel  mo¬ 
do  di  favellare  ,  che  s'  allontana  dal  comune  ufo  .  Lat.  figu¬ 
ra  .  Gr.  5.  6.  Perchè  dunque  rifpofe 

Socrate  così  i  perchè  era  faceto  ,  e  foleva  favellare  Tem¬ 
pre  per  figure  3  uccellava  ognuno  .  Bemb.  prof.  i.  Eifi  an- 


X  -  1  ^  j  j  ,  -  i.  an¬ 

cora  ,  molte  figure  del  parlare  ,  molte  fentenze  ,  molti 
argomenti  di  canzoni  ,  molti  verfi  medefimi  le  furarono 
F  appreffo  :  Molte  gmfe  del  dire  ufano  i  Tofeani  uomi- 
m  ,  piene  di  gmdicio  ,  piene  di  vaghezza  ,  molte  ara¬ 
te  ,  e  dolci  figure  ,  che  non  ufiamo  noi  .  Caf  lett.  68.  E' 
dunque  neceffano  di  far  sì  con  diligenza  ,  che  1’  uomo  ab¬ 
bia  a  memoria  le  dizioni,  e  le  figure j  che  fi  leggono  ne¬ 
gli  autori. 

§.  IX.  Pogniam  figura ,  vale  ,  Come  farebbe  a  dire  Ver- 
bigrazia  ,  Pogniam  cafo  .  Lat.  verbi  grafia  ,  exernpli  caufa  . 
Gr.  .  Alleg  93.  Se’  pa’  di  fcarpe  ,  pogniam  figu- 

ra,  fi  proverà  un  galante  innamorato,  ec.  avami  eh’ e’ ne 
truovi  un  paio  ,  che  s  affacciano  al  fuo  piede.  E  221.  Po- 

gniara  figura  ,  gli  fpeziali  empion  le  botteghe  di  fcatole 
dipinte  ee.  ®  waiwic 

%  X.  Figura  da  cernbalo  ,  fi  dice  fi  Uomo  di  tpeo  garbo  , 
per  ejjer  dipinti  i  cembali  di  figure  malfatte  . 

^dd.  Che  può  ricever  figura .  Fr.Giord.  Pred. 
R.  Succede  ne  marmi  ,  e  ne’  legni  figurabili , 
iguraccia  .  Peggiorai.  ^i  Figura  .  Fir.  dife.  an,  <9.  R 
terzo  ,  che  ,  come  s  è  detto  ^  era  una  certa  iìsuraccia  da 
non  penfare  a  nulla  ,  ec.  fu  prefo. 

I  g  u  R  A  L  E  .  Add.  Di  figura  ,  Mifieriofo  .  Lat,  myfiicus ,  ar- 
cunus  ,  Gr.  Tuirtnot .  Mor.  S,  Greg.  Se  noi  volerne  difeute- 

re  la 
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F  ”  iVÀ  L  Mt”  T  ^1»™  !  Mifierhramente. 

l'”-  yZSS  Sltòn  ,  e  camminant. .  M.r.  J.  Gr.^. 
fto  gh  Appoi  ’  jjj^ione  delle  cofe  figuralmente  dette 

ed'fiaS’SSrWe.  a.  ja.  é.  Ma  fc 

S  lóiractti  apparifcono  alcune  cofe ,  che  paiono  bugie  , 
è  Ja  m°enacre ,  c^  e  diffono  liguralraente  ,  ovvero  pro- 

F/rr/SlNTO  L» /;r>  *  ^«ra 

fer^^'pcrfikr  m-.o  Cob^  aiuto  del 

Sofcopio  fi  può  beniffimo  confiderare  il  lor  figuramento. 

FlGuala^  .  figura  Scolpire  , 

formare  .  Gr.  cìm-ei>txCfiy  .  Bocc.  nov.  52.  2.  be  10  non  cono 
fcelfi  ec.  la  fortuna  aver  mille  occhi  ,  comechè  li  fciocchi 
lei  cieca  figurino..  G.  V,  i.  42-  2.  Il  confacrarono  al  loro 
Iddio  di  Marti  ec.  e  lecerlo  figurare  m  intaglio  di 
mo  e\  z.  I.  La  città  nuova  di  Firenze  fi  cominciò  a 
Jeedificare  ec.  figurandola  a  modo  di  Roma  ,,  fecondo  la 
picciola  imprefa.  Dant.  fiurg-z^.  Stcoado  che  ci  affigon  fi 

deliri  ,  E  gli  altri  affetti ,  I  quali  e-li 

<s.  1.  Per  Fare  apparire  figure  .  PajJ.  s?-:  ■*■ 

(  h  demonio  )  può  trafmutare  ,  alterare  ,  informale  ,  e  fi- 

^TTl.  Per  Fingere,  Formar  colf  immaginazione  .  fin^ 
cere  ,  imagtnari  .  Gr.  (ptv<m(iSscu.  Petr.  Jon.  o^.  E  1  imma- 
|,ne  truo?o  di  quel  giorno,  Che  ’l  penfier  mio  figura 
ovunque  io  fguardo  .  Bocc.  nov.  7.  2.  In  altrui  figurando 
quello  ,  che  di  fe,  e  di  lui  intendeva  di  dire.  Fmw.W;. 
r/w.  5p.  Teologo  non  fu  giammai  in  terra, Che  lalta  Tri¬ 
nità  li  figuraffe.  ,  ...  ^ 

t).  III.  Per  Significare  .  Lat.  denotare  indicare  .  Gr.  a»- 
ui^cu.  Cavale.  Frutt.iing.  La  qual  cola  fu  figurata  m  ciq, 
che  all’  orazione  d’  Elia  il  fuoco  difcefe  dal  ciclo  fopra  il 
luo  lacnficio  .  Pajf.  24';  E  fu  bene  figurata  la  luper- 

bia  per  quella  fiera  beilia ,  ec.  _  ir' 

$.  IV.  Per  Defrrivere  ,  0  Dimojìrare  m  figura.  Lat. dejcri- 
ìur£  .  Gr.  ^^•ypa'p&y  .  Dant.  Par.  2j.  E  cosi  figurando  il 
fcradifo,  Convien  faltar  lo  fagrato  poema.  ^ 

V.  Per  Condurre  a  perfezione  .  Lat.  perficer&..  CiX.aaroTe- 
Kuv.  Cr.  I.  4.  I.  Se  alcuna  cagion  di  fuori  non  la  contra¬ 
ria  (  /’  ac^ua  )  e  nelle  cofe  generate  aiuta  a  figurar  le 

Per  Raffigurare  .  Dant.  Inf  18.  Perciò  a  figurarlo 
gli  occhi  affilfi ,  E  1  dolce  duca  meco  fi  riliette ,  Ed  alien¬ 
ti  ,  eh’  alquanto  indietro  giffi  . 

Figuratamente  •  Avverb.  Figuralmente  .  Mor.  S.  Creg. 
Ma  prima  che  innanzi  procediamo ,  è  da  fapere  ,  che  nel¬ 
la  santa  fcrittura  figuratamente  fi  confiderà  il  fonno  in  tre 
modi  .  Coi»,  inf.  3.  £  però  nota,  che  figuratamente  1  au¬ 
tore  pone  il  luogo  de’  dannati  in  forma  d’  una  tonda 
folla.  Maefiruzz.z.p.ii.  Compofe  il  movimento  fuo, qua¬ 
li  come  d’  un  uomo  ,  che  voleffe  più  di  lungi  andare ,  per 

f  lignificare  alcuna  cofa  figuratamente  .  ^ 

.IG  u  RA  T I  VA  M  E  NT  E  .  Avverb.  Per  figura  .  Lat.  figurate  . 
Gr.  K(xad  ,  ^nfiitaiìiiiòe  .  Sen.  Declam.  Secondò  ^1  ufanza 
de’  poeti  ,  parlando  figurativamente  in  perfona  d  altrui  . 

/»/.  7.  Alla  fortuna  figurativamente  i  poeti  diedono 
la  rivoluzion  della  ruota  .  Pit.  Plut.  Gli  dille  figurativa¬ 
mente  per  la  potenza  di  Filopomene  .  Maejìruzz.  z.  32. 
6.  Giacob  figurativamente  dille,  che  era  Elau  primogenito 
d’  Itàac  . 

F I G  u  RAT  IVO.  Add.  che  rapprefenta  fiotto  figura  .  Lat.  myfii- 
cui  .  Gr.  fjbvcixói  ,  Tuoriìcói .  Mor.  S.  Greg.  Conqfcono  alcune 
cole  figurative,  delle  fegrete  parole  de’ profeti .  Scal.S.Ag. 
La  contemplazione  prefente  ,  la  quale  è  enigmatica  ,  cioè 
figurativa ,  a  rifpetto  di  quella  contemplazione  della  vita 
eternale . 

Figurato  .  Add.  da  Figurare  .  Lat.  figuratus  .  Gn 

mapÀvoc  .  Serm.  S.Ag.  D.  Non  abbiamo  più  chi  c’  interpre¬ 
ti  ,  e  fponga  le  fentenzie  loro,  e’  figurati ,  e  profondi  elo- 
qu) .  Coll.  SS.  Pad.  Cotal  fatto  leggiamo  noi  figurato  nel 
libro  de’  Giudici. 

I.  Per  Effigiato  ,  Formato  .  Lìt.  formatUi  ,  efficìus .  Gr. 
i^ufzct<na-(Ayoc  .  Dant.  Purg.  12.  Sì  vid'  io  lì ,  ma  di  miglior 
lerabianza ,  Secondo  l’artificio  figurato,  Quanto  per  via  di 
fuor  dal  monte  avanza  .  Cr.  i.  4.  i.  L’  umido,  avvegnaché 
tofto  perda  le  figurate  forme  ,  nondimeno  tolto  le  riceve  . 
Red.  Off.  an.  39.  Perchè  tutti  i  canali ,  e  tutti  gli  ftrumen- 
ti  appartenenti  e  alla  nutrizione,  e  alla  fanguificaziooe  ,e 
alia  generazione  apparifcono  ec.  figurati  nello  fteffb  model¬ 
lo.  E  po.  Il  fecondo  modo  ,  nel  quale  trovo  figurato  il  ca¬ 
nale  cc.  fi  è  un  lungo  efofago  .  Borgh.  Rip.  31^.  In  Badia 
a  frefeo  ec.  (  fi  vede  )  santo  Ivo  di  Bertagna  ,  figurato 
dentro  a  una  nicchia  . 

$.  II.  Canto  figurato  ,  fi  dice  a  differenza  del  Canto  fiermo. 
Lat.  mufitea  .  Gr.  pi.\saiv.ù  .  v.  Canto  §.  1. 
Figurazione,  il  figurare ,  e  La  figura .  fìt.figuratio  .  Gr. 
f(igm<na(iós .  Cr.  1.4.  2.  Acciocché  fermamente  ritenga  quel¬ 
la  cofa,  che  in  lui  lopravviene  per  rettificazione,  ed  equa¬ 
zione  ,  e  figurazione  .  Mor.  S.  Greg.  Prima  contempla  la 
chiarezza  deli’  eterna  figurazion  di  Grillo  .  Com.  Purg.  18. 
Immagina  la  cera,  in  che  fi  fuggella,  elfer  l’obbietto  d’a- 
rnore ,  e  la  figurazione  ,  che  fa  il  fuggello  ,  effere  il  mo¬ 
vimento  d’  amore  . 
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Fi  CURETTA  .  Figurina  .  Zibald.  Andr.  Fanno  ballare  certe 
figurette  di  legno  vellite  di  panno.  Fit.Benv.Cell.zt.QnQ- 
fio  fi  era  una  cintura  ec.  ed  era  fatta  di  mezzo  rilievo  coti 
qualche  figuretta  .  Buon.  Ficr.  2.  4.  30*  Certi  artifici  fuoi, 
certi  lavori  ,  Figurette ,  e  fantocci  femoventi  .  Borgh.  Mon. 
164.  Lo  volle  fottilmente  lavorato  di  telle  ,  figurette  , 
ifiorie  di  baffi  rilievi  ,  e  fmalti  per  mano  di  ec.  Antonio 
del  Pollaiuolo  •  .  .  .  •  .  , 

Figurettina  .  Ditft»  di  FiguYcttfit  •  Fr.  Ctotd^  Pted»  R» 
Fanno  vedere  figurettine  minutiffime  . 

Figurina  .  Dim.  di  Figura  .  Figura  piccola  .  Lat.  figillum^ 
imaguncula  .  Gr.  «jcoVjo)',  dyaKi^daioy .  Alleg.^o.  Io  ho  impa¬ 
rato  (  e  forfè  ho  fatto  male  )  da  coloro  ,  1  quali  fanno  le 
figurine  di  cera  colorita  .  E  58.  Perdi’  ella  è  una  figurina 
di  non  molto  difegno  .  Borgh.  Rip.  21.  Fra  effi  quadri  fo¬ 
pra  belle  menfole  ec.  figurine  di  bronzo  di  Giambolognà 
pofario. 

Fila.  Numero  di  cofe  ,  che  F  una  dietro  F  altra  fi  fieguttino  per 
la  mede  filma  dirittura  ,  0  per  lo  fieffo  cammino,  o  Jìieno  a  un 
pari  ,  come  fila  di  fioldati  ,  di  cacciatori ,  0  filmili .  hzt.fieries. 
Gt.Bpfjtói .  Pit.S.Gir.  Imperocché  in  quelle  contrade  è  ufan¬ 
za  ,  che  quando  vanno  lontano  con  molti  cammelli  ,  ac¬ 
ciocché  vadano  più  alla  fila  ,  mettono  loro  avanti  un  ali¬ 
no  per  guida  ,  con  una  funicella  legata  al  collo  .  Varch. 
gtuoc.  Piti.  I  quattro  del  mezzo  della  quarta  fila  fon  tut¬ 
ti  pari  ,  ec.  quelli  della  terza  fila  fono  otto  ,  fei  pari  ,  ,ed 
il  primo ,  e  1’  ultimo  caffi  .  Beryi.  Ori.  i.  4.  33.  Ifqlier  do¬ 
po  loro  ,  e  l’ Ammirante,  Con  altre  venti  è  lor  dietro  al¬ 
la  fila  .  Tac.Dav.  fior.  i.  255.  Le  legioni  di  Germania  ec. 
diedono  giuramento  folenne  a  Galba  3  le  prime  file  molto 
adagio  ,  e  con  parole  ftentate,  gli  altri  alla  mutola  .  E  2. 
272.  Le  coorti  colle  file  ferrate  dietro  a’  cavalli  3  le  frotte 
de’Treveri  male  accorte  fi  prefentarono  al  nimico,  e  furo¬ 
no  da’  foldati  vecchi  ricevute  . 

Filaccica.  Nel  numero  del  più  ,  Fila  ,  che  fipicciano  da 
panno)  rotto ,  0  fir accinto ,  0  tagliato  ,  q  anch  cucito  .  Lat.  titi- 
vilitium  .  Vit.  SS.  Pad.  Difideravano  di  toccargli  almeno  le 
filaccica  del  vefiimento  . 

Filamento.  Fibra  ,  Filo  in  fienfio  del  I,  Gal.  d/al.  mot. 
6.  I  filamenti  nel  legno  ',  che  fon  lunghi  quanto  l’ ifteffo 
legno  ,'poffon  renderlo  gagliardo  .  Ricett.Fìor.68.  Eleggonfi 
quelli ,  che  nel  nero  roffeggiano ,  e  che  fon  teneri ,  pieni 
di  certi  filamenti  frefehi  ,  graffi  ,  e  non  rifecchi . 

Filandra  .  Red.  Off.  an.  145.  Fra  gli  fcrittori  della  fal¬ 
coneria  fon  noti  quei  vermicciuoli  ,  da’  quali  fono  infe- 
ftati  internamente  i  falconi ,  e  che  per  raffomigliarfi  alle 
lunghe  gugliate  ,  o  fili  di  fottiliffimq  refe  ,  dagli  firoz- 
zieri  fon  nominati  filandre  .  E  146.  Di  quelle  filandre  10 
n  ho  vedute  moltillime  volte  in  tutte  quante  le  razze  de* 
falconi. 

¥  ILA.  KE  .  Sufi.  Lo  fieffo  ,  che  Ella  ;  ma  fi  dice  fiolo  degli  al¬ 
beri  ,  e  delle  cofie  inanimate  .  Lat.  acies  .  Gr.  .  Pallad. 
Eebbr.  18.  Sarà  meglio,  fe  gli  ulivi  fi  pongono  ordinati  per 
filari  .  Cr.  ii.  49.  2.  Le  fchiere  ,  ovvero  filari  degli  arbori' 
potranno  Ilare  ,  quanto  piacerà  ,  più  lontano  .  Varch.  giuo'cl 
Pitt.  Non  rimanendo  fra  gli  fcacchi  d’  una  parte, e  deil’al-» 
tra  ,  fe  non  un  filare  di  campi  voti .  E  altrove  :  Gli  po¬ 
tete  acconciare  nel  medefimo  modo  da  voi  in  fei  filari  a 
quattro  per  filare  . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Non  la  guardare  in  un  filar  d  em¬ 
brici  ,  0  in  un  filar  di  cafie  ;  che  vale  Non  por  cura  così  fiot- 
tilmente  a  ogni  cofia  .  Varch.  Suoc,  2.  i.  Ella  farebbe  manco 
melarance  ,  e  non  la  guarderebbe  così  in  un  filar  d’  em- 
brici. 

Fi  LA  R  e  .  Unire  il  tiglio  ,  0  ’/  pelo  di  lino  ,  0  lana  ,  0  fimil 
materia  ,  torcendogli ,  e  riducendogli  alla  maggior  fiotti gliezz/y- 
pojjìbile  .  Lat.  nere  .  Gr.  JcXty'dar  .  Bocc.  nov.  6z.  3.  Effo  ,  col- 
r  arte  fua  ,  che  era  muratore  ,  ed  ella  filando  ,  ec.  la  lor 
vita  reggevano  .  E  nov.  72.  9.  Egli  mi  conviene  andar  fa- 
bato  a  Firenze  a  render  lana  ,  eh’  io  ho  filata  .  Petr.canz, 
44.  8.  Detto  quello  ,  alla  fua  volubil  ruota  Si  volfe  ,  in 
eh’  ella  fila  il  noftro  llame  .  Frane.  Sacch.  rim.  17.  Se  e’  ci 
folle  Monna  Pocofila,  Dir  fe  ne  polla  oggi  la  vigilia, Che 
mai  un  fufo  d’  accia  non  filò. 

I.  Filare  F  oro ,  e  F  argento  ,  fi  dice  delF  Avvolgere  ,  e 
torcere  fiulla  fieta  F  oro  ,  e  F  argento  ridotto  in  ifiretto  ,  e  fiotti- 
iiffvme  lame  . 

IL  Per  metaf.  Dant. Purg.6.  Che  fai  tanto  fotti  li  Prov¬ 
vedimenti  ,  eh’ a  mezzo  Novembre  Non  giunge  quel, che 
tu  d’  Ottobre  fili  .  But.  Cioè  li  llatuti  ,  e  li  ordini  ,  e  le 
leggi  ,  che  tu  fai  d’  Ottobre  ,  fi  rompono  innanzi  che  fia 
mezzo  Novembre  . 

§.  III.  Filar  fiangue ,  vale  Non  a  gocciole,  ma  difiefiamen- 
te  ,  e  fiottilmente  verfiare  il  fiangue  .  Lat.  fiundere  fianguinem  . 
Gr.  cupa  x'i^y.  Eiamm.  5.  119.  Miferamente  graffiandola  , 
k  facea  filar  fangue  .  Vit.  Grifi.  Rinnuovanfi  le  battiture 
jx:r  li  panni  ,  eh’  erano  appiccati  alla  carne  ,  e  filano 
tutte  fangue  . 

IV.  Filare  affolutam.  fi  dice  del  vino  ,  e  della  botte  , 
quando  ,  effendo  qua  fi  vota  ,  getta  fiottilmente  .  Ar.  fiat.  3.  O 
ch’egli  (  fi  vino  )  fila  ,  o  moftra  la  paura  ,  Ch’  ebbe  a  dar 
volta  di  fiaccarli  il  collo  ,  Sicché  men  mal  farla  ber  1’  ac¬ 
qua  pura  . 

$.  V.  Filare  ,  fi  dice  anche  del  cacio  ,  e  cF  ogni  altra  cofia 
vificofia  ,  che  faccia  fila  ,  Lat.  filiere  ,  liquefeere .  Burch.  z.  6. 
E  fila ,  come  cacio  Parmigiano. 

§.  VI.  Filar  del  signore  ,  vale  Fare  il  grande  .  Lzt.fiupcr- 

bire. 
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hin ,  tumsre  ,  intumefccre  .  Tir.  difc.  an.  loi.  Ed  anche  fi¬ 
lava  del  signore,  fomigliando  qjuefh  volta  un  fSrudeate . 

$•  VII.  Far  filar  uno  ,  vale  Farlo  fare  interamente  a  tuo 
fenno  .  Cecch.  Corr.  4.  9.  li  capitano  è  tanto  Profentuo- 
fo  ,  impetuofo  ,  e  pazzo  ,  Che  e’  farà  filar  quella  don- 
nuccia . 

§.  Vili.  Filar  graffo  ,  vale  Non  la  guardar  nel  fattile^  e 
per  la  minuta  .  Frane.  Barb.  23  2j.  In  lui  non  ti  fidare  , 

Che  non  fi  par  curare  Del  guadagno,  eh’  è  vile  ,  O  fe  tu 
grollo  file  .  _ 

IX.  Onde  in  proverb.  Il  Diavolo  è  fiottile  ,  e  fila  graffo  . 

DIAVOLO  XVIII.  Cecch.  Mogi.  I.  3.  Sia  nella  buo- 

11’  ora  ,  Il  Diavolo  è  fiottile  ,  e  fila  grolfo  . 

X.  Filar  fiottile  ;  contrario  di  Filar  graffo  .  M.  F.  3.  30. 
Riprendendo  Ip  eletto  Imperadore,  diffe  ;  voi  filate  molto 
fiottile  . 

<5.  XI.  Torre  a  filare  per  dare  a  filare  ,  ji  dice  del  Dare 
a  far  le  fiue  faccende  ,  per  pigliare  a  far  quelle  d' altri ,  fien- 
za  prò. 

XII.  La  puttana  fila  fi  dice  in  proverb.  quando  noi  veg- 
giamo  alcuno  ajfaticarfi  cantra  ’/  fiuo  fiolito  3  che  dinota  Aver 
gran  bifiogno  . 

§.  XIII.  Non  è  più  tempo  y  che  Berta  filava;  proverbio  y  che 
vale  Non  è  più  il  tempo  delle  felicità  .  Lat.  jam  fuimus 
Troes  .  Gr.  nrùKcu  itct  ùo^olv  òiKiupLot  [/.(htiam  .  hafic.  Spir.z.g. 
E’^  non  è  ’l  tempo  ,  che  Berta  filava  .  Malm.  2.  6.  Non  è 
più  ’l  tempo  ,  che  Berta  filava  . 

^  XIV.  In  proverb.  chi  fila  ha  una  camicia  y  e  chi  non  fila 
n  ha  due  ;  e  vale  ,  che  Molte  volte  è  rimunerato  chi  meno  lo 
menta . 

Filastrocca  .  F ilaflroccola  .  Lat.  congeries  y  prolixitas 
molefìa  .  Gr.  <iriQiTODKoylx  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2,  157. 
Credo  ,  eh’  aviate  udito ,  fe  non  letto  Due  filattrocche  fio-, 
pra  il  correr  fatte  ,  Mandate  coftà  forfè  dal  Bianchetto  . 
Alleg.  42.  Oggi  canterellar  di  Flora  ,  e  Filli  ec.  Vagliono 
appunto  quelle  filallrqcche  .  E  309.  Ne  farò  qui  una  corta 
filadrocca  ,  Come  chi  porge  l_c  vivande  affaggio.  Malm.i. 
86,  Perchè  non  gli  moria  la  lingua  in  bocca  ,  Ricominciò 
quell  altra  filaftrocca  .  Red.  lett.  i.  412.  Or  che  voglio  io 
dire  con  quella  filaftrocca  ? 

Filastroccola  .  Lunghezza  di  ragionamenti  .  Lat.  fier- 
monis  molefìa  prolixitas .  Gr.  nrtq/.<r^\oy\x  .  Fir.  nov.  i.  187. 
Egli, che  non  era  mica  povero  di  parole, con  certe  fue  fila- 
Lroccole  la  fece  rimaner  tutta  fodisfàtta  .  E  Lue.  4.1.  Non 
mi  dicefti  tu  villania  ,  quando  tu  venifti  fuori ,  e  che  eri 
un  fqreitierq,  e  mill’ altre  fiiallroccole  ?  Cant.  Carn.  462. 
Quelli  vqftri  dappochi  commediai  Certe  lor  fiiallroccole  vi 
fanno  Lunghe,  e  piene  di  guai,  Che  rider  poco  ,  e  man¬ 
co  piacer  danno  .  Red.  annot.  Ditir.  193.  Vogliono  ,  che 
nel  poltro  cervello  fi  faccia  tutta  quella  filallroccola  di 
nomi .  . 

Filatera  ,  e  pi  latterà  .  Quantità  ,  Moltitudine  ,  le- 
guenza  .  Cutd.  G.  Poiché  lafon  tanta  filatera  d’  ambafcerie 
udlo  ,  tutto  s  accefe  d’ ira  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Filatere  di- 
ftefe  di  formiche  ,  Che  ’l  piè  d’  un  viator  fperde  in  un 
palio  . 

Per  Lunghezza  di  ragionamenti  ,  ma  in  quefìi  fignificati 
nfiamo  più  comunemente  F ilaftroccola  ,  e  Filafìrocca  .  Frane. 
Barb.  293.  23,  Nè  far  troppo  diftefe  Le  filattere  tue  In  dir 
ciò  ,  che  fai  tue  . 

Filateria  .  L,it.  phylaBerÌHm  .  Gr.  (pu\xx.avQ/t,ot> ,  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Le  filatene  sì  erano  una  carta  ,  ove  erano  ferirti 
i  comandamenti  della  legge  ,  e  portavanla  (  gli  Ebrei  )  in¬ 
torno  al  braccio  apertamente  .  Annoi.  Fang.  Fanno  le  lor 
filaterie  molto  lunghe  ,  e  rnolto  le  dilatano  .  Cecch.  Ine.  4. 
4.  Ci  reità  folq  ,  che  per  rifpetto  ,  che  l’ incantefimo  non 
vi  nuocefte  ,  io  vi  faccia  addoftb  certi  caratteri  cpn  alcuni 
pentacoli  ,  e  filaterie  . 

F I  LAT  essa.  Fila  .  Lat.  fieries  .  Gr.  .  Burch.  i.  9.  E 
una  filatelia  di  ciferanne  .  Fir.  A  fi.  97.  Una  fquadra  di  bic¬ 
chieri  ,  una  filatelia  d’  orciuoli  erano  in  fulla  tavola  .  Tae. 
Dav.  Perd.  eloq.  412.  Non  elfendo  da  filatelia  d’argomenti, 

Q  belle  fentenze  ,  o  deferizioni  vaghe  invitato  ,  e  guafto  j 
fi  fdegna  col  ciarladore  .  Sen.  ben.  Farch.  3.  28.  Coloro  ,  1 
quali  pon.^ono  negli  androni ,  e  per  gli  cortili  con  lunga 
filatelia  1  imagim  degli  antichi  loro  ,  ec.  fono  piuttofto 
noti  ,  che  nobili . 

F I  LAT  I  c  c  I  o  .  Filato  di  fieta  fìracciata  .  Alleg.  98.  E  mal  il 
fatto  femplice  difeerne  Dalla  feta  più  fine  ai  filaticcio  .  E 
164.  Abbiamo  un  privilegio  ec.  miniato  variamente  in  una 
parte  ,  e  nell’altra  piombato  colla  magnificenza  del  filatic¬ 
cio  di  più  colori  . 

$.  E  per  la  Tela  fatta  di  fimil  filato  .  Alleg.  29.  Il  qual 
per  quefta  via  Crelciuto  in  albagia  ,  II  mantello  ftrapaz- 
za,  e  la  fottana  Di  filaticcio,  e  mezza  groftagrana  . 

F  I  L  Ax o  .  Sufi.  Ogni  cofia  filata.  Bocc.  nov.  23.4.  Con  una  fi¬ 
latrice  difputare  del^  filato.  Paff.i6o.  La  donna  buona  maf- 
laia  fogna  lino ,  e  ’l  buon  filato ,  e  la  tela  ordita ,  e  teftìi- 
ta  .  Fir.  nov.  8.  294.  Aiuterebbe  una  vedova  ,  che  aveffe 
Ditogno  di  fare  una  gammurra  a  una  fua  figliuola  da  mari¬ 
to  ,  per  ifcontar.e  la  valpta  in  filato  (  qui  r  atto  del  filare) 

$.  Per  fimilit.  Filo  fiottile  a  guifia  dì  filato.  Red.InJ'.ji^.  Fu 
d  opinione  ,  che  i  ragnateli  non  fi  cavino  il  filato  dalle 
parti  interoe  del  ventre,  ma  daU’efterne. 

Filato  .  Add,  da  Filare.  Lat.  netus.  Gr.  .  Bocc. 

wov. 37. 4.  Ad  ogni  palfo  di  lana  filata,  che  al  fufo  avvol¬ 
geva,  mille  fofpiri,  più  cocenti  che  fuoco,  gittava.  Amet. 
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99’P  eh’  elle  forfè  non  fien  poi  elette  A  fervar  ciò  ,  che 
la  filata  lana  Per  foldo  acquifta  delle  femminette.  Cecch, 
Servig.  1.  3.  Mi  vuol  dare  una  fomma  D’ori  filati,  che  io 
gnene  porti  A  Bologna  . 

‘f  di  legno  da  filar  la  lana ,  lino ,  fieta y  e 

Jimili ,  che  ha  una  ruota,  colla  quale,  girandola  ,  fi  torce  il  fi¬ 
lo  .  Lat.  rhombus  .  Gr.  pofifios .  Bocc.  nov.  72,  9.  Mi  convie¬ 
ne  andare  fabato  a  Firenze  a  render  lana  ,  che  io  ho  fila- 
ta,  ed  a  far  racconciare  il  filatoio  mio.  Din.Comp.  Chiz- 
mavanli  1  cavalieri  del  filatoio  ,  perocché  i  danari  che  fi 
dierono  loro  ,  fi  toglievano  alle  povere  femminelle  ,  che 
filavano  a  filatoio  .  Ftr.  Lue.  2.  2.  Giri  tu  il  filatoio  ,  o 
macini  a  feccq  ?  Lor.  Med.  Nenc.  9.  Guadagna  al  filatoio 
di  buon  danari .  Alleg. ^  3Ó.  Nove  donne  ,  che  al  sole  Al 
fuon  del  filatoio  State  in  Parnafto  a  cantar  gli  ftrambotti 
ec.  Malrn.  8.  i8.  Evvi  una  madia  zoppa  da  un  piede  ^ 
un  filatoio  colla  fua  ciferanna  .  ’ 

F  i  lat  ore.  Ferbal.  mafie.  Che  fila .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Come 
avviene  a’  filatori  ,  e  teftìtori  di  lana  .  '  ^ 

Filatrice  .  Femm.  di  Filatore .  Lat.  *  netrix  .  Bocc.  nov. 
23.4.  Con  una  filatrice  difputar  del  filato  .  Cant.  Carn.  8 
Filatrici  d’or  fiam,come  vedrete, Se  del  noftro  filar  pruo- 
va  farete  . 

Fi  latterà  v.  Filatera  . 

Filettare  .  Adornare  con  filetto  cC  oro ,  0  fimili . 
Filettato  .  Add.  da  Filettare  .  Farch. fìor.  ri.  Ùn  par  di 
calze  di  rafo  roflb ,  filettato  di  teletta  bianca  . 

Filetto.  Dim.  di  Filo.  Lat.  villus,  filum  tenue.  Gr.  ^pi'£ 
Kxxrv  .  _  ’ 

I.  Filetto,  fi  dice  anche  Una  quelle  fiunicelle  ,  che  fi 
attaccano  da  baffo  alle  ragne  ,  per  tenerle  tirate  . 

§.  IL  Filetto,  vale  anche  Una  imboccatura  con  due  corde  ti¬ 
rate  ,  che  tengono  alta  la  tefìa  del  cavallo  . 

§.  111.  Onde  Tenere  in  filetto  alcuno  ,  figuratam.  vale  Te- 
ncno  a  dieta  ,  Dargli  poco  da  mangiare  . 

§.  IV.  Filetto  cT  oro,  ec.  fi  dice^  pure  un  Ornamento  fiottile 
d  oro  ,  0  d  altro  ,  a  fiomiglìanza  dì  filo  . 

V.  Filetto  ,  fi  dice  parimente  Quel  legamento  ,  che  con¬ 
giunge  il  prepuzio  alla  parte  inferiore  della  fava  Lat- 
frtenum  . 

§.  VI.  Filetto  ,  per  lo  Scilinguagnolo.  Lat.  ancjlogloffum  • 
Gr.  xyzvKQyXuaaov  .  Libr.  cur.  malatt.  Dopo  che  avrai 
il  filetto  della  lingua  a’  fanciulli,  che  tartagliano  ec. 

Filiale  .  Add.  Di  figliuolo  ;  Da  figliuolo  .  Lat.  *  filialis  . 
Ftarnm.  2.  14.  Per  la  debita  obbedienza  filiale  ,  e  per  qua¬ 
lunque  altra  cofa  più  grave  puote  ,  di  continuo  mi  feon- 
giura  ,  che  a  rivederlo  vada  .  Guid,  G.  Tutti  li  mag^’iori 
k  ricevettero  con  filiale  affezione  .  Capr.  Bott.6.ii->.  Que- 
fto  timor  fervile  ,  che  così  vo’  chiamarlo  ,  potrebbe  un 
giorno  ,  ec.  mutarfi  in  amor  filiale  .  £  7.  153,  Non  può 
far  ,  che  egli  non  gli  dimoftri  qualche  fegno  d’  amor  fi¬ 
liale  . 

F I L  I A  z  i  o  N  E  .  L’  effer  figliuolo  ,  Figliuolanza  Lat.  *  filia¬ 
tto  .  Gr.  vio^pU  y  óiómf  .  Ffip.  Fang.  Alla  quale  filiazione 
chi  vuol  venire,  pigli  efemplo  da  quefta  Cananea-  Cavale. 
Frutt.  lin^.  Molto  è  da  amare  quelto  largo  perdonatore,  il 
quale  cosi  liberamente ,  e  prefto  ogni  offefa  perdona  e  re- 
ftituifce  1  uomo  alla  grazia  della  fua  filiazione  . 

F I  L  I  c  E  .  F.  A,  Add.  F elice  .  Lat.  felix  .  Gr.  diToxns  ,  ptoKci- 
e*or .  G.  F.6.60.^.  La  filice  ,  e  loro  bene  avventurofa  ofte 
torno  in  Firenze  . 

Fili  cita’,  fil  icitade  ,  e  fi  li  citate  .  F  A.  Fe- 
ttetta  ,  Lat.  felicitas  .  Gr.  pixxxQióoìn  .  D,  Gio:  Celi,  lett,  7. 
Ma  molto  maggiore  nel  fuo  frutto  ,  il  quale  è  la  filicità 
perpetua  .  Cavale,  med.  cuor.  Quanto  maggiormente  per  lo 
bene  ,  e  per  le  virtuti  ,  e  per  acquiftare  dono  di  beatitu¬ 
dine,  e  di  filicitade  dovemo  patire  perfecuzioni  fanza  mor¬ 
morare  . 

Filiera  .  Strumento  di  acciaio  ,  bucato  con  fori  di  diverfie 
grandezze  ,  a  ufo  di  paffarvi  oro  ,  argento  ,  e  filmili  ,  per  ri¬ 
durli  in  filo  . 

$.  I.  Per  Jìmilit.  Sagg.  nat.  efip.  139.  Facemmo  fare  un 
cerchietto  ,  o  filiera  di  ottone  ,  la  qual  la  capiffe  per  ap¬ 
punto  nel  fuo  maggior  perimetro  .  ^ 

§.  IL  Per  metafi.  DificyJJione  ,  Efiame  diligente,  Confidera- 
zione  .  Lat.  examen  .  Tac,  Dav.  ann*  i.  io.  Hannocifi  a  da¬ 
re  i  premi  ,  paffati  per  le  filiere  de’  configli-,  e  i  gafti^-hi 
alla  ciei^.  £  ftor.^.^^i.  II  paffare  per  le  filiere  degli  fquit- 
tinj  ,  efler  trovato  per  riprova  della  vita  ,  e  fama  di  cia- 
fcheduno  . 

III.  Per  Ordine  ,  Fila,  Buon.  Fier.  i.  3.  3,  Per  filiera 
VI  fon  volti  alle  porte  Molti  archi ,  e  fempre  teli,  e  mol¬ 
ti  Itioppi .  £  4.1.10.  E  tu  fa  tefta,  che  noi  per  filiera  Ti 
venghiam  dietro  . 

Filigginato.  Add.Filigginofio.  Lat.  fiuliginofius .  Gr.  Kiy- 
vvmint.  Cant.Carn.90.  II  cammin,  che  non  è  ufato,  Sem- 
premai  gran  fumino  getta,  E  segli  è  filigginato,  Fa  l’en¬ 
trata  poca,  e  ftretta  . 

F I  L  i  G  G  I N  E  ,  Quella  materia  nera  ,  che  laficia  il  fummo  su 
pe  cammini  .  Lat.  fuligo  ,  Gr.  Xiyvós  .  Sen.  pffì.  9?.  Gli  uo¬ 
mini  non  li  dilettano  m  filiggine  ,  Pallad.F.R.  Contro  le 
zanzare  ,  e  lumache  noi  afpergeremo  o  morchia  bollente, 
o  uliggine  di  cammino  •  Ricett.  Fio)\  8d.  Ardonfi  ancora 
le  rage  ,  gh  oli ,  la  pece  ,  1’  incenfo  ,  la  ftorace  ,  e  fimili , 
per  averne  la  filiggine  . 

Fili  g  c,  r  no  s  o  .  Add.  Che  ha  filiggine.  Lat.  fiuliginofius ,  Gr. 
Kiywaìui ,  Alar»,  Ce/f.  5. 135.  Dell’  ardente  cammin  l’ofcu- 

ra. 
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i-,  M  atra  Filisginofa  polve  ivi  entro  fparfc  .ReJ. 
O//’  an.  i^ó.  Contenevano  una  materia  di  color  fihg§i- 

r  T  Tipliiì  ,  Figliuolo  .  Lat.  film  .  Morg.  25.  5,’. 

^  (Quando ì’  allevali  come  filio  .  E  25.  40-  R‘conofccr  il 

ScrìJi  Mero  fimiU  al  kaio,fhe  produce  cmole 
Ldr  Jpcpc.  Rcd.I„r-?;-W‘  «re’  aUn  ramufcall.  firn,!. 

{‘lilla  fillirea  feconda  del  Giulio  .  /<  •/•  t  * 

Filo.  i  fi  fil^^ftdo  da  lana ,  Imo ,  e  .  Lat. 

Ìlunirht.y-U  .  Cotti.  Inf.  12.  Ella  gli  diede  una  pallotto¬ 
la  di  pece,  e  un  gomitol  di  filo,  col  qual  filo,  legato  a  11^ 
imml  del  labenn.o,;re(eo  v Cìtrb  .  ftrr.  8->- S  = 

debile  il  filo  ,  a  cui  s’  attene  La  gravola  ^  f 
-2  Ma  perocché  mi  manca  a  fornir  l  opra  ,  Alquanto  del 
le  fila  benedette.  Boez.Varch.i.i.  Aveva  le  fue  veftimen- 
ta  di  fila  lottililfime,  e  con  maravigiiofo  artifizio,  ed  una 
Sateria  indilfolubile  contelle ,  Bcrn,  Ori.  2.  12.  3.  Ome  o  , 
il  quale  è  il  Re  degli  Icrittori  ,  Dice  ,  che  le  parole  haii 
tutte  l’ale,  E  però  quando  alcuna  ufcita  è  tuori,.  trar¬ 
la  indietro  il  fil  tirar  non  vale  .  Red.  ^nf.  1.  65.  Gli  per¬ 
turbano  r  animo  con  pene  "fi 

lui  che  come  favoleggiano  1  poeti,  ne  r^ni  di  lotterra  li 
mì^a  pendere  Copra  il  capo  un  fallo  grofliffimo  ritenuto  da 

fottilUfimo  fi  fimilit.  diciamo  ad  ogni  cofa  ,  che  fi  riduca 
a  mìa  di  filo  .Bocc.  nov.  96.  6.  Entrarono  due  giovanette  , 
d’età  forfè  di  quindici  anni  1  una,bionde,come  fila  d  010 . 
Cr  <  a8  IO.  E  quando  comincera  quali  a  far  filo  (  lo  Jet- 
Yoppòìit  lo  toccherai  c«l  dito ,.  o  che  pendente  li  tenga 
alla  meliola  ,  farà  cotto  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  3^,  Un  filo  di 
paglia  vale  qualche  cola  ,  che  fe  non  valelfe  nulla  ,  il  fa- 
Mlo  della  paglia  non  varrebbe  nulla ,  che  vai  tre ,  e  quat¬ 
tro  foldi .  :  Se  quelle  fila  della  .paglia  non  avef- 

fero  fine,  varrebbe  piò ,  che  tutti  1  tefori  di  quello  mon¬ 
do  .  Beni.  Ori.  i.  6.  33.  E  par ,  eh  egli  abbia  ^  mano  un 
fil  di  paglia  .  Sod.  Colt.  68.  E  quello  è  un  legreto  belhlii- 
mo  per  far  creare  la  barba  all'  uva ,  e  barba  cosi  fatta  , 
che  ’fien  fili  lunghi  ,  quafi  da  poterfi  con  un  pettine  pet- 

Per  Linea  .  Lat.  linea  .  Dant.  Par.  io.  Sicché  riten- 

lì  fii,  che  fa  la  zona.  But.  ivi:  Fa  lo  fuo  fplendore  uno 
Sio  a  modo  come  uno  cerchio. 

$.  III.  Per  IJìile  ,  Modo  ^  Pratica  .Maniera  ,  Ordine  dt 
checchejjia  .  Lat.  injìitutum  ,  ratio  .  ór.  i3oe  .  F'arch.  Jìor. 
20.  Bifognava  ,  che  colui  ,  il  quale  in  quel  luogo  luc- 
cedere  gli  doveva  ,  fulfe  uomo  ,  il  miale  ,  avendo  il  filo 
delle  faccende  ,  e  potelfe  ,  e  fapelTe  ,  e  voleffe  difen- 
clcrl^  • 

fe  IV.  Onde  Mettere  uno  in  fui  fido  ,  vale  Indirizzarlo  fe¬ 
condo  lo  Jìile  ,  0  cojìume.  Dant.Par.zr^.  Che  mife  Roma  te- 

co  nel  buon  filo  .  j- 

§.  V.  Per  metaf.  la  Continuazione  delle  cofe^  come  Filo  dt 
fioria  Filo  di  ragionamento  ,  e  filmili .  Lat.  orda  ,  feries  ,  te- 
noT  .  Gr.  ,  (Tuutx^a  .  Stor.  Eur.  5.  107.  Per  la  qual  co- 
fa  ripigliando  il  lafciato  filo ,  diciamo  ,  che  ec.  ual.  Sijl. 
00.  Le  diverfioni  di  ieri ,  che  ci  torfero  dal^  diritto  filo  de 
noftri  principali  difeorfi  ,  furon  tante  ec.  eh’  io  non  ^ ,  fe 
potrò  ec.  rimettermi  su  la  tràccia  .  Borgh.  316,  Quell 
opera  non  fu  da  lui  interamente  compita,  perciocché  mor¬ 
te  gliele  interroppe,  troncando  il  filo  della  fua  vita  m  lui- 
r  età  di  2Ó.  anni . 

'  $.  VI.  Ftl  dt  perle  ,  di  coralli  ,  0  fimìli  ,  vale  Vezzo  ,  0 

Collana  feempia  .  G.  V.  io.  i<i4.  i-  Gon  fregi  di  perle  ,  e  di 
bottoni  d’  argento  dorati  fpelfi  ,  a  quattro  ,  o  fei  fila  ,  ac¬ 
coppiati  infieme,  e  affibbiagli  di  perle  . 

VII.  fi7o,  perfida  fuJi.Dant.Purg.zA,,  Poi  volati  piU 
in  fretta  ,  e  vanno  in  filo  . 

$1.  Vili.  Avere  il  vento  in  fil  di  ruota  ,  vale  Avere  il  vento 
proj'pero  ,  in  poppa  ,  a  linea  retta  .  Cirijf.Calv.  1.6.  Sempre 
inlino  al  calcele  1’  artimone  Con  frefeo  mare  ,  e  in  rii  di 
ruota  il  vento  .  E  4.  137.  Ch’ai  porto  di  Marfìlia  a  falva- 
inento  Tutti  eran  futi  ,  che  la  bella  armata  Ha  Tempre 
avuto  in  fil  di  ruota  il  vento  .  ■ 

IX.  Inciampare ,  Rompere  il  collo  ,  0  fimili  in  un  fil  di 

paglia  ,  vagltono  Pericolare  per  poco  ,  e  in  ogni  minima  occa- 
fione  j  che  anche  Ji  dice  Affogare  in  un  bicchier  fi  acqua  .  Lat. 
in  minimis  periclitari  .  Gr.  i»  tc5  x.ivS'wudj'eiy  .  Salv. 

Granch.  3.  8.  O  in  fatti ,  quando  le  tofe  hanno  a  ire  Ma¬ 
le  ,  e’  ti  rompe  il  collo  in  un  filo  Di  paglia  .  Varch.  Ercol. 
57.  Tu  inciamperelli  nelle  cialde  ,  ovvero  cialdoni  ,  o  ne’ 
ragnateli ,  o  in  un  filo  di  paglia  . 

X.  Filo.,  fi  dice  anche  il  Taglio  del  coltello,  e  della  fpa- 
da  .  Lat.  acies  ,  Gr.  «x«  . 

XI.  Onde  Mandare  ,  Mettere  ,  Tagliare  ,  e  fimili ,  a  fil 
dì  J'pada  ,  vagliono  Uccidere  ,  Ammazzare .  Lat.  cadere.  Gr. 
xa^tadcrreiy  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Furono  tutti  quanti  melli 
a  fil  di  fpada  .  Ciriff.Calv,:^.'j%.  Mettendo  a  Tacco,  e  fuo¬ 
co ,  ed  a  romore  I  padiglioni,  e  tutti  quelli  cani  A  fil  di 
fpada.  Stor.  Eur.  2.44.  Non  accettavano  priego  alcuno,  nè 
avevano  mifericordia  di  qualità,  di  fello,  di  età;  ma  tut¬ 
to  mettevano  a  fil  di  fpada.  Tac.Dav.ann.iz.ir^ó.  Fu  da¬ 
to  il  legno  a  foldati  Ialiti  colle  fcale  Tulle  mura  di  man¬ 
dar  tutti  a  fil  di  fpada  .  Bern.Orl.i.j.^6.  Il  giorno  afpet- 
tan  con  molta  paura  ,  E  che  quella  infelice  terra  vada  A 
fangue  ,  a  facco  ,  a  fuoco ,  a  fil  di  fpada  . 

fe.  Xil.  Spada  di  filo  ,  Ji  dice  dal  J'uddctto  filo  ,  a  differen- 
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za  dt  quella  da  [chermire  ,  detta  di  marra  .  Fac,  Dav.  Pad. 
cloq.  420.  Si  tiravano  con  cflb  le  fpade  di  filo  ,  e  non  dt 

§.  XII 1.  Fil  di  pane  ,  figntfica  Tre  pani  appiccati  infieme 

per  lo  lungo .  ,  t 

§.  XIV.  Fil  deir  acqua,  vale  la  Corrente  dell  acqua.  Lat. 
aqua  profluens  .  Gr.  vSap  'iDpoppiov  .  Albert.  182.  Dicefi  ,  lo 
flolto  notatore ,  che  fe  ne  può  andare  per  lo  fil  dell’  acqua, 
pugna  notar,  contro  alla  corrente  . 

XV.  Trarre  il  filo  della  camicia  a  uno  ,  vale  in  modo 
proverb.  Ottenere  ciò  ,  che  ? uom  vuole.  Far  piegare  alcuno  al 
J'uo  defiderio  .  Bocc.  nov.  85.  ip.  Tu  m’  hai  colla  piacevolez¬ 
za  tua  tratto  il  filo  della  camicia  . 

§.  XVI.  Filo  della  finopia  ,  vale  Filo  intinto  nella  finopia , 
eoi  quale  i  fegatori  fegnano  il  pancone  per  fegarlo  .  Lat.  linea. 
Gr.  ypctWjCv  . 

§.  XVII.  Onde  in  proverb.  Andar  pel  filo  della  finopia che 
vale  Fare  checchejfia  con  gran  con Jider azione  ,  e  riguardo .  Lat. 
i'uniculum  ad  lapidem  admovere .  Morg.  zz.  214.  Pel  fi!  del¬ 
la  finopia  ,  e  della  riga  A  quella  volta  quella  cofa  an¬ 
dava  . 

§.  XVIII.  Partirfi  in  fui  far  del  nodo  al  filo  ,  vale  La- 
feiare  fui  buono  .  Lat.  re  propemodum  confeSia  defijlere  . 

I  Cecch.  Dot.  I.  3.  O  non  eh’  altro  ,  fe  ’l  vecchio  Sa  ,  che 
voi  fiate  partito  in  fui  fare  II  nodo  al  filo  ,  e’  fi  ritira  in- 
dietro . 

XIX.  A  filo  ,  pojìo  avverbìalm.  vale  A  dirittura  ;  prefa 
la  metaf.  da  muratori  ,  0  fimili  ,  che  tirano  un  filo  per  andar 
diritto.  Lat.  ad  lineam.  Gr.  Ar.  Fur.  43.  14Ó.  E  quin¬ 
di  a  filo ,  alla  dritta  riviera  Cacciano  il  legno  ,  e  fan  pa¬ 
rer  ,  che  voli  . 

§.  XX.  FJJere  a  filo  ,  vale  EJfer  pronto  ,  lejìo  ,  in  punto 
per  far  checchejfia  . 

§,  XXL  Mettere  a  fido  altrui  per  far  checchejfia  ,  vale  Far¬ 
gli  venir  voglia  di  quella  tal  cofa  ;  che  altrimenti  fi  direbbe 
Metterlo  in  J'ucchio  ,  0  in  zurlo  ,  Malm.  2.  63.  Così  ,  perchè 
piò  a  filo  tu  mi  metta  ,  Voglio  far  io  ,  e  poi  darti  la 
Eretta . 

§,  XXII.  Perfido,  e  Dì  filo,  pojìi  avverbìalm.  co  verbi  A- 
vere  ,  FaH  ,  e  fimili  ,  vagliono  Per  forza  .  Lat.  violenter,  per 
vim  .  Gr.  fiicuaic .  Tac.  Dav.  ann.1.9.  Chiariva  bene  efferfì 
avuto  per  filo  quello  ,  che  colle  buone  non  fi  farebbe  ot¬ 
tenuto  .  Fir.  AJ'.  ipi.  E  che  quelli  ,  che  non  voleflero  , 
gliele  faceffero  fare  per  filo.  Car.  lett.  2.138.  E  perchè  non. 
fon  uomo  da  effier  fàtto  fare  per  filo  ,  per  rifpofla  poche 
parole  ,  e  brava  rifoluzione . 

$i.  XXIII.  Pigliare  uno  di  filo,  vale  Strignerlo  fenza  dargli 
tempo  di  replicare  ;  che  anche  fi  dice  Strignirlo  fra  l'  ufeio,  e'I 
muro  .  Lat.  cogere  . 

§.  XXIV.  A  filo  a  filo  ,  pefto  avverbìalm.  come  a  uno  a 
uno  ,  a  cofa  a  cofa  ,  e  Jimili  ,  vale  A  un  filo  per  volta  ,  ficca¬ 
rne  Ji  direbbe  ,  A  una  cofa  per  volta  ,  A  uno  fier  volta  .  Lat. 
filatìm  ,  Lucr.  Libr.  Son.  72.  Cenami  una  nfalata  in  cafa 
mia  Di  mia  man  colta  a’  telli,  a  filo  a  filo.  Sod.  Colt. 68. 
E  di  più  fi  pigliano  le  fila  di  tal  erba ,  e  a  filo  a  filo  s’ in¬ 
treccia. 

$.  XXV.  Tenere  attaccato  ,  e  appiccato  il  filo,  diciamo  del- 
r  Intermettere  un  trattato  di  un  negozio  ;  ma  non  romperne 
del  tutto  la  pratica  ;  e  Rappiccare  ,  0  Rattaccare  il  filo  ,  _  vale 
Ripigliare  il  trattato  ,  0  fimili  .  Cecch.  Dot.  3.  i.  Pure  i’  gli 
ho  detto  ,  che  tenga  Quello  filo  appiccato  .  E  Mogi.  i.  2. 
Ben  ,  fapete ,  che  ’l  vecchio  ha  rappiccato  II  filo  con  Pan- 
dolfb  ,  e  vuol  ,  che  oggi  1’  foferiva  la  fcritta  .  Red.  lett.  2. 
ip.  Credo  ,  che  predo  li  darà  occafione  a  V.  Sig.  llluftrifs. 
di  rattaccare  il  filo  delle  lettere. 

XXV 1.  Filo  ,  talora  vai  Niente  ,  Punto  :  come  Io  non 
ho  filo  della  tal  cofa  .  Lat.  hilum  ,  7ie  hilum  quidem  .  Gr.  [zv- 
S't  ypó. 

XXVII.  Filo  delle  reni ,  0  della  fchiena  ,  fignifica  la 
Spina  .  Lat.  fpina  .  Gr.  .  Fir.  Af  41.  E  mandando 
i  fianchi  ora  in  quà  ,  e  ora  in  là  ,  dimenando  così  un 
poco  il  fil  delle  reni  ec.  E  zzo.  Ed  eranfegli  ritte  in  fui  fil 
della  fchiena  certe  fetolacce  ,  che  non  pareano  altro  ,  che 
fpiedi  . 

§.  XXVIII.  Per  filo  ,  e  per  fegno,  pojìo  avverbìalm.  va¬ 
le  Per  l' appunto.  Puntualmente  .  Lat.  figillattm  .  Gr. 
xuTov  .  Fir.  Triti.  5.  3.  Hammi  conto  ogni  cofa  per  filo,  e 
per  fegno. 

§,  XXIX.  Filo  per  filo  ,  vale  Cofa  per  cofa,  minutamente^ 
e  ordinatamente,  hat.  ordinati m ,  *  fuccejfivè.  Gr.KttoK  m^iv . 
Fir.  Af.  133.  Nè  reflava  una  di  loro  di  domandare  Pfiche 
punto  per  punto  ,  filo  per  filo  .  E  dife.  an.  90.  La  putta  , 
che  aveva  offervato  ciò  ,  che  vi  s’  era  fatto  il  dì,  filo  per 
filo  ,  e  fegno  per  fegno  gliele  raccontava. 

XXX.  Fil  filo  ,  pojìo  avverbìalm.  Succejfivamente  F  uno 
dietro  aW  altro  .  Amor,  Bern.  x,  4.  E  s’  io  non  fo  venir  la 
lagrimetta  Fil  filo  all’ occhio, con  ogni  bicchiere  ec.  Bcrrgh. 
Col.  Lat.  388.  La  quale  chi  non  olferverà  con  diligenza  , 
farà  fil  filo  forzato  d’inciampare. 

§.  XXXI.  Vederla  fil  filo  ,  vale  Trattar  la  cofa  con  rigore  , 
e  Guardare  ogni  minuzia  .  Varch.  Ercol.  75.  Biftiociarla  con 
alcuno  ,  e  flar  feco  in  fui  billiccio,  è  volere  Ilare  a  tu  per 
tu ,  vederla  fil  filo  ,  o  per  quanto  la  canna  .  E  Suoc.  2.  3. 
Non  mi  piacciono  quei  padri ,  che  vogliono  vederla  fot- 
tilmente  fil  filo  co  i  figliuoli  . 

FiLOGO  .  V.  FILOLOGO  . 

F I L  O  L  O  O  i'a  .  Studio  ài  belle  lettere . 
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FriLdlóèd»  e  frlOGO  .  Amator  del  pgrlmre ,  Che  fa  fin- 
dio  nelle  parole  ,  Erudito  .  Lat.  philologus .  Gr.  (piKÓKoyor .  Sen. 
Pifl.  io8.  Quando  il  libro  di  Tullio  viene  alle  mani  d’  un 
filofofo  ,  e  d'  un  filogo  ec.  ciafcuno  hi  (Jiverfi  penfieri  . 
r  apprejfo  :  Quando  il  filogo  è  venuto  a  quella  medefima 
lezione,  egli  fi  avvede,  che  a  Roma  furono  due  Re.  Red. 
Inf.  z:>.  A  quefti  antichi  aderifcono  tutti  i  filoioghi, e  tut¬ 
ti  i  fìlofofi  moderni .  E  $6.  Mi  veggio  venir  addolfo  la 
piena  di  tutti  i  filologi. 

Filomena  ■  Rofìgnolo  ,  così  chiamato  per  la  per  fona  ,  che 
fingono  i  poeti  ^  che /offe  avantila  fua  trasformazione  in  uc¬ 
cello  ,  benché  alcuni  tengano  ,  che  Progne  ,  e  non  Filomena 
{offe  trasformata  in  rofgnuolo  Lat.  lufcinia  ,  phìlomela_  .  Gr. 
dtìS'oói',  (piKoptHKtj.  Petr.  fon.26^.  E  garrir  Progne,  e  piagner 
Filomena . 

Filondente  •  Sorta  di  tela  rada  ,  Lat.  Icyidertfis  .  Gr. 
ùpeuis  , 

Filone  .  Trascìa  ,  0  Vena  principale  della  miniera.  Car.  lett. 
I.  12.  Non  fi  parla  d’  altro  ,  c;he  di  pavé  ,  di  vene  ,  di 
filoni  . 

Fi  lo N  IO  .  Spezie  di  lattovaro  medicinale  .  Lat.  philonium ^ 
Gr.  piKmmv.  Volg.  Mef.  Atanafia  grande,  che  è  di  bella  uti- 
Jitade  alla  doglia  dello  ftomaco  ,  ec.  ed  éc  ,  come  lo  filo¬ 
rio,  potente  a  levare  ogni  dolore.  Volg. Mef.  Fiionio  ,  ch’è 
buono  a  coloro,  eh’  hanno  il  male  del  fianco  .  Rieett.Fior. 
202,  Filonio  Tarfenfe  ,  fecondo  Galeno,  fimile  a  quello  di 
Mefue  .  E  altrove  :  Filonio  maggiori; ,  o  Romano  di  Nicr 
colao  .  E  apprejfo  :  Filonio  Perfico  di  Mefue  . 

Filosafo  .  V.  A.  Filofofo  .  Lat.  phitofophus  .  Gr.  piKÓa-ofoc . 
Vit.S.  Ant.  Venettero  a  lui  due  nlofafi  gentili  .  G.  K8.41, 
g.  Perocch’  era  ,  come  filofafo  ,  uomo  vertudiofo  in  molte 
cofe  (  Welle  fcritture  antiche  fi  trova  quaf  fempre  fcritta 
così  ) 

Filosofale  .  Add.  Da  filofofo  ,  Filofofieo  .  Lat.  philofo- 
pbicuc .  Gr.  (pixecropitiés .  Vit.  Plut.  Il  loro  foliazzo  era  ami? 
ehevole  ,  e  filofofale  . 

Fiiosofante  .  Filofofo  ,  che  attende  a  filo fofia .  Lat,  phi- 
lofothus  .  Gr.  ^t’Kóaoipos .  Bocc.  nov.  41.  10.  Valorofiffimo  tra’ 
fiiofofanti  divenne  .  E  nov.  p8.  26.  Credefi  per  molti  filo- 
fofanti  ,  che  ciò  ,  che  fi  adopera  da’  mortali  ,  fia  degl’  Id¬ 
di!  immortali  difpofizione.  E  conci.  4.  Quelle  cofe  non  ec. 
nelle  fcuole  de’  fiiofofanti ,  dove  1’  onefià  non  meno  ,  che 
in  altra  parte  è  richella  ,  dette  fono  , 

Filosof  are  .  Attendere  a  filofofia  ,  Speculare  per  trovare 
il  vero  .  Lat.  philofophari  .  Gr.  fiKoeropày  .  Dant,  Par.  zp. 
Voi  non  andate  giò  per  un  fentiero  Filofofando.  Coni.  Inf. 
4.  De!  fine  ,  ovvero  cagion  finale  di  filofofare  ,  e  del  dir 
ritto  ufo  di  filofofia  .  Buon.  Pier.  5.  4.  n.  Qiiei  filofofa  j 
quelli  Poetando  non  prende  fonno . 

§.  Filofofare  ,  per  Ifpeculare  ,  0  Dif correr  feco  medefìmo  . 
Tat.  meditari  ,  aliquià  mente  agitare  .  Gr.  ptiKiràr  ,  Frane. 
Sacch.  rim.  E  chi  voiefie  pur  filofofare,  27.40.  Venu? 
to  è  il  tempo  da  filofofare. 

Filosofastro  .  Filofofo  di  poco  valore  .  Lat.  philofor 
phafter  .  Varch.  Ercol.  255.  Sordafiro  ,  c  filofofafiro  fono 
cattivi  . 

Filosofeggiare  .  Filofofare  .  Lat.  philofophari .  Gr. 
Koaogieìy .  Cnm.  Inf,  4.  Zenone  vedendo ,  che  tutte  le  fue  co- 
fé  erano  andate  in  fondo  ,  dille  :  La  fortuna  vuole  ,  che 
io  più  efpeditamente  filofofeggi . 

Filosofessa  .  Femm.  di  Filofofo  ;  ma  forfè  non  fi  direbbe^ 
fe  non  in  ifcherzo.  Buon.  Fier.  5.  ^  Lic.  Apprefa  negli  fpec- 
chi  Della  filofofcira  efperienza ,  De’  danni  il  fiore  ,  il  frut¬ 
to ,  e  la  femenza . 

F I  L  o  s  o  F  i'a  .  Lat.  philofophia  .  Gr.  fiKoaocpia.  .  Tefi  Br.  i.  2. 
Filofofia  è  verace  cognofeimento  delle  cofe  naturali  ,  delle 
divine  ,  e  delle  umane  ,  tanto  quanto  1’  uomo  è  pofTente 
d’  intenderne  .  Albert.  51.  Filofofia  è  perfetto  conofeimento 
deir  uomo  ,  che  ricerca  la  verità  ,  uccome  difie  egli  me- 
defimo  .  Dant.  Conv.  57.  Filofofia  è  un  amorofo  ufo  di  fa- 
pienza  .  Bocc.  nov,  p8.  j.  Ad  imprender  filofofia  il  mandò 
in  \tene  .  Petr.fon.  7.  Povera,  e  nuda  vai  filofofia  .  Bern, 
Ori.  I.  5.  7j.  Ch’  ogni  gran  dubbio  di  filofofia  Penfa_,  che 
apprelfo  a  quel  ,  niente  fia .  E  i.  16.  r.  Il  più  bello  impa¬ 
rar  filofofia  ,  Non  di  coftumi  fol  ,  ma  naturale  ,  Senzg 
troppo  ftudiar  mi  par ,  che  fia ,  Guardare  a  chi  fa  bene ,  e 
chi  fa  male  . 

Filosoficamente  .  Avverò.  Da  filofofo ,  Lat.  *  philofat 
phicè.  Gr,  piKoaopiìdùs .  Libr.  Am.  64,  Al  quale  la  donna  fi¬ 
loloficamente  rifponde  così  .  Dant.  Conv.  82.  Li  gentili  le 
chiamano  Dei,  e  Dee,  avvegnaché  non  così  filofoficamen- 
te  intendeffero  quelle,  come  Plato  .  €irc, Geli.  io.  2^4.  Per¬ 
chè  tu  fei  filofofo  ,  io  voglio  proceder  teco  filofoficamen- 
te ,  Varch.  Lez.  gzp.  Procedendo  dunque  il  poeta  fìlofofi- 
camente  ,  dimanda  prima  fe  medefìmo  ce.  fe  quello  ,  che 
egli  fentiva  ,  cioè  gli  affanni ,  e  le  pene  fue ,  era  amore  , 
o  no  , 

Filosoficare.  V.  A.  Filofofare  .  Com.  Purg.  g.  Si  è  da 
fapere,  che  li  fìlofofi  filofoficando  fecondo  naturale  procef¬ 
fo  non  vedeano  ,  che  una  cofa  poteffe  agere  ,  ovvero  fare 
m  alcun’  altra.  Petr.  uom.  ili.  Puofe  fine  di  vivere,  e  di  fi- 
lofoficare  . 

Filosòfico  .  Add.  Di  Filofofia  ;  Da  filofofo  ,  Di  filofofo  . 
Lat.  philofophicus  .  Gr.  (fuxoaoipixóf  .  Bocc.  nov.  77.  6.  Il  favio 
fcolare,  laiciati  i  penfieri  filofofici  da  una  parte,  tutto  l’a- 
nirao  rivolfe  a  colici  .  Dant.  Inf  4.  Vidi  il  maeftro  di  co- 
.  |or ,  che  fanno  ,  Seder  tra  filofcfica  famiglia  .  £  Pur,  zé. 
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Ed  io  :  per  filofofici  argomenti  ec.  Cotale  amor  convien  , 
che  in  me  s’ imprenti . 

Filosofo.  Profeffor  di  filofofia  .  Lat.  philofophus  .  Gr. 
copos .  Pepr.  fon.  224.  Vengan  quanti  filofofi  fur  mai  A  dir 
di  ciò .  Bocc.  conci,  4.  Queue  cofe  non  nella  chiefa  ec.  det¬ 
te  fono  ,  nè  tra’  eherici  ,  nè  tra’  filofofi  in  alcun  luogo  , 
ma  tra’  giardini  in  luogo  di  foliazzo.  G.V.  p.  IJ5.  2.  Que- 
fii  (  Dante  )  fu  fommo  poeta  ,  e  filofofo ,  e  rettorico  per¬ 
fetto  .  M.  V.  S.  I.  Zenone  filofofo  vecchio  ,  polio  in  croce 
iniferabilmente  a  gran  tormento ,  ec.  fece  abbattere  lo  fia¬ 
to  ,  e  gran  potenza  de!  tiranno  Saragufano  .  Amm.  ant.  i. 
I.  13.  Lo  filofofo,  chiamato  Secondo  .  Nov.  ant,  6.7.  i.  Fue 
uno  filofofo  molto  favio  ,  lo  quale  avea  nome  Diogene  i 
quefto  filofofo  fi  era  un  giorno  bagnato  in  una  trofei» 
a  acqua  .  Caf.  lett.  36.  Sono  fiato  anche  ricercato  da  un 
gran  Principe  ,  che  io  gli  proponga  un  filofofo  eccellente 
tra  i  primi. 

Filofofo  per  fimilit.fi  dice  anche  un  Uomo  afiratto. 

Fi  LO  so  Filo  LO  .  Dirn.  di  Filofofo  .  Filofofafiro  .  Buon. 
Fier.  3,  2.  18.  O  ci  metta  la  taglia  Per  aver  fatto 
un  tratto  U“  manichetto  Ad  un  filotòfuol  di  cappa  ,  c 
fpada  . 

Filosomia  •  Fifonomia  .  La.t.  phyfiognomia .  Gr.  pocrioym- 
fxiu .  Salv.  Graneh.  3.  7.  Va’  poi  tu ,  e  fatti  beffe  Della  fi- 
lofomia, 

Filugello  .  Bigatto  ,  Baco  ,  che  fa  la  fitta  .  Sega, 
Mann.  Magg.  28,  3.  Vien  efpreffa  col  filugello  ,  che  di 
verme  vile  diventa  farfalla  ornata  di  mille  illullri  co- 
lori . 

Filunguello  ,  Fringuello  .  Lat.  frigilla  .  Red.^  Inf.  156, 
Nel  picchio,  e  nel  filunguello  n’ho  veduti  de’  limili  (pa/- 
lini  )  a  quello  dello  ftorno. 

Filuzzo  i  Dirn.  di  Filo.  'L&t.filum  tenue.,  villus . 

Kd)(vn .  Red.  Inf.  pò.  Subito  nati  (  i  ragni  )  dierpn  principio 
a  gettare  qualche  filuzzo  di  tela. 

Per  fimilit.  Red.  Inf.  loi.  Trovammo  un  confufo  ara- 
maffàmento  di  varj  ,  e  diverfi  filuzzi  ,  che  fono  forfè  ve¬ 
ne  ,  ed  arterie  . 

F I  L  z  A .  Pià  cofe  infilzate  infìeme  in  che  fi  fia  .  Lab.  279.  In¬ 
comincia  ,  fenza  ridar  mai  ,  a  faticare  una  dolente  filza 
di  paterno'ftri ,  Tac.  Dav.  vit.  Agr,  s^zz.  Negli  antichi  arma- 
rj ,  che  ora  fpolvera  Mulciano  ,  fono  (  non  fo  fe  1’  avete 
vedute  )  undici  filze  d’  atti ,  e  tre  di  lettere  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ordinanza  .  Galat.  63.  Quelle  ^parole') 
accozzare,  non  ammaliandole  a  cafo,  nè  eon  feoperto  fiu- 
dio  mettendole  in  filza  . 

Fimbria  .  Lat.  fimbria  .  Gr.  KpdantSoy  .  Fr.  Giord.  Pred.  S, 
27.  Portavano  altresì  le  grandi  fimbrie  ,  cioè  gli  orli  alle 
toniche  loro,  a  modo  di  felfuure.  E  apprejfo  ■'  Quando  di¬ 
ce  degli  Scribi  ,  e  Farifei  le  vanifadi  loro  ,  che  portavano 
le  grandi  filatene  ,  ovvero  fimbrie  ,  Vit.  L  Ant.  Defidera- 
vano  almeno  di  toccare  la  fimbria  del  vefiiraento  di  que¬ 
llo  santo  barone  .  Amet.  z6.  Del  cui  vefiimento  le  fim¬ 
brie  ,  le  fcollature ,  e  qualunque  altra  eitremità  di  quegli , 
di  larghilfimi  fregi  d’  oro  ,  non  fanza  molte  pietre  ,  vede 

r  lucenti  . 

fi.  Per  metaf.  Peeor.  23.  2.  Cotefti  fplendenti  occhi  tuoi  , 
paffati  per  gli  occhi  miei  alle  fimbrie  del  mio  cuore  y 
mi  hanno  accefo  entro  il  mifer  petto  tanto  fuoco  ,  che 
iù  fopportar  noi  poflb  (  qui  forfè  vale  fibra  ,  0  mem~ 
rana  ) 

Fimbriato  ,  Add.  da  Fimbria  .  Ol  iato  .  Lat,  fimbriatus , 
Gr.  .  Amet.  28.  Egli  d’  alta  ffatura  ,  veffita  di  ve- 

ftimenti  rofati ,  non  meno  caramente  fimbriati ,  che  i  pri¬ 
mi  ,  la  vede  • 

FiME,e  fimo.  Sterco  ,  Litame  .  Lat.  fimus  ,  flercus  ,  le., 
tamen  .  Gr.  nó'^os  ,  %0‘ce^iov ,  dpóS' d/pta  .  Com.  Inf.  24.  Alcu¬ 
ni  dicono  ,  che  queffa  trafiggitura  ha  nome  boam  ,  peroc¬ 
ché  fi  medica  col  fime  dei  isue.Alam.Colt.i.  Non  prenda 
a  fdegno  Colle  fue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  sì  , 
che  vive  forze  prenda . 

Finale  .  Add.Difinitivo  ,  Ultimo  .  Lat,  extremus^  ultimus. 
Gr.  neKdjmioc ,  nr\móf  .  Bocc.g.6.  p.6.  Che  fii  fopr’  effa  dei 
fentenzia  finale,  Liv.  Dee.  3.  E  preflb  che  affinale  disfa¬ 
cimento  lì  pervenne  .  But.  proem.  Le  cagioni ,  che  fono  da 
ìnvelìigare  ne’  principi  degli  autori  ,  fon  quattro  5  cioè  ca¬ 
gione  materiale  ,  formale  ,  efficiente  ,  e  finale  .  Òr.  9.  32. 
g.  A  quel  medefìmo ,  rimedio  finale  è  ,  che  ’l  luogo  dcl- 
r  anca  predetta  così  per  lungo,  come  per  traverfo  s’incen¬ 
da  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  7.  Gli  fenderemo  grazie  ,  come  di 
cofa  provveduta  per  nolìra  falute  finale  . 

Prigione  finale  ,  vale  Perpetua  ,  A  vita  .  Guid.G.  E  per¬ 
ciò  fece  egli  pigliare  Telemaco  fuo  figliuolo  ,  e  metterlq 
in  finale  prigione. 

Finalmente  .  Avverb.  Alla  fine ,  All'  ultimo  ,  Ultimamene 
te  .  Lat.  tandem  ,  denique  ,  pofiremo  .  Gr.  .  Nov.  ant. 
8.  4.  Finalmente  un  favio  mandò  configlio  ,  e  diffe  .  Pajf. 
197,  E  l’amore  della  propria  volontade  ec  in  lui  finalmen¬ 
te  rifiede  .  Caf  lett.  27.  E  finalmente  ho  ottenuto  in  Rota 
il  mandato  contro  di  lui  ,  e  fuoi  beni. 

Finamente  .  Avverb.  Con  finezza  ,  Perfettamente  .  Lat. 
perfeBé  .  Gr.  ehiQji,/3sic .  Rtm.  ant.  P.  N.  Re  Enz.  Sì  finamen¬ 
te  amor  m’  ha  meritato  . 

Finanza  .  Fine  .  Fr.  lac.  T.  i.  2,  E  quella  latta  non  ha 
mai  finanza  ,  Oh  tribuianza  ,  ov’  è  il  tuo  finare  ? 

F I  n  A  R  E  ,  Refiare  ,  Ceffate  ,  Finir  di’  operare  .  Lat.  definire, 
dtfifitte  )  cefidre  .  Gj*  iraóiSiiu  .  Fr.  Giord.  Pred.  R’  Certe 

N  Q  mal- 
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wulvage  ’  ^"™OTr”cia!”s“-  E'’Sge’Mrro 

Vituperare  il  mercè  dello  (uo  cuor ,  che 

cucir  or  oresaoJo  '"cosl  Gunnotto  di  lilk- 

V  L  'ionTnava  gfammai .  B  Ni«f.  Fh/.  s.6,  Ch’  io  fono 

feli„;„oa  oara  ,  Sé  mal  non  imi  .  Lai.  aj,  D,  c.ar- 
PL^L^ì  non  riftà  ,  mai  non  molla  ,  mai  non  fina  .  Te/. 

AO  Secondo  che  ’I  firmamento  gira  tuttavia  fanza  fi- 
mre  ir oriente  in  occidente,  fotto  li  due  occhi .  G.r.  12. 

A  Non  finava  il  Duca  di  mettere  Ib/petto,  e  gelosia 
i^rf  lMrenze  Tr.  lac.  T.  i.  5».  78.  lesù  GriLto  fia  hudato  , 
F  Jc  to  d  boi  Enarc  .  Taa.Dav.P^rd.  e/«?,4!S-  > 

|r”!o  G»'é“  =  Caio.  Lelio ,  =  altri  antichi  ,  che  Apro 
Aon  fina  di  tribolare ,  io  non  gli  difendo  . 

<  Per  Qtt'ttare  ,  quitanza  .  G.ff.  p.264. 2.  Fece  pren¬ 
dere  e  ricomperare  tutti  gl’ Italiani ,  che  prelevano  m 
fuo  reame  e  farli  finare  per  moneta  {così  nel  ms.Dav.) 
x:  ,  r  A  Add.  da  Finare  .  Finito  ,  Condotto  a  fine  . 

^Ut  P^rfèaùs,  abfolum.  Gr.  <reX«af  ,  Mor.S.Greg. 

sJivdTe  i  fatti  della  fua  finata  vittoria  .  Fr.  lac.  T.  6.  14. 
I  Che  non  far  mai  aprite  L’  altilfime  fecrete  In  foggetto 
«nato  f  m)  finito  ,  contrario  d  infinito  ) 

F I  N  AT  T  A  N  T  O  CHE.  Che  alcuno  fcrtve  FINO  ATANTO 
^  cnl  Avverb.  Infino  a  quel  tempo  che  .  Ut.quoad  ,  donec  , 
G?  Ninno  doverfi.  muovere 

del*  Ko  fuo  ,  finattantochè  10  non  ho  la  mia  _  novel¬ 
la  finita  •  Tratti fap.  lo  mio  cuore  npn  può  elfere  in  pace, 
finattantochè  egli  non  fi  ripofi  in  voi. 

Finche'.  Che  fi  ferivo  eziandio  fin  che.  Avverò.  ^Finat- 
tantoch},  l^t.  donec,  ufquedum,  quoad.  Gr.p%x^^  n.Bocc. 
rJ.  so.  3.  Chi  te  la  fa ,  fagliele  ,  e  fe  tu  non  puoi,  tien- 
loti  a  mente,  finché  tu  polla  .  7.  3  Seguirò 

1’  ombra  di  quel  dolce  lauro  ed  Finché  1  ultimo  di  chiu¬ 
da  quell’ occhi  .  F  cap,  4.  Seguimmo  1  fuon  delle  purpu¬ 
ree  penne  De’  volanti  corfier  per  mille  folle  ,  Finché  nel 

regno  di  fua  madre  venne  .  tv  ^  j 

Fine  Fuji,  mafie,  e  fiemm.  Quello  ,  eòe  ha  di  necejfità  alcuna 
cofa  innanzi ,  nè  può  averne  altra  dopo  ;  oppojìo  a  Principio; 
Termine  .  Lat,  finis  .  Gr.  ’nfios ,  TBKddwi  .  Bocc.nov.  s-  i.  Ma 
venuta  di  quella  (  novella  )  la  fine ,  ec.  la  Reina  verfo  la 
Fiammetta  ec.  rivolta ,  che  efla  l’ordine  feguitafle  ,  le  co¬ 
mandò  ,  B  nov.44.  I.  Un  amore  ec.  a  lieto  fin  pervenuto, 
in  una  novelletta  affai  piccola  intendo  di  raccontarvi  .  S 
fiov.48. 13.  Voi  m’  avete  lungo  tempo  fiimolato  ,  che  io 
ec.  ponga  fine  al  mio  fpendere  .  TeJ'eid.  u.  30.  E  polve- 
rofo ,  e  afpro  fanza  fine  .  Albert.  3.  197.  Quando  tu  hai 
trovato  lo  cominciamento ,  sì  guarda  alla  fine.  F  apprejfo; 
Meglio  è  a  non  far  la  cofa  ,  che  cominciarla  ,  fe  ne  po- 
teffe  ufeir  mala  fine  .  Cr.  x.  3.  4.  Ma  fe^  in  fine  del  dì  al 
cominciamento  della  notte  trarranno  ,  farà  il  contrario.  E 
apprejfo  :  I  venti  occidentali  ec.  i. quali  fe  foffieranno,  ov¬ 
vero  trarranno  in  fine  della  notte  ,  e  ftel  cominciamento 
del  dì,  verranno  dall’ aere, ec. ma  fe  alla  fine  del  giorno,  e 
al  cominciamento  della  notte  frarranno  ,  farà  il  contrario. 
Dant.lnf.p.  Perchè  ricalcitrate  a  quella  voglia  ,  A  cui  non 
puote’l  fin  mai  effer  mozzo?  F  Par. z$.  E  prima  preffo  ’l 
fin  d’  elle  parole,  Sperent  in  te  di  fopra  noi  s’udì.  Tav.rit, 
E  chiama  merzè  a  Lancilotto ,  che  non  lo  tragga  a  fine  . 
Petr.  fon.  4'^.  Dolce  alla  fine  ,  e  nel  principio  acerba  .  F 
208.  Manda,  prego  ,  il  mio  in  prima  ,  che  ’l  fuo  fine  .  F 
216.  I  miei  corti  ripofi  ,  e  i  lunghi  affanni  Son  giunti  al 
fine  .  F  cap.  7.  La  morte  è  fin  d’  ona  prigione  ofeura  .  F 
canzt.  4.  2.  La  vita  il  fine  ,  e  ’l  dì  loda  la  fera  .  E  46.  iz. 
Porto  delle  mlferie  ,  e  fin  del  pianto  .  G.  V.  4. 7.  2.  Seguen¬ 
do  infino  alla  porta  alla  Carraia,  ove  fece  fine  il  muro  in 
full’ Arno  .  E  j.zz.  i.  In  fei  mefi  non  fe  ne  farebbe  venu¬ 
to  a  fine  .  E  9.  *52.  1.  Quella  fu  la  fine  dello  ’mperadore 
Arrigo  .  Ovvici.  Pifi.  La  fine  Igdi  1’  opera  .  Bern,  Ori,.  3, 
2.  42.  E  fu  la  fin  della  prigione  ofeura  Di  molti  cava- 
lier  di  fommo  ardire  ,  Ch’  eran  là  prefi  ,  e  non  poteano 
ufeire . 

$.  I.  Fine  ,  per  Confine  ,  Termine  .  Izt.limes  ,  termìnus  , 
Gr.opof.  Guid.  G,  Per  confervar  li  fini ,  e  li  limiti  della  lo¬ 
ro  onellate  .  Boce.  vit.  Dant.  220.  Per  li  quali  onori,  e  pur¬ 
gazioni  ec.  la  Romana  repubblica  aumentar®  coll’  opere  le 
fini  della  terra  .  Bemb.  Jìor.  6.  82.  La  guerra  Napoletana 
con  gli  Re  di  Spagna  per  controverfia  de’  loro  fini  face¬ 
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IL  Fine, per  Cagione,  Finale  intenzione  delP  operante  , 
^ello,  a  che  hanno  riguardo  tutte  le  nofire  azioni  .  l^t. finis. 
Gr.  <rx.9xof  .  F;/oé:.2.6s.  Niuno  è,  che  affannando  vada,  fe 
non  a  hne  d  aver  alcuna  volta  ripofo.  M.V.g,  loó.  Ezian¬ 
dio  che  ’l  comperatore  il  faceffe  a  fine  d’aver  l’utile  che’l 
comune  avea  ordinato.  ’ 

$.111.  F ine, pr  Quitanza.  Ut.  acceptilatio .  GT.ÙiroM. 
C.  P.  12.56.  2.  Sanza  volere  udire  ,  o  accettare  ec.  le  fini, 
c  quitanze  fatte  per  lo  detto  Duca  al  comune  .  Frane. 
Sacch.  nov.  52.  La  carta  ,  perchè  mi  vuol  fare  pigliare  ,  è 
pagata  ,  ed  10  ho  la  fine  in  cafa  .  f  s  , 

$.  IV.  Ftnr,jcr  Morte.  Lat.  mors  ,  ebitus  .  Gr.  Qdrxooc  . 
Petr.Jon.  i io.  Che  bel  fin  fa  chi  ben  amando  muore  F 

avvien  ,  eh’ ancor  non  mi  fi  nie- 
ghi  Finire  anzi  il  mio  fine  Quelle  voci  mefehine  Frane 
Barò.  170.  17.  Voi  vedrete  la  fine  mia  sì  fatta, Che  fi  mo’ 
vranno  1  duri  cuori  a  pianto  .  Lab.  182.  E  uno  feudicciuo- 
:o  da  fare  alla  fua  fine  nella  chieia  appiccare  . 
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§.  V.  Stare  in  fine  ,  vale  F fiere  in  fin  di  morte  ,  Fffere  vi¬ 
cino  a  morire  .  Lat.  animam  agere  ,  laborare  in  extrernis .  Gr. 
ixccaiof  Jjì^iiSreu  .  Cron.  Mordi.  gg4.  Come  piacque  a  Dio  e’ 
vivette  infermo  fedici  dì  j  ne’ quattro  primi  iftette  in  fine, 
e  dipoi  megliorò  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  14.  Per  la  qual  cofa  u 
tornò  a  cafa  ,  e  flette  in  fine  piu  dì . 

$.  VI.  Toccar  della  fine  ,  vale  Finire  il  ragionamento  ,  Ve¬ 
nire  alla  conclufione  .  Lat.  finem  imponere  .  Gr.  aiKos  eV»5«- 
i/cu  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Io  vorrei ,  che  tu  toccaffì  duo  paro¬ 
le  Della  fine . 

$.  VII.  In  fine  ,  0  Alla  fine ,  Pofli  avverbialm.  vagliano 
Finalmente  ,  In  fiamma  ,  In  conclufione  .  Lat.  in  fiumma, tan¬ 
dem  ,  àentque  .  Gr.  ai\oi  .  Petr.  canz-  2.  2.  Prendete  ora  al¬ 
la  fine  Breve  conforto  a  sì  lungo  martire  .  Fir.dific.  an.ig. 
Salta  in  collera  ,  come  un  gli  vuol  favellare ,  in  fine  e* 
non  fi  può  più  con  lui . 

Fine  .  Add.  Sottile  ,  Minuto  .  Zibald.  Andr.  22.  Non  fi  vc- 
fliva  ,  quando  era  caldo  ,  fe  non  di  pannolino  fine. 

§.  I,  E  fi  prende  ancora  per  Di  tutta  bontà ,  In  ejìremo  gra¬ 
do  d'  eccelleza  ,  Prede  ,  Valorofio  ,  Valente  .  Lat.  optimus  , 
egregius ,  prajlans  .  Gr.  dxe/.fi»s  ,  fi^mpyacr^iiyos ,  l^oxos  .  G. 
V.  4.  i8.  3.  Aveiido  ornato  il  fuo  cavallo  di  freno  d’  oro 
fine  ,  e  ferrato  di  fine  ariento  .  Tav.  rit.  Per  fapere  fe  voi 
fete  così  fine  gioilratore  ,  come  fue  lo  Re  voflro  padre.  E 
altrove:  E  anche  Palamides  era  un  fine  cavaliere.  Nov.ant, 
72.  I.  Mandò  per  un  fine  orafo  ,  e  dille  :  Maellro ,  fam¬ 
mi  due  anella  così  appuntq  come  quefto .  Fr.  Giord.  Pred, 
S.  s_4.  Chi  aveffe  uno  belliffimo  ronzone  ,  e  grande  ,  e  fi¬ 
ne  in  battaglia  ,  ed  egli  1’  ufalfe  a  fare  portare  il  letame  . 
Fr.  Giord.  D.  E  chi  quefta  ragione  bene  li  recaffe  a  mente, 
farebbe  rimedio  fine  ad  aver  pacienza  nelle  tribolazioni  . 
Cafi.  lett.  70.  Il  paragone  degli  orefici  1’  oro  baffo  dal  fine 
infegna  conofeere  . 

§.  IL  Fine  ,  talora  parlando  fi  d' uomo  ,  vale  A  fiuto,  Saga¬ 
ce  .  Lat.  vafer,  callidus  .  Gr.^érx^  .  Dav.  Scifim.  ii.  Di  tut¬ 
ti  li  fcelleratiffimi  cortigiani ,  onde  era  la  corte  piena  ,  il 
più  fine  . 

Finemente.  Avverb.  Ottimamente  ,  Per  eccellenza ,  Com¬ 
piutamente  .  Lat.  optimè  ,  egregie  .  Gr.  .  Soliloq.  S. 

Ag.  D.  Amnaaeftrato  finemente  di  tutti  gli  articoli  della  fe¬ 
de  ,  Nov.  ant.  83.  2.  Percipcchè  il  ciriegio  è  finemente  im- 
prunato  .  F  94.  4.  Sì  pofai  ad  un  bel  cavaliere  ,  e  pagora- 
mi  finemente  . 

Finente  F  INI  ENTE  . 

Finestra  .  Apertura  ,  che  fi  fa  nella  muraglia  ,  per  dar  lu¬ 
me  alla  Jlanza  .  Lat.  fenefìra  .  Gr.  èueJis  ,  otti)  .  Cr.  9.  87.  z. 
Sia  la  fineftra  ingraticolata  di  ferro  ,  0  di  legno .  Bore.  nov. 
46.  6.  Gliene  venne  per  ventura  veduta  un  dì  ad  una  fi¬ 
neftra  ,  Petr.  canz.  42.  i.  Standomi  un  giorno  falò  alla  fi¬ 
neftra  . 

§.  I.  Finejlra  ,  per  metaf.  Adito  ,  Entrata  .  Petr.  fon.  289. 
O  belle  ,  ed  alte  ,  e  lucide  finellre  ,  Onde  colei,  che  mol¬ 
ta  gente  attrifta  ,  Trovò  la  via  d’  entrare  in  sì  bel  corpo. 
F  canz.  49. g.  Vergine  pura,  ec.  O  fineftra  del  ciel, lucente, 
altera  .  Tratt.eqmt.  Quelli  cinque  fenfi  ec.  fono  le  finellre, 
onde  la  morte  entra  fovente  all’anima.  Dant.lnf.xg.Jfizx- 
ple  pafeendo  poi  delle  fue  foglie  ,  Fanno  dolore  ,  e  al  do¬ 
lor  fineftra  .  But.  ivi  :  Fineftra  ,  cioè  via  ,  ed  aprimento  , 
onde  elee  la  voce  ,  e  ’l  fangue  . 

$.11.  Fineftra  /òpra  tetto  ,  fit  dice  ad  Una  fineftra  fatta 
fui  tetto  ,  detta  alirimenti  Abbaino  .  Cr.  9.  90.  4.  La  fine- 
lira  di  fopra  a  tetto  ferri  ,  e  cancelli  sì  ,  che  i  colom¬ 
bi  entrar  poffano  ,  e  ufeire  ,  ma  non  gli  uccelli  ra¬ 
paci. 

§.  III.  Fineftra  /opra  tetto  ;  figuratam.  fi  dice  a  Quello  , 
che  da  tuoi  maggiori  t'  è  dato  in  compagnia  per  tenerti  a  fe- 
gno  ,  ofiervando  le  tue  azioni  , 

$.  IV.  Fineftra  invetriata  ,  vale  Chiufura  ài  vetri  fatta 
aW  apertura  delle  fineftre  . 

§.  V.  Fineftra  impannata  ,  vale  Chiufura  di  panno  lino  , 
0  di  carta  ,  che  fi  fa  all'  apertura  delle  fineftre  .  Capr.  Bott. 
7. 10  Tu  potrai  ec.  difendertene  in  cafa  co’fuochi,  e  col¬ 
le  fineftre  bene  impannate  . 

$.  VI.  Fineftra  ferrata  ,  vale  Fineftra  ,  nella  di  cui  aper¬ 
tura  è  la  ferrata  .  Burch.  68.  Per  le  fineftre  ferrate  fe  n’  c- 
fee  (  il  sole  )  E  fugge  nelle  braccia  d’  Orione  . 

$.  VII,  Fineftra  inginocchiata  ,  vale  Fineftra  ferrata  ,  co' 
ferri  non  diritti  a  piombo  ,  ma  che  facciano  corpo  in  fuori 
Allcg.\7i.  Per  gli  occhi  ,  per  le  guance,  e  per  la  lingua, 
che  effer  dovrebbono  finellre  inginocchiate  dell’anima, non 
fe  ne  vede  mai  il  vero  a  baftanza  . 

$.  Vili.  Paffare  per  le  fineftre  .  v.  p  a  s  s  A  R  E  $.  XVII. 

F INESTRATO  •  Luo.go  5  ove  Jo7%o  le  fineftre  ,  Oràtne  àt  fine^ 
ftre  ,  Lat.  feneftris  ornatus  locus  .  Gr.  Su^fiofós  . 

Finestrella  ,  e  fxnestrello  .  Dim.  di  Fineftra  . 
fcneflella  .  Gr,  ,  Nov»  ant^  yo.  i.  Vide  entrare 

uno  topo  per  la  fineftrella  .  Vit.  SS.  Pad.  E  guatavala  per 
la  fineftrella  ,  onde  Abraam  foleva  parlar  con  lui  .  Pal- 
lad.  F.  R.  Nelle  quali  pareti  da  quattro  parti  fi  faccia¬ 
no  ,  ficcome  ufato  è  ,  fineftreile  breviffìme  ,  per  le  qua¬ 
li  li  colombi  foli  poffano  entrare  •  Amet.  70.  Ogni  ftella 
pareva  nel  cielo,  quando  io  giovinetta,  non  vinta  dal  fon- 
no  ,  per  picciola  fineftrella  mirava  quelle .  Fr.  lac.  T.  6.  i. 
18.  Per  lo  finellre]  lo  Moftrafi  nafeofo  . 

Finestretta.  Dim.  di  Fineftra  .  Lat.  feneftella  .  Gr.  So- 
pt/oy .  Bocc.  nov.  77.  io.  E  da  una  fineftretta  guardiamo 
CIO  )  che  colui  j  di  cui  tu  fe  divenuto  gelofo  «  fa  •  Alam^ 

Colt. 
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Cùli.  4;  p8.  E  queflù  ancora  Per  finefirette  angufìe  Borea 
accoglia  . 

Finestrino  .  Dim,  dì  Finejìra  .  Lat.  femftdla  .  Gr.  Bu- 
plS'iov .  Frane.  Saesh,  nov.  84.  Cheta  cheta  va  a  uno  piccolo 
fineftrino  ,  o  buco  ,  che  non  11  ferrava  ,  per  vedere  chi 
folle .  Salv.  Granch.  2.  2.  Con  una  fcala  di  feta  condurli  Al 
finellrin  della  camera  della  Fanciulla  . 

Fin  ESTRONE  .  Accrefeit.  di  Finejìra  .  Finejìra  grande  . 
Dav.  Mon.  izz.  Se  gli  ufìciali  lleirero  a  vederle  (  le  mone¬ 
te  )  fondere  ,  allegare  ,  e  gittare  corampopolo  dentro  a 
quei  ferrati  nnellroni  .  Car.  lett.  2.  181.  Per  modo  che  ella 
folfe  come  un  fineftrone  alto  ,  e  moftralfe  il  difuori  della 
ftariza  . 

FinestRUCOLO  .  Finejìrella  ,  Finejìrino  .  Lat.  fenejìella. 
Gr.  Sup'iS'tov  .  Buon.  Fier.^  5-  2*  Sotto  la  cerbottana  D’  un 
mifer  finedrucol  da  prigioni  . 

Finestruzza  .  Finejìrella  .  Vìt.  Fufr.  402.  JE  poi  fece 
fare  una  finellruzza  balfa  ec. 

Finezza  .  Ajìratto  di  Fine  .  Lat.  perfeEìio  .  Gr. 
àpplane  .  Ar.  Fur.  30.  55?.  Quivi  (celta  finezza  di  metallo  , 
E  ben  condutta  tempra  poco  giova  .1'  31.  2.  Ed  un  con¬ 
durre  amore  a  più  finezza  . 

Per  Accoglienza  ,  Cortesia  ,  Vezzi  y  Carezze  ,  0  fimili  . 
Lat.  blanditi^ .  Red.  Vip.  i.  85.  Non  voglio  tralafciar  di  ri¬ 
durvi  in  niente,  ec.  le  finezze  aff'ettuoìe ,  ed  i  teneri  vez¬ 
zi  di  queir  innamorato  ferpentello  . 

Fingere  .  Inventare  ,  Ritrovar  di  fantasia  ,  Compone  ,  co¬ 
me  di  poeti  ,  e  pittori Rapprefentare  .  fingere  ,  formare, 
Gr.  Dant.  Purg.  ^2.  Ma  qua!  vuol  lia  ,  che  l’af- 

fonnar  ben  finga.  Bove.  nov.  15.  24.  Credendo  lui  efiere  al¬ 
cuno  fpiacevole  ,  il  quale  quelle  parole  fingelTe  per  noiare 
quella  buona  femmina  . 

§.  Per  Simulare  ,  Dijfimulare  ,  Far  vijìa  .  hzt.  fingere Ji- 
midare  ,  dijfimulare .  Gr.  ócroìcpii'i^cu ,  Nov.  ant.  35.  ?.  Que¬ 
gli  ,  quando  il  vide  ,  il  conofeeo  ,  ma  era  tanto  irAto  bi- 
fogno  ,  che  finfe  non  conofcerlo.  Maejìruzz.  2.  7.  ii.  Non 
è  fempre  bugia  ciò  ,  che  noi  fimuliamo  ,  e  figniamo  ,  ma 
quando  quello  ,  che  noi  figniamo  ,  non  fignifica  nulla  ,  al¬ 
lora  è  bugia.  Bern.  Ori.  i.  ip.  5.  Mille  volte  la  bacia  ,  ab¬ 
braccia  ,  e  ftrigne  ,  Di  eh’  ella  fi  duol  molto  ,  o  eh’  ella 
figne  . 

Fingimento.  Il  fingere .  Lat.  fiéìio ,  Gr.  ù'TrÓKpurn .  Bemb. 
Afol.z.  Con  quelli  colori  ,  i  loro  fingimenti  variando. 
Varch.  Lez.  18.  Il  fingimento  della  favola  de’  giganti  ,  che 
volevano  guerreggiare  con  gli  Dii ,  non  ci  voleva  dimo- 
flrare  altro ,  fé  non  che  non  fi  debba  fare  cofa  alcuna  con- 
tra  natura  . 


Fingitore  .  finge  .  Lat;  Jimulator  .  Gr.  ùveiv.pme .  S, 
C.  D.  Non  folamente  non  fi  fono  adirati  contra  que¬ 
lli  fingitori ,  ma  ec.  But,  Par.  9.  2.  Era  fiato  dicitore  in 
rima  ,  e  come  fiato  fingitore  nel  mondo  ,  arreca  in  com¬ 
parazione  le  Azioni  de’  poeti  . 

Finiente,^  finente,  che  finifee  .  Lat.  defìnens  ,  fi- 
niens .  Gr.  Knyuv .  Fr.  lac.F.  5.  29.  18.  Non  pofafii,  finen¬ 
te  Non  troy atti  1’  amore  .  Bemb.  prof.  108.  Che  tutte  le 
voci  finienti  in  a  nel  numero  del  meno,  in  e  finifeano  in 
quello  del  più  ,  e  le  finienti  in  e  in  quello  del  meno  in 
t  poi  finifeano  nell’  altro  . 

Finimento.  Il  jìnire  ,  e  ’/  Fine  Jìeffo  .  Lat.  finis  ,  conclu- 
Jio  .  Gr.  oìKoc  ,  aóyKKaati .  Libr.  Sagram.  Accidia  fa  ,  che 
r  uomo  ha  mal  cominciamento  ,  e  pefiimo  finimento  . 
Rim.  ant.  P,  N.  Cuitt.  Che  buona  comincianza  ,  in  difpia- 
cere  Torna,  fé  è  malvagio  finimento  .  Urb.  E  folo  per  fi¬ 
nimento  di  loro  andata  la  diiicata  Lucrezia  afpettavano 
(  cioè  per  conclufìone  ) 

§.  Per  lojìejfo^  che  Compimento Fornimento,  Ornamento. 
Sagg.  nat.  efp,  252.  Le  tavole  (  de'  diamanti)  che  non 
han  fondo ,  quali  fogliono  elfere  i  finimenti  delle  collane, 
dette  comunemente  fpere  .  Borgh.  Rip.  270.  Conciofiacofa- 
chè  egli  fofie  il  primo  ,  che  defi’e  vivacità  a’  volti,  grazia 
a  capelli  ,  rilievo  alle  membra,  ed  intera  proporzione, 
e  finimento  alle  figure  . 

Finimondo  .  Fine  del  mondo  .  Capr.  Bott.  4.  di.  Io  per 
ine  dubito  ,  che  noi  non  fiamo  prelfo  a  finimondo  .  Fir. 
difc.ann.  pi.  Rifpole  la  putta  :  conciolTiachè  tutta  notte  io 
na  fiata  in  tanto  travaglio  ,  tra  tanti  tuoni  ec.  che  non 
^reva  ,_fe  non  eh’  e’  folTe  venuto  finimondo  .  Alleg.  109. 
Credomi  io  per  tanto  ,  che  noi  fiamo  quali  arrivati  a  fi¬ 
nimondo.  Red.  Ditir.  42.  Che  la  nave  fe  ne  va  Colà,  do¬ 
ve  è  il  finimondo  . 

§.  1.  Per  Gran  rovina.  Gran  precipizio.  Grande  feiagu- 
ta  .  L.3.t,  exitium  .  Gr.  óXiBpos  .  Tac,  Dav.  ann,  5.  70.  Tibe¬ 
rio  que  giorni  pafsò  al  folito  ec.  per  fapere ,  tanti  finimon¬ 
di  non  ci  elfere .  £  14.  ipz.  Donne  infuriate  ,  che  grida¬ 
vano  :  finimondo  . 


§.  W.  Finimondo  ,  diciamo  anche  a  Chi  fi  mojìra  affai 
getto  a  timore  di  feiagure  , 

Fi  NI  MONDO  ne  .  Accrefeit.  di  Finimondo  . 

£  nel  fignìfic.  del  §.  IL  di  Finimondo  .  Alleg.  it8 
non  vorrei  ec.  che  voi  m’  averte  per  un  di  quei  finin 
doni  della  terza  cotta  . 

Fi  NM  R  E  .  Condurre  a  fme  ,  a  perfezione  ,  Dar  compirne 
ermmare  .  Lat.  finire  ,  finem  tmponere  ,  abfolvere  ,  pe 

Ed  io  ,  eh’  al  fine  di  ti 
dilli  M  appropinquava  ,  ficcom  10  doveva  ,  L’  ardor 
delideno  m  me  fina  Bocc.  nov.  15.  25.  Ma  colui  no 
fpettò,  che  Andreuccio  finilfe  la  rifpofla.  Petr.canz 
Tom.  II. 


ig.  Prego  ,  che  ’l  pianto  mio  finifea  morte  . 

§.  I.  Per  Far  quietanza.  Far  fine.  Lat.  acceptum  [erre ,  ac- 
ceptdare  ,  Cr:._Ù7roSfytSìcu  .  Cron.  Morell.  E  che  il  detto  Pa- 
golo  ec.  ha  rifeoffi  ,  e  finiti  più,  e  diverfe  quantità  di  da¬ 
nari  ,  i  quali  apparteneano  a  detti  Giovanni  ,  e  Dino  ,  e 
che  ancora  ha  rifcolfi,  e  finiti  da  Orlando  di  Cambio  fio¬ 
rini  centoyentinove  d’oro  ec.  E  da  Lotto  di  Vanni  di  ser 
Lotto  fiorini  feffanta  d’oro,  i  quai  danari  nel  vero  fono, 
ed  erano  di  Niccolo  del  Ricco  ,  il  qual  Niccolò  fece  fcri- 
vere  nel  detto  Dino  ,  per  fua  chiarezza  ;  e  che  il  detto 
Pagolo  ,  quando  !  detti  danari  rifeofie  da’  detti  Orlando  , 
e  Lotto  ,  diede  i  detti  danari  al  detto  Niccolò  ,  di  cui  e- 
rano  ,  e  però  ne  dee  il  detto  Pagolo  rendere  ec.  £  appref- 
fo  ••  E  per  tanto  apparifee,  ed  è  vero,  che  detti  danari  fu¬ 
ti  rifcolfi,  o  finiti,  o  permutati  per  lo  detto  Pagolo,  l’un 
quarto  dee  rimanere  ,  e  appartiene  ec.  £  altrove  :  Sì  vera¬ 
mente  che  il  detto  Pagolo  vuole  eìfer  finito  ,  e  liberato 
della  detta  procura  ,  e  attoria  in  lui  fatta  .  £  altrove  :  E 
rifcolTi  ,  e  depofitati,  come  detto  è,  ne  debba  il  detto  Pa¬ 
golo  elfer  finito  ,  e  il  detto  Pagolo  debbia  finire  il  procu¬ 
ratore  ,  quando  farà  finito  egli  . 

$1.  II.  Per  Morire  ,  Mancare  ;  ed  in  quefio  Jìgnific,  è  neutr. 
ajjol.  Lat.  obire  ,  inter  ir  e  ,  deficere  ,  de  finere  ,  Gr.  <mKdjTÌv , 
Cavale.  Meà.  cuor.  Il  nimico  non  abbia  ingannati  molti  , 
fotto  fpezie  di  virtù ,  e  fattogli  cadere ,  e  mal  finire .  Dant. 
Purg.  2j.  Se  prima  fu  la.  polla  in  te  finita  Di  peccar  più , 
che  forvenilfe  1’  ora  Del  buon  dolor  ,  eh’  a  Dio  ne  rima¬ 
rita  .  Paff.  li.  Mal  vivendo  non  meritano  di  bene  finire  . 
£  244.  Erode  mal  finì,  e  da  Dio  fu  riprovato.  Frane. Barb. 
180.  II.  Non  ti  bifognerà  già  per  paura  D'  alcun  tuo  fal¬ 
lo  dire  :  Io  porta  mal  finire  .  £  gyo.  g.  Chi  ha  nemici  , 
e  vuol  lor  morte  dare  ,  Menimi  a  lor  ,  che  il  dolorolb 
afpetto ,  Ch’  io  porto  in  villa  ,  gli  farà  finire  , 

§•  ni-  Per  impor  fine  ,  Refìare,  Terminare  ,  pure  in  Jigni- 
fic.  neutr.  Lat.  deftnere  ,  cejfare  ,  abfolvere  ,  finem  imponere  . 
Gr.  ’réKof  ìcriBeiveu  .  Boez.  Varch.  8.  E  finite  ,  una  volta  , 
di  guardare  con  meraviglia  le  cofe  vili  . 

§.  IV.  In  Jìgnific.  att.  per  Uccidere.  Lat.  necare  .  Gr.  xrd- 
VHV,  ùveupm.  Guid.G.  E  al  pofiutto  lo  Re  Laumedon  l’av¬ 
rebbe  finito ,  iraperocch’  egli  era  indebolito  per  la  fedita . 
Fir.  Af.  92.  Mi  diede  tante  ballonate  ,  che  e’  fu  prelfo  che 
per  ammazzarmi  ,•  e  avrebbemi  finito  certamente  ,  fe  io 
ec.  Tac.  Dav.  ann.  i.  3.  La  prima  opera  del  nuovo  princi¬ 
pato  fu  r  uccidere  Agrippa  Pofiumo  ,  cui  fprov veduto  ,  e 
lenza  arme  ,  il  centurione  pur  coraggiofo  appena  finì  . 

§.  V.  Finire  la  fejìa,  vale  Perfine  a  checche jfia .  Bern.  Ori. 
2.5.53.  Torindo  quella  turba,  fa  venire  Per  la  fella  d’Aa- 
geiica  finire  . 

Fini  ss  IMAMENTE  .  Superi,  di  Finamente  ,  Lat.  optimè  . 
Gl.  dxpifiket-m  ,  Art.  Vetr.  Ner.  ip.  Poi  lo  macinava  fopra 
porfido  finilfimamente  . 

Finissi  m  o  .  Superi,  di  Fine  .  Lat.  perfieBìJfimus  ,  optimus  . 
Gr.  chepifiic-aiQi ,  .  Sen,  Pifit.  loS.  Colui  ,  che’  vcrll 

di  Virgilio  legge  a’  fanciulli  ,  ‘non  penfa  ,  che  ciafeun  dì 
fia  finilfimo  .  G.  V.  6.  55.  i.  Feccne  far  faggio  ,  e  tiovolli 
di  finifiimo  oro  .  Bocc.  introd,  53,  FinilTuni  vini  fur  prelli . 
£  nov.  27.  18.  Le  fanno  larghe  ,  e  doppie  ,  e  lucide  ,  e  di 
finilfimi  panni  .  £  nov.  pj.  5.  Era  in  que’  tempi  Minuccio 
tenuto  un  finilTimo  cantatore  ,  e  fonatore  .  Tav.  Rit.  Tri- 
ftano  ,  che  di  natura  era  avvifato  ,  e  di  molto  buona  ,  e 
grande  lena,  finfifirao  fchermidore,  e  ficuro  lopra  ogni  al¬ 
tro  .  Red.  efp.  nat.  25.  Era  necelfario  ,  che  l’acquavite  fof- 
fe  finiflima  . 

Finita.  Sujl.  Verbale  ;  come  Tornata  ,  Andata  ,  Paffuta  , 
e  fìmilt  ;  Finimento  ,  Fme  .  fat.  finis  ,  conclufio  .  Gr.  ai- 
Xoi  ,  auysexeia-ic .  Bpee,  nov.  51.  5.  Quella  ,  che  cominciata 
avea ,  e  mal  feguita  ,  lenza  finita  lafciò  Ilare  . 

§.  Per  Morte  ,  Lat,  mors  ,  obitus  .  Gr.  orKéxnf  .  Fior.  Ital. 
D.  E  in  quello  fulla  finita  di  Turno  .  Rim.  ant.  Cin.  54. 
Però  forfè  v’  aggrada  mia  finita  .  Dant.  rim.  26.  Che  pof- 
fan  guari  fiar  faenza  finita  .  Rim.  ant.  Ine.  120.  E  poi  sì  le 
dirai  ,  Gonfio  non  fpero  mai  Di  più  vederla  anzi  la  mia 
finita,  Perch’io  non  credo  aver  sì  lunga  vita.  Frane.  Sacch. 
rim.  42.  Tantoché  da’  Francefehi  fua  perfona  Fu  richia¬ 
mata  ,  e  dopo  la  finita  Clovis  rimafe  ,  che  acquillò  Saf- 
fona  . 

Finita'  .  Ajìratto  di  Finito  .  Moltitudine  terminata  ;  contra¬ 
tto  d'infinità.  Varch.  Lez.  452.  L’infinito  non  fi  triiova  in 
atto  ,  e  denota  imperfezione  ,  eccetto  che  in  Dio  ,  e  il  fi¬ 
nito  perfezione,  però  Io  chiamarono  mallimamente  finito, 
o  piuttofio  erta  finità  . 

Finitamente  .  Avverb.  Con  finità  . 

Finitissima  mente  .  Superi,  di  Finitamente  ,  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Procedono  coll’  opere  ,  e  colle  parole  fini- 
tiffimamente  Zibald.  Andr.  Rifpofe  finitilfimamente  con 
mal  cuore  . 

Finitissimo.  Superi,  di  Finito  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Co¬ 
nobbe  ,  che  r  opera  fi  era  totalmente  finitilfima . 

Finitivo  .  Add.  Atto  a  finire  ,  Che  termina  .  Fr.  lac, 
T.  2.  31.  12.  Quella  iufta  lèntenzia  Sarà  poi  finitiva  . 
But.  Par.  I.  I.  Allora  e  defeendente,  e  finitivo  di  tutti  i 
frutti . 

Finito.  Add.  da  Unire  .  Dant.  Inf.  3.  Finito  quefio  ,  la 
buia  campagna  Iremò  ec.  £  Purg.  3.  O  ben  finiti,  o  già 
fpiriti  eletti.  Petr.  Canz.T^g.  2.  Nè  però  fruovo  ancor  guer¬ 
ra  finita.  E  fon.z'^j.  E  finito  il  ripofo  pien  d’affanni.  Coll, 
Ab,  Jfac,  49.  II  mercatante  ,  finita  ia  fua  vicenda  ,  appa- 

N  n  2  ree- 
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®  Perfetto.  Lat.  perfeflus .  Gr.i^mpt0<i>[^iyof .  Frane. 

bL\z9  ?•  E  ^'>ene  a  voi,  che  fete  Finiti  nello  ^ftato 
J  innocenza  Guùt.  lett.  i.  Dunque  ben  non  finito  ,  nnito 
1  ognT  male,  di  neceflità  vuoi  cller  loco,  ove  pagar  pof- 

,  fi  dice  anche  d'uno  ,  Che  fia  rifinito  ,  laffo  , 
(lanca  ,  e  Che  non  ne  pojfa  piu.  Lat.  eneSus.  Gr.  mxHC  . 

^  §.  III.  Finito  ,  vale  anche  Difperato  di  falute  ,  Ficmo  a 

""TlV.  Farla  finita  ,  fi  dice  del  Non  tornar  più  fu  quel  nego¬ 
zio  che  fi  trattava  ,  0  fu  quel  difeorfo  ,  che  fi  faceva  .  Lat. 

negotiurn  ,  aut  fermonem  mtffurn  facere  .  \  ,  vr  i^r 

Finitura.  Finimento.  Ut.  finis.  Gr.  .  Fr.  lac. 

T.  4.  IO.  18.  Molto  fi  è  pazzo  chi  non  provede  Nella  lua 

vitu  3,lli  fui  fìnituri  •  t  j  a.*. 

Fino  Add.  Lo  ftefo,  che  Fine.  G.  P'.  9.  p-,  g.  La  detta  co¬ 
rona 'fi  da  in  Melano  ,  ed  è  di  fino  acciaio  forbito  a  fpa- 
da.  Dant.  Inf.  14-  La  tefia  fua  è  di  fin  or  torraata.  E  Purg 
7  Oro  e  argento  fino  ,  e  cocco  ,  e  biacca  .  E  rim.  ij8. 
Lo  voiiro  fermo  dir,  fino,  ed  orato  Approva  ben  ciò 
buon  eh’  uom  di  voi  parla  .  Petr.  fon.  1 24,  La  tejla  or  fi¬ 
no  ,  è  calda  neve  il  volto  .  Teforett.  Br.  La  prego  ,  che  n- 
fegnare  Gli  dovelTe,  e  mofirare  Tutta  la  niaefiria  Di  fina 
cortesia  .  TaV.  Kit.  Allora  ordino  un  beveraggio ,  il  quale 
p^eva  fino  vino  ,  con  veleno  per  darlo  a  bere  a  Trifta- 

no  .  Rim.  ant.  Fed.  Sec.  114.  E  piace  a  voi  ,  eh  eo  aggia 

intendimento,  Valimento  mi  date  ,  donna  fina,  Rim.  ant. 
Gin  lu.  Poich’  io  fui  ,  Dante,  dal  natal  rnio  fito  Per 
greve  efilio  fatto  pellegrino  ,.  E  lontanato  dal  piacer  pm 
Lo  Che  mai  formaffe  il  piacer  infinito  .  Sagg.  nat.  efp. 
2a8.  Con  falconetto  di  libbre  ec.  e  libbre  quattro  di  pol¬ 
vere  fina  fi  fecero  più  tiri.  s.  ig.  io.  Avea 

di  ferro  in  pugno  un  gran  baftone  ,  Di  fina  maglia  è 

tutto  quanto  armato  .  Ar.  Fur.  i.  28.  Ma  fe  defir  pur 
hai  d’elmo  fine,  Trovane  un  altro,  ed  abbil  con  pm 

Fi°no^!  ’infino  .  Prepofiz.  che  al  terzo  cafo  fi  accompagna  ,  ben¬ 
ché  talora  fi  trovi  anche  congiunta  ad  altri  cafi ,  e  con  altre  par¬ 
ticelle,  e  prepofizioni ,  come  mofiran  gli  efcmpli  .  Lat.  ufque  . 
Gr.  loie  .  G.  P'.  II.  2.  Gavalcaron  fin  preffo  alla  città  di 
Verona.  E  12.4.^.  Si  veftieno  ec.  col  batolo  fino  alla  cin¬ 
tola  .  M.  F.  p.  4?.  Il  corpo  fi  ferbò  fino  nel  dì  feguente  , 
per  attendere  il  Vefeovo  d’.Aiezzo  fuo  conforto,  e  gli  al¬ 
tri  di  cafa  fua  .  Tav.  Rit.  Perocché  fino  a  qui  la  giullixia 
mai  per  voi  fue  falfata  .  Dant.  Inf.  zo.  E  non  refiò  di  mi¬ 
nare  a  valle  Fino  a  Minos  ,  che  ciafeheduno  afferra  .  E 
Par.  31.  Ma  guardi  i  cerchi  fino  al  più  remoto  .  Red.  lett. 
1.  20.  La  noltra  amicizia  cominciò  fin  dagli  anni  più  te¬ 
neri  .  •  T  r 

Fi  NOCCHINO  .  Fi  dice  «Quel  primo  germoglio  ,  che  f punta 

dalla  radice  del  finocchio  .  Fir.  rim.  buri.  Ma  chi  è  quel  finoc- 
chin  mio,  che  polla  Lodarti  daddovero  (g'w},  per  ifeherzo, 
dim.  di  Finocchio  )  .... 

Finocchio  .  Erba  nota,  delle  cui  qualità  .  v.  Matt.  Lat. 
focniculum .  Gr.  iJ.c(px^pot' .  M.  Aldobr.  P.  N.  107.  Mefll  a  bol¬ 
lire  in  acqua  di  fonte  viva,  con  radici  d’appio,  e  di  prez¬ 
zemolo  ,  e  di  finocchio  .  Tef.  Br.  1.  E  mangiano  (i  fer- 
penti)  finocchi  per  aver  chiara  veduta.  F  45.  E  quando 
(  la  donnola)  sì  combatte  con  loro,  ed  ella  è  morfa  da  lo¬ 
ro  ,  ella  incontanente  corre  al  finocchio  ,  ovvero  alla  ci¬ 
cerbita,  e  mangiane,  ovvero  ch’ella  ne  dentecchia.  Amet. 
4'5.  Quivi  malva,  nafturci,  aneti  ,  e  ’l  faporito  finocchio  . 
Alani.  Colt.  5.  iip.  Or  quei,  eh’  aviam  nelle  feconde  men- 
fe  ,  Di  ventofi  vapor  falubre  fchermo,  E  1’  anicio,  e  ’l  fi- 
nocchio  ,  e  ’l  coriandro  ,  E  1’  aneto  con  lor  ,  fotterra  fenta 
La  fementa  miglior  .  Ciriff.  Calv.  1.  22.  La  lancia  parve 
un  finocchio  ben  fello  ,  Tanto  che  poco  Malducco  ha  fo- 
fpinto  (  cioè  un  gambo  di  finocchio  )  Capr.  Boti.  7.  155.  Sa¬ 
rebbe  ancora  molto  utile  il  finocchio  dolce  .  Bern.  Ori.  2. 
10.50.  Tre  once  ara  Rinaldo  di  mal  pefo  Di  bifcottel,  che 
fia  fenza  finocchi  . 

$.  1.  Eoler  la  parte  fua  fino  al  finocchio  ,  vale  Volere  infino 
a  un  minimo  che  di  ciò,  che  tocchi',  detto  dall'  e  fiere  il  finocchio 
la  cofa  di  manco  pregio  ,  e  l' ultima  ,  che  venga  in  tavola  . 
Morg.^iP,.  197.  Per  tutte  1’  altre  volte  ,  io  te  lo  dico  ,  Ch’ 
IO  vo’  la  parte  mia  fino  al  finocchio  • 

§.  IL  Dtcefi  pure  Finocchi  i  ed  è  efclamazione  ,  per  modo 
di  maraviglia  .  Ut.  papa  ,  babee  .  Gr.  fi  a  fi  od  .  Fir.Trin.z.  i^. 
Finocchi!  cofiui  non  è  chi  e’  pareva  . 

§.  III.  Dar  {inocchio  ,  vale  Infinocchiare ,  Dare  ad  intende¬ 
re  una  cofa  per  un  altra  ,  0  Cercar  di  recare  altrui  con  belle  j 
e  dolci  parole  a  tua  volontà  .  Buon.  Fier.  4.  4.  E  poi 
dar  voi  finocchio  ,  E  agli  ammalati  ’l  corpo  empier  di 
trafche  . 

'  H  di  finocchio  ,  vale  lo  Jìefio  .  Buon.  Fier.  1.  5. 

o.  L  dimmi  un  gran  gaglioffo,  e  un  pippion  nuovo,  S’io 
non  so  far  le  forche  ,  e  di  finocchio  Pafeer  chi  mi  fa 
giallo  . 

§.  V.  Dicefi  anche  ,  Ejferci  come  il  finocchio  nella  falfìc- 
cia  ,  cioè  .  per  ripieno  ,  dell'  Efiere  in  alcun  luogo  fenza  auto¬ 
rità  niuna  . 

Finocchi  o  p  o  r  c  i  n  o  .  P eucedano  .  Lat.  peucedanus  .  Gr. 
TrtuKiictvos  ,  Cr.  6.  89.  i.  Il  peucedano  è  un’  erba,  che  per 
altro  nome  s  appe.la  linocchioporcino  ,  il  quale  è  caldo  , 
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e  fecco  .  Tef.  Pov.  P.  F.  La  radice  del  peucedano  ,  cioè' 
finocchioporcino  ,  melfo  nel  foro  del  .dente  caccia  ogni 

dogfia  *  .  ... 

Finora  .  Avverb.  Che  parimente  da  alcuni  fi  fcrive  fin 
ORA.  Infino  a  quefio  punto ,  Infino  a  quefto  tempo .  Lat.  ha- 
Benus  .  Gr.  phcQ/.  ww .  Dant.  Inf.  27.  E  poi  mi  dille  :  tuo 
cuor  non  fofpetti  3  Finor  t’  affolvo  ,  e  tu  m’  infegna  fa- 
re  ec. 

Finta  •  Finzione.  Lat.  fiSlio  .  Gr.  .  Malm.  5.  40. 

Sicché  con  quelle  finte, e  con  quell:’  arte  ec.  Trovan  la  via 
di  fiarfene  alla  larga  .  Cecch.  Mogi.  3.  2.  Perchè  fec’  egli 
quella  finta  meco  ì 

Fintamente  .  Avverb.  Con  finzione,  Frmulatamente .  Ut. 
fiBè  .  Gr.  ^oanoiuai'Kàc  ,  Bern.  Ori.  i.  28.  29.  E  ridendo  ver 
lui ,  ma  fintamente  Dille  :  signor  egli  è  chiaro  ,  e  palc- 
fe  ec. 

Fintissimamente  .  Fuperl.  di  Fintamente  .  Lat.  fiflif- 
ftmè  .  Tratt.  fegr,  cof.  donn.  Procedono  coll’  opere  j  e  colle 
parole  fintiffimamente .  Zibald.Andr.KifpofQhntidim'àmQn- 
te  col  mal  cuore. 

Fintissimo  .  Fuperl.  di  Finto  .  Lat.  fiBijfimus  .  Zibald. 
Andr.,U  flava  d' intorno  con  un  carezzamento  di  adulazio¬ 
ne  fintiffima,  ed  ella  fe  la  credeva  per  vera  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R,  Giuda  era  uomo  fintilfimo  ,  e  pieno  di  per¬ 
fidia  , 

Finto  .  Add.  da  Fingere .  Lat.  fiBus  .  Gr.  ‘topoanoin^HS .  Petr. 
fon.  188.  Se  una  fede  amorofa  ,  un  cuor  non  finto  ec.  Soa 
le  cagiqn  ,  che  amando  i’  mi  dillempre  .  F.  Grifofl.  Ma 
confiderà  pure  ,  e  richiede  ,  che  la  converfione  fia  ve¬ 
ra  ,  e  non  finta  .  Ftor.  Fur.  i.  2.  La  quale  (  fortuna  ) 
con  una  finta  benignità  efaltando  a  cotanta  altezza  Car¬ 
lo  ec. 

Finzione.  A  fi-ratto  di  finto  .  Fingimento  ,  Fizione  ,  Il  fin¬ 
gere  .  Lat.  fimulatio  ,  fiBio  .  Gr.  vTróx.e/.ais  .  Fr.  Giord,  Pred. 

1.  Hanno  la  bocca  piena  d’  ingannevoli  finzioni. 

Fio  .  Vale  Feudo  ;  e  talora  anche  il  Tributo  ,  che  fi  paga  del 
feudo  .  Lat.  feudum  ,  colonia ,  pradium  clientelare  ,  bene- 
ficiarium.  C.P'.4. 20.4.  Molti  nobili,  e  gentili  uomini,  lar¬ 
gamente  dato  loro  lòtto  fio  ,  li  fi  fece  vaffalli  .  E  cap.  zi. 
4.  E  affolvette  tutti  i  fuo’  baroni  da  fio ,  e  da  fararaento. 
E  7.  IO. _i.  Delle  quali  baronìe  ,  e  fignoraggi,  e  fii  di  ca¬ 
valieri  rinveflì  a  tutti  coloro,  che  lo  aveano  fervito.  E  8. 
75.  2.  Lafeiò,  e  rifiutò  al  Re  Carlo  di  Puglia  la  contea  di 
Tieti  ec.  il  quale  elli  tenea  in  fio  dal  Re  .  Petr.  canz.  22. 

2.  Grave  foma  è  un  mal  fio  a  mantenerlo  .  Proc.  d' Innoc. 
4.  Speziai  patrimonio  di  santa  Chiefa  ,  il  quale  egli  tene¬ 
va  in  fio  .  Vinc.  Mart.  rim.  28.  Ch’  allor ,  eh’  io  pago 
agli^  onor  vofiri  il  fio  ,  Convien  tacer  per  troppo  alto 
desìo  . 

§.  Pagar  il  fio ,  vale  Portare  le  pene ,  Lat.  luere  pcenas ,  pcs- 
nas  dare  .  Gr.  zr/zag/ca/  ^ìvm  .  Dant.  Inf.  27.  Infino  in  full’ 
altro  arco  ,  Che  cuopre  il  follo,  in  che  fi  paga  il  fio  .  F 
Purg.  II.  Di  tal  fuperbia  qui  fi  paga  il  fio  .  Malm.  4.  52. 
Già  per  fett’  anni  n’  ho  pagato  il  fio  . 

Fiocaggine  .  Aflratto  ai  Fioco.  Fiochezza.  Lat.  raucedo, 
Gr.  fipdyxoc  .  M,  Aldobr.  La  fiocaggine  procede  da  uraidi- 
tade,  che  corre  nello  flrumento  della  boce  . 
FioCAGIONe  .  Fiocaggine  .  Ut.  ravis  ,  raueedo.  Gr.  fipdy- 
.  Volg.  Mef.  La  Lcagione  della  boce  adiviene  alcune 
fi.ite  per  malizia  di  compleffione  fenza  materia  . 

Fiocca  .  Fiocco  .  Lat.  floccus  .  Gr.  zpoxU  .  But.  Par.  27.  2. 
Fioccare  è  yenir  giù  la  neve  a  fiocca  a  fiocca.  E  apprejfo: 
Fioccare  ,  cioè  a  modo  di  fiocche  di  neve  . 

Fioccare.  Fi  dice  proprio  del  Cafear  la  neve  foltamente  dal 
cielo .  Lat.  decidere,  difeuti  nivem  .  Gr.  atpóF'pct  v'upctv  .  Cr.  9, 
101.5.  Caggiono  più  fpeffe,  che  la  gragnuoia,  o  le  ghian¬ 
de ,  quando  fi  fcuotono,  o  neve,  quanL  fiocca.  Amet.p^. 
E  1’  aere  non  altramente  pieno  di  piume  miravano  ,  che  , 
allora  che  la  nutrice  di  Giove  tiene  Apollo,  fi  vegga  fioc¬ 
care  di  bianca  neve  .  Petr.  cap.  6.  Più  che  neve  bianca , 
Che  fenza  vento  in  un  bel  colle  fiocchi  .  Dant.  Par,  27. 
Siccome  di  vapor  gelati  fiocca  In  giufo  l’ aer  nollro  .  But. 
Par.  27.  2.  Fioccare  è  venir  giù  la  neve  a  fiocca  a  fiocca . 
Montem.  fon.  17.  Non  fiocca  in  Apennin  sì  fredda  falda  , 
Quanto  fi  ftilla  in  rne  ghiaccio  ,  e  fudore . 

§.  Per fimilit.  Belline,  fon. Di  corbi  1’ aer  fiocca  All’ 
odor  del  leardo  ,  anzi  mofeato.  Tac.  Dav,  ann.  4.  pg.  Fioc¬ 
carono  in  quell’  anno  tante  le  caufe  ,  che  ec. 

Fiocco  .  Bioccolo  .  Lat.  floccus  ,  Gr.  xpoxls  .  Tir.  Af.  168. 
Io  voglio  ,  che  della  preziofa  lana  dell’  auree  chiome  tu 
me  ne  arrechi  un  fiocco  con  quel  miglior  modo  ,  che  tu 
potrai  . 

I.  Fiocco  ,  diciamo  anche  alla  Nappa  .  Lat.  lemntfcus  . 
Gr.  hnpnazo!  .  Ar.  Tur,  5.47.  E  con  rete  pur  d’or  tutta 
adombrata  Di  bei  fiocchi  vermigli  al  capo  intorno  .  Buon. 
Fier.  5.  I.  I.  O  da  delira  ,  o  finillra  alzando  il  fiocco  . 

IL  Fiocco  ,  vale  anche  Natta  ,  Giarda  ,  Beffa.  Lat.  il- 
lufio  .  Gr.  ip.'iTMyfiis  .  Ar.  Caff.  i.  5.  A  i  padri  loro  ofaffino 
Di  fare  un  fiocco  ,  come  mi  promettono  Di  fare  ,  e  fa¬ 
cilmente  far  potrebbono  .  Varch.  Suoc.  5.  i.  Quefio  non 
può  effere  fiato  altro  ,  che  un  fiocco ,  che  egli  avrà  fatto 
loro  . 

III.  Fiocco,  per  Abbondanza  di  checcheffia,  Lat.  afflucn- 
tia,  copia  .  Gr.  tÙTooft  .  Morg.  25.269.  Ma  fe  tu  vuo’  ve- 
nire  in  RonciAalle  ,  Vienne  con  meco  ,  e  vedremo  un 
bel  fiocco  .  Dav.  Colt.  191.  Ne’  luoghi  folatìi  (  i  bruchi) 
fanno  il  fiocco  j  ne’  bacìi  non  fe  ne  genera  .  Malm.  9. 21. 

Air 
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Air  incontro  rìtruovafi  Sperante,  Che  fa,  menando  la  fua 
paia  ,  li  fiocco  . 

§.  IV.  EJfere  ,  o  Fare  una  cofa  co  fiocchi  ^  vale  E  [fere  o 
Tarla  grande  ,  o  con  folennità  . 

Fioccoso  .  Add.  Che  ha  fiocchi . 

Per  fimilit.vale  Canuto .  Malm.1.60,  Che  troppo  aven¬ 
do  il  crin  per  efifer  vecchio  ,  Fioccofo ,  e  lungo 
FiochettO  .  Dtm.  di  Fioco  .  Che  favella  alquanto  fioco  . 
Rim.ant.  Guid.  Cavale,  61.  Quando  io  ti  rifpondea  fiochet- 
to  ,  e  piano  . 

Fiochezza.  F toca^^tne .  Lat.  raucedo .  Gr.  .  Lihr. 

dir.  rnalatt,  A  cotale  fiochezza  ufo  lo  fugo  tratto  dalla  re- 
golizia  . 

Fiocina.  Pettinella  .  Lat.  fufeina  .  Gr.  rofeum .  Cr.  io.  j8. 
5.  E'  la  fiocina  uno  ftru mento  di  ferro  con  molte  pun¬ 
te  ,  delle  quali  punte  ciafeuna  hae  una  barbueeia  ,  che  ri¬ 
tenga  . 

Fiocine.  La  buccia  delf  acino  dell'  uva  .  Lat.  flocea  .  Gr. 

.  Cr.  4.  4.  4.  Ed  imperò  meglio  è  ,  che  ’l  vino  di 
quella  fe  ne  priema  ,  che  lafciarlo  lungamente  bollire  ne’ 
tini  co  fuoi  fiocini  ,  e  rafpi  .  Sod,  Colt.  ip.  Sopra  quello 
piantinfi  i  magliuoli ,  con  dar  loro  al  calcio ,  fe  fia  luogo 
oltre  a  modo  magro  ,  terreno  mefcolato  con  letame  vec¬ 
chio  ftagionato  ,  o  fiocini  ,  o  vinacce  .  Buon.  Fier.  5.  6. 
S  ode  a  ogn  or  voltar  di  macini  ,  E  petlar  fiocini  ,  ed 
acmi  . 

Fioco.  Add.  Che  ha  la  voce  impedita  per  umidità  di  catarro^ 
caduto  full  uvola  ,  Roco  y  e  fi  dice  tanto  della  voce  ,  che  delle 
parole  .  Lat.  raucus  .  Gr.  fipay^téS'nc  .  Petr,  fon.  i.jy.  Così 
m  ha  fatto  amor  tremante  ,  e  iìoco  .  Rett.  Tuli.  M.  Inco- 
mincera  quelli  a  cantare  con  una  boce  fioca  ,  e  con  un 
turpilfimo  modo  .  Dant,  Inf,  j.  Voci  alte  ,  e  fioche, e  fuon 
di  man  con  elle  .  E  Par.  u.  Or  fe  le  mie  parole  non  fon 
fioche. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  ■^.  Cora’  io  difeerno  per  Io  fioco 
lume  .  But.  ivi:  Fioco,  cioè  ofeuro  ,  come  è  ofeura  ad  in¬ 
tendere  la  voce  fioca,  così  fi  può  dire  lo  lume  fioco, quan¬ 
do  non  è  chiaro;  come  la  voce  fioca,  quando  non  è  chia¬ 
ra  .  Ovvid.  Pifl.  Il  quale  ,  a  guifa  di  fcoglio  ,  pende¬ 
va  fopra  le  fioche  acque  (  qui  chiama  fioco  il  romor  del 
marc') 

Fionda  .  Frombola^  Tromba .  hit.  funda  .  Gr.  (rtpivS'óvij  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  25.  Fece  ritirare  alquanto  le  legioni  ,  e 
da  tiratori  di  mano  ,  e  di  fionda  ,  balellre  ,  e  mangani 
fpazzar  di  nimici  1  argine  .  Bern.  Ori.  2.  14.  jj.  Così  fq- 
lea  nella  .milizia  antica  ec.  Intorno  al  capo  la  fionda  gi¬ 
rare. 

Fi  o  Pv  A  L  r  s  o  .  Fior  campejlre  di  colore  azzurro  ,  tanè e  bian¬ 
co  la  pianta  del  quale  è  detta  Battifegola .  Lat.  cyanus  minor 
vallium  ,  Fir.  dial.  bell.  donn.  408.  I  fioralifi  ,  perciocché 
avevano  il  gambo  un  po’  piò  lungo  ec.  furono  chiamati 
fioralifi  ,  quali  fiori  da  vili  ,  o  fiori  atti  all’  adornamento 
del  vifo  . 

t  o  R  c  A  P  p  u  cero  .  Fior  campefire .  Il  falvatico  è  azzurro , 
dee  quale,  e  de^li  altri  v.  tn  Gafparo  Bavino  fopra  ’l  Matt.  le 
forte  ,  e  i  colon.  Lzt.confolida  regia,  vel  regalis ,  delphinium. 
Fir.  dial.  bell,  donn. Furon  chiamati  fiorcappucci,  quali 
fior  da  cappucci  . 

Fiord  A  LI  so .  Giglio .  Lat.  lilium .  Gr.  nQ/lyo» .  Dant.  Purg, 
2p.  Coronati  venian  di  fiordalifo  .  Tratt.  Cajl.  La  quarta 
foglia  del  fiordalifo  di  verginitade  è  paura,  e  timore.  G.T. 

4.  5.  2.  Quello  Ugo  Ciapetta  ,  e  fuo  lignaggio  fem- 
pre  portarono  1’  arme ,  il  campo  azzurro  ,  e  fiordalifo  ad 
oro  . 

§.  Figuratam.  per  le  Infegne  della  cafa  di  F rancia .  Dant. 
Purg.  20.  Veggio  in  Alagna  entrar  lo  fiordalifo  . 

Fiore.  Una  parte  delle  piante,  che  ferve  a  cojìituire  il  carat¬ 
tere  delle  medefime,  e  in  molte  ferve  di  cuflodia,  e  per  fommi- 
njjìrare  /’  alimento  al  tenero  frutto  di  quelle  .  Lat.  flos .  Gr. 
ùybos  .  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Ogni  cofa  d’  erbucce  odorofe  ,  e  di 
be’  fiori  feminata  .  Dant.  Inf,  p.  Gli  rami  fchianta,  abbat¬ 
te,  e  porta  1  fiori  .  E  Par.  p.  E'  pianta  ,  Che  ec.  Produce, 
e  fpande  il  maladetto  fiore  .  Arrigh.  45.  Innanzi  il  frutto 
perifee  il  fiore.  E  72.  Non  in  ogni  tempo  e’  fiori  cuopro- 
no  il  prato ,  nè  la  verde  erba  fempre  dipigne  la  terra .  Petr. 
canz.  ^8.  i.  Là  ver  1’  aurora  ,  che  sì  dolce  l’aura  Al  tem^ 
po  nuovo  fuol  muovere  i  fiori .  E  58.  4.  Ed  io  ’l  provai 
fui  primo  aprir  de’  fiori  .  E  fon.  21 1.  Tra  belle  donne  ,  a 
guifa  d’  una  rofa  Tra’  minor  fior  ,  nè  lieta  ,  nè  dogliofa  . 
Tratt,  pece.  mort.  Altri  fono  ,  che  comperano  la  biada  in 
erba  ,  le  vigne  in  fiori  ,  quando  elle  fono  di  bella  mofira. 
Alam.  Colt.  5.  loó.  Nè  il  lucente  crifial  ,  e ’l  puro  argento 
Per  gli  erbofi  camin  con  arte  fpinti  A  trar  1’  elHva  fete  a 
I  fiori ,  c  r  erbe.  Red.  confi,  i.  170.  Si  potrà  contentare  di 
raddolcirlo  ec.  con  altro  giulebbe  fimile  ,  e  particolarmen¬ 
te  con  quello  di  fior  d’  aranci  fatto  col  fiore  intero  . 

§.  I.  Fiore  per  metaf.  Bocc.  nov.  p6.  ip.  Senza  aver  prefo, 
o  pigliare  del  fuo  amore  fronda,  o  fiore  ,  o  frutto  .  Dant. 
Par.  22.  Che  fa  nafeere  i  fiori  i  frutti  santi  .  But.  ivi  : 

I  fiori  ,  e  i  frutti  ec.  cioè  le  parole  sante  ,  e  1’  opere 
sante . 

,  §•  IL  Fiore ,  fi  dice  anche  Quella  parte  della  frutta  ,  della 
quale  cade  il  fiore  ,  quando  eli'  è  allegata  . 

HI.  Fiore  ,  fi  due  anche  a  Quella  rugiada  ,  eh'  è  fopra 
alle  frutte  ,  avanti  eh'  elle  fien  brancicate  . 

§.  IV.  Fiore  ,  nella  femmina  vale  la  Perfezion  verginale  . 
Maejìruzz.  z.  ij.  i.  £'  tenuto  di  menarla  ,  0  di  maritarla 
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che  foglie  alla  vergine  il  fuo  fiore?  ec.  Se  le  toglie 
fi  fiore  ,  elfendo  ella  contenta  ,  non  è  tenuto.  E  2.  50.  6. 
Se  colui  ,  che  toglie  il  fior  della  verginità  alla  fanciulla 
la  debba  togliere  per  moglie  ,  o  maritarla  ,  fu  detto  nel 
capitolo  della  luffuria  .  Guid.  G.  Non  temendo  ,  che  alcu- 

1  cortotnpendo  indegnamente  i  fio¬ 
ri  della  fua  pura  verginitade  ec.  Ar.  Fur.  i.  jj.  E  che  ’l 
fior  virginal  cosi  avea  falvo ,  Come  fe  lo  portò  dal  mater- 
n  alvo  .  ^ 

$.  V.  Fiori  ,  fi  chiama  la  Purga  ,  che  ogni  mefe  hanno  le 
donne  ,  altrimenti  detta.  Meftruo  .  Lat.  menfes  ,  menjìrua  . 
Gr.  nxhupjjAx  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Aifegnò  la  natura  una 
purgazione  fpezialmente  nelle  femmine  per  lo  tempo  lo¬ 
ro  ,  la  qual  purgazione  è  appellata  dalle  genti  fiori  .  Ltbr. 
cur.  rnalatt.  La  tignamica  difoppila  il  fegato  ,  e  fae  valen¬ 
temente  venire  1  fiori  alle  donne  ogni  mefe.  Red.efp.nat. 
7p.  Raccontano  maraviglie  del  fangue  del  fuddetto  rino¬ 
ceronte  ec.  nel  provocare  i  foliti  ,  e  necelfarj  fiori  alle 
donne . 

VI.  Fiore,  fi  dice  Quella  fpecie  di  muffa  ,  che  genera 
il  vino  ,  quando  è  alla  fine  della  botte  .  Lat.  flos  vini  , 
Plin. 

§.  VII.  Onde  in  pr over b.  fi  dice  :  Ogni  fior  piace  ,  eccetto 
quel  del  vino  . 

^  appr^o  i  chimici  fi  dicono  Quelle  piu  fotti- 

It  ,  e  piu  leggiere  particelle  afetutte  di  qualche  corpo  ,  per  via 
della  fuhlimazione  fepparate  dalle  parti  piu  graffe  .  Lat.  flores . 
Red.  efp.  nat.  51.  Si  fabbrica  una  polvere  con  tre  parti  di 
falnitro  raifinato  ,  due  di  fai  di  tartaro  ,  e  una  di  fiori  di 
zolfo  . 

§.  IX.  Fior  del  rame  .  Lat.  flos  aris  .  Ricett.  Fior.  gp. 
Il  fior  del  rame  fono  certe  granellina  come  panico  rof- 
fe  ,  del  color  del  rarne  ,  le  quali  faltano  fuori  ,  quando 
li  rame  fi  cola  ,  e  vi  fi  getta  fu  dell’  acqua  frefea  ,  e 
pura  . 

§.  X.  Fior  del  fale  .  Lat.  flos  falis  .  Gr.  «XoV  .  Rfi 

Fior.  óo.  Quello ,  cKe  Diofeoride  chiama  fiore  di  fale. 
è  cofa  affai  diverfa  dal  fale  .  E  appreffo  :  Quello  ,  che  pro- 
piamente  fi  chiama  fiore  di  fale  ,  fi  ritrova  nelle  miniere 
del  fale,  e  ancora  nelle  faliere,  come  farina,  che  circonda 
li  fale  groffo  . 

XI.  Fiore  ,  la  Parte  pià  nobile  ,  migliore  ,  e  piu  bella  , 

€  fcelta  di  qualfivoglia  cofa  .  Lat.  flos  .  Gr,  xy^os  .  G.  V.  i. 
38.  6.  Altri  1  appellavano  Fioria  ,  perchè  Fiorino  fu  quivi 
morto ,  che  ec.  fu  in  opera  d’  arme  ,  e  di  cavalleria  ,  fio¬ 
re.  Nov.ant.tit.  Quello  libro  tratta  d’alquanti  fiori  di  par¬ 
lare  .  M.  F,  7.  5.  Raunò  a  Parigi  i  fuoi  baroni  ,  e  tutto  ’l 
fiore  della  fua  cavalleria  .  Libr.  mott.  Figliuolo  ,  il  negare 
è  ’l  fior  del  piato  (  cioè  :  il  maggior  vantaggio  del  litigare  ) 
Petr.  canz.  40.  4.  Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni 
fuoi  .  E  fon.  281.  Or  di  bellezza  il  fiore  ,  E  ’l  lume  hai 
fpento  .E  314.  Fior  di  virtù  ,  fontana  di  beffate  .  Pallad. 
cap.zó.  E  deaii  loro  abbondantemente  efea,  cioè  fichi  fec- 
chi  peftì  mefcolati  con  fiore  di  farina  .  E  cap.  40.  Togli 
fiore  di  calcina  ,  e  mifchia  infieme ,  e  ficca  per  le  giuntu¬ 
re.  Tratt.  pece.  mort.  Sarebbe  altresì,  come  quegli ,  che  ab¬ 
buratta  la  farina ,  e  difeevera  la  crufea  dal  fiore  della  gen¬ 
til  farina  .  Rim.  ant.  Guitt.  95.  A  quella  ,  che  è  la  fior  del¬ 
le  contrate  .  Nov.  ant.  57.  4.  In  quel  giorno  portaro  arme 
li  fiori  di  cavalieri  .  Ar.  Fur.  5,  82.  Rinaldo  vi  compar  fo^ 
pra  eminente  ,  E  ben  affembra  il  fior  d’  ogni  gagliardo  . 
Dav.  Co/f.^  152.  Il  cavar  1’  acque  de’ campi  fia  la  prima  cu¬ 
ra  ,  perchè  fe  la  piovana  vi  corre  lènza  ritegno,  ne  poru 
feco  il  fior  della  terra  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44.  Ma  io  affali- 
to  da  legioni  ben  dodici  capitanate  da  un  Tiberio  man¬ 
tenni  alia  gloria  Germana  il  fuo  fiore  .  E  vit.  Agr.  jpz. 
Mancandoci  navilj  ,  ec.  l’ ingegno  ,  e  la  colìanza  dei  ca¬ 
pitano  fece  paffare  ec,  un  fiore  d’  aiuti  ,  che  fapevano 
1  guadi  .  Lod.  Mart.  rim.  3.  Donne  ,  che  il  mondo  in 
gentil  fuoco  ardete  ,  E  fiete  il  fior  di  quefta  nofira  eta- 
te  .  Bern.  Ori.  i.  24.  52,  Ti  puoi  chiamar  de’  cavalieri 
il  fiore  .  E  I.  26.  20.  Egli  è  fior  dell’  ardir  ,  fe  tu  fei 
cima . 

$.  XII.  Fiore  è  anche  una  Telq  crefpa  fottiliffima  ,  qua  fi 
cavata  dal  fiore  della  bambagia  .  Fir.  Af.  317.  Senza  altro 
velli  mento  portare ,  che  una  fola  vefticciuola  di  fottiliffl- 
mo  fiore  . 

^'r  in  ottimo  fiato  .  Lat. 

profperd  fortuna  uti  .  Gr.  xy^àv  ,  diS'tuiaoyHv  .  Cavale,  Pun- 
gil.  Non  vi  fd^nate,  fe  gli  mali  uomini  fono  in  fiore,  e 
VOI  fiete  oppreffati .  Ar.  fai.  i.  Ti  patria  vecchia  ,  effendo 
^nco  tu  in  fiore*  'Tfzc,  2*  5^*  Se  alcuni  ec  Issri— 

meraiino  ,  che  io  in  tanto  fiore ,  fcampato  da  tante  guer¬ 
re,  per  frode  d’una  malvagia  fia  fpento, 

$.  XIV .  Un  fier  non  fa  ghirlanda  ,  o  Un  fior  non  fa  pri¬ 
mavera  ;  rnodo  proverb.  che  vale  che  Un  filo  puh  far  poco  . 
Lat.  una  htrundo  non  factt  ver  .  Gr.  iiia  xi>^‘S'<òy  tuo  ù 
eroiH . 

§.  XV.  Effer  fiori  ,  e  baccelli  ;  in  proverb.  vale  Effer 
Jano  ,  lieto  ,  e  contento  .  Varch.  Suoc.  5.  i,  E  anche  voi 
non  farete  fempre  fiori  ,  e  baccelli  .  Alleg.  226.  Lo  ftarvi 
è  (  lo  provai  )  un  torre  a  fcrocchio  ,  Che  nel  principio 
appar  fiori  ,  e  baccelli  ,  Ma  finalmente  ella  ci  coffa  un 
occhio. 

XVI.  Fiore,  fi  dice  pure  A  quell'  ornamento  al  fine  del¬ 
la  guardia  ,  parte  della  briglia  ,  nella  qual  fi  mettono  i 
vohoi  . 

§.  XVII. 
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^  ^  -tale  Alla  fnpeyflcie  delP  ac^ua  . 

f.  XVII.  '•P'gi.pc  relUno  ,  P«  così  dire  ,  a 

f)o1:  d’  acqua  (  /  debiti  ^  ^  ^  quello  fignifi- 

XVrU.  R^d.  f  f  ,  "^che  fi  colluma  nelle 

cato  a  è  un  breve  ^  co^mcia  :  Voi  fiere  un 

S  iioref"a  cut  vicn  r.fpolio  :  che  fiore  '  £  D,u,.  ar.  Po- 
fcia  dicendofi  fiori  fcambievo  i  ec.  ^  Aucare  a 

—dùot  pt'r“n"oo  iicTlrrou.  i  cuor. 

altn  avverbi  ,  in  forza  di  nome  ,  ^ 

«c.r/r  .  Lat.  quidpiarn  ,  nihd  .  Gr.  ^  i 

206.  Leggeh  eziandio  fiore  ,  la  R 

molto  antichi  e  nelle  profe  e  j,on  ha  vi- 

Rìm.  ani.  Guitt.  99.  Ahi  ^ 

ta  bore  !  Dnnt.  Inf.a^.  ™  per  te  s’  hai  hor 

la  lingua  abborra  .  E  u-  P^nla  o  P  Mentre  che  la 

d’  ingegno  ,  ^ual  10  divenni  •  ^  3  , 

fperanza  ha  fior  del  verde  .  Liv.  M.  ^uv  ^  ^ 

mente  fecco  ,  perocché  aUa  repubblica.  E 

altrove:  Che  non  ci  PF^  inquifi- 

altrove:  Non  erano  bore  il  gualk  , 

xione  .  E  altrove  ;  Se  m  lui  ha  f  pè  ca- 

c  ipegnelo  .  Pataff.i.  lo  "on  1  1  ani  Guid.  Cavale. 

Ka  ,  Minuzzol  ,  nè  ’  'render  nella  meiite 

É^Mikv%,=ssVfr?.fi 
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troDDO  credulo  ,  ed  inefperto  volgo  de  lettmti  bu 
gie,  SniiSe  ,  ed  a  chi  fior  d’  ingegno  fiomache- 

F^Vellino  .  Picchi  fiore  .  Lat.  flofculus  .  Gr.  dvU^i^v  . 

All’uomo  compiuto  è  vergogna  d  andar  coglicn- 
fiorellini  .  E.  Ag.  c.  D.  Neuno  fiorellino  d  erba  , 
n°una  foglia  d’  arbore  non  ha  lafciato  fanza  la  concordia  . 
5;rS.  4.  3.  3.  E’  rion  c’  è  borra  ,  Nè  fiorellm  ,  nè 

yÌÌTeIlo.  Dim.  di  Fiore  .  Lat.  flofculus  ,  Gr 

Frane. Sacch.rirn.  68.  Lauri  con  fonti  ,  fiondi  ,  erbe  ,  e  fio- 

p/oR  e^nt^e  ^^Che  è  in  fiore  ,  0  Che  fiorifee  .  Lat.  ;^ore«r  .  Gr. 

^  •  ^cilufl.  lug.  R.  Elli  le  fue  co'idizioni  fiorenti  ,  e 

nrofpere  non  mifchiaffe  con  quelle  di  lugurta  .  P‘^dad. 
ìrlai.  18.  Il  cerchio  dell’,  albore  fiorente  ,  o  vuogli  tronco, 
arrerchiare  con  cerchia  di  piombo.- 
Fiorentissimo.  Superi,  di  Fiorente  .  Lat. 

Giàv^mnuaos  .  Bocc.  nov.  98.  32.. Io  òro  eh  10  lia  di 
città  fiorentiffima  d’arme  ,  d  imperio,  e  di  ftudj .  G.V-  iZ‘ 
108  Impuofono  a  noi  ,  che  ec.  raccomandare  con  rive¬ 
renza  dovemmo  ec.  la  loro  fiorentiffima  citta  ,  ficcome 
muro  ,  e  fieccato  reale  .  Liv.  Dee.  3.  Eli  eia  di  bellezza 

ragguardevole  ,  e  d’  età  fiorentiffima  . 

Fioretto  .  Dm.  di  Fiore  .  Lat.  flofculus  .  Gr.  ccv^n^iov  . 
Bocc  g.Q.p.i.  Cominciavanfi  1  fioretti  per  li  prati  a  levar 
furo.  pXr./o«. 9.  Le  rive,  e  1  colli  di  fioretti  adorna 
ìnf  z  Quale  i  fioretti  dal  notturno  gielo  Chinati,  e  chm- 
fi  ,  poiché  ’l  sol  gl’  imbianca  ,  Si  drizzan  tutti  aperti  m 
loro  Itelo.  E  rim.  zz.  Perchè  gli  cuopre  di  fioretti,  ed  er¬ 
ba  .  E  5^  E  tanto  è  la  ftagion  forte  ,  ed  acerba,  Ch  am¬ 
morta  gli  fioretti  per  le  piagge  ..  rim.  68.  Siccome 

fuole  Chiufo  fioretto  in  fui  mattin  dal  sole  . 

I.  E  in  genere  femm.  il  diffe  Frane.  Sacch.  rim,  68.  Splen¬ 
dor  da  ciel  vaga  fioretta  alifa  Produlfe  in  terra  ,  ove’lmio 
cor  s’ affila . 

$.  II.  Fioretto,  per  fimilit.  G.  V.  9.  29T.  r.  Mutando  il  co¬ 
nio  con  san  Giovanni  pih  lungo,  e ’l  giglio  mezzo  alla 
Francefea  ,  fenza  fioretti  ,  ec.  avendo  levati  i  fioretti  den¬ 
tro  a’  gigli ,  come  fempre  erano  fiati. 

§.  III.  Fioretto  ,  per  metaf.  fi  dice  di  Qualfifia  cofa  fcelta. 
G.  V.  IO.  215.  z.  Con  piu  altri  signori,  e  baroni,  e  con  un 
fioretto  d’  ottocento  cavalieri  fcelti  di  Francia  .  E  cap.zt 9. 
2.  Con  un  fioretto  di  centocinquanta  cavalieri  delle  maf- 
nade  de’  Signori  della  Scala. 

(J.  IV.  Fioretto  ,  S'ortiz  di  carta  più  inferiore  delt  altra  ,  e 
ferve  comunemente  per  ijìampare . 

V.  Fioretto  ,  è  anche  Spezie  di  zucchero  affai  bianco . 

VI.  fioretto  ,  fi  dice  anche  jQitella  fpada  fenza  punta  , 
con  cui  s'  impara  a  tirar  di  fpada. 

Fiorino  .  Moneta  d'  oro  battuta  nella  città  di  Firenze  ;  e  co¬ 
sì  detta  dal  giglio  fiore  ,  imprefa  di  detta  città  ,  imprejfovi 
dentro  .  Lat.  nummus  aureus  .  Cr.  5.  ii.  2.  E  quando  della 
fua  corteccia  (  dell'  allo  'o  )  o  delle  granella  fi  bee  il  pefo 
d’  un  fiorino  ,  rompe  la  pietra ,  e  uccide  il  feto  ,  G.  y.  6. 
54.  I.  I  mercatanti  di  Firenze  ec.  promifero  di  fornire  la 
moneta  d’  oro  ,  che  prima  fi  batteva  la  moneta  d’  ariento 


di  dodici  danari  l’  uno  ;  ed  allora  fi 
buona  moneta  del  fine  oro  di  ^ ^ 

mofiì  fiorino  d’  oro  ,  e  contavafi  1  tt  •  b.  gj-g. 

fii  al  tempo  del  detto  mefier  Filippo  degli  L  goni  di  15r 
fcia  del  .mefe,  di  Novembre  gli, armi  di  Cri  0  1252.  de 
anali  fiorini  gli  otto  pelavano  un  oncia  ,  e  dall  uno  lato 
era  la  ’mnrcfita  del  giglio  e  dall’  altro  il  san  Giovanni  , 
f  J  7^.  3.  Innsnii  che  folle  1’  alita  ricolta  ,  o  calend.  di 
Maggio  i?47-  montò  a  fiorino  uno  d  orq  lo  ftaio  .Bocc. 
nov^%.  4I  tompofe  di  dovergli  dare  cinquecento  fiorm 
d’  oro^.  E^nov.  6o  io.  Aveva  de^  fiorini  pm  di  m.illantano- 
V  Dant  Infi  zo.  Ei  m’  Indulfero  a  battere  i  fiorini  , 

Ch’  avevan  tre  carati  di  mondiglia  .  Tac.  Dav.  Pcft.  429. 
Nummo  d’  oro  pefava  una  dramma  d  oro  fine  ,  come  il 
nofiro  fiorino  gigliato  .  F  apprefio:  Ora  elTendo  quel  num¬ 
mo  d’  oro  il  medefimo  ,  che  il  nollro  fiorino  ,  cioè  una 
dramma  ovvero  un  ottavo  d’  oncia  d  oro  obnzo  ,  cioè 
fine  ,  e  fenza  mondiglia  ,  che  vale  i!  prefente  anno  1599. 
in  Firenze  lire  dieci,  quel  denario  Romano  ci  viene  a  va¬ 
lere  oggi  una  lira.  Cron. Mordi.  z9$.  Noi  tornammo  di  fio¬ 
rini  80.  che  noi  avevamo  di  prellanza,  in  fiorini  28.  d  o- 
ro  ,  e  di  quelli  rimanemmo  gravati  ,  fu  nella  prima  ven¬ 
tina  ,  e  per  quello  gonfalone  Piero  di  Iacopo  Barqncelli  , 
ragunaronlì  alla  Parte  ,  e  quella  tenemmo  ellere  rimali  di 

meno  di  fiorini  28.  ,  . 

Fiorino  ,  fu  eziandio  moneta  Fiorentina  d  argento  ,  e 
ne  furono  diverfe  forte  dt  varj  pefì  ^  e  prezzi  .  Diverfità.,  che  . 
pur  fi  trova  dagli  fludiofi  dell' antiche  memorie  anche  nd  fio¬ 
rino  deli'  oro  ,  G.  F.  5.  io.  i.  Imperocché  allora  correa  una 
iTioneta  d’  argento  in  Firenze  ,  che  fi  chiamavano  fiorini 

di  danari  dodici  f  uno  .  .  r  •  t  ..  27 

Fiorire.  In  fignif,  neutr.  Far  fi.ori  ,  Produce  fiori ,  Lat.  jw- 
refeere y  florere  .  Gr.  àv^àv  .  Cr.z^,  8.  6.  La  kva  m  quaran¬ 
ta  dì  fiorifee,  e  inlìememente  crefee.  Petr.  fon.zbp.  E  can¬ 
tare  augelletti  ,  e  fiorir  piagge  .  E  canz.  i^z.  5.  In  un  bo- 
fchetto  nuovo  i  rami  santi  Fiorian  d’ un  lauro  giovenetto, 

e  fchietto  .  ...t  s  i  r: 

§.  1.  Per  fimilit.  Petr.  fon.  175.  Non  s  accorge  Del  fio-  . 

rir  quelle  innanzi  tempo  tempie  (  cioè:  imbiancare  ifpdo, 
'incanutire  )  E  247.  Ch  avendo  in  mano  Mio  cuore  in  fui 
fiorire  ,  e  ’n  fui  far  frutto.  E'  gita  al  cielo.  Ltbr.  cur.  ma¬ 
lati.  Sul  rame  bagnato  d’  aceto  vi  fiorifee  il  verderame  . 
Red.  efp.nat.  ^i.  Credo  che  venga  da  quel  Pale  ,  che  luol 
fiorire  fu’  vali  di  crillallo  ,  e  che  col  tempo  gli  rode  ,  gli 
fpezza  ,  e  fe  gli  mangia  .  .  ^  -  •  7, 

§.  IL  Fiorire  ,  per  metaf.  vale  EJjere  in  fiore  ,  in  eccellen¬ 
za  .  Lat.  florere  ,  eminere  .  Gr.  ùvSàv  ,  .  Bocc.  nov. 

17.  26.  Intanto  le  fue  bellezze  fiorirono  ,  che  di  niuna  al¬ 
tra  cofa  pareva  ,  che  tutta  la  Rornania  avelie  da  favella¬ 
re  •  E  nov.  98.  5^.  Nè  è  per  vecchiezza  marcita  ,  anzi  og¬ 
gi  pii!  che  mai  fiorifee  la  gloria  del  nofiro  nome  .  Dant. 
Par.  27.  Ben  fiorifee  negli  uomini  il  volere.  Petr.  canz.f8. 

2.  Ch’  amor  fiorifea  in  quella  nobile  alma  .  E  40‘  5*  Che 
pur  morta  è  la  mia  fperanza  viva  ,  Allor  ch  ella  fioriva. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nel  tempo  ,  nel  quale  quello  grande 
maeltro  fioriva,  sì  fue  un  altro  maefiro.  Crow.  Mordi.  24.0. 
Nel  tempo,  ch’egli^ era  per  fiorire  in  tutti  i  gran  fatti,  ei 
rendè  f  anima  a  Iddio  a  dì  14.  di  Giugno  1574.  Mea.  arb. 
c)-.  Egli  fiorì  nella  fua  dolce  incarnazione,  e  mori  nell  acer¬ 
ba  ,  e  dura  paffione  .  Bit.  Pitt.  3.  Apoilodoro,  il  quale  fio¬ 
rì  405.  anni  prima  della  nofira  falute  ,  fece  ec. 

$1.  IH.  In  att.fignific.  vale  Sparger  di  fiori  .  Lat.  fionbus 
fpargere .  Gr.  èv^ofloKm .  Fr.  lac.  T.  Di  bei  fiori  tutto  1  fio- 

rifeo  .  .r  T, 

§.  IV.  Pure  per  metaf.  Ornare  .  Lat.  ornare  .  Dant.  Par. 

\6.  E  le  palle  dell’  oro  Fiorian  Fiorenza  in  tutti  _  i  fuoi 
gran  fatti  .  But.  ivi  :  Fiorian  ec.  imperocché  quelli  in  tut¬ 
ti  li  fatti  del  comune  s’  aoperavano  ,  e  faceano  grande  o- 
nore  alla  fua  città.  Frane.  Barb.^"^.  }8.  Ecceder  troppo  fuo 
grado  invefiire  ,  Armare  ,  e  fe  fiorire  .  ^ 

V.  Per  Render  florido .  Lat.  fioriàum  reddere.  Gr.  avQìi- 
pòv  eroiHV .  Gran.  Mordi.  219.  E  con  gran  cortesia  fanno  ri- 
fuonare  ,  e  fiorire  di  bellezza  ,  e  d’ allegrezza  il  paefe  tut¬ 
to  l’ anno  .  .  ,  i  n- 

$.  VI.  FioTÌre  delle  donne  fi  dice  delVeniY  loto  le  foltte 
purghe  ,  dette  anche  fiori.  Lat.  in  menfìruis  effe.  Red.  confi. 
8.  A  tutti  quelli  malori  particolari  degli  occhi  fi  aggjugne 
una  fcarfezza  notabile  di  quelle  evacuazioni,  che  ogni  me¬ 
fe  foglion  fiorire  alle  donne  .  _ 

Fioritissimo.  Superi,  di  Fiorito .  Lat.  fiorentijfimus .  Gr. 

àvStjpóeK^s  . 

§.  Per  fimilit.  Eccellenftjfimo  .  Tac.  Dav.  ann.  g,  66.  Cri- 
fpo  Salufiio  ,  ec.  nipote  della  fofella  di  quel  Caio  Crifpo 
Salutilo  fioritlfiìmo  fcrittore  di  fiorie  Romane  .  Varch.  fior, 
g.  Pafsb  il  Duca  nel  partirfi  con  tutto  il  fuo  fioritiflìrao  , 
ma  infame  efercito  ec. 

Fio  RITO  .  Add.  da  Fiorire  .  Pien  di  fiori  .  Lat.  floridus  . 
Gr.  ùAnpós  .  Bocc.  g.  g.  p.  4.  Coperte  di  pergolati  di  viti  , 
ec.  e  tutte  allora  fiorite  .  Petr.  fon.  205.  Frefeo  ,  ombrofo  , 
fiorito,  e  verde  colle.  Tratt.  umil.  Egli  è  altresì,  come  l’a¬ 
pe  ,  che  fa  il  mele,  che  fugge  i  putidori,  e  cerca  li  cam¬ 
pi  fioriti  . 

§.  1.  Fiorito  y  per  fimilit.  M.  I'\  6.  55.  Venne  a  lui  M. 
Gran  Cane  della  Scala  con  cinquecento  barbute  di  fiorita 
gente  d’arme  {  cioè  fcelta)  Lab.  320.  Quantunque  tu  ab¬ 
bia  la  barba  molto  fiorita  ,  e  di  nere  candide  fieno  dive¬ 
nute  le  tempie  tue  (  cioè  canuta  )  Albert.  61.  L’animo  al¬ 
legro 
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legro  fa  la  vita  fiorita  ;  c  lo  fpirito  trillo  difecca  T  offa  . 
Vctr.fon.  2g7.  Nell’  eti  fua  più  bella  ,  e  più  fiorita  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  25.  Perciocché  1’  animo  allegro  fa  la  vita  fio¬ 
rita,  c  gioconda.  Guid.  C.  Con  fronte  allegra,  e  colla  fac¬ 
cia  fiorita  lietamente  abbracciandoli  .  E  altrove  :  Ella  fue 
fiorita  di  vertude  ,  perocché  ella  ebbe  in  odio  le  vanitadi 
d’  ogni  ragione  (  cioè  ornata  )  Serm.  S.  Ag.  Moisè  fu  fiorito 
di  mifericordia  nel  popolo  di  Dio.  Alleg.rim.^^o.  E  di  ra- 
fo  dorè  fiorito  a  palle  Roflfe  ha  legato  un  gabban  falle 
(palle  .  _ 

§.  II.  Vino  fiorito^  fi  dice  QmUo^  eh'  è  al  fin  della  botte ^ 
che  comincia  ad  avere  il  fiore  ^cioè  a  generare  la  muffa.  Malm. 
7.  49.  E  del  vino  fiorito  quanto  un  maggio.  Ch’egli  è  di 
quel  delle  centuna  botte  . 

Fioritura  .  fiorire.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ufano  le  ro- 
fe  nel  principio  della  fua  fioritura  . 

Fiorrancio  ,  e  fiorrancino.  Piccolo  uccello  di  co¬ 
lor  fimile  al  fiorrancio  .  Buon.  F/er.  4.  4.  21.  Mucidi,  e  lor¬ 
di  ,  come  fra  la  pania  Galderini  ,  e  fiorranci . 

Fiorrancio  .  Sorta  di  fiore  .  hzt.  calendula  ,  caltha.  Gr. 
u.dxSn .  Libr.  cur.  malatt.  La  decozione  del  fiorrancio  pro¬ 
voca  i  meflrui  .  Buon.  Fier.  4.  5.  orj.  Del  balcon  gelfomi- 
no ,  E  la  perfa  ,  e  ’l  fiorrancio  . 

F I  o  s  s  o .  K  .(4 .  La  Parte  inferiore  del  calcagno  del  piede .  Frane. 
Saech.  nov.  159.  Le  quali  gli  aveano  laceri  tutti  li  fioffi 
de’  piedi  , 

Fiotola.  Flauto.  Buon.  F/fr.4. 2.7.  Farei  ferire  il  ciel  fin¬ 
tole  argute  ,  Zampegne  corpacciute  . 

Fiottars.  Tempejìofamente  ondeggiare .  Lat.  fiuBuare.  Gr. 

G.V.  12,65.2.  Dove  la  riviera  faceva  un  gran 
marefe ,  che  fiottava  .  Com.  Inf.  15.  E  però  gli  uomini  di 
quelle  parti  ,  per  non  eflere  offefi  dal  fiottar  del  mare  ,  a 
riparare  il  fiotto  fanno  fare  grandi  ripe . 

Per  fimilit,  vale  Bifonchiare ,  Borbottare  . 

Fiotto  .  Marèa  ,  Gonfiamento  ,  Tempejiofo  ondeggiamento  , 
Bluffo  ,  e  refluffo  del  mare  .  Lat.  fluBuatio  ,  fluBus  .  Gr.  xù- 
ILtt .  Teforett.  Br.  Or  prende  terra  ,  or  laffa  .  Or  monta  ,  e 
or  dibaffa ,  E  la  gente  per  motto  Dice,  eh  na  nome  fiot¬ 
to  .  G.  V.  li.  22.  I.  Furono  tanto  foperchie  piove  ,  e  gon¬ 
fiamento  del  fiotto  del  mare  ,  che  tutte  cafe  ,  c  terre  di 
quelle  marine  fi  difertaro  .  £12.  94.  i.  Fiotto,  e  marea 
vennoHo  addolTo  al  detto  nayile  del  Re  di  Francia.  Dant. 
Inf.  15.  Quale  i  Fiamminghi  tra  Guzzante  ,  e  Bruggia  , 
Temendo’l  fiotto,  che ’n  ver  lor  s’avventa ,  Fanno  lofcher- 
mo  ,  perché  ’I  mar  fi  fuggia  .  Com.  Inf.  15.  A  riparare  il 
fiotto  fanno  far  grandi  ripe.  Liv.  dee.  5.  E  col  fiotto  dello 
firetto  trapafsò  a  Locri .  Sen.  Pijì.  E  che  i  mezzani  mede- 
fimi  abbiano  loro  fiotto,  c  loro  onda,  che  gli  tempefta  , 
e  gli  commuove  ,  E  altrove  :  Ma  io  ti  dico  veramente  , 
eh’  io  non  pregio  quello  fchiamazzo,  e  remore,  e  bollore 
neente  più  ,  eh’  io  farei  romore  d’  un  fiotto  di  mare .  Tac. 
Dav.  ann.  i.  25.  Perchè  quando  il  fiotto  batteva,  dappoco, 
o  valente  ,  nuovo ,  o  pratico  ,  forte ,  o  configlio  tanto  fi 
era  . 

§.  I.  Per  metttf.  vale  Empito  ,  Furore ,  Furia  .  ■  Bocc.  vit. 
Dant.  220.  Perciocché  noi  più  baffa  turba  fumo  trafportati 

,  dal  fiotto  della  fortuna  . 

§.  IL  Per  Moltitudine .y  Frotta,  M.  V.i.^z.  Ufeirono  del¬ 
la  terra  un  fiotto  di  buoni  briganti ,  e  dieronfi  tra  i  nemi¬ 
ci.  Frane.  Sacci),  r/m.  Anche  ho  veduto  affai  di  beftie  fiot¬ 
ti  ,  Come  orli  con  cinghiai  ,  lupi  ,  leoni  , 

F I  o  T  T  O  s  o  .  Add.  che  ha  fiotto  .  Lat.  fluBuofus  ,  undo- 
fus  .  Gr.  xvfixataS'»! .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  lo  fpaventano 
i  fremiti  del  mare  ,  per  la  gonfiezza  dell’  acque  fiot- 
tofo . 

Firmamento  .  Lo  fieffo  ,  che  Fermamento  .  Lat.  firma- 
mentum  .  Gr.  ùirKavìé  ,  Tipteofix  .  Fr.  lac.  T.  5.  55.  io.  Non 
può  far  1’  uom  contento  ,  Quanto  entrò  è  al  firmamen¬ 
to  ,  Purché  egli  alloggiamento  Nel  cor  non  venga  a 
fare  . 

Fisamente  .  Avverb.  Con  fermezza  ,  Con  attenzione ,  At¬ 
tentamente  ;  ed  è  propriamente  dell’  atto  del  guardare  ,  e  del 
tenere  fermi  gli  occhi  in  una  cofa  ,  Lat.  fixis  ,  intentis  ,  feu 
defixis  oculis  .  Gr.  ùatrùs  .  Dant.  Purg.  15.  Poi  fifamente  al 
fole  gli  occhi  porfe  .  E  Par.  20.  Or  fifamente  riguardar  fi 
vuole  .  Paff.  357.  Amore  faccendo  penfare  la  perfona^  che 
ama  ,  fifamente  della  cofa  amata  ,  ec.  è  cagione  ,  eh  ella 
fi  fogni ,  o  per  un  modo  ,  o  per  un  altro  .  Maejìruzz.  i. 
38.  Se  tu  indebolito  dal  peccato  non  puoti  orare  fifamen- 
te  ,  quanto  puoti  ti  sforza  . 

$.  In  vece  di  Profondamente  .  Lat.  alte  y  profundè .  Gr.  fia- 
^'icos .  Bocc.  nov.  17.  ^i.  E  chetamente  tutta  la  donna  ,  la 
quale  fifamente  dormiva  ,  feoperfe  . 

Fi  s,A  R  e  .  Biffare  .  Lat.  figere  obtutum  ,  fixis  oculis  intueri  . 
Ct.ùaen'^ayy  àatvìc  òpàr ,  Fir.difc.an.S^.  Se  quando  tu  farai 
nel  cofpetto  del  Re ,  tu  vedeffi ,  che  tutto  fofpettofo  e’  ti 
fifaffe  gli  occhi  addoffo  ec.  Ambr.  Berti.  ^.10.  Cotlui  m’ha 
filato  1’  occhio  Molto  addoffo  . 

Fiscale.  Capo,  e  foprantendente  del  fifeo .  Lat.  icrarii  pra- 
feBus  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  27.  Tra  l’ altre  cofe  ,  Aurelio  Pio 
senatore  ,  cui  fu  rovinata  una  cafa  ec.  chiedendo  a’  padri 
d’  effer  rifatto  ,  e  contraddicendo  i  fifcali  ,  Tiberio  la  gli 
pagò  . 

Fiscella  .  Ceflella  ,  Zana  te  [futa  di  vinchi  .  hzt.  fifcella  ^ 
fifeina  .  Gr.  (popiAf  ,  ampie  .  Fior.  Ital.  D.  Ma  non  poten¬ 
dolo  celare  ,  prefe  una  fifcella  ,  cioè  una  nalfa  ,  e  im- 
peciolla ,  e  impeciata  che  1’  ebbe  ,  raifevi  il  fanciullo  . 
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’Taff.  Ger.  7.  é,  E  vede  un  uom  canuto  all’  ombre  amene 
Teffer  fifcelle  alla  fua  gregge  accanto  .  Sannazz.  Are.  prof. 
4*  Un  breve,  che  ec.  giammai  le  mie  labbra  noi  toccaro¬ 
no,  ma  fempre  l’ho  riguardato  nettiffimo  nella  mia  tafea, 
d  allorachè  per  una  capra,  e  due  grandi  fifcelle  di  premu¬ 
to  latte  il  comperai  da  un  navigante . 

Fischiare  .  Mandare  fuori  il  fifehio ,  Sibilare  .  Lat.  fibila- 
re  .  Gr.  aoptTreiy .  Guid.  G.  Li  quali  tutti  fifehiarono  alla 
battaglia  ,  e  gittarfi  addoffo  alli  Greci  (  qui  vale  Gridaro¬ 
no  ,  Ferons  ftrepito  ,  Alzarono  le  voci  )  Fir.  Af  226.  E  fi- 
fchiando  una  fol  volta  così  pian  piano  ,  afpetterai  ,  che 
quella  mia  balia  ec.  aprendoti  1’  ufcio  ,  ti  meni  al  buio  in 
camera  mia  .  E  252.  Dopo  battè  ,  come  era  ufato ,  e  fi- 
fchiando  fa  chiaro  ,  eh’  egli  è  venuto  .  Morg.  2?.  21.  E  fi- 
fchia  ,  come  ferpe  ,  quando  è  in  caldo  .  Segr.  Fior.  Af.  5. 
Quando  una  voce  udimmo  ,  che  fifehiava  . 

§.  1.  Fifchiare  de'  venti  ,  fi  dice  quando  fpirando  fanno  ro- 
vnore  .  hzt.  fibilare  y  fufurrare  .  Varch.Ercol.  Se  avelie 
fentito  o  cantare  uccelli,  o  belare  pecore  ,  o  ragghiare  a- 
fini ,  e  ,  non  che  altro  ,  fifchiare  i  venti  .  Red.  Ditir.  14. 
Quale  alla  flagion  del  giclo  II  più  freddo  Aquilon  fifehia 
pel  cielo  . 

$.  IL  Fifchiare  ,  fi  dice  di  ogni  altra  cofa  ,  che  fa  fibilo  , 
rompendo  1'  aria  con  velocità.  Segr.  Fior.  Af.  j.  Donde  fi  fuf- 
fe  quel  fifehiar  venuto  .  Bern.  Ori.  i.  2.  4.  E  par  ,  che  ’l 
ciel  paventi  ,  e  a  terra  vada  Solo  al  fifehiar  dell’  una  ,  e 
r  altra  fpada  .  Sagg.  nat.  efp.  135.  Non  fi  vedeva  più  quei 
bollimento,  nè  fi  udiva  fifchiare,  come  l’altra  volta  aveva 
fatto  . 

III.  Fifchiare y  e  Fifchiare  altrui  negli  orecchi  ,  vale  In- 
finuare  fegretamente  alcuna  notizia  .  Pataff.  9.  Fifehiandomi 
oltre  monna  Teffa  dille  . 

Fi  s  c H  i  A TA  .  Jf  Atto  del  fifchiare ,  Lat.  fibilus ,  fibilum.  Gr. 
cvpiypóf . 

$.  Fifchiata  ,  per  Ifcherne  ,  Derifione  fatta  con  ijìrepito  , 
grida  y  0  fimili.  hzt.  fubfannatio  ^  exfibilatio.  Dav.  Scifm.^r^. 
II  Forelìa  flato  confeffqro ,  e  dilettiffimo  di  Caterina  ,  ec. 
con  più  folenne  martirio  andò  in  cielo  cc.  arfo  vivo  a 
fuoco  lento  fotto  a’  piedi  ,  con  fifehiate  ,  motti  ,  atti,  e 
canzoni  d’  ignominia  .  E  79.  Avendo  tre  giorni  battagliar 
to  ,  e  vedendo  Cox  per  le  fifehiate  ,  e  batter  di  mani  ,  e 
piedi,  che  Martire  n’andava  in  fafeio,  fece  ec.  Tac.  Dav. 
^or.  4.  330.  Paffavano  per  Rorna  in  lunga  fila  ,  in  mezzo 
d’  armati  3  viltà  ne’  lor  vifaggi  non  era  ,  maninconofa  fie¬ 
rezza  3  faldi  agli  fcherni ,  e  alle  fifehiate  del  volgo  . 

Fischiatore  .  Che  fifehia  .  Lat,  fibdans . 

Fischio  .  Suemo  acuto  fìmile  al  canto  degli  uccelli ,  che  fi  fa 
colla  bocca  ,  con  varie  pejiure  di  labbra  y  e  di  lingua  .  ha  pro¬ 
nunzia  di  tal  vocabolo  efprime  maravigliofamente  il  fuono  di 
tal  voce  ,  hzt.  fibilus  .  Gr.  cup.ypÀc  .  Dant.  Par.  25.  Tutti 
fi  pofano  al  fonar  d’  un  fifehio  .  But.  ivi  :  Quando  lo  co- 
mito  fuona  lo  fifehio  ,  tutti  li  remi. ,  ripercoflì  prima  ncl- 
r  acqua  più  volte  ,  fi  pofano  . 

Fifehio  ,  fi  dice  ancora  a  varj  Strumenti  ,  che  aiutano  y 
0  fervono  per  fifchiare  . 

Fisco  .  Pubblico  erario  ,  al  quale  s'  applicano  le  [acuità  ,  e  le 
condannagioni  de  malfattori  .  Lat.  fifeus  ,  ararium  .  Gr.  to- 
\iùsy  .  M.  V.  3.  51.  Prefe  licenzia  di  procacciare  di  recare  al 
fifeo  i  beni  di  coftui ,  eh’  era  bandeggiato . 

<5.  Per  metaf.  Libr.  Son.  31.  Da  farti  un  fimulacro,  un  ta¬ 
bernacolo  ec.  Un  fifeo  ,  d’  ogni  vizio  un  recettacolo  . 

Fisica  .  Scienza  delle  cofe  naturali .  hzt.  phy fica  .  Gr.  puai- 
xy  .  Tef.  Br.  i.  3.  La  feconda  fi  è  fifica  ,  per  cui  noi  Tap¬ 
piamo  la  natura  delle  cofe  ,  che  hanno  corpo  ,  e  conver- 
fano  colle  corporali  cofe.  Dant.  Inf.  11.  E  fe  tu  ben  la  tua 
fifica  note ,  Tu  troverrai  ec. 

J.  Per  la  Profeffione  della  medicina  .  Lat.  ars  medica  ,  phy- 
fitea  .  Gr.  Ixfixi!  .  M.  Aldobr.  P.  N.  2.  Dio  donóe  a  lui  , 
ficcome  alla  più  nobile  criatura  ,  una  feienza  ,  che  1’  uo¬ 
mo  chiama  fifica  ,  per  la  quale  egli  guardaffe  la  fantade  ; 
che  egli  gli  donóe  primieramente ,  e  poteffe  ancora  le  ma- 
kttfe  rimuovere  ,  e  fchifare  .  E  notate  ,  che  fifica  è  fatta 
principalmente  per  fantade  guardare,  ma  non  fia  di  voflra 
intenzione  ,  che  la  fifica  fia  feienza  per  far  vivere  1’  uomo 
perpetualmente ,  anzi  è  fatta  per  copduceré  1’  uomo  infino 
alla  morte  naturale  .  E  4.  Finca  è  quella  propria  feienza  , 
per  la  quale  I’  uomo  conofee  tutte  le  maniere  del  corpo 
del!  uomo,  e  per  la  quale  l’uomo  guarda  la  fantà  del  cor¬ 
po  ,  e  rimuove^  le  malattie  .  Maejìruzz.  2.  34.  2.  Il  fello 
(  cafo  )  quando  i  monaci  ,  i  calonaci  regolari  ,  1’  arcidiaca- 
no  ,  decano  ,  propofti  ,  piovani  ,  cantori  ,  ec.  ovvero  qua¬ 
lunque  prete  ode  legge,  ovvero  fifica.  F  appreffo:  Il  quar- 
todecimo  è  de’  dottori  ,  e  maeflri  ,  i  quali  feientemente 
infegnano  legge  a  coloro  ,  eh’  hanno  lafciato  1’  abito  ,  ov¬ 
vero  fifica  . 

Fisica  GGINE.  Ajìratto  di  Fifico .  E  antaflicaggine .  Zibald. 
Andr.  Sono  certi  cervelli  Urani  ,  fantallicatori  ,  e  rozzi  , 
che  godono  della  loro  fificaggine  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era 
entrato  in  una  profonda  fificaggine  . 

Fisi  cale  .  Add.  Di  fifica  ,  Attenente  a  fifica  .  hzt.  phy  ficus. 
Gr.  ipuaoiói  .  hibr.  Am.  41.  Quelle  cofe  ,  che  voi  mi  di¬ 
te  ,  per  ragion  fificaie ,  fenza  rifpolla  ,  per  ragion  vi  la- 
feio  ,  perchè  di  fifica  non  bifogna  trattar ,  fe  non  per  in¬ 
fermi  . 

F I  s  I  c  A  R  E  .  T antaflkare y  Ghiribizzare .  hzt.  commini fei .  Gr. 

.  Varch.  Ercol.  75.  Coloro,  che  la  guardano  trop¬ 
po  nel  fottile ,  e  Tempre  ,  e  in  ogni  luogo  ,  e  con  ognu¬ 
no, 
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KO,  e  . d’ Ogni  cofa  tcmonano  ,  ^  " 

loro  dir  cofa  ,  .che  e  ’l  verbo  è  fificare.  Cani. 

ributtarla  ,  di  graa  gentile  ,  Buon 

da  farvi  difporre  Ftfico  .  Lat.  phyftcus  . 

Fisici  ANO  .V>  -  J  di  grave  malattia,  ma 

Gr.  .  G.  V.  dofi  curare  a  medici  fificiani  , 

non  però  mortale  ,  e  a  detti  medici  per  moneta, 

Manfredi  fuo  fratello  ^ce  a  detti  me  p 

mi  fìficfano  fopra  tutti  qutlU  de  ^  Gt.fuuot.',. 

a  lA  Non  fono  perciò  1  lavoratori  da  riprendere  » 

^?tS 

l‘Trn,T'tot'„afu  "v kl  7^Stn/SZlÌi  dt  «fico 
alcuno  argomento  .  ^  Gr. 

a  Jl,  '4  “7,  ‘7er!l'cfie‘’qui;- 

Ftfice  ,  c  -  ru '“„o‘“  D.o  nfn’,  fluL  . 

STirótata^a  colkllaLni  ,  nè  da  filicbe 

““ogn! 

rhp  la  guardano  troppo  nel  fottile  ,  e  tempre  ,  e  m  0^,111 
che  la  ^  ^1’  oani  cofa  tenzonano  ,  e  con- 

Juogo ,  e  con  ognun  ,  5  j  coglia- 

tendono  nè  fi  PUÒ  loro  dir  cola,  cne  cui 

lo  di  melfer  fifima  che  vem 

^  nVal  zenzov^^o  &°/Mor./l''^\!'*Rig^ardando  lei  ripide- 

na  d  tamo  dolore ,  cominciai  a  piangere  ,  e  in  tanta  fili- 
ma  venni  ,  che  per  gran  pezzo  1  tmei  occhi  non  potero¬ 
no  rSam  tc.  Alle^.  260.  Quando  in  un  tratto  venen; 
d^cL  la  fifima  Itrfordinaria ,  è  bifognato  a  difpetto  di 
mare  ,  e  di  vento  ,  che  io  sborri  fantadicaraente  ,  e  com¬ 
ponga’ al  buio  il  feguente  capitolino  •  .  ... 

F  is  I o  M  A N T E  .  C/^e  fludia  fifonomm  ,  0  indovina  per  via  di 
fifonomia  .  Varch.  Lez.  99.  Alcuni  fifìomanti  (  come  tefii- 
monia  Ariftotile  )  avevano  ridotte  tutte  quelle  fomiglian- 

Fiso  .  Add.  Affidato  ,  Intento  ,  Attento  ,  Fermo  a  confiderà- 
re,  0  a  riguardare  .  Ut.fixis  oculis  attentm  ,  vel_  animo  in- 

tentus  .  Qx.ÙTwiìi  .  P^rr.  28.  i.  Perch  10  min  Mile  co- 

fe  diverfe  attento  ,  e  fifo ,  Sol  una  donna  veggio ,  e  tuo 
bel  vifo  .  E  44.  4.  Quando  una  donna  ec.  Vedendomi  si 
filo ,  Air  atto  della  fronte  ,  e  delle  ciglia  :  Meco ,  mi  dil- 
fe  ,  meco  ti  configlia  .  E  fon.  15.  Mentre  10  fono  a  mi¬ 
rarvi  intento  ,  e  fifo-.  Bocc.  nov.  17.  51.  La  quale  ,  percioc¬ 
ché  belliiTima  era  ,  fifa  cominciò  a  riguardare  . 

Fiso  .  Avverò.  Fifamente  .  Lxt.  intentis  oculis  ,  attentè  .  ur. 
éCTCi/é?  .  Bocc,  nov,  pp.  27.  Al  Saladino  torno  alla  mente 
meiler  Torello  ,  e  cominciò  tifo  a  riguardarlo  .  -l»/* 

A.  Fifo  riguardai  ,  Per  conofeer  lo  loco  ,  dov  io  lolii .  P 

Purg.  7.Z.  Perch’  io  udi'a  da  loro  un  troppo  fifo.  Petr.  fon. 
■Z22.  Miri  fifo  negli  occhi  a  quella^  mia  Nimica  .  Gran. 
Morell.  J49.  E  dormito  per  ifpazio  d’  un  ora  molto  filo  , 

c  fenza  alcuno  impaccio  .  ^  >  ; 

§.  Elfo  fifa  ,  così  raddoppiato  ha  fqrza  di  Juperl.  e  vale 
’^olto  fiC amente .  Fir.  Af.  $6.  Eccoti  venire  una  donnola 
cc.  la  quale  guardando  filo  fifo  ,  non  mi  levava  mai  oc» 
chi  daddolTo.  Mdm.  7.  31.  E  parvegh  si  bello  a  quei  mo 
intrifo  ,  Ch’  ei  fi  pofe  a  guardarlo  fifo  fifo  . 

Fi SOFO LO.  Lo  fiego  ,  che  Filojofo  ;  voce  detta  dal.  Boccac¬ 
cio  per  baia  in  perfona  d  uomini  idioti  ,  per  fervare  d  co- 
fiume.  Bocc.  nov.  19.  9.  Io  fon  mercatante  ,  e  non  fifofo- 

10  ,  e  come  mercatante  rifponderò  .  E  nov.  S^‘  3*  E  a  que¬ 
llo  s’  accordano  tutti  i  filofoli. 

F i  s  o  NO  M  f  A  .  Arte  ,  per  la  quale  dalle  fattezze  del  corpo  ,  e 
da  lineamenti  ,  e  dalf  aria  del  volto  fi  pretende  conofeere^  la 
natura  degli  uomini  .  Lat.  phyfiognomia  .  Gr.  (pvaioyvuf^iei  . 
Com.  Inf.  20.  Ed  eziandio  la  figura  ,  e  la  ilatura  ,  da  qua» 

11  principi  procede  la  fifonomia  .  M.  Aldobr.  P.  fJ.  3.  La 

quarta  ci  fari,  la  quale  è  appellata  fifonomia,  per  la  qua¬ 
le  fi  conofee  1’  uomo  ,  per  li  fegni  di  fuori  a  riguardare  , 
s’egli  è  buono  ,  o  malvagio  .  _  - 

$.  Nell’ufo  fi  prende  ancora  per  la  fiega  Aria ,  ed  effigie  de¬ 
gli  uomini  ;  che  uriche  fi  dice  in  modo  baffo  Luchera  .  Libr, 
Scn.  105.  La  tua  fifonomia  traditorefea  ,  L’  ciler  biftorto  , 
e  le  gambe  a  fghimbefei  Danno  notizia  del  tuo  mal  pen- 
fiere  . 

FtsoNOMico  .  Add.  Di  fifonomia  ,  Infar.fec.  324.  E'.fifo- 
nomica  la  feienza  ,  che  lo  c’infegna? 

Fi  SONO  MI  STA  .  Che  in]  egna  fifonomia  ,  Ciré.  Geli.  r.  ip. 
Imperocché  ,  come  dicono  quelli  fifonomilli  ,  i  coilumi 
dell  animo  feguono  la  compleffionc  del  corpo  . 
Fissamente  .  Avverò.  Fifamente  .  Lat.  intenti  .  Gr.  «<75- 
yii .  Bemb.  prof.  1.  Ma  a  voi  ,  di  che  penfavate  così  filfa- 
mente  l  Cnc.  Geli.  2.  39.  Ei  debbe  aver  intefo  ,  che  tu  ra¬ 
gioni  di  lui ,  eh’  egli  fi  è  cesi  fermo  a  riguardarci  fina¬ 
mente. 

F  »  s  s  A  s.  jg  .  Agfare ,  Affiffaxe  ,  Tifare  .  Lat.  fixis  oculis  intue- 
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.■/  .  Gr.  .  Barn.  Per.  21.  Quei  ferafin  ,  che  ’n  Dio 

piìiT  occhio  ha  fifio.  , 

Fissione  .  K  L.  Ftccamento  .  Ldit.  fixio  .  Gr.  unbf  • 

Mi  fi.  Nella  qual  filfione  ,  ovver  ficcamento  ,  le  gocciole 
unitive  della  rugiada  eterna,  attinte  per  1  amore  ec.  icen- 

dono  al  pedale  dell’affetto.  ^  n 

Fisso  .  hd.  da  Eiffarc  .  Affigato  .  Lat.  fixus,  Gr.  orwenoc. 
Petr.  fon.  295.  E  per  avere  uom,^gli  o^chi  nel  fol  fiff 
fi  ,  Tanto  fi  vede  men  ,  quanto  piu  fplende  .  Dant.  Inf. 

23.  Se  ben  s’  accoppia  Principio  ,  e  fine  colla  mente 

Ci  ’  Per  Fermo  ,  e  Stabile  .  Lat.  immetus  ,  firmus  ^  fixus  . 
Bocc.  vit.  Dant.  233.  Acciocché  ficcome  m  termine  fiffo  la- 
feiando  le  tranfitorie  cofe,  in  lui  fi  fermi  ogni  noltra  Ipe- 
ranza  fe  trovare  non  ci  vogliamo  ingannati  .  Dant.  Par. 

7.  Ficca  mo  1’  occhio  ,  ec.  Al  mio  parlar  dilcretamentc 
nffo  .  Petr.  fon.  37.  Ala  s’  io  v’  era  con  faldi  chiovi  fiffo  , 
Non  dovea  fpecchio  farvi  .E  154.  Così  fon  le  ^ 

ciafeun  filfe  {  ctoì  dejìinate  )  E  cap.  1.  Ma  or  si  fide  Sue 
parole  mi  trovo  nella  fella ,  Che  mai  piò  faldo  m  marrrio 
non  fi  fcriffe  .  Red.  conf  i.  27.  EH’  è  un  tìuido  fallu^inolo 
fiffo  ,  tartareo  ,  il  quale  non  dalle  vene  ,  ma  bensì  dal- 
r  arterie  è  depoito  ne  i  tendini  ,  ne  ì  ligamenti  ,  e 
ne  pcriollei  ,  o  membrane  ,  che  veftono  i  capi  degli 

Fi  STELLA  .  Fìfcelln,  Paniera  ,  Ceftella  .  Lat.  fifcella  .  Gr. 
mXciqJi(Tx.oc  .  Fr.Giord.  D.  Le  femmine  ,  che  vanno  per  la 
terra,  per  le  piazze  ,  e  per  le  rughe  ,  affettate,  e  imbam- 
bacollate  ,  e  con  loro  fiitelle  fopra. 

Fi  STE  LLO  .  V.  A.  Fifiola  .  Fr.  lac.  T.  3.  32.  7.  A  me  ven¬ 
gali  li  fiilelli  ,  Con  migliaia  di  carboneelli  ,  E  li  granchi 
fieno  quelli  ,  Di  che  tutto  io  pieno  lìa  (  così  gli  fiampatt  , 
ma  alcunf  ms.  hanno  enfiatelli  )  ,  .  . 

Fistelloso  .  A.  Bucherato  .  Pallad.  Magg.  9.  E  VlZJ 
del  calcio  fono  s’  egli  è  o  fecco  ,  o  fifiellofo. 

Fistiare.  Lo  fìtffo  ,  thè  Fifchiare  . 

Fi  STI  ata  .  Lo  fìeffo  ,  che  Fifchiata  ,  Lat.  fibilus  ,  fibilum. 
Gr.  ctuQAypói  .  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  Egli  è  ben  largo  a  llri- 
gnerci  in  prigione  Sol  per  una  fifliata  .E  3.  4.  9.  Ma  del 
popol  r  invidia  ha  la  fifiiata  .  F  5.  3.  8.  E  polli  alle  fillia- 
te  ,  a’  torfi  ,  a  faffì  Del  popolo  add  irato.  ' 

Fisti  at  ore.  Lo  flego  ,  che  Fifehiatore  .  Lat.  fibtlans .  Gr. 
auQ/.TTCi>v  ,  Buon,  Fier.  4.  i.  i.  Fifliator ,  ^che  alla  tefta  di 
due  ftrade  Par  ,  che  uccellino  a  te  melfoti  in  mezzo  Per 
ifliacciarti  il  capo. 

Fistio  .  Lo  fiego  ,  che  Fìfchio  .  Lat.  fibilus  .  Gr.  ave/.y- 

Fistola  .  Piaga  vecchia  ,  di  figura  rotonda  e  di  dtjjicil  cu- 
r azione  ,  Piaga  cavernofa  ,  e  callofa  .  Lat.  fijhda  .  Gr.  au- 
e/.yl  .  Tef.  Pov.  P.  s.  8.  Contra  fifiola  neff  occhio  fa  pol¬ 
vere  d’  incenfo  ec.  premi  la  fifiola  ,  che  n’  efea  la  marcia. 

F  49.  Se  la  fittola  ha  molte  rompiture  ,  e  non  fono  ritte, 
finché  le  medicine  vi  poffono  entrare  ,  mettivi  dentro  ,  e 
fufo  fierco  di  cane  con  mette  tepido.  Anco  tre  cime  d  er¬ 
ba  ,  che  chiamali  figliuolo  innanzi  Io  pa^re  ,  bevuta  piu 
volte  guarifee  la  fifiola  del  czncxo. Folg.  Mcf  Sì  fanno  cau¬ 
teri  ,  e  medicine  rodenti  atte  fiftole  lacrimali  .  E  altrove  i 
Giova  alla  guarigione  delle  fiftole  ,  c  delle  piaghe  mali¬ 
gne  .  hibr.  Op.div.  tratt.  di  F.  Gio:  Marig.  Intanto  gli  fo- 
pravvenne  una  infermità  incurabile^  ,  che  fi  chiama  fifiola, 
o  ’l  canchero  .  Bocc.  nov.  29.  4.  Gli  era  rimafa  una  fifiola, 
la  quale  di  grandilFima  noia  ,  e  di  grandilTiraa  angofeia 

gli  , 

Fistolare  .  Add.  Da  fifiola  .  Libr.  Mafie.  Allora  fa  il 
collirio  fiftolare  fecondo  la  mifura  della_  ferita. 
Fistolare  .  Infifìolire  ,  Convertir  fi  in  fifiola  .  Lat.  fi- 
fiulare.  Gr.  trug/^ai'  .  Libr.  Mafie.  In  luogo  ollofo  fuole  fi- 
llolare.  _  . 

Fistolazione.  Lo  infiflolare  ,  Lo  infifìsltre  .  Libr.  cur.' 
malati.  Perchè  la  piaga  lunga  antica  ,  e  non  curata  fuol 
farli  fifiolazione  detta  parte. 

Fistolo  .  Diavolo  .  Lat.  diabolus  .  Gr.  v-uMÌediJiiùv  .  Boce. 
nov.  65.  6.  Infinattantoché  il  fittolo  ufeiffe  daddoffo  al  fuo 
marito  .  E  nov.  72.  9.  Che  fiete  tutti  quanti  piò  fcarfi  , 
che  ’l  fittolo .  Ambr.  Furt.  2.  5.  Se  Dio  ,  c  santa  Caferina 
non  r  aiutano  ,  io  ho  paura,  che  non  capiti  male, in  mo¬ 
do  gli  è  entrato  il  fittolo  addotto.  Celi.  Sport.  5.  3.  Élla  tor¬ 
nò  in  caia  ,  eh’  ella  pareva  proprio  il  fittolo  maladetto  , 
Malm.io.^^.  Un  fifiol  di  que’  veri,  un  facimale  ,  Che  ha 
fatto  per  ingenito  gran  danno  . 

Fitone,  e  FITTONE  .  Spirito,  che  entrando  ne' corpi  uma¬ 
ni  indovina  .  Lat.  python.  Gr.  .  Paff.  339.  Entra  il 

diavolo  addotto  ad  alcuni  ,  c  per  la  lingua  loro  predice  le 
cofe  ,  che  egli  fa  ,  e  tale  fpezie  fi  chiama  indovinamento 
per  fitone  .  Maefiruzz.z.  14.  Alcuna  volta  predicono  le  co¬ 
fe  future  per  indemoniati ,  e  quella  indivinazione  fi  fa  an¬ 
che  per  fittoni  .  F  appreffo  :  Scritto  è  in  Deuteronomj  .* 
non  11  trovi  in  tc  pirfona  ,  che  domandi  ariolos  ,  nè  con¬ 
figlio  di  fittoni. 

Pitonessa  .  Lo  fieffo  ,  che  Fitonìffa  .  Lat.  pythoniffa  .  Gr. 
orv^céma-cc .  Pag.  348.  Cerne  fi  legge  nella  santa  scrittura 
di  quella  indovina  fitonetta  ,  che  a  petizione  del  Re  Saul, 
fece  apparire  Samuelle  ec. 

Fito NI c o  .  Add.  Appartenente  a  Fitone,  Che  ha  dello  'ndo- 
vino  .  Lat.  pythoniciis  .  Gr.  orv^unx.óc .  Paff.  337.  O  uomo, 
o  femmina ,  che  fia  ,  che  abbia  fpirito  fitonico  ,  o  fia  in» 
dovina  , 
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Fitonissa  .  Tenm.  àa  Thom  .  Lat.  pythonljfa  .  Gr.  mu- 
èmicrcK  ,  Guid.  G.  E  quindi  fono  chiamate  fitoniffe  certe 
femmine,  che  fanno  dicere  innanzi  le  cofe  future,  ficcorqs 
predicava  il  detto  Apollo  . 

Fitta  .  Terreno  y  che  sfonda^  e  non  regge  al  piè ,  Lat.  coentm. 
Gr.  ^óp^opos.  Lab.  388.  Se’  tu  così  pufillanimo  fcaduto,  co¬ 
sì  nelle  fitte  rimafo  ?  Patajf.  4.  E  non  fapea  le  fitte  del 
maccaio.  Tac.  Dav.  ann.  2.  23.  Lucio  Domizio  fabbricò  fo- 
pra  larghe  paludi,  e  memme,  e  fitte  tenaci  .  Tir.  Jf.  254. 
E  s  entra v'^a  in  tanto  fango  ,  e  in  sì  crudeli  fìtte,  che  ec. 
non  ne  credetti  mai  poter  cavar  le  gambe  . 

$i.  Per  Dolore  pungente  ,  e  intermittente  ,  Trafitta  .  M.Al~ 
àohr.  P,  N.  20Ó.  Il  conofcerai  per  quelli  fegni ,  cioè  ec.  du¬ 
rezze  ,  doglie  ,  e  fìtte  fiovente  fiate  in  efìb  . 

F  I  TTA  ruo  L  o  .  .Quegli  ,  che  tiene  /’  altrui  poffejfioni  a  fitto  . 
Lat.  inquilinus  ,  fundi  conduSior  .  Gr.  hoir.oi  .  G.  V.  8.  89. 

E  perchè  non  voieano  pagare,  piu  ingiurie  furono  ftrtte  a’ 
cherici ,  e  a’  loro  olii  ,  e  fittaiuoli  .  Geli.  Sport.  2.  5.  Il  fit- 
taiuolo  di  piano  non  vuole  più  reggere  .  Borglx  Tefc.  Fior. 
521.  Ma  quelli  ancora  ,  i  quali  per  godere  beni  pagavano 
o  annua  preftazione,  che  c’  dicevano  comunemente  fitta¬ 
iuoli,  ec. 

Fittamente  .  Avverb.  Con  finzione  .  Lat.  fiBè  .  Gr.  tt*- 
erxa.apotmr  ^  e,>f)owjomaix.i^e ,  Com.  Purg.  19.  Ora  l’autore  fit¬ 
tamente  introduce  una  femmina  così  difordinata  ne’  fuoi 
membri,  come ’l  tefto  parla.  Zibdd.  Andr.e^i.  OlTervi  leg¬ 
gi  in  fe  inedefimo  non  fittamente  ,  ma  fìa  aperto  ,  che  a 
tutti  appaia . 

Fitte  RECCro.  Add.  da  Fitto ,  Proveniente  da  Fitto  .  Borgh. 
Vefc.  Fior.  552.  Ci  era  oltre  a  quello  Io  Ilaio  decimale  con 
un  altro  ,  che  e’  dicevano  fittereccio  . 

Fittiva  MENTE  .  Avverb.  Con  finzione  ,  But.  L’  autore 
parla  fittivamente  come  poeta  .  E  altrove  :  Di  quelli  ec. 
parla  poeticamente,  e  fittivamente. 

F I T  T  I  V  O  .  Add.  che  finge  ,  Che  ha  in  fe  finzione  .  Lat.  * 
fiSlivus  .  But.  pr.  Lo  modo  del  trattare  è  poetico  ,  fitti- 
vo ,  ec. 

Fittizia  MENTE  .  Avverb.  Fintamente  ,  Con  finzione  . 
Lat.  fìmulatè  fibìè  .  Gr.  iriirKatrf/jims  ,  ’wpomromaiteà;  .  G.  P. 
6.  46.  5.  A  ciò  s’  accordò  Manfredi , come  colui,  che  tutto 
aveva  ordinato  fittiziamente .E  12.16.2.  Ordinarono  ec.  che 
certi  ribaldi ,  e  fanti  fittiziamente  s’  azzuffallbno  infieme  . 
Liv.  M.  Dilfe  fittiziamente  al  popolo.  Com.  Purg.  ip.  Li 
poeti  volendo  far  menzione  fittiziamente  d’ alcuna  femmi¬ 
na  ec. 

Fittizio  .  Add,  Finto  .  Lat.  fiSìus ,  fimulatus  .  Gr.  m-iirKx-’ 
erfiiros  .  G.  P.  9.  2J4.  1.  Per  tema  non  folfe  fpirito  maligno, 
e  fittizio  .  Dant.  Purg.  26.  Cominciarli  A  dir  :  colui  non 
par  corpo  fittizio  .  Albert,  L’  amor  di  Dio  ee  earitade  di 
cuor  puro  ,  e  di  cofcienza  buoqa  ,  e  di  fede  non  fittizia  . 

X  29.  E_  fe  parole  fittizie  ,  e  di  lulìnghe  favella  ,  tu  fe 
farai  fayio  ,  lo  fuo  cuore  ti  fi  farà  palefe  ,  c  manifello  , 
Bocc.  vii.  Dant.  240.  Ni  una  delle  fette  predette  ( 
tei')  fu  ,  che  o  vera  ,  o  fittizia  fcpoltura  non  faceffe  a 
Omero  . 

Fitto  .  Su^.  Il  prezzo  ,  che  fi  paga  da  fittaiuoli  della  poffef- 
fitone  eh'  e  tengon  fi  altrui  ;  e  La  poffejfione  affittata  .  Lat, 
locationts  precium  ,  fundus  locatus  .  Gr.  rtctaxfioKif ,  fx- 

S'o^iv  .  M.  P.  8.  6.  Colini  traeva  il  frutto  ,  e’  monaci  rima¬ 
nevano  fenza  pallore  ;  e  prefono  a  fitto  dal  cai^linale  la 
rendita  ,  che  ne  fece  loro  buon  mercato  per  fiorini  mille 
d’  oro  1’  anno  .  E  9.  49.  Buofo  degli  libertini  ec.  non  po-i 
tendo  fotto  altro  titolo,  che  d’allogagione  a  fitto,  a  dì  7. 
di  Settembre  1^59.  allogò  al  comune  di  Firenze  per  certo 
fitto  annuale  ec.  e  confefsò  il  fitto  per  tutto  il  detto  tem¬ 
po  .  E  IO.  2Ó.  Ottaviano  ,  e  Giovaechino  figliuoli  di  Ma- 
ghinardo  ,  e  Albizzo  degli  Ubaldini  ec.  poffiedieno  le  Al¬ 
pi  con  1500.  fedeli,  e  fitti  perpetui.  Arrigh./^^.  Se  tu  avef- 
fi  difpollo  nell’  animo  tuo  i  beni  temporali  avere  a  fitto 
€C.  r  anima  tua  farebbe  fana  .  Sen.  ben.  Parch.  7.  5,  Nè 
potrai  entrare  in  fui  fitto  mio  ,  ancorché  ne  fii  padro¬ 
ne  tu  . 

$.  1.  In  froverb.  0  motto  ,  fi  dice  :  Rincarimi  il  fitto  ;  che 
tanto  è  a  dire ,  Facciami  il  peggio  ,  eh'  e'  può  }  e  fi  ufa  di¬ 
re  ,  quando  non  fi  teme  ,  che  altri  ci  pojfa  nuocere .  Cecch.  Ine. 
2.1.  Oh  rincarici  II  fitto  .  Parch.  Ercol.  75.  Tanto  è  da  ca- 
fa  tua  a  cafa  mia  ',  quanto  da  cafa  mia  a  cafa  tua  ,  e  nel 
naedefimo  fignificato  ,  e  a  quello  ftelfo  propofito  fogliono 
dire  ••  Rincarinmi  il  fitto,  Malm.  1,3.  A  chi  non  piace  mi 
rincari  il  fitto. 

IL  Pure  in  proverò,  fi  dice  Del  fitto  non  ne  heccan  le  paf-. 
fere  s  che  vale  Non  Je  ne  perde  niente  per  ijìravaganza  di  fta- 
gione  ,  0  altra  difavventura. 

Fitto  .  Add.  da  Figgere  .  Ficcato  .  Lat.  fixus  .  Gr.  nrm^P., 
Danu  Jnf.  7.^Fitti  nel  lirno  ,  dicon  :  trilli  fummo  .  E  Purg. 
14.  E  dille  r  uno  ;  o  anima  ,  che  fitta  Nel  corpo  ancora 
in  ver  lo  ciel  ten  vai  .  Ninf.  Fief.  366.  E  ’l  fitto  dardo  gli 
cavo  dal  core  .  Boez.  Parch.  3,  n.  Tutte  {  le  piante  )  fitta 
quali  la  bocca  fqtterra,  e  (come  noi  diciamo)  capovolte, 
traggono  i  nutrimenti  colle  radici. 

§.  L  Per  Trafitto  ,  PercoJJo  .  Lat.  taBus  ,  percujfus  .  Gr, 
.Dant.  Purg.  12.  Vedeva  Ériareo  fitto  dal  telo  . 
But.  tvt  :  Fitto  ,  cioè  traforato  . 

II,  Per  Folto  ,  Speffo .  Lat.  denfus  fpijfus  .  Gr.  oruxvóc, 

•  Cr.  6.  2.  9.  L’  erbe  fi  debbon  feminare  più  rade  , 
che  trafpiantar  non  fi  dovranno  ,  ma  quelle  ,  che  fi  traf- 
pongono  ,  più  fitte  fono  da  feoiinare  .  E  eap,  98, 3.  Si  può 
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in  alcun  luogo  aeconelo  da  poterli  adacquare  ,  e  ombrare, 
feminar  fitta  (  la  rapa  )  a  modo  di  cavoli  .  Dav.  Acc.  140. 
Pallàno  fogli  1800,  imperiali  tutti  fcritti  di  lettera  minuta, 
fitta  ,  imbrevlata  ,  fenza  margine  . 

§,  III.  Fitto.,  per  Finto.  Lìt.  fi&us  ,  fimulatus .  Paff.  ()iie« 
fio  cotale  venne  fitto  ,  cioè  a  dire  ,  che  non  ebbe  quella 
difpofizione  dentro  ,  che  lì  richiedeva  all’atto  di  fuori  del¬ 
la  confelfione.  Frane.  Barb.  157.  i.  Prima  ti  lauda  con  fit¬ 
ta  fembianza  ,  Poi  ti  richiede  di  dono  ,  o  prellanza .  Emr. 
Ori.  2.  8.  1.  Cefare  ,  poi  che  ’l  traditor  d’  Egitto  Gli  fece 
il  don  dell  onorata  tella  ,  Dice  ,  che  pianfe  ,  ma  il  pian  - 
to  fu  fìtto . 

§.  ly.  Fitto  meriggio,  Fitto  verno  ,  e  fitmili  ,  fi  dice  per 
Denotarne  il  colmo  ,  il  fondo  ,  cioè  la  sferza  del  caldo,  il  cuor 
del  verno  .  Bocc.  nsv.  72.  5.  Ora  avvenne  un  dì  ,  che  an¬ 
dando  ec.  di  fitto  meriggio  per  la  contrada  or  quà  ,  or  là 
zazzeato  il  prete  ,  feontrò  Bentivegna  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
99.  Sovvenuto  1’  efercito  di  L-  Siila  ,  ec.  quando  di  fìtto 
verno,  rimafo  brullo  di  veftimenta  ec.  Red.  fon.  22.  Di  fit¬ 
to  verno  in  temperai  gelato. 

.  A  capo  fitto  ,  vale  Col  capo  allo  'ngiìì  .  Frane.  Sacch. 
vim.  O  morte  in  croce, che  lieta  pendelli  A  capo  fitto  per 
maggior  martire  . 

§.  VI.  Star  fitto  addoffo.a  chi  che  fia  ,  vale  Stargli  conti¬ 
nuamente  fi  attorno  ,  0  troppo  vicino  .  Difc.  Cale,  23.  Anco¬ 
ra  il  buono  innanzi  fi  guardi  di  non  iltarc  addofib  fitto  in 
fulli  fuoi  fconciatori ,  noiandoli. 

Fittone.  Barba  maefira  della  pianta.  Dav.  Colt.iji.  Nel 
trafporre  abbi  gran  cura  alla  barba  maellra  ,  detta  il  fitto¬ 
ne.  F  appreffo:  Mii  cavandoli  giovani,  men  fittone  avran¬ 
no  ,  e  men  fatica  durerai  . 

Per  lo  fleffo  ,  che  Pitone  .  v.  pitone. 

Fittonessa  .  Fitom (fa,  Mae flruzz.  2.1^.  Siamo  ammae- 
ftrati  dal  dernonio  di  quello  ,  che  Saul  Re  fece  ,  quando 
chiefe  configlio  alla  fittonella  .  Scrive  Agoftino  a  Simpli¬ 
ciano:  non  è  però  vano  credere,  effere  per  alcuna  difpen- 
fazione  permeilo  ,  che,  non  fignoreggiante  1’  arte  magica, 
ma  per  occulta  difpenfazione  ,  la  quale  era  occulta  a  Sau¬ 
le  ,  e  alla,  fittonella  ,  fi  mofiralle  loro  lo  fpirito  del  giufio 
uomo  agli  occhi  del  Re. 

F  l  T  T  u  a  R  l_o  .  Fittaiolo  .  Ptv.  difc.  Arn.  20.  Riconobbi  in¬ 
oltre  ,  che  il  primo  mulino  s’  era  già  ec.  ridotto  immaci- 
nante,  efiendo  reftato  fenza  fittgario ,  e  ferrato  fin  dai  pri¬ 
mo  di  Novembre  1674. 

Fium  A  LE  .  Add.  di  F'iume  .  Lìt.  fiuvialis  ,  fiuvìatilìs  .  Gr, 
nroadixios .  Ovvid,  Pifl.  Io  qon  racconterò  la  favola  del  fiu- 
male  cecero . 

Fiumana  ,  e  fiumara  .  Lat.  gurges  ,  aquarum  conge- 
ries .  Dant.  Inf.  2.  Sulla  fiumana,  ove  '1  mar  non  ha  van¬ 
to  .  But.  Inf.  2.  2.  Fiumara  è  più  che  fiume  ,  cioè  alla^a- 
gione  di  molte  àcqug. .  Dant. Par.  :;q.  Di  tal  fiumana  ufcian 
faville  vive  .  G.  P.  ii.  53.  2,  Si  mifono  a  gran  pericolo  , 
Vegnendp  in  Padovana  ,  per  le  molte  fiumare  ,  e  canali  , 
che  avevano  a  palla  re .  Boec.nov.  ^^.6.  Fatto  montar  Chi- 
chibio  fopra  un  ronzino  ,  verlo  una  fiumana  nel  menò  , 
Din.  Comp.  i.  2',.  Piangano  i  fuoi  cittadini  ,  formati  di 
bella  llatura  oltre  a’  Toteani  ,  poifedi  tori  di  così  ricco 
luogo  ,  attorniato  di  belle  fiumane  ,  e  d’  utili  alpi  .  Segr. 
Fior.  difc.  3,  35.  Dove  fono  aliai  deferti  ,  e  le  fiumane 
rare . 

Piumati  co  .  Add.  Di  fiume-  .  Lat,  fiuviaticus  ,  Gr. 
adixio!  .  Tef.  Br.  4.  6.  Portanie  è  un  pefee  ,  che  è  chia¬ 
mato  cavallo  fiumatico  ,  perocché  ’l  nafee  nel  fiume  del 
Nilo . 

Fiume  ,  Adunanza  fi  acque  ,  che  contìnuamente  corrono .  Laf. 
flumen  ,  fluvius  ,  amnis  .  Gr.  ‘Troaetfiós  .  Bocc.  nov.  '77.  26, 
Converrà  ,  che  voi  ,  ellendo  la  luna  molto  feema  ,  ignu¬ 
da  in  un  fiume  vivo  in  fui  primo  fonno  ,  ec.  vi  bagnate . 

E  mv.  91.  5.  Vennero  ad  un  fiume  ,  e  quivi  abbeverando 
le  lor  bellie  ,  la  mula  llallò  nel  fiume  .  Dant.  Inf.  3.  Vidi 
gente  alla  riva  d’  un  gran  fiume  .  Petr.  fon.  173.  Rapido 
fiume  ,  che  d’  alpellra  vena  eC.  Notte  ,  e  dì  meco  deliofo 
feendi  .  E  canz.  41.  2.  E  non  fi  vide,  mai  cervo  ,  nè  dam¬ 
ma  Con  tal  desio  cercar  fonte  ,  nè  fiume  .  Cron.  Morell. 
327.  Vino  non  avea  gocciola  ,  nè  acqua  ,  perocché  pozzi 
v’ha  pochi,  e’  fiumi  gli  furono  lecchi .  Buon.  rim.  34.  Ren¬ 
dete  agli  occhi  miei,  o  fonte,  o  fiume,  L’onde  della  non 
vofira  falda  vena, 

§.  Per  metaf  Dant.  Inf.  1.  Or  fe’  tu  quel  Virgilio  e 
quella  fonte  ,  Che  fpande  di  parlar  sì  largo  fiume  ì  E 
Purg.  13.  Se  tolto  grazia  rifolva  le  fchiume  Di  vollra 
cofcienza  ,  si  che  chiaro  Per  ella  feenda  della  men¬ 
te  il  fiume  .  Petr.  fon.  220.  D’  alta  eloquenza  sì  foavi 
fiumi , 

Fiu  metto  .  Dim,  di  Fiume.  Fiumicello.  Morg.  5.  67.  Vi- 
dono  un  pian  con  un  certo  fiumetto. 

Fiume.  Lat.  amntculus,  fluentum, 
Gr.  ptiòfiw  .  Bocc.  g..6.  f.  7.  Per  una  via  aliai  llretta  ,  dal- 
1  una  delle  parti  della  quale  un  chiariilimo  fiumicello  feor- 
reya  ,  entrarono  ,  Dont.-  Inf.  c\..  Difefo ’ntorno  d’un  bel  fiu- 
micello  .  E  14.  Tacendo  divenimmo  là  ’ve  fpiccia  Fuor 
della  fiflva  un  picciol  fiumicello  .  Bemb.  rim.  53.  O  cara 
felva  ,  e  fiurnicello^  amato  .  E  Afol,  2.  Premere  le  liete 
erbe  de  v^rdi  prati  ,  e  de’  puri  fiuuiicelli  le  frefehiflime 
ripe . 

Fiumicino  .  Fiumicello  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  quella 
pianura  correva  un  chiaro  ,  e  frefehetto  fiumicino. 

O  o  Fiu- 
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Egeno  de’ Brodetti  ,  c  Sardonello  Vafan  ,  chj^è  padron  di 
Botinaccio,  Conducon  tanta  gente  ,  eh  é  un  nageiio . 

F  LA  G  R  A  R E .  L.  Ardere.  Lat.  flagrare .  Gr.  (pxtytSsoj. .  P  • 

^  canz.  j?.4.  Non  fente,  quando  io  agghiaccio,  o  quand  io 

I  u  1 A  ^  •  -  >  yi  Gr.  óaippxir’eeu  .  note.  «ww.  ’  .  v^ba  di  mordacijflmo  fapere  ,  della  quale  ne  fono 

Lat.  o//^«7’-"fro2ni  cófa  andava  fiutando. .  M.  Aldobr.  ^  %cztc  Ùt  flamula  fCr.  6.  4?.  i-  La  flamula  è  Cai¬ 
no  degli  afini^  Tp^pa  troppo, e  fiuti  cofe  di  buo-  j,-^g  f^cz  nel  quarto  grado  ;  e  chiamafi  flamula  ,  perchè 

hà’virtfScSva  ,  cdl  tomiglianu  aUa  vitalba  ndle  fo- 

F  At  Ò  f  too  °"p«w  j  ipmrmmeMe  ?“<«».  fi  « 

intejìmi  .  'Lzt.  flatus .  Gr.  <fuaa.  Red.  off.  an.  34-  Non 
è  altra  cofa  ,  che  un  liquido  grofletto  ec.  m  compagnia 
talvolta  di  qualche  poco  di  flato  .  E  conf  i.  25.  iVlefcolan- 
dofi  i  fall  della  bile  col  liquor  pancreatico  ,  li  fa  una  vio.- 
Icnta  fermentazione  di  chilo  ,  dalla  quale  lon  cagionati  i 
flati  negl’  ipocondiri  ,  E  70.  Perchè  quello  fiero  Iragnante 
fuor  de”  propri  vafi  fi  fermenta  ec.  fi  follevano  molti  et- 
fluvi  i  quali  non  potendo  aver  1’  efito  libero  ,  fi  cangia¬ 
no  in  flati .  E  141.  Per  la  quantità  ,  come  efli  dicono  ,  e 
per  la  grbffezza  de  flati  cagionati  ,  e  prodotti  dagli  acidi 

F  LAT  u  o  s  r  s  ST  M  O  .  Superi,  di  Flautofo  .  Ltbr.cur.  malent. 
Dopo  aver  mangiato  pienamente  di  que  cibi,  che  lono  na- 

tuofilfimi  .  /Al 

Flatuosità'.  Aflratto  dt  Elatuofo  .  Red.  conf.  i.  29.  t^uel 
follievo  tanto  confortativo  ,  che  provano  coloro  ,  che  han¬ 
no  dolori  ,  ogniqualvolta  o  per  bocca  ,  o  per  da  ballo  ri¬ 
buttano  qualche  poco  di  flatuofitì  •  .  ^  „ 

Flatuo  s  o  .  Add.  Che  ha  ,  0  genera  flati.  Lat.  mflansy  fia- 
tuofus  .  Gr.  (pvaidhs  .  Libr.  cur.  malati.  E  perchè  ée  ttatuo^^ 
fo  molto  ,  hae  melliere  di  buono  correttivo  . 

Flavo  .  P.  L.  Biondo  .  Lat.flavus.  Gr.  lea^Sós  .  Ar.  Tur.  7.  5. 

Verde  fmeraldo  con  flavo  giacinto  •  - 

Flautino.  Dim.  di  Flauto.  Salvm.  prof  Toje.  i.  106.  Lhi 
è  quegli ,  dice  un  fanto  Padre,  che  ha  dato  alla  cicala  un 

flautino  nel  petto?  ^  ^  .  ,  j-  •  r  . 

Flauto.  Strumento  muflcale  dt  fiato ,  rttondo- ,  diritto  forato ,  e 
lungo  meno  d'  un  braccio.  hU-  fiflula  caiamus  .  Gr.  avpiy'^  ^ 
otuAo'f  .  Tef  Br.  4.  7.  Onde  1’  una  cantava  molto  'bene  col- 


no  degli  nè  fegga  troppo, e  fiuti  cqfe  di 

Non  aorma  ^  dell' animo  aggin- 

Fiutare  checcheffià  ,  figuratarn.  ’  Cimentare. 

Lat.  .  Lat.  olfaBus  , 

S»l“  5  Guarda  un  po',  s’  egli  Ti  delle  il  cuor  dico- 
pc^™  fiuto%  in  un'oc'Jhiata  appena  ,  E  per  una  fol 


I"";  “''■Sarti  ec  Vi  fanno  empier  le  tafehe . 
volta  rimelur  ^  ^  ctptin  .  Gr.  tseoairotua-u 
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T.  •  -  ...  Taf  fìBio  .  Gr.  tsfoamwo'ts  .  Bocc.  vit. 

a. . -  J'T.  Ve  medS,  con  quella  fizione  ,  par- 

Bant.  38.  Togli  a  arauillato  .  Paff.  170.  Parten¬ 
te  del  bialimq  ^  .  |  quando  fi  confefsò  ,  non 

dofi  poi  la  n  nfriconfeirarli  .  But.  Inf  i.  Ben¬ 

ebbe  ec.  non  è  ^^^°f%^J^°JfTll.Pctr.cal'j.  Per  fi- 
ch’  e’  ci  frammetta  le  Maejìruzz.  if  34-  E  av- 

zion  non  crefee  ^  v^ceva  Sitto  dell’  alToluzIone  ,  nondi- 
vegnachè  V”f;-7Ìnne  cominceralla  a  ricevere  .  E  2. 

meno  partendofi  la  fizione ,  "«^^l'^Vrano  ,  e  fanno  al- 

P  le  Vuefre  Vzioni  non  polTono  clTere  fanza 

nè  feema  . 


F  L 


F/-  cT  T  A  M  entO  .  Il  flagellare  .  Tr .  lac.  T.  Se  1  duro 
tolhraenlÒ  ,  Tutto  1'  ha  mfanguinato  .  Guin.  leu.  F, 

A.  cfli  orribili  ,  e  fpaventcvoli  fiageilamenti  fopportati 

Flacel^lant  E  .  che  flagella  .  Cavale.  Frutt.  llng.  Loda  a- 
^ dunque,  uomo,  Iddio  nelli  fiioi  beneficj,  e  nelh  fuoi  fla¬ 
gelli,  perocché  la  laude  del  flagellante  è  medicina  del  fla- 

■p  r^F  T  LA  RE  .  Percuotere  con  flagello  .  Lat.  flagellare  ,  pla- 
^^n  c  J-e'lGuiiariyoZ..  Dant.  Purg.  32.  La  flagellò  dal  ca¬ 
po  infin  le  piante  .  Maejìruzz.  z.  8.  6.  E  in.  quello  modo 
chi  fa  il  libello  famofo  è  flagellato  ,  e  defi  ifcomumcare  . 
Fr.Iac.T.  3.  13.  32-  Le  Sante  carni  fur  flagellate  Di  te  , 

mio  figlio  ,  e  mfanguinate  .  c  f,.  f».’ 

Per  Mandar  travagli  ,  Travagliare  .  PaJ}.  60.  5e  tu  le 
fuori  del  numero  di  coloro  ,  che  fono  i  corretti,  e  flagel¬ 
lati  farai  fuori  del  numero  degli  eletti  ,  e  falvati  .  M.  k. 

7.  I.  Per  non  perder  F  anime  eternalmente  ,  temporal¬ 
mente  percuote  ,  e  flagella  .  r  nr. 

Flagellato.  Add.  da  FlagelUre.  Lat.  flagelli  s  cajus .  Cti- 
valc.  Frutt.  ling.  La  laude  del  flagellante  è  medicina  del 
flabellato.  Fr.Giord.  Pred.  Volgete  la  mente  nella  imma- 
gin^e  di  quello  Salvatore  flagellato.  Fr.  lac.  T.  3.  13..  30-  L 
mio  figlio  non  fe  mai  peccato  ,  Ch’  elfeiv  dovefle  m  cro¬ 
ce  inchiodato  ec.  E  si  forte  prima  flagellato  . 

F  la  G  E  L  LAT  ORE.  Che  flagella  .  Mor.  S.  Greg.  Per  tanto  fi 
turbafie  contra  ’l  giudicio  del  flagellatore  .  Com.  Inf.  9.  L 
viene  anche  a  dire  il  flagellatore  ,  ovvero  infiammato  di 

peccato  .  .  ^ 

Flagellazione.  Il  flagellare.  Lat.  *  flagellat/o.  Gr.  [la- 
c-iy6)tTis  .  But.  Le  compagne  della  violenza  nel  prollimo  , 
e  lue  cofe  ,  fono  battaglia  ,  flagellazione  ,  fpargunento  d^i 
fangue  ,  rapina  ,  incendio ,  e  mina  .  Declam.  Quintil.  C. 
La  boce  nelle  flagellazioni,  e  ne’  fuochi  perderono  . 
Flagelletto.  Dim.  di  Flagello  .  Segn.  Pred.  6.  2.  Chi 
non  inorridifee  llamane  dal  veder  Grillo  con  un  fol  flagel¬ 
letto  di  funi  in  mano  ec. 

F  la  G  E  L  LO  .  Il  Tormento  del  flagellare  ,  e  lo  Strumento  ,  col 
quale  ft  flagella  .  Lat.  flagellum  .  Gr.  .  Declam.  Quin- 

ttl.  C.  Da  q'aeflo  lato  le  verghe  ,  da  quelF  altro  le  flagella 
fi  portavano  .  Fr.  lac.  T.  i.  t8.  67.  Suo  rotar  non  è  coltel¬ 
li  ,  Ma  girar  molti  flagelli,  E  far  viver  tra  martelli ,  Che 
non  lalfan  mai  polare  .  Dant.  Inf  12.  La  divina  giullizia 
di  qua  punge  Quell’  Attila  ,  che  fu  flagello  in  terra  .  Ar- 
righ.  08.  Ecco  che  un’altra  volta  Iddio  folliene  crudeli  fla¬ 
gelli  . 

§.  I.  Per  Rovina^  Gaftigo  ,  Dif grazia  ,  Avver/ìtà  grande  . 
Lat.  exitiurn  ,  infortuntum .  Gr.  ,  òXi^pos  .  G.  6. 

74.  2.  E  tue  un  grande  flagello  al  fuo  tempo  nella  Mar¬ 
ca  Trivigiana.  Maejìruzz.  Soddisfanno  i  flagelli,  e  le 
tribulazioni  ,  che  noi  riceviarno  in  quella  vita  dal  Signo¬ 
re  ?  Bern.  Ori.  2.  i.  22.  Collui  fu  de’  Criflian  proprio  un 
flagello  . 

II.  Per  Ijìrage  ,  Mortalità  .  Burch.  1.  108.  E  non 
palla  quell’  anno  ,  Che  tu  vedrai  di  topi  un  gran  fla¬ 
gello  . 

III.  Per  Abbon.danza  ,  Quantità^  Moltitudine  ;  onde  A 
flagello  ,  0  fimili  vaie  In  grandtffxma  quantità,  Malm.  i,  45. 


la  bocca  ,  e  F  altra  di  flauto  ,  e  1  altra  di  celerà  ,  e  per 


loro  dolce  canto  ,  c  fuono  facevan  perire  le  navi,  che  an- 
davan  per  màre  udendole  (  alcuni  T.  a  penna  m  quejìo  luo¬ 
go  hanno  lento  )  Fir.  Af  318.  Quella  giovane  ec.  non  mo¬ 
veva  paffo  ,  che  non  fuflfe  accordato  coll’  armonia  d  un  co¬ 
ro  di  dolcilfimi  flauti.  Red.  Ditir.  19.  Indi  allo  ftrepito  Di 
flauti,  e  nacchere  Trefeando  intuonino  Strambotti,  e  frot- 

F  L*E  B I  L  E  .  1^.  L.  Add.  Lacrimabile  ,  Lacrimevole  ,  Di  pian¬ 
to  Di  fleto  .  Lat.  flebtlts  .  Gr.  .  Taff.  Ger.  12.  ód. 

In  quelle  voci  languide  rifuona  Un  non  fo  che  di  flebile, 
e  foave .  Guar.  Pajì.  Ftd.  5.  8.  Selve  beate  ,  Se  fofpiran— 
do  in  flebili  fufurri  ,  Al  nollro  lamentar  vi  lamenta- 

Flebotom  ARE.  Flobotomare.  Lat.  fanguinem  mktere.  Gr. 
aXifioaopiflt' .  M.  Aldobr.  P.  N.  54.  Chi  fi  vuple  di  pulolen- 
za  guardare  ec.  s’  affretti  di  purgare  ,  e  di  fìebotomare  . 

E  67.  Nei  quarto  ,  e  nel  quinto  mefe  non  v  ha  si  gran 
periglio,  e  la  puote  l’uomo  purgare,  e  flebotqmare  • 

Flebotomi^a  •  Lo  ftcjjo  y  che  Flobotoyni^  •  Folg.  Kaf,  Si  li 
faccia  flebotomia  della  vena  del  fegato .  Red.  conf.  i.  144- 
Per  vincere  dunque  F  infiammazione  dell’  occhio ,  oppor- 
tuniffime  fono  Hate  le  iterate  ,  e  reiterate  flebotomie  . 

Flemma  .  Lat.  pituita ,  phlegma  .  Gr.  iphiyfia  .  Cr.  i.  4.  6. 
Generan  flemma,  cioè  umore,  il  quale  e  bianco,  freddo, 
e  umido  .  E  6.  2.  5.  Per  alcune  virtìi  purga  la  flemma  , 
ficcomc  F  ebbio  .  ^ijì.  Filof  C.  S.  Flemma  è  un  umore  , 
che  ha  qualit'a  ,  e  convenienza  coll’. acqua,  che  è  elemen¬ 
to  ;  col  verno  ,  che  è  tempo  y  colla'  vecchiezza  ,  che  è  e- 
tade  .  Tef.  Br.  2.  32.  Perocché  la  flemma  è  fredda  ,  e  umi¬ 
da,  fi  è  di  natura  d’acqua.  E  3.  5.  L’acqua  di  mare  >  che 
è  così  falfa ,  e  pungente  ,  però  monda  lo  ventre  di  flem¬ 
ma  grolla  ,  e  vifeolà  .  Volg.  Mef.  Stroppo  di  marrobbio  di 
miracolofa  utilità  ,  coll’  aiuto  di  Dio  ,  alla  tolTe  flemmati¬ 
ca  ,  all’  afma  malagevole  ,  ed  al  flemma  raunato  nel  pet¬ 
to  .  E  altrove  :  Pillole  ftomachiche  ec.  evacuano  la  fu- 
perfluità  d’  arabe  le  collere  ,  ed  evacuano  il  flemma  an- 

Figuratarn.  Flemma  talora  fi  prende  per  Pazienza,  e  Mo¬ 
derazione  ,  per  lo  contrario  dell'  ira  \  e  talora  per  Tardità  ,  a 
Lentezza  .  Gal.  Sijl.  44.  Con  flemma  ,  signor  Simplicio  ; 
cotello  moderno  autore  ,  che  cofa  dice  egli  delle  llelle  ec. 
e  delle  macchie  solari  ?  Malm.  4.  4^.  Ed  anche  andar  con 
tìemnaa ,  e  con  giudizio .  E  7. 97.  Abbiate  un  po’  più  flem¬ 
ma  in  cortesia  . 

FlEMMATICITA  ,  FLEMMATICITADE  ,  e  FLEM- 
M  ATI  CI  tate  .  Qualità  ,  e  natura  di  flemma  .  Cr.  2.  24. 
2.  Sarà  F  umore  delle  dimelliche  (  piante  )  fpeffo  ,  e  vifeo- 
fo  ,  e  penderà  a  fiemmaticirade  . 

Flemmatico.  Add.  Che  abbonda  del!  umor  della  flemma. 
Lat.  pituitofus .  Gr.  (pxzyptamxós .  Tef.  Br.  2.  32.  L’ una  natu¬ 
ra  è  di  cornpleflione  fanguinea  ,  F  altra  malinconica  ,  o 
flemmatica,  o  collerica,  fecondo  che  gli  umori  foperchian 
più  .  Cr.  6.  72.  3.  I  flemmatici  prendono  offimele,  gengio- 
vo  condito  ,  o  folamente  gengiovo  ,  o  decimino  ,  e  beo- 
no  vin  puro.  Libr.  cur.  febbr.  Febbre,  che  è  chiamata  coti- 
diana,  è  generata  di  putredine  d’ cruori  flemmatici.  Frane. 

Sacch. 
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Satch.  rìm,  50.  Maflro  Bernardo  mio,  un  gran  lamento  Fan¬ 
no  febbri  continue  con  terzane  ,  Etiche  ,  flemmatiche  ,  e 
cuirtane  . 

*  Flemmatico  ,  fi  prende  anche  in  fignificato  di  Paziente  , 
Vefato  ,  Moderato  ^  Che  difficilmente  s  adira  . 

Flessibile.  Add.  Pieghevole  .  Lat.  fiexilis.  pr.  . 

Fir.  dial.  bell.  donn.  371.  Diciamo  la  parte  pi  fopra  efler 
compofla  di  materia  folida  ,  e  la  ’nferiore  d’una  quafi^car- 
tilagine  ,  e  così  molle  ,  e  flefìlbile  ,  eh’  ella  poffa  più  a- 
gevolrnente  effer  maneggiata  ,  e  tenuta  netta  • 

FlESSIBIL'ITa'  ,  FLESSIBILITADE  ,  e  F  L  E  S  S  1  E  1- 
L  ITATE  .  Aflratto  di  Fleffibile  .  Lat.  Icntitia  ,  le77tor_ ,  flexi- 
hilitas.  Gr.  .  But.  Purg.  z8.  i.  Apparecchiate  per 

la  loro  tenerezza,  e  flefllbilità  a  piegarfì,  e  a  tremare.  f/>. 
dial.  bell.  donn.  yj6.  Le  mani  ec.  colla  concava  palma  ,  e 
colla  flelfibilità  delle  dita  fono  atte  a  pigliare ,  e  ritenere 
ciò  ,  che  a  loro  piace  . 

Flessione  .  P".  l.  Curvatura  .  Lat.  flexus ,  fiexio  ,  curva- 
tio  .  Gr.  x.ai/,enj  ,  x,ci{^4.ts  Dant.  Conv.  195,  Quella  falita  ,  e 
quella  fcefa  è  quali  lo  tenere  dell’  arco,  nel  quale  poco  di 
flelflone  li  dùcerne  . 

Flesso.  V.  L.  Add.  Piegato .  Lat.  flexus .  Gr-  iùxeep.'XTT)! .  Ar. 
Fur.  g8.  41.  E  così  il  capo  fleflb  Nel  fuo  ornato  feggio  fi 
racco  Ile  . 

Flessuoso  .  Add.  Che  ha  fleffione  .  Gal.  lett,  466.  Perchè 
fe  traile  due  circonferenze  vorremo  fegnareuna  linea  flef- 
fuofa  ,  e  dentata  ,  non  potremo  fare  inegualità  così  gran¬ 
di  ec. 

Flessura  .  V.  L.  Piegatura  ,  Il  flettere,  Istit.  flexura  .  CaL 
Sift.  252.  Adunque  la  terra  corpo  uno  ,  e  continuo  ,  e  pri¬ 
vo  di  flelTure  ,  e  di  fnodamenti  ,  non  può  di  fuà  natura 
muoverli  di  più  moti . 

Fleto  .  F'.  L.  Pianto.  Lat.  fletus  ,  Dant.  Par.  16.  La  cafa, 
di  che  nacque  il  volito  fleto ,  Per  lo  giuflo  difdegno  ,  che^ 
v’  ha  morti  .  But.  ivi  :  Il  voftro  fleto  ,  cioè  lo  pianto  di’ 
voi  Fiorentini  .  Dant.  Par.  27.  Sparfer  lor  fangue  ,  dopo 
molto  fleto  .  But.  ivi  :  Dopo  molto  fleto  ,  cioè  dipo’  mol¬ 
to  pianto  .  Fr.  lac.  T.  4.  8.  4.  E  la  ’ve  fon  Arida  ,  e  fleto 
Ten’  andrai  fempre  ad  iftare  . 

Flettere  F.  L.  Piegare  .  Lat.  fleBere .  Gr.  rcapcTrm  . 
Dant.  Par.  26.  Come  la  fronda  ,  che  flette  la  cima  Nel 
tranlito  del  vento,  e  poi  fi  leva  Per  la  propria  virtù,  che 
la  fubiima  .  But.  ivi  :  Che  flette  la  cima  ,  cioè  la  quale 
piega  la  fua  altezza  . 

Flobotomare  .  Cavar  fangue ,  Segnare .  Lat.  fanguinem 
mittere  .  Gr.  (pKt(2(ym[aHv  .  Folg.  Mef.  Prima  di  flobotomare 
cinque  fono  le  neceliarie  condizioni  . 

F  L  o  B  o  T  o  M  i'a  .  Il  cavar  fangue .  Lat.  fanguinis  mijfio ,  phle~ 
botomia  .  Gr.  (p'Ki^oaoiila  .  Folg.  Raf.  La  tìobotomla  fi  dee 
fare  dalla  fafena  ,  cioè  dalla  vena  del  tallone  dentro  dei 
piede .  Tef.  Pov.  P.  S.  62.  La  flobotomfa  della  vena  falva- 
telia  della  mano  manca ,  fatta  lo  dì ,  quando  la  luna  è  pri¬ 
mamente  veduta  .  Folg.  Mef.  Allora  la  cura  è  con  purga  , 
e  con  flobotomia  .  E  altrove  :  Alla  doglia  del  capo  fangui- 
gna  diciamo  la  flobotoraia  effere  necelfaria  .  Caf.  leu.  88. 
Che  fe  pur  bifognerà  ufare  la  flobotomìa  ,  farà  in  ordine 
il  barbier  della  Chiavica  . 

Floridissimo  .  Superi,  di  Florido  .  Guicc.  Jlor.  2. 70.  Ate¬ 
ne  rioridilfima  ,  e  potentùfima  città  .  E  ij.  26.  Non  folo 
piena  di  gaudio  ,  e  di  letizia  ,  ma  floridiflìma  . 

F  L  o  R 1  DO  .  Add.  che  è  in  fiore  ^  Fago ,  Bello  .  Lat.  floridus  . 
Gr.  dv^npós .  Ruc.Ap.2i6.  Canta  dell’ api  del  fuo  florido  or¬ 
to  .  Ricett.  Fior.  61.  Il  fangue  fi  ufa  in  medicina,  prelq  da 
molti  animali  nel  tempo  ,  che  fono  più  floridi  ,  e  di  età 
mediocre  .  Ftr.  Af.  iii.  Ma  a  lui  non  puote  già  effer  in¬ 
volato  il  pregio  della  fua  florida  gloria  . 

F  L  o  R I  F  £  R  o  .  F.  L.  Add.  Che  apporta  fiori .  Lat.  florifer ,  Gr. 
àrSoipipos  .  Fiamm.  6.  2.  E  ’l  fiorifero  zeffiro  fopravvenuto 
col  tuo  lento  ,  e  pacifico  foffiamento  aveva  1  impetuofa 
guerra  di  Borea  polto  in  pace  . 

Floscio.  Add.  Fievole  ,  Snervato  ,  Morbido  ;  Contrario  di 
Ruvido  .  Lat.  enervts  .  Rcd.efp.nat.c^i.  Lo  fleffo  fiele  avef- 
fe  virtù  di  render  flofcio,e  fenza  forze  quel  corno.  E  Off. 
an.  54.  Divenuta  la  fua  tunica  flofeia  ,  fottiliflìma,  e  tra- 
fparente  ,  fi  riltrigne  un  poco  . 

Flotta  .  Adunata  di  navi ,  Armata  di  mare.  Lat.  claffis  . 
Red.  efp.nat.  loi.  Se  le  poderofe  flotte  d’Inghilterra,  d’ O- 
landa  ,  e  di  Portogallo  caricaflero  di  tal  mercanzia ,  beate 
loro  .  Gal,  Sift.  Non  fi  potrebbe  già  mai  figurare  i 
pefei ,  r  oceano ,  le  navi  ,  le  flotte  ,  e  le  armate  . 

Fluidezza.  Aftratto  di  Fluido .  Lat.  fluor .  Gr.  ftòcis,  Fr. 
Giord.  Pred.  Afiegnò  la  fermezza  alla  terra  ,  la  fluidezza 
all’  acque  . 

Fluidità',  fluidità  de  ,  e  fluidi  tate.  Aftratto 
di  Fluido  .  'LdX.  fluor  .  Gr.  piòais .  Sagg.  nat.  efp.  127.  Onde 
ella  rimovendo  1’  acqua  dalla  fua  fluidità  la  lega ,  e  ferma 
infieme  .  ^  - 

Fluidissimo  .  Superi,  di  Fluido.  Red.Off.an.^p.  Era  tutto 
pieno  ec.  d’  una  materia  latticinofa  ,  bianchilfima ,  e  flui- 
diflima . 

Fluido  .  Suft.  Umore  ,  Liquore  .  Sagg.  nat.  efp.  25.  Per  fa¬ 
re  il  voto  dentro  al  minore  fpazio ,  in  cui  far  fi  poffa  con 
qualfifia  altro  fluido  .  Red.  Off.  an.  19.  Si  rende  abile  a  pe¬ 
netrare  ne’  fluidi  del  corpo.  E  151.  Ma  bensì  bianchi  lat¬ 
tati  ,  e  pieni  di  un  fluido  trafparente  .  E  confi,  i.  25.  Ho 
detto,  che  il  primo  feopo  fia  di  rimetter  le  vifeere  ,  ed  i 
fìiiidi  nello  flato  naturale .  E  27.  Quello  fluido  falfuginofo 
Jm.  11. 


per  se  folo  non  è  abile  a  far  la  podagra  .  E  45.  La  qua¬ 
le  a  fuo  tempo  fa  le  fue  operazioni  di  mettere  le  particel¬ 
le  de’  fluidi  in  impeto  di  mozione  . 

Fluido  .  Add.  Liquido  .  hit.  fluidus .  Gr.  pWór.  Libr,  cur. 
malait.  Il  fangue  di  fua  naturalezza  è  fluido,  ma  fe  è 
troppo  fluido  ,  è  viziofo  . 

F  L  u  I  R  e  .  1^.  L.  Sparger  fi  ,  Scorrere  .  Lat.  fluere  .  Gr.  pnv  . 
Sagg.  nat.  efp.  14.  Indi  per  1’  avvenimento  di  nuovo  umi¬ 
do  ,  in  più  grolle  gocciole  rammaffato  fluifee  . 

Flussibile  .  Add.  Corrente  ,  Inclinato  a  fluire .  But.  Par. 
I.  2.  Naturale  ,  e  ragionevole  è  ,  che  1’  acqua  difeenda  al 
baflb  ,  perchè  è  grave  ,  e  fluffibiie  . 

Per  Lubrico.  Lat.  lubricus  ,  fiuxus  .  Gr.  pAn-ós  .  Cr.  i. 
4.  15.  L’acqua  làlfa  fa  difeccare  ,  ed  immagrire  ,  e  prima 
fa  il  ventre  tìulfibile  per  la  forza  del  radere  ,  che  ha 
in  se  . 

FlUSSIEILITa',  FLUSSIBILITADE  ,  e  FLUSSIBI- 
L ITATE  .  Aftratto  di  Fluffibtle  .  But.  Pwfg.  2.  Sopra  tutte 
le  tempeftadi  del  mondo  ,  e  fopra  le  fluffibilità  de’  vizj  . 
Red.  efp.  nat.  56.  Valevole  a  congelar  ne’  corpi  tutto  il 
fangue  ,  e  a  privarlo  della  fua  nativa  fluffibilità . 

Flussione.  Concorfo  di  alcuno  umore  infolito  ,  e  ingrato  . 
hit.  fiuxio  .  Gr,  piùp-n.)  póoc,  pióeis  .  Libr. cur.  malati.  Ferma 
la  tìuffione  ,  che  dal  capo  cala  a’  denti  .  E  appreffo  :  Di 
qui  avvengono  le  fluffioni  catarrali.  Buon.  Fier.  1.2.2.  On¬ 
de  in  più  grave  età  prova  gli  affanni  E  de’  catarri,  e  del¬ 
le  fluffioni  .  Red.  confi  i.  143.  Sempre  nuova  fluffione  fi 
farà  all’occhio,  e  fe  fi  farà  nuova  fluffione,  1’  umore  aqueo 
reitera  fempre  più  turbato  . 

Flusso.  Frequente ,  e  non  naturale  efipulfione  di  materie  li~ 
quide  dalle  budella.  Lat.  diarrheea.^  dyfienteria .  Gr. 
àoaiVTi^a,  .  G.  F.  7.  104.  i.  Per  lo  quale  ammalò  forte  di 
febbre,  e  di  fluffo.  E  11. 19.  i.  Morì  Papa  Giovanni  XXII. 
ec.  d’  infermità  di  fluffo . 

§.  I.  Fluffo,  vale  anche  Fluffione.  Lat.  catarrhus,  rheuma. 
Gr.  alfioppoiì ,  xanappove  ,  pASpeoi  .  Cr.  i.  3.  3.  Si  multiphea 
fluffo  delle  materie  del  capo ,  e  infermità  di  petto  .  Libr. 
cur.  malati.^  Fluffo  di  fangue  per  nafo  talora  è  buono  ,  e 
utile  ,  e  talora  no  .  Folg.  Mef.  Quando  al  nafo  folle  fluffo 
di  rema . 

'  §.  IL  Fluffo,  anche  fi  dice  al  Moto  naturale  dell’ acque  del 
mare  verfio  terra  ,  che  quando  fi  ritira,  allora  fi  dice  Refluffo. 
Lat.  ventlia  ,  acceffus  .  Tac.  Dav.  ann,  2.37.  Rivolto  al  fine 
il  fluffo ,  e  ’l  vento ,  cominciarono  le  navi  a  tornare  fdru- 
cite  ,  o  zoppe  ,  o  fenza  remi .  E  vit.  Agr.  389.  La  natura 
dell’oceano,  e  del  fluffo,  e  refluffo  nori  appartiene  a  qu,efl’ 
opera .  Sen.  ben.  Farch.  7.  i.  Tu  non  fai  la  ragione  del  fluf¬ 
fo  ,  e  refluffo  del  mare  . 

§.  HI.  Fluffo  per  Jìmilit.  di  quel  del  mare  ,  fi  due  d  Ogni 
altro  movimento ,  che  vada  ,  e  torni  .  Sagg.  nat.  efp.  112.  E 
così  in  tutto  il  tempo,  che  elle  vanno  diflemperandofi ,  fi 
vede  lor  fare  in  su  ,  e  in  giù  (  per  /’  aceto  ')  un  flulìo  ,  e 
rifluffo  continuo  . 

Flusso  .  Add.  F.  L.  Tranfitorio  .  Lat.  fiuxus  .  Gr.  fWoV . 
Ar.  Fur.  24.  89.  E  eh’  eran  l’ altre  tranlitorie,  e  fluffe  Spe¬ 
ranze  umane  ,  e  di  poco  momento  . 

Flutto  .  Add.  F.  L.  Onda.  .  hit.  ftuBus  .  Gr.Kvpta.  Frane. 
Sacci),  rtm.  61.  Perchè  la  nave  ,  che  perde  le  farte,Mal  fi 
governa  in  tempeftofo  flutto  . 

Fluttuamento  .  Ondeggiamento  .  Lat.  fluBuatio  .  Gr. 

xu^iavais  . 

Per  Inftabilità  .  hit.  fiuBuatio .  Gr.  v-óptavais .  Bscc.vit. 
Dant.  2Ó0.  In  così  fatte  cofe  ec.  confumò  il  chiariffimo 
uomo  quella  parte  del  fuo  tempo  ,  la  quale  ec.  alle  folle- 
citudini  private,  o  pubbliche,  ed  a’  varj  tìuttuamenti  del¬ 
la  iniqua  fortuna  potè  imbolare  . 

Fluttuante  .  Ondeggiante  .  Lat.  fiuBuans  ._Gr.  craKA/ó- 
ptim  .  Amet.  32.  Ver  1’  acque  mirando  ,  in  piccola  barca 
fluttuante  vidi  di  bella  forma  un  giovane  . 

Fluttuazione  .  Perturbazione  ,  Ondeggiamento  .  Coll. 
Ab.  Ifiac.  79.  La  cui  vita  non  è  come  quella  ,  eh’  è  in  di- 
licanza  di  corpo  ,  ovvero  in  fluttuazione.  Guicc. ftor.1S.67. 
QLiefte  ragioni  Io  commoffono  dopo  molte  pratiche,  e  flut¬ 
tuazioni  d’  animo  . 

Fluttuoso  .  Add.  Tempeftofo  ,  Procellofo.  hit.  fluBuofus . 
Gr.  TcvptsiatàSiis  .  Bocc.  vit.  Dant.  22%.  Giudico  effer  convene¬ 
vole  di  dimofirare  ,  di  come  fluttuofo  ,  e  tempeftofo  ma¬ 
re  coftui  gittato  ora  in  qua,  ora  in  là  ec.  perveuiffe  ec. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.4.  12.  Fluttuo  fa  la  piazza. 
Fluttuo!!  i  negozi  .  • 

Fluviale  .  F.  L.  Add.  Di  fiume  .  Lat.  fluvialis  .  Gr,  tto- 
adiJtios.  Cr.p.  Si.  i.  Delle  pifeine  alcune  ne  fono  grandi  ec. 
alcune  marine  ,  alcune  fluviali  . 

Per  fimtlit.  Lagrime  fluviali ,  per  Abbondanti  diffie  Guid, 
G'.  Le  fece  più  inchinevoli  agli  angoRiofi  dolori  ,  e  alle 
lagrime  fluviali  ,  e  lunga  doglienza  di  lamenti  . 

Pluvi  DO  .  Add.  Lo  fteffo  ,  che  Fluido  .  Buon.  Fier.  i.  2.  2. 
Nè  fluvido  (  cibo  )  n’  appretta  agli  alvi  facili  ,  E  nè  agli 
adatti  acrimonico  ,  o  acido  . 
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-  *  ÀnimaU  marino  ,  che  ancora  talvolta  efce  in  ima  . 

9at  phoca,  vitulus  marinus .  Gr.  Red.Inf.i^s.  DaUa 

reale  senerofità  del  serenifTimo  Granduca  mio  Signore  mi 
£  conceXo  quell'  inverno  pallaio  una  foca  ,  o  vecchio 
Sanno  ,  che  le  la  chiamino  .  E  00.  io.  Le  foche  , 
le  quali  per  altro  nome  fon  dette  vitelli  ,  o  vecchi  ma 

Foca  c  C  i  a  .  Schiacciata  ,  che  è  un  pane  fchiacc  tato  ,  e  meffo 
a  cuocere  in  forno  ,  o /otto  la  brace  .  In  alcum  luoghi  e  detta 
corrottamente  Cofaccia  .  Lz.t.panis  fubctnertctus.  G  .  0  Z 
KOS  ,  Aten.  But.  Par.  i.  z.  E. pero  (  la  luna  )  a  noi  pare 
fchiacciata  ,  come  una  focaccia,  quando  la  veggiamo  ton- 

^^C^ReSer  pan  per  focaccia  ,  vale  Render  la  parigli^  lo  ft£- 
fo  ,  che  Render  fra fche  per  foghe  Ut.  par  pan  referre  ,  par 
pan  hoftimentim  dare  .  Gr.  laov  tam  spfpm.Bocc.  nov.  78- 
Voi  m’avete  renduto  pan  per  focaccia.  P/r.L«r.  .1.2.  laz¬ 
za  farà  ella  ,  s  ella  non  gli  rende  ,pn  per  focaccia. 

W.  7<.  Diceli  ancora  ec.  ina  piu  gentilmente  :  egli  ha 
rifpolto  alle  rime  ,  o  per  le  rime  ,  e  piu  Boccacce volmen- 
te ,  rendere  (  come  dicefte  voi  di  fopra  )  pane  per  focac¬ 
cia  ,  o  frafche  per  foglie  .  ■  t  ;  7 

Focacciuola.  Dim.  di  Focaccia .  Lat.  placentula^  Crefc. 
Cr.  9.  L’  uovo  fodo  ,  e  mondo  fi  ponga  caldo  lopra 

la  detta  callofità  ,  rafa  in  prima  a  modo  d  una  focacciuo- 
la  ,  e  fi  leghi  ,  e  fi  rinnuovi  ec.  ^  .  t  *  j  „ 

Focace,  A.  Add.  Ardente,  Infocato,  Focofo.  Lat.  aìdens, 

flagrans  .  Gr.  •nvpoeis  .  ^  j-  r  ..  .. 

Per  metaf.  Fit.  Crijì.  E  vedi  gran  difcordia  ,  forte  ,  e 

focace  dall’  una  parte  ,  e  dall’  altra  •  . 

Focaia  .  Aggiunto  di  pietra  ,  dalla  quale  Jt  cava  il  fuoco  . 
Lat.  filex  .  Gr.  otuqfans  .  Corn.  Inf.  14.  Il  fucile  è  uno  Inu- 
mento  d’  acciaio,  a  dovere  delle  pietre,  le  quali  noi  chia¬ 
miamo  focaie  ,  fare  ,  percuotendole  ,  ufcire  faville  di  fuo¬ 
co  .  Virg.  Eneid.  M.  Colli  focili  delle  focaie  pietre  traggo¬ 
no  il  fuoco  .  Morg.  18.  190.  Dille  Morgante  :  ogni  pie- 


Dove  Morgante  ,  e  1 


battaglio 


s  ac- 


tra  è  focaia  , 
colla  . 

Focaiuolo.  Aggiunto  d  alcuna  forta  di  terreno  .  Dav.  Colt. 
160.  In  terre  caltagnine,  focaiuole,  alfolati'e,  che  fon  lot¬ 
tili,  e  calde,  e  gittan  primaticcio  . 

Foce.  Sboccatura  della  canna  della  gola  in  bocca  ;  oggi  per  lo 
piu  diciamo  Fauci  .  Lat.  fauces  .  Gr.  Kcipuy^  .  Pallad.  cap.  4. 
Guarda  le  condizioni  di  coloro  ,  che  abitan  la  contrada-, 
fe  le  foci  della  gola  fono  dilicate .  E  Genn.  17.  Sana  f  arte¬ 
rie  ,  e  la  foce  della  gola  dentro  .  Mor.  S.  Greg.  Le  foci  , 
cioè  la  gola  di  colui  ,  che  mangia  ,  giudicano  il  fa- 
pore  . 

1.  Per  fimilit,  la  Bocca  ,  onde  i  fiumi  sboccano  in  mare  , 
e  in  quejìo  fignificato  la  fimilitudine  ha  comunemente  occupato 
il  luogo  del  proprio  .  Ut.  fauces  ,  ojìia,  ora.  Gr.fófjex.  Bocc. 
mv.i6.iz.  Infino  nella  foce  della  Magra  n  andarono.  G.Fi 
I.  15.  I.  Partendofi  dalla  parte  di  Settentrione  dal  fiunie  di 
Tanai  in  Soldania  ,  che  mette  foce  in  fui  mar  Maggiore  , 
ec.  per  lo  fiume  dei  Nilo  ,  che  fa  foce  a  Damiata  in  E- 
gitto  .  Dant.  Inf.  35.  Muovafi  la  Capraia  ,  e  la  Gorgona  , 
E  faccian  fiepe  ad  Arno  in  fulla  foce.  E  Par.i^.  E  legno 
vidi  già  dritto, e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  fuo  cam¬ 
mino  Per  ire  al  fine  all’  entrar  della  foce  .  E  22.  L’  aiuo¬ 
la  ,  che  ci  fa  tanto  feroci  ec.  Tutta  m’  apparve  da’  colli 
alle  foci  .  Bern.  Ori.  2.  20.  10.  Indi  paffaro  ove  il  fiume  di 
Santo  Fa  foce  in  mare  e  con  vento  foave  Giunfero  in 
Cipri  al  giuoco  apparecchiato  . 

IL  Per  Bocca  ,  0  Apertura  ,  donde  fi  poffa  entrare  ,  0 
ufeire  .  Lat.  ofìtum  .  Gr.  tÓ(j,x  .  Dant.  Inf.  2j.  Non  vi  di- 
fpiaccia  ,  fe  vi  lece  dirci  ,  Se  alia  man  delira  giace  al¬ 
cuna  foce,  Onde  noi  amenduo  poffiamo  ufcirci  .  E  Purg. 
12.  Oh  quanto  fon  diverfe  quelle  foci  Dall’  infernali  1  E 
Par.  1.  Sorge  a’  mortali  per  diverfe  foci  La  lucerna  del 
mondo . 

Fo c HE R ELEO .  Fkoco  piccolo .  Lat.  modieus  igniculus,  Apul. 
Gr.  p-ue/Sioy .  Fir.  AJ.  46.  Avvegnaché  quello  focherello  fia 
picciolo  ,  e  fabbricato  da  umana  operazione  ,  egli  è  ri¬ 
cordevole  di  quel  maggiore  ,  e  celelte  sole  ,  come  d’  un 
padre  fuo  . 

Fochettolo.  F.  Focolare  ,  Luogo  ,  dove  arde  il  fuoco. 
Lat.  foculus ,  focus  .  Gr.  taxdpx  .  Val.  Maff.  S.  Gettò  1  pa- 
ludello  fuo  ,  eh’  eli’  aveva  ottimo  ,  fopra  ’l  fochettolo  ,  e 
fubitamente  il  fuoco  diede  fiamma  .  ’ 

Focile.  Fucile  .  Ut.  igniarium  .  Gr.  orvpùoy .  Dant. Infila,. 
Onde  la  rena  s’  accendea  ,  com’  efea  Sotto  focile  .  Virg. 
Eneid.  Colli  focili  delle  focaie  pietre  traggono  il  fuoco  . 
Petr.  fon.  152.  E  ’l  tacito  focile  D’  amor  tragge  indi  un  li¬ 
quido  fottile  Fuoco  .  Difc.  Cale.  E  porge  a  i  giovani  , 
1  cui  fangui  ribollono  ,  1’  efea,  e  ’l  focile  del  fare  la  rif¬ 
fa  ,  e  d’  accendere  il  fuoco  dell’ira  . 

$.  Focile  ,  è  l'  Offa  della  gamba  ,  e  del  braccio  \  ed  evvi  il 
maggiore  ,  e  'I  minore.  Il  focile  rnaggiore  della  gamba  il  dico¬ 
no  gli  anatomici  tibia,  ed  il  minore  fibula .  Il  focile  maggio¬ 
re  del  braccio  è  detto  ulna  ,  e  f  minore  radiiis  .  Vdg.  Rafi 
L’  altra  eiiremitade  è  nel  gomito  ,  nel  quale  e’  ru'otola  , 
lomigliante  allo  firumento  d’attignere  acqua,  nel  quale  la 
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flremitade  del  focile  di  fopra  entra,  c  la  Ionghezza*dc’ 
due  focili  è  dal  gomito  infino  al  nodo  della  mano  ,  de 
quali  quello,  che  è  minore  ,  è  chiamato  focile  minore,  c 
quello,  che  è  maggiore,  è  chiamato  focile  di  fotto.  E  al¬ 
trove:  E  la  fua  eiiremitade  di  fotto  entra  nella  piffide  4cl 
maggiore  de’  due  focili  della  gamba,  e  ’l  termine  de’  due 
focili  fi  protende  dal  ginocchio  al  calcagno  . 

Foco  .  V.  FUO  co  .  rru  ■  J  r  r 

Focolare  .  Luogo  nelle  cape  fotto  l  cammino  ,  dove  fi  fa 

il  fuoco  .  Ut.  focus  ,  foculus  .  Gr.  ifix  ,  ktop  .  Bocc.  nov.  ^0. 
6.  Da  che  diavol  fiam  noi  poi,  da  che  noi  fiam  vecchie, 
fe  non  da  guardar  la  cenere  intorrio  al  focolare  ? 

§.  I.  Per  metaf.  Cafa,  0  Famiglia ,  che  anche  fi  dice  Fuo¬ 
chi  .  G.  V.  ij.  3.  2.  Salvo  danari  26.  per  focolare  ciafeun 
anno  . 

§.  II.  Per  fimilit.  Scaldavivande  .  Lat.  foculi  .  Gr.  kxd- 
pa/,  .  Sen.Pift,  E  eh’  egli  non  oda  grande  borboglio  di  cuo¬ 
chi  intorno  di  se  ,  che  portano  i  focolari  del  ferro 

foco* 

Focolino  .  Focherello  .  Libr.  cur.  malatt.  Stieno  a  fcaldarfi 
ad  un  focolino  ben  ritirato  ,  e  difefo  dall’  aria  . 

Focone  .  Accrefeit.  ài  Fuoco .  Fuoco  grande .  Lat.  ingens  ignis. 
Gr.  phyx  orùp  .  Lafc.  Gelof.  4.  12,  Quel  focone  mi  ha  tutto 
riauto  . 

§,  I.  Focone  ,  è  nelle  armi  da  fuoco  il  Luogo  ,  dove  elle¬ 
no  fon  forate  per  dar  loro  fuoco  .  Sagg.  nat.  efp.  144.  Dipoi 
la  chiudemmo  dalla  parte  del  focone  (  ferrato  anch’egli  da 
una  perfettilfima  vite  )  con  una  piaftra  fpianata  .d’  ac¬ 
ciaio  . 

§.  IL  E  Focone  nelle  galee  ,  e  fimili  ,  fi  dice  il  Luogo  ,  do¬ 
ve  fi  fa  fuoco  . 

Focosamente.  Avverb.  Ardentemente  ,  Veementemente  , 
Con  ardore  ,  Con  intenfo  defiderio  ;  ed  in  quejìa  voce  la  meta¬ 
fora  ha  occupato  il  luogo  del  proprio  .  Ut.ardenter  ,  fiagranter. 
Gr.  'lr^°/.v.xà)s  .  Bocc.  nov.  86-  3.  Alla  giovane  aveva  pollo 
gli  occhi  addolTo  un  giovanetto  ec.  il  quale  molto  ufava 
per  la  contrada ,  e  focofamente  1’  amava  .  E  nov.  92.  2. 
Quantunque  la  pazienza  predichino,  e  foinmamente  la  re- 
miffion  dell’  offefe  commendino  ,  più  focofamente  che  gli 
altri  uomini  a  quella  (  vendetta  )  difeorrono  .  Dav.  Scifm. 
IO.  Sapeva  bene  ,  che  Arrigo  amava  Anna  focofamente. 

Focosissimo  .Superi,  di  Focofo  .  Ut.  flagrantijjimus  , 
ardentijfimus  .  Gr.m-iZP<P'>rtykoiaos .  Fihc.'^.g^.  Erafi  elfo  No¬ 
to  con  focofiffimo  foffiamento  da  Etiopia  levato  . 

Focoso  .  Add.  Di  fuoco  ;  Infocato  ,  Ardente  .  Lat,  ìgnitus  , 
ardens  .  Gr.  nnqjvpKiym  .  Com.  Infizó.  Li  cavalli  ardenti  col¬ 
lo  focofo  carro  ne  portavano  il  profeta  in  cielo  .  Elileo  il 
feguiva  cogli  occhi  .  Paff,  Come  folTe  fiata  una  faetta  fo- 


cofa  ,  e  aguta  .  ^ 

§.  Per  metaf.  Pieno  d'  intenfo  defiderio  ,  Veemente  ,  D'  a- 
nimo  caldo  .  Lat.  avidus  ,  cuptdus  ,  flagrane  .  Gr.  im-ièupitrn- 
xóc.  Bocc.  nov.  2z.  6.  E  coll’ altre,  che  sì  focofe,  e  sì  attente 
erano  a  dover  far  trovare  in  fallo  Ifabella  ec.  giunfo  all’u- 
feio  .  E  canz.  7.  2.  Certo  io  non  so ,  tanto  è  ’l  disio  foco¬ 
fo.  Che  io  porto  nel  petto  ec.  E  Lab.  izy.U  loro  lulfuria  è 
focofa  ,  e  infaziabile  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  288.  Vennelì  dal 
contendere  allo  ammazzare  ,  e  feguiva  focofa  battaglia  . 

Fodera  .  Fodero  ,  Soppanno  .  Lat.  fubfutum  .  Ar.  Cajf.  prol. 
Agli  occhi  ,  che  le  fodere  Riverfan  di  fcarlatto  ,  c  fempre 
piangono  .  Ant.  Alam.  fon.  2.  Vidi  Arno  foderato  Di  pan¬ 
ni  feempi ,  ritti ,  e  di  rovefei  ,  E  palchi  pien  di  fodere  da 
pefei  . 

Foderare  .  Soppannare  i  veflimenti  di  pelli  ,  drappi  ,  0  fil¬ 
mili  .  Ut.  fubfuere  .  Gr.  v'jroppchrrav .  Cr.  9.  80.  5.  Le  pelli 
fon  buone  per  foderare  delle  vefiimenta . 

Per  metaf.  Frane.  Sacci),  nov.  107.  L’  amico  lafciava  pur 
dire ,  e  foderavafi ,  dando  al  tagliere  il  comandamento  dello 
fgombrare  (  qui  per  Empierfi  ,  0  filmile  )  Belline,  fon.  zr^.  Io 
vi  mando  un  fonetto  Burchiellefco  ,  Che  dall’  enimma  al¬ 
quanto  è  foderato  .  Buon.  Pier.  3.  i,  5,  Quel,  che  par  , 
eh’  abbia  d’  occhi  di  civette  Foderata  la  pelle  ec. 

Foderato  .  Add.  da  Foderare  .  Soppannalo  .  Ut.  fubfutus. 
Bocc.  Tefl.  2.  Ed  uno  palictto  piccolo  di  drappo  ,  foderato 
di  zendado  giallo  .  Lab.  182.  Efiimano  ec.  che  ne’  vefii- 
menti  foderati  di  vaio  ec.confifta  la  cavallerìa .  E  253.  Col 
mantello  foderato  covare  il  fuoco  folle  calcagna  fedendoli. 
Arrigh.60.  L’afpro  mantello  foderato  di  pelle  grigia  è  mol¬ 
to  caro  afipo  degli  frigidi  Gotti  . 

F  ODERATORE  .  Colui  ,  che  guida  per  gli  fiumi  i  foderi , cioè 
legnami  ,  e  travi  collegate  infieme. 

Foderatura  .  Manifattura  del  foderare  .  Quad.  Coni.  Dif- 
fe  ,  che  ne  dava  foldi  14.  a  fiorini  d’  oro  ,  per  una  fo¬ 
deratura  di  cappuccio  di  vaio  per  la  moglie  d’  Andrea. 

Fodero  ,  e  per  fincope  f  o  d  R  o  .  Soppanno  .  Lat.  fubfutum. 
Cr.  9.  75.  I.  Delle  loro  pelli  co’  peli  fi  fanno  le  pelliccie , 
e  li  foderi  de  panni  ,  che  fono  utili  ne’  tempi  del  freddo. 
Paff.r^z.  Vedi  tu  il  fodero  di  quella  cappa?  tutto  è  bracia , 
e  fiamma  d’  ardente  fuoco  pennace  .  M.  ’Aldobr.  P.  N.  do. 
Nel  verno  fi  dee  1’  uomo  vellire  di  lana  bene  ifpelfa  ,  e 
velluta  ,  e  con  buoni  fodri  di  volpe  ,  ec.  o  di  gatto  o 
di  coniglio . 

§.  I.  F odero  ,  chiamano  le  donne  una  certa  vefle  fottana  di 
pelliccia .  Lat.  rheno  .  Gr.  S'ip^ipx  .  ^uad.  Cont.  Pagammo- 
ne  per  lui  foldi  2,  d  oro  a  Ricco  pellicciaio  per  un  fo¬ 
derò  .  Salv.Spin.  5.  ri.  Affinchè  facciate  venir  qua  1’  Aga¬ 
ta  ,  alla  quale  voglion  far  foderi  ,  e  gammurrini  ,  e  mille 
amorevolezze  .  Alleg.  1 14.  Malvolentier  m’  arreco  a  chia¬ 
mar 
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mar  gonna  Per  mia  nafnra  il  fodero ,  o  ’i  guarnello  . 

II.  In  proverò.  Mettere  il  fodero  in  bucato  ,  o  ftmìì't  , 
vale  Far  cofa  da  pazzia  Impazzare.  "Lut.de/ipere  .  Gr. 
ppovày .  Libr.  Son.  145.  E  chi  cred’  altro  ,  ha  ’l  fodero  m 
bucato  . 

§.  III.  Per  Guaina  .  Lat.  vagina  .  Gr.  v-nKvU  .  Tav.  Rii. 
Allora  la  dama  gli  apporta  un  fodero  di  l'pada  .  Nov.  ant. 
19.  4.  Allora  il  figliuolo  traile  la  fpada  del  fodero  .  Poliz. 
fi.  1.  55.  Ma  poiché  ’n  van  del  braccio  il  dardo  fcolfe,  Del 
foder  traile  fuor  la  fida  fpada  .  Buon.  Pier.  3.  5.  2.  E  meflb 
mano  In  fui  pugnai,  ftringendo  i  denti,  a  pena  Del  fodro 
li  tralTe  dentrovi  ingrolfato  . 

IV.  Per  Legnami  ,  0  Travi  collegate  injìeme  per  poterle 
condur  pe  fiumi  a  feconda  .  Lat.  ratis  .  Gr.  ^tS'ioy  .  Salujì. 
lug.  R,  Fece  foderi  di  legname  abbondevolmente  ,  e  tutte 
cole  ,  che  in  ifvariate  guerre  ,  in  acqua  ,  od  in  terra  ad 
uomo  fa  bifognaiite  .  G.  T.  ii.  91.4.  La  gabella  de’  fode¬ 
ri  di  legnami  vien  per  Arno  fiorini  50.  d’  oro  .  Star.  Narb. 
In  luogo  di  navilj  con  molti  foderi ,  che  fono  travate  di 
legnami  congiunti  infieme  . 

V.  Per  Vettovaglia.  haX.commeatus annona.  Gr.<ra  cj- 
.  Liv.  M.  L’  altro  confolo  gli  mandò  il  fodero  di_  Ro¬ 
ma  .  E  altrove  :  Pcrocch’  egli  raandóe  alquante  coorti  per 
lo  fodero  fanza  avantiguardia  .  Sen.Pifl.  Imperciocché  l’uo¬ 
mo  puote  a  lei  (  cioè  alla  filofofia  )  pervenire  fenza  porta¬ 
re  feco  neuQO  fodero  . 

Foga.  Impeto  ,  Furia  .  Lat.  impetus  .  Gr.  pupn  .  But.  Purg. 
12.  2.  Foga  è  andamento  fenza  rattenerfi  ,  e  operamento 
fenza  tramezzare  ripofo  .  Bocc.  nov.  17.  8.  Fu  tanta  ,  e  sì 
grande  la  foga  di  quella  (  nave)  che  quali  tutta  fi  ficcò 
nella  rena  .  G.  V.  ii.  i.  9.  Tutta  1’  acqua  ,  che  era  nella 
città ,  ricorfe  con  gran  foga  all’  Arno  .  Vegez.  Perocché  per 
la  foga  del  combattere  perdono  quelle  navi ,  che  alla  ter¬ 
ra  fono  impinte  ,  e  rifirette  .  Dant.  Purg.  j.  Che  fempre 
r  uomo  ,  in  cui  penfier  rampolla  Sovra  penfier  ,  da  se  di¬ 
lunga  il  fegno  ,  Perchè  la  foga  1’  un  dell’  altro  infoila  .  E 
12.  Si  rompe  del  montar  1’  ardita  foga  .  E  Par.  12.  Dietro 
alle  quali  per  la  lunga  foga  Lo  sol  talvolta  ad  ogni  uora  fi 
nafeonde  .  Amet.  loi.  La  faetta  dal  mio  arco  moffa  tocca 
i  legni  cercati  con  volante  foga  .  Segr.  Fior.  dife.  3.  45. 
Riferbando  1’  impeto  fuo  nell’  ultimo ,  e  quando  il  nimico 
avelie  perduto  il  primo  ardore  del  combattere  ,  e  (  come 
noi  diciamo  )  la  fua  foga  . 

Foggetta  .  Dim.  di  Foggia  . 

Per  Berretta  .  Lat.  pileolum  .  Gr.  enxlS'iov .  Frane.  Sacch. 
nov.  9.  Avea  una  foggetta  in  capo  foderata  d’  indilla  ,  che 
pare  erba  luccia  ,  ed  era  troglio ,  ovver  balbo  . 

Fogge T TINO.  Dim.  di  Foggetta  .  Berrettino  .  Burch.  2.  86. 
Con  quel  fuo  foggettin,  che  m’  è  sì  a  noia.  Pare  un  proc- 
curator  di  monalierj . 

Foggia  .  Cui  fa  ,  Modo  ,  Maniera  ,  Fazione  .  Lat.  modus 
ratio  .  Gr.  Joiro;  .  Petr.  fon.  40.  Perchè  fa’  in  lei  con  di- 
fufata  foggia  Men  per  molto  voler  le  voglie  intenfe.Dawf. 
Inf.  II.  E  fe  non  gli  ha  ,  perchè  fono  a  tal  foggia  ì  E  14. 
Lo  fpazzo  era  una  rena  arida ,  e  fpella  ,  Non  d’altra  fog¬ 
gia  fatta  ,  che  colei ,  Che  fu  da’  piè  di  Caton  già  foppref- 
fa  .  Cron.  Veli.  Fu  un  frefeo  uomo  ,  e  bello  ,  ben  fatto  j 
non  troppo  grande  ,  ma  di  buona  foggia  .  F ir.  Lue.  3.  2.  E 
intender  da  lui,  fe  gli  uomin  da  bene  fi  trattano  a  quella 
foggia  .  E  apprejfo  :  Perchè  mi  piantafiu  in  chiefa  a  quella 
foggia  ?  .  _  , 

§.  1.  Per  U fanza  di  vejìire  .  Lat.  mos  ,  r/tus  .  Gr.  . 
M.V.  I.  4.  Trovando  ne’  veftimenti  ftrane  ,  e  difufate  fog¬ 
ge  .  Lab.  120.  Primieramente  alle  fogge  nuove,  e  alle  leg¬ 
giadrie  non  ufate  ec.  fi  danno  .  Frane. Sacch.rim.  Poca  vir¬ 
tù  ,  ma  fogge  ,  e  atti  affai  I’  veggio  ognora  in  te  ,  bel¬ 
la  Fiorenza  .  Dav.Scifm.  ii.  Il  retto  del  corpo  proporzio¬ 
nato  ,  e  bello  ;  bocca  graziofiffima,  nel  cianciare  ,  fonare, 
danzare  ,  ogni  dì  fogge  ,  e  gale  mutare  ,  efempio  ,  e  ma¬ 
raviglia  era  . 

$.  IL  Per  una  Parte  del  cappuccio  fohto  portar  fi  anticamen¬ 
te  .  Varch.  fior.  9.  265.  Il  cappuccio  ha  tre  parti  ,  il  maz¬ 
zocchio  ec.  la  foggia  è  quella  ,  che  pendendo  in  fulla  Ipal- 
la  ,  difende  tutta  la  guancia  finittra  jil  becchetto  ec.  Frane. 
Sacch.  nov.  9.  O  volete,  che  io  cachi  in  codetta  voltra  fog¬ 
gia ,  o  voletevi  cacare  voi  .  Burch.  i.  57.  Portan  sì  gran 
collari  a’  lor  mantegli  ,  Che  a’  cappucci  non  bifogna  fog¬ 
gia.  E  1.  72.  Molti  ne  furon  ferini  Di  giudici, e  pedan¬ 
ti  sì  feorretti  ,  Ch’  hanno  maggior  la  foggia  ,  che  i  bec¬ 
chetti  . 

Foggiare.  Formare  ,  Dar  foggia  .  Lat.  fingere  ,  e ff orma¬ 
re  ,  Gr.  tt'kó.tvhv  ,  p^itfjboaiìfHV  .  G.  V.  ii.  2.  8. _E  1  corlo 
di  natura  è  appo  Dio  ,  quali  come  al  fabbro  è  il  martello, 
che  con  elio  può  foggiare  diverfe  fpezie  di  cofe. 

Foggiato  .  Add.  da  Foggiare  .  Formato  ,  Ben  grande^  Ben 
fatto  ^  Majficc io .  Dav.  Oraz.  Delib.  148.  Abbia  di  fopra  una 
campanellotta  foda  ,  atticciata  ,  e  Dorica  ,  che  s’  appicchi 
ad  un  foggiato  arpione  . 

Foglia  .  Parte  ,  che  copre  ,  adorna  ,  ed  è  quafi  chioma  del¬ 
le  piante  .  Lat.  folium  .  Gr.  (póAov .  Cr.  2.  6.  i.  Dico  ,  che 
la  materia  della  foglia  in  tutte  le  piante  è  l’ umore  acquo- 
fo  ,  alquanto  mutato  ,  e  mefcolato  ,  non  ben  digetto  ,  e 
purgato  dalla  feccia  della  terrettrità  3  ma  la  finale  ,  e  ulti¬ 
ma  intenzione  delle  foglie  è  a  coprimento  de’ frutti.  Dant. 
Inf.  3,  Come  d’  autunno  fi  levati  le  foglie  .  Bocc. nov.  55.8. 
E  tolte  via  foglie  fecche,  che  nel  luogo  erano,  dove  men 
dura  le  parve  la  terra  ,  quivi  cavò.  E  nov.  37.  7.  Al  gran 
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«etto  della  falvia  rivolto  ,  di  quella  colle  una  foglia  .  Petr. 
fon.  226.  Che  ,  quando  nafee  ,  e  muor  fiore  ,  erba ,  e  fo¬ 
glia  ec.  Piango  ad  ogn’  or  .  E  canz.4.2.  Facendomi  d’uom 
vìvo  un  lauro  verde  ,  Che  per  fredda  ttagion  foglia  non 
perde  .  Bern.  Qrl.  3.  7.  23.  Quella  pianta  ,  che  fempre  è 
frefea  ,  e  verde  ,  E  per  fredda  ttagion  foglia  non  perde  . 
Sagg.  nat.  efp.  78.  Cadendo  a  gocciole  fopra  alcune  foglie 
di  cavolo  .  Bemb.  Afol.  2.  E  la  celefte  parte  di  noi  molte 
volte  ,  di  che  ella  fi  pafea ,  o  dove  abiti  ,  non  curiamo  , 
ponendole  pure  innanzi  piuttotto  le  foglie  amare  del  vizio, 
che  i  frutti  dolciffimi  della  virtù  . 

§.  1.  Eoglie  ne  fiori  ,  fon  Quelle  parti.,  che  fanno  ghirlanda 
alla  gemma  .  Dant. Par. ^2.  Vo  per  la  rofa  giù  di  foglia  in 
foglia  .  Sagg.  nat.  efp.  238.  Si  piglino  foglie  di  bocciuoli  fec- 
chi  di  rofe  .  E  239.  Il  verde  giglio  è  tintura  cavata  dalle 
foghe  de’  gigli  paonazzi. 

§.  IL  Foglia  figuratam.  Mor.S.Greg.  Ma  io  ti  priego,che 
tralcorrendo  tu  i  detti  di  quella  opera,  tu  non  domandi  le 
foghe  delle  parole  (  cioè  :  non  attenda  alla  fuperficie  delle 
parole  ) 

III.  Foglia  ,  fi  dice  anche  d' oro  ,  d'  ariento,  e  di  rame., 
quando  è  battuto  ,  e  ridotto  a  fottigliezza  ,  come  di  foglia  s  e. 
di  molte  altre  cofe  ridotte  a  gran  fottigliezza  .  Lat.  braElea  , 
lamnula .  Gx.nrioKKoy .  Vit.Plut.  E  li  loro  feudi  eran  coperti 
di  foglie  di  rame.  Dav.  Mon.  107,  L’oro  ,  e  1’  ariento  ec. 
in  filo,  e  foglie  fi  dittendono  a  non  credibile  fottigliezza  . 

f.  IV.  A  foglia  a  foglia  ,  pofio  avverbialm.  vale  A  parte  a 
parte  .  Fir.  Af.  143.  Divenuta  (  Pfiche  )  nel  volto  come  di 
di  terra ,  e  tremando  a  foglia  a  foglia  ,  con  parole  tron¬ 
che  ,  e  con  inferma  voce  ditte  . 

§.  V.  Foglia  ,  per  fimilit.  Mefiura  di  diverfi  metalli,  qua¬ 
fi  come  un  orpello  ,  che  fi  mette  nel  cafione  per  fondo  alle  gio¬ 
ie  ,  e  fajfi  di  varj  colori  .  Ftr.  dial.  bell,  donn,  391.  Ed  ave¬ 
va  feco  quel  chiaro  diamante  ,  che  colla  foglia  di  molte 
virtù  nobilita  la  piazza  di  s.  Francefeo  . 

§.  VI.  Foglia  ,  fi  dice  anche  a  Quello  flagno  mefcolato  con 
argento  vivo,  che  fi  pon  dietro  alle  fpere  di  vetro  ,  perchè  ren¬ 
dano  gli  oggetti  ,  che  fi  rapprefentano  loro  .  Sagg.  nat.  efp.  Si. 
Per  venire  in  fchiaro ,  fe  1’  aria  fia  quella  ,  la  quale  ,  fer¬ 
vendo  di  foglia  alla  fuperficie  potteriore  d’una  lente  di  cri- 
ttallo ,  rifletta  quella  feconda  immagine  .  E  apprejfo  :  La 
quale  avvegnaché  per  lo  voto  fatto  manchi  alla  fuperficie 
concava  interna  della  lente  la  foglia  immaginata  dell’aria, 
non  per  quello  fi  perde  .  E  appreffo  :  Ogni  appannamen¬ 
to  ,  che  VI  potette  lafciar  su  1’  argento  ,  del  quale  poi  fi 
avelie  a  dire  ,  che  le  potette  fervire  di  foglia  in  vece  del- 
r  aria  . 

§.  VII.  Foglia  ,  fenza  altro  aggiunto  ,  fi  dice  della  Foglia 
de'  mori  gelfi  ,  della  quale  fi  nutricano  i  filugelli  ,  ovvero 
bachi  da  Jeta . 

Fogli  A  M  E .  Quantità  di  foglie. 

§.  Per  fimilit.  Lavoro  a  foglie .  Fir.  rim.  43.  Mira  quel  bel 
fogliame  ,  eh’  uno  acanto  Sembra  ,  che  fopra  un  raur  va¬ 
da  carponi.  Borgh.Rip.  Attefe  da  principio  a  intagliar 
di  legname  ,  ed  a  commettere  infieme  legni  tinti  di  più 
colori  ,  faccendo  profpettive  ,  fogliami,  e  altre  cofe.  Red. 
lett.  I.  147.  Spezialmente  fe  con  catene  d’  oro  folle  ap- 
pefo  ,  e  con  circottanti  fogliami  pur  d’  oro  fotte  flato 
adorno  . 

Fogliare.  V.  A.  Produrre  foglie  .  Lat.  frondefeere  .  Gr. 
qìvAotpopàv  .  Cuitt.  lett.  25.  Siccome  fogliare  ,  fiorire,  e  flut¬ 
tuare  fa  bonità  ,  disfogliare  ,  e  sfiorire  ,  e  dinudare,  e  lai- 
dare  malvagità  fae  . 

Fogliato  .  Add.  Pien  di  foglie  ,  Fogliuto  ,  Fronzuto  . 
Lat.  foliofus  ,  J'rondofus  .  Gr.  (puActìSm  .  Liv.  M.  Li  fervi  , 
che  fedeano  fopra  i  muli  ,  tranavano  per  terra  rami  fo¬ 
gliati. 

Per  Ridotto  in  foglia  ,  0  A  fimilitudine  di  f  oglia .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  141.  E  nota  ,  che  quetta  manna  fi  dice  per 
alcuni  effere  fiata  come  patta  ,  e  mele  cotta  con  olio  ,  e 
chi  dice  patta  fogliata  con  unto  .  Art.  Vetr.  Ner.  2.  44.  Sol- 
vetti  once  quattro  d’argento  fine  fogliato  ,  cioè  tondature 
dell’ argento  in  foglia  . 

Foglietta  .  Dim.  di  Foglia.  Dant.  Purg.  8.  Verdi,  come 
fogliette  pur  mo  nate.  Erano  in  vette.  Rim.  ant.  Inc.igt. 
Io  pollo  dire  ,  eh’  ella  adorna  1’  erba  ,  La  qual  per  ador¬ 
narli  ogni  altra  donna  Si  pon  con  fiori  ,  e  con  foglietta 
verde  . 

§.  Foglietta  ,  Sorta  di  mifura  di  liquidi .  Lat.  hemina  ,  co- 
tyla  .  Gr.  zotóvh  .  Car.  lett.  23.  Non  fo  ,  che  abbia  altro 
vino  ,  che  quello  ,  che  fi  bufea  con  andar  fempre  attorno 
colle  fogliette. 

Foglietto  .  Dim.  di  Foglio  .  Lat.  chartula  ,  pagella .  Gr. 
aikl^iov  . 

§1.  Foglietto  ,  ajfolutamente  fi  ufa  per  lo  Foglio  ,  0  Lettera, 
ove  fiano  ferine  nuove  ,0  avvi  fi .  Lat.  rerum  publicarum  ephe- 
merides  .  Segn.  Pred.  i8.  i.  Il  gran  talento,  che  ha  1’  uo¬ 
mo  di  condannare  la  malvagità  del  fuo  prottìmo,  tutto  fi 
sfoga  o  ne’  foglietti  fegreti  ,  o  nelle  converfazioni  dime- 
fliche  . 

Foglio.  Propriamente  Carta  da  fcrivere ,  0  Jìampare  ec.  Lat. 
charta  ,  papyrm  .  Gr.  oìKÌs  .  G.  V.  6.  31.  i.  Trovò  un  libro 
con  fogli  fottili  .  Vit.  Plut.  Si  trovò  in  una  città  di  Licia 
un  libro  ,  che  aveva  li  fogli  di  rame  (  qui  per  fimilit.  ) 
Red.  lett.  i.ói.  Qiì  annetta  in  un  foglio  a  parte  le  mando 
la  fitta  de’  nomi  di  tutti  i  poeti  antichi  Tofeani  ec.  della 
mia  povera  libreria  .  E  383.  Voglio  credere  ,  che  ella  lìa 

per 
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^  •  *  ;i  i^rr,  fnpiio  ver  poterle  francamente  emcn- 

pcr  far  ritirare  il  favore  di  farne  prendere 

dSIci  fitri  al  Marini  ftampatore,  c  che  gli  leghi 

5  fi  grandezza  dt  mezza 

t  r'/i  n  (ì  un  foglio  ripiegato.  Red.  lett.  i.  4Ó.  Ne  e  un  te- 
tt’penna  in  foglio  >  cartapecora  nella  libreria  di  san 
LorenS  £  2.  1S6.  Si  lavora  fortemente  mtorno  a  la  te  - 
Sione  totale  della  lUrapa  del  Vocabolario  ,  il  quale 

IL  D^etamo  figurata^  Dare  ,  Mandare  ,  e  ® 

Jd  fogUo  btanco  ;  che  vale 

Uberamente  m  lut .  v.  c  A  RTA  $.  lA.  Lat.  je  upctre  in  ait 
Temere  liberi  tradere  .  Cren.  MorelL  Mandarono  racco- 
raandaridori  a  Fiorentini  col  foglio  bianco  .  Ltbr.  Son.  ih. 
Non  ti  varrà  mandarmi  il  foglio  bianco  .  Tac.  Dav.fior.j. 
fo?  Facendogli  da  Rubrio  Gallo  offerir  ,  volendo  fervir.e 
Vefpafiano  ,  il  fòglio  bianco  .  Cecch.  Donz.  2.  4.  Io  vi  do 
foglio  bianco  ,  E  la  comraifTion  libera.  •  v  r<  /• 

<5  III  A  fklio  n  Mlio  ,  pop  avverbialm.  cioè  Foglio  per 

foglio.  Dipintamente  ,  Minufarnente.  Lzt.  per  fingulas  pagi^ 

Js  .  Dant.  Par.  12.  Ben  dico  ,  chi  cercafle  a  foglio  a  fo¬ 
glio  Noftro  volume,  ancor  troveria  calta  ,  Du  leggereb¬ 
be  .■  i’  mi  fon  quel  ,  che  io  foglio  . 

Fogliolina  .  Dim.  di  Foglia.  Lp.  foholum  .  Gl,  (p-jAx- 
.  Pallad.  Marz.  15-  E  fe  poni  il  feme  .luo  ,  quando 
egli  è  nella  fua  fogliolina  ,  vuoifi  ficcare  in  terra  colle 

FooVroso.  Adi.  Fogliuto  .  Ut.foliofus.  Gr.  (puAclhe .  Dant. 
Conv.  75.  A  volere  ornai  ,  così  foghofo  campo  farchiare 
(  altre  ediz.  hanno  trafogliofo  )  r-  , 

Fogltuccia.  Piccola  fogp .  Red.  Off.  an,  p2.  1  ra  le  qua¬ 
li  pictruzzoline  talvolta  vi  fi  trova  qualche  filo  di  erba,o 

qualche  piccola  fogliuccia.  ^ 

Fogliuto  •  Add,  Pogliato  .  Ovvjd.^  Pifl.  Adone  amoe  Gi¬ 
terea  ,  e  rovente  fi  dilettavano  inlieme  fopra  le  verdi  er¬ 
be  e  fotto  li  fogliuti  alberi  del  bofeo  .  Cr,  7.  5.  g.  E  fe 
farà  fieno  fottile ,  e  fogliuto  ,  odorifero  ,  e  laudabile  ,  farà 
quafi  annona  agli  animali,  così  nel  caldo,  come  nel  fred¬ 
do  tempo  ,  fofficiente  alla  lor  fatica  .  Virg,  Eneid.  45.  Così 
era  fatta  la  qualitade  dell’  ahro  fogliuto . 

Fogna  .  Condotto  fotterraneo  per  ricevere  ,  e  /gargare  acqua ,  e 
immondizie  .  Lat.  cloaca  ,  lacuna  .  Gr.  dipiS'pdy  ,  G.  F,  i.  58. 
4.  Nel  quale  1’  acqua  del  fiume  d’  Arno_  per  gora  còn  ca¬ 
vata  fogna  venia  .  £  3.  2.  4.  Così  fi  chiamò  per  uno  fof- 
fato  ,  ovvero  fogna  ,  che  ricoglieva  quafi  tutta  1’  acqua 
piovana  della  cittade,  e  andava  in  Arno. 

§.  1.  Per  fimilit.  fi  dice  dagli  agricoltori  il  Fondo  delle 
fop  delle  viti  ripieno  di  fap  .  Dav.  Colt.  15^.  Nelle  qua¬ 
li  foffe  non  mefcolar  mai  fichi  ,  perchè  le  barbe  loro  fcaf- 
finano  la  fogna  .  E  176.  Ogni  piantagione  de’  frutti  vuo¬ 
le  ,  ec.  gran  fogne  con  faffi  groflfi  in  fondo  ,  perchè  1’  ac¬ 
qua  vi  corra  ,  e  piccoli  di  fopra  ,  perchè  la  terra  non 
v’entri. 

J.  IL  Per  meta/.  Farch.  fior.  6.  141.  Era  obbligato  di 
porre  a  tutte  le  porte  della  decima  ,  le  quali  egli  giu- 
dicafle  ,  che  fogne  non  foffero  ,  cioè  vane  ,  e  non  rif- 
quotibili  ,  quella  fomma  ,  e  quantità  d’  accatto  ,  che  gli 
pareva. 

Fognare.  Far  fogne ,  e  fmaltitoi  df  acque ,  e  per  lo  piu  /in¬ 
tende  nelle  coltivazioni  .  Lat.  derivare  aqiias  .  Sod.  Colt.  1 5. 
Come  fempre  anco  ponendo  in  forte  ,  fognarle  fotto  colle 
lartre  .  Dav.  Colt.  152.  Fognare  d’  un  fommo  vantaggio  , 
con  farti  groffi  nel  fondo  ,  perchè  1’  acqua  vi  poffa  partarc, 
c  minuti  di  fopra,  perchè  la  terra  non  vi  poffa  cadere.  E 
17Ó.  Ne’  luoghi  aridi  è  ben  fognare  le  foffe  ,  e  le  formel¬ 
le  con  corna  allo  insà. 

§.  Fognare  le  mifure  ec.  fi  dice  Quando  vendendo  cafia- 

. fimili  ,  il  venditore  con  arte  lafcia  del  voto 

Buon.  È  ter.  4,  4.  20.  E  di  quel  ,  che  fognava 
-  5.  Quale  il  quartuccio  le  bruciate 


nella  mifura 
le  ballotte  .  Maini. 


fogna  . 

OGNATissiMO  .  Superi,  di  Fognato  .  Dav.  Colt.  18;;.  Le¬ 
gato^,  e  portato  fopra  due  legni  a  guifa  di  barella  con  for¬ 
za  d’uomini  nella  fua  forta  ,  o  formella  grandilfima,  e  fo- 
gnatirtima  . 

Iqgnato  .  Add.  eia  Fognare  .  Che  ha  fogna  .  Buon.  Ficr. 
4.  5.  27.  Manchiti  fotto  i  piedi  ognor  la  via  ,  O  lubri- 
ca  ,  o  fognata  .  Sod.  Colt.  22.  Con  fare  ne’  luoghi  da 
fmaltirle  buoni  acquidocci  con  i  fuoi  fcolatoi  ben  fo¬ 
gnati. 

§.  Fjguratam.  Vanh.  fior.  12.  4,’p.  Uomo  affezionato 
liberta  ,  ma  fagaciliirao  ,  e  fognato  ,  corr 
lagnolo  ,  cioè  doppio  ,  'e  da  non  fidarfene 
Foia.  Libidine  ,  ineitarnento  a  luffuria  .  Lat.  libido  ,  tenti- 
go  ,  prurigo  .  Gr.  .  Libr.  Son.  156.  Io  feggo  a  men' 

g  qua  con  certe  dame  ,  Che  farebbon  fuggir  !a  foia  al 
Rollo.  Bern.  rim.  ” -  .  .  .00, 


_  alia 

come  diceva  Miche- 

Itbido 


,  ,  calcar  di  foia.  Che 

IO  acconfenta  ,  che  fi  dica  mai  ,  Ch  una  puttana  fia  ca- 
gion  ,  eh  10  moia  .  E  Ori  g.  p.  ^5.  £  fopra  l’erba  artìfe  in 
quella  foia  ,  L  una  dell  altra  par  ,  che  fe  ne  moia  .  Allcg. 
02.  Dite  liberamente  ,  che  e  fi  muoia  O  di  fame  ,  o 
di  collera  ,  o  di  foia  .  Ant.  Alam.  fon.  17  Rifoofe  •  fe 
vuol  morir  ,  muoia  ,  Che  chi  non  ha  danar  ,  non  abbia 
foia . 

■C>L  A  .  Baia  ,  Favola  ,  Chiacchiera  ,  Ciancia  ,  Vanità  Lat 
fabula  ,  gerra  .  Gt.  ,  xo>  .  Pctr.fiott.  Fole  Latine  j 
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c  Greche  Ho  molte  udite  ,  e  lette  .  E  cap.  4.  Ben  è  ’l  vì¬ 
ver  mortai  ,  che  sì  n  aggrada  ,  Sogno  d’  infermi  ,  e  fola 
di  romanzi  .  Frane.  Sacch.  rim.  gz.  Ma  chi  riceve  il  tofeq 
Dell’  amorofo  sole,  Elle  fon  fole  .  Filofir.  E  tu  parlavi 
equivoco  ,  e  coperto  ,  Siccome  egli  or  appar  nelle  tue  fo¬ 
le.  Bern.  Ori.  i.  25.  6.  E  di  tenerle  ben  ragion  avrefte  So¬ 
gni  d’infermi,  e  fole  di  romanzi. 

$.  L  Fola  ,  vale  anche  lo  fiefio  ,  che  Folta  ,  Calca  ,  Pref- 
fa .  Lat.  turba  condenfa,  multitudo  conforta.  Gr.  Kaòc  doAùc. 
Tac.  Dav.  fior.  5.  325.  Nel  primo  tumulto  fcamparon  fei 
galee  con  Apollinare  ammiraglio  ,  l’ altre  o  furon  prefe,o 
affondarono  dalla  fola  ,  e  pefo  di  quei  ,  che  vi  fi  gettava¬ 
no  .E  527.  Sbarrate  le  porte  fi  voltò  contro  a’  vincitori 
tutta  la  fola  . 

IL  Fola  de'  giofiranti  ,  fi  dice  quando  tutti  in  un 
tempo  /  affrontane  ,  0  quando  al  faracmo  /’  uno  corre  die¬ 
tro  all'  altro  fenza  alcuno  ordine  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Come  avviene  ,  quando  nel  fine  della  gioftra  fi  fa  là 
fola . 

Folaga  .  Uccello  noto  aquatico .  Lat.  fulica ,  fulix  .  Gr.  ìpd- 
Sioc.  Red,  Inf.  60.  E  ciò  verrebbe  riconfermato  dall’ avergli 
fatto  ferire  il  giorno  feguente  una  folaga.  E  Off.an.S.  Ho 
avuta  r  occafione  bene  fpeflb  di  toccarlo  con  mano  ec.  ne’ 
gufi  ,  nelle  folaghe  ec. 

Folata  .  Quantità  di  cofa  ,  che  venga  in  un  tratto  ,  e  con^ 
abbondanza  ,  ma  pajfi  top  ,  come  Folata  di  vento.,  Folata  dì 
uccelli  .  Pataff.  4.  Pure  a  _  cota’  folate  mi  ritrilla  .  Alleg. 
102.  Se  il  poetare  a  fpizzico  ,  ovvero  il  componicchiare 
a  folate  fa  circondar  la  fronte  in  Elicona  .  Tac.  Dav.  ann. 
I.  12.  Nè  ufeir  delle  tende  poteafi  ,  nè  raunarfi  ;  a  fati¬ 
ca  le  ’nfegne  campare  dalle  folate  del  vento  ,  e  dell’  ac- 
qua . 

Folcire:  .  V.  L.  Puntellare  ,  Reggere  ,  Sofienere  .  Lat.  fulci- 
re  .  Gr,  tfdSay  .  Fr.  lac,  T.  2.  26.  36.  Io  rifpofi  ,  Crirto 
dille  ,  Ch’  io  in  lui  non  mi  folciffe  Pffr.  fon.  ^ii.  Che 
•  pur  col  ciglio  il  ciel  governa  ,  e  folce  .  Guitt.  lett.  Dolce¬ 
mente  mantene,  e  folce  la  nortra  contentezza.  Fir.Afzi. 
O  fpugna  nata  ,  dove  ’l  mar  fi  folce  ,  guarda,  che  tu  non 
partì  per  acqua  dolce. 

Folgorante.  Che  folgora.  Guar.  Pafi.  fid.  2.  1.  E  quan¬ 
do  io  fui  vicino  AI  folgorante  fguardo  ec.  Temei  la  mae- 
flà  di  quel  bel  vifo  (  qui  è  per  meta/.  •) 

Folgorare  .  Il  cadere  dal  cielo  la  faetta  folgore  .  Lat.  ful¬ 
minare  .  Gr.  KfpaoyofioKéiy .  Vit.  Plut.  Strad.  Folgorò  SÌ  forte, 
che  molti  uomini  d’arme  arfe  nella  folgore.  Petr.canz.r^z. 

Cangiolfi  il  cielo  intorno,  e  tinto  in  virta,  Folgorando 
il  percolfe. 

js.  1.  Per  fimilit.  Prefa  dalla  velocità  della  folgore  ,  vale 
Far  checchejfia  con  gran  prefiezza  ,  e  celerità  .  Dant,  Par.  6. 
Da  onde  venne  folgorando  a  Giuba  .  But.  ivi  :  Folgoran¬ 
do,  cioè  andando  come  fulgure, torto  per  aire  facendo  ab¬ 
battimento  .  Fit.  Grifi.  Or  dove  fi  trovò  mai  nullo  sì  fee- 
lerato  peccatore  ,  la  cui  morte  foffe  così  affrettata,  e  fol¬ 
gorata  ,  come  è  futa  quella  del  mio  figliuolo  ? 

J.  IL  Per  meta/,  fi  dice  Di  tutte  le  cofe  ,che  col  loro  fplen- 
àore  percuotano  ,  e  abbaglino  la  vifia  ,  a  guifa  di  lampo  ,  e 
baleno  ,  Lat.  corufeare  ,  fulgurare  ,  Gr.  àPpóarzav  .  Petr.  fon. 
1 6 5.  Vedendo  ardere  1  lumi,  ond’io  m’  accendo,^  E  folgo¬ 
rare  inodi,  onde  io  fon  prefo .  E  zzo.  Vive  favillè-vUfcian 
de’  duo’  be’  lumi  ,  Ver  me  sì  dolcemente  folgorando  . 
Dant.  Par.  Ma  quella  folgorò  nello  mio  fguardo  .  Bernm 
Ori.  I.  20.  4j.  Cavalli  ,  e  gente  innanzi  fi  cacciava  Quel¬ 
la  donna  arrabbiata  ,  e  furiofa  ,  Che  colla  fpada  intorno 
folgorava  . 

Folgore  .  Saetta  ,  che  vien  da  cielo  ,  che  è  efalazione  acce- 
fa  ,  che  /coppia  con  violenza  fuor  delle  nuvole  .  Lat.  fulmen  , 
Gr.  Ktpavyós.  Tef  Br.  z.  57.  E  allora  fe  quefto  vento  truo- 
va  li  vapori  montati  ,  e  mgrortàri  ,  egli  gl’  infiamma  ,  e 
fagli  ardere  ,  e  quella  è  la  folgore  ,  che  le  genti  dicono  . 
Petr.  canz.  6.  7.  Ove  non  fpira  folgore  ,  nè  indegno  Ven¬ 
to  mai  ,  che  1  aggrave .  G.  F.  i.  28.  i.  Li  fottomife  a  fua 
signorìa  ,  e  poi  fu  morto  di  folgore  .  E  11.  i,  2.  Grandi  , 
e  fpavcntevoli  tuoni  con  baleni  ,  caggendo  faette  folgori 
affai  .  M.  F.  3.  r\.z.  In  quella  tempella  una  folgore  cadde 
in  Roma  ,  e  percorte  il  campanile  di  san  Piero  ,  e  abbat¬ 
tè  la  cupola.  Dant.  Inf.  14.  Se  Giove  fianchi  i  fuoi  fab¬ 
bri,  da  cui  Crucciato  prefe  la  folgore  acuta  .  E  25.  Come 
il  ramarro  ec.  Folgore  par,  fe  la  via  attraverfa  .  Paff.1^61. 
Sogna  di  veder  fuoco ,  o  d’  ardere  ,  o  d’  effer  percolfa  da 
faetta  folgore.  Fit.  Plut.  Strad.  F'olgorò  sì  forte  ,  che  mol¬ 
ti  uomini  d’arme  arfe  nella  folgore  .  Bocc.  vit.  Dant.  251. 
Se  non  come  quello  albore  fulminava  la  celefte  folgore  . 
Pwww.  87.  Ed  io  ho  già  veduti  molti  alberi  dalle  fiam- 
mifere  folgori  di  Giove  percortì  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  210. 
Sotto  quelli  confoli  un  folgore  arfe  le  terme  .  Alam.  Colt, 
g.  65.  Quando  il  gran  padre  tuo  di  lampi  ,  e  tuoni  ,  E  di 
folgor  vellito  ,  e  nubi  cinto  .  Boez.  Farch.  1.4.  Quantun- 
che  volte  1  folgori  poffenti  ,  Che  per  ufo  ferifeon  1’  alte 
cime  ,  Manda  m  terra  dal  ciel  Giove  fublime. 

Eiguratam.  Petr.^cap.h.  Lucio  Dentato,  e  Marco  Ser¬ 
gio  ,  e  Sceva  ,  Que’  tre  folgori  ,  e  tre  fcogli  di  guerra  . 
Bocc.  vit.  Dant.  251.  jEllimarono  l’ opere  di  querti  cotali  ef* 
fere  di  tanta  potenzia  ,  che  nè  ’l  fuoco  della  invidia  ,  nè 
la  folgore  della  lunghezza  del  tempo  ec.  doveffe  mai 
quefte  potere  fulminare  .  Bern.  Ori.  2. 25. 5j.  Quei  dui  fol¬ 
gor  di  guerra  ,  quei  dui  buoni  Guerrieri  urtan  1’  efercito 
pagano  . 


Fo  L- 


F  O  L 

Folgo're  .  P'.  L.  Colla  feconda  fillaba  lunga  ^  vale  splendo¬ 
re  ,  Luce  .  Lat.  fulgor  ^  fplendor.  Gr.  ÙTpxirti  ^  Tipoirti ,  Doni, 
Par.  5.  Vedcafi  1’  ombra  piena  di  letizia  Nel  folgor  chia¬ 
ro,  che  di  lei  ufcla.  But.  ivi  :  Nel  folgor  chiaro  ,  cioè  nel 
fuo  chiaro  fplendore  . 

Folgoreggiante.  Che  folgoreggia  .  Zibald.  Andr.  Te¬ 
meva  gli  occhi  fuoi  folgorcggianti  . 

Folgoreggiare  .  Folgorare  .  Lat.  fulminare  .  Gr,  xe/xxy- 
vo0o\eir  . 

Per  Jlmilit.  vale  ,  Far  far  checchejfia  con  gran  velocità  , 
e  preftezza  a  jlmilitudine  della  faetta  .  Dant.  Purg.  12.  Ve- 
dea  colui ,  che  fu  nobil  creato  Più  d’  altra  creatura  ,  giù 
dal  cielo  Folgoreggiando  fcender  da  un  lato .  But.  Folgo¬ 
reggiando  ,  cioè  a  modo  di  folgore  .! 

Folio.  Spezie  di  pianta  .hit.  malobathrum.^  folium  Indicum^ 
Matt.  Gt. pM\ódocòpoy .  Libr.  cur.  malati.  Ufi  quello  collirio, 
biacca  ,  draganti,  folio,  e  refe  .  Pallad.  F.  R.  Uno  mezzo 
fcropolo  di  zafferano ,  e  uno  fcropolo  di  folio  vi  metterai . 
Cr.  4.  44.  7.  Anche  il  vino ,  e  ’l  vafo  dagli  efperti  fi  dice 
liberar  dalla  muffa  ,  fe  vi  fi  mette  folio  polverizzato  in 
fotti!  facchetto  per  lo  cocchiume. 

Folla  .  Calca  ,  Moltitudine  ;  lo  fteffo  ,  che  Fola  ,  nel  flgni- 
fic.  del  $.1.  Lat.  turba.,  multitudo  .  Gr.  . 

Per  Santità  di  cofe  adunate  infìeme  .  Lat.  congeries  , 
acervus .  Gr.  aupt,<póp»(Ax ,  d.^poiepea.  Com.  Inf.  6.  Anzi  che  lo 
flomaco  abbia  fmaltito  1’  uno  cibo  ,  vi  getta  fu  1’  altro , 
donde  la  digellione  la  folla  de’  cibi  impedifee  . 

Pollastro  .  A.  Add.  Che  fa  follie  ,  Folle  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Quel  giovane  fcapefirato  ,  e  follallro  . 

Folle  .  Add.  Pazzo,  Stolto,  Matto,  Vano.  Lu.Jìultus  ,  va- 
nus  ,  infanus  .  Gr.  ipàvXor .  Bocc.  nov.  96.  tit.  Il  Re  Carlo 
ec.  vergognandoli  del  fuo  folle  penfiero  ,  lei  ec.  onorevol¬ 
mente  marita.  G.  V.  12.  19.  i.  In  quello  bollore  di  città  fi 
levò  un  folle,  e  matto  cavaliere.  Teforett.  Br.  Non  fie  la- 
nier  ,  nè  molle  ,  Nè  corrente  ,  nè  folle  .  Tav.  Rit.  Le  pa¬ 
role  di  quello  folle  non  fi  vogliono  tenere  a  beffe  .  E  al¬ 
trove  :  Come  ,  malvagia  donzella?  penfate  voi,  ch’io  v’a¬ 
mi  di  folle  amore?  (  fKÌ:  lafcivo  ,  e  carnale)  Dant.  Inf.  2. 
Temo  ,  che  la  venuta  non  fia  folle  .  E  Par.  22.  Quel  frut¬ 
to,  Che  fa  il  cuor  de’ monaci  sì  folle.  Petr.  fon.zjp.  O  ca¬ 
duche  fperanze,  o  penfier  folli. 

§.  in  modo  proverb.  Frane.  Sacck.  nov.  174.  E  bene  ho 
fempre  udito  dire  :  palfafi  il  folle  colla  fua  follia  ,  e  palfa 
un  tempo  ,  ma  non  tuttavia  (  qui  in  forza  di  fujì.  ) 

Folleggi  AMENTO.  Il  folleggiare .  Lat.  infama ,  deliratio, 
ineptia  .  Gr.  lixvlot ,  Kiipo!  ,  «Tupoìcccxlei  .  Guttt.  leu.  In  va¬ 
ni  amoreggiamenti ,  e  folleggiamenti  fpender  lo  tempo  . 

Folleggiante  .  che  folleggia  ,  Folle  .  Lat.  dejipiem,  in- 
faniens  .  Gr.  ^^^eppavm  .  Sen.  Pift.  92.  La  virtù  ,  che  è  di¬ 
vina  ,  fi  finifee  in  cofa  fdrucciolente  ,  e  folleggiante  . 

Folleggiare  .  Vaneggiare  ,  Pazzeggiare  ,  ìnconfiderata- 
mente  operare  .  Lat.  defipere  ,  ineptire  ,  infanire  .  Gr.  , 
(laii/iadtu  .  Paff.  É  nondimeno  fi  truovano  del  conti¬ 
nuo  di  quelli,  che  dopo  tale  galligatura  folleggiando  ci  ri- 
caggiono  .  Tef.  Br.  7.  8.  Farmi  mala  colà  ,  e  laida  di  gar¬ 
rire  ,  e  di  folleggiare  (  così  nè  migliori  T.  a  penna,  f ebbene 
gli  Jiamp.  hanno  guarire  )  Rim.  ant.  Cin.  Dunque  al  mio 
folleggiare  Piacciavi  perdonare  .  hiv.  M.  Mife  a  fine  la 
guerra  ,  la  quale  facea  tutto  il  popolo  folleggiare  (  qui  in¬ 
furiare  ,  e  romoreggiare)  7 ac.  Dav.  ann.  2.  Pilone  ec. 
ammazza  vittime  ,  corre  a’  tempj  ,  folleggia  per  alle¬ 
grezza  . 

§.  In  modo  proverb.  Quando  la  donna  folleggia  ,  La  fante 
donneggia  i  e  vale  ,  che  Quando  il  padrone  non  ha  cervello  , 
comanda  la  fervità  . 

Folleggiatore.  Che  folleggia ,  Che  fa  follie  .  La^  flul- 
ttts ,  infanus  .  Gr.  [impói  ,  àppov  .  Guid.  G.  ElTendo  rimolTa 
allotta  ,  quando  la  luna  volgarmente  s’  appella  quintadeci¬ 
ma  ,  ma  quegli  fu  folleggiatore  . 

Follemente  .  Avverb.  Stoltamente,  Vanamente ,  Pazza¬ 
mente  ,  Inconfideratamente  .  Lat.  fluite  ,  infane ,  temere.  Gr. 
vuorius,  cèirpovonTas  .  Lab.  99.  Della  quale  tu  mal  conofeen- 
dola, follemente  t’innamoralli.  G.  V.  II. 5 1.6.  Melfer  Ghe¬ 
rardo  di  Viriborgo  Tedefeo  ec.  follemente  entrò  combat¬ 
tendo  dentro  alla  porta  del  Ccrruglio.  Nov.  ant.  54.7.  An¬ 
dando  i  fanti  col  cavallo  per  la  terra  ,  che  putia  ,  ficchè 
ciafeuno  il  foggia ,  quanto  potea  ;  befteramiavanli  mo'to 
follemente  .  Tratt.  pece.  mori.  Follemente  donare  ,  folle¬ 
mente  difpendere  ,  perciocché  l’uomo  gli  tenga  cortefi.  E 
altrove  :  Perfone  ,  che  non  fono  legate  infieme  per  matri¬ 
monio  ,  s’  amano  follemente  per  peccato  . 

Fole  ETTO.  Nome  degli  f piriti,  che  fi  credono  da  alcuni  nel- 
f  aria  .  Lat.  dicmon  aereus  .  Bern.  Ori.  5.  2.  51.  Per  flrano 
incanto  nacque  il  maladetto,  E  nacque  d’una  fata,  e  d’un 
folletto  .  Morg.  24.  109.  Vanno  per  l’aria  come  uccel  va¬ 
gando  Altre  fpezie  di  fpiriti  folletti.  Malm.  7.  55.  Ei  nac¬ 
que  d’  un  folletto  ,  e  d’ una  fata  A  Fiefol  ’n  una  buca  del¬ 
le  mura. 

I.  Per  metaf.  fi  dice  d  Uomo  robujìo  ,  e  fiero  ,  che  an¬ 
che  fi  dice  Diavolo  .  Bern,  Ori.  2.  24.  49.  Era  (  Ferraà  )  di 
quella  forza ,  e  core  ,  e  Iena  ,  Ch’  intendefte  altra  volta 
quel  folletto  . 

II.  Per  Anima  dannata.  Dant.  Inf.^o.  E  l’Aretin,  che 
rimafe  tremando  ,  Mi  dille  :  quel  folletto  è  Gianni  Schic¬ 
chi  ,  E  va  rabbiofo  altrui  così  conciando  .  But.  Quel  fol¬ 
letto  ,  cioè  quel  rabbiofo  . 

Follezza  .  A  firatto  di  Folle  .  Lat.  fìultitia .  Gr.  (pxvKÓons . 
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Lucìan.  Lo  conofeo  bene  ,  che  battaglia  è  follezza  di  cit¬ 
tadini  . 

Foll  i'a.  Follezza  .  Lzt.  fiultitia  .  Gr.  ,  Sen.  Pifl, 

Follia  è  un  apprendimento  di  pericoli ,  e  di  fatiche.  Bocc. 
nov.  77.  42.  Darotti  materia  di  giammai  più  in  tal  follìa 
non  cadere  .  Dant.  Par.  7.  O  che  1’  uom  per  fe  ifib  Avef- 
fe  foddisfatto  a  fua  follìa  .  G.  V.  5.  27.  i.  Sicché  in  corto 
tempo  feciono  due  follìe  .  Nov.  ant.  74.  i.  Uno  s’era  mef- 
fo  a  fcrivere  tutte  le  follìe  ,  e  le  feipidezze  ,  che  fi  facef- 
fero  .  Teforett.  Br.  20.  Ma  maeftrìa  conchiude  La  forza  j  c 
la  vertude ,  E  fa  indugiar  vendetta  ,  E  fa  allungar  la  fret¬ 
ta  ,  E  mettere  in  obrìa  ,  Ed  affata  follìa  .  Albert.  198.  Se 
tu  vedi  r  uomo  frettolofo  di  parlare  ,  afpetta  follìa  ,  anzi 
che  fenno  .  Fr.  lac.  Cejf.  L’  uorno  adirato  la  follia  crede  , 
che  fie  configlio .  Die.  div.  Follìa  non  fi  mefcola  con  fa¬ 
vere,  nè  forra  di  ventura  non  fi  riceve  in  buon  configlio. 
Frane.  Sacch.nov.iji\.  Paflàfi  il  folle  colla  fua  follìa,  e  paf- 
fa  un  tempo  ,  ma  non  tuttavia  . 

Follicola  .  Loppa  .  Lzt.  folliculus  .  Gr.  8v\eÌKioy  .  Cr. 
ló.  2.  Ed  è  da  farfi  prima  ,  che  le  granella  caggiano  dalle 
fpighe  rotte  ,  imperocché  non  fono  coperte  da  alcune  fol- 
licole  ,  come  è  coperto  il  grano  . 

Follicolo,  e  follicolo.  Gufeio  ,  dove  fia  il  feme 
delle  piante  .  hzt,  folliculus  .  Gr.  ^u\xx.ioy  .  Ricett.  Fior.  64. 
La  fena  ec.  ha  le  foglie  fimili  alla  mortine  ,  e  i  folliculi 
lliacciati  ,  larghi  ,  e  lifei ,  e  il  fenie  lliacciato  ,  e  chiaro  . 
E  apprejfo  :  La  noftrale  ha  le  foglie  nella  punta  rotonde  , 
e  più  larghe  ,  i  folliculi  minori  più  crefpi  ,  più  neri  ,  più 
torti  ,  ed  il  feme  un  poco  più  nero  .  E  altrove  :  Recipe  , 
fugo  di  borrana  falvatica  ^  ec.  cufeuta  ,  anici ,  follicoli  di 
fena  ,  ana  oncia  mezza  .  £  altrove  :  Recipe ,  fugo  di  fola- 
tro  ec.  mirabolani  citrini  ,  _  chcboli  Indi ,  fregati  con  olio 
di  mandorle  dolci ,  o  di  viole  ,  ana  once  due  ;  follicoli  di 
fena  ,  once  due  . 

Follone.  V.L.  Purgatore  ,  Tintore  ,  Lavatore  .  Lzt.fullo . 
Gr.  ymtpéus .  G.  V.  8.  54.  i.  Come  fono  teflerandoli ,  e  fol¬ 
loni  di  drappi ,  beccari,  calzolari ,  e  altri  .  E  9.309.  i.  Luis 
conte  di  Fiandra  ec.  fece  cacciare  tutti  i  caporali  de’  tefie- 
randoli  ,  e  folloni  ,  c  popolo  minuto  . 

pOLLORE.  F  ollia  .  Lat.  fìultitia  .  Gr.  (pxuKÓTns  ,  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  81.  Di  tal  follore  ciò,  che  può’  m’avvegna. 
Rim.  ant.  P.  N.  GutU.  Frz  gli  altri  miei  follor  fu,  cn  io 
trovai  Di  difamar,  ch’io  amai  . 

Folta  .  Calca  ,  Prejfa  .  Lat.  turba  conferta  ,  agmen  ,  multi¬ 
tudo  ,  frequentia  .  Gr.  'woXuowS patir U  .  Bern.  Ori.  2.  7.  16.  Sfa 
nella  folta  ,  e  gioca  d’ogni  mano  ,  Mandando  pezzi  d’ar¬ 
me  ,  e  corpi  al  piano  .  E  2.  23.  22.  Giachetto  ,  e  Guido  , 
e  gli  altri  cavalieri  Entraron  foriofi  nella  folta  , 

Foltissimo.  Superi,  di  Folto.  Lat.  denfiffimus  .  Gr.  ituk- 
vóiKms  .  Tir.  Af.  54.  Con  loro  empie  parole  velano  gli  oc¬ 
chi  di  quelle  guardie  con  nebbia  di  fonno  foltilfima  .  Red. 
Off.  an.  152.  Tale  ingroffamento  vien  «agionato  dalle  fo- 
prammentovate  innumerabili  foltilfime  glandulette. 

Folto  .  Add.  Denfo  ,  Fitto,  Speffo  i  e  fi  dice  Di  moltitudi¬ 
ne  di  cofe  poco  difianti  /’  um  dall'  altra.  Lat.  denfus,  fpiffus. 
Gr.  irvKvis.  Bocc.  nov.  48.  6.  Videro  venire  per  un  bofehet- 
to  affai  folto  d’' albufcelli  .  E  nov.  77.  16.  Da  poco  in  qua 
s’  è  meffa  la  più  folta  neve  del  mondo  .  Dant.  Inf.  9.  At¬ 
tento  fi  fermò  ,  com'  uom  ,  eh’afcolta  ,  Che  1’  occhio  noi 
potea  menare  a  lunga ,  Per  1’  aer  nero  ,  e  per  la  nebbia 
folta.  E  15.  Non  han  sì  afpri  fterpi,  nè  sì  folti  Qi.ielle  fie¬ 
re  felvagge  ec.  E  34.  Appigliò  fe  alle  vellute  colle  :  Di 
vello  in  vello  giù  difeefe  pofeia  ,  Tra  ’l  folto  pelo  ,  e  le 
gelate  erode  .  Petr.  canz.  5Ó.  4.  Saldin  le  piaghe ,  eh’  io 
prefi  in  quel  bofeo  Folto  di  fpini ._  E  49.  4.  Il  sol  ,  che 
rafferena  II  fecol  pien  d’  errori  ofeuri  ,  e  folti  .  E  fon.  505, 
E  da  sì  folte  tenebre  mi  parta .  Mirac.  Mad.  P.  N.  Là  ove 
la  battaglia  era  più  folta  . 

Fomentare.  Applicare  il  fomento  .  Lat.  fementum  applica¬ 
re  .  Tef.  Pov.  P.  S.  15.  Bolli  ifopo  in  aceto  ,  e  fomentando 
il  dente,  che  duole,  follo  ne  va  la  doglia  del  dente. Lì^r. 
Mafcalc.  Fomentalo  coll’  acqua  calda  lungamente  . 

§.  Per  metaf.  Incitare  ,  Promuovere .  Lat.  f over  e  ,  nutrire  . 
Gr.  dxKiTuv  ,  npipety  .  Dav.  Scifm.  19.  Quando  i  rei  ,  per 
fomentare  la  libidine  de!  Re  ,  faranno  efaltati  ec.  E  Tac. 
ann.  Sillano  era  de’  congiurati ,  e  fomentava  quelle  fc^lle- 
ratezze  . 

Fomentato  .  Add.  da  Fomentare  . 

Si  afa  particolarmente  per  Adoprato  a  modo  di  fomento  . 
Tef.  Pov.P.S.  14.  Acqua  di  cuocitura  d’altea  fomentata 
per  tre  giorni  toglie  la  doglia  delle  inteftine  ;  anche  lo  fuo¬ 
co  d’arnaglolà  tepido  fomentato  incontanente  toglie  la  do¬ 
glia  del  ventre  . 

Fomentatore  .  Che  fomenta.  Cuicc.  fior.  16.  772.  Tra’ 
principi  Crilliani  più  predo  autore  di  pace  ,  che  fomenta¬ 
tore  di  guerre  . 

Fomentazione.  Fomento.  Lzt.  fomentum  .  Gr.  . 

M.  Albobr.  P.  N.  158.  La  fomentazione  deli’ acqua  della  fua 
dicqzione  vale  alla  ìlranguria.  Cr.  5,  3.  17.  5.  E  la  fomen- 
tazion  di  quell’acqua  ,  alla  fronte  ,  alle  tempie  ,  e  a’  pie¬ 
di  provoca  il  Tonno  nella  febbre  acuta.  E  6.  iij.  2.  Mena 
fuori  Uofifimbrio)  i  meftrui,  e  mondifica  la  matrice,  e  la 
fua  fomentazione  aiuta  la  concezione  . 

Fomento  .  Medicamento  campo  fio  di  var}  liquori  caldi.  Lat. 
fomentum  .  Gr.  ^ipfiowais  ,  ^x^alpav  .  Cr.  %.  15.  16.  Cen¬ 
tra ’i  fluffo  fi  cuocano  {le  balaufie  )  nell’ acqua  piovana  ,  e 
faccialene  fomento  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Sieno  cotte  forte- 

men- 
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mente  5n  acqua  ,  e  fia  ricevuto  quello  fomento  di  fotto  . 
TV/-  Poi  P.\  l?-  -Lo  fomento  di  cocitura  di  malva  ,  o 

d’  aitea  toglie  la  durezza  ,  e  apre  la  bocca  della  matrice  , 
o  altea  t  ^  ^  ■  n...c.  c, — mcendj  ,  e  ta- 


nat.  efp.  -119.  Vtxo  è  ,  che  col  folo 
fomento  del  femplice  calore  (  l  umbra  )  muove  aliai  lan¬ 
guida  .  .  -  ^ 

Fo  M  ITE.  P'-  L.  Incentivo  .  Lat.  fomes 
gnilica  diraenticagione  del  peccato 
peccato  ,  Segì'.i  Crijì.  tnflr, 
nazione  a  far  male 

Fonda  .  Borfa  .  Lat.  crumena  ,  loculm  ,  funàa .  Gr.  ^àp<yv- 
■Kà?va\  .  Te/.  Br.  8.  -;2.  Io  dico  ,  che  mio  argento  o 
•\i  arfo  ,  o  egli  è  nella  fonda  ,  o  tu  me  1  hai  imbola- 


.  Bat.  Par.  31.  2.  Si- 
,  '  e  del  fomite^  del 
I.  I.  2.  Quella  pelfima  Ìndi¬ 
che  noi  chiamiamo  fomite  dei  pec- 
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,  ma  arfo  non  fu  elli  ^  nè  nella  fonda  non  e  ,  dunque 
/imane  quello,  che  tu  1’  bai  imbolato  .  M.  V.  io.  28.  Ma 
poco  tempo  la  durarono  per  la  povertà  del  legato,  cne  a- 
vea  r  animo  grande  ,  e  la  fonda  vota.  But.  Inj.  zp.  2.  f 
irebbe  dire  lò  tello  la  gran  fonda  ,  e  allora  intendrebbeli 
de’ danari.  Fr.  Giord.Prcd.S.y.  Se  tu  cercherai  quante  fon¬ 
de  egli  ha  di  danari  ,  e  dimanderalo  di  ciafcuna  ,  10  ti  di¬ 
co  che  non  è  contento  di  neuna  .  E  73.  Si  legge  di  So- 
crate ,  che  trovando  una  fonda  di  danari  nel  bofco  ,  non 

la  ricolfe  .  r  r 

I.  Fonda  della  pijìola,  fi  dice  ^ell  arnefe  fatto  per  cu- 

Jbdia  delle  piftole .  ,  ,  t  n  a  n  ^  ' 

§  II.  T  Fonda per  Frombola.  Lat.  f:tnda  .  Gr.  o-qsrJ'ow  . 
Albert.  2.  43.  David  dille  al  Fililleo  ,  lo^quale  uecile  colla 
fonda  :  Dio  conolce  tutte  le  cofe  ,  ed  egli  è  signore  della 
battaglia.  Lucan.  Vide  uno  pomo  di  una  fpada  rotto,  mi- 
felo  nella  fonda  ,  e  credette  ferire  Bruto  .  Il  pomo  ufcio 
della  fonda .  come  quadrello  di  baleliro  . 

Ili.  Fonda  ^  per  Dovizia.,  Abbondanza ,  Copta  ,  Fcceffo 
■  di  checchejfia  .  Lat.  affluentia  ,  copia  .  Gr.  dip^o/ia  .  Varch. 
fior.  7.  184.  Nel  qual  mele  fu  la  fonda  ,  e  il  colmo  ai 
cotale  infermità  .  Red.  O/j.an.jz.  In  quei  giorni,  ne’' quali 
fi  fuol  elfere  nella  fonda  de  giacinti  . 

IV.  Fonda  ,  per  Fondo  ,  Profondità  .  Lat.  profundum  . 
Morg.  27.  57-  E  poi  guardar  come  e’  fuol  1’  ammiraglio  , 
Ovver  nocchier  fe  conofce  la  fonda  .  E  28.  24.  E  rileva¬ 
re  il  porto  per  aguglia,  Peitthè  la  fonda  alle  volte  ingar¬ 
buglia  .  ,  _ 

Fonda  CAIO  .  Che  fa  fondaco. ,  Maejìro  di  fondaco  .  Frane, 
Saeth.  nov.  174.  Il  Gonnella  col  Mocceca  giunfe  al  fonda- 
caio  da  latQ  ,  a  cui  egli  avea  detto,  che  avea  ayere  anco 
da  lui,  e  dille;  truova  la  mia  ragione,  e  pagami.  Il  fon- 
dacaio  ,  che  avea  confiderato  la  condizione  di  collui  ec. 
dille  :  buon  uomo  ,  che  de’  tu  avere  .  E  appreffo  :  Il  fon- 
dacaio  ,  come  faggio,  e  avveduto,  dice  :  per  certo  che  io 
non  gitterò  fiorini  cinquanta  . 

Fondaccio.  Peggiorai,  di  Fondo:  ma  la  fua  cattività  s  in¬ 
tende  della  materia  ,  non  del  luogo  ,  Fondigliuolo  .  Lat.  f<ex  , 
retrimentum  .  Gr.  a-po^  ,  òvordpp.n Sod.  Colt.  iio.  Siccome 
ponendo  i  rafpi  della  vinaccia  pifcaldati  ,  c  infortiti  fopra 
un  reliduo  di  vino  ,  che  tu  abbi  lafciato  nel  fondaccio  de’ 
tini  .  Buon.  Fier.  intr.  2.  4.  Perchè  le  mercanzie  Melfe  fi 
fono  in  piazza,  e  quà  rimale  Son  le  fecce,  e’  fondacci. 

Fondachetto  .  Dim. di  Fondaco.  Franc.Sacch. nov. 

Onde  veggendofi  Buonanno  malparato  ,  pensò  un  dì  d’  an¬ 
dare  in  un  fuo  fondachetto  . 

Fondachiere  .  Maejìro  di  fondaco  .  Lat.  pannorum  ven- 
ditor  .  Frati.  Gov.  fam.  Se  egli  vuole  fare  il  fondachiere  , 
r  orafo  ,  ec. 

Fondaco.  Bottega ,  dove  fi  vendono  a  ritaglio  panni ,  e  drap¬ 
pi.  Bocc.  nov.  67.  2.  Non  1’  aveva  il  padre  voluto  mettere 
ad  alcun  fondacq  .  G.  F.  55.  3.  Fece  franchi  i  Fiorentini, 
e  che  avelfono  per  loro  fondaco  d’  abitazione,  e  chiefa  in 
Tunifi  . 

J.  1.  Per  metaf.  Cap.  Impr.  6.  Noi  intendiamo ,  che  no-  ' 
fra  compagnia  lia  una  fondaco  d’opere  di  mifericordia  Ife- 
fe  infra  tutti  i  confrati  . 

IL  Fondaco  ,  fi  dice  anche  Colui  ,  che  fa  il  fondaco  ,  e 
che  jìa  al  fondaco  .  Buon.  Fier.  2.  3.  4.  Perocché  gli  ottonai 
Non  llan  ben  fra  gli  orefici  ,  e  i  chiavari  Tra  i  fondachi 
de’  panni  ,  ovver  de’  drappi  . 

§.  HI.  E  in  fignific.  di  Magazzino  per  le  vettovaglie  .Guicc. 
fior.  ì2.  io8.  Aveva  tirato  in  se  tutte  le  vettovaglie  della 
città  -,  delle  quali  fatti  fondachi  publici  ,  e  vendendole  in 
nome  fuo  ,  cavava  i  danari  . 

Fondamentale.  Add.  Che  ha  fondamento  principale. 
Dav.  Scifm.  pi.  A  quanti  libri  di  teologia  fondamentali 

IkJSfe  ^  giovanacci  fare  efequie 

Fondamentalmente  .  Awerb.  Con  fondamento . 

§.  Per  Da  fondamenti.  Lu.funditus  .  Gr  cV 

Wi...  Ag.  C.  D.  Difirutti  infeliciWTnte  ’dai. 
lior  Romani  ,  e  diradicati  fondamentalmente  dal  regno 

Fondamento  .  .^Kc/  muramento  fotterraneo  ,  fopra  del 
gitale  fi  pofano,  ^  fondano  gUedificj .  fu.  fundameJJm .  Gr 
Bore,  nov  E  appreffo  infino  a’  fondament 

le  mandar  giufo  .  G.  F.  i.  7.  4.  Siccome  ancora  fi  mS 
c  può  vedere  per  le  fondamenta  delle  dette  mura  o-  V 
32.  I.  Ma  è  necdfario  ,  e  utile  ,  fe  è  da  piantare  ‘in  Tuo- 
go  umido  ,  di  fondamento  .  Red.  confi.  1,9.  Su  quello  fon- 
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damento  farei  di  parere ,  che  quanto  prima  la  signora  co- 
minciaffe  a  medicarli  . 

§.  1.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  2.  ii.  Laddove  effi  fondamen¬ 
to  ,  e  fodegno  effer  dovrebber  di  quella  .  E  lett.  Ptn.  Roff. 
277.  Chi  farà  colui  sì  trafeurato  ,  che  d’  dfere  povero  fi 
vergogni  ,  ragguardando  il  Romano  imperio  avere  la  po¬ 
vertà  avuta  per  fondamento  ?  Dant.  Par.  8.  E  fc  ’l  mondo 
laggiù  pondfe  mente  Al  fondamento ,  che  natura  pone  ec. 
E  Z9.  Ma  diede  lor  verace  fondamento  .  Feforett.  Br.  Elk 
è  mio  fondamento  .  Fine.  Mart.  nm.  5Ó.  Allegandogli  il 
libro  a  tante  carte  ,  Un  verbigrazia  da  chi  voi  1’  avete  , 
Ch’  è  un  de’  fondamenti  di  quell’  arte  .  Sagg.  nat.  efp.  zoS. 
Da  Platone  nel  Timeo  viene  con  ragionevoli  fondamenti 
afferita. 

IL  Per  fimilit.  fi  chiamò  Fondamento  il  C«/o. Lat.  fedes. 
Gr.  .  M.  Aldobr.  70.  Appreffo  il  dee  bagnare  ,  e  fuo 
piccolo  dito  dentro  il  fondamento  mettere  ,  e  foavementc 
aprire  per  meglio  le  fuperfluitadi  purgare  .  E  altrove  :  Le 
ventole ,  che  fi  pongono  nelle  cofee  di  fuori ,  sì  fono  buo¬ 
ne  a  malattie  del  fondamento  ,  ficcome  a  polteme  ,  cd  a 
fico  ,  e  ad  altre  malattìe  ,  chè  vengono  nelle  natiche  . 
Volg.  Raf.  Quando  il  budello  del  fondamento  di  fotto  efee 
fuori  ec.  in  tale  maniera  fi  difponga  ,  che  egli  fi  ripinga 
dentro  .  E  appreffo  :  Unto  primieraincnte  il  fondamento 
coir  olio  rofato  ,  e  caldo  ,  quella  polvere  vi  fi  getti  fufo . 
Zibald.  Andr.99.  La  quinta  va  al  fondamento,  cioè  lo  Iter- 
co  ,  e  ’l  fimile  il  bere  all’  orina  . 

Fondare  .  Cavar  la  foffa  fino  al  [odo  ,  e  riempierla  di  ma¬ 
teria  da  murare  ,  Gettare  i  fondamenti .  Lat.  fundare  ,fundn- 
menta  jacere  .  Gr.  y.a.'mfa.AiSraj,  ^ipAKiov .  G.  F.  7.  98.  i.  E 
coniinciarfi  a  fondare  le  nuove  porte.  Petr.  fon.  177.  Sol¬ 
co  onde  ,  e  ’n  rena  fondo  ,  e  ferivo  in  vento  .  Tav.  Rit. 
Fece  cominciare  quefio  caìlello,  e  sì  Io  fece  fondare,  cioè 
ec.  fondamenti  fono  1’  offa  ,  e  le  carni  de’  criftiani,  e  più 
fece  ,  che  del  fangue  fece  intridere  la  rena  ,  e  la  calcina  , 
con  che  egli  è  murato ,  e  baftito  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  pp.  E 
fondavano  in  foffo  vivo  . 

$1.  L  Per  Edificare  ,  Fabbricare  .  Lat.  fundare  ,  condere  , 
adificare  ,  confiruere  .  Gr.  SspcikiZv  ,  xmijeiv.  Vit.  S.  Ant.  Fu¬ 
rono  ancora  fondati  alcuni  monafieri  .  Star.  Eur.i.i.  Inva- 
ghitofi  (  Coftantino  )  delle  antiche  rovine  di  Tracia  ,  per 
fondàremna  terra  nuova  negli  efiremi  liti  dell’  Europa  ab¬ 
bandonò  la  univcrfal  regina  del  mondo  , 

IL  Per  Fermare  ,  Collocare  ,  Stabilire  .  Lat.  collocare 
Jìatuere,  firmare.  Gr.  Kx^i(&y ,c-ipiby .  Bocc. nov.  15.5.  La  gio¬ 
vane  ec.  al  fuo  appetito  fornire  con  una  fotti!  malizia  fo¬ 
pra  quefio  fondò  la  fua  intenzione.  Dant. Par .zc^.  Sqyra  la 
qual  fi  fonda  l’alta  fpene,  E  28.  Quinci  fi  può  veder,  co¬ 
me  fi  fonda  L’  effer  beato  nell’  atto  ,  che  vede  .  Petr.  cap. 

II.  Fondare  in  loco  fiabile  l'uà  fpeme  .  P'arch.  Suoc. i.z.  lo 
jion  so  dove  fe  la  fondi  ,  o  che  difegno  fi  faccia  . 

§.  III.  Fondare  neutr.  paff.  Far  fondamento  ,  Ajficurarfi  , 
Far  capitale.  Cron.  Morell.  262.  Non  ti  fondare  nei  lafcio 
tuo  ,  in  su  quel  valfcnte ,  che  lafci  . 

Fondata  .  Fondigliuolo  ;  ed  è  proprio  della  feccia  del  vino  , 
e  cf  ogni  altro  liquore,  che  rejìa  nel  fondo  di  un  vajo,  0  finuli, 
Lat./ieA'  .  Gr.  erpii^  . 

Fono  ata  mente  .  Awerb.  Con  fondamento.  Borgh.  Orig. 
Fir.j^.  Meffer  Cefare  Orlandi  fondatamente  dilcorrendone 
tiene  ec.  E  zzò,  I  quali  ec.  hanno  lungamente  ,  e  fonda¬ 
tamente  difeorfo  . 

Fo  ND  ATO  .  Add,  da  Fondare  .  l.zt.  fundatus  ,  ìnntxus  .  Gr. 
(r^SipciKiCùpcivoi .  G.  F.  i.  36.  4.  E  parte  de’  palagi  de’  Peruz- 
zi  vi  fono  su  fondati  .  Petr.  fon.  1 14.  Torre  in  alto  valor 
fondata  ,  e  falda  .  Tav.  Rit.  Truovalo  più  fermo  d’  una 
torre  bene  fondata  .  Frane.  Barb.  247.3.  Cavalli  a  ciò  ufa- 
ti  ,  Forti,  fatti,  e  fondati  (  qui  vale  cavalli,  che  fanno  be¬ 
ne  in  piedi  ) 

§.  I.  Fondato, per  Cominciato,  Principiato  .  fsR.inchcatus , 
locatus  .  Gr.  acSapeivoi  ,  Petr.  fon.  107.  Fondata  in  calla,  ed 
umil  povertade  Centra’  tuoi  fondatori  alzi  le  corna.  Star. 
Eur.  I.  I.  La  veneranda  maeftà  dello  ’mperio  dalia  invitta 
virtù  di  Celare  primieramente  fondato  in  Roma  ec.  fi 
mantenne  in  fomma  grandezza  . 

li.  Fondato,  per  AJficurato,  Afiodato.  'Lit.  rcbujìus ,  fe- 
curus  ,  validus  .  Gr.  p(Si!f/,x\iox  ,  .  Frane.  Barb.  9%.  ii. 

Così  fondato,  ed  anco  accompagnato  Tanto  convieni  ufa- 
re  In  lor  voglia  operare  .  Dav.  Colt.  187.  Frutto  ,  che  va 
troppo  lottile  all’  aria  ,  fa  fegno  di  volerti  lafciare  ,  e  bi- 
fogna  fcapezzarlo  ,  perchè  rimetta  più  fondato  . 

III.  Fondato,  pariandofi  di  terreno,  vale  Profondo ,  cioè, 
che  ha  molta  terra  buona i  e  pariandofi  di  bofco,  0  ftmili ,  va¬ 
le  ,  Fclto^  .  But.  Le  fiere  falvatiche  defiderano  li  bofehi,  e 
le  macchie  fondate ,  ove  non  poffono  effer  vedute ,  e  cac¬ 
ciate  . 

IV.  Fondato  in  qualche  fetenza,  fi  dice  di  Chi  in  ejfa  è 
molto  bene  infirutto  ;  contrario  di  Infarinato  . 

§.  V.  Fondato,  trattandofi  di  difeorfo  ,  parlare  ,  ce.  vale 
Parlare  ,  0  Difeorfo  faggio  ,  giudiciofo,  e  con  ifeienza  diquel, 
che  fi  tratta  .  Lat.  rat  ioni  tnntxus  .  Gr.  vii'Koyoi ,  tÒAÓyiroe  « 
Fir.  dtfe.  an.  21.  Di  buono  ,  e  laido  ingegno  mi  è  Tempre 
paruto  quefio  valentuomo,  e  d’  un  parlare  molto  fondato. 
Car,  lett.  2.  iz8.  Non  fi  è  veduta  ancora  opera  ec.  nè  più 
fondata  della  vollra  ,  nè  meglio  efplicata  in  quefio  ge¬ 
nere  . 

§.  VI.  Ferno  fondato  ,  0  firn  ili ,  vale  il  Colmo  ,  0  il  Cuore 
ad  verno  ,  Tef,  Br.  4.  2.  Nel  fondato  verno  (  coccodrillo  ) 

non 
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non  mangia  y  e  non  fa  lordura  ,  e  quattro  mefi  dell’anno 
fta  fanza  mangiare  . 

Fono  AT  ORE  .  Che  fonda  ,  e  dd  principio  ,  e  fondamento  a 
una  co  fa  .  hsLt.  fundator  ,  inceptor,  aufìor  ,  parens  ,  conditor . 
Gr.  dpxnyóc .  Mor.  S.  Greg.  De’  quali  beni ,  dilTe  quel  fom- 
mo  fondatore,  voi  farete  edificati,  come  pietre  vive.  Petr-, 
fon.  107.  Centra’  tuoi  fondatori  alzi  le  corna  .  E  cap.  8, 
Mentre  che  vago  oltra  cogli-  occhi  varco  ,  Vidi  il  gran 
fondator  . 

Fondazione.  Il  fondare  ^  Princìpio  ^  Fondamento  .  Lat. 

*  fundatio  ,  erigo  .  Gr.  ?  ìcda-ts  . 

Fondello.  Anima  del  bottone  . 

Fondere  .  Struggere.^  Liquefare  i  metalli  mediante  il  fuoco  ; 
e  fi  dice  anche  di  ogni  altra  co  fa  ,  che  fi  liquef accia  col  fuoco . 
Lat.  liquore  ,  liquefacere  ,  fundere  .  Gr.  ivMy-Hv  ,  ^uxI^hv-  ,■ 
G.  y.  12.  5z.  I.  Tutte  le  monete  d’  argento  fl  fondieno  . 
Dant.  Purg.  50.  Sicché  par  fuoco  fonder  la  candela  .  Sen. 
Pijl.  Onde  ella  folle  fonduta  ,  a  battuta  ,  o  tratta  col 
martello  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  20.  Che  la  gente  ,  che  fon¬ 
de  a  goccia  a  goccia  Per  gli  ocqhi  il  mal  ,  che  tutto  ’l 
mondo  occupa  ,  Dall’  altra  parte  in  fuor  troppo  s’  approc¬ 
cia  .  But.  ivi  :  Che  fonde  ,  cioè  ,  che  mette  fuora  .  Tratt. 
Fortez.  Quegli,  che  Dio  ha  crucciato  per  peccato  mortale, 
gli  dee  gemire  di  profondo  cuore  ,  licchè  il  cuore  gli  fon¬ 
da  tutto  di  ‘lacrime  , 

II.  Per  Diffiparey  Mandar  male  .  La.t.  prodigere  ,  pecu- 
niam  fundere  .  Gr.  x.aoamh.laxai'  .  Dant.  Lnf.  ii.  Bifeazza,  e 
fonde  la  fua  facultade  .  But.  ivi:  Bifeazza,'  e  fonde  ec. 
cioè  giucca  ,  e  gitta  gli  fuoi  beni  ,  fpendendoli  come  non 
fi  dee  .  Tac.  Dav.  ann.  ló.  228.  Accrefeeva  con  quello  va¬ 
no  aflfegnamento  lo  fpendio.  ,  fondeva  k  facultadi  an¬ 
tiche  . 

§..  III.  Per  Ifpargere  .  Lzt.  effundere .  Gr.  •  Coll. 

Ab.  Ifac.  2Ó.  Allora  comincia  la  mente  a  fondere  le  la¬ 
crime.  Pallad.  Marz.  io.  Altri  fondono,  al  tronco  dell’  uli-. 
vo  orina  vecchia  d’  uomo  . 

Fonderi'a.  Luogo,  ove  fi  fonde.  Lat.  afficìna  fuforia.  Ssgn. 
Pred.  lo,  2.  Penetrando  entro  a  quelle  valtiffime  fonde¬ 
rie  ,  in  cui  tutto  dì  fi  lavorano  nuovi  folgori  (  giù  per  fi-. 
milit..  ) 

§.  Per  Luogo ,  dove  fi  fliliano  i  liquori  medicinali.  Red.  Off. 
an.  100.  Unii  ben  bene  diverfi  fogli  con  olio  controveleni 
della  fonderia  del  sereniffimo  Granduca,  altri  ne  unfi  con 
olio  da  bachi  della  medefima  fonderia  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2. 
Dico  ben  ,  che  non  è  venuta  innanzi  ,  Ma  entrato  è  iu 
fonderia  . 

Fo  N  D  (  G  L  r u DL  O  .  Pof atura , Rimafuglio  di  cofe  liquide .  Lat, 
ref'imentum  ,  fax  .  Gr.  nrpu^  .  Libr.  fon.  54.  Rettaci  un  fon- 
ciigliuol  ,  eh’  è  tutto  pepe  .  Sod.  Colt.  iio,.  E  fopra  tuttO; 
raccogliendo  i  fondìgliuoli,  delle  botti  del  vi»  Greco  , 

Fondissimo  .  Superi,  di  F ondo  . 

$.  Per  Foltijfimo  .  Lat.  denfijfimu»  .  Gr.  nronvinumc  , 
Fiamm.  4. 149.  La  coftui  fame  fe  forfè  alcuna  volta  lo  ili- 
mola  ,  i  colti  pomi  nelle  fondiiEme  feive  raccolti  fcac- 
ciano  , 

FoNpiTOR.E  .  Colui,  che  fonde  y  GuicL  G,  Quivi  li  mone- 
tieri,  quivi  li  fonditori  ,  che  facevano  le  campane  del  me-, 
tallo  .  Serd.  fior.  Ind.  ii.  420.  Con  quefti  erano  cinquecen? 
to  carri  carichi  di  polvere,  e  di  palle,  e  molti  bombardie¬ 
ri  ,  e  fonditori  d’  artiglierie  , 

♦  $.1.  Per  Prodigo  ,  Scialacquatore  ,  Diffipatore  .  Lat.  dilar 

pìdator  ,  prodigus .  Gr.  datòros  .  Tac.  Dav.  Po/?.  441.  Ma  Ti¬ 
berio  folamente  tolfe  la  dignità  senatoria  a  quelli  quattro 
fcapigliati,  per  chiamare  i  fonditori  delle  loro  facoltà,  con 
quello  nuovo  vocabolo  ,  che  la  nottra  città  ha  trovato  al 
nuovo  luffo,  llrabocchevctte  entratoci  . 

$.  IL  Fonditore,  da  Fonda  per  Frombola,  vale  Frombolie- 
re  ,  Frombolatore  .  Lue.  F.  Ligodanus  il  buono  fonditore  , 
quegli  facea  maraviglie  ,  ma  egli  non  _  avia  che  gittare 
vide  uno  pomo  di  una  fpada  rotta  ,  miftlo  nella  fonda  . 
Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Fanno  quello  officio.  ,  che  facevano, 
anticamente  i  fonditori  ,  e-  balettrierì . 

Fondo  .  Sufi.  Profondità  ,  La  parte  inferiore  dì  checchejfia  . 
Lzt.fundus,  profundum  imum- .  Gr.  orud/anr  ,  (IdSoc- .  Bocc. 
nov.  ?2.  27.  Il  fondo  vi  era  grande  ,  ed  egli  fapeva  ben 
notare,  ficchè  male  alcun  non  fi  fece.  E  nov.  81.  ló.  Tro-. 
vata  aperta  la  fepoltura  di  Scannadio  ,  nè  dentro  vedendo 
vili  ,  perciocché  nel  fondo  1’  aveva  Alelfandro  voltato  ec, 

E  g.  6.  f  lo.  Quello  laghetto  ec.  chiariifimo  il  fuo  fondo 
mottrava.^  Dant.  lnf,  g..  Tanto  che  per  ficcar  lo  vifo  al 
fondo  ,  r  non  vi  difeernea  veruna  cofa  .  P  p.  In  quello 
fondo  della  trilla  conca  Difcende  mai  alcun  dal  primo 
grado?  Petr,  fon.  ido.  Oblio  nell’alma  piove  D’ ogni  altro, 
dolche  ,  e  Lete  al  fondo  bibo  .  E  240.  Che  del  più  chiara 
tondo  di  Sorga  efea .  M.  F.  p,  pj.  Nella  fua  propria  came¬ 
ra  in  un  fondo  ,  che  v’era,  lo  ncarcerarono  .  Boez.  Farch. 

S._  Iniquitate  in  alto  regna,  E  giullizia  nel  fondo  afflit¬ 
ta  giace  .  E  apprejfo  :  In  quefto  largo  ,  e  pieno  Di  fortu¬ 
na  crudel  mar  tempeftofo,  N’andiam  fuor  di  ripofo,  Sen¬ 
za  toccar  mai  fondo  ,  o  veder  fponde  .  E  7.  8.  Anzi  del 
mare  1  pm  ripotti  fondi  Sanno  le  genti  . 

I  '  •)  P^'*'  metaf.  M.  F.  2.  gì.  Della  qual  cofa  fu 

molto  allegro,  e  confortato  nel  fondo  della  fua  fortuna  da 
Pi'ofpcrità  (  cioè  :  nel  colmo  d' ogni  fua  miferia') 

11.  Fondo,  per  Centro  .  Petr.  fon.  i7o.  Nel  fondo  del 
mio  cuor  gli  qgchi  tuoi  porgi  , 

Tom.  U. 
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§>.111.  Fondo,  per  Beni  fiabili ,  Capitali.  'LoT.fundus.  Gr. 
,  dypóf.  Borgh.  Tofe.  5^5.  Significando,  come  io  cre¬ 
do  ,  una  piena  poiTeffione  con  quella  voce  ritenuta  da  noi, 
come  di  ficuriffima  ,  e  faldiffiraa  ragione  nelle  cofe  flabili 
ailegnate  in  dote  ,  chiamandole  fondo  dotale  . 

_  IV.  Fondo  de'  calzoni  ,  delle  brache  ,  e  fimili  vefiimen- 
tì  ,  0  altri  urne  fi  ;  fi  dice  Quella  parte  ,  che  alla  forcatura 
dell  uomo  corrifponde  .  Bocc.  nov.  75.  4.  Un  paio  di  brache  , 
ec.  che  il  fondo  loro  infino  a  mezza  gamba  gli  aggiu- 
gnea  . 

§.  V.  Fondo  de'  diamanti  ,  fi  dice  La  loro  profondità  ,  o 
groffezza  .  Sagg.  nat.  efp.  2^2.  Quando  i  diamanti  hanno 
fondo  ,  avvegnaché  fmuifati,  e  fpianati  in  folla  ruota,  at¬ 
traggono  molto  Cavamente,  dove  le  tavole,  che  non  han 
fondo,  quali  fogliono  efifere  i  finimenti  delle  collane,  non 
vogliono  tirare . 

'■  VI.  Mettere  infondo  ,  vale  Affondare,  Mandare  in  per¬ 
dizione  ,  in  rovina  ,  in  cjìerminìo  ,  in  eftrema  calamità  ,  c 
miferia.  Bocc.g.g.  p.  5.  Elfi  potrebbono  in  guifa  effier  mul- 
tipiicati  ,  che  con  ogni  piccola  lor  fatica  mi  metterebbo- 
no  in  fondo.  M.F:  4.  54.  Penfando  di  quefto  rimanere  e- 
faltati  ,  e  grandi  ,  e  aver  mslfo  in  fondo  il  comun  di  Fi¬ 
renze  . 

$1.  VII.  Effere  ,  0  fimili  in.  fondo.  ,yale  Effere  ,  ec.  in  ro¬ 
vina  ,  Frane.  Sacch.  rtm.  Veduto  hai  quali  ogni  nimico  in 
fondo  . 

§.l  Vni.  Andare  al  fondo,  per  metaf.  vale  Rovinarfi .  Frane. 
Sacch.  rim.  66.  Canzon  ,  egli  è  predicar  nel  diferto  A  chi 
per  fegu ir  Marte  è  ito  a  fondo.  P.. «cu;.  152.  Oh  fven- 
turati  ordini  della  cavalleria  ,  qftanto  fiete  andati  .  al 
fondo  ! 

§.  IX.  Cavar  ^  di  fendo  ,  vale  Cavar  d'  intrigo  ,  0  di  cala¬ 
mità  .  Cecch.  DiJJim.  2.  2.  Fidati,  di  lui ,  che  egli  è  perfona 
da  cavarti  d’  ogni  fondo  . 

X.  Dar  fondo  ,  fi  dice  del  Fermar.fi  le  navi  fulf  ancora . 
Lat.  anchorà  fundare  naves ,  Firg.  anchoram  jacere .  Gr.  yjcKÒft; 
uyzvpuM  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6.,  E  così  navigando  ognor  per 
perfi  Detter  poi  fondo  in  quello,  aiciutto  porto  .  P  2.  4.  7, 
Ecco  il  porto  ,  oh  di,  giocondo  !  Date  fondo,  Date  fondo, 
e  sbarchiam  qui  . 

5.  XI.  Dar  fondo  alla  roba  .,  vale  Diffiparla  ,  Cop fumarla. 
Mandarla  male.  Finirla  .  Lnt.  pradigere  ,  diffpare  ,  dilapi¬ 
dare  .  Cr.^xuaacria.crzùeiy .  Cecch.  Dot.  i.  1.  Il  buon  proponi¬ 
mento  mio  fu  rotto  Da  quel  ribaldo,  il  quaje  oltre  fave-, 
re  A  poco  a  poco,  alla  fpezzata  dato  Fondo,  e  a  mafferi- 
zie  ,  e  a  cofe  mobili,  ec.  Tac.  Dav.  fior.  i.  241.  Dato  fon-, 
do  al  fuo  avere  (  Licinio  )  venne  in  iftato  pericolofo  .  E 
244.  Avendo  diffipato  il  loro  ,  e  quel  d’  altri  ,  e  dato  fon¬ 
do  a  {labili ,  e  mobili.  Red.  Ditir,  52.  Ma  fe  chieggio  Di 
Cappeggio..  La  bevanda  porporina  Si  dia  fondo  alfa  can-, 
tina  . 

§.  Xn.  Toccare  il  fondo  ,  0... Andare  al  fondo  ,  o.Pefcareal 
fondo  di  checchejfia  ,  vale  metaforicam.  Toccare  ilfondamento 
d'  una  cofa  ,  Saperla  bene  ,  Chiarirfi  in  tutto  ,  e  per  tutto  , 
Scoprirne  la  pretta  verità  .  feopum  attingere ,  rem  acu  tan¬ 
gere  .  Gr.  azorroò  Tvyxdmv.  Dant.  Purg.  18.  Color,  che  ra¬ 
gionando  andaro  a,  fondo  ,  S’  accorfer  d’  ella  innata  liber- 
tate .  Dav.  Oraz.  Cof.  I.  1^4.  Magittrato,  ec.  da  coloro,  chq 
de  governi  civili  trattando  andaro  al  fondo.,  pollo  fra’  ne- 
cettarj  .  Libr.  fon,  51.  Sicché  tu  di’ ,  eh’  i,’  ho.  già  tocco  il 
fondo  .  Ant.  Alptm.  fon.  27.  E  per  moftrarti  ben ,  eh’  a  fon¬ 
do  io  pefeo  ec.  Salv.  Spin.  2.  2.  Non,  credo  ,  eh’  e’  pefehi 
tanto  a  fondo  ,  che  batti  . 

XIIL  Andare  a  fondo.,  vale  lo  fieffo  ,  che  Affondare.  , 
Sommerger  fi  ,  Lat.  ,  demergi ,  Gr.  nuaufwTtaiftSieii.  Cr. 

p.Só.j.  L’aova  piene  ec.  vanno  a  fondo,  e  le  feeme  nuor 
fano  a  galla  .  Bern.  Ori.  2.  14.  7.  Al  fondo  fe  n,’  andò  con 
etto  addolfo  . 

XIV.  Non  aver  nè  fin  ,  nè  fondo  ,  vale.  Effere  immenfo  , 
non  comprefo  da  termine  alcuno.  Fr.  Giord.  Pred,  S.  Ma  Cri- 
ilo  non  r  ebbe  a  mifora  ,  •  ma  fenza  mifora  ,  che  non  ha 
nè  fin  ,  nè  fondo  .  Bern.  rim.  ój.  Quello  piacer  non  ha  nè 
fin  ,  nè  fondo  , 

§.  XV.  In  quel  fondo  ,  pofiìo  avverbìalm,  vale  Alla  fin  del¬ 
le  fini  Finalmente,  Lat.  tandem  .  Malm.  2.  75.  La  foa  ca¬ 
poneria  gli  butta  in  faccia,  E  quel,  ch’ei  ne  cavò  po’ poi 
in  quel  fondo..  P  9,  51.  Tal  inufica  fini  poi  poi  in  quel 
fondo  . 

Fondo  .  Adff  Profondo  .  Lat,  profundm. .  Gr.  fuUc  .  Teol. 
mifl.  E  cosi  1  rami  grandiffimi  fuoi  per  le  fonde  radici  ,  e 
barbe  non  fi  rompono  .  Sod.  Colt.  51.  Facciafele  la  fotta  tr® 
braccia  fonda  in  monte  ,  in  piano  un  po’  manco. . 

§.  I.  Per  Folto  ,  Speffo  ,  Fitto  .  Lat.  denfus  .  Gr.  TPUXI/ÓC  , 
Dant.  lnf:  20.  Che  non  ti  nocque  Alcuna  volta  per  la  fel- 
va  fonda.  Cr.  lo.j?.  2.  Intorno  al  campo  vi  fi  fa  una  for¬ 
te  ,  e  fonda  fiepe  di  vimini  d’  arbori . 

$.11.  Pefiilenza  fonda  ,  0  fimili  ,  vale  II  colmo  della  peflir 
lenzta  ec.  Cron.  Morell.  2^S.  Quefti  fuoi  fratelli  morirono  di 
pendenza  nella  mortalità  fonda  del  fettTantatrè  ,  che  fu 
grande  ì  e  andaronfene  a’  piè  d’ Iddio,  in  ifpazio  di  ven¬ 
ti  di  . 

Fondura  .  F,  A.  Fondo  ,  Luogo  baffo  ,  e  profondo  ,  a  guifa 
di  vailetta  ,  Lat.  convallis  .  Gr.  .  Fit.  Plut.  P.  S.  6.  Fe¬ 
ce  allora  in  un  luogo,  il  quale  egli  fapeva,  che  aveva  un 
gran  fottfato  ,  e  gran  fondura  .  P  altrove  :  Era  una  fondura 
tutta  coperta  d’  alberi  ,  e  pofe  in  quella  agguato 

Fondato  ,  Add,  da  Fondere  .  Strutto,  Liquefatto  .  Taf. /«- 

Pp  fut. 
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-r  -7  1  E  che  può  cuocefé  il  Tiioco,  a 
fni.Uqmtus.  ‘ineralli.a  chi  dentro  iubitamen^ 

il  caldo  ferro ,  iubito  fuori  nel  trae?  M.  3.  42- 

te  VI  tuffa  il  campane  ,  che  erano  in  quel- 

^  Se  ’  e  trovaronfi  quafi  tutte  fendute  in  quel 
lo  ,  fece  colate  nella  fornace  .  Burch.  2.  24. 

punto  ,  corn  argento,  ed  oro  Gittato  m  ferma. 

Wi  ha  fenduto  com^rge  ^  ^  ^ 

Fontale  -  -f  ,  Lat.  fontdts  .  Gr.  'wìiyaio^  • 

qtide  uelfo  raggio  fentale  nulla  cofa  immonda 

iTllncorrere  ^dZ.  Conv.  5;.  Lo  fpinto  vivo  ec.  di- 

mS  do»'  è  la 

«■  ’S— 

r  -  0>ismalma,te.  Lat. 

rdforo^peroc^nè  in  lei  è  tutta  ragione,  e  in  lei  è  fen- 

Fontana  .  G ^  ’{  per  lo  deliro  d’  una  fontana 

Dove  si  P.eV,-m  .  r’he  v’  e?r  s’ erano  certi  giovani  Ci- 
d;  acqua  treddiffima  |  f  ^^//^^^^colti  .  Cr.  i"  4-  7*  Ma 

cihani  de’ condotti  fono  malvage  per  rifpet- 

1  acque  l’i  i|„  fontane  .  Dant.  Par.  9.  Siede  intra  Rial- 
lo  ÈTe  fbntalle  di  Brenta,  e  di  Piava.  £  ao.  Per  graxta 

elìr“Ìtf  Dolco 'ca,lÌare’^neiè'dlll 

ch'are  4  8?.  Picciole  felce  ,  poi  pungenti 


FON. 

rò  il  cappello  .  G.  F.  4.  3.  3.  Prima  il  conte  di  Fiandra  , 
che  l’aveva  levato  a’  fonti,  c  con  lui  pm  baroni  di  Fran¬ 
cia  gli  lì  rubellarono  .  Din.  Comp.  2.  33.  I  quali  comune-‘ 
mente  tutti  prendefte  il  sacro  battefimo  di  quello  fon¬ 
te  .  E  appreffo  :  Sopra  quello  sacrato  fonte  ,  onde  traelle 
il  santo 
pace 


hv.jraAre  ,  e  le  fontane  vive  . 

Per  meta/.  Petr.  canz.  45.  i.  Solea  dalla  fontana  di_  mia 
.nk  Al  ontanarme  (  cioè  da  quella  cofa  ,ée  lo  tenea  m  vi^ 

V  \  rrn^ZÌFÌor  di  virtù,  fontana  di  beltate  ictoe  do- 
ZMlfègPtoplfetta  bellezza)  Ldb.  60.  E'  viva  fontana 
di  mifericordia  ,  e  madre  di  grazia,  e  di  pietate  .  G.  F  7. 
ta  6  Acri  ,  ec.  fontana  ,  e  porto  era  d'  ogni  mercatan- 
vfa  É12.43.  ó.  Le  nobili  virtù  della  magnanimità  ,  e 
della  grata  liberalità  fontana  di  benefic)  .  Tav.  Rit.  Aflai 
volte  mi  provai  in  fatti  d’  arme  collo  Re  MehaduS  volito 
padre  ,  lo  quale  certo  fue  fontana  di  cavalleria  ,  e  di  cor¬ 
tesia  .  £  altrove:  Come  potremo  noi  oggimai  elTere  dlli- 
berati  dapoichè  è  morta  la  fontana  di  tutta  cavalleria  , 
Arnm.\nt.  io.  i.  10.  Tullio  fontana  di  parlare  .  . 

Fr>N!T\NELLA  .  Dìm.  di  Fontana  .  fonticulus  ,  Icaturt- 
%.  Gr.  T>iy>i^icr.  Vit.  S.  Ant.  Tfalli  falli  fpicciava  una  pic¬ 
cola  fontanella  frefea,  e  lerapre  chiara.  Pallad.  F.  R.  Fon¬ 
tana  o  rio  vi  corra ,  che  foàve  trapalando  faccia  balie 
fontanelle.  Dittam.  5.  12.  E  che  di  latte,  e  di  mele  ,  e  di 
vini  Fiumi  fi  truova  ,  e  chiare  fontanelle  . 

S  I  Fontanella  della  gola ,  fi  dice  Quella  parte  della  gola , 
dove  ha  prhìcipio  la  canna  .  Te/.  Pov.  F.  F.  Empi  un  mezzo 
gufeio  di  noce  di  pepe  ,  di  galbano ,  e  di  oppoponaco  cal¬ 
do  ,  e  quelle  cofe  poni  alla  fontanella  della  gola  .  E  cap. 
18  A  fofpendere  f  ugola  lega  in  uno  panno  fale  caidilll- 
mò,  c  poni  in  folla  fontanella  del  collo  .  Red.  Off.  an. 
101.  Or  qui  fi  confideri.,  che  utfiità  può  portare  1  u- 
gner  tutto  giorno  il  nalo  ,  le  tempie  ,  la  fontanella  della 

P0I3. 

§.  IL  Fontanella  nome  d'  una  vena.  Cr,  p.  36.  i.  La  qua¬ 
le  (  infermità  )  induce  enfiamento  intorno  alla  vena  mae- 
llra  che  fi  chiama  fontanella  .  _ 

C  III.  Fontanella.,  per  Cauterio.,  Rettoria.  Lat.  cautenim  . 
Gr.  xatjaìiptoi' .  Fiùr.  cur.  malatt.  E  fe  quello  non  giova  ,  li 
apra  col  fuoco  vivo  una  fontanella  nel  braccio  . 
FontaNeo.  Add.  Di  fonte.  Lìt.  fontanus .  Gr.  orirycùoe  .  Cr. 
6.  2.  3.  L’orto,  che  al  cielo  temperato  foggiace  ,  e  di  fon- 
taneo  umore  innaffiato  ,  ec.  (  così  alcun  T.  ma  altri  hanno 

fontano  )  .  „  , 

Fonte.  Fuogo^  onde  featurifeono  acque ,  Fzt.fons.  Gr,  ornyii , 
Bocc.  g.  6.p.  f..  Dintorno  alla  fonte  fi  pofero  a  federe  .  F 
Amet.  66.  Ed  entrata  nel  chiaro  fonte  ,  tutta  infinq  alla 
gola  fi  mife  nelle  bell’  acque  .  F  Ninf.  Fief.  17;;.  Poi  nel¬ 
la  bella  fonte  fi  fpecchiava  .  Dant.  Par.  3.  Perdi’  io  dentro 
all’  error  contrario  corfi  A  quel ,  che  accefe  amor  tra  l’ uo¬ 
mo  ,  e  ’l  fonte  .  Petr.  canz.  41.  2.  E  non  fi  vide  mai  cer¬ 
vo,  nè  damma  Con  tal  desio  cercar  fonte,  nè  fiume.  F;V. 
Af  IO.  Egli  è  così  vera  cotefia  bugia  ,  come  fe  altri  vo- 
lelfe  dire,  che  co’ bisbigli  dell’arte  magica  gli  fnelli  rufcel- 
letti  ritornalfero  a’  fonti  . 

§.  I.  Fonte  ,  figuraìam.  Petr,  fon.  204.  Nè  per  diio’  fonti 

cam 


folo  una  favilla  Rallenta  dello  ’ncendio  .  F  canz.  46.  9. 
(^alcuna  d’  elle  notti  Chiuda  ornai  quelle  due  fonti  di 
pianto  .  E  49.  4.  'Fu  partoriili  il  fonte  di  pietate  .  Fab.  i. 

jqalvagio  fuoco  il  fonte  fecca  della  pietà .  Inf. 
I,  Or  fe  tu  quel  Virgilio  ,  e  quella  fonte  ,  Che  fpande  di 
parlar  si  Ei^o  fiume  ?  E  Par.  4.  Cotal  fu  1’  ondeggiar  del 
^anto  no,  Chufci  del  fonte,  onde  ogni  ver  deriva.  E 24. 
Voi  bevete  Sempre  del  fonte  ,  onde  vien  quel  ,  eh’  e’ 
penfa  . 

C  I  L  Fovttf  ,  fi  chiarita  il  Vafo  ,  dove  fi  tiene  l' acqua  bat¬ 
te  fimale  .  F^t.  baptijìei ium  .  Gr.  (iairaiTtìQ/.ov .  Bocc.  nov.  2. 13, 
E  Giannotto  il  levò  dal  sacro  fonte  .  Dant.  Par.  12.' "Poi¬ 
ché  le  fponfalizie  fot  compiute  Al  sacro  fonte  intra  lui  c 
la  fède.  E  25.  Ed  in  fol  fonte  Del  mio  battefmo  prende- 


battefimo  ,  giurate  tra  voi  buona  ,  e  petfett* 

§!"  in.  Vedere  alcuna  cofa  in  fonte vale  Vederla  autentica^ 
e  originale  ,  Cercar  di  Japerla  da  fuoi  principe  .  Cai.  lett.  2. 
24.  Quelle  cole  fe  non  le  potete  vedere  in  fonte,  vedete- 
Jr.  fn.nfo  VIVO  ec.  ai-  le  derivate  ,  e  tradotte  il  meglio  ,  che  potete  . 

^  Incinio  fonta-  Fonticella.  Dim.  di  Fonte.  Fontanella  .  Ut.  fpnticulus . 
Fr^lac  T.  5.  Gr.  nrnyii^iov.  Fr.Giord.Prcd.R.  Sedendo  fui  margine  d  una 
fonticella  erbofetta  ,  e  frefea  .  Tir.  dial.  bell.  donn.  374-  L 
quale  (  mento  J  termina  in  que’  duo’  monticelli  ,  che  li 
mettono  in  mezzo  ,  quafi  una  dolciffima  fonticella  . 
Fonticina  .  Dim.  di  Fonte.  Fonticella ^  Fontanella.  Ftbr. 
cur.  malati.  Giù  per  qualche  balza,  per  la  quale  corra  una 
frefea  fonticina  . 

Foracchiare  .  Forare  con  ifpejfi  ,  e  piccoli  fori  j  che  art- 
che  diremmo  Bucacchiare  e  Sforacchiare  .  Ut. perforare .  Gr. 
^Tpietv  .  Fibr,  Op,  div.  tr.att.  F.  Gio:  Marign.^  Tutte  le  cor- 
pora  loro  foracchiando  ,  e  fquarciando  .  Fuig.  Pule.  Bec.  q 
r  mi  fentli  così  bucare  il  cuore  ,  Come  llu  ’l  foracchiallì 
col  balellro  . 

Foracchiato  .  Add.  da  Foracchiare  ,  Lat.*  perforatasi 
Gr.  S'iiTpnaDi  .  Dant.  Inf.  19.  Difccndemmo  a  mano  fian¬ 
ca  Laggiù  nel  fondo  foracchiato,  ed  arto  .  But.  ivi  :  Fo¬ 
racchiato  ,  ed  arto  ,  cioè  tiretto  ,  e  pieno  di  fori  . 
Foraggiare.  Procacciare  il  foraggio  .  Lat.  pabulatum  pro- 
ficifei ,  commeatus  fibi  quicrere  .  Guitt.  lett.  Per  le  crudelita- 
ti  delle  fue  mafnade  ,  che  foraggiavano  per  la  cani-  ^ 
pagna  . 

Foraggiere  .  Che  foraggia  . 

Foraggio  .  Vettovaglia  .  Lat.  commeatus  ,  annona  .  Gr. 

«TK  ama.  ,  G.  V.  9.  312.2.  Dugento  cavalieri  ec.  an¬ 
dando  per  foraggio  furono  feonfitti  al  ponte  a  Lenfa  .  F 
II.  127.  I.  E  più  altro  navilio  grolfo,  e  minuto  da  portar 
foraggio  ,  e  altro  guernimento  d’  olle  .  Com.  Par.  8.  Man- 
dóe  il  fuo  ammiraglio,  melfer  Ruggier  dell’ Oria,  con  60, 
galee  fottili  armate  alla  bocca  del  Faro  di  MelFina  ,  per 
impedire  il  foraggio  dell’ olle. 

F  o  R  A  r  N  o  .  V.  A.  Add.  Fo  fteffo  ,  che  Foraneo  .  Ut.  forenfis . 
Gr.  cìyópoùos  .  Tratt.  equit.  Ne’  piati  ,  e  nelle  quifiioni  ,  e 
nelle  bifogne  foraine  .  F  apprejfo  :  L’  uomo  non  metta 
troppo  il  cuore  in  quelle  cofe  mondane  ,  e  foraine.  Tratt, 
gov.  fam.  Etli  cotali  piati  foraini  perdurano  eternamente  . 
E  apprejfo  :  Se  il  figliuolo  vorràe  farfi  uomo  foraino  ,  e 
vorràe  vivere  delle  prebende  del  foro  , 

Forame.  Buco  piccolo  .  Ut.  foramen  ,  Gr.  rpìipta .  Cr.4.44. 
I.  Prendi  la  vitalba  colle  fue  radici  ,  e  fotto  la  botte  po¬ 
ni  le  radici  fotterra,  ficchè  elle  vengano  diritto  al  forame 
della  botte  .  F  9.  95.  4.  I  forami  grandi  ,  verfo  ’l  verno  , 
di  cera  (  le  pecchie  )  riturano  .  Vtrg.  Enetd,  M.  Vengono  a 
luogo,  dove  fono  certi  forami,  e  altrettante  bqci ,  rifpon- 
fi  della  Sibilla  .  Volg.  Raf.  Quando  la  pupilla,  cioè  il  fora¬ 
me  ,  che  è  nel  nero  dell’  occhio  ,  a  tanto  appare  ,  che  fi 
allarghi  .  E  altrove  :  1  forami  del  nafo  ,  andando  in  su  , 
in  due  fi  dividono  . 

$1.  I.  Forame.^  oggi  comunemente  fi  dice  il  Buco  del  culo.  E 
talora  fi  prende  per  Tutto  il  culo.  Lat.  anus^  podex.  Gr,  erpa- 
pc7clc .  Burch.  I.  102.  Non  hai  danari  ?  grattati  il  forame  . 
Malm.  6.  27.  Ti  gratterai  ,  die’  ella,  nel  forame  ,  Perch’ 
io  non  ho  qui  roba  da  gabella  . 

IL  Forame per  Fineflra  ^  Apertura.  Ut.fenejìra.  Gr. 
Évqjc  .  Dant.  Inf.  27.  Così  per  non  aver  via  ,  nè  forame 
Dal  principio  del  fuoco  in  fuo  linguaggio  Si  convertivan 
le  parole  grame  .  T  33.  Breve  pertugio  dentro  dalla  mu¬ 
da  ec.  M’  avea  mofirato  per  lo  fuo  forame  Più  lune  già  . 
Forametto  .  Dim.  di  Forame  .  Lat.  foramen  angujìum  . 
Red.  Off.an.Ofi.  In  quello  forametto  termina  1’ intellino 
del  lumacone  .  E  61.  Per  quelli  due  forametti  ellerni  ecs 
efiò  piglia  1’  acqua  .  F  conf.  14.  Affine  di  trar  fuora  dalle 
cavita  ,  e  da’  forarnetti  ec.  quelle  materie  . 

Foraneo  .  Add.  di  Foro  colf  o  largo  .  Lat.  forenfis  .  Gr. 
àyopdhs  ,  Tratt.  pece.  mort.  Quelli,  che  meglio  vagliono  di 
te  ,  per  alcune  grazie  foranee  ,  o  per  nobilezza  ,  o  per 
prodezza  ,  o  per  ricchezza  ,  o  per  fenno  (  qui  vale  tol- 
gare  ) 

Forare  .  Bucare  ,  Far  fori ,  e  buchi  con  checchejfia  ,  Pertu¬ 
giare  ,  Traforare  ,  Straforare  .  Lat.  forare  ,  perforare  .  Gr. 
rrpvéruv  .  Bocc.  nov,  73.  7.  Chi  facelTe  le  macini  belle  ,  e 
fatte  legare  in  anella  prima  ,  che  elle  fi  foralFero  ,  ec. 
n’  avrebbe  ciò  ,  che  volsfie  .  G.  V.  8.  55.  7.  Con  gran  ba- 
ftone  ec.  a  punta  acuta  ,  legato  ad  anelli  di  ferro  ,  da  fe¬ 
dire  ,  e  da  forare  .  Dant.  Inf  14.  Le  quali  accolte  foran 
quella  grotta  .  Quid.  G.  Sì  potentemente  il  gittóe  ,  che 
mortalmente  ne  fedio  Ulifie  ,  forandoli  le  colle  col  detto 
colpo  . 

§1.  Per  Puff  are  oltre  ,  Penetrare  a  dentro  .  Lat.  penetrare  , 
pcrrumpere  •  ^Gr.  .  Coll.  SS.  Pad.  Brigofil  di  venire 

foi'ando  i  più  fegreti  luoghi  dell’  eremo  ,  acciocché  s’ acco- 
ftalTc  al  Signore  .  Vit.  S.  Gir.  Solo  nato  forava  i  diferti  . 
Fiv.  M.  Colle  redini  abbandonate  corrono  fopra  li  nimici, 
dirompono  gli  ordini  ,  e  forano  le  fchiere  . 

Fo  R  A  SI  E  P  £ .  P/c£'o/o  uccelletto  ,  che  fa  per  le  fiepi  .  Buon. 
Tane,  2.  IO.  Forafiepi  ,  e  cingallegre  ,  Se  voi  ben  civette¬ 
rete  , 
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rete  ,  Ratti  a  voi  volar  vedrete  Talché  ne  farete  allegre  . 

$.  Per  fimilit.  Uomkciattolo  .  Belline.  159.  Un  certo  fora- 
fiepe  ,  un.  tal,  gobbuzzo Ardito  ,  impronto- ,  e  par  tutto 

malizia .  .  ,  i  o  •  i 

Fon  A.T^  «  Taratura y  Foro  .  Vìt.  S,,  Mi,  Madd.  119.  Spezial¬ 
mente  guatava  e  le  ftimate ,  e  le  forate ,  eh’  egli,  aveva 
riceute  nel  corpo  fuo  .  ... 

Foraterra  .  Strumento  da  far,  buqhi  -)  0  fon  nella  terra  . 
C)'.4.7.  5.  r  quali  con  un,  palo  a’'  ufan  di  fare  ,  ma  meglio 
è  ,  che  fi  faccian  con  foraterra  ,,  che  è  uno  ftruinentp  di 
ferro  trovato  primamente  da  me  .  T  S-  Piantali 

(  Il  falcio  )  fenza  radice  ottimamente  ,  fe  forata  prima  la 
terra  con  palo.,  e  con  foraterra,  ec.  fortemente  nel  pertu-. 
gio  fi  calchi  . 

Fo  R  ATO  .  V.  A.  Sujì.  Bueoy  Foro .  Lat.  foramen,..  Gr.  rpriitct. 
Vii.  Plut.  E  moftrò  nel  fuo  petto  tanti  forati  ,  che  nullo 
uomo  lo  potea  credere  .. 

V O  K  A’V o  ..  Add.  da  Forare.  Pertugiata^  Bucato.  ’L'ì.t.  perfpra-'^ 
tus  ,  foratus  .  Gr.  SiarpuTos  .  Amet.  19.  Per  la  qual  cofa  a’ 
priegiri  di  quelle  mofio  Teogapen ,  la  bocca  polla  alla  fo¬ 
rata  canna,  così  dopo  il-  fuono,  a  petizione  delle  donne  ri¬ 
cominciò  a  cantare.  Pajf.  4^.,  Il  maeltro  rimafe  con,  gran¬ 
de  afflizione  per  la  mano  forata  ,  e  arfa  .  Dant.Jnf.^S.  E 
qual  forato  fuo  membro  ,,  e  qual  mozzo  Mqflralfe  ,  d’ ag¬ 
guagliar  farebbe  nulla  .  E  Purg,  5,  Arriva’  io  forato  nella 
gola  .  Ricett.  Fior.,  p6.  Ee  medicine  ,  che  fi  cuocono  ,  fi 
Itummiana  ,  e  purgano  ,  levando  la  ftiuma  ,  che  viene  a 
galla  ,  colla  mefloia  di  ferro  fiagnata  ,  e  forata  • 

Per  fimjlit.  Sen.  Pijì.  Tegniam.ci'  appagati  delle  cofè , 
che  noi  abbiamo  già  ricevuto  ,  fe  non  •  le  riceviamo  con 
coraggio  forato  ,  e  pertugiato,  (  cioè  :  con  anim.o  ingrato,  e 
dimeni ichevole  )  Cron.  Morell  Non  aver  che  fare  con  c.hi 
ha  il  capo,  forato.  (  cio^:  ha  poco  cervello  ). 

To  R  AT'o  I  o .  Strumento ,  con  cui  fi' fora .  Lat.  terehra  ^ 

Foratore.  Chi  fora  . 

E  per  Foratoio ,  Strumento,  con  che  fi  fora  .  Lat.  terébra. 
Gr.  fipirpov  .  Liùr^  Ajìroi.  Piglia  quel  foratore ,  con  che  fo.- 
raili  gli  altri  fori  ,  g  un  altro  ,  che  fia  così  grolTb  come 
quello  . 

Forb  ANNOTO.  V'.  A.  Bandito,  Ffiliata.  Lat.  exilio,  àamnar 
tus.  M.  V.  IO.  8^.  E’  ce  ne  pefa  ,  fono  nollri  forbaqnuti , 
e  loro  apprelTo  di  voi  femo  acconci  a  perfeguitare  mfinp, 
a  morte  ,  e  defolaziohe  • 

Forbice.!).  POR  BIGIA. 

FoRbicette.  Forficette .  Lat.  forfìculie-.  Gr.  4“^  .  Lihr. 

cur.  malati.  Si  taglino  cotali  erbuccq  colle  forbicette  minu- 
tiifimamente  .  Red.  Ofi.an.i^S.  Non  mi  fu  poffibile  farne 
itaqcare  certuni  fenza  tagliare  colle  foibice.tte  quella  parte 
della  cavità,  che  addentavano  . 

Forbicia,  forbice,  e  FQRRicr.  Strumento  di  ferro, 
da  tagliare  tela ,  panno  ,  e  fimiVt  i  fatto  di  una  lama  di  ferro 
ripiegata  nel  mezzo ,  la  qual  ripiegatura  ,  detta  calcagno  ,  fa 
inficio  di  molla ,  e  le  due  parti  rapprefentano  due  coltelli  ,  che. 
fi  rifeontririo  col  taglio  i  e  fretti  tnfieme ,  mezzano  ciò,  che  vi 
fi  interpone .  IaX.  forfices ,  Gr,  .ftCKiSis  .  Cr.  5.  48.4.  Quando», 
(_il  mele  )  avrà  cominciato  a  bollire,  vi  fi  giungano  qu^- 
tro  libbre  di  rofe  verdi,  colle  forbici,  e  col  coirei  lo  taglia¬ 
te  .  Volg.  Mef.  La  cura  è  tagliarlo,  allato  alla  radice  solle 
forbici.  Borgh.  Arm.  Fam.ioz.  VoklTèr-  la  terza  delle  for^. 
bice  lìrumento,  che  a  tofare  fi  adopera, 

§,  I,  Forbiti, per  fimilit.  fi  dicono  Le  bocche  degli  feorpioni 
de'  granchi,  de  gimberi  ,  e  di  altri  fimili  animali.  Lat.  che- 
la.  Gr.  X'’^^  •  Il  colore  è  per  lo  più  un  ver¬ 

degiallo  ’,  ec.  fuorché  nel  pungiglione  ,  e  nelle  due  forbici 
(sparla  degli  feorpioni  )  E  In  quella  parte  ,  che  è  tra’ 
due  tronchi  delle  forbici  . 

§.  II.  Per  la  Tagliatura  ,  0  Tofatura  ,  che  fanno  le  forbici,. 
Dav.  Mon.  izz.  Ove  due  uomini  fenz’ altra  fpefa  che  ca¬ 
lo,  rincttatura,  e  carbone,  ogni  gran  fomma  il  giorno  ne 
getterieno  ,  tutte  eguali  di  pefo,  e  di  corpo,  e  perciò  più 
atte  a  feoprire  o  forbicia  ,  o  falfità  . 

§.  III.  Forbici ,  fi  dice  anche  a  chi  e  ojìinato,  nel  dire,  0  nel 
tvoler  fare  quello,  che  gli  è  vietato.  v.Varch.Ercol.qi.  Zihald. 
Andr.izS,  Non  fi  dee  ingelofire  la  donna  ec. e  felo  fai  tu, 
le  accendi  da  capo  lo  fuoco  al  cuore  di  mal  fare  ,_  e  fern,- 
pre  dirien  forbici  .  Salv.  Spiri,  2.  Va’  via  ,  levati,  parti¬ 
ti  i  forbici i  tu  pure  innanzi  ,  con  quella  fune.  Arrwr.  Cof, 
4.  i^-.  Ah  pur  Si,  forbice.  Non  odi  tu,  che  non  1’  ha  au¬ 
to  ?  Malm.  IO.  5j.  E  dRgii  ,  e  picchia ,  rifuoua  ,  e  martel¬ 
la  ,  Ma  forbice  ,  1’  è  ferapre  quella  bella  . 

§.  IV.  E  fiere,  0  Avere  uno  nelle  forbici ,  il  che  fi  direbbe 
anche  Fffere ,  o  Avere  uno  nell'  unghie vale  Efiere  in  arbitrio 
altrui , E  fiere  attorniato  da  pericoli ,  0  Averlo  in  arbitrio,  e  po- 
dejìà.  Lat.  aliquem  in  fua  poteflate  habere .  Tir.  Lue.  4.^.  Cj 
fi  vorrla  tagliare  il  collo  ,  fe  quando  noi  n’aviamp  uno 
di  voi  nelle  forbici  ,  noi  non  lo  tofiamo  a  modo  nollro  . 

§._V.  E  per  rnetaf.  Buon.  Fier.  z.i^.zo.  Debba  ora  infra  le 
forbici  del  dubbio  Sofpefo  rimanere  .  Car.  lett.  2.  528.  E 
non  mi  curo  d’  eflere  in  quelle  forbici  ,  poiché  y’  ho  data 
occafione  di  fare  una  cofa  sì  bella  . 

§.  VI,  Condurre  uno  nelle  forbici ,  vale  Condurre  uno  nelf  in^ 
ganm  ,  e  nel  pericolo .  Lat.  in  infidias  aliquem  deducere .  Taf. 
Day. fior,  z.zpó.  Cello  cede  palio  p.alTo,  conduceli  nelle  for-^ 
bici ,  Fir.  nov.  6.  246.  Ma  ne  doleva  fino  al  cuore  a  quelli, 
amici  da  buon  tempo  ,  che  lo.  avevano  condotto  in  quelle 
forbici  . 

Forbicine  ,  Dim,  di  Forbici  ^  Lat.  forficuU .  Gr.  . 
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Zibald.Andr.  Co,nforir|e  fono  le  forbicine  da  taglìarfi  f  un¬ 
ghie  .  Galat.  15.  Peggio  ancora  fa  ,  chi  tratte  fuori  le  for¬ 
bicine  fi  dà  a  tagliarli  l’ unghie  . 

Forbicioni.  Accrefeit.  di  Forbici .  Guitt.  lett-  Lingue  piu  ta¬ 
glienti  de’  forbicioni  de’  maeflri  di  lana  .  Buon.  Fier.  2.  4, 
15.  Forbicion  da  levare  il  pel  per  aria  . 

Forbire  ,  Nettare  ,  Pulire.  Lat.  expolire  ,  purgare,  munda- 
re ,  tergere ,nitidare ,  Gr.ìcx^xocrnHv,  .  Cr.  5. 19.  id. 

Anche  fe  ugnerai  gli  arnelì  del  legno,  ec.  quando  gli  for¬ 
birai  ,  diventeranno  più  belli  .  Anche  fe  n’  ugnerai  ogni 
ferro  ,  ma  prim.a  il  forbirai  bene  .  Petr.  cap.  5.  Che  vergo¬ 
gna  con  man  dagli  occhi  forba  .  Mir.  Mad.  M.  Allora  fi 
forbì  fua  faccia  ,  che  era  piena  tutta  di  polvere  ,  e  di  fu- 
dore  .  Dant.  Inf.  15.  Da’  lor  colìumi  fa  ,  che  tu  ti  forbi  - 
But.  ivi  :  Che  tu  ti  forbi  ,  cioè  tu  Dante  ,  ficchè  tu  non 
ne  fii  macchiato  coro’  ellinp  .  Dant.  Inf.^^.  La  bocca  fpl- 
Iqvò  dal  fiero  palio  Quel  peccator  forbendola  a’  capelli  . 
Alam.  Coli.  3.  58.  Poi  dentro  1’  apra  ,  e  con  perfetta  cura 
Purghi  ,  e  forhifea  pur  con  legno ,  o  ferro  . 

Per  fimilit.  fi  dico  degli  occhi  ,  e  fimili  ;  ^  e  vale  Afciugar~. 
li  ,  Lat,  extergere  ,  abjìergcre  .  Gr.  ixxa^cdpui'  .  Albert.  60. 
Forbiti  le  lagrime',  e  vedi  quel ,  che  tu  fai  . 

Fo, RBiTO  •  Adfi.  da  Forbire  .  Netto,  Pulito  .  Lat.  mundatus, 
expoìitus  .  Bocc.  nov.  50,.  io.  Egli  non  è  alcuno  sì  forbito  , 
al  quale  io  nop  ardifea  di  dire  ciò  ,  che  bifogna  ,  G.  F'.  9, 
9.  g.  La  detta  corona  fi  dà  in  Milano,  ed  è  di  fino  accia¬ 
io  forbito  .  Petr,  tanz.  27.  4.  Qual  fu.lle  trecce  bionde  , 
Ch’  oro  forbito  ,  e  perle  Eran  quel  dì  a  vederle  .  San~‘ 
nazz.  Art;,  prof.  5.  Era  già  per  lo  tramontare  del  sole  tut¬ 
to  r  Occidente  fparfo  di  mille  varietà  di  nuvoli  3  quali 
violati  ec.  altri  tra  giallo  ,  e  nero  ;  e  tali  sì  rilucen¬ 
ti  ec.  che  di  forbito  ,  e  finillìmo  oro  pareano  .  Buon. 
Fier.  g.  4.  intr.  Che  a’  Sei  di  Mercanzia  non  fpuntò  mai 
(^uailìfia  più  forbita  D’  agro  proccuratpr  lingua  arzen- 
tina,  ,  . 

Fo  R  B  I  T  o  I O  .  Strumento  ,  con  che  fi  forbìfee  .  Lat-.  pentctl- 
lum  ,  peniculus  .  Cavale,  Pungil,  Molto  vilifica  Iddio  i  no- 
firi  detrattori,  poiché  delle  lór  lingue  fa  forbitolo  ,  e  flro- 
finacclolo  delle  noftre  macchie  . 

Foreo.,ttare  .  Picchiare,  Piar  buffe  .  Lat.  verberare,  per'> 
cutere  .  Gr.  ruorreiii  .  Morg.  18.  ló.  E  ’l  veglip  pur  colla 
mazza  di  ferro  Ritocca  »  e  fuona  ,  e  martella ,  e  forbotta  , 
È  19.  41.  Tocca  ,  e  ritocca  ,  e  forbotta  Margotte  .  Bern. 
Ori.  2.  17.  2  V  Ognun  quanto  più  può  tocca  ,  e  forbotta  . 
Car.  Matt.  fon,.  4.  Il  .calteìlo  è  già  prefo  ;  or  via  forbotta 
La  rocca  ,  e  que’  fuoi  vetri ,  e  que’  mattoni  . 

Forbottato  .  Add.  da  Forbottare  ,  Frane.  Saccb,  nov. 

E  così  forbortatp  (  fi  Ve f covo  )  fi  tornò  al  Vefea- 
vado .  ’  _  .  . 

Forca  .  Baftone  lungo  intorno  a  tre  braccia  ,  che  ha  in  cima 
due  ,  0  tre  rami  ,  detti  rebbj  ,  che  s'  aguzzano  ,  e  piegano  al¬ 
quanto  ;  /  adopera  per  mettere  injieme  ,  e  rammontar  paglia  , 
e  fimili  cof  e  .  Lat.  bidens  ,  tridens  .  Gr.  ìióSec  ,  Todeuva  .  Pa- 
taff.q.  E’  fono,  a  te,  come  la  forca  al  fieno. 

$.  I.  Forca  per  fimilit.  Paflad.  Marz.  zi.  La  terra  cuopra 
SÌ  la  forca,  che  paia  che  tre  ramufcelli  del  fico  éfeano  del¬ 
la  terra  fpartiti  .  Dant.  Inf.  17.  Nel  vano  tutta  lua  coda 
guizzava  ,  Torcendo  in  fu  la  venenofa  forca  (  cioè  :  la  co¬ 
da  biforcata  ,  0  fatta  a  gufid  di  forca  ),  E  25.  Ch'e’l  ferpente 
la  coda  in  forca  felfè  .  Bern.  Ori.  2.  4.  35.  Che  ila  nel  lago, 
dalla  forca  in  giufo. 

IL  Forca  ,  pur  per  fimilit.  fi  chiama  quella  Strada  ,  la' 
quale  fi  fpartifce  in  due  .  Lat.  bivium. .  Gr.  òtiapoSoc  .  G.  V.c^. 
7.  2.  Ebbe  due  ppllierle,  T'  una  alla  forca  di  Campo  Cor- 
bolini  ,  1’  altra ,  ec. 

III.  Forca  ,  per  lo  Patibolo  ,  dove  s'  impiccano  per  la 
gola  i  malfattori  ,  fatto  di  due  legni  fitti  in  terra  fopra  de 
quali  fe  ne  pofa  un  altro  a  traverfo  ,  a  ufo  d'  architrave  ;  e 
più  fpeffo  fi  tifa  Forche  nel  nurnero  del  più  .  Lat.  ci-ux  .  Bocc. 
nov.  4^.  20.  Poiché  1’  uno  dalle  forche  ha  campato,  e  1  al¬ 
tro  dalla  lancia.  E  nov.  47.  i^  Pietro  condennato  ,  elfendo 
da’  faraigliari  menato  alle  forche  frullando  ,_pafsò.  G.  V.4. 
'^o.  5.  E  in  quello  rizzaron  le  forche  ,  e  feciono  la  giufli- 
zia.  Libr,  fon.  ijd.  Che  fon  piacer  da  mille  pa’  di  forche, 
Fir.  Af.  i8ó.  Nè  le  fiere  ,  nè  la  forca  ,  nè  fuoco  ,  nè  tor¬ 
menti  ,  nè  frettolofa  morte  caccia  collei  nel  baratro  infer¬ 
male  .  F  187.  E  la  forca,  e  i  grandilfimi  tormenti  prover¬ 
rà  ,  quando  i;  cRni ,  e  gli  avoltoi  la  ftracceranno  tutta  à 
pezzi  . 

$1.  IV.  Mandare  alle  forche  ,  e  P..cucomanàare  alle  forche ,  0 
fimili  ;  locuzioni  d'  imprecazione  ,  colle,  quali  fi  licenzia  al¬ 
trui  ;  lo  flejfo  ,  che  Mandare  alla,  malora  .  Cecch.  Stiav.  4.  5. 
iVIogliama  è  così  montata  in  bellia,  Ch’ella  la  caccerà  al¬ 
le  forche  ,  c  forfè  Andrà  in  malora  per  te.  Bern.  Ori.  z.  zi. 
39.  Il  Re,  gridando  ognun  da,  ogni  banda,  Alle  beate  for¬ 
che  il  raccomanda  . 

§.  V.  Va'  alle  forche  ,  che  anche  affolutamente  fi  dice  Alle 
forche  ;  ■mqdo  di  maledire .  Lat.  apage ,  in  malam  crucem  ahi, 
fiifpende  te  .  Gr.  Ipp'  h  yJpcvcac.  Ar.  Sùpp.  5.  6.  Va’  alle  for¬ 
che,  bevati  Di  qui .  E  Negrom.  5.  2.  Ora  col  diavolo  Va’, 
ladroncello  ,  va’  alle  forche  ,  e  irnpiccati  . 

§.  VI.  Forca  ,  fi  dice  anche  per  ingiuria  ad  alcuno  ,  qua  fi 
Degno  di  forca  .  hzt.  furcifer  ,  t  xifurcifer  .  Gr.  KÓ<pcùy  .  Varch. 
Suoc.  I.  2.  Giannino  ,  o  Giannino  :  quella  forca  non  fe  ne 
leva  mai  la  mattina. 

VII.  Da  forche  ,  pojìo  in  forza  d'  aggiunto  ,  va- 

h  lo  5  che  Degna  dt  forca.  .  Bem.  Ori. 
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Ch’  io  ti  far^)  ,  per  Dio  ,  caro  coftare  Quelle  parole  dif- 
S^tefi,  e  fporche^  Ch’  hai  dette  di  coki  ,  ghiotto  da  for- 

'\nTT  Par  le  forche  .  l^arch.  Ercol.  8?.  Far  le  forche  ,  è 
^  roS  e  negare ,  o  infingerfi  di  non  faperla  ,  o 

bufimare  uno  per  maggiormente  lodarlo  j il  che  fi  diee  an- 

For  ]e  lufire  ,  e  talvolta  le  mane  . 

TX  Far  le  forche  ,  vale  anche  Far  mome ^  Cattivar- 
a\  dtruì  benevolenza  \  Fir.  nov.  i. 
del  prete  e  fra  che  ella  feppe  fare  le  forche  bene  i 
buon  uomo  le  proraelfe  la  hmofina  .  M«/w.  7.  58.  Intor¬ 
niti  farà  per  quello  fine  Un  million  di  forche  ,  e  di 

E  ({ere  tra  le  forche  ,  e  santa  Candida  lo  flejfo  ,  che 
Tffèr  tra  l'ancudine  ,  e  'I  martello  i  cioè  Pencolare  progni 
verfo.  Lat.  mter  incudem,  &  malleum.  Or.  an  ay-i^o- 

‘r<p6pas  .  Frane.  Sacch.  148.  ^)^cuno  traffico  ,  che  10 
avea  ^  ,  m’  ha  disfatto,  e  polfo  dire  ,  che  fono  fra 

le  forche  ,  e  santa  Candida  .  r  t  a  u  a 

Fo  R.  c  &TA  .  rane  dd  corpo  umano  ,  dove  fintfee  il  èujlo  .  e 
^  convndan  le  corei  dalla  limi,,  dcUa  torca  .lnform,ura.  Dan, 
Inf.  14.  E  puro  argento  fon  le  braccia  ,  e  i  petto  ,  roi  e 

ràmc  iiTrfino  àllà  foresta  •  ^ 

tTorcata  ,  diciamo  a  Tanta  paglia  ,  0  altro  ,  quanto  fo- 
(fipvtp  f  ItGVd  iti  Ufi  tT fitto  litld  foTCCl  •  1  ^ 

Fffa  c  AT  E  L  L  A  .  Dim.  di  Forcata^nel  fecondo  fignifica^ .  Dant. 
Pu?R  l  Maggiore  aperta  molte  volte  impruna  Con  una 
fomitella  di  Tue  fpine  L’ uom  della  villa  ,  quando  1  uva 
imbruna  .  But.  ivi  :  Con  una  forcate  la  di  fue  fpine  ,  cioè 
cin  poche  fpine  ,  quante  ne  può  pigliare  con  una  piccola 

Foie  Àto  .  Add.  Forcuto  .  Red.  Off.  an.  1Ó9.  U  ultime  due 
guaine  delle  femmine  terminavano  pure  ne  due  rebbi  del- 

là  codà  forcàtà  •  ^  7  r  t 

FoRC  ATURA  .  Forcata.,  Inforcatura  .  Com.  Inf.  14.  La  cui 

iella  era  d’  oro  ,  le  braccia  ,  e  ’l  petto  d  argento ,  poi  di 

rame  infino  alla  forcatura  .  n  /• 

Force  Dant.  Par.  16.  Lo  tempo  va  dintorno^colle  force  . 
But.  ivi  :  Colle  force  ,  cioè  colle  forbici  ,  ed  e  nome  fm- 

copato  per  fare  la  rima .  t  c  u  r  1 

Forcella  -  Dm.  di  Forca  .  L^t.  furo  dia  ,  furcula  .  O;. 
4.  14.  5.  E  poi  i  tralci  fi  llendano  ,  e  intra  vite  ,  e  vi¬ 
te  una  forcella  piccola  fi  ponga  (  cioè  un  palo,  0  legno  bi- 

Forcella  .  La  Bocca  dello  Jìomaco  ,  dove  finifeono  le  coflo- 
le  .  M.  Aldobr.  P.  N.  8.  E  ficcome  di  mangiare  zucche  , 
melloni  ,  lomie  ,  umiliache  ,  pefche  ,  mele  di  fiate  a  di¬ 
giuno  per  lo  grande  caldo,  per  la  forcella,  o  per  lo  caldo 
fegato  raffreddare.  F  io.  Gl. e  f  uom  ferita  la  forcella  leg¬ 
giera  ,  perciocché  non  fi  poffono  nè  mica  cuocere  appunto 
infieme  .  Tef  Br.  y.  41.  Ma  quando  egli  (  il  leone  )  fi  co- 
gnofee,  che’I  palio  non  è  tutto  confumato  dentro ,  alle  fue 
forcelle  sì  gli,  fa  noia  .  Ciriff.  Calv.  4.  105.  Forte  fpronan- 
do  1’  alta  alla  forcella  Del  pettignon  gli  pofe  . 

Per  Fauci .  Lat.  fauces  .  Gr.  .  Mor.  5".  Greg.  Ec¬ 

co  io  ho  aperto  la  mia  fiocca, e  la  mia  lingua  parlerà  nel¬ 
le  mie  forcelle  .  Varch.  fior.  9.  Z65.  Il  mantello  è  una  velie 
lunga  increfpata  da  capo  ,  e  s’  affibbia  alla  forcella  delia 
gola  con  uno  ,  o  due  gangheri  (  parla  del  Iucca  ) 
•Forcelle  TTA  .  Dtm.  di  Forcella  .  L&t.  furctlla . 

Per  lo  fleffo,  che  F  arcatella  .Com.  Purg.ts,.  E  alcuna  vofi 
ta  racchiudono  uno  sì  piccolo  buco,  che  una  foreelletta  di 
fpine  lo  tura. 

ForcellutO  .  V.  A.  Add.  Forcuto  .  Lat.  trifidus  ,  tri  fui- 
cus.  Gr.  Declam.  f^intil.p,  E  la  forcelluta  fiam¬ 

ma  delle  {Ielle  innanzi  mollrano  .  Com.  Inf.  *5.  Comune¬ 
mente  le  ferpi  hanno  la  lingua  forcelluta  ,  e  però  zufo¬ 
lano  .  Pataff.  8.  Il  forfè  è  forcelluto ,  e  rimpennai  .  Dit- 
tam,  II.  Italia  tien  forcelluta  Ja  coda  ,  L’  una  par¬ 
te  riguarda  i  Ciciliani  ,  L’  altra  dirizza  a  Durazzo  la 
proda  , 

Forchetta  .  Dim.  di  Forca  .  furcula  . 

§.  I.  Talor^i  è  detto  altrui  per  ingiuria  .  Salv.  Granch.  I.  2. 
Eh  forchetta ,  Forchetta ,  io  ti  fo  dir  cavezza  . 

§.  II.  Forchetta  ,  per  Legno  biforcato  .  Sen.  Pi  fi.  Aveano 
forchette  dintorno,  e  di  fotte  ,  che  le  follenelfe  . 

III.  Per  fìmilit.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  106.  Nota  ,  che 
Pittagova  aggiunfe  all’ abbiccì  il  fio,  e  fra  l’altre  figure  ap¬ 
propria  il  giinbo  di  fotto  al  fanciullo  nella  fua  adolefcen- 
zia  ,  e  quando  viene  crefeendo  in  fu ,  giugne  alla  forchet¬ 
ta  del  ho  . 

Fon  betta  è  anche  Quel  pìccolo  frumento  cl'  argento  , 
0  a  altro  metallo  con  più  rebbj  ,  col  quale  s  infilza  la  ■vivan¬ 
da  ^er  mangiare  con  pulitezza  .  hit.  furcula ,  fufcìnula  .Salv. 

oOQO  SneOra  1p  rrACf»  npt*  /'•am/avr,  ^  I’«l 


tre 
chiai 


■f . viuu  guuiczza  .  L.2X.  purcuia ,  fuj emula  .Salv. 

tn.-i.^.  bono  ancora  le  cofe  tutte  per  camera,  e  tra  l’al- 
j.  E  ^^'^^•'^rino  ,  dove  e’  tiene  le  forchette  ,  e  i  cuc- 
,u..iat  Q  anento.  Buon.  Pier.  ^.4.  ii.  A  me  vien  voglia  Di 
veder  ,  fe  per  terra  Fulfe  rimafa  almen  qualche  forchetta. 
Cucchiaio  ,  0  cofa  tale  .  Lafc.  Sibili,  i.  1.  Metti  in  puntò 
Io  itagno  ,  I  coltelli  ,  e  le  forchette  d’  ariento  . 

$1.  V  .  Fa-ve ilare  m  punta  di  forchetta  ,  vak  Tnvella- 
re  tfoppo  fhuifitammte  leccatamente  ,  affettatamente  . 
Cecch.  Donz.  2.  2.  O  to  fu  ,  povero  Lapo  ,  In  tua  vec¬ 
chiaia  avvezzati  a  parlare  Per  fuppliea,  e  per  punta  di  for¬ 
chetta  . 


Forchettiera.  Cu  ficàia  di  forchette  -,  e  anche  le  f or  chet- 
te  medeime  entro  la  kr  cufìodia  .  Borgb.  Mon.  Fm.  161.  Sai- 
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vo  una  forchettiera,  e  cucchiaiera  ,  che  anche  bene  fpelTo 
era  dal  comune  ec.  donata  .  _ 

Forchetto  •  Afia  ,  che  abbia  due  rebbp  tn  cima  .  Cant. 
Carn.  218.  Tengono  gli  llrumenti  Puliti  ,  e  netti  ,  e  per 
frugar  fornelli  Rampi  ,  padelle  ,  forchetti  ,  e  rallrelli  .  E 
appreffo  :  Con  rampi  ,  e  con  forchetti  Quel  ,  che  v’  è  di 
cattivo  ,  via  gittiamo . 

Forchiudere  ,  e  fuoRCHIUDERE  .  V.  A.  Chiuder 
fuora  ,  Efcludere  .  Lat.  excludere  .  Gr.  hxXHHv  .  Trdtt.  Cajl. 
Le  folli  vergini  ,  perchè  non  empierono  bene  le  Jor  lam- 
padi  di  quell’olio,  furono  fuorchiufe  dalle  nozze.  Dif.Pac. 
Per  li  preti  fono  forchiufi  i  contumaci . 

Forcina  .  Dim.  dì  Forca  .  Legno  biforcato  ,  Forchetta  . 
Lat.  furcula  .  Buon.  Fier.  i.  _ii.  E  ’nfino  ieri  Parec¬ 
chi  fcroccatori  ,  A  furor  di  llaffili  ,  e  di  forcine  ,  Saltan¬ 
do  le  fcalee  dello  fpedale  ,  Pretefer  qua  rinfrefeamento  i 
ghiotti  . 

§.  I.  Per  Quello  f  rumento,  che  regge  il  mofehetto. 

$.  IL  Per  Quel  pìccolo  frumento  a  argento  ,  0  altro  me¬ 
tallo  ,  con  cui  per  pulitezza  s' infilzano  le  ^vivande .  LtX-  fufei- 
nula  .  Ar.  Sat.  z.  Poiché  non  vaglio  Smembrar  filila  forci¬ 
na  in  aria  llarne  .  Buon.  Fier.  4.  j.  9.  Penfa  porli  a  federe, 
Pararfi  il  petto  d’ un  tovagliolino.  Alla  lorcina,ed  al  cuc¬ 
chiaio  dar  mano  . 

Forcone  .  Propriamente  Afa  ,  in  cima  alla  quale  sfitto  un 
ferro  con  tre  rebbj  .  Lat.  tridens  ,  merga .  Gr.  'rQ/.tum  .  Cr,  5. 
iji.  2.  Anche  (  del  legno  dell'  olmo  )  fe  ne  Tanno  forche  ,  e 
forconi  ,  e  affai  convenevolmente  tutti  li  llrumenti  ,  che 
richieggon  tenacità  ,  e  fermezza  .  Be-rn.  Ori.  2.  ii.  ^1.  Pi¬ 
glia  un  forcone  in  mano  ,  e  va  con  elio  Con  molta  furia 
addolfo  al  Paladino. 

Forcostumanza.  y.  A.  Cattivo  coflume  .  Lat.  mores 
inhonefti ,  illiberales  ,  inurbani  .  Gr.  tt^rt  ala'Apà.^  Fr,  Giord. 
Pred.  R.  Lontani  dalle  forcollumanze  degli  uomini  vili ,  e 
plebei  . 

Forcutamente  .  Avverb.  A  gutfa  di  forca .  Lat.  ìnfar 
furae  ,  in  modum  furcee  .  Borgh.  Rtp.  46.  Del  pugno  ,  che 
chiufo  era,  due  dita  forcutamente  levando  inverfo  il  cielqt 
così  incominciò  ,  e  dilTe  ec. 

Forcuto  .  Add,  che  ha  forma  ài  forca  ,  o  rebbj  ,  come  la 
forca  .  Lat.  bifidus  ,  bifurcus  .  Gr.  .  Dant. 

Inf.  25.  E  la  lingua  ,  eh’  aveva  unita  ,  e  prella  ,  Prima  a 
parlar  fi  fende  ,  e  la  forcuta  Nell’  altro  li  richiude  ,  e  _’l 
fummo  retta  .  E  30.  Purch’  egli  avelie  avuta  1’  anguinaia 
Tronca  dal  lato  ,  che  1’  uomo  ha  forcuto  .  Fìamm.  5. 112. 
Ad  un  forcuto  legno  ,  mentre  io  correva  ,  non  fo  come 
s’  avvilupparono  .  Bern.  Ori.  2.  22.  15.  Chi  mazza  ha  ,  chi 
ballon  grande  ,  e  forcuto  .  Alam.  Colt.  125.  Chi  la  bran¬ 
ca  fceglie,  Sia  ben  forcuta,  e  di  grofifezza  almeno, Quan¬ 
to  ttringe  una  mano  ec. 

Forcuzza  .  Dim.  di  Forca  .  Lafc.  Streg.  4.  2.  L’  accordo 
è  fatto  ,  forcuzza  ,  impiccatello  (  qui  aggiunto  ad  uomo  per 
ingiuria  ) 

Fo  re  .  V.  FUO  R  A. 

Forellino  .  Dim.  di  Toro  .  L^t.  foramen  tenue  ,  exiguum. 
Gr.  [Mxpòy  fùpeot .  Libr.  Afrol.  Se  voleffi  fapere,  come  fi  pe- 
fa  r  acqua  ,  e  come  fi  dee_  compartire  ,  piglia  una  calde- 
ruola  di  rame,  in  che  cappia  libbra  una  d’acqua,  ò  libbra 
e  mezza  ,  e  fa’  nel  fondo  un  forellino  . 

Forese  .  Che  fa  fuor  della  città  ,  Contadino  .  Lat._  agrefìis  , 
ruflicus.  Arrigh.  59.  Avvegnaché  io  fia  nato  dj  vile,  e  fo- 
refe  fchiatta,  la  mia  generazione  non  è  vota  in  ogni  mo¬ 
do  di  nobilitade  .  M.  V.  i.  47.  E  a  non  lafciare  a’  forefì 
portare  alcuna  roba  in  quella  terra  .  Cr.  17.  <;.  Il  feme 
della  faggina  ec.  maffimamente  è  buono  a’  forefi  ,  che  di 
continue  fatiche  s’  efercitano  .  E  9.  99.  4.  Radici  d’  erba  , 
che  da’  forefi  fi  chiama  amello  ^  poni  in  odorifero  vino  . 
Cron.  Mordi,  219.  Le  loro  femmine  fono  belle  forefi  ,  lie¬ 
te ,  e  piacevoli,  tutte  fettafe,  e  innamorate.  Frane.  Sacch, 
nov.  28.  Si  vedi  come  una  forefe  ,  e  foggolato  che  s’ebbe, 
fi  mife  paglia  ,  e  panni  in  feno  ,  faccendo  villa  d’  effer 
pregna  .  Cant.  Carn.  4.  tit.  Canto  delle  forefi  di  Narcetri . 
E  appreffo  :  Di  Narcetri  noi  fiam  tutte  ,  L’arte  nottra  ef- 
fer  forefe  . 

Foresello  .  Dim.  di  Forefe.  Fillanelh,  Contadinelle .  Coll. 
SS.  Pad.  Allora  que’ filofofi ,  che  credevano,  che  quelli  fof- 
fe  come  uno  cotale  forefello  fenza  lettera  ec. 

Fo  resetto,  e  orefello  . 

Fo  resozzo  .  Contadinotto  .  Bocc.  nov.  72,  4.  La  quale  nel 
vero  era  pure  una  piacevole  ,  e  frefea  forefozza,  brunaz- 
za  ,  e  ben  tarchiata . 

Foresta  .  L&Usylva ,  faltus .  Cx.uKaof ,  ìpuptóc  .  But.Purg. 
28.  I.  Forefta  è  luogo  di  fuora  feparato  dalla  congregazio¬ 
ne  ,  e  coabitazione  degli  uomini  .  G.V.  1.  24.  ?.  In  una 
foretta  cacciando  uccife  Silvio  .  ìAov.  ant.ie,.  i.  Cavalcando 
quello  cavaliere  per  una  gran  forella  .  Dant.  Purg.  28.  Va¬ 
go  già  di  cercar  dentro,  e  d’intorno  La  divina  forefta  fpef- 
fa  ,  e  viva  .  But.  ivi  :  La  divina  forefta  ,  cioè  la  feiva  fat¬ 
ta  da  Dio  per  abitazione  della  umana  fpezie  . 

Foresta  ri'a  ,  foresteria  ,  e  forestieri  a  . 
Moltitudine  ,  e  quantità  di  foreflieri  .  Lat.  advenarum  cactus  , 
Cr.fiiyuv  ’tckìì^os  .  Star.  Pifi.  64.  Quelli  di  dentro  ,  che  non 
fentivano  il  tradimento  ,  s’  armarono  ,  e  infieme  colla  fo- 
rettarla  de’  Fiorentini,  che  v’era  dentro',  corfono  alle  mu¬ 
ra  .  Cron.  Mordi,  245.  La  foretterla ,  che  concorreva  da  un 
punto  a  un  altro  in  eftremità  .  Dcp.  Decani,  i  ^4.  Ma  que- 
K3  parola  (  infermeria  )  ficcorne  anche  foretterla  ,  fi  piglia¬ 
va 
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va  allora  non  folainente  per  il  luogo  dove  mrermi  ,  c 
foreftieri  ff  ricevono  ,  ma  per  effi  infermi ,  e  forelUeri  an¬ 
cora  . 

I.  Per  lo  Luogo  ,  o  Stanza  ,  dove  (ì  mettono  ad  alloggia¬ 
re  i  foreftieri  ì  e  fi  dicon  propriamente  Quelle  de  frati  ne  Loro 
conventi  .  Lat.  hofpitium  .  Gr.^eMoSoxùof Fr.  lac.  T.  i.  io. 
3. Chi  fente  lettoria,  Vada  in  forelleria,  Gli  altri  in  refet¬ 
torio  .  yit.  SS.  Pad,  Allora  1’  abate  la  fece  menar  nella  fo- 
reftieria  hiori  dèi  munidero  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  45)6.  Gli  ha 
ritirati  in  cafa ,  aifegnando  a  quello  atto  un  luogo  appar¬ 
tato  con  nome  d’  ofpizio  ,  o  di  forelleria  . 

II.  Per  Qualità  di  fare  fiere  .  Borgh.  Tofc.  343.  Areb- 
be  fcoperto  la .  venuta  di  fuori  ,  e  dirò  così  ,  la  forelleria. 

Foresteri'a.  u  forestari'a. 

Forestieramente  .  Avverò.  Da  forefliere  ,  A  modo  di 
forejìiero  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Arrivato  in  Roma  cominciò 
a  viverci  forcllieramente  . 

Forestiere,  e  forestiero  .  D' altra  patria  ^D' altro 
luogo  ,  che  di  quello,  dove  fi  ritmava , Straniero  .  hìt.advenaj 
peregrinus  .  Gr.  ‘wpyytìXvm  ,  ‘^ivoe .  Bocc.nov.  1^.24.,  Non  al- 
tramenti ,  che  ad  uno  can  forediere  tutti  quelli  della  con¬ 
trada  abbaiano  addolTo  .  E  nov.  17.  47.  Grave  m’  è  lei  fen- 
tendo  q^uì_ forelliera  ,  e  fenza  aiuto,  e  fenza  conlìglio, mo¬ 
rendomi  io  ,  rimanere  .  E  nov.  99.  48.  Dii  da^^mia  parte 
alla  nuova  fpofa ,  che  nelle  mie  contrade  s’  ufà  ,  quando 
alcun  forellierc,  come  io  fon  qui,  mangia  al  convito  d’ al¬ 
cuna  fpofa  nuova  ,  ec.  G.F.  <y.  32.  i.  Negli,  anni  di  Grillo 
1207.  i  Fiorentini  ebbono  di  prima  signoria  forelliera  .  E 
12.  42.  4.  Erano  artefici  minuti ,  ec.  e  foreftieri ,  a  cui  po¬ 
co  dee  calere  della  repubblica  .  Dittam.  z.  29.  Oh  quanto  i 
forellier ,  che  giungon  frefehi  Nell’altrui  terre,  deono  elTer 
cortefi ,  Fuggir  lulTuria ,  e  non  elTer  mancrchi  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Sono  a  loro  molto  più  grate  le  medicine  foreftiere. 

Per  OJle  ,  cioè  Quegli  ,  che  vien  di  fuori  di  cafa  tua  ad 
alloggiare  ,  0  mangiar  teco  .  L&t.hofpes  .  Gr.  .  Bocc.nov. 
54.  4.  Elfendo  poi  d’  avanti  a  Currado  ,  e  ad  alcun  fuo 
forellierc  melTa  la  gru  fenza  cofeia  ec.  Caf.lett.yj.  Io  fono 
flato  alcuni  dì  in  villa  ,  e  poi  tornato  ,  ho  auto  foreilie- 
ri  ,  che  m’  hanno  occupato  ,  ed  impedito ,  eh’  io  non  ho 
rifpollo  . 

F  o  R  E  S  T  I  E  R  i'a  .  V.  F  O  R  E  S  T  A  R  i'a  . 

Forestiero  .  v.  forestiere  . 

Foresto  .  Add.Salvatico,  Di f abitato.  faX.nemorofiis ,  agre- 
flis ,  Gr,  vKÙS'itr ,  àxroóS'tts  .  Nov.ant.8,  i.  Andando  un  gior¬ 
no  un  romito  per  un  luogo  forello ,  sì  trovò  una  grandif- 
fima  grotta  .  M.  F.  io.  64.  Si  mife  nel  più  falvatico  ,  e  fo- 
rclto  luogo  .  Cron.  Mordi.  221.  E  con  quelle  ha  ne’  luo¬ 
ghi  più  forefli,  e  dove  è  il  bifogno,  aftai  fortezze  tenute  , 
e  guardate  pe  ’l  noftro  comune  . 

Per  metaf.  Ofeuro  .  Frane.  Barò.  170.  6.  Forfè  porc¬ 
ili  Pareri  forelli  A  chiaro  trar  . 

Forfare.  F.  a.  Fare  quel ,  che  non  conviene  ,  Errare  ,  Pec¬ 
care  ,  Lat.  errare  ,  peccare ,  delinquere  ,  fonsfacere  ,  S.  Beì'n, 
Gr.  ssll^fcumv  ,  V  .  M.F.  7.  4.  Ed  ogni  cofa  s’ap¬ 

propriò  alla  corte  ,  dicendo ,  che  avevano  forfatto  d’  aver 
melfì  più  danari  all’  ufura  ,  che  non  doveano  . 

Forfatto.  F.  A.  Sufi.  Misfatto,  Errore ,  Mancamento.  Lat. 
peccatum  ,  erratum  ,  delidum  ,  facinus  .  Gr.  orKMppLihMlia  , 

.  G.  F.  II.  52.  5.  Fue  condannato  il  comune  della 
nuova  terra  a  pagare  a’ Conti  fiorini  ottomila  d’  oro  per  lo 
forfatto  .  Tef,  Br.8.^2.  E  dico  bene  in  diritto  di  me,che’i 
forfatto  di  quelli  della  congiura  formonta  tutte  pene  .  Al¬ 
bert.  32.  Grave  è  la  pena  ,  quando  per  lo  forfatto  1’  uomo 
fi  pente  .  Frane.  Barò.  208.  7.  Ch’  ancora  dei  Penfar  ,  eh’  i 
rei  Non  hanno  mo  di  prima  De’lor  forfatti ,  Ne’  fuoi^  ma’ 
tratti  Di  vendetta  cima  .  Fit.Barl.  26.  E  eh’  io  non  lìa  ri- 
prefo  di  sì  grande  forfatto  .  E  appreffo  :  Come  egli  formò 
Adamo  ,  e  mifelo  nel  Paradifo,  e  come  ne  fue  tratto  per 
fuo  forfatto  . 

For  V  ATTO  .  F.  A.  Add.  da  Forfare  .  Nov.  ant.  fiamp.  ant. 
64.  12.  "Tanto  fono  forfatto,  e  fallente  {qui  forfè  vale  Mal¬ 
fattore  ) 

Fo  R  F  at  T  U  RA  .  F.  A.  Forfatto  ,  Il  forfare  .  Lat-  tranfgrejfio, 
fcelus  ,  flagitium  ,  pravaricatio .  Rim.  ant.  Guid.  Ori.  ndla  ta¬ 
vola  di  Francefeo  da  Barberino  in  Forfatto:  Che  non  perdo¬ 
no  mai  la  forfattura  . 

Forfec  c  H  I  A  .  Bacherozzolo ,  che  particolarmente  fi  nafeong 
de  ne  fichi  ,  di  coda  biforcata'  a  guifa  di  forbici  .  Lat.  forbici¬ 
na  .  Lor.  Med.  canz.  34.  Quando  ’l  fico  è  un  po’  aperto  , 
Vi  Ha  dentro  la  forfecchia  .  E  Nenc,  28.  Piacimi  più  ,  che 
alle  mofche  la  fapa  ,  E  più  che’  fichi  fiori  alla  forfecchia 
Girifi.  Calv.  4..  120.  Credendo  fopra  quelle  effer  faliti  ,  Vi 
s’  appiccavan  ,  che  parean  forfecchie  . 

Forfecchina  .  Dim.  di  Forfecchia  .  Com,  Inf.  5.  Gran 
parte  del  tempo  perdendo  apprelTo  il  barbiere  in  farfi  pet¬ 
tinare  la  barba  ,  in  far  la  forfecchina  ,  in  levar  quello  pe- 
luzzo  di  quindi  ec.  (  qui  pare  ,  che  vaglia  Forforaggtne ,  For¬ 
fora  ) 

Forfice  .  Forbice  .  Lut.  forfex  .  Gr. 'fctKts  .  Fit.S.Gio:  Bat. 
Non  ci  ha  nè  ago  ,  nè  refe,  nè  forfice,  nè  coltello.  Frane. 
Sacci),  nov.  199.  E  in  fine  trovando  la  cofa  non  riufeire  al¬ 
le  forfici  ,  ma  di  male  in  peggio  (  qui  per  metaf.  e  vale 
Non  riufeire  come  fi  penfava  ) 

§.  E  fiere  ,  Dimorare  ec.  fra  le  forbici  ,  0  le  forfici ,  vale  E  fi- 
fere  ec.  in  pericolo  .  Fr.  lac.  T.  2.  13.  17.  L’  offefa  di  Dio  le¬ 
gami  Ad  amar  la  vendetta  ec.  Dimoro  infra  le  forfici  , 
Cialcun  coltei  m’  affetta  . 
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FoRFICETTE  .  Dim.  di  Forfici  .  Lat.  forfieula  .  Gr. 

Siov.  Bocc.  nov.  22.  13.  Con  un  paio  di  forficette  ,  le  quali 
portate  avea  ,  gli  tondè  alquanto  dall’  una  delle  parti  i  ca¬ 
pelli. 

Forficine.  Dim.  di  Forfici  .  Lat.  forfculre  .  Gr.  v/,atRi- 
Siov  .  Frane.  Sacch.  nov.  198.  Moltiplicando  coftui  in  avan¬ 
zare  molto  più ,  che  non  facea  colle  forficine  ,  o  col  ra- 
foio . 

Forfora  ,  e  forfore.  Eferemento  fecco  ,  bianco,  e  fit¬ 
tile ,  che  fi  genera  nella  cute  del  capo  fitto  i  capegli .  Lìt.furfu- 
res ,  porrtga  .  Gr.  rnvu^eicnc .  Qr.  6.  33,  2.  La  fua  cenere 
(  àd  capelvenere  )  con  ranno  è  utile  alla  forfore  del  capo  , 
e  la  confuma, e  diradica.  fiirurg.M.Guigl.  Il  fegno  di  que¬ 
llo  fi  è  il  fregare  il  luogo,  do  ve  apparifeono  le  fenditure,  e 
le  forfore  caggiono  . 

Forforaccia  .  Peggiorat.  di  Forfora  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Con  quella  lavanda  fi  liberano  dalla  forforaccia  del 
capo  . 

Forforaggine.  Lo  fieffo  ,  che  Forfora  ,  Libr.cur.  malatt. 
Forforaggine  fenza  fallo  ,  fae  grande  impedimento  a’  ca¬ 
pelli  ,  che  li  fae  cadere  dal  capo  ,  e  fono  bianche  fquame, 
e  alfomiguate  alla  crufea  del  grano  .  E  apprefio  :  Uno  fi- 
fico  ,  che  ebbe  nome  Diafcorides  ,  dille  ,  che  molto  vale 
ec.  a  rimuovere  la  forforaggine  . 

Forfore  .  v.  forfora. 

Foriere  .  Furi er  ,  Fr.  lac.  T.  5.  30.  60.  Son  trabocchi  i 
van  piaceri,  Che  ti  chieggion  tuoi  forieri. 

Forma  .  Quella  cofa  ,  che  determina  la  materia  ,  e  con  effa 
cofiitufice  il  compofio  .  Lzt.forma  ,  fpecies.  Gr.dS'oc.  But.Par. 

I.  2.  torma  è  quello  ,  che  dà  reffere  alle  cofe.  Dant.  Par. 

1. Come  forma  non  s’accorda  Molte  fiate  alla’ntenzion  dei- 
fi  arte ,  Perchè  a  rifporider  la  materia  è  forda  .  But.  Par.i. 

2.  La  materia^  non  ferà  difpofta  a  ricevere  la  forma  ,  che 
fi  arte  vi  vorrà  mettere  .  PaJJ,  138.  Inquanto  egli  è  mini- 
llro  de’  sacramenti ,  dee  fapere ,  quale  è  la  debita  materia 
di  ciafeun  fagramento  ,  e  quale  è  la  debita  forma  .  Buon, 
rim.  2.  L’  alma  ec.  Spiegando  ,  ond’ella  fcefe,  in  alto  fiale 
ec.  Trafcende  inver  la  forma  univerfale  . 

L  Per  Anima  ,  Forma  coftitutiva  deW  uomo  .  Dant, 
Pnrg.  9.  Sordel  rimafe  ,  e  fi  , altre  gentil  forme  .  Petr.  canz. 
40.  4.  L’  invifibil  fua  forma  è  ’n  Paradifo  Difciolta  di  quel 
velo  ,  Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni  fuoi . 

§.  IL  Per  Natura  ,  Proprietà  .  Dant.  Purg,  18.  Poi  co¬ 
me  ’l  fuoco  muovefi  in  altura  Per  la  fua  forma,  che  è  na¬ 
ta  a  fai  ire  . 

ni.  Per  fimìlit.  Dant.  Par.  24.  Tu  vuoi  ,  eh’  io  ma- 
nifelli  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio  .  Bui.  ivi  :  La 
forma  del  pronto  creder  mio ,  cioè  la  mia  elTenzia  del  mio 
manitefto  crederei  Guitt.  lett.  13.  Cariffimi  del  mondo  mi¬ 
ragli  fete  voi  tutti  nel  mondo  magni,  a  cui  s’ affai tan  tut¬ 
ti  i  minori  voltri ,  e  della  forma  vollra  informan  loro. fr. 
iac.  Tl  2,  24.  5.  La  carità  dà  forma  alle  virtudi , 

IV.  Per  Norma  ,  0  Regola  materiale  ,  su  cui  fi  forma 
alcun  lavorio  .  Lat.  modulus ,  forma  .  Gr.  \pctfov  .  Fr.  Giord. 
D.  Vedete  il  calzolaio  ,  che  'ha  le  forme  de’  calzari  non 
tutte  a  un  modo  ,  o  a  un  piede  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  3.  For¬ 
ma  non  è  pur  quella  del  calzato  ,  o  della  berretta .  Frane. 
Sacch,  nov.  90.  Il  calzolaio  potè  affai  dire  ,  che  non  fi  tro- 
valfe  fenza  le  forme  .  E  apprefio  :  Signor  mio  ,  io  vi  pre¬ 
go  mi  rendiate  le  mie  forme  ,  che  io  non  poffo  lavorare  , 
nè  far  fi  arte  naia  .  E  rim,  9.  E  fanza  forme  non  fi  fanno 
ufatti  .  Bcrn.^  rim.  71.  difie  d  uno  fparviere  :  Afpettava  il 
cappel  ,  com’  una  forma  . 

(i.  V.  Per  Regola  ,  Stile  ,  Ordine  ,  Lat.  regala  ,  norma  , 
forma .  Gr.  xctvdr ,  vópios  ,  ruirós .  Cron.  Morell.  A  rifponderc 
alla  detta  petizione  ,  e  fodarc  fopra  effa  fecondo  la  forma 
dello  ftatuto  .  E  altrove  :  Volendo  fodare  fecondo  la  for¬ 
ma  degli  ftatuti  .  Cavale.  Specch.  cr.  L’  amore  di  Griffo 
a  noi  è  forma  ,  ed  eferaplo  d’  amore  ,  efie  noi  dobbiamo 
avere  a  lui.  Caf.lett.21.  E  così  fi  è  fpedito  il  breve  giufta 
la  forma  di  effa  minuta  . 

VI.  Per  Maniera ,  Guifa ,  Fazione  ,  Modo  .  Bocc.  nov.  z'^. 

II.  Cominciò  in  forma  della  donna, udendolo  ella, a  rifpon- 
dere  a  se  medefimo  (  cioè:  vefìendofi  la  perfina  della  donna'^ 
F  nov.  67,  9.  Lalciandolo  ftare  nella  forma ,  nella  quale  fi 
flava  ,  foffe  contenta ,  che  egli  fi  amatfe  .  E  nov  85.  3.  In 
propria  forma  ,  dalla  ragione  di  fopra  detta  aiutata  ,  la  vi 
dirò  .  E  nov.  .96.  \6.  Ora  è  quella  della  giuftizia  del  Re  , 
che  coloro,  che  nelle  lor  braccia  ricorrono  in  cotal  forma, 
ec.  in  così  fatta  guifa  fi  trattino  ?  Dant.  Purg.  5.  E  due 
di  loro  in  forma  di  meffaggi  Corfero  ’ncontra  noi .  E  Par. 
31.  In  forma  dunque  di  candida  rofa  Mi  fi  mollrava  la 
milizia  santa  .  G.  F.  8.  36.  3.  Per  dar  memoria  ,  ed  efem- 
plo  a  quelli  ,  che  fono  a  venire  ,  prefi  lo  ftile  ,  e  forma 
da  loro  .  f  9.  9.  3.  A  forma  d’  una  ghirlanda  d’  alloro  . 
Bern.  Orl,^.  7,  18.  In  mano  ha  un  breve  ,  che  era  da  due 
bande  Scritto  con  tal  parole  in  forma  grande ,  Ricett,  Fior. 
125.  Vengono  a  una  certa  forma  {gli  unguenti  )  che  age¬ 
volmente  fi  poffono  ufare  per  ugnere  il  corpo  .  E  132. 
Chiarirci  il  zucchero  a  forma  di  giulebbo  .E  134.  Si  rap¬ 
pigli  a  forma  di  gielo  .E  135.  Mentre  che  bolle,  va’  fre¬ 
gando  la  pezza  ,  tanto  che  fia  cotto  in  buona  forma  .  E 
apprefio  :  Cuoci  continuamente  ftumiando  tanto  ,  che  non 
imbratti  le  mani  ,  che  è  la  forma  del  cotognato  (  cioè:  la 
perfetta  cottura  )  Caf.htt.  37.  E  quando  fia  tempo  ,  V.  S. 
Keverendifs.  fia  fupplicata  di  ricordarlo  a  sua  Beatitudine 
in  quella  ottima  forma,  che  ec. 
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Taccia  )  ^'tgura  s  Sembìnnzct  » 
Cr. i^op'pif‘  Bocc.mmd. 


F  O  R 


VII.  Bct  Uwmmc ^ 

Vdr(ing*'‘nobire','  e'bdli  di  form., 
E  nov.  I.  Sotto  wrpifTime  forme 


per  bellezza  di  forma  .  Pftr. 
-  Q  d’altra  Dea  .  16. 

eh’  Adamo  Aperfe  sU  oc- 


cd  è  Quello  fpazio  , 
IO.  Erodoto 


20.  Savia  ciafeuna  ^ 

c  ornata  di  “™  ^-t^rrlvigliofi'  ingcgnrdilla  natura  cf- 
irflutTnpoft"  Ó"?v“  Pc/I.^'s.a  oii.°da  efferc  ol«»,  = 
pregiato  di  me  per  ctade  ,  e 
fon  2AQ.  Ora  in  forrp.a  di  ninfa 

iornidDar  non  fu  mai  dal  dì  ,  eh  /marno  ^ 

S  yji.  ss-  Perchè,  0  futiofa,  tante  volte  pigli  diverfe 

forme  ? 

L  vnl.  Forma  ,  figura  geometrica  , 

(he  'c  contenuto  da  uno  ,  0  Pm  termini  , 
d,  Greca  ilìoria  padre  Vidi ,  e  dipinto  il  nobil  geometra 

Pi  triangoli  tondi, ,  e  forme  quadre  . 

6.  IX.  Fer  Pezpco  di  cacio  fatto  m  forrna  ctrcolare 
fei  or  bis  .  Cr.  9.  72.  2.  E  dopo  alquanti  giorni  : 

{orme  (  del  cacio  )  fi  pongano,  su  pe  graticci  per  ’ 

;chi  1  altra  .  Buon.  Fier.  4.  ?.  4-  <i-elle 
Ebber  gittate  a  mgrallar  le  lar- 
I.  5P2.  Vaffi  bucinando  ,  che  in 
fiata  noverata  quella  badial  forma  di  ca- 
E  I  quali  hanno  grandilfuna  parte  , 

autorità 


Lat.  crt,^ 

afibdate  le 


che  1’  una  non  tocchi 
/Forme  Sardefche  in  ngare 
delle  .  Red.  lett. 

V  altre  cofe  ,  fia 
ciò  Parmigiano 


^^^nel  regalare  quella  benedetta  forma 


e  non  poca 

FouSTe'.le  .  Add.  Ano  adeffa  fcM  ,  o  d 
ma  .  Lat.  •  famabnis  .  Cr.  j.  é.  4-  Il  duale  per.  la  fua  fot- 
tilità  è  anzi  formabile  in  figura  de  fiori,  che  m  grò  e^ 

F^R^Vg^IÒ  .  Cacio  .  Ut.ca{eu,,  Gr.  TÙpec  .  Roccmv.n- 
1  Savi  una  montagna  tutta  di  formaggio  Parrnigiano 
grattugiato,  E  nov. 9 6. 9.  Io  so  fare  la  efperienzia  del  pane, 
c  del  formaggio  ec.  sì ,  dille  Bruno ,  ben  farai  con  , 
c  con  formaggio  .  Cr.  12.5.  Z-  Si  rappiglia  fi  latte  ,  e  fafii 
il  formaggio  .  TeJ.Br.  ?.  p.  Ma  come  fi  Signore  ec.  dee  far 
lavorare  ec,  tofar  le  pecore ,  e  lo  latte  ,  e  foima|gio  ,  lo 
maetìro  non  ne  dirà  ora  più  ,  che  fotta  detto  n  abbia  . 
j/am.  Colt.  1.26.  Q.uel  ,  che  al  nafeer  de  di  fi  munge,  al 
vefpro  Prema  il  faggio  pafior  ;  quel  della  fera  ,  Quando 
poi  furge  il  sol ,  formaggio  renda  .  pà.  lett.  i.  374.  Non 
è  così  povero  di  formaggio ,  com  ei  fi  fa .  E  apprefio  ;  b.e 
gli  faranno  ottenere  il  folito  formaggio  ec. 

Form  ALE  .  Add.  Di  forma  ;  termine  filofofico,  ,  Fffenztale  , 
Lìt.  formalis  .  Dant.  Par.  z.  Virtù  divede  efiér  convengon 
fmtti  Di  principi  formali .  F  Amti  è  fprmale  ad  elio 
beato  eflé  Tenerfi  dentro  alla  divina  voglia  .  But,  pr.  L.e 
cagioni  ,  che  fono  da  invefiigarc  ne’  principi  degli  autori  , 
fon  quattro  ,  cioè  cagione  materiale  ,  formale  ,  efficiente  , 
e  finale  .  PajJ,  284.  E  ’l  padre  con  tutto  ’l  fpo  sforzo  im¬ 
prontò  in  lei  la  formale  figura  della  fua  malizia  . 

$i.  Parole  formali ,  per  le  Steffe  ,  Medefìme Per  T  appunto^ 
Precife  .  Fir.Af.i6i.  Ragionandofi  un  dì  feco,  le  dific  que¬ 
lle  formali  parole  .  Farch.  Lez.  511.  Ma  io  (per  feguitarq 
le  mrole  formali  di  Dante  )  rade  volte  a  quella  intenzione 
la  feci . 

Form  alita'  ,  formali  ta  de  ,  e  porm  a  li  tate  , 
A  firmo  di  Formale  .  Lat.  *  formalitas  ,  folemnitas  furis  ,  Fr. 
Ciord.  Pred.  Nella  gfufiizia  umana  ,  fe  lo  proceflb  fia  fatto 
colle  neceffarie  formalit'a  ,  vi  può  effere  qualche  futterfugio 
di  tempo  per  lo  reo, ma  nella  giufiizia  divina  non  fi  guar¬ 
da  a  tante  formalità  . 

Formalmente  .  Avverb.  Con  forma  ,  Effenzialmente  , 
Sufianzialmente  .  Lat.  *  formaliter  Cr.  6.  1,7.  Non  fono  fe 
non  tre  cofe  formalmente  nelle  piante  .  Maeflruzz.  2.  1.  Se 
noi  parliamo  della  volontà  ,  e  operazione  in  quel  modo  , 
che  è  congiunta  la  cagione  coll’  effetto  ,  fono  un  peccato 
formalmente  ec.  E  2. 8.  3.  Avviene  alcuna  volta  ,  che  uo¬ 
mo  profera  parola  ,  per  la  quale  la  fama  altrui  e  diminui¬ 
ta  ,  e  non  è  detrazione  ,  formalmente  parlando  .  Gal.  Sijl, 
1.  L’  ogni  cofa  ,  il  tutto  ,  e  ’i  perfetto  formalmente  fono 
l’ iftelfo  . 

Formamento  .  Il  formare  ,  Componimento  ,  Creazione  . 
Lu.  formatio  ,  creatio  .  Gr.  W/rn  .  Fr.  lac.  Cefi.  La  terra  è 
madre;-  di  tutte  le  cofe  ,  perocché  da  lei  tutti  pigliamo  il 
principio  del  nofiro  formamento  ,  e  quella  doviamo  avere 
per  abituro  alla  nofira  fine  . 

Formare.  Dar  forma  ,  Produrre ,  Creare  .  Lat.  formare  , 
Cjfingere .Qr.uop<povv^  J^ruroùy,  bSotcoihv.  ftocc.won.  34.  3.Era 
una  delle  più  belle  creature, che  mai  dalla  natura  foffe  fia¬ 
ta  formata.  Dant.lnf.  14.  La  fua  tefia  è  di  fin  oro  forma¬ 
ta  .  E  Purg.  ^i.  Appena  ebbi  la  voce  ,  che  rifpofe  ,  E  le 
labbra  a  fatica  la  formare  .  E  Par.  13.  Onde  la  cofia  Si 
tralfe  per  formar  la  bella  guancia.  Petr.canz.2.  Perchè  me¬ 
no  interi  Siete  formati  ,  e  di  minor  virtute  .  É  fon.  152. 
Forma  un  diadema  naturai,  ch’alluma  L’aere  dintorno.  E 
315.  E  formavi  i  fofpiri,e  le  parole.  Fiv.difc. Arn. 6'^.  Co\- 
legate  infieme  di  grofiì  cantoni  di  fmalto ,  formanti  come 
tante  ferre  su  larga  pianta. 

§.  1.  Forrn.zre  ^  per  Ordinare  ,  Comporre.  1^3.t.  parare  ^  com¬ 
pente  ,  confiituere  .  Gr.  enujouTTar ,  xuOicoivcu  .  Bocc.  nov.  6. 
3.  Gorle  a  formargli  un  proceffo  gravifiimo  addoffo  .  M.F, 
7.  23.  h  formò  un  proceffo  fotto  ’l  titolo  del  Vicariato 
contro  a  wh  Bernabò  .  Nov.  ant.  8.  3.  Il  Soldano  per  la 
molto  novilhma  cofa  raunò  savj  ,  e  mandò  per  cofioro  . 
Fornfo  la  quiltione.  I  favj  Saracini  cominciaro  a  fottiglia- 
re  .  Tac.  Day.  ann.  2.  53.  Quefii  a  richiefia  di  Vitellio  , 
V  cranio,  c  altri,  che  lorraavaao  il  p>rocello  centra’  rei  ec. 


«refe  una  Martina  maliarda  famofa  in  quella  citta  . 

^  II.  Formare  parola  ,  0  fìmilii  vale  Articolare  parola  ee, 
Bocc.  nov.  25.  13.  Appena  poffo  a  rendervi  debite  grazie 
formar' la  ri'fpofia  ,  Petr.  fon.  137-  Ond  10  non  potè  ma; 

formar  parola  .  t-  ì 

III.  Formare  «  fi  dfc^  anche  dagli  fcidton  ,  per  Fave 

cavo  ,  0  la  forma  da  gettare  .  Borgh.  Rip.2'^^.LA  q^^I^  ®P®'' 
ra,  ec.  confiderancjo  ,  e  piacendole  molto  ,  vi  mife  dentro 
della  terra,  e  ne  formp  una  tefia, 

Form  ata  mente  .  Avverb.  Con  forma  ,  Compiutamente  * 
Gr.  2.21.9.  La  lampana  di  quefio  fpinto  è  fi  corpo  della 
luna  ,  il  quale  la  ricevuta  luce  temperata  dal  sole  forma¬ 
tamente  fpande  agli  fpiriti  delle  cofe  animate  (  così  ne  T. 

a  penna  )  .r  ^  •  r 

Form  ativo  ,  Add.  Che  dà  forma  .  Lat-  effictens,  formans- 
Gr.  cìh'oTrowaiv.óc  .  Cr.  2.  8.  2.  L’  umido  ,  che  tira  con  feco  , 
diventa  formativo  di  pianta  d  altra  fpezie  .  Dant.  Purg, 
25.  La  virtù  formativa  raggia  intorno .  Farch.  Lez.  io.  Il 
principio  intrinfeco  ,  onde  fi  genera  alcuna  cofa  ,  come  è 
la  virtù  formativa  nel  feme  . 

Form  ATO  .  F.  A.  Sufi,  Forrna^  Figura  ,  Formamento.  Guid. 
C.  8.  E  Dio  volle  ,  che  la  materia  ,  la  quale  ha  avuta 
.una  volta  la  fua  forma  ,  foffe  contenta  del  fuo  formato. 
Formato  .  Add,  dot  Formare  ,  Che  ha  forma  ,  Lzt.forma- 
tus  .  Gr.  èìoiToims  .  Dant.Purg.  29,  Femmina  fola,  e  pur 
tefiè  formata  .  E  Par.  3,  Li  nofiri  affetti  ec.  Lefizian  del 
fu’  ordine  formati  .  G.  F.  ii,  66.  1.  Si  cominciò  a  fondar© 
i  pilafiri  della  loggia  d’Orto  san  Michele  di  pietre  conce  , 
grolÌTe  ,  e  ben  formate  ,  Arrigh.  45.  Più  gravemente  cade 
colui,  il  quale  è  formato  di  grandezza  di  giogante,  che  il 
nano  .  Red.  con/.  1. 153.  Per  quella  cagione  fi  polTono  effe- 
re  formati  alcuni  polipi ,  che  maggiormente  ferrano  ,  ei 
ofiruifeono.  Bu0n.nm.9r,  Dunque  acquetar  nella  beltà  no¬ 
vella  Da  Dio  formata,  l’alto  defir  vofiro  Ei  folo ,  ed  uom 
non  mai  fare  il  potea  .  Ma\m,9.’^r,  Talché  fi  fece  poi  ve-\ 
glia  formata 


parlando  fi  d'  uomo  vale  Groffo  dì  perfona^ 
'  '  ■  G.  F.  IO.  III.  3. 

del  corpo  ,  e  for- 


I.  Fermato  ^  , 

e  di  membra  ,  Informato  .  Lat.  habitior 
Quefio  Duca  Carlo  fìi  uomo  affai  belio 
mato  . 

§.  II.  Formato  è  anche  termine  di  feultura  t  e  vale  Tatto 
(olle  forme  .  Borgh.  Rip.  20.  Si  veggono  la  Notte  ,  1’  Auro¬ 
ra  ,  e  1’  altre  figure  di  Michelagnolo  ec.  di  geffo  con  gran 
diligenza  formate  .  E  551.  Pofeia  fi  prefe  per  principat 
maeliro  1’  opere  dei  divino  Michelagnolo  ,  non  riguardan¬ 
do  a  fpefa  alcuna  per  aver  formate  le  fue  figure  della  fa- 
grefiia  di  san  Lorenzo  . 

Form  AT  ORE  .  Fcrbal.  mafe.  Che  forma  .  Lat.  fiSlor  ,  opifex, 
plafics.  Gr,  oThacns  ^S'npcioupyós .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Un  for- 
mator  fperto ,  e  valente  Da’  più  celebri  bronzi ,  e  mfigni 
marmi  Delle  più  belle  illufiri  gallerie  ec.  (  qui  nel  ftgnif. 
del  %  IL  di  Fermare  ) 

Formazione  .  Il  formare  .  Lat.  *  formatio  ,  creatio  .  Gn 
orKaoif.  ,  S'npt.ioijpyia  .  Efp.  Salm.^  I  benefici  ,  che  tu  m’  hai 
dati  ,  tra’  quali  fi  è  la  formazion  dell’  anima  .  Dant.  Purg. 
IO.  Siccome  verme  ,  in  cui  formazion  falla  .  Red.  Infm. 
Conducono  1’  opportuno  fuffidio  per  la  formazione  del- 
r  uovo  .  _ 

Fo  R  M  E  L  LA  •  Propriamente  buca^  che  fi  fa  in  terra  ,  per  pian¬ 
tarvi  alberi  .  Lat.  fcrobs  .  Gr.  ctpvypLot  .  Pallad.  Marz.  21.  E 
farvi  entro  qotali  formelle  ,  e  in  catuna  formella  mettervi 
poi  il  fuo  fico  .  Dav.  Colt.  176.  Ogni  piantagione  di  frutti 
vuole  primieramente  buon  lavoreccio ,  e  adentro,  o  divel¬ 
to,  o  folla  ,  o  formella  che  egli  fia  .  _ 

1.  Formella  ,  e  anche  una  infermità  ,  che  viene  a'  ca¬ 
valli  .  Lat,  *  furma  .  Cr.  9,  49.  i.  Faffi  ancora  una  infer¬ 
mità  al  cavallo  ,  che  fi  chiama  volgarmente  formella  ,  in¬ 
tra  la  giuntura  del  piè  ,  e’i  piè  di  fopra  alla  corona  ,  pref- 
fo  alla  pafioia  . 

IL  Formella  ,  ^  anche  dim.  di  Forma  .  Fr.  Gìord.Pred, 
Gli  diede  per  limofina  una  formella  di  cacio  (  qui  nel  fi- 
gnif  del  Vili,  di  Forma  ) 

Tormenta  RE  .  Levitare.  La%  fermentar^  .  Gr.  ^ufiov^eu,- 

F  o  R  M  E  N  t AT  O  .  Add.  da  F ormentare  .  Lat.  fermentatus .  Gr. 

.  Cr.  3.7.14.  Se  ella  farà  formentata  ,  farà  buono, 
e  lodevole  nutrimento  .  Maeflruzz.  i.  3.  E  avvegnaché  pitt 
ragionevole  cofa  fia  di  facrificare  in  azzima  ,  che  in  for- 
mentato  ,  nondimeno  peccherebbe  il  Greco ,  fe  egli  facri- 
ficaffe  in  azzima ,  perchè  farebbe  contro  all’  ordinamento 
della  fua  Chiefa  . 

For  mento.  Pafla  inforzata  per  levitare  il  pane  ;  onde  è 
detto  anche  Levito  .  Lat.  fermentum  .  Gr.  .  Pallad.  Ser¬ 
bagli  in  vafi  nuovi  di  terra  ,  e  ingeffagli e  ufagli  in  luo¬ 
go  di  formento  ,  Cr.  3.  8.  7.  Operano  (  le  fave  )  in  quel¬ 
la  (  carne  )  come  fa  il  formento  nella  farina  .  Mi  Al- 
dobr.  L’  azzimo  del  formento  è  duro  ,  e  non  fi  cuoce 
neente  alla  forcella  .  Mor.  S.  Greg.  Poco  formento  tutta  la 
malfa  corrompe.  Sod.Colt.  in.  Piglifi  ancora  agrefio  d’uve 
molt’  acerbe.,  c  fe  ne  facciano  pani  impalìati  con  forraen- 
to  ,  ed  aceto  buono  ,  e  s’  afeiughino  all’  ombra  . 

Formento y  per  Frumento  ,  Grano.  Lat.  frumentum  .  Gr. 
ami  .  Pallad.  F.  R.  Il  formento  nel  colle  ha  più  forte  gra¬ 
nello  ,  ma  rende  meno  di  mifura  .  Ricord.  Elalefp.  138. 
Per  lo  detto  alfedio  avea  rifiretto  molto  Parma  ,  ed  era  sì 
affbttigliata  molto  di  formento  ,  e  di  vettovaglia,  che  po¬ 
co  tempo  fi  potea  tenere  .  Cuitt.  letf.  30.  Fallo  macinare  a 
fua  guifa  ogni  fermento  . 


For- 
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Formica  .  Tkeoltjjimo  animaletto,  che  vive  il ytvnù  fotteyfit. 
Lat.  formica  .  Gt.  .  Frane.  Facch.  Op.  div.  90.  Formi¬ 

ca  è  picciolo  animale  ec.  perocché  con  grande  follicitudme 
ra'^una  la  ftate  quello  ,  che  ’l  verno  dee  logorare  .  Dant. 
Purg.16.  Così  per  entro  loro  fchiera' bruna  S’ammufa  1  una 
coll’ altra  formica  .  Fetr.  Frott.  Gentil  formica,  ornai  Al 
tuo  effer  m’  appiglio  .  M.V.  8.  58.  E  a  modo  delle  formi- 
die  ciafeuno  ne  portò  via  la  parte  fua  .  Fr.  Ghrd.  Pred.  S, 
Or  rhe  fiam  noi  ?  per  Io  corpo,  noi  fiam  formiche  .  Alaxn. 
Colt  5.  15 >.  Vedrà  gli  altri  fuggir  ,  nè  più  di  quelli  cc. 

La  furace  formica  ,  Il  pilo  infeltp  . 

6.  I.  Stanno  le  formiche  anche  ne  ceppi  degli  alberi  vecchi  , 
dk  quali  ,  percotendogli ,  fi  veggono  ufeir  finora  in  gran  quan¬ 
tità  finivo  pero  quelle,  che  abitano  nel  fiorbo  ;  onde  il  proverà. 
E  fifere,  0  Fare  la  formica,  0  il  formicon  di  fiorbo,  che  non  efice 
per  bufifare  l  Farch.Erc0l.9z.  Star  fodo  alla  macchia,  o  vero 
al  macchione ,  è  non  ufeire  per  buffare  ,  eh’  uom  faccia  , 
cioè  lafciare  dire  uno  quanto  vuole ,  il  qual  cerchi  cavar¬ 
ti  alcun  fegreto  di  bocca,  e  non  gli  rifpondere,  o  rifpoiv 
dergli  di  maniera ,  che  non  fortifca  il  difideriq  fuo  ec.  L 
quelli  tali ,  che  Hanno  fodi  al  macchione  ,  fi  chiamano  ora 
formiche  di  forbo,e  quando  cornacchie  di»  campanile  .Ltór. 
Son.  115.  E  fol  per  trar  d’  un  forbo  una  formica  ,  Veggo, 
che  per  buffar  non  efee  mica  .  Morg.  16,  54.  E  guida  a 
quella  volta  il  cieco  1’  orbo  ,  Dunque  tu  buffi  a  formica 

di  forbo .  ■  /  T  L 

§.  IL  Formica  è  anche  una  Spezie  di  malattia  .  Lat.  her¬ 
pes.  Gx.ipervf .  Folg.Rafi  Molte  infermitadi  avvengono  del¬ 
la  collera  roffa  ,  ficcome  itterizia  ,  cioè  giallore  ,  e  pitllo- 
le  roffe ,  cioè  bolle  roflé  piccole  ,  e  formica  ,  e  roliezza, 

che  avviene  con  pizzicore.  .  -1  1  a 

Fo  II  M  I C  A I O  .  Mucchio  di  formiche  ,  ed  anche  il  luogo  ,  dove 
elle  fi  ragunano  .  Lat.  fiormicarum  nidus  ,  fiormicarum  agmen. 
Gt.  uopumlfC  .  Tefi.  Pov.  P.  S.  3.  La  polvere  del  formicaio 
mifchiata  con  olio  fana  la  Icabbia  ,  e  la  rafehia  ungendoli 
al  sole  .  Dittam.  zz.  Grande  e  1  paefe  ,  e  fonvi  genti 
tante  ,  Che  pare  un  formicaio  .  Fir.Afi.  \6'j.  Corrono  que¬ 
lle  ,  vengono  quelle  ,  e  come  1  onde ,  1  un  formicaio  fe- 

guitava  r  altro .  .  ^  , 

Diciamo  in  proverb.  Stuzzicare  il  formicaio  ;  che  vale 
Dar  nota  a  chi  ti  Inficia  filare  ,  e  incitato  ti  puh  offendere  ;  che 
anche  fi  dice  Stuzzicare  il  vefpaio  .  Lat.  irritare  crabrones  , 
leonem  vellicare .  Gt.nùt  .  v.  Flos  iz\.Viirch, 

Eriol.  81.  (Quando  uno  fi  Ita  ne  fuoi  panni  fenza  dar  noia 
a  perlona  ,  e  un  altro  comincia  per  qualunque  cagione  a 
morderlo,  e  offenderlo  di  parole,  fe  colui  e  uomo  da  non 
fi  lafciare  malmenare  ,  e  billrattare  ec.  s’  ufa  dire  .•  egli 
fiuzzica  il  formicaio  ,  le  pecchie  ,  o  sì  veramente  il  ve- 

Fo^r  M  i  c  A  R  E  .  dice  di  cefia  ,  che  fila  numerofia  ,  e  fipeffa  a 
guifia  delle  formiche  .  Dittam.  6.  2.  Formicar  par  il  poppi  , 

sì  v’  è  fpeffo .  ...  .  T  r-ir 

Formi  GHETTA  .  Dim.  di  Formica  .  Lat.  formtcula  .  vjr. 

fjt’jppbmior  .  Morg.  2.  55.  Un  tratto  a  fpaffo  anco  la  for mi¬ 
chetta  Andò  pel  mondo ,  come  far  _fi  fuqle  .  ^ 

Fo  R  M  I  c  o  LA  .  Formica  .  Lat.  formica  .  Gr.  f/,upiz»^  .  Ltbr. 
fiegr.  cefi.  donn.  Vanno  per  i  campi  ilerrati  cercando  1  npo- 
lligli  delie  formicole  .  Burch.  2.  ^o.  Onde  fi  fan  le  parti  di 

formicola  .  .  ■  r  •  r 

Formicolaio  .  Moltitudine  di  forrniche.  ^  ^ 

§.  I.  E  per  fimilit.  fi  dice  in  modo  baffo  di  Gran  quantità 

di  checcheffia  .  ,  r  ■  1  ■  i  n  rr  i 

§.  IL  In  proverb.  Stuzzicare  ti  formicolato-,  lo  fiìejfio,  che 

Stuzzicare  il  formicaio. 

Form  ICO  la  MENTO  .  Formicolio  .  Ltbr.  cur.  wa/atf.  Seri- 
tono  per  tutta  la  perfona  un  formicolamento  laltidiolil- 
fimo 

Formicolato.  Add.  Speffo  a  gui/a  di  formici  .  Dittam. 
<.  ló.  Perchè  ogni  felva,  ed  ogni  bofeo  parvi  Formicolato 
di  varj  ferpenti  (  in  alcuni  T.  a  penna  fi  legge  formico- 


FoTmicoLi'o  .  Brulichio,  Informicolamcnto  .  Buon.  Tane.  5. 
II.  Deh  Ha  un  po’ ,  che’l  cuore  ancor  mi  duole  ,  Mi  len¬ 
to  addoffo  un  gran  formicolio  .  .  j  t  * 

Fo  R  M  I  co  NE  .  Accrefeit.  di  Formica  .Formica  grande  .  Lat. 
formica  grandier ,  Bern*  Or/,  2.^0.  io.  Come  fopra  una  itien- 
fa  apparecchiata  La  Hate  mofche,  o  in  quercia  formiconi. 
Car.  Matt.p.  Portata  inverfo  il  ciel  da  formiconi  S  era  li¬ 
no  alle  nugole  condotta  .  ,  t 

G  In  proverb.  Fffere  ,  o  Far  formicon  di  forbo  ,  che  non  e- 
ficon  per  buffare  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  E  [fere  ,  o  Fare  formica  di 
forbo  .  Lat.  ne  gry  quidem  ad  propofitum  refpondere  ;  q.  ios 
c^io.  Alleg.iós.  Marchia,  la, putta,  il  pappagallo  ,  e  1  cor- 
bo  Son  poco  men  ,  che  tutti  d’ una  razza  ,  ec.  Gialcun  di 
loro  è  formicon  di  forbo  .  E  182.  Siate  mezzano  ^ 

leggere  il  feguente  fonetto  non  fenza  mio  piacere,  dichia¬ 
rateglielo  dov’e’  faceffe  il  formicon  di  forbo.  Mor^.  25.  61. 
Ma  perch’  è  formicon  vecchio,  e  di  forbo,  Che  non  isbu- 
ca  all’  accetta  ,  o  al  martello  ec. 

Formicuccia.  Dim.  di  Eormica .  Segn,  Grifi,  infiìr.  2.  3.2. 
Ne  intende  meno  infinitamente  di  quel ,  che  intenda  del 
nofiro  sole  una  piccola  formicuccia . 

Formidabile.  Add.  Spaventofo  ,  Tremendo.  Lat./omi- 
dabiUs  .  Gr.  po/Jecór  .  Tir.  Af.  i6S.  Nè  muovere  eziandio 
gli  fianchi  paffi  contro  a  quelle  formidabili  pecore  di  quel 
bofeo  ,  infino  a  tanto  che  1’  acqua  dell’  Oceano  non  avrà 
cominciato  ad  intepidire  i  raggi  del  cadente  sole .  Ar,  Fur, 


22. 5.  Onde  col  fuon  del  formidabii  corno  Avea  cacciato  i! 

popolo  infedele  .  ,  •  j  ,  t 

Formidabilissimo.  Superi,  di  Formidabile  .  Lat.  maxi¬ 
me  formidabilis .  Gr,  <po(Iipdauaos  .  Segn.  Mann.  Nov.  18.  i. 
Quelli  (  peccati  di  omififwne  )  lo  renderanno  (  il  giudicio  ) 
formidabiliffimo  . 

Formidine.  F.  L.  Paura  ,  Timore.  Lat.  formido  ,  metus  , 
pavor  .  Gr.  ipó0os  ,  Sios  .  Coll.  Ab,  Ifac.  6.  Imperocché  per 
lo  timore  delle  cofe  una  formidine  viene  a  lei. 

Formisi  RA  ,  e  fuormisura  .  F.  A.  Avvtrb.  Smifura- 
tamente  ,  Fuor  di  mifura  .  Lat.  immedicè,  nimis  .  Gr. 

(liTpcos  .  Dant. rim.  5.  Color  di  perla,  quafi  in  forma,  qua¬ 
le  Conviene  a  donna  aver ,  non  fuormilura .  M.  Aldobr.  B. 
V.  Siccome  voi  vedete  ,  che  il  vino  fa  bene  a  colui ,  che 

10  prende  temperatamente  ,  così  dovete  fapere  ,  che  e’  fa 
male  a  colui  ,  che  lo  prende  formifura  (  nel  T.  di  P.  N.  in 
vece  di  Formifura  fi  legge  A  oltraggio^  Fit.  S.  Ant.  Non  dee 
r  uomo  affaticarfi  formifura  ,  c  fopra  le  fieboli  fue  forze  . 
Folg.  Mefi  Offendono  formifura  ,  e  portano  grandiffimo  ol¬ 
traggio.  Guid.  Ori.  apprejfo  le  Profe  del  Bemb.  libr.  ?.  208.  E 
amore  formifura  è  gran  follore.  E  quivi  M.  Gin.  Uomo  foa 
formifura  ,  Tant’  è  l’anima  mia  fmarrita  ornai  . 

Fo  RMOLA  .  Maniera  di  locuzione  .  Formula  .  Lat.  formula  , 
loquendi  formula  .  Gr.  ayitpxaiov .  Segn.  Pred.  i.  i.  Non  la 
contamini  colla  profanità  di  formole  vane  .  E  z.  ò.  Con 
quanta  magnificenza  di  formole  vi  confacrano  il  loro  fer- 
vigio  . 

Formosi ta'  ,  fo rm  os  ita  d  e  ,  f  formosi ta  te  . 
Bellezza  .  Lat.  formofitas  .  Gr.  apcuomit  .  Sen.  Declam.  Le 
mie  bellezze,  e  formofita  ne  furono  in  parte  cagione.  Fir. 
dial.  bell.  donn.  ^44.  Nondimeno  quanto  alla  difpofizione 
ec.  quelle  membra  inferiori  non  conferifeono  ,  ma  sì  bene 
conferifeono  alla  formofita  ,  ovvero  bellezza  di  tutto  il 

Formoso.  Add.  Bello  .  Lzt.  formo fus  .  Gr.  vpMot .  Bore.  g. 
z.p.  z.  Era  formofa  ,  e  di  piacevole  afpetto  molto  .  Pajf. 
240.  Anche  nuoce  la  fuperbia  all’  uomo  ,  ch’ella  toghe  al- 
r  anima  la  fua  bellezza  ,  e  la  fua  formofa  figura  .  Seal.  S. 
Ag.  Quello  tuo  fpofo  (  Crifiìo  )  è  molto  dilicato  ,  e  ricco  , 
e  nobile  oltr'  a  mifura  ,  cd  è  più  formofo  ,  c  bello  ,  che 
uomo  ,  che  foffe  mai,  ec.  Alam.Colt.  2.  Grande  il  ca¬ 
vallo  ,  e  di  mifura  adorna  Effer  tutto  devria  ,  ec.  e  dove 
al  petto  aggiunge  Ricco  ,  e  formolo  . 

Formula  .  Maniera  di  dire  .  Lat.  formula  .  Gr.  cr^nixccaiov . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  fpiegano  con  formule  ereticamente 
defiritte  .  Tae.  Dav.  dial.  perd.  eloq.  412.  Chi  leggerebbe 
que’  fafei  d’  allegazione  ,  che  fopra  dell’  eccezione  ,  e  for¬ 
mula  per  M.  Tullio  ,  o  A.  Cecina  ? 

Fornace  .  Edifìcio  murato  ,  0  cavato  a  guifa  di  pozzo  ,  col¬ 
ia  bocca  da  piede  ^  a  modo  di  forno  ,  nel  quale  fi  cuocono  cafi 
eina  ,  e  lavori  di  terra  i  t  in  alcune  ,  di  foggia  alquanto  dt- 
verfa  ,  vi  fi  fondono  vetri  ,  e  metalli  .  Lat.  forriax  .  Gr.  zufii- 
vss  .  Lab.  52.  A  ninna  pietra  ,  divenuta  calcina  ,  mai  nel¬ 
le  vofire  fornaci  non  fu  così  dal  vofiro  fuoco  munto  . 
Dant.  Purg.  24-  E  giammai  non  fi  videro  in  fornace  Ve¬ 
tri  ,  o  metalli  sì  lucenti  ,  e  roffi  .  Tratt.  Ben.  Fiv.  Anzi  è 
un  bagno  d’  acqua  a  riguardo  di  quella  fornace  ardente  , 
ove  ardono  le  anime  ,  tanto  che  elle  fiano  purgate  ,  così 
come  oro  affinato  nella  fornace. 

Fornacella  .  Dim.  di  Fornace  .  Lat.  fornacula  .  Gr.  x«- 
pLÌnov .  Cr.  5.48.  13.  Intorno  al  tefto  è  una  piccola  forna- 
celìa  fatta  di  pietre  ,  e  di  loto  . 

FoRNACEtta  .  Fornacina  .'  Lat.  fornacula  .  Gr.  zapivior  . 
Fit.  Benv.  Celi.  462.  Subito  mi  meffi  a  fare  una  forna- 

CCtt3>  t 

Fornaciaio  .  Che  fa ,  ed  efercita  l'  arte  di  cuocere  nella 
fornace,  fornacator ,  Lab.  19',.  Infino  a’  fornaciai  a  cuo¬ 
cere  gufcia  d’  uova  ,  gromma  di  vino  ,  marzacotto  ,  c  al¬ 
tre  mille  cofe  nuove  ne  erano  impacciati  .  Ny.  ant.  68.  3 

11  Re  mandò  per  un  fornaciaio  ,  e  comandoli  ,  che  11 
primo  meffo  ,  il  quale  egli  mandaffè  ,  il  doveffe  mettere 
nella  fornace  arzente  .  E  apprejfo  ;  E  poi  andò  alla  forna¬ 
ce  e  diffe  al  fornaciaio  quello  ,  che  il  Re  gli  comando  ; 
al  quale  il  fornaciaio  rifpuofe ,  che  egli  aveva  già  fatto  o- 

gni  cofa  .  .  ,/-!• 

Fornacina.  Fornacino.  L^t.  fornacula  .  GT.pcapmor .  Fit. 
Benv.  Celi.  462.  Il  primo  getto  ,  eh’  io  feci  in  detta  mia 
fornacina  ,  venne  bene  . 

Fornacino  .  Piccola  fornace ,  Fornacella  .  Art.Fetr.Ner.  5. 
77.  Si  può  fare  un  fornacino  appofia ,  e  dar  fuoco  cqn  det¬ 
to  fornacino  per  ventiquattro  ore  .  F  apprejfo  :  Io  in  An- 
verfa  aveva  fatto  murare  un  fornacino  ,  nel  quale  teneva 
da  venti  coreggiuoli  .  •  a 

Fornai  NO  .  Dim.  di  Fornaio  .  Buon.  Fier.  2,  4.  4.  Oimè  , 
oimè  ,  che  un  forno  abbrucia.  C.  III.  Sì  sì  lo  veggo,  lo 
veggo  ,  egli  è  quello  Dove  Ha  quella  bella  fornaina  (  qui 
per  vezzo  ) 

Fornaio  .  Quegli  ,  che  fa  il  pane  ,  0  lo  cuoce  .  Lat.  pifior  , 
furnarius.  Gr.  àpToiroióc .  Bocc.  nov.  io.  g.  Quali  niuna  don¬ 
na  onefla  fia ,  fe  non  colei  ,  che  colla  fante  ,  o  colla  la¬ 
vandaia  ,  Q  colla  fua  fornaia  favella  .  F  nov.  52.  2.  Il  qual 
Cifti  d’  altiffimo  animo  fornito  la  fortuna  fece  fornaio  . 
Cant.  Carn.iùf.  Donne,  noi  fiarao  giovani  fornai,  Dell’ar¬ 
te  nofira  buon  maefiri  affai  . 

§.  Accomodare,  0  Acconciare  il  fornaio,  vale  Afficurt^Jt  da- 
vere  da  vivere  a  fofficienza  .  Lat.  de  vi8u  [ibi  confiuh'.tjfic  . 
Buon.  Fier,  3.  5.  lic.  Dice  il  proverbio  :  acconcili  fi  toma- 
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5o  E  l’olle  ,  c  s’  abbia  ,'esnc  per  Gennaio.  E  Tane  4. 
Dic’on,  eh’  io  acconeip  il  fornaio  eoa,  Non  mangio  pm. 

VnìiìftErrT  D,m.jiF<,rnd/a.  Vit.  3env.  Celi.  pj.  Fat- 
tomi  ivi  un  fornelletto  a  vento  di  mattoni. 

■p,-.  D  T  r  I N  A  •  Fornellino  .  .  , 

^  %  Figuratarr:.  D.  Gio:  CelLlctt.  19.  La  giovane  allato  al¬ 
l’uomo  è  una  fornellina  di  concupì feen-w. 

Fornellino  .  Dim.  di  Fornello  .  Lior.  cur.  malati.  Lollo- 
eherai  le  ampolle  Copra  la  cenere  in  un  fornellino  fatto  ap- 
polta  .  F  appreffo  :  Poni  ben  mente  ,  che  il  fornellino  mai 

non  li  raffreddi  .  ,  -v  ^  ^ 

Fornello.  Piccai  forno  e  per  lo  ptu  fi  dice  di  fihieUo  ,  dc- 
fi  fidla ,  e  lambicca.  Lab.  194.  La  mia  cafa  era  piena  di 
fornelli  ,  di  lambicchi  ,  di  pentolini  ,  e  d  ampolle  .  G.F. 
10.178.1.  E  gittate  furono  al  fuoco  di  fornello  per  maeltri 
Viniziani.  M./^.  1,97.  A  piè  delle  mura  feciono  intorno  m- 
molti  fornelli  con  caldaie  .  Pallad.  F.  R.  Le  ca- 
tu  laliricherai  con  pietre  ma¬ 
fia  inchinata  la 


la  palla 


torno  molti  torneai  con 
mere  del  bagno  cosi  farai , 
primamente  un’  aia  alta  due  piedi  ,  ma 
lallricatura  al  fornello  ,  ficchè  fe  tu  gitLuin.  r-y-  5 
non  ci  fi  poffa  rattcnere  entro  ,  ma  ricorra  allo  fornello . 
Car.  Mach  fon,  4.  Guat’  occhi  ,  le  non  paion  due  tor, 

FoRn'icaRE.  Propriamente  il  carnalmente  pongiungerfi  del¬ 
l'uomo  ,  e  della  femmina  non  legati  di  matrimonio ,  Lat.  rncT 
Xetricari ,  feortari  ,  fornicari.  Gr.  ’iropvcVHV.  Ffp.  Vang.  Il  for¬ 
nicare  fa  la  perCona  fornicatore  effere  ,  la  qual  perlona 
non  penCava  innanzi  di  fornicare  .  Mor.  S.  Creg.  Tu  lafci 
quella  femmina  lezabel  ,  che  dice  fe  effer  profetelia  ,  am- 
maeftrare  ,  e  ingannare  i  fenfi  miei ,  e  fornicare  ,  e  manr 
giar  le  cofe  fagrate  agl’  idoli  .  Com.  Purg.  19.  Lo  fornica¬ 
tore  alcuna  volta  non  fornica  ,  fe  non  una  volta  il  mefe, 
ma  r  avaro  quafi  continuo  avarizza  . 

§.  1.  Per  Adulterare  ,  e  Commettere  adulterio  .  Lat.  adulte¬ 
rare  ,  adulterium  facere .  Gr,  poi'xtvHV  ,  Maeftruzz.  i.  77.  An¬ 
cora  non  è  tenuto  di  riceverla,  fe  da  poi  che  1’  ha  caccia¬ 
ta,  manifefiamente  commette  l’avolterio,  avvegnaché  non 
illeffe  coir  avoltero  ,  e  in  quello  cafo  ancora  puote  entra¬ 
re  nel  monillero  ,  o  voglia  ella  ,  o  no  ,  fe  già  egli  non 
avelie  fornicato  . 

§.  II.  Figuvatam.  But.  Purg.  ?2.  2.  Allora  fi  dice  forni¬ 
care  co  i  Re,  quando  a  prego  de  i  Re  confente  ,  e  conce'; 
de  le  ingiuite  cofe  . 

FoRNICARIAMENTE  .  Con  fornicazione  ,  Lat.  *  fornica- 
riè.  Maejlruzz.  1.76.  Alcuno  cognobbe  alcuna  fbrnicaria; 
mente  ,  e  poi  fi  fa  compare  d’  alcuno  ,  e  leva  il  fuo 
gliuolo  del  sacro  fonte ,  diventa  anche  fua  comare  quella 
femmina  fornicaria  ? 

FornicaRIO  .  Add.  di  Fornicazione  .  Che  commette  fornh 
cazione.  Lzt.  fornicarius .  Gr.  m-ipm.  Maeftruzz.  i.  24.  E  no¬ 
ta  ,  che  fornicarle  ,  e  fozze  perfone  fono  tenute  di  refti- 
tuire  alla  chiefa  quelle  cofe  ,  che  indebitamente  hanno  ri-; 
cevuto  da  perfone  ecclefiaftiche .  F  1.  54.  Che  farà  fe  alcu¬ 
no  contragga  io  fponfalizio  fotto  quella  condizione  ,  fe  tu 
concederai  1’  atto  carnale  ?  fe  s’  intende  atto  fornicario  ,  è 
come  fe  non  vi  folle  poffa  .  E  i.  76.  Dicendo,  che  per  lo 
fornicario  coito  s’  acquiffa  il  comparatico  . 

Fornicatore.  Che  fornica  .  Lat.  fornìcarius  ,  feortator  , 
Gr.  orópvot .  Annoi.  Vang.  Ogni  fornicatore,  ovvero  quello, 
che  è  fozzo  di  peccato  carnale  .  Amm.  ant.  ?.  3.  5.  Il  for¬ 
nicatore  penfa  ,  che  ninno  Ila  caffo  ,  il  caffo  del  fornica^ 
tore  non  sì  penfa  di  leggieri  .  Maeftruzz.  2.  42.  Il  teiv 
zo  ,  quando  alcuno  è  manifeffq  coneubinario  ,  o  for¬ 
nicatore  .  Mor.  S.  Greg.  Nè  i  fornicatori  ,  nè  quegli,  che 
fervono  agl’  idoli  ,  nè  gli  adulteri  poffederanno  il  regno 
d’  Iddio  .  Cavale.  Fruii,  ling.  Un  notorio  ,  e  infame  forni; 
catore  ,  effendo  richieffo  a  un  fmodo  ,  e  concilio  ,  temem 
do  ec. 

Per  Adultero  .  Lat.  forniearius  ,  adulte)'  .  Gr.  (Aotxóc  , 
Maeftruzz.  i.  57.  Ugo  pare  ,  che  dica  ,  che  fe  la  moglie 
pubblicamente  fia  dimorata  coll’  avoltero  ,  1’  uomo  innan¬ 
zi  la  fentenzia  puote  entrare  nel  monifferio  ,  o  voglia  el¬ 
la  ,  o  no  ,  ma  non  è  così  ,  fe  pubblicamente  non  iffette 
col  fornicatore  . 

Fo  RN T  c  ATO  R E  L  lo  .  Dim.  di  Fornicatore  .  Lat,  callidus 
moechus  .,  fubdolus  forniearius .  Fr.  Gtord.  Pred.  Vi  fono  cer¬ 
ti  fornicatorelli  di  foppiatto,  che  quafi  tante  volpette  fpor- 
eano,  e  guaffano  la  vigna  del  Signore. 

Fornicatrice  .  Verb,  Femm.  Che  fornica  .  fzt.  fornica¬ 
ria  .  Gr.  .  Maeftruzz.  Lo  innocente  vi  può  be¬ 

ne  entrare,  ma  non  l’avoltera,  ovvero  fornicatrice ,  o  i’a- 
voltero.  ’ 

^  ^  ^  ^  °  Lat.  fernìcatio .  Gr.  oropma. 

Maeftruzz.  2.  :5i  i  La  fornicazione  pare  ,  che  fia  una  ge¬ 
neralità  di  ciafchedunq  atto  carnale  non  lecito  :  e  nondi¬ 
meno  in  ifpezialiTa  s’  intende  nell’ ufo  di  coloro,  che  non 
fono  legati  a  matrimonio  ,  ma  fono  liberi  delle  corpora 
loro  .  Bui.  Fornicazione  è  congiunzione  carnale  di  foluto 
con  folata  .  fpuift.  Fdof  c.  5'.  Semplice  fornicazione  è  , 
quando  pecca  foluto  fenza  moglie  con  folata, cioè  che  non 
ha  manto  .  Che  voi  v’  affegniate  ,  e  guaS 

dalle  fornicazioni  ,  cioè  da  ogni  amore,  e  piacimento  cor¬ 
rotto  contro  alla  volontà  d’  Iddio  .  G.  V.  ^  i-  i  M^Tti 
Velcovi  d.lpofe  per  loro  peccata  di  fornicazione  ,  ^  d  ifi- 
monia  .  Fr.  Giord.  Pred,  .9.  Come  s’  egli  aveffe  fatto  uno 
micidio  ,  0  una  fornicazione . 
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$.  I.  Per  Adulterio  .  Lat.  adulterium  .  Gr.  •  Mor. 

S.^Greg.  Quello  dice  Iddio  ,  la  tua  moglier^  farà  fornica¬ 
zione  nella  cittade.  Maeftruzz.  i.  57.  Puote  l’uomo  di  pro¬ 
pria  autorità  lafciare  la  moglie  adultera  ?  Rifponde  san 
Tommafo  :  quando  1’  uomo  fa  certamente  della  fornica¬ 
zione  della  moglie  ,  puolla  lafciare  quanto  che  z\  letto  , 
cioè  negandole  il  debito  .  E  appreffo  :  Avvegnaché  la  for¬ 
nicazione  fia  manifeffa  della  donna  ,  mentre  che  ella  non 
fi  parte  dall’  uomo ,  e  pubblicàmehte  non  iffà  coll’  adul¬ 
tero  ,  non  la  pqò  lafciare  ,  ovvero  cacciare  colla  propria 
autorità  . 

§i  IL  Fignratam.  per  Apoftasia  .  Lat.  apoftafia  .  Gr.  daro- 
9-ucrU  .  Maeftruzz.  1.57,  L  quello  raedefimo  è  da  ’ntendere 
della  fpirituale  fornicazione  ,  cioè  fe  ’l  marito  ,  o  la  mo¬ 
glie  Gaggia  in  resfa,  ovvero  giudaifrao,  ovvero  pagano, e 
tira  la  moglie  à  infedelitade. 

FoRNICHErPa  .  V.  A.  Fornicazione  .  Lat.  fornicano  ,  Gr. 
vopvdx.  Tef.  Br.  7.  S2.  Di  volontà  nafeonq  cattive  allegrez¬ 
ze  ,  molte  parole  ,  vanti  di  parole  ,  fornichen'a ,  prodigali- 
tà ,  ec. 

Fornimento  .  Ciò  ,  che  fa  di  bifogno  altrui  per  qualche 
particolare  imprejk  ,  0  affare  .  hs-t.  apparatus.^  infìrumentum^ 
ornatus  ,  coppe  ,  fuppellex  ,  Gr,  S'ùvapcis ,  r.A’wt.av.&jvt  .  G,  V,  i. 
^8,  2.  Apparecchiati  i  fornimenti  ec.  fi  divifero  1’  edificare 
in  queffo  modo  (  cioè  :  materia  da  murare  )  £  ó.  55.  2.  Ed 
era  sì  affottigliata  di  fornimento  di  vittuaglia  ,  che  poco 
tempo  fi  potea  più  tenere  (  cioè  di  prevvifione  )  Tef.  Br.^. 
9.  E  fornifeonfi  di  pietre  ,  e  di  mangani  ,  e  di  -faette  ,  e 
d’  ogni  fornimento  ,  che  a  guerra  appartiene  ,  per  offen¬ 
dere  ,  o  per  difendere  .  Coll.  SS,  Pad.  Fanno  ledili  pct  fe¬ 
dere  ,  e  tal  otta  gli  tengono  per  guanciale  ,  quando  dor¬ 
mono:  non  è  dunque  molto  duro,  ma  trattabile,  e  accon¬ 
cio  fornimento  (  cioè  arnefe  )  ìftov.  ant,  82.  5.  Il  demonio 
ec.  mife  in  cuore  a  coffui ,  che  andava  alla  città  per  lo 
fornimento  (  cioè  per  la  provvifione  )  E  nov.  Sj.  6.  La  mia 
ffpadaf  è  affai  più  bella  fanza  grande  fornimento  (  cioè; 
guernimento  d'  elfi  )  Red.  effp.  nat.  24,  Si  poteva  farne  la 
prova  con  una  lama  di  fpada  armata  de’  fuoi  fornimenti  ^ 
Bern.  Ori.  2.  17.  67.  Sopra  d’  un  palafren  crinuto  ,  e  bian¬ 
co  ,  Che  tutto  d’or  brunito  ha  ’l  fornimento  .  Capr.  Bott. 
g.  52.  Ippia ,  che  tagliava  ,  c  cuciva  i  fuo’  panni  ,  faceva 
fornimenti  da  cavagli  ,  e  mille  altre  cofe  (  cioè;  il  guarni- 
mento  ,  e  gli  arredi  da  cavallo  ) 

§.  Per  Fine  ,  Compimento  .  Fr.  lac,  T.  2.  29,  4,  Defidera 
che  venga  a  fornimento ,  Q  beqe ,  o  male  ,  eh’  egli  abbia 
penfato  , 

Fornimentuzzo.  Dim.  di  Fornimento.  ,  Fornimemo  pic-> 
colo  .  Fir.  Af.  258.  Quanti  guidalefchi ,  quante  fcorticature 
gli  avevan  fatti  certi  fornirnentuzzi  ,  eh’  egli  aveano  di 
quelle  funi  di  giunchi. 

Fornire  .  Finire  ,  Lat.  confieere  ,  perfitere  .  Gr.  àoro^xùv  , 
Petr.fon.  32.  Ala  però  ,  che  mi  manca  a  fornir  l’opra  Al¬ 
quanto  delle  fila  benedette  .  E  216.  La  mia  favola  breve: 
è  già  compita  ,  E  fornito  il  mio  tempo  a  mezzo  gli  an¬ 
ni  .  Bocc.  nov.  79.  9.  Giafeuno  a  cofforo  il  fuq  difidero  di¬ 
ce  ,  ed  elfi  preffamente  per  quella  notte  il  fornifoono  , 
Dant.  Par.  ii.  Che  le  cappe  fornifee  poco  panno. 

Fornifee  poco  panno  ,  cioè  non  è  bifogno  molto  panno  a 
fare  loro  le  cappe  .  Dant.  Par.  ^o.  Poco  farebbe  a  fornir 
quella  vice  .  Boez.  Varch.  5,  i.  Ed  è  da  dubitare  ,  che  tq 
fianco  di  quelli  fviamenti  d’  andar  fuor  di  ffrada  ,  non  fii 
baffevole  a  fornire  il  viaggio  diritto.  E  Sen.  6. 4. Mol¬ 
te  fono  quelle  cofe,  per  le  quali  noi  forniamo  d’ effere  ob¬ 
bligati  a  colui ,  che  ci  benificò  . 

1.  Per  Tralafciare  ,  Defiflere  ,  Ceffare  .  Lat.  defifìere  , 
Sen.  ben.  Varch,  7,  ig.  Fornifoi  d’  effer  moleffo,  e  foUecitar 
te  medefimo  .  E  Boez.  2.  1.  Se  ella  cominclaffe  a  ffar  fer¬ 
ma  ,  fornirebbe  d’  effer  fortuna, 

C  IL  Per  Provvedere  ,  Munire  .  Lat.  comparare  .  Gr,  oro- 
ei(eiv  .  G.V.pj.  loL  !•  Lo  Le  fece  fornire  la  terra  dp  vit¬ 
tuaglia  ,  e  di  fua  gente  .  £  12,  63.  1.  Fornì  Ruem  di  fua 
gente  a  cavallo.  Cron.  Morell.  222.  E  favvifi  fu  grande  ab¬ 
bondanza  di  grano  ,  e  biada ,  ec.  e  tanto  beffiame ,  che  fi 
crede  ,  che  fornifea  Firenze  per  la  terza  parte  ,  Eav.Efop.. 
Venne  il  bifolco  alla  ffalla  ,  e  fornì  la  mangiatoia  .  Bocc, 
nov.  65.7.  Se  quella  foffe  la  camera  di  Filippo  ec,  io  farei 
mezza  fornita  .  Nov.  ant.  82.  5.  E  poi  fornirmi  di  certe  co¬ 
fe  ,  delle  quali  io  ho  meffiere  ora  al  prefente  . 

§.  IH.  Per  Ornare  ,  Guarnire .  Nov,  ant.  8l  5*  Era  mara- 
vigliofaraente  fornita  d’oro,  e  di  pietre, 

(J. 'IV.  Per  E fequire  ,  Adempire  .  Lab.  549.  Sicuro  ,  che 
quanto  il  mio  potere  fi  ffenderà  ,  fenza  fallo  farà  fornita . 
Stor.  Pift.  104.  Deliberarono  di  fornire  ciò  ,  che  gli  amba- 
feiadori  addimandavano. 

Fornitissimo  .  Superi,  di  Fornito ,  Lat.  copiosè  infiruBuSy 
inftruBiJftmus  .  Gr.  dlmpctìan^s  .  Bemb.  fior,  4.  7?.  Meffer 
Niccolò  ec.  ayvicinatofi  alla  detta  nave  di  foldati,  e  d’ar¬ 
tiglierìe  ,  e  d’  ogni  altra  cofa  da  guerreggiare  fornitiffìma, 
Varch.  Ercol.  554.  Non  facciamo  mai  menzione  alcuna  di 
lui  ,  come  fe  non  fuffe  fiato  il  Bembo  ,  cioè  compito  ,  e 
fornitilfimo  di  tutte  le  virtù. 

Fornito  .  Sufi.  Finimento,  G.  V.  io.  79.  2,  Volle  avere 
cavagli  ,  c  famiglie  vefiite,  e  cavalieri,  e  donzelli,  e  for¬ 
niti  di  arneli  ,  e  aver  larga  tavola  (  cosi  ha  tl  T.  Davanz, 
c  altri  buoni  T.  a  penna  y  quantunque  i  Dep.  Decam,  corregga¬ 
no  quefto  luogo  ,  leggendo  fornite  ) 

Fornito  .  Add,  da  fornire .  Copiofo ,  Abbondante  .  Lat.  hi- 

ftruBus, 
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■JIyuBuì^  copiofus.  B&ee.  mv.  47.2.  Era,  di  figiiuoH  afìfai  ben 

fornito  .  r  •  1  1  r 

I.  Fornito  ,  vale  Condotto  a  perfezione  ,  Adulto. ,  Perfet¬ 
to  .  Lat.  perfeElui  .  Gr^  .  Bocc,  nov.  29.  9.  Beltramo , 

voi  fiere  ornai  grande  ,  e  fornito  ,  noi  vogliamo,  che  voi 
torniate  a  governare  il  voffro  contado..  E  nov.  48.  16.  La 
qual  cofa  a  fuo  termine  fornita  ,  e_  andata^  via  la  don¬ 
na  ,  e  ’i  cavaliere  ,  mife  colforo  ec.  in  molti  ,  e  varj  ra- 
gionanrtfenti .  EeJ.  Br.  9.  Quando  1  uomo  vuol  conolcere 
il  buono  aftore  ,  dee  guardare  ,  che  fia  grande,  e  ben  for- 

II.  Per  Adorno  ,  Dotato  .  Lat.  exornatus.,  prtndkus .  Gr. 
é^rropoi  .  G.  V.  io.  50.  2.  Con  belle  aringherie  fornite  di 
molte  autoritadi  fu  fatta  la  rifpofia.  Ovvid.Pift.  Anzi  vie¬ 
ne  cogli  adorni  capelli  ,  fornita  di  molt  oro  .  Bocs.  nov.  52. 
I.  Il  qual  Cidi  d’  altilEmo  animo  fornito  la  fortuna  fece 
fornaio.  Guid.  G.  Tra’  quali  fu  Licaone,  e  Euforbio  uomi¬ 
ni  forniti  di  molta  virtude  . 

III.  Per  Provveduto  ,  Apparecchiato .  Danf  Inf.  28,  Af¬ 
fermando  ,  che’!  fornito  Sempre  con  danno  l’attender  fof- 
ferfe  .  But.  ivi  :  Affermando  che’l  fornito  ,  cioè  T  apparec¬ 
chiato  (  qui  in  forza  di  fujì.  ) 

IV.  Fornito^ ,  Ben  fornito  ,  Meglio  fornito  ,  pofi  ajfolu- 
tam.  fi  dicono  dell'  Uomo  ,  che  abbia  gran  membro  virile .  Lat, 
benb  mentulatus  ,  probe  vafatus.  .  Etbr,  Moti.  Biafimandofi  le 
donne  a  Giove,  che  i  loro  mariti  rion  eran  forniti,  come 
r  afino  .  E  altrove  :  Una  donna  ,  che  fi  era  maritata,  cre¬ 
dendo' trovare  il  marito  meglio  fornito  ,  cercando  le  cqfe 
fue  ,  non  trovandolo  così  ,  diffe  :  queda  è  carne  da  gatti  , 
e  cominciò  a  chiamare  -•  muci,  muci. 

Forno  .  Luogo  di  figura  ritonda  ,  fatto  in  volta  ,  e  con  aper¬ 
tura  quadra  ,  che  fi  chiama  bocca  ,  per  ufo  di  cuocere  il  pane . 
Pallad.  Marz.  21.  Scaldato  il  forno  in  modo  come  da  cuq^ 
eere  pane  .  Bern.  Ori.  i,  27.  15.  Però  vuol  metter  predo  il 
pane  in  forno  .  Red.  confi,  i.  72.  Recipe  foorze  di  Iqcude 
marine  fccche  in  forno  ,  e  polverizzate  ,  e  ben  macinate , 
e  ridotte  impalpabili  . 

§.  I.  Forno  ,  fi  chiama  anche  la  Bottega  ,  dove  è  il  forno  ; 
onde  Fare  il  forno  ,  vale  Efercttar  /’  arte  del  fornaio .  Lat./ìrrT 
nus  .  Gr.  u.\lfiuvot  .  Bocc.  nov.  52.  4.  Dove  Cidi  fornaio  il 
fuo  forno  aveva  .  G.  V.  ir.  93.  6.  Fomora  aveva  allora  in 
Firenze  146.  (  così  il  T.  del  Picch,  emenda  lo  fiamp.  che  ha 
fornara  )  E  iz.  90.  2.  E  ne’  detti  dì  s’apprefe  (  il  fuoco _  ) 
in  più  parti  di  Firenze  con  danno  di  più  cafe  ,  e  forni  . 
Sfuad.  a  Or.  S.  Mich.  Alle  due  fornora. 

IL  Murarfi  in  un  forno  ,  vale  Farfi  il  male  da  fe  mede- 
fimo  i  e  fi  dice  di  Chi  opera  inconfideratamente  .  Lat.  irnpru-r 
denter  agere  ,  fefe  impedire  ,  /ibi  malum  ,  &  molefliam  crea¬ 
re  .  Gr.  if/.iroS'li^ay  iewafi  .  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  2.  E  non  s  è 
fatto  nulla  ,  io  mi  fono  murato  in  un  forno. 

III.  Dir  cofe  ,  che  non  le  direbbe  una  bocca  di  forno  , 
cioì  Dir  cofe,  che  non  po/fono  Jìare,  Varch.  Ercol.  98.  Dir  far-t 
folloni  ec.  fi  dice  di  coloro  ,  che_  lanciano  j-accontandq  bu¬ 
gie,  e  falfità  manifede,  de’  quali  fi  dice  ancora:  e’  dicono 
eofe  ,  che  non  le  direbbe  una  bocca  di  forno. 

§.  IV.  Attaccarla  al  del  del  forno ,  vale  Befiemmiare .  Cecch. 
Efalt.  cr.  7.  6.  Io  vi  fo  dire  ,  Che  noi  l’ attacgheremino  al 
del  del  forno  . 

§.  V.  Fare  a  fajfi  pe'  forni  .  Varch.  Ercol.  57,  Quando  al¬ 
cuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cofa  fciocca  ,  o  biafimevole  ,  e  da 
non  doverli  per  dappocaggine  ec.  riufeire  ,  per  modrar- 
li  la  fciocchezza,  e  mentecattaggine  fua,  fe  li  dice  in  Fi¬ 
renze  ec.  fe  gli  altri  fomigliaffin  te  ,  e’  fi  potrebbe  fa¬ 
re  fadì  pe’  forni  .  Fegr.  Eior.  Mandr.  2,  4,  Se  ^li  ab 
tri  dottori  fuflìqp  fatti  come  codui  ,  no’  faremmo  a  faffi, 
pe’  forni. 

§.  VI.  Tempefiare  il  pan  nel  forno,  vde  Pericolare  anche  le 
eofe  ficure .  Cecch. Servtg.  iz.  Ma  quando  un  non  ha  aver 
bene  Come  me,  mi  tempeda  il  pan  nel  forno. 

§.  VII.  In  proverb.  Morir  fi  di  fame  in  un  forno  di  fchiac- 
datine  .  t>.  F  A  M  £  §.  IV. 

Vili.  In  proverb.  Chi  non  è  m  forno  ,  i  tn  falla  pala  , 
fi  dice  di  chi  ri  fica  di  incorrere  in  alcuna  difavventura  ,  dove 
altri  è  incor  fo.  .  .  . 

Fornuolo  •  Strumento  di  ferro  fiagnato  ,  0  filmili  ,  entrovt 
una  lucerna  detta  tefta  ,  0  botta  :  ferve  per  far  lume  a  chi  va 
la  notte  ,  quando  e  buio  ,  a  uccellare  ,  0  a  pefeare  che  anche 
fi  dice  Frugnuolo  .  Cr.  io.  28.^  j.  Si  pigliano  a  fornuolo 
(  le  pajfere  )  e  quedo  i  contadini  ufano  nelle  notti  molto 
ofeure . 

Effere  nel  fornuolo  ,  fi  dice  di  Chi  è  innamorato  ,  0  vin¬ 
to  da  elitra  veemente  pacione  .  n.  FRUGNUOLO. 

Foro  .  Col  primo  o  Jlretto  ,  Buco,  Buca,  Apertura.  Lat./b- 
ramen,  rima,  cavum  .  Gr.  òrrii,  rrópas,  ’^ùiriiixa.  Bocc.  conci. 
4.  Più  non  fi  dee  a  me  elfer  dildetto  1’  averle  fcritte,  che 
generalmente  fi  difdica  agli  uomini  ,  ed  alle  donne  dir 
mtto  dì ,  foro  ,  e  caviglia  ,  e  mortaio  ,  e  pellello  ,  e  fal- 
iìccia  ,  e  mortadelle  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Fa  lo  fegno  della 
croce  alla  bocca  del  foro ,  e  incontanente  il  ferpente  fe  ne 
trae  morto  .  Dant.  Purg,  5.  Gli  profondi  fori,  Ònd'  ufeì  ’I 
fangiie  ,  in  fui  quale  io  fedea  ,  Fatti  mi  furo  in  grembo 
agli  Antenori  .  E  21.  Nel  tempo  ,  che  ’l  buon  Tito  col- 
1’  aiuto  Del  fommo  rege  vendicò  le  fora ,  Ond’  ufcì  ’l  fan- 
gue  per  Giuda  venduto.  Med.  vii.  Crijì.  Se  io  non  vedef- 
fi  nelle  fue  mani  ,  e  piedi  le  fora  de’  chiavelli  ec.  io  non 
crederrò.  Pallad.  Eebbr,  17.  Indi  ritratto  fuori  quello  agu- 
teilo,  incontanente  fomniettere  ivi  in  quel  foro  un  rarap- 
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foello  .  Lìbr.  sur.  malati.  Se  le  fora  dell’ orecchie  fono  ve¬ 
dute  fané  ,  e  non  hanno  alcuna  di  quelle  eofe  ,  intende- 
fi  ,  che  ’l  nervo  dell’  udire  è  infermo  .  Tef.  Br.  5.  2.  lyli  . 
1’  acque  del  lago  fi  entrano  fotto  terra  ,  e  corrono  .^hiu- 
fe  ,  e  per  fori  privati  dentro  dalla  terra  .  Vend.  CriJì.  G. 

L  Gli  ufeivano  le  vefpe  del  nafo  ,  cioè  delle  fora  del 
nafo  . 

Foro  .  Col  primo  o  largo.  Luogo,  dove  fi  giudica,  s  negoziai 
e  fi  prende  per  le  Leggi  medefime  ,  Lzt.  forum .  Gr.  dyopct . 
Maepruzz.  i.  2^.  I  bigami  fono  privati  di  ogni  brivilegio 
chericìle  ,  e  legati  al  foro  fecolare  .  E  i.:54.  In  foro  giudi- 
ciale  è  creduto  all’  uomo  contro  a  se  ,  non  per  se  :  in  fo-  . 
ro  penitenziale  è  creduto  all’uomo  contro  a  sq,  e  per  se. 

E  I.  36.  In  foro  divino  quanto  vagirono^  le  indulgenze  ?  a 
Petr.  cap.  8.  Curzio  ec.  Che  di  se  ,  e  dell’  arme  empiè  lo.  ^ 
fpeco  In  rrrezzo  ’l  foro  orribilmente  voto  .  Dant.  Par.  io. 
Queir  altro  fiammeggiar-e  efee  del  tifo  Di  Grazian  ,  chq 
r  uno  ,  e  r  altro  foro  Aiutò  s;  ,  che  piace  in  Paradifo  . 
Tac.  Dav.  ann.  i.  250.  Pifone  ,  _dal  furibondo  crefqer  della 
fedizione,  e  dalle  voci  rifonanti  fino  a  Roma  fpaventato, 
raggiunfe  Galba  vicino  al  foro. 

Poro  delle  feene  ,  fi  dice  Quella  parte  delle  fccne ,  che  è 
tri  faccia  agli  fpettatqri  ,  Lat.  forum  ,  profpedus  fcenicus . 
Buon,  f/er.4.4. II.  Che  ne’  fori  fi  veggoa  delle  feene  Paf-. 
far  fantocci ,  e  figurette  andanti , 

Forosetto.  Lo  JìeJJo,  che  Forefetto  ,  Contadinello,  Villa- 
nello  .  Lat.  ruricola  .  Rim. ant.Guid.  Cavale.  66,  Era  in  pen- 
fier  d’  amor  ,  quand’  io  trovai  Duo_  forofette  nove  •  E  ap¬ 
preso  :  Deh  forofette  ,  non  mi  aggiate  a  vile  .  E  67.  Alla 
dura  quillione  ,  e  paurofa  ,  La  qual  mi  fece  quella  foro- 
fetta  ,  Io  dilfi  .  Pataff.  i.  La  vaga  forofetta  diffe  :  or  du 
Alam.  Colt.  5.  127.  I  frutti  ,  e  1’  erbe  ec.  Splender  fanno  i 
giardin  ,  rider  le  menfe,  E  dell’alma  città  la  forofetta  ec, 
Nell’albergo  tornar  d’argento  carca  .  Tajf.  Am.  2.  2.  Nè  sì 
fpelfo  Le  noftre  forofette  aveano  in  ufo  D'andare  alla  cit- 
tade  . 

Forra  .  Apertura  lunga  ,  e  flretta  tra  poggi  alti .  Lat.  con- 
vallis  .  Gr.  o-umyKm  .  Burch,  i.  94.  Poi  lagrimando  per  le 
feure  forre  .  Morg.  27.  254.  E  così  arde  al  vento  ,  come 
forra  Di  fecche  piante  infino  alla  radice  .  Alleg.  287.  Cer¬ 
te  forre  vi  fon  ,  dove  ragnaia  Si  fa  di  macchie  forti  ,  c 
roghi  Urani  .  Malm.  6.  79.  Voi  ,  che  di  fopra  al  sole  in 
quelle  forre  Cadefie  meco  alì’  aria  ofeuta,  e  nera  ^quì  per 
Jimilit.  ) 

Forse,  e  porsi.  Avverò,  di  dubbio .  Per  avventura ,  Per 
forte.  Lat,  forfitan  ,  fortajfe  ,  forte .  Gr.  ìaas,  ruxór.  Amct, 
60.  Io  dirò  forfè  cofa  non  credibile  ,  ma_  vera  .  Dant.  Inf. 

6.  L’  angofeia  ,  che  tu  hai.  Forfè  ti  tira  fuor  delia  mia 
mente  .  Petr.  fon,  215.  E  fe  talor  da’  begli  occhi  foavi  ec. 
Forfè  mi  vien  qualche  dolcezza  onefta ,  ec.  E  canz.p.i.  Il 
dì  nofiro  vola  A  gente,  che  di  là  forfè  l’afpeua  . 

§.  1.  Per  Intorno  ,  Incirca ,  Lat.  circiter ,  fere  ,  pene  .  Gr. 
’rr^q/.  ,  dyupi  .  Boc(.  18. 14.  Era  il  figliuolo  ec.  di  forfè 
nove  anni  ,  e  la  figliuola  ec.  n’  aveva  forfè  fette  E  nov. 
43.  4.  Come  forfè  otto  miglia  da  Roma  dilungati  furono 
ec.  fi  mifero  per  una  via  a  finifira .  E  num.  19.  I  pallori 
diifero  ,  che  ivi  forfc  a  tre  miglia  era  un  caftello . 

§.  IL  E  inforza  di  nome  .  G.  V.  10.  144.  4.^  O.  forfè  ,  o 
fanza  forfè  ancora  non  erano  purgati  i  peccati  .  Eiamm.z. 
19.  Chi  dubita  ,  che  ogni  trifiizia  non  m’  abbia  a  foprav- 
venire  ,  la  quale  forfè  ,  e  fenza  forfè  m’  ucciderà  ?  Tratp, 
gov.fam.  Or  così  prudentemente  opponi  il  forfè  al  forfè  ^ 
il  bene  al  male  ,  il  ficuro  al  dqbbÌQ  .  Dittam.i.ri.  Ch’  t 
r  avvifava  lenza  neffun  forfi  . 

§.  IH.  Stare,  0  Entrare  in  forfè  ,  0  finaili  ,  vale  Stare  in. 
dubbio  ,  0  Cominciare  a  dubitare.  Lat.  dubitare,  in  dubio  ef¬ 
fe  .  Gr.  ccTopHr  ,  ivSoiójQiv  .  Bocc,  nov.  49. _  17.  Della  faluts 
del  figliuolo  entrata  in  forfè  ,  tutta  malinconofa  fi  dipar¬ 
tì  .  Dant.  Par.  12.  Quando  lo  ’mperador  ,  che  fempre  rq- 
gna.  Provide  alla  milizia,  ch’era  in  forfè  .  Petr.  cap.  6.  E 
poi  che  in  forfè  Fu  fiata  un  poco  ,  ben  le  riconofco ,  Dif¬ 
fe  ,  e  so  ,  quando  il  mio  dente  le  morfe  .  Tufi.  Ger.  20. 
108.  E  fortuna  ,  che  varia  ,  e  inftabil  erra  ,  Più  non  osò 
por  la  vittoria  in  forfè  , 

ForsÈCHE.  Forfè.  Lat.  forte  ,  forte  an  .  Gr.  Kaaù  • 

Bocc.  nov.  20.  13.  Forfechè  la  malinconia  ,  e  il  lungo  dolo-; 
re  ,  che  io  ho  avuto  ,  pofeia  che  io  la  perdei  ,  m’  ha  sì- 
trasfigurato,  che  ella  non  mi  riconofee.  E  nov.  69.1p.  Av¬ 
rei  io  in  bocca  dente  niun  guado  ?  a  cui  Lidia  dille  :  for¬ 
fechè  sì  .  E  nov.  79.  ?8.  E  forfechè  la  cavalleria  mi  ftarà, 
qosì  male  ,  e  faprolla  così  mal  mantenere  ,  o  pur  bene  , 
Albert.  6.  Le  peccata  tua  ricompera  per  limofina,  e  le  tue 
iniquitadi  per  mifericordia  de’  poveri  ,  e  forfechè  Dio  tì 
perdonerà  le  peccata  tue  .  Nov.  ant.6’^.6.  Or  non 'credi  tu, 
che  elli  il  s’  abbiano  sì  faputo  mangiare  (  il  pane  )  come 
noi  ?  e.d  egli  rifpofe  ,  e  dilfe  :  forfechè  no  .  Dant. Purg.  zi. 
Ond’  io  :  forfechè  tu  ti  maravigli,  Antico  fpirto  del  rider, 
eh’  io  fei  .  Petr.  canz.  18.  q.  'Vollro  gentile  fdegnp  Forfe- 
ch’  allor  mia  indignitade  offende  . 

§.  Forfechè  ,  fi  ufa  anche  ironicamente  ,  per  dinotare  non 
dubbio  ,  ma  certezza  .  Gire.  Geli.  dial.  3. 87.  E  forfechè  que¬ 
lla  rnaladetta  pelle  non  ha  coraprefo  tutto  ’l  mondo  . 

Fo  R  s  E  N  N  ATA  G  G  I  N  E  .  Lo  fleffo  ,  che  Forjenneria  .  Lati, 
fiultitia,  dementia .  Gr.  avoia,  irccpama.  Fr.Giord.  Pred.  Pec¬ 
cano  giornalmente  per  naturale  forfennataggine  . 

Forsenn  ATA  mente.  Avvcrb.  Stoltamente ,  Con  forfenna- 
tezza  .  Lat.  fiultè  ,  dementer  .  Gr.  àvotiauis  .  Fr.  Giorfi.  Pj'cdt 
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Ma  codoro  adoperano  forrcnnaiamcntc .  E  appugo  :  For- 

.f- 

;g',  ,  é 

Por  s^e  n  n  a  t  i  s  s  i  m  a  m  e  k  t  e  .  Forfennatamen- 

te  Lìt.  flultijTime .  Gr.  cèvom^mm  .  Fr.Giord.  Pred.R- Se  for- 
fennatamente  nella  prima  opera  fi  comportano  ,forlenna- 
tilfimamente  nella  feconda  vpllero  comportarli  .E  altrove, 
4  lui  forrennatilfimamente  rrfppndevano  • 
Forsennato  .  Add.  Fuor  del  fenm  .  Lzt.funbmdus.m- 
fanus  .  furens^  furiofus .  Gr.  rj/xor,  ‘jretpam ,  .  G-u. 

I  Tedefchi  forfeniiati  ,  e  caldi  di  vino  ufciron 


{\ion  di  Siena  .  Droit.  i«/.go.  Forfennata  latrò  ficcome  ca¬ 
ne  .  But.  ivi  :  Forfennata  ,  cioè  fuor  di  fenno  ,  cioè  inia- 
aiita  ,  diventata  furiofa  ;  quefto  è  vocabolo  Fiorentino  . 
jAov.  ant.  28.  2.  E  via  piò  matto  ,  e  forfennato  e  colui , 
che  pena  ,  e  penfa  di  fapere  il  fuo  principio  .  F  nov.  99- 
ttt.  Come  Trillano  per  amore  divenne  forfennato  .  Bern, 
Ori.  1.  21.  73.  Anzi  pur  totalmente  forfennato  . 

Fo-R  SENNE  RIA  .  F.  A.  Afìratto  di  Forfennato  .  Stoltizia., 
Pazzia,  Mattezza.  Lzt.  Jìultitia ,  furor .  irctpccma. 

Liv.  M.  Ufmo  ,  e  godano  del  biado  ,  eh  egli  hanno  gua¬ 
dagnato  per  loro  forlenneria  .  Tratt,  pece.  mort.  La  feconda 
dislealtade  ,  che  nafee  di  orgoglio  ,  e  forfenneria  .  E  ap¬ 
preso-  Tal  follia  è  bene  appellata  forfenneria.  Tratt.  Ben. 
Fiv.  il  fenno  del  mondo  è  follia  ,  ed  infanzia ,  e  forfen- 
neria  . 

Porsi. 'u- FORSE .  ,  ,,  r  r- 

Forte.  Sufi.  Il  migliore.  Il  nervo  ,  Il  fiore  delle  forze  ,  La 
fonda.  Lzuflos,  robur  nervi.  Gr.  ad  mpct ,  ’x.pètTOPV.  Cren. 
Morell.  258.  Non  fi  dillendeva  quello  fuo  viluppo  pure  in 
Firenze  ,  ma  ancora  nel  contado  con  lavoratori  ,  e  pove¬ 
ri  •  il  forte  era  con  grandi  uomini  ,  e  potenti  in  Firenze , 
e  di  fuori .  Tac.  Dav.  /?or. 5.306.  Tramontando  il  sole,  ar¬ 
rivò  tutto  il  forte  deir  efercito  Flaviano  .  E  Cnmb.  9-j.  E 
perchè  il  forte  de  cambi  in  Firenze  fi  fa  per  Lione  ,  dirò 
1  collumi  di  quella  piazza  .  E  vit.  Agr.  595.  Con  ambafe^; 
rie  ,  e  cm  patto  avevano  tratto  a  loro  il  forte  d’  ogni 
città  .  Red.  efp.  nat.  88.  Quando  i  cervi  han  gettato  1’  ar¬ 
madura  delle  corna  vecchie  ec.  proccurano  di  llar  nafeofii , 
e  rimpiattati  più  che  poflono  nel  forte  del  bofeo  (  cioè  : 
nel  più  folto,  nel  piu  interno  ) 

$.  Forte,  diciamo  a  un  Peflo  fortificato ,  per  guardare  un  paf- 
fo  ,  0  un  fito  .  Lat.  propugnaculum  .  Gr.  'ivpofioKfi .  Tac.  Dav, 
ann.  5.  79.  Nel  mezzo  elTo  Blefo  co’  migliori  ,  ponendo 
forti  ,  e  guardie  ,  ove  era  uopo  .  Sen.  ben,  Parch.  7.  5.  A 
coitui  ec.  non  gli  conviene  metter  le  guardie  ne’  forti  . 
Borgh.Rip.%\^.  Fra  1’  altre  vi  è  la  prefa  del  forte  di  Siena 
fatta  di  notte  . 

F  o  RT  E  .  Add.  che  ha  fortezza  ;  e  fi  ejìende  così  alle  forze  del- 
t  animo  ,  come  a  quelle  del  corpo  ,  La.t.fortis,  validus ,  acer . 
Gr.  dJSavfis  ,  xpxTcuós  .  Guid.  G.  Quello  fue  molto  forte  in 
forze  ,  e  molto  potente  nell’  armi .  Bocc.  >70x1.46.4.  Infine 
a  tanto  ,  che  pili  forte  folle  ,  comandò  ,  che  ella  folle 
meffa  in  certe  cafe  .  E  nov.òS.j.  Era  Arriguccio  ,  contut¬ 
toché  fblFe  mercatante  ,  un  fiero  uomo  ,  ed  un  forte  .  Cr. 
11,20.2.  Il  grano  del  colle  è  più  forte  di  ogni  altro  gra¬ 
no,  ma  rifponde  meno  alla  mi  fura  .  Dant.  Purg.  51,  Per¬ 
chè  altra  volta  ,  LTdendo  le  firene  ,  fie  più  forte  .  E  Par. 
14.  Che  gli  organi  del  corpo  faran  forti  .  E  17.  ImprelTo 
fue  ,  Nafeendo  sì  da  quella  llella  forte  ,  Che  notabili  fien 
r  opere  fue  .  Petr.  ca?2z.  59.  4.  E  s’  io  1’  uccido  ,  più  forte 
rinafee  .  E  41.5.  E  poiché  l’alma  è  in  fua  ragion  più  for¬ 
te  ,  G.  V.  9.  152.  I.  Se  non  che  fi  trovò  forte  delle  maf- 
nade  . 

§.  1.  Per  Grande  ,  Smifurato  ,  PeUp  canz.  59.  i.  Nel  pen- 
ficr  m’  affale  Una  pietà  sì  forte  di  me  llelfo  .  Com.  Inf. 
54.  Fue  Celare  uomo  chiariflirao  ,  e  di  forte  ingegno  . 

§.  IL  Per  Difficile  ,  Faticofo  ,  Orribile ,  Duro  ,  Strano  , 
Afpro  ,  Malagevole  .  Lat.  dijficilis  ,  ardwis  .  Gr.  ’/oLKZ’jrós  , 
I^ov,  ant.  99.  I.  E  madonna  Ifotta  ne  cominciò  forte  a 
piagnere  per  pietade  ,  e  per  la  forte  ventura,  che  era  Ha¬ 
ta  .  Dant.  Inf.  i.  £  quanto  a  dir  qual  era  ,  è  colà  dura 
Quella  felva  felvaggia  ,  e  afpra ,  e  forte  ,  Che  nel  penfier 
rinnuova  la  paura  .  E  Purg.  %<p.  E  Urania  m’  aiuti  col  fuo 
coro  Forti  cole  a  penfar  méttere  in  verfi.  E  55.  Che  fol- 
veranno  quello  enigma  forte.  E  Par.  6.  L’  uno  al  pubbli¬ 
co  legno  i  gigli  gialli  Oppone,  e  1’  altro  appropria  quello 


v^ijpunc,  c  1  altro  appropria 

..  parte  ,  Sicch  è  forte  a  veder  qual  più  fi  falli.  E  7.  Non 
ti  dee  oiamai  parer  più  forte  ,  Quando  fi  dice  ,  che  giuria 
vendetta  lofcia  vengiata  fu  da  gialla  corte  .  E  16.  Non 
ti  P3tra  niwva  cofa  ,  nè  forte  .  £  22.  Per  acquillar  vir- 
tute  AQpaffo  forte  ,  che  a  se  la  tira  .  E  rim.  14.  Vedete 
quanto  e  forte  mia  ventura  ,  Che  fu  tra  f  altre  la  mia 
vita  eletta  Per  dare  eliempio  altrui  .  Libr.  Sacram.  E 

\  \  cola  a  numerare  tutte  le  foglie  del- 
]  albero  ,  cosi  è  forte  cofa  numerare  tutti  i  peccati  ,  che 
della  bocca  nafeono  .  Fdoc.  3.  3..  Valarofo  giovane  ,  affai 
compaffione  porto  alla  tua  milerabil  vita  ,  tanto  che  più 
non  polfo  ,  e  forte  mi  pare  a  credere  ,  che  vero  fia  che 
m  da  amore  cosi  comprelo  fu  ,  come  tu  narri  .  E  2  2-’8 
Che  forte  m.  par  ,  che  fe  fiato  folle  ,  io  non  ne  aveìfi* 
alcuna  cola  fent.ta  E  6.  100.  Se  non  eh’  e’  mi  fi  difd.cè 
1  effer  villano  verfo  di  chi  a  me  è  fiato  cortefe  ,  forte  la 
ria  ,  che  10  cotal  prefente  prendeffi . 
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HI.  Per  Rigorofo  ,  Severo  .  Lat.  feverus  .  Gr.  wjTnpst. 
G.V.  IO.  154.  5.  Ma  per  gli  forti  ordini  fi  rimafero  degli 
oltraggi  . 

IV.  Forte,  aggiunto  di  tempo  ,  vale  Tempeflofo  ,  O fiu¬ 
to  ,  Piovofo  ,  Penuriofo  ,  0  filmili .  Lat.  adverfus  ,  tempeftuo- 
fus  .  Gr.  Tovnpós  ,  .  Fit.  Plut,  Una  notte ,  che  fa¬ 

ceva  forte  tempo  ,  e  grande  ofeurità  .  Efiloc.  3.  218.  Nè  in 
quella  cafa  mai  altro  che  verno  fi  fentiva  ,  fenza  alcuna 
fiamma  da  riconfortare  il  forte  tempo  . 

f.  V .  Avere  forte  nerbo, in  modo  figurato , in  cambio  di  For¬ 
te  di  nerbo  ,  0  Di  forte  nerbo  j  e  vale  lo  fiejfo  ,  che  Effer  ga-. 
gliardo .  Lat.  validum  effe,  vel  ingentium  vìrium .  Bern.  Ori. 

2.  I.  63.  Il  più  fiero  garzon  non  nacque  mai,  Perfona  ha 
di  gigante  ,  e  forte  nerbo . 

$.  VI.  Forte  ,  aggiunto  di  vino  ,  vale  Grande  ,  Gencrofo  . 
Lat.  forte  ,  acre  ,  genero fum  ,  fiverum  .  Gr.  oìvos  Sq/uós  , 
yivvcàos .  M.  Aldobr.  P.  N.  Vino  forte  ,  cioè  troppo  al¬ 
to  ,  e  potente  vino  ,  mifchiato  in  acqua  inebria  più  follo, 
che  non  fa  il  puro.  Tef.  Pov.P.S.  18.  In  cagion  fredda  bol¬ 
li  in  vino  forte  ,  marziaton ,  agrippa  ,  e  dialtea .  Red.  Di¬ 
tir.  21.  Quello  nappo  ,  ep.  Colmo  è  d’  un  vin  sì  forte  ,  e 
sì  poffente  . 

VII.  Forte  ,  pur  aggiunto  di  vino,  0  filmili  liquori ,  e  [pri¬ 
me  più  comunemente  l'  Aver  prefa  la  qualità ,  e  il  fapor  di  ace¬ 
to  ,  0  Effer  attualmente  inacetito  .  Burch,  2.  62.  Egli  era  for¬ 
te  ,  amaro  ,  muffo  ,  e  chino  .  Red.  annot.  Diftr.  126.  Og¬ 
gi  in  Firenze  tra  ’l  popolo  vin  forte  fi  dice  del  vino  ,  che 
ha  pigliata  la  punta  ,  cioè  che  ha  cominciato  a  inace- 
tire  - 

Vili,  Forte  punto  ,  vale  Inevitabile ,  Maligno,  Peffimo, 
Sfortunato  .  Lat.  afper  ,  difiìcili^^,  atrox  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  97.  6.  Mei  venne  armeggiando  egli  in  sì  forte  punto 
veduto  .  Nov.  ant.  35.  i.  Al  valicare  d’  una  foffa  il  palafre¬ 
no  cadde  fotto  al  cavaliere  in  sì  forte  punto  ,  che  già  noi 
poteva  riavere  . 

§.  IX.  Forte  ;  qualità  di  fapor  e  ,  come  di  aceto  ,  e  di  agru¬ 
mi ,  come  di  cipolle ,  agli  ,  fcalogni  ,  radici  ,  e  anche  del  pt- 
pe  .  Lat.  actdut  ,  Gr,  o’^yir.  Dant.  Par.  17-  A  molti  fia  favor 
di  forte  agrume,  .  TeJ.  Pov.  P.  S.  13.  Bagna  in  aceto  forte 
la  cedulla  ,  e  pni  1’  involgi  in  iftoppa  anco  in  forte  aceto 
bagnata  .  Sagg.  nat.  efp.  236.  Vero  è  ,  che  ogni  acqua  in 
cotal  guifa  macchiata  ,  per  poche  gocciole  di  aceto  forte, 
fi  rifa  bella  . 

$.  X.  Forte  ,  per  Sodo  .  Frane.  Barb.  246.  12.  Fa’  panni  a 
tal  vegnienza  Forti  ,  e  non  d’  apparenza  . 

$.  XL  Forte ,  aggiunto  di  libri,  fcrittura ,  0  fìrntli  ,  vale 
Dotto,  Corredato  di  buone  ragioni .  Fr.  Giord.  Pred,  L 45.  Di 
quello  aviamo  efemplo  in  melfer  santo  Gregorio  ,  maffi- 
mamente  in  certi  libri  ,  che  fece  fopra  ’l  Giob  ,  e  fopra 
r  Ezechiel  ,  che  fono  due  i  più  forti  libri , 

F  o  RT  E  .  Avverb,  Di  cui  v.  piu  particolarmente  il  Cinon.  For¬ 
temente  ,  Gagliardamente  ,  Grandemente  ,  Lat.  vehementer  , 
valdè  ,magnoperè ,  Gr.  aipóSpot.  Bocc.  nov.  14.  ii.  Te¬ 

nendo  forte  con  amenduc  le  mani  gli  orli  della  caffa  ec. 
pervenne  al  lito.  E  nov.go.  15,  Egli  è  forte  a  grado  a  Dio, 
e  piacer  delle  parti  .  E  nov.  43,  3.  E  biafimarongli  forte 
ciò,  che  egli  voleva  fare.  E  woxi. 48. 6.  E  così  dicendo  ,  i 
cani  prefa  forte  la  giovane  ne’  fianchi  ,  la  fermarono  .  E 
nov.  49.  6.  Avendo  veduto  molte  volte  il  falcone  di  Fede¬ 
rigo  volare ,  illranameute  piacendogli ,  forre  difiderava  d’ a- 
verlo  ,  Filoc.  6.  256.  Afcalione  ,  tratta  la  fpada,  il  ferì  fo¬ 
pra  il  finillro  omero  sì  forte  ,  che  di  poco  non  Io  braccio 
con  tutto  lo  feudo  gli  mandò  a  terra  .  E  260.  Venendo 
Meuedon  da  traverfo  con  una  feure  in  mano  ec.  quella 
alzando  ,  sì  forte  diede  fopra  la  tefia  al  Turco  ,  che  feri¬ 
tolo  a  morte  ,  e  fiordito  ,  tutto  fopra  il  collo  del  cavallo 
caduto  fiette  grande  otta  .  Dant.  Inf.  3.  Ed  io  :  maefiro  , 
che  è  tanto  grave  A  lor  ,  che  lamentar  gli  fa  sì  forte  i  E 
13.  Ed  ecco  duo  ec.  fuggendo  sì  forte,  Che  della  felva  rom- 
pieno  ogni  rtìfia  ,  E  Purg.  17.  Surle  in  mia  vifione  una 
fanciulla  Piangendo  forte  .  E  zi.  Come  ?  difs’  egli,  e  per^ 
chè  andate  forte.?  Caf,  lett.qz.Ps  M.  Stefano  ec.  raccoman_ 
do  Grillo  di  un  poco  di  gra malica  ,  0  qualche  limofina  " 
e  lo  faluto  forte  .  * 

§.  1.  Forte  ,  Ad  alta  voce  .  Lat.  elata  voce .  Gr,  pt^yccXoipa)- 
ffivf.  Dant.  rim. ^6.  Color,  che  tua  ragione  iutendon  bene, 
Tanto  lor  parli  faticofo  ,  e  forte. 

§.  IL  Per  Fifamente,  Profondamente .  alt iàs .  Gr.  fet- 

S'ms  .  Bocc.  nov.  22,  12.  Comechè  ciafeuno  altro  dormiffe 
forte  ,  colui  ,  che  colla  Reina  fiato  era  ,  non  dormiva  an¬ 
cora  .  E  nov.  68.  4.  Avvisò  ec.  d’ andargli  ad  aprire  ,  ed  a 
ftarfi  alquanto  con  effo  lui  ,  mentre  il  marito  dormiva 
forte  . 

HI.  Per  Attentamente  ,  Intenfamente  .  Lat.  attenti  ,  a- 
nimo  intento  .  Dant.  Purg.  z-j.  In  Tulle  man  commefl'e  mi 
protefi  ,  Guardando  il  fuoco  ,  e  immaginando  forte  Uma¬ 
ni  corpi  già  veduti  accefi  . 

Fortemente  .  Avverb.  Con  fortezza  ,  Gagliardamente  . 
Lat.  fortiter  ,infraBo  animo  .  Gr.  àrSpixis  .  Bore.  nov.  p6.  19. 
Così  adunque  il  magnifico  Re  operò  ec.  fe  medefimo  for¬ 
temente  vincendo  .  Mor.  S.  Greg.  i.  2.  A  tutte  quelle  cofe 
il  santo  fortemente  contrafia. 

Per  Grandemente .  Lat.  valde,  vehementer .  Gr.  apifpa.',- 
G.  I'\  7.  95.  I.  I  Cardinali  Legati  ec.  fortemente  aggrava- 
ro  il  reame  di  Cicilia  di  feomuniche  ,  Rim.  Ant.  M.  Gin. 
47-  Se  e’  non  fi  muor  ,  non  troverrà  mai  pofa  ,  Co.sì  J’a- 
vete  fortemente  in  ira  Quello  dolente. J?or.3.46.  Se 

n’  an- 
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n’  andb  ec.  a  definare  alle  Selve  fopra  a  S!:?na  ,  villa  fof- 
temente  cara  a  Filippo  .  Red.  Off.  an.  15.  Perchè  la  ferita 
cominciò  fortemente  a  fanguinare  ,  Io  feci  addentare  di 
nuovo  da  un  altro  capo  di  vipera  nella  cofcia  . 
Forteruzzo.  Add.  Dim.  di  Forte  .  Agretto  .  Lat.  ac'tdu- 
lus  .  M.  Aldobr.  P.  N.  i'^8.  Menta  fi  è  calda  ,  e  fecca  qel 
fecondo  grado  ,  e  perchè  ella  ha  buono  odore  ,  ed  è  forte- 
ruzza  ,  sì  conforta  Io  Ifomaco  ,  e  dona  appetito  di  man¬ 
giare  .  '  ■ 

Fortetto  .  Add.  Dim.  di  Forte  .  Gagliardetto  .  'Lz.t.forti- 
culm  .  M.  Aldobr.  E  la  primaia  volta  ,  quando  la  materia 
fia  leggiere  ,  e  l’altre  appreffo  più  fortette  . 

§.  E  in  forza  d'  avverb.  Lafc.  nov.  4.  Aperfe  il  vafo  ec. 
e  tufFovvi  dentro  la  fpugna  ,  dicendo  un  po’  fortetto. 
Fortezza  .  Virtù  morale  .  Lat.  fortitudo .  Gr.  dvS'pdu.Tef. 
Br.  7,  32.  Fortezza  è  virtù  ,  che  fa  1’  uomo  forte  centr  al- 
i’  affatto  deir  avverfità  .  Albert.  57,  La  fortezza  è  confide- 
rato  ricevimento  di  pericoli  ,  e  lungo  fqfferimento  di  fati¬ 
che  .  Bta.  Fortezza  è  confiderato  ricevimento  de’  pericoli , 
€  fofienimento  delle  fatiche  .  44.  II  riufeirne  ec.  con- 

vienfi  fare  e  con  fenno,  e  con  fortezza  .  Sen.  Pift.  La  for¬ 
tezza  è  fpre^iatrice  delle  cofe  da  temere  .  Boez.  Varch.i.%. 
Sei  tu  quegli,  mi  dille,  il  qual  nutrito  già  del  nolìro  lat¬ 
te  ,  e  crefeiuto  de’  nofiri  cibi  ,  eri  a  quella  fortezza  d’  a- 
nimo  ,  che  negli  uomini  fi  ricerca  ,  pervenuto  ?  Gire.  Geli. 
diaL  6.1^1.  La  fortezza  c  una  mediocrità  determinata  con 
ragione  infra  1’  audacia  j  e  ’l  timore  ,  per  cagione  del  be¬ 
ne  ,  e  dell’ onefto  . 

I.  Fortezza.,  afìratto  di  Forte.  Forza  ,  Gagliardia  .L,Zt. 
vis  ,  robur  .  Gr.  ÙKxif  ,  S’umf/.is  .  G,  F.  z,  1,  é.  E  torri  di 
maravigliofa  fortezza  erano  alle  porti  .  Amm.  ant:  z.  4.  g. 
Coftumc  confermato  per  lungo  ternpo  ha  fortezza  di  na¬ 
tura  . 

$.  IL  F ertezza _ ,  Qualitd  ài  fapore  ,  come  di  aceto  ,  e  d'  a~ 
grumi  ,  come  di  cipolle  ,  fcalogni  ,  pepe  ,  ec.  Lat.  acor  ,  aci- 
ditas.  Gr.  ogyW.  Cr.  25.  Dopo  il  coito  (  la  polvere  del 
pepe  )  corrompe  la  creatura  colla  fua  fortezza  .  Pallad.  F. 
R.  Noci  ,  ec.  mefcolate  con  cipolle  ,  alle  quali  elle  rendo¬ 
no  quello  cambio  ,  che  tolgono  loro  la  fortezza  . 

Fortezza  .  Rocca  ,  Cittadella  ,  Propugnacolo  fatto  con  forte 
muraglia  ,  per  difender  fe  ,  e  per  tener  lontani  i  nemici  .  Lat. 
^r.v  .  Gr.  àxpÓTToXtc .  G.F.  I.  12.  I.  Edificò  in  Troia  la  ma- 
ftra  fortezza  ,  e  cartello  reale  .  E  9,  138.  i.  I  quali  disfe- 
ciono  le  mura  ,  e  le  fortezze  .  Dant.  Inf,  9.  Avea  di  ri¬ 
guardar  desio  La  condizion  ,  che  tal  fortezza  ferra  .  E  18. 

E  come  a  tai  fortezze  da’  lor  fogli  Alla  ripa  di  fuor  fon 
ponticelli  .  Din.  Comp.  3.  57.  La  congiura  di  mefìer  Cor- 
fo,  pur  parlando  fopra  mano  l’altra  parte,  mandò  pe’Luc- 
chefi  ,  1  quali  con  parole  mezzane  credettono  torre  le  for¬ 
tezze  ,  tenea  .  Gran.  Morelf.  zzo.  A  quello  s’ accollò  volen¬ 
tieri,  perchè  gli  era  rirnafe  ancora  alcune  delle  fue  fortez¬ 
ze  ,  le  quali  1  Malatelli  ,  col  volere  del  Papa  ,  gli  promi- 
ibno  foccorrere  .  E  apprejfo  :  Coll’attitudine  loro  ,  e  delle 
loro  cartella  ,  e  fortezze,  e  colla  forza  nortra  noi  gli  ave¬ 
vamo  recati  a  quello  ,  che  non  poteano  più  .  Stor.  Eur. 

2.  51.  Cominciò  fubito  ,  e  con  molta  follecitudine  a  re- 
Ilaurare  le  forze  del  regno  ,  munire  i  luoghi  più  deboli , 
riveder  le  fortezze  ec.  ^ 

§.  Per  Ogni  altro  luogo  forte  ,  atto  a  difefa  .  C.  V.  9,  148, 

1.  Guartarono  tutto  infino  alla  marina  ,  fai  va  alcuna  for¬ 
tezza  di  montagne  . 

Forticello  .  Add.  Dim. di  Forte .  Lat.  fortìculus  .  Pallad, 
Genn,  i  La  fua  pianta  fi  vuole  un  poco  trafpiantare  < 
quando  è  più  forticella  . 

Fortificamento  .  Il  fortificare ,  e  la  Cofa  ,  che  fortifi¬ 
ca  .  Lat.  munitio ,  munimen .  Gr.  '3npira)(^iauós  ,  epxsf .  Bocc. 
nov,  40.  Venne  un  medico  con  un  beveraggio  ,  e  fat¬ 
togli  vedere  ,  che  per  fortificamento  di  lui  gliele  dava  , 
gliel  fece  bere  .  G.  V.  ir,  73.  3.  I  Fiorentini  ,  ec.  pacifica¬ 
lo  il  Vefeovo  j  e’  fuoi  per  fortificamento  della  signoria 
prefa  . 

Fortificare  .  Afforzare.,  Munire,  Render  forte,  Lat./or- 
ttficare  ,  munire  .  Gr.  àppupoo.v  ,  ÌTriraxi^^r  .  G.  F.  ir.  39.  2. 

E_  quello  uficio  feciono ,  e  criarono  quelli  cittadini  popola¬ 
ni  ,  che  reggeano  la  terra  per  fortificare  loro  ftato  .  E  iz. 

4-  1-  Fortifica  giurtizia ,  e  i  loro  ordini .  E  cap.  8.  i.  Il  Du¬ 
ca  d  Atene  ec.  credendoli  fortificar  dentro  il  fuo  stato- ,  e 
signoria  sì  fece  di  prefente  pace.  M,  F.  9.  49.  Il  quale  per 
fortificare  le  ragioni  del  nollro  comune  ,  ogni  ragione  ec. 
gli  diede  liberamente  .  Amet.  98.  Fortificando  me  a’  tuoi 
voleri  .  Mor.  S.  Greg.  Io  vi  confolerei  colle  mie  parole  ,  e 
moverei  il  capo  mio  fopra  di  voi ,  fortificherevi  colla  boc¬ 
ca  mia  .  Coll.  SS.  Pad.  Come  la  nortra  fede  è  fdrucciolen- 
ferma  ,  nè  eziandio  bartevole  a  fe  ,  fe  ella  non 
e  Tortihcata  dall’  aiuto  di  Dio  .  Dìttam.  5.  i.  Onde  la  fua 
mmra  pm  fortifica  .  Sen.  ben,  Farch.  6.  30.  Le  rtrette  com- 
melle  alla  guardia  loro  difenderanno,  e  fortificheranno  con 
lor  corpi  medefimi  .  ’ 

%  Fortificare  neutr.  paff.  vale  Divenir  forte.  Lat.  roborari. 

^'.^7'  !•  La  lattuga  ,  ec.  non  teme  il 
freddo  ,  ma  fe  ne  fortifica  . 

Fortificatissimo.  Superi,  di  Fortificato.  Tratt.  fegr. 

col  domi.  Dopo  1  parto  credono  di  avere  1’  utero  fortifica- 
tiliimo  . 

Fortificato.  Add.  da  Fortificare  .  'L^t.  munitus  .  Gr. 

^  caporali  ,  di  cui 

”  U  guardia  nella  città .  E  cap,  98.  Ri- 
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mlronvi  melTer  Ricciardo  Canceliicri  ,  e’  fuoi  ,  con  pace 
de’  Panciafichi  fortificata,  e  ferma  con  più  matrimonj  dei- 
fi  una  famiglia  all’ altra.  Guicc.  fior.  io.  464.  Alla  quale  cit¬ 
tà  ec.  avendola  trovata  da  tutte  le  parti  molto  fortificata , 
E  14.  Ò89.  Benché  follerò  in  luogo  forte  per  natura,  e  per 
arte  molto  fortificato  .  Buon.  E  ter.  4.  4.  23.  Civile  autorità 
fortificata  Dall’ armi  poter  fare  onta  alle  leggi  . 

F O  R  T  I  F  I  e  ATO  R  E  .  Ferbal.  mafie,  da  Fortificare  .  Che  for^ 
tifica  .  Lat.  muniior  ,  corroboratcr  ,  roborator .  Gr.  ó  ì'isi<th'x}~ 
ifrev ,  .  Folg.Mef.  L’ afpetfo  delle  cofe  verdi, 

tiuovafi  per  elperienza  effere  fortificatore  dello  vedere  . 
Fortificatrice.  F erbai,  femm.  Che  fortifica .  Amet.  6  5. 
Io  mi  rivolfi  alla  fontana  fortificatrice  di  quelle  faette  . 
Folg.  Mef.  Affermarono  d’  aver  provato  ,  che  lo  brodo  del¬ 
le  ferpi  ,  e  la  carne  loro  è  fortificatrice  della  villa  . 
Fortificazione.  Lo  fìefjo ,  che  Fortificamento  .  Lat.  mu- 
mtio  ,  munimentum  ,  munimen  .  Gr.  ‘!npiTax‘^FÌ^  j  épxos-, 
Oom.  Inf  2.  E  ’l  volere  divino  in  santo  Paolo  ,  per  fortifi- 
cazion  della  fede  crilliana  .  Seat.  Mere.  A  fortificazione  ,  e 
accrefeimento  degli  rtatuti  ,  e  orfiinamenti  ,  che  parlan  di 
quella  materia.  Serd.Jìor.  Ind.'^.zpó.  Avevano  perciò  tem¬ 
po  di  munire  la  città  con  nuove  fortificazioni  .  E  7.  z66. 
Mandarono  con  buona  guardia  di  foldati  a  guadare  le  for¬ 
tificazioni  de’  nemici  .  Tac.  Dav.  fior.  3.  -oó.  Quando  bi- 
•sognerà  far  ballioni  €C._  Harem  noi  trasecolati  a  mirare 
fi  alte  torri ,  e  fortificazioni  altrui  ? 

Fortigno.  Add.  Che  principia  ad  avere  il  fapor  forte  .  Lat. 
aeiduìus  .  Sod.  Colt.  87.  Perchè' quanto  più  bollono  i  vini  , 
più  diventano  duri  ,  grorti ,  infipidi  ,  fortigni  ,  fvaniti ,  di 
poco  pollo  ,  e  deboli  , 

Fortino  .  Dim.  di  Forte  fujì.  in  fignific.  del  §. 

Fo  R T I  s  s  T  M  A  M  E  N T E  .  Superi,  di  Fortemente  .  Lat. /or- 
tijfimè  ,  vehementijfimè  .  Gr.  ch/f'pjKcóqu.w.,  er^oSpóantau. .  Bocc. 
Ksu. 3r.i6.  E  poi  con  fatti  fortillìmaraente  feguire  la  gran¬ 
dezza  dell’animo  mio  ,  E  Lab.  4,  M’avvenne,  che  io  for- 
tirtimaraente  l'opra  gli  accidenti  del  carnale  amore  comin¬ 
ciai  a  penfare.  Fit.  SS.  Pad.  Vennongli  addoffo  ,  come  fie¬ 
re  crudeli  ,  e  batteronlo  fortilfiimamente  ,  e  poi  lo  caccia- 
ron  via  . 

Fortissimo  •  Superi,  di  Forte  in  tutti  i fuoi  Jlgntfic.  Lat. 
fortiffimus  ,  validijfimus ,  acerrimus  .  Gr.  Ix.ypió'mooc  , 

,  o’IQzeTOf  .  Bocc.  nov.  21.  8.  Li  quali  (  ceppi}  collui  , 
che  fortilfiimo  era  ,  in  poca  d’  ora  ,  ebbe  tutti  fpezzati  .  E 
lett.  Fin,  Rojf.  276.  La  ricchezza  ,  ec.  nelle  fortirtime  roc¬ 
che  teme  le  ’nfidie  .  G.  F.  6.  68.  i.  Di  notte  tempo  con 
ifcale  entrarono  in  Cortona  ,  la  quale  era  molto  fortifli- 
ma  .  Er.Iac.  Ceffi.  Molti  ,  che  fono  fortiffimi  di  corpo,  fon 
deboli  nell’  animo  .  Ricett.  Fior,  71.  Pigliali  un  vafo  di 
terra  invetriato  ec.  nel  quale  fi  mette  aceto  fortiffimo.  Red. 
lett.  I.  578.  A  tutte  quelle  fortilfiime  obiezioni  rifponderò 
colla  Olia  folita  ingenua  fincerità  , 

§.  L’  tifiamo  anche  in  forza  di'  avverb.  e  vale  FortiJJimamen-i 
te  .  Dav.  Colt,  163.  Turata  la  botte  col  cocchiume  fortiliì- 
mo  .  Buon.  Fier.  5.  5.  i.  Camminando  fortiffimo  non  pof- 
fo  Appena  refpirar  . 

Fortitudine.  F.  L,  Fortezza  ,  Lat.  foxtitudo  ,  Gr.  dr- 
S'peta,  Com.  Par.  15.  Fortitudine  è  un  ricevimento  di  peri¬ 
coli  ,  e  forteniraento  di  fatica  .  E  appreffo  :  Fortitudine  è 
imprendimento  di  grandi  cofe  ,  o  difpregiamento  delle  vi¬ 
li,  e  con  ragione  di  utiiitade  follenimento  di  fatiche  . 
Fortore  .  Forzare  ,  Sapor  forte. ^  Lat.  aciditas  .  Gr.  èlùmis . 
Sod.  Colt.  Ilo.  Se  ne  truoyano  di  quelle  ,  che  hanno  prefo 
tanto  il  fortore  ,  che  ogni  vino  ,  che  vi  fi  ponga  dentro , 
fa  inforzare  . 

Fortuitamente  .  Avverb.  Per  cafo  ,  Per  fortuna  .  Lat, 
fortuito^.  Gr.cruxiip^f .  Guicc.  fior.  12.570.  Era  flato  fatto  an¬ 
che  prigione  la  Palilfia  ,  ma  fortuitamente  fi  falvò . 
Fortuito  .  Add.  Di  cafo ,  Di  fortuna  .  Lat.  fortuitus .  Gr. 
rvxddos  .  G.  F.  ii.  154.  5.  Prima  dolutoli  con  noi  del  fini- 
ftro  cafo  ,  6  fortuito  avvenimento  occorfo  alla  nortra  gen¬ 
te  ,  e  alla  fua  .  E  rz.  18.  7.  Bene  fo  profezia  ,  e  vera  fen- 
tenza  in  quello  nollro  fortuito  cafo  ,  e  in  quelli  ,  che  fe- 
guiranno  appreffo  .  Tufi.  Ctc.  Democrito  io  formò  di  leg¬ 
gieri  corpuzzi  da  un  certo  concorfo  fortuito  . 

Fo  RT  u  ME.  Cofe  di  fapor  forte.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Vi  fo¬ 
no  buoni  tutti  gli  agrertumi  ,  e  fortumi  . 

Fortuna  .  Lat.  fortuna  ,  fors  .  Gr.  mvxi  •  But.  Inf.  7.  2, 
Alquanti  favj  conobbero  bene  ciò ,  che  era  fortuna  ,  e 
dirtbn  ,  che  fortuna  non  è  fe  non  temporale  difpofizion 
ne  delle  cofe  provvedute  da  Dio  ,  ovvero  mutabilità  del¬ 
le  cofe  temporali  fecondo  che  procede  dalia  volontà  di-  ' 
vina  .  E  Inf.  15,  i.  Fortuna  è  fi  avvenimento  delle  co¬ 
fe  provvedute  da  Dio  ,  lo  quale  avvenimento  è  cagio- 
nato  dalle  intiuenze  de  corpi  celeftì  ,  che  fono  cagioni  fe- 
conde ,  e  dalla  previdenza  di  Dio  ,  come  da  cagione  pri- 
ma  .  Com.  Inf.  7.  Fortuna  non  è  altro  ,  che  temporale  di- 
fpofizione  delle  caie  provedute,  ovvero  è  mutabilitade  del¬ 
le  cofe  temporali  :  o  fortuna  è  uno  effetto  particulare  non 
conofciuto  dalla_  fetenza  umana  ;  0  fortuna  è  una  fetenzia 
delle  cofe  particulari  non  faputa  dagli  intelletti  umani  . 
Bocc.  nov.  52,  2.  E  certo  10  maladicerei  e  la  natura  p.ari- 
mente  ,  e  la  fortuna  ,  le  10  non  conofccfli  la  natura  effe- 
re  difcretirtima  ,  ^  la  fortuna  aver  mille  occhi  .  Amet.  go. 
La  non  durante  fortuna  ,  quanto  più  le  cofe  mondane  al¬ 
ia  fommita  della  fua  ruota  fa  preffo  ,  tanto  piu  le  fa  vici¬ 
ne  al  cadere  .  Dant.  Inf.  7.  Maertro  ,  ec.  Quella  fortuna  , 
di  9he  tu  mi  tocche  j  Che  è  ,  che  i  ben  dei  mondo  ha  sì 

Q_q  s  tra 
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.  1  5  n  .  -o  2  Voi  ,  cui  fortuna  ha  poilo 

tra  branche  ?  contrade  .  Bem.  Ori.  2.  2.  2. 

““r  d  i?  non  d'  anno  in  anno  Scudi  ,n- 

anidCr  rignna  ’Con.ra  colpi  di  morte  ,  e  di  for- 

P^r  Avvenimento  indeterminato  ,  Cafo  ,  - 

«>.  .  Gr,  17.  dJ-  Ant  eo- 


Te'mo’lti  volte  da  me  ha  quella  mia  fortuna  udita , 
,u“  ;.™5ti  C.K  IO.  86.  s-  Ma  Caltruccio  ec.  non  fi  vol¬ 


li  mettere  alla  fortuna  della  battaglia  ■ 

<  II  Per  Ventura  .,Avvemme7ìto  buono,  e  felice.  Lzt.J  i 

r  Lna'  Gr.  vJrvx'i^  .  Bocc.  nov.  99.  46.  L’abate  lieto  delle 
lue  fortune  ,  con  lui  inlieme  rendè  grazie  a  Dio  P  canz. 

8 

'""CnTpcr  Mlfena  ,  Dif.razia  ,  Avvenimento  cattivo  . 
Lai  malafors  ,  res  adverfx  .  Gr.  xaxoS'axporicc  .  M.  V.  i.  j^. 
Sentendo  il  Re  Luigi)  e 
nuovo  nel  regno  ,  e  che  erano 

Cron.  Morell.  ^46.  E  come  1  . 

■  "  e  folo  rimali  a  pen- 


FOR 

C.  V.  12.  18.  8.  Così  fortunando,  e  di  Emulando  fi  riformò 
la  città  alia  signoria  del  popolo  •  ,  ^ 

F  o  RT  u  N  ATA  MENTE.  Avvcrb.  Con  buona  farina  ,  Avyen- 
turofamente  .  hzt.  fortimatè  ,  feliciter  ,  profperè .  Gr. 
iÙTuyù;  .  Petr.  uom.  ili  II  primo  era  pallato  m  Italia  , 
benché  avelfe  rio  fine  ^  1’  altro  palkto  in  Alia  fortunata¬ 
mente  .  „  ,  T  r. 

F  O  S.T  UNATISSIM  AMENTE  •  S  uperl.  di  Fortunatamente  , 
f.zt.  felicijfirnè .  Gf.  •  Zibald.  Andr.  Combattero¬ 

no  fortunatifiimamente  contro  gli  avverfarj  ,  e  ne  riporta¬ 
rono  grandilTima  vittoria  .  ^od.  Colt.  Ma  nelle  pietre 
(  vengono  le  viti  )  fortunatillimamente  ,  ove  fia  ancora  po- 


E  canz.  co  ,  o  nulla  di  terreno 


e  fortune  ,  e.ui>  ‘m  iniiv-tiic-  c '’fx.-ninp  nnd’io  tutto  Fortunatissimo.  Superi,  ài  Fortunato .  \.zt.  feliciffunusy 
4.  Non  mi  farien  credute  Le  mie  fortune,  ond  10  tutto  ^  ^  .  Boez.  Vareb.  2.  Qu^l  nu- 


_  M.  V. 

la  Reina  Giovanna  ec.  tornati  di 
in  fortuna  ,  e  in  gran  bi- 
fnf*no  ec  Cron.  ivioreu.  ^a,a.  come  i  fui  cosi  difpo  o  , 
tum  quelii  offufeamenti  fi  partirono,  e  folo  nmafi  a  pen- 
^  quanta  fortuna  1’  era  viviito  infino  dal  di  della 


lare  ,  m 
mia  nitività  ,  e 
avuta  .  C.  V.  li.  b. 

della  fortuna  a  lui  occorfa,  e  vergogna^, 


cne  mai  una  ora  di  perfetto  bene  avea 
6.  Si  dolfe  molto  m  piuvico  conciltoro 
e  danno  fattogli, 
che  larga- 


p,rnY  18  1.  Apparve  in  Genova  una  fontana  , 
mente  gittava  làngue  ,  il  qual  fu  fegno  della  lor  fortuna 
J^dhtrulione  .  Caf.  lett.  28.  Ma  10  mi  doglio  bene  della 

ìv'^fer  Condizione,  Stato,  Fffere.  Lat.  conditio  Bocc. 
■nov  26  ró.  Ahi  quanto  è  mifera  la  fortuna  deIR  donne  . 
Peir.  fon.  20 1.  L’  altre  maggior  di  tempo  e  di  fortuna 
Trarfi  in  difparte  comandò  con  mano.  Maeflruzz.  u  io.  E 
nota  che  chi  è  prete  non  puote  effere  fervo,  nc  fedele  di 
nerfona  ed  è  diliberato  dalla  fortuna  fervile  . 

^  È  V.  Per  Burrafea  di  tempo  .  Lat.  procella,  tempeji^  ad- 
vrrhi  tempus  turbulenmm  .  Gr.  ,  Y.u.TcuyU  , 

c  V  7  8?  Si  levò  una  fortuna  con  vento  Agherbino  si 
'  e  impetuofo  ,  che  feiarrò  tutta  la  detta  armata  .  E 
Più  farebbono  fiati,  fe  non  che  gran  fortuna  di 


forte 


II.  iji.  4- 


niooeia  gli  fopprefe  .  Bocc.  nov.  41.  :8.  Affermando  ,  per 
niuna  altra  cofa  quella  tempefiofa  fortuna  effer  nata.  Fav. 
Kit.  Arrivò  egli  in  quell’ ifola  per  fortuna  di  vento.  Dant. 
Purg.  12.  Ond’ei  piegò  ,  come  nave  in  fortuna  .  Petr.  fon. 
251.  Veggio  fortuna  in  porto,  c  fianco  ornai  II  mio  noe- 

^^T*VI  Per  metaf.  Tumulto  ,  Turbolenza  .  LoA.  tumultus  , 
fedìtlo.  Gr.  rdait  ,  .  G.  V.  8.  9;  i.  Effendo  paffa- 

t£  le  fortune  del  popolo  per  I3.  uovitu  di  Oimio  deili 

Tener  la  fortuna  pel  ciuffetto  ,  fi  dice  di  Quello  , 
a  cui  tutte  le  cofe  vadan  prof  pere  .  Lat.  profperd  fortunà  utt  , 

Gr.  euTVXfir,  ,  -K  V  r  ’ 

§.  Vili.  Diciamo  in  proverb.  Val  piit  ,  o  E  meglio  un  on- 

eia  di  fortuna  ,  che  una  libbra  di  fapere  0  Jimili  cd  efprt- 
me  che  La  fortuna  talora  gtema  piu-^  che  l  Jenno,  Lat.  guU 
ta  fortuna  prx  dolio  fapientia .  v.  Flos  109.  Lor.  Med.  And. 

5.  6.  In  fine  egli  è  meglio  un’  oncia  di  fortuna  ,  che  una 

libbra  di  lapienza  .  .  j  r  r 

§.  IX.  Della  fortuna,  pofto  avverbialm.  vale  m  modo  baj^ 
fo  ,  GrandiJJimamente  ,  Efremamente  .  Malm.  4.  29.  Una 
donna  ftraniera  in  vefic  bruna  ,  Che  s  affiigge  ,  e  fi  duol 
della  fortuna . 

§.  X,  Fortuna  ,  e  dormi  .  v.  Dormire  $.  XIl. 
Fortunaccia  .  Peggiorat.  di  Fortuna  ,  Lat.  adverfa  for¬ 
tuna.  Gr.  ix^pà  tóxA '  Gecch.  Efalt,  cr.4.  Eh  che  la  for¬ 
tunaccia  mi  balefira  .  Car.  lett,  i.  24.  Avendovi  lafciato 
dall’un  canto  alle  mani  con  quella  fortunaccia  traditoraec. 
dall’  altro  col  faftidio  ,  e  con  gl’imperverfamenti  della  Gi- 
gia  . 

Fortunaggto.  V.  a.  Fortuna ,  Burrafea .  _Lat.  tempejìas . 
Gr.  .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghifred.  Che  io  fot»  difcelo  , 

e  non  fon  giunto  a  porto  ,  In  gran  bonaccia  ,  greve  for- 
tunaggio  .  ,  _  , 

Fortunale  .  Sufi.  Burrafea,  Temporale  cattivo.  Tav,  Rit. 
La  gran  tempefia  ,  e’I  terribile  fortunale  durò  loro  allotta 
da  tre  giorni  .  Virg.  Eneid.  A.  5.  Noi  miferi  Troiani ,  che 
da  i  fortunali  fumo  fiati  portati  errando  per  tutti  li 
mari  . 

Fortunale  .  Add.  d[  Fortuna.  Fortunofo  .  Amet.  proem. 
Altri  con  più  fuperbo  intendimento  ne’ beni  ampiffimi  for- 
tunafi  le  incfiimabili  iraprefe  di  Seifc  ec.  fentendo  ec.  di  fa- 
lir  1  argomentano  .  F  60.  Facendo  quel  fanza  trifiarfi  mai 
Per  fortunal  fopravvenuto  male  .  Rtm.  ant.  Guitt.  99.  Ahi 
bella  gioia  ,  noia,  e  dolor  meo ,  Che  punto  fortunal,  laf- 
fo  ,  fu  quello  ec. 

$.  Per  Tempeftofo  ,  Barra feofo  .  Lat.  adverfus  ,  turbolen- 
tux  .  Gr.  fpr.UifdSiir ,  mtpccxdì'iK  ,  Filoc.  4.  63.  Vegniamo  da’ 
lontani  liti  d  Aleflandria  in  quello  luogo  ,  non  volenteroll 
venuti  ,  ma  ua  tempo  fortunal  portati  .  Rim.  ant.  Fnz.  P. 
N.  Ma  fe  non  trovi  alla  tua  nave  guida,  Alaggior  tempe- 
ita  con  fortunal  morte  Attendi  per  tua  forte  .  " 

F  O  RT  USARE  .  Patir  fortuna  .  Lat.  adversd  fortunà  tifi  . 
Cv.y.cc-A.7rvxtiy.  Trait.  epat.  Il  governatore  della  nave  del- 
r  anime  le  mena  ,  e  le  conduce  ,  che  elle  non  fortunino 
a  delira  ,  nè  a  finifira  . 

5.  Per  metaf.  Tumultuare .  Lat.  tumultuari.  Gr.  ^pv/itir  . 


mero  ,  o  grandezza  di  mali  potrà  mai  fopravvenire  cosi 
grande  ,  che  la  memoria  fcancelli  di  quel  giorno  fortuna- 
tiffimo  ? 

Fortunato  .  Add.  da  Fortunate  .  Difgraztato  ,  Che  ha 
cattiva  fortuna.  Lat.  infelix  ,  infortunatus .  (f>x.  fvrvxbe  .Cron, 
Morell.  360.  Furono  fortunati  tempi  quefii  di  guerre  ,  c  di 

fpefa  ,  e  di  fofpetti  .  .  -  v  /  r 

§1.  I.  Fortunato  ,  vale  altresì.  Che  ha  ,  0  lyerijce  buona  for¬ 
tuna,  Avventurofo.  hs-t.  fortunatus ,  felix .  Gr.  .  Bocc. 

proem. p.  Nelle  quali  novelle  piacevoli ,  e  afpri  cali  d  amo¬ 
re  ,  e  altri  fortunati  avvenimenti  fi  vedranno.  Dant.  Par. 
12.  Non  molto  lungi  al  percuoter  deli’  onde  ec.  Siede  la 
fortunata  Callaroga  .  Petr.  fm.  114.  O  fortunato  ,  che  si 
chiara  tromba  Trovafii  ,  e  chi  di  te  si  alto  fcriiie  !  G.  V. 
12.  81.  2.  Se  non  che  il  pianeta  di  Giove,  eh’ è  fortunato, 
e  di  vita,  fi  ritrovò  col  detto  Mercurio  . 

IL  Per  Fortunofo  ,  Fortuito .  Lat.  fortuitus  .  Gr.  rvx>}- 
pis ,  Maefìruzz.  2,  44.  Nota,  che  fe  alcuno  di  cofioro,  noti 
per  cafo  fortunato  ,  ma  per  diliberazione  pcrcolle  il  cheri- 
co  gravemente  ,  dee  eflere  alfoluto  dal  Papa  . 

Fo  RT  u  N  E  G  G  I  A  R  E  .  Fortunate  ,  G,  _V.  8.  41.  ?.  In  quello 
modo  fi  guidava  la  noftra  città  fortfineggiando  .  M.  V.  5. 
go.  Si  trovava  fortuneggiare  in  Pik  ,  e  male  fornito  di 
gente  d’  arme  da  potere  provvedere  ,  e  riparare  alle  fortu¬ 
ne  ,  che  fi  vedea  apparecchiare.  Com.  Par.  lì.  Della  com- 
penfazione  del  getto  in  mare,  quando  più  fortuneggia,  pe^ 
alleggiar  la  barca.  . 

Fortunevole  »  Add*  Che  fuccede  fecondo  foTtunn  ,  Lat* 
fortuitus  .  Gr.  rux^P°^  •  RI.  V.  2.  ói.  Ed  erano  da  riffrvare 
per  li  cafi  fortunevoli  della  guerra.  Boez.  Vareb.  1.6.  Non 
crederò  in  modo  alcuno  mai^,  che  cofe  tanto  certe  fi  muo¬ 
vano  da  fortunevole  temerità  .  Bemb,  Afol.  Qualora  da  o- 
feuro  ,  e  fortunevole  nembo  fofpinti  erravano  .  Caf  oraz. 
lod.  Ven.  153.  Che  sì  nuovo,  e  sì  incredibile  accidente  non 
poffa  effere  nè  per  fortunevol  cafo  addivenuto  ,  nè  per 
umano  configlio  . 

Fortunosamente  .  Avverb.  Per  cafo  ,  Inafpettatamen- 
te  ,  Improvvifamente  ,  Per  la  non  penjata  .  Lat.  fortuito  ,  ca- 
fu  .  Gr.  dirò  TÓx»e  .  Filoc.  1.  69.  La  vecchia  madre  ,  c  al¬ 
tre  femmine  ec.  fortunofamente  mi  traffero  delle  fuc 
mani  , 

I.  Per  Tempejìefamente  ,  Impetuofamente  ,  Con  funa  . 
Lìt.  furenter  ,  impetuose  ,  Gr.  fianzòìi  ,  (popàStiv TeJ.  Br.  3. 
3,  Entra  (  il  Rodano  )  nel  mar  maggiore,  cioè  nel  mar  di 
Provenza,  sì  fortunofamenté  ,  che  fe  ne  porta  le  navi  ben 
cinque  miglia  ,  0  più.  '  r  v  ^ 

§.  IL  Per  Felicemente,  Fortunatamente,  Lat.  profpere .  Gr. 

.  Bemb.  Afol.  2.  In  quella  guifa  due  anime  gover¬ 
nando  con  un  fol  filo  ,  ad  ogni  poffibile  diletto  fortunofa- 
mente  fi  fanno  via  . 

Fortunoso  .  Add.  Di  fortuna  ,  Fortuito  .  fortuitus  , 
Gr.  TuxMpóe  .  G.  V.  7.  67.  5.  Non  confiderò  gli  avvenirnen- 
ti  1  e  i  cafi  fortunofi  ,  che  agli  alffdj  delle  terre  poffono 
addivenire  .  Maefìruzz.  i.  18.  Simigliante  fe  fono  così  na¬ 
ti  ,  ovvero  per  forza  furono  fmozzicati  ,  ovvero  per  cafo 
fortunofo  dando  opra  a  cofa  licita  .  E  2.  ii.  2.  Calo  fortu- 
nofo  è  quello  ,  che  in  niun  modo  fi  può  prevedere  ,  fic- 
come  lo  ’ncendio  ,  la  rovina  ,  il  perieoi  del  mare  ,  ra- 
pina  . 

§.  1.  Per  Soitopofìo  agli  accidenti  di  fortuna  tanto  felici  , 
quanto  infelici.  Lat.  fortuniC  obnoxius .  Bocc.  nov.  17.  3.  Affer¬ 
mo  ninno  (  defìderio  )  poterne  effere  ec.  ficuro  da’  fortuno¬ 
fi  cali.  Pflff. 230.  Domandando  ec.  della  fua  fortunofa  con-' 
dizione  ,  ed  ella  vie  più  piangendo  dicendola  ec.  mifela 
dentro.  M.V.  i.  67.  A  onore  ,  e  a  benificio  di  santa  chie- 
fa ,  e  a  ricoveramento  di  ripofo  al  fortunofo  fiato  di  quel¬ 
la  città.  Montem. fon.  25.  E  da!  fuo  petto  udir  qualche  fo- 
fpiro  Verfo  il  mio  fiato  fortunofo  errante.  Frane.  Sacch.Op. 
div.  'jó.  Io  fentf  infino  a  Firenze  i  voliti  fortunofi,  e  pe- 
ricololi  cafi  , 

IL  Per  Tempeftofo  .  Lat.  tempeftuofus  ,  procellofus  .  Gr. 
Svi^hàSiis .  But.  Purg.  5,2.  Quel  fiume  diventato  per  la  piog¬ 
gia  corrente  ,  e  fortunofo  .  Paff.  prol.  Non  ci  fi  puote  no¬ 
tare  per  la  forza  delle  fortunofe  onde  delle  tentazioni  , 
FoRTU  RA  .  V.  A.  Fortezza.  Fr.  lac.  T.  2,  2.  40.  Vincer  non 
mi  potrà  con  fua  fortura  .  F  3.  23.  21.  In  cinque  parti 
aprire  Lo  fece  la  fortura  . 

Fortuzzo.  Add.  Dim.  ài  Forte.  Alquanto  forte .  M.Aldobr. 
P.  N.  157.  Perciocché  elle  fono  un  poco  affette  ,  c  fortuz- 
ze  (  le  porcellane  )  sì  confortano  lo  fiomaco  . 

Forv  i  A  R  E  .  V.  A.  Ufeire  ,  0  Andar  fuor  di  via  ,  di  ftrada  . 
Lat.  de  via  declinare.  Gr.  ÙTfnu/.ptvTuv  ,  Senof 
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§.  Per  meta/,  vale  Ufcir  dì  propofito  .  Lat.  aberrare  ,  digre¬ 
dì  .  Gr.  erapiKdcdvHv  .  Sen.  Pìfl.  Io  ho  forviato  ,  e  traviato, 
e  fono  entrato  in  una  favola  . 

Forvici.  Lo  jìeffo  ,  che  Forbici .  Pallad,  Magg.  7.  Con  for¬ 
vici  di  ilagno  prendono  i  nervi  ,  e  llringono  . 

Fo  RVOGLI  A.  ,  e  FUORVOGLi  A  .  In  forza  d'  avverò,  vale 
Fuor  di  voglia  ,  Cantra  fua  voglia  .  Lat.  invitè  .  Gr.d'Koyd, 
Albert.  25.  Ninna  cofa  è  onelta  ,  che  fi  fa  da  uomo  fuor 
fua  voglia  .  E  appreffo  :  E  ben  puoi  fapere  ,  che  forvo- 
glia  dae  l’amico  ,  dove  pregato  tace  .  E  59.  Ula  fcufazio- 
ne  ,  chentunque  puoi  ,  a  coloro  ,  che  fuorvoglia  avrai  of- 
fefo  . 

Fo  RZ  A  .  Gagliardia  ,  Robujlezza  di  corpo  ,  Potere  ,  Pojfanza, 
Lat.  robur  ,  vis  ,  Gr.  «Xjcv  ,  pdijuj  .  Nov>  ant,  75.  2.  Il  ca¬ 
vallo  era  duro  ;  il  fante  non  potendolo  tenere  neente  ,  sì 
fi  dirizzò  vcrl'o  il  padiglione  del  foldano  a  fua  gran  forza. 
Bocc.  nov.  17.  6.  Ogni  arte  ,  e  ogni  forza  operando.  E  nov. 
48.  Il,  Ed  a  quella  con  tutta  fua  forza  diede  per  mezzo ’l 
petto  ,  e  paflblla  dall’  altra  parte  .  E  nov.  77.  49.  Io  con- 
felTo  ,  che  elfi  con  maggior  forza  fcuotono  i  pelliccioni .  E 
nov.  92.  4.  Dalla  forza  di  Dio  in  fuori  ,  di  niente  ci  fi  te¬ 
me  per  noi .  Petr.fon.  J09.  E  la  fcemata  mia  deftrezza,  e 
forza.  E  canz.e^.  $.  Mercè  di  quel  signor,  che  mi  diè  for¬ 
za  ,  Sen.  ben.  Varch.  6.  2.  Non  può  la  natura  (  ancora  che 
mettefie  in  ciò  tutte  le  forze  fue  )  tornare  addietro  mai  , 
Boez.  Varch.  i.  3.  Vidi  la  luce  ,  e  ripigliai  forza  a  po¬ 
ter  cpnofcere  chi  quella  foffe  ,  che  venuta  era  per  medi- 
-carmi  . 

I.  Per  Virtù  ,  Valore  .  Lat,  vis  .  Bocc.  nov.  8.  7.  Subi¬ 
tamente  il  prefe  una  vergogna  tale,  che  ella  ebbe  forza  di 
fargli  mutare  animo  ..  Bemb,  prof.  2.  Conofciute  ora  quelle 
forze  tutte  delle  lettere  ec,  Fir.  dial.  bell.  donn.  340.  Ed  è 
di  tanta  forza  ,  e  di  tanto  valore  ,  che  ella  è  fiata  polla 
da’ favi  per  la  prima,  e  piò  eccellente  cofa.  Red.lett.i.i^'^. 
Ma  il  pover  uomo  non  intendeva  la  forza ,  c  la  tenerez¬ 
za  di  quel  povera  ,  e  di  quel  mifera  . 

II.  Per  metaf.  Quantità  ,  Buon  numero  .  Lat.  vis  ,  co¬ 
pia  .  Gr.  aryPi^os  .  Tae,  Dav.  ftor.  5.  370,  Provide  forza  di 
battelli  ,  armamento  per  trenta  ,  0  quaranta  fulle  . 

HI.  Per  Balia  ,  Dominio  ,  Podcjìà  .  Lat.  potejìas ,  ma- 
nus  ,  ditio  .  Gr.  fwuctsHa  .  Bocc. nov. 16. ab.  Quantunque  egli 
ferventemente  difideralle  quello  ,  che  Currado  gli  offereva, 
e  fe  vedefie  nelle  fuc  forze  ,  in  ninna  parte  piegò  ec. 
Petr.  canz._^S.  1.  Sì  dolcemente  i  penfier  dentro  all’  alma 
Muover  mi  fento  a  chi  gli  ha  tutti  in  forza,  Che  ritornar 
convienmi  alle  mie  note  .  Nov.  ant.  19.7.  Poi  venne  Bel¬ 
tramo  dal  Bornio  in  fua  {ox'tz.Rim.ant.Dant.Maian.'è,:^ffzx 
Deo  dolze  meo  fir  non  dimofirate  ,  Che  in  vollra  forza 
aggiate  Lo  meo  difire  ,  e  ’l  core  .  Ar.  Pur.  15.  97.  Diegli  J 
Adolfo  il  gigante  ,  e  diegli  appreffo  La  rete  ,  eh’  in  fua 
forza  r  avea  melfo  . 

IV.  Per  violenza  .  Lat.  vis  ^  violentia  .  Gr.  (fa  ,  Petr.. 
eanz.  38.  2.  Faccendo  a  lei  ragion,  eh’ a  me  fa  forza.  Bocc,r 
nov.  45.  8.  La  cofa  non  andrà  così  ,  che  forza  è  quella  'ì 
G.  V.  8.  I.  I,  Molti  micidj  ,-e  fedite  ,  e  oltraggi  faceano 
1’  un  cittadino  all’  altro  ec.  così  in  contado  ,  come  in  cit¬ 
tà,  faccendo  forze ,  e  violenze  nelle  perfone  .  Scal.S.Ag.  II 
regno  del  cielo  patifee  ,  e  comporta,  che  gli  fia  fatta  que¬ 
lla  forza  per  la  mifericordia  di  Giesu  Grillo.  Sen.ben.Varch.  I 
6.  4.  Eiempigrazia  farà  fiato  uno  ,  il  quale  m’  ara  difefo  in 
giudizio  ,  poi  avrà  fatta  forza  alla  donna  mia  . 

V.  ter  Potenza  di  milizia.,  e  Potere  aJfolutam.L,a.t.exer- 
citia  ,  copile  .  Gr.  S’ai/apus  ,  Bocc.  nov.  17,  43.  Sopra  Osbech  I 
dall’  una  parte  colle  fue  forze  fcendclfe  ,  ed  egli  colle  fuc 

r  alfalirebbe  dall’  altra  .  G.  F.  i.  31.  2.  Mandare  lettere  ,  e 
melfaggi  a  Quintus  Metellus  ec.  che  fimigliantemente  fof- 
fe  colla  fua  forza  dall’  altra  parte  dell’  afiedio  di  Fiefolc  . 

E  3.  I.  2.  Pregandogli  ,  che  lor  piacefie  di  dar  lor  forze,  di 
genti  d’arme  a  riparar  contra  i  Fiefolani  . 

VI.  Di  forza  ,  0  Di  tutta  forza  ,  pofto  avverbialm.  vale 
Con  vigore  ,  Con  tutto  'I  potere  .  Lat,  obnixe  .  Gr. 

vtas  .  Bocc.  nov.  49.8,  Figliuol  mio  ,  confortati  ,  e  penfa  di 
guerire  di  forza  .  E  wot).  85.18.  Maeftri  ec.  lavorate  di  for¬ 
za  .  Nov.  ant.  6z.  3.  Onde  io  ti  disfido  di  tutta  mia  forza, 
ficcome  disleale  cavaliere  .  Dant.  Inf.  14.  Allora  il  duca 
mio  parlò  di  forza  .  E  Purg.  32.  E  ferio  ’l  carro  di  tutta 
fua  forza  ,  Ond’  ei  piegò  ,  come  nave  in  fortuna  ,  Vin¬ 
ta  dall’  onde  ,  or  da  poggia  ,  or  da  orza  . 

§.  VII.  A  forza pojlo  avverbialm.  vale  Per  forza.,  Forza-  F 
tamente  ,  Contra  fua  voglia  .  Lat.  invite  .  Bocc.  nov.  26.  20. 

Io  so  bene  ,  che  oggimai  ,  pofeiachè  tu  conofei  chi  io  fo-  F 
no  ,  che  tu  ciò  ,  che  faceffì  ,  farelli  a  forza  .  Amet.  101. 
Prendi  quella  rofa  tra  le  fpine  della  mia  avverfità  nata, la  F 
quale  a  forza  fuori  de’  rigidi  pruni  tirò  la  Fiorentina  bel¬ 
lezza  . 

Vili.  A  marcia  forza  ,  A  viva  forza  ,  pofli  avverbialm. 
vagliono  lo  flejjo  ,  ma  hanno  maggiore  ejficacia  .  Cavale,  di- 
fcipl.fpint.SQ  egli  non  è  occupato  in  bene,  bifogna  a  mar¬ 
cia  forza  ,  che  e’  penfi  male  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  5.  Trae  F 
quafi  a  viva  forza  ancora  de’  petti  duri ,  e  non  ricordevoli 
la  gratitudine  .  Stor.  Eur.  i.  i.  Guaftando  ,  e  ardendo  quel¬ 
la  provincia  ,  eofirinfero  a  viva  forza  i  Signori  di  quella  a 
richiamare  le  genti  d’  Italia  , 

§•  IX.  Per  Forza  ,  pofto  avverbialm.  vale  Forzatamente  .  F 
Lat.  Vi  ,  per  vim  .  Gr.  (fa  .  Dant.  Inf  ii.  Morte  per  forza, 
e  ferute  dogliofe  Nel  profiìmo  fi  danno.  Alam.Colt.$.  110. 

Poi  di  fparto  ,  o  di  giunco  in  man  ti  reca  Due  corde  an¬ 


tiche,  in  cui  per  forza  immergi  L’intricata  femenza . 5of!-. 
Varch.  i.  3.  E  me  ,  che  gridava  ,  e  non  voleva  andar¬ 
ne  ,  tirando  per  forza  come  lor  preda  ,  mi  llracciarono  la 
velia  . 

^  X..  Per  viva  forza  ,  vale  lo  fleffo  ,  ma  ha  alquanto  più 

cf  efprejfione  .  Bocc.  nov.  69.  22.  Tenuto  fermamente  dal- 
1  una  ,  fu  dall’  altra  per  viva  forza  un  dente  tirato 
fuori  . 

§.  XI.  Per  Forza  ,  e  A  forza ,  vagliono  anche  Per  vigore  , 
Per  virtù  di  quella  tal  cofa .  Lat.  vi  ,  vigore  .  Gr.  Suvapn  . 
Cron.  Mordi.  £  non  punto  per  forza  di  danari  ,  ma  colia 
ragione.  Bocc.  nov.  16.  5.  Per  forza  di  vento  il  legno,  che 
a  Napoli  andar  dovea  ,  fu  trafportato  all’  Ifofa  di  Ponzo  . 
Fac.  Dav.  ann.  4.  88.  Lepido  dille  ;  il  quarto  agli  accufato- 
.ri  per  forza  della  legge,  il  refio  a’  figliuoli.  Red.  conf.  i. 
78.  Veggono  giornalmente  ,  che  1’  acque  falmafire  ,  quan¬ 
to  piu  a  forza  di  fuoco  ,  o  di  fole  fvaporano  ,  tanto  mag¬ 
giormente  diventano  falmafire  , 

§.  XII.  Far  forza  per  Importare  .  v.  fare  forza 

II. 

XIII.  Efer  forza  ,  vale  Effer  nece [fario  .  Lat.  neceffe  e/1- 
fe  .  Gr.  ùvayQlov  Hveu .  Ar.Fur.^o.  24.  Ma  quel  ,  che  manda 
il  ciel  ,  forza  è  che  toglia  .  Bern.  rim.  5.  Pur  fu  forza  il 
gran  calice  inghiottirfi  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  339.  Ma  una 
bella  univerfalmente  ec.  farà  forza  ,  che  piaccia  a  ognuno. 

$■  XiV.  Giuocoforza  ,  fi  dice  per  fignificare  una  EJìrema' 
necejjttà  .  Lat.  neceffe  ,  Gr.  dvdyxn  nraaa.  .  Boez.  Varch.  3.  3. 
Se  i  bifogni  ,  che  Hanno  fempre  a  bocca  aperta  ec.  non 
fi  sbramano  ,  nè  s’  empiono  colle  ricchezze  ,  egli  è  giuo¬ 
coforza  ,  che  fempre  alcuna  cofa  rimanga  da  doverfi  em¬ 
piere  ,  e  fatollare  .  Alleg.  z()6.  Ma  giuocoforza  m’  è  lo  fcó- 
modarvi  , 

Forzamento.  Il  forzare  .  Libr.fegr.  cof.  donn.  Quel  ge¬ 
mito  fuol  rimanere  dal  forzamento  dell’  utero  nel  tempo 
del  partorire . 

Forzare  .  Violentare  ,  Far  forza  ,  Coftrignere  .  Lat.  cogere^ 
vim  inferro  .  Gr.  (fed^av  ,  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 

72.  Ch’  eo  fon  forzato  da  forza  d’  amore  .  Fir.  Af.  139.  Lo 
innamorato  manto  ec.  fu  forzato  prometter  ciò  ,  che  ella 
defiderava  . 

§i.  E  neutr.paff.  benché  talora,  fenza  le  particelle  M  l  ,T  i,  s  I 
ec.  per  Isforzarfi.,  Far  a  gara.  Lat.  conari ,  eniti  ,\contendere . 
Rim.  ant. Quid.  G.  iii.  F  allumo  entro,  e  forzo  far  fem- 
blanza  Di  non  mollrar  ciò  ,  che  lo  mio  cor  fente  .  Vit. 
Plut.^  E  a.  tutti  i  luoghi  ,  che  andava  Catone,  gli  uomini, 
per  invidia  1’  uno  dell’  altro  ,  fi  forzavano  di  fargli  più  bel 
convito  ,  Pijì.  eie.  a  Quint.  Egli  fi  forzi  di  mollrar  verfo 
noi  amor  fratellefco . 

Fo  RZ  atA  MENTE  .  Avverb.  Per  forza  .  Lat.  vi  ,  coaElé ,  per 
vim  ,  invite  .  Gr.  azovfi  .  Fir.  dial.  bell,  donn.  347.  Genera¬ 
no  quafi  forzatamente  la  bellezza.  E  349.  Spargeranno  fon- 
zatarnente  quella  foavità  del  colore,  che  fa  loro  di  mellie- 
ro  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  7.  Che  noi  non  fiamo  obbliga¬ 
ti  a  chi  ci  fa  bene  forzatamente  ,  è  tanto  chiaro  ,  che 
non  fa  melliero  ,  che  fe_  ne  ragioni  ,  Red.  conf.  1.  150.  Le 
quali  aperture  ,  o  forami  polfono  altresì  forzatamente  elfer 
tenute  firette  ,  ferrate  ,  e  compreffe  dalla  pinguedine  delle 
vifeere  . 

“ORZATO,  Sufi,  chi  è  condannato  al  remo.  Lat.  capftvus  , 
Gr.  (dxVct\6>ios  .  Buon.  Fier.  2.  4.  15.  Che  ’l  signor  nofiro 
Vuol  uomin  buonevoglie,  e  de’  forzati ,  Perchè  di  poca  fe- 
^  de,  non  fa  ftima. 

'orzato  .  Add,  da  Forzare  .  Fatto  con  violenza  ,  Fuor  del 
naturai  ufo  ,  Violentato  .  Lat.  coadus  .  Gr.  (faePsds  ,  àmyv.u.- 

.  Fr.  Giord.  Pred.  Moke  volte  fi  cerca  1’  efpiazione  de’ 
peccati  più  per  una  forzai  apparenza  ,  che  ec.  Tac.  Dav. 
fior.  2.  287.  Ciò  fotto  altri  Principi  fatto  aveano  a  prezzo, 
e  fpelfo  forzati  .  Bern.  Qrl.  i.  i.  36.  Dunque  poco  mi  vai 
fenno  ,  o  intelletto  ,  Faccendo  quel  ,  eh’  10  fo  forzato  ,  e 
filetto  .  Circ.  Geli.  9.  210.  Come  quelle  ,  eh’  e’  fanno  quafi 
forzati  o  da  fdegno  ,  o  dalla  mala  confuetudine  loro. 

$.  Per  Violento  ,  Eccejfivo  ,  Straordinario  .  Lat.  ìmmen- 
fus  ,  immodicus  .  Gr,  .  G.  V.  12.  16.  15.  Tal  fine  eb¬ 

be  della  fua  forzata  indufiria  di  trovar  nuove  gabelle  ,  Tac. 
Dav. ann.  i.  25.  L’  Oceano  pofeia  gonfiò  per  un  rovaio  for¬ 
zato  .  E  ly  217.  E  mentre  fanno  forza  di  fpuntare  il  ca¬ 
po  di  Mifeno,  un  forzato  Libeccio  gli  battè  nella  fpiaggia 
di  Cuma  . 

'orzato  RE  .  Che  forza  .  Sen.  Declam.  P.  Mofiro  di  voler, 
che  tu  muoia  come  forzator  di  vergine  . 
o  R z  ATO  RE L  LO .  Dim. di  Forzatore.  Rim.ant.F.R.  Amo¬ 
re  trifterello  ,  Crudel  forzatorei  lo  . 

ORZEVOLE  .^Add,  che  fa  forza  ,  Forzofo  .  Lat.  violentus  , 
validus  .  Gr.  £pacoc ,  ofie^pos  .  Filoc.  7.  147.  Benché  a’  fuoi 
contrarj  alquanto  la  forzevole  entratriee  invidia  aggiugnef- 
fe  dolore  .  Bcrnb.  Afol.  i.  Di  tutte  le  turbazioni  dell’  ani¬ 
mo  ninna  è  così  grave  ,  niuna  così  forzevole  e  vio¬ 
lenta  . 

ORZEVOL  MENTE  .  Avverò,  Per  forza  ,  Violentemente  . 
\sì.t.  yiolenter .  Gr,  .(faxeas  .  Salufi,  Iiig.  R,  Anzi  ha  fatta  la 
quifiione  d  altrui  afpramente  ,  e  forte  ,  e  forzevolmenr 
te  fue  fatto  per  Io  romore  ,  e  per  la  grande  guardia  dei 
popolo  . 

o  RZ  I  E  R  E  .  Sorta  di  caffa  .  Lat.  fcrinium.,  arca  .  Gr. 

.ì  .  Bocc,  nov.  91.  8.  Erano  due  gran  forzieri  ferra¬ 

ti  .  C.V.  12.  3.  II.  Non  è  da  dimenticare  di  mettere  in 
nota  una  breve  lettera  ec.  che  fi  trovò  in  un  fuo  forziere. 

Bocc. 
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Bocc.  vit.Dant.  25 

frrifrnra  forfè  a  lui  opportuna  ,  cercando  nane  coie  m 
Dante  in  certf  forzieri  fiate  fuggite  fubitarnente  in  luoghi 

fagri  ec.  Fan  •  J  •  volgarmente  ,  del  ta- 

bernawfo’/eiStro’un  forziere  la  condulTe  fegretamente 
nel  monalterio  di  san  Giorgio 


in 


r  ,  ,  x:  «  F  T  TO  .  Forzierino  .  Mil  M.  Poi.  Lo  fcrigno 
^?olfrriingua  vuol  dire  un  forzieretto  .  Fra^c.  Sacch.  nov. 
J  Gli  fu  recato  un  forzieretto  di  criftallo  coperto  con 


drappi  .  Burch.  i.  81.  Vone  col  forzieretto  un  quarto  ,  o 

FopVtERiNO  .  Dm.  di  Forziere  .  Lat.  arcula  , 
lum  .  Gr.  Ki0d<aov  .  Lab.  291.  E  quella  lettera  , 

^  •  d’  un  for^ienno  ,  col  lume 


■mandata  avevi  ,  tratta  _ 
i  lett 

che  comprò 


fcrìnio- 
che  tu 
in  ma* 


forzienno 
gliuolo  . 


no  ,  e  colla  lettera  al  letto  fi  titornò  _ 

•  .  - per  la  moglie  d  Andrea  fuo  fi- 


^iad.  Cont.  Per  un 


mot 


Cent.  Furono 
per  un  forzi  e* 


ForzieruzzO  .  Picool  forziere  .  Quad. 
per  una  rete ,  e  per  intrecciato!  di  perle  ec. 

■  V.  A.  Forza  ,  Sforzo  .  Guitt.  lett.  21.  t  come 
’n  deliro  j  e  poderofo  afledio ,  e 


Forzo  .  f.  a.  Forza  ,  E 

fermezza  di'caftello  ,  che 

forzo  fortore  .  Lat.  aciditas  .  Gr.  ò'^vrus  .  Dav,  Colt. 

forzore  ,  che  la  vinaccia  piglia  di  fopra  ec.  fa 


R. 


la¬ 


ro  RZO  R  E 

160.  Quel  1UIZ.UIW  , 

•pigliare  il  fuoco  al  vino.  •  r  •  j’  t^'  rr  a 

^  %.  Figuratam.  Guitt.  lett.  50.  E  trg  1  fervi  di  Dio  effo  è 

Fn°Kz?s  AMENTE  .-  Avverb.  Con  forza  ,  Gagliardamente  . 
Lat.  valenter  .  Gr.  l^opàs  .  Rim.  ant.  P.  N.  Guitt.  Pugnan 
dunque  valer  forzofamente .  •  ,  „  , 

Forzosissimo  .  Superi,  di  Forzofo  .  Fr.  Giord.  Pred. 

Egli  era  tra  gli  uomini  forzofo  ,  anzi  forzofiffimo  . 

Forzoso  .  Add.  Forzuto  Sen.  ben.  Farch.  2.  29.  Egli  fi 
mentano  ,  che  gii  uomini  ec.  non  fiano  ec.  forzofi  ,  come 
i  tori  .  Cant.  Carn.  195.  Non  bifogna  fia  infingardo  ,  Ma 
forzofo,  e  ben  gagliardo.  Farch.  Lez.  229.  Zeufi ,  che  fu 
tanto  eccellente  ,  faceva  le  donne  grandi  ,  e  forzofe  . 

Forzuto  .  -ddd.  Che  ha  forza  ,  Gagliardo  .  Lat.  firmus 
validus  .  Tac.  Dav.  ann.  r.  2.  Agrippa  poftumo,  nipote  uni¬ 
co  ,  idiota  sì,  forzuto,  e  furibondo  ,  ma  innocente. 

Fosca  mente  .  Avverb.  Of caramente  .  Red.  Off.an.  La 
materia,  che  nel  canale  degli  alimenti  fi  fuol  trovare, non 
è  altra  cofa  ,  che  un  liquido  grolTetto ,  e  melmofo  ,  di  co¬ 
lor  di  filiggine  ,  fofcamqnte  verdaltro  .  ,  . 

Fosco  .  Add.  Si  dice  di  Color  quafì  nero  ,  che  tende  all  ofcu- 
rità  .  Lìt.fufcus  ,  fubniger  ,  aqutlus  .  Gr.  \djzé<pMo; .  Dant. 
ìnf  15.  Non  frondi  verdi  ,  ma  di  color  folco  .  Gr.  9.64.2. 
Le  loro  unghie  {de  bovi)  grandi  ec.  e  fieno  maffimamen- 
te  di  color  roffo  ,  o  fofco  .  .  •  ^ 

§.  1.  Per  Nebbiofo  ,  Caliginofo  .  Lat.  caltgmofus  ,  nubi- 
~  "  Voi  ,  che  correte  sì  per  1’  aura  fo- 
Ancor  m’  avrfa  tra  i  tuo’  be’  colli 
Per  luoghi  ombrofi,  e  fofchi  mi  fon 


ópuyfzàmor  .  Nov.  ant. 

e  aiutollo  ,  eh’  e’  periva  in 
poca  ,  e  per  cattiva  provve^* 


his  .  Dant.  Inf.  2g. 
fca  .  Petr.  fon.  zzi 
fofchi  Sorga  .  F  240 

melfo .  XT 

II.  Per  metaf.  Trifto  ,  Meflo  .  Petr.  fon.  252.  Non 
poffo  ec.  Rime  afpre,  e  fofche  far  foavi,  e  chiare  .  F  z6z. 
f  dì  miei  fur  sì  chiari ,  or  fon  sì  fofchi  .  Red.  Ditir.  8. 
Da’  penfieri  Fofchi  ,  e  neri  Sempre  fciolto  ,  e  fempre 
efenté . 

Fosforo.  F.  G.  Nome  di  fella  ,  che  altrimenti  fi  chiama 
Fenere  mattutina  .  Lat.  phofphorus  .  Gr.  (paaipópoc . 

§.  1.  Figuratam.  Segn.  Mann.  Ott.  i.  4.  Sorgerà  per 
te  qualche  fosforo  apportatore  di  luce  dentro  al  cuor 

tuo  . 

§.  IL  Fosforo  preffo  i  filo fofi  naturali  fignifìca  una  Materia 
ignea  ,  e  talora  lucida  . 

Fossa  .  Spazio  di  terreno  ,  cavato  in  lungo  ,  che  ferve  per  lo 
pii)  a  ricever  ac^ue  ,  e  vallar  campi  .  Lat.  fovea  ,  foffa  .  Gr. 
(ló^iwos .  Bocc.  nov.  79.  41.  Erano  allora  per  quella  contra¬ 
da  folle,  nelle  quali  i  lavoratori  di  que’  campi  facevan  vo¬ 
tar  la  conteffa  a  Civillari  per  ingralTare  i  campi  loro  . 
Dant.  Inf,  8.  Noi  pur  giugnemmo  dentro  alle  alte  fofìTe  , 
Che  vallan  quella  terra  fconfolata  .  F.  12.  Io  vidi  un’  am¬ 
pia  foffa  in  arco  torta.  F  Purg.  14.  La  maladetta,  e  fven- 
turata  foffa  (  t^u}  figuratam.  intende  del  fiume  Arno  )  Cr. 
li.  12.  I.  L’  acqua  miglior  di  tutte  a  innaffiare  i  campi  , 
e  a  maturare  il  letame  ,  è  la  paludalc  ,  ovvero  delle  for¬ 
fora  . 

$.  I.  Per  Buca  da  grano  .  hzt.  fovea  granaria  ,  fcrobs  fru- 
mentarius  .  M.  Aldobr.  P.  N.  102.  Il  grano  ec.  fia  tenuto 
nettamente  ,  e  non  in  foffa  ec.  anzi  dee  effere  in  magio¬ 
ne  ,  dove  il  vento  poffa  ventare  . 

IL_Pef  Sei.  ottura  .  Lzt.  fepultura  ,  fepulchrum  .  Gr.  «la- 
93f ,  p,vr,iiM  .  Bocc.  nov.  6^.  14.  Non  altraraenti  ,  che  della 
folla  il  traeffe  ,  il  cominciò  a  baciare .  Dant.  Purg.  27.  Per- 
ch  io  di'venni  tal  ,  quando  lo  ’ntelì  ,  Quale  è  colui  ,  che 
nella  folla  è  nieffo  .  Petr.  fon.  282.  Or  di  bellezza  il  fiore, 
E  1  lume  hai  Ipento  ,  e  chiulb  in  poca  foffa 
2.  1.  Che  come  della  foffa 


F  O  S 

Fossaccta  .  Peggiorai,  di  Foffa .  Burch.  2.  89.  Oh  putrida 
foffaccia  di  ranocchi  . 

Foss  ata  .  F.  A.  Foffa  .  Lat.  foffa  ,  foffatum  .  Gr.  fió^pof  . 
M.  F.  IO.  15.  Valicarono  la  foffata  ,  e  poi  il  fiume  della 
Parma  . 

Foss  ATA  cero.  Peggiorat.  di  Fo fiato  .  Bcrn.  Ori.  1.  29.^  16. 
Al  fondo  della  quale  (  ripa  )  un  folTataccio  Corre  ,  eh’  ivi 
ha  la  ffrada  dirupata  . 

Foss AT ELLA  .  Dim.  di  Foffata  .  Piccola  foffa  ,  Fo/jV- 
rella  .  Lat.  foffida  .  Gr.  òpvyuàmor  .  Nov.  ant.  ::6.  2.  Lg- 
voffi  quella  femminella  , 
una  foflàtella  d’  acqua  per 
denza  . 

Fossatello  .  Dim.  di  Foffato  .  Picciolo  torrente  .  Fir.Af. 
p^.  Io  mi  fermai  dentro  ad  un  folfatello  ,  che  affai  pigra¬ 
mente  fotto  mi  correva  .  Alleg.  515.  Perch’  io  non  abbia 
tombolando  un  balzo,  Poi  rotolato  in  qualche  folfatello  A 
cavalcar  chinato  in  zucca,  o  fcalzo. 

Per  lo  fieffo  ,  che  Foffatella  .  Cr.  4.  7.  i.  La  terra 
fia  tutta  cavata  ,  ovvero  con  folchi  ,  ovvero  con  fofia- 
telli  .  , 

Fossato  .  Piccolo  torrente  .  Lat.  parvus  torrens  .  Gr.  x^pap^ 
poi  .  Cr.  I.  5.  16.  Sono  ancora  i  luoghi  alti- piò  ficuri  dalle 
piove ,  che  difeendono  con  Venti  ,  e  da’  pericolofi  torren¬ 
ti,  ovvero  foflati-.  G.F.  ii.  1.2.  Ogni  foffato  ,  che  met- 
tea  in  Arno  ,  pareva  un  fiume  .  Dant.  Inf.  7.  Sovra  una 
fonte  ,  che  bolle  ,  e  riverfa  Per  un  follato,  che  da  lei  de¬ 
riva  .  E  Purg.  5.  La  pioggia  cadde  ,  e  a’  follati  venne  Di 
lei  ciò  ,  che  la  terra  non  fofferfe  .  Petr.  fon.  zi.  Tro valle 
per  la  via  follati ,  o  poggi  . 

§.  Per  Foffa  .  Lat.  foffa  ,  fo  ffatum  ..  Gr.  fióòpoc  .  Cr.  t.  6. 
7.  Per  1’  appetito  de’  frutti  gli  uomini  guallan  le  fiepi ,  e  i 
fofi’ati  .  Salufì.  lug.  R.  D’  argini  ,  cioè  di  ripe  ,  e  di  follati 
r  offe  fortificherà . 

Fosserella  .  Fejfatella  .  Lat.  foffula  ,  fcrobiculus  .  Gr. 
òpuypuxaiov  . 

Per  fimilit.  Pecor.  g.  tilt.  nov.  z.  Quando  alcuna  volta 
rldea ,  faceva  in  quelle  fue  gote  vermiglie  due  fofferelle  ^ 
che  arebbono  per  dolcezza  ogni  cuore  eli  marmo  fatto  in¬ 
namorare  . 

Fossetta  .  Piccola  foffa  ,  Fofferella  ^  Foffeina  .  Red.  Inf. 
89.  Le  locufte  ec.  colle  code  feavano  certe  foffette  ,  nelle 
quali  ciafeheduna  di  effe  partorifee  cent’  uova  . 

Fossicella  .  Piccola,  foffa  .  Lat.  foffula  Gr.  ògjypicé- 
aiov  ,  Pallai,  cap.  5.  E  la  detta  ghiova  metti  in  una  fof- 
ficella  .  Cr.  8.  8.  2.  Se  ec.  fatto  ciò  lo  rinvolgi  in  letame, 
ed  in  piccola  folficella  fotterri ,  il  rafano  s’ accolla  alla  ra¬ 
dice  . 

Fossicina.  Foffatella  . 

F,o  s  S  I L  E  .  Aggiunto  del  fale  ,  del  nitro  ,  del  carbone  ec.  che 
fi  trova  fiotto  terra  .  Lat.  *  fojficius  ,  foffilis  .  Gr.  òpmws .  Ri- 
cett.  Fior,  zg  La  borrace  naturale  ec.  è  uua  fpezie  di  nitro 
fblfile  .  Red.  Off.  an.  11 6.  Prove  fatte  col  (al  comune  ,  col 
fai  foffìle  d’  Etiopia ,  e  col  fale  pur  follile  delle  miniere  di 
Vilifca  .  F  appr-effo  :  Il  falnitro  pareggia  la  forza  del  fai 
comune  ,  e  degli  altri  fali  folfili  . 

Fosso  .  Foffa  grande.  L^it.fofia.  Gr.  .  Dant. Inf.  iz. 

Dintorno  al  follò  vanno  a  mille  a  mille  .  F  22.  E  come 
all’  orlo  dell’  acqua  d’  un  folfo  ,  Stan  li  ranocchi  pur  col 
mufo  fuori.  Bocc.nov.i.  i^.  Anzi  farà  gittato  a’ folfi  a  gui- 
fa  d’  un  cane  .  G.  F.  iz.  28.  x.  Avendo  la  gente  de’  Pilàni 
ec.  in  Lunigiana  fatto  un  gran  foffo  con  illeccati  ,  c  ber- 
teiche.  Nov.  ant.  54.  6.  E  poi’!  menerete  a’  folli ,  e  lafeie» 
retelo  Ilare  a’  lupi,  ec|  a’  cani  . 

F  o  T  t  E  R  E  .  Foce  ofeena  .  Ufare  il  coito  ,  Chiavare  nel  fignfi 
fic.  del  §.  Lat.  futuere .  Gr.  fiivùv.  Frane.  Sacch.  rim.  M.  Dol~ 
db.  20.  Quel  zipol  ^  non  feria  da  sì  gran  botte  ,  Perch’  è 
fpuntato,  torto,  e  più  non  fotte.  Belline.  fon.zoz.Qom 


che  ha  ben  fottuto  ,  e  alfai 


piange 
il  ^ 
fotte 
Fott ITO  ro 


e  dice  ,  eh’  ha  le 


mangiato 
rene  rotte 


gufto 


Bern.  rim.  ^2.  Poi 
E  eh’  ha  perduto 


e  r  appetito  ,  B  gran  mercè  a  lui  ,  s’  e’  fe  lo 


Stromento  da  fottere  ,  Frane.  Sacch.  rim.  M. 


Dolcib.  20.  Ancor  ci  ha  peggio  ,  eh’  io  ci  ho  ’l  fottitoio 
Che  m’  ha  legato  con  mille  afulieri . 

FottitoRE  .  Ferbal.  Sufi.  Che  fotte  .  Lat.  futuitor  .  Lafc. 
rtm.  Ch’  è  di  nuovo  bravo  fottitore  ,  Quel  tanto  bello  ,  e 
caro  volito  amico  ,  Melfer  Baftiano  ,  il  quale  ha  un  lom¬ 
brico  Scambio  di  pinco  ,  e  fa  tanto  romore? 

Fottitura  .  Il  fottere.  Lai.  futiiitio .  Frane.  Sacch.  rim. M. 


de 


ceci , 
Che  fi 


e  de’  fagiuoli  ,  Per 


fan  fpeflb  per  aver 


n- 

fi- 


poca  tolta  .  Bern.  Ori, 
è  meffo  al  fondo  Un  morto, 


Dolcib.  20.  Il  tempo  vien 
fiorar  le  fconce  fottitore 
gliuoli  , 

Fottiven t o  .  Gheppio ,  Acertello ,  Lat.  tinnunculus .  Libr, 
cur.malatt.  Piglia  Io  ftercp  del  fotti  vento,  e  ftemperalo  con 
acqua  piovana  . 

Fottuto  .  Add.  da  Fottere  .  Bern.  rim.  52.  O  vergogna 
degli  uomini  fottuta  ,  Dormir  con  una  donna  tutta  notte, 
Che  non  ha  membro  addolTo,  che  non  pura  i 


e  noi  voltate  abbiam  le  piante 

IH.  Onde  m  proverb  Chi  vien  dalla  foffa  ,  fa  che  cofa 
è  l  morto  ,  0  fimth  -,  e  fi  dice  di  Chi  ha  pratica  ,  ed  efiperien- 
za  dt  quello  ,dt  che  fi  ragiona  .  Lat.  expertus  loquor  '  Frane 
Sacch.  Op.  div.  E  fo  come  colui ,  che  vien  dalla  foffa  che 
fa  chi  è  il  morto .  ?  • 


V  r 


Fr  a. 


FRA 


\ 


F  R 

FR  A  .  Lo  JìeJfo  interamente  ,  che  Tra  ;  e  in  tutto  come  quel~ 
la  particella  ,  fi  uja  ,  e  fi  cofiruifce  .  Perciò  v.  TRA  .  Lat. 
inter.  Qr.pet^iù.  Bocc.  nov,  i6.  p.  Un  dì  ad  andare  fra  l’i- 
fola  fi  mife  (  cioè  dentro  terra  ,  lungi  dalla  riva  )  E  nov, 
ip.  2.  Ed  avendo  una  fera  fra  1’  altre  tutti  lietamente  ce¬ 
nato,  cominciarono  di  diverfe  cofe  a  ragionare  .  E  nov.r^^. 
5.  Codoro  cominciaron  fra  loro  ad  aver  configlio,  ed  a  di¬ 
te.  E  nov.  46.  Fra  fe  deliberarono  di  doverla  pigliare.  E 
nev.  80.  16,  Scrivemi  mio  fratello,  ec.  che  fenza  alcun  fafi 
lo  io  gli  abbia  fra  qui ,  e  otto  dì  mandati  mille  fiorini 
d’  oro  (  cioè  di  qui  a  otto  dì  ,  dentro  al  termine  di  otto  di  ) 
G.  Ki2.  30.  3.  Se  n  andato  tutti  in  Granata  fra  terra  (cioè 
dentro  a  terra  )  E  64.  i.  Fra  ’I  fiume  dell’  Era  ,  e  quello  di 
Senna  .  Dant,  Inf.  33.  Pianger  fentf  fra  ’l  fonno  i  tniei  fi¬ 
gliuoli.  Petr.  canz.  26.  6.  Ov’  ella  ebbe  in  cofiume  Gir  fra 
Je  piagge  ,  e  ’l  fiume.  E  38.  5.  Mentre  fra  noi  di  vita  al¬ 
berga  Paura.  E  fon.  iip.  In  tifo  ,  e  ’n  pianto  fra  paura,  e 
fpene  Mi  rota  sì,  che  ogni  mio  fiato  inforfa.  E  zoi.  Subi¬ 
to  fcorfe  il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti  ,  e  sì  be’  volti 
il  più  perfetto.  E  245.  Temendo  non  fra  via  Mi  fianchi  , 
o  ’n  dietro,  o  da  man  manca  giri  (cioè  per  la  via,  0  men¬ 
tre  cH  io  fono  per  via  ) 

§.  Fra  me  ,  Fra  fe  ,  e  fimìli  ;  vagliono  Meco  ,  Dentro  di 
me  ,  Seco  ec.  Lat.  mecum  ,  fecum  .  Gr.  pcif  Ifii  ,  p-if  »  . 
Fiamrn.  i.  no.  Quello  ne’  miei  parlari  biafimando  ,  che 
più  nell’  animo  m’  era  chiaro  ,  fra  me  fovente  dicendo 
ec.  Dant.  Purg.  p.  Fra  me  penfava  :  fqrfe.  quefia  fie- 
de  Pur  qui  per  ufo  .  Petr.  fon.  87.  1’  dicea  fra  ’l  tnio 
cor  ,  perchè  paventi  ?  Fir.  dife.  an.  zp.  Il  Re  comin¬ 
ciò  a  rivoltare  il  cervello  in  mille  penfieri  ,  e  diceva 
fra  fe .  , 

Fra.  Accorciato  di  Frate  .  Bocc.  nov.  24.  5.  Perchè  fra  Puc¬ 
cio  non  andava  mai  fuor  della  terra  .  Bern.  nm,  31.  Addio 
caro  mio  padre  fra  Bafiiano  .  Viv.  prop.  118.  Due  furono  i 
mattematici  ec.  il  padre  fra  Bonaventura  Cavalieri  ,  e  il 
signor  Michelagnol  Ricci.  Red.  lett.ì.67.  L’auwre  di  que¬ 
fia  fuddetta  Cronaca  fu  fra  Domenico  da  Peccioli  Pifano  . 
E  6p.  Nell’  altre  mie  lettere  ec.  fi  fa  una  lunga  menzione 
di  fra  Giordano  . 

Fracassamento  .  Il  fracaffarc  ,  Fracafsh  .  Lat.  con- 
quafiatio  ,  vajìatio  .  Gr.  Tróp^fiaie  ,  eim~ctcns  .  Segn.  Pred.  15, 
4.  Si  aferivono  ec.  all’  inavvertenza  de  marinari  i  fracaffa- 
raenti  de’  vafcelli. 

Fracassante  •  Che  fracaffa  ,  Buon.  Pier.  i.  4.  8.  Peroc- 
ch’  avendo  il  giudice  commefib,  Tumultuanti^Wo  ,  e  ’m- 
perverfanti,  E  fracaflanti  ciò,  eh’  era  qua  drento,  Doverfi 
incatenarli  . 

Fracassare  .  Mettere  a  rovina  ,  in  conquajfo  ,  Conquaf- 
fare  ,  Rompere  in  molti  pezzi  .  Lat.  conquaffare  yvafiare  , 
confrtnsere ,  Gr.  nrop^àv,  aiiuTQA0Hy ,  M.  E.  Dando  lo¬ 

ro  il  di,  e  la  notte  gravi  alfalti  ,  e  rittivi  più  trabocchi^, 
gli  fracafiava  d’  ogni  parte  .  PaP^.  prol.  3.  Che  quanto  più 
fono  ,  e  più  gravi,  tanto  più  la  fracaflfano,  e  fpezzano.  E 
4.  Avvegnaché  a  l^ua  colpa  la  navicella  falda, e  lieve,  del¬ 
la  quale  1’  avea  provveduto  ,  acciocché  per  quella  feampaf- 
fe,  fia  fracaffata,  e  rotta.  Fr.Iac.T,  z.  z6.  70.  E  i  tre  cieli 
ha  fracalfati. 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  vale  Rovinare  ,  Andare  infracajfo  . 
Tef.  Br.  2.  3Ó.  Conviene  per  quello  dibottamento  ,  che  la 
terra  rompa  ,  e  fracalfi  ,  Picche  1’  aere  n’  elea  fuori  .  Dav. 
Oraz.  gen.  delib.  148.  Quefte  mura  ec.  primieramente  faran 
pelo,  poi  corpo, in  ultimo  sbonzoleranno , e  fracalfera  ogni 
cofa . 

$.  II  Per  Fenir  giù  rovinofamente  ,  quafi  fracaffando  ciò  , 
che  incontra  .  But.  A  quel  che  è  fiato  di  fopra  ,  che  ha  ri¬ 
cevuta  la  pioggia  ,  quando  è  fracaffata  . 

Fracassato.  Add.  da  Fracajfare  .  Rotto  ,  Conquaffato  . 
Lat.  conquajfatus  .  Gr.  aiwaeTe/.p,iiivo(  ._  Amet.  8d.  Quando 
tra  li  rotti  monti  ,  e  li  fracaflati  alberi  orribile  voce  ,  ec. 
mi  percoffe  gli  orecchi  con  quelle  parole  .  Bern.  Ori.  1.  io, 
47.  E  ’l  campo  pien  di  lance  fracaffate  ,  Li.  24.  34.  Non 
fece  Orlando  al  libro  più  riguardo,  Ma  fi  rivolle  al  fracaf- 
fato  faffo  .  Stor.  Eur.  3.  64.  E  fuggivan  già  per  tutto,  fen¬ 
za  punto  volgere  il  vifo  ,  le  fracaffate  genti  del  Bolgaro  . 
Tac.  Dav.  ann.  z.  37.  Fracaffata  1’  armata  ,  perdute  le  ar¬ 
mi ,  gremite  le  littora  di  cadaveri  de  lor  cavalli,  e  uomi¬ 
ni  con  più  virtù  ,  e  fierezza  ,  che  mai  ,  quafi  crefeiuti  di 
numero  ,  ci  fono  entrati  nel  cuore  . 

§.  Fracaffata  ,  il  diciamo  anche  figuratam,  per  Pevejiffimo  , 
0  Rimafo  fenza  niente  .  Cecch.  Servig.  i.  i.  Perchè  le  mai 
fu  tempo  di  guardare  A  quefte  cofe  ,  è  oggi  ,  che  non  a 
ha  Altro  ,  che  rovinati  ,  e  fracaffati  ,  Che  vogliano  udir 
nulla  del  tor  moglie  . 

Fracassio  .  Frac  affo  continuato  .  Lat.  ruina  .  Tac.  Dav. 
ann,  2.  45.  Contano  di  montagne  nabilfate  ,  piani  rimafi 
in  altura ,  lampi  nel  fracafsio  ufeiti. 

Fracasso  .  Il  fracaffare  ,  Fracapjamento  .  Lat.  conquaffa- 
tio  ,  ruina  .  Gr.  oróp^iiaic  ,  àvctcdais ,  G.F.  ii.  78.  2.  Ebbon- 
lo  a  patti  ,  ec.  dopo  molte  battaglie  date,  e  fracaffì  di  di- 
ficj  .  M.  F.  6.  84.  E  quefii  medefimi  tremuoti  fecion  nella 
Magna  grandi  fracaffì  .  Bern.  Ori.  i.  4.  13.  La  tempefia 
non  fa  tanto  fracaffo  ,  Quando  le  biade  ,  e’  frutti  a  terra 
Ipiana . 
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I.  Per  Rumore ,  a  fimiglianza  di  quello  ,  che  fi  fa  nel 
fracaffare  .  Lat.  flrepituc  ,  fragor  .  Dant.  Inf.  p.  E  già  venia 
fu  per  le  torbide  onde  Un  fracaffo  d’  un  fuon  pien  di  Pa¬ 
vento  .  E  Purg.  14.  Ed  ecco  f  altra  con  sì  gran  fracaffo  , 
Che  fomigliò  tonar  .  Malm.  i.  51.  Or  eh’  ei  fa  moto  ,  fa 
sì  gran  fracafib  ,  Ch’  io  ne  difgrado  il  diavol  ’n  im  can¬ 
neto  . 

$.  IL  Per  Gran  quantità  .  Alleg.  94.  Me  ne  die’  egli  un 
fracaffo  di  bene  .  Malm.  12.  40.  D’  anelli  ,  d’  orecchi¬ 
ni  v’  è  il  marame  ,  Tanti  gioielli  poi  ,  eh’  è  un  fra- 
caffo  . 

Frac  CURRADO  .  Fantoccio  di  cencio  ,  0  legno  ,  filmile  a 
burattino,  che  non  ha  piedi,  ma  folo  il  fujìo.  Alleg.  pò.  Giuc¬ 
ca  fu  un  certo  non  so  chi  del  tempo  antico  ec.  come  fa¬ 
rebbe  a  dire  un  fraccurrado  fenza  manico  .  Malm.  io.  54. 
E  con  certi  fuoi  ’nchin  da  fraccurrado,  Benvenga  ,  diffe  , 
vofira  signoria  . 

$.  1.  Fare  i  fraccurradi ,  0  a'  fraccurradi  ,  vale  Far  giuo¬ 
chi^  di  bagattelle  .  Cani.  Cam.  254.  tit.  Canto  di  lanzi  mae- 
firi  di  fare  fraccurradi  .  Alleg,  3,2.  Il  fare  a’  fraccuradi ,  E  ’l 
giucar  fenza  vizio  ,  Ritrovo  per  diletto  ,  e  benefizio  Del- 
i’ animo,  e  del  corpo  affaticato  . 

§.  IL  Fare  i  fraccurradi  ,  vale  ancora  Far  lazzi  .  Libr. 
fon.  p.  Or  efei ,  e  non  ci  fare  i  fraccuradi  .  Lor.  Mcd.  canz. 
p.  Non  ci  fare  i  fraccuradi  ,  Quand’  uom  paffa  per  la 
via  . 

Fracid4RE  .  Infracidare ,  Putrefare  i  e  fi  ufa  ntf.  e  neutr, 
e  neutr.  paff, 

$.  Diciamo  :  Tu  nì  hai  fracido  ,  a  chi  e  è  miofo  ,  e  im¬ 
portuno  i  metaf.  tolta  dalla  noia  ,  e  dal  faftidio ,  che  fi  ftUf 
te  nel  veder  le  cofe  fracide  ,  e  corrotte, ,  0  fentirne  P  odore  . 
Lat.  obtundis  ,  naufeam  moves  .  Gr.  crapivor.'KÙc  .  Geli. 
Sport.  I,  2.  O  vattene  a  cafa  ,  e  ferra  I  ufeio  ,  che 
tu  m’  hai  oggimai  fracido  .  Ambr.  Cof.  3.  2.  O  apri  , 
che  m’  hai  fracido  ,  L  4.  11,  Q  vanne  ,  che  ci  hai  fra¬ 
cido  , 

Fracidezza  ,  Afiratto  di  Fracido  .  Fradicezza  ,  Lat.  pu- 
tredo  ,  corruptio  .  Gr.  aacnpóanc  ,  Jì^cp^opó.  .  Fit.  SS.,  Pad. 
Gran  parte  di  quel  membro  gli  cafeò  per  fracidezza  .  Cr. 
2.  12.  3.  Alla  generazion  conferire  il  feme,  e  la  fracidez¬ 
za  .  Red.  Inf.  64.  Serpentelli  nati  fu  quella  corrotta  fraci¬ 
dezza  . 

Fracidiccio  ,  Sufi.  Che  tiene  del  fracido  ,  0  tende  al  fra¬ 
cido  ,  Fradiciccio .  Cr.  14.  3.  Dopo  i  tre  anni  fi  deono 
(  /  mori  )  potare  ,  e  purgare  d’  ogni  purgazione  ,  e  fraci¬ 
diccio  .  E  cap.  i5>.  4.  Si  tagli  ,  e  rimuova  da  effe  (granel¬ 
la  )  ogni  fracidiccio  ,  e  feccume  .  E  cap.  39.  2.  Ricidendo 
quelle  cofe,  che  fono  da  purgare  nella  radice,  cioè  il  fra¬ 
cidiccio  ,  e  malnato. 

Fracidiccio  .  Add,  Aggiunto  di  cofa  ,  che  tiene  ,  0  tende 
al  fracido  .  Fradiciccio  .  Pallad.  Sia  terra  fracidiccia  ,  e  fia 
quafi  nera  ,  e  per  fe  medefima  fufficiente  a  producerc 
erba  . 

Fracidissimo  .  Superi,  di  Fracido  ,  Fradiciffìmo  .  Lat. 
putridijjimus  .  Guar.  Paft.  fid.  2.  6.  Mezz’  uomo  ,  e  mezzo 
capra  ,  e  tutto  befiia  ,  Carogna  fracidiffima  ,  e  difetto  Di 
natura  nefanda , 

Fracido  .  Add.  Putrefatto,  Corrotto,  Infracidato  ,  Fradicio, 
Lat.  putris  ,  fracidus ,  Gr.  acc^ós  ,  Bocc.  nov.  35.  7,  Pallido, 
e  tutto  rabbuffato  ,  e  con  panni  tutti  ftracciati  ,  e  fracidi. 
E  nov.  bp.  20.  Tu  n’hai  uno  da  quefia  parte,  il  quale,  per 
quel  che  mi  paia  ,  non  folamente  è  magagnato  ,  ma  egli 
è  tutto  fracido  .  Tav.  Rii.  T’  uccello  ,  che  fi  puofe  full’al- 
bero  fracido  .  Tratt.  piet,  ì  membri  fracidi  corrompono  i 
fani . 

$1.  1.  In  forza  di  fufi.  per  lo  Jìeffo  ,  che  Fracidume  .  Pal¬ 
lad.  Marz,  21,  Voglionfi  potare  tagliandone  il  fracido  ,  c 
lecco . 

IL  Innamorato  fracido  ,  0  fimili  5  figuratam.  vale 
Grandijfmamente  innamorato  .  Fir,  Lue,  4.  6.  Egli  è  in¬ 
namorato  fracido  di  quella  cantoniera  ,  che  fia  qui  vi- 
cina. 

III.  Lingua  fracida  ,  cioè  Maledica,  Che  commette  ma 
le  ,  Che  femina  zizania  ,  Che  mormora  ,  Bern.  rim.  112.  Tu 
ne  dirai  ,  e  farai  tante  ,  e  tante  ,  Lingua  fracida,  marcia, 
fenza  l'ale  .  Fir.  Trin.  2.  3.  E  chi  ha  detto  cotefia  bella  ci¬ 
pollata  alla  tua  padrona  ?  qualche  lingua  fracida  per  com¬ 
metter  male. 

Fracidume.  5"/  dice  un  Aggregato  di  più  cofe  fracide  infite- 
me  ,'edil  Fracido  fleffo  .  Lat.  putredo  .  Gr.  .  Folg. 

Raf.  Oliando  fi  canto  del  lagrimale  dell’  occhio  refuda  , 
e  quando  fi  prieme  ,  fe  n’  efee  putredine  ,  e  fracidume.  sì 
s’ intende  ,  eh’  egli  v’  abbia  fifiola  .  Sen.  Pifl.  Credi  tu  , 
che  1’  altre  cofe  piene  di  fracidume  ,  che  i  ghiottoni  in- 
gorgiano  ,  ed  ingollano  tantolìo  che  1’  hanno  gittate  fulia 
bracia  ,  fi  poffano  nel  corpo  ftendere  fenza  nocimento  ? 
Cr.  5.  5,  4.  E  deefi  potare  fi  feccume  ,  e’I  fracidume  ,  che 
in  elfo  fqffe  .  Tratt.  enfi.  Come  i  fepolcri  ,  che  fono  belli, 
e  bianchi  di  fuori  ,  e  dentro  fono  pieni  d’  offa  di  morti  , 
e  di  fracidume  . 

$.  Per  Uom,  F a flidio.  Importunità,  Seccaggine.  Lìt.  naur 
fea  ,  molejìia  ,  importunitas  .  Gr.  ^irKiaagcós  ,  àvlct  .  Bocc. 
nov.  68.  20.  Se  tu  dei  Ilare  al  fracidume  delle  parole  d’  un 
mercatantuzzo  di  feccia  d’ afino. 

Fradicezza  .  Lo  fleffo  ,  che  Fracidezza. 

Fradiciccio.  Lo  fleffo  ,  che  Fracidiccio, 

$1.  Per  Molle  ,  Bagnato. 

Fra- 
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^o\”  è  ™n.rnuV flagello  è’ioefto?  e  che  frad.cmme,  e  che 
^^^rVerMratto  di  Fradicio  ,  in  ftgnìf.  del  §. 

?o“1cS  dfquè^e  i»nd/r  macchio.!  j„  un  tonfo  tcr- 

r  Allato  !^ÌA  da  Traidlarc  .  G.  V.  f,  jaf,  5-  J.f: 
’^gent^etlc  ?a;e  Idere  le  Lra  ,  e  per  1,  moli,  d.fic, 
fras?eHatii  sì  cercaro  lor  patti  con  Caltruccio. 

^  La  miferlcordia  di  Dio  cc.  chiama, poi  flagella  fragellazio- 

ne  *,  rT-T-a  Lo  !ìe[fo  che  Flagelletto . 

F  R  A  G  E  L  L  o  ,  Lo  JìeJJo  ,  che  Flagello .  Lat.  fiagcllum  . 

§.  Per  Rovina  ,  D^fgrazia  ,  fi, 

thm  ,  inhortunium  .  Or.  ,  o\i^poi  .  G.  K.  12.  ?•  9 

Iddio  per  le  nolìre  peccata  in  poco  di  tempo  , 

promife  alla  noftra  città  tanti  fragel  i  .  Bern.  rm,  ^4.  V^l' 
Sr  Ifdhia,  Velfuvio,  e  Mongibello  Non  feciono  a  lor 
dì  tanto  fracalfo  ;  DilTon  le  donne  ,  eh  egli  eia  il  fra- 

gello. 


F  r  i  L  E  Add.  Che  agevolmente  fi  rompe  ,  Che  dma^  e  re* 
Pu  pm.  'Ld  f,ag,li.  ,  caducu,  ,  Gr.  Spearfr ,  Tef.  Br.  a.  Ja, 

■P  peTfono  io  quel  tempo  difagiat,  ,  e  frag.l,  .  vecchi 
flemmatici .  Ls-  Seguitando  difoneflanaente  gli  ap- 
Ktunella  fragil  carne  .  Par.  fin,  api.  ftnello  nollro  ca- 
duco  ,  e  fragil  bene  ec.  Non  fu  giammai,  le  nmi  m  que¬ 
lla  etate  ,  Tutto  in  un  corpo  .  Buon.  rtm.  60.  Qual  fragu 
le«no  ,  a  te  llanco  mi  volto  Dall’  ornbil  procella  Q  doi- 
ce'’calma  .  E  62.  Tu  delìi  al  tempo  1  anima  ,  eh  è  di¬ 
va  ,  E  in  quella  fpoglia  sì  fragile  ,  e  lìanca  La  incarce- 

PrAGiLEZZ  A  .  Fragilità  .  Lat.  fragilitas  .  Gr.  4u^uf.imc  . 
Cavale*  TYicd*  cuoT.  Che  vedendo  1  uomo  la.  fua.  fragilezza. 
per  la  tentazione  ec.  But.  Per  mollrare  la  loro  debolezza , 

Fr  AG^i'L^rs'iMO  .  Superi  di  Fragile  .  Che  facilijjimamente 
fi  rompe.  Amm.  ani.  2',. 2. 2.  Or  chi  non  difpregerà,  e  eac- 
cerà  il  fervo  della  vililEma  ,  e  fragililTima  cofa  ,  cioè  del 
fuo  corpo? 

Fragilità',  FRAGILITÀ  DE,  e  fr  agilttate  .A- 
patto  di  Fragile  .  Debolezza  di  forze  ,  0  d  animo.  Lat.  jra- 
gilitas  ,  imbecillitas  ,  àebilitas  .  Gr.  aè  dj^ùwj<roy  ,  ..^c/aupoauc. 
Bocc.  nov.  71.  2.  E  quello  non  potendofi  così  appieno  tut¬ 
tavia  come  fi  converrebbe  per  la  fragilità  noitra.  Co//.  SS.^ 
Pad.  E  fofle  ammaellrato  di  condefeendere  alla  fragilità  de 
più  giovani.  Maeflruzz.  z.  ^z.  g.  Spelfo  adiyiene  per  la  fra¬ 
gilità  dell’umana  memoria,  che  alcuno  gli  pare  elfere  al¬ 
cuna  volta  certo  di  quello  ,  eh’  è  fallo.  Paff.  3.  La  divina 
miferkordia  ,  confiderando  1’  umana  fragilità  ,  ha  provve¬ 
duto  ,  che  il  sagramento  della  penitenzia  ec.  Fr.  lac.  T.  5. 
4.3.  Gh’haimprefo  accompagnare  Noitra  fragilitate  A  fua 
divinitate. 

Fragilmente  .  Avverb.  Con  fragilità  ,  Debolmente .  Lat. 
fragiliter  ,  imbecilliter  .  Gr.  -pe^vpà!  ,  Mop.  i”.  Greg.  CiafeU- 
no  eletto  cominciando  fragilmente  dal  principio  della  fua 
converfione ,  poi  migliorando  fi  mette  a  fare  più  forti  ope¬ 
razioni  .  ^  , 

Fragnere  .  lnfrag?tere  .  Lat.  tiindere  .  Gr.  ùpt/.rretr  .  Fr. 
lac.  T.  5.  35.  12.  Grazie  ,  e  paci  dà  sì  magne,  Nulla  pena 
mai  le  fragne  ,  E  non  fente  cure  .  o  lagne  .  Ar.  Fp.  24. 
86.  Nè  alle  guance  ,  nè  al  petto  fi  perdona  ,  Che  T  uno  , 
e  r  altro  non  percuota  ,  e  franga. 

Fragola.  F  rutta  nota  .  Lat.  fraga  .  Gr.  ad  xóptapa  .  De- 
clam.  Quinta.  P.  Batter  le  ghiande  ,  e  cor  le  fragole  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  144.  Fragole  fon  calde  ,  e  umide  temperata¬ 
mente  ,  ma  tengon  più  in  freddura  ,  che  in  calore  .  Lor, 
Mcd,  Nenc.  36.  Arrecherotti  un  mazzo,  quando  torno.  Di 
fragole  ,  fe  al  bofeo  ne  faranno  .  Red.  Dittr.  9.  Io  fiovvi 
prelfo  ,  ed  or  godendo  accorgomi  ,  Che  in  bel  color  di 
fragola  matura  La  barbarofia  allettami  .  E  0[f.  an.  120. 
In  vafo  di  vetro  ,  in  cui  fieno  ec.  delle  fragole  bianche  , 
roffe  ,  e  mofcadelle  ,  e  di  quelle  altresì  grofliflìme  ,  che 
fon  chiamate  magioltre.  E  confi,  iji^.  Sarebbe  di  grand’u¬ 
tile  fe  nel  fuddetto  tempo  del  medicamento  la  cena  folle 
una  fola  raincllra  affai  brodofa,ed  un  par  d’uova  cotte  da 
bere  ec,  alcune  poche  fragole  ec. 

Fragore  .  Strepito  .  Lat.  fragor  ,  pepitus  .  Gr.  , 

Siroc  .  But.  Inf.  i.  Per  quello  manifefia  1’  impeto  ,  con 
che  e’  venia  ,  eh’  era  sì  ratto  ,  che  1’  aria  fi  movea  ,  e 
venteggiava  ,  e  facea  fragore  .  Mor.  S,  Greg,  Spirando  ,  e 
gittando  fragore  di  minacce  ,  e  di  morte  .  Ovvid.  Metam. 
Simint.  fuc  fatto  fragore  ,  e  le  fpelfe  piove  caggiono  dai- 
ì’  aria  , 

§.  Per  Pienezza  d'odore.  Lat.  odor.  Gr,  d<7fz)7  .  M.  Aldobr. 
IMuo  colore  è  bianco  ,  ed  hae  una  partita  di  roffo  ,  e 
eh’  hae  fragore  buono  ,  c  foave  (  il  T.  di  P.  N.  ha  fa¬ 
vore  ) 

R  A  G  R  A  N  T  E  .  E'.  A.  Che  ha  fragranza  ,  Odorofo  .  Lat.  fra- 
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irnm.  Cr.  £nr^>r.  Pr.Cmd,  Ptcd.R.  Pervenire  al  fragran- 
te,  luminofo,  e  santo  Paradifo. 

Fragranza,  «tfragranzia*  Odor  buono  ,  e  foaz. . 
Lat.  fragranza  .  Gr.  .  Annot,  Pang  Come  lenti  la 

fragranzia  ,  e  1’  odore  de’  veilimenti  d  Eiau  ,  benedicendo 
diffe.  Tratt.gov.  fam.  Pur  dico,  non.  perda  il.  tempo  a  vo¬ 
ler  ricevere,  e  fentir  fragranzia  di  vino,  ^  Q^^ierie. 

Tir.  dial.  bell.  donn.  348.  Scrive  Plutarco  ,  che  Aleflandro  il 
grande  fpargeva  dalle  fue  membra  una  fragranzia  foavilli- 
ma  .  Ciriff.  Calv.i.ós.  E  ne  fpirava  un  lampo,  uno  fpkn- 
dore  ,  Una  fragranza  d’  un  Ddor  perfetto  .  Red.  Tip.  1.  JG 
Non  ho  mai  lentita  quella  foaviffima  fragranza  ,  che  fu 
detto  ec.  che  fpiravano  certe  vipere  arrollite. 

Fr  A  I L  e  .  Che  fi  legge  in  alcuni .Anttcbt vate  io  Jiepo  ,  ette 
Frale  .  Amm,  ant.  ii.  6.  ii.  Imperocché  fraile  è  la  memo¬ 
ria  e  non  balla  alla  moltitudine  delle  cofe  .  E  19.  5*  p 
Ninna  ingiuria  paira,e  lentefi  dal  grande  animo,  perocché 
ella  è  più  fraile,  che  quello  che  percuote. 

Frale  .  Add.  Fragile  ,  Fievole  .  Lat.  fragilis  ,  debtlis  ,  tm- 
becillus  .  Gr.  £'^pecue'oe ,  uPiìviìc  .  larch.  lez.  4^5*  Frale  ,  pa¬ 
rola  proprio  Tolcana  ,  e  molto  ufata  dal  Petrarca  ,  tratta, 
per  quanto  fiimo  ,  da  quefta  parola  Latina  fragile  ,  levata 
del  mezzo  la  fillaba  5/,  per  la^  figura  chiamata  fincope  da 
Greci,  cioè  mozzamento,  onde  tanto  lignifica  frale  finco- 
pato  ,  quanto  fragile  intero  ,  cioè  cofa  debile  ,  e  che  age¬ 
volmente  fi  fpezzi  ,  che  tanto  lignifica  il  verbo  frangere  , 
onde  è  derivato  .  Petr.fon.  266.  Trovami  all’  opra  via  pm 
lento ,  e  frale  D’  un  piccol  ramo  .E  316.  Deh  porgi  ma¬ 
no  all’  affannato  ingegno  ,  Amore  ,  ed  allo  Itile  fianco  , 
e  frale.  Dant.rim.6.  Mentre  10  penfava  alla  mia  frale  vita. 

$.  In  forza  di  fufl.  Red.  fon.  Ella  con  alto  impero,  Meco 
non  già  ,  ma  col  mio  fral  fi  fdegna .  r-  • 

Fralezza  •  Fragilità  ,  Debolezza  .  Lat.  debilitas .  Gr.  w  , 
éà^pau^ov  .  Albert.  59.  Contro  alla  levitade  ,  e  contro  alla 
fralezza  poni  la  fermezza  arditamente.  Te/1  Br.  1.15.  Han¬ 
no  elli  fralezza  per  etade,  ma  non  per  intenzione  .LA. M. 
Mifero  tutta  la  città  in  fralezza  ,  e  in  paura  .  E  apprejfo: 
Che  la  venuta  di  Verginio  non  metteflè  i’  ofte  in  fralezza, 
e  in  mormorio  (  cioè  sbigottimento  ) 

Fralissimo.  Superi,  di  Frale.  Libr.cur.  malati.  Gobbi  ec. 
fono  di  corpo  mal  fatto  ,  e  di  forze  fraliffmai  .  Fiv.  dife. 
Arn.  55.  Rifulteranno  dall’  abbandonare  il  frequente  ufo  in 
Arno  del  predetto  legname  groffo  fraliffìmo  . 

Fralmente  .  Avverb.  Fragilmente  ,  Con  fralezza  .  Lat. 
fragiliter  .  Gr.  ■^■‘^S’jpóie  .  Libr.  Pred.  S’  accorfe  ,  che  vivea- 
no  fralmente  ,  da  poco  buoni  crifiiani  . 

Frammento  .  Rottame  ,  Parte  di  cofa  rotta  ,  \.z.t.frag- 
mentum  ,  fragmen  .  Gr.  zKctaf/M  .  Volg.  Mef.  Recipe  perle 
bianche  draame  tre  ,  frammenti  di  zaffiri,  di  giacinti,  di 
berilli  ,  dipanati ,  di  fmeraldi  ana  dramma  una,  e  mez¬ 
za.  Bern.rim.iii.  Il  campanil  mi  pare  Un  pezzo  di  fram¬ 
mento  d’ acquidotto  ,  Sdrucito  ,  feflo  ,  fcaliìnato  ,  e  rotto . 
Ricett.  Fior.  Il  galbano,  ec.  ha  feco  mefcolato  qualche  po¬ 
co  del  feme  ,  e  dé  frammenti  della  fua  ferula  . 

Si  dice  anche  d' Opera  .^o  Componimento  ydi  cui  fi  fin  per¬ 
duta  gran  parte .  Lat.  fragmentum  .  Red,  Inf,  41.  Teqfrafio 
ec.  nel  frammento  del  libro,  che  fcriffe  degli  animali,  che 
fon  creduti  invidiofi  ec.  tien  per  fermp  ec.  F  91.  Trovali 
fiampato  un  frammento  di  quei  libro  . 

Frammesso.  Sufi.  Cofa,  che  fi  frammette  .  Frane.  Sacch. 
nov.  104.  E’  fi  convenne  molte  volte  dare  il  frammefio  di 
frafeoni  (  cioè  :  interporre  frafche  ,  e  novelle  tra  le  cofe 

Frammesso.  Add,  di  Frammettere.  Dav.  Sctfm,  12.  Gli 
contò  ,  come  la  donna  fua  ,  liando  egli  in  Francia  ,acqui- 
fiò  Anna  Bolena  ,  e  1’  averebbe  rimandata  ,  fe  il  Re  non 
vi  foffe  frammeffo  .  Benv.  Celi.  Oref.  48.  Scompartii  piu 
d’un  drappello  d’angeletti  ec.  e  parte  furono  da  me  fram- 
meffi  con  difegno  trail’  altre  gioie  . 

Frammettente  .  Che  framette  ,  Che  s  inframette  . 
Cron,  More//.  Frammettente  nel  parlare,  e  ne’  fatti  molto 
fagace  .  Luig.  Pule.  Bec.  4.  Più  frammettente  ,  che  non  è’I 
curato  (  alcune  fiampe  leggono  1’  arato  ) 

F  R.A  m  M  E  T  T  E  R  e  .  Mettere  fra  una  cofa  ,  e  f  altra ,  Lat.  in- 
tsrponere  ,  interferere  .  Gr.  nTxpiptfié.Tkeu/  .  But.  Benché  ci 
frammetta  le  finzioni  poetiche.  Bemb.  prof.z.  Nondimeno 
egli  fi  può  dire,  che  non  fia  bene  generalmente  frammet¬ 
tere  più  che  tre  ,  o  quattro  ,  o  ancora  cinque  verfi  fra  le 
rime  .  Alleg.  109.  Frammettendo  a’  più  be’  ragionamenti 
Un  rifo ,  un  bicchierino ,  e  due  bocconi  . 

I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Intrometter  fi  ,  Interporfi .  Lat. 
aubioritatem  fuam  interponere  ,  fe  interponere  ,  fe  inferere  , 
Tac.  Gr.  Siip^ìStcu  .  Sen,  Declam.  Ma  frammettendomi  in 
bene  ,  debbo  effer  meritato  ;  fra  te  ,  e  ’l  tuo  figliuolo  mi 
fono  frammefio.  Tratt.  piet.  L’  uomo  non  fi  frammetta  di 
giudicare  ciò  ,  che  lui  non  appartiene  .  Taff.  Ger,  15.  41. 
E  che  largo  è  fra  lor  quafi  egualmente  Creilo  fpazio  di , 
mar  ,  che  fi  frammette  .  Tac.  Dav.  fior.  2. '274.  E  già  per 
tutto  ’l  campo  parlavano  meno  altieri  ,  frammettendofi  i 
centurioni  ,  e  tribuni  . 

j.  IL  Frammettere  la  lingua  ,  vale  Scilinguare  . 
Frammischiare  -  MiJ chiare  ,  Mefcolare  una  cofa  coll, 
altra 


Frana.  Il  franare  ,  p  il  Luogo  franato  ,  Viv.  dife,  Arn.  36. 
Confolidati  ,  e  ficuri  dalle  frane,  e  dalle  rofe  .  Buon.  Fier. 
3.. 3.2.  Vedi  tu  quel  palagio  antico,  e  nero  Appiè  di  quel¬ 
la  frana  ,  Lungo  quell’  oliveto  ì 
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Franare  .  Ammottare  .  Tac.  Dav.  nnn.  2.  Rimafero 
paffando  il  fiume  annegati  ec.  nel  franar  delle  ripe  affoga¬ 
ti  .  £  4.  100.  La  fua  bocca  franò  con  molti  faffi  addoffo  a 
certi  ferventi . 

Francamente  .  Avveri.  Con  franchezza  .  Lat.  virilìter , 
audaBer  ,  audenter .  Gr.  àrìpacus  ,  ^pctat&>c  .  Bocc.n(ro.^6.i6. 
Conofcmta  la  famiglia  della  signona  ,  francamente  diffe  . 
G.  F.  I.  34.  2.  Fiorino  ec.  come  vide  cominciata  la  batta¬ 
glia  ,  ufcì  francamente  ai  di  dietro  al  doffo  de’  Fiefolani  . 
fri.  50.  2.  Nelle  cafiella  di  Val  d’  Arno  ,  e  di  Val  di 
Nievole  gli  feguirono  francamente  ,  F/r.  S.  Gio:  Bat.  Fa’ 
francamente,  Giovanni,  quel,  che  t’ è  commeffo  da  Dio. 
Cron.VelL  Prefe  1’  abito  del  detto  ordine,  nel  quale  perfe- 
verò  bene,  e  francamente  , 

Francamento  .  Il  francare^  Mantenimento.,  Sicurtà, 
Lat.  tutamentum  ,  tutamen  .  Gr.  da(f)ixhia/jcoe  ,  .  G.  l^. 

n.  ló.  I.  Il  feciono  piq  per  loro  guardia  ,  e  francarrtento 
di  loro  fiato  . 

Francare  .  Far  franco  ,  Efentare,  Efenzionare,  Liberare^ 
Ajficurare  ,  Campare,  Scampare  .  Lat.  tatari  ,  liberare  ,  im- 
mimem  reddere  ,  fervare  .  Gr.  ùa-(pctKt^Hi/  ,  ad^ea/  .  Nov.  ant. 

20.  3.  Il  conte  gli  fconfilTe  ,  /e  francò  lo  paefe  .  Filoc.  4. 
1Ó5.  L’  altre  madri  foglion  francar  le  ferve  amate  da’  fi- 

’  gliuoli  ,  e  tu  la  libera  hai  fatta  ferva  ,  perchè  io  1’  amo  . 
G.  /A  12.  18.  3.  Noi  vedremo  chi  ci  torrà  la  parte  noltra 
della  signoria  ,  e  ci  vorrà  cacciar  di  Firenze,  che  la  fran¬ 
cammo  dal  Duca  .  M.  K  6.  42.  Se  non  foife,  che  ’l  Con¬ 
te  di  Bari  con  tutta  la  fua  forza  il  francò  a  quella  volta  . 
Rim.  ant,  Dant.  Maian.  7.  Onde  francare  credo  lo  mio  co- 
re  .  Frane,  Sacch.  rim.  Il  faggio  governa  ,  e  franca  il  re¬ 
gno  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Fececi  liberi  ,  e  francocci  da  lo¬ 
ro  .  Mirac,  Mad.  M.  Del  fuo  argento  il  francò  da  quella 
fazione  . 

§.  Francare  le  lettere  ,  vale  Efentare  chi  le  riceve  dalla 
fpefa  della  pojìa,  pagandole  colui  ,  che  le  manda  per  parte  ,0 
per  tutto  il  viaggio  . 

Francescamente.  Avverb.  Alla  Franzefe.  Laf,  Gallo- 
rum  more .  Dant.Purg.  ló.  Che  rne’  fi  noma  Francefeamen- 
te  il  fecnplice  Lombardo  .  Bat.  ivi;  Francefeamente  ,  cioè 
al  modo  di  Francia  . 

Francesco  .  Add., Franzefe  ,  Di  Francia  .  Lat.  Gallicus  , 
G alias .  Bocc.  nov.  1.  6.  Non  fappiendo  li  Francefehi  ,  che 
fi  voleffe  dir  Cepparello  ec.  non  Cappello  ,  ma  Ciapellet- 
to  il  chiamavano  .  E  g.  7.  p.  4.  Fatti  letti  ,  e  tutti  dal  di- 
fcreto  finifcalco  di  farge  Francefche  ,  e  di  capoletti  intor¬ 
niati  .  Dant.  Inf.  27.  E  di  francefehi  fanguinofo  muc¬ 
chio  . 

§.  F rance feo  e  anche  Aggiunto  di  una  fpezie  di  mela ,  Alleg. 

21.  Quante  mele  Frangefche,  ec,  Quante  cafiagne  mi  cadf 
dero  in  feno. 

Francheggiare  .  Francare  ,  Rendere  gagliardo  ,  Ajficu-, 
rare  ^  Far  ficuro  .  M.  V.  5).  15.  I  gentiluomini  con  tutto  ’l 
feguito  loro  ribaldavano  ,  e  francheggiavano  il  findaco  . 
Dant.  Inf.  28.  La  buona  compagnia  ,  che  1’  uom  francheg¬ 
gia  Sotto  r  osbergo  del  fentirfi  pura  . 

_  §.  Per  Far  libero.  Affrancare  ,  Fr.  lac.  Ceff.  Fuggendo  le 
signorie  naturali  ,  addomandano  d’  effer  francheggiati  ,]  e 
poi  diventano  fanti  d’  altri  vili  signori  . 

Franchezza  .  Ardimento  ,  Bravura  .  Lat.  audentia  ,  ro¬ 
tar  ,  virtUfS  .  Gr.  òpoteros-  ,  dvSpÓTns  .  Nov.  ant.  31.  3.  Qui 
dimofirò  la  fua  gran  franchezza  ,  la  quale  era  nella  lua 
perfona  oltre  agli  altri  cavalieri  .  G.  V.  i.  32.  3.  Catenina 
ec.  fi  mife  alla  fortuna  del  combattere  egli  ,  e  i  fuoi  con 
gran  franchezza  ,  e  ardire  .  Dant.  Inf.  2.  Perchè  ardire  ,  e 
franchezza  non  hai.''  E  rim.r^z.  Che  fua  franchezza  gli  con- 
vien  mofirare  . 

1.  Per  libertà  .  Lat.  libertas  ,  Tef.  Br.  7.  27.  Laida 
cofa  è  ,  che  molto  lì  fa  biafimare  ,  lo  inchinare  la  fran-^ 
ehezza  deir  uomo  alla  fervitù  del  diletto  ,  e  fare  di  fuo 
travaglio  altrui  volontà  .  E  47.  Ricevere  dono  non  è  al¬ 
tro  ,  che  vendere  fua  franchezza  .  Caf.  Oraz.  Cari.  V.  128. 
Avete  adunque  labiato  i  Genove!! ,  e  i  Lucchefi ,  e  mofi 
te  altre  città  nella  lor  franchezza ,  effendo  in  vofiro  potere 
fottometterli  alla  voflra  signoria  per  diverfi  accidenti .  Red. 
leu.  2.  71.  In  quello  cab  dico  finceramente  ,  e  con  fran¬ 
chezza  a  V.  Rev.  che  ubirà  fuora  fubito  un  libro  col  b- 
guente  titolo  v 

$.  IL  Fer  Efenzione  .  Lat.  exemptio  ,  immunitas  .  Fac. 
Dav.  ann.  2.  4p.  Vivandieri ,  e  mercatanti  noftri  paefani 
per  le  franchezze  del  traffico,  e  per  lo.  guadagno,  obbliata 
la  patria  ,  fermatili  tra’  ni  mici  . 

Franchigia  .  Libertà  .  Lat.  libertas  ,  Gr.  iwAizia. .  G.V. 
2.  6.  I.  E  recare  lo  ’mperio  di  Roma  in  fuo  fiato,  e  fran¬ 
chigia  .  E  cap.  II.  5.  Dirizzò  (  Carlo  Magno  )  lo  fiato  di 
santa  Chiefa  ec.  faccendola  rimanere  in  fua  libertade  ,  e 
franchigia  .  Liv.  M.  Agramente  li  faticò  in  mantener  fua 
tranchigia  .  Coll,  SS.  Pad.  Con  maggior  fatica  ritornerà  afi 
la  terra  della  fua  gente  ,  e  alla  franchigia  della  fua  gente, 
Cron. Morell.:^2g.  Voglio,  che  a  Pila  eglino  ufino  con  quel¬ 
la  ficurtà ,  e  franchigia ,  che  mai  e’  ebbono  . 

§.  I.  Franchigia, per  Efenzione.  Lat.  immunitas  .  Gr.  dai-. 
.  G.V.  8.  2. 1.  Avendo  i  Fiorentini  in  Pifa  libera  fran¬ 
chigia  ,  fanza  pagar  niente  di  loro  mercatanzie  .  E  11.52. 
5.  Faccendovi  tornare  entro  uomini  di  tutte  le  viilate  ,  e 
terre  d  intorno  con  certa  franchigia  ,  e  immunità  . 

$.  11.^  Franchigia  ,  per  Luogo  ,  ove  /’  uomo  fi  ritira  in  fi- 
(uro  ,  ne  può  efferne  cavato  dalla  giujìizia .  Lat.  afj/li>im  .  Gr. 
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ècauKev  .  Maeflruzz,  2.  30.  2.  Si  commette  il  facrilegio  ,  ce. 
alcuna  volta  ratione  loci  ,  quando  violat  la  franchigia  del¬ 
la -chiefa  ,  o  del  cimiterio  .  Cron.  Veli.  Di  che  li  conven¬ 
ne  entrare  in  franchigia  ,  e  fu  a  gran  pericolo  della  per- 
fqna  .  Tae,  Dav.  ann.  4.  85.  Anche  quello  anno  vennero 
di  Grecia  ambabiadori  per  la  conferma  delle  antiche  fran¬ 
chigie  de’  tempj  .  Malm.  7.  63.  Ed  oggimai  fi  trovano  in 
franchigia  . 

Franco  .  Sufi.  Sorta  di  moneta  di  Francia  .  M.  V.  p.  105. 
Lo  Re  ripofato  ordine  diede  a  dirizzare  se,  ed  il  Reame, 
ec.  e  fe  battere  moneta  a  foldi  bdici  il  franco  . 

Franco  .  Add.  Libero  .  Lat.  li'oer  .  Gr.  ìKÉÙbfpos  .  Cavale. 
Specch.  cr.  Siamo  popolo  di  Dio  ,  e  dobbiamo  effer  fran¬ 
chi  .  Tef.  Br.  5.  17.  E  non  per  tanto  che  egli  fia  signore  , 
r  altre  fono  tutte  franche  ,  ed  hanno  loro  dilibera  signo¬ 
ria  .  Liv.  dee.  y.  La  signoria  de’  Regi  durò  in  Roma  dal 
fondamento  infino  al  dì  ,  eh’  ella  fu  franca  .  Petr.  fon.  267. 
Con  Sotga  ho  cangiat’  Arno  ,  Con  franca  povertà  ferve 
ricchezze  .  Dant.  Inf.  27.  Tra  tirannia  fi  vive  ,  e  fiato 
franco  . 

^i.  I.  Per  Ardito  ,  Coraggiofo  ,  Intrepido  ,  Spedito  ,  PratU 
co  .  Lat.  intrepidus  ,  vinlis  ,  audens  ,  Gr.  àSme ,  ^cspcraKios  , 
Petr.  cap.  p.  Poi  quel  buon  Giuda  ,  a  cui  nelfun  può  torre 
Le  fue  leggi  paterne  ,  invitto  ,  e  franco.  Dant.  Inf.  2.  E 
tanto  buono  ardire  al  cpor  mi  corb  ,  Ch’  io  cominciai , 
come  perfona  franca  .  M.  V.  7.  12'.  Operando  fortuna  per 

10  franco  configlio  di  quel  prelato  la  materia  dell’  occulto 
giudicio  di  Dio  .  Libr.  Moti.  Io  vorrei  veder  quelli  cava¬ 
lieri',  che  voglion  effer  tenuti  franchi ,  tornar  con  gran 
colpi  nel  vifo  ec.  Malm.  2.  18.  Che  in  far  vivande  fapori- 
te  ,  e  buone  Fu  fubito  fquifito  ,  e  molto  franco  . 

§.  IL  Far  franco  ,  vale  Francare  ,  Liberare  ,  e  proprio  à 
Dare  la  libertà  agli  /chiavi.  Lat.  liberare,  manumittere .  Gr. 
d'TrìKd^spoùif .  Bocc.  nov.  47.  3.  Piaceva  sì  a  meffer' Ameri¬ 
go  ,  eh’  egli  fece  franco  .  G.  V.  7.  133.  4.  Lo  Re  gli  fece 
franchi  d’  ogni  gravezza  per  dieci  anni  (  cioè  gli  efentò  ) 
Bern.  Ori.  i.  21.  49.  Che  quel  conte  ,  eh’  io  ebbi  per  pa¬ 
drone  ,  Franco  mi  fece  ,  e  non  avendo  erede  ,  Tutto  lo 
fiato  ,  e  roba  fila  mi  diede  . 

§.  IH.  Franco  di  porto  ,  fi  dice  delle  lettere  ,  involti  ,  e  fi¬ 
rn  ili  ,  quando  fono  francate  da  chi  le  manda.  Red,  lett.  2.25. 
Al  Salvadori  procaccio  di  Firenze  ho  conbgnata  una  cab 
fetta  per  V,  S.  Illufirifs.  franca  di  porto  . 

F  R  A«N  COLINO  .  Uccello  noto  .  Lat.  attagen  .  Gr.  drnuym  . 
Dittam.  3.  3.  Sirailemente  a  memoria  mi  reco  ,  Che  dì 
trovai  r  uccello  francolino  , 

Frangente  .  V.  A,  Ondata,  Tempefla  .  Lat.  fluBus  .  Gr. 
xùp,ci  .  Teff.  Br.  2.  47.  E  medefimamente  lo  mare  ne  cre- 
be  ,  che  allora  gitta  grandìlfimi  frangenti . 

§.  Oggi  fi  ufa  più  per  Accidente  dijjicultofo  ,  e  tr avaglio fo  . 
Lat.  res  adverfit,  rerum  angufiicC .  Gr.  d-TÙ'xpV*,  S’ua'jrpx^la^ . 
Fir.  dife.  ann.  55.  Pensò  di  trovare  qualche  arte ,  o  qualche 
mganno  ,  col  quale  ella  poteffe  ubire  di  quel  frangente  . 
Tac.  Dav.  ann.z.c^p.  Era  tra  i  Cotoni  un  nobile  giovane, 
detto  Catualda  cacciato  già  dalla  forza  di  Maraboduo  , 
ne’  cui  frangenti  allora  ardì  vendicarli.  Stor.Eur.z.  40.  La- 
baffo  ,  vedutofi  in  quello  frangente  ,  e  co’  nemici  da  tan¬ 
te  bande  ,  fi  mofirò  brarnofo  d’accordo. 

Frangere.  Rompere  ,  Spezzare  s  e  oltre  alla  fignific.  att,  e 
neutr.  fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr.  paff.  hzt.  frangere  .  Gr. 

.  Dant.  Inf,  2.  Sì  che  duro  giudicio  lafsà  frange  .  E 
Purg.  ^i.  Come  balefiro  frange,  quando  bocca  Da  troppa 
tefa  la  fua  corda  ,  e  1’  arco  , 

§.  1.  E  figuratam.  Dant.  Inf.  29.  Allor  diffe  ’l  maefiro  : 
non  lì  franga  Lo  tuo  penfier  ,  But.ivi:  Non  fi  franga, 
cioè  non  fi  rompa  dall’  altre  cole ,  che  hai  a  penfare .  Dant. 
Purg.ip.  Come  fi  frange  il  fonno  ,  ove  dibutto_  Nuova 
luce  percuote  il  vifo  chiufo  ,  Che  fratto  guizza  pria  ,  che 
inuoia  tutto  .  Tef.  Br,  7.  34.  Sì  che  quegli ,  che  non  può 
effer  vinto  per  travaglio  ,  fi  labi  frangere  per  volontà  di 
dignità  (  cioè  :  vincere  ,  fuperare  ) 

IL  Frangere  fi  dice  del  mare  ,  quando  le  fue  onde  riper- 

■  coffe  perdono  la  primiera  forma  loro  3  e  in  queflo  fignipc.fi 
neutr.  e  talora  anche  attivo  .  Petr.  fon.  236.  Si  bonforta  Mia 
vita  in  tutto  ,  e  notte  ,  e.  giorno  piange  ,  Stanca  bnza 
governo  in  mar  ,  che  frange  .  Dant.  Inf  7.  Come  fa  l’ on¬ 
da  là  fpvra  Gariddi,  Che  fi  frange  con  quella,  in  cui  s’in¬ 
toppa  .  Guid.  G.  E  con  la  bhiuma  ,  che  getta  il  mare  , 
quando  frange,  in  terra  pervenni  .  Rim.  ant.  lac. Lent.  ilo. 
Che  tanto  frange  a  terra  Tempefia,  e  più  s’atterra.  Alam, 
Colt.  2.  43.  A  i  venti  diede  L’  invitta  potefià  d’empiere  il 
cielo  Di  rabbiofo  furor  di  pioggia ,  e  neve ,  E  di  frangere 

11  mar  tra  bogli  ,  e  lidi . 

IH.  Per  Infrangete  .  Lat.  mfringere  .  Gr.  uxoKffiuy- 

vvycu  . 

Frangia  .  ^afi  lo  fieffo,  che  Cerro  ,  in  fignific.  di  Orna-^ 
mento ,  Guarnimento ,  Lat.  fimbria ,  lacinia  ,  Gr.  hiyvov ,  xpd- 
piTiSov  .  Agn.Pand.:^.  Affediate  da  tanti  alTentatori  lafcivi, 
ec.  con  frafiagli  ,  livree  ,  e  frange  addobbati  .  Bern.  rim. 
48.  Che  vi  vogliono  attorno  quei  lavori  ,  Cioè  frange  , 
fettucce  ,  e  reticelle  .  Vit,  Pitt.zù,.  Nel  pallio  comune  non 
erano  fibbie  ,  nè  frange  . 

f.  Figuratam.  Frangia  in  modo  ba  ffo  fi  dice  Ciò  f  che 
di  falfo  ,  0  di  favolofo  fi  aggiunge  alla  narrazione  del  vero. 

Frangibile.  Add.  Agevole  a  franger  fi .  hht.  fagilis.  Gr. 
tò^pciufos.  ,  Cr.  5.  27.4.  Il  legno  del  ìbrbo  è  lodo  ,  e  non 
tiglicXo  ,  ma  agevolmente  frangibile  .  Ricstt.  Fior.  6 1.  Ufia 
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11  r  fTie  è  di  color  rofìfo  acccfo  ,  trafparcnte, 

quella  lanaue  di  drago  in  lagrime  .  E  6j. 

e  frangibile  ,  niofcoride,  della  Teoria  del  piombo  quel- 
^  gialli!  S  ì  nmMe  al  vetro  rdenfa,  non 

FrS‘no“.1  "Sr,  L'^'fùfnpfFlaj.blk.GuMen.  So- 
no  tutti  di  troppo  frangibiliffima  condizione  . 

Fa  AMGIBIUTA,  FRANGIBIL1TA0E,  ^  FRANGI; 

B  tlitate  .  Appetto  di  Frangibile  .  Lzt.  fragilifas  .  Ggot 
Js^uror.  fr.Giord.Pred.  Sono  pili  frangibili,  che  la  fran- 

V  f  A  noSmeVto  .  n  franger.  ,  e  La  cofr  fratta  .  Lat.  fra- 
Ria  fraBura  frapmen  ,  fragmentum  .  Gr.  Kkuan  ,  auvrOJ-F- 
d>  »r.4/Febbre  quartana  -  ««ne  cor, 

fò  la  lampani  intera^  fana,  li  cui  frangimenti  con  tan- 

»  Minchione  .  Lafc. 

4.?  Ma  oh^o  fono  il  bel  frannpnnolo,  ec.  perché  io 

F  R^A  h  d"e?e  .^iVo«  hnemunàere  ,  Intendere  al  contra- 

^  no  di  qud  eh'  è  detto  .  Lat.  obaudire  .  Gr.  .  Ap. 

Pani  Ouand’ eglino  cominciano  a  conchiudere  ,  pregando- 
fo  cheSredi  loro,  o  che  almeno  entri  mallevadore,  egli 
fra  poco  ^diventa  Tordo,  fran  fende,  ed  altra  cofa  nfponde  . 
Galat.u.  Perciocché  così  farai  intefo,  e  non  frantelo,  fic- 
Sme  noi  Fiorentini  diciamo.  Farch.  ErcoL  jj,  E  quando 
akuno  o  ha  udito  in  verità  ,  o  finge  d  avere  udito  il  ro- 
vefeio  appunto  di  quello  ,  che  avemo  detto  ,  il  che  i  La¬ 
tini  chiaLvano  bandire,  noi  diciamo:  egli  ha.  frante- 
fo  .  Lafc.  Pinz.  4.  7.  Perdonatemi  ,  padrona  ,  eh  io  fran- 

fi. 

fTa^nto  Add.  da  Frangere.  Lat.  tunfus  ,  fraBus  .  Guitt. 
Un.  O  non  Fiorentini,  nia  disfiorati,  e  disfogliati,  e  fran¬ 
ti  (  altri  T.  hanno  infranti  ) 

F  R  A  o  R  E  .  V.  A.  Puzzo ,  Mal  odore .  Frane..  Saceb.  nov.^  164. 
Quando  il  capo  e’  fu  lavato  ,  ma  non  sì ,  che  più  dì  non 
oliene  venilfe  fraore  ,  dilfe  alla  fante  ec. 

FiTa  PPA  .  Trincio  de'  vejìimenti  .  Ar.  Caff.  prol.  Non  meno 
sfoggiano  Con  frappe,  e  con  ricami  .  Fir.Af.19'^.  Io  pre¬ 
fi  una  velie  da  donna  tutta  piena  di  frappe  ,  e  di  fioc- 

§.  Frappa  ,  dicono  anche  i  pittori  a  pia  foglie  ,  e  fiondi  dU 
fognate  tnfieme  .  Buon.  Fier.  $.  4.4.  E  d’  orpello,  e  di  fiam¬ 
me  ,  e  frappe  ,  e  fronde  Nobilitati  . 

Frappare.  Far  le  frappe  a  vejìi  menti  ,  0  /tmili  . 

§.  I.  Per  metaf.  Minutamente  tagliare  .  Morg.  5.  50.  Rinal¬ 
do  gli  ha  frappato  la  perfona  ,  E  molto  fangue  in  terra 
avea  gittato  .  Bern.  Ori.  2.  24.  41.  Chi  ha  frappato  il  vifo, 
c  chi  la  teda  .  Cirijf.  Calv^^.  72.  Al  padiglione  Andreon 
fa  tornato  ,  E  non  ti  dico  ,  fe  frappando  uccife  . 

§.  IL  Per  Giuntare  ,  Ingannare  ,  Avviluppar  con  parole  . 
Varch.  Ercol.  54.  Quando  alcuno^  in  favellando  dice  cofe 
grandr ,  impolfibili ,  o  non  verifimili ,  ec.  fe  lo  fa  artata¬ 
mente  per  ingannare  ,  e  giuntare  chicchelTia ,  o  per  parer 
bravo  ,  fi  dice  ,  frappare,  tagliare,  frallagliare.  Lafc.Pinz. 
g.  9.  A  me  bifogna  trovare  il  padrone  ,  che  fenza  dubbio 
m’  afpetta  in  cala ,  e  frapparlo  in  modo ,  ec. 

§1.  IH.  Per  ciarlare Favoleggiare.  Bell  me.  fon.  7^x9.  Non 
so  quel,  che  fi  frappan  d’Anfione,  Che  ufando  la  fua  ce¬ 
tra  ben  fonare  Facea  le  pietre  in  fui  muro  faltare.  Ar.CaJf. 
4.  4.  Sono  alcuni  vantatori  ,  che  frappano  ,  e  bravano  di 
far  cofe  ,  che  quando  poi  fi  viene  alla  pruova  ,  non  ardi- 
feon  tentarle  . 

Frappato  .  Add.  da  Frappare  .  Belline,  fon.  551.  Una  cafa 
frappata  ufo  abitare  .  Varch.  fior,  9.  266.  Le  calze  fi  porta¬ 
no  tagliate  al  ginocchio, e  con  cofciali  foppannati  di  taffet¬ 
tà  ,  e  da  molti  frappate  di  velluto ,  o  bigherate  . 

F  R  A  P  PATO  R  E  .  Ayviluppatore  .  Libr.  fon.  42.  Ciurmante  , 
frappatore  ,  un  cerinolo  ,  Quel  ,  che  pon  tanto  le  forche 
a  pinolo .  Ambr.  Furt.  4.  i.  Cotellui  è  un  frappatore ,  non 
ne  vo’  veder  altro  .  Cant,  Carn.  178.  Per  mano  un  pez¬ 
zo  ve  le  rimenate  ,  Che  qualche  frappator  non  v’  infi¬ 
nocchi  . 

F  R  A  p  p  E  G  g  I  A  R  E  .  Termine  di  pittura  .  Far  frappe  ,  nel  fi~ 
gnific.  del  di  Frappa  . 

Frapporre.  Interporre  \  e  fi  tifa  anche  nel  fentim.  neutr. 
pajf.  Fr.  lac.  T.  Ntl  mezzo  alla  quiltione  ,  Tra  di  lor  fi 
frappone.  Fr.Giord.Pred.  Io  non  voglio  frappormi  in  que- 
Ite  difputazioni  .  Sagg.  nat.  efp.  252.  Finalmente  perchè 
r  ambra,  e  tutte  1’ altre  fuftanze  elettriche  non  tirino,  ba¬ 
lla  un  fottilillimo  velo  ,  che  fi  frapponga  fra  effe  ,  e  il 
corpo  da  attrarfi  . 

F  R  APP^o  STO  .  Add.  da  Frapporre  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Co¬ 
mincio  a  ricercare  tra  le  frappofie  cofe  .  E  appreffo:  Tol¬ 
te  via  tutte  le  cofe  frappofie  .  Buon.  Fier.  ?,  2,  7.  E 
polte  infegne  Frappofie  ,  foprappofie  ,  e  fotto- 

Frasca.  Ramucello  fronzuto;  per  lo  più  d' alberi  bnfcherecci . 
Lat.  ramus  frondens  .  Gr.  ò^os  .  Bocc.  nov.  48.  6.  Vide  veni¬ 
re  tc.  una-  bellilfima  giovane  ignuda  ,  fcapigliata  ,  e  tutta 
pacata  dalle  frafche  e  da’  pruni  .  Dant.  Inf.  i;.  Ch’ode 
le  belile  ,  e  le  frafche  fiormire  .  M.  V.  9.  50.  Trombetti 
mandarono  ec.  nel  campo  de’  Fiorentini  con  una  frafea 
fpinola  ,  lopra  la  quale  era  un  guanto  fangumofo  ,  ed  in 
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piu  parti  tagliato  .  Bern.  Ori.  2.  2.  18.  Entran  di  nuovo  al 
dolorofo  ballo  ,  Che  d’  altro  ,  che  di  trafche  ,  e  pive  è 
adorno. -^r.  Fur.  2j.  124.  Piglia  l’arme  ,  e  il  dellrie- 
re  ,  ed  efee  fuore  ,  Per  mezzo  il  bofeo  alla  più  feura 

§.  I.  Frafche  ,  nel  numero  del  più  ,  vale  Chiacchiere  ,  Fan- 
toccerte  ,  Vanità  ,  Baie  ,  Bagattelle.,  Frafcherie.  Lat.  nuga  , 
gerra  .  Gr.  Knpot  .  Bocc.  g.  4.  p.  4-  Dietro  a  quelte  frafche 
andarmi  pafeendo  di  vento  .  E  nov.  32.  16.  Con  fue  fra¬ 
fche  ,  che  portate  avea  ,  in  Agnolo  fi  trasfigurò  .  E  nov. 
85.  16.  Scrilfe  in  su  quella  carta  fue  frafche  .  M.V.  lo.ioo. 

E  di  tali  frafche  fece  comporre  fcritture  d’ alto  dettato  . 
Agn.  Pand.  67.  Quanti  avete  voi  trovati  comunicare  con 
voi  altro  ,  che  parole  ,  e  frafche  ?  Cron.Morell.zpj.  .Tutte 
r  altre  cofe  vi  parranno  frafche  ,  ed  inutili .  E  307.  I  Bo- 
lognefi  teneano  molte  amicizie  con  signori  ,  e  toccavano 
provvigioni,  e  prefenti  ,  e  caccabaldole  ,.e  frafche  .  Bern. 
Ori.  2.  n.  20.  Al  conte  domandava  perdonanza  ,  E  tanfo 
avviluppò  frafche.,  e  viole  ec.  Che  all’  error  fuo  trovò  pu¬ 
re  una  feufa  (  aoè  :  bugie  ,  e  verità  )  Galat.^9.  Spiacevo¬ 
le  cofa  ,  e  tediofa  agli  animi  nobili  ,  che  non  fi  pafeono 
di  frafche  ,  e  d’  apparenze  . 

§.  IL  Frafea  ,  fi  dice  anche  per  metaf.  a  Uomo  leggieri, 
Lat.  vanus ^  levis  fententia  ,  Ter.  Gr.  pauKo; .  Alleg.zi'é.  Son 
forzato  pertanto,  per  diraoftrarc  ,  che  io  non  fono  una 
frafea  ,  a  renderne  difiintamente  il  ptxc\\h  .  Cecch.Servig.z. 
2.  E  quella  frafea  della  Violante  E'  allo  fpiraglio  .. 

§.  III.  E  per  fimiltt.  Bern,  rim.  40.  E  gli  altri  pelei  , 
eh’  hanno  della  frafea  . 

§.  IV.  Al  buon  vino  non  bifogna  frafea  ;  proverbio  ,  che  fi- 
gnifica  II  buono  non  ha  bifogno  d'  allettamento  y  e  di  contraffe- 
gno  ;  tolta  la  metafora  da  quella  fiafea  ,  che  mettono  i  ta¬ 
vernai  fopra  le  porte  vino  vendibili  fufpensd  bederd  nihil 
opus  . 

V.  chi  Jìa  fiotto  la  fiafea  ,  Ha  quella  che  piove  ,  e  quel¬ 
la  che  cafea  ;  pur  proverbio  ,  che  vale  ,  che  Chi  per  la  piova 
fi  ripara  fiotto  la  frafea  ,  ha  quell  acqua  ,  che  piove  dal  cielo  y 
e  quella  ,  che  cafea  dalla  frafea  . 

§.  VI.  Render  frafche  per  foglie  3  modo  proverb.  che  vale  lo 

che  Render  pan  per  focaccia  ,  cioè  Render  la  pariglia  , 

0  il  contraccambio  .  hzt.  par  pari  referre .  Gr.  ìcov  iV«  fipnv  . 
Libr.  fon.  125.  Rendo  frafche  per  foglie  ,  Baili  ,  non  più  , 
eh’  1’  so  fare  i  fonetti  .  Varch.  Ercol.  75.  Diceu  ancora  ec. 
ma  più  gentilmente  :  egli  ha  rifpofio  alle  rime  ,  0  per  le 
rime,  e  piu  Boccaccevolmente ,  rendere,  come  dicelte  voi 
di  fopra  ,  pane  per  focaccia  ,  o  frafche  per  foglie  . 

§.  VII.  Saltare  ,  E  fiere  ,  Pafiare  y  0  fimili  ,  di  palo  in 
fiafea;  vale  Andar  d'  unq  cofa  a  uri  altra  Jenza  ordine  ,  e 
propofito  .  Petr.  Frott,  Rade  volte  1’  alchimia  empie  la  ta¬ 
lea  ,  Così  di  palo  in  frafea  pur  qui  fiamo  .  Cecch.  Efalt.  cr. 
5.  I.  Salta  pur  ben  di  palo  in  frafea  .  Red.  annot.  Ditir.  •^z. 
Ho  fallato  di  palo  in  frafea  j  nè  dovrei  efier  prover- 
biato  •  .  .  . 

Vili.  Meglio  è  fringuello  in  man  ,  che  tordo  in  frafea  ; 
detto  proverb.  fignificante  Affai  piu  veliere  una  cofa  piccola  , 
che  fi  poffeggay  di  quel,  che  vaglia  una  grande,  che  non  s  ab¬ 
bia,  ma  Jolamente  fi  fperi  .  Belline,  fon.  i6ò.  Meglio  è  frin¬ 
guello  in  man  ,  che  in  frafea  tordo  . 

F  R  A  s  C  AT  o  .  Coperta  di  rami  colle  fue  frafche  .  Lat.  porticus 
fiondibus  tePìa  .  Pallad.  cap.zz.  Facciali  loro  un  portico,  o 
frafeato  d’aifi  ,  coperto  di  tegoli,  o  di  frafche.  E  Magg.i^. 
Aguale  fi  tagli  la  felva  a  fare  frafeati  .  Frane.  Sacch.  nov. 
187.  Ordinò  a  un  fuo  fante  ,  che  una  gabbiata  di  itornel- 
li  giovani  ,  mefcolatovi  alcun  pippione  ,  recalfe  dopo  de- 
finare  ,  quando  lo  vedefle  col  piovano  al  frafeato  .  Cirifi. 
Calv.  3.  86.  Andando  in  quà  ,  e  in  là  fotto  il  frafeato  . 

Per  Quantità  di  rami  colle  frafche  legati  infieme  ,  come 
fiafeoni  ,  e  fintili  .  M.V.  z.gi.  E  per  avere  apparecchiato 
da  riempiere  i  fofifi ,  feciono  tutto  il  legname,  e  fralcati  , 
che  avieno  ne’  loro  campi  ,  conducere  .  E  appefi'o  :  Sanza 
contafio  riempierono  di  loro  frafeati  il  primo  tolio  . 
Frascheggiare  .  Romoreggiare  le  frajche  mafie  da  chec- 
chejfia  .  Segr.  Fior.  Af.  cap.  2.  E  intorno  a  elfa  un  mormo¬ 
rio  ec.  D’  un  frafeheggiar  ,  che  le  veniva  apprelfo  . 

Per  Burlare  ,  Beffare,  Scherzare  ,  Voler  la  baia  .  Lat. 
nugari ,  nugas  agere  .  Cx.kmphv  .  Bocc.  nov.qj.69.  Non  al- 
tramenti  con  uno  fcolare  credendoli  frafcheggiare,  che  con 
un  altro  avrebbe  fatto.  Bern.  Ori.  2.  ii.  20.  E  tanto  avvi¬ 
luppò  frafche  ,  e  viole  ,  Come  colei ,  che  a  frafcheggiare 
era  ufa  ,  Che  all’  error  fuo  trovò  pure  una  Gufa  . 
Frascheri'a  .  Prafebe ,  Baiata  ,  Fantocciata ,  Bagattella  , 
Scherzo  .  Lat.  nuges,  tricre ,  ineptice.  Gr.  Kùpoc  ,  9’Kuu.qJ.a. Lor. 
Med.canz.6^.  Fe  infaccarmi  nella  ragna  Con  fuo’  ghigni, 
e  frafcherie  .  Fir.  jfi.  39.  EH’  è  tenuta  una  delle  maggiori 
itregone  ,  e  delle  più  potenti  di  quella  città  ,  la  quale  e 
con  fufcelli  ,  e  con  petruciole,  e  fimili  fralcherie  laprebbe 
fommergere  tutto  quello  mondo  nell’  antica  fua  confufio- 
ne  .  Red.  efp,  nat.  20.  I  meno  fcaltri  ,  e  i  più  feraplici  de’ 
Maomettani  credono  così  collantemente  tal  frafcheria,chc 
per  confermarla  ardirebbon  di  metter  le  mani  nel  fuoco  . 
Fraschetta  .  Dim.  di  Frafea  .  Dant.  Inf.  1 3.  Se  tu  tron¬ 
chi  Qualche  frafehetta  d’una  d’efie  piante  .  Tafi.  Amint.  i. 
z.  Femmina  cofa  mobil  per  natura  Più  ,  che  frafehetta  al 
vento.  Bern.  Ori.  3.  7.  óó.  L’ agnt  ,  ch’efce  dal  laccio, 
ha  poi  paura  D’  ogni  frafehetta  ,  che  li  muove  al  vento  . 

I.  Erafchetta\,  diciamo  per  metaf.  ad  Uomo  ,  0  Giovane 
leggieri  ,  e  di  poco  giudicio  .  Lat.  levis  homo  ,  Gr.  (pctòMs  . 
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Salv.  Granch.  2,  4.  Non  fai  tu  quello  Ribobol  della  balia  ? 
T.  Qual  ,  frafchetta  ?  Farch.  Sme.  2.  i.  Non  ti  difs’  io  , 
die  quella  frafchetta  non  farebbe  nulla  di  quello  ,  che  tu 
ini  commetterti  ,  eh’  io  gli  dicerti  da  parte  tua  ?  Buon, 
l'ier.  2.  5.  7.  Non  più  ,  non  piu  ,  frafehette  ,  pazzerelle  , 
Che  tanto  ghignazzar  ^  che  tanto  feorrere  ? 

«5.  l'I.  Frafchetta  ,  e  più  comunemente  Frafehette  fi  dicono 
Quelle  frafehe  ,  su  cui  fi  pongono  paniuzze  per  pigliare  uccelli. 
Lat.  arbufciila  ad  aucupandum  aptata  .  Alleg,  287.  Lonta¬ 
no  il  bofeo  v’  ha  pel  cacciatore  ,  Mal  v’  è  da  far  fra¬ 
fchetta  ,  o  frafeonaia  ,  Se  non  con  gran  fatica  j  e  poco 
onore  . 

FRASCHtEgE  .  F  rafie  a  .  Uomo  leggiere  ,  e  che  fa  fraf cherie  . 
Lat.  nugator  .  Gàx,  ipXvtepof .  Morg.22.  197.  Certi  bufFon,  fra- 
fchier ,  certi  ignatoni ,  Dipinti  in  mille  logge ,  e  mille  or- 
ciuoli . 

Frascolina  .  pim.  di  Frafea  .  Tran.  gov.  fam.  69.  La 
fantafiuccia  comincia  a  lavorare  ,  vorrebbe  frafcoline  .  E 
apprejfo  :  Lafciandogli  guartare  le  frafcoline  loro  ' 

Frasconata  .  Uccellare  .  Lat.  aucupium  .  Gr.  t^d/Ttiosor . 
Alleg.  287.  Mal  v’  è  da  far  frafchetta  ,  e  frafeonaia  .  Buon, 
Fier.  2.  5.7.  Avvifo  gli  è,  che  ’i  tempo  di  fementa  Tutto 
avea  fpefo  in  frafeonaie  ,  e  ’n  reti  . 

Frascone  .  Fettoni  di  quercttioli  ,  0  fimil  legname  ,  che  fi 
tagli  per  lo  piu  per  abbruciare  .  Cr.  4.  2.4.  Ad  alcune 
fi  pongono  pali  ,  e  pertiche  ,  ad  alcune  altre  pali  ,  o  fra- 
feoni  (olamente  .  Burch.  i.  4.  La  cupola  di  Norcia  andan¬ 
do  al  frefeo  Rifeontrò  una  nave  di  frafeoni  . 

1.  Per  lo  fteffo  ,  che  Frafehe .y  Ciance^  Bagattelle.  Frane. 
Sacch.  nov.  104.  _  E’  li  convenne  molte  volte  dare  il  fram- 
melTo  di  frafeoni  . 

§.  IL  In  provsrb.  Portare  t  frafeoni ,  fi  dice  di  chi  aggrava¬ 
to  da  indifpofizione  fi  regge  difficilmente  fopra  di  se  ,  tolto  dal¬ 
lo  jlrafcicare  deli  ale  ,  che  fanno  i  polli  a  fimilit.  de  frafeoni 
in  fui  fomicre  ,  che  toccan  terra  colle  punte  .  Lor.Mcd.  Arid.z. 
g.  E'  ben  vero  ,  che  e’  va  appoggiandoli  ,  e  pare  che  por¬ 
ti  i  frafeoni  .  Malm.  10.20,  Le  polizze  non  può,  porta  i 
frafeoni  ,  E  colle  fpalle  -fi  è  giuocato  un  anca  . 

§.  III.  Portare  i  frafeoni  a  Vallombrofa  ,  vale  Portare  alcu¬ 
na  cofa  ,  ove  ne  è  abbondanza  .  Lat.  in  filvam  Ugna  ferre  , 
noBuas^thenas  . 

Frase  f  JAodo  di  dire  .  Lat.  phrafis  .  Gr.  rppdaic  .  Red.  an- 
mt.  pitìr.  178.  Ad  imitazione  della  frafe  de’  Greci  ,  e  de’ 
Latini . 

Frassignuolo  .  Lat.  *  fraxinagolus  .  Cr.  ■j.  4J.  i.  Il  fraf- 
iignuolo  è  arbore  limigliante  al  frartino  nel  legno  ^  e  nel¬ 
le  fronde,  il  quale  ne’  luoghi  dimellichi ,  e  coltivati  fi  di¬ 
letta  .  Quello  arbore  produce  un  frutto  ,  ovvero  granella 
piccole,  le  quali  fono  nere  ,  quando  fon  mature,  e  molto 
dolci  . 

Frassinella  .  Dittamo  bianco  ,  fona  d'  erba  .  La.t.diBa- 
mum  album  ,  Matt.  fraxinella  ,  Crefe.  Cr.  6.  42.  i.  Il  ditta¬ 
mo  ,  che  per  altro  nome  fi  chiama  fraffinella  ,  perocché 
ha  le  fue  frondi  a  modo  di  frartino  ,  è  caldo  ,  e  fecco  nel 
quarto  gradò  .  Ricett.  Fior.  55.  Chiamali  ancora  dittamo 
bianco  una  pianta  noftrale  ,  tutta  diverfa  dal  dittamo  di 
Candia  ,  ed  altrimerlti  li  domanda  dittamo  fralTinella .  Lor. 
Med.  Nenc,  Arrecherotti  un  po’  di  frartinella  , 

Frassineto  .  Luogo  ,  dove  fiano  piantati  molti  frajjini  , 
Lat.  fraxinetum  ,  Crefe.  Cr.  7.  5.  %.  E  fe  cotal  luogo  farà 
cretofo  ,  fi  conformerà  affai  bene  con  erto  1’  olmeto  ,  il 
frartineto ,  1’  oppio  ,  e  ’l  rovereto  . 

Frassino  .  Arbore  noto  ,  delle  cui  qualità  v.  Diofe.  "Lzt.fra- 
xinus  .  Gr.  pctKlx  .  Bocc,  g.  6.  f.  p.  Tutte  eran  di  bofehetti 
di  querciuoli ,  di  fraflini_,  e  d’ altri  alberi  verdiffimi.  Bern, 
Di"/,  g.  7:  go.  E  fenipre  innanzi  il  parto  gli  travaglia  Fra 
r  altre  piante  un  frartino  leggiero  .  Alam.  Colt.  4.  82.  Or  il 
frartm_  felvaggio  ,  or  1’  alto  pino  ,  E  quelli  arbor  miglior  , 
eh’  ivi  entro  vede  ,  Tronchi  ,  e  ricida  . 

Frastaglia.  Fraflaglio  .  Cecch.  Dot.  g.  2.  Oh  venghin 
via  ,  e  dianmi  a  credere ,  Che  le  verte,  l’anella ,  e  le  ca¬ 
tene ,  E  le  tante  frartaglie  ,  c  tante  pompe,  Che  s’  ufano, 
fi  faccian  con  gl’  inchini  . 

Frastagliame  .  Frajìagliamento  ,  Frafiaglio  .  Buon.  Fier. 
g.  I.  IO.  Che  veggh’  io  >  Piatti  di  fraftagliami  ,  Frutte, pa¬ 
ne  ,  falurai  ,  ove  vann’  eglino  ? 

Frastagliamento  •  Il  frajìagliare  ,  e  i  Frajìagli 
Jìejfi  . 

Per  intaccatura  .  Lat.  crena  ,  incifura  .  Libr,  Ajìrol. 
Quando  quella  tavola  fottile  fi  porrie  nella  cavatura  ,  sì 
la  erapìerae  tutta  da  ogni  parte  con  fuo’  frartagliamenti 
fenzi  aggìugnimento  ,  o  feemaraento  . 

F  .RA  s  T  A  G  L  I  A  n  T  _E  .  Che  fraflaglia  .  Varch.  Ercol.  '>4.  Si  di¬ 
ce  frappare  ,  tagliare  ,  frartagliare  ,  onde  frallagliante  ,  e 
irallagl latamente  .  Buon.  Fier.  ug.  9,  E  frartagliante  ,  e  te- 
raerariq  voglia  Per  forza -la’ limoima  .  F  4.  <.  22.  Da’  più 
j  E  )  e  frartaglianti  .praticoni  Prefi  confi- 

-Frastagliare.  Frappare  ,  Trinciare  ,  Cincif chiare  .  Laf. 

cuyìcówi-av .  Frane.  Sacch.  nov. 
i  panni  di  dortb  con  molti  cincifehi,  e  colori 
li  traltaghno  ,  e  ripezzino  ,  ma  le  calze  non  balla  fi  por- 
^  colore  ,  e  1’  altra  d’  un  altro  .  Morg.  22. 
106.  dunque  cortor  non  facean  per  motteggio  ,  Lo  feudo 
1  uno  all  altro  aflài  frartaglia  . 

$.  I.  Farch.  Ercol.  54.  Quando  alcuno  in  favellando  dice 
cole  grandi ,  impoflibili  ,  e  non  verifimili ,  ec.  fe  lo  fa  ar- 
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tatamentc  per  ingannare  ,  e  giuntare  chiccheflla  ,  o  per 
parer  bravo ,  fi  dice  ,  frappare  ,  tagliare  ,  frartagliare  . 

i*.  IL  Fraftagliare  ,  vale  ancora  Affioltarfi  nel  chiacchiera- 
re  ,  Avviluppar  fi  ,  Imbrogliar [ì  nel  parlare  .  Lat.  oblatc- 
rare  . 

Frastagli  ata  .  Il  fraflagUare  . 

J.  Per  metaf.  Confufione  ,  Ammaramento  .  Buon.  Fier.  1. 
3.  6.  Che  roraor  ,  che  bordel ,  che  frallagliata  Di  minacce 
lent  IO  verfo  la  porta  Dello  fpedal  ? 

Frastagliatamente  .  Avverb.  Confufamente ,  Indijìin- 
tamente  Lat.  confuse  .  Gv.auyy.ìggvp.ivMs  .  Bocc.  nov,  79.  gt. 
Di  che  io  parlandovi,  come  fi  vuol  parlare  a’  savj  ,  come 
voi  mete  ,  frartagliatamente  vi  dico  (  qu}  è  detto  per  ironia  ) 
P'arch.  Ercol.  54.  Si  dice  frappare  ,  tagliare  ,  e  fraftagliare  , 
onde  viene  frartagliante  ,  e  frartagliatamente  . 

Fr  A  s  TA  gli  at  O  .  Add.  da  Frajìagliare  .  Frane,  Sacch.  rinT,_ 
1,8.  La  notturna  berretta  Effer  di  dì  cortretta  Sopra  ’l  cap¬ 
puccio  frartagliato  tiare.  E  nav.  igj.E'  fi  trovava  una  don¬ 
na  col  becchetto  frartagliato  avvolto  (òpra  il  cappuc¬ 
cio  . 

Frastagliatura  .  Tagliuzzamento  ,  Piccola  tagliatura  . 
Lat.  crena  .  Libr.  Ajìrol,  E  farai  iguale  quella  cavatura  da 
ogni  parte  ,  e  farai  in  lei  due  frallagliature  ,  e  1’  una  fa¬ 
rse  dalla  parte  di  fuori  del  quadrante  ,  e  1’  altra  faràe  dalla 
parte  di  fuo  centro  {qui  int^catura) 

Frastaglio.  Trincio  ,  Cmcifchio  .  Lat.  lemnifci ,  orum  . 
Gr.  XpiiviaKoi  .  Agn.  Pand.  g.  Alfediato  da  tanti  al^entatori 
kfcivi,  ec.  con  frartagii  ,  livree,  e  frange  addobbati .  E  gi. 
Qi-ierti  frartagii ,  quelli  ricami  a  me  non  piacciono  a’  ma- 
Ichi  ,  alle  femmine  sì .  Buon.  Fier.  g.  5,2.  Avvezzi  in  que’ 
frartagii,  in  quegl’ intrighi  Di  llringhe  ,  di  legacci,  e  gran 
piilagne  . 

Fra  s  tene  RE  .  Soprattenere  ,  Tenere  a  bada  .  Lat.  remo- 
rar-i  ,  detinere  .  Gr.  ecmfciAety  y  ìirip^ar  ,  Rim.  ant.  P.  N, 
Eredi  da  Lucca  ,  Fui  mifo  in  giuoco  ,  e  fraltenuto  in 
pianto  . 

Frastornar  u.  Far  tornare  in  dietro  y  Rivocare  .  Lat.  irri- 
tum  facere  ,  refeindere  .  Gr.  uxvpov  oromv .  Bocc.  nov.  41.  23. 
Erafi  il  matrimonio  per  diverli  accidenti  frallornato  .  E 
nov.  98.  26.  Il  riprender  cofa  ,  che  frailornar  non  lì  porta, 
muna  altra  cofa  è  a  fare,  fe  non  volerli  più  favio  moltra- 
re  I  che  gl  Iddìi  .  Mirac.Mad. P. N.  Abbiendo  i  tribuni  per 
quelle  parole  frallornata  la  plebe.  Grad.S.  G/r. 22. Maladet- 
ti  fien  or  tutti  coloro  ,  che  fraftornano  lo  giudicamento 
degli  Urani  .  Sen.  ben,  Farch.  1.  5.  Perciocché  il  benifizio  è 
un  opera  egregia,  cui  nulla  forza  può  fraitornare  ,  nè  ren-* 
der  vana  . 

Frastuolo,  e  F  RA  s  T  uo  NO  •  Romore  ,  e  Fracaffo  ,  che 
fanno  dtverfi  Jìrepiti  infieme  .  Lnt.  fonitus  y  flrepifus.  Gr.  4Ó- 
<pasy&mos.  Tac.Dav.Jior.g.goi.Scàió.  inrteme  col  caipeltio, 
col  frartuolo  ,  colla  polvere  feonfonderanno  ,  rintroneranno 
quanti  cavalli  ,  e  cavalieri  divezzi  della  guerra  vi  avrà  . 
Alleg.  2ó8.  Cenato  venne  in  campo  la  ribeca  ,  E  il  buo- 
naccordo  ,  e  fecefi  un  frafiuono  Da  fare  llomacare  1  porta 
reca  .  Buon,  Fier.  2.  4.  20.  Far  1’  ufato  fralluon  per  la  cu¬ 
cina  .  Malm.  2.32.  Ma  il  gran  fralluopo  ,  che  in  quelle 
contrade  D  armi,  di  beftie,  e  d’uomini  rimbomba.  E  ii. 
li.  E  fece  tal  frafiuono,  e  tal  fracalTo,  Che  sbalordì  a  un 
tratto  1  combattenti  . 

^  ^  N  e  .  Frate  paffuto  y  gra  fiotto  ,  carnacciuto  . 

Belltnc.  fon..  258.  E  però  1  fratacchioni  Sentendo  ,  che  alle 
mofehe  piace  il  mele ,  Gi  danno  più  ulivo  ,  che  candele  . 
Bern.  Ori.  2.  9.  gj  Voi  fate  com’  ei  fa  ,  nè  più,  nè  meno, 
E  liete  per  rnia  fe  quel  frataechione  ,  Che  lodava  il  digiu¬ 
no  a  corpo_ pieno  ,  Ed  era  gran  devoto  del  cappone.  E  g. 
8.  58.  Colui,  che  flava  in  poppa  per  nocchiero.  Mi  dirte; 
o  ffatacchiqne ,  al  tuo  difpetto  Partito  s’  è  di  Francia  il 
buon  Rug^giero  .  Segr.  Fior.  Mandr.  g.  2.  Ben  fapete  ,  che 
un  di  que’  fratacchioni  gli  cominciò  andare  d’ attorno. 

FratACCIO  .  Peggiorat.  di  Frate  .  Frate  cattivo  .  Bern.  Ori. 

I.  20.  15,  Così  fepolta  in  fonno  per  un’  ora  Fu  la  donzel¬ 
la  da  quel  mal  frataccio .  Fir.Luc.  g.  x.  Che  ’l  diavol  fe  ne 
porta  portar  lui ,  e  quel  frataccio  ,  che  la  diceva  . 

Fr  ata  I O  .  pi  Frate  ,  Che  fi  compiace  ne  frati. 

Frataio  ,  aggiunto  di  zucca  graffa  vernina. 

Fra  TANTO  .  Che  meglio  jt  fcrive  frattanto  .  Avverb. 
In  quejìo  mentre  .  Lat.  interim  .  Gr.  (Xioulu  .  Caf  leu.  26. 

E  fra  tanto  umilmente  bacio  le  mani  a  V.  S.  Illuftrif- 
fima  . 

Frate  .  Fratello  .  Lat.  frater  .  Gr,  ùhxps  .  G.  F.  12.  iii. 
g.  Menatemi  ove  fu  morto  Andreas  mio  frate.  Dant.  Par. 
15.  Moronto  fu  mio  frate  ,  ed  Elifeo  . 

§X1.  Per  Compagno  ,  Amico  .  Lat.  fodalis  y  focius  .  Gr. 
troùpof  .  Dant.  Inf.  26,  O  frati  ,  dirti  ,  che  per  cento  milia 
Perigli  liete  giunti  all’  occidente  .  Petr.  fon.  78.  Ben  fi  può 
dire  a  me  frate  ,  m  vai  Mollrando  altrui  la  via.  TefBr. 

7.  53.  Che  1  frate  aiutato  dal  frate  è  come  una  ferma  cit¬ 
ta  .  Boez.  Farch,  i.  5.  Ond  or  tutta  li  vede  Lucente  ,  c 
piena  al  frate  fuo  rivolta  Coprir  la  luna  le  ftelle  mi¬ 
nori. 

§•  II*  Uomo  di  chlojìro  y  e  di  religione  .  Lat.  ccenobita . 
Gx.  xoivofiia))!  .  Bocc.  nov,  60.  g.  Uno  de’  frati  di  santo  An¬ 
tonio  ,  il  cui  iwme  era  frate  Cipolla  .  E  nov.  81.  4.  Era 
flato  fotterrato  in  uno  avello  fuori  della  chiefa  de’ frati  tai- 
Tioxi.  Dant,  Inf. 2g.  N’andavan  l’un  dinanzi,  e  l’altro  dopo. 
Come  i  frati  minor  vanno  per  via.  Ar.J'at.7.  Io  non  te  lo 
dirò  più  volentieri,  Ch’io  foglia  al  frate  i  falli  miei  nefan- 
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avcan  ^  ^  che  non  volean  prete  far ,  nè  fra- 

ha  tanti  .  *  ^  Belline.  Jon.  218.  Un  configlio 

"  Z  do  il  .luca»,  Perché  de’frat.  fon  di  san  fran- 
vorrei,  non  a  fcrittura  vuole  ,  che  npi  ci  pentia- 

So°dè’ nSri  peccati  ,  ed  il  frate  eloquente  ci  coflngne  a 

piangerli  ,  per  lo  più  di  vetro,  ufa- 

*  h}dialchtmi(ìi.  Ricett.  Fior.  212.  Argento  vivo  purgato 
lfbb1?2.  mettilo  in  vafo  da  ftillare  chiamato  frate,  il  qua- 
e  f  a  uniJl  a  un  altro  frate  ,  e  cialcuno  da  per  fe  fia  di 
lenuta  di  libbre  fei  ,  e  lutati  bene  da  pie,  e  da  capo,  da- 
Jai  knto  fuoco  al  frate  ,  dove  è  1’  argento  vivo  ,  leguitan- 

f'JXlTeJtrL-f.a,0  ,  e  fam 
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nacque  tra  l^O  ’  J"  .  i  indachi  a  ciò  manda- 

!f’  Tlo^comSne  di  Firenze  a  perpetua  rnemoria,  e  legno 

rt’  irnicizia  e  fratellanza  .  Mor.  S.Greg.  Quando  1  uomo, 
d  amiciz  ,  p  diparte  dalla  fratellanza  di  tut- 

■  E  on?'  kr  4  88.  /u  eziandio  configliàto  ,  per 

^  °  rC,  Vprnna  che  fotto  fpezie  d  amore  ,  e  d  una 

"hekatellanza,  fe  ne  menalFe  di  là  dalie  Alpi  il  si- 

FfATELLS"ck‘''“^i  Di  fratello.  Lat./mtn-^nr .  Gr.  dhK- 
-  Pili  eie.  a  Quint.  Egli  fi  forzi  di  moltrare  verfo 
noi  amor  fratellefco  ec.  con  quefii  fratellefchi,  parlo  teco  . 
Die  àiv  Gli  animi  di  quefii  frati  fono  si  confpirati ,  e 
pittati  in  una  forma  d’  un  fol  volere  ,  e  d’  una  fratellefca 

F  r^at^^e  L  L^E  v^oT'e  .  Add.  Da  fratello  .  Lat.  fraternus  .  Gr. 

47-  Pregogli  da  parte  di  tutte,  che 
con  puro  ,  e  fratellevole  animo  a  tenere  loro  compagnia 
li  doveflbno  difporre  .  M.  V.  9.  7.  Le  rifpofie  erano  fratel- 
levoli  ,  e  buone  ,  e  gli  effetti  in  occulto  del  tutto  contra¬ 
ri  .  Caf.  uf.  corri.  120.  Quella  dottrina  da  altra  feienza  è  da 
pigliare,  e  chiunque  la  faperà  ,  ottenerà  ec.  d' 'elfere  mol- 
to^amato  ,  e  riverito  eziandio  da  quelli  ,  i  quali  tra  fe^di 
fratellevole  amore  faranno  congiunti.  Dav.  Scìfm.88.  L’e- 
fequie  ad  Adoardo  ec.  fece  folenni  per  fratellevole  af¬ 
fetto  . 

Fr  atelLEVOLM^NTE.  Avvero.  F  raternamente ,  Da  fra¬ 
tello  .  fraterne  .  Gr.  àhxrpóòv  S'ixm  .  Bernb.  A  fol.  2.  Da 
ciafeuno  la  metà  toltone  fratellevolmente  .  E  lett.  2.  167. 
Non  rimarrò  per  1’  avvenire  di  fratellevolmente  pregarti 
quanto  io  te  ne  potrò  il  piò  . 

Fratellino.  Dirn.di  Fratello,  hzt..  fratercttlus .  Gr.  «J'eR- 
(fiSiov  .  Bocc.  nov.  100.  28.  Grifelda  la  lodava  molto  e  lei  , 
e  ’l  fuo  fratellino  .  Cron.  Morell.  go8.  Pafsò  di  quefta  vita 
ec.  fecila  riporre  dov’è  il  fuo  fratellino,  in  santa  Trinità. 
Jr.  lae.  T.  5.  13.  Lo  fan  gli  amatori  Di  quello  nofiro 
dolce  fratellino  . 

Fratello  .  Nome  correlativo  di  mafehio  ,  tra  li  nati  d'  un 
medefimo  padre  ,  e  d'  una  medejtma  madre  ;  che  anche  fi  dice 
Germano,  0  Fratello  carnale  .  luit.  frater ,  Gr,  cìS''cKipóe  .  Bocc. 
nov.  68.  12.  Li  fratelli  della  donna  ,  che  eran  tre  ec.  tutti 
fi  levarono  .  Petr.  cap.  1.  E  quanto  al  padre  ,  ed  al  frate! 
fu  rea  ,  Tanto  al  fuo  amante  più  turbata  ,  e  fella  .  Tratt. 
piet.  Siamo  noi  tutti  figliuoli  di  Dio  per  adozione  ,  e  figli 
di  santa  Chiefa  ,  e  fratelli  carnali  di  padre  ,  e  di  madre 
per  verace  fraternità  fpirituale  . 

$1.  1.  Fratello  naturale  ,  fignifea  Nato  fecondo  la  natura  ,  e 
non  fecondo  la  legge  ,  Baftardo  .  Lat.  nothus  ,  fpurius  .  Gr. 
yo'So?  .  Quid.  G.  Ettor  diede  loro  in  duce  Pittagora  fuo  fra¬ 
tello  naturale  .  E  altrove  :  A  quella  quarta  fchiera  ordinò 
Ettore  in -duce  ,  infieme  colli  predetti  Regi  di  Larifia  ,  il 
fuo  fratello  Dimarco  ,  il  quale  ,  tuttoché  gli  folfe  natura¬ 
le,  era  a  lui  dilettilfimo  per  la  fua  gagliardia.  E  appreso: 
Contro_  li  Greci  fecero  grandi  meraviglie  li  detti  fratelli 
naturali  . 

,  IL  Fratello  di  padre  ,  e  non  di  madre  ,  fi  dice  ^egli, 
che  nafee  del  medefimo  padre  ,  e  di  diverfa  madre  ,  che  anche 
afiolutam.  fi  dice  Fratello  . 

III.  Fratello  Menno  ,  fi  dice  Quegli ,  che  della  flejfa  ma¬ 
dre  ,  ma  d'  altro  padre  fa  nato  . 

IV.  Fratelli  cugini  ,  fi  dicono  Quelli  ,  i  cui  padri  ,  0 
madri  furono  fratelli  ,  e  furclle  ,  che  anche  ajfolutarn.  fi  dicono 
Cugini.  Lat.  confo br in i .  Tav.Rit.  Aveva  in  fua  compagnia 
uno  prò  cavaliere,  lo  quale  era  appellato  melfer  Ales  ,  ed 
era  fuo  fratello  cugino.  Bemb.  Afol.  i.  Uccife  il  fuo  fratei 
cugino  ,  che  della  lunga  guerra  fi  ritornava  ,  il  fiero  E- 
gifio  . 

V.  Fratello  ,  figuratam.  vale  Simile.  Petr.  cap,  2.  Padre 
m  era  in  onore  ,  in  amor  figlio.  Fratei  negli  anni.  Alleg, 
97.  Lo  ilare  in  corte,  e  l’efi'ere  ammalato  Mi  paion  ,  co¬ 
me  dir ,  frate  carnali ,  Tanto  s’  aggiufia  1’  un  all’  altro 
ftam  . 

§.  VI.  Per  Compagno,  Amico,  Intrinfeco ,  Proffimo .  Mae- 
flruzz.  2.  9.  9.  La  correzione  fraterna  è  ordinata  a  ainendu- 
zione  del  fratello,  e  perciò  è  da  tanto  riputarla  tra  gli  fpL 
rituali  beni  ,  in  quanto  quefto  ne  può  fcguitarc  ;  la  qual 
cofa  non  interverrà,  fe’l  fratello  fi  fcandalezza  .  Qron.  Mo- 
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teli.  ^02.  Rifpofe  ,  non  effer  vero  ,  che  cercafle  di  vender¬ 
la  ,  e  de’  Fiorentini  e’  voleva  elTere  amico  ,  e  fratello  .  E 
328.  E  dilfe  loro  :  fratelli  io  fento,  che  il  Signore  ci  vuo¬ 
le  vendere  a’  Fiorentini  ,  e  per  tanto,  comechè  noi  fiamo 
fiati  per  lo  paifato,  a  quello  noi  e  vogliamo,  e  dobbiamo 
effere  fratelli  ,  e  riparare  a  quello  con  voi  infieme .  Dant. 
Inf.  32.  Fa  sì  ,  che  tu  non  calchi  colle  piante  Le  tefie  de’ 
fratei  miferi  lafii  .  Cecch.  Spir.  2.  i.  Io  prefi  feco  Un’ami¬ 
cizia  tal  ,  che  divenimmo  Frate’  giurati  .  Ar.  Eur.  21.  14. 
Quivi  divenne  intrinfeco,  e  fratello  D’un  cortefe  baron  di 
quella  corte  . 

F  RAT  ELMO  .  E.  A.  Mio  fratello  .  Lat.  meus  frater  .  Gr.  a’iTsR- 
(pj'f  ptH  .  Bocc.  nov.'jj.ió.  Leggiermente  farei  fentita  da  fra- 
relmo ,  fe  io  t’ apriffi  .  Fit.  SS.  Pad.  E  venendo  a  un  fiu¬ 
me,  pafioe  con  frateimo  dall’  altro  lato  ,  ec.  venne  un  lu¬ 
po  ,  e  portonne  frateimo  .  Pataff.6.  DifiTe  frateimo  ,  e  poi 
non  mel’  attefe  . 

Fratello  .  V.  A.  Tuo  fratello  .  Lat.  tuus  frater.  Gr.  dh'K- 
(pQS  ab  .  Retar.  Tuli.  Quando  da  fratelto  ti  dividefii  .  Libr. 
Pred.S.  E’  non  t’  è  lecito  tener  la  moglie  di  fratelto. 

Frateri'a  .  Convento  di  frati,  e  Gli  ftejji  frati  ,  Lat.  c(g- 
nobium  ,  conventus  .  Gr.  xoivófiov . 

Frater  nale  .  Add.  Di  fratello  .  'Lzt.  fraternus .  Gr.  «TeA- 
ptxós .  Bocc.  g,  IO,  f.  2.  Continua  fraternal  dimefiichezza  ci 
è  paruta  vedere  .  Amm.  ant.  40.  6.  5.  I  primi  muri  di  Ro¬ 
ma,  furono  bagnati  del  fraternal  fangue.  Coll.  SS.  Pad.  Ad- 
domanda  per  ragion  di  retaggio  il  debito  fraternale  . 

Fraternalmente  .  Avverb.  Fraternamente  .  Guicc.  fior. 
9.  445-  Pregava  quali  fraternalmente  il  Re  ,  che  facefle  la 
pace  col  Pontefice  . 

Fraternamente  .  Avverb. .  Da  fratello  .  Lat.  fraterne  ; 
Gr.  dhxpóèv  S'ixtiv.Urb.  Pareva,  che  la  natura  grinduceife, 
oltre  la  firetta  ufanza  ,  ad  amarfi  fraternamente  . 

Fraternità,  f  rate  r  n  itade  ,  e  fraternità- 
TE  .  Fratellanza  ,  Compagnia  fraternale  .  Lat.  fraternitas  . 
Gr.  ccìt\(pó<7f>c  .  Tratt.  piet.  Fi'atelli  carnali  d?  padre  ,  e  di 
madre  per  verace  fraternità  fpirituale  .  G.  V.  j.  61.  g.  Do- 
veano  amar  franchigia  ,  libertà  ,  e  fraternità  .  Amm.  ant. 
14.  2.  6.  Ciò  ,  che  tra  i  fervidori  d’  Iddio  fi  fa  da  uno  ,  o 
da  pochi  ,  e’  non  fi  tiene  tra  tutto  ’l  corpo  della  fraterni¬ 
tà  ,  o  egli  è  foperchio,  o  è  fuper’bo  ,  e  però  è  da  giudica¬ 
re  ,  che  fia  nocevole  .  Fr.  lac.  T.  2.  31.  9.  Trasformafi  in 
altro  Per  amor  di  caritade  Con  gran  fraternitade. 

Fraternità  .  Senza  accento  } tilt  ultima  fillaba  ,  fignifica 
Adunanza  fpirituale ,  che  altrimenti  dictam  Compagnia  .  Cap. 
Comp.  D'tfcipl.  pr,  Quefii  fono  i  capitoli,  e  ordinamenti 
della  venerabile  compagnia  ,  e  fraternità  de  i  dilciplinafi  . 
Varch.  fi.or.9.  259.  Sono  in  Firenze  fettantacinque  ragunan- 
ze  ,  chiamate  compagnie  ,  le  quali  fi  dividono  principal¬ 
mente  in  due  parti  ec.  quelle  de’ fanciulli  ec.  fon  nove  ec. 
e  quelle  fono  trentotto  ,  le  quali  fi  chiamano  ancora  fra- 
ternite  ec. 

F  RAT  E  R  NO  .  Add.  Di  fratello  .  'Lzt.  fraternus  .  Gr,  d^^‘Kpl- 
xói  .  Mor.  S.  Greg,  L’  uomo  non  potendo  fofienere  punto 
d’  avverfità  ,  rompe  la  concordia  fraterna .  Maeftruzz.  2.  9. 
9.  E’  da  lafciare  la  correzion  fraterna  per  lo  fcandalo  ?  ec. 
la  correzion  fraterna  è  ordinata  a  emendazione  del  fratel¬ 
lo  ,  ec  Fir.  Af.  300.  Finalmente  un  di  loro  lafciato  anda¬ 
re  il  rifpetto  del  fraterno  vincolo  dall’  un  de’  lati ,  difie  ai- 
fi  altro  . 

Fratesco  .  Add.  Di  frate.  Lat.  *  ccenobiticus  .  Gr.  xoii’o- 
fmxóc .  Pecor.  g.  3.  nov.  i.  Se  il  prete  n’  era  innamorato 
prima  nell’  abito  fratefeo  ,  cento  volte  ne  fu  più  nell’  abi¬ 
to  femminile  .  E  g.  6.  nov.  2.  Come  è  la  regola  generale 
delle  donne  ,  che  ,  comunque  elle  rimangono  vedove  ,  fu- 
bito  diventano  fratefche  {  cioè  divote  de' frati  )  Tarch.  fior. 
8.  i8ó.  Predicavano  nel  medefimo  tempo  in  santa  Marra 
dei  Fiore  fra  Zaccherla  di  san  Marco  ec.  e  in  santa  Maria 
Novella  maefiro  Benedetto  da  Foiano  ,  uomo  ec.  di  mol¬ 
ta  dottrina  ,  e  di  fingolare  eloquenza  ,  il  quale  trovandoli 
per  le  difeordie  ,  e  difienfioni  fratefche  confinato  a  Vine- 
gia  ,  fu  ec.  richiamato  da  i  primi  Dieci  a  Firenze  ,  e  fot¬ 
to  poco  apprelfo  da’ fuoi  frati  Priore  del  convento.  Ar. 
Fki.  14. 121.  Or  fi  vede  fpezzar  più  d’ una  fronte,  Far  chie¬ 
riche  maggior  delle  fratefche  . 

Frateto  .  Q  A.^Lofieffo  ,  che  Fratelto  .  Lab.  125.  Senza 
mille  rimbotti  de’frateti,  e  de’  fonti  tuoi  . 

Fraticello.^  Frate  di  religione  ;  e  quefla  diminuzione  fi- 
gnifica  per  lo  più  non  picciolezza  ,  ma  umiltà  .  Lat.  coenobita . 
Gr.  xoivofi'W!  .  G.F.  8.  84.  i.  Un  frate  Dolcino  ,  il  quale 
non  era  di  regola  ordinata  ,  ma  fraticello  fenza  ordine. 
Petr.  canz.  ii.  5.  E  i  neri  fraticelli  ,  e  i  bigi  ,  e  i  bianchi 
ec.  Gridano  .;  o  signor  nofiro,  aita  aita.  Bcrn.  Ori.  i.  6. 
38.  In  tanto  il  fraticello  è  comparito  . 

F  R  AT  I  c  i  D  A  .  Ucciditore  di  fratello .  Lìt.  fratricida  .  Gr.  ùh\- 
(pox.‘fDi>oi  ,  Corn.  Par,  2.  Caino  fraticida  lue  depremuto  nella 
eterna  notte  . 

F  R  AT  I  c  I  D I  O  .  Uccifion  di  fratello  .  Lat.  fratricidium  .  Gr. 
dhkipoxaoyU  .  Com.  Inf.  20.  Qui  recita  un  fovolofo  detto 
de’  fanciulli  ,  che  dicono  ,  che  Caino  per  Io  peccato  del 
fraticidio  con  una  incarica  di  pruni  fue  melfio  da  Dio  nel¬ 
la  luna  . 

V  R.  PITICI  so.  Fraticello.  Lzt.  fraterculus.  Gr.  cih\(p'iìiov  .  Zi- 
bald.Andr.  Andava  a  piedi,  come  fe  folle  il  più  umile  fra- 
ticino  del  convento.  Fior.  S.  Frane,  in.  tit.  Come  uno  fan¬ 
ciullo  fiatici  no,  orando  santo  Francefeo  di  notte,  vide  Gri¬ 
llo,  e  la  Vergine  Maria,  e  molti  altri  santi  parlare  con  lui. 

Fra- 
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JFrattle.  Aàà.  di  frate  .  Da  frate  .  ÌJA*  ceenobitiau .  Gr.  * 
■KoivofiaiKoi  .  Pov.  Avv.  Strad.  poem.  in  prof.  E  in  capo  d’ un 
mefe  lafciò  Carlo  i  panni  fratili  j  e  vefhffi  l’arrai, 
Fratòccio  .  Accrefctt.  di  Frate  .  Varch.  Frcol.  254.  Quan¬ 
do  alle  parole  di  genere  mafculino  s’aggiugne  otto  ,  ovve¬ 
ro  occio  ec.  fi  crefce  il  loro  fignificato  ,  come  ec.  fratotto, 
e  fratoccio  . 

Fratotto  .  Accrefcit.  di  Frate  .  Varch.  Frcol,  2J4.  Quando 
alle  parole  di  genere  mafculino  s’aggiugne  otto^  ovvero  oc¬ 
cio  ec.  fi  crefce  il  loro  fignificato  ,  com'e  ec.  fratotto  ,  e 
fratoccio  . 

F  RATTA  .  siepe  .  Ilolì.  fepes  .  Gr.  ppctytxós .  Liv.  M.  Le  vie, 
onde  1’  uomo  vi  falla  ,  erano  afpre  ,  e  piene  di  bufcioni  , 
e  di  fratte  .  Fir.  rim.  150.  E  ficur  per  le  fratte  ,  e  per  le 
valli  I  pettirolfi  fe  ne  vadan  poi  . 

§.  I.  E  per  metaf.  Buon.  Fier.  5.  2,  p.  Mi  par  ,  che  tu  ti 
ficchi  per  le  fratte  D’  un  favellar  fpinofo  ,  e  troppo  an- 
gufio  . 

II.  Fffere  per  le  fratte  ,  vale  EJfer  condotto  a  mal  ter¬ 
mine  per  la  povertà  .  Lat.  de  altquo  abìam  effe  .  Gr.  irvn-pa,- 
-/.Toi  .  Malm.  I.  5 2.  Una  cugina  _fua  ,  eh’  è  per  le  fratte  , 
Ben  ben  lo  fquadra  ,  e  dice  :  egli  è  pur  dello  . 
Frattaglie  .  Fìel  numero  del  piti,  vale  lo  fleffo.,  che  le  In¬ 
teriora  .  Lat.  exta .  Cirijf.  Calv.  2,  45.  E  del  corpo  gli  ufei- 
ron  le  frattaglie  ,  Befiemmiando  Apollino  ,  e  Macometto  . 
Buon.  Fier.  5.  8.  E  le  frattaglie  tutte  Friggerli,  e  mani- 

carfi  de’  mendici ,  Gh’  elfi  avean  pafiurato  co  i  baroccoli . 
Frattanto,  v.  fra  tanto. 

Fratto.  F.L.Add.  da  Frangere.  Lat. Gr.KXxSsdi, 
Mirac.  Mad.  P.  N.  E  mofira  al  popolo  il  dolio  battuto  ,  e 
fratto  in  più  luogora  .  Dant.  Par.  zj.  Cqme  a  raggio  di 
sol  ,  che  puro  raei  Per  fratta  nube  ,  già  prato  di  fiori  Vi- 
der  coperti  d’  ombra  gli  occhi  miei  . 

Frattura  .  Rottura  ,  li  frangere  .  Lat.  fr  abiura  .  Gr. 
a  ir  ,  o-órrpi/aiza  .  Libr'.  cur.  malati.  Ma  fe  vi  fia  la  frattura 
dell’  olio  ,  crefee  il  pericolo  . 

Fraudare  .  Defraudare .  Lat.  fraudare  .  Gr.  dorar-tpeir  .  Vii. 
SS.  Pad.  lesu  Grillo  ke  ,  e  fattore  d’  ogni  creatura  ,  non 
mi  fraudar  del  mio  defiderio,  ma  concedimi  ,  che  io  veg¬ 
ga  ancora  quella  tua  ancilla  .  Fr.  lac.  T.  6.  i.  ii.  E'  difde- 
gnofo,  Guarda  noi  fraudare. 

Fra  u  D  ATO  .  Add.  da  Fraudare  .  Lat.  fraudstus .  Fr.  lac.  T. 

5.  15.  6.  Rimane  il  talento  Fraudato  in  tutto  . 
Fraudatore.  Ver  bai.  mafe.  Che  frauda  Fraudolente^  In¬ 
gannatore  .  Lat.  dolofus  y  fraudator.  Gr.  àvocipn^s  ,  S’oktpóf  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  S  accorfe  ,  che  in.  tale  trattato  egli  era 
fraudatore  ,  ficcome  era  fraudatrice  la  ingorda  turba  degli 
Ebrei  . 

Fraudatrice  .  Femm.  di  Fraudatore  .  Fr,  Giord.  Pred,  R, 
S’ accorfe,  che  in  tale  trattato  egli  era  fraudatore,  ficcome 
era  fraudatrice  la  ingorda  turba  degli  Ebrei  . 

Fra  UDE  .  Frode  ,  Lat.  fraus.  Gr.  S'óKo; .  Dant,  rim.  22.  Ghe 
fatto  m’  hai  così  fpietata  fraude  .  Bocc.  nov,  p8.  56.  Non 
cercai  nè  con  ingegno  ,  nè  con  fraude  d’  imporre  alcuna 
macula  all’onefià,e  alla  chiarezza  del  vofiro  fangue . 
fìruzz.z.  ii.z.  Fraude,  e  inganno  aiuto  altrui  dar  non  dee, 
ec.  fraude  fi  fa  alla  legge,  quando  ad  alcuno  è  comandato 
alcuna  cola  per  una  via  ,  e  que’  vuole  ,  che  gli  fia  licita 
per  l’altra  via  .  Fir.  Af.  521.  Or  non  fu  egli  per  fraude  , 
e  per  invidia  d’  una  iniquilfima  fazione  dannato  ,  come 
corruttore  della  gioventù  ,  quello  ,  il  quale  le  imponeva  il 
freno.?  E  dife.  an.  100.  Qtiefia  tua  fraude  ritornerà  tutta  fo- 
pra  il  capo  tuo  ,  e  de’  tuoi  figliuoli .  Caf.  lett.  28.  La  mia 
ragioné  sì  chiara ,  e  sì  fincera  nella  mia  patria  è  vinta  dal¬ 
la  fraude  . 

Fraudevolmente.  Avverò .  Con  fraude  .  ha.t.  fraudu- 
lenter  .  Gr.  S'okipàlf .  Coll.  Ab.  Ifac.  ^2.  4.  Quelli  ,  che  frau¬ 
devolmente  domandavano  le  velìimenta  altrui  . 
Fraudolente,  e  fraudolento  .  Add.  Che  frauda.^ 
Pien  di  fraude  ,  Ingannatore,  hnt.  fraudulentus .  Gr.  S'okipós . 
But.  Ipocresfa,  ladroneccio,  fraudolente  configlio,  femina- 
mento  di  fcandali  ec.  Ed  è  fraudolento  configlio  quello  , 
che  viene  a  danno  del  proffimo  con  apparenza  di  be¬ 
ne  ,  acciocché  non  fe  ne  poffa  guardare  .  Maejìruzz.  2. 
30.  I.  Furto  è  toglimento  della  cola  altrui  mobile  ,  e  cor¬ 
porale  ,  fraudolento  ,  o  voglia  il  signore  ,  di  cui  egli  è ,  o 
no,  per  cagione  di  guadagno  ec.  fraudolento  fi  pone  anche 
nella  difinizione,  imperocché  fe  alcuno  credeva,  che  la  co¬ 
la  folle  fua  ,  ec.  non  commette  furto  . 

.  §.  Per  fimilit.  Volg.  Mef.  Dell’  oppoponaco  faffene  medi¬ 

cina  nobile  ,  che  fana  le  fiftole  ,  e  le  ferite  fraudolenti  . 

Fr A U D O L EN T E M E NTE,  e  F RA U D U L E N T E M E  NT E . 
Avverò.  Con  fraude  .  Lat.  fraudulenter  .  Gr.  S'oMpd;  .  Mor. 

S.  Greg.  Palefano  centra  ’l  santo  predicatore  il  malvagio 
loro  configlio  ,  che  prima  fraudolentemente  tenevan  cela¬ 
to  .  Ma  e/?ra2.2:.  I.  IO.  Ma  fe  fraudolentemente  tace  lo' ’m- 
pedimento  ,  non  può  ufare  1’  ordine  così  ricevuto  .  Bemb. 
/ìor.t. 6. Andrea  dal  Borgo  fu  accufato  a’ signori  Dieci, che ’I 
ponte  a  Galliano  avelie  fraudulentemente ,  e  con  inganno 
difciolto  . 

Fraudolentissimo  ,  e  fraudulentisstmo. 
Superi,  di  Fraudolente  .  But.  Inf.  24.2.  Imperocché  ’l  fer- 
pente  fi  dice  animale  fraudulentillimo  . 

Fraudolento  .  v.  fraudolente. 

Fraudc^enza  ,  e  FRAUDOLENZ  I  A  .  Fraudo  .  Lat. 
fraus  .  Gr.  Sikos  .  Tratt.  pece.  mori.  Fraudolenza  è  ingan¬ 
nare  altrui  nelle  cofe,  che  fi  vendono,  o  comprano  ,  o  al- 
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trimenti  fi  commutano.  Quifl.  Filof  C.  S.  Fraudolenza  è, 
quando  uno  mofira  di  fare  una  cola  ,  e  fanne  un’  altra  in 
demento  del  prollimo .  Cavale.  Med.  cuor.  In  quanto  va 
torcendoli ,  mofira  la  fua  fraudolenza .  Com,  Inf.  27.  Quegli 
per  quelta  fraudolenza  il  mandò  all’ottava  bolgia  nello  ot- 
tavo  circLiIo  d’  inferno.  Serm.  S.  Ag.  D.  Quegli  ,  che  fono 

in  età  perfetta  ,  s  accendono  a  fraudolenza  ,  e  i  vecchi  a’ 
tradimenti  .  ’ 

Fraudulentemente  .  u  fraudolentemen¬ 
te  . 

Fraudulentissimo  .  u  fraudolentissimo. 

ERAUDULENZA  ,  <?  FRAUDULENZIA  .  Lo  Jìejfo  ,  ckc 
Fraudolenza  .  Lat.  fraus  .  Gr.  ^ókos  .  i 

Fra  VOLA  .Fragola  .  L^t.  fraga  ,  fragaria  .  Gr.  ad 
Amet.  15.  Ti  ferbo  gelfe  ,  mandorle  ,  e  fufine  ,  Fravole  , 
e  bozzacchioni  in  quello  luogo  .  Sagg.  nat.  efp.  160.  Lo 
chiarifce  apertamente  il  fecondo  agghiacciamento  del!  ac¬ 
qua  di  fravole  . 

Frazione  .  Il  frangere  .  Lat.  fraBio  .  Gr.  nkdais  .  Gal. 
dtal.  Mot.  loc.  484.  Gonfideriamo  quale  effetto  fia  quello 
che  li  opera  nella  frazione  di  un  legno ,  o  di  altro  fo¬ 
ndo  . 


Sò  Per  Rotto  fufi. Ter  mine  d' arimmetica .  Gal.SiJl.zSp.  For¬ 
fè  fa  quello  per  ritrovar  con  tali  mifure  più  piccole,  e  col- 
le  loro  frazioni  la  dilfanza  ec. 

F  R  e  B  o  T  o  m  i'a  .  Lo  ftejfo  ,  che  Flebotomia  .  Lat.  phleboto- 
mta .  Gr.  t  Ztbald*  AndT,f^^,  E  fa,  che  tu  ti  fpur-» 

ghi  Io  petto  ,  e  lo  ftomaco  per  frebotomia  , 

Freccia  .  Saetta  Arme  da  ferire  che  fi  tira  coll' arco 
fatta  d  una  bacchetta  fottde.,  lunga  intorno  a  un  braccio.^  che 
VI  cima  ha  un  ferro  appuntato ,  e  da  baffo  la  cocca  con  pen¬ 
ne  ,  colla  quale  f  adatta  in  fulla  corda  .  Lìt.  fagitta  ,  jacu- 
lum  ,  Gr.  dmmov,  fiikos  ,  Vit.  Plut.  Tirò  una  freccia  con 
un  arco  ,  ec.  e  li  medici  primieramente  cercarono  la  frec¬ 
cia  .  M.  V,  6.  54.  Debbano  continuo  Ilare  apparecchiati  ec. 
di  bro  leggieri  arme  da  offendere,  cioè  l’arco  colie  frecce 
ne  lor  turcalfi  . 

Dar  la  freccia  ,  figuratam.  vale  Richiedere  or  queflo^  or 
quello  ^  che  tt  prejìi  danari  ,  con  animo  di  non  gli  rendere  , 
che  anche  diciamo  figuratam.  Frecciare  .  Lat.  pecuniam  mu- 
tuam  rogare  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  2.  2.  E- eh’  io  non  abbia  A 
dar  la  freccia  ,  e  ’l  tizzo  ogni  dì  al  Ikocero  .  Malm.  1.57. 
Va  ben  di  mira,  e  colpo  colpo  imbreccia,  MalTirae  quan¬ 
do  altrui  vuol  dar  la  freccia  . 

Frecciare  .  Tirare  ,  0  Colpire  di  freccia  .  Lat.  faculh  ap- 
pete-re  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  3135?,  Non  fi  fape- 

va  dove  ferire  ,  nè  come  riparare  ,  alle  grida  fi  correva 
o  frecciava,  non  valeva  virtù,  rna  turbava  tutto  fortuna. 
Bern.Orl.  2.  8.  35.  Colui,  che  di  frecciar  sì  ben  lavora 
Una  faetta  d  or  di  nuovo  feocca  .  Boxgh.  Rip.  55?.  Alelfan- 
dro  del  Barbiere  ha  fatto  una  bellilTima  tavola  ,  che  è  in 
san  Brancazio  dove  fono  tre  azioni  di  san  Bafiiano  ;  la 
prima  nella  piu  profiìma  veduta  è  ,  quando  egli  è  meflb 
nella  fepoltura  ,  la  feconda  quando  egli  è  battuto  alla  co¬ 
lonna  ,  e  la  terza  quando  è  frecciato,  . 

§.  Per  metaf.  vale  Richiedere  or  que  fio  ,  or  quello ,  che  ti 
preftì  danari.^  con  animo  di  non  gli  rendere;  che  anche  dicia¬ 
mo  Dar  la  freccia  .  Lat.  minutis  mutuationibus  fraudare 
Cic. 

Frecciata.  F erita  ,  0  colpo  di  freccia  .  Lat.  jaculi  iBus  . 
Gr.  dnar-npus  .  Vit.  Plut.  Perch’  e’  fi  ribellò  ,  egli  medefi- 
mo  1  uccife  a  frecciate  .M^/w.  2. 37.  Dove  quel  crudo  baJe- 
ftrier  d  Amore  Tira  frecciate  come  la  rovella  , 

F  figuratam.  Car.lett.  i.  20.  I  motti  ,  le  frecciate  ,  e 
le  fpuntonate  ,  che  gli  fi  dettono  fopra  ciò ,  fiiron  quelle 
poche  .  j  -1 

Frecci  at  ore.  che  freccia  .  Lat.  jaculator  .  Gr.  ÙKoyxiTii;. 
Buon.  Fier,  1.  4.  <5.  Io  non  avrei  difdetto  Se’l  frecciator,  fe 
r  animofo  arciere  M’  avelie  fatto_  ec. 

Freddamente.  Avverò.  Con  freddezza  ;  ma  la  metaf  ha 
occupato  il  luogo  del  proprio  ,  <f  vale  Pigramente.,  Lentamente 
A  malincorpo  ;  detto  da  coloro  ,  che  compre  fi  dal  freddo  opera¬ 
no  con  dijficultà .  Lat.  lente  ,  pigre  ,  Gr.  fipafi&is  ,  oyempàs  . 
Pepr.  uom.  ili.  Sapeva,  che  ’l  Tuo  ofie  pigramente  pigliava 
l’arme,  e  freddamente  venivano  alla  battaglia  .  Guicc.  fior 
15.  754.  I  Vmiziani  ricercati  dal  Viceré  eg.  benché  non 
negafiero  ,  rifpondevano  freddamente  , 

$.  Freddamente,  Con  freddura,  m  fenfo  del  G  IV.  Varch 
Lez.'  378.  Marziale  diffe  affai  freddamente  . 

Freddare  .  Neutr.paff.  Divenir  freddo ,  Raffreddarfi.  Lat. 
frtgere  .  Cr.  i.  4.  8.  L  acque  ferme  di  lago  ec.  non  fi  fred¬ 
dano,  fe  non  per  le  nevi.  Sagg.  nat,  efp.  54.  A  poco  a  po¬ 
co  ineommeera  a  freddarli  1’  acqua  ,  e  freddandoli  a  con- 
deniarn  .  Rtcett,  Fior.  Leverai  la  pentola  dal  fuoco  ,  e  la 
porrai  in  luogo  ,  dove  ella  ftia  a  freddarfi  . 

^  {•  l^'^^ddaje  att.  vale  Far  divenir  fredda  una  cofa  . 
li.  Freddare  uno ,  figuratam.  vale  Ammazzarlo  . 
ili.  Jslon  lafciar  freddare  alcuna  cofa  ,  per  metaf  vale 
Fare  con  celerità  quella  tal  cofa  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  zó  j.  Ot¬ 
tone  ec.  fece  a  ritornati  da  confini  di  tutte  le  Neronefche 
condennagioni  ancor. non  pagate  dono  giafiifiTimo  ,  in  ap¬ 
parenza  magnifico  ,  in  effetto  magro  ,  perchè  i  fifcali  non 
1  avevan  lalciate  freddare  (  cioè  erano  flati  folleciti  in  ri- 
Jcuoterle  fubito  che  elle  erano  ufeite  )  ' 

Freddato  .  Add.  da  Freddare  .  Freddo  .  Lat.  frigefablus  , 
frigidus  .  Gr.  4.vxpós  .  Tef,  Br.  3.  8.  E  farali  bollire  infic¬ 
ine  tanto  che  fi*  ichiumino  ,  e  poi  li  leverai  dal  fuoco  ,  e 
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e  reme *ji  finocchio  per  ugual  parte  m  buona  quantità,  al- 

f  R^D^D  E  ZZA  Freddo  .  Lat.  frlgedo .  Gr.  -U^- 

dezza^molEo^nocimento  fa  loro  {alle  piante)  E  num.j,. 
Non  fi  toglie  il  nocimento,  che  fece  colla  prima  freddez¬ 
za  perchè  fu  cofa  mortificativa  .  Varch.  Lez.  241.  La  cal- 

fea  ec.  la  freddezza  ,  la  fecchezza  ec.  delle  quali  le 

prime  due  ,  cioè  la  caldezza  ,  e  la  freddezza  fo/uo  at- 

^^T.'per  metaf.  Pigrezza  .  Lat.  pigrìtìa  .  Gr.  ozvme  .  Amet. 

E  come  gli  altri  d’accidiofa  freddezza,  cosi  1  faoi  d  a- 
morofa  caldezza  fono  tefiimonj.  Stor.  Eur.  i.  8. 
citi  ,  e  mefti  con  una  cdrta  freddezza  afflitta  .  Bern.  Ori.  u 
p.  44.  Quella  freddezza  più  1’  amaiite  aggrava  _ 

Freddiccio.  Add.  Alquanto  freddo  .  Lat.  frtgtdulus .  Gr. 

F s s I M A M E N T E  .  Superi. , ‘  f 
Pred.  Gli  accoglieva  nel  monafteno  freddiffimamente  ,  e 

con  poco  buon  cuore  .  , ,  t  r  ■  -j-rr  n.- 

Freddissimo.  Superi,  di  Freddo  .  Lat.  fngtdtìfmus  .  Gr. 
Xlpiaecaoi  .  Bccc.  nov.  46.  ?.  Per  lo  deliro  d.una  fontana 
d’  acqua  freddiffima  ,  che  v  era,  s  erano  certi 
ciliani  ec.  raccolti.  Red.  Dittr.  15.  Finché  tutto  fi  polla  r- 
lolvere  In  minuta  freddiffima  polvere.  Ed  efp.nat.  •^o.  Non 
ppfo ,  che  altra  fia  la  cagione ,  che  una  certa  quanta  fred- 

diliiraa  di  queir  offa  .  \  r  ^  c  Arre _ 

Per  metaf.  Amet. 6^.  Mi  porge  luiinghe,  e  fieddillimo 

fi  crede  me  di  fe  accendere  con  corali  atti  •. 

Freddo  .  Sufi.  Una  delle  prime  qualità  propria  del  tatto  ^  il 
fuo  proprio  effètto  fi  è  raffreddare  ,•  Contrario  di  calore  .  Lat. 
frigus  .  Gr.  Socc.  nov.  44.  ó.  Io  non  pollo  far  cal¬ 

do  ,  e  freddo  a  mia  polla  .  Dant.  Purg.  5.  Nell  aer  fi  rac¬ 
coglie  QueU’umido  vapor,  che  in  acqua  riede ,  lolio  che 
fale  ,  dove  il  freddo  il  coglie  .  E  ip.  Nell  ora  ,  che  non 
può  ’l  calor  diurno  Intiepidar  più’l  freddo  della  luna.  Petr. 
fon.  511.  Terra  é  quella  ,  ond’  io  ebbi  e  freddi  ,  e  caldi  . 
Boez.  Varch.  5.  ?.  Le  membra  degli  uomini  danarofi  poffq- 
no  elleno  non  fentire  la  vernata  il  freddo  ì  Ma  tu  mi  di¬ 
rai  :  gli  uomini  facultofi  hanno  ec.  onde  fcacciare  il  fred¬ 
do.  p.  Tu  con  proporzion  certa  ,  e  mifura  Debita  gli 
elementi  infieme  leghi  ,  Perchè  ’i  freddo  col  caldo  ,  e  ’l 
fecco  dura  Col  molle ,  ec.  _ 

In  modo  provtrb.  fi  dice  Dio  manda  il  freddo  ,  0  il  gie- 
lo  fecondo  i  panni  ;  e  vale  ,  che  Iddio  permette  ,  che  ci  ven¬ 
gano  le  difavventure  a  mifura  di  quello  ,  che  poffianio  foppor- 
tare  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  17.  Sia  ringraziato  il  giufto  , 
e  grato  cielo.  Che  per  trarci  d’affanni  Secondo  i  panni  ci 
ha  mandato  il  gielo  .  Car.  lett.  i.  71.  Donde  fi  dice  ,  che 
Domeneddio  manda  il  freddo  fecondo  i  panni  ,  e  i  panni 
fi  fanno  ancora  fecondo  il  freddo  . 

Freddo  .  Add.  Di  qualità  ,  e  di  natura  fredda  ,  Privo  dt 
calore  .  hit.  frigidus  .  Gr.4-^XP°h‘  M^Ùnco- 

nia  è  uno  umore  ,  che  molti  chiamano  collera  nera  ,  ed  è 
fiedda  ,  e  fecca  ,  ed  ha  ’l  fuo  fedio  nello  fpino .  Dant.  Inf 
5.  E  come  gli  ftornei  ne  portan  1’  ali  Nel  freddo  tempo  a 
fchiera  larga  ,  e  piena .  Amet.  64.  Lafcian  le  maggiori  par¬ 
ti  delle  notti  le  loro  fpofe  fole  ,  e  paurofe  nel  freddo 
letto  . 

$.  L  Figuratam.  per  Pigro  Lento,  Agiato,  Difappaffwna- 
to  ,  e  firnili .  Bocc.  nov.  48.  io.  E  quel  cuore  duro  ,  e  fred¬ 
do  ,  nel  qual  mai  nè  amor  ,  nè  pietà  poterono  entrare  . 
Petr.canz.  jp.  8.  Ed  ho  ’l  cor  via  più  freddo  Della  paura, 
thè  gelata  neve.  E  fon.  ijo.  Ch'io  veggio  nel  penfier,  dol¬ 
ce  mio  foco.  Fredda  una  lingua.  E  226.  Nè  sì  freddo  vo¬ 
ler  ,  che  non  fi  fcalde  .  Tratt.  caft.  Altresì  fono  tali  genti 
fredde  nell’amore  di  Dio.  Varch. fior,  i <^.  ■^pj.  E  vedendolo 
tanto  freddo  ,  avevano  prefo  ardimento  di  riprenderlo,  co¬ 
inè  mogio  .  Tac.  Dav.  ann.  g.  66.  Fu  d*  animo  yigorofo  , 
da  gran  negozj ,  e  per  fare  1’  addormentato  ,  e  il  freddo  , 
di  cotanto  più  vivo  .  Fir.  Lue.  i.  4.  Vien  giù  alla  signo¬ 
ra,  prelìo,  trana  :  o  ve’  fuoco  freddo  !  Stor.  Eur.  g.  60.  La 
gente  di  Carlo  ,  la  quale  rifpetto  alla  troppo  _  rimefla  ,  e 
fredda  natura  del  Re  ,  fecondo  Paolo  Emilio  ,  non  a- 
Vea  fi  può  dir  capo  ec.  impetuofiffimamente  vi  dette  den¬ 
tro  . 

§.  IL  Per  frìgido,  Impotente  al  coito,  hit.*  frigidus .  Gr. 
4.yxP'ìt  .  Maeftruzz.  i.  85.  Ma  quella  naturale_  impoten- 
ffii  ,  eh’  è  nel  freddo  ,  s’  eli’  è  perpetua  ,  irapedifee  il  ma- 
trimoriio ,  che  ferà  a  fare  ,  e  divide  quello,  eh’  è  fatto .  E 
appreffo  :  Che  farà ,  fe  1’  uomo  non  è  al  poflutto  freddo  , 
ovvero  fc’l  membro  non  fi  rizza.^*  ec.  fi  potrà  ifpaftire  ta¬ 
le  matrimonio  ,  ficcome  fi  puote  ifpartire  il  matrimonio 
de!  naturale  freddo  . 

Freddoloso  .  Add.  Freddofo,  hzt.  frigìdus.  Gt.  ~l-vxP^^  • 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Siccome  gli  uomini  di  magra  corpora¬ 
tura  nella  vecchiaia  fono  freddolofi  .  Red.  Ditir.  ^8.  Come 
ògnor  vi  s’  imbacucca  Dalla  linda  fua  parrucca  Per  infino 
à  tutti  i  piedi  II  fcgaligno,  e  freddolofo  Redi  . 
Freddore-TI  F  reddo  Sufi.  Lat.  frigus ,  Gr.  -ffoxo  f  •  M. 
Aldobr.  P.  N.  26.  E  quella  sì  cambia  il  corpo  di  calore  in 
freddore  .  Lihr.  ciir.  febbr.  Febbre  quartana  ,  ec.  viene  con 
l^an  freddore  ,  e  franginaenti  d’offa  .  Fr.  lac.  T.  6.  18.  12, 
Deh  fcalda  lo  mio  cor  di  te  gelato  ,  Che  non  confumi  in 
tanto  ,  c  tal  freddore  , 
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FreddOSO.  Add.  Freddo,  Che  fente  freddo  .  hit.  frigidur  . 
Gr.  -fuxP^^  •  Sod.  Colt.  28.  Ma  nella  primavera  ,  ec.  queL 
la  terra  freddofa  ,  e  piena  di  umido  ,  ammanfata  ,  e  ad- 
domefticata  ,  e  rifanata  accetterà,  ec.  non  pur  le  barbate, 
ma  i  magliuoli  .  »  , ,  7 

Freddura.  Lo  fieffo  ,  che  Freddo  ;  ma  pare,  che  abbia  al¬ 
quanto  piu  forza ,  e  dinoti  più  rigore .  Lat.  algor  ,  frigus .  Gn 

4. vxot  ,  fiyot  .  Bocc.  nov.  12.  7.  Sofpinto  dalla  freddura  , 
trottando  li^rizzò  verfo  Caftel  Guiglielmo.  Tef.  Br.  2.  gj. 
L’altro  principale  ,  che  viene  di  tramontana sì  dà  nuvo¬ 
li  ,  e  freddura  .  E  5.  i.  Perocché  1’  uomo  è  di  calda  natu¬ 
ra  ,  e  però  fugge  la  freddura  del  veneno  .  Dant.  Inf.  gi. 
Dove  Cocito  la  freddura  ferra  .  E  52.  E  un,  eh’  avea  per¬ 
duti  ambo  gli  orecchi  Per  la  freddura, pur  col  vifo  in  giue 
Diffe  .  E  rim.  gg.  E  1’  acqua  morta  fi  converte  in  vetro  , 
Per  la  freddura  ,  che  di  fuor  la  ferra  .  Tav.  Die.  Le  fati¬ 
che  ,  le  ferite  ,  le  grandi  freddure  colle  calure  .  Cr.  i.  g. 

5.  E  i  venti  meridionali  li  volgano  a  freddura  .  Rim.  ant. 
Guid.  Guinizz,  107.  Incontro  a  Amor  ,  fa  come  P  aigua 
al  fuoco  ,  Caldo  per  la  freddura  . 

$.  I.  Per  Frefehezza  .  Ninf.  Eief.  236.  Perchè  allora  era 
maggior  calura  ,  Che  fuffe  in  tutto  il  giorno  ,  e  a  diletto 
Tirato  di  quelle  acque  da  freddura  . 

IL  Freddura,  per  Infreddatura  .  Cron.  Veli,  hi  mag¬ 
gior  parte  de’  cittadini  furono  infreddati ,  e  molti  ne  mo¬ 
rirono  ;  la  qual  freddura  ,  e  ricadia  fu  in  molte  parti  del 
mondo  . 

§.  III.  Freddura,  per  Trafeuraggine  ,  Pigrizia,  Lentezza. 
Lat.  pigritia  ,  lentitudo  .  Gr.  Sxvnaic  ,  p^^upela  .  D.  Gio:  Celi. 
Conolcer  la  tua  freddura  ,  e  ’l  mortai  dimenticamento  . 
Fr,  lac.  T.  2.  ii.  5.  L’  accidia  una  freddura  Ci  reca  fenza 
mifura  . 

IV.  Freddura  ,  fi  dice  anche  di  Qualfifia  0  fatto  ,  0  det¬ 
to  ,  fenza  fpirito  ,  0  brio  ,  0  vivezza. 

Frega  ,  Fregola  . 

§.  1.  Per  Voglia  fpafimata  di  checchejfia  .  Lat.  libido  .  Gr. 
imSvu'ici  .  Lafc.  rim.  Ór  voi ,  che  n’  avevate  tanta  frega  , 
Andatevi  per  elfo  alla  bottega  .  Bern.  Ori.  i.  4.  <;2.  Che  fi 
moriva  di  voglia  ,  e  di  frega  ,  Che  ’l  buon  Rinaldo  gli 
delfe  il  malanno  .  _ 

§.  IL  Per  Fregagione  .  hit. friElio  ,  Gf.  TOe'Tir .  Volg.Mef. 
Le  cole  da  ufare  fono  ec.  le  freghe  nella  parte  interiore 
della  mafcella  .  E  altrove:  Conviene,  che  tu  faccia  freghe 
full’  occhio. 

Fregacciolare.  Far  de  freghi  ,  0  fregaccioli ,  Frega¬ 
re  .  Lat.  fricare  .  Gr.  ivar^fiuv  .  Alleg.  i.  Come  dire  fre- 
gacciolando  con  un  carbonein  di  brace  fpenta  . 

Fregacciolo  .  F  rego  fatto  alla  peggio. 

Fregagioncella  .  Dim.  di  Fregagione  .  Libr.  fegf.  cof. 
donn.  E'  d’  uopo  ricorrere  alla  fregagioncella  ,  ma  più  pia¬ 
cevole  ,  che  fia  poflibile  . 

F fregagione.  Il  fregare  ì  e  fi.  dice  propriamente  lo  Stro- 
picr lamento  ,  che  fi  fa  colla  palma  della  mano  fopra  qualche 
parte  dello  ammalato  per  divertire  gli  umori  .  Lat.  friBio  ,fri- 
catio.  Gr.  VQÌ'fic ,  dmrQcffis .  Volg.Mef.  Vagliono  cofe  llu- 
pefattive,  le  fregagioni  col  fale,  ec. 

$.  1.  E  Far  le  fregagioni ,  vale  Stropicciare  cella  palma  del¬ 
la  mano  al  detto  effetto  .  hit.  fricare  .  Volg.Mef.  Vagliono 
ancora  Tacque  delle  lìufe  dopo  aver  fatte  le  fregagioni -nel 
bagno  fecco  .  Fir.  Af.  135.  Egli  è  come  toccar  le  pietre  a 
fargli  le  fregagioni  o  alle  braccia  ,  o  alle  gambe  ,  o  preffo 
eh’  io  noi  diffi  . 

§. IL  Fregagioni,  per  metaf,  vale  Moine,  Lezj .  Lat.  blan- 
dimenta  .  Gr.  eùpujKta.  Salv.  Granch.  i.  i.  Tante  fregagioni, 
tante  Moine  ,  ec.  glien’  ebbi  a  fare  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  15. 
Elferfi  pur  troppo  errato  con  tante  licenze ,  paghe  ,  e  fre¬ 
gagioni  .  Lafc.  Pinz.  3.  3.  Se  non  fuffe  fiato ,  che  io  n’  ho 
troppo  gran  bifogno  ,  non  faceva  mai  loro  tante  frega¬ 
gioni  . 

Fregamento  .  Il  fregare  .  Lat.  fricatio  ,  friBus  .  Gr.  reJ,- 
4/f.  Cr.  9.  14.  2.  Si  inetta  nel  petto,  e  nelle  cofee  conve¬ 
nienti  fetoni ,  i  quali  continuamente  attraggono  gli  umori 
per  convenevole  ,  e  fpeffo  fregamento  d’  effi  fetoni  .  Zi- 
bald.  Andr.  100.  Lo  movimento  ,  e  lo  fregamento  ,  che  fa 
T  uomo  colla  femmina  . 

Fregare  .  Leggiermente  firopicciare  .  Lat,.  fricare  ,  Unire  . 
Gr.  •  Dant.  Purg.  j.  E  ’l  buon  Sordello  in  terra 

fregò  ’l  dito  .  But.  ivi  :  In  terra'  fregò  ’l  dito  facendo  una 
riga  coi  dito  nella  polvere  .  Cr.  i.  io.  1,  Perchè  più  bello, 
e  lucente  divenga  (  lo  fmalto  )  fi  dee  fovente  di  lardo 
firutto  fregare  .  E  9.  83.  2.  Che  fe  pipita  avranno  (  i  fa¬ 
giani  )  aglio  con  pece  liquida  a  becchi  loro  dovrai  fpeffo 
fregare  .  Libr.  Mafie.  Fregalo  lungamente  coll’  olio  lau- 
rino  . 

§.  I.  Per  Tare  qualche  ingiuria  ad  aldino  0  con  inganno,  0 
fenza  rifpetto  ,  che  anche  fi  dice  Barbarla  ,  Attaccarla,  0  Ac¬ 
coccarla  .  Lat.  fugillare  ,  manticulari .  Gr.  ,  \oi- 

Sopùv  .  Bocc.  nov.  85.  7.  Io  la  fregherrei  a  Crifto  di  così 
fatte  cofe,  non  che  a  Filippo  .  Burch.  2.  49.  A  quefto  mo¬ 
do  ciafcun  me  la  frega  .  Ar.  Len.  i.  2.  F.  Tu  temi,  eh’  io 
te  la  freghi  ì  C.  sì  fregala  ,  Padron  ,  che  poi  ti  farà  più 
piacevole.  L.  Io  non  ho  fcefa.  C.  un  randel  di  fraffino  Di 
due  braccia  ti  freghi  le  fpalle  ,  afina. 

II.  Fregare,  vale  anche  Far  frego,  hit.  fignare ,  notare. 
Gr.  ffippseyi^&r  , 

HI.  Fregare  i  piedi  per  un  luogo  ,  vale  figuratam.  An¬ 
dare  ,  PaJJare  per  e  fio  luogo  ,  Lat.  iranfire  ,  transferre  pedes, 

Gr. 
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Gr.  S'ioS'éJa» ,  Dant.  Inf.  i6.  La  fama  nodra  il  tuo  animo 
pieghi  A  dirne  clii  tu  fe’,  che  i  vivi  piedi  Così  ficuro  per 
lo  ’nferno  freghi .  But.  ivi  :  freghi  ,  cioè  ,  che  vivo  vai 
fecuro  per  lo  ’nferno  . 

IV.  Fregar/t  d'  attorno  ad  alcuno  ,  vale  Andargli  attor¬ 
no  ,  Accoftarfegli  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Dee  dunque  temera¬ 
rio  ,  e  vii  pezzente  Fregarlefi  d’  attorno  ? 

§,  V.  Per  Is fregiare  .  Zibald.  Andr.  17.  Per  non  rompere 
k  fua  continenzia  ,  con  un  coltello  tutto  fi  fregò  il  volto, 
volendo  innanzi  cfser  fozzo,  che  per  fua  bellezza  far  pec¬ 
care  altrui  . 

Fregata  .  Piccol  navtlio  daremo  .  Lat.  myoparo.^  navts  ex- 
ploratoria  ,  vel  fpcculatorta  .  Gr.  ìcatma^óirtov  ,  [MoircipKif  . 
Bocc.nov.  46.  Dove  ec.  s’  erano  certi  giovani  Ciciliani, 
che  da  Napoli  venivano ,  con  una  lor  fregata  raccolti .  E 
num.  5.  Gianni ,  ec.  fappiendo  verfo  che  parte  n  era  la 
fregata  andata  ,  fattane  armare  una ,  fu  vi  montò.  Alleg. 
51.  E  fa  barche  ,  galee,  fregate  ,  e  navi. 

Fregatina  •  Dim.  di  Fregata  .  Fregata  piccola.  Serd.  Jìor^ 
Ind.  8.  328.  Con  fregatine  aveva  dato  avvilo  al  governa- 
tore . 

Fregato  .  Add.  da  Fregare  .  Lat.  friBur  .  Gr.  dmatro/pipii- 
m  ,  Bocc.  nov.  37.  io.  Una  di  quefte  foglie  di  falvia  fre¬ 
gatali  a’  denti  .  E  nov.  8a.  7.  Prefo  1’  anello  ,  e  fregatofe- 
lo  agli  occhi  ,  c  poi  baciatolo  fe  ’I  mife  in  dito  .  Ricett. 
Fior.  I  mirabolani  fregati,  o  tuffati  già  nell’olio  di  man¬ 
dorle  dolci  bollano  un  fol  bollore  .  E  altrove  :  Alle  qua¬ 
li  s’  aggiunga  i’  agarico  fcoffinato  ,  e  fregato  fopra  lo 
{faccio. 

Fregatura  .  Frego  ^  Fregamento  .  Lat.  frìBio  ,  fricatio  , 
Gr.  reJid^r  ,  .  But.  Purg.  29.  i.  Di  fregatura  di 

pennelli ,  come  frega  lo  dipintore ,  quando  vuole  fare  una 
lifia. 

Fregetto  .  Dim.  ài  Fregio  .  Tav.  Rit.  Portava  il  cam¬ 
po  azzurro  con  una  banda  d’  argento  ,  con  un  fregetto 
d’  oro  da  ogni  lato  della  banda  .  Cani.  Cara.  48.  Mol¬ 
ti  ,  che  r  arte  così  ben  non  fanno  ,  Se  ne  può  mal  fida¬ 
re  ,  Che  ’n  certi  bei  fregetti  filanti  fanno  Da  fargli  lor 
pagare. 

Fregiamento.  Fregio^  Fornitura.,  Guarnimento  di  ve- 
P.  e  arneji.  Lat.  opus .  Gr.  ipyor  .  Ptjì.  S.  Gir.  Moftrano  la 
lor  vanitade  in  ornamenti  ,  in  fregiamenti  di  vefiimen- 
ti  ec. 

Fregiare  .  Por  fregi ,  e  guarnimenti . 

§.  Per  metaf.  vale  Abbellire ,  Ornare ,  ficcome  fanno  i  fregi., 
dov  e'  fon  pofli  acconciamente  .  Lat.  exornare.  Gr,  tertxoaptHy. 
Dant.  Inf  S.  Bontà  non  è,  che  fua  memoria  fregi.  E  Purg. 
I.  Li  raggi  delle  quattro  luci  fante  Fregiavan  sì  la  fua  fac¬ 
cia  di  lume  ec.  Petr.  fon.  225.  Il  bel  teforo  Di  caftità  par, 
eh’  ella  adorni  ,  e  fregi  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  77.  Otone  in- 
fegnava  gramatica  j  pinto  per  forza  di  Sciano  nell’  ordine 
de’  senatori ,  fua  vile  balìezza  d’  ardite  sfacciatezze  fregia¬ 
va  (  qui  per  ironia  )  Car.  Matt.  fon.  5.  Fa’  ,  che  a  fcbian- 
ze  ,  a  bitorzi ,  e  a  vefciconi  Gli  fi  fregi  la  cherica  ,  e  la 
cotta  . 

Fregiato  .  Add.  da  Fregiare  .  Lat.  exornatus  .  Gr.  iumoa- 
.  Bocc,  nov.  io.  3.  Qi-iefie  così  fregiate  ,  così  dipinte, 
così  fcreziate  ec.  mutole  ,  ed  infenfibili  fianno  .  E  Fiamm. 
5.  83.  Penfa  ,  fe  quella  ,  così  come  adirata  la  dimandi ,  ti 
feguilTe,  di  quanta  infamia,  ed  eterna  vergogna  rimarreb¬ 
be  la  tua  memoria  fregiata  ?  (  qu)  è  ironia')  Dant.  Par,  31. 
Vedeva  vifi  a  carità  fuadi  D’  altrui  lume  fregiati  ,  e  del 
fuo  rifo  .  Fav.  Efop.  Il  giovane  fa  bene  quello  ,  eh’  el- 
r  ha  in  cuore  ,  e  rifponde  con  parole  fregiate  ;  amica 
dolce  (  cioè  :  con  parole  gentili  ,  graziofe  ,  leccate  ,  piace- 
voli  ) 

Fregiatura  .  Guarnimento^  Guarnizione.,  Fornitura  da¬ 
titi  ,  Fregiamento  .  G.  U.  io.  154.  2.  Che  niuna  donna  non 
potelfe  portare  ec.  nulla  fregiatura  nè  d’oro,  nè  d’  ariento, 
nè  di  feta  .  Quad,  Coni.  Furono  per  una  fregiatura  grana¬ 
ta  ,  eh’  e’  comperò  per  la  roba  della  moglie  di  Binde  ,  ec. 
per  nafiro  largo  di  feta  per  metter  fotto  la  fregiatura  .  E 
appreso:  Diffe,  che  furo  per  fregiatura,  e  affibbiatui'a  d’a- 
riento  ,  e  per  due  anelia  ,  e  per  bottoni  d’  anento  ,  che 
tolfe  per  la  moglie  d’  Andrea  .  Borgh.  Rip.  348.  Egli  fu  il 
primo  j  che  cominciafTc  a  contraffare  co’  colori  alcune  guer- 
nizioni  ,  ed  ornamenti  d’  oro  ,  e  che  levaffe  via  in  gran 
parte  quelle  fregiature  ,  che  fi  facevano  d’oro  a  mordente, 
o  a  bolo. 

S».  E  per  Qualfvoglia  altro  ornamento  di  checchejfia .  Borgh. 
Rip.  493.  E'  cofa  maravigliofa  a  vedere  dipinte  nelle  ^fre¬ 
giature  ,  e  ne’  pilafiri  di  quelle  logge  tutte  le  forte  d’  uc¬ 
celli  . 

Fregio  .  Guarnizione  ,  Tornitura  a  guifa  di  li  fa  ,  per  ador¬ 
nare  ,  0  arricchire  vejìt  ,  e  arnefi  .  Lat.  fimbria  ,  opus  .  Gr. 
xpxazjiìoy ,  xpóaaos .  Bocc.nov.  io.  2.  Colei,  la  quale  fi  vede 
in  dolTo  li  panni  più  fcreziati  ,  c  più  vergati  ,  e  con  più 
fregi ,  fi  crede  dovere  elfere  da  molto  più  tenuta  .  G.  F. 
IO.  154.  I.  Con  fregi  di  perle  ,  e  di  bottoni  d’  argento  .  E 
num.  3.  Furo  difefe  le  gonnelle  ec.  e  tutti  i  fregi  ,  ezian¬ 
dio  ermellini  .E  12.  4.  3.  Era  cappuccio  ,  e  mantello  , 
con  molti  fregi  ,  e  intagli  .  Dant.  Par.  16.  Avvegnaché 
col  popol  fi  rauni  Oggi  colui  ,  che  la  falcia  col  fregio 
Petr.  cap,  2.  Lafciógli  il  nome  ,  e  ’l  reai  ntanto  ,  e  i 
fregi  . 

§.  I.  Figuratam.  per  Ornamento  di  laude  ,  gloria  ,  e  onore. 
Lat.  ornamentum  ,  inftgne  .  Gr.  ffixiaiiìiais  .  Dant.  Inf.  14. 
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Ma  come  i’  difiì  luì ,  i  fuoi  difpetti  Sono  al  fuo  petto  af¬ 
fai  debiti  fregi  (  qui  per  ironia  )  Petr.  cap.  9.  Achille  ,  che 
di  fama  ebbe  gran  fregi  . 

§.  IL  Per  Taglio  ,  e  la  Cicatrice  anche  di  quel  taglio  ,  che 
altrui  fi  fa  nel  vtfo  per  ignominia  ,  detto  altrimenti  Sfregio  , 
0  Frego.  Lat.  ex  vulnero  deturpatio^  cicatrix,  Gr.  fiKìj.Bern, 
Ori.  I.  II.  4.  Un  ,  che  fra  gli  altri , fi  terrà  derifo  ,  Faralle 
un  fregio  fui  mezzo  del  vifo. 

IIL  Figuratam.  per  Macchia  ,  Difonore  Infamia.  Lat. 
infamia  ,  probrum  .  Gr.  .  Ar.  Fur.  28.  i.  Benché  nè 

macchia  vi  può  dar  ,  nè  fregio  Lingua  sì  vile. 

^  $.  IV.  Fregio  fi  dice  anche  quel  Membro  d  architettura  tra 
t  architrave  ,  e  la  cornice  .  Lat.  zophorus  .  Buon.  Pier.  i.  3. '2. 
A  rifco.ntro  Appunto  s’erge  di  bronzo  una  porta,  Nel  cui 
fregio  fi  legge  Scolpita  un’ ifcrizion  breve,  che  dice  ec.  E 
3.  I.  $.  Nel  cui  fregio  fi  legge  L’  util  fentenza:  conofei  te 
itefib  . 

§.  y.  E  a  quejìa  fimilit.  fi  dice  Fregio  uno  Adornamento., 
che  ricorra  intorno  alle  flanze  .  Borgh.  Rip.  20.  La  terza 
ftanza  di  tutte  1’  altre  più  bella  ,  e  più  copiofa  ,  è  di  tre 
fregi  riccamente  adornata  .  E  398.  Dipinfe  ec.  in  una  fac¬ 
ciata  un  fregio,  in  cui  figurò  le  nove  Mufe  con  Apollo  in 
mezzo. 

Frego  .  Linea  fatta  con  penna  ,  pennello  ,  0  altra  cofa  firni- 
le  ;  onde  Fare  ,  0  Dare  un  frego,  vale  Cancellare.  Lat.  linea . 
Gr.  ypetixpin  .  Fir.  Lue.  5.  6.  Non  vi  ricordate  voi  per  tal 
fegnale  ,  perciocché  io  vi  feci  sì  rilevato  piacere  ,  voi  mi 
facefie  un  frego  di  que’  danari ,  che  mi  prefiafie  per  ma¬ 
ritar  mia  forella  ?  Malm.  3.  ói.  Ha  dato  un  frego  a  tutti  i 
debitori . 

§.  I.  Frego  ,  vale  anche  Taglio  fatto  fui  vifo  ,  tanto  frefeo, 
quanto  rammarginato  ;  che  anche  fi  dice  Fregio  ,  0  Sfregio  . 
Lat.  cicatrix  .  Gr.  àxé  .  Lafc.  nm.  320.  Fiorenza  mia  ,  va’ 
ficcati  n’un  forno, S’ al  gran  Boccaccio  tuo  con  tanto  feor- 
no  Lafci  far  tanti  freghi  in  fulla  faccia  .  Farch.  Smc.  2.  i. 
Quello  frego,  che  tu  mi  vedi  così  grande  a  tra  verfo  al  vi¬ 
fo  ,  non  mi  fu  fatto  per  altro  . 

$.  II.  Di  qui  fi  dice  figuratam.  per  Fergogna  ,  e  Contrade- 
gno  ignomintofo  .  Lat.  macula  ,  nota  .  Gr.  c-lyptux  .  Onde  per 
metaf.  Fare  un  frego  ad  uno  ,  vale  Smaccarlo  ,  0  Svergognar¬ 
lo  .  Salv.  Spin.  3.  34  Chi  averebbe  penfato  ,  che  un  giova¬ 
ne,  come  quello  ec.  avelfe  fatto  così  befiiale  ,  e  così  fcel- 
lerato  proponimento  ec.  di  fare  un  frego  tale  al  fratello,  e 
a  tutto  quel  parentado  ?  Infar.  fec.  311.  Sembravi  sì  gran¬ 
de  accufa ,  e  che  facciano  al  Petrarca  sì  gran  frego  fui  vifo 
quelle  parole. 

Fregola  .  ffuelf  Atto  ,  che  fanno  i  pefei  nel  gettar  /’  uova, 
fregandoli  fu  pe  fajfi  .  Red.  rim.  E  come  il  ragno  ,  la  mu¬ 
rena  ,  e  ’l  muggine  Va  giorno  ,  e  notte  eternamente  in 
fregola  . 

E  per  metaf.  co  verbi  E  fiere  ,  Avere  ,  Toccare  ,  Fenire , 

0  fimili  i  vale  Foglia  ,  Appetito  intenfo ,  Uzzolo^.  Geli.  Sport, 
3.  Egli  è  tellè  lor  tocco  la  fregola  di  fare  una  commedia  . 
Lafc. Gelofi. IO.  Appunto  quella  notte  gli  è  venuta  la  fre¬ 
gola  di  menarla  a  cala  fua_ .  Salv.  Grane h.^  1.  i.  Oh  e’  mi 
venne  ben  voglia  De’  fichi  fiori ,  quand’  i’  ebbi  la  fregola 
Di  tornare  a  Firenze  .  Ambr.  Bsrn.  4.  ii.  Gli  venne  una 
fregola  Di  tornarfene  a  cafa  . 

Fregolo  .  Quella  raunata ,  che  fanno  i  pefei  nel  tempo  del 
gettar  /’  uova  ,  fregandofi  fu  pe  fajfi  ;  e  chiamafi  Fregolo 
anche  il  luogo  medefimo  ,  dove  i  pefei  fanno  fi  atto  del  fee- 
garfi  . 

Fremente  .  Che  freme  ,  Che  efelama  ,  Lat.  fremens  . 
Gr.  .  Amet.  Io  fletti  in  quello  alquanto  , 

non  altrimenti  che  la  timida  pecora  d’  intorno  a’  chiu- 
fi  ovili  fentente  i  frementi  lupi  .  Deelam.  Quinftl.  C. 
Perchè  nc’  frementi  cavalli  il  vincitor  fiede  (  cioè  ani¬ 
trenti  ) 

Fremere  .  Far  romore  ,  Jlrepito  .  Lat.  fremere  ,  Gr.  ifx0pi- 
[ifSrcu  .  Bocc.  nov.  16.  19.  E  d’  ira  ,  e  di  cruccio  fremendo, 
andava  difpofio  di  fargli  miferamente  morire  .  Fiamm.  4. 
II.  Coir  anima  piena  d’  angofeiofa  ira  non  altrimenti  fre¬ 
mendo,  che  ’l  lion  Libico.  Petr.  cap.  5.  Non  freme  così  ’l 
mar  ,  quando  s’  adira  .  Ar,  Fur.  30.  60.  Che  ’l  del  beflem- 
mia  ,  e  di  tant’  ira  freme  ,  Che  ’l  tempeflofo  mar  è  orri- 
bil  manco  . 

Frem  i'r  E  .  Fremere  .  Lat.  fremere  .  Gr.  ìptfipipithcu  .  Ftloc, 

2.  397.  Egli  nella  fua  mofla  fece  tutto  ’l  campo  rifonare  , 
e  fremire.  Fiamm.  147.  Ode  i  queruli  uccelli  fremire 
con  dolci  canti  .  Liv.  M.  E  cominciarono  a  fremire  per 
tutta  r  ofte.  E  altrove:  Quivi  era  sì  grande  lo  romore  del 
fedire  ,  e  lo  fremire  de’  cavalli  ,  che  era  impoifibile  a  ve¬ 
dere  ,  e  a  udire  (  qui  anitrire  )  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  72. 
Ma  fopra  ciò  mi  lènto  ’l  cuor  fremire  .  Boez.  Farch.  4.  3. 
Chi  non  poficnte  raffrenare  f  ira  rogge,  e  fremifee  per  la 
Aizza  ,  fi  creda  avere  animo  di  lione  . 

Frem  ita  RE  .  Fremere  .  Lat.  fremere  .  Gr,  tixfipipic^ou  . 
Liv.  M.  In  cotal  maniera  fremitava  ,  e  parlava  la  ple¬ 
be  .  E  Dee.  3.  Che  gli  Ernici  ,  e  Volfci  fremitavano , 
cd  eran  fortemente  adirati  .  Libr.  Am.  Lo  pontonaio  in¬ 
tendendo  ,  che  ’l  giovane  dicea  di  paffar  con  coltello  ,  co¬ 
minciò  a  fremitar  colli  denti  ,  e  a  fmaniare  con  gran  fu¬ 
rore.' 

Fremito  .  Strepito  ,  Romor  di  voce  .  Lat.  fremitus  .  Gr. 
fipó'xos.  Liv.  Dee.  3.  Attutato  alla  fine  il  fremito,  fu  rifpo- 
flo  agli  ambafeiadori  ,  non  effere  appo  loro  alcun  merito, 
Amct,  86.  I  cavalli ,  fiati  chetiffìmi  infino  allora  ,  diedero 

fortff- 
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-  r.otnifn  f  «0^  ««/mVo  )  Buon.  F/f^.4-4-  5-  Viderfì 

primf  TrS»  d'  un  vento  Spiacevole  ,  inlbaye  ,  impe- 

tuofo  .  -  .  ^  Ljt.  ffxnomm  opifex  .  Conv. 

Fren  AIO  •  jg  ^  il  frenalo  ,  e-1  fella- 
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F ?P  n"a re  ^ MiSrs  i/  /rf??o  .  Lat.  fr.snare  .  Gr.  . 

^^6  Franare  ,  per  Raffrenare  ,  Rattenere  ,  detto  dall  effetto  , 
/■«  tl  freno  a  cavalli  .  Lzt.  fr.enare  ,  cohtbere  regere .  Or. 
-  •  '  y.ctmt'riAHv  .  Petr.  (on.  lyj.  Vattene  jn- 


Ìlm“[  '"nw  OTfa,noqlrena  Nè  ilancheiza  ,  ny»MO; 

F  fon.  196.  Ira  è  breve  furore  ,  e  chi  noi  frena  ,  E  furor 
lungo  .  M.  y.  Il-  19-  cominciò  a  frenare  la  lin- 

F INNATO  .  Add.  da  Frenare  .  Lat.  franatus  .  Gr. 

^  Vh  difc.  Arn.  Con  caduta  cosi  frenata  dalla  pe- 
fcaia  dell’  Uccello ,  e  fi  riduce  talvolta  ec.^  ^ 

Frenella.  Ferro  piegato  ,  che  fi  mette  m  oocca  a  cavalli , 

per  fare  fcaricare  la  tefla  •.  ,  . 

§.  Frenella  è  anche  Spezie  di  panno  lano  bianco  fine, e  mor- 

Fiìfntello  .  Ordigno  di  ferro  ,  0  cuoio  ,  campo  fio  d  uno  ,  0 
più  cerchi  ,  nel  quale  meffo  il  mufo  dell  animale  ,  gli  fi  vietee 
il  mordere  .  Lat.  area  .  Gr.  .  Cr.  iq.  J4.  4.  E  la  bocca 
ha  chiufa  con  un  frenello,  acciocché  aprir  «on  |a  pofia,  e 
i  conigli  non  prenda  ,  e  mangi  . 

^  I  F  Frenello  una  Spezie  d  ornamento  da  donne  .  Gr. 
^Kuàe/a  ,  Bocc.  nov.  72.  8.  O  vuogli  un  paio  di  toet- 
te  o  vuoUi  un  frenello  .  Frane.  Sacch.  nm.  26.  E  vo 
lafciar  frenelli  Contar  di  tanti  verfi  con  ciocchette  .  Tratt. 
sov  fam.  65.  Non  appetifee  contadina  corona  di  perle  , 
bene  la  vegga  in  tefta  alla  contefia  ,  e  nel  fuo  grado  le 
pare  elTere  ornata  con  uno  frenello  d  occhi  di  pefee,  o  of-r 
fo  d’  ofinca ,  che  fi  chiama  madreperla  .  ^ 

§.  IL  Per  lo  Scilinguagnolo  .  Lat.  ancylogloffum  .  Gr.  ay- 
mjxiyxwaaov  .  Libr.  cur,  malatt.  Se  tartagliano  ,  taglia  loro 

il  frenello  della  lingua.  „  ,  ,  j  >  r  , 

F  R  E  N  E  s  i'a  .  Male  ,  che  off^ende  la  mente  ,  conducendola  al 
furore  ,  e  alla  pazzia  .  Lat.  phrenefis  ,  phrenitis  .  Gr.  (pptvie- 
cii ,  ppmais.  S.  Grifofi.  E  dopo  difperata  frenesia,  e  pazzia 
molti  ritornano  a  buon  fenno  .  Cr.  4.  47.  4.  Vale  ancora 
r  aceto  contro  la  litargia  ,  e  frenesia  . 

Per  Umore  ,  0  Penfiero  fantaflico  ,  Petr.  fon.  206. 
Cn  i’  fon  entrato  in  fimil  frenesia  .  Malm._  4.  16.  Poi 
tutto'  lieto  poftoCegli  apeanto  Per  cavarlo  di  quella  fre- 

uesia  .  ,  ,  r-  > 

FreneticameNTO  .  Frenesia  .  Lat.  phrenefis  .  Gr.  (ppér 
vwit  .  Fr.  Ciord.  Pred.  Fingea  d’  effer  frenetico  ,  e  diverfi , 
e  ftrani  facea  freneticamenti . 

Freneticante  .  Che  frenetica  .  Lat.  phreneticus  .  Gr, 
(ppmaizói  .  Segn.  Pred.  5.  ^  Non  è  quello  un  proceder 
da  difperato  (  dice  il  Grifoftomo  )  da  freneticante  ,  da 
folle.? 

Freneticare.  Delirare ,  F  arneticare .  Lat.  delirare .  Guitt, 
lett.  Son  penfieri  di  uomo  ,  che  frenetica  . 

Frenetichezza  .  Frenesia  .  Lat.  phrenefis  .  Gr.  (ppi". 
vmic  .  Libr.  cur.  malatt.  Siccome  avviene  in  febbre 
continua  ,  che  termina  per  fluflò  di  fangue  ,  e  in  fre¬ 
netichezza  j  e  nelle  cataratte  calde  fimigliantemente  av- 
viene  . 

Frenetico  •  Infermo  di  frenesia  .  Lat.  phreneticus  .  Gr. 
ipptniTmóc  .  Pit.  Plut.  E  brevemente  fu  fatto  frenetico  , 
e  morì  a’  30.  di  Giugno  .  Cavale.  Pungtl,  Che  piuttq- 
fio  vuole  uomini  dell’  anima  ,  che  piangano  ,  che  frenetL 
ci  ,  che  ridano  .  5".  Grifofi.  Quantunque  da’  frenetici  ,  e 
mentecatti  oda  ,  o  ricavi  qualche  ingiuria  ,  non  fe  ne 
duole  , 

Freno  .  Strumento  di  ferro  ,  che  fi  mette  in  bocca  al  cavallo  , 
appiceato  alle  redini  ,  per  reggerlo  ,  e  maneggiarlo  ,  e  guidar¬ 
lo  a  fuo  fenno ,  altrimenti  detto  Morfo  .  Lat.  freenum  .  Gr. 
%oiKivói  ,  xyipbói  .  Bocc.  nov.  99.  1 1.  A’  quali  fubitamente  fur 
tono  dintorno  a’  freni  ,  e  alle  ftafFe  .  G,  F:  4.  18.  3.  Aven¬ 
do  ornato  il  fuo  cavallo  di  freno  d’  oro  fine  ,  e  ferrato  di 
fine  ariento  .  Tef.  Br.  7.  74.  Freno  d’  oro  non  fa  migliore 
cavallo  .  Dant.  Purg.  io.  E  una  vedovella  gli  era  al  freno 
Di  lagrime  atteggiata,  e  di  dolore.  But.  Purg.  16. 2.  Il  fre¬ 
no  non  guida  lo  cavallo,  fe  non  è  chi  guidi  lo  freno yTo^z 
sì  le  leggi  ,  -non  correggerebbono^  lo  sfrenato  appetito  , 
fe  non  fufle  chi  guidafle  le  leggi  .  F  appreffo  :  Poner 
mano  al  freno  è  operare  Io  freno  a  dirizzare  ■  lo  ca-r 
vallo. 

5.  I.  F  figuratam.  Governo,  Ritegno.  Teforett.  Br.  Ma  tu 
fap^i  in  certanza  ,  Che  nuli’  ora  ,  che  fia  ,  Venir  non  ti 
porla  La  tua  ricchezza  meno  ,  Se  t’  attieni  al  mio  freno  . 
Bocc.  nov.  2.  8.  Senza  freno  alcuno  di  rimordimento  ,  o  di 
vergogna  .  F  nov.  15.  4.  Senza  alcun  freno  ,  o  ritegno  co- 
mmeiarono  a  fpendere  .  G.  V,  12.  8.  2.  Pure  era  una  pof- 
felTione  per  Io  nofiro  comune  ,  e  freno  a  Pifani  .  Dant. 
Purg.  25.  Si  tenere  agli  occhi  {fretto  il  freno  .  Petr. 
c^z.  -9-  fi-  Voi  ,^ui  fortuna  ha  pofio  in  mano  il  freno 
Delle  belle  contrade  .  £  ^9.  2.  Hai  tu’l  freno  in  balia  de’ 
penlier  tuoi  ?  Bern.  Orl.  5.  7.  7.  Va  faccendo  il  marito  ciò, 
eh  e  vuole,  Ed  alla  moglie  m  cala  tiene  il  freqo  (  cioèt 
la  tiene  corta  ,  a  ficcchctto  ) 
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II.  Metter ,  0  Porre  freno  ,  vale  Raffrenare  ,  Ritenere. 
Lat.  inter  dicere  ,  prohibere  ,  cohibere  .  Gr.  xcaKÙHv  ,  . 

Bocc.  nov.  84. 1.  In  vano  fi  faticherebbe!-  molti  in  porre  fre¬ 
no  alle  parole  .  G.  V.  9.  284.  5.  I  buoni  popolani  ec.  vi 
n-iifero  freno  ,  c  fecero  decreto  ,  che  1  priori  poteffero  pri¬ 
vare  dello  ufficio  podeftà ,  e  capitano. 

§.  III.  Tenere  a  freno  ,  0  in  freno  ,  vale  Raffrenare  .  Lat. 
refreenare  ,  cohibere  .  Sen.  ben.  Vareb.  5.  7.  Piò  agevole  cofa 
è  tenere  a  freno  le  genti  barbare  ec.  che  non  è  raffrenar 
r  animo  fuo  médefimo,.  Alam.  Colt.  5.  59.  Che  ’l  fommo 
Giove  Ten«a  per  qualche  dì  le  piogge  a  freno.  Segr.Fior. 
decenn.  2.  Intanto  Papa  Giulio  piò  tenere  Non  potendo 
il  feroce  animo  in  freno  ,  Al  vento  diede  le  facre  ban- 
diere  ,  .... 

$.  IV-  Rallentare  il  fieno  ,  contrario  di  Tenere  il  fre¬ 
no  ,  e  di  Tenere  firetta  la  briglia  ,  ed  è  lo  fieffo  ,  che  Al¬ 
lentare  la  'briglia  .  Lat.  laxare  habenas  .  Gr.  aùs  ùrlas  ù- 
ipmou, 

§.  V.  F  figuratam.  Boez,  Varch.  2.  8.  Solo  amor  lega  ,  e 
tiene  Uniti  e  cielo  ,  e  terra  ,  Onde  s’  ei  pur  un  punto  il 
fren  rallenti  ,  Quant’  or  s’  ama  ,  e  mantiene  Pace ,  move¬ 
rla  guerra  .  _ 

§.  VI.  Folgere  il  fieno  ,  fi  dice  delf  atto  ,  che  fi  fa  con  ef¬ 
fe  ,  per  far  voltare  il  cavallo  , 

§.  VII.  F  figuratam.  Governare  .  Boez.  Varch.  _  5.  2, 
Quanto  poffente  regga  Natqra  ,  e  volga  delle  cole  il  fre¬ 
no  ec.  ‘  • 

Vili.  Rodere  il  freno  ,  vale  Aver  pazienza  per  forza; 
tolta  la  metafora  dei  cavalli  ,  i  quali  ,  non  potendo  guada¬ 
gnare  il  freno  ,  in  quella  vece  il  mordono  ,  come  fe  lo 
pwteffero  ,  rodendo  ,  confumare  .  Lat.  fianum  mordere  . 
Gr.  dtpmdl^civ  .  Bern.  Ori.  2.  9.  16.  Egli  ancorché  di 
fdegno  fufie  pieno  ,  Piq  non  fi  volta  ,  e  va  rodendo  il 
freno . 

Freq.uentaRE  .  Speffeggìare,  Tornare  fpeffo  alle  medefime 
operazioni  ,  0  d  medefimi  luoghi .  Lat.  frequentare  .  Gr.  (poi- 
ciùv  .  Nov,  ant.  100.  ló.  Donde  ,  per  lo  frequentar  de’  pen¬ 
fieri  ,  gli  viene  quella  cofa  a  memoria  .  5".  Grifofi.  Lo  co¬ 
minciarono  a  vilitare,  e  tanto  frequentarono  quefta  vifita- 
zione  ec.  Dant.  Par.  22.  Quel  monte,  a  cui  Caffuio  è  nel¬ 
la  colla  j  Fu  frequentato  già  in  fulla  cima  . 

F  R  E  (£11  E  N  T  AT  IVO.  Che  indica  frequentazione. 

F  R  E  Q,u  E  N  TAT  O  .  Add.  da  Frequentare. 

Luogo  frequentato  ,  vale  Luogo  dove  capita  ,  e  paffa 
molta  brigata  ,  Lat.  locus  fiequens  ,  celeber  .  Gr.  r 

arohus .  Bocc.  nov.  28.  g.  Fu  adunque  in  Tof^ana  una  badia, 
ed  ancora  è  ,  polla  ,  ficcome  noi  ne  veggiamo  molte  ,  iri 
luogo  non  molto  frequentato  dagli  uomini  .  Buon.  Fter, 
5.4.  4.  E  con  vie  piò  dimora  entro  una  chiefa  Frequenta¬ 
ta  da  lei  . 

F  R  E  Q.U  E  NTATO  R  E  .  Chi  frequenta  .  Alleg.  :^2T  Perfuaden- 
dofi  ec.  che  gli  abitatori  di  quefta, e  frequentatori  di  quel¬ 
la  fien  un  piattel  di  que’  medefimi. 

F  R  E  (£U  ENTAZIONE  .  il  frequentare  .  LaX.  fiequentatio .  Gr, 
•ìfir/.vua'ii  ,  (xoi/txcffX  .  Fit.  S.  Ciò:  Bat.  205.  Al  fanciullo  in¬ 
cominciò  a  difpiacere  fortemente  la  frequentazione  di  que¬ 
lla  gente  .  Cutcc.  fior.  14.  713.  Elfendo  quella  città  ,  per 
la  frequentazione  delia  mercatura  ,  piena  d’  infinite  ric¬ 
chezze  . 

§.  Per  Una  figura  rettorica .  But.  Par.  6.  i.  Con  quel  co¬ 
lore  ,  che  fi  chiama  frequentazione  .  Farch.  Lez.  468.  Del¬ 
le  fentenze,  che  for;o  difiribuzione ,  licenza,  frequentazio¬ 
ne  ec. 

Frequente  .  Add.  Speffo  .  Lat.  frequens  ,  affiduus  .  Gr. 
auxvóc ,  ^ayiivós  ,  G.  F.  4.  17.  2.  Per  le  frequenti  opera¬ 
zioni  de’  fuoi  cittadini  cominciò  molto  a  multiplicare  , 
Cavale.  Frutt.  ling.  La  frequente  ,  e  umile  orazione  vin¬ 
ce  ogni  tentazione  .  Dant.  Par.  31.  Quello  fieuro  ,  c  galli 
diofo  regno  ,  Frequente  in  gente  antica  ,  ed  in  novella  , 
But.  ivi  :  frequente  in  gente  antica  ,  ed  in  novella  , 
cioè  abbondante  di -gente  del  vecchio  teftamento  ,  e  del 
nuovo  . 

Freq_uentemente  .  Avverb.  Con  frequenza  .  Lat.  fie- 
quenter  ,  crebro  .  Gr.  itoAukis  ,  aux^i^  •  Libr.  Pred.  Seg.  Fre¬ 
quentemente  fi  leggono  ,  e  fi  cantano  le  parole  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  JDthhc  effer  fatta  frequentemente,  cioè  fpeffo. 
But.  Nel  girare  intorno  piò  frequentemente,.  Gal.  Sifi.  2/^9, 
Se  noi  non  fentiamo  un  fimile ,  che  ci  vien  di  fuori  ,  e 
che  frequentemente  fi  parte  . 

F  R  e  (£U  entissimamente  .  Superi,  di  Frequentemente  . 
Lat.  frequentiffmè  .  Gr.  a-vxvóaa.riu  .  Red.  Off.  an.  8.  Negli 
uccelli  piò  che  frequentiffunamente  fi  trova  ,  che  il  cana¬ 
le  cifiico  della  borfetta  del  fiele, ed  il  canale  epatico  met¬ 
te  diverfe  foci, 

F  R  e  Q_u  e  N  T I  s  s  I  MO  .  Superi,  di  Frequente  .  fiequen- 
tijfimus  .  Gr.  cuxvi'Tuaos  .  Red.  Inf,  36.  Prendere  i  giorni 
per  r  anno  ,  afferma  effer  frequentiffimo  nella  sacra  scrit¬ 
tura, 

Fre(£Uenza.  Il  frequentare  ,  Concorfo  ,  Moltitudine  .  Lat. 
fiequentia  .  Gr.  ‘xKyhoi  ,  auAoyos  ,  TroWoevipaivla  .-Pallad. 
Lungo  le  fontane  ,  là  onde  la  frequenza  dell’  api  viene  , 
Fit. SS;  Pad.  Venendogli  in  rincrefeimentq  la  frequenza  de’ 
popoli . 

Frescamente  .  Avverb.  Con  frefehezza  ;  e  per  metaf. 
Novellamente  ,  Poco  fa  ;  e  in  quefia  voce  la  metafora  ha  occu¬ 
pato  il  luogo  del  proprio  .  Lat.  nuper  .  Gr.  vtuìl ,  upaj  .  Guid. 
Q.  Pptrebbono  de’  danni  fatti  a  loro  frefeamente  prendere 

da  noi 
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da  noi  crudelmente  rkente  vendetta  .  Tac.  Dav,  am. 
lój.  Propofe  il  modello  del  governo  avvenire  ,  fcanfando 
tutte  le  cofe  ,  che  eran  frefcamente  fptaciute. 
Freschetto  .  Add.  Dim.  di  Trcfco  .  Lat.  frigidulus.  Gr. 

•  ^i^’  Guid.  Cavale.  ó8.  Menommi  fotto  una 
‘  frefehetta  foglia  . 

Freschezza  .  Ajìratto  diFrefeo  ,  e  ’/  Frefeo  JìeJfo  ,  Lat. 
frigtditas  .  Gr.  •  Bocc.  g.  5./.  6.  Sentendo  già  il 

caldo  del  di  elfer  vinto  dalia  frefehezza  della  notte. 

I.  Frefehezza ,  per  lo  Rigoglio  della  gioventù  .  Lzi.  vigor. 
Gr.  àznn  .  Bocc.  »ov'.4. 5.  Il  yigor  del  quale  nè  la  frefehez- 
za  ,  nè  i  digiuni  ,  nè  le  vigilie  potevano  macerare.  Guid. 
G.  Il  vivo  colore  del  fuo  vifo  ec.  era  confumato,  e  parti¬ 
to  dal  vivo  chiarore  della  fua  frefehezza  . 

§.  IL  Per  metaf.  Serm.  S.  Bern.  In  quel  medefimo  modo 
trapalfa  ,  e  frigge  la  frefehezza  ,  e  la  bellezza  di  quedo 
mondo  . 

§.  III.  E  per-  r  Ajìratto.  di  Frefeo  ,  Contrario  dì  Jìantìo  , 
Burch.  I.  35.  Ch’  egli  è  gentilezza  A  fudar,  come  l’uovo  , 
per  frefehezza  . 

Freschissimo  .  Superi,  di  F refeo  add.  Lat.  frigidijfimus  . 
Gr.  fuxpòauio;  .  Bocc.g.p.f.e^.  Dove  con  ftefcbilfimi  vini  , 
e  con  confetti  la  fatica  del  picciol  cammino  cacciata  via , 
intorno  della  bella  fontana  di  prefente  furono  in  fui  dan-> 
zare  . 

Fresco  .  Sufi.  Freddo  temperato' e  piacevole  ,  e  che  con f or-'' 
ta .  Lzt.frigus  aìnabile ^  Oraz.  Gr.  fóx^^  ìpdaunr.  Bocc.mv. 
44.  ó.  Forfè  quell’  altra  notte  farà  pm  frefeo  ,  e  dormirai 
meglio  .Gal.  Sifl.zùti.  Non  so  fe  io  mi  rilbiveffi  a  andar¬ 
mene  a  i  frefchi  in  gondola .  Bern.  rim.  38.  Ognun  va  die¬ 
tro  al  frefeo  delle  rene  (  qui  metaforicamente  in  fenfo  difg-^ 
nefld  ) 

Fresco  .  Add.  Cloe  ha  in  se  frefehezza  ,  Di  natura.^  e  qua-^ 
lità  frefea  .  Lnt.  frigidus  .  Gr.  4-<^xP°^  •  Pstr.fon.  205-.  Fre- 
fcq,  ombrofo,  fiorito,  e  verde  colle  .  E  2Ó2.  O  Ninfe  ,  e 
voi,  che ’l  frefeo  erbofo  fondo  Del  liquido  crifiallo  alber¬ 
ga  ,  e  pafee  .  Bocc.  nov.  17.  20.  I  marinari  avendo  buon 
vento ,  e  frefeo ,  fecer  vela  a  lor  viaggio  (  qui  vale  anche 
Gagliardo ttnde  dicono  i  marinari:  il  vento  ririfrefca  j  allora’* 
che  crefee  ,  e  rinforza  ) 

§.  1.  Per  Contrario  di  pajfo  ^  e  /ecco.  Lat.  recens .  Bocc. nov. 
72.5.  Quando  le  mandava  un  mazzuol  d’agli  frefehi  ec.  e 
quando  un  canefiruccio  di  baccelli  .  Petr.  fon.  240.  Or  l’ho 
veduta  su  per  l’erba  frefea  Calcare  i  fior.  Dant.lnfc^.  Giu- 
gnemmo  in  prato  di  frefea  verdura . 

$.  II.  Per  Rigogliofo  ,  Di  buona  cera  .  Lat.  vegetus  .  Gr. 
dKiaoioc  .  5orir.  «ou.  44. 3.  Molto  con  lui  fi  riteneva  un  gio¬ 
vane  bello  ,  e  frefeo  della  perfona  .  Tef.  Br.  5.1.  Spoglia 
(  il  ferpente  )  la  fua  pelle  vecchia  ,  c  divien  giovane  ,  e 
frefeo  ,  e  di  buon  colore  .  Tav.  Rk.  Tutte  dame  ,  e  da¬ 
migelle  di  frefeo  colore  .  Cron.  Mordi.  241.  Bartolommeo 
era  grallo  ,  e  frefeo  ,  di  pelo  bianco  ,  ovvero  uiivigno  . 
Ovvid.  Pipì.  Ma  e’  non  è  da  credere  ,  che  il  frefeo  giova¬ 
ne  ,  il  quale  ardea  d’  amore  rendeffe  pulzella  la  bellilfi- 
ma  donzella  ,  che  egli  ebbe. in  fua  balia  .  Non.  ant.  ^4.  i. 
La  quale  {gentildonna^  poco  tempo  era  dimorata  col  ma¬ 
rito  ,  ed  era  molto  giovane  d’anni,  e  molto  frefea. 

C).  III.  Per  Contrarlo  di  Jìantio  .  Lat.  recens  .  Gr.  ytctpóc  . 
Bocc.noy.ói.ó.  Fece  portare  in  una  tovagliuola  bianca  i  due 
capponi  leffi  ,  e  molte  uova  frefche  .  Rit.  Plut.  Incontrò 
un  fuo  conofeente  ,  il  quale  portava  carne  frefea  (  cioè  : 
macellata  di  poco  ,  0  pure  a  dijìinzion  dì  fecca  ,  0  falata  ) 

§.  IV.  Figuratam.  Sen.  ben,  Varch.  i.  i.  Quei  benifizj  ,  i 
quali  frefehi  furono  appo  loro  in  grande  ftiraa  ,  divengo¬ 
no  in  ifpazio  di  tempo  ftantii  ,  e  di  niun  pregio  .  Alam. 
Colt.  ^.  57.  Truove  i  faldi,  odorati,  e  frefchi  vali,  Ch’  ef- 
fer  ricetto  denno  al  fuo  liquore  (  cioè  al  vino  ) 

$.  V.  Per  Non  affaticato.  Lat.  vividus.  Gr.  «jc/zcMof.  G.F. 
II.  107.  2.  II  franco  Re  ec.  ripofato  ,  e  frefeo  percofìè  la 
fera  con  piena  marea ,  e  a  piene  vele  fopra  i  nimici  fpar- 
ti  .  Tav.  Rit.  Quando  egli  vedde  venire  gli  cinque  cava¬ 
lieri  incontra  di  lui  ,  sì  fi  riconforta  tutto  nel  fuo  cuore  j 
e  divenne  tutto  frefeo,  e  feria  ec.  più  forte,  che  tutti  gli 
credea  sbarattare  .  Stor.  Eur.  i.  9.  Fiancheggiando  fempre 
gli  eferciti  l’uno  dell’altro,  ora  a  delira  ,  ed  ora  a  finiltra 
colla  cavalleria  ,  e  colle  genti  pofate  j  e  frefche  ,  riferbate 
per  quelli  effetti  nelle  retroguardie  . 

§.  VI.  Per  Nuovo.,  Novello,  Di  poco  tempo  .  Lat.  recens . 
Petr.  fon.  271.  Nè  d’  afpettato  ben  frefche»  novelle  ec.  Nè 
altro  farà  mai  ,  che  al  cor  m’  aggiunga  .  E  canz.  44.  3. 
Ov’  è ’l  pianto  ognor  frefeo, e  fi  rinverde.  Giunto  mi  ve¬ 
di  .  Eorir.  Mor.  27^44.  avendo  avuto  in  quello  cola  al¬ 
cuna  altro  ,  che  laudevoIe,fe  non  una,  la  taciturnità  fiata 
per  lo  frefeo  dolore  .  Dant.  Inf.  14.  Ifcotendo  da  se  1’  ar- 
fura  frefea  .  E  Purg.  2.  Così  vid’  io  quella  mafnada  frelca . 
Bue. ivi:  Quella  mafnada  frefea,  cioè  quelle  anime  ,  che- 
di  frefeo  erano  venute. 

VII.  Pane  frefeo ,  vale  Cotto  di  pechiffimo  tempo .  M.Al^ 
dobr.P.N.j.  Il  pane  ,  che  è  ben  cotto,  e  ben  lievito,  e 
frefeo  d’un  giorno  fatto.  S. Griffi.  Vi  avelie  copia  di  pan 
frefeo  . 

§•  Vili.  Di  frefeo  ,  poflo  avverhialm.  vale  Novellamente  , 
Nuovamente ,  Poco  avanti.  Poco  fa  .  Lat.  nuper  .  Gr.  viootì  . 
G.  E.  II.  96.  3.  I  quali  accampati  di  frefeo  ,  e  non  provve¬ 
duti  furono  feonfitti  in  poca  d’  ora  .  Cr.  5.  21.  4.  Altri  fo¬ 
co  ,  che  in  acqua  di  mare  ,  o  in  acqua  bogliente  le  pru¬ 
gne  colte  di  frefeo  fommergono  . 
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$.  IX.  Io  fio  frefeo ,  Tu  fìat  frejco ,  e  fimili  j  maniere  Jlgnif- 
canti  ,  che  altri  non  è  per  aver  quello  ,  eh'  e'  vorrebbe  .  Libr. 
Son.  15.  Povera  moglie  tua  bene  Ila  frefea  .  E  67.  O  li¬ 
quido  poeta  ,  tu  Ila’  frefeo.  Fir.  Luc.z.  i.  Ma  vedi  chi 
mel  dice  ,  sì  fio  frefeo  .  Capr.  Boti.  8.  168.  Io  ti  so  dire  , 
che  chi  fi  piglia  affanno  di  tutte  ,  Ila  frefeo  .  GaiSiJì.iyj. 
Quando  gli  uccelli  aveffero  a  tener  dietro  al  corfo  degli 
alberi  coll’  aiuto  delle  loro  ali  ,  fiarebbero  frefehi  . 

§.  X.  Dipignere  a  frefeo  ,  Lavoro  a  frefeo  ,  0  fìmili  ,  vale 
Il  dipignere  ,'  0  la  Dipintura  fopra  lo  'monaco  non  rafeiutto  . 
Bern.  rim.  3.  Era  dipinta  a  olio  ,  e  non  a  frefeo  ,  Borgh. 
Rf.  33.  Nè  meno  i  pittori  pollono  ritoccare  il  lavoro  a 
frefeo  quando  è  fecco ,  ehe  non  fi  conofea . 

Frescoccio.  Add.  Accrefeit.  di  Frefeo  ,  ma  per  lo  più  in 
Jenfo  del  §.  III.  hìit.  fioridus  ,  vegetus  .  Gr.  àziiwias  .  Lafc. 
Spir.  4.1.  Ala  che  cofa  è,  che  non  faccia  una  fanciulla  in¬ 
namorata  ?  Oh  come  eli’  è  ora  e  frefeoccia,  e  belloccia  in 
quel  letto  ;  e  il  padre  ,  e  ognun  fi  penfa  ,  eh’  eli’  abbia 
un  gran  male  .  Lar.  Med.  Nenc.  z6.  Ella  è  groffoccia  ,  tar¬ 
chiata  ,  e  gialla  ,  Frefeoccia  ,  e  graffa ,  che  fi  fenderebbe . 

Frescoso.  Add.  F  refeo  ,  Di  buona  cera  .  Lat.  floridus ,  ve¬ 
getus.  Gr.  dnpLcdos  ,  dv^npós  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Guatala  in 
vifo  ,  com’  eli’  è  frefeofa  . 

Fres cozzo  .  Add.  Fref coccio  .  Agn.  Pand.  47.  E  difil¬ 
le  :  vedi  tu  ,  donna  mia  ,  come  le  nofire  fono  tutte  fre- 
feozze  ». 

Frescura.  Frefeo  fujì.  ma  s  avvicina  un  po'  piu  al  freddo  » 
Vit.  Plut.  E  la  maggior  bonaccia  ,  e  umidità  con  frefeura 
la  quale  è  dolce  nudrimento  della  terra  .  Lor.  Med.  canz, 
73.  Venite  alla  frefeura  Delli  verdi  arbufcelli  . 

Fretta.  De f  derio  d'  avacciare,  di  fpedire ,  0  di  far  checche f- 
fia  prefìarnente ,  Sollecitudine ,  Prejlezza.  Lzt.  fefiinatio ,  pro- 
peratio  .  Gr.  (meS'ti  ,  .  Bocc.  nov.  80.  5.  E  fenza  mo- 

ftrar  troppo  gran  fretta  dello  fpaccio,  s’incominciò  ad  an¬ 
dare  alcuna  volta  a  follazzo  .  Tef.  Br.  5.  3Ó.  Onde  fi  fiede 
(  lo  ftruzzolo  )  e  batte  se  medefimo  come  con  due  fproni  , 
quando  elli  ha  grande  fretta  di  correre  .  E  Tefìrett.  E  fa 
allungar  la  fretta.  E  altrove:  Penfa  delia  vendetta,  E  non 
aver  gran  fretta  .  Dant.  Purg.  3.  Quando  li  piedi  fuoi  la- 
feiar  la  fretta  ,  Che  1’  oneftade  ad  ogni  atto  difmaga  ,  La 
mente  mia,  che  prima  era  rifiretta.  E  20.  Nè  per  la  fret¬ 
ta  domandare  era  ofo  .  Fr,  lac.  Ceff.  Socrate  dice  ,  che  due 
cole  fono  mafiìmamente  contrarie  al  configlio , cioè  fretta, 
e  ira  .  Cavale.  Med.  cuor.  Diffe  un  filofofo  ,  che  due  cofe 
fono  maffimamente  contrarie  al  configlio  ec.  e  quelle  fo¬ 
no  ,  ira  ,  e  fretta  .  Varch.  Suec.  2.  5.  A  chi  ha  fretta  non  fi 
fa  mai  tanto  prefio  f  che  balli  .  Bern.  Ori.  1.29.  20.  Ed  ab¬ 
bia  diliderio  grande',  e  fretta  Di  far  del  fuo  figliuolo  afpra 
vendetta  .  ^ , 

§.  1.  In  fretta  ,  e  A  fretta,  pofìi  avverhialm.  vagliano  Con 
gran  prejìezza  ,  Frettolofamente  .  Lat.  celeriter  .  Gr.  . 

Paff.  19.  E  però  non  fi  fa  (  1'  apparecchiamento  ),  o  falfi  in 
fretta  .  Dant.  Purg.  24.  Poi  volan  più  in  fretta  ,  e  vanno 
in  filo  .  Fir.  Lue.  4. 6.  Che  cofa  c’  è ,  che  hai  mandato  per 
me  in  fretta  ,  e  ’n  furia  ?  Tac.  Dav.  ann.z.gq.  Quindi  na¬ 
vigando  a  fretta  per  le  cicladi  ,  e  per  tragetti  di  mare  , 
raggiunfe  in  Rodi  Germanico  . 

§.  IL  Aver  pià  fretta,  che  chi  mmr  di  notte;  modo  proverb, 
ehe  fi  ufa  per  efprimer  la  grandezza  ,  ola  premura  dell'  affret- 
tarjì  .  Lafe.  Gelof.  2.4.  Tu  hai  più  fretta  ,  che  colui  ,  che 
muor  di  notte  .  Cecch.Mogl.i.^,  Che  i’  fio  più  fretta,  che 
chi  muor  di  notte  . 

§.  III.  chi  erra  in  fretta  ,  a  bell'  agio  fi  pente  ;  detto  pro¬ 
verb.  e  vale  ,  che  Chi  opera  frettolofamente ,  per  lungo  tempo  fi 
pente  dell'  operato  , 

Fretterà  A.  Fretta.  Lzt.  fejlinatio .  Gr,  (meìif  ,  . 

Fr.  Giord.  Pred.  Givano  cavalcando  con  molta  fretterla  . 

Frettolosamente.  Avverb.  Con  fretta ,  In  fretta .  Lat. 
celeriter ,  fejìinanter  .  Gr.  ptìm  anaS'iis  .  .Guitt.  lett.  Dopo  li 
buoni  configli  frettolofamente  opera  .  Borgh.  Orig.  Fir.  95, 
Qiiel  ,  che  s’  era  fatto  frettolofamente  ec.  riaccomodò  . 

Frettoloso  .  Add.  Che  ha  gran  fretta ,  Che  opera  frettolo¬ 
famente .  Lat.  properus,  coler,  velox .  Gx.  nciX'^s ,  còzùs .  Amm. 
ant.  31.  I.  2.  Chi  frettolofo  è ,  incappa  ì  piedi .  E  31.  i.  5. 
Alovimento  grave  s’  appartiene  ad  uomo  di  grande  virtù , 
che  non  è  frettolofo .  Bocc.  introd.  20.  Sottentravano  alla 
bara  ,  e  quella  con  frettolofi  palli  ec.  portavano  (  cioè  ve¬ 
loci^  Tratt.config.  Socrate  diffe,  ehe  del  frettolofo  configUo 
fi  ripente  !  uomo  . 

§.  Diciamo  in  proverb.  La  cagna  frettolofa  fa  i  catellìni  ec. 
ciechi  ;  e  fi  dice  quando  altri  per  troppa  fretta  fa  male  alcuna 
cofa,  0  quando  s' avverte  alcuno  ,  che  vada  nelle  fue  operazio¬ 
ni  rattenuta  ,  e  non  corra  a  furia  .  Lat.  canis  fejìinans  ccecos 
parit  catulos  .  Gr.  »  zùcov  acivS'ovcrce  fó’phx  ni-Kra  ,  v.  Flos  99. 
Tef.  Br.  7.17.  lesù  Sirac  dice;  fia  isbrigato  in  tutte  le  tue 
opere ,  ma  guarda ,  che  tu  per  prefiezza  non  perda  la  per¬ 
fezione  di  tua  opera  ;  che  ’l  villano,  diffe  .•  cane  frettolofo 
fa  i  catelli  ciechi  .  Lafc.  Parent.  5.7.  Come  dice  il  prover¬ 
bio  ,  la  cagna  frettolofa  fa  i  catellin  ciechi  .  Salv.  Granch. 
4.  I.  E  la  cagna  frettolofa  ,  Dice  il  proverbio  ,  fa  i  catel- 
Hn  ciechi  . 

Fricassea.  Sorta  di  vivanda .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  La  cuo- 
cono  in  zimino  ,  e  in  fricaffea  . 

§.  Per  metaf.  Cecch.  Efalt.  er.  3.  7.  E  poi  li  fiatichi  SI 
fatti  non  fi  fanno  in  fricaffea  ,  Ma  fi  ferbano  ec. 

F  R I  E  R  E  .  Uomo  d’ordine  ,  0  religion  militare  .  G.  V.  io.  70.4.. 
Elfcndo  egli  pregato  da’  frieri  di  santa  Maria  degji  Ala- 
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•  n/r  r/  r  ni  I  afdò  fuo  vicario  racfTer  fra  Moriale 
di^sàn  Giovanni  di  Provenza.  Bocc.nov.92. 
?r  È  Sio  friere  dello  (pedale  ■  Jef.  Br.  Allo  '.■operadore 

eli  L  manifellalo  celatimcnte,  liccome  gli  frieri  del  Tem- 
i  i  d  dovevano  uccidere  .  Frane  Barb.  ap  id.  E  da  co- 
Fnr  che  frieri  Si  fanno  per  moftrarti  ,  Che  in  lor  pofla 
Unì.  Cant.  Cavn.  54-  Qi^efto  abito,  che  fu  .tanto  onora¬ 
to  Da  i  frier ,  eh’  hanno  in  peri,?,lio  lor  magione  ,  V 1  tli- 
moftra  col  fuo  fignificato  La  noftra  falvazione  . 

V  K  rrnERE  •  Cuocere  checcheffìa  tn  padella  con  o 

ftmilt  .  Lat.  frigexe  .  Gr.  (^pùynv  *  Cn  ^5.  7.  14-  S  ella  fara 
fbrmentata  (  la  Pafla  del  fermento  )  fata  buono  ,  e  lodevo¬ 
le  nutrimento  ,  ma  fé  farà  fritta  ,  o  fotto  la  brace  cotta  , 
rea  è  .  Ricett.  Ftor.  8j.  L’  arroftire  è  cuocere  fenza  altro 
umore  di  fuori  certe  medicine  ec.  il  friggere  è  cuocere 
quelle  medefirae  ,  o  altre  ,  che  fieno  fecche  ,  aggiugnen- 
dovi  oli  ,  o  granfi  ,  o  altri  umori  in  poca  quantità  .  E  af- 
preffo  :  Il  friggere  fi  fa  o  in  padella  ,  o  in  tegame  . 

t  1.  E  neutr.  affai,  vale  Ribollire  ,  Cominciare  a  bollire  a 
Cecco  •  e  fi  dice  anche  del  Bollire  dell  olio  ,  o  altri  liquidi 
mili  .  Lat.  bullire  .  Gr.  I^ìhv  ,  fipxaanr  .  Ricett.  Ftor.  8o.  Si 
Ikuggono  UH  olf  agghiacciati)  con  poco  fuoco  o  al  so¬ 
le  ec.  la  cera  ,  e  le  gomme  hanno  bifogno  di  maggior 
caldo,  ma  non  però  tanto,  che  friggano .  .  . 

fi  II.  E  per  fimilit.  Dittam.  j.  6.  Si  prelio  all  equinozio 
fi  ftan  fitti  Cotelli  Tingitan  ,de’ quai  ragiono,  Che  del  ca- 

lor  del  sol  fon  arfi  ,  e  fritti  • 

fi.  III.  Dà  buone  parole  ,  e  friggi  }  detto  proverò,  che  Jt 
dice  di  chi  promette  bene  ,  e  noi  fa.  Varch^  Ercol.%6.  Tratte¬ 
nere  e  non  venire  a’  fatti  ,  cavato  da  Latini  ,  che  dice¬ 
vano’  dare  verba  ,  lo  pigliavano  per  ingannare  ec.  on¬ 
de  nacque  quel  proverbio  plebeo  :  da  buone  parole  ,  e 

IV.  Friggere  ,  diciamo  anche  un  Certo  rammaricar  fi  che 
fanno  i  fanciulletti ,  difiderando  checcheffia  ,  o  fentendo  fi  ma¬ 
le  ;  e  fi  dice  anche  di  perfine  cagienofe  ,  o  che  fieno  infer- 
Tntccc  • 

V.  Aver  fritto  ,  vale  Effer  rovinato  ,  perduto  .  Lat. 
aClitm  effe  .  Gr.  òKtSicu  .  Buon.  Fier.  5.  i.  5.  E  fe  non 
fe  le  dà  qualche  pertufo  ,  Ond’  ella  efali  un  po’  f  aman¬ 
te  è  fritto  .  Malm.  8.  54.  Perchè  feattando  un  pel  ,  tu 
avrefii  fritto  .  E  ii.  54.  Addio  cucina  ,  dice  ,  eh’  io  ho 


fritto. 

Frigidato  .  V.  A.  Add,  Raffreddato  .  Fior.  S.  Frane.  178. 
(Quando  egli  è  in  alcuno  affanno,  o  molto  frigidato,  o  an- 
gofeiato  . 

Frigidezza  .  Freddezza  .  Lat.  frigidfias  .  Gr.  4-uxPÌ~ 
a»s  .  Pallad.  F.  R.  L’  acqua'  nel  fredd^  tempo  intepidi- 
fea  ,  e  i  caldi  della  fiate  fi  temperino  colla  fua  frigi¬ 
dezza  . 

§.  I.  Per  metaf  Com.  Purg.  9.  Il  peccato  s’  ingenera 
dalle  più  grolle  materie  terrene  ,  e  indura  per  la  frigi¬ 
dezza  .  . 

IL  Frigidezza  c  oggi  comunemente  detta  quella  Indifpo- 
fizione  ,  che  fi  piglia  per  lo  fiate  ne  luoghi  umidi ,  e  freddi  . 
Buon.  Fier.  3.  i.  5.  Quefio  per  frigidezza  ,  Ch’  ei  incorporò 
ec.  dette  In  una  timpanite  ec. 

Frigidissimo  .  Superi,  di  Frigido  .  Lat.  frigidiffimus  . 
Gr.  •  Capr.  Boti.  7.  142.  Temperi  alquanto 

con  eflb  la  frigidità  del  cervello  ,  il  quale  ec.  egli  Io 
ha  frigidifiìmo  .  Farcii.  Lez.  432.  E  perchè  fono  freddif- 
fimi  (  i  vapori  )  ec.  la  rendono  in  gran  parte  frigidif- 
fima  . 

Frigidità' ,  FRI  GIOITA  DE  ,  e  f  R  tg  iditate  . 
firatto  di  Frigido  .  Freddezza  .  Lat.  frigidltas  ,  algor  .  Gr. 
4.oxp°i^^  ‘  Cr.  z.  1Ó.3.  Per  la  frigidità  mortificante  del  luo¬ 
go  non  rende  il  frutto  delle  piante  .  Paff.  358.  Sogna  la 
perfona  ,  che  e’  piove  ,  o  ch’ella  fi  b.agna,  o  ch’ella  cade 
in  acqua,  e  filmili  eofe  d’  umidore,  e  frigidità.  Capr.  Bott. 
7.  142.  Temperi  alquanto  con  efib  la  frigidità  del  cervel¬ 
lo  ,  il  quale  ec.  egli  lo  ha  frigidifiìmo. 

§.  1.  Per  metaf.  Cavale. Med.  fpirit.  Poiché  dunque  abbia¬ 
mo  rinunziato  al  mondo ,  e  fiamoci  partiti  dello  fiato  del¬ 
la  friaidità  del  peccato  ,  ec.  ‘ 

IL  Per  Impotenza  ,  0  Impedimento  dell'  atto  carnale  . 
Maefiruzz.  1.  85.  Quante  fono  le  generazioni  dell’  impo¬ 
tenza  ?  Rifponde  san  Raim.  Sono  principalmente  due  ; 
r  una  è  naturale  ,  ficcome  è  la  irapotenzia  del  fanciul¬ 
lo  ,  ovvero  frigidità  del  feme  ,  ovvero  ancora  la  frigi¬ 
dità  della  complefiìone  ,  ovvero  la  firettezza  della  don¬ 
na  .  G.  F.  4.  20.  5.  Non  poteva  conofeer  la  moglie 
carnalmente  ,  nè  altra  femmina  per  naturale  frigidi- 
tade. 

Frigido.  Add.  Freddo  ,  Dì  qualità  fredda  .  Lat,  frigidus  . 
Gr,  ffvxpót  .  Amet.  z:^.  Sì  accettevole  il  tuo  verfo  hai  por¬ 
to  ne  nqfiri  orecchi,  quale  a’  faticati  fi  prefia  fopra  le  ver- 
di  erbe  il  lieve  fonno  ,  c  le  chiare  fontane,  e  frigide  agli 
affetati  .  £52.  La  gnziofa  ,  e  bella  mia  Pomena  Fug¬ 
gente  1  acque  frigide  Peligne .  Fr.Giord.  Pred.  S.  Egli  è  ben 
tanto  frigido  ,  che  non  è  nullo  ferpente  di  tanta  frigidi- 
tade  . 


Impotente  al  coito  .  Maefiruzz.  i,  85.  E  in  quefio 
medelimo  modo  fi  dee  fare  ,  fe  la  donna  feientemente 
contragga  col  frigido  ,  ovvero  collo  impotente,  ella  debbe 
abitare  con  lui  ,  come  firocchia  .  Paff.  zjx.  E  le  frigide 
membra  ,  che  come  morte  fi  giacevano  'in  prima  if  rr 
ientiroi\o  con  oltraggiofo  orgoglio. 
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Frigionte  ,  e  fUegione  .  Sorta  di  cavallo  con  cer* 
te  barbette  a'  piedi  .  Alleg.  ffoi.  Ch’  è  quali  far  a  un 
afino  la  marca  Di  frigion  ,  di  corfiere  ,  o  di  giannette . 

Frigna  ,  e  fregna  .  Natura  della  femmina  .  Lat.  cun- 
nus.  Gr.  waaóc.  Pataffi^.  E  con  finghiozzo  la  frigna  fpac- 
ciommi  . 

Frignuccio  .  SÌ  dice  Cercar  di  frignuccio;  e  vale  Andare 
incontro  a'  pericoli  ,  Cercar  le  difavventure  .  Malm,  8.  4.  E 
gire  al  buio  come  un  animale  ,  Cercando  di  frignuccio  in 
bella  pruova . 

Frinfino  .  Fanerello  .  Buon,  Fier.  2.  2.  4.  Quel  frinfin  di 
Tonchio  La  vagheggi’  egli  più  ,  che  sì  gli  piacque , Scioc¬ 
cherei  com’  egli  era  ? 

Fri  n  g  dello  .  Uccelletto  noto  ,  altramente  detto  Pincione  , 
Lat.  fringilla  .  Gr.  .  Pataff.  5.  E  ila  con  guazzabugli, 
e  con  fringuelli.  iSe/Z/wc./ow. 230.  Frufoni  anco,  e  fringuel¬ 
li  Furono  prefi  al  varco  andando  in  Spagna. 

Meglio  è  fringuello  in  man  ,  che  tordo  in  frafea  ;  detto 
proverò,  fignificante  Affai  più  valere  una  coffa  piccola  ,  che  fi 
1  di  quel  ,  che  vagita  una  grande  ,  che  non  s'  abbia  ^ 
ma  ffolament e  fi  ffperi .  Belline,  fon.  166.  Meglio  è  fringuello 
in  man  ,  che  in  frafea  tordo , 

F  R  I  s  c E  L  LO  .  R/or  di  farina  ,  che  vola  nel  macinare  ,  che  è 
amaro  ,  e  piglia  f  amarezza  nello  fiate  appiccate  alle  mu¬ 
ra  del  mulino  ,  che  J'empre  fono  umide  3  s'  adopera  per  lo 
pik  a  far  pafla  da  impafiare  ,  e  congiugnere  le  coffe  infie- 
me  ;  oggi  Fufcello  .  Lat.  pollis  .  Gr.  yve/.i  .  Pallad.  Ott,  14. 
Due  ciati  di  farina  d’  orzo  ,  ovvero  del  frifcello  ,  che 
ifyola  del  molino  macinante  J’  orzo  ,  mifchia  nel  vafo  del 
vino  . 

Fritta.  I  vetrai  chiamano  Fritta  una  loro  meffcclanza  fat¬ 
ta  con  tarffo  pefio  ,  e  con  ffale  di  polverino  calcinata  nel¬ 
la  calcara  per  farne  vetro  j  Calcinazione  de'  materiali  ,  che 
fanno  il  vetro  .  Art.  Fetr.  Ner.  i.  2.  Modo  di  far  la  frit¬ 
ta  di  criftallo  altrimenti  detto  bollito  .  E  appreffo  :  Ne  i 
terreni  ,  e  luoghi  umidi  la  fritta  di  criftallo  patirebbe 
alfiai. 

Frittata  .  Flvanda  d'  uova  dibattute  ,  e  ftemperate  con  ac¬ 
qua  ,  fritte  nella  padella  j  altrimenti  detta  Pefeeduovo  .  Bel¬ 
line.  i2j.Ch.Q.  fa  delle  frittate  diadema.  Malm.p.gp.  A  ce¬ 
na  cc.'Si  fece  una  gran  furia  di  frittate. 

§.  I.  Rivoltar  frittata  ,  figuratam.  in  modo  baffo  ,  va¬ 
le  Cangiar  fentimento  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Rivoltati 
frittata  ,  c  tamburini  Saltan  da  qua  a  là  Cambiando 
manto. 

$.  II.  Frittata  in  zoccoli  ,  0  colli  zoccoli ,  vale  Frittata  con 
pezzetti  di  carne  feeca  .  Alleg.  81.  Ordinammo  alla  fante  , 
che  fpacciatamente  facelfie  una  frittata  in  zoccoli  in  quel 
mentre  ,  che  l’ un  di  noi  lo  tratteneva. 

Fr  IT  TATO  NE.  Accrefcit.  di  Frittata.  Frittata  grande .  Buon. 
F/er.4. 1.6.  E  che  in  cala  la  Bice  Ci  facemmo  poi  far  quel 
frittatene  Con  gli  zoccol  tant’  alto  .  f  5.  i.  4.  E  va’n  cu¬ 
cina  ,  e  datti  uova  a  ftiacciare  ,  E  batti  chiare  ,  e  pon  da 
parte  i  torli  Per  farne  un  frittatone. 

Frittella  .  Fivanda  di  papa  qua  fi  liquida  con  erbe  ,  t> 
mele  ,  fritta  nella  padella  con  olio  .  Lat.  artolaganus  .  Gr,«p- 
ovKdya/13!  .  Cr.  6.  124.  i.  Le  frittelle  fatte  della  fua  erba 
{giudaica  )  e  di  farina  ,  e  d’  acqua  ,  confortano  il  naturai 
calore  ,  e  provocan  1’  orina .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Di  que¬ 
lle  erbe  fia  tratto  il  fugo  ,  e  fattone  frittelle  ,  alla  detta 
femmina  date  a  mangiare  la  mattina  a  digiuno  fioma- 
co  .  Burch.  2.  64.  Batifia  ,  perch’  e’  paia  ,  ch^  io  non  te¬ 
mi  ,  Com’  io  non  fo ,  le  tue  frittelle  erbate  <  cosi  ne'  T.  a 
penna  ,  quantunque  la  ftampa  de'  Giunti  per  errore  abbia  frit* 
tate  )  _  _  ^ 

I.  E  tn  modo  baffo  ,  Frittella^  vale  anche  Macchia  in  fu 
i  panni  ^  e  vefiiti .  Malm.  3.  do.  L’unto  Sgaruglia  con  frit¬ 
telle  a  lofa  Alla  Squadra  de’  cuochi  ora  foggiugne  Quella 
de’  battilani  affai  famofa  .  * 

$.  II.  Frittella  .,  fi  dice  anche  talora  ad  Uomo  leggieri  , 
e  di  poco  gtudicio  .  Belline,  fon.  lóo.  Gallettin  ,  coni- 
gliuzzo,  anzi  frittella  Da  darti  fei  rccchion  con  un  guan¬ 
ciale  . 

Frittelletta  .  Dim.  di  Frittella  .  Lab.  ipi.  Le  lafa- 
gne  maritate  ,  le  frittellette  fambucatc. 

Frittellina  .  Dim.  di  Frittella  .  Frittelletta  .  Lafc.  Ce- 
/o/  3. 1.  E  tu  fei  una  frittella,  frittellina,  frìttdluzzàXqu) 
figuratam.  ) 

Frittelluzza.  Frittellina  .  Lafc.  Gelo/.  3.  i.  E  tu 
fei  una  frittella  ,  frittellina  ,  frittelluzza  (  qui  figura¬ 
tam.  ) 

Fritto.  Add.  da  Friggere.  Lu.  frixus  ^  friaus  .  Gr.  ippu- 
ìioót .  Becc.  nov.  88.  5.  Primieramente  ebbero  del  cece  e 
della  forra  ,  e  appreffo  del  pefee  d’  Arno  fritto  .  Cr.  p.  77. 
13.  A  porci,  che  poppano,  fe  la  troia  non  può  aver  latte; 
fi  convien  dare  il  grano  fritto. 

Per  metaf.  Morto ^  o  Rifinito.  Buon.  Fier,  i,  2,  2.  Infer-* 
mier  mio  tu  vorrefii  altrui  fritto. 

Frittume  .  Co/e  fritte  .  Lat.  r«  friBie  .  Gr.  ck'  . 

Mor.  y.  Gre^.  Per  h  padella  s’  intende  lo  frittume  ,  e  per 

10  ferro  la  fortezza  .  Tratt.  pece.  mort.  Quefio  peccato  è  la 
padella  del  diavolo  ,  ove  egli  frigge  i  fuoi  frittumi  .  Coll. 
Ab.  7/ig  50.  O  tu  golofo,  che  vuoli  curare  la  propria  go- 
ia  ,  meglio  t  è  mettere  in  corpo  li  carboni  del  fuoco, che 

11  frmumi  delh  Duchi  ,  e  dclli  Principi  .  Tr.  Giord.S.Pred. 
13.  Cosi  de  peccatori  ec.  che  già  fono  obbligati  alla  pa¬ 
della  ,  e  ai  fuoco ,  e  al  frittume  eternale  del  ninferno  , 
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che  Cnàt  noti  àvra  fine  quel  frittume,  e  non  nc  verrà  do¬ 
rè  ,  ma  puzza. 

Frittura  .  Frittume .  Lat.  res  frigie .  Gr.  m  ppunm  .  Buom 
Fier.  1.  9.  E  fon  frittura  per  o^ni  padella. 

I.  Per  Pefce  piccolo  ,  che  fi  frigge  Lat.  pifciculi  minu¬ 
ti  ,  Terenz.  Gr.  .  Bern.  rim.  p8.  Ha  prelTo  un  lago, 

die  mena  carpioni ,  E  trote  ,  c  granchi,  e  fardelle,  e  frit¬ 
tura. 

$.  II.  Per  Sottigliumi  di  carnaggi  ,  carne  cervella  ,  granelli, 
0  filmili  ,  [oliti  a  frigger  fi. 

§.  III.  Peri  Atto  del  friggere  ^  Ricett.  Fior.  84.  Debbono 
effer  cotte  o  per  arrollura  ,_q  frittura  .  Buon.  Fier,  4.  4. 

Ma  la  frittura  mia  men  mi  pillotta. 

Frivole,  “v.  FRIVOLO. 

Frivolissimo  .  Superi,  di  Frivolo  .  Lat.  levijfmus  .  Gr. 
^aoKsoaros  .  Segrt.  Mann.  Giug.  26,  2.  Che  fe  tu  temi  di 
ufarlo  per  vanagloria,  fatti  pur  cuore,  che  ciò  è  un  timor 
frivoliffimo  . 

Frivolo,  e  frivole.  Adà.  Debole  ,  Di  poca  importan¬ 
za  .  Lat.  frivolus  .  Gr.  ^avhoi  .  Bocc.  tiov.  37.  io.  Le  quali 
cofe  ec.  liccorae  frivole  ,  e  vane  in  prefenza  del_  giudice 
erano  fchernite  •  Galat.  2?.  Nel  favellare  fi  pecca  in  mol¬ 
ti  ,  e  vari  modi  ,  e  primieramente  nella  materia  ,  che  fi 
propone  ,  la  quale  non  vuole  effer  frivola  ,  nè  vik.  lE’  ój. 
Cioè  fe  tu  non  favellerai  di  materia  nè  vile  ,  nè  frivola  , 
nè  fozza  ,  nè  abominevole  .  Caf.  lett.  67.  E4  ogni  feufa 
leggieri  ,  e  frivola  bafta  a  impedirlo  .Vareh.  Ercol.  325.  E 
poco  di  fotto  volendo  ribattere  così  frivole  argomento  fa  , 
che  meffer  Trifone  pifponda  ec. 

Frizzante  .  Add.  Che  fa  frizzare  ,  Lat.  urens  ,  crucìnm  , 
pimgens  .  Gr.  vòn-ray  ,  .  Sen.  Pifl,  Vedi  qui  sferze 

frizzanti ,  e  fpade  lucenti  , 

1.  Frizzante  ,  fi  dice  al  Vino  ,  quando  nel  berlo  ,  fi  fa 
fentire  in  maniera  ,  cf}  è"  par  ,  che  punga  .  Lat.  mordax  . 
Gr.  S'ifXTixÓ! .  Dav.  Colt.  ibi.  E  per  dargli  il  frizzante,  fen- 
za  cui  non  ha  garbo,  ammorta  come  di  fopra .  E  appreffo: 
li  bianco  (  vino  )  par  ,  che  voglia  effer  dolce  ,  nqn  cola-? 
to  ,  nè  fmaccato  ,  ma  frizzante  .  Sod.  Colt.  7p.  E  farà  un 
vin  dolce  frizzante  .  Red.  Ditir.  13.  Sarà  fqrfe  più  frizzan¬ 
te  ,  Più  razzente  ,  e  più  piccante . 

$.  II.  Frizzante  è  anche  aggiunto  di  Concetto  arguiate  gra- 
ziofo  ,  e  che  muova  .  Lat.  vivax  ,  epficax  .  Gr,  ^urixós,  ìyip- 

.  Red.  Vip.  i.  36.  Siccome  noi  vediamo  al  dì  d’  oggi 
molti  verfificatori  fovvenir  loro  qualche  penfiero ,  che  ab¬ 
bia  del  pellegrino  ,  e  del  frizzante  a’  loro  gulti  ,  vi  adat¬ 
tano  fubito  un  concetto  per  un  fonetto. 

Frizzare.  Si  dice  di  quel  Dolere  in  pelle  ,  che  cagionarlo  le 
materie  corrofive  pojìe  fu  gli  fcalfitti  ,  0  le  percojfe  delle  feope  , 

0  cofe  fimili. 

$i.  1.  Frizzare  del  vino  ,  fi  dice  del  Pugnere  ,  e  mordp- 
re  ,  che  fa  il  vino  piccante  nel  berlo  .  Lat.  mordere  ,  urere , 
Gr,  SdxvHf  ,  m-iopeaiuv  ,  Dav.  Colt.  16 1.  E  finito  il  bolli, 
re  ,  dagli  due  giomelle  d’  uve  fecchc  per  botte  ,  le  qua¬ 
li  il  faraona  più  chiarire,  e  frizzare  .  Sod.  Colt,  pó,  E  ve. 
dendo  ,  che  non  frizzi  (  tl  vino  )  o  picchi  a  modo  tuo  , 
e  non  forte  chiaro  così  bene  ,  rimettivene  due  altre  giu. 
melle.  E  appnjfo  :  Ma  che  frizzi  così  un  pochetto  non  è 
che  bene  . 

IL  Frizzare  ,  flguratam.  fi  dice  dell'  EJfere  dejìro  ,  in- 
gegnofo  ,  fpiritofo  .  Lat.  ingenti  àtxteritate  pollere  .  Gr. 
hi/m  ,  Fiat.  Buon.  Fjer.  3.  i.  p.  Formarci  una  rifporta  ec.  E 
far  cofa  ,  che  frizzi  . 

Frizzo.  Il  frizzare .  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Il  frizzo  la  fa  pia¬ 
gnere  ,  e  r  amaro  Fa  vomitare  ,  e  ’l  pizzicor  P9I  doffo 
Squoterfi. 

Froda  .  Frode  .  Lat.  fraus..  Gr.  S'óhoc  .  Petr.  fon.  2if.  O 
dolce  inganno  ,  o  amorofa  froda  .  Dant,  Inf.  17.  E  quel¬ 
la  fozza  immagine  di  froda  Sen  venne  .  F  Purg.  14.  Di- 
fcefa_  poi  per  più  pelaghi  cupi  ,  Truova  le  volpi  sì  pie¬ 
ne  di  froda  .  Che  non  temono  ingegno  .  Volg.  Raf.  Le 
loro  frode  ,  ed  inganni  fi  proveranno  ,  e  le  loro  fallitadi . 
Vit.  S.  Ant.  Lo  dimenio  ec.  padre  di  froda  ,  e  di  men- 
zogna  . 

F Ilo  D  A  M  E  NT O  ,  Froda  .  Lat.  fraus  .  Gr.  SÓKos  .  Tratt.  pece, 
mori.  Quegli  ,  che  fono  maertri  d’  ingegni  ,  e  di  baratti  , 
e  di  frodamenti . 

Frodare  .  ì^a fonder  e  ,  Celare  il  vero  ,  Ingannare  ,  Far 
fraude  ,  Rubar  con  fraude  .  Lat.  fraudare  .  Gr.  (XTo^epdy  . 
Dant.  Inf.  20.  La  verità  nulla  menzogna  frodi  .  Com,  II 
diavolo  ,  quando  venne  ad  ingannare  ,  e  frodare  delle  de- 
lizie  di  Paradifo  Adamo.  Coll. SS. Pad.  Acciocché  non  cag- 
giano  in  quello, che  noi  con  tutta  la  virtù  fiamo  araman- 
nati  d’  ortervare  per  Io  comandamento  del  Signore,  e  lìa*- 
mo  frodati  da  tutti  .  G.  V.  iz.  8.  13.  Torte  a’  Tuoi  malle¬ 
vadori  cinquemila  cinquecerrtoquindici  fiorini  d’oro,  oppo¬ 
nendo  ,  gli  aveva  rtfodati  al  comune  in  Lucca  .  F  cap.  72, 

6.  Certi  ,  eh’  erano  caraerlinghi  de’  detti  uficiali  ,  avean 
frodato  il  comune  falfando  la  raifura  .  Albert.  6.  Figliuole, 
la  iimqfina  del  povero  non  la  frodare  ,  e  gli  occhi  tuoi 
Eon  gli  volgere  dal  povero  .  E  23.  Non  vi  frodate  inflè¬ 
tè  ,  le  non  folfe  per  confentimento  a  tempo  ,  per  inten¬ 
dere  ad  orazione  (  parla  d  congiunti  di  matrimonio  ) 
Tac.  Dav.  ann.  4.  105.  Tiberio  frodava  il  male  per  non 
coram^texe  quella  guerra  ad  alcuno  (  cioè  :  dtjfmula- 
va  )  Varch.  Ercol.  325.  Non  intendo  frodarvi  di  cola  nef- 
funa  . 

Fr  o D  AT o  ,  Add.  da  Frodare  .  Lat.  fraudatus .  Buon.  Fier.  2. 

Tom,  11. 
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1.  II.  E  Io  feotto  aggiurtar  pagato  fcarfo  ,  O  del  tutto 
frodato . 

Frodatore  .  Che  froda  .  Lat.  fraudator  .  Gr.  àirorzpmóf  . 
G.  V.  6.  67.  9,  Sì  ne  fu  condannato  in  lire  mille  ,  ficcome 
frodatore  delle  cofe  del  comune  (  le  medejlme  parole  appun¬ 
to  fi  traevano  in  Ricordano  Malefpini  cap.  ijp.  )  Buon.  Fier. 

I.  3.  II.  Io  ve  n’ho  ravvifati  almeno  due.  Che  fur  folda- 
ti  frodator  di  paghe. 

Frode  .  Froda  .  Lat.  fraus  ,  Gr.  SÓKoi .  But,  Inf  ir.  i.  Fro¬ 
de  è  inganno  occulto  alla  vicendevole  fede.  Dant.  Inf.  ir. 
Ma  perchè  frode  è  dell’  uom  proprio  male  ,  Più  fpiace  a 
Dio  .  G.  V.  5.  ip.  I.  E  in  quello  contado  ,  per  frode  del- 
1’  Antigrado  ,  il  detto  Filippo  fu  morto  .  E  12.  12,  2. 
La  mifura  dello  ftaio  ,  ove  fi  facea  al  colmo  ,  perchè 
vi  s’  ufava  frode  ,  fi  recò  a  rafo  .  Petr.  fon.  2p2.  Or  ab 
efperto  vortre  frodi  intendo  .  F  cap.  i.  Che  chi  prende 
diletto  di  far  frode  Non  fi  de’  lamentar  ,  s’  altri  1’  in¬ 
ganna. 

Frodo  .  Lo  flejfo  ,  che  Frode  .  Lat.  fraus  .  Gr,  J'sXar  .  Ri¬ 
cord.  Molefp.  p6.  Imperciocché  per  loro  rtodo  aveano  più 
volte  grandi  darmi  ,  e  impedimenti  dati  a  coloro  ,  che 
pe9  lo  paefe  andarono  al  paffaggio  d’  oltremare  .  G.  V, 

II.  35.  I  Fiorentini  non  ci  ufarono  frodo  ,  nè  inganno 
contro  a'  Pifani.  Alam.  Colt.  z.  45.  Ernpier  quanto  contien 
la  terra  ,  e  ’l  mare  I  difetti  mortai  ,  gl’  inganni  ,  e  i 
frodi . 

1.  Frodo  ,  vale  anche  II  ((lare  alcuna  cofa  a'  gabef 
lìerì  ,  per  non  pagar  gabella;  e  la  Cofa  jlejfa  celata  .  Lafc, 
rtm.  Perchè  con  effo  teep  a  ogni  modo  Sempre  fi  pa-* 
ga  la  gabella  ,  e  ’l  frodo  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Or  quel¬ 
lo  erterci  entrato  per  le  fogne  ec.  Quello  per  tanto  è 
frodo  ,  Malm.  6.  28.  Perchè  altrimeriti  c’  entrerebbe  il 
frodo . 

IL  Corre';  0  Acchiappare ,  0  fimili  in  frodo  ,  vale  Tro¬ 
vare  uno  in  errore  ,  0  in  falfo  .  Salv.  Qranch.  2.  2.  Io  vo’  , 
che  voi  lo  colghiate  in  fui  frodo  .  Tir.  Lue.  3.  2.  Per  man¬ 
tenerla  in  quello  errore,  e  per  non  effer  colto  in  frodo  ec, 
attendeva  a  dir  sì  ,  e  no. 

Frodolente.  Add.  Pien  di  frode.  Fraudolente,  hit.  frauf 
dulentits ,  dolofus-.  Gr.  S'oKtpós  .  G.  V.  6.  45.  2.  Si  pensò  una 
frodolente  malizia  per  effer  Re.  Gcnef.  Come,figliuol  mio, 
che  ’l  tuo  fratei  frodolente  è  venuto  prima  di  te  ?  M.  Al- 
dobr.  P.  N.  202.  Luffuriofo  come  porco  ,  frodolente  come 
volpe  .  Dant.  Inf.  11.  E  però  llan  di  futto  Gli  frodolenti  , 
e  più  dolor  gli  alfale.  E  25.  Non  va  co’  fuo’  fratei  per  un 
cammino  Per  lo  furar  frodolente,  eh’ ei  fece.  Com. Inf.  ij. 
Siccome  il  fine  del  frodolente  in  due  modi  offende  ,  cioè 
con  mezzo  di  fidanza,  ciò  fqno  i  traditori  ,  e  fanza  mez¬ 
zo  di  fidanza  ,  ciò  fono  iufmghieri  ,  ruffiani  ec.  Amct.  pi. 
Ma  i  frodolenti  avvili  dell’^  iniquo  tiranno  con  più  fpargi- 
raento  di  fangue  diedono  via  alle  feconde  fiamme. 

54.  Rifpondi  ,  lingua  frodolente  ,  rifpondi  per  colui  ,  che 
_  fopra,  le  ilelle  fiede  . 

Frodolente  mente  ,  Avverb.  Con  frodolenza  .  Lat. 
fraudulcnter  .  Gr.  .  G-  V.  4.  19,  5.  E  Ini  frodolen- 

temente  pigliando  ,  e  occultamente  ec.  in  ifcacciamen- 
to  mandò  .  Dial.  S.  Greg.  M.  E  quelli  ,  che  frodolente- 
mente  domandava  le  vertimenta  altrui  ,  Albert,  25.  Chi 
va  frodolenternente,  rivela  i  fegreti ,  ma  chi  è  fedele,  gli 
cela. 

Frodolentissimo  .  Superi,  di  Frodolente  ,  Lat.  dolo- 
fijfimus  .  Gr.  foKipènums  .  Paol.  Qrof.  Il  frodolentiffimo  ne¬ 
mico  ammonirò,  come  lentamente,  e  negligentemente  il 
parto  fi  guardava . 

Frodolento.  Lo  fleffo  ,  che  Fraudolento  .  Lìt.  fraudulen- 
tus .  Gr.  ìoKtpós  .  Ricord.  Malefp.  147.  Si  pensò  una  frodo¬ 
lente  malizia  ,  e  raunò  tutti  i  baroni  del  regno . 

Frodolenza  .  Fraudolenza  .  Lat.  fraudulentia  .  Gr.  àiri- 
mj.  Fav.Efop,  Infingonfi  a  far  pace,  acciocché  fotto  quel¬ 
la  pace  importino  tradimento  ,  e  frodolenza.  Cam.  Inf.  ii. 
Qui  dirtingue  l’altro  modo,  cioè  la  frodolenza,  la  quale  , 
com’  è  detto  ,  è  in  due  modi . 

Froge.  Nf/  numero  del  piu  La  pelle  di  fopra  delle  narici, pro¬ 
priamente  de’  cavalli^.  Fir.difc.  an.  39.  Con  un  coltello, che 
gli  venne  alle  mani  ,  le  rnozzò  le  froge  del  nafo  .  F  Af. 
258.  E  come  pendevan  quelle  froge  del  nafo. 

Frollamento.  Il  frollart.-  Libr.  fegr.  cof  donn.  In  que¬ 
lli  tempi  fi  trovano  iq  un  frollamento  di  tutta  la  corpo¬ 
ratura  . 

Frollare  .  Far  divenir  frollo  ,  Ammollire  il  tiglio .  Buon. 
Fitr.  3.  3.  IO.  S’  egli  è  di  carne ,  ombè  c’  fi  frollerà. 

F  R  O  L  L  AT  U  R  A  .  Frollamento  ,  Il  frollare .  Ltbr.  cur.  malatt. 
Provano  una  fartidiofa  increfcevole  frollatura  della  perfona 
loro  per  lungo  tempo. 

Frollo  .  Adf  Aggiunto  di  carne  da  mangiare  ,  che  abbia 
ammonito  il  tiglio  ,  e  fia  diventata  tenera  ;  contrario  ài  Ti- 
gltofo  .  Car.  Matt.  fon.  Ficca  poi  due  feftuche  Nel  bec¬ 
co  al  barbagianni  ,  e  come  un  pollo  Fallo  pender  co’  piè, 
finch’  e’  fia  frollo  .  Matt.  Franz,  rim.  burl.izb.  Con  un  pol- 
lartro,  a  cui  le  callaiuole  Si  tefer  per  pigliarlo, e  così  frol¬ 
lo  Venne  con  un  guazzetto  di  parole. 

§.  Frollo  flguratam.  per  Indebolito ,  Sposato.  Malm.  11.^6. 

E  dal  difagio  feonquartati  ,  e  frolli  ec. 

F  R  O  M  B  A  .  Frombola  .  Lat.  funda  .  Gr.  ap<u'S'ói/n .  Fiamm.  j. 

55.  Ma  porta  in  luogo  di  pefante  piombo,©  di  pietra  nel¬ 
la  concava  fromba  ,  tu  fii  tra’  nimici  git.tata  .  F  Filoc. 

85. Non  altrimenti  fece, che  fa  la  piombólà.  pietra, la  qua- 

Ss  2  le  ufeen- 
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ftffó'anda°r"”ór  S  fro’X''.  r  u??-  Sutàa|: 
lafcia  un  a  prende  .  Taf].  Ger.  20.  23.  Quinci  le 

niente  la  e  gli  archi  Effer  tutti  douean  10- 

frombe  ,  e  le  ba^eLre  ^ 

’nnivi  impacciato  ,  Pareva  un  falTo  ufcito  d’una  from- 
r  '  2  2?  Fuor  di  quel  buco  il  gran  vanto  rimbom¬ 
ba  ■  Gelando  a  gran  furor  le  pietre  in  Mo  .  Come  fuf- 
fero  ufcite  d’  una  fromba  .  Borg/j.  Rtp.  319.  Nella  fala  del- 
r  orivolo  del  detto  palagio  è  un  altro  David  di  m^imo  , 
che  ha  la  tella  del  gigante  morto  fra  le  gambe, ed  m  ma- 

F  R  o  MB  AT  o  R  E  .  Trombolkre  ,  Chi /caglia  faj/i  collt^romba. 
h&t.fundttor  .  Gr.  .  Tajf.  Ger.  ii.  32.  Da  il  e- 

gno  poi  della  battaglia,  e  tanti  I  fagittarj  fono, e  1  from- 
batori  ,  E  1’  arme  delle  macchine  volanti  ,  Che  fcemano 

fra  i  merli  i  difcnfori  •  „  ^  r  „ 

Trombo  .  Strepjto  ,  Fragore  ,  Frullo  .  Lat.  murmur,  fragor, 

fìrepltus .  Gr.  i'tcìrcK,  x.TV'n-oi,  r  ■  ji- 

Frombola.  Scaglia  ,  Strumento  fatto  d  una  fumcella  ,  dt 
lunghezza  intorno  a  due  braccia  ,  nel  mezzo  alla  quale  è  una 
piccola  rete  ,  fatta  a  mandorla,  dovejì  mette  il  fa  fio 
gliare  ,  tl  quale  anch'  efo  f  chiama  Frombola  ,  forfè  cosi  det- 
1  da  quel /rombo  ,  cH  d  fa  quando  egli  è  in  aria  ,  tl  che  fi 
dice  Frullare  .  Lat.  funda.  Gr.  c<pìmSovìì.  Filoc. 
nè  frombola  non  ci  aveva  luogo  per  loro  vicinità  .  Ciuf. 
Calv.  3.  91.  Sicché  la  nave  ,  qual  per  1  aere  frombola, Vo¬ 
lando  fi  vedeva  1  onde  fendere  •  .  1  r 

^  Per  Saffo  tondo  ,  Volg.  Mef  Poni  lo  latte  nel  vafo  net¬ 
to  ,  e  poni  fovr  effo  la  quarta  ,  o  la  quinta  parte  d  acqua 
piovana  ,  e  appreffo  fpegni  in  elfo,  frombole  di  fiume  ro¬ 
venti  .  Cant.  Cam.  438.  La  targa  m  braccio  ,  e  n  tefia  il 
celatone  ,  Frombole  di  Mugnone  In  grembo  ,  e  n  mano 
abbiam  fede  ,  e  afeiutte  ,  Con  che  noi  diamo  a  nemrei 
k  frutte  .  Tac.  Dav.  lett.  4Ó5.  Voi  udifie  dire  da  perfo- 
jia  gravilfima  ,  nobiliffima  ,  e  piena  di  bontà  ,  e  fcitnze 
umane  e  divine,  che  io  ho  ricolte  tra  le  frombole  d  Ar- 
jio  le  gioie  del  parlar  Fiorentino  ,  e  legatele  nell’  oro  di 

F  R  o  m  B  o  L  T  E  R  E  .  Chi  /caglia  /affi  colla  frombola  .  Lat.  fun- 
ditor  ,  fundibularius  .  Gr.  aftvPgv'iaijc  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  272. 
E  co’  falfi  incontanente  le  percofie  per  fianco  una  manO  di 
paefani  frombolieri  ottimi . 

Fronda,  ^fronde  .  Foglia  .  Xat.  frons  .  Gr.  ipvlkoy ,  ori- 
ntcKov  .  Petr.  fon.  128.  O  fronde  onor  delle  famol'e  fronti  , 
F  247.  Non  è  fierpo  ,  nè  falTo  in  quelli  monti  ,  Non  ra¬ 
mo  ,  o  fronda  verde  in  quelle  .piagge  .  E  288.  Ma  rico¬ 
gliendo  le  fue  fparte  fronde  ,  Dietro  le  vp  ec.  Dant.  Inf. 
13.  Non  fiondi  verdi,  ma  di  color  folco,  Non  rami  fchiet- 
ti ,  ma  nodofi  ,  e  ’nvolti  ,  Non  pomi  v’  eran  ,  ma  ftecchi 
con  tofeo  .  E  appreffo  :  O  anime  ,  che  giunte  Siete  a  ve¬ 
der  lo  ttrazio  difonefio.  Ch’  ha  le  mie  fronde  sì  da  me  dif- 
giunte  .  E  14.  Poiché  la  carità  del  natio  loco  Mi  Itrinfe  , 
raunai  le  fronde  fparte  ,  E  rendek  a  colui,  ch’era  già  ro- 
co  .  E  Par.  12.  Ove  furge  ad  aprire  zeffiro  dolce  le  novel¬ 
le  fronde  .  E  rim.  23.  Ma  come  fior  di  fronda  ,  Così  della 
mia  mente  tien  la  cima.  E  32.  Onde  al  fuo  lume  non  mi 
pub  far  ombra  Poggio  ,  nè  muro  mai  ,  nè  fronda  verde  . 
Bocc.  g.  3.  p.  3.  Efiendo  ogni  cqfa  piena  di  que’  fiori  ,  ohe 
concedea  il  tempo  ,  e  di  fiondi  .  È  nov.  10.  9.  E  come- 
chè  nel  porro  ninna  cofa  fia  buona  ec.  il  capo  vi  tenete 
in  mano  ,  e  manicate  le  fiondi  .  fJinf.  Fief.  59.  L’  altra  , 
che  fiava  in  piè  ,  colfe  duo  fiondi ,  E  d’  elle  una  ghirlan¬ 
da  fi  faceva  .  E  appreffo  ;  Le  quali  eran  di  fronde  fpampa- 
nate  . 

§,  Per  meta/.  Bocc.  nov.  96.  19.  Senza  aver  prefo  ,  o  pi¬ 
gliate  del  fuo  amore  fronda,©  fiore,©  frutto.  Petr. fon.  281. 
Di  mie  tenere  fiondi  altro  Lavoro  Credea  moftrarti.  Dant. 
Par.  15.  O  fronda  mia  ,  in  che  io  compiacemmi .  Ewf.  ivi: 
Per  due  rifpetti  finfe  1’  autore  ,  che  lo  fuo  terzo  avo  lo 
chiamale  fronda  fua  ,  prima  ,  perchè  era  nato  di  lui.  Co¬ 
me  la  fionda  dell’  albero  ,  cosi  Dante  fu  adornamento  di 
tutti  li  fuo’  paffati  ,  e  defeendenti  per  la  fua  virtù-r  Dant. 
rim.  44.  Che  Tamorofa  fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben 
tira. 

Frondeggiante  .  Add.  Coperto  di  /rondi  ,  Che  produce 
frondi ,  Taf.  Ger.  13.60.  S  alcun  giammai  tra  frondeggian¬ 
ti  rive  Puro  vide  tiagnar  liquido  argento. 
Frondeggiare  .  Brandire  .  Lat.  frondefeere  ,  Gr. 

crcca  .  ■ 

Frondetta  .  Dim.  di  Fronda,  Pall.td.Mapg  7  E  in  oue’ 
tre  di  gh  li  dieno  tenere  vetticciuole  di  fiSudi'd’  arbori  , 
molli  fiondette.  ’ 

Frondifero  .V.  L.  Add.  Che  genera,  e  produce  frondi  . 
hit.  frondtfer  .  Gr.  ipvAixpopo!  .  Com.  Purg.  i.  Pam  che  in 
ouella  piaggia  non  fia  nè  arbore,  nè  pianta  frondikra.  Cr. 
O  con  certe  erbe  frondifere. 

F  R  O  N  D  I  R  E  .  Produrre  ,  e  far  fronde  .  Lat.  frondefeere  Gr 
Pallad.  Fehbr.  24.  E  ogni  dì  ,  fino  che  fiondifea- 
no  ,  coltivare  ,  e  innacquare  .  Com.  Par.  17.  Po  verdi- 

e  maggiore  ancora  dimo- 


fiorlre  ,  e  fruttar 


care  ,  fiondile 
ftróe . 

FronDITO  .  Acid,  da  F condire  .  Pie»  di  fronde  .  Lat.  frnn- 
dofus  .  Gr.  Rim.  ant.  P.  N.  Rinnld.  d'  Aguhi  In¬ 

fra  la  prirnavera  ,  Che  vien  prefente  ,  Frefcamente  ‘  così 
fiondita  ,  Ciafeuno  invjra  ,  d  aver  gioia  intem 
Irondoso.  Add.  chi  ha  frondi  .  Lat.  frondojiii .  Gr.  fjx- 
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KdS'iK  .  Pallad.  Febbr.  9.  Nel  terreno  fpeffo  porrai  le  viti 
valorofe  ,  e  frondofe .  _ 

Frondura  .  Mclt  nudine  di  frondi  .  Lat.  fronde  s  .  Gr.  'Tot 
qtóAu  .  Rim.  ant.  P.  N.  Rinald.  fi  Aquin.  Gli  augelli  fan¬ 
no  sbaldore  Dentro  dalla  frondura  ,  Cantando  in  lor  ma¬ 
niera  . 

Fronduto  .  Add.  Pien  di  fronde  .  Lat.  frondofus  .  Gr.  pyx- 
KcóPns  .  Tav.  Rit.  O  dattero  frondutp  ,  palma  del  paradifo 
diliziano.  Ninf.  Fief.  36.  Diventar  pietra,^  q  albero  fionda¬ 
to  ,  E  336.  O  alber  fatta  co’  rami  fiondati  .(  in  alcuni  T. 
a  penna  fi  legge  fronzuto  ,  e  fronzuti  )  Bern.  Ori.  2.  z.  15. 
E  per  le  braccia  vidi,  che  legando  La  fiava  ad  un  cipref- 
fo  alto  ,  e  fronduto. 

Frontale  .  Ornamento  ,  che  fi  mette  /opra  la  fronte  ,  e  ar~ 
madura  della  fronte  .  Lat,  frontale  .  But.  Par.  29.  Brolo  al 
modo  Lombardo  è  orto  ,  dove  è  verdura  ,  e  qui  lo  pi^ia 
per  lo  frontale  ,  e  per  la  corona  .  Bern.  Ori.  2.  io.  20.  Ti¬ 
ra  Dudone  un  colpo  ,  e  non  a  cafo  Sopra  il  frontale  ad 
ambe  man  lo  tocca  ,  Ruppegli  tutto  il  fmj furato  nafo  ec. 
E  2.  17.  38.  Ruggier ,  che  giunfe  il  Re  fopra  ’I  frontale  , 
Lui ,  e  la  rocca,  e  le  fu  fa  trabocca. 

$.  Frontale  ,  per  Paliotto  da  altare .  Serd.  fior.  5.204.  Por¬ 
tò  a  donare  al  Papa  ec.  paramenti  pontificali  con  un  fron¬ 
tale  ,  ovvero  paliotto  da  altare  molto  grande  . 

Fronte.  Parte  anteriore  della  faccia  /opra  le  ciglia  .  Lat. 
frons.  Gt.  pcìTUTTov  .  Bocc.  nov.  19.  io.  Se  per  ogni  volta  , 
che  elle  a  quelle  così  fatte  novelle  attendono  ,  nafeeffe  lo¬ 
ro  un  corno  nella  fronte  ec.  Petr.  fon.  201.  Gli  occhi  ,  e  la 
fronte  con  fembiante  umano  Baciolle.  Vit.  S.Gio.  Bat.  Ba- 
ciollo  nella  fronte  .  Dant.  Purg.  12,  Quivi  mi  batteo  1’  ale 
per  la  fronte  . 

§.  1.  Per  Tutto  il  capo  .  Lat,  caput.  Dant.lnfiiz.  E  quella 
fronte  ,  che  ha  ’l  pel  così  nero  ,  E'  Azzolino  .  E  Purg.  22. 
Simonide  ,  Agatone  ,  e  altri  pine  Greci  ,  che  già  di  lauro 
ornar  la  fronte  . 

§.  IL  Per  Tutto  f  volto  .  Lat,  vultus  ,  os  .  Gr. 

Bocc.mv.  jj.j.  A  me  fi  conviene  di  guardare  l’onefià 
mia  ,  fiechè  io  coll’  altre  pofià  andare  a  fronte  feoperta  . 
Petr.  canz.  42.  i.  Una  fera  rn’  apparve  da  man  delira  Con 
fronte  umana  da  far  arder  Giove  .  E  fon.  250.  Quand’  io 
veggio  dal  ciel  feender  1’  aurora  ,  Colla  fronte  di  rofe  . 
Dant.  Inf.i.  Rifpofi  lui  con  vergognofa  fronte  .  E  6.  Alto 
terrà  lungo  tempo  le  fronti  .  _ 

§.  Ili,  Per  la  Parte  d' avanti  di  checcheffia  .T^t.  frons .  Gr. 
pLiTmiTov ,  Bocc.concl.iQ.  Nella  fronte  portan  fegnato  quello, 
che  elFe  dentro  dal  lor  feno  nafeofo  tengono  (  cioi  :  nel  tì¬ 
tolo,  0  argomento  e  parla  quivi  delle  fue  novelle)  G.y.8,gi .1. 
Non  vi  fi  murò  più  innanzi,  ehe  quelle  niura  della  fron¬ 
te  del  prato  Dant,  Par.  ^i.  Con  gli  occhi  vidi  parte  nel¬ 
lo  {Iremo  Vincer  di  lume  tutta  l’altra  fronte  .  Alam.  Colt. 
1.24.  La  folta  fchiera  ec.  Ch’  ha  di  numero  par  la  fronte, 
e  i  fianchi  {parla  d' un  efercito  )  Red.  Ditir.  i.  E  colà  do¬ 
ve  imperiai  palagio  L’  augufta  fronte  inver  le  nubi 
inalza  . 

$1.  IV.  Alla  fronte  ,  A  fronte  ,  vale  A  rincontro  ,  A  dirim¬ 
petto  .  Lat.  cantra  ,  adverfum  .  Gr.  xmyipó .  E//oc.  5.114.  Vi¬ 
di  a  fronte  alla  mia  camera  in  un’  altra  dimorar  due  don¬ 
ne  .  M.  V,  7.  5.  Stando  apparecchiato  alla  fronte  de’  Tuoi 
avverfarj  .  Bern.  Ori.  2.1^.  ^z.  Or  s’ egli  è  tale  Orlando  Pa¬ 
ladino,  Come  collui,  che  meco  a  fronte  è  fiato  . 

§.  V.  Tener  fronte ,  vale  lo  fte  ffo ,  che  Andare  a  fronte  /co¬ 
perta  ,  Aver  buona  fama.  Dant,  Inf.  27.  Se  ’l  nome  tuo  nel 
mondo  tegna  fronte.  But. ivi:  Se  ’l  nome  tuo  nel  mondo 
teglia  fronte  ,  cioè  abbia  fama  . 

VI.  Mofirar  la  fronte  ,  vale  Stare  al  pojlo,  Difendere  il 
pofto  cantra  chiccheffìa  ,  Stare  a  tu  per  tu  ,  Coraggiofamente 
contrajìare .  Lat.  contea  niti.  Gr.  ùv^iTxvtu.  Bern.  Ori. 

Qiiivi  non  è  chi  gli  mofiri  la  fronte  . 

$».  VII.  Far  fronte  ;  quafi  lo  Jìeffo,  che  Mofirar  la  fronte  , 
Opporli  . 

§.  Vili.  Fronte  invetriata,  fi  dice  d'Uomo  sfrontato,  e  che 
non  teme  vergogna  Lat.  frons  impudens  ,  inverecunda  .  Gr. 
wròc  opLfjLxmx ,  Omer.  Cecch.  Sptr.  5.  2.  Però  bifogna  qui  far 
cuore  ,  e  fronte  .Invetriata  ,  e  dar  del  buono ,  e  fare  Sì 
eh’  io  lo  plachi  . 

IX.  Fronte  incallita  ,  vale  lo  fleffo  .  Segn.  Pred.  5.  5. 
Hai  tu  ora  \una  fronte  così  incallita  ,  che  nulla  a  tai  rim¬ 
proveri  pare  a  te  di  dover  cambiarti  nel  vifo  . 

Fronteggiare  ,  Andare  ,  Stare  ,  Effere  a  fronte  ,  0  fu 
confini  .  hit.  hofii  adverti  ,  cantra  hoftem  fiare  .  Gr.  toÌs 
ix^P'he  dvSiTxm  .  Dant.  Inf.  20.  Siede  Pefchiera  bello  ,  e 
forte  arnefe  Da  fronteggiar  Brefciani ,  e  Bergamafchi.  Star. 
Fur.  \.  3.  E  di  verfo  il  Danubio  l’ Auftria  ,  che  la  fron¬ 
teggia  da  mezzogiorno  ,  E  2.  51.  Cominciò  fubito  ,  c  con 
molta  follecitudine  a  refiaurare  le  forze  del  regno  ,  muni¬ 
re  i  luoghi  più  deboli,  rivedere  le  fortezze,  yifitare  le  cit¬ 
tà  ,  che  fronteggiavano  co’  fuoi  ni  mici  . 
Frontespizio,  tl.  frontispizio. 

Fronticina  .  Dim.  di  Fronte  .  Fronte  piccola  .  Libr.  cur. 
febbr.  Lo  unguento  fi  difienda  fopra  la  fronticina ,  falvi  gli 
archettini  delle  ciglia  del  bambolo  . 

Frontiera  .  Luogo  ne'  confini  di  aUuno  dominio  ,  a  fronte 
d' altro  fiato.  Lzt.  frons,  propugnaculum  .  Gr.  trpofioxff  Bocc, 
nov.  17.  57.  Il  Duca,  e  Cofiantino,  e  gli  altri  tutti  anda¬ 
rono  a  contrafiare  a  certe  -  frontiere  ,  G.  V.  ii.  71.4.  Alla 
città  di  Cambragio  alla  frontiera  del  reame  di  Francia  . 
M.  I  '.  7.  5.  Con  tutta  quefia  cavalleria  fiava  alle  frontiere 
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de’  luci  nemici  .  Ricord.  Malefp.  126.  Lafcrógll  il  Soldano 
tutto  ’l  reame  di  Gierufalem  ,  falvo  ’l  caltello  chiamato 
Icaro  di  Alorcale  ,  e  più  altre  caltelia  fortiirime  alle  fron- 
tiere  . 

§.  1.  Per  FJla,'  e  prima  parte  dell'  efercito ,  Ijxt.  frons ,  pri¬ 
ma  acies.  Gr.  Tpaiw  rl^  .  Liv.M.  La  prima  frontiera  li  ri- 
culpe  ,  i  fezzai ,  che  dovieno  foccorrere  ,  furono  fpa ven¬ 
tati  .  Ber».  Ori.  2.  jo.  6.  E  quando  infieme  s  incontran  le 
fchiere,  E  Tuna,  e  l’altra  di  petto  fi  danno,  Mal  v^a  per 
quei,  che  fono  alle  frontiere  .  E  2.  19.  Come  intende- 

Ik  nel  paffato  giorno,  Agramante, e ’l  Re  Carlo  alla  fron¬ 
tiera  Stavano  ec. 

II.  Per  Facciata.  Lat.frons.  Gx.  piÌTcomv  .  G.F.  p.256, 
2.  Da  quella  porta  ,  confeguendo  la  detta  frontiera  ,  e  li¬ 
nea  di  muro .  ,  r 

Frontispizio,  f  frontespizio. Qiiel  membro  d  ar¬ 
chitettura  fatto  in  forma  d' arco  ,  o  coll'  angolo  nella  parte  fu-^- 
pertore  ,  che  fi  pone  in  fronte ,  e  fopra  a  porte  ,  e  a  finejìre  ,  e 
Jìmili  per  difenderle  dall'  acqua  piovana.  Lat.  fafligium .  Gr. 
Kopu<pf ,  ùxpoy  .  Tac.  Dav.  flor.  3,  32J.  Parte  di  quel  fuoco 
s’  appiccò  alle  logge  dinanzi  al  tempio  ;  la  fiamma  s’  av¬ 
ventò  all’ aquile  di  legname  antico,  che  reggevano  il  fron- 
tefpizio  .  Buon.  Pier.  g.  i.  p.  Il  più  deforme'  mafeherone  , 
Di  che  fontana  ,  o  frontefpizio  rtiai  Adornafie  capriccio 
d’  architetto  .  Malm.  8.  22.  Di  maiolica  nobil  di  Faenza 
Ivi  le  foglie  fono  ,  e  i  frontefpizj  .  Gal.  Sijì.  4p.  Per  non 
vedere  con  tanto  cordoglio  disfatte  le  mura  ec.  caduti  i 
palchi  dorati  ,  rovinati  gli  fiipiti,  i  frontefpizj ,  e  le  corni¬ 


ci  marmoree  .  .  ^  . 

E  per  la  Prima  faccia  del  libro  ^  ove  ne  fia  fentto  tl  ti-^ 
tolo  .  libri  frons .  Red.  annoi.  Ditir.  S/^.  Come  fi  può  ve¬ 
dere  nel  frontefpizio  del  Tirocinio  delie  cofe  vulgari  di 
Diomede  Guidalotto  Bolognefe  .  E  lett.  2.  187.  Le  rendo 
grazie  pel  favore  ,  che  mi  ha  fatto  col  mandarmi  il  fron- 
tifpizio  del  libro  del  padre  Savonarola ,  il  quale  vuol  effe- 
re  un  libro  utiiiffimo  .  Buon.  Fier.:^.!.^.  ìsfella^  cui  prima 
carta  ,  o  frontefpizio  ,  Che  è  opra  d  intaglio  d  acqua  for¬ 
te, Stampato  è’I  tempo  col  crivello  in  mano, E  quel,  che 
n’  efee  ,  mifura  la  morte .  .  ,  1  ^ 

Frontoso  ■  /Idd,  Sfrontato y  Ardito  .  Lat.  auàax.  Gr.  v/)e£- 
aui.  buifi.FiìofC.  S.  L’  avaro  è  pronto  a  domandare,  tar¬ 
do  a  dare,  frontofo  a  negare,  ec.  dell’altrui  largo, del  pro¬ 
prio  fcarfo .  ^  . 

F  R  o  N  z  I  R  £  .  Trondtre  .  Lat.  frondefeere .  Gr.  pvAou^iu .  Vtrg.i 
Eneid.  M.  E  con  limile  oro  fronzifce  la  verga  . 

Fronzuto.  Add>  Che  ha  fronde  .  rondo]  us  .  Gr.  (pu\- 

KdSns .  Bocc.  g.  B.  f.  3.  Veggiamo  ancora  non  efier  tnen 
belli,  ma  molto  più  i  giardini  di  varie  piante  fronzuti, che 
i  bofehi.  G./^.  11.3.15.  Ella  puote  effer  fimigliata  ad  ador¬ 
nato  arbore  fronzuto  .  Rim,  ant.  Dant.  Matan.  141.  Mi  fe 
d’  una  ghirlanda  fienagione  Verde  ,  fronzuta  con  bella  ac¬ 
coglienza  .  Polijì.  ft.  I.  20.  Lor  cafa  era  fronzuta  quercia  , 
e  grande  ,  Ch’  avea  nel  tronco  mel,  ne  ranii  ghiande  . 

■F  ROSONE,  CFRUSO  NE.  Uccello  noto ,  qunjt  di  co/or  Jimde 
al  fringuello  ycol  becco  affai  più  graffo  .  Lat.  ojjifragus  .  Gr.  xox- 
Ko^pu’fins,  tfich.Filoc.^.ùò.  A’  quali  dietro  parca,  che  vo- 
lalfe  uno  Indiano  pappagallo,  e  un  frolone  .  Pranc.  Sacch, 
rim.  47.  Lanterne,  e  gufi  con  frufon  caltrati  .  Belline,  Jon.. 
220.  Frufoni  anco  ,  e  fringuelli  Furono  preti  al  varco  . 
Cant.  Carn.r^^ò.  Cfaziit  {gabbie  )  fon  da  frufon  1  ,  Quell 
altre  per  allodole  tacciamo.  i.  21.  Vedeltu  rnai 

ec.  frufone  impaniato  all  uccellaia.  E  2.46.  Cosi  furo  irn- 
paniati  due  fruloni  infieme  a  un  futcello  ,  e  tenne  il  vi- 

F ROTTA,  e  FROTTO.  Moltitudine  di  gente  infieme ,  Quan¬ 
tità  .  Lat.  turba  ,  agmen  .  Gr.  o'/foc  .  Vit.Plut.  Comando 
allora  Focione  a  una  frotta  d’  oite  ,  che  dovefiono  ire  ,  e 
ricoverare  ec.  Frane.  Sacih.  rtm.  Poi  venia  rnaggmr  irofta 
di  Romani  .  E  noi}.  160.  Una  frotta  di  beccai  andando  lor 
dietro,  vi  giunfono  quali  a  un  ora.  Patafi.z.  tacciamo  a 
bombaiarda  tutti  in  fratto.  Ar.fat.i-  Mon  può  il  milcr 
ufcir,  che  ilima  incarco  II  §ire,c  non  aver  dietro  la  frot¬ 
ta  .  Bern.  Ori.  2.  17.  23.  Per  fargli  difpiacer  ne  vanno  in 
frotta.  E  2.27.5.  Un  altro  lotto  Ipezie  di  fevero  ec.  Met- 

teranne  una  frotta  in  monaltefir  •  ,  ,  .  . 

(1.  I.  Per  Turma,  e  Squadra  di  faldati.  Lat.  agmm, acies y 
turma.  Cron.  MorelLiBó.  Una  frotta  di  balettrien  Genovefi 
de  migliori  del  mondo  .  Tac.  Dav.Jior.z.zjz.  Dodici  hot-, 
te  di  cavalli, e  un  fiore  di  fanti  con  una  coorte  di  Liguri 

ec.  sfidarono  il  nimico .  .  •  n  n  e  r 

$1.  IL  Per  Frottola.  Red.  annoi.  Dtttr.  84.  Il  Bembo  ol- 
ferva  ,  che  il  Petrarca  ad  una  Ina  trottola  da  elio  Bembo 
trovata  m  un  codice  antico  ,  diè  nome  di  frotta  ,  e  vera¬ 
mente  da’  più  antichi  poeti  così  fatte  poesie  erano  chia¬ 
mate  frotte,  e  non  frottole.  ^ 

Frottola  .  Canzone  Compofia  di  ver  fi  di  piu  maniere  y  ma 
di  wctTo  byeve  ^  ptT  lo  piiì  iti  b(tiu  j  oTià^  tfiÌQTa  fi  p'f^nde 
che  per  Baia  .  Petr.Froit.  Troppo  forte  s’  allunga  Frottola 
col  fuori  chioccio.  Frane. Sacch^rim,  Egli  è  si  pieno  il  mon-* 
do  già  di  trottole  .  Paia]].  5.  E  delle  frottole  una  ferquet- 
tina  .  Luig.  Pule.  Proti.  Io  vo’  dire  una  frottola,  Ch  10  ho 
nella  collottola  Tenuta  già  gran  tempo  ,.  Vareb.  Ercol.  16. 
Erafi  determinato  ,  che  ad  ogni  modo  fi  nfpondelle  ,  rna 
alcuni  volevano  in  frottola  .  Red.Ditir.  15.  L  voi  satin  la- 
fciate  Tante  frottole  ,  e  tanti  riboboli  . 

Trottolare  •  Ua  trottola*  Far  frottole*  \j^t*fabuLas  fa- 
cere  ,  narrare  .  Varch.  Ercol.  51.  Novellare  ,  che  è  proprio 


de’  Tofcanl  raccontare  ,  o  fcriver  novelle  ,  come  il  fiotto- 
lare  di  far  frottole,  o  fàvole,  come  anticamente,  così  an¬ 
cora  oggi  ,  lì  chiamano  le  commedie  . 

Per  Dir  baie  y  Burlare .  Lat.  jocari.  Pataffi.  j\..  Non  frot- 
tolar  ,  che  tu  gli  hai  trabaldati .  E  appreffo:  E  con  cilema 
fempre  frottolando  . 

Frucone.  Frugone  ,  nel  fignific.  del  §.  Ciriff.  Calv.  2.  57. 
Traffe  col  forbo  di  punta  un  frucone  Nel  mento  ad  Arfa- 
farre  . 

Frugacch  fa  mento  .  Il  frugacchiare  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Amano  alle  fpalle  i  fiugacchiamenti  medicinali  ,  c 
le  coppette  . 

Frugacchiare  ,  Frequentativa  di  Frugare  ,  ma  il  Jùo  li¬ 
gnificato  diminuifee  .  Caf.  rtm.  buri.  7.  Inforni  pian  chi  lo 
vuol  far  con  gala.  Perchè  quando  uno  attende  a  frugacchia¬ 
re,  Sul  buono  appunto  la  furia  gli  cala. 

Frugalità',  frugalità  de,  e  frug  alitate. 
F.  L.  Moderanza  nel  vivere  ,  Farcita  .  Lat.  frugai itas  ,  parfi- 
monia  .  Gr.  eùidAaa  ,  (paS'aiKn  .  But.  Purg.  22.  2.  Lodan¬ 
do  la  frugalità  ,  e  1’  afiineiizia  ,  che  è  contraria,  alla  golo- 
fità  . 

Frugare.  Andar  tentando  con  baflone ,  0  altro  fimtle  in  luo¬ 
go  ripojìo  .  Lat.  percontari ,  inquìrere  ,  quafi  conto  pr  stentar  e , 
Serv.  Gr.  S'uptufiy .  Bocc.nov.  96.8.  Frugando  in  quelle  par¬ 
ti  ,  dove  fapeva  ,  che  i  pefei  fi  nafeondevano  .  Tac.  Dav. 
vii.  Agr.  397.  Ecco  lui  (  il  nimico  )  ora  frugato  ,  e  fatto 
sbucare  dalle  tane  .  Malm.  2.  5 1 .  Frugò  ,  bufsò  ,  girò  più 
di  tre  miglia. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Cercare  con  anfietà  ,  0  con  bramosia  . 
Dav.  Acc.  142.  Si  diede  a.  frugare  ,  e  foffregarfi  intorno  a 
molti  . 

IL  Per  Ifiimolare  ,  e  Spignere  avanti  ,  0  incitando  con 
parole  y  0  leggiermente  percotendo  di  punta  con  baflone  y  0  pun¬ 
golo  y  0  fimiUy  propriamente  gli  afinj  y  0  fimili  beflie.  Lat.  ur¬ 
gere  y  impellere  ,  Gr,  iirùyety .  Pataffi.  2.  E  Belzebubbe  è  fru¬ 
gato  nel  centro,  Galat.  16.  E,  tuttavia  vi  frugano  col  go¬ 
mito  .  Dav.  Acc.  140.  Gorra  a  frugarti  poi  ,  quafi  toro  ca¬ 
duto  ,  il  popolaccio .  . 3.  7Ó,  Lo  fruga  sj  ,  che  al  fin 
la  ciurma  arriva  . 

§.  III.  Per  metaf.  Incitare.  Dant.  Inf  30.  La  rigida  ^iu- 
ftizia  ,  che  mi  fruga  ,  Tragge  cagion  del  luogo  ,  ov^  io 
peccai  (  qui  vdlet  :  mi  pungo  ,  e  mi  gafliga  )  E  Purg.-^.  Ri¬ 
volti  al  monte,  ove  ragion  ne  fruga.  E  14.  Per  fventura 
Del  luogo,  o  per  mal  ufo,  che  gli  fruga  .  F  15,  Così  fru¬ 
gar  eonvienfi  i  pigri  lenti  Ad  ufar  lor  vigilia,  quando  rie- 
de  .  £■  18.  Ed  io  ,  cui  nuova  Cete  ancor  frugava. ,  Di  fuor 
taceva  , 

Frugata  .  V  Atto  del  frugare  ,  Cant.  Carn.  246.  Noi  ab- 
biam  fempre  in  punto  le  ramate  ,  Le  qual  di  fangue  fon 
roffe ,  e  macchiate,  Perchè  con  effe  diam  sì  gran  frugate, 
Che  ogni  uccel  facciamo  fpafimare  . 

Frugato  .  Add.  da  Frugare  ,  Tac.  Dav,  ann.  6.  120.  Ma 
egli  frugato  dalla  cofeienza  deiraffaffinata  provincia,  e  al¬ 
tre  colpe  ,  aveva  voluto  ricoprirle  col  concitargli  quell’  o- 
dio  (  Cioè  :  punto  ,  rimorfo  ) 

F  R  u  g  AT  o  I  o  .  Strumento  da  frugare  .  Frane.  Sacch  nov.  ipp. 
La  donna  feende  ,  ec.  con  un  frugato-io  ,  il  <juale  diede  a 
Bozzolo  ,  che  avea  il  bigonciuolo  da  pelei  già  recatoli  in- 
mano  .  E  appreffo  z  II  mugnaio  col  frugatoio  percoteva 
1’  acqua  ,  con  diverfi  atti  guatando  la  gatta  .  Buon.  Fier. 
3.  3.  8.  Ve’  ve’  quel  pefeatore  Gol  frugatoio  in  mano  , 
Che  torna  colla  moglie  pefcatrice  . 

Fr  u  G  ATO  R  E  .  che  fruga  .  Lab..  139.  Sole  le  ’ndovine  ,  le 
lifeiatrici  ,  le  mediche  ,  e  i  frugatori ,  che,  lor  piacciono , 
le  fanno  non  cortefi ,  ma  prodighe  , 

Frugifero  .  F,  L.  Add.  Che  produce  ,  e  dona  le  biade  , 
Fruttifero  .  Lat.  frugifer  ,  Gr.  KapTopópas  .  Fir.  Af.  159.  la 
ti  prego  per  cotefta  tua  frugifera  delira  ,  per  1’  allegre  ci¬ 
rimonie  delle  biade,  ec.  foccorri  alla  palllonata  anima  del¬ 
la  tua  l'upplice  Pliche  k 

Prugno  LA  RE.  v.  frugnuolare,. 

F  R  U  G  N  O  L  AT  ORE  ,  V.  FRUGNUO  LAT  ORE, 

Frug  NOLO.  21.  FRUGNUOLO, 

Fr.UGNOLONE  .2),  frugnuolone. 

FrugniJOLare  ,  e  PRUGNO  LA  re.  Mettere  il  lume  del 
frugnuolo  davanti  alla  vifla  di  uccello  ,  pefee ,  0  chiccheffla  per 
abbagliarlo  ,  e  anche  Ù  andare  alla  caccia  col  frugnuolo  ^ 
Buon.  Tane.  i.  interm^  Per  la  felva  ognun  s’adatti,  Fru¬ 
gnolando  ,  Ramatando ,  Grolfa  preda  riportando  ,, 

§.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  del  Fare  lo  fleffo  ,  che  fi  fa  col 
frugnuolo  y  con  lanterna  ,  0  altra  lume  ad  uomo  ,  Buon.  Fier. 
i.  4.  ó.  Che  la  guardia  incontrolla  ,  Fermolia  ,  e  frugno¬ 
lò  ,  Cercolla  ,  e  ricercolla  ,  Ne  nulla  proibito  le  trovò- 

Frug  nuo  lato  r  e  ,  e  frugnolatore  ,  Che  frugnuo- 
la  .  Buon.  Fier.  1^.  5.  Ed  ir  la  notte  Frugnolatore  a  i  paf- 
fi  più  frequenti  Ramatando  le  borfe  ?  (  qui  per  fìmilit.  )  £ 
Tane.  I.  intcrm.  tit.  Intermedio  de’  frugnolatori  cantato  , 
e  ballato  . 

Frugnuolo  ,  e  frugnolo.  Fornuolo .  Lat.  laterna  ve¬ 
natoria  .  Buon.  Tane.  t.  Del  fruguuol  s’  alcun  di  voi  Piglia 
fpalfo  ,  Muova  il  palfo  ,  E  ne  venga  dietro  a  noi . 

I.  Andare  a  frugnuolo  ,  vale  Andare  alla  caccia  col  fru¬ 
gnuolo  .  Cant.  Carn.  246.  Chi  s’  alfottiglia  dietro  all’  uccel¬ 
lare  ,  Gli  bifogna  a  frugnuol  la  notte  andare  « 

IL  Andare  a  frugnuolo  ;  figuratam.  vale  Andare  attorno 
ài  notte  .  Salv,  Grand).  3.  3.  Egli  è  il  ragazzo  ,  Che  debbe 
andar  in  volta  a  frugnuolo  ,  Sentendo  ognuno  addormen¬ 
tato  . 
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1. 1.  iS?-  Vi  farei  8'"*'  >  an'iaireio  »  fra- 


E  refpice  non 


tato  .  Car.  Utt  . 

g duolo  ,  J  0  frugnuolo  ,  w/f 

•  //la  Innamorar  fi  .  Malm.  7-  ?7* 

CosU  credenza  infacca  iiel^  fragno  0.^  ^  frugnuolo  grande. 

’flate  il  sole  giìi  ne’  fuoi  quartieri  Non 

Tol  frugnolone  aver  l’ ingreffo  . 

»^  _tare.  Frequentai,  di  Frugare  . 

FfincS^ATO  .  M  da  Frugolare.  Paia ff. 6, 

^ha  il  frugolato  a  qui  in  forza  dt  J ufi.) 

F  R  u  G  o  L I  N  o-^'  f  ''r  a  dice  Per  lo  pià  a  fanciullini , 
Frugolo  .  Che  frugola  ,  fi  potette 

che  ‘che  pareva  im  fra- 

dal  fctor  d.ftndere  ,  '  fS';’  „  f,V,  un  frugolo, 

futàSlt;  !-  Ma  q-i  f™8°'  “i'*  «5'“ 

;ir,t 

irò  ordtngo  fimde  ,  atto  a  ^  fl-^c-vos  o?y  . 

^'\^^F^7goni  fi.^AI?u- 

Lat.  iaus,  Sràzze^’Tfondare .  Buon. 

na  volta  frrrg®  »  iinfi-i  frusoni  e  punzon  danno  . 

Fier.  1.4.^  ‘'^o^lre  Lat.  fru/.  Gr.  àmxuvetv  .  Ffp.  Salm. 

‘rinffcf  le'cofe  più  ottime  del  padre  .  Bemk 
Polfiede  ,  e  fru  fce  1?  polfa 

4/1  I.  Se  ti  g  1  fruire  compiutamente  .  F  altrove  : 

uomo^rui’r  compiutamente  cofa  .  che  non  fia 
Non  può  1  uomo  tru  e  che  eflfi 

ranò".  S'in.l’nde,  =  fi  fruifce  1'  ulr.mo 

'’Tf™;  ,  prr  lo  rruire  .dìffo  Dam.  Pnr.lp.  Che  nel  dol- 
ce  fruì  Liete  f  va  ^  Lat. 

Fruizione.  I-rr./.  ?7.i.  Ninna  via  può 

fruitio  .  Gl.  cognizione  ,  e  fruizione  delle  bellezze 

ì  benefizj  fono  onorati  ,  e 
t;!fini"&f ,  e  tutti  quei  beni ,  1’  ufo  de’  quali  ,  o 
la  fruizione  s’eftende  agli  altri  . 

Frtjt  lare  .  Romoreggiare ,  che  fanno  t  volattU  coll  ale  vo- 
S.  Én/r.«reg.5.8.  E  pii.  frullante  ,  che  "on  fon  le 
ftarne.  Sagg.  nat.  ./>.  114.  I  quali  (mofeom  )  volando  fan¬ 
no  ronzio  per  1  aria  col  frullar  dell  ah  . 

«  I  Per  lo  Forte  tirare  del  vento  .  Lat.  perflrepere  ,  mar- 
mlr  edere  .  Gr.  Dittam.  4.  zq.  Per  la  rnarina 

falvatica ,  e  brulla  Inhno  a  effa  fu  la  noltra  via  Col  ven¬ 
to  che  di  là  più  dritto  frulla . 

$.  IL  Farla  frullare  ,  vale  Guidare  una  faccenda  con  au¬ 
torità  ^  0  con  violenza  .  ...  r  •  1 

§.  III.  Far  frullare  alcuno  ,  Uale  Violentemente  Jptgnerlo  a 

Fr^ul  lV  ,  e  F  RU  lla  .  ^ujl.  da  Frullare  s  fi  dice  il  Porno- 
re  che  fanno  le  farne  ,  e  gli  altri  uccelli  levando  tl  volo  . 

Per  Niente  ,  0  Cofa  di  pochijfimo  momento  .  Lat.  hdum , 
'teruncius  .  Gr.  ypó  .  Bocc.  nov.  20.  21.  Difle  parole  affai  a 
Paganino  ,  le  quali  non  montarono  un  frullo  .  Frane.  Sac- 
ch.rim.  Il  vemr  bianco  non  rileva  un  frullo  ,  Se  ’l  cuore 
è  nero".  Vareh.  Ercol.  280.  Vie  più  il  lodarci  ,  fe  non  fulfe 
(  come  dice  meffer  Annibaie  )  tanto  fofìftico  j,  e  fupertti- 
liofo  ,  e  la  guardalfe  troppo  in  certe  minuzie  ,  e  fotti- 
gliezze ,  le  quali  non  montano  una  frulla  . 

Frullone.  Strumento  di  legname^  a  guifa  di  cafone  ,  do¬ 
ve  per  mezzo  d  un  burattello  di  fiamigna  ,  0  di  velo ,  feofo 
dal  girar  di  una  ruota  ,  fi  cerne  la  crufica  dalla  farina ,  forfè 
detto  Frullone  dal  romor  ,  che  nel  girar  fa  la  ruota  .  Lat.  en- 
brum  farinartum  ^  fubcerntculum  ligneum  ,  Salv,  Sptn.  j.  ?. 
Veniva  giù  per  vendergli  quella  (  crufea  )  eh’  è  nel  frui¬ 
tone  .  Alleg.  154.  Aver  un  fabbro  ,  e  un  legnaiuolo  allato. 
Un  torna  col  frullone  a  dirimpetto  .  Malm^.  $.  50.  Men¬ 
tre  del  fatto  poi  le  dà  contezza ,  Con  quell’  ambafcia  ,  e 
lingua  di  frullone  . 

Frullone  ,  è  anche  Imprefa  della  noflra  Accademia  ,  col 
motto  IL  p.iu'  bel  fior  ne  coglie  .  Infar.  pr.  Dal 
continuo  cernere ,  che  ella  fa  col  fuo  frullone  la  farina  dal¬ 
la  crufea  . 

Frumentario.  Add.  Appartenente  a  frumento^  0  Che  pro¬ 
duce  frumento  .  Lat.  frumentarius  .  Bemb.  Jìor.  6.  85.  Terre 
frumentarie  ,  e  di  molto  frutto  ec.  alla  repubblica  fi  refe¬ 
ro  .  Car.  lett.  2. 177.  La  Dea  Cerere  colle  fpiche  nella  de¬ 
lira  ,  e  una  mifura  frumentaria  . 

Frumentiere  .  -che  porta  i  viveri  negli  efercitì  .  Lat./r«- 
mentator  .  Gr.  amKóyoi  ,  Tac.  Dav.  Jìor.  4.  342.  Nel  ritor¬ 
no  s’ andava  a  pericolo  manifefto  ,  effendo  i  frumentieri 
carichi ,  e  pochi  . 

Frumento  .  Grano,  hit.  frumentum .  Gr.  o-Tto?  .  Declam. 
ì^intil.  c.  Oggimai  fai  nulla  ,  proffeiiendoci  frumento  , 
pofeia  dietro  quel  die  fe’  venuto .  Cr.  2.  p.  3.  E  fimiglian- 
temente  il  frumento  talvolta  fi  trafmuta  in  legale  ,  e  la 
legale  nel  frumento  .  Guicc.  Jìor.  19.  134.  Conduceva  fpeffo 
in  Barletta  belliami  ,  frumenti  ,  ec. 

'Frumentoso  .  Add.  Fertile  di  frumento  .  Lat.  frumenti 
ferax  .  Buon,  Fier.  3.  5.  6.  Io  ,  che  la  razza  mia  Traggo 
dalla  Sicilia  frumentofa  . 

FrummiaRE.  Vagare.  Lìit.  va  gari  ,  PaUsff.z.Y.  in  di- 
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Fruscolo,  l.  j  w  J-..  e-  ti  r  E  anche  fi  pone  intor- 
Gr.  yeupooi  ,  (tpuyavoy  .  Cr.  5.  ii.  i.  ^ 

no  al  cotognato  i  piccoli  frufcoli  divili  ,  e  rotti  .  9*  -. 

Perchè  ec  fe  elle  s’  appiccheranno  m  erba,  o  in  fiufco- 
£  f  o  in  altro  luogo  ec.  non  è  altro  da  fate  .  fe  non  che 
in  quello  (  le  api  )  fi  ricevano  . 

FaSssf*  ;  p  K  oVso°'':fo,«  a  girne,  il  «ejefiv,,  ,Je 
Oggi  diciamo  Primiera  .  Cant.  Carn.  7.  Il  fruffi  ci  è ,  eh  è 

^*Y°^L  e  per  Una  parte  di  detto  giuoco  ,  quando  le  quattro 
carte  ‘che  fi  danno.,  fono  del  medefìmo  f ente  .  Ciriff.  Cah.  z. 
16.  Meglio  era  ,  che  venuto  qui  non  fulìi  ,  Che  tu  nai 
feontro  il  tuo  ventuno  in  fruffi  (  qui  figuratam.  e  vale:  hat 
avuto  tl  tuo  conto  )  Cecch,  Dot.  3.  6.  Tira  a  te  ,  tu  hai  frui¬ 
to  di  cuori  .  .  -  • 

IL  State  a  frujfi  ,  Cercar  di  far  frujfi  .  Bern.  rtm,  51. 

Starq  a  frulfi  ,  a  primiera  ,  e  dire  ,  a  voi  . 

Frusta  .  Sferza  ,  Ferza  .  Lat.  lorum  ,  fcutica  .  Gr.  cKum- 
htt .  Fr.  lac.T.  2.  28.  7.  Non  creder  frate  in  tua  frulla  ,  Se 
in  amor  non  fei  fondato.  F  2.  28.  10.  Non  però  vo  ,  che,, 
difmetti  La  tua  fruita  ,  frate  ,  ufare  . 

Frusta GNO  .  Spezie  ài  tela  bambagina  .  Buon.  F ter .  Og.  J. 
14,  Anzi  a  te  quel  frultagno  Doverebbe  badare.  £  appref- 
fo  :  Tu  ,  che  averti  il  frultagno  ,  qui  il  ravvolgi  . 
Frustare  .  Battere  ,  e  percuotere  con  frujìa ,  0  sferza  ;  e 
per  Ifpezie  di  gajìigo  infame  ,  il  che  avviene  ,  quando  dilla 
giujlizta  fi  frujìano  i  malfattori  .  Lat.  flagellare  ,  flagrts  ce¬ 
dere.  Gr. ,  tuziljeiv  .  Bocc.  nov.  47.  12.  Per  la  ter¬ 
ra  fi-urtato  folle  ,  e  poi  appiccato  per  la  gola  .  TeJ'.  Br.  8. 
32.  Erti  frurtavano  i  cittadini  ,  che  avevano  misfatto  ,  al 
modo  di  Grecia  .  Ber.  Ori.  2,  15.  50.  Dal  sol  levato  infino 
ai  mezzo  giorno  Intorno  al  prato  Rinaldo  frullorno  . 

§.  1.  Per  metaf.  Far  fi  frujìare  ,  vale  Farfi  beffare  per  qual¬ 
che  feempiataggine  ,  0  azione  fatta  a  fpropofito  . 

$1.  IL  Per  Andare  vagando  ,  e  cercando  .  Lat.  obire  ,  /«- 
firare  .  Gr.  .  Tef.  Br.  1.  27.  Perchè  dii  andò 

fruftando  tutto  ’l  mondo  (  così  hanno  alcuni  T.  a  penna  ^  ed 
altri  leggono  conquiftando  j  e  gli  Jìampati  per  errore  hanno 
frurtrando) 

III.  Per  Logorare  ,  Confumare  j  ma  fi  dice  ftu  propria¬ 
mente  de  vejìimenti .  Lat.  conterete .  Il  Bem.  nell  Ori.  2. 8.  47. 
il  diffe  de"  piedi  :  I  piè  ti  frullerai  poi  tutti  quanti  ,  Se¬ 
guendola  fra’  farti  ,  e  fra  le  fpine  . 

Frustato  .  Add,  da  Frujìare  •  Lat.  flagellatus  <  Gr.  aizi- 
SiHs  .  Dant.  Inf.  18.  E  quel  frullato  celar  fi  credette  .  Seal. 
S.  Ag.  Vederlo  fpregiato  ,  e  vile  ,  e  non  abbiente  la  bel¬ 
lezza  in  fe,  della  quale  lo  vefiiva  la  madre  fua,  percoffo, 
frullato  ,  ec.  Tac.  Dav.  Jìor.  3.  325.  Giuliano  fu  menato 
frullato  ,  fcannato  a  L.  Vitellio  . 

§.  Per  Ingannato  ,  Frujirato.  Lat./pir  frujìratus  .  Gr.  ec^ra- 
rux^v  eAT/tTof  .  M.  V.  3.  5.  Gli  ambafeiadori  ec.  fru-^ 
flati  della  loro  intenzione  fi  partirono  malcontenti  di 
corte  (  cioè  :  fallita  ,  e  fvantta  la  loro  ^menzione  ) 

F  R  u  s  TAT  ORE.  Che  fruJìa  .  Lat.  *  flagellator  .  Gr.  ^ocr<^  . 
Dant.  Inf  18.  Alla  man  dertra  vidi  nuova  pietà  ,  Nuovi 
tormenti  ,  e  nuovi  frullatori  . 

F  R  u  s  TAT  ORIO.  Gal.  SiJì.  3Ó3.  Fruftatorie  fono  tutte  quel¬ 
le  cofe  ,  che  da  ragioni  probabili  non  fono  follenute  . 
Malm, 6. 87.  Ed  io  farei  flimato  anch’un  Martorio  A  con- 
fentire  a  un  atto  fruftatorio  . 

F  R  u  s  TAT  u  R A  .  L’  Atto  del  frujìare  ,  Stajfilaturà .  Lat.  * 
fiagellatio  ,  fujìigatio  .  Gr.  cÙx.ut{xós  . 

Frusto  •  Sujì.  Pezzuola .  Lz.t.  frujìum  ,  Gr.  ^pxuapta  .  Pal- 
lad.  Marz.  20.  Se  ne  caggiono  i  pomi  ,  ricidi  un  frullo 
della  fua  radice  ,  e  ficcalo  in  mezzo  dello  flipite  .  Frane, 
Sacch.  rim.  45.  Così  fanza  ragione  un  debil  frullo  Saetta  . 

$i.  A  frujìo  a  frujìo  ,  pojìo  awerbialm.  vale  A  pezzo  a  pez¬ 
zo  ,  A  boccone  a  boccone  ,  Dant,  Par.  6.  Mendicando  fua 
vita  a  frullo  a  frullo  . 

Frusto  .  Acid.  Quafi  confumato  ,  Logoro  j  e  fi  dice  più  co¬ 
munemente  di  panni .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  Là  dove  imbu- 
flo  E'  di  legname  frurto.  Buon.  Fier.  i.  4.  9.  Par,  che  vetj- 
ga  dal  campo,  c  al  campo  vadia  In  abito  civil  ,  ma  quel 
ben  frullo  .  F  3.  2.  8.  Donde  ha  e’  fatto  venir  di  fotterra 
Così  ftraccione  ,  e  frufto  ,  c  fcreditato  ’N  un  punto  il 
pollo  freddo  . 

$.  Per  metaf.  M.  Aldobr.  Che  nullo  uomo  raenarte  fem¬ 
mina  ,  la  quale  tolto  di  più  tempo  di  lui ,  acciocché  non 
rimaneffe  poi  1’  uomo  indarno  di  non  potere  aver  più  fi¬ 
gliuoli  ,  da  che  la  femmina  folto  frulla  .  Cecch.  Servig.i^. 
9.  E  conofeo  di  quegli  Nobili  ,  e  virtuofii  ,  che  per  erte- 
re  Frulli  ,  e  flracciati  ,  ognun  gli  llima  pecore  . 
Frustra.  L.  Avverb.  Invano  ,  hzt.frujìra  .  Gr.  [2dr,n', 
Dant.  Par.  4.  Se  non  ciafeun  disio  farebbe  frurtra  . 
Frustrato  .  Add.  Ingannato  .  Lat.  frujìratus  ,  deceptus  . 
Gr.  ì-idcrixLos .  M.  ^^,  4.  40.  Onde  il  conte  ,  e  la  compagna 
frullrata  del  loro  intendimento,  fi  partì  di  là,  e  andoftone 
nella  Marca.  E  5.  21.  E  frullrati  della  loro  corrotta  inten¬ 
zione  ,  malcontenti ,  e  poco  avanzati  fi  tornarono  in  loro 
paefe  . 

Frutice.  Arbujh  .  Lat.  frutex  .  Gr.  .  Ricett.  Fior. 

3.  Le  piante  tono  o  arbori  ,  0  erbe  ,  o  frutici  ,  o  flerpi  . 

E  4. 
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•E  4.  I.  frutici ,  o  flerpi  ,  che  fono  in  mezzo  fra  gli  albo¬ 
ri  ,  e  r  erbe ,  mettono  dalle  radici  più  rampolli ,  non  mol¬ 
to  alti  ,  e  durano  affai  tempo  ,  come  il  lentifco  ,  il  tere¬ 
binto  ,  la  falvia  ,  e  ’l  ramerino  .  Varch.  Lez.  ^38.  L’  erbe  , 
i  frutici  j  c  le  piante  producono  fempre  i  fiori  ,  e’  frutti 
loro  . 

Frutta  .  Il  parto  degli  alberi^  e  alcune  erbe,  Lat.  pomum. 
Gr.  .  M.  V.  a.  IO.  E  ’l  maggior  fuffidio ,  che  aveffo- 
no ,  era  1’  agretto ,  e  ,le  frutte  non  mature  .  Caf.  leu.  73.. 
Ma  convien  pur  effere  il  tempo  del  zappare ,  e  del  potare, 
e  delle  altre  fatiche  prima  che  quello  delle  frutte  ma¬ 
ture. 

I.  Frutte  ,  nè’  conviti  s' intende  per  lo  fìeffo ,  che  il  Mef- 
fo  ,  0  Servito  delle  frutte  .  Lat.  bellaria  ,  fecundee  menfee.  Gr. 
f ,  Bocc.  nov,  p6.  ii.  Niuna  cofa,  fuorché  le  frutte, 
reltando  a  dar  nella  cena  . 

$.  II.  Frutte  ,  in  ifeherzo  fi  prende  per  Ogni  forta  di  per  cof¬ 
fe  e  di  battiture.  Morg.  18.  144.  Ma  mio  cottume  all’ofte 
è  dar  le  frutte  Sempre  al  partir,  quando ’l  conto  facciamo, 
f  19.  105.  Non  parve  tempo  a  rubare  a  Margotte  ,  Che 
non  gli  dette  Morgante  le  frutte  .  Ciriff.  Calv.  .3.  94.  Per 
dar  le  frutte  al  padre  avanti  cena, Un  colpo  tratte  col  bran¬ 
do  a  fchiancio. 

$.  III.  In  proverb.  Le  frutte  di  frate  dlberi^o  .  Dant.  Inf. 
53.  Rifpofe  adunque  .‘io  fon  frate  Alberigo,  I  fon  quel  del¬ 
le  frutte  del  mal  orto  .  But.  Inf.  33.  2.  Egli  cornandò  ,  che 
veniffero  le  frutterà  ,  ed  allora  venne  la  famiglia  fua  ar¬ 
mata  ec.  ed  uccifono  coftoro  tutti  alle  menfe  ec.  e  però  fi 
fuole  dire.-  egli  ebbe  delle  fruttora  di  frate  Alberigo. 

Sacch.  nov.  193.  Ma  almeno  mel’  avette  voi  date  alle  frut¬ 
te  ,  che  farebbono  fiate  migliori ,  che  quelle  di  frate  Al¬ 
berigo. 

Fruttaiolo  ,  e  frutta  iuolo  .  Colui  ,  che  vende  le 
frutte  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Stanno  intorno  a’  fruttaiuo- 
Ji  per  avere  fimili  frutte  anco  di  mezzo  verno  .  Libr.  cur. 
malati.  Sono  golofiffime  fruttaiuole  (  qui  vale  :  man- 
giatrici  di  frutte  ')  Cani,  Carn.  204.  Noi  fiarn  ,  come 
vedete  ,  fruttaiuoh  ,  Che  varie  frutte  vi  , portiamo  ,  e 
belle . 

Frutta  RE  .  Far  frutto Render  frutto e  fi  adopera  nel  fen- 
tim.  neutr.  e  nella  fignific.  att.  Lat.  fruHum  edere  .  Gr.  nxp- 
votpopéii/  .  Dant.  Inf.  15.  Tra  gli  lazzi  forbi  Si  difeonvien 
fruttare  il  dolce  fico.  E  Par.  i^.  Ond’  egli  avvien  ,  che  un 
medefimo  legno  Secondo  fpezie  meglio  ,  e  peggio  frutta  . 
E  18.  E  frutta  fempre,  c  mai  non  perde  foglia  .  Cr,  3.8.  i. 
In  ogni  aria  abitabile  nafeono  (  le  fave  )  e  fruttano  ,  e 
defiderano  graffa  terra  ,  e  crctofa  .  G.  V.  9.  78.  2.  Allora  le 
terre  affangarono  sì,  che  più  anni  apprelfo  quali  non  frut¬ 
tarono.  Dittam.  1.2^.  Or  qui  puoi  ben  veder,  che  non  ri- 
fponde  Ognor  la  fine  ,  come  va  il  principio  ,  Come  ogni 
albor  non  frutta  ,  che  fa  fronde  . 

§.  I.  Per  Coltivare  .  Lat.  exeolere  .  Libr.  Maccab.  M.  Non 
era  chi  gli  contradiaffe  ,  e  ciafeuno  fruttava  la  fua  ter¬ 
ra  in  pace  .  Fior.  S.  Frane.  173.  Qiietto  povero  uomo  fa* 
rebbe  molto. follecito  ec.  c  molto  fi  ttudierebbe  di  fruttarla 
bene  . 

II.  Per  metaf.  Produrre  ,  Giovare  .  Dant,  Inf.  33, 
Ma  fe  le  mie  parole  effer  den  feme  ,  Che  frutti  infa¬ 
mia  al  traditor  ,  eh’  io  rodo  .  M.  9.  13.  E  quanto 
che  all’  anima  poco  fruttaffe  ,  pure  nello  ttremo  fe  tefta- 
raento  . 

Fruttato.  Add.  da  Fruttare,  Che  ha  frutti  0  alberi  frut¬ 
tiferi  .  Lat.  fruBiferis  arboribus  confitus  . 

Frutterella  .  Dim.  di’ Frutta  .  Alleg.  212.  Penfato  di 
prefentargli  le  fdolcinate  frutterelle  del  mio  vile  ,  e  non 
coltivato  cervellaccio  . 

Fruttevole  .  Add.  Che  fa  frutto  ,  Profittevole  .  Lat.  fru- 
Bifer  ,  fruBuoJus  ,  frugifer  .  Gr.  ìtup'7ra(pQ  por  .  Fav.  Efop.  Il 
fruttevole,  e  graziofo  frutto  è  utile  ,  per  lo  vano  diletto 
è  fanza  frutto  .  But.  E  così  fono  fruttevoli  ,  e  utili  .  Dit¬ 
tam,  3.  II.  E  campi  tanto  buoni,  e  sì  fruttevoli.  Quanto 
trovaffi  in  altra  parte  mai  .  Boez.  Varch.  i.  i.  Quette  fo¬ 
no  quelle  ,  le  quali  colle  non  fruttevoli  fpine  degli  affet¬ 
ti  uccidono  l’ abbondevoli  ,  e  fruttuofe  biade  della  ra¬ 
gione  . 

Fruttifero  .  V.  L.  Add.  Che  fa  frutto  ,  Fecondo  ,  Ferti-  ^ 
le  .  \jìX..  fruBifer  ,  faecundus  ,  fertilis  .  Gr.  zaperoipópos  .  Bocc.  ' 
g.  6.f.^.  Erano  quette  piagge  ec.  d’  alberi  fruttiferi  piene  . 
G.  V,  5.  29.  2.  Difeefono  al  piano  al  paefe  d’  India ,  eh  era 
fruttifero  .  Pallad.  cap.  2.  La  terra  fruttifera  ,  e  di  buon 
fito  . 

§.  In  vece  di  Salutifero  .  Lat.  falutifer  .  Gr.  ffajwcwf  . 
Bocc.  Introd.  3.  Erano  gli  anni  della  fruttifera  Ineacnazion 
del  Figìiuol  di  Dio  al  numero  pervenuti  di  mille  trecen¬ 
to  quarantotto  .  Tratt.  Confi  Quattro  cefe  debbono  effere 
nella  lirhofina  ,  acciocché  ella  ua  fruttifera  ,  e  accettevole 
a  Dio. 

Fruttiferoso  .  Add.  Fruttifero  .  Lat.  frugifer  ,  fertilis  . 
Gr.  xeifnroipópoi .  Rim.  ant.  Buonag.  Urb.  109.  Come  arbore  , 
quando  è  fmttiferofa  .  Fr.  lac.  T.  3.  30.  4.  A  voi  fontana 
viva  ,  Fruttiferofa  oliva  . 

Fruttificante.  Che  fruttìfica  .  Lat.  fruBifer  ,  fcecun- 
dus  .  Gr.  ucéporipiet  ,  xapvoepópos  .  Cavale.  Med.  fpir.  L’  arbo¬ 
re  infruttuofo  lì  dee  tagliare  ,  acciocché  non  occupi  la  ter¬ 
ra  vanamente ,  e  ’l  luogo  foglia  a  un  fruttificante  ,  e  buo¬ 
no  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  365.  E  la  terra  apparente  riarfa  aver 
perduto  l’umore  fruttificante.  Caf.Oraz.Carl.V.  141.  Sicco- 
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nte  nobilittima  pianta  peregrina  nel  nottro  terreno  transla- 
allignata,  e  la  vottra  divina  ftirpe  fruttificante, lie- 
tittìmi  ricevemmo. 

Fruttificare.  Far  frutto  ,  Fruttare  .  Lat.  fruBìficare  , 
fruBum  edere  .  Gr.  uapTroepìpéììf  .  Arrigh.  53.  Male  fruttifica 
queir  albero,  il  quale  mai  non  fiorifee .  Cr.  5.  20.  3.  Alcu¬ 
na  volta  (  i  rami  de'  peri  )  vengono  tardi ,  e  non  perfetta¬ 
mente  fruttificano  .  Pallad.  Febbr,  9.  Così  ciafeuna  vite 
fruttificherà  nel  fuo  fiato  .  F  Apr.  i.  Quando  avrà  comin¬ 
ciato  a  fruttificare  ,  ogni  altra  erba  ne  foglia  .  Dittam, 
3.  I.. Puglia  è  detta  ,  che  il  caldo  v’  è  tale  ,  Che  la  ter¬ 
ra  VI  perde  alcuna  volta  La  fua  virtude  ,  c  fruttifica 
male  . 

Per  metaf.  Cavale.  Med.  cuor.  Il  nono  effetto  di 
quetta  acqua  fi  é  ,  che  fa  fruttificar  1’  anima  ,  come 

I  acqua  la  terra  .  F  Frutt.  ling.  San  Paolo  dice  , 
che  folo  Iddio  può  far  fruttificare  il  feme  del  verbo 
fuo  . 

Fruttificato  .  Add.  da  Fruttificare .  Fr.  lac.  T.  4. 34. 1 2. . 
Fruttificata  morte  Fece  l’arbor  disfatto,  Fruttificata  grazia 
Sì  fa  r  arbor  rifatto  . 

Fruttificazione.  Il  fruttificare  .  Lat.  *  fruBificatio  . 
Gr.  Kap'n-otpop/.a  .  Cr.  2.  9.  3.  E  per  contrario  certe  piante 
congiunte  ad  altre  impedifeono  la  lor  generazione  ,  e  frut¬ 
tificazione  .  Pallad.  F.  R.  Chi  arando  lafcià  tre  folchi ,  fa 
crudo  terreno  ,  ifeema  li  fuoi  frutti  ,  ed  infama  la  fruttifi¬ 
cazione  della  terra. 

Fruttifico  .  Add.  Fruttifero.  Lat.  fruBificus ^  fruBuofus. 
Qr.  Tuep'Trp^ópof ,  Cr.  4.  io.  5.  Quando  la  vite  ,  che  fola  è 
troppo  di  lungi  ,  produceffe  fruttifichi  tralci. 

Frutto  ,  Che  nel  numero  del  ptà  fi  dice  anche  f  R  u  T  ta  . 

II  parto  degli  alberi ,  e  à'  alcune  erbe .  Lat.  pomum .  Gr.  oV®'- 
pa  .  G.  V.  1.  23.  I.  Viveano ,  quali  come  bettie  ,  di  frutta  , 
e  di  ghiande  .  Petr.  fon.  293.  D’  odore  ,  e  di  color  vin-' 
cea  ec.  Frutti,  fiori,  erbe  ,  e  fiondi.  Cr.  5.  2/  i.  Il  man¬ 
dorlo  è  arbore  noto  ,  e  le  fue  diverfitadi  nel  frutto  fono 
due. 

§.  I.  Per  Entrata  ,  Rendita  ,  Profitto  annuale  .  Lat.  fru- 
Bus ,  cenfus  .  Bocc.  Introd,  25.  Non  d’  aiutare  i  futuri  frut¬ 
ti  delle  bettie  ,  e  delle  terre  ,  e  delle  lor  pattate  fatiche  , 
ma  di  confumare  quelli,  che  fi  trovavano  prefenti ,  fi  sfor¬ 
zavano  con  ogni  ingegno  .  E  nov,  79.  6.  Nè  di  nottra  ar¬ 
te  ,  nè  di  altro  frutto ,  che  noi  d’  alcune  poffeflioni  traia¬ 
mo,  avremmo  da  poter  pagar  pur  1’  acqua,  che  noi  logo¬ 
riamo  .  E  Tefi.  2.  Sì  veramente  che  ogni  frutto  ,  il  quale 
de’  predetti  miei  beni  fi  ricoglierà ,  o  trarrà  ,  debba  perve¬ 
nire  nella  cafa  del  predetto  Iacopo  .  Teforett.  Br.  Pacca 
la  terra  frutto  Senza  nulla  Temente,  O  briga  d’  uom  vi¬ 
vente  .  Dant.  Par.  22.  Ma  grave  iifura  tanto  non  fi  tolle 
ec.  quanto  quel  frutto  ,  Che  fa  il  cuor  de’  monaci  sì 
folle  . 

§.  II.  B  figuratam.  Petr.  fon.  179.  Frutto  fenile  in  fui  gio- 
venil  fiore  .  E  247.  Ove  nacque  colei ,  che  avendo  in  ma¬ 
no  Mio  cuore  ,  in  fui  fiorire  ,  e  ’n  fui  far  frutto  E  gita 
al  cielo  .  F  canz.  48.  8.  Di  buon  feme  mal  frutto  Mieto . 
Bocc.  nov.  c)6,  19.  Senza  aver  prefo  ,  o  pigliare  del  fuo 
amore  fronde  ,  o  fiore,  o  frutto.  Ovvid.  Pifi.  Ma  poco  gli 
valfe,  eh’ egli  non  ebbe  da  me  il  defiato  frutto.  Dant. Par. 

2.  Virtù  diverfe  effer  convegnon  frutti  Di  principi  formali. 
Eli.  Reddiffì  al  frutto  dell’  Italica  erba  .  F  22.  Uomini 
furo  acccfi  di  quel  caldo,  Che  fa  nafeere  i  fiori,  e  i  frutti 
fanti  . 

§.  HI.  Frutto  ,  lo  pigliamo  anche  per  l'  Albero  pomife¬ 
ro.  Lat.  arbor.  Gr.  SirSpov  .  Cant.  Garn.  296.  Quando  tro- 
viam  ,  che  lia  imprunato  H  frutto  ,  Vi  montiamo  a  ri¬ 
lento. 

§.  IV.  Frutto^  per  Utile  ,  Giovamento.^  Profitto.  Lat.  com- 
modum  ,  utilitas  ,  fruBus  .  Gr.  uipS-os.,  ,  Kuom'hacc. 

Bocc.  nov.  8.  2.  Come  un  valentuomo  di  corte  fimilemen- 
te  ,  e  non  fenza  frutto  pugneffe  d’  un  ricchittimo  merca¬ 
tante  la  cupidigia  .  E  nov.  8p.  8.  Nè  potendo  d’  effe  com- 
rendere  nè  intendimento  ,  nè  frutto  alcuno  per  la  loro 
ifogna  .  G.  V.  6.  40.  i.  I  Ghibellini  gli  gravavano  d’in¬ 
comportabili  gravezze  ,  libbre  ,  impofie  ,  e  con  poco 
frutto  . 

J.  V.  Per  Intere ffe  ,  Merito  ^  che  fi  ritrae  da'  danari  prefia¬ 
ti  .  Lat.  ufura.  Gr.  tózoi  .  Frane.  Barb.  122.  2,  Quel, eh’ ef- 
fo  face  per  cambio ,  o  per  frutto  ,  Che  mercatar  è  ciò  da 
dicer  tutto  . 

§.  VI.  Per  Prole  .  Lat.  fruBus  .  Gr.  zapm!  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  245.  Il  primo  frutto  ,  che  Pagolo  aveffe  ,  e  che 

,  egli  acquittò  della  fua  donna  ,  fu  una  fanciulla  fem¬ 
mina. 

Fruttuare.F.  a.  Fruttificare  ,  Fruttare  .  Lat.  fruBum 
edere .  Gr.  KxpTcoipopéiy .  Guitt.lett.  25.  Siccome  fogliare,  fio¬ 
rire  ,  e  fruttuare  la  bonità . 

Fruttuosamente,  Awerb.  Con  frutto  ,  utile  ,  profit¬ 
to  .  hzx.  fruBuosè  utiliter.  Gr.  ,  a-vpi,(pipéymf .  Tratt. 

gov.  farp.  21.,  Se  tu  non  ufi  fruttuofamente ,  ed  in  purità 
confervi  i  beni  naturali  ,  come  fono  le  potenze  dell’  ani¬ 
ma  ,  e  del  corpo  ,  non  riceverai  degli  fpirituali  ,  che 
fon  perfeziqne  de’  naturali .  Pallad.  Marz.  18.  L’orina  deJ- 
r  anno  mifchiata_  collo  tterco  del  porco  fruttuofamente 
cqntafta  i  ventini.  Paff.  prol.  Onde  non  volendo,  nè  dob- 
biendo  negar  quello,  che  la  carità  fruttuofamente,  e  debi¬ 
tamente  domanda  ,  porgq  la  ftiano  colio  ’ngegno  a  fcri- 
vere  . 


Frut- 
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^  Superi  di  Trultuofo  .  Lihr.  Preà. 

^NdTJvird”s’s^ 

orazione.  ,  j,j^u.j.tuos  ita  de  ,  e  fruttuo- 

^  s^/ate  .  Aflratto  dt  Fruttmfo  .  V™' 

^  ^  ^  ubentis  .  Gr.  ]iotfrTro(poe/.cit  ,  .  Pallad.^  F.  R. 

Aerile  terra  della  felva  combàtterà  colla 


rb 


éluo/ttas 


F  U  G 

prima  ,  clic  a  viola  a  gamba  Una  fuga  mi  fuonin  di 

concerto  .  -  v  i-  „  n  ■  j- 

fe.  IV.  Fuga  di  Jìanze^vale  Quantm  di  Jfanze  pcjìe  m  di¬ 
rittura.  Segn.  Mann.  Die.  22.1.  Ond’  è  che  quella  udienza, 
che  Dio  dà  loro  ,  è  fimigliante  a  quella  ,  che  oggi  dan 
tutti  i  principi  per  grandezza  ,  cioè  folo  dopo  una  lunga 

fuga  di  ftanze .  t  r  r-  '  t-- 

Fugace  .  Add.  Che  fugge  .  Lzt.  fugax.  Gr.  pjyccf  .  Ftamw. 
4.  180.  O  bellezza,  tu  le  cola  fugace,  non  altrimenti  che 
r  onde  non  mai  tornanti  alle  loro  fonti  .  Petr.  cap.  4.  O 
fugace  dolcezza  ,  o  viver  lallb  .  Buon,  F ter.  4.  2.  7’  E 
gace  S’  incontra  in  un  bell’  uomo,  in  un  uora  grande.  Il 

che  fulle  mai  . 


Farai  sì  ,  che  la 

jlT  Urie  ,  Ck  giova  .  Lat.  fiMm/u! ,  <«<: 
lofé  ,  men.reché  meco  medcfimo  ho  ragguardate,  .nf.oo  a 

h^ra?e„ut;trrsrhor.m^d.  F  P,..tor,.Prtt,.K.  Sran- 

de  delia  ragione.  Gr  Kcepiroìpópoe .  Fuga  mento.  Il  fugare .  h'àt.  expuljìo .  Gr.  llaait .  Ftloc.^. 

§.  Per  Fruttifero  .  Lzt.  frugtfer  ,  *  -,  p^.  ip8.  Io  difiderava  d’  arricchir  per  ripofo  ma  io  veggio, 

Cr.  9-  77-  I-  /ente  dove  abbonda  ch’egli  è  accrefeimento  di  tribulazioni,e  di  penfien,  e  tu- 


i- llberf  fra'tmoT! 

fruttuofe  molto.  Amet.6.  Daue  lue  pia 


.ludofi 
felva 

la  di  Lenno,  terre 
nure  fi  leva  un  fruttuofo  monte 


F  U 


T-U  spezie  di  erba  ,  altrimenti  detta  Va^tana  .  Lat  va-. 

F  le  lana  ,  phu  .  Volg.  Raf  tu  è  caldo  ,  e  provoca  1  orma. 
Rirett  Fior.  ni.  La  valeriana  ,  chiamata  da  Diofconde  fe^ 
fondo  alcuni ,  fu  ,  è  una  pianta  oggi  nota  ì  trovatene  di 
duf  forte  ,  una  domeAica,  ovvero  maggiore,  1  altra  falva- 
tìcl  ,  e  minore  ,  e  di  tutte  due  fe  ne  trova  copia  in  To- 
fr^na  ’  Dare  ,  che  la  radice  della  maggiore  ha  affai_  Amile 
S  fu  ,'e  che  A  debba  per  effo  ufare  ,  e  non  la  minore  , 
Der  cker  piuttcAo  un  falfo  fu. 

Fucato  .V.  L.  Add.  Finto,  Orpellato,  hit.  fucatus .  Gr.  <pv- 
Fir.  dife.  an.  ^4.  Lo  fervi  con  tanta  ben  mafehera- 
ta  amorevolezza  ,  con  tanta  fucata  fede  ec.  che  egli  non 
dubitava  ,  che  gli  avelfe  a  riufeire  un  san  Panuzio  no- 

f/o  LE  .  Lat.  ignìarium  ,  malleolus  ,  C/c.^Gr.  orupéiov  .  Becc. 
Corn.inf.iA:  d.[  fucile  è  uno  Arumento  d’  acciaio  a  dovere 
delle'  pietre  ,  le  quali  noi  chiamiamo  focaie  ,  fare  percuo¬ 
tendole  ufeire  faville  di  fuoco  .  Zibald.  Andr.  92.  Come 
uno  fucile  percuote  in  fulla  prieta  .  Fìrg.  Eneid.  M.  Colli 
fucili  delle  focaie  pietre  traggono  il  fuoco  .  Ninf.  Fief.  180. 

E  quivi  col  fucile  ,  e  con  fua  arte  II  fuoco  accefe  .  Malm. 

2.  5Ó.  Trovò  fucile,  ed  elea,  e  legni  varj,  Onde  un  gran 
fuoco  in  un  cantone  accefe  . 

$.  I.  Fucile  altresì  dell  archibufo  ,  è  quello  Strumento  ,  fui 
quale  percotendo  la  pietra  dajjì  fuoco  al  focone  di  effo  . 

II.  Fucile  fi  dice  anche  Ciafeuno  de  due  off  della  gam¬ 
ba  ;  e  vi  e  il  maggiore  Lat.  tibia  ^  ed  il  minore  Lat.  fi¬ 
li  va'ti  A.  •  Luogo,  dove  t  fabbri  bollono  il  ferro  .  Lat.  officina. 
Gr.  Ìpyac-ììepov  .  Dant.  Inf.  14.  O  s’  egli  Aanchi  gli  altri  ,  a 
muta  a  muta  ,  In  Mongibello  alla  fucina  negra  Gridan¬ 
do  :  buon  Vulcano  ,  aiuta,  aiuta  .  Petr.  fon.  54.  Le  brac¬ 
cia  alla  fucina  indarno  muove  L’  antiquilfuno  fabbro  Sici¬ 
liano  .  A'met.  55.  Sicania  ec.  fucina  certiffima  de’  Ci- 

clopi .  .  .  r 

$.  I.  Per  fimilit.  Fucina  infernale  ,  vale  l  Inferno  .  Bern. 

OH.  2.  22.  Ó2.  Sicché  tornaro  all’  infernal  fucine  . 

§.  IL  Per  metaf.  Petr.  fon.  107.  O  fucina  d’  inganni  ,  o 
prigion  d’  ira  .  Bocc.  nov.  2.  ii.  lo  bo  piutmAo  quella  per 
una  fucina  di  diaboliche  operazioni  ,  che  di  divine . 

Fucinata  .  S fucinata,  Quantità  grande  di  checchejfia  .  Lat. 
ingens  vis,  multitudo  ,  numerus .  Gr.  . 

Fuco.  Spezie  di  pecchia  maggiore  dell  altre  fenza  pungiglione, 
e  che  non  fa  miele  .  L'ìt..  fucus .  Gr.  ximr  .  Cr.  9.100.1.  Scac¬ 
ciano  da  se  i  fuchi ,  i  quali  non  le  aiutano ,  e  confumano 
il  mele  .  F  cap.  10^.1.  (Quando  i  fuchi,  che  fono  api  mag¬ 
giori  ,  con  grande  infeltazione  le  perturbano  ,  AgniAcano 
maturi  i  meli.  in/.  4^  Servio  gràmatico  ec.  dille, 
che  da’  cavalli  nafeono  i  fuchi  . 

Fuga  .  U  fuggire  .  Lut.  fuga .  Qr.  ipoyù  .  G.  V.  12.  65.4.  Di- 
ipoAi  ec.  di  volere  anzi  morire-  in  battaglia ,  che  di  mori¬ 
re  di  fame  ,  che  la  fuga  non  avea  luogo  .  Dant.  Purg.  3. 
Avvegnaché  la  fubitana  fuga  DifpergeflTe  color  per  la  cam¬ 
pagna,  Rivolti  al  monte  ,  ove  ragion  ne  fruga  .  Petr. fon. 
40.  E  per  troppo  fpronar  la  fuga  è  tarda . 

I.  Mettere  in  fuga,  vale  Fugare.  Laf.  infugam  conjice- 
rc  .  Gr.  ^puyetliCeii/ .  Dant.  Inf.  30.  A  metter  più  gli  rniei 
fofpiri  in  fuga  .  Fr.  lac.  T.  5.  i8.  15.  Mette  in  fuga  tutti 
quanti  Li  nimici ,  e  lor  coorte  .  Petr.  fon.  6.  Sì  traviato 
è  ’l  folle  mio  desio  A  feguitar  coAei ,  che  ’n  fuga  è  volta . 

§,  II.  Metterli  ,  I/olgerfi  cc.  in  fuga  ,  vagliono  Fuggire  . 
Lat.  in  fugam  fe  dare,  terga  dare.  Gr.  ip&JyHv,  'rpiiriSrai  eie 
tpyyttv.  G.F.ii.  iic.i.  I  quali  non  reflòno,ma  A  mifero  in 
tuga  .  Ltv.  dee.  i.  Alpramente  li  Romani  cominciarono  a 
dietreggiare,  e  tornare  in  fuga  . 

III.  Fuga,  termine  muficale  ,  v-ale  Quantità  determina¬ 
ta  di  note  da  ripigliar  fi  nel  fuono  ,  0  nel  canto  .  Buon.Fier.  3. 
2.  9.  Veggo  L’  autore  comandar  lo  Aare  in  tuono  ,  Loda¬ 
re  affai  1  paAaggi  ,  e  più  le  fu^he  .  Malm.  7.  88.  L  pe- 


gamento  di  quiete  _ 

Fugare  .  Mettere  in  fuga  ,  Far  fuggire ,  Cacciare  .  Lat.  fu¬ 
gare  ,  in  fugam  conjicere  .  Gr.  ^vyaf&jav .  Tef.Br.z.^j.  Vie¬ 
ne  alcune  nate,  che  li  venti  A  feontrano  inAerne  di  fopra 
da  nugoli  ,  e  li  fugano  ,  e  percuotono  fpeffo  in  loro  ve¬ 
nire  (  alcuni  T.  a  penna,  e  anche  gli  fìampati  in  quejìo  luogo 
hanno  fuggono  )  Dant.  Purg.  14.  Virtù  così  per  nimica  A 
foga  Da  tutti.  E  Par.zó.  Così  degli  occhi  miei  ogni  quif- 
quilia  Fugò  Beatrice  col  raggio  de’  fooi,  Che  rifulgeva  più 
di  mille  milia  .  Fiamm.  5.  33.  Prefa  dell’  abito  fuo,  e  del¬ 
le  parole,  fubita  rifeotendorai ,  fugai  il  fonno  . 

Fugatore  .  Che  mette  in  fuga.  Che  fcaccia  .  Lat.  *  fuga- 
tor  ,  expulfor .  Gr.  ó  (pvyalwm  .  Filoc.  3.  240.  O  fonno  pia- 
cevoliffimo,  fugatore  delle  follicitudini  ,  mitigatore  delle 
fatiche  .  Buon.  Fier.  3.  4.  2.  Vagatori  notturni ,  affalitori 
De’  sbirri  ,  e  fugatori ,  F  3.  4.  ii.  Giurò_  pel  fole  ,  occhio 
del  cielo  ,  Fugator  delle  tenebre  mendaci .  _ 

Fugatrice.  Femm.  di  Fugatore .  Lat.  fugatrix  ,  expultrix . 
Gr.  lì  ipvycthuyaa  .  Filoc.  3.  220.  O  antica  madre ,  follecitif- 
Ama  fugatrice  degli  fcellerati  affalti  di  Cupido  . 

Fugo  A  .  F.  A.  Lo  (ieffo  ,  che  Fuga  Lat.  fuga  .  Gr.  tpvyii  . 
Bocc.  nov.  48.  IO.  E  da  dopo  comincia  la  dolorofa  fugga,_c 
i  cani  ,  ed  io  a  feguitarla  .  Guid.  G.  77.  I  Greci  perfegui- 
tando  li  miferi,  i  quali  per  frettolofa  fogga  non  poterono 
Rampare,  li  manceppavano  alla  morte.  E  altrove:  E  quel¬ 
li ,  che  per  fugga  non  A  poterono  guarentire  ,  per  ferro 
furono  morti  .  Saluft.  lug.R.  E  da  paura  difofata  fu  impe¬ 
dita  la  lor  fogga  .  Cr.  10.  29.  2.  Si  prendono  da  loro  le 
volpi  ,  avvegnaché  Aeno  in  fogga  molto  fagaci  .  E  11.16, 

5.  QuandO'  Io  fpirito  viviAco  della  pianta  non  ha  ancor 
fogga  alle  radici  . 

I.  Mettere  in  fugga,  vale  Fugare ,  Far  fuggire .  hd-t.  fu¬ 
gare  ,  in  fugam  conjicere.  Gr.  poya^ivav .  Legg.  tnvenz.  Crac. 
S.B.  E  percotendo  nelli  nemici,  sì  gli  ruppe,  e  mifeii  in 

f^gga  •  .  ... 

§.  II.  Metterli  in  fugga  ,  vale  Darfi  ,  0  Cacciarli  a  fuggi¬ 
re  .  Lat.  in  fugam  fe  dare,  vel  conjicere,  terga  vertere  .  Gr. 

.  G.F.9.237.  3.  Quelli  incontanente  A  mifono  alla 
fugga  . 

(J.  III.  Per  Dirittura  nel  fignìfic.  del  §.  V.  Pajf.  381.  Pren¬ 
dono  una  fogga,  e  pertinacemente  il  loro  errore  difenden¬ 
do,  dicono  che  quello  ,  che  dicono  della  AgniAcazione  di 
tutti  i  fogni  ,  è  vero  . 

Fuggente.  Che  [ugge.  fugìens .  Gr.  '(piùyecv  .  C.  V.  7. 
131.  I.  Sonata  con  trombe  la  ritratta  della  caccia  dietro 
a’  fuggenti,  A  fchierò  Tolte  de’ Fiorentini .  Amet.ùfy.  Non 
in  altra  maniera  ,  che  appaiano  le  ingannevoli  reti  ,  Aefe 
a  i  paffi  de’  fuggenti  animali .  Guid.  G.  Umile  ,  fuggente 
ìe  liti  ,  e  deAderofo  delle  giuAe  battaglie  .  Taff.  Ger.16.6. 
VedreAi  lui  Amile  ad  uom,che  freme  D’amor  a  un  tem¬ 
po  ,  e  di  vergogna  ,  e  d’  ira  ,  Mirare  alternamente  or  la 
crudele  Pugna ,  eh’  è  in  dubbio ,  or  le  fuggenti  vele .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  35.  Rimafero  ,  paffando  il  Aume  ,  annega/  , 
ìanciottati  nella  foga  de’  fuggenti  ,  nel  franar  delle  ripe 
affogati .  Alam.  Colt.  5.  108.  Ove  un  natio  rufcello  Poffa 
il  fuggente  piè  drizzare  intorno  . 

Fuggentissimo  .  Superi,  di  Fuggente  . 

^  !f.  Per  Tranfitorio  .  Lat.  caducus  ,  fluxus.  Gr.  ip^apaés p  ÒKi- 
yoxpóvios  .  Sen.  Pifi.  S’  ella  a  queAi  beni  fuggentiflimi  s’af- 
Ada ,  ella  è  toAo  abbandonata . 

Fuggevole.  Add.  Fugace ,  Che  trapaffa  icflo .  Lat.  fugax  , 
velox  .  Gr.  (puyaS'iìtós  ,  •  Amm.  ant.  i.  i.  7.  Splendore 

di  bellezza  è  repente ,  e  veloce  ,  ed  è  più  fuggevole  ,  che 
non  fono  i  Aori  ,  che  appaiono'  a  primavera  .  F  32.  2.  2. 
Neuna  cofa  è  in  noi  più  fuggevole,  che ’l  cuore,  il  qua¬ 
le  tante  volte  da  noi  A  parte  ,  in  quanti  perverA  penAeri 
difeorre  .  Fiamm.  5.  37.  Egli  nel  feno  d’  un  altra  giovane 
lieto  trafeorre  il  fuggevole  tempo  . 
Fuggiascamente  .  Avverb.  Alla  sfuggita  .  furtim. 
Gr.  KuSpa.  Stor.Fur.z.'^o.  I  Pitti  fuggiafeamente  quivi  rac¬ 
colti  A,  fenza  più  moleAare  altrui,  ebbero  di  grazia  potere 
AarA  . 

Fuggiasco.  Add.  Sfuggiafeo  ,  Fuggitivo  .  Lat.  profugus  . 
Gr.  avnóuoXos  ,  vTTipÓQios.  Fior.  Ital.  D.  Con  queAa  manderò 
oggi  allo  ’nferno  Enea  fuggiafeo  d’  AAa  .  Stor.  Fur.  1.  10. 
Suembaldo  nella  grandiffima  felva  Ercinia  divenuto  fog- 
giafeo  ,  e  povero  ec.  s’  incontrò  in  tre  eremiti . 

§.  1.  Star  fuggiafeo , vale  Non  fi  appalefare  per  timore.  Lat. 

late- 
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ìat/ve .  Gv.^ySdm’/.  Sen.ben,  Varch.  j.  17.  li  premio  )  che 
ebbe  Riuilio  della  lua  innocenza  ,  sì  fu  1’  àverfi  a  Rare 
nafco'b,  e  fuggiafeo  .  l^anh.flor.  io.  25?^  Standofi  effi  dopo 
cotal  misfatto  per  l’ altrui  cafe,  e  per  le  chiefe  fuggiafehi. 

IL  Alla  fuggiafea  ,  pojìo^  avverbtalm.  vaU  Fuggiafea- 
mente  .  Lat.  clanculum .  Gr.  . 

F  U  G  G  I B  I  L  E  •  Add.  Fuggevole  ,  Che  è  da  fuggirjì.  But.  Par.  r , 
2.  Secondo,  che  è  l’apprenfionc  del  conveniente,  o  vero  del 
fuggibile  . 

FuGGiFATtCA.  Chi  fuggè  fatica  ^  Pigro  .  Dep.  Defam.i^'^. 
Detto  da  lui  fecondo  T  ufo  dell’  età  fua  ,  e  non  per  forza 
di  rima,  come  vorrebbono  certi  fuggifatiche  ,  febben  pcr- 
avventura  noi  credono  . 

Fuggimento.!/  fuggire,  Fuga .  Lat.  fuga .  Gr.  .  Sen. 
Pifl.  L’  uomo  dee  raccogliere  ,  e  ritenere  il  fuggimento 
del  tempo  .  Tratt._gov.fam.  62.  Le  quali  col  latte  "dien  lo¬ 
ro  amor  di  virginità  ec.  fuggimento  di  trifìe.  compagnie  , 
e  cpminciamcnto  di  contemplare  .  Albert.  4^.  La  ragione 
è  difcernimento  del  bene, e  del  male  ec.  e  comprendimerir 
to  del  bene  ,  e  fuggimento  del  male  .  Bemb.  prof.  2.  88. 
Quello  medefimo  fuggimento  è  da  vedere  ,  che  non  fazj . 

^ .  Per  ho  feortare ,  0  Lo  sfuggire  ,  termine  della  pittura  . 
Borgh.  Rip.^6'^.  Lunga  cofa  farebbe  a  voler  raccontare  tut¬ 
te  le  iltorie^,  che  egli  fece  nelle  logge  ,  nelle  fale  ec.  la 
xMghezza  de’  pae(ì,il  fuggimento  delle  profpettive , e  mil¬ 
le  fuol  ordinamenti  . 

Fuggire  .  Partirfi  correndo  d'  un  luogo  con  prejìezza  per 
paura  .  Lsit.fugere.  Gr.  tpióyuv .  Bocc.  nov.^8.  12.  Cominciò 
a  fuggire  verfo  ’l  mare  .  E  mv.  68.  7.  Ultimamente  aven¬ 
do  Ruberto  un  gran  pezzo  fuggito  ec.  Petr.  fon,  118.  Non 
d’atra,  e  tempellofa  onda  marina,  Fugglo  ’n  porto  giam^ 
mai  llanco  nocchiero.  E  20^.  Dinanzi  a  cui  non  vale  Na- 
feonder  ,  nè  fuggir  ,  nè  far  difefa  .  Pa'ff.  óf.  Contadate  al 
diavolo  ,  e  fuggirà  da  voi .  Dant.Jnf  9.  E  fa  fuggir  le  fie^ 
re  ,  e  li  pallori  .  Sen.  ben.  Farch.  4,  40.  Nè  ancora  penfo 
quello  ,  che  debba  fard ,  di  rendere  il  cambio  ancora  con- 
tra  la  voglia ,  e  mal  grado  di  coloro  ,  a  cui  fi  rende  ,  e 
correr  dietro  a  chi  fugge,  Bern.Orl.i.iy.'^j.  Dugento  miglia 
fon  fuggito,  e  fuggOjE  fuggirò, che  di  fuggir  mi  druggo. 

§.  I.  Per  Mancare,  0  Venir  meno.  Lat.  deeffe,  deficere .  Gr. 
i»>.fÌTBy,  ànttivai.  Bocc.nov.jj.:^g,  Le  fuggì  l’animo,  e  vin¬ 
ta  cadde  fopra  1  battuto  .  E  num.  47,  Dove  tutti  rnancati 
mi  fqd'ero  ,  non  mi  fuggiva  la  penna  .  Dant.  Inf  i.  Così 
i  animo  mio  ,  eh’  ancor  fuggiva  ,  Si  volfe  ’ndietro  a  ri¬ 
mirar  lo  palfo  . 

$.  IL  Per  Ifcanfare,  Schifare.  Lat.  effugere ,  Gr.  ixpiuyem . 
Dant.laf.i.  Accioch  10  figga  quedo  male,  e  peggio.  Bocc, 
g.  $.  f.  2.  Infra  quelli  termini  fi  ragioni  ,  cioè  di  chi  ec, 
fuggì  perdita  ,  o  pencolo,  o  feorqo.  E  g.  6.  tit.  Si  ragiona 
di  chi  ec.  con  pronta  rifpoda,  o  avvedimento  fuggì  perdi¬ 
ta  ,  o  pericolo  ,  o  feorno  .  E  nov.  21.  14.  Che  abbiam  noj 
a  fare  ,  fe  non  cc.  menarlo  in  quedo  capannetto,  laddove 
egli  fugge  1’  acqua  ì  Mor.  S.  Greg.  Sono  dodi  ,  e  ignobili 
coloro  ,  che  ,  per  feguirare  il  loro  appetito  ,  figgono  d’  a- 
vere  la  mpernale  fapienza  di  Dio  . 

III.  Pet  Partirli  velocernente  .  Amet,  io.  Siccome  la 
fiamnaa  fi  fuole  nella  fuperficie  delle  cofe  unte  con  lubitq 
movimento  gittate  ,  e  quelle  leccando  ,  leccate  fuggire,  e 
poi  tornare  ec. 

^^er  Trafugare  .  Lat.  occultare  ,  condere  .  Gr. 
npinTTSii' .  G.F.  6.  Chi  avea  cofe  rare  ,  o  mercatan- 

zie  ,  le  foggia  in  chiefe  ,  e  in  luoghi  di  religioli  ficuri  . 
Jiloc.  2.  230.  E  quindi  la  fuggirò  in  parte  ,  dove  io  fenza 
paura  d’  alcuno  potrò  dimorare  con  lei .  Med.  Arb.  cr.  Per 
rivelaraento  di  Dio  fu  portato  ,  e  fuggito  nell’  Egitto  dal¬ 
ia  madre  . 

§.  V.  Per  Rifuggire,  Riparar/i.  Lat.  fe  recipere  .  Gr.  jcas- 
mfpiuyuv^.  Amet.90.  Gli  inganni  dèi  quale  da  Cicerone  feo- 
perti  gli  furono  cagione  di  lafciar  Roma  ,  e  di  fuggire  in 
Fiefole  . 

Fuggita.  Tuga,  Repente  partita .  Lat.  fuga .  Gr.  (puyii .  G.  V, 
12.  ^ó.  6,  Mifono  in  volta  la  prima  ,  e  feconda  battaglia 
de’  Francefehi  ,  e  malfimamente  per  la  fuggita  de’  Genov 
veli.  Vegez.  Per  paura  confifi  della  fuggita  maggiormente 
penfino  .  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Oh  quivi  era  la  fuggita  ,  e 
da’ lanci, e  da’ calci  del  cavallo  ognun  fuggendo!  Star.  Pifl. 
158.  Dicevafi  volgarmente  ,  che  di  quella"  fuggita  di  mef 
fer  Tarlato^  melTcr  Giovanni  de’  Medici  ave^.  guadagnato 
da  lui  molti  danari  . 

$.  Fuggita,  diciamo  anche  il  Luogo,  donde  fi  può  fuggire. 

F  U  G  G I  T I  c  c  I  o  .  Lo  fteffo  ,  che  Fuggitivo  .  Lat.  fugitivus  , 
Gr.  Spumone,  (puyxe .  Petr.  uom.  ili,  E  aggiunfe  quelle  con- 
dmoni  alla  pace  ,  che  egUrendelTero  i  prigioni  ,  e  i  figf 
giticcp.  E  altrove  ;  Da  lui  fue  difpregiato  quali  con  tutti 
1  fuggiticci  , 

l'o  .  Fuggitive^  Petr.  uom.  ili.  Che  trasforma'^io- 
ne  ione  quella  d  una  notte, laquaie  gii  avea  fatti  fuggirli, 

t*  UGO  IT  I  VO  .  Si  dice  di  Chi  nafeofamente  fi  va  con  Dio  ,  o 
ìifugge  al  nimico  .  Lat.  fugitivus,  transfuga.  Gr.  SpuTtons  , 
e:t«5/zo\3f  .  G.  F.  8.  70.  i.  Crefcendo  loro  podere  d’ogni  col- 
Jetta  di  geme  Latina  ,  fuggitivi ,  dilFoluti  ,  e  paterini  . 

ladroni,  e  guida  de’  fuggitivi  foldati. 
r  V,’’  ^^Suce,  Tranfimio.  Lzt.fugax  .  Gr.  <poyuSmk  . 
mor.  ò.  Greg.  i.  14.  Abbandonavano  quelle  cofe  vane  ,  e 
fuggitive  .  Petr.  canz.  gp.  2.  Pallidità  ,  c  iaffa  Se’  di  quel 
falfo  dolce  fuggitivo.  E  cap.^.  Diletti  fuggitivi ,  e  ferma  noia. 

di  cofa  dg  ejjer  fuggita  .Lut.  fugicndus , 


F  U  G  -325) 

Gr.  (pi'jx<róe  ,  Lihr.Am.  51.  Tale  amore  Tempre  ti  fia  fug¬ 
gitivo  .  7  2.2.  Acciocché  de’  buoni  fi  pigli  efem- 

plo  imitativo  ,  e  de’  rei  fi  pigli  eferaplo  fuggitivo  . 
UGGITO  .  Add.  da  Fuggire.  Lat.  fugd  ereptus ,  elapfus,  di- 
lapfus ._  Gr.  or.pvyeóf.  Arnet.  p.^.  Ma  fuggitali  per  lo  lieto 
vifo  di  quelle  cotal  paura,  aguzzando  gli  occhi ,  con  quel- 
fi  s  ingegnava  di  penetrare  il  chiaro  lume  .  Morg.  ip.  zz* 
Dove  fon  or  le  fuggite  dolcezze  ? 

§.  Per  Ifchi fato .  Lat.  evitatus ,  faflidhus,  declinatus.  Caf. 
/ow.  14.  Signor  fuggito  piò  turbato  aggiunge  . 

Fuggito  RE  .  Che  fugge  ,  Lat.  fugitor  .  Gr.  0  Spuertmùonf  , 
P"al.  MaJJ.  Sì  come  fignificòe  1’  animai  fuggitore  ,  fue  co- 
llrctto  ritornare  nel  fuo  regno  .  Amm.  ant.  28.  i.  i.  La 
mondana  gloria  fugge  i  fuoi  feguitatori,  e  feguita  i  fuggi¬ 
tori  .  Conh  Par.  6t  Quivi  ,  poiché  fuo  cammino  fpióe  per 
fuggitori  ,  molTe  il  campo  .  Taff.  Ger.  3.  32.  Così  co- 
^  perti  van  ne’  giuochi  mori  Dalle  palle  lanciate  i  fuggitori . 
P'uggitrice.  Fer  bai.  femm.  Che  fugge  .  Lat.  *  fugitrix  . 
Gr.fr  Spumoiótio-u .  F//0C.5.184,  Concioliacofachè  ella  (la  po- 
verta)  fia  ec.  fuggitrice  d’onore,  occupatrice  di  virtù  ec. 
Fu  I  o  .  Add.  Ladro  .  Lat.  fur ,  Gr.  pdp .  Dant.  Inf.  12.  Non  è 
ladron ,  nè  io  anima  fuia  , 

L  Per  Ifcellerato  .  Dant.  Purg.  33.  Meffo  di  Dio  ancH 
derà  la  fuia ,  E  quel  gigante  ,  che  con  lei  delinque  .  But, 
ivi  :  La  fuia ,  cioè  la  meretrice  ,  per  la  quale  intende  ec. 
Libr.  Am.pp.  l'er  avarizia  fuia  fi  truovano  tutte. 

<Ji.  IL  Per  Ofeuro  .  Lat.  furvus  ,  obfcurus  .  Gr.  ùpuvm  . 
Dant.Par.p.  Che  nulla  Voglia  di  se  a  te  puote  elPer  fuia, 
But.  ivi:  A  te  puote  efier  fuià  di  se, cioè  per  sì  fatto  mo¬ 
do  lo  tuo  vedere  entra  in  Dio,  che  ninna  volontà  ti  puOi- 
te  elfer  celata  . 

E  U  L  c  I  Pv.  E .  F.  L.  Folcire  .  Lat.  fulcire .  Gr.  ìpslSav . 
Fulgente.  Rifplendenle,  Rilucente.  Lat.fulgens.  Gr.  r/x- 
.  Fr.  lac.  T.  3,  23.  7.  Vide  frate  Silvellro  Una  voce 
inaurata  ,  Fulgente  nel  tuo  petto  .  Fir.  Rag.  162.  Io  vi  di¬ 
rei  ,  che  1  rai  Del  mio  fulgente  fpegiio ,  Dal  ver  fplendor 
del  terzo  cerchio  accefi  ep.  Mqrg.io.go.  Poi  trafie  fuor  una 
fiilgente  fpada . 

Inforza  di  ftifi.  vai?  Splendore.  Benv.Cell.0ref2i.  Urj 
carbonchio _  ec._  riteneva  in  se  un  fulgente  tanto  piacer 
vole  ,  e  mirabile  ,  che  egli  rifplendeva  nelle  tenebre  . 
Fulgere.  F.  L.  Splendere,  Rilucere,  Lat.fulgere.  Gr.  riR.* 
fHy.  Dant.  Par. 8.  Fulgeami  già.  in  fronte  la  corona  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Quello  fplendorc  incomprenfibile  ,  che  fulgc 
in  Dio  . 

Ful-Gidezza.  Luce,  Chiarezza ,  Lat.  fulgor ,  fplendor .  Gr. 
4^ pupi) ,  TepoTif.  Cam.  Purg.  2.  Chiaro  appare  la  fulgidezza 
4el  luo  fplendore  .  Prof.  Fior.  1.21^.  Sparifeono  al  maggioc 
lume  ,  il  quale  efib  per  mezzo  della  virtù  con  fulgidezza 
infinita  fi  guadagnò  . 

Fulgidissimo,  Superi,  di  Fulgido,  Red.  Inf  33.  Quel 
fulgidilfimo  lume  delle  fcuole  moderne  Pietro  Gaflendo 
per  cofa  vera  la  racconta  .  E  fon.  52.  Fulgidilfimo  ferto  al 
crin  vezzofo . 

Fulgidita',  fulgiditade,  FU  LG  IDI  tate.  Ful¬ 
gidezza  .  La.t.  fulgor .  Qr.  dsipcnrti .  Com.  Par.  28.  Elcmplifi- 
ca  la  fulgidità  di  quel  lume  . 

Fulgido  .  Add.  Lucido  ,  Rifplendente ,  Rilucente .  Lat.  ful- 
gens,  fulgìdus.  Gr.  rÌK0w,  o-iKuyl^ojy.  Dant.  Par.  26.  Della 
fulgida  fiamma  ,  che  lo  fpenfe  ,  Ufeì  un  Ipiro  .  But.  Par. 
22.  Altri  fono,  che  dicono,  che  Iq  corpo  lunare  è  fulgido 
come  uno  fpecchio  . 

Per  metaf  Red.  ktt.i.g’jó.  Me  ne  rallegro  ec.  mentre 
col  fuo  nome  hanno  dato  un  così  fulgido  luitro  alia  loro 
^  accademia  , 

Fulgor  at  O  .  Add.  Pieno  di  fulgore ,  Rifplendente.  Lat.  fid- 
gens ,  fplendens  .Gx.TÌxdfor ,  a-iKuyl^m .  Dant. Par. 2^,  Vid’  io 
così  più  turbe  di  fplendori  Fulgorati  di  su  di  raggi  ardenti, 
But.  ivi  ;  Fulgorati  di  su  ,  cioè  fatti  Ipisndidi  da’  raggi 
di  su  d’  alto  fopra  di  loro  defeendenti  ,  cioè  da  Grillo  . 
Fulgo're.  Fulgidezza,  Luce,  Splendore.  Lat.  fulgor,  fplen¬ 
dor.  Gr.  dc-pccTri mpami .  Dant.Par.p.  Per  letiziar  lafsù  ful¬ 
gor  s’ acqui  ila .  F.  14.  Così  quello  fulgor,  che  già  ne  cer¬ 
chia,  Fia  vinto  .  £  31.  Vidi- più  di  mille  angeli  feftanti  , 
Cialcun  dilliimo  è  di  fulgore,  e  d’arte.  £  33.  La  mia  men¬ 
te  fu  percolia  Da  un  fulgore  ,  in  che  fua  voglia  venne  . 
Gal.Stfl.  66.  Mollrandofici  anco  (  la  luna  )  per  la  vicinità 
grande  ,  quanto  1’  illefiq  spie  ,  farebbe  il  fuo  fulgore  affo- 
Mutamente  intollerabile , 

F  U'l  G  U  R  E  ,  U.  L.  Folgore.  Lat.  fulmen  .  Gr.  zipaoidc  .  But. 
Par.  1.  2.  Fulgure  è  vapore  feccp  accefo  .  Fr.  ìac.  T.  4.  32, 

14.  Gelo,  grando,  e  tempellate,  Fulgur,  tuoni  ,ofcuritate. 
Fuliggine.  Lo  fteffo ,  che  Fihggme .  Lat.  fuligo .  Gr.  àafio- 
Xos  ,  hiyrós  .  Cr.  6.  66.  i.  Ed  alla  colatura  fi  giunga  pol¬ 
vere  di  tartaro,  ec.  e  di  fuliggine,  e  fe  ne  faccia  unguen¬ 
to  .  £  p. 27.2,  Anche  vi  vale  la  fuliggine  intrifa  col  fale.F 
r^ip.45.i.  Prcndafi  fuliggine,  verderame,  orpimento,  ec. 
Fuligginoso  .  Add.  Nero  per  la  fuliggine  .  Lat.  fuligino-- 
fus  .  Gr.  UyvucùSnf  Buon.  Pier.  2.  3.  cor.  Quello  fu  ’l  pri¬ 
mo  Amor,  che  di  lei  nacque,  F  di  Vulcan  fuligginofo  fpofo. 
Fu  lminante  .  Che  fulmina .  Lat.  fidminans  .  Gr.  -Mpsevro- 
foXm  .■  Guar._Paft.fid._pr.  Non  so,  fe  fulminato,  o  fulmi¬ 
nante  Vibra  il  fiero  gigante  Contra  ’l  nemico  del  fiamme 
di  fdegno  . 

Fulminare.  Percuotere  col  fulmine  ,  Lat.  fulminare  .  Gr. 
wpauyh  ,  xipaoyoftoxdv  .  Bocc.  vit.  Dant.  251.  Appre.ffo  elli- 
maropo  1’ opere  di  quelli  colali  i poeti),  eflere  di  tanta  po- 
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.  M  fuoco  della  invidia ,  ne  la  folgore  de, fa 
«enzia  ,  che  quale  ogni  cofa  confuma,  dovef- 

lunghezza  ’fuim?nare,  fe  non  come  quello  albo- 

fe  mai  quelle  f^jg^re  .  E  appreso  :  Il  lauro  tral- 

re  fulminava  la  ce  ^  .  &  ,  ,  laudevoli  ,  e  notevoli 

*'  '”1  ì  “che  „5n  r  trova  Wio  albo- 

tao  Mmma’to  .  F,hc.7-96-  ^0.1.  folgon  , 
timni  Dotè  mai  Giove  fulminare  ,  che  da  temer  fof- 
S  ficcome  la  nodra  ira?  Paff.  zc.^.  ^  Poeti  fcrivmio 
J  molti  che  per  lo  vizio  della  fuperbia  furono  da  Dio 
SerSm  ,’e  fulmLati  .  Pctr.fin.  izz.  Non  fur  mai  Giove, 

'e  Cefarc  Si  molTi  A  fulminar  colui,  quelli. a  ferire  .  Taff. 

S  “  57.  O  celo ,  o  Dei  .perchè  foffcir  quell,  empi , 
Fulminar  poi  le  torri  ,  e  i  vollri  temp)  .  g 

iS  1.  Fulminare  ,  diciamo  anche  per  Jmdit.  Shum  j 
yllierarfi  fuor  di  mifura  .  Lat.  indignau,  ftomachan.Gu  aya 

'"TYl’  e  per  metaf.  Sentenziare  condannando  .  Lat-^^^^' 

.  -i/m  /efgere 

“r  che  umo  ofao.en™“  e  Lnfo  afpra- 

L'eiS  a«a  ftim  n«e  le  “enie®„ae  contro  a  meller  Eer^na- 
tò  )  e  il  de.  o  melTer  Bernabb.  Tur  Dav.  «nj;.  r.pa- P«- 

peggio  ec.  elfer  rifoluto  di  non  fulminare, 

che  quella  cau  vulminare.  h^t.fulminatus ,  fulmine 

Fulminato.  Add  da 

iPius  .  Qx.  ,  teir.c^anz^  ^  r  p  j  g* 

nato  ,  e  morto  giacque  II  ni  P  •  p  pnitaffio  1’  ha 

ne!  Po  da  Giove  fnlmuiato  Cadde^,^? 

TtocU  “  ercuotce  nelle  palle  fulminate  dall' artiglierie 
de’  Fraicefi  ec.  Alam,  Colt,  f  Oz.  0  famofo  guerrier  di 
Giov^figl  o  ,  ec.  Che,  non  maturo  il  parto  ,  ufcilli  fuore 
Dèrfulminatò  ventre,  e’I  buon  parente  In  se  lleffo  i  pofe, 
e  tenne  tanto.  Che  già  il  decimo  mele  aggiunfe  al  fine. 
Fulminatrice,  Vcrhal.femm.  Che  fulmina  Segn.  Pred. 

7.  Abbia. tutte. pronte  d’intorno  ad  ogni  fuo  cenno  le 

FuTmN'/aTione.  Il  fulminare  .  Lat.  *  fulmmauo  .  Com. 
Inf.zi.  Quali  a  dire,  che  poco  dura  cotale  fuperbia,ch  el¬ 
la  s’  attrita  o  per  temporale  infortunio  ,  o  per  la  comune 
fulminazione  ,  che  hae  di  fuo  ordine  . 

Fulmine  .  La  Saetta  ,  che  viene  dal  cielo  ,  detta  dagli  an¬ 
tichi  Saetta  folgore .  La.t.  fulmen  .  Gr.  xtpumi  .  Ar.Fur.i.ó'^  . 
Oual  illordito,  e  tlupido  aratore,  Poich  è  paliato  il  fqlmi- 
,  fi  leva  Di  là  ,  dove  ec.  E  2j.  57..  Dovunque  vo  ,  si 
gran  vefiigio  refia  ,  Che  non  lo  lafcia  il  fulmine^  maggio¬ 
re  .  £  41.  50.  Orlando  ricamar  fa  nel  quartiero  L  alto  Ba- 

bel  dal  fulmine  percofio .  -  t  r  t 

Fulmineo  .  Add.Per.  lo  ftelfo  ,  che  Fulminante  .  Lat.  /«/- 
mineus ,  Gr-  mpotvnos,  Tajf,  Ger,  5.  29.  E  fra  gli  uomini  ,  e 
Tarmi  oltre  s’avventa,  E  la  fulminea  fpada  m  cerchio  gira  , 
Ar.  Fur.6,iS.  Celer  minillro  del  fulmineo  fìrale  .  E  12,79, 
Nuda  avea  in  man  quella  fulminea  fpada  • 

■Fulvi  DO.  Add.  Fulgido.  L^t.  fulgens ,  fulgidus .  Gr.  fiA- 
/Jaiy,  rsiXayiìfm.  Dant.Par.go.  E  vidi  lume  in  forma  di  ri¬ 
viera  ,  Fulvido  di  fulgore  intra  duo  rive  .  Fiamm.  i.  6j, 
A  poco  a  poco  tra  la  fulvida  luce  di  se  le  belle  parti 

m’ apria  più  chiare .  ,,  ,  ,  ,  , 

Fulvo*  V,h»  jldd*  Dt  colote  JÌTyiilc  u  ^uMo  del  Icoyic^^dGll  otoy 
ec.  L?iX.  fulvus  .  Gr.  oruppós ,  Amet.ii.  I  miei  cani  non  du¬ 
bitano  aflTalire  i  fulvi  leoni .  But.  Inf.i^.  Nè  al  tutto  neri, 
nè  al  tutto  gialli ,  ma  fulvi ,  come  lo  colore  della  penna 
del  grifone .  .  .  „ 

Fumacchio,  e  fummacchio.  Fummigaz.tone  ,  Su- 
forno  .  hit.  fujftus  ,  Gr.  ^uizictaic  . 

F  per  Fummaìolò. 

Fumaiuolo,  "u.  fummaiuolo. 

Fumante,  v.  fummante. 

Fumare,  r.  FUMMARE. 

Fumata  ,  e  fummata.  Segno  Contrajfegno ,  Cenno  fat¬ 
to  con  fumo .  Lat.  fignum  fumo  datum ,  nuncius  fumo  oblatui  , 
F  U  M  e'a  .  V.  F  U  M  M  e'a  . 

Fumicante.  V.  fummicant  E. 

Fumicare,  u.  fummicare. 

Fumicazione.  V.  FUMMiGAzioNE. 

Fumido.  Add.  Fumofo .  hit.  furrtofus ,  Gr.  xaorvdStìs.  Poliz, 
fi.  I.  Il 2.  Sopra  l’ afin  Silen  di  ber  Tempre  avido  Con  ve¬ 
ne  grolTe  ,  nere  ,  e  di  mollo  umide  Marcido  fembra ,  fon- 
nacchiofo  ,  e  gravido  ,  Le  luci  ha  di  vin  rofie ,  enfiate ,  e 
{umide  . 

Fumifero.  v.  fummifero. 

Fumigazione,  v.  fummigazione. 

F  u  M  iGio,  e  FUMMIGIO.  Fummigazione .  Lìbr.cur, malati, 
E  fe  ec.  procede  per  freddo  ,  riceva  quello  fumigio-,  F  al¬ 
trove;  Falle  un  fummigio  con  penne  di  piviere  , 

Fummacchio.  v.  fumacchio. 

Fumm  AIOLO  .  Lo  fiejjo.,  che  Fummaiuolo. 

F  u  M  M  A  I  u  o  L  o  ,  e  fumaiuolo  .  Legnuzzo  ,  0  Carbon 
mal  cotto  ,  che  per  non  effere  interamente  affocato  ,  tra  /’  altra 
brace  fa  fummo. 

J.  h  Per  la  Rocca  del  cammino,  che  è  quella  parte  di  elfo, 
che  effe  del  tetto  per  la  quale  efala  il  fummo .  hit.  cantiniis 
fumarium  .  Pataff  ffh  per  lo  fummaiuol  tu  te  n’  andrai 
G.V.  12.  121.  I.  Nella  quale  ^Fmegia)  rovinarono  infini¬ 
ti  fummaiuoli ,  che  ve  ne  avea  aliai . 
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fi.  IL  Permetaf.Tyatt.gov.  fam.  25.  Poco  cibo,  e  lunga 
dieta  non  lafcia  troppo  fummare  il  fummaiuol  della  teda. 

Fummante,  f  FUMANTE.  Chefumma.  hit.  fumans  . 

Cr  2  ló.  4.  Gli  arbori  delle  felve  in  molto  gran  profondo 
dirizzano  le  radici,  dove  è  il  caldo  fumante  per  lo  collri- 
gnimento  della  eroda  della  terra.  Amet.76.  Quello  alquan- 
to  fummante  )  nafeofo  fotto  la  cenere  mi  colie  la  mano 
palpante  .  Bern,  OtL  2.  ji*  óz.  Sciolgo  il  cullo  fumante  ,  e 

fe.  Per  Fuoco  ,  in  Jtgnìfic.  di  Famiglia  .  hit.  familia ,  do- 
mus  .  Gr.  ÌKda,  oUiTua.  M.  F.2.46.  E  oltre  a  ciò  ordina¬ 
rono,  e  didnbuirono  tra  i  cittadini  la  gabella  de  fumanti. 

Fummare,  e  fuma  re  .  Far  fummo  .hit.  fumare  ,  fu- 
mum  emittere  .  Gr.  xa'irv ,  xairyou  àvaSaveu  .  Dant.  Inf, 
25.  L’un  per  la  piaga  ,  e  l’altro  per  la  bocca  Fummavan 
forte  ,  e  ’l  fummo  s’ incontrava  .  .  -  .  '  . 

fi,  I.  E  per  fimilit.  Fiamm.  c^.  16^.  Per  li  cui  allediamenti 
degli  animi  infinite  città  cadute  ,  e  arfe  ne  fumano  .  Dant. 
Purg.  24.  Nel  petto  lor  troppo  difir  non  fuma  (cioè  ,  non 
farge  ,  non  s  accende')  E  Par.  21.  La  mente  ,  che  qui  lu¬ 
ce  ,  in  terra  fumma .  But.  ivi  ;  In  terra  fumma ,  cioè  giu 
nel  mondo  è  ofeura  ,  e  tenebrofa  come  fummo  .  Cr,  5. 19. 
II.  La  quale  acqua  è  vaporofa  ,  e  incontanente  fumma,  e 
vapora  alle  fue  radici  .  Tav.  Rit.  Gli  due  giganti  ,  inten^ 
dendo  tali  parole  ,  fummano  per  lo  vifo  ,  come  Itizzoni 
ardenti  di  fuoco  .  Bern.  Ori.  2.  g.  14.  La  tua  patria  gentil 
per  tutto  fuma.  La  Ilrazia  il  ferro,  e  1  fuoco  la  cqnfurna  , 

§,  IL  Si  dice  di  chi  è  in  collera-.  Ella  gli  fuma,  cioè  V  ira 
gli  efala  ,  per  effere  acce  fa  . 

Fummata  .  v.  fumata  .  ... 

F  U  M  M  e'a  ,  e  fumea.  V.  A.  Fummo ,  e  t  Vapori ,  che  man¬ 
da  lo  Jìomaco  al  cerebro  .  M,  Aldobr,  Si  de  ulare  apprefio  , 
che  Fha  bevuto,  di  mangiar  mele  cotogne  ,  e  mele  dol¬ 
ci  ,  od  ulive  in  folcio  ,  o  midolla  di  pane  nell’  acqua  fred¬ 
da  ,  e  tutte  cofe  ,  che  le  fummee  avvallano  . 

Fummicante  ,  e  FUMICANTE.  Che  fummica  .  Lat. 
fumigans  .  Gr.  ‘Kairvllfav  .  Vtrg.  Fneid,  M.  Turno  porta  fuo¬ 
co  con  pece  colla  fummicante  fiaccola  . 

Fummicare  ,  e  fumicare  .  Far  fummo  .  Lat.  fumi¬ 
gare  .  Gr.  Kccirvl^ay  .  Cr.  2.  i^.  14.  Ma  diligentemente  fi 
convien  prender  guardia  ,  che  il  letame  ragunato  fopra  la 
terra  non  fummichi  a  fiori ,  e  a’  frutti ,  o  alle  gemme  del¬ 
le  piante  ,  Frane.  Sacch.  mv.  124.  E  non  ardiva  ,  veggen- 
dolo  molto  fumicare,  appreflarlofi  alla  bocca.  Anmt.Vang, 
Vedevano  le  lampane  ardenti,  e  ’l  fuono  della  tromba,  e ’l 
monte,  che  fummicava  , 

§.  L  Per  Affummicare  ,  Pallad.  cap-  ^7.  Togli  ec.  barbe 
di  filio ,  e  unghie  di  capra  ,  e  fumicale  in  fulla  brace  . 
fi.  IL  Fummicare  il  nafo  ,  x;.  n  a  so  §•  Vili. 

Fummigazione.  v.  fummigazi.one. 

Fummifero,  0  fumifero.  Add.  Che  fa  fummo ,  Che 
fummica.  hit.  fumigane  .  Gr.  xonrv'if,m  .  Dant. rim.  n.  Ver- 
fan  le  vene  le  fumifere  acque  , 

Fummigazione, e  fumigazione,  0  fummica- 
ZIONE,e  fumicazione,  i/  fummicar  leggurmente ,  e  7 
Fummo  fieffa.  Cr.^.ij.io,  Lo’mpiallro  di  quello  letame  por¬ 
ge  alcuna  umidità  colla  fua ,  fummicazione  alle  lor  carni  . 

§.  Fummicazione  ,  diciamo  anche  11  dare  il  fummo  ad  una 
cofa  . 

F  U  M  M  I  G  I O  .  11.  F  U  M  I  G  I O  . 

Fummo  ,  e  fumo.  Vapore ,  che  efala  per  lo  più  da  mate¬ 
rie  ,  che  abbruciano  ,  0  che  fon  calde  .  Lat.  fumus  .  Gr.  ■•kuit- 
vói  .  Tef.  Br,  $.  i7>  Elle  (  le  pecchie  )  fanno  re  ,  e  olle  ,  e 
battaglia  ,  e  fuggono  per  lo  fumo  ,  e  raunanfi  per  luono 
di  ferro  ,  o  di  pietre ,  o  di  cofa  ,  che  faccia  grande  remo¬ 
re  .  Non.  ant.  8.  4.  Óra  che  ha  venduto  fumo  ,  che  è  la 
parte  difutile  della  cucina  .  Dant.  Purg.  E  fe  dal  fum¬ 
mo  fuoco  s’  argomenta.  Bocc.nov. 14.  Egli  è  ,  che  dian¬ 
zi  la  imbiancai  miei  veli  col  folfo  ,  e  poi  la  tegghiuzza  , 
fopra  la  quale  fparto  1’  avea  ,  perchè  il  fummo  ricevefle- 
ro  ,  io  la  mifi  fotto  quella  Xcala  .  E  appreffo  :  E  poiché  ec, 
sfogato  fu  alquanto  il  fummo,  guardando  dentro, vide  co¬ 
lui  ,  il  quale  ftarnutito  avea  .  Cr.  z.  g.  g.  Il  nutrimento  , 
che  è  nella  detta  corteccia  ,  fi  parte  da  effe  ,  e  fi  rifolve 
in  fumo  ,  per  la  virtù  ,  e  caldo  del  sole  .  M.V.  g.  98.  Go~ 
nofeendo  ,  che  altra  medicina  bifognava  a  riducere  collui 
alla  via  diritta,  che  fuono  di  campane ,  o  fummo  di  candele . 

I.  Fummo  ,  per  Ogni  altro  vapore  ,  e  efalazione  ,  Lat. 
vapor,  halitus.  Gr.  dvuQoffiuats ,  Cr.  g.  8.  7.  Della  quale  il 
fumo  al  capo  falendo,  al  celabro  nuoce.  Dant. Inf.  8.  Se ’l 
fummo  del  pantan  noi  ti  nafeonde  . 

§.  IL  Fummo  ,  per  metaf.  Dant.  Inf,  7.  Portando  dentro 
accidiofo  funimo  ,  But.  ivi  ;  Accidiofo  fummo  ,  cioè  ofeu- 
rità  d’  accidia  ,  la  quale  fa  T  uomo  ofeuro  .  Darft,  Par.  18. 
Ond’efce’l  fummo  ,  che’l  tuo  raggio  vizia.  But.  ivi  :  On- 
d’efce’l  fummo  ,  cioè  da  quella  pSKe  qfee  l’ofcurità  ,  e  la 
nebbia  ,  che  ,  cioè  la  quale  ,  tuo  raggio  vizia  ,  cioè  im¬ 
paccia  lo  tuo  raggio  ,  licchè  non  può  portare  'la  fua  in- 
fluenzia  . 

§,  III.  Fummo  del  greco, e  vini  generejt  ;  fi  dice  la  lor  For¬ 
za  ,  e  Gagliard/a  .  Lat.  vapor,,  Jptritus  .  Gi.àrpcòc  ,  ù.Tp,U . 
Belline,  fon.  159.  Egli  è  buon  greco,  Imbottalo  per  te  , 
eh’  io  vo  ’l  trebbiano.  Che  non  ha  tanto  fumo,  ed  è  più 
fano.  Circ.  Geli.  dial.ó.iaA-  Inhno  che  non  fon  pofati  que’ 
fumi  del  vino  ec.  non  conofeono  l’ebbrietà  loro  . 

fi.  IV.  Fummo,  per  Superbia,  Fafto  ,  Vanagloria.  Lat. 
fajìus  )  mentis  elatio ,  Gr.rótpos,  M.V.  8,  67.  Vantandofi  di 

ioro 
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loro  caort,  e  ardire,  col  fummo  della  vltloria  fanza  con- 
tallo  fi  fermarono  .  Tratt.  pece.  mon.  Ma  fe  voleff'e  ,  che 
Dio  principalmente  fofie  l’onorato  ,  e  anch’  egli  ne  vor¬ 
rebbe  un  poco  di  fummo  ,  farebbe  veniale  .  Pranc,  Sacch. 
op.div.  Per  quello  mifero  fummo  li  levano  a  volere  elfere 
rettori.  Bern.  Od.  i.  7.  ó8.  Tanto  eri  altiero,  fuperbo,  in¬ 
foiente  ,  Ora  il  tuo  fumo  ,  e  ’l  tuo  rigoglio  è  rotto  .  E 
5.  4.  Tanta  infolenzia  ,  tanto  efier  manefeo  ,  Tanto  fumo 
d’  arrollo  caverebbe  Le  ceffate  di  mano  a  san  Francefeo . 

§.  V.  Onde  Aver  fumino  ,  vale  Aver  fuperbia  ,  albagia  , 
alterigia .  Lat.  magms  fpiritus  habere ,  intumefeere  »  Gr.  òitip- 

(ppOVHV  . 

§.  VI.  Turno ,  per  Sentore  ,  Indizio  .  Lat.  indicium  ,  argu- 
mentum .  Tir.  nov.  i.  18^.  E  fe  pur  vuoi  macchiar  la  tua 
onellà  ,  fieno  le  cagioni  almen  tali ,  eh’  elleno  non  ti  ar¬ 
rechino  doppia  vergogna,  m\  te  ne  feufino  in  cofpetto  di 
tutti  coloro  ,  che  aveifer  mai  fumo  de’  tuoi  portamenti  . 

VII.  Fumo  ,  talora  vale  Un  minimo  cke  ,  Niente  ,  coi 
me  Fumo  di  ragione^  ec.  Lat.  nihil  fere  ,  neqv.Ldquam  ,  mini¬ 
mum  quid  ._Gr.  ypii  .  Fir.  Trin.  2.  ó.  Molto  fi  è  rimutato  , 
che  fino  a  ierfera  non  n’ha  mai  voluto  fentir  fumo. 

Vili.  Convertir  fi  in  fumo  ,  Andare  in  fumo  ,  e  fimili  , 
vagliano  Svanire  .  Lat.  evanefeere  ,  M.  V.  p.  30.  La  feufa  fu 
benignamente  ricevuta  ,  e  accettata  la  profferta  ,  la  qual 
feciono,  che  fi  convertì  in  fummo.  Bern.Orl.i.^.^i.  Il  dia¬ 
volo  in  un'tratto  in  fummo  è  andato.  Tac.Dav.ann.i<;.zio., 
Nel  quarto  mefe  la  creatura  morì,  e  tutto  andòjin  fumo. 

$i.  IX.  In  proverò.  Manco  fumo  ,  e  pià  brace  5  e  vale  Me-> 
ito  apparenza  e  piu  fujìanza.  Cecch.  Servig.g.  io.  Qtiando  la 
roba  feema,  e  crefee  i  titoli ,  Manco  fumo  ,  e  più  brace  . 

§.  X.  Pure  in  proverò.  Molto  fumo  ,  e  poco  arrojìo  i  e  vale 
Molta  apparenza  ,  e  poca  foflanza. 

FuMMOsrssiMO,  e  FUMOSISSIMO.  Superi. di  Fummo- 
fo .  Red.  Vip.  I.  21.  Avendo  io  melfe  delle  vipere  in  vali  di 
vetro  pieni  di  generofi/fimo  vino  di  Chianti,  e  di  altro  vino 
fumofilfimo  di  Napoli,  e  di  Sicilia,  ho  fempre  olfervato  ec, 
Fummosita',  fumì\iositade,  cfummosi  tat  e  . 
Vapor ofità  ,  Ffalazione  .  fLaX,  fumofiitas  ,  Crefe.  Cr.  6.  24.  i. 
Ha  ( //  cornino  )  virtù  diuretica  ,  e  di  fottigliare  la  fum- 
mofità  .  E  9.  4j.  I.  Le  galle  fi  fanno  fpeffe  volte  intorno 
alle  giunture  ,  e  fpeffe  volte  per  accidente,  e  per  fummo-^ 
fità  di  leta.me.  M.  Aldoòr.  P.  JV.  206.  Rugghiamenti  di  ven- 
tofitade ,  e  fummofitade  alla  tefia  ,  e  alla  fronte  . 

F  u  M  MOSO,  ePUMOso.  Add.  Che  ha  fummo  .  Lat,  fumai 
fus .  Gr.  x.asTrydS'ns .  Com.  Inf.ig.  La  quale  acqua  per  lo  fuo 
fummo  fulfurco  ,  e  poi  per  lo  calore  fi  è  in  colore  roset¬ 
ta  ,  e  fuma  continuo.  Così  per  la  rena  dello  ’nferno  n’an¬ 
dava  quello  e  roffo  y  e  fumofo  .  E  Com.  Purg.  ló.  Si  puni- 
feono  gli  iracondi  in  un’  aere  caliginofo  ,  e  fumofo  per 
due  cagioni.  Cr.  2.  4..  15.  Perch’elle  (  le  piante  )  hanno  bi- 
fogno  di  molto  fpirito  fumofo,  e  libero.  Alam.  Colt.  5.61. 
Chi  più  brama  il  color  ,  che  1’  ambra  ,  e  l’ auro  ,  Rappre- 
fenti  nel  vin  fumofo  ,  altero  ,  ec. 

P er  Altiero  ,  Superbo ,  Albagtofo ,  Che  prefume  di  fe  piu , 
che  alla  fua  condizione  non  parrebbe  ,  che  fi  richiedejfe .  Lat. 
Juperòus  ^faflofus.  Gr.  ÙTTiofiipccvo! .  Agn.  Pand.ig.  O  fciocchez- 
za  degli  uomini  ,  i  quali  tanto  lliraano  l’andar  colle  trom^ 
be  innanzi  ,  ec.  o  matti  tummofi  .  E  altrove  ;  Chiamano 
onore  effer  congiunti  co’ profuntuofi,  arroganti, ejifummofi, 
FuMMOSTER.NO  .  Spezie  d  erba  nota  .  l^zX.fumus  terrris  , 
fumaria  .  Gr.  icairvói .  Cr.  6.  50.  i.  Il  fummofterno  è  erba 
affai  conofeiuta  ,  la  quale  è  così  detta  ,  imperocché  è  ge¬ 
nerata  da  alcuna  grolla  fumofità  della  terra.  Volg.  Mef.  Lo 
fummofterno  è  nel  novero  delle  medicine  benedette  ;  ma 
r  abbondanza  lo  rimuove  dal  novero  delle  medicine  pre- 
ziofq  .  Buon.  Fier.  2.  5.  La  medefima  cicoria  ,  E  ’i  fum- 
mofterno  ufato  comparire  . 

Fumo  .  v.  fummo  . 

Fumosissimo  .  v.  fummosissimo. 

Fumosità',  fumositade  ,  e  fumositate  .  Lo 
JleJfo  ,  che  Fummofità  .  Lat.  fumofitas  ,  Crefe.  Tef.  Br.  ?.  5. 
£  quella  ,  che  corre  fu  per  netto  fabbione  ,  è  migliore  , 
che  1’  acqua  vecchia  di  cifterna  ,  perciocché  prende  male 
fumofitadi  dalla  terra,  per  troppo  lungo  dimoro,  che  v’ha 
fatto  .  Bocc.  nov.  28.  14.  Quafi  da  alcuna  fumofità  di  fto- 
maco,  o  altro,  che  occupato  l’aveffe,  gli  volelfe  la  fmar- 
rita  vita  ,  e  ’l  fentirnento  rivocare  .  Capr.  Boti.  6.  108.  El¬ 
le  facciano  cocendo  il  cibo  afeendere  al  capo  quelle  fumo¬ 
fità  ,  le  quali  ec.  leghino  i  fentimenti  . 

Fumoso  .  v.^  fummoso  . 

Funaio.  Chi  fa  fune .  Lat.  reflio ,  refìiarius .  Gr.  o'X'^tuo'TrXÓxoe . 
F  u.N  aiolo  ,  e  F  UNAIUOLO.  Funaio .  Lat.  reflio ,  rejìia- 
rius  .  Gr.  .  Cronichett..  di  Amar.  242.  Ancoraché 

ec.  Andrea  di  Feo  laftraiuoli ,  e  Mafo  funaiuolo  ec.  fulfo- 
no  fmuniti  . 

F  UN  at  A  .  Molti  legati  ad  una  fune  .  Lat.  vmBorum  manus  . 
Gr,  tiflziiivm  aicùpu  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  221.  Tiravano 
al  detto  giardino  le  funate  de’  congiurati,  che  afpettavano 
fuori  ,  e  per  terra  . 

§•  Lare  una  funata  ,  vale_  Fare  molti  prigioni  .  Malm.  r. 
79'  E  perchè  ognun  dormiva  come  un  taffo  ,  La  donna 
fece  farne  una  funata,  E  condurfegli  a’ piedi  a  baciar  baffo  . 
Funditore  .  V.  L.  Soldato  armato  di  frombola  ,  Fonditore. 
L,at.funditor  .  Gr.  crpzA/S'oviaes  .  Difc.  Cale,  ir.  Siccome  già 
nega  eferciti  antichi  de’ Romani  i  funditori  ,  ed  oggidì  ne’ 
moderni  gh  archibufieri  ,  attaccano  le  fcaramucce. 

Fune  •  Cor4<i,  per  lo  piu  di  canapa  .  Lat.  funis,  Gr.  a xo'ms . 
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Bocc.  mv.  31.  8.  Accomandato  ben  l’un  de’ capi  della  fune 
a  un  forte  bronco  ec.  per  quella  fi  coilò  nella  grotta  . 
Dant.  Inf  20.  Diede  ’l  punto  con  Calcanta  In  Aulide  a  ta¬ 
gliar  la  prima  fune_ .  Petr.  fon.  148.  E  ’l  fune  avvolto  Era 
alla  man,  che  avorio,  e  neve  avanza.  Cr.i.13.5.  Simiglian- 
temente  potevi  nettare  il  ferae  ,  racconciar  le  funi  vecchie, 

A  •  ^  nuove  .  Ar.  Fur.zi.  i.  Nè  fune  intorto  crederò, 
che  Itringa  Soma  cosi,  nè  così  legno  chiodo  ,  Come  la  fe, 
eh  una  bell  alma  cinga  Del  fuo  tenace  indiffolubil  nodo  . 

y.  1.  Apptccarfi  ,  0  Attaccar  fi  alle  funi  del  cielo  ,  proverò, 
che  vale  Far  capitale  di  ciò  ,  che  fi  crede  ,  che  poffa  fiovare  , 
per  debole  ,  0  remoto  ,  eh'  e'  fi  fia  y  Ricorrere  per  difperazio-. 
ne  anche  a  cofe  nocive  ,  e  tmpojfbtli  y  che  pure  fi  dice  Appiè- 
carjty  0  Attaccar  fi  a  rafoi  .  Varch.flor,  15.  621.  Era  tuttodì 
hSaccio  Valori  ,  il  qual  Baccio  ,  che  fi  farebbe  appiccato  - 
corne  ii  fuol  dirG)  alle^  funi  dei  cielo  ^  sndava  fempre  ghÌ-<* 
ribizzando  qualche  arzigogolo  .  Gal.  Sifl,  307.  Produce  fri- 
^  voliffime  feufe,  cerca  di  attaccarli  alle  funi  del  cielo. 

§.  IL  Fune  ,  fi  dice  anche  uffa  Sorta  di  tormento  ,  che  fi  det 
per  gaflige  ,  0  per  far  confeffare  d  delinquenti  ,  Colla  ,  Cor¬ 
da  ,  Lat.  crux  ,  Senec.  Gr.  xóxaapta,  Bern.  Ori.  2.  16.  i.  Ma 
certa  differenzia ,  e  certo  fegno  Fa,  eh’ un  metta  il  ballon, 

I  altro  la  fune  . 

III.  Confe  ffare  fenza  duol  di  fune  y  vale  Dire  i  fatti  fuoi 
alla  prima  ,  e  fenza  far  fi  pregare  .  Lat.  idtro  fateri  .  Ambr. 
Furt.g.8.  Oh  oh  coftui  confefferà  fenza  duol  di  fune. 

IV.  Tenere  alcuno  in  fiulla  fune  ,  vale  Tenerlo  a  parole 
lungamente  fenza  venir  prefio  a  quel  ,  che  importa ,  facendo- 
gli  patir  la  voglia  ,  che  ha  di  checcheffla  ;  tolta  la  metaf  da 
giudici  ,  che  fui  tormento  della  fune  tengono  i  rei  .  Lat.  fpt 
torquere  y  fufpenfum  tenere,  Sen.  ben,  Varch.  r.  :.  Egli  erra, 
fe  alcuno  (pera  colui  doverlo  o  aiutare  ,  o  amare ,  o  rimu¬ 
nerare,  cui  egli  ha  fiancato  col  promettergli  d’oggi  in  di- 
rnane  ,  e  tenuto  in  fulla  fune  ,  col  farlo  afpettare  di  dì  in 
di  lungamente.  F.  Suoc.^.  6.  Su,  che  c’è,  di’ fu,  fpagciate- 
ne  per  l’amor  di  Dio,  c  non  mi  far  tanto  ftoriare,tu  mi 
tieni  in  fulla  fune  . 

V.  Un  po  piu  fune  ;  fi  dice  quando  a  chiceheffa  manca 
alcuna  cofia  per  terminare  fue  faccende  . 

$.  VI.  Stare  in  fulla  fune  y  figuratam.  vale  Afpettare  con 
grandiffmo  difi  derio  ,  0  flruggimento  .  Lafc.  Pinz.  i.  6.  Anzi 
Ito  in  fulla  fune,"  or  andiam  tolto  . 

Funebre  .  Add.  Funerale  ,  Funereo  .  Lat.  funebris  ,  fune- 
reus  .  Gr.  i'iriau(piof^  ,  sirMiiS'toc' .  Bocc.  vit.  Dant.  23Ó.  Fece  il 
magnanimo  cavaliere  il  morto  corpo  di  Dante  d’ornamen¬ 
ti  poetici  fopra  a  funebre  letto  adornare  .  Ar.  Fur.  23.  46. 
Dopo  non  molto  la  bara  funebre  Giunfe  a  fplendor  di  tor¬ 
chi  ,  e  di  facelle . 

Funerale.  Sufi.  Mortorio  .  Lat.  funus  ,  exequia  .  Gr.  <ia- 
<pos  ,  infida. 

Funerale.  Add.  Attenente  a  mortorio^.  Lat.  funebris  ,  fune- 
reus  .  Gr.iiriotti^isf  yiirafitos .  Bocc.  intr.io.  Con  funeral  pom¬ 
pa  di  cera,  e  di  canti  alla  chiefa  ec,  n’  era  portato.  E  Lab. 
272.  Mandati  adunque  ad  efecuzione  tutti  gli  uficj  funerali. 

Funereo  .  Add.  Funerale  ,  Lat.  funereus  .  Gr.  . 

Petr.  cap.g.  Infino  al  cener  del  funereo  rogo  .  Fir.  Af  60. 
Con  così  funereo  fpettacolo  traffe  tutti  i  circoftanti  . 

Funestissimo.  Superi,  di  Fune  fio.  Lat.  funefiijjimus .  Gr. 

.  Segn.Pred.  i.i.  Un  funeftiffimo  annunzio  fon 
qui  a  recarvi  ,  o  miei  riveriti  uditori , 

Funesto  .  Add.  Mortifero  ,  Maninconico  .  Lat.  funeflus  , 
Gr.  SoMaesipas  ,  bca/uToéS'tfe  .  Petr.  cap,  j.  Subito  ricoper- 
fe  quel  bel  vifo  Dal  colpo  ,  a  chi  1’  attende  ,  agro  , 
e  funefto  .  Fiamm_.  51.  Quelle  intorno  al  dilicato  ietto 
portate  in  fegno  di  funefto  augurio  a’  pelfirai  amanti  . 

Fungo  .  Pianta  femplicijflma  fenza  foglie  ,  e  fenza  rami  ;  e 
ficcarne  fono  di  diverfe  fpezie  ,  così  anche  hanno  diverfi  nomiy 
e  altri  fervono  per  cibo ,  e  altri  per  altri  ufi.  Lat.  fungus...  Gr. 
pùzììi  ,  Sen.Pifl,  E  fono  ghiotta  cofa  i  funghi  .  Cran.Morell. 
382.  Guardati  dalle  frutte,  e  da’ funghi,  non  ne  mangiare, 
o  poco  ,  e  di  rado.  Belline,  fon.  iy8.  Sta  ben  con  Sifto  ,  e 
non  temer  de’ funghi.  E  fon.  2J7.  E  funghi  ,  eh’  affogavan 
nel  favore.  Beni.  Ori.  3.  3.43.  O  come  fiacca  un  giglio  la 
tempefta,  O  fungo,  o  altra  cofa  ec. 

§.  1.  Fungo  ,  per  fimilit.  della  fua  forma  fi  dice  a  pià  cofcy 
come  a  Qitel  bottone  y  che  fi  genera  nella  fommità  del  lucignolo 
accefia  della  lucerna  in  tempo  d' umidità  .  Lat.  fungus  ,  Virg. 

§.  IL  Fungo  y  Quell'  eferemento ,  che  fi  trae  dal  piombo  , 
per  forza  delP  aceto^ .  But.  Purg,  7.  2.  E  biacca ,  che  è  bian- 
chiffima  cofa  archimiata  ,  e  la  biacca  ,  che  fi  fa  del  fungo 
del  piombo  appiccato  fopra  1’  aceto  . 

§.  IH.  Fungici  ,  fi  chiamano  ancora  Alcune  eferefeenze  car- 
ìiofie  ,  che  fi  producono  talora  nell'  ulcere  ,  e  nelle  piaghe  ài 
diffidi  cura. 

§.  IV.  Funghi  yfi  dicono  talora  gli  Enfiati  de'  pannicoli  , 
che  efeono  fuori  dell'  affo  rotto  ,  e  trapanato  . 

§.  V.  Fungo  di  rifchioy  in  proverb.  fi  dice  di  Cofa  y  che  fia 
pericolofo  il  fidar fene  . 

Fungomarino  .  Pianta  di  foflanza  pietrefa ,  che  nafee  nel 
fondo  del  mare  .  Lat.  fungus  lapideus  ,  marinus  .  Dant.  Purg. 
25.  Tanto  ovra  poi  ,  che  già  fi  muove  ,  e  fente  ,  Come 
fungomarino  ,  ec,  But.  ivi  :  Fungomarino  è  una  coagula¬ 
zione  di  fchiuma  d’acqua  marina,  che  fi  fa  in  mare, e  faflì 
vivo  ,  e  muovefi  ,  e  fente,  ma  non  ha  membra  formate. 

Fungoso.  Add.  Pieno  ài  funghi .  Lat.fungofus .  Gr.  pLozurfi >is, 

E  per  metaf.  la  quale  ha  occupato  il  luogo  del  proprio  ,  fi 
dice  d'  una  Spezie  d'  infracidamento  ,  e  propriamente  de'  le- 

Tt  2  gnami  t 
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J’  Per  foverchia  umidità  infracidano  ,  e 

gnamt ,  e  ^  ^  ^^Jeria  a  guifa  di  funghi  .  Lat.y««- 

mandan  fuori  funghe  ^  metter 

gofus  .  Gr.  innanzi ,  perocché  ne  diventano  (  le  ra-‘ 

iS?fun*gofe^°5’4  Colt.  6z.  Spartendo  due  fermenti,  che 

r  "“"cfiin  vale  Còrda  fattile  .  Lat.  /«- 

Gr  Mor.  Gr.^.  E  la  tua  terra  farà  mi- 

fnSucofla'fonicella.  Fr.  Ciord  Fred.  D.  E  tutti  ci  atter¬ 
remo  a  una.  funicella  .  Fav.  Efof.  E  aveva  allo  feudo  per 

VuTifl^Lo"^^ Funicella  -,  ma  è  meno  ufato  .  Lat.  funiculus. 
cV^oimy  .  Albert.  64.  Malagevolmente  fi  rompe  il  funi- 

Fu  N  i°c  -Dm.  di  Fune  .  Funicella  .  Lat.  funiculus  .  Gr. 

^  FarcLfìcr.  ii.  Tolto  che  il  manigoldo  legata¬ 

gli  la  funicina  al  collo  gli  ebbe  data  la  fpinta  ,  fu  gridato 

da  alcuni  ec.  taglia  .taglia .  ,  ^ 

Funicolo  .  Fumcello  ,  Lat.  funiculus  .  Tratt.  gov.  fam.  7. 

Piglia  il  funicolo  di  Giofuè  .  .  ^  j  n  j  » 

Funzioncella.  Dim.  di  Funzione  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
'Perdono  il  tempo  in  funzioncelle  di  veruno  momento,  nè 

Funzione  .  Operazione  .  Lat.  funSìio  .  Gv.  inpyaa  .  Red. 
Vip  I  61.  A’  quali  s  afpettava  di  far  quella  funzione. 

Fuoco,  che  da  poeti  fi  diffe.  anche  vogo.  Elemento  dt  7«^- 

lità  calda  ,  e  fecca  .  Lat.  ignts  •  G;.  nrv?  ,  Tef.  Br.  2.  ?7-  La 
folgore  non  ha  poter  di  palTare  li  nuvoli  ,  an^i  vi  fi  Ipe- 
gne  dentro  ,  e  perde  il.  fuo  fuoco  .  E  9.  24.  E  pero  debbe 
lo  favio  podeflade  a  minuto, e  fpefib  ,fpecialmente  li.  gior¬ 
ni  delle  ke,ed  alle  fuocora  di  verno  tutti  raunare^in  foa 
camera  .  Bocc.  nev.  ^3.  3-  ^^«^0  di  fua  natura  P'^ 

nelle  leggieri,  e  morbide  cofe  s  apprende ,  che  nelle  dure, 
e  pm  gravanti  .  E  nov.  46.  10.  Pensò  di  volergli  in  pub^ 
blico  ,  e  di  fuoco  far  monte  .  Dant.  Inf.  i.  E  poi  vedrai 
color  ,  che  fon  contenti  Nel  fuoco  .  Fetr.  fon.  17.  E  altri 
col  difio  folle  ,  che  fpera  Gioir  forfè  nel  fuoco  ,  perchè 
fplende  ,  Provan  1’  altra  virtù  ,  quella  ,  che  ncende  .  Sen. 
ben.  Varch.  Ó.4.  Come,  fe  alcuno,  m  aveffe  predato  danari, 
poi  aveffe  fitto  fuoco  in  cafa  mia  .  „ 

§  I.  Fuoco  ,  il  diffe  Dante  per  l  Anime  beate.  Dant.  Far. 
20.  Perchè  de  fuochi,  ond’  io  figura  fomrni  ec.  E  22.  Que- 
fii  altri  fuochi  tutti  contemplanti  Uomini  furo  .  But.  ivi  : 
Quelli  altri  fuochi  ,  cioè  quelli,  altri  fpiriti  ,  che  fono  den¬ 
tro  a  quelli  fuochi  ,  e  fplendori . 

§.  IL  Fuoco  ,  per  fimilit.  la  Stella  di  Marte  ,  e  fi  direbbe 
poeticamente  anche  deli  altre  fielle ,  Dant,  Far.  ló.  E  tie  fia¬ 
te  venne  quello  fuoco  A  rinfiammarfi  fotto  la  fua  pianta. 
But.  ivi Venne  quello  fuoco  ,  cioè  venne  quello  pianeto 

chiamato  Marte .  .  .  - 

$.  III.  Fuoco  ,  fi  dice  per  Incerto Lat.  ignis  ,  fiamma^ 
incendtum .  Gr.  iperspnaic  ,  (pKoy(Jcos  ,  ty)iuvfj,ce  .  Amet.^o.  Poi¬ 
ché  il  Greco  fuoco,  d’  ogni  cofa  arfibile  ebbe  le  fue  fiam¬ 
me  pafeiute . 

IV.  Fer  Ira  ,  e  Dtfeordia  ,  onde  fi  dice  Stare  ,  0  EJfer 
nel  fuoco  ;  e  vale  Effere  in  continua  difeordia  ,  e  travagli  co 
jìioi  di  cafa  ,  0  con  chi  ài  necejfità  fi  ha  a  trafficare  infieme  , 
^uafi  in  uno  inferno .  Lat.  irarum  faces ,  difeordia ,  diffidium. 
Gr.  òpyiìi  (p\oy[xÓ! .  Belline,  fon.  z66.  Cornar?  madonna?  ave¬ 
te  voi  del  fuoco  ?  Io  n  ho  piena  la  cafa  alla  malora  ;  Uh 
trill’  a  me ,  eh’  e’  c’  è  quella  mia  nuora  . 

§.  V.  Per  Affetto  ,  Appetito  ,  e  Paffione  amorofa  .  Bocc.  pr. 

Per  foverchio  fuoco  ,  nella  mente  concetto  da  poco  re¬ 
golato  appetito. 

$i.  VI.  Si  piglia  talora^  per  Una  intera  famiglia.,  e  fi  dice: 
La  tal  città.,  0  villa  fa  tanti  fuochi .  M.  V.  7.  6.  Perocché  af¬ 
fai  ville  di  cinquecento  ,  e  di  mille  fuocora  ,  e  di  più  ,  e 
di  meno,  aveva  vinte  ,  rubate  ,  ed  arfe  .  Serd.  jìor.  6.  118. 
Le  terre,  e  le  callella  ec.  alcune  delle  quali  fanno  tremila 
fuochi  . 

VII.  Fuoco  ,  termine  de'  geometri  ;  Punto  neW  alfe  del¬ 
le  fezioni  coniche  ,  al  quale  concorrono  i  raggi  riffeffi  dal 
concavo  di  effe  ,  E  Fuoco  fimilmente  l'  Unione  de'  raggi  re¬ 
fratti  dalle  lenti  di  vetro  .  Red.  lett.  i.  205.  ^Fuoco  appref- 
fo  i  geometri  fignifica  quel  punto  determinato  nell’  af¬ 
fé  delle  fezioni  del  cono  ,  al  quale  ,  come  per  efempio  , 
dentro  la  parabola  concorrono  per  reflelTione  tutti  i  raggi . 

§.  VIII.  Fuoco  lavorato  ,  vale  Fuoco  ,  che  con  artifizio  fi 
lavora  per  vakrfene  0  in  guerra  ,  0  in  fejìa  .  Lat.  ignis  arti- 
fictofus .  Gr.  vvp  Scu^uMov .  Din.  Camp.  g.  62.  I  capi  di  Par¬ 
te  Neu  avevano  ordinato  un  fuoco  lavorato  .  Ciriff.  Calv. 

1.  23.  Ed  avean  dardi  ,  e  fuochi  lavorati  .  Star.  Eur  6  iso 
Avendo  inviato  per  mare  una  grolla  armata, ec.  con  grati 
copia  di  fuoco  Greco  ,  che  cosi  fi  chiamava  allora  quello 
che  1  nollri  chiamano  oggidì  lavorato  .  fac.  Dav  fior  2 
274-  Arfe  il  bellilfimo  anfiteatro  fuori  delle  ram-à  per  le 
fiaccole  ,  e  palle  ,  e  fuochi  lavorati  tratti  innanzi ,  b  in¬ 
dietro  .  ’ 

§.  IX.  Fimo  artifiziato,  vale  Ìl  medefrno  .  Malm.  4.  <co 
fifiiiam'"''  ^  calamita  ,  E  ripiena  di  fuoco  ar- 

§,  X.  Occhi  di  fuoco  ,  cioè  Infiammati  per  ira  ,  a  guifa  di 
fuoco  ,  Infocati  ;  che  Dante  Inf  diffe  :  Occhi  di  bragia  . 

15.46.  Il  conte  prega  indarno,  e  a  poco  a  po¬ 
co  L  ira  gli  crefee  ,  e  fa  gli  occhi  di  foco  .  ^ 

.  XI.  Fuoco  falvatico  ,  Spezie  di  malattia  .  Lat  lichen 
mvetigo  .  Gr.  Kayrir  .  Volg.  Mef.  L'  elleboro  bianco  ec’ 
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guarifce  la  rcabbia,c  Io  fuoco  falvatico.  E  altrove:  La  con¬ 
fezione  d’  amec  vale  ad  ogni  paffione  fatta  da  collera  ,  e 
da  flemma  falfa  ,  come  fi  è  lo  fuoco  falvatico  . 

§.  XII.  Giugnere,  0  Mettere  legne  al  fuoco ,  vale  figuratam. 
Fomentare  ,  0  procurare  di  crefeere  il  male  ,  0  /’  ira  in  al¬ 
trui  .  Lat.  ignem  igni  inducere  ^  oleum  camino  addere  .  Gr. 
crup  ini  orùp  .  Fetr.  fon- zr,z.  Anima  fconfolata  ,  che  pur  vai 
Giugnendo  legne  al  fuoco  ,  ove  tu  ardi  ?  Albert.  14.  Col- 
l’uomo linguardo  non  parlare, e  nel  fuoco  non  metter  legne. 

XIII.  Mettere  a  fuoco.,  e  fiamma,  vale  Rovinare  ab¬ 
bruciando.  Lut.  deva flar e ,  concremare ,  ferro  fiammìfque  per- 
fequi  .  Gr.  u.a.au.'irop^HV  ,  crvpcp'Ktyay  .  G.  U.  1.  14.  i.  Di  not¬ 
te  v’ entrato, e  rubarla, e  mifonla  tutta  a  fuoco , e  fiamma. 
E  II.  71.  5.  E  tutta  r  ifola  mifono  a  fuoco,  e  a  fiamma. 

XIV.  Gajìigare  a  ferro  ,  fuoco  ,  vale  Gajìigare  feve- 
r amente .  Lat.  igne,  &  c£dibus\lcifci ,  Tacit.  Tac.  DaV.ann. 
2.32.  Stertinio  prefiamente  mandatovi  con  cavalli,  e  fanti 
leggieri  a  ferro  ,  e  fuoco  gli  gaftigò. 

§.  XV.  Effere ,  Forre  ,  e  Mettere  ,  ec.  a  fuoco  ,  vale  Effe- 
re  ,  Porre  ,  Mettere  ec.  le  cofe  a  cuocere  .  Lat.  coquere  .  Gr. 
oriTTTHy .  Bocc.  nov.  54.  3.  Acconcia  la  gru  ,  la  mife  a  fuo¬ 
co  .  G.  V.  8.  78.  ó.  Trovando  gli  arrofii  ,  e  la  vivanda  del¬ 
la  cena  de’  Francefehi  a  fuoco  ,  e  quelle  tutte  rubato  ,  e’ 
mangiato . 

§.  XVI.  Fuoco  lento  ,  vale  Fuoco  non  gagliardo  ,  piccalo  , 
tenue  .  Lat.  ignis  lentus  .  Cr.  9.  104.  3.  Quel ,  che  nella  ta- 
fea  rimane  ,  fi  ponga  a  fuoco  lento  in  un  paiuolo  .  Rieett, 
Fior.  99.  Dipoi  fi  paffa  tutto  1’  aceto  colato  per  boccia  a 
fuoco  lento .  £  115.  Si  cuocono  a  fuoco  lento  ,  tantoché  il 
zucchero  fia  penetrato  per  tutta  la  fuftamza  del  frutto  .  E 
appreffo  :  Cocendo  a  fuoco  lento  tantoché  verfandolo  in 
ifcatole  ,  o  in  alberegli  ,  fia  a  modo  di  gelatina  .  Dav. 
Scifm.  54.  Il  Forefto  ,  ec.  tra  due  forche  con  due  catene 
appiccato  per  le  braccia  ,  e  arfo  vivo  a  fuoco  lento  fotto 
a  piedi.  Borgh, Rip.  Z14.  Faccianfi  bollire  pianamente  mez¬ 
z’ora  a  lento  fuoco  di  carboni  . 

§.  XVII.  Fuoco  di  Itone  ;  appreffo  gli  jìillatori  vale  Fuo¬ 
co  gagliardiffimo  .  Lat.  ignis  vehementiffimus  ,  ignis  acer  , 
Gr.  ^ayóoizosy  orùp.  Rieett.  Fior.  181.  Salnitro  ,  ec.  mefcola, 
e  poni  in  limbicco  a  flillare,  dando  nel  fine  fuoco  di  lione, 
tanto  che  fieno  pallati  tutti  gii  fpiriti  di  dette  materie . 

§.  XVIII.  Far  fuoco  .  v.  fare  fuoco  . 

§.  XIX.  Far  fuoco  nell'  orcio  ,  vale  Macchinare  qualche  co- 
fa  nafeofamente  ,  e  mojìrare  d  attendere  ad  altro  .  Varch,  Fr- 
col.  72.  E  quando  alcuno  per  lo  contrario  faccendo  il  mu- 
fone  ,  e  ftando  cheto  attende  a’  fatti  .fuoi  fenza  fcuoprirfi 
a  perfona  per  venire  a  un  fuo  attento,  fi  dice:-.e’  fa  fuoco 
nell’orcio,  o  e’  fa  a  chetichelli.  Buon. Pier.  i^.  t.  i.  Si  feor- 
gon  quatti ,  e  zitti ,  i  piè  feltrati ,  Far  lor  fuochi  negli  orci. 

XX.  Ogni  acqua  fpegne  il  fuoco  ,  vale  ,  che  Alle 
neceffità  naturali  ogni  cofa  ferve  ,  per  cattiva  ch'ella  fi  fia. 

XXL  Now  dar  fuoco  a  cencio,  vale  Non  fare  un  minimo 
fervigio  fenza  coflo  .  Lat.  ignis  accendendi  poteftatem  non  fa- 
cere ,  Senec.  Bocc.  nov.  ^o.j.  Non  troverrei  chi  mi  delle  fuo¬ 
co  a  cencio  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  29.  Chi  chiamò  mai  beni- 
fizio  donare  una  fetta  di  pane  ,  o  un  mifero  quattrino  ,  o 
l’aver  dato  fuoco  al  cencio? 

XXI 1.  ISIon  lafciare  accendere  un  cencio  al  fuo  fuo¬ 
co  ^  Maniera  ,  onde  s'  efprtma  la  foverchia  avarizia  d  al¬ 
cuno.  Lat.  ne  falem  quidem  dederit  ;  ne  aliti  caput  dederit. 

§.  XXIII.  Dar  fuoco  alla  girandola  ,  vale  Cominciare  rifu- 
lutamcnte  una  cofa  ,  intorno  alla  quale  altri  fia  fiato  qualche 
tempo  in  dubbio  ,  Venire  a  rifoluzione  . 

$.  XXIV.  Dar  fuoco  alla  bombarda.  Varch. Frcol.  88.  Dar 
fuoco  alla  bombarda  è  cominciare  a  dir  male  d’  uno  ,  o 
feri  vere  contra  di  Imi  .Libr.fon.c^.  Mettiti  or  fu,  Arcangel, 
la  panziera,  Ch’  egli  è  tempo  a  dar  fuoco  alla  bombarda. 

XXV.  Dire  ,  0  Far  cofe  di  fuoco  i  cioè  Di  maraviglia , 
Grandiffime  .  Bern.  Ori.  i.  6.  72.  E  avendo  a  dir  io  ,  voi  a 
fentire  Cofe  fiere  ,  e  crudel ,  cofe  di  foco  ,  Meglio  è,  che 
tutti  ci  pofiamo  un  poco  .  F  2.  23.  20.  E  Grandonio  facea 
cofe  di  foco.  Malm.  12.52.  E  che  in  fuo  onor  doveanfi  fra 
poco  Alzar  capanne,  e  far  cofe  di  fuoco. 

XXVI.  Metter  troppa  carne  a  fuoco  ,  vale  Imprendere 
troppe  cofe  a  un  tratto  .  Lafc.  Parent.  3.  8.  In  fine  io  ho 
meffa  troppa  carne  a  fuoco.  Varch.  Frcol.  80.  Mettere  trop¬ 
pa  mazza  fi  dice  d’uno, il  quale  in  favellando  entri  troppo 
a  dentro  ec.  dicefi  ancora  mettere  troppa  carne  a  fuoco. 

G  XXVII.  Avere  il  fuoco  ,  0  Pigliare  il  fuoco ,  fi  dice  del 
Corninciare  il  vino  ad  inforzare  .  Dav.  Colt.  160.  Per  non 
lafciar  la  vinaccia  rifcaldare  ,  e  ’I  vino  pigliar  il  fuoco  .  E 
appreffo:  Quel  forzore,  che  la  vinaccia  piglia  di  fopra,  ec. 
fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  .  Soder.  Colt.  74.  Affinchè  la 
vinaccia  non  rifcaldafle,  e  faceffie  pigliare  il  fuoco  al  vino. 

§.  XXVIIL  Avere  il  fuoco  al  culo  ,  vale  Effere  in  grandi 
engufiie  ,  Effer  preffato  inftantiffimamente. 

XXIX.  Fuoco  morto  ,  fi  dice  di  una  Sorta  di  medica¬ 
mento  ,  che  applicato  alla  pelle  ,  /’  abbrucia  lentamente  .  Lat. 
caufiicum  .  Gr.  mutdcóv  , 

XXX.  Metter  la  mano  nel  fuoco  ;  maniera  di  giuramen¬ 
to  ,  che  fi  ufa  per  mofirar  verità  di  ciò  ,  che  s' è  per  dire .  Lat. 
confianter  afferere  ,  prò  certo  habere  .  Gr.  fitficuh  .  Bern.  Ori. 
2.  3.  21.  E  metterebbe  nel  fuoco  la  mano  ,  Che  in  quel 
paefe  non  è  Ruggier  certo  .  Varch.  Frcol.  257.  Ben  fapete  , 
che  10  lo  credo ,  anzi  lo  giurerei ,  e  ne  metterei  le  mani 
nel  fuoco. 

§.  XXXI.  Cafear  della  brace  nel  fuoco ,  è  lo  fie  ffo ,  che 
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Cader  della  padella  nella  brace  ;  e  vale  Ufcir  di  un  pericolo  , 
e  entrar  in  un  altro  maggiore  ,  Lat.  Incidtt  in  Scj/llam  cupiens 
vitare  Qharybdim  ;  fumum  ,  s)el  cinerem  metuens  in  ignem 
concidit  ,  u  Flos  260.  Bern.  Ori.  2.  26.  54.  Or  penfa  ca- 
valier  ,  com’  io  reftai  ,  Che  della  brace  nel  fuoco  cafcai. 

§.  XXXII.  Pigliar  fuoco  ,  Cominciare  ad  ardere  ;  e  figu- 
ratam.  vale  Incollorirfi  ,  Adirarfi .  Lat.  exca^efcere  .  Gr,  d/i- 

$.  XXXIII.  In  preverb.  che  fi  dice  del  fuggire  t  occafibni  . 
Ciriff.  Calv.  1.4.  Vero  è  il  proverbio,  e  non  fi  può  nega¬ 
re:  Non  metter  l’efcà  troppo  prello  al  fuoco,  E  non  ten¬ 
tar  delle  donne  la  fede.  Ch’ella  è  fallace,  e  piò  che  l’uom 
non  crede  . 

XXXIV.  Fuoco  di  paglia,  v.  paglia  §.  IV. 

XXXV.  Spegnere  il  fuoco  colla  fioppa .  v.  STOPPA  $.1. 
FuoRA,  fuore,  e  FUORI.  Propofizioney  che  nota  fepa- 
ramento  ,  0  dijianza  ,  ed  è  contraria  di  Entro  ,  0  Dentro  ;  al 
fecondo  cafo  j  accompagna  ,  benché  pure  vi  abbia  alcun  efem- 
plo  del  quarto  .  Lat.  foris  ,  foras ,  extra  .  Gr.  . 

Petr.canz.  31.  6.  Fuor  tutti  i  noftri  lidi  Nell’  ifole  famofe 
di  fortuna  Due  fonti  ha  .  E  fon.  21J.  Ufcita  è  pur  del  bel- 
1’  albergo  fuora  .  E  272.  Fofs’  io  con  loro  Fuor  del  fofpir 
fra  r  anime  beate  ,  E  300.  Or  m’  ha  d’  ogni  ripofo  tratto 
fuore  .  Bocc.  nov.  45.  7.  Pofciachè  a  lui  parve  eflTer  ficuro  , 
e  fuor  delle  mani  di  coloro  .  E  nov.  45.  6.  Come  avvenif- 
fe  ,  che  Giacomino  per  alcuna  cagione  da  fera  fuori  di  ca- 
fa  andaffe .  Dant.  Inf.  i.  Ufcito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si 
volge  all’acqua. 

I.  Fuor  di  tempo  ,  vale  In  tempo  non  proprio  .  Lat.  in- 

opportuni  ,  importune  .  Gr.  dxcdpai  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  41. 
Non  bifogna  aver  tanta  paura  ,  nè  tanta  fretta  di  ren¬ 
dergli  (  i  benefizi  )  nè  proccurare  di  rendergli  fuor  di 
tempo  ,  , 

II.  In  luogo  di  Eccettoehè  ,  Fuorché  .  Lat.  prater  .  Gr. 

tta»;)'  ,  G.  V.  IO.  56.  2.  Col  detto  ordine  fi  guidò  alla 

detta  coronazione  ,  e  non  trovando  niuno  difetto,  fuori  la 
benedizione  ,  e  confermazione  del  Papa  ,  che  non  v’  era  , 
ec.  fi  provide  ,  ec.  Dant.  Conv.  Siccome  1’  uomo  ,  che  è 
tutto  nell’acqua,  fuor  del  capo,  del  quale  fi  può  dire,  che 
tutto  fia  nell’  acqua. 

$.  III.  Fuor  defi  ufo  ,  deW  opinione  ,  e  fimili ,  vale  Di- 
verfamente  dall  ufo  ,  dalf  opinione  ec.  Lat.  prxter  opinionem. 
Gr.  Bocc.  nov.  ii.i.  Intendo  di  raccontarvi  quel¬ 

lo  ,  che  prima  fventuratamente  ,  e  poi  fuori  di  tutto  il 
fuo  penfiero  affai  felicemente  ad  un  noftro  cittadino  avve- 
niffe  .  E  nov.  66.  5.  Tutto  fuor  della  credenza  della  donna 
avvenne  ,  che  il  marito  di  lei  tornò  .  Dant.  Purg.21.  Cofa 
non  è  ,  che  fanza  Ordine  fenta  la  religione  Della  monta¬ 
gna  ,  o  che  fia  fuor  d’  ufanza  . 

IV.  Per  Oltre  .  Lat.  prater  .  Gr.  TXf/V ,  .  Cr.  1.2. 

5.  E  fuori  di  quelle  cofe  ,  dice  Palladio,  che  la  fankà  del- 
r  aere  dichiarano  i  luoghi ,  che  fono  liberi  da  profonde  val¬ 
li  ,  e  da  ofcure  tenebre  . 

$.  V.  Fffer  fuor  di  fe  ,  vale  Fffer  fuor  del  fenno  ,  Non  effe- 
re  in  cervello  .  Lat.  mentis  exulem  effe  ,  animi  impotem  effe  . 
Lab.  14.  Se  tu  non  fe’  del  tutto  fuor  di  te  ,  affai  aperta¬ 
mente  conofcer  dei,niuna  cofa  poter  fare, che  più  le  piac¬ 
cia.  F  'm.  S.  Frane.  6.  Perciocché  egli  era  sì  fuon  di  fe,  che 
delle  tue  parole  non  udiva  nulla  .  Berìi.  Ori.  i.  7.  i.  Com- 
paffion  bifogna  avervi  affai  ,  Perocché  fete  di  voi  ffeffi 
fuori  .  Fir.  Af.  82.  A  me ,  ec.  pareva  effer  ogn’  altra  cofa, 
che  Agnolo e  fuor  di  me  attonito ,  e  balordo ,  vegghian- 
do  fognava  .  _ 

VI.  E  ffer  fuori  di  alcuna  cofa  ,  vale  Fffere  ufcito  ài  un 
qualche  intrigo.  Lat.  emerfffe.  Gr.  àvmùfat.  Pataff.  i.  Sen¬ 
ne  fuor  ,  come  Ughetto  del  Poltruccio  . 

§.  VII.  Fuor  di  maniera  ,  Fuor  di  modo  ,  Fuor  di  mifuray 
vagliano  Grandemente  ,  Ecceffivamente  ,  Effraordinariamente. 
Lat.  valde  ,  admodum  ,  vehementer  ,  mirum  in  modum  .  Gr. 
aipóSpa  y  ùmpip’jm  .  Bocc.  nov.  17.  4J.  Dolente  fuor  di  mifu-  . 
ra  ,  fenza  alcuno  indugio  ,,  ciò  che  il  Re  di  Cappadocia 
dom.tndava  ,  fece  .  E  nov.  45.  4.  Si  cominciarono  ad  avere 
in  odio  fuor  di  modo.  Petr.  fon.  121.  Tanta  negli  occhi 
bei  for  di  mifura  Par  ,  eh’  amore  ,  e  dolcezza  ,  e  grazia 
piova.  Fir.Af.itp-  Le  celefli  cerimonie  erano  fuor  di  mo¬ 
do  trasferite  al  culto  d’  una  fanciulla  mortale  .  E  170.  Un 
fallo  altiffimo,fuor  di  mifura  lubrico, ec.  fpargeva  del  mez¬ 
zo  delle  fue  fauci  le  acque  dello  fpaventevole  fonte  .  Star. 
Eur.  I.  5.  Quivi  fopraffatto  fuor  di  maniera  dal  vino  ,  dal¬ 
la  età  ,  e  dalle  nozze  d’  una  fanciulla  ,  che  nuovamente 
aveva  fpofata  ,  fu  affogato  dal  proprio  fangue  .  Farch.  Jlor. 
12.439.  Gli  uomini  erano  diventati  fuor  di  modo  fofpetto- 
fi  ,  e  guardinghi . 

§.  Vili.  Fuor  di  mano  ,  vale  Lontano  dall  abitato  ;  e  fi 
ufa  per  lo  piu  in  forza  d'  aggiunto  .  Lat.  devius  .  Gr.  àffaovs. 
Bocc.  nov.  77.  28.  Luogo  molto  folingo ,  e  fuor  di  mano  . 
Geli.  Sport.  4.  6.  Che  è  una  chiefa  molto  folitaria  ,  e  fuor 
di  mano.  Fir.  Af.  ziz.  Mi  mife  per  certe  ftraduzze  sì  fuor 
di  mano ,  che  egli  era  impoffibile  di  penfar  mai  di  avermi 
ritrovato  perfona  . 

$.  IX.  Fuor  di  firada  ,  vale  Lontano  dalla  comunale  ,  e 
battuta  via  ,  e  ,  come  fi  dice  ,  pe’  tragetti  .  Boe^,  Varch.  3.  z.‘ 
Lo  errore  ,  che  gli  mena  fuor  di  ftrada ,  gli  travia  a’  beni 
fallì  .  E  3.  rim.  11.  Chiunche  vuol  profondamente  il  vero 
Cercar,  nè  fuor  di  ftrada  ufcir  giammai,  ec.  Morg.i6.ioi. 

E  portollo  di  pefo  un  mezzo  miglio  Per  gettarlo  in  un 
luogo  fuor  di  ftrada  . 
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§.  X.  Fuor  et  ordine  y  vale  Fuori  delt  ordinario  ,  Fuori  di 
rnijura  .  Snrufm at amente  y  Oltremodo  y  Oltremifura .  Lat.  Iw- 
modtcè  ytmmaderatè  .  Gr.  ùokkous  ,  ùfiifeet  .  Bocc.  nov, 
49.  IO.  Egli  ,  contuttoché  la  lùa  povertà  foffe  ftrema  , 
non  s  era  ancora  tanto  avveduto  ,  quanto  bifogno  gU  fa- 

’  VT  ^  fuor  d’  ordine  fpefe  Je  fue  ricchezze. 

5.  Al.  Fuor  falamente- ,  vale  Fuorché ,  Eccetto  .  Lat.  prx^ 
temarn  quod  .  Gr.  w  Bopc.  nov.  i.  y.  Fuor  folamente  in 
o  gh  nmafe  ,  cui  lafciar  poteffe  fofficiente  a  rifeuoter 
luoi  crediti  .  r  45..1 2.  Quella  (  cafa  )  trovò  di  roba 

quella  fanddla!  folamente  da 

Fuora  ,  fuore  ,  e  fuori  ,  e  fora  .  pore  ,  e  PO- 

R  1  .  Avverb.  di  luogo  j  Contrario  di  Dentro  ;  fignifica  Nella 
parte  eflerna  ,  e  vale  quanto  il  hit.  foris y  foras  .  Gr. 

/.”/•  IO-  Supm  ricadde  ,  e  più  non  parve  fuora! 


E  22.  Stan  li  ranocchi  pur  col  mufo  fuori.  E  rim.i.  Mo- 
Itrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fore  .E  io.  E  diceva  a’ 
fofpiri;  andate  fore.  E  22.  Diftendi  l’arco  tuo,  sì  che  non 
cica  Pinta  per  corda  la  faetta  fore.  Petr.canz.  44.  2.  Iv’en-» 
^o  ogni  penfiero  Scritto  ,  e  fuor  tralucea  sì  chiaramente  , 
.Kij.fea  lieto  ,  e  fofptrar  fovente.  C.  V.  6.  35.  2.  I  cit¬ 
tadini  di  Parma  ,  avendo  ciò  faputo  per  loro  fpie  ,  come 
gente  avvolontata  ,  ma  più  come  dilperata  ufeiron  fuori 
tutti_  armati .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  62.  Sì  che  bagnati 
di  pianto  efeon  fore  .  Fr.  lac.  T.  j.  34.  48.  Non  mi  Jaffa 
ufcir  di  fore  .  Borgh.  Rip.  41.  Ufcì  fuore  1’  acqua  in  gran 
copia.  Red.  conf.  1.1^6.  Nulladimeno  è  neceffario  farli  ogni 
quattro  giorni  un  ferviziale  ,  per  cavar'  fuora  degl’  intefti- 
ni  quelle  materie  più  groffe,  che  faranno  Hate  ftaccate  dai 
medicamento  . 

§.  Furi  ,  per  Fuori  ,  a  cagion  della  rima  ,  diffe  Dant, 
Purg.  19.  Se  voi  venite  dal  giacer  ficuri  ,  E  volete 
trovar  la  yia  piuttofto,Le  voftre  delire  fian  fempre  di  furi. 
Fuorché  ,  forche'  ,  e  fuoriche'.  Particella  eccet¬ 
tuativa  y  Salvo  y  Salyoché  ,  Eccetto  ,  Se  non  .  Lat.  prater  , 
praterquam  .  Gr.  ot'k^v  Bocc.  nov.  19.  ly,  Niuno  fegnale  da 
potere  rapportare  le  vide  ,  fuorichè  uno  ,  eh’  ella  n’  avea 
fotte  la  finiftra  poppa  .  E  nov.  6p.  y.  E  brievemente,  fuor¬ 
ché  d  una  ,  non  mi  poffo  rammaricare  .  Dant.  Inf.  6.  Elle 
giacen  per  terra  tutte  quante  ,  Fuorch’  una  .  E  17.  È  vidi 
fpenta  Ogni_  veduta  ,  fuorché  della  fiera  .  E  Purg.  30.  Tut¬ 
ti  argumenti  Alla  falute  fua  eran  già  corti  ,  Forchè  mo- 
ftrargli  le  perdute  genti  .  E  rhn.  17.  Io  non  domando  , 
Amore  ,  Fuorché  potere  il  tuo  piacer  gradire  .  Rim.  ant. 
Ine.  124.  Perchè  fi  trova  in  lei  Biltà  di  corpo,  e  d’  anima 
bontate  ,  Forchè  le  manca  un  poco  di  pietate  . 
FuORCHIUDERE.  V.  FORCHIUDERE. 

Fuor  fuora  ,e  fuor  fuore.  Da  banda  a  banda  , 
Lat.  utrinque ,  in  utrumque  latus  .  Gr.  .  Varch.  fior. 

II.  3y8.  Gli  pofe  la  mira  al  petto  credendoli  di  pafiarlo 
fuor  fuora  .  F  ly.  590.  Lorenzo  alzato  il  falifcendo  ec.  dif¬ 
fe  :  signore  dormite  voi  ?  ed  il  dir  quelle  parole ,  e  1’  aver¬ 
lo  paffato  con  una  fioccata  d’  una  mezza  fpada  foor  fuora 
da  una  parte  all’  altra  fu  tutt’  uno  .  Tac.  Dav.ann. 

Mneftero  liberto  le  accefe  il  rogo  ,  e  fi  pafsò  fuor  fuore., 
E  ftor.i.2^i.  Da  Giulio  Caro  ec.  ne’  fianchi  fu  paffato  fuor 
fuora  .  Red.  efp.nat.  <y6.  Quantunque  ffoffe  paffato  fooi  fuo 
ra  da  molte  palle  di  mofehetto  . 

Fuoriche  .  v.  fuorché', 

FuORMISURA  .  V.  fORMISURA. 

FuORVOGLIA  .  V.  FOR  VOGLIA  . 

Fuoruscito  .  Bandito  ,  Cacciato  dalla  patria  .  Lat.  exuly 
profugus.  Gr.  (pvycts  y  .  Tac.  Dav.  ann.  2.49.  In  Ba¬ 

viera  pafsò  il  Danubio  ,  e  fcriffe  a  Tiberio  non  da  fuoru- 
feito  ,  o  fupplicante,  ma  da  chi  e’  foleva  effere  .  Ar.fat.j, 
Che  lungamente  io  _  fià  flato  di  quelli  Medici  amico  ec. 
Quando  eran  fuorufeiti ,  e  quando  foro  Rimeffi  in  flato  » 
Varch.  Jlor.  ly.  611,  Partitifi  ,  anzi  fuggitili  i  fuorufeiti  ,  c 
,  fatto,  come  diceva  il  volgo  ,  un  facco  di  gatte  .  Star, Eur. 

7.  lyy.  Non  celiava  ,,  feconda  1’  ufanza  de’  fuorufeiti ,  di 
ghiribizzare  il  dì, e  la  notte, com’ e’  poteffe  tornare  a  cafa. 

§.  £  per  fiimilit.  Boez.  Varch.  1.  y.  Chi  fi  contiene  dentro 
dello  {leccato  ,  e  riparo  di  lei ,  può  ftar  ficuro  ,  che  mai 
non  ne  farà  fuorufcito  (  cioè  cacciato  ) 

Fura  ce  .  Add.  Furante,  Che  fura  .  Lat.  furax  .Cr.xXtvTmss. 
Alam.Colt.’y.ii’y.  Vedrà  gli  altri  fuggir , nè  pur  di  quelli, Ma 
d’  ogni  «altro  animai  nocentc  all’  erbe  ,  Nocente  al  feme 
uman  l’ impia  lumaca.  La  furace  formica,  il  grillo  infefto. 
Furante.  Che  fura  .  Lat.  furans,  furripienì  .  Gr.  xKinrmyy 
xxo'jr&jaiv  .  Maejìruzz.  2.  30.  2.  Sacrilegio  è  una  violazione 
della  cofa  fagrata  ,  ovvero  ufurpazione  ,  ed  è  detta  quali 
facri  Itcdium  ,  cioè ,  che  offende  la  cofa  facra  ,  ovvero  fu¬ 
rante  la  cofa  faera. 

Furare  .  Rubare.  Lat.  furari.  Gr.  .  Bqcc.  nov.  40. 

tìt.  E  i  preftatori  d’  aver  1’  arca  furata  fon  condennati  in 
denari .  Tef.  Br.  1.  28.  La  quale  (  Elena  )  fu- furata  da  Pa¬ 
ris  figliuolo  del  Re  Priamo  di  Troia  .  Dant.  Par.  13.  Per 
vedere  un  furare  ,  altro  offerere  .  Petr.  fon.  210.  E  ven¬ 
ga  toftp  ,  perchè  morte  fura  Prima  i  migliori  ,  e  lafcia 
ftare  i  rei  .  Guar.  pafi.  fid.  1.  3.  E  le  membra  al  ripo¬ 
fo,  e  gli  occhi  al  fonno  Furando  anch’io  fo  defiar  l’aurora. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  Furarfi  da  luogo  ,  0  da  perfona  , 
vale  Partirfi  nafeofamente  ,  Fuggirli .  Lat.  fubterfugere  ,  /«/- 
fugere  .  Gr.  .  M.  V.  3.  8y.  Il  loro  Re  furandoli 

dal  fuo  Ciercito  ,  fu  in  Mugello  prefo  ,  e  morto .  , 

Furato  .  aldd.  da  Furare,  Lat. furto  ablatus  .  Gr. 
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■c  -  io8.  Dpve  io  avea  rlpofii  cento  fio- 

t/f(.  Fra»  .  .  mi  fono  fiati  furati  .  ^/am. 

Coi’5"  i*.  Qui  mille  erbe  onorate ,  mille  fiori  ec.  Faccian 
ncco  lì  terrea, che ’ntorno  giace,  E  lor  ferbmo  in  fen  1  al- 
ina'-i-uaiada  Non  furata  giammai,  che  d  efie  fole.  FmJf. 

’*^Fd  io  con  una  mia  afiuzia  furatomi  loro  ,  a  fatica 
foio  me  n’ufcii  della  bocca  di  Plutone  (  ^u)  nel  ftgmfic.  del 

}  Che  ruba  ^  Ladro.  Lat./w.  Gr.  vxhr^s  .Morg. 
4.  29.  Tu  debbi  effere  un  ghiotto  ,  q  foratore  . 

Furate  ICE  .  Femm.  di  Furarne.  Fav.  Efop.Ma.  1  abbon¬ 
danza  delle  mie  cofe  rifiuta  ,  e  fcaccia  furatrice  gola . 

Furberia  .  Azione  da  furbo  .  Segn.  Fred.  13.  i.  Non  tefe 
frodi  non  tramò  furberie  .  E  Mann.  Apr.  26.  i.  Se  un  po¬ 
vero  lafcia  fedurfi  dalla  fame  a  mentire  ingannevolmente  , 
a  ufar  delle  furberie  ,  a  ufar  delle  fraudi  ,  non  e  cofa  di 

maraviglia .  .  . 

§.  Furberìa  talora  vale  Aftuzta  .  Lat.  verfutia ,  callidnas . 

Gr.  irowepyict .  ,  „  ■  j  •>  r  r  •  r 

PbRBESCAMENTE.  Avverb.  Alla  maniera  de  furbi .  Sega. 

Crijì.  injlr.  g.  25.  ii.  Se  ec.  il  giovane,  che  promette,  pro¬ 
metta  fintamente  ,  e  furbefcamente  . 

Furbesco.  Add.  Di  furbo • 

^  Lingua  ,  0  Parlare  ec.  furbefco  ,  vale  Gergo  .  Red.  an¬ 
noi  Ditir.  8.  La  vetriuola  in  lingua  furbefca  fignifica  il 
bicchiere  .  Buon.  Fier.  z.  4-  ^9-  Quel  lor  parlar  furbefco  ,  e 

dubbio ,  e  incerto  .  ,  ^  7  r  -r  • 

FuRBETTO.  Dim.  di  Furbo  .  Lzt.  furunculus  furcifer ,  m- 
probulus .  Alleg.  loi.  Come  d’  imperador  far  un  furbetto  , 

Come  di  duo’lenzuo’fare  un  facchetto  . 

Furbo  .  Barattiere  ^  l/agabondo  .  planus  ,  tmpojtof ,  Gr. 

avM(phmji.  Malm.  4.  u.  E  benché  il  furbo  ne  ma¬ 
neggi  pochi  ,  Giocherebbe  m  fu  pettini  da  lino . 

$1.  1.  E  da  quefla  fmilituàine  diciamo  anche  Furbo  ,  a  Uo¬ 
mo  della  feccia  della  plebe  .  ,  ■  „ 

IL  Furbo  in  chermisi ,  vale  Furbo  m  efircmo  grado  . 

S».  Ili.  Furbo,  fi  prende  alcuna  volta  per  Afiuto,  Accorto  . 
Maìm.z.^z.  Ma  quei ,  ch’é  furbo  ,  a  un  tempo  fa  civetta. 

Furetto.  Cr.  io.  ?4.  ?•  Per  1’  altro  buco  mette  un  ani¬ 
mai  domefiico ,  il  quale  fi  chiama  furetto  ,  e  la  bocca  ha 
chiufa  con  un  frenello  ,  acciocché  aprir  non  la  poffa  ,  e  i 
conigli  non  prenda,  o  non  mangi  ec.  Quefio  furetto  è  po¬ 
co  maggior  eh’  una  donnola  ,  ed  è  de’  conigli  proprio  ne¬ 
mico  ,  e  così  tutti  i  conigli  fuor  caccia . 

F  u  R  F A  N  TA  c  c  I  o_ .  Peggiorat.  di  Furfante  .  Farch.  Suoc.  5. 
4.  Doh  furfantaccio  boia,  S’ io  1’  avefiTi  faputo! 

Furfantare  .  Menar  vita  di  furfante  .  Farch.  fier.  8.  186. 
Effendo  andati  tutto ’l  giorno  o  accattando,  o  furfantando, 
fi  ricoveravano  la  fera  al  coperto  . 

Fu  RFANT  E  .  Perfena  di  rnal  affare  ,  Birbante  .  Lat.  flagitio- 
fus .  Gr.  nrovupós .  Bern.  rim.  112.  Il  Papa  é  Papa,  e  tu  fei 
un  furfante.  Farch.  fior.  8.  i8ó._^  Fu  ordinato,  per  levar  via 
la  poveraglia ,  e  nettar  la  città  di  furfanti  ,  che  ec.  Alleg. 
113.  Al  molto  con  quegli  altri  tutti  quanti  Titoli  ,  che  fi 
dan  per  P  ordinario  Per  difeerner  i^nobil  da’  furfanti .  Pir. 
Trin.  2.  E  tu,  trifio  dicevi,  ch’ella  fi  faceva  per  one- 
ftà  ;  pel  malan  ,  che  Dio  ti  dia  ,  e  la  mala  pafqua  ,  fur¬ 
fante ,  poltronaccio .  Bern.  Ori,  i.  4.  36.  Ed  avean  fotto  lor 
tanti  furfanti.  Che  san  Francefeo  non  ha  tanti  frati.  È  i. 
17.  26.  Tutti  furfanti  ,  e  gente  da  taiierna,  E  di  lor  peg¬ 
gio  è  quel,  che  gli  governa  .  Star.  Eur,^,  80.  Era,  come  il 
più  delle  volte  fi  truovano ,  un  furfante  firacciato  a  chiede¬ 
re  liniofina  in  filila  firada  a  coloro,  che  pafiavano  quindi. 
Malm.  2.  2.  Gettatoli  all’  avaro  ,  ed  al  furfante  ,  Cambiò 
la  diadema  in  un  turbante  . 

Furfantello.  Dim.  di  Furfante.  La.t.  furctfer  ,  verbe- 
ro  ,  mafiigta.  Gr.  piap-iy'ices .  Fir.  Lue.  4.  5.  Furfantel  furfan¬ 
tello,  fe  tu  non  vai,  dove  tu  hai  a  ire,  ec.  Caf.  rim. buri. 
15.  Chiama  la  furfantella  or  ninfa  ,  or  Dea. 

Furfanteria.  Afiratto  di  Furfante.  Lat.  improbitas  .  Gr. 
iravnpia  ,  kocx'ìx  .  Bern.  Ori.  i.  12.  54.  In  terra  giace  la  fur¬ 
fanteria  ,  Ch’  ha  fempre  mai  gli  fiinchi  pien  di  rogna  . 
Buony  Fier.  i.  2.  4.  E  c’  è  chi  vuol  ,  che  ’n  fu  la  fua  paz¬ 
zia  Sia  più  d’ un  nefto  di  furfanteria  .  E  5.  Intr.  fc.  g.  Io 
intefi  allor  la  fua  furfanteria  .  Farch.  Suoc.  4.  6.  Per  chiarir¬ 
vi  affatto  dell’  aftutezza  ,  e  furfanteria  di  quefia  monna 
Onefta  da  Campi  . 

Furfantino.  Dim.  di  Furfante .  Cecch.  Mogi.  4. 8/  Eccoci 
fu  quella  invidia  furfantina  di  quelli ,  che  vedono  un  po¬ 
vero  diventar  ricco .  ^ 

Fu  RFA  NTO  NE  .  Accrefcit.  di  Furfante  .  Lat.  improbus  ,  fee- 
l^us  mfurcifer  .  Gr.  ,  ,ror,pós  .  Farci  ErcoÌ.z<4. 

Quarido  ad  alcuna,  parola  s  aggmgne  nella  fine  ec.  one, 
egli  le  reca  ordinariamente  grandezza,  ma  le  più  volte  in 
mala  parte  ec.  come  ec.  ignorantone  ,  furfanfone .  Cecch. 
Ejalt.  cr.  j.  I.  t  poi  lo  confortavi  in  mia  prefenza  Fur- 
iantone.  Buon.  Fier.  3  2.  9.  Canchero  ,  che  lo  màn-i 
il  furfantone.  E  5.3.  i-  Busbacchi,  furfanton  di  varie^orti 

Furia.  Perturbazione  di  mente  ,  cagionata  da  ira  ,  oda  aù 
tra  paffone  ..  Ut.  furor  .  But.  Inf.  p.  Furia  tanto  è  ,  quan¬ 
to  perturbazion  di  mente  .  Bocc.  nov.^o.  12.  Ercolano^  che 
alquanto  turbato  colla  moglie  era  ec.  quafi  con  furfa  diffe! 
E  nov.  98.  29.. I  vofiri  rammarichii  più  da  furia,  che  dà 
ragione  incitati  ec.  dannano  Gilippo.  Dant.lnf.xz.^Mtntrc 
eh  e  n  furia  ,  é  buon  che  tu  ti  cale  .,  Lab! La  rab- 
biofa  furia  della  carnale  concupifeenza  con  l’afiinenzia  mi¬ 
rabile  ec.  wnkxo.Sen.  Declam.  Aveva  un  figliuolo,  il  qua- 
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le  era  infermo  d’  infermità  di  furia  ,  e  quafi  pazzia  .  Ca¬ 
vale.  Med.  cuor.  Oimé  ,  oimé  ,  che  male  è  quefio  ?  che  la 
furia,  ed  ebrietà  del  peccato  dia  tanta  fortezza  a’ rei  ? 

§.  I.  Per  impetuoja  vemenza .  G.  F.  11.  141.  i.  Si  levò  in 
furia  il  popolo  minuto  d’  Ancona  .  E  iz.  27.  1.  Per  levar 
fofpetto  al  popolo  ,  e  fuggire  la  furia  ,  fe  n’  andarono  in 
contado  .  Sagg^at.  efp.  56.  Si  vedrà  1’  argento  rifalire  con 
grandiifima  furia  . 

J.  IL  Per  Fretta  grande  .  Ut.fefiinatio  prtepropera  ,  But. 
Inf  9.  E  fa  una  fimilitudine  ,  dicendo  ,  che  quefio  andava 
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ladetta  fia  tanta  furia  . 

§.  III.  Furia  ,  Moltitudine,  come  il  tpopx  de' Greci  .  Dant. 
Purg.  18.  E  quale  Ifmeno  già  vide  ,  ed  Afopo  Lungo  di 
fe  di  notte  ,  furia  ,  e  calca  ,  Purché  i  Teban  di  Bacco  a- 
veffer  uopo  .  Libr.  Son.  34.  Ecco  la  furia  ,  diamla  quà  pe’ 
chiaffl  .  Malm.  9.  49.  Si  fece  una  gran  furia  di  frittate  . 

§.  IV.  Furie  s  appellano  anche  i  Tre  fpiriti  infernali  chia¬ 
mati^  Aletto  ,  Tefifone  ,  e  Megera  .  Lat.  Furile  ,  Eumenides  . 
Gr.  ipivvùis  ,  tuffu'lS'ìs  .  Dant.  Inf  9.  Vidi  dritte  ratto  Tre 
furie  nifernal  di  fangue  tinte  .  But.  ivi  :  Le  chiama  furie  , 
perch’  elle  fanno  perturbar  la  mente.  Bern.  Ori.  2.  19.  7.  A 
braccia  aperte  andava  ,  e  fcapigliata  ,  Come  una  furia  ,  e 
un’  anima  dannata  . 

§.  V.  A  furia  ,  pofio  avverbialm.  vale  E urhf amente .  Lat. 
furenter  .  Gr.  [/.^nxws  .  G.  F.  j.  92.  2.  II  Prenze  figliuolo 
del  Re  Carlo  ec.  con  tutta  fua  baronia  ec.  a  furia  ,  fanza 
ordine,  o  provvedimento,  montarono  in  galèe.  Tac.  Dav. 
fior.  3.  315.  Fabbricò  galèe  a  furia  . 

§.  VI.  A  furia  di  percoffe  ,  0  fimili  ,  vale  A  forza  ài  per¬ 
ca  ffe  ec.  Ar.  Eur.  14.  110.  Tornan  i  Saracin  giù  nelle  foffe 
A  funa  di  ferite  ,  0  di.  percoffe  .  Malm.  3.  50.  Lo  manda  ■ 
fuori  a  furia  di  fpintoni  . 

.  §.  VII.  A  furia  di  popolo  ,  fi  dice  di  checcheffia  fatto  Con 
impeto  ,  e  con  violenza  di  moltitudine  . 

i  Vili.  In  furia  ,  pofio  avverbialm.  vale  quafi  lo  fieffo  , 
ehe^  A  furia  ,  Erettolof amente  .  Belline,  fon.  4.  Però  i  parti¬ 
ti  in  furia  fon  ma!  fani . 

IX.  Correre  a  furia ,  vale  Operare  feonfideratamente  ,Lzt. 

imprudente^  agere .  Gr.  ‘ìspàrrav .  Belline,  fon.  4.  Chi 

corre  a  furia,  tende  rete  al  vento.  Ar.  Negr.  5.  1.  Udite  , 
Abbondio  ,  Per  vofira  fede  ,  e  non  correte  a  furia. 

§.  X.  Dar,  0  Effer  nfile  furie,  0  fulle  furie,  vale  Infuriar- 
fi  ,  Incollerir (ì  .  Gal.  Sijì.  loy.  Ei  non  fi  dee  ridurre  a  ne¬ 
goziar  con  Ercole,  mentre  é  imbizzarrito,  e  fulle  furiq. 

Furiare.  Menar  furia ,  Procedere  con  ifmifurato  impeto.  In¬ 
furiare.  Lzt.  furiar i ,  furere,  bacchart .  Gr,  ,  ixptcu- 

ui^cu  .  Com.  Inf.  4.  Lucano  dice  di  lui  :  Cefare  nell’  arme 
furiando  non  s’  allegra  d’  avere  la  via ,  fe  ’l  fangue  non  è 
fparto  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  io.  Cotanto  più  li  loro  avverfa- 
rj  furiavano  per  la  pazienza  di  coloro  .  Ciriff.  Calv.  i.  18. 
E  chi  pareva  diventato  pazzo  Per  fame  ,  e  furiava  come 
un  verro  .  E  2.  47.  E  tutti  per  quel  grippo  furiando  ,  Co¬ 
mandano  al  nocchier  ec.  Morg.  17.  85.  E  Durlindana  con 
grand’ira  afferra  ,  Che  mai  non  furiò  sì  tigre  ,  o  ono  . 

Furi  at  O  .  Add.  da  E  urtare .  Tr.Iac.  T.  1.1.43.  La  mia  men¬ 
te  furiata  Altro  che  te  non  disfa.  Morg.i^.p.  L’Araoftante 
veggendol  furiato  Rifpofe  :  'in  altro  modo  ti  rifpondo  . 

Furibonda  RE  .  Divenire  ,  0  Dimefirarfi  furibondo  .  Lat. 
furere  ,  bacchari  .  Gr.  ,  tKpicuviSieu  .  Burch.  i.  3^.  E 

onde  Eolo  vago  furibonda  Faccendo  con  Nettunno  a  Gio¬ 
ve  guerra  . 

Furibondo  .  Add.  Pieno  di  furia  ,  0  di  furore  .  Lat.  furt- 
bundus  ,  furens  .  Gr.  .  Amet.  6.  Con  follecito  paf- 

fo  furibondo  feguia  .  E  91.  Avvengachè  ec.  il  non  riverito 
Marte  con  furibonde  armi,  e  Tefifone  ec.  più  volte  fi  fila¬ 
no  gravemente  oppofii  alla  fua  falute.  Ar.  Fur.iz.ó^.Kc- 

,  fiò  fiupito  alle  fattezze  conte,  Al  fiero  fguardo ,  al  vifo 
furibondo.  E  14.  119.  Rodomonte  non  già  men  di  Nem- 
brotte  Indomito  ,  fuperbo ,  e  furibondo . 

Furiere,  e  furierò  .  Colui  ,  che  va  avanti  a  prepara¬ 
le  t  quartieri  Farch.  fior.  5.  119.  Un  furiere  mandato  in¬ 
nanzi  dal  maiordomo  per  preparare  le  fianze  .  Buon.  Fier. 

però,  che  precurfori,  E  furieri  in- 
vilibili ,  e  fottili  Già  per  me  non  ifiudino.  £  5.  5.  2,  O  a 
far  da  bagagiione  il  buon  furiere  .  Malm.y.6<.  Fa  il  cava¬ 
liere  nelle  cavalcate  ,  E  va  fpefib  furierò  alle  nerbate. 

Furiosamente.  Avverb.  Con  furia  .  Lat,  furiose  ,  furen¬ 
ter,  Gr.  [/.txjiiKus .  Bocc.  nov.pS.  44,  Gifippo  furiofamente  ne 
menarono  prefo .  Gutd.G.  Deifobo  con  tutto  furore  fi  mof- 
fe  contra  1  elamone  ,  e  furiofamente  1’  alfialfo  . 

R.I  o  s  I  s  s  I M  A  M E  n  T  e  .  Superi,  di  Furiofamente  .  Lat. 
furtofiffme.  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  voltò  a 

lui  furiolifiimamente  con  eccelli  d’ira  peccaminofa  . 

Furi  o^s  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  di  Funofo .  Lat.  furiofiffimns  ,  Gr. 
uavixaaujis .  Petr.  uom.  ili.  Smontando  da  cavallo,  furiofif- 
limo  andò  nella  prima  fchiera  . 

Furioso  .  Add.  Furibondo  .  Lat.  furiofus  ,  fuYens  ,  furibun- 
dus  .  yr.  fzciruos  ,  (zowiccSns ..  Bocc.  nov.  73.  24.  Ma  veden- 
dolo  funofo  levare  per  battere  un’altra  .volta  la  moglie  ec. 
Dunt.  Inf.  8.  fu  al  mondo  perfona  orgogliofa  ec.  Così 
"  t  finora  .  But.  tvi  :  Furiofa  ,  cioè  irofa! 

f.  I.  Per  P^zo,  e  Befltale.  Lat.  vefanus ,  furiatus  .  Bocc. 
nov.  99.  50.  Q^iiafi  furiofa  divenuta  folle  ,  ec.  gridò  .  G.  F, 
3.  5.  2.  Cacciava  ,  e  uccellava  come  uno  laico  ,  e  più  coà 

fe  ree  , 


F  U  R 

fc  ree  ,  c  furiofe  fece  .  Maeflrnzz.  i.  51.  Il  foriofo  ,  ovve¬ 
ro  pazzo  j  dicendo  le  parole  ,  che  fanno  il  matrimonio  , 
non  perciò  contrae  . 

(1.  IL  Per  Impetuofo  .  Airigb.')^.  E  tu  altresì  prontiffima 
cagione  di  furiofo  dolore  ,  afcolta  .  Cr,  11.  p.  4.  Non  fi 
vogliono  romper  le  zolle  ,  acciocché  le  foprav vegnenti  pio¬ 
ve  furiofe  non  menino  le  terre  molle  col  feme  alla  val¬ 
le  .  Ber».  Ori.  i.  15.  23.  E  la  fella  ,  e  ’l  cavallo  ,  e  ogni 
cofa  Fracafsò  quella  fpada  furiofa  . 

Furo  .  p'-  A.  ùidro  ,  Imbolatore  .  Lat.  fur  .  Gr.  . 

Fr.  Giord.  Fred.  S".  Tu  fé  furo  ,  e  ladro  di  quello  ,  che  è 
di  Dio  ,  che  gliele  imboli  ,  anzi  fe’  furo  della  deitad^ 
Puff.  zpp.  Se  la  gloria  ,  o  favore  di  loda  per  qualunque 
bene  ,  che  tu  hai  ,  attribuifei  a  te  non  referendola  a  Dio, 
per  certo  tu  fe’  furo  ,  e  ladro  .  Mor.  I.  Greg.  Il  furo  ,  e  ’I 
ladrone  fempre  ama  le  tenebre  .  Frane.  Sacch.  rim.  Tradi- 
tor  ,  ladro  ,  furo  ,  e  malandrino  .  Dant.  Inf.  21.  Mai  non 
fu  maltino  fciolto  Con  tanta  fretta  a  feguitar  lo  furo  . 
Cem.  Inf.  25.  Furo  è  quello  ,  che  di  notte  toglie  ,  e  di  dì 
fi  guarda  .  Vit.  SS.  Pad.  Onde  belando  la  pecora  in  ven¬ 
tre  al  furo  ,  egli  ne  fu  vituperato.  Amm.ant.  5.  2.  8.  Il 
furo  delle  cole  molto  ferrate  fi  follicita  .  £  5.  2.  p.  Come 
la  preda  chiama  ,  e  invita  il  furo  .  Cavale.  Med.  cuor.  Vo¬ 
lendola  comperare  uno  frate  poi  da  quell»  furo  ,  non  fap- 
piendo  eh’  ella  fufle  furata  . 

Alla  Pifana  Furo,  per  Foro,  dijfe  il  Bocc.  nov.iQ.  21.  Il 
mal  furo  non  vuol  fella  .  v.  i  Dep,  car.  54,. 

Furo  .  Add.  Che  fura  ,  e  nafeonde  .  Lat.  furator  .  Dant.  Inf. 
27.  Dille  ••  quelli  è  de’  rei  del  fuoco  furo  .  But.  tvi  :  Dice 
del  fuoco  furo  ec.  dove  1’  anime  fono  appiattate  nelle 
fiamme  .  Frane.  Sacch.  rim.  18.  Sicché  non  ci  fia  paura  , 
Che  compagna  ,  o,  -gente  fura  Cel  polla  rubare  ,  o  torre. 

Furoncellq  .  Dim.  di  Fura  .  Ladrurcio  .  Ladroncello  . 
Lat.  furuncultis.  .  Agn.  Pand.  27.  Io  ^cercherei  quella  poffef- 
fione  in  luogo  ,  dove  nè  fiumi ,  nè  mine  di  piove  me  la 
potefibn  torre  ^  e  dove  non  afalTono  fuconcelli  . 

Furone  .  Accrefeit.  di  Fura  .  Vit.  S.  Ant.  Temendo  di  im- 
batterfi  ne  mafnadieri ,  e  furoni  .  Guitt.  lett.  56.  Ma  tut¬ 
tavia  noi  quafi  come  furoni  rapirao  ,  e  involiamo,  de  i 
benefici  fuoi  .  Fr.  lac.  T.  0.  7.  5.  Dinanzi  a  corte  ploro  j 
Che  mi  faccia  ragione  Di  te  grande  furone  ,  Che.  m’  hai 
fottratto  amore  »  .... 

Furore  .  Furia  ,,  Impeto  [moderato  predommante  la  ragio¬ 
ne  ,  Pazzia  .  Lat.  furor  ,  infama  .  Gr.  i/mdU  ,  ^eepoe^poaum 
£occ.  nav.  SS-  14-  E  di  quella  in  tanta  ira  e  per  confe- 
quente  in  tanto  furor  trafeorfe  ,  che  ec.  s’  avvisò  colla 
morte  di  Rellagnone  1’  onta  ,  che  ricever  1’  era  paruta  ,, 
vendicare  .  F  nov.  47.  ii.  Egli  falito  in  furore,  colla  fpa¬ 
da  ignuda  in  mano  fopra  la  figliuola  cotfe  .  Cavalc.^  Med.. 
cuor.  Lo  furore,  e  T  ira  minuifeon  la  vita  .  G.  V.  12.  16. 
4.  Quali  tutti  i  cittadini  erano  fommolTi  a  furore  .  Dant.. 
Iw/.  14.  Nullo  martirio,  ec  Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  com¬ 
pito  .  Petr.fon.  196.  Ira*è  breve  furore  ,  e  chi  noi  frena  , 
E’  furor  lungo  .  E  254.  Quella  ,  eh’  al  mondo  sì  famofa  , 
c  chiara  Fe  la  fua  gran  virtute  ,  e  ’l  furor  mio  . 

I.  Per  Impetuofa  veemenza .  Cr.  p.  54.  i.  Per  Io  furore 
di  moiti  umori  corfi  all’ unghia.  Ar.  Fur.  40.^1,  Con  quel 
furor  ,  che  ’l  Re  de’  fiumi  altiero,  Quando  rompe  talvolta, 
argini  ,  e  fponde  . 

§.  IL  A  furore,  pofìo  avverbtalm.  vale  Fwtojamente .  Bocc.. 
mv.  16.  ?8.  Il  popolo  a  furore  corlb  alla  prigione  ec.  lui, 

n’ aveva»  tratto  fuori ..  .  ^  , 

Fu  B  TA  RE  .  l^.  A.  Rubare  .  Lat.  furari  .  Gr.  vXrirTuv  .  Guitt,. 
lett.  IO.  D’  ogni  parte  avete  ladroni  furtando  .  E  altrove  : 
Furtano  a  voi  ogni  bene  . 

Furtivamente  .  Avverb.  Di  furto  ,  Najcojamente  ,  Se¬ 
gretamente  ,  Ingannevolmente  ..  Lat.  furtim ,  clarn  ,  latenter. 

Gr.  xKip.mS'ór  ,  KSpa  .  Saluft.  lug.  R.  Oggi  furtivamente  , 
e  quali  per  ladroneccio  ,  piò  che  per  buon  arte  ,,  a  figno- 
rle  ,  e  onore  fi  brigano  di  venire  .  Bocc.  mv.  j6.  5.  Furti¬ 
vamente  li  loro  congujgnimenti  continuando  ,  avvenne 
che  ec.  Ltican.  Pompeo  pensò,  di  partirli ,  e  non  furtiva¬ 
mente,  anzi  di  bel  mezzodì  .  Mor.  S.  Greg.  Acciocché  elfi, 
buoni  piò  temano  1’  apparecchio  della  lor  crudeltà  ,  poiché 
così  furtivamente  è  lor  palefato  .  Maejlruzz,  i.  14.  In  tre 
modi  è  detto  alcuno  furtivamente  ordinato  •  Succhi 

op.  div.  55.  E  qual  gente  della  fua  ,  fe  non  furtivamente  , 
ha  veduto  il  volìro  terreno  ?  -  j  „  j 

F  u  rt  ivissiMO  .  Superi,  di  Furtiva  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Lo  adulano  con  furtivilfime  ingannevoli  parole  . 

Furtivo  •  Add,  Qt  furto  •  Occulto  ,  N^fcojò  ,  Segreto,  Lat. 
furtivus  ,  occultus  ,  clandefiinus  .  Gr.  is.'Ko'iripM.os  ,  KaSpdioe.  ^ 
Filoc.  5.  300.  Appretfo  le  pulcelle  al  generale  fono  timide, 
nè  fono  aliate  a  trovar  le  vie  ,  e  i  modi ,  pe’  quali  1  fur¬ 
tivi  diletti  fi  pollano  prendere ..  G«/ìf.  G.  Al^quale  con  rot¬ 
tile  luono  di  voce  in  furtive  parole  parlóe  .  E  altrove  ; 
Nella  fecreta  camera  con  furtivi  patfi  fi  raccolfe .  Buon. 
Fier.  5.  4.  1?.  Trapafsò  furtivo  Con  illecite  merci  . 

F  u  RT  o  .  Ladroneccio  ,  Ruberia  ,  Cofa  rubata  .  Lat.  furtum  . 
Gr.  jtXoTrp  .  Maeflruzz.  2.  50.  i.  Furto  è  toglimento  della 
cofa  altrui  mobile  ,  e  corporale  ,  fraudolenta  ,  o  voglia  il 
signore  ,  di  cui  eir  è  ,  o  no  ,  per  cagion  di  guadagno  .  E 
apprejfo:  La  pena  del  furto  fi  varia  fecondamente,  che  va¬ 
riamente  di  lui  fi  tratta  ,  e  criminalmente  ,  e  a  pena  di 
peccato  criminale.  Tratt.  pece.  mori.  Furto  è  tqr  le  cofe  al¬ 
trui  occultamente  ,  e  non  fen’ avvedendo  colui  ,  di  cui  fo¬ 
no  .  Petr.  fon.  166.  Pur  quello  è  furto  ,  e  vien  ,  ch’io  me 
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ne  fpoglie.  Filo/.  C.  S.  Furto  è  toglimento  della  co- 
fa  altrui  contro  alla  volontà  del  vero  fuo  polTelTore  .  Fior. 
Firt.  A.  M.  Torre  l’altrui  occultamente,  quello  fi  è  furto. 
Bocc.  nov.  p8.  45.  Alla  qual  grotta  due,  li  quali  infieme  la 
notte  erano  andati  ad  imbolare ,  col  furto  fatto  andarono  . 

L  Per  metaf.  vale  Cofa  fatta  di  nafeofo  j  Cofa  nafeofa  . 
Fiamm.  5.  59.  Là,  dove  tu  gli  amorali  furti  nafeondi  ,  mi 
ritrovalfi .  Dant.  Inf.  26.  Tal  fi  movea  ciafeuna  per  la  go¬ 
la  Del  folTo  ,  che  neffUna  mollra  il  furto  .  But.  ivi  :  Mo¬ 
li  ra  ì  furto,  cioè  Io  fpirito,  che  avea  dentro  da  (e.Ovvid. 
Ptfl.  Io  fon  nuova  a’  furti  di  Vanus  . 

IL  Di  furto  ,pofla  avverbialm.  vale  Furtivamente,  Na- 
feofamente  ,  Con  inganno  .  Lat.  furtim  ,  cium  .  Gr.  uMpipM- 
S'iv,  KxSpcc..  G.  r.  IO.  140.  2.  Nè  vi  potea  entrar  vittuaglia, 
fe  non  di  furto  .  Bocc.  nov.  98.  34.  Sua  moglie  è  divenuta 
nafeofamente  di  furto  . 

III.  Per  furto  ,  poflo  awexbialm.vale  lo  fieffo  .  v.  per. 

FURTO. 

Fu  SAGGINE  .  Sorta  di  frutice,  che  oggi  pik  comunemente  fi 
dice  Silio  .  LoX.  pftlum  ,  evonymus  .  Cr,  5.  45.  1.  La  fufaggi- 
ne  è  arbore  piccolo  ,  il  quale  nafce_  nelle  fiepi ,  del  cui 
legno  lì  fanno  ottime  fufa ,  e  archetti  di  viuole  . 

Fusaio  .  Chi  fa  le  fufa  .  Lat.  *  fufarius  .  Guid.  G.  Qui  li 
fufai ,  che  adornavano  le  femmine  . 

Fusaiolo,  €  FUSAIUOLO.  ffucl  piccolo  frumento  di 
terra  cotta  ,  0  d' aiabajlro  ,  0  altro  ,  ritondo  ,  bucato  nel  m.ez- 
zo  ,  il  quale  fi  mette  nel  fufa  ,  acciocché  aggravato  giri  più, 
unitamente  ,  e  meglio  .  Lat.  verticillus  .  Gt.Tpoplyyiov  ,  Morg, 
18.  145.  Se  tu  dovelfi  torre  un  fufaiolo  ,  Dove  tu  libi  , 
to’  fempre  qualche  cofa  .  Burch.  i..  78.  E  rape  ,  c  pallina- 
che  ,  e  fufaiuoJi  . 

Fuscelletto  .  Fufcellino,  Mor^.  14.  <5 j.  Vedeafi  il  can¬ 
cro  l’  ollrica  ingannare  ,  E  come  il  fufcelletto  in  bocca, 
avla  .  Ciré.  Geli.  8.  190.  Le  rondini  quando  elle  non  tro¬ 
vano,  del  loto,  per  appiccare  infieme  quei  fufcellctti  ,  di 
che  elle  fanno  i  nidj  ec.,  elle  lì  bag.nano  nell’  acqua ,  e  di¬ 
poi  ri  volgendofi  nella  polvere,  ne  fanno  in.  qu^’^oda, 
che  fate  voi  la  calcina  . 

Fu  s  c  E  L  L I N  o  .  Dim.,  di  Fufcello  Lat.  fefluca  .  Gr.  x-oéppof^ 
ippùyoLvov.  Bocc.nov.  6'^.j.  Faccende  cader  pietruzze,e  cotaU 
fufcdlmi , tanto  fece,  che  ec.  i!  giovane  venne  quivi  .  Gr., 
Gir. 22. Trai  prima  la  trave  del  tuo  occhio,  e  poi  vedrai 
piò  chiaramente  lo  fufcellino  nell’ occhio  del  tuo. fratello  ., 
§.  I.  In.  proverbi  Cercar  checchefiia  col  fufcellino  y  vale  Cer¬ 
carlo  con  foxnma  diligenza  i  e  fi  dice  per  lo  più  di  chiunque  fi 
procaccia  noie  ,  e  fafttdj  a  bella  pojìot  .  Lat.  omnibus,  veftigiis 
inquirere  fibi  moleflias  comparare .  Gr.  OTÙair  j 

icejxf  dt/ica>  aroptl^t.hau. ..  Patajf.  Còl  fufcellin  caendo  oggi 
t’andai  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ant.  Phcc.  48.  E’  par  ,  che  noi 
andiam  col  fufcellino  Cercando,  pur  ,  che  noi  polfiam,  far 
guerra  .  Ambr.  Furi.  4.  2.  Oh  come  mi  giova  far  natte  a 
fimil  perfone  ,  che  par  fe  fe  vadano  cercando,  col  fufcelli¬ 
no  .  Sen.  ben.  Vauh.  6.  29.  -Impariamo  ec.  a.  ftare  attenti , 
quando  vengono  1’  occalìoni  di  rendere  i  benifizi,  ma  non 
già  d’  andarle  cercando  col  fufcellino  .  Red.  lett.  i.  259.  Le 
4irò ,  che  ho  cercato  col  fufcelli.no  ,  e  non  m’  è  llato  pof- 
fibile  trovarvi  cofa  veruna  corrigibile  . 

IL  Rompere  il  fufcellino,  vale  Adirarfi  ,  Romper  T  ami¬ 
cizia.  Lat.  amiciti^  nuncium  remittere.  Gr.  SiaKvtSiwi 
Lor.  Med.  canz.  Io  ho.  rotto  il  fufcellino  y  Per  un.  tratto,, 
e  fciolto  il  gruppo  .. 

Fuscello  .  Pezzuola  di  fottil' ramitcello  ,  di  paglia,  0  fimi- 
li.  Lz.t..  fcfiuca  .  Gr.  zdpfos ,  (ppvyavov  .  Bocc.  nov.  i.  ^6.  Per 
ogni  fufcello  di  paglia  ,  che  vi  fi  volge  tra’  piedi,  beftera- 
miate  Iddio  ,  e  la  Madre  .  Cr..  io.  54.  z.  E  cadendo,  que- 
flo  ufciuolo  di  fopra  alzato,  fi  forma  con  un  piccol  fufcel¬ 
lo  .  E  num.  5.  E  così  trae  foco  il  fufcello  ,  e  1,’  ufciuolo  fi. 
chiude .  Alleg.  105.  Ma,  a  chi  e’  non  piace  ,  poiché  f  avrà» 
letto  ,  Perchè  n  andiam  incontr’  al  fojlione. ,  Fittol’  in  ug. 
fufcel  faccia  una  rolla. 

Fufcello  ,  per  lo  fieffo  ,  che  Frffcello  ,  Borgh..  Rip.  14/;. 
Si  fanno  eziandio  modelli  piccoli  di  cera  ,  mefcolatovi 
dentro  fogo, ,  trementina  ,  e  farina  fottiliffima  di  grano  di 
quella,  che  vo.la  intorno  al  mulino,  nel  macinare  il  grano, 
dagli  fcultori  chiamata  farina  di  fufcello  . 

Fuscelluzzo  .  Dim.  di  Fufcello .  Fufcellino  .  Lat.  ftfiu-, 
ca  .  Gr.  v-dpipo!  ,  (ppuyMfoy  .  Dav.  Colt.  1Ó9.  Le  marze  fieno 
grolle,  e  vegnenti,  non  fufcelluz.zi .,  Red.  efp.  nat.  104.  Nel¬ 
la  provincia  di  Xenfi  vi  fono  due  fiumi  ec.  i  quali  mena¬ 
no  acque  così  pure  ,  e  leggieri  ,  che  non  reggono  a  galla 
nè  meno  un  minore  fufcelluzzo  di  paglia  . 

Fu  S'CO  .  Add.Fofco  .  L&t. fufeus  .  Gr.  Kdtzópcuo.e  .  Cr,  4.  22. 
3.  Palladio  dice,  la  maturità  conofeerfi,  fe  premuti  dell’u- 
ve  i  granelli ,  che  negli  acini  fon  nafoofi ,  fien  di  color 
fufeo  ,  o  prelfo  che  neri. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  iq.  Indi  rifpofe  :  cofeienza  fu- 
fea  ec.  Pur  fornirà  la  tua  parola  brufea  ,  But.  ivi  ;  Fufea  , 
cioè  macchiata  . 

Fuseragnolo  .  Soprannome  di  difprezzo  forfè  vale  Ma¬ 
gro,  e  Lungo  come  un  fufo.  Burch.  i.  4?.  Pirramo  s’invaghì 
d’  un  fuferagnolo  Appiè  del  moro,  bianco  in  diebus  illi  . 
Buon,  Fier.  5.  2.  9.  Ormai  lafcialo  andar  quel  fuforagnojo  , 

E  piò  non  dire  ,  ma  fa’  qui  parentefi  . 

Fusione  .  Il  fondere  .  Lat.  fufio  .  Libr.  cur.  mafatt.  Sicco¬ 
me  dal  fuoco  è  caufata  la  fufione  de*  metalli .  Benv.  Celi, 
Oref.9.  Debbefi  avvertire  ancora  di  far  la  detta  verga  qua¬ 
dra  ec.  fecondochè  comporta  la  quantità  della  follone  , 


^ats,.nat.\efp.\s,z-  Sempre  vi  fi  ntruovava  qualche  difetto, 
c.ocedente  dalla  fufione ,  o  di  venti  ,  o  ec.  An.  Vetr.  Ner. 
"  r.  Il  vetro  ec.  ha  fufione  nel  fuoco ,  e  permanenza  . 

Fuso  .  Sufi.  Strumento  di  legno  ,  lungo  comunemente  intorno  a 
un  palmo  ,  diritto  ,  tornito  ,  e  corpacciuto  nel  mezzo  ,  fattile 
nelle  punte  ,  nelle  quali  ha  un  poco  ài  capo  ,  che  fi  chiama 
cocca ,  al  quale  s  accappia  il  filo  ,  acciocché  torcendofi  non 
ifgufct .  Lzt.  fufus.  Gr.  x-Keefhp  .  Bocc.  nov.  96.  2.  Le  quali 
appena  alla  rocca  ,  e  al  fufq  badiamo  .  Laè.  144.  Quante 
fufa  logori  a  filare  una  dodicina  di  lino.  Ovvid.  Pijì.  S.  B, 
Vincitrice  di  mille  pericoli  ,  ti  fa  ella  porre  alle  fufa  del 
paniere.  E  altrove:  Certo  allora  le  fatali  firocchie,  le  qua¬ 
li  difpeniano  li  futuri  avvenimenti,  doveano  a  ritrofo  vol¬ 
gere  le  mie  fufa  .  Petr.  fon.  255.  Invide  Parche  ,  sì  repen¬ 
te  il  fufo  Troncafie  .  Dant.  Inf.  20.  Vedi  le  trifie  ,  che  la- 
feiaron  l’ago,  La  fpuola,  e  il  fufo,  e  fecerfì  iridovin.e  .  E 
Par.  15.  E  vidi  quel  de’ Nerli  ,  e  quel  del  Vecchio  Efier 
contenti  alla  pelle  fcovcrta,  E  le  Tue  donne  al  fufo  ,  e  al 
pennecchio  .  Bern.  Ori.  2.  17.  38.  Era  il  cimiero  ,  e  l’ im- 
prefa  reale  Tre  fufi  da  filare  ,  e  una  rocca. 

§.  L  Eufo  è  anche  Uno  degli  arnefi  nccejjarj  per  teffere  , 
Petr.  cdp.  IO.  Poi  con  gran  fubbio,  e  con  mirabil  fufo  Vi¬ 
di  tela  fotti!  telfer  Crifippo  . 

§.  IL  Eufo  é  anche  uno  Strumento  comunemente  fatto  di 
ferro  ,  non  per  piare  ,  ma  per  torcere  ,  e  infilare  il  cannello  , 
rocchetto  ec.  per  avvolgervi  fopra  tl  fila  . 

IH.  Fufo  è  anche  quel  Ferro  lungo  ,  e  fittile  ,  il  quale 
fi  ficca  da  una  banda  in  un  toppo  di  legno  ,  che  lo  tien  fermo  , 
e  dM’  altra  vi  s  infila  /’  arcolaio  per  dipanare  . 

IV.  Eufo  é  anche  un  Ferro  lungo  ,  e  fittile  ,  di  cui  fi  fer¬ 
vono  gli  Jìradìeri  per  forare  facchi^  panieri  ,  e  fimili.^  nel  ten-. 
rare  fi  vi  fia  nulla  da  gabella  .  Malm.  ir.  44.  Con  Doriano 
il  Furba  ecco  alle  mani,  Di  ferro  da  ftradieri  impugna  un 
fufo  ,  E  r  altro  una  paletta  da  caldani  . 

§.  V.  Far  le  fufa  torte  ,  fi  dice  delle  mogli  ,  che  rompono 
la  fede  a  lor  mariti.  Lat.  viro  fidem  frangere  .  Gr.  àvSpl  <ms 
rriTue  .  Burch,  2.  yó.  Non  ti  fidar  di  femmina , 

eh’  è  ufa  Di  far  le  fufa  torte  al  Tuo  marito  .  Lafc.  Pinz.  4. 
2.  Una  donna  folamente  vi  potrebbe  vedere  ,  ma  quan- 
d’  ella  ave/fe  o  la  notte  dinanzi ,  0  ’l  giorno  fatto  le  fufa 
torte  al  marito  . 

Fuso  .  Add.  da  Fondere  .  Strutto  ,  0  Fonduta  ,  cioè  Liquefata 
to  ,  0  Strutto  dal  fuoco  .  h^t.  fufus  .  Art.  Vetr.  Ner.  i.  2.  Co¬ 
me  è  fufo ,  e  pulito  bene  (  il  erifiallo  )  per  fopra  fa  un  '  Ta¬ 
le  .  E  cap.  46.  La  polvere  fi  dia  Tempre  in  partita  ,  e  non 
al  vetro  fblb  .  fiagg.  nat.  cfp.  128.  Acque  correnti  ,  e  fufe 
novellamente  divengono  . 

Fusolo  .  L’  Ofio  della  gamba  dal  piè  al  ginocchio  .  Lat.  tì¬ 
bia  ,  crus  Gr.  ctkìkbc  .  M.  Aldobr.  E  chi  ha  il  fufolo  ,  ov- 
ver  le  caviglie  delle  gambe  grofie  ugualmente,  sì  è  fenza 
vergogna,  pefante,c  Itnto  .L0r.Med.Nenc.22.  E  s’  io  doveffi 
trargli  del  midollo  Dei  fufol  dèlia  gamba,  e  degli  altri  offi. 

§.  Per  Qud  perno  di  legno  ,  che  regge  le  macine  del  mulino . 
Cr.5.61.1.  L’olmo  è  arbore  noto  ec.  Del  Tuo  legno  fi  fanno 
le  travi  ec,  anche  fe  ne  fa  fale  di  carri  e  fufoli  di  mulini, 

Fu  so  NE  .  Red.  efp.  nat.  26.  Suppofio  dunque  per  vero,  che 
i  foli  cervi  mafehi  abbiano  le  corna  ,  è  ora  da  faperc,  che 
quando  e’  nafeono  fenz’efle  ,  e  pel  prim’anno  non  le  met¬ 
tono  ,  ma  bensì  nel  fecondo  ,  e  mettono  due  corni  fenza 
rami.  Quefii  tali  cervi  in  Tofeana  fon  chiamati  fiifoni.  E 
Inf.  149.  Di  _fei  capi  di  fufoni,  quattro  folamente  contene¬ 
vano  i  vermi  . 

F  U  s  TA  .  Spezie  ài  navìlto  da  remo  ,  da  corfiggiare’.  Lat.  myo- 
paro  ,  liburntea  .  Gr.  v^oTxpm  ,  Vit.  Plut.  Ma  ficcome  in¬ 
contra  a  una  nave  vecchia  e’  la  cercano  dimettere  ,  e  di 
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chiavare  altra  fufìa  firania.  Ambr.Bern.i.i .  Tolfela  di  certe 
fufte  di  Mori  .  Tac.Dav.  ffor.2^.?oy.  Ballo  con  onefia  guardia 
portato  da  fufte  in  Adria,  è  fatto  prigione.  Varch.fior.6.160. 
E  mandato  con  diciannove  galee  ,  due  Tulle,  c  quattro  bri¬ 
gantini  a  foccorrere  Napoli.  Cecch-Spir.e^.y.  Eh  tu  fe’ pazza.- 
e’  ci  levarqn  via  Colle  fufte  ,  e  ri’  andavano  alle  Cerbi. 

§.  Per  Fiaccola  ,  Torcia  .  Lat.  fax  .  Buon.Fier.  5.  3.8.  Se¬ 
guendo  lor  tutta  la  notte  Sotto  la  luce  di  gran  fufte  ,  e 
torce . 

Fustagno  .  Sorta  di  panno  di  poco  prezzo  .  Forfè  lo  JìeJfo  , 
che  Fruflagno.  Frane.  Barò.  258.  24.  Agocchie  ,  e  canavac¬ 
cio,  Fuftagno  è  buono  impaccio  . 

Fusti<2el  lo  •  Thrn.  dt  Fufo.  Fujìo  piccolo.  Libr,  cur.  ma- 
latt.  Fa  ^bollire  nell  acqua  piovana  i  fufticelli  verdi,  e  te¬ 
neri  deli  acetofa  . 

Fusto.  Gambo  di  erba ,  fui  quale  fi  regga  il  fiore  ,  0  ’/  fuo 
flutto  ;  e  Pedale  ,  e  Stipite  degli  alberi  ,  dal  quale  dirivano 
tutti  i  ra^i.  Lft.  fcapus  ,  caulis truncus .  Gr.  xctoXÓs .  Com, 
Inf.4.  Diafcorides  compofe  uno  libro  delie  virtudi  dell’ er¬ 
be,  e  la  materia, in  che  nafeono,  cioè  che  radice,  che  fufto, 
ovvero  gambo  ec.  fanno.  Bern.  Or/. 3.4, 17.  Come  fi  fpez,- 
za  il  tenero  lupino  ,  O  il  fufto  de’  papaveri  nell’  orto  . 

$.  1.  Per  fimilit.  Troncone.  Cron.Morell.goo.  Il  Duca  per- 
dè  duemila  fiorini,  dove  fu  di  moltiffime  bombarde  ,6  gran 
monizione  di  grano  ,  ec.  e  fufti  di  legname  .  Bern.  Ori.  i. 
8.  Il,  E  le  colonne  di  quel  bel  lavoro  Han  di  criftaljo  il 
fufto  ,  e  1  capo  d  oro  (  cioè  la  colonna  fenza  bafe ,  e  fenza 
capitelli  )  E  1.  26.  23.  DaH’altra  parte  Marfifa  fi  mofte  , 
Kinaldo  c  feco  ,  ed  un  gran  fufto  arrefta  (  cioè  :  una  gran 
lancia  ) 

li-  Q'  trasferifee  anche  alla  Corporatura  dell'  uomo  ,  0 
d  altro  animale;  e  di  qui  poi  alla  off  ama  delle  felle ,  fedie .,  e 
fmiili .  Lat.  rrwwrwr .  Dant.  Inf,  \  j.  La  faccia  fua  era  faccia 
d  uom  giufto  ,  Tanto  benigna  avea  di  fuor  la  pelle  ,  E 
d .  un  ferpente  tutto  1  altro  fufto  .  Morg.  2Ó.73.  Berlinghier 
^de  venir  quefio  cero,  E  non  guardò  perch’  e’  foflTe  gran 

Fu  ST UCCIO  .  Dim.  di  Fujìo  ,  Cecch.  Ffalt.  cr.  2.  6.  Che 
quello  Fuftuceio  da  gale'a  Tempre  gli  metta  Nuovi  feavez- 
zacolli , 

Futa_  .  V.  A.  Fuga.  L.2.t,  fuga ,  Gr.  ,  Vegez.  E  così  in¬ 
terviene,  che  non  della  battaglia  ,  ma  della  futa  fi  penlì 
pei  coloro  ,  che  neila^  fchiera  fon  difpoftì  alia  battaglia.  E 
apprejfo:  Aperta  la  via  ,  onde  ’l  nimico  fuggir  poffa  ,  non 
penfa  mai  fe  non  della  futa,  Dant. Purg,  ^z.  La  donna  mia 
la  volfe  m  tanta  futa.  Tmtr.  Cow/ Rimed;  centra  la- luflfu- 
ria  fon  due ,  ec.  la  futa  per  coloro  ,  che  calti  vogliono 
torre  e  la  futa  fi  fa  per  tor  via  le  cagioni,  onde  nafee 
quel  VIZIO  . 

Futuramente  .  Awerb.  Per  /’  avvenire ,  in  futuro  .  Lat. 
injuturum.,  inpofìerum.  Gr.  Zibald.Andr.  Non 

te  ne  potrai  accorgere  ,  fe  non  futuramente  ,  ma  futura¬ 
mente  tu  te  ne  accorgerai  ben  bene , 

F UT  URO.  Add.  che  ha  a  ejfere  ,  Che  ha  da  avvenire  .  Lat. 
juturus  .  Gr.fiiAav.  Bocc.  «ori.  52.  2.  Incerti  de’  futuri  cafi 
ec.  le  loro  piu  care  cofe  ne  più  vili  luoghi  delle  ior  café, 
ficcome  meno  fofpetti ,feppellifcono .  Dant.Pmg.z-  Tem¬ 
po  futuro  m’  è  già  nel  cofpetto  .  Petr.  fin.  231.  E  le  cofe 
preferiti  5  c  le  paflate  Mi  danno  guerra ,  e  le  future  anco-; 
ra  .  Red.  leu.  i.  393.  Gli  è  riufeito  di  farfi  elegger  cenfore 
per  1  anno  futuro,  E  confi.  6^.  E’  necelTario,  ch’egli  vo¬ 
glia  ec.  cacciar  via  quei  tanti  timori  di  futuro  male  . 

§.  Inforza  di  fujì.vale  Tempo  futuro  .  Mor.S.  Greg.  In- 
nanzi  a  tutti  1  fecoli ,  fenza  preterito ,  e  dopo  tutti  i  fc- 
coli ,  fenza  futuro . 
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Lettera  compagna  del 
c  ,  ed  ha  anch'  ella 
due  fuoni  diverfi  , 
perchè  pofla  avanti 
aie  A  j  o ,  u ,  ha  il 
Juono  piu  rotondo  , 
come  GALLO,  go¬ 
ta',  GUSTO  ;  e 
avanti  all'  e  ,  ed  r  , 
ha  il  fuono  più  fat¬ 
tile  ^come  GENTE, 
GIRO  ;  onde  per 
diffalta  di  proprio 
carattere  ^per  fervir- 
cene  nel  primo  fuono 
coll'  E  ,  e  coll'  r  ,  le 
pogniamo  dopo  /’  h, 
«Wff  gherone  ,  ghiro  .  Qitefio  GH,  quando  nè fegui- 
ta  l  ha  anch  egh  due  fuoni  ,  L’uno  più  rotondo,  e  grò  Ilo  . 
come  G  H  I  R  L  A  N  D  A ,  V  E  G  G  H  I  dal  verbo  Vedere  \  l'  altra 
pili  ì  Jchtacciato ,  il  quale  per  lo  più  avviene  ,  quan¬ 

do  all  I  fegue  un  altra  vocale  ,  come  ghianda,  Ghie- 
^  j  H  i  A  ;  e  a  cotali  jùoni  ,  per  isfuggire  errore  ,  fa¬ 
rebbe  di  btfogno  proprio  carattere  a  ciafcheduno .  Delle  cenfo- 
nanti  riceve  dopo  di  te  ,  nella  fieffa  ftllaba  L,  N,  R  ,  come 
NEGLETTO,  GLORIA,  EGLI,  REGNO,  SOGNO,  DI¬ 
SEGNARE,  INGRATO,  GRETOLA.-  bene  è  vero  ,  che 
dopo  la  L  ,  dove  non  feguita  l'  r  ,  per  effer  fuono  per  lafua 
durezza  sfuggito  da  quefla  lingua,  fi  truorva  di  rado  .  Quando 
alla  L  col  G  avanti  feguita  l'  i  ,  m  tal  cafo  ha  due  fuoni  , 

/  uno  piu  rotondo  ,  e  graffo  ,  come  negligente,  il  qua¬ 
le  none  molto  ricevuto  da  noi;  l'altro  più  fattile  ,  o  fchiaccia- 
to,  come  G  i  G  li  o  ,  f  o  g  l  i  o  ,  i?  quefto  è  noftro  proprio .  Ag- 
,  coìm  s  è  detto ,  il  q  alle  l  ,  n  ,  gran  parte  ne  per¬ 
de  del  fuo  fuono,  come  aglio.  Ragna.  Confente  avanti 
di  se  L  ,  N  ,  R  ,  s  ,  Mf/  mezzo  della  parola  ,  e  in  diverfa 
fillaba,  VOLGO,  vanga, 

c  Pi.  K 'E  ,  benché  la  s  fi  trovi  in  mezzo  di  rado,  e  per  lo  più 
in  compofizione  colla  prepofizione  d  i  s  .  Ma  nel  principio  di 
parola  più  frequentemente ,  come  SG  arare;  e  fi  pronunzia 
Jempre  la  s  avanti  al  g  nel  fecondo  modo  ,  cioè  nel  fuono  più 
ìimeffo  ,  come  nella  voce  accusa  .  Raddoppiali  quella  let¬ 
tera  nelle  nojìre  voci  molto  fpejf  o:  come  poggio,  O  g  g  i  ,  e<r. 


G  A 


Ar-ba.V.A.  Gabbo . Lat.  ficus , irrifio ,  Gr.  yi'K'noy , 

[MS,  Tratt.pecc.  mort.  Come  fono  le  menzogne  di  Jufin- 
ghieri,  e  di  mmiltrelli  ec.  che  dicono  le  buffe,  le  men- 
zogne,  e  le  gaobe,  e  le  rifa.  Nov.ant.qó.z.  Le  gabbe  non 
piacquero  al  signore  i  cornandogli ,  che  disgombraffe  il 
paele  lotto  pena  della  perfona  . 

ABBADEO,eGA£BADDEO.  Ipocrita ,  Bacchettone .  Lat. 
y polita,  fraudulentus ,  fimulator  ,  Gì.  vwor.Qj.ans  ,  Burch.  i, 
47*  tutti  fenza  fcapqlari,  Come  vanno  la  notte  i  gab- 
Mclei  .  Ltbr.fon.  144.  Hai  tu  veduto  Benedetto  Dei  ,  Co- 
gabbadei  ec.  Belline,  Il  nome  non 
rii  ^  d”  gab^deo  ,  Che  1’  anirria  ’n  un  nocciolo  ha 

i  vifo  D’ef- 

Mal^  iF'  ti  faccia  un  altro  tribunale  , 

d’  altri  fantinfizza  ,  gabbàddei ,  Che  a  quel 

U  altri  pon  cinque  ,  e  levi  fei  ,  ^ 

*'  ^  S^^^are.Lit,  fraudatio  ,  deceptio  ,  im- 

è  Quedà  n  r^vxKiaizos.  Rranc.Sacch.nov.xog.  Non 

Dio  gabbaraento  di 

LPit,*  lacerna, gaufa- 

Si  E  di  loti  ^hi 

porta  un  laio  ,  e  chi  una  gabbanella  ,  o  altra  velticciuola 

4ipann^foppaa„ata,che  fi  chiamano  Ucche. 


^i.  Io  con  una  mia  povera  gabbanella,  ed  infieme  col 
mio  figliuolo  me  ne  tornai  a  cafa  . 

Gabbano  .  Mantello  con  maniche,  Palandrano .  Lat.  endro* 
mis  .  (jr.  irPpoiMs,  Frane, Sacch.nov.ioo.  E’  nuovi  gabbani, 
1  nuovi  tabarroni,  e  le  antiche  armi.  E  rim.18.  Con  ciop- 
pe  ,  e  con  gabbani  di  più  verfi.  Alleg.267,  Per  le  camere 

lo  F  ^Pada,e  la  carniera  in  fulla  fpal- 

Ja  ,  h  1  cufcinetto  ftrafcica ,  e  ’l  gabbano  . 
are  ARE  .Ingannare ,  Giuntare,  Lat.  deeipere ,  imponere. 
fraudare  .  Gr.  timciTfiv ,  dms-spùy.  TefBr.j.  14.  Non  è  al¬ 
cuno  ,  a  CUI  non  dilpiaccia  di  effer  gabbato  .  G.  K8.7C.7. 
fi.  per  quello  modo  fovente  gabbavano  i  Fiamminghi  .  E 
Fiorentini  ec.  avvedendoli  ,  come  erano  fiati 
gabbati,  e  traditi  villanamente  dal  Mafiino,  tutti  di  con- 
COI  la  ordinarono  ec.  Dant,  rim,  Coll’  altre  donne  mia 
viltà  gabbate  .  Rim.  ant.  M.Cin.^^.  Non  gabbarefie  la  vi- 
ta ,  e  1  colore  ,  Ch  10  cangio  allor  ,  quando  vi  fon  pre- 
fente  '^«fff-Orl.z  1.29.  Che  una  Regina  m  forma  di  fer- 
P^ote  Gabbò  ,  di  lei  faccendoli  marito  . 

.  (^bbare  ^netitr^  P^ff*  Farfi  beffe  ^  Lat.  contemnere  ^  ir^ 
ridere  .  Git,  ^^ny^\àv  .  Albert.  5.  19Ó.  All’  amico,  nè  al  ni- 
mico  non  dire  il  tuo  fegreto,.  ec.  perocché  egli  ti  guarde¬ 
rà  in  del  vilo  ,  e  difendendo  lo  tuo  peccato  -,  li  gabberà' 

4-  La  Contelfa  ,  come  favia  ,  fi 
gabbo  delle  parole.  Frane.  Sacch.  mv.  174.  Se  non  fe  n’av¬ 
vede  ,  IO  me  la  abbo  ,  e  fe  fe  n’  avvede  ,  me  la  gabbo  . 
Eratt.  pece.  mort.  Kcicou  fa  peggio,  che  egli  fi  gabba  ,  e 
ta  Iceda  de  ricchi  ,  e  de”  buoni  ,  e  de’  santi  ,  e  giuiti  uo¬ 
mini .  Pofiz.  i.  9.  Nè  certo  ancor  de’  fuoi  futuri  pianti  So¬ 
lca  gabbarli  degli  afflitti  amanti  .  Varch.  Ercol,  54.  Dicefi 
ancora  tenere  a  loggia  ,  gabbarli  d’ alcuno  . 

il.  Gabbare,  neutr. affai.  Burlare.  Lat.  ficari .  Bccc.nov. 
19. 4.  E  gabbando,  il  domandò,  fe  lo  ’mperadore  gli  avea 
quello  privilegio,  più  che  a  tutti  gli  altri  uomini,  conce¬ 
duto  .  Galat.  24.  E  nota  ,  che  jl  parlar  di  Dio  gabbando 
non  folo  è  difetto  di  federato  uomo,  e  empio,  ma  egli  è 
ancora  vizio  di  feofiumata  perfona  . 

fi.  IH.  Eiguratam.  Guid.G.  Lo  Re  Oete,  e  gli  altri  con 
gioconditade  quello  di  gabbarono  (  cioè  s'  intertennero  ,  ed 
è  quello,  che  Ovidio  nelle  Metamorfofi  difje  :  horam  fermoni- 
bus  fallere  ) 

^  A  ®  ®  ;  ^-ddd.  da  Gabbare .  Lat.  deceptus  ,  circumventus , 

kjt.  airaandets  ,  Dant,  rim.  16,  E  mi  duol  forte  del  gabbato 
attanno  .  M.  V.  p.  ^5.  Difperati  d’ ogni  foccorfo,  e  fpezial- 
mente  di  quello  del  marchefe  ,  cui  vedieno  da’  Tedefchi 
gabbato,  e  tradito  . 

Gabbatore.  Ingannatore ,  Giuntatore.  Lat.  fraudator ,  de- 
ceptor .  Gr.  ÙTros-ipnoès ,  dnrwmmtós .  Albert.  5.  197.  Se  tu  ri¬ 
prendi  lo  gabbatore  ,  sì  t' inodia  ,  e  fe  tu  riprendi  lo  fa- 
vio  privatamente  ,  sì  t’  ama  ;  e  Seneca  dice  ;  chi  gafiiga 
lo  folle  ,  e  ’l  gabbatore  ,  va  cercando  briga  .  Zibald.  Andr. 
67.  Chi  nafee  in  Sagittario  ec.  fia  novellatore,  e  lufinghie- 
re  ,  e  gabbatore  ,  e  ingannatore  ,  Buon.Eier.4.4..  2^.  Truf- 
fator  ,  gabbato!' ,  ladri  ,  rattori  . 

G  a  B  13  AT  RICE.  Ve) bai,  femm.  Che  gabba ,  Ingannatrice .  Er, 
GmfiPred.R,  Si  lafciò  perfuadere  da  quella  femmina  gab- 
batnee.  Ztbald.Andr.  La  voce  melata  per  lo  più  fi  ée  gab- 
batrice  colle  fue  lufinghe  .  Buon.  Fier.  3.  Intr.  Che  fe  con 
falfa  fede  S’ adunano  i  guadagni  ,  e  l’or  s’  ammaifa  ,  An¬ 
che  con  falfa  fe  la  gabbatrice  Fortuna  (  e  volle  il  del  ì 
tolto  gli  abbafia  .  .  ' 

Gabbe  v  o  l  e  .  Add.  Ingannevole  ,  Burlevole  .  Lat.  fraudu¬ 
lentus  ,dólofus  ,  ludicrus,  facettis.  Amet.  77.  Nc  prima  nel 
profondo  di  quello  fui  tuffato  ,  che  le  già  dette  di  me 
ichernitrici  mi  furono  davanti ,  ma  con  vifia  gabbevole 
meno 


G  AB  B  1 A  .  Strumento ,  ordigno  ,0  arnefe  di  varie  fogge,  per  ufo 
di  rinchiudere  uccelli  vivi  ,  compoflo  di  regoletti  di  legno,  det¬ 
ti  di  vimini  ,  0  fili  di  ferro ,  detti  gretole  .  Lat.  ccu- 

'  opn^oTpotpmv .  Cr.  10.24.2.  Intorno  a  quella  (fof 

Jatella)  li  ficcano  rami  d’arbori,  alli  quali  s^ appiccano 
gabbie,  nelle  quali  fieno  molti  diverfi  uccelli  fpartiti,  che 
cantmo  .  Bocc.  «0x1.44,12.  Sì  che  egli  fi  troverà  aver  mef- 
fo  1  ulignuolo  nella  gaboia  fua  {^quìfiguratam.  in  fentimento 
equivoco)  Frane. Sacch. nov.6.  Baffo,  10  vorrei  qualche  uccello 
per  tenere  in  gabbia,  che  cantalfe  bene.  E  appreffo:  Tutto 
il  popolo  era  fulla  piazza  a  vedere  il  Baffo  nella  gabbia  . 

Vv  $.1. 
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«  T  n  UU  ',1  n  Alce  Ogni  altra  cofa  [atta  a  quefla  fmtli- 

5,  I.  Gabbia,  pat  ?  animali.  Lat.  vtvartum.,  ca- 
tuàme,  Petr.  canz.  29.  3.  Or  dentro  ad 

S^'hirPere  fclva&c,  e  manfuete  .gregge  S  annidan. 
una  gabbia  ^ f  ^  nudrir  ne  vorrai,  luogo 

/  da  Sere  "  nel  quale  àuc  gabbie  per  loro  abituro 
fie^o  .  G.  E  lui  mifono  m  carcere  m 

una  }  anche  Strumento  fatto  di  corda  d  erba  , 

dita  (ìramba  intrecciata  a  maglie  a  guifa  direte,  di 
f  iondai  una  bocca  nel  mezzo  di  [otto  e  di  fop^  nd  a_ 
auale  fi  metton  /’  ulive  infrante  per  iftrignerle.La.t.  fifeus,  fija 
ria  Gr.  oKXaqfawi .  Pallad.  Non  fi  vuole  fchiaccia- 

r?  i  noccioli  colla  macine  ,  ma  fola ,  e  lievemente  la  car¬ 
ne  ed  in  gabbie  di  falcio  premere  .  Pranc.  Sacch.  rim.  20. 

’.o  che  avete  il  capo  nel  fattoio  Tra  macine,  tra  gab- 
iie  e  tra  bSghieri  C^«r.  Cam,  18.  Adopranfi  a  far 
r  ofio  i  roraaiuoli  ,  E  pezza  ,  gabbia  ,  fianga  ,  e  bigo 

Gabbia,  fi  fa  anche  di  corda,  e  a  maglie ,  e  chiama  fi 
fròlla,  che  i adatta  al  capo  d  giumenti ,  e  comprende  m  seti 

%  If.  i  m.ripa,i  Qudlo 
to,  eh'  e'  mettono  in  cima  all'  antenna,  Jul  quale  Jìa  la  alet¬ 
ta ,  cioè  l'uomo,  che  fa  l'ajcolta.  Lat.  corbis ,  qualus  • 
lI^o  E  nella  vetta  di  ciafcuna  antenna  mife  una  gabbia. 
Ar.^Fur.  59.  79.  Nè  pone  guardie,  nè  vedette  m  gabbia, 
Che  di  ciò  ,  che  fi  fcuopre  ,  avvifar  1  abbia  . 

(s  V.  Gabbia,  per  metaf.  vale  Prigione  .  Lat.  carrcr.  Gl, 
hìtaco<inojiov ,  <pvKaitn .  Petr.  cap.  4.  In  cosi  tenebrofa  e  ftret- 
ta  gabbia  Rinchiuli  fummo  .  Bern.  Ori.  z.  4.  45-  U»  altra 
volta  in  gabbia  elfer  gli  pare  ,  E  dell  imprefa  quafichè  fi 

^Tvi.  Onde  Da  gabbia  ,  pofio  inforza  Raggiunto  ,  vale 
D^gno,  e  Meritevole  d' e  ffer  me  fio  in  prigione  ;  e  fi  dice  comu¬ 
nemente  di  Chi  fa  pazzie.  Lat.  dignus  carcere ,  dtgnm  vincu- 
lès.  Gr.  <pu\aKid  d^ioc.  Tir.  nov.  4-  2^8..  E  mordendoli  dille 
infra  se  :  va’  pur  là  pretaccio  da  gabbia  ',  fe  10  non  te  ne 
fo  pentire  che  mi  venga  una  caflale  ,  che  mi  ammaz¬ 
zi  .  Bern.  Ori.  i.  7.  '72.  Rifpofe  Aftolfo  :  Si  prete  da 

gabbia  .  /  ,  •  i  ■  t 

VII.  Gabbia,  è  anche  un  Arnefe  da  Pigliar  pejct . 

najfa.  Gr.  x-ùpoof .  Buon.  Pier. :^.S.  Ond’io  pefeando  Prima 
colla  bilancia,  non  die’  in  nulla i  La  trappola  provai,  prò- 
vai  più  gabbie,  ec.  . 

G‘iBBIANO.S’/  dice  per  ingiuria  ad  Uomo  rozzo ,  e  zotico .  Lat. 
rudis,  hebes  i,  intirbanus ,  agrejìis ,  dijficilis  ,afper ,  durus .  Gr. 

àypomoi,  ‘ 

Gabbiano  .  Sorta  d' uccello  .  Lat.  larm  .  Gr.  yAirtpot  .  Red. 
cff.an.14.8.  Ma  che  rammento,  ec.  le  cicogne,!  gabbiani, 
0  mugnai  ,  le  garavine ,  i  palettoni  ? 

Gabbiaio.  Tacitar  di  gabbie,  Lat.  cavearum  JlruBor .  Buon. 
Pier.  ?.  2.  9.  E  chi  fa  gabbie  Volentier  ’n  una  fua  tener 
prigione  II  gabbiaio  fuo  vicino. 

Gabbi  ata  .  Tanta  quantità  di  volatili ,  che  flia  in  una  gab¬ 
bia.  Frane.  Sacch.  nov.  187.  Ordinò  con  un  fuo  fante,  che 
una  gabbiata  di  ftornelli  giovani,  mefcolatovi  alcuno  pip- 
pione,  recalfe  dopo  definare ,  quando  lo  vedelTe  col  piova¬ 
no  al  frafeato  .  E  appreffo  :  Voi  non  manicherete  iftafep, 
fe  non  della  gabbiata  ,  che  togliefie  .  Belline,  fon.  48.  1’  ti 
mando  un  fonetto  pien  di  rifa  D’una  nuova  gabbiata  di 
pippioni. 

GabbieRO,^  gabbiere.  ISIome  di  ufizio  nella  nave .  Lat. 
fpeculator  ..Gr.  nandazorroe .  Frane.  Barb.  z’^j.iS.  E  aggi  buo¬ 
no  orciero  ,  Palombaro,  e  gabbiere  .  E  262.  19.  E  manda 
su  ’l  gabbiere  Attorno  per  vedere  . 

Gabbiolina.  Dim.  di  Gabbiola .  Lat.  parvula  cavea  .  Cani. 
Cara.  96.  Ma  guardate  non  metteffi  ,  Donne  ,  in  quelle 
gabbioline  Un  ucce!  ,  che  le  rompelfi  ,  Perchè  fon  molto 
piccine.  Varch.  lez.  104.  Volendo  che  i  canini  non  crefea- 
no,  gli  allevano  in  gabbioline  picciole  . 

Gabbionata.  Riparo  di  Gabbioni .  Lat.  aquarium  munimen- 
tum.  Viv.  dife.  Arn.  66.  E  Ilo  anche  per  dire  delle  femplici 
gabbionate,  le  quali  fanno  mirabil  difefa. 

GaeEioncello.  Dim.  di  Gabbione .  Libr.  cur.  malatt.  Fa 
d’  uopo  chiudergli  in  un  gabbioncello  ,  dove  ben  palciuti 
ingranano  . 

Gabbione.  Accrefeit.  di  Gabbia .  Gabbia  grande,  ove  fi  rac¬ 
chiudono  infieme  piu  uccelli  ,  0  altri  animali  .  Lat.  cavea  ma¬ 
gna.  Gr.  òpn^orpotpHov  ptiya.  Fir.Trin.prol.  Oh  che  bel  paf- 
ferotto  !  ecci  chi  abbia  il  gabbione  per  mettervelo? 

§.  1.  Gabbione ,  anche  dicono  gl'  ingegneri  a  una  Macchina 
inteffuta  di  vinchi ,  0  falci,  e  ripiena  di  faj[i,o  terra  per  ripa¬ 
ro  de  fiumi ,  e  per  difefa  de'  cannoni  .  Lat.  corbes  terra  &  fa- 
xtsopplett,  aquarium  mvtnimentum  .  Car.  Matt.  Scarica, 
Farfanicchio  ,  un’  altra  botta  ,  Dà  nelle  cafematte,  é  ne’ 
gabbioni.  Guicc.Jìor.  19.159.  Avendo  piantato  la  notte  l’ar¬ 
tiglieria  fenza  provilìone  di  gabbioni  .  Viv.  dife.  Arn.  59. 
Coll  ufare  ne’  gran  fondi  ec.  alcune  volte  gabbioni  ripieni 
di  fallo  .  A«o«.  f/dr. 5 .  1 . 7.  Che  lanternoni,  e  che  gabbion 
fon  quelli,  Di  che  voi  vi  liete  ora  fcaricati? 

^  IL  Giugncre  al  gabbione ,  Mettere  nel  gabbione ,  maniere 
proverò,  che  vagliano  Kjabbare,  Ingannare ,  Acchiappare .  Lat. 
captare ,  pelUcere ,  illecebris  irretire  .  Gr.  ^npcóciv  ,  ìcpiKziSiaji . 
Pecor.z.z.  Ma  pure  fi  diceva,  come  una  donna  aveva  giun¬ 
to  un  fuo  amante  al  gabbione. 

Gabeiuola.  Dim, di  Gabbia.  Lzt.craticula ,  parva  cavea. 
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Gr.  olzlazìt.  Cr.  10.56.8.  Hanno  i  pefeatori  gradelle  ,  ov¬ 
vero  gabbinole  ,  gran  quantità  fatte  di  canne  di  paduli  . 
Liv.  M.  Che  farae ,  fe  i  pulcini  non  pallurranno ,  fe  1’  uc¬ 
cello  eli:®  della  gabbiuola  troppo  tardi? 

Gabbiuzza.  Gabbiuola.  Vend.  Grifi.  127.  Ella  gliele  die¬ 
de  in  una  gabbiuzza  di  giunchi  marini . 

Gabbo.  Burla  ,  Beffe  ,  Giuoco  ,  Scherzo  .  Lat.  jocus ,  lufus, 
facetiee  ,illufio  ,irrifio .  Gr.  tùrpx'^iKlct ,  mè  ytKola. 

Bocc.nov.'^i.^.  E  quello  in  feda,  ed  in  gabbo  prefo,  mife 
mano  in  altre  novelle.  Sen.PiJi.  Perchè  mi  vai  tu  faccen- 
do  quelli  gabbi?  E’  non  è  tempo  da  giucare.  Nov.  ant.pz. 
5.  E  quand’egli  l’ebbono  armato,  ed  apparecchiato  d’ogni 
cofa  ,  il  condulfono  verfo  il  Gallo  ,  il  quale  follemente  fi 
gioiva, e  per  gabbo  traeva  fuori  la  lingua.  Dant.rim.^.  Sol 
dimollrando,  che  di  me  gli  doglia  Per  la  pietà, che  1  vo- 
llro  gabbo  occide.  Liv.M.  Alcuni  domandavano  a’ melfag- 
gi  per  gabbo,  e  per  difpetto  ,  s’egli  avieno  ordinato  alcu¬ 
na  magione .  Ordinam.  Me{f,  Lo  camice  ,  lo  qual  fi  mette 
lo  prete  dopo  1’  ammitto  ,  fignifica  lo  vellimento  bian¬ 
co  ,  lo  quale  fece  Erode  in  gabbo,  e  in  derifione  a  Giesù 
Grillo. 

§.  I.  Pigliare  a  gabbo vale  Pigliare  in  giuoco,  in  ifeherzo , 
parvipendere .  Gr.  ohtyatpSr.  Dant.  Inf,  52.  Che  non  è 
imprefa  da  pigliare  a  gabbo, Deferiver  fondo-a  tutto  funi- 
verfo  . 

§.  IL  Par  fi  gabbo  di  checchejfia,  vale  Non  farne  conto,  Ri- 
derfene.  hit.  irridere ,  parvipender'e ,  contemnere  ,  contemptui 
habere  .  Gx.zotmippomv  ,  ùpCiKeir  ,  .  Nov.  ant,  78.  i. 

Dilfegli  tutto  ’l  fatto  j  il  signore  le  ne  lece  gabbo  .  Liv. 
M.  I  confoli  medefimi  fi  faceno  gabbo  di  loro  povertà. 

Gabella,  ffiieìla  porzione,  che  al  Comune,  0  al  Principe  fi 
paga  delle  coje ,  che  fi  comprano  ,  o  fi  vendono ,  0  di  quelle  ,  che 
fi  conducono  ,  0  fi  trafportano  .  Lat.  veEiigal .  Gr.  oìkoc  .  G.V. 
IO.  196.  i.  E  oltr’  a  ciò  ordinaro-  una  gabella  di  danari 
quattro  per  libbra  .  M.  V.  6.  48.  Innanzi  eh’  e’  volelfq- 
no  comportare  un  danaio  di  dazio  ,  o  di  gabella  da’  Pi- 
fani . 

Figuratam.  Cecch.Dijfim.^.2.  Per  chi  vogl’  io  far  tan¬ 
te  cofe  ,  e  darmi  Tempre  la  gabella  degl’  impacci  ? 

Gabellare.  Pagar  la  gabella ,  e  Liberare  alcuna  cofa ,  pa- 

f  andane  la  gabella .  Lat.  pendere  veBigal ,  veéìigal  folvere .  Gr. 

aaptotpopày .  M.V.7.S1.  Sopra  l’ altre  gabelle  delle  porte,  e 
del  vino, e  dell’ altre  cofe, che  entravano  con  fome,  e  coni 
carra,  che  tutte  erano  gabellate.  D.Gio:  Celi.  lett.  6.  La 
quale  ha  in  ufanza  di  porre  aguato  a  ogni  buona  operazio¬ 
ne  ,  e  gabellare  ogni  cofa  ,  eh’  entra  nella  città  dei  Para- 
difo  . 

Non  gabellare  quello ,  che  dice  alcuno ,  vale  Non  crederglie-f 
le  i  che  anche  fi  dice:  Non  pajjargliele  .hit.  fidem  non  adìfibe- 
re,  Gx.i  cntivav . 

Gabelletta.  Dim.  di  Gabella .  Lat.  extguum ,  leve  veEiigal . 
Gr.  puzpòv  nÌKoc .  G.V.  11.66.2.  Diputolli  ai  lavorio  la  ga¬ 
bella  della  piazza  ,  e  mercato  del  grano  ,  e  altre  gabel- 
lette  . 

Gabelliere,  Che  rifeuote  le  gabelle ,  Stradiere .  Lat.  publi- 
canus,  veBigalium  exaàìor .  Gr.  qcEKdfvtjs .  Bocc.  nov.  71.17.  Al¬ 
quanto  colle  guardie  de’ gabellieri  li  riitettero.FaA. OrawcA. 
5.  9.  Come  e’  fu  alla  porta  ,  i  gabellieri  Gli  furono  in  un 
tempo  tutti  ad  dolio .  Cron.  Veli.  81.  Ebbi  provvilione  dalla 
Mercatanzia,  e  da’ gabellieri  del  Sale. 

Per  Appaltatore  di  gabelle.  Lat.  redemptor  veBigalium  , 
publicanus ,  manceps.  Gr.  ax’Kdvìn.  G.  V.  10.196.1.  E  oltr’  a 
ciò  ordinaro  una  gabella  di  danari  quattro  per  libbra  fopra 
ogni  gabelliere  della  fomma  ,  che  comperaffe  gabelle  dal 
comune  .  Frane.  Sacch.  Op.div.ii^^.  Permifono,  e  offerfono 
li  gabellieri  ec.  che  le  cofe  del  comune  così  facelTono,  co¬ 
me  la  republica  abbondale  di  moneta  . 

Gaeellotto.  Sorta  di  moneta .  Giulio ,  Barde .  Lat.  de- 
narius ,  drachma .  Gr.  S’nvó.Q/.ov ,  S’paxptyi .  Varch.  fior.  12.476. 
Che  i  gabellotti,  ovvero  bacili  giutti,fi  fpendeli'ero  per  un 
giulio  ,  cioè  per  tredici  foldi  ,  e  quattro  danari  ,  che  fon 
quaranta  quattrini.  Sen.  ben. Varch.7. 21.  Ora  il  nolìro  buon 
Pittagorico  ,  riportandolene  con  lieta  mano  forfè  quattro 
gabellotti  ,  diguazzandogli  fpelFo  fpelfo, ,  giunto  che  fu  a 
cafa,riprele  se  medefimo  del  piacere, che  tacitamente  avea 
fentito  di  non  dover  rendere  quei  danari . 

Gabinetto.  Stanza  intima  .  Lat.  penetrale  .  Gr.  F.vx°t  . 
Sega.  Pred,  i.  4.  Scoppiò  all’  improvvifo  una  rovinofa  faet- 
ta  ,  eh’  a  dirittura  i’andò  a  trovare  in  un  gabinetto  Ic- 
greto  . 

Gabinetto,  per  lo  JieJfo,  che  Stipo .  hit,  fcrinium ,  arma- 
rioium .  Gr.  kiW  ,  zifiómv . 

G  A  G  G  Fa  .  Sorta  di  fiore  di  color  giallo ,  e  odorofo .  Lat.  acacie 
fios  . 

■  E  fi  dice  Gaggia  anche  la  Pianta  flejfa,  che  lo  produce  . 
Lat.  acacia  .  Gr.  àzxxice . 

Gaggia.  Gabbia  'della  nave .  Lat.  corbis .  Gr.  zótpim  ,  am- 
QjA .  Fiamm.  19.  Quindi,  non  altrimenti  ,  che  i  marinai 
fopra  la  gaggia  de’  loro  legni  faliti  fpeculano  ,  fe  feogiio  , 
o  terra  vicina  feorgono,  che  gl’ impedifea ,  riguardava  tut- 
to-’l  cielo  .  Morg.  1.69.  JRifpore  Orlando  :  un  albero  d’  an¬ 
tenna  Mi  par  più  tolioje  la  gaggia  la  fronte.  Cirijf.Calv. 
1. 14.  Faicon,  che  nella  gaggia  aveva  in  alto  Fatto  fa!;re 
a  fcqprire  un  nocchiere  .  Guicc.Jìor.  2,98.  Partì  adunque  di 
Sicilia  con  fellanta  legni  di  gaggia.  F  19.  115.  Non  v’  ef- 
fere  altri  legni  da  gaggia  ,  che  lei  . 

Gaggio.  Pegno  ,  ma  fi  dice  propriamente  di  cofe  di  guerra  , 

e  di 


Gag 

■e 'dì  cavaJleria  ^  OJìaggìo ,  pìgnus  ^  obfes  ,  Gr,  In’xppov  , 
òpupìv,  G.  y.  IO.  15Ó.  I.  Il  detto  metier  Marco  non  voile 
ritornare  a  Lucca  ,  perocché  era  in  gaggio  per  lo  Bavero 
a’  cavalieri  del  Cerruglio.  £  11.  Só.  i.  Lo  Re  di  Francia 
accettò  la  battaglia,  e  prefe  il  gaggio.  Liv.M.  Mandarono 
l'ergenti  per  le  magioni  de’  senatori  a  pigliare  i  gaggi  . 
JSlov.  ant.  8j.  5.  Effendo  elli  un  giorno  collo  ’mperadore  a 
cavallo  ec.  s’ ingaggiaro ,  chi  avelfe  più  bella  fpada  ,  e  fo- 
dò  il  gaggio.  Val.  Majf.  Comandò,  che  coloro,  che  veni¬ 
vano  alla  lua  feggia  giudiciale  a  domandar  ragione,  delfe- 
ro  gaggio  ,  che  nella  fua  magione  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Rim,  ant.  Dant.  Matan.  88.  E  quella ,  cui 
fon  gaggio  ,  Non  credo  mai  di  me  li  rifovvegna  .  Val. 
Maff.  Alla  perfine  non  so  io,  fe  il  petto  diMalfiniffa  Re, 
grandemente  fu  ripieno  di  gaggi  d’animo  conofcente  {cioè 
di  effetti ,  e  fegnati  di  gratitudine  ) 

§.  IL  Per  Ijfìipendio.  Lit.  Jìipendium .  Gr.  ptSrór .  G.V.io. 
100.4. Dugento  migliaia  di  fiorini  d’oro, che  davano  al  Du¬ 
ca  per  fuo  gaggio,  fecondo  i  patti, di  non  pagargli  fe  non 
tanto  folamente,  quanto  raontaflbno  i  gaggi  de’  cavalieri, 
che  tenea  melTer  Filippo  da  Sangineto.  £  ii.  j6.  Avea 
gran  teforo  ragunato,e  a’  fuo’  gaggi  al  continuo  tenea  più 
di  cinquemila  cavalieri  .  £  cap.  8e^,z.  Tutta  quella  gente  , 
la  maggior  parte  furono  a  gaggi ,  o  provvifione  del  Re 
d’Jnghilterra  . 

IH.  Per  Ricompenfa  .  Ent. .  hoflimentum  ^  redhoftimen-^ 
tum^remuneratio  .Gr.  cèmS'cé pigmee,  drmaf/Kaxrn,  ecpot0fi .  Dant. 
Par.  6.  Ma  nel  com.menfurar  de’  noltri  gaggi  Col  merto  è 
parte  di  noftra  letizia.  But.ivi:  De’  noltri  gaggi, cioè  del¬ 
le  nofire  allegrezze  ,  cioè  della  noftra  beatitudine  .  Bemb. 
prof.  1. ZI.  Quantunque  Dante  molto  vago  fi  fia  dimoftraro 
di  portare  nella  Tofeana  le  Provenzali  voci,  ficcome  è  A 
randa,  che  vale  quanto  appena;  e  Bozzo,  che  è  baltardo, 
e  non  legittimo  ,  e  Gaggio  ,  comechè  egli  di  quella  non 
folle  il  primo,  che  in  Tofeana  la  fi  portalfe. 

IV.  Gaggio  morto  ,  vale  Capitale  perduto  .  Tratt,  pece, 
inori.  Ufurieri,  che  preltano  danari  per  altrui  ,  e  di  fopra 
il  capitale  prendono  il  merito  ,  o  in  danaio  ,  o  in  cavalli 
ec.  o  in  frutti  di  terra,  che  elli  prendono  a  gaggio  mor^ 
to .  £  appreffo  :  Lor  donano  lor  terre  ,  e  lor  retaggi  in 
gaggio  ,  e  in  pegno  ,  e  a  gaggio  morto  ,  che  punto  non 
s  acquetano  . 

Gagliarda.  Sorta  di  ballo i  onde  Ballare  alla  gagliarda., 
vale  Ballare  il  detto  ballo.  Bern.Orl,^.z.:^6,  Sopra  quegli  a 
ballare  incqmincmrno.  Ed  a  fallare  ali’ ufanz^  Lombarda, 
Ch  a  chi  piace,  è  un  modo  molto  adorno,  E  chiamali  bal¬ 
lare  alla  gagliarda  .  Malm.  ii.  i.  Che  al  ciel  gagliarde  al¬ 
zando,  e  capriole  ,  Farà  verfo  Volterra  la  calata  . 

Gagliardamente,  Awerb.  Con  gagliardta  .  Lat.  /?>•<?- 
ntff ,  vali dè ,  fort iter ,  vehementer ,  Gr.aepóS'pa  ,  Smàs  , 
pii,  Fior.Ital.  D.  Morto  in  battaglia  combattendo  gagliar¬ 
damente  .  Mor.  S.  Greg.  E  tanto  gagliardamente  fi  mette 
tra  fi  pencoli  della  battaglia  ,  che  ec.  Cant.Carn.ii^.  S’ e’ 
ci  è  chi  voglia  darci  a  macinare  ,  Noi  lo  polfiara  fervir 
gagliardamente . 

5.  Per  metaf  vale  Fortemente  ,  Con  veemenza.  Gal.  Sifl, 

6z.  Io  mi  fon  trovato  a  fentire  in  pubbliche  difpute  lo- 
Itener  gagliardamente  contro  a  quelli  introduttori  di  no¬ 
vità  . 

G  a  g  l  I  a  R  d  a  zzo .  Affai  gagliardo .  Lat.  validus,  robuflus, 
Gr,  iG-')(ppoi  ,  peeiMXioi  .  Fir.  Af,  A  cui  il  banditore 
rifpofe  ,  che  io  era  di  Cappadocia  ,  ed  allài  ben  gagliar- 
dazzo  . 

Gagliardezza.  Cagliar  dia .  Lat.  ftrenuitas  ,  robur ,  fir* 
mttas  corporis  .  Gr.  pdiMt ,  Lab.  240.  Alla  quale  pare  di  ga¬ 
gliardezza  avanzare  Galeotto  delle  lontane  ifole  (  alcun 
T.  a  penna  dice  così  )  Ciré,  Geli.  2.  52.  Della  bontà  ,  e 
gagliardezza  della  complelTione  ec.  non  vo’  io  ragionar¬ 
ti  .  Fir.  Af.  2,’o.  Marayigliavafi  ciafeuno  della  mia  gagliar¬ 
dezza  . 

Gagliardi’a  .  Poffanza  ,  Vigore  ,  Forza  ,  Robuflezza  dii 
corpo  ,  Lat.  robur  ,  firmitas  corporis  .  Gr.  pcópn  ,  Bocc,  nov, 
d8.  ip.  E  poi  fece  tutte  quelle  fue  gagliardfe,  che  egli  di¬ 
ce  .  Lab.  2JO.  Sempre  s’  è  dilettata  oltre  modo  di  vedere 
gli  uomini^  pieni  di  prodezza,  e  di  gagliardfa.  Bern.  Ori.  i. 

J.  35.  Dov’  è  il  tuo  ardir?  dov’  è  la  gagliardfa  ,  Che  ti  fa- 
cca  nel  mondo  nominare  ?  Varch.  Lez.  498.  La  feconda 
dote  del  corpo  è  la  gagliardfa  ,  la  quale  nfponde  alla  for¬ 
tezza  . 

^^d-  lARDlssiMAMENTE'.  Superi,  di  Gagliardamente . 
Lzt.  ftrenuijfimi .  Gr.  I^upócut<izt.  Gal.Utt.8i.  Pur  è  vero  ta- 
I*  ^3ggi  refletterfi  gagliardiffimamente  . 

§.  Per  metaf  Varch.  Ercol.  Quando  le  ragioni  di  fo- 
pra  non  militalTero,  le  quali  militano  gagliardiffimamente, 
a  coteuoro  rilponde  il  Bembo  nel  primo  libro  delle  fue 

oppenione  ec.  confutata  ga- 

gfiardiffimamente  da  Ariftotile  ec.  ^ 

s  I  MO  .  Superi,  di  Gagliardo.  Lat.  robufltffi- 
)  validijfimus  ,  firmtfflmus  ,  Gr.  l^upòmoas  ,  ùrS'pdom- 

Xn*  r!!l‘  ,  e  gagliardiffimo  uomo 

tf  miri,  ^  Gagliardiffima  è  Ila- 

ta  quella  conchmfione  ,  e  venflima  ,  le  rifpofi  . 

Forzuto,  Forte.  Lat. 
S  Jv  fortis  .  Gr.  ì^upóc  ,  dr- 

0P»os  ,  uxpaxos.  Bocc.  nov.  50.  g.  Il  che  ella  in  proceffo  di 
tempo  conofeendo,  e  veggendofi  bella,  e  frefca,^e  femem 

JemIL  ’  ^  3  pnraa  fe  ne  cominciò  forte  a 
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turbare.  M,  V.  ri.  4.  La  gente  di  meffer  Galeaffo,  eh’  era 
alla  guardia  del  caftcllo  ,  volendo  far  del  gagliardo  ,  fi  fe 
loro  incontro  ,  e  di  prefente  fu  rotta  .  Petr.  fon.  228.  Ogni 
alprq  ingegno  ,  e  fero  Faceva  umile  ,  e  d’  ogni  uom  vii 
gagliardo  (  cioè  prode ,  e  valorofo  )  Sagg.  nat.  efp.  68.  MeKè 
ec.  della  più  gagliarda ,  e  violenta  preffione  ,  che  efercita 
I  si'ÌR  baffa  trafportata  in  alto  dentro  alle  palle  . 
y.  Aggiunto  a  ingegno  ,  cervello  ,  e  fimili  ,  vale  Fiffo  , 
Veemente  nelle  fue  opinioni  ,  e  per  lo  più  fi  prende  in  mala 
parte  .  Lat.  vehemens  ,  pertinax  .  Star.  Eur.  i.  2.  Egli  era 
«aturdmente  feroce  ,  e  d’  ingegno  tanto  gagliardo'',  che 
dov  e  fermava  1’  animo  un  tratto,  non  ci  aveva  luo'^o  il 
configlio  . 

Gagliardo  .  Awerb.  Gagliardamente  .  Lat.  validi  .  Gr. 
iXvpois .  Sagg.  nat.  efp. p6.  Dopo  fatto  il  voto,  incominciam¬ 
mo  a  crollar  gagliardo  la  palla  . 

Caglio.  Materia  ,  coffa  quale  fi  rappiglia  il  cacio ,  fatta  di 
ventrictni  di  beftiuoli  pieni  di  latte  ,  come  di'  agnelli  ,  capret¬ 
ti  ,  0  fimili ,  che  ancora  non  abbian  pafciuto .  Lat.  coagidum. 
Gr.  TTiìTÙct.  Ricett.  Fior.  40.  De’  gagli  il  più  lodato  è  quel¬ 
lo  della  lepre  ,  dipoi  del  capretto  ,  c  del  capriuolo .  Si  pi¬ 
gliano  innanzi ,  che  i  detti  animali  abbiano  guftato  cibo 
alcuno ,  fuori  che  il  latte  delia  madre  .  Red.  Inf  41.  Se  ’l 
vitello  marino  prefo  da’  cacciatori  vomita  il  gaglio  . 
GaglioffacCIO  .  Peggiorai,  di  Gaglioffo  ,  Lat.  infulfus  , 
Jìipes ,  caudex ,  invenufius  ,  tllepidus .  Gr.  upLuaos  ,  , 

Morg.  ip.  g8.  E  diffe;  gaglioffaccio,  pien  di  broda,  Tu  fa¬ 
rai  ben  ,  come  dicefti  ,  erranm  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  gp.  Dui 
gaglioffacci  grandi  fei  levato  fn  fpalla,  e  in  altra  parte  lo 
portato  .  £  rim.  go.  Fatemi ,  padre  ,  ancor  raccomandato 
Al  virtuofo  Molza  gaglioffaccio  .  Varch.  Ercol.  288.  Come 
era  meffer  Trifone  Bencio  nipote  di  ser  Cecco  ,  fenza  il 
quale  non  poteva  ftare  la  corte  ,  di  quel  gaglioffaccio  del 
Molza.  C.  Come  gaglioffaccio?  V.. Gaglioffaccio  nell’idio¬ 
ma  del  Molza  fignificava  uomo  buono  . 

G  a  gl  io  ffaggine  Ajìratto  di  Gaglioffo  .  Lat.  infui fitas , 
fioltditas .  Gr.  a.ouo'^ctKice  ,  Cecch.  Efalt,  cr,  i,  g.  Io  vo’,  che 
voi  ridiate  Della  fua  gaglioffaggine  . 

Gaglioffa  mente  .  Awerb.  Da  gaglioffo  .  Ezt.  infulsè , 
Jìolide  .  Gr.  eivoncois  .  M.  Bin.  rim.  buri,  zop.  Per  queilo  fia- 
mo  or  ftroppiati  ,  or  marci ,  Pieni  Tempre  di  mille  maiat-. 
tfe  ,  Per  sì  gaglioffamente  governarci  .  ’ 

Caglio F feria.  Ajìratto _ di  Gaglioffo .  Lat.  inful/ìtas .  Gr. 
eioaSfaKtcì .  But.  Da  quella  inconfiderazione  procede,  che  la 
perfona  dice  parole  leggieri  ,  e  feoftumare  ,  e  fcandolofe  , 
le  quali  santo  Ifidoro  chiama  vizio  di  fcurrilità ,  il  cui  vol¬ 
gare  proprio  è  gagliofferfa  .  Lafc.  Celof.  i.  2,  La  maggior 
gagliofferia  ti  conterei  di  mio  padre  ec.  che  fi  fentiffe 
mai.  Varch.  jìor.  1^.487.  Era  quell’uomo  veramente  mec¬ 
canico,  d’animo  tanto  piuttollo  gretto,  e  mefehino  ,  che 
avaro  ,  e  di  tale  piuttoflo  fordidezza  ,  e  gagliofferfa ,  che 
miferia  . 

Gaglioffo  .  Nome  ingìuriofo  ,  come  Galeone,  Manigoldo, 
Poltrone,  e  fimili.  Ezt.  Jubdolus ,  verfutus ,  nebulo  ,  nequam . 
Gr.  TTovDpof  ,  u'iroS'oXias  .  Cavale,  Piingil.  Veggiamo  ,  che  li 
poveri  ,  e  gli  gaglioffi  fi  moftrano  più  trilli  ,  e  più  infer-  ' 
mi  ,  e  più  miferi ,  che  non  fono  ,  per  provocare  le  genti 
à  fare  a  effi  le  limoline  .  £  Frutt.  iing.  In  quello  punto 
dobbiamo  imprendere  dalli  truffatori  ,  e  dalli  gaglioffi  ,  li 
quali  ,  per  provocare  gli  uomini  ad  aver  compaffione  di 
fe ,  fi  moftrano  più  trilli,  e  più  miferi,  e’nfermi,  che  non 
fono  .  Vit.  SS.  Pad.  Nla.  quell’ altra  ,  per  poter  meglio  ac¬ 
cattare  .come  gaglioffa  ,  ftudiqfamente  fi  velliva  male.  £ 

2.  215.  Sappi  ,  meffere  ,  ch’egli  è  quello  medefimo  di  pri¬ 
ma  ,  ma  come  gaglioffo  mutò  abito  .  Tratt.  gov.  jam_.  g8. 
Molti  diventano  gaglioffi  per  la  facilità  de’  limofinieri  . 
Bern.  Ori.  i.  2i.4._Onde  farebbe  un  gaglioffo,  un  difetto, 

Un  afin  quel  Torindo  troppo  flato  . 

GagLIOFFONE.  Peggioìat.  di  Gaglioffo .  Gaglioffaccio .  Lat. 

inurbanus  ,  nequam,  nebulo  .  Gr.  irovupós  ,  dìcuòs  .  Ar. 

^  Caff.g.  g.p.  Andoffene  Senza  far  motto  il  gaglioffone. 
Gaglioso  .  Add.  Di  natura  di  gaglio  .  Lat.  glutinofus  ,  te- 
nax  ,  coagulatus  .  Gr.  xoAoiS'iis  ,  wukiós  ,  M.  Aldobr.  P.  N. 

17Ó.  Quella  natura  ,  eh’  è  gagliofa  ,  sì  è  calda  ,  e  fecca  , 
ed  ha  virtude  di  purgare  lo  ventre  .  £  altrove  :  Latte  ga- 
gliofo  ,  chi  ne  piglia  a  oltraggio  ,  fae  danno  alio  fto- 
maco  . 

Gagliuolo  .  Baccello  ,  che  produce  il  fagiuolo  ,  il  pifello  , 
e  altri  legumi  .  Lat.  fìliqua  ,  folliculus  .  Gr.  \ofios  ,  u-ipecaioy, 

Cr.  g.  IO.  I.  Dall’  erba  fpeffo  (  i  fagiuoli  )  fi  mondino,  col- 
ganfi  quotidianamente ,  quante  volte  i  fuoi  gagliuoli  fi 
veggono  imbiancare  .  £  ii.  g^.  i.  I  fenu  de’  porri ,  e  del¬ 
le  cipolle  ,  e  d’  alcune  altre  erbe  meglio  ne’  fuo’  gagliuo¬ 
li  colle  pannocchie  ,  che  altramenti  fi  fervano  .  Patajf.  g, 

E  fece  una  baruffa  co’  gagliuoli . 

G  A  G  N  o  .  Luogo ,  dove  fi  ricoverano  le  beflie  .  Lat.  caula  .  Gr. 
ÌTauXis .  Morg.  25.  25Ó.  E  però  ,  beltia  ,  ritorna  nel  ga- 
gno  .  . 

51.  I.  Per  fimilit.  Morg.  2j.  202.  Diffe  Rinaldo  allora  :  io 
fon  nel  gagno  De’  diavoli . 

§.  II.  Per  metaf  vale  Intrigo  ,  Viluppo  .  Salv.  Spin.  2. 

E  così  fon  riraafta  nel  gagno  a  difperarmi  con  effo  voi  . 
Alleg.  zzò.  Sì  eh’  egli  ufciffe  un  dì  di  quello  gagno  .  Lafc. 
rim.  Pur  ho  fperanza  in  Dio ,  Che  voi  cortefe  ,  e  liberal 
signore  M’  abbiate  a  trar  di  quefto  gagno  fuore  . 

IH.  Per  lo  Ventre  .  Lat.  venter  .  Gr.  yucùp  ,  xotxla  . 
Buon.  Fier.g.  i,  ii.  Oh  olle  buon  compagno,  oh  olle  ma- 

V  u  2  gno  , 
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gno  ,  Tinftefcato  g  querimo- 

Cagno  LA  MENTO  .5  6  ^on  gagnoU- 

ma  ,  queflus  .  n  ^j[g  ^\  gagnolamento  de’  cani  . 

r  17kT  II  rnanliar  f3ra  della  voce,  che  fati  cane  , 

Gasinola  .  r,^^rtntre  oh  gannire  .  Gr.  -  Libr. 

S  a-"  »■  aSava’,  fa«va"fegno  di  pane  .  che  mor. 

^T%-'‘fimìÌ’'tTelnchi  Dolerli,  0  RMmarictnfi  ;  il  che 

f,ì.ee.SM.a,da,e  mire,  4.  P-  Me".r=  d.  gagnola 

giammai  non  reiia  .  E.  8.  6z.  Lor  non  da  retta ,  e  a  ga 
Inolare  intento  Pietofamente  fa  queib  .^amento  . 

^donn  indio  aeffo  gagnolio,  che  fanno  i  cani  d.  poco 

gTi^a  mente  .  Avverò.  Allegramente  ,  Fejìevolmente  ,  Pia. 

^eeidJle«ÌJ  Cio,of.n,en,e  .  Lat.  h.kr.ter  ^/f«V„cÓSlo; 
Gr  acmii  ,  yapdvmf  .  Bocc.  g.  7.  p.  a-  Ne  era  ancora  io 

paruto  alcuna  volta  tanto  gaiamente 

h  e  "li  altri  uccelli  ,  quanto  quella  mattina  pareva  . 
Coln.  Inf.  16.  E  come  vilTero  gaiamente  nella  vita  ferena, 
così  qui  nell’  eterna  morte  dimorano  mileri  .  Dant.  rim. 
17  Per  orata,  e  per  riviera  Gaiamente  cantando. 

G  a^'etto  .  Dnn.  di  Gaio  .  Lat.  blandidm  ,  venufiulus  .  Gr. 
t  Jlóyoc  .  Dant.  Inf  i.  Di  quella  fiera  la  gaietta  pelle  . 
S.  ivi:  La  gaietta  pelle ,  cioè  leggiadra  ,  e  vaga  ,  del 

G  A^i  E  z  z  A  V  Aflratto  di  Qaio  .  Lat.  hUaritas  ,  fejìivita^  .  Gr. 

.  C.;.  Pdd-.  14-  D  s’  è  meno  lemiofa  , 

con  meno  gaiezza  rendono  la  ni  polla  .  Salv.prof.Tofc.z. 
125.  Con  alacrità  d’  animo  ,  e  con  gaiezza  di  cuore  porta^ 

Gaio'.^SÌ^.  ,  Lieto  ^  ’  Fe fievole  .  Ut.  fstus  , 

Maris ,  lepidiis  ,  fefiivus  .  Gr,  yeumv  .  jVou,  ant.  6 1 .  2.  1  ca¬ 
valieri,  e  donzelli,  che  erano  giulivi,  e  gai  ,  si  faceano  di 
belle  canzoni, e ’l  fuono,  e  ’l  motto.  Amm.ant.^.i.n.  Con- 
vienfi  levare  di  notte  ,  che  quello  è  utile  a  fanita ,  e  a 
mantenerfi  gaio,  e  anche  a  ftufiio  di,  fapienzia  ,  Rtm.ant. 
M.  Gin.  5P.  E  ’n  vece  di  pender  leggiadri ,  e  gai  ,  Ch  a- 
ver  folea  d’  amore  ,  Porto  desii  nel  core  ,  Che  fon  nati 
di  morte  Per  la  partita  ,  che  mi  duol  sì  forte  .  Dant.  Par, 
IS.  Perch’io  paia  Più  gaudiofo  a  te  ,  non  mi  domandi  , 
Che  alcun  altro  in  quella  turba  gaia  ,  E  2Ó,  Qi-ianto  ella 
a  compiacermi  venia  gaia  .  Petr.  fon.  317.  Vedendoti  la 
notte  ,  e ’l  verno  a  lato  ,  E  ’l  dì  dopo  le  (palle,  e  i  gior¬ 
ni  gai  •  Amet.  99,  I  gai  uccelli  tacendo  ec.  davano  largo 
luogo  a’  pipifirelli  già  per  la  caliginofa  aere  trafcqrrenti  , 
Firn.  ant.  Dant.  Maian.  7J.  Ahi  gentil  donna  ,  gaia  ,  e  a- 
morofa  ,  In  cui  fin  pregio  ,  e  valore  ripara  ,  Merzede  ag- 
giate.  E  82.  Gaia,  donna ,  piacente,  e  dilettola.  Volita  ce¬ 
ra  amorofa  ,  In  ver  me  rallegrate  .  Rim-  ant.  ine.  nò.  E 
poco  dando  vidi  una  compagna  Venir  di  donne  ,  e  di^  ga¬ 
ie  donzelle.  I^trg.  Fneid.  M.  Quali  fecali  ti  portarono  sì  ga¬ 
ia ,  qual  padre  ,  e  qual  madre  generò  te  ?  Montem.  fon,  19, 
Dunque  non  dinegar,  giovine  bella,  Danzar  ne’  tempi  di¬ 
lettoli,  e  gai.  Alam.  Colt,  1.  9.  Tu, dai  frutto  al  terreo,  tu 
liete ,  e  gai  Fai  le  fere ,  e  gli  augei , 

Gala  .  Ornamento  ,  che  portano  le  donne  fui  petto  ,  alquanto 
fuor  del  bufo,  ed  è  Una  firifeia  di  trina,  0  di  panno  lino  bian¬ 
co  fonile  ,  lavorato,  e  trapunto  con  ago  .  Lat.  firophum.  Lab. 
170.  Non  ti  diranno  ec.  s’  egli  è  il  meglio  alla  cotale  ro¬ 
ba  mutar  le  gale  ,  o  lafciarle  ilare  . 

§,  L  Cala  ,  per  Ornamento  ,  Abbellimento  in  generale  , 
Lat.  ornai  US ,  ornamentum.  Gr.  MapeupLa.  Seri.  ben.  Varch.  r, 
IO.  Qualche  volta  fono  in  pregio  grandilfimo  le  gale  ,  e 
r  attillature  ,  e  fi  bada  folo  a  ornare  la  bellezza  del  cor¬ 
po  ,  manifello  argomento  della  bruttezza  dell’  animo  . 

§.  II.  Star  fulle  gale  ,  vale  Attendere  agli  ornamenti  ,  agli 
abbellimenti',  e  alle  fogge  .  fut.  veftium  cultum  exqunere  , 
Gx.%a.rkoiv\ìfiP!M  .  Cecch.  Dot.  2,  4.  £  per  non  perdere  La 
maggioranza ,  Panno  più  fui  mille  ,  E  Lulle  gale  ,  e  ful- 
r  ufanze  ,  che  Quelle  delle  gran  doti  . 

§1.  HI.  Di  gala  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Francamente  ,  Al¬ 
legramente  ,  Prejlamente  .  Lat.  alacriter  ,  gnaviter  .  Gr.trpo- 
.  Alleg.  229.  Quei  malumori  ,  li  quali  potrebbono  , 
alialendoci  a  lor  polla  ,  darci  la  terzana  ,  la  quartana  ,  o 
la  continova  ,  la  quale  di  gala  dandoci  la  Pretta  ,  fenza 
licenza  ci  manderebbe  tra  più  fenza  procePb .  E  270,  Que¬ 
ll’  altra  fettimana  Verrò  di  gala  a  Par  da  voi  ,  e  lui ,  Per 
fervir  ugualmenre  ad  ambedui  . 

§.  IV.  l  ar  gala  ,  Efferc  in  gala  -,  figuratarn,  vale  Stare  al¬ 
legramente  ,  Sguazzare  .  Lat.  indulgere  genio  .  Gr,  ipiivtu 
Tcus  itSovaat  .  Ctriff.  Calv.  i.  E  mentre  che  il  convito 
era  pm  in  gala  ,  Colle  fue  damigelle  venne  in  fala .  Morg. 
z*  26.  fon  genti  IianottQ  compartite,  Che,  come  noi. 


avranno  fatto  gala  , 

§.  V.  Gala  ,  per  Isfog 


compartite,  Che,  come  noi, 

..  w.....  ,  ,  .Voglio  .  Ciriff.Calv.  i,  55.  £  traevan 

coregge  1  rubaldpni  Alcuna  volta  per  il'cherzo  ,  o  gala 
Che,  cavavan  la  poivcr  tra’  mattoni  ,  E  fpazzavan  le  tre 
ogni  gran  lala  , 

G  A  LA  N  G  A  .  Radice  aromatica  portata  a  noi  dall'  Indie  orien¬ 
tali  .,  Lat,  galanga.v.  I^Pm.  Cr.  9.  20.  i.  Gli  fi  faccia  beve-' 
raggio  di  garofani  ,  d,  noce  mofeada  ,  di  gengiovo  ,  di 
galanga  per  egual  pelo  ,  e  di  cornino  .  M.  Aldobr  P  N 
i8g.  Polvere  di  galanga  con  fugo  di  borrana  sì  vale  a  co¬ 
loro,  che  hanno  il  cuore  fievole.  F  altrove  :  Spigo ,  gen-io- 
vo,  galanga  ,  zafltcrauo  ,  fandali  bianchi ,  e  roifi  ùi'V 
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tuno  dramma  una  .  Ricett.  Fior.  40.  La  galanga  è  una  ra¬ 
dice  piena  di  piccioli  nodi  ,  di  color  rollo  dentro  ,  e  di 
fuori  ,  in  alcuni  fpazj  fra  nodo,  e  nodq  ritorta, odorifera  , 
c  di  aciuifiimo  fapore,  e  di  .odore  di  cippero,  al  qual  s’af- 

fomiglia  ,  ■  .  T  n 

Galante  .  Add.  Gentile  ,  Grazio  fo  ,  Gaio  .Lat.  venujìus , 
elegans  ,  lepidus  ,  feitus  .  Gr.  nrpifóc  ,  i'iratppóhaos  ,  . 

Fir.  Trin.  g.  g.  Buondì  ,  buondì ,  fornaia  mia  galante  .  £ 
dife.  an.  89.  Fu  un  certo  mercatante  ,  il  quale  aveva  una 
bella  moglie  ,  la  quale  viveva  innamorata  d’  un  galante 
giovane  fuo  vicino  .  Tac.  Dav.  perd.  eioq,  407-  A  Bafib  na- 
feono  quelli  (  verji  )  in  cafa  ,  belli  ,  e  galanti  .  Sen.  ben. 
Varch.q.z%.  Male  aggjano  gli  sfacciati,  e  importuni  richie- 
ditori  de’  loro  benifizj ,  i  quali  hanno  levato  via  così  leg¬ 
giadra  ,  e  galante  ammonizione  .  Ar.JSnff,  i.  5.  Chi  cre¬ 
derla  ,  che  qui,  dove  è  sì  fplendida  Corte,  ove  fon  sì  ga¬ 
lanti  giovani  ,  Non  fi  dovelTe  a  due  fanciulle  tenere  Più, 
che  latte,  trovar  mille  ricapiti?  Bern.OrL  i.  1.65.  Sempre 
fi  dilettò  d’andar  galante. 

L  Fare  il  galante,  vale  Fare  lo  zerbino ,  il  bello  ,  l  at¬ 
tillato  .  Lat.  eoncinnitatem  affettare  ,  blandi  ,  &  vemfti  fe 
gerere ,  Bern.  Ori.  2.  7.  39.  Il  conte  Orlando  par  ,  che^fìa 
in  Levante  ,  A  far  con  orli ,  0  con  tori  quiPione ,  E  là  è 
innamorato  ,  e  fa  il  galante  . 

IL  In  forza  d'  avverb.  per  Galantemente  .  Lat.  venuflè . 
Gr.  xofzfùs ,  Dttv.  S0irn.  42.  Si  fece  rendere  ,  e  galante 
vePì . 

Galantemente.  Avverò.  Con  galanteria .  Lat.  eleganter, 
venujìe,  concinne.  Gr.  xo/afàc ,  Varch.  Frcol.zjl. 

Galantemente,  e  bene;  ma  udite  il  rePante,  Red.  Infici. 
Una  farfalla  di  color  giallo  tutta  liPata  ,  e  galantemente 
rabefeata  di  nero  , 

G  A  L  a  NT  E  R  i'a  ,  A  fir  atto  di  Galante  .  Lat.  venufias  ,  decor, 
foncinnitas ,  elegantia  .  Gr.  xocrpaóani,  xuAcó'Tnaptx .  Bern.  Ori. 
1.4.  2.  Ci  tien  fani  Da  quella  pelle,  o  fia  galanteria,  Al¬ 
lora  elezion  par  ,  eh’  ella  fia  .  Varch.  lez.  4.66,  Eleganza  , 
ovvero  leggiadria  ,  poiché  quello  vocabolo  galanteria  non 
è  ufat9  ancora  da’  buoni,  fenttori  .  E  476.  Leggiadria ,  leg¬ 
giadro',  e  ’l  fino  diminutivo  leggiadretto,  fi  pigliano  or  per 
bello  ,  cd  ora  per  quello,  che  noi  Fiorentini  diciamo  vol¬ 
garmente  galante  ,  e  galanteria  ,  tolti  credo  da  i  Latini  , 
che  dicono  elegans  ,  elegantia  . 

Cala  N  TINO  .  Dim.  di  Calante  ,  Lat.  venufiulus  ,  bellulus , 
fcitulus  .  Fir,  Af.^t.  ^  piuttoPo  Pimola  con  ogni  follecitu- 
dine  quella  fila  fanticell^  ,  perciocché  eli’  è  galantina  ,  e 
tutta  faporitina, 

Galantissimo  Superi,  di  Galante  ,  Lat.  vonufiiffimus , 
elegantiffimus  .  Gr.  %«ac2Vo!7f;f  .  Red.  annoi.  Dittr.  Col 
portare  in  quePe  annotazioni  quella  galantiffima  poefia  ec_. 
E  lett.  i,  81.  Ella  è  galantiifuna  ,  piena  d’  ingegno  ,  e  di 
dottrina  . 

Galantuomo  .  Uomo  da  bene  ,  Onorato  ,  Lat.  vir  probus, 
honefius  ,  integer  ,  Gr.  xxKoxxyxhós  ,  Fir.  dife,  an.  47.  Ave¬ 
va  un  corvo  il  fuo  nido  fu  un  arbore  nella  villa  d’  Aiuo¬ 
lo  ,  non  molto  lontano  a  quel  galantuomo  di  Gello  da 
Prato,  Alleg.  108.  Non  'è  sì  modePo  galantuomo,  che  non 
accufi  quelle  miferelle  al  primo  cenno,,  che  viene  de’  fat¬ 
ti  loro  ,  Bern,  rim.  Non  era  in  medicina  troppo  dotto  , 
Ma  piagevol  ne!  rePo  ,  e  galantuomq  .  Buon.  Fter.  1.  5. 
2.  Che  dite  galantuomini  ?,  Che  Prida  fon  quelle  ve¬ 
pre  ?  Red.  lett.  i.  óg.  Il  slg.  D.  Ciccio  ha  parlato  per 
V.  S.  altamente  ,  e  da  vero  nomo  da  bene  ,  e  galan¬ 
tuomo. 

Calappio  .  Calappio  ,  Trappola ,  0  Laccio  infldìofo  .  Lat. 
laqueus  ,  caffis,  decipula  .  Gr.  orxyis  ,  Alleg.  272.  Mi 

fono  ,  non  meri  avvedendo  ,  allacciato  miferamente  nel 
galappio  dell’inganno.  Buon.  Pier.  g,.  j.j.  Che  or  fa,  che’l 
tuo  cervei  fi  trova  Pretto  ’N  un  pien  galappio  d’  infiniti 
mali.  E  4.  2,  7,  Qualche  editto  ,  Qualche  proibizion , qual¬ 
che  galappio. 

Galassia  .La  via  lattea  ,  Lat.  vìa  laElea  .  Gr,  yVKx- 
.  Dant,  Conv.  loi.  La  galafiìa  non  è  altro  ,  che  mol¬ 
titudine  di  Pelle  filfe  in  quella  parte  ,  tanto  picciole  , 
che  diPinguere  di  quaggiù  non  le  poremo  .  F  Par.  14, 
Come  dipinta  da’  minori  in  maggi  Lumi  biancheggia 
tra’  poli  del  mondo  GalaPìa  sì  ,  che  fa  dubbiar  ben 
faggi  , 

G  a  L  E  a  N  o  ,  Liquore  d  una  pianta  ài  fpezie  di  ferula  ,  detta 
Calbanifera  ,  V.  Diofe.  Lat.  galbanum  ,  Gr. 
fiavov.  Pallad.  cap.  57.  Se  vuogli  (cacciare  i  ferpenti,e  ogni 
animale  velenofq  ,  togli  galbano  ,  corno  di  cerbio  ,  barbe 
di  fillio ,  e  unghie  di  capra  ,  e  fumicale  in  fuUa  brace,.  Cr. 
9.  log.  2.  Facciali  fummo  di  galbano  ,  e  di  fecca  bovina  , 
la  qual  nel  polmcntario  con  accefi  carboni  fi  convien  de- 
Pare  ',  il  qual  vafo  fia  così  figurato,  che  nella  Pretta  boc¬ 
ca  il  fummo  poPa  ufeire  ec.  Alam.  Colt.  i.  26.  Non  fi  la- 
fei  talor  dentro  all’  albergo  Dell’  innocenti  gregge  arder 
intorno  Dell’odorato  cedp,o  del  gravofo  Galbano, o  d’al¬ 
tro  tal  ,  che  a  lui  fimiglie. 

Caldere  A.  Godere  .  Lat.  gaudere  .  Gr.  ter tyii^ùr  , 
Xedpuv  .  Guìtt.  lett.  g.  Amico  ,  nePuno  può  galdere  qui  , 
e  là  .  E  apprefj'o  :  Uomo  buono  di  buona  cofeienza 
gaWe  .  E  apprejfo  :  Uomini  magni  galdendo  di  cofe  av- 
verfe . 

G  A  ld  IO  .  V.  A.  Gaudio  .  Lat.  gaudium  .  Gr.  x<*P°^  «  Guitt. 
lett.  g.  Gaidio  di  virtù  è  come  fonte  l'urgente  in  propria 
gafa  ec.  E  apprefio:  Gaudb  vero,  gaidio  di  buona  cofeien- 

zia. 
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7Ìa.  E  apprejTo  :  Picciola  cofa  fare  fa  piccìol  pregio, c  pic- 
ciol  gaidio  .  Tratt.  gov.  fam.  Lo  buono  figliuolo  ee  g^io 
del  padre  .  Cavale,  med.  cuor.  Ponga  1  amore  m  Dio  ,  dal 
quale  Tempre  arai  gaidio. 

Galea.  Nave  di  rema  ,  dt  forma  lunga  ,  per  ufo  di  guerreg- 
piare  .  Lat.  triremis  .  Gr.  TQ/npnp  .  Bocc.  noy.  i6.  4.  Una 
galèa  di  Gorfari  fopravvenne  ,  la  qUale  tutti  a  man  fai  va 
sii  prefe  .  E  6*  Vide  la  galea  ^  non  naolto  ancora  al- 
Jungata  ,  dietro  tirarfi  il_  legnetto  .  M.  5.  60.  Ribandiro- 
no  quegli  delle  galèe  ,  i  quali  aveano  sbanditi  .E  8.  37. 
Le  quattro  galèe  del  regno  m  quelh  medefirni.  di  venno- 
no  da  Napoli  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  82.  La  uicina  coda  di 
Gallia  (  guardavano  ),  le  galèe  con  forte  ciurma  ,  che  A- 
gurto  prefe  ad  Azio  ,  e  mandò  m  Fregius  .  Guicc.  flor.  17. 

Era  r  armata  del  Re  quattro  galeoni  ,  e  fedici  galee 
fottili .  E  18.  67.  Obbligato  ec.  a  mandare  dodici  galèe 

*  Mettere  ,  0  Mandare  in  galèa  ,  vale  Condannare  a  re¬ 
mare  .  Lat.  ad  trireme^  damnare  .  Patajf.  5.  E  in  galèa  ti 
meffe  co’  Tuoi  motti  (  qui  per  metaf.  )  Bern.  Ori.  1.2-70,  La 
prima  cofa,  che  ’l  farà  dolente  ,  E'  che  m  galèa  per'  forza 

il  metterla.  .  ,  ,  ,i  j  „ 

i  IL  Liberare  della  galèa  ,  vale  Apivere  dalla  detta  pena 
della  galèa  .  Caf  lett.  27.  Si  degnò  farmi,  grazia  di  liberare 
dalla  galèa  un  certo  Turco  de  Panciati^hi  di  Pittoia  ,  il 
quale  ,  per  quanto  intendo  ,  vi  fn  meno  per  un  delitto 

Galeazza.  Nave  fmtle  alla  galèa  ,  ma  ajfat  maggiore  . 
Dav.  Qraz.  gjn.  delib.  1^0.  Tollero  forfè  f  albero_duna  ga¬ 
leazza  di  Vinegia  ,  o  del  Bucentorio  ,  o  della  Caracca  di 
Rodi  ,  ec.  Morg.  14.  71-  Balnieri  ,  grippi  ,  e  galeazze 
armate  .  Cirip  Calv.  4.  132.  Bngantin  ,  galeazze  ,  legni 

GalÈffare  .  Lat.  irridere  ,  illudere  ^  fpernere  .  Gr. 
cntyiKfv  .  ,  àir^óirrw  .  Varch.  Ercol.  54.  Ma. 

fe  fa  ciò  per  vilipender"  ,■  o  pigliarfi  gioco  ,  ridendo- 
fi  d’  alcuno  ,  s’  ufa  dire  ,  beffare  ,  e  sbeffare  ,  dileggia¬ 
re  ,  uccellare  ,  c  ancora  galeffare  ,  e  ancora  fcoccoveg- 

G  A  LEONE  .  Sorta  di  nave  grandiffma  ,  che  fogliano  mandare 
all'  America  gli  SpagnuoU  .  Lat.  navts  oneraria  ampliljimio 
magnitudints .  Gx.pepamìi  vuoi  pttyiTH.  Serd.fior.tó.ózj.^  im¬ 
barcò  in  Cochin  fopra  un  galeóne  carico  di  molte  ricchez¬ 
ze  .  Guicc.pr.  17.  ?5..Era  l’armata  del  Re  quattro  galeo¬ 
ni  ,  e  ledici  galèe  fattili. 

Si  ufa  anche  per  Manigoldo  ,  Guidone  ,  Che  non  ha 
voglia  di  lavorare  ,  Uom  grandaccio  ,  e  da  nulla.  ,  Lat.  »e- 

bttlo.  T, 

Galeotta.  Dim.  di  Galèa .  Lat.  btremts .  Gr.  a uipm .  Bocc. 
nov.  16.  37.  Montato  fopra  una  galeotta  bene  armata  ,  fe 
ne  venne  a  Lericì . 

Galeotto.  Quegli  ,  che  voga^  0  rema  propriamente  m  ga¬ 
lèa  ,  0  in  altra  nave  .  Lat.  remex  .  Gr.  ipiavf  .  M.  P.  2.  zy  E 
i  galeotti  tutti  forniti  d’  arme  .  Dant.  Inf.  8.  I  vidi  una 
nave  piccioletta  Venir  per  1  acqua  ec.  Sotto  1  governo 
d’ un  fol  galeotto  .  E  Ptirg.  2.  Allorché  ben  conobbe  il  ga¬ 
leotto  Gridò  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  34.  Nè  anche  a  un  me¬ 
dico  fi  potrà  render  sì  gran  benifizio ,  ec.  nè  a  un  galeot¬ 
to  ,  fe  egli  ara  uno  ,  che  rotta  la  nave  affogafle  in  mare  , 

ripefeato  ,  e  riavuto.  .  .  _  ,  . 

G  a  le  R  A  .  Lo  fteffo  ,  che  Galèa  .  Lat.  tnremis  ,  Red.  lett.  i. 
1^9.  La  lode  fi  è  del  tener  puliti  1  man  colle  galere  di  S. 
Stefano  •  E  apprejjo  :  Come  avvenne 
ma  galera  Tunifina  di  Ciriffo  .  E  aPpreffo  :  Coll  occafione 
della  fopraramentovata  galera  di  Ciriffo  .  E  òe  do¬ 

po  r  undécima  ottava  folfe  conveniente  1  aggiugnerne 
un’  altra  ,  in  cui  fi  facelfe  menzione  piò  particolare  d  al¬ 
tre  vittorie  ,  guadagnate  dalle  galere  di  S.  A.  Serenifli- 
ma  ne  tempi  andati  ,  come  la  pmfa  di^  Bona  »  della 
Prevefa  ,  di  Laiazzo  ,  di  Bifcari  m  Barberia  ,  di  Ghier- 

cTli^g  A  f  o  .  V.  A.  Conciatore  di  pelli  ,  Pelacane  .  Lìt.  PeU 
lium  concinnator .  Stat.Merc,  Sulfegueptemente  fi  dica  all  al¬ 
tre  dieci  arti  ,  cioè  ec.  pizzicagnoli  ,  galigai  ,  Ipadai  _,  e 
corazzai  .  Rim.  ant.  Bell.  man.  Ant.  Pucc.  184.  La  fedecima 
(  arte  )  fono  i  galigai  ,  Che  fentir  fan  da  lungi  i  lor  n- 

G?ltg  ARE  .  V.  A.  Annebbiare  ,  Appannare  ,  Idenir  bagliori^ 
Abbagliare  .  Lat.  caligare  .  Gr.  ufxfiKvuiTTm  .  Vit.  SS.  PaU. 
Sentendo  per  quefla  tanta  allmenzia, gaUgare  1  fuoi  occhi, 
e  tutto  il  corpo  empierli  d’  impetigini. 

Galizia.  Non' potere  ,  0  Non  toccare  a  dir  galizta  ;  moOo 
particolare  efprimente  il  Non  poter  dire  cofa  alcuna  ,  parlati  0 
fempre  alcuno  altro  della  brigata  .  Lat.  ne  mutire  quidem  poj- 
fe  .  Gr.  fimS'i  ypuCeiy  .  Belline,  fon.  159-  Non  tanto  Cica'ar  , 
falimbelluzzo  ,  È’  non  ci  tocca  a  dir  teco  galizia  . 

Ercol,  57.  E’  non  ti  toccherebbe  a  dir  gaUzia.  Malrri.s.og. 
Mentre  tu  tm  fai  perder  tuttavia  ,  Che  e  non  mi  tocca 
pur  a  dir  gadizia  ^ 

Galla  .  Gallozza  .  Lat.  galla  .  Gr.  jcwjtir  .  Cr.  4.  40.  2.  D  - 
cuni  il  frutto  del  cedro  ,  e  galle  arfe  mefcolano  nel  vino, 
e  fannolo  permagnente.  E  5.  2Ó.  3.  La  fua  fuperficie  f  del¬ 
ia  ghianda  )  è  molto  lazza  ,  e  fimighantemente  e  galle 
de’  detti  arbori  .  E  cap.  38.  i.  Le  fue  foghe  ,  e  galle  fono 
{litiche ,  e  le  foglie  rimuovono  la  morfea  ,  e  faldano  le 
ferite,  e  la  fua  tvoce  C  del  ciprep  )  ovvero  galla,  fa  il  li- 
migiiante . 
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5*  1.  Per  fìmilit.  Ghianda,  Lì.t.glans,  Gr.  Dant. 

Purg.  14.  Tra  brutti  porci ,  più  degni  di  galle,  Che  d’al¬ 
tro  cibo .  But.  ivi  :  Di  galle ,  cioè  ghiande . 

IL  Per  Pillola  .  Boce.  nov.  76.  9.  Vorrebbefi  fare  con 
belle  galle  di  gengiovo,  e  con  bella  vernaccia.  M.Aldobr. 

Si  rifcalda  d’ incenfo  ec.  di  lavina  j  di  galla  mofeata,  e  di 
mace  . 

III.  Galla  ,  fi  dice  anche  un  Enfiato  ,  che  vien  ne' piedi 
a  cavalli .hzt.galla^Crefc.Cr.p.^.z.  La  fumofità  della  Bal¬ 
la  fuol  generar  per  la  fua  caldezza  galle, e  mali  umori  alle 
gambe  bagnate.  E  g.  io.  3.  Galla  è  una  enfiatura  a  modo 
d’  una  vefcica  piccola,  di  grandezza  d’  una  noce,  la  quale 
fi  genera  intorno  alle  giunture  delle  gambe,  allato  all’ un¬ 
ghie  . 

$.  IV.  A  galla  ,  pojlo  avverbialm.  vale  Sulla  fuperficie  di 
liquido  ;  onde  Stare  a  galla  ec.  vale  Star  full'  acqua  ,  0  fulla 
fuperficie  di  qualfìfia  liquore  .  Lat.  innatare  ,  fupernatare  .Gt. 
ìwevoKcdpHv  .  Bocc.  conci.  12.  Anzi  fono  io  sì  lieve  ,  eh’  io 
fio  a  galla  nell’acqua.  Cr.  g.  86.  5.  A  voler  conofeer  l’ uo¬ 
va  piene  dall’ altre,  quando  le  vieni  a  porre,  sì  è  da  met¬ 
terle  nell’acqua,  imperocché  le  piene  vanno  a  fondo, e  le 
{cerne  nuotano  a  galla  .  Legg.  Invenz.  Cr.  S.  B.  Dicefijche 
quello  legno  venne  a  galla  fopra  1’  acqua  .  Bern.  Ori.  2.  15. 
2.  Era  sì  grofib  il  fangue  ,  che  la  gente  Correndo  a  galla 
ne  portava  morta  .  L  3.  7.  Ó3.  Come  le  zucche  fu  vengo¬ 
no  a  galla,  Ufeirno  prima  dell’acqua  i  cimieri .  Sagg.nat. 
efp.  IO,  QueBe  per  1’  aria ,  che  hanno  in  fe,  doveranno  te¬ 
nerli  a  galla  in  full’  acqua .  E  g6.  La  quale  nel  farli  il  vo¬ 
to,  portata  a  galla  fopra  l’argento,  venilfe  loro  a  chiude¬ 
re  r  imboccatura  E  della  canna  . 

J.  Vi  Per  fimilit.  fi  dice  dello  fiat  le  cofe  fopra  la  terra  ;  e 
vale  vicino  alla  fuperficie  ,  0  Poco  adentro  3  Contrario  di  Jìa-^ 
re  molto  adentro  ,  e  profondamente .  Dav.  Colt.  176.  Gene^ 
talmente  poni  adentro  3  ma  dicono  ,  che  i  mandorli  ,  e  i 
fufmi  amano  Ilare  a  galla  ,  .  ^ 

Gallare  .  Lo  fteffo ,  che  Galleggiare  .  l^it.  innatare  Gr, 
mèXfStou  .  Dant.  Inf  2,1.  Non  altrimenti  i  cuochi  a’  lor 
valfalli  Fanno  attuffare  in  mezzo  la  caldaia  La  carne  co¬ 
gli  lincili  ,  perchè  non  galli  .  But.  ivi  :  Come  li  cuochi 
fanno  a’  guatteri  fpinger  fotto  1’  acqua  nella  caldaia  nel 
mezzo  alcuno  pezzo  di  carne  ,  che  ftando  da  lato  fopra- 
fià  all’  acqua  ,  e  galla  ,  così  li  di  moni  fpinfero  quell’  am- 
ma  ec. 

§.  1.  Gallare  .y  figuratam.  fi  dice  ancora  dell  animo  y  quan~. 
do  fi  folleva  ,  e  £  innalzay  e  quafi  galleggia  .  Dant. Purg.  io. 
Di  che  l’animo  vollro  in  alto  galla?  But.  ivi:  In  alto  gal¬ 
la  ,  cioè  di  che  va  in  fu  ,  e  galleggia  1’  animo  voiIro,cioè 
la  volontà  vollra  monta  in  alto,  n 

$.  IL  Gallare  ,  fi  dice  dell'  Acquiftare  l'  uova  la  dtfpofi- 
zione  a  generare  il  pulcino  .  Lat,  ova  foecundari  .  Zibald, 
Andr.  Se  il  gallo  non  farà  fano  ,  l’  uova  non  galleranno 

bene .  n  r' 

Gallastrone  .  Gallo  grande  .  Lat,  grandis  gami:  .  Gr. 

.  Libr.  cur.  malaft.  Provvedi  un  gaUallrone  ben 
vecchio ,  e  fcannalo. 

Gal  lat  o  •  Aggiunto  ff  uovo  di  gallina  ,  calcata  da  gallo  , 
Lat.  ovum  fcecundum  , 

Per  fimilit.  Red.  Vip.  i.  75.  E'  credibile  ,  che  que?> 
11’  uova  (  di  vipere  )  non  foflero  feconde  ,  e  per  cosi  dire, 

gallate  .  n  r 

Galleggiare.  Stare  a  galla  i  Contrario  di  ftare  a  fon¬ 
do  .  Lat.  innatare ,  fupernatare  .  G_r.  ìoriiroKdèfm ,  . 

Guid.  G.  Li  timoni  infieme  co’  remi  galleggiavano  per  Io 
mare  .  Cr.  5.  16.  5.  E  poi  fpeffe  volte  s’  infondano  ,  oyve- 
ro  tuffino  (  le  nefpole  )  sì  che  non  galleggino  .  Red.  Vip.  u 
20.  Le  vipere  galleggiano  qualche  tempo  fu  tutti  1  liquori, 
mercè  d’  una  certa  vefcica  piena  d’ aria ,  c^  hanno  in  cor¬ 
po  non  molto  diffimile  da  quella  de’  pefci. 
Galleggiante  ,  Che  galleggia  .  Lat.  mnatans  ,  fupetm- 
tans  .  Gr.  imoro'KÓ.Ìfuv  ,  '  Sagg.  nat.  efp.  84.  r.  li 

appoggi  fur  un  fardel  di  cotone ,  o  altro  piumaccetto  mor** 
bido  galleggiante  in  full’  argento  della  catinella  ,  Red. 
Jnf.  68.  Trovai  ,  che  una  di  quelle  (  rnofche  )  era  an¬ 
data  fott’  acqua  nel  fondo  del  vafo  ,  ed  una  delle  gal¬ 
leggianti  ec.  dava  fegno  per  ancora  di  elTere  viva  .  E 
78^.  Altri  fottiliffimi  fili  ,  che  per  la  loro  innata  legge¬ 
rezza,  quafi  galleggianti  nell’  aria,  per  ogni  verfo  fi  llen- 

G  a  L  L  E  R  i'a  .  Stanza  da  paleggiare  ,  e  dove  fi  tengono  pittu¬ 
re  y  ftatue  ,  e  altre  cofe  di  pregio  .  Lat.  gazophylacium  ,  pina- 
cotheca  ,  hufeum  .  Gt,  wiyctKo^mn ,  .  Alleg.  8.  Nelle 

corti  ,  giardini  ,  o  gallerie  .  E  iiq.  Aveano  que  traverli 
motlacci,  i  quali  fi  veggon  dipinti  per  le  gallerie  de  gran 
maeftri  del  tempo  d’  oggi  .  Vit.  Pitt.  n.  Molt’  altre  pittu¬ 
re  di  fua  mano,  che  nelle  gallerie  di  quella  nobil  citta  em 
lì  confervano  .  Vit.  Benv.  Celi.  4x8.  Non  v’  era  luogo  piu 
a  propofito  ,  dove  metterlo  ,  che  nella  fua  bella  galleria 
(  quello  fi  era  come  noi  diremmo  in  Tofgana  una  log¬ 
gia  ,  o  sì  veramente  un  androne  )  Buon.  Pier.  3.  2* 
Non  lontana  Ecco  di  là  una  gran  galleria  .  Malm.  S.  ai, 
E  con  elfa  ne  va  di  compagnia  Per  ultimo  a  veder  la  gal¬ 
leria  . 

§.  Galleria  ,  termine  militare  ,  vale  Cammino  coperto  ,  c 
fotterraneo.  ,, 

Galletta.  Sorta  ef  uva  ,  Soder,  Colt.  119.  La  ga  Jej  » 
bianca  ,  addimandata  dagli  antichi  tellicolare  ( 
per  la  fottil  fua  buccia  ,  delicata  carne  ,  e 
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C^'VrrlfNf.  Ut. 

mffSfóf  CV  e’V,  nè  più  ,  nè  manco  ,  un  gallet- 


Gat  r  ETTO  •  Dìm-  di  Callo  .  Lat.  pullafler  •  M‘  Aldobr.  P. 
N  ^S.  Dovete  fapere,  che  la  carne  del  galletto  ,  quando 
Sii  comincia  a  cantare  ,  sì  vale  meglio  ,  che  pollalìri  . 
Burck  I.  I2I.  Cantan  tutt  i  galletti  in  lingua  d  oco  .  Fir. 
jr.  z8i.  Pareva  proprio  un  galletto  fu  una  bica  di  grano  , 
Morg.  i8. 14^8.  Sarelli  tu  di  fchiatta  di  galletto?  Tu  hai  gli 

^  In  proverò.  Chi  mangia  merda  di  galletto  ,  diventa  indo¬ 
vino  ,  detto  a  gabbo  di  ehi  vuol  far  la  profejfwne  di  fapere  le 
eofe  future  .  Fiu  Trin.  2.  5.  Io  non  ho  mangiato  merda  di 
galletti ,  che  m’  abbia  fatto  indovino.  L  Appreso  ;  Ee  pe¬ 
rò  vero  ,  che  chi  mangia  la  merda  del  galletto  ,  diventi 

indovino  ?  .  t  .  /r  r' 

Gallina  .  Uccello  dimejìico ,  e  noto  .  Lat.  gaUtna .  Gr.  ctM- 
àuAfvcura.  Bocc.nov.  5-8.  Dama,  nafeono  in  que¬ 
llo  paefe  folamente  galline  fenza  gallo  alcuno  ?  F  nov.  61. 

10  Troverrai  unto  bifunto ,  e  cento  cacherelli  della  galli¬ 
na  mia.  Bern.  Ori  1.  6.13.  Non  punte  Orlando  arrivar  già 
tant’  alto  Che  par  con  effo  una  gallina  nana.  Alam.Colt. 
2.41.  Ove  non  vada  L’ importuna  gallina  ,  e  gli  altri  uc-^ 

Gallina  di  Faraone.^  Sorta  particolare  di  gallina  così 
detta. '  hit.  pharaonis  gallina.  Red.  Inf.  156.  Di  tre  diverfe 
fogge  ne  trovai  neirallore,e  nella  gallina  di  Guinea, voL 
gannente  detta  gallina  di  Faraone^ 

§.  IL  Gallina  prataiola.  Spezie  dt  gallina  così  detta  .  Lat. 
gallina  villatica  ,  vel  viUqris  .  Red.  Inf.  15Ó.  Certi  pollini 
deir  ottarda  e  della  gallina  prataiuola  ,  raflbmigliano  in 
gran  parte  a  lunghi , dell  alìore  . 

III.  Gallina  tecchia  fa  buon  brodo  ;  proverò,  che 
a  poco  oneflo  propofito  fi  dice  di  Chi  ama  donna  attempa-r 

tetta  .  .  .  ..  . 

IV.  chi  di  gallina  nafee  convien ,  che  razzoli ,  0  fimu 

11  ;  proverò,  che  fi  dice  di  Chi  ha  de'  cop.umi  de'  fuoi  genitori  ; 
ma  fi  piglia  fempre  in  cattiva  parte  .  Lat.  natura  fequitur  fe- 
mtna  quifque  fuce  ,  Ovid.  Salv.  Cranch.  3.13.  Chi  di  gallina 
Nafee  ,  convien  ,  che  razzoli  .  Cecch.  Ffalt,  cr.  4,  12.  Chi 
nafee  di  gallina  ,  tollo  razzola . 

V.  chi  vuol  trovar  la  gallina  ,  feompiglia  la  vicinanza  ; 
che  vale  ,  che  In  cercando  ,  0  volendo  il  fuo  ,  fi  feomoda  chi  fi 
crede  ,  che  l' abbia. 

VI.  Latte  di  gallina  ,  fi  dàce  de'  Cibi  efquifiti  ,  e  quafi 
a  trovar (l  impejftbili  ;  perche  la  gallina  non  ha  latte.  L,a,t.gaf 
linacei  laBis  haujìus  ,  Plin.  Gr.  òpvlòm  yuKoc  ,  Ariftof.  Malm.- 
I.  64.  V’  è  r  aria  buona  azzurra  oltramanna  ,  E  non  vi 
manca  latte  di  gallina  • 

VII.  Gallina  Mugellefe  ,  fi  dice  in  modo  proverò,  di  Chi 
mojìra  meno  anni  di  quelli  che  ha  .  Alleg.  123.  Cupido  ga^ 
rofello,  come  quel  ,  eh’  è  gallina  Mugellefe ,  ec.  fece  cori 
fua  madre  ec.  una  mala  batofta  di  parole  . 

S-  Vili.  La  gallina  ,  che  fchiamazza  ,  è  qiiella  ,  che  hct 
fatto  l'  uovo  .  V.  SCHIAMAZZARE  I. 

Gallinaccia  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  fcabiofa  .  Dep.  Df- 
cam.  77.  Egli  hanno  certe  come  granate  piatte  ,  o  di  gi- 
nelìre  ,  o  di  alcune  erbe  ,  che  chiamano  dove  ruf9hie  ,  e 
dove  gallinacee. 

5.  Per  peggiorai,  di  Gallina  .  Frane.  Sacch.  nov.  217.  Galli¬ 
na  gallinaccia  ,  un  orciuolo  di  vino,  e  una  cofaccia  per  la 
mia  gola  caccia . 

Gallinaccio  .  Sufl.  Sorta  di  fungo  ,  Lat,  fungus  angulo-< 
fus  ,  &  voluti  in  lacinias  fcBus  . 

Gallinaccio.  Add.  Di  gallina.  Lat.  gallinaceus  .  Gr, 
«\s3CTO0«of.  Pallad.  cap.  28.  E  lo  decimo  dì  della  luna  le  lì 
tolgano  quelle  quattro  uova  gallinacee  .  Maejìruzz.z.  28.  3. 
E  poi  fia  cufeito  in  un  faccq  di  cuoio  con  un  cane  ,  e 
gallo  gallinaccio ,  vipera  ,  e  feimia  ,  e  fia  gittato  in  mare, 
ovvero  in  fiume  .  Frane.  Sacch.  nov.  217.  Gallina  gallinac¬ 
cia ,  un  orciuolo  di  vino  ,  e  una  cofaccia  per  la  mia  gola 
caccia. 

Gallinaio  .  Luogo  ,  dove  fanno  le  galline  .  Lat.  gallina- 
num  ._Gr.  òpn^àv  .  Tratt.  gov.  fam.  Nella  villa  fea  buono 
gallinaio  volto  a  Levante  .  Car.  lett.  2.  104.  G}i  alleverete 

per  modo  ,  che  debbano  ellere  1’  onore  ,  e  la  fperanza  del 
veltro  gallinaio  . 

G  A  LL  INELLE.  Lat.  Pleiades .  Gr.  vrXpì'céiIer ,  vrKcidSic .  Dit-> 
tam.  5.  I-  Por  dilfe  :  guarda  nella  fronte  a  quelle,  Le  qua’ 

1  E  che  i  volgar  le  chiaman  gal- 
^  gallinelle  ftavan  a  man  vo- 

PerVhè  andava  a  procefiione  .  Malm.p.  io. 

*  I  ’n  n ^  Ebbi  deferitti  ,  e  che 

““.Trovi  ìfr- 

^na  fpezie  d'  uccello  ,  che  fla  intor¬ 
no  all  acque  ,  pm  pueolo  d' un  colombo  .  Morg.  JVó  U 

ff'piolibir.  -  T-  san, aiaria";  f  ti 

no^le  pure  gallinelle  ,  Quan/S^  fo^dlli'e^voTpf  eia": 

Gallione  .  Cappone  mal  capponntn 

«  cafra, .s  .  fri T„n.  r.  dadVoverila  Da 
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galjione  ,  fate  a  mio  modo  ,  dico  . 

Per  fimilit.  ragionandoli  d'  uomo  ,  vale  lo  Jìeffo,  che  Uo- 
maccio  grande  ,  e  goffamente  grofio  .  Rufp.  fon.  4.  Se  ne  va 
per  Firenze  un  gallione  ,  Che  ha  la  barba  a  foggia  d’  un 
bavaglio  . 

Gallo  .  Il  Mafehio  della  gallina  .  Lat.  gallus  .  Gr.  dhiunap  , 
à’Kiv.fum  .  Fior.  Pirt.  A.  M.  Puotefi  appropriare  1’  allegrez¬ 
za  nel  gallo  ,  il  quale  s’  allegra  ,  c  canta  ,  fecondo  1’  ore 
del  dì ,  e  della  notte  .  Tef.  Br.  5.  40.  Gallo  è  uno  uccello 
dimelHco  ,  il  quale  abita  ,  e  vive  colle  perfone  ,  e  per  la 
fua  boce  puote  f  uomo  conofeere  qual’  ora  ,  eh’  è  di  dì  ,  c 
di  notte,  ed  eziandio  lo  mutamento  del  tempo.  Frane. Sacch. 
Op.  dtv.  po.  Gallo  è  uno  uccello  ,  che  s’  allegra  ,  e  can¬ 
ta  fecondo  1’  ore  del  dì  ,  e  della  notte  ,  fponendo  per  for¬ 
ma  di  ragione  la  fua  allegrezza  .  Cr.  p.  86.  1.  I  galli  vo¬ 
gliono  euer  nerboruti  ,  con  rofieggiante  creila  ,  e  con  cor¬ 
to  becco  ,  e  acuto  ,  e  grolfo  ec.  fpefib  gridanti  ,  e  batta¬ 
glieri  .  Bocc.  nov.  63,  4.  Come  galli  tronfi  ,  colla  creila  le¬ 
vata  ,  pettoruti  procedono  .  Dant.  Purg.  8.  Non  le  farà  sì 
bella  lèpoltura^La  vipera  ,,  che  ’I  Melanefe  accampa  ,  Co¬ 
me  avria  fatto ’l  gallo  di  Gallura  {_qiiì  è  pojìo  per  imprefa  di 
famiglia  ) 

5.  1.^  In  proverò.  Più  bugiardo  ,  che  un  gallo  ,  perciocché  la 
notte  e'  canta  fenza  dijìinzione  a  ogni  ora  i  e  fi  dice  di  Chi 
frequentemente  è  ufi  di  mentire .  Lat.  Parthis  mendacior^  Oraz. 

Cl‘.  ds  ,  fidjc-iì!. 

§.  II,  Per  ironia  ,  Più  largo  ,  eh'  un  gallo  ,  fi  dice  d  Uomo 
0varo  ,  e  tenace.  Lat.  cumini  feSior .  Gr.  •x.upLwo'TrQ/.r-iU .  Cecch. 
Ffalt.  cr.  2.4.  Lo’ngiuriate  a  torto,  Ch’egli  è  largo,  quafi. 
Com’  un  gallo  Di  dodici  anni . 

fi  IH.  Gallo  d'  India  ,  fpezie  di  pollo  così  detto  .  Buon^ 
Fier.  4,  4.  7.  PalTi,  e  gonfi  ,  E  fpieghi  gallo  d’  India  a  fuo 
talento  Le  ruote  del  fuo  fallo  . 

Gallone.  Fianco  .  Lat.  latus ,  Gr.  irhdipce .  Ciriff.  Calv.  4. 
J2i.  E  Calvaneo  il  brando  dal  gallone  Col  fodero  in  uti 
tratto  ebbe  llrappato  .  Bern.  Or/ .^2.  16.  2p.  Il  Re  Sobria  , 
com  io  dilfi ,  quiv’  era  ,  Ch’  ha  per  cimiero  ,  e  per  infe- 
gna  un  foco  ,  Ancorch’  abbia  molti  anni  in  fui  gallone  , 
Pur  per  quel  campo  va,  com’  un  lione.  F  2.  17.53.  E  la- 
fciato  caderfi  anche  il  bordone  ,  Con  furia  traile  il  brando 
dal  gallone  .  E  2.  28.  34.  Se  non  eh’  e’  -fé  ne  fu  Ruggiero 
accorto  ,  Che  corfe  ,  e  proprio  il  giunfe  pel  gallone  ,  Sic¬ 
ché  dell’ anche  appunto  il  fece  corto,  Morg.  21.  134.  Colui, 
che  avea  del  vifo  forfè  il  terzo,  TralPe  la  fpada,che  avea 
a’  galloni. 

^  Gallone  ,  fi  dice  anche  una  Sorta  di  guarnizione  di  oro  , 
à'  argento  ,  o  di  fita  , 

Galloria  .  Allegrezza  ecceffiva  ,  manìfeflata  con  gefii  , 
Lat.  Utitia  geftiens  ,  exultatio  .  Gr.  dya^iaats  .  Pataff.  3, 
Scacco  alla  capra  ,  che  fiete  in  galloria  .  Ciriff.  Calv, 
2.  64.  Con  illrumenti  ,  e  fuochi  ,  e  balli  in  trefea  , 
Per  tutta  la  città  fono  in  galloria  .  Dep.  Decani.  P4, 
Donde  la  lingua  ancora  fia  cavato  fchiamazzare  ,  e  gal¬ 
loria  ,  ■  ' 

§.  Far  galloria  ,  vale  Galluzzare  .  Lat,  gejìire  ,  Bocc,  nov, 
gj.  15.  Ella  rimafe  faccendo  sì  gran  galloria  ,  che  non  le 
toccava  il  cui  la  camicia.  Alleg.  254.  Come  quei,  che  cer¬ 
cano  de’  funghi  ,  per  ogni  po’  di  feoperta  ne  fanno  gallo¬ 
ria  .  F  328.  E  di  ciò  fa  ciafeheduno  a  prima  giunta  gallo¬ 
ria  a  braccia  quadre  . 

G  A  L  L  o  z  ZA  ,  e  GALLOZZOLA.  Ffcremcnto ,  ovvero  Par¬ 
to  non  legittimo  d  alcuni  alberi  da  ghiande  ,  di  forma  fimi- 
gliante  a  pallottola  «  Lat.  galla  ,  Gr.  kukÌs  ,  Lafi,  Pinz.  3.  2, 
Tu  debbi  far  credere  ,  che  io  non  conofea  le  gallozzole 
da’  paternnfiri  .  Red.  Inf.  no.  Mentre  farete  rifleffione  a 
quelle  tante  forte  di  galle  ,  dj  gallozzole  ec.  che  fon  pro¬ 
dotte  dalle  querce  ,  dalie  farnie  ,  da’  cerri  ec.  E  appreffo  : 
In  quelle  gallozzole  ,  e  particolarmente  nelle  più  grolfe  , 
che  fi  chiamano  coronate  ,  fi  vede  evidentiffimamente  , 
che  ec. 

Per  fimilit.  fi  dice  per  Quel  globetto  ,  che  fa  /’  aria 
m  paffando  per  qualche  liquido  ,  c  pel  Sonaglio  ,  che  fa  nel- 
l  acqua  la  piova .  Lat.  bulla .  Gr.  orepjiÓKd^  ,  Mor.  S.  Greg, 
Effa  è  ficcome  le  gallozze  ,  che  nafeono  nell’  acqua  al 
tempo  della  piova  ,  e  di  prefente  ,  quanto  più  crefeo- 
110  ,  tanto  feoppiano  più  tofto  .  Sagg.  nat.  efp.  123.,  Si 
yeddero  ufcire  per  la  parte  aguzza  molte  gallozzole  d  a- 
ria  . 

Gallo ZZOLETTA  .  Dim.  di  Gallozzola.  Lat.  gallala  . 
Qr.  Pompei  Kmis,  Red.  Off.  an.  132,  Tempeflato  di  certe  gal- 
lozzolette  ,  o  idatidi  trafparenti  piene  d’acqua  limpidilfi ma 
(  qui  nel  fignific.  del  §.  di  Gallozza  ) 

Gallozzolina  .  Gallozzoletta  ,  Red,  Inf.  in.  Quelle 
gallq^zoline ,  che  nafeono  nelle  foglie  della  quercia  ,  della 
farnia  ,  e  del  cerro  .  F  appreffo  :  Nè  pure  una  gallozzolina 
fi  vede  nata  fui  piano  della  foglia. 

Gallule  .  V.  A.  Gallinelle  .  Lat.  Pleiades  ,  Gr.  orXactS'ic  , 
G,  V.  I.  7.  I,  E  Tue  fette  figliuole  fi  convertirono  nelle  fet¬ 
te  uelle  del  Tauro,  che  volga#nente  chiamiamo  gallule 
(  tl  T.  Dav.  ha  galulle  ) 

G,a  l  l  u  z  z  a  .  Gallozzola  ,  di  grandezza  d'  una  ciriegia,  pro¬ 
ciotta  dalla  quercia  ,  e  da  altri  arbori  fintili  ,  la  quale  entra 
in  alcune  tinture  y  e  anche  nello  'nchiojlro  .  Lat.  galla  minor  , 
M.  Aldobr.  Recipe  feorze  di  melagrano  ,  balanite  ,  galluz- 
za,  galle  d  arciprelPo,  foglia  di  nefpolo,  e  di  quercia.  Red, 
Infilo.  Nelle  galluzze  della  foglia  del  leixio  fi  vede  evi-. 
dentmimamente  . 
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G  A  T.  L  u  z  Z  A  R  K  .  Rìri^alluzzare  .  Lat.  gejiire  ,  exultare  ,  /d?- 
thià  ejferri  .  Gr.  •  Varch.  Suoc.  5.  5.  Coloro 

galiuzzano  ora  tutti  quanti  ,  e  dianzi  parevano  morti . 
Morg,  22.  2J7.  Non  domandar  ,  fe  la  dama  gallozza  .  Ci- 
riff.  Calv.  ?.  pt.  Or  non  ti  dico  ,  fe  il  popol  gallozza  . 

Galoppare.  Il  correre  de  cavalli^  Andare  di  galoppo .  Lat. 
currere  .  Gr.  KaKerd^av  .  Libr,  Mafc.  Dato  che  avrai  quello 
medicamento  ,  fa  che  il  cavallo  galoppi  a  grande  viaggio. 
Ar.  Fur.  6.  62.  Chi  fenza  freno  in  fu  un  dellrier  galoppa  . 
F  IO.  112.  II  dellrier  punto  punta  i  piè  all’arena  ,  E  sbal¬ 
za  in  aria  ,  e  per  lo  ciel  galoppa  .  Bern.  Ori,  1.  3.  81.  Fer¬ 
rali  ,  che  vetjtiva  galoppando  Lungo  la  riva  ,  al  fin  giun¬ 
ge  in  fui  prato  .  E  2.  4.  12.  E  Brigliadoro  piglia  j  eh’  è  ’n 
pallura  ,  Saltagli  addoffo  ,  e  lo  fa  galoppare  . 

§.  Galoppare  ,  fi  dice  anche  del  cavaliere  ^  che  fa  andar  di 
galoppo  il  dejiriero  ^  fu  cut  cavalca  . 

GaLOPPATORE,  e  G  U  A  LO  PPATOR  E  .  Che  galoppa  . 

Lat.  curfor  .  Libr.  Mafc.  Conforme  adiviene  a’  cavalli  ga¬ 
loppatoti  . 

Galoppo  ,  e  gualoppo  .  Il  galoppare  .  Lu.ctirfus.  Cr. 
p.  23.  I.  La  quale  infermità  alcuna  volta  avviene  ,  ec.  per 
veloce  corfo  ,  ovvero  gualoppo  fatto  .  • 

§.  Di  galoppo  ,  e  A  galoppo  ,  pofli  avverbialm.  vagliano 
Correndo  ,  Con  velocità  .  G.  F.  5?.  214.  tj.  E  di  buono  anda¬ 
re  di  galoppo  fi  ridulfe  a  Serravalle .  Cr.  p.  6,  4.  Quando 
fapià  ben  trottare  ,  con  più  breve  j  e  tollano  falto  ,  che  fi 
potrà  ,  fi  meni  a  gualoppo  .  Dant.  Inf.  22.  P  non  ti  verrò 
dietro  di  galoppo  .  Petr.  fon.  Ó7.  Vorreimi  a  miglior  tem¬ 
po  clfere  accorto  Per  fuggir  dietro  piu,  che  di  galoppo. 

Galoppo  .  Spezie  di  foldato  ,  Quafi  bagaglione  .  Lat.  lixa., 
calo  .  Gr.  xoeKopópoi  ,  a"x,iuopópof  .  Cant.  Carn.  47.  Non  cu¬ 
riamo  alla  battaglia  Sttadiotto  ,  o  balefineri  ,  Nè  galoppi 
una  vii  paglia  .  Morg.  26.  18.  E  tutti  fieno  occupati  i  ga¬ 
loppi  . 

Galuppo  ,  fi  dice  anche  a  Uomo  vile  ,  ab/etto  ,  e  male 
in  arnefe.  Cecch.  Dot.  4.  5.  Voi  il  vedrete  Da  lontano,  ch’e¬ 
gli  ha  un  feltro  bianco.  Un  cappel  tanto  fatto,  e  un  ga- 
luppo  Colla  valigia.  Buon.  Fier.  i.  ?.  6.  Ve’  ve’  quanti  ga- 
lupjd  ,  Quanta  canaglia  di  fcroccon  ne  fcappa  A  furia  di 
ballon  .  £  2.  4.  28.  Che  per  galoppi  anch’  io  gli  ho  ,  non 
romei  .  .  .  .  .  ‘ 

Gamba.  La  parte  de  fi  animale  dal  ginocchio  al  piè  .  Lat. 
crm  .  Gr.  anixas  .  Bocc.  nov.  ii.  6.  Martellino  fi  llorfe  in 
guifa  le  mani  ,  le  dita  ,  e  le  braccia  ,  e  le  gambe  ec.  che 
fiera  cofa  parea  a  vedere  .  £  nov.  15-.  ^  8.  Subitamente  fi 
fpogliò  in  farfetto,  e  tralTefi  i  panni  di  gamba  .  £  nov.  54, 
4.  Signor ,  le  gru  non  hanno  fe  non  una  cofeia  ,  e  una 
gamba  .  Dant-  Inf.  13.  Gridava,  Lano,  sì  non  furo  accor¬ 
te  Le  gambe  tue  alle  gioilre  dei  Toppo  .  £  ló.  E  a  fug¬ 
girli  ,  Ale  fembiaron  le  lor  gambe  fnelle  . 

§.  1.  Doler  fi  0  Rammaricar  fi  di  gamba  fana^  proverò,  che 
vale  Rammaricarfi  fenza  ragione  ,  0  del  bene  .  Lat.  immerha 
conqueri  .  Gr.  «’x»  peipapiS/cu  .  Lafc.  Pinz,  l.  ó.  Oimè  tu  ti 
rammarichi  di  gamba  fana  . 

II.  Metterli  ,  0  Cacciarfi  la  via.^  0  la  Jlrada  tra  gambe  ^ 
vale  Camminare  velocemente  .  La.t.  viam  corripere  ,  viam  va¬ 
rare  .  Frane.  Sacch.  nov.  195.  Pafeiuto  lo  fparviere  ,  ed  in¬ 
cappellato,  fi  mife  la  via  tra  gambe  .  Malm.  io.  43.  Ciò, 
eh’  è  in  gioco  ,  in  un  falcio  egli  ravvia ,  E  tra  gambe  la 
flrada  poi  fi  caccia  . 

§.  HI.  Darla  a  gambe  ,  vale  Fuggir  velocemente  .  Lat. 
conjicere  fe  in  pedes.^  fe  m  pedes  dare  ,  fugam  corripere  .  Gr. 
cpivyav  .  Geli.  Sport.  5.  i.  Io  la  detti  fubito  a  gambe  ,  e  ri- 
prefi  la  mia  fporta  ec.  Fir.  Af  100.  Forzati  per  tema  d’ef- 
fer  fopraggiunti  a  darla  a  gambe.  £  212.  Spezzai  la  fune, 
con  che  io  era  legato,  e  diedila  a  gambe,  fiarch.  rim.pajì. 
Ella  udito  tal  fuon  ,  prima  con  torte  Luci  guardollo  ,  e 
poi  fenza  far  motto  Drittafi  tollo  in  piè  ,  la  diede  a_  gam¬ 
be  .  Tac.  Dav.jior,  4.  335.  Gli  aiuti  Ubii,  e  Treveri  brut¬ 
tamente  la  diedono  a  gambe  per  quelle  pianure  . 

IV.  Andare  ,  Mandare  ,  e  fimtli  a  gambe  levate  vale 
Cadere  in  malvagio  fiato  ,  Fare  andare  altrui  in  precfizio 
Rovinarlo  interamente  .  Lat.  perire  funditus  ,  ^perdere  fundi- 
tus,  in  praceps  ruere .  Gr.  i^oXaSippu»!/  ,  ì’^oho5ptut^cu  r  Fir.Af. 
264.  E  r  aveva  a  fare  per  ogni  modo  andare  a  gambe  le¬ 
vate  .  Salv.  Spin.  2.  2.  Elfere  al  primo  intoppo  mandato  a 
gambe  levate  .  ,.7 

^i.  V.  Andare  ,  Fare  ,  e  fimili  di  buone  ^  0  di  male  gam¬ 
be  ,  vale  Andare  ec.  volentieri  ,  0  malvolentieri  .  Lat.  Uben- 
fi  ,  vel  invito  animo  ,  aquo  animo  icgrè  facere .  Gt.  tiaicn a (  . 
tt  ùxvatax  •mpuTTeiv .  Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Quante  volte  ef- 
fere  il  divino  Agufto  con  Livia  ito  in  Levante  ,  e  in  Po¬ 
nente  ?  ed  egli  in  Illiria  i  altrove  andrà  ,  bifognando ,  ma 
non  di  buone  gambe  .  £  15.  218.  Fatti  di  miglior  gambe, 
ragionaron  del  quando  ,  e  dove  far  1’  uccifione  .  £  fior.  3. 
320.  Egli  debole  per  la  vecchiaia  non  ci  andava  di  buone 
gambe.  £  Scifm.  14.  Tornato  che  fu  Volfeo  di  Francia,  il 
Re  gli  difie  ,  che  col  Pontefice  follecitafie  la  lua  caufa  del 
divorzio  ,  e  vedendolci  andare  di  male  gambe  ,  gli  difie 
rifentito  ec.  Segr,  Fier.  Mandr.  i.  2.  Ma  ,  a  dirti  il  vero  , 
io  non  ci  vo  di  buone  gambe  .  Buon.  Tanc.t^.  2.  Che  fe  di 
buone  gambe  io  non  pois’ irci.  Debbo  per  ubbidirvi  al  fin 
venirci  . 

§.  VI.  Far  buona  gamba  ,  0  fimili  ,  vale  Render  fi  più  atto 
a  camminare  coll'  ejercizio  .  Lat.  exercere  fe  curfu  .  Cr.  9.  3.  i. 
Per  lo  montuofo  (  t  cavalli  )  fanno  miglior  gamba  per 
r  efercizio  dell’  andare  m  fu  ,  ed  in  giù  . 
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VII.  Aver  buona  gamba ,  vale  EJfere  agile ,  0  preflo  nel 
camminare  .  Lat.  agilem  ejfe  . 

Vili.  EJfere ^  0  Stare  falla  gamba  ,  vale  EJfere  ,  0  Sta^ 
re  full'  efercizio  di  camminare  . 

9-  IX.  E  fiere  ^  0  Sentir  fi  bene  in  gambe 0  in  gamba.,  va¬ 
le  E  fiere  ,  0  Sentirfi  gagliardo ,  forte ,  robufio  .  Frane.  Sacch. 
nov.  78.  Ballerino  ,  che  era  bene  in  gambe  ,  levala  ,  ed 
Ugolottq  colla  fpada  riman  prefo  .  £  apprejfo  :  Ballerino  , 
che  ogni  cofa  udfa  ,  e  fentiafi  bene  in  gambe  ,  fi  ferma  . 
Malm.  2.  46.  E  chi  non  era  in  gamba ,  nè  in  quattrini  ec. 
Dicea  novelle  . 

X.  Guarda  la  gamba  ,  vale  Non  ti  arrifehiare  ,  Non  ti 
fidare  in  modo  alcuno  ,  Abbi  l'  occhio  ,  Dio  ne  guardi  .  Lat. 
cave  ,  profpice  ne  circumveniaris  .  Gr.  (ft/XaVer»  .  Capr.  Boti. 

2.  29.  Alle  prediche  ec.  io  rinteneriva  di  maniera  ,  eh’  io 
mi  farei  accordato  facilmente  a  morire  ,  ma  ora  ,  guarda 
la  gamba,  e  polfono  dire,  che  io  farei  ogni  contratto  per 
vivere  .  Cecch.  Donz,  3.  3.  Uomini  eh  ?  guarda  La  gamba. 
Buon.  Fier.i.x.p.  Altro  ofiervafii  ?  E.  No^  guarda  la  gam¬ 
ba  .  Malm.  2.  60.  Rifpofe  i’  orco  :  io  non  verrò  nè  anco  , 
Guarda  la  gamba. 

§.  XL  Leva  la  gamba  ,  vale  lo  Jìeffo  .  Salv.  Granch.  3.  p. 
Forza  in  quefia  città  eh  ?  leva  la  gamba  . 

Xll.  La  bocca  ne  porta  le  gambe  .  v.  bocca  $. 
■  XXVI. 

9.  XI  IL  Metterfi  la  coda  traile  gambe  .  v,  CODA  §.  I* 

Xiy  In  proverò,  ^eflo  piè  non  mi  va  da  quefia  gam¬ 
ba  ,  fi  dice  delle  cojè  ,  cìfe  non  pojfono  flare  ^  0  che  fi  contra¬ 
dicono .  Car.  lett.z.  149.  Voi  mi  dite  dall’  un  canto  di  pre- 
ftarmi  fede  ,  e  di  voler  far  Quello  ,  eh’  io  vi  ricordo  ,  dal- 
1’  altro  volete  pur  fare  a  voltro  modo  ;  quello  piè  non  mi 
va  da  quella  gamba  . 

Gambale.  Pedale,  Pedagnuolo .  Lat.  caudex .  Gr.  t'ìkì'x?c  . 
Seder.  Colt.  2.  Ancora  fecca  con  i  fuoi  fermenti ,  e  gamba¬ 
li,  guiderdonandole  con  un  gentililfimo  fuoco  .£  13.  Quan¬ 
to  piu  fi  taglia  i  il  magliuolo)  rafente  il  gambale  della  vi¬ 
te,  tanto  è  rneglio.  £  32.  I  quali  (  bronconi)  o  fiano  fat¬ 
ti  di  gambali  ,  o  rami  di  callagni  ec.  o  di  travicelli  di 
quercia  ec.  _£  37.  Cqnvien  potarle  prefib  al  tronco  ,  cioè 
fcapezzare  i  fermenti  a  quattro  ,  o  fei  dita  vicino  a  efib  , 
in  capo  al  primo  occhio ,  lafciandone  un  fola  a  ogni  gam¬ 
bale  di  tralcio  . 

Gambaruolo  .  Gamberuolo  .  Lat.  ocrea  .  Gr.  %viipi,U  .  F. 
V.  II.  81.  Bracciali  di  ferro  ,  cofciali  ,  e  gambaruoli  . 

Gambata  .  Perca fia  di  gamba  .  Lat.  cw  percujjum ,  cruris 
percujfio  . 

9.  Aver  la  gambata ,  fi  dice  del  Maritar  fi  la  propria  dama 
a  un  altro .  Lat.  fraudati  nuptiis  ,  uxore  excidere ,  Ter.  Cecch. 
Donz.  3.  6.  Olà  Volgete  ,  ecco  1’  amico  ,  e’  fi  può  ire  A 
fafeiar  .  L.  Sì ,  egli  ha  avuta  la  gambata  .  Laje.  Sibili.  5. 
13.  Io  ho  avuta  la  gambata.  Alleg.  113.  Ch’ella,  eh’  è  vei 
nerata  Su  nella  terza  sfera  ,  Dette  al  fin  la  gambata  A 
chi  riluce  nella  quinta  llella  . 

GamberacCia  .  Gamba  ulcerata  .  Lat.  crus  ulcerofum  . 
Tac.  Dav.  Pojì.  436.  Per  non  cacciar  dalle  gamberacce  de’ 
poveri  cittadini  le  mofche  già  ripiene  ,  e  fatolle  ,  per  ri¬ 
mettervi  le  vote  ,  affamate  .  Lor.  Med.  Beon.  cap.  9,  Tra 
lor  ven’ era  alcun  zoppo,  e  fciancato  ,  E  gamberacce. 

Gambero  .  Animale  aquatico  noto  .  Lat.  cammarus  ,  Gr. 
dc-axós .  Arrigh.%'].  Così  farebbe  Paris  a  Tefeo,  e  così  Ca¬ 
tenina  farebbe  a  Cetego  ,  e  così  il  gambero  al  fuo  retro¬ 
grado  figliuolo.  Morg.  14.  66.  Il  muggin  colla  trota,  e  col 
carpione  ,  Gambero  ,  e  nicchio  ,  e  calcinello  ,  e  /eppia  . 
Malm.  5.  59.  Pareva  in  vifo  un  gambero  arrofiito 

§.  In  proverò,  fi  dice  Far  come  il  gambero,  e  Muoverfi  co¬ 
me  il  gambero  5  e  vale  Dare  addietro  .  Lat.  retrogradi  ,  ne- 
pam  imitar i  .  Gr.  .  Tratt.  equit.  Ella  ritorna  ad¬ 

dietro  ,  e  fa  ,  come  il  gambero  .  Libr.  Am.  Pare  ,  che  nel 
tuo  parlare  come  gambero  torni  addietro .  Com.  Inf.  20.  Il 
vifo  era  volto  indietro  ficchè  gli  convenia  andare  come 
gambero.  Gu/d.  G.  I  loro  cavalli  divennero  gamberi  ,  tor¬ 
nando  addietro  .  Malm.  8.  i6-  Afpettando  ,  che  faccia  an¬ 
ch’ ei  rilleffo  ,  Ch’appunto  come  il  gambero  fi  muove. 

Gamberuolo.  Armadura  della  gamba  .  Lat.  tegmen  cru- 
rum  ,  ocrea  .  Gr.  xvnpAs  .  Ltv.  M,  Gamberuoli  ,  e  cofciali 
tutti  di  rame  ,  e  quelle  armi  furono  per  lo  corpo  guarda¬ 
re  .  Liv.  dee.  3.  Fofibno  armati  di  feudi  ,  e  di  gambe- 
ruoli  ,  di  usberghi  tutti  di  rame  .  Uegez.  I  gamberuoli  di 
ferro  nella  gamba  manca  erano  coftretti  di  portare. 

G  A  M  BETTA  .  Dim,  di  Gamba,  Lat.  breve  crus  .  Gr.  fiixpòv 
ox'iKoi  .  Car.  lett.  g.  4.  Pare  a  una  gambetta  falfa  ,  che  fi 
llrafcica  dietro  ,  un  Vulcano, 

Gambettare  .  Scuotere  ,  0  Dimenar  le  gambe ,  Lat.  cru- 
ribus  micare  ,  erma  huc  illue  agitare  ,  porngere  .  Fr.  lac.  T. 

3.  5.  4.  Il  verbo  divino  ,  che  è  fommo  fapiente  ,  In  que¬ 

llo  dì  par,  che  non  fappia  niente  5  Guardai  fui  fieno,  che 
gambetta  piangente  ,  Como  elfi  non  fulfe  uomo  divino  . 
Frane.  Sacch.  nov.  148.  Per  certo  tal  mel’averebbe  appicca¬ 
ta  ,  eh’  io  1’  ho  appiccata  a  lui  dicendo  .•  fiedi,  e  gambet¬ 
ta  ,  e  vedrai  vendetta  .  Morg.  i.  63.  Onde  il  cignal  giù 

morto  gambettava  .  £  27.  99.  E  ’l  fuo  signore  Orlando 

non  lo  vede,  Sicché  nel  fangue  fi  torce,  e  gambetta.  Ftr. 

nov.  4.  230.  Trovò  il  drudo ,  che  fi  flava  fui  letto  a  gam¬ 
bettare  . 

Siedi  ,  c  gambetta  ,  e  vedrai  tua  vendetta  .  v.  ve  R- 

DETTA  9- 

Gambetto  .  Dare  il  gambetto  ,  è  dar  colla  gamba,  o  col 

pie 
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f;>  r™  «tHj  earrtb^  di  ‘bi  ammitm  f  e,  farlo  cairre  .  Lat. 
”  7-  ' _ P/ttnfF.  f.  A  fuori  di  corna- 


fuppiantarc  .  Gr.  S.  A  fuori  di  corna¬ 

musa  ebbi ’l  gambetto.  UÙrSon.6^,  Purché  venga  da  man, 

fSatlm.  Cron.  Morell.  irj%.  Concorri  ancora  tu  a  o- 
rni  co(a  con  gli  altri  infieme  ,  che  altrimenti  fareftì  ripu¬ 
nto  fofpetto,  e  farebbeti  dato  il  gambetto  in  terra  (  aoì  : 
farefìi  fcacaato  ,  e  ufiutato  dalla  compagnia  )  _ 

Gambiera  .  Gamhermlo.  Lat.  ocrea.  Gr.  xwaif  .  Tiloc.z. 
277.  Sopra  le  calze  gli  mife  le  gambiere  lucenti  ,  liccome 
fodero  di  bianco  argento  .  Infar.  fec.  202.  Ma  non  c  mie- 
gnò  Arillotile  quella  maniera  ec.  laddove  e  dice,  che  alla 
gambiera  di  ferro  aggiunfero  i  Greci  ec. 

(J.  Per  fmilit.  Doccia.  Pallad.  Ag.\i.  L  acqua  fi  mena  per 
forma  di  condotti,  fabbricati  di  pietra  ec.  ovvero  per  gam¬ 
biere  di  terra  .  .ri-  ■  j  1 

Gambo.  Stelo,  fttl  quale  fi  reggono  le  foghe,  e  i  rami  del- 
/’  erbe  ,  e  delle  piante  .  Lat.  catilis  ,  fcapus  .  Gr.  KauXof .  Cr. 
6.  76.  I.  Se  ’l  fuo  gambo  fi  piega  in  terra  ,  e  fi  cuopre  di 
terra  11  converte  ,  e  fi  muta  in  radice  .  Cuid.  G.  Nella 
fommità  del  qual  gambo  il  detto  arbore  fi  fpargeva .  Morg. 
3.  9.  Ma  il  gambo  a  quel  cappello  è  troppo  lungo  .  E  ii. 
58.  Parvon  le  lance  gambi  di  finocchi  .  .0  i 

§.  I»  p6T  Ttg^ico ^  0  Pedale  à  filbexo  *  Dxiv»  Colt»  io8.  .Nel 
%  mezzo  del  gambo  d’  un  ciriegio  giovane  de’  più  primatic¬ 
ci  fa’  un  buco  col  fucchiello  .  ■  •  , 

6.  IL  Diciamo  anche  Gambo  in  fìgnifc.  dt  Picciuolo  . 

G  IH.  E  per  fimilit.  /’  Afta  delle  lettere  .  Amet.  91.  E  fe 
più  '  un  gambo  la  prima  lettera  avelfe  di  loro  cognome  , 
così  farebbono  chiamati  ,  come  le  particelle  eminenti 
delle  mura  della  città  noftra  .  Dittam.  2.  2.  Tu  gli  ve- 
drefti  una  ricca  corona  Di  fopra  gli  archi  al  .gambo  del- 

Ga^i^bone  .  Accrefeit.  di  Gambo.  Gambo  grande  .  Lat.  craf- 
fus  caulis  !’  Gr.  pAyas  xauKÓe  . 

§.  1.  Dare  ,  0  Pigliare  gambone  ,  0  il  gambone  ,  vagliono 
Dare  ,  0  Pigliare  ardire  ,  rigoglio  ,  e  baldanza  .  Lat.  auBori- 
ìatem  ,  audaeiam  fovere  ,  fumere  .  Varch.  ErcoL  88.  Dare  il 
gambone  a  chiccheffia  è  ,  quando  egli  dice  ,  o  vuol  fare 
una  cofa  ,  non  folamente  acconfentire  ,  ma  lodarlo ,  e  in- 
fomma  mantenerlo  in  full’  oppenione  ,  e  profopopea  fua  , 
e  dargli  animo  a  feguitare  . 

IL  Stare  al  gambone  ,  vale  Stare  in  gara  ,  0  a  tu  per 
tu  .  Pataff.  4.  Non  iflare  al  gambon  con  una  chiap- 
pola .  ■  1-  r 

Gambuccia.  Dim.  di  Gamba',  per  lo  piti  detto  per  dif prez¬ 
zo.  Lat.  crufculum.  Gr.  aKskiS'm.  Frane.  Sacch.nov.'ja,.  Co- 
ftui  s’andava  colle  gambuccc  fpenzolate  a  mezze  le  barde 
combattendo  ,  e  diguazzando  . 

G  A  M  B  U  L  E  .  Crediamo ,  che  vaglia  lo  fìeffo  ,  che  Ginocchiello , 
o  Cofciale,il  quale  alle  calze  /pezzate,  ora  dimejfe,  copriva  la 
cofeia  fino  al  ginocchio  ;  0  piuttofto  Quella  fodera  ,  che  cala 
dalle  calze  .  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Avendo  le  calze  fgam* 
bate  ,  e  le  brache  all’  antica  co’  gambuli  larghi  in  giufo  . 
E  apprejfo  :  Accofiatoglifi  alle  gambe  ,  falendo  fu  fubito 
verlo  il  gambule  ,  entrò  (  un  topo  )  nelle  brache  .  Viagg. 
Sin.  E  così  alzando  i  panni  ,  non  poflono  mofirare  nulla 
vergogna  di  loro  ,  perchè  eli’ hanno  tutti  i  panni  di  gam¬ 
ba  co  gambuli . 

Gambuto  .  Add.  Che  ha  gambo  .  Làt.  caule  praditus  ,  in 
caulem  furgens .  Cnn.  Veli.  0,0.  Lambert  uccio  fu  molto  lun¬ 
go  della  perfona ,  fopra  gli  altri  uomini  maggiore,  magro, 
e  gambuto  .  Burch.  2.  41.  Se  fien  gambuti  ,  o  con  lunghi 
cappegli  . 

Gammautte  .  Strumento  chirurgico,  che  ferve  per  aprire  i 
tumori  grandi  .  Lat.  fcalpellus  recurvus  ad  incidenda  tuberà  , 
falcula  acutet .  Morg,  27.  22-.  Perchè  le  dita  gli  tagliava 
tutte.  Salvo  che  al  primo  refia  il  gammautte. 
Gammurra,  e  GAMURRA.  Vefte  da  donna .  Lat.  palla'. 
Tir.  nov.  4.  231.  Egli  aveva  in  quella  camera  un  calTonac- 
cio  ec.  dove  che  egli  teneva  lo  fcheggiale  ,  e  la  gamurra, 
le  maniche  di  colore ,  e  1’  altre  cofe  di  valuta  della  mo¬ 
glie.  Cant.  Cam.  16.  Noi  abbiam  cappe  a  dovizia,  E  gam- 
.  murre  ,  e  gammurrini  .  Alleg.  201.  E  che  fiia  bene  in  ftil- 
la  tua  gammurra  ,  V’  attaccherò  un  grembiul  di  tela  az- 
aurra . 

Per  Panno  ,  col  quale  forfè  fi  /eleva  far  le  gammurre  , 
Quad.  Coni.  1  agammone  per  lui  a  Lambertefeo  per  brac¬ 
cia  uno  ec.  di  gammurra  da  calze  per  Andrea  fuo  fi¬ 
gliuolo  . 

GaMmurrina,  e  gammurrino.  Dim.  di  Gammur¬ 
ra.  Sorta  di  vefte  da  donna.  Lor.  Med-Nenc.22.  O  vuoi  oer 
ammagliar  la  gammurrma  Una  cordella  a  feta  cilefirim 
Cant.  Carn.  x6.  Noi  abbiam  cappe  a  dovizia  ,  E  gammur- 
re,  e  gammurrini  .  W.S-Èm.  Affinchè  facciate  ve- 
nir  quà  1  Agata,  alla  qual  voglion  far  foderi  ,  e  garamur- 
nni ,  e  mille  amorevolezze  .  Buon.  Tane.  2.  i  Ch’  io  ere 
deffi  d  aver  fui  gammurrino  A  cingermi  il  colletto  e  la 
zimarra  .  ^ 

G  A  M  m  u  R  R  u  C  c  I  A .  Peggiorat.  di  Gammurra .  Ambr  Bcrn 
3.4  La  Spinetta  chiedevi  Un  po’  di  velie  ,  che  non  è  or^ 

Id^una  tee!*  Sarehhe 

Gamurra  .  v.  gammurra. 

G  A  N  A  .  Voglia  grande  .  Onde  Fare  0  fimili ,  alcuna  cofa  di 
gana  0  dt  buona  gana  ,  vale  Tarla  ec.  con  voglia  o  tuZ 
grande.  Lat.  alaenter  ,  expeditè  aiiquid  facere .  Mah»  1  £ 
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Ognun  vi  s’  arrecò  di  buona  gana  ,  Che  Ja  poca  fatica  a 
tutti  è  fana  . 

Ganascia  .  Mafcella  .  Lat.  maxilla,  mandi  buia  .  Gr.  cia- 
yeiv  ,  yvoiStos  .  Pataffi.  6,  E  ftaberla  fuline  con  ganafee  .  Al- 
leg.  p.  Che  non  feci  altro  mai  fin  dalle  fafet  ,  Ch’  appun¬ 
tellar  co’  polfi  le  ganafee.  E  265.  Tutti  quegli  altri  allen¬ 
ta  van  Ja  briglia  ,  Dando  un  raro  portante  alle  ganafee,  £ 
menando  le  man  com’  uom  ,  che  ftriglia.  Bed.  Vip.  i.  18. 
Con  una  lancetta  trinciai  tutti  i  mollami  del  palato  ,  c 
delle  ganafee  . 

Gancio  .  Uncino  ,  Lat.  uncinus  ,  unctis  .  Gr.  ùyv.tTpov.  Ci- 
rtjf.  Calv.  I.  28.  Poi  converrà  ,  che  fi  gettino  1  ganci  .  E 
apprejjo  :  Subitamente  fe  tagliare  i  ganci  . 

Gangherare  .  Metter  ne'  gangheri  .  Lat.  cardinibus  in- 
ferere  . 

Gangherato  .  Add.  da  Gangherare.  Lat.  cardinibus  infer- 
tus  .  Cr.  IO.  34.  2.  Hae  (  l  alveo  )  un  ufciuolo  dentro  dal¬ 
la  parte  fupenore  gangherato  per  modo ,  che  fi  polla  den¬ 
tro  alzare  ,  e  non  ufcir  fuora  . 

Gangherello  .  Dim,  dt  Ganghero  ,  Libr.  fegr.  cof.  denn. 
Affibbiano  la  gonna  con  gangherelli  d’argento,  e  con  nb- 
biettine  . 

Ganghero  .  Strumento  di  ferro  con  piegatura  fimile  a  un 
anello  ,  e  tnnanellati  infieme  fervono  per  congiugnere  i  coùer- 
chi  delle  caffè  ,  e  degli  armari  ,  e  fìmUi  arnefi  ,  che  fo- 
pr  ejji  fi  volgono  .  Lat.  cardo  .  Gr.  Tpopdif  .  Libr.  Ajìrol. 
E  ingangherale  con  gangheri  di  legno  ,  e  con  colla  di 
quoio  . 

$.  1.  Per  Cardine  .  Lat.  cardo  ,  Gr.  c-poptvs .  Din.  Comp. 
2.  35.  Signori  ,  volete  voi  efier  configliari  ?  fate  1’  uficio 
nuovo  ,  ritornate  i  confinati  a  città  ,  traete  le  porti  de’ 
gangheri  ,  cioè  fe  voi  fate  quefte  due  cofe  ,  potete  dire 
d’  abbattere  la  chiufura  delle  porti.  Star.  Pifi.yó,  Non  vol¬ 
le  ^entrare  dentro , 'finoattantochè  non  fece  levare  le  porte 
de  gangheri .  Mor.  S,  Greg,  Le  nuvole  fon  Io  fuo  nafeon- 
diglio  ,  e  non  confiderà  le  cofe  nofire  ,  e  va  intorno  alli 
gangheri  del  cielo  . 

$,  IL  Ganghero,  è  anche  un  Picciolo  firumento  di  fil  di  fer¬ 
ro  ,  adunco  ,  con  due  piegature  da  pie  fimtli  al  calcagno  del¬ 
le  forbici  ,  che  ferve  per  ajfibbiare  in  vece  di  bottone  .  Lat.  as 
ttneinatum  ,  unciim  retìnaculum  .  Burch.  i.  26.  Io  vidi  un 
granchio  fenza  la  corteccia  Venir  ver  me ,  dicendo  :  il  vin 
cercone  Mi  fa  portare  a  gangheri  la  peccia  .  Varch.  ftor.  9. 
265.  Increfpata  da  cap,  dove  s’  affibbia  alla  forcella  del¬ 
la  gola  con  uno  ,  0  due  gangheri  di  dentro  . 

J.  IH.  Mettere  in  gangheri  ,  vale^  Accomodare  a  gangheri 
la  cofa  ,  che  va  gangherata  i  e  fi  dice  ancora  così  ,  degli  ar^ 
pioni  delle  'mpofie  delle  finejìre,  e  degli  ufa,  quando  fi  met¬ 
tono  in  opera  ,  collocando  nelle  bandelle  gli  arpioni.  Lat.  car- 
dìnibtis  tnferere  ,  ìmmittere . 

IV.  Cavar  di  gangheri  ,  è  il  fuo  contrario  .  Lat.  evclle- 
re  a  cardinibus  , 

§.  V.  Cavar  dì  gangheri  ,  per  meta/.  iPale  lo  fteffo  ,  che 
Cavar  di  cervello  .  Lat.  animum  percellere  ,  confundere .  Gr. 
Y.aru.'irKtiTTBv  . 


§.  VI.  Stme  in  gangheri  ,  vale  Stare  in  cervello  .  Lat* 
mente  confiate  .  Qr.{éJ<ppovav  , 

§.  VII.  Ufcir  de'  gangheri  ,  è  il  fuo  contrario.  Lat.  anima 
(tbalienari  ,  mente  perceilt  i  Gr.  x.urwTrXuyiiycu  -,  Salv.  Granch. 
5.^3*  Io  credo,  Duti,  che  tu  mi  farai  A  ogni  modo  ufcir 
de  gangheri  .  Varch.  Suoc.  4,  5.  E  tanto  mi  pare,  che  Gif- 
mondo  fia  ufeito  de’  gangheri  .  Red.  Ditir.  12.  Solamente 
nel  vedere  Mi  farieno  ufcir  de’  gangheri . 

$.  VITI.  Efftr  fuor  de'  gangheri  ,  per  meta/  vale  Efier. 
fuori  dt  cervello  .  Lat.  animo  non  confiate  .  Gr.  ia3^.(ppoyàv . 
Eir.  Lue.  4._  4.  Che  parole  fono  le  vofire  ?  Siate  voi  fuor 
de’  . gangheri  ? 

§.  IX.  Ritornare  in  gangheri  ,  per  meta/  vale  Ritornare 
in  cervello  .  Lat.  refipifcerc  .  Gr.  ùvappovHv .  Eir,  Af.  48.  Ri¬ 
tornato  Diofane  pure  alla  fine  ne’  gangheri ,  s’ accorfe  del¬ 
la  fua  cafironeria . 


un  ganghero  a  tut- 
can  veloce  come  il 


A.  Dare  un  ganghero ,  diciamo  propriamente  dello  Schiac¬ 
ciar  fi  la  lepre  fopraffatta  dal  cane  in  terra,  e  volger  fi  in  die¬ 
tro  3  detto  dalla  fomiglianza  ,  che  ha  quel  rivolgimento  colla 
forma  del  ganghero  .  lat.  retrorfum  elabi .  Gr.  ik-tzpióyuy  . 

XI.  E  per  fimilit.  Dare  indietro  .  Lat.  fiigà  eludere  . 
Tac.  p.av.  ann.^.jp.  Effiendo  egli  di  efcrcito  inferiore,  ma 
piu  deliro  a  rubare  ,  feorrere  in  mafnade  ,  dar  gangheri , 
e  porre  agguati  .  Malm.  z.  j6.  Dà 
ti  ,  e  torna  fuora  Dietro  al  fuo 
vento  . 

Gangola  .  \occioletti  ,  che  fono  appiccati  /otto  la  lingua  , 
che  t  notomifit  chiamano  glandule  .  Lat.  gianduia:  .  Gr. 

§.  Gangola  e  anche  un  Malore  a  guifa  et  un  certo  ncccio- 
■  ’  r  altrui  /otto  il  mento  intorno  alla  gola  ,  per 

tfcefa  .  Lat.  gltmdulx  ,  ton/tlhs,  Jìruma.  Gr.  ^oipài,  xpuòpte. 
Cr.  3.  12.  I,  Con  vino  cotta  (  la  zizzania  )  e  con  ifierco 
alimno  ,  e  con  feme  di  lino  ,  e  fattone  impiafiro  ,  la  po- 
Itema  dmolve  ,  e  le  gangole  .  E  9.  12.  i.  Di  tutte  le  fu- 
pernuit.1  della  carne  ,  le  quali  nalcono  intra  ’l  cuoio,  e  la 
carne  ,  cne  vu.garmente  fi  chiaman  gangole ,  tefludini  o 
fcrotde  ,  dico  ec.  Buon.  Fier,  5,  .j.  6.  Alla  gola  le  gango¬ 
le  ,  E  nelle  gote  dure  profonde  foffie  . 

G  A  N  G  O  LO  s  o .  Add.  da  Gangola .  Pieno  di  gangole .  Libr.  cur. 
''pcrfimiliT)’^  vedere  l’anguinaia  ,  che  fia  gangolofa  (  ?«) 
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Gara.  CoKcaryenzir  ,  Competenza  ofti'nata  ,  Conte  fa  .  Laf. 
xmulatio  concertatio  ,  contentio ,  rixa .  Gr.  e’g/f  ,  '(fi’Kot .  M.  V. 
g.  ij.  E  di  que(k)  fu  gara  ,  e  lunga  tira  nel  noltro  comu¬ 
ne  .  htv,  dee.  i.  AfTalifcono  da  due  parti  la  terra  de'  nirni- 
ci  j  e  per  gran  gara  guadarono  dall’  una  parte  gli  Volici  , 
e  dall’  altra  parte  gli  Equi  .  F'tloc.  5.  n8.  Avendo  propo¬ 
sto  di  vincer  la  fua  pueril  gara ,  riprefe  col  giovane  brac¬ 
cio  l’e  fue  pid  care  faette.  Ar.  Fur.  i.  8.  Nata  pochi  dì  in¬ 
nanzi  era  una  gara  Tra  ’i  conte  Orlando  ,  e  ’i  fuo  cugin 
Rinaldo  . 

A  gara  ,  poflo  aweraialm.  vale  A  competenza  ,  A  con¬ 
correnza  .  Lat.  certatim ,  Gr.  dyoyiTiTccÒc  ,  .  G.  F:  6. 

21.  2.  E  furonvi  i  Guelfi,  e  i  Ghibellini' di  Firenze  a  ga¬ 
ra  al  fervigio  dello  ’mperadore.  £  12.  72.  xi.  I  fornai  ec. 
innarravano  il  grano  a  gara  .  S'eh.  ben.  Varch.  i.  9.  Fanno 
a  gara  di  fondere,  e  fcialacquare  le  loro  facultà  prodigalif- 
fimamente.  Fac.  Dav.  fior.  251.  Mofirando  per  fatto  egre¬ 
gio  a  gara  le  mani  fanguinofe  quei  ,  che  gli  avevano  uc- 
cifi  . 

Garabullare  .  Ingannare  ,  Ingarabullare  ,  Fare  fare  . 
Eat.  circumvenire jimponere  .  Gv.  7/eQi>cM\yy  ,  ì^ctTct-T»!/  ,  Po- 
taff.  I.  In  confrediglia  andiam  garabullando . 

$.  Fare/}.  Ercol,  68.  Andare  quà  j  c  là  fenza  fapere  dove 
andarli  ,  come  fanno  gli  fcioperati  ,  e  a  ehi  avanza  tem¬ 
po  ,  il  che  fi  dice  ancora  andarli-  garabullando ,  e  chicchi- 
nllando  . 

^  J-  COLLARE  .  Caracollare  ,  Fokeggtare  ,  Lat.  fe  circum- 
fleevere .  Gr.  nTi&yvxp.TfTay .  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Sempre  ga- 
ragollare ,  e  ir  col  tafio  .  E  g.  2.  12.  E  mentre  oziofi  ,  a’ 
quali  avanza  tempo  ,  N’  andiam  garagollando  . 

Caracollo  •  Caracollo  ,  ' Il  gar agallare  ,  Rivolgimento  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  4.  Onde  1’  uom  gira  ,  E  ne’  fooi  garagol- 
s  avviluppa  . 

Garavina  .  Sorta  di  uccello  .  Red.  Off.  an.  148.  Ma  che 
rammento  ec.  le  cicogne  ,  i  gabbiani,  o  njugnai,  le  gara- 
vine  ,  1  palettoni  1 

Garbare  .  AttagUare  ,  Gufare  ,  Piacere  .  Lat.  arridere  , 
voluptati  effe  ,  piacere .  Gr.  'opocryiX^y  ^  dpsa-Kav  ,  éJSoiupeHy . 

fi  diaquilonne  S’ impiaftrerà  in  fogli  oc¬ 
chi,  eh  e  mi  garba  Vederne  fuor  la  puzza  ,  e  poi  la  bar¬ 
ba.  Lor.  Med.  tanz.  31.  Alle  donne  molto  garba  i  Fir.  Trin. 
2.  5.  Io  rinnegava  la  pazienza,  perchè  qujfio  parentado 
non  mi  garba  . 

§.  Garbare  ,  vale  Aver  garbo  .'  Lat.  elegantem  effe  ,  venu- 
jtum  effe.  Ciriff.  Calv.  i.  18.  E  così  quelto  malviffuto  vec¬ 
chio  Come  gemma  in  cafion  proprio  ,  qui  garba  . 

MENTE  .  Avverò.  Bellamente  nel  figni/ic.  del 
li.  L^t.  yenuffe  ,  eleganter  ,  urbane  .  Fir,  dtal.  bell,  donn. 
3^4.  Perciocché  col  vefiirle  garbatamente  che  s’  empiono 
di  ma^ior  vaghezza  .  Malm. i\..  6^.  Dipoi  garbatamente  gli 
nleca  Gli  Irinchi  fo  i  nodelli  ,  e  me  gli  reca  . 

Gare  at  e  z  z  a  .  Ajìratto  di  Garbato  .  Lat.  urbaniias  ^  elegan- 
tia  ,  venujìas y  comttas ,  Gr.  tzTspi'jrcix ^  d/TpctiriK'ix  ,  dmóme , 
Fr.  Giord.  Pred.  Trattano  apparentemente  con  grande  gar^- 
batezza  ,  e  maniera  . 

G  A  RtATissiMO.  Superi,  di  Garbato  ,  Lat.  venujìiffimus 
urbaniffimus .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nelle  loro  opere  fono  urna- 


ni  ,  e  garbati  ili  mi .  Buon.  Fier.  2,  2.  8.  Garbatiffimo  egli 
era  ,  cortefiflimo  . 

Gare  at  o  .  Add,  Graziofo ,  Leggiadro ,  Che  ha  garbo .  Lat.  «r- 
banus  ^  comis  ,  venufius  ,  elegans  .  Gr.  ,  cÙTPct7ri\os . 

Fir.  dtal.  bell.  donn.  422.  Quanto  quella  circonfleffione  Io 
là  bello  ,  rilevato,  e  garbato.  Alleg.  107.  Per  or  con  que¬ 
lla  mia  Faifi  fede  per  me,  ch’egli  è  garbato.  Red.  lett.  i. 
25.  Gli  ho  confegnato  un  paniere  con  due  fiafehi  di  cla^ 
Tetto  di  tutta  perfezione  ,  e  è  di  quello  fiéfib  ,  che  mi  ha 
donato  il  Gran  Duca  ;  or  non  fon  io  garbato  ? 

Garbeggiare  .  Garbare  .y  AttagUare  ,  Gufare  .  Lat.  arri- 
de'ie  ,  placety  .  Ceech.  Corr.  2.  7.  E  per  quell’  acqua  ancora 
C  andare  )  Non  mi  garbeggia  .  F  Sttav.  2.  2.  E  quello  Ef- 
fer  d  autorità  non  mi  garbeggia  Punto  . 

Garbino,  v.  gherbino. 

^  ^  O  .Avvenentezza., Leggiadria,  Lìt.lepor,  venufas ele¬ 
ganza.  Gr.  y-aAnìiriauM .  Fir.  dial,  bell. don.  11,00.  Lafciando  fia-. 
m  li  garbo,  la  maniera,  la  gentilezza,  e  il  bell’ ingegno. 
E  40^.  Alla  cui  bellezza  ec.  (  degli  orecchi  )  è  neceÌTario 
tana  forma  mediocre, con  quelle  lor  rivolture  ordinate  con 
garbo,  e  con  conveniente  rilievo.  Farch.Lez.-^ói,.  Chi  ne¬ 
gherà,  che  Ciano  profumiere  così  gobbo  non  abbia  grazia; 
7  ?  diciamo  volgarmente ,  garbo  in  tutte  le  co¬ 

le.  Red.  lett.  i.  pó.  Guarda  un  po’  come  tq  tieni  sbada- 
amente  le  mani  nel  manicotto  ;  tienvele  con  un  po’  più 
di  garbo  .  ^ 

§.  I.  Uomo  di  garbo  ^  vale  Onorato,  Galantuomo ,  Dabbene. 
l.at  mteger  Alleg.  21.  Or  eh’  io  làfib  non  1’  ho 

i  1  )  pon  ni  accompagno  Con  uom  di  garbo  . 

fet'o  '  ^  aggiunto  a  checcheffia ,  vale  Buono ,  Per- 

^‘^'^f^^’/Ppamento ,  Confiifonc.  Lat.  confu/io, 
fi- fi,  ’  ’  perticrbatio  ,  tumultus  .  Gr.  aupax^i  ,  . 

trlt', v'  dopo  tanti  travagli,  e 

?n  ^  tinaimente  tornato,  truovo  ogni  cola 

Sin  come  nell’ acqua  il 

7  garbuglio  predo  predo  .  Tac.  Dav. 

Va'n*  **”  come  chi  gode  delle  fedizioni  ,  e  gareg- 

f  npn-a"  ri  ‘“peSo  ,  dimoiati  per  garbugli ,  e  rapine  a 
Tomoli  *  3.  23.  la  ua  garbuglio  sì 


grande  d’ una  città  prefa  per -forza  ec.  fi  fuggirono  tutti 
gli  altri,  da  duoi  fuggitivi  in  fuori  . 

I.  Mettere  in  garbuglio  yvale  Ingarabugliare  ,Scompiglia-‘ 
re  .Lzt.  confundere ,  perturbare  ,mifcere .  Gr.  TxpdTTay  .  Cccch. 
Corr.  4.  8.  Voi  la  volete  mettere  in  garouglio  ,  E  lite  di 
notai  . 

§.  IL  11  garbuglio  fa  pe'  mali  fanti , proverò,  dinotante  ,cì}e 
Le  mutazioni  tornan  bene  a  chi  è  in  cattivo  flato.  Fir.Trin.z, 
i.  Il  garbuglio  fa  pe’  nialedanti.  Buon.  Fier, 4. ^.26,  Il  gar¬ 
buglio  sì  fa  pe’  maledanti  . 

Gardingo.  V.  guardingo. 

Gareggiamento.  Il  gareggiare .  Lat.  amulatio ,  contcn- 
tio.  Gr.  l^iffos .  Tac.  Dav.  fior. 1.264.  I  più  ,  come  chi  gode 
delle  fedizioni,  e  gareggiamenti  dell’ imperio, diraolati  per 
garbugli  ,  e  rapine  a  guerra  civile  .  E  3.  309.  Pofe  alle 
trincee  ,  è  porie  le  legioni  feompartite  ,  acciò  quale  fi 
po.rtalfe  meglio  apparilPe  ,  e  fe  ne  accendelle  gareggia¬ 
mento  , 

Garegg  iante.  che  gareggia .  Lat.  amulans  ,  concertans . 
Gr.  à  ^nKùy.  Buon,  P/’er.  2. 3. 7.  Sicché  domani  N’  adorniate 
k  fronte' gareggianti  Di  chi  più  illudre,e  bella  Ne  feppe 
far  rapina  . 

Gareggiare.  In  fignifie.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Fare  a 
gara,  Contendere.  ha.t,  concertare ,  certare  ,  amulari,  conten¬ 
dere,  Gr.  ùpiiAàv.  Agn.  Pand.  51.  I  fervi,  benché  reveren¬ 
ti  ,  ed  ubbidienti ,  pure  talora  fono  difeordi ,  e  gareggian- 
fi  .  Tac,  Dav. ann.  1.26.  Gareggiavano  a  rifare  i  danni  del-? 
1’  cfercito  le  Gallie  ,  le  Spagne,  e  l’Italia.  E  13. 169.  Al¬ 
la  nimicizia  di  Doraizia  avrei  obbligo ,  fe  ella  gareggialfe 
meco  in  amare  Nerone  mio  Sen.  ben.Farch.'j.24.  Éu  fat¬ 
to  da  loro  a  gara  ,  e  combattuto,  per  chi  do  velie  darglie- 
te  ;  e  perchè  non  doveano  gareggiare  ,  e  contendere  ? 
Red.  Ditir.  30.  Che  pretendo  ,  e  mi  do  vanto  Gareggiar 
con  Febo  idedb  . 

Gareggiatore.  Che  gareggia .  Lat.  amulator.  Gr.  , 

Agn.  Pand.  53.  E  però  tenere  uomo,  o  femmina  rapporta¬ 
tore,  o  gareggiatore  in  cafa,  vedete  quanto  è  di  danno. 
Gareggioso  .  Add.  Che  fpeffo  gareggia  ,  Garofo ,  Lat.  /i- 
ttgiofus  .  Gr.  £5triKÓr  .  Agn,  Pand.  51.  La  famiglia  gareg- 
giofa  non  può  mai  aver  buon  penficro  .  E  52.  Non  farà 
la  cafa  gareggiofa  ,  quando  chi  la  regge  è  prudente. 
Garetto,  carretta,  e  garrétto.  Quella  par¬ 
te  ,  e  nerbo  a  piè  della  polpa  della  gamba ,  c/jc  fi  congiugne 
col  calcagno  .  h^t.  fuffrago ,  ginis .  Cavale.  Pungil.  Sicché  I4 
Chiefa  vede  oggi  così  poco  in  molti  ,  che  debbono  elfere 
occhi,  e  dar  lume  agli  altri,  come  veggono  del  garretto, 
ovvero  calcagno  ,  cioè  in  uomini  feraplici  ,  e  rozzi.  Cr.9, 
7.  2.  I  garretti  arapj  aliai,  e  fecchi ,  e  abbia  le  falci  chi¬ 
nate  ,  come  ’i  cerbio,  E  cap.%2.  Quello,  i  cui  garretti  fo¬ 
no  arapj, _ e  dillefi,  e  le  falci  difiefe,e  corte, le  quali  rag- 
guardino  i  garretti  d’ entro,  dee  elfere  tofiano,  e  agile  nei 
camminare  ;  e  ’l  cavallo  ,  che  hae  i  garretti  corti,  le  fal¬ 
ci  dillefe ,  e  1’  anche  forti ,  dee  effere  naturalmente  am- 
biante.  E  ?«/).  55.1.  Per  le  dette  cagioni  lì  dilfolvono  i  fo- 
perchi  umori  ,  e  difeendono  alle  gambe  ,  onde  fi  fanno  le 
giarde  nelle  garrette  .  Bvt.  Inf.  21.  i.  Tenea  ,  ec.  dei 
peccatore  ghermito  il  nerbo  ,  cioè  il  garretto  cogli  ar- 
tigli  . 

G  A  RG  a  gl  I  a  re  .  Gorgogliare .  Lat.  perflrepere  ,  vociferari , 
murrnurare ,  gutture  crepitare .  Gr.  yayyv^ay .  Pataff.  7.  E  quan¬ 
do  in  teda  fi  pon  le  vivuole,  Aliai  gargaglio  ,  e  poi  rice¬ 
vo  beffa  .  Cirtff.  Calv.  3.  98.  E  vanno  verfo  Tunifi  can¬ 
tando  ,  Come  putte  ebre  tutti  gargagliando  .  Farch.  Er¬ 
col.  60.  Dicefi  aqcora  garga^iiare  ,  onde  nafee  garga- 
gliata. 

Gargagliata  .  Rumore  ,  che  fanno  molti  ,  parlando,  0 
cantando  tnfieme.  Lat.  flrepitus ,  v'ociferatio  .  Cirijff.  Calv.  i, 
33.  E  cantavan  talvolta  tutti  in  trefea  ,  E  facean  la  più 
ffrana  gargagliata  ,  Che  non  era  nè  d’ Ungher  ,  nè  Tede- 
fea  5  ftuttolìo  o  filalìrocca  ,  0  intemerata  .  Farch.  Er¬ 
col.  60..  Dicefi  ancora  gargagliare ,  onde  nafce  garga- 
gliata. 

Gargarismo  ,  Acqua  artificiata  ,  colla  quale  /’  uomo  Ji 
gargarizza  ;  e  talora  t  Atto  fleffo  del  gargarizzarfi .  Lat.’^^irr- 
garifmatium .  Gr.  yapyesQ/.a-yetaioy ,  M.  Aldobr.  E  fia  medica¬ 
to  con  gargarizzare  ,  e  fiarnutire  ,  con  gargarifmo  ec.  E 
altrove  :  E  fe  puftule ,  cioè  bollicule  ,  fieno  nella  lingua  , 
fia  fatto  gargarifmo  .  Cr.  6.  17.  i.  Alla  doglia  del  capo  per 
,  freddo  fi  faccia  gargarifmo  della  colatura  della  fua  decozio¬ 
ne  in  aceto  . 

Gargarizzare  .Rifciacquarfi  la  canna  della  gola  con  gar.- 
garifmo ,  detto  dal  fuono ,  che  fi  fa ,  ritenendolo ,  eh'  e  non  paffi 
allo  flomaco .  Lat.  *  gargarizare .  Gr.  yotpya'ffii^eiv .  M.  Aldobr, 
Sia  medicato  con  gargarizzare,  e  fiarnutire  ,  con  gargarif¬ 
mo  ec.  Cr.  L’infermo  gargarizzi  la  decozione. 
Gargarizz  at  o  .  Add.  da  Gargarizzare .  Lat.  *  gargariza- 
tus.  Cr.  5. 10.7.  E  gargarizzata  la  lor  cocitura,  diffolve  la 
poftema  generata  nella  carne  del  polmone  .  Tef.  Pov.  P.  S, 
18.  Il  quale  cotto  ,  e  gargarizzato  rompe  la  poftema  .  E 
appreffo:  La  fcabbiofa  gargarizzata ,  bevuta ,  cd  impiaftrata 
lana  la  fquinanzia  difperata  . 

G  a  R  g  at  ta  .  Gargozza  . 

Gargozz  a.  Gorgozzule .  Lat.  larynx,  guttur,  curculio.  Gr. 
xdpijy^  .  Pataff.  3.  Che  gli  è  cotta  la  bocca  ,  e  Ja  gar¬ 
gozza  . 

GariandRo.  Sorta  di  pietra  preziofa.  Libr.Fiagg.fi  quin¬ 
to  di  fmeraldo  ,  il  ledo  di  granato  ,  il  fettimo  di  ganan- 
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J,„  .  e  m  su  quello  ,  su  cui  tiene  i  piedi  ,  fi  è  detto  gri- 
folito  . 

Caribo,  v.  c  a  ^  Garingal  fi  è  caldo ,  e  fecco 

G  A  R  I  A  ■  e  dicono  molte  genti  ,  che  ciò  è  albero; 
nel  terzo  grad  ,  ^  ^  radice,  che  1  uomo 

‘^‘Turelfo  lé  ràdici  d’  ut,  albero  ,  che  crelce  .n  Per- 
rT  ouctela  r  uomo  guardare  per  cinque  anni  lenza  cor- 
f,a,e  roifo  ,  e  novello,  e  ha  noderofo,  e 

Sfarne  ’  eT  abbia  favore  ad  afTaggiare  alla  bocca  ,  e  ,pun- 
^  lingua  che  s’egli  è  pallido,  leggiere,  e  pertugiato, 
lón  poco°fa.’ore,  non  è  buono  (  -V  Ccd.  d.  P.  dd  N.  m  vc- 

G  GawfamM.Soita  S cr&.Lat. 

^  ^  Ricett  Ftor.  87.  Le  radici  odorate,  come  1  an- 

gS^a  vakS'.Tgftiofi^^^^  fi  pefiano  nel 

GTfoFAN“lE°'i>‘"'  l’odor  dd  garofano..  Lat.  caryotfylli 

odore  ^  ^  ^,-^0  .  Quell!  erba  ,  che  7 

^Mantuolo  chiami  Garofillata  ,  poiché  dice  ,  che  ella  ha  tal 
Ime  dalla  fomighanza,  che  H  Juo  odore  ha  con  quel  delgaro- 
fano  X^Jcaryophyllatar  Cr.ó-só.  i.  La  garofanata  e  hmi- 
gliante  alle  novelle  foglie  del  rogo  ec.  e  U  fua  radice  e 

odoritcr^  1  ^  Anche  Je  foglie  •  *  n  •  r  r  i  j/ 

Garofanato.  Add.  Coja  ,  che  vt  fia  mfufo  dentro  del  ga^ 
rafano  0  che  abbia  odore  di  garofano  .  Lat.  caryophyllatus  . 
Bocc  nlv  80.  IO.  Ella  medefima  con  fapone  molcoleato  ,  e 
con  garofanato  maravigliofamente  ,  e  bene  tutto  lavò  Sa- 
labaetto  Cr.  6.  16.  i.  il  baffilico  è  caldo,  e  fecco  nel  pri¬ 
mo  grado ,  del  qual  fon  tre  fpezie  ,  cioè  garofanato  ,  il 
quale  ha  le  foglie  minute  ec.  Ricett.  Fior.  Ne  viene  oggi 
portata  una  cannella  garofanata  con  odore  milio  di  garo¬ 
fano  e  di  cannella ,  e  di  fapore  cornfpondente  . 
Garofano.  Ar  ornato  noto.,  di  cui  v,  Diofe.  L'àt.  caryophyl- 
lum  aromaticum.  Gr.  ìicipui<puAov ,  Dant.  Inf.  zp.  E  Niccolò  , 
che  la  cofiuma  ricca  Del  garofano  prima  difeoperfe .  Cron. 
Morell.zSz.  Piglia  un  garofano  ,  e  un  poco  di  cinnamo  ,  p 
un  cucchiaio  di  treggea  ,  o  quattro  derrate  di  zafferano  . 
M-  Aldobr.  Recipe,  garofano,  ec.  calamo  aromatico  dram, 
4.  Sod.  Colt.  84.  E  affine  che  fia  odoratiffimo  ,  piglia  un 
arancio,  o  un  cedro  di  mediocre  grandezza  ,  ficcando¬ 
vi  dentro  tanti  garofani  buoni  ,  che  fi  tocchin  f  un 

f  altro  .  _  .  ,  .  . 

§.  Per  Una  forta  dì  viola.,  che  ha  l  odore  di  garofano,  Lat. 
lcuco;on  earyophyiU  odore .  Gr.  Kiu'rcó'iov . 

GarontolaRE.  Dar  delle  perca  j}  e  co  pugni  ,  Dar  de'  ga- 
rontoli  ,  voce  bajja  .  Lat.  pugnar  tmpingere . 

GaRONTOLO.  Fugyio ,  Penojp'a  col  pugno  ,  voce  buffa ,  Lat, 
pugnus . 

G  ARO  SELLO,  Sorta  di  fejìeggi  amento  a  cavallo  ,  Carofello  , 
Lat.  ludus  Trojanus .  • 

Carosello.  Add.  Dim.  di  Garofo ,  Lat.  litigio fus  ,  contener- 
tiofus ,  rixofus  .  Gr,  (piXaiaioc .  Alleg.  125.  Cupido  garofello  , 
ec.  fece  con  fua  madre,  rifpondendogli  fenza  rifpctto,  una 
mala  batolfa  di  parole  .  '  ■ 

Garoso,  Add.  Amator  di  gare,  Perfidiofo.  luH.  iitighfus  , 
rixofus  .  Gr.  (piKÓm%0!.  Tac-  Dav.  ann.  11.  1^6.  Innanzi  al 
Principe  fecefene  molto  ,  e  diverfo  ragionamento,  e  garo- 
fe  contile.  Red.  Inf  i')2.  Chi  troppo  garofo  temefle  di  qual¬ 
che  immaginaria  illufìone  de'  microfcopj,  potrebbe  certifi- 
carfi  ec. 

Carpa.  Malore,  che  viene  a  cavalli.  Lat.  garpa  .  Cr.  p.44. 
I.  Le  garpe  fi  fanno  nelle  giunture  delle  gambe  intorno 
a’  piè  ,  nelle  parti  di  dietro  ,  rompendo  quivi  il  cuoio  ,  e 
la  carne  per  traverfo  tagliando,  e  alcuna  volta  per  lungo  , 
gittando  alcuna  volta,  o  fpelfo  per  le  feflure  corruzione  a 
modo  d’  acqua  , 

Carretta,  e  garretto,  v.  garetto. 
Garrevole,  Add.  che  garrifee  ,  Che  minaccia  g’àdando  . 
hit.  garrulus  .  Gr.  ùS'ÓKtaypc.  Fav.Efop.  Io  fono  molto  (pa¬ 
ventato  dalla  garrevole  voce  del  cane  , 

G  A  R  R  I M  E  N  t  o  .  Il  garrire .  Lat.  reprehenfio ,  objur gatto ,  in- 
crepatio.  Gr.  ,  ìirmpt.iKrn .  S.Ag.C.D.  Li  loro  det¬ 

ti  fien  tali ,  che  fi  debbano  piuttofto.  difputare  ,  che  atter¬ 
rare  con  garnmento  fvergognatilfimo  ,  e  quali  repren- 

Garrire.  Parlando  fi  degli  uccelli,  'vale  Stridere  Lat  gar¬ 
rire  .  Petr.  fon.  269.  E  garrir  Progne,  e  pianger  Filon^ena  . 
Cr.  IO.  2.  i.  Lo  fparviere  ,  ec.  da  tutti  gli  uccelli ,  i  quali 
perfeguita  per  uhnto  di  natura,  è  conofeiuto,  e  quando  il 

ToSSo^  garrono,  fuggono,  e  quanto  pollono 

E  parlando/;  degli  uomini,  vale  Sgridare,  e  Riprendere 
quafi  minacciando  altrui  con  grida ,  Altercare,  e  fi  ufa  tanto 
aU.  che  mutr.  hit.  oh jìrepere ,  objurgare,  inrrepare .  Qv.  fiVra- 
faay  .  Albert.  6z.  E  fpcranza  di  falute  ,  dove  la  ver-oc-na 
garrì  ce  1  uomo.  Bccc.  nov.jz.i^.  Bentivenga  fi  credeva  ^ 
che  .  la  moglie  quelle  parole  diceffe  ,  percE  egli  1’ aveva 
garrito.  E  nuv.  86.  ii.  La  donna  ,  parendole  avere  udito 
h  rnanto  garnre,  e  udendo  Adriano ,  incontanente  conoS 
be  la  ,  dove  fiata  era  .  Paff.Sz.  Venendo  ciò  a  notizia  del 
padre,  garrinne  al  la  figliuola  ,  e  ebbelane  in  odio  Nov 
ant.  ,00.  12.  Molto  mi  conturba  ,  e  tormenta  e  af- 
falemi  ,  e  garre  ,  ed  avzufFafi  .  filo/,  c.  S  Garrire 

non  procede  fe  non  da  animo  furiolo  ,  inordinato  accefo 
in  vendetta  .  G.  r.9.1,’5.4.  Bene  fi  dilettò  in  quella  com- 
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media  di  garrire  ,  c /clamare  a  guifa  di  poeta  .  Dant.  Inf^ 
15.  Purché  mia  cofeienza  non  mi  garra  .  E  Par. 19.  Per  la 
lor  beltia  fi  lamenti  ,  e  garra  .  Petr.  fon.  187.  Con  amor  , 
con  madonna,  e  meco  garro  .  Poliz.  fi.  i.  19.  Or  delle  pe¬ 
corelle  il  rozzo  maltro  Si  vede  alla  lua  torma  aprir  la  sbar¬ 
ra.  Poi  quando  muove  lor  col  fuo  vincafiro.  Dolce  è  a  no¬ 
tar  come  a  ciafeuna  garra  . 

Garrjssa.  V.  a.  Garrulità  .  Lat.  garruUtas  .  Albert,  tratt. 
2.  2.  La  garriffa  delle  femmine  quel  folo  sa  celare  ,  che 
non  sa  . 

Garrissàrto.  V.  A.  Garrulo  ,  Ciarliero  .  Lat.  garrulus  . 
Albert,  z.  g.  Quello  s’  intende  folamente  delle  malvage 
femmine,  e  garriflarie  ,  delle  quali  li  fuol  dire  :  tre  cole 

,  fono  ,  le  quali  cacciano  f  uomo  della  cafa  ,  cioè  lo  fum¬ 
mo  ,  e  la  piova,  che  entra  in  cafa  ,  e  la  mala  moglie  . 

G  A  R  R  i't  o  .  Sujì.  Lo  fieffo  ,  che  Garrimento  .  Lat.  vocifera- 
tio  .  Buon.  Pier.  Intr.  2.  g.  Racchetate  i  garriti  ,  E  i  ver- 
fi  feimuniti  De’  gufi  ,  e  de’  cuculj  Faccian  per  voi  fijen- 
zio  . 

GarritoRE  .  Che  garrifee  .  Lat.  garrulus  ,  garriens  .  Gr. 
àhóxi^QS  .  Arrigh.  57.  Così  fuole  lo  ignorante  garritore  fo- 
fifiico  .  Fit.  Crijì.  La  mangiatoia  ,  e  la  fialla  non  danno 
confolazione  a  coloro  ,  che  fon  curiofi ,  garriton ,  e  ridito- 
ri  .  Amm.  ant.  ;o.  7.  7.  Molti  hanno  già  perdonato  a’  ni- 
mici  ;  io  non  perdonerò  a’  pigri  ì  non  a’  negligenti  ?  non 
a’  garritoti  ì 

Garritrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  garrifee  .  Lat.  garrula  , 
petulans  ,  arrogans  .  Gr.  h  ipKuapèa-u  .  Vit.  i’5’.  Pad.  Era  gar¬ 
ritrice  ,  ubriaca,  difonefta,  e  come  peflima  meretrice  .con¬ 
fumava  quel,  eh’  era  in  cafa.  Zibald.  Andr.  20.  S’. egli  av¬ 
viene  ,  che  tu  abbia  moglie  non  buona,  e  garritrice,  pen- 
fa  a  quello  ,  che  fe’  venuto  .  Arrigh.  òz.  La  garritrice  rana 
non  può  effer  divelta  dal  padule . 

Garrulità’,  garruljtade  ,  e  garruli  tate  , 
Propriamente  11  garrire  ,  Altercazione  ,  Ciarleria  .  Lat.  gar- 
rulitas .  Gr.  But.  Purg.  6.  2.  Qui  nota  f  autore  la 

garrulità  del  popolo  Fiorentino.  E  Par.ig.  Per  fapere  que- 
fto  non  addimardò  felino  Salamone,  perchè  quefie  cofe  fo¬ 
no  della  garrulità  de’  dialettici  . 

Per  Afprezza  ,  ovvero  Maledicenza  .  Lat.  obtreSatio  , 
livor ,  Gr.  r.uxoinreioi .  But.  Afprezza ,  ovvero  garrulità  è  bia- 
fimare  ogni  co.fa  ,  com?  fanno  gli  vanaglpriofi,  e  gl’  invi- 
diofi . 

Garrulo  ,  Adà.  Che  garrifee  ,  Che  ciarla  .  Lat.  garrulus  . 
Gr.  ,  \oi\oi  .  Er.  GÌord.  Pred.  R,  Le  femmine  di 

loro  naturalezza  fon  garrule  .  Fir.  Af.  54.  Scapolato  adun¬ 
que  da  quell’  affamato  convito  ,  ma  garrulo  ,  e  loquace  di 
quel  rancido  vecchio  ec.  ritornato  in  camera  ,  mi  mifi  a 
dormire,  E  153.  Quefie,  e  limili  altre  parole  foffiando  ne¬ 
gli  orecchi  di  Venere  lacerava  quel  garrulo  ,  e  foverchio 
curiofo  uccello  il  fuo  figliuolo  .  Ar.  rim.  cap.  4.  Se  degli 
offefi  Dei  sì  f  ira  raoffe  ,  L’  effer  del  vero  garruli  ,  e  lo¬ 
quaci  , 

Garza  .  Sorta  df  uccello  .  Lat.  ardea  alba  ,  platalea ,  platea, 
Gr.,  .  Red.  Off.  an.  8.  Ho  avuta  1’  occafione  be¬ 

ne  fpelfo  di  toccarlo  con  mano  ,  ec.  nelle  garze  bian¬ 
che  ,  ne’  gufi  ,  ec.  E  155-  Molte  volte  mi  è  avvenuto  di 
trovar  di  limili  vermi  ammucchiati  nella  cavità  di  tutto  il 
lungo  canale  degl’  intefiini  delle  medefime  garze. 

§.  Per  Sorta  di  trina  ;  che  anche  fi  dice  Bigherino. 

Garzetto  .  Dtm.  di  Garza  .  Morg.  14.  55.  Quivi  fu- 
perbo  fi  mofira  il  pavone  ,  E  grida  ,  come  gli  occhi  in 
terra  abbaffa  ,  Garzetto  ,  e  f  anitrella  ,  e  ’l  grande 
ocone  . 

G  A  R  Z  O  L  I  N  O  .  V.  A.  Garzoncello  ,  Garzonetto  .  Lat.  adole- 
fcentulus  ,  Fr.  lac.  T.  g.  5.  14.  Quello  ei  mofira  lo  fmifura- 
to  amore.  Che  n’  ha  avuto  il  bel  garzolino. 

Garzonaccio  .  Peggiorai,  di  Garzone  .  hit.  adolefeens 
inelegans  ,  ineptus  minijier  vilis  .  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  5.  Il 
primo  garzonaccio  ,  che  noi  troviamo  feioperato  ,  noi  lo 
imbavaglieremo  .  Alleg.  159.  Non  altrimenti  che'  a  tanti 
guatteri  di  cucina  ,  e  garzonacci  di  fialie. 

Garzonastro  .  Giovanaftro  ,  Garzone  fioro  ,  e  di  poca 
esperienza  .  Lat.  adolefeens  ineptus  .  Fir.  nov.  7.  z6g.  Balìa, 
eh’  ella  ritrovò  un  certo  garzonaftro  fuo  vicino ,  che  anda¬ 
va  per  opera. 

Garzoncello  .  Dim.  di  Garzone  .  Lat.  puellus  ,  adole- 
fcentulus.  Gr.  vtauiaxos  ,  penpumev.  Bocc.  nov,  49.  5.  Avven¬ 
ne  ,  che  quello  garzoncello  s’incominciò  a  dimefiicare  con 
quello  Federigo  .  E  num.  6.,  Così  fìando  la  cofa  ,  avvenne, 
che  il  garzoncello  infermò.  Fr.  lac.T.6.  ii.  Ben  fo,  che 
garzoncello  Hai  perfetto  fapere  .  E  num.  38.  O  dolce  gar¬ 
zoncello  ,  In  cor  t’  ho  conceputo .  Alleg.  83.  E  t’  ammirai 
vezzofo  garzoncello  . 

Garzoncino  .  Dim.  di  Garzone  .  Garzoncello  .  Lat.  pue- 
rulus ,  puellus.  Gr.  vìou/iq-ms  .  Libr.  cur.  malati.  Avrebbe  vo¬ 
luto  almeno  tra  tante  femmine  avere  un  garzoncino  ma- 
fchio.  Tratt.  fegr.cof.donn.  Di  tre  giorni  avea  partorito  un 
garzoncino. 

Garzone  .  Giovanetto  ,  Fanciullo  .  Lat,  adolefeens  .  Gr. 
noMiccs .  But.  Par.  g.  i.  Garzone  ,  che  è  piu  ,  che  fanciullo; 
fanciullo  è  infìno  a’  fette  anni  ,  e  garzone  infino  a’  quat¬ 
tordici  .  Nov,  ant.  68.  i,  Abbiendo  un  nobile  ,  e  ricco  uo¬ 
mo  un  fuo  unico  figliuolo  ,  effendo  già  fatto  garzone  ,  il 
mandò  al  fervizio  d’  un  Re  .  Amm.  ant.  9,  8.  3.  La  prima 
è  apparare  infino  da  garzone  .  Bocc.  inov.  50.  tir.  La  donna 
fua  fi  fa  venire  un  garzone.  Petr.  fon.  118.  Garzon  colf  ali 

non 
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non  pioto,  ma  vivo.  I  eap.i.  Sopra  un  carro  di  fuoco  un 
garzon  crudo  .  Liv.  M.  Che  come  garzoni  erano  per  nien¬ 
te  fpa  ventati. 

C  Garzone  ,  fi  chiama  anche  Quegli  ,  che  va  a  flar  con  al¬ 
trui  per  lavorare  .  Lat.  operarius ,  famulus^ ,  minifìer  .  Gr.  ip- 
yuTiìp  ,  òtpccTctìv .  Tef  Br.  8.  40.  Io  andai  a  richiedere  voi  , 
ed  io  richiefi  vodro  garzone,  ed  egli  rifpofe.  Bern.Orl.  1. 
4.  29.  E  tanta  gente  ha  feco  ragunata,  E  tanti  Re  mena¬ 
va  per  garzoni ,  Ch’  era  una  cofa  orrenda  ,  e  fmifurata.  E 
2.  24.  31.  Era  Margolfo  un  feroce  pagano,  She  flava  con 
Marfilio  per  garzone .  Malm.  i.  50.  Perchè  Anton  Dei  con 
tutti  i  fuoi  garzoni.  In  cambio  di  sbrigar  quella  faccenda, 
E’  ito  al  ponte  a  Greve  a  una  merenda. 

Garzonetto  .  Piccol  garzone^  Eanciulktto  .  Lat.  puellus, 
adolefcentulus  .  Gr.  vimia-iLos  .  Bocc.  noy.  6j.  17.  E  poco  ap;r 
preflo  mandato  un  garzonetto  a  guifa  ,  che  flato  foffe  il 
cherico  ee.  la  mandò  dimandando  .  Frane.  Sacch.  nov.  146. 
Certi  garzonetti  giucatori  ,  e  fviati  ee.  guatavano  quello 
porco  .  Mirac.  Mad.  M.  L’  una  di  quelle  garzonette  le 

dille  .  ,  .  ;  . 

Garzonevolmente  .  Avverb.  A  guifa  di  garzone ,  Gto-. 
venilmcnte  ,  F anc tulle fcamente  .  Lat.  juvendtter  ,  petulanter., 
effuse  .  Gr.  ercu^tzài  .  Amm.  ant.  7.  2.  9.  Da  riprendere  è  il 
rilb  ,  fed  egli  è  troppo,  fe  è  garzonevolmcnt?  fparto,  fe  è 
femminilmente  dirotto  .  ,  r  ■ 

Carzonezza  .  V.  lì.  Età  ài  garzone  .  Lat.  adolefcentia  , 
Gr.  vtóa»; .  Amm.  ant.  ii.  10.12.  Tanta  è  la  profondità  del¬ 
le  divine  scritture,  che  io  in  efle  continuamente  fare  prò, 
fe  quelle  fole  da  mia  garzonezza  fino  all’ultima  vecchiez¬ 
za  mi  sforzafiì  d’  apparare  . 

G  A  R  z  o  NM  L  E  .  F.  A.  Add.  da  Garzone  .  Lat.  juvenilis  .  Gr. 
nounnós .  Amm.  ani.  36.  5.8.  Garzonile  lodamento  è  quello, 
che  in  qua  a  dietro  i  garzoni  folcano  fare;  accufare  le  fa^ 
raofe  perfone-,  e  a  fe  cercare  fama. 

Garzonissimo  .  Superi,  di  Garzone .  Giovani ffimo  .  Lat. 
adolefcentulus  .  Gr.  viowlaìcos  .  Bemb.  Af.  2.  La  vaga  fan¬ 
ciulla  ,  ficcome  quella  ,  che  garzoniflìma  era  ,  e  tra 
per  quello  ,  e  per  la  calda  flagione  ,  d’  un  drappo  fchiet- 
to  ,  e  fottililfirao  veflita  la  forma  di  due  poppelline 
tonde  ,  fode  ,  e  crudette  dimoftrava  per  la  confenzientq 
vede  .  .  .  , 

Garzonotto  .  Aecrefch.  di  Garzone  .  Lat.  adolefcens  , 
ephebus  .  Gr.  nou'lui  ,  t<p!j(So;  .  Cecch.  Coned.  4.  6.  Menarci 
qui  flafera  un  garzonotto  Murator,  che  non  ha  ancor  pe-r 
lo  in  vifo  .  £■  Dot,  j.  6.  E’  pare  A  petto  a  noi  un  garzo¬ 
notto  . 

Gar  Z  U  O  L  o  .  Le  Foglie  di  dentro  congiunte  injieme  del  cejlQ 
dell'  erbe  ,  come  di  lattuga  ,  cavolo  ,  e  r)  fatte  ,  Grumolo  . 
Lat.  caulis  .  Pallad.  Genn.  14.  Qi-iando  incomincia  a  produ¬ 
cere  frondi ,  fi  tagli  lievemente ,  cioè  fenda  un  poco  il  gar¬ 
zuolo  entro . 

$.  Garzuolo  è  ancora  una  Sorta  di  canapa  fine .  Lat.  canna¬ 
bis  .  Gr.  yuevvafiii  . 

Gastigagione  .  Gaflìgazione  ,  Gaftigamento  ,  Lat.  ani- 
madverfio,  punitio  .  Gr.  ìer'arKn'yc  y  xÓKaais  .  Albert.  22.  E 
cacciata  via  la  raattezza  per  gaftigagione  farannofi  li  fi¬ 
gliuoli  favj. 

Gastiga  MENTO  .  Il  gafilgare  .  Lat.  caftìgatio  ,  animad- 
verfio  .  Gr.  ÌTrotMÓp^&xTis  ,  trouSdot.  .  Bocc.  nov.  6.  i.  Com¬ 
mendato  il  valore,  e  ’l  leggiadro  gafligarnento  dalla  _Mar- 
chefana  fatto  al  Re  di  Francia  .  E  noy.  98.  25.  E  ciafeun 
diceva  lui  degno  non  folamente  di  riprenfione  ,  ma  d’  a- 
fpro  gafligarnento.  Lab.ioy  Nè  forfè  i  gaftigamenti  avea- 
no  potuto  nella  fua  giovanezza  fare.  Albert,  i.  Chi  ama  la 
dottrina  ,  ama  la  feienza,  ma  chi  innodia  li  gafligarpenti, 
è  matto  .E  25,  Meglio  è  manifeflo  gafligarnento  ,  eh’  a- 
raor  nafeofo . 

Castigante  .  Che  gaffiga  Lat.  puniens  ,  cafiigans  , 
animadvertens  ■  Gr.  koKoÌQoii  ,  iiravop^ir  ,  arùuSdjm  •  Bocc. 
vit.  Dant.  77.  Qual  voce  è  più  orrida  ,  che  quella  del  ga- 
fligante  ì  ec.  certo  niuna  (  alcune  Jìampe  hanno  gafliga- 
mento  ) 

Castigare  .  Punire  .  Lat.  cajìigare  ,  punire  ,  in  aliquem 
animadvertere  ,  poemi  afficere  .  Gr.  ,  orcu^ Sjhv  . 

Bocc.  noy.  89.  15.  Così  adunque  fu  gafligata  la  ritrofa  , 
ed  il  giovane  amando  fu  amato  .  Tav.  Rtt.  Buona  da- 
ma  non  gafligare ,  s’  eli’  è  ria  ,  poco  vale  .  Dant.  Inf.  5. 
Perch’  io  difli  :  maeflro  ,  chi  fon  quelle  Genti  ,  che  l’ aer 
nero  sì  gaftiga  ?  E  rim.  43.  Colpa  della  ragion  ,  che  noi 
gaftiga  .  ^  _ 

§.  I.  Per  Riprendere  ,  Ammonire  ,  Correggere  .  Lat.^  ca- 
Jiigare  ,  reprehendere  .  objurgare  ,  admonere  .  Gr.  exra- 
(/.àr  ,  iirnrKrìTrm  ,  .  Genef.  Leggefl  ,  che  Ari- 

ftotile  io  gaftigava  molto  delle  femmine  .  Bocc.  nov.  i. 
22.  Anzi  ci  era  venuto  per  doverli  ammonire  ,  e  gafli- 
Sare.  . 

II,  E  neutr.  pa[f.  per  Emendar/l .  Lat.  refipifeere  .  Gr. 
dmrppovéìy^  l'jrajnopfùiSiaa .  Vit.  Bari.  Sì  ne  prendi  tale  ven¬ 
detta  ,  che  tutti  gli  altri  fe  ne  gaflighino. 

§.  III.  In  modo  proverb.  Chi  uno  ne  gafliga  ,  cento  ne  mi¬ 
naccia  ;  e  vale  ,  che  11  gajìigo  d'  uno  ferve  di  efempio  a  molti 
per  deviargli  dal  mal  fare  .  Vaxsh.  Suoc.  5.  3.  Chi  uno  ne 
gaftiga,  cento  ne  minaccia, 

Castigato  .  Add.  da  Gafligare  .  Lat.  correptus^  caftigatus, 
admonitus  .  Gr.  ìiruropSels  ,  erotpcuvt^ds  .  Bocc.  nov.  14.  5.  Per 
Ja  qual  cofa  gafligato  dal  primo  dolor  della  perdita  ,  ec.  a 
fe  raedefimo  dimoflrò  ,  quello  ,  che  aveva  ,  fenza  voler 
'fom.  Ih 
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più  ,  dovergli  baflare  .  Amm.  ant.  40.  9.  14.  Chi  per  dol¬ 
ci  parole  gafligato  non  fi  corregge,  bifogna , che  più  afpra- 
mente  fia  riprefo  .  Buon.  Fier.  1.4.  12.  E  tale  irreveren- 
za  ,  e  tale  infultp  Verfo  i  miniflri  pubblici  Non  veder 
gafligato  ? 

Per  Regolato  .  Vareh.  Frcol.  287.  Dice  ,  che  gli  dareb¬ 
be  il  cuore  di  provare  ec.  1’  idioma  Fiorentino  in  fe  efle- 
re  pelfimo  di  tutti  gli  altri  Tofeani  ,  e  il  Lucchefe  infie- 
me  col  Filano  elfere  più  gafligato  ,  e  terfo  di  tutti  gli 
altri  . 

Gastigatoia  .  Punizione  ,  Gafligo  .  Lat.  cafligatio^pu-^ 
mito  .  Gr.  KÓXo’O'if  ,  mf/,Mpii.u  .  Bocc.  nov.  68.  22.  E’  fe  ne  gli 
darebbe  siffatta  gaftigatoia,  che  gli  putirebbe.  Fmwr.  i’accA 
nov.  184.  Che  voi  abbiate  avuto  una  difciplina,  e  una  ga- 
fligatoia  anzi  che  ’l  popolo  voflro  perifea  . 

Castigatore  .  Che  gafliga .  Lat.  punitor ,  cafligator,  Gr. 
".ioXoto-iis ,  mptinptmi  .  Bocc.  nov.  82.  2.  Affai  fono  ,  li  quali 
eflendo  ffoltiffimi  ,  maeflri  degli  altri  fi  fanno  ,  e  gaftiga- 
tori  .  Amm.  ant.  40.  9.  8.  Quegli,  che  è  dolcemente  gafli¬ 
gato  ,  ha  in  reverenzia  il  fuo  gafligatore_.  Alam.  Gir.  i8_. 
15.  Ma  il  mio  ballon  gaftigator  de^  matti  Ti  punirà  degli 
oltraggiofi  fatti. 

Gastigatrice  .  Verbal.  femm.  Che  gafliga  .  Lat.  caflì- 
gatrix  ,  Gr.  n  xoKoc^naóe  ,  'n-ouìdioa-a  .  But.  Siccome  gaftiga- 
trice  ,  e  riprenditrice  del  fuo  errore. 

Castigato  R  A  .  Punizione  ,  Gafligo  .  Lat.  punitio  poena^ 
ultio  .  Gr.  .  Paff.  338.  E  nondimeno  fi  truovano 

del  continuo  di  quegli  ,  che  dopo  tale  gaftigatura  folleg¬ 
giando  ci  ricaggiono  .  Mor.  S.  Greg.  i.  2.  Io  t’  ho  percoffo 
di  piaga  di  nimici,  e  di  gaftigatura  crudele  .  M.  F.  10.  61. 
Nè  la  gaftigatura  di  san  Ruffello  f  avea  rimoflb  da  feguir- 

10  (  cioè  la  f con  flit  a  ) 

Castigazione  .  Cafligatura  .  Lat.  punitio  .  Gr.  v.óhaais, 
Efp.  Fang.  Donde  fummo  cacciati  per  lo  peccato  del  no- 
ftro  primo  padre  Adamo  per  gaftigazione.  Albert,  Nel¬ 
la  gafligazione  d’  altrui  Tempre  dei  mefcolare  alcuna  cofa 
di  Infinghe  .  Fir.  nov,  4.  230.  Tutte  a  due  d’  accordo  ,  per 
dargliene  una  mala  gafligazione  ,  avevano  ordinato  quan¬ 
to  avete  udito  . 

Castigo  .  Gafligazione  ,  Gafligatura  ,  Punizione  .  Lat.  ca- 
ftigatio  ,  punitio  ,  pccna  ,  ultio  .  Gr.  ìviir'Kn'^if  ,  x,ÓK»ert(  ,  m- 
ficoo/oc.  .  Fr.Giord.  Pred.  R,  Quando  meno  lo  credeano  ,  fo- 
pravvenne  il  gafligo  di  Dio  .  E  altrove  :  Pmoveranno  gli 
orribiliflìmi  gaflighi  del  perpetuo  inferno  .  E  appreffo  :  Gli 
umani  gaflighi  fono  un  paradifp  in  paragpne  degl’inferna¬ 
li  gaflighi. 

G  AT  TA  I  u  o  L  A  .  Buca  ,  che  fi  fa  nella  'mpofla  dell'  ufeio  ,  e 
fimili  ,  acciocché  La  gatta  poffa  paffare  .  Lat.  felis  aditus  , 
Gr.  aJ.KÙpn  fuTTci  .  Frane.  Sacch.  nov.  83.  Onde  v’  entrò  la, 
gatta?  ha  la  caffa  gattaiuola?  ec.  Io  non  veggo  nè  gattaiuo¬ 
la,  nè  buca.  Car.lett.  1,69.  Imrnaginatevi,  che  fiamo  den¬ 
tro  una  botte  sfondata  di  fopra,e  Idogata  da  un  canto  del 
cocchiume  in  fu  ,  e  che  quindi  veggiamo  il  cielo  ,  coma 
farebbe  per  una  gattaiuola . 

G ATTERO  .  Sorta  di  pianta  ,  0  d'  albero  .  Dav,  Colt.  196. 
Gli  allori ,  lecci  ,  fanguini  ,  oppi  ,  gatteri  ,  agrifogli ,  len¬ 
taggini  ,  fugheri  ,  Jentifehi  ,  e  fimili  ,  quando  non  abbia¬ 
no  il  pane  ,  fi  contentanq  delle  barbe  con  affai  del  vec¬ 
chio  . 

GattiCe.  Spezie  di  pianta.  Pallad.  Febb.  30.  Inneflafi  U 
melo  in  pero  ,  in  pruno  ,  in  ifpino  ,  forbo  ,  pefeo  ,  plata¬ 
no,  arbore  gattice,  e  falce  .  E  Novemb.  17.  Gattice  ,  e  ti¬ 
glio  fono  utili  in  fare  lavorìi  intagliati, 

Gatto  .  Animale  noto  ,  il  qual  fi  tiene  nelle  cafe-  per  la  par- 
ticolar  nimicizia  ,  eh'  egli  ha  co'  topi  ,  acciocché  glt  uccida  . 
Lat.  felis  ,  aiurus  ,  catus  .  Gr.  càxispoe  ,  yaXtdanc  .  Bocc.  nov, 
50.  8.  Ci  cacciano  in  cucina  a  dir  delle  favole  colla  gatta. 
Nov.  ant.  90.  i.  Il  topo  fi  nafeofe  tra  la  farina  ,  e  la  gatta 
fi  mangiò  la  croflata  .  Libr.  Sagram.  Il  gatto  giucca  col 
topo  ,  che  quando  1’  ha  prefo  ,  e  lungamente  giuoeato,fel 
mangia  ,  e  hattelo  di  vita  privato  .  Frane.  Sacch.  nov.  83. 
Feciono  pigliare  una  gatta  di  quelle  della  cafa  ,  e  tolto  il 
cappone ,*  ch’era  nella  caffa,  vi  mifono  la  gatta.  Dant.lnf. 
22.  Tra  male  gatte  era  venuto  il  forco. 

I.  Gatto  ,  aggiunto  a  Uomo  ,  per  metaf,  vale  Accorto  . 
Lat.  verfutus.  Gr.  trc/Mdpya; ,  Pataff.  2.  Egli  è  una  trombet¬ 
ta  ,  egli  è  mal  gatto  . 

§.  II.  Gatto  frugato^  chlamanfi  per  ifcherzo  i  Contadini  , 
quando  venendo  alla  città  guardano  flupidi  in  quà  ,  e  in  là  , 
come  i  gatti  frugati  dalle  pertiche  .  Lat.  circumfpeSìator  cum 
Qculis  emiffitiis.f  Plaut.  Gr-oruTrTcurou .  Malm.  7. 9.  Ma  quan- 
d’  ei  vede  colla  fporta  piena  Giungere  al  fine  il  fuo  gatta 
frugato  . 

III.  Gatto  ,  per  Contadino  ,  Villano  ,  che  fi  dice  anche 
oggi,  per  ifcherzo  .  Burch.  2.  22.  Voi  dovete  aver  fatto  un 
gran  godere  ,  O  Stefan  Nelli  in  quello  san  Martino  ep. 
Que’  gatti  ti  dovetton  far  meffere  ,  E  porti  in  fedia  m 
mezzo  del  cammino  . 

$.  IV.  Gatto  del  zibetto  ,  animale  producente  il  zibetto  . 
Red.  Off.  an.  94.  Un  gatto  del  zibetto  ,  che  Iena  odorifera 
fu  chiamato  da  Pietro  Caflello  Meflànefe  ,  indugiò  a  mo¬ 
rire  dicci  giorni  . 

V.  Catto ,  inflrumento  bellico  da  percuotere  le  muraglie  , 

11  quale  aveva  il  capo  in  forma  di  gatta  .  Lat.  tefludo  .  Vegez. 
Di  travi ,  e  buone  affé  ferme  fi  fa  ’l  gatto  ,  il  quale  ,  ac¬ 
ciocché  ardente  non  poffa  ,  di  cuoia  ricenti  ,  e  di  cihccio , 
e  di  centonio  fi  vette  ec.  Queflo  gatto  ha  dentro  una  tia- 
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j  r  nn  ferro  uncinuto,  il  quale  è  falce  chia¬ 
ve,  dove  fi  rnett  ^  piegato,  del  muro  fi  traggo- 

’nh-fre'^^Óvvero  che  ’l  capo  gli  vedono  di  ferro  ,  che 
no  le  P'ftfj-  volpare  bolcionc  ,  c  per  lettera  montone  , 
è  chiamato  ^  1  ,„^,ra  ca- 

perchè  o  (-he  a  modo  di  montone  torna  a  dietro,  ac- 
dere  •  ^  r  ^  menato  ,  più  fortemente  ferifca  .  Il  gat- 
detto  per  lettera  tefiuggine  a  fimilitudine  della  verace 
Jeduggine;  perchè,  fecondo  che  ^quella  or  mette  fuora  il 
no  e  or  Io  ritorna  dentro,  così  il  dificio,  cioè  il  bolcio- 
^  ^  che  è  nel  gatto  ,  ora  mette  fuori  le  travi  ,  e  ora  le 
vpra  dentro ,  acciocché  più  fortemente  percuota  .  G.  F.  io. 
S  i  Dando  alla  città  foventi  battaglie,  con  gatti,  e  gril¬ 
li  '  e  torri  di  legname  armate.  Ctnjf.  Calv.  1.  4.  Tibaldo 
ntanto  a  rafforzarfi  attefe,  E  gatti, e  grilli, e  falcon  facea 
fare.  Bem.Orl.^.S.s-  Scale  con  ruote,  e  torri  aveano  affai 
ec  Gatti  teffuti  di  vinchi,  e  di  legno.  Tajf.Ger.  18.  64.  E 
in'  numero  infinito  anche  fon  ville  Catapulte  ,  monton  , 

Da  gatta  animale  ,  abbiamo  di  molti  proverbia  ftc- 
come  ■  Cadere  in  pii  ,  come  la  gatta  j  che  vale  Ricever  corno- 
do  dà  qualche  difgrazia  .  Lat.  peneram  ,  nifi  peritjfem .  Gr, 
-jri'rrmK.cM  l%o  cmv  ■kukÙ'V  .  zi.  F/oJ  284. 

VII»  Volere  ,  0  Avere  la  gatta  ;  cioè  Far  da  J enno .  Lzt. 
accàrat'e  agere  .  Pataff.  3.  A  queftp  tratto  tu  hai  pur  la 
gatta  .  Bern.  Ori  1.  26.  4P.-  Se  v  è  qualcun  ,  eh  ancor 
fa  gatta  voglia  ,  Venga  ,  io  1’  afpetto  ,  e  quello  ghiot¬ 
to  feioglia  .  E  2.  28.  6.  Che  ,  come  fi  fuol  dir  ,  voglia  la 


^  Vili.  Non  voler  la  gatta  ,  il  fuo  contrario  .  Malm.  12. 
<1.  Perch’  al  duello  non  volle  la  gatta  . 

IX.  Vendere  ,  0  Comprar  gatta  in  fiacco  ,  0  fimili  ,  vale 
Dare  0  Dire  una  cofia  per  un  altra  ad  altrui ,  fienza  eh'  e 
toffa  "'prima  chiarir  fi  di  quel  ,  cB  e'  fia  .  Lat.  fraudulenter 
occultare  ,  vel  tncurwse^  rem  ageie  .  Eab.  204*  Se  tu  ,  e  gli 
altri  che  le  gatte  in  facco  andate  comperando  ,  fpeffe 
volte’ rimanete  ingannati  ,  niunq  maravigliar  fe  ne  dee  . 
pataff.  6-  La  gatta  in  lacco  abbia  naida  malTiccia  .  Ambe. 
Cofi.  5. 8.  E  perch’  io  non  vo’  vendere  G»tta  in  facco  a  per- 
fona  ,  vo’  che  fappia  Tutta  la  cofa  appunto  ,  Belline,  fion, 
144.  Comperate  pur  voi  la  gatta  in  lacco  . 

X.  Gatta  ci  cova  ;  cioi  C’  è  fiotto  inganno  ,  0  malizia  . 
Lat.  equus  Trojanus  ;  latet  anguis  in  herba  .  Tir.  nov.  2^8. 
Per  certo  ,  che  egli  mi  convien  vedere  ,  donde  nafee  que¬ 
llo  tanto  fervore,  e  quella  tanta  divozione;  qualche  gatta 
ci  cova  .  Ambr,  Cof,  4.  2.  Non  polfo  credere  ,  Che  gatta 
non  ci  covi  .  Varch.  Suoc.  7-  Che  girandola  è  fiata  que¬ 
lla  ?  gatta  ci  cova  .  Malm.  ii.  5.  Perchè  ciafpn,  che  qui¬ 
vi  fi  ritrova.  Vedendo  entrar  quell’  armi  colà  dentro,  Su¬ 
bito  dille:  qui  gatta  ci  cova. 

§.  XL  In  quejìo  fleffo  fignificato  gli  antichi  differo  :  Ogni 
cjle  ha  fiotto  il  gatto-  Frane.  Barò.  248.  12.  E  veggia,  e  fac¬ 
cia  patto,  Che  ogn  olle  ha  lotto  il  gatto. 

§.  XII.  UJcir  dfgatta  morta  ,  vale  Farft  vivo.  Lat.  igna- 
vtam  ,  timiditatem  excutere  .  Gr.  Spacón^cu  .  Malm.  i.  ip. 
Tu  la.  vedrelli  ufeir  di  gatta  morta. 

§.  XHI.  Far  la  gatta  morta  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Fare  il 
gattone  ,  Simulare  di  effer  fioro  .  Lat.  lepus  dormiens  ,  con¬ 
nivere  .  Gr.  'Kayùi  Y.n^AlS'ctìì/  .  Belline,  fion.  105.  Volli  ta¬ 
cere  ,  e  far  la  gatta  morta  .  Cecch.  Stiav.  4.  5.  Perchè 
febbene  e’  fa  La  gatta  morta  ,  da  quell’  acque  chete  Ti 
guarda  . 

XIV.  Far  la  gatta  di  Mafino  ,  che  chiudeva  gli  occhi 
per  non  veder  paffare  i  topi  ;  Far  le  vifle  di  non  vedere  ;  e 
Gatta  di  Ma  fino  Chi  finge  il  fiempltce  .  Lat.  connivere  ,  lepus 
dormiens  .  Varch.  Ercol,  86.  Non  già  che  abbiamo  da  pote¬ 
re  fprimere  con  una  voce  fola  quello  ,  che  i  Latini  dice¬ 
vano  connivere  ,  cioè  fare  le  vide  ,  o  infingerfi  di  non  ve¬ 
dere  ,  €  proverbialmente  far  la  gatta  di  Mafino  .  Malm.  7. 
69.  Guardate  qui  la  gatta  di  Mafino,  Che  riprendeva  il 
tizio  ,  ed  il  peccato  . 

§.  XV.  Dove  non  fion  gatte  ,  i  topi  vi  ballano  ;  ed  anche 
j^uando  la  gatta  non  è  in  paefie  ,  i  topi  ballano  ;  e  fi'  dice 
quando  la  brigata  non  ha  intorno  coloro  ,  di  chi  eli'  ha  paura 
onde  fi  dà  buon  tempo  ,  tralaficiando  quel  ,  che  le  convien  fa¬ 
re  :  Lat.  ovium  nulla  utilitas  ,  Jì  paflor  abfit  .  Gr.  'Sùpofiimùv 

òctiKos  ,  ìàv  ó  ’KOiphù  dirli  . 

$.  XVI.  Andare  alla  gatta  pel  lardo  ,  vale  Andare  a  ri¬ 
cercare  uno  cii  cofia  ,  la  quale  ,  oltre  al  mancargli  ,  piac¬ 
cia  a  lui  fimifiuratamente  ,  0  pure  avendola  ,  ne  fia  avarifi- 
fitmo  Lat.  e  fiamma  cibum  petere  .  Cecch.  DiJI'im.  7  7. 

Veggiamo  ,  fe  noi  troviam  Simone  ,  forfè  egli  ’ci^'tro- 
verrà  qualche  riparo  .  S.  Voi  volete  andare  alla  ^atta  nel 
lardo  .  “  ^ 


^.XVII.  Che  colpa  n  ha  la  gatta,  fie  la  maffara  è  ma, 
cioè  .  Quando  una  co/a  mal  cuflodita  è  tolta  ,  la  colpa  m 
dt  chi  la  Jt  toghe  ,  ma  di  chi  gliele  laficia  inconfideratam 
-4n  preda  . 

XVIII.  ,  0  Dire  la  gatta  gatta,  vale  D, 

eofie  Jenza  rtjpetto  ,  come  elle  /lamio  .  Lat.  ficus  f;cus  i 
re  ,ficaCham  fic.afham  appellare  .  Gr.  nd  aÙxa  < 

9ÙU  aKcupluj  Ktyar  ,  Artflo/.  Cecch.  Dot.  i,  1.  Mi  par 
dia  in  nonnulla  ;  elei  ad  un  tratto  ;  Di’  alla  2I1 
gatta  .  ° 

^  XIX.  Dire,  0  Chiamare  la  gatta  mucia,  vale  il  cor. 
no,  Varch.  Suoc.  y.  1.  facciamo  a  dire  il  pane  pane  c 
chiamiamo  U  gatta  macia.  ^  ’ 
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XX.  Tenere  un  occhio  alla  padella  ,  e  uno  alla  gatta , 
vale  Aver  riguardo  ,  e  confi dtr azione  tn  ciaficuno  affare  ad 
ogni  accidente  ,  che  poffa  occorrere  ,  Proceder  cautamente  . 
Lat.  attenti  fibi  cavere  .  Morg.  22.  100.  Io  vo’  ,  eh’  o- 
gnun  coir  arme  indolfo  dorma  ,  Un  occhio  alla  padella  , 
uno  alla  gatta  ,  Ch’  io  fo  ,  che  qualche  trappola  c  e 
fatta  . 

XXL  Alla  pentola  ,  che  bolle  ,  non  vi  fi  accofla  la 
gatta  ;  cioì  Ognuno  sfugge  i  pericoli  ;  e  forfè  j’  intende  piu 
propr  'tamente  ,  ehe  fi  deano  fuggire  gli  uomini  inccMoriti  ; 
tl  che  diciamo  anche  ,  Non  ifluzzicare  ,  quando  e'  fiumma  , 
il  nafio  dell'  orfio  .  Lat.  fiumantem  nafium  urfi  ne  tenta- 
veris  . 

XXII.  Andare  a  veder  peficare  colla  gatpa  ,  fi  dice  del 
Laficiarfi  agevolmente  dare  a  credere  ogni  fianità  .  e  J'cioc- 
chezza  ,  ed  efferne  ingannato  ;  tratto  dalla  favola  a  un 
mugnaio  ,  che  meno  un  fiempliciotto  a  veder  pefiiare.  la  gat¬ 
ta  ,  per  rubargli  intanto  la  farina  .  v.  Frane.  Sacch,  nov. 

.  .  .  .  •  •  •  T 

5.  XXIII.  Amici  come  cani  ,  e  gatti  ,  vale  Nimici  .  Lat. 
ut  lupus  ovem,  domeflicas  gerere  fimultates ,  intefl  'mo  odio  in- 
vicem  di/fldere  ,  Lafic.  Parent.  2.  2.  E’  fono  diventati  come 
cani  ,  e  gatti  ,  dove  prima  folevano  elfere  come  pafferc',  , 
e  colombi . 

§.  XXJV,  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  ,  che  ella  vi  laficia 
la  zampa  ;  e  fi  dice  del  Metterfi  piu  volte  ad  un  rifichio  ,  che 
alla  fine  vi  fi  rimane  .  Lat.  qui  periculum  amat  ,  pertt  in  ilio. 
Gr.  0  àyairàv  x.lvS'miov,  tv  ccv‘t^  èpoTrta&Tox  .  Salv.  Granch.  i. 

2.  Tanto  torna  La  gatta  al  lardo  ,  che  ella  vi  lafcia  La 
zampa  . 

§.  XXV.  E  nel  fiuddetto  fignific.  è  fimile  al  precedente  queflo 
detto  del  Pataff.  4.  La  gatta  tanto  alla  pappa  s’  avvezza  , 
Che  r  è  cotta  la  boqca  ,  e  la  gorgozza  . 

XXVI.  Non  trovare  ,  0  Non  effervi  ec.  nè  can  ,  nè  gat¬ 
ta  ,  vale  Non  trovare  ,  0  Non  ej/ervi  ec.  alcuno  .  Ambr,  Furi, 

5.  I.  Poi  ,  quando  io  penfo  d’  elfer  giunto  al  luogo-, 
che  egli  mi  dette  ad  intendere  ,  non  trovai  nè  can  ,  nè 
gatta  ,  che  me  ne  fapeffe  dir  parola  .  Malm.  2.  i.  Perchè 
della  fua  Ichiatta  Non  v’  era  ,  morto  lui  ,  nè  can  ,  nè 
gatta  .  , 

XXVII.  Ogni  gatta  vuole  il  fionagUo  ;  e  vale  che  Cia¬ 
ficuno  pretende  d'  appar  'ire  ,  e  far  romore  .  Geli.  Sport,  g.  4. 
Oh  to  ,  fe  ogni  gatta  vuole  il  fonaglio  i  infino  alle  mo¬ 
nache  voglion  far  le  commedie  . 

1^.  XX  V  III.  Cervel  di  gatta  ,  fi  dice  ad  Uomo  di  poco  fien- 
no  ,  e  dappoco  .  Lat.  hardus  .  Gr.  .  Cecch.  Difftm.  4.  io. 

A  cala  tl  avevi  a  (lare  ,  cervel  di  gatta  . 

J.  XXIX.  Uficir  dt  gatto  Jàlvatico,  vaiolo  fleffo,  che  Uficir 
de'  manichi .  Lat.  cochlea  vttam  abdicare  :  e  latibulis  in  lucem 
predire  ,  ad  lautierem  vitam  traduci.  Cecch.  Dij/im.1.2.  Poi¬ 
ché  fi  è  accozzato  nozze,  e  bambin  mafehio,  che  tu  pen- 
fi  ad  ufeir  di  gatto  falvatico  ,  eh’  io  vo’ ,  che  noi  facciam 
gale  . 

§.  XXX.  Come  un  fiacco  di  gatti  ,  vale  Alla  rinfiufia  ,  In 
qua  ,  e  in  là  .  Lat.  confiusè  ,  mordinatè .  Gr.  daìixacàe .  Varch. 
flor.  15.  6 II,  Partitifi  ,  anzi  fuggitifi  i  fuorul'citi  ,  e  fatto  , 
come  diceva  il  volgo  ,  un  facco  di  gatte  .  Malm.  9.  46. 
Perciò  tutti  alle  llanze  fer  ritorno.  Come  un  facco  di  gat¬ 
ti  fuor  di  fchiera  . 

$.  XXXI.  Aver  mangiato  il  cervel  di  gatto  ;  e  fi  dice  di 
chi  è  impazzato  .  Lat.  ad  tnfianiam  redigi  .  Gr.  ira.ga.ppovHv  . 
Dav.  Acc.  145.  Così  dovea  egli  in  vece  di  raorione  in 
teda  ,  portare  un  capo  di  gatta  ,  di  cui  s’  era  mangia¬ 
to  il  cervello  ,  per  imprefa  ,  o  trofeo  di  fuo  impazza¬ 
mento  . 

<5.  XXXII.  Andare  le  gatte  in  zoccoli  .  v.  ZOCCOLO 

Gattomammone  .  Spezie  di  ficimia ,  che  ha  la  coda  . 
Lat.  cercopitheeus  .  Gr.  ztpmvl^mos  .  Puff.  j6i.  Dicendo 
eh’  è  un  animale  a  modo  d’  un  fatiro  ,  o  come  un  gat¬ 
tomammone  ,  che  va  la  notte  .  Pataff.  7.  Legagli  il 
cui  ,  come  a  gattomammone.  Bern.  Ori.  2.  10.  46,  E  pre- 
fe  anche  la  forma  di  lione  ,  Di  coccodrillo  ,  e  di  gatto- 
mammone  . 

Gattone  .^Accrefidt.  di  Gatto  .  Lat.  fielis  magnus  ,  ingens  . 
Gr,  (liyitf  cu'kvpoi  . 

§.  1.  Per  metafi.  Tac.  Dav.  Pofl.  4^0.  Volendo  ,  col  tener 
1’  unghie  dentro  ,  e  gli  occhi  chiufi  ,  non  eller  conofeiuto 
gattone  . 

§,  IL  Fare  il  gattone  ,  vale  Fare  il  balordo  ,  e  le  vifle  di 
non  conoficere ,  e  di  non  vedere.  Lat,  cormivere  ,  fimulare  ,tm- 
ponere  .  Bern.  Ori.  3.  6.  60.  Come  in  un  campo  a  piè  di 
qualche  macchia  Fa  una  volpe  alle  volte  il  gattone, Quan¬ 
do  vuole  acchiappare  una  cornacchia.  Buon.  Tane.  3.  11.  E 
e’  qui  intorno  de  fare  il  gattone. 

§.  III.  Gattoni ,  fi  dice  an  he  un  Malore  ,  che  viene  nella 
menatura  delle  mafie  elle  ,  che  non  laficia  altrui  maflteare  . 
Frane.  Sacch.  nov.  105.  Che  è  quello,  melfer  Valore  ?  io 
non  VI  conofeea  ;  avete  voi  i  gattoni  ?  Pataff.  6.  E  chi  ha 
li  gattoni  ,  è  uccellato  ? 

Gattuccj  a  .  Fra  già  un  Termine  de'  giucatori  de'  dadi  , 
del  quale  s  è  fimarr ito  il  fignificato  .  Morg.  18.  122,  Non  do¬ 
mandar  quel,  che  io  fo  far  d’  un  dado,  O  fiamma,  o  tra- 
verfin  ,  telia  ,  o  gattuccia. 

G  at  T  u  c  c  I  o  .  D  'im.  di  Gatto  .  Lat.  exiguus  felis  .  Gr.  fii- 
v.pò/  cùKHpof.  Filac.  3.  219,  Nella  quale  rilucevano  due  tiz¬ 
zoni  già  mezzi  fpenti  ,  de  quali  la  maggior  parte  una 

-  gatttic- 
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gattuccìa  magra  ,  covando  quella  ,  occtipava  .  Burch.  2. 
52.  Se  ’l  tuo  gattuccio  vede  Bartolino  ,  Quando  va  a 
zonzo  fenza  vangaiuole  ,  E’  crederrà  ,  eh’  e’  fia  un  topo- 
lino. 

§.  Per  ma  Razza  di  pefee  marino  della  fpezie  de'  cani .  Lat. 
catulus .  Red.  Off.  an.  lói.  Di  fimili  Jombricuzzi  fe  ne  tro¬ 
va  alle  volte  piena  l’ interna  cavità  fatta  a  chiocciola  del- 
r  inteftino  di  quel  pefee  ,  che  da  noi  Tofeani  vien  chia¬ 
mato  gattuccio,  e  daU’Aldovrandcr  fu  deferitto  fatto  nome 
di  catulus. 

Gavazza  .  Remore Strepito  fatto  per  allegrezza.  Lat.  exuU 
tatto  ,  Utitia  gejìiens .  Gr.  dya.Aia.ctis  .  F.V.  ii.  Ben  fe¬ 
ce  innanzi  melfer  Alberto  ,  cavaliere  Ghifello  degli  Ubal- 
dini ,  ec.  con  grande  gavazza  di  grida ,  e  di  dormenti  (  co- 
sì  mi  T.  Ricci  ) 

Gavazzamento.  Il  gavazzare,  Lat.  tripudium  .  Gr. 
dyaAtaaif  ,  Red.  Off.  an.  m.  Le  cofe  dolci  non  folo  non 
ammazzino  i  verrai ,  ma  che  di  più  fieno  cagione  della 
loro  generazione  ,  e  de’  loro  tripudj  ,  e  gavazzamenti . 

Gavazzare  ,  Rallegrarfi  [moderatamente  .  Lat.  gejlire  , 
exultare,  bacchari.  Gr.  dyxAiày ,  yauQtày^  ctKipTfy.  Fr.Giord. 
Fred.  R.  Pieni  di  vino  fino  alla  gorgia  tutta  notte  gavaz¬ 
zano.  Ar,  Fur.i’j.  xoq.  La  fuperbia  con  lei  falta,  e  gavaz¬ 
za  ,  E  legne  ,  e  efea  va  aggiugnendo  al  fuoco  .  Poltz.p.i. 
75.  Voluttà  con  bellezza  fi  gavazza.  Red.  pitie,  ^z.  E  tra 
noi  gozzovigliando  ,  Gavazzando  ,  Gareggiamo  a  chi  più 
imbotta  . 

Gavazziere  .  Che  gavazza.  Frane.  Sacch.  nov.  47.  Que- 
fti  Tofehi  ci  fon  tutti  gavazzieri. 

Gavazzo.  Il  gavazzare  .  M.  V.  ii.  _8p. _Quefte  fiaccole 
palfavan  le  duemila  con  gran  gavazzi  di  grida  ,  e  fior- 
menti  . 

Gaudente  .  Godente  .  Lat.  gaudens  .  Rim,  ant.  Ine.  izz. 
L’  aer  ne  fia  gaudente  ,  E  ’l  ciel  piove  dolcezza  IJ’  fa  di¬ 
mora  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  74.  Ond’  io  lo  cor  per  voi 
porto  gaudente  »  Fr.  lac,  T.  6. 27. 7..  Tal  carità  fervente  Di 
fe  mi  fa  gaudente  . 

§1.  Gaudenti  ,  Nome  di  frati  cavalieri  inftituiti  da  Urbano 
lU.  che  anche  fi  di  fiero  Godenti .  But.  Inf.  2j.  i.  Frati  Gau¬ 
denti  fummo  noi  due  ,  de’  quali  tu  dimandi .  Stov.  Pift.  é. 
Rimafe  melfer  Bertacca  padre  del  Focaccia,  perchè  era  ca- 
vagiieri  Gaudente  ,  vefiito  a  modo  di  frate  . 

Gaudentemente  .  Awerb.  Con  gaudio  ,  Allegramente  . 
Fr.  lac.  T.  7.  6.  40.  12.  Gaudentemente  con  lui  ftaremme 
(  cioè  mi  ftarei  ,  e  rima  con  Bcttelemme  ) 

Gaudere  .  U.  L.  Godere  .  Lat.  gaudere  .  Gr.  hriynSélv  . 
Dant.  rim.  zz.  Tu  fai  ben  ,  come  gaude  .  Guitt.  leu.  i.  E 
però  dolce  amico  ,  non  credete  gaudere  ,  ove  tribola  ogni 
uomo  .  £  5.  15.  Bene  è  fondamento  di  buona  mente  non 
gaudere  di  vano.  Fr.  lac.  T.  6.z6.  z.  Sempre  f  attendo  Col 
mio  cor  gaudendo  . 

Gaudiare.  U,  a.  Godere  .  Lat.  gaudere .  Gr.  •> 

yiiMv  .Fr.  lac,  T.z.  IO.  9.  Deh  procura  quà  imbardare  Quel, 
che  là  può  gaudiare  .  £  6.  4.  2.  Qiunto  il  tuo  core  di  fu- 
bito  feorto  Se  ne  già  poi  di  Gesù  gaudiando  .  £  6.  2g  15. 
Per  tirarne  a  quell’  altezza  Con  Iddio  a  gaudiare  .  Fr, 
Giord.  Preti. R.  In  quel  grande  gaudio  univerfale  gaudiava- 
no  di  vera  maniera  . 

Gaudio  .  Allegrezza  ,  Letizia  .  Lat.  gaudiurn  ,  Gr.  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Qiiello  è  folo.  vero  gaudio-,  il  quale  fi 
concepe  di  creatore,  e  non  di  creatura  .  Mor.  S.  Greg.  Per¬ 
tanto  fieno  fuori  de"  gaud;  della  contemplazione  .  Dant, 
Par.  51.  Certo  tra  effo  ,  e  ’l  gaudio  mi  facea  Libito  non 
udire  ,  e  ftarmi  muto  .  Bern.  Ori,  2.  9.  50.  Quale  elfer  fuo- 
le  il  gaudio  di  coloro  ,  Che  per  la  vita  fon  mefii  in  pri- 
gione  . 

Gaudioso.  Add.  Pieno  di  gaudio  ,  Lat.  gaudio  afftuens  , 
Gr.  orkiipns .  Dant,  Par.  1 2.  Fiammeggiarfi  Luce  con 

luce  gaudiofe  ,  e  blande  .  £  15.  Perch’  io  paia  Più  gaudio- 
fo  ,  a  te  non  mi  domandi  .  £  :5i.  Quefto  ficuro  ,  e  gau- 
diofo  regno  Frequente  in  gente  antica,  ed  in  novella.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Il  santo  Rofario  è  difiinto  in  quindici  mi- 
fieri  ,  ed  i  primi  cinque  fi  chiamano  gaudiofi  .  Paff.  258. 
Nella  prefenza  di  santa  Elifabetta  in  quello  gaudiofo  can- 
tico  . 

Gaveggiaee.  £'  detto  per  Vagheggiare  ,  voce  rlmafa  in 
contado  .  Lat.  amatorìè  contemplari ,  Gr.  .  Lor.  Med. 

Nenc.  24.  Io  mi  fono  avveduto  ,  Nencia  bella  ,  Che.  un 
altro  ti  gaveggia  a  mio  difpetto .  Luig.  Pule.  Bec.  Ma 
fin  poteTi  di  quell’atto  atarti.  Infine  il  Re  verrebbe  a  ga- 
veggiarti . 

Gaveggino  .  Lo  flefio.,  che  Vagheggino voce  contadinefea. 
Luig.  Pule.  Bec.  5.  E’  gaveggin  ti  vengon  codiando  .  £  20. 
Tu  vuoi  femore  di  dietro  i  gaveggini,  E  non  darefii  loro 
un  berlingozzo  .  E  22.  Queft’  altri  gaveggini  ftanno  in  bi¬ 
lico  Per  farti  ferenate  a  mio  difpetto. 

G  AV  ETTA  .  Matafiina  di  corde  di  minugia  ,  0  fimili  ,  Lat. 
fidium  metaxa  . 

Cavi  ONE  .  Quelle  partì  del  collo  pofle  [otto  'I  ceppo  delf  o~ 
recchie  ,  e  i  confini  delle  mafcelle  .  Lat.  tonfilU  .  Gr. 
fzut  ,  àvmiS't;  .  Pecor.  nov.  z.  z.  Così  il  prefe  alle  gavigne  , 
e  cavollo  del  bagno  .  Morg.  2.  34.  Morgante  il  prefe  alle, 
gavigne  ftretto  ,  E  mifel  nella  tomba  a  fuo  difpetto  . 

Cavillare.  Cavillare  ,  Sofijhcamente  interpetrare  .,  e  In¬ 
ventar  ragioni  [alfe  ,  che  abbtan  jembianza  di  verità  ;  e  fi 
dice  ,  più  che  cP  altro  ,  di  difrute  ,  e  di  liti  .  Lat.  caviilari. 
Gr.  (toiiill^iStM  .  Conv.  150.  Veramente  potrebbe  ilcimo  ga- 
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vìllare  dicendo,  che  ec.  £151.  La  forza  dunque  non  fu  ca¬ 
gione  movente, come  credeva  chi  gàvilhva..Sen.  ben.  Varch. 
7.  4.  Innumerabili  fono  quelle  cofe ,  per  le  quali  elfi  van¬ 
no  gavillando ,  ancoraché  intendano  beniifimo  quello,  che 
noi  vogliamo  dire . 

§.  In  att.  fignific.  Bocc.  g.io.  f,  5.  Perchè  alcuno  la  nofira 
troppo  lunga  dimoranza  gavillar  non  potelfe  . 

G  A  V  I  L  L.A  z  I  o  N  E  .  Il  gavtUare  .  Lat.  cavillatio  .  Gr.  ffótpia- 
fZA  y  dirxon  ,  orxpiy^ffipìiaic  .  G.  V.  ii.  7’.  2.  Che  prima  tut¬ 
to  di  cercavano  gavillazioni  in  Fifa.  Din.Comp.z.zg.  Fra* 
quali  fu  rnelfer  Ubaldino  Malavolti  giudice  Sanefe  pieno 
di  gavillazioni  .  Mor,  S.  Greg,  Ma  la  cola  ordinata  per  di¬ 
vina  difpenfazione  non  fi  potè  contraddire  per  alcuna  ga- 
villazione  .  Sen.Pifl.  Dunque  è  bene  dell’uno,  e  dell’altro 
di  coloro  ,  che  ci  contafiano  per  alcune  gavillazioni  . 

Cavillóso.  Add.  Pieno  di  gavillazioni ,  Sofiflico  ,  Lat.  ca* 
villattonibus  featens  ,  cavillator  .  Gr.  ipikoxipmìpcos  .  Vit.  SS, 
Pad.  Imperocch’  egli  era  molto  aftuto  ,  e  gavillofo  in  pa¬ 
role  Salv.  dial.  amie.  57.  Sbattute  a  terra  le  gavillofe  du¬ 
bitazioni  di  coloro  ,  che  in  qualunque  modo  parlano  jn 
disfavore  di  quello  sacrofanto  legame. 

G  AV I  NE  .  Malore  ,  che  viene  altrui  nelle  gavigne  ,  Lat.  ton^ 
filila.  Gr.  àyateéS'ss .  Cant.Carn.  85.  Abbiam  certe  medicine, 
Lime  ,  e  ingegni  da  curare  Natte  ,  nei,  fcrofe,  e  gavine. 
Buon.  Pier.  4.  2.  i.  Annunziate  lor  cancheri ,  Predite  lor 
gavoccioli  ,  Gavine ,  e  in  gola  noccioli ,  Natte  ,  e  perpe¬ 
tue  fenici . 

Gavocciolo.  Enfiato  cagionato  per  lo  più  dalla  pejìe .  Lat. 
bubo  tumor  .  Gr  S'odluìy.f  òyKos  ,  Bocc,  Introd.  y.  Nafeeva- 
no  ec.  certe  enfiature  ec.  le  quali  i  volgari  nominavan  ga¬ 
voccioli  ec.  infra  breve  fpazio  cominciò  il  già  detto,  ga¬ 
vocciolo  mortifero  indifferentemente  in  ogni  parte  di  quel¬ 
lo  a  nafeere  .  £  6.  E  come  il  gavocciolo  primieramente 
era  fiaro ,  e  ancora  era  ceriiffimo  indizio  di  futura  morte, 
così  erano,  quelle  (  macchie  )  a  ciafeuno ,  a  cui  venieno  . 
Pala  fi.  8.  E  il  gavocciol  venne  ad  un’ampolla.  Buon.  Pier. 
4.  2.  X.  Annunziate  lor  cancheri.  Predite  lor  gavoccioli  , 
Gavine  ,  e  in  gola  noccioli  ,  Natte  ,  e  perpetue  fe¬ 
nici  . 

§,Per  Maniera  d'  imprecazione.  Varch.  Suoc.  2.  x.  Gavoc¬ 
ciolo  alle  pianelle,  io  ho  dato  un  cimbottolo  in  terra, che 
fono  fiata  a  manco;  d’un  pelo  per  dinoccolare  il  collo. 

G  AVONCHio  .  Lat.  cengrus  .  Red.  Infi.  72.  I  gavonchi  al¬ 
tresì  ,  che  fono  una  razza  d’  anguille  ,  che  vivono  di  pre¬ 
da,  ingoiano  gli  altri  gavonchi  minori .  £  Off.  an.  157.  In 
tutte  le  razze  dell’  anguille  ,  cioè  nell’  anguille  fine  ,  nel- 
r  anguille  paglietane,  ne’  gavonchi  ,  e  ne^  mulini  ho  ec. 
feoperto  ne’  loro  inteltini  alcuni  minutilfimi  vermi., 

G  AVOTTA  .  Spezie  di  pefee  dt  mare  ,  Red.  Ofi.  an.  176.  Al¬ 
tri  nuotato!  fon  difiinti  in  tre  cavità ,  o  ventri  ,  come 
quelli  della  tinca  di  mare,  della  gavotta,e  del  pefee.  chia¬ 
mato  organo. 

Gazofilacio  .  V.  G.  LzX.gazatthy.lacìum  .  Gr.  yx^otpuXxr 
niov .  Fr.  Giord,  Pred.R.  Si  confervano  nel  gazoalacio  del 
tempio  . 

Gazza  .  Uccello  di  color  bianco  ,  e  nero  ,  delta  grandezza 
qtiafi  d'  un  colombo  ,  atto  a  imitar  la  favella  umana  .  Lat. 
pica  .  Gr.  KiTTK  ,  ziaoix  P  Nov.  ant.  j2.  i.  Un  filofofo  ,  che 
ebbe  nome  Pitagora  ,  ec.  fece  una  favola  ec.  nell^  quale 
ec.  erano  motte  lignificazioni  d’  animali  ec.  e  delle  ghian¬ 
daie  ,  e  delle  gazze  ,  e  delle  cornacchie  .  Cr.  io.  4.  No|i 
fi  lafci  (  lo  fparviere  )  prima  alle  gazze,  ovvero  a  pernici  , 
imperocché  troppo  fon  forti  .  £  appreffa  .  Ma  fe  vuo’ , 
eh’  e’  pigli  le  gazze  ,  abbiane  una  prefa  ec.  Fior.  Ital.  D, 
Perchè  non  volle  fare  il  fuo  volere  ,  lo.  convertì  in  gaz¬ 
za  .  Morg,  14.  49.  Quivi  era  lo  fparvier ,  quivi  la  gaz¬ 
za  ,  Che  par,  che  fi  voleffe  inalberare  .  Car.  Matt.  8.  Tu, 
che  in  lingua  dì  gazza  ,  e  di  merlotta  Gracchi  la  parlatu¬ 
ra  a  i  gazzoloni  . 

J.  I.  In  proverb.  fi  dice  Nido  fatta  ,  )  gazza-  morta  ,  quan¬ 
do  /’  Uomo  è  accomodato  in  queflo  mondo  ,  ed  ha  acconcia 
tutti  i  fuo'  fatti  ,  ed  ei  fi  muore  ,  Lat.  Cretenfe  facrum  .  V. 
Flos  264. 

§.  IL  Dicefi  anche  Quefla  gazza  ha  pelata  la  coda  ,  cf)  è 
il  mede  fimo  che  Putta  Jcodata  ;  e  s'  intende  dell'  E  fiere  aflu- 
to  ,  e  pratici  e  da  non  fi  lafciare  ingannare,  Lzt.  callidum 
effe  ,  veteratorem  effe  .  Gr.  ircmspyéiv .  Geli.  Sport.  5.  r.  M£t 
quella  gazza  avrà  pelata  la  coda .  Cecch.  Mogi.  2.  2.  F  vo’ , 
che  conofea  ,  che  quella  gazza  ha  pelata  la  coda. 

$.  III.  Pelar  la  gazza  ,  e  non  la  fare  Jlridere  ,  vale  Far 
bel  bello  ,  con  diligenza  cofa  ,  che  altrui  non  piaccia  ,  0  fi- 
mdi .  Lat,  fondere ,  non  deglubere .  Gr.  xdpay ,  Salvar  ,  Cecch: 
Efalt.  fr. 2.  8.  Perchè  fai  tu,  bifogna  Pelar  la  gazza,  e  non 
la  fare  ftridere  . 

Gazza  marina.  Gazzera  marina  ,  Uccello  dì  color  bi¬ 
gio e  verde .  hd-t.  pica  marina  .  Mor^.  14.  52.  E  la  gazza 
marina  vien  gridando  ,  E  feende  in  baffo  con  molta  tera- 
pefta  . 

Gazzarra  .  Strepito  ,  0  Suono  di  ftrumenti  bellici  fatto  per 
allegrezza  .  hit.fefiiva  tormentorum  explofio  .  G.  V.  7.  75.  ?• 
E  il  feguente  dì  giunfe  fammiraglio  del  Re  d’Araona  con 
fua  armata  fu  per  lo  Fare, menando  gran  gazzarra,  e  trion¬ 
fo  .  M.  V.  I.  42.  Il  dì  feguente  con  gran  gazzarra  ne  me¬ 
narono  i  prigioni ,  e  la  preda  a  Foggia  .  £  4.  ?o.  E  con 
grande  fefia,  e  gazzarra  quella  utile  preda  al  bifogno  del¬ 
ia  loro  città  mifono  in  Meffina  .  Segn.  fior,  z.  j8.  Quivi 
rapprefentavano  colle  gazzarre  ec.  un’apparenza  d  un  vero 
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fatto  d’arme.  9- 228.  Allora  T artiglieria  di  nuo¬ 

vo  fparLa  cominciò  a  fare  una  lieta  ,  e  fpaventofa  gaz- 

L/^a  fona  di  nave  .  G.  V.  9.  307.  i.  Gran  na villo 
con  vittuaglia  ,  c  con  gazzarre  armate  mifero  fu  per  lo 
fiume  di  Po.  f  io.  129. 1.  Faccendo  meller  Cane  della  òca- 
la  gran  guerra  a  Brefciani  ,  fece  una  grande  armata  di 
gazzarre,  e  d’altro  navilio .  E  cap.  219.1.  Mandaronvi  fu- 
bitamente  ec.  venticinque  gazzarre  armate  in  Po. 

Gazzella  .  Sorta  di  animale  quadrupede  cornuto.  Ricett. 
Fior.  51.  Il  mufco  è  uno  efcremento  d’  uno  animale  detto 
gazzella  ,  che  lo  produce  in  un  certo  tempo  dell’  anno  in¬ 
torno  al  bellico  ,  come  in  una  apofteraa.  Red.  leu.  i.  179. 
In  oggi  è  cofa  notiffima  ,  che  la  gazzella  è  un  animale 
differentilTimo  da  quello  ,  dal  quale  fi  cava  il  rqufchio  .  E 
Off.  an.  94.  Venti  giorni  mi  campò  una  gazzella  .  E  157. 
Da’  quali  vermi  fon  parimente  infeftate  le  gazzelle. 

Cazzerà  .  Gazza  .  Lat.  pica  .  Gr.  nirm  .  Frane.  Sacch. 
rtm.  Con  una  voce  affai  Gazzere  in  gefta  ,  e  afpidi  ve- 

Diciamo  in  proverò.  Nido  fatto ^  gazzera  mortai  lo  fleff 
fo  ,  che  Nido  fatto  gazza  morta  , 

Gazzera  marina.  Uccello  di  grandezza  fimile  all  altre 
gazzere  ,  detto  cosi  dalli  aver  la  -maggior  parte  delle  fue  penne 
di  colore  acqua  di  mare  .  Lat.  pica  marina  .  v.  Aldovr. 

Gazzeri'a  .  Gazzarra.  M.E.9.  ?o.  Mandarono  con  gran¬ 
de  gazzeria  trombando  nel  campo  de’  Fiorentini  con  una 
frafea  fpinofa  ,  fopra  la  quale  era  uno  guanto  fangm- 

nolo  .  •  r- 

Gazzerotto,  e  cazzerò  tta  ,  Dm.  di  Gazzera  , 
Alleg.  nj.  E  da  una  gazzerotta  addomandata  Com’  ella 
s’ arrecane  volentieri  A  quella  vita  tanto  tribolata  ,  Rifpo- 
fe  .  Buon.  Fier.  1.  5.  3.  O  maligni,  O  gazzerotti  de’  padro¬ 
ni  loro  Vi  fpianin  tutti  i  fatti  (  qià  per  meta/,  cicala- 

tori  )  ....... 

§.  Gazze-rotto  ,  detto  ad  altrui  per  ingiu-na ,  vale  lo  fle[lo.^ 
che  Merlotto  .  Buon.  Fier.  4.  Introd.  Così  fpeffo  fi  vende  A 
qualch’  uom  nuovo ,  a  qualche  gazzerotto  Per  roba  ^o*- 
na  ,  e  bella  Qualche  lavoro  rotto.  E  4. 1. 1.  Ma  quelli  fo¬ 
no  fcherzi  in  paralello  A  i  perigliofi  cali ,  in  eh’  io  mi 
viddi  ec.  Giovane  ,  gazzerotto  inviluppato  . 

Gazzetta.  Foglio  d'avvi  fi.  Lat.  nova  nuntia.^  litera  nun- 
tice .  Buon.  Fier.i.'i.c^,  Sicché  fe  della  fiera  Avvien  che  s’ab¬ 
bia  a  fcriver  la  gazzetta,  II  menante  avrà  luogo  Per  am- 
plificazion  da  empier  fogli  .  Malm.  3.  jó.  Ornai  la  fama  , 
che  riporta  a  volo  D’  ogn’  intorno  le  nuove  ,  e  le  gazzet¬ 
te  ,  Sparge  per  Malmantil  ,  che  ec. 

G  A  z  z  o  L  o  N  E  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Gazzerotto .  Car.  Matt.  8.  Tu, 
che  in  lingua  di  gazza,  e  di  merletta  Gracchi  la* parlatu¬ 
ra  a  i  gazzoloni  . 

Gazzurro.  Lo  Jìeffo  che  Fefia  ,  Gazzarra.  Pataff.  i.  Ed 
in  gazzurro  Hanno  i  ciabattieri. 
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Ge  E  o  .  V.  A.  Becco  .  Lat.  hmus  .  Gr.  rpà-goc  ,  Pataff".  i. 
Egli  è  un  gebo  ,  e  fu  aggratigliato  (  alcuni  leggono 
bebo  ) 

Gecchtmento.  P.  a.  Aggecchimento  ,  Umiltà  .  Lat. 
miffio ,  abjeSlio  ,  himilitas  .  Gr.  att.-KHmaa  .  Teforett.  Br.  17. 
E  con  bel  gecchimento  La  pregò  ,  che  infegnare  Gli  do- 
velie  ,  e  mofirare  Tutta  fa  maelìria  Di  fina  cortesia  . 

G  E  C  C  H  I TA  M  E  NTE  .  K  A.  Avverò.  Con  gecchimento  ,  f7- 
mileme-nte  .  Lat.  humiliter,  demifs'è  .  Gr.  mirrnSic .  Teforett. 
Br.  12.  E  io  gecchitamente  Ricevetti  prefente  L’ infegna  , 
che  mi  diede . 

Gecchito  ,  V.  A.  Add.  Rìmeffo  ,  Umiliato  ,  Aòòaffato  , 
Dtchinato  .  Làt.  demtjjus  .  Gr.  zecTaphoe  .  Rim.  ant.  Dant. 
Maian.p-^.  Vidi  ver  me  gecchita  proferenza  ,  Che  mi  di- 
(tenne  tutto  al  fuo  comanno  . 

Gelamento,  e  gì  e  la  mento.  Il  gelare  .  hat.  gela- 
tiQ  ,  congelatto  ,  Gr.  avp/iru'^ic^  .  M.  Aldobr.  Gli  potrai  cono- 
icere  per  gl  infraferitti  fegni  ,  doglia  di  loro  ,  o  in  alcuni 
di  loro  ,  gelamento ,  o  enfiamento  . 

Gelare  ,  e  c  telare  .  Divenir  freddo  .  0  gelato  Ag^ 
ghiacciarci  e  fi  adopera  nel  fenttm.  neutr.  e  -nel  neutr.  paff.  co^ 
me  pur  nell  att.  Lat.  gelafce-re ,  rigefeere  ,  congelafcere  ,  gelu 
cogl,  durare  concrefccre .  Gr.xpMiàeu ,  avp-irh,yyvSiaz  .Com. 
P«r^.S  AIcuniTono,  che  fon  sì  materiali,  che  non  poffon 
paflar  ja  feconda  region  dell  aere  ,  e  quivi  fi  gidano  , 
e  caggiono  .  Pallad.  cap.  9.  A  piedi  fcalzi  fi  fcrvngiali  v 
poflano  andare  fanza  gielare  1  piedi. £  altrove:  Sicché  non 
f  all  altre  due  parti  ^chiufo  e  gieli  per  la  ffeddura  Pcrr. 
fon.  181.  Ch  un  foco  di  pietà  felli  fentire  Al  duro  cuor, 
eh  a  mezza  nate  gela  c.,p.  ,  Di  terra  peffimi  hnò 

Uh  ahcari  )  imperocché  di  verno  gielano,  e  di  lìate  fcal- 

UallO  • 

,  e  ClEt^TA.  Ver  bai.  Gelo ,  Ghiaccio .  Lat.  giacici 
gela,  gelicidium.  Gr.  ppozalkoi ,  <7roiyoi  .  Rim.  ant.  P.  N.  Meff. 
Rimer.  da  Pai.  La  mia  favilla  in  gran  fuoco  è  tornata  E 
la  piccio  a  neve  in  gran  gelata  .  Dant.  Par.  33.  Noi  paff 
fam.ra  oltre  la  ve  la  gelata  Ruvidamente  uff  altra  gente 
fafcia.  Bern.Orlz.6.iff  Le  chiome  intorno  fe  gli  oàon  fo¬ 
nare  ,  Che  rapprefe  1  aveva  h  gelata . 


GEL 

G  e  lata  mente,  e  GIE  LATA  MENTE.  Avverò.  Con  gie^ 
lo  ,  Freddamente  .  Lat.  gelide  ,  frigide  .  Gr.  xpvip.às  ,  ffu- 
Xpdc  . 

Per  Pigramente  ,  Lentamente  .  Tef.  Br.  7.  25.  Egli  fa 
tutte  quelle  cofe  gelatamente ,  e  codardamente  . 

G  e  lat  ina,  GIE  LAT  INA  ,  e  GIE  LA  DINA  .  Brodo  rap- 
prefo  ,  nel  quale  fiano  flati  per  lo  piu  cotti  piedi  ,  capo  ,  0  co¬ 
tenne  di  porco  ,  0  altra  carne  vij'cofa  ,  e  inf  ufovi  entro  aceto , 
0  vino  .  Lat.  *  jufculum  coaEìum  ,  jus  concretum  ..  Lab.  191. 
Le  gelatine  ,  la  carne  falata  ,  e  ogni  altra  cofa  acetofa  ,  e 
agra  ,  perchè  fi  dice  ,  che  rafeiugano  ,  erano  fue  nimiche 
mortali.  Petr.Frott.  Quì’l  mar  ,  qui  Tacque  dolci,  Le  ge¬ 
latine,  i  folci  ec.  Cr.  5.  ii.  1.  Anche  fi  mettono  nella  ge¬ 
latina  ,  acciocché  rendano  quella  di  buono  odore  .  Volg. 
Mef.  Sieno  i  cibi  loro  cofe  ,  che  fpengano  lo  fervore  del 
fangue  ,  come  gelatine  ,  e  cofe  acetofe  .  Frane.  Barò.  259. 
18.  Galline,  e  capponcelli  ,  Gieladine  in  tinelli.  Morg.  19. 
84.  Penfi ,  eh’ i’  faccia  gelatina  ,  o  folci,  Che’l  capo  dren¬ 
te  ,  o  le  zampe  effer  vuoici  ?  Belline,  fon.  249.  (Ihe  vuol 
torre  a  guarir  la  gelatina  ,  Quand’  eli  è  rifcaldata  ,  e  raff 

.  freddata  .  Burch.  i.  8.  Però  neffun  ci  mangi  gelatina  ,  Se 
non  che  gli  verrà  la  parlasia .  Malm.  6.  27.  Perch’  io  non 
ho  qui  roba  da  gabella  ,  Se  non  un  po’  d’  alloro  a  Profer- 
pina  Porto  ,  perch’  ella  fa  la  gelatina  . 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  32.  Tutta  la  Calna  Potrai  cer¬ 
care  j  e  non  troverrai  ombra  Degna  più  d’  effer  fitta  in 
gelatina  .  Morg.  22.  104.  Tutta  la  notte  vi  fi  borbottava. 
Ognun  volea  pur  Gano  in  gelatina  (  cioè  fracaffato  ,  dif- 
fatto,  e  morto  )  Cecch.  Dot.  4.  i.  Bifogna  laffar  ir  ,  come  fi 
dice,  Il  mondo  in  gelatina  (  cioè  in  rovina,  in  precipizio  ) 
2,  55.  Tal  freddo  fu,  che  tutti  quei  quartieri  Se 
n’andavano  in  ghiaccio,  e  gelatina. 

Gelatissimo,  e  gie  lat  i  s  si  m  o  .  Superi,  di  Gelato  . 
Lat.  frigidiffimus  ,  gelidiJJ'imus .  Gr.  . 

Per  metaf.  Coll.  SS.  Pad.  Il  ferver  dello  fpirito  dall’un 
lato  ,  e  la  gelatiffima  afprezza  dall  altro  ec. 

Gelato,  e  gie  lato.  Add.  Freddo ,  Ghiacciato  .  Lat,  gla^ 
eie  concretus  ,  frigtdus  ,  gelidus  .  Gr.  zrtiySHi  ,  zpuipoi  ,  ffo- 
Xpóc  .  Tef.  Br.  z.  37.  E  perciò  avviene  egli  ,  che  l’umido¬ 
re  ,  anziché  fia  ingroffato  ,  diviene  in  quell’  aere  freddo  , 
e  gelato  .  Dant.  Inf.  32.  Onde  mi  vien  riprezzo  ,  E  ver¬ 
rà  ferapre  de’  gelati  guazzi  .  E  Par.  27.  Siccome  di  vapor 
gelati  fiocca  In  giufo  T  aer  nofiro  .  Petr.  canz.  5.  4.  Una 
parte  del  mondo  è  ,  che  fi  giace  Mai  fempre  in  ghiaccio, 
ed  in  gelate  nevi  .  E  canz.  ló.  4,  Anzi  piango  al  fereno  , 
ed  àlla  pioggia  ,  Ed  a’  gelati  ,  ed  a’  foavi  venti  . 

I.  Per  metaf.  Petr.  canz.  4.  2.  E  d’intorno  il  mio  cuoc 
penfier  gelati  Fatto  avean  quali  adamantino  fmalto  .  Boez. 
Varch.  i.  5-  E  Venere  ,  che  là  verfo  la  fera  ,  Nelle  bru¬ 
ne  contrade  d’  occidente  Chiara  ,  e  gelata  fopra  Ibero  ap¬ 
pare  ,  Muta  r  ufato  corfo  . 

IL  Eiguratam.  per  Pmpaurito  ,  Timorofo  ,  Spaventato  . 
Lat.  timore  percitus  ,  perculfus  ,  perterritus  .  Dant,  Purg.  8. 
Mi  volfi  intorno  ,  e  firetto  m^  accollai  Tutto  gelato  alle 
fidate  fpalle  . 

Ge  LDRA  .  Moltitudine ,  Truppa  di  poca  fiima.  Lat.  colluvie^, 
vilis  turba .  Gr.  irKn^os .  Alleg.  zòo.  Comparifee  quivi  una 
buiima  ,  una  geldra,  una  brigata  ,  una  genia  s;  grande  , 
ec.  Cari.  Fior.  Che  fiere  una  geldra  d’ignoranti  plusquam¬ 
perfetti.  Buon.  Fier.  2.3,4.  Di  puledri ,  _o  cavalli  una  gran 
geldra.  E  3.  2.  2.  Quelli  affaffin  domellici  infedeli ,  Di  cui 
comparfa  c-’  è  geldra  sì  grande  . 

C  ELEKi  A.  Gelatina.  Burch.  z.z6.  E  le  ginocchia  paion  due 
callagnc  ,  Sì  fon  ben  magre  da  far  gelerla  (  detto  burlefca^ 
mente  ) 

Gelicidio  ,e  GIELICIDIO.  Gielo  ,  Stagìon  fredda  , 
e  gelata  .  Lat.  geltctdium  .  Gr.  zpvpivÓ!  .  Cr,  2.  17.  2.  Per  la 
^al  cofa  nelle  favole  de’  poeti  fi  narra  ,  la  terra  gridò  a 
Giove  ,  lamentandoli  dello  ’ncendio  di  Fetonte  ,  non  del 
gelicidio  di  Saturno.  E  cap.  zi.  18.  Purché  in  nulla  manie¬ 
ra  s’  indugino  infino  al  gelicidio  del  verno.  E  3.  7.5.  E  fe 
farà  troppo  molle  ,  farà  corretta  dal  gelicidio  del  feguente 
verno.  E  9.  68. 4.  Non  deono  (  le  pecore  )  ufeire  alla  pafiu- 
ra  ,  fe  non  quando  farà  rifoluto  il  gelicidio  . 

Gelido,  e  gielido.  Add.  Gelato  .  Lat. gelidus  .  Gr.  ffo- 
Xpói  .  Pet-r.canz,  io.  La  vide  in  mezzo  delle  gelide  acque. 
Dant.  rim.  Fuggito  è  ogni  augel ,  che  ’l  caldo  fegue  , 
Del  paefe  d  Europa  ,  che  non  perde  Le  fette  ftelle  gelide 
unquemai  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  302.  Al  quale  vincitore 
d’ Alia  ,  llante  la  gelida  neve  ,'  parve  agevole  di  Rendere 
dalla  reale  fedia .  Caf.  canz,  3,  6.  Ma  quercia  fatti  in  geli¬ 
da  alpe  ,  od  elee  Frondofa  . 

Gelo  .  Lo  Jìeffo  ,  eòe  Gielo  .  Lat.  gelu  .  Gr.  Kpupvós  , 

Gelosamente  .  Avverò.  Con  gelosia  .  Lat.  attcntè  ,  fol- 
Ucitè  ,  vigtlanter  .  Gr.  .  Tratt,  pìet.  In  quello  fi  h 

cofa  buona  vivere  gelofamente  ,  e  con  riguardo  di  dili¬ 
genza  , 

Gelosi'a  .  Pajfwne  ,  e  Travaglio  di  animo  degli  amanti  per 
timor  che^  altri  non  goda  la  cofa  da  loro  amata  .  Lat.  zelotji- 
pia  ,  ftifpìcio  .  Gr.  ijnxorui-'iu  ,  .  Bocc.  canz.  io.  i.  S’  a- 

mor^  yeniffe  fenza  gelosia  ,  I’  non  fo  donna  nata  Lieta  , 
com’  io  farei  .  E  nov.  45.  4.  Intanto  che  per  gelosia  infie- 
me  s’ incominciarono  ad  avere  in  odio  fuor  di  modo  .  E 
nov.  òu  IO.  E  Federigo,  che  di  fuori  era  ,  e  quello  udi¬ 
va  ,  già  di  gelosia  ufeito  ,  ec,  aveva  sì  gran  voglia  di  ri¬ 
dere  ,  che  feoppiava  .  Petr.  canz.  22.  5.  Amore  ,  e  gelosia 
m’  hanno  il  cuor  tolto  .  £  34,  i.  E  dal  mio  lato  fia  Pau¬ 
ra  ,  e 
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ra  ,  c  gelosia  .  Red.  fon.  I  primi  ec.  Fece  invanirgli  Inte¬ 
ramente  tutti  Una  nebbia  crude!  di  gelosia  . 

Gelosia  ,  fìguratam.  fi  trasferifce  ad  altri  fofpetti  .  Lat. 
fufpiào  .  Gr.  vwóvoix  .  Cro«.  Morell.  jzy.  Se  il  signore  foffe 
campato  libero  ec.  averebbono  racquiflata  la  loro  terra  ,  e 
fe  non  1’ avelTono  racquiltata ,  averebbono  tenuto  in  ifpefa, 
e  ’n  gelosia  i  Veneziani  .  E  altrove:  Si  maravigliava  aliai, 
aveffimo  gelosia  di  lui .  G.  V.  8.  26.  i.  Si  cominciò  a  fon¬ 
dare  il  palagio  de’  Priori  per  lo  comune  ,  e  popolo  di  Fi¬ 
renze  ,  per  le  novità  cominciate  tra  ’l  popolo  ,  e’  grandi  , 
che  fpelTb  era  la  terra  in  gelosia.  E  10.2.1.  In  quella  mu¬ 
tazione  ebbe  grande  gelosia  ip  Firenze  . 

G  E  LO  s  i'a  .  Si  chiama  da  mi  Quello  ingraticolato  di  legno  , 
cc.  il  quale  fi  tiene  alle  finefire  ,  per  vedere  ,  e  non  effer  ve¬ 
duto  .  Lat.  tranfennce^f  fenefir^e  cancellatce  .  Cecch.  Donz.  i.  2. 
Innamorato  ,  Ch’  arde  le  gelosie  col  fiato  ,  e  fora  Le  im¬ 
pannate  con  gli  occhi  .  Belline,  fon.  172.  Tanto  è  lottile  , 
e  fatto  a  gelosia  .  Sagg.  nat.  ejp.  232.  Effendo  da  noi  fiate 
fatte  in  un  foglio  di  carta  alcune  piccole  fineftrelle ,  la  pri¬ 
ma  fatta  a  foggia  di  gelosia  ec.  la  virtù  dell’  ambra  non 
vi  penetrò  . 

Gelosissimo  •  Superi  di  Gelofo  .  Lat.  vehementer  zdoty- 
pus .  Gr,  c<pòìpx  '(^nKórvms ,  Sagg.  nat.  efp.  70.  Imperciocché 
è  quello  llrumento  una  fpezie  di  termometro  a  aria  ,  i 
quali  per  lo  più  riefeono  gelofiifimi  {  qui  nel  figmfic.  del 
f.  II.) 

Geloso  .  Add.  Travagliato  da  gelosia .  Lat.  zelotypus^  Ar- 
nob.  Gr.  ^vKotuwos  .  Bocc.  nov.  20.  7.  Il  quale  era  sì  gelofo, 
che  temeva  dell  aere  fteffo  .  E  nov.  65.  i.  La  precedente 
novella  mi  tira  a  dovere  fimilmente  ragionare  d’  un  geio- 
lo  .  Pctr.fon.  26.  E  l’altra,  che  Giunone  Suol  far  gelofa 
nel  settentrione.  Dav.  Pojì.i^zó.  Impara  qualunque  fe’  mo- 
glie  ftrebbiatrice  ,  borbottona  ,  falamiftra  ,  e  gelofa  . 

§.  I.  Gelofo  ,  vale  Sollecito  ,  Paurofo  .  Lat.  JbUicitus  ,  an- 
xius.  Fir.difc.  an.  60.  Io  conofeo  molto  bene,  che  1’  amor 
grande  ,  che'  tu  mi  porti,  ti  fa  gelofo  della  mia  falute  . 
Belline,  fon.  ^z8.  Col  capo  infra  i  ginocchi  Mi  fio,  ch’io 
paio  proprio  uno  fpinolo,  Che  d’altro, che  di  moglie  i’  fon 
gelofo  (  c/oè  :  ho  gielo  .,  detto  equivocamente)  Bern.  Orl.i, 
3.  5.  Crede  infilzare  Afiolfo  come  un  tordo  ,  E  certo 
Afiolfo  ne  parea  gelofo  ,  Che  ne  venia  così  mezzo  ba¬ 
lordo  . 

$.  IL  Si  dice  anche  Gelofo  ài  Cofa^^  che  dia  gelosia  ,  0  che 
operi  con  efattezza  ,  e  da  maneggiarfi  con  gran  cautela  .  On¬ 
de  Negozio  gelo] 0 Bilancia  gdefa.  Strumento  gelo] 0  e  fimi- 
li.  Lat.  accuratus  ,  exaBus  .  Sagg.  nat.  ejp.  5.  L’  ufo  di  pi¬ 
gliare  acqua  arzente  ,  ec.  è  primieramente  a  cagione, ch’el¬ 
la  è  più  gelofa, cioè  fente  prima  di  quella  le  minime  alte¬ 
razioni  del  freddo,  e  del  caldo.  E  7.  Viene  a  effer  più  ge¬ 
lofo  ,  e  veloce  di  quello  ben  quattro  volte  . 

Gelsa  .  Frutto  del  geljò  ,  .Mora  ,  Lat.  morum  .  Gr.  faipov  ^ 
amxixivoy .  Dant.  Purg.  E  ’I  piacer  loro  un  Piramo  alla 
gelia  .  But.  ivi  :  Come  fu  Piramo  alterativo  del  gelfo  , 
che  avea  le  gelfe  bianche  ,  e  per  lo  fuo  fangue  ,  quando 
s’uccife,  diventarono  vermiglie  .  Amet.t^,  Ti  ferbo  gelfe, 
mandorle,  e  fuline  . 

In  forza  di  add.  Ricett.  Fior.  Sugo  di  more  di  fiepe 
libb.  i.  e  di  more  gelfe  una  mezza  . 

Gelso  .  Albero  noto  ;  Moro  .  Lat.  morus  .  Gr.  n  etvzó.yuvot . 
Dant.  Purg.  27.  Come  al  nome  di  Tisbe  aperfe  il  ciglio 
Piramo  in  fulla  morte  ,  e  riguardolla  Allor ,  che  ’l  gelfo 
diventò  vermiglio  .  Amet.  46.  Vidi  le  mutate  radici  del 
gelfo  col  fuo  pedale  ,  e  co’  fuoi  frutti  per  la  morte  de’ Ba¬ 
bilonici  giovani  ..  Fiamm.  q.  io.  O  quanto  è  da  credere  , 
che  con  amara  doglia  foffe  il  giovanetto  trafitto  ec.  a  piè 
dei  gelfo  trovando  i  veitimenti  della  fua  Tisbe  !  Ricett. 
Fior.  Sugo  di  more  di  gelfo  nero  non  ben  mature  . 

G  ’:lso  M  i  NO  •  Pianta  nota  ,  che  prodece  fiori  bianchi  odori¬ 
feri ,  ed  è  di  molte  jorti  .  Lat.  *  jafminum.  Bocc.  g.  g.  p.  5. 
Le  iatora  delle  quali  vie  tutte  di  rofai  bianchi  ,  e  vermi¬ 
gli ,  e  di  gelfomini  erano  quafi  chiufe.  E  wou.  80.  ii.  Trat¬ 
ti  del  paniere  oricanni  d’  ariento  belliffimi  ,  e  pieni  ec. 
qual  d’acqua  di  fior  d’aranci,  qual  d’  acqua  di  fior  di  gel- 
fomino  ,  e  qual  d’  acqua  nanfa,  tutti  cofiqro  di  quelle  ac¬ 
que  fpruzzaroao  .  Dav.  Colt.  ip8.  Trafponi ,  e  femina  ec. 
tutte  le  punte  ,  gelfomini  ,  rofai  ,  fpigo,  fai  via,  ruta,  ra- 

'  merino  Alam.  Colt.'^  122.  De’  puri  gelfomin  radici,  e  ra¬ 
mi  Trapunte  in  loco  ,  ove  più  fcalde  il  fole  .  Red.  Off. 
an.  Ho.  in  que’  fiori,  che  in 'Firenze  fi  chiamano  gelfo- 
mini  del  gimè  ec.  vi  vidi  fopra  molte  uova .  E  81.  In 
quatti o  vafi  di  gelfomini  di  Catalogna  pefiati  ,  ec.  non 
nacquero  mai  nè  vermini,  nè  animali  volanti  .  E  82.  Ne’ 
vali  pieni  di  gelfomini  di  Catalogna  a'  me  non  è  mai  ac¬ 
caduto  ,  che.i  piccoli  vermi  fieno  giunti  alla  loro  perfe¬ 
zione  .  E  Ditir.  27.  De’  gelfomini  Non  faccio  bevande  , 
Ma  teffo  ghirlande  Su  quefti  miei  crini  , 

Gejminf  difie  f  Ar.  Pur.  10.  6z.  Di  gigli,  d’  amaranti, 
o  di  gefmini  . 

Gemello*  Quegli ,  che  è  nato  con  un  altro  in  un  medefimo 
parto.,  il  quale  diciamo  anche  Binato.  Lat.  gemellus  .  Gr.  i'i- 
S'vfzos .  TefBr.z.  ij.  Didimo,  che  vale  tanto  a  dire,  come 
ec.  gernello.  Declam.  Quintil.C.  Non  è  conforto  della  ma¬ 
dre  dell’ aver  l’uno  de’  due  gemelli  .  Dant.  Par.  ^z.  E  ciò 
efpreffq,  e  chiaro  vi  fi  nota  Nella  scrittura  santa  in  que’ 
gemelli,  Che  nella  madre  ebber  l’ira  commota. 

§.  Gemelli,  per  lo  fegno  di  Gemini,  Dant.  Par. zz.  Volgen- 
dom’  io  cogli  eterni  gemelli  .  But.  ivi  :  Cogli  eterni  ge- 
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melli  ,  cioè  con  quel  fegno  ,  che  fi  chiama  gemini. 

Gemente  .  Add.  che  geme  .  Lat.  ftillans  .  Gr.  .  Tef. 
Br,  5.  E  che  (  l'^acqua  )  non  fia  faifa  ,  nè  amara,  e  che 
non  ha  umida  ,  nè  gemente,  o  piena  di  rena,  nè  non  fia 
m  ofeura  valle  troppo  pendente. 

Ge  menz  I  a.  .  F.  a.  Lo  flejjo,  che  Geomanzla .  Lat.  geoman- 
tia.  Gr.  ytceiixvmx.  Rim.  ant.  Ricc.  Vari,  io,z.  Sì  ,  ctf  io  pèc 
gemenzia  feci  quillione. 

Gemere,  ^gemire.  Pianamente ,  e  fottilmente  ver  far  e  ; 
e  Jt  uja  m  figntfic.  att.  e  neutr.  Lat.  fiillas  offundere  ,  gutta- 
tim  ejfundiy  JUlJare.  Gr.  cdèfeiv,  Cr.  1.8.2.  La-ne¬ 

ra  terra  gernera,e  renderà  cotali  nfudamenti,e  non  gran¬ 
di  gronde  d  acqua,  E  num.n,.  Ne  per  conluetudine  vi  ge¬ 
me  alcuno  umore  .  E  2.  r?.  p.  Il  quale  per  putrefazione 
geme  muffa  {cosi  m  alcuni  buoni  T.  a  penna)  E  5.  ip.  io.  E 
non  fi  dee  rader  la  fua  corteccia  ,  perocché  allora  geme¬ 
rebbe  ,  e  diventerebbe  rterile ,  e  arido  (  l' ulivo  )  Dant.  Inf 
15.  Come  d’un  fiizzo  verde,  che  arfo  fia  Dall’  un  de’  la¬ 
ti  ,  che  dall’  altro  geme  ,  E  cigola  per  vento  ,  che  va 
via  .  '  , 

1.  Per  fimiltt.  Lat.  gemere  .  Gr.  Tpvf^eiv  .  Lab.  26  g.  Il 
quale  ,  quando  da  caldo,  quando,  da  fatica  tutta  la  corpo¬ 
rea  mafia  incitata  geme,  e  fpira  {cioè  Juda) 

§.  IL  Per  Pianamente  lagrimare ,  e  piangere.  Lat.  gemere  , 
ingemere ,  Gr.  o^upi^ae.  Arrigh.^,^.  Come  fiede  foia  la  pro¬ 
dezza?  piange  ,  e  gemifee  la  feienza  ?  Firg.Eneid.M.  Non 
gemiftì  per  nollro  pianto  .  Dant.  Inf.  12.  Ove  la  tirannia 
convien  ,  che  gema  .  E  2Ó.  E  dentro  dalla  lor  fiamma  fi 
geme  L’  aguato  del  cavai ,  che  fe  la  porta . 

$1.  HI.  Per  lo  Flebile  cantare  d' alcuni  uccelli,  come  della 
colomba,  della  tortora  ec.  Lat.  gemere.  Grad.  S.  Gir.  6.  La 
colomba  sì  ha  nove  vertudij  ella  gemifee,  e  fceglie  lo  più 
bello  grano  . 

Gemicare.  Gemere  , 

Geminare.  Raddoppiare',  e  fi  ufa  nell'  att.  e  nel  neutr.  paff. 
Lat  geminare ,  duplicare,  congeminare.  Gr,  Sizt'Kacnoi^fiy ,  Si- 
'jr'KoZy ,  Fir.  dial.  bell.  donn.  ^76.  Come  fi  vede  far  tutto  ’l 
di  nelle  caverne  ,  nelle  fpelonche,  e  nelle  profonde  valli, 
ec.  dove  ravvolgendoli  la  voce,  fi  gemina,  e  rifuona  . 

Geminato.  Add.  Doppio ,  Raddoppiato .  Lat,  geminatus ,  du¬ 
plex .  Gr,  ,  Liraós.  Dant.  rim.  52.  Io  fon  venuto 

al  punto  della  rota  ,  Ghe  l’orizonte,  quando  ’l  sol  fi  cor¬ 
ca  ,  Ci  partorifee  il  geminato  cielo  . 

G  E  M  I  N  A  z  i  o  N  E  .  Raddoppiamento  .  Lat.  geminatio  .  Gr. 
P i^Kxo-ixa-(j.és .  Libr.  Pred,  Quindi  nafee  la  geminazione  dei 
defiderio  , 

Gemini..  Gemelli  ;  uno  de’  dodici  fegnì  del  zodiaco  .  Lat.  ge¬ 
mini ,  Gr.  LlS'oiACi .  Guid.G,  Poiché  furono  ricevuti  in  cielo, 
fecero_  il  fegno  del  cerchio  del  zodiaco  ,  il  quale  fino  al  dì 
d’oggi  fi  chiama  il  fegno  di  gemini  ,  Dittam.g.  ii.  Ne! 
gemini  -,  e  nel  cancro  fempre  crefee. 

Gemino.  Add.  Doppio ,  Che  vai  per  due .  Lat.  gemmus .  G  r. 
J'i'j'i'fzw .  Petr.  fon.  iz8.  O  fronde,  onor  delie  famofe  fronti, 
O  fola  infegna  al  gemino  valore  ec. 

GeMIRE.  V.  GEMERE. 

Gemitio,  e  gemitivo  .  Quella  poca  di  acqua ,  che  fi 
vede  in  alcuna  gretta  quafi  fudare  dalla  terra ,  0  'fimili ,  ed  è 
manco, che  Acquitrinìr.^  Lai.  featurigo  .  Gr.  dyàfiKva-is .  Cant. 
Carri.  22^.  Ne’  paduli,  e  ne’  vivai,  Gemitìi,  folfe ,  e  pan¬ 
tani,  E  ne’  luoghi  molli, e  Urani  Son  ranocchi  fempre  af¬ 
fai^.  E 224. E  rimetter  gli  potrete  In  pantan, paduli, o  rii, O 
ne’  voltri  gemitìi,  Dove  fpelfo  ancor  pefchiano  .  Car.  lett.^ 
I.  ji._  Di  quindi  1  come  per  diverlì  gemitìi  ,  a  guifa  di 
pioggia  caggiono  nel  pilo  .  Sod.  Colt.  24.  Chi  vuol  buon 
vino ,  ponga  le  viti  in  luoghi  montuoC ,  fecchi ,  ed  afeiut- 
ti,  buoni,  e  privi  d’ogni  gemitIo,o  mollor  d’  acque  fta- 
guanti  . 

C  Per  fimilit.  Red.  confi  2.  i.  Un  trafiidamento ,  o  gemi¬ 
tio  di  fieri  nella  cavità  dell’addomine. 

Gemito.  Pianto .  Lat.  gemitus ,  lupius ,  ploratus .  Gr.  tiXkuS- 
fzóf,  ÒKogiuppeés ,  KcéKupLx.  Firg.  Eneid.  M.  Ma  traendo  gravi 
gemiti  dal  profondo  del  petto,  diffe.  E  appreso:  Piangea 
con  dolorofi  gemiti  .  Arrigh.  50.  La  notte  piango  ,  e  ri¬ 
piango,  e  raddoppio  i  gerniti  .  Ar.  Tur.  4.  ij.  Nè  per  la¬ 
grime  ,  gemiti,  0  lamenti.  Che  facefle  Brunel  ,  Io  volle 
feiorre  . 

Gemma.  Nome  di  tutte  le  pietre  prezìofe  in  univerfale .  Lat, 
gemma.  Gr.  Petr.fon.  16^.  E  le  chiome  ora  avvolte 

in  perle  ,  e  ’n  gemme  .  E  zzg.  E  rifiorar  noi  può  terra  , 
nè  impero,  Nè  gemma  orientai,  nè  forza  d’auro  .  E  294. 
Senz’  ella  è  quafi  Senza  fior  prato  ,  e  fenza  gemma  anel¬ 
lo  .  Dant. ^  Purg.’;.  Salii  colui,  che  ’nnanellata  pria,  Difpo- 
fando  ,  m’avea  colia  fua  gemma.  E  2j.  Parean  l’ occhiaie 
anella  fenza  gemme  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Le  vuol  ben  , 
la  terrà  ,  ve  ,  come  gemma  In  anello. 

C  Per  l  Occhio  della  vite,  0  fimili  .  Lat.  gemma.  Gr.  dpe- 
wihis  ò(pS:xXy,ós  ,  Cr.  2.  22.  Ma  gli  arbori  ,  che  non  fan¬ 
no  frutto  alcuno  ,  hanno  per  neceflìtà  diffùfa  virtude  di 
generar  ne’  rami,  e.  ne’  polloni ,  ovvero  rampolli,  e  nelle 
loro  gemme  .  E  cap.  2j.  7.  Ancora  quegli,  che  fono  oc¬ 
chiuti  di  molte  ,  e  grolle  gemme  ,  e  fpeflè  ,  imperocché 
dove  farà  moltitudine  delle  gemme  grolle  ,  e  fpelfe  ,  ivi 
fia  l’abbondanza  della  generativa  vinuàe  .Cavale,  med.  cuor. 
Onde  come  lagragnuola  fi  teme  alla  vigna, perchè  rompe, 
e  guaita  le  gemme  ,  e’  fiori  dell’uva,  Sod.  Colt.  ip.  E  le 
gemme  delle  medefime  viti  indugeranno  d’  anno  in  anno 
a  mettere,  ficchè  non  faranno  offefe  da  freddo, che  lor  lo- 
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pravveriga.  A:~r>n,Colt.i.  17-  Chi  la  gemma  fveghendo  al¬ 
tra  pianta  ha  hmil  piaga.  -r  j  i  ^  i  ^ 

G  t  M  M  A  R  E  .  Mettere  la  gemma  ^  nel  ftgmfi.  del  $.  Lat.  gem¬ 
mare  gemmafcere.  Cr.z.z^ji.  I  rampolli  innanzi, che  gem- 
mino  coiti,  fi  confervino  alquanto  fiotto  terra. 
Ge'mmaTO.  Add.  Fieno  di  gemme.  Lut.  gemmatus ^  gemrnis 
rigens.  Fir.Af.i6i.  E  delle  molte  coiombe  ,ec. quattro  can- 
didiiiìme,  con  allegri  pafii,  girando  il  dipinto  collo  ,  lot- 
Éentrarono  al  gemmato  giogo.  t.  .  rj  • 

1.  E  figuratam.  La.t.  gemmans .  Cr.  p.82.  2.  Il  deliderio 
d’ufiare  colla  femmina  il  maficio  {pavone)  dimolira,  quan¬ 
do  la  bellezza  della  gemmata  coda  fiopra  di  se  volge  ,  e 
correndo  firidifice  .  Foiijl.  fi.  i.pi.  Spiega  il  pavon  la  fiua 
gemmata  coda. 

IL  Gemmato  ,  per  Fatto  di  gemme  .  Lat.  gcrnmìs  con- 
fians  .  Segn.  Fred.  i.  g.  Non  i  bezzUarri  orientali,  non  le 
perle  macinate,  non  gli  ori  potabili,  non  i  giulebbi  gem- 
mati  .  . 

III.  GeìvmatOy  Che  ha  prodotto  la  gemma  y  nel  ftgmfic. 
del  $.Cr.  5.i^.2.  E  meglio  creficerà  {il  melagrano)  fie  il  ra¬ 
mo  ,  che  fi  dee  porre  ,  fi  prenderà,  poiché  la  madre  farà 
gemmata  . 

Gemmi  ERA  .  Gemma.  Lat.  gemma  .  Gr.  xZ-Sor  .  Pataff.  2. 
Aggaffala,  che  eli’  è  buona  gemmiera  . 

Gena.  F.  L.  Gota^  Guancia.  Lat.  gena  .  Gr.  orapeici  .  Dant. 
Far.^i.  Diffulo  era  per  gli  occhi,  e  per  le  gene  Di  beni¬ 
gna  letizia  in  atto  pio  . 

Per  Animale  di  fpezie  di  lupo  ,  che  più  comunemente  fi 
dice  lena  .  Lat.  bycena  .  Gr.  taava  .  Tef.Br.  11.  Cammelli,  e 
dragumene  ,  E  badalifichi  ,  e  gene  . 

Genealogi'a  .  Di  fior fo  et  origine  ,  e  àifiendenza  ,  di  na- 
zJoney  fiirpe,  ec.  e  fi  prende  per  ia  Stirpe  ,  e  Difeendenza  me- 
defima.  htit.  genealogia  .  Cx.yiVia.Myiu.  Frane. Sacch.  rim.  0^7. 
Sua  genealogia  ilegnò  anni  quaranta, e  tre  aggiunti.  Star. 
Eur.  1.4.  Gli  Unni  adunque  rie’  tempi  nofiri  chiamati  gli 
Ungheri,  ec.  ancoraché  da  se  fieffi  deferivano  la  genealo¬ 
gia,  e  1’  origine  loro  ec.  non  la  poffiono  però  diraofirare  . 
Bern.  Ori.  2.  21.  58.  Refierà  poi  la  fiua  genealogia  Pur  tra’ 
criitiani  ec.  E  2.  2?.  7.  E  è  verace  quella  opinione  ,  Che  i 
Gotti  far  la  fiua  genealogia  . 

Genéatico.  F.A.Add.  Lzfigenethliacus .  Gr.  yiViSxtxxót . 
Maefiruzz.  2.14.  In  quanti  mòdi  fi  fa  lo  ’ndovin'amento  , 
che  fi  fa  perula  confiderazione  della  difipofizione  ,  ovvero 
movimento  d’ un’  altra  colà  ?  Falli  in  molti  modi  .•  impe¬ 
rocché  fie  alcuno  fi  sforza  di  volere  fapere  le  cofie  Gture 
per  la  confiderazione  del  fito  ,  ovvero  movimento  di  del¬ 
le  ,  quello  s’ appartiene  agli  altrolaghi  ,  i  quali  fono  detti 
geneatici  ,  per  la  confiderazione  de’  di,  ne’  quali  nafeono 
le  perfone  . 

G  E  N  E  O  L  o  G  i’a  .  Lo  fìejfo  ,  che  Genealogia  .  Cecch.  Mogi.  5, 
6.  E  vo’  veder  d’intender  da  qualcuno  Quella  geneologla. 
Varch.Ercol.g^i.  Chi  vuole  credere  piuttolto  al  Boccaccio  , 
che  a  Dante  proprio  ,  legga  il  XV.  libro  delle  geneo- 
logle  fue  . 

Generabile.  Add.  Atto  a  generar  fi .  Lat.  generabilis .  Gr. 
ytvymc.  Er.  Giord.  Fred.  Tutte  quelle  cofie  fono  generabi¬ 
li ,  e  corruttibili.  Varch.  fior.  g.  6,5.  Tutte  le  cole,  che  fo¬ 
no  ec.  parte  generabili,  e  corruttibili, e  parte  ingenerabili, 
ed  incorruttibili  . 

Generaeilit aÒ  Potenza  di  generare .  Lat,  generandi  po- 
tefias .  Gr.  yivvmrxn  S'ùvupcic.  Gal.  Sifì.  gz.  Come  voi  mi  vor¬ 
rete  perfuadere ,  che  la  terra  non  fi  polla  muover  circolar- 
mente^per  via  di  corruttibilità ,  e  generabilità ,  avrete  che 
fare  aliai  piu  di  me. 

General  at  o  .  Dignità  y  e  Canea  di  Generale  .  Lat.  prcefe- 
eiura.  Gr,  'lopoe-uTua.  Fior.  s.  Frane,  iz'^.  Non  potea  più  at¬ 
tendere  alla  cura  dell’ ordine, quanto  alla  efiecuzione  del  ge¬ 
neralato  ,  benché  lo  uficio  del  generalato  non  renunzialfie  . 
Eac.  Dav.  ann.  4.  82.  Il  generalato  della  guardia  non  era 
gran  co  fa  . 

Generale.  Adà.  XJniver fiale ,  Lat.  generali^  .  Gr.  yevixóf , 
xwot.  Bocc.iiov.yy.g.  Era  ec.  oltremar  paffato  in  un  generai 
^11  aggio  da  cnfiiani  fatto  con  armata  mano  .  E  nov.  8.?. 
Contra  il  generai  coftume  de’  Genovefi  ec.  fiofieneva  egli 
per  non  Spendere,  difetti  grandiffimi  .  E  nov.  ki.-.  Ge¬ 
nera  vergogna  di  tutte  noi  .  E  nov.  100.  14.  Avendo  con 
parole  perah  detto  al  a  rnoglie  ,  che  i  fudditi  non  pote- 
van  patir  quel  a  fanciulla  di  lei  nata  .  Dant.  7??/.  7.  Simile- 
mente  agli  fiplendor  mondani  Ordinò  generai  mmifira  e 
duce  .  Zibald.  Andr.  15.  Io  credea  ,  chi  tal  fiato  fofie  ge¬ 
nerale  a  tutti  gli  uomini  . 

§.  1.  Varch  Ercol  81.  Spacciare  pel  generale  ,  fi  dice  di 
coloro,  che  dimandati  o  nchiefii  d’  una  qualche  coir  ri- 
fpondono  finalmente  lenza  troppo  volerfi  Òftrignefe  e’ va¬ 
nire  ,_  come  fi  dice,  a’  ferri  .  Cecch.  Corred.  g^j  0^0 
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bile  magno.  Bern.  Ori.  i.  4.20.  Degno  lo  reputiam  di  que¬ 
llo  onore,  Che  generai  fia  nofiro  capitano  ,  Locotenente  , 
ovver  governatore  5  E  così  detto  il  bafion  dagli  in  mano  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  81.  E  tutto  nacque  da  Elio  Sciano  gene¬ 
rale  de’  foldati  di  guardia  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  z6.  Che  dire- 
fli  ,  fie  un  capitano  generale  chiedelTe  a  Dio  ,  che  una 
gran  moltitudine  di  nemici  circondaffe  fiubito  gli  alloggia¬ 
menti  . 

I.  Generale  della  cavalleria  y  delt  infanteria  y  delP  artiglie¬ 
ria  y  Quegli  y  che  comanda  a  cavalli  ,  a  fanti  y  e  al  treno  . 
Lat.  magifier  equitum  ypedefirium  còpiarum  duBoYy  rei  tormen¬ 
tar  its  prafeBus  .  Gr.  "itztupyps  y  ort^ikht  S'uvupcicix  àpy^ot . 

IL  Generale  de^  frati  y  vale  Capo  della  religione  .  Lat.  * 
ccenobiarcha ,  &  prior  generalis ,  Bellarm.  Gr.  *  xoivofiiùpytit  , 
Eior.S. Frane,  xz-^.  Benché  lo  ufficio  del  generalato  non  re- 
nunzialfe ,  perocché  non  potea  ,  dappoiché  fatto  era  gene- 
i;ale  dal  Papa  ,  ec.  Burch.  1,57.  E  difie  ec.  Al  generai, che 
flava  con  riguardi  . 

Generalissimamente.  Superi,  di  Generalmente .  Gal. 
Sifi.  54.  Quelle  fono  delle  cofie  ,  che  ,  generaliffimamente 
parlando,  vi  pofibno  elfiere  . 

Generalissimo  .^Superi,  di  Generale  .  Lat.  *  generalijfi- 
mus  y  publtcm .  Gr,  yivixoùnami  y  xaBo\iyoó>m,aoi  .  Bemb.  Af.  i. 
Di  quella  generaliffima  vergogna  delle  genti  ec.ne  potreb- 
bono  affai  baftevolmente  parlare.  Varch.  Ercol.  g\z.  Tutti  i 
generi  fiuperiori  infino  al  generaliflìmo  ec.  fi  predicano  di 
tutti  i  generi  inferiori  . 

Generalissimo.  Primo  comandante  fi  armata  .  Lat.  fu- 
premus  imperator .  Segn.  Mann.Sett.z.  i.  E'  la  vita  degli  uo¬ 
mini  una  milizia, in  cui  fie  cerchi  il  generalilfimo ,  è  Dio: 

1  capitani  inferiori  quei  ,  che  tengono  fulla  terra  ii  fiuo 
luogo  . 

Generalità',  ceneralitade  ,  e  generalita- 
TE.  Univerfalith .  Lat.  uniyerfitas  y  genernlitas  ,  Grifol.  Gr. 
OD  xuSoMv .  F Hoc.  7.  70.  Se  io  nella  memoria  avuta  ti  avef- 
^  »,  generalità  male  di  voi  parlai  ,  t’  avrei  del¬ 

lo  nfiinito  numero  delle  ingannatrici  tratta  .  Maefiruzz.  2. 
15.  L  amore  de  nemici  è  della  neceffìtà  della  carità, cioè, 
che  alcuno  amando  Iddio,  e  ’I  proffimo,  da  quella  genera- 
JitiL  non  ifichiuda  nemici  .  E  z.  16.  Concioffiacofachè  la  ge¬ 
neralità  parturifica  ificurità  ,  non  pare  ,  eh’  io  penfiafiS  di 
quelle  cofie,  le  quali  in  ifipezialità  io  non  arei  giurato. 

Generalmente.  Avyerb.  Univerfalmente ,  Comunemente  » 
\yt.  generaliter  y  generatim  y  universe.  Gr.  yivixàt  y  xu^oM- 
xds .  Bocc.  intr.  jj,  Ciafeuno  generalmente  ,  ec.  comandia¬ 
mo  ,  che  fi  guardi  ec^  niuna  novella  ,  altro  che  lieta  ,  ci 
rechi  .  E  nov.  io.  p.  Generalmente  da  torto  appetito  tirate 
il  capo  vi  tenete  in  mano  ,  e  manicate  le  frondi.  Tef.  Br. 
g.  5.  Generalmente  fono  fredde  ,  e  umide  (  /’  acque  falfe  ) 
e  però  non  danno  al  corpo  nullo  nutrimento  .  Paff.  205.  I 
peccati  mortali  fon  quelli  ,  che  fi  debbono  confefiàre  non 
pur  generalmente ,  ma  ciaficuno  fpezialmente  ,  e  difiinta- 
mente  .  Red.  conf.  2.  84.  Galeno  ec.  generalmente  parlando 
della  prorogazione  delle  febbri  ec. 

Gene  R  amento.  Generazione ,  Il  generare .  Lat.  ortus ,  ge¬ 
nerano.  Gr.  ytviais .  Amm.  ani.  20.  1,  7.  Noi  vedemo  ,  che 
gli  uccelli  per  utilità,  e  generamento  loro  pongono,  e  or¬ 
dinano  i  lor  nidi.  Coll.SS.Pad.ln  Crifto  non  era  fimiglian- 
za  di  fieme,  e  di  generamento  umano,  fecondo  che  l’An¬ 
gelo  annunziò  la  ragione  del  fiuo  generamento  .  Coll.  Ab. 
Ifac.gò.  La  vera  umilità  è  generamento  di  feienzia  ,  e  la 
vera  ficienzia  è  generamento  di  tentazione. 

G  e  n  e  r  a  n  t  e  .  che  genera  .  Lat.  generans  ,  generator  .  Gr. 
yivtimp.  Coni.  Inf.  io.  In  quello  vuole  I’  autore  dimollrar  la 
forza  dell’  amore  dal  generante  al  generato ,  Amet.  40,  E 
non  imitante  1  veltigi  del  generante,  fi  difipofie  a  ficguita- 
re  con  fiomma  follecitudine  Giunone.  Dant. Par. %.  Natura 
generata  il  fiuo  cammino  Simil  farebbe  fempre  a’  gene¬ 
ranti  . 

Generare.  Dar  l  e  fiere  naturalmente .  Lat.  generare ,  gigne- 
rcy  creare y  procreare.  Gr.  yiwxv.  Bocc. nov.  1^7. 11.  O  tu  ma¬ 
nifella  ,  di  cui  quello  parto  li  gcneraffe  ,  o  tu  morrai  fien- 
za  indugio  .  Dant.  Par.  g.  Che  del  fecondo  vento  di  Soave 
Generò  il  terzo  . 

§.  1.  Per  Produrre  femplicemente .  La.t.  generare ,  producere. 
Gx.<pvHv.  Dant.  Inf.  z'g.  Mentre  clie’l  fummo  l’uno,  e  l’al¬ 
tro  vela  Di  color  nuovo  ,  e  genera  il  pel  fufio  Per  i’  una 
parte  ,  e  dall  altra  il  dipela  . 

§.  IL  Per  Cagionare  y  Indurre y  Far  venire. hit. e fficereyexci- 
tare.  Gr.  nroim  ,  ìytlpav.  Bocc.nov.  %z.6.  Al  quale  o  la  qua¬ 
lità  del  tempo  ec.  o  forfè  il  faporito  bere,  che  a  Cilli  ve¬ 
deva  fare  ,  fiete  avea  generata .  Galat.  17.  Colloro  adunque 
co  lor  modi  generano  fiofipetto  negli  animi  delle  perfone  . 

G E  NE  R  at  ivo.  Add.  Atto  y  e  acconcio  a  generare .  Lat,  gene- 
rattcnt  aptus y  generabilis  y  genitabtlis  .  Gr.  yivvninxói.  Cr.z.zz, 

2.  Quelle  (  piante  )  che  fanno  il  feme  forte  ,  hanno  gene¬ 
rativa  virtui^  ,  E  2.  zg.  8.  Dove  farà  la  moltitudine  delle 
gemme  groffe  ,  e  fpeffe  ,  ivi  fia  1’  abbondanza  della  gene¬ 
rativa  virtude  .  Coll.  SS. Pad.  In  che  modo  fi  gallighi  l’ab¬ 
bondanza  degli  umori  generativi  . 

GeneR  ato.  Add.  da  Generare.  Lat,  edituSy  prognatus  ,  ge- 
rieratus .  Gr.  yipvu^i .  Com.  Inf.  10.  E  in  quello  .vuoi  1’  au¬ 
tore  dimollrar  la  forza  dell’amore  dal  generante  al  gene¬ 
rato  (  qui  tn  forza  dtfufi.)  Amet.  54.  Cognobbi  il  mio 
nobile  padre  pollo  nelle  angofeie  generate  per  li  iniqui  odi 
ddla  ingiata  plebe.  Dant.  Par.  ig.  E  quelle  contingenze 
di  ere  intendo  Le  cofie  generate . 
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G  E  N  E  R  AT  O  R  E .  Che  genera .  Lat.  generatore  genitore  procrea¬ 
tor  .  Gr.'ymmp.  Cr.  z.  25.  i.  La  pianta  nella  Tua  genera¬ 
zione  abbilbgna  di  .due  cofe  ,  i’  una  delle  quali  è  la  mate¬ 
ria  ,  di  che  fi  fa  ,  e  r  altra  è  il  luogo  della  lua  generazio¬ 
ne,  come  padre  ,  o  generatore  .  Dant.  Conv.  1Ó8.  Confor¬ 
tando  gli  uomini  a  libertà  di  benefici  ì  che  fon  generatori 
d’  amici  .  Ovvid.  Pijì.  Tuoi  generatori  furon  le  pietre,  e  ’l 
mare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Dice  santo  Agollino  ,  amar  fi 
debbe  il  generatore,  ma  molto  più  il  creatore  • 
Generatrice.  Verbal.femrn.  Che^  genera.  generatrix-e 
^enitrix .  Qr.  p  ytvirapa  Con}.  Inf.j.  Vollero,  che  ficcome 
Je  intelligenzie  delli  cieli  fono  generatrici  di  quelli,  ciafeu- 
na  del  fuo  ,  così  quelle  foffero  generatrici  delP  altre  cofe,. 
Dant.  Conv.Si,  E  vollero,  che  ficcome  le  intelligenze  del- 
li  cidi  fono  generatrici  di  quelli  ,  ciafeuna  del  fuo  ,  così 
quelle  fofJero  generatrici  delP altre  cofe.  Flt.  SS.  Pad.  EìIsl  è 
radice  ,  c  generatrice  ,  e  cagione  degli  altri  vizj  .  Coll.  SS. 
Pad.  Trattando  di  quella  virtù ,  che  è  generatrice  di  tem¬ 
peramento  . 

G  E^N  ERAZio  NE.  Il  generare .  Lat.  genetaùo ,  genitura  .  Gr. 
•yiv-ìpii  .  Maejìruzz.  i.  4^.  Ancora  non  è  battezzato  ,  fe  di- 
celle  :  In  nomine  ^enitoris  ,  Ef-  geniti  ,  procedentis  ab  utro- 
^ue  ;  imperocché  la  generazione  non  lignifica  la  perfona 
del  1  adre .  Tef.  Br.  2.  50.  Generazione  è  quella  opera  di 
natura  ,  per  cui  tutte  cofe  fono  ingenerate  ,  che  ella  fa 
d  uno  uovo  uno  uccello, che  non  lo  farebbero  tutte  le  gen¬ 
ti  del  mondo  ,  fe  per  forza  di  natura  non  fi  facelTe  .  Paff. 
179.  Il  quale  i  peccato  originale  )  fi  trasfonde  in  tutti  colo¬ 
ro  ,  che  per  femenza  di  naturale  generazione  s  ingenera¬ 
no  ,  e  nafcorio.  Cr.  z.ló.z.  Il  calor  dei  sole  mefcola  infic¬ 
ine  le  cofe  di  fotto  con  quelle  di  fopra  a  generazione  dì 
quelle  cofe  ,  che  nella  terra  nafeono  .  E  num.  7.  Quella 
umidita  poco  fpira,  ed  efee  fuori,  fe  non  fe  forfè  darpro- 
fondo  alla  generazion  degli  arbori  . 

§.  I.  Per  Razza,  Stirpe.  Edit.  genus  .  Gr.  yivoi .  Bocc.  nov. 
79.  :5i.  Era  la  piu  bella  cofa  ,  che  fi  trovafle  in  tutto’!  cu- 
lattano  dell  urnana  generazione  .  E  nov.  50.20.  Che  venir 
poffa  foco  da  cielo  ,  che  tutte  v’  arda  ,  generazion  pelfi- 
ma,  che  voi  liete  .  Lab.  157.  Tacciali  adunque  quella  ge¬ 
nerazione  prava  ,  e  adultera  ,  nè  voglia  il  fuo  petto  degli 
altrui  menti  adornare  . 

§.  IL  Per  Ifpezie,  Sorta,  Qiialita.  Lat.  genus  .  Gr.  yiroi . 
Maejìruzz.  i.  27.  Nella  generazione  della  perfezione  i  vq- 
foovi  ,  fecondo  Dionilìo ,  fono  più  perfetti ,  che  i  religiofi . 
ttamm.  4. 16.  Uccidetelo  di  qualunque  generazion  di  mor- 
piace  .  Nov.  ant.^i.  i.  Allora  erano  li  Saracini  in 
grandiliima  moltitudine  ,  e  con  molte  generazioni  di  llor- 
menti  .  Cr.  i.  7.  5,  Allato  alle  ripe  della  corte  fi  piantino 
nobili  generazioni  di  viti  da  pergole  .  E  cap.  8.  2.  Ma  ac- 
cmcche  tu  pofia  giudicare  della  piccola ,  ovvero  molta  quan- 
titade  ,  confiderà  la  maniera ,  ovvero  generazion  della  ter¬ 
ra  .  E  y.  18. 1.  QLieliO  arbore  (  il  noce  )  neuno  aere  recufa, 
ne  alcuna  generazion  di  terra  .  8.  8.  i*  E  quivi  nudrifea 

tutte  generazioni^ di  buone  erbe  .  E  io.  i8.  i.  E'  un  altra 
generazfon  di  reti ,  colla  quale  fi  pigliano  molte  genera¬ 
zioni  d  uccelli  .  G.  F.  io.  41.  i.  Mettendo  ,  che  nelle  fpe- 
re  di  fopra  erano  generazioni  di  fpiriti  maligni ,  M.  F.  2.  i. 
Sforzandofi  con  ogni  generazione  di  foganni  quelle  foggio- 
gare  .  Ftt.  Plut.  Con  tutte  generazioni  d’  armadure  com- 
batteano  quelli  ,  eh’  erano  dentro  allo  ’ngegno  . 

Genere,  Che  i  pm  antichi  differo  anche  genero.  Lat.  ge¬ 
nus  .  Gr.  ykvot.  Farch.  Ercol.?^o6.  Il  genere  è  una  nozione, 
cioè  un  concetto,  ovvero  predicabile,  o  volete  univcrfale, 
e  m  fomma  una  voce,  la  quale  fi  predica,  cioè  fi  dice  di 
più  cofe,  le  quali  cofe  fono  differenti  tra  se  di  fpezie,  e  fi 
predica  nel  che,  cioè  effenzialmente,  ovvero  nella  natura, 
e  foltanza  della  cofa  .  ’ 

§.  I.  Genere  umano , diciamo  a  Tutta  la  generazione  umana, 
Lat.  genus  humanum . 

IL  Genere,  fi  dice  anche  per  lo  JleJfo,  che  Sorta,  Spezie. 
Lat.  genus  .  Gr.  yivoi .  Sagg.  nat.  efp.  242.  Quello  rifeontro 
fu  fatto  da  nói  in  tempo  di  notte  con  tre  differenti  gene- 
n  di  pezzi  .  Red.  lett.  1. 117.  Fa  di  mefiiere  che  V.  S.  Illu- 
ffrifs.  ne  abbia  di  diverfi  generi  . 

$.  III.  In  genere  ;  poflo  avverhialm,  vale  Generalmente  . 
Lzx..  generatim .  Gv.  xaax  yern.  Pajf.  154,  O  fia  fcomunica- 
to  nominatamente ,  o  in  genere  .  E  525.  Avendo  (  il  dia- 
volo  )  chiaro  cognofeimento  non  folamente  in  genere,  ma 
fpecificatamente ,  e  fingularemente  di  tutte  le  cofe  natura¬ 
li  ,  fpirituali ,  e  corporali  .  Libr.  Pred.  Pand.  Ma  non  ne 
liamo  pero  tenuti  ,  fe  non  in  quello  modo  ,  fe  non  dirli 
in  polio  ,  e  in  genero  .  G.  F.  vit.  Maorn.  Ma  nei  genero 
a  legge  dell  uno  Calif  ,  e  dell’  altro  fi  concordavano  in- 
Iteme  .  Pallad.  2.  tìt.  Delle  quattro  cofe,  nelle  quali  fia  in 
genero  lo  buono  lavorio  della  terra. 

E  N  E  R I  c  o_.  Add.  Termine  loico,  il  quale  cojlituifce  il  genere . 
^at.  genericus ,  generalis .  Gr,  Farcì).  Er col.  zoo.  Se 

yoi  mi  dirnandafie  d  alcuna  pianta,  come  ella  fi  chiaraaf- 

albero ,  o  frutto  ,  quefia  fi  chiame- 
generica  ,  la  quale  è  Tempre  incerta  ,  e 
K-  ^  V  rifpondeffi  un  pero,  quefia  cognizione  fareb- 
ca,la  quale  e  anch  ella  confufajC  incerta, ma  non 
tanto  ,  quanto  la  generica  . 

della  figliuola  .  Lat.  gener  .  Gr.  yccufpós  . 

Dando  ai  genero  una  poffeffione  per'la^do- 
contare  nel  capitale  ,  fe  ’l  gc- 
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grandiffima  fefia  lei ,  e  ’l  fuo  genero  ricevette  .  E  nov.  16. 
29.  E  a  fe  che  ne  parrebbe,  donna,  fe  io  così  fatto  gene¬ 
ro  ti  donaffì  ?  Petr.  cap.  5.  Non  fu  sì  ardente  Cefare  in 
rarfaglia  Centra  ’J  genero  fuo  ,  com’  ella  fue  Centra  co¬ 
lui  ,  eh  ogni  lorica  fmaglia  . 

§.  Per  Genere  .  vi  genere. 

Generos  issimo  .  Superi,  di  Generofo .  Caf.  Oraz.  Cari. F. 
142.  Affai  la  fece  afpra  fortuna  ,  e  crudele  delle  fue  prime 
nozze  Iconfolata  ,  e  dolente  5  non  la  faccia  ora*  il  fuo  ge- 
nerofiifimo  padre  aelie  feconde  mifera  ,  e  feontenta  .  E  O- 
raz.  iod.Fenez.  145.  Coloro  ,  che  non  hanno  intera,  e  per¬ 
fetta  notizia  della  volita  generofiffima  patria  ,  non  poffo- 
no  in  alcun  modo  llimare  ec.  la  '  bellezza  ed  il  valore 
di  lei  . 

Gene  R  OS  I  Ta’,  G  ENE  RO  S  ITA  D  E  ,  e  GENEROSITA- 
T_E  .  Nobihà,  e  grandezza  d' animo  ,  tratta  da  chiara  ,  e  no- 
bil  generazione  .  Lat.  nobilttas  ,  generojitas  ,  magnanimitas  , 
animi  magnitudo ,  Gr.  fjt,ByoeK<3.4.v)^ix  ,  izByuXoippocróì/ii .  Red.lnf. 
155.  Dalla  reai  generofità  del  sereniffimo  Granduca  mio 
signore  mi  fu  conceduta  quefi’  inverno  palTato  una  foca. 

§.  Per  mctaf.  Cr.  4.  8.  Nel  qual  numero  fi  conofee  la 
vera  generofità  de’  magliuoli  . 

Generoso.  Add.  Che  ha  generofità .  Lat.  gencrofus ,  magna- 
nimus .  Gr.  ysi/mioi .  Bocc.  nov.  16.  25.  Il  generofo  animo 
dalla  fua  origine  tratto  non  aveva  ella  in  cofa  alcuna  dimi¬ 
nuito  .  Red.  leu.  1.127.  Ghe  poi  ec.  ne  abbia  fatta  per  me 
qualche  generofa  ,  e  reale  efpreffione  ec. 

f.  1.  Per  metaf.  Tef.  Br.  5.  Infomma  dee  l’uomo  guar¬ 
dare,  che  la  terra  fia  dolce,  e  generofa  {cioè  gentile ,  e  fer¬ 
tile)  Bern.  Ori.  2.16.28.  Come  il  figliuo!  del  generofo  ar¬ 
mento,  Che  lungi  Tenta  dell’  arme  il  remore.  Non  sa  llar 
fermo  ,  ec. 

II.  Generofo  ,  aggiunto  a  vino  ,  vale  Grande  ,  Potente  , 
Gagliardo.  Red.  confi.  2.  14.  Una  botte  di  legno  ,  che  per 
molti  ,  e  molti  anni  abbia  confervato  1’  aceto ,  e  che  di 
effo  aceto  totalmente  fi  fieno  inzuppate  le  fue  doghe  ec. 
tutto  quel  vino  piu  generofo  ,  e  più  potente,  che.  fi  met¬ 
terà  in  cotal  botte ,  tutto  diventerà  aceto  . 

Genesi  .  Uno  de  libri  della  ficrhtura  fiacra  ,  ficritto  da  Moisè, 
il  quale  narra  il  principio  del  mondo  .  Lat.  genefis  .  Gr.  yi~ 
nati  .  Dant.  Inf.  ii.  Da  quelle  due,  fe  tu  ti  rechi  a  men¬ 
te  Lo  Genefi  ,  dal  principio  conviene  Prender  fua  vita  , 
e  avanzar  la  gente  .  G.  F.  ri.  2.  io-  Cominceremo  dai 
principio  del  Genefi  ,  ove  dice  ,  ec.  Dav.  Scifim.  ?8.  La- 
feiaffe  loro^  un  per  cento  di  quanto  hanno  ec.  e  guadagnaf- 
fonfi  quell’  uno  col  fudore  del  volto  ,  come  comanda  la 
Genefi  . 

G  e  n  e^tl  IAGO.  Geneatico  ,  Aflrologo  ,  che  fia  altrui  là  na¬ 
tività  .  Lat.  genethliacus  .  Gr.  ywìSKLixìiós  ,  Gal.  Sift.  102.  E 
dove  lafciate  voi  le  predizioni  de’  genetliaci  ,  che  tanto 
chiaramente  dopo  l’efito  fi  veggono  nel  tema,  o  vogliam 
dire  nella  figura  celefie  ?  Salvia,  dife.  2.  401.  Da  fette  gi¬ 
ranti  fielle  gl’ ùrfluvj  falutevoii  fe  fi  ha  da  credere  a’  ge¬ 
netliaci  ,  a  i^oi  ne  vengono  . 

G  engi'a  ,  e  gengiva  .  La  Carne  ,  che  ricuopre  ,  e  vefe 
gli  ojfii  delle  maficelle  .  Lat.  gingiva  .  Gr.  ovKci/ .  Bocc.  nov. 
17.  7.  S’  incominciò  a  firopicciare  i  denti ,  e  le  gengie  ,  • 
Cr.  4. 20.  2.  Quello  {fiugo  dell'  uve  acerbe)  vale  agli  umori 
alla  gola  difeendenti  ,  e  alle  gengive.  E  5.2.  i^.  Se  fi 
mangiano  (  le  mandorle  )  ^erdi  ,  innanzi  eh’  abbiano  cor¬ 
tecce,  confortano  le  gengie  .  Dittam.^.  9.  Non  ha  gengfe 
dentro  alla  fua  bocca  .  È  ir.  Lue.  i.  i.  E  fai,  che  a’ fuo’  pa- 
fij  non  fi  folleticario  le  gengfe  colla  carne  minuzzata  a  ufo 
di  lufignuoli  . 

Gengio  vo  .  Af ornato  di  fiapore  fimile  al  pepe  .  Dell'  altre 
fide  qualità  v.  Diofic.  Lat.  ztnzibsr  .  Bocc.  nov.  76. 9.  Vorreb- 
befi  fare  con  belle  galle  di  gengiovo,  e  con  bella  vernac¬ 
cia  .  Cr.  8.  IO.  E  fe  il  fecondo  brodo  fi  faccia  con  cofe 
calde  aggiunte  ,  ficcome  pepe  ,  e  gengiovo  ,  ovvero  olio , 
è  perfetta  medicina  ali’ ufar  colla  femmina.  Sod.  Colt.  11 
E  aggiungendovi  a  bollire  gengiovo  ,  noce  mofeada  ,  ga¬ 
rofani  ,  cannella  ,  e  fale  a  diferezione ,  ec.  darà  odore  ,  e 
fapor  di  forte  a  tutta  la  botte  . 

Gent'a  .  Generazione  vile  ,  e  abbietta  .  Lat.  genus  vile,  tur¬ 
ba  abfeBia,  colluyies.  Gr.  yvutd  .  Libr.  Fiagg.  Ed  in  quanta 
vi  piaccia  ,  sì  vi  dirde  di  molte  provincie  ,  diverfi  paefi  , 
e  ifole,  che  fi  truqvano,e  di  molte  genfe  di  genti,  e  fie¬ 
re.  E  appreffo:  Sta’  cheto,  e  non  parlar  più,  perocché  nel¬ 
la  mia  fchiatta  n’  ha_  più  ,  che  nella  tua  genia  .  E.V.  1 1. 
io_i.  Ser  Vanni  Botticella  ,  anticamente  per  genia  di  bec¬ 
caio  ,  s’offerfe  di  prendere  quel  carico  .  Bern.  Ori.  i.  ?.  28, 

Là  corre  Gano  ,  e  tutta  la  genia.  E  2.22.9.  E  pure  e.ne- 
ra  ancor  la  fua  genia  .  Morg.  20.  114.  Non  fon  guerrier 
cqftor  ,  ma  fon  genia .  Lafic.  Moftr.  Ciurma  ,  gente ,  o  ge¬ 
nia  fimile  a  quella ,  Norj  fu  giammai  cantata  in  verfi , 
o  ’n  profa  . 

G  E  N I  A  c  c  i  o  .  Genio  cattivo .  Lat.  mala  voluntas .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Fomentano  con  arti  poco  onelle  quel  lor  geniac¬ 
cio  inclinato  al  male  ,  incHnatiffimo  . 

Geniale  .  Add.  Di  gemo  j  Attenente  al  genio  .  Lat.  ge- 
nialis  . 

§,  Letto,  0  Toro  geniale,  vale  il  Letto  degli  fipofi .  Lat. 
genialis  thorus  j  genialis  IeBus  .  Amet.  52.  Rellando  fol  nel 
toro  geniale.  Tac.  Dav.ann.ri,.  214.  Fu  celebrato  lo  fpon- 
falizio  con  tutte  le  fagre  cirimonie  ec.  fatti  gli  augurj ,  il 
Ietto  geniale ,  accefi  i  torchi  ec. 

Genio  .  Lat.  genìus  .Gr.  d  S'alfA&y.  Cecch.Servig.  intr.  i.  Da 
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■>  f".  ’  pw'i»a«e  Sommo  ,  Affato  .  E«- 
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,,Yf  arridere  .  Gr.  ap&ffìcny  .  Rea.  conj.  2.  17. 

à’^S'a'.rrdlr  n";  g^e^;</'a-v;l  lilullnl  pere.6 
C  E  “tTu  “  rA/a*  *'“-S';  è»: ,a.«/r  .«et.  Eat. 

•  ^L<^o  urpa'^^no"”  .n!nS"àl  =ti*"ge: 

di  ,/alvo  Che  portano  ^un^pa^^n  ^  ^ 

afinàccio  non  iblo  le  membra  genitali ,  ma  il  ca- 
cotelto  finacuo  non  1  Ufateci  diligenza  cosi 

cLe  nel  Piarlo  ,  che  voi  non  gli  itorcef- 
„el  ’  nTmbro  g^itale.  Poltz.  fl.  i.  99.  Nel  tetn- 

pelbfo  EgS  ,  in  grembo  a  Teti  Si  vede  il  fufto  genitale 

^'^T^Cenhale,  vale  anche  Nativo  .  Lat.  genitalis  .  Gr.  y^VH- 
§.  é.  Non  dubito  ,  che  in  tutto  quel- 

TrT  chf  io  n/ancato  avelTi,  e  la  comune  nodra  genitale 
natria  e  quello  fempliciffimo  alfabeto  ,  col  quale  fiete  a 

t?nu  domina  pervenuto,  difenderete. 
t/fTi  tiv  o  .  Dicono  i  grammatici  il  fecondo  cafo  .  Salvia. 
^prV.Tofc  2.  117.  Quello  calo  ,^che  1  Greci  chiamano  pof- 
fpfTivo.  i  Latini  dicono  genitivo. 

Genito.  1  ^  generato  ,  Figliuolo  .  Lat.  genitus  . 

Cr  .  Goid.G.  O  caro  mio  figliuolo  .  perocché 

io  fono  tuS  genitore,  e  tu  fe  mio  genito,  e  fiamo  per 
giuntura  di  fangue  uniti  ec.  Ama.  91-  Col  genitore  ,  e 
finito  uno  effetto  .  Fr.  lac.  T.  3.  ?.  9.  II  geni  p  eterno  di 
Dio  e  di  Maria  In  ftretta  fpelunca  giace  nella  via  . 
n  c  M  i’t  o  R  E  ,  Che  genera ,  Padre .  Lat,  gemtor  .  Gr.  yc^tmp  , 
f  tt^.l  La  fincent!,  dell’amore,  ,1  qua- 
le  tra  i  genitori  nolfri  ,  e  voi  già  lungo  tempo  fu  ,  ed  e 
indilfolubile  ,  infieme  con  noi  perfeven  .  Guid.  G.  O  caro^ 
mio  figliuolo  perocché  io  fono  tuo  genitore  ,,  e  tu  ie 
mio  genito,  e  fiamo  per  giuntura  di  fangue  uniti  ec.  fir. 
jf,  100.  E  a  quel  tuo  non  fo  chi  nqvello.  fpolo  ,  che  U 
avevano  dato  i  tuoi  cariffimi  genitori  ,  hai  prepoiro  uno 
ftraniere.  Bemh.  Af.i.  Amore,  ec.  da  pigro  ozio  degli  uo¬ 
mini  ,  ofcurilfimi  ,  e  viliffimi  gemmn  nelle  noltre  menti 
procreato.  F  appreffo  :  Nel  leno  de  miei  dolciliimi  genito¬ 
ri  ficura  ,  e  tranquilla  vita  vivendo  . 

Genitrice  .  Verbal.  femm.  Che  genera  ,  Madre  .  Lat. 
nitrix  .  Gr.  yu^rtrap»  •  Dant.  Purg.  3.  V^di  a  mia  bella 
figlia  genitrice  Dell’  onor  di  Cicilia  ,  e  d  Aragona  ^  Lao, 
100.  Vedere  adunque  dovevi,  amore  eflere.una  paliione 
cc.  genitrice  de’  viz)  ,  e  abitatrice  de  vacui  petti  .  Red,, 
48.  Vendicatore  de’  fratelli  ammazza  la  propria  geni¬ 
trice  .  .  ^ ^  '  r'.. 

Genitura  .  Generazione  ,  Nafemento  .  Lat.  genitura  .  or. 
yima  .  But.  Purg.  13.  2.  Vegnono  nella  vigorolita  pater¬ 
na,  e  materna;  quindi  feendono  poi  alla  genitura,  che  e  la 
prima  punta  dell’  arco  vitale .  Gutd.  G.  Siamo  per  genitura 
di  fangue  uniti  .  Cavale.  Pungil.  per  la  ragione  della 
prima  genitura,  la  quale  Efau  gli  aveva  innanzi  venduta 

{  qui  lo  fleffo  ^  che  primogenitura  )  , 

§.  Per  lo  Seme  delt  animale ,  Sperma  .  Lat.  genitura  ,  Je- 
men  .  Gr.  yovh  ,  yovós  .  Lihr,  cur.  malati.  Coloro  ,  che  git* 
tano  troppo  tofto  la  genitura  nel  coito .  ,  ^  r  j 

Gennaio  ,  e  Gennaro  .  Nome  di  mefe  ,  che  ,  fecondo 
la  Chiefa  ,  capo  dell'  anno  .  Lat.  januarius  .  Gr.  lanìia^oc  , 
ytt[/,n>^icóp .  G.  V.  12.6.  i.  La  Reina  d  . Ungheria  ec.  faputa 
la  morte  del  Re  Ruberto  ,  che  morì  il  Gennaio  yegt^nte 
«c.  sì  pafsò  in  Puglia  .  Dant. Par.  zj.  Ma  prinaa  che  ^Gen¬ 
naio  tutto  fi  fverni .  Petr.fon.  45.  Moftrandovi  un  d’  Ago- 
fto  ,  e  di  Gennaro  .  hibr.  cur.  malati.  E  cotali  radici  fie¬ 
no  cavate  dal  terreno  nel  mefe  di  Gennaio  . 

§.  I.  Diciamo  :  Sudar  ài  bel  Gennaio  ^  che  vale  Aver  gran- 
d'  affanno  .  Lat.  ingenti  curà  premi ,  afluare  .  Gr.  àymiàv  . 
Morg.  19.  41.  Tanto  che  al  fin  gli  avanzavan  le  frutte  ,  E 
facevai  fudar  di  bel  Gennaio  . 

§.  II.  Iffere  piu  lontano.,  che  il  Gennaio  dalle  more.  v.  MO¬ 
KA.  Frutto  5. 

$.111.  Avere  i  pulcini  di  Gennaio  .  v.  PULCINO  §.  IL 
G  E  N  o  L  o  G  i'a  .  Genealogia  ,  Difeendenza  ,  Profapia  .  Lat. 
profapta  ,  progenies  .  Gr.  y<Lryici  . 

$.  Per  Conneffione  ,  Unione .  Lat.  connexio  ,  unio  .  Gr.  aupi- 
vXoxii  ,  eruvKipfi .  Bern.  rim.  52.  Che  parentado,  e  che  geno- 
logia  Quefio  ragionamento  abbia  con  quello  ,  Ch’  io  feci 
l’altro  di  della  moria  . 

G  EN  O  V  E..  Invenie  ,  Genufleffwni ,  Proflrazioni  .  Lat.  venix , 
gtniculatfones  ,  Tertull.  Gr.  yoviix.\tirioci  ,  fitTcwolcu  .  D.  Gio: 
Celi.  lett.  ip.  Perderai  1  umile  tuo  digiuno  ,  e  le  genove 
che  tu  fuoi  fare  . 

G  E  NO  V  i  NO  .  Sorta  di  moneta  di  Genova  ,  che  oggi  fi  dice  pià 
comunemente  Genovina  ,  che  vale  otto  lire  ,  <r  un  giulio  di  no- 
Jìra  moneta  .  Frane.  Sacch.  rim.  ss-  Ragguarda  il  bologni- 
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no  ,  E  ’l  genovino  ,  E  ’l  grofTo  fiorentino  . 

Gentaccia.  Peggiorai,  di  Gente .  Gentaglia .  Lat.  gens  vi- 
lis  ,  abieAa  ,  plebecula  .  Gr.  arhìi^oc  ,,  S'ipiziS'ioy .  Bern.  Ori.  2. 
21.  48.  Lodarti  Ben  puoi  ,  gentaccia  vii  ,  della  tua  forte  , 
Da  poi  che  morta  fe  per  man  sì  forte.  Buon.  Pier.  i.  3.  5. 
Via  furfanti  ,  guidon  ,  gentaccia  rea  ,  Vitupero  ,  e  bordel 

di  quello  luogo  .  ....  ^  .  t 

Gen  tagli  A.  Gente  vile ,  e  abietta  ,  Cjtnaglta^ 
infimee  fortis  plebs  ,  fex  populi  .  Gr.  irKÌi^ot  ,  dnpctfioy  .  Tac, 

.  Dav.ftor.  3.  324.  Guidava  ,  come  dicemmo  ,  gli  accoltel- 
*  lami  Giuliano,  le  ciurme  Apollinare,  non  come  capitani, 
ma  licenziofi  ,  e  pigri  ,  come  la  lor  gentaglia . 
GentagliaCCIA.  Peggiorai,  di  Genia  gita.  Lìt.  mi  Juo- 
fellit  homtnes  ,  Gr.  (pceùKov  ,  «aiptov  SuftiStov  .  Zibalcl.  Axìdr. 
Non  fi  dilettava  praticare,  fe  non  gentagliaccia  vilmima, 

e  peffima  .  , 

Gentame.  Gentaglia ^  Canaglia.^  Gente  abbietta  ,  LM.gens 
vìlis  y  ab/ebìa  ,  popellus  .  Gr.  orKn^os  ^  S'iiptiì tov  .  Libr.  Vtagg. 
Non  mangiano  ,  fe  non  una  volta  il  die  ,  e  poco  ,  ed  e 
brutto  gentame  ,  e  di  mala  natura  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  54. 
E  avendo  tra  di  truffatori  ,  e  gentame  dianzi  forprefa  ,  e 
fervidorame  di  Plancina  ,  e  fuo  ,  e  d  aiuti  di  que  Cilici 
racimolato  il  novero  d’  una  legione  ,  dicea  loro,  ec.  Difc. 
Cale.  II.  Siccome  f  Olimpiade  non  ammetteva  ogni  fotta 
d’  uomini  ,  ma  i  padri  delle  lor  patrie  ,  e  regni ,  cosi  nel 
calcio  non  è  da  comportare  ogni  gentame  . 

Gente  .  Moltitudine  a  ttomini.  Nazione  ^  Popolo  .  Lzt.  gens . 
Gr.  l^poi  Koiói  .  But.  Gente  è  congregazione  di  piu  uo¬ 
mini  ,  e  non  di  due  .  Bocc.  Intr,  20.  Della  minuta  gente  , 
e  forfè  in  parte  della  mezzana  era  *11  ragguardamento  di 
molto  maggior  miferia  pieno  .  Dant.  Inf.  7.  Che  permu¬ 
tale  a  tempo  li  ben  vani  Di  gente  in  gente,  e  d  uno  in 
altro  fangue  .  E  Purg.  3.  Da  man  finiltra  m  appari  una 
gente  D’  anime  ,  che  movieno  i  piè  ver  noi  .  L  nm.  12. 
Venite  voi  di  sì  lontana  gente  .  Petr.fon.  28.  fcher- 

mo  non  truovo  ,  che  mi  Rampi  Dal  manifefto  accorger 

delle  genti  .  .  ■  r  ■  j 

$.  1.  Gente  ,  per  Parenti  ,  e  Congiunti  .  Lat.  cognatio  ^  do- 
mus  ,  gens  .  Gr.  pùKop  .  Nov.  ant.  24.  2.  Melfere,a  me  fov- 
viene  di  mia  gente  ,  e  di  mio  paefe  .  Malm.  i.  86.  Che 
tutta  la  mia  gente  andò  al  cafibne  ,  Come  tu  fai  ,  ch  x 
era  fanciulletta .  .  .  .  , 

$.  IL  Gente  d'  arme  ,  vale  Armati  ,  Uomini  a  armcy  Sol¬ 
dati  ,  Soldatefca .  Lat.  milites  .  Gr.  TpxTiwTtu ,  s-pemcomnóp . 
G.  P'.  11.14.1.  La  città  di  Lucca  era  sfornita  di  gente  d’ar¬ 
me.  M.  V.p.bp.  Temendo,  che  f  avvenimento  della  com¬ 
pagna  ,  e  d’  altra  nuova  gente  d’  arme  in  Romagna  non 
rimbalzaflTe  in  loro  dannaggio ,  mandarono  ambafciadori  al 
legato  .  E  9.  56.  Trovandoli  ignudo  ,  e  sfornito  di  gente 
d’  arme  a  difefa  .  Vit.  Pluf  Qiiello  ^  che  Cato  curava  me¬ 
no  nel  principio,  trovò  più  infra  la  gente  dell’  arme,  cioè 
onore  ,  ringraziamento,  e  cortesia.  E  altrove:  Allora  dille 
Fochion  j  qui  ha  molti  capitani  ,  e  molta  poca  gente 

d’  arme  .  .  ,  .  .  , 

$.  IH.  Gente  ,  fenza  altro  aggiunto  yS  intende  anche  per 
Soldati  .  Lat.  copia  ,  milites  .  Gr.  fpaaiàTcu  .  Bern.  Ori.  i.  6. 
b8.  La  quarta  è  tutta  la  gente  di  Spagna  ,  Tutta  guidata 
da  Marfilione  ,  La  quinta  ,  ec.  Va  di  Gradallo  fotto  al 
gonfalone  -,  La  gente  è  tanto  bella  ,  egregia  ,  e  magna  , 
Che  far  non  fe  ne  può  deferizione  .  Ar.  Pur.  1.  5.  Dove 
fotto  i  gran  menti  Pirenei  Colla  gente  di  Francia  ,  e  di 
Lamagna  Re  Carlo  era  attendato  alla  campagna  . 

$.  iV,  Gente  da  cavallo  ,  vale  Soldati  a  cavaJo  ,  Cavalle¬ 
ria  .  Lat.  orda  equejìer  ^  equites .  Gr.  oi  hotùf  .  Fit.  Plut.  An¬ 
cora  li  gentiluomini  li  pregavano  con  lacrime,  e  li  cone- 
fiaboli  aveano  contado  colla  gente  da  cavallo  . 

§.  V.  Buona  gente  ,  vale  Perf&ne  ,  che  fono  bene  in  ejfere  , 
degne  ,  e  comparifeenti  per  ogni  rifpetto  .  Lat  ftos  homtnum  , 
milttum  robur  .  Gr.  ^oiKipoi  ,  cu^uoi  ,  Qmer.  Nov.  ant.  61.  i. 
S’  ordinò  uqa  nobile  corte  ,  quando  il  figliuolo  del  con¬ 
te  Raimondo  fi  fece  cavaliere  ,  ed  invitò  tutta  buona 
gente  . 

$.  VI.  Di  baffa  gente  ,  vale  Di  fchiatta  ignobile  ^  Di  raz¬ 
za  vile ,  e  plebea .  Lat.  vili  genere  ,  abpeSto  genere .  Gr.  àcn- 
[los  ,  àyivpte  .  Boez.  Varch.  3.  6.  Niun  di  baffa  g,ente  Può 
dirfi  ,  G  vii  ,  fe  non  colui ,  ch’elegge  ec.  Gir  dietro  i  vi¬ 
zi ,  e  le  virtù  fuggire  . 

$.  VII.  Di  buona  gente ,  vale  Ben  nato  .  Lat.  honeflo  loco , 
bonis  parenttbus  . 

$.  Vili.  Gente  dì  fcarriera  .uscarRIERA. 
Gente.  P\  A.  Adf  Gentile  ,  Nobile  ,  Graziofo  .  Rim.  ant. 
Cttitt.  97.  Se  di  voi  ,  donna  gente  ,  M’  ha  prefo  amor  , 
non  è  già  maraviglia  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  76.  E  1’  a- 
dornezze,  e  la  gente  datura  ,  E  la  beltà  ,  eh’ è  ’n  voi  fan- 
za  paraggio  .  Frane.  Barb.  152.  5.  Già  non  è  fol  ,  chi  non 
ha  feco  gente  ,  Se  nella  propria  mente  Genti  penfieri  ,  e 
onefii  ritiene.  £167.6.  Ogni  cofa,  cofa  gente  Far,  non  è 
talor  ben  gente,  Ciò  chi  fa,  ben  è  faccente.  Rim.  ant.  M. 
Gin.  50.  Avvengachè  crudcl  lancia  intraverfi  Nell’  alma 
quefia  gioven  donna  gente  . 

Genterella  .  Dim.  di  Gente .  Gente  di  poco  pregio  ,  e  no¬ 
me  .  Lat.  plebecula  .  Gr.  S'niuSiop  .  Alleg.  280.  Li  quali  re¬ 
golarmente  a  ragazzame  ,  e  genterella  ,  che  men  di  loro 
fa  ec.  cicalano  .  Cecch.  Diffim.  1.  2.  Quefte  fon  genterelle  , 
che  con  denari  fi  fanno  fare  ogni  cofa.  Caf.  lett.  84.  Non 
ti  fe’  mai  voluto  fpiccare  dalla  converfazione  di  gente¬ 
relle  . 
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GEN'TrtboNNA  .  Donna  nobile  .  Lat.  nobìlis  f emina  ,  nobi¬ 
li!  matrona  .  Gr.  yuuif  tùyzA/ìis .  jfmm.  ani.  17.  4.  9.  Lo  Pre¬ 
tore  di  Roma  avendo  condannato  a  morte  una  gentildon¬ 
na  ,  diedela  al  fopraftante  della  prigione  ,  che  la  vi  dovef- 
fe  uccidere  .  ¥ir.  Af.  ^6,  E  arnvato  eh’  io  fui  ,  vidi  una 
gentildonna  da  molte  lanti ,  e  famigli  accompagnata  cam¬ 
minare  d’  afìTai  buon  paflb  .  T  262.  Ma  la  ecceffiva  bellez- 
la  di  quella  gentildonna  non  potè  fuggire  le  vigilantilfi- 
rae  mani  del  giovane  Filerò. 

Gentile  .  Add.  Nobile  ,  Grazio fo  ,  Cortefe  .  L^t.  nobìlis  , 
generofus  ,  venujìus,  eomis,  htimanus  .  Gr.  iùyzMns  ^  y<i//vciloiy 
.  Boce.  nov.  io.  8.  Sentendo  elfo  ,  lei 
da  molti  belli  ,  gentili  ,  e  leggiadri  giovani  elfere  amata. 
E  nov.  7p.  p.  Senza  guardare  chi  elìi  follerò  piti  gentili  , 
che  non  gentili  ,  o  più  ricchi,  che  poveri  .  Lab.  324.  Co¬ 
lui  ,  ch.e  la  virtù  feguitò  ,  fu  detto  gentile,  e  gli  altri  per 
contrario  ,  feguendo  i  viz;  ,  furono  non  gentili  riputati  . 
Petr.  fon.  7.  Tanto  ti  prego  più  ,  gentile  fpirto  ,  Non  lafr 
far  la  magnanima  tua  imprefa  .E  314.  Gentil  parlare,  in 
cui  chiaro  rcfulfe  Con  fomma  cortesia  fomma  onelìade  . 
E  canz.  4,  7.  L’  alma  ,  che  è  fol  da  Dio  fatta  gentile  ec. 
Simile  al  fuo  fattor  flato  ritene .  E  cap.  7.  La  morte  è  fin 
d’  una  prigione  ofeura  Agli  animi  gentili  .  Dant.  Inf.  2. 
Donna  è  gentil  nel  ciel  ,  che  fi  compiange  Di  quello  im¬ 
pedimento  .  E  26.  Onde  ufci  de’  Romani  il  gentil  feme  . 
E  Piirg. 6.  Vedi  l’opprelfura  De’  tuoi  gentili.  But.ivi:  De’ 
tuoi  gentili  ,  cjpè  de’  conti  ,  marefiefi,  e  altri  gentiluomi¬ 
ni  (  qui  forfè  vale  Gentilotto  )  , 

I.  Gentile ,  propriamente  fi  ufa  per  Contrario  di  duro ,  zoi 
fico  ,  rozzo  ,  villano  .  Dant.  Inf.  Amor,  ch’ai  cuor  gen¬ 
til  ratto  s’apprende,  Prefe  collui  .  Ar.  Pur.  32.  93.  Ch’  a- 
mor  de’  far  gentile  un  cor  villano,  L  rion  far  d’un  gentil 
contrario  effetto  , 

IL  £  per  Contrario  di  gagliardo  .  Red.  confi.  2.  io.  A- 
vendo  ufato  per  1’  addietro  medicine  evacuative  gentili  , 
delicate,  e  piacevoli,  fece  palfaggio  ec.  ad  ufarne  delle  più 
gagliarde  ec.  Eccètto  alcuni  pochi  ,  familiari  ,  pia^. 

cevoli  ,  e  gentili  (  medicamenti  )  da  introdurfi  nel  cor¬ 
po  ec. 

§,  III.  Gentile  ,  fi  chiama  Quel  popolo  ,  che  innanzi  la  ve-* 
nuta  di  Giesà  Criflo  adorava  gl’  idoli.  Lat.  gentUis ethnicus. 
Gr.  .  Bqec.  lett.  322.  Ogni  volta  ,  che  t’avverrà  leg¬ 

gere  d’  una  donna  Gentile  cofe  ,  che  s’  appartengano  ad 
una ,  che  faccia  profelfione  Crilliana  ec.  fvegliati  col  roffor 
della  mente  riprendendo  te  Itelfa  .  E  vit.  Dant.  255.  Già 
delia  prima  parte  di  quello, la  quale  intitola  Inferno, avea 
compolti  fette  canti  ,  nairabilniente  fingendo  ,  e  non  mi¬ 
ca  ,  come  Gentile  ,  ma  come  Grillianilfimo  poetando  , 
Dant.  Par.  20.  De  corpi  fuoi  non  ufeir,  come  credi,  Gen¬ 
tili,  ma  Criftiani  in  ferma  fede. 

§.  IV.  Gentile  ,  fi  dice  anche  a  una  Spezie  di  falcone  , 
Tef.  Br.  5.  12.  Lo  quarto  lignaggio  fono  falconi  gentili  , 
che  prendono  la  grue  ,  e  vagliono  poco  a  perfona  , 
che  ua  faaza  cavallo  ,  perocché  fanno  molto  lungo  vo- 

V.  Gentile  di  compleffione  ,  vale  Di  complejfion  delicata, 
Lat.  gracilis  ,  imbècillm  .  Gr.  , 

§.  VI.  Grano  gentile  ,  fi  dice  una  Spezie  di  grano  fenz,a 
refia  . 

§.  VII.  Fico  gentile  ,  è  una  Sorta  di  fico ,  così  detto . 
Gentilesco  .  Add.  Di  bell'  aria  ,  Di  nobile  ,  0  di  gra- 
ziofo  afpetto  .  Lat.  generofus  ,  venuflus  .  Gr.  ’ 

Bocc.  nov.  18.  La  dama  ,  che  pietofa  era  ,  pofè  gli  oc¬ 
chi  fopra  la  fanciulla  ,  e  piacquele  molto  ,  perciocché  bel¬ 
la  ,  e  gentilefea  ,  ed  avvenente  era  .  E  nov.  47.  2.  Tra  i 
quali ,  quantunque  tutti  gli  altri  parelfero  pallori ,  n’  era 
Tino  ,  il  quale  gentilefco  ,  e  di  migliore  afpetto  pareva  , 
M.  P.  9.  43.  Melfer  Biordo  degli  libertini  fu  cavalier  gen¬ 
tilefco  ,  e  di  bella  maniera  .  Cron.  Peli.  Fu  ,  ed  è  grande 
della  perfona  ,  gentilefco  ,  frefeo  ,  e  di  bella  carnagione  . 
Eranc.Sacch.rim.ùf).  Leggiadro, e  gentilefco  cavalieri  Tren- 
tafei  anni  in  vita  fe  dirnora  . 

Gentilesimo  .  Gentilità  .  Lat.  ethnìca  fuperjìitio  .  Gr, 
S'eta-fSoup.ot'la  .  Segn,  Mann.  Lugl.  24.  i.  Alcuni  fi  ri¬ 
bellano  non  ìblaraente  a  i  dettami  di  Criflo  ,  ma  anco¬ 
ra  a  i  dogmi  ,  come  fanno  coloro  ,  che  dallo  flato  di 
cattolici  paffano  al  Gentilefirao  ,  al  Giudaifmo  ,  e  all’  e- 
resia  . 

Gentiletto  .  Gentile  ;  detto  per  vezz,ì  .  Lat.  ventiflu-^^ 
lus  Gr.  pTr6crip,viìi .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  6j.  Efce  dagli 
occhi  fuoi  là  ,  dond’  io  ardo  ,  Un  gentiletto  fpirito  d’  a- 
more. 

Gentilezza  .  A  firatto  di  Gentile  .  Nobiltà  ;  ed  ufa  fi  anca 
in  fignific.  di  Cortesia  ,  Bella  maniera  ,  Leggiadria  ^  e  Amore¬ 
volezza  .  Lat.  generofitas  ,  nobilitas  ,  mmanìtas  ,  affabilitas^ 
comitas  ,  Gr.  ^yimx  ,  éJssfoanyoQlx  ,  (piKottpoaùvn  .  Dant. 
Conv.  69.  Federigo  di  Soave  ultimo  Imperadore  degli  Ro¬ 
mani  ec.  domandato  ,  che  fofie  gentilezza.,  rifpofe  ,  che 
era  antica  ricchezza  ,  p  be’  coflumj .  But.Ear^  16.  i.  Gen¬ 
tilezza  e  mantello  ,  che  torto  fcorcia,  imperocché  comedo 
mantello  adorna  di  fopra  1’  uomo ,  così  la  nobilita  degli 
antichi  adorna  in  apparenzia  ,  ma  non  in  efiflenzia  ,  fe 
1  uomo. non  ha  la  fua  nobilità  delle  virtù  ,  Frane.  Saccb, 
nopo.  129.  Non  vogliate  provare  la  voftra  gentilezza  co’ 
villani .  Boce.  nov.  8.  6.  Avendo  in  fe  ,  quantunque  avaro 
forte  ,  alcuna  ^favilluzza  di  gentilezza  .  E  nov.  98.  49.  Ri¬ 
tornatolo  nell’  abito  debito  alla  fua  virtù  ,  e  gentilezza  , 
Ifìm,  IL  >  ^ 
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primieramente  con  lui  ogni  fuo  teforo  ,  e  porte Ifione  fece 
comune  .  Lab.  323.  Non  fai  tu  qua!  lia  la  vera  gentilez¬ 
za,  e  quale  la  falla  ?  E  327.  La  gentilezza  non  fi  può  la- 
feiare  per  eredità,  ec.  ciafeuno  conviene,  che  la  fi  procac¬ 
ci  ,  e  acquirtila  chi  aver  la  vuole  .  Filoc.  2.  77.  Se  riguar¬ 
diamo  con  debito  ftile  ,  che  cofa  gentilezza  fia,  ec.  trove¬ 
remo  ,  che  è  fola  virtù  d’  animo.  Dant.  rim.  39.  E‘  genti¬ 
lezza  ,  dovunque  è  vcrtude ,  Ma  non  vertù  ,  dov’  ella  , 
Siccome  è  cielo  dovunque  è  la  rtella  .  Petr.  fon.  225.  Gen¬ 
tilezza  di  fangue,  e  1’ altre  rare  Cofe  tra  noi  perle,  e  ru¬ 
bini  ,  ed  oro  ,  Quali  vii  foma  ,  egualmente  difpregi .  Mir. 
Mad.  M.  Querti  avea  per  moglie  una  donna  di  gran  gen¬ 
tilezza  ,  ed  era  belliffima  del  corpo.  Geli.  Sport.  3.  4.  Que- 
fia  è  una  gentilezza. 

Per  Delicatezza  ,  Segn.  Mann.  Nov.  4.  4.  Egli  no- 
bihffimo  di  natali  ,  allevato  fra  le  comodità  ,  avvez¬ 
zo  al  comando  ,  ridurli  in  una  tal  gentilezza  di  com¬ 
pleffione  a  dorare  §ì  gran  fatiche  di  prediche  ,  di  viag- 
gi,  ec. 

G  E  NT  I  L  i'a  .  V.  A,  Lo  fieffo  ,  che  Gentilezza  .  Rim.  ant.  M. 

Cin.  E  non  cura  riccor  ,  nè  gentilla  ,  Nè  vaffallaggio,  nè 
signor  potente  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  75.  Or  dunqua 
piaccia  a  vofira  gentilla  Soccorrermi  davanti  ,  eh’  io  mi 
muoia  , 

GentILIJìe.  Far  gentile  ,  Lat.  nobilitare .  Er.  lac.  T.j.i 
II.  Grande  è  1’  onore  ,  che  tu  a  Dio  fai  ,  Quando  in  lui 
fìai  In  tuo  gentilire  .  Fr.  Giord.  Pand.  Imperocché  non  fo- 
lamente  è  gentil  cofa  ,  ma  fa  gentile  ,  e  gentilifce  ovun¬ 
que  eli’ è 

Gentil  issnvjA  MENTE  ,  Superi,  di  Gentilmente  .  Lat, 
venufiijfimè  .  Gr.  .  Red.  annoi.  Ditir,  Il  Chiabre- 

ra  gentiliffimamente  nelle  Ballatene.  Parch.  /ez.525.  Ghia- 
man  fi  ancora  fpiriti  d’amore  ,  come  dilfe  gentiliffimamen¬ 
te  il  dottiffimo  melfer  Guido  Cavalcanti. 

Gentilissimo  ,  Superi,  di  Gentile ,  Lat.  generofijfimus  , 
venufiijfimus  .  Gr.  yzgvtuócat'Tai ,  .  Bocc.  g,  4.  p.  18.  f 

Dall'  aiuto  d’ Iddio,  e  dal  voftro,  gentiliffime  donne,  nel 
quale  io  fpero  ,  armato  ,  ec.  procederò  avanti  ,  Com.  Inf. 

28.  Vi  morì  il  confolo  Paolo  Emilio  ,  e  ventimila  tra  uo¬ 
mini  patrizi  fiati  confoli ,  e  trentamila  senatori  ,  tra  mor¬ 
ti  ,  e  prefi  ,  e  trecento  gentiliffirai  grandi  uòmini  .  Red. 

Inf.  24.  Onde  quel  gentililTimo  Italiano  poeta  cantò  .  E 
Ditir.  32.  Quando  il  vino  è  gentiliffimo  ,  Digerirceli  pre- 
fiiffimo,' 

Gentilità*  ,  gentilitade  ,  e  gentilitate  - 
La  fetta  dè"  Gentili  .  Lat.  ethnìca  fuperfiitio .  Gr.  ìònnàv 
aficupovlx  .  Cmel.  S.  Greg.  Dal  tempo  del  loro  nafcimento 
infino  alla  fine  la  Gentilità  corfe  colla  Sinagoga  con  pari, 
e  comune  via  .  Guid.  G.  Alqvianti  credettero  ,  che  ^per  di¬ 
vina  miferazione  erti  diventalfero  Iddìi  ,  e  volle  i!  antica 
Gentilitade  ,  che  folTero  traslatati  in  cielo, 

§.  Per  Gentilezza  .  Guid.  G.  Avvengachè  forte  brutto  di 
gentilitade  non  regolata. 

Gentilizio  ,  P,L.  Add,  Della  famiglia  ,  Della  agnazione, 

Lat.  gentilitìus . 

G  en  talmente  .  Avverò.  Con  gentilezza  Con  leggiadria, 

Lat.  humanì  ,  comiter  ,  venufiè  ,  ingenue  ,  liberahter  ,  beni- 
gne  .  Gr.  piKou/^pdTrax  ,  <pi\opp6rtiit,  Fir.  Ajf.  ip8.  E  datoli  da 
fare  per  cafa  ,  gentilmente  il  tutto  amminiftrava  .  E  299. 

Se  io,  come  da  principio,  con  un  poco  di  avvertenza  fuf- 
fi  andato  così  gentilmente  delle  molte  cofe,  che  vi  erano, 
togliendone  dove  una  ,  e  dove  un’altra  ec. 

$1.  I.  Per  Riccamente  ,  Nobilmente  .  Lat.  fplendidè  .  Guid. 

G.  Egli  fece  coprire  il  fuo  cavallo  il  più  gentilmente ,  ch  e- 
gli  poteo.  _  _  T  j  • 

§.  IL  Gentilmente  ,  vale'  eziandio  A  bel  modo  ,  Adagio 
adagio  .  Red.  lett.  i.  41.  Quell’  è  un’  acqua  gentilmente  fa- 
lata  .  E  confi  2.  32.  Si  irrori  gentilmente  con  aceto  di 
vino-  fortiffimo  ,  Sagg.  nat.  efp.  ipó.  Tenendoli  la  can¬ 
na  eretta  all’  orizzonte  ,  col  follevarla^  ,  e  abbartada 
gentilmente  fi  fece  sì ,  che  i’  argento  di  erta  concepilfe 

moto.  .  ^ 

G  entilotto  •  Gentiluomo  di  grande  autorità  ,  e  propria.» 
mente  Signor  di  cafiella  ,  al  quale  diremmo  anche  Signorotto  . 

Lat.  dynafies .  Gr.Svmcns.  Bocc.  nov.  16.  9.  Ben  farai  coir 
pane  ,  e  con  formaggio  a  certi  gentilotti  ,  che_  ci  ha  dat¬ 
torno  .  M.  P.  2.  47.  I  loro  Principi ,  e  gli  altri  gentilotti 
cominciarono  a  ricettare  i  malandrini  nelle  ]oro_  tenute  . 
Cron.  Morell.  293.  Fecionfi  matricolare  molti  gentilotti  ,  e 
quelli  erano  signori ,  e  principali  di  quelle  arti  (  la  fiampa 
per  errore  ha  gentiletti  )  Borgh.  Pefe.  Fior.  509.  Cattani  no¬ 
bili  ,  e  ,  come  fono  da  alcuni  piacevolniente  chiamati  , 
gentilotti  .  Parch.  lez.  51^.  Il  proprio  fignificato  fuo  è  no¬ 
bile  ,  onde  fi  dice  gentilezza  di  faqgue  ,  e  ringentilire  ,  e 
gentilotti .  ..... 

Gentiluomo  .  Uomo  nobile  ,  Lat.  vir  nobìlis  ,  patricius  , 

Gr.  dJyvaijs  ,  dJcratrQjlS'us .  Bocc,  nov,  20.  io.  Io ,  perciocché 
pia.cevol  gentiluom  mi  parete  ,  vi  menerò  da  lei  .  E  nov. 

60.  IO,  Cominciò  ec.  ad  entrare  in  parole  ,  e  dirle,  eh’  e- 
gli  era  gentiluomo  per  proccuratore  .  E  nov.  67.  5.  Tu  fe 
dirittamente  famiglio  da  dovere  elfere  caro  a  un  gentiluo¬ 
mo  di  quella  terra.  Frane.  Sacch.  nov. 6^.  E  quel  genuluo- 
mo  per  proccuratore  il  comincia  a  guardare ,  e  dice  a  Giot¬ 
to  .  Pit.  Plut.  E  ancora  li  gentiluomini  li  pregavano  eoa 
lacrime ,  e  li  coneftaboli  aveano  contaflo  colla  gente  da 
cavallo  .  Segr,  Fior.  dife.  i.  fj.  E  per  chiarire  querto  nome 
di  gentiluomini  ,  quale  e’  fu ,  dico  ,  che  gentiluomini  o- 
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loro  o  a’  alcun  altra  necelTana  fatica  a  vi¬ 
ra  o  di  coltivare  chiunque  è  gentiluomo  natU; 

T'  E'rbblfgato  per  cavalleria  l3;  elTer  nimico  d’  ogni 
E  z  5-  1-  Udite  gentiluomini  le  vere  larole,  che 
Kg  er'ch  fopra  ha  dette  Alla  difcortesia  del  Re  d  Algie- 
rt^caf.  lett.  I  Sire  ,  io  mando  a  vollra  Maeltii  Criltianif- 
firna^i/ signore  Annibale  Ruccllai  mio  gentiluomo,  perchè 

le  faccia  reverenza  da  mia  parte  •  ,  ^ 

r,  F  NTU  c  c  I  A.  .  Gente  vile  .  Lat.  plebecula  ,  gens  vilts  .  Gl. 
ìmiS-iov.  Dav.  Colt.  154.  E  fon  come  gentuccia  plebea  , 
che  quanto  pih  è  vile,  e  lontana  dal  principe,  pu'i  fon  vi¬ 
li  ,  e  ignobili  r  opere  fue  .  T  nr 

V  Gentucca  ,  diffe  tn  rima  Dant.  Purg.  24.  Quel  da  Lue 
ca^’ec.  E’  mormorava  ,  e  non  fo  che  gentucca  Sentiva  10 

d.  Cenmaia  Ut.vimrna 

51  &  T’J  f‘S'-  *»»•  Non  converlare 

fe  non  con  gentucciaccia  della  più  vile.  ^ 

•  Genuflessione  .  Ingwocchtaztone^  .  Lat. 

genuum  fubmijfw  .  Gr.  youvKUain .  Fr.  <jtord.  Fred.  R.  Fatte  le 
genufleffioni ,  s  accolib  all  altare. 
gInuflesso.  Inginocchiato. Ut.*  genuftexus ,  genumxus, 
fubmiffis  genibus  .  Gr.  yuyaStds .  Alani.  Gir.  7.1^8.  Quando 
Abdalon  la  fua  domanda  udio  ,  Si  gittò  tutto  innanzi  ge- 
nutìelfo  .£20.1 29.  Poi  pollo  genuHeffo  ,  a  parte  a  parte 
Perdon  gli  chiede  con  parole  ^eite  .  j  ■  r  1  .. 

Gen  UF  LETTE  RE  .  Neutr.  pajf.  Inginocchiar  fi  .  Lat.  genua 

flcBere  .  Cr.  yuMv^ny  ■  ,  '  p..  2,.  ,  io 

Genziana.  Lat.  gcntiana  .  Gr.  yvumcair,  .  Cr  6. 55  i.  La 
genziana  è  radice  d’  un’  erba  ,  eh  e  fimigliantempte  così 
appellata,  la  cui  radice  folamente  è  medicinale .  ftor. 

«  Seccanfi  parte  intere  ,  come  le  barbe  della  genziana  , 
della  brionia  ,  della  carlina  ,  della  centaurea  maggiore  ,  e 
fimili .  E  87.  Quelle  (  radici  )  che  non  fono  odorate  ,  e  di 
^  parti  groffe ,  come  la  genziana  ,  il  peucedano  ,  e  la  brio¬ 
nia,  fi  peftano  con'  veemenza  affai.  .  , 

G  E  o  G  R  A  F  f  A  .  Deferizione  di  tutte  le  parti  della  terra  .  Lat. 
geographia  ,  terrarum  deferiptio  ,  Gr.  yiaypxipU.  Red.  annoi. 
Ditir.  78.  Il  Bociarto  nella  feconda  parte  della  geografia 
facra  . 

Geografo  .  Che  profeta  ^  0  fa  la  geografìa  .  Lat.  geogra- 
phus .  Gr.  ywypxipos .  Segn.  Fred.  16.  2.  Ancora  quivi  ,  quale 
erudito  geografo  ,  egli  avrebbe,  fenz’  altro  mapparnondo 
dinanzi  ,  potuto  dire  ,  il  mondo  viene  oggidì  divifo  in  tre 
parti . 

Ceomante  .  che  indovina  per  geomanzia  .  Lat.  geoman- 
tes  .  Gr.  yiwycàv^ni  .  Dant.  Purg.  ip.  Quando  i'geotnan- 
ti  lor  maggior  fortuna  Veggiono  in  oriente  innanzi  ai- 
fi  alba  Surger  per  via  ,  che  poco  le  fia  bruna  .  Fr.  Giord. 
Fred.  Danno  fede  alle  menzogne  degl’  idromanti  ,  e 
de  geonsanti  .  Morg.  25.  250.  tì  molti  geomanti  fempre 

avea  .  .  .  „ 

Geom  a'nzi'a  .  Spezie  di  divinazione  .  Lat.  geomantia^  .  Gr. 
ytaptou/THx .  But.  Purg.  19,  I.  Geomanzia  detta  così  dalla 
terra,  ed  è  una  fpezie  dell'arte  magica.  Paff.  2,19.  Le^ qua¬ 
li  fe  apparifeono  in  alcuno  corpo  terreftre  ,  come  s’  e  fer¬ 
ro  ,  vetro  ,  pietra  pulita  ,  fpecchio,  od  unghia  ,  fi^è  geq- 
manzfa  .  Maefiruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ndovi- 
namento  per  invocazion  di  demon;  ?  ec.  alcuna  volta  pro¬ 
nunziano  le  cofe  future  per  alquante  figure,  e  fegni,i  qua¬ 
li  apparifeono  in  cofe  inanimate  ,•  onde  s’  eglino^  apparifeo¬ 
no  in  unghia  ,  o  ferro  ,  ovvero  pietra  polita  ,  è  chiamata 
geomanzia  .  E  appreso  :  Alcuna  volta  per  protrazione 
de  punti  ,  la  qual  cofa  s’  appartiene  all’  arte  geoman- 
zla  .  ,, 

Geometra  ,  e  geometro.  Frofeffer  di  geometria .  Lat. 
geometra  ,  geomstres  .  Gr.  yiCùfJiiTpui  .  Dant.  Inf  4,  Euclide 
geometra  ,  e  Tolommeo  .  E  Far.  jj.  Quale  è’I  geometra, 
che  tutto  s’  affige  ,  Per  mifurar  lo  cerchio  ,  c  non  ritrova 
Penfando  quel  principio  ,  ond’  egli  indige  .  Sen.  Pijì.  Il 
geometro  può  dire  quanto  il  corpo  può  elfer  di  lungi  dal¬ 
la  immagine  .  Pctr.  cap.  io.  Erodoto  di  Greca  iltqria  pa¬ 
dre  Vidi  ,  e  dipinto  il  nobil  geometra  Di  triangoli  ,  ton¬ 
di ,  e  forme  quadre  .  Bern.  Ori.  i.  17.  30.  Perchè  Rinal¬ 
do  il  tagliò  per  un  verfo.  Che  i  geometri  chiamano  a  tra- 
verlo  . 

Geometri'a  .  Propriamente  l'  Arte  del  mifurare  Interra  . 
Scienza  per  ejaminare  le  proporzioni eje  pajjìoni  delle  linee.^ 
e  fuperficie  ,  e  corpi  ec.  Lat.  geometria  .  Gr.  yiupLirodx  .  Tej. 
Br.  i.  g.  La  terza  fi  è  geometria  ,  per  cui  noi  lappiamo 
le  mifure  ,  e  le  proprietà  delle  cofe  per  lungo,  e  per  alto, 
e  per  ampiezza  .  Bocc.  nov.  20.  19.  Mi  pareva  effer  voltra 
bagafcia  penfando  ,  che  per  punti  di  luna  ,  e  per  ifquadri 
di  geometria  fi  convenivano  tra  voi  ,  e  me  congiugnere  i 
pianeti.  Maejìruzz.  2.  lo.  Simigliantemente  non  è  pecca¬ 
to  la  ngnoranza  di  quelle  cofe  ,  le  quali  ,  avvegnaché  al¬ 
cuno  le  polla  fare  ,  nondimeno  non  è  tenuto  ,  ficcome 
s  €  geometria  ,  e  alquanti  contingenti  particolari  .  But. 
Inf.  4.  2.  bucliJe  fu  grandifiìmo  filolbfo  ,  e  molto  val- 
fe  fcicnzia  della  geometria  ,  ficchè  ne  fece  libro  ; 

^  è  la  geometria  arte  delle  mifurc  .  Sagg.  nat.  efp.  nn. 
Ove  a  noltr  occhi  alcun  lampo  di  geometria  non  ri- 
fplende  . 

Geo  M  ETRI  A  MENTE  .  Avverb.  Con  modo  geometrico 
Lat.  geumetrue  .  Gal.  aial.  mot.  loc.  5.  E  tutte  conforme  a! 
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fuo  folito  geometricamente  dimofirate  .  E  41.  Come  iq: 
potrei  geometricamente  dimolìrarvi  .  E  Sifl.  259.  Segue  di 
dimofirar  geometricamente  come  ec.  una  nugqla  ,  che  fia 
fofpcfa  in  aria  ec.  di’  abbia  tutti  tre  que’  movimenti,  che 
ha  il  globo  terreftre  . 

Geometrico  .  Add.  Di  Geometria .  Lat.  geometricus .  Gr. 
yea>fjciTeAx.cls .  Petr.  uom.  ili.  Difegnava  per  ventura  in  terra 
figure  aftrologiche  ,  ovvero  geometriche  .  Circ.  Geli.  8.  187. 
Il  mezzo  geometrico  ,  il  quale  è  diftante  da’  fuoi  eftremi 
per  una  fimilirudine  ,  ovvero  proporzione  razionale  .  Red. 
Vip.  I.  91.  Dove  non  s’  arriva  colle  geometriche  dimoftra- 
zioni  . 

G  EO  M  et  RO  .  j'wyì.  II.  G  EO  ME  T  R  A. 

Geometro  .  Add.  Geometrico  .  Lat.  geometricus  .  Gr.  yiu- 
pcirQ/.ìiii  .  Buon.  Pier.  4.  4.  24.  Ufo  ha  fovente  Sulla  rena 
llarapar  figure  ,  e  note  Geometre  ,  equicrure  ,  e  parallele. 

G  E  R  A  11  c  A  .  Nome  di  dignità  ,  Capo  ,  Superiore  nella  gerar¬ 
chia  .  Lat,  hìerarcha  .  Gr.  kpxpxn^ ,  i^pdpx^^  •  Med.  arb.  cr. 
Il  qual  Gerarca  ,  e  Imperador  fommo  ’l  regge  ,  e  guida  , 
e  nutrica  ,  e  governa  . 

G  E  R  A  R  CH  i'a  .  Lat.  hierarchìa  .  Gr.  ttpxpx'ia.  Bocc.  nov.  96. 
12.  Pareva  ,  che  tutte  le  gerarchie  degli  Angeli  quivi  fof- 
fero  difeefe  a  cantare  .  Com.  Par.  28.  Gerarchia  è  ordinata 
podeftade  delle  cofe  fagre  ,  e  ordinabili  ,  retinenti  debito  • 
principio  ne’  fudditi  .  Dant.  Par.  28.  In  effa  gerarchia  fon 
le  tre  Dee  .  But.  ivi  :  Quefto  vocabulo  gerarchia  viene  a 
dire  santo  principato  .  Cavale.  Fruii,  ling.  E  quefti  mo¬ 
ve  ordini  fi  riducono  a  tre  gerarchie  ,  ci8è  sacri  princi- 
pati . 

§.  Gerarchia  ,  per  metaf.  vale  Intrigo  ,  Imbroglio ..  Lat.  ger- 
fjc  ,  trùce  .  Ambr.  Cof.  prol.  Perciocché  entrare  in  certe  gi¬ 
randole  Impertinenti  ,  e  gerarchie  fuperftue  ec.  Far  non 
vuole  . 

Ger  FALCO  .  Girfalco  t  Lat.  falco  .  Gr.  iipxX  .  Coll.  Ab.  Ifac, 
49.  Secondo  che  dicono  i  savj ,  il  gerfalco  allora  efulta  ,  e 
rallegrafi  quando  è  nel  deferto  . 

Gergo  .  Parlare  ofeuro  ,  0  fotta  metafora  ,  come  la  Ingegnofa 
per  la  Chiave  ,  la  Faticofa  per  la  Scala  ,  Bracchi  per  Birri  ; 
0  fotta  allufione  ,  come  Allungar  la  vita  ,  Affogar  nella  cana¬ 
pa  ,  per  Effer  impiccato  j  0  per  voci  inventate  ,  come  Gonzo 
per  Contadino  ,  Stefano  per  Pancia  .  E  non  s'  intende ,  fe  non 
tra  quelli ,  che  ne  hanno  fatta  offervazione  ,  0  fono  convenuti- 
tra  loro  de  fignificati  .  Lo  JìeJJ'o  ,  che  Parlar  furbefeo  ,  ufatOy 
e  intefo  da’  furbi  ,  e  da’  barattieri  .  Lat.  verna  arbitraria  , 
furtiva  loquendi  forma  ,  anigma  .  Galat.  55.  Perciocché  di 
quelle  accozzate  inficme  fi  compone  quel  favellare  ,  che 
ha  nome  enigma*,  e  in  più  chiaro  volgare  fi  chiama  ger¬ 
go  .  E  56.  Se  alcun  foreltiero  per  mia  fciagura  s’ab^tteffie 
a  quefto  trattato  ,  egli  fi  farebbe  beffe  di  me  ,  e  direbbe, 
che  io  t’  infegnaffi  di  favellare  in  gergo  ,  ovvero  in  cifera* 
Bern,  Ori.  2.  -j.  4^.  Sempre  .in  calmone  ,  e  per  gergo  ra¬ 
giona  . 

Cercone.  Parlar  gergone ,  cioè  In  gergo .  E  rane.  Sacch.nov. 
21 1.  Cominciando  a  parlar  quafi  gergone  col  famiglio  da 
Toriffi  . 

,G  E  R.  L  A  .  Strumento  compoflo  di  mazze  ,  con  un  fondo  d' affe^ 
e  aperto  di  fopra  ,  che  ferve  a  portare  il  pane  dietro  alle  fpal- 
le  .  Lat.  corbis  .  Gr.  KÓipim .  Pataff.  5.  Non  t’  affannare  a 
gerla  mifingrino  . 

Per  Gran  quantità  ,  modo  baffo  .  Malm.  12.  11.  Un  al¬ 
tro  ,  dopo  aver  mille  imbarazzi  ,  Porta  addolfo  una  gerla 
di  ragazzi  . 

Germano  .  Aggiunto  a  fratello  ,  vale  Carnale  .  Lat.  ger- 
manus  .  Gr.  épuierx'mp  .  Liv.  Dee.  j.  Quando  egli  ebbono 
ciò  fatto  ,  i  fratelli  germani  s’  armarono  ,  come  era  ordi¬ 
nato  , 

$1.  L  Poflo  affolutam.  in  forza  di  fufl.  vale  lo  jleffo  . 
Lat.  germanus  .  Dant.  rim.  45.  E  poi  cogli  occhi  mol¬ 
li  ,  Che  prima  furon  folli  ,  Salutò  le  germane  feonfo- 
iate . 

IL  Germano  talora  s  ufa  per  Vero  ^  e  Fedele^  come  Sen- 
fo  germano  ,  e  fimili . 

Germano  .  Uccello  di  fpezie  d’  anitra  falvatica  .  Lat.  quer- 
medula  ,  anas  fylveflris  .  Gr.  xe/j/ci'f  ,  Kipzizis  .  Morg.  14. 
Barattole  ,  germani  ,  farciglioni  ,  Altri  uccei  d’  acqua  ,  i’ 
non  faprei  dir  tanti  .  Red.  Inf  156,  N’  ho  veduti  ,  ec.  nel 
germano  reale  quafi  degli  fteffi  ,  che  fi  trovano  nell’  oca 
reale  . 

Ger  me  .  Germoglio .  Lat.  germen .  Gr.  fhxrós .  Pctr.  fon.  294. 
Che  fvelto  hai  di  virtute  il  chiaro  germe  . 

G  e  rm  1  N  a  R  e  .  Germogliare  .  Lat.  germinare  ,  pullulare  , 
fruticari  .  Gr.  ^xAeiv  ,  (sKxs-xvhv  .  Dant.  Par.  Così  è 
germinato  quefto  fiore  .  C.  V.  j.  i  6.  Acciocché  fa  cit¬ 
tà  multiplicalfe  ec,  e  germinafle  d’  affai  figliuoli  .  Omel. 
S.  Creg.  Però  crefee  ,  acciocché  caggia  ,  però  germina  , 
e  fruttifica  ,  acciocché  confumi  il  frutto  fuo  con  avverfi- 
tadi . 

Germinare  .  Nome  .  L’  Atto  del  germinare  ,  Germoglia¬ 
mento  .  Ut.gerrninatio  .  Gr.  fKxs-mis .  Alam.  Colt.  g.  79. 
Che  fe  in  eflo  riman  facendo  il  nido  ,  Nel  primo  germi¬ 
nar  ancide  il  grano. 

G  E  R  M  I  N  at  I  V  o  .  Add.  Atto  ,  e  acconcio  a  germinare  .  Lat. 
genitabilis  .  Cr.  5.  25.  i.  I  Saracini  poiché  1’  hanno  colto 
(  il  pepe  )  lo  mettono  nel  forno  ,  acciocché  la  virtù  ger¬ 
minativa  gli  fi  tolga  ,  e  non  fi  poffa  in  altre  parti  femi- 
nare  . 

G  E  li  M  I  N  at  RICE.  Ver  bai.  femm.  Che  germina  .  Lat.  ger- 

minatrix. 
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raìnatrix  .  Gr.  v  èn^Kòts-cci/HO’cc  .  Fr.  Zac.  T.  t.  2.  17.  O  ter¬ 
ra  fenza  tribulo  ,  nè  fpina  ,  Germinatrice  del  perfetto, 
frutto  . 

Germini  •  Minchiate  ,  forta  di  gtuoco  ^  e  le  Carte  fiejfe  , 
con  che  fi giuoca  .  Fir,  nov.  8.  2pj.  Se  fa  a  germini,  e  dica 
al  compagno  ,  dà  uno  di  quei  piccioli  ,  e  ’l  compagno  dia 
il  trentadue,  e’  dice.'  bene.  Alleg.  z6o.  Bifogna ,  che  quali 
fattoli  barbero  imbriaco  e’  corra  a  difpetto  del  mondo,  del¬ 
le  trombe  ,  del  matto  ,  del  diavolo  ,  e  di  tutto  il  mazzo 
de'  germini  . 

Germoglia  •  v.  germoglio. 

Germoglia  MEN  t  o  .  Il  germogliare  ,  e  la  Co  fa  germo¬ 
gliata  .  Lat.  germinatto  ,  germen  ,  Gr.  fKirnaiSy  fKarit  .Cr. 
4.  lo.  4.  Molto  gernioglianiento  produce  nella  primavera  , 
e  la  materia  della  vite  fonde  . 

Germogli  ANTE  .  Che  germoglia  .  Lat.  germinans  ,  gem- 
mans  ^  Pallad.  Giv  ÌKfKciTdvcov  ,  fKxTÙy  .  Pallad.  Nov.  ir. 
Togli  i  tralci  germoglianti  del  rofaio  ,  levandogliene  lun¬ 
ghi  r  uno  quattro  dita  . 

Germogliare  •  Produrre  ,  e  Mandar  fuori  germogli .  Lat. 
germinare  .  Gr.  f’Kxràv  .  Pallad.  Febbr.  45.  L’  annacquerai 
infino  a  tanto  ,  che  germogli  .  F  altrove  :  In  ogni  cofa  , 
eh’  è  da  fare  in  viti,  o  in  arbori,  fallo  innanzi,- che  met¬ 
tano  i  fiori,  e  che  germoglino. 

§.  Per  metaf..  fi  dice  di  Chete hejfia  altro  ,  che  multiplica  e 
crefee  ,  0  produce  alcuna  cofa  .  Bocc,  lett.  E'  sì  radicata  in 
quelli ,  che  non  liccome  1’  altre  cofe  invecchia  ,  ma  ogni 
dì  più  verde  germoglia  .  Dant.  ìnf.  13.  Quivi  germoglia 
come  gran  di  fpelta  .  E  Par.  28.  L’  altro  ternato,  che  così 
germoglia  In  quella  primavera  fempiteroa  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  6  2.  Apprelfandolì  la  fine  del  mio  officio,  pace  ,  e 
dovizia  cominciò  a  germogliare  .  Tajf.  Amint.  z,  2.  Che 
nell’  ozio  r  amor  fempre  germoglia  . 

Germogliato  •  Add.  da  Germogliare .  Lat.  gemmatus. 
Pallad.  Marz.18.  Meglio  avviene,  fe  li  coglie  dalla  madre 
già  gemmata  ,  e  germogliata . 

Germoglio, e  germoglia  .La  Prima  meffa  delle 
piante  ,  i  Ramicelli  teneri  ^  che  f puntano  dagli  alberi  ;  Ram¬ 
pollo  ,  Germe  .  Lat.  germen  ,  furculus.  .  Gr.  fheerót.  kKxS'Ict- 
X.0!.  Arrigh."^^.  La  fperanza  della  biada  altresì  cella,  quan¬ 
do  il  germoglio  malamente  pene  .  Declam.  Quintil.  C.  I 
prati  innaridirono  ,  perirono  le  foglie  ,  e  i  germogli  del- 
r  erbe  non  ufeiron  fuori  .  Cr.  2.  15.  27.  Dicono  più  ,  che 
fe  alquanti  di  fi  bagnano  nell’  acqua  ,  ficchè  mettan  fuori 
buon  germogli ,  e  femininfi  con  mano  ,  e  arili  la  terra  , 
molto  la  ’ngralTano  .  Dav.  Colt.  ipo.  Perchè  al  primo  sole 
di  Marzo  nafeono  (  i  bruchi  )  c  rodono  le  prime  germo- 

Gerogltficare  .  Fare  geroglifici ,  Ffprtmerfi  per  via- 
di  geroglifici  .  Alleg.  ij.  _  Geroglificava  1’  antica  gentilità, 
de'  letterati  la  prima  cagione  de’  poeti  con  un  cavai  vo^ 
fante  . 

Geroglifico.  Sufi.  leroglifico  .  Lat.  hieroglyphicum  .  Gr. 
Itpoy’Kvfpmór. 

Geroglifico  .  Add.  Di  ofeura  ,  e  mifieriofa  fignifica- 
zione  .  Lat.  arcanus  .  Gal.  dif.  Capr.  ipi.  Non  fono  mol¬ 
to  efercitato  nell’  indovinare  i  fenfi  di  figure  ec.  gerogli¬ 
fiche  . 

Gerrettiera  .  Infegna  di  cavalleria  in  Inghilterra .  Tac. 
Dav.  Pofl.  451.  Rofa  ,  tofone  ,  gerrettiera  ,  e  fimili  fon 
grandi  onori,  e  favori. 

Gers  A  .  Spezie  di  Itfcio  .  Lor.  Med.  canz.  i%o.  2.  In  bian¬ 
co  guarnelletto  Umilmente  converfa  ,  Solimato  ,  nè  gerfa 
non  adopra.  ‘ 

Gerundio  .  Termine  grarnrnatìcale  ,  e  fignifica  Quella  par¬ 
te  del  verbo  ,  che  i  gramatici  vogliono  ,  eh'  abbia  la  fignifi- 
cazione  attiva  y  e  pajfiya .  Lat.  gerundium .  Varch.  Ercol.  lóp. 

I  Greci  ,  e  gli  Ebrei  non  hanno  gerundj  ,  e  i  Tofeani 
n’  hanno  folamente  uno  ,  cioè  quello  ,  che  fornifee  nella 
fillaba  do  ,  del  quale  lì  fervono  molto  più  ,  e  più  leggia¬ 
dramente  ,  che  non  fanno  i  Latini  del  loro  ,  perchè  non 
folo  r  ufano  in  voce  attiva,  e  palTiva  ,  e  colla  prepofizio- 
ne  in  ,  e  fenza,  come  i  Latini,  ma  ancora  in  quella  gui- 
fa  :  egli  mi  mandò  dicendo  :  colui  lo  mandò  pregando  . 
Cecch.  Stia-v.  1.4.  Fa’  più  tofio  de’  pallivi  ,  Che  de’  gerun¬ 
dj  fai  (  qui  è  detto  in  ifcherzo  ) 

Dar  ne'  gerundj  ,  modo  baffo  y  vale  Impazzare  .  Lat.  in- 
fanire  . 

Gessato  .  Add.  Che  ha  natura  di  geffo  ,  Che  ha  in  fe  del 
geffo  ,  Inge fiato .  Lat.  gfpfatus .  Gr;  yvffaAd  s  .  M.  Aldobr.  P. 
N.  i8.  Tutte  acque  ,  m  che  l’uomo  fi  bagna  ,  o  elle  fona 
dolci,  o  d’  altra  maniera;  liccome  fono  acque,  che  hanno 
natura  di  zolfo  ec.  ed  altre  ,  che  fono  geliate  ,  ed  altre , 
che  hanno  natura  di  ferro  .  Buon.  Tane.^.  7.  Colle  fearpet- 
te  Geliate  ,  e  nette  ,  Col  grembiule  e  verde  ,  e  giallo  , 
Deh  venite  al  noftro  ballo  . 

Gesso.  Materia  fimìle  alla  calcina  ,  fatta  di  una  tal  pietra 
cotta.  Lat.  gypfum  .  Gr.  yùffot  .  G.V.  6.  2p.  2.  E  gran  par¬ 
te  polvere  d’  uno  monte  ,  che  v’  era  ,  come  diciamo  gef¬ 
fo  ,  in  luogo  di  farina  mangiavano  (  così  nel  T.  Davanza- 
ti  )  Fir.  dial.  bell.  donn.  406.  L’ acque  ,  e  i  lifei  ,  ec.  oggi¬ 
dì  lervono  per  intonacare  ,  e  per  imbiancare  il  vifo  ,  non 
altrimenti  che  la  calcina  ,  o  ’l  geffo  fi  faccia  la  fuperfìcie 
delle  mura  .  Ar.  Fur.  23.  loó.  Scritti  qual  con  carbone  ,  e 
qual  con  geffo  . 

Gessoso  .  Add.  di  Gefio  .  Pieno  di  gefio  .  Lat.  gypfo  epple- 
tusy  infanus.  Gr.  Sod.Colt.t^.  Se  non  folle  febiet- 
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ta  creta  gellofa  ,  e  tutta  argilla  .• 

Gesta  .  Stirpe  y  Schiattay  Progenie  .  ì^zt.  fiirps  y  foboles  ,  ge.. 
nus  ,  Gr.  yzMid  ,  a^Kyoy ,  yéyof  .  M.  4.  5.  E  con  grande 
^avaglio  pafsò  nel  reame  d’  uno  gran  Re  della  gelta  de* 
lartari.  Tav.Rtt.  Ed  erane  signore  un  fellone  Saracino  dì 
getta  di  gigante  .  Frane.  Sacch.  rim.  41.  Famiglie  feendan 
degne  ,  e  gloriofe  ,  Sicché  fia  rilìorata  la  lor  gelìa. 

1.  Perlmprefa  Fatto  y  Azione  .  Lat.  faBum  ,  facinus. 
resgejta.  (jr.  ax  ,  me  irs-nriucyp.im  .  Dant.  Inf  ?!.  Do- 

po  la  dolorofa  rotta ,  quando  Carlo  Magno  perdè  la  santa 
getta  .  G.  F.  2.  6.  4.  Chj  voleffe  lapere  più  diffefamentc  le 
battaglie  ,  e  gefie  de  Gotti  ,  legga  nel  libro  de’  Gotti . 

ann*,  2.  46.  Tanto  più  celebrò  Tiberio  fue  selle 
in  Senato  *  ^ 

%  IL  Per  Turba  ,  Gente.  Morg.  p.  3.  E  Mattafolle  avea 
drieto  gran  getta  Di  gente  armata.  E  25.  loó.  Baldovin 
mio  figlmol  vi  raccomando  ,  Il  qual  verrà  colla  Criltiana 
getta  . 

Ge  STARE  .  F.  L.  Portare  ,  Condurre  .  Lat.  gefiare  .  Gr.  xa- 
.  Dant.  Purg.z^.  E  giunto  lui,  comincia  ad  operare, 
Coagulando  prima  ,  e  poi  ravviva  Ciò  ,  che  per  fua  ma¬ 
teria  fe  gettare  . 

Gesteggiare.  Far  gefii .  Lat.  gefiiculari.  Gr. 

Buon.  Fter.  4.  2.  r.  S’  ella  fcuote  la  teita  ,  o  torce  il  grifo, 
Gelteggia  colie  mani  . 

Gestire  .  Far  gefii ,  Cefieggiare  .  Lat.  gefiiculari.  Gr.  v«- 
povopiùv- . 

Gesto  .  Atto  ,  e  movimentò  delle  membra  ,  che  talora  dà  a- 
iuto  ,  forz  i  y  ed  efore filone  alle  parole  ,  e  talvolta  efprme  il 
concetto  per  fe  mede  fimo. .  Lat.  geftus  .  Gr.  •  Ciré. 

Geli.  Il  non  fupplicare  ,  o  fparger  giammai  prego  alcuno 
verfo  quello  ,  almanco  con  cenni  ,  e  con  gefii  miferabili , 
e  pietofi  .  E  altrove  :  Se  non  pare  a’ getti,  che  fa,  men¬ 
tre  io  ragiono  così  da  me  tteffo  ,  che  egli  intenda  tutto 
quello  ,  eh’  io  dico  .  Fir.  Af  lop.  Or  fuggendo  ,  or  faltan- 
do ,  or  difendendoli  con  varj  getti  ,  e  con  divertì  modi , 
e’  fece  tanto  ,  eh’  e’  s’  ufcì  di  cafa  ,  E  dife.  an.  20.  E  pre- 
fentqffi  dinanzi  a  sua  Maeltà ,  ma  con  quella  umiltà,  con 
quelli  getti  ,  e  con  quelle  parole  ,  che  al  trono  di  tanto 
principe  fi  convenivano  .  E  74.  Al  quale  il  corvo  con  ar¬ 
dita  voce  ,  e  getto  molto  animofo  rifpofe  .  Caf.  Ufic.  com. 
116.  E  finalmente  tutt’  i  movimenti  ,  e  tutt’i  getti  all'al¬ 
trui  volontà  abbia  adattare  a  non  fallire,  mai., 

1.  Per  Attitudine  ,  Pofitura  .  Borgìx  Rip.  6  r.  Michela- 
gnolo  volendo  dimoltrare  varie  attitudini  ec.  finfe  alcuni 
foldati,  che  effendo  in  fiume  a  lavarli,  fentirono  le  trom¬ 
be  ,.  e  i  tamburi  ,  che  gli  chiamavaao  alla  battaglia  , 
laonde  fi  vede  in  quelli  maravigliofi  gelti  nel  vcltir- 
fi  ec. 


IL  Gefie;  Imprefa y  Tatto  gloriofoy  Gefia.  Lat.  faBumy 
facinus  y  res  gefla  .  Gr.  ai  'ippec^ets ,  ad  tnrogayptim  .  Ar.  Fur. 
I.  4.  U  alto  valor  ,  e  i  chiari  getti  fuoi  Vi  farò  udir  ,  fc 
vo’  mi  date  orecchio.  £41.  4.  Ruggier  com’ in  ciafeun  fuo 
degno  getto  D’  alto  valor  ,  di  cortesia,  foJea  Dimoltrar 
chiaro  fegno,  e  manifelto  . 

$1.  III.  Gefio  y  per  Cura  ,,  Governo  ,  Provvedimento  .  Lafi 
cura  ,  adminiflratto  ,  negotiorum  gefiio  .  Gr.  Liomiaa  ,  *71- 
yt,iKHx  ,  Sucztyiu  .  Cron.  Mordi.  A  loro  fu  commello  il  ge¬ 
tto  ,  e  r  amminiltrazionc  de’  detti  pupilli ., 

G  e  T  o  .  Coreggtuolo  di  cuoio  ,  che  fi  adatta  per  legame  a  pi^ 
degli  uccelli  di  rapina  ,  al  quale  s  attacca  la  lunga.  Lat.  pe- 
dica  ,  retinaculurn  .  Gr.  nriSn  ,  .  Bocc.  nov.  6p.  14.  E 

prefolo  per  li  geti  ,  al  muro  il  percolle  ,  e  uccifelo.  Tratt. 
fap.  Lo  cuore  è  altresì  come  l’ uccello  ghe  vuole  volare  a 
fua  volontà,,  c  fe  egli  non  è  ritenuto  per  li  geti  della  fe¬ 
de  ,  e  del!  amore,  vola  pericololamente .  Fr.  lac.T.  1. 16. 
7.  Porto  geti  di  fparviere,  Sonagliando  nel  mio  gire .  .5«r- 
ch.  I.  4p.  Mandami  un  naitro  da  orlar  bicchieri  ,  E  tan¬ 
to  vento  ,  eh’  io  empia  una  palla  ,  Duo’  fonagli  ,  e  duo* 
geti  da  farfalla  . 

§.  Beccarfi  i  geti  ,  fi  dice  in  proverò,  del  Metterfi  a  qualche 
cofa  y  che  non  poffd  riufeire  ;  tolta  la  metaf.  dagli  uccelli ,  che 
hanno  i  geti  ,  che  di  quando  in  quando  col  beccargli  tentano 
di  fciorglifi  da'  piedi.  Lat. finca fium  conari .  Gr.  oromr. 
M.  Bin.  rim.  buri.  208.  E  i  dipintori  han  poi  come  i  poeti 
Poteltà  di  far  tutto  a  fantasia  ,  Ancorché  fpelfo,  fi  becchi¬ 


no  1  geti  . 

G  eTta  I  ONE  .  Pianta  .che  nafte  fra  'I  grano  y  e  fa  i  fiorì 
raffi .  Ciri  fi.  Calv._  r.  p.  E  colfon  rofolacci ,  e  pancacciuoli  , 

E  gettaion  quanti  poflbno  avere  . 

GeTTAMENTO  .  V.  GITTA  mento. 

Gettare  ,  e  git  ta  re  .  Rimuover  da  fe  con  men  violen¬ 
za  y  che  non  è  Trarre  ;  e  fi  adopera  nella  fignific.  neutr.  e  neu-  ' 
tr.  paff.  come  fi  vede  dagli  efempli  .  Lat.  abjicere  ,  jacere  ,  c- 
mittere .  Gr.  derofdfkeit»  .  Tav.  Rit,  Dama  ,  gettatemi  la  chia¬ 
ve  del  volito  cofano.  Bocc.  nov.  43.  14.  Gittò  la  fua  lancia 
nel  fieno  .  E  nov.  Ó4.  ii.  Egli  mi  credette  fpaventarc  col 
gittate  non  fo  che  nel  pozzo. 

§.  1.  Gettare  ,  per  Pofare  .  Bocc.  nov.  32.  p.  Le  fi  gittò 
davante  ginocchione,  e  dille.  E  WOU43.  ^2..  In  fu  un  loro 
letticello  con  loro  infieme  a  giacer  fi  gittò  •  Pctr.  canz.  p. 

4.  E  i  naviganti  in  qualche  chiufa  valle  Gettan  le  mem¬ 
bra  ,  poiché  ’l  sol  s’  afeonde  ,  Sul  duro  legno . 

IL  Gettare,  per  lo  fieffo,  che  Scagliare ,  e  Trarre.  Lat. 
jacere y  ejaculari.  Gr.  fiuAmVy  dy.ovfi^eiv  .  Bocc.  wov. 32. 28.  Lcr 
lo  vifo  gittandoli  chi  una  lordura  ,  e  chi  un’  altra  .  G-  F. 
lì.  7Ó.  i.  Addì  21,  d’ Aprile  fi  ilrinl'ono  preffo,  alle  porte- 

di  Ve- 
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di  Verona  al  sitare  d  ,  Avvemarfì ,  Cei-- 

§.  III.  'J'io'fl  %iajì  precipitartdojì  .  Ut.  impetu 
rer  con  trnpeto  a  projicere  .  Gr.  i'Tropmy  Onier. 

ferri  !»  altqueìn  ,  jo^na^,  ec.  preilamente  gli  li  gitto 
£&cc,  nov.  12.  7'  r  f^oj-p  Pittarono  un  palilcal* 

xtdle  braccia  .  f  17.  7-  JXni  J  I  nov.ùc,. 

mo  ,  c  fopra  qi^e‘lo  ,  ec.  1  ^  ^  corfe  al 

a.  Po-  fece  ’l.  legno  lor  di  santa  croce, 

‘"Lan‘lX?®.'Gr.  ..òr ,  •  r,,  Br. 

Gifta  (  il  cane  ì  il  luo  palio  ,  e  poi  il  rimangia  . 

V.  ter  Faf«r(,  olmC  a 

ti  „l, imamente  >. '"«geo  invidia  o'  è 

la  prima  avea  latto  .  J  p  *•  ^^5^  ]sfon 

nàta  ,  Non  emorroidali',  ed  a  neceffitarle 

verrà  a  far  gonfiare  le  PoRono  quelli  fieramente 

a  gettare  .1  ‘“"8“=  '  ,V£^7„atar  torà  il  fangue  . 

^'Tvil  Gettar  da  cavallo  ,  vale  Scavalcare  .  Ut.  ex  equo 
Aeìicere  ’Gx  d<h  W'rrav  xamlSàmv  .Bocc.  nov.zi.iS-  Al  ber- 

fór;i;fando,*^fiecava;iereec.cirer^ 

Se  Scctocìiè  di  leggier  non  folTe  da  cavai  g.ttato  C  ?»i 

^^fvUl'.'ctnar  fifpiri  ,  vak  Sùffimre  .  Lat.  fuffimre  . 
Bocc.  nov.  Ss-  6.  Alcuna  volta  guatava  lui  alcun  fofpiretto 

IX.  Gettar  motto  ,  parola  ,  o  fimìli  di  checchejfa  ,  vale 
Cominciarne  trattato  ,  Introdurne  difeorfo . 

G  X.  Gettar  le  parole  ec.  al  vento  ,  e  Gettarle  affolutam.^ 
vale  Parlare  in  vano  .  Buon.  Tane.  i.  j.  Volgilo  oramap  a. 
luoi  piu  chiaro  aprirmi ,  Infino  a  ora  i  n  ho  gettati  i 

Gettar  a  terra  ,  vale  Abbattere  Rovinare  ,  Spian¬ 
tare  Lat.  dirucre  ,  evertere  .  Gr.  %a<iulIàABV ,  ■Kamtanaitrav  . 
Dant.  Inf.  27.  Finor  t’  affolvo ,  e  tu  m’  infegni  fare.  Sic¬ 
come  Peneftrino  in  terra  getti .  Varch.  ftor.  2.  z6.  S  erano 
con  infinito  difpiacere ,  e  rammarico  di  chiunque  ciò  vide, 
quafi  tutte  le  torri ,  le  quali  a  guifa  di  ghirlanda  le  mura 
di  Firenze  intorno  intorno  incoronavano,  rovinate,  e  git¬ 
tate  a  terra  .  /  ;  r*,  „ 

^  XII.  Gettare  odore  ,  Gettar  lezzo  ,  0  morbo  ,  vale  Spar¬ 
are  odore  ,  0  puzzo  ec.  Ut.  bene  ,  vel  male  olere  ,  odorerà  ex- 
baiare.  Gr.  itm ,  dee .  Tir.  Rag.  176.  Non  dubito  pun¬ 
to  ,  che  ec.  voi  non  poffiate  immaginarvi  a  un  di  prclìo , 
quanto  portano  elfer  più  dolci  quelli  di  quei  rami  ,  che 
gettano  odor  delle  celelH  .  Buon.  Fier.  2.  4.  28.  Quelli  get¬ 
tano ’l  morbo,  Ed  avventan  la  pelle  .  . 

G  XIII.  Gettare  fi  dice  anche  della  terra  ,  e  degli  alberi  ; 
e  vale  Produrre  ,  Dar  fuori  ;  ma  parlandofi  d'  alberi  fi  direb- 
he  pià  propnamcntc  Sbocciare  ,  Mettere  ^  o  Dar  fuori  le  mef^ 
fe  Lat.  germinare  ,  furculos  emittere  ,  gemmare  .  Gr. 

<riiv  ,  Ixfhac-dm» .  Dav.  Colt.  160.  Per  aver  vin  dolce  yer- 
migl’io  poni  vigne  ,  e  non  pancate  ,  in  terre  cartagnine , 
focaiuole ,  affolatie ,  che  fono  fiottili  ,  e  calde  ,  e  gittan 
primaticcio,  non  colombine  ,  e  albereli ,  che  lon  frefche  , 
e  fondate  ,  e  gittan  ferotine .  ,  .  _  . 

§.  XIV.  Cenare  al  volto  ,  0  m  faceta  ,  vale  Rinfacciare  , 
Rimproverare.  Ut. exprobrare ^  objicere  .  Gr.  òmSl^Hy .  Lab. 
328.  Che  gentilezza  ti  può  dunque  da  lei  elfer  gittata  al 
volto  ,  o  rimproverata  non  gentilezza  ? 

§.  XV .  Gettar  via  ,  vale  Rimuover  da  fe  checchejfxa  ,  co- 
tne  mutile  ,  fuperfluo  ,  dannofo  ,  noiofo  .  Lat.  propeere  ,  ab- 
jicere  .  Gr.  àiropplcrTOtr  ,  d'irodó.AHV .  Bocc.  nov.  93.  14.  Git¬ 
tata  via  k  fpada,  la  qual  già  per  ferirlo  aveva  tirata  fuori 
ec.  corfe  a’  piè  di  Natan  . 

$.  XVI.  Gettar  via  checcheffia  ,  diciamo  per  Mandar  ma¬ 
le  ,  0  Vendere  le  cofe  per  manco  ^  eh'  elle  non  vagliano  .  Lat. 
perdere  ,  prodigere  ,  vili  vendere  .  Gr.  ÒKiyaorctìKHV  ,  xaiw/aXi- 
axuy .  Bocc.nov.  14.4.  Se  fpacciar  volle  le  cofefue  ,  gliele 
convenne  gittar  via  .  T  nov.  94.  19.  Io  non  ti  rendo  tua 
mogliere  ,  la  quale  i  tuoi ,  e  fuoi  parenti  gittarono  via 
(cioè  allogarono  male')  Sen.  ben.  Varch.  y.pi.  Talvolta  torna 
bene  non  tanto  di  non  rendere  il  benifizio,  quanto  di  git- 
tarlo  via  .  E  5.  12,  E’  mi  pare  d’  udirti  dire  ,  che  io  non 
folamente  non  fo  cofa ,  che  meriti  pregio  ,  ma  che  ancó¬ 
ra  getto  via  tutta  la  fatica  . 

§.  XVIL  Gettare  afiolutam.  per  Gettar  via  .  Lat.dilapida- 
re ,  diffipare ,  prodigere  .  Gr.xamaaveóeiv  xxaa.vetKio'Keiy  ,  Frane. 
Barb.  248.  i8.  E  compagnia  afpetta  ,  E  del  tuo  fpendi  ,  e 
getta  .  Cren.  Veli.  E  come  fapea  groffamente  guadagnare 
non  curando  in  che  modo  ,  così  li  fapea  fpendere  ,  e  get¬ 
tare  .  Bern.  Ori.  2.  11.  4,  Chi  è  quel  pazzo,  eh’  avendo 
perduto  Qualche  cofa  ,  e  vedendo  ,  che  E  getta  ,  Per  ri- 
liorare  il  danno  ricevuto  ,  Spefa  ,  o  fatica ,  o  opera  vi 
metta  ? 

$i.  XVII 1.  Gettare  via  ,  neutr.  pajf.  vale  Difperarfi  ,  Af- 
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fliggerfi .  Mandarfi  male.  Varch.  Frcol.  57.  E  le  continoxk 
nella  ftizza  ,  e  mortra  fegni  di  non  volere  ,  o  non  potere 
fìar  forte  ,  e  aver  pazienza  ,  fi  dice  :  egli  arrabbia  ec.  e 
vuole  affogarfi  ,  o  gettarfi  via  ;  e  brevemente  rinnegar  la 
pazienza.  Cafi  rim.  buri.  15.  Ma  vienti  voglia  mille  volte 
ognora  Di  difperarti  ,  e  di  gittarti  via  .  .  ^  , 

9.  XIX.  Gettare  m  grado  ,  vale  Imputare  .  Lat.  infiimula- 
re  ,  imputare.  Gr.  iyxa'hdy  ,  iira.yav  <t»v  duotW  .  Sen.  Ptjì.  79. 

E  tu  non  mi  dei  gittate  in  grado  ,  perch’  io  ti  carichi  di 
quello  ,  perocché  tu  il  dovrelH  avere  apparato  per  te  me- 

defimo  .  ,  ,  T  • 

§.  XX.  Gettar  la  colpa  ,  vale  Dar  la  colpa .  Lat.  incujare. 
Gr.  alaià^ai  ,  xecmyopHV .  Varch.  Lez.  5^9*  Ffè  perciò  fe  ne 
deve  gittate  la  colpa  alla  rettorica  ,  ma  a  coloro  ,  che  la 
rettorica  male  ufarono  . 

§.  XXL  Gettare  i  fondamenti  di  checcheffia  ,  diciamo  ,  per.r 
Dar  principio  ad  alcuna  cofa  .  Lat.  jacere  fundamenta  .  Gr. 
èiptiKioy  xcioa/Sdìì^tStca  . 

§.  XXII.  Gettar  f  arte  ,  Gettare  incanti  ,  Gettare  le  forti  , 

0  fimili  ,  vagliano  Fare  incanti  ,  Incantare  .  v.  il  Pafi.  353. 
Lat.  fortes  legere  .  Gr.  yourduav  ,  (xuyiÓBv  .  Nov.  ant.  20.  2. 
Ed  eill  gittaro  loro  incantamenti  ,  e  fecero  loro  arti  ;  il 
cielo  cominciò  a  turbare  ^  ecco  una  pioggia  repente  .  Fr. 
Ciord.  Pred.  I  maghi  di  Faraone  gittarono  loro  arti  indar¬ 
no  ,  per  poter  fapere  come  andarte  la  bifogna  .  Tac.  Dav. 
ann.  1.  38.  Lelfe  ,_come  Libone  avea  fatto  gettar  f  ^fte  , 
s’  egli  avrebbe  mai  tanti  danari ,  che  coprilfero  la  via  Ap- 
pia  fino  a  Brindili.  Ar.  Tur.  7.  39.  Quella  benigna  ,  e  fog¬ 
gia  incantatrice  ec.  Ciafeun  dì  vuol  faper  che  fa,,  che  -dice, 
E  getta  ciafeun  dì  forte  per  lei . 

%.  XXIII.  Gettare  ,  parlando  della  penna^  da  fcriyere.^  va¬ 
le  Rendere  lo  'nchioflro  ,  Formare  i  caratteri ,  0  Scrivere  cor¬ 
rentemente  .  Lat.  atramentum  dare  ,  atramentum  emittere  . 
Gr.  to'  pùKwy  dyctS'bvtu  .  Malm.  i.  4.  Mi  balta  fol  ,  che  vq- 
fira  Altezza  accetta  D’  onorarmi  d’  udir  quella  mia  {tona 
Scritta  così  ,  come  la  penna  getta  . 

§.  XXIV.  Figuratam.  per  Guadagnare  fcrivendo  .  Cecch. 
Servig.z.^’  Egli  ha  paur,  che  nel  far  le  faccende.  La  pen¬ 
na  non  gettalfe  qualche  feudo. 

§.  XXV.  Gettarfi  in  una  cofa  ,  0  ad  una  cofa^  vale  Apph- 
carvifi  .  Lat.  alicui  rei  animum  adjicere  ,  animum  appellere  . 
Gr.  yèy  espocri^uv ,  Teforett.  Br.  Che  non  è  di  mia  parte^Chi 
fi  getta  in  tal’  arte  .  E  altrove  :  O  chi  in  ghiottornia  Si 
^itta  ,  o  in  beveria. 

5.  XXVI.  Gettarfi  a  una  cofa  ,  vale  Cominciare  ,  0  Darfi 
a  fare  quella  tal  cofa  .  Capr.  Bott.  i^.  77.  Molti  difperati  del 
parlare  ,  o  fcriverla  bene  ,  fi  fon  gettati  a  dirne  male  ,  c 
a  vituperarla.  .  . 

XXVII.  Gettarfi  al  difperato  ,  vale  Far  rifoluzioni  da 
disperato  .  Circ.  GeÙ.  3.  83.  Mi  gettai  al  difperato  ,  e  mt 
diedi  a  navigare  .  „  „  , 

§.  XXV  III.  Gettar  fi  bandito  ,  e  Gittar  fi  alla  Jìrada  ,  va- 
gUono  Darfi  a  far  f  affàffxno  di  firada  .  Bocc.  nov.  40.  3*  Si 
difpofe  di  gittarfi  alla  firada  ,  e  voler  logorar  dell’  altrui 
(  qui  per  fimilh.  )  .  „  . 

§.  XXIX.  Gettarfi  al  cattivo  ,  fi  dice  del  Partir  fi  malizio- 
f amente  dal  giufto  y  e  dal  dovere . 

XXX.  Gettarfi  all'  avaro  ^  vale  Diventar  avaro ,  Maini. 
2.  2.  Gettatoli  all’  avaro  ,  ed  al  furfante  ,  Cambiò  la  dia¬ 
dema  in  un  turbante  . 

§.  XXXI.  Gettare  checcheffia  dietro  a  uno  ,  va'te  lo  fieffo  , 
che  Darlo  a  chi  non  fe  ne  cura  .  Lat.  offerre  non  curanti  ,  in- 
gerere  ,  Senec.  Gr.  dx  dxiyovTi  iTrupipav  ,  Sen.  ben.  Varch.  d. 
39.  Quant’  è  migliore  ,  e  cofa  più  ragionevole  ,  i  benifizj, 
che  ti  fono  fiati  fatti  dagli  ^amici ,  avergli  alle  mani ,  e 
offerirgli ,  non  gittarli  loro  dietro  . 

$.  XXaII.  Gettarfi  le  cofe  dietro y  p  dopo  le  fpalle^  ec.  va¬ 
le  Metterle  in  non  cale  ,  Dimenticarfele  .  Lat.  curam  rei  ali- 
tujus  abftcere  ,  deponere  ,  negligere  .  F.V.  ii.  84.  Tuttoché 
la  fperanza  della  pace  aveffono  gittata  indietro  alle  fpalle. 
cdf  Uf.  com.  95.  Laonde  poiché  alle  ricchezze  1’  onore  ,  e 
la  signoria  s’  è  dato,  quelle  fole,  gittate  tutto  il  refio  do¬ 
po  le  fpalle  ,  s’  apprezzino  . 

XXXIII.  Gettare  la  polvere  negli  occhi  ,  vale  Voler  mo- 
firare  una  cofa  per  un  altra  ,  Ingannare  ,  Far  travedere  .Ut. 
imponere  ,  fucum  facere  .  Gr.  yourdlay  .  Varch.  fior.  12.  477. 
Egli  non  era  uomo  da  doverfegli  gettare  la  polvere  negli 
occhi  .  Malm.  6.  19.  Ond’  ella  merti  fiior  certi  baiocchi  , 
Gli  getta  un  po’  di  polvere  negli  occhi. 

§.  XXXIV.  Gettare  la  fcomunica  vale  Pubblicarla  ^  Ful¬ 
minarla  .  Lat.  fulminare  anathema  ,  facris  cuipiam  interdi- 
cere  ,  diris  devovere  ,  defigere  .  Gr.  *  dya^ifxotai^eiy  .  Dav. 
Scifm.  55.  Papa  Pagolo  III.  udite  quefie  colb  nuove  d’Ar¬ 
rigo  ,  il  primo  di  Gennaio  1538.  gittò  la  fofpefa  feomu- 

nica .  .  0 

$.  XXXV.  Gettare  un  ponte  vale  Fabbricarlo .  Guicc.fior. 
Itbr.  II.  Il  Viceré , apprelfo  al  quale  era  Profpero  Colonna, 
gittava  il  ponte  in  fui  Po  .  E  appreffo  :  Il  quale  occupata 
già  la  città  di  Cremona ,  e  gittate  il  ponte  alla  Cava  in 
fui  Po  ,  gli  era  vicino . 

f.  XXXVI.  Gettare  ,  parlandofi  di  metalli  ,  di  geffi,  e  fi- 
mtU ,  fi  dice  del  Verfare  nelle  forme  già  preparate  quelle  mate¬ 
rie  liquefatte  ,  a  oggetto  di  formarne  particolari  figure  .  Lat. 
[under e  .  G.  V.  io.  178.  i.  E  gittate  furono  al  fuoco  di 
fornello  per  maefiri  Veneziani  .  Morg.  22,  loo.  Diceva 
Orlando  :  ond’  ha  quello  fegreto  Coftui  ,  che  par  gittato 
proprio  in  forma .  Borgh,  Rip.  26.  Plinio  ,  il  quale  dice  , 

che 
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che  la  pittura  ,  c  la  ftatUaria  ,  cioè  il  gitfar  di  bronzo  ^ 
cbber  cominciamento  a  tempo  di  Fidia  .  Buon.  Fter.  z.  4. 
30.  Forfè  a  bottega  a  fabbricar  fantocci ,  A  gettar  nelle 
forme . 

Gettata  .  Suji.  Gittata.  Viagg.Sin.  Le  dette  montagnuo- 
le  fon  alte  quali  una  mezza  gettata  di  mano  . 
Gettato  ,  e  gì T tato  .  Add.  da  Gettale  ,  e  Gittare  . 
hzt.fufus .  Ovvid.  Ptjl.  Tu  adempì  li  preghi  della  tua  git¬ 
tata  lìrocchia  («0^:  ita  in  perdizione')  Frane. Sacch.  rim. 
Nel  loco  ,  dove  quefta  virtù  manca  ,  Gittata  la  trovaile 
da  man  manca  .  Sagg.  nat.  efp.  128.  Il  freddo  nell’  atto  del 
congelare  ec.  quelli  (  vafi  )  di  crudo  bronzo  gettati  ,  fpez- 
za  .  Red.  lett.  i.  ipo.  Vorrei  ,  che  quelli  tali  ec.  dicelfero 
a  V.  S.  per  quale  llrada  ec.  le  fei  libbre  di  fangue  gettate 
con  tolTe  dal  sig.  Decano  fono  andate  dalla  teda  a’  polmo¬ 
ni  .  F  ip2.  PiacelTe  a  Dio  ,  che  il  fangue  gettato  dal  sig. 
Decano  folle  venuto  dal  capo  .  .  . 

Gettatore  ,  e  gittatore  .  Che  getta.  Lat.  jacula~ 
tor  .  Dant.  Purg.  3.  Quanto  un  buon  gittator  trarrla  con 
mano  .  Maejlruzz.  2.  2p.  33.  Quello  gittatore  è  inre¬ 
golare  ,  imperocché  era  giuoco  nocevolc  gittare  pie¬ 
tra  . 

E  Gettatore  per  Fonditore  di  metalli  ,  0  fimili. 
Getto.  Il  gettare .  Lat.  jaBus  .  Gr.  (So'Kn  ,  dmBoKn  .  Rim. 
ant.  P.  N.  Not.  lac,  E  ficcome  la  nave.  Che  getta  alla  for¬ 
tuna  ogni  pefante  ,  E  fcampane  per  getto  perigHolo  . 
Frane.  Baro.  279.  2.  Che  quando  1’  avrai  detto  ,  Sera  sfo¬ 
gato  il  getto.  Com.  Par.  ri.  Della  compenfazione  del  get¬ 
to  in  mare,  quando  più  fortuneggia  ,  per  alleggiar  la  bar¬ 
ca  .  Belline,  fon.  255).  Che  Io  fparviere  è  buon  fecondo  il 
getto  (  cioè  ,  eh'  e'  fi  getta  ) 

§.  1.  Getto!  ,  fi  diee  anche  lo  Smalto  compojìo  di  ghiaia  ,  e- 
calcina .  Lat.  maltha:  induBio. 

IL  Getto  ,  fi  dice  altresì  Quella  impronta  ,  che  fi  fa  nel¬ 
la  forma  ,  0  di  metallo  fonduta  ,  0  di  geffo  liquido  ,  0  d’  altra, 
sì  fatta  cofa  ;  onde  Far  getto  ,  0  di  getto  ,  che  vale  Gettare  . 
Lat.  defundere  ,  Tertull.  Cani.  Carn.  zìi..  Del  getto  ,  e  del 
formar  raaellri  damo  Venuti  oggi  a  ’nfegnarvi  L’arte  no- 
llra  ,  e  modrarvi  ,  Che  d’  ogni  forte  far  getti  lappiamo  . 
Sagg.  nat.  efp.  133.  Penfammo  a  fare  una  palla  di  argento, 
ma  di  getto  ,  grolla  quanto  una  piadra  ,  e  di  figura  ova¬ 
ta  ,  Borgh,  Rip.  3  20.  In  Padova  ec..  fece  un  cavallo  di  bron¬ 
zo  ec.  la  qual  opera  ,  sì  nel  getto  ,  come  ifi  ogni  aitna 
parte  ,  fi  puh  mettere  a  paragone  di  qualfivoglia  degli  an¬ 
tichi  più  lodata. 

$.  III.  Far  getto ,  fi  dice  anehe  del  Gettare  le  merci  in  ma¬ 
re  .  Lat.  faBuram  facere.,  Gr.  iroiùv .  Red.  Ditir.  e^z. 

Ecco  oimè^  ch’io  faccio  getto  Con  grandilfimo  rammarico 
Delle  merci  preziofe ,  Delle  merci  mie  vinofe  , 
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GHeFFO.-U.  GUEFFO. 

Gheggia  ,  P  GHEGA  .  V.  A.  Acceggia  .  Lat.  f colo- 
pax  .  Pataff.  X.  Leat  farina  _fe’  ,  non  far  la  ghega  (  qui  è 
proverb.  che  vale  ,  iVo«  fare^  il  femplice  y  e  (fendo  fcaltro).  E  4.. 
Oliando  io  odo  alle  gheggie  molto  gabbo  . 

Gheppio  .  Uccello  di  rapina  noto  ,  Aceri  elio  y  Fotti  vento:  co¬ 
va  per  le  torri  ,  e  per  altre  fabbriche  .  Lat.  tmnunculus  .  Gr. 

•  Pataff.  y.  E  come  gheppio  ne  fon  rovefeiato.  Fi- 
loc.'y.ó^.  Mentrecbè  io  in  giro  gli  occhi  volgeva,  udii  tra 
r  ultimo  Pónente  ,  e  ’l  regno  di  Tracia  fopra  a  Siene  le¬ 
varli  uno  fparvier  belliffimo  ,  e  un  gheppio  .  Rim.  buri. 
Curz.  Marign.  Ove  fra  derpi  dirupati  ,  e  greppi  Son  ca¬ 
merata  mia  mulacchie  ,  c  gheppi  .  Frane.  Saccb,  rim.  47, 
Tu  fe’tra  nuovi  gheppi  la  pedona.  Mcrg.  14. 51.  E’I  ghep¬ 
pio  molto  del  vento  par  vago. 

§.  Si  dice  in  proverb.  Far  gheppio  ,  che  vale  Morire  .  Lat. 
inferire  ,  collabi  .  Gr,  ùm-óAvtau  ,  i^<pS(iptSua  .  Salv.  Granch. 
3.13.  L’altro  fece  gheppio  Sopra  tre  legni.  Alleg.i^z.  Do¬ 
ve  e’  fece  far  gheppio  ,  ec.  al  Minotauro  bediaccia  di  più 
forme  .  Fir.  Trin.  4.  6.  Se  voi  date  tanto  a  mangiare  , 
quant’ io  darh  a  tornare,  voi  farete  gheppio. 
Gherbellire  .  F.  A.  Ghermire  .  Lat.  _  arripere  .  Gr. 
‘^oaapiriilfav  .  Pataff.  i.  Vuorai  tu  ghcrbellir  ì  non  cefpL 
care  . 

G  HE  RBINO  y  e  GARBINO  .  Agherbino  y  Libeccio  ;  nome 
di  vento  .  hit.  africus  .  Gr.  x/4  .  Tef.  Br.  2.  37.  Di  mezzo¬ 
dì  viene  un  vento  ,  che  è  della  natura  dell’  altro  di  mez¬ 
zodì  ^  e  ha  nome  Affrico  ec.  quando  egli  è  dolce  ,  e  foa- 
ve,  1  appellano  Gherbino.  M.  3.104.  Si  mode  uno  sfor¬ 
mato  fuoco  ned’  aria  ,  il  quale  corfe  per  Gherbino  inver- 
fo  Greco  .  Ar.  Fur.  18,  11.  Quando  il  furor  di  Borea  ,  o  di 
Garbino  Svelle  da’  monti  il  fraffino  ,  e  l’ abete  .  Bern.  Ori. 
1.  x8.  32.  Siccome  poiché  f  impeto  ,  e  ’l  furore  Di  Gar- 
bin  ,  di  Scirocco  ,  o  d’  altro  vento  ec. 

Gherminella  .  Giuoco  di  mano  .  Frane.  Sacch.  nov.  6p. 
E  queftq  fi  era  il  giuoco  della,  gherminella  ,  che  tenendo 
la  mazzuola  tra  le  due  mani  ,  e  mettendovi  fu  la  detta 
corda  ,  dandogli  alcuna  volta  ,  e  paffando  uno  groffola- 
no  ,  dicea  ,  eh’  eli’  è  dentro  ,  e  eh’  eli’  è  di  fuori  .  Cavale. 
Pungff  Quelli  tali  fi  pqlfono  alTomigliare  propriamente  a 
quelli  ,  che  fanno  il  giuoco  della  gherminella  ,  in  ciò  , 
che  quelli  ,  con  leggerezza  di  mani  fanno  parere  il  fi- 
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Io  or  dentro  ,  or  fuora  ,  come  vogliono  .  Paff.  33?.  Egli 
fa  come  colui  della  gherminella  ,  che  mofira  di  perdere 
flare^°^^^  ^  ^  perduto  per  potere  racqui- 

/f >  Baratteria  .  Lat.  prafligia ,  fraus  ,  doltts. 
pofìura  .  Gr.  fzayfia,  yovTmcty  S'qKoc  .  Bocc.  nov.  32.  <.  Ac- 
ergendoli  quivi  pù  le  fue  gherminelle  non  aver  luogo  . 

St  Slà/ghermindEr.'*  « 

,  che  fanno  tutti  gli  animali  rapaci 
la  preda  colla  branca  Gremire.  Ut.^ampere .  Gr. 

apparve  in  aria  ec.  e  percof- 
cecero  ^  cogli  ar- 

'  Dant.  Inf.  zz.  E  come  1  barattier  fu  difparìto  ,  Co¬ 
si  volfe  gli  artigli  al  fuo  compagno ,  E  fu  con  lui  fovra  ’l 
follo  ghermito  . 

•  ^  M.ff'  Ppcor.  g.  I.  rtov.  i.  La  gazza  fuggì  nel 

pardino  di  melfere  Stricca  ,  e  lo  fparviere  fi  ghermì  con 
lei  (  cioè  ;  fi  attaccò  ,  fi  azzuffò  ) 

IL  Per  metaf.  Prendere  con  fo<-za  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Gio:  d  Amer.óS.  Io  fon  ghermito.  Franco,  dalie  gotte  Ve- 
nute  per  far  còle  di  foperchio  . 

Ghermito  .  Add.  da  Ghermire  .  Lat.  arreptus  .  Gr.  «»*»?- 
aaprrx^Ht  .Dant.  Inf  21.  L’  omero  fuo  ,  eh’  era  acuto  e 
fuperbo  ,  Carcava  un  peccator  con  ambo  1’  anche  ,  E(j 
ei  tenea  de  .piè  ghermito  il  nerbo  .  Filoc.  5.  Ó2.  Ficca- 
talali  in  piedi,  fopra  la  fchiena  forte  ghermita  la  tene». 
Bern.  Ori.  1.5.68.  E  1  un  coll’  altro  infierae  s’è  ghermito. 

^  1  ^  ^  ^  ^  Garofanata  . 

Ztbald^.  Andr.  no.  Togli  barbe  di  prezzemolo  ec.  di  ghe- 
rotanella  ec.  e  fa  bollire  tutte  quelle  cofe. 

Gherofano  .  Garofano  .  Lat.  caryophyllum  aromaticum  . 
Gr.  xapuopvAov  .  Ztbald.  Andr.  43.  A  tempo  frigido  di  co¬ 
le  calde  cennarao  ,  gherofani  ,  mirra  ec.  Burch.  1.  12.  Il 
gherofano.  intefe  quella  giarda  .  Ricett.  Fior.  87.  Le  me¬ 
dicine  odorate  ,  come  la  cannella  ,  i  gherofani  ,  la  ma- 
p  ,  e  altre  fi  peflano  con  manco  vemenza.  E  124.  Quel¬ 
li  (  elp  )  che  fono  tratti  di  frutti  odorati  ,  come  di  noci 
molcade  ,  e  di  gherofani  ,  confervano  la  virtù.  loro  affai 
tempo  , 

Per  Una  fort a  di  viola- ,  che  ha  odor  di  garofano. .  Lat. 
caryophyllum  ,  alba  viola  .  Gr.  Kd.x.ó’ioy  .  Fir.  dial.  bell.donn.. 

Si  metton  tanti  fiori,  e  tante  foglie  ,  che  paion  be¬ 
ne  fpeffo  un  vafo  di  gherofani  ,  o  di  perla  .  E  409.  Le 
viole  ,  che  molti  dall’  odore  chiaman  gherofani  ec.  fi  por¬ 
tavano  m  mano  a  quei  tempi  . 

Gherone  .,  Pezzo  ,  che  fi  mette  alle  vejli  per  giunta  ,  cp 
Jupplemento  ,•  e  ancora  fi  prende  per  Alcuna  parte  del  vejìi- 
monto  .  Lat.  fimbria  ,  lacinia  ,  vejìis  fegmentum  .  Gr.  icpa.- 
cmtà'os  .  Bocc.  nov.  73.  14.  Alzandoli  i  gheroni  della  gon¬ 
nella  ec.  non  molto  dopo  gli  empiè  .  Com-  Inf.  30.  E 
quella  prefe  il  gherone  del  fuo  vellimento  ,  e  dille  :  dor¬ 
mi  meco  .  Dittam.  2.  5.  Della  mia  velia  nel  più  bei 
gherone  ,  Lalla  ,  quello  crudele  il  fuoco  mife  .  S.  Agoft. 
C.  V.  Saul  prefe  il  gherone  del  veltimento  fuo ,  e  Itrac- 
ciollo ,  ' 

1.  Por  fimilit.  Pezzo,  di  checcheffia  .  hit.  fegmentum  yfrag- 

men ,  fragmentum ,  pars .  Gr.  xKciapcoc ,  Spava-pta  ,  pipos  .  G.  F. 
8. 3.1.  Nel  dettò  tempo  fi  fecero  intorno  a  san  Giovanni 
i  pilallri  de’  gheroni  del  marmo  .  Bern.  nm.  105.  Ha  del 
labbro  un  gh.eron  di  fopra  manco.  Dav.  Mon.  120.  D’  ogni 
vittima  portata  loro  ad  immolare  sbrandellavano,  un  ghe¬ 
rone  per  lor  manicare  . 


IL  Diciamo  :  P tgliarfela  per  un  gherone  ;  cioè  Andarfi  con 
Dio  y  modo  baffo,  h^t.  joium  vertere y  fugam  arripere .Ct.  pt- 
mvic-ctPuu .  Aileg.  12^.  Solennem,ente  faltando  là  granata,  fe 
la  prefe  per  un  gherone .  Lor.  Med.  And.  5.  fc.  ult.  Sicché 
pigliatevi  per  un  gherone  ,  e  domandaffera  venite  ,  che  fi 
farà  allegra  fella. 

III.  In  proverb.  Quel  y  che  non  va  nelle  'maniche  y  va  ne 
gheroni  3  e  vale  che  Quello  y  che  non  fi  confuma  in  una  cejdy  fi 
confuma  in  un  altra  .. 

Ghetto.  Raccolto  di  più  cafcy  dove  abitano  gli  Ebrei  .  Lat. 
judecorum  contubernium  .  Gr,  leSaim  auvolxmit .  Rim.  burk 
Curz.  Mar.  Con  qualche  debituzzo  in  bifea  ,  e  in  ghetto  . 
Malm.^.c^o.  Pur  pinfe. tanto,  che  li  venne  detto  :  Buondì 
carrier,  che  nuova  ci  è  di  ghetto  ì 
G  H  E  z  z  o  .  Add.  Nero  y  e  fi  dice  de  Mori  .  Lat.  niger ,  fufeus . 
Gr.  piKas  .  Guitt.  lett.  lo.  Maggiore  ingiuria  tarla  a  qua¬ 
lunque  ài  voi  è  la  minore  ,  fe  intendeffe  in  dello  Impera- 
Gorc  di  Roma  ,  che  fe  1  Imperadrice  nel  più  vile  fchiavo 
ghezzo,  brutto  del  mondo  .  Dittam.  z,  3.  Gran  leofanti,  e 
quelli  avean  caltelli  Sopra  ’l  dolio  con  ghezzi  neri,  e  Ura¬ 
ni  .  Ciriff.  Calv.  2, 69.  La  quarta  fchiera  fii  d’ un  Bafcià  ghez- 
zo,  Che  venne  infin  dal  fin  dell’  Oriente.  E  2.70.  Primo, 
c  fecondo ,  e  terzo  manda  al  piano,  E  il  quarto,  e  il  quin¬ 
to  ,  e  nella  fchiera  giugne  Del  Bafcià  ghezzo  .  Fir.  Trin.  4. 
2.  Chi  è  quella  ghezza  ,  che  mi  chiama  ?  quello  non  fa- 
pey  IO  ,  c^  m  Viterbo  folle  more  .  Bern.  Ori.  1. 16.27.  La 
prima  fchiera  guidando  cammina  Un  Archiloro  ghezzo  , 
eh  é  gigante  .... 

§.  L  E  per  fimilit.fi  dice  dell'  Utia  y  od  altro  y  che  prenda  il 
color  nero.  Bern.  rim.  9.  Si  lente  un’  allegrezza  De’  frutti  , 
che  fi  veggono  indolcire  ,  Dell’  uva  ,  che  comincia  a  ferfi 
ghezza  .  Soà.  Colt.  114.  Piglili  adunque  dell’  agrello  ,  di  vi¬ 
ti  di  tre  volte  maffimamente  ,0  altro  di  fugo  affai, e  acer¬ 
bo  bene ,  e  non  ghezzo  . 
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/.  *  j;  r„v?on  che  tev  altro  nome  è  detto Por-^ 
§.  II.  Ptf  tinn  ^  funghi  fono  i  boleti ,  i 

cTm.  Uh  T'I  °  I  boleti  fon  p.ò  fott’o- 

gh„.,  = ’n'  ■  che  non  fono  i  ghezxt  .  Ma  fe  '1 

Ihclzó  è  «lenofo,  cotale  veleno  è  pii.  momtero  di  tutti 

i  funghi  .  ,,~tT,flTìATr)ANO.  Ghierabaldana  . 

codilo  ve  „e  voglio  «are^P- - 

,reT„71fifo!^^“‘S.’.o  aoLo  d  voglia- 

r  iidltate'  "°o -and  d  ^tieccheiria  - 

“emafti  per'un  pelo®d-allno  .  P“ 

meno  d’  un  uhiabaldano  tutte  cosi  fatte  comparazioni  . 

Gh  iacce  SCO  .  Add.  Dr  qualità  di  chiaecio  .  LaL 

L  Gr  wrtS';;^.  Com.  Par.  25.  Secondo  Beda  quell  acque 
celèftiali  i?on  per  vaporale  fottigliezza ,  ma  per  ghiaccelca 
fermezza,  a  mSdo  di  cnltallo  fermo,  e  chiaro , fopra  il  fer- 

GH^TcTifrcwS'.  Lat.£to.  Gr.icpuV«>^ar,  . 

naù  Jn}  ?2.  Livide  infin  là  ,  dove  appar  vergogna,  tra n 
fombre  dolenti  nella  ghi^cc.^  £3?.  E  s  10  non  ti  disbri- 
Al  fondo  della  ghiaccia  ir  mi  convegna  .  Rim.  ant.  F. 
N.  kti.  da  Fir  vd  ho  ec.  E  fredda  ghiaccia  per  calor 

G  H^T^A^c  c  t  A  f  A  .  Luogo  ,  dove  fi  conferva  il  ghiaccio  .  Lat. 
elaciei  fervanda  cella.  Gr.  .  Red.  annoi.  Ditir.70. 

In  una  delle  fue  collinette  fi  mantiene  una  ghiacciaia  per 
conlervare  quei  vini  ,  che  fi  tengono  la  fiate  nella  grotta 

incavata  fotto  di  ella  ghiacciaia  .  1  r  1  iP  ■ 

Ghiacciare.  ISleutr.  Propnamente  II  congelarti  dell  acqua  ^ 
e  d'altre  cofe  liquide,  per  lo  freddo  ..  hàt.  glaciapi,  congelafce- 
re  ripete.  Gr. 'ttéyru^cu .  G.  £18.81.4,  Ghiaccio  il  Ivodano, 
ficchè'^vi  fi  potea  paffare  a  piede  .  Petr.  canz.  7.  2.  Quando 
avrò  queto  il  core  ,  afciutti  gli  occhi  ,  Vedrem  ghiacciare 
il  fuoco  ,  arder  la  neve  .  Cr.  i.  n.  4.  .E  anche  non  li  dee 
in  tempo  di  gran  freddura  murare  ,  imperocché  fe  ghiac¬ 
ciane  fi  diffolverebbe  poi  nel  tempo  del  caldo  . 

§.  É  in  fignific.  att.  per  lo  fteffo  ,  che  Agghiacciare .  Lat.  fri- 
gefàcere,  glactare .  Gr,  KpuTxAiy ,  come  per  efemplo  :  La  neve 
ghiaccia  il  vino  meglio,  che  il  ghiaccio  . 

G  H I  A  c  c  I  AT  o .  Add.  da  Ghiacciare ,  vale  Congelato  ,  e  talo¬ 
ra  anche  fi  prende  per  Freddijfimo .Lsit.  glaciatus,  frigidi jfimus . 
Gr.  eriizióc ,  ^v^po‘xe‘ioc .  yllam.  Colt.  4.  84.  Sopra  1  ghiacci^ 
ti  monti,  e  freddi  colli  Colla  treggia  ,  e  col  bue  portar  fi 
dee  .  PoUz.  ft.  i.  41-  D’  un  ghiacciato  fudore  era  già  mol¬ 
le  .  E  1.72.  Ivi  non  ofa  entrar  ghiacciato  verno.  Red.lett. 
I.  *217.  Un  nome,  che  comprendefle  il  ghiaccio,  la  neve  , 
la  brinata,  la  nebbia  ghiacciata,  l’umidità  ghiacciata  ,  ed 
in  fomma  tutte  le  razze  di  quelle  cofe, che  ghiacciate,  pel 
caldo  fi  fciolgono  in  acqua  .  _ 

C  1.  Per  Fitto  nel  ghiaccio  .  Dant.  Inf.  32.  Noi  eravam 
partiti  già  da  elio  ,  Ch'  io  vidi  duo  ghiacciati  in  una 

buca  .  ,  .  T  ^ 

II.  Per  metaf.  Crudo,  Privo  d  amore.  Lzt.Jtcvur  ,  cru- 

dus .  Gr.  ,  (TflWir,  «3-Wr  .  Guitt.  lett.  ^6.  Ma  tiepidi 

fiemo  ,  e  quali  ghiacciati  a  buoiro  .  Bern.  Ori.  i.  8.  20.  Ma 
con  quel  cor  ghiacciato  adamantino  Si  delibera  al  tutto  di 
partire  . 

§.  III.  Ghiacciato  ,  per  lo  JìeJfo,  che  Impenetrabile ,  Fatato» 
Lat.  invulnerabtlis ,  mpcnetrabtlis  .  Gr.  ùrpcaiu;.  Red.efp.nat. 
15.  Un  foldato  ,  che  fi  vantava  d’elfer  fatato,  ed  impene¬ 
trabile  ,  o  come  volgarmente  Io  dicono  ,  fi  gloriava  d’  ef- 
fer  indurito,  e  ghiacciato.  E  16.  Il  primo  diceva  di  elfere 
il  fiitato,  o  il  ghiacciato.  ^  ^  ^  „ 

G  H I  A  c  c  IO.  Acqua  congelata  dal  freddo  .  Lat.  glacies  .  Gr. 
KpórctAoi.  Bocc.  nov.  18.  10.  La  qual  veramente,  come  il 
ghiaccio  al  fuoco  ,  fi  confuma  per  voi  .  Petr.  canz.  14.  i.  E 
da’  begli  occhi  mofie  il  freddo  ghiaccio,  Che  mi  pafsò  nel 
cuore.  E  canz.  16.  1.  E  in  vece  dell’ erbetta  per  le  valli 
Non  fi  vede  altro,  che  pruine  ,  e  ghiaccio  .  Bern.  Ori.  i. 
12.  48.  Proprio  paion  due  ghiacci  polii  al  sole ,  Tanto  il 
pianto  dagli  occhi  ognun  verfava  .  Alam.  Gir.  21.  8.  Tolto 
trionfatore  in  quello  lito  Sarà  tornato  pria  ,  che  parta  il 
ghiaccio  . 

$.  Rompere  il  ghiaccio ,figuratam.  vale  Fare  la  flrada  altrui 
m  alcuna  cofa  ,  cominciandola  a  trattare  ,  e  agevolandone  la 
intelligenza .  Lat.  viam  monjìrare  ,  praire  .  Gr.  irpottyéihaA  . 
Borgh.Ortg,  Fir.zz(,.  Cofa,  ch’io  farei  d’afiai  mala  voglia, 
fe  non  mi  fuffe  fiato  rotto  il  ghiaccio  innanzi  da  difereti , 
giudiziofi  ,  e  valenti  uomini  . 

Ghiaccio  .  Add.  Ghiacciato.  Lat.  glaciatus  .  Gr.  miy.aós . 
Poliz.  ft.r.ij.  Quanto  è  più  dolce,  quanto  è  più  ficuro  ec. 
Veder  la  valle,  e  ’l  colle  ,6  1’  aer  puro  ,  L’  erbe ,  i  fior  , 
1  acqua  viva  ,  chiara  ,  o  ghiaccia  ! 

Ghi  acciuolo.  Umore ,  che  agghiaccia  nel  grondare  .  Lat. 
jìina  .  Gr.  .  Ricett.Fior.  Il  nitro  ec.  fi  congela  fo¬ 

pra  la  terra  ,  e  nelle  volte  a  modo  di  ghìacciuoli . 

^  ^  intiere.  Gr.  zh^m.  Farch.Lez.S6. 

,1.  P^'',  u  Caere  quali  fempre  in  compagnia  voltra  ora 
ghiarendoi  fouo  alcuna  ombra  ,  ora  fpaziando  per  qualche 
riva  .  Seder.  Colt.  27.  Quando  fi  pone  avanti  ,  fi  riempia¬ 
no  le  folle  un  po  a  ghiacere  ,  come  da  prima  fi  dille  . 
Gh  I  a  c  I  ri  ro.  Pietra  preztofa  .  Lat.  hyacinthus  .Gr.  . 

Bcny.  Cell.  Or^/.  ?.  Connumerano  fra  le  gioie  il  grifopazlo, 
il  gliiacinto,  la  Ipinella  ec.  *  ’ 

Ghiado  .  IcccJJ-.vo freddo.  Lzt.algor  .  Cr.ùxyo:.  Bern.  Ori 


I.  12.  44.  Come  la  donna  quella  cofa  intende  ,  Un  ghiado 
proprio  al  cor  venir  fi  lente  .  Reu.  rim.  Senti  poi ,  dille  , 
come  avvampo  ,  ed  ardo  In  mezzo  al  ghiado  ,  e  come  il 
liioco  ho  in  leno  . 

§.  Ghiado  ,  vale  Coltello  ,  ma  forfè  non  fi  trova  ufato  ,  fe 
non  colla  prepofizione  a  ;  onde  Morto  ,  Tagliato ,  e  fimili  et 
Ghiado,  cioè  Di  coltello.  Lat.  gladio  .  Gr.  .  Bocc.  nov. 
79.45.  Anzi  preghiamo  Iddio  ,  che  vi  dea  tanti  malanni, 
che  voi  fiate  morto  a  ghiado  .  G.  V.  8.92.2.  Noffo  fu  im¬ 
piccato,  e’i  priore  morto  a  ghiado  .  AL  F.  ^.70.  E  la  don¬ 
na  rimafe  vedova  di  due  mariti  tagliati  a  ghiado  in  picco- 
lo  travalicamento  di  tempo  .  Cron.  Veli.  35.  E  ’l  fratel¬ 
lo  ,  non  mi  ricordo  del  nome,  fu  morto  a  ghiado  cattiva¬ 
mente  . 

Ghiaggiuolo.  Pianta  nota  ,  le  cui  barbe  f ceche  fono  odo¬ 
rifere  ,  e  fa  i  fiori  per  lo  più  paonazzi ,  f ebbene  ve  ne  ha  anco 
de  bianchi,  e  de  gialli’,  e  fi  dice  altra}  Inde .  Lat.  iris.  Gr. 
ig/tf  .  Cr.  4.  40.  5.  Altri  in  verità  così  i  vini  condilcono  : 
togli  cardamomo  ,  ghiaggiuolo,  ec.  M.Aldobr.  Recipe  gen- 
giovo,  cubebe,  ghiaggiuolo,  ifapo  ,  uve  pafie  ,  liquirizia, 
e  fichi  fecchi  .  Sod.  Colt.  115.  Prendi  once  quattro  di  otti¬ 
ma  iride, o  ghiaggiuolo , e  un  pugno  di  feme  di  finocchio, 
ec.  Dav.  Colt.  200,  Cava  le  barbe  del  ghiaggiuolo  per  fec- 
care  . 

Ghiaia.  Rena  graffa ,  entravi  mefcolati  faffuoli .  Lat.  glarea . 
Gr.  4i;iplc.  Bocc. gB. fin.  Il  fùo  fondo  moltraya  elTer  d’una 
minucitfima  ghiaia  .  Pallad.  Febb.  25.  La  ghiaia,  e  l’argil¬ 
la  temcJno  ;  nel  fabbione  ,  e  nella  rena  non  fi  dilettano  . 
E  altrove:  Nè  terra  creta  foia,  nè  arena  fmorta,  nè  ghiaia 
digiuna  .  Mor.  S.  Greg.  La  ghiaia  non  è  altro  ,  fe  non  cer¬ 
te  pietre  piccole,  le  quali  fon  menate  da’  fiumi  .  M.F.n. 
19.  Il  caftellano  ,  e  li  fanti  ,  che  con  lui  erano  ,  fe  ne  fe- 
ciono  beffe,  multiplicando  le  villanie,  e  rimproverando  al 
comune  di  Firenze  la  ghiaia  .  Dìttam.  3.  6.  Io  fui  in  falla 
ghiaia  ,  ove  il  Pifano  Sconfi Ife  il  Fiorentino. 

Ghi  A  l  ATA  .  Spandirnento  di  ghiaia  per  affodare  i  luoghi  fan- 
gofi.  Lzt.  giare e£  induSlio  ad  firmari dum  foluni .  Tac.Dav.ann. 
I.  22.  Mandò  Cecina  a  riconofeere  il  bofeo  adentro  ,  e  far 
ponti ,  e  ghiaiate  a’  pantani  ,  e  a’  fanghi  (  qui  il  Lat.  ha 
aggeres)  .  .  . 

Ghiaioso.  Add.  Che  ha  ghiaia  ,  Di  natura  di  ghiaia.  Lat. 
glareofus.  Cr.  <^.i6.r.  Difidera  {ilnefpolo)  terra  fabbionofa, 
graffa  ,  ovvero  ghiaiola  ,  mifchiata  di  rena ,  e  argilla  eoa 
faffì  .  Alam.  Colt.  i.  22.  Nè  Ca  (  la  terra  )  molto  ghuiofa, 
e  non  riceva  La  venenofa  creta  ,  o  ’l  fecco  tufo , 

Ghianda.  Frutto  della  quercia  ,  del  cerro  ,  del  leccio  ,  e  fi- 
mili  ,  colla  quale  F  ingranano  i  porci .  Lat.  glans  .  Gr.  fieika- 
vos.  Bocc.  lett.  Fin.  Rofi.  278.  Ne’  primi  fecoli  ec.  le  ghian¬ 
de  cacciavano  la  fame  ,  e  i  fiumi  la  fete  degli  uomini  . 
Dant.  Purg.22.  Lo  fecol  primo,  quant’oro,  fu  bello,  Fe  fa- 
vorofe  con  fame  le  ghiande.  E  Par.  22.  La  carne  de  mor¬ 
tali  è  tanto  blanda.  Che  giù  non  balla  buon  comincia  men¬ 
to  Dal  nafeer  della  quercia  al  far  la  ghianda. .  Bern.  Ori. 
7.16.  Per  arte  avean  fatto  un  bofeo  grande  ,  Ove  avea  di 
piante  ogni  maniera  ,  Lecci ,  querce  ,  ed  altri  arbori  da 
ghiande  .  TaJJ.Am.i.i.  Stimò  dolce  bevanda,  e  dolce  ci¬ 
bo  L’acqua,  e  le  ghiande  ,  e  or  l’acqua,  e  le  ghiande  So¬ 
no  cibo ,  e  bevanda  d’  animali . 

Per  la  Stremìtà  del  membro  virile  ,  Fava  .  Lat.  penis 
glans  .  Libr.  cur.malatt.  Quando  lo  prepuzio  non  cuopre  la 
ghianda  .  E  appreffo  :  Se  lo  prepuzio  cuopre  ,  e  fafeia  in 
modo  la  ghianda  ,  che  non  vaglia  feoprirfi  . 

Ghiandaia.  Uccello  noto  ,  di  piuma  vana  ,  detto  così  dal 
beccar  le  ghiande .Lzt.  pica  glandaria.Filoc.  5.Ó5.  Una  ghian¬ 
daia,  che  pigolando  forte  volava  .  Tef.  Br.^  5.  59.  Picchio  è 
un  uccello  della  grandezza  d’  una  ghiandaia  .  Nov.  ant.  32. 
I.  E  delle  ghiandaie  ,  e  delle  gRZze ,  e  delle  cornacchie  ,  e 
così  di  molti  animali  molte  fignificaziqni  fecondo  la  luna  . 
Car.  Matt.i.  Già  veggio  fii  su  i  ripari  una  ghiandaia. 
Che  grida  all’arme.  .  ,  . 

G  HI  a  ndaione.  Accrefcit .  dt  Ghiandaia  .  Cant.  Carn.  247» 
Dove  fi  trova  il  gufo,  uccelli  affai  ,  Ghiandaioni  ,  e  mu¬ 
lacchie,  E  griccioni,  e  cornacchie, Si  veggon  fempre  mai 
Buon.F ter. 0^.2.  Ghiandaion  ,  perdigiorni  ,  e  chiacchieroni 
(  qui  aggiunto  a  uomo  per  tfeherzo  ) 

Ghianda  unguentaria.  Frutto  fsmile  a  una  noc- 
cìuola,  d'  un  albero  fimlle  al  tamarìfeo  ,  dì  cui  v.  il  Matt.  Ri- 
cett.  Fior.  La  feorza  della  minore  filiqua  ec.  di  grandezza 
fimlle  a  una  piccola  nocciuola  fenza  gufeio  ,  o  più  prefto 
alla  ghianda  unguentaria  .  _  ,  . 

Ghiandelltno.  Dim.  di  Ghianda  ,  Mafm.  6.  96.  E  poi 
dal  fiume  d’Arno,  a  Malmantile  V’è  un  ghiandellino  {qui 
vale  :  un  piccolo  fpazio ,  ed  è  detto  ironicamente  ') 

GhiandifeRO  .  Add.  Che  porta  ghianda  .  Lat.  glandifer  . 
Gr.  fieCKampópos .  Amet.  9.  I  biondi  capelli  con  vezzofe  cioc¬ 
che  fparri  fopra  le  candide  .fpalle,rifiretti  da  fronzuta  ghir¬ 
landa  di  ghiandifera  quercia.  Alam.  Colt.  1.31.  La  ghiandi- 
fera  quercia,  il_  cerro,  e  l’efchio  Con  sì  raro  vigor  fi  leva 
in  alto  ,  Ch’  ei  mofira  minacciar  co’  rami  il  cielo  .  Recì. 
Inf  III.  Tutte  le  gallozzoline ,  che  fi  trovano  nelle  foglie 
del  faggio  ,  e  d’  alcuni  altri  alberi  non  ghiandiferi . 

Ghiandola  .  Gianduia.  Lzt.  gianduia  .  Gr.  dS'iiv.  Folg. 
Raf.  Sono  alcuni  ,  che  fanno  credere  ,  che  clli  tolgano  un 
ranocchio  fi  fotto  la  lingua  ,  onde  ivi  tagliano  ,  e  fanno¬ 
vi  una  fenditura  ,  e  pigliano  la  ghiandola,  che  v’  è  appic¬ 
cata  ,  e  la  ne  traggono  . 

GhIANDUCCIA,  e  GHIANDUZZA.  Dim.  di  Ghianda  . 

Lat. 
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gianduia .  Gr.ùHv.  G.  Apparendo  nell’an¬ 

guinaia,  e  fotto  le  ditella  certi  enfiati  chiamati  gavoccioli, 
e  tali  ghianducce  (  qui  per  fimilit.  ) 

Chi  A  RA  •  Ghiaia  .  Lat.  glarea  .  Gr.  .  Alam.  Colt,  i. 
25.  Or  non  refta  al  cultor  nuov’  altra  cura  ,  Ch’  alle  pian¬ 
tate  viti,  agli  altri  frutti  Metter  dentro,  e  d’intorno  ghia- 
ra  ,  o  vali  .  B emù.  fior.  2.  zj.  Il  piano  di  quella,  valle  im¬ 
pedito  non  folamente  dalle  ripe  del  fiume  ,  ma  eziandio 
.  dalla  ghiara  ,  e  da  grandi  lalfi  . 

Ghiarabaldana  .  Ghiabalàana  .  Cafia  ài  ytiun  valore,, 
che  fi  dice  anche  Ghierabaldana  .  Lat.  titivillitium  ,  nug^is  , 
quifquilise.  Gr.  fikérvya ,  ffKiruQA  ,  aKii/ìeiXydc  .Alleg.iój.  "pre- 
Fentano  i  fogli  imperiali  i  mendichi  poetanti  ,  e  pon  ne 
.  cavan  mai  una  vii  ghiarabaldana  . 

G  H  i  A  z  z  E  R  r  NO  .  Arme  di  dojfo  ,  come  piafirino  ,  giaco  ,  0 
fimili  i  e  di  qui  forfè  oggi  Maglia  gazzarrina ,  che  ^  maglia 
de  giachi  fchiaceiata  .  Lat.  lorica  genus  .  G.  F.  S.  y  8,  6.  In 
dolio  non  avea  arme  fe  non  uno  ghiazzerino  . 
Ghiazzeruola  .  Spezie  di  nave  .  Lat.  cymba  .  Gr.  v.vy.- 
G.V,  12.  j8.  5.  Quaranta  ghiazzeruole  ,  e  trentadue 
galee  armate. 

Ghibellino  .  Di  fetta  Ghibellina.  Lat.  *  Gebellinus  , 
Bocc,  nov,  16.  20.  Di  che  Currado  ,  come  Ghibellino  ,  fece 
gran  fella  .  Dant.  Par.  6.  Faccian  gli  Ghibellin  ,  faccian 
loro  arte.  G.  F.  5.  ^8.  4.  I  maJadetti  nomi  di  parte  Guel¬ 
fa  ,  e  Ghibellina  ,  fi  dice  ,  che  fi  criarono  prima  in  Ale- 
magna  ,  per  cagione  ,  che  due  gran  baroni  di  là  avevano 
guerra  infiera  e  ,  e  ciafcuno  avea  uno  forte  caftello  ,  1’  uno 
incontro  all’altro  ; r uno  fi  chiamava  Guelfo,  e  l’altro  Ghi* 
bellino  .  M.  F.  4.  78.  L’  altra  parte  feguitano  lo’mperio,  o 
fedele  ,  o  infedele  ,  che  fia  delle  ccfe  del  mondo  a  santa 
Chiefa  ,_e_chiamanfi  Ghibellini,  quali  guida  belli,  cioè 
guidatori  di  battaglie  ,  e  feguitano  il  fatto  j  che  per  lo  ti^ 
tolo  imperiale  fopra  gli  altri  fono  fuperbi ,  e  motori  di  li¬ 
te ,  e  di  guerra  . 

Ghiera  .  Cerchietto  di  ferro,  0  d'altra  materia,  che  fimeu 
te  intorno all  efiremìtà  ,  0  bocca  d'  alcuni  firumenti  ,  acctoc-* 
che  non  s  aprano  ,  0  fendano  .  Lat.  circulus  ,  vel  annulus 
ferreus  .  Burch.  i.  tg.  Zolfanei  bianchi  colla  ghiera  gialla  . 
£  I.  Ghiere  di  cacio  ,  e  bubbole  falvatiche  . 

$.  I.  Ghiera  ;  è  anche  una  Spezie  di  dardo  ,  0  freccia  an¬ 
tica  .  Lat.  teli  genus  .  M.  F.  6.  72.  Facevano  fare  per  ogni 
gonfalone  un  bello ,  e  nobile  baleftro ,  e  tre  ricche  ghiere , 
Cron.  Morell.  zSr.  Non  però  che  uno  ,  che  fia  molto  bene 
armato  ,  non  polfa  efiere  morto  ,  che  gli  fia  dato  d’  una 
lancia  ,  o  d’  una  ghiera  ,  o  d’  una  bombarda  ,  o  pietra  , 
che  I  ucciderà . 

•>  Spezie  di  lattovaro.  Lat.  *  hiera.  Gr.  kpà. 
M.  Aldobr.  E  fia  purgata  con  ghiera  pigra  ,  e  calfia  fillu- 
la  .  Morg.  18.  150.  Cotefia  è  una  pillola  di  ghiera  . 

Ghie  ra  b  a  l  d  a  n  a  .  Cofà  di  nejfun  pregio  .  Lat.  titivilli- 
tiurn^  .  Gr.  fikiTuyis ,  fKWoq/.  ,  czivSxkuó;  ,  Alleg.  izó.  Tut¬ 
te  1  altre  prerogative  ,  per  isfoggiate  eh’  elle  fieno  ,  non 
vagirono  una  mifera  ghierabaldana  . 

Ghi  eughieu  .  Modo  di  beffare  altrui ,  ed  è  proprio  de 
fanciulli  ,  lo  fieffo  ,  che  Lima  lima  ,  , 

ff°t!a  tifato  anche  fenza  la  replica  .  Salv.  Cranch.  2, 
4.  Oh  Tofano  ,  uh  ,  uh  ,  ghieu  ,  tu  grufoli  .  Cecch.  Efalt, 
cr.  ?.  2.  Io  non  ne  pagherei  un  ghieu  (  qui  vale  Nulla  ) 

G  H  1  E  y  A  .  .4.  Ghiova  .  Lat.  gleba  .  Gr.  .  Albert.  64. 

otatn  adunque  ,  e  fie  grave,  che  tu  vedi  ,  che  la  ghieva, 
perciocché  ella  è  grave  ,  sì  fia  quietamente  ,  ma  la  polve* 
re  per  fua  leggierezza  fi  l'pande  ,  e  fi  perde  . 

G  H  I G  N  A  N  T  E^M  £  N  T  E  .  Avverb.  Con  ghigni  ,  Ghignando  , 
Lat.  fubridtcule ,  hilariter .  Gr.  Ikapcos  ,  Zibald,  Andr.  A  pri- 
ma  giunta  gli  foleva  accogliere  ghignantemente  . 
Ghigna  re  .  Leggiermente  ,  e  fcarfamente  ridere  .  Lat.  fub- 
ridere^  ,  Gr.  òrroìmSfv  .  Pataff.  6.  L’  anima  vienti  a  gola  , 
e  pm  non  ghigni .  Boce,  nov.  ^6.  j.  Li  quali  udendo  lo 
Scalza  ,  cominciò  a  ghignare  ,  e  dilfe  .  Frane.  Sacch.  nov, 
45.  Molti  ghignavano,  e  fghignazzavano  della  fua  fparuta 
perfoncina  .  Malm.  8.  21.  Ed  ei  ghignando  allor  più  non 
balocca  . 

G  H I G  N  ATA  .  Rifa  fmoderato ,  e  fatto  quafi  per  ifeherno.  Sghi¬ 
gnazzata  .  Lat.  cachinni ,  cachinnus  ,  fubfannatio  .  Gr.  y.xy- 
yajjyjìc  ,  ruyxuxiiQc .  Pataff.  5,  Per  la  ghignata  mormora,  e 
Cinguetta.  Frane. Sacch. rim.  Vendendo  lor  ghignate  A’  cie- 
chi  trifti ,  quando  voglion  moglie  . 

G  H  T  G  N  AT  o  R  E  .  Che_  ghigna  ,  Lat.  rifar  .  Zibald.  Andr,  Gli 
rupofe  con  volto  ghignatore  ,  fchernitore  ec. 

G  H I G  N  A  ZZARE  .  Ghignare  ,  Ridere  .  Lat.  cachinnari  .  Gr. 
v.a.yxu^civ .  Buon.  Pier.  2.  g.  7.  Non  più  ,  non  più  fiafchet- 

te  ,  pazzerello  ,  Che  tanto  ghignazzar  ,  che  tanto  feor- 
rere  ? 

Ghignettino.  Dim.  di  Ghignetto  .  Lat.  rifa  .  Gr.  kkok- 
yiktos .  Fr.  Giord  Pred.  R.  Sorrideva  con  alcuni  fuoi  ghi* 
gnettini  mfipidi . 

Ghigno  .  Lat.  rifio  .  Gr.  zttatiyikoùc  . 
f^cch.  FJalt.  cr.  3.  Ti  dà  della  manetta  in  fulla  fpalia  , 
vi  ti  ta  ,  falutandolo  ,  un  ghignetto  . 

Ghigno.  Vatto  del  ghignare .  Lat.  rìfio .  Gr.  YMauyikcoc .  Morg. 
19.  93.  h  ogni  volta  mi  paghi  di  ghigno  .  Galat.  40.  Alla 
l’L  Pf.rfone  un  ghigno  ,  e  alla  cotale  un  rifo  . 

Aueg,  234..E  vidm  dinanzi  Fra  mille  tamburin,  trorabet- 
,  anzi  rqrpurati  diverfi  Intenti  a  un  vofiro  cenno  ,  e 

Non  ebbero  altro  per 
^  Tom  li  ^  ghigno  accompagnato  da 


una  efprcfia  ,  e  chiara  negativa  . 

Ghiotta  .  Sufi.  Tegame  di  forma  bislunga ,  che  fi  mette  fot¬ 
to  l'  arra  fio  ,  quando  e'  fi  gira  per  raccogliere  C  unto  ,  che  cola , 
0  per  cuocer  vivande  in  forno  .  Lat.  *  ptnguarium  ,  Alleg.  5-. 
Chi  ne  mette  uno  fiaio  Dinanzi  alle  fuo  donne  ,  o  nella 
ghiotta,  O  nel  tegame  cotta  {parla  della  faverella,  q  mac¬ 
co  )  Buon,  Tane.  2.  3.  Fa’  conto  ,  eh’  una  ghiotta  fia  ’l  tuo 
petto  ,  Fanne  infieme  col  tuo  duo’  fegatelli ,  E  lega  l’ uno, 
e  1  altro  firetto  firetto . 

Ghiottamente  .  Avverb.  Con  ghiottomia  .  Lat.  avidi  , 
gulosè  .  Tratt.  pece.  mori.  Tu  de’  mangiare  ,  ec.  e  ghiotta- 
mente  ,  ficcome  fa  il  ghiottone  la  buona  vivanda  .  Sen. 
Pifi.  Ed  e  fi  sforzano  di  mangiar  ghiottamente,  più  che’T 
ventre  non  può  tenere  . 

Ghiotterellino.  Dim.  di  Ghiotterello  .  Farch.  Frcol, 
2^5.  Dicefi  anco  per  vezzi  ghiotterello  ,  e  ghiotterel¬ 
lino  . 

Ghiotterello  .  Dim.  di  Ghiotto  .  Farch.  Frcol.  255, 
Dicefi  anco  per  vezzi  ghiotterello  ,  e  ghiotterellino.  Bern. 
Ori.  2.  22.  49.  Era  un  dimqnio  quello  Scarampino  ,  Che 
deli’  Inferno  è  proprio  la  triftizia  ,  Minuto  il  ghiotterello, 
e  piccolino  . 

Ghiottissimo  .  Superi,  di  Ghiotto  .  hut.  lurco  ,  heluo  . 
Gr.  Klxpos ,  KedyapyQS  .  Boce.  nov.  88.  2.  Uomo  ghiottiffimo 
quanto  alcun  altro  folfe  giammai*.  Red.  efp.  nat.  21.  Con 
quella  bevanda  ec.  facevan  buona  cera  quei  ghiottiflìmi  fa- 
cerdoti . 

Ghiotto  .  Adà.  Flziofo  di  vizio  di  gola,  Golofo  ,  Avido  di 
cibi  ,  e  di  bevande  dilicate  .  Lat.  gluto  ,  gulofus  .  Gr.  yac-Q/,- 
iJbupyoc  .  Dant.  fiar.  ii.  Ma  il  fuo  peculio  di  nuova  vivan¬ 
da  E'  fatto  ghiotto  .  Malm.  6.  72.  Uomo  vii  fu,  ma  bifea- 
iuolo  ,  e  ghiotto  .  Red.  lett.  i.  212.  Spero  ,  che  il  mondo 
fra  molti  anni  abbia  a  credere,  che  io  fia  fiato  un  bevito¬ 
re  di  vino  così  folenne ,  e  ghiotto, che  abbia  potuto  com¬ 
petere  co’  lanzi  più  ingordi  . 

§.  I.  Per  Appetitofo  ,  Guflofo  .  Lab.  221.  Donando  a  ruf¬ 
fiane  ,  e  fpendendo  in  cofe  ghiotte  ,  ed  in  lifei .  Malm.  i, 
53.  Al  che  tra  molti  comodi  s’  arrogo  Quel  ber  del  vin  , 
cn  è  troppo  cofa  ghiotta  . 

II.  Per  metaf.  Bramofo  ,  Folonterofo  ,  o  Defiderabile  , 
Appetibile  .  Lat.  avidus  ,  cupidus  .  Gr.  i'TriSvpunmóc  .  Dant. 
Inf,  ló.  Vitìfe  paura  la  mia  buona  voglia  ,  Che  di  lor  ab¬ 
bracciar  mi  facea  ghiotto  .  But.  ivi  ;  Mi  facea  ghiotto  , 
cioè  volontarofo  .  Ar.  Fur.  29.  61.  Come  di  .lei  s’  accorfe 
Orlando  fiolto  Per  ritenerla  fi  levò  di  botto  ,  Così  gli 
piacque  il  delicato  volto ,  Così  ne  venne  immantinente 
ghiotto.  Bern.rim.  g6.  Son  forti,  vaghe,  e  ghiotte  Le  ma¬ 
niche  in  un  modo  firano  sfefle  .  Buon.  Pier.  3.  4.  ii.  L’ar¬ 
gento  ,  e  r  or  fono  una  cofa  ghiotta  . 

IH.  Per  Fiziofo ,  0  Di  mal  affare  .  Lat.  improhus ,  fee- 
lefius,  facinoyofus  .  Gr.  ncavnpóc ,  puupic  ,  Petr.  uom.  ili.  Inde¬ 
gno  ,  e  ignorante  di  tutte  le  cofe  fatte  per  quegli  fcelle* 
rati  ghiotti  . 

$1.  IV.  Avere  un  certo  ghiotto  ,  vale  Avere  un  non  fo  che 
d'  attrattivo  .  Lat,  venufiatem  quandam  habere ,  pellicere  s 
Gr.  .  Fir.  dtal.  bell.  donn.  382.  Si  vedrà  una  ,  ce¬ 

che  potrà  elfere  meritamente  giudicata  bella  da  ognuno , 
nondimeno  non  averà  un  certo  ghiotto  ,  come  ha  la  fo- 
rella  di  mona  Anelila  .  F  Tnn.  1.  z.  In  fine  cofiei  ha  un 
certo  non  fo  che  di  ghiotto,  ch’i’  non  mi  pollo  faziare  di 
guardarla  . 

§•  V.  Due  Ghiotti  a  un  tagliere  ;  fi  dice  in  proverb.  di 
Due  ,  che  amino  ,  e  appetifeono  la  medefima  cofa  .  Lat.  duo 
unum  expetunt  palumbem  .  Bern.  Ori.  1.2^,  ói.  Or  romper 
mi  convien  la  pazienzia,  Ch’  ad  un  taglicr  non  pon  due 
ghiotti  Ilare  ,  Burch.  i.  4Ó.  Quando  due  ghiqtti  fono  ad  un 
tagliere  . 

VI.  In  proverb.  Una  ne  penfa  ,  0  Un  conto  fa  il  ghiot» 
to  ,  e  /’  altro  il  tavernaio  ,  0  fimili  j  e  vale  lo  fieffo  ,  che  Fa¬ 
re  i  conti  fenza  l'  ofie  .  Pecor.  g,  4.  nov.  r.  Per  certo  io  ho 
giunta  cofiei  ,  ficchè  ne  penfa  una  il  ghiotto  ,  e  1’  altra  il 
tavernaio  .  Ciriff.  Calv.  2.  70.  Ma  quel  ,  che  vuoili,  fem- 
pre  mai  non  puoffi  ,  E  più  ne  feppe  il  tavernìer  ,  che  il 
ghiotto  .  Segr.  Fior.  Cliz.  3.  3,  Una  ne  penfa  il  ghiotto  , 
e  1’  altra  il  tavernaio  .  Farch.  fior.  15.  600.  Ma  come  dico¬ 
no  i  volgari  con  quel  proverbio  plebeo  :  un  conto  faceva 
il  ghiotto,  e  un  altro  il  taverniere  . 

Ghiottoncello  .  Dim.  di  Ghiottone F  rane,  Sacch.  notèt 
89.  E  ’l  nofiro  signore  tra’l  prete  ,  e  ’l  ghiottoncello,  che 
era  fui  fico  ,  così  fu  onorato  . 

§.  Dim.  di  Ghiottone  in  fignific.  di  Uomo  di  mal  affare  , 
Furbo  .-  Lat.  impudens  ,  improbus,  fiele ftus.  Gr.  , 

mmpo't  ,  puapós  .  Bocc._  nov.  75.  6.  Mefiere  ,  non  gli  crede¬ 
te  ,  eh’  egli  è  un  ghiottoncello  .  Dittam.  z.  29.  Dicendo, 
quefio  ghiottoncel  fi  niife  A  giudicar  sì  nobil  fangue  ,  e 
degno . 

Ghiottoncino.  Ghiottoncello,  Zibald.  Andr.  Sapeva  na- 
feonderfi  ,  ma  in  vero  egli  era  un  ghiottoncino  . 

Ghiottone.  Aecrefiit.  di  Ghiotto  .  Lat.  helluo  ,  gulofur . 
Gt.  ktxvof  ,  yx^eiyapyos  .  Dant.  Inf.  zz.  Nella  chiefa  Co^ 
santi,  e  in  taverna  co’  ghiottoni  .  Tratt.  pece.  mori.  Quegli 
fono  propriamente  ghiottoni,  che  non  domandano,  fe  non 
i  diletti  di  lor  gola  .  Sen.  Pifi.  25.  Ma  le  cucine  de’ ghiot¬ 
toni  fon  piene  di  cuochi,  e  di  garzoni , eh’ apprendono  I ar¬ 
te  di  cucina  . 

$.  In  fignific.  di  Uomo  di  mal  affare  ,  Furbo  ,  Giuntatore. 

facinorofus ,  fiele fius  .  Gr.  puapós  ,  crmpóf  ,  Bocc.  nov.  1%, 

Zz  28.  Di- 
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2?  Dicendogli  le  più  vituperofe  parole ,  e  la  maggior  vil- 
28.  uiccna^  .j^alcun  ghiottone  li  dicelfe .  E  nov.  54.7. 

Ch/titar  ghiotrone?  parfi,ch’elle  nabbian  due?  Ar.Ca/f. 

rh.  cerchi  tu  ?  T.  cerco  un  ghiottone  ,  un  perfido  , 
TT^'K^m  un  «iuntator.  Malm.  z.  51-  Non  elTendo  infot' 
mato^rcl’e  trasformava  quel  ghiotton 

r^?Io?To'KER  i'a  .  Scelleratezza  ,  Opera  da  ghiottone  ,  cioè 
da  uomo  di  mal  affare  ,  Trufferia  .  Lat.  facims  ,  Jcelus.  Gr. 

clTorTokT^A'^flratto  dt  Ghiotto  .  Golo/ità  .  Lat.  injlu. 
-•ies,  helluatio ,  avtditas  .  Gr.  yuTeAi^apyia  .  Bocc.  nov.  88. 2. 
F  non  ponendo  la  fua  poflibilità  loltenere  le  Ipefe,  che  la 
fua  ghiottorpia  richiedea  ec.  fi  diede  ad  effe^  ,  nori  del 
tutto  uom  di  corte  ,  ma  morditore.  Tejorett.  Br.  O  chi  m 
ghiottornia  Si  getta  ,  o  in  beveria.  G.  i.  44-  2.  Intra  le 
fitte  cagioni  ec.  quella  della  ghiottornia  del  buon  vino 
S-  indulfe  a  palFare  i  monti  .  Cron.  Morell.  E  fopra  tut- 
fo  «uardati  dal  giuoco  ,  e  dalle  ghiottornie ,  e  cattive  u- 
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J  l‘  Per  Avidità  .  G.  V.  io.  117.  z-  I  quali  per  ghiottor- 
nir  della  preda  s’  erano  dilatati  per  lo  paefe  .  , 

II.  Ghiottornia,  il  diciamo  anche  injtgmpcato  dt  Vivanda 
tfausfita  .  Ut.  gala  irritamentum  .  Morg.  ip.  i?6.  E  perchè 
vidde  Morgante  difpofio  Di  dipartirli,  li  penso  ancor  quel¬ 
lo  Che  fulfe  da  fornirfi  dentro  il  feno  Di  ghiottornie  per 

duo  giornate  almeno  .  ,  ^  v 

§.  III.  Ghiottornia^  per  metaf.  vale  Avidità  ,  Allettamento. 
Eat."  illecebra  ,  cupiditas  ,  ayiditas  .  Gr.  Léxssep  .  Fir.  Af.  ii. 
Io  vidi  ec.  un  giucatorc  di  bagattelle  a  cavallo  per  ghiot¬ 
tornia  di  pochi  quattrini  inghiottirfi  una  fpada  appuntatiffi- 
ma  .  Alleg.  Nella  ghiottornia  del  goder  le  bellezze 
delle  foprane  giammengole  e  non  comanda  ,  fe  non  ad  un 
folo  de  cinque  efterni  fentimenti . 

Ghiova  •  Mozzo  ,  0  Pezzo  di  terra  ,  che  altrimenti  diciamo 
Zolla  .  Lat.  gleba  .  Gr.  /JàAuif  .  Ovvid.  Metam.  Strad.  Allo¬ 
ra  quivi  colla  crudel  mano  toppe  gli  aratri  volgenti  le 
ghiove  .  Cr.  2.  26.  i.  Che  la  zolla,  ovvero  ghiova  non  fia 
bianca ,  e  nuda ,  e  che  non  fia  magro  fabbione  .  Intr.  Virt. 
Fece  una  fofla  molto  grande  ,  e  profonda  e  ordinolla  di 
verghette  dalla  parte  di  fopra  ,  e  pofeyi  fu  ghiove  di 
terra  erbofa  .  Vegez.  Levatene  ghiove  di  terra  ,  s’  ordi¬ 
nano  ,  e  fafieiie  arginale  ,  ec.  Se  la  terra  non  farà  tena¬ 
ce  a  fimilitudine  di  mattone  ,  ghiove  non  fe  ne  potrà 
fare . 

Ghiozzo  .  V.  A.  Pronunziato  col  z  afpro  ,  e  coll'  o  Jìretto  , 
fignifica  Piccol  pezzetto  di  checcheffia  ;  onde  Ghiozzo  d'  acqua-, 
vale  Gocciola  .  Lat.  frujìum  ,  gutta  .  Gr.  ,  rcocw  . 

Tef.  Br.  5.  7.  Se  ’l  vafeilo  fuda  dentro  ,  o  tu  vi  truovi 
ghiozzi  d’  acqua  ,  non  dottare  ,  che  quivi  avrai  buono 
pozzo . 

Ghiozzo  .  Pronunziato  col  primo  o  largo  ,  e  col  z  rozzo  , 
diciamo  a  un  Piccolo  pefciatello  fenza  lìfche  ,  e  di  capo  graffo. 
Lat.  gobius  .  Gr.  .  Bern.  rim.  zi.  O  sacri  ,  eccelli  ,  .e 

gloriofi  ghiozzi ,  O  fopra  gli  altri  pefei  egregi  tanto ,  Quan¬ 
to  degli  altri  più  goffi  ,  e  più  rozzi  . 

§.  È  dalla  gran  tefta  di  queflo  pefee  ,  diciamo  Ghiozzo 
ad  Uomo  di  graffo  ingegno  ,  e  ottufo  .  Lat.  cra[jo  fub  aere 
matus  ,  vir  hebetis  ingenii  .  Gr.  d/Sd^irspoi  .  Lor.  Med.  canz. 
68.  i^.  Certi  ghiozzi  Buoni  appunto  a  sbavigliare  , 

Ghiribizzare  .  Fantajìicare  .  Lat.  anquirere  y  commìni- 
fei  ,  animo  volvere  ,  meditari .  Gr.  paKiffiv  ,  im-ivotty  , 
emv ,  ìybufzàSttu.  Varch.  ErcoL  67.  In  che  lignificato  piglia¬ 
te  voi  ghiribizzare  ?  V.  Ghiribizzare  ,  fantafticare  ,  giran¬ 
dolare  ,  e  arzigogolare ,  fi  dicono  di  coloro  ,  i  quali  fi  fiil- 
lano  il  cervello  ,  penfano  a  ghiribizzi  ,  a  fantafiicherle  ,  a 
girandole  ,  ad  arzigogoli  ,  cioè  a  nuove  invenzioni  ,  e  a 
trovati  Urani  ,  e  ftraordinarj .  E  fior.  ly  621.  Baccio  Valo¬ 
ri  ec.  andava  fempre  ghiribizzando  qualche  arzigogolo  . 
Tac,-..Dav.  ama.  6.  iz6.  Molti  onori  furono  ai  principe  ,  fe¬ 
condo  gl’ ingegni  ,  ghiribizzati,  e  vinti.  Burch.1.16.  Ghi¬ 
ribizzando  funghi,  e  offocrozio  .  Stor.  Fur.  7.  155.  Non 
ceffava  ,  fecondo  1’  ufanza  de’  fuorufeiti  ,  di  ghiribizza¬ 
te  il  dì  ,  e  la  notte  ,  come  e’  potefie  tornare  a  cafa  . 
Ambr.Cof.  i.  2.  Lafciatemi  Andare  un  poco  ec.  Ghiribiz¬ 
zando  . 

^  u  I  R I  E  i  z  z  AT  o  R  E  •  Chi  ghiribizza .  Varch.  Frcol.  67.  Co- 
tali  ghinbizzatori  fono  tenuti  uomini  per  lo  più  fofiftici  , 

indiavolati  ,  c  ,  come  fi  dice  volgarmente  ,  un  unguento 
da  cancheri  .  =  j  b 

G  H  I  R  I B  I  z  z  o  .  Capriccio  .  Lat.  libido  ,  cornmentum  .  Gr. 
crx.»Tt(  ,  itXatTiM.  Salv.  Granch.  4.  1.  Dirò  a  Duti  ,  che  e’ 
m  è  òopra  q^fto  propofito  caduto  Uno  Itrano  arzigogolo, 
e  un  nuovo  Ghiribizzo  nell’  animo  .  Capr.  Bott.z.^ò.  Cre- 
ghiribizzi  da  far  impazzare  altrui.  F  altrove  : 

avvenilTe  ghiribizzi  egli 

avven  Ile  ec.  Cnc.Gdl.i.óz.  Sempre  farebbe  piena  (  la  fan- 

tasia)  d  umori  e  di  ghiribizzi  .  Bern.  Ori.  -  ,  40  A 

Ghiribizzoso.  Add.  Pieno  di  ;  i  v.  ■ 

cerebrojus  Dav.  Pofi.  428.  Maravfglia^è  ben^  che  mSo’ 
Ilio  ec.  abbia  accettato  molte  lettere  da’  maefiri  di  fc ive- 
re  flranamentc  variate  per  gh.ribiiiofo  tratteggiare.  X? 
166.  Colle  nove  lorelle  madri  ,  e  ghiribiieorc^utrici  dt' 
bizzarri  capricci  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  i  2-  Girfene  in 
nanzi  agli  altri  cento  braccia  Ghiribizzofo  ,'c  coUa  moiv 
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fanara  Star  a  veder  ,  fe  fiera  fi  fcovaccia  .  Varch.  fior,  i 
5PJ.  Nè  mancarono  uomini  ghiribizzofi  ,  i  quali  ec.  nella 
fua  rnorte  (  del  Duca  Aleffandro  )  olTcrvarono  elTer  concor- 
fo  fei  fei  ,  cioè  ec. 

Ghirigoro-  Intrecciatura  di  linee  fatta  colla  penna  .  E  per 
jimilit.  fi  direbbe  Ogni  altro  lavoro  fatto  a  quella  guifa  .  Fir. 
woti.  4. 226.  Un  paio  di  zoccoli  a  fcaccafava  colle  belle  guig¬ 
ge  bianche  ftampate  con  mille  belli  ghirigori  .  Buon.  Fier. 
1.  1.  2.  O  un  ma  mi  fi  celi  Dietro  a  una  macia  D’  un 
qualche  ghirigor  ,  che  non  s’intenda  .  E  2.  2.  io.  E  fimi- 
li  altri  ghiribizzi  Urani ,  Tra  fiafche  ,  e  fili  ,  e  ghirigori, 
c  ’mbrogli  .  Gal.^  Sifi.  167.  Convertirebbero  tutto  il  moto 
della  penna, che  in  effenza  è  una  fola  linea  cc.  pochiflìmo 
inflefia,  o  declinante  dalla  perfetta  dirittezza,  in  un  ghiri- 
goro  . 

Per  metaf.  Giravolte  ,  Andirivieni  ,  Buon.  Fier.  5.  3. 
8.  L’  acque  lira  volto  il  corfo  Per  diverfe  ritrofe  ,  e  ghiri- 
gori- 

Ghirlanda  .  Cerchietto  fatto  di  fiori  ,  0  d'  erbe  ,  0  frondi, 
a  altro  ,  che  fi  pone  in  capo  a  guifa  di  corona  .  Lat.  fervia  , 
fertum  .  Gr.  .  Bocc.  Intr.  51.  Di  quello  alcuni  rami 

colti  ,  ne  le  lece  una  ghirlanda  onorevole  ,  c  apparente  • 
Petr.canz.  24.7.  Di  verde  lauro  una  ghirlanda  colfe . 
rim.  ^2.  Quand’ella  ha  in  fella  una  ghirlanda  d’erba,  Trae 
della  mente  noftra  ogni  altra  donna.  C.  V.  10.  154.  2.  Ef- 
fendo  le  donne  di  Firenze  molto  trafeorfe  in  fopcrchi  orna¬ 
menti  di  corone ,  e  ghirlande  d’  oro .  E  apprefio  :  Che  niu- 
na  donna  potefie  portare  niuna  corona  ,  nè  ghirlanda ,  nè 
d’  oro  ,  nè  d’  ariento  ec.  nè  di  niuna  fimilitudine  di  coro¬ 
na  ,  nè  di  ghirlanda  eziandio  di  carta  dipinta  .  Poliz.  fi.  r. 
102.  Quella  con  ambe  man  le  tien  fofpefa  Sopra  1’  umide 
trecce  una  ghirlanda  D’  oro  ,  e  di  gemme  orientali  ac- 
cefa . 

$.  I.  Per  fimilìt.  Cerchio  ,  e  Ogni  altra  cofa  ,  che  circonda. 
Lat.  corona  ,  Gr.  depavos  .  Dant.  Inf.  14.  La  dolorofa  fei  va 
r  è  ghirlanda  Intorno  .  E  Par.  12.  Così  di  quelle  fempiter- 
ne  rofe  Volgenfi  circa  noi  le  duo  ghirlande  .  But.  ivi  :  Le 
due  ghirlande  ,  cioè  lo  cerchio,  nel  quale  era  santo  Tom- 
mafo,  e  Umilmente  lo  cerchio  di  fuori,  nel  quale  era  fra¬ 
te  Bonaventura.  Gal.  Sifi.  329.  Se  noi  aggiugneremo  la  ca¬ 
pellatura  medefima  di  quattro  dita  a  un  cerchio,  che  avef- 
fe  due  dita  di  diametro  folamentc  ,  già  il  diametro  della 
ghirlanda  farebbe  dieci  dita  . 

II.  Una  ghirlanda  cofla  un  quattrino  ,  e  non  ifih  bene 
in  capo  a  ognuno  ,  proverb.  che  vale  ,  che  V  uomo  dee  aver 
piu  riguardo  a  quel ,  che  gli  fi  conviene  ,  che  a  quel  ,  eh'  e 
può  fare. 

§.  III.  Morir  colla  ghirlanda  ,  vale  Morir  vergine  ,  Malm. 

1 2.  49.  D’  un  modelto  rolfor  tutta  fi  tinge  ,  Perchè  morir 
volea  colla  ghirlanda  . 

GhiRLANDElla  .  Dim.  dt  Ghirlanda  .  Lat.  corolla.  Gr. 
apànov  .  Bocc.  canz.  9.  2.  Quindi  cogli  altri  il  metto  in 
ghirlandella  Legato  co’  miei  crin  biondi,  e  leggieri .  Fmw. 
Sacch.  rim.  Che  balli  ,  e  canti  ,  e  fiori  ,  ghirlandcl- 
le  ec. 

Ghirlande  T.T  A  .  Ghirlandella Lat.  corolla  .  Gr. 

Bocc.  nov.  9Ó.  6.  Co’  capelli  tutti  innanellati  ,  e  fopr'  efit 
fcislti  una  leggier  ghirlandetta  di  provinca  .  Rim,  ant.  Ine. 
116.  Ed  ella  all’ombra  per  più  bella  fella  Poneafi  in  fulla 
teda  La  ghirlandetta  ,  che  si  ben  le  dava  .  PoUt.  fi.  1 .  47. 
Ella  era  aflìfa  fopra  la  verdura  Allegra  ,  e  ghirlandetta 
avea  conteda  .  E  i.  83.  L’  avornio  tefle  ghirlandette  al 
Maggio  . 

Ghirlanduzza  .  Ghirlandetta  .  Lat.  corolla  .  Gr.  repeé- 
Hov  .  Queed.  Coni.  Furono  per  una  rete ,  e  per  uno  intrec- 
ciatoio  di  perle, e  per  un  tefiùto  d’ ariento, e  per  una  ghir¬ 
landuzza  ,  e  per  un  forzierino  ,  eh’  e’  comperò  per  la  mo¬ 
glie  d’  Andrea  fuo  figliuolo  .  hab.  204.  E  di  quelle  certe 
fue  ghirlanduzze  compode  ec.  primieramente  fi  mettea  da¬ 
vanti  un  grande  fpecchio. 

Ghiro  .  Animai  falyatico  noto  ,  ài  colore  ,  e  di  grandezza  fi- 
mile  al  topo  ,  ma  di  coda  pannocchiuta  .  Lat.  glis  .  Gr.  e’AaoV, 
Cr.  <f.4r.  1.  La  fua  midolla  {  del  faggio  )  piace  molto  a’  to¬ 
pi  [,  e  ingrafia  i  ghiri  ,  cd  è  convenevole  a’  tordi  .  Morg. 

13.  Ó2.  Veggendo  il  Saracino  ,  Che  come  ghiro  s’  era  in- 
nalberato  .  Red.  Vip.  2.  74.  La  vipera  ammazza  più  facil¬ 
mente  ec.  uno  fcoiattolo  ,  un  ghiro  ,  ed  altri  uccelli  ,  cd 
animaletti  piccoli  ,  che  un  animale  grande  .  F  Ictt.  i.  134. 
In  queda  egli  fa  la  notomfa  del  ghiro,  ed  afferma  codan- 
temente  ,  e  di  veduta  ,  che  nel  fegato  del  ghiro  non  vi  è 
la  vefcica  del  fiele.  E  135.  ScrilTe,  che  i  ghiri  non  hanno 
intedino  cieco  .  E  appreffo:  Il  mentovato  Blafio  riferifee  , 
che  i  ghiri  hanno  il  membro  genitale  armato  di  un  ef¬ 
fetto  . 

Ghironda  .  Strumento  da  fonare  .  Red.  Ditìr.  30.  Quindi 
al  fuon  d’una  ghironda,  o  d’ un’ aurea  cennamella,  Arian¬ 
na  idolo  mio  ,  Loderò  tua  chioma  bionda  .  E  annoi.  146. 
La  ghironda  è  uno  drumento  muficale  ,  che  fi  Tuona  col 
girare  una  ruota  ,  e  da  quel  giramento  ha  prefo  il  nome 
di  gironda  ,  o  ghironda  . 
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Gl  a'  .  Mom/lllabo  .  Avverbio  di  tempo  paffato  j  e  vale  Per 
lo  paffato  .  Lat.  ohm  ,  quondam  .  Gr.  led^cu,  .  Bocc,  nov. 
78.  2.  In  Siena  ,  ficcome  io  intefi  già,  furon  due  giovani. 
Dant.  Inf.  i._E  molte  genti  fe  già  viver  grame.  Petr.  fon, 
4.  Venendo  in  terra  a  illuminar  le  qarte,  Ch’  avean  mol* 
ti  anni  già  celato  il  vero  . 

I.  Già  ,  per  Oramai  .  Lat.  jam  ,  tunc  .  Gr.  hhi ,  . 

Bocc.  Intr.  ?.  Già  erano  gli  anni  della  fruttifera  incarnazio¬ 
ne  del  Figliuolo  di  Dio  al  numero  pervenuti  di  mille  tre¬ 
cento  quaranta  otto,  quando  ec.  pervenne  la  mortifera  pe- 
Filenza.  E  nov.  i.io.  Il  buon  uomo,  il  quale  già  era  vec¬ 
chio  ,  e  difordinatamente  vivuto  ec.  andava  di  giorno  m 
•  giorno  di  male  in  peggio.  E  wy.  r j.  25.  Dove  già  la  fama 
aveva  la  novella  recata  .  Amet.  49.  E  in  tutto  s’  ingegnò 
(  Bacco  )  di  torre  via  le  forze  della  già  poco  potente  Te- 
tide.  E  69.  E  tanto  in  quello  il  tira  il  disio  ^  che  già  del- 
fo  fi  reputa.  Darit.  Inf.z.  Tanto  m’aggrada  il  tuo  coman- 
lUmento  ,  Che  T  ubbidir  ,  fc  già  folle  ,  m’  è  tardi  .  E  7. 
Già  ogni  (Iella  cade  ,  che  faliva  .  E  Purg.  28,  Già  ni’  a- 
vean  trafportato  i  lenti  palli  Dentro  all’  antica  felva  , 
tanto  eh’  .io  Non  potea  rivedere  ,  ond’  io  m’  entraffi  . 
Petr.  eanz.  2.  i.  Che  già  vi  sfida  amore qnd’  io  lo- 
fpiro  . 

§.  IL  Già  ,  talora  è  Particella  riempitiva  ,  ed  ha  lo  Jìef- 
fo  fignific.  che  preffo  i]  Lat.  quidem  ,  fané  .  Gr.  mv  ,  Ly  . 
Bocc.  Intr.  45.  Ora  foflero  effi  pur  già  difpofii  a  venire  . 
Petr.  fon.  155.  Or  Ila  ,  che  può  ;  già  fol  io  non  invec¬ 
chio  . 

$.  III.  G/^  ,  particella  riempitiva  ,  ma  che  aggiugne  al¬ 
quanto  di  forza  al  parlare  ,  e  gli  dà  ornamento  ,  e  talora  ha 
dopo  di  fe  una  paiticella  corrifpondente  .  Bocc.  Intr,  55.  Le 
quali  ,  non_  già  da  alcun  proponimento  tirate  ,  ma  per  ca¬ 
lò  ec.  cominciarono  a  ragionare.  Petr.  canz.ic[.  i.  Del  mio 
fermo  voler  già  non  mi  fvoglia  .  E  fon.  51.  Caddi  ,  non 
già  conie  perfona  viva  . 

$1.  IV .  Di  tal  particella  v.  pià  dijìefamente  il  Cinonio,  e  i 
Deput.  Decara.  59.  óo. 

Giacche'  .  Avverb.  Poiché.,  Dacché.  Lat.  eo  quod,  eo  quia, 
Gr.  ÉTTsd»;  .  Red.  lett.  i.  58.  Giacché  uqa  fcrittura  ,  che 
ne  comparve  alcuni  anni  fono  ,  io  non  la  vidi  che  per 
un  momento  .  E  conf.  2.  40.  Quella  è  la  moda  di  Fran¬ 
cia  ,  giacché  in  quel  paefe  lavano  Iq  fragole  col  latte  , 

£  128.  Non  é  il  cafo  per  darle  le  notizie  ,  che  ella  de- 
fiderà  ,  giacché  fono  pochi  mefi  ,  che  ferve  il  sig.  Mar- 
chefe  . 

Giacchera  .  Giarda  ,  Natta  .  Lat.  lufus  ,  Gr. 

Ambr.  Bern.  5.  7,  Che  fo  io  ,  fe  n’  ufcilll  qualche  fpirito 
Che  mi  facelfe  dietro  qualche  giacchera. 

Giacchio.  Rete  tonda  ,  la  quale  gettata  nell’  acqua  dal  pe- 
jeatore  s  apre  ,  e  avvicinando [i  al  fondo  ,  fi  riferra ,  e  cuopre, 
e  rinchiude  i  pefei  .  Lat.  funda  ,  rete  jaeulum  .  Gr.  S'Ix.tuoì'  , 
ctayiiin!  .  Bocc.  nov.  27.  18.  E  quale  coi  giacchio  il  pefeatore 
d’  occupare  nel  fiume  molti  pefei  ad  un  tratto  ,  così  colto- 
ro  colle^  fimbrie  ampiffime  avvolgendoli  ,  molte  pinzoche¬ 
re  ec.  d’avvilupparvi  lòtto  s’ingegnano.  Cr.  io.  36.4.  An¬ 
che  fi  pigliano  (  i  pefei)  con  giacchio, il  quale  é  rete  fot- 
tile  ,  e  fitta  ,  ed  ha  forma  tonda  ,  intorno  alja  circonfe¬ 
renza  impiombato  ,  e  ravvolto  ,  ha  nel  comignolo  una 
lunga  fune.  Cant.Carn.'jq.  Chi  volelfe  di  noi  col  giacchio 
aperto  Pefear  con  voi  ec. 

§.  I.  Gittate  il  giacchio  tondo  ,•  proverb.  che  vale  Non  aver 
riguardo  a  ninno  ,  trattando  ognuno  a  un  mudo  .  Lat.  nullius 
vationem  habere .  Gf.  ììS'<zvqì  tirii^iKcicw  Morg.  z^.92,  E 

giudicava  ognun  nel  fuo  légreto,Che  Ganellon  gittalfe  il 
giacchio  tondo  A  quella  volta ,  e  che  toccalFe  il  fondo  . 

^  §.  II.  Gittare  il  giacchio  in  falla  fìepe  ,  vale  Far  cofa  non 
folamente  inutile,  ma  dannofa  .  Lat.  rem  ineptam  facete,  in- 
c'affum  agere  ,  Pataff.  4..  In  fulla  fiepe  -egli  ha  gittato  il 
giacchio .  54.  O  beccalite,  o  pizzicaquiftioni,  Git¬ 

tato  avrai  il  giacchio  in  fulla  fiepe  . 

Giacente  .  Che  giace  .  Lat.  jacens  .  Gr.  ,  A- 

met.  38.  Ed  uno  giovane  tutto  di  bpllillìme  armi  armato 
guardavia  (  Venere  )  davanti  a  fe ,  il  quale  a  me  pareva 
giacente  fenza  anirna  . 

§•.  Po  fio  ,  Situato  ,  Lat.  fitus  .  fiv.  Dee,  3.  Speraro¬ 

no  il  fine  del  lor  cammino  ne’  campi  giacenti  tra  ’l  Ter 
vere  ,  e  le  mura  Romane  . 

$.  IL  Per  Baffo  .^Lat.  hurnilis  ,  depreffus  .  Liv.  M.  Aflfa- 
lirono  le  tende  de  Romani  ,  eh’  erano  polle  in  giacente 
piano  . 

Giacere  .  Stare  col  corpo  àiftefo  .  E  fi  adopera  anche  nel 
Jentim.  neiitìp.  paff.  Lat.  jacere  .  Gr.  nxmiKm^au  .  Bocc.  nov.  i. 

II.  Aliai  vicini  della  camera^,  nella  quale  ser  Ciappelletto 
giaceva  infermo,  feco  medefimi  cominciarono  a  ragionare. 

E  nov.  Aveva  fentito,  dove  Aleffandro  s’era  a  gia¬ 

cer  meCTo  .  Dant.  Inf.  io.  Diflemi  ;  qui  con  piò  di  mille 
giaccio  .  £  Par.  25.  Quelli  è  colui ,  che  giacque  fopra  ’I 
petto  Del  nofiro  pellicano  .  Petr.  canz.  39,  i.  Che  chi  pof- 
lendo  Itar ,  cadde  tra  via ,  Degno  è  che  mal  fuo  graefo  a 
terra  giaccia  .  ° 

P^^Jermarfi  nel  km  ,  Infamarfi ,  Lat,  agrum  de- 
xom,  li,  . 


iunibere  .  Gr.  ,  ufpcùTov  zttrdv.HSscu  ,  Bocc.  nov.  98.  ro. 

intanto  che  il  lònno  ,  e  il  cibo  perdurone  ,  per  debolezza 
fu  cqiìretto  a  giacere  .  E  nov.  99.  33.  Di  che  egli  in  tanto 
dolor  cadde  ,  che  perdutone  il  mangiare,  e  a  giacer  polio- 
fi  5  diiibero  di  morire  . 

§■  II..  Per  metaf.  Petr.  canz.  4.  3,  Allor  che 'fulminato,  e 
molto  giacque  ,  Il  mio  fperar  (  cioè  :  aliare ff  io  fui  in  tutto 
privo  della  J paranza  )  Dant,  Inf,  19,  Fd  egli  a  me  *  fe  tu 
vuoi,  eh’  io  ti  porti  Laggiù  per  quella  ripa  ,  che  più  gia¬ 
ce  .  But.  ivi  :  Che  più  giace  ,  cioè  che  è  più  piana  .  Mor. 

i-  9.  1  sacri  eloqui  nelle  ofeure  parti  ec.  fono  ef- 
polti^,  e  nelle  parti  aperte  fi  prendono  come  giacciono 
f  Cloe  :  come  jtanno  ) 

III.  Giacere  ,  per_  Ufar  carnalmente  .  Lat.  coire  .  Com. 
Inf  15.  Gli  figliuoli  di  Gain  giacerono  colle  mogli  de  loro 
fratelli  .  Fir.  Af  Con  mentito  nome  di  marito  fi  giaceva 
carnalmente  con  efib  meco  . 

f  IV.  Per  Confìftere._  Lat.  cohfiflerc  ,  pendere.  Gr.  zà^cu  . 
Dant.  Par.  2.  Nella  cui  virtute  L’  efler  di  tutto  Ilio  con¬ 
tento  giace.  Frane.  Barb.  114.  ir.  Dunque  virtù  ben  giace 
In  quel  ,  che  vuol  la  fua  fama  verace  . 

V .  Per  lo  Covare  ,  e  lo  Stagnare  dell’  acqua  .  Lat.  Jla- 
gnare.  Gr.  Xi/uyx^eiy .  Tef.  Br,  3.  2.  Li  loro  campi  non  ren¬ 
dono  aliai  frutto  per  f  umidore  deU’  acqua  ,  che  vi  giace 
entro  troppo  lungamente  . 

VI.  Giacere  ,  fi  dice  anche  de  paefi ,  per  fignificare  la 
loro  politura  .  Lat.  facete ,  fitum  effe  .  Gr.  zdaScu .  Petr.  canz, 
S-  4.  Una  parte  del  mondo  è,  che  fi  giace  Mai  Tempre  in 
ghiaccio,  cd  in  gelate  nevi.  Star. Eur.  1.  Tra  Settentrio¬ 
ne,  e  Levante  giace  la  freddili! ma  regione  lura ,  terminata 
dallo  oceario  di  tramontana  .  Ar.  Fur.  14.  92.  Giace  in  A- 
rabia  una  vailetta  amena  Lontana  da  cittadi  e  da  vil- 
laggi  . 

,  J'.  VII.  jQué  è  dove  giace  Nocca  i  proverb.  che  vale  Qui 
CQTiJifle  la  dijficultà  .  Lat.  htc  nodus  ,  hoc  opus  ,  hic  labor  . 
Lafc.  Parent,  2.  6..  Qui  è  or  ,  dove  giace  Nocco  .  Salv. 
Granch.z.i.  Bene  fta^  ma  s’e’  nqn  efeono^  qui  giace  Noc- 
CQ .  Allcg.  44.  Ma  qu}  non  ghiacé  Nocco  j  quegli  vanno 
di  punta  ,  e  pollono  ir  di  nafcollo  ec.  dove  quelle  vanno 
Tempre  feoperte  ,  e  pofibno  ir  di  piatto  .  Varch.  Suoc.  2.  5. 
Lafciate  pur  fare  a  rqe  ,  eh’  io  veggio  ben  ,  dove  giace 
Nocco  , 

Giacere.  Sufi.  Giacimento  .  Lat.  cubatus  .  Gr.  zoiixturis , 
Tratt.  gov.  fam.  Sappi ,  fe  olTervano  la  regola  loro  ec.  ne’ 
cibi,  giaceri,  veftiri,  ec. 

G1ACIGL19  .  V.  A.  Giacitoio  ,  Luogo  nel  quale  ,  0  Coja  fal¬ 
la  quale  fi  giace .  Lat.  firatum  ,  pubile .  Gr.  zolaw  ,  éJviì .  Mor. 

S.  Grog.  23.  ZI.  1  santi  uomini,  quando  non  attendono  al¬ 
le  cole  efteriori,  fi  ripofaqo  nel  giaciglio  delia  mente,  ec. 

Il  dormire  nel  letticciuoio  fi  è  ripofarli  riel  giaciglio  dellg 
fua  mente  ,  onde  è  fcritto  :  I  santi  efulteranno  iq  gloria, 
e  fi  rallegreranno  ne’  lor  giacigli  ,  ec.  Allora  in  verità  noi 
cQnofciamo  i  fegreti  della  divinità  ,  quando  noi  ci  rechia- 
ipo  dentro  nel  giaciglio  della  poltra  mente  ,  partendoci 
dalla  tempeftofa  concupifeenza  di  quello  mondo  . 

Giacimento  .  Jl  giacer?  .  Lat,  cubatus  , 

§.  Per  L’  ufare  carnalmente  .  Lat.  concubìtus .  Gr.  auvualtt, . 
Com.  Inf.  15.  Dice  :  con  mafehio  non  uferai  giacimento. di 
femmina.  Declam. Quintil.  C.  Mefcolde  i  giacimenti  degli 
uomini ,  e  quei  delle  fiere  .  Tac.  Dav.  Pofi.  4';.o.  La  fecon¬ 
da  dovette  ellere,  quando  fece  accqfar  di  giacimento  colig 
figliuola  Sellio  Mario  Spagnuolo  . 

Giacinto,,  iacinto .  Lat,  kyacinthus,  Gr.  ùciziAos.  Red.  Off, 
an.  69.  Fatti  pellare  fiori  di  giacinti  bianchi  ,  e  di  giacin¬ 
ti  turchini  primaticci  ,  gli  ripofi  in  differenti  vali  di  vetro 
di  bocca  larga  ,  c  aperta  .  £  71,  Feci  la  fielfa  prova  con 
giacinti  bianchi,  e  vinati  .  E  74.  Soggiugnerò  qui  appref- 
fo  ,  quanto  mi  è  avvenuto  co’  giacinti  maggiori  Indiani 
bianchi  ,  volgarmente  chiamati  giacinti  tuberofi. 

§.  Giacinto  è  anche  Spezie  dì  pietra  preziofa  ,  _Lat.  hyacin- 
thus  .  Libr,  Maccab.  M.  Àcquiflarono  egli ,  e  i  fuo-i  molto 
oro  ,  e  giacinto  ,  e  porpora  marina, .  Ar.  Fur.  7.  3.  Verde 
fmeraldo  con  flavo  giacinto. 

Giacitoio.  Luogo  ,  dove  fi  giace  .  Lat.  cubile  . 

Giaci  t  u  ra  .  Giacimento  ,  e  Modo  ,  e  Qiialità  di  giacere  . 
Lat.  cubittfs  .  Gr.  zoipwis  .  Bocc,  nov.  32.  17.  Altra  giacitu¬ 
ra  facc^idole  ,  che  ’l  marito  ,  molte  volte  la  notte  volò 
fenz’  ali  .  Sagg.  nat.  efp.  118.  Tentò  più  volte  con  guizzi 
diverfi  ,  e  cori  forze  maggiori,  di  ritornare  alla  fua  giaci; 


tura  . 


§.  Giacitura  del  difeorfo  ,  figuratam.  vale  Ordine  ,  0  Collo¬ 
cazione  delle  parole  .  Lat.  verborum  difpofitio  .  Varch.  Ercol, 
219.  Per  farla  Q  mediante  il  numero  più  fonora ,  o  me¬ 
diante  la  giacitura  più  riguardevole  .  Bcmb.  prof.  2.  78.  In 
tanto  quelle  giaciture  fono  f  una  leggiera ,  q  1’  altra  pon- 
derofa  .  E  appreffo  .  L’  ultime  due  lillabe  per  la  giacitura 
dell’  accento  fono  sì  leggiere  ,  che  ec. 

Giaco  .  Arme  di  doffo  j  fatta  di  maghe  di  ferro  concatenate 
infteme  .  Lat.  lorica  ,  thorax  é  maculis  ferreis  .  Gr.  Sdpxc, . 
Frane.  Sapch.  x'm.  26.  Giachi  delle  guarnacchc  Alcune  fan¬ 
no  già  . 

Già'  con  tutto  che.  V.  A.  Pofio  avverbialm,  Quari- 
tunque  .  Lat.  quamvis  ,  Gr.  zaimp  .  Vit.  Plut.  Il  quale  già 
con  tuttq  che  non  era  molto  fofficlente  ne’  fervigj  della 
comunità  ,  nondimeno  egli  era  uomo  di  buona  maniera  , 
e  molto  liberale  . 

GiAFOSSECQSACHE*,  e  GIAFQS^ECHE  .  A.  Cof{- 

Zz  2.  moj- 
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^  Ar  Fur  12.  44-  Non  n  ebbi  già  fu  voglia  ,  or  i  ag- 
±  '  e  fpcro  ,  Che  mi  potri  fucceder  di  leggiero  .. 

^  n  \  V.  A.  Spezie  d  arme  antica  ,  della  quale  s  è  per- 
?  ufi  ,  ^  cognizione,  ma  fi  crede  lo  fleffo  ,  c})e  Lancia  . 
Ut  telum  .  Gr.  /?éMf  .  G,  V.  9.  70.  5.  .1  gialdonien  lafciaro- 
no  cadere  le  loro  gialde  fopra  1  noltri  cavalieri  • 

n  ,  4  I  DO  M  I E  R.  E  .  1^.  A  Soldato  armato  di  gialda  ,  G.  //.  9. 
70.  1  gialdonieri  lafciarono  cadere  le  loro  gialde  fopra  1 

M  T  N  A  .  Spezje  di  pietra,  detta  anche  pietra  calami- 
nana  ,  che  fi  mette  nel  rame  f ufo  per  tignerlo  f  . 

r  T  41  TFor.  lANTE  .  che  tende  al  giallo  .  Lar.  fiavejcens  . 
Red.  Off.  an.  idi.  Ho  ben  veduto  ec.  che  1  loro^  intelhni 
(ideile  vipere  marine)  fono  pieni  d  una  certa  poltiglia  bian- 

r  ?  a^^^lVg^gTa  ul  color  giallo  .  Lat.  croceum  co- 

lor^m  referre  ,  ftavere  ,  flavefcere  ,  in  flavum  vergere  .  Gr. 

Libr.Viagg.  Gin  volelfe  comperare  un  diamante  , 
oli  fa  ben  di  bifogno  ,  che  lo  conofca  ,  perche  fi  fanno  di 
crilhllo,  che  gialleggia  .  E  apprejjo  :  La  gente,  che  dimo¬ 
ra  appreffo  quella  fiumana  ,  verdeggiano  ,  e  gialleggiano  . 
Ricett.  Fior.  15.  La  migliore  (  ambra  gialla  )  è  quella  che 

nel  bianco  gialleggia  •  .  ,  ...  ■> 

Gialletto  .  Dim.  di  Giallo  .  Alquanto  giallo  ,  Cne  s  ac¬ 
coda  al  giallo.  Gialliccio.  Lat.  croceus ,  j’ubfiavus,  fubcroceus, 
luteolus  .  Pallad.  cap.  27.  Siano  di  colore ,  fpezialmente  ne¬ 
re  ovvero  giallette,  e  bionde  .  Frane.  Barò.  310.  2.  Velie 
ha’giallctta  ,  Molti  intagli  per  entro  .  Borgh.  Rip.  445.  Ha 
le  maniche  di  veli  gialletti  ,  e  quafi  vergati  d’  oro . 

Giallezza  •  A  fratto  di  Giallo ,  Lai.  color  croceus ,  flavus  . 
Gr.  ^ou'Sór.  Cr.  2.  4.  14.  E  in  procelfo  d’  etade  (  le 

middle  delle  piante  )  declinano  a  fecchit'a  ,  e  a  giallezza  . 
Zibald.  Andr.  105.  Ha  virtù  ,  eh’  ella  riltagna  la  fete  ,  e 
caccia  la  giallezza  dello  corpo  .  Folg.  Raf.  E  gli  occhi  va¬ 
ri  abbienti  al  fuo  colore  citrinezza  mefcolata ,  cioè  gialkz- 
xa  ,  e  paiono  tutti  di  gruogo  . 

Gialliccio  .  Add.  Gialletto  .  Lat.  fub flavus  .  But.  Purg. 
26.  I.  Fuoco  veduto  da’ raggi  del  sole  vien  gialliccio  ,  e  le 
vi  fi  oppone  cofa  ,  che  ripari  i  raggi  del  sole  ,  lo  fuoco 
ritorna  rollo  .  Ricett.  Fior.  La  farcocolla  è  una  lagrima  di 
uno  arbore  di  Perfia  ,  fimile  all’  incenfo  minuto,  di  colore 
o  gialliccio,  o  roflìgno  .  Dav.  Scifm.  ii.  Ebbe  gran  perfo- 
na  ,  capelli  neri  ,  vilo  lungo  ,  color  gialliccio  ,  quafi  di 
fparfo  fiele  . 

Gialligngo  .  Add.  ialliccio  ,  Gialletto  .  Lat.  fubflavus  . 
Art.  vetr.  Bler.  2.  39.  Le  fecce  ,  che  faranno  gialligne  ,  fi 
buttino  via ,  e  li  fvapon  quefi’  acqua  in  orinali  di  ve- 
tro  . 

Giallissimo.  Superi,  di  Giallo .  Lat.  fatare  flavus .  Frane. 
Sacch.  nov.  74.  Con  gli  occhi  gialliffimi ,  che  parea  fegli 
fulfe  fparto  il  fiele  . 

Giallo.  Color  noto,  fimile  a  quello  del  file,  e  dell' oro.  Lat. 
liiteus,  croceus^  flavus.  Gr.  ^owSós  .  Amet.  47.  E  oltre  a  ciò 
i  lunghi  melloni  ,  e  i  gialli  poponi  .  Dant.Par.'^.  Senza  la 
volta  E  della  chiave  bianca  ,  e.  della  gialla  .  i"  6.  L’  uno 
al  pubblico  fegno  i  gigli  gialli  Oppone  (  qui  per  fimilit.  e 
vale  d’  oro  )  Petr.  canz.  28.  6.  Ma  pur  che  1’  ora  un  poco 
Fior  bianchi  ,  e  gialli  per  le  piagge  muova  .  Cr.  5.  15.  1. 
E'  molto  odorifero  (  il  meliaco  }  e  di  color  giallo  au¬ 
rino  . 

I.  E  per  Pallido,  Smorto  .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Il  qua¬ 
le  udito  dal  giallo  ambafeiadoruzzo  ,  com’era  fiato  tratta¬ 
to,  s’avvisò  eC.  E  appreffo:  E  così  intervenne  a  quello  am- 
balciadore  giallo  detto  di  fopra  . 

$.  IL  E  inforza  di  fujì.  Dant.  Par.  7.0.  Nel  giallo  della 
rofa  fempiterna,  Che  fi  dilata  {cioè:  la  Parte  gialla  del  mez¬ 
zo  della  rofa  ) 

fi.  HI.  Avere  i  piè  gialli  ,  fi  dice  del  vino  roffo  ,  quando 
gialleggia,  e  comincia  a  guajiarfi  .  Burch.  fon.  i.  60.  E  quan¬ 
to  a  me  quell  è  contr’ a  natura,  Siccome  il  vin  vermiglio 
in  fu  piè  gialli  .  Farch.  Suoc,  3,  Bifognerìi  ,  che  io  gli  fac- 

7  A  quell’  altro  ,  che  aveva  i  piè 

gialli ,  quando  lafciai  tturata  la  botte  ec 

y  IV.  In  modo  proverò  Chi  porta  tl  giallo  ,  vagheggia  in 
fallo;  cioè  ,  ama  lenza  fperan^  di  godere  la  cofa  amata  . 

sbian¬ 
cato  ec.  e  quelto  è  quel  colore  ,  s’  ìo  non  fono  errato  ,  di 
cui  s  mtende  quando  fi  dice  :  chi  porta  il  giallo,  va®he2- 
gia  in  fallo,  ec.  quello  colore  fignifica  fpeLza’perduta  , 
diffidenza  ,  inganno  ,  e  difperazione  .  L  uia  , 

G  1  A  L  LOG  N  o  L  o  ,  e.GiALLOONo.  Aàd.  Che  pende  al 
color  giallo ,  ed  e  propri^ente  Un  giallo  /colorito  .  Lat.  fubfla- 

g-alJognolo  del  vol- 
certo  liquore  gÌan'ogna!o!"r  ctco^dam  da 

ra^onc  un 

Giallore.  Giallume  .  Lat.  color  croceus  ,  flavus  luteus 
Cr.  luciiov.  Frane.  Sacch.  nov.  147.  £  brievemenfè 

veggono  certo  giallore  venire  giù  per  le  calze  .  /ot  Z/ 
Molte  mfermitad.  avvengono  della  collera  rolla  ifrcnm. 
Itterizia  ,  cioè  giallore  ,  e  pullolc  roiì'c  ,  ec. 

G  1  A  L  LO  a  I  N  O  .  Spezie  ai  colore ,  Eoi  ' 


ri’h'. 


,  ficcome 
Pip,  209.  Di  Pian- 
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dra  viene  un  giallo  detto  giallorino  fine,  che  ha  in  fe  ma¬ 
teria  di  piombo  ,  e  s’  adopera  a  colorire  a  olio  . 

Giallosanto.  Spezie  di  colore  .  Borgh.  Rip.  209.  A  un  al¬ 
tro  giallo  fi  dice  giallofanto  ,  quella  è  materia  d’  un’  erba 
con  artificio  ridotta  ,  come  fi  vede  ,  in  colore  ,  che  ferve 
per  a  olio  . 

G  i  A  L  L  o  s  o  .  Add.  Giallognolo  ,  Giallogno  .  Lat.  fubflavus  . 
Art.  vetr.  Ner.  1,  8.  Se  è  bianca  ,  e  giallofa  (  la  fritta  )  c 
pare  leggiera  ,  allora  è  fatta. 

§.  In  forza  di  fuji.  per  Ifpezie  di  verme .  Cecch.  Efalt.cr.  n.',. 
Centomila  Di 'quei  gialloli,  che  votan  le  pere  . 

Gialluccio.  Gialletto ,  Che  s' accofla  al  giallo  .  Lat.  fub- 
flavus ,  flavus  dUutior . 

Giallume.  Giallezza  .  Lat.  color  flavus  . .  Gr.  XP^pu  %ctv- 
^óv.  But.  Purg.  26.1.  Pur  a  tanto  indicio,cioè  del  giallume 
del  fuoco,  che  tornava  in  rollo  all’ombra  mia. 

G I  a  M  B  A  R.  £ .  Burlare,  Scherzare.  Lat.  ludere  ,  f acari ,  ludi- 
ficitri  .  Gr.  ictpLfl'i^eu/ .  Fir.  Trin.  2.  3.  Sì ,  sì  ,  ila  pur  ful- 
le  baie  ,  giamba  pure  .  £  4.  6.  Sì  egli  è  tempo  di  giara- 
bare  . 

Giambo.  Spezie  di  piede  metrico  campo  fio  cH  una  fillaba  bre¬ 
ve,  e  dì  una  lunga.  jambus .  Gr.  'iaiaSos  . 

§.  Giambo, Quel  verJo,che  è  fatto  dt  piedi  giambi  .  Lat, 
fimbicus  .  Gr.  lapt^.tKÓs  .  Tac.  Dav.  dial.  Perd.  eloq.  408.  Le 
gioconde  ode  ,  le  lafcive  elegie  ,  i  giambi  amari  ,  gli  epi¬ 
grammi  piacevoli  ,  e  qualunque  altra  fpezie  fia  di  bello 
parlare  a  tutte  l’ altre  ftudiofe  arti  antipongo  . 

IL  Falere  il  giambo  d' alcuno ,  vale  Folerne  la  baia.  Lat. 
ludos  facete,  ludifcare .  Farch.  Ercol.  10 1.  Quando  uno  cerca 
pure  di  volerci  perfuadere  quello  ,  che  non  volemo  crede¬ 
re  ,  per  levarloci  dinanzi  ,  e  torci  quella  feccaggine  dagli 
orecchi ,  ufiamo  dire  :  tu  vuoi  la  baia,  o  la  berta  ec.  o  il 
giambo,  o  il  dondolo  de'  fatti  miei  .  E  Suor. ^.6.  O  rifpon- 
detemi  ora  ,  non  vogliate  più  il  giambo  di  me  .  Fir,  Irin. 
4.  6.  Ecco  ’l  dottore  ,  io  voglio  un  po’  di  giambo  di  lui  . 
£  Lue.  3.  2.  Anzi  fa  le  ville  di  non  credere  per  volere  il 
giambo  de’  fatti  miei  .  Cecch.  Dot.  5.  3.  Eh,  MelTere,  Voi 
potete  voler  giambo  ,  o  pallura  Di  me  ,  come  vi  piace  , 
eh’  io  vi  fono  Buon  fervitore  . 

Giammai.  Avverb.  Mai  ,  Alcuna  volta  ,  In  alcun  tempo  . 
Lat.  unquam  ,  aliquando  .  Gr.  nroai  .  Petr.  canz.  4.  2.  Ver 
cui  poco  giammai  mi  valfe,  e  vale  Ingegno,  o  forza  .  E 
4.6.  Nè  giammai  neve  folto  ’l  sol  difparve,  Com’  io  fen- 
tf  me  tutto  venir  meno  .  £  6.  3.  Di  quanto  per  amof 
giammai  fofferfi  ,  Ed  aggio  a  foffrir  anco  .  £  8.  3.  Altro 
giammai  non  chieggio  .  Bocc.mv.i.j.  A  chiefa  non  ufava  ^ 
giammai,  ed  i  sacramenti  di  quella  tutti,  come  vii  cofa, 
con  abominevoli  parole  fcherniva  .  £  nov.  1 1.  3.  Li  quali 
quivi  non  elTcndo  fiati  giammai  ,  veggendo  correre  ogni 
uomo  ,  fi  maravigliarono  .  Dant.  Inf.  27.  Ma  perciocché 
giammai  di  quello  fondo  Non  ritornò  alcun  ec.  Buon.  rim. 
19.  Ma  fe  ’l  tuo  fguardo  or  rigido  ,  or  fereno  ,  Cibo  ,  e 
vita  mi  fa  d’un  gran  martire  Quando  ,  Donna  ,  giammai 
potrò  morire  ? 

GiaMMENGOLa  .  Coferella  ,  Bagattella.  Lat.  recula,  nu- 
gec,  qutfquiliie.  Gr.  KÌipos .  Alleg.  74.  Avendo  egli  (  l  uomo  ) 
nccelfitì  ,  c  voglia  di  più  ,  e  variate  giammengole  ,  bifo- 
gnava  ben,  eh’  egli  articolane  variatamente  la  boce  natu¬ 
rale.  £  275.  Siccome  colà  lon  diverfe  giammengole ,  belle , 
brutte  ,  buone  ,  cattive  ,  moderne  ,  alF  antica  ec.  capricci 
fon  qua  di  vane  fattq  . 

Giannetta.  Spezie  d' arme  inafta.  Lat.*  hafta  .Cr.ly xos . 
Morg.  ZI.  89,  L’  altro  gli  mena  con  una  giannetta  ,  Altol- 
fo  vide  la  punta  venire  ,  E  con  un  colpo  tagliò  fi  all* 
netta  . 

Per  fimilit.  fi  dice  anche  Una  bacchetta  per  lo  piti  di  can¬ 
na  d'india,  0  fimile ,  che  portano  propriamente  gli  ufizialt  del¬ 
la  milizia .  Lat.  baculus  .  Gr.  flcócrpov  . 

Gl  ANNETTA  RIO.  Soldato , che  porta  t  arme  chiamata  gitine 
netta  .  Lat.  miles  haftatus  .  Guicc.  ftor.  2,  75.  Non  conduf- 
fe  più  5  che  ottocento  giannettarj  ,  e  mille  fanti  Spa- 
gnuoli  . 

Gl  ANNETTATA.  Colpo  di  giannetta.  Lat.  teli  iBus .  Fir.Af. 
222.  L’empio  non  fi  vergognò  lafciare  andare  molte  gian- 
nettate  per  lo  già  ferito  corpo  d’  ogni  ’ntorno  . 

GiaNNETTIERE.  Lo  fteffo  ,  che  Gianncttario  .  Lat.  miles 
haftatus.  Guicc.  ftor.  5.  249.  Arrivarono  di  Spagna  a  Àleffi- 
na  per  mare  dugento  uomini  d’  arme,  e  dugento  giannet- 
tieri . 

Gi  annettina.  Dim.  di  Giannetta  ;  e  vale  Giannetta  fit¬ 
tile.  Lat.  bactllus  .  Gr.  (Ìcoitq/ìS'iov  .  Malm,  3.  59,  Melicche 
cuoco  all’  ordine  s’  appretta  Per  giannettina  ha  in  mano 
uno  Itidione  . 

Giannetto  .  Ginnetto  ',  Cavallo  di  Spagna .  Bern.  Ori.  t.  5  * 
40.  Rinaldo  un  bel  ^giannetto  gli  fe  dare  .  E  6.11.  Urta 
tra  lor  la  dama  ,  e  1  brando  mena,  E  giunfe  un  moro  da 
un  giannetto  bianco  .  Ar.^  Fur.  4Ó.  91.  Or  s’  un  giannetto 
par ,  che  1  vento  paffi  ,  Seguendo  o  caprio  ,  o  cerva  mul¬ 
ti  In  lire  ec.  Alleg.  iqi.  Ch’  è  quali  far  a  un  afino  la  marca 
Di  frigion  ,  di  corfiere  ,  o  di  giannetto  .  Ciriff.  Calv.  i.z6. 
E  fecelo  montar  fopra  un  giannetto  D’un  fuo  fcudicr,che 
fempre  feco  aveva  . 

Giannettone.  Accrefcitc  di  Giannetta .  Giannetta  grande . 
Fir.  Af.  278.  Ma  quel  nefario  nomo  ec.  meflb  mano  per 
un  giannettone ■,  che  egli  aveva,  lo  lanciò  all’  un  de’  due 
giovani  per  mezzo  del  petto  . 

G  i  A  N  N I  z  z  £-r  o  .  Soldato  a  piede  della  milizia  del  gran  Fur- 
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co ,  Lat.  *  Janharus ,  mtles  pratorianus  Imporatom  TurcaVitm , 
Red. Ditir.  IO.  Colà  tra  gli  Arabi,  E  tra  i  Giannizzeri  Li¬ 
quor  sì  olìicO,  ec.  Gli  fchiavi  ingollino  . 

Giara.  Sorta  di  vafo  da  bere  .  Lat.  poculum  .  Gr.  mmtQ/.ov  ^ 
ìiTTcti .  Red.  Ditir.  34.  Ma  fe  giara  10  prendo  in  mano  Di 
brillante  Carmignano  ec.  E  annot.  \?,y.  Giara  vafo  di  cri- 
ìtallo  fenza  piede  con  due  manichi  per  ufo  del  bere  •  E' 
voce  portata  in  Italia  dagli  Spagnuoli.  E  altrove:  Un  gen- 
tiliffimo  mio  amico ,  e  fignore  mi  ha  feveramente  ,  e  ad 
alta  voce  fgridato,  perchè  io  permetto  a  Bacco  bere  il  vi¬ 
no  ad  una  giara  ,  e  mi  rammenta ,  che  la  delicatezza  ,  e 
la  civiltà  moderna  vuole ,  che  le  giare  fieno ,  deftinate  a 
bevervi  1’  acque, e  non  il  vino  .  E  conf.z.i^.  Moltrerà  lafua 
folita  prudenza  fe  fi  afierrà  dal  bere  così  fatta  porcheria 
del  caffè ,  in  vece  della  quale  io  le  loderei  il  bere  matti¬ 
na  ,  e  fera  in  fine  del  definare  ,  e  della  cena  una  giara  di 
acqua  cedrata,  ovvero  di  altra  acqua  acconcia  ec. 

Giarda  .  Malattia  ,  che  vien  nella  giuntura  fopra  t  unghia 
del  cavallo^  che  noi  oggi  appelliamo  Giardoni  .  Lat.  *  zarda  , 
Crefc.Cr.p.io.  2.  Alcune  volte  nafee  (  il  cavallo  )  con  giar¬ 
de  ne’  garretti ,  e  colle  galle  nelle  gambe  .  E  apprejfa  :  E*" 
giarda  un  enfiatura  a  modo  d’  uovo,  o  maggiore, o  mino¬ 
re  ,  la  quale  nafee  ne’  garretti . 

5.  Ciarda y  fi  ufa  anche  in  fignifit.  di  Beffa ^  Burla.,  Natta ^ 
Cilecca  ,  e  altre  sì  fatte  voci  dello  fiefio  figntfic.  onde  Far  la 
giarda  .  Lat.  ludos  facete,  ludere,  illudere.  Gr.  x.uaupi&S'^y  . 
Burch.z.  52.  Tu  farefti  alIo_ fiato  qualche  giarda  .  Morg'ip, 
147.  E  duolfi  alTai  ,  che  gli  ha  fatta  la  giarda  .  Fir.  Trin. 
2.5,  Ve’,  che  fe  io  non  faceva  intendere  a  madonna  Vio¬ 
lante  quella  giarda  ,  che  Giovanni  ce  1’  attaccava  .  E  Lue. 
5.;?.  E  fonfi  tutti  accordati  per  farmi  qualche  giarda.  Bern. 
Orl.i.  12.84.  Da  lei  ben  ti  guarda  ,  Ch’  ella  non  ti  facefie 
qualche  giarda  . 

Giardinetto.  Dim.  di  Giardino  .  Laf.  hortidus .  Gr.  kh- 
orior.  Bocc.gfZ.f.  Prefero  adunque  le  donne,  e  gli  uomini 
inverfo  un  giardinetto  la  via  . 

Gl  ARDINIERE,  e  Gl  ARDINIERO.  Quegli,  che  ha  cura 
del  giardino ,  e  f  acconcia .  Lat.  pomarii^cuflos ,  viridarius .  Gr. 
xn'Trepós  ._  Tratt.pecc.mort,  Quello  giardino  sì  pianta  il  gran¬ 
de  giardiniero  ,  cioè  Iddio  .  E  appreffo  :  Così  fa  fpiritual- 
mente  nel  cuore  il  grande  giardiniero  .  E  altrove  :  Gli  al¬ 
beri  di  virtù  ,  che  Dio  Padre  ,  che  è  il  gran  giardiniero  , 
pianta  in  quefio  giardino  .  Nov.  ant.  fiamp.  ant,  65.  i.  Ora 
avvenne,  che  uno  maiavventurato  giardiniere  fe  n’avvide 
di  guifa  ,  che  li  due  amanti  ncente  il  poteano  credere  . 
Alam.  Co/t.  5.115.  Ma  il  faggio  giardinier  ,  che  ben  com¬ 
prenda  Di  ciafeuna  (  pianta  )  il  defir  ,  può  con  bell’  arte 
Accomodarfi  ,  talché  appoco  appoco  ec. 

Giardiniere.  F.  A.  Giardino  .  Lat.  viridarìum  ,  poma- 
rium,  hortus  .  Gr.  xiiros .  Cr.  8.1.1.  Convienfi  adun¬ 

que  principalmente,  che ’l  luqgo,  che  s’apparecchia  a  ver¬ 
ziere  ,  ovvero  giardiniere ,  fi  purghi  prima  dall’  erbe,  c  ra¬ 
dici  malvage  ,  e  grandi  (  [ebbene  quel  Giardiniere,  può  effe- 
re  fiata  una  chiofa  in  margine  ,  che  poi  fi  è  venuta  poco  a 
propofito  a  cacciare  nel  tefio  ;  il  Latino  ha  folamente  virida- 
rium 

Giardino.  Orto  deliziofo .  Lat.  pomarium  ,viridarium .  Gr. 
orctpó.S'aaos  ,  Della  fua  origine  v.  Flos  ^2,  Bocc,  introd. 

Con  pratelli  dattorno,  e  con  giardini  maravigliofi  ,  e  con 
pozzi  d’  acque  frefehiffime  .  E  53.  Qui  fono  giardini  ,  qui 
fono  pratelli,  qui  altri  luoghi  dilettevoli  afl'ai .  Dant.  Par. 
2j.  Perchè  la  faccia  mia  sì  t’  innamora,  Che  tu  non  ti  ri¬ 
volgi  al  bel  giardino,  Che  lotto  i  raggi  di  Crillo  s’infiora 
(  qui  vale  :  il  Paradifo  celefiiale  ) 

Per  metaf.  Dant.  Purg.  6.  Che  ’l  gìardin  dello  ’mperio 
fia  difetto  .  E  Par.  26.  Tu  vuoi  udir  ,  quant’  è  ,  che  Dio 
mi  pofe  Nell’  eccello  giardino.  E  51.  Vola  cogli  occhi  per 
quefio  giardino  .  Tratt.  cafi.  Afprezza  di  vita  è  altresì  co¬ 
me  una  forte  chiufura  per  guardare  il  giardino  del  cuore 
dalle  male  bellic  . 

G  I  a  R  D  o  N  E  .  Giarda  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  137.  Che  le 
gambe  non  fon  di  barberefeo  ,  Ma  sì  ben  pinze,  e  pre¬ 
gne  di  giardoni  ,  E  trotta  da  Pollacco  ,  e  da  Tedefeo  . 

G  I  A  R  G  o  N  E .  Pietra  prezio  fa  Zibald.  Andr.  icj.  Diamanti , 
giargoni  ec.  quelle  fono  le  pietre  vertudiole  . 

G  I A  R  o .  Gichero .  Lat.  arum .  Gr.  «pov .  Libr.  Mafie.  La  radi¬ 
ce  del  giaro  tritala,  e  mettila  nel  male  . 

C  I  A  R  Ro  .  P.A.  Vafio  di  terra.  Lat.  tefla,  amphora.  Gr.  Kipdr 
ppv .  Vit.  Plut.  Alli  Romani  dava  giarra  di  vino  ,  c  carne 
di  porco  . 

Già'  SIA  CIO*  CHE,  cgiassiaciocche.  V.  A.  Lo 
fieffo,  che  Conciojfiachì , Benché  quum.Qx.  eVftL;.  Tratt. 
confi.  Il  santo  uomo  ,  già  fìa  ciò  che  egli  fofle  Re  ,  non 
ayea  difpetto  ,  nè  onta  di  poveri  .  Fr.  Giord.  Pred.  Faraone 
già  fia  ciò  che  vedelTe  tante  maraviglie ,  nondimeno  indu¬ 
rava  più  lo  fuo  cuore  . 

Già'  sia  cosa  che  ,  e  già'  sta  che,  e  giassia- 
c  o  s  A  c  H  e'  .  V.A.  Lo  fieffo ,  che  Conciojfiecofiachè  .  Lat.  cum . 
Gr.  t'jrtiS'ii.  Sen.  Pifi.  E  già  fia  cofa  eh’  elTi.non  lia  graci- 
datore,  nè  berlingatore  .  Fit.  Plut.  Addottrinava  i  Tuoi  fi¬ 
gliuoli  fecondo  la  dottrina  di  fua  terra  ,  già  fia  che  amava 
la  dottrina  de’  Greci .  E  altrove  :  E  contro  a  nollra  volon¬ 
tà  ha  dati  6000.  uomini  d’  arme  a  Cefare ,  già  fia  che  la 
grazia  di  dare  tanta  gente  d’  arme  jl  popolo  ,  e  ’l  comune 
lo  de  fare  .  E  appreffo  :  Noi  dobbiamo  per  la  ragione  ri¬ 
putare  la  morte  onore  ,  già  fia  che  la  fine  nella  battaglia 
e  incerta  . 
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Già  fila  che,  per  Ancorché,  Benché.  "Lzt.  quamvis  .  Gr. 
xaxinp  .  Fit.  Plut.  E  Dimitrio  ,  quanto  alla  grandezza  dei 
corpo  fuo  ,  già  fia  che  egli  era  grande  ,  minore  era,  chc’I 
luo  padre  .  Sen.Ptfi.g/^.  La  forza  della  filofofia  non  trarrà 
dell  animo  la  dura  ,  e  vecchia  malizia  ,  ma  tuttavia  ella 
lana  alcune  cofe  ,  giaffiacofachè  non  tutte  . 
Giattanzia.^ lattanzia ,  F anto ,  Vanagloria .  Lat. . jaSìatia « 
ofientatio .  Gr.  ÙKct^oma,  xo{4,7reciT[j,Ó! .  Maefiruzz.  2.  7.4.  Che 
^  giattanzia  ?  ec.  la  giattanzia  propriamente  importa  , 
c  e  1  uomo  colle  parole  fi  faccia  grande  ,  dicendo  di  se 
quello  ,  eh  è  fopra  se  .  E  appreffo  :  Si  può  confiderare  la 
giattanzia  fecondo  la  fua  cagione ,  cioè  s’  ella  procede  da 
luperbia  ,  ovvero  da  tale  vanagloria,  che  fia  peccato  mor- 

^iattura.  Iattura.  LzX.  jaElura.  Gr.  •  Morg.zj.St, 
O  come  nave  fperando  alcun  frutto  Con  gran  giattura  è 
ritornata  in  porto  .  Buon.  Fier.  i.  2.  6.  Ogni  medicamen¬ 
to  Tutto  è  gettato  via,  Ogni  opra  di  fpezial  tutto  è  giat¬ 
tura  . 

Gl  AVA.  Parte  del  naviglio.  Ar.Fur.ip.  i^p.  E  fa  tutte  fgom- 
brar  camere  ,  e  giave  ,  E  dar  k  ricche  merci  all’  avide 
onde  . 

G I  AV  E  L  L  o  tto  .  Sorta  di  dardo  .  Lat.  telum ,  telum  miffile, 
jaculum .  G-r.  unomov,  fiiKos.  G.  F.8.  78.  4,  Con  balcftri,  c 
dardi  ,  c  giavellotti  a  fufone  . 

Gibbo.  F.  L.  Sufi.  Gobbo,  Scrigno  . 

Per  fimiltt.  Rialto  ,  Rilevato.  Lat.  gibbus.  Gr.  xvpaapce, 
Dant.Par.21.  E  fanno  un  gibbo,  che  fi  chiama  Catria,Di 
fotto  al  quale  è  confecrato  un  ermo.  Che  fuol  efler  difpo- 
llo  a  fola  latria  . 

Gibboso.  F.L.  Add,  Gobbp .  Lat.  gìbbofius .  Gr.  xupaòs .  Amet, 
64.  E  chinati  gli  occhi  alle  bafle  cofe  mi  fi  feoperfe  il  pic¬ 
ciolo  fpazio  della  gibbofa  tetra  .  But.  Purg.  18.  2.  La  forma 
della  luna  era  allora  ,  come  quando  è  meno  che  piena  ec. 
licchè  era  gibbofa  . 

Gibbuto.  Add.  Cibbofio .  Lat.  gìbbofius .  Gr.  xvpTÓs .  Amet,  22. 
Il  non  gibbuto  nafo  riguarda  ,  nè  patulo  il  vede  ,  nè 
baffo . 

Gichero,  c  gigaro.  Erba  nota  ,  delle  cui  qualità,  v. 
Diofic.  Lat.  arum.  Gr.  èipoy .  Cr.ó.óo.  1.  L’  iaro  ,  cioè  giche- 
ro ,  il  quale  per  altro  nome  è  detto  barbaaron,  ovvero  piè 
vitellino ,  è  caldo  ,  e  fecco  in  fecondo  grado  .  Serap.  B.  F. 
58.  Aaron,  cioè  gicaro,la  fua  radice  è  quella,  che  fi  man¬ 
gia  ec. 

Gicheroso  .  Add.  Pieno  di  gicherì  .  Lat.  aris  refer- 
tus  . 

§.  Per  ntetafi.fi  dice  a  Bambino  fefiante  ,  e  allegro  ;  e  va¬ 
le  anche  Rtgogliofio^  ;  modo  baffo  .  Lat,  fefiivus  ,  fefiivijfmus^ 
Gr.  j  . 

Gieladina  .  v.  gel at ina  . 

Gielamento  .  V.  gelamento. 

Gl  £  lare  .  V.  gelare. 

G  lELATA  .  V.  GELATA. 

G  I  E  LATA  MENTE  .  V.  GELATA  MENTE. 

Gie  LATINA  .  V.  GELATINA. 

G  I  E  LAT  I  S  S  I  M  O  .  V.  G  E  LAT  I  S  S  I  M  O  . 

G  I  E  LATO  .  T>.  GELATO, 

GieLICIDIO  .  V.  GELICIDIO. 

GieLIDO  .  V,  GELIDO. 

G I E  L  o  .  Ecceffo  di  freddo  ;  contrario  a  Calore  .  Lat.  gelu ,  el- 
gor  .  Gr.  xpupeós  ,  d\yas .  Cr.  7.  6.  Del  mefe  di  Gennaio 
dopo  ’l  gielp  ,  e  di  Febbraio  ,  e  di  Marzo  ,  poiché  ’l  gra¬ 
no  è  di  quattro  foglie,  col  farchiello,  e  colle  mani  da  tut¬ 
te  le  ballarde  erbe  fi  mondi  .  Petr.  canz.  38.  5.  E  gli  afpi- 
di  incantar  fanno  in  lor  note  ,  Non  che  ’l  gielo  adornar 
di  nuòvi  fiori  .  E  fon.  57.  Cortesia  fe ,  nè  la  potea  far  poi, 
Che  fu  difeefo  a  provar  caldo  ,  e  gielo.  Dant.  Inf.  32.  Gli 
occhi  lor  ,  eh’  cran  pria  pur  dentro  molli  ,  Gocciar  fu 
per  le  labbra  ,  e  ’l  gielo  llrinfe  Le  lagrime  tra  effi  ,  e 
riferrolli  .  E  Purg.  3.  A  fofferir  tormenti  ,  e  caldi  ,  e  gie- 
li  Simili  corpi  la  virtù  difpone  .  E  rim.  26.  _E  meffo  ha  di 
paura  tanto  gielo  Nel  cuor  de’  tuoi  fedei  ,  che  ciafeun 
tace . 

f.  1.  Farfi^  di  gielo  ,  per  metaf.  fi  dice  cT  Uomo  ,  che  per 
paura  allibbtfice  ,  caglia  ,  e  trema  .  Lat.  dirige  fiere  ,  rigete  . 
Gr.  piypy  ,m-éyyuSi<u  .  Boez.Varch.  i.  4.  Nulla  non  teme,  nè 
fi  fa  di  gielo. 

§.  IL  Dw  manda  il  gielo  fecondo  i  panni  ,  modo  proverb, 
cioè  Le  avverfità  ,  fecondo  le  forze  .  Lat.  eveniunt  digna  di- 
gnis.  V.  Flos  335.  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  17.  Sia  ringraziato 
il  giuflo ,  e  grato  cielo  ,  Che  per  trarci  d’ affanni  Secondo 
i  panni  ci  ha  mandato  il  gielo . 

Gielone^.  Spezie  di  fungo  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  37.  A- 
remmo  de’  gieloni  ancor  portati  ,  Ma  voi  ,  donne ,  e  ma¬ 
riti ,  Ne  fete  SÌ  forniti ,  Che  i  noflri  addoffo  ci  farien  re¬ 
flati. 

Giga  .  Strumento  muficale  di  carde  ,  Dant.  Par.  14.  E  come 
giga  ,  ed  arpa  in  tempra  tefa  Di  molte  corde  ,  fan  dolce 
tintinno  A  tal  ,  da  cui  la  nota  non  è  intefa .  But.  ivi  :  E 
come  giga  ;  quello  è  uno  illruraento  mufìco  ,  che  fa  dol- 
ciffimo  fuono  .  Libr.  Mott.  Un  giocolatore  ,  che  fonava  la, 
giga ,  della  quale  Cefare  dilettandoli  1’  aveva  fatto  molto 
fonare ,  e  aveali  fatto  dar  grano  ,  quelli  indegnato  del  do¬ 
no  ,  un’  altra  volta  domandandolo  Cefare  della  giga  fua  , 
dille  :  Mclfere,  ellà  andò  a  macinare. 

§.  Giga  ,  é  anche  Una  parte  di  finfionia  così  detta  .  _  ^ 

Gigan'ì  AGGIO.  Feggiorat.  di  Gigante .  Lat.  immanis  gtgas. 

Bern. 


366 


G  I  G 

StYn.Orli.Z.-ì-  Venne  quel  gigantaccio  funofo,  Crede  m- 

efr  e  feri  fero  anche 

r  rOoIsTE  foioGANTE  ,  Uomo  grande  oltre  al  na. 
?  Z?^ro  Ul  Rigns  .  Gr.  .  Bui.  Purg.  32.  2.  Appel- 
iTfo  vdgo  giganti  gli  uomini  grandi  ,  cioè  di  grande  fla: 

AI  tempo  de  giganti  foflfe  a  Fiegra  .  Dant.  In f.  34.  E  piu 
^on  un^gigante  i’  mi  convegno  ,  Che  1  giganti  non  fan 
colle  fue  bfaccia.  G.  F.  6  88.  3. 

gigante  ,  e  di  maravigliofa  forza  .  Legg.  Afe.  Cr.  S.  BAifLi 
li  levò  come  gigante  a  correr  lo  fuo  viaggio.  Guui.G.b>o- 
flenne  sforzatamente  in  aere  il  giogante  Anteo.  Br  lac  T. 

I  6  8.  La  fua  perfona  piccola  ,  Non  la  iua  grande  fare  , 
Ma  Votto  i  piedi  mettelì  ,  Ch’  una  giganta  pare  Sen.Pijt. 
'j6.  E  ’l  giogante  avrà  la  fua  grandezza  ,  benché  fia  mef- 

Gh3Tnte^o1^^’^^-  Gìgantefeo  .  Lat.  gìganteus  .  Gr.  yiydv- 
Irte  Vt^  Mart.  lett.  zr-.Con  queffarte  mi  fon  10  gover¬ 
nati  con  voi,  Stradili  mio  dolciffimo,  nella  promelfa  delli 
ripnfi  nieantei  ,  che  ora  vi  mando  . 
cfolNTEscAMENTE  .  Avverb.  Da  Gigante  Libr. 
S inula.  Si  portano  in  quell  opera  piu  che  gigantefca- 

SCO  .  Di  gigante  .  Lat.  giganteus  .  Gr.  yi- 
^y%rc40t,  yiyounrcAot  .  L  Ag.  C.  D  Col  corpo  gìgantefeo  era 
molto  inaggiore,  che  tutti  altri, 

G I G  A  NT  E  s  s  A  .  Che  gli  antichi  fcrtjfero  altresì  g  r  O  G  A  N- 
tessa  e  giugantessa  .  Femm.  di  Gigante  ,  Gio¬ 
cante  e  Giugante .  Lat.  gigas  [emina ,  [emina  tmmants  .  Ct- 
riff.Calv  2.66.  Bifantona  la  bella  giganteflTa  Vi  giunfe  poi, 
e  fòco  tre  frategli .  E  2.  70-  Tutta  _  la  fchiera  di  Furgatto 
ha  feda  E  quella  d’ Andreon  fenza  intervallo ,  Simile  quel¬ 
la  della  giganteffa  .  „  ,  .  •  ^ 

G I G  A  N  T I N  o  .  Add.  Gìgantefeo  .  Lat.  giganteus  .  Gr.  yiyav- 
THOf .  Libr.  cur.  rnalatt.  Femmine  complelTe ,  forzute ,  e  di 

ftatura  gigantina  .  _  •  ,  „  •  v 

Gigliato  .  Sufi.  Spezie  di  moneta  antica  della  nofira  citta. 
Di  cui  V.  il  Borgh.  Mon.  zop.  Lat.  nummus  Florentinus .  Bocc. 
■nov.  6z.  9.  Io  ho  venduto  a  coflui_ ,  che  tu  vedi  qui  con 
meco  *"  il  doglio  ec.  e  dammene  cinque  gigliati  .  E  num. 
13.  E  datigli  fette  gigliati ,  a  cafa  fel  fece  portare  .  Tac. 
Dav.  Pofi.  429.  Ciò  erano  un  milione  ,  e  ottanzette  mi¬ 
gliaia  ,  e  cinquecento  fiorini  d’  oro  de’  noftri  gigliati  an- 

tichi .  .  , 

Gigliato  •  Add.  Sparfo  ,  0  Seminato  di  gtgh  .  Borgh.  Arm. 
Jaiw.  iio.  Come  fe  ne  può  della  banda  gigliata  dare  efem- 
pio  accomodatiffimo  de’ Vettori  . 

Giglieto  .  Euogo  ,  dove  fon  piantati  molti  gigli  .[Lìt.liUe- 
tim  .  Gr.  Kptvdv.  Pallad.  Febbr.  21.  Riponendogli  in  altri 
ordini  nuovi  del  giglieto  •  .  .  . 

Gigliettino  .  Dim.  di  Giglietto  .  Zibald.  Andr.  Le 
prefentò  un  mazzettino  di  gigliettini  bianchi  di  tutto 

odore  .  .  _ 

Ciglietto  .  Dim.  di  Giglio  .  Lat.  liliolum  .  G.  V.  7.  2.  2. 
Bene  v’  hanno  poi  aggiunto  i  Guelfi  un  giglietto  vermi; 
glio  .  Pecor.  g.  25.  nov.  2.  193.  Ma  v’  hanno  aggiunto  poi 
un  giglietto  vermiglio  in  fui  capo  dell’  aquila  . 

§.  Per  Sorta  di  trina  con  merli,  0  merluzzi  .  Lat.  *  pinna, 
fimbria.  Malm.g.zi.  La  beftia  intanto  falta,  e  dal  collare 
Tutto  prima  gli  ftraccia  un  bel  giglietto  .  _ 

Giglio  .  Fiore  notijfimo  di  diverfe  fpezie  ,  e  di  diverjì  colori. 
Lat.  lilium  .'  Gr.  helegov .  G.  V.  1.  38.  6.  In  quello  luogo  ,  e 
campi  dintorno  ,  ove  fue  la  città  edificata  ,  fempre  na- 
feono  fiori,  e  gigli-  Bixc.  canz.  p.  Io  vo  pe’  verdi  prati  ri¬ 
guardando  I  bianchi  fiori ,  e’  gialli ,  ed  i  vermigli ,  Le  ro- 
fe  in  falle  fpine  ,  e  i  bianchi  gigli  .  Amet.  54.  Colici  di 
veftiri  vermigli  veftita  ,  e  pieni  di  bianchi  gigli  ,  piacque 
agli  occhi  fuoi  .  Alam.  Colt.  5.  121.  De’  celefti  iacinti  ,  e 
bianchi  gigli  Òr  1’  antiche  radici  ,  e  pianti ,  e  poti  .  Sagg. 
nat.efp.zip.  Il  verdegigUo  è  tintura  cavata  dalle  foglie  de’ 
gigli  paonazzi 

Per  Segno  dinotante  il  giglio  neW  armi  ,  0  imprefe  di  al¬ 
cuna  famiglia  ,  0  d  alcuna  comunità  ,  cc.  Dant.  Par.  6.  L’  u- 
no  al  pubblico  fegno  _i  gigli  gialli  Oppone  (  ^u)  è  /’  im- 
prefa  del  Re  dì  Francia  )  E  16.  Tanto  che  ’l  giglio  Non 
era  ad  alla  mai  pollo  a  ritrofo ,  Nè  per  divifion  fatto  ver¬ 
miglio  C  qui  /’  imprefa  di  Firenze  ) 

Gigltozzo  .  Accrefcit.  di  Giglio  .  Lor.  Med.  Nenc.  36. 
Addio  gighozzo  mio  del  vifo  adofno  (  qui  figuratam.  ) 

^  A;  A.  Agina  ,  Forza  ,  Pofja  ,  Lena  .  Lat.  vis  ,  robur. 
G,r.  Sumuis,  ivipyua  .  Pataf.  g.  Egli  è  pur  cuore,  e  cuffia, 
e  non  ha  gina  .  Tac.  Dav.  pofi.  460.  Si  fermò  nel  Ietto  ca¬ 
duto,  e  abbandonato  fenza  più  forza,  balia, o  gina  da  po¬ 
ter  muoverli. 

Ginepra  •  A.  Coccola  del  ginepro  .  M.  Aldobr.  P. 
N.  145*  Ginepre  fono  calde  ,  e  fecche  nel  fecondo 
grado  . 

Ginepraio  .  Ginepreto  ,  Luogo  ,  dove  Jien  molti  ginepri  . 
i-at.  locus  )untperis  confitus  .  ^ 

Per  mctaf. vale  Intrigo j  [or[e  detto  così  dall'  effere  i  luo¬ 
ghi  de  ginepri  falvatuhi  ,  incolti  ,  e  [end  ordine  .  Ut.  laby- 
rinthus  .  Gr.  .  Matt.  Franz,  rìm.  buri  E  in  un 

gran  ginepraio  entrar  mi  fate  .  Varch.  Frcol.  97.  Io  vorrei 
oggimai  ulcire  di  quello  ginepraio  ,  che  dubito  di  non  ef- 
l'ere  entrato  nel  pecoreccio  . 

Ginepreto.  Ginepraio  nelftgnific.  del  5.  Lat.  labyrinthus  . 
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Gr.  Kafiv&v^os  .  Capr.  Boti.  2.  37.  Egli  entrò  In  tal  manie¬ 
ra  in  quello  ginepreto  ,  che  andando  in  certe  cafe  ,  e  ve¬ 
dendovi  appiccato  ec.  di  quelle  antiche  ,  cominciò  a  dire, 
che  nconofeeva  di  quelle  ,  che  eran  di  fua  mano  .  ìalv^ 
Granch.  i.  2.  Che  tu  vedi,  Fanticchio  ,  ben  per  quello, 
Ch’  io  fono  entrata  in  quello  ginepreto . 

Ginepro  .  Arbore  noto  .  Lat.  juniperus  .  Gr.  ùpuAg^os  .  Cr. 
4.  44.  5'.  Si  tolga  il  ginepro  cotto  in  caldaia  di  vino,  e  fia 
melfo  nel  vafo  con  vino  bogliente .  E  5.  29.  i,  II  ginepro 
è  un  arbufcello  piccolo  ,  noto  affai .  Mor.  S.  Greg.  L’  al¬ 
bero  del  ginepro  ha  punture  per  le  foglie  .  Alam.  Colt. 
4.  85.  Non  rifiutan  (  i  buoi  )  talor  la  fecca  fronde  Del¬ 
la  vite  ,  dell’  elee  ,  dell’  alloro  ,  E  del  ginepro  umil  , 
che  punga  meno  .  Bern.  Ori.  3.  i.  41.  Tolfe  -per  fe  la 
donna  un  palafreno  ,  Ch’  ad  un  verde  ginepro  era  le¬ 
gato  .  .... 

Ginestra  .  Pianta  nota  ,  che  fa  le  foglie  fimili  al  giunco  , 
alle  quali  mi  diciam  fila  ,  e  fa  i  fior  gialli .  Lat.  geni  fia  .  Gr. 
anapróy  .  Bocc.  Introd.  54.  Quivi  le  tavole  meffe  videro  ec. 
ed  ogni  cofa  di  fiori  di  gineftra  coperta  .  Alam.  Colt.  1.12. 
Poi  la  lenta  gineilra  in  un  gli  accinga.  Bemb.  Afol.  3.  In¬ 
di  con  pochi  valchi ,  fotte  alcune  ginellre  guidatomi ,  che 
dinanzi  la  piccola  cafa  erano  ,  fopra  il  piano  d’  un  tronco 
d’  albero  ,  il  quale  lungo  le  ginellre  pollo  ,  a  lui  ,  ed  a’ 
fuoi  olii  femphee  ,  e  ballevole  feggio  facea  ,  fi  pofe  a  fe¬ 
dere. 

Ginestreto.  Luogo  ,  eroe  nafeono  le  gineflre  .  Lat.  *  ge- 
nifietum  .  Cron.  Morell.  220.  Vedrai  grandi  feopetini ,  e  gi- 
nellreti  ,  dove  ufano  lepri  in  grande  quantità  (  la  fiampa 
per  errore  ha  ginellrati  ) 

$.  Per  metaf.  Intrigo  .  Lat.  labyrinthus  .  Gr.  Xeefiue/.y^os  . 
Alleg.  153.  Quando  Tefeo  fu  fcappato  da  quell’  avviluppa- 
tillimo  ginellreto  ,  egli  abbandonò  quella  po.veretta  ,  die 
ne  l’aveva  fatto  ufeire. 

Ginestrevole  .  Add.  Pieno  di  gineflre  .  Tir.  rim.  129. 
Che  vai  più  un  tocco  fol  d’  un  buon  battaglio  ,  Che  val¬ 
li  ,  e  monti  ,  e  bofehi  ginellrevoli  .  Bernb.  Afol.  2.  Neffù; 
na  dolce  villa  di  vaga  felva  feorgono  gli  occhi  miei ,  e  di 
ginellrevole  monticciùolo  neffun  folingo  fentiero. 

G  i  N  g  i'a  .  V.A.  Cengia .  Pallad.  I  fanciulli  languifcqno  quan¬ 
do  le  gingie  ingroffano  per  mettere  i  denti, così  i  pbllaftri 
in  mettere  la  creda. 

Ginnetto  .  Sorta  di  cavallo  di  Spagna  .  Ar.  Fur.  25.  4^. 
La.  gentil  donna  un  ottimo  ginnetto  In  don  da  lei  vuol  , 
che  partendo  toglia. 

Ginocchiello  •  Il  ginocchio  del  porco  ,  fpiccato  dall'  ani¬ 
male  . 

§.  Ginocchiello  ,  fi  dice  anche  f  Arme  difenfiva  del  ginoc~* 
chio  .  Lat.  *  genuale  .  Gr.  vò  dyTr/tnifjuoy  ,  filanud. 

Ginocchietto  .  Dim.  di  Ginocchio . 

Per  fimilit.  Burch.  z,  54.  Però  prego  mi  mandi  uno 
fparvieri  ,  Il  qual  fia  groffo  ,  e  di  roffo  piumato  ,  E  ben 
pennuto ,  e  abbia  il  ginocchietto. 

Ginocchio.  La  Piegatura  ,  che  è  tra  la  gamba ,  e  la  co- 
feia  .  Lat.  genti  .  Gr.  yóvu  .  Nov.  ant.  83.  4.  E  fecele  met¬ 
tere  un  bel  fòttano  ,  il  quale  le  dava  a  ginocchio  .  Petr. 
canz.  5.  7.  Perchè  inchinare  a  Dio  molto  convene  Le  gi¬ 
nocchia,  e  la  mente.  Dkcr.div,  Or  ti  fono  i  fratelli  agi- 
nocchia  ,  e  preganti  della  falnte  di  lor  frate  .  Bern.  Ori.  3. 
I.  64.  Giunfelo  appunto,  ove  l’avea  fegnato,  Sotto  al  gi- 

‘  nocchio  al  fondo  dell’  arnefe  .  Red.  conf.  i.  26.  Offervo  pa; 
rimente,  che  ec.  la  gotta  produce  altresì  a  lungo  andare  i 
tufi  ,  ed  i  calcinacci  nelle  articolazioni  delle  mani, de’  go¬ 
miti,  de’  piedi,  e  delle  ginocchia  . 

Ginocchione,  e  ginocchioni.  Fofato  fulle  ginoc¬ 
chia  .  Lat.  genuflexus  \  flexis  ,  pofitìs  ,  fubmifiis  genibus .  Gr. 
yvu^  .  Pajf.  160.  Si  getti  dinanzi  a’  fuoi  piedi  umilementc 
o  a  federe,  o  ginocchioni.  G.  F.  7.  55.  2.  Stando  il  Re  RL 
dolfo  in  fedia  in  un  gran  fango,  quello  di  Buemme  gli 
flava  dinanzi  ginocchione  .  Ovvid.Pifl.  Emmi  detto, ch’io 
caddi  ginocchioni  .  Bern.  Ori.  i.  28.  4&.  Parlando  fempre 
flette  m  ginocchione.  Segr.  Fior.  Af.  3.  Er’  ito  forfè  uq  o- 
ra  ginocchioni  Tra  quelle  fiere  .  Rim.  buri.  Curz.  Marign. 
Io  cafeai  ginocchioni  ,  Perfi  ogni  fenfo  ,  e  perdei  la  paro¬ 
la  ,  Nè  pur  potei  formar  fillaba  fola  . 

G  I  o' .  Foce ,  colla  quale  s' incitano  i  cavalli  da  fama  al  camrfii- 
nare .  Pataff.  2.  Arri  al  fomiero,  e  al  cavai  giò  là.  Frane. 
Sacch.  rim.  9.  Va  il  cavai  per  giò  ,  Per  anda  va  il  bo  ,  E 
r  afino  per  arri. 

Andar  gto  gio  ,  vale  Andar  pian  piano .  Lat.  pedetentim 
ire .  Gr.  iréSus  fiaSifm  .  Malm.  5.  58.  Che  giò  giò  fe 
ne  vanno  giù  pel  piano  Sbattuti ,  com’  io  diffi  ,  dalla  fa- 
me  F/Vr.4.4.  II.  Chi’  piano  Andar  giò  giò,  chi  cam¬ 

minar,  chi  correre. 

Giocante.  Lo  flejfo  ,  che  Giucante  .  Lat.  ludens. 

Giocare  .  Lo  flefjo  ,  che  Giucare  .  Lat.  ludere  .  Gr.  irai- 

. 

Giocatore  .  Lo  flejfo,  che  Giucatore  .  Lat.  lufor. 

Giochetto  .  Dim.  di  Giuoco  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  <^66. 
Non  fono  mica  le  lingue  un  giochetto  di  varj  fuoni  , 
ma  ec. 

Giochevole  .  Add.  Piacevole  ,  Da  giuoco  ,  Burlevole  . 
Lat.  jocofus  ,  lepidus  ,  jocularius  .  Gr.  À/'fccirtXo:  ,  etcuyvid- 
Shs  .  Ftloc.  7.  98.  Con  giochevole  fguardo  a  tutti  egual¬ 
mente  donò  vana  fperanza  .  Guid.  G.  Ardirono  di  fcrivere 
molte  ciance  giochevoli  ne’  loro  libri  .  Maefiruzz.  2.  ii.  6. 
Siccome  1’  uomo  abbifogna  di  corporale  recreazione  ,  per- 
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che  non  paote  continuamente  affaticarfi  ,  così  anche  dalla 
parte  dell’ anima  abbii'ogna  di  ripofo  ,  e  Ibllazzo,  il  quale 
li  fa  per  cole  giochevoh ,  e  di  nfo. 

GioCHEVOLMENTE.  Avverò.  Per  giuoco  ,  Per  ifcherzo  . 
Lat.  focose  ,  lepidè  ,  per  focum  .  Gr.  iv  orcuS'i^  ,  onuS'ix.ùs . 
Bemò.  AJol.  i.  Così  con  un  dito  per  ifcherzo  minacciando¬ 
la  giochevolmente .  Borgk  Rip.  25.  Meffer  Bernardo  ha  a- 
vuto  il  torto  ,  giochevolmente  rifpondendo  foggiunfc  il 
Valori ,  a  farmi  entrare  il  primo  in  campo . 

Gioco,  ko  fteffo  ,  che  Giuoco.  Buon.  rim.  2^.  In  danno  fuo 
cofìei  ec.  Mi  fa  dogliofo  ,  e  il  prende  in  gioco  ec. 

Giocoforza  .  NeceJJìià  .  Lat.  neceffe.  Buon.  Pier.  5.  i,  4. 
E  ci  fia  giocoforza  innanzi  fera  ,  Svegliati  noi ,  trac  del 
fuo  letto  il  brando  . 

Giocolare,  e  giocolaro.  Chi  giuocola  ,  Buffone  y 
BagattelUere  y  Giullare  y  Giuocolare .  La.t.  gejìiculator  y  prcejii^ 
giatoTy  fcurra.  Gr.  ;)(^«pc)ra/ZDf  ,  .  Laò.  zi 6.  Se  leg¬ 

giadria  chiamar  fi  dee  il  veftirfi  a  guifa  di  giocolare  .  M. 
//.  9.  J08.  ElTendo  appreffo  del  detto  conte  un  matto  gio¬ 
colato  ,  un  giorno  u  meffe  in  un  follato  .  Galat.  50.  Nin¬ 
no  dee  per  piacere  altrui  avvilire  fe  raedefitno,  che  è  arte 
non  di  nobile  uomo  ,  ma  di  giocolare ,  e  di  buffone  . 

C  I  o  c  o  LA  R  E  .  Feròo  .  Far  giuochi  ,  0  bagattelle ,  0  Moflrare 
con  prejìezza  di  mano  ,  0  altro  quel ,  che  non  Puo  fa.-fi  natu¬ 
ralmente.  L&t.  gejiiculari  y  prafttgias  faccre  .  Gr. 

yonreÙHi» .  _  _  ■  a  rr 

Gioco  LA  RINO  .  Giocolino  •  Fr.  lac.  T.  i.  14.  3  5»  A  lulTii- 
ria  è  dirizzato  Per  far  fuoi  giocolarmi  .. 

Giocolarmente.  Avverò.  Giocofamente  .  •  Lat.  focose  . 
Gr.  sV  .  S.  Ag.  C.  D.  Da  Apolline  fopra  1’  avveni¬ 
mento  del  Vatto  gli  fu  rilpofto  giocolarmente ,  e  duhbiola- 
mente  . 

G  lOCOLARO  .  U  giocolare. 

Giocolatore.  che  giocola  y  Giocolare  y  BagattelUere .  Lat. 
prajìigiator  ,  eirculator  ,  agyrta  .  Gr.  dyvpans  .  Cani.  Carn. 
Paol.  Ott.  :54.  Giovani  fiam  giocolator  sì  deliri  ,  E  di  sì 
forte  fchiena  ,  Che  non  fur  mai  di  noi  miglior  maelfri  . 
Buon,  Fter.  5.  2,  17.  Giocolatori  andar  forfè  ’n  fui  ca¬ 
napo  . 

Gioco  lat  R  i  c  e  .  Verbal.  femm.  Che  giocola- .  Lat.  prafii- 
giatrix  . 

Giocolino.  Dim.  di  Gioco  .  Lat.  obleBatio  ,  obleBamen- 
tum  y  nugts  .  Gr.  y  Kvpoi .  Liòr.  Son.  p.  Tu.  fai  1 

giocolini  Or  dentro  ,  or  fuora ,  or  con  fonetti  radi  ;  Or 
efci  ,  e  non  ci  fare  i  fraccurradi .  Ant.  Ala-m.  rim.  14.  E  gli 
fa  intorno  mille  giocolini  . 

Giocolosamente.  V.  A.  Avverò.  Giocofamente ^ ,  Vit. 
SS.  Pad.  220.  Miracolo  fopra  alcuni  fanciulli,,  che  giocolo- 
famente  vollono  confecrare  . 

Giocondamente  .  Avverò.  Con  giocondità .  Lat.  fucun- 
dè.  Gr.  dhjòras  ,  ihsus  .  S.  Ag.  C.  D.  Il  piacere  cerca  quel¬ 
lo  ,  che  diletti  giocondamente  agli  occhi  corporali  . 

Giocondare  .  Stare  in  giocondità  ,  Viver  giocondamente  , 
Sollazzare y  Allegrare,  hit.  voluptate y  deleSattone  affici y  gau- 
dere  ,  fucundari  .  Gr.  tùippainaScu  .  Teol.  Mifl.  Più  efficace¬ 
mente  libera  da  ogni  fuggezione ,  nel  proprio  regno  più 
beatamente  fi  gioconda  e  rallegra  .  Com.  Pttrg.  16.  Dilet¬ 
tali  in  veder  fuoni  ,  giocondandoli  in  foavilfimi  odori.  Fr. 
lac.  T-.'ó.  32*  X4.  Danne  Crifio  ad  afìàggiare  Di  tal  pomo 
falutare  ,  É  in  eterno  giocondare  .  S.  Ag.  C.  D.  Suffiltendo 
è  modificata,  contemplando  è  illullrata,  accofiandofi  a  Dio 
è  giocondata  . 

GiOCONDATO.  Add.  da  Giocondare.  Fatto  giocondo.  Lat. 
gaudens  ,  fucunditate  ,  voluptate  affsBus  .  Gr.  hSwdpezMOs  , 
Guid.  G.  Medea  giocondata  per  li  buoni  avvenimenti,  ven¬ 
ne  a  veder  Giafone  . 

Giocondevole.  Add.  Giocondo  y  Che  fa  lieto .  Lat.  fucun- 
ditate  y  voluptate  ajficiensy  deleBaéilis  .-  Gr.  ntpocvós  .  Seal.  S. 
Ag.  La  fazievole  dolcezza  del  giocondevole  ,  e  luminofò 
l'plendore  dello  radiante  sole -della  Trinità  . 

Giocondezza  .  Giocondità  .  Lat.  fucunditas .  Gr.  tit  ums  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Pruovano  i  fervi  di  Dio  giocondezza 
nell’  animo  . 

Giocondissimo.  Superi,  di  Giocondo  .  Lat.  jucundiffi- 
mus .  Gr.  àxvirómms .  Tratt.  ben.  viv.  Beatitudine  è  cofa  di- 
Icttabiliffima  ,  e  giocondiffima  .  Albert.  26.  Giocondiffima 
cofa  è  aver  ricevuto  beneficio  da  colui  ,  lo  quale  tu  poffi 
amare  ,  eziandio  dipo’  la  ’ngiuria .  Fir.  Af.  8.  Me  n’  andai 
entro  alla  nobilifliìma  ,  e  giocondiffima  città  di  Siena  . 
Bemb.  Afel.  2.  Sono  afpettate  giocondiffirae  ,  fono  non  af~ 
pettate  venturofe  . 

Giocondità*,  gioconditade,  «  giocondita- 
T  E  .  Letizia  ,  Allegrezza  ,  Giubilo  ,  Contentezza  di  cuore _  . 
Lat.  jucunditas  .  Gr.  ,  nhovn  .  Vit.  SS.  Pad.  Allora  io 
inebbriata  ,  e  piena  di  grande  giocondità  1’  abbracciai ,  e 
pregalo  ,  che  mi  lafciaffe  rimaner  feco  •  Guid.  G.  I  quali 
effo  Re  aveva  ricevuti  con  molta  gioconditade.  Fr.  lac.T. 
5.  .18.  15.  Han  sì  gran  gioconditate  ,  Nullo  U  fa  ,  fe  non 
chi ’l  fente.  Boez.  Varcò,  g.  i.  Quanto  m’  hai  tu  sì  colla 
gravità  delle  fentenze  ricriato  ,  e  sì  colla  giocondità  del 
canto  ! 

Per  metaf.  Cr.  4.  i8.  i.  Il  loro  granello  fia  dalla  luce 
trafparente  ,  e  rifplcndente  ,  e  ’l  toccamento  con  morbida 
giocondità  callofo  . 

Giocondo.  Add.  Piacevole ,  Dilettofo ,  Lieto ,  Gioiofo .  Lat. 
fucundus  ,  fuavis ,  gratus  .  Gr.  ,  KaaaJóiMos  .  Dant.  Inf. 
lì.  E  piange  là,  dove  elfer  dee  giocondo  .  E  Par.  18.  E 


G  I  O  367 

vidi  le  fue  luci  tanto  mere ,  Tanto  gioconde  ,  che  la  fua 
fembianza  Vinceva  gli  altri  .  E  22.  Sì  che  ’l  tuo  cuor , 
quantunque  può  giocondo,  S’ apprefenti  alia  turba  trion¬ 
fante  .  Petr.  fon.  jg.  Da  fe  lìeffa  fuggendo  arriva  in  parte. 
Che  fa  vendetta  ,  e  ’l  fuo  efiiio  giocondo  .  Cavale.  Specch. 
cr.  Giocondo  ,  acciocché  1’  uomo  fia  tratto  per  lo  diletto 
ad  offervarlo  . 

Gioco  NDOSO..  V.  A,  Add.  Pien  di  giocondità ,  Gioiofo ,  Lat. 
lat  US  y  hilartSy  fucundus  ,  Gr.  (pouS'pói  y  tXcepósy  TriQpxapvs  •  Fr. 
lac.  T.  Ammonifcovi  amanti  :  Vivete  giocondofi  ,  Vofiri 
cuor  contemplanti  Sempre  ftieno  amorofi  . 

Giocosamente  .  Avverò.  Da  giuoco  y  Per  burla.  Lat. 
focose  ,  foco  .  Gr.  ’TreuS'a.^s  .  Maeflruzz.  2.  36.  Ma  fe  gio¬ 
cofamente  è  percolTo  dal  cherico  ^  gravemente  ripercuo¬ 
te  ,  nondimeno  con  giocofa  levita  ,  c  non  con  ingan- 
np  ,  non  è  ifcomunicato  .  Cavale,  prutt.  Itng.  Soleva  dia? 
giocofamente  ,  che  le  querce  ,  e  i  faggi  gli  erano  fiati 
maellri . 

§.  Per  Piacevolmente  .  Buon.  Pier.  5.  4.  4,  N’  ho  veduta 
taluna  Anch’io  ,  e  1’  ho  in  memoria  Giocofamente. 

Giocoso  .  Add.  Lieto,  Allegro ,  F  e  fievole  .  hit.  hilaris ,  he- 
tus  ,  jocofus  y  lepiàus  ,  fefiivus  .  Gr.  pa.iS'pós  ,  iKtcpóf  ,  onQ/t- 
.  Agn,  Pand,  45.  Affai  ci  diletta  ,  che  in  quelli  ra¬ 
gionamenti  matrimoniali  voi  fietc  giocofo,  e  fcàìvo .  Seal, 
S.  Ag.  Or  ci  penfi  1’  anima  ,  e  vegga  quanto  è  foave  cofa< 
quello  tefauro,  e  quanto  dee  far  lieto,  c  giocofo  lo  signo¬ 
re  ,  che  compra  così  preziofa  cofa  . 

§.  Per  Da  fcherzo ,  e  Da  giuoco .  Lat.  jocofus .  Gr.  ortuyncé- 
ì»s  .  Maefiruzz.  z.  ^2.  6.  Delle  bugie  alcuna  è  pcrniziofa  , 
alcuna  è  giocofa  ,  alcuna  offiziofa.  E  2.  Dapoi  che  per 
defiderio  di  vendetta  ,  e  non  con  giocofa  levitade  il  riper¬ 
cuote  ,  e  dagli ,  è  ifcomunicato  . 

G I  p  c  u  c  c  r  o  .  Dim.  dt  Giuoco. .  Tratt.  gov..fam.  71.  Milla 
differenze  di  giocucci  tutti  a  vanità  notricanti  , 

Gioculatore.  Lo  fieffo ,  che  Giocolatore  . 

Gioculatrice  .  Lo  fieffo  y  che  Giocolatrice  .  Lat.  prafii- 
giatrix.  Gr.  n  yaimuticr» ..  Maefiruzz.  i.  17.  Non  fi  può  ordi¬ 
nare  colui  ,  che  pigliò  moglie  vile  donna  ,  cioè  ancilla  , 
gioculatrice  ,  ec.  avvegnaché  fia  vergine  . 

Giogaia.  La  pelle  pendente  dal  collo  de  buoi  .  Lat.  palear. 
Gr.  ÒTyóyA^v  ,  Cr.  p.  60.  i.  Abbiano  (  le  vacche  )  gli  orecchi 
pilofi  ,  e  le  mafcella  compreffe  ,  e  la  giogaia  grandiflìma  , 
e  pendente.  Ecap.64,.1.  Abbiano  (  i  buoi  )  la  teda  altiera  , 
raufcolofa,  e  compofia  ,  e  con  larga  giogaia. 

^i.  Giogaia  ,  per  Continuazione  di  monti  .  Lat.  montium  fu¬ 
ga  y  montes  perpetui  .  Gr.  òpàv  ^euyit .  Star.  Eut.  i.  i6.  E  av- 
vengachè  elle  fiano.  pure  una  giogaia  fola  di  monti  ^/partita 
niente  di  manco  ,  e  rotta  da  fiumi  ,  laghi ,  e  valli  infini¬ 
te ,  fecondochè  ella  va  mutando  paefi,  nauta  ancora  c  po¬ 
poli  ,  e  nomi  . 

Giocante  .  v.  gigante  • 

GioGANTESSA  .  VI  giga  NT  ESSA  . 

Gr  o  G  L  r  A  T  o  .  Add.  E  per  lo  piu  è'  aggiunto  del  grano  mefeo- 
lato  col  gioglio  .  Lat.  lolio  permixtus.  Guitt.  lett.  49.  II  grano 
giogliato  non  fac  mai  buona  farina . 

Gioglio.  Loglio  .  Lat.  lolium .  Gr.  oXpie ,  ^i^eétiov.  Guitt.  letti 
p.  Ma  fementaado  gioglio  ,  triboli ,  fpini ,  preziofifflmci  , 
e  utile  rende  frutto.  Liòr.  eur.malatt.  La  farina  del  gioglio 
cagiona  fonnolenza  . 

Giogo.  Strumento  di  legno  ,  col  quale  fi  cortgiungono  ,  e  ac¬ 
coppiano  infieme  t  busi  al  lavoro  ,  Lat.  jugum  .  Gr.  l^vyòs  , 
Bocc.  g.  S.f.  2.  Veggiamo  ,  che  ,  poiché  i  buoi  alcuna  par; 
te  del  giorno  hanno  faticato  fotto  ’l  giogo  riffretti ,  quegli 
effer  dal  giogo  alleviati,  c  difciolti.  Dant. Purg.  12.  Di  pa¬ 
ri  come  buoi ,  che  vanno  a  giogo  .  Red.  lett.  i.  147.  Quel 
medefimo  giogo  è  un  bell’ ornamento  delle  cafe  villerecce. 
E  appreffo:  Si  può  dare  anco  il  cafo,  che  quello  fteffo  ara¬ 
tro  ,  e  quello  fleffò  giogo  ftia  ben  pofto  in  moftra  ec.  E 
appreffo.  :  Dove  flava  con  tanta  venerazione  collocato 
quel  famofiffimo  giogo  .  ^ 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Servitù  e  Soggezione  .  Tef  Br.  7. 
4j.  E  non  avrebbero  meffo  loro  collo  a  giogo  di  signoria, 
fe  non  folle  ,  che  le  malizie  multiplicarono  pericolofamen- 
te.  G.  FI  IO.  144. 7.  Si  poteva  ec.  fotta  il  noftro  giogo  ren¬ 
der  lor  pace  .  Petr.  canz.  9.  5.  I  miei  fofpiri  a  me  perchè 
non  tolti  Quando  che  fia?  perchè  no’l  grave  giogo?  E  cap. 
2.  Indarno  a  maritai  giogo  condotti . 

IL  Per  la  Sommità  di  monti  ,  Lat.  jugum  ,  cctcumen , 
Gr.  .  G.  V.  io.  20J.  i.  Si  provide  per  lo  detto  comu¬ 

ne  di  fare  una  grolla,  e  forte  terra  di  là  dal  giogo  dell’  al¬ 
pe.  Dant.  Inf.  27.  Ch’io  fui  de’  monti  là  intra  Urbino,  E’I 
giogo ,  di  che  Tever  fi  differirà  .  But.  Purg.  5.  2.  Giogo  è 
lo  colle  del  monte  . 

Gioia  .  Pietra  preziofa  .  Lat.  gemma  ,  lapis  preciofus  .  Gr. 
\i3oc .  Bocc,  nov.  14.  tit.  Sopra  una  caffetta  di  gioie  cariffi- 
me  piena  fcampa  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  73.  E  per  le  gioie  lo¬ 
ro  lo  fpandere  i  noftri  tefori  per  le  monderà  ftrane  ,  o  m- 
miche  . 

§.  1.  Figuratam.  Dant.  Par.  iq.  Nella  corte  del  ciel,  don- 
d’ io  rivegno ,  Si  truovan  molte  gioie  care,  e  belle,  Tan¬ 
to  che  non  fi  poffon  trar  del  regno  («oé  le  bellezze  del  Pa- 
radifo  )  Caf.  lett.  70.  E  nondimeno  a  te  fta  d’  acqui  ftasìa, 
e  poffederla  infieme  con  molte  altre  cariffìme,  e  prezìoiif- 
fime  gioie  . 

IL  Gioia  y  e  Bella  gioia  ,  fi  dice  all'Uomo  ironicamente ^ 
quafi  tacciandolo  0  di  malizia  ,  0  di  dappocaggine  ,  0  dt  qua.- 

fivoglia  altro  vizio  ,  0  mancamento  .  Lat.  vir  egregtus  ,  vir 
*  °  '  bonus  , 
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q^fta  ■  ad  aver  vaghezza  di  così  bella  gioia  , 

effer  cattiva  „ov  123.  E  fe  la  matrigna  1  .a- 

^’e'a  prima  guatato  in  cagnefco^,  ora  lo  guatò  a  fquarcia- 

facco  ,  dicendo  ^ 

Jòna%rte  .  Lat.  egre^ius ,  excdlcns ,  Gr.  ■ 

Dant.  yim.  ^ 


. .  ^  Ciò  ,  che  m’  incontra  nella  mente  muore  , 

Ouanclo  vegno  a  veder  voi  bella  gioia  .  _ 

IV.  Gioia  ,  diremmo  pure  anche  ironicamente  a  Cofe 
inanimate  ^  dot:  ,  che  ci  parejfero  0  brutte  ,  0  ài  poco  pre- 


Gioia  ^  vale  anche  Allegrezza  ^  Giubilo  , 
cLndilà  .  Lai.  ì^m,a,  '‘‘i’ 

,  ,)«»<  ,  Baro  sTgl  - 


ayn. 


macere  ,  ed  in  gioia  poi  vilfero  infieme  . 

piacere  ,  .cu^  ^  ^  ^ni  ^on  dee  far  gioia  . 


(òuando  ’il  Aio  signore  è  irato  ,  -  • 

Dam  lnf.u  Perchè  non  fali  il  dilettofo  monte,  Ch  e  pnn- 
omo  ,  ?  cagion  di  tana  gioia?  £  rm.  ij.  Lo  vo  irò  prtto 
aL  In  gioia  fi  rinnovelli  .  Petr.  canz.  18.  7.  Tal  cK  mi 
me  dal  cuore  ogni  altra  gioia  ,  E  cap.  4-  Dubbia  fpe- 
me  davanti ,  e  breve  gioia  ,  Penitenza  ,  e  dolor  dopo  le 

Gioia  ,  per  la  Bocca  del  cannone  .  Gal,  ^ijì.  lóp.  E 
la  palla  B.  nello  sboccare  farebbe  alla  gioia  D. 
GioiaNTE.  che  ha  gioia ,  allegrezza .  Lat.  alacer  .  Gr.  (pcu- 
Ppói .  Tac.  Uav.  ann,  4.  po.  Condotto  in  senato  appetto  al 
Egliuolo ,  che  lindo  ,  e  gioiante  ,  teftimonio ,  e  fpia  inlie- 

me  ,  diceva  ,  ec.  n  .'o 

G IO I EL  LATO  .  Add. Ornato  di  gioie ,Ezt. gemmatus .Gir. Kitloi! 
mzoapiìpcmi  .  Fr.  Giord.  Pred.  Vi  erano  arnefi  di  oro ,  e  di 
argento,  arnefi  gioiellati  .  - 

Gioielliere.  Quegli ,  che  conofce  le  qualità  delle  gioie  ,  0 
ne  ragiona.,  0  ne  fa  mercanzia.  Lat.  gemmarius  ,  gemmaru'/n 
venàitor ,  Gr.  KtSioTrdhas .  Libr.  Moti.  Se  io  ini  conofeefiì  co¬ 
sì  di  pietre  preziofe  ,  come  io  fo  d’  uomini  ,  io  farei  buon 
oioielliere  .  Bern.  Rim.  loi,  Ch’  eli’  è  matricolata  gioiellie- 
ra  .  Buon.  Tier.Of.i^.  io.  Veggo  efpofii  fui  banco  un  gioiel¬ 
liere  Tener  d’  oro  bottoni .  Borgh.  Rip.  477.  Baccio  Bandi- 
nelli  nacque  in  Firenze  d’  un  Michelagnolo  di  Viviano 
da  Gaiuole  orefice  ,  e  gioielliere  molto  valente  nell’  ar¬ 
te  Aia  •  ,  ...  .  j 

Gioiellino.  Dim.  di  Gioiello .  Pìccolo  gioiello  .  T r.  Giord. 
Pred.  R.  Si  adornano  il  petto  con  gioiellini  preziofi  ,  e  di 


valore  .  Sen.  Pijì.  iij.  Allora  potremmo  intendere  ,  come 
noi  defideriamo  le  cofe  che  dobbiamo  ifpregiare  ,  e  che 
llarao  fimiglianti  a’  fanciulli  ,  che  ciafcuno  gioiellino  pre¬ 
giano  ,  e  più  amano  una  piccola  cofetta ,  che  non  colla 
un  piccolo  danaro,  che  non  fanno  padre,  e  madre,  o  fra- 
tello  •  .  .  .  , 

Gioiello.  Pià.  gioie  legate  infieme .  Lat.  gemmarum  fertum , 
cumulus ,  globus .  Gr.  *  Xi^ónoaptoi ,  Ki^océipapoc .  Bocc.  nov.jS. 
II.  Ti  donerò  un  così  caro  ,  e  bel  gioiello,  come  ninno 
altro,  che  tu  n’abbi.  G.C.  io.  59.  9.  E  menonne  feco  mol¬ 
ti  prigioni  Pifiolefi  ,  ec.  e  molta  roba,  drappi,  e  arnefi,  e 
gioielli.  Sen. Pipi.  Io  fono  il  figliuol  del  vollro  fattore,  col 
quale  voi  vi  folavate  tanto  dilettare  ,  e  a  cui  voi  folavate 
i  gioielli  recare  i  io  fono  il  vofiro  vezzo  . 

§.  si  prende  talvolta  per  la  Gioia  medejima  .  Caf.Jett.jo.  E 
certo  ninna  perla  ,  niun  gioiello  orientale  fu  mai  di  tanto 
prezzo  quanto  farebbe  quella  pietra  ec. 

Gl  o  I  ET  TA .  Dim,  dì  Gioia ,  Lat.  gemmala .  Gr.  RtS/r XiSiT/oi?. 
Er.  lac.  T.  5.  15.  2.  Se  1’  uom  poveretta  gioietta  ti  dona  , 
La  mente  Ila  prona  A  dargli  ’l  tuo  core  . 

Gl  010  RE.  V.  A.  Lo  fieffo,  che  Gioia.,  per  Contento,  e  per  Al¬ 
legrezza  .  Lat.  voluptas  .  Gr,  nS'ovit  •  Rim.  ant.  P.  N,  Ricc,  Fir. 
E  di  ciò  mi  rammento ,  E  vivone  in  gioiore  . 

Gioiosamente.  Avverb.  Con  gioia ,  Giocondamente ,  Fe- 
jìevolmente.  Lat.jucundè^hilariter  ,alacriter.  Cr.  \\et ode,  tpcu- 
S'pds.  Stor.  Bari.  Che  era  ufato  di  portare  così  rifplendienti 
veftiri,  e  vivere  tanto  gioiofamente ,  e  dilicatamente.  Ou- 
vid.  Pifi.  E  nel  mio  animo  qui  meco  gioiofamente  dimo¬ 
rati  due  verni  ,  e  due  fiati .  Rim.  ant.  P.  N.  Mazz.  di  Neco 
da  Meff,  Gioiofamente  io  canto,  E  vivo  in  allegranza  . 
Gioiosissimamente  .  Superi,  di  Gioiofamente  .  Lat. 
perjucundè  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  buono  uomo  fempre  ac¬ 
coglieva  i  poveri  gioiofiffimamente  ,  e  con  vera  carità  . 
Gioioso.  Add.  Pieno  di  gioia ,  Allegro ,  Contento ,  Giocondo  . 
Lat.  Utus ,  hilaris  ,jucundus .  Gr.  (pcuS'pói,  i\apóc,  enQjixapii^  • 
Dant,  rim,  13.  Vofira  cera  gioiofa.  Poiché  paffa,  e  avanza 
Natura  ,  e  cqftumanza,  Bene  è  mirabil  cofa.  Nov.ant.gz. 
6.  Li  Romani  lieti,  e  gioioli  più  che  non  fi  potrebbe  cre¬ 
dere  ,viftamente  andarono  incontro  al  loro  cam.pione .  Amet. 
05.  Svelin  le  luci  ofeure,  e  nebulofe  D’Ameto,  acciò  che 
diventi  pofiente  A  veder  le  bellezze  mie  gioiofe  .'  Petr. 
canz.  20.  3.  In  que’  bei  lumi  ,  ond’  io  gioiofo  vivo.  E  fon. 
43.  Amor  rn  adduffe  in  sì  gioiofa  fpene  .  Liv.M.  Mi  fece 

fe  n’andò  gioiofo,  e  lieto.  Sen. 
Ptfl.  Altiesi  e  gioiofa  la  rimembranza  de’  nofiri  amici. 
Gioire.  Stare  m  gioia ,  in  fefìa,  Rallegrarft ,  Effer  contento, 
Lat.  fuamdari ,  obleaan ,  yoluptate  affici ,  exultare  ,  gaudere , 
fruì  .  ijr.  npri^cu  ,  luippcuytSicut  .  Dant.  Par.  8.  Tutti  fem 
preftì  Al  tuo  piacer, perchè  di  noi  ti  gioi.  E  27.  Che  Dio 
parca  nel  fuo  vdto  gioire  .  Petr.  fon.  17.  E  altri  col  disfo 
folle, che  fpcra  Gioir  forfè  nel  fuoco, perchè  folende  Prn- 
van  l’altra  virtù,  quella,  che’pccnde,  L  Hi.^angu’ir  p?r 
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lei  Meglio  è  ,  clic  gioir  d’altra;  e  tu  mel  giuri  . 

d.  In  fignific.  att.  per  Godere,  Pojfedere  .  Lat.  fruì  ,  poffide- 
re.  Gr.  dmXaiieiy .  G.  10.  87.  8.  Voi  avete  la  signoria  di 
Lucca  ec.  e  poco  tempo  la  gioirete  . 

Giolito.  Red.  annoi.  Ditir.  14.  Stare  in  giolito,  vale  lo 
fie{ro,che  ftare  in  ripofo,  ed  è  termine  mannarefeo,  e  per 
lo  più  dicefi  delle  galere,  quando  fi  trattengono  nella  dar- 
fena,  o  nel  porto  ,  e  de’  vafcelli  di  alto  bordo  ,  quando  in 
alto  mare  fono  in  calma  .  f  n  • 

Per  fimilit.  Red.  Ditir.  4.  Or  che  fiiamo  in  fella  ,  e  m 

giolito  ,  Bei  di  quello  bel  crifolito  . 

Giollaro.  V.  A.  Giullaro  .  Frane..  Barb.  Q  ber 

con  ogni  gente  ,  O  mangiar  d’  ogni  prefente  ,  Nè  fia  lar¬ 

go  a’  giollari  In  quelli  camminari . 

G  I  o  M  E  L  L  A .  Giumella  .  . 

G  I  o  R  G  E  R  i'a  .  Bravura,  Valentia  .  Fr.  lac.  T.  4.  1 1.  20,  Ri¬ 
marrete  così  fani  D’  ogni  noftra  giorgerfa  . 

Giornale.  Sufi.  Libro  ,  nel  quale  dì  per  dì  fi  notano  alcune 
partite  de  negozj  delle  botteghe ,  0  cafe  per  comodo  di  fcrittura . 
Lat.  diarium  ,  ephemeris,  commentarius ,  commentarium ,  ka- 
lendarium,  Senec.  Gr.  Ipniiiof.!  .Sen.  ben.  Varch.  7.  io.  Che 
fono  cambio  ,  giornale  ,  e  ufura  altro  che  nomi  della  in¬ 
gordigia  umana  cercati  fuora  di  natura  ? 

§.  E  per  Quel  libro,  ove  dì  per  dì  fi  notano  i  fatti  pubblici, 
detto  altrimenti  Diario.  Lat.  diarium ,  ephemeris  ,  afta  populi 
diurna,  Gr,  ìpnpisfc,  Tac.  Dav,  ann.  3.  58.  Annale  non  tro¬ 
vo  ,  nè  giornale  ,  che  dica  ,  fe  Antonia  Aia  madre  ci  fece 
atto  notabile  alcuno  .  E  13.  i7i._  Ma  per  degnità  del_  po¬ 
polo  Romano  s’  ufa  negli  annali  fcrivcr  le  cofe  illuftri  ,  e 
le  fimili  ne’  giornali  :  .  . 

Giornaletto.  Dim.  di  Giornale  .  Borgh.  Mon.  1S5.  Ma 
fimili  giornaletti ,  e  quadernucci  ,  e  come  fivacciafogli  di 
fpefe  minute  ,  non  fi  confervano  . 

Giornaliero  .  Add.  Di  ciafeun  giorno  ,  Che  paffa  ,  0  fi 
muta  ciaf cun  dì,  Lat.  quotidianus.  Red.  conf.  ì.  <^.  Rimetten¬ 
domi  in  tutto  ,  e  per  tutto  alle  prudenti  rifoluzioni  di  chi 
afflile  ,  e  particolarmente  nelle  cofe  giornaliere  della  die¬ 
ta.  £■  23.  Sono  un  diuretico  giornaliero,  innocentiffimo,  e 
cordiale  . 

Giornalmente.  Avverb.  Di  giorno  in  giorno ,  In  etafeun 
dì ,  Tuttora  ,  Lat.  quotidie  ^  in  dies ,  Gr.  oauptipeu,  «f  tyfirnii 
npeipoo/  .  Tratt.  pece,  mori,  Fecelo  difpenfatore  ,  e  ricevitore 
di  tutte  le  limofine, che  gli  erano  fatte  giornalmente.  Red. 
Vip.  I.  13.  Il  vederli  giornalmente,  che  i  gatti  trefeano 
colie  lucertole ,  co’  ramarri ,  e  co’  ferpi  ec.  potrebbe  forfè 
perfuadere,  che  il  gatto  non  fu  animale  proporzionato  per 
fare  una  cotale  efperienza. 

G  i  o  RN  ata  .  Termine  d'  un  giorno  .  Lat.  dìes  .  Gr.  npttpa. 
Bocc.  introd.  54.  Per  quella  prima  giornata  voglio  ,  che  li¬ 
bero  fia  a  ciafcuno  di  quella  maferia  ragionare  ,  che  più 
farà  a  grado  .  E  nc<u.  1.7,  20.  E  dopo  molte  giornate 


gli 

pervennero  a  Roma  .  G.  V.  ii.  44.  2.  Con  belle  parole  ,  e 
con  falfe  promeffe  menando  per  lunga  di  giornata  in  gior¬ 
nata  i  detti  nofiri  ambafeiadori .  Petr.  fon.  14.  Indi  traen¬ 
do  poi  r  antico  fianco  ,  Per  P  eftreme  giornate  di  fua 
vita .  _ 

§.  I.  Giornata ,  per  lo  Cammino ,  che  fi  fa  in  un  giorno ,  Lat. 
iter  àiei .  Tef  Br.  3.2.  _ A  lunga  a  lerufalemrae  trenta  gior¬ 
nate  fiono  le  cinque  cittadi,  che  profondato  per  io  peccato 
contro  natura  . 

$.  IL  A  gran  giornate,  pofio  avverbialm.  vale  Velocemente , 
Con  celerità  .  Lat.  citato  gradu  ,  magnis  itineribus  ,  Petr,  fon. 
231.  E  la  morte  vien  dietro  a  gran  giornate.  G.  K 7. 23.3. 
Si  partì  incontanente  di  Tofeana,  e  a  gran  giornate  n’an¬ 
dò  in  Puglia  .  E  cap.  z6,  i.  Con  tutta  fua  gente  a  gran 
giornate  venne  incontro  a  Curradi^o.y^r.F«r.  13.54.  Q.uel- 
la  or  per  terren  culto ,  or  per  forefta  A  gran  giornate  in 
gran  fretta  la  guida  .  E  27.  127.  Cavalca  a  gran  giornate  , 
e  non  affonna,  E  poco  ripofar  lafcia  Frontino  .  E  Negr.  5. 
3.  Udend’  io  quello  ,  in  fretta  ,  e  a  grandiffune  Giornate 
mi  cònduffi  in  Aleffandrià. 

§.  III.  Giornata  ,  vale  anche  Battaglia  campale  ;  termine 
.  militare  .  Lat.  proclium  ,  pugna  ,  diferimen  pugUiS  ,  dies  pu- 
gnee  .  Gr.  »  aupt,ir\oKif  .  Segr.  Fior.  dife.  2.  17.  Quante 
zuffe  campali  chiamate  ne’ nofiri  tempi  con  vocabolo  Fran- 
cefe  giornate,  e  dagl’italiani  fatti  d’ arme  .  Star.  Eur.i.Xi^. 
Venutili  incontro  .fui  fiume  Trebbia  cinque  miglia  preffo- 
a  Piacenza  fu  a  giornata  con  effo  lui  ;  la  battaglia  fu  fan- 
guinofa  ec.  Tac.  Dav.  fior,  g.giz.  E  poteva,  fe  ei  fuffe  ufeì- 
to  di  paffo  ,  tener  Cecina  in  cervello,  o  effere  a  tempo  a 
trovarli  alla  giornata  . 

IV.  Far  giornata  ,  fi  dice  del  Venir  due  eferciti  infieme  et 
battaglia  campale  .  Lat.  proclium  committere  ,  manus  cenfere- 
re,  figna  conferre,  Gr.  pcxxnr  aurlcaSfcu.  Stor.Eur.i.^.  Arnol¬ 
fo  prefentatofi  coll’  efercito  alla  frontiera  di  Suembaldo  ec. 
deliberò  di  non  fare  giornata,  Segr.  Fior.  Cliz.  1. 1.  Sentito 
il  remore  de’  nemici ,  e  dubitando  ec.  non  avere  a  far  gior¬ 
nata  con  quelli  ,  ec. 

§.  V.  Alla  giornata  ,  e  A  giornata  ,  pofii  avverbialm.  va-‘ 
glieno  Giornalmente .  Lat.  quotidie  .  Gr.  òanptipiu  .  M.  V.  9.  6. 
£  a  giornate  fortemente  crefeeva  sì  di  gente  a  cavallo  ec. 
e  sì  di  gente  a  piè.  F  cap.$i.  Con  fame ,  e  confufione  de’ 
paefani ,  che  a  giornate  correvano  in  miferia  (  cioè  :  ogni 
giorno  piu  )  Buon.  Fier,  i.  2.  4.  Ma  fegui  ,  Per  quel  ,  che 
occorrer  polfa  alla  giornata,  Degli  altri  pazzi  di  più  dolce 
lega  L’ impreffion  diverfe  . 

Giornea  .  Spezie  di  vefie  .  Fir.  nov.  4.  225.  O  che  gli  pa¬ 
re!- 
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relTc  efTer  fanto  belìo  ìn  piazza ,  e  calzar  bene  una  gìor-, 
iiea  di  panno  dleììro. .  Ber»,  rtm.  z’^.  Ma  ’l  foNion  s’  ha 
^cìlo  la  giornea  ,  E  par,  che  gli  ofti  1’ abbian  falariato  A 
fcmgar  bocche  ,  perchè  ’l  vin  fi  bea .  E  28.  E  credo  ,  che 
farebbe  opra^  più  pia  ,  Che  farli  bigia  ,  o  bianca  una  gior- 
j  Quand’  un  guarifie  d’  una  malattia  . 

§.  I.  Per  Sorta  di  fopravvejie  militare  .  Cron.  Morell.  294. 

I  che  feimila  uomini,  cittadini  ,  e  Guelfi  fi  ve- 

lulTono  di  fopravvefia  bianca  coll’  arme  del  popolo  dinan¬ 
zi  ,  e  di  dietro  ,  e  nel  quartiere  folo  T  arme  della  par¬ 
te  chiamaronfi  giornee  i  fefiene  aflài  ,  ma  non  andarono 
innanzi . 

§.  IL  Allacciar  fi  ^  Cingerfi  ^  e  Affibbiarfi  la  giornèa  dìcia- 
Trio  per  Intraprendere  a  fofienere  alcuna  cofd  con  tutta?  energia^ 
éd  efficacia  .  Ftr.  Trin.  i.  i.  Padrone  ,  io  mi  allacciai  la 
giornèa ,  e  le  diiTi  mille  ben  di  voi.  Cecch.Moghprol.  Non 
e  già, Perchè  noi  la  tegniam  d’una  ccgelTiva  Bellezza  più, 
che  la  lorella  ,  eh’  io  Non  vo’,  nè  anco  quelli  miei  non 
vogliono  Cingerli,  e  affibbiarfi  la  giornea.  Fine.  Mart.lett. 
39-  lo  mi  fono  cinto  la  giornea  a  ragionar  fin  qui  de’ cali 


III.  Giornèa.)  per  Giorno ,  Giornata^  modo  antico.  Frane. 
Sacch.nov.^j.  Nollrp  Signore  vi  doni  cattiva  giornea  . 

G  IO  R  jVO  .  Propriamente  Quello  fpazto  di  tempo y  che  ’/  sole  Jìa 
J<^ìa  l  nojìro  emifperio .  hàt.  diesi.  Gr.  buépa.  Petr.  eanz.'j.’^. 
Che  foipirando  vo  di  riva  in  riva  La  notte,  e’I  giorno,  ajl 
cado,  ed  ajla  neve.  Bocc.introd.S.  Quali  tutti  infra’!  terzo 
giorno  dall  apparizione  de’  fopraddetti  fogni ,  ec.  moriva-» 
no  .  E  ffi.  La  Reina  levatali  ,  tutte  1’  altre  fóce  levare,  e 
litnilmente  i  giovani  ,  affermando  elfer  nocivo  il  troppo 
donmre  il  giorno  .E  58.  Non  giucando  ec.  ma  novellan¬ 
do  ,  li  che  può  porgere  ,  dicendo  uno  ,  a  tutta  la  compa- 
gnia  ,  che  afcolta  ,  diletto  ,  quella  calda  parte  del  giorno 
fiapailerenw  .  E  nov.  7.5.  Avvenne  ,  che  egli  fi  trovò  yn 
giorno,  delinando  meffer  Cane,  davanti  da  lui.  E  nov. ai. 
2p,  Venuto,  il  giorno  delle  nozze,  la  pompa  fu  grande  e 
raagninca.  E  nov.  69.16.  Uecifo  adunque  d,a  Lidia  lo  fpar- 
viere  ,  non  trapaffar  molti  giorni  ,  che  ec.  con  lui  comin¬ 
cio  a  cianciare.  Dant.  Inf.  y.  Noi  foggiavamo  un  giorno 
per  diletto  Di  Lancilotto  ec.  M.  V.  9.  51.  La  vilia  di  santo 
acopo  a  di  2j.  di  Luglio  ,  di  notte  innanzi,  1’  apparita  del 
giorno  milono  nei  loro  campo  fuoco  .  Sen.  ben.  Farch.  6. 16. 
Le  xnura  ci  rendono  ficuri  da’  nimici ,  e  dalie  fubite  feor- 
rerre  de  ladri  ,  e  pure  è  noto  a  ci-afeuno ,  quanto  fi  dà  il 
giorno  a  un  muratore ,  che  le  fa  .  ^ 

5.  I.  Giorno  nero.,  v.  di'  J.  L 

$.  II.  Giorno  ,  per  Terhpo ,  Termine  ,  ed  altri  fìmili  ,  Lat. 
tes  condicia  ,  diss  fiata .  M,  F.  io.  7j.  Coltoro  a  un  giorno 
preio  do vieno  correre  la  piazza  (  cioè:  in  giorno  determina¬ 
to  )  Petr.  Jon.  z^.  Quanto  più  m’avvicino  al  giorno  eltre- 
ino  (,  cioè  :  ah  ultimo  tempo  ) 

%  III.  Farfi giorno  ,  vale  Principiare  il  giorno  ,  Nafcere  il 
soie  .  Lai.  illucejcere ,  Gr,  dffi^^pr.iiV:Sen. ben. Farch.  i.i.  Quan¬ 
ti  lono  coloro,  che  non  meritano  di  vedere  la  luce?  E  pu¬ 
re  anche  a  loro  fi  fa  il  giorno  . 

della  notte  giorno  ,vale  Fegltare  tutta  la  notte  c 
e  per  contrario  fi  dice  Far  del  giorno  notte  ,  che  vale  Dormire 
per  molto  fpazto  del  giorno  .  Lat.  dici  ,  nobìifque  ufiim  invera 
tere  .  Tran.  pece.  mprt.  Guadano  il  lor  tempo ,  ed  il  bidor- 

nano. ,  quando  egli  fanno  della  notte  giorno ,  e  dei  giorno 
notte  ,  j.  o  ■ 

§■  V.  A  giorno, pofio  avverbialm.  vale  Allo  f puntar  del  gior-. 
no  zi//  apparir  del?  alba  .  Lat.  prima  luce  ,  àiluculo  .  Gr. 
<i)pa)i  ,  iwSny .  lac.Dav:  fior,  4.3^9.  Così  confumata  la  not- 
*‘'  5  nuova  foggia  di  combattere  . 

V  i.  All  abbaffiar  'del  giorno ,  .vale  lo  fleffo  ,  che  Ferfo  la 
Jera  .  Lat.  vergente  die.  Gr.  0^.1.  Nov.  ant.  54.8.  Quando 

^  abballar  del  giorno,  ec.  andarono  ,  e  menaronlo 
a!  folle  . 


^  I  giorno  ,  lo  jìcffo  ,  che  Sempre  .  Lat.  fem- 

per  .  Or.  «a  .  Sen.  ben.  Far  eh.  i.  i.  Quanti  fi  dogliono  d’  ef- 
ler  nati  ,  e  nientedimeno  la  natura  genera  tutto  ’i  giorno 
de  nuovi? 

_§.  Vili.  Di  giorno-  in  giorno  ,  Giorno  per  giorno  ,  e  A 
giorno  J)er  giorno  ,  pofii  avverbialm.  vagliano-  Giornalmen- 
te  ,  D  uno  m  altro  giorno  .  Bocc.  nov.  i.  11.  Andava  di 
giorno  in  giorno  di  male  in  peggio  .  Alam.  Colt.  2.  52, 
Oli*  cmnince  a  drizzar  (  gli  armenti  )  di  giorno  in  gior¬ 
no  ,  Sicché  fodengan  poi  1’  aratro  ,  e  ’l  giogo  .  Red. 
leu.  1.  248.  Bifqgna  configliarfi  a  giorno  per  giorno  , 
grendo  gionio  in  giorno  va  fomprepiù  fma- 

Giostra  .  L  armeggiar  con  lancia  a  cavallo.  Lat.  decurfio, 
pugna  ludtcra,  Trojee  lufus ,  *  hafiiludium  .  G.  V.  9.  180.  3. 

be  in  rirenze  grande  allegrezza  ,  e  fecefóne  gran  fede, 
e  e  le  giodre  .  Dant.  Inf.  22.  E  vidi  gir  gualdane  ,  Ferir 
torneamenti ,  e  correr  giodra  .  But.  ivi  :  Giodra  è  quando 
uno  evadere  corre  contra  1’  altro  coll’  ade  broccate  col 
punte,  dove  non  fi  cerca  vittoria,  fe  non  deh 

^  quedo  è  differente  dal  torneamento  , 
dove  li  combatte  a  fine  di  morte  . 

Poi  fi  volgea  ciafoim ,  quam 
do  era  giunto  Per  lo  fuo^  mezzo  cerchio  all’  altra  giodra  . 

Tifo  I-e  gambe  tue 

*  ^  toppo  {  cioè  alla  fazione) 

aJ'  )  ^^da,  e  Inganno  .  Lat.  offu- 

'  ^  ^  Ù  i^iiis^ldo  dava  come  ftupe- 
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fatm  ,  Dubitando  tra  fe  di  qualche  giodra  Di  Malagigì  . 
Fir.  dife.  an.^  g8.  Paffata  1’  ora  ec.  o  che  for.fo  dubitaffe  di 
giodra,  fe  n’andò  dalla  moglie  del  barbiere. 

III.  Onde  Fare  una  giofira  a  uno  ,  vale  Fargli  una  bur¬ 
la  .  Lat.  iiludere  alicui  .  Cecch.  Ine.  2.  4.  Io  non  credo,  che 
ec.  fieno  duoi  maggiori  uccellacci  j  che  non  facciamo  noi 
loro  qualche  giodra  ? 

Giostrante.  Che  giofira ,  Lat.  hafiis  ludens  in  equo .  Cron, 
Morell.  3-^7,  Furono  diciptto  giodranti  .  Ztbald.  Andr.  La 
feda  fila  facevano  i  combattitori  ,  e  fpezialmente  i  gio¬ 
dranti  .  Berti.  Ori.  i.  2.éj.  Ecci  (  diceva  )  alcun  altro  gio- 
Itrante  ,  Ch’  abbia  qualche  appetito  di  cafeare  ?  Burch.  i. 
30.  In  mentre  che  i  giodranti  erano  in  zurro  .  Morg.  21, 
128.  Adolfo  in  folla  piazza  è  capitato  ,  E  ognun  corre  a 
vedere  il  giodrante. 

Giostrare  .  Armeggiar  con  lancia  a  cavallo  .  Lat.  Ttojam 
ìudere  ,  hafiis  concertare  ,  decurrere  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
Se  un  Re  voleffe  fare  fina  giodra  ,  e  doveffe  dar  le  gio- 
ftre_  chi  meglio  giodraffe  ec.  Bocc,  nov.  49.3.  Acciocché 
egli  1’  amor  di  lei  acquidar  poteffe  ,  giodrava  ,  armeggia¬ 
va  ,  faceva  fede  .  Bern.  Ori,  'z.  20.  9.  E  di  giodrare  aven-t 
do  defidero  ,  Ebbe  la  lor  venuta  molto  grata  .  Gal.  Sifl. 
248.  E  qual  ferita  poffiam  poi  fentire  ,  mentre  fuggiamo 
con  egual  corfo  a  quello  di  chi  ci  vuol  gipdrare  (  qui  ft- 
rire  ,  Infilzare  ) 

I.  Giojìrare  figurpitam.  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  4.  Ei  voleva 
la  cafa  libera  per  poter  giodrare  a  foo  modo. 

$.  IL  Per  fimilit.  Fare  a,  gam  ,  ea  concorrenza,  Contra-i 
fiarc  .  Lat.  altercari  ,  concertare  ,  contendere  .  Gr. 

Sicu  ,  dAiì'Kop.axdv .  Petr.  fon.  52.  Ma  con  quedo  penfier  un 
altro  ,giodra  .  E  cap.  io.-  A  mano  a  man  con  lui  cantando 
giva  II  IV^antoaa,che  di  par  foco  giDlIra.Bellmc.  fefi.  Che 
verde  fronda  ben  giodra  coi  vento  . 

•  lunghe  ,  0  frequenti  .  Lat.  fufdequs 

tre  ,  huc  illuc  ire  .  Gr.  mq/Jtru7Hr  dm  xotme  ,  Lue,  Fir.  Trin. 
4.  3.  E  fammi  giodrare  in  qua  ,  e  in  là,  cercando  de’  ca- 
fi  tuoi .  Alleg.  4.  II  Petrarca  amorofo  ,  e  dolce  fozio  ec. 
Fece  figliuol  dell’  ozio  Amor ,  eh’  in  tutto  ’J  mondo  feor- 
re  ,  e  giodra  .  Malm.  8.  i:  Vorrei  ,  che  mi  dicelfe  un 
di  codoro  ,  Che  giodran,  tutta  notte  per  le  vie  ,  Che  eu- 
do  v’  è  . 

§.  IV.  Per  Perfeguitare  altrui  con  arte  ,  e  malignità  . 
Farch.  Suoc.  4.  6.  Ho  paura  ,  che  tu  non  mi  vogli  gio¬ 
drare  . 

G  10STRATO.R, E  ,  che  giofira  ,  Gioflrante  .  Npv.  ant.  20.  r. 
Uomini  d’  arte  ,  giodratori,  fcherm;ito,n  ,  d’  ogni  manie¬ 
ra  genti  .  Frane.  Sacch.  nov,  76.  Era  dato  il  detto  Mat¬ 
teo  di  Cantino  ne*  fooi  dì  e  giodratore  ,  e  fchermitore. 

Giovamento  •  Il  giovare,  Lat.  commodum  ,  emolumen- 
tum  .  Gr,  (ùcpiKeix  ,  a-ùp,(p'^oy .  Lab.  349.  Giovamento  ,  e  al¬ 
leviamento  debba  elfere  della  pena  ,  la  qual  tu  fofferi.Cr. 
I.  2.  I.  L’  elfere  del  quale  nelle  cofo  generate  fa  giova¬ 
mento  ,  e  prode  a  rarificarle  ,  ed;  alleviarle  ,  ed  in  alto 
mandarle ,  ’ 

Giovanaccio  .  Peggiorat.  di  Giovane  i  e  anche  fi  dice  di 
Colui  ,  che  è  nel?  età  tra  la  gioventà  ,  e  la  pueriffia  ,  onde 
non  può  avere  ancora  il  difeorfo  falda  .  La^.  adolefcentulus  . 
Bocc.  nov.  ZI.  13.  Egli  è  un  cotal  giovanaccio  foiocco,  cre- 
fciuto  innanzi  al  fenno  .  i)av.  Scifm.  71.  Fanno  da  cotali 
giovanacci  fare  efoquie  giocofe ,  portandogli  nelle  bare  per 
la  città  in  piazza  a  farne  belli  falò  .  Buon.Fier.6^.%.1.  Un 
giovanaccio  di  quei  ,  che  darebbe  Me’  con  un  remo  in 
man, che  non  do  io  Cori  una  vanga.  £4.5.11.  Ve’ quel¬ 
li  fpenfierati  giovanacci. 

Giovanagli  a  .  Moltitudine  ài  giovani  .  Lat.  juventus  , 
juyenum  multitudo  ,  juvenum  manus  .  Gr.  edi^ttàv  ttKÌiSo!  . 
Firg.  Eneid.  ^M.  Tutta  la  giovanaglia  fparta  ne’  campi  , 
e  fotto  le  cafo  riguardano  codei  andante  ,  come  ella  por¬ 
ta  il  turcaffo  ,  e  1’  adicciuola  della  morfina,  fitta  nel  ferro 
con  acuta  punta.  Filoc.  r.  116.  Solevi  attutare  1’  acerba 
volontà  della  giovanaglia  Romana  .  Liv.  dee.  3.  Lì  ,  e  qui 
mandarono  lo  sforzo  della  lor  giovanaglia  innanzi .  M.  F. 

8.  52.  Ma  fpeffo  il  capitano  colla  giovanaglia  di  Forlì  ufei- 
va  della  terra,  e  affaliva  il  campo  . 

Giovanastro  .  Giovanaccio  .  Lat.  adolefcens  ,  adolefcen¬ 
tulus  rerum.  imperitu-s  .  Gr.  xópoc  ,  vìom'mì  d'irHpoi  .  Lor,  Med, 
canz.  64.  Giovanadri  ,  anzi  Pieroni  Neffun  fa  quel,  eh’  e’ 
fi  pefea  ,  Van  con  gli  occhi  a  proceiTioni  Vagheggiando 
alla  pazzefea .  Tac.Day.  ann,.  1.  zi.  Or  noi ,  che  gli  abbia¬ 
mo  fooflfi  ec.  non  temiamo  di  un  giovanadro  novello  ,  o 
di  un  elercito  abbottinato  .  £  Germ.  378.  Tardi  comincia¬ 
no  i  giovanadri  a  generare  ,  e  metter  barba  . 

G  I  o  VA  NE  ,  e  GIOVINE.  Sufi,  che  è  nel?  età  ,  che  fegue 
all  adolefccnza  ,  Lat.  juvents  ,  Gr.  y%oi  .  Petr.  cap.  4.  Una 
giovane  Greca  a  paro  a  paro  Co  i  nobili  poeti  già  can¬ 
tando  .  Bocc,  Intròd,^  37.  Quanti  valorod  uomini  ,  quante 
belle  donne  ,  quanti  leggiadri  giovani  ec.  la  fera  vegnen- 

,  te  appreffo  nell’  altro  mondo  cenarono  con  li  loro  palTati? 

£  nov.  4.  9.  La  giovane  ,  che  non  era  di  ferro,  nè  di  dia¬ 
mante  ,  affai  agevolmente  d  piegò  .  £  nov.  13.  24.  Non 
miga  giovane  ,  che  ad  ufura  predato  avelie ,  ma  piuttodo 
reale . 

Gl<5  VA  NE  J  e  GIOVINE.  Add.  Che  è  fui  fior  del?  ejfer  fuo, 
che  e  in  gioventii  .  Dant.  Par,  24.  Sicché  tu  vincedi  Ver  lo 
fopolcro  più  giovani  piedi  (  cioè  i  piedi  del  più  giovane  \ 
Petr.  canz.  11,7,  Quanta  gloria  ti  da  Dir  :  gli  altri  1’  aitar 
giovane,  e  forte,  Quedi  in  vecchiezza  la  foampò  da  moi-^ 
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Utlii, 

pri- 

fuoi 


TTii-j  fue  armi  racconce  a  tal  guerra 
te  .  p  fprrjpo  ,  cerca  le  lelve  (  qta  Lat 

reggendo  il  )  E  4P-  Bacco  ec.  ne  luci 

♦77WW  ner  molti  paefi  cognoicere  (  ?«/  taf. 

giovani  ann.  * 'f„5  ”°Ltó  ^,a,,  Liv.  Cdt.  a8. 

primi  ,  "".  '“«re  a  tornar  più  a  lavorare  intorno  a 
Cercando  ec.  ■  v  accoftano  quanto  poffono  a  gam- 
quefti  ulivi  ?  con  tutto  1  animo  all’  aratolo  ,  ed 

bi  loro  ,  e  COSI  queSo  difordine  ,  e  fpezza- 

avendo  gli  occhi  quivi  ,  ^  giovane  lonq, 

no  que  rami  giovan  •  •  conforto  ,  ed  imi- 

1  giovani  Tagliala  (  la  vite  )  tra  le  due  terre  , 

to  .  Dav.  CoJ- pfolo  in  fui  giovane  fendila  (?«/  m 

quanto  puoi  balW^  e  fob  in  ^  _  3  ^  ^ 

forza  di  fujì.  e  vale  Sui  ^  botte  alquanto 

imbotta  un  po  giqyan  5  fchiarifca  (  cioè  :  il  vino  non 
grilli  ,  e  perciò  fi  r.  enta  212.  Plinto  no- 

ancora  interamente  i atto  )  Eo  j  .  ^  Romano  . 

,ello  a  modo  noflm  ,  o  .1  P^m  ^  ^ 

pÓ  ihe  dia  fu  manta»  a  marito  giovine  ,  e  fano  ,  e  ga- 

gliardo  .  . .  .  Quaft  fammi  letto  ,  Lat. 

GiovaNELLO.  ^  ^  _  Gr.  .  Star.  Bari, 

adolefcentulus  ’  ^  tiell’  anima  ,  e  nel  corpo  be- 

°  \“ddo«nUrg-d°a,’.  .  che  non  .1  partiffi  d,  qnelb 


gloria 


Da  piovane  ,  Giovanile  .  Lat.  juvem- 
GioVANE^^.  jYi,  Turno  poi  adora  )’  altare 

nfe-aH  a  terra  gli  occhi  i  nel  g'ovanelco  corpo  il  pallido- 

br»'  ;'’i''b"in^n=MSo"no  ir^oS: 

'*eir=re  quanto,  r.’pnote^nmanainente  ,  perfctt^,  lafciare 

animi  e 
ufato  pronti 
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giovanitudine  vivorofamente  entrarti  .  Giitd.  G.  7.  I  giq- 
vani  facea  invecchiare  ,  e  i  vecchi  pervenire  in  giovani- 
tudine. 

Giovanotto  ,  e  giovinotto*  Accrefat.  di  Giovane., 
e  Giovine,  benché  non  fi  tifano  per  dimofirare  maggior  gioven¬ 
tù  ,  e  più  frefca  età  ,  ma  bensì  per  accennare  maggior  vigore 
di  forze  ,  e  più  robuflezza  di  corpo .  Lat.  adolefcens ,  robuflus, 
fortis  )  vtgens  .  Gr.  ÙKpLwios .  Cani.  Carn,  PaoL  Ott.  41.  l^ue- 
rti ,  che  furon  già  nel  calcio  dotti  ,  Si  rifenton  queft’  an¬ 
no,  E  vogljon  dar  a  molti  giovanotti  Del  calcio  fei  buon 
colpi  ,  fé  potranno  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  169.  Il  valo- 
rofo  ,  e  già  bel  giovanotto  Alcibiade  fu  molto  famofo  . 
Buon.  Fier.  g.  i.  8.  Non  veggo  per  di  qui  a  buono  fpazio 
Fuor  della  porta  comparir  nelTuno  ,  Fuorché  duo’  giova¬ 
notti  cittadini.  . 

G  IO  VA  RE  .  Dare  aiuto  ,  Fare  utile  ,  Far  prò  ;  contrario  di 
Nuocere  i  e  fi  ufa  anche  neiitr.  e  neutr.  paff.  Lat.  juvare ,  pro- 
dejje  .  Gr.  wipiKav.  Bocc.  nov.  15.  28.  Che  giova  oggimai 
di  piagnere  <  E  nov.  16,  13.  Ma  poiché  vide  le  lagrime 
niente  giovare  ec.  F  nov.  48.  2.  Non  fo lamenta  non  gli 
giovavano,  anzi  pareva,  che  gli  nocelfero.  Dant.  Purg.zz. 
Facefti  ,  come  quel  ,  che  va  di  notte  ,  Che  porta  il  lume 
dietro ,  e  fe  non  giova  ,  Petr.  canz.  8.  5.  Ed  io  fon  un  di 
quei,  che  ’l  pinger  giova  .  F  39.  5.  Che  giova  dunque  , 
perché  tutta  {palme  La  mia  barchetta  ?  Dittam.  i.  5.  Gio¬ 
var  ti  voglio  d’  alcuna  moneta  ,  Bernb.  Afol.  z.  Em  non 
hanno  amicizie  ,  erti  hanno  compagnie  ,  nè  lono  giovati 


R  eò  gìoTanefche  ^  partirfi  da’  vizj  ,  e  feguir, 

Fiamm.  t  126.  Ertendofi  con  quefte  1 ,8‘ovariefchi 
per  la  qualità  del  tenapo  accefi  ,  e  pm  che  1  ufa 

GiJ^vTn??t\nT.'ìJì«.  di  Giovanetto  .  Lat.  adolefcentu- 
r  gI  rJccpiaicoi.  Fr.  Gwrd.  Pred.  R.  Si  conducea  apprertb 


dagli  altri ,  nè  elrt 


giovano  altrui . 
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quel  Tuo  giovanettino  da  lei  tanto  anuto 
Gtovanetto  ,  e  giovinetto  .  Dm.  di  Giovane  ,  e 
Giovine  .  Puafi  fanciullo  .  Lat.  adolefcentulus .  Gr.  v%aMia%oi, 
Boa.  nov^6.  2.  Nella  quale  fu  già  tra  1  altre  una  giova- 
netta  bella  ec.  la  quale  un  giovanetto  ec.  amava  lopra  U 
vita  fua  .  Amet.  44-  Mentre  che  10  giovaneata,  e  lafciva 
tirava  feraplice  alli  fermi  anni  le  fila  di  Lachefis  ec.  Dant. 
Par  6  Sott’  erti  giovanetti  trionfato  Scipione  ,  e  Pompeo , 
Ftr.Af.  119.  Ecco  Venere  nutrice  di  tutto  il  mondo  ,  che 
ha  compartito  1’  onor  delia  fua  maefià  con  una  mortai 

^^T^pfrfimilit.  Dant.  Inf.  24.  In  quella  parte  del  giovinet¬ 
to  anno  ,  Che  ’l  sole  i  crin  fotto  1’  Aquario  tempra.  Petr, 
cap.  7.  Perchè  a  falvar  te  ,  e  me  nuli  altra  via  Era  arta 
noftra  giovinetta  fama  .  Bemb,  Afol,  2.  La  giovanetta  eta^, 
e  la  vaga  bellezza  facevano  le  parole  più  faporofe  ,  e  pm 
care.  Alam.Co/t.  1. 11.  La  qual  (fuggito  il  giovinetto  tem¬ 
po  )  ec.  Ci  getta  in  preda  alla  vecchiezza  Itanca  (  «oc  •• 
primo  tempo  ,  tl  fior  degli  anni  •  Lat.  primi  anni  ,  flos  ixtatts, 
ver  cctatis.  Gr.  ) 

GI0V.<VNEZZA  ,  GIOVENEZZA  ,  (?  G  I  O  V  I  N  E  Z  Z  A  . 
Ma  in  alcuni  de’  fuoi  derivati  non  fi  ufa  forje  da  tutti  gli 
fcrittori  in  ciafcuna  delle  fue  tYc  dtvcyfe  w^nlexc  onde  fi  c 
tratta  fuori  in  fimili  voci  ,  derivate  da  effa  ,  la  fola  pi  ima  j 
ma  alcune  delle  più  ufate  faranno  tratte  fuori  a  Ipr  lucghi  , 
Età  ,  che  fegue  all'  adolefcenza  ,  Gioventù  .  Lat.  \uyentus  , 
inventa  .  Gr.  vióam .  Bocc.  nov.  13.  21.  Per  la  fragilità^ della 
ima  giovanezza  .  F  nov.  15-  i?-  Per  fe  rnedefimo  de  gio¬ 
vani  conofeendo  i  cofiumi  ,  che  volentieri  ^  amano  nella 
giovanezza.  E  720x1.50.5.  Indarno  mi  dorrò  d  avere  la  mia 
giovanezza  perduta.  Dant.  Purg,  20.  Per  condurre  ad  onor 
lor  giovinezza  .  Nov,  ant,  S9-  Siccome  addivenne  per 
Ipocras ,  il  quale  fue.  di  baffa  nazione,  e  povero,  quali  in 
fua  giovenezza  fi  partì  dal  padre,  e  dalla  madre  ,  Fir.Af. 
122.  Già  più  tempo  fa  felicemente  godevano  la  lor  giovi¬ 
nezza  .  Red.  annot,  Ditir.  16.  Alcuni  gramatici  .hanno 
voluto  dire  ,  che  la  voce  giovinezza  fia  fqlamente  delle 
fcritture  moderne  ,  e  giovanezza  delle  antiche  i  s’  ingan¬ 
narono. 

Giovanile.  z>.  giovenile. 

GiOV/VN  TEMENTE  ,  e  GIOVENIL  MENTE.  Avvcrb. 
Da  giovane  ,  A  guij'a  di  giovane  .  Lai.  juvenìliter  Gr. 
rsrmjcàr  .  Amm.  ant,  25.  8.  6.  Quando  il  vecchio  con- 
verfa  giovenilmente  ,  bene  è  da  fchernire  .  Bocc.  nov. 
100.  19.  Cognofeeva  ,  che  male  ,  e  giovanilmente  avea 
fatto  . 

Giovanissimo  .  Superi,  di  Giovane  .  Lat.  primo  ictatls 
flore  ,  vcrnantibus  annis  ,  admodum  juvenis  ._  Gr.  vidanc^s  . 
Bocc.  nov.  74.  D’anni  già  vecchio,  ma  di  fenno.giova- 
niflimo  .  Dant.  vii.  nuov,  1.  Cinta  ,  ed_  ornata  alla  guifa  , 
che  alla  fua  giovanilfima  età  fi  conveniva  ,  F  2.  Egli  mi 
comandava  molte  volte  ,  che  io  cercarti  per  vedere  quella 
Angiola  giqvanirtima  .  Varch.  Lez.  471.  Di  quello  ragiona¬ 
mento,  e  difeorfo  potremo  aliai  leggiermente  conofeere  ec. 
quanto  Ciano  grandi  le  forze  ec.  di  quel  giovaniflimo  ,  e 
antiehirtimo  Dio  . 

Giovanitudine  .  F.  A.  Gioventudtne ,  Lat.  fuventus .  Gr, 
nooMi .  Pit.  Crifì.  Io  fon  prefo  in  fatiche  ,  ed  in  miferie  fi¬ 
no  alia  mia  giovanitudine  .  £  altrove  :  Infino  alla  mia 


1.  Per  Dilettare  ,  Piacere  .  Ltit.  fuvare  ,  , 

cere,  Qr.  arsporar  ,  aornSuruy  ,  ùpianav  .  Petr.  canz,  iS.  6.  Quel 
tanto  a  me  non  più  del  viver  giova  .  Dant.  Par.  8.  Ma 
perchè  Cappi,  che  di  te  mi  giova  .  Bocc.  wod. 45.  z.  Poiché 
Filolirato  ragionando  in  Komagna  è  entrato  ,  a  me  per 
quella  fimilmente  gioverà  d’  andare  alquanto  fpaziandomi  . 
Zibald.  Andr.  15.  Sicché  avendo  imparato  ciò  ,  mi  gioverà 
di  morire  .  Bemb.  prof.  Il  che  a  me  giova  di  credere  piut- 
torto  .  £  Afol.  I.  12.  Difponi  tu  a  dir  di  quello  ,  che  a  te 
più  giova,  che  fi  ragioni  .  F  2.  Perchè  giova  egli  a  te  di 
dire,  che  del  dolore  ec.  amore  ne  fia  piuttofto  ,  che  for¬ 
tuna  cagione  i  Burph.  i.  59.  E  fe  Culle  così ,  non  me  ne 
giova .  ... 

IL  In  modo  proverb.  Solleticare  ,  dove  ne  giova  ;  e  vale 
Dire ,  e  Fare  appunto  quel  ,  che  un  defidera  .  Morg.  zi.  159. 
Rinaldo  rifpondear'tu  mi  folletichi,  Padrone  ,  appunto  do¬ 
ve  me  ne  giova  , 

§.  HI.  Giovarfi  d’  alcuna  cofa  ,  vale  Servirfene  ,  Prender¬ 
ne  giovamento  .  Lat.  uti  .  htbr.  Ajìrol.  G.  à".  Quegli  ,  che  fi 
voglion  giovare  della  forza,  e  della  virtù  di  quello  fegno, 
fa  mertieri ,  che  guardino  ec. 

$i.  IV.  Fare  a  giova  giova, vale  Aiutar  fi  l’un  /’ <2/tro .  Lat. 
fe  invicem  juvare  .  Gr.  «thijKofs  (Bips\o?. 

GiovaTIVO.  Add,  Da  giovare.  Che  giova  .  Lat.  utilis ,  fru- 
Buofus,  commodus  .  Qx.  épiMpcos  ,  .  Efp. 


Vang. 

Iute 


Se  la  verità  è  intelà  ,  è  utole  ,  e  giovaiiva  a  fa- 


Giovatore  .  Verbal.  mafe.  Che  giova  .  Lat.  juvans  .  Gr. 
dcpiKày.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  santo  fi  moltra  giornalmente 
noitro  giovatore  colla  fua  santa  intcìccifione  . 

Giovatrice.  Femm.  di  Giovatore.  Lat.  qua-  juvat .  Owid. 
Pifl.  E  però  piaccia  a  lei  d’  tffere  a  me  benigna  atatrice 
d’  amore  ,  com’  ella  m’  è  Itata  benigna  giovatrice  del  ma¬ 
re  .  Guid.  G.  A’  quali  defider^  fortuna  giovatrice  innanzi 
featito  avea  . 

Giovedì'.  Il  quinto  giorno  della  fettimana  .  Lat.  àies  Jo- 
vis  ,  feria  quinta  .  G.  V.  12.  zo.  i.  Di  quà  far  cominciare 
r  alfalto  giovedì  a  dì  25.  di  Settembre  .  F  cap.  20.  2.  Mer¬ 
coledì  dopo  definare  per  non  afpettare  il  giovedì  vegnente 
ec.  .alfalirono  da  più  parti  quegli  del  lato  degli  Adima- 
ri  ec.  _ 

Giovenco.  Bue  giovane  .  Lat.  ìuvencus .  Gr.  laó^oc  .  Bocc. 
nov.  34.  14.  Non  altramenti  che  un  lion  famelico  nell’  ar¬ 
mento  de’  giovenchi  venuto  ec.  prima  co’ denti,  c  coll’ un¬ 
ghie  la  fua  ira  fazia,che  la  fame.  Amet.  Ss.  Seguio  {Cad¬ 
mo  )  la  non  doitiata  giovenca  tra’  monti  Aonii.  Corri.  Par, 
27.  Lafciata  la  deifica  forma,  fi  moftrò  ertere  un  belliflìmo 
giovenco.  Cr.  9.  60.  i.  Della  generazione  de’  buoi  fon  quat¬ 
tro  gradi  d’  età  ,  la  prima  è  quella  de’  vitelli  ,  la  feconda 
è  quella  de’  giovenchi  ,  la  terza  de’  buoi  novelli  ,  la  quar¬ 
ta  de’  buoi  vecchi.  Alam.  Colt.  2.  51.  £  fe  ’l  fero  rivai  per 
calo  incontre,  Ch’ all’amata  giovenca  intorno  pafea ,  Quali 
folgori  ardenti  a  ferir  vienll  Colle  corna  ,  e  col  petto  .  £ 
G/V.22.  128.  pi  lupo  in  guifa, che’l  giovenco  ha  prdo. Tajf. 
Am.  1.  I.  Stimi  dunque  nemico  II  monton  dell’ agnella  , 
Della  giovenca  il  toro  ? 

§1.  F iguratarn.  detto  per  ingiuria  a  Donna  denotando  femmi¬ 
na  di  mondo,  h&t.iuvenca.  Ovvid.PtJì.  Una  giovenca  vie¬ 
ne  di  Grecia  ,  che  Itruggerà  noi  ,  e  tutto  il  paele  .  F  ap¬ 
preso  .  Quella  giovenca  ,  ond’  ella  parlava  ,  è  già  entrata 
nella  mia  pafiura  (  qui  parla  d’  Flena  ) 

Gl  O  V  ENEZ  Z  A  .  x;.  G  I  O  VA  N  EZZ  A  . 

Giovenile,  e  giovanile.  Add.  Da  giovane ,  Di  gio¬ 
vane  .  Lat.  juvenilis  ,  Gr.  nowir.ós  ,  Bocc-  nov.  1?.  5.  E  fac¬ 
cende  ciò  non  folaraente  ,  che  a’  gentiluomini  s’  appartie¬ 
ne,  ma  ancora  quello,  che  nell’appetito  lor  giovenile  ca¬ 
deva  di  voler  fare .  Petr.  canz.  24.  2.  Quella  mia  donna  Mi 
menò  molt’ anni  Pien  di  vaghezza  giovenile,  ardendo  .  £ 
35.  I.  Che  in  giovenil  fallire  è  raen  vergogna.  Red. Vip. 

1.9.  Par- 
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r.  p.  Particolarmente  quando  egli  accarna  ne’  giovanili  a- 
nimi. 

GiOVENILMENTE  .  V.  GIOVANILMENTE. 

Gioventù', GiovENTUDE,  gioventute,  ecio- 
VENTUDINE,  Gkvarsezza  .  Lat.  iuventus  ,  juventa.  Gr. 
ww#  ,  ndn  .  Bocc.  nov.  45.  2.  Uomini'  ornai  attempati  ,  c 
Irati  nella  lor  gioventudme  quali  Tempre  in  fatti  d’  arme  , 
e  foldati  .  Tef.  Br.  7,  2j.  Gli  uficj  dell’  uomo,  che  ha  paf- 
fato  gioventudine  ,  fono  quelli  ,  che  Orazio  nomini  qua 
addietro  .  Coll.  SS.  Pad.  Sicché  dalla  fua  gioventude  fi  diè 
tanto  più  ardentemente  nella  fcuola  de’  monafterj  .  Petr. 
cap.  6.  Si  mofie  ,  e  difle  :  o  tu  ,  donna  ,  che  vai  Di  gio¬ 
ventute  ,  e  di  bellezze  altera.  Pr.  Giord.  S.Pnd.  66.  Altre¬ 
sì  non  fi  può  tenere  la  gioventudine  . 

I.  Per  fimiltt.  la  Prima  età  ,  0  il  Primo  tempo  di  chec-^ 
(hcffia  .  Cr.  4.  4.  4.  E  ^un_  altra  maniera  d’  uve  ,  la  quale 
trebbiana  è  detta  ,  ed  e  bianca  col  granello  ritondo  picco¬ 
lo,  e  rnoki  grappoli  avente  :  nella  gioventù  è  fierile.  Guar, 
pafl.fid.j.i.  O  primavera ,  "gioventù  dell’anno,  Bella  ma¬ 
dre  di  fiori  .  Fir.  jìf.  178.  Io  Ho  giudicato,  che  egli  fia  o- 
ramai  bene  con  qualche  freno  ritenere  i  caldi  impeti  del¬ 
la  Tua  gioventù.  Cani.  Catn.  25.  Quel  primo  eterno  amòr, 
fomma  giuftizia,  Fiorenza,  a  tc  n’adduce  Quarte  tre  Par¬ 
che  ,  in  cui  la  puerizia  ,  La  gioventù  ,  la  feoettù  ri- 
luce  . 


II.  Per  Quantità^  e  Moltitudine  dì  giovani.  Lat.  iuven¬ 
tus  iuvenum  manus  .  Gr.  cù^uóiy  .  Nov.  ant.  qi.  i. 

Quinzio  il  Dittatore  fece  afiembrare  tutta  la  gioventude 
Romana.  Cr.  9.79.  i.  Adunque  ne’bofchi  è  lecito  veder  la 
gioventù,  e  quella  quali  armata  .  F.  V.  ii.  65.  Molta 
gioventù  ,  che  non  paffava  1’  adolefcenza  ,  fi  trovarono 
nell]  ufficj  per  procuro  de’  padri  loro  ,  eh’  erano  nel  reggi¬ 
mento  . 

Giovevole.  Adà.  Giovativo  ,  Che  giova  ,  'Che  apporta 
giovamento  .  Lat.  utilis ,  proficuus ,  fruEiuofus  .  Gr.  à(pi\iy,o( , 
^puaifios  ,  .  Fr.  Qk^d,  Pred.  R.  Quelle  prefenti 

digiune  faranno  giovevoli  all’  anima  ,  e  al  corpo  .  Fir. 
Af.  144.  Ora  ,  fe  voi  potete  ,  procacciate  alla  voftra  in¬ 
ferma  forelIa_  qualche  giovevole  medicina.  E  24Ó.  Con 
non  giovevoli  lagrime  fi  lamentava.  Red.  cmf.z.  Met¬ 
to  in  confiderazione  a’prudentiffimi  signori  fuoi  medici,  fe 
folle  per  elTer  giovevole  venire  ad  un  lungo,  e  continuato 
ulo  di  fiero . 

G  I  o  y  e  V  o  L  E  z  z  A  .  Utilità .  Lat.  utìlitas .  Gr.  <B^s\s/ce.  Bemb. 
AJol.  2.  Dico  adunque  ,  dalla  giovevolezza  incominciando 
ec.  Farch.Lez.^zx.  Quanto  è  maggior  la  certezza  della  na¬ 
turalità  ,  della  bontà,  e  della  giovevolezza  d’amore,  tan- 
to  viene  ancora  ad  elTere  più  grande  il  dubbio  . 

G  r  o  V  E  V  o  L  I  s  s  I M  o  .  Superi,  di  Giovevole  .  Lat.  utilijjìmus 
peruttlts .  Gr.  6)<pi\iiicóaa,Tas  .  Bemb.  Afol.  2.  Gonchiuderc  o'^- 
gimai  potete  voi  ftelfe  ,  che  giovevolilfimo  è  amore  fo- 
pra  tutte  le  giqvevqlilfimc  cole  .  E  2.  121.  Non  fo  io  ve¬ 
dere  ,  che  egli  così  nocevolilfimo  ,  come  giovevofiffimo 
non  lia  . 


G  l  o  V  E  V  O  L  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  giovamentò, .  Lat.  utili- 
ter  .  Gr.  avp,<pìpóvntìi_ .  Bemb.  Afol.  i.  Per  efempio  della  vi¬ 
ta  fcritte  da  loro  più  giovevolmemte  fiate  fono  , 

Giovi  ale  .  Di  Giove  .  Lat.  Dialis  ,  Jovialis  .  Gr.  w  Sids 
m  (imi  .  Dant.  Par.  18.  Io  vidi  in  quella  Giovial  facella 
Lo  sfavillar  dell’  amor  ,  che  lì  era  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
Nelle  rnancanze  de’  Gioviali  per  malattie  hanno  uficiato  i 
pontefici  . 

%  f  ev  Benigno  .  Piacevole  .  Lat.  hilaris  ,  placidus  ,  comis. 
affdbilis  .  Gr.  5  ipiKoitpoaiiyopoi  .  Tac.  Dav.  t.  27.  Per 

non  far  paragone  con  quel  fuo  vifo  faturnino  a  quel  ''Ìoa 
viale  ,  che  vi  portava  Agufio  .  ■  & 

^  J  O  V  CELLO  .  Giovanetto  .  Lat.  juvcnculus  ,  adolefcentu- 
lus.  Gr.  vii/ma-ms  .  Fit.  Plut.  Strad.  Dicefi ,  che  Filippo  fu<a 
padre  era  giovincello  ,  quando  egli  conobbe  Olimpiade  la 
Madre  d  Alefiandro  .  E ir.  Af.  1^7.  Porta  feco  quello  tuo 
giovincello  ventre  un  altro  giovincello  ,  il  quale  ,  fe  na- 
fconderai  i  nofiri  fegreti,  farà  divino  .  Pollz.  Jì,  1.15.  Gio¬ 
vane  donna  fembra  veramente  Quafi  fotto  un  bel  mare 
acuto  fcoglio,  Ovver  tra’ fiori  un  giovincel  ferpente.  Alam. 
Gir.  24. 128.  Nel  finifiro  Triftan  ,  poich’  ha  gettato  A  ter? 
ra  il  giovincel ,  muove  il  deftrjero  , 

Giovine,  t;.  g  i  o  v  a  ne. 

G IO  V  T N  E LLO  .  Dim.  di  Giovine  ,  Giovanetto  .  Lat.  adole-, 
Jcentulus  .  Gr.  vtauiaKos .  Rim.  ant.  M.  Cin.  Una  gentil  pia? 
cevoi  gmvinella  Adorna  vien  d’  angelica  virtute  .  Fin  Af, 

1 21.  ita  vali  m  quefio  mezzo  la  giovinella  Pfiche  fenzg 
prenderli  alcun  frutto  della  fua  bellezza  , 

^lOVINETTO  .  V.  GIOVANETTO  . 

10  VINEZZA.U.  GIOVANEZZA. 

INI  NO  .  Add.  Di  giovine  ,  Giovenile  .  Lat.  juvenìlìs , 

fi  Traboccava  di  letizia  a  vedere 

11  giovinin  corpo  ,  e  delicato  . 

GiovinoT  TO  .  -U.  GIOVANOTTO  . 

pi/ 

Far  "dìù  Sbracò  ,  Che  d’  ogni  tempo  n’  è  , 

gTra 7  i  ha  da  fe. 

da  cavalcare  .  Lati  nabh  , 

no  Sffe  .  Mil.  M.  Poi.  Elfi  han-' 

r  hfnno  ^  *0  vi  dirò  :  El¬ 
le  2amLdfÌ''°/^  ^  hafTe  di  dietro  ,  che 

colfo  fi  è  I  ^  dinanzi,  e’I 
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-  c  la  tefia  è  piccola,  e  non  fanno  ninno  male.  Dittam.i.-, 
E  leopardi ,  e  lonze  ,  e  porci  fpini  ,  Ed  cranvi  giraffe  ,  e 
fqpra  quelle  Uomini  ,  come  nani  ,  piccolini  .  Pataff.  4.  Le 
giraffe  ,  e’  giumenti ,  e  i  cavalocchi  .  E  6.  he  corna  ha  la 
giraffa  ,  e  1  cui  le  trulla  .  Bern.  Ori.  i.  4.  56.  Gradaffo 
poi  fi  fa  chiamare  avanti  Un  gran  gigante  Re  di  Tapro- 
bana,  Ch  ha  fotto  una  giraftà  per  alfana  .  f'2. 28. 58.  Cor¬ 
rendo  in  quefio  tempo  s’  abbandona  Una  giraffa  ,  eh’  è 
firana  a  filmare  .  Malm.g.  ^q.  In  cambio  di  guarir  dell’ap¬ 
petito  Faceano  un  collo  com’  una  giraffa  . 

Giramento  .  Foluèilità  ,  Rivolgimento  ,  Andamento  in 
giro  .  Lat.  circuitus  .  circuitio  .  Gr.  xvkK&o-is  .  Filoc. 

1.1Ó.2.  Tu  gli  hai  con  fubito  giramento  tolto  tutte  quelle 
cofe  .  Arrigh.  53.  Con  fubito  giramento  la  fortuna  tutte 
le  cofe  volge  . 

$.  Giramento  di  capo  ,  vale  Vertigine  .  Lat.  vertìgo  .  Gr, 
ìKiy^  . 

Girandola  ,  Ruota  compojìa  di  fuochi  lavorati  ,  che  appic¬ 
candovi  il  fuoco  ,  gira  .  Lat.  turbo  igneus  .  Bern.  Catr.  7.  E’ 
dicevan,  ch’egli  era  la  girandola.  Buon.  Fier.  2.  4.  5.  Gran 
fuochi  lavorati  appefi  a’  cerchi  ,  Che  fofiiene  una  pertica. 
Ch’ha  in  man  quel  moro,  alia  qual  fu  fu’n  vetta  Sta  fit¬ 
ta  una  girandola  .  Ambr.  Co/. 4.13.  E'  fiato  intorno  a  quin¬ 
dici  Dì,  che  e’  non  ha  udito  mai  minuzzolo,  E  poi  n’uri 
tratto, quafi  per  miracolo,  Ricuperò  l’udir,  ma  in  un  me- 
defimo  Tempo  dette  la  volta:  la  girandola  Dovea  lavorar 
dentro  . 

§.  I.  Per  metaf.^  Aggiramento  ,  Intrigo  .  Lat,  artes  ,  in/ì- 
dia  .  Gr.  aiyvn  ,  h^pa  .  Fir.  Trin.  i.  2.  Non  farebbe  gran 
fatto  ,  che  quella  falle  una  girandola  ordinata  da  lui  per 
guafiafe  .  Tac.  Dav.  ann.  iz.  14J.  Ma  Silano  ,  non  rapen¬ 
do  quelle  girandole  ec.  per  editto  di  Vi  tedio  fi  trovò  caf¬ 
fo  del  senato.  E  Scifm.  56.  La  nuova  non  afpettata  di  So¬ 
limano  ritirato  ec.  Franeefeo  men  pronto  rendè  alle  giran¬ 
dole  d’  Arrigo  .  Ambr,  Cof.  prol.  Perciocché  entrare  in  cer¬ 
te  girandole  Impertinenti  ,  o  gerarchle  fuperflue  ec.  non 
vuqie.  E  2.  i.  Dio  fa,  fe  in  tal  girandola  Vorrà  entrar  co- 
fiui  . 

IL  Per  fimilh.  Giro.  Moto  in  giro.  Gal.  Sift,  lói.  Que- 
fti  uccelli  ec.  mi /compigliano  la  fantasia,  nè  fo  intendere 
come  tra  tante  girandole  e’ non  ifmarrifeano  il  moto  della 
terra  . 

Girandolare,  Fantajìkare ,  Lat,  infanire,  delirare.  Car. 
lett.  z.  icgj.  Difeorre  ,  rifeóntra  le  cofe  per  modo  ,  che  le 
finzioni  lo  fanno  più  girandolare  .  Varch.  Ercol.  67.  Ghiri¬ 
bizzare  ,  fantafiicare  ,  girandolare  ,  e  arzigogolare  fi  dico¬ 
no  di  coloro,  i  quali  fi  fiillano  il  cervello,  penfano  a  ghi¬ 
ribizzi,  a  fantafiicherle ,  a  girandole  ,  ad  arzigogoli  . 

Gira  N  dolina  .  Dim.  di  Girandola .  Girandola  piccola  , 
Cant.  Carrt.  Paol.  Ott.8^.  Talché  ogni  vii  brigata  Girando¬ 
line  ,  e  girandole  tiene  . 

Girare  .  Sufi.  V  Atto  fiejfo  del  girare  .  Girata.  Ciro.. 
Giramento  .  Movimento  in  giro .  Lat.  motiis  in  orbem  .  verti- 
go  .  Qr.  ,  Bocc.  nov.  55,  3.  Ebbe  un  ingegno  di 

tanta  eccellenzia  ,  che  niuna  cofa  dalla  natura  madre  di 
tutte  le  cofe ,  e  operatrice  col  continuo  girar  de’  cieli  fu  , 
che  egli  ec.  non  dipigneffe  .  Dant.  lnf.17.  E  udf  poi  ,  che 
non  l’udia^  davanti,  Lo  feender,  e’I  girar  per  li  gran  ma¬ 
li  ,  Che  s’  appreffavaq  da  diverfi  canti .  E  Par.  8.  Noi  ci 
volgiam  co’  principi  celefii  D’  un  giro ,  d’  un  girare  ,  e 
d’  una  fete  .  Belline,  fon.  511.  Tutto  perdemmo  in  un  gi¬ 
rar  di  fole  (  cioè  :  in  un  giorno  ) 

Girare  .  Neutr.  paff.  Roteare  .  Andare  .  e  Muoverfi  in  giro , 
Lat,  ambire,  circumtre .  Gr.  .  Dant.  Par.z^.  E  cin- 

fela  ,  e  girqfiì  intorno  ad  ella  .  Boez.  Varch,  2.  i.  Quando 
con  zimbelli  ,  e  allettamenti  di  non  vera  felicità  ti  fi  gi¬ 
rava  dintorno  follazzandoti  , 

I,  Girare  ,  neutr.  affol.  pur  nel  medefmo  ftgnific.  Lat, 
c'ircumire .  Gr.  vi°/Aùdmv  .  Petr.  canz.  27. 4.  Qual  con  un  va¬ 
go  errore  Girando  parca  dir  :  qui  regna  amore  .  Dant.lnf. 

7.  Così  girammo  della  lorda  pozza  Grand’  arco  (  cioè  per 
grand'arco)  Malm.  61.  Più  là  ritrovo  un  grande  ucce! 
grifone  ,  E  topi  afidi  ,  che  giran  come  pazzi  . 

§.  IL  Girare  att.  Rivolgere  .  Muovere  in  giro  .  Tac.  Dav. 
ann. 1,17.  Se  non  avranno  gaftigati  i  ribaldi, girerà  la  fpa- 
da  a  tondo  . 

$.  III._Per  Circondare  .  Lat.  eircumdare  .  ciremnire  .  Gr, 
<jri2/.z\jfKouv .  Gutd.G.  Conciolfiechè  ivi  fia  il  mare  oceano, 
che  gira  il  mondo  .  Petr.  canz.  6.  9.  Quanto ’l  sol  gira,  A- 
mor  più  caro  pegno  ,  Donna  ,  di  voi  non  ave  . 

§.  IV.  Per  Aveì'  circuito  .  Lat.  circuitu  (laudi  .  arnpleBi  . 
Gr.  criQ/.Kavfcimv .  G.  V.  1.  45.  3.  E  gira  la  dc^tta  provincia 
di  Tofeana  700.  miglia.  Taf.  Ger.  \6.  67.  Quanto  gira 
il  palagio  udrefii  irati  Sibili  ,  ed  urli  ,  e  fremiti  ,  e  la¬ 
trati  . 

§.  V.  Per  Volgere  .  Lat  convertere  .  volvere  .  torbiere  , 
fieBere  .  Gr,  c-piqHV  .  yvpoùy  .  Par,  canz.  2.  i.  Occhi  miei 
laffi  mentre  ,  eh’  io  vi  giro  Nel  bel  vi:o  di  quella  , 
che  v’  ha  morti  ,  Pregovi  fiate  accorti  cc.  i  jon.  185.  Poi 
s’avvien,  ch’appreflando  a  me  li  gire,  Amor  con  tal  dol¬ 
cezza  m’unge  ,  e  punge,  Ch’ i’  non  fo  ripenfar. 

§.  VI.  E  figuratam.  Petr.  canz.  ^0.  2.  Che  lòvente  in  giun¬ 
co  Gira  il  tormento  ,  eh’  io  porto  per  lei  (  cioè  :  rivolge , 
e  convertifee  )  Dm.  Comp.  3.  72.  I  Neri  beffando  il  cardi¬ 
nale  ec.  mandarono  ambalciadori  ec.  i  quali  il  faceano  vol¬ 
gere  ,  c  girare  al  loro  modo  . 

VII,  Girare  un  mejìaccione.  una  bafonata.  e  fmili  ;  la 
Aaa  3 
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ti  re  i  rt/ite  Lat.  enfem  rotare  ^  p'c- 
Mfi  che  Dare  ’E  che  sì  ,  eh’  10  ti  giro 
GeiL  sport,  i.i-  f  ’^h’io  Co  ? 


fullà  tcha  il  più 


&C.  Gr.  usp  TiQ/.Tpi^pitV  . 

una  mazzata  in 

-inTT  '  Cìrare'largo  a  canti  ,  vale  Guardar  fi ,  ^ar  cau- 
^y^^l’yere  pracavere  ^  metas  evitare  .Ambr.  Cof.  1.  5. 

•  r"loh  flati  ì  Con  teneri ,  Pifton ,  bifogna  girar  larp 
l'tini  Buon.  Pier.  4.  i-  i-  E  ho  imparato  a  andar  letto 

hx' CÌr!nVdamrÌ  ad  uno  ,  vale  Ajfegnarli  in  paga- 
\  Pecumam  cedere  ,  verfuram  tacere  Vino.  Mari. 
flTVf,  Si  ^attromila  ducati  della  mercè  di  fua  Mae^ 
flt  fe  ne^irava  una  parte  a  Fabrizio  ,  1  altra  al  baron  di 

^TTótrarfi  nella  memoria  ,  vale  Ricordar  fi  .  Lat.  m  me- 
A.  i^irarji  • .  m  mentem  ventre  .  Gr. 

rnoriam  revocare  ,  m  ^o  ponefli  a  render  ra- 

na  itra  cagione  certamente,  fe  non 
gione  a  banco  ,n  .f  ^Qj-ia^  quello  Scauro  antico  _ec. 

ir  L  P^ogeSéTe  fchla...  d.  lu.  d.fcefa  vwa 


t'  increfee 
difonorata 


,  che  la  progenie 

Tfl^hre  a  girare  colle  rocchelle  ,  fi  dice  de'  grandi  ag^ 
riif.  farebbe  a  girar  colle  rocchelle. 

lo  jlejfo  ,  che  Dar  la  volta  al 


^'^t^XU.'GitaYV affolutam.  .  -  -  ^  ^ 

^  v  .  _ _  Lat.  infamre  ,  delirare  .  Gr.  n^ppomv. 

Bern.rim.òi,  Ma 
I.  Ond’  è  , 

or  mi  - -  - 


paura 'di  non  girare  ^ 
pare  aver  girato  affatto.  Buon.  Pier.  Intr. 


rhe  detto  pur  giro  ,  e  vaneggio  .  r  ■>  r  r 

-  .  .  At  ^  Pianta  nota  ,  detta  posi  dal  voltar  fi  il  fuo  fiore 


/^tRASoLE  .  Pianta  nota  ^  ^ 

rint-e  ver  Co  f  occhio  del  sole.  Lat.  heliotropium .  Gr.jtKiorpomov. 
rnmPurl  19.  Seguono  quafi  l’andar  del  sole,  ficcomeap- 
mrTnel  giratole  :  Co/t.  8p.  Il  fole  operar  una  fimil 

Sfa  in  molti  fiori  è  notitfimo,e  tenergli  volti  tempre  ver- 
fo  di  fe  onde  noi  gli  chiamiamo  giratoli,  e  1  Greci  per  la 
niedefima  cagione  gli  dicevano  eliotropi  .  Red.  Off.  an.  87. 
Girafole  ,  ovvero  fior  del  sole  Peruano,  o  elitropio  Perua- 

^^é.’^prper’^UKa  fpezie  di  pietra  preziofa  .  Art.  Vetr.fNer.  5. 
74  Si  troverrà  la  maggior  parte  de  criftalh  tinti  in  vero 
cdore  di  topazio  ec.  giratole  ,  ed  opale  con  viltà  maravi- 

G^Rata  .  Il  girare  ,  Revoluzione  ,  Voltapa  .  Lat.  orbis  .  Gr. 
xujcxor.  Tac.  Dav.  ann.  3.  74.  E  forte  ogni  cota  fa  fua  gira¬ 
ta  e  tornano  ,  come  le  flagioni ,  i  cotlumi  .  Borgh.  Ortg. 
Jir.  200.  La  forma  fi  vede  ancora  mantenuta  nella  foprad- 
detta  (  tribuna  )  di  s.  Piero  all’  antica  girata  in  mezzo  cer- 

G^i*rativO.  Add.  Circolare  .  Lat.  orbiculatus^  volubilis .  Gr. 
x’MXiKÓi .  Volg. Mcf.  ffznno  movimento ,  come  l’acqua  mot¬ 
ta  fa  movimento  girativo  .  _  •  ■  x 

Giravolta  .  Movimento  in  giro  ,  Via  fatta  in  .  J^t. 
flexus  ,  ambitus  ,  circuitus  ,  arifraBus  ,  verttgo  ,  6:atull.  or. 
m'iQ.loS'os ,  yòpoi  ,  viQfì'poptv  .  Pataffi.  9.  Per  la  gran  giravol¬ 
ta  feorteando  .  Ovvid.  Pijì.  Era  pofto  in  una  prigione 
fatta  a  giravolte  ,  la  quale  fi  chiamava  laberinto  .  Ftr.  Af. 
205.  Fui  coflretto  a  bramar  tornare  di  nuovo  a  far  le  gi¬ 
ravolte  intorno  a  quella  macine.  Car.  lett. i.iz7>  Per  aver 
fatto  la  giravolta  di  Roma  ,  e  per  etfere  io  flato  a  Man- 
tova  .  ,  . 

§.  Dare  una  giravolta  ,  disiamo  per  Andare  al^uanto^  at¬ 
torno  .  Lat.  aliquantulum  fipatiari  ,  circumire  .  Gr.  -me/nveu.  . 
Lafic.  Par.  4.  9.  Addio  ,  voglio  andare  a  cercar  di  coltei  , 
e  dare  una  giravolta,  e  tornarmene  a  cata.  E  Streg.  5.  io. 
Io  ho  a  tenere  a  mente  ^na  lunga  filaftrocca,  e  dare  una 
gran  giravolta.  ,  •ir' 

Gl  RAZIONE.  Giramento.  Lat.  vertigo^  motus  m  orbem.  Gr. 

.  Esani.  Conv.  115*  Quello  cielo  fi  gira  ntorno  a 
quefto  centro  continovamente  ec.  nella  cui  girazione  con¬ 
viene  di  neceflità  effer  due  poli  fermi.  E  vit.  nuov.  1.  No¬ 
ve  fiate  già  appreffb  al  mio  nafeimento  era  tornato  il  cie¬ 
lo  della  luce  quafi  al  medefimo  punto  ,  quanto  alla  fua 
propria  girazione  .  But.  Par.  33.  Quella  circulazione  ,  cioè 
quella  girazione  di  tre  giri  .  Boez.  Varch.  i.  2.  Quefti  fape- 
va  ancor  1’  alte  cagioni ,  ec.  donde  Ha  ’l  ciel  ,  che  fermo 
fta  ,  tue  girazioni . 

Gire.  Andare;  e  come  quello  e  s'  ufia,  e  fi  coflruifce.  v.  an¬ 
dare.  Lat.  ire  .  Gr.  iiptu  .  Cuitt.  lett.zo.  Studia  notte,  e 
giorno,  faccendo  fuo  camino,  gendo  a  Inferno.  Bocc.canz. 
S-  1.  Mi  tenti’  gir  legando  Ogni  virtù  .  Fiamm.  2.  46.  Io 
Don  fo  ciò,  chea  cuore  miferamente  indovinando  giva  di¬ 
cendo  .  Amet.  34.  Così  di  lui  difperata  me  ne  farei  gita  , 
come  la  mifera  Eiblis  per  lo  non  pieghevole  Caumo  dif¬ 
perata  fe  n’  andò  all’  ombre  Stigie  .  Filoc.  5.  245.  Pareva- 
mu  che  egli  fotte  tanto  allegro  in  fe  medefimo  ec.  e  che 
pne  cantando  ec.  £  5.  346.  Afpettò  adunque  il  cavaliere 
la  notte,  e  prefo  un  de’ più  fidati  famigli,  con  lui  per  1’ o- 
Kure  tenebre  fi  mite  a  gire  alla  città  .  Dant.  Infi.  io.  La- 
tciammo  il  muro,  e  gimmo  in  ver  lo  mezzo  Per  un  fen¬ 
der  ,  che  ad  una  valle  fiede  .  E  26.  Ma  1’  un  di  voi  dica, 
Dove  per  lui  perduto  a  morir  giffi .  E  28.  Poiché  l’ un  piè 
per  girtene  lofpefe ,  Petr.  fion.  19.  Nè  fa  ftar  tol  ,  nè  gire  , 
ov  altri  il  chiama  .  £  capz.o^.q.  Gir  di  pari  la  pena  col 
peccato  .  Rim.ant.  M.  Cìn.  Se  vertù  nuova  dallo  ciel 
mandata  Non  è  per  la  pietà  ,  eh’  ella  fen  già  .  £  134.  Io 
lon  juangendo  per  lo  mondo  gito ,  Sdegnato  del  morir  co¬ 
me  melchino.  Ir.  lac.  T,  4.  ii.p.  Se  ’n  peccati  giamo  in¬ 
volti  ,  Sana  1  alma  angufliota  .  Tir.  Af.  150.  Pfiche  ec  a- 
dorata  prima  la  tua  falutare  deità  ,  fenza  fapere  dav’e  fi 
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gifle  feguitò  fuo  viaggio  .  Poliz.  fi.  i.  25.  E  la  ingegno- 
fa  pecchia  al  primo  albore  Giva  predando  or  uno  ,  or  al¬ 
tro  fiore  . 

G  IRELLA  .  Una  piccola  ruota  per  lo  piu  dt  legno  ,  0  di  fer¬ 
ro  .  hzt.rota^  rotula  .  Gr.  rpoxps  ,  tpaxlazoi  Buon-Fier.^. 
4.8.  Attendi  a’ rulli,  E  fabbrica  girelle,  e  farai  piazza  .  Gal. 
Mecc.  610.  Dico  ,  il  pefo  effer  foftenuto  da  forza  eguale 
a  fe  medefimo  ,  nè  la  girella  fuperiore  ABC  apportare 
beneficio  alcuno  circa  al  muovere  ,  o  foflenere  detto 
peto  . 

$.  Dar  nelle  girelle  ,  vale  Impazzare  ;  modo  baffo .  Lat. 
infianire  ,  delirare  .  Gr.  tdj^.9poytìy .  Malm.  4.  26.  Ne  fece 
poi  di  quelle  coll’  ulivo  ,  Moflrando  ognor  più  dar  nelle 
girelle  .  E  9.  io.  Che  quafi  fui  per  dar  nelle  girelle . 

G  I  R  E  L  LA  1  o  .  che  ha  ^  0  fa  le  girelle  .  Lat.  rotularum  fa- 
ber  . 

§.  Girellalo  ,  figuratam.  vale  Volubile  ,  e  Stravagante  , 
Lat.  Uvis  ,  varius  ,  cerebrofus  .  Malm.  4.  7.  E’  tra  coftoro 
un  certo  girellalo  ,  Che  per  1’  afeiutto  va  fu  i  fufcel- 
lini . 

Girelletta  .  Dim.  di  Girella  .  hzt.  rotula  .  Gr.  <rpoxi‘^~ 
KOS  .  Ricett.  Fior.  123.  Formanti  in  girellette  ,  onde  da 
Greci  fono  chiamati  trochifei ,  e  da’  Latini  paflilli  . 

Girello  .  Cerchietto  .  Lat.  circulus  .  Gr.  Kvnxiaxoe  .  Ornel. 
S.  Greg.  Armilla  è  un  girello  in  ornarnenm  del  braccio  . 
Alleg,  338.  Voi,  il  quale  ec.  partendovi  di  terra  ,  e  quivi 
ritornando  ,  con  maravigliofa  ruota  potefte  gire  per  tanti 
cerchi ,  fpere ,  e  gironi ,  palTando  dal  più  baffo  girello  alla 
più  alta  gerarchia  . 

$.  1.  Girello  ,  fi  dice  anche  la  Falda  ,  che  cingono  gli  uo¬ 
mini  d'arme  fopra  l' armadura  . 

§.  IL  E  Girello  il  Carciofo  graffo  ,  a  cui  fieno  troncate  le 
foglie  ,  e  il  gambo  ;  e  fi  ufa  cotto  per  vivanda .  _ 

Girevole  .  Add.  Atto  a  girare  ,  Volubile  ,  Leggieri  ,  Che 
gira  .  Lat.  levis  ,  volubilis  ,  mobilis  ,  verfatilis  .  Gr.  torurpo- 
Xo(  ,  tvfpo(pos .  Ovvid.  PiJì.  Ma  tu  fe’  girevole  a  guifa  di 
foglia  .  PaJJ.  Cer.  7.  89.  Qui  cede  ,  ed  indi  affale  ,  e  par , 
che  vole  ,  Intorniando  con  girevol  guerra  .  E  19.  8.  E  fe 
nf>  van  dnv’  un  pirevol  calle  Gli  Porta  uer  fegreti  avvol¬ 


gimenti  . 

Girfalco  ,  e  GERFALCO  ,  e  GIRIFALCO.  Spezie 
di  falcone  .  1.^1.  falco  .  Gr.  Itpu^  .  PeJ.  Br.  5.  12.  Lo  quin¬ 
to  legnaggio  fono  gerfalchi  ,  li  quali  paffano  tutti  gli  uc¬ 
celli  della  loro  grandezza,  ed  è  forte,  e  fiero  ,  e  ’ngegno- 
fo  ,  benavventurato  in  cacciare  ,  e  in  prendere  .  Mil.  M. 
Poi.  Manda  a  quella  montagna,  e  all’  ifole  di  quel  mare 
n’  efeono  i  girfalchi  .  Filoc.  2.  17.  Gli  pareva  di  vedere 
ufeire  da’  vicini  mari  due  girfalchi.  Gr.  io.  14.1.  Il  girifal¬ 
co  è  uccello  rapace  maggiore,  che’I  falcone,  ed  è  di  gran 
virtù,  e  di  gran  potenza  .  -F  11.  52.  2.  Gli  uccelli  fi  pren¬ 
dono  con  altri  uccelli  dimefticati,  cioè  con  ifparviere  ,aflo- 
re  ,  falcone  ,  fmerlo  ,  girfalco,  aguglia,  gufo,  e  coccoveg¬ 
gia  .  Frane.  Saech.  Op.  div.  90.  Girfalco  è  il  fupremo  de 
falconi  ,  e  lafcerebbefi  prima  morire  di  fame  ,  che  pafeeffe 
cofe  fracide.  e  non  fi  diletta  di  pigliare  uccelli  groffi. 

Giro  .  Cerchio  ,  Circuito  .  Lat.  gyrus  ,  cinmtus.,  orbis  .  Gr. 
yvpos  ,  KuK\os  .  Bocc.  g.  6.  f.  8.  Ed  era  di  giro  ^  poco  piu  , 
che  un  mezzo  miglio  .  Coll.  SS.  Pad.  Or  non  1  hai  tu  at- 
tomeato  lui,  la  cafa  fua,  e  tutta  la  fuftanza  fua  per  giro? 
Dant.  Purg.9.  Gli  occhi  fvegliati  rivolgendo  in  giro  {  cioè_ 
intorno  intorno  )  E  Par.  8.  A  chi  aveffe  quei  lumi  divini 
Veduto,  a  noi  venir  lafciando  il  giro  Pria  cominciato  .  E 
A  quella  voce  lo’nfiammato  giro  Si  quietò  con  eflo  il 
dolce  mifchio  .  Petr.  fon.  24.  Nel  quinto  giro  non  abitreb- 
b’  ella  .  E  85.  Ch’  i’  non  m’  inchini  a  ricercar  dell’  orme  , 
Che  ’l  bel  piè  fece  in  quel  cortefe  giro.  E  131.  Notte  il 
carro  ftellato  in  gim  mena  .  Alam.  Colt.  2.  40.  E  da  fuoi 
fieffi  armenti  Faccia  in  giro  calcar  la  paglia  ,  e  ’l  .grano  . 
Red.  Ditir.  iz.  E  ’l  mio  labbro  profanato  Si  purifichi,  s  im¬ 
merga,  Si  fommerga  Dentro  un  peccherò  indorato  Colmo 
in  ^ro  di  quel  vino  ec.  .  . 

§.  Per  Rivolgimento  .  Petr.  fon.  102.  E  ’l  bel  vifo  vedrei 
cangiar  fovente  ,  E  bagnar  gli  occhi  ,  e  più  pietofi  gin 

Far  ec.  ...  .  ,  -  r- 

Girone  .  Accrefcit.  di  Giro  .  Giro  grande  .  Ltit.  orbis  ,  ma- 
gnus  gyrus  .  Gr.  ftiyus  kvk'Kos  .  Alleg.  Voi,  il  quale  .ee. 
partendovi  di  terra  ,  e  quivi  ritornando,  con  niaravigliofa 
ruota  potefte  gire  per  tanti  cerchi ,  fpere  ,  e  gironi ,  paf- 
fando  dal  più  baffo  girello  alla  più  alta  gerarchia . 

I.  Girone.,  per  lo  fieffo  appunto  yche  Giro.  Dant. Infili. 
Ma  perchè  fi  fa  forza  a  tre  perfone,In  tre  gironi  è  diffin- 
to  ,  c  coftrutto  (  cioè  cerchi  )  £  Par.  2.  Gli  altri  giron  per 
varie  differenze  Le  diflinzion,che  dentro  di  fe  hanno, Dif- 
pongono  a  lor  fini  (  c/eè  cieli  )  G.  V.  9.  325.4.  Rafforzan¬ 
do  il  caftello  molto  di  rocca,  e  girone, di  mura, e  di  torri 
(  cioè  circuito  ) 

§.  IL  Girone  di  vento ^  vale  Turbine  .  Lat.  voytex ,  turbo. 
Gr.  Tu<pcèv . 

III.  Andare  a  girone  ,  vale  Andare  fenza  faper  dove  . 
Lat.  vagari .  Gr.  aKù^cu ,  mosupipiSieu .  Malm.  7. 1 .  Ond’  ei  ff 
cuoce  ,  e  perch’  ei  va  a  girone,  La  favola  divien  dell’uni- 
verfo  .  Buon.Eier.^^.-^.z.  Tutto  ’l  dì  a  zonzo,  tutto  ’l  dì  a 
♦girone . 

G I T .  Erba  dal  Mattiuolo  detta  Gittone ,  ed  il  fuo  feme  ha  i  me- 
defimi  nomi .  Lzt.gith.,  nigella  Romana  .  Gx.  pLtXuv^iov ,  (xt- 
huvasrtppiov .  Cr.  3.11.1.  Git  è  un  feme  nero,  e  quafi  trian¬ 
golo,  la  cui  erba  nafee  tra  ’l  grano,  e  tra  la  fpelda,  e  tra 

iespt- 
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fecale,  e  in  volgare  fi  chiama  gitterone  ,  e  fa  I  fiori  roffi 
a  guifa  di  campanelle  .  Ricett.  Fm.  52.  La  nigella  chiama¬ 
ta  da  Diofeoride  git,  ovvero  meiantro,  è  un  erbetta,  che 
fa  i  fuoi  falli  rottili  lunghi  due  palmi  ,  o  piii. 

G  ITA  .  Ver  bai.  da  Gire  .  Andata  Lat.  Uto  iter  .  Gr,  9r9/5«a£, 
òS'óf  .  But.  Inf.  3.  2.  Quello  anco  è  vero,  di  quelli  del  mon¬ 
do  che  innanzi  che  1’  una  gita  fia  paffàta  nell’  oltinazic- 
ne  l  fi  rauna  1’  altra.  Bern.rim.  57.  E  quella  voltra  gita  E 
fiata  quafi  un  capriccio  di  pazzo.  Borgh.  Rip.éz-j.  Volendo 
con  quella  illoria  dimollrare  la  gita  del  magnifico  Lorena^o 

^\^^j^darfene  in  gite  ^proverb.  che  fi  dice  dell'  Andare  af~ 
fai  attorno  fen%a  concludere  quello  ,,  per  cui  fi  va  .  Lat.  obant- 
bulando  tempus  terere  ^  aut  nifxl  agere .  ,  . 

§.  II.  Far  gita  affolutam.  vale  Fare  eferctzio.  LiU  ambula- 
re .  Gr.  orte/.oruTBy  ."u.  FARCITA. 

Gittaione,,  «fOiTTERONE.  Lo  Jleffo  ,  che  Git .  Lat. 
githy  nigella  Romana.  Gr.  ptiKtivSimy  .  Cr.3.11. 

I.  Git  è  un  feme  nero,  e  quafi  triangolo,  la  cui  erba  na- 
fee  tra  ’l  grano  ,  e  tra  la  fpeida,  e  tra  legale,  e  in  volga¬ 
re  fi  chiama  gitterone  .  M.  Aldobr.  Recipe  gittaione  arro- 
ilito  nella  teglia  calda .  ,  •  t  ■ 

Gittamento,  e  g.ettamento  .  Il  gittate .  Lat.  }a- 
Bus,  emtjfw.  Gr.  44- 2^-  No»  temendo,  faetta- 

mento  ,  nè  gittamento  di  pietre  .  Val.  Mafi.  Con  cosi  fat^ 
to  gettamento  di  bocc  percolì'e  la  fortuna  gli  orecchi  di 
Gaio  Calfio.  Maejìmzz.  Ui8.  Che  farà  de’  furiofi  lunatici, 
e  eh’  hanno  il  male  maeltro  ec.  il  proraolTo  ec.  al  pollut- 
to  dee  celiare  dell’ufizio  della  meflài  quello  medelimo  di¬ 
co  ,  le  rade  volte  (  gl'  interviene  )  ma  con  gittamento  di 
fchiuma  ,  e  confufione  di  boce  ...  F  1.  48.  Ma  fe  1  uomo 
pervenne  al  gittamento  del  ferae  ,  eziandio  che  la  donna 
noi  mandi  fuori ,  è  da  dire  ,  che  fecondo  Ollieafe  fi  con¬ 
trae  affinità  . 

Gittare.  V.  gettare.  .p  .  ^  ^ 

Gittata.  Sufi,  ver  bai.  Il  gettare.  Lat.  emtfiio  .  Gr.. 

fiÓXOl  y  i'jtfioXM'. 

§.  I.  A  una  gittata  di  mano  y  di  pietra  y  0  fimiliyVale  A  un 
trar  di  màno ,  cioè  Quanto  fi  può  trarre  con  mano  ,,  Quanto  fi 
può  trarre  lungi  una.  pietra  ec.  Lat.  ad  jatium  lapidis  .  Gr. 

KiSa  fiadw.  Bocc.  nov.  17.  p.  La  nave  ec.  tutta  fi  ficcò  nella 
rena  vicina  al  lito  una  gittata  di  pietra.  Amh.yi.  Per  una 
gittata  di  pietra  vicini  a’  primi  polli .  Idagg.  Sm.  E  poiché 
gli  aveva  lavati ,  gli  portava  a  tendere  in  un*or.to  ,  quali 
a  una  gittata  di  mano,  e  quivi  gli  tendea  fopra  cosali  ce- 
fpugli . 

II.  Gittata  y  diciamo  ane.he  la  Terra  tratta  della  fofia  ,  e 
gittata  full'  orlo  di  detta  [offa .  Lat.  terree  effoJj<e  jaBus.y  agget  y 

'■  cumulus.  Gr.  ceopóiy  >  adpiup,(i  . 

Git  tato.  v.  gettato. 

Gittatore.  V.  gettatore  . 

Gl  TT  ERO  NE  .  -Ui  GITTAIONE  . 

Gitto.  Getto.  Lat.  joBus.  Gr.  fió\oc.  Com.lnf.^.  Certi  pe- 
featori  venderono  il  gitto  del  giacchio  ,  e  trallero  con  li 
pefei  una  tavola  d’oro  d’iddio  Apollo. 

§.  A  gitto  y  vale  Appunto  ,  A  dirittura ..  Lat.  adamujfim  , 
reBà.  Gr.  isrl  yiùSó  .Cant.Càrn.  279.  Perchè  nel  mez- 

zo  vi  diam  fempre  a  gitto  Senza  nefluno  errore .  Ambr. 
Co/.  1.5.  Alla  libera  Entrare  in  cafa,e  a  gitto  alla  camera. 
Andar  della  fua  donna. 

Giu',  che  anche  fi  dtfie  g  i'u'e  .  Avverb.  di  luogo  ;  contrario  dt 
Sui  e  vale  A  baffo  ,  A  fondo .  ISIon  che  a  nomi  ,  ma  a  diverfe 
prepofizioniy  e  Jegni  di  cafi  fi  antepone  ,  e  avari  avverb j  ,  e 
particelle  fi  affigge y  duendofi  FaggiUy  Quindigiuy  e  fimzhy  dt 
che  vedi  a'  lor  luoghi.  Lat.  deorjum.  Gr.  zdata  .  Bocc. nov. Oti.- 
14.  E  polle  già  lor  lance  ,  e  lor  tavolacci ,,  avvenne  ,  che 
uno  di  loro  ec.  gitto  la  fua  lancia  nel  fieno, ..  E  rwv.  54.  6. 
Per  lo  qual  grido  ,  le  gru  mandato  1’  altro  piè^  giù  ec.  co¬ 
minciarono  a  fuggire.  E  nov.òz.it.  E  polli  gux  i ferri  fuoi. 
ec.  fi  fece  accendere  ua  lume  .  E  nov.  96.  7.  Eran  vellite 
d’un  veilimento,  ec.  il  quale  dalla  cintura  in  su  era  llret- 
tilfimo ,  e  da  indi  in  giù  largo  .  Dant.  Inf.  %.  Cosi  difcefi 
del  cerchio  primaio  Giù  nel  fecondo  .  E  appreffo  :  Cingefi 
colla  coda  tante  volte, Quantunque  gradi  vuol, che  giù  fia 
meCfa.E  6.  Diverfe  colpe  giù  gli  aggrava  al  fondo..  E  Purg. 
8.  E  vidi  ufeir  dell’alto  ,  e  feender  giùe  Du  jàngeli  con 
duo  fpade  affocate  .  Petr.  can.z.^.’y.  Q  torni  giu  nell  amo- 
rofa  felva .  E  6.  7.  Quando  il  bel  parto  giu  nel  mondo 
feorfe  .  Red.lett.i.ipi.  E’  bifogna ,  che  colloro  fieno  del- 
r  opinione  di  Platone  9  il  quale  lalciò  fcritto  $  che  il  nolira 
mangiare  andava  giù  per  1’  efofago  nello  llomaco  ,  ed  il 
nollro  bere  giù  per  1’  afpera  arteria  ne’  polmoni  . 

$.  I.  Por  già  l'  amóre  y  l' odio  ,  la  paura  y  e  fimilì  yVale  De¬ 
porre  y  Ea filar  e  ec.  Lat.  deponere  ,  abpeere  .  Gr.  ÙTroni^ivM  , 
ÙTroppìirTHv .  Bocc.  nov.i^.  io.  Mia  madre  ,  ec.  polla  giù  la 
paura  del  padre ,  e  de’  fratelli  ec.  con  lui  fi  dimellicò  .  E 
nov.  92.  7.  L’  abate ,  che  come  favio  aveva  1’  altierezza  giù 
polla ,  gli  fignificò  ,  dove  andalfe  .  E  nov.  100.  26.  Come- 
chè  quelle  parole  folfero  tutte  coltella  al  cuor  di  Grifelda  , 
come  a  colei  ,  che  non  aveva  così  potuto  por  giù  1’  amo¬ 
re  ,  che  ella  gli  portava ,  come  fatto  aveva,  la  buona  for¬ 
tuna  ec.  Petr.  canz.  29.  7.  Al  paffar  quella  valle  Piacciavi 
porre  giù  r  odio,  e  lo  fdegno. 

IL  Mandar  già  y  vale  Inghiottire .  glutire .  Gr.  yKÓ- 
Bocc.  mv.76.12.  Ed  infino  da  ora  lappiate  ,  che  chi 
avuto  avrà  il  porco  ,  non  potrà  mandar  giù  la  galla  . 

§.  III.  E  figuratam.  vale  Tollerare y  Comportare y  Non  voler 
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farne  rifentimento  .  patienter  habere  ,  ferre  .  Gr.  dirsuf- 
vm  y  óvorKìjyai .  Boez.Varch.^.i.  Le  cofe,  che  rellano  a  dir- 
fi  ,  fono  di  maniera ,  che  meffe  in  bocca ,  e  affaggiate  co- 
^  un  poco  pare ,  che  pungano ,  e  fiano  afpre  alquanto ,  ma 
ingoiate ,  e  mandate  giù  divengono  dolci  ,  e  foavi  . 

§.  IV.  Mandar  giày  per  Rovinare  ,  Defilare  ,  LaC.  dirtis* 
re.  Gr.  . 

§.  V.  Torfi  già  d' alcuna  cofa  ,  vale  Defi  fiere  ,  Lafciare  di 
operare  quella  tal  cofa  .  Ambr.Cof.  7.  Perchè  fubito  Ch’in¬ 
tende  quella  lloria  ,  non  ci  è  ordine.  Se  ne  to’  giù. 
Giubba  .  Ve  fia  cosi  da  uomo ,  come  da  donna  ,  che  in  antico 
fi  tema  di  fitto  .  Lat.  tunica  .  Gr.  .  G.  V.  9.  140.  2.  E 
^gliato  in  giubba  ,  col  capellro  ai  collo  ,  e  con  un  fuo 
figliuolo  fcefe  al  popolo  .  Bocc.  nov,  96. 11.  Vennero  le  due 
giovanette  in  due  giubbe  di  zendado  .  Filoc.g.óS.  Florio  cc. 
vellito  d’ una  ricca  giubba  di  zendado ,  fe  n’  entrò  nel  giar¬ 
dino  . 

Giubberello.  Dim. di  Giubbone . Giubbettino .  Star. Aiolfi 
Ufeiva  ogni  mattina  nel  giardino  ,  e  andava  in  giubberel- 
io  un  poco  al  frefeo .  Morg.  17.  68.  E  fecegli  irà)Ottire  il 
giubberello  Da  quattro  mammalucchi  co’  baffoni  .  Burchi 
2.  72.  E  perchè  i  giubberelli  Han  piena  il  petto ,  e  fon 
vote  le  reni . 

Giubbette*'!’- giubbetto. 

Giubbettino.  Dim.  di  Giubbetto ,  nel  fignific.  di  Giubbo¬ 
ne..  Ea.t.thorax .  Gr.  ^cépec^  .  Tran,  gov.fam.66.  Se  il  comin¬ 
ci  ad  ufare,  a  dilettarli  negli  dorati  panni ,  in  cincifehiati 
veftimenti,  ffampate  fcarpette  ,  corti  giubbettini . 

G  iubbetto.  Giubbone  .  Lat.  thorax  .  Gr.  ^céptu^ .  G.  V.  io. 
15:4.5.  E  agli  uomini  tolto  ogni  adornamento  ,  c  cintura 
d’argento,  e  giubbetti  di  ZQnda.ào .  M.  V.6.62.  il  fece  fpo- 
gliare  in  giubbetto ,  e  cacciare  a  piè  fuori  di  fuo  diffrett® 
incontanente . 

Giubbetto,  e  giuebette.  V.  A.  Forche  .  Lat.  crux  , 
paiibulum.  Dant.  Inf.  15.  Io  fe’  giubbetto  a  me  delle  mie 
cafe.  Frane.  Sacch.  nov.  195.  Chi  pigliaffe  il  detto  fparvie- 
ro  ,  e  rapprefentaffelo  ,  avrebbe  da  lui  200.  franchi ,  e  chi 
non  Io  rapprefentaffe  ,  andrebbe  al  giubbetto  .  Tratt.  virt. 
card.  San,  Piero  nella  prigione  d’ Erode  non.  penfa  nè  del 
pr.opoffo  ,  che  ’l  tiene ,  nè  del  giubbetto  ,  che  1’  attende  « 
Reai.  Frane.  Piovo  comandò  ,  che  la  donna  fuffe  prefa  ,  c 
quelli  famigli ,  che  erano  prefi  ,  mandò  a  impiccare  alle 
gmbbette  .  Ciriff.  Calv.  ^..  88.  Quant’ era  per  me  meglio 
alle  giubbette  Lafciarti  andare  ,  e  non  farei  sì  grama  . 

E  figuratam.  Tratt.  urrult.  Metterli  veramente  _  al  giub» 
betto  della  penitenza  ,  fanza  falsia ,  e  fanza  ipocrisia . 
Giubbilare,  v.  giubilare. 

GiuBBILATORE.  V.  GIUB  IL  AT  ore. 

G-I  U  B  B  I  L  A  Z  I  O  N  E  ,  V.  G  I  U  B  I  L  A  Z  I O  N  E . 
GiUBBiLEO.  Piena  remijfione  di  tutti  i< peccati  conceduta  dal 
fommo  Pontefice  inoggi  ogni  venticinque  anni .  EzX..’^  jubiUHm . 
Qr.  dipuns .  Dant.  Inf.  18.  Come  i  Roman,  per  1’  efercit® 
molto  ,  L’ anno  del  giubbileo ,  su  per  lo  ponte ,  Hanno  a 
paffar 'la  gente  modo  tolto  .  Burch.  i.iz.  Quand’  io  fentf 
garrir  due  mie  vicine  ,  Che  facevan  q^uiffion  di  due  galli¬ 
ne  ,  Ch’  eran  ite  al  perdon  del  giubbileo  . 

§.  L  Per,  Indulgenza  conceduta,  a  forma  di  Giubbileo  .  Enfi, 
Spir.  5.  4.  r  ho  pur  prefo  il  giubbileo  per  I’  anima  fila  . 

§.  II  Per  lo  Ctnquantefimo  anno  preffo  gli  Ebrei  .Eo.X.annus 
jubilat .  Gr.  tnus  cùpscrta.f  .  Omel.  S.  Greg.  Il  quinquagefimo 
anno  per  comandamento  di  Dio  Pl  chiacnò  giubbileo  ,  nel 
quale  tutto  ’l  popola  li  ripofava  da  ogni  operazione .  Mor. 
S.  Greg.  1.8.  L’  anno  giubileo  ancora,  nel  quale  fi  lignifica 
la  quiete  perfetta ,  lì  iacea  di  fette  fettimane  . 

III.  Fare  alcuna  cofa  pe'  giubbileiy  vale  Farla,  di  radif- 
fimo  . 

G  I  U  B  B  I  LO  .  L».  Gl  U  B  I  LO  .  .  . 

Giube  ON  CELLO.  Giubboncino  .  Eibr.  cur.  malati ...  Portino 
fotto  un  giubboncello  ftrettq,  e  pellicciato. 

Giub  b  o  n  c  i  n  O  •  Dim.  di  Giubbone .  Lat.  thorax .  Gr.  . 
Giubbone.  Vefie  fretta  y  che  cuopre  il  bufo  ,  alla  qual  s'  al¬ 
lacciavano  U  calze y  0  i  calzoni.  Lat.  thorax .  Gr.  .  M. 

r.8.74.  Dove  gli  Ungheri  in  uofa  ,  e  gravi  di  loro  armi  , 
e  giubboni  non  potieno  falire  (.  qui  par  yche  voglia  dire  giub¬ 
be  grandi  ).  Belline,  fon.  175,.  E  di  velluto  in  dolio  ha  un 
giubbone  ,  Ch’  e’  par  proprio  ,  eh’  e’  torni  dal  barbiere  . 
Varch.  fior. 9.26$.  La  Hate  fi  porta  il  Iucca)  fopra ^il  farfet- 
to  ,  avvero  giubbone  folamente  .  Alleg.  19^.  Il  Tallo  ,  e 
r  Ariofto ,  padron  mio ,  Lo  lanno  ,  che  qua  fon  come  ba¬ 
roni  ,  Senza  toga  ,  giubbon,  calze,  o  cappello  .  Bern.  Ori. 
z.  2.  5Ó.  Perocché  ’n  quella  prima  uccifione  D’  una  faetta 
in  modo  fu  ferito ,  Ch’  appena  in  dolio  tener  può  ’l  giub¬ 
bone  .  Tac.  Dav.  dial.  Perd.  eloq.  406.  Quando  quelli  palla- 
no,  quello  volgo  ,  e  popolo  ignorante  ,  che  altro  fa  ,  che 
correre  in  giubbone,  nominarli ,.  e  mollrarli  a  dito  ? 
Giubila  N  ZA.  V.  A.  Giubilazione ,  Giubbilo .  Fr.  lac.  T.  Q 
32.  2.  E  con  ciafeuno  ftare  In  sì  perfetto  amore  ,  Che  ’n 
core  ne  ridonde  giubilanza  . 

Giubilare,  e  giubbilare.  Far  fifa ,  giubilo ,  e  al¬ 
legrezza  .  Lat.  jubilare  ,  gefiire  ,  latos  dies  agere  ,  Tacit.  Gr. 
dyei/hLÙStcu  y  y  yavQpùv .  Cavale,  Frutt.ling.  Che  que¬ 

llo  giubilare  s’appartenga  propriamente  all’  altra  vita,  mo- 
lìrafi  per  quella  parola,  che  dille  Dio  a  lobbe  .  Legg.Afi. 
Cr.  S.  B.  Lo  terzo  modo  fu  allegro ,  imperocché  gmbbiia- 
vano  gli  agnoli .  Tac.  Dav.  fior.  5,  512,  Tufeo,  e  gh 
ma  Blefo  più  di  tutti  felteggiano,  e  giubbilano,  mentre  i 

prfiieipe  ha  male  .  Giu- 
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C-lUBlt«TOM.  '  f'/u'canta»: 

exultans  .  Gt.  c:yx^oucm.  Fr.  lac.  T.  g.  ^  Li  cantato 

jr,  Giubilatori,  Che  tengono  il  coro,  Son  gli  angioli 

r.Trf P  ÌTAZrONE,fGTUBBILAZIONE.  Giubilo  j  Alle- 
grezza^  Gioia.  Ut.  jubtlam ,  jubtlum Utttia .  Gr.uyaAiu- 
fla  Mor.S.  Greg  Beato  il  popolo,  che  fa  la  giubilazione: 
c  non  dice  il  popolo,  che  parli  ,  ma  che  fappia  . 
Giubilo,  ^  giubbilo.  Lat.  gaudtum  ^  nMum  , 
tto  *  Gr.  5  .  Cavale*  ìYUpt.ltTig*  Giubilo  li  è  , 

cuando  sì  ineinbil  gaudio  fi  concepe,che  colla  lingua  non 
ii  può  efprimere  ,  ma  tacere  non  li  puote  ^  e  pero  fi  ma* 
nifefta  per  certi  fegni  ,  e  atti  giocondi  di  fuora  ,  avvegna¬ 
ché  per  nulla  proprietade  fi  polla  elìinmere  .  Perché 
1’  allegrezza  hae  prima  movimento  nell  anima,  e  chiauiali 
giubilo  e  poi  efee  nel  volto  ,  e  dilatali  nella  faccia ,  e 
chiamali  letizia, c  poi  fi  fparge  p?r  tutto  ’i  corpo,  e  niuo. 
velo,  e  chiamafi  efultazione.  . 

GiUCANTE  ,  e  GIUOCANTE  .  ‘ÌIt- 

dens  Gr.  .  Amet.  p.  Rimirando  la  bella  Nin¬ 

fa  coli’  altre  fopra  gli  ornati  prati  foUazz^volniente  giu- 
eante  . 

Giocare, e  giucca 


voci  tutti  e  dt<e  ,  ed  m  altre  Jt  adop 


KV.  .  Si  ufano  in  alcune  delle  lor 
tre  fi  adopera  anzi  P  uno  ,  che  /’  al¬ 


luni  c  j.  r 

tro  .  Amichevolmente  gareggiare  a  fine  d  ejerctzto  ^  o  ricrea¬ 
zione  ,  dove  open  fortuna  ingegno  ,  o  forza  .  Lat.  ludere  . 
Gr.  orldl^tui .  Foce,  preem.  7.  Uccellare  ,  cacciare  ,  pefeare  , 
cavalcare  ,  giucare ,  o  niercatare  .  E  g.  6,  p.  2,  Chi  andò  a 
dormire  ,  e  chi  a  giucare  a  Icacchi  C.  f'.  p.  12.  3.  Giu- 
■  ad  un  ora  a  tre  fcacchieri  co’  migliori  maefiri  di 


co 


col 

che 


fcacchi  di  Firenze  ,  giucando  con  due  a  mente 
ferzo  a  veduta  .  Fit.  Plut.  Li  giovani  uomini  , 
erano  con  AlelTandro  ,  fi  fpogliarono  per  giucare  alla 
palla . 

§,  I.  Giucare  ,  per  Ifcherzare  ,  Burlare  .  Lat.  jocari ,  Gp, 
‘tspomaE^iiv  .  Amrn.  ant.  20.  2.  2.  Furono  alcuni  ,  che  trova¬ 
re  meller  santo  Giovanni  Evangelilta  giucarfi  co’  Tuoi  di- 
fcepoli  .  Libr.  Sagram.  Siccome  il  gatto  giucca  col  topo  , 
quando  1’  ha  prefo ,  e  lungamente  giucato  ,  fe  ’l  mangia  , 
e  hattelo  di  vita  privato  .  Teforett.  Br.  Però  dei  tu  fapere 
In  tal  compagnia  Giuocar  di  maefiria  ,  Cioè  ,  che  Tappi 
dire  Quel  ,  che  deggia  piacere  .  Com.  Inf.  251.  Ammaeftre- 
vole  è  (  lafcimmia  )  a  fai  tare  ,  e  a  giucare. 

IL  Giucare  ,  per  Fefieggiare  .  Lat.  exultare  ,  gejìire.  Gr. 
àyaAià^dJi  ,  yuvQ/fiv  .  Bocc.  canz.  8,  3,  Quel  ngfeondendo  , 
ond’k)  m’allegro,  e  giuoco. 

§.  HI.  Giucare  ,  neutr.  pajf.  Operare  ,  Aver  che  fare  .  Lat. 
in  pretto  effe  ,  valere  ,  locum  habere  .  Gr.  Ippjtw  .  Frane. 
Sacch,  nov.  224.  Grandi  fono  1’  indufirie  ,  e  quando  non 
giucaffero  gl’ inganni  ,  0  tradimenti  ,  care  fono  a  udirle  , 
Fr.  Ciord.  Pred.  S.óp.  Ecco  san  Piero,  che  diede  vile  navi¬ 
cella,  e  rete  ftracciafa,  ma  gli  diede  1’  amor  fuo;  in  que¬ 
llo  giocava  tutto  ’l  fatto  .  Cron.  Mordi.  258.  Dove  giuoca 
pecunia,  o  alcuno  bene  prò  pio  ,  nè  parente  ,  nè  amico  fi 
trova  ,  che  voglia  meglio  a  te  ,  che  a  fe  (  qui  la  [lampa 
per  errore  ha  giova  )  Sen.  ben.  Varch.  2.  34.  Non  penfarè  , 
che  ne’  benefizi  s'  abbia  a  mofirare  il  pagamento  ,  come 
ne’  debiti,  perchè  ne’  benefizi  giuoca  1’  animo.  Varch.  Etv 
col.  II.  Il  fine  è  quello  che  giuoca  ,  e  che  in  tutte  1’  ope¬ 
razioni  umane  attendere,  e  con  fiderare  fi  debbe.  Sagg.nat. 
efp.  20.  In  quella  maniera  il  triangolo  minore  ,  ec.  giuocg 
liberamente  colle  fue  vibrazioni. 

§.  IV.  Giucare  a  mofea  cieca  ,  a  fonagUo  ,  alla  civetta  ,  e 
fmili  ,  vale  Impiegarfi  in  cotali  fcherzi  .  Bern.  Ori.  2.  2.  26. 
Tocca  ben  lui  e  di  punta  ,  e  di  taglio  ,  Ma  tutto  è  nulla, 
è  ogni  sforzo  perfo  ,  Come  alla  mofea  giucalTe  ,  o  fona- 
glio ,  Tanto  {lima  i  fuoi  colpi  quel  perverfo. 

§.  V.  Giucare  alla  civetta  ,  figuratam.  vale  Percuotere  tna- 
fpettatamente  a  fimilittidine  del  fopraddetto  giuoco  .  Bern.  Ori. 
3-  6.  12.  Fugge  ,  e  /guizza  il  pagano  ,  e  non  afpetta  ,  Poi 
torna  ,  e  gira ,  e  giuoca  alla  civetta. 

Vi.  Giucare  alle  pugna  ,  vale  Fare  alle  pugna  .  Lat.p«- 
gìus  contenaere  ,  pugilatu  fe  exercere  .  Gr.  ^.on/xTdiuy  ,  Lu- 
cian.  Bern.  Ori.  3.  6.  48.  Come  farem  ,  eh’  io  non  fon  co- 
Itumato  Giucare  a  pugni  ? 

§.  VII.  Giucare  a  rovo  feto  ,  vale  Fare  ,  e  Operare  al 

eiuncInHr^’  Aceronia  ,  che 

morta  °  ^  ^’^^vefcio  gridava  fe  elTere  Agrippina  ,  ec.  fu 

^  rxutorith  ,  vale  Fare  per  autorità  ,  Ser- 
ad\nm  do^  domination,s\ti  , 

224.  Non  Dotenrr'^^  ’  Facit.  Tac.Dav.ann.  15. 

acaifa  dar^fi-^ur^S'  ,  ove  non  era  peccato  ,  nè 

trui,  Modo  di  fgridare  al- 

ni"  """  ^^dlatal  co^ 

marea  è  grolTa  ,  e’  mi  bifol^r^ 
ne  a  caufa  Di  non  aver  a  eiuca^'nn^^H^*  ^ 

C  XL  Giurar  di  baftclTSe^BJ  .  o. 

ifeberzo  .  Lat.  ver  ber  are  .  Gr.  vAm  ^  fi  pi 

Sacch.  nov.  14.  Faccendo  ec.  i  fatti 
ti  ,  che  ’J  padre  ,  mentre  che 

care  del  balìone .  ’  a  gii 

Xll,  <iiuc«r  S  ami,  vale  Tari  fli  ejiuizi  militari 
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Lat.  armit  ludere .  Difc.  Cale.  6.  Quella  vollra  città  ec.  non 
ha  mancato  giammai  infino  a  qui  d’  occupar  la  gioventò 
in  efercizj  nohilillìmi  ec.  come  nel  giucar  d’  arme  ,  e  nel 
cavalcare. 

XIII.  Giucare  da  magnanimo  ,  vale  tifare  magnanimi¬ 
tà,  .  Lat.  magnanimum  fe  prabere  .  Gr.  [x.iyu\ó^vpi»y  iceuiBy 
orapt'xpiv .  Segn.Jìor.  p,  250,  Il  Re  avendo  giuocato  con  fe¬ 
ce  da  magnanimo ,  fe  colà  della  quale  poco  di  poi  fi  mor- 
fe  le  mani. 

§.  XIV.  Giucar  netto  ,  vale  Fffer  leale  .  Lat.  vìrum  pro- 
bum  ,  honeflum  effe  .  Gr.  v.a.'Kor.aiytt.^òv  dvai  .  Cecch.  Mogi. 
2,  3.  Oyunque  voi  andate  ,  giocate  fempre  netto  alle  por¬ 
te  ,  mofirate  ciò  che  voi  avete  ,  pagate  ciò  che  vi  chie¬ 
dono  ,  che  alla  fine  del  giuoco  chi  gli  vuol  giuntare  ,  gli 
paghi  .  _ 

Giucar  di  calcagna  ,  vai  Fuggire  .  Malm.  6.  87, 
Perciò  manda  Pedino  là  in  campagna,  Ch’ei  giuocherà  di 
polla  di  calcagna  . 

§.  XVL  E’  giucherebbe  in  fu  pettini  da  linai,  fi  dice  di  un 
gtucatore  attaccatiffimo  al  giuoco  ,  che  noi  lajcerebbe  per  cofa 
del  mondo  .  Malm,  4.  ii.  Ma  benché  il  furbo  ne  maneggi 
pochi.  Giocherebbe  in  fu’  pettini  da  lino.  Che  un’ora  non 
può  viver ,  eh’  ei  non  gipocbi  . 

Q  I  u  c  AT o  R  e  ,  e  G I  u  o  c  ATO  R  E  .  Chc  giuoca  .  Lat.  lu- 
fior  .  Gr.  'itaixani  ._  Bocc.  nov.  i.  8.  Giucatore  ,  e  metti- 
tor  di  malvagi  dadi  era  folenne.  Paff.  134.  Non  fia  ebria- 
co  ,  nè  taverniere  ,  non  giucatore  ,  non  mafnadiere  , 
non  isboccato  ,  non  manefeo ,  non  buffone ,  non  cortigia¬ 
no,  non  fecolarefco.  Bern.  Ori.  3.  6.  53.  Sembran  colloro 
due  giucator  di  cricca  ,  Ch’  abbian  il  punto  tutti  due  in 
balloni . 

Gip  COLARE  .  Lo  fìeffo ,  che  Giocolare  .  Nov.  ant.  40.  i.  Un 
giucolare  flava  a  quella  tavola  ,  e  non  s’  ardla  di  chiedere 
di  quel  vino, avendone  grandiflima  voglia. 

Giudaico  .  Add.  Di  Giudeo  ,  Attenente  a  Giudeo  .  Lat. 
judaicus  .  Gr.  laSdizós .  Bocc.  nov.  2.  3.  Lafcialfe  gli  errori 
della  fede  giudaica, e  ritornalfe  alla  verità  crilliana . E 
4.  Comecché  ’l  Giudeo  folle  nella  giudaica  legge  un  gran 
rnaeflro  .  Ckiff^.  Calv.  i,  36.  E  la  fede  giudaica  è  men  ria, 
Che  qualche  fondamento  vi  fi  vede. 

G  i  u  D  A.  i  s  M  o Legge  ,  e  Rito  giudaico  .  Lat.  *  judaifmus  , 
rfius  judaicus  .  Gr.  luSoùapbós  .  Coll,  SS,  Pad.  Per  mifera- 
bil  cadimento  fi  convertitte  al  giudaìfmo  ,  e  alla  circun- 
cifione  della*  carne  ,  S,  Crifofì.',  Yokrfi  circunciderc  ,  e 
tornare  al  giudaifmo  .  Maejìruzz.  1.  57.  E  quello  me- 
defimo  è  da  intendere  della  fpirituale  fornicazione  ,  cioè 
fe  ’J  marito  ,  o  la  moglie  gaggia  in’  resla  ,  ovvero  giu¬ 
daifmo  . 

Giud  AI  ZZARE  .  Imitare  1  riti  giudaici  .  Lat.  judaorum 
mores  imitari  .  Gr.  usSai^m/  .  Maejìruzz.  2.  25.  E'  fem- 
prc  da  murare  il  boto  di  guardare  ii  fabdto  ?  mutare  fi 
può  ,  ma  non  è  di  neceffità  ,  che  fi  muti  ,  imperocché  è 
licito  ,  le  già  la  perfona  non  folle  fofpetta ,  e  volefle  giu- 
daizzare  .  £  2.  27.  Secondo  Oftienfe  nel  fabato  maffima- 
mente,  dobbiamo  operare ,  acciocché  non  paia ,  che  noi  giu- 
daiziariìo  . 

Giudeesco^.  Di  Giudeo  ,  Aittenente  a  Giudeo  .  Lat.  ju¬ 
daicus  .  Gr.  lìiStxìxós  .  Dav.  Scifm.  73.  A  Bucero  di  più  , 
traendo  fua  origine  da’  Giudei  ,  ne  veniva  del  giudee- 
feo  , 

Giudeo  .  Di  Giudea  .  Lat.  judeeus  .  Dant.  Inf.  23.  Che  fu 
per  li  Giudei  mala  fementa  . 

$.  1.  Per  Quello  ,  che  vive  fecondo  la  vecchia  legge  di  Moi- 
se  .  Lìt.  judaùs  ,  hebraus  .  Gr.  laScùos  .  Bocc.  nov.  2.  3.  Ed 
avea  lingulare  amiflà  con  uno  ricchifllmo  uomo  Giudeo 
chiamato  Abraam.  Maejìruzz.  1.79.  Quando  il  fedele  con¬ 
trae  collo  ’nfedele  ,  o  con  Giudeo  ,  o  con  Pagano  ,  nul¬ 
lo  è  allora  matrimonio  .  Nov.  ant.  72.  i.  Il  Soldano  , 
avendo  mefliere  di  moneta  ,  fu  configliato  ,  che  coglief- 
fe  cagione  a  un  ricco  Giudeo  ,  eh’  era  in  fua  terra  ,  e 
poi  gli  toglieffe  il  mobile  fuo  ,  eh’  era  grande  oltre  nu¬ 
mero. 

§.  IL  Per  Ojììnato  ,  Incredulo  .  Lat.  perfidus  ,  objìinatus^ 
pertinax  ,  durus  ,  dura  cervicis  .  Gr.  axxnpof d)(ii\oe  .  Rim, 
ant,  M,  Gin.  50.  O  voi  ,  che  fiete  ver  me  sì  giudei  , 
Che  non  credete  il  mio  dir  fenza  pruova  ,  Guardate  ,  fe 
prefTo  a  eoflei  mi  truova  Quel  gentile  amor  ,  che  va 
con  lei  . 

j.  Ili,  Ptft  aggiunto  di  cofa  appartenente  a  Giudeo  ,  Giu¬ 
daico  .  Lat.  judaicus  .  Gr,  ìisS'a.'ixós  .  Nov.  ant.  72.  i.  Il  Sol¬ 
cano  _  rnandò  per  quello  Giudeo  ,  e  domandolli  qual  foffe 
la  migliore  fede,  penfando,  s’elli  dirà  la  giudea,  io  dirò, 
eh  elli  pecca  contro  la  mia  3  e  fe  dirà  la  faracina  ,  ed  io 
dirò:  dunque  perchè  tieni  la  giudea? 

^  \  ^,P  ^  ^  ^  J  gdidieare  ,  Giudicio  .  Lat.  judicium^ 

fudicatto  ,  Gr.  Lue»  ,  xe«o-<f  ,  xe/pea  .  Tef  Br.  i.  31.  De- 
forenchus  fu  il  primo  ,  che  diè  legge  alli  Greci  nella  cit¬ 
tà  d  Atene  ,  e  che  flabilfo  ,  che  le  cofe  ,  e  li  giudica- 
menti  follerò  dinanzi  a’  giudici  ,  e  ’l  luogo ,  ove  fi  facea- 
no  giudici ,  (offe  appellato  Perone  .  Liv.  M.  Queflo  giudi- 
camento  refli  a  colui  ,  che  la  guerra  cominciò.  Gr.  S.  Gir. 
22.  Lo  ventidue  grado  di  quella  santa  ifcala  fi  è  diritto 
giudicamento. 

p.  1.  Per  Difeorfo  ,  Ragione  ,  Opinione  .  Lat.  fententia  , 
opimo ^  ratto.  Gr.  \iyos  .  Tef.  Br,  i.  i.  Lo  darò  io  a  te,  bel 
dqlce  amico,  che  tu  ne  fe’  ben  degno  fecondo  Io  mio  giu- 
digamcnto , 
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II.  Per  fmlUt.  Tef.  Br.  17.  Quando  elli  è  morto,  e 
perduto  ,  elle  (  /’  api  )  perdono  la  fede  ,  e  ’l  giudicamento 
in  tal  modo  ,  eh’  elle  non  empierlo  il  loro  mele  ,  e  gua- 
ftano  loro  abitazione.  _  ^  „ 

,  (2he  ^tuiltca  «  Lat.  judicaas  .  Or.  %^vqùv  . 
Amet.  88.  Titubante  il  giudicio  nella  mente  del  giudican¬ 
te.  Dant.  Par.  p.  Onde  rifulge  a  noi  Dio  giudicante  . 

Giudicare  .  Rifolvere  ,  e  Determinare  per  via  di  ragione., 
dando  fentenzia  .  Lat.  judicare  ^  Jlatuere  ^  dece)  nere  ,  Jenten- 
tìam  [erre  .  Gr.  itQjimv  ,  ,  iwii-ceSf/yii/ii^cu  .  Dant.  In} . 

<.  Efamina  le  colpe  nell’  entrata  ,  Giudica  ,  e  manda  ,  fe¬ 
condo  eh’  avvinghia  .  B  7.  Voftro  faver  non  ha  contralto 
a  lei  ,  Ella  provvede  ,  giudica  ,  e  perfegue^  Suo  regno  .  E 
28.  Forfè  per  indugiar  d’ire  alla  pena  ,  Ch’  è  giudicata  in 

fui  le  tue  accufe.  .  .  .... 

§.  I.  Giudicare  alcuno ,  vale  Farne  cattivo  giudizio  ,  Sen¬ 
tirne  male  .  Lat.  malè  de  aliquo  fentire  .  Gr.  ymp.1t/i 

ixeir ‘Tned  aim  .  Bit.  Pad.  Vedendogli  Ilare  in  molto 
prolilfo  parlare  ,  incominciane  ad  averne^  ira  ,  e  giudica¬ 
re  nel  mio  parlare  lo  predetto  Giovanni  ,  e  a  riprender¬ 
lo  ,  che  avea  lafciato  mc  per  quel  principe  ,  ec.  Perchè 
hai  fatto  male  all’  anima  tua  ,  giudicandomi  ?  che  col¬ 
pa  ,  o  che  ofFefe  ha’  tu  veduto  di  me  ?  E  appreffo  :  Un 
altro  vedendo  bere  que’  frati  vino  ,  giudicogli  ,  e  fdegno- 
gli  ;  e  per  un  fuperbo  ,  e  trillo  zelo  fuggì  in  una  fpe- 
lonca.  .  •  j'  • 

$.  IL  Giudicare  ,  per  Benfare  ,  Stimare  ,  Far  giudiao  , 
sì  buono  ,  come  cattivo  .  Lat.  opinati  ,  exijìimare  ,  fentire  . 
Gr.  So^d^eiy  ,  vopiì^ety  ,  yvdplw  .  Dant.  Par.  6.  Ornai 
puoi  giudicar  di  quei  cotali.  Petr.  fon.  •^ó.  Dirai  s  io  guar¬ 
do  ,  e  giudico  ben  dritto,  Quelli  avea  poco  andare  ad  ef- 
fer  morto  .  Bocc.  nov.  25.  22.  Che  tu  ne  facci  quello  ,  che 
l’animo  ti  giudica,  che  ben  fia  fatto  (  «oè  ti. detta}  E  nov. 
60.  8.  Prellamente  rifponde  egli  sì  ,  e  no,  come  giudica  fi 
convenga  .  Caf.  lett.  15.  Acciocché  quello  ,  che  noi  giudi¬ 
chiamo  ,  che  fia  fiato  ben  configliato  per  utile  ec.  fia  an¬ 
cora  ben  guidato,  e  condotto. 

§.  III.  Giudicare  ,  neutr.  pajf.  Tener  fi  fpacciato  ,  Stimarfi 
d'  ejfere  al  fine  della  vita  .  Lat.  moriturum  ,  dcploratum ,  mor¬ 
ti  proximum  deeumbere^  mortem  opperiri  .  Gr.  .  Tac. 

Dav,  ann.  6.  128.  A  ogni  poco  (  Tiberio  )  mutava  luogo  , 
e  finalmente  al  capo  di  Mifeno  nella  villa  già  di  Lucullo 
fi  giudicò  .  E  Poft.  460.  Si  giudicò  ,  fi  fermò  nel  letto  ca¬ 
duto  ,  e  abbandonato  ,  fenza  più  forza ,  balla  ,  o  gina  da 
poter  muoverli .  Quello  lignifica  giudicarfi. 

Giudicativo  •  Giudiciario  ,  Che  giudica  .  Lat.  *  judicia- 
rius  .  Gr.  à'TrotTtXtaiMoiKÓt .  Com.  Par.  2.  Siccome  appare  ne’ 
libri  d’  afirologlà  giudicativa .  Dant.  Conv.  59.  La  potenzia 
giudicativa  è  allora  quello  giudice  ,  che  ode  pure  1’  una 
parte. 

Giudicato  .  Sufi.  Lat.  *  judicatm  ^  prigtura ,  pricfeBura  . 
Gr.  ivapxla  .  Borgh.  Vefe.  Fior,  476.  ludiciarle  ec.  voce  , 
che  fi  confervò  gran  tempo  in  Sardigna  ,  che  la  diyiferq 
in  tre  iudiciarle  dette  nello  idioma  nofiro  giudicati  ,  di 
Luogodoro  ,  d’  Alborea  ,  e  di  Gallura  ,  come  noi  diciamo 
oggi  vicariato  ,  e  capitanato ,  e  podefterla  i  luoghi ,  fecon¬ 
do  che  vi  fi  manda ,  o  vicario ,  o  capitano ,  o  podeftà  .  But. 
Piirg.  8.  I.  Gallura  è  chiamato  uno  de’  giudicati  di  Sar- 
digna  . 

$.  1.  Per  Gìudicamento  ,  Giudicio  .  Lat.  judicium  .  Gr.  Li- 

■  XII,  xe/p«.  Gr.S.Gir.  60.  Moisè  diffe.-  Maladetti  fieno  tut¬ 
ti  coloro  ,  che  frafiornano  lo  giudicato  degli  iftrani ,  e  de¬ 
gli  orfani  ,  e  delle  femmine  vedove. 

§.  IL  Stare  al  giudicato  ,  vale  Rimetterfi  al  giudicio .  Lat. 
diBo  acquiefeere . 

§.  III.  P  a  fi  are  in  giudicato  ì  Efier  cofa  da  non  fe  ne  poter 
piu  dubitare  .  Laf.  unanimi  confenfu  decretum  efie  ,  in  confpf- 
fo  efie  ,  procul  dubio  effe  .  Gr.  xoiy^  KÓyco  xa^oipaKoytiuiyoy 
Urea  ,  oróppn)  ùpptfioKiui  hvcu  .  Reci.  P'tp.  1. 12.  Oggimai  que¬ 
lla  era  una  cofa  pafikta  in  giudicato  .  Salvin.  prof  Tofe.  2. 
98.  Ornai  è  pafl’ata  tra  i  coltivatori  delle  mufe  in  giudì- 
cato. 

Giudicato  .  Add.  da  Giudicare  .  Lat.  fudicatus  .  Pecor.g. 
2^.  mv.  2.  21Ó.  Significhiamo  il  nofiro  avvenimento  nell  i- 
fola  ,  ficcome  nofiro  giudicato  reame  per  la  volontà  della 
Chiefa  ,  c  di  meffer  lo  Papa  .  E  apprefio  :  Maravigliomi 
molto  ,  come  folli  ardito  di  venire  nel  reame  di  Sicilia 
giudicato  nofiro  per  l’ autorità  della  Chiefa  di  Roma .  Dant. 
Conv.')p.  L’una  delle  quali  è  puerizia  ec.  la  feconda  è  in¬ 
vidia  ,  e  quelle  fono  nel  giudicatore  la  terza  è  1’  umana 
impuritade ,  e  quella  è  nel  giudicato  .  ^ 

§.  Giudicato  ,  per  Fermata  nel  letto  per  grave  malattia  ,  e 
talora  fenza  fperanza  di  poter  guarire  .  Lat.  clinicus  ,  morti 
jam  proximus  ,  moribundus  ,  deploratus  .  Gr.  àero^vyie/wv  . 
Salv.  Granch.  1.  4.  Io  per  la  parte  mia  ti  sfido  ,  e  lafcioti 
Per  cura  giudicata  . 

Giudicatore  .  Giudice  .  Lat.  iudex  ,  cognitor  ,  qmfittor  . 
Gr.  ,  Scxacru  ,  M.  V.  ii,  5.  Solo  Iddio  è  il  giudicato¬ 
re  delle  giulte  ,  e  inique  battaglie  .  Mor.  S.  Greg.  Se  ella 
non  è  più  tofio  accrelciuta  dalla  mifericordia  del  perdona- 
tore  ,  che  aggravata  dalla  giuftizia  di  quel  diritto  giudica¬ 
tore  .  Amm.ant.  2.  7.  Siccome  fegreto  cercatore  di  fe  , 
e  giudicatore  de’  fuoi  cofiumi  ,  riconofieva  fe  medefimo  . 
Albert,  ipp.  Quegli  è  ottimo  giudicatore  ,  che  giudica  tar¬ 
di  ,  e  intende  tollo  la  cofa  .  Boez.  Vanh.  4.  4.  Se  tu  dun¬ 
que,  difs’  ella,  fedeffi  giudicatore,  a  cui  reputerefti  tu, che 
fi  develfe  dare  il  gailigo  ì 
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GiudicatORIO  .  Add.  Che  giudica  ,  0  Che  ha  f acuità  di 
giudicare  .  Lat.  judicialis  .  Gr.  Stzarixós  .  Com.  Par.  7.  Vo¬ 
lendo  provare  quello  imperio  avere  giurifdizione  giudica¬ 
toria.  P'arch.  Lez.  268.  Di  qui  pende  tutta  la  verità,  o  fal- 
fità  dell’  atlrologla  giudicatoria  . 

G I  u  D  r  c  AT  R  I  c  E  .  Verbal.  femm.  di  Giudicatore ,  Che  giudi¬ 
ca  .  Lat.  quis  judicat .  Bocc.  Com.  Dant.  12.  La  cofeienza  di 
ciafcuno  è  giudicatrice  delle  nollre  operazioni  . 

^  IONE  .  Il  giudicare  .  Lat.  judicium  ,  judicatio  . 

Gr.  .  But.  Inf,  pi .  i.  Lafeiando  1’  efaminazione  ,  e  la 
giudicazione  dell’  anime  . 

Giudice  .  Chi  ha  autorità  di  giudicare  ,  0  Chi  giudica .  Lat. 
judex  ,  cognitor  .  Gr.  xQ/,a)ìi  ,  Sixariji  .  Bocc,  g.  6.  f,  4.  Non 
fapete  voi,  che  per  la  perverlità  di  quella  ltagione,li  giu¬ 
dici  hanno  lafciati  i  tribunali  ?  E  nov.  ir.  n.  Le  quali  co- 
fe  udendo  il  giudice  del  podefià  ,  il  quale  era  un  ruvido 
uomo  ,  prellamente  ec.  lo’ncominciò  ad  efaminare  .  Bemb. 
Afol.  5.  La  fortuna  ,  avendo  riguardo  alla  grandezza  delle 
cole  ,  che  dir  fi  poteano  ,  avea  loro  maggiore  afcoltatrice , 
e  più  alta  giudice  apparecchiata  .  Caf  canz.  j.  j.  Deh  chi 
fia_  mai  ,  che  feioglia  Ver  la  giudice  mia  sì  dolci  prie- 
ghi  ec.  " 

5.  I.  Per  Semplice  dottor  di  legge  G.  V.  12.  20.  2.  Onde  fi 
feciono  capo  i  Medici  ,  e  i  Rondinelli  ,  c  M.  Ugo  della 
Stufa  giudice.  Bocc.  nov.  20.3.  Fu  adunque  in  Pila  un  giu¬ 
dice  ,  più  che  di  corporal  forza ,  dotato  d’ ingegno .  E  num. 
ló.  A  me  non  parve  mai  ,  che  voi  giudice  folle,  anzi  mi 
paravate  un  banditore  di  facre  ,  e  di  felle  .  Frane.  Sacch. 
nov.  127.  Mandò  uno  fuo  figliuolo  a  fiudiare  a  Bologna  , 
e  fecelo  giudice.  Star.  Pifi.  izo.  Ordinarono,  che  fili  dicer¬ 
ie  mefier  Giovanni  giudice . 

§.  II.  Efier  giudice  ,  e  parte  ,  vale  Efier  giudice  in  caufa 
propria  i  e  fi  dice  per  dimoflrare  la  fconxienevol'ezza  di  chi  con 
autorità  s  arroga  ciò  ,  che  da  altri  gli  dovria  effer  dato  .  Al- 
leg.z7.p.  Né  Venere  di  camera  fi  parte.  Perchè  effer  non  fi 
può  giudice  ,  e  parte  . 

Giudichevolmente.  V.  A.  Avverb.  Giudicio famente  , 
Giujìamente  .  Lat.  jufiè  ,  juridicc  .  Gr.  Sixcums  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Giudichevolmente  fue  condannato  alla  pena  del 
capo  . 

Giudiciale  ,  e  giudiziale  ,  Add.  Pertinente  a  giu¬ 
dicio  ,  Da  giudicio  .  Lat.  judicialis  .  Filoc.  2.  319.  Volendo 
fare  quella  opera ,  fecondo  il  giudiciale  ordine  ,  che  dite  , 
e  non  di  fatto  ,  conviene  ,  che  ci  facciate  da  lei  udire  fe 
aver  commeffo  quello  fallo  .  Maefiruzz.  i.  57.  La  peniten- 
zia  non  toglie  la  ragione  dell’  acculare  in  fòro  giudiziale. 
E  2.  27.  Ferie  fono  dette  quali  felli  ve  ,  perchè  danno  ripo- 
fo  da  quelle  cole ,  che  in  foro  giudiciale  fi  fogliono  fare  . 
But.  Dice  ,  che  al  dì  giudiciale  verranno  nel  mondo  per 
li  lor  corpi , 

§.  Termine  rettorìe»  3  ed  è  aggiunto  di  uno  de'  generi  del  di¬ 
re  .  l.zt.  judicialis .  Gr.  Sixctvixós  .  'ìegn.  Rctt.  16.  Quella  ar¬ 
te  oratoria  abbia  tre  modi  di  dire  ,  cioè  ,  deliberativo  , 
giudiciale  ,  e  dimoftrativo  ec.  nel  giudiciale  s’  appartiene 
difendere  ,  o  acculare  .  Farch.  Ercol.  270.  Nelfiorazioni  me- 
defime,fe  fono  nei  genere  giudiziale,  debbono  avere  mag¬ 
giori  numeri  ,  che  fe  fuffero  nel  dimollrativo  ,  o  nel  deli¬ 
berativo  .'  Rett.  Tuli.  6g.  La  giudiciale  è  favella  di  conten¬ 
zione  ,  perchè  contiene  in  fe  accula  ec.  ed  è  detta  giudi¬ 
ciale  ,  perchè  s’  ufa  di  fare  dinanzi  agli  giudici. 

Giudiciario  ,  e  giudiziario.  Add.  Che  pertkne  a 
giudice  ,  0  a  giudicio  .  Lat.  judiciarius  .  Gr.  S'ma.Ttxós  .  Mor. 
S.  Greg.  Alla  porta_  della  _città  ledevano  i  feniori  favj  ,  i 
quali  per  efaminazione  giùdiciaria  terminavano  .  Cavale, 
med.  cuor.  Molte  fono  anche  1’  altre  pene  giudiciarie ,  che 
la  Chiefa  vuol  punire  i  micidiali  in  quefia  vita  (  cioè  di 
giudicio  arbitrario  ) 

$.  Giudiciario  ,  fi  dice  anche  degli  Afirokgi  ,  che  fanno  le 
natività  ,  e  della  Afirologia  ,  che  pretende  il  predire  tl  futuro. . 
Lat.  *.  judiciarius  .  Gr.  Sixxs-neót .  Buon.  E  ter.  2.  4.  20.  Uno 
afirologo  è  là  giudiciario.  Car.  lett.  2.  34.  E  quanto  all’ar¬ 
te  per  vofiro  amore  mi  giova,  ora  di.  crederle  ec.  dico  al¬ 
la  giùdiciaria  però  . 

Giudicio,  e  giudizio.  Euogo  ,  dove  fi  giudica  .  Lat. 
judicium  ,  jus  ,  forum  .  Gr.  Scuri  ,  ScKcic-riQ/.QV  .  Bocc.  nov. 
57.  tit.  Madonna  Filippa  dal  marito  con  un  fuo  amante 
trovata ,  chiamata  in  giudicio  ,  con  una  pronta  ,  e  piace- 
vol  rifpofta  fe  libera  .  Fr.  lac.  T.  4.  15.  i.  Udii  una  voce  , 
che  pur  qui  mi  chiama  :  Sorgete  ,  morti  ,  venite  al  giu- 
dizio  . 

§.  I.  Per  Determinazione  del  giufio  ,  e  dello  'ngiufio  ,  Sen¬ 
tenza  .  Lat.  judicium^  ,  fententta  .  Dant.  Inf.  5.  Vanno  a 
vicenda  ciafeuna  ai  giudicio.  But.  Inf.’^.x.  Ciafeuna  al  giu¬ 
dicio  di  Minos  ,  fecondo  la  lettera  ,  che  è  il  giudicante  . 
E  Par.  19.  Tale  è  ’l  giudicio  eterno  a  voi  mortali  .  Petr. 
fon,  6^.  Che  i  perfetti  giudicj  fon  sì  rari  .  Maefiruzz.  i. 
54.  Avvegnaché  così  fi  debba  giudicare  in  foro  di  giudi¬ 
zio  5  perchè  non  fi  poffono  ave.re  altre  prove  ,  nondime¬ 
no  in  giudizio  dell’  anima  non  è  matrimonio  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Penfando  alla  gravezza  del  futuro  giudicio  , 
fece  quel  falmo  .  Bern.  Ori.  1.  3.  2.  E  certo  io  fon  di 
quel  parere  aneli’  io  ,  Che  ’l  far  giudicio  appartien  folo  a 
Dio.  _  _ 

IL  Per  fimillt.  M.  V.  io.  100.  Luigi  lo  Re  di  C13 
cilia  ,  lafeiando  1’  ufate  vanitadi  ,  punto  dal  giudizio  di 
fua  cofeienza  ,  per  penitenza  ,  ed  ammenda  de’  fuoi  mis¬ 
fatti  ,  e  difetti  fi  raife  umilmente  in  pellegrinaggio  . 
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«  TTT  P^y  Pan/f,  Opinione^  Providenza  .  Lat.  pidiciumi 

jententta  ,  /  .  Parmeno  tutti  andarono  a  federe  . 

Tra  tutte,  a  giudicio  di  qualunque  ne  riguarda¬ 
ta  di' /omma  bellezza, il  colmo  della  deliderata  gloria  me- 

fra  tanti  ,  e  sì  bei  volti  il  pih  perfetto  .  Sen.  oen.  Parch.  7. 
1.  Demetrio  Cinico  ,  uomo  a  mio  giudizio  grande  ,  ec. 

'"*^6  detto  per  ifchemo  in  vece  di  Giudice.  JBoec. 

nov  7'{.  4.  Videro  rotta  1’  affé ,  la  quale  rnelTer  lo  giudiciq 
teneva  a  piedi  .  Dep.Decam.  12J.  Tale  è  quella  che  noi 
abbiamo  rimeffo  coll’  autorità  di  tutti  1  miglior  te^  nel 
Giudice  delle  brache  ,  mcffer  lo  giudicio  per  meUer  io 

cfuiTcìOSAMENTE,  e  GIUDIZIOSAMENTE 

vtYÒ.  Con  giudtcto  .  Lat.  prudenter  .  Gr.  ppoyijms  .  Fr.Gtoìd, 
Pred.R.  Nelle  loro  opere  giudiciofamente  li  portano.  /Cerf. 
Vip.  I.  zj,  Pià  giudiziolamente  Cornelio  Celfo  ,  ed  Aezio 


ammonirono.  _ 

Giudiciosissimo,  e  GIUDIZI  OSISSIMO.  Superi,  dt 

GiudicioCo,  e  Giudmof$ .  Ut.prudenttffimus .  Gr.y ponucovKm. 
Caf.  lett. Li  tutte  1’  altre  fue  deliberazioni  e  ripu¬ 
tato  e  fapientiffimo  ,  e  giudiziofiffimo  .  Varch.  Lez.  419, 
Di  tutte  le  cole  ,  che  furono  o  prodotte  ab  eterno  ,  o 
senerate  con  tempo  ,  nelTuna  ec.  giudiziofiffimi  accade¬ 
mici  ec.  non  pub  elfere  ec.  più  maravigliofa  ,  che  1’  uni- 


G  Tu  ciosO  ,  e  GIUDIZIOSO,  yldd.  Fatto  con  giudizio.^ 
che  ha  giudicio  .  Lat.  prudens  ,  acrìs  judicii  ,  emunSia:  naris. 
Gr.  auvnóc  ,  <ppón[xoi  ,  0  vh  .•  Bemb.  Afol.  2.  Stimo  , 
che  a  voi  fembri  ,  giudiciofe  mie  donne  ,  che  io  troppo 
ampiamente  cominci  a  dir  d’  amore.  Borgh,  Rip,  177.  Dee 
il  pittor  giudiciofo  cercar  di  fare  le  prinie  figure  o  chinate, 
o  a  federe  . 

GiudiziaX^e*  "P’  Giudiciaee. 

Giudiziario,  “u.  giudiciario. 

Giudizio  .  v.  giudicio. 

Giudiziosamente,  v.  giudiciosamente. 

Giudiziosissimo  .  v.  giudiciosissimo. 

Giudizioso,  v,  giudicio so  . 

Giugante.  V.  gigante  . 

GiUGANTESSA.  V.  GIGANTESSA. 

Giugero  .  F.  L.  lugero  .  Lat.  jugerum  ,  Gr.  m-iktSpav  ,  PaU 
lad.  Apr.  i.  E  ’l  giugero  feminato  tutto  1’  anno  batta  per 
fieno  a  tre  cavalli  abbondevolmente. 

Giuggiare.  V.  A.  Giudicare  .  Lat.  indicare  .  Gr.  v.Qdvav  . 
Dant.Purg.io.  Ne  farla  vendetta,  Edgo  la  chieggio  a  lui, 
che  tutto  giuggia .  But.  ivi  :  Tutto  giuggia  ,  cioè  giudica , 
e  vede.  Bemb.  prof.  i.  21.  Nè  quette  voci  fole  furò  Dante 
da’  Provenzali,  ma  dell’ altre  ancora,  ficcome  è  drudo,  ec, 
giuggiare  ,  approcciare,  ec. 

Giuggiola  .  Frutta  nota  .  Lat.  zizyphum  .  Gr.  , 

Cr.5.28.  2.  Colgonfi  le  giuggiole  nel  tempo  della  vendem¬ 
mia  ,  quando  dimqttrano  roflezza,  q  vaiezza  .  Alam.  Colt. 
3.  71.  Nè  la  giuggiola  ignobil  lafci  in  bando  . 

§.  FigUratam.  Varch.  Suoc.  2.  i.  Quetto  farebbe  il  col¬ 
po  ,  fe  e’  riufcilfe  ;  quetta  farebbe  la  giuggiola  .  Salv, 
Granch.  1.2.  Io  fo ,  che  tu  ne  dei  cavare  Altro,  che  giug- 
giole  . 

Giuggiolena  .  Sifarno  .  Lat.  fefamum .  Gr.  aijcravty , 

Giuggiolino  .  Aggiunto  di  colore  di  giuggiola  ,  eh'  è  tra 
giallo  ^  e  rojjo  .  Lat.  color  ex  luteo  ruber  ,  zizyphi  color  ,  color 
zizyphinus  .  Red.  efp.  nat.  45.  E'  lifeio  luttrato  ,  e  di  color 
giuggiolino  chiaro .  Borgh.  Rif  209.  Ancora  una  terra  gial¬ 
la  abbruciata  fa  colore  giuggiolino  . 

§.  Per  Fatto  di  giuggiole,  Ricett.  Fior.  154.  Sciroppo  giug¬ 
giolino  di  Mefue  . 

Giuggiolo.  Albero  noto ,  il  cui  legno  è  quaft  del  colore  del¬ 
la  fua  frutta .  Lat.  zizyphus .  Gr.  {'/{vipor  .  Cr.  i.  7.  3.  Si 
piantino  piccole  ,  e  batte  piante  fruttifere  ,  ec.  e  de’  noc- 
ciuoli,  e  de’  giuggioli,  e  de’  meli  .  Alam.  Colt.  i.  20.  E  lo 
fpinofo,  e  vii  dal  vulgo  offefo  GiuggioI  negletto  ,•  che  fa- 
lubre  forfè, Più  che  grato  fapor  nel  frutto  porta .  Dau.  Co/f. 
388.  Il  giuggiolo  fi  pone  colle  barbe,  cavato  uno  detti  ri- 
mettiticci  fuoi  . 

§.  Onde  in  proverb.  Quando  il  giuggiolo  jì  vefie  ,  e  tu  ti 
fpogU  ,  e  quando  fi  fpoglta  ^  e  tu  ti  vefii  ;  e  vale  ,  che  Per  la 
f alate  è  buona  regola  tardare  ad  alleggerir  fi  di  vefii  ^  e  antici¬ 
pare  ad  aggravarjene  . 

Giugnere,  e  GIUNGERE.  In  fignific.  neutr.  Arrivare  in 
un  luogo  ,  Condurfi  ,  Pervenire  ,  Venire  .  Lat.  venire  ,  per¬ 
venire  ,  advenire  .  Gr.  d(pm.vùp!ai  ,  'tttpoaipytPuu  .  Bocc.  nov. 
li.  3.  In  tanto  tumulto  ,  e  difeorrimento  di  popolo  av¬ 
venne,  che  in  Trivigi  giunfero  tre  nottri  cittadini  .  Dant. 
Inf.  \.  E  quale  è  quei  ,  che  volentieri  acquitta  ,  E  giu- 
gne  1  tempo  ,  che  perder  lo  face  .  But.  Inf.  i.  i.  Co¬ 
me  colui ,  che  volentieri  acquitta  ,  quando  giunge  tempo, 
che  lo  fa  perdere  .  Dant.  Purg.  2.  Già  era  il  fole  altt  o- 
nzzonte  giunto  .  Petr.  canz.  ii.  r.  Poiché  fe’  giunto  al- 
1  onorata  verga  ,  Cotta  qual  Roma  ,  e  fuo’  erranti  cor¬ 
reggi  .  B  fon.  58.  Quando  giunfe  a  Simon  1’  alto  con¬ 
certo  . 


\.  Giugriere  ^  in  /igni fc.  neutr.  paff.  Congiugnerfi ,  Laf. 
corijungt  ,  jungi  .  Gr.  aiwwTrtreSScu  .  Amet.  102.  Infine  a  tan¬ 
to  ,  che  con  quella  giugnendofi  ,  intera  fenta  la  fua  leti¬ 
zia  .  Dant.  Inf  34.  E  fi  gxungeno  al  luogo  della  eretta  , 
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F  Purg.  16.  L’  un  T  altro  ha  fpento  ,  ed  è  giunta  la  fpada 
Col  patturale  .  Liv.  M.  Prefe  fuoco  ec.  e  mifelo  nelle  ca- 
fe  ,  che  fi  giugneno  a’  muri  detta  terra  .  E  altrove  :  E 
fofferiate  ,  che  fi  poffano  giugnere  ,  e  imparentar  con 
voi  . 

$.  IL  Giugnere  in  fignific.  att.  per  Congiugnere  ,  Accejìare^ 
Unire  .  Lat.  pungere  ,  admovere  .  Gr.  .  Dant.  Inf. 

19.  E’I  buon  maettro  ancor  dalla  fua  anca  Non  mi  difpo- 
fe  ,  fin  mi  giunfe  al  rotto  (  cioè  :  congiunfe  ,  conduffe  )  E 
Purg.  IO.  Come  per  fottentar  folaio  ,  o  tetto  Per  menfola 
talvolta  una  figura  Si  vede  giugner  le  ginocchia  al  petto. 
M.  V.  10.33.  Centra  la  forma  di  nottro  ordine  giugneremo 
i  tempi  lontani  . 

§.  III.  Per  Arrivare  ,  Colpire  .  Lat.  affequt  .  Gr.  lirmufTU- 
XctpLffdma  .  Bocc.  nov.  48.  7.  Spette  volte  crudelmente  ,  do¬ 
ve  la  giugnevano,  la  mordevano  .  Dant.  Inf.  31.  Fuggemi 
errore  ,  e  giugne'mi  paura  . 

§.  IV.  Per  Trovare  ,  Acchiappare  ,  Sorprendere  .  Lat.  de- 
prehendere,  invenire.  Gr.  xctaaXeeptfamy ^  avAufàv.  Bocc. nov. 
66.  8.  E  montato  fu  ,  non  ditte  altro  ,  fe  non  ec.  io  il 
giugnerò  altrove  .  Petr.  fon.  47.  E  ’l  bel  paefe  ,  e  ’l  loco  , 
ov’  io  fu’  giunto  Da  due  begli  occhi  .  Tir.  Af  100.  E  bifo- 
gnandoci  abbandonare  il  compagno  ,  o  etter  giunti  tutti 
in  fui  furto,  pigliammo,  di  fuo  confentimento  però,  quel 
miglior  rimedio  ,  che  ne  porgeva  la  preferite  prettezza  . 
Bem.  Ori.  3.  7.27.  Nè  vi  dovete  maraviglia  fare,  Se  il  pq- 
vero  Ruggier  fu  colto  ai  punto  ,  Che  ’l  pazzo  ,  e  ’l  favio 
è  dalle  donne  giunto  . 

§.  V.  Giugnere  ,  per  Accrefeere  ,  Aggiugnere .  fsX.addere.^ 
aligere.  Gr.  av^eiy  .  Petr.  fon.  2^2.  Pur  vai  Giugnendq  legne 
al  fuoco ,  ove  tu  ardi .  Tef.  Br.  2.  48.  Allora  tu  dei  pren¬ 
dere  quel  dì  ,  e  li  II.  del  rimanente  ,  e  giungere  fopra  a 
18.  e  fcftì  30.  cioè  una  luna  cembolifma,  che  dee  etter  mef- 
fa  nell’  anno  diciannovefimo . 

VI.  Giugnere  ,  per  Indurre  ,  Ridurre  .  Lat.  redigere  , 
inducere  ,  perfuadere  .  Gr.  m-dòav .  Fior.  Virt.  E  giunfelo  a 
tanto  ,  che  ella  lo  fece  vettire,  e  imbendare  a  modo  d’u- 
sia  femmina  . 

$i.  VII.  Giugnere^  Giuntar^ Fraudare-,  Ingannare,  Gab¬ 
bare,  Trappolare.  Lat.  decipere  ,  fallere  .  Gr.  fi^um-uaùv  .Urb. 
Anzi  ogni  giorno  penfiamo  comporre  nuovi  artifici,  e  pa¬ 
role  per  giugner  genti  femplici.  E  appr  e  fio  :  Con  maettre- 
voli  inganni  a  voler  giugnere  la  mia  femplìcità.  Cron.  Mo¬ 
rdi.  26-^.  Se  tu  non  farai  favio,  e’  ti  giugnerà,  e  poi  fi  fa¬ 
rà  beffe  di  te  ,  come  d’  un  balocco  .  E  altrove  :  E  fimili 
tranelli  ,  e  molti  altri  fi  ufano  per  giugnere  il  compagno  . 
E  appre fio.:  Sii  favio,  e  non  ti  lafciar  mai  giugnere.  Geli, 
Sport.  3.  I.  Or,  ch’ei  m’  offera,  è,  che  ei  mi  vuoi  giugne¬ 
re  .  Tac.  I>av.  anni  2.  50.  Mandò  a  quel  governo  appotta 
Pomponio  Fiacco  foldato  vecchio  ,  amico  Tiretto  del  Re  , 
perciò  più  atto  a  giugnerlo. 

§.  Vili.  Giugnere  alla  fchiaccia  ,  e  Giugnere  al  canto  ,  & 
al  boccone  chicchejfa  ,  vale  Incalappiarlo  ,  Farlo  prigione  , 
Prenderlo  ad  inganno  .  v.  Flos  122.  Lat.  comprehendere  , 
capere  ,  in  nafiam  induccre  .  Gr.  a-uAotfifidmv  ,  Kafjfieémr  . 
Crow.  More//.  323.  In  quelli  tempi  il  signore  di  Lucca  ci  vo- 
lea  giugnere  al  canto  .  Bern.  Ori.  2. 12.  39.  Cambiotti  tutto 
Aftolfo  nella  faccia  ,  E  più  nel  cor  fentendo  raccontare  , 
Che  Orlando  ancora  era  giunto  alla  fchiaccia  . 

Giugnimento,  e  GiUNGiMENTO  .  H  ghignerc ,  Con- 
gìugnimento  .  Lat.  conjunBio  ,  eopulatio  ,  Gr.  cu^A^'^is  ,  tm- 
au .  Amet.  82.  Laonde  Ionia  lieta  col  marito  nella  profon¬ 
da  notte  avuti  dilettevoli  giugnimenti  concepeo  i  difiati 
frutti .  Fr.  lac.  T.  5.  17.  13.  Forfè  non  fei  allo  fuo  giungi- 
mento  ,  Che  tu  la  voglì  per  fpofa  abbracciare  .  Liv.  M. 
Il  podere  de’  Romani  fu  novellamente  crefciqto  per  lo  giu¬ 
gnimento  del  popol  d’  Albfa  . 

Giugno  .  Nome  del  quarto  mefe .  Lat.  pimtus  .  Gr.  Urne  , 
hctaovlScu&!i/ ,  T eoi.  Gaz.  Cr.  12.  6.1.  Di  Giugno  fi  dee  con¬ 
ciar  r  aia  ,  e  nettarla  d’  ogni  fattidio ,  e  bene  appianarla  . 
Boez.  Varch.  i.  2.  Qual  poffa  ,  e  faccia  Tempre  Naturai  leg¬ 
ge  ,  o  pio  voler  divino  Verfar  Giugno  le  biade  ,  Ottobre 
il  vino. 

GiuladRO.  V.  A.  Giullare  .  But.  Par.  6.  i.  Menonne  feco 
come  per  giuladro  lunio  Tarquinio  figliuolo  della  fuora  del 
Re  . 

G I  LI  L  e'  .  Sorta  di  giuoco  di  carte .  Buon.  Fier.  4. 3.9.  E  fe  per 
carnovale  Vo’ giocate  a  giulè.  F  Tanc.4.6.  Ch’io  non  vo’ 
Ilare  a  dir  di  que’  fettini  ,  Di  que’  giulè  fino  alle  fette  ,  e 
r  otto. 

GiulebbatO  .  Cotto  a  forma  di  giulebbo  .  Red.  lett.  i.  1 18. 
Della  polpa  di  caflìa  con  zucchero  fine  giulebbato  ,  ed  un 
poca  d’  acqua  lanfa ,  e  fugo  di  limone  ,  fe  ne  fa  una  con¬ 
ferva  gentile. 

Giulebbo  ,  e  giulebbe  .  Bevanda  compofla  ài  zucche¬ 
ro  bollito  in  acqua  comune  ,  0  Jìillata ,  0  di  fughi  d  erbe ,  0  di 
pomi  ,  ec.  chiarita  con  albume  cf  uovo  .  Lat.  *  julapium ,  zu- 
lapium  .  Gr.  •  ì'uuKi'Triov ,  ìo\ù(hov .  Cron.  Mordi.  283.  Man¬ 
gia  alcuna  volta  la  mattina  un’oncia  di  caffia  così  ne’  boc¬ 
cinoli  ,  e  danne  a’  fanciulli ,  e  fa’  d’  averne  in  cafa  ,  e  che 
fia  frefea  ,  e  del  zucchero  ,  e  dell’  acqua  rqfa  ,  e  del  giu¬ 
lebbe;  fe  hai  fete  il  dì,  bei  di  quello.  Belline,  fon.  270.  Sa- 
pretti  appunto  la  ragione ,  e  ’l  modo  ,  Se  fi  può  rattoppar 
giulebbo  rotto  .  Ricett.  Fior.  95.  I  giulebbi  ,  c  gli  firoppi 
con  zucchero  ,  o  con  mele  fi  colano  per  feltro ,  o  altro 
panno  lano.  F  altrove-.  Le  conferve  fannofi  ancora  cuocen¬ 
do  il  giulebbo  gagliardamente ,  ^  mettendovi  la  terza  ,  o 

la  quar- 
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ia  quarta  parte  di  fori  .  Rtd.  Off.  an.  114.  Vi  fouo  penò 
i-nolti  giulebbi  pii;  gentili,  e  più  grati  al  gulio  ,  ec.  come 
Jarebbe  il  giulebbe  di  mele  appiè,  il  giulebbe,  di  £or  d’a¬ 
ranci  ,  il  giulebbe  di  gelfomini . 

G  f  u  L  E  C  c  O  .  Spezie  di  vejìe  da  [chiavi^  0  galeotti  .  Lat.  bar- 
docucullus  .  Menz.  fat-  Dunque  a  Curculioa  telìa  di  bec¬ 
co  Appreftate  ,  0  fchiavacci ,  al  ponte  a  mare  In  luogo  del¬ 
la  toga,  un  vii  giulecco  . 

Giulianza  .  V.  A.  Aftratto  di  Gìulh .  Giulività. .  Lat.  hila- 
ntas  ^  feflivitas  .  Gr.  .  Zibald.  Andr.  ?o.  Non  ti  ri¬ 

tenere  di  giulianza  con  lui  parlare  . 

'G  r  u  L I  o. .  Sona  di  imneta  ,  Bank  ,  Gabellotto  .  Lat.  d.ena- 
rtus.  Gr.  S'nvaQi.o^.  Alleg.  150.  Avrete  ogn  otto  dì  da  fei, 
o  fette  Giuli  di  companatico  ,  e  granata  ,  Che  vi  feopi  a 
badanza ,  e  candelette  ,  Fir.  Af.  47.  E  ’l  calzolaio. ,  mefib. 
mano  alla  boria,  e  avendone  già  tratti  i  danari,  cd  anno¬ 
verati  quattro  gml;^,  ec.  eccoti  che  gli  apparifee  dietro  al¬ 
le  fpalle  uno  de’  più  nobili  giovani  della  terra.  Farch.  pr. 
12.  47d.  I  gabellotti  ,  ovvero  barili  giudi  fi  fpendeffero 
per  un  giulio  ,  cioè  per  tredici  ioidi ,  e  quattp  danari , 
che  fono  quaranta  quattrini  .  Borgh.  Orjg.  Fir.  128.  Pap4 
Giulio  IL  battè  una  moneta  d.’  argento  ,  che  dal  iu.o  no¬ 
me  fi  chiamò  giulio  ,  e  perchè  era  bella  ,  e  molto  acco¬ 
modata  ali  ufo  di  Roma  ,  leguitarono  di  mano  in  mano 
gli  altri  Pontefici  di  batterla  ,  mettendo.vi  ciaicuno  ,  com,’ 
è  d’  uianza  ,  f  arme  ,  e  il  nome  iuo  ,  c  nondimeno  iem- 
pre  fi  fon  chiamati  giul; ,  e  chiamanp  ancora  que’ ,  che 
batterono  confeguentemente  Leone  ,  Clemente  ,  c  gli  al¬ 
tri  .  ^ 

Giul  io  •  Colla  pemltima  limga  .  K  A.  Add.  Giulivo  .  Lat. 
hilaris .  Gr.  iKapaf .  Rim.  ant.  F.  R.  Feo  Belc.  Dammi ’l  tuo 
amore  ,  che  è  sì.  giulio  .  F  appreso  .•  Che  tu  mi  renda  il 
tuo  volto  giulio.  E  appreffo:  Spero  efier  fervente  ec.  Ren¬ 
dendo  laude  a  te  tutta  giulfa  . 

Giulivamente  ,  Avverò.  Allegramente  ,  Con  giulività  , 
Lat.  jucundè  ,  hilariter  .  Gr.  .  Lièr.  cur.mcdatt,..  Pada¬ 
no  giulivamente  ia  vita  ,  e  fenza  penfieri . 

Giul  IV  ETTO  .  Dim.  di  Giulivo  .  Lat.  venuflulus ,  fchulus^ 
feJìivHS  .  Gr.  .  Fatap  2.  Affibbia  ,  bocca 

vecchia  ,  e  gmh vetta  .  Star.  Aiolf.  Chi  è  quel  giovanetto 
eh’  è  sì  giulivetto  ? 

Giulivissimo  .  Superi,  di  Giulivo  .  Libx.  Pred.  Uomini 
naturalezza  giuliviffimi ,  e  le  femmine  altresì  giu- 
hviuime. 

Giulività  ,  giu  li  vita  de  ,  e  Giuli  vitate  , 
Ajìratto  dt  Giulivo  .  Lat.  hdaritas  ,  Gr.  ÌKapóa»;  .  Tratt. 
equit.  Aliale  più  tpdo  ,  e  più  fovente  d’  ira  ,  e  di  diicor- 
dia  lo  collerico  ,  lo  fanguigno  di  giulività  ,  e  di  lui- 
furia  , 

Giulivo  .  Add.  Lieto  Contento  ,  Gioiofa  .  Lat.  hilaris ,  lie~. 
tus  .f  fcJìivHS  ■.  Gr.  iKapoi  ,  g>cuS'pós  ,  Bocc.  nov.  18.  29.  E  fe 
voi  non  1  avete.  ,  noi  ve  ne  vogliam  donare  uno  ,  di  che 
voi  tutta  giuliva  viverete  .  Nov.  ant.  6t.  i.  I  cavalieri  ,  e 
donzelli,  che  erano  giulivi, e  gai,  sì  facevano  di  belle  cam 
zone  ,  e  I  fuono  ,  e  ’l  motto . 

Giullare  ,  e  giullaro  .  Buffone  ,  Lat.  feurra  ,  mi- 
mus  ,  fannia  .  Gr.  1  d^pohixos  .  Tef.Br.  6.  35.  Lo 

giullare  fi  è  quel  ,  che  converfa  colle  genti  con  rifo  ,  e 
con  giuoco  ,  e  fa  beffa  di  fe  ,  e  della  moglie  ,  e  delli  fi¬ 
gliuoli ,  e  non  folamente  di  loro  ,  ma  eziandio  degli  altri 
uomini.  Nov.  ant.  7.-^.  Ragione  vuole  quegli ,  che  mi  do- 
rnanda  ;  egli  è  giullaro  ,  e  in  cuore  di  gigllaro  non  puote 
difeendere  fignorfa  di  cittadc.  É  nov.  78.  i.  Fue  upo  signo¬ 
re,  ch’avea  un  giullare  in  fua  corte,  e  quello  giullare  l’  a¬ 
dorava  ficcomo  uno  Iuo  Iddio  .  F  nov.  100.  p.  Io  voglio  , 
che  tue  vi  vadj,  e  meni  teco  mpgliata,  e  tuo  picciolo  fir 
gliuolq  ,  ed  il  cane  ,  e  moftragli  ,  come  la  moglie  gli  era 
il  nimico  ,  e  ’l  cane  1’  amico  ,  e  ’l  figliuolo  il  giullare  .  E 
num.  II.  Poi  mofirò  il  fuo  fanciullo  ,  e  diffe  .•  qiiefti  è  il 
m^io  giullare,  perciocch’  è  pargolo  fanza  vizj  ,  e  ciò  ,  che 
jn  ha  fitto  ,  mi  piace  ,  e  fodisfami  ,  ed  èmmi  graziofo  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  A  cui  non  piace  il  giullare  ,  non  piace 
la  canzone.  Dtal.  S.  Greg.  M.  Venne  un  giullare  qon  una 
fua  feinaia  ,  e  cominciò  a  fonar  fuo’  cembali  ,  ec.  poiché 
quel  mifero  giullare  ebbe  mangiato  gc.  Dep.  Decam.  17. 
Uomini  poi  di  corte ,  che  fpeffo  lì  troverrà  quello  nome  in 
que  tempi  ,  erMo  quelli  ,  che  con  piacevolezze  d’  arti ,  e 
di  parole  ,  e  di  graziofi  giuochi  tratfeiieyano  i  convitati, 
che  qualclie  volta  fi  veggono  chiamati  giullari  ,  e  più  co¬ 
munemente  buffoni. 

^  ^  Ir  ^  ^  ®  c  •  F'.  A.  Add.  da  Giullare  ,  Buffonefeo  .  Lat. 

Jcurrtlis  .  Gr.  dn’p-^'Koxiìeós  .  Cavale.  Pung  'tl.  Or  feguita  del 
vedere  del  peccato  di  parlare  difonefio,e  giullarefco. 

C.  D.  Or  non  fi  convengono  più  tofto  alle  truffe  giullare- 
iene,  che  alla  dignità  divina.  • 

Gl  ULCERI  A  .  V.  A.  Buffoneria  ,  Lzt.  fcurrilitas  .  Gr.  /?«-  , 
faoKoxKX  .Pataff.  6.  Il  giudalefco  ha  marcio  in  giullerfa  . 
xr.  lac.  T.  2.  ip.  Il,  Stagni  ,  fiumi  ,  laghi  ,  e  mari  ec. 
Venticelli  ,  ed  augei  varj  Mi  fan  tutti  giullerfa  •  Dial. 
j  alquanti  ,  che  vivono  di  giullerie  ,  an- 

qan  o  per  caviti  .  Tratt.  cenf.  Quelli  ,  che  donano  ^  ru- 
^  buffoni  ,  a  travagliatori ,  a  giullari  per  loro  giul- 

Giumella.  Sorta  di  mifura  ,  ed  e  Tanto  ,  quanto  cape 
nel  concavo  d  ambe  le  mani  per  lo  lungo  accodate  infteme  . 
Eat,  quantum  cavis  palmis  contmetur .  Burch.  i.  loi.  Com- 
jiera^i  a  giumelle  ,  fe  fon  cari  .  Soda.  Colt.  4?.  Facciali 
Torri,  il. 
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dare  a  ognuna  due  giumelle  di  veceluolc  .  £>av.  Colt.  164. 
Fagli  Ietto  con  due  ,  e  tre  giumelle  d’  uve  fecche  per 
botte  . 

Giumentiere.  V.  a.  che  ha  tn  cuflodia  i giumenti .  Lat. 
iumenlorurn  cupSy  jumentorum  magifter .  Gr.  wvn'ofiqiòi.PS}]. 
MaJJ.  Dario  per  ingegno  dei  fuo  giumentiere  conieguì  pro- 
fpero  ffne  dei  regno  deliderato  . 

Gl  UMENTO  .  Cavallo  ,  0.  altra  Befìia  da  fama .  Lat.  jumen- 
tum.  Qx.zTtiyoi .  Con,.  Inf^o.  Lafeio  a  Gianni  Schicchi  de’ 
Cavalcanti  la  giumenta  mia  ,.  Macflruzz.  2.  27.  I  molini, 
che  macinano  con  giumenti,,  fi  debbono  ripofare  ,  impe¬ 
rocché  nel  libro,  dell’  Efodo  ec.  è  comandamento  che  i 
giumenti  fi  ripofino  .  Efp.  Salm.  Dà  adunque  il  Signore  il 
nutrimento  agli  animali  grandi  j  onde  giumenta  fon  det¬ 
ti  quafi  juvamenta  .  Fr.  Gtord.  S.  Àbbifognano  del  cibo 
maggiormente  ,  che  i  giumenti  ,  ficcome  a  quelli  pallo¬ 
ri  ,  a’  quali  ahbifognava  elTer  pafeiuti  ,  non  meno  ,  che 
pafeere  1  giumenti  .  Cr.  p.  7p.  3.  Alla  qual  cofa  hanno 
giumenti  da  ballo  del  signore  .  Bern.  Ori.  3.  6.  13.  K\tvz 
fatto  una  giumenta  fora  ,  Di  pel  di  ratto  ,  colla  fella 
nera  . 

$.  L  Chmenta  ,  fguratam.  fi  dice  di  Femmina  difonefla  , 
Lat.  feortunq  ,  pelLex  .  Gr.  nròpvn  ,  <w  ipeépivuor  .  Bocc.  nov.  32Ì 
ló.  Dalla  quale  altra  volta  aveva  prei'e  le  moffe  ,  quando 
andava  a  correr  le  giumente  ,  Ar.  Fur.  28.  43,  Così  dicen¬ 
do,  e  al  bucolin  venuto,  Gli  djmollrò  il  brnttiffimo  omic- 
qiuolo  ,  Che  la  giumenta  altrui  fotto  fi  tiene  ,  Tocca  di 
fproni ,  e  fa  giocar  di  fchiene. 

lì.  Legar  la  giumenta  j  dettato  ,  ij  quale  fignifica  At¬ 
taccar  un  fanno  profondiffimo  ;  che  .anche  fi  dice  Legar  /’  afi¬ 
no  .  Lat.  alte  'dormire  ,  foporari  .  Gr.  virvby  .  Bern. 

Ori.  I.  13.  57.^  La  damigella  Rinaldo  guardava  ,  Perocch’ in¬ 
nanzi  a  Un  s’  era  fvegfiata,  Rinaldo  la  giumenta  ha  ancor 
legata  . 

G I u N_A RE  .  ff.  A’  Digiunare  .  Lat,  jejunare  .  Gr.  viiféleiv  ^ 
da-iT-Bv.  .  Cuitt.  leu.  4p.  Conviene  ancora  all’  uomo  di 
mondo  giunare  ,  e  orare  .  Tratt.  ben.  viv.  Sie  egli  fa 
opere  fpirituali  ,  ficcome  giunare  ,  orare  ,  poveri  vellire  , 
cilicio  portare  ,  fanza  carità  ,  addiritto  non  gìi  vaglion 
neente  .  ' 

Giuncaia  .  Luogo  pieno  di  piante  di  giunchi .  Lat.  juncet 


tum  .  Gr, 


Giuncare.  Coprire  ,0  Afpergere  di  ^ìmphi .  Lat,  pneis  con- 
fpergere  .  Gr.  x.aaKw«TTBy  . 

Giuncare  ,  è  prsfo  generalmente  per  Lo  fpargere  d'  ogni, 
forta  d'  erbe 0  di  fiori  ,  forfè  perchè  anticarriente  fi  doveva 
tifare  anche  i  giunchi  in  sì  fatta  bifogna. 

G  lUN  C  ata  .  Latte  rapprefo  ,  che  fenza  infalare  fi  pone  trff 
giunchi  ,  0  tra  le  foglie  di  felci  ,  0  di  altro  ,  dap  quali  vien 
anche  detta  Felciata  .  Lat.  lac  juncis  coaEìum  ,  juncis  pref- 
fum  ,  juncnlus  .  Burch.  1,4.  Se  i  cappellucci  fufi'on  cava¬ 
lieri  ,  E  i  tegoli  lafagne  imbullettate ,  Pianger  vedrelli  in- 
fieme  Je  giuncate  ,  F  1.  ^8.  Che  Tullio  fu  trovato  in  Ca¬ 
merata  Con  fugo  di  bambagia  in  una  cella  ,  Che  lo  ven, 
deva  feambio  di  giuncata  241.  Guatateli  le  l3ee  con 
un  forrifq  ,  E  quafi  fatte  come  due  giuncate  Dalle  cinege 
vifciole  macchiate  ^  ec.  Dilfon  tra  loro  .  Malm.  p.  38.  Li- 
feiato  lo  vedrete  d  Pn  beJUttp.  Comppfto  di  giuncate  ,  e 
;di  brodetto  ,  '  /  ' 

Giuncato  .  Add.  da  Giuncare.  Bocc.introd.  E  ogni  co- 
fa  di  fiori  ,_quUi  nella  ftagione  fi  potevano  avere  ,  piena, 
e  di  giunchi  giuncata  la  vegnente  brigata  trovo  .  Ftloc.  6. 
gai.  Niun  tempio  era  fenza  fuqco ,  niuna  ruga  fpoperta  j 
ma  tutte  di  helliffimi  drappi  coperte  ,  e  di  erbe,  e  di  fiori 
giuncate  davano  piacevole  ombra  , 

G  lUNCHETO.  Giuncata .  Lat.  juncetum.  Gr.  ^otrolr  .  Tratt. 
gov.  fam.  Non  per  le  vie  maellre  ,  ma  per  li  fpineti  ,  pe’ 
falceti ,  e  pe’  giunqheti  yogljono  camminare  . 

Giunchiglia  .  Sorta  dì  fiore .  Lat.  *  narcijfus  juncifolius , 
Red,  Off.  an.  76,  Nelle  giunchiglie  di  Loreqa  pelle  ,  e  te¬ 
nute  per  qualche  giorno  in  vafo  aperto ,  q  poi_  ferrato  non 
nacque  mai  aniraaletto  veruno  .  Nelle  giunchiglie  odorate 
di  Spagna  in  capo  a  due  giorni  vi  vidi  minutilfimi' vermi, 
Buon.  Fier.  4.  4.  21.  Mazzqlin  di  mughetti  ,  e  di  giunchi, 
glie  .  _ 

Giunco.  Pianta  nota ,  che  per.  lo  pìà  fa  preffo  all'  acqua ,  ed 
è  di  piu  maniere  .  Lat.  juncus  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  47, 

E  ogni  cofa  di  fiori  ep.  piena, e  di-giunchi  giuncata  la  ve¬ 
gnente  brigata  trovò.  Com.  Pur g.  i.  Giunco  fi  è  una  pian¬ 
ta  ,  la  quale  non  porta  foglie  ,  nè  bronchi  .  Dant.  Purg.  i. 
Va’  dunque  ,  e  fa’  ,  che  tu  collui  ricinga  D’  un  giunco 
fchietto  .  ifend.  Crifl.  Andr.  iz’j.  Ella  gliela  diede  in  una 
gabbiuzza  di  giunchi  marini  ,  ' 

Onde:  Cercare,  a  Far  nafeere  fi  nodo  nel  giunco t  pro¬ 
verò.  che  fignifica  andar  cercando  quel ,  che  non  fi  pub  tro¬ 
vare  ,  Sufeitare  difficolta  ;  b  fleffo  ,  che  Cercare  il  quinto  piè 
gl  montone  ,  0  ’/  pel  nell'  uovo  .  Lat.  nodum  in  feirpo  queere- 
ì;e  .  Dav:  Scifm..  28.  Il  Roffenfe  ec.  prefentò  a’  Legati  uq 
dottiffimo  libro  in  difefa  del  matrimonio  ,  ec.  ammonen¬ 
doli  non  cereaffero  il  nodo  nel  giunco  .  Cecch.  Spir.  2.  i. 
Quelli  dottori  raaladetti  ,  farebbono  Nalpere  ’l  nodo  nel 
giunca  . 

Giuncoso.  Addt.  che  ha  giunchi.  Lat.  juncofus.  Libr.cur, 
malati.  La  ninfea  nafee-  ne’  luoghi  acquidofi  ,  e  giun- 
cofi  . 

Giungere,  ti.  giugnere. 

GiUNGIMENTO  .  V,  GIUGNIMENTO. 

:pbb  Gl  UN- 
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*-»  T//rhìl  àti  G  'tugnere  .  Il  giugnere  ■,  l  Arrivo  .  Lat. 

Giunta  .  .  Bocc.  mrod.r^j.  E 

adventui ,  ^.P  '  ■  ^  ^  federe , dille  Dioneo.  Ccm.  Inf. 

polhfi^ne  !a  dell’  Angel^o  a 

^'/^aua^^aHa  firie^  di  quello  capitolo  .  Dant.  Inf.  24.  Anzi 

ft  pfìul'^^rnZ^  addipmentum, 

K^’  .a^rium  porifrm.  Gr.  -ttupcmShk».  Bua. 

accejfw,  ^  {^uefto  a  giunta  degli  altri  Tuoi  ma- 

r  a'vv^ènuw  ec.  ricominciò  il  fuo  pianto  .  Dant.  Par.  6. 

Il  avvenu  j  -  feauitare  a  cuna  giunta.  G. 

Ma  U  del  dolore  della  d,  M. 

V.  II.  65.  4-  Cavai  Med.  cuor.  Non  E  nllo- 

Piero  s’  accoro  ma  tdffi  giunta  al  dan- 

rano  per  ^on  altramente,  che  fogliono  i 

no  .  ^pofdachè  hanno' dimollrato  le  loro  prò- 

f cole,  che  effi  chiamano  ^po- 

nfmaU  e  noi  potremmo  per  ventura  dir  vantaggi,  cosi  ti 
rifmati,e  no  p  corollario,  ovvero  giunta  . 

f  Ì^Fer  Quello  ,  che  fi  dà  per  foprappià  ,  fatto  il  mer- 
I  manttlJa  .  Gr.  'mpoaSm  ,  Bocc.  nov. 

'T  2  ^al'vo  s’io  non  voleffi  a  quella  malvagia  derrata  fa- 
40.  z-  ‘3“"'  ,nr;i  E  nov.  7^.  4.  E  avevali  un  oca  a  de- 

mio“%”un  piperò  giunta  .  fr.  Gmd.Pvci.  Prima  fi 

derrata  ,  e  poi  la  giunta  ;  non  fi  da  prima  la  gmn- 
t  chf  a  dèrtata  .  *»•  bc».  Vauh.  4.  r.  Se  po,  te  n’  a.- 
veiT'a  Der  ventura  alcun  comodo,  annoveralo  fra  le  giunte , 
rffeonto  d’ averlo  avuto  fopra  il  mercato.  £  6.  i8.  Ufia- 
di  dare  qualcofa  di  giunta  a  un  barcaruolo,e  a  chi  ci 
lavora  di  mano,  e  a  uno  ,  che  va  per  opera  . 

X  jjj  p^ovctÒ,  dtctcìTfio  Ptu  l(Z  giUYitu  9  che  Ut  dCT) 
ta^‘  e  lofitendiamo  di  quelle  cofe  ,  7telle  quali  è  più  /  accef- 
Porto  che  d  principale  .  Lat.  manttjfa  objonium  vindt  ,  Lu- 
al  Gr  ‘TK  rràptpyu  dev  Ipyav  orKttu  .  Dep.  Dccam.  it^u  E  fé 
noi  aveffimo  voluto  dire  tutto  quello  ,  che  dir  fi  potea ,  o 
che  pur  ci  era  richietlo,o  che  alcune  belle  occaliom  fpon- 
taneamente  ci  offerivano,  ci  farebbe  facilmente  nufeito 
duello  che  fogliono  dire  i  Greci  :  w  ipya  to'  nrdptp- 

e  i  nofìri  :  piò  la  giunta,  che  la  derrata  . 
d.  IV.  A  prima  giunta  ,  pofo  avvcrbialm.  vale  Sul  bel 
principio' .  Lat.  ?Wtio,  flatim  ,  primo  in  limine,  primà  fron¬ 
te.  Tac.  Dav.  ann.  i.  8.  Male  avere  fceito  il  tempo  a  ca¬ 
ricare  di  penfieri  il  Principe  a  prima  giunta  .  Iir.  Af  <?6. 
A  rifar  fia  di  mio  ,  fe  alla  prima  giunta  tu  non  l  avefìi 
giudicata  una  ftanza  da  ladri  .•  JTir/t;.  S/in.  i.  Che  colini 
ec.  faltalfe  così  a  prima  giunta  in  tenuta  della  cafa  . 

G  lU  NTA  .  Giuntura  .  Lat.  enrporis  nodus  ,  articulus  .  Gr.  «p- 
^pov.  Dant.  Inf  19.  Perchè  sì  forte  guizzavan  le  giunte  , 
Chefpezzate  averian  ritorte,  e  lirambe  .  Morg.  15.107. 
Corte  le  giunte  ,_e  ’l  piè  largo ,  alto  ,  afciutto  . 

G  1  UNTARE  .  Fraudare  ,  Ingannare  fatto  la  fede,  Truffare, 
Fare  una  giunteria  .  Lat.  deci  pere  ,  fallere  ,  imponere,  fup- 
plantare  .  Gr.  ì^atTotoKy ,  <pzA''tK'ffeiv  .  Ar.  Cafi.  4.  i.  O  cc> 
m’  io  ciurmi  ,  e  giunti  quello  Lucramo  .  Ftr.  Lue.  4.  ?.  E 
perchè  io  mi  fono  fidata  di  te  ,  e,c.  e  tu  mi  vuoi_  giunta¬ 
re  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  ?4.  Se  io  faperrò  ,  che  fia  ingrato , 
non  gli  farò  benifizfo  ,  ma  fe  egli  ec.  mi  avrà  giuntato  , 
In  quello  cafo  non  ci  ha  colpa  nelTuna  colui ,  che  da.  Cec- 
ch.  Spir.  4.  9.  Il  proprio  mio  non  fu  mai  di  giuntare  Per- 
fona  ,  nè  io  intender  quello  vollro  Parlare  .  Ambr.  Flirt.  4. 
II.  Che  volete  voi,  che  io  ne  faccia,  fe  voi  vi  lafciate 
giuntare  ?  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  75.  Sempre  giuntammo 
gli  amici  ,  e  parenti  Con  furti  ,  pegni ,  e  inganni  .  l^arch. 
Frcol.  54.  Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare  ,  e  giuntare 
chicchelfia  ,  o  per  parer  bravo  ,  fi  dice  frappare  ,  tagliate  , 

frallagliare  ’.  ■  t  n- 

Giuntatore  .  Che  giunta  ,  Barattiere  ,  Furbo  ,  Truffato¬ 
re  .  Lat.  fraudator  ,  dcceptor  .  Gr.  àiranrdv ,  dora<w\ós  .  Fir. 
Trin.ì.  3.  Voi  fiete  pure,  tu,  e  quel  traditore  del  tuo  pa¬ 
drone  ,  due  giuntatori  .  F  Luc.^.  2.  Olà  giuntatore,  man- 
cator  di  fede  ,  affaffino  .  Ar.  Caff.  1.  5.  Odi  ,  Che  giunta¬ 
to!  ,  che  baro  ,  che  falfario  ,  O  che  traditor  fia  .  E  3. 
Cerco  un  ghiottone  ,  un  perfido  ,  Un  baro,  un  giuntator, 
un  ladro  .E  3.9.  Anzi  dettole  Ha  egli  a  me  ,  eh’  io  fon 
ghiottone  ,  e  perfido  ,  Giuntator  ,  ladro  ,  baro  ,  e  d’  ogni 
vizio  Pieno.  Cecch.  Ine.  2.  5.  Il  dirvi  giuntatori  ,  e  cofe  fi- 
mili.  Era, come  s’è  dir  fratei  carilfimo.  Lafc. Sibili. Tu 
te  ne  vai  eh  ?  ahi  ribaldo  giuntatore. 

Giunteri'a  .  Trufferia  ,  Baratteria  ,  Marioleria  ,  Inganno, 
Fraudo  .  Lat.  fraus  ,  dolus  ,  impoftura  .  Gr.  «Vaw  ,  nccLvisp- 
yioe  ,  ^cKo(  .  Fir.  Luc.^.2.  Che  difpiaccr  ti  feci  io  mai, che 
in’  hai  fatto  così  gran  giunteria  ?  Ambr,  Furt.  3.  6.  Penfa- 
ti  pure  che  avendomi  fatto  fare  una  Ornile  giunteria  , 
non  fi  lafccrà  così  tolto  rivedere  quello  ladro  alfalfmo . 
Giunto  .  Suff  da  Giuntare  .  Giunteria.  Ar.  Len.yi.  Non 
faprò  Ordire  un  giunto  anch’  io  ,  eh’  a  teffere  Abbia  for¬ 
tuna  poi?^E  Caff,  4.4.  Promelfeci  Oggi  di  fare  a  quel 
niffian  coll’  opera  D’  un  fuo  compagno  un  giunto  riufei- 
bile . 

Giunto  .  Add.  Congiunto  .  Lat.  junSus  .  Gr.  .  Ca¬ 

vale.  Frutt.  ling.  Santo  Antonio  lo  trovò  morto  Itar  ginoc- 
chione  colle  man  giunte  verfo  il  cielo  ,  come  fe  oralTe  , 
Petr.  fon.  210.  Giunti  in  un  corpo  con  mirabil  ’ tempre  . 
Dant.  Inf.  2^.  Perch’  io  parti’  così  giunte  perfone  ,  Partito 
porto  il  mio  cerebro  laflb .  JVJ.  v.  s.  98.  Vedendo  ,  che  la 
forza  del  generq  giunta  alla  fua  era  grandiffima  .  Boez. 
Varch.  5.  t.  Ma  io  pruovo  ora  con  effetto  quello  ,  che  tu 
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poco  fa  dicclli  ,  che  la  quiltione  della  provvidenza  è  con 
molte  altre  giunta  infieme,  e  mefcolata  .  Gal.  Siji,  181.  E 
faltando  voi,  come  li  dice,  a  piè  giunti,  eguali  fpazj  paf- 
fercte  . 

§.  1.  A  man  giunte,  vale  Con  atto  fuppltchevole .  Lat.  }un- 
Bts  manibus  .  Ovvid.  Pijì.  S.  B.  A  giunte  mani  arrenderaf- 
fi  piacevole  al  tuo  amore  .  Dittam.  i.  7.  Chiamai  a  giun¬ 
te  mani  inverfo  il  cielo.  Red.  leit.  i.  1$^.  Lo  pregava  a 
man  giunte  ,  che  gli  facelfe  la  grazia  di  fargli  il  collo 

lungo  .  ■  A , 

II,  Per  Venuto,  Arrivato,  Petr.  fon.  1^4..  Giunto  Alef- 
fandro  alla  famofa  tomba  Del  fiero  Achille ,  fofpirando  dif- 
fe  .  Ar.  Caff.  4.  4.  Son  molti  cianciatori  ,  che  fi  vantano 
Di  far  molte  faccende  ec.  E  poi  giunti  alla  pruova  ,  ^non 
ardifeono  Di  tentarla.  Buon. Pier.  i.  2.  2.  Che  date  all  im¬ 
ponìbile  le  molle  Lo  voglion  giunto  al  palio  in  un  mo¬ 
mento  . 

HI.  Per  Acchiappato ,  Lat.  deprehenfus ,  captus .  Gr.  y.a- 
mi\np9tts  ,  Erod.  Buon.  Fier.  2.  i.  ii.  Non  sì  ingordo  Di 
guadagnar,  che  tu  perda  una  lepre  Oramai  giunta,  per  fe- 
guire  un  cervo  ,  Che  corre  . 

IV.  Per  Ingannato  .  Fir.  Af.  226.  Giunto  dalle  fallaci 
fue  promelTe  ,  lì  accordò  a’  notturni  abbracciamenti. 

Giuntura.  Congiuntura,  Commeffura,  Comynettitura ,  Lat. 
jimBura  ,  commiffura  ,  compages  .  Gr.  avvaupcM  ,  auvoxi^ót  . 
Dant.  Inf.  25.  Le  gambe  colle  cofee  feco  Itelfe  S’  appiccar 
sì  ,  che  ’n  poco  la  giuntura  Non  facea  fegno  alcun  ,  che 
fi  parelie  Pijr.  14.  Che  fan  giunture  di  quadranti  in  ton¬ 
do.  Com.  Inf.  20.  Chi  confiderà  giunture  di  mani,  e  linea- 
zioni  di  palme  ,  appellata  è  chiromanzia  .  G.  V.  ii.  65.  2. 
La  quale  il  percolle  alla  giuntura  delle  corazze  .  Cr.  1.2. 2, 
E  l’aere  fortemente  rifcaldato  apre  le  giunture,  e  allarga, 
e  rifolve  gli  umori  . 

§.  Per  Congiunzione  ,  Lat.  conjunBio  ,  vtnculuip  .  Gr.  av- 
,  eruvSi<7(jcós .  Guid.G.  O  caro  mio  figliuolo,  perocché 

10  fono  tuo  genitore  ,  e  tu  fe’  mio  genito  ,  e  Piamo  per 
giuntura  di  fangue  uniti  . 

Giuocacchiare  .  Giuocar  di  poco  ,  0  dì  rado  .  Lat.  par¬ 
vo  ludere,  vel  aliquoties  ludere  .  Gr.  nnq).  ÒKlya 

GiuocacCIO.  Peggiorat.  di  Giuoco .  Lafc.  Streg.  2. 1.  O  chi 
non  riderebbe  a’  giuocacci  ,  che  voi  contate  ? 

§.  Giuocaccio  fi  dice  anche  per  Atto  fconcio  ,  e  villano  , 

Giuocante  .  V.  giucante  . 

GiUOCAKE.-U.  GIUCARE*. 

GiUOCATORE  .  V.  GIUCATORE  . 

Giuoco.  Verbale.^  da  Giuocare ,  e  II  giuocare .  Lat.  ludtis .  Gr. 
prcùyfia  .  Dant.  Purg.  6.  Quando  fi  parte  il  giuoco  della  za¬ 
ra,  Colui,  che  perde,  fi  riman  dolente.  Nov.ant.^.z.  Ap- 
prefib  mangiare  quali  prefe  a  giucare  a  zara  ,  e  quali  a 
tavole  ,  od  a  fcacchi  ,  o  ad  altri  diverfi  giuochi  .  Tef.  Br. 
7.  25.  Il  giuoco  ingenera  briga  ,  e  ira  ,  e  odio,  e  mortale 
battaglia  .  E  Teforett.  Ma  tuttavia  ti  guarda  D’  una  cola  , 
che  imbarda  La 'gente  più  che  ’i  grado  ,  Ciò  è  il  giuoco 
di  dado  . 

$.  1.  Per  Fejleggiamento  ,  Letizia  ,  Trattenimento  allegro, 
Lat.  fejìum  ,  fpeBaculum  ,  Istitia  .  Gr,  topmi ,  HapLct  .  Dant. 
par.  20.  Fu  degna  di  venire  a  quello  giuoco  .  £  31.  Vidi 
quivi  a’  lor  giuochi  ,  ed  a’  lor  canti  Ridere  una  bellezza . 
£32.  Qual  è  queir  angel  ,  che  con  tanto  giuoco  Guarda 
negli  occhi  la  noilra  Regina  ,  Innamorato  sì  ,  che  par  di 
fuoco  ? 

IL  Per  Beffe,  Scherno,  Burla  ,TraJlullo .  Lat,  lufus,  lu- 
fto ,  irrifio  .  Gr.  ,  x^tuxapcós  .  Bocc.  nov.  65.16.  Di- 

fiderofo  di  trovar  modo  da  dovere  il  prete  ,  e  la  moglie 
trovare  infieme  per  fare  un  mal  giuoco  ed  all’uno,  ed  all’ al¬ 
tro.  £  «0^.78.  io.  Io  gli  farò  giuoco, che  nè  tu^nè  egli  farete 
mai  lieti  .  £  nov.  85.  18.  Come  la  donna  udì  quello  ,  non 
le  parve  giuoco  .  Maejlruzz.  2.  8.  5.  Quando  alcuno  pone 

11  male  ,  e  il  difetto  d’  alcuna  perfona  in  giuoco  ,  e  diri- 
fione  ,  quello  è  detta  dirifione  .  Petr.  canz.  22.  2.  Non  è 
giuoco  uno  fcoglio  in  mezzo  1’  onde  .  £  30.  2.  A  ciafeun 
palio  nalce  un  penfier  nuovo  Delia  mia  donna  ,  che  fo- 
vente  in  giuoco  Gira  ’l  tormento  ,  ch’io  porto  per  lei .  £ 
41.  6.  Il  penfare  ,  e  ’l  tacere  ,  il  nfo  ,  e  ’l  giuoco  . 

$.  III.  Giuoco,  diremmo  univerfalmente  per  Ogni  fatto  ,  o 
Operazione  .'  Lat.  res  .  Bocc.  nov.  78.  4.  Nafeofo  fi  (lette  a 
vedere  quello,  a  che’!  giuoco  dovelTe  ri  alci  re  .  Frane.  Sacch. 
rim.  52.  Poi  a  Pillola  un  barbier  più  fino  Rifece  il  giuoco. 
Bern.  Ori.  i.  20.  9.  Or  Ilando  inginocchiato  in  orazione  Vi¬ 
de  far  a  color  quel  giuoco  Urano, E  vennegli  sì  fatta  ten¬ 
tazione  ,  Che  ’l  breviario  gli  cadde  di  mano  .  Cant.  Carn. 
46,  Il  bofeo  ,  quand’egli  è  dritto  a  bacio  ,  Lo  rimondiam 
col  fuoco  ,  Ma  s’  egli  è  pollo  innanzi  a  folatio,  Favvifi 
un  altro  giuoco,  E  penan  poco  a  metter  tutti  i  legni  . 

$•  IV,  Per  Arte  ,  0  Artifizio  .  Dant.  Inf.  20.  Delle  magi¬ 
che  frodi  Teppe  il  giuoco.  Ar.  Fur.  2.9.  Fanno  or  con  lun¬ 
ghi  ,  ora  con  finti  ,  e  fearfi  Colpi  veder  ,  che  mallri  fon 
del  giuoco. 

§.  V .  Per  Modo  di  fare  ,  e  di  procedere  ;  che  fi  dice  anche 
Modo  ,  e  Verfo  .  Lat.  ratio  ,  modus  ,  inflituturn  .  Gr.  ISos  , 
fóiroc .  Morg.  19.  85.  Da  ora  innanzi  tra  noi  fia  divifa  La 
compagnia  ,  fe  tu  non  muti  giuoco  , 

§.  VI.  chi  fia  a  vedere  ,  ha  due  parti,  0  due  tanti  del  giuo¬ 
co  ,  proverò,  che  fi  dice  dell’  Avere  il  vantaggio  colui  ,  che  fa- 
gacemente  fi  fia  di  mezzo  ,  e  lufiia  tentare  agli  altri  le  cofe 
pericolofe  .  Libr.  Son.  124.  Duo’  tanti  de!  giuoco  ha  chi  ila 
a  vedere. 

VII. 
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VII.  Ogni  bel  giuoco  vuol  durar  poco  ,  o  rincre/ce  j  e  va¬ 
le  ,  cbe  Non  fi  debbono  continuare  gli  fcherzi  ,  e  le  burle  ,  ma 
tornare  al  convenevole .  Lat.  rerur^  omnium  fatictas .  Gr.  «VaV- 
niav  ’n’Kmytovii .  v.  Flos  z6g. 

Vili.  Giuoco  di  poche  tavole  ,  fi  dice  di  Faccenda  da 
sbrigarjene  prefto  ,  e  agevolmente  .  Lat.  facilis  .  Gr.  . 

Fir.  Trin.  i.  2.  Qudto  è  giuoco  di  poche  tavole  a"  chia¬ 
rirli  . 

§.  IX.  'Partirfi  ,  0  Levarfi  da  giuoco  ,  vale  Levarfenc  , 
Non  fe  ne  voler  più  intrigare  ,  Abbandonar  /’  imprefa  .  Lat. 
rem  deferere  .  Cron.  Mordi.  290.  E  in  fine  ufando  tante 
iftrane  ,•  e  diverfe  cofe,  mefier  Benedetto  fi  partì  da  giuo¬ 
co  ,  e  non  fi  volle  più  intendere  con  loro  .  M.  V.  9. 

E  levato  s’  era  da  giuoco  ,  e  ridotto  in  luogo  di  pace  e 
di  ripofo. 

§.  X.  A  giuoco .y  pofio  avverbialm.  vale  per  Baia,  Per  bur¬ 
la  .  Lat.  fico  ,  perludum  ,  per  jocum  .  Gr.  ctou^lk&Ì!  .  Dant. 
Inf.  29.  Ver’ è  ,  eh’  io  diffi  _a  lui  ,  parlando  a  giuoco  .i2iw. 
ant,  M.Cm.%0.  Così  degg’  io  tener  la  morte  a  giuoco,  Da 
che  mi  vien  da  così  alto  loco  . 

§.  XI.  Volare  a  giuoco  ,  Sorare  i  e  fi  dice  degli  uccelli  di 
rapina  ,  quando  laf ciati  da  colui  ,  che  gli  cufiodtfce  ,  fi  godon 
per  l’  aria  la  libertà  ,  quafi  traflullandofi, 

§.  XII.  Invitare  uno  al  fuo  giuoco  ,  vale  Chiamar  uno  a 
fare  alcuna  cofa  ,  che  fìa  di  fua  profeffione,  0  guflo  .  Lat.  Mu- 
fas  hortari  ,  ut  canant  .  Gr.  de  creSioi/  aSv-  ’iinrov  .  Maini,  i. 
71.  Andò  la  carta  ,  e  quei ,  eh’  ebbe  l’intefa,  Come  quel, 
che  invitato  era  al  fuo  giuoco  ,  Andonne  ec. 

XIII.  Badare  al  giuoco ,  vale  Attendere  con  applicazione 
al^  negozio y  0  profeffione  ^  che  fi  ha  tra  a  mano.  Malm.  g.  ij. 
Gloria  cerca  Lion  più  che  moneta  ,  Perocch’  ei  bada  al 
giuoco,  e  fa  progrelTo. 

§•  XIV.  Pigliar  fi  giuoco  ,  vale  Schernire  ,  Burlare  ,  Deri¬ 
dere  ,  Prenderli  gufo  ,  0  piacere  .  Lat.  deridere  .  Gr. 

Kiv.  Varch.fircol.  20.  Sono  oltre  ciò  non  pochi  ,  i  quali  pi¬ 
gliandoli  giuoco  delle  contefe,  ?  travagli  altrui, ec.  fi  flan- 
no  da  canto  a  ridere  . 

§.  XV.  Giuoco  fi  amore  ,  per  P  Atto  venereo  .  Lat.  coitus , 
M.  Aldobr.  P.  N.  zzp.  Alcuni  maefiri  dicono,  che  la  fem¬ 
mina  bianca  è  migliore  al  giuoco  d’  amore  ,  che  la  nera  . 
E  27^.  Egli  è  grande  profitto  per  le  femmine  fare  il  giuo¬ 
co  d’  amore  . 

XVI.  Far  giuoco  .  v.  fare  giuoco. 

XVII.  Giuoco  di  mano  ,  Bagattella  .  Lat,  prtefligia  . 
Gal.SiJì.  68.  Io  ho  paura,  che  qui  non  entri  qualche  giuo¬ 
co  di  mano  ;  io  veggo  pure  nel  riguardar  quello  fpec- 
chio  ufeire  un  grande  fplendore  ,  che  quafi  mi  toglie  la 
villa  . 


Giuocoforza  .  Neceffità  .  Lat.  neceffie  .  Gr.  dmyxif .  Fir. 
Af.  199.  Se  quelli  altri  ladroni  ,fe  n’  accorgono  per  verfo 
alcuno  ,  non  ti  farà  egli  a  te  giuocoforza  ritornar  nell’  afi¬ 
no  ,  e  a  me  un’  altra  volta  procacciar  la  morte  ?  Varch. 
Suoc.  4.  5.  Io  non  ^te  ’l  voleva  dir  qui  in  presenza  del  tuo 
fuocero  ,  ma  e’  rn’ è  fiato  giuocoforza  .  Boez.  Varch.  5.  5, 
Perchè  fe  j  bifogni  ,  che  Hanno  Tempre  a  bocca  aperta  ,  e 
Tempre  chieggiono  alcuna  cofa, non  fi  sbramano, nè  s’em¬ 
piono  colle  ricchezze  ,  egli  è  giuocoforza  ,  che  Tempre  al¬ 
cuna  cofa  rimanga  da  doverfi  empiere  ,  e  fatollare  .  Alleg. 
266,  Non  le  difdico  a  voi  per  farvi  ingiuria  ,  Ma  giuoco¬ 
forza  m’  è  lo  feomodarvi  . 

GiuocolaRe  .  Sufi.  Giocolare  .  Lat.  gefliculator  y  prajìigia- 
tor  y  feurra  .  Gr.  ,  fcofzoKÓxoc  .  Frane.  Batb.  59.7, 

L’  altro  è  di  quel  ,  che-s’  empie  Speffo  la  gola  Tulle  men- 
fe  altrui  ec.  É  puollo  fare  ,  e  non  è  giuocolare  .  Galat.  6. 
Pare  piuttofio  buffone ,  o  giuocolare  ,  o  peravventura  ’lu- 
finghiero  . 

Giuocolare  .  Muove? fi  a  modo  di  chi  fa  giuochi  .  Lat.^e- 
Jliculari  .  Gv.  Ciriff.  Calv.  i.  22.  E  convenfa  col 

capo  qui  lì  giuocoli ,  Che  facevan  con  gli  archi  affai  mo¬ 
nocoli  . 

$.  Giuocolare  y  vale  ancora  Far  lezf  .  Buon.  Pier.  2,  t.  ?. 
Sciorinato  ha  ’l  fen  bianchiffimo,  Vuol  coprirlo,  e  fa  gra¬ 
ticola  Delle  mani  ,  e  ride  ,  e  giuocola  Con  cento  atti ,  e 
cento  lezj  .  • 

Giuocolatore  .  chi  giuocola . 

Giura.  Congiura  .  Lat,  conjuratio ,  confpiratio  .  Gr.  onwespus- 
cia  .  G.  V.  9.  285.1.  La  qual  giura  fcopeita  ,  ne  furon  pre- 
alquanti,  e  dicapitati .  E  cap.  377.  2.  Avea  traditi  i  Fio¬ 
rentini  ,  ed  era  di  cmella  giura  .  Tef.  Br.  i.  76.  Ed  allora 
eia  egli  confolo  di  Roma  ,  quando  quella  giura  fi  fece  . 
Star.  Ptjì.  150.  Eeciono  infieme  una  giura  per  togliere  la 
citta  .  Fr  lac.  T.  2.  9.  4.  Per  poter  fignoreggiare  Tratta 
giure  nella  terra  . 

Giuramento  .  Il  giurare  .  Lat.  juramentum  ,  ìusjuran- 
dum  y  facramentum  .  Gr.  Ipzoc  ,  Ipxm  .  Maeftruzz.  2.  16.  II 
giuramento  principalmente  è  riferito  a  effo  Iddio  ,  la  cui 
teltiraonianza  li  chiama  .  G.  V.  12,  117.  2.  Dal  quale  cor- 
poral  giuramento  alle  fante  Iddio  Vangete  ricevemmo  per 
àttere  .  Nov.  ant.  68.  7.  Sotto  giuramento  gli  promife  di 
tubare  il  capo  .  Gutcc.  fior.  8,  752,  All’  oratore  de’  quali 

afiermava  con  giuramenti  graviffìmi  il  cardinale  di  Roa¬ 
no  ec. 


Dare  il  giuramento  a  uno  ,  vale  Cofirignerlo  a  giurare  . 
Lat.  juramento  iibflrtngere  ,  adigere  .  Gr.  iynuouXaafdveui  oofi 
Ipnoic  .  Vino.  Mart. lett.  E  credo,  che  chi  vi  delfe  il  giu- 
fc'?ua°  ’  faprefie  mai  dire  in  che  modo  ella  fuf- 
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Giurante  .  che  giura  .  Laf.  jurans  .  Gr.  òixvùm  .  Mae- 
Jiruzz.  2.  18.  S’  egli  (  il  giuramento  )  s’  appartiene  a  guada¬ 
gno  degli  altri ,  che  de’  giuranti  ,  noi  pofiono  annullare  in¬ 
fieme  , 

Giu r  a ntemente  .  Avverb.  Con  giuramento  ,  Lat.  tura¬ 
to  .  Gr.  _<TÙv  opncg  .  Fr.  Giord.  Fred.  K.  Era  folito  affermare 
iempre  il  detto  giurantemente  : 

Giurare.  Chiamare  Ifidio  ,  0  i  Santi ,  0  le  cofe  [acre  in  te- 
fiimomanza  ,  per  corroborare  il  fuo  detto  .  Lat.  jurare  jure- 
t arare  y  jusjurandum  dicere  .  Gr.  ò[2vvav  yopxoy  ctoih^oa  Tratt 
pece.  mori.  Giurare  non  è  altra  cofa  ,  che  appellare  Iddio* 
a  tefiimonio  .  E  altrove  :  Sovente  giurare  fa  fovenre  fper- 
.  Maefiruzz.  2.  16.  Giurare  è  chiamare  Iddio  per 
tefiimonio,  ed  e  atto  d  adorazione  5  onde  dice  santo  Giro- 
fimo  fopra  Matteo:  chi  giura  ,  o  egli  fa  reverenza  o  e^li 
ama  colui  ,  per  cui  egli  giura  ec.  Nel  fecondo  modo^^fi 
pigliano  alcune  criature  ,  non  fecondo  fe  ,  ma  in  quanto 
in  loro  la  divina  virtù  fi  manifefia  ,  ficcome  quando  giu¬ 
riamo  per  io  Vangelio,  cioè  per  Dio,  la  cui  verità  è  nel 
Vangcho  manifefiata;  e  pe’  santi,  i  quali  credettono  que¬ 
lla  verità  ,  e  offervarono  .  E'  un  altro  modo  di  giurare 
cioè  per  elle  creature ,  quando  s’  induce  alcuna  creatura  * 
nella  quale  il  divino  giudicio  fia  efercitato  ,  ficcome  fuole 
alcunq  giurare  per  Io  capo  fuo  ,  ovvero  per  lo  figliuolo  , 
e  firaili  cofe  .  Ma  quello  ,  che  Iddio  vietò  di  giurare  nel 
Vangelio  per  le  creature  ,  defi  intendere  d’  effer  vietato 
in  quanto  a  loro  foffe  fatta  reverenza  divina  ,  ficcome  1 
Giudei  ,  giuravano  per  gli  angeli  ,  e  creature  .  Bocc. 
nov.  I.  7.  Tante  quiltioni  malvagiamente  vincea,  a  quan¬ 
te  a  giurare  di  dire  il  vero  fopra  la  fua  fede  era  chiamato. 
E  g.  6.  p.  5._  Alla  fede  di  Criflo  ,  che  debbo  fapere  quello, 
eh’  io  mi  dico  ,  quando  io  giuro  .  Dant.  Inf.  17.  Per  le 
nuove  radici  d’  efto  legno  Vi  giuro  ,  che  giammai  non 
ruppi  fede  Al  mio  Signor.  E  Par.  24.  Di’ ,  chi  t’  afficura , 
Che  quell  opere  fofler  quel  medefmo ,  Che  vuol  provar- 
fi  ?  non  altri  il  ti  giura  ,  But.  ivi  :  Non  te  1’  afferma  al- 
ui  quello,  imperocché  giurare  è  affermare.  Petr.fon.  c6. 
Chi  ’l  crederà  ,  perchè  giurando  i!  dica  ? 

§.  I.  Per  Promettere  fi  ojj'ervare  con  giuramento,  Lat.  in  le- 
gem  turare  .  Gr.  o(ju.ov  croiftSreu  vóilh  .  G.  V.  7.  ni.  i. 
Giuradòno  le  comandamenta  dello  ’mperio  .  Mor.  S.  Greg. 
Giurare  fi  è  legarli  a  fervire  a  Dio  per  voto . 

§.  IL  Giurare  ,  per  Promettere  in  matrimonio  .  Làt.  [pen¬ 
der  e  y  defpondere  .  Gr.  lyyMSscu  .  Liv.  M.  E  così  il  Re 
gli  giurò  la  fua  figliuola  .  E  apprefib  :  Il  padre  1’  aveva 
giurata  a  Lucio  Icilio  .  Ovvid.  Pifi.  Non  farae  la  tua  ra¬ 
gione  fimiJe  alla  mia  ,  imperocché  ella  medcTiraa  mi  fi 
giuróe. 

§.  III.  Giurare  ,  fi  dice  per  Dar  la  fede  ,  Impalmare  ,  a 
Toccar  la  prima  volta  la  mano  alla  fpofia.  Lat.  nova  nupta 
junbià  dexterà  fidem  obligare  .  Com.  Inf.  28.  E  fallito  per 
la  parte  de’  Buondelmonti  al  compiere  dei  matrimonio 
in  ciò  ,  che  fatta  la  ragunata  d’  amici  per  giurar  la  don¬ 
na  fecondo  la  cofiuma  Fiorentina  ,  lo  fpofo  con  la  fua 
gente  non  colà  ,  dove  dovea  ,  ma  a  cafa  i  Donati  an¬ 
dò  .  Crgn.  Morell.  Il  dì  di  santa  Lucia  la  giurò  ,  e 
di  poi  la  menò  a  dì  17.  di  Gennaio  .  Din.  Comp.  i.  7. 
Tolfela  per  moglie  iafeianJo  quella  ,  che  aveva  tolta  e 
giurata  . 

G  I  u  r  atà  mente.  Avverb.  Con  giuramento .  Lat.  juramen- 
to  y  cum  fir  amento  .  Gr.  paò'  ópictapcìo-'tca  .  Fr.  Giord.  Pred.  La 
pace  fu  llabilita  giuratamente  . 

Giurato  .  Add.  da  Giurare.  Confermato  con  giuramento  . 
Lat.  fir  amento  frraatus  ,  Gr.  aùv'àpzf.  G.  V.  11.  44.  5.  Non 
guardando  a  fede  promeffa  ,  e  giurata  a’  Fiorentini  .  M.V. 
8.72.  Portarono  i  patti  giurati,  foferitti,  e  fuggeliati  per  li 
caporali ,  e  conducitori  .  Ovvia.  Pifi.  2. ,  Ma  tu  ,  o  lento  , 
ti  Hai  altrove  ,  e  già  non  ti  rimenano  li  giurati  Iddìi  . 
Fiamm.  4.27.  Io  credetti  non  meno  alli  Dii  da  te  giurati, 
che  a  te. 

§.  I.  Donna  giurata  ,  fi  dice  Quella  y  che  è  fiata  pro- 
meffa  in  matrimonio  ,  Lat,  fponfa  ,  defponfa  .  Gr.  paui/n- 
Siduuivn . 

§.  IL  Fratelli  giurati ,  fi  dice  di  Coloro  ,  che  fi  voglion  be¬ 
ne  y  come  fe  fujjero  fratelli  . 

G  i  u  R  ATO  .  V.  A.  Congiurato  ,  Di  congiura  .  Lat.  confiratus. 
Gr.  crumi^óo»?  .  Liv.  M.  Mandò  a  Roma  intorno  a  ^60.  de* 
giurati.  Petr.fon.i^i.  Amor,  natura,  e  la  bella  alma  umi¬ 
le  ec.  Contra  me  fon  giurati  .  G,  V.  ii.  77.  i.  II  Duca  di 
Brahante  con  gli  altri  allegati  ,  e  giurati  contro  al  Re  d£ 
Francia  ec.  andare  fopra  il  Vefeovo  di  Legge  .  Star.  Pifi. 

72.  Ebbe  Neruccio  conte  ,  e  altri  Guelfi  della  città  fua 
giurati  . 

G I  u  R  AT  ORE.  che  giura  .  Lat.  firator  .  Gr.  òptrv&iy .  Mae- 
firuzz.2.  1(5.  E  così  è  da  interpetrare  il  giuramento  fecon¬ 
do  la  ntenzione  del  giuratore  .  E  appreso:  Se  i  giuratori 
fanno  quello ,  dovettono  così  generalmente  giurare  .  Paff. 
175.  Non  bugiardo,  non  infamatore,  non  giuratore,  non 
befiemmiatore. 

Giuratorio.  Add.  Di  giuramento ,  E'  termine  le  gale. Lat. 

*  ad  just urandum  per fmens  ,  juratorius  .  Muefiruzz.z.a,^.  Se 
lo  fcomunicato  dica  ,  che  la  cagione  della  fcomunicazione 
fu  dubbia,  ovvero  nulla,  ovvero  falfa,  e  addomanda  d’ef- 
fere  affoluto  a  geutela  ,  farà  affoluto  con  giuratoria  cau¬ 
zione  . 

Giurazione  .  Giuramento  ,  Il  giurare  ,  Giuto  .  Lat.  jus- 
firandum  ,  fixamentem  ,  Gr.  opnos .  Albert,  z,  47-  E  inca* 

B  b  b  3  mia- 
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•  •'  I-  «  /-nnrnrf-sre .  che  delia  ’ngiuria  fatta  ec.  fi  do- 

*e  alii  Tuoi  comandamenti  con  lararacnto,  e  giu- 
«liore’  e  pena  fteffono.  £  appreffo:  Alla  predetta  congre- 
razione,  P  compolizionc  ,  e  di  concordia  , 

fe^ìrnefruna  indugia  ,  con  giurazione  idonea  ,  non  mdu- 

G  E  ‘  **  'W  •  ■  Pé  ST'  • 

A  ‘0-  RiMverono.  d.  mandare 

TTardinero  folenniffimo  in  giure  .  £  gp.  Sentenziò  eiiere 

Arrigo  per  giure  divino  forzato  a  lafciar  Caterina,  e  ^oter 

ONSULTTSSIMO.  Superi,  di  Gmreconfulto  y  Fra- 
tichilTimo  in  giure  .  Lat.  jurifp^rttijfirms  .furtjconfultiijxmus  . 
Gr.  .  Dav.  Sctfrn.  8o.  Gugli^elmo  Raiiallo  giu- 

rccònfultiflimo,  Giovanni  Boxallo,  ec.  furono  rn  altre  ter- 

GurTreoNSULTO  .  Legifla  .  Lat.  jurifeonfukus  ,  jurifpe^ 
litus  Gr.  Fr.  Gmd.  Pred.  R.  Quello  o  conferma- 

nVlutti  i  giureconfulti,  e  altresì  tutti  Ji  maellri  in  divini- 
t'a  Red.annot.Dhir.147.  Gaio  giureconfulto  libro  4-  ^ 

pcs  duodecirn  taòtilarim  ne  digeiìi  cc.  x  .  j  •  • 

GrtiRTDTCAMENTE  .  Avvero.  luridicamente  .  Lat.  legttt- 
^  ^  juridicì  .  Gr.  S'iTiuTixws  .  Zibald.  Andr.  Sea  chiamato 
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r’idicamcnte  avanti  alla  p9tefià  .  Borgh.  Col.  Rom.  375. 


me 

I)i”nù"ovo  ,  e  da  capo  fi  rinovellava  ,  e  fi  riconduceva 
giuridicamente  .  Baré.  Jìor.  ló.  637.  Da’  padroni  nera  già 
{tato  giuridicamente  invertito .. 

Giuridico.  Add.  Termine  ,  che  e  [prime  ogni  cofa  ,  che  fta 
fecondo  ragione^  e  fecondo  le  forme  della  giuflizia^o  che  appar¬ 
tenga  a  legge  .  Lzt. /uridicialis ,  legiùmus  .  Guicc.ficr._Hbr.11. 
No^n  conièntendo  perciò  Cefare  di  invellirnelo,  o  di  dargli 
nome  di  Duca  ,  o  alcun  titolo  giuridico  .  E  20.  159.  Non 
fi  dubitava ,  che  fecondo  i  termini  giuridichi  non  fulfe  de¬ 
voluta  alla  Tedia  Apportolica  .  .  . 

Giurisdizionale,  e  giuridizionale  .  Di  giu¬ 
ri  [dizione  Attenente  a  giur if dizione  .  Lat.  furidicialis  ,  Gr. 
ìtKxrticós.  Com.Purg.  zo.  Non  avendo  a  ciò  podefià  giuridl- 


zionale  . 

'GsURiSOrzTONE,  c  GIURTDTZIONE.  Podefià  introdot¬ 
ta  per  pubblica  autorità  ,  con  neceffità  di  rendere  altrui  ragio¬ 
ne  ,  e  fi.abilire  quello.,  che  è  conforme  all'  equità i  Imperio Po¬ 
defià.,  Padronaggto.  hit.  /urifdiBio  .  Gr.  htrMoKo-yiee  .  Dant. 
Conv.  162.  Se  prendere  volemo  la  natura  univerfale  di  tut¬ 
to  ,  tanto  ha  giuridizione  ,  quanto  tutto  il  mondo  (  dico 
il  cielo  ,  è  la  terra  )  fi  ftende  .  Bocc.  nov.  18.  4.^  E  benché 
fotto  la  foa  curtodia  ,  e  giurifdizione  lafciate  follerò  ,  non¬ 
dimeno  come  Tue  donne  ,  e  maggiori  1’  onorava  .  G.B.  io. 
9.  ^.  Che  per  le  loro  fette  paffate  forte  avvilita  la  loro  giu- 
j-idizione  .  Maefiruzz.z.  p..6.  Ninno  giullamente  punifee  al¬ 
cuno,  fe  non  è  foggetto  a  Tua  giurifdizione.  Pafj.  121.  Ma 
conviene  ,  che  fia  proprio  prete  ,_  e  che  abbia  podertà  ,  e 
giuridizione  fopra  colui  ,  che  egli  ha  a  feiogliere  ,  e  lega¬ 
re  .  Albert. 44.  Perciocché  la  vendetta  pertiene  a  folo  Dio, 
e  a  giudice  ,  che  ha  giuridizione.  E  apprejjo  :  Nè  non  dee 
lo  giudice  ,  che'  ha  giuridizione,  dubitare  di  far  vendetta  . 
Bern.  Orli.  4.  zi.  Vogliamo  e  che  Bordella  ,  e  Rortiglione 
Anche  fia  della  tua  giuridizione  . 

Giurista.  Sufi.  Dottore  di  leggi .  Lat.  jurifperitus .  Tac.Dav, 
ann.  ^.79.  Io  quell’anno  morirono  due  grandi  ,  Afinio  Sa- 
lonino  ec.  e  Ateio  Capitone  lo  primo  guirifta  di  Roma. 

Giurista.  Add.  Di  leggi  civili,  0  canoniche  .  Lat.  juridicus  . 
Gr.  S'nca-oeóc ,  hSwoc .  G,  P.  9. 22.  x.  Per  più  ragioni  giurilte 
allegate  dinanzi  al  Ee  .  _ 

G  i  u  R I  z  f  o  N  E  .  P.  A.  Giurifdizione  .  Lat.  jurifdiSlia  .  Gr. 
ìiKeuoxoytoi .  M.P.p.pS.  Dee  il  Re  d’Inghilterra  ,  e  fue  te¬ 
de ,  e  fuccertbri  liberamente  avere  tutti  gli  omaggi ,  obbe¬ 
dienze  ,  fovranitadi ,  fii,  diritti  ec.  e  tutte  giurizioni  e  al¬ 
te  ,  e  baflTe  . 

Giuro-  Il  .giurare,  Giuramento,  ■'hit.  jusjurandum  ,  juramen- 
tum .  Gr.  op-M!.  Tir.  Af.  215.  Ma  poco  profittavano  le  fue 
parole,  e  i  Tuoi  giuri.  E  262,  E  con  molti  giuri  ,  e  fara- 
menti  raffermando  que’  fuoi  minacci  ,  fe  n’  andò  a  fuo 
viaggio  .  E  Trin.  4.  6.  Cortui  giurerebbe,  eh’  i’  furti  un  al¬ 
tro  Iddio  ;  che  be’  giuri  ! 

G  I  u  s  A  R  M  A  .  Arme  antica  ,  che  fecondo  alcuni  era  una  forta 
di  [ture ;v.  il  Du~Ftefne  alla  voce  Gijànna.  Frane. Sacch. rim. 
40.  Arma,  giufarma  ciafeun  feco  reca. 

G  T  u  s  O  .  Avverb.  Lo  fleffo  ,  che  Giu  .  Lat.  deorfum  jufum  , 
che  fi  legge  nelle  antiche  gloffe  Latine  .  Gr^  xseV®  .  Bocc.  nov. 
15.19.  Con  lui  infieme  fe  ri  andò  quindi  giufo  .  E  nov. 47. 
16.  Piangendo  co’  fuoi  compagni  ,  difeefe  giufo.  Dant.lnf. 
16.  La  gittò  giufo  in  qutll’  alto  burrato.  E  Par.  1.  Se  d’al¬ 
to  monte  Rende  giufo  ad  imo  .  Petr.  fon.  70.  Poiché 
fe’  fgombro  della  maggior  faima  ,  L’  altre  puoi  giufo 
agevolmente  porre  .■  Tef.  Br.  2.  40.  Cioè  niirando  il  cer¬ 
chio  per  mezzo  diritta  linea  di  su  in  giufo  ,  e  di  giù  in 
Tufo  . 

$.1.  Mandar  giufo ,  lo  fiejfo  ,  che  Mandar  giu  .  Lat.  àirue- 
re .  jr.  xcem^celheti/ .  Bocc.  nov.iS.i^.  Corfefi  adunque  a  fu¬ 
rore  alle  cafe  del  conte  ec.  ed  apprertb  infìno  a’ fondamen¬ 
ti  le  mandar  giufo  . 

^  differo  alcuni  antichi  in  rima  ,  come  Dant.  Inf. 

lo.  dijjc  Sofo  per  Sufo  .  Lat.  deorjum  .  Frane.  Barb.  262. 9.  Sc 
vuo  partar  nafeofo  ,  Vela  bianca  pon  giofo  . 

JlUSQ^UlA  MO  .  Pianta  di  più  fpczie  ,  delle  cui  qualità  v. 
Dtfc.  Lat.  hyofcyamus ,  apolltnaris  ,  altercum  ,  faba  porcina  . 
Xar.  uscxvofiot.  Pallad.cap.  jy.  L’  aceto  forte  ,  mifchia'i-0  co] 
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fugo  del  giufquianio,  fe  fi  fparge  fopra  il  camangiare  degli 
orti  ,  uccide  le  pulci  . 

Giusta  ,  e  giusto.  Prepoftz.  che  ferve  al  quarto  cafo  ,  e  - 
alcuna  volta  al  terzo  ;  e  vale  Per  quanto ,  Secondo  ,  in  Jìgnific. 
di  Conforme  .  Lat.  fecundum  ,  juxta  .  Gr.  irapà.  .  Stor.  Aiolf. 
Ordinarono  ,  giurta  lor  polfa ,  di  far  morire  leremia .  M.  P> 
z.  25.  Comandamento  ebbono  dal  lor  Comune  d]  abbatte¬ 
re  la  forza  de’  Viniziani  in  mare  j  e  ’n  terra  ,  giurto  loro 
podere  .  E  3.  54.  Egli  intendeva  di  mettergli  in  pace  giu¬ 
ria  fuo  potere  .  E  iq.  24.  Il  tiranno  ,  giuria  il  coftume  de’ 
tiranni  ,  vi  prertò  l’ orecchie.  E  11.45.  Seguendo  giurta  lor 
polfa  ogni  atto  di  guerra  .  Cron.  Mordi.  E  Quella  aiuta  , 
giurta  tua  porta  ,  oneftamente  .  Filoc.  7.76.  Ti  preghiamo  y 
che  fe  per  noi  alcuna  cofa  far  fi  può  ,  che  gran  piacer  ti 
fia  ,  la  ne  dica  con  ferma  fperanza  ,  che  fornita  fia  giurto 
il  poter  nortro.  Pit.  S.Gio:  Bat.  Giurto  il  miò  potere  .  Te- 
feid.  6.  ?4.  Di  che  ciafeun  fi  già  maravigliando  ,  Faccendo 
a  lui,  giallo  al  potere  ,  onore  .  Caf.  lett.  21.  E  così  è  fpe- 
dito  il  breve ,  giullo  la  forma  di  erta  minuta  . 

Gius  TA  MENTE  .  Avverb.  Con  giufiizia ,  Rettamente  ,  Con. 
integrità,  Con  buona  ragione  ,  Ragionevolmente  ,  Meritamen¬ 
te .  Lat.  fure ,  jufiè  ,  /ure  ac  meritò  ,/ure  optimo  .  Gr.  SiKctiafi . 
G.  P.  10.87.  Faccendofi  cofeienza,  che  giurtamente  avef- 
fe  fatto  .  Dant.  Par.  7,  Come  giuria  vendetta  giurtamente 
Punita  forte  .  E  apprefiò  :  La  pena  dunque ,  che  la  croce 
porfe  ,  S’  alla  natura  artunta  fi  mifura  ,  Nulla  giammai  sì 
-giurtamente  morìe  .  Petr.  fon.  ^14.  Or  fiero  in  affrenar  la 
mente  ardita  A  quel,  che  giuUamente  _  fi  difiice  .  Aocc. 
nov.  94.  ij.  Giurtamente  parea  di  lui  il  fervidore  dive¬ 
nuto  . 

5^.  1.  Per  Comodamente ,  Convenevolmente .  Lat.  convenien- 
ter  ,  congruenter ,  aptò  .  Gr.  biotti à s .  G.  P.  8.  56.  2.  E  tutti 
erano  forniti  ,  e  contenti  di  vittuaglia  giurtamente  . 

§.  IL  In  vece  di  Per  f  appunto  .  Lat.  adamujfim  .  Gr.  lirl 
TÓ^piiiv.  Gt?/. 171.  Quietiamoci  pur,  signor  Simplicio, 
perchè  il  negozio  cammina  giullamente  così. 

Giustezza  .  Afiratto  di  Giufio  ,  m  fìgnific.  di  Puntuale  . 
Gal.  Sifi.  380.  Lo  rtrumento  fia  con  artoluta  giullezza  fab¬ 
bricato  .  Sagg.  nat.  efp.  ló.  Quella  _  differenza  confiile  alle 
volte  in  minuzie  così  piccole  ,  ed  inarrivabili,  che  la  giu^ 
ftezza  de’  più  iquiliti  orivoli  non  può  mollrare  . 

Giustificante  .  Che  giufiifica  .  Lat.  *  jufiificans  .  Gn 
ìtKeuciiaiKÓs .  Maeflruzz.  2.  13.2.  Falfa  dunque  opinione 
che  al  peccatore  pentuto  neghi  la  perdonanza , ovvero, che’ 
peccatori  a  se  non  converta  per  grazia  giulìificante  . 

Giustificare.  Provare  ,  0  Moflrare  con  ragioni  la  verità 
del  fatto  ,  Lat.  rem  probare  ,  approbare .  Gv.S'à^az.  G.P.8.62. 
2.  E  prima ,  per  giulìificar  fue  ragioni ,  fece  richiedere  tut¬ 
ti  i  gran  prelati  di  Francia  .  Geli.  Sport.  4.  i.  Perchè  io  vo¬ 
glio  ire  agli  Otto  a  giuftificare  il  cafo  tuo  • 

I.  Per  Far  giufio.  hit,  iuftum  fzeere,  fufiificare.  Gr.  «Ti- 
xcuoLiii .  Com.  Inf.  7.  Colui  ,  che  fece  te  ,  non  giufiifich  -rà 

.  te  fenza  te  1  Omel.  5.  Greg.  Colui  ,  il  quale  per  virtù  della 
divinità  poteva  giullificare  i  peccatori.  Cavale.  Fr.ling.  Se¬ 
guitano  la  fiiperbia  del  Farifeo,  che  fi  giultificava  (^cioèifi 
reputava  giufio  ) 

$.  IL  Per  Far  capace ,  Sincerare .  Lat.  apprrbare  alicui,  pur¬ 
gare  .  Gr.  diroMyHSiru  hìqIi.  mvoc  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  398. 
Saldate  il  conto  dell’  imprefe,  fuggellate  con  quello  giorno 
il  cinquantefimo  anno  ,  giuilificate  la  repubblica,  che  que¬ 
llo  efercito  non  ha  fatto  della  guerra  bottega  ,  nè  dato  ca¬ 
gione  di  ribellare  . 

GiusTiFiCATA.MfeNTE.  Avverb-.  Con  giufiificazione ,  Con 
giufiizJa,  Lat.  juftè .  Gr.  Smeunix  .  Guicc.fior.^.t^óo.  La  qua¬ 
le  rellituzione  fatta  poco  giutlificatamente  .  Segr.  Fior.  fior. 
4.94.  Si  potelfe,  quando  e  rompeffe  la  pace  ,  più  giulhfi- 
càtamente  fargli  la  guerra . 

G  I  u  s  T I  F  I  c  AT  i  .s  s  1.  M  o .  Superi,  di  Giufiificato .  Dav.  Mon> 
122.  E  giullitìcatilfime  (  le  monete  )  fi  farieno  ,  fo  gli  ufì- 
ciali  llelTero  a  vederle  fondere. 

G  lusTiF  ICATO.  Add.  da  Giufiiflcare .  Fatto  con  giufiizia. 
Guicc.  fior.  16.  778.  Ara  più  intento  a  riavere  Reggio  ,  e 
Rullerà  ,  come  cofa  piiì  facile  ,  e  più  giuttificata  .  E  793. 
Ebbe  occafione  di  coprirgli  con  la-  più  onella  occafione  ,  e 
col  più  giufiificato  colore, che  averte  faputo  defiderare . 

Jrir.  1.3.9.  Gl"  nortro  ricovro  Elfer  dee  ’n  mare  una 
cafa  di  legno,  Cerchiam  d’ andarvi  ben  giurtificati. 

§.  1.  Per  Ifmfato ,  Difefo  dalle  accufe  .  Lat.  excufatUs  ,  pur- 
gatus .  Gx.  dmKtKoyitpdvQs .  Morg.  8.  20.  Carlo  farà  giufiificato 
m  tutto.  Che  per  tua  man  Montalban  fia  dillrutto.  Cecch. 
Ine.  1. 1.  Penfa  ,  eh’  io  ne  voglio  andar  giurtificata  .  Buon. 
j-rir.  5.3.8.  -A’  proprj  luoghi  Rimeffifi  gli  artirti  ,  gli  ufizia- 
li  Giurtificati. 

IL  F'  anche  termine  teologico,  e  fi  dice  di  Chi  è  tornata 
in  grazia  di  Dio.  Lat.  *  juftificatus .  Gr.  S'iKeum^eii.  PaJJ.92. 
Avvegnaché  ’l  peccatore  fia  giufiificato  ,  e  vivificato^  den¬ 
tro  appo  Dio  per  la  contrizione  .  But.Purg.  i.  Ed  anco  in¬ 
tènde  lo  fiato  giufiificato  dell’  anima  ,  imperocché  Catone 
fu  giuftilfimo  . 

G  r  U  s  T  i  F  I  c  AT  o  R  E,.  Che  giufiifica  ;  termine  de'  teologi .  hzt. 

fufiificator.  Gx.  hixouaàtii.  Mor.S.Greg.  QLial  diremmo  noi, 
che_  forte  1’  afpettar  degli  uomini  gialli  ,  fe  non  lo  giullp , 
e  giullificatore  Iddio  ? 

Giustificazione.  Provamentn  di  ragione ,  Scolpamento , 
Scufa.  Lat.  excufatio,  purgatio,  jufiificatio  .  Gr.  dcroKoyia  , 
dcrópouni ,  Siy.eucifxat .  Annoi.  Pang.  Non  profferiamo,  nè  dia; 
mo  li  noltri  preghi  ,  nè  le  nollre  giurtiiicazioni  innanzi 
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alia  faccia  fua  .  Car.  lett.  Non  accettando,  eh’ el- 

Ja  fia  tenuta  alla  tnedefiraa  giuliìficazione  con.  me,  per¬ 
chè  tra  me ,  e  lei ,  in  quello  cafo  ,  non  è  proporzione  al¬ 
cuna  . 

§.  E  Termìnt  teologico  11  giufiificare  ,  in  /tgnific.  del  I. 
Giustissimamente.  Superi,  di  Giuflamente  .  Lat.  ju<» 
JliJfimè.  Gr.  J'«ou5<2W'7S6 .  Nav,  ant.  zg.z.  Meflfere,  a  me  non 
pare  ,  perocché  la  legge  è  giulliffima  ,  e  le  fue  condizioni 
lì  vogliono  giuftilllmaraente  ofTervare  ,  e  feguitare  .  Coll. 
SS.  Pad.  Ponendo  nella  bilancia  del  nollro  petto  con  igual 
penfamento  ,  giullilTimamente  ci  avvedremo,  s’egli  è  pie¬ 
no  d’  onellade  comune  ,  o  s  egli  è  grave  di  timore  di 
Dio  . 

Giustissimo  .  Superi,  di  Giu  fio  .  Lat.  juflijjimus.,  fervan- 
tijftmus  aqui .  Gr»  ì’Mcuimmi.Bocc.nov.^i.i'^.  Dall’ una  par¬ 
te  mi  trae  l’amore,  ec.  d’altra  mi  trae  giuftiffimo  fdegno 
prefo  per  la  tua  gran  follia ,  Nov.  ant.  67.  i.  Lo  ’mperado- 
rc  Traiano  fu  molto  giudiffimo  signore  .  Dant.  Par.  7z. 
Nota  i  gran  pattici  Di  quello  imperio  giullilTimo  ,  e  pio . 
G.  y.  II.  3.  ZI.  I  meriti  fono  rimunerati  da  giulliffimo 
Re  . 

Giustizia*  Lat.  juflitia .  Gr.  J' auuoaùvn  j,  S'mn  ..  Albert.  45. 
La  giullizia  è  un  tacito  convenimento  della  natura  trovato 
in  aiutoriq  di  molti  .  E  apprejfo  ;  La  giullizia  è  virtude. 
conferyatrice  dell’  umana  compagnia  ,  e  della  comune  uti- 
litade,  e  fecondo  la  legge  li  difÉnifce  così  :  La  giullizia  è 
ferma  ,  e  perpetuale  volontà ,  che  dà  la  ragione  fua  a  cia- 
feuno  . 5r.  6.  25.  Giullizia  lì  è  abito  laudabile,  per  lo 
quale  1’  uomo  s’è  fatto  giudo  ,  e  fa  opere  di  giullizia  ,  e 
vuole,  ed  ama  le  cofe  giude.  E  cap.zó.,  La  giudizia  non 
è  parte  di  virtù  ,  anzi  è  tutta  la  virtù  .  E  7.  Ó4.  Giudizia 
guarda  di  fare  troppo  ,  e  poco  ,  e  di  fervare  lo  mezzo  . 
Bocc.  nov.  9.  g.  Egli  era  dt  sì  riraelTa  vita  ,  e  da  sì  poco 
bene  ,  che  non  che  egli  1’  altrui  onte  con  giudizia  vendi- 
cade  ,  anzi  infinite  ec.  a  lui  fattene  fodeneva  .  E  nov.  17. 
28.  Lafciando  ogni  ragione  ,  e  ogni  giudizia  dall’  unà  del¬ 
le  parti ,  agl’  ingarini  tutto  .il  fuq  pender  difpofe  .  E  nov. 
48.1.  Cosi  ancora  in  voi  è  dalla  divina  giudizia  rigidamen¬ 
te  la  crudeltà  vendicata  (  cioè  da  Dio  )  Com.  Par.  18.  Giu- 
ihzia  non  è  altro  ,;  fe  non  una  tacita  convenzione  di  na- 
tura  trovata  in  aiutorio  di  molti .  Dant.  Inf.  5.  Giudizia 
mode  il  mio  alto  fattore  .  E  ii.  E  perchè  men  crucciata 
La  divina  giudizia  gli  martelli .  E  Par.  4.  Parere  ingiuda 
k  nodra  giudizia  Negli  occhi  de’  mortali  è  argomento  Di 
fede  .  E  19.  Che  t’  afeondeva  la  giullizia  viva  .  Petr.  canz. 
5*2.  Che  per  mento  lor  punto  fi  pieghi  Fuor  di  fuo.  corfo 
la  giudizia  eterna  .  E  cap.  2.  Gran  giudizia  agli  amanti  è 
grave  offelà.  Paff.6.  E'  giudizia  una  virtù,  che  tien  la  bi¬ 
lancia  pan ,  e  diritta  ,  e  rende  a  ciafeun  fuo  debito  ,  lo 
quale  ogni  uomo  diritto ,  e  buono  dee  amare  in  se  ,  e  in 
altrui  But.  Purg.  19.  2.  Giudizia  è  codante  ,  e  perpetua 
volontà  dell  animo  dante  a  ciafeheduno  la  fua  ragione.  E 
altrove  ;  Giudizia  è  abito  dell’  animo  ,  fervata  la  comune 
uuljtàj  dante  a  ciafeuno  la  fua  ragione  .  E  apprejfo:  Colla 
giullizia  conviene  la  pietà  ,  che  lignifica  movimento  de[la 
volontà  di  carità.  Ogni  atto  di  giudizia  vuol  effer  moffo 
da  carità,  a  voler  eh’  e’  fia  meritorio  . 

i'G/uJìiZia ,  per  Patibolerò  Luogo  deflmato  a  farvi  la  giu~ 
Jjizia  .LàU  patibulutn  r  crux .  Gt.TaopÓ! ,  Pajf.zy9.  E  morendo 
lofferfe  d  elfer  tradito  ec.  e  mandato  al  luogo  della  giudi- 
zia  colla  croce  in  collo  per  dirifione  .  Bern.  Orl.z.  22,  5.  Fu 
giudizia  di  Dio,  che  quel  Brunello  Falle-  dal  Re  mandato 
alla  giudizia . 

J.  IL  Onde  Far  giujlizia  ,  Vale  Giu fliziare  .  Lat.  fuppli- 
cturn  fumer e  r  ultimo  fupplicio  ajficere .  Gr.  ^npbosv  aiva.  SaMOLOpi . 
G.  F.  12.  51.  g.  La  Rcina  difendea  a  fuo  podere  di  non  la- 
fciarne  far  giudizia  .  Circ.  Geli.  3.  80.  Difputandofi  in  uno 
dei  nodri  dudj  di  Grecia  di  chi  dovede  precedere  nel  pri¬ 
mo  grado  o  i  legidi  ,  o  i  medici  ,  fu  conclufo ,  che  aveffe 
andare  innanzi  1’  avvocato,  folamentc  per  quedo  efempio, 
che  quando  fi  manda  a  far  giudizia  ,  il  ladro  va  innanzi  , 
c  1  boia  dietro  . 

C  III.  Giujìizia  della  pubblica  onejìà  ;  termine  de'  canonijli  ^ 
e  de  teologi  morali  .  Lat.  publica  honeflatis  juflitia  ,  vel  cauf- 
a''  Che  è  la  giudizia  della  pubblica  one- 

ita  .  Rifponde  san  Tomraafo  :  E'  Un  parentado  ,  il  quale 
nafee  dello  fponlalizio  ,  il  quale  trae  fortezza  dall’  ordina¬ 
mento  della  Chiefa  per  la  fua  onedà  .  Quando  alcuni  fra 
fponfalizio  ,  ninno  della  confanguinità 
del  o  fpofo  puote  avere  quella  fpofa  per  moglie,  nè  ninno 
della  confanguinità  della  fpofa  paote  avere  quello  fpofo  per 
manto  .  E  appreso  :  Dello  fponfalizio  condizionato  ,  ficco- 
Hie  di  quello, è  nullo  a  confentiraento,  e  incepto,  non 
Tir  della  pubblica  onedà  . 

_  rv  .  Giuflizia ,  vale  11  dovere ^  Il  dovuto  ^  Il  debito.  Lat. 
1US  ,  aquttas  ,  juflitia  .  Gr.  Slv.tj  .  Bern.  Ori.  2.  22.  e.  '  Quel 
voler  torcia  gloria  di  Ruggiero,  Contra  ad  ogni  giudizia, 
e  centra  1  vero  . 

Giuflizia  ,  talvolta  s  ufa  dire  ad  alcuno  per  ingiuriai 
c  vale  quanto  Degno  d  effer  giufìiziato  .  Ltit.  furcifer  .  Cecch. 

5-  6.  Oh  quella  giudizia  non  arriva  .  Ambr.  Cof.  2.1. 
Mon  ha  cera  d  adrologo,  Di  giudizia  più  predo.  Ltbr.fon. 
5--  'x^Pfedq ,  gogna  ,  mitera ,  e  giudizia  . 

1.  Giuflizta  ,  diciamo  anche  il  Tribunal  criminale . 

Giustiziare  .  Uccidere  i  condannati  dalla  giuflizia  .  Lat. 
as  altquo  extremurn  fupplicium  fumere  ,  fecuri  percutere  ,  car~ 
mpeare.  Gr.  (nfziiy  aiya  r^aw-ecTjw  .  G.  V,  9.  301.  3.  Tvla  per  |e- 
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ma  degli  altri  Francefehi  non  fu  giudiziato  .  E  12.  jr.  S. 
ler  limile  modo  fece  giudiziare  meder  Raimondo  di  Ca¬ 
tana  . 

Giufliziare  alcuna  cofa ,  vale  anche  Straziarla  ,  Lat.  per* 
dere  ,  male  fjabere  . 

G  lu  s  T  I  z  I  AT  o  .  Add.  da  Giu  fliziare .  Lat.  fupplicio  affeSìus. 
Gr.  ’mXxSihs  .  Zibald.  Andr.  Faceva  dire  delle  meffe  per  le 
anime  de  giulliziati.  E  apprejfo:  Le  apparve  l’anima  d’ un 
giudiziato  , 

Gius  tizie  k^lT  o  .  Giurif dizione  del  giufliziere  ,  c  Luogo, 
dove  s  abbia  autorità  d  ejercitare  la  giuflizia  .  Lat.  jurijdi- 
etsor  ditto.  Gr.  S’iv^o'Koyiix  .  M.  F.ó.gg.  Avvenne  ,  che  una 
terra  della  contea  di  Ricorti  era  nel  giudizierato  di  fuo 
uficiQ  . 

Giustiziere  ,  e  giustizierò.  Carnefice ,  ManìgoU 
do  i  oggi  comunemente  Bota  ;  fjtiegli  ,  che  uccide  gli  uomini 
giudicati  alla  morte  della  giujlizia  .  Lat.  carnifex,  tortor .  Gr. 
avSpa.yxot .  Nov.  ant.  88.  1.  Allora,  con  ira  chiamò  il  giu- 
diziero  j  comandò  ,  che  al  falcone  fofle  tagliato  il  capo , 
perchè  avea  morto  lo  fuo  signore..  Sen.PiJì.  Perchè  mi  mo- 
dri  tu  quede  fpade  ,  e  quello  fuoco  ,  e  quedi  giullizieri , 
che  fono  apparecchiati  per  me  ?  Fit.  Crifl.  Sono  pode  due 
ficaie ,  ec.  fu  per  le  quali  fialgono  i  giudiziari  co’  chiavelli , 
e  co  martelli  .  Tac.  Dav,  ann.  6. 113,  Tanto  gli  erano  cru¬ 
de  giudiziere  le  defife  fiue  fceleritadì  , 

§.  .Giufliziere  ,  per  Sorta  d' ufidaìe ^  e  per-  Giudice^  e  Man- 
tenitore  della  giuflizia  in  alcun  luogo  determinato  ,  Lat.  *  ju- 
ftitiariusi  V.  il  Du-Cange  in  quefla  voce.  G.  F.  12.  70.  2.  Fe- 
ciono  più  signori  per  giudizieri,ma  poco  furono  ubbiditi. 
Cavale. _  Frutt.  iing.  Alquanti  altri  n’  ha  il  reggimento  del 
reame  in  comune  ,  come  fono  giudizicri  ,  e  principi  della 
milizia,  e  altri  limili  uficiali . Tati.  Rit.  Comanda  alli  giu- 
dizieri  ,  che  la  giudichino  ,  e  la  fentenzino  ,  fecondo  ra¬ 
gione  ,  e  a  quel  punto  gli  madri  giullizieri  della  ragione 
danno  fentenzia,  che  la  Reina  fode  arfia  ,  ec. 

Giustizioso.  F.  a.  Add.  Giuflo .  Lat.  jujìus .  Gr.  . 
Serm.  S.  Ag.  Il  fecondo  sì  è  il  dolore  ,  e  la  pena  a  raffre¬ 
nare  la  natura, che  non  pecchi  più, e  di  quello, che  è  com^ 
melfo  ,  fare  giudiziofa  penitenzia  . 

Giusto.  Add.  Quegli ,  che  non  Ji  parte  ,  nè  piega  da  precet¬ 
ti  della  ragione y  Leale  ,  Diritto^  Buona  .  Lat.  juflur^  equus. 
Gr.  .  Bacc.  nov.  8,  5.  Da  che,  giudo  fdegno  un  poco 

m’ha  trafviata  più,  ch’io  non  credetti.  E  nov.  ii.io.  Non 
parendo  loro  avere  alcuno  altro  piu  giudo  titolo  a  fargli 
avere  la  mala  ventura  .  E  nov.  z8.  3.  Perchè  fantiffim©  ,  e 
giudo  era  tenuto  in  ogni  cofa  .  Dant.  Inf.  i.  Poeta  fui  ,  c 
cantai  di  quel  giudo  Figliupl  d’_  Anchife  ,  che  venne  da 
Troia.  E  6.  Ma  dimmi,  fe  tu  fai,  a  che  verranno  Li  cit- 
tadin  della  città  partita  ,  S’  alcun  v’-,è  giudo  l  E  ig.  Che 
non  è  giudo  aver  ciò  ,  eh’  uom  fi  toghe.  E  Purg.  6.  Giu¬ 
do  giudicio  delle  delle  caggia  Sovra  ’l  tuo  fangue  .  E  Par. 
6.  E  poi  il  moffer  le  parole  biece  A  dimandar  ragione  a 
quedo  giudo  .  E  7.  Quando,  fi  dice  ,  che  giuda  vendetta 
Pofeia  vengiata  fu  da  giuda  corte  .  Tratt.  confi  La  fempli- 
cità  del  giudo  è  un  lume  fpregiato  appo  f  opinion  delle 
genti  .  Pstr.fion.  zi.  Ringrazio  lui  ,  che  i  giudi  preghi  u- 
mani  Benignamente,  fua  mercede, afcolta.P/ow. 25 ■j.  Giu¬ 
do  duol  certo  a  lamentar  mi  mena  .  E  canz.  6.  5.  Che  in 
giuda  parte  la  fentenzia  cade  . 

$1.  I.  Giufio  y  l'  uftamo  talora  per  Efiatto ,  Puntuale  .  Lat. 
accuratus  .  Gr.  imtitUs  ,  ùne/fiiU  .  Sagg.  nat.  efip.  4,  E'  an¬ 
cora  da  avvertire  ,  che  i  gradi  fopra  il  cannello  vengano 
fegnati  giudi  . 

$.  IL  Giuflo  ,  per  Quello  ,  che  è  di  grandezza  ,  a  di  quan¬ 
tità  ben  proporzionata,  Dant.  inf.  i.  La  faccia  fua  era  kccia 
d’  uom.  giudo  .  Morg.  18.9.  Uomini  neri  ,  e  di  datura  giu¬ 
di  ,  Che  portan  per  ifpade  mazzafrudi.  Fir.  Af.  273.  Prefo 
un  Tacco,  e  due  barili^  un  poco  giudi,  e  podomegh  addof- 
fo  ec.  ne  mettemmo  in  via  , 

Giusto  .  Avverb.  Lo  fleffo ,  thè  Giuflamente .  Lat.  juflè .  Gr. 
S'u.giaìf.  Dant.  inf.  19.  E  quanto  giudo  tua  virtù  comparte. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  134.  Non  conviene  ,  che  fia  uomo 
parziale  ,  nè  di  parte  ,  perocché  uomo  ,  che  tegna  parte , 
non  può  giudo  giudicare  ,  nè  configliare  . 

§.  1.  Giuflo  ,  vale  anche  Propriamente y  Appunto.  Lat.  ad- 
amuffm  .  Qal.  Sijì.  57.  Sicché  alla  quadratura  ne  fcuoprc 
la  metà  giudo.  Malm.  1.  23.  Ch’  egli  era  giudo  come  lec¬ 
car  marmo  .  E  4.  58.  Tremava  giudo  come  giunco  al 
vento  . 

II-  Giuflo  giufio  ,  vale  lo  fleffo  ,  ma  ha  alquanto  piu  di 
forza.  Malm. pp.  Ver  vedere  Di  trovargli  una  moglie  di 
tuo  gudo  ,  Com  ei  glie  1’  ha  dipinta  giudo  giallo  . 

Giusto  .  Prepofiizione  .  v.  giusta. 


G  L 

Gl  A  E  A  .  Talea  .  Lat.  talea  ,  Gr.  ^xKta  .  Cr,  5.  8.  i.  Semi- 
nafi  (  il  cederno  )  del  mefe  di  Marzo  in  molti  modi  , 
cioè  con  feme  ,  con  ramo  ,  e  con  glaba  ,  cioè  talea  .  PaU 
lad.  Marz.19.  Si  femina  l’arbore  cedro  in  molti  modi,  fe¬ 
me  ,  ramo  ,  glaba ,  e  talea  . 

G  LA  D  i  AT  ORE.  Accoltellatore .  Lat.  gladiator  .  Gr.  pivepui- 
yji Segn.  Mann.  Lugl.  ló.  4.  Non  tanto  faredi  opere  da 
penitente  ,  quanto,  fe  vogliam  così  dire,  da  gladiatore. 
GlaNDU  LA  .  Corpo  molle  ,  e  fojjice  ,  per  lo  più  bianco  ^  che 

in  piu 


J 
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tn  piu  parti  degli  animali  fi  trova  ;  deW^  ufo  del  quale  vedi  z 
notonttfìi  moderni  ._Lat.  gianduia  .  Gr.  dìiji/ .  Red.  Vip.a.i^’j, 
Non  mi  maraviglio  ,  ec.  che  quefli  fcrittori  non  abbiano 
feoperte  le  giandule  da  me  nominate.  E  confi,  z’^- 
ce  di  purificarli  da  effe  giandule  il  fangue  ec.  E  2.4Ó.  Que¬ 
gli  acidi  un  poco  troppo  rifentiti ,  che  dalle  minutillime 
gianduia  del  fuo  ftomaco  fogliono  fcaturire  .  ,  ,  » 

G  L  A  N  D  u  L  E  T  T  A  ^  Dim.  di  Gianduia  .  Lat.  parva  gianduia  . 
Red.Of.an.  5.  Innalzavafi  nel  fondo  di  ciafeuM  di  eili  in¬ 
ternamente  un  mucchietto  circolare  di  minutiffime  glandu- 
lette  .  E  ZI.  Tutti  i  mufcoli  dell’  addomine  erano  tempe- 
ffati  d’ innumerabili  glandulette  .  E  py.  Accompagnata  nel¬ 
lo  entrarvi  da  una  glanduletta  ritonda,  e  da  una  valvola, 
feorre  per  1’  interna  lunghezza  dell’  inteftino  . 

Glanduloso.  Add.  Che  ha  giandule  ^  Dt  JuJìanza  di  gian¬ 
duia  .  Lat.  glandulofus  .  Red.  Off.  an.  21.  Dove  trovai  due 
corpi  glandulofi  di  color  dorè  .  E  27.  Le  tuniche  eran  di¬ 
ventate  groffe,  polpute,  e  di  fuftanza,  per  cosi  flire,glan- 

dulofa  .  ,  ,  T  ■  -i 

GlastO  ,  e  GLASTRO.  Guado  ,  erba  ,  di  cui  v.  u  Matt. 
Lat.  glajìum  .  Gr.  "taams .  Libr.  cur.  malati.  Cuoci  le  foghe 
tenere  del  glàfiro  nell’acqua  piovana.  ^  ot 

G  LA  u  co  .  Add.  Lat.  glaucus  .  Gr.  yKauxo;  .  Cr.  4.  48.  p.  L 
fono  altri  colori  intra  quelli,  cioè  glauco  ,  e  rofeo,  1  qua¬ 
li  fono  intra  ’l  roffo  ,  e  1  bianco  ,  e  1  pallido  ,  e  1  lup.* 

Glave°.  Lat.  pifeis,  xiphias.  Gr.  lifui .  Tef.  Br.i^.i, 

Glave  è  uno  pefee ,  che  ha  il  becco  ,  come  una  fpada  , 
con  che  egli  pertufa  le  navi  ,  e  falle  perire  . 

Gleb  A  .  L.  Zolla  .  Lat.  gleba.  Gr.  (SwKos  .  Morg.  28. 141. 
E  r  acque  ferma  ,  e  faffì  muove  ,  e  glebe  .  Ar.  fat.  6.  Si 
lafciaro  alle  leggi  fottoporre,  E  cominciar,  verfando  aratri, 
e  glebe  ,  Del  fudor  lor  più  giulli  frutti^  a  corre  .  ; 

G  li.  Articolo.  Lo  Jìe [forche  Li.  v.LJ  ,  e  il  Salv.  negli  Avver¬ 
tir».  e  il  Cinon.  Bocc.  nov.  i.  $.  Sentendo  egli  gli  fatti  fuoi  , 
ficcome  le  più  volte  fono  quegli  de’ mercatanti ,  molto  in¬ 
tralciati  in  qua  ,  e  in  là  ,  ec.  E  nov.  yg.  2.  Vedendolo  Ila¬ 
re  attento  a  riguardare  le  pitture  ,  e  gl’  intagli  del  taber¬ 
nacolo  ,  ec.  pensò,  ec,  E  nov.  yp.  2.  Ci  tornano  qual  giu¬ 
dice  ,  e  qual  medico  ,  e  qual  notaio  co’  panni  lunghi  ,  q 
larghi  ,  e  cogli  fcarlatti  ,  e  co’  vai  .  E  nov.  p8.  2Ó.  Il  ri¬ 
prender  cofa  ,  che  fraftornar  noia  fi  .poffa  ,  ninna  altra  co- 
fa  è  a  fare,  fe  non  volerli  più  favio  mollrare,  che  gli  Id- 
dii .  Petr.  canz.  4.  4.  Quella ,  che  col  mirar  gli  animi  fura , 
M’ aperfe  il  petto?  Dant,  Inf.  6.  E  ^li  altri ,  che  a  ben  far 
pofer  gl’  ingegni  .  E  p.  Non  altrimenti  fatto  ,  che  d’  un 
vento  Impetuofo  per  gli  avverfi  ardori  ,  Che  fier  la  felva 
fenz’  alcun  rattentq  ;  Gli  rami  fchianta  ,  abbatte  ,•  e  por¬ 
ta  i  fiori  :  Dinanzi  polverofo  va  fuperbo  ,  E  fa  fuggir  le 
fiere  ,  e  gli  pallori  . 

Gli.  Pronome  ,  di  cui  v.  il  Cinon.  dijfufamcnte  .  E  talora  è 
quarto  cafo  del  numero  del  piu  ,  e  mafculino  ;  e  vale  lo  ftejfo^ 
che  Quegli  ,  0  Loro  .  Bocc.  introd.  p.  Effondo  gli  llracci  di 
un  povero  uomo  da  tale  infermità  morto  gittati  nella  via 
pubblica,  e  avvenendofi  ad ‘elfi  due  porci,  e  quegli , fecon¬ 
do  il  lor  collume  ,  prima  molto  col  grifo ,  e  poi  co’  denti 
prefigli  ,  e  fcoffìglifi  alle  guance  ec.  molti  caddero  in  ter¬ 
ra.  E  nov.  17.  2.  Trovarono  chi  per  vaghezza  di  così  am¬ 
pia  eredità  gli  uccife.  E  nov. Si.  17.  Con  recifa  rifpolla  ec. 
ie  gli  tolfe  da  dolfo  . 

§.  1.  Talora  è  terzo  cafo  del  numero  del  meno  ,  e  mafculi¬ 
no  ^  e  tanto  vale  ,  quanto  A  lui  .  Bocc.  nov.  3.  Per  alcuno 
accidente  fopravvenutogli ,  bifognandogli  una_  buona  quan¬ 
tità  di  danari  ec.  gli  venne  a  memoria  un  ricco  Giudeo  . 
E  nov.  jp.  3.  Gli  entrò  nel  capo  ,  non  dover  potere  effe- 
re  ,  che  euì  doveffero  così  lietamente  vivere  della  lor  po¬ 
vertà  . 

IL  Talora  pero  fi  trova  poflo  per  terzo  cafo  del  genere 
mafcuìino  nel  numero  del  più  ,  come  ufq  il  volgo ,  ma  è  credu¬ 
to  modo  di  dire  poco  regolato.  G.V.  ó;  18.  5.  I  Saracini  ripre- 
fero  lerufakmme  ,  e  quafi  tutto  ’l  paefe  ,  che  ’l  Soldano 
gli  avea  renduto  .  E  8.  76.  4.  I  Lombardi,  e  Tófcani  fac- 
cendo  ferragli  ,  e  sbarre  nella  ruga  della  terra  ,  ritegnen- 
fio,  e  combattendo  co’  Fiamminghi,  sì  gli  refiftettero .  M. 
F.3.12.  I  Fiorentini  per  quelle  due  terre  non  fi  moffono  , 
benché  grave  gli  folle  1’  oltraggio  de’  Pifani  .  Cr.  p.  62.  2. 
Altri  fonoj  che  gli  {^montoni  )  lafciano  a  lor  volontade  co¬ 
prire  ,  acciocché  non  gli  manchi  il  parto  per  tutto  1’  an¬ 
no  .  E|p.  63.  5.  E  allora  gli  s’  accolli  (  ci  vitelli  )  il  bifol¬ 
co  con  dolci  lulìnghe ,  e  porgendo  loro  dilettevoli  cofe  ec. 
gli  brancichi  dolcemente  ie  nari.  Dant.  Par.  pic- 

ciola  ftella  fi  correda  De’  buoni  fpirti ,  che  fon  fiati  attivi, 
Perche  onore,  e  fama  gli  fucceda.  Bocc.Vif.  3.  Lieti  gli  fo 
nel  mondo  ,  e  fimilmente  Quella  gioia  gli  do  ,  eh’  amor 
promette  A  quei, che  fenton  la  fua  face  taà&ntt.  Rim. ant. 
Taz.  Ubert.  104.  Che  fe  fortuna  ben  poneffe  mente  In  me¬ 
ritargli  quel,  che  e’  fanno  fare,  E’  non  avrebbon  pan,  che 
xnanicare.  Iter. Pìyì.j.  Colloro  come  fpietati ,  e  crudeli  iion 
riguardando  alla  benignità  di  coloro,  che  glifi  avean  man¬ 
dato  ,  lo  mifero  m  una  ftalla  di  cavalli  . 

fi  ufa  da  alcuni  per  terzo  cafo  del  meno ,  nel 
genere  femminino  ,  il  che  altresì  è  fuori  della  comune  regola  . 
fiocc.  nev.  45.  14.  Si  ricordò  lei  dovere  avere  una  margine 
a  guua  d  una  crocetta  Ibpra  l’orecchia  finillra,  fiata  d’una 
nafeenza  .che  fatta  gli  avea  poco  davanti  a  quello  acci¬ 
dente  tagliare  (  m)  /i  Ugge  nel  T.  del  Mannelli  ,  ed  anche 
nelle  migiion  Jìampe  )  Dant.  Par.  zp,  Che  ricever  la  grazia 


è  meritQi'o  ,  Secondochè  1’  affetto  gli  è  aperto  .  M.F.  2.24, 
Che  ciò  non  era  avvenuto  per  corrotta  intenzione  ,  o  vo¬ 
lontà  della  Reina  ,  ma  per  forza  di  malie  ,  o  fatture,  che 
gli  erano  fiate  fatte.  Gr.S.Gir.  16.  Vedrai  là  dentro  la  tua 
anima  povera  ec.  e  però  dagli  tale  fimofina  ,  e  dagli  del 
pane  . 

§.  IV.  Talora  fi  trova  anche  ufato  in  principio  di  periodo  -, 
in  vece  del  pronóme’Egli  ,  nel  fecondo  figfificato  ,  che  è  forma 
plebea.,  e  barbara.  Ar.  Pur.  27.  77.  Gli  è  teco  cortesia  l’ef- 
fer  villano,  Dille  il  Circaffo  pien  d’ira, e  di  fdegno.  Bern. 
Orl.i.  5.49.  Gli'è  ben  fornito,  ed  ha  la  fella  nuova. 

Gli.  Avverò,  ài  luogo  ;  in  vece  di  Li  ,  Ivi  ,  Vi  .  Lat.  illic  . 
Gr.  .  Dant.  Inf.  23.  Appena  furo  i  piè  fuoi  giunti  al 
letto  Del  fondo  giù  ,  eh’  ei  giunfero  in  fui  colle  Sovreffo 
noi,  ma  non  gli  era  fofpetto.  E  Purg.  8.  Per  quel  lingular 
grado  ,  Che  tu  dei  à  colui,  che  sì  nafeonde  Lo  fuo  primo 
perchè,  che  non  gli  è  guado.  E  13.  Ombra  non  gli  è,  nè 
legno  ,  che  fi  paia  .  Pcliz.  fi.  i.  42.  Non  fi  accorge  ,  che 
amor  gli  è  dentro  armato. 

Gliele.  Pronome  co'mpojio  di  pronomi  gli,  e  le, e  per  mi¬ 
glior  fuono  frappojìovi  /’e,i2  fignificarejnfieme-  il  terzo  cafo  del 
fingulare.,  il  quarto  or  del  plurale,  e  or  del  fingulare,  sì  nel  ma¬ 
fculino ,  come  nel  femminino  .Bocc. nov.\p.2Sf.Qv\t[\Q  Catalano 
con  un  fuo  carico  navigò  in  Aleflàndria ,  e  portò  certi  falco¬ 
ni  pellegrini  al  Soldano, e  prefcntogliele  («oè  gli  prefento  a 
lui  )  E  nov.  20.  tit.  Paganino  da  Monaco  ruba  la  moglie  a 
meffer  Ricciardo  di  Chinzica  ,  il  quale  ec.  raddomandan- 
dogliele  ,  ed  egli ,  dove  ella  voglia  ,  gliele  concede  (  cioè: 
a  lui  lei  raddomandando  ,  a  lui  lei  concede.)  E  nov.  23.  13. 
Piena  di  Aizza  gliele  tolfi  di  mano, ed  bolla  recata  a  voi, 
acciocché  voi  gliele  rendiate  (  cioè  la  tolfi  a  lei  ,  cioè  a  lui 
la  rendiate  )  E  nov.  54.  3.  Alla  fine  Chichibio  ,  per  non 
crucciar  la  fua  donna  ,  fpiccata  T  una  delle  cofee  alla  grù , 
gliele  diede  (  cioè  la  diede  a  lei  )  E  nov.  71.  p.  Guafpartuo- 
lo  ,  i  denari  ec.  non  m’  ebber  luogo  ,  ec.  e  perciò  io  gli 
recai  cjuì  di  prefente  alla  donna  tua,  e  sì  gliele  diedi  {cioè 
diedi  quelli’ a  lei)  E  n0v.Sq.2s.  Monna  Telfa  corfe  coll’ un¬ 
ghie  nel  vifo  a  Calandrino  ec.  e  tutto  gliele  graffiò  (  cioè 
lo  graffiò  a  lui  ) 

Gliene  .  Pronome  compojìo  di  gli  ,  e  ne  ,  e  per  miglior 
fuono  frappoflavi  /’  e  ;  ha  la  forza  ,  e  quafi  lo  Jleffo  fignificata 
di  GLIELE  .  Bocc.  nov.  16.  i8.  La  giovane  infieme  con 
Giannotto  ec.  da  Currado  foprapprefi  furono  ,  il  quale  do- 
lorofo  oltremodo  ,  quello  vedendo  ,  fenza  alcuna  cofa  dire 
del  perchè,  amenduni  gli  fece  pigliare  a  tre  fuoi  fervidori, 
e  ad  uno  fuo  callelio  legati  mediargliene  .  E  nov.  2^.  21.  Io 
per  me  non  intendo  di  più  comportargliene  ,  anzi  ne  gli 
ho  io  bene  per  amor  di  voi  fofferte  troppe.  Nov.ant.  qp.i[. 
Giunto  Ipocras, trovando  la  madre  morta,  gliene  dolfe  du¬ 
ramente.  Dant.  Inf.  25.  Sotto  la  mazza  d’  Ercole  ,  che  for¬ 
fè  Gliene  diè  cento  ,  e  non  fentì  le  diece  .  Petr.  canz.  8.4. 
Per  gli  occhi ,  che  di  fempre  .pianger  vaghi  Cercan  dì  ,  e 
notte  pur  chi  gliene  appaghi.  M.  V.  io.  33.  Vedendo  1’  uo¬ 
mo  la  fimplicità  del  fanciullo  ,  gliene  venne  pietà  (  cioè  a 
luì  di  effo  venne  pietà  )  Pajf.  yp.  La  quale  (  mente  )  dolen- 
dofi  gliene  giova ,  e  dilettali  di  dolerfene  (  cioè  a  lei  ns 
giova  ) 

Gloeettino.  Dtm.  di  Globetto .  Lat.  ghbulus  .  Gr.  a-pau- 
q/.S'lov  .  Gali  Sifl.  239.  E  quivi  mortili  finalmente  di  fame  , 
e  rifoluti  in  terra  formaffero  un  nuovo  globettino  (  parla 
di  uccelli  ) 

Globetto  .  Dim.  di  Globo  .  Lat.  globulus, .  Gr.  crpeuQf.S'ioy . 
Red.  Off.  an.  43.  La  loro  punta  ,  che  è  gonfia  ,  e  rotonda 
a  fifnilitudine  di  un  globetto  ,  entra  a  toccar  la  bafe  .  E_ 
189.  Mirali  un  canaletto  eq.  tutto  fatto  à  globetti  dillintt 
r  uno  dall’  altro  •  _  _ 

Globo.  Corpo  rotondo  per  tutti  i  ver  fi .  Lat.  globus  .Gr.  apcù- 
pa  .  Dant.  Par.  22.  E  vidi  quello  globo  ,  Tal  eh’  io  forrilì 
del  fuo  vii  fembiante  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  403.  Viene  poi 
l’occhio,  il  quale  in  quella  parte  di  rotondità,  ovvero  glo¬ 
bo  vifivo  ,  eccettuato  la  pupilla  ,  dee  effere  di  color  bian¬ 
co  .  Alleg.  113.  Gobb’  egli  ,  gobbi  i  ciel  ,  gobba  la  terra  , 
Ch’  appella  globi  il  volgo ,  e  ’n  parland’  erra  .  Borgh.  Rip. 
21.  Due  C  palle  )  di  legno ,  i’  una  il  globo  terrellre  ,  1’  al¬ 
tra  il  celelle  ec. 

Globosità',  globosità  de,  e  globo  sitate. 
Ritondezza.  Lat.  rotunditas ,  globofitas.  Gr.  cpoyyoKÓayis ,  orz- 
.  Sagg.  nat.  efp.  245.  I  quafi  o  per  la  globofità  del¬ 
la  terra  fra  effi  ,  o  per  1’  interpolizione  di  monti  ec.  non 
fi  poffono  fcambievolmente  vedere  . 

Globoso  .  Add.  Sferico  ,  Rotondo  .  Lat.  globofus  .  Gr.  apua- 
poahis  .  Gal- Macch.  sol.  ii.  Mediante_  lo  sfuggimento  del¬ 
la  fuperficie  globofa.  E  Sifl.  46.  Mediante  lo  sfuggimento 
della  fuperficie  globofa  fi  mollrano  (  le  macchie  filari  )  in 
ifeorcio  ; 

G LO  ri  A.  Lat.  gloria.  Gr.  Tef.Br.  7.  72.  Gloria  è  no¬ 
minanza  ,  che  corre  per  molte  terre  ,  d’  alcuna  perfora  di 
grande  affare,  e  di  fapere  ben  fua  arte  .  But.  Inf.  i^. ^Glo¬ 
ria  non  è  altro,  che  chiara  notizia  con  loda  .  E  Purg.  11. 
2.  Gloria  è  allegrezza  dell’  animo  ,  e  contentamento  d’  tf- 
fere  buono  ,  e  quella'  gloria  è  femplice  ,  e  affoluta  .  Paff, 
285.  E'  adunque  gloria  un  conofeimento  rcanifello,  e  chia¬ 
ro,  che  hanno  le  perfon'e  d’ alcuna  eccellenza,  e  bontà  al¬ 
trui  ,  che  fia  degna  di  loda  ,  o  d’  onore  ,  fecondo  la  Ili- 
ma  ,  e  1’  opinion  delle  genti  •  Com.  Purg.  ii.  SecondoTuJ- 
lio  gloria  è  fpeffeggiante  fama  di  detto  ,  o  di  fatto  coq 
laude  .  Sen.PiJÌ.  La  gloria  è  ombra  della  virtù,  e.feguita- 

la  an- 


G  L  O 

h  ancor  ma!  fuo  grado.  Alòert.  La  gloria  fi  è  fama 
fpeffa  d’ alcuna  cofa  con  lode.  Bocc.  wot;.  55.  5.  Meritamen¬ 
te  una  delle  luci  della  Fiorentina  gloria  dir  li  puote.Dant. 
Inf.  31.  Che  fece  Scipion  di  gloria  ereda.  E  Par.i.  La  glo¬ 
ria  di  colui,  che  tutto  muove.,  Per  1’ univerfo  penetra,  e 
rifplende.  T  _i i.  Poich-è  la  gente  poverella  crebbe  Dietro  a 
cottui ,  la  cui  mirabil  vita  Meglio  in  gloria  del  ciel  fi  can¬ 
terebbe  . 

§.  I.  Per  la  Fìta  eterna.  Frane.  Sacch.  rim.^^.  Fa’  che  l’a¬ 
nima  abbia  porto  Di  paradifo ,  e  gloria. 

II.  In  proverb.  Ogni  falma  in  gloria  torna y  ofinifee-y  che 
è  lo  fleffo  y  che  La  lingua  batte  -,  dove  il  dente  duole  i  e  jfi  di- 
ce  del  Ripigliare  fpe  ffo  il  ragionamento  di  quelle  cofcy  che  pre¬ 
mono.  Ar.  Len.z.^.  Finalmente  ogni  falmo  torna  in  gloria, 
Tu  non  ti  feordi  ec. 

$i.  HI.  Afpettarp  a  gloria  ,  vale  Attendere  checchejjia  con 
grandijjimo  Hefiderio  .  Lat.  avide  expeBare  .  Gr.  mOov 
S'Hviy  ^  Salv.  Granch.  i.  2.  Però  ^er  non  lafciare.  Che  fe  ne 
fugga  quella  occafione ,  Che  già  più  giorni  s’  è  afpettata  a 
gloria  ec.  Son  difpofia  ec. 

§.  IV.  Suonare  a  gloria  y  vale  Suonare  a  fejìa  .  Cren.  Mo- 
rell.  355.  Domenica  fera  fi  fonò  a  gloria  . 

Gloriante  .  Che  fi  gloria  .  Lat.  gloriane  .  Gr.  tùxÓF^voc  . 
Maejìruzz.  2.  7.  i.  L’altro  modo  dalla  parte  d’elTo,  giorian- 
te,  il  quale  la’otenzione  fua  referifee  a  gloria,  ficcome  ad 
ultimo  fine  . 

Gloriare.  Lodare ,  Magnificare ,  e  Dar  gloria  .  Lat.  com¬ 
mendare  y  laudare  ,  laudibus  ext oliere  .  Gr.  iireumy  .  G.F.12. 
15.  ?.  Al  comiaciamento  .delle  fue  prediche  tanto,  il  ma¬ 
gnificava,  e  gloriava.  Frane.  Sacch,  Op.  div.  64.  Sonetto  di 
Franco  in  gloriare  i  Malatefti  .  Dant.  Par.  24.  Ma  perchè 
quello  regno  ha  fatto  civi  ,  Per  la  verace  fede  a  gloriar¬ 
la,  Di  lei  parlare  è  buon  eh’  a  lui  arrivi  .  F  vit.  nuov.  50. 
Quando  il  signore  della  giultizia  chiamò  quella  genti- 
iilTima  a  gloriare  fotta  la  infegna  di  quella  reina  bene¬ 
detta  . 

I.  E  neutr.pajj.  Prender  gloria  di  fe  mede  fimo  ,  e  de' puoi 
fatti  ,  Vantarfi  .  Lat.  gloriaci  ,  fe  jaóìave  .  Gr.  .  Bocc. 

jtox;.  pi._ p.  y\cciocchè  ec.  meritamente  gloriar  vi  polfiafe 
co’vollri  vicini. E  Lab.  104.  In  quella,  che  efia  medefima, 
forfè  per  gloriarfi  d’  avere  un  uomo,  maturo  a  guifa  d’  un 
femplice  garzone,  difonefta,  e  fconvenevole  eleggerà . Perr. 
fon.  iQi.  Anzi  mi  glorio  D’  effer  fervalo  alla'  llagion  più 
tarda.  Maejìruzz.  2.7.  i.  Quando  alcuno  fi  gloria  d’ alcuna 
fallo  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  go.  Solo  Demarato  Lacedemonio 
dille  ,  che  quella  ftelfa  moltirudine  ,  onde  egli  tanto  fi  te¬ 
neva,  e  gloriava  ec.  doveva  effer  temuta  da  chi  la  menava. 
Bern.  Ori.  z.  20.  i.  Come  talvolta  fra  1’  ignota  gente  Leci¬ 
to  ad  un  ignoto  è  gloriarfi  ec. 

5.  IL  Per  Divenir  glorio foy  e  beato  .  Com.Purg.u  Che  Dan¬ 
te  foffe  moftrato  per  lui ,  la  gente  ria ,  cioè  la  perduta  nel¬ 
lo  Inferno ,  e  pofeia  tanta  di  quella  ,  che  afpetta  di  glo¬ 
riarfi  nella  eterna  vita  . 

§.  IH.  Gloriare  pure  in  fentim.  neutr.  pajj.  ma  fénza  le  par-^ 
ticelle  efprejje  .  Dant.  Par.  ló.  Se  gloriar  di  te  la  gente  fai  . 
G.  V.  IO.  201.  g.  E  quando  più  gloriava  ,  e  trionfava  ,  la. 
fua  ofte  fu  feonfitta  . 

Gloriato  .  Add.  Gloriofa  .  Lat.  gloriofus  .  Gr.  hS'o^oc  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  Nell’  Evangelio  fi  può  comprendere» 
che  la  fentenzia  farà  gloria  a’  gloriati  . 

Gloriazione  .  Il  gloriarfi  .  Lat.  gloriatio.  Gr.  xaóxnatc^ 
But.  Inf.  z6.  t.  Della  quale  gloriazione  facendofene  beffe 
r  autore  ,  dice  ,  ec. 

Glorificamento  .  Glorificazione  .  Lat.  gloria  largitio , * 
glorificatia .  Gr.  S'-o^aa-y.Ó! .  Fr.  Giord.  Pred.  Sperano  un  eter¬ 
no  glorificamento  nel  mirare  Iddio  . 

Glorificare  .  Lodare  ,  Dar  gloria  .  Lat.  gloria  afficere  » 
gloriàm  dare  ,  *  glorificare  .  Gr.  S'o^d^ay  ,  So^oKoyHv  .  Lab. 
340.  E  perciò  quefla  ingannatrice  come  a  glorificarla  eri 
difpofio  ,  così  ad  avvilirla,  e  a  parvificarla  ti  difponi.  Dit- 
tam.  5.  I.  Ma  vedi  il  cancro  ,  che  ancor  fi  glorifica ,  Che 
Pallas  diede  ingegno  ,  e  argomento  .  Cavale.  Difcipl.  fpir. 
Furono  ingrati  al  Creatore  ,  il  quale  pur  conofeendo  in 
alcun  modo  per  lo  lume  dello  ’ntelletto  ,  non  lo  glorifica¬ 
rono  .  Vit.  S.Ant.  Baldanzofo  ,  e  glorificante  raltiffirao  Id¬ 
dio  ,  fe  ne  tornava  allo  fuo  bofchereccio  eremitorio  . 

§.  In  fentim.  neutr.  paff.  vale  Gloriarfi  .  Lat.  gloriari  ,  fe 
jaflare.  Gr.  tvxp^du  .  Guid.  G.  Anzi  mi  poffo  glorificare,  o 
nipote  ,  della  signoria  del  Regno  de*  Teffali  .'  Tratt.J'ap. 
Diffe  il  Savio  nella  scrittura  :  non  ti  glorificare  già  in  belle 
robe.  Sen.  Pijl.  74.  Ufianle,  ma  non  ce  ne  glorifichiamo  . 
Arrigh.  58.  Nella  mia  cattedra  io  mi  glorifico. 

Glorificato  .  Add.  da  Glorificare .  Fatto  beato  y  Dive¬ 
nuto  gloriofa  nell'  eterna  beatitudine  .  Lat.  *  glorificatus  .  Gr. 

.  Tiol.  Mijì.  Avvegnaché  in  quelle  cofe,  e  in 
molte  altre  la  mente, che  ci  fi  lieva  anagogicamente,  fen- 
za  comparazione  fia  differente  dalle  menti  glorificate  .  Ci- 
rtff.  Calv.  2.  51.  Com’  egli  ffette  poi  quaranta  giorni  Glo¬ 
rificato  il  corpo  quaggiù  in  terra.  Morg.1H.7p.  Rifpofe  Or¬ 
lando  :  quella  brigatella  Sqn  gli  Apolloli  fuoi  glorificati  . 

E  25.  229.  E  la  Vergine  è  in  ciel  glorificata. 

Glorificatore.  Che  glorifica ,  Datar  di  gloria .  Lat.  *  glo- 
rificans  .  Gr.  ,  So'ia'irom  .  Cavale,  Frutt.  Itng.  Or 

quanto  adunque  maggiormente  gli  fon  tenuto,  e  obbliga¬ 
to  io,  il  quale  per  fede  conofco,e  tengo  lui  non  folamen- 
te  per  fattore  ,  nutricatore  ,  e  governatore  ,  ma  eziandio 
oopiofo  redentore  ,  confervadore ,  e  glorificat;ore  .  • 
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Glorificazione  .  il  glorificare ,  Donamento  ,  e  Ricevi¬ 
mento  di  gloria  .  Lat.  glorificatia  .  Gr.  ,  S-6lctaic  ,  Sq- 
zucr^oi .  Efp.  Salm.  Ed  ha  conofeiuto  la  mia  refurrezione  , 
cioè  la  mia  glorificazione  nélla  mia  refurrezione  .  Cavale. 
Med.cuor.  E  dobbiam  fapere  ,  che  ’l  gaudio  degli  eletti 
procede  da  fei  parti  ec.  dalla  glorificazion  del  corpo  ,  dallo 
inferno  ,  e  dal  mondo  .  Med.  Arb.  cr.  Nella  quale  fi  tratta 
copiofamente  della  vita  ,  della  paffìone  ,  e  della  glonfica- 
zion  di  Crifto.  ^ 

G  LO  R  IO  s  A  M^E  N  t  e  .  fvverb.  Con  gloria ,  Onoratamente .  Lat. 
glormèy  honejìè  ,  Gr.  iyS'o^wi  ,  «yxXeàs  ,  ìirupauuSn  .  Bocc.nov. 
ig.  26.  11  conm  poi  colla  fua  donna  gloriofamente  viffe . 

oz).  I  .  4.y.  effo  infino  alla  morte  vilfe  in  Parigi  più 
g  oriofamente  ,  che  mai  .  E  my.  p6.  15,  Nè  vogliate  con 
SI  fatta  macchia  ciò ,  che  gloriofamente  acquillato  avete  , 
gualtare.  Dant.  Par.  ii.  Quando  da  tutte  quefte  cofe  fciol- 
to  ,  Con  Beatrice  m  era  lufo  in  cielo  Cotanto  gloriofa¬ 
mente  accolto  . 

Glori  OS  ETTO  .  Dim,  dì  Gloriofa  ,  I.at.  jaBantiory  glorio- 
Julus  y  glortofior  .  Segn.  Pred.  25.  5.  Quindi  godete  ,  che  di 
buon  ora  comincino  a  trattar  l’ armi ,  perchè  i  gloriofetti 
s  avvezzino  tanti  Marti  ; 

^  ?■  s  I  s  s  I M  a  M  E  N  T  E .  Superi,  di  Gloriofamente .  Lat.* 

glortoftjfimè .  Gr.  ,  ivS o^óaarct.  ,  Petr.  uom.  ili,  Glo- 

nofimrnamente  in  maravigliofiifimo  carro  ricevè  lo  trion¬ 
fo  .  Cuicc.  ftor.y.  'gHj,  Re  giullo  ec.  vinfe  gloriofiffi ma- 
mente  1  Vimziani  .  E  16.  81 1.  Quella  vittoria  vi  ha  a- 
perta  glorioriflìmamente  la  Ilrada  al  principato,  de’  Cri- 
Iham  . 

G  L  O  RiOsissiMO  .  Superi,  di  Glortofo  .  Lat.  glortofijjìmtus , 
Gx.Kau.'ifoattroe y  ivJcfyawme.  Petr. uom. ili.  Cammillo  già  era 
vecchio  ,  ma  fanza  dubbio  era  tenuto  gloriofifììmo  cittadi¬ 
no.  G.y.iz.  108.  8.  Re  adunque  gloriofiffimo  ,  chi  potrà  sì 
fatta  congiunzione  ec.  fpartire  ? 

Glorioso.  Add.  Pien  di  gloria  .  Lzt.  glorio fus  .  Gr,  Mpc- 
•spaf  y  ivò'o^oc .  G,V.  7.  X.  z.  Quello  Federigo  fu  largo,  bon- 
tadiofo,  facondiofo  ,  e  gentile  ,  e  in  tutti  i  fuoi  ^tti  glo- 
no^  .  Dant.  Inf  1^.  Che  dal.fegreto  fuo  quali  ogni  upm 
tolli  :  Fede  portai  al  gloriofo  ufizio,  Tanto  eh’  io  ne  per¬ 
de  le  vene  ,  e  polli  ._  E  Purg.  zz.  Mele  ,  e  loculle  furon 
le  vivande  ,  Che  nudriro  ’l  Batilla  nel  diferto ,  Perch’  egli 
è  ^oriafo  ,  e  tanto  grande  .  E  Par.  2.  Que’  gloriofi  ,  che 
paffaro  a  Coleo  ,  Non  s'’  ammiraron  ,  come  voi  farete  . 
Bocc.nov.  14.  I.  Veggendo  lei  al  gloriofo  fine  della  fua  no¬ 
vella  ,  fenz’  altro  afpettare  a  parlar  cominciò  (  cioè  lodeva- 

\  G/oré^.  Pred.  R.  Gli  ultimi  cinque  millerj  dei  fanto 
Rofario  fan  detti  gloriofi  . 

§.  I.  Per  Pieno  di  vanto  y  Vanagloriofa  .  L,3,t.  glori ofus  y  fu- 
perbus  .  Coll.  SS,  Pad.  Ma  fe  noi  faremo  vinti  da  pigrizia, 
ovvero  negligenzia ,  o  occupazione  ne  vizj  ,  e  ne’  glorioU 
parlari,  ec. 

§.  II.  Gloriofo  y  aggiunto  a  vino  ,  vale  in  modo  baffo ,  Ge- 
nerofo  ,  Gagliardo  ,  Ottimo  .  Malm.  g.  44.  Credilo  a  me 
ch’egli  è  del  gloriofo, Però  qua  dentro  via  dillendi  il  brac¬ 


cio  . 

G  L'va  R  l_u  ZZA-  Dim.  di  Gloria  ,  Lat.  gloriola  .  Caf.  lett.ji. 
Tu  fai  troppa  liima  di  alcune  gloriuzze  minute  ,  e  fan- 
ciullefche  . 

G  L  oji  A  .  Chiofa  .  Lat.  explanatio  ,  expofitio  ,  declaratio  .  Gr. 
y\àa<Ta.  Efp, Salm.  Dove  dice  la  glofa  ,  cioè  a  que’,  ch’a¬ 
mano  .  Fr.  lac.  T.  2.  gz.  15.  Dov’  è  piana  la  lettera  Non 
far  ofesra  glofa  . 

G  LO  s  XKE  .  Far  glofa  ,  Lat.  explaaare  ,  àeclarare  .  Gr. 
Asj/,  ipymuuy  .  Tratt.  pecc.  mort.  Qui  glofano  i  maellri  in 
divinità  faggiamente  il  Vangelo.  Buon.  Pier.  g.  2.  ip.  Glo- 
fo  r  editto. ,  Nè  vo’  ,  eh’  ei  vi  comprenda  . 

G  L  o  s  ATO  R  E .  chi  glofa  y  Chi  fa  glofa  .  Lat.  explanator .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Vi  concorrono  unitamente  tutti  i  glofatori 
delle  sante  fcritture  .  Buon.  Fier.  2.  g.  1 1.  E  biafcicando  , 
anfando  ,  e  digrignando  S’  efprime  glqfatore  ,  E  argumen- 
tator  ,  qual  fuole  ,  fciocco  . 

Glossario  .  Dizionario  ,  in  cui  le  voci  fi  f piegano  con  glq- 
fe  .  Lat.  gloffariim  .  ked.  lett.  i.  xg.  La  quale  (  voce  )  vien 
fempre  interpretata  appreffo  tutti  i  gloffarj  ,  e  leffìcogra- 
fi  cc. 

Glutine.  Materia  ,  che  ferve  per  attaccamento  ,  che  attac¬ 
ca  y  0  congiunge  infieme  .  Lat.  gluten  .  Gr.  kóAx  .  Gal.  Sijì.. 
212.  Sicché  qualunque  piccol  ritegno  ,  o  della  propria  in¬ 
clinazione  ,  o  di  qualche  glutine  balla  a  mantenervela 
congiunta  .  Sagg.  nat,  efp.  xoz.  Dubitava^  tuttavia  ,  dopo 
quell’  efperienza  che  il  bagnamenfo  ec.  ferviffe  come  di 
glutine  al  fottiiiffimo  cilindro  d’  acqua  . 

Glutinoso  .^^Add.  Che  ha  glutine  .  Lat.  glutmofus  .  Gr. 
xoAnaixai  y  wAéànc .  Libr.  cur.  malati.  Caccia  fuor  dello  Ilo- 
maco  gli  umori  glutinofi  ,  e  freddi.  Cr.4.^i.z,  Altri  met¬ 
tono  un  poco  di  molto  in  mano  ,  e  freganlo  ,  e  fe  è  pu¬ 
ro,  e  vifcqfo,  o  glutinofo  ,  è  appiccicante;  e  fe  ha  acqua, 
non  è  appiccicante  .  Red.  confi  1.44.  L’  interna  tunica  de¬ 
gl’  intellini  è  altamente  impiallrata,  e  fpalmata  di  materia 
glutinofa  ,  e  vifeofa  ;  la  qual  materia  ec.  non  è  di  fua  na» 
turalezza  tale ,  ma  è  divenuta  vifeofa  ,  e  glutinofa  ec. 
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1 N  A  FA  L  I O  .  Spezie  d' erba .  Lat.  gnaphalium  .  Gr. 

I  \iiv  Libr,  cur-  malate.  A  cetili  feorrenze  delle  minuge 
molto  giovano  le  foglie  dello  gnafalio  cotte  in  vmo  ver- 


G  V  A  RF  E  .  Spezie  di  giuramento ,  ed  ^  lo  fìeff 0 ,  che  A  .  Lat, 
rneherculè  ,  mediurfidius  ,  ^depol  .  Gr.  w  -ror  npaxKta.  Bocc. 
nov.  I.  25.  Ingannalli  tu  mai  perfona  ,  cosi  come  fanno  1 


melfer  sì  .  E 


mercatanti  ?  gnaffe  ,  dilfe  ser  Ciappelletto 
nov.  ZA.  \z.  Gnaffe,  manto  mio,  10  mi  dimeno  quanto  10 
poffo.  A 220.  Gnaffe,  che  differii  Boccaccio,  nel¬ 
le  fue  novelle  ,  è  . parola  del  popolo  ,  ne  vale  per  altro  , 
che  per  un  cominciamento  di  nfpofta,  e  per  voce,  che  d^ 
principio  ,  e  via  all’  altre  .  I  Latim 


Siusnevano  alcuna  volta  la  ^  à  lor  nomi  dicendo  gnatus , 

I  smvus,  in  luogo  di  natus,  e  navus,  cosi  1  Tofeam, an¬ 
zi  i  Fiorentini  ,  offendo  quella  lor  voce  propria  ,  chiaraa- 

GN°Ao”^^e  .  yoce  della  gatta  .  Lzt.  felium  ululatus  . 

Eranc'sacch.nov.  x^Q.  Se  la  volea  levar  da  doffo,  ma  quan¬ 
to  più  quello  ficca  ,  la  gatta  fapeendo  gnao  ,  pm  1  affét’^ 
rava  . 

GnATONE-  V.  IGNATONE  , 

Gnaulare  .  Il  mandar  fuon  ,  che  fa  la  gatta  la  Jua  voce  s 
Miagolare .  . 

Gnene  .  Lo  fìejjo  ,  che  Gliene  ,  pronome  compoflo  ,  ufato  da 
qualche  fcrittor  più  moderno  in  conformità  dell’  ufo  del  volgo  , 
E  ir.  dife.  an.  io.  Di  poi  con  alcune  facete  novellette  ,  del¬ 
le  quali  per  propria  invenzione  egli  era  uno  altro  Efopo  , 
gnene  moftrava  quali  come  uno  fpeechio.  Varch.  Ercol.zgi. 

II  medefimo  dice  il  Bembo  della  particella  ne  ,  come 
gnene  ... 

Gnocco,  Spezie  di  pafiume  grò ff alano  di  figura  rotonda  . 

I.  Gnocco  ,  parlandoli  d’  uomo.,  vale  Groff alano  ,  Tondo^ 
Goffo  .  Lat.  bardar  .  Gr.  ,  pcoyiKci'Kos  , 

■  IL  Si  dice  in  proverb.  Ognun  può  fiar  della  fua  pafla 
gnocchi  ;  e  vale,  che  Ad  ognuno  è  permeffo  di  far  del  fuo  quel, 
che  gli  piace .  Lat.  unufquifque  ejl  in  re  fua  moderator ,  &  ar^ 
biter .  Malm.x.^.  Non  lo  ,  s’e’  fe  la  fanno  queffi  fciocchi  , 
Ch’  ogn'un  può  far  della  fua  palla  gnocchi  . 

GnomctN  E  .  Figura  geometrica  ,  che  comprende  tre  parallelo-^ 
grammi  rettangoli.  'Ldt.gnomon.  Gr.  yvcópcav .  Vivi  prop.iiS, 
Adunque  il  rimanente  gnomone  P  A  M  è  uguale  al  ri¬ 
manente  paralellogrammo  B  I  .  E  appreffo  :  Relier'a  il 

gnomone  PAM  uguale  al  rimanente  paralellogrammo 

I- 

$.  Gnomone  negli  orivoli  a  sole  fi  dice  V  Ago  .  Lat.  gnomon . 
Buon.  Pier.  3.4.  ii.  Stava  a  veder  ,  coni’  ei  ’n  un  altro 
muro  D’  un  fuo  giardino,  affiffo  uno  gnomone,  Traea  cir¬ 
coli  ,  e  linee  .  ■  ^  ^ 

Gnu  NO  .  E.  A.  Ignuno  ,  Ninno  ,  Lat.  nemo  .  Gr,,  ouSels  .  M, 
E.  4.  87.  E  ,altri  giovani  fatti  cardinali  per  Papa  Clemente 
erano  flati* in  quello  dì  ,  ed  erano  in  tanta  difonellà  ,  e 
diffoluta  vita ,  che  gnuni  giovani  diffoluti  tiranni  gli  avaq- 
zavano  , 


G  O 


GO  B  B  A  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Gobbo  ,  Scrigno .  Lat.  gibbus ,  giff 
ba  ,  gibber' .  Gr.  ixùpraixa .  Libr.  cur.malatt.  Avverrebbe, 
come  a  colui,  che  credea  guerire  della  gobba  .  Earch.Suoc. 
2.1.  Ed  io  non  aveva  quella  gobba,  anzi  era  diritta  come 
un  fufo  . 

Gobbetta,  e  goebettO  .  Dim.  di  Gobbo  .  Alquanto 
gobbo,  gibbus.  M.  E.  4,  74.  La  fua  perfona  era  di  mez¬ 
zana  datura  ,  ma  piccolo ,  fecondo  gli  Alamanni ,  gobbet- 
to,  premendo  il  collo,  e’I  vifo  innanzi.  Buon,  Ffer.:^.^.2. 
E  nel  paffar  lungo  quel  forno,  Che  fcaldava  colei  ,  quella 
gobbetta  . 

Gobbo  .  Sufi.  Scrigno  .  Lat.  gibbus  ,  gibber  ,  Gr.  xvp'mixoi  . 
Omd,  S,  Greg.  Dice  eziandio  Moisè  ,  che  chi  ha  il  gobbo, 
cioè  chi  è  fcrignuto  ,  non  Ila  ordinato  al  sacerdozio  .  Red. 
Jnf.  159.  In  una  .parte  del  dorfo ,  ec,  fi  vede  un  gobbo  di 
color  tanè  ofeuro.. 


y.  1.  rer  uomo,  che  ha  lo  Jcrigno  ,  Lat.  gibbus  ,  g.^ 
Cr.  xufiTOs .  Tac.  Dav.  ann.  15.  213.  Coltui  fu  uno 
infami  modri  di  quella  corte  ,  allievo  ff  un  farto  § 
bufton  magro  Cant.  Carn.  88.  Liberato  ha  ignudi  , 
r  ’u^  doppiati  da  un  braccio  ,  Alleg.  ni.  Che  1’  1 
1  adro  è  tondo  ,  Il  mio  gobbo  amorofo  ec.  Caf.  i 
Vedi  ora  quanto  danno, e  quanto  impedimento  ti  1 

lobbo 

$  IL  Gobbo  ,  vale  anche  la  Pianta  del  carciofo  rico 
Lat.  emara  Jattva  .  j  ‘  » 

Gobbo.  Add.  Che  ha  gobbo,  0  gobba  .  hu.  gibbofu 
■M>p^i  Buon.  Pier  1.2.6  La  pazzia  va  del  pari ,  e 
Con  chi  ha  le  fpalle  gobbe. 

G  o  BO  LA  ,  f  GO  B  BO  LA  .  Cobboìa  .  Lat.  cantio  ,  ean 
Gr.  aapix  ,  [Xiktf .  G.  E.  11.  60.  2.  Dice  il  Pfoven; 
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fua  gobola  ,  uomo  faggio  non  dee  faglia  ,  perchè  altri  fa¬ 
glia  (  In  alcuni  T.  a  penna  fi  legge  cosi  :  Dice  il  Provenza¬ 
le  in  fuo  vocabolo ,  r  uomo  faggio  non  dee  fallire  per  l’al¬ 
trui  fallire  )  Frane.  Sacch.  «od.  30.  Non  beendo  per  Io  mo¬ 
do  detto,  non  averebbe  faputo  dire  una  gobbola.  Red.  an^ 
not.  Ditir.  94.  Cobboìa  ,  cobola  ,  e  gobola  fono  voci  anti¬ 
che  ,  e  vagliono  componimento  lirico  ,  ed  ebbero  origine 
dal  Provenzale  cobla  ,  che  in  quella  lingua  avea  lo  dedo 
lignificato  , 

Goccia.  Gocciola.  Lat.  gatta  .  Gr.  e-uydr  ,  càyixa.  Ar.  Pur. 
24.  51.  Se  di  fangue  vedelfero  una  goccia  ,  Creder  potrian, 
che  foffe  dato  morto  .  Red.  confi,  i.  87.  Io  codumo  aggiu- 
gnere  una,o  due  gocce  di  balfamo  del  Perù.  P  z.  33.  Spi¬ 
rito  di  vitriolo  gocce  vi.  ambra  grigia  gr.  ii, 

§.  A  goccia  a  goccia,  poflo  avverbialm.  Una  gocciola  apprefif 
fio  T  altra  .•  Lat.  guttatim .  Dant.  Purg.  20.  Che  la  gente ,  che 
fonde  a  goccia  a  goccia  Per  gli  occhi  il  mal  ec.  Ar.  Pur. 
23.  Il 3.  E  nell’  anguda  via  tanto  s’intrica  ,  Ch’  a  goccia 
a  goccia  fuore  effe  a  fatica  . 

Gocciare.  Gocciolare  s  ed  ufafi  non  pur  nell'  att.  ma  ezian¬ 
dio  nel  neutr.  Lat.  fillare  ,  dijiillare,  emittere  guttatim  .  Gr. 

.  Dant,  Inf.  14.  D’  una  feffura  ,  che  lagrime  goccia  . 
E  32.  Gli  occhi  lor  5  che  eran  pria  pur  dentro  molli.  Goc¬ 
ciar  fu  per  le  labbra .  Libr.  Mafie.  Pella  bene  la  lattuga  fal- 
vatica  ,  e  gocciavi  fopra  a  poco  a  poco  latte  di  cavalla. 

Gocciola  .  Piccoli jfma  parte  d'  acqua  ,  0  d'  altra  materia 
liquida,  filmile  a  lagrima..  Lat.  gatta,  ftilla,,  Gr.  caydr.  Ca-r 
vale.  Med,  cuor.  Guai  dunque  a  quegli  ,  che  contenti  dì 
queda  gocciola  lafciano  la  fontani. Coll. SS. Rad.  Al  fuo  fa- 
pere  fon  prefenti.  le  gocciole  delle  piove  .  Teff.  Br.  4.  4.  E 
indurano  alquanto  quede  gocciole .  della  rugiada  ,  ciafeuna 
fecondo  ch’elle- fono .  Sagg.  nat.cfp.  78.  S’offerva  nelle  goc¬ 
ciole  dell’  argento  vivo  ,  e  d’  ogni  altro  tìuido  ,  le  quali  , 
o  fchizzino  ,  o  piovano  per  lo  mezzo  dell’  aria  ,  o  pofino 
fopra  un  corpo. afeiutto  ,  tirano  fempre  al  rotondo. 

§.  1.  Gocciola  ,  per  Poca  quantità  ,  Bocc.  nov.  52.  7.  Io  fo 
non  meno  ben  mefeere  ,  eh’  io  fappia  infornare  ,  e  non 
afpettade  voi  d’  affaggiarne  gocciola  ì 
$1.  IL  Gocciola,  diciamo  a  Snella  feffura, 0  buca  di  tetto ^ 
0  di  muro  ,  donde  entri  l' acqua  ,  e  goccioli  . 

§.  III.  Gocciola  ,  diciamo  anche  a  Quel  male  ,  che  è  detto 
fa'  medici  Apophjsia  .  Lat.  apjoplexia  .  Gr.  ù^oiihiffloi  .  Eolg, 
Mef.  Starnutazione  è  utile  gli’  epilenfia  ,  al  mal  della  goc¬ 
ciola  ,  e  a  capogirli .  Guicc.  fior.  L’  ottavo  dì  d’  Aprile  mo¬ 
rì  il  Re  Carlo  in  Ambuofa  d’  accidente  di  gocciola  ,  detta 
da’  fifici  apoplefsfa .  C/m.  Geli,  z\  44.  Donde  nafeono  poi  iri 
lui  tanti  catarri  ,  ffefa  ,  gocciole ,  gotte  ec,  e  mille  altri, 
infiniti  mali  . 

G  oc  c  I  o  LA  M  e  NT  o  .  Il  gocciolare  r  Lat.  diftillatio .  Gr.  àm- 
c-ff'ti .  M.Aldobr.  P.  N.  217.  Dice  il  maellro,che  tale  goc¬ 
ciolamento  le  tormenta  duramente  ,  perocché  allora  fon 
elle  continuamente  molli  tra  le  coffe  . 

Gocciolante  .  Che  gocciola  ,  Dal  quale  eficon  gocciole  . 
Lat.  guttans ,  fiuens .  Gr.  c-àffcAn .  Eirg,  Pneid.  E  vidi ,  quan¬ 
do  elfi  manicava  i  membn  gocciolanti  con  iffura  mar¬ 
cia  . 

Goccio  LA  RE  .  Cafeare  a  gocciole  ,  Eerfar  gocciole  f  che  è 
/’  Ufeire  ,  0  7  Mandar  fuori  il  liquore  in  piccolijfima  quantità  , 
e  con  intermijfone  ;  e  fi  ufa  neutr.  e  att.  Lat.  jiillare  ,  gutta- 
^re  .Gr.  cìIIbv  .  F Hoc.  i. zoo.  Ogni  vicino  arbore  pareva,  che 
*  gocciolaffe  fanguinofe  lagrime  .  Pallad.  cap.  6.  Le  pietre  di 
fopra  alla  terra  di  verno  gocciolano.  E  altrove  :  Se  l’altro 
dì  ha  colto  tanto  umore  ,  che  premendolo  goccioli  .  Eit, 
Plut.  Era  acqua  fredda ,  come  gielo ,  la  quale  gocciola  d’una 
pietra  .  Cr.  9.  14.  1.  Alcuna  volta  fanno  a  modo  d’  acqua 
gocciolare  gli  umori  per  le  nari,  e  allora  s’appella  vermq 
Yolativo  ,  Earch.Suoc.  3.  3.  (Quelle  lagrime  ,  che  tu  vedi 
cadérmi  degli  occhi  (e  le  gocciolavgno  di  continovo  a  quat¬ 
tro  a  quattro  ) 

Gocciolare ,  fi  dice  in  modo  baffo  dell'  Pffere  innamora¬ 
to  veementemente  ,  Lat.  flagrantijfmè  deperire  .  Gr.  iiripteuri- 
Siiu  wi  , 

G  o  c  c  I O  LAT  o .  Add,  da  Gocciolare . 

$.  Per  Ifparfo  di  geccìole  .  Lat.  guttatus .  Gr.  raXaxpels  . 
Pallad.Marz.z$.  I  colori  fono  quelli  ec.  gocciolato  ec.  nero, 
preffbvario  ,  cioè  il  nero  colore  mifchiato  con  colore  albi¬ 
no  (  qiù  vale  :  colore  con  macchie  d' altro  colore  a  guifia  di  goc-. 
ciole  ) 

Gocciolatoio.  Quella  parte  della  cornice  ,  che  fta  fiotto  la 
gola  rovefeia,  fatta  perche  i  acqua  sgoccioli .  Lat.  ftillicidium  . 
Gr.  ceiKccyfxói ,  Kificfi  , 

Gocciolatura  .  Quel  fegno ,  0  macchia,  0  fimile ,  che  fa 
la  gocciola,  Lat.  guttarum  nota  . 

Gocciolina  .  Dim.  di  Gocciola  ,  Lat.  gUttula  .  Gr.  ffc/A- 
S'iov  .  Fr.Giord.S,  Pred.gó.  Siccome  uno  panno  candidilfimo 
ci  pare  su  ogni  gocciolina  .  E  altrove  :  Alcuna  gocciolina 
di  quel  mar  maggiore  di  tutti  i  diletti  .  Red.  Inf.  54.  Vidi 
una  volta  comparir  fulla  punta  una  minutiffima  ,  e  quali 
invifibile  gocciolina  d’acqua. 

§.  Piguratam.  per  Un  poco,  Alquanto  .  Lat,  aliquantv.lum  . 
Gr.  proAoTiipóq/.ov .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  72.  Dicianne  una  goc¬ 
ciolina  di  quello  ,  clic  è  rimafo  dinanzi . 

Gocciolo  .  Lo  fteffo  ,  che  Gocciola  .  Lat.  gatta  .  Gr.  ceckay- 
fiÓ! .  Bocc.  nov.  73.  jj.  Ed  ivi  preflo  correva  un  fiumicel  di 
vernaccia  della  migliore,  che  mai  fi  bevve  ,  lenza  avervi 
entro  gocciol  d’  acqua  .  Dant.  Inf.  30.  E  ora,laffb,un  goc¬ 
cici  d’acqua  bramo  .  Pallad.  Pcbbr,  31.  Voglionfi  porre  sì 

lar- 
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larghe  le  piante ,  che  ’l  gocciolo  deil’  mu  non  caggia  in 
luli  altra  .  os 

^i.  Ufiamo  anche  Gocciolo  ,  per  Minimiffma  parte  di  qualun¬ 
que  coja  . 

G  o  c  c  I  O  L  o  N  E .  Epiteto  che  fi  dà  altrui  per  ifcherzo  ,  come 
anche  Baccellone,  Bacchdl.one ,  Pinchelbne ,  e  s)  fatti,  che  tan- 
to  è  adire,  quanto  Scimunito ,  Semplice,  Sciocco.  Lat.  vappa , 
jtohdus.  Gr.QuoiSayos  Bocc.nov.^ù.^.  Andate  via,  andate, 
goccioloni  che  voi  flètè  ;  voi  non  fapete  ciò  ,  che  voi  vi 
dite  ,  Lab.  api.  L  te  or  gocciolone  ,  or  mellone  ,  ora  fer 
mcitola  )  c  talorà  cenato  chi3rn3.ncio  ^  fc  cjuafi  ad  o^ni  pa- 
rola  abbracciavano  ,  e  baciavano  .  Cren.  Veli.  17.  Fu  anche 
un  poco  gocciolone,  e  oggi  è  molto  favio,  intendente  ,  e 
faccente  .  Alleg.  90.  Altramenti  n’  avrei  mille  rabbuffi  Da 

Soccioffini,  Da  lui  n’avrefle  ancor 
lei  fcauluffi  .  Malm..  io.  40,  AI  rimbombar  del  fuo  diletto 
cuoio  Tolto  vedrà  ,  che  1  gocciolone  sbuca 
%  Gocciolone  h  anche  accrefeit.  di  Gocciola.  Gocciola  grande. 
Ualm.  5.  24.  E  foggiunto  ,  che  mentre  ella  fcriveva.  Get¬ 
tava  goccioffin  di  quella  polla.  Buon.  Fier.  a.  0..  n.  Parea 
g  1  occhi  fchizzar ,  verfar  dal  petto ,  E  dalle  tempie  gac- 
ciolon  SI  fatti . 

Godente  .  Che  gode  .  'Lzt.fruens,  gaudens.  Gr.  dero-kaùm. 
hocc.  nqv.  6j.  io.  Io  teme  farò  godente  ,  avanti  che  que- 
ita  notte,  che  viene,  tutta  trapaffi.  Bemb.  Afol.  2.  Felici  , 
e  totmnati  ,  ed  in  ogni  tempo  godenti  de’  loro  amori  . 

Godenti  e  anche  nome  di  Frati  cavalieri,  in ft imiti  da  Pa¬ 
pa  Urbano  Quarta.  Dant  Inf  23.  Frati  Godenti  fummo  ,  e 
Bolo^ncli.  Jranc.Sacch.  rim.  47.  Moltravali  la  luna  a  tra^ 
lunan  ,  Che  ftrufle  già  due  cavalier  Godenti.  G.  V.7.12 
2.  Nota, che  frati  Godenti  erano  chiamati  cavalieri  *disan- 
^  cavalieri  fi  facevano  quando  pigliavano  quello 

Godere.  Pigliarfi  guflo  ,  e  diletto  ,  Rallegrar  fi  .  Lat.  fruì , 
Rudere  ,  Utan  Gr.  dToKuvav,  wppcuK^cu.  Petr.  canz.  22.6. 

^  ^  afpetto  .  Bocc.  nov.  2Ó.  ip. 

Kicaardo  m  se  medefimo  godeva  di  quefte  parole.  E  nov. az. 
00.  E  m  npofo  lungamente  goderono  del  loro  amore.  E  nov. 

chi  due,  e  chi 

’f  J  a  manti  k  luna  per  lo  sole  . 

Dant.  Inf.  2.  Di  tal  disio  converrà,  che  tu  goda.  E  Par  23 
Quivi  fi  vive,  e  gode  del  teforo  .  Bern.  Gr/  i  ii  3  Ed  al' 

'  “Si^azza ,  Quando  fa  e'ualcfi  Avi 

Jdk  ^  sod^  ‘'alla  fc-n. 

mangiando,  che 

f,/  Far  buona  ceri  Far  tem- 

.^^hotfri  ,gemo  indulgere  .  Gr.  tùcoxdSsaji, 
xocTHg,  nSovlm  nroiHv  ,  Tucid.  Bocc.  tntroà.  ii.  /Utri  in 
^ntuna  opinion  tratti  affermavano,  il  bere  affai,  e  ’l  go- 
«leie  ,  e  1  andar  cantando  attorno,  e  foilazzando  ec  effere 
medicina^certiffima  a  tanto  male  E  nov.  7Ó  ^  Deh  cT 

Z"  1  =  So-Hamc  i  denari; 

ITsodeil  neceffarie 

inangffi.  ’  ^  medico,  e  co  compagni  fuoi  fe  gli 

pfd  ÌLI'  Poffedere.  Lat.  fruì ,  ut  i . 

Ked.  im.  1. 170.  Goderò  almeno  1  onore  di  aver  contratta 

i'nlnn  T  cc.  E  Confi  2.  6i,  Sou  vivi  f  e 

godono  buona  fanitk  ,  e  perfetta  .  ^ 

dJe  Averne  le  ren¬ 

dite,  0  PoJJcder  l  ufufrutt».  Lat.  uti,  fimi.  Gr.  diroXaóm 

Da  eod„e  .  sTglSir 
dut.  278.  Dove  fi  fogliono  per  palfalempo  efercitaref  e  ini 
Cerne  riportarne  piace.ol,  prede  ,  e  goderecce  ’ 
Godevo  LE  .  Add.  Da  godere  .  Lat.  jucundùs,  gratus.  Gr 
r.a^^o;Moc  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sanza  cavallo  potrò  vivere 

Se^ol?  vTa  !■““  "  !■■■=-'=  ’  ™  l'^"  febba  P.ù  go! 

.  Lat.gaudium  .  Gr.  x^pd.  Annoi. 
Fang.  L  allegrezza  ,  e  ’l  godimento  del  Signore  fia  la  vo 

SSnfTen?  Ella  fola  hae  a  |odimemo  il  fo- 

^rano  bene,  e  ammmilrralo,  e  dallo  a’  fedeli  fuoi  .Pafiioo 

GaniriQn'  ^/r 5 j  ^  dato  a  godimento  il  fovrano  bene. 

Qcufoós  •  Lat,  gaudens  ,  hstus  .  Gr. 

fara^go’dmfo'^T/  ’  ^7'  2-  d.  Fenavventurato  non 

lara  gociiolo,  nè  maiavventurato  farà  trillo. 

iteri  ’^e^dcì^bfiM-)  ^  ’>  compagno.  Che  mangia  volen- 

.U  fr  fA  ’  come(fator!_  Gr.  «wt . 

trui  .  Cavali Frut77^^°^r'‘^,  volentieri  faceva  cortesia  ah 

antichi  rehSofirVSnacffi^"^^^^^  'T  ^ 

ciati  ,  goditori  p  9^°^  alquanti  incappuc- 

della  caflità  alli  contenti  de  voti  della  povertà,  e 
circondato  e  ^  Grifofl.  Ed  èra 

tori  ,  e  da  ’briganti  ^  Jufinghieri ,  da  godi- 

^llTiS.ZìS-Sf‘d‘‘-  infuWm,  Megan. 

Quèffa  fSkitlh  y’"''"’  Fr.aord.PyJ.R. 

«mento  di%irito  CWm  °  8°%gine,  freddura, e  man- 
flra  parte  ,  ehacconSSató  al5 

ificr'MAmpIltfi'cfi'  p""  L«.  ‘mpti  ,  infuhi, 

qulli  ave»™  ap„ShrrA“-  f  Molti  ,  ! 

.vedutili  alTaltare^fuori  d’oAi  afpeltafioné'' 

Tcm.  IL  ^ipettazione ,  e  male,  e  gof- 
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fornente  armati  effendo  ec.  gridarono  palle  .  Borgh.  Arm 
Iromf 3i;,ueUa“tmtl‘Ìf.”  'Wefen.mo  ec.  gofimente  il' 

P’f"-  rat.  ineftk ,  mfulfitas  ,  im- 

fi  dilcllA  M  ™  di  manichini  ?odm: 

Oh  gran  fcocchezza ,  oh  gran  gofferia  focotlTgai- 
CoFtEZZ  i  .  Goffaggine  .  Lat.  Infulptas  ,  imperula  Gr 

gSSa'^'T.ta  “■  n*- 

gpuezza.  Loiom.lett.  Udite  per  Dio, che  imbratto,  che  in- 
mso  ,  che  confufione,  che  goffezza  di  parole  !  E  appreso  • 
Quelle  parole  ,  e  fimili  vi  fono  polle  con  fommfgèffez: 

ImpibiL  ^Lune  goffezze  de’ 

Covrissimo.  Superi,  di  Goffo  .  Lat.  ine ptiffmus .  Gr  om- 
U^roc.Viv.dific.Arn.zz.  Effendo  che  anche  ogni  indiS 

fiumftuttl  ec.  che  rimoffi  da  un 

nume  tutti  gl  impedimenti  ec.  Borgh.  Orig.  Fir.  160.  Ma 

venfimili  ,  quando  alcune  figure 

ap® mff  tempo  ,  che  e’  fu  fitto 

Scimunito.  Lat.  meptus  ,  infiul- 
fus.mpohm^.GnceTCipÓKaXos  ■4MXPoKÓyoc  ,  <p,Lpic  .  Lor. 
Med.canz.  Com  10  veggo  ta  lunatichi,  Muffaticci  goffi 
e  rozzi  Bern.  Or/,  i  5.52.  Rinaldo  reità  goffo  ,  e  fi  d^- 
ra  Penfando  pur  ,  che  cofa  è  quella  firana  .  Taff.  Am  2  2 

ìlfStfrT  ^  •  Ambi,  Cff.  2  f. 

Rimarra  goffo  egli,  ed  10  più  miferò,  Che  mai.  Fir.Trin. 

I-  J.  E  non  è  piu  il  tempo  de  goffi  . 

Goffo  talora  è  aggiunto  di  cofia  malfatta  .  Fir.  rim.  io. 

E  poeti  Vi  dien  1  erba  alla  fin  langiiid^c  goffi. X.i  f 

lìr.  Sii  fpiriti  vivaciffimi eh’  io  leggo 

ne  .e  goffe  cofe  del  veltro  poeta  quali  manovale . 

^aldi'dfetT'  i  malfattori  colle 

Zf-  ^  77  ’  •  777  ^  ^  Lfrro  fleffo,  vitupero  fi 

indizio  de  lor  misfatti.  Lat.  numella.  Pataffi 6.  E  dopo  go¬ 
gna  tu  c  andrai  con  gli  erri.  Morg.ig.iAo.  Tu  nàfcelli  tra 
niitere  ,  e  tra  gogne.  PAalm.7,.6z.  Mena  gente  avanzata  a 
mitre  e  gogne  Da  vender,  fiabe  ,,  chiaccire  ,  e  meflo- 

vni  a  tnmcnti  c  entrerebbe  il  frodo  ,  E 

voi  Itarelte  m  gogna  alla  colonna  . 

S-  F  fièaratam.Sen.Pifl.  E  in  quella  gogna  ci  convien 

Pollea.Jì.  1. 12.  Prefo  nell  amorofe  crudel  gogne  Sì  1’  affali- 
va  con  ape  rampogne  (  qui  vale:  lacci)  Ciriff.  Calv.  3.  74, 
gn  combatte  1  onor  colk^  vergogna  ,  La  vergogna  mo- 
nr  ,  chi^vuffi  dir,  dica;  L  onore  fia  a  ufeir  di  quella  go-- 
impaccio  ,  di  quejìo  intrigo  )  Mcrg.  io. 
p.  Gh  Orlando  vendicar  vorrà  poi  loro  ,  E  metter  a  po¬ 
trebbe  in  qualche  gogna  .  ^ 

§.  11.  Gogna,  fi  dice  altrui  per  ingiuria,  qua  fi  Depno  delia 
gogna  .  Lat.  dignus  yinculis  ,  furcìfer  .  Gr.  y.v.<pm  ,  ^mparogó- 
pos .  Libr.  Son.  52.  Caprello  ,  gogna  ,  mitera  ,  e  giuitizia  , 

^  ^r/"  ^  ^  ^  °  L  r  N  o  .  Dim.  di  Gogna  nel  fignific. 

u-  k-  u-  ^^P‘^°hndus  ,  fmunculus  .  Libr.  Son.  -r?.  Chic¬ 
chi  bichicchi  ,  che  fia  gognolino  ? 

G  Oh  A  .  La  Putte  dinanzi  del  corpo  tra  ’/  mento,  e  7  petto,  per 
la  quale  paffa  il  cibo  allo  ftomaco.  Lat.  gùla,guttur.  Gr.  oIcsq- 
(pxyo,  ,  XMpos .  Tratt.  pece.  mort.  Lo  ftomaco  grida:  madon¬ 
na  gola  voi  m  uccidete,  ed  io  fon  sì  pieno,  eh’  io  criepo: 
ma  la  gola  lecconefia  rifponde ,  e  dice  :  fe  fu  dovefli  cre^ 
pare,  non  lafcerai  cjuefte  imbandigioni  fcarapare.  Bocc.nov. 

2.  II.  Con  animo  di  fargli  confeffare  ciò,  che  coloro  dice¬ 
vano,  per  farlo  poi  appiccar  per  la  gola.  E  nov.ii.ic^.  In- 
fino  che  m  Firenze  non  folle  ,  Tempre  gli  parrebbe  il  ca- 
peltro  aver  nella  gola  .  E  nov.  gz.  ij.  Collui  ec.  meffagli 
pa  catena  in  gola,  ec.  mandò  uno  al  Rialto.  E  nov  tó  8 
Le  mi  pareva  nella  gola  aver  meffo  un  collar  d’oro  Enov' 
41.5.  Cominciò^  a  diltinguer  le  parti  di  lei,  lodando  i  caè 
pelli,  li  quali  d  oro  elliraava,  la  fronte,  il  nafo,  e  la  boc-  ^ 
ca,  la  gola  ,  e  le  braccia.  Dant.  Inf  6.  Cerbero  fiera  crude¬ 
le,  e  Con  tre  gole  caninamepte  latra  .  M.  V.  g.<6 

La  rabbia  del  tiranno  non  fi  può  ammorzare  per  acquiflo 
di  siporiaper  divorare  tiene  la  gola  aperta.  Paff.gllPo^ 
fio  a  pie  del  prete  ,  tanto  dolore  di  conérizione  fu  nel 
cuore  ,  tanti  fofpiri  nel  petto  ,  tanti  finghiozzi  nella  gola* 
tante  lagrime  gli  abbondarono  negli  occhi,  che  la  voce  °li 
venne  meno.  ^ 

fi.  I.  P^  Ifmoderato  difiderio  di  cibi,  Ghiottornia  ,  Peccato 
di  gola,  Golofita.  Lat.  gula,  ingluvies ,  *  gaflrimargia  .  Gr. 
yareMeupyi^.  Maeflruzz.z.  iz.i.  E'  la  gola  peccato  mortale? 
Rifponde  san  Tommafo  :  Se  l’uomo  s’ accoda  alla  deletta- 
zione ,  ficcome  al  fine  ,  per  lo  quale  e’  difpregia  Iddio  ec. 
in  quello  modo  è  peccato  mortale  .  E  appreffo  i  Che  farà  , 
fe  alcuno  piglia  cibo  nqcivo  ,  o_  beveraggio  ?  Rifp.  Se  fa 
quedo  pr  farli  male ,  o  per  ucciderli,  non  pecca  in  gola, 
ma  nell  odio  del  proprio  corpo  gravemente  pecca  ,  ma  fe 
pr  tropo  appetito  ,  e  dedderio  ,  pecca  in  gola .  Dant.  Inf. 

6.  1  er  la  dannofa  colpa  della  gola  ,  Come  tu  vedi ,  alla 
pioggia  rrii  fiacco.  Lab.  16.1,.  Il  fimigliante  appreffo  faccen- 
do  di  pena  una  ,  e  fola  femmina ,  eh’  era  al  mondo,  la 
CUI  gola,  e  la  cui  difubbidienza  ,  e  le  cui  perfuafìoni  furo¬ 
no  di  tutte  le  nodre  mifene  cagione,  e  origine  .  Petr.  fon. 

7.  La  gola,  il  Tonno,  e  l’oziofe  piume  Hanno  del  mondo 
ogni  virtù  sbandita. 
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tas  ,  ,  „  _  - 

ficcome  ^§'!/Thrqueì"fi"chiere7é  di  quel  fi  ringrazia 
TZ  Che  u»?!  Sdi  Lasg.i.’n’ha  Jola  d.  (aper  no- 
1,  T  rim  ZA.  Canzon,  vattene  dritto  a  quella  donna  . 
Che  m’  ha  ferito  il  core,  e  che  m’  invola  Qudio  ,  onde  i 
ho  pm  gola.  Che  fol  di  se  ognor  piu  mi  da  go¬ 

la  ^Galat.zS.  Come  chi  bee  non  per  fete,ma  per  gola  del 
i  ró  7...  Doveva  fare  che  qoefta  opera 

Indaffe  crefeendo  a  poco  a  poco  ,  e  riferbare  quella  parte 
al  da  fezzo  ,  la  quale  a  ciafeuno  ancoraché  latoilo  potefle 

Gola  ,  figuratimi,  diciamo  del  Condotto  dell]  acqua¬ 
io  del  cammino  ,  del  pozzo  ,  e  fmih  .  La.t.  canalis  ,  &c. 
Cr  Lm  Dant.  Inf.  24-  VereW  et  nfpofe  :  to  piovvi 
r  Poro  temo’  è  ,  m  quefta  gola  fera  .  E  26. 
Tal^ff  moveaLfcuna  per  la  gola  Del  foffo  .  Belline,  fefl. 
Per  la  gola  s’  impicchino  i  cammini  (  qui  equivoco  gio- 

Gola  ,  termine  di  architettura  .  Parte  della  cor¬ 
nice  ,  dii  cui  V.  il  Vocab.  del  Difegno  .  Lat.  lyfts  ,  unda  , 

V  Gola  difabitata  ,  fi  dice  ad  un  GrandijJimo  mangia¬ 
toie  Lat  ^icfcs  ,  helluo .  Gr,  %am<paync  ,  KalpiapyQc .  Malm. 

7  p2.  Perchè  le  gole  lor  dilabitate  Gli  eran  parute  care 

^\/ì^Fffer  col  corpo  a  gola  ,  fi  dice  delle  dome  ,  che  fono 
vicine  ai  parto  .  Ciriff.  Calv.  z.  5?:  Col  corpo  a  gola  ,  non 
che  di  fei  mefi  ,  Ella  pareva  gravida  d  un  anno. 

k  VII.  Avere  un  calcio  in  gola  ad  alcuno  ,  vale  Avere  ca¬ 
ntone  di  'rimproverargli  checchejfia  .  Lat.  exprobrandi  mate- 
riam ,  vel  caufem  balere .  Farch.  fior.  12.  465.  Carlo,  e  Fer¬ 
dinando  non  giuocavano  di  buono  ,  ma  favorivano  fotto- 
mano  e  mettevano  al  punto  i  Luterani  ,  per  aver  quel 
calcio  ’in  gola  al  Papa.  Malm.  7.  104.  Acciocché  in  quella 
cafa  la  figliuola  Polla  mofirar  d’aver  qualche  regrefib,  Nè 
ch’egli  abbiano  a  aver  quel  calcio  in  gola,  Ch’un  piccio¬ 
lo  nè  anche  v’  abbia  meffo  . 

§.  Vili.  Gridare  quanto  fe  n  ha  nella  gola  ,  ec.  lo  fieffo  , 
che  Gridare  a  piu  non  poffo^ad  alta  voce.  Lat.  clamitare  quan- 
tum  niti  quts  potè  fi  .  Gr.  xpecuyet^eir  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  104. 
Menato  a  morire  gridava  ,  quanto  n  aveva  nella  gola  , 
benché  imbavagliato  .  E  ir.  A  fi  100.  Gridando  quanto  rriai 
della  gola  gli  ufeiva  cc.  diceva,  che  in  cafa  fua  era  appic¬ 
cato  il  fuoco  .  ^  r  ,  n 

§.  IX.  Entrare  ,  Nuotare  ,  e  fimtli  fimo  a  gola  ,  0  aUa  go¬ 
la  ,  vagliano  Stare  immerfio  tutto  ,  eccettuato  ciò  .,  che  è  dalla 
gola  in  fili .  Lat.  iugulo  tenus .  Gr.  ®  Puffi.  7. 

S’  affliffe  in  penitenzia  in  tal  maniera  ,  che  vefiito  intra- 
va  nel  fiume  infino  a  gola  ,  quando  era  il  maggiore  fred¬ 
do  .  Dant.  Infi.  12.  Poco  più  oltre  il  centauro  s’  afflile  , 
Sovr’  una  gente ,  che  ’n  fino  alia  gola  Parca  ,  che  di  quel 
bulicame  ufeifie .  E  Purg.  31.  Tratto  m’ave  nel  fiume  in¬ 
fino  a  gola . 

§.  X.  Effere  a  gola  in  checchejfia  ,  per  metaf.  vale  Aver 
gran  quantità  ,  copia  ,  abbondanza  di  quella  tal  cofia  .  Tac. 
Bav.  ann.iùf.ipz.  Non  penfato  a  nulla,  come  folTono  nel¬ 
la  pace  a  gola  ,  moltitudine  di  Barbari  li^  circondò  .  Tir. 
dife.  an.  p2.  Non  mi  par  dovere  ,  che  così  a  un  tratto  fi 
firacci  l’amicizia  noftra,  e  che_  elTendo  neUa  povertà  vivu- 
ti  Tempre  infieme ,  ora  che  noi  fiamo  nell’  oro  a  gola ,  che 
a  un  tratto  ci  partiamo  .  _  ... 

§.  XI.  Metta  fi  ,  Eiccarfi  ,  Cacciarfi  ^  e  filmili  ogni  cofia  gtu 
ptr  la  gola  ,  vale  Spendere  tutto  il  Juo  in  Jaziare  fi  appetito 
della  gola  .  Lat.  omnia  comefiationibus  abjumere  ,  abligurire 
bona  fina.  Gr.  ùzo'Koitrctlmv .  Sen.ben.Varch.x.  io.  In  un  tem¬ 
po  regna  sfrenatamente  la  lulTuria,  ec.  in  un^  altro  la  paz¬ 
zia  di  far  gran  palli  ,  e  metterli  ogni  cofa  giù  per  la  gola. 
Malm.  3.44.  La  fegue  Piaccianteo  Tuo  fervo,  ed  aio.  Che 
in  gola  tutto  quanto  il  fuo  fi  caccia . 

$.  XII.  Mentir  per  la  gola  ,  vale  Mentire  sfacciatamente  , 
impudenter  mentiri.  Gr.  dvaxSoùs  .  Bocc.  nov.  ii. 

12,  Effi  mentono  tutti  per  la  gola  .  Bern.  Ori.  2.  g.  50.  La 
bocca  fi  percolTe  colla  mano  ec.  Ed  a  fe  dille:  cavalier  vil¬ 
lano  ,  Taci  ,  che  te  ne  menti  per  la  gola  . 

^  XIII.  Tirare  uno  per  la  gola  ,  vale  Avere  uno  alle  fue 
voglie  per  lo  mangiare. 

%  XIV.  Parlare  in  gola.  v.  PAR-LARE  §.  I. 

Gol  A  CC  t  A  .  Peggiorat.  di  Qola  .  Lat.  immanis  gula  .  Gr^ 
àviuSìif  Xau/zóf  .  Ptr,  jif,  pó.  E  non  attendendo  il  dì  ,  e  la 
notte  ad  altro  ,  che  a  cotefla  golaccia  ,  ti  tracannerai  il 
vin  pretto  ,  come  fe  tu  foffl  una  pevera  . 

Colare  .  F.  Ajgognare  ,  Appetire  .  Lat.  avere  ,  coopta¬ 
re  expetere  .  Gr.  iiriSuizày  .  Tav.  Rit.  Gelava  d’  avere  un 
figliuolo  del  fuo  corpo  .  M.  V.  10.  21.  I  quali  ,  per  non 
avere  che  perdere  ,  non  curarono  li  comandamenti  de’  lo¬ 
ro  signori  ,  gelando  il  foldo  di  mefser  Bernabò  .'  Rim.  -ant, 
Cuitt.P.N.  Ma  non  gola  alcun  tanto, nè  mira,  Nè  davan¬ 
ti  li  tira. 

^  Gelare,  Lat.  expetitus  .  Introd.Virt. 

M  avea  allargato  la  mano  fua  ,  e  arricchito  de’  doni  fuoi 
deliderati  ,  e  golati  . 

Go  LEGGILA  RE  .  V.  A.  Golare  .  Fr.  lac.  T.  5.  -7,  p.  Ve'^- 
gion  ,  eh’  i’  ardo  ,  e  ftonne  in  fuoco  ,  E  ’l  goìeggi'an  pur 
d’  avere  . 

Goletta.  Qiiella  parte  del  vefiito  del  do  fio  ,  che  cuopre  il 
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collo  .  Lat.  guliC  ,  vel  colli  tegmen  ,  operìmentum  .  Malm.  j. 
3p.  Non  tanto  s'  abburatta  per  la  rogna  ,  E  pc  brufcol  , 
che  vanno  alla  goletta.  Quanto  che  dir  non  può  quel, che 
bi  fogna. 

Golfo  .  Seno  di  mare  .  Lat.  finus  .  Gr.  xÒKnros  .  G.  F.  i.  5. 
I.  Il  mare  detto  feno  Adriatico  ,  chiamato  oggi  golfo  di 
Vinegia  .  Dant.  Par.  8.  Tra  Pachino  ,  e  Pelerò  fopra  ’l 
golfo  ,  Che  riceve  da  Euro  maggior  briga  .  Lab.  25P. 
Comechè  nel  vero  io  non  fappia  aliai  bene  da  qual  par¬ 
te  io  mi  debbia  cominciare  a  ragionare  del  golfo  di  Se- 
talia  . 

$.  Navigare  ,  0  Andare  a  golfo  lanciato  ,  vale  Naviga¬ 
re  per  linea  retta  ,  a  dirittura  ;  contrario  di  Cofieggiare  , 
Andare  terra  terra ,  0  come  difife  il  Bocc.  Andare  marina  ma¬ 
rina  .  Tac.  Dav.  ann.  g.  57.  Navigò  Agrippina  di  verno  a 
golfo  lanciato  in  Corfù  (  qui  il  Lat.  nihil  inttrmjfla  navi- 
gatione  )  ^  . 

G  o  L I  A  R  e  .  F.  A.  Colare .  Lat.  expetere  .y  avere .  Gr.  pTnSufMv . 
Fav.  Efiop,  cap.  15.  E  tanto  li  pare  dolce  il  geliate,  che 
non  ne  fa  fuori  il  becco  cavare  .  Rim.  ant.  P.  N.  Buonag^ 
Urb.  Che  tal  vai  molto,  che  nulla  varrfa  ,  Per  innamora¬ 
mento  Di  donna  ,  che  golia  conofeimento. 

Golos  amente.  Avverb.  Con  golofità  ,  Avidamente  .  Lat. 
gulosèy  avi  dà  .  Gr.  tiriSupeiiajxàs .  Fit.  SS.  Pad.  Non  fon  con¬ 
tenti  di  quelle  vivande ,  che  fono  polle  loro  innanzi  ,  ma 
Iceigono  golofamente  le  migliori.  Red.  Infi.ji.  Golofamen- 
te  quelli  così  fatti  pefei  fi  perfeguitano  . 

Gol  osi' A.  F.  A.  Golojìtà.  gula.  Gr.  yufe^piMpyia  .Tratt. 
gov.  fam.  Mancata  1’  allinenza' ,  e  nata  la  golosla  ,  non  fi 
debbe  la  fetta  d’  Epicuro  mettere  innanzi  . 

Golosi  ta'  ,  golosi  tace  ,  eooLOsiTATE.  Ghiot- 
torn'ia  ,  Avidità  di  gola  ,  Peccato  di  gola  .  Lat.  ingluvies  ,  * 
gafirimargia  ,  gula  .  Gr.  yaTQMiapy'M  ,  .  Bocc.  nov.  2. 

p.  Avendo  alla  manifella  fimoni'a  proccureria  pollo  nome  , 
e  alla  golofità  fullentazione  .  Coll.  SS.  Pad.  Molte  volte 
abbiamo  veduto,  che  coloro,  che  non  fon  potuti  inganna¬ 
re  per  golofitade  ,  fono  fiati  abbattuti  per  ifieraperamento 
di  digiunare  .  But.  Infi.  6.  i.  La  golofità  è  grande  vanità,  e 
io  golofo  pare  perfona  ,  cioè  uomo  ,  e  non  è  .  C.  F.  11.2. 
i^.  Per  lo  peccato  di  golofitade  gli  perfeguito  colie  trafitte 
di  ferpenti  . 

Per  metafi.  fi  dice  di  Qualunque  defiderio  ,  0  avicìità  di 
checchejfia.  Lat.  cupiditas .  Coll.  Ab.  ifiac.  ii.  Si  lavori  ufan- 
dolo  per  fuo  aiutorio  ,  e  non  per  golofità  di  guadagno  . 
Frane.  Sacch.  Op.  àiv.  141.  O  luppiter  ,  che  dai  influenza 
di  fare  1’  uomo  allegro  ,  e  golofo  ,  perchè  delli  tanto  gau¬ 
dio  a’  ludei  in  volere  la  morte  di  Grillo  ?  e  perchè  ebbono 
tanta  fame,  e  golofità  della  fua  morte  ? 
Golosissimamente.  Superi,  di  Golofamente .  Lat. aviy 
dififime  .  Red.  Off.  an.  184.  I  quali  animaletti  da’  marinari 
Livornefi  fon  chiamati  carnumi  ,  e  da  elfi  fon  mangiati 
crudi  golofiffimamente. 

Golosissimo.  Superi,  di  Golofo ,  Lat.  *  gulofijjimus .  Bocc. 
nov.  I.  8.  Golofiffimo  ,  e  bevitore  grande,  tanto  che  alcu¬ 
na  volta  fconciamente  gli  facea  noia  . 

Goloso  .  Add.  Ghiotto ,  Che  ha  il  vizio  della  gola  .  Lat.  gu- 
lofius  ,  comedo  ,  edax  ,  vorax  ,  helluo  ,  ganeo  ,  lurco .  Gr.  ya- 
s-eJpexpyoe .  Bocc.  nov.  2.8.  Uni verfal mente  golofi,  bevitori, 
ebriachi  ,  e  più  al  ventre  ferventi  ec.  che  ad  altro  gii  co¬ 
nobbe  .  But.  Inf.  6.  I.  Benché  fulfe  golofo  ,  era  intendente, 
ed  eloquente,  come  fono  comunemente  li  Fiorentini . 

Infi.  gp.  Son  quelle,  befiiuole  così  rottamente  golofe  (  delle 
carni  )  che  talvolta  per  cibarfene  hanno  ardire  d’ affrontare 
gli  animali  viventi  . 

Per  Avido  ,  e  Cupido  fiemplicemente  .  Lat.  avidus  , 
cupidus  .  Filoc.  1.  pz.  Giù  per  la  firaripevole  montagna 
ec.  fi  dirupava  l’ iniquo  efercito  golofo  dell’  innocente  fan- 
gue  . 

Golpato  .  Aggiunto  a  grano  ,  e  biade  ,  vale  Guaflo  dalla 
golpe  tolta  nel  Jecondo  fignificato  di  Golpe.  Lat.  uflilaginofius. 
Alleg.  100.  Io  vorrei  ec.  fe  folle  poffibile  sbarbare  dalla  fie- 
rile  maggiatica  degli  idioti  cervellacci  della  minuta  gente 
moderna  quella  golpata  ,  anzi  logliofa  opinione  (  qui  per 
fimilit.  ) 

Golpe  .  Animale  ,  Folpe  .  Lat.  vulpes  .  Buon.  Eier.  i.  2.  5. 
Portine  pur  la  golpe  quel  pollafiro,!!  cui  civanzo  ali’ uom 
convalefcente  Interdice  il  rifioro  . 

Golpe  .  Malore  delle  biade  ,  per  cui  diventano  marce  y  e  fi  ri¬ 
ducono  in  polvere.  Lat.  ufitlago. 

G  o  L  p  o  N  e  .  Folpone  . 

E  Golpone  ,  fi  dice  ad  Uomo  fagacc  ,  afiuto  ,  fegreto  . 
Lat.  vulpio  .  Cafi.  rim.  buri.  20.  Nemica  proprio  capitai  di 
certi  Golponi  cortigian  fatti  all’  antica  .  Farch.  Ercol.  72. 
Tali  perfone  ec.  fi  chiamano  coperte  ,  fegrete  ,  e  talvol¬ 
ta  cupe  ,  e  dalla  plebe  foppiattoni  ,  o  golponi  ,  o  luma¬ 
coni  . 

Gombina  .  Quel  cuoio  ,  con  che  fi  congiugne  la  vetta  del 
careggiato  col  manico  .  Lat.  lorum  .  Gr.  Iptàc  .  Bccc.  nov. 
72.  6.  Non  ti  efea  di  mente  di  dir  loro  ,  che  mi  rechino 
quelle  gombine  per  li  coreggiati  miei  (  cosi  leggono  i  De¬ 
putati  y  quantunque  nel  T.  del  Mannelli  fi  legga  com- 
bine  ) 

Gq  M  B  I  to  .  A.  Gomito ,  Lat.  cubitum  .  Ninfi.  Eiefi.  172.  In 
fui  ginocchio  il  gombito  pofava  . 

Per  Sorta  di  mifiura  .  Cr.  ip.  g.  E  ridotte  in  tronco 
infino  alla  mifura  d’  un  gornbito  ,  _e  d’  un  palmo  ,  nel  fe¬ 
rimento  della  terra  cavata  fi  ficchino  .  Fr.  Giord.  S.  Pred. 

pc. 
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po.  L’uomo  a  e/Tere  bene  formato  sì  dee  effere  Iuh'to  dic- 
ce  gombjti.  '  '  ^  ■ 

Gomena  ,  e  Cumina  .  Lat.  ruàem.  . 

afiài  ,  che  non  è  fra  le 
tele  de  ragni ,  e  le  gómene  delle  navi . 

’•  •  Lat.  vomere.  Gr.  Ìuhv. 

M.  Aldvbr.  I.  12.  Se  egli  gornifce  più  volentieri  ,  che  egli 
non  va  di  fotto .  ® 

Gomitata  .  Porco  jf a  del  gomito  y  o  che  fi  da  col  gomito. \.zt. 
cubiti  tBus,_.  Fir.  Af.  58.  QiieJr  altro  mi  caricava  le  fpalle 
colie  gomitate  .  ^ 

Gomito  .  Pronunziato  coll  o  flretto  ,  è  la-  Congiuntura  del 
braccio  dalla  pane  di  fmp  .  Lat.  cubitum  .  Gr.  ù\UpaMor  , 
Fit.  Crifl.  D.  E  quella  fi  pofe  a  federe  in  fu  quel- 
io  facconcello  ,  e  1  gomito  teneva  in  fulla  fella.  Patafr.<. 

s  t”  ^  gomito  procaccio  ., 

,  Angolo  .  Lat.  angulus  .  Gr.  ymlct.  G.  F.  g.2< 6.  z. 

Ivi  fa  il  muro  gomito  ,  ovvero  angolo  .  Farch.  fior.  0.240. 

torcendofi  m  alcuni  luoghi  ,  e  faccendo  go- 

l?h^mbe°fd'^^^°  °  ,  e  vanno  a 

•  gomita  ,  vale  Mal  fatto  ,  Lgt.  impolits 

T/Uditer  ,  Gr.  a^irHpof  ^  dqi^veps;  . 

§.  III.  Comitfi  di  mare  y  per  fmilk.  lo  fieffo  y  che  Braccio 

Gl  mare  .  Lat.  finus  .  Gr.  à-yKuv  .  Pecor.  g.  4.  nov.  i.  Si  levò 

un  vento  in  contrario  in  un  gqmito  di  mare  ,  che  menò 
Ja  nave  mia  a  piombo  a  ferire  in  uno  fcoglio. ,  ch’era  prefr 
IO  a  terra  .  E  apprejfo  :  Giugnendo  una  notte  alla  foce  di 

j.  f  qu^l.e  era  in  un  gomito  di  mare,  Gian¬ 
netto  1  ebbe  fubito  conofciuto  , 

wryara  .  Folg.  Mef.  L’  oppoponaco  è 
gomma  d  una  pianta  fimigliante  molto  alla  ferula  ,  lo  di 

fni  ^  gomiti ,  e  le 

rc^  fono  minori  di  quelle  ,  che  hae  la  ferula  .  Fit. 

òt).  Eaa.x.xzT,.  Secondo  fuo  avvifo  era  grande  per  lunghez¬ 
za  ben  xv.  gomiti  .  ^  ® 

^  3-^  ®  5  ravvolto  ordinatamente  per  co¬ 

modità  di  metterlo,  m  opera  .  Lat.  glomus  ,  glomer  .  Gr.  dya.- 
.  Com.  Inf.  12,  Ella  gli  diede  una  pallottola  di  pece,  e 
^rirfi^r Quafi  nel  labirinto  tea- 

£  rif™./T‘“'°  Clij  tercalfe  con  pena 

irer  ritrovare  il  capo  d  un  gomitolo  . 

delle  Pecchie  ammucchiate  infieme  ,  0 
fìmh  Palladi  Giugn.  7.  Cerca  là  ,  ove  vedi  il  gomito- 
lo  dell  api  pm  grolfo  ,  e  trane  fuori  quelle  ,  che  vi  fon 
troppe  .  Bemb  fipr.  xx.  ijr.  I  fqor  faSti  incitati  alll  ven^ 
i^ici  ’  goruitola  degli  altri  cacciarono  i  ni- 

G  o  M  l  T  O  N  E  ,  e  GOMITONI.  Pofato  ,  e  appoggiato  fulle 
gomita  .  Lat.  incubitum^  nixus  .  Alleg.  81.  A  tal  che  /  un 

GoMM‘l‘^‘^rf°™‘^°T  cornice  dell’  ottangolo  . 

Za.  //-  ^be  efee  dagli  alberi  per  lafcorza,  il 

gualefidice  anche  Orichicco.  Lat.  gummi  .  Gr.  reippi .  Cr.z. 

4- 4-  Ed  in  alquaqte  piante,  quando  il  calor  refpira ,  rima- 
fanS  ^  per  molta  dia¬ 
te  dogo  dhf  il  ì  ^^’do  apren¬ 

te  ,  poco  diltilla ,  e  per  la  freddezza  dell’  aere  fi  fecca  è 

detto  gomma  ,  È  talvolta  didilla  per  la  ferita  fatta  nella 
pianta  con  ferro  ,  ed  è  detto  anche  gomma  ,  e  non  è  di 
tanta  virtù  quanto  la  predetta  .  Lab.  260.  Ripoilo  fotto 
quella,  fpelfe  volte  ruggino^,  e  d’una 
gonima  fpiacevoli,  e  fpumofi.  gagg.  nat.efp.66.  Si  potran- 
<^!3fcuno  di  effi  appiccare  efteriormente  con  gom¬ 
ma  due  ftnfcette  di  cartapecora  . 

$,  Per  Sorta  di  rnal  francefe  .  Fk.  rim.  i?o.  Non  dorma 
mai  la  notte  per  le  doglie  ,  E  fia  ripien  di  gomme  d’  o- 

4^-  Han  tanto  mal  franzefe.  E 
°NJ  ^  P^  di  doglie  ,  e  gomme  ,  e  piaghe 

trovano  fpedal,  che  gli  raccerti.  Caf. rim.  buri. 

7.  Gotte  ,  gomme  ,  dolor  ,  doghe  franciofe . 
ViOMMAELEMl.  Lat.  *  gummielem.i .  Ricett.  Fior.  29.  La 

gnito  Etiopia  ,  ovvero  d’  un  altro  arbore  inco- 

^  c  A  ,  SGOMMA  ARABICA.  Una  fpezie 
p  gornma  ,  della  quale  zì.  Òiofe.  vulgarmente  det- 

UvÀTac//  ■  Sti^J^iarabicum.Cr.ó.óg.z.  Ma  tut- 
doveremmi  ''°'^iEmo  ufare  (  la  laureola  )  per  fe  ,  sì  la 
^  g.“J.§netvi  gommarabica  ,  e  madi- 
Da’oS?  Z  E  rintuzzi  .  Ricett.  Fior.  15. 

le  fi^credp  ^oacia  )  nafee  una  gomma,  la  qua- 

G  om  ir  "'r”/  ’  fi"  J"  arabici  . 

Libr  sur  ^la?  ì-/^'  Sd^'’^/orens, 

riegio  §fi  gommiferi  fi  Novera  il  ci- 

La^  ^ummnhif^\  .  che  ha  ,  0  produce  gomma. 

queHlfSr^:;r  •  De’ citrini  {mirabolani) 

^feo’  ra  n^?;jio^s?o  ’  ^ 

dT/tLJL^T/^  incora,  Lat.  rudens.  Liv. 

alle  tmvi  llgate  .  Ar.  fITxT.\/^V 
in  man  nrefe  u  ’  •  ?  .  L  ancora  colla  gomena 

tefe  ^  P  otribil  mollro  at- 

^  fluiti ‘Qt.yovap- 
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po-ia.  Cr.  5.  3  j.  3.  Contro  la  gomorrda  fi  cuoca  un  poco  di 
cadono  nel  fugo  fuo  ,  e  diafi  a  bere  . 

Go  N  D O  LA  ,  che  alcuno  dijfe  anche  G  o  N  D  A ..  Sorta  di  nave 
P^ocola.  Lat.  lintery  cymba  .  Gr.  ancnpiSioy.  Fit.Plut. 

Egli  folo  entrò  nella  gondola  ,  e  Icefe  in  terra  .  Morg.  14, 
71.  E  brigantin,carovelie,  e  marrani.  Liuti ,  faettfe,  gon- 

gondola  P.ù 

come  hanno  d  ulanza  ,  per  mare  .  E  apprego  :  Legando  la 
gondoletta  quanpio  è  fcefo  in  terra  .  negando  la 

quella  gente  ,  che  feguita  un  gonfa¬ 
lone  .  Lat.  vexillatio  .  Fegez.  Diligentemente  pruovi  le  for¬ 
ze  ,  e  gli  animi ,  e  1’  ufanze  di  tutte  le  legioni,  e  coloro, 
che  fono  venuti  per  atare,  e  di  tutte  le  gonfalonate  . 
Gonfa  LO  NE  .,  Infegna  ,  Baiidiera,.  Lat.  vexillumy  fignum . 
Gr  aigmov.  G.F.j.  13.  5.  Acciocché  fe  nella  cittade  fi  le- 
vaiie  neunq  con  forza  d’  arme  ,  fotto  i  loro  gonfaloni  fof- 
fono  alla  Mdì.Guid.G.  E  affrettavanfi  di  venire  alla  bat- 
tógha,  colli  gonfaloni  fpiegati  .  Frane.  Sacch.  rim.  11  gonfa- 
lon  di  libertà  fi  tiene  .  Malm.  y.  33.  E  intanto  per  adedò 
IO  ti  confegno  II  gonfalon  di  queda  ciarpa  bianca. 

Per  La  Co.mpagnia  ,  o  Moltitudine  ,  che  fia  .  0  s  afiunct 
Jotto  alcun  gonfalone  .  Gran.  Morell.  2Ó9.  Ingegnati  d’acqui- 
Itare  un  amico  ,  o  più  nel  tuo  gonfalone.  E  appreso  È 
le  è  nel  tuo  gonfalone  ehi  ti  polla  aitare  .  e  metterti  in¬ 
nanzi  ,  accodati  a  elfo  . 

G  o  N  F  A  L  o  N  i  E  R  A  T I  c  o  .  Dignità  ,  e  Grado  del  gonfalonie- 
re .  Farch.  fior.  12.  450.  Luigi  ec.  fi  modrava  ,  per  ifean- 
ceilare  1  azioni  fatte  nel  fuo  gonfalonieratico  contra  i  Me- 
dici  ec.  afprifTimo  ,  e  implacabile  . 

Gonfaloniere,  e  GONFALONiERo.  Quegli.che  porta 

nell  efercito  il  gonfalone  y  e  la  fifegnay  il  qua^oggi  'noi  dicia¬ 
mo  Alfiere  .  Lat.  figmfer  .  Gr.  anpaoipópoc  .  Petr.  uom.  ili.  T 
capitani  amendue  fopradavano  a  gonfalonieri .  Te/i  Br.x.z/ 

E  fempre  ne  va  uno  dinanzi  ,  ficcorne  gonfaloniere  ,  -e 
quello  gli  rnena^ ,  e  conduce  colla  lua  boce  . 

%  l.  Gonfaloniere  lanche  Titolo  d'  una  dignità  y  ' che  dava 
^cora  la  Cfnefa  a  prtncipaligirrii  perfonaggi  .  Bocc.  nov.  y.  3. 
Era  li  raarchefe  di  Monferrato,  upmo  d’alto,  valore,  Gon¬ 
faloniere  ddlaChiefa  oltre  rhar  palTato  in  un  generai  laf- 
laggio  da  Cridiam  fatto  con  armata  mano  . 

§.  IL  Gonfaloniere  ,  fi  chiamava  in  Firenze  Quegli ,  che 
nella  repubblica  aveva  il  fupremo  magiftrato  .  Lat.  *.  vexillt- 
fer  .  G.  F.  8.1.  :>.  Ordinaro  ,  eh?  oltre  alnovero  de’ fei 
priori ,  I  quali  governavano  la  città,  folle  un  gonfalonie- 
re  di  giuitizia.  Frane,  Sacch^  rim,  ói.  Cosi  il  Bacilìa  ancora 
qui  non  giacque  ,  Quando  gonfaloniero  volle  fatte  . 

$.  III.  Per  rnetaf  Albert.  zOf.  Quegli  ,  che  è  fiato  quoti¬ 
diano  goafalonier  di  lulfuria  ,  non'  fia  mai  gonfalómer  di 
virtude  . 

Gonfia.  Colui  ,  che  cd  fiato  lavora  vem  alla  lucerna .  Sagq. 
nat.  efp.  2.  Egli  è  tuttq  dì  cridallo  finiffimo  lavorato  per 
opra  di  quegli  artefici, i  quali  fervendoli  delle  proprie  gote 
per  mantice  tramandano  il  fiato  per  un  organo  di  criltal- 
lo  alla  fiamma  d’una  lucerna  ,  e  quella  o  intera  ,  o  in 
vane  linguette  divifa  di  mano  in  mano  ,  dove  richiede  il 
bifogno  di  lor  lavoro  ,  fpirando  ,  vengono  a  formare  ope¬ 
re  di  criltallo  delicatilfime ,  e  raaravigiiofe  5  noi  un  tale 
artefice  chiamiamo  il  gonfia' . 

^  ®  ^ ^  *  ne  .  Lo  fieffo  y  che  Gonfiagione  .  Lat.  tumor  . 

Gr.  o^xof  .  Libr.  cur.  febbr.  Provano  alla  forcella  una  fafti- 
diofa  gonfiaggine ,  e  ruttano  fovente  . 

Gonfiagione.  Gonfiamento .  Lat.  tumor .  Gr.  Qyxos .  Libr. 
tur.  malatt.  Ugni  coll’  olio  tutto  'quanto  il  luogo  della 
gonfiagione.  * 

Go  N  f  I  A  M  e  NTO  .  Il  gonfiare .  Lat.  tumor y  infiatus  .  Gr.  óy- 
xosy  oìS-yiF».  G.  F.  xx.  22.  i.  Furono  tanto  foperchie  piove, 
e  gonfiamelo  del  fiotto  del  mare  ,  che  tutte  cafe  ec.  fi 
difei'taro  . 

§.  Per  metafi  Alterigia  y  Superbia  .  Lat.  ciati  ,  inftati  ani¬ 
mi  vitium. .  Gr.  ùinptr^ixu'icc  y  dynro^a.  Com.  Inf.  8.  Arrogan¬ 
za  e  un  gonfiamento  d  animo  in  riputarli  più  degno  e 
maggiore  ,  che  non  è.  Mor.  S.Greg.  Gonfidcrata  la  poten¬ 
za  del  creatore  ,  fgonfì  il  gonfiamento  della  mente  per  la 
memoria  della  fua  condizione .  Sen.  ben.  Farch.  7.  26.  Ag- 
giugni,che  gli  uomini  filmano  troppo  fe  medefimi,  e  quel 
gonfiamento^  loro  fuperbo  ;  per  le  quali  cofe  meritamente 
fono  difpregiati  . 

Gonfi  a  n  u  g  o  l  i  .  Foce  baffa .  Add.  Fano ,  Fanaglortofo  .  Lat. 
elatus  •  Or#  aKit^ovixoe  .  Fuori,  Fter,  2.  j.  *7,  Tu  tcrrcifi  ben 
noi  per_  gonfianugoli ,  Se  noi  preftaffim  fede  A  quelle  tue 
fcaricazioni  enfiate .  .  ■  ^ 

Go  NF  TARE.  In  att.  fignific.  Empier  di  fiato y  o  di  vento  chec- 
chejfia  y  Far  rilevare  tngroffando  .  Lat.  ìnfiare  ,  tumefacere  . 

\ar.  Mipua-^Vy  orusu.fAaaùv .  Lab.x^p.  Altri  vengono  ,  che  fan¬ 
no  il  ventre  gonfiare  ,  Cr.  p.  8o.  5.  ^li  fubito  gonfiò  la 
cornamnfa ,  e  cominciò  a  fonare.  Bern.Orl.  i.  z6.  13.  Non 
venne  già  Uberto  dal  Lione  ,  Perchè  la  piaga  il  vifo  gii 
ha  gonfiato .  r  o  □ 

§.  I.  Gonfiare ,  neutr.  per  Crefeere  ,  e  Rilevare  ingroffanda 
per  qualfivoglia  cagione  ,  Enfiare/ .  Lat.  targete ,  tumere  .  Gr. 

.  M.F.6.  y4.  Pieni  i  loro.vafelli  d’acqua  ,  la  fan¬ 
no  bollire  ,  e  bollita  vi  mettono  fu  di  quella  polvere  cc. 
la  polvere  ricrefce  ,  e  gonfia  .  Sagg.  nat.  efp.  9.  Non  può 
far  di  mmo,  quando  la  parta  del  crifiallo  è  rinvenuta,  per 

Ccc  z  infilo- 
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non  ifcbiacciarfi ,  ec. 


CON 


e  di  rilanarilje  gon- 


Lat.  tumcr  .  Gr". 
un  gonfio  fotto  le 


gonfiar  tutta  ,  e  rileder  comprefla 

e  con  ifeede  A  predicare  , 
non  fi 


na^ 

Lan  #  . 

I'  vedea  lei  ec. 

Par  ZQ.  Ora  li  va  con  motti  , 

^  Durchè  ben  fi  rida  ,  Gonfia  il  cappueti^  v,  - 

rirhkde  Mor.  S.  Grcg.  27.  cap.  ult.  La  fuperbia  gonfia  I  uo- 
^  M.V  2.  s6.  Ma  la  baldanza  dell’ Arcivefcovo  gli  a- 
sì  gonfiati  di  luperbia  ,  che  non  fi  curavano  ro^pe- 
Ytr.  dial.  bell.  donn.  578-  S?  Qiambra  ec.  fulìe 
ofiri  ragionamenti ,  oh  10  vi  fo  ben  di- 
Scn.  b:n.  Vareb.  i.  ii.  Niuna  cola 


mo  . 
veva 
re  pace 

prefente  a  quelli^  v 

fi  de^  pii' %1irTnd  d^^^^  la  fuperbiai  che 

vale  Aggirarlo  con  parole  ,  higan- 
nnlo  ,  Mario  ,  Piaggiarlo  Lat.  adular^  ,  blanda  ,  pal^ 
tne  diSis  fubducere,  Ter.  Gr.  .  Cron.Mo- 

rell  26Ó  Non  ti  obbligare  mai  per  niuno  fallito  ec.  non  ti 
affidare  alle  gralfe  promelle  ,  fa  ,  che  npn  l^a  teco  ,  non 
lo  fmenticare  ,  non  ti  lafciare  gonfiare  ,  ifia  lodo  .  E  278. 
Non  ti  lafciare  gonfiare ,  le  non  quando  vedelli  concorre- 
3  un  cafo  di  grande  importanza  ,  e  che  venif- 
Tac.  Dav.  ann.  2.  28.  Firmio 


ti 

re  ognuno 

le  in  falate  della  tua  parte 
Cato  senatore  ,  anima  ,  e  corpo  di  Libone  ,  giovane  lem- 
elice  e  vano  ,  gonfiandolo  dell’  aver  bifavolo  Pompeo  , 
cc  lo  indulTe  a  credere  a  gran  promelfe  di  firolaghi  ec. 
Boev.  Varch.  j.  6.  O  gloria  ,  gloria  ,  che  di  noi  mortali  Al¬ 
la  parte  maggior  fei  nata  folo  Per  i’  orecchie  gonfiar  ,  nè 
altro  vali.  Parch.Ercol.j6.  Gonfiare  alcuno  è  volergli  ven¬ 
dere  vefciche  ,  cioè  dire  alcuna  cofa  per  certa  ,  che  certa 
non  Ca  ,  acciocché  egli  credendolafi  te  ne  abbia  ad  avere 
alcuno  obbligo  . 

§.  IV.  Gonfiare  alcuno  ,  0  Gonfiare  u  vtjo  ec.  ad  alcuno  , 
vale  anche  percuoterlo  con  pugna  ,  0  fimilt  nel  volto  .  Lat. 
Juggillare  . 

5|.  V^.  Gonfiar  f  otre  .  v.otKE.  $. 

G  O.N’FI  ATTSSIMO  .  Superi,  ài  Gorfiato  ,  Cor.  lett.  t.  122. 
Quando  vedrò  ec.  che  il  Tolomei  fia  faltato  fuori ,  il  qua¬ 
le  ita  ora  gonfia  tifiimo  per  farlo  . 

Gonfi  ATO  .  Sufi.  Gonfio  ,  Gonfiezza  ,  Gonfiamento .  Lat.  tu- 
mor  .  Gr.  .  Lab.  256.  In  quello  gonfiato  ,  che  tu  fo- 
pra  la  cintura  vedi,  abbi  per  certo,  ch’egli  non  v’è  ftop- 
nè  altro  ripieno,  che  la  carne  fola  di  due 


pa, 


la  carne  fola  di  due  bozzacchio- 
ni ,  che  già  forfè  acerbi  pomi  furono  a  toccare  dilettevoli, 
e  a  vedere  fimilmente  . 

Gonfiato  .  Add.  da  Gonfiare  .  Lat.  infiatas  ,  tumidus  , 
tumefàcbis  ,  tumens  .  Gr.  òjicfùSoi  ,  òy/.iazvof  .  Bccc.  nov. 
14.  9.  Quantunque  oicurilfima  notte  folle  ,  ed  il  mare 
groffiffimo  ,  e  gonfiato  .  E  yiov.  ij.  9.  Dove  ancora  il  cor¬ 
po  di  Pafquino  giacca  gonfiato  come  una  botte.  Amet.gQ. 
jvla  Sarno  ec.  gonfiato  ,  e  d’  acque  abbondevole  allagò 
quello  piano .  Daìit.  Inf.  7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  ve¬ 
le  Caggiono  avvolte  ,  poiché  l’alber  fiacca  .  Petr.  canz.zi. 
4.  Così  di  fu  dalla  gonfiata  vela  Vid’io  le’nfegne  di  quel- 
r  altra  vita.  Bern.  Ori.  5.  4.  i.  Nè  fo  quale  Grado  di  mor¬ 
te  temeife  quel  (tolto.  Che  vide  il  mar  gonfiato  ,  e  vi  fu 
colto  . 

§.  Per  metaf.  vale  Pieno  S  ira  ,  di  fuperbia  ,  alteì'igia  , 
ec,  Lat.  ira  tumens  .  Gr.  òpyfi  òyìtiu,z.vof .  Bocc.  nov.  54.  5. 
Currado  ,  a  cui  non  era  per  io  dormire  l’ira  celiata  ,  tut¬ 
to  ancor  gonfiato  fi  levò  .  But.  Inf.  8.  Quefto  peccatore , 
del  quale  è  detto  di  fopra,  fu  perfona  colla  mente  gonfia¬ 
gli 


a  fe  attrij^iva  ogni  cofa ,  e 


tutti 


ta  ,  e  fdegnofa  ,  che 
altri  vilipendeva  . 

Gonfiatoio  .  Strumento  da  gonfiare  ,  Schizzatolo  .  Cani. 
Cam.Paol.Ott.  77.  La  palla  elTer  vuol  tonda,  e  piccoletta, 
Salda  ,  e  buona  animella  ,  Dove  col  gonfiatoio  fi  mette  , 
e  getta  II  vin  per  confortar  di  dentro  quella. 

Gonf  I  ATO  RE  .  che  gonfia  .  Libr.  tur.  malati.  Tali  fono  i 
flati  gonfiatoti  del  canale  degl’  inteftini  dell’  uomo  .  Buon. 
E  ter.  5.  8.  Sentenze  ampullofe  Degli  uomin  fe  medefmi 

gonfiatoti . 

Gonfi  ATURA  .  Gonfiamento  .  Lat.  tumor  ,  Gr.  lymos  . 

§.  Per  metaf.  Adulazione  ,  Piaggiamento  .  Lat.  ajfentatio  . 
Er.  Ciord.  Pred.  Vogliono  elfer  gonfiati  dalle  lodi  ,  e  com- 
perano  quelle  gonfiature  a  prezzo  . 

Gonfietto  .  Dim.  di  Gonfio  fufi.  Piccolo  gonfiamento .  Lat. 
tuberemurn  .  Gr.  o’yxi'Lijy  ,  .  Red.  Injf.  112.  Foglie 

d  alben  ,  falle  quali  nafeono  o  vefciche  ,  o  borfe  ,  o  in- 
tretpature^,  o  gonfietti  pieni  di  vermi  .  E  Mi  furon 
portati  de  rarni  di  falcio  ,  nelle  foglie  de’  quali  eran  nate 
certe  tubtrofua  ,  o  gonfietti  di  color  verde  . 

Gonfie  z  z  a  .  Gonfiamento  .  Lat.  tumor  .  Fr.  Gioref.  Pred. 
Non  lo  fpaventano  i  fremiti  del  mare,  per  la  gonfiezza 
de  1  acque  hottofo,  lett.i.^c^.  Comparifeono  finalmen 
te  dolori  atroc.ffimf  ,  cd  occupano  la 
con  pelo  ,  e  gonfiezza  .  E 
fi  ,  che  anco  tutto  il 
bollenti 
fiezza  . 

$.  Per  metaf.  vale  Superbia  .  Lat.  tumor 
Gr.  Cvttntayl*  ,  ó>X5{  .  Tac.  Dav.  fior 
afiiavano  ,  e  ridevanfi  ,  Cecina  delle  'codardie 
chic  di  Valente  ,  quelli  della  gonfiezza 
cina  . 


deir  utero 

confi  2.  115.  E'  facile  da  creder- 
corpo  fia  pieno  de’  medefimi  fluidi 
acni  a  metterli  l’un  l’altro  in  impeto  di  gon- 


,  animi  elatio  . 
2.  277.  Onde  fi 
,  e  mac- 
e  vanità  di  Ce- 


Gonfio  .  Sufi.  Gonfiamento  ,  Enfiato 
òyy.os  .  Libr.  cur,  malatt.  Veniva  loro 
afcelle  . 

Gonfio  .  Add.  Gonfiato  .  Lat.  tumidus  ,  infiatus  .  Gr.  òyxd- 
Sfti  .  Libr.  Mafie.  Se  il  cavallo  hae  le  vene  gonfie  nel  col¬ 
lo  ,  e  nella  faccia  .  Taff.  Am.  2.  g.  Andrò  per  mezzo  i  ra¬ 
pidi  torrenti,  Quando  la  neve  fi  difcioglie,e  gonfi  Li  man¬ 
da  al  mare. 

.  §.  I.  Per  metaf.  Vano  ,  Superbo.  Lat.  elatus^  tumidus .  Gr. 
d\ci(om6s  ,  fitnieapos  .  Ar.  Caffi.  2.  1.  Signori  fenza  signoria, 
più  gonfi  Di  vento  ,  che  le  palle  . 

§.  IL  Parola  gonfia^  vale  Parolona  ^Parola  ampollofia .  Lat. 
verbum  turgens  ,  fiufifiatum  ,  fiefquipedale  ,  ampulla  .  Gr.  ca’. 
rc|Ui/Xf<aca  . 

Gon  FIOTTO  .  Sufi.  Otricéllo  ,  0  fimile  .  Varch.  Ercol.  248 
Se  io  non  fono  da  me  il  miglior  notatore  del  mondo  ,  ho 
nondimeno  tai  due  fugheri  ìbpra  le  fpalle  ,  o  volete  dire 
gonfiotti,che  non  debbo  temere  di  dovere  andare  a  fondo. 
E  258.  Spererei  in  Dio  di  doverne  ec.  ufeire  ,  fe  non  a 
nuoto  da  me  ,  coll’  aiuto  di  due  fugheri ,  o  gonfietti,  che 
io  ho  . 

Gongola  ,  e  gonga  .  Tumore  ,  che  viene  altrui  nella  go¬ 
la  .  Lat.  tonfiilla .  Gr.  .  Pataff.  2.  Pertinace  la_  gon¬ 

gola  fia  teco.  Malm.6.^^.  Spine  ventofe,  e  genghe  in  più 
filari  . 

Gongolare  .  Rallegrarfi  ,  Giubbilare  ,  Commuover ft  per 
una  certa  interna  allegrezza .  Lat.  gefiire  ,  exultare .  Gr.  xxy- 
.  Bocc.  nov.  50.  20.  E  parendole  conofeere  lui  tutto 
gongolare  ec.  prefe  cuore ,  e  difle  (  molti  T.  a  penna  otti¬ 
mi  hanno  gogolare  ,  come  avvertono  i  Dep.  al  Decam.  94.  ) 
Lab.  2?7.  E  tutta  gongola  ,  quando  fi  vede  bene  afcolta- 
re  ,  e  odefi  dire  ;  monna  cotale  de’  cotali  .  Pataff.  9.  E 
gongoli  tu  fteflb  de’  tuoi  danni  .  Malm.  7.  100.  Non  vi  fo 
dir  ,  s’  ei  gongola  ,  e  ne  fente  Contento  grande  ,  e  gufio 
ringoiare  . 

Gonna  .  Vefie  ,  0  Abito  per  lo  più  femminile ,  che  dalla  cin¬ 
tura  giunge  alle  calcagna  ;  ed  è  voce  poetica  .  Lat.  cyclas ,  tu¬ 
nica  ,  palla  .  Gr.  x.vx\is .  Petr.  canz.  4.  2.  Infio  allor  per- 
coflfa  di  fuo  ftralc,  Non  effermi  paffato  oltre  la  gonna  .  E 
9.  4.  Gettan  le  membra  ,  poiché  ’l  sol  s’  afeonde  ,  Sui  du¬ 
ro  legno,  e  fotto  1’  afpre  gonne.  E  25.  Tu  fe’  armato,  ed 

ella  in  trecce  ,  e  ’n  gonna  Si  fiede  .  E  2j.  i.  Erba ,  e  fior, 
che  la  gonna  Leggiadra  ricoverfe  .  Ar.  Tur.  57.  26.  Che 
fin  all’  ombilico  ha  lor  le  gonne  Scorciate  non  fo  chi ,  po¬ 
co  cortefe  . 

§.  1.  Per  Jìmilit.  Dant.  Par.  26,  E  come  al  lume  acu¬ 
to  fi  difonna  Per  lo  fpirto  vifivo  ,  che  ricorre  Allo  fplcn- 
dor  ,  che  va  di  gonna  in  gonna  .  But.  ivi  :  Di  gonna 
in  gonna  ,  cioè  di  tonica  in  tonica  .  Dicono  li  naturali- 
fti ,  che  r  occhio  è  compofto  di  più  fode  toniche  come  fo- 

IL  Rimanere  in  gonna  ,  vale  lo  ftefifo  ,  che  Refiare  ttt 
farfietto  ,  Effere  fipogliato  .  Bem.  2.  19.  18.  A  Brandimar- 

te  tomo  ,  e  la  fua  donna  ,  Che  tutti  due  rimali  fono  in 

gonna . 

Gonnella  .  Gonna  .  Lat.  cyclas  ,  tunica  ,  palla  .  Gr.  xu- 
yChis  .  Bocc.  nov.  \%.  ji.  Coftoro  affetati ,  porti  giù  lor  ta¬ 
volacci  ,  c  loro  armi  ,  c  loro  gonnelle  ,  corninciarono  la 
fune  a  tirare  .  E  nov.  72.  12.  Pofeia  partitofi  in  gonnella  , 
che  pareva  ,  che  venirtTe  da  ferv'ire  a  nozze  ,  fe  ne  tornò 
al  santo  .  ìAov.  ant.  85.  r.  E  però  tatti  i  poveri  bifognofi 
uomini ,  come  femmine  a  certo  die  follerò  nel  prato  fuo, 
a  catuno  darebbe  nuova  gonnella  ,  e  molto  da  mangia¬ 
re  .  Maefiruzz.  2.  ^6.  Che  farà  ,  fe  alcuno  toglie  al  cheri- 
co  furtivamente  la  coreggia,  ch’egli  è  cinto,  e  la  gonnel¬ 
la  ,  della  quale  egli  è  vertito  ?  Serm.  S.  Ag,  Camm.  Rin. 
Quella  è  velia  fenza  tignuola  ,  gonnella  fenza  macula  . 
Libr.  Viagg.  In  Collantinopoli  (i  è  la  gonnella  del  Signore 
noftro ,  che  è  fenza  cugitura.  Burch.  1. 104.  Però  fe  non  ti 
cale  Lafciagli  rtrofinar  pur  le  fcodelle  ,  E  ritirarfi  inrtemc 
le  gonnelle  .  E  2.89.  O  giucator  di  cioppe  ,  c  di  gonnel¬ 
le  ,  Afpettatevi  pur  ,  che  ’l  verno  tocchi  .  Bern.  OH.  i.  20. 
li.  Pur  prefe  ardire  ,  e  vanne  alla  donzella,  E  pianamen¬ 
te  1’  alza  la  gonnella  . 

Gonnelletta  .  Dim.  di  Gonnella  .  Lat.  cjcladicula .  Din. 
Comp.  2.  52.  Fu  menato  merter  Donato  vilmente  fu’  uno 
afino  con  una  gonnelletta  d’  uno  villano  al  podertà  .  Ca¬ 
vale.  Frutt,  ling.  Allora  quegli  contento  ne  la  menò  co¬ 
sì  fcalza  ,  e  _  in  gonnelletta  .  Rim.  ant.  B.  M.  Faz.  Ub. 
^12.  Giovani  donne  ,  e  donzellette  accorte  ,  Rallegrando 
fen  vanno  alle  gran  felle, Tanto  leggiadre,  e  prefte,  Che 
par  ciafeuna  ,  che  d’  amor  s’  appaghi  ,  Ed  altre  in  gon- 
nellette  appunto  corte  Giuocano  all’  ombra  delle  gran  fo- 
refte  . 

Gon  NEL  lina  ,  e  GONNEl  lino  ..  Db»,  di  Gonnella. 
Lat.  cycladicula.  Tratt.gov.  fam.  Abbiano  il  gonnellino  pu¬ 
lito  ,  e  netto  .  Bern.  rtrn.  i.  9^.  Ha  ’ndoflb  un  gonnellino 
Di  tela  ricamata  da  magnani.  Am.  Alam.  fon.  18.  Le  cal¬ 
ze  ,  e’I  gonnellino,  e’I  giubberello  Han  più  buchi,  eh’ un 
vaglio  ,  o  colatoio  .  Bellmc.  fon.  248.  Ma  non  intendo 
ben  la  lor  divifa  ,  Ch’  e’  gonnellin  conforrain  co’  ciop- 
poni . 

Gonne LL ONE  .  Gonnella  grande  .  Frane.  Sacch.  nov.  idj. 
E  non  s’  avrebbe  verfato  i  inchiortro  fui  fuo  gonneiione , 
e  folle  calze. 

Gonnelluccia  .  Dim,  di  Gonnella  .  Bocc.  nov.  62.  6. 
Credi  tu  ,  eh’  io  fofferi ,  che  tu  m’impegni  la  gonnelluc- 

cia  , 
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da,  c  gli  altri  mici  pannicelli  ?  Tratt.  lyv.fam.yi.  Quan¬ 
to  fi  vaneggia ,  e  fpende  a  fare  ec.  nunteliucci  inarientati, 
gonnellucce  accincigliate. 

Gonorre'a  .  Gomorréa  ,  Scolazione  ,  Scolagione  .  'Lax.  femi- 
nts  fluxus  ,  gonorrhoea .  Gr.  yomp^lt.  Libr.  cur.  malati .  L’a- 
gnocafto  giova  alla  gonorrèa  .  Red.  con/,  i.  6o.  Fu  forprefo 
in  prima  da  una  fiera  ,  e  doientiffima  gonorrèa  di  diver- 
fo  ,  e  brutto  colore  .  E  apprejfo  :  Per  liberarfi  ancora  dal¬ 
la  gonorrèa  fu  purgato  ,  e  ripurgafo  dal  fuo  medico  .  E 
6i.  Ma  nè  le  ulcere  falciarono  mai,  nè  la  gonorrèa  fi  fof- 
fermò  nè  poco  ,  nè  punto  .  E  a^preffo  :  Contuttociò  non 
guarì  nè  della  gonorrèa  ,  nè  dell  ulcere  .  E  62.  Finalmen¬ 
te  a  poco  a  poco  la  gonorrèa  nel  fine  del  verno  è  cef¬ 
fata  .  * 

GonOR  REATO  .  Che  f)a  la  gon^eéa  .  Lat.  gonorrhaeà  ,  vel 
feminis  fiuxu  laborans.  Gr.  ’yopppCiji  .  Libr.  cur.  malati.  Di¬ 
cono  i  fifici ,  che  i  gonorreati  fono  Tempre  fieboli  ,  e  pof- 
fono  dare  nel  male  del  tifico. 

Gonzo.  Add.  Goffo ,  Rozza) .  Lat.  rudts ,  imperitus .  Gr.  àire.- 
pot ,  IS'isó'Tisi.  Varch.  Suoc,  5.3.  Godei  m’ha  per  gonzo;  cre¬ 
de  ,  che  io  non  conofca  ,  eh’  ella  mi  vuole  sbaleltrare  in 
qualche  luogo,  perchè  io  non  le  dimandi  di  quella  collana. 
Red  Ditir.  io.  Han  giudizio  ,  c  non  fon  gonzi  Quei  To- 
feani  bevitori  ,  Che  ec. 

§.  Gonzo  ,  talora  fi  dice  per  difprezzo  a  forefe  ,  0  conta¬ 
dino  . 

Gora.  Canale  ,  per  lo  quale  fi  cava  t  acqua  de  fiumi  median¬ 
te  le  pe fiate  ,  0  fi  riceve  da'  foffati  ,  che  fiendono  da  monit  , 
per  fervigio  de'  mulini ,  0  di  qualfiveglia  altra  macchina  moj- 
fa  ,  o  guidata  per  forza  acqua .  Lat.  canults ,  duBus ,  eu- 
rtrus  ,  aqua  fiuvialis  duBus  .  Gr.  vfpxyayóe  .  Dam.  Inf  8. 
Mentre  noi  corravam  la  morta  gora  ,  Dinanzi  mi  fi  fece 
un  pien  di  fango.  G.  V.  ii.  58.2.  Fu  loro  inlegnato  d’en¬ 
trare  per  la  fogna  ,  ovvero  cateratta  della  gora  delle  mu¬ 
lina  .  Liv.  M.  I  quali  abitarono  entro  la  gora  del  mare  (  qui 
vale  golfo  )  Malm.  7.  rp.  Giunto  al  mu’in  dal  mezzo  in 
giù  sbracciato , Si  feiaguatta  i  calzoni  in  quella  gora.  Buon. 
Fier.  3.  3.  4.  Chi  fon  que’  due  colà  appo  la  gora  Del 
fiume  ' 

§.  Per  fimilit.  Morg.zq.y^.  E  Ricciardetto  facea  cofe  an¬ 
cora,  Che  r autor,  che  le  vide,  noi  crede  ,  Egli  avea  fat¬ 
to  pel  campo  una  gora  cc. 

Gorbia  .  Picciol  ferra  fatto  a  piramide  ,  ma  ritondo  ,  nel 
quale  fi  mette  il  piè  del  baffone  come  in  una  calza  ,  e  da 
Ciò  è  anche  detto  Calza  ,  e  Calzuolo  .  Tac.  Dav.  Poft.  547. 
Coir  altro  (  pièi)  pofava  in  full’  aua  ,  che  colla  gorbia^’dei 
ferro  fi  ficcava  in  terra  . 

I.  Gorbia  ,  in  vece  di  Punta  di  frale  .  Lat.  acies  ,  mu~ 
ero,  cufpis  .  Com.  Par.  i.  E  rralTc  del  turcaffb  due  dardi  di 
diverfe  opere  ,  ed  effetti  ;  1’  uno  caccia  1’  amore  ,  ed  è  di 
piombo  li  fuo  ferro:  l’altro  il  fa  venire,  ed  è  d’oro  la  fiu 
gorbia. 

II.  Gorbia  ,  è  anche  uno  Scarpello  fatto  a  guifa  di  por¬ 
zione  di  cerchio  per  ujo  intagliare  ,  e  tornire  ,  che  anche  fi 
dice  Sgorbia . 

§  IH.  Gorbia  ,  per  Ifpezàe  d  arme  ,  0  di  baffone  ferrato. 
Varch.  fior.  12.  472.  Gli  uomini  non  ardivano  di  tenere  in 
caia  non  che  gorbie,  o  tozzi,  o  capaguti  ec.  ma  aè  anco¬ 
ra  baitoni  ,  o  mazze  appuntate . 

Gorello  .  F officina  ,  dove  com  V  acqua  .  Lat.  canali- 
culus  . 

Gorga  .  Canna  della  gola  ,  Strozza  .  Lat.  gurgulio  ,  *  gar- 
gar  j  Gaz.  Gr.  yupyttfidv  .  Star.  Aiolf.  Di  poco  mi  tengo  , 
che  io  non  ti  fo  cavar  \z  lingua  per  la  gorga  .  Cr.  10.4.  i. 
Una  volta  il  dì  fi  vogliono  pafeere  (  gli  fparvierì  )  dopo 
terza,  quando  la  digeitione  avranno  compiuta  ,  che  fi  co- 
noice,  quando  hanno  vota  la  gorga  da  que, che  fono  ufa- 
ti  .  E  le  ’l  cibo  della  gorga  infino  al  dì  feguente  non  di¬ 
fenderà,  altrettanto  fanza  cibo  fi  lafci.  Bem.  Or/,  i.ij.  24. 
Nella  fua  giunta  un  colpo  lafcia  andare  ,  Sotto  la  gorga 
appunto  al  canaletto  Giunfe  un  rovefeio  e  felle  affai  del 
petto  .  , 

§.  Per  lofleffo,  che  Gorgo.  Ijit.gurges,  euripus  .  Libr.  cur. 
malatt.  Tieni  queffe  cotali  erbe  a  macerare  in  qualche  gor¬ 
ga  d  acqua.  Vtt.  S.  Ant.  Una  gorga  d’  acqua  corrente  bel¬ 
la,  e  limpida. 

Gorgheggiare.  Termine  de'  mufici  ,  e  vale  Ribattere 
cantando  mezxo  m  gola  i  pajfaggt  .  Lat.  voceni  criftare  .  Al- 
leg.  165.  Quando  e’ contavan  la  novella  d’  Orfèo  poeta 
^  dicevano  ,  che  fqttilmente  gorgheggiando 

al  dilicato  fuon  del  ribechino  diminuito  in  fui  bordone  ,  e 
n  men^a  dietro  ,  ec.  gli  animali  falvatichi  .  Malm.  8.25. 

1  c  il  medico  Avicenna  In  mufica  mettean 
ie  medicine,  Però  fe  il  corpo  Tempre  a  chi  le  piglia  Gor- 
gheggia  ,  e  canta  ,  non  è  maraviglia  . 

2  ^9Hegg  r  ATO  R  E  .  Che  gorgìxggia  .  Buon.  Fier.  5.1.5. 
imii  fi  prende  Hacer  da  chi  ’n  fu  verfi  ,  o  ’n  Tulle  no'tc 

Gorgheggiator  talTi  uccellar  cantando . 

O  R  G  H  E  T  T  o  .  Dim.  di  Gorgo  .  Lat.  parvut  gicrges  .  Libr. 

La  capraggine,  ovvero  lavanefe,  che  nafee  ne 
ietti  de  humicelli  intorno  a  qualche  gorghetto . 

Oo  RG  I  A  .  Gorga  .  Lat.  gtmur^Gr.  fdfir.l  .  Tef  Br.  5.  24.  Sì 
e  ne  vanno  al  mare  ,  e  beono  deli’  acqua  ,  e  empionfene 
j.”  gorgia  ,  e  mettonfi  il  becco  di  dietro  a  modo 

di  crilteo  ,  e  caccianli  quell  acqua  in  corpo  .  Com.  Inf.  z\. 
tgn  hae  creila  con  piccola  bocca  ,  e  «retti  canali  della 
gorga  ,  per  li  quali  trae  1’  alito  ,  e  mette  la  lingua  .  M. 
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Aldobr.B.  V.  Quefie  fono  le  vene,  che  piu  fanno  Tapofte- 
me,  che  vengono  dalla  gorgia. 

Gorgiera  .  Collaretto  di  biffo  ,  0  d  altra  tela  lina  molta  fi¬ 
ne  ,  che  per  effere  mmfpato  quafi  a  foggia  di  lattuga  ,  glt  di- 
cmrm  anche  Lattughe  .  Lat.  collare  ,  sutturis  ernamentum  . 
Sir.  opuic  .  Frane.  Sacch.  nov.  52.  Sempre  fla¬ 

va  coll  arco  tefo  per  veder  ,  fe  pottffe  fare  un  bel  tratto, 
c  Tempre  andava  in  gorgiera.  Mtl.M.Pd.  E  porta  alla  na¬ 
tura  piu  ^IJo  panno,  che  gli  altri  ,  e  a  collo  un  collaret¬ 
to  pieno  di  pietre  preziofe,  Ccchè  quella  gorgiera  va'e  be¬ 
ne  due  gran  tefon  ..  C«r«.  t,).  RolJ.liYte,  J  chk- 

vacuori  ,  Con  gorgier  ,  becche  ,  e  balzane. 

l’  armadura  ,  che  arma  la  gola  .  Filoe  2 

277.  Fattogli  metter  le  maniche  ,  e  cignerc  le  falde  ,  gli 
mife  la  ^rgiera  .  Frane.  Sacch.  nov.  115.  Andandcfi  un  dì 
li  detto  Dante  per  fuo  diporto  in  alcuna  parte  per  la  cit¬ 
ta  di  Firenze  ,  e  portando  la  gorgiera  ,  e  la  bracciaiuola . 
ficcome  allora  fi  facea  per  ufanza  ,  feontrò  un  afinaio  ec 
Bem.  Ori.  z.  7.  12.  Anfuardo  il  ferì  nella’  gorgiera  .  F  3  6 
9.  La  gorgiera  tagliò  fregiata  d’  oro  ,  Rellò  ’l  camaglio  al 
brando  ,  eh  era  fino . 

IL  Per  Gola.  Lat  guttur  .  Gr.  .  Dant.  Inf  32. 

lu  hai  da  lato  quel  di  Beccherà,  A  cui  fegò  Fiorenza  la 
gorgiera  . 

Gorgier  et  ta  .  Dim.  di  Gorgiera .  Lat.  exiguum  collare . 
Fir.  AJ.4^  t  pofandofele  in  fui  collo  fopra  ad  una  gorbie- 
retta  increfpata ,  che  ella  avea  .  ‘  “ 

G  o  R  G I E  R  J  N  A  .  E>im.  di  Gorgiera  .  Lat.  exiguum  celiare  . 
Frane.  Barb.  6z.  14.  Che  quando  mal  t’arrendi  Per  la 
tropp’  alta ,  o  «retta  gorgierma  .  ’ 

G  O  R  G  !  o  N  E .  che  Wgnrgia  ,  beve  fmederat amane  .  Lat.  bi- 

vzx,  Gr.  .  Frane.  Sacch.  nov.  17Ó.  Effendo  fatti  non 

bevitori,  ma  gorgioni ,  bevendo  la  mattina  piu  volte  in¬ 
nanzi  che  Ca  1  ora  del  definare ,  malvagia . 

G  o  R  G  o  .  Luogo ,  dove  £  acqua ,  che  corre  ,  è  tn  parte  ritenuta 
da  checcheffia,  e  rigira  pa  trovare  efito.  Lat.  gurges. Gr.  ì'inr. 
Dant.  Inf.  in.  Io  fenrìa  già  dalia  man  delira  il  gorgo  Far 
lotto  noi  un  mirabile  «rofeio.  Borgh.  Orig.  Fir.  Perchè 
Arno  veniva  già  allato  ,  o  molto  vicino  alla  porta  alla 
Cri^e,  ove  faceva  nella  volta  rigirando,  come  è  la  natura 
dell  acque  ,  gran  fondo  ,  che  noi  fogliamo  dire  gorgo  ,  e 
fi  chiamava  per  una  croce  ,  che  vi  era  porta ,  la  croce  a 
gorgo  . 

5.  I.  Per  quel  Sito,  dove  £  acqua  abbia  maggior  profondità. 
Liv.  M.  Se  ne  vennono  nel  più  profondo  gorgo  del  mare 
Adriano  . 

II.  Per  Fiurn  'uello  femplicemente .  "Lat  rivulus .  Petr.fim. 
191.  Aer  felice,  col  bel  vivo  raggio  Rimanti,  e  tu  cernen¬ 
te,  e  chiaro  gorgo  ec. 

Gorgogl  iam  e^n  t  o  .  L  Atto  del  gorgogliare  .  Lat.  crepi- 
tus.  Gr.  fiopfijpc/yé.  Libr.  cur  .malati.  A  cotale  gorgogliamen¬ 
to  delle  minuge  giova  il  cennamo  . 

GoRGt^LiANTE.  Che  gorgoglia  .  Lat.  crepitans ,  murmu- 
rans.  Gì.  {cocuóp&r.  Buon.  Fier.  z.  5.  7.  Io  dico 

che  gettate  in  preda  All’  onde,  fe  n’anda»  fubito  al  fondo’ 
t  mutate  laggiù  forme  j  e  fembiaiiti  (  Corue  io  non  so  ) 
tornar  fu  gorgoglianti  . 

Gorgogliare.  Riandar  fucra  quel  fieno  firetitefo  eh'  fi 
fa  nella  gorga  g^ganzzandofi ,  0  favellando  m  laniera  ,  che 
fi  finta  la  ixce  fenza  dtftmguerfi  le  parole;  e  talora  nel  fenttm. 
neutr.  e  tabra  nel  neutr.  paff.  s' adorerà.  Lat.  crepitare  ,  mar- 
murare.  Or.  xy/fiar  ,  uopuópa,  .  Dant.  Inf  7.  Quell’ inno 
fi  gorgo^ian  nella  «rozza  .  Frane.  Sacch.  rim.  Mollrar  mi 
vogiion  Francia,  e  Normandia  D’ intorno  a’  no«ri  orecchi 
gorgogliando  .  Alleg.  ^40.  Un  parlar  mozzo  Gorgogliò  in 
gola  m  gola,  Imperocché  ’I  finghiozzo,  E  ’I  pianto  gl’im- 
pediron  la  parola. Varch.  Ercol.òo.  E  quando  uno  barbuglian¬ 
do  fi  favella  in  gola,  di  maniera  che  fi  fente  la  voce,  ma 
non  le  parole ,  s’ ufa  il  verbo  gorgogliare  ec.  e  diceC  anco¬ 
ra  gai^aghare,  onde  nafee  gargagliata  .  Red.  Ditir.ii.  Mal¬ 
vagia  di  xMontegonzi  ,  Allor  ebe  per  le  fauci,  e  per  i’xfo- 
fago  Ella  gorgoglia,  c  mormora. 

$.  I.  Per  fimtltt.  Il  romoreggiar  del£  acque  ufienti  di  luogo 
fir  etto.  Lat.murmurare  ,  *  gargarizare,  Crefi.  Gr.  . 

Fiioc.^.ii.  fra  se  Tenti  non  so  che  gorgogliare ,  e  dopxj  pic¬ 
ciolo  fpazio  il  gorgoglkre  volgerli  in  voce, e  dire.  Ct.ó.ìS. 

2.  Lo  ntermo  riceva  1!  fummo  del  detto  vino  per  la  boc¬ 
ca ,  e  poi  gorgogli  li  vino,  la  qual  cofa  afeiugberà  l’uvola, 
e  purgherà  «  capo  (  qui  vale  f gargarizzar  fi  col  vino  )  Rem, 
Or/  2.4.55.  Non  giunfe  Orlando  in  fulla  riva  appena, Che 
quell  acqua  comincu  a  gorgogliare.  Taff.Ger.i4.00.  Il  fìu- 
rne  gorgogliar  fra  tanto  udfo  Con  nuovo  Tuono  ,  e  là  co¬ 
gli  occhi  corfe  . 

Gcrgcghare  ,  diciamo  anco  del  Romore-,  che  fanno  i 

Così  nel  cavo  rame  umor  , 
che  bolle,  Per  troppo  tuoco  entro  gorgoglia,  e  fuma  ,  Nè 
^pendq  in  se  «erto  ,  al  fin  s’ ertolle  Sovra  gli  orli  del  va¬ 
io,  e  monda,  e  fpuma . 

$.  III.  Gorgogliare  il  corpo ,  fi  due  quando  g£  Intefiini  0  per 
vento,  0  per  altra  cagione  rotncreggijno .  Ftr.Luc.^.z.  O  cor- 
^  imo,  odi, com  e  gorgoglia  .  £5.5.  Gorgoglianti  mai  le 
^della  .  Burch.  1,^4.  O  veramente  Siena  arà  gran  doglia  j 
Ch  IO  tei  so  dir,  che  ’l  corpo  mi  gorgoglia.  F  1. 107.  Poi 
fi  rivolion  con  le  code  torte  ,  Dicendo  :  taci  ,  che  ’l  corpo 
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Se  la  lente  fi  fflefcoli  era  la  .cenere  ,  meglio  fi  fcrba  ,  che 
ùe  la  Jenre  (jj venta  di  bnoaa  cucina  . 

non  gorgogha  >  ^  ^  ^ 

^StìaTz%  lo  atàtL\  i  gorgogli  ci  natceffono  De’  pifelli . 
cìlt  2.  40.  Ch’  ei  fu  due  volte  ,  e  tre  vagliato  ,  e 
tonào  U'l  )  Che  1’  mutil  gorgoglio  ,  .e  gU  altri 

■vermi  Ove  purgato  è  pili,  men  fanno  oltraggio. 

§.  Gorgoglio  y  per  Gorgogliamento ^  il  Gorgogliare  .  Lat.  ero- 

Go  afo 0  Lfio'?°3"’‘n«e«»  fulU  ptr-Mùma  .  F nqmmat  di 

G«^iUc  mi  fecondo  /.sn, ficaio  .  Ut.  marmar,  cxnfimw  , 

r  T  TONE  .  Gorgoglia  .  Baco  ,  che  ì  ne'  legumi ,  egli 

^vota  lì  quale  più  comunemente  fi  chiama  Tonchio .  Lat.  cur- 
adto\ Gr^xK.  Pallad.  cap.  i<9.  E  quelle  cofe  tono  nirn.che 
"rgorgoglioni  ,  e  de’  topi.  Cr. 5.2.  i.  Quel  a  cofa  da  gor¬ 
goglioni  e  da’  topi ,  e  da  altri  ammali  ,  a  quali  è  nerai- 

G^rgIz^a.  Gorgozzule.  Lat.  guttur .  Gr.  Pataff.a,. 

La  gatta  tanto  alla  pappa  s’avvezza, Che  1  è  cotta  la  boc- 

G'ìllo%fvfTGola,  Efofago.ed  anche  talvolta  èprefopel 
Principio  dell' afpeta  arteria,  guttur  .  Gr.  oiao<pay^_  .  Cr. 
6  2  A  Avicenna  ancora  dice  ,  che  1  aglio  cotto  chianhca 
la  voce  e  ’l  gorgozzule.  Coll.  SS.  Pad.  Qualunque  fu  que¬ 
gli  che’  offeto  per  alfaggio  di  poco  cibo  non  loave  ,  non 
polfa  pure  un’  ora  galligare  le  delizie  del  luo  gorgozzule  . 
Jranc..  Sacch.  nov.  87.  Era  lunghilfimo  ,  e  magro  con  uno 
fmifurato  gorgozzule  .  Morg.  4.  ?6.  Dille  Dudone:  iQ  t  ho 
intefo  Rinaldo, Il  gorgozzul  ti  debbe  pizzicare.  Red.  Ditiv. 
22.  Quali  ben  gonfio  ,  e  rapido  torrente  Urta  il  palato  , 
e  ’l  gorgozzule  inonda  .  ...... 

Gorra.  Cr.  5.  62.  i.  Anche  è  un  altra  fpezie  di  vinchi,  i 

quali  fon  detti  gorre.  *  t  ■; 

§.  Diciamo  anche  Gorra  a  una  Foggia  di  berretta  .  L'àt.ptleus. 

Gorzaretto.  Gorgierim.  Ciriff.  Calv.  i.  22.  11^ ferro  di 
fangue  fu  tinto,  Che  gli  entrò  tra  ’l  camaglio ,  e’I  gqrza- 
retto,  E  con  fatica  a  cavai  fi  fu  retto  .  Morg.  21.7.  Rinal¬ 
do  rifeontrò  quefto  arrabbiato  ,  Al  gorzaretto  gli  pofe  la 
mira  .  E  26.  136.  Alzò  la  fpada  infimo  al  gorzaretto  . 

Gorz  ARINO  ,  e  GORZERINO.  Gorzaretto  .  Morg.zj.  17. 
Un  tratto  Adolfo  non  fe  n  avvedendo  ,  Che  la  ipada  gli 
entrò  pel  gorzarino  .  Segr,  Fior..  Ritratt.  Alem.  Ufano  dire, 
che  fanno  così  per  non  aver  altro  nimico  ,  che  le  artiglie¬ 
rie  ,  dalle  quali  un  petto  ,  o  corfaletto  ,  o  gorzarmo  non 
gli  difenderla  .  Burch.  i.  73.  L’elmo  d’ Orlando,  e ’l  gorze- 
rin  d’Achille  ,  E  ’ltrefpol  della  tavola  ritonda  Hanno 
fatto  la  beffa  a  più  di  mille  . 

Gota.  Guancia,  Ciaf  cuna  delle  due  partì  del  vifo,  che  metto¬ 
no  in  mezzo  la  bocca,  e'I  nafo .  Lzt.  gena,  mala.  Gr.  yivui , 
rapeicé.  Bocc.  nov. 6-^.  io.  Con  un  cappuccio  grande  a  gote, 
come  noi  veggiamo  ,  che  i  preti  portano^  ec.  fi  mife  a  fe¬ 
dere  in  coro  .  Lab.  i8p.  Eftimando,  che  fi  aver  ben  le  go¬ 
te  gonfiate,  e  vermiglie  ,  e  groffe  ,  e  fofpinte  in  fuori  le 
natiche  ec.  fommamente  piacciono  in  Aleffandria .  Petr./ow. 
2po.  Tornafi  al  ciel,  che  sa  tutte  le  vie,  Umida  gli  occhi, 
e  l’una,  e  1’  altra  gota.  Dant.  Inf.  Quinci  fur  quete  le 
lanofe  gote  AI  nocchier  della  livida  palude  .  E  15.  Lo  mio 
maedro  allora  in  fulla  gota  Dedra  fi  volfe  indietro  ,  e  ri- 
guardommi  (  cioi  in  fulla  banda  dejìra  )  E  Purg.  51.  Ma 
quando  feoppia  dalla  propria  gota  L’  accufa  del  peccato  ec. 
Pecor.  g.  ult.  nov.  2.  (Quando  alcuna  volta  ridea  ,  faceva  in 
quelle  fue  gote  vermiglie  due  folferelle  ,  che  arebbono  per 


ne  d’animo,  è  da  porgere  l’altra. 

5.  1.  In  gote ,  poflo  avverbialm.  e  talora  co'  verbi  Stare, Se¬ 
dere  ,  e  filmili ,  vale  Stare  in  contegno ,  Con  gravità ,  Cow  bur- 
banza.  Frane.  Sacch.  «0x1.87.  E  Dino  in  gote,  e  non  man- 
gia  ,  e  parca  il  volto  santo  .  Cecch.Efalt.cr.  Vedemmo 
Cmdra  ,  che  fedeva  in  gote  Sulla  fua  fedia  . 

§.  IL  Stare  in  gota  contegna  ,  vale  lo  fleffo  .  Pataff.  i.  E’ 
calameggia,  e  da  in  gota  contegna  . 

Gotaccia.  Peggiorai,  dì  Gota.  Vit.  Benv.  Celi.  gSó.  Gli 
detti  parecchi  ceffatoni  in  quelle  fue  gotacce  .  E  apprejfo  : 
A  quede  percofle  forti  in  quelle  fue  gotacce  ,  non  tanto 
r  effer  diventate  troppo  roffe  ,  che  ei  ne  venne  giù  le  la¬ 
crime  ec. 


Gotata.  Colpo,  che  fi  dà  a  mano  aperta  fulla  gota.  Lat. <2/12- 
pa  ,  colaphus  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Allotta  gli 

fchiaffeggiano  ,  e  danno  loro  le  gotate  .  Pìfl.  S.  Bern.  E 
collo  fputo  tutta  la  fua  faccia  imbrattata,  vituperofamente 
percolfo  nel  vifo  con  afpre  gotate  .  M.  V.  6.  2.  Lo  feudiere 
fdegnofo  diede  una  gotata  al  cuoco  ,  e  portonne  la  vivan¬ 
da  .  Nov.  ant.^i.6.  Ci  è  un’  altra  cofa,  che  io  non  vi  da¬ 
rò  nè  .mica,  cioè  la  gotata,  che  fi  uomo  dona  a  novello 
cavaliero.  Perchè,  diiTe  lo  Saladino  ?  E  che  fignifica  queda 
gotata  ?  Signore,  diffe  meffer  Ugo  ,  la  gotata  fignifica  la 
membranza  di  colui,  che  l’ha  fatto  cavaliere.  Morg.  18. 
Orlando  gli  menava  una  gotata ,  Che  ’n  fui  vifo  la  man 
riman  fegnata  . 

§.  Preffo  alcuni  antichi  fi  legge  Gautata ,  giufia  la  maniera 
Provenzale  .  Frane.  Barb.  200.  i.  Sua  figura  Sta  fecura  Ad 
xm’  altra ,  che  pare  ,  Che  le  voglia  A  mala  voglia  Una 
gautata  dare  . 

Gotellina.  Dtm.  ài  Gota.  Buon.  F/er. 2. 2. 4.  Con  quelle 
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gotelline  rode,  e  fonde  ,  E  con  quel  capo  aguzzo  . 

Gotta  .  Catarro,  che  cade  altrui  nelle  giunture  propriarnents 
de'  piedi,  0  delle  mani,  e  ne  tmpedifee  il  melo .  Lat.  podagra, 
vel  chiragra.  Gr.  mS'ó.ypx,  v  T^^upxypa.  Bocc.  «ox;.  63.5.  E  fe 
pure  infermi  ne  fanno  ,  non  almeno  di  gotte  gli  inferma¬ 
no.  Com.  Inf.  6.  Siccome  per  male  di  fianco  ,  di  gotte,  di 
podagre,  e  di  filmili  malattie  .  G.  V.  8.  71.  2.  Melfer  Corto 
Donati  lì  dava  di  mezzo, perchè  era  infermo  di  gotte.  Cr. 
lo. 6. .4.  Alcuna  volta  (5/1  fparvieri')  hanno  mal  di  gotte 
negli  articoli  dell’  alie  ,  o  delle  cofee .  But.  Quel  delle  got¬ 
te  vuol  li  cibi  dilicati,  e  vini  grandi,  e  grofìì.  But.  Inf. 28. 
1.  Pigliavalo  fpelfio  la  gotta  caduca  (  qui  vale  Mal  caduco  ) 
Alleg.  120.  Seguir  un  ,  che  alle  man  abbia  le  gottc^ ,  A’ 
piedi  fiali,  e  che  fpelfio  comandi,  Molte,  e  gran  t:o!e  con 
parole  rotte.  Caflett.^g.  Ma  fui  tanto  trattenuto  a  Roma, 
che  la  date  mi  fopraggiunfe ,  la  quale  io  voleva  far  qui  a 
cagione  di  quede  mie  gotte . 

Gottato.  P.  a.  Add.  Segnato  di  picciole  macchie  a  guifa  di 
gocciole.  Lat.  guttatus  .  Gr.  TiypexoiSrHt  .  Zibald.  Andr.  104. 
Sono  verdi  come  diafpro  gottato  di  vermiglio  . 

Gotto  .  Pronunziato  con  o  aperto;  Spezie  di  bicchiere .  Lat. 
guttus,  cyathus.  Gr. rodScov,  Vit.Plut.  E  dietro  a  quelli  veni¬ 
vano  altri,  che  portavano  coppe,  gotti,  bicchieri  d’ariento 
di  bellidìma  opera  .  Burch.  1.75.  Porta  un  toccai  di  vino, 
e  quattro  gotti  .  Red.  Ditir.  16.  Se  giammai  n  alfaggio  un 
gotto  ,  Dite  pure,  e  vel  perdono,  Ch’  io  mi  fono  un  ye- 
ro  arlotto.  E  annoi.  71.  Gotto  vale  lo  delTo  ,  che  bicchie¬ 
re  ,  ed  è  voce  pigliata  in  predo  da’  Veneziani  ,  e  deriva 
non  da  guttus  ,  ma  da  cyathus  ec, 

Gottosissimo.  Superi,  di  Gottofo  .  Grandemente  gottofo  . 
Libr.  cur.  malatt.  In  quell’  aria  fono  gottofidfimi ,  e  parti¬ 
colarmente  di  verno  . 

Gottoso.  Infermo  di  gotte  .  Lat.  podagrteus  ,  chìragricus  . 
Gr.  iroSxy^w ,  yupay^m .  Bocc,  nov.  62,^.  Effii  non  fi  ver¬ 
gognano,  che  altri  fappia  loro  effer  gottofi.  Amm.ant.6.2. 
4.  Leggiamo  d’alquanti,  che  erano  nelle  mani  rnolto  got¬ 
tofi,  e  di  grandi  podagre  ne’ piedi  molto  infermi  ec.  Star. 
Pifi.  44.  Perocché  egli  era  forte  gottofo  .  Red.  confi.  22. 
La  confolazione  de’  gottofi  è  la  certezza  della  lunga 
vita  . 

E  figuratam.  Zoppo,  Che  mal  pofa  .  Buon.  Fier.  4.  i.  ir. 
Affifi  eran  duo  fiafehi  ec.  E  pofavan  gottofi  il  piede  in 
fehifo  , 

Governamento.  Il  governare ,  Governo .  Lat.  gubernatio , 
regimen.  Gr.  xu/Jépwif .  G.F. 7.  56.6.  Ordinò  il  detto  Lega¬ 
to  al  governamento  comune  della  città  quattordici  buo¬ 
ni  uomini  .  M.  P.:^.iii.  1  Guelfi  di  Rieti  ,  avendo  il  go¬ 
vernamento  della  città  ec.  oltraggiavano  i  Ghibellini  di 
quella  terra  .  Mor.  S.  Grog.  Coloro  ,  i  quali  fon  polli  alli 
governamenti  de’  popoli  ,  che  ec.  Coll.  SS.  Pad.  Queda  c 
anche  governamento  della  vita  nodra  . 

Per  Governo  in  fenfo  del  §.  III.  Guid.  G.  Onde  piegan¬ 
do  il  governamento  de’ timoni,  d  appreffarono  alli  liti  del¬ 
la  detta  cittade  ,  Boez.  Parch.  i,  6.  Poiché  tu  non  duHti , 
che  il  mondo  fia  retto  da  Dio  ,  conofei  tu  con  che  timo¬ 
ni  ,  e  governamenti  egli  lo  regga 

Governale  .  Strumento  da  governare  le  navi  ,  che  fi  dice 
anche  (governo  .htiX.gubernaculum .  GiT.'irtìS'ci'Kiov .  Tratt.umiU, 
Come  fono  gli  marinai  nella  nave  ,  che  sì  tolto  ,  come 
odono  la  voce  del  nocchiere  ,  e  governatore  ,  corrono  for- 
fennati  a’  loro  governali  . 

Governare  .  Reggere  ,  Aver  cura  ,  Provvedere  col  penfie- 
ro  ,  e  coll  opera  a  bifognì  ,  e  al  bene  effere  di  ciò  ,  cb'  è  fotta 
la  fua  cuflodia  ,  e  giurifdizione  .  Lat.  gubernare  ,  regere  .  Gr. 
auftpmy  .  But.  Par.  11.  1.  Governare  è  dirizzare  la  cofa  nel 
fino  dne.  Bocc.  nov,  28.  15.  E  così  rimafad  nella  cafa,  il  fi¬ 
gliuolo  ,  e  la  ricchezza,  che  fiata  era  di  Ferondo,  comin¬ 
ciò  a  governare.  F  «0x1.29. 7.  Noi  vogliamo,  che  voi  tor¬ 
niate  a  governare  il  vodro  contado.  Dant.  Inf  z8.  Com’ ef¬ 
fer  può  ,  quei  fa  ,  che  sì  governa  .  F  Il  corpo  fuo  fi  è 
tolto  Da  un  depionio  ,  che  pofeia  il  governa  ,  G.  P.  ii. 
66.  2.  Ordinato  ,  che  di  fopra  foffe  uno  grande  ,  e  magni¬ 
fico  palazzo  con  due  volte  ,  ove  governalTe  ,  e  guardafie 
la  provvifione  del  grano.  Din.  Comp.  i.  Pruopofi  di  fcrir'^- 
re  a  utilità  di  coloro, che  faranno  eredi  di  profperevoli  an¬ 
ni  ,  acciocché  riconofeano  i  benificj  da  Dio  ,  il  quale  per 
tutti  i  tempi  regge,  e  governa.  Red.  conf.  t.  129.  Bifogna 
sfuggir  Tempre  il  foverchio  ,  e  governarfi  con  accortezza , 
e  col  configlio  prudente  del  medico  . 

§.  1.  Per  Accomodare  ,  Affettare  ,  Acconciare  .  Lat.  aptare, 
parare  ,  curare  .  Gr.  i<pxpfjt,ói^Bv  ,  ’irapaaKéjxl^Hy  ,  ypsiteu  . 
Bocc.  nov.  54.  3.  E  sì  gli  mandò  dicendo,  che  a  cena  1’  ar- 
rodilfe,  e  governalfela  bene.  M.  F. 6.  54.  E  co’ loro  cavalli 
arano  ,  e  governano  il  lavorio  della  terra  .  Pallad.  cap. 
41.  Seghe  piccole  ,  e  vanghe  ,  c  ronconi  per  governare 
le  fiepi  .  Cr.  3.  7.  Quivi  fi  raguni  (  il  grano  )  tanto 
che  fia  compiuto  di  governare  .  Alam.  Colt.  $.  107.  Ove 
deggia  ’l  cultor  ,  e  con  qual  arte  Governare  il  giardi¬ 
no  ec. 

5.  II.  Governare  ,  vale  anche  Conciar  male  ,  nel  primo  fi- 
gnific.  Lat.  niale  accipere  .  Gr. 

1.  2.  Sì  mi  governa  il  velo  ,  Che  per  mia  morte  ed  al 
caldo,  ed  al  gielo  De’  be’  vodri  occhi  il  dolce  lume  adom¬ 
bra  .  Pecor.  g.  i.  'nov.  2.  Se  non  foffe  ,  che  io  vi  rifguardo 
per  amore  dell’  onor  mio  ,  io  vi  governerei  sì ,  che  trilla 
vi  farei  ■ 

§.  III.  Governar  cavalli  ,  cani  ,  polli  ,  uccelli  ,  ec,  va¬ 
le  Aver- 
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te  Averne  cura  dando  loro  mangiare  ,  e  bere  ,  Laf.  curare  * 
Gf.  .  Lafc.  Pinz.  5.  9.  Carletto  ,  vanne  in  cafa  , 

e  corri  all’  ufcio  di  dietro  ,  che  v’  è  legato  la  mula  ec. 
e  governala  .  Morg.  i.  28.  Orlando  governar  fece  Ron- 
dello  . 

§.  IV.  Governare  ,  t  ufìamo  anche  in  fignifle.  di  Ca- 
fìrare  .  Lat.  capare  ,  teftes  exfecare  evirare  .  Gr.  dJrdx't- 
(ety  .  Cecch.  Servig.  2.  i.  E’  ci  fono  i  calìraporci  da  gover¬ 
narlo  . 

§.  V.  Governare  ,  trattandofì  di  terreno  ,  0  di  piante  , 
vale  Concimare  .  Lat.  flercorare^ .  l^ett.  Colt.  yj.  Mi  fono 
propofto  ec.  di  celebrare  la  pianta  in  fe  ,  e  .moltrare  la 
gentilezza,  e  leggiadria  dell’  ulivo,  e  come  fi  debbano  go¬ 
vernare  .  E  óy.  Noi  veggiamo ,  che  vicino  al  mare,  dove 
zaffiro  arriva  frefco  ,  e  foave  ec.  non  ufano  di  governare 
gli  ulivi . 

§.  VI.  Governare  i  vini  ,  vale  Dar  loro  il  governo  ,  Cow- 
ciargli  .“U.  DAREGOVERNO. 

Governato  .  Aàd.  da  Governare.  Lat.  gubernatus.^  adrni- 
niftratus  ,  curatus  .  Gr.  xuppvti^eic  .  M.  V.  i.  17.  La  caval¬ 
leria  de’  Tedefchi  ,  e  degli  Ungheri  governata  per  buoni 
capitani .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  57.  Oh  infelice  generazio¬ 
ne  ,  che  in  quelli  tempi  fi  truova  fottopofia  ,  e  governata 
di  sì  fatti  rettori  !  Dav.  Colt.  i8p.  Rofai  d’  ogni  forta  ec. 
colle  barbe  giovani  ,  e  ben  governati  fanno  il  primo 
anno . 

Governatore  .  Che  governa  ;  e  fi  dice  più  comunemente 
di  chi  cuflodifee  uomini  ,  0  città  .  Lat.  gubernator  ,  reQor  , 
prgfes  ,  prxfeBus  ,  fatrapa  ,  Ter.  Gr.  xvppviìani  ,  . 

Bocc.  nov.  8p.  5.  Chi  ha  bifogno  d’elfere  aiutato,  e  gover¬ 
nato  ,  ogni  ragion  vuole,  lui  dovere  eflere  obbediente,  e 
fubbietto  ,  e  reverente  al  governator  fuo  .  E  cui  abbiam 
noi  governatori  ,  e  aiutatori  fe  non  gli  uomini  ì  M.  F.  i. 
p.  Morendo  lafciò  la  giovane  reina  ricca  di.grande  teforo, 
e  governatore  del  reame  (  così  i  T.  Ricci ,  e  Covoni  )  Bern. 
Ori.  I.  4.  2a  Degno  Io  reputiam  di  quefto  onore,  Che  ge¬ 
nerai  fia  noftro  capitano ,  Locotenente  ,  ovver  governato¬ 
re.  Caf.  Oraz.  Lod.  149.  A  Giove  ninno  ftudio,  ninno 
penfiero  affegnarono  giammai ,  fuori  che  quello  del  gover¬ 
no  de’  popoli,  e  lui  foio  principe,  e  governatore  delle  cit¬ 
tà  nominarono. 

Go  vern  .\TRICE  .  Femm.  di  Governatore  .  Lat.  guberna^ 
trix  .  Gr.  Kvdepvitrtipce  .  Sen.  Ptfl.  Nè  giammai  cofa  Imifura- 
ta  dura  lungamente  ,  fe  la  ragione  governatrice  non  la 
rifirigne  .  But.  Purg.  12.^  i.  Finge  Ov'vidio  Metamorfofi 
nel  fecondo  libro  ,  che  1’  ore  fieno  governatrici  de’  caval¬ 
li  del  carro  del  sole  ,  e  T  autor  nollro  finge  ,  che  fieno 
guidatrici  _.  Caf.  Oraz.  Lod.  Ven.  149.  Ma  quefta  fola  de¬ 
gli  uomini  ,  e  de’  popoli  governatrice  è  a  Dio  fieflb  alfe- 
gnata  . 

GovERNAzroNE  .  Governamento  .  Lat.  gubernatio  ,  regi^ 
tnen  .  Gr.  xul^ipvnaic  ,  S’iotxuai.t .  G.  V.  io.  188.  5.  Diedono 
piena  balla  della  governazione  di  Pifioia .  Guìd.  G.  Accioc¬ 
ché  li  Regi  ,  e  li  principi  ,  e  tutti  gli  altri  fotto  la  mia 
governazione  foITero  guidati  falvamsnte  .  Maeflruzz.  2.  45. 
Ovvero  vendono  elmi  ,  o  navi  ,  ovvero  pigliano  la  gover¬ 
nazione  delle  navi  de’  Saracini  .  Cem.  Inf.  20.  Altri  adora¬ 
vano^  tutto  il  mondo  ,  non  per  la  corporale  elfenzia ,  ma 
per  r  anima  d’eflb,  la  quale  clli  ponevano  ,  per  la  gover¬ 
nazione  di  quello  . 

Governo  .  Il  governare  .  Lat.  regimen  ,  cura  .  Gr.  wpip~ 
vmit  .  Bocc.  Introd.  yg.  Chimera  di  Lauretta  ,  e  Stratilia  di 
Fiammetta  al  governo  delle  camere  delle  donne  intente 
vogliamo  ,  che  Pieno  .  E^  nov.  16.  3.  Il  quale  Arrighetto 
avendo  il  governo  dell’  ifola  nelle  mani  ec.  E  nov.  89. 

5.  Cofe  tutte  teftificanti  ,  noi  avere  dell’  altrui  governo 
bifogno  .  Dant.  Inf.  8.  Sotto  ’l  governo  d’  un  fol  galeo- 
to  .  Petr,  fon.  2^6.  Stanca  ,  fenza  governo  in  mar  ,  che 
frange . 

§.  1.  Far  mal  governo  ^  e  Far  governo  ,  0  fimili  d'  una  co- 
fa  ,  vale  Conciarla  male  ,  Ridurla  in  peffmo  flato  .  Lat.  ma¬ 
li  accipere  ,  male  muldlare  ,  damno  afficere  ,  donare  infortu¬ 
nio  .  Gr.  aivce  .  Dant.  Inf.  27.  E  ’l  mafiin  vec¬ 

chio  ,  e  ’l  nuovo  da  Verrucchio  ,  Che  fecer  di  montagna 
il  mal  governo. £■  Purg.^.  Tu  te  ne  porti  di  cofiui  1’  eter-  , 
no ,  Per  una  lagrimetta,  che’l  mi  toglie  ,  Ma  io  farò  del- 
1  altro  altro  governo.  Frane.  Sacche  rim.  De  bmchi  non 
VI  dico,  che  governo  Fanno  di  quello,  ch’avete  a  ber  poi. 
Fine.  Mart.  rim.  17.  E  i  vaghi  fior,  le  cofe  frefche  ,  e  bel¬ 
le  ec.  Reftan  dalla  ftagione  ,  e  dalle  Pelle  Vinte  ,  che  fan 
di  loro  afpro  governo. 

§.  IL  Governo  ,  fi  dice  anche  per  t  Uficio  del  governatore  ; 
come  Podeflerèa,  e  altri  fimili  ufiep come  il  Governo  di  Sie¬ 
na^  ,  d  Ancona  ,  ec.  Lat.  prafeBura  ,  pr atura  .  Gr.  irrap- 

§.  HI.  Per  Modo  ,  e  Scienza  di  governare  .  Lat.  mo¬ 
dus  ,  ratio  .  Bern.  rim.  43.  Come  fa  provveder  chi  ha  go¬ 
verno  . 

$.  IV.  Per  Iflrumento  da  governare  navi  .  Lat.  gubernacu- 
lum  ,  clavus  .  Gr.  irnSaXiop  .  Petr.  fon.  Orione  armato 
Spezza  a’  trilli  nocchier  governi  ,  e  farte  .  Bemb.  Afol.  i. 
J'Ion  iia  loro  tolto  il  potere  e  vela  ,  e  governo  là  ,  dove 
dii  di  giugner  procacciano  ,  o  almeno  dove  piò  la  lor  fa- 
iute  veggono  ,  dirizzare . 

.  §:  y  ■  Governo  fi  dice  ancHe  1'  Acconciamento  ,  che  fi  fa  a 
vmi  mefcolandovi  uve  0  fpicciòtatey  0  ammoflate  per  fargli  più 
coloriti  ,  0  più  faporofi. 
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G  0  Z  z  A I  A .  Raunamento  di  materia  fatta  nel  gozzo .  Burch.  2. 
12.  Sì  eh’  io  ci  temo  di  non  far  gozzaia  . 

§.  1.  Per  Gozzo  grande.  Lat.  guttur  tumens  ,  prsturgidum. 
Bern.  Ori.  j.  5.  41.  Eccoti  ufeir  dalla  fpelonca  1’  orco  Colla 
gozzaia  mfino  a  mezzo ’l  petto. 

5.  II.  Per  metaf.  Sdegno  ,  Odio  invecchiato  .  Lat.  fimultas. 
Gr.  ixvnaixaxia  .  Cron.  Veli.  6.  Avendo  i  detti  Mannelli  ec. 
rimePa  la  gozzaia  loro.  Frane.  Sacch.  nov.  142.  Egli  lo  la- 
fcio  con  quella  gozzaia  m  quell’ ora,  e  in  quel  punto,  che 
coiiui  non  levò  mai  il  penfiero  di  quefti  fiorini  cinquecenn 
to  .  Star.  Rm.  Apontalb.  Ed  egli,  che  già  aveva  la  gozzaia. 
rifpofe,e  diPe  ec.  Varch.  ftor.ó.isp.  E  con  tuttociò  vi  rima¬ 
fero  ,  per  dir  come ’l  volgo  ,  diraolte  gozzaie.  Ciriff.  Calv. 
5.  71.  lo  dilli  già  di  non  fo  che  gozzaia  ,  Che  s’  era  pre¬ 
fa  contro  a  Irlacone  ,  Or  qui  convien  ,  che  lo  fdegno  fi 
paia. 

G  o  z  z  o  .  Ripofliglio  a  gtiifa  di  vefcica  ,  che  hanno  gli  uccelli 
appiè  del  collo  ,  dove  fi  ferma  il  cibo  ,  eh'  e'  beccano  ,  e  di 
quivi  appoco  appoco  fi  diflribuifee  al  ventriglio,  Ezt.  jugulum^ 
jugulus  ,  tngluvies  ,  Colum.  Gr.  iCKeis.  Pajf.  137.  La  colom¬ 
ba  bianca  venne  in  full’  altare  con  tre  oPie  in  bocca  ,  le 
quali  ponendo  in  fui  corporale ,  versò  nel  calice  ,  traendo- 
fi  del  gozzo  ,  tutto  ’l  liquore  del  fangue  .  Fit.  Bari.  16. 
Io  ti  dico^,  eh’  egli  ha  nel  mio  gozzo  una  preziofa  marghe¬ 
rita  ,  eh’  è  piu  grande  ,  eh’  uno  uovo  di  Pruzzolo  . 
Malm.  11.^.  Acciò  Peuri  ornai  faccian  ritorno  Gli  uc- 
cei  cantando  il  lor_  falfo  bordone  Incontro  al  sol  ,  che 
in  quePa  parte  ,  e  in  quella  Fa  pel  lor  gozzo  nafeer  le 
granella . 

$.  L  Per  Gola  .  Lat.  gula  .  Mor.  S.  Greg.  Il  diavolo  vide 
quello  ,  che  con  bocca  potea  pigliare  ,  ma  non  vide  quel¬ 
lo  ,  che  gli  dovea  forare  P  gozzo  .  Pallad.  Novemb.  1  y. 
Scelganfi  i  becchi,  che  abbian  due  bargiglioni  fotto ’l  goz¬ 
zo  .  Dant.  Inf.  9.  Cerbero  voPro  ,  fe  ben  vi  ricorda  ,  Ne 
porta  ancqr  pelato  il  mento  ,  e  ’l  gozzo  .  Cr.  i.  j.  2.  I 
venti  meridionali  ec.  fanno  putride  febbri ,  ma  non  inafpri- 
feono  il  gozzo  .  Pataff.  8.  II  gozzo  volP  indietro  ,  e  fcre- 
pazzai  , 

fi.  II.  Per  Enfiamento  di  gola  a  guifa  di  gozzo  di  colombo  ^ 
c  di  pollo  .  Lat.  flruma  .  Gr.  xpotùpot .  Cr.  9.  7^.  i.  Sotto  la 
gola  delle  pecore  nafee  alcuna  volta  gozzo  per  abbondan¬ 
za  d’  umori,  che  dal  capo  difeendono  .  Malm.  i.  66.  Gob¬ 
ba  ,  e  zoppa  è  coPei ,  orba  ,  e  mancina  ,  Ha  il  gozzo  ,  c 
da  due  sfregi  il  vifo  guaPo  . 

§.  III.  Per  Certa  forta  di  va  fitto  di  vetro  ,  il  quale  ha  il 
collo  lungo  ,  e  flretto  ,  e  il  corpo  tondo  ,  a  guifa  di  gozzo  ,  e 
fenza  piede  .  Lat.  guttus  .  Gr.  .  Red.  Ditir.  44.  Quei 

bicchieri  arrovefeiati ,  E  quei  gozzi  Prangolati  Sono  arnefi 
da  ammalati. 

IV.  Forare  il  gozzo  ,  vale  Fare  mal  prò.  La,t.obeJfe .Ct, 
AkÙittcìv  ,  xaxiv. 

Gozzoviglia,  e  gozzoviglio.  Empimento  di  goz¬ 
zo  ,  Stravizzo  ,  Manìcamento  in  allegrezza  ,  e  m  brigata  s  e 
propri/zmente  fi  dice  di  Quello  ,  che  fi  fa  dopo  cena.^  altrimen¬ 
ti  detto  Pufigno  .  Lat.  comefldtio  ,  compotatio  ,  convivium  , 
pocoenium  .  Gr.  ttisots’ ,  a-vpeirócnov  .  Bocc.  nov.  72.  ly.  Si  rap¬ 
pattumò  con  lui  ,  e  più  volte  infieme  fecer  poi  gozzovi¬ 
glia  .  Pataff.  2.  Pur  ciccia  coderina  in  gozzoviglia  .  Farch. 
Ercol.  6y.  Credono  ,  che  da  quePo  _  verbo  ,  e  non  dal  no¬ 
me  borgo  fia  detta  berghinella  ,  cioè  fanciulla  ,  che  vada 
sberlingacciando  ,  e  fi  trovi  volentieri  a  gozzoviglie  ,  e  a 
tambafeià  .  Lor.  Med.  Beon.  cap.  2.  Piace  molto  a  coPui  la 
malvagia  ,  E  ritrovarP  in  gozzoviglia  ,  e  ’n  trefea  .  Buon, 
Fier.  4.  I.  II.  In  fui  buono  Del  gozzoviglio  lor,  quando 
più  prò  Facea  lor  Io  Pravizzo  .  Malm.  7.  yy.  Per  lui  P  fa 
quel  giorno  berlingaccio  Con  ogni  pappalecco  ,  e  gozzo- 
viglia. 

Gozzovigliare  .  Star  in  gozzoviglia  .  Lat.  comeffari  , 
nepotari .  Gr.  Red.  efp.  nat.zi.  Con  quella  bevan¬ 

da  ec.  facevan  buona  cera  quei  ghiottilfimi  facerdoti,  goz¬ 
zovigliando  in  brigata  colie  mogli  loro.  E  Ditir.iz.  E  tra 
noi  gozzovigliando  ,  Gavazzando  ,  Gareggiamo  a  chi  più 
imbotta  . 

Gozzovigliata  .  Il  gozzovigliare  .  Lat.  comeffatio  . 
Cecch.  Stiav.  7,.  6.  Il  torto  Sì  ,  e  ’l  diritto  I’  ha  chi  tu 
hai  condotta  Per  far  quel ,  che  ti  pare  in  cafa  .  Oh  s’  io 
Mi  Pava  in  villa  ,  che  gozzovigliate  Facevamo  noi 
qui  I 

Gozzuto  .  Add.  Che  ha  gozzo  .  Lat.  flrumofus  .  Gr. 

Safinc  .  Frane.  Sacch.  nov.  175.  tit.  Gonnella  buffone  ec.  ar¬ 
ca  certi  gozzuti  .  E  appreffo  :  Ebbe  veduto  per  la  fala  ,  c 
in  terreno  certi  contadini  gozzuti  .  Star.  Eur.  5.  yó.  Gli 
abitatori  ,  che  fon  quaP  mezzi  falvatichi  ,  e  per  la  colpa 
delle  acque  tanto  gozzuti ,  che  la  Avella  loro  ne  patifee  , 
parlano  per  la  maggior  parte  lingua  Todefea  (  in  quefli 
efempi  nel  fenftm.  del  §.  IL  di  Gozzo  )  Buon.  Fier.  4.  3.  4. 
Storta,  e  bitorzoluta,  d’ogni  gallo  Più  gozzuto,  e  crePu- 
to  più  fuperba  . 
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^  r  r  H I A  .  Cornacchia  .  Lat.  cornix  .  Gr.  xo/iaw  . 

G  ìnol^  Uno  ,  che  non  parli ,  ma  cinguetti  come  le 

Uomo,  che  cicali  affai,  che  anche  ff  dice  Cornacchia, 
e  Cornacchione .  garrulus ,  blatero.  Gr.,«<ro\J^os  Xahoc. 

Varch  Ercol.  19.  Chiamando,  verbigrazia  ,  uno  ,  che  fia  li- 
toalè  prodigo,  o  fcialacquatore;e  un  bel  parante,  grac- 
ch  a  e  acalone.  E  52.  Dicefi  ancora  dalle  mulacchie  grac- 
Se  cioè  cicalare  come  le  putte  ,  onde  vierie  gracchia, 
cioè  uno  ,  che  non  parli ,  ma  cinguetti  come  le  gracchio . 
Lafc.  spini.  $.  9-  Cinguetta  meno  ,  che  tu  fei  una  grac- 

»  n  F  Uoce  propria  della  cornacchia  ;  e  fi  dice  talo- 
«ri/  Lat.  gantre  ,  crocttare  .  Gr 
XJ,  G.ff- 1^-66.?.  Apparvono  fopra  le  dette 

Sii  due  grandi  corbi ,  gridando  ,  e  gracchiando  Morg.  1^. 

-p,;,/;  il  fatappio  ,  ed  evvi  la  cornacchia  ,  Che  con  fua 
léce  rauca  garrè ,  e^gracchia  Varch.  Ercol.  27.  Hanno  ben 
Ja  voce  ma  non  già  la  favella ,  e  per  queito  polTono  ben 
gracchiare  ,  e  cinguettare,  ma  parlare  non  già  .  Pohz.Jì.i. 
01,  Ma  fotto  r  ombra  ,  eh  ogni  ramo  annoda  ,  La  palle- 

retta  gracchia  ,  e  attorno  romba  .  _  _  i,  ^  j  r 

6  Gracchiare  ,  fi  dice  anche  degli  nomini  ,  che  parlano  aj~ 
fai'  e  fenza  bifogno  .  hoit.  garrire  .  Gr.  <pKvuptii/ .  Eranc.Sacch. 
Ó7. ^Là  dove  non  fi  vede  alcuna  macchia,  Cantando  _i  san¬ 
ti  e  là  non  vi  fi  gracchia.  Eir.difc.an.'&z.  Faceffì  vifta  di 
non  gli  vedere,  e  non  gli  udire,  ma  lafciandogli  gracchia¬ 
re  badalfi  a  ire  pel  fatto  tuo  .  Car.  Matt.  8.  Tu  ,  che  in 
lingua  di  gazza  ,  e  di  merletta  Gracchi  la  parlatura  a  i 
gazzoloni .  Ar.  Far.  2.  43.  Cola  non  ha  ri  par  ,  che  voglia 
torre  ,  Sol  dietro  in  van  fe  li  befteramia  ,  e  gracchia  4  E 
Caff.^.7.  Lafciamolo  Gracchiare, andiamo.  Belline. fon.  160. 
Va  drieto  al  vero,  e  gracchi  il  popolazzo  .  Varch. Ercol.  ^z. 
Dicefi  ancora  dalle  mulacchie  gracchiare  ,  cioè  cicalare  co¬ 
me  le  putte  ,  onde  viene  gracchia  ,  cioè  uno  ,  che  non 
parli,  ma  cinguetti  come  le  gracchio .  Maini.  1.69.  Molto 
fi  vanta  ,  affai  prefume  ,  e^  gracchia  . 

Gracchiare  .  Nome  .  V atto  del  gracchiare  .  Lat.  garru-> 
litas.  Gr.  .  C/ón.  Morell.  291.  Quando  e’  vide  ,  gli 

erano  fiati  prefi  i  dadi  ,  e  che’l  fuo  gracchiare  era  da  bef¬ 
fe  ,  ed  egli  malvolentieri  convenne,  che  acconfentiffe  con 

gli  altri  .  -  ..  r 

G  RA  c  c  H I AT  o  R  E  .  Che  gracchia .  Lat.  garrulus,  blatero .  Gr. 


.  r  •  T  . 

GraC'CHIONE  .  Gracchiatore  .  VAt.  garrulm  .  Gr. 

Fir.  Lue.  4.  I.  E  non  fo  quel  ,  che  il  gracchion  fi  voglia 

dire .  .  ,  , . 

Gra'CIDARE.  Proprio  de  ranocchi,  quando  mandano  fuor 
la  voce  .  Lat.  coaxare  .  Dant.  Inf.  32.  E  come  a  gracidar  fi 
fia  la  rana  Col  mufo  fuor  dell’  acqua  .  Puff.  43.  Io  lafcio 
alle  rane  il  gracidare,  e  a’  cerbi  il  crocitare  .  Dial.S.Greg. 
M.  Lo  corbo  colla  bocca  aperta ,  e  coli’  alie  tefe  cominciò 
ad  andare  dintorno  a  quefto  pane  ,  e  a  gracidare  .  Varch. 
jErcol.  éz.  I  ferpenti  fifehiar  ,  gracchialo  i  corvi,  Le  rane 
gracidar,  baiaro  i  cani  , 

§.  I.  Gracidare  ,  fi  dice  anche  certo  Gridare  della  gallina  , 
e  deff  oca  ,  e  d'  altri  uccelli  .  Lat,  glocire  ,  glocidare  .  Tratt. 
pece.  mort.  Fanciulli,  che  non  ardifeono  andare  per  via  per 
le  oche  ,  che  gracidano  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Venen¬ 
do  gli  uccelli,  e  gracidandole  intorno  {alla  volpe)  credendo 
effa  effere  morta  .  Fir.  Af.  273.  Una  ^gallina  ,  ec.  gracidan¬ 
do  ,  come  fe  pure  allora  far  voleffe  l’uovo. 

§.  II.  Per  metaf.  Pataff.  $.  Perchè  ini  dilettai  fenza  dilet¬ 
to,  A  fecco  gracidando  con  dannaggi.  Malm.  6.  gi.  E  non 
intende  il  gracidar  ,  eh’  e’  fanno  . 

GractdatoRE  .  che  gracida ,  Gracchiatore  .  Lat.  garrulus. 
Gr.  àS'óxi^os  . 

§.  Gracidatore  ,  Che  favella  affai,  e  particolarmente  in  pre- 
giudicio  altrui ,  nel  qual  fignific.  il  Bocc.  diffe  Abbaiatore  . 
Lat.  obtreBator  .  Gr.  huozìkuKos  .  Sen.  Piji.  B.  V.  23.  Danno 
materia  a’ borbottatori,  e  a’ gracidatori .  E  altrove  :  E  giaf- 
fiacofachè  eUi  non  fia  gracidatore  ,  nè  berlingatore. 
Gracile.  Magro  ,  Sottile  ,  Debole  .  Lat.  gracilis  ,  tenuis  . 
Gr. 'Kipiài ,  l^vós  Red.  confi  X.  53.  L’  illufiriffima  signora 
ec.  fpiritofa  ,  e  vivace  ,  d’abito  gracile  ,  di  temperamento 
caldo  ec. 

Gracilità',  gratuita  de,  e  gracili  tat  e  .  A- 
Jlratto  di  Gracile  .  La|^  gracilitas  ,  gracilitudo ,  Non.  Gr. 
'i^vòoni  .  ‘ 

Grada.  V.  A.  Graticola  .  Lat.  crates ,  craticula .  Gr.'rpamp, 
ix0.qj.ov.  Dant.  Par.  4.  Se  foffe  fiato  il  lor  volere  intero  , 
Come  tenne  Lorenzo  in  fulla  grada  .  But.  ivi  :  In  fulla 
grada,  cioè  in  fulla  graticola  del  ferro  fopra  lo  fuoco. 
Gradaggio.  V.  a.  Cofa  ,  che  aggrada  .  Lat.  gratum  ,  /«- 
cundum  ,  pergratum  .  Rih.  ant.  Dant.  Maian.  80.  Che  mai 
non  fu  ,  nè  fia  alcun  gradaggio  Più  m’  aggradale  ,  che  di 
VOI  fervire  .  E  87.  La  morte  mi  difdegna  ,  Che  mi  fora 
gradaggio  . 

G  R  A  D  A  R  E .  F.  A.  Scendere  per  gradi  .  Lat.  gradatim  defeen- 
dcre.  Cam.  Inf.  3.  Quefia  regione  infernale  entra  da  que¬ 
llo  fiume  ,  e  parte  otto  gradì ,  1’  uno  di  fotto  dall’  altro 
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gradando  per  fito  di  fuo  giro,  e  per  crefeimento  di  pena, 
ficcome-più  gravi  fono  li  peccati  . 

Gr  AD  AT  AMENTE  .  Avverb.  Per  via  di  gradi  ,  Con  gradi. 
Lat.  gradatim  .  Gr.  fidìtiv ,  xMiamuìSÓv  .  Gal.  Gali.  269.  Se 
noi  c*  immagineremo  ,  che  la  fua  gravità  fi  vada  gradata- 
mente  diminuendo  .  Viv.  dife.  Arn.  70.  Col  favore  d’  una 
grande  fcarpa  da  darfi  gradatamente  a  tal  lavoro  . 

G  R  A  D  E  l  LA  .  Lat.  crates  .  Gr.  s-pcoTiip  ,  nzeppk .  Cr.  io.  3Ó.  8. 
Hanno  i  pefeatori  gradelle  ,  ovvero  gabbiuole  gran  quan¬ 
tità  ,  fatte  di  canne  di  paduli  ,  colle  quali  chiudono  gran¬ 
di  fpazj  delle  valli  . 

Gradevole  .  Add.  Gradito  ,  Che  fia  a  grado  ,  Che  piac¬ 
cia.  Lat.  gratus  ,jucimdus .  Gr.  Kocoa9ó{uos .  Mirae.Mad.P.N. 
Ma  le  compiante  per  avventura  non  faranno  troppo  grade¬ 
voli.  Sen.  Pijì.  102.  Perchè  egli  ’l  trae  ,  e  rimuove  dal  fuo 
piacevole,  e  gradevole  diletto.  E  apprejjo  ;  Perocch’ io  leg¬ 
giermente  m’  accordava  ali’oppinione  de’  favj  ,  i  quali  mi 
promettevano  cofa  molto  gradevole  più,  che  non  la  pruo- 
vano  .  ■ 

Gradevolmente.  Avvsrb.  Di  grado  ,  Con  grado .  Lat. 
libenter  . 

Per  Amorevolmente  ,  Cortefemente  .  Lat.  jucundè  ,  hu- 
manì .  Gr.  rpCKoji/hpé'rcaii .  Libr.  Am.  15.  Qiiello  ,  che  diman¬ 
da,  dea  la  cofa  sì  gradevolmente,  che  dimoftri  d’  elfer  più 
allegro  d’  avere  data  la  cofa  all'  amico  ,  che  fe  ne  folfe  ri¬ 
malo  signore .  _ 

Gradimento.  Il  gradire .  Lat.  humanitas ,  comìtas  ,  gra¬ 
fia  ,  favor  .  Segn.  Pred.  23.  2.  Afcolta  le  nofire  fupphche 
con  maggior  gradimento  .  E  Mann.  Nov.  3.1.  Così  accade 
nella  fapienza  ,  ec.  la  quale  fi  propone  per  fine  d’  incon¬ 
trar  fempre  più  in  tutte  le  cofe  sì  il  gradimento ,  sì  la 
gloria  di  Dio  . 

Gradino  .  Dim.  di  Grado  ;  e  talora  anche  lo  Jleffo ,  che  Gra¬ 
do.  Lat.  gradus.  Gr.  àvet/Sa^pov .  Segn.  Mann.  LUgl.  3.  4.  La 
pioggia  cafea  dal  cielo  ,  il  lume  del  fòle  non  cafea  ,  è  ve¬ 
ro,  come  la  pioggia,  ma  caia  almen  fecondo  il  nofiro  oc¬ 
chio  ,  non  però  feende  ,  perchè  non  vien  quali  a  gradino 
a  gradino  ,  vien  tutto  infieme  (  qui  pofìo  avverbialm.  vale 
A  poco  a  poco  ) 

Gradire.  Aggradire  ,  Avere  in  pregio  .  Lat.  probare  ,  gra¬ 
tum  ,  vel  acceptum  habere  .  Gr.  ,  diroS ix^~ 

SiM  .  Bocc,  nov.  7.  6.  Per  la  virtù ,  che  poco  era  gradita  da 
coloro,  che  poflbno  alfai  .  Dant.  Inf.  ló.  La  cui  voce  Nel 
mondo  fu  dovrebbe  efler  gradita  .  E  Purg.  i.  Or  ti  piaccia 
gradir  la  fua  venuta.  E  rim.  17.  Io  non  domando,  amore, 
Fuor  che  potere  il  tuo  piacer  gradire  .  Petr.  Jòn.  24.  Se  laf- 
fufo  è,  quant’ effere  de’ gradita  .  E  canz.  40.  5.  Là  dove  più 
gradir  fua  villa  fente  . 

I.  Per  Piacere  ,  Compiacere ,  0  Operare  in  grado  d' alcu¬ 
no  .  Lat.  facere  tn  gratiam  alicujus  ,  obfiequi  ,  objecundare  , 
piacere,  arridere.  Gx.  vTrnpzràv  ,  dpé  a-/x-iv .  M.  V. 

2.  65.  Agevolmente  fi  diipofe  a  volere  la  pace  ,  gradendo¬ 
la  a!  Papa  ,  e  cardinali  ,  che  con  ifianzia  ne  pregavano  . 
Frane.  Barb.2$.i.  Muta  sì  ,  che  non  paia.  Che  tu  gli  vo¬ 
glia  gradir  lo  mutare  .  Rtm.  ant.  Ine.  122.  E  per  gradire 
a  Dio  in  ciò ,  eh’  ei  vuole  ,  A  lei  s  inchina,  e  falle  rive¬ 
renza  . 

§.  IL  Per  Andare  avanti  ,  Salire  3  da  Grado  per  Ifcaglio- 
ne  .  Lat.  aficendere  ,  gradatim  fubire  .  Gr.  ffàSuv  ùvaiScdvHV  . 
Dant.  Purg.  24.  E  qual  più  a  gradire  oltre  fi  mette  ,  Non 
vede  più  dall’  uno  all’  altro  ftilo  . 

Graditissimo  .  Superi,  di  Gipadito .  Red.  confi.  2.135.  Sa¬ 
rà  un  mio  graditiffìmo  trattenimento  . 

Gradito  .  Add.  da  Gradire  .  Grato  ,  Accetto  ,  Caro  .  Lat. 
acceptus ,  gratus ,  per  gratus ,  jucundus .  Gt.  tjS'ùs ,  oTcpzrvós ,  xa-JuSu- 
[zps  .  Libr.  Mott.  Pigliava  gli  fcherni  ,  come  una  cofa  gra¬ 
dita  .  E  altrove  :  Li  cofiumi  fono  beltade  dell’  anima,  cioè 
le  vertù  mafllmamente  ,  le  quali  talvolta  per  vanità ,  o 
per  fuperbia  fi  fanno  meno  belle  ,  e  men  gradite  .  Petr, 
canz.^z.z.  Non  volfi  al  _miq  refugio  ombra  di  poggi,  Ma 
della  pianta  più  gradita  in  cielo  .  Alam.  Gir.  16.  37.  Dicen¬ 
do  :  poi ,  eh’  un  uom  così  gradito  Abita  fimulato  oggi  fra 
noi  ,  Più  che  per  onor  mio  vien  per  vergogna.  Eir.Af.a,^. 
Renderan  la  immagine  della  fua  donna  più  bella  ,  e  più 
gradita  . 

Gradivamente  .  Avverb.  A  ufo  .  Lat.  *  gratis  .  Guitté 
lett.  24.  Effa  lue  fatto  ,_e  voi  ricevuto  avete  gradiyamen- 
te;  e  quanto  di  corpo  vi  ha  tolto,  renduto  ha  fpirito,  po¬ 
dere  ,  profperitate  ,  e  fanitate  . 

Grado.  Scaglione . Lat.  gradus .  Gr.  (SUpa .  Bocc.  nov.i  5. 7,  Alla 
quale  come  Andreuccio  fu  preffo  ,  effa  incontrogli  da  tre 
gradi  difeefe  .  E  g.  ó.  f.S.  Come  ne’  teatri  veggiamo  dalla 
lor  fommità  i  gradi  infino  all’infimo  venire  fucceffi  va  men¬ 
te  ordinati  ,  fempre  riftrignendo  il  cerchio  loro  .  Nov.  ant. 
1.7.  Difeefe  giù  per  le  gradora,  e  andoffì  via.  G.V.6.91.2. 
E  ciò  fece  rnaggiormcnte  per  un_  difpetto  ,  e  fdegno ,  che 
poco  dinanzi  le  tre  fue  maggiori  firocchie  ec.  le  aveano 
fatto  ,  di  farla  federe  un  grado  più  baffo  di  loro  .  Gr.  S. 
Gir.  I.  Lo  primo  grado  di  quefia  ifcala  ,  cioè  credenza  ,  è 
che  credere  dobbiamo  Padre, e  Figliuolo,  e  Spirito  Ifanto  . 
Buon.  rim.  Ed  è  fpelfo  il  fuo  ardore  II  primo  grado,  on¬ 
ci’  al  luo  Creatore  Non  ben  contenta  qui  1’  anima  fale  . 

^  $.  Per  metaf.  vale  Spezie,  Parte,  hit.  gradus  ,fipecies .  Gr. 
dSoi.  Com.lnf.8.  Dico, che  arroganza  è  uno  grado,  o  vo¬ 
gò  fpezie  di  fuperbia  .  Paff.  220.  Un’  altra  difiinzione  pone 
santo  Bernardo  della  fuperbia  nel  libro  de’ dodici  gradi  dei- 
fi  umiltà ,  e  dice ,  che  dodici  fono  i  gradi  della  fuperbia . 
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§.  II.  Per  Dignhh  ,  Stato  ,  Pojìo  ,  perchè  ehi  è  più  degno  ^ 
ha  luogo  in  grado  piu  alto  .  Lat.  gradus  ,  dignitas  ,  honos  , 
conditto  .  Gr.  kk'hiìos  ,  «n//»  .  Armi.  72.  Le_  porte  menfe  nul¬ 
la  altro  efpettanti  fi  riempicrono  d’  uomini  ,  e  di  donne  , 
e  ciafcuna  tenne  fecondo  il  fuo  grado  lo  fcanno.  Dant.htf. 
x6.  Fu  di  grado  maggior  ,  che  tu  non  credi  .  Petr.  cap.  8. 
Poiché  a  sì  alto  grado  il  ciel  fortillo.  Arrigh.  71.  E'  mag¬ 
gior  virtù  tenere  benignamente  e’  fervigiali  ,  che  coloro  , 
che  egli  ha  di  maggior  grado . 

ìli.  Per  Dimenjione  afìronomka  y  ed  è  una  delle  treeen- 
feffanta  parti  ,  in.  cui  fi  divide  il  cerchio  .  Lat-  gradus  .  Gr. 
fjLaipa  .  G.  V.  II.  2.  2.  E  poi  apprelTo  all’entrante  di  Luglio 
fu  congiunzione  a  grado  di  Saturno  con  Mars  alla  fine  del 
fegno  della  vergine.  E  num.  ^.  Il  sole  fi  trovò  nell’  oppo- 
fizione  del  fuo  eclirtl  a  gradi  19.  dello  fcorpione . 

IV.  Gr-adoy  prejfo  i  medici  ,  vale  Participazione  di  cal¬ 
do  ,  0  di  freddo  ,  0  rf’  altra  qualità  manifejìata  nel  [oggetto  , 
nel  quale  eli'  opera  .  Gr.  5.  io.  ló.  Il  ficofecco  è  caldo  nel 
principio  del  fecondo  grado  ,  e  fecco  nel  mezzo  del  pri¬ 
mo  . 

$.  V.  Per  Mifura  di  projjìmità ,  0  lontananza  di  parentado, 

gradus  .  Gx.  (èetSfjcós .  Maeftruzz,  1.75.  Come  fi  co^nta 
il  grado  della  confanguinitade  ?  Rifpondo  .  Nella  linea  de’ 
falenti  ciafcheduna  perfona  aggiunta  fa  grado,  onde  il  pa¬ 
dre  ,  e’I  figliuolo  fono  nel  primo  grado  ,  il  nipote  nel  fe- 
-  condo  ec.  G.  y.  12,  22.  2.  Si  correlTe  ,  che  non  toccaffe  ,  fe 
non  a’  fuoi  propinqui,  infino  terzo  grado  per  diritta  linea, 
e  dove  mancaffe  il  terzo  grado , toccaffe  al  quarto.  Arrigh. 
72.  Più  cara  ti'fia  ec.'  che  il  grado  medefimo  dei  paren¬ 
tado  . 

§.  VI.  Per  Mifura  di  quantità  ,  come  negli  jìvumenti  detti 
termometri  ,  e  fimili  . 

§1.  VII.  Per  Volontà  ,  Compiacenza  ,  Piacere  .  Lat.  volun- 
tas  .  Gr.  tùìozi'x  .  Dant,  Par.  3.  Ma  poiché  pur  al  mondo 
fu  rivolta  ,  Centra  fuo  grado,  e  contra  buon  ufanza  Non 
fu  dal  vel  del  cuor  giammai  difciolta  .  But.  ivi  :  Contra 
fuo  grado  ,  cioè  contra  fuo  piacere  ;  Grado  fi  dice  ,  cioè 
grato  ,  e  grato  fignifica  piacere  ,  o  piacevole  . 

Vili.  Per  Grazia,  Pregio,  G.V.S.  115.  i.  Mandato  ca¬ 
valieri,  e  pedoni  in  fervigio  della  Chiefa  al_  Cardinale  Pe- 
lagrù,  nipote,  e  Legato  di  Papa  ec.  onde  il  detto  Legato 
ebbe  a  gran  grado  da’  Fiorentini  ec,  Dant.  Par.  1%,  Poi  fe- 
guitai  lo  ’mperador  Currado ,  Ed  ei  mi  cinfe  della  fua  mi¬ 
lizia,  Tanto  per  ben  oprar  gli  venni  in  grado.  Petr.eanz. 
49.  IO.  E  prendi  in  grado  i  cangiati  defiri  (  cioè  [tenti  gra,^ 
ti  )  Pav.  Rit.  E  molto  la  venia  lufingando  ,  ■  e  niettendo- 
mela  in  grado  .  Alam.  Colt.  3.  57.  Molti  ne  vidi  ancor, 
eh’  ebbero  in  pregio  La  querce  annoia ,  ed  hanno  avuto  in 
grado  Quel  falvatico  odor,  che  porta  feco, 

§.  IX.  Mal  grado  ,  A  mal  grado,  0  fimili ì  vagliano  A  di* 
[petto  ,  Contro  voglia ,  Lat.  invitè .  Gr.  orotpà  yvdpbnv ,  dxovai . 
Amet.  iQi.  La  cala  ofcura,e  muta,  e  molto  trilla  Me  ritie¬ 
ne,  e  riceve  a  mal  mio  grado.  M.V.ii.x'j.  Il  dì  feguente 
paffarono  il  foflb  a  mal  grado  della  forza  de’  Pifani .  Petr. 
[on.6.  Che  mal  mio  grado  a  morte  mi  trafporta .  Vit.Plut. 
Che  vogliate  Ilare  a  guardarmi  a  mio  mal  grado. 

X.  Venire  in  grado  ,  vale  Pervenire  a  [ortuna  migliore  , 
Lat.  meliore  [ortunet  uti  ,  in  meliorem  [ortunam  venm  .  Gr. 
su  orpccTTCir,  iùScuipornv.  Sen.  ben.  Varch.  6.  li.  Se  io  venuto 
in  alcun  grado  gli  farò  alcun  piacere ,  fi  chiamerà ,  che  io 
r  abbia  benificato ,  non  rirtorato  . 

XI.  Grado,  per  Obbligo,  0  Gratitudine  i  onde  Saper  gra^ 

do  ,  Sentir  grado  ,  vagliano  Reflar  obbligato  ,  Aver  gratitudk 
ne.  Lat.  gratiam  habere,  acceptum  re[erre,  Gr.  àSiveu. 

Bocc.  nov.  99.  12.  Signori  ,  di  ciò  ,  che  ierfera  vi  fu  fat¬ 
to  ,  so  io  grado  alla  fortuna  .  R  Filoc.  7.  Niuna_  ragion 
vuole,  che  grado  fi  lenta  del  non  ricevuto  beneficio  .  Vit. 
plut.  Se  eflì  non  paflfarono  Gange,  non  ne  fapeva  loro  nè 
grado  ,  nè  grazia.  Morg.  18,  182.  Quel,  che  fi  ruba  ,  non 
s’ha  a  faper  grado  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  ii.  Qual  s’  è  l’una 
di  querte,  quanto  la  dimortraremo  elTere  fiata  più  pericolo- 
la,  e  fpaventevole ,  tanto  ce  ne  farà  faputo  il  grado  mag¬ 
giore, 

XII.  A  grado  ;  poflo  avverhialm.  vale  In  piacere  ,  Con 
[oddis[azione ,  \.2ct.  ad  voluntatem ,  è  [ententià,  juxta  votum. 
Bocc.  nov.  16.  16.  E  quivi  per  ventura  con  Currado  Malc- 
fpina  fi  mife  per  famigliare  ,  lui  affai  acconciamente  ,  e  a 
grado  fervendo  .  F  nov.  19.24.  Lo  incominciò  a  fervire  sì 
bene,  e  sì  acconciamente  ,  che  egli  gli  venne  tdtre  modo 
a  grado.  F  wov.67.5.  Tanto  bene, e  sì  a  grado  cominciò  a 
fervire  ad  Egano, che  egli  gli  pofe  tanto  amore  ec.  F  nov. 
95.  12.  E  quando  a  grado  vi  farà  ,  liberamente  vi  potrete 
partire.  Nov.awt. 2. 4.  E  Io  Re  rifpofe  :  non  mi  rifpondere 
a  grado, dimmi  ficuramente  la  veritade  (  cioè:  non  per  pia- 

■  cermi,  nè  per  adularmi)  Petr.eanz.  18.$.  Per  li  quali  io  rin- 
^azio  La  vita  ,  che  per  altro  non  m’è  a  grado.  E  eap.iz. 
O  felice  colui  ^  che  trova  il  guado  Di  quello  alpefiro  ,  e 
lapido  torrente ,  Ch’  ha  nome  vita  ,  che  a  molti  è  sì  a 
grado  , 

XIII.  A  grado ,  colf  aggiunto  di  grande  ,  e  fimili  ,  vale 
lo  fleffo,  ma  contiene  maggiore  efiprejfiene  .  M.  V.  2.  65.  Fatto 
era  quanto  egli  aveva  comandato  a  grande  grado ,  e  piace¬ 
re  di  santa  Chiefa . 

XIV.  A  grado  a  grado,  0  Di  grado  in  gradai  pofli  av- 
verbialm. vagliano  Grado  per  grado, SucceJ[ivamente.  Lat.  gra- 
aattm .  Gr.  diSnv,  xXiuxxnSóv .  Cr.  4.  9. 4.  E  a  grado  a  gra¬ 
do  quelle  (  viti  )  che  più  torto  fi  maturano  ,  prima  ripor- 
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re  .  Gal.SiJì.c^B.  Voi  ,  signor  Salviati ,  mi  avete  di  grado 
in  grado  tanto  foavemente  guidato ,  che  ec. 

§.  XV.  Di  grado,  poflo  avverhialm.  vale  Spontaneamente  . 
Lat.  ultra  .  Gr.  tx  vpocuptaims  .  Sen.  Pift.  9^.  Che  difendelTe 
la  fua  franchezza,  e  libertà,- e  che  non  fi  metteffe  di  gra¬ 
do  in  fervitudine  ,  pcrofchè  maggior  vituperio  è  fofienerc 
fervitydine  di  proprio  grado,  che  per  forza. 

XVL  Grado,  maniera  latina  ,  per  Puffo  .  Lat.  gradus  . 
Gr.  .  Amet.  61.  Deh  ferma  un  poco  il  grado  a  ri¬ 

guardare  coftoro  . 

Graduale.  Add.  da  Grado .  Lit.gradalis .  Tratt.gov.  fam. 

7.  Nel  numero  fta  l’altra  particella  della  notizia  delle  per¬ 
fezioni  delle  cole  da  Dio  fatte  ,  faccente  ogni  creatura 
in  numero  graduale  di  perfezione  ,  cioè  in  grado  determi- 
nato  . 

$.  1.  Graduali ,  fi  dicono  quindici  Salmi ,  che  alcuni  credono 
fatti  [opra  il  ritorno  dalla  [chiavitù  di  Babilonia . 

$i.  IL  Graduale,  fi  dicono  que'  Ver  [etti,  che  fi  recitano  nella 
me[[a  avanti  f  Evangelio .  Lat.  graduale  . 

Gradualmente.  Awerb.  Graduatamente  .Lat.  gradatim . 
Gr.  /SctSitr,  KKipLcacnSór .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Partano  gradual¬ 
mente  per  la  falita  delle  dignità  ecclefiafiiche. 

Graduare  .  Dijìinguere  in  gradi  .  Ricett.  Fior.  100,  E  fia 
graduato  (  il  [ornello  )  con  tre  ordini  di  gradi  1’  uno  fopra 
all’  altro  . 

Graduare  ,  vale  ancora  Condrite  alcun  grado  ,  0  di¬ 
gnità  , 

G  R  a  D  UATA  MENTE.  Avverb.  Di  grado  in  grado  .  Lat.  gra- 
datim.  Gx.(StiSni>,  nXipLXKtiSóv  .  Tratt.  confi.  Più  faviamente 
polfono  configliare  quelli  uomini ,  che  a  tanto  onore  fono 
pervenuti  graduatamente. 

Graduato.  Che  ha  grado  ,  dignità  ,  carica,  Lat.  dignitate 
praditus,  [ulgens .  Gr.  ce’^i«  fnaa.'n-piwav.  Tac.  Dav.flùr.  i.zóg. 
Vederti  i  graduati,  gittate  le  infegne  via,ec.  di  notte  cor¬ 
rere  per  le  ftrade.  E  2,283.  Così  detto  foavemente  coman¬ 
dò  a’  giovani  ,  pregò  i  vecchi  ,  e  graduati  ,  che  torto  da 
lui  fi  partiffero  per  non  inafprire  l’ ira  del  vincitore . 

Per  Ordinato .  Cap.  Impr.  prol.  Con  compolta  ,  e  gra¬ 
duata  proceflione  quella  portando  per  la  città  . 

Graffiamento.  Il  graffiare ,  Graffiatura .  Lat.  laceratio , 
[carificatio .  Gr,  ,  Lucian.  Matt.Franz.rim.  buri,  z.ij^i. 

Dalla  pioggia  difendonle ,  e  dal  vento  ,  La  fiate  dalia  pol¬ 
vere  ,  e  dal  sole  ,  E  da  ogni  puntura,  e  graffiarnenfo  . 

Graffiante.  che  graffila ,  Lat.  lacerans  .  Gr.  ó  , 

àpouTTùiii.  Ovvid.Pifl.  E  piangendo,  le  mie  gote  non  furo¬ 
no  ficure  dalle  graffianti  unghie  . 

Graffiare  .  Propriamente  firacciar  la  pelle  colf  unghie  ;  e 
fi  dice  anche  cf  altra  cofia,  che  jlr accia  la  pelle  a  [.migltanza  di 
graffio  .  E  fi  adopera  oltre  al  [entim.  att.  e  neutr,  anche  nel 
neutr.  puff.  Lat.  unguibus  lacerare,  [carificare,  lancinare,  un- 
guibus  feedare  Verg.  Gr.  .  Bocc.  nov.  83, 

21.  Monna  Teffa  corfe  coll’  unghie  nel  vilo  a  Calandrino 
ec.  e  tutto  gliele  graffiò  .  Dant.lnfó,  Graffia  gli  fpirti,  gli 
fcuoia,ed  ifquatra.E  i8.Di  quella  fozza  fcapigliata  fante,  Che 
là  fi  graffia  coll’  unghie  merdofe  .  £  34.  A  quel  dinanzi  il 
mordere  era  nulla  ’Verfo  ’l  graffiar,  che  talvolta  la  fchiena 
Rimanea  della  pelle  tutta  brulla  . 

$.  Per  metafi.  Lab.  293.  Ahi  cattivello  a  te,  come  t’eran 
quivi  colle  parole  graffiati  gli  ufatti  ! 

Graffi  A'SANTI.  Picchiapetto,  Ipocrita,  hzt.  hypocrita  , 
Gr.  vmv.zJl’rac .  Malm.j.8z.  Oìmh  le  mie  fioviglie  ,  e ’i  vin 
di  Chianti  ,  Ch’  io  tolfi  in  dar  la  caccia  a  un  vetruraie  , 
A  cagion  di  quel  trifio  graffiafanti  ,  In  un  tempo  è  verfa- 
to  ,  e  ito  male  . 

Graffi  at  o  .  Add,  da  Grafiare .  Lat.  unguibus  laceratus  ,[ca- 
rificatus ,  lancinatus .  Gr.  xxmax'aa'iAvci .  Bocc.nov.4,S.6-  Vi¬ 
de  venire  per  un  bofehetto  ec.  una  belliffima  giovane  ignu¬ 
da  ,  fcapigliata  ,  e  tutta  graffiata  dalie  frafche  ,  e  da  pru¬ 
ni  .  Dant.  Infili .  Ed  ecco  duo  dalla  finiltra  colta  Nudi,  e 

graffiati  .  .  ,  r  t  ; 

Graffiatura.  Lo  Straccio ,  che  fia  tl  graffiare  .  Lat.  lace¬ 
ratio,  leve  vulnus  ,  vulnus  in  fummo  carpare  .  Gx. 
fffii  .  Vit.  Plut.  E  trovarono, che  non  etano  colpi  di  ferite, 
ma  graffiature  molto  in  pelle.  Varch,  Jìcr.  ir.  351.  Non  gli 
fece  altro  male ,  che  una  graffiatura  fotte  la  poppa  man¬ 
ca  .  E  apprejfo:  Fu  lodato  il  Bandino  grandemente,  aven¬ 
do  con  non  minore  arte,  che  ardire  vinto  il  nimico,  len¬ 
za  aver  altro  rilevato  che  una  graffiatura  lotto  la  poppa 
manca  . 

Graffio.  Graffiatura ,  Graffiamento .  Lat.  laceratio  .  Gr.  xa,- 
cmo'xotorpt.ót,  Sagg.nat.efip.iij.  A  fine  poi  di  poterne  cavare 
intera  la  palla  del  ghiaccio,  vi  facemmo  delicatamente  ac¬ 
cennare  all’  intorno  un  graffio  .  Bern.  Or/,  3.2. 18.  Chi  con 
graffi  r  affalta ,  e  chi  con  morfi  . 

§.  E  per  uno  Stromento  di  [erro ,  che  anche  fi  dice  Raffio .  Lat. 
harpago  ,  uncus  .  Gr.  Àp'xó.yti  .  But.  Infi  21.  i.  Raffio  tanto 
è  a  dire  ,  quanto  graffio  .  Quefio  è  uno  firumento  di  ferro 
con  denti  uncinuti  ,  ed  ancora  uno  puntente  lungo .  Dant. 
Infi  21.  Però  fe  tu  non  vuoi  de’  nofiri  graffi  ,  Non  far  fb- 
pra  la  pegola  foverchio  .  Amm.  ant.  29. 1.3.  Dimmi  ,  prie- 
goti  ,  che  delettazione  prefia  la  ’nvidia  allo  ’nvidiofo ,  la 
quale  con  fegreti  graffi  di  cofeienza  lo  fquarcia  ,  e  1’  altrui 
benavventuranza  fa  ellcre  tormento  fuo  ?  (  qui  per  metafi  e 
vale  rimordimento  ) 

Gragnola  ,  e  gragnuola.  Grandine  .  Lat.  granda  . 
Gr.  Tefi.  Br.  2.  37.  S’  egli  (  il  sole  )  truova  alcuno 

vapore  gelato  ,  egli  il  ferra,  3  ^  gragnuola 


Ddd 


394 


ORA 


,  (T  -  /.^.rn’ala  Der  lo  fuo  calorc  infino  entro  la 
molto  grofla  ,  Dopo  molti  tuoni  fubitamente  una 

terra  .  Bocc.  g  fpefTa  cominciò  a  venire  .  Cavale. 

gragnuola  grò  I  fi^teme  alla  vigna,  perchè,  gualk , 

Med.cuor.^^  ^  _ 

®  fT^Per  fmtltt.  Taff.  Gcr.  i8.  7.1.  E  chi  va  fotta  gatti, 
1  foki  Gragnuola  di  faette'in  damo  piove  . 

TI  A  talotta  gtugnejfe  la  gragnuola  i  proveròio ,  che  fi  dt- 
„  l‘d  alcuno,  quando  arriva  tardi  al  mangiare,  e  trovafi,  co^ 
Ze  dire,  al  fischio.  Lzt.  fero  pojì  tempus  venis  ,  pofi  fcjìum 

'^%^ÌÌl.'Sme  ìrgragnuola  in  fulla  feccia, 0  in  fulla  fioppia; 

'^^tlT°P'\lìe°l\he  Tifila  caduto  la  gragnuola  addo  fio -,  e 
fi  dice  dell'  Avere  avuto  qualche  difgrazta,  e  perciò  rejiare  sha- 

r  ATLI  A  .  Abito  lugubre  .  Lat.  pulla  vefiis ,  lugubris. 
%rV^,  yotpòr  Tac.  Dav.  ann.,.^7>  La  plebe  del- 

k  ctonie  ,  onde  pallavano  ,  era  a  bruno  ,  1  cavalieri  m 

gramaglie  .  jpepromanzia  .  Lat.  necromantia  .  Gr. 

G  R  A  M  A  N  •  pgj.  grarnanzia  è  grande  ingannato- 

PixpoiMVT  q-jovato  per  1’  arte  della  grarnanzia  .  Stor. 

%n.  Montalb.  E  perchè  la  donna  era  addottrinata  in  gra- 

/ 

marcia. .  Far  gramo  ,  tapino  ,  mefto  ,  malinconico  , 
^  Attillare  .  Lat.  contri flare  ,  mcejìitid  ,  egritudine  ,  moe- 
vnre  aficere  .  Gr.  sViXuya'v  .  Frane.  Barò.  207.  14.  Ch’  elio  , 
rui  più  ama  ,  Pm  in  terra  grama  .  Petr.  canz.  22.  Una 
umil  donna  grama  un  dolce  amico.  Bemb.  prof  1.  22.  Fu 
in  quelle  imitazioni,  come  io  dico  ,  molto  meno  ardito  il 
Petrarca  ;  pure  usò  gaio  ,  e  lafiato  ,  e  fevrar  e  ,  t  gr  ama¬ 


re  ,  e  oprtre  , 


-}  ^  -"A# -  7,  .  _  7 

che  è  aprire  voce  famiglunllima  delia  Pro- 


GraMATICA  ,  e  grammatica  .  Arte  ,  che  nfegna  a 
correttamente  parlare ,  e  fcrivere  .  Lat.  grammatica .  Gr.  ypapt.- 
uam%n  .  Tef.  Br.  1.4.  La  prima  è  grammatica  ,  che  è  ton- 
damento  dell’ altre  feienze  ,  e  quella  c  infegna  parlare, 
leggere  ,  e  fcrivere  fanza  vizj  o  di  barbarifmo ,  0  di  fole- 

E  per  la  Lingua, e  Idioma  Latino,  hzt.  fermo  latinus . 
Gr.  »  'awv  pa>imia)v  yhSirm  .  Bocc.  nov.  7.  6.  Primalfo  fu  un 
gran  valentuomo  in  gramatica  .  G.  1.48.  i.-E  però  lì  di¬ 
clina  il  nome  di  Pila  in  gramatica  :  &  pluraliter  nomina¬ 
tivo  hse  Pife  .  But.  Inf.  11.  Potrebbe  dire  lo  tetto  Itipa  , 
cioè  lliva, perocché  llipo  in  grammatica  Ita  per  iltivare ,cioè 
per  riempiere  bene  quanto  cape  .  E  altrove  :  Le  minuzie  , 
cioè  le  parti  minute;  quello  è  vocabolo  di  grammatica  ,  e 
fignifica  quello,  che  detto  è  .  _ 

5.  IL  Si  dice  ‘.•La  tal  cofa  non  è  in  gramatica  7  e  vale  Non 
ha  in  se  gran  dtjficultà  .  Lat.  res  facilis  .  Gr.  nrpàyjaa  tvrropov  . 
Malm.  6.  lo^  Poiché  s’  un  bacchio  il  capo  a  lui  folletica  , 
Sbrattar  1’  armata  non  farà  in  gramatica  . 

GramatICALE,  e  GRAMM  ATI  CALE.  Add.  di  Cta- 
matica.  Attenente  a  gramatica  .  Lz.t.  grammaticus  .  Red.  lett. 
2  224.  Quella  è  una  piccola  piccolilfima  cofa  gramaticaie, 
e' da  non  ne  far  conto.  E  appreffo  :  Era  necelfario  per  leg¬ 
ge  gramaticaie  darlo  alla  voce  alloro  . 

°  Per  Latino .  Quid.  G.  Di  quelle  cofe  ,  che  fono  fcritte 
della  detta  ftoria  ne  libri  gramaticali  .  Farch.  Ercol.  335. 
Tutte  le  lingue  ,  che  non  fono  Latine  ,  o  grammatica¬ 
li  fi  chiamavano  ,  e  fi  chiamano  volgari  ,  £  Lez.  91. 
Si.’pofPoiio  chiamare  moltri  in  quella  fignificazione  grama- 

Gramaticalmente,  e  grammaticalmente. 
Lat  grammatici  .  Farch.  Lez.  477*.  Poteva  ancora  dire  por¬ 
tato  gramaticalmente  .  Borgh.  Orig.  Fir.  ^0.  Volendola  pur 
vedere  per  dir  così ,  grammaticalmente  ,  arebbero  almeno 
bifogno’  di  quattro  a  far  la  debita  corrilpondenza  de’  nu- 

meri .  r,  r  re  ••  • 

G  R  A  M  AT I  c  O  ,  sgrammatico.^  Profeffor  di  gramatt- 
ca  .  \jkt.  grammaticus  .  Gr.  ypai^f^aaiìios  ,  Fir.  djfc.  lett.  510. 
Ricordomi  aver  letto  apprelTo  Quintiliano,  ch’egli  era  co- 
fiume  di  tutti  gli  antichi  gramatici  di  feendere  in  quella 
temeraria  pazzia  di  cercare  ,  fe  a  Latini  fulfero  necelfarie 
più  lettere  .  Red.  Vip,  2.  22.  Come  racconta  Servio  grama- 
tico  fopra  ’l  terzo  dell’  Eneide. 

§.  Appreffo  gli  antichi  fignifica  Chi  fapeva  la  lingua  Lati¬ 
na  .  Lat.  hterator  .  Cron.  Veli.  68.  Non  elfendo  grammati¬ 
co,  apparò  gramatica  tra  ’n  Firenze,  e  fuori,  e  fimile  loi- 
ca  ,  e  filofofia. 

Gramezza  .  Aflratto  di  Gramo  .  Lat.  trijìitia,  moeror,  agri- 
tudo  ,  mcefìitia  .  Gr.  Korrn  ,  àSuixM  .  Amet.  loi.  Le  delizie 
mondane  ,  e  lor  dolcezza  Si  vedeva  ,  e  fentiva  ,  ed  ov’io 
vado  Malinconia  ,  ed  eterna  gramezza  .  Bocc.  Com.  Dant. 
26.  Quella  lupa  mi  porfe  tanta  di  gramezza  ,  cioè  di 
noia  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Doh  fventurato  ,  che'  Dio 
ti  dia  gramezza  ,  non  vedeilù  lume  ierfera  ?  Stai.  Apoi. 
Tir.  Ch’  è  quella  ira  ,  c  quella  gramezza  ,  che  tu  ti 
dai  ? 

Gramigna  ,  e  gremicna  .  Erba  nota  .  Lat.  gramen  . 
Gx.ùypcéTn,  m-óx.  Amet.^’^.  Nè  è  di  quella  via  il  fuolo  dal¬ 
l’arido  pale'o  occupato,  nè  in  tutto  la  cuopre  l’abbraccian- 
te  gramigna  .  Cr.  6.  54.  i.  La  gramigna  ha  virtude  llitica, 
ed  ha  virtù  di  faldare  le  ferite  ,  e  diifolvere  il  ventre  ,  e 
di  fanar  le  piaghe  delle  reni  ,  e  della  vefoica  .  Alam.  Colt. 
%.  36.  L’  importuna  gramigna  ,  e  1’  empio  rogo.  £  5,  109, 
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Che  partorifea  ognor  vivace,  e  verde  E  la  gramigna,  c’I 
ficn. 

$.  I.  Far  gramigna  ,  0  la  gramigna  ,  vale  Segarla  ,  Sve- 
glierla  .  Lor.  Med.  canz.  io.  Vattene  dall’  albereto  ,  Là 
t’  appiatta  ,  e  ilatti  cheto  ,  Ch’  i’  verrò  a  far  grami- 
gna . 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  14.  Verga  gentil  di  picco¬ 
la  gramigna  .  Libr.  Dicer.  Per  rincontro  di  marofi  sì  fon 
nate,  e  crefeiute  mortali  gramigne  di  resia.  Dittam.z.i^. 
Multipiicava  la  mala  gramigna  Degli  eretici  in  ogni  par¬ 
te  allora  ,  Come  tu  fai ,  che  la  mal’  erba  alligna  (  cioi  : 
sette  d'  eresie  ,  che  agevolmente  fi  fpargvno ,  barbicano  ,  t  di¬ 
latano  ,  ficcome  fa  la  gramigna  ) 

G  &  A  m  I G  N  AT  o  .  Add.  Nutrito  di  gramigna  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Come  avviene  a’  cavalli  ben  gramignati. 

Gr  A  MiGNO  .  Sorta  d'  ulivo  .  Vett,  Colt.  70.  Per  lo  contra¬ 
rio  quelli  (  ulivi  )  che  dicono  gramigni ,  vogliono  elfere 
potati  bene,  e  fpeflb. 

Gramignoso  .  Add.  Pien  di  gramigna  .  Lat.  graminofusi 
Gr.  .  Pallad.  Febbr.  37.  Nutricanfi  ne’  luoghi  gra- 

mignofi  e  di  barbe  di  canne ,  e  di  giunchi . 

G  R  A  M  I  G  N  u  o  L  a  .  Dim.  di  Gramigna  .  Lat.  tenue  gramen . 
Fr.  Giord.  Préd.  Pratora  coperte  di  verde  ,  c  folta  grarai- 
gnuola  . 

Grammatica,  v.  gramatica  . 

Grammaticale.  gramaticale. 

Gr  AMM  ATIC  ALIV^ENTE  .  V.  G  U  A  M  AT  I  C  A  L  M  E  N- 
TE. 

Grammaticamente  .  Avverb:  Lat.  grammatici  .  Gr. 
ypec(xptanix.iS{ .  Pecor.  g.  7.  nov.  i.  Quelli,  cn  erano  a  tavola, 
fentendofi  dare  da  buon  fenno  ,  fi  volfero  grammatica- 
mente  ,  dando  a  chi  dava  loro  (  qui  pare  che  vaglia  :  bra¬ 
vamente  )  ' 

Grammatico  .  v.  gramatico  . 

GraMMATICUCCIO,S  GRAMM  aticuzzo.  Dim. 
di  Grammatica  .  Gramatteuzzo  .  Car.  lett.  2.  43.  Alcuno 
grammaticuccio  ignorante  ,  non  intendendola  ,  ciance- 
rebbe  . 

Gramo  .  Add.  Mejlo  ,  Malinconico  ,  Malcontento  ,  Tapino  . 
Lat.  triftis  ,  mcejìus  ,  mifer  ,  infelix  .  Gr.  azvdpawóc  , 
póc ,  .  Dant.  Inf.  i.  E  molte  genti  fe  già  viver  gra¬ 

me.  £15.  Prifeian  fen’  va  con  quella  turba  grama.  £  27. 
Dal  principio  del  fuoco  in  fuo  linguaggio  Si  convertivan 
le  parole  grame  .  Frane.  Sacch.  rim.  63.  Come  difeordia  il 
mondo  ha  fatto  gramo.  Tav.  Rit.  Lo  Re  di  tali  parole  fu 
aliai  gramo,  e  dogliofo.  Dittam.  In  quefto  luogo  an¬ 
cor  rimafe  grama  Arianna  da  Tefeo  tradita  . 

§.  Per  metaf.  Maljano  ,  Dannofo  .  Dant.  Inf.  20.  Non 
molto  ha  corfo  ,  che  truova  una  lama  ,  Nella  qual  fi  di- 
flende  ,  e  la  ’mpaluda  ,  E  fuol  di  Hate  ,  talora  eller  gra¬ 
ma  .  But.  ivi  :  Grama  ,  cioè  inferma  .  Alam,  Colt.  1, 
II.  Vedelfe  una  (  vite  )  ec.  O  qualch’  un’  altra  pur  sì 
vecchia  ,  e  grama  ,  Ch’  inutil  .folle  ,  ec.  Qiiindi  la  fvc- 
glia. 

Gramola  .  Maciulla  .  Lat.  inftrumentum  àepfiticum  .  Cr, 
3.  i^.  p.  Con  molti  panni  fcaldato  al  fuoco  fi  prepara 
(  il  lino  )  alla  gramola .  But.  Inf,  34.  Un  peccatore  a 
guifa  di  maciulla  ,  cioè  di  gramola  ,  che  dirompe  lo 
lino. 

Gramolare  .  Conciare  il  lino  colla  gramola.  Lat.  purgare, 
mundare .  Gr.  xa^cupay.  Cr,  3.  15.  8.  Quando  fi  farà  fcalda¬ 
to’,  rinvolto  ne’  panni  caldi  fi  riponga  in  cafa  al  coperto, 
€  fiato  per  alquante  ore  fia  gramolato  ;  e  in  quefto  modo 
fi  monda  ottimamente  ,  nè  la  lloppa  gramolando  fi  rom¬ 
pe  ,  come  fi  farebbe,  fe  incontanente  fi  gramolafle , come 
li  leyalfe  dal  sole  .  Pataff.  5.  E  chi  gramola  fpefio  ,  e  chi 
maciuola  . 

Gramolare  la  pafla  ,  fi  dice  del  Prepararla  in  certa 
forma  particolare  ,  Lat.  majfam  depfere  ,  fubigere .  Gr.  h- 
d-dv. 

G  R  A  MO  L  ATO  .  Add.  da  Gramolare .  Lat.  fubaBus. 

Grame  A  .  Rampa  ,  Lat.  unguis  .  Burch.  i.  73.  La  vio¬ 
lante  cafa  di  feorpione  ,  A  cui  marzocco  volfe  già  le 
grampo  .  • 

Gramuffa  .  Favellare  in  gr  amuffa  ,  fi  dice  in  ifcherzo  per 
Favellare  in  gramatica ,  ^uafì  in  modo  da  non  volere  efferein- 
tefo  .  hzt.obfcurè  loqui .'  Gr.  «ÙHTTtSsai  .  Pataff.  10.  Diffe  in 
gramuflfa  ,  mofirando  malpiglio. 

Gr  an  A'.  Coccole  d'  un  albero  fimili  qua  fi  alle  coccole  dell'  ci¬ 
terà  ,  colle  quali,  fi  tingono  i  panni  in  roffo  ,  e  paonazzo  ,  ed 
è  preziofa  tinta  .  Di  quefla  pianta  v.  Matt.  Lat.  coccum  ru- 
beum  ,  granum  infeSioriurn  ,  granum  tmBorium  .  Gr.  xóxxof , 
M.  V.  3.  84.  Cera  ,  e  biada  abbondantemente  ,  e  tre  pez¬ 
ze  di  fini  panni  fcarlatti  di  grana  .  £  ii.  17.  Feciono 
correre  un  ricco  palio  di  velluto  in  grana  foderato  dì 
vaio  . 

$.  I.  Vale  anche  Scabrofita  di  fuperficie  .  Gal.  Sifl.  72.  Quel 
divenire  ofeuro  non  procede  da  altro,  che  dall’efferfi  fpia- 
nata  una  finifiima  grana,  che  faceva  la  fuperficie  dell’  ar¬ 
gento  fcabrofa. 

§.  IL  Tignere  in  grana  ,  per  metaf,  vale  Fare  ogni  sfor¬ 
zo  in  checchejjia  ,  Lat.  omnem  lapidem  movere  ,  manibus 
pedibufque  niti  .  Gr.  vó.vn«,  kI^op  xivàp  .  Ceech.  Dot.  i.  i. 
Operai  sì  con  gli  amici  (  E  bifognò  adoprarcene  de’  buo¬ 
ni  ,  E  tigner ,  ti  fo  dir ,  in  grana  )  che  Lapo  me  la  con- 
cefie  . 

Granaio  .  Stanza  ,  0  Luogo  ,  dove  fi  ripone  il  grano  ,  e  h 

biade. 
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biade .  Lat.  gramrimif  honeum  .  Cr.  cmpv'KMv.Hov  .  Tef.  Br. 
5.  6.  Lo  granaio  del  signore  dee  eflfere  in  quella  parte  me- 
defima  ,  acciocché  fia  lungi  da  fugo  ,  e  da  tutti  umidori  . 
Bccc.  nov.  ij.  ij.  Tuttavia  nella  camera  dell’abbate  fono 
certi  granai  ,  ec.  fe  io  mi  folli  di  ciò  accorto  ,  quando  le 
cortine  fi  tefero  ,  io  avrei  fatto  dormire  fopra  i  granai  i 
monaci  fuoi  .  Coll.  IL  Pad.  Ancora  poiché  n’  ha  ripieni  i 
granai  ,  fe  ne  trae  fuori  per  rimettere  ne’  letaminoli  fol- 
chi  . 

Granaio  ■  J^dd.  da  Grano  .  Di  grano  Appartenente  a  gra¬ 
no  .  Lat.  frumentarius  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sopravvenne 
una  inafpettata  infracidatura  del  grano  nelle  folle  gra¬ 
nale. 

Granaiolo  ,<f  granai uo lo.  Che  rivende  grano  . 
luzt.'tritici  propala .  Gv.'n-upS  ,  piayya/r&jmi  .  Frane. 

Sacch.  nov.i$9.  Entrarono  tra’  granaiuoli ,  e  le  bigonce  dei 
grano  ,  che  fi  vendea  fotto  il  palagio  ,  dov’  è  1’  oratorio  , 
e  fcaipitarono  molti  granaiuoli. 

Granare  .  Fare  il  granello  ,  Granire .  Lat.  gra’num  gignere. 
Tratt.  gov.  fam.21.  Se  il  granello  del  grano  non  cadelTe  in 
terra  ,  ec.  non  granerebbe  ,  e  non  feccherebbe  ,  fe  non 
granaflTe  .  Rim.'  ant.  P.  N.  Not.  Giac.  Vivo  in  fuoco  amoro- 
fo  ,  E  non  faccio  ,  eh’  io  dica  ,  Lo  mio  lavoro  fpica  ,  e 
non  mi  grana  .  Dittam.i.z.  Del  quale  in  me  già  granava 
la  fpica  .  Fra?ic.  Barò.  117.  12.  Ancor  la  fpica  a  cert’  ordi¬ 
ne  grana. 

Gran  ata  .  Mazzo  di  feope  ,  0  fimili  ,  con  legame  di  rogo  , 
0  altro  ,  col  quale  fi  J^pazza  .  Lat.  feopa  .  Gr.  xópijpx  .  Lab. 
170.  Da  provveder  fia  donde  vegnano  le  granate  ,  che  la 
cafa  fi  fpazzi  .  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Con  una  trappola  , 
dove  aveano  prefo  un  topo  ,  e  collo  granate  in  mano  fi 
fermano  in  fui  mezzo  della  piazza  ,  e  pongono  la  trap¬ 
pola  in  terra  .  Bern.  Ori.  i.  5.  20.  Su  ,  gente  vii  , 
non  ftar  così  nafeofa  ,  Io  vo’  giofirar  con  voi  colle  gra- 
ijate  , 

I.  Saltar  la  granata  fi  dice  deir  Vfcire.^che  fanno  i  gio¬ 
vani  dalla  cura  del  maeftro  ,  e  del  padre  .  Lat.  ex  ephebis  ex- 
cedere  ,  Terent.  Gr.  ir,  oredìcoy  ,  Dcmojì.  Alleg, 

123.  Cupido  garofello  ,  ec.  folennemente  fallando  la  gra¬ 
nata  ,  fe  la  prefe  per  un  gherone  .  Malm.  6.  66.  Stanno  i 
fanciulli  un  po’  con  olfervanza  ,  Mentre  il  maefiro  »  o  ’l 

{ladre  gli  baftona  ,  Se  e’  faltan  la  granata  ,  addio  creanza , 
^ar  ,  che  fian  nati  nella  Falterona  . 

§.  IL  Effer  di  cafa  più  ,  che  la  granata  ,  vale  Effer  fami- 
liarijfimo  ,  0  pratichijfimo  in  un  luogo ^  0  in  una  cafa.  Lat. 
timum  ,  familiatem  effe  .  Marg.  18.  155.  Parca  di  cafa 
più  ,  che  la  granata  ,  Comanda  ,  e  grida  ,  e  per  tutto  fi 
fente . 

$.  III.  Pigliar  la  granata  ,  vale  Mandar  via  tutta  la  fer- 
vhù  ,  0  tutti  i  minifiri  .  Lat.  fervos  omnes  ,  vel  miniftros  eji- 
cere  ,  domum  fervis  purgare. 

§.  IV.  Puntellar  t  ufeio  con  le  granate  .  v.  puntella¬ 
re  III. 

§.  V.  Granata  ,  Bomba  piccola  di  fuoco  da  tirar  fi  con 
mano . 

Gran  AT  ATA  .  Colpo  ,  0  Per  coffa  di  granata  .  Lat.  [capar  um 
ibìus  .  Farch.  fior.  io.  288.  E  gh  diede  tante  granata¬ 
le  ,  che  e’  fu  collretto  di  cacciarli  ,  benché  vecchio  ,  a 
correre  coi  mantello  ,  e  col  cappuccio  di  bel  mezzo 
giorno  . 

Granatina  ,  e  gran  at  ino  .  Dim.  di  Granata  .  Gra- 
natuzza  .  Lat.  parva  [copte  .f  ffeopulte  . 

Gr  a  N  ATO  .  Sufi.  Gioia  del  colore  del  vin  roffo  .  Lat.  *  gra- 
natus  .  Libr.  Viagg.  Dintorno  a  quello  mare  fi  trovano 
rubini  ,  e  granati  .  Morg.  14.  45.  Quivi  eran  certi  car¬ 
bonchi  ,  c  rubini  ec.  Certi  balafci ,  e  granati  sì  fini .  Buon. 

\  Fier.  4.  2.  7.  O  zingana  ,  quel  vezzo  di  granati  ,  Che 
tu  fciogiiclli  j  eh  barona  ,  dal  collo  L’  altr’  ier  di  quel 
bambin . 

Gr  anato  .  Melagrano  ,  Sorta  di  friptio  ,  il  quale  parimente 
fi  dice  Melogranato  .  Lat.  malum  punicura  ,  malum  grana- 
tum  .  Gr.  ppó.  ,  pota  .  [Hoc.  7.  158.  Mentrechè  egli  quelle 
parole  diceva  ,  il  miferabil  corpo  a  poco  a  poco  fireman- 
dofi,  li  fuoi  membri  riduceva  a  quella  forma,  che  voi  ve¬ 
dete  quello  granato  .  Fr.  lac.  T.  5.  3.  8.  Ch’  han  polla  la 
vita  ,  E  in  Grillo  infita  ,  Ch’  è  fior  di  granato  .  Alam.  ^ 
Colt.  1.  16.  E  ’l  purpureo  granato  ,  e ’l  dolce  fico  .  E  ip. 

■  y^ggia  il  granato  pio  ,  che  dentro  afeonde  ,  Sì  foavi  ru- 
bin  ,  ec. 

G  R  A  N  at  o  .  Add.  da  Granare  .  Che  ha  fatto  il  granella .  Lat. 
granatus.  Gx.  •Kor.r.sùSns .  M.  F.  g.  14.  E  quelle  {[pighe)  che 
ancora  non  erano  granate  ,  percoffe  ,  e  inaridì  .  Dittam,  i. 
8.  Di  cui  le  biade  fa  granate  ,  e  pingue  .  Belline,  [on.  270. 
I’  fento  ,  che  gli  alìrologi  hanno  detto  ,  Che  quell’  anno 
non  fia  noce  granata. 

Si.  Per  metaf.  Duro  ,  Torte ,  Gagliardo  ,  Granito .  Lat.  du- 
rus  ,  robufius  .  Gr.  dUpuc-os ,  ippcopiivoc  .  Fav.  E[op.  Quelli  è 
profperevole  ,  e  con  granate  forze  .  Cron.  Morell.  256.  Fa-^ 
cendo  quellq  ,  tu  avrai  prellamente  figliuoli  ,  tu  gli  avrai 
bene  granati  ,  forti  ,  e  grandi  .  Morg.  2.  59.  Morgante  ne 
va  a  piè  di  buon  talento  Con  quel  battaglio  ,  eh’ è  duro  , 
e  granato. 

Gran  at  uzza.  Dim.  di  Granata  .  Granatina  .  Lat.  [copu- 
hs  .  Cr.  4.41.0.  In  vafo  di  venti  corbe  prendali  uova  qua¬ 
ranta  ,  e  in  alcuno  vafello  rotte  con  mano  ,  o  con  netta 
granatuzza  molto  fi  dibattano  . 

Granbestia  .  Sorta  di  animale  quadrupede  .  Lat.  alce  . 
Tom.  II. 
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Gr.  ecKxi;  .  Tratt.  [egr.  co[.  donn.  Porti  nel  dito  indice  1’  a- 
nello  fatto  dell’  unghia  dell’  alce  ,  che  dal  popolo  è  détto 
granbeltia  .  Red.  ejp.  nat.  80.  Nè  meno  ho  veduto  effetto 
alcuno  delle  corna  della  granbellia.  E  dppreffo  :Cht  fi  deb¬ 
bano  ufar  le  corna  della  granbeltia  .  E  Off.  an.  127.  Nelle 
infufioni  di  limatura  di  corno  di  cervo ,  d’ avorio  ,  d’ ugna 
della  granbellia  ec.  vi  Hanno  ,  come  fe  follerò  in  acqua 
femplice . 

Grancevola  .  Red.  Off.  ann.  181.  La  grancevola  è  quel 
granchio  marino ,  che  da  Uliffe  Aldovrando  vien  chiama¬ 
to  Pagurus  [cemina  Fenetorum  .  E  i8g.  Le  ovaie  della  locu- 
lla  ,  fon  per  appunto  della  lleffa  fabbrica  di  quelle  delle 
grancevole . 

Granchiessa.  Granchio  femmina  .  Lat.  caneer  [cemina  . 
Cecch.  Donz.  5.  4.  Tutte  E  due  facevan  ,  come  le  gran^ 
chieffe  . 

Granchio  .  Animale  notiffimo  ,  che  vive  in  acqua  ,  e  in 
terra  .  La.L  caneer  ,  cancer  fluviatilis .,  [eu  marinus  .  Gr.  natp- 
vàvoi  .  Belline,  fon.  1 5  5.  E  non  vi  paian  favole  ,  o  novelle, 
Che  i  granchi, per  paura  de’  fornai  Non  portin  mai  danar 
nelle  fcarfelle.  E  [on.  z$i.  Per  fentir  come  i  granchi  in  ua 
corbello  Imparin  così  ben  1’  arpe  a  fonare .  E  fon.  277.  Un 
granchio  ,  che  ha  due  bocche  ,  noi  direbbe  .  Alam.  Colt. 
5.  135.  Chi  del  fiume  corrente  iotorno  appende  1  tardilfi- 
mi  granchi,  ee. 

§.^  I.  Nuovo  granchio  ,  lo  fieffo  ,  che  Nuovo  pefee  j  e  fi  di¬ 
ce  d'  uno  Scimunito  ,  e  che  abbia  nuove  cofe  ,  e  [ciocche  alle 
mani .  Lat.  homo  ineptus  ,  injklfus  .  Gr.  iaiSavò:  .  Lab,  292. 
Vedellù  mai  così  nuovo  granchio.?  Dittam.  5.  27.  Perch’io 
non  vidi  mai  sì  nuovi  granchi  . 

§.  II.  Granchio  ,  per  Ritiramento  di  mufcoli  .  Lat.  contra- 
Bus  mufculorum  .  Fr.  lae.  T.  4.  32.  y.  E  gli  granchi  fien 
quelli  ,  Di  che  tutto  pien  io  fia  .  Luig.  Pule.  Bcc.  p.  E  co¬ 
me  i’  ebbi  bocca  allo  fveglione.  Per  ferri  ,  Beca  ,  una  co- 
fa  pulita ,  Mi  prefe  appunto  il  granchio  nelle  dita  .  Burch. 
1.  80.  Ufa  di  ber  con  un  bicchier  di  llagno  ,  E  gioverat- 
ti  molto  a’  nepitelli-.  Quando  ti  piglia  il  granchio  nel  cal¬ 
cagno  . 

$.  III.  Pigliare  ,  0  Earfi  un  granchio  a  [ecco  ,  fi  dice  Del¬ 
lo  Jhignerfi  un  dito  tra  due  cofe  ,  come  tra  legno  ,  e  legno  , 
[affo  ,  e  [affo  i  e  per  quella  flrignitura  il  [angue  ne  viene  in 
pelle  . 

•Sì.  IV.  Pigliare  un  granchio  ,  Fare  un  mazzo  di  granchi  , 
Pigliare  un  granchio  a  [ecco  ,  0  fimili ,  vagliono  Pigliare  er¬ 
rore  ,  Ingannarfi  .  Lat.  totà  via  errare  ,  tota  coelo  errare  .  Gr. 
^pMpaàvBv  <7K  erowiós ,  Plut.  Bern.  Ori,  1.15.  3.  In  neffun’ al¬ 
tra  colà  l’uom  più  erra,  Piglia  più  granchù,  e  fa  maggior 
marroni  Certo  ,  che  nelle  cofe  della  guerra.  Lafe.  Pinz.  5. 
4.  Ma  perchè  non  facciamo  un  mazzo  di  granchi,  provia¬ 
mo  un  po’  qual  è  la  vera  .  Alleg.  50.  Prefe  ,  al  parer  mio, 
uno  sbardellato  granchio  a  fecco  .  Car.  lett.  i.  73.  Non  pi¬ 
glieremmo  molti  granchi  ,  che  pigliamo  tutto  giorno  per 
credere  allo  fcrivcre.  Borgh.  Rip.zy.  Non  bifogna,  che  te¬ 
ma  di  pigliare  de’  granchi  a  fecco  nel  maneggiare  i  mar¬ 
mi  .  Malm.  5.  22.  Che  Baconero  ,  il  qual  è  un  avventa¬ 
to  ,  Nel  dar  la  palla  ali’  altro  di  nafcolto  Senza  guardar¬ 
la  prima  avea  fcambiato  ,  E  prefo  un  granchio  ,  e  fat¬ 
to  un  grande  arrollo  .  Red.  lett.  1.  136.  Anco  in  quello 
il  Blafio  piglia  un  granchio  a  fecco  ,  e’  s’ inganna  forte¬ 
mente  . 

$.  V.  Più  lunatico  ,  che  t  granchi  ,  fi  dice  di  Uomo  fanta- 
Jlico  ,  e  [aftidiofo  i  perciocché  ,  fecondo  il  crefeere  ,  0  lo  [ce- 
mar  della  luna  ,  dicono  ,  che  i  granchi  fieno  pieni  ,  0  voti  . 
Lat.  homo  varius  ^  inconjìans  ^  lunaticus.  Gr.  cnKuyM- 

VI.  che  ha  far  la  luna  co''  granchi  ?  ovvero  Paragonar 
la  luna  a'  granchi  ,  proverbio  ,  che  fi  dice  del  Far  paragon  fra 
due  cofe  [proporzionate  .  Lat.  quid  [peculo  commercii  cum  gla¬ 
dio  ?  Gr.  m  KmvSoc  ,  e-pótpioy  j  Suid.  V.  Flos  257.  e  258. 
Borgh.  Arm.  Fam.  46.  Si  fentono  fpeffo  ec.  tali  vantarfi  dì 
certi  parentadi  ,  che  hanno  tanto  a  fare  infieme  ,  quanto 
la  luna  co’  granchi,  o  i  liofanti  colle  bertucce. 

$.  VII.  1  granchi  voglion  morder  le  balene  p  proverb.  che  fi 
dice  ,  quando  Un  piccolo  ^  e  di  poca  [orza  ,  fi  vuol  mettere  a 
contraffare  con  un  grande  ,  e  gagVtqirdQ  .  Lat.  Thiodamas  cum 
Hercule  .  Gr.  ó  viffpò;  aòy  Ktoyaa .  Morg.  19.  7.  E  dilfe  ,  che 
credevi  tu  far,  matto?  ec.  I  granchi  credon  morder  le  ba- 
lene». 

Si.  VIII.  Cavare  il  granchio  dalla  buca  colla  man  d'  al¬ 
tri  ,  vale  Cercare  d'  arrivare  al  [uo  intento  coll'  altrui  pe¬ 
ricolo  .  Lat.  alieno  periculo  rem  tentare .  Gr.  dAovQ),w  xtyS'uv^ 
vépuTi^eiy  .  Fir.  dife.  an.  61.  Si  vede  per  efperienza  effer 
vero,  che  il  maliziofo,  c  fagace  bene  Ipeffo  cava  il  gran¬ 
chio  della  buca  colle  man  d’  altri . 

$.  IX.  Avere  il  granchio  nella  [carfella  ,  0  alla  [carfella  , 
fi  dice  dello  Spender  malvolentieri  ,  ed  effer  lento  a  cavarne  i 
danari  .  Lat.  [ordidum  ,  avarum  effe .  Gr.  (pixdpyupov  dveu  , 
Cani.  Carn.  Puoi.  Ott.  39.  Tanto  è  oggi  di  granchi  buon 
mercato  ,  Ch’  e’  c’  -è  chi  n’  ha  infin  nelle  fcarfelle  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri,  z.izj.  Ma  fe  e’ granchi  non  ha  nella  fear- 
fella  ,  Troverà  in  ponte  quali  fempre  a  Alaggio  Da  darne 
una  fatolla  alle  budella  .  Malm.  2.  8.  Vedendomi  fpeda- 
to  ,  e  per  la  mala  ,  Potrai  avere  il  granchio  alla  fear- 
fella  ? 

§.X.  Effer  morfo  dal  granchio^  fi  dice  di  Chi  è  toccato  dal- 
l' avarizia.  Pataff.9.  E  ben  mi  morfe  il  granchio  in  quel¬ 
la  volta  .  x  vT 
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S  YI  ry^Mc  ,  f ''  J'""  ! 

L- V  ^  una  panca  per  appuntellarvi  tl  legno  ,  eh  e 

eh'  è  conficca  f  Jur  unaj  ^  ^  ^ 

wgltono  /?  dice  anche  Uno  de'  dodici  fegni  del 

i-  cancer  ! Gx.  .  Gal.  Sifì,  584.  Segnere- 

zodiaco  ..  di  un  cerchio  ,  che  ci  rapprefentera 

a  dèli’  orbe  magno  deferitta  nel  piano  dell’  cchttiea  , 
A,  H  videremo  m  quattro  parti  eguali  con  li  due  dia- 

"  l'fcapHco^  ’ 

n^èS’  onera  fi  facelfe  m  quei  giorni  appunto  ,  che  il  sole 
viaggio  nel  fegno  dei  granchio  .  E  46.  Nel  mefe 
di  Luglio,  e"d’  Agofio,  elfendo  il  sole  in  granchio ,  pelta- 

va  ben  di  Granchio  .  Lat.  parvus  cancer  . 

GraNCHIOL  •  un  gran_ 

C^nt  Paol  Orr.jp.  Nel  pefear,  donne,  col- 

chioiin  .  p^jpKan  granchi  «  c  grànchiolini  affai  • 

ìunh^Tll  ’Daiie  bertucce  ,  quanto  puoi  ti  guarda  , 
f  h’  elie  fon  vaghe  di  quei  granchiohni .  C^r.  lett.  i.  32.  Si 
veggono  per  le  buche  granchiolini  ,  madreperle  ,  chioccio- 

Malore  ,  che  viene  in  bocca  .  Fr.  lac.  T.  4. 
me  venga  il  mal  dell’  afma  ,  cc.  Ed  in  bocca  la 

gI''ancÌporRO  .  Spezie  di  granchio  marino  .  Lat.  cancer 

^X^'^pLìilT^m^ gr^liporZ  [  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Pigliare  un 
ìlrhà  Fare  un  errore  .  Lat.  errare  .  Gr.  cripdAiStcu  .  Bern. 
PerS’  e  m’  han  detto  ,  che  Vergilio  ha  prefo  Un 
granciporro  in  quel  verfo  d’ Omero  ,  Il  qual  non  ha  ,  con 
riverenza  ,  intefo.  _ 

G  R'A  N  C  I  RE  .  Uncicare  ,  Pigliar  con  violenza  e  balta  .  Lat. 
^  trehendere  ,  arripere  .  Gr.  Kap0cémv  ,  t&paaapird^Éiy .  Patafz. 
Vali  il  volle  grancire  ,  ed  uncicollo  .  Bare.  Ben.  Jìanz.  cont. 
Stu  mi  vedelfi  un  giovenco  aggiogare  ,  Con  un  bue  vec¬ 
chio  r  arato!  grancire  . 

G  R  A  N  c  I T  o  .  yddd.  da  Granctre  .  Lat.  arreptus  ,  prebenjus  . 
Buon  Pier,  z-  4- 2-  Men  d’  un  paio,  Granciti  q^ual  pe  fian¬ 
chi,  e  qual  pel  dolio, Non  ne  fea  rovefeion  giu  per  la  val¬ 
le  Sbalzar  del  baluardo  .  x  •  ; 

Grande  .  Avverò.  Grandemente  ,  Fortemente  .  Lat.  vmen- 
ter  valde  ,  magnum .  Gr.  0tcu»>i  ,  erpóSpa  .  Bocc,  nov.  14.9. 
Solùtofi  fubiramente  nell’aere  un  groppo  di  vento,  c  per- 
collo  nel  mare  ,  sì  grande  in  quella  calla  diede  ,  e  la  cal¬ 
la  nella  tavola  ec.  che  riverfata  ,  per  forza  Landolto  andò' 
lotto  r  onde  .  Mirac.  Mad.  La  Reina  vegnendogli  incon¬ 
tro  e  vogliendolo  abbracciare ,  1’  Imperadore  le  diede  sì 
grande  che  la  fece  cadere  in  terra  .  Tav.  Bit.  Trillano 
viene  ,  c  dagli  tale  della  fpada  fopra  1’  elmo  ,  che  lo  fe 
cadere  in  terra  sì  grande  ,  che  non  fa  ,  fe  fi  è  notte  ,  o 

GrTnVe  .  Sufi.  Ira  nella  repubblica  di  Firenze  itegli  ,  che 
per  nobiltà  ,  e  ricchezze  eccedeva  gli  altri  ,  e  perciò  per  lo  ptà 
era  privo  de  magiflrati  .  Lat.  magnas.  Gr.  myifdt  .  G.V.iz. 
17.1.  A’ grandi  parea  loro  ragionevole,  ficcome  erano  Ita¬ 
ti  principali  a  ricoverare  la  libertà  del  comune  ,  d’  aver 
parte  degli  uficj  del  Priorato  .  M.  V.  z.  9.  Per  1’  operazioni 
de’  cittadini  grandi,  e  popolani  graffi  (  ?a)  inforza  d'add.) 
Borgh.  Vefe.  Fior.  5I^  Disfacimento  di  quei  principa¬ 
li  ,  che  intorno  a  quelli  tempi  cominciarono  con  proprio 
nome  a  chiamarfi  grandi  ,  e  latinamente  magnates  ,  po~ 

T€7ìt€S  •  * 

$.  I.  Per  Ogni  altra  per  fona  di  qualftfia  città  ,  0  regno  che 
eccèda  gli  altri  in  nobiltà  ,  0  ricchezza  .  Lat.  proceres  ,  ma¬ 
gnates  .  Stor.  Eur.  i.  i?.  Non  potendo  comodamente  farfi 
da  perfona  ,  che  non  ecceda  ,  e  di  gran  lunga  non  fopra- 
vanzi  tutti  gli  altri  grandi  del  regno  . 

<?.  IL  Stare  in  fui  grande  .  Lat.  fuperbe  fe  gerere  ,  magnos 
fpiritus  habere  ,  v.  Flos  552.  Gr.  erodxpdiiSiM  .  Uarch.  Ercol. 
91.  Stare  in  fui  grande,  in  fui  grave  ,  in  fui  fevero  ec.  in 
fui  mille  ,  lignificano  quali  una  cofa  medefima  ,  cioè  cosi 
col  parlare  ,  come  coll  andare  tenere  una  certa  gravità 
conveniente  al  grado  ,  o  forte  maggiore  .  Salv.  Spin.  i.  i. 
I9  non  fo,  s’e’ fi  Hanno  in  fui  grande,  o  fe  pure  egli  ab¬ 
biano  in  fella  qualche  altro  umore  . 

$.  III.  Far  del  grande  ,  0  il  grande  ,  vale  lo  JìeJfo  . 
Varch.  Ercol.  91.  Stare  in  fui  grande  ec.  il  che  fi  chiama 
in  Firenze  ,  e  maffimamente  de’  giovani  ec.  fare  il  gran¬ 
de  .  Bern.  rim.  18.  Perch’  eli’  è  vergognofa  ,  e  fa  del 
grande  . 

$.  IV.  Farfi  grande  ,  vale  Prefumerfi  ,  Aggrandir  fi  . 
Lat.  fe  jaBare  ,  magnificare  .  Belline,  fon.  z.  Ognun  con 
bei  difegni  fi  fa  grande  ,  Poi  non  riefeon  lotto  le  lor 
cioppe  . 

$.  V.  Zw  grande  ,  pofto  avverbialm.  vale  Nella  proporzion 
grande  ,  Nella  proporzion  maggiore  . 

VI.  Grande  ,  e  anche  Titolo.^  che  fi  dà  in  alcune  corti  a 
perfonaggi  ,  che  per  alcuna  determinata  prerogativa  fi  dtftin- 
guono  dagli  altri  . 

G  R  A  N  D  E  ;  e  per  troncamento  fi  dice  GRAN.  Add.  Dinotan¬ 
te  abbondanza  di  quantità  .  Lat.  magnus  ,  grandis  .  Gr.  ué- 
yac  .  Bocc.  nov.  6.  j.  Sentendo  ,  che  gli  fuoi  poderi  erano 
grandi,  e  Mn  tirata  la  borfa  ec.  corfe  a  formargli  un  pro- 
ceflb  gravilfimo  addoflo.  Dam.  Inf  3.  Vidi  gente  alla  riva 
d  un  gran  fiume .  £  14.  Chi  è  quel  grande,  che  non  par  , 
che  curi  Lo  ncendio,  Petr.  canz,  4.  6.  Gran  tempo  umido 
tenni  quel  viaggio  . 


G  R  A 

f.  1.  Per  fimilit.  lignifica  Abbondanza  ,  Copia  ,  Nobiltà  , 
Agumento  ,  od  Eccellenza  a  tutte  quelle  cofe  ,  alle  quali  i  a g- 
giugne .  Lat.  magnus excelfusy  fublimts  y  egregtus  .  Gr.  vd-n- 
Kós  y  ij^cupt‘iDS  .  Bocc.  nov.  1.  R  Bevitore  grande  ,  tantoché 
alcuna  volta  gli  faceva  noia.  E  nov.  7. ó.  Fu  oltre  ad  ogni 
altro  grande, e  pretto  verlificatore  .  E  nov.  1J.9.  Con  gran 
piacere  di  ciafeuna  delle  parti  ec.  fi  follazzarono  .£  wot;.  14. 

4.  Gli  convenne  far  gran  mercato  di  ciò, che  portato  avea 
(  cioè  :  darlo  a  vii  prezzo  ,  a  buon  mercato  )  E  nov.  42.  15. 
Martuccio  venne  nella  tua  grazia  ,  e  per  confeguente  in 
grande  ,  e  ricco  fiato  .  Amtt.  98.  Adunque  tu ,  che  vedi  , 
e  tutto  puoi.  Governa  in  quelle  sì  la  mente  mia.  Che  al 
gran  dì  mi  ntruovi  tra’  tuoi  .  Nov.  ant.  100.  i.  Fue  uno 
giovane  Re  in  un’ifola  di  mare  di  grandiffima  forza,  e  di 
gran  podere  .  Fr.  iac.  T.  Trenta  danar  n’  ha  avuto  ,  fatto 
n’  ha  gran  mercato  .  Dant.  Purg.  22.  Perch’  egli  è  gloriofo, 
e  tanto  grande  ,  Qiianto  per  1’  Evangelio  v'  è  aperto  .  E 
Par.  24.  Ò  fodalizio  eletto  alla  gran  cena  .  Petr.  canz.  5.6. 
Al  grande  Augullo  ,  che  di  verde  lauro.  Tre  volte  trion¬ 
fando  ,  ornò  la  chioma  .  M.  F.  io.  64.  In  Vinegia  morì  il 
Doge  loro  ,  e  funne  fatto  un  giovane  di  quarantafei  anni, 
il  quale  non  era  di  gran  famiglia  ,  nomato  Lorenzo  Ciel; 
fo  .  Red.  lett.  i.  21 1.  Siccome  tutti  gli  altri  grandi  uomini 
della  reale  accademia  vi  fono  fiati  ammeffi  dalla  infallibile 
giufiizià  di  vofira  Maefià  .  _ 

9.  IL  Verno  grande yO  Jimilty  vale  Nel  cuore  del  verno .  Lat. 
fummà  hyeme  ,  Alam.  Colt.  z.  zp.  Van  raccogliendo  fol  le 
fomme  fpighe  ,  Le  quai  foglion  fervar  fotto  i  fuoi  tetti 
Nel  più  gran  verno  . 

§.  III.  Grande  età  ,  vale  Età  avanzata  .  Lat.  feneBus  . 
Liv.  M,  Voi  vedete  ,  che  io  fon  di  grande  etade  ,  e  vole- 
temi  mettere  a  quelle  riotte  .  Red.  confi  i.  48.  Dico  ,  che 
cotefio  male  ec.  in  perfone  di  grande  età  non  folo  fia  dif¬ 
ficile  ad  efier  curato  ,  ma  ec. 

§.  IV.  Grande  ,  aggiunto  a  Vino  ,  vale  Potente  ,  Ga¬ 
gliardo  y  Generofo  ,  e  Che  regge  dell'  acqua  .  Lat.  vinum 
generefum  ,  forte  ,  acre  .  Gr.  oivoi  ytMveùos  ,  Smis  .  But. 
Quel  delle  gotte  vuol  li  cibi  dilicati  ,  e  vini  grandi  ,  e 
groffi  . 

V.  Grande  ,  aggiunto  a  dignità  ,  vale  il  Maggiore  di 
quella  dignità  .  M.  _V.  9.  no.  Effendo  meffer  Niccola  t\c- 
ciaiuoli  grande  Sinifcalco  del  regno  di  Puglia  con  mef¬ 
fer  Bernabò  .  Varch.  fior.^  9.  255.  Il  maravigliofiffimo  con¬ 
vento  de’  frati  Certofini  detto  la  Certofa  ,  edificato  già 
a  guifa  di  cafiello  dal  gran  Sinifcalco  degli  Acciaiuoli  . 

VI.  Gran  cofa  ,  e  Gran  fatto  y  vagliano  Cofa  maraviglio- 
fa  y  Cofa  firaordinaria .  Bocc.  nov.  69.  29.  Gran  cofa  mi  par¬ 
rebbe,  che  il  rifapeffi  giammai.  Red.  lett.  i. pi.  Il  che  non 
farebbe  gran  fatto  ,  perchè  veggiamo  ogni  giorno  per  pra¬ 
tica,  che  quelle  donne,  le  quali  hanno  le  loro  purghe  me- 
firuali  fcarfe  ,  fogliono  con  ogni  facilità  efiere  molefiatc 
dagli  fputi  del  fangue. 

Grandeggiare.  Aver  grandigia  ,  Par  del  grande.  Lat. 
fuperbire  .  Gr.  óonpn^xnui^ou  .  Lor.  Med.Nenc.  14.  Io  te  gli 
donerei  ,  ma  tu  grandeggi ,  E  non  jifpondi  mai  nè  ben  , 
nè  male . 

Grandemente  .  Avverò,  Con  grandezza  .  Lat.  magnope- 
rè  y  *  grandìter  ,  S.  Ag.  Gr.  pityx  ,  àvwrtpfiKijatas  .  Bocc.  nov. 
1.6.  E  quelli  più  volentieri  in  dono,  che  alcun  altro  gran¬ 
demente  falariato  cioè  :  grò ff amente')  ZVotj.  awt.  97.  2.  Quan¬ 
do  ebbero  così  ordinato ,  fece  grandemente  apparecchiare  a 
un  fuo  luogo  (  cioè  :  riccamente  ,  fplendidamente  )  Tef  Br. 
7.  49.  Allora  dee  1’  uomo  parlare  grandemente  ,  e  dire  a. 
giate  parole  .  Bemb.  Afol.  i .  I  tuoi  compagni  ec.  follazze- 
rai  con  tua  pochiffima  fatica  grandemente  (  cioè  :  affai  )  _ 
Fir.Af.tip.  Laonde  la  vera  Venere  ec.  grandemente  s  ac-' 
cefe  nell’  animo  fuo  (  cioè  :  forte ,  gagliardamente  ,  vemen- 
temente)  Caflett.  ip.  Io  dubito  grandemente  ,  che  V.  Sig- 
IlluLlritTima  ,  e  Reverendiffima  non  abbia  occupato  il  pri¬ 
mo  luogo  nella  grazia  di  fua  Beatitudine  (  cioè  molto  ) 

Grandetto.  Dim.  di  Grande .  Lat.  majufculus .  Red.  Vip. 
1.  26.  Quando  colla  punta  fottiliffima  d’  un  temperino  10 
Io  ferii  ,  percoffi  una  vena  grandetta  .  Vit.  Pitt.  z-  Fu  però 
notato  ,  perchè  e’  facelle  le  tefic  un  taotin  grandette  ,  c 
le  membra  mafficce  . 

Grandezza  .  Afiratto  di  Grande .  Contrario  di  Piccolezzay 
e  dinota  Gran  quantità  .  Lat.  magnitudo  y  granditas  .  Gr.  p,i- 
yéos  .  Arrigh.  45.  Più  gravemente  cade  colui  ,  il  quale  è 
formato  di  grandezza  di  giogante  ,  che  il  nano  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Bocc.  introd.  2?.  Doverli  con  pazienza 
paffare  la  grandezza  de’  mali  (  cioè  :  P  ecceffo  ,  la  gravezza 
de'  mali  )  Dant.  Purg.  17.  Brama  ,  Ch’  el  fia  di  fua  gran¬ 
dezza  in  balTo  metfo  (  cioè  :  altezza  ,  dignità  )  E  rim.  35;. 
Mira  quant’  ella  è  pietofa  ,  cd  umile  ,  Cortefe  ,  e  faggia 
nella  fua  grandezza  .  Dav.  Colt.  161.  Lafcialo  (  il  vino) 
tramutandolo  fvaporare  ,  e  perder  fummo  ,  e  grandez¬ 
za  ,  nimici  del  dolce  (  cioè  :  gagliardia  ,  generofità  ,  e  po¬ 
tenza  ) 

$.  IL  Grandezza  cf  animo  ,  per  Magnanimità  ,  0  Grandi¬ 
gia  ,  Lat.  magnani mitas  .  Gr.  pteyceXofuy^ia  .  Bocc.  nov. zr. 16. 
E  poi  con  fatti  fortiffimamente  feguire  la  grandezza  dclTa- 
nimo  mio  .  E  num.  22.  Conobbe  il  prenze  la  grandezza 
dell’  animo  della  fua  figliuola.  Caflett.  14.  Sapendo  io  ec. 
quanta  è  la  grandezza  dell’ animo  tuo.  E  50.  La  benignità, 
che  V.  M.  fi  è  degnata  di  ufar  meco  ec.  non  fi  può  mi¬ 
furare  ,  fe  non  colla  grandezza  dell’  animo  ,  e  della  bontà 
fua  . 
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G  R  A  ND  i'a  .  V.  A.  Grandezza  .  Lat.  magnitudo  .  Gr.  {liyiSo:* 
Cenef.  Il  quale  fi  dice  magno  per  la  fua  grandi'a  . 

Grandicciuolo  .  Grandicello  .  Lat.  grandiufculus  .  Vit. 
Crijì.  Andò  sì  piccolino,  che  poteva  efl'ere  portato,  ed  ora 
è  grandicciuolo  ,  che  pefa  troppo  a  portare  . 

Grandicello  .  Dim.  di  Grande  ;  e  in  quefii  efempi  s  in- 
tende  dell'  età  .  Lat.  grandiufculus  .  Bocc.  nov.  i6.  p.  Comin¬ 
ciarono  i  cani  di  Currado  a  feguitare  i  due  cavrioli,i  qua¬ 
li  già  grandicelli  pafcendo  andavano  .  E  nov.  49.  5.  Lafciò 
fuo  erede  un  Tuo  figliuolo  già  grandicello  .  Dav.  Siifm.  ii. 
Aveva  Tommafo  di  quella  lua  moglie  una  figliuola  gran¬ 
dicella  . 

Grandigia  .  Aflratto  di  Grande.  Alterigia.,  Superbia. 
Lat.  fuperbia  ,  arrogantia  .  Gr.  vTnpiipowioi  ,  oÌKce^omn  .  Mor. 
S.  Greg.  Conofciuto  Dio  la  gente  pagana ,  fi  partì  da’  vizj 
fuoi ,  e  dalla  grandigia  della  fuperbia  pervenne  all’  umiltà 
della  fede  .  G.  V.  io.  óo.  i.  Per  leggiadria  ,  e  grandigia  fe¬ 
ce  una  roba  di  fciamito  cremifi  .  Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  ^14. 
Non  gli  balla  ,  di  qualunque  fia  nato  con  grandigia  avere 
avanzati  i  fuoi  maggiori  . 

Grandinare  .  Piover  gragnuola  .  Lat.  grandinare  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  47.  7.  E  da  quelle  parole  vennero  a  pi¬ 
gliarli  per  mano  ,  e  llrignerfi,  e  da  quello  ad  abbracciarli, 
e  poi  a  baciarfi  ,  grandinando  tuttavia  . 

G  R  A  ND  I  N  ATO  .  Add.  Percoffo  dalla  grandine  .  Lat.  grandi- 
ne  verberatus,  Oraz.  Cr.  2.  14.  4.  E  quello  vedemo  ne’ cam¬ 
pi ,  e  nelle  terre  grandinate  . 

Grandine.  Gragnuola.  Lat.  grando .  Com.  Purg.  21.  Gran¬ 
dine  è  una  congelazione  di  gocciole  di  pioggia  fatta  in  ae¬ 
re  per  afprezza  di  freddo  ,  e  di  vento,  la  quale  s’  ingene¬ 
ra  nelli  nuvoli  lontani  dalla  terra  fecondo  Arillotile  ,  e  la 
cagione  dell’ ingenerazione  di  efifa  è  il  vapore  ricevuto  nel¬ 
la  concavità  della  nuvola  .  Dant.  Inf.  6.  Grandine  grolla  , 
e  acqua  tinta ,  e  neve ,  Per  1’  aer  tenebrofo  fi  riverfa .  Bocc. 
nov.  47.  6.  Or  volefiè  Iddio  ,  che  mai  ,  dovendo  io  llar , 
com’  10  fio  ,  quella  grandine  non  rifielTc  , 

1.  Grandine  ,  fi  dice  anche  un  Tumoretto  ,  che  nafce  nel¬ 
la  parte  interna  della  palpebra.  Lat.  *  grando.  Libr.  cur.  ma¬ 
late.  Fae  d’uopo  mollificare  primamente  la  grandine, e  poi 
rovefciata  la  palpebra  attaccarvi  il  medicamento. 

§.  IL  In  proverò.  La  grandine  è  caduta  in  fui  far  la  ricol¬ 
ta  ;  e  fi  dice  di  Alcuna  cofa^  che  fia  fiata  gua fiata  in  fui  buo¬ 
no  ,  0  in  fuli  atto  di  venirne  alla  conchiufione  .  Ambr.  Co/. 
4.11.  Ah  forte  pelfima!  Appunto  ben  ci  è  caduta  la  gran¬ 
dine  In  fui  far  la  ricolta  . 

Grandinoso.  Add.  Di  grandine  .  Lat.  grandinofus  .  Gr. 

.  Chiabr.  rim.  Viola,  che  brunetta  ofa  fiorir,  O 
porpora  di  rofa  Per  pioggia  grandinofa  Sì  fattamente  non 
veggiam  perir  . 

Grandioso.  Add.  Che  ha  del  grande ,  Che  fia  fui  grande . 
Lat.  magnificus .  Gr.  peiyaKoiDpiTrùs  .  Segn.  Mann.Giugn.zt\.i, 
Non  fono  grandi ,  fono  grandiofi  ;  tanto  più  Hanno  al  baf¬ 
fo  ,  quanto  fi  credono  d’  aver  poggiato  più  alto . 

Grandire.  V.  a.  Aggrandire  .  Lat.  magnificare  ,  ver- 
bis  augere  .  Gr.  [nyoKÓvHV  ,  tic  [xtytèoc  oupur  .  Rim.  ant. 
Dant.Maian.'jz.  Di  voi  mi  ftringe  tanto  lo  difire  ec.  Che 
non  alFreno  di  voler  grandire ,  Ed  innorar  lo  vollro  gentil 
core  . 

Gr  andissima  mente.  Superi,  di  Grandemente  .  Lat. 
maxime  .  Qx.  iziyi7 a  .  Eit.  S.  Gio:  Bat.  E  tu  fa’  villa  di 
piagner  grandilfimamente  .  Varch.  Ercol.  289.  Se  egli  avelie 
fatto  quella  orazione  in  volgare,  non  illate  in  dubbio,  che 
dove  intendo  ,  che  ella  fu  grandilTimamentc  lodata  ,  ella 
grandilfimamente  fiata  biafimata  farebbe,  E  Lfz.  590.  Tut¬ 
te  le  cofe  amano  grandilfimamente  fe  medefime  . 

Grandissima  merce'  .t;.  granmerce’. 

Grandissimo.  Superi,  di  Grande  .  Lat.  maximus  .  Gr. 
iziyie-os  .  Bocc.  nov.  13.  .20.  Con  grandilfima  parte  de’  tefori 
del  Re  d’Inghilterra  ec.  mi  mifi  in  via.f  nov.  14.  Com¬ 
però  un  grandilfimo  legno  .  E  nov.  16.  12.  Le  aveva  fatta 
grandilfima  fella  .  E  nov.  42.  12.  Fatta  grandilfima  molti¬ 
tudine  di  gente  ,  fopra  il  Re  di  Tunifi  fe  ne  venne.  Din. 
Corno.  I.  9.  L’  aria  era  coperta  di  nuvoli  ,  la  polvere  era 
grandilfima.  Arrigh.óg.  Il  lulTuriofo  maefiro  Ovvidio,gran- 
dllìimo  verfificatore  ,  cacciato  dalla  patria  ec.  (  qui  vale 
Prontijfimo  ,  Eccellentijfmo  )  Dicer.  Div.  Nel  prefente  pia¬ 
lo  molto  grandilfimo  .  But.  Inf.  1.2.  Se  ne  venne  a  Ro¬ 
ma  ,  ed  acquifiata  la  grazia  di  Micennate  ,  che  era  gran- 
clilfimo  apprefio  lo  Imperadore  Augnilo  ,  venne  in  grazia 
dell  Imperadore  {  qui  vale  Potentijfimo  )  Red. confi.  1.16.  Ha 
ricevuto  ec.  danno  grandilfimo  ,  imperocché  o  fia  fiato  il 
latte,  o  qualfifia  altra  cagione, li  è  aumentata  notabilmen- 
IiJo  corpo  ,  onde  prova  prefentemente  gran- 
diffimi  travagli  nello  llomaco  . 

Grandore.  V.A.  Grandezza  .  Lat.  magnitudo.  Gr.  •ro 
tptyiSoi  .  Teforett.  Br.  15.  Non  credo  in  mille  guife  ec.  che 
lingua  potefle  Divifar  lor  grandore  . 

Grandotto  .  Accrefcit.  di  Grande  .  M.  Bin.  rim.  buri.  i. 
202.  Io  aveva  una  conca  affai  grandotta  Lafc.  Gelof  i.  5. 
Egli  è  per  buona  forte  in  camera  mia  una  di  quelle  ber¬ 
rette  un  po’  molto  ben  grandotta  . 

.  che  fi  fcrive_  eziandio  gran  duca.  Tito¬ 
lo  di  Principe  ,  che  pojfiede  il  Granducato  .  Lat.  magnus  dux . 
Red,  Inf.  160.  Mi  rammarico  di  non  poter  corrifpondere 
colle  inie  deboli  forze  a  quelle  grandilfime  comodità  ,  che 
mi  prefia  la  fovrana  beneficenza  del  sereniffìmo  Granduca 
unico  mio  signore  .  E  leu.  i.  ^5.  Il  serenilfimo  Granduca 
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mìo  signore  ne  è  invogliatiflimo  .  E  62.  Al  tempo  del  sc- 
renifiimo  Gran  Duca  Ferdinando  primo  di  quello  nome , 
e  Granduca  terzo  di  Tofeana  . 

G  R  a  ND  u  c  ATO  .  Accrefcit.  di  Ducato  ,  Titolo  ,  con  che  fi 
chiamano  i  Ducati  delle  provincie  pià  grandi  ,  e  piu  nobili  , 
come  la  noftra  Tofeana  ,  c  filmili  .  Lat.  *  magnus  ducatus. 

Granduchessa  ,  che  anche  fi  fcrive  gran  duches¬ 
sa  .  Moglie  di  Granduca  .  Lat.  *  magna  dux  ,  magna  ducif- 
fa  .  Red.  lett.  i.  274.  Gran  fracaffo  ec.  ha  fatto  qui  nella 
corte  il  fonetto  di  V.  S.  Illullrifs.  per  la  nafeita  della  sere- 
nifiima  Gran  Duchefia  Vittoria  .  E  2.  257.  Mi  pervenne 
ec.  infieme  co  1  due  fuoi  fonetti  per  la  serenilfima  Gran- 
ducheifa  Vittoria.  E  288.  La  serenilfiima  Granducheffa  mia 
signora  mi  comanda  ,  che  io  feriva  a  V.  S. 

Granelletto.  Dim,  di  Granello ,  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
2.  113.  Anzi  un  certo  avaron  per  mafferizia  Del  pepe  ne 
traea  le  granelletta  . 

Granellino  .  Dim.  di  Granello  .  Lat.  parvum  granum  , 
Gr. piiKpòi  xoxkÓì.  Ricett,  Fior.^p.  Il  fiore  del  rame  fono  cer¬ 
te  granellina  come  panico,  roffe  del  color  del  rame, le  qua¬ 
li  laltano  fuori  quando  il  rame  fi  cola  ,  e  vi  fi  getta  fu 
dell’  acqua  frefea ,  e  pura  . 

Granello  .  Il  Seme ,  che  fi  genera  nelle  fpighe  di  biade  ,  e 
grano.,  e  anche  di  pere ^  mele,  poponi  e  fimili.  Lat.  granum. 
Gr.  jtoxKor .  Mor.  S.  Greg.  La  terra  manda  fuori  il  frutto 
fuo  ,  cioè  prima  1’  erba  ,  e  poi  la  fpiga  ,  poi  il  granello 
granito  nella  foglia.  Bocc.nov.'è’^.xò.  Voi  non  avrefie  mai 
raccolto  grane!  di  grano  .  Vit.  SS.  Pad.  Alcune  altre  fen¬ 
devano  le  granella  ,  acciocché  non  nafeeffono  in  erba  per 
la  umidità  della  terra  .  Benv.  Celi.  Oref.  58.  Volendo  ripa¬ 
rare  a,  tal  difordine  ,  fi  dee  pigliare  delle  granella  di  pera, 
cioè  di  quei  femi,  che  fono  nelle  pere  ,  di  quelli  fceglien- 
do  i  non  vani  . 

§.  I.  Per  fimilit.  vale  generalmente  Ogni  minima  particella 
di  checchejfia  .  Lat.  granum  .  Bocc.  nov.  85.  16.  Fa’,  che  tu 
mi  rechi  ec.  un  vifpiltrello  vivo,  e  tre  granella  d’ incenfo . 
Amm.  ant.  22.  5.3.  Or  non  fono  minutiffime  le  granella 
della  rena  ?  e  fe  troppa  rena  fi  mette  nella  nave ,  sì  la  fom- 
merge  ,  e  perifee  . 

IL  Per  Coglione  ,  Tefiicolo  .  Lat.  tefiiculus  ,  coleus.  Gr. 
òpxi^ov ,  MKtis  .  Frane.  Sacch.  nov,  25.  E  così  nmafe  la  co- 
fa  ,  che  ’l  prete  e’  fe  n’  andò  fanza  granelli .  E  Op.  div,  90. 
Calloro  è  una  befiia  ,  che  fa  per  natura  ,  perchè  i  caccia¬ 
tori  lo  vogliono  pigliare ,  e  quello  è  per  avere  li  fuoi  gra¬ 
nelli,  de’  quali  fi  fanno  alcune  medicine.  Pallad.  Marz.z^. 
Voglioafi  in  loro  agguardarc  i  mufcoli  grandi  ec.  i  granel¬ 
li  piccoli ,  e  pari  .  Buon.  Fier.  3.  4.  ii.  Vorrei  vederti  pra¬ 
ticar  giuncate,  E  cervella,  e  granelli,  chiacchierone.  Red. 
confi.  I.  117.  Il  companatico  ec.  fia  carne  Iella  ,  e  qualche 
poca  di  frittura  di  granelli  . 

§.  IH.  Granello  ,  fi  dice  anche  l' Acino  dell'  uva  .  Lat.  aci- 
nus,  acinum.  Gr.  pa^.  Red.  confi.  2.  58.  L’  acqua  fi  può  ren¬ 
dere  acida  o  con  fugo  di  limone  ,  o  con  fugo  fpremuto 
dall’  agrello  frefeo  ,  o  col  far  bollire  de’  granelli  d’  agrefto 
nell’  acqua  . 

§.  IV.  Granelli  ,  diconfi  anche  i  Vinacciuoli  ,  che  fon  negli 
acini  delf  uva.  Lat.  vinaceus  .  Pallad.  Quella  fpezie  d’uva, 
la  quale  non  ha  granella  .  Cr.  4.  20.  i.  Quella  (  uva  )  ha 
tre  fufianze  in  fe  diverfe  ,  cioè  le  granella ,  il  buccio  ,  e  ’i 
fugo  .  La  natura  delle  granella  è  fecca  ,  e  dura  ec.  E  cap. 
22.  3.  Palladio  dice  .*  la  maturità  conofeerfi  ,  fe  premu¬ 
ti  dell’  uva  i  granelli ,  che  negli  acini  fon  nafcoli  ,  fieno 
di  color  fufeo  ,  o  prelio  che  neri. 

Granelloso.  Add.  Pieno  di  granelli  .  Lat.  granofius ,  gra- 
natus  ,  acinofius  ,  Pallad.  Febbr.  21.  E’I  fiore  delle  rofe  non 
è  il  fiore  giallo  granellofo  ,  eh’  è  dentro  alla  rofa  .  Ricctt. 
Fior.  40.  Il  galbano  è  un  liquore  di  una  ferula  ,  oggi  co¬ 
nofciuto  3  conofeefi  la  bontà  fua,  quando  è  granellofo,  fin- 
cero  ,  e  purgato  da  ogni  mefiura  d’  altre  cofe  . 

Gr  a  n  fatto  ■  Pofio  avverbialm.  Molto  ,  Certo  ,  Lat.  equfi 
dem  ,  certi  ,  certo  .  Gr.  yt ,  fzsV ,  peiraeu  .  Galat.ji.  Io  cre¬ 
do  ,  che  non  potrebbon  profferire  granfatto  più  fconcia  , 
nè  più  Convenevole  fentenza  di  quella.  E  rim.  buri.  iz. 
Non  ebbe  nome  granfatto  altrimenti  . 

Granigione.  Il  granire  .  Lat.  granatus  . 

Granimento  .  Il  granire  .  Lat.  granatus .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Attendono  con  anfietà  il  granimento  maturo  ,  e  ben 
fatto  del  grano  ,  e  dell’ altre  biade  . 

Granire  .  Granare  .  Lat.  granum  agere  ,  *  granare  .  Rim. 
ant.  P.  N.  Inghtlfir.  Grandezza  fi  confuma,  L’  erbe  dovrian 
granire ,  e  non  fiorire  . 

Granito  .  Sufi.  Nome  d'  un  duriJJimo  marmo  .  Lat.  mar- 
mor  nurnidicum  ,  Borgh.  Vefic.  Fior.  369.  Ne  ritiene  ancora 
la  memoria  viva  la  colonna  di  granito  fulla  piazza  di  san 
Giovanni  .  E  Rip.  318.  Sono  fue  opere  tutte  degne  di  lau¬ 
de  ,  una  Dovizia,  che  è  in  Mercato  vecchio  ,  di  macigno 
forte  fopra  una  colonna  di  granito  . 

Granito  .  Add.  da  Granire  .  Lat.  granatus  .  Mor.  S.  Greg. 
La  terra  manda  fuori  il  frutto  fuo,  cioè  prima  l’erba,  poi 
la  fpiga  ,  poi  il  granello  granito  nella  foglia  , 

§.  Granito  ,  talora  è  aggiunto  di  Cofia  ,  che  abbia  fiodezza , 
e  fia  majficcia  .  Lat.  robufius  ,  vegetus  ,  fortis  .  Gr.  t/.ii.ixcùos  , 
pwpiaxios ,  àvS'pàos,  Fav.Efiop.  Quelli  è  profperevole,  c  con 
granite  forze  . 

Granitura  .  Il  granare  .  Lat.  granatus  .  .  , 

Granmaestro,  0  gran  mastro,  Aggmfo ,  aie 
fi  dà  a  Uomo  di  grande  affare  ,  Lat.  vir  dobìus  ,  vir  Jap^ns  . 
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f'  '  Af  704.  Vedete  adunque  in  cho  confiftc  !a 

Gr.  ^  felicità  d’  un  granmaelbo  .  Bern. 

mr?i.  Che  ^te  voi  de’ paggi,  che  tenete,  Voi  altri  gran- 

"^^fnkiamo  ambe  Granmaeflro  il  Capo  ^  alcuna  religione 
À'^ravzlieri  ■  Lat.  *  magnus  magifter .  Segn.fior. 
iene  a  Malta  a  trovare  il  Gran  Maeiiro  di  Rodi  fu  raccol- 
S  da  lui  amorevoliirimamente  .  Caf.  lett.  Si  potrà  ri¬ 
fondere  a  Sua  Santità  ,  che  il  Gran  Maftro  non  conce¬ 
derebbe  mai  licenza  per  amendue  le  commende  . 

r'  »K7i\/fTrRrF'  e  grandissima  MERCE.  Pa)  ttcelle 
%  ringraziamertto  per  favore  ,  o  cofa  ricevuta  da  altrui.  L^t. 

tZ  ago.  Gr.x^^^  oUa.Bocc.nov.je^.?-  ^ 
fleto  dirie  :  madonna  granmercè  .  Pecor.  nov.  i.  g.  i.  Di 
che  Galgano  lo  ringraziò j  e  dilfe:  grandiffirna  mercè.  Tir. 
Ucc  i  l  Forfè  che  ella  li  è  fatta  pregare  al  primo  gran- 

mercè  (.  ^ui  inforza  di  nome  fuji.  )  .  rr  -r  l 

Tl  Granmercè,  lo  diciamo  anche  a  Chi  et  profferifce  chec- 
rhìina\  ancorché  non  l' accettiarno  ,  rmgraziandojo ^  con  tal 
parola .  Lat.  hene  ejì  ,  bene  fe  habet  .  Gr.  £;c«  .  t». 

^ì’  Per  quello  ,  che  noi  diciamo  ,  lo  fio  frefeo  ,  lo  fon 
coldottò  .  Lat.  fi  dits  placet  .  Bocc.  g.  6.  y.  Credi  tu  fape- 
re  vm  di  me  tu  ,  che  non  hai  ancora  rafciutti  gli  occhi  ? 
fanmercè;  non  ci  fon  vivuta  invano  io  ,  no  {cioèriofla- 

C  ri'N  N^E  ^  C.  A.  Grande  ;  forfè  tifata  per  forza  di  rima .  Fr. 

^  lae  T  K.  34-  bS.  Li  miei  fatti  fon  sì  granni ,  Che  nori 
fen’tonó  piò  affanni  .  Rim.  Ant.  F.  R.  Lo  meo  dolore  è  sì 

penofo  ,  e  granne  . 

G  W  N  o  .  Quella  biada  ,  della  quale  comunemente  ne  faccia- 
.ffio  il  pane  per  lo  vitto  ,  ned  è  per  la  fua  eccellenza  comprefo 
fatto  ’l  generai  nome  dell'  altre  biade  .  Lat.  frumentum  ,  tri- 
ticum  .  Gr.  a'iacc  .  Tratt.  pece.  mort..  Lo  grano  fi  ha  tre  fla¬ 
ti  che  elli  è  prima  alto  in  erba  ,  poi  in  ifpiga  ,  poi  ap- 
preflb  è  pieno  di  frutto  ,  e  tutto  maturo  .  M.  Aldobr.P.N. 
302.  Grano  è  una  biada  temperata,  convenevole  fopra  tut¬ 
te  le  biade  alla  natura  dell’uomo.  Bocc.  nov.  6o.  4.  Voflra 
ufanza  è  di  mandare  ogn’aniio  a  poveri  ec.  del  voflro  gra¬ 
no,  e  delle  voftre  biade  .  M.  F.  3.  14.  E  tutte  le  granora, 
e  biade  ,  che  trovò  mature  ,  ove  il  fuo  impetuofo  fpirito 
potè  percuotere  ,  battè  .  Cr.  3.  7.  6.  Del  mefe  di  Maggio 
in  veruno  modo  fi  tocchino  le  granora  ,  imperocché  tìo- 
ri'fcono  in  otto  dì  .  Dep.  Decam.  77.  Onde  è  il  proverbio 
comune  :  gran  pefio  fa  buon  celio  . 

§.  I.  Per  Granello,  Seme  delle  biade.  Lat.  granum ,  femen, 
Gr.  emrippa  ,  crircpos  .  Dant.  Inf.  13.  Quivi  germoglia  ,  co¬ 
me  gran  di  fpelta  .  But.  ivi  :  Imperocché  ec.  alcuna  volta 
Io  Teme  della  fpelta  rifurge  in  grano  . 

§.  II.  Per  Pefo,che  è  la  cinquecenfettantafeefima  parte  del- 
r  oncia  .  Lat.  granum  .  Libr.  ctir.  malatt.  Di  quello  ellebo¬ 
ro  ne  piglierai  trenta  grani .  Sagg.  nat.  efp.  146.  Trovam¬ 
mo  con  bilancia  ,  che  tirava  a  un  quarantottefimo  di  gra¬ 
no  ,  il  pefo  di  quella  al  pefo  di  quefta  flare  come  ec.  Ri- 
cett.  Fior.  113.  Il  grano  fi  fcrive  così  G  .  Buon.  F/er. 4.  4. 7. 
Pafl'a  un  ,  che  gonfia,  e  fi  ftima  fei  grani  Più  di  me  gra¬ 
ve.  Red.  conf.  i.  33.  Ufi  frequentemente  sua  Eminenza  le 
perle  macinate  pigliandone  venti  ,  0  venticinque  grani. 

J.  III.  Figpuratam.per  Qualfivoglia  minima  cofa  ,  Un  mi¬ 
nimo  che  .  Teforett.  Br.  Fa7ò  mio  detto  piano  ,  Che  pure 
un  folo  grano  Non  fia  ,  che  tu  non  facci  (  cioè  una  jola 
minuzia  )  Gal.  Gali.  237.  Sicché  un  'grano  di  manco  non 
bafìalfe  per  farla  fommergere .  Malva.  5.  44.  Martinazza  in 
rubar  non  cede  un  grano  . 

§.  IV.  In  proverb.  Ogni  uccel  conofee  il  grano  ;  e  vale  11 
buono  è  da  ognun  conofciuto  .  Lat.  quod  pulehrum  ,  idem  a- 
micum  .  Gr.  aè  xctxòr  (plxou  Iti  .  Fir  .  Trin,  5.  3.  A  Dio  co¬ 
mare  ,  ogni  uccel  conofee  il  grano. 

§.  V,  In  proverb.  fimilmente  adoprato  nell'ufo  comune  fi  di¬ 
ce  ,  Cercar  miglior  pan ,  che  di  grano  ;  e  vale  Non  fi  contentar 
dell'  onefto  . 

§.  VI.  A  grano  a  grano,  pofio  avverbialm.  vale  Un  granello 
dopo  r  altro  .  Lat.  granatim  ,  Apul. 

Granoso  .  Add.  Pkn  di  granella  ,  Ben  granito  .  Lat.  gra- 
nofus.  Cr. 3.7.  3.  Il  groflb  adunque,  il  quale  maflìraamen- 
te  ha  le  fpighe  rode,  contuttoché  le  produca  più  groffe, 
e  molto  granofe  ,  nondimeno  poco  mette  ,  e  fa  le  fpighe 
più  rare. 

Grappa  re  .  Aggrappare  .  Lat.  arripere  .  Gr.  e!>poactpT»<^Hy. 
Firg.  Fnetd,  M.  E  grappavi  un  ramo  d’  ulivo  .  Poliz.fi.  2. 
26.  Grappan  le  lance  ,  e  i  forti  feudi  imbracciano  . 

§.  F  neutr.  pajf.  Cant.  Carn.  195.  Noi  fiam  lefti  come 
gatti  ,  Per  faltare  in  ogni  loco  ,  Bafta  fol  grapparli  un 
poco  . 

Grappo  .  Sufi,  ver  bai.  onde  Dar  di  grappo  ,  Aggrappare  . 
Ftor.ltal.  p.  Irefegli  il  cavallo  per  lo  freno,  e  dandogli  di 
grappo,  gittollo  a  terra  della  fella.  Pecor.  nov.g.  g.i.  Spen- 
fe  il  lume,  e  dà  di  grappo  a’  panni  fuoi  per  non  elfer  co- 
nofciuta . 

Per  Grappolo  .  Frane.  Sacch.  nov.^^.  Vuoi  tu  andare  in 
quella  vigna  per  un  grappo  d’uve  ,  o  vuogli ,  che  vi  va¬ 
da  10  r 

Gr  appOLFTTO  .  GrappoUno.  Lat.  parvus  racemus .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  114.  In  lomma  la  falficcia,  e  la  midol¬ 
la  Del  iuo  pan  unto  ,  e  d  uve  un  grappoletto  Par  eh’ ad 
ogni  altro  cibo  il  pregio  tolla.  Red.  e/p.  mt.p^.  Egli  è  un 
frutto  d’  un  albero  ,  che  produce  alcuni  grappolettfai  eoe- 
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cole.  E  Inf  112.  Il  medefimo  cerro  fa  un  altro  grappolet¬ 
to  di  fiori . 

Grappolino  .  Dim.  di  Grappolo  .  Racimolo  .  Lat.  parvus 
racemus.  Gr.  (lorpóS'iov .  Pallad.Ott.22.  Guarderai  i  grappo- 
lini  più  lucidi  dell’ uve  ,  e  dolci,  e  torcerai  ,  e  terrai  quel¬ 
li  grappolini  nella  vite  . 

Grappolo  .  Ramicello  del  tralcio , detto  rafpo ,ful  quale  fie¬ 
no  appiccati  gli  acmi  dell'  uva  .  Lat.  racemus  ,  botrus  ,  bo- 
tryon .  Gr.  ^oTpvtuv,  fiórpus  .  Cr.  4.  19.  i.  I  tagliati  rafpi 
de’  grappoli  fieno  coperti  di  calda  pece  .  E  num.  4.  Colto 
ciafeun  grappolo  con  tanaglie,  ovvero  con  mano,  in  mo- 
flo  dolce  bogliente  fi  ponga.  Ómel.  S.Greg.  Che  fanno  egli 
altro, fe  non  che  foflengono  la  vite  co’ grappoli?  Red.Ditir. 
2.  E  rimafe  avvinto  ,  e  prefo  Di  più  grappoli  alla  rete  E 
lett.  I.  66.  Le  renderò  grazie  ec.  delli  avvili  intorno  all’u¬ 
livo  ,  che  ha  fatto  il  grappolo  d’  uva  . 

$.  Nuovo  grappolo  ,  0  Dolce  grappolo  ,  per  metaf.  vale  lo 
fiejjo  ,  che  Nuovo  pefee  ,  Befeto  ,  Sciocco  .  Lat.  ineptus  ,  in- 
fulfus  .  Gr.  cpaoKos  .  Cécch.  Stiav.  4.  4.  E  io  baccello  ,  Che 
mi  lafciai  inzampognar  da  lui  ?  Ebbi  (  ti  fo  dir  io  )  dei 
nuovo  grappolo  .  E  Ine,  prol.  Un  dolce  grappolo  ,  il  quale, 
benché  abbia  feffanta  anni  valichi  ,  e  abbia  moglie  ,  e  fi¬ 
gliuole,  pur  flruggefi  tutto.  Luig.Pulc.Bec.ó.  Non  cè  più 
dolce  grappolo  quant’  ella  . 

Grappoluccio  .  GrappoUno  ,  Grappoletto  .  Lat.  parvus 
racemus  .  Gr.  fioTpóS'iov  .  hibr.  cur.  malatt.  Prendi  li  grappo- 
lucci  della  vite  minori ,  e  mal  maturi  . 

Grascia  .  Nome  generico  di  tutte  le  cofe  neceffarie  al  vitto 
in  univerfale  .  Lat.  annona.  Gr.  alwais  .  Dif.  Pac.  E  a  que- 
flo  uficio  appartiene  di  raunare,  e  guardar  moneta,  biade, 
vino  ,  olio  ,  e  tutte  f  altre  grafee  .  Farch.  fior.  ii.  430.  Ma 
perchè  quefli  sfornivano  la  piazza  di  grafee  fu  mandato  un 
hanno  ec.  E  appreffo  ;  I  più  le  volevano  per  loro  ,  o  ba¬ 
rattarle  con  altre  grafee  . 

§.  I.  Per  Graffo.  Lat.  adeps .  Gr.  Ttap .  Scal.S.Ag.  La  me¬ 
ditazione  è  folamente  nella  grafeia  ,  che  è  lotto  la  feorza, 
r  orazione  è  folamente  nell’  addimandamento  affettuofo 
d’  aver  quella  dolcezza,  eh’  è  in  quella  grafeia  {quìfigura- 
tam.  )  Bocc.  nov.  6,  4.  Gli  fece ,  con  una  buona  quantità 
della  grafeia  di  san  Giovanni  Boccadoro  ugner  le  mani 
(  cioè  :  colla  moneta  ,  e  qui  è  detto  in  gorga  ) 

§.  IL  Per  Utile  ,  Guadagno  .  Lat.  lucrum  ,  compendium  , 
commodum  .  Gr.  nipìas  ,  •  bl.  F.  12.  io.  2.  Furo¬ 

no  commendati  da  tutti  1  Crifliani  ,  e  maggiormente  da’ 
Romani  ,  che  n’  afpettavano  la  grafeia  . 

$i.  III.  Grafeia  è  anche  un  Magifirato  in  Firenze,  che  ha  la 
foprantendenza  delle  grafee  ,  che  forfè  corrifponde  al  Lat.  adi- 
les  .  V.  Bud.  Annoi.  Pandett.  Gr.  dyopou/ópcoi  .  Frane.  Sacch. 
nov.  63.  Farteli  ,  e  vafl'ene  alla  grafeia  ,  e  fa  richieder 
Giotto  . 

IV.  Effer  fopra  la  grafeia  ,  e  fopra  le  grafee  ,  vale  Effe- 
re  uficiale  del  magifirato  ,  che  ne  ha  l'  incumbenza  .  Lat.  adi- 
lem  e  ffe  ,  annona  prafeBum  effe  .  Boez.  Farch.  3.  4.  Se  alcu¬ 
no  ne’  tempi  andati  fufle  fiato  fopra  le  grafee  del  comune, 
era  tenuto  grande  ;  ora  qual  ufizio  è  più  difpregiato  di 
quello  ? 

Grascino.  Minifìro  baffo  del  magiftrafo  della  Grafeia ,  che 
pYoccura  ,che  fi  dia  il  gtufio,  e  che  le  graf  ie  fi  vendano  legitti¬ 
me  ,  e  a  pefo  ,  e  a  mifura.  Lat.  fervi  adilitii  .  Buon,  Fier.  4.- 
Intr.  E  che  nell’  arrilliarti  a’  contrabbandi  ,  Gabellieri, 
llradieri,  doganieri  ,  Birri ,  grafeini  ,  fpie  Non  folpettin  iu 
te  malizia  alcuna  . 

G  R  A  s  P I  .  1  Grappoli  ,  da'  quali  è  fpicciolata  ,  piluccata  ,  0 
levata  f  uva  .  Lat.  racemi  acinis  f pollati  .  Cr.  4.  4.  11.  L’uva 
nera  ec.  fa  vino  ottimo  ,  e  da  ferbare  ,  e  potente  molto  , 
e  non  dee  Ilare  ne’  grafpi  oltró  a  un  dì ,  o  due.  E  cap.^o. 
7.  Il  vino  niente  co’  grafpi  bollito  ,  tutto  al  fuoco  bolla  , 
e  difehiumifi . 

Grassamente  .  Avverb.  Con  graffezza  . 

$.  Per  metaf.  Largamente  ,  Copiof amente  .  Fend.  Crifi.  17. 
Sicché  non  folle  in  tanta  povertade  ,  e  che  potelTe  fare  o- 
nore  graflamente  agli  amici  fuoi  . 

Grassello  .  Pezzuola  di  graffo  di  carne  .  Lat.  arvina  ,  a- 
dipis  portiuricula  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  vagliono  de’  gtallelli 
tratti  dalla  carne  porcina  . 

f.  I.  Per  Aggiunto  di  fico,  detto  così  dalla  morbidezza  d' ef¬ 
fe  fico  .  Cr.  5.  IO.  12.  Tolgoho  t  fichi  ,  i  quali  fi  chiamano 
graflule  ,  ovvero  grafl'eili  ,  non  troppo  maturi. 

^1.  IL  Diciamo  anche  Graffello  al  Fior  di  calcina  ,  per  ufo 
di  commetter  le  pietre  conce .  Lat.  calx  fine  arena .  Cant.  Carn. 
ió8.  Non  è  poco  importante  Buona  ,  e  netta  calcina  ,  e 
buon  gralTellojChe  di  dietro,  e  davante  S’arriccia,  e  fpia- 
na  il  muro ,  e  faflì  bello  . 

Grassetto.  Dim.  di  Graffo .  Lat.  Jubpinguis  .  Frane.  Sac¬ 
ch.  Op.  div.  88.  MelTer  Luigi  di  Durazzo  bello  cavaliere 
gralfetto  ville  anni  40.  Tef.  Br.  2.  32.  Ella  fa  1’  uomo  can¬ 
tante  ,  gralfetto  ,  lieto  ,  ardito  ,  e  benigno  . 

Grassezza  .  Afiratto  di  Graffo  .  Lat.  pinguedo  ,  pinguitu- 
do  ,  obefitas  .  Gr.  oraKvaecpy.lec  ,  irdxos  ,  nraxrarpUs  ,  Eiamm. 
6.  2$.  La  pallida  faccia  cominciò  a  riprendere  il  perduto 
colore,  e  la  partita  gralfezza  cominciò  a  ritornare.  Pallad, 
cap.  5.  Fa’  una  folla  ,  e  poi  la  riempi  di  quella  medefima 
terra  ,  che  tu  ne  traefti ,  c  fe  la  terra  foperchia  ,  è  fegno 
di  gralfezza  ,  fe  vien  meno  ,  è  magra  ,  fe  torna  in  capo  , 
è  mezzolana  .  E  Novemb.  19.  Manda  giù  ,  e  purifica  la 
fua  gralfezza  .  Coll.  SS.  Pad.  La  mente  noflra  non  elfcndo 
contaminata  d’  alcuna  grallezza  di  carne  ,  ma  limata  fa- 
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viamentc  d’ognt  affezione,  e  qualità  terrena  cc.  Crtn.Me* 
r^//.  244.  I  detti  fratelli  ,  credo  per  gralfezza  di  capo,  fo¬ 
no  incanutiti  torto  in  venti  anni  ,  o  prima  .  • 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Abbondanza  ^  Opulenza  .  Lat.  opulen- 
tìa  ,  abundantìa  ,  rerUm  copia  ^faturitas  .  Gr.  tuSma  ,  oi<p- 
éoyia  ,  ^K4,(\aoc .  G.  F,  5.  p.  i.  E  ciò  fu  per  troppa  gralfez- 
za  ,  e  ripofo  ,  mifchiato  colla  fuperba  ingratitudine  .  E  8. 
37.1.  Nacque  fra  loro  per  foperchia  grartezza,  e  per  furti- 
dio  diabolico  ,  fdegno  .  Cr.  2.  26.  3.  £  tutte  altre  erbe  di 
querta  maniera,  ec.  per  la  graffezza ,  e  ampiezza  delle  lor 
foglie  dimortrano  abbondevole  ,  e  allegro  terreno .  Mor,  S'. 
Greg,  12.  22.  Che  altro  1’  abbondanza  del  monte  ,  fe  non 
una  grartezza  di  querta  prefente  vita  ? 

§.  II.  Uccellar  per  grajfezza  ;  proverb.  che  vale  il  Far  quaU 
ehe  efercizio  per  fuo  piacere^  e  Jcnza  bifogno.  Lat.  animi  cauf-. 
fa  laborare  . 

Grassissimo.  Superi  dì  Graffo  .  Lat.  *  pinguijfmus , 
obejìtate  pratumidus  .  Gr. ’Kiirapciawm!  .  Libr.  Am.  Aveva  un 
cavallo  grartìflimo,  e  bene  adornato.  Cr.  2.  18.  i.  Le  val¬ 
li  fon  graflilfime,  e  le  pendici  de’ monti  fono  aride. A/a?». 
Colt.  I.  40.  Il  buon  villano  ,  Che  graffirtìme  avrà  le  fue 
ricoltc  ec.  da’  fuoi  -fteffi  armenti  Faccia  in  giro  calcar  la 
paglia,  c’I  grano.  Ricett.  Fior.  c^c).  Il  meliloto  è  una  pian¬ 
ta  ec.  la  migliore  è  quella  ,  che  ha  le  foglie  piccolilrtme  , 
t  grafTirtìme .  _ 

Crasso  .  Add.  Si  dice  a  tutti  i  corpi  animati  che  fon  ca¬ 
richi  di  graffo  ,  e  pieni  di  carne  .  Lat.  pinguis  .  Gr.  'Tra.yùc  , 
'hiicapói  ,  Bocc.  nov.  49.  ii.  Perchè  non  avendo  a  che  altro 
ricorrere  ,  prefolo  ,  e  trovatolo  grado  ,  pensò  lui  effer  de¬ 
gna  vivanda  di  cotal  donna  .  F  nov.  54.  2.  Avendo  un  dì 
predo  a  Peretola  una  gru  ammazzata,  trovandola  graffa, 
c  giovane, quella  mandò  a  un  fuo  buon  cuoco.  Maeflruzz. 
3.  12.  4.  Ancora  perchè  il  grado  ventre  ,  come  dice  santo 
Gierolimo  ,  ingenera  grado  fenfo  . 

$.  I.  Graffo  bracato, vale  Graffo  affai ^Graffiffimo .  Lat.  pin- 
guijfimus .  Gr.  XiirapcooKaos , 

li.  Graffo,  figuratam.fi  dice  d'altre  cofe;  e  vale  Fertile, 
Abbondante ,  Ricco ,  Largo .  Lat.  pinguts ,  fertdis ,  dives ,  uber . 
Gr.  tù(poisoc.  Tef.  Br.  3.  5.  Ma  Pia  grada ,  e  netta,  e  che  Ila 
ben  ludiciente  a  compire  tutte  femente,  e  radici  .  G.  F.  8. 
1.  I.  Efl'endo  la  città  di  Firenze  in  grande  ,  e  podente  ,  e 
ben  felice  dato  in  tutte  le  cofe,e  i  cittadini  di  quella  graf¬ 
fi,  e  ricchi.  Star.  Pi Jì.  161.  Vedendo  li  grandi  di  Firenze, 
e  ’l  popolo  minuto ,  che  ’J  Duca  procedeva  così  afpramen- 
te  contro  a’  popolari  grafli  .  Cr.  2.  26.  3.  Quella  (  terra  )  è 
utile  a  ferainarvi  grano  ,  la  quale  naturalmente  ,  e  per  se 
medertma  produce  1’  ebbio  ,  e  ’i  vinco,  e  graffa  gramigna, 
la  canna ,  il  trifoglio  ,  e  i  graffi  rovi ,  ec.  le  quali ,  per  la 
gradezza,  e  ampiezza  delle  lor  foglie,  dimortrano  abbon¬ 
devole  ,  e  allegro  terreno .  E  num.  4.  Se  la  terra  cavata  del-  , 
Ja  folla,  e  rimedavi  dentro,  e  ripiena  avanzerà,  farà  graf¬ 
fa,  e  fe  mancherà,  farà  fattile  ,  e  magra.  M.  V.  2.  p.  Per 
l’operazione  de’  cittadini  grandi  ,  e  popolani  gradi  .  E  11. 

6 5.  Trovandofi  gradi  di  danari  ,  ogni  parentado  facicno  , 
eh’  a  loro  fode  di  piacere  .  Din.  Comp.  3.  56.  Teneafi  col 
popolo  grado  .  E  appreffo  :  Erano  prigioni  ,  e  in  fervitù 
d’una  gente  di  popolani  gradi  ,  anzi  cani  ,  che  gli  figno- 
reggiavano.  Cron.Morell.  ^^6.  Quelli  furono  gralfi  patti  per 
loro  (cioè:  utili,  e  vantaggiofi)  Alata. Colt.  i. zi.  Óv’ è  graf¬ 
fo  il  terreo, piò  fpeda  pianti  L’  eletta  vigna  fua  .  E  5.118. 
Brama  il  feggio  trovar  profondo,  e  grado.  Schiva  il  fab- 
biofo  .  Ricett.  Fior.  44.  L’ incenfo  ,  ec.  meglio  è  il  martio 
bianco  ,  e  di  granella  alquanto  rotonde ,  che  rompendoli 
fon  graffe,  e  abbruciandoli  fubito  s’accendono.  E  appreffo: 
Della  feorza  dell’  iricenfo  fi  elegge  quella ,  eh’  è  grada ,  fre- 
fcha  ,  odorata  ,  lifeia  ,  groda  ,  e  non  cartilaginofa  .  Varch. 
Ercol.  221.  Per  farla  graffa  ,  e  piò  a  voftro  vantaggio ,  che 
fi  può  . 

$.  III.  Graffo,  per  Denfo,  Graffo^  Vaporo fo  .  Lat.  craffus  . 
Gr.  trax'Jtds  ,  àrpecóSm  .  Dant.  Inf  p.  Dal  volto  rimovea 
queir  aer  graffo.  Menando  la  finillra  innanzi  fpedo  .  Com. 
Inf.  12.  Sono  puniti  fuori  della  città  di  Dite  nella  graffa 
palude . 

$.  IV.  Graffo,  fi  dice  di  Perfona  groffolana,o  fupida,odi 
corto  intendimento .  Lat.  hebes .  Gr. àvalhtiaoc .  Maeflruzz.  z.  io. 

5.  Ignoranza  grada,  e  fupina  è  detta  per  metafora  dell’uo¬ 
mo  grado  ,  e  lupino  ,  il  quale  non  vedie  eziandio  quelle 

'  cofe,  che  innanzi  fono  . 

.^1‘  Grafo,  aggiunto  a  Rifa,  vale  Smoderato.  Lìt. immo¬ 
dici  cachinni .  Cr.  yixai e  ÙKpaoos .  Belline,  fon.  z6z.  A  faper  , 
s  Avicenna  allato  all’  ade  Infegnà  il  modo  a  far  le  rifa 
graffe  .  Galat.H^.  Non  fi  voglion  fare  cotali  rifa  fciocche , 
nè  anco  grade,  e  difformi  . 

Grasso  .  Sufl,  Materia  nel  corpo  dell  animale  bianca,  un- 
tuofa ,  priva  dì  fenfo,  deflinata  a  lubricare ,  e  fomentare  le  al- 
tr e  parti  .  Lat.  adeps ,  arvina  .  Gr.Ttap  ,  iruMKtt  .  Dant.  Par. 

2.  Siccome  comparte  Lo  graffo  ,  e  ’l  magro  un  corpo,  co- 
^  quello  Nel  fuo  volume  cangerebbe  carte.  v^r.F«r.  17.54. 

Gl  ungemo  i  corpi  di  quel  graffo  opimo  ,  Che  ritroviamo 
agl  intertini  intorno  .  Ricett.  Fior.g.  Le  parti  improprie  fo- 
«o  il  graffo  ,  la  fugna  ,  il  fangue,  e  il  latte  . 

fimilit.  fi  dice  della  Parte  untuofa  ,  e  vifeofa  di 

checcheffla. 

§.  IL  Stare  in  fui  graffo,  vale  effer  nell'  abbondanza  ,  Go¬ 
dere  .  Lat.  affluenti  fortuna  uti  ,  bonis  circumfiuere  .  Gr.  on- 
p-eaioM  .  Belline,  fon.  108.  Dico,  che  e’  va 

in  fui  fodo  ,  e  fta  fui  graffo  (  qiù  forfè  è  per  ifcherzo  ,  c  in 
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èquivoco  ,  per  denotare  uno  ,  eh'  è  graffo") 

Grassoccio.  Alquanto  graffo .  Lut.  fubpinguls .  Lor.  Med. 
JyJenc.  26.  Eli  c  gralfoccia  ,  tarchiata  ,  e  giuda  . 
ras  so  LI  NO.  Dirti,  di  Graffo  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2. 
III.  E  un  boccon  SI  ghiotto,  e  sì  divino,  Che  fe  lo  pro- 
Jino  **  migliore  ,  Ch’  un  beccafico  frefeo  ,  e  graffo- 

Grassone.  Accrefeit.  di  Graffo .  Lat.  prapìnguis  .  Gr.  Kma- 
pmrrepoi .  Cecch.  Efalt.  cr.  i  4.  Oh  che  gradon ,  padrone  ! 
Grassotti  NO  .  Dim.  di  Graffotto.  Lat.  fubpmguis  .  Tir. 
y*  amorini  non  erano  fe  non  latte, e  fan- 

gue ,  così  gradottim  ,  che  avrelli  creduto  ,  che  c’  fodero 
Itati  Cupidini  da  dovero  . 

G  R  A  s  s  o  T  T  O .  Accrefeit.  di  Graffo  .  Lat.  pìnguior ,  habitior  . 
Gx.KnrapaTepot.  Fir.nov.8.  2P4.  Perch’  egli  è  graffotto  a 
quel  modo,  e  va  rafo  ,  c  porta  le  bafette  all’  antica  ec.  la 
brigata  crede,  che  fia  di  pel  tondo  .  Borgh.  Rip.e^^e^.  La  fi¬ 
gura  di  mezzo  e  san  Giovanni  molto  pronta  ,  e  vivace 
che  ha  allato  un  Levite  zuccone  graffotto . 

G  R  a  s  s  O  r  t  o  n  e  .  Accrefeit.  di  ijraffotto  .  Lat.  preeptnguts  , 
piena  carporis  babitudine .  Gr.  Kiorapd^repoc  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2. 
8.  Ch  avrfa  di  paga  quello  gradottone  ? 

Grassula  •  Aggiunto  di  fico  j  detto  dalla  fua  morbidezza . 
Cr.  5.  IO.  12.  I  fichi  fecchi  ec.  fi  fanno  da  loro  in  que¬ 
llo  modo  .  Tolgono  i  fichi  ,  i  quali  fi  chiamano  gralfu- 
le  ec. 

Grassume  .  Materia  graffa  .  Lat.  adeps  ,  pinguìtudo  .  Gr. 
Ki'irctQ^ce ,  ira.'xpioìi .  S.Ag.C.D,  Che  fi  dilettavano  tanto  del 
fangue  ,  che  del  graduine  ,  e_  che  ingannavano  il  popolo 
con  caligini  delle  fallaci  indovinazioni.  Libr. cur. malati.  Ar- 
rortifci  la  farchetola,  e  ufa  lo  graffumc,  che  ne  fcola.  Sod. 
Co/r.  42.  Quando  Ja  pecora  mangia  ,  c  cammina ,  fempre 
flalla  doppiamente  ,  e  quel  gradarne  rimane  nel  terreno 
della  vigna.  Dav.Colt.  ij6.  Ne’  luoghi  aridi  è  ben  fogna¬ 
re  le  fode  ,  e  le  formelle  con  corna  volte  allo  ’nsò  ,  col- 
1  aperto,  per  pigliar  l’acqua,  e  mantenere  il  frefeo,  c  col 
tempo  fanno  graffarne.  Vett.Colt.68.  E'  giudicato  a  propo- 
fito  molto ^per  quello  il  letame  di  pecora, ec.  in  molti  luo¬ 
ghi  qui  all’  intorno  quello  graffarne  ,  per  piò  pulitezza  ,  fi 
chiama  fugo  . 

Grassura.  V.  a.  Graffo  fufl.  Lat.  finguedo  .  Gr.  riap . 
Libr.Ajìr.  In  tutto  1  corpo  del  delfino  non  ha  .olfo  ,  nè 
carne  ,  ne  graffura ,  nè  fpina  ,  che  non  abbia  molto  gran¬ 
de  virtude  . 

Grasta.  V.  Cicil.  Teflo ,  dove  fi  mette  dentro  Baffilico ,  perfa,  . 
0  altra  pìccola  pianta  .  Lat.  vas  teflaceum ,  tefla  .  Gr.  yac-pa  . 
Bocc,  «OH.  35.12.  Qualeffo  fu  lo  mal  criftiano  ,  che  mi  furò 
la  grada  . 

Grata.  Graticola.  crates .  Filoc.  i.  13.  Mi  trovai  in  un 
«  graziofo  ,  e  bel  tempio  in  Partenope  nominato  da  colui  , 
che  per  deificarfi  foflenne  ,  che  fulfe  fatto  facrificio  di  lui 
fopra  la  grata  .  Morg.  26.28.  Vedete  in  falla  grata  pazien¬ 
te  Lorenzo  per  fruir  quel  gaudio  eterno. 

§.  Per  quella  Inferriata  pofìa  alle  fineflre  ,  e  filmili  ,  fatta  a 
gui fa  ài  graticola .  Lat.  tranfenna,  cancelli.  Cr.%iy'KÌc.  Bocc. 
nov.  8z.^.  Elfendo  un  dì  ad  un  fuo  parente  alla  grata  ve¬ 
nuta,  d’  un  bel  giovane  ,  che  con  lui  era  ,  s’  innamorò  . 
Buon.  PzVr.4.4.20.  E  lento  un  broglio  Urano  entro  Ja  gra¬ 
ta  Maggior  delle  prigioni  .  Borgh.  Rip.  ziS-  Una  cafsa  di 
porfido  ec.  e  una  grata  a  mandorle  di  cordoni  naturaiif- 
fimi . 

Gratamente.  Avveri.  Con  gratitudine.  Caramente .  Lat. 
grate,  bunianiter .  Gr.  (piXaM^pàircoc .  Segr.  Fior.vit.  Caftr.  pg. 
Al  quale  Callraccio  rifpofe  gratamente  ,  e  lo  confortò  a 
Ilare  di^buono  animo  .  Cecch.  Mogi.  prol.  Nè  cercherà  Al¬ 
tro  ,  eh’  edere  udita  gratamente  (  qui  vale  :  attentamente  ) 

G  rateila  .  Lo  fleffo,  che  Graticola,  ma  è  piu  in  ufo  Gratel¬ 
la  .  Ricett.  Fior.  Mettali  fopra  la  gratella  d’  un  bagno  ben 
copertò  ,  di  maniera  che  non  refpiri  punto  . 

Graticcia  .  Spezie  di  ritrofa  ,  Naffa.  Lat.  crates  ,  naffa  . 
Gr.  s-pamip  .  Cr.  io.  36.  8.  Fannoli  ancora  di  quelle  gratic- 
ce  ravvolte ,  ficchè  i  pefei ,  che  v’  entrano  ,  non  fanno 
ufeire  . 

C  KATicci  o.  Strumento  di  varie  forme  ,  fatto  per  lo  piu  di 
vìmini  teff  uti  in  su  mazze.  Lat.  crates.  Gr.  cpaaiip  .  G.  V.  11. 

53.  4.  E  faccendo  fare  piò  ponti  di  graticci ,  e  dove  di  le¬ 
gname  ec.  falvamente  padarono  .  Pallad.  Die.  31.  Le  feli- 
que  fi  ferbano  lungo  tempo,  fe  fi  fpandono  fuìle  grati  ,  o 
graticci.  Bern.Oìi.z.’g.ig.  Rami  infieme  fottil  d’olmo  com- 
pofe  ,  E  fe  di  lor ,  come  dire  ,  un  graticcio  .  Burch.  i.  25. 
Son  diventato  in  queffa  malattia  ,  Come  un  graticcio  da 
feccar  lafagne  .  Sod.  Colt.  81.  Apprefso  a  quello  tu  porrai 
dell’uva  buona  fopra  i  graticci, o  afse  nel  forno  tanto  fcal- 
dato  ,  eh  ella  rigonfi.  Tac.  Dav.  ann.  12.1^6.  Accerchiano 
Ufpen  città  in  monte  ,  con  buoni  fodi  ,  e  trille  mura  di 
graticci  ripieni  di  terra  agevoli  a  disfare. 


G  R  AT  l  C  C  i  u  o  L  A .  Piccol  gratìccio .  Lat.  craticula .  Cr.  4,17.2. 
Si  pongano  in  su  un  affé  ,  o  fopra  alcuna  graticciuola  nel 
forno . 

G  RAT  I  CO  LA  .  Propriamente  Strumento  da  cucina,  fopra  ’/  qua¬ 
le  s'arroflifcono  carne,  pefee,^  e  filmili  cofe  da  mangiare  .  Lat. 
craticula,  crates  ferrea.  Gr.  ia’xfio/.ov,  ctvSptAiiov .  Cavale. Med. 
cuor.  Anche  san  Lorenzo  ,  il  quale,  dando  dilla  graticola, 
difse  :  Grazie  ti  rendo,  meder  Giesò  Grido.  M.V.6.z8.  E 
ordinata  per  lui  una  graticola  di  ferro  tonda, a  modo  d’una 
botte ,  co’  manichi  da  volgere  ,  là  dentro  vi  fece  mettere 
il  sacerdote  .  Fir.Luc.g.  z.  Che  io  non  poffa  mai  più  man¬ 
gia- 
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J  J-  rannerino  in  firlla  graticola  eoi  pepe  ,  e 
giare  ec.  %  io  non  me  ne  vendico  a  muura  di 

Ifp.  Sdm.  Caggiano  nella  graticola  del 
.  ^  irTto  i  tctoè:  nella  rete  )  Cr.  p.  icj.  i.  Quando 

ff  ode 'il  «“morto  grar.de  ,  c  roeo  conofcamo  noa  elTere 
®  .■  r.  mipfere  le  graticole  de  fiali.  .  ,  ^  ^ 

iofficien  1  di  Graticola  .  Lat,  craUcula .  Gr. 

Só“arfo‘p°ra  uria  gtóicoktta  fatta  d.  manichi  d,  palette  da  G 
or.  P .  c  a  a  a  .  o 


gio.  ÀvcvìiìO  prSo  occaSone  di  vo- 

tcToIplln"^  P«  S-tificarfi  r  Guelfi  d' Italia  (  s»>  We  re»- 

^'fferFlrfofa  grata.  Lat.  gratum  facere  ,  gratifìcari.  Gr. 

nlgc’irfi  •ytx&.r  fplpBtr .  Cuiec,  Jlor .  i8.  102.  E  perchè  cosi 
aStfro,’  ?  gratificare, come  è  coftume  degli  uomini, 

r  .  ^dd.  da  Gratificare  .  Buon.  Fier.  j.  4.  ii. 

Amificati  partono  oblatori  Di  grazie  efficaciffime.  , 
Gratificazione,  i/  graùficare  .  Lat.  gratificattp  .  Cutcc, 

T7  ó?7.  Se  per  1’ equalita  de  voti  la  elezione  M- 
le  'pervenuta  alla  gratificazione  del  fettimo  Elettore  , 

F  L.  Avveri. Gratuitamente.  Lzt.  gratis.  Gr. S'&)pidr. 
Buon.  Fier.  2.  A- Che  non  fan  gratis  gli  uomini  a’  signo¬ 
ri  ec  I  donativi  lor  . 

GratissiMAMENTE.  Superi,  di  Gratamente  .  Borgh.Col. 
Rom  zóA’  Effendo  dipoi,  com’  era  conveniente,  grariliima- 
mente  rlconofciuti  .  Guicc.  fior.  11.  518.  Era  fiato  in  liberta 
fua  rendergli  gratifiìmamente  ,  e  fenza  alcuno  pefo  la  li¬ 
bertà  C  ^  ^  .  .r> 

Gratissimo.  Superi. di  Grato .  L&t.gratijfimus.  Gr. i/tTurof . 
Tac  Dav.  ann.  2,  48.  Cansò  Vonone  in  Pompeiopoli  ec.  in 
grazia  d’Artabano,  e  difpetto  di  Fifone  ,  a  cui  era  gratif- 
ìimo  per  la  gran  fervitìi  ,  e  prefenti,  eh  ei  faceva  a  Plan- 
cina  .FLed.  efp.  nat.  i.  Moftrerei  d  elfere  privo  del  bene 
dell’  intelletto  ec.  fe  gratifiìme  non  mi  foffero  quelle  lodi , 
che  mi  vengono  da  un  par  voftro  .  _  .  . 

Gratitudine.  Rteomfemento  dt  beneficio  ricevuto ,  e  Me^ 
moria  d  e ffo.  Lat.  gratus  animus.  Gr. 

Bocc.  pr.  4.  La  gratitudine,  fecondo  che  io  credo  ,  tra  1  al¬ 
tre  virtù ,  è  fommamente  da  commendare  ,  ed  il  contrario 
da  biafimare  .  E  nov.  p8.  50.  Santiflìma  cofa  adunque  e  1  a- 
miftà  ec.  ficcome  diferetiflìma  madre  di  magnificenza  ,  e 
d’  oneftà ,  forella  di  gratitudine  ,  e  di  carità  .  E  nov.  99.  i. 
La  magnifica  gratitudine  di  Tito  da  tutti  panrnente  era 
•  fiata  commendata  .  Eac.  Dav.  ann.  2,  48.  Aperfe  1  granai  , 
e  i  viveri  rinvilib,  e  molte  gratitudini  al  popolo  fece 
il  Lat.  ha  multa  ^rata  ufurpavit  ) 

§.  Gratitudo  alla  Latina  ,  per  Gratitudine  ;  modo  poetico 
come  Immago  per  Immagine,  e  fimili .  Segr.Fm.  Af.  i.  Ch’io 
so  ben  quanto  gratitudo  è  forda  A’  preghi  di  eiafeuno  .  ■ 

G  rat  IVO.  I^.  A.  Add.  Gratuito .  Lat*  gratuitus  .  Gn  u^mPios  • 
Com.  Par.  14.  Accrefeerà  Dio  ogni  grazia  di  quello  lume 
grativo  (cioè  donato  di  fpezial  volontade  da  Dio)  non  da 

meriti  precedenti.  -ti  /- 

Grato.  Sufi.  Volontà  ,  Voglia  ,  Piacere  .  Lat.  voluntas  .  ur. 
eopoaipiais ,  ^kh-ìieii .  Rim.  ant.  Dant.  BLaian.  8^.  In  amore  ho 
fermato  Lo  meo  volere  ,  e  ’l  grato  .  E  86.  Venire  a  fua 
piagenza  ,  ed  a  meo  grato  .  Dant.  rim.  40.  Pofeia  eh’  amor 
del  tutto  m’  ha  lafciato ,  Non  per  mio  grato  ,  Che  fiato 
non  avea  tanto  gioiofo  .  E  Purg.zó.  Io,  che  due  volte 
uvea  vifto  lor  grato  ,  Incominciai  .  E  Par.  4.  Molte  fiate 
già ,  frate,  adivenne,  Che  per  fuggir  periglio  contr’  a  gra¬ 
to  ,  Si  fc  di. quel,  che  far  non  fi  convenne  . 

I.  Grato  ,  per  Gratitudine  .  Lat.  gratus  animus.  Gr.  sJ- 
•yvQ)[/.oaùi>»  .  Teforett,  Br.  E  dar  conae  sforzato,  Perde  lo  do¬ 
no  ,  e  ’l  grato  . 

§.  II.  Di  grato  ,  pojìo  awerbialm.  vale  Volontàriamente  , 
Senza  premio  .  Lat.  gratis  ,  fpontè  .  Gr.  aùoeiopoaipiatàs  ,  S'm- 
pidv .  M.V.9.  105,  Lo  Re  di  Francia,  per  mofirare  fua 
magriificenza  ,  fopra  i  patti  della  pace  ,  di  grato  donò  al 
Re  d  Inghilterra  la  Roccella  .21.01  grato  . 

G  R  AT  O  .  yldd.  che  riconofce  i  benefici ,  e  w’è  ricordevole .  Lat. 
gratus  ,  benefica  memor  .  Gr.  tvyvdpicov  ,  iuqcaQ/.f  .  Bocc.  nov. 
15.  12.  Dove  il  Re  Carlo  verfo  di  noi  trovammo  sì  gra- 
^  ,  che  ec.  poffelfioni ,  e  cafe  ci  ha  date  .  E  nov.  98.  50. 
Gifippo  ,  cofingnendolo  da  una  parte  1’  efilio  ,  che  aveva 
della  fua  citta  ,  e  d  altra  1’  a^ore  ,  i!  quale  portava  debi¬ 
tamente  alla  grata  amifià  di  Tito, a  divenir  Romano  s’ac- 
corao  .  Dant.  Par.  2.  Drizza  la  mente  in  Dio  grata  ,  mi 
difle  .  G.  V,  6.  90.  Non  elTendo  grati  di  molti  benefici 
ricevuti  .  CaJ.  Utt.  36.  Veramente  è  molto  amorevole  ,  e 
grato  tuo  difeepolo  . 

$.  I.  Per  Colui  ,  che  fa  grazia  .  Lat.  Ireneficus  .  Gr.  wtpyi- 
me ,  tvtpyos  .  Cavale.  Speech.  cr.  Prima  dico  ,  che  è  grato  , 
cioè  ,  che  chiama  per  grazia  ,  e  non  per  debito  . 

$,  IL  Per  Cortefe  ,  Caro  ,  Accetto,,  Piacente  .  Lat.  gratus . 
Gr.  ivapiTos  .  Bocc.  nov.  70.  7.  Le  diede  ad  intendere  ,  che 
quello  lervigio  ,  che  più  fi  poteva  far  grato  a  Dio,  sì  era 
ec.  Eh'.  Af.  30.  Come  egli  mi  vide,  fattomi  una  grata  ac- 
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coglìenza  ,  mofiromtnì  cosi  la  cafa  .  E  àpprejfo  .■  Benché  la 
tua  grata  prefenza ,  e  cotefia  tua  gentil  vergogna  dimp- 
flraffero,  cTie  tu  Te’  nato  d’onoratifiimo  padre  ec.  nientedi¬ 
meno  il  mio  Silvio  mi  lignifica  il  medefimo  colle  fu’  let¬ 
tere  .  Ricett.  Fior.  120.  Gli  ridurremo  aXIattovari  grati  , 
e  piacevoli  al  gufto  . 

RATTACAPO  .  Grattamento  del  cape  . 

§,  Avere  de  grattacapi  ,  0  Dare  un  grattacapo  ^  vaglio- 
m  Avere  ,  0  Dare  da  penjdre  .  Lat.  alicui  curam  incutere  , 
&c.  Gr.  %ìi^os  mpyà^i^ed  wi  ,  ^ 

R  ATTAM  ENTO  .  Il  grattare  .  'L.zt-  fcalptura  .  Gr.  yW/pit  , 
Libr.  cur.malatt.  La  rogna  non  recufa  mai  il  grattamento, 
ancorché  talvolta  dqlorofo  . 

R  ATTA  R  E  •  StTopicctctTC  ^  €  Ffegbzr  Ict  pelle  Coll  uyìghic  , 
propriamente  per  attutarne  il  pizzicore  .  Si  adopera  e  nell  att. 
e  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  fignific.  fc  aber  e  ,  fcalpere  , 

veliere  .  Gr.  urtl^ety,  kvi^bv.  Frane.  Sacch.  rim.  64.  Coll  un¬ 
ghie  gratto  ,  e  firegghio  come  pazzo  ,  Che  non  fi  fente  , 
e  quefio  è  quel  partito.  Che  dà  alle  pene  un  poco  di  fol- 
lazzo  .  Bern.  Ori.  3.  9.  19.  Che  per  grattarfi  il  dolce^non 
s’acquifta.  Buon.'Tanc.  ?.  12.  P.  Che  fi  può^  far  ?  A.  Grat¬ 
tarle  un  po  le  rene  ,  Spruzzarle  il  vifo  coll’aceto  forte  . 

§.  I.  Grattare  ,  figuratam,  Dant.  Inf.  go.  L’  una  giurffe  a, 
Capocchio  ,  ed  in  fui  nodo  Del  collo  rafiannò  ,  ficchè  ti¬ 
rando  Grattar  gli  fece  il  ventre  al  fondo  fodo  .  E  Par.  17. 

E  lafcia  pur  grattar,  dovè  la  togna.But.  ivi:  E  lafcia  pur 
grattar  ,  dovè  la  rogna,  cioè  :  e  lafcia  pur  doler  chi  s’ha 
dolere  .  Malm.  i.  2.  Acciocchì’ io  polla  correr  quefta  lancia. 
Dammi  la  voce  ,  e  grattami  la  pancia  . 

$.  IL  Grattar  la  tigna  ,  0  la  rogna  ,  0  fimili  ,  per  mttafi. 
vagliono  Offendere  ,  e  Far  male  .  Lat.  offendere  ,  ladcre.  Gr. 
(iKdwTBV ,  fieipvmy,  Kvt&y.  Dant.  Inf.  22.  Io  direi  anche  , 
ma  i’  temo  ,  eh’  elio  Non  s’  apparecchi  a  grattarmi  la  ti¬ 
gna  .  Bern.  Ori.  i.  g.  2^.  Venga  chi  vuol  ,  eh’  io  gli  gratti 
la  rogna.  Malm.  ii.  ii.  Che  dovendo  a  Baldon  grattar  la 
tigna  ec.  Alzò  il  battaglio  ,  e  quefio  fu  il  faluto  . 

$.  III.  Grattare  gli  orecchi,  0  fimili,  vale  il  medefimo,  che 
Adulare  ,  Parlare  fecondo  /’  umore  ,  0  ’/  gujìo  di  chi  ode.  Lat. 
a  ffentari  ,  adular i  ,  blanàirì  ,  palpo  percutere  ,  palpar i  .  Gr. 
Kohazivav,  ùircundAuv.Paff.^^io.  Ma  cercherà  la  gente  mae- 
firi  ,  e  predicatori  fecondo  1’  appetito  loro ,  e  che  grattm 
loro  il  pizzicore  degli  orecchi  ,  cioè,  che  dicano  loro  cofe, 
che  defiderano  d’  udire ,  a  diletto,  non  ad  utilità  (  coiri- 
fiponde  al  luogo  di  San  Paolo  :  prurientes  auribus  .  Gr.  xwJa- 
uwoi  aòv  à'Koyiv')  Dav.  Scifim.  31.  Io  folo  fui,  c  non  me  nc 
pento  ,  e  farei  dì  bel  nuovo  ,  rifpofe  egli ,  per  grattare  gli 
orecchi  al  Re  .  Gal.  Sift.  278.  Si  vuole  infinuare  nella  vo- 
fira  grazia  col  grattarvi  i’  orecchie  ,  e  col  gonfiar  la  vo- 
fira  ambizione. 

§1.  IV.  Grattare  i  piedi  etile  dipinture  ,  fi  dice  dt  Gcloro  , 
che  per  parer  buoni  fanno  intorno  alle  immagini  fante  il  col¬ 
lo  torto,  onde  fono  chiamati  Grajfiafanti ,  f-at.  hj/pocritam  ef¬ 
fe  .  Gr.  ùiroxQjimn/  Hveu,  Bocc.lett.  Ptn.RoJf.  Con  1  andar 
grattando  i  piedi  alle  dipinture  . 

§.  V.  Grattarfi  la  pancia,  vale  Starfi  in  ozio.  Lat.  ctio  in¬ 
dulgere  .  Gr.  paconveiv .  Sen.  ben.  Varch.i^.  ig.  Attendere  a 
ingranare  col  mangiare  ,  e  coi  bere  i  voflri  corpi ,  i  quali 
fono  pallidi  non  per  altro,  che  per  non  fare  efercizio  mai, 
fìandovi  Tempre  in  continovo  ozio  a  grattarvi  (come  fi  di¬ 
ce  volgarmente  )  la  pancia  .  Ar.  Fur.  38.  50-  Poi  bifo- 
gno  fi  gratta  la  pancia  ,  Nell’  ozio  immerfo  abominofo  , 
e  tetro.  E  Caff.  i.  5.  Bifogna,  che  fimile-Mente  fuo.  padre 
fia  fiato  ,  e  fuo  avolo  A  grattarfi  la  pancia  . 

§.  VI.  Grattar  dove  pizzica  ,  fi  dice  del  Trattar  delle  ma¬ 
terie  ,  nelle  quali  ha  gu  ffs  ,  e  premura  colui,  a  cui  fi  dìfeotre, 

U  PIZZIC  A  RE  §.  IV.  .  J-  r 

$.  VII.  A  gratta  l  culo  ;  modo  baffo  antico  ,  detto  di  chi  fi 
fia  fenza  far  nulla  colle  mani  in  mano.  Pataff.  i.  A  bacchio, 
a  micca  ,  a  gratta  ’l  cui  Giannino  . 

§.  Vili.  Grattare  il  corpo  alla  cicala  ,  modo-  proverb.  va¬ 
le  propriamente  Provocare  un  linguacciuto  a  dir  male  .  Lat. 
cicadam  ala  comprehendere  .  Varch.  Er col.  81.  Quando  uno  fi 
fia  ne’fuoi  panni  fenza  dar  noia  a  perfona,  e  un  altro  CO7 
mincia  per  qualche  cagione  a  morderlo  ,  e  offenderlo  di 
parole  ,  fe  colui  è  uomo  da  non  fi  lafciare  malmenare ,  c 
biftrattare  ,  ma  per  rendergli ,  come  fi  dice  ,  i  coltellini  , 
s’  ufa  dire  ec.  propriamente  ,  e’  gratta  il  corpo  alla  cica¬ 
la  .  Buon.  Fier.  3.  4*  4-  O  va’ ,  gratta  un  po  ’l  corpo  alla 
cicala  . 

G  R  AT  T  AT  I  c  c  I O  •  L’ Atto  del  grattare  . 

§.  No«  temer  grattaticelo ,  fi  dice  ài  Colui  ,  che  non  teme 
piccole  cofe  ;  tolta  la  metafora  da  chi  può  comportare  d'  effer 
grattato  ,  e  follcticato  .  Tir.  nov.  5.  240.  Sapeva  ,  che  egli 
non  era  uomo  ,  che  temeffe  grattaticci  .  Alleg.  181.  Ricor¬ 
datevi  nella  voftra  malora  ,  che  e’  non  temon  grattaticci 
(  parla  de  poeti  )  E  258.  Nè  temon  più  le  Mufe  grattatic- 
ci.  Malm.  6.101.  E  perchè  tu  non  temi  grattaticcio ,  Men¬ 
tre  ftima  non  fai  delle  bravate,  Queft’  altra  volta  le  faraa 
pecciate  . 

Gr  ATTATO  .  Add.  da  Grattare  .  Lat.  perfricatus  ,  contntus, 
defeobinatus  .  Gr.  v.einu^wi'n^HS  .  Cecch.  Corred.  5.  7.  Poi  alla 
fine  Ella  s’  arrovefeiò  ,  e  flette  cheta  ,  Come  un  bel  por¬ 
celi  in  grattato  .  Buon.  Fier.  5.  i._4-  E  vece  di  viole  ,  E 
Tofe  ,  rofolato , S’ adorni  afperfo  di  cacio  grattato.  Red. confi, 
z.  51.  Alle  volte  fia  di  femplice  pane  (  la  minejìra  )  bolli¬ 
to  ,  o  fiufato ,  ovvero  grattato  :  alle  volte  iia  minefira 
d’  erbe . 
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Gr  aT  tatù  R  a  .  svigno  rimafo  nella  pelle  di  chi  fi  è  grattate. 
"Lzz.  fearificatio  .  Red. confi  1.62.  Lo  tormiy^tano  ancora  due 
piaghe  fordide  odinate  ,  e  aperte  dalle  grattature  fopra  lo 
lìiiKo  della  gamba  finiflra  . 

G  R  AT  T  u  G  r  A  .  Atnefie  fatto  di  lamiera  di  ferro  ,  a  fimili  , 
bucata  ,  e  ronchiofia  da  una  banda  ,  dalla  quale  vi  fi  flro- 
piccia^  e  frega  fiu  la  cofia.^  che  fi  vuol  grattugiare .  ÌJìX.tyroc- 
nejìis  .  Gx.  TU  potevo  fis  .  Frane.  Sacch,  nov.  ijj.  Ed  elìendo 
appiccato  molte  grattuge ,  e  romaiuoli,  e  padelle,  e  cate- 
aae  da  fuoco,  dà  tra  quefte  mafferizie  .  Morg.  18.  179.  Ve¬ 
de  ^infinq  alla  grattugia  ,  E  fra  fe  liefTo  dicea  tutto  die', 
'  De’  miglior  certo  s'  impicca  ,  e  abbrugia  . 

§.  I.  Onde  Moflrare  ,  Vedere  ,  e  filmili  una  cofia  per  un 
bucOy  0  fieffo  di  grattugia.,  vale  Mojirarla,  0  Vederla  per  gra^ 
zia  particolare  ,  cotale  alla  sfuggita  ,  e  dt  naficofio  ,  come  te¬ 
nuta  in  pregio .  Lafic.  spir.  5.  1,  Se  non  folle  per  benefizio, 
e  per  liberazione  della  fanciulla  ,  io  non  te  la  raòfirerei 
per  un  feflb  di  grattugia  .  Belline,  fon.  z6o.  Ch’  i’  vidi  per 
un  buco  di  grattugia  ,  Che  quella  era  un  anguilla  di  Pe¬ 
rugia.  Buon.  Fier.  intr.  Fo  che  ’l  mio  marruffino  Al  lu¬ 
me  di  candela  Mofiri  per  un  fol  buco  di  grattugia  . 

^  §.  II.  In  proverò.  F fiere  un  cacio  fra  due  grattuge  ,  fi  dice 
d'  Uno  fiemplice  y  a  debole  ,  che  abbia  Ikcy  0  conte  fa  con  due 
ajÌHti  ,  c  gagliardi  .  '  ' 

§.  II I.  Grattugia  con  grattugia  non  fa  cacio  ,  0  non  gua¬ 
dagna  ;  e  f  intende  delle  Donne  ,  che  tra  loro  non  poffono  ge¬ 
nerare  .  Morg.  zy.  257.  Grattugia  con  grattugia  non  gua¬ 
dagna  5  Altro  cacio  bifogna  a  tal  lafagna  . 

G  RATTUG  I  A  R  E  .  Sbriciolare  cofe  ,  fregiandole  alla  grattugia. 
Lat.  conterere  ,  in  ficobem  atterere .  Gr.  u.ciau.%aìMdv  ,  Fu:rip.  Viti 
S.  Ant.  Gli  tormentavano  fu  gli  eculei ,  gli  grattugiavano 
falle  grattuge.  Ricett,  Fior.gs.  I  fughi,  ec.  traggonfi  anco¬ 
ra  da  certi  frutti  grattugiandoli  ,  come  dalle  cotogne  ,  e 
da  altri  ,  che  fono  da  grattugiare  .  E  92.  Della  radice  del- 
1’  ebbio  ,  del  ghiaggiuolo  ,  e  del  cocomero  afinino  fi  cava 
il  fugo  grattugiandole  ,  o  pefiandole  . 

Grattugi  ato  .  Add.  da  Grattugiare  .  Lat.  contritus  ,  àe- 
ficobtnatus .  Gr.  tcaau^ewnSds  .  Bocc,  nov.  75.  4.  Ed  era  vi  una 
montagna  tutta  di  formaggio,  Parmigiano  grattugiato. 

Grattugtna  .  Dim.  di  Grattugia  ,  Libr,  cur.  malatt.  Si 
sfregano  diligentemente  in  una  grattugina  bene  ftagnata . 

Gratuire  .  Gratificare  ,  neutr.  paff.  Lat.  gratificari  .  Gr. 

Dav.Scifim.6i.  Crommuello  o  per  fegreta  com- 
melfion  d’ Arrigo  ec.  o  per  quei  gratuirfi,  la  fottG-fcrifle  in 
nome  d’  Arrigo  .  1  5 

G  a.  AT  u  ITAMENTE  .  Avverb.  Per  grazia  .  Lat.  gratis  .  Gr. 
S'atpìuv  .  Tratt.  gov.  fiam.  28.  Tu  ricevi  gratuitamente  non 
t  obbligando  ,  e  quelli  ricevono  obbligandoli  .  5".  Ag.  C.  D. 
Dov  era  da  fignificare  il  dono  di  Dio  ,  il  quale  non  debi¬ 
to  la  grazia  largirebbe  gratuitamente  . 

G  RAT  U  T  T  Q  .  Add.  Dato  per  grazia  .  Lat,  gratuitus  .  Gn 
“Sifiolxa  S’iS'ójj.utoc  .  Dant.  Par.  14.  Perchè  s’  accrefeerà  ciò  , 
che  ne  dona  Di  gratuito  lume  il  fommo  bene  .  Mirac. 
Mad.  M.  Ma  falvami ,  e  aiutami  col  tuo  gratuito  dono . 

G  RAT  u  LA  NT  E  .  Che  fi  rallegra  con  altri  delle  fiue  fieliciih  . 
gratulans .  Gx.a\jy)^pioì).v.  A-met.ioi.  Le  bianche  colom- 
be  paicmte  negli  ampj  campi  gratulanti  ricerean  ìe  torri  . 

G  RATULAR  E  .Neutr.  pafi.  Rallegrarli  con  altri  delie  fiue  ,  o_ 
delle  proprie  fielicith  .  Lat.  gratulart  .  Gr.  auvéS'i^eu  ,  avyxed- 
pav .  Dant.  Par.  24.  Da  indi  abbraccia  il' fervo  gratulando, 
Per  la  novella  tolto  eh’  cl  fi  tace  ,  E  25.  Ma  poiché ’l  gra¬ 
tular  fi  fu  alTolto  . 

G  X  AVAC  CIO.  Molto  grave ^  Smifiwratamente  grave  .  Lat.  prte- 
gravis.  Gx.  ffapÙTipos  .  Fr.lGiord.Pred.S-.  E  avemo  il  corpo 
troppo  gravacelo^ . 

Gravac  CIGOLO  .  Dim,  dt  Gravacelo  .  L^t.  gravis  ^  fiub- 
gravis  .  Fir.  dific.  an.  81.  Che  ben  vedete  ,  come  io  fon 
gravaccmola  ,  e  mate  atta  al  camminare  (  così  la  fiampa 
de  Giunti  ,  H  altre  hanno  graj/iceiuola  ) 

Gra  VA  MENTO  .  Pefio  ,  Gravezza  .  Lat.  ponàus  ,  gravitas . 
Gx.  fiapoi .  G.V.^.  18.  6.  Ala  egli  vorrebbe  innanzi  portare 
ogni  incarico  con  ogni  gravamento  . 

1.  Per  Aggravamento  .  Cr.  9.  27.  i.  La  quale  (  lefione) 
avviene  per  troppo  gravamento  delia  fella  ,  o  d’  altro 
pefo  . 


$.  11.  Per  Angheria  Impofizione  ^  Aggravio.  Lat.  indi¬ 
zio,  veBigal.  Gr.  ipoMOi  sriKos  .  Coni.  Infi.  p.  Li  Principi 
Jaici  per  ragunare  pecunia  con  diverfe  generazioni  di  ta¬ 
glie,  e  di  gravamenti  affogano  il  fuddito.  E  12.  Sono  alcu¬ 
ni  ,  che  fotta  colore  d’  alcuna  signoria  impongono  taglie , 
A  fudditi  ,  .che  elH  appriemono.  Cron. 

filorell.  548.  Tu  avelli  a  combattere  colle  prefianze,  e  nel 
riparare  alla  polla,  o  al  pagare,  o  a’ gravamenti . 

S-  111-  Per  ^quell  Atto  ,  che  fa  l'  efiatt or  della  giujìizia  nel 
<^re  il  pegno  a  debitori  ,  e  anche  il  Pegno  fìefio  .  Lat.  pignuSi 

Gravante  .  Grave  ^  Pefiante  .  Ij3,t.  gravi s  ..  gr-avans  .  Gr. 
fixpuvwjf .  Bpec.  nov.  35.  H  fuoco  di  foa  natura  più, 
o  nelle  leggieri ,  p  morbide  cofe  s’  apprende ,  che  nelle 
dure ,  e  piu  gravanti  .  tv  ^  . 

RA VA  N  T  ISSI  M  o  .  Superi,  dì  Gravante  .  Lat.  gravìffimus  . 
Mr.  dxpoawms .  Libr.  fitmìlit.  Gravantiffima  cofa  è  dell’  ani¬ 
ma  lo  applicare  a  si  fatti  imbrogli  . 

fiat.  Sarebbe  in  grande 
gravanza  de  fedeli  ,  e  n  pregmdicio  ridonderebbe  (  cioè 
danno  ,  aggravio  ) 

fdS.AVA^  .^^EJfcr  grave^  E Jfier pefiante ^  Aggravare.  Lat>o»(5i- 


ti  effe  .  Gr.  fixmHv  .  Paff.  41.  Quella  (  cappa  )  mi  grava  » 
e  pefa  più, che  fe  io  aveffi  la  maggiore  torre  di  Parigi  e'c. 
in  folle  fpalle  .  Petr.fion.  19^.  E  atti  feri  ,  e  umili,  e  cor- 
teli  Porto  egualmente  ,  nè  mi  gravan  pefi  .  Gal.  Sijì.  209. 
Talvolta  un  pefo  di  cento  libbre  col  fuo  gravare  in  giù 
rion  è  ballante  a  alzarne  uno  di  quattro  libbre  ,  che  gli 
contrallerà. 

§■  Per  metaf.  Lat.  gravare  ,  aggravare  ,  moleflum  effe  . 
Gpdx^dv,  fiapóvHv  .  Dant.  Par.  ji.  Nè  gli  gravò  viltà  di 
•  èAor.  S.  Greg.  1.  9.  Venite  a  me  ,  voi  ,  che 
VI  affaticate  ,  e  fiete  gravati  ,  e  io  vi  confolerò.  Bocc. nov. 
I.  20.  Non  voglio  ,  che  tu  ne  gravi  più  la  cofeienza  tua, 
che  bifqgni  (  cioè  tene  facci  ficrupolo  )  E  nov.  29.  2^.  Non 
voile  più  la  gentildonna  gravare  di  ta.ì'fcxvigìo fi  cioè  affa-, 
tìcarc  }  Paff.  2^6.  A.ncora  offendono  altrui  gli  uomini' fu- 
perbi  co’  fatti  ,  ingiuriando  ,  oltraggiando  ,  perfeguitando  , 
molellando  ^  gravando  nelle  perfone  ,  nell’  avere,  ec.  (  cioè 
infultando  ,  faccenda  aggravi  3  G.  V.  12.  8.  io.  Ma  al  confi- 
noyo  gravava  i  cittadini  di  prellanza  (  cioè  metteva  impo^ 
fiztoni  )  Gal.  Sifl.  264.  Nè  può  negar  di  non  aver  ad  arte 
diffimufato  1’  intelligenza  delle  parole  ,  per  gravare  il  Ke¬ 
plero  d’ una  troppo  cralfà  ignoranza  (  cioè  accujare  ) 

§.  IL  Gravare  figuratam.  E  fier  di  noia ,  dt  faflidio  .hit. 
moleflum  effe  .  Gr.  fixpómv  ,  ttvtùr  .  Bocc.  nov,  15.  ló.  Per¬ 
chè  mio  marito  non  ci  iìa  ,  di  che  forte  mi  grava  ,  io  ti 
taprò  bene  fecondo  donna  fare  un  poco  d’  onore  .  E  nov. 
18.  24.  Quantunque  loro  molto  gràvaffe  ,  che  quello  ,  di 
qhe  dubitavano  ,  folle  cieffo  ,  E  nov.  ^5.  6.  Siccome  colei  , 
a  cui  la  dimora  lunga  gravava  .  E  nov.  pó.  12.  Il  quale  , 
ancoraché  la  lor  partita  gli  gravaffe  ,  pure  in  villa  lieta¬ 
mente  il  diede  .  E  mv.  99.  17.  E  quantunque  al  Saladino 
il  partirli  da  meffer  Torello  gravaffe  ,  ec.  tkint.  Irfi.  ij.  E 
voi  non  gravi  ,  Perch’  io  un  poco  a  ragionar  m’  invefehi. 
Rim,  ant.  Guid.  Cavale.  1^5.  Che  non  ti  gravi  di  por  sì  la 
mente  ,  Che  mi  riferivi  ,  s’  egli  il  qhiama  amante  .  G.  F. 
12.  54.  5.  Con  tutto  noi_  ci  feufiamo  ,  che  in  parte  per  io. 
detto  cafo  tocchi  a  noi  autore  ,  onde  ci  grava  ,  e  pe¬ 
fa  .  Cafi.  lett.  16.  Certificandola  ,  che  io  la  graverò  fem-, 
pre  colla  debita  modefiia  nelle  cofe  mie  proprie  ,  e  pri¬ 
vate. 


§.  III.  Gravare  è  anche  ilTorre  U- pegno  ^  che  fanno  i  bir¬ 
ri  al  debitore  per  comandamento  della  corte ,  Lat.  pignus  cape¬ 
re  .  M.  fi.  4.  84.  Senza  andare  alcuni  efattori ,  od  effere  aU 
cuno  gravato  per  forza  . 

Cravativo  .  Àdd.  che  grava, .  Lat.  gravans  .  Gr.  fixpùs  . 
Libr.fimtl.  Il  dolore  ,  che  yiqne  gravativo  infieme,  e  punn 
gitivo  nella  tetta  . 

Gravato  .  Àdd.  da  Gravare.  Gal.  dial.  mot.  48-1.  Sicché  al¬ 
lungata  un  pelo  più  fi  fpezzaffe,  gravata  dal  proprio  pefo, 
E  apprejfo  :  Per  maggiormente  afficurarfi. ,  che  gravata  dai. 
proprio  pefo  non  fi  rompeffe  nel  mezzo  . 

§.  1.  Per  metaf.  Maeflruzz.  1.  18.  Il  vefeovo  gravato  per. 
vecchiezza,  o  per  infermità, ec.  puote  ec.  pigliare,  o  eleg¬ 
gere  per  Appttolica  autea-ità  uno  ,  q  due  aiutatori  per  f^are 
Fufizio  fuo.  Boez.  Farch.  1.12.  Quando  gravato  dalla- gran¬ 
dezza  del  dolore  perdei  la  memoria. 

§.  II.  Per  Grave  ,  Ripieno  .  Lat.  gravatus  .  Gr.  fixpiwSeti . 
Petr.  canz.  16.  i.  L’aere  gravato,  e  1’  importuna  nebbia  ec. 
Totto  convien  ,  che  fi  converta  in  pioggia  .  Red.  confi.  2. 
34.  Avendolo  continuata  per  cinque  giorni  ,  fi  è  fentita 
jpiolto  gravato  ,  e  molto  pefante  lo  ftomaco. 

HI,  Per  Offe/o .  Lat.  offenfius-,  Ixfius  .  Gr.  fixcefleis .  Lab. 
17.  Chi  fa,  fe  tu  ancora  vivendo  potrai  veder  cofa  di  co- 
ftei,  di  cui  tu  tanto  gravato  ri  tieni,  che  fommaraente  ti 
farà  lieto  .  Cron.  Morell.  259.  E  che  per  addiewa  nè  da  te, 
nè  da’  tuoi  e’  fi'  tengano  gravati  di  alcuna  cofa,  G.  K8. 21. 
I.  Tenendofi  Papa  Bonifazio  molto  gravato  da’ signori  Co- 
ionnefi  ec.  ma  più  fi  tenea  il  Papa  gravato  cc.  Dav.Scìfim. 
:?o.,  Il  Re  ec.  mandò  due  Duchi  ec.  a  dir  da  parte  fua  ,  e 
loro  a’  giudici  in  tribunale  ,  che  non  tenqffero  più  al  Re 
la  cofeienza  gravata  (  cioè  in  i ficrupolo  ) 

Grav  azione.  U  gravare  ,  Gravezza .  Lat.  pondus ,,  gravi¬ 
tas  .  Gr.  (Sdpos  ,  Pfp-  Ptflm.  Il  mio  feguitare  è  diffi-L 

cile ,  e  malagevole  per  la  gravazione  del  corpo. 

Gr  AVE  .  Sufl.  Cofia  ,  che  abbia  gravità  .  Gal.  alai:  mot.  578, 
Il  fenfo  ci  mottra  un  grave  cadente  venir  fubito  con  gran 
velocità  .  E  appreffo  :  Pofate  un  grave  fopra  una  materia 
cedente  .  E  Mecc.  602.  Qiialunque  grave  ec.  muoverli  al 
baffo  così ,  che  il  centro  della  fua.  gravità-  non  efea  mai 
fuori  ec. 


Grave  .  Add.  Pefiante  .  Lat.  gravis  .  Gr.  fl-após  .  Lab.  J55. 
Mi  parve  ,  che  non  fo  che  cofa  grave  ,  e  ponderofa  mol¬ 
to  ,  da  doffo  mi  fi  levaffe  .  Petr.  canz,  6.  i.  Seco  mi  tir» 
Sì ,  eh’  io  non  fottegnó  Alcun  giogo  men  grave  ,  f  9,  5, 
I  miei  fofpiri  a  me  perchè  non  tolti  Quando,  che  fia.’’  per¬ 
chè  no’l  grave  giogo  ? 

I.  Per.Maeftofio  .  Lat.  gravis.  ,  fier'utt  ^  pietate  ac  me- 
rjtis  gravis .  Gr.  Ttpvós  ,  voróasfzros  .  Dant.  Inf.  4.  Genti  v’e- 
iran  con  occhi  tardi  ,  e  gravi  .  Segr.  Fior.  Afi.  6.  E  la  fua 
vetta  Era  d’  uom  grave  ,  famofo  ,  e  prettante  .  Alleg.  77* 
Vidi  un’  affai  bella  tetta  a  incorniciarli  ,  e  domandando 
chi  ella  affomigliava  ,  mi  rifpofe  in  voce  grave^il  legna¬ 
iuolo  :  un  purgatore  .  Boez.  Farch.  2.  i.  Canti  la  mu- 
fica  nata  ,  e  allevata  nella  nottra  magione  ora.  più  leg¬ 
gieri  modi  ,  e  quando  gravi  .  E  g.  2.  Con  grave  cetra  , 
e  canto  Sonoro  intendo  ragionare  alquanto  (  cioè  fiublime^ 
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S  TT  Pff  Noto  fa»  ,  Fajiidtofo  ,  Importuno  .  Lat.  gravts  , 
§  IL  Per  NO  oj 9  ,  j 

moleftus .  Gr.  ‘  ^  ^  jj  pgj  benivolenza  da 

affai  m.  gravi^le  mie  fatiche  ,  £  7.  In 

loro  a  me  port  ,  grave  noia  fi  dimori  .  E  nov. 

Né”«'do>-’A  eirer  grave  ,  perchè  io  ec.  aliua^to  in 

pS.cafeTnrvanurr  f  nè  rn  aSno  modo 

cert’  acqua  fottilifiìma  ,  d’  odore  grave  ,  odiofamente  fai 
vatico . 


6  11.  Per  Pigro  ,  Tardo  ,  Neghatofo  .  Lat.  ,  pt- 

tardus  .  Gr  6tcl„pó^  ,  •  Pe/r.canz  8.  2. 

l  Vfie  fon  sì  corte  ,  Sì  gravi  1  corpi  ,  e  frali  Degli  uo- 
Jiinr  mortali  .  E  ij.  a.  Cosi  dellaro  rn  me  1  anima 


£ 


Per  Saldo  ,  Cojìante  ,  Stabile  ,  AJfentho  ,  Confi- 

àerato  .  Lat.  gravis  ,  conflans  .  Gr..  .  Dant. 

VnV\  Siate  Criftiani  a  muovervi  piu  pavi  .  Maefiruzz. 

A  Infame  di  fatto  è  colui ,  il  quale  la  fua  opinione 
r  travata  fopra  alcuno  peccato  appo  i  buoni,  e  gravi  uo- . 
mini .  Bocc.  vit.  Dant.^o.  Era  il.fuo  andare  grave, e  man- 

Per  Grande.  Lat.  grav/f^  magnus .  Gr.  /lapu! ,piyct{. 
Petr  fon.  19.  Che  grave  colpa  fia  d’  ambedue  noi.  E  212. 
Vera  pietà  con  grave  dolor  mifta  .  E  canz.  40.  2.  Quanto 
è  ’l  danno  afpro  ,  e  grave  .  Boez.  Varch.  4.  6.  Le  qi^fi  cq- 
fe  quanto  fiano  gravi ,  e  di  quanto  momento,  tu  itello  il 

Per  Pungente  ,  Afpro  ,  Trafittho  .  Lat.  acerbus  j 
afp'er  gravis  .  Gr.  fapvs ,  trixpós  .  Dant.  Inf.  19.  Io  uferei 
varali,  ancor  più  gravi  .  Boez.  Varch.  i.  i.  Guardando  nel 
rnio  volto  grave  del  pianto  ,  e  ballato  in  terra  per  lo  do¬ 
lore  cominciò  del  perturbamento  della  noftra  mente  a 

rammaricarfi  con  quelli  yerfi  .  ,  r-L 

6.  VII.  Per  Difficile  .  Lat.  dtffictlis  .  Gr..  ;)(^«Xe'7rof  .  Libr. 
Afirol.  Sappi  ,  che  li  minuti  fon  gravi ,  di  porli  bene  ap- 

Vili.  Grave  d'  eth  ,  0  d’  anni  ,  lo  ftejfo  ,  che  Vecchio  . 
Lat.  gravatus  annis  ,  gravis  annis  .  Gr.  ireepfjKi^  .  Tac.  ^  Dav. 
ann.  12.154.  Temendo  adunque  Farafrnane,  grave  d’anni, 
di  quefto  giovane  podcrofo  ,  fiero  ,  e  di  feguito  ,  lo  rivol¬ 
tò  a  un’altra  fperanza  dell’  Armenia. 

§.  IX.  Grave  ,  aggiunto  di  Malato  ,  0  d'  Infermità  ,  va¬ 
le  Aggravato  di  male  grande  ,  e  pericolofo  .  Lat.  gravi^  mor¬ 
bo  laborans  .  G.  V.  6.  4Ó.  g.  Egli  avea  novelle  ,  che  ’l  fuo 
nipote  Curradino  era  grave  infermo  ,  e  da  non  poter  mai 
regger  reame  .  Guid.  G.  Ma  egli  feufandofi  ,  che  era 
flato  grave  per  infermitade  ,  della  fua  alfenza  ragione¬ 
volmente  li  contentde  .  Red.  conf  i.  55.  Gravi  fono  que- 
fle  malattie  ,  difficiliffìme  da  elfere  totalmente  vinte  ,  c 

debellate.  .  j- 

§.  X.  Grave  ,  aggiunto  di  Telia  ,  vale  Piena  di  ca¬ 
tarro  ,  Invafata  ,  Ottufa  ,  ec.  Lat.  gravedinofus  .  Gr. 

(lapvi  •  . 

§.  XI.  Egualmente  grave  tn  tfpecie  ,  Più  ,  e  meno  gra¬ 
ve  in  ifpecie  i  termine  de  filofof  .  Gal.  Gali.  5.  Io  adun¬ 
que  chiamo  egualmente  gravi  in  fpecie  quelle  materie  , 
delle  quali  eguali  moli  pefano  egualmente  .  E  Sagg.  igj. 
Il  che  accaderà  femprechè  quello  ,  che  fi  confuma  ,  e  ri¬ 
mane  ,  fia  men  grave  in  fpecie  del  mezzo  ,  nel  quale  fi 
pefa. 

XII.  Avere  a  grave  una  co  fa  ,  vale  Dif piacer  è  .  Lat. 
ferre  .  Gr.  (ptpeit/  ,  Ifocr.  M.  V.  5.  7*  li  Papa 

ebbe  quella  cofa  molto  a  grave  ,  e  il  collegio  de’  cardi¬ 
nali. 

G  R  AV  E  D I  N  E  .  V.L.  Diflillazione  di  un  fiero  falato  ,  e  acuto 
dalle  narici  .  Lat.  gravedo  .  Gr.  xopv^a  ,  Ltbr.  cur.  malati. 
Dice  Ippocralfo,  che  la  gravedine,  e  la  raucedine  ne’ mol¬ 
to  vecchi  non  fi  guerifee. 

Gravemente  .  Avverb.  Con  gravezza  .  Lat.  graviter . Gr. 
(ìapkoù!  .  Petr.  canz.  11.  2.  Non  fpero,  che  giammai  dal  pi¬ 
gro  fonno  Mova  la  tefta  per  chiamar  ,  eh’  uom  faccia.  Sì 
gravemente  è  opprelfa  ,  e  di  tal  foma . 

§.  I.  Per  Grandemente  .  Lat.  graviter  .  Gr.  fapteos .  Bocc. 
nov.  17.  24.  In  molte  parti  della  perfona  gravemente  fedi¬ 
to  ,  rimafe  in  vita  .  E  nov.  18.  2\.  Laonde  avvenne  ,  che 
per  foverchio  di  noia  egli  infermò  ,  e  gravemente  .  Lab. 
287.  Non  era  da  così  gravemente  prenderlo  ,  come  fa- 
cefii  (  cioè  :  con  sì  grande  fdegno  )  ~  Paff.  17.  Perocché 
quanto  più  s’  afpetta  ,  che  v’  ammendiate  ,  tanto  più  gra¬ 
vemente  vi  giudicherà  ,  fe  non  vi  correggete  (  cioè  :  rigi¬ 
damente  ) 

IL  Per  Confideratamente ,  Con  giudizio.  L%t.  feriò ,  gra- 
viter  ,  fapienter  .  Gr.  aprà:  ,  aopài;  , 

G  R  AV  E  NZ  A  .  V.  A.  Affanno  ,  Dolore  ,  Paffione  ,  Tormento  . 
Lat.  anxietas  ,  molejìia  .  Gr.  0dpos  ,  .  Bocc.  nov.  97. 

it.  Così  momndo  ,  il  morir  m’  è  gravenza  .  Er.  lac.  T.  2. 
1^  11.  Ed  efier  forte  piacemi  Per  portar  la  gravenza, Che 
da  la  penitenza  Nel  fuo  perfeverare . 

G  R  AV  ETTO  .  Dtm.  di  Grave  .  Lat,  fubgravis  .  Bocc.  nov. 40. 
ij.  Ancora  ,  eh’  ella  gravetta  parelfe  ,  ne  la  portarono  in 
cala  loro. 

§•  Eiguratam.  vale  Alquanto  malagevole  ,  0  molejlo  . 
Lat.  fubmolefius  .  Bocc.  nov.  29.  22.  Quantunque  gra- 
vetto  parelfe  al  conte  .  Bemb.  Afol.  2.  Quantunque  ec.  cl- 
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la  dura  ,  c  gravetta  mi  folle  alquanto  nell’  animo  a  fop- 
portare . 

Gravezza  .  Ajìratto  di  grave  .  Lat.  gravitas  ,  pondus.Gx. 
fapvm;  .  Dant.  Inf.  32.  E  mentre  che  andavamo  invcr  lo 
mezzo  ,  Al  quale  ogni  gravezza  fi  rauna  .  Tav.  Rit.  Im- 
perocch’  egli  era  di  sforzata  gravezza  ,  e  contro  a  forza  è 
gravezza  .  Maefiruzz.  2.  gg.  Qp^tido  il  male  dell’  ufanza  è 
premuto  ,  ficcome  d’  una  terrena  gravezza  ,  1’  animo  già 
nel  fepolcro  pute. 

§.  I.  Per  Noia  ,  Travaglio  .  Lat.  molefiia  ,  anxietas  .  Gr. 
àvia  ,  x^Thiacrpós  .  Bocc.  pr.  7.  Effì  ,  fe  alcuna  malinconia, 
o  gravezza  di  penfieri  gli  affligge  ,  hanno  molti  modi  da 
alleggiare  ,  o  da  palfar  quello  .  E  Introd.  2.  ^11  quale  tan¬ 
to  piu  vien  lor  piacevole,  quanto  maggiore  è  fiata  del  fa- 
lire  ,  e  dello  fraontare  la  gravezza  .  Petr.  canz.  9.  2.  Ogni 
gravezza  dal  fuo  petto  fgombra  .  Dant.  Inf.  i.  Quella  mi 
porfe  tanto  di  gravezza,  ec.  Ch’io  perdei  la  fperanza  del- 
l’ altezza. 

§.  II.  Per  Ingiuria  ,  Aggravio  .  Lat.  injuria  ,  contumelia  . 
Gr.  .  Salti.  S.  Ag.  Elle  fi  recherebbon  fortemente  a 
gravezza  ,  e  celferebbonfi  da  te . 

§.  III.  Per  Durezza  ,  Rigidezza  ,  Afprezza  .  Lat.  duri- 
ties  ,  afperitas  ,  feyeritas  .  Gr.  cx.'Kiipórm  .  Bocc.  nov.  29. 27. 
Per  la  qual  cofa  il  conte  ec.  pofe  giù  la  fua  oilinata  gra¬ 
vezza  . 

§.  IV.  Per  Gravità  ,  Serietà  .  Lat.  gravitas  .  Gr.  fiapù- 
<ms  .  M.ìK  10.  100.  Signore  fu  di  poca  gravezza  ,  e  meno 
d’  autorità .  Amm.  ant.  3.  7.  g.  Siccorne  ne’  vecchi  ha  luo¬ 
go,  e  fi  conviene  gravezza  di  cotìumi  ec.  così  ne’  più  gio¬ 
vani  vergognà,  quafi  un  adornamento  di  natura, è  degna¬ 
mente  lodata. 

§.  V.  Per  Grandezza  .  Lat.  gravitas  ,  magnitudo  .  Gr.  fii- 
pos,  piyi^os .  Cavale.  Med.  cuor.  Chi  ben  conofcelTe  la  gra¬ 
vezza  del  fuo  peccato  ,  nulla  pena  gli  parrebbe  troppa,  nè 
fufficiente  .  Guid.  G.  Quefli  infuperbendo  ,  per  gravezza 
d’  orgoglio  dille  ec. 

§.  VI.  Per  Impofizione  ,  Gabella  .  Lat.  indiBio  ,  veBigal. 
Gr.  <pópoi ,  teXoj  .  G.  V.  9,  176. 1.  Il  quale_ comune  proraife 
loro  di  trarli  d’ogni  bando,  e  feceli  efenti  di  gravezze  per 
due  anni.  Cron.  Mordi.  266.  Dilfi  ,  che  il  fello  danno  ,  che 
riceve  il  pupillo,  è  nelle  gravezze  del  com\xn.c .  Bemb.lett.s. 
22.  Perciocché  aliai  gravi  fono  le  refponfioni,  che  fi  pagano 
alla  religione  lerofolimitana ,  fenza  accrefeer  loro  da  que- 
fta  parte  foprappefi  ,  e  nuove  gravezze  . 

§.  VII.  Per  Aggravio  ,  Pefo.  Lat.  damnum,  pondus  .  Gr. 
i^upla ,  .  Ovvid.  Pi  fi.  Non  é  onore  ,  ma  gravezza 

quella  beltade  ,  che  nuoce 

§.  Vili.  Per  Briga  ,  ineurnbenza  •  Lat.  molefiia  ,  cura  . 
Gr.  una  .  Nov.  ant.  loi.  8.  Ora  la  gravezza  ,  eh’  io  ti  vo’ 
dare  ,  sì  è  quella . 

Gravicciuolo  .  Dim.  di  Grave  .  Alquanto  grave  .  Lat. 
fubgravis.  Fir.  dife.  an.  81.  Ben  vedete  ,  come  io  fon  gra- 
vicciuola  ,  e  male  atta  al  camminare  . 

Gravic  EMBOLO,  c  G  RAv  I  c  E  M B  A  LO  •  Strumento  mu- 
ftcale,  Buonaccordo.  Lat. clavicymbalum  .  Varch.  Ercol.i^. 
Prendono  maggior  diletto  del  fuono  d’  una  cornamufa  ,  q 
d’  uno  fvegiione  ,  che  di  quello  d’un  liuto  ,  o  d’un  gravi- 
cerabolo.  E  Lez.  6og.  Nelle  lire,  ne  i  liuti ,  ne’  gravicem- 
boli  ec.  Borgh.Rip.'^'^8.  Ha  il  Tintoretto  una  figliuola  chia¬ 
mata  Marietta  la  quale  oltre  ec^  al  faper  fonare  di  gra- 
vicembolo  ec.  dipigne  beniffimo  . 

Gravidamento  .  Gravidezza.  Lat.  graviditas  ,  prugna- 
tio  .  Gr.  KÙnaii  .  Frane.  Sacch.  nov.  219.  In  pòco  fentiretc 
grandilfima  prova  del  vollro  gravidamento  ._ 
Gravidanza  .  Gravidezza  .  Lat.  prcegnatio  .  Gr.  xv^ais . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.^  E  particolarmente  quando  le  donne  fi 
truovano  nella  gravidanza.  E  apprejjo:  Pruovano  una  falli- 
diofa  gravidanza  .  Red.  conf.  2.  121.  Io  non  ho  dubbio  al¬ 
cuno  ,  che  il  tutto  non  provenga  ec.  dalle  molte  fuper- 
fluità  eferementizie  radunate  in  quello  corpo  nei  tempo 
della  gravidanza  . 

Grav  I  D  ATO  .  Add.  Gravido  ,  Ingravidato  .  Lat.  pragnans  . 
Gr.  iyieuos .  Fr.  lac.  T.  g.  6.  16.  Il  mondo  n’  è  ftupitp  ec. 
Aver  concezione  Senza  corruzione  Femmina  gravidata  . 
Gravidezza.  Pregnezza .  Lat.  graviditas,  prcegnatio .  Gr. 
wnaii .  Bocc.  nov.  47.  8.  La  tua  gravidezza  feoprirà  il  fallo 
noftro.  E  nov.98.g4.  Io  lafcio  Ilare  ec,  quelle  donne')  che. 
prima  colle  gravidezze ,  e  co’  parti  hanno  i  matrimonj  pa- 
lefati  ,  che  colla  lingua  .  E  vit.  Dant.  261.  Vide  la  gentil¬ 
donna  nella  gravidezza  fe  a  piè  d’  un  altiflimo  alloro  alla¬ 
to  a  una  chiara  fontana  partorire  uno  figliuolo  .  Ovvid. 
Pifi.L  le  mie  deboli  membra  erano  gravate  della  furtiva 
gravidezza  . 

5.  Per  Pienezza  .  Arrigh.  72.  Non  ti  fia  amica  la  gravi¬ 
dezza  de!  ventre  . 

Gravido  .  Add.  Grandemente  pieno  ,  e  Grave  dal  pondo  , 
di  che  egli  è  pieno  .  Lat,  gravidus ,  onufius,  gravis  .  Gr.  0x- 
pus  ,tp^op'ms .  Petr.  fon,  p.  Gravido  fa  di  fe  il  terreftre  umo¬ 
re.  16.  Lo  mondo  è  ben  così  tutto  diferto  D’o¬ 

gni  virtute  ,  come  tu  mi  fuone  ,  E  di  malizia  gravido  , 
e  coverto  .  Mor.  S.  Greg.  Contiene  alcuna  volta  molte 
fentenzie  ,  che  fon  piene  ,  e  gravide  di  tante  allegorie, 
che  ec. 

§.  Per  Pregno  ,  Lat.  gravidus,  pregnans  .  Gr.  lyzuo;  ,  xve- 
ipópoi  .  Bocc.  nov.  16.  4.  Con  un  fuo  figliuolo  d’  età  forfè 
di  otto  anni  ,  chiamato  GiufFredi  e  gravida  ,  e  povera  ec. 
fe  ne  fuggì  a  Lipari,  E  woi'.  47.  io.  Non  dovere  eìfer  ve¬ 
ro, 
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ro,  eh’  ella  non  fapefTe,  di  cui  gravida  folle  .  E  vit.  Dant, 
71.  Una  particella  nel  procefTo  promclfa  di  quefta  operetta 
nn  reità  a  dichiarare  ,  cioè  il  fogno  della  madre  del  no- 
Itro  poeta,  quando  in  lui  era  gravida,  veduto  da  lei.  Dant. 

18.  Lafciolla  quivi  gravida,  e  Toletta  .  Ciriff.  Calibi. z. 
Deh  perchè  ,  rnorte  ,  non  venivi ,  mentre  Io  viffi  calia  , 
e  non  gravida  il  ventre  . 

Gravissima  m  e  nt  e  .  Superi,  di  Gravemente  .  Lat.  gra~ 
vijjimè .  Gx.  0apÙTa.m, .  M.F.  11,  57.  La  peliilenza  dell’ an¬ 
guinaia  gra/illimamente  offendeva  ed  in  Vinegia  ,  ed  in 
Padova  , 

§.  Per  Agriffmamen/fe  .  Lat,  acerrime  .  Bocc.  nov.  4.  ii.  E 
fattofelo  chiamare  -,  gravilfimamente  ,  e  con  mal  vifo  il 
riprefe.  Boez,  Var'eh.  i.  E  quinci  avvenne,  che  io  fempre 
^  a  combattere  ebbi  graviffimamente  cogli  rei . 

O  RAV  I  s  s  I  MO  .  Superi,  di  Grave .  Lat.  graviffimus  .  Gr.  /?«- 
pV'imo!  .  Bocc.  nov.  15.  E  con  lor  ferri  il  coperchio,  il 
quale  era  gravilfimo  ,  follevarono  .  E  Lab.  i.  O  cóla  inir- 
qua  ,  e  a  Dio  difpiacevole  ,  e  graviffima  a’  difereti  uomi¬ 
ni  LRicett.  Fior.  x8.  Oggi  fi  veggono  due  fpezie  di  alfa  fe¬ 
tida  ,  una  di  colore  fra  il  galbano  ,  e  la  mirra  ,  di  odore 
gravilfimo,  quafichè  di  porri  fracidi.  Guicc.fìor.i^.óog.  An¬ 
cora  che  la  fpefa  fulfe  gravilfuna  .  Alam.  Gir.  8,  122.  Da 
finiilra  ,  e  da  delira  s’  abbandona  Senza  ritegno  alcun  me¬ 
nando  inforno  La  gravilfima  fpada  ,  più  che  buona  . 

G  RAV  I  Ta' ,  G  RAV  I  TA  D  E  ,  e  GRAVITATE.  Jflrattodi 
Grave.  Lat.  gravitas pondus ,  Gr.  Bàpoi  ,  .  Gal.Dial. 

Mot.  484.  Potrà  |lìere  lùperata  dalla  forza  del  traente  pefo 
C  ,  la  cui  gravità  pongo  ,  che  poffa  accrefeerfi  .  E  5^4. 
Quanto  fi  diminuifee  la  gravità  movente  ,  altrettanto  fi 
diminuifee  la  facoltà  della  fuperficie  ritardante. 

§.  1,  E  figuratam.  per  Maejìrevole  ,  e  autorevole  prefenza^ 
Serietà  .  Lat.  gravitar  feveritas  .  Gr.  auvoaui  .  Lab.  21 6. 
Coir  elTere  degli  occhi  cortefe  ,  e  più  parlante,  che  alla 
gravita  donnefea  non  fi  richiedea  ,  molti  amanti  s’  avea 
acquillati  . 

ii.  IL  Per  Travaglio  ,  Ajfanno .  Amet.  77.  Alla  vita  pre- 
fente  gravitate  Porger  con  briga  noiola  ,  o  con  danno  . 
Dant.  rim,  12.  Che  non  piangete  ,  quando  voi  pallate  Per 
lo  fuo  rne,zzo  la  città  dolente  l  Come  quelle  perfone,  che 
neente  Par,  che  intendeller  la  fua  gravitate.  E  10,  E  s’ el¬ 
la  vuol  ,  che  fua  mercè  conforta  L’  anima  mia  piena  di 
gravitate,  A  dirlo  a  me  lontano  lo  mandate. 

^  §.  III.  Gìavita  in  fpede ,  fi  dice  la  Gravità  ,  che  ha  chec- 
cuejfia  in  comparazione  d’  altra  materia  prefa  in  ugual  mole 
alla  prirna  .  Gal.  Gali.  257.  I  folidi  ,  de’  quali  le  moli  in 
proporzione  rifpondono  contrariamente  alle  lor  gravità  in 
ifpecie  ,  fon  di  gravità  alToluta  eguali  . 

.$-.IV.  Gravita  ajfoluta.  Gal.  Gali.  226.  Egualmente  gra¬ 
vi  di  gravità  alfoluta  chiamerò  io  due  folidi,  li  quali  pefi- 
no  egualmente  benché  di  mole  Tufferò  difeguali .  E  apprefi 
fi:  Due  pefi  d’affoluta  gravità  eguali,  polli  in  bilancia  di 
braccia  eguali ,  reflano  in  equilibrio  .  > 

Gravitare.  Pefare  ,  Aggravare  colla  fua  gravità.  Lat. 
gravate  deorfum  ferri .  Gal.  dial.  Mot.  551,  Il  pefo  ec.  gravi¬ 
terebbe  con  tutto  il  momento  di  libbre  dieci  .  E  apprejfo  : 
Le  parti  fue  vicine  ec,  gravitano  manco  . 

Gravosamente.  Avverb.  Gravemente ,  Grandemente .  Lat. 
gravfier  .  Gr.  fapicor  ,  Liv.  M.  La  quale  sì  gravofamente 
fue  ingannata  .  Mor.  S.  Greg.  i.  4,  Ma  certamente  da’  veri 
fedeli  tanto  più  gravofamente  fon  foflenuti  ,  quanto  fono 
lor  piu  dappreffo.  Filoc.  z.  74,  Se  io  giovanetto  centra’  co¬ 
si  generai  cofa  non  ho  potuto  refiflere,  certo  non  ne  fono 
COSI  gravofamente  da  riprendere,  come  voi  dite  . 

Gravosissimo.  S uperl.  di  Gravo  fi .  Lat.  gravijjimus ,  Gr. 
fapùaaaop Fiamm.  3.  67.  Del  petto  m’  ufeivano  gravofiffi- 
rai  fofpiri. 

Gravoso  .  Add.  Grave  ,  Che  ha  gravezza  .  Lat.  gravir  , 
ponderofus.  Gr.  Bapus.  Filoc.  i.  ór.  Siccome  talvolta  foglio- 
no  1  corpi  morti  gravofi  cadere  a  terra  fenza.  elfere  urtati, 
COSI  ec.  Urb.  Diede  ordine,  c  opera  per  lo  difcarico  della 
gravqfa  nave.  Petr.  fon.  ip6.  Or  eh’  e’  begli  occhi  ec.  Tal 
nebbia  cuopre  sì  gravofa  ,  e  bruna  (  cioè  denifa  ) 

§.  l.  Per ^Noio fi  Importuno  ,  Mole  fio  .  Lzt.  gravis  ,  mole- 
fius  .  Gr.  anapòi  ,  ùuSm .  Bocc.  nov.  48.  3.  La  qual  cofa  era 
tanto  a  Naflagio  gravofa  a  comportare,  che  ec.  gli  venne 
difidero  d  ucciderli  .  E  nov.  77.  61.  Si  traffe  con  gravofa 
pena  verfo  il  mezzo  del  battuto.  E  vit.  Dant.z'^^.  Soprav¬ 
venne  il  gravofo  accidente  della  fua  cacciata,  o  fuga,  che 
chiamar  fi  convenga.  Amm.ant.  39.3,4.  Lo  defiderofo  del- 
1  onore  ec.  di  fopraflare  fi  briga  ,  a’  fuoi  fudditi  è  gravo- 
10  ,-a  tutti  è  moleflo  .  Mor.  S.  Greg.  La  loro  abbondanza 
medelima  diventa  a  loro  ecccffivamente  gravofa  .  Petr. 
canz.  8.  i.  Si  è  debile  il  filo  ,  a  cui  s’  attiene  La  gravofa 
mia  vita  . 

§.  IL  Per  Rigido  ,  Severo  ,  Incomportabile  ,  Duro  .  Lat. 
ciurus  ,  afper  ,  feverus  .  Gr.  ayCKnpo;  .  Mor.  S.  Greg.  Con 
allegrezza  li  umilia  a  operare  ogni  gravofo  •  comanda¬ 
Grazia  .  Bellezza  di  checchejfia  ,  e  Avvenentezza  d' operare 
epe  alletta  ,  e  mptf ce  altrui  ad  amore  .  Lat.  venuflas  ,  venus.. 
pPp  ■)  “/’or  .  Gr.  .  Filoc.  2.  78.  La  grazia  del¬ 

ia  lua  lingua  fi  potrebbe  agguagliare  alla  dolciffiraa  elo- 
quenzia  dell  antico  Cicerone  .  Fir.  dial.  bell. donn.  382,  No- 
Itra  openione  e, che  la  grazia  non  fia  altro, che  uno  fplen- 
dorc  ,  li  quale  li  ecciti  per  occulta  via  da  una  certa  parti¬ 
colare  unione  di  alcuni  membri ,  che  noi  non  faopiara  di- 
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re;  c  fon  quelli,  e  fon  quelli  infieme  cori  ogni  confumata 
bellezza  ,  ovvero  perfezione  accozzati  ,  e  rillretti,  e  acco- 
niodati  infieme. 560.  La  grazia  è  una  certa  qua¬ 
lità  ,  la  quale  appare,. e  rifplende  nelle  cofe  gra'ziofe  ,  ov¬ 
vero  graziate  . 

I.  Per  Amore .,  0  Benevolenza  del  futeriore  inverfo  lo'n- 
fertore  ,  Favore  .  Lzt.  gratta  ,  favor  .  But.  Purg.  22.  i.  La 
volontà  diritta  coll’aiuto  della  grazia  divina  guida  l’anima 
alla  falute  eterna .  Bocc.  introd.  ^4*  Ciafcuno  generalmente 
per  quanto  egli  avrà  cara  la  nollra  grazia  ,  vogliamo  e’ 
^  guardi  .  F  nov.  13.  26.  Egli  n’  acqui- 
Ito  1  amore  ,  e  la  grazia  di  tutti  i  paefani  .  E  nov.  16  20. 
Sommamente  era  venuto  nella  grazia  del  Re  Pietro  Sen 
ben.  Varch.  4.  34.  Ma  fe  egli  (  non  me  n’  accorgendo  io  ) 
mi  fara  venuto  in  grazia  ,  o  m’  ara  giuntato  ,  in  quello 
cafo  non  et  ha  colpa  neffuna  colui,  che  dà  ec.  Caf  Un. 20. 
Io  dubito  grandemente,  che  V.  S.  Illnllriffima , e  Reveren- 
diffima  non  abbia  occupato  il  primo  luogo  nella  grazia  di 
sua  Beatitudine. 

§.  IL  Per  Conce  filone  di  cofa  rie  hi  e  fia  a  fuperiori  ,  0  gran 
perfonaggi ,  Favore  ,  Permifiwne  graziofa  .  Lat.  bcnefictum  , 
Gr.jt«e^«r  ,  Bocc.  nov.  45.  15.  Non  illando  a  quello  ,  dille 
a  Giacomino  ,  che  di  grazia  voleva  da  lui  poterle  un  po¬ 
co  ievàre  i  capelli  fopra  la  finiilra  \orecch ia .  E  nov.  46.14, 
Deh  ,  signor  ipio  >  fe  effer  può  ,  impetratemi  una  grazia , 
Noti.  ant.  79.  1.  Per  impetrar  grazia,  che  lue  cale  non  fof- 
fero  disfatte.  Tac.  Dav.ann.%.  p8,  Effer  nella  città  chi  av¬ 
rebbe  di  grazia  ricevere  ia  moglie  ,  e  i  figliuoli  di  Ger¬ 
manico.  Caf.  ter.  37.  Noflro  signore  non  mancherà  di  far¬ 
gli  quella  grazia  . 

§•  UL  Grazia  ,  per  lo  Ringraziare  per  fegno  di  gratitudi¬ 
ne  del  benificio  ,  0  favor  ricevuto  .  Lat.  gratta  ,  gratia  .  Gr, 
tuxo(Q/.c-ix  .  Dant.  Par.  4.  Non  è  1’  affezion  mia  tanto  pro¬ 
fonda  ,  Che  balli  a  render  voi  grazia  per  grazia  .  Bocc.  pr. 
9.  Ad  amore  ne  rendano  grazie.  Tafi.  Ger.  2.48.  Ella  ren- 
dea,  cortefe  Grazie  per  lodi ,  indi  ’l  parlar  riprefe  . 

§.  ly.  ÌSlon  ne  fafere  nè  grado  ,  nè  grazia  ,  vale  Non  ne 
refiar  mente  obbligato  .  Lat.  nullam  grattam  habere  .  Gr.  pcn- 
SifiAc/jt  ^X^^  -  Uit.Plut.  Se  effi  non  palla  vano  Gange, 

non  fapeva  lor  nè  grado  ,  nè  grazia  di  tutta  la  fatica,  che 
avean  fofferta  . 

§.  V .  Appettar  le  grazie  ,  modo  proverb.  dinotante  Afpetta- 
re  una  cofa  ,  che  indugia  ,  0  non  viene  .  ' 

VI,  Di  grazia  pofio  avverbialm.  V  ufiamo  nello  fiefio 

figmficato  ^  che  la  interiezione  Deh  .  Lat.  fides ama- 

bo  ,  Gr.  S'éop.cu  ,  àyt  .  Tac.  Dav.  ami.  6.  112.  Di  grazia  , 
padri  ,  non_  aggiunghiamo  fallidj  al  principe  ,  fluzzicando 
piaghe  maligne  .  Fine.  Mart.  Utt.  9.  Tacciano  di  grazia  , 
e  cerchino,  non  con  li  biafimi  altrui,  ma  con  le  cofe  ben 
fatte  da  loro ,  avanzarfi  (opra  degli  altri  ,FzV.4/.  12.  Ma  og- 
gimai  feguita  tu  di  grazia  ,  qhe  avevi  incominciato  la  no¬ 
vella  . 

VII.  Far  checchejfia  in  grazia  d' alcuno  ,  vale  Tarlo  per 
fare  a  colui  cofa  grata,  Lut.  *  in  gratiam  ,  Gr.  ds  ■  Tac. 
Dav.  ann.  5.  62.  Plancina  s’  aflolveffe  in  grazia  d’  Augnila. 
Sagg.  nat.  efp.  258.  Per  far. qualche  cofa  in  grazia  dell’' an- 
tipanltafi  ,  empiemmo  ec. 

§•  Vili.  Far  grazia  ,  trattandofi  di  pene  ,  vale  Affolvere^ 
Liberar  dalla  pena  ,  il  che'  diremmo  anche  Graziare  .  Lat.  ab- 
folvere  ptpnà  liberare  ,  deliBi  gratiam  facere  .  Gr.  ani  aqiea- 
alvo.  ct(piiy<u  .  Cccch.  Donz.  i.  i,  E  quanto  egli  era  be¬ 
nigno  in  far  grazia  A’  fuorufciti  ,  che  gliela  chiedeva¬ 
no  ec. 

Graziale.  F.  A.  Add.  Dt  grazia .  Cavale.  Med.  cuor.  Que¬ 
lli  vennono  dalla  graziale  tribulazione  . 

G  RA  z  r  A  R  E  .  Concedere  alcuna  cofa  ,  Far  grazia  .  Lat.  bene- 
ficiis  ornare  ,  gratid  alficére,  gratificari  .  Gr. 

Giord.  Pred.  Fu  la  fola  bontà  di  Dio  ,  che  di  fanti  benefi- 
cj  volle  graziarlo  .  Tac.  Dav.  ann,  3.  72.  Io  ho  udito  più 
volte  il  principe  noflro  dolerli  del  non  aver  potuto  grazia¬ 
re  alcuni,  ammazzatifi  troppo  preflo  . 

Gr^aziato  .  Add.  da  Graziare  .  Lat.  beneficio  affeSlux  .  Gr. 
Et?  era^cóv  .  Tac.  Dav,  Pure  dimenticato  ,  anziché  graziato, 
fcampo  . 

§.  Per  Graziofo  Lat.  venufius  .  Gr.  tvax^pton'  •  Ftr.  dial, 
beli. donn. i\.2:^,  Sìxxiììi  al  primo  fon  quelle  donnesche  hanno 
la  gola  lunga,  e  fvelta ,_  le  fpalle  larohe,  e  graziate  .  Varch. 
Stioc.  I.  I.  Mai  non  vidi  nè  la  piu  bella  fanciulla  ,  nè  la 
più  graziata  di  quella.  E  Lez.  5Ó1.  Io  per  me  vorrei  piut- 
toflo  elfer  graziato,  che  bello.  E  apprefio:  E  fe  pure  cota¬ 
li  s’  hanno  a  chiamar  belle,  non  fono  graziate  . 

G  RA  z  I  O  S  A  M  E  N  T  E .  Avverb,  Con  grazia .  Lat.  humanè .  Gr. 
(piKay^pd-iro)! .  G. /A  1 1.  5 1. 3.  Furono  ricevuti , e  accettati  gra- 
ziofamente .  Bocc.  nov.  91,  g.  A  lui  fe  n’andò  in  Ifpagna,  e 
graziofaraente  fu  dal  Re  ricevuto. 

§.  Per  Senza  premio  .Lux.  gratis.  Gr.Suiftxy.  Omel.S.Greg. 
Graziofamente  avete  ricevuto,  graziofamente  date  . 

G  RA  ziosissiMO.  Superi,  dt  Graziofo  .  Lat.  venufiijfimus  . 
Gr.  5(^«0(£r«TOf .  Bocc.  introd.  i.  Quantunque  volte  ,  grazio- 
fiffime  donne,  meco  penfando  riguardo  ec.  Fiamm.  3.  io. 
La  quale  (  lettera  )  effendo  a  me  per  molte  cagioni  gra- 
ziofiuima ,  lui  arder  così  come  mai  mi  fece  palefe.  Fir.Af 
^19,  Quelle  erano  le  graziofiffime  grazie.  Tac.  Dav.vit.Agr. 
401.  Fu  di  corpo  ec.  più  proporzionato,  che  grande,  faccia 
ardita,  e  graziofifiima  .  Red.  annoi.  Ditir.  zzi.  Epigene  ec. 
fa  un  graziofiffimo  lamento  intorno  a’  bicchieri  piccoli. 

Gra z IO s ita'}  graziositade,<;  graziosi tat e . 

Ese  a  Gè»- 
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^  r/fnplìà,  Avvencntezza^  Leggiadria  .  Lzt.  vem- 

f  helliffima,  e  piena  di  graziofitade . 

^  r  o  so  1  .  Lit.ye-- 

Grazi  o  ^  ^  v«s/sS  6V(;c«e«f . 5orc. wo-u.  1 2. 15.  tgli 

”"^!,rande  ec  e  di  maniere  affai  Jaudeuoli  ,  e  graziofe  ,  e 
ZSt  m«M  eli.  A,«.  .7.  Poiché  .nneme.ljetc  ,  e 
Sofe  accoglienze  piti  volte  reiteraro ,  con  lei  fopra  la 
fome  s’affettarono  a  federe  .  Red.  lett.  r.  156.  Facendo  un 
graziofo  andirivieni  fi  portava  poi  con  doppia  ,  e  lunga 

foce  a  ^  Benigno  .  Lat.  benignus  ,  fecundus  . 

Gr  VP«roV,  dya^i^.  Bocc.nov.  1S.9.  Pur  m  è  di  tanto  amo- 
rt  ‘fiato  graziofo  ,  che  egli  ec.  non  m  ha  il  debito  cono- 
fcimento  tolto  .  Dant.  Inf.y  O  tóimal  graziofo,  e  bem- 
Cfor  Pili  t^2.  Rapportarono  la  nfpofia  graZiofa  ,  che 
l.mM  avoli'  da  mcfl-er  Carlo,  c  da’  Parmigiani  Ca/»/. 
118.  Utilità  grande  ancora  ne  trarranno,  effendone 

graziofi,  e  benigni  riputati. 

S  II  Gra(Of  Gradito.  Lat.  gratus gratiofus  .  Gr. 
p/a<r  ^ùap^^os.  Tef.  Br.i.  20.  Abel  fu  uomo  di  buona  vita, 
e  fu’graziofo  a  Dio,  e  al  mondo  .  Pece. woz;. 98. 42.  Saputo 
lui  effer  vivo  ,  e  a  tutti  i  Romani  graziofo  .  Albert.  12. 
T  >  avaro  a  nullo  uomo  è  graziofo  .  Maefiruzz.  1. 10.  E  no¬ 
ta  che  nel  pigliamento  degli  ordini  fi  dà  la  grazia, la  qua¬ 
le  Va  graziofo.  E  2.  7.  6.  E  ancora  dee  attendere  a  quefio, 
che  dello  ’ngrato  faccia  graziofo  .  Dant.  Furg.  26.  E  diffi  , 
eh’  al  fuo  nome  il  mio  defire  Apparecchiava  graziofo  lo¬ 
co.  E  Par.  3.  Graziofo  mi  fia  ,  fe  mi  contenti  Del  nome 

III.  Per  Dato  per  grazia p/uafi gratuito  .  Petr.  Óanz.20. 
4.  Ma  troppo  è  più  quel  ,  eh’  io  ne  ’nvolo  ec.  Che  quel  , 
che  vien  da  graziofo  dono. 

G  RA  z  I  R  E .  V.  A.  Render  grazie .  Lat.  gratias  agere.  Gr. 
e/ràv  .  Guitt.  lett.  io.  Oh  quanto  ,  donne  mie  ,  quanto  in 
tanta  grazia  grazire  dovete  lui  .  JÉ  ii.  Conte  da  Romena, 
non  poco  gradirla  me  voi  grazire  .  £  15.  Gioia  gioiofa,  e 
gaudiofo  gaudio  hamrni  grazito. 

Grecaiuolo.  Colui ,  ebe  vende  il  greco .  Buon.  F  ier.  1.5.7. 
Nè  per  me  ’l  grecaiuol  batte  polpette  ,  Nè  1’  ofte  frigge 
zampe,  nè  migliacci. 

Perla  Bottega  fteffa  del  Grecaiuolo .  Buon. Eier.4. 1.6.  Poi 
feguirem  ,  com’  in  quel  grecaiuolo  Noi  mangiammo  rin¬ 
volto  tre  dì  fiato  Quel  cocomer  diacciato  .  E  -4.  5.  6.  Tito 
R  andò  a  falvar  ’n  un  grecaiuolo. 

GreCHESCo-  Alla  Greca ,  0  di  Grecia .  Lat.  Grescienfis , Grx- 
cameus.  Gr.  éAwkA  .  Vit.Plut.  Comandò  alli  marinari,  che 
fi  metteffero  ghirlande  ,  e  che  ornaffero  le  galee  con  ifeu- 
dl  Grechefehi,  e  arrnadure.  Sen.  Pijì.  Ufava  la  filofofia  in 
parole  Grechefehe,  e  aveva  coftumi  di  Romani.  Fit.S.Gir. 
E’  fu  pienamente  ammaeftrato  di  lettere  Grechefehe, Ebree, 
e  Latine.  Tac.  Dav.ann.z.^i.  Ridevanfi  dei  codazzo  Gre- 
chefeo .  _ 

Greco.  ISIome  di  vino ,  che ,  ancorché  nafea  in  Italia fi  chia^ 
ma  Greco ,  nafeendo  da  forta  di  vitigno ,  e  da  magliuoli  venuti 
primieramente  di  Grecia .  In  quejìo  fignific.  nel  numero  del  piu 
diciamo  Grechi.  iJocc. «ox».  15.15.  Effendo  fiati  i  ragionamen¬ 
ti  lunghi,  ed  il  caldo  grande, ella  fece  venir  greco, e  con¬ 
fetti,  e  fe  dar  bere  ad  Andreuccio.  Bern.rim.i.i.  Io  ho  un 
vin,  che  fa  vergogna  al  greco.  Tir.  Ltfc.i.i.  Bifognerebbe 
legarlo  a’  piedi  d’  una  botte  di  trebbiano  j  di  greco  ,  o  di 
malvagia  .  Per». Cri. 2. 27.45.  Io  vorrei  nel  bicchier  vedere 
il  greco ,  Ed  egli  in  vela  me  lo  mette  all’  orza . 

§.  Per  nome  a  Uva  così  detta .  Lat.  uva  graca .  Cr,  4.4.9.  La 
greca,  e  la  vernaccia,  che, avvegnaché  appo  noi  vin  buo¬ 
no  facciano,  fatinone  molto  poco. 

Greco  .  Nome  di  Vento  .^che  fojfia  dalla  parte  di  Grecia.  Lat. 
aquila.  M.P'. 5.104.  Si  moffe  uno  sformato  fuoco  nell’  aria, 
il  quale  corfe  per  gherbino  inverfo  greco  (  qui  per  la  parte 
onde  foffia  coiai  vento)  Bern.Orl.2.6. 12.  Era  signor  del  maf 
maeftro  allora,  Ma  greco  a  poco  a  poco  fi  rinforza  .  E  2. 
27.  45.  Io  vorrei  nel  bicchier  vedere  il  greco  ,  Ed  egli  in 
vela  me  lo  mette  all’ orza  . 

Grecolevante.  Nome  di  Vento  ,  che  /pira  tra  Greco  ,  e 
Levante.  Lit.  cacias  ^  hellefpontius^.  Ar.  Pur.  18. 1^7.  Quindi 
a  un  grecolevante  fpiegò  ogni  ala, Volando  da  man  delira 
a  Cipro  intorno  . 

Gregario.  V.  L.  Add.  Di  gregge,  Di  ordinaria  condizione, 
Lat.  gicgarius.  Bui.  Par.  6.1.  Gregario  cavaliere  fi  chiama¬ 
va  colui, che  non  era  ancora  adornato  d’ alcuno  adornamen¬ 
to  di  cavalleria  ,  perch  egli  era  pari  degli  altri.  Scgr.Fior. 
Art.  guerr.  16.  Quanto  agli  uomini  baffi  ,  e  foldati  gregari. 
Che  fia  vero  che  teneffem  il  medefimo  ordine  ,  appa- 

rifce  ,  che  ciafcuno  volentieri  fi  difeoftava  da  cotale  efer- 
cizio  . 

G  R  E  G  G  E  ,  e  G  R  e  G  G  I  A  .  Quantità  di  bcjìiame  adunato  in- 
jìcme,  e  Ji  dice  piu  propriamente  del  bejìiame  minuto  .come  di 
pecore, capre, e  fimi  i.  Ln.grex.  Gr.oroipeni ,  dylx»  ,\olunor. 

2.  55.  Ovvero  degli  altri ,  che  mefcolano^ effi 
ammali  alle  gregge  loro  .  Albert.  65.  Le  gregge  de-li  ar¬ 
menti  ,  e  1  ampia  cultura  de’  campi ,  e  l’abtondanTe  vi¬ 
gneto  ec.  tutte  quelle  cofe  fi  lafceranno,  e  dipo’  la  r^or te 
non  fi  tioverranno.  Cr.  0.  62.  1.  I  tori  ec.  fi  deono  da  e 
fcnimine  partire, e  poi  rimettere  nella  greggia  .  E  cap  ni 
I.  Colui,  che  vuole  ordinare  ,  e  far  greggia  delle  càpre 
conviene  nel  fuo  eleggere  confulen  prima  l’etadi  .  E  cal 
79.1.  Pafeer  fi  debbono  k  greggi  m/ieme  convenevolmen- 
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te  .  Ciafcuno  la  notte  debbe  ilare  intorno  al  fuo  gregge  , 
e  comunemente  tutte  vederle  per  novero  .  E  alcuna  vol¬ 
ta  fi  dee  riducer  la  gregge  al  fuo  luogo,  e  fotto  un  mae- 
fìro  ,  cioè  un  guardatore,  debbono  effere  tutte  .  Enum.  2. 
Nèfvecchio,  nè  troppo  giovane  j  ma  che^  poffa  foftener  la 
fatica  delle  montagne,  la  qual  di  neceffità  convien,che  fi 
faccia  da  coloro  ,  che  ’l  gregge  feguitano  .  G.  V.  8.  57.  3.  _ 
Una  pecora  malata  corrompe  l’altra  ,  e  tutta  la  greggia  . 
M. /^'.  ó.  54.  Gli  Ungheri  hanno  le  gregge  de’, cavalli  gran- 
diffime.  £8.6.  E  per  quefio  le  gregge  fi  difpargono,  e  di¬ 
ventano  pafio  di  lupi  rapaci  .  Ar.  Eur.  i.  42.  Mentre  fo¬ 
la  ,  e  ficura  fi  ripofa  ,  Nè  gregge  ,■  nè  paftor  fe  le  avvi- 
cina .  .  . 

I.  Per  meta/,  fi  dice  cH  ogni  Moltitudine  adunata  tnfiiemt, 
Petr. canz.  22.7,.  Mi  meni  a  pafeo  ornai  tra  le  fue  gregge. 
Dant.Inf.i^.  D’anime  nude  vidi  molte  gregge.  £  15*.^ 
iìgliuol,  dilfe,  qual  di  quella  greggia  S’ arreda  punto, gia¬ 
ce  poi  cent’anni  .  Red.  annoi.  Ditir.  12^,  Bacco  era  rappre- 
fentato  con  le  gote  roffe,  e  come  tinte;  e  i  satiri  greg¬ 
gia  di  Bacco  fon  ritratti  dallo  fieffo  Filoltrato  . 

§.  IL  Per  Luogo,  dove  fiabbìa  la  greggia.  Lat.  ovile  ,  ca¬ 
prile  .  Gr.  ùàiKn  .  But.  Inf.  15. 1.  Greggia  è  lo  luogo  ,  dove 
fia  la  mandria  delle  pecore  .  £  28.  2.  Greggia  è  dalla  ,  e 
mangiatoia  di  -pecore  . 

Greggio,  e  grezzo  -  Aggiunto ,  che  fi  dà  a  metalli  ,  ed 
alle  pietre  preziofe  ,  per  figmjtcare,  che  e'  fon  tali ,  quali  nel¬ 
la  miniera  fi  fono  ritrovati  j  e  vale  Non  pulito  ,  Rozzo  .  Lat. 
rudis  ,  impolitus ,  Gr.  ccùaocrxi^i^t ,  dl^ifos  .ffac.  Dav.  fior,  4, 
348.  E  gittaronvi  prefenti  d’oro, e  ariento,  e  Metalli  greg¬ 
gi  (  qui  il  Lat.  ha  metallorum  primitis  nullis  fornacibus 
vièls  ,  fed  ut  gignuntur  )  Red.  efp.nat.77.  Sei  piccoli  dia¬ 
manti  grezzi,  che  per  quindici  giorni  continui  erano  fiati 
nel  ventriglio  d’  un’  anitra  del  Cairo  . 

Greggiuola.  Piccola  gregge  .  Lat.  parvus  grex ,  exìguum 
pecus .  Pallad.  Eebbr.  37,  Sicché  la  greggiuola  de’  fuoi  fi¬ 
gliuoli  catana  leggiermente  dal  freddo  poffa  difendere  . 

Grembial  ata  .  Grembiata,  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Le  ne 
donò  cortefemente  una  grembialata. 

Grembi  p.i.'e. Grembiule.  Lat.  ventrale .  Tratt.  fegr.  cof  donn. 
Ne  piglierebbono  un  pieno  grembiale. £  apprejjo:  Lo  ten¬ 
gono  lotto  il  grembiale  ,  e  fi  rifcaldano  .  Burch.  2,  31.  La* 
coglia  ti  verrà  come  un  grembiale  Per  le  calde  acque  ,  e 
pel  fudar  del  letto  . 

Grembiata.  Tanto ,  quanto  può  capire  nel  grembiule  .  Lat. 
quantum  capii  ventrale .  Cron.  Morell.  309.  Se  voi  disfate  il 
lor  nimico  ,  fanza  domandargli ,  a  grembiate  vi  faranno 
dati  i  fiorini. 

Per  fimilit.  vale  Piccola  quantità.  Fr,  Giord.S.Pred.76. 
Il  demonio  ec.  tutto  il  mondo  fece  cadere  in  forami  pec¬ 
cati  d’  idolatria  fe  none  una  grembiata  di  Giudei  ,  e  an¬ 
che  in  quella  ebbe  tanta  forza  ,  che  ec.  £  altrove  :  Que¬ 
gli  del  popolo  di  Dio  erano  una  grembiata  appo  1'  altra 
gente  . 

Grembiule.  Pezzo  di  panno  lino  ,  0  ài  altra  materia,  che 
tengono  dinanzi  cinto  le  dònne  ,  e  pende  loro  in  fino  fu  piedi  , 
e  fimile  1'  ufano  gli  artifli  ,  ma  corto  .  Lat.  ventrale  .  Bocc. 
nov.  52.  5.  Avendo  un  farfetto  bianchiffimo  in  doffo,e  un 
grembiule  di  bucato  innanzi  Tempre.  Burch.  i.  13.  Uno 
lportello,e  due  lettiere  cucciole  Si  fia  vano  ammannite  co’ 
grembiuli  Per  tigner  vedi  in  chermisi  di  lucciole .  f/V-Lwe. 
I.  3.  Che  venga  il  morbo  a  quante  ne  portai}  grembiule. 
£  nov.8.294.  Porta  le  berrette  all’ antica, e  giucca  a  fcac- 
chi  col  grembiule  . 

Grembo.  Quella  parte  del  corpo  umano  dal  bellico  quafi  infi-' 
no  al  ginocchio,  in  quanto  0  piegata,  0  fedendo  ,  ella  è  accos¬ 
cia  a  ricevere  checchejfia .  Lat.  gremium  ,  finus  .  Gr.  y.ÓKirof  . 
A'ofc. woz). 36.  II.  E  lui  caduto,  ritirandoli  in  grembo,  qua¬ 
li  piagnendo  diffe  .  Dant.  Par.  8.  E  dicean  ,  eh’  ei  fedette 
in  grembo  a  Dido  .  Petr.  fon.  317.  Verrelli  in  grembo  a 
quefio  fconfolato  . 

§.  I.  £  per  metaf.  Guid.  G.  Quivi  per  mezzo  il  grembo 
della  terra  nofira  abitabile,  se  medefimo  {[‘oceano)  infon''* 
dendo,  ordin»  a  voi  il  mare  mediterraneo  .  Bemb.  Afol.  3. 
Ella  nè  r  argento  ,  nè  l’oro  ,  nè  le  gemme  ha  in  palefe 
polle  ,  ma  nel  grembo  della  terra  per  le  vene  degli  afpri 
monti  .  Petr.  fon.  152.  Fama  nell’odorato,  e  ricco  grembo 
D’Arabi  monti  lei  ripone,  e  cela.  Dant.  Inf.  12.  Dicendo: 
colui  feffe  in  grembo  a  Dio  Lo  cuor ,  che  ’n  su  Tamigi 
ancor  fi  cok.  But.  ivi:  Cioè  nella  chiefa,che  è  grembo  di 
Dio  . 

,  $.  II.  Per  Utero.  Lat.  uterus ,  venter  ,  alvus  ,  Gr.  ya^iip  , 
icoiKice.  Fir.Af  140.  O  Pliche  nofira,  non  fanciulla  più  or¬ 
mai,  ma  donna,  pofciachè  tu  fe’  madre, quanto  ben  pen- 
fi  tu  di  portare  entro  a  cotefio  grernbo  ? 

III.  Per  Grembiule,  0  Lembo  di  ve  fia  piegato,  e  accon¬ 
cio  per  mettervi  dentro  ,  e  portare  checché  fi  fta  .  Lat.  finus  . 
Gr.  irruxn.  Bocc.nov.7j.i4.  Alzandofi  i  gheroni  della  gon¬ 
nella  ,  che  alla  Nalda  non  era  ,  e  faccendo  di  quegli  am¬ 
pio  grembo  ec.  non  dopo  molto  gli  empiè  .  £  appnffo  : 
Fatto  del  mantello  grembo,  quello  di  pietre  empiè. 

IV.  Far  chccchejfia  a  grembo  aperto,  0  col  grembo  aperta, 
vale  Offerire  quella  tal  cofa  ,  Darla  non  richiejìo ,  ma  fponta- 
neamente^ .  Lat.  aperto  gremio ,  aperto  finu  .  Bocc.  nov.  6g.  9. 
Ricordati ,  che  una_  volta  fenza  più  fuole  avvenire ,  che  la 
fortuna  fi  fa  altrui  incontro  cof  vifo  lieto  ,  c  col  grembo 
aperto.  Sen.  ben.Varch.  4. 24.  Ninna  virtù  vuol  effere  ama¬ 
la  da  uno,  il  quale  fia  Tozzo,  c  avaro  ;  alla  virtù  fi  dvb- 

be  an- 
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fac  andare  a  grembo  aperto,  e  col  feno  feinto. 

V;  Cadere  tn  grembo  al  zio  .  v.  z  io 

GreMIGNA  .  V.  GRAMIGNA. 

G  R  E  M  1  o  .  F.L.  Grembo .  Lat.  gremtum .  Gr.  niKTros.  Ar.  Fur. 
2j.  4p.  E  quel  bel  cinto  fi  levò  di  gremio  . 

Gremire.  .Ghermire .  Lat.  prehendere ,  arripere .  ■  Gr. 

t'fiy,  orpoactpTrdl^eiv .  Frane.  Barb,  i6o.  ló.  Così  gli  ho  fatto  i 
luo’  piè  di  falcone  A  intendimento  del  forte  gremire  . 
Bern.Orl.\.%.%6.  Perocch’un  mofiro,  non  potendo  ufeire  , 
Mclfa  unà  branca  fuor  l’ebbe  gremito  . 

Gremito.  Aàà.  Speffo ,  Folto ,  Ripieno .  ,Lat.  fpijfus  ,  den- 
fus  ,  refertus  ,  .Gr.  iruKyór  ,  ctrccTrKtor  .  Tac.  Dav.  ann.  z.'  37. 
Lracafl'ata  Tarmata,  perdute  le  armi  ,  gremite  le  litora  di 
cadaveri  de’  lor  cavalli.  E  12.  158.  I  colli  ,  le  ripe  ,  e  le 
cime  de’  monti  a  modo  di  teatro  eran  gremite  di  genti  . 
E  14.  185.  Agrippina  Tempre  più  sbigottita  ,  non  vedendo 
Agerino ,  nè  altri  tornare  dal  figliuolo  ,  la  ripa  fpazzata  , 
non  gremita  ,  come  prima  ec.  Sod.  Colt.  50.  Fa’  d’  avere 
un  buòn  paio  di  guanti  ,  e  firopiccinfi  ben  giù  pel  peda¬ 
le  ,  e  dovunque  elle  fon  gremite  di  quelli  {bruchi)  4^leg. 
201.  E  voglio  ancora  (  e  colli  ogni 'danaio  )  Dinanzi  al- 
T  ufeio  un  dì  ficcarti  il  maio ,  Il  qual  di  berricuocoli  ,  e 
ciambelle,  Di  melarance  dolci  ,  e  confortini  Farò  gremi¬ 
to  ,  e  d'  altre  cofe  belle  ,  Che  monteranno  un  pozzo  di 
quattrini  .  Red.  Off.  an.  1^5.  Gli  liefii  piccoli  reni  racchiu- 
fi  nei  gran  lacco  tra  la  loro  membrana  propria  ,  ed  il  pa¬ 
renchima  erano  gremiti  delle  raedefime  vefcichette  ver- 
minofe  . 

Gréppia.  Mangiatoia.  Lat.  precfepe.  Gr.  (pariai .Morg.g.p^é. 
E  come  il  braccio  alla  greppia  difiefe  ,  Baiardo  lo  ciuffò , 
com’  un  mafiino  . 

Greppo,  e  greppa.  Lat.  rupes  prarupta ,  agger  dumo- 
tum.  Gr.  «TTopp®! .  Dffwt. /«/.jo.  Rifpofe  ;  quando  piovvi  in 
quello  greppo. Bah  ivi:  Cioè. in  quella  bolgia ^  imperocché 
T  autore  finge, che  le  bolge  ayeflbno  greppo  dalTuna  par¬ 
te  ,  e  dall’  altra  .  Greppo  è  cigliare  di  fofia  ,  fommità  di 
terra.  Dktam.  i.z.  E  d’ ogni  parte  171’  era  e  ’l  bofeo  ,  e  ’I 
greppo.  E  altrove  :  E  degno  è  ben  di  pafeer  per  le  greppo  , 
Qual  fa  beffe  del  padre  ,  _e  non  T  qnor^a .  Agn.  Pand.  z6.  A 
fare  il  buon  grano  fi  richiede  il  piano  aperto,  morbido,  e 
leggieri  j  e  a  volere  il  buon  vino  bifogna  la  colla  ,  e  ’l 
folatio  ;  le  buone  legne  crefeono  nell’  alpe ,  e  alla  greppa . 
Morg.  19.  16.  _E  drappi  d’  oro  ,  e  vellimenti  tutti  ec.  Poi 
gli  vidi  llracciar  per  tanti  greppi .  Ar.  Fur.  24.  25.  Io  me- 
n  andai,  come  la  cofa  Tjppi  ,  Il  traditor  cercando  per  que’ 
greppi . 

1.  Per  Vafo  di  terra  rotto.  Lat.  tefla,tejla  confraSia  .Gr. 
xipotpos .  Com.  Inf.  gc.  Greppo  è  un  vafo  rotto  dalle  lato- 
ra,  e  perchè  è  tolto  dagli  altri  ufi  della  cafa,  vi  fi  dà  en¬ 
tro  bere,  o  mangiare  a  galline,  o  fimili  cofe  . 

IL  Far  greppo  ^  e  quel  Raggrinzar  la  bocca  ,  che  fanno 
i  bambini  y  quando  vogliono  cominciare  a  piagnere . 

Greto,  spella  parte  del  letto  ,  più  propriamente  del  fiume  , 
che  rimane  [coperta  dall' acque  .Ì.z.t.  crepido  ,  marg9.y  litus.  Gr. 
«jc-Tj; ,  •  Ricord.  Alalefp.  ìg)8.  Congregato  il  po¬ 

polo  di  Firenze  nel  greto  d’  Arno  a  piè  del  ponte  a  Ru- 
baconte  .  G.  V.  7.  43.  Congregato  il  popolo  di  Firenze 
nel  greto  d’  Arno  .  Pallad.  Genn,  14.  Poffono  diventare 
bianche  ,  fe  intra  loro  foglie  fi  fparga  rena  di  fiume,  _o  di 
greto  •  Sen.  Pijl.  I  fanciulli  fi  dilettano  in  cofe  di  piccol 
pregio  ,  ficcome  fono  pietre ,  che  uomo  truova  nel  rivag- 
gio  ,  e  nel  greto  del  mare  ,  e  ne’  fiumi .  Tac.  Dav. ann.  6. 
122.  Chiufo  la  fiate  da’  venti  Etes;  ,  pignenti  a  ter¬ 
ra  il  mare,  che  quei  greti,  e  fiagni  riempie,  che  il  verno 
fecca  . 

Gretola.  Ciafeuno  di  quei  vimini ,  di  che  fon  compofle  le 
gabbie  degli  uccelli  .  Lat.  clathri  .  Gr.  nxàhpa  .  Fir.  dife.  an. 
z6.  Guardate  adunque  quelle  gretole  ,  che  fon  fotto  T  ab¬ 
beveratoio  della  voftra  gabbia  .  Ciriff.  Calv.  2.  70.  E  fra- 
caffógli  la  milza,  e  T  arnione  ec.  E  della  lancia  fi  fe  mil¬ 
le  gretole  (  qui  per  Jìnflilit.  ) 

$.  Trovar  la  gretola'.,  0  Scappare  ,  0  Ufeire  ec.  per  qualche 
gretola.,  vale  Trovare  ec,  la  congiuntura il  ripiego  ,  0  un  fot- 
tile  argomento  ec.  per  i frappare  ,  0  far  checcheffia  s  tolta  la  me- 
taf.  dagli  uccelli.,  che  trovando  la  gretola  magagnata  .^fe  n  efeon 
di  gabbia.  Lat.  reperire  rimarn  .  Ambr.  Bern.  4.  p.  Egli  ha 
trovato  la  gretola,  Onde  ufeire. _Tì2c.  Dav. fior. i.z6i.  Nel 
mcdelimo  tempo  Calvia  Crifpinilla  chiefia  al  fupplizio  fe 
n’  ufd  per  varie  gretole  con  biafimo  del  Principe  ,  che 
chiufe  gli  occhi  {qui  il  Lat. ha  variis  fruftrationibus)  Infar. 
fec.zoi.  Senza  avergli  lafciata  gretola  da  poterne  fcappare. 
Buon.  Fier.g.i\..p.  E  ritrovavan  gretole  non  mai  Credutefi 
fin  qui  venire  a  luce  . 

Cretoso.  Add.  Di  greto ,  0  Che  ha  greto .  Lat.  glareofus .  Gr. 
rfufzfpdS'tjc .  Viv.difc.  Arn.66.  Si  vedrebbe  mortificata  la  ra¬ 
pidità  di  quell’acqua,  e  coll’  ufo  nelle  parti  gretofe  de’fo- 
praddetti  cantoni,  e  nelle  renofe  de’  fairi,e  fio  anche  per 
dire  delle  femplici  gabbionate  . 

Grettamente.  Avverb.  Con  grettezza  ,  Mefchinamcnte  , 
Con  animo  mefehino.  Lat.  avari  ,  fordidè  ,  illiberaliter  .  Gr. 
yKiayjàs,  ùviKiv^ipcùi .  Lafc.  Sibili,  g.  Voi  avete  cera  di 
medico.  G.  S.  Non  già  di  quefti  dal  dì  d’oggi,  che  paio¬ 
no  tutti  quanti  repetitori,  e  pedagoghi ,  tanto  vanno  a  or¬ 
dine  grettamente. 

Grettezza.  Aflratto  di  Gretto;  contrario  di  Magnificenza . 
Lnt.  avarttia fordes .  Gr.  a ptiìi porr piTreia .  Segn.  Rett.  q.6.  Ma¬ 
gnificenza  è  virtù  ,  che  opera  bene  nelle  fpefe  grandi ,  e 
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grettezza  è  quella,  che  fa  il  contrario  .Tac.Dav.dial.Perd, 
eloq,  425.  Quanta  grettezza  crediamo  noi  avere  arrecato 
alT  eloquenza  quefto  parlare? 

Grettissima  me  n  t  e  .  Superi,  di  Grettamente  .  Zibaldr 
Andr.  In  effetto  vivea  grettiffimamente,  e  con  fordidezza 
grande  . 

Grettissimo.  S uperl,  di  Gretto .  Lat. fordidijfimus .  Gr. 
ap,txpoTpt'irÌTaaoe  .  Zibald.  Andr.  Avea  poco  buon  nome  , 
perchè  fi  trattava  con  modi  avari,  e  grettiffimi  . 

Grettitudin-e.  Grettezza  .  Lat.  pufillitas  .  Gr.  crfejjc/Jo- 
erpiireix  .  Car.  Ictt.  1.  137.  Non  so  ,  come  fi  fatisfacefl'ero 
della  mia  grettitudine,  ma  io  m’ offerii  loro  con  quel  cat¬ 
tivo  vifo  ,  eh’  i’  ho  . 

Gretto.  Add.  Contrario  di  magnifico  ;  Angujìo  ,  Piccolo  . 
Lat.  avarus ,  fordidus .  Gr.  apunpom-ptirris ,  Patajf.  7.  La  peni¬ 
tenza  non  fofferfe  gretto  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  417.  Quan¬ 
do  (  le  [palle  )  ec.  fon  larghe  ,  perciocché  il  gretto  le  of¬ 
fende  ,  fono  nella  vera  perfezione  (  in  quefìi  due  efempj  è 
inforza  di  [ufi.  e  vale  Grettezza)  Varch.  fior,  15.487.  Era 
quell’  uomo  veramente  meccanico,  d’animo  tanto  piufto- 
fio  gretto  ,  e  mefehino  ,  che  avaro  .  Sen.  ben,  Varch.  i.  i. 
Chi  fqfpettando  di  dover  effer  richiefio  di  alcun  piacere  ec. 
fe  mai  fi  vede  colto  allo  firetto  ec.  lo  promette  con  mille 
difficultà,  colle  ciglia  inarcate  ,  con  certe  parole  grette,  e 
mefchine ,  che  appena  gli  poffono  ufeire  della  bocca.  E  2. 
27.  Gneo  Lentulo  ec.  ebbe  l’ingegno  tanto  fierile, quanto 
gretto  T  animo . 

Greve,  e  grieve.  Add.  Grave.  Lat.  gravis .  Gr.  fiapùs, 
Petr.fon.  2j.  Io  dico  a’  miei  penfier  :  non  molto  andre¬ 
mo  D’  amor  parlando  ornai  ,  che  ’l  duro  ,  e  greve  Terre¬ 
no  incarco  ,  come  frefea  neve  ,  Si  va  firuggendo  .E  115. 
Ponmi  in  umil  fortuna,  od  in  fuperba,  Al  dolce  aere  fe- 
reno  ,  al  fofeo^,  e  greve  (  cioè  denfo  )  Dant.  Inf.  5.  Ed  io  : 
maefiro,  che  è  tanto  greve  A  lor,  che  lamentar  gli  fa  sì 
forte  ?  E  4.  Ruppemi  T  alto  Tonno  nella  tefia  Un  greve 
tuono  sì,  eh’  i’  mi  rifeofli  {cioè  forte ^  orribile^  di  fpaven- 
tofo  romore)  E  6.  F  fono  al  terzo  cerchio  della  piova  Eter¬ 
na,  maladetta,  fredda,  e  greve.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.8^. 
Donna, greve  mi  pare,Ch’  io  v’aggia  a  mifuranza.  Amet. 
76.  Per  la  qual  cofa  un  dì  da  greve  doglia  fofpinto  ^  ardi- 
dito  divenni  oltre  il  dovere.  Fir.  Af.zSz.  Il  foldato,  fecon¬ 
do  che  io  intei;  di  poi ,  rifvegliatofi  come  da  una  greve 
crapula  ,  traballando  ad  ogni  paffo  ec.  fe  ne  venne  così 
pianamente  alla  città  . 

Grezzo,  v.  greggio. 

Gricciore.  Spezie  d' uccello  aquatico .  Morg.  14. 57.  Altri 
uccellacci  chiamati  griccioni  .  Cant.  Carn.  247.  Ghiandaio¬ 
ni,  e  mulacchie  , E  griccioni, e.  cornacchie  Si  veggon  Tem¬ 
pre  mai . 

Grida.  Sufi.  Bando  ,  detto  così  dal  gridare  ,  cioè  favellare 
ad  alta  voce  ,  che  fa  il  banditore.  Lat.  ediBum  .  Gr.  S'ixatty- 
[lu.  Bocc.nov.i'i.c^i.  Il  molle  a  fare  andare  per  tutto  Tefer- 
cito ,  e  oltr’  a  ciò  in  molt’  altre  parti,  una  grida,  che  ec. 
E  num.  45.  Giachetto  ec.  venne  davanti  al  Re  ,  ed  offerfe 
di  prefentargli  il  conte,  ed  i  figliuoli,  dove,  fecondo  la 
grida  fatta, guiderdonare  il  doveffe.  Vit.Plut.  Un  gridatore 
aveva  nome  Demetrio,  ec.  fece  una  grida,  e  dille.  M.  V. 
8.57.  Faccende  far  la  grida  fotto  piccolo  nolo, che  chi  vo- 
kfle  mandare  mercatanzfa  a  Talamone  in  Tulle  galee  del 
comune  di  Firenze, le  poteffe  ficuramente  caricare.  Frane. 
Sacch.  nov.  51.  Il  detto  ser  Ciolo  avendo  fentita  la  gri¬ 
da  ,  deliberò -d’  apprefentarfi  tra  gli  altri  al  detto  convito  . 

§.  Per  Fama.  ÌjìX.  rumor .,  fama.  Gr.  (ptiim ,  Fóyos .  Dant. 
Conv.  6p,  Quella  grida  è  fiata  lungamente  contro  a  noftra 
lingua  .  E  zop.  Sicché  la  bontà  colla  Tua  grida  ofeuri ,  e 
celi  il  contrario,  che  è  dentro. 

Gridamento.  Gridata.  Ls.t.  clamor  .  Gr.  xpauyn  .  Fr. 
lac.  T.  2.  p.  12.  Or  udiffi  gridamento,  O  famiglia  fpreca- 
trice  ec. 

Gridante  .  Che  grida  .  Lat.  clamans ,,  clarnhans  ,  excla- 
mans  .  Gr.  fionaxi  ,  Kiyópavof  .  Bocc.  nov.  54.  15.  Prefentc 
agli  occhi  Tuoi  lei  gridante  mercè  ,  e  aiuto  ,  fvenarono  . 
E  nov.  87.  5.  E  lei  gridante  aiuto  fi  sforzava  di  'tirar 
via  . 

Gridare.  Mandar  fuori  la  voce  con  alto  fuono  ,  e  firepitofo . 
Lat.  clamare  ,  exclamare .  Gr.  fioiy  ,  Kpaoyx^&y  .  But,  Gri¬ 
dare  è  parlar  con  ira  contr  a  ragione,  che  rade  volte  gri¬ 
da  ,  fe  non  chi  parla  centra  ragione  ;  e  rade  volte  grida 
chi  parla  con  ragione  .  Bocc.  nov.  1.  15.  Il  popolo  di  que¬ 
lla  terra  ec.  per  volontà  ,  che  hanno  di  rubarci  ,  veggen- 
do  ciò,  fi  leverà  a  romore,  e  griderrà .  E  nov.  n.p..  Mar¬ 
tellino  gridava  :  mercè  per  Dio  ,  e  quanto  poteva  s’  aiuta¬ 
va  .  E  nov.  54.  7.  E  fattoli  alquanto  più  a  quelle  vicino  , 
gridò  :  oh  oh  .  Dant.  Inf.iz.  Lo  favio  mio  in  ver  lui  gri¬ 
dò:  forfè  Tu  credi,  che  qui  fia  ’l  Duca  d’  Atene  .  E  rim. 
4.  E  ciafeun  santo  ne  grida  :  mercede.  Petr.  canz.  ii.  5. 
Gridano  :  o  signor  nofiro  aita,  aita.  E  fon.  52.  Gridando: 
Ila’  su  mifera,  che  fai  ? 

I.  Gridare.,  per  Manifefiare ,  Bandire,  Pubblicare.  Lat. 
vulgare  ,  divulgare,  patefacere .  Gr.  ^pyi{J.i^civ ,  ^SpvAtiSìcu. 
Bocc.  nov.  46.  12.  Gridandofi  per  tuttofi!  fallo  da  lor  com- 
meffo  .  Non.  ant.  61.5.  Proccianamente  un  torneamento 
era  gridato,  ove  farà  molto  buona  gente.  Albert.  Non 
fono  da  tenere  ,  ma  da  refiituire  ,  ficcome  gridano  le  ra¬ 
gioni .  E  5p.  Le  ragioni  nel  proverbio  gridano,  che  la  ne- 
ceffità  non  ha  legge  .  Dant.  Purg.  8.  La  fama  ,  che  la  vo- 
ilra  cafa  onora.  Grida  i  signori,  e  grida  la  contrada.  Par, 

canz. 
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canz  i8  i.  Ma  fpero  ,  che  fia  intefa  ec.  La  Hoglia  mia , 
iraùal  tacendo  i’  grido  .  Tac.  Dav.  ann.  2.47-  Con  piace¬ 
re  de'  nobili  a  pica  popolo  fu  incoronato  ,  e  da  tutti  grj- 

Gridare  ,  per  Moflrare  ,  Far  comprendere  .  Lat,  per- 
fuìdere,  monjìrare .  Gr.  .  Dant.Par  ^.  Se  mala  cupi¬ 

digia  altro  vi  grida  .  Cavale.  Med.  fptr.  I  quali  quanto  in 
gran  parte  da  loro  fi  difagguagltano  non  lo  so  dire  ,  ma 

f  opere  IteOTe  gridano .  .  ,  t  . 

(j!  III.  Gridare,  per  Garrire,  Riprendere.' Ut.  arguere,m- 
crepare  ,  objurgare.  Gr.  ì  ■  Vareb.  Enel.  60. 

Gridare  ,  che  i  Latini  dicevano  folamente  . in  voce  neu¬ 
tra  exclàmare  ,  fi  dice  da  noi  eziandio  attivamente  co¬ 
me  anco  Garrire  .  Boxgh.  Rtp.  51°-  faceva  al¬ 

tro  ,  che  difegnare  ,  ellendone  molte  volte  dal  padre 

iV.  Gridare  ,  per  lo  Strepitare  ,  che  fa  f  acqua  .  Lat. 

Cr  .inninlofiV  AmCt.  AK.  lo  Vidi  IO  ffiCZZO  di 
murmurare  .  Cit.  (a,opiJ.upei.y .  aimct.  _ _ 

quello  una  fontana  ec.  per  abbondanza  d  acque  molto  da 
commendare  ,  le  quali  ec.  ricadenti  nell  altra  fonte  facea- 
no  dolce  gridare  (  qui  inforza  di  nome  ) 

^  V  Gridar  accorr  uomo,  vale  Chiamar  JoccorJo ,  e  aiuto. 
Ut.  auxiltum  implorare  ,  qmritare  .  Gr.  de  fiovj^Bav  zaKch  , 
Tucid  Earch.  Ercol.  62.  Quel  verbo  ,  che  1  Komani  ec.  for¬ 
marono  ,  quando  volevano  fignificare  gridar  foccorfo  ,  e 
chiedere  aiuto  ec-  truovafi  egli  nella  lingua  Tolcana  ,  e 
Fiorentina  r  V*  Con  una  |iarola  fola  ,  che  iq  fappia  no  ^ 
ma  11  dice  ,  gridare  accorr  uomo  .  Fir.  Trin.  5.  i.  Co- 
mincerei  a  gridare  accorr’  uomo  ,  e  farei  correre  la  vici¬ 
nanza.  E  AfiOt.  Quell’  ubriaco  del  garzone  dell’  olle  faltò 
in  camera  gridando  acoiT  uomo,  •  v  ^  . 

VI.  Gridar  quanto  fen  ha  nella  gola  ,  cioè  Gridar  far- 
tij'hmo  ,  a  pik  non  pojfo  .  Lat.  quantum  niti  potejì  clamitare . 
Gr.  ytyotmy  ,  Omer.'fac.  Dav.  ann.  4.  104.  Menato  a  mo¬ 
rire'  gridava  quanto  n  aveva^  nella  gola  ,  benché  imbava¬ 
gliato  :  così  fi  celebra  capo  d’  anno  . 

VII.  Gridar  quanto  fen  ha  in  tejìa  ,  0  Gridare  a  tefla  , 

vagliano  lo  fleffo  ,  che  Gridar  quanto  fen  ha  nella  gola.  Al- 
leg.  158.  Io  non  pollo  far  ,  eh’  io  non  alzi  la  voce  ,  ^gri¬ 
dando  quanto  i’  n  ho  in  tella,_e,  come  fi  dice,  accorr’ uo¬ 
mo  .  Cecch.  Ine.  2.  5.  Tu  avevi  a  richieder  la  tua  moglie. 
S.  Elia  gridava  ,  e  a  tefla  .  Buon,  Tane.  2.  6.  Oh  i’  non  lo 
trovo,  che  dirà  mio  pa?  Pover  a  me,  e’  mi  griderà  a  te- 
fta  .  Malm.  4.  9.  Mentre  di  gagnolar  gjarnmai  non  refla 
Colui,  eh’ è  fenza  numero  ne’ rulli,  Anzi  rinforza  col  gri¬ 
dare  a  tefla .  .  , 

Gridata  .  Sufi,  verbal.  Eomor  di  grida  ,  Grido  .  Lat.  cla- 
mor  ,  ftrepitus  .  Liv.  M.  Giitoffi  nella  calca  tra’  fuoi  ,  là 
ove  egli  vide,  che  maggior  gridata _ faceno .  Efp.  Vang.  La 
gridata  ,  e  lo  chiamare  di  quello  raifero  ,  avete  mifericor- 
dia  ,  manifefla  la  crudeltà  .  5".  Ag.  C.  D.  E  rifpondono  con 
grandi  maraviglie  ,  e  gridate  d’  uomini . 

Per  Canata  ,  Rabbuffo. 

Gridatore.  Che  grida.  Ut.clamator.  Gr.  npdxane  ._Guid. 
G.  Per  lo  molto  romore  de’  gridatori  fi  riempiero  gli  orec¬ 
chi  degli  abitanti  .  Cron.  Veli.  Di  comunale  llatura,  forte, 
e  atante,  grande  favellatore,  e  gridatore.  Libr.  Ajlrol.Vo.r- 
leremo  dell’  altra  figura  alla  quale  fi  dice  in  Latino  "jo- 
ciferans  ,  in  Caftellano  vociferant ,  e  in  Fiorentino  ,  grida¬ 
tore  .  Fr.  lac.  T.  3.  52.  24.  Gridatore  ,  e  contenziofo  Vo¬ 
glio,  che  ti  difpiaccia. 

Per  Banditore  .  Lat.  prteco  .  Gr.  %vpv%  .  Vit.  Plut.  Un 
gridatore  ,  il  quale  aveva  nome  Demetrio  ,  che  aveva 
maggior  voce  ,  che  gli  altri  gridatori  ,  fece  una  grida  ,  e 
dille. 

Grido  .  Suono  Jlrepitofo  ,  propriamente  di  voce  umana,  man¬ 
dato  fuori  per  varie  cagioni  ,  come  per  paura  ,  ira  ,  0  fhnili  . 
Lat.  clamor  ,  vociferatio  .  Gr.  xpuuyn  ,  /?o};  .  Tef.  Br.  5.  ló. 
E  alla  lor  grida  (  dell'  oche  )  furono  fentiti  li  Francefehi  , 
quando  volevano  imbolar  lo.  cafleilo  di  Campidoglio  di 
tloma  .  Bocc.  nov.  54.  7.  Per  Io  qual  grido  le  gru  ec.  co- 
miaciaiono  a  fuggire.  Dant.Inf.<^.  Cotali- ufeir  della  fchie- 
ra  ,  ov’  è  Dido  ,  A  nqi  venendo  ,  per  f  aer  maligno  ,  Sì 
iorte  fu  raffettuofo  grido.  E  14. Per  celarlo  meglio, Quan¬ 
do  piangea  ,^vi  facea  far  le  grida  .  E  16.  Alle  lor  grida  il 
mio  dottor  s’  attefe  .  E  Par.  8.  A  lei  faceano  onore  Di  fa- 
crificj  ,  e  di  votivo  grido  .  Cavale.  Med.  cuor.  Fu  acculato 
di  fallo  ,  e  con  falfi  teftiraonj ,  e  a  grida  di  popolo,  come 
malfattore  condennato. 

I.  Grido  ,  per  Fama  .  Lat.  rumor  ,  fama  .  Gr.  (pìipM  , 
y.oyoe.  Dant.  Purg.  11.  Credette  Cimabue  nella  pittura  Te¬ 
ner  lo  carnpo  ,  ed  ora  ha  Giotto  il  grido  ,  Sicché  la  fama 
di  colm  ofeura  ■  Petr.  fon.  24.  Se  fi  pofalfe  fotto  ’l  quarto 
mdo,Ciaicuna  delle  tre  farìa  men  bella, Ed  elfa  folaavria 
la  fama,  e  1  grido.  E  cap.  '.j.  Che  amor  pio  del  Tuo  fpofo 
a  morte  fpinfe  Non  quel  d’Enea,  com’  è  ’I  pubbliòo  gri¬ 
do  .  Bemb.Prof  1.  A  cui  elfi  tutto  ’l  grido  ,  e  tutto  f  o- 
nore  dato  hanno  . 

II.  Andarfene  aUe  grida  ,  0  Andarne  prefo  alle  grida  ,■ 
proverò,  che  vagjiono  Creder  quel  ,  che  t'  è  detto  fenza  penfa- 
re  ,  o  cercar  pm  la .  Ut.  prabere  fe  credulum  ,  Cic.  Gt.  AjL- 

larch.JioT.  12.480.  E  quelli  il  nifi  delle 
volte  o  fé  n  andavano  preli  alle  grida  ,  o  s’  accomodava¬ 
no  al  parere,  e  al  volere  di  quegl,  della  maggiore. E  W 
2.^  Volendo  ,0  intendere  molto  bene  quella  cola  per  non 
andare  prefo  alle  gnd-a  Cecch.  Dot.  2.  2.  Io  lo,  ch’io  non 
ho  a  ire  Prefo  alle  grida,  o  con  un  birro.  Borgh  Orig  Fir 
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219.  Io  me  n’  andava  ,  come  fi  dice  ,  prefo  alle  griaa  da 
que’  pezzi  ,  che  fono  già  ec.  ,  .  . 

*  Q  III.  Lafaare  alle  grida  ,  metaf.  tolta  da  cacciatori ,  che 
al  fcmplice  romore  lajciano  il  cane  jenza  aver  veduta  la  fiera  ; 
e  vale  Muover  fi  per  vana  ,  0  leggiera  cagiorie  a  fare  checche f- 
fiii  ,  fenza  la  debita  confiderazionp  .  Lat.  temevi  aliquuì  age*- 
re  .  Gr.  bxj;  'ispuTTetr  .  Belline,  fon.  Perchè  le  role  flanno 
infra  le  Ipine  ,  Alle  grida  non*  laCcia  il  Moro  i  cani  ,  Ma 
col  carro  pigliar  fon  lue  dottrine.  Cecch.  Mogi.  g.  1.  F  cre¬ 
do,  che  tu  fappia  ,  eh’  io  non  fono  Uomo  ,  che  lafci  alle 
grida,  c  sì  fu  Centra  mia  voglia. 

§.  J  V.  Dalle  grida  ne  jeampa  il  lupo  ;  proverò,  che  fi  dice 
di  Òp^lli  ì  <^be  non  hanno  de'  lor  falli  altra  punizione  ,  che 
grida  ,  delle  quali  e'  fi  fanno  beffe  ,  e  ritornano  di  nuovo  al 
male  . 

Gr  IDORE  .  V.  A.  9rido  .  Lat.  clamor  .  Gr.  xpaoyiì  .  Pecnr.  g. 
20.  nov.  2.  Nacque  un  gran  pianto  fopra  la  vergine  dalle 
donne  Tue  parenti  ,  che  ivi  erano  concorfe  ,  e  gran  gridq- 
re,  tumulto,  ed  indignazione  era  nella  furba  adunata  cir¬ 
ca  ’l  tribunale  .  Guitt.  lett.  Non  fi  dee  far  conto  rie’  Tuoi 
gridori  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  udivano  per  tutta  la  con¬ 
trada  pianti  ,  e  gridori  .  Fr.  lac.  T.  6.  8.  6.  Seimiti  tolto  , 
ferrate  hai  le  porte  ,  Non  par  ,  che  c  entri  ec.  mio  gri- 
dore  . 

GrievE-V.  GREVE. 

Grievemente  .  Avverò.  Gravemente  .  Ut.graviter .  Gr. 
fiapé&>t  .  Albert.  195.  L’  uomo  ,  che  più  t’  è  ad  amico  ,  pifi 
grievemente  fi  cruccia,  quando  tu  gabbi  di  lui.  Vit.  Plut. 
Fcciono  ,  che  qualunchc  non  giurafle  il  detto  flato  ,  folle 
grievemente  punito. 

Grifagno.  Si  dice  a  Uccello  di  rapina  ,  0  a  Cofa  ad  efft 
appartenente  .  Lat.  rapax  .  Gr.  ìi.pm-à'^  .  Tef.  Br.  5.  ii.  Grifa¬ 
gni  fono  quelli  ,  che  fono  prefi  all’  entrata  di  verno  ,  che 
fono  mudati e  die  hanno  gli  occhi  roffi  ,  come  fuoco  . 
Dant.  Inf.  22.  Ma  1'  altro  fu  bene  fparvier  grifagno  Ad 
artigliar  ben  lui  .  But.  ivi  :  Grifagno  ,  cioè  fuperbo_ ,  e 
animofo  ad  artigliare  ^  Ar.  Fur.  21.  65.  Come  fparvier  , 
che  nel  piede  grifagno  Tenga  la  ftarna  ,  q  fia  per  trarne 
palio .  .  •  ... 

Per  fimilit.  Dant.  Inf. Cefare  armato  cogli  occhi  gri¬ 
fagni  .  But.  ivi  :  Cogli  occhi  grifagni  dice  ,  perchè  ebbe 
l’occhiatura  rilucente,  e  fpaventevoie  ad  altrui,  ed  erano 
gli  occhi  fuoi  di  quel  colore,  che  lo  grifone.  Morg.zt^. 

Ma  1’  uno  ,  e  1’  altro  gigante  villano  Gli  fece  prima  uno 
fguardo  grifagno  .  Red.  fon.  52.  Grifagno  amor  !  barbaro- 
amor  tiranno. 

G  R  I F  A  R  E  .Da  Grifo  .  Stropicciare  con  grifo  .  Voce  baffa  . 
Bocc.  nov.  85.  12.  Oh  ,  dille  Bruno ,  tu  te  la  griferai  (  qui 
vale  :  te  la  goderai  )  ,  , 

Griffo  •  Grifone  .  Lat.  gryphus  ,  gryps  .  Gr.  ypù^  ■  Buon. 
Pier.  4.  4.  3.  E  le  dall’  alto  Gr’ifto  d’  avverlità  feende  a 
tuo  danno  ,  Dnzzarfi  pari  in  piè  convienfi  (  qui  figura- 
tam.  ) 

Grifo  .  Parte  del  capo  del  porco  dagli  occhi  in  giu  .  Lat.  ro- 
jìrum  ,  riSìus  .  Gr.  poy^ot  .  Bocc.  Introd.  9.  Avvenendoli  ad 
elfi  due  porci,  e  quegli  ec.  col  grifo,  e  poi  co’  denti  pre¬ 
figli  ,  e  fcolfiglili  alle  guance  ec.  Poliz.  fi.  1.  86.  Pien  di 
fanguigna  fchiuma  il  cinghiai  bolle  ,  Le  larghe  zanne  ar¬ 
ruola  ,  e  ’l  grifo  ferra. 

§.  I.  Grifo  ,  talora  fi  dice  per  ifcherzo  ,  e  fcherno  del  Vtfo 
dell'  uomo,  ed  in  particolar  della  Bocca.  Lat.  riBus ,  rojìrum. 
Gr.  póyxo^  .  Bocc.  nov.  S^.  2.  Diliberar  tutti  e  tre  di  dover 
trovar  modo  da  ungerfl  il  grifo  allé  fpefe  di  Calandrino  . 
Dant,  Inf.  II.  Però  ti  china  ,  e  non  torcer  lo  grifo  .  Varch. 
Frcol.  66.  Vifo  ^  o  volto  ,  che  fi  dice  ancor  celfo  ,  grifo  . 
Morg.  17.  124.  E  ritrovava  a  coftui  la  corazza.  Tantoché 
fpelib  feontorceva  il  grifo. 

§.  II.  Torcere  il  grifo  ,  vale  Col  volto  torvo  moflrare  àt 
dtjapprovare  ,  0  difprezznre  alcuna  coj'a  .  Lat.  ringi  .  Galat. 
18.  A’  quali  ninna  cofa  piace  giammai  ,  fe  non  quel¬ 
lo  ,  che  elfi  hanno  divifato  ;  a  tutte  1’  altre  torcono  il 

grifo .  _  ,,s- 

Grifone  .  Animai  biforme  alato  ,  e  quadrupede  eh  e  aqui¬ 
la  nella  pctrte  anteriore  ,  e  Itone  nella  parte  pojìeriore  .  Ani¬ 
male  favolofo  .  Lat.  gryps  ,  gryphis  .  Gr.  ypù-f  •  Tief.  Br.  2. 
g.  Oltra  quello  luogo  all’  entrata  d’  oriente  è  la  terra  di 
Scite  ,  di  lotto  ’l  monte  Rifeo  ,  ed  Iperborei  ,  ove  gli  uc¬ 
celli  grifoni  nafeono  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  48.  I  grifoni  fo¬ 
no  fatti  dinanzi  a  modo  d’  aguglia  ,  e  di  dietro  corne  leo¬ 
ni  ,  e  fono  fortiffimi  ,  ed  è  animale  fierilfimo  fmifurata- 
mente  .  Dant.  Purg.  29.  Un  carro  ,  in  fu  duo  ruote  trion¬ 
fale,  Ch’  al  collo  d’  un  grifon  tirato  venne.  G.  V.  i.  40.  i. 
I  Fiorentini  v’ aggiunfono  per  intrafegna  il  giglio  bianco, 
e  i  Perugini  talora'  il  grifone  bianco  .  Bern.  Ori.  2.  i.  g<). 
Di  poi  che  fu  la  terra  da  lui  vinta, Da  duo  grifoni  m  ciel 
fi  fe  portare  . 

Dare  un  grifone  a  uno  ,  fi  dice  del  Dargli  un  pugno  nel 
vijo  ,  detto  da  Grifo  .  Lat.  pugnurn  impingere  .  Gr.  KÓvìuXoy 
ìyTQjfitty  ,  Plut. 

Grigio  .  Bigio  ,  Colore  feuro  con  alcuna  mefcolanza  di  bian¬ 
co  ;  e  fi  dice  per  lo  più  di  pelo  ,  0  di  penne  .  Lat.  cinereus  , 
cineraceus  .  Gr.  hyreippos  ,  <rctppdS'»s  .  Tef.  Br,  5.  12.  Smerli 
fono  di  tre  maniere,  l’uno,  che  ha  la  fchiena  nera, e  l’al¬ 
tro  ,  che  r  ha  grigia  ,  e  fon  piccoli  ,  e  fottili  uccelletti  . 
Dant.  Inf.  7.  Al  piè  delle  maligne  piagge  grige  .  Frane- 
Sacch.  Op.  div.  9g.  Sonne  tali  vermiglie  ,  e  tali  grige  con 
certe  mefcolature  ,  che  nafeono  nell’  ifola  di  Greti  (  parla 

dell'  a- 
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delt  agate  )  Amgh.  éo.  Appo  degli  frigidi  Gotti  è  molta 
caro  r  afpro  mantello  foderato  di  pelle  grigia  .  Dittam.  z. 
28.  Tra  genti  aliai  di  giovani,  e  di  grigi  {ctoè^che  cornine 
ciano  a  incanutire  ) 

Grillaia  .  Luogo  fierile  ,  for/e  perchè  sì  fatto  terreno  pro¬ 
duce  poco  altro  ,  che  grilli  .  Lat.  pradiolum  Jìerile  .  Gr. 
hor  .  Tac.  Dav.  ann,  i.  8.  E  dannoci  in  nome  di  poderi  , 
pantani,  e  grillaie.  E  PoJì.^^j.  Humida  paludum^  &  afpe- 
ra  montium ,  dilTe  nel  primo  ,  e  noi  ;  pantani ,  e  grillaie  . 
Cecch.  Dot,  z.  5.  Ogni  grillaia  in  fulle  porte  vale  Mille  du¬ 
cati  .  Alleg.  21 1.  Due  contadini  di  quel  paefe  ,  dove  fono 

,  le  préfkte  grillaie  ,  me  le  vennono  a  chiedere  per  lavorar¬ 
le  a  mozzo  .  Buon,  Tane.  i.  Purché  la  Tancia  m’  arai  , 
Vadia  mal  la  mia  grillaia,  Tolga ’I  vento  il  gran  full’ aia, 
E  r ulive  d’infu  rami. 

Grillanda  .  Ghirlanda  .  Lat.  fertum  ,  corona  .  Gr.  tritpa- 
vaf  ,  Morg.  27.  249.  In  quello  tempo  la  Reina  Blanda  ec. 
Ella  non  ha  più  d’  oro  la  grillanda. 

Grillandetta  .  Dim.  di  Grillanda  .  Lit,.  corolla  .  Gr. 
Tiipànov ,  c-tpcizàmov  .  Morg.  14.  85.  E  la  fanciulla  bella  ,  e 
peregrina  Vedevafi  di  rofe  ,  e  violette  ContelTer  vaghe,  e 
gentil  grillandette .  E  19.  9.  Per  gran  vaghezza  d’una  gril¬ 
landetta  . 

Grillante.  Che  grilla.  Lzt.  fervens .  Cr.^my.  But.Purg, 
23.  I.  Non  aveva  gli  occhi  allegri^,  nè  grillanti ,  ma  ma- 
lanconoli.  E  Par.  2.  2.  La  luce  dell’occhio  grillante  raoftra 
letizia  ,  e  vedeli  luccicare,  quando  1’  uomo  ha  letizia  nei 

Grillare  .  Principiare  a  bollire  .  Lat.  fervefeere  ,  fervere  . 
Gr.  .  Dav.  Colt.  160.  Quando  è  quafi  chiaro,  fvina, 

e  imbotta  un  po’  giovane  ,  acciocché  nella  botte  alquanto 
grilli,  e  perciò  fi  rifenta  ,  e  fchiarifea  .  Soder.  Colt.  75.  Af¬ 
finchè  nella  botte  egli  fi  rifenta  un  pochetto ,  e  vi  grilli 
qualche  dì. 

E  per  metaf.  But.  Purg.  21.2.  Nel  rifo  I’  occhio  s’apre, 
€  grilla  ,  e  nel  pianto  chiude  .  Liùr.  fon,  8.  Come  il  cer- 
vel  sì  bene  a  Gigi  grilla  .  Buon.  Tane.  g.  7..  O  Tancia  , 
appunto  mi  grillava  il  cuore  ,  Sendomi  avvifio  di  parerti 
bello. 

Grilletto.  Dim,  di  Grillo .  Lat.  parva  s  gryllus .  Fr.  Ciord. 
Fred.  Un  grilletto  ,  una  mofea  pofibno  efi'ere  flrumenti 
dell’  ira  di  Dio. 

Grilletto  ,  nelH  armi  da  fuoco  fi  dice  anche  quel  Ferretto^ 
che  toccato  ,  fa  fcattare  il  fucile  . 

Grillo  .  Animale  annoverato  nella  fpecie  degli  fcarafaggì  . 
ffe  fono  di  varie  forte  ,  e  così  di  colore  ,  come  di  forma  ;  han¬ 
no  /’  ale  di  cartilagine  ,  e  quella  forta  ài  ejfi  ,  che  fon  lunghi 
t  tutti  verdi  ,  fi  ihiamano  cavallette  .  Comunemente  fi  prende 

;  in  oggi  per  Grillo  cantaiuolo .  Lat.  gryllus  .  Gr.  •^pvAos .  Amet. 
59.  E  non  s'udieno  le  cicale,  ma  gli  ftridenti  grilli  perle 
rotture  della  fecca  terra  s’  avevan  fatto  cominciare  a  fen- 
tire  .  M.  K  4.  6.  In  quell’  anno  abbondarono  in  Barberfa  , 
e  in  Tunifi  ,  e  nelle  contrade  vicine  tanta  moltitudine  di 
grilli ,  che  coperfono  tutto  ’l  paefe ,  ec.  E  quella  naedelì; 
ma  peftilenza  di  grilli  nel  feguente  anno  occupò  l’ifola  di 
Cipri  .  Mor.  fiPGreg.  Il  mandorlo  fiorirà  ,  il  grillo  ingraf¬ 
ferà ,  e  ’l  cappero  farà  fvelto  ,  e  dilfipato  .  Alam.  Colt.  5. 
135.  La  furace  formica  ,  il  grillo  infefto  ,  Il  frigido  feor- 
pion  ,  r  audace  ferpe. 

I.  Grillo  ,  per  IJÌrumento  bellico  .  C.  V.  io.  86.  i.  Dan¬ 
do  alla  città  foventi  battaglie  con  gatti^,  e  grilli  ,  e  torri 
di  legname  armate.  M.  P.  ii.  18.  Ne’  folfi  rimafono  le 
fcale  ,  e’  grilli,  che  infino  alle  mura  eran  condotti.  Ciriff. 
Calv.  1.  4.  Tibaldo  intanto  a  rafforzarfi  attefe  ,  E  gatti  , 
c  grilli  ,  e  falcon  facea  fare.  Star.  Pift.  ri.  Feciono  fare 
molti  gatti ,  e  grilli  di  legname  ,  e  accoftaronli  all’ufcia  , 
c  mefibno  loro  fuoco  . 

§.  IL  Grilli^  per  Fantasie e  Ghiribizzi  firavaganti.  Morg. 
22.  loi.  Rifpofe  Gan  ,  tu  ha  ’l  capo  pien  di  grilli ,  E  fufii 
Tempre  pazzo  sbardellato .  Parch.  Suoc.  4.  i.  Il  tempo  ne  fa 
ben  far  loro  penitenza  egli ,  e  cava  i  grilli  del  capo  al¬ 
trui  .  Malm.  9.  17.  Chi  tira  giù  un  ladrone  alle  cervella  ', 
Che  fe  e’  v’  è  grilli  ,  ferva  per  morella  (  qui  in  equivoco  ) 
r  12.  8.  Ma  non  volle  afpettarne  poi  l’evento.  Perchè  gli 
venne  il  grillo  di  partire. 

III.  Per  quel  Piccol  fegno  nel  giuoco  delle  pallottole ,  a 
cui  le  palle  debbono  accojìarfi  .  Lat.  feopus  luforius  .  Malm.  6. 
22.  Pur  finalmente  forza  ve  la  tira  ,  Come  fa  il  pefo  al 
grillo  una  pallottola. 

§.  IV.  Far  come  il  grillo  ,  che  0  e  falta  ,  0  egli  fia  fermo; 
e  fi  dice  quando  uno  0  non  vuol  far  mai  nulla  ,  0  in  un  tratto 
tutte  le  cofe  .  v.  Flos  411. 

§.  V.  Pigliare  il  grillo  ,  vale  lo  ftejfo  ,  che  Imbronciare  . 
Fataff.  2.  Egli  è  un  miccingogo  ,  e  piglia  il  grillo  .  Libr. 
fon.  50.  Oltre  ,  bambin  ,  nelle  man  de’  pupilli ,  Ben  tofio 
hai  prefo  i  grilli.  Cirif.  Calv,  4.127.  Non  gli  corregge  ec. 
Perchè  con  lor  non  pigliaffino  il  grillo  .  Parch.Ercol.  55.  E 
fe  v’  aggiugne  parole  ,  o  atti ,  che  mofirin  lui  aver  prefo 
il  grillo  ,  eflere  faltato  in  fulla  bica  ,  cioè  ellere  addirato  , 
e  avere  ciò  per  male  ,  fi-  dice  ec. 

VI.  Montare  ,  e  Saltare  il  grillo  ad  alcuno  ,  lo  JìeJfo  , 
che  Pigliare  il  grillo  .  Lat.  alicut  bilem  moveri  ,  fubirafei , 
indignari  ,  Gr.  àyarcoiTày  tiri  ain  ,  Bern,  Ori.  2.  14.  30.  Gli 
falta  il  grillo  ,  e  di  fchiera  fi  leva  ,  E  vagli  addolfo  furio- 
fa  mente . 

Grillolino  .  Dim.  di  Grillo  ,  Lat.  paryus  gryllus  .  Lor^ 
Med.canz.6^,  Poi  fantaftica  ,e  lunatica  Pigli  qualche  gril- 
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lolino  (  qui  nel  figniflc.  del  V.  di  Grillo  )  Buon.  Fier.  4.  i. 

^  ombra  ,  Che  lor  fembri  apparire  ,  ogni  fur 

lurro  D  aura  ,  che  fpiri ,  o  grillolin ,  che  canti ,  Torli  di 
luogo  . 

Grillone  .  Accrefett,  di  Grillo . 

§.  Fare  a  bel  grillane  ,  modo  antico  ,  vale  Fare  a  chi  getta, 
via  pm  tempo.  Fataff, x.  Facciamo  a  bella  bargia,  e  a  bel 
gridone.  * 

Grillo  ta  l  p  a  .  Spezie  di  animaletto  annoverato  tra  gl'  inr 
SUllotalpa  .  Red.  Off.  an.  103.  Molte  altre  forte 
d  inietti,  come  fono  ec.  1  grilli  cantatori,  le  grillotalpe , o 
talpe  deli  Imperato  ,  che  da  noi  Tofeani  fon  chiamate 
zuccaiuole  . 

Grimaldello  .  Strumento  di  ferro  ritorto  da  uno  de'  capi, 
che  ferve  per  aprir  le  ferrature  fenza  la  chiave  .  Frane.  Sacch, 
nov.  ijp.  Aprirono  o  con  grimaldello  ,  o  con  altro  artifi¬ 
cio  il  detto  ferrame.  Salv.  Granch.1.4.  Il  quale  armario  O 
con  un  grimaldello  ,  0  con  altro  Strumento  s’  aprirrà  a 
ogni  modo  .  Buon.  Fier,  3,  i.  ii.  Se  voi  non  folle  voi  , 
Rincarercbber  molto  i  grimaldelli . 

Grimo  .  Aggiunto  ,  che  diamo  a  vecchio  grinza  .  Lat.  fenex 
rugofus.  Gr.  ytpa>y  puaaós.  Pataff.z.  Il  cacallecchi ,  e  la  gri- 
ma  bisbiglia  (  così  in  alcun  buon  T.  a  penna  )  Cecch.  Stiav. 
5.4.  Quella  è  fiata  pur  oggi  gran  ventura, Trovar  la  fila¬ 
va  ,  per  chi  il  mio  padrone  Si  tribola  con  quella  vecchia 
grima . 

Grinza  .  Ruga  ,  Crefpa ,  Lat.  ruga  .  Gr.  purU .  Tac.  Dav. 
fior.  1.  240.  Le  grinze  di  Galba  movevano  tifo,  e  fafiidio. 
Sen.  ben.  Parch.  6.  7.  Il  tuo  vifo  ,  ec.  fa  le  grinze  ,  e  ag¬ 
grotta  le  ciglia. 

§.  I.  Grinza ^anche  diremmo  delle  Pieghe  del  panno,^e  d'ognp 
altra  cofa  raggrinzata  .  Sagg.  nat.  efp.  84.  Proccurando  nel- 
i  empierlo  (  il  vajb  )  che  le  grinze,  e  crefpe  della  vefcica 
vengano  tutte  pierie. 

§.  IL  Cavare  il  corpo  di  grinze 0  fimili  ;  fi  dice  del  Man¬ 
giar  tanto  ,  che  'I  corpo  gonfi  ,  e  ne  ritiri  la  pelle  ,  che  fi  dice 
,  anche  Mangiare  a  crepa  pelle  .  Lat.  ventrem  di  fendere ,  Plaut, 
Fir.  dife.  an.  73.  Che  pur  farebbe  oramai  tempo  a  Cavare 
un  tratto  il  corpo  di  grinze  .  Morg.  19.125.  E  dice;  corpo 
mio  fatti  capanna  ,  Ch’  io  t’  ho  a  disfar  le  grinze  a  que¬ 
llo  tratto  .  Malm.  5.  58.  Sicché  quando  crediamo  di  trar 
minze  ,  Il  corpo  forfè  caverem  di  grinze  . 

Grinzetta  .  Dim.  di  Grinza .  Lat.  rugala .  Tratt.  fegr. cof. 
donn.  Non  amano  vederfi  le  piccole  ,  e  minute  grinzette, 
le  quali  cominciano  ad  apparire  nelle  mani  . 

Grinzo  .  Add.  Rugofo  .  Lat.  rugofus  .  Gr.  puTiì’dS'm  .  Pa- 
taff.  5.  E  delle  grinze,  o  fecche  fave  ferofeio  .  Lab,  251, 
Era  cofiei  grinza  ,  e  crofiuta  ,  e  tutta  cafeante  .  Declam. 
fhiintil.  C.  Appoggiarli  la  grinza  buccia  agli  fpogliati  olii 
di  carne  .  Alam.  Gir.  6.  28.  Ell’avev’anni  più  ,  che  la  Cu- 
mana  ,  Grinza ,  torta  ,  riarfa ,  nera ,  e  ftrana . 

Grinzoso.  Add,  Grinza.  Lat.  rugofus.  Gr.  pvnS'cùSm.Red., 
Off.  an.  54.  Nell’  interno  della  qual  cavità  alzali  un  cor¬ 
po  bianco  ,  e  grinzofo  di  pareti  grofie  limile  a  una  papil¬ 
la  .  E  200.  Tempefiate  di  moltiflime  lamine  ,  o  rifalti 
grinzofi  . 

Grippo  .  Sorta  di  nave  .  Lat.  *  grippa  .  v,  il  Du-Fresne  . 
Ciriff.  Calv.  1.27.  Era  prelTo  1’  armata  de’  Pagani  Alle  na¬ 
vi  di  Folco  a  poche  miglia  ,  Saettle  ,  balenier  ,  barcon  , 
marrani  ,  E  fufie  ,  e  grippi ,  e  legni  di  caviglia.  E  2.  44; 
Per  guardia  dell’  armata  dato  a  intendere  Fu  loro ,  e  fatti 
fopra  un  grippo  afeendere  .  Bemb.  fior.  5.  58.  Si  proferiro¬ 
no  ,  folamente  che  ’l  pane  ,  e  le  artiglierie  date  lor  folfe- 
ro  ,  di  armare  per  fervizio  di  quella  guerra  felTanta  grip¬ 
pi  de’  loro  uomini  ,  e  de’  lor  denari  .  E  59.  Avendo  fe- 
co  undici  grippi  ,  e  quattro  navi  grolfe  (  nel  Tefio  Lat.  è 

Grisolita,  €  grisolito.  Pietra  prezio  fa  tralucente  dt 
color  d'  oro  Lat.  chryfolithus  .  Gr.  .  Libr.  Piagg. 

Il  quinto  di  fmeraldo  ,  il  fello  di  granato  ,  il  fettimo  di 
gariandro  ,  e  ’n  fu  quello  ^  dove  egli  tiene  i  piedi  ,  sì  è 
detto  grifolito .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  93.  Grifolito  rifplen- 
de  come  oro  ,  e  fpande  fiamme  di  colore  di  fuoco  ;  nafee 
in  Etiopia  ,  ed  è  alquanto  verde  ec.  e  fomiglia  al  ma¬ 
re  di  colore  .  Zibald.  Andr.  103.  Amatifie  ,  grifolite  ec. 
q^uefie  fono  le  pietre  vertudiofe  .  Buon.  Fier.  3.  4.  7. 
Pur  fono  al  mondo  degli  orbi  non  pochi  ,  Che  com¬ 
prano  per  oro  1’  oricalco  ,  Per  grifolito  ,  ed  ambra  1’  ori- 
chicco. 

Grisopazio.  Pietra  preziofa ,  Benv.  Celi.  Oref.  g.  Con¬ 
numerano  fra  le  gioie  il  grifopazio  ,  il  ghiacinto  ,  la  Ipi- 
nella  ec. 

Gri  SPIGNORO  .  Cicerbita  ,  Lat.  fonchus  afper .  Gr.  crayxoi. 
Libr.  cur.  malatt.  Profittabile  ée  altresì  lo  fugo  del  grifpi- 
gnolo  falvatico  ,  e  del  grifpignolo  dimefiico . 

Grofano  .  Lo  fteffo  ,  che  Garofano  .  Lat.  caryophyllum  aro- 
maticum  .  Gr.  xKpuópvAoy  .  Cr,  4.  40.  7.  E  poi  prendi  venti 
grofani  per  ciafeuna  corba  ,  o  con  filo  ,  o  in  pezza  polli  , 
nella  bocca  del  vafo  metti  .  E  4,  43.  i.  Se  grofani  vi  ag- 
giugnerai  ,  ovvero  alcuna  cofa  odorifera  ,  acquifierà  il  lo¬ 
ro  odore. 

Gromma  .  Crofta  ,  che  fa  il  vino  dentro  alla  botte  ,  la  quale 
è  detta  anche  Tartaro  .  Lat.  aufta  ,  *  tartarus  ,  tartarum  , 
Gr.  ,  iTBcp<mpos  .  Cr.  4.  41.  6.  Alla  perfine  una  fcodella 
di  gromma  comune  fi  mifchi  .  E  cap.  42.  3.  Molte  volte 
fi  lavino  col  vino  ,  e  la  lavatura  con  uova  ,  e  gromma  , 
c  vin  rolfo  ,  e  fale  vi  fi  inetta  ec=  E  6.  66.  i.  Alla  cola¬ 
tura 
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tura  fi  siuaga  polvere  di  tartaro  ,  cioè  gromma  di  yfno  , 
e  d^-  fulLine,  e  fe  ne  faccia  unguento.  Laé>.  195.  Infino 
a’  fornaciai  a  cuocere  gufcia  d  uova  ,  gromma  di  yinp 
i,ar7acotto  ,  c  altre  mille  cofe  nuove  n  erano  impacciati. 
naS  Par.  il.  Sicch’è  la  muffa,  dov  era  la  gromma  r 
dov'erail  bene,  v' era  il  male  )  Burcki.'yó.  Graffo  di  grjl- 
li  ,  e  gromma  di  barili  . 

6.  1.  la  proverò.  Dep.  Decarn.  8.  Il  comun  poverbio 
ancor  corre,  che  il  buon  vino 'fa  gromma  ,  e  I  cattivo 

^11.  Gromma,  diciamo  anche  a  quella  Roccia,  che  fa  l  qc- 
qua  ni  condotti  ,  e  in  altri  luoghi ,  dov  ella  corra  di  conti¬ 
nuo  i  che  anche  fi  dice  Gruma  .  ,  „ 

Grommato  .  Add.  Incrojìato  ,  Impiafirato  .  Impajìato  a 
sui  fa  ,  che  fa  la  gromma  .  Lat.  incruftatus  ,  cruflojus .  Or.  xg- 
lonapdmt.  Dant.  Inf.  17.  Le  ripe  eran  grommate  d  una 
muffa  ,  Per  1’  alito  di  gm  ,  che  vi  s  appalta  ,  Che  cogli 
occhi  ,  e  col  nato  facea  zuffa  .  But.  Furg.  33.  i.  Le  erotte 
delle  ripe  fono  tutte  grommate  di  pietra. 

Grommoso  .  Add.  Grommato  .  Lat.  crufìofus  .  Gr. 

Stii.  Filoc.  3.  218.  Le  mura  erano  grommofe  di  faltidiofa 
muffa  ,  e  quafi  pareva  ,  che  fudando  lagnmaffero . 

Gronda  •  Ejìremità  del  tetto  ,  eh'  efee  fuora  della  parete  deir 
la  cafa  ,  perchè  da  efia  gronda  ,  e  verfa  la  pioggia  ,  che  cade 
in  fui  tetto  .  Lat.  fuggrunda  ,  fubgnmda  ,  juògrundia  .  Gr. 
ydaov  .  Pallad.  Novemb.  ij.  Mettendole  fotto  le  gronde  del 
tetto  ec.  Gal.  Sifì.  150.  L’  accidente  è  il  parere  a  quelli  , 
che  di  notte  camminano  per  una  Itrada  ,  d’  effer  feguitati 
dalla  luna  con  puffo  eguale  al  loro  ,  mentre  la  veggono 
venir  radendo  le  gronde  de’  tetti. 

I.  Per  fimilit.  Dant.  Par,  30.  E  ficcome  di  lei  bevve  la 
gronda  Delle  palpebre  mie  .  Cr.  i,  8.  3.  E  la  nera  terra 
gemerà,  e  renderà  cptali  rirudaraenti,  e  non  grandi  grom 
de  d’  acqua  .  E  5.  18.  2.  La  gronda  delle  fue  foglie  nuoce 
a’  profflmani  arbori ,  e  a  quegli  della  fua  generazione  fi- 
xnilmente  nuoce. 

$.  IL  Gronda  ,  fi  dice  anche  a  una.  Sorta  di  tegola  ,  che  fi 
'mette  nell'  efiremità  della  gronda. 

IIL  A  gronda,  poflo  avvecbìalm.A  fimilitudine  di  gronr 
da  e  fi  dice  ordinariamente  di  cappelli  ,  berrette  ,  e  altre 
cofe  fimili  ,  Buon.  Pier.  2.  3.  _ii.  Pon  mente  a  quel  Grazia¬ 
no  Con  quella  guarnaccaccia  ,  Con  quella  berrettaccia  A 
gronda  . 

Grondaia  .  L'  acqua  ,  che  gronda  ,  e  cade  dalla  gronda  , 
e  'I  Luogo  ,  onde  ella  cade  .  Eat,  ftillicidium  .  Gr.  c-etKaymi  . 
Burch.  j.  75.  E  le  grondaie  infino  al  fondamento  Hanno 
faputo  ,  come  tu  non  puoi  Di  favagello  adoperar  1’  un¬ 
guento  .  E  2.  12.  Abbiamo  un  cuoco  ,  Che  tien  la  carne 
lotto  la  grondaia  ,  Mleg.  116,  Nel  mezzo  della  corte  fta 
la  fogna ,  Vi  sboccano  i  condotti  ,  e  le  grondaie. 

§.  F uggir  r  acqua  fotto  le  grondaie  ,  proverò,  che  vale  Proc.- 
curar  di  fuggire  alcun  pencolo  ,  e  andar  incontro  al  medefimo, 
0  ad  un  altro  filmile  ,  0  maggiore  .  Lat.  de  fumo  ad  flam- 


mam  .  Salv.  Granch. 


0 

I.  2. 


Parti  ,  che  noi  Aveffimo  fug¬ 


gita  1’  acqua  fotto  Le  grondaie  ?  Malm.  i.  54.  Crede  tor« 
mr  fra  genti  quiete  ,  e  gaie  ,  E  .  fugge  P  acqua  fotto  le 
grondaie. 

Gron  D  A  IQ  .  V:,  A,  Lo  fleffa  ,  che  Gronda  .  Lat,  fubgrundia, 
fubgrunda  .  Gt.yàaor.  Sen.Pifl.jo.  Niuno  uomo  può  mol¬ 
to  pendere  da  un  grondaia  :  morte  piò  lofio  ,  o  più  tardi 
non  fe  niente  col  fatto  . 

Grondante  .  Che  gronda  .  Lat.  fluens  ,  fiillans  ,  Gr. 

,  Ki fugali,  .  Red.  Vip.  i,  18.  Ànch’  io  quattro  capi  di 
vipera  femivivi  ,  e  di  fangue  grondanti ,  e  lordi  tuffai  in 
una  tazza  d’acqua. 

Grondare,  il  cadere  ,  che  fa  l'  acqua  dalle  gronde  ;  ma  fi 
dice  comunemente  di  tutte  le  cofe  liquide  ,  che  ver  fino  a  fimili- 
tudine  delle  grondaie  ;  come  grondare  il  fangue  ,  e  fimili  . 
Lat.  effundi  ,  effluere  ,  Jìillare  .  G.  V.  g.  68.  2.  Le  tende  ,  e 
1  padiglioni  della  detta  offe  sì  grondavano  d’  acqua  .  Fir. 
AJ.  199.  A  cui  grondano  continuamente  le  mani  di 
fangue  umano  .  E  205.  La  quale  ,  avvegnaché  del  conti¬ 
nuo  grondaffe  fangue  ,  egli  non  refiava  di  ritrovare  con 
quel  baitone  .  Tac.  D_av.  ann.  4.  103.  Le  lagrime  a  Sa¬ 
bino  (  come  1  miferi  intenerifeono  )  grondarono  con  la¬ 
menti  . 

G  Ro  N  D  E  a  .  V.  a.  Lo  jìeffo  ,  che  Grondalo  .  Lat.  fubgrundia, 
fubgrunda  .  Gr.  £  gli  occhi  fuoi 

^bri  lagrime  ,  ec.  (  qui  per  fimilit.  In 

gronde*)'  ^  occhi  fuoi  parean  fatti  duo 

■  L«-  ,  Ji-vw  . 

an,  i  piedi  del  santo  padre  ,  e  ba- 

occhi.  *  *  ^  lagrime  ,  che  grondeggiavano  dagli 

“^hltdlk  graffe  .  Lat. 

limiri  SrcòWfi  Off.  an.  156.  Di 

Lwra  ne’  mòShi  volta 

éc.“  f'- 

Groppa  .La  Parte  dell' animale  quadrupede  appii  della  fchie- 
na  /opra  i  fianchi  t  e  fi  dice  pià  propriamenu  di  quello  da 
cavalcare  ,  e  degl;  altri  Groppone  .  Lat.  clunis  .  cl.Toyf 
Cr.  9.  7.  1.  La  groppa  (^/  cavallo  fia  )  groffa  ,  e  amma  ' 
Bocc.  ncv.  90.  8.  E  cosi  fece  alla  fchiena  f  ed  al  venSe  ed 
Alle  groppe  ,  ed  al  e  cofee  ,  ed  alle  gambe  .  Alam  cdt!^ 
54.  Doppio ,  eguale  ,  fpi^nato  ,  e  dritto  il  dorfo  , 
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pia  groppa  fpazlofa ,  il  petto  aperto  (  parla  del  cavallo  ) 
Red.  annot.  Ditir.  12.  Vino  di  Lecore  ec.  fuoi  effer  prover¬ 
biato  col  dirfi  ,  che  fa  folla  groppa  de'  ranocchi  (  qui  per 
fimilit.  ) 

§.  I.  In'groppa  ,  co'  verbi  Andare  ,  Cavalcare  ,  0  fimili  , 
vale  Cavalcare  ,  Andare  ec.  pofiandoft  fulla  groppa  della  be~ 
fila  ec.  non  in  fella  ec.LcA.equi  clunibut  infidere,pofl  equitern 
federe  ,  Oraz.  Gr.  IitvÌjhv  .  Nov.  ant.  gj.  2.  Voi  farefie  ai- 
fi  ufeio  apparecchiato  ,  e  gicteravyifi  in  groppa  .  E  num.  4. 
La  fanciulla  differrò  1’  ufeio  ,  e  diffeli  fotto  boee  ,  ebe  ac- 
coftafsc  il  cavallo  .  Quelli  norì  fu  lento  .  z\ccofioffi  ed 
ella  gli  fi  gittò  vifiamente  in  groppa,  e  andaro  Gì.  Dant. 
Inf.  12.  E  che  porti  cofiui  in  folla  groppa  .  E  17.  Trovai 
lo  duca  mio,  eh’  era  faiito  Già  falla  groppa  del  fiero  ani¬ 
male. 

§.  IL  Andare  in  groppa  ,  per  metaf.  vale  E  fiere  accefforio , 
Cecch.  Servig.  2.  4.  Egli  dovette  Accettar  tofio  ,  avendo  a 
ire  in  groppa.  \ 

§.  III.  Dar  delle  mani]  in  fulla  groppa  anno,  vale  Non 
voler  piè  penfar  a  lui ,  Lavarfene  le  mani . 

§.  IV.  Non  portar  ^  0  tener  groppa  ,  vale  Non  voler  foppor- 
tare  ingiuria .  Lat.  non  ferre  injurias ,  Terenz.  Pataff.  4.  Grop¬ 
pa  non  tien  madonna  la  vegnente  . 

Groppiera  .  Pofolino  ,  Pofolatura  ,  Cuoio  attaccato  con 
una  fibbia  alla  'fella  ,  che  va  per  la  groppa  fino  alla  co- 

.  da  ,  nel  quale  fi  mette  efia  coda  .  Lat.  pofiflena  .  Gr.  utts- 

eir .  ■ 

Groppo  ,  e  gruppo  .  Sufi.  Da  Aggruppare  ,  Viluppo  , 
Mucchio,  Lat.  nodus ,  acervus.  Gr.  upopoa,  aaipóf  .  Dant.  Inf 
13.  Di  fe  5  e  d’  un  cefpuglio  fe  un  groppo  .  E  33.  Che  le 
lacrime  prime  fanno  groppo  .  Petr.  cap.  9.  I  tre  Teban  , 
ch’io  diffi,  in  un  bel  groppo.  Buon.  F/er.  4.  5.4.  Chi  fot¬ 
to  ha  alcun  fagotto  ,  chi  in  ifpalla  Una  valigia  ,  un  rin- 
volgolo  ,  un  gruppo  . 

I.  Gruppo  di  vento  ,  vale  Turbine  ,  e  quel  Giramento  , 
che  fa  talora  in  un  fubito  il  vento  per  l'  aria ,  che  anche  dicia¬ 
mo  Nodo  .  Lat.  turbo  .  Gr.  Kou^af  .  Bocc.  nov.  14.  10.  Ma 
come  che  il  fatto  s’ andaffe  ,  avvenne,  che  folutofi  fubita-- 
mente  nell’aere  un  groppo  di  vento,  e  percoflb  nel  mare, 
sì  grande  in,  quella  caffa  diede  ec.  Bern.  Ori.  i.  ii.  6.  Co¬ 
rri’  un  gruppo  di  vento  in  la  marina  L’  onde  ,  e  le  navi 
fottofopra  caccia.  E  3.  4.  9.  Spiccoffì  al  fine  un  groppo  da 
I,.evante  Con  tal  fìiror  ,  che  il  mar  tutto  confonde.  Morg, 
20.  31,  Cominciano  apparir  baleni  ,  e  gruppi,  E  par,  che 
fi  aria  ,  e  ’l  ciel  fi  ravviluppi . 

§.  II,  Per  Quantità  di  figure  infiemt  /colpite  ,  0  dipinte  , 
ma  perdo  piè  fi  dice  delle  [colpite  .  Vit.  Pitt.  50.  Son  celebri 
altri  gruppi  di  figure_  fimili  a  quello  .  Borgh.  Rip.  73.  Ef- 
fendo  un  giorno  capitato  in  bottega  di  Giambologna  Raf¬ 
faello  Borghini  ,  e  avendo  veduto  con  foo  gran  diletto 
quefio  bel  gruppo  di  figure  ec.  moftrò  fegno  di  maravi¬ 
glia  . 

$.  III.  Gruppo  ,  fi  dice  anche  un  Sacchetto  ,  0  Involto  ben 
ferrato  ,  e  pieno  di  moneta  .  Lap  facculus  pecunià  oppletus  , 
Gr.  fÀupcrÓTm  oèpyosdu  dydorKtor  .  Ambr.  Bern,  5,  7.  Per  mez¬ 
zo  della  lettera  Di  quel  ribaldo  degli  Otto  mi  furono  I 
ini^  danar  ,  che  non  mancava  un  picciolo  ,  Fatti  rendere 
ec.  In  quel  gruppo  medefmojche  quel  trifto  Gli  avea  por¬ 
tati  . 

$.  yf.  Gruppo,,  figuratam.  per  Nodo,  Difficuhà .  Lat.  no- 
dus  ,  dijficultas  .  Gr.  oò  S'u^iptc  .  Dant,  Inf.  11.  Ancora  un 
poco  ’ndietro  ti  rivolvi  ,  Difs’  io  ,  là  dove  dì  ,  eh’  ufura 
offende  La  divina  bontade  ,  e  ’l  groppo  fvolvi . 

V.  Gruppo  ,  Maniera  di  cantare  ,  0  àt  fonare  di  piè  no¬ 
te  unite  infieme  l'  una  apprefio  l' altra  .  Buon.  Pier.  2.  3.9.  Oh 
bei  trilli ,  oh  bei  gruppi ,  oh  bei  palfaggi  Di  rifa  &  è  fen- 
tito  in  un  ifiante  (  qui  per  fimilit.  ) 

Groppone  .  Groppa  ;  ma  fi  dice  di  tutti  gli  animali ,  così 
quadrupedi  ,  come  bipedi  .  Lat.  oropygium  ,  uropygium  ,  or- 
ropygium  .  Gr.  ipmùym ,  òppoTrvym  .  Libr.  Afiroi.  La  prima 
di  loro  è  quella,  che  fia  ove  s’ aggiugne. la  coda  col  grop¬ 
pone  .  Dant.  Inf.  21.  Ei  china van  gli  raffi  ,  e  vuoi  ,  eh’  i  ’l 
tocchi  ,  Diceva  1’  un  coll’  altro  ,  in  fui  groppone  ?  Burch. 
I.  48.  E  fpezialmente  il  tenero  groppone  .  Malm.  6.  6g. 
Quell’  altro,  che  all’ ingiù  volta  ha  la  faccia,  E  un  diavol 
legnaiuolo  in  fpl  groppone  Gli  afeia  il  legname ,  fega  ,  ed 
impiallaccia  ec.  E  10.  50.  Mentre  la  fega  in  mezzo  a  i 
duoi  gropponi  Scorre  così  ,  va  il  mondo  fottofopra  .  Red. 
lett.  i.  139.  Quefii  polmoni  de’  volanti  non  iftanno  liberi, 
e  fciolti  ,  come  quegli  de’  quadrupedi  ,  e  degli  uomini  , 
ma  fono  fortemente  attaccati  alle  coftole  ,  ed  al  grop¬ 
pone  . 

Gropposo.  Add.  Nocchiuto  ,  Noderofo  ,  Pieno  di  nodi.  Lat. 
mdofus  ,  Gr.  x.oyS'uKeéS'ns .  Fior.  S.  Frane.  166.  Perocché  non 
é  arbore  al  mondo  tanto  fpinofo  ,  nè  tanto  groppofo  ,  nè 
tanto  noderofo  , 

Grossa  .  Sufi.  Quantità  .  Lat.  copia  ,  vis  .  Gr.  .  Fr. 

Giord.  Pred.  Io  porrò  intorno  groffa  di  molti  pruni  pun¬ 
genti  ,  che  fe  tu  ne  vorrai  ufeire  ,  ti  pugnerai  .  Bern.  Ori, 
I.  4.  ^9.  Or  s’  entra  infino  al  petto  nella  groffa  ,  Infin  ad 
or  bagnate  s’  han  le  piante  (  cioè  nel  profondo  dell'  acqua  ) 
E  1.26.3.  Dammi  tanto  intelletto,  almen,ch’io  poffa  Dir 
degnamente  quel  j  eh’  i’ ho  da  dire, Però  ch’io  entro  adeffo 
nella  groffa . 

$.  1.  Una  grafia  di  corde  di  minugia  fono  Dodici  dozzine  di 
gavette  ,  cioè  matafime  ;  e  fi  dice  anche  d'  Una  determinata 
quantità  d'  altre  cofe  ,  come  d'  aghi  ec. 
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II.  Dormir  velia  graffa  ,  fi  dice  del  Dormire  la  terza 
volta  i  bachi  da  [età. 

III.  Dormi*,  nella^  graffa  ,  ed  Fffere  in  fittila  graffa  ,  per 
fimilit.  vaglioìio  Dormire  profondamente  .  fizt,  alte  dormire  , 
profundo  fiomno  demergi  ,  fiomno  fiepeliri  .  Gr.  òrryifi  tea- 
ay.pipttou  .  Malm.  i,  io.  Niun  fiata  perciò  ,  non  fon¬ 
te  un  zitto  ,  Perch’  ella  dorme  ,  c  appunto  è  ’n  fu  Ja 
groffa . 

IV.  Alla  graffa ,  pofio  awerbialm.  vale  Non  minutamen¬ 
te  ,  Non  per  F  appunto^  Alf  ingroffo,  Lat.  crajjìus ^  pinguius^ 
pingui  minervA  .  Gr.  ira^vpipinpey  .  Alleg.  218.  Son  forzato 
per  tanto  ec.  a  renderne  dillintamente  il  perchè  ,  com’  io 
farò  così  alia  grolla. 

G  R  o  s  s  A  G  R  A  N  A  .  Sorta  di  panno  fiatto  di  fitta  ,  e  di  pelo 
di  capra, ,  0  altra  fimil  materia  .  Alleg.  zp.  *Il  qual  per  que¬ 
lla  via  Grefciuto  in  albagia  II  mantello  firapazza  ,  e  la 
fottana  Di  filaticcio  ,  e  mezza  grolfagrana  .  E  :;4o.  E  dal 
vezzo  a’ calzini  Scendete, e’  par  di  bianca  groflagrana  Tri¬ 
nata  a  ramucelli  D’  alloro  una  fottana  .  Buon.  Pier.  4. 
4.  IO.  Mofirami  grolfagrana  ,  io  la  mercato  ,  Siam  d’  ac¬ 
cordo  . 

Grossamente.  Avverb.  In  gran  quantità^  dffai .  L&t 
multum  ,  valdè  ,  graviter .  Gr.  cnpaSpa  ,  S'ayiùe  .  G.  F,  p.284. 
2.  Condannógli  grolìamente  ,  e  mandógli  a’  confini .  Libr. 
Aflrol.  Sai  quella  linea  congiunta,  linea  di  taglia,  fcemata 
grolìamente.  Cron.  Veli.  12.  Fu  prefo  alla  fconfirta  a  Pvloa- 
t’  Aperti  ec.  con  più  altri  di  cala,  e  rjcomperaronfi  grolì'a- 
mente  .(  cioè  :  con  gran  fiamma  di  danari  )  E  altrove  :  Sapea 
grolìamente  guadagnare . 

SV  Per  Rozzamente  ,  Zoticamente  ,  Con  poca  arte  ,  Groffo-t 
lanamente  ,  Alla  groffolana  .  Lat.  crafifi  ,  crafisA  minervA  . 
Gr.  ’irax'jp.ipinpov  ,  vosxo!Mpàc  .  Sen,  Piff  La  carretta  ,  che 
mi  porta  ,  è  villanefcanaente  ,  e  grolìamente  fatta-  .  Bocc. 
nov.  z.  4.  Molirandogli  così  grolìamente  ,  come  il  più  i 
mercatanti  fanno  fare  ._  Ricett.  Fior.  pz.  Del  cocomero  ali- 
nino  fi  cava  l’elaterio  in  quello  modo; piglinfi  i  fuoi  frut¬ 
ti  maturi  ec.  e  fi  rompano  colla  colìola  del  coltello  grollk- 
mente  ec. 

G  ROSSEGGI  A  RE  .  Par  dd  grande  ,  Andare  altiero  ,  Far 
r  animofio  ,  0  il  bravo  .  \jsX.  fiuperbire  ,  fie  efferre  .  Gr.  vwtpn^ 
pciv&ÒHv  .  Com.  Purg.  ii.  Altri  di  paura  leporina  ,  colle  pa¬ 
role  grolleggiando  ,  moftrano  un  ardir  di  icone  .  Frane. 
Barb.  72.  17,  Sia  fuor  di  grolfeggiare  ,  A  poco  a  poco  fa- 
lifca  al  fuo  grado. 

Grosserello  .  Dim.  di  Graffo . 

Per  Semplice.  Lat,  hebes  .  Gr.  àvcd^naoi  .  S.  Ag.  C.  D, 
Ma  per  li  grolferelli  a,ggiugniamo  quella  particola  . 

Grosseria  .  Arte  dt  lavorare  di  oro  ^  e  di  argento  cofie  grofi- 
fie  ,  0  materiali  ec.  e  i  Lavori  Jìeffi .  Benv.  Celi.  Orefi.  78.  Ora 
tratteremo  di  lavorare  di  grolferle  d’  oro  ,  e  4’  argento  . 
E  79.  Del!  arte  di  lavorare  di  grollerla  d’  oro  ,  e  di  ar¬ 
gento  .  E  appreffo  ;  Noi  fiamo  pervenuti  al!  ultima  arte 
deli’  oreficeria  ,  che  è  quella  del  lavorare  di  grofferle  d’  o- 
ro  ,  e  d’  argento  ,  la  qual  arte  fu  da  me  imparata  in 
Roma. 

Grossetto  .  pim.  di  Graffo  .  Ricett.  Fior.  69.  Il  tlafpi  , 
fecondo  Diofeoride,  è  un’erbetta  piccola  con  foglie  lunghe 
un  dito,  volte  vetfo  la  terra,  felle  in  punta  ,  e  grollette  . 

F  88.  Il  foppellare  è  rompere  in  parti  groHette,  e  non  ri¬ 
durre  in  polvere,  come  nel  pellare  .  Red.  Off  an.  ^6.  Que¬ 
lla  materia  bianca  è  lìmiliffima  al  latte,  talvolta  un  poco 
più  grolfetta  ,  come  una  manteca  (  cioè  :  poco  liquida  ,  al¬ 
quanto  fioda  )  . 

.§•  dn  fignific.  di  Alquanto  rozzo  ,  e  materiale  ;  che  anche  il 
diciamo  Tondo  di  pelo  ,0  Di  graffa  pafla .  Lat.  aliquantulum 
hebes.,  ftolidus .  Gr.  ,  AyeuSniaos .  Bocc,  nov.  90.7.  Com¬ 
par  Pietro ,  che  era  anzi  grolletto  uom  ,  che  no  ,  credette 
quello  fatto. 

Grossezza.  Afìratto  di  Graffo .  Lat.  craffitudo .  Gr.  wAxpt. 
Bocc.  nov. 9:^.8.  pi  che  grollezza  è  quella  pietra,  o  che  co¬ 
lore  è  1  fuo  ■*  Rifpofe  Mafo:  ella  è  di  varie  grollezze  .  Cr. 

1.  4.  9.  E  per  la  loro  fottile  rifoluzione  fanno  grollezza  di 
milza  a  coloro  ,  che  la  beono  (  parla  deli  acqua  fierma  de' 
laghi  ) 

I.  Per  Pregnezza  .  Lat.  gì'aviditas ,  pr^egnatio  .  Gr.  xó»- 
cie  .  M.  Aldobr.  Similmente  avviene  della  femmina  ;  nel 
primo  mefe  ,  o  nel  fecondo  ,  o  nel  tei^zo  anneenta  fua 
groflezza  ,  fe  ella  non  fi  fa  guardare  . 

IL  Per  Materialità  ,  Semplicità  ,  Rozzezza  ,  Poco  arti¬ 
ficio  Lat.  ruditas  ,  impernia  ,  ignorantia  .  Gr.  AvaqJ.*  , 
Auaònx  .  Dant.  Conv.  79.  Arillotile  credette  ,  feguitando  fo- 
lamente  1’  antica  grollezza  degli  aftrologi  ,  che  follerò  pu¬ 
re  mto  eieli  .  Coll.  ss.  Pad.  Spogliata  la  mente  di  quella 
groflezza  corporale,  per  la  quale  impigrilce  .  Bocc.  nov. 

$•  E  cosi  nella  lua  grollezza  fi  rimafe  ,  e  ancor  vi  fi  Ila  . 
Frane.  Barb.  zij.  5.  Tal  per  groflezza  nollra  Non  cono- 
Iciamo  . 

Grossiere  ,  e  grossiero  .  Sufi.  Artijìa  tra  il  fietaìuo-- 
to  ,  ed  il  merctato. 

Grossiere  .  Add.  Graffo  ,  Materiale  ,  Rozzo  ,  Semplice  , 
gnorante  ,  Stolto  ,  Stupido  .  Lat.  ineptus  ,  rudis .,  hebes, fli- 
pes  .  Gr.  ,  AvalSims ,  xopuós  .  Fir.  dific.  15.  A  me 
pare,  che  non  faccia  a  propohto  nelle  corti  de’  potenti  ,  e 
nel  negoziar  con  gran  maellri,  dov’ è  tenuto  per  uomo  di 
j  e  di  groffiere  ingegno  colui  ,  che  ec.  F  Pifi. 
L'd.  donn.  121.  Io  ferivo  a  coloro  infieme  con  elio  voi  ,  i 

.  ■quali  benché  groflìeri  fieno  ,  ccrcaao  con  bocca  piena  di 
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veleno  mordere  tutto  ’l  dì  le  povere  donne  . 

^ r  s  I  s  s  I  M  A  M  E  NT  E  .  Superi,  dt  Groffamente .  Libr,  cur. 
febor.  Si  pelta  il  pepe  groflilfimamente,  ovvero  fi  acciacca 
lolamente  con  un  martello  in  un  panno  . 

Grossissimo  .Superi,  di  Grò  fio  in  tutti  i  fiuoi  fignificati  . 
Rat.  craffifiimus  .  Gr.  vaxvauivi  .  Bocc.  nov.  14.  6.  Levandoli 
la  fora  uno  fcilocco ,  il  quale  non  folamente  era  contrario 
al  fuo  cammino  ,  rna  ancora  faceva  grofliflimo  il  mare. 
f  ^ov.zi  2..  E  rendan  loro  d  intelletto  ,  e  d’  avvedimen¬ 
to  groflilfimi  .  E  nov.  ^7  5.  Dopo  molti  tuoni ,  fubitamen- 
tc  una  gragnuola  grolfiffima  ,  e  fpella  cominciò  a  venire. 
Stor.Eur.  1.4.  Ragunatifi  ad  uno  volere,  con  -eforcito  aua 
fi  infinito  pallate  le  fiumare  groffiliime  ec.  combatterono 
contro  a  Safmati  .  Bernb.  Afioi.  i.  Il  muro  vi  era  groirifli- 
mo  .  Cafi.  leu.  80.  Avete  un  groffiflìmo  debito  colla  ra¬ 
gione  . 

Grosso.  Sufi.  La  Parte  maggiore  0  migliore  di  qualfixvoglia, 
coja  .  Lat.  craffitudo  .  Gr.  'ir^xv’ns .  Dant.  Infi.  19.  Fuor  del- 
la  bocca  a.  ciafcun  foperchiava  D’  un  peccator  li  piedi  e 
delle  gambe  Infino  a!  grolfo  ,  e  l’altro  dentro  flava  (cioè: 
tnfino  alla  polpa  )  E  22.  Stan  h  ranocchi  pur  col  mufo  fuo¬ 
ri  ,  Sicché  celano  1  piedi  e  1’  altro  groflo  (  cioè  :  tutta, 
quella  parte  ,  eh  e  tra  l  collo  ,  e  le  cofice  ) 

%  L  Groffo  deli  efiercito  ,  deli  ofie ,  0  firmili,  vagUono  Tut¬ 
to  L  ej eretto  ,  0  la  Parte  maggiore  di  effo  ,  il  Nervo  deli  efier- 
cito  .  Lat.  untverfius  exercitus  .  Gr.  ircaeTpffda  .  G  V  io  Uq 
2.  S’  accampare  il  grolfo  dell’  olle  in  fui  Brufcetto’ .  M  V. 
7.  16.  Fatto  ,  come  detto  è,  raunare  ec.  in  tre  monti  tut¬ 
to  1  groflo  della  loro  preda  .  F  9.  gz.  Credendo  avere  tro¬ 
vato  il  grolfo  de  nemici  ec.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  zps  Ciò 
faputoli  da  nimici,  mutato  penfiero,  alfaltata  di  notte  con 
tutto  1  grolfo  la  nona  legione  più  debole  di  tutte,  entrau 
per  forza,  tagliate  a  pezzi  tra  1  fonno ,  e  la  paura  le  fen- 
tinelle.  • 

11.  Groffo  ,  vale  anche  la  Parte  più  materiale  .  e  pià 
grave  dt  checcheffia  .  Lat.  craffamen  ,  craffamentum  ,  fie- 
dtmentum  .  Gr.  viró^aais  .  Cr.  r.  4.  6.  Imperocché  la 
decozione  fottiglia  la  fua  fullanzia  (  deli  acqua  )  ed  im- 

perciò  di  fopra  rifehiara  ,  e  ’l  grollò  della  terra  difoende  al 
fondo  . 


§.  III.  Graffo  ,  per  Groffezza  .  Laf.  craffitudo  .  Gr.  oraxu- 

«wr  Tefi  Br.  Z.  45.  Dalia  terra  ,  fino  al  fole  585.  cotanti  , 

com  é  1  grolfo  della  terra .  ■  ’ 

^  s  o  .•  Sorta  di  moneta  ,  che  in  Firenze  oggi  vai  mezzo 

gtttlto  ,  cioè  venti  quattrini  ì  che  anche  fi  dice  Graffane  .  Lat. 

viiior latus  , ^qutnar tus  .  Bocc.  nov,  80.  15.  Senza  aver  po¬ 
tuto  fare  ,  eh’  ella  da  lui  prendelfe  tanto  ,  che  valelfe  un 
grolle  .  Mtl.  M.  Poi,  E  vagliono  1’  otunta  porcellane  un 
faggio  d  argento  ,  che  fon  due  grofli  Viniziani  .  Burch.  z. 
g.  Va  m  mercato  ,  Giorgin  ,  tien  quì  un  grolfo  ,  Togli 
una  libbra,  e  mezzo  di  callrone.  Dav.Camb.97.  Per  Ifpa- 
gna  II  cambia  a  maravedis  ec.  per  Fiandra  a  grofli  di  72. 
allo  feudo.  Rerw.  Or/.  2.  19.47.  L  nella  boria  lafciarmi  cer¬ 
care,  Che  IO  non  mi  trovo,  onde  cenare,  un  groflo. 
fior.  9 .  264.  Quattro  crazie  ,  e  un  quattrin  nero  fanno  un 
groflo  ,  il  quale  li  chiama  ancora  grolfone  . 

Grosso  .  Add.  Aggiunto  a  cofia  materiale  ,  vale  Contrario  di 
fiottile  ;  Che  nel  fiuo  e  fiere  ha  corpulenza  .  Lat  crafius  .  Gr. 
ztctxys .  Dant. Infi. 6.  Grandine  grolla  ,  e  acqua  tinta,  e  ne- 
ye  .  F  15.  A  pie  immagine  eran  fatti  quelli  ,  Tutto  che 
nè  si  alti nè  si  grolfi,  Bocc.  nov. ^z.,i^.  Gli  avverfar;  non 
potianno  il  faettamento  faettato  da’  voflri  adoperare  per  le 
picciole  cocche ,  che  non  riceveranno  le  corde  grolle  .  E 
nov.  60.  9.  Avendone  in  quella  dell’  olle  una  veduta  graf¬ 
fa,  e  grolla,  e  piccola,  e  malfatta.  E  nov.  ór.  ic.  Va’  nel- 
1  orto  appiè  del  pefeo  grolfo  .  TeJ.  Br.  5.  9.  Lo  mezzano 
{a fior  e  )  ha  ale  roflette ,  e  piedi  ,  e  corpo,  e  unghie  pic- 
ciole  ,  e  malvage  ,  e  gli  occhi  grolfi  ,  e  feuri  .  Nov.  ant. 
92.5.  L’uno  era  grande,  e  groflo  ec.  l’altro  è  di  mezzana 
flatura  . 

$  I.  Aggiunto  a  vino  è  pur  Contrario  di  fiottile  ;  e  vale 
Non  ben  purificato  ,  Troppo  maturo  ,  0  Carico  'di  colore.  But. 
Quel  delle  gotte  vuole  li  cibi  dilicati  ,  e’  vin  grandi  e 
grolfi  ,  ’ 

§JL  Aggiunto  a  brodo,  vale  Di  molta  fiuftanza .  Red  confi. 
z.6^.  Avvertendo,  che  detto  brodo  non  fia  groflo,  fullan- 
ziofo  ,  e  vifoofo. 

$.  III.  Aggiunto  a  voce  ,  vale  Grave  ;  Contrario  d'  acu¬ 
to  .  Lat.  vox  gravis  ,  tonans  .  Gr,  ip^oyyoc  •fiapvs  .  Bocc 
nov.  15.  24.  Con  una  boce  groffa  ,  orribile  ,  e  fiera  ,  difo 
fe  ec. 

f.  ly.  Aggiunto  a  fiume  ,  vale  Più  pieno  ci  acque  del  ficlit» 
per  le  piove  fiopravvenute  .  Lat.  tumens  ,  tumidum  .  Gr,  òy- 
.  Cron.  Morell.  299.  Paffarono  il  ponte  ec.  che  fe  l’ a- 
veflono  fatto  tagliare ,  non  potevano  paflare  ,  che  era  Ar¬ 
no  molto  groflo.  Vhreh.  fior.  io.  2^1.  Colici  giunta  all’  Ar¬ 
no  ,  il  quale  per  cagione  delle  piogge  era  allora  affai  ben 
groflo  ec.  s  arrovefciò  la  velia  in  capo  ,  e  così  coperta  ,  e 
inviluppata  fi  gettò  nel  fiume  ,  e  annegò  . 

^  Aggiunto  dt  mare  ,  vale  Gonfio  per  le  tempefie ,  0  per 
fiufio  ,e  reflufio  .  Lat.  turgidum  ,  tumens  .  Tac.  Dav.  fior.  3. 
314.  Quando  è  mar  groflo  ,  aggiungono  tavole  di  fopra  , 
fecondo  1  fiotti. 


yj*  -Aggiunto  dal  Berni  a  fiangue  per  denotare  la  gran 
quantità  ,  che  n  era  fiato  fiparfio  in  una  battaglia  .  Bern.  Ori, 
2. 15.  2.  Era  sì  grolfo  il  fangue ,  che  la  gente  ,  Correndo, 
a  galla  ne  portava  morta  . 
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J,  VII. 

fXmeSe”&ra,ma  ancora  renduta  un  poco  troppd  grof- 
r  rafore  ec  £  248.  Il  catarro,  che  fi  fputa,e  affai  grof- 
è  ^r  w;  I.  li?.  lÌ  natura  ha  tramandato  fuora  gran  co- 
nrinf*  srofsc  i  c  fcdirncntoTc  •  •»  ,  i»  •  « 

vili.  Aggiunto  a  miglio  ,  vale  Lun^o  ptu  deìla  gtufla 
Jfura  .  Bern  rm.  Era  difcofto  pm  d  un  groffo  miglio 

^ ^^\x^^%giunto  a  dito  ,  vale  il  Primo  .  'Lzt.  pollex  .  Gr. 
JyJ^dxrvL  .  Ovvid.  PiJÌ.L^  quale  mi  rafciuga  la  vec¬ 
chia  balia  col  fuo  dito  groffo  tremante  .  PaLad.  Apr.  7. 
Quando  farà  nato  fimigliantemente  al  dito  groffo  di  gran- 

JìgRiunto  a  campana  ,  vale  la  Maggiore  ,  e  in  quejìo 
flgìiHc' fpeffo  fi  tace  il  fuf,  Lat.  campana  mapr  .  P-,anc 
farch  mv  ZZI  Vi  famiglio  forelbero  afpetta  il  corbo,e  afpet- 
ta  tanm^'che  la  ^flà  è  fonata  L;>./o«.  16  Afpetta  pur, 
che  la  groffa  rintocchi  .  Bern.  Ori.  ?.  3.  40-  Or  vi  fo  dir  , 

^xf^^Aggiunto  d'  Animo  f  vale  Mal  animo  ^  Inimico. V^t. 

mtius  'adSrfus  ,  infenfus  .  Gr.  ’uu  '"- 

Ma  di  ciò  dubbio,  che  tu  non  penfi,  che  egli  abbia  grof¬ 
fo  animo  contra  la  tua  signoria  . 

&  XIL  Aggiunto  ,  0  riferente  a  Femmina  ,  vale  Gravida. 
\2t  prfignans  .  Gr.  w  iyvvoc .  G.  V.  io.  di.  i.  Quelli  non  la- 
fciò  Lllo  figliuolo,  ma  la  reina  fua  moglie  ec..riraafe  grof¬ 
fa  .  i'  12.  50.  6.  Rimafe  groffa  d  infante  di  fei  meli  ,  o  la 

intorno 


dì  cui’  fi  foffe  ingenerato, diceva  ella  del  Re  An- 


dreas  .  Pit.  SS.  Pad.  Una  giovane  di  quella  contrada  fece 
fallo  e  ingravidò  ,  ed  effendo  dimandata  di  cui  era  grolla 
€C.  diffe  .  Cr.  p.  80.  2.  Tanta  è  la  fecondità  di  quelli  qua¬ 
drùpedi  ,  che  fpelTo  fi  truova  ,  che  ,  poiché  hanno  figliato, 
di  novello  incontaViente  fon  grolfe  degli  altri,  1  quali  han¬ 
no  nel  ventre  .  Libr.  Son.  140.  Ruffa  Mugnone  ,  e  la  pe- 
fcaia  fua  moglie  Dettar  lo  vuole, e  ad  ognor  fi  duole, Fer- 
chè  nel  letto  è  groffa  ,  e  colle  doglie  .  Bern.  Ori.  2.27.  31. 
Mi  fovvien  or  che  d’  una  mora  roffa  Mi  venne  voglia  , 


effendo  di  lei  groffa  . 

§.  XIII.  Per  Grande  ,  Copiofo  ,  Popolato  .  Lat.  magnus  y 
ingens  y  opulentus  ,  Gr.  petyces^^y  éJptyéèiif  y  ap'hiaioc  .  Bocc.ln- 
trod.  16.  Da  grotti  falarj  ,  e  fconvenevoli  tratti  fervieno  . 
F  nov.  80.  30.  Ma  groffa  ufura  ne  vuole.  G.V.q.  102.2.  L 
ragionando  d’  andarvi,  grotti  di  gente.  ^:45-  Entra¬ 

rono  nel  cattello  della  Badia  ,  groffo  Gattello  il  quale  era 
de’  Perugini  .  Star.  Pur.  i.  28.  Il  Re  Berengario  ec.  ufci  si 
grofso  di  gente  ,  ed  in  luogo  tale ,  che  ec.  Cecch.  Servi^  z. 
4.  Mentre  ei  legge.  Eccoti  il  Venezian  vettito  bene.  Che 
pare  un  groffo  mercante  .  Caf.  lett._  73.  Tuo  padre  mi  ha 
liberato  il  fegretariato  ec.  cofa,che  io  non  afpettava,  guar¬ 
dando  alle  mie  grotte  fpefe  . 

§.  XIV.  Groffo,  Contrario  di  gentile y  0  delicato.  Lat.cm/- 
fus  .  Gr.  nroix^s.  Bocc.nov.  63.5.  Credendofi ,  che  altri  non 
conofca ,  e  fappia ,  che  i  digiuni  aliai  ,  le_  vivande  grotte, 
e  poche ,  ed  il  viver  fobicamente  faccia  gli  uomini  magri, 
e  fottili  .  F  vit.  Dant.  41.  Li  delicati  (  cibi  )  lodava  ,  e  il 
più  fi  pafceva  de’  grofifi  »  62.  La  fronte  rugofa  ,  6  la 

barba  grotta  ,  e  proliffa.  Alam.Gir.  21.49.  Fu  col  fcudiero. 

a  i  grotti  cibi  accolto .  ,  ,  ,  ^  r- 

§.  XV.  Per  Denfo  ,  Speffo  ,  Folto  .  Lat.  denjus  .  Gr.  irwc- 
vói.  Dant.  Inf.  ló.  Ch’  i’  vidi  per  quell’  aer  grotto,  e  -fcuro 
Venir  notando  una  figura  in  fufo  ,  Meravigliofa  ad  ogni 


cuor  ficuro. 

$.  XVI.  Grafo  y  0  di  Graffa  pafla  ,  per  Rozzo  ,  Semplice, 
Soro  y  Ignorante  ,  contrario  a  Acuto  ,  Sagace  ,  Ingegnofo  ,  e 
Accorto  .  Lat.  craffus  ,  rudis  ,  rudis  ingenti  .  Gr.  airupoc  , 
àim^fìiy  lìww  .  Bocc.  Introd.  16.  Erano  uomini,  e  femmi¬ 
ne  di  groffo  ingegno.  F  nov.  24.  2.  Perciocché  uomo  idio¬ 
ta  era  ,  e  di  groffa  patta  .  E  nov.  2§.  3.  Uomo  materiale, 
€  groffo  fenza  modo  .  F  vit.  Dant.  246.  Le  quali  cofe  non 
fi  poterono  comodamente  fare  fanza  1’  officio  de  poeti  ,  li 
eguali  ec.  con  finzioni  varie  ,  e  maettrevoli ,  male  da  grof- 
fi  oggi  ,  non  che  a  quel  tempo  ,  intefe  ,  facevano  credere 
quello,  che  gli  principi  volevano,  che  fi  faceffe  .  Paff.zSz. 
Tra  gli  altri  una  fiata  venne  uno  villano  materiale ,  e  grof¬ 
fo  per  vederlo  .  Dant.  Par.  1.  E  cominciò  :  tu  fletto  ti  fai 
groffo  Col  fallo  immaginar  .  Liv.  dee.  3.  Egli  era  grof¬ 
fo  nel  parlare ,  e  aveva  il  cuor  più  franco  al  ben  fare  ,  ed 
egli  non  aveva  lingua  pretta  al  dir  bene.  S.  Ag.  C.  D.  Ne 
giudicherebbe  meglio  lo ’ngegnofo, che ’l. groffo. Dì7'u.5'c//w. 
14.  Non  era  groffo  il  Re  da  non  intendere, che  quella  era 
caufa  difperata .  Lafc.Pinz.z.6.  Tu  fe’  più  groffo  dell’acqua 
d’ Arno  ,  che  fi  cola  tra’  ponti  . 

§. XVII.  Diciamo  Star  graffo,  0  Andar  groffo  a  uno',  e  va¬ 
le  Effere  alquanto^  adirato  foco  .  Lat.  alieni  Jubiratwm  effe  . 
Gr.  S'tixSpdJatf  alvi  .  Cron.  Veli.  8.  Dopo*  la  detta  pace  è  ve¬ 
ro  ,  che  fempre  flettono  _  grotti  con  noi  ec.  perocché  alla 
detta  pace  ffirono  sforzati  per  lo  comune  .  E  altrove  :  A 
Piero  ,  ne  a  fuoi  figliuoli  non  ne  fece  affapere  nulla,  anzi 
flette  fempre  grotto  con  lui  fin  pretto  alla  morte  del  detto 
Piero  .  Pataff.  5.  E  vami  groffo  ,  e  tutto  m’  ha  florpiato  . 
Tac.  Dav.  vit.  Agr.^94.  Ma  dopo  nulla  di  collera  gli  retta- 
va  ,  nè  era  pencolo  ,  eh’  ei  ti  flette  più  grotto  .  Bern.  Ori. 
2.  8.  51.  S’  egli  ha  queir  ira  ellinta  ,  Ch’  egli  avea  me¬ 
co  ,  e  non  mi  va  più  groffo  .  Malm.  3.  16.  E  perch’  ei 
vi  patì  fpefe  ,  e  difattro  E'  flato  fempre  groffo  con  Galie- 
no  (  qui  in  equivoco  )  Varch.  Suoc.  i,  4.  Benché  ora  ci  ttan- 
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no  un  poco  grotti  per  la  cagione  ,  che  intenderete  altra 
volta . 

^i.XVIII.  Tare  il  grande yc'l  grò ffo ,  vale  Reputarfi ,0  Spac- 
ciarfì  affai  .  Lat.  tumere  ,  fuperbire  .  Libr.  Son.  59.  Ben 
facevi  per  Pifa  il  grande  ,  e  ’l  groffo  . 

§.  XIX.  Al  grafo  y  pofto  avverbialm.  vale  Grofolanamen- 
te  ,  Prefo  a  poco  ,  Sommariamente  .  Lat.  abfque  exaSla  cu¬ 
ra  ,  non  adhibita  peculiari  cura  ,  crafse  .  G.  K  11.  2.  7.  Ri- 

•  trarremo  al  groffo  ,  e  ricoglieremo  dicendo  alquanti  veri  , 
e  chiari  efempli .  F  12.  83.  i.  Albitrando  al  grotto,  che  al¬ 
trimenti  non  fi  può  fapere  appunta  in  tanta  città  ,  come 
Firenze  . 

$.  XX.  In  grafo  ,  pofto  avverbialm.  vale  lo  fteffo  .  Ff. 
Giord.  5".  Pred.  20.  Non  ne  fiamo  però  tenuti  fe  non  in 
quello  modo  ,  cioè  di  dirli  in  groffo ,  in  genero ,  non  par- 
ticulari  . 

§.  XXL  Di  grafo  ,  vale  In  groffa.  fomma .  G.  V.  n.  87.  2. 
Fu  la  loro  gran  follia  ec.  mettere  così  di  grotto  il  loro  , 
e  1’  altrui  in  un  signore. 

§.  XXII.  Ber  groffo  ,  vale  Non  la  guardare  così  nel  fottile, 
chiudere  gli  occhi  .  Lat.  connivere  .  Car.  lett.  i,  171.  Non  vi 
poflb  dir  altro ,  fe  noti  che  mi  rifolvo  con  voi  di  ber  grof¬ 
fo.  Farch.  Suoc.z.i.  Bifogna  ber  groffo  oggi,  e  a  jna4a~-pe- 
na  ci  fi  può  egli  vivere  a  far  così  .  Malm.  7.  8ó.  Ma  io  , 
che  da’  miei  dì  mai  bevvi  groffo  ,  E  le  mofcne  levar  mi 
fo  dal  nafo  ,  Saprò  ec. 

Grosso  .  Avvero.  Grò  ff  amente  .  Lat.  crafse  .  Gr.  mtn.xp'KÓn  , 
Pataff.  10.  Tutto  codefto  è  un  mangiar  groffo  . 

Grossolanamente  .  Avverb.  Alla  groffolana  ,  Alla 
femplice  ,  Senza  delicatezza  .  Lat.  crafse  .  Gr.  nva.xCKws  .  Fr, 
lac.  T.  j.  23.19.  E  fe  ne  Ila  com’uomo  fimplicione  ,  E  ora 
freddo  ,  e  groffolanamente  .  Tac.  Dav.  Germ.  375.  Le  forti 
gittano  groflolanamente  . 

Grossolano  .  Add.  Di  groffa  qualità  ,  Rozzo  ,  Materia¬ 
le  .  Lat.  rudis  -,  ftolidus  ,  imperitus  .  Gr.  àpa^vis  ,  dvodSnmc, 
diTBpos  .  Liv.  M.  Intrando  in  Roma  ,  egli  cantavano  can¬ 
zoni  groffolane,  e  cavallerefche .  Serm.  S.Ag.  D.  Siamo  uo; 
mini  groffolani ,  e  fappiamo  peccare  ,  ma  fiamo  ignoranti 
del  modo  di  fchifare  1  peccati.  Cron.  Mordi,  zz^.  E’  da  cre¬ 
dere  ,  che  e’  foffe  giovane  ,  e  che  e’  foffe  ifperto  molto  in 
cofe  nobili ,  e  non  in  groffolane  .  Star.  Eur.  4.  98.  Se  voi 
non  futte  molto  più  groffolani,  o  Boruffì,che  le  tteffe  api 
de’  vottri  bofehi  ,  non  farebbe  difeordia  alcuna  tra  voi  di 
quella  cofa,  che  fi  ragiona.  Alleg.iyó.  Hanno  i  legifti  una 
certa  lor  maffìma  groffolana , ma  rara  ec.  che  l’atto  fi  rap¬ 
porta  alla  prima  cagione  . 

Gròssone  .  Grafo  ,  moneta  cf  argento  ,  che  anticamen¬ 
te  valeva  venlun  quattrino  .  Lat.  quinarius  .  Fir.  rim.  117. 
Fila  a  fei  foldi  ,  e  fila  a  un  grolfone  (  cioè  la  libbra  del  fi¬ 
lato  )  Varch.  fior.  9. 2Ó4.  Quattro  crazie  ,  e  un  quattrin  ne¬ 
ro  fanno  un  grotto  ,  il  quale  fi  chiama  ancora  groffonc  . 
£  II.  430.  Quella  (  carne  )  del. cavallo  ,  quando  n’  erano 
ammazzati  nelle  fcaramucce  ,  due  groffbni  (  valeva  )  e 
non  era  cattiva  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  14.  D’  uno  ,  il  quale 
ha  dimoiti  groffoni ,  e  barili  ,  fi  dice  :  il  tale  ha  dimol- 
t’  oro  . 

Grossotto  .  Accrefeit.  di  Groffo  .  Lat.  craffiufculus  .  Red. 
Off.  an.  25.  Sotto  la  pelle  de’  cervi  abitano  talvolta  certi' 
altri  bacherozzoli  groflotti-,  e  corti  ,  che  foglion  rodere  la 
pelle  medefima.  E  52.  Quantunque  la  pelle  àd  f  lumaconi) 
marini  fia  dura  ,  e  groffotta  . 

Grossume  .  Grofezza  .  Lat.  craffìtudo  .  Gr.  vxxos  .  Libr. 
cur.  malati.  Stima  ài  groffume  del  fondo  dell’  inferno  più 
dell’  olio  ,  che  vi  galleggia  . 

G  R  O  s  s  u  R  A  .  V.  AI.  Grofezza  .  Lat,  craffìtudo  .  Gr.  inxxoc  . 
Fr.  lac.  T.  4.  io.  9,  Molto  è  abballata  quella  tua  groffura  . 
£  5.  34.  45.  Apri  gli  occhi  alla  fcrittura  ,  Vedi  quella  tua 
groffura  . 

Gr  o  tta  .  Spelonca  ,  Caverna.  Lat,  cryptii,  fpecus ,  antrum, 
fpelaum  .  Gr.  kpvtctk  .  Bocc.  nov.  98.  49.  Veduta  una  gran 
grotta  ,  in  quella  ,  per  iflarvi  quella  notte  ,  fi  mife  .  Nov. 
ant.Sz.i.  Andando  un  giorno  un  romito  per  un  luogo  fo¬ 
retto  ,  sì  trovò  una  grandiffima  grotta ,  la  quale  era  molto 
celata  . 

§.  Per  Luogo  dirupato  ,  e  feofeefo  .  Lat.  rupes  prarupta  . 
Da?it.  Inf.  zi.  Andatevene  fu  per  quella  grotta  .  But.  ivi: 
Per  quella  grotta  ,  cioè  fu  per  quella  ripa  .  Dant.  Inf.  31. 
E  venimmo  ad  Anteo ,  che  ben  cinqu  alle  ,  Senza  la  te¬ 
tta  ,  ufcfa  fuor  della  grotta . 

Grottesca  .  Sorta  di  pittura  a  capriccio  ,  per  ornamento , 
0  riempimento  di  luoghi  dove  non  convenga  pittura  piti  nobile, 
0  regolata  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  128.  E  così  fopra  mille 
altre  anticaglie,  Tette  ,  torli  ,  cammei  ,  grottefche  ,  e  pili 
ec.  Alleg.  17  1.  Quivi  in  tele  a  grottefche-,  e  foprappotte 
A  un  pagliericcio  ec.  In  compagnia  di  più  fort’  animali 
Ripofa  .  £  324.  Le  fogge  de’  mondani  governamenti  fon, 
come  dire  ,  a  grottefche  .  Varch.  Lez.  zi6.  Delle  pitture 
non  è  rimafa  in  piè  neffuna,  fe  non  fe  alcune  nelle  grot¬ 
te  di  Roma  ,  che  hanno  dato  il  nome  a  Quelle,  che  oggi 
fi  chiamano  grottefche.  Borgh.  Rip.  492,  Idi  forte  di  pit¬ 
ture  per  efferfi  trovate  in  quella  grotta  ,  da  allora  in  quà 
grottefche  fi  fon  chiamate  .  Buon.  Fier.  3.  i.  9.  Facea  rif- 
contro  un  certo  andrion  mal  chiaro  Dipinto  di  grottefche 
da  chiaffuoli  . 

Grotticella.  Dim.  di  Grotta.  Piccola  grotta .  Lzt.fora- 
men,  cavernula  .  Gr.  òirn .  Libr.  Mafie.  Come  il  ferpe  ,  che 
al  freddo  fe  ne  tta  accovacciato  nella  fua  grotticella.  Red. 

Off',  an. 
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Off.  an.  ijr),  L’  apertura  di  quefto  capezzolo  fa  ftrada  ad 
una  grotticella  ,  nel  di  cui  fondo  {la  rilevato  una  papilla 
(  qui  per  ftmiìit,  ) 

Grotto  •  Sortii  d.  uccello  ,  Iiat.  onocrotuluj  •  Gr.  òvoxpóouXoc  • 
Red.  efp,  naU  7-1.  I  primi  grotti ,  che  lì  vedelTero  a  Fifa 
1  anno  idóy.  fu  il  giorno  7.  di  Febbraio.  F  Off.an.8.  Ho 
avuta  l’occafione  bene  fpeflb  di  toccarlo  con  mano,  e  par¬ 
ticolarmente  ne’  grotti .  E  annoi.  Diùr.  19^.  Per  dire  uno 
fcherzo  ec.  forfè  forfè  quegli  uccelJacci  deftinati  af  carro  di 
Venere  non  erano  veramente  cigni,  ma  bensì  grotti  bian¬ 
chi  come  i  cigni  ec.  i  quali  grotti  avendo  pèndente  dal  ro- 
ilro  quella  loro  grandilTirna  ,  e  flerminata  giogaia  di  colore 
di  accefiflìmo  fcarlatto  ec. 

Grottoso  .  Aggiunto  di  luogo  pieno  di  grotte  .  Lat.  caver- 
aofus  .  Gr.  dvQ-pdìui  . 

Per  Fatto  a  guifa  di  grotta  .  Lat.  concavus  j  eavernofus. 
Atnet,  6 2.  Egli  lu  ancora  ,  che  piu  mi  fpiace  ,  gli  occhi 
piu  rolli ,  che  bianchi  ,  nafcoli  fotto  grottole  ciglia  . 

G  R  o  V  I G 1 1  o  L  A .  ^el  Ritorcimento ,  che  fa  in  fe  il  filo ,  quan¬ 
do  è  troppo  UìTto  .  Lat.  fili  nimis  torti  contraSlio  . 

Gru,  U  a  ,  c  g  r  u’e  .  Lat.  grus  .  Gr.  yépou'oc  .  Tef.  Br. 

27.  Grue  fono  una  generazion  d’  uccelli  ,  che  vanno  a 
fchiera  ,  come  i  cavalieri ,  che  vanno  a  battàglia  ,  e  fem¬ 
ore  vanno  1’  uno  dopo’  !•’  altro  ,  ficcome  vanno  i  cavalieri 
Iti  guerra  ,  e  fempre  ne  va  uno  dinanzi  ficcome  gonfalo¬ 
niere.  Bocc,  wo2>.  54. 2,.  Avendo  un  dì  prelfo  a  Peretola  una 
gru  ammazzata  ec.  quella  mandò  ad  un  fuo  buon  cuoco . 
f  num.  4.  Signor  ,  le  gru  non  hanno  fe  non  una  cofcia  , 
e  una  gamba  .  Filoc.  Udii  ec.  levarli  uno  foarvieré 

ec.  e  feguitare  un  girifalco,  e  un  mofcardo,e  un  rigogolo, 
e  una  gru,  che  di  fopra  alla  riviera  del  Rodano  levati  s’e- 
t3.iio.  Rtm.ant.  Ine.  125,  Soave  a  guifa  va  d’  un  bel  pavo¬ 
ne.  Diritta  fopra  fe,come  una  grua.  i.  Lo’m- 

perador  Federigo  andava  una  volta  a  falcone  ,  ed  avevane 
uno  molto  fovrano  ,  che  f  avea  caro  piò  d’  una  cittade  , 
Jafciollo  a  una  grue  ec.  Jfi  Lo’mperadore  corfe  cre- 

dendo  ,  che  fofle  una  grue  ,  trovò  quello ,  eh’  era  .  Dant. 

1  gru  van  cantando  lor  lai  .  Volg.  Mef. 

1  igha  Io  fiele  dd  gru  ,  e  piglia  coloquintida  ,  e  elleboro  . 
Fior.Ftrt.  A.  M.  Puotefi  appropriare  alla  grue  la  lealtà,  che 
Hanno  uno  re  ,  e  tutte  lo  lervono  ec.  e  ftannogfi  d’ intor¬ 
no  ,  e  mettono  due  ,  o  tre  alla  guardia  .  Alam.  Co/m.8. 
E  gli  fovvenga  pur  ,  che  intenti  danno  II  loquace  frin^ 
guel  ,1  aftuta  ,  e  vaga  Pafiera  audace  ,  il  calderugio  orna- 
to  ,  II  colombo-  gentil ,  f  efterno  grue  .  Bemb.  prof.  3.10Ó. 
iMe.Ia  u  niuno  Tofeano  nome  termina  ,  fuori  che  tu  ^  e 
gru  ,  la  qua!  voce  così  fi  dice  nel  numero  del  piò ,  come 
dql  meno,  la  gru  ,  le  gru  cc.  Fav.  Ffop.  Doman- 
uo  il  gru  al  lupo  il  prezzo  del  ìuo  maefiero  .  Morg.  14,50. 
Lmivi  li  vede  1  gru  volare  a  fchiera ,  E  quel  ,  che  va  di- 
^  nanzi  par  ,  che  gridi  . 

^  5  CIA.  Baflone  di  lunghezza  tale ,  che  giugne  alla  fpalla 

dell  uomo  ,  m  capo  al  quale  è  confitto  ^  0  commejfo  un  pezzet¬ 
to  di  legno  di  lunghezza  di  un  palmo ,  incavato  a  guifa  di  Lu-^ 
na  nuova  ,  per  inforcarvi  le  ditella  ,  0  P  afcelle  da  chi  non  fi 
può  reggere  dulie  gambe .  Lat.  *  crucia.  Libr.  Aftrol.  O  gruc¬ 
cia  ,  fopra  che  fi  fofiien  1’  uomo ,  quando  invecchia  ,  o 
quando  è  fianco  .  Libr.fon,  119.  Ben  fai,  che  s’  e’  doveffe 
andarvi  a  grucce  ,  E  non  fara  infreddar  quelle  nionnuccc. 

F  M4'  Ghe  credete  lafsò  falire  a  grucce  . 

§.  Per  un  fimile  Strurnonto  ,  ma  più  piccolo  ,  per  regger^ 
le  gambe  degli  fior  piati.  Libr,  fon.  6^.  Ch’io  fon  già  con  un 
pie  dentro  3ÌÌ&'^r\iccìa.. Belline, fon.^zz.  Intendo , monfignoti 
S  10  foffi  ben  con  una  gamba  à  gruccia  . 
§.11.  Gruccia  ,  è  anche  uno  Strumento  rujìico  ,  fatto  a  guì- 
fa  di  gruccia  ,  per  ficcare  i  magliuoli  nel  divelto  .  Bav.  Colt., 
167.  Non  puoi  quefio  magliuolo  ficcar-  colla  gruccia  ,  per¬ 
che  ,  come  tu  vedi  ,  lo  ftorpierefii . 

$.  III.  Gruccia  ,  c  anche  uno  Strumento  ,  fu  cui  fi  pofa  Ict 
civetta  ,  mentre  con  ejfa  fi  uccella  .  Fir.  Lue.  g.  4.  A  quella 
volta  rat ^pare  ,  che  ’l  pettiroflb  fe  ne  porti  la  civetta,  la 
grucciate  panioni.  E  appteffo:  Io  fono  fiato  uccellato  tut¬ 
ta  mattina,  come  un  uccel  da  gruccia  .  Qar.  Mutt.  i.  Dal¬ 
ia  gruccia  1  ha  fciolto  una  marmotta  . 

f.  IW.  Tenere  ,  0  Stare  in  fulla  gruccia  ,  vale  Tenere  ,  0 
Stare  coll  animo  fofpefo  .  Lat.  detinere  aliquem  fufpenfum  , 
Ctc.  Gr,  ttcruponpiivop  xans^eiy  <wd  .  Fir.  nov.  8.  299,  E  tenu¬ 
tigli  un  iiezzo  fulla  gruccia,  difle  loro  .,E  Trin.g.z.  Gu3t- 
^  tenuta  in  fulla  gruccia  ,  Alleg.  tij.  Siccome 
VOI  fiarete  in  fulla  gruccia ,  Finché  1’  eilremo  freddo  vi 
Icortecci . 

T  Y/’  ‘^iftino  fulla  gruccia  ,  vale  anche  Uccellarlo  , 

Eat.  Illudete  alieni ,  vel  tn  aliquem ,  vel  in  aliquo  .  Gr.  ÌTtA/- 
<rpo'^^y  myi.  Farck.  Ercol.  54.  Dicefi  ancora  tenere  a  loggia, 
gabbarli  d  alcuno  ec.  mandare  all’  Uccellatoio  ,  e  medefi- 
mamente  tenere  alcuno  in  fulla  gruccia ,  dalle  civette  ,  le 
quali  m  fulla  gruccia  fi  tengono  ,  dalle  quali  nacque  il 
verbo  civettare  ec. 

G  R  u'e  .  V.  gru. 

Grufolare  .  Proprio  il  Razzolare  che  faimo  i  porci  col 
grifo  .  Lat.  rtSu  terram  vertere.  Cron.  Morelì.  280.  Fra  1’  al¬ 
tre  cole,  dice  meffer  Giovanni  Boccacci, che  vide  due  por- 
«  frutolare  ,  e  firacciare  certi  pannicelli  d’  un  povera  uo- 
rimafi  nella  via  . 

j  7  rhe  fa  il  porco  alzando  il  grifo  .  e  fpi- 

g»e»dolo  innanzi  grugnendo .  Frane,  Sacch.  nov.  no.  E’ por- 

fi  J  li  fedivano  *  grufolavano  verfo  ij  fuo  vifo . 

.  Tom.  Il, 
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§.  II.  Per  fimilit.  d'  altri  aimnali  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
Fra  gli  altri  lugurta  giacendo,  uno  becco,  o  monto¬ 
ne  dimefiicq  che  folte,  colle  corna  fcoprendolo  verfo  il  bel- 
Jico,  e  grufolando  ec.  quello  animale  cominciò  con  le  cor¬ 
na  a  fregare  nel  corpo  . 

^  G  A  ,  e  o  R  u  V  a  .  F.  A.  Lo  flejfo  ,  che  Gru  .  Lat.  grus  . 
Gr.ytpMoc  .  But.  Inf.  5.  i.  La  gruva  è  un  uccello  ,  che  fa 
pafiaggio  alle  parti  calde  di  verno  ,  e  la  fiate  alle  parti 

^9-  Puoflì  appropriare  la 
iealta  alle  grughe  ,  che  hanno  uno  loro  re  .  Matt  Franz 
m».  buri.  loi.  Quando  grughe  ,  quando  anatre  inveiti-* 

GruGNARE  .  V.  GRtJGNIRE  . 

Gr  ugnino  .  Dim.  di  Grugno  .  Malm.  2.  57.  Pregò  Floriaa 

con  quel  grugnin  da  porci  Tutto  quanto  di  fango  rico¬ 
perto  .  0  v- 

GRugnire,  e  GRUGNARE.  Lo  Stridere  propriamente 
del  porco  .  Lat.  grunnire  grundire  .  Gr.  ypvAl(m  ,  ypólctv . 
Varch.  fior.  io.  314.  Fece  il  calò  ,  che  nel  rovinare  i  folda- 
ti  impctuofamente  gli  ufei  delle  cafe  ec.  fu  mandato 'a 
.  terra  la  porta  d  una  ftalla  d’un  beccaio,  donde  ufeiti  gran 
quantità  di  porci  ,  e  fecondo  la  natura  loro  arditamente 
fuggendo  ,  e  terribilmente  grugnando  ec,  attraverfandofi 
impetnofamente  tra  le  gambe  de’  foldati ,  ne  facevano  ca-< 
der  molti.  Alleg.  goo.  Veggono  entrare,  ed  odon  chi  falu- 
ta  ,  Se  la  pecora  tolfe  ,  o  ’i  bambin  piagne  ,  Se  grugna  ’l 
porco  ,  o  fe  ’i  vecchio  ftarnuta  .  Menz.  fat.  9.  Più  grato  è 
a  Dio  anco  il  grugnir  de’  porci  . 

Grugnito.  Lo  Strepito  del  porco  nel  mandar  fuori  la  voce . 
Lat.  grunnitus  .  Gr.  ypvAtaptos ,  Ar.  Fur.  12.77.  G  l’orfo  fcei 
fo  alle  minor  montagne  Un  tener  porco  prefo  abbia  talot- 
ta  ,  Che  con  gmgnito  ,  e  gran  firido  fi  lagnje  . 

Grugno  .  ^  Grifo  .  Lat.  ri8us .  Pallad.  Febbr.  g.y.  E  foglionfi 
fceghere  (z>0rc/)  quegli  qh’  hanno  eq.  grandi  le  gambe,  e 
piccolo  il  grugno.  Buon.  Fkr.  g.  i.  5:  Tal  vedravvifi  aver 

di  porco  il  grugno  ,  Che  fi  fiima  in  bellezza  Ati ,  o  Gia¬ 
cinto  .  ì  ^  a. 

Per  un  certo  Arricciamento  di  vifo  cagionato  dal  fentir  co- 
Ja  ,  che  non  piaccia.^  Lat.  obduEiio  faciei  .  Tratt.  gcv.  fam.  z-y. 
In  fegno  di  fchifiltà  faccende  grugno,  quali  per  feg.no  ab- 
borainando  dica  :■  che  puzzo  è  quefio  ?  Ftt.Benv.  Celi.  457, 
Il  mio  fignore,che  s’avvedde,  che  io  diceva  il  vero,  fece 
un  m^  grugno  .  Buon.  Fter.  4.  2,  Morder  di  dita  gru¬ 
gni  ,  Girar  calci  ,  alzar  pugni  . 

G  R  u  L  ^  .  Add.  Mogio  ,  Addormentato  .  Lat.  femifopitus 
ager  .  Gì.  xxmaioi[ticr8ds  ^  SùStuieos..  Buon.  Tane.  1.  zntr.  i  Ve-t 
0-1  ve^que  petti  bianchi  ,  Confi’  e’  par ,  che  bene  afpetti- 
nq ,  Nè  fofoettiao ,  Sonnacchiofi  ,  grulli  ,  e  fianchi  .  Red. 
Fip.  2.  44..  Il  cane  lion  morì,  nè  mi  parve  ,  che  avelfe  al, 
tro  male ,  che  lo  fiare  Idraiato  ,  grullo,  e  malinconico  « 
Malm.  4.  9.  h  per  vedere  il  fin  di  quella  fella ,  Se  ne  van 

difcorrendQ  grulli  grulli  (  qui.  per  la  repetizione  ha  maggior 
forza  )  .  .  où 

Grum  a  *  Gromma  ,  Lat.  epufla-.  Gì.  or\eé^  .  Sagg,  nat,  efp. 
260.  Il  vetBioio,  cavata  che  fe  n’è  lo  fpirito ,  rimane  co¬ 
me  im  tartaro  ,  o  grunaa  di  color  di,  fuoco  .  Art,  Fetr.  Ner. 

1. 1.  Si  butti  nelle  caldaie  ec.  libbre  dieci  in  circa  per  cal¬ 
daia  di  gruma  di  botte  di  vino,  rofib  . 

G  RU  M  ATO  .  Spezie  di  fungo  di  più  maniere  .  Lat.  fungup  . 
Red.  Inf.  107.  Siccome  tutte  le  carni  morte  ec.  fono  un  ni¬ 
do  proporzionatillimo  per  le  mofche  ,  e  per  gli  altri  ani- 
inaletti  volanti ,  cosi  lo  fono  ancora  tutte  le  generazioni 
di  funghi  ,  come  ho  potuto  vedere  nelle  vefoe  ,  ne’  porci¬ 
ni  ,  negli  uovoli ,  ne^  grumati  ec. 

G  RU  METTO. .  Dim.  di  Grumo  .  Lat.  parvus grumus .  Gr.  (xi- 
xpoi  Spópofloi  .  Red.  Off.  an.  141.  Olfervai  la  cavità  ,  dova 
foleva  Ilare  il  cervello. ,  e  la  trovai  netta ,  e  pulita,  e  to¬ 
talmente  vota  ,  eccettochè  d’  un  piccolo ,  e  fecco  ,  e  nera 
grqmetto  di  fanguc . 

Grumo  .  Dicono  i  medici-  al  Quagliamento  del  f angue  fuor 
delle  -pene  ,  0  del  latte  nelle  poppe  .  hit. grumus.  Gr.  8pópifios . 
Ltbr.  cur.  malatt.  Se  il  fangue  fgorga  ne’  polmoni  ,  fi  con¬ 
verte  in  grumi  ,  e  così  grumofo  marcifee  ,  fe  non  fi  fpu, 
ta  .  F  appreffo  ;  Difcioglie  i  grumi  del  latte  afibdato  nelle 
poppe . 

Grumolo,  Garzuolo  .  Lat.  caulis. ,  fuxculus  .  Gr.  kcojkós  „ 
xXÓS'iaxot .  * 

Gr  jJ^MO  s  o  .  Add,  Che  ha  gruma  .  Lat.  cruftofus  .  Gr.  ^popc^ 

$.  Per  Fermato  in  grumi.  Lat.  concretus ,  Gr.  anmi .  Li¬ 
br,  cur.  ntalatt.  Se  il  fangue  fgorga  ne’  polmoni  ^  fi  con¬ 
verte  m  grumi ,  e  così  grumofo  marcifee  ,  fe  non  lì 

G  R  u  o  c  o  .  Erba  ,  che  fa.  il  fuo  fiore  fimile  al  zafferano  ,  ma 
di  men  valore  ,  e  piu  quantità  ,  e  il  Fiore  fteffo  .  Lat.  crocus 
fpontaneus  .  Ck.  xpoKos  .  Bureh.  i.  5.  E  fe  non  fulTe  il  gruo- 
go  ,  e  1  zafferano ,  Non  fi  trovertia  mai  faggina  in 

piàzzà  • 

§.  Coir  aggiunto  difalvatico  è  Quello  ^  che  fi  dice  altrìmenr 
ti  Zafferano  far  ac  ine f co  .  Colf  aggiunto  di  dimefìico^  vale  Zaf¬ 
ferano  .  Lat.  carthamus  ^  cnicus  ,  crocus  fativus  .  ór.  xpipcor , 
xyixos  .  Cr.  d.  25.  i.  I],  gruogo  è  di  due  fatte,  cioè  fanati¬ 
co  ,  e  dimellico  ;  il  falvatico  fi  femina  ,  come  1’  altre  er¬ 
be  ,  il  quale  è  di  piccola  utilità  ,•  il  dimeftico  è  buono, 
il  qual  non  fi  femina  ,  perocché  non  fa  Teme  ,  ma  le  fuc 
cipolle  fi  colgono  ec.  quandp  fon  mature  ,  F  num.  3.  E  ’i 
gruogo  fi  fecca  a  debile,  e  lento  fuoco ,  e  chiufo  in  algua 

fff  à  luogo 
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luogo  «  confem.  "•A"'"' 

vivolo  usuale  lì  pongono^^;  f  Lat.  parvus  acervus  .  Gr. 
Gruppetto*  •  ^  ^  ancora  un’altra  manic- 

mi' pentì  ‘  le  quali  tennero  ,  e  tengono  per.  vero, 
che^^tafgenefazione  derivi  da  certi  mimmi  gruppetti  ,  ed 

aggregamenti  diamante.  Sagg.nat.  efp.z^z. 

^diamarn?  gruppiti  ,  cioè  quelli ,  che  fon  lavorati  in  lul- 
•  la  Snaturale  figura  dell’  ottaedro,  rade  volte  fallifcono, 

o  pon  mai  » 

Gruppo*  “ti.  groppo* 

%imìò'!''Ralmment'o,  e  Maffa  di  eofe  .  Ut.  congeries  , 
^iiulutudo  .  Gr.  cvp<t^opkp>ci  u^pmp.x.  .DifMi».  J-.p*  Co- 
Sdi  au'a  fi  ve&on  torme,  e  gruzzi  Di. buoi,  di  la 
Smmellì,  e  come  ancora  Oche  tra  noi,  vi  trovavamo 

S  fi  danari ^  e  pm  propriamente  Gruz- 

r'Tilr  7  Ci  LO  .  Quantità  di  danari  raggranellati  e  ragunati 
mio  pmapocoapoco,  Cruzzo ,  Peculio .  Ut.  peculium  pe^ 

W  .  Geli.  ^/ort.  4.  a.  E  credo  .  Polo ,  eh  egli  a b- 

lio  dp’  danari ,  che  10  ho  conofciuti  degli  altri  cosi  fatti 
S  esii  ,  e  poi  alla  morte  fe  n’  è  lor  trovato  qualche 
V>non  mazzolo  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  4*  E'  egli  dubbio  neflfu- 
„o  che  uno  fohiavo  infierae  con  tutto  il  foo  peculio  ,  e 
gruzzolo  è  del  fuo  padrone  ? 

°  §  Per  Raunamento  di  qualfivoglia  altra  Lat;  multitu- 
do  fongeries  .  Cirtff.  Calv.  2.  52.  Così  d’  intorno*  a  lor 
è’ fatto  un  gruzzolo,  Mirando  fifo  qual  nell’uovo  iftruz- 

zolo  1» 
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Guadagna  .  f^*  -d.  Guadagno  .  Lat.  lucrum  ,  Gr*  jcÉpfsi. 
Fr.  lac.  T.  4.  21.  d*  Pollo  m’  avete  nel  canto  mancino 
Di  tanta  guadagna  ,  quant’  io  congregai  .  E  num.  7.  Se  tu 
congregalli  cotanta  guadagna  ,  Di  darti  covelle  a  noi  non 

Gu^a*d  A^G  N  A  B  I  LE  .  Add.  Atto  a  guadagnar  fi  ,  Lat,  lucrati- 

‘Vus .  Gr.upS'at'-nxóc.  ,  -r  l- 

$,  per  Atto  a  render  guadagno  ,  Lat.  lucrtpcus  ,  lucrtpcatn- 
lis  l  Plaiit.  Gr.  Kip^TToiÓ!  .  G.F.  i.  45.  7.  Il  corfo  del  fiume 
d’Arno  calò  ,  e  dibafsò  sì  ,  che  i  detti  paduli  feemaro  ,  e 
riraafe  terra  guadagnabile  (  così  nel  T,  Dav.) 
GuaDAGNAMENTO.  Guadagno  .  Lat.  lucrum  .  Gr.  Jte/I- 

$af .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ricchezze  fatte  con  illeciti  gua-' 

dagnamenti  .  ,  ■  •  t 

Guadagnare  *  Propriamente  acqutflar  pecunia ,  e  ricchez¬ 
ze  con  indujìria  ,  e  fatica  .  Lat.  luerari ,  lucrifacere  .  Gx.Mp- 
ìaimr.  Bocc.  nov.  14.  6.  Ma  con  quel  legnetto,  col  quale 
guadagnati  gli  avea  ,  dato  de’  remi  in  acqua  ,  fi  mife  al 
ritornare  *  R  nov.  62.  3.  Elfo  colf  arte  fua  ,  che  era  mura¬ 
tore  ,  ed  ella  filando  ,  guadagnando  affai  fottilmente  ,  l.a 
lor  vita  reggevano  .  M.  F.  3.  56.  Perchè  tutti  erano  ricchi, 
de’  loro  meltieri  guadagnando  ingordamente..  , 

§.  I.  Guadagnare  ,  vale  anche  Acquiftare  ogni  altra  cofa^  in 
qualunque  modo  .  Lm.  luerari  ,  quarere  acquirerip  .  Gr.  ifi- 
irvyxdrfiv ,  Bocc.  nov.  42.  19.  Adunque  i’  hai  tu  per  marito 
molto  ben  guadagnato  .  Dant.  Inf.  30.  Per  guadagnar.  la, 
donna  della  torma,  Tac.  Dav.  ann.  z.j^.  I  fanti  ordinò 
parte  entraffero  per  lo  piano  ne  bofehi  ,  parte  guadagnaf- 
fero  l’  argine  .  Fir.  àife.  an.  34.  Colla  fimulata  fantità  ,  e 
finta  penitenzia  fi  guadagnò  così  la  grazia  del  santo  uo- 

II,  Guadagnare  alcuno  ,  fi  dice  del  Farfelo  amico  ,  Ti¬ 
rarlo  dalla  fua  .  Lat.  altcuius  animum  ,  &  Jiudia  acquirere  , 
fibi  conciliare  .  Gr.  iptXiovr  uva  .  Segn.  Pred.  18.. 6.  Lo  provò 
Paolo ,  il  quale  non  guadagnato  dalle  ferventi  predicazioni 
di  Sterno ,  ne  fu  guadagnato  dalle  orazioni  . 

§.  III.  Guadagnare  ,  figuratam.  vale  Generare  ,  che  Ji  dice 
trdinartamente  delle  befiie  .  Lat.  generare  .  Gr.  yzvvàv .  M. 
Aldobr.  P.N.  218.  Otto  giorni  appreffo  ,  poiché  il  fanciul¬ 
lo  è  guadagnato  ,  e  generato  ,  egli  è  come  latte  di  ma- 
dre  . 

§,  IV.  Guadagnar  dì  peccato,  fi  dice  dell'  Acquiftare  col  far 
difonefta  copia  di  fe  meàeftmo  .  Lat.  carpare  quaftum  facere  , 
Gr.  KipS'edviiv  ìx  crdpcxovs  .  Pajf.  77.  Alla  quale  (  santo  Pa- 
nuzio  )  prima  comandò  ,  che  tutte  le  robe  ,  e  ogni  arne- 
fe  ,  che  avea  guadagnato  di  peccato  ,  doveffe  ardere  nel 
mezzo  della  piazza  del  comune  ,  veggente  tutto  il  po¬ 
polo  . 

§.  V.  Guadagnarli  la  vita  ,  vale  Induftriarfi  per  campare  . 
Lat.  vitam  tolerare  ,  viSlum  quaritare  .  Gr.  filov  , 

xT^ffuSic/ji  .  Lafc.  Sib,  2,  2.  E'  una  donnicina  ,  che  non  ha 
perfona  in  cafa,  e  fi  guadagna  la  vita  a  filare. 

VI.  TAon  guadagnar  l'  acqua  da  lavar  fi  le  mani  ;  modo 
proverò,  che  vale  Avere  avviamento  ,  0  lavorio  ,  dove  il  gua¬ 
dagno  fin  poco  ,  e  fcarfo  .  Libr.  fon.  139.  L’  acqua,  con  che 
noi  ci  laviam  le  mane  ,  Non  guadagnam  tra  me  ,  e  ’l 
garzon  mio  . 

§.  VII.  il  guadagnare  ,  infogna  f pender  e  ;  maniera  prover¬ 
biale  dinotante  i'  Afiegnetezza  ,  con  che  fpende  chi  dura  fatica 
en  guadagnare  , 
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Vili.  Guadagnare  per  Apprendere ,  Imparare.  Lat.  di- 
fcerc  .  Gr.  pouvSxvHV  .  Sen.  Pift.  6.  In  quello'  mezzo  togli 
quel  ,  eh’  io  guadagnai  oggi ,. 

G  u  a  D  A  GN  ATO  ,  Add,  da  Guadagnare  .  G.  V.  io.  144.  i. 
Guidayanlanfi  come  preda  guadagnata  .  E  12.  95.  6.  Tutti 
erano  ricchi  di  danari  guadagnati  in  corfo  .  Amor.  Furp.  5. 
13.  Voi  anderete  a  ritrovar  le  vollre  ,cofe  rinnovate  ,  e 
guadagnate  .  Ar.  Fur.  9.  88.  Non  volle  porre  ad  altra  cofa 
mano  Fra  tante  ,  e  tante  guadagnate  fpoglie  .  Red.  lett.  i. 
239.  In  cui  fi  faceffe  menzione  più  particolare  d’altre  vit¬ 
torie  guadagnale  dalle  galere  di  ,S.  A.  Sereniffima  ne’ tem¬ 
pi  andati  . 

§.  E  in  forza  di  fuft.  vale  la  Cofa  guadagnata  ,  il  Guada¬ 
gno ,  Lat.  lucrum,  quod  qumfitum  eft .  Gr.  Kipìos ,  xmpLu.  Er, 
lac.  T.  4.  7.  15.  Per  la  porta  entra  il  latrone  ,  E  ne  rubba 
il  guadagnato .  M.  F.  6.  9.  Meifa  la  vettovaglia  ,  e  1’  ar¬ 
me  ,  e  tutti  i  prigioni  ,  e  ’l  guadagnato  in  Reggio  .  Crow. 
Veli.  Vi  lafciarono  il  capitale  ,■  e  ’l  guadagnato  ,  e  torna¬ 
rono  in  qua  leggieri  d’  avere.  Cavale.  Med.  cuor.  Ogni  fuo 
debito  foddisfae,  e  crefee  in  ricchezza,  e  faviamente  guar¬ 
da  il  guadagnato  , 

'G  u  A  D  A  G  N  AT  o  R  E  *  Chi  guadagna .  Lat.  lucrans .  Gr.  0  xip- 
ìalvav,  Tef.  j5r,  7.  48.  Certo  noi  doviamo  feguire  merca¬ 
tanti  guadagnatoti ,  che  rendono  molto  più  ,  che  1’  uomo 
a  loro  non  dà.  Filoc.  5.  310.  Abbia  adunque  il  primo  1’  a- 
mor  della  donna  bella,  come  giudo  guadagnatore  di  quel¬ 
lo  .  Cron.  Morell.  225.  E  vedutolo  veramente  di  buo¬ 
no  ingegno  ,  pratico  ,  e  faputo  ,  e  buono  guadagnatore 
ec.  gli  fu  arrecato  alle  mani  molti  buoni  piati  di  paren¬ 
tado  , 

G  u  A  D  A  G  N  AT  RICE  .^Verbal.  femm.  di  Guadagnatore  .  Lat. 
lucrans  .  Gr.  h  xipS'cuvuaot  .  Seal.  S.  Ag.  L’  orazione  ,  che  fi 
fa  divotamente,  è  acquidatrice ,  e  |uadagnatrice  . 

G  u  A  p  A  G  N  E  R  f  A  .  Guadagno  ,  ma  e  prefo  piu  tofto  in  catti¬ 
va  parte  .  Lat,  avaritia  .  Gr.  iptXapyvQlu .  G.V.  7. 131.3.  On¬ 
de  furono  abominati,  che'l  fecero  per  guadagneria.  F  12. 
57.  I.  Uomo  fuperbo ,  e  pecuniofo,  effendo  fatto  per  gua¬ 
dagneria  proccuratore  ,  ed  elecutore  di  M.  Piero  .  Vit.SS. 
Pad.  Volendo  ec.  ordinare  certo  mercato  ,  ovvero  gabella 
per  guadagneria  .  Paff.  347.  Contuttociò  o  per  guadagne¬ 
ria  ,  o  per  ,altra  loro  vanità ,  dicono ,  che  fono  incantato¬ 
ri  ,  e  ’ndovini  . 

Guadagno.  U  guadagnare ,  V  Acqui  fio ,  e  la  Cofa  acqui  fiata, 
lucrum., qua ftus .  Gx.  xipSos .  Albert. ^i.  Lo  fozzo  guada¬ 
gno  fuggi  come  danno. f  33.  Guadagno  con  mala  fama  è 
da  chiamar  danno. M. Pier  Reg.P.  Innanzi  danno,  che  mal 
guadagno  .  Bocc.  introd.  16.  E  fervendo  in  tal  fervigio  ,  fe 
molte  volte  col  guadagno  perdevano.  E  nov.  17.  21.  Quali 
amore  così  quello  doveffe  patire  ,  come  la  mercanzia  ,  0 
i  guadagni  fanno  .  Dant.  Inf.  i6.  La  gente  nuova,  e  i  fu- 
biti  guadagni  Orgoglio,  e  difmifura  han  generata,  Fiorenza 
in  te  ,  Petr.  fon.  7.  Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intG'a  . 
Cecch,  Servig.  2.  4.  E  però  a’,  gran  guadagni  vavvi  ada¬ 
gio  ' 

$.  1.  A  guadagno ,  co  verbi  Dare  ,  Mettere  ,  0  fimfli,  va¬ 
le  lo  ftejfo  ,  che  A  ujura  .  Lat.  foenori  pecuniam  commhtere  , 
foenerari  ,  fccnori  pecuniam  occupare  .  Gr.  Soa/h^oiv  ,  ìeweiapefi 
avy-lSdykm  j  Plat.  Tac,  Dav.  ami.  14. 198.  Tanti  ter¬ 

reni  ha  ,  tanti  danari  a  guadagno  . 

§.  IL  A  guadagno  ,  co  verbi  Andare  ,  Menare  ,  Venire  , 
e  fimili  ,  parlandoli  di  beftie  ,  vale  Andare  ,  0  fimìli ,  alla 
monta  .  hxit.  admiffario  lubjici  .  Gr.  àvaftami  .  A- 

lam.  Gir.  %.  85,  Io  non  fapea,  che  tu  tuffi  il  compagno  A 
menar  sì  bell’  afino  a  guadagno  . 

§,  III.  Metterli  a  guadagno  ,  0  fimìli  ,  vale  lo  ftejfo  ,  che 
Guadagnar  di  peccato  .  Tac.  Dav.  ann.  z-  $$.  Nel  detto  an¬ 
no  il  senato  fece  gravi  ordini  contro  alla  difoneilà  del¬ 
le  femmine  ,  e  che  niuna  ,  che  avelie  avuto  padre  ,  avo¬ 
lo  ,  o  marito  cavalier  Romano  ,  fi  metteffe  a  guada¬ 
gno. 

Guadagnuccio  .  Dìm.  di  Guadagno .  Lat.  lucellum  ,  te¬ 
nue  lucrum  .  Gr.  xtpS'vtpior,  KuizptotTiov .  Tratt.  gov,  fam,  Bada¬ 
no  ad  ogni  vile  guadagnuccio  . 

Guadagnuzzo  .  Dim.  di  Guadagno  .  Picciolo  guadagno . 
Lat.  lucellum  ,  tenue  lucrum  .  Gr.  ■x.^pS'v<pm .  Ambr.  Cof.  z.  2. 
Aveva  promello  all’animo  Quel  po’del  guadagnuzzo.  Cant. 
Carn.iii.  Il  guadagno  confifte  in  far  facsende,E  ogni  gua¬ 
dagnuzzo  è  me’ ,  che  ilarfi  . 

Guadare  .  Paffare  fiumi  da  una  ripa  all'  altra  ,  0  a  cavallo, 
0  a  piè.  hit,  tranfirc ,  vaiare.  Gr.  Siuiroptuav .  G.  V.j.^o.  1. 
Arno  groffo  per  piove  non  fi  potea  guadare  .Fu.  50.  i. 
Ufcì  di  Lucca,  e  guadò  Arno  ,  e  guallò  il  borgo  a  Santa- 
fiore  .  F  II.  139.  6.  Ricominciò  la’ pioggia  ,  e  ’l  Serchio 
a  crefeere,  ficchè  non  fi  potea  ben  guadare  in  quel  luogo. 
Dant.  Inf.  12.  Che  ne  dimollri  là  ,  ove  fi  guada  .  Cavale. 
Difcipl  fpix-  La  fcrittura  è  un  sì  fatto  fiume, che’l  liofante 
ci  nuota  ,  e  1’  agnello  ci  guada.  Tac.  Dav.  ann.  2.  33.  Ca- 
riovalda  capo  de’  fiatavi  guadò ,  dove  era  maggiore  la  cor¬ 
rente  . 

Guade  .  Vangaiuole  .  Lat.  retia  .  Gr.  hlxrvu  . 

Guado  .  Luogo  nel  fiume  ,  dove  fi  può  paffare  fenza  nave  . 
Lat.  vadum  .  Gr.  rcópos  .  Dant.  Purg.  8.  Colui  ,  che  fi  na- 
feonde  Lo  fuo  primo  perchè  ,  che  non  gli  è  guado  .  But. 
Par.  2.  2.  Guado  propriamente  è  lo  paffo  ficuro  del  fiume, 
lo  quale  s’  appiatta  fotto  1’  acqua  ,  e  così  la  verità  nafeofa 
fotto  alcuno  velame  degnamente  fi  può  chiamare  guado  . 
Co  V.  II.  139.  6.  Per  li  guadi  de  rami  del  Serchio  ,  onde 

cran 
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eran  venuti ,  ripaflaro  il  fiume  .  Petr.  fon.  Che  no» 
pur  ponte  ,  o  guado  ,  o  remi ,  o  vela  ,  Ma  fcampar  non 
potiemmi  ale  ,  nè  piume  .  E  cap.  12.  O  felice  colui  ,  che 
truova  il  guado  Di  quello  alpefiro,  e  rapido  torrente .  Tac. 

,  Dav.  vit.  Agr.  Sceglieva  elfo  i  luoghi  dell’ accampare  j 
tallava  i  guadi ,  riconofceva  i  bofchi . 

I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  z.  Sì  che  poi  Tappi  fol  tener 
lo  guado  .  But.  ivi  :  Tener  lo  guado  ,  cioè  lo  pafib  ficuro 
per  li  dubbiofi  penfamenti  ,  che  polTono  nafcere  intorno 
alla  prelèntc  materia .  Dant.  Par.  7,  Senza  paflar  per  un  di 
quelli  guadi  .  Petr.  canz.  ry).  io.  Scorgimi  al  miglior  guado 
(  cioè  moftrami  il  modo  migliore  )  Amet.  iz.  Volle  con  pie- 
tofe  parole  ed.  teiitare  il  nuovo  guado  . 

II.  Rompere  il  guado  ,  vale  EJfere  il  primo  a  fare  ,  0  a 
tentare  di  fare  alcuna  cofa  s  tolta  la  metaf.  da  colui ,  che  ten¬ 
ta  di  paffare  il  fiume  prima  d'  ogni  altro  .  _  Lat,  glaciem  fcin- 
dere  .  v.  Flos  211.  Malm.  p.  25.  E  tra  i  nimici  al  fine  a 
lor  mal  grado  Mette  fu  il  piede  ,  e  agli  altri  rompe  il 
guado. 

Guado.  Erba  ,  colla  quale  fi  tìngono  ì  panni  in  azzurro  per 
fondamento  ,  e  fiabilità  del  color  nero  ,  c  alcuni  altri  colorf 
e  ce  ne  fono  di  due  fpezie  :  maggiore  detta  Guadane  ,  e  minore 
detta  Erba  guada  .  Lat.  ifatis,  glajìum^  luteola  .  Gr.  ladm  ^ 
Fav,  Efop.  Il  color  del.  tuo  abito  dà ,  che  fii  fornaio  ,  o 
carbonaio  ,  o  appanator  di  guado  ,  o  maeftro  d’ inchio- 
flro  . 

Guado  so.  Add.  Che  fi  puh  guadare .  Lat.  vadofus .  Gr.  S' m- 
fictaós  .  Fr.  Giord.  Pred.  L’  acque  del  mare  rofib  non  erano 
mica  guadofe  . 

Guaglianza.  V.  a.  Agguaglianzà  .  Lat.  aqualitas  .  Gr. 
iVo'w?  .  Brun.  Etic.  Generalcraente  è  più  degna  cofa  della 
virtute  operare  la  cofa  diritta  ,  e  buona  ,  che  non  è  afie- 
nerlì  da  quello  ^  che  fi  conviene  aftenere  ,  ma  tuttavia 
quelle  tre  cofe  si  fono  in  via  di  guaglianza  •  E  altrove  :  E 
lo  signore  della  giuftizia  sì  fi  sforza  di  recare  a  mezzo  di 
guaglianza  lo  fopercbio.  Frane.  Barb.zp. 21.  Ora  parlo  d’o¬ 
gnuno  ,  Chi  ferve  fervi  tagliando  guaglianza  . 

CUAGNELISTA  .  V.  A.  Èangelifla  .  Lat.  evangelifta  ,  Gr. 
fùayyixiTifi .  Com.  Purg.  27.  Quella  boce  per  le  parole  ,  che 
dice  ,  fi  manifefta  ,  che  fue  angelica ,  dicendo  la  parola 
del  guagf.elifta  . 

Guagnelo  .  P-  A.  Vangelo  .  Lat,  evangelium  .  Gr.  tOnyyi- 
y.m .  Com.  Infiz^.  Siccome  dice  santo  Agoftino  nel  libro 
delle  quillioni  del  guagnelo  .  E  apprejjo  :  Quefto  è  contra¬ 
rio  a  quello  ,  eh’  è  fcritto  nel  guagnelo  di  santo  Matteo  . 
Vit.Barl.i^,  Io  fo  conofeere  lo  guagnelo,  eh’  io  v’ho  pre¬ 
dicato. 

§.  I.  Alle  guagnele  ;  forta  di  giuramento  ,  Per  lo  vangelo  . 
Lat.  meherculè  .  Gr.  v»  aor  époen'Kia  ,  Bocc,  nov^  56.  4.  Dilfe 
lo  Scalza  :  alle  guagnele  non  fo  ,  Cron,  Morell._  E  dato  lo¬ 
ro  il  giuramento  per  lo  detto  meflfer  uficiale,  giurarono  al¬ 
le  sante  Iddio  guagnele  ,  corporalmente  toccando  le  fcrit- 
ture,  di  fare  cc.  Fr.  Giord.  Pred  S.  32.  Chi  giura  alle  gua¬ 
gnele,  sì  fa  contro  alla  verità  di  Crifto.  Fir.  r/'/w.  115.  Al¬ 
le  guagnel  ,  eh’  io  v’  ho  pur  dato  dentro  In  una  crudelac- 
cia  così  fatta  ,  Ch’  i’  mi  vi  fon  ficcato  infino  al  mento  . 
Segr.  Fior.  Mandrag.  2.  2.  Che  vi  pare  ?  N.  Bene  alle  gua¬ 
gnele  .  Burch.  I.  p.  Giurando  alle  guagnel  delle  fardelle  . 
Varch.  Suoc.  2.  i.  Alle  guagnele  ,  che  e’  ci  conofeono  me¬ 
glio  ,  che  noi  non  ci  diamo  ad  intendere  . 

§.  IL  Alle  Guagnefpole  in  ifcherzo  ,  per  lo  fleffo  ,  che  Alle 
guagnele.  Lat.  poi,  Gr.,  vii  aòv  npuxKia  ,  y»  rtòr  woKvìtvKtt.  Pa~ 
taff.  4.  Alle  guagnefpole  egli  è  una  trappola  . 

Guaime  .  Erba  tenera  ,  che  rinafee  ne  campi ,  e  ne  prati  do¬ 
po  la  prima  fegatura  .  Lat.  gramen  ,  Crefe.  Gr.  .  Cr. 

7.  2.  4.  E  fe  ancora  vogliono  aver  grano  ,  non  1’  arano  , 
fe  non  intorno  alla  fine  d’  Agofto  ,  cavatone  il  guaime,  e 
allora  la  rompono  ,  e  la  feconda  volta  1’  arano,  e  femina- 
no  ogni  anno ,  e  tuttavolta  colgon  1’  erbe  del  guaime  colle 
fecce  in  guelfo  modo  . 

I.  Figuratam.  Pataf.  2.  Voi  fiete  di  guaime  due  mel¬ 
loni  (cioè:  due  fciocchi  in  fommo  grado)  Burch.i.  pi,  QKioq-  ' 
ciole  arrofto  ,  e  baccei  di  guaime  . 

$i.  IL  A  guaime.)  pofto  avverbialm.  vale  A  modo,  a  ufo  di 
guaime.  Lat.  ad  modum  graminis ,  infiar  graminis  .  Gr.x°P~ 
w  ìixlw.  Dav.  Co/r.  ipo.  Elfi  rimetteranno  a  guaime,  e. 
faranno  fparagi  nobiliftimi  d’  Ottobre  . 

G  vj  A  I  N  A  .  Strumento  di  cuoio  ,  dove  fi  tengono  ,  e  confer¬ 
vano  i  ferri  da  tagliare  ,  come  coltelli ,  forbici  ,  fpade  ,  pu¬ 
gnali  ,  e  s)  fatti  .  Lat.  vagina  .  Albert,  zp.  Guaina  non 
fa  nè  buono  ,  nè  reo  lo  coltello  .  M.  V.  7.  48.  Mefter  Ber¬ 
nabò  ,  avendo  in  mano  una  fpada  dentro  alla  guaina  ,  il 
percoue  con  eflà  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  44.  Per  1’  orazio¬ 
ne  di  santo  Gregorio  1’  agnolo  rimile  la  fpada  fua  nella 
guaina 

§.  I.  Per  fimilit.  fi  dice  di  Tutto  cih  ,  che  ferve  a  cuflodire 
ehecchejfia  .  Lat.  theca  .  Gr.  .  Bocc.  Teft.  2.  Ancora  la- 
feio  ec.  un  palio  piccolo  da  altare  di  drappo  vermiglio  Luc- 
chefe,ed  un  guancialetto  da  altare  di  quel  medefimo  drap¬ 
po  ,  e  tre  guaine  da  corporali  (  quejìe  oggi  comunemente  fi 
dicono  Borfe  )  Filoc.  Col  quale  egli  già  l’ ardito  uomo  vin¬ 
to  ,  fece  meritare  d’  ufeire  della  guaina  de’  fuoi  membri 
(  cioè  :  della  pelle  )  Red.  Vip.  1.16.  ;Nel  fondo  poi  di  quel¬ 
le  due  guaine  ,  in  cui  fi  tien  ripofti  i  fuoi  denti  la  vipera, 
ftagna  un  cert’  umore  ec. 

II.  In  proverb.  Tal  guaina  ,  tal  coltello  ;■  che  vale  Simi¬ 
le  con  fimiie  i  e  fi  prende  in  cattiva  parte  .  Lat.  dignum  pa- 
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iella  opeYiulum  .  Gr.  édpcM  i)  [/.dp^iupce  y.o’Ktòv  èi%iov  „ 
V.  Flos  III.  e  joó.  Dav.  Scifm.  35.  E  ben  poteafi  dire 
di  lui  ,  e  del  re  .•  qual  guaina  ,  tal  coltello  .  Ambr.  Cof. 

4.  ?.  Ella  è  la  fante  ,  e  forfè  1’  Agata  ,  Che  fa  all’  a- 

mor  con  Pifton  ,  deh  ve’  fudicia  1  Ma  a  tal  coltel  tal 
guaina  . 

§,  IH.  Onde  Render  coltelli  per  guaine,  vale  Render  la  pa¬ 
riglia .  par  pari  ref erre .  Gr.  ìcov  “tcra  ìirupipay.  Bern.Orl. 

I.  4.  pj.  Era  di  fcrima  maeftro  perfetto  ,  E  per  guaine  fa 

render  coltegli  .  *  7  r  p 

Guaio  .  Propriamente  e  Quella  voce,  che  mandano  fuori  i  ca¬ 
ni  ,  quando  fono  percojjì ,  e  Quella  altresì  ,  la  quale  fi  manda 
fuora  per  dolore  ,  foj'pignendo  impetuofamente  l'  alito  con  fuo-  , 
no  ,  il  qual  fi  fent a  da  lungi  ,  ma  non  vi  fi  difeerna  articola¬ 
tone  .  Lat.  ejulatus  ,  ploratus,  Gr.  yóos  ,  nKteApeis  ,  Paff.Sy. 

E  dettq  quello,  fparì  con  angofeiofi  guai. Daw./w/. 3. Qui¬ 
vi  fofpiri, ,  pianti  ,  e  alti  guai  Rifonavan  per  I’  aer  fenza 
ftelle.  E  jj.  Io  fentla  d’ogni  parte  tragger  guai.  Petr. fon. 
g.  Onde  i  miei  guai  Nel  comune  dolor  s’incominciaro .  E 
s  2.  Mi  fa  del  mal  paftato  tragger  guai  .  Bocc.  nov.  48.  6. 
Gli  parve  udire  un  grandiftlmo  pianto  ,  e  guai  altilfimi 
mefti  da  una  donna. 

I.  Per  Disgrazia  ,  Danno  .  Lat.  damnum,  ìnfortunium. 
Gr.  ,  àTÙxnp*,,  Petr.  canz.  ii.  i.  Che  s’  afpetti  non 
fo  ,  né  che  s’  agogni  Italia  ,  che’  fuoi  guai  non  par ,  che 
fenta.  Frane.  Sacch.  rim.  E  Benedetto  ,  che  con  buon 
riguardo  Al  fepolcro  conduile  il  mortai  guaio  .  Bern.  Ori. 

1.  II.  1.  Fra  la  più  fciocca  turba  conto  affai  De’  ben  ,  che 
la  fortuna  ,  e  la  natura  Ci  dà  ec.  Onde  a  me  par  ,  che 
fien  piuttofto  ^  guai  Malm.  4.  42.  Quand’  io  più  credo  a 
gola  effer  ne’  guai  ,  Ecco  al  mio  cuore  ogni  travaglio 
eftinto . 

p.  IL  Guai  a  voi  ,  Guai  a  te  ,  0  fimili  ;  talora  è  locuzione 
minaccevole  .  Lat.  va  vobis  ,  va  ttbi  .  Gr.  bW  vpiy  ,  ied  aoi  , 
Arrigh.66.  Guai  a  te,  guai  a  te  mortale  generazione,  che 
fempre  ti  sforzi  di  montare  ad  >alto. ,  acciocché  con  più 
gravi  cadute  caggi  .  Annot,  Vang.  Ma  per  tanto  guai  a 
voi  ,  che  fiete  fatolli  .  Med.  Arb-  cr.  Guai  ,  e  fopra  guai 
a  coloro  ,  che  ec.  fi  bevano  per  fuperbia  in  altezza  .■  Mor. 
S.  Greg.  I.  IO.  Guai  al  peccatore  ,  il  quale  va  per  due 
vie  • 

5^  HI.  Guai  a  me  ,  0  fimili  ,  talora  è  efclamazion  di 
dolore  .  Lat.  me  miferum  .  Gr.  ùpoi  ìyu  ,  Omer.  Paff.  8ó, 
Guai  a  me ,  che  mi  mancò  quello  ,  che  più  m’  era  di  bi- 
fogno  . 

IV.  Un  buon  boccone  ,  e  cento  guai  ;  proverb.  che  fi  dice 
"di  chi  per  un  picciol  bene  prefente  non  cura  un  grm  male  fu¬ 
turo  . 

V.  A  guaio  ,  V.  A.  poflo  avverbialm.  Infino  di  guaire  , 
e  fi  prende  per  Fieramente  ,  Crudelmente  ,  Con  efiremo  dolo¬ 
re  .  Lat.  faviffimè  ,  crudeliter  .  Gr.  dpàis  àtcfiSic-us  .  Dant. 
Inf,  5.  Così  difeefi  del  cerchio  primaio  Giù  nel  fecondo  , 
che  mcn  luogo  cinghia ,  E  tanto  più  dolor  ,  che  pugne  a 
guaio  , 

Guaiolar,  E  .  Qua  fi  dim.  di  Guaire  .  Pianamente  guaire. 
Lat.  e'julare  ,  lamentari  .  Gr.  oKpipupi^c/x ,  ^ptivàv  .  But.  Inf.'g. 

I.  La  puntura,  e’I  tormento  fa  guaiolare  l’ anime  tormen¬ 
tate  in  effo  .  E  appreffo  :  fE  però  finge  ,  che  guaiolino  ,  c 
lamentinfi  per  li  tormenti  ,  che  fentono  , 

Guaire.  Quafi  metter  guai ,  Dolerfi ,  e  Rammaricarfi  i  e  fi 
dice  piu  comunemente  del  cane  ,  quando  egli  ha  tocco  qualche 
per  coffa  .  Lat.  ejulare  ,  Gr,  ÒKopupi^as.  ,  ^parùv  ,  Varch,  Er- 
col.  61,  Guaire  ,  che  i  Latini  dicevano  ejulare  ,  onde  nac¬ 
que  la  voce  guai  ,  è  anch’  egli  folamente  neutro  .  Malm. 
p.  57.  II  principe  a  quel  grido  ,  a  quel  guaire  ,  Quale  a 
foqquadro  il  vicinato  mette  ,  Si  fente  tutto  quanto  imbie¬ 
tolire  . 

§.  Per  Qualunque  abbaiare  de'  cani  .  Lat.  latrare  .  Matt, 
Franz,  rim.  buri.  2.  pp.  Forfè  eh’  e’  fentiranno  il  can 
guaire . 

Gualchiera  .  Edificio  ,  gli  ordigni  del  quale  mojfi  per  for¬ 
za  acqua  fodano  i  panni  lani  .  G.  V.  ii.  i.  Menandone 
ogni  mulino, e  gualchiere,  che  erano  in  Arno,  Ant.Alam. 
fon.  12.  E  farollo  fodar  dalle  gualchiere  . 

si  dice  in  proverb.  de'  medici  ignoranti ,  E'  non  fapreb- 
bon  trovar  il  polfo  alle  gualchiere  .  Frane.  ~Sacch.  nov.  155.  E 
tali ,  che  ,  non  che  fapeffono  medicina  ,  non  avrebbon  fa- 
puto  trovare  il  polfo  alle  gualchiere.  E  rim.go.  Medici  ab- 
biam,  che  con  loro  argomenti  Non  troverieno  il  pollò  al¬ 
le  gualchiere. 

Gualcire  .  Malmenare  ,  Piegare  malamente  .  Lat,  contre- 
Bare  .  Gr.  ffnXxpày  .  Buon.  Pier.  2.  2.  4.  Ma  tu  poni  un 
po’  lì  que’  tuo’  bauli  ,  E  fc  fianco  tu  fe’  ,  Fedivi  fopra  j 
Perchè  tu  nori  gli  ftiacci  ,  o  gli  gualcifca  .  F  4.  5.  p.  Chi 
i  miei  fior  m’  ha  calpefti ,  e  le  mie  rofe  Gualcite ,  e  fop- 
preffate  . 

G  u_A  l  c  I T  O  .  Add.  da  Gualcire  e  fi  dice  per  lo  piu  de'  pan¬ 
ni  sì  lini  ,  come  lani  ,  e  drappi  piegati  difacconeiamente  ,  e 
malmenati  .  Lat.  contreBatus  .  Gr.  ■4.iiKx(pn§eÌs  .  Cant.  Carn. 
4^7,  Noi  gli  abbiam  nelle  celle  ,  e  ne’  panieri  ,  E  non 
fon  nè  gualciti  ,  nè  percoffi  .  Alleg.  Sp.  Il  contenuto  del¬ 
le  quali  mi  fa  nè  più  ,  nè  men  quel  ,  efie  ftrebber  le  fo¬ 
glie  dell’  anagiride  frefea  gualcita  dalle  prime  dita  della 
mano  . 

GualDANA  .  Schiera  ,  Truppa  di  gente  armata  Mafnada , 
Frotta  ,  Stormo  ,  Cavalcata  .  Lat.  turma  Gr, 

Inf.zz.  Corridor  vidi  per  la  terra  vollra,  O  Aretini,  e  yi- 


ì 
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«natane  Ferir  torneamcnti,  e  correr  gioara  .  But, 
Gua  dan"'  cioè  cacalcacc  ,1=  qual,  fi  fanno  alcuna 
fu!  terreno  de’  ninna  a  rubare,  e  ardere  ,  e  pigliare 
M  y.  ?.22-  I  Fioreqtini  nondimeno  tennero  o(- 
?So  cavalieri'alle  frontiere  di  Valdarno  ,  e  rafFrenava- 
n?  alquanto  le  foro  .gualdane  .  E  56.  Effendofr  accampa- 
finirono,  come  il  Legato  eira  forte  di  gente  darme,  e 
Jppàrecchiato  di  tenerli  .ftretti.  nelle  gualdane  ,  £  9.  SA- 
Smna  fede  ,  nè  niuna  pietà  è  in  quegli  uorrnm  ,  che  le- 
Siitano  gli  eferciti  d’  arme  ,  cioè  a  dire  in  guaWana  ,  a 
Sedare, e  a  far  miìc.Eegez,  Con  fubita  paura  poflbno  fpa- 
ventare,  e  d^r  danno  al  niniico,  che  m  paldana  va  caen- 
Mo  vivanda  .  Rtcord.  Malefp.  142.  E  quella  (  injegna  )  de 
guaftatori  era  bianca  con  ribaldi  dipinta  in  gualdana  giu- 

Gu^ldirosso  .  Baffo  di  guado  ;vo^e  ufata  per  ijchr-^o  . 
Bern.  tira.  96.  Piagneria  chi  vedelfe  Un  povero  .§iubbon  , 
die  porta  mdoflo  ,  Che  ’l  Aidor  fatt  ha  bigio  in  guaidi- 

CT 

Gualdo  •  ^ì^io  ,  Difetto,  Guidalefco.  Lat.  vitium  .  Gr. 
xowr  Ciriff.  Cah.  80.  Un  manigoldo  ,  eh  era  pien  di 
sualdi ,  Gli  punzecchiava  il  cui  con  qno  {lecco  . 

Gualdrappa  .  Coverta  ,  Coyertim  .  Lat.  mpatum , ftra-> 
vtiltLta  •  C3r. 

G  u  A  L  E  ,  E'.  A,  Add.  Iguale  ,  Eguale  .  Lat.  x^uahs  .  Gr.  ìaoi, 
Sen.  Piff  71-  La  natura  raguna  tqtte  le  cofe  in  un  fuogo 
per  ifpazio  non  guale,  .  „ 

GualePcCIO,  e  CUALERCHIO.  Add.  V.  A.  Lercio  ^por¬ 
co  Schifo  .  Lat.  fordidus  .  Gr.  pV'irapój  .  Albert.  54.  Quelli 
eravano  lo  ftomaeo  ,  e  turbapo  il  fenno  ec.  e  brevemente 
mndono  1’  uomo  tutto  vituperevole  ,  e  gualercio  ,  e  ma| 
collumato  .  Frane.  Sacck  rim.  68.  Sì  qIi’  ogni  corpo  ne  di- 
vien  gualerchio. 

§.  Per  Guercio  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  42.  _L’  uomo  ,  avendo 
male  nell’ occhio,  talora  farà  detto  guercio  ,  talora  gqaler- 
cio ,  talora  vpcplo  ,  talora  cieco  , 

Gualoppare  ,  Galoppare  .  Lat.  currere  gradatim  ,  Gr. 
Knxireé^eiv  .  But.  Gualoppare  è  meno  ,  che  correre  ,  ma  è 
pià  che  trottare  .  Gr.  p.  6.  4.  Imperocché  per  troppo  gua¬ 
loppare  diventano  fpeffo  ritrofi  ,  cioè  che  tornano  im 
dietro  , 

GU  ALOPPATORE.  V.  GALOPPATPRE, 

Gu  A  LOPPO  ,  tl.  GALOPPO. 

Guanaco.  Animate  Indiana  .  Red.  efp.  nat,  59.  Negli 
ilomachi  pur  delle  vigogne  ec.  de’  guanachi  ,  e  de  pa¬ 
chi  .  ^  ' 

Guancia  .  Gota  .  Lat.  gena  ,  mala  .  Gr.  yimt .  Bocc.  Iru 
trod.  p.  E  poi  co’  denti  prefigli  ,  e  fcoffiglifì  alle  guance  . 
JDant.Inf'ih  Ma  voi,  chi  flètè,  a  cui  tanto  diftilla , Quan¬ 
to  io  veggio  dolor  .  giù  per  le  guance  ?  JT  25.  Poi  gli  ad¬ 
dentò  e  1’  una  ,  e  r  altra  guancia  .  Petr.  fin.  45.  La  guan-. 
eia  ,  che  fu  già  piangendo  {lanca ,  Ripofate .  Paff,  28.  On¬ 
de  aveva  (  san  Piero  )  le  guance  tutte  riarfe  per  le  molte 
lagrime  .  Guar.  Pctfl.fid.i.  i.  Che  s’  avefs’io  cotefta  tua  sì 
bella,  E  sì  fiorita  guancia  ec. 

Guancialata  .  Colpo  ài  guanciale  .  Buon.  Fier.  4. 5.  io, 
Oh  che  bel  forbottar  di  guancialate  ! 

Guanciale.  Piccolo  piumaccio  ,  fui  quale  per  lo  piu  fi  pofa 
la  guancia  ,  quando  fi  giace  .  Lat.  pulvinar  ,  pulyinus  ,  cer- 
vical  .  Gr.  ùiro-Ai'pó.Kaiov  ,  Bocc.  nov.  pp.  37. 

Fecevi  por  fufo  ec.  due  guanciali  ,  quali  a  così  fatto  letto 
fi  richiedeano.  Coll.  SS.  Pad.  fPonenào  per  guanciali  al  ca¬ 
po  noftro  cotali  fallellini  fottili  ,  e  lunghi  ec.  e  talora  gli 
tengono  per  guanciale  ,  quando  dormono  . 

§.  I.  Guanciale  ,  fi  dice  anche  Quella  parte  dell"  elmo  ,  che 
difende  la  guancia  .  Bern.  OrL  i.  18.  24.  Dal  lato  manco  il 
colfc  nel  guanciale ,  Cioè  gli  dette  un  colpo  nella  guancia, 

»  Ch’  alTai  minor  fu’l  feontro  della  lancia.  E  i.  21,  22.  Giun- 
fe  Frusberta  ,  e  1’  elmetto  gli  ha  feiolto  ,  La  barbuta ,  e  ’l 
guancial  tutto  gli  aperfe. 

$.  il.  Tenere  il  capo  ,  0  Dormire  ,  0  ftmili  in  mezzo  a  due 
guanciali  ,  vale  Stare  in  fui  fictiro  .  Lat.  in  utramque  aurem 
conqutefeere ,  dormire ,  Alleg.iiS.  Pur  non  mi  piace,  ugnan¬ 
do  gli  llivali ,  Il  foflfo  cavalcare  ,  e  far  la  canna  ,  Tenen¬ 
do  il  capo  in  mezzo  a  due  guanciali  .  Buon.  fier.  4.  4.  2, 
Chi  la  fortuna  ha  amica  ,  può  le  tempie  Tenere  in  agio 
ognor  fra  due  guanciali. 

Guancialetto  .  Dim,  di  Guanciale  .  Lat.  pulvillus  , 
Bocc.  Tefl.  2.  Ancora  lafclo  ec.  un  guancialetto  da  alta- 
re  di  quel  medefimo  drappo  .  Sagg.  nat.  efp.  oa.  E  pofa- 
tala  fopra  un  guancialetto  di  cuoio  melTo  a  galleggiare  in 
full  argento  di  una  catinella  ,  s’  incomincia  ad  empiere  il 
vafo  .  ^ 

Guanciata.  Coma.  Lat.  colaphus  ,  alapa  .  Gr.  xoKei* 
(pii  .  M.  V.  ,14.  t  quand’  erano  a  lui  nella  via  ,  Io  le¬ 
vavano  alto  ,  e  traevangli  il  cappuccio  ufato  ,  e  ricevuta 
;  Ja  guanciata  ufata  m  fegno  di  cavalleria  ,  gli  mettevano 
un  cappuccio  accattato  (  ror)  buoni  T.  a  penna  )  Amm. 
ant.2S.2.7-  Toglieva  la  corona  del  fuo  capo,  e  ponevala 

^  %  mano. Mor^. 

24. 47.  E  dette  al  conte  Gano  una  guanciata ,  Che  nel  vi- 
r  fo,  e  nel  cor  riman  fegnata  . 

Fr.  Giord.  Pred.  R.  Siccome  a  fanciulli  fi  danno  guanciati- 
ne  per  vezzo  ,  non  per  ingiuria  .  ^ 

G  u  A  N  C  I  o  N  E  .  Guanciata  gagliarda  ,  fida  .  Cecch.  Dot.  4. 
Alentrech  10  domando  ,  Che  avete  voi  ?  e  io  mi  fento 
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dare  Un  guancion  ,  eh’  i’  balzai  di  qui  colà  . 

Guantaio.  Maefiro  di  far  guanti  .  Lat.  chirothecarum  af^ 
tifex  .  Lafi.  Spir.  E  pome  fi  potrà  egli  comperare  i  guan¬ 
ti  ,  fe  oggi  i  guantai  non  iilanno  ? 

Guantiera  .  Piccol  bacino  d'  argento,  atto  a  tenervi  guan¬ 
ti,  0  altro  tale,  Buon.  Fier.  3.  4.7.  Una  guantiera.  C.  S.  I. 
Va  ,  è  troppo  naifero  Per  le  nollré  manopole^.  E  4.  5.  22, 
Che  non  è  tanto  innanzi  ,  Ch’  egli  afpiri  co’  guanti  alle 
guantiere  ,  O  a’  bacin  d’  argento  pien  di  pere  . 

Guanto.  Vefle  delia  naano  .  Lat.  chìrotheca.  Gr.  . 

Bocc.  nov.  15.  34.  È  poi  ,  dato  il  pafturale  ,  e  la  niitra  ,  e 
i  guanti,  e  fpogliatolo  infino  alla  camicia  ,  ogni  cofa  diè 
loro.  Tav.Rit,  Trillano  non  fue  allora  lento,  anzi  fi  trae 
avanti ,  e  traili  fuo’  guanti  d'  ermellino  ,  fc  donali  a  Lan¬ 
cillotto  .  E  altrove  :  Triftano  dilTe  :  sire  ,  per  più  ^ficurtq. 
di  me ,  donatemi  lo  guanto  .  Allora  lo  Re  comincio  a  ri" 
dere,  e  diffe:  figliuolo,  quanto  baroni,  o  cavalieri,  o  con¬ 
ti ,  o  marchefi  ,  per  loro  fi  dona  il  guanto  ,  ma  allo  Re 
non  fae  melliere  donare  guanto  ,  perocché  la  fua  parola 
dee  efTere  carta  ,  Petr.  fin,  166.  Candido  ,  leggiadretto  ,  e 
caro  guanto  .  Bern.  Qrl.  i.  27.  58.  Pur  tutte  1  armi  guarda 
per  fottile,  E  le  fearpette  ,  e  1’  uno,  e  l’altro  guanto  . 

§.  I.  Quando  fi  tocca  la  mano  all'  amico  fenza  cavarfi  il 
guanto  ,  ft  dice  :  L'  amor  paff  a  il  guanto  ,  denotando  ,  che 
Tra  gli  amici  veri  per  dimoffrazion  d'amore  non  fin  neceffarie 
veen?  apparenze  , 

§.  II.  Dar  nel  guanto  ,  vale  Capitare  alle  mani  altrui ,  0 
nell'  altrui  forze  ..  Lat.  in  alicujus  manus  incidere  .  Gr.  eis 
XÙguf  mòf  ipbirt'irTav .  Bern.  Orl.^.  2.  52.  Perchè  ogni  ca¬ 
valiere  ,  o  damigella ,  Che  faccia  indi  la  via  ,  gli  dà  nel 
guanto  , 

§.  ìli.  Toccar  filo  col  gitanfi  ,  fi  dice  per  denotare  Chi  fifa 
cojcienza  delle  cefi  indifferenti  ,  Chi  è  foverchiamente  fcrupa- 
lofio.  Lat.  religioni  rem  temere  habere.  Bern.  Ori,  r.  20.  i.  Nè 
per  gli  abiti  bigi ,  azzurri ,  e  perii  ,  E  non  fc  lo  toccar  fe 
non  col  guanto  ,  Avere  il  collo  torto  ,  e  gli  occhi  baflTi  , 
E’I  vifo  fmorto  ,  in  Paradifo  valli  .  E  rim.^S.  E  non  fe’l 
tocca  mai  fe  non  col  guanto  . 

§.  IV.  Mandare  il  guanto  della  battaglia  in  fegno  di  disfi¬ 
da  ,  0  di  preme  ffa  .  Lat.  ad  pugnam  laceffere  .  Gr. 
iiftoerKaXfiécu .  Pecor.  g.  ii.nov,  1.  Allora^  Carlo  Magno  man¬ 
dò  il  guanto  della  battaglia  a’  Saracini  ,  ed  elfi  1’  accetta¬ 
rono  gagliardamente  .  Bocc.  nov.  34.  8.  E  in  fegno  di  ciò 
mandò  al  Re  di  Tunifi  un  fuo  guanto  .  Star.  Piff.  115. 
Mandarono  a  richiedere  Callruccio  a  battaglia  ,  e  manda- 
rongli  lo  guanto  .  E  132,  Deliberarono  di  combattere  col- 
rolle  de’ Ferrateli ,  e  mandarono  loro  lo  guanto  della  bat- 
t?lgùa  . 

Guaragno  .  F,  A.  Stallone  .  Lat.  equus  admìffarius  ,  Gr, 
iTrTTflf  ùvctffdmf; ,  Cr.  p.  2.  3.  Il  cavallo  dee  efler  generato 
da  fiallone  volgarai^nte  appellato  guaragno  ,  il  quale  fia 
diligentemente  guardato,  e  poco,o  niente  cavalcato.  Libr, 
Mafie.  A’  cavalli  guaragni  non  torre  fangue ,  perchè  parte 
della  forza  ne  va  nell’  ufo  , 

Gu  ARA  guasto  ,  e  cu  AR  A'CUASTIO.  Erba  con  fu- 
fio  ,  che  produce  fiori  gialli .  Lat.  verbafeum  crifpum  ,  &  fi- 
nuatum  .  Pataffi  4.  garagi ,  guaraguallo  ,  e  llranguglioni  . 
Zibald.  Andr.  47.  Togli  un  pentolino  di  fei  danari  inve¬ 
triato  nuovo,  e  togli  barbe  di  guaraguallio,  e  tritale. 

G  u  A  R  A  G  u  AT o  ,.  V.  A.  Guardia  ,  Sentinella  .  Lat.  excubhx^ 
vigilile  ,  Gr.  ippup»  . 

§.  Stare  a  guaraguato  ,  0  a  fguaraguato  vale  Far  la  fin- 
tirella  -.  Lat.  excubias  agere  .  Gr.  tv  tppup^  dm  ,  Pataff.  2. 
Pur  bubbola  llarà  a  guaraguato  . 

Guardacorpo  .  Milizia ,  che  guarda  la  per  fona  del  Prin¬ 
cipe.  Lat.  cuftodes  corporis  ,  celeres  .  Gr.  ffeepM'mpÙKuìOi;  ,  ^0- 
pupópoi .  Liv.  M.  Bruto,  che  allora  fue  tribuno  del  guarda¬ 
corpo  del  Re  . 

G'uardacuore.  V.  a.  Spezie  di  far  fitto  .  Lat.  *  garda- 
conum  ,  gardacortìum  .  v.  il  Du-Frefne  .  D.  Ciò:  Celi,  leu,  2. 
Io  fono  riufeito  del  guardacuore  del  cuoio ,  e  perciò  non 
avere  penfiero  . 

Guardadonna  .  Donna  ,  che  affifte  al  governo  di  quelle , 
che  hanno  partorito  .  Lat.  puerpera  famula .  Cron.  Morell.  294. 
Tennelo  a  battefimo  mona  Sandra  donna  di  Iacopo  Àr- 
nolfi  ,  e  la  guardadonna  della  Catelina  fua  madre  .  Lofi, 
Sibili.  2.2.  Ed  è  una  donnicina,  che  non  ha  perfona  in  ca- 
fa  ,  e  fi  guadagna  la  vita  a  filare  ,  e  a  far  da  guarda¬ 
donna  . 

Guardagote.  Cuflodia  per  le  gote  .  Matt.  Franz,  rim, 
102.  Ed  a  ehi  è  vezzofo,  e  gentiluzzo, Ch’abbia  tal  guar- 
danafo,e  guardagote.  Non  pub  dar  noia  il  vento, e  man¬ 
co  il  puzzo  . 

Guardamacchie  .  Quell'  Arnefe  delf  archtbufo  ,  che  di¬ 
fende  ,  e  ripara  il  grilletto  . 

Guarda  MENTO.  Il  guardare  ,  Sguardo  .  Lat.  intuitus  . 
Gr.  iiriiSXiffii  .  Dant.  rim,  22.  Che  per  un  matto  guarda- 
mento  d’  occhi  .  Fegez.  Per  guardamento  di  molte  genti  , 
che  maraviglia  fe  ne  fanno  .  Filoc,  3.  225.  Amore  fi  nutri¬ 
ca  co’  dolci  guardamenti  . 

$.  Per  Guardia ,  RipofligUo ,  Conferva  .  Lat.  cufios  ,  repo- 
fìtorium  .  M.  Aldobr.  B.  F.  Memoria  è  teforiera  ,  e  guarda¬ 
mento  di  tutte  le  cofe  . 

GuARDANAPPA,  e  CUARDANAPPO.  F.  A.  Sciugotoio} 
forfè  detto  così ,  perchè  fi  tiene  in  fui  nappo  ,  preparato  per  dar 
l’  acqua  alle  mani  .  Lat.  linteum  ,  fudarium  ,  manùle  .  Gr. 
XapópMK'rpoy , Pataff.S.  E  della  guardanappa  faccio  i  guanti. 

c.v. 
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G.  V.  5>.  6$.  2.  Quefti ,  quando  fu  Re  di  Francia  ,  la  fece 
ftrangolare  con  una  guardanappa  . 

Guardanaso.  Cujìodia  del  nafo .  Car.  lett.  i.  1 1,  II  mio 
prefente  è  ftato  un  guardanafo,  che  mettendogliene  al  vol¬ 
to  coir  inclufa  diceria  ,  ha  dato  da  ridere  aliai  . 
Guardancanna  .  Cujìodia  della  gola  forfè  lo  Jìeffo  , 
che  Gorgiera  .  Frane.  Sacch.  nov.  ijp.  Nulla  armatura  ci  ho 
trovata  buona,  e  la  guardancanna  piì5  d’un’  ora  m’  ha  te¬ 
nuto  ,  che  eran  gualli  Ji  fibbiali ,  a  potercela  mettere  ;  an¬ 
cora  non  è  acconcia  . 

Guardan FANTE,  e  GUARDINFANTE.  Arnefecom- 
pojio  di  cerchi  ,  ufato  oggidì  di  portarjt  dalle  donne  fatto  la 
gonnella.,  acciocché  la  faccia  gonfiare  .  Malm.  5.  8.  Per  que¬ 
lla  carta,  ov’ è  llampato  il  bando  Di  quella  porcheria  de’ 
guardinfanti, Che  di  portar  le  donne  han  per  collume,  Ri¬ 
cettaeoi  di  pulci,  e  fudiciume  •  E  12.  53.  Che  in  fa’  fian¬ 
chi  appiccato  ha  per  di  fotto  Un  lindo  guardinfante  alla 
Romana  . 

Guardanidio  .  Endice  .  Lat.  index  ovorum  . 
Guardare  .  Dirizzare  la  vijìa  verfo  /’  oggetto  .  Lat.  afpf 
cere  ^  intueri.  Gr.  ÌTiiShiorm  ,  leoc^opfy .  Bocc.nov.^.i.  E  poi 
quella  ,  1’  una  1’  altra  guardando  ,  ec.  afcoltarono  .  E  nov. 
12.11. Va’ fu,  e  guarda  fuor  del  muro  appiè  di  quell’ ufeio 
chi  v’  è  ,  e  chi  egli  è  ,  e  quel  eh’  e’  vi  fi  .  Dant.  Inf.  i. 
Guardai  in  alto  ,  e  vidi  le  fue  fpalle  .  E  Par.  4.  Beatrice 
mi  guardò  cogli  occhi  pieni .  Petr.  fon.  40.  E  ’l  sole  abba¬ 
glia  chi  ben  fifo  il  guarda. 

$.  I.  Per  EJfer  volto  colla  faccia  verfo  ad  una  parte  ,  Rif~ 
fondere  ,  Riufeìre  ;  e  fi  dice  di  cofe  inanimate  .  Lat.  refpicere 
aliquam  partem  ,verfum  effe.  Gr.aroi  dm-oBKinrBV ,  dvaKÓir’TBv  . 
Bocc.nuv.ij.zp.  Era  il  palagio  fopra  il  mare,  ed  alto  mol¬ 
to,  e  quella  fineilra,  adacquale  allora  era  il  Prenze,  guar¬ 
dava  fopra  certe  cafe  dall’  impeto  del  mare  fatte  cadere  . 
Tir.  dife,  an.  30.  Si  affacciò  ad  una  fineilra  del  fuo  reai  pa¬ 
lazzo,  la  quale  guardava  verfo  quelle  praterie,  dove  il  bue 
dimorava  - 

$.  IL  Per  Cufìodire  ,  Tenere  in  guardia  .  Lat.  fervare  ,  af- 
fervare.  Gr.  ipokarTeiy,  tppooip’jKdTTBy .  Bocc.nov.  16.  16.  A- 
vendo  fentito  il  padre  di  lui  ,  il  quale  morto  credea  che 
folle  ,  elTere  ancor  vivo  ,  ma  in  prigione  ,  e  in  cattività 
per  lo  Re  Carlo  guardato  .  Dant.  Inf.  ii.  Ov’  io  vidi  una 
ieritta  ,  Che  diceva  :  Anallagio  Papa  guardo  .  Tef.  Br.  i. 
12.  Ciafeuno  uomo  ha  feco  un  Angelo  ,  eh’  è  ordinato  a 
guardarlo .  Co?wp.  2.42.  I  Neri  v’andarono  con  fidan¬ 
za  ,  e  i  Bianchi  con  temenza  ;  melfer  Carlo  li  fece  guar¬ 
dare  ,  i  Neri  iafeiò  partire  ,  ma  i  Bianchi  ritenne  .  Taff. 
Ger.  X.  65.  E  colla  man  ,  che  guarda  rozzi  armenti  ,  Par  , 
che  i  Regi  sfidar  nulla  paventi  .  S'en.  ben.  Varch.  5.  24. 
Fammi  guardare  fino  a  tanto  ,  che  f  avvenimento  ,  e 
fine  ti  mollrerà  ,  fé  io  ho  avvelenato  tuo  padre  ,  o  no  . 
Fir.  Af.  155.  Il  quale  non  è  buono  ,  fe  non  a  guarda¬ 
re  la  cafa  ,  e  ferrarla  con  mille  llanghe  ,  e  con  mille  ca¬ 
tene  . 

§.  III.  Per  Servare  ,  Con  fervare  .  hsA.  fervare  .  Petr.  fon. 
zp6.  Dolce  mio  caro  ,  e  preziofo  pegno  ,  Che  natura  mi 
tolfe,  e  ’I  ciel  mi  guarda  .  Bocc.  nov.  x8.  zp.  Quella  inten¬ 
do  io  di  guardare  ,  e  di  fervare,  quanto  la  vita  mi  durerà. 
E  nov.  27.  20.  Più  tollo  o  a  fe  il  guarderiano  ,  o  dinanzi 
ad  altrettanti  porci  il  getteriano  .  Din.  Comp.  x.  5.  Le  lo¬ 
ro  leggi  ec.  furono  ,  che  avelfono  a  guardare  1’  avere  del 
comune  . 

$.  IV.  Per  Aver  /’  occhio  ,  Avvertire  ,  Prender  guardia  . 

obfervare  ^  cavere  .  Gr.  ìtpiSptuay,  S Mip’jKdTTBv .  Bocc. 
«02^.  44.  12.  Donna  ,  guarda  ,  che  per  quanto  tu  hai  ca¬ 
ro  il  mio  amore,  tu  non  facci  motto.  E  nov.apj.  iz.  Non 
guardandofene  egli,  il  fe  pigliare  .  E  nov.  60.  p.  Che  ben 
guardaffe,  che  alcuna_  perfona  non  toccafie  le  cofe  fue .  Petr. 
fon.  Quando  i’  fui  prefo  ,  e  non  me  ne  guardai  .  Dant. 
Inf.  ZI.  Mentr’io  laggiù  fifamente  mirava,  Lo  Duca  mio, 
dicendo  :  guarda  ,  guarda  ,  _Mi  traffe  a  fe  .  Cr.  io.  5.  i. 
Guardi  il  signore  delio  fparviere,  òhe  in  alcun  tempo  non 
,  l’offenda.  Beni.  Orl.i.  25.  io.  Di  lui  non  s’ era  Brandimar- 
te  accorto  ,  Ma  la  donzella  ,  che  ’l  vide  venire  ,  Gridò  : 
guarti ,  signor  ,  che  tu  fe’  morto  . 

V.  Per  Aver  riguardo  ,  Confiderare  .  Lat.  animadverte- 
re  .  Gr.  S’iOMoùSiaji  .  Petr.  canz.  xi.  5,  E  fe  ben  guardi  alla 
magion  di  Dio  ec.  E  fon.  56.  Dirai,  s’  io  guardo  ,  e  giudi¬ 
co  ben  dritto  .  Dant.  inf.  2.  Guarda  la  mia  virtù  ,  s’  eli’  è 
poffente.  E  Par.n.  E  così  nulla  fu  di  tanta  ingiuria.  Guar¬ 
dando  alla  perfona  ,  che  fofferfe  .  Bocc,  nov.  2.  z.  Mollrato 
n’  ha  Panfilo  nel  fuo  novellare  ,  la  benignità  di  Dio  non 
guardare  a’  nollri  errori  .  E  nov.  io.  10.  Così  la  donna  , 
non  guardando  cui  motteggiaffe  ,'  credendo  vincere  ,  fu 
vinta  .  Vit.  Plut.  E  Pompeo  guardò  di  fare  Cato  ,  capi¬ 
tano  delle  galee  (  qui  il  Gr.  ha  appuri  )  Caf.  lett.  \6.  Io 
la  graverò  Tempre  colla  debita  modellia  nelle  cofe  mie 
proprie  ,  alle  quali  non  guardo  ,  come  a  principal  mio 
fine . 

$.  VI.  Per  Scampare  ,  Liberare  ,  Difendere  ,  Afficurare  . 
Lat.  liberare  ,  defendere  ^  tueri  .  Gr.  dpLÓvav  ,  pói^ou  ,  izad- 
.  Petr.  fon.  41.  Perch  io  t’  abbia  guardato  di  menzogna 
A  mio  podere  ,  e  onorato  affai.  Ingrata  lingua  .  Bocc.nov. 
4?-  12.  Se  a  Dio  piacerà  ,  egli  ci  guarderà  voi  ,  e  me  di 
quefta  noia.  Cr,  p.  8^.2.  Poi  fi  da  lor  (  a  fagiani  )  panico, 
e  grilli  ,  e  uova  di  formiche  ,  e  guardargli  dall’acqua,  ac¬ 
ciocché  e’  non  nafea  lor  la  pipita  . 

$.  VII.  Guardare  neutr.  per  Far  guardia  .  Lat.  excubias  a~ 
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gefe .  Stor.PiJì.  55,  Guardavano  la  notte  in  falle  mura  da 
porta  di  Ripalta  . 

J.  Vili.  Guardare  ,  neutr.  paff.  Ajìenerfi  .  Lat.  abjlinere. 
Slot  cavere  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  z.  Ma  dimmi  la 

cagion  ,  che  non  ti  guardi  Dello  feender  quaggiufo  in 
quello  centro  ,  Bocc.  intnd.  io.  Il  vivere  moderatamente  , 
ed  il  guardarfi  da  ogni  fuperfluità  ,  aveffe  molto  a  così 
fatto  accidente  refiflere. Tr/crtrf.Sr. ?.  Ma  tuttavia  ti  guar- 
%  ^  imbarda  La  gente  più  che  ’l  grado  . 

Cron.  Morell.  z>iz.  Guarti  dal  chiavare  delle  femmine  ec. 
guarti  dalla  cena  ,  poco  mangia  ,  e  buone  cofe  (  cioè  e 
guardati  ,  ma  qui  per  errore  lo  fìampato  legge  diverfamente  ) 
Sen.  ben.  Varch.  5.22.  Se  noi  ci  guardaffimo  di  non  almeno 
avvertne  gl  ingrati,  noi  gli  faremmo  più  pigri  a  rendere 
1  benifizj  . 

^.IX.  Per  Offervare , Ubbidire  .hit.  fervare .  Gr.  anpSy .  Gr. 

Carità  è,  che  1’ uomo  guardi  li  comandamenti  di 
Dio  .  E  4.  Colui ,  che  m’  ama  ,  sì  guarda  la  mia  pa- 


§•  I  Guardar  le  fejìe  ,  vale  Onorare  i  giorni  fejìivi  col- 
l^fl^rieifi  dall  operare  .  Lat.  agere  dies  f e flos  ,  colere  diemfer. 
Jlum .  Gr.  iopad;  iopadf^m.  Cavale.  Frutt.  ling.  Iddio  diede  al 
popolo  fuo  a  guardare, e  a  felleggiare  il  giorno  del  sabato, 
che  viene^a  dir  requie  .  F.  V.  ix.  pp.  E  vollono  ,  e  tenno- 
no  ,  che  I  arti  guardalfono  il  giorno  ,  e  così  l’altro  popo¬ 
lo  .  Tratt.  pece,  mort,  Xu  hai  molte  fiate  malvagiamente 
guardate  le  felle  . 

§.  XI.  Guarda  la  gamba  ,  vale  Non  f  arrifehiare  ,  Abbi 
f  occhio  .  Lat.  cave  ,  caveto  .  Capr.  Boti.  2.  2p.  Ma  ora  , 
guarda  la  gamba  ,  e’  polfon  dire  ,  che  io  farei  ogni  con¬ 
tratto  per  vivere  .  Malm.  2,  60.  Rifpofe  1’  orco  :  io  non 
veri'o  ne  anco  ,  Guarda  la  gamba  ,  perch’  1’  ho  paura  Di 
quella  llrifcia,  eh’  io  ti  veggo  a’Qxanco . 

§.  XI 1.  Guardare  a  jìracciajdcco  ,  0  a  fquarciafacco  ,  Guar¬ 
dare  di  mal'  occhio  .  Frane.  Sacch,  nov.  54.  Gli  pacificò  ,  c 
non  sì  ,  che  il  calonaco  non  guardaffe  a  flracciafacco  Fer- 
rantino  un  buono_  pezzo  .  E  rim.  27.  Ma  fconcio  E'  ’l  lor 
guardare  a  fquarciafacco  . 

$.  XIII.  Guardarla  nel  fattile  ,  v.  SOTTILE  Sufi.  §.  1. 

Gu  ARDAROBA  .  Stanza  nella  cafa  ,  ove  fi  confervano  gli 
arnefi ,  gli  abiti  ec.  Lat.  veftiarium  ,  gaza  .  Gr.  ydlfx  .  Sen. 
Pijì.  po.  Non  aveano  guardarobe  ,  nè  camere  ciamberlate. 
Frane. Sacch.  nov.  ZIO.  Volendo  andare  alla  guardaroba,  tre 
paffi  in  fu  tre  pietre  convenfa  lor  fare  in  punta  di  piedi  . 
Ftr.Af.  I  :,‘S.  Fummo  menati  da  lui  a  una  guardaroba,  do¬ 
ve  egli,  ec.  aveva  la  fera  dinanzi  veduto  riporre  di  molto 
irgtrxto. ^Boez.Varch.z.  5.  A  guardare  molte,  e  varie  nnaf-? 
ferizie  d’  una  ricchiffima  guardaroba  fanno  di  molti  aiuti 
melliere  . 

1.  Guardaroba ^  per  metaf.  Alleg.  1^8.  Dell’  ampia  guar¬ 
daroba  degli  umori  Del  voftro  fereniffimo  cervello  Di  tan¬ 
to  in  tanto  veggo  sbucar  fuori  Qualche  capriccio  flrava- 
gante  ,  e  bello  .  Dep.  Decam.  pr.  ij.  Nè  fi  adoperano  di 
continuo  le  voci  tutte  ec.  in  lingua  ricca  ,  e  copiofa  ,  ec. 
non  però,  che  le  già  ufate  getti  via,  febben  talvolta,  co¬ 
me  le  voleffe  un  po’  rifparmiare  ,  le  ripone  ,  e  confe- 
gna  in  ferbo  (  come  a  fue  guardarobe  )  agli  fcrittori  an¬ 
tichi  , 

IL  Per  Colui  ,  che  ha  la  cura  della  guardaroba  .  Laf. 
veftiarius  ,  gazophylax  .  Gr.  .  Matt.  Franz,  rim. 

buri.  2.  loi.  Pur  io  dirò,  che  i  maellri  di  Halle,  E  i  guar- 
darobi  tutti  ,  e  verbigi-azia  Ognun  ,  eh’  ha  beflie  ,  o  velli 
da  prefialle.ee.  Buon.  Pier.  i.  3.  Ma  favole  effer  quelle 
Soglion  de’  guardarobi ,  O  d’  antiquari  ,  o  creduli ,  o  men¬ 
daci. 

GuardasjJ’ENSA  .  V.  A.  Difpenfa  .  Lat.  promptuarium  . 
Gr.  ati[ZHoy  .  Pataff.  8.  In  guardafpenfa  entraron  quinex- 
ritta  . 

G  u  A  R  D  AT  I S  s  1 M  o .  Superi,  di  Guardato .  Lat.  munitijfimusj 
diligenter  cufìoditus  .  Gr.  òpQ)pd>mx,aDC .  Fr.  Giord.Pred.  Lo  rin- 
ferrde  in  una  guardatiffima  fortezza  . 

G  u  A  R  D  AT  o  .  Add.  da  Guardare  .  Lat.  cufìoditus  ,  fervatuSj 
munitus .  Gr.  OTiipuKitypAyos ,  n^retxtrrvtyoc ,  òx’opós .  Tratt.  cafi. 
Verginità  nettamente  guardata  è  troppo  nobiliffima  cofa  . 
Taff.  Ger.  6.43.  Della  fpada  Tancredi,  e  dello  feudo  ,  Mal 
guardato  al  Pagan  dimoflra  il  fianco  .  E  ip.  41.  Così  gli 
parla  ,  e  fa  ,  che  fi  raccoglia  II  vecchio  Re  nella  guardata 
foglia  . 

G  u  A  R  D  AT  ORE.  Che  guarda  ,  Lat.  *  infpeblor  ,  cufìos ,  fer- 
vator  .  Gr.  (puKa^  ,  pvKaxarìp  ,  vmpawjiTrn  .  Bocc,  nov.  pp.  6. 
Minuccio  ,  io  ho  eletto  te  per  fidiffimo  guardatore  d’  un 
rnio  fegreto  ,  Com.  Inf,  p.  Guardatore  dell’  anime  de’  be- 
fiiah  uomini,  che  dentro  Dite  fono  carcerati.  G.V.  p.joj. 

3.  Callruccm  ec.  mandò  gente  in  più  fchiere  per  partite  a 
cominciare  a’  detti  guardatoti  degli  Ifpianaton  badalucco  . 
Mor.  S.  Greg.  Pi  fi.  Io  ho*  peccato  ,  e  che  ti  potrò  io  fare, 
o  guardator  degli  uomini?  Paol.Orof,  E  che  di  quella  guer¬ 
ra  folle  guardatore  ,  e  che  la  fine  afpettaffe  .  Ovvid.  Pifl. 
Tu  vincelli  ’l  ferpente  guardator  del  tofon  dell’  oro.  Cr.p. 
pp.  z.  Alcuna  volta  fi  dee  riducere  la  gregge  al  fuo  luogo, 
e  fotto  un  macllro  ,  cioè  un  guardatore  ,  debbono  effer 
tutte  . 

Guardatrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  guarda  .  Lat.  cufìos  , 
fervatrix.  Tef.  Br.  i,  ló.  Memoriale  teforiera  di  tutte  co¬ 
fe,  e  guardatrice  di  tutto  quello,  che  1’  uomo  truova  no¬ 
vellamente  ^r  fottigliezza  d’ ingegno  .  Filoc._  j.  z?6.  Con- 
cioifiachè  fola  la  molta  vergogna  ,  la  qual  in  noi  dee  ef- 

fere, 
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-  rtmara  M  noftro  onor  guardatnce  .  Rm.  a^t. 
M^C^n.  IT?  guardatnce  Dei  luo 

r>  i-r  a  R  A  .  L’  Atto  ,  e  7  Modo  ,  ccl  quale  fi  guarda  . 

■  Gr,  r.U.  G.S  Va 

uer  mezzo  il  mercato,  com  un  drago,  con  una  guardatu¬ 
ra  rabbiofa.  Cr. 9.8.1.  Il  miglior  cavallo,  che  fia,  è  qpd- 
tn  che  ha  forte  guardatura  ,  o  forte  orecchia  (  cosi  ne  T. 
Vienna  )  Bern.  Ori  1.5.67.  Che  fol  col  vifo,  e  fiera  guar- 
datura  Cader  faratti  morto  di  inaura  .  E  i.  27.  6^  Ed  una 
guardatura  tanto  grata, Ch’ogni  pm  fiero  cor  con  effa  pi- 

'Guardatura  ,  per  Cujìodia  ,  Guarda  .  Lat.  cujìodia.  Gr. 

.  Din.  -Comp.  Prefono  a  guardare  1  ferri  di  un  lo; 
?o  amico  ec.  ed  ebbono  da  lui  per  la  guardatura  fiorini 

n  rf  n  I  A  Sull,  verbal.  da  Guardare  ,  in  fignific.  di  Cufio- 
e  Aver  cura  ;  /’  Atto  del  cujìoàire  ,  Cujìodia  .  Lat.  c«- 
jìodia  ,  prafidium  .  Gr.  (puXaxii  ,  (ppepa  .  Bocc.  _nov.  46.  7.  La 


guardia  delle  Tue  cofe  aveva  comraeffa.  io.  Già 

fon  levati  Tutti  i  coperchi,  e  neffun  guardia  face.  E  17. 
Dove  per  guardia  delle  mura  Piu  ,  e  piu  foffi  cingon  li 
cartelli  (  cioè  :  difefa  ,  riparo  ,  propugnacob  )  E  Par.  35. 
Vince  tua  guardia  i  movimenti  umani  (  cioè  :  cura  ,  dili¬ 
genza  vigilanza  ,  provvedimento  )  Petr.  canz.  22.2.  lo  die 
in  «uardia  a  san  Pietro  ,  or  non  pm  no  .  E  canz.  35.  3. 
Ove  fi  fa  raen  guardia  a  quel  ,  eh’  i’  bramo  .  bit.  S.  Gio: 
Bit  Se  ne  vuol  far  buona  guardia.  Cirijf.  0^/21.3.72.  Con 
tutto  querto  affai  credo  ,  che  vaglia  La  buona  guardia  ,  e 
con  ognuno  all’erta  Star  fempre  . 

$1.  I.  Guardia  ,  vale  anche  Perfona  ,  che  guarda.,  Cujtode, 
Cuàrdatore  .  Lat.  cujìos  ,  fpeculator  .  Gr.  jcacaVjcoiror, -TiottwV. 
Varch.  jìor.  io.  304.  Oltra  quella  guardia  generale  fi  aveva¬ 
no  eletto  una  particolare  ,  la  quale  andaffe  giorno,  e  not¬ 
te  circondandb  le  mura.  Borgh.  Orig.Fir.  I  nortri  vec¬ 
chi  dalle  guardie  ,  che  in  cota’  fortezze  fi  tengono  ,  dilTer 

guardingo  .  _  t 

IL  Par  la  guardia  ,  vale  Tare  la  Jcntinella .  Lat.  excu- 

bare  ,  excubtas  agere.  ^  ,  ,  •  ,  „ 

§.  ITI.  Guardia.,  0  Guardia  del  corpo.,  0  Soldati  della  guar~ 
àia  ec.  vagliano  Quelli  ,  che  ajjljlono  alla  perfona  del  principe. 
Lat.  pratoria  cohòrs  .  Bern.  Ori  z.  2.  57.  Parlando  il  tambu- 
rin  fu  torto  prefo  Dalla  guardia  del  Re,  che  intorno  flava. 

Boez.  Varch.  i.  4.  Ne  prefi  la  difefa  centra  il  capitano  del¬ 

ia  guardia  del  .palazzo  .  Segn.  Rett,  14.  Che  Dionifio  ten- 
tarte  di  farfi  Principe  per  aver  domandato  la  guardia  del 
corpo  .  Red.efp.  nat.  ló.  Uno  de’  quali  era  alabardiere  del¬ 
la  guardia  a  piede  ,  e  1’  altro  corazza  della  guardia  a  ca¬ 
vallo  . 

§.  IV.  Effer  di  guardia  ,  0  faldato  di  guardia,  vale  Ejfere, 
0  Dover  effer  attualmente  in  fentindla  .  Buon.  Fier.  2.  2.  5. 
A  te ,  che  fe’  di  guardia  ,  fa  meftieri  D’  affirtere  alla  por¬ 
ta  .  E  appreffo  :  Comparfa  è  tanta  gente  Verfo  la  porta  , 

che  chi«v’  è  di  guardia  ,  Non  batta  per  reprimer  la  gran 
calca  . 

§.  V.  Corpo  di  guardia  ;  Numero  di  faldati  j  che  fieno  in 
guardia.  Lat.  cujìodia  ,  excubia.  Gr.  (ppapd .  Buon.  Fier.  intr. 
I.  Or  ha’l  popolo  il  paffo ,  e  ’l  capitano  Metto  ha’I  corpo 
di  guardia  . 

§.  VI.  Guardia  ,  e  Corpo  di  guardia  ,  chiamafi  an¬ 
che  il  Luogo  jleffo  ,  dove  jla  coiai  numero  di  faldati  .  Lat. 
tnditum  jìatio  ,  tabernaculum  excubiarum  ,  vigilum  contuber- 


ntum . 


$.  VII.  Per  Quegli  sbirri  ,  che  di  notte  girano  per  la  città . 
Buon.  Pier.  i.  ^^6.  Che  la  gmardia  incontrolla  ,  Ferniolla  , 
e  frugnolò  ,  Cercolla  ,  e  ricercolla  ,  Nè  nulla  proibito  le 
trovò.  E  4.  I.  I.  S’  ode  romor  di  furti,  e  lanternoni,  Per¬ 
chè  la  guardia  alleggi  quivi  intorno  . 

§.  VITI.  Guardia  del  fuoco  ,  fi  dicono  Colore  ,  che  fono  de¬ 
sinati  dal  pubblico  a  fpegnere  gl''  incendj  .  Buon.  Fier.  5.  1.2. 
E  fe’  tu  forfè  la  guardia  del  fuoco  Corfa  al  noftro  foc- 
corfo  ? 

IX.  Guardia  ,  fi  dice  anche  Quell  ajìante  ,  che  nello 
fpcdnle  all  ere  affegnate  ajfijìe  agl  infermi.  Malm.  3.19.  Ve¬ 
dendo  poi,  che  il  flulTo  raccappella  (  Come  quello  ,  ch’ha 
in  zucca  poco  fai  e  )  Comincia  a  gridar  :  guardia  la  pa¬ 
della. 

di  guardia  ;  cioè  ,  Che  ha  hi  fo¬ 
gno  d  effer  guardata  .  Com.  ìnf.  8.  E  potrebbefi  dire 
che  ’l  fegno  è  fatto  dalli  torrigiani  ,  a  guifa  che  fi  fa 
qui  nelle  terre _  di  guardia  ,  che  quando  fi  fente  ,  che  ’l 
nimico  cavalchi  ,  o  faccia  apparecchiamento  di  cavalca¬ 
re  d;  notte  ec.  fa  fegno  di  fuòco  per  vincere  le  tene¬ 
bre  . 

§,  XL  Prender  guardia  ,  cioè  Aver  cura  ,  Pigliar  fi  penfie- 
ro  y  Ufar  cautela  Lat.  curam  gerere  ,  curam  habere  ,  cavere. 
Gr.  t'ir tp-tx» tea  ,  ivrpionPuu  .  Tef  Br.  4.  ,1.  E  però  molte 
volte  1  mannari  ne  prendono  guardia  ,  quando  lo  veggio- 
nq  .  Bocc.  nov.  44.  3.  De!  quale  niuna  altra  guardia  rneffer 
Lizio  ,  o  la  fua  donnj  prendevano  ,  che  fatto  avrebbon 
(d  un  lor  figliuolo.  E  nov.  96.9.  Per  lo  quale  affai  ben  co¬ 
nobbe,  fe  divenire  innamorato, fe  guardia  non  fe  ne  pren- 
àxiXc.Amet.  io.  Nè  prima  di  qucfto  fi  prefe  ir;^iovane  guar¬ 
dia  .  G.  V.  4.  5.  2.  I  Fiefolani  ettendo  alficurSli  da’  Fiorea- 
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tini ,  e  non  prendendone  quafi  guardia  ,  ec.  i  Fiorentini 
entrarono  in  Fiefole  . 

XI 1.  Non  voler  dormir,  nè  far  la  guardia  i  proverbi  che 
vale  Aver  l  elezione  del  prendere  a  f  are  una  delle  due  cofe  ,  e 
non  ne  voler  far  niuna  .  v.  Flos  247. 

il.  XIII.  Guardie  ,  diciamo  anche  a  Quella  parte  del  morfo, 
che  non  va  'tn, bocca.  ^ 

XIV.  Guardia  ,  chiamafi  anche  il  Pornirnento  ,  0  Elfo 
della  fpada  .  Lat.  capulus  .  Gr.  xaV»,  Kaffti . 

§.  XV.  Guardia  ;  termine  della  fcherma  ,  che  è  propriamen¬ 
te  Pofitura  ,  0  Atto  di  difefa  ;  onde  Metterfi ,  Porfi  ,  e  filmili 
in  guardia  ,  ft  dice  del  Prepararfi  alla  difefa  .  Lat.  pugme  fe 
optare  .  Gr.  «s  ìkkLù  TptTn^ai  .  Bern,  Ori.  1.  23.  11.  Vol- 
totti  tofto  il  guerrier  animofo  ,  Meffofi  a  buona  guardia  a 
buon  governo  .  Taff.  Ger.  6.  42.  Si  reca  in  atti  varj  ,  in 
guardie  nove  .  E  6.  43.  Nè  poi  ciò  fatto  in  ritirar  fi  tar¬ 
da  ,  Ma  fi  raccoglie  ,  e  fi  rifiringe  in  guarda  (  qui  guarda 
per  guardia  per  la  rima  ) 

Guardianello.  Dim.  di  Guardiani .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Era  un  povero  guardianello  di  pecore. 

GuardianerAa  .  Uficio  di  Guardiano.  Fior.S.  Frane. 

E  in  quello  tempo  fece  più  volte  1’  ufficio  della  guardia- 
nerfa  . 

Guardiano  •  Che  ha  ujlcio  ,  e  obbligo  di  guardare  ,  0  cu- 
jìodire  3  Cujìode  .  Lat.  cujìos  .  Gr.  (pvXa%  .  Maejìruzz.  2.  9. 2. 
La  pazienza  è  radice,  e  guardiana  di  tutte  le  virtudi . Eocc. 
vit.  Dant.  240.  Cerca  tu  adunque  di  volere  effere  del  tuo 
Dante  guardiana  ,  raddomandandolo  .  E  nov.  37.  12.  La 
qual  cofa  colui,  che  del  giardino  era  guardiano, in  prefen- 
za  del  giudice  faccendo  ec.  la  cagione  della  morte  de’  due 
miferi  amanti  apparve  .  E  nov.  52.  io.  Ora  ,  perciocché 
io  non  intendo  d’  ettervene  più  guardiano  ,  tutto  ve  1’  ho 
fatto  venire  .  E  nov.  100.  ii.  Non  figliuola  di  Giannucole, 
e  guardiana  di  pecore  pareva  fiata  ,  ma  d’ alcun  nobile  si¬ 
gnore  .  Lab.  i8ó.  D’  alcuna_ quantità  di  danari,  ch’io  aate- 
va  ,  mia  teforiera  e  guardiana  non  la  feci  .  G.  V.  7.94.2. 
Venne  poi  per  guardiano  ,  e  difenditore  de!  regno  Ruber¬ 
to  conte  d’  Artefc  .  Coll.  SS.  Pad.  La  diferezione  è  madre, 
e  guardiana  ,  e  temperatrice  di  tutte  le  virtudi  .  Ov- 
vid.  Pipi.  A  me  piace  ,  che  tu  fii  favio  guardiano  di  te 
fìelfo  .  Ar.  Len.  5.  io.  Ed  elfere  guardiana  io  llefla  vo- 
glione. 

Per  Capo  ,  e  Governator  di  conventi  di  frati  ,  di  compc(-» 
gnìe  ,  e  filmili  .  Lat.  ccenobtarcha ,  hetcer  'iarcha ,  Bud.  Gr.  ycoi- 
vofiópxns ,  vTMQ/.ó.p'xiii .  C.  V,  12.  xoo.  2.  II  qual  trattato  , 
fi  ditte  ,  menava  un  frate  Minore  Guardiano  de’  frati  di 
Monteguarchi  .  Frane.  Barb.  286.  22.  Se  fatto  fe’  priore  , 
Guardiano  ,  0  fuperiore  ,  Guarda  ,  correggi ,  e  muta ,  So- 
ftien  ,  provvedi  ,  aiuta.  Regola  fa’  fervare.  Varch.  fior.  9. 
259.  Sono  in  Firenze  fettantacinque  ragunanze  chiamate 
compagnie  ,  ec.  quelle  de’  fanciulli  ,  che  fi  ragunano  ogni 
Domenica  ,  e  tutti  i  giorni  delle  fefte  comandate  a  can¬ 
tare  il  vefpro  ,  ec.  folto  il  guardiano  ,  e  correttore  ,  fono 
nove  .  Borgh.  Rip'  ElTendo  fiata  gittata  la  croce  per 
non  fo  che  accidente  dal  ponte  della  Paglia  in  canale,  ec. 
niuno  la  potè  ripigliare ,  fe  non  il  guardiano  di  quella 
fcuoia . 

Guardinfante,  t?.  guardan  fante. 

Guardingamente  .  Avverb.  Rifpettofamente  ,  Cauta¬ 
mente  .  Lat.  cautè  .  Gr.  orttpvKaypii/oìs  .  Albert.  24.  I  felloni 
guardingamente  fon  da  punire  ,  i  femplici  lievemente  fon 
da  trattare. 

Guardingo,  e  gardingo  .  V.  A.  Sujì.  Rocca  .  Lat. 
arx  .  Gr.  i%póiro\is .  G.  V.  1.38.  5.  Alcuni  dicono  ,  eh’  e’  fu^ 
ove  è  oggi  il  gardingo  ,  di  cotta  alla  piazza  ,  che  è  oggi 

del  popolo  ,  dal  palagio  de’  Priori  ,  la  quale  era  un’  altra 

fortezza  .  Gardingo  fu  poi  nomata  1’  anticaglia  de’  muri , 
e  volte,  che  rimafero  disfatte  dopo  la  difiruzione  di  To- 
tile,  e  poi  vi  ftavano  le  meretrici  .  E  12.  8.  7.  Compren¬ 
dendo  tutto  r  antico  gardingo  .  Dant.  Inf.  23.  E  fummo 
tali  ,  Ch’  ancor  fi  pare  intorno  dal  gardingo  .  Ricord.  Ma- 
lefp.  19.  E  anche  un  altro  de’  nobili  di  Roma  dovette  far 
fare  il  parlagio,  e  ’l  guardingo,  e  laterina ,  ficcome  ftava¬ 
no  al  modo  di  Roma.  Borgh, Orig,  F/r.  128.  In  quefto  mo¬ 
do  fia  ancora  la  cola  del  Campidoglio,  che  ettendo  in  Ro¬ 
ma  la  fortezza  ,  0  come  noi  diciamo  ,  la  rocca  ,  e  i  no- 

firi  vecchi  dalle  guardie  ,  che  in  cota’  fortezze  fi  ten¬ 

gono^,  ditter  guardingo  ,  .fi  fermò  quel  nome  in  quefio 
fignincato  di  rocca  ,  e  per  quefto  vien  prefo  comune¬ 
mente  negli  fcrittori  ,  quando  di  guerre  ,  o  di  difefe  fi 
parla  . 

Gua  r  dingo.  Add.  Rifpettofo,  Rattenuto.  Lat.  cautus,  Gr, 
vjX'xfftis ,  fpóvifcos .  Lab.  loo.  Ciafeuna  per  se  ,  e  amendue 
infieme  ti  dovevano  render  cauto, e  guardingo  dagli  amo- 
rofi  lacciuoli  .  Filoc.  7.56.  Il  difereto  arciere  Amore,  che 
per  rottili  fentieri  fottentrava  nel  guardingo  animo  ,  ec. 
fece  dal  piacevoi  coro  di  quelle  una  fagiana  levare  .  Guid, 
G.  O  come  s’avviene  al  favio  uomo  d’ effer  cauto, e  guar¬ 
dingo  di  non  effere  nel  tempo  della  divifione,  e  della  tur- 
bazione  il  primo  aringatore,  ponendo  guardia  alla  fua  boc¬ 
ca  !  Varch.  jìor.  12.  439.  Gli  uomini  erano  diventati  fuor 
di  modo  fofpettofi  ,  e  guardinghi  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  104. 
Roma ^ non  fu  mai  sì  anfia,  fpa ventata,  guardinga,  ezian¬ 
dio  da’  fuoi  medefimi  (  qui  il  Lat.  pavens  )  F  ann.  5.  132. 
Abboccanfi  da  prima  alquanto  guardinghi,  poi  fi  danno  le 
delire  ,  e  giurano  full’  altare  di  vendicare  la  fraude  de’  ni- 
miu  .  Tafj.Cer.ii.il.  Vaffene  il  valorofo  in  se  rittretto  , 

E  ta- 
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tacito,  e  guardingo  al  rirchio  ignoto. 

^  y  roip,5GUARDruoLO.  ài  Guardia ,  in  fen- 
Jo  del  l.  Buon,  F ter. Ci  ’nvaghì  talento  Di  beffa¬ 
re  li  guardiuol  nel  magazzino , 

•  Guardatura.,  Fifta  .  Lat,  ìntuitus.,  obtutus ,  afpe- 
tius.  Gr.^-Aijzf^.  Petr.canz.^.p.  Ma  fui  ben  fiamma,  che 
un  bel  guardo  accenfe  .  E  canz.  8.Ó.  E  ’l  bel  guardo  Vere¬ 
no,  Ove  1  raggi  d  amor  sì  caldi  fono.  E  fon.^^.  E  fua  fo- 
rella  par,  che  fi  nnnuove  Nel  bel  guardo  d’Apolfo  .  fw?- 
Fnt.  G.  S.  Lo  quale  è  un  fcrpente  ,  che  uccide  le  perfo- 
ne  pur  col  guardo  .  Tajj:  Ger.  4.  87.  Or  rien  pudica  il 
guardo  m  se  raccolto  ,  Or  lo  rivolge  cupido  ,  e  va' 
__  gante.  ’ 

G  u  A  R  E  N  T A  R  E .  Guarentire .  Lat.  defenàere  tueri .  Gr 

Gutd  G.  Gontra  li  quali  non  fi  potranno  guarenta- 
re  nulle  difefe  .  o  » 

G  UA  R  E  N  T  La  ,  G  A  R  E  NT  i'a  ,  ff  G  A  R  A  N  T  i  A  .  Io  fiejfo  1 
Che  Guaremtgtct.  Lat.  aejenfto .tutela .  Gr.  'Bpoacae^U.  IittL- 

trvKTixti  .  »  r 

Guarentigia,  Salvezza  ,  Salvamento  .  Franchista,  Pro^ 
temone.  Promejfa,  Cautela  .  Lat.  defenjlo  .  tutela  .  Gr. 
fa^ia.  G.F.  12.  IO.  7,  Si  fuggì  a  guarentigia  in  cafa  gli 
Aibizz!  .  Grad.  S.  Gtr.  p.  Quegli  ora  bene  a  Dio  che 
rtolf  ^  '  comandamenti  alla  guarentigia  degli  Appo- 

GuaRENTIRE,  GARENTIRE,  GUARANTIRE^e  GA¬ 
RANTIRE.  Difendere.  Proteggere.  Salvare.  Lat.  defende- 
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ve  .  protegere  .  ^cri  .^Gr.  ,  ùf^vreir  .  vitipacrvlfetr  . 

iej.  Br.  j.  71.  Egli  Qona  leggiermente  le  grandi  cofe,  ma 
appena  le  guarentifce  .  Nov.am.  ji.  5,  Guarentire  il  pove¬ 
ro  contro  al  ricco,  e  il  fievole  contro  al  forte  perchè  il 
forte  non  lo  fòrmonti  .  G.  F.  6.^6.^.  E  ’l  fopraddetto  cal¬ 
zolaio  da  que  di  fuori  fu  guarentito  .  E  9.  ziy.  1.  Si  par¬ 
tirono  appiè  ,  e  a  cavallo  ,  chi  meglio  ,  e  pili  tofto  fi  po- 
feo  guarentire  .  Ltv.M.  Io  troverrò  alcuno  ,  che  fappia  il 
figliuolo  canfare  ,  e  guarentire  dalla  crudeltà  del  padre  . 
Tratt.  pece.  mort.  Fuggono  nelle  chiefe  ,  e  ne’  cimiteri  per 
tranchigia  ,  o  per  guarentire  lor  vite  . 
Guarentissimo.  AttijJxmo.  e  Acconcio  a  dife/a .  Sicuri^ 
fimo  .  l^at.  valtdtf  imus  .  tutela  aptiffimus  .  Com.  Ptir<r.  24  É 

Si  rilfenl’rfi!  ““  ““““  ’  ' 

G  UA  R  E  NT  o .  Guarentigia .  Lat.  defenfio  .  Gr.  VTr.pctaona. 
I«c^«  Pih  farebbe  degna  cora,fe  Cefari  le  diftruggef- 
fe  le  leggi)  che  fed  elle  non  aveffero  altro  guarente, 

G  UA  RI .  4vverb.  dì  quantità  e  vai  Molta..  Affai,  Lat,  muf 

JlZi  ^  Ipp-  E'  guari  molto  ufata 

dagli  aritichi  ,  che  vale  quanto  vai  Alolto,  la  qual  voce  , 

comechè  fi  ponp  quafi  per  lo  continuo  colla  particella  ! 
che  nega  •’  ha  gùan.  non  iflette guari  j  non  è  tuttavia. 
Che  alcuna  fiata  ella  non  fi  truovi  àncora  pofta  fenza  effa  : 
ma  è  CIÒ  si  di  rado  ,  che  appena  dire  fi  può  ,  che  faccia 
numero  .  Bocc.  nov.  ij.  i.  M’  hanno  alia  memoria  tornata 
una  novella  ,  non  guari  meno  di  pericoli  in  se  contenen¬ 
te,  che  la  narrata  da  Lauretta.  E  nov.  16.  io.  E  non  gua-r 
ri  lontano  dal  luogo  ,  dove  era  madama  Beritola ,  comin¬ 
ciarono  1  cani  di  Currado  a  feguire  i  due  cavrioli.  E  nov. 

\tf’f  ^  guari,  che  trapafsò.  E  nov. 42, 

4.  Nè  furono  guari  più  di  due  miglia  cavalcati.  E  nov.  f^ 
ip.  E  fermamente  ,  fe  tu  il  terrai  guari  in  bocca  egli  ti 

fafl'irV''  )  ’  E  non  dimo¬ 

ra  U  )  guari  cofiretta  ,  nè  lungamente  ne’  luoghi  , 

Sumemlf  '  Elorentini  non  fentendofi  di 

numeio  di  cavalieri  guari  pm,  che  quelli  deli’  Imperadore 
cc.  non  fi  vollono  mettere  alla  ventura.  Tae.  Dav.ann.  2. 
44:  Non  v  andò  guari,  che  Tiberio,  njandò  Driifo  in  li- 
lina  per  milizia  apprendere  . 

G  UA  R  r,  Add,  Molto .  Affai .  Lat.  multm  .  Gr.  iroxùs  .  Bocc 

k  ‘mf.l  ’  che  cortei  , 

Ja  qual  della  mia  morte  fu  lieta  oltre  mifura  ,  morì .  C. 

•  4.  5.  fc,  corfonla  tutta  fenza  uccidere  guari  gente  .  E 

indugio  guari  pafferebbe'  in  Italia 

nTlrio  Certi  gli  pagaro,  e  ufeiro- 

no  di  bando  ,  e  di  prigione  ,  ma  non  furo  guari  . 

5.  dt  fufì.  Bocc.  nov.  17.  46.  E  quivi  non  guari 

o  tempo  dimorarono.  E  nov.  2^0.  <.  Non  prefer  guari  d’in¬ 
dugio  le  tentazioni  a  dar  battaglia  alle  forze  di  cortui .  E 
nov.  ^7.  6.  Nè  guari  di  fpazio  perfeguì  ragionando  ,  che 
egli  s  incornincip  tutto  nel  vifo  a  cambiare.  Enov.72.1r. 

W.  ,  che  egli  li 

leno  le  n  ebbe  pieno  .  j  t>  ^ 

Gua  r  ig  ione.  Il  guarire.  Sanità  ricuperata  .  Lat.  fanatio  . 

i  E  Ghedino  ritorna  a 

veniva  a  lui  Triftano  per  lui 
confortare  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Quefla  malattia  non  è  difpe- 

S  PmrkJnJ'r  guarigione.  Frane. Sacch.rim.  Fin  che 
ai  guangioi?  farà  certano. 

■  Eat./Wo.  Gr.  Uae.  Ltbt. 

Gr.Ka«,  iyù- 

bfanti  S  foftenendo,  faccende  fem- 

I  ^  maravigli  il  lettore, 

T9Tn.  parola  divcffamente  fqritia 


guertrt.  guarire  fnchteflo .  rìchefìo.  e  altre  fimili  ,  che  cocì 
BnoFrl  ‘  i  quell’età  diverlaraente  fi  truovano 

uni'  y"'  ^^^cjate  cortui  alle  mufe  mie, che  lo  cu- 

te  di  ^  Tante,  e  fante  for¬ 

te  di  medicamenti  ec.  larebbono  lìati  abili  o  di  guarire  o 
d  ammazzare  tutti  quanti  quei  poveri  languent  ch^^ia- 
eiono  e  nello  fpedale  di  Santo"^  Spinto  ,  e  n  ’queilo  di 
S.  Giovanni  Laterano  altresì  .  »  <=  in  queiio  ai 

L«-  ^onvakfm  , 

eunjanejcere .  (jr.  airo  ojfs  otSrimass  oalìeiv  jy.c  ’ 

cote  Coftan.in  chiefe  S.lve.tro  Sm' f  Sirat  f  a  Ltó 
delle  lebbre.  Petr.fon.nò.  Fece  la  Dia°a  nnYil  ^ 
rò  mai  .  Bocc.  mtrod.  7,  Non  folaraenm’pochi  ne"guafivY- 
no  ,  anzi  quarti  tutti  ec.  morivano  .  E  17.  1}  che  fn  Quel¬ 
le,  efie  ne  guarirono,  fu  forle  di  minore  onelìà,  nel  lem 
po  che  fuccedetre  ,  cagione .  ’ 

^CanFFrn  isif  •  Lat- /«««rAx.  Gr. 

altro  ,  perchè  il  prete  è  guarito.  Buon.  Eier.Fz  i  EffLdn 

Zd'conf  z"'rFN^^'°  ’•  effer  guS? 

tied.  conf.  2.  ri._  Non  mi  maraviglio  ,  che  quello  signo- 

dLrentf.®“"“  ‘  .  <=  ««■  «?- 

GuarnacCA,  e  GUARNACCIA.  Fefie  lunpa ,  che  R  hnr^ 
ta  di  [opra,  forfè  lo  Jìeffo  .  che  Zimarra.  Lat.  toga  .  Gr^w- 
Ibitroc,  uicTTixm.  Bacc.nov.i9.16.  A  filo  agio  ,  uqa  borfa 
ed  una  guarnacca  d’  un  fuo  forziere  traffet  E  nov  F 
Mettendoti  indoffo  una  delle  guarnacche  mie,  ed  incapo' 
un  velo  .  E  nov.  7^.  Gli  vedeirte  il  vaio  tutto  affbmfcFF 
fi)  in  capo  ec.  e  più  lunga  la  gonnella,  che  la  guarnacca’, 

i  gonnella,  e  guarnacca, e  cappuccio^ 

^lad.  Oont.  E  dee  dare  ec.  fiorini  tre  d’oro  e  mezzo  ner 
fette  alle  di  faia  d’  Irlanda  per  una  guarnacca  .  Galat.ló, 
Acciocché  tu  folo  non  fii  colui ,  che  nelle  tue  contrade 
abbia  la  guarnacca  lunga  fino  m  fui  tallone  ec.  Allcs  06 
Non  voglio  arta  portiera  fare  il  lanzì  Senza  labardf,  ed 
elTer  rivertito  Della  guarnacca  altrui  rotta  dinanzi,  ^r/dt, 

2.  Galaffo  brama  in  la  citta  d’ Evandro  Por  la  camicia  fo- 
pra  la  guarnaccia  .  Bemb.  Afol.  g.  Dormendo  fi  levano  e 
prefa  la  guarnaccia  §  incominciano  a  veftire  .  *  ‘ 

Guarnaccaccia.  Peggiorat.  di  Guarnacca  .  Lat  Pordf 
àula.  O-  ruptatoga  Buon.  Pier.  2.?.  ii.  Pon  mente  a  quel 

S'a'gFondrecf-’  .  Con  quella  berrete 

G  u  A  R  N  AC  c  H I N  o  .  Dìm.  ài  Guamacca  .  Lat.  toga  exigua  , 
Gr.  [Mxpa,  aiirr%xm-  Segr.  Fu)r.  Mandrag.  4.  6.  Esii  ha  un 
guarnacchino  indoffo  ,  che  non  li  copre  irt  culo.^  ^  ” 

Gua  RN  acci  A  .  U.  GUARNACCA. 

G  u  A  R  N  AC  c  o  N  E .  Accrefcit.  di  Guarnacca .  Guamacca  gran-  ' 
de.  Lat.  tngens  toga,  fuf a  toga.  Eranc,Sacch.nov.i4<.  Avea 
un  collaretto  a  un  fuo  guarnaccone  ,  ovvero  collanccio  , 

eh  era  si  largo  ,  e  fparafo  ,  che  avrebbe  tenuto  due  rtaia 
alla  larga  . 

Guarnel  LETTO.  Dim.  di  Giuir  nello .  Lat.  theridrum 
Buon.  F ter.  z.  5.  12.  Come  quelle  in ’quel  bianco  gSad  ' 
letto  Stracciate,  fcollacciate,  e  fciolto  il  petto,  Vengono 
fnelle,  e  pronte  .  E  5.  5.  6.  Credete,  voi  ,  che  con  que? 
guarnelletto  Bianco,  ed  a  guarnizioni  azzurre  ed  oro  ec 
Gua  R  NELLO  .  Panno  teffuto  d'  accia  .  e  bambagia  .  CaPr' 
Boti.  7.  140.  O  cuoprono  1  banchi,  dove  egli  fenvono  di* 
guarnel  verde  ,  Buon  Fier.j.  i.  io,  A  quei  garzon  pditi 
m  grembiul  bianco,  Sbracciati,  fcollacciati  ,  in  camiciuo- 
la,  h  in  calzon  di  guarneilo. 

§.  E  per  una  Fefie  da  donna  fatta  di  cotal  panno  ed  è  uR- 
tato  modo  di  favellm-e  .  il  chiamar  la  vefia  per  lo  nome  del 
panno  ,  dt  eh-  ella  e  fatta  •  Lat.  ^  therìflrum  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  85.  5.  Ella  un  dì  di  meriggio  della  camera  ufcL 
ta  in  un  guarnel  bianco  ec.  Burch.  i.  16.  In  guarne’  bigi 
e  ’n  pianelle  fratefehe  .  Alleg.  114.  Malvolentier  m’arre¬ 
co  a  chiamar  gonna,  Per  mia  natura,  iì  fodero, o’i  guar- 
nello  • 

Guarnigione.  Lo  fìeffo .  che  Guernigtone  . 

§,  I.  P  iglict fi  anche  pe  Luoghi .  ove  ftanno  ì  pr  e  fidi  ;  onde  R 
dice  Guarntgion  di  fiate  .  e  Guarnigion  di  verno .  Lat.afìiva 
hyberna._  Gr.  ^  .  Tac.  Dav.anmi  14 

I  tribuni  fpacciavano  e  licenze.,  il  contanto  fi  prolon4" 
va  al  ritorno  loro  rielle  guarnigioni  .  E  ann.  14.  194  f4- 
ti  ,  e  cavalli  meffi.in  nuove  guarnigioni ,  e  tutti  ipaefa- 
ni  neutrali,  o  nimici  meffi  a  ferro,  e  fuoco  .  E  fior.l  292 
I.foldati  avvezzi  tant’anni  m  quelle  guarnigioni  !e  snia 
vano  come  cafa  loro  .  Borgh.  q\.  fìx  80.  Ove  digli  ami¬ 
chi  fi  folevano  mettere  colonie  ,  pofe  legioni,  per  guairtia 
in  forti  ,  ovvero  guarnigioni  murate  .  ^ 

II.  Per  Guarnizione  .  Guarnimento  .  Lat.  ornatus  Gr 
Mor.--,.  K  E  poiché  l'armi  te  s' ehbTcavat?; 

La  fopravvefta  ,  e  P  altra  guarnigione  .  * 

Guarnimento.  Sufi,  da  Guarnire .  Difefix .  Riparo  For^ 

■mentum,  Gx.  ita(pah.t<rp.a.  Petr.  uom.ill.  E  perciìS, 

campi, con  tutta  l’aU 
K  de^nimici  ,  Stor.  Ptfi.  34.  Meffer 

lo  Duca,  e  Fiorentini,  veduto  l’ordine  prefo  a  Lucca,, 
lubi  o  ecero  fare  ogni  guarnimento  da  orteggiare  .  Bern. 

•”‘r 'r  tagliati  tutti  i  guarnimenti-,  Rot¬ 

ti  gl;  icLidi ,  e  gl;  usberghi  rtpezzati  . 

Ggg  §.  ^4- 
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i  VA  mck  T^nìr^ento,  0  Orbato  S Ahi,  .  <f 
piìt  comunemente  fi  dice  .  Qr.  ix'^piv  ,  «V0«\»'- 

Guarnire.  alla  forza  de  Sanefi  guarnirono 

G.  o.  5^’ 

il  Hetto  cauello  •  •  •  ^ 

dTSlarmre.  Lat.  munìtm  .  Vanh.  fior.  i. 
^^o^'c'onJottilhe  vi  furono  ,  la  trovarono  ec.  di  tutte  le 

cofe  opportune  j„  nA  del  §.  Lat.  ornutus. 

%'^Z'vfi'ee‘:r:,TrcTJJQ.Ll  Tub\ia  cresce  at- 

Go  1  -  a?pa%f.«  J  “f  AlCquelló-  cS{T,lé  ?à 

la  gua?cappa  d.  collo  al  cap- 

ù  F  R  I  N  O .  ^F^teto ,  che  fi  dà  agli  uccelli  nidiaci  .  Lor. 
Guascherin  ./jyyata  al  bofco  una  nidiata  In  un 

"rfo  Sugl?-  ““'S  •  .1-  '=  t  u  fo-  -a 

h  mai  vedeftì  e  pm  bei  guafcherini  . 
r  nf  S  CO  TTO  .  Add.  Mezzo  cotto  ,  ,Quafi  cotto  ,  Lat.  fem-^ 
^rrudus  Gr.  mcoi^ot.  Stor.  Eur.  2  44-  Arrolhrono  fpelfo 
gli  uomini  (dice  il  Buonfino  )  e  gli  mangiarono  cosi  gua- 

xA  r,  A  .  tacito  di  vetro  ,  corpacciuto  ,  ton  piede  ,  c  col 
^collo  ftretto,  Caraffa  .  L^t.  phiala  .  Gr.  .  Bocc.  nov.40. 

f  rii  venne  nella  finelira  veduta  quella  gualtada  d  acqua, 
il  anale  il  medico  per  lo’nfermo  aveva  fatta.  Nov  am.d^o. 

T  Meffer  Giacopino  diede  della  mano  nella  gualtada  ,  e 
Jiffe  Frane.  Sacch.  nòv.  109.  Kaccomandandofi  molto  a  que¬ 
lla  donna  ,  di  gualtada  in  boccaletto  ,  e  di  boccaletto  m 
glltada  il  frate  vifit'o  sì  quella  botte,  che  ec.  il  vino  eb¬ 
be  del  baffo.  Fav.Efop.  La  cicogna  andò  a  un  bicchieraio, 

e  baffi  fatto  fare  una  gualtada  .  . 

ri,  astadetta.  Dim.  di  Guafiada  .  Lat.  parva  phtala  . 

Boee.mv.  d;,.  4-  Lafeiatno  ftare  d’ aver  le 
lor  celle  ec.  di  fcatole  di  varj  confetti  piene  ,  d  ampolle, 
e  di  gualtadette  con  acque  lavorate  ,  e  con  olj  .  Calat.  zj. 
Gli  vennè  veduto  la  guaftadetta,  che  io  diffi .  E  appreffo: 
Per  Qual  cagione  sì  faporitamente  1  acqua  della  gualtadet- 
ta  bevve  egli  tutta  ,  la  quale  tutti  gli  altri  aveano  rffiu- 

G^fASTAUiN  A  .  Guajladetta  ,  Guajladuzza  .  Lat.  parva 
phìala  .  Gr.  ptncpà  piocMi  .  Libr.  cur.  malatt.  Ne  vogliono  la 
fera  una  gualladina  piena.  E  app^^Jfo:  Lo  tengono  in  una 
gualtadina  di  vetro  ben  ferrata  •  i 

GuastadUZZA.  Dtm.  di  Guafiada  .  Lat.  parva  phtala  . 

Gr,  mP* 

tà  gli  venne  d’ averne  (  del  vino  )  dicendo  alla  donna; deh 
mandatemene  una  piccola,  guaftaduzza  •  , 

Guastafeste,  ^egh  ,  che  dtfiurba  lefefie  ,  e  L  alle¬ 
grie.  Lat.  hìlaritatis  turbator ,  conturbator  .  Gr.  iKapoavoos  va- 

Guasta  MENTO  .  Il  guafiare  .  Lat.  vafiatio  ,  corruptio  » 
Gr.  tróp^mt^  ,  KU>  ,  p^opd  .  G,  V.  iz,  49-  P  Rovinò  cafe,  e 
muri  con  gran  danno ,.e  perdimenti  di  cofe,  e  gualtamaa- 
to  di  terre  .  Bocc.  nov.  ip;  io.  La  vergogna  ,  e  i  guaita- 
mento  dell’  onore  non  confffte  ,  fe  non  nelle  cofe  paleli  . 
But.  PuYg*  2^*  !•  Quello  falmo  contiene  lo  larnento,  che  la 
lo  falmilta  del  gualtamento  del  tempio  di  pio  . 

Gu  A  s  TA  M  £  S  T I E  R  I  .  C/;^  A  pone  a  far  cofa  ,  che  non  fa  . 
Buon.  Fier.  z.  i.  p.  Qualche  pedanteria  d^  qualche  goffo 
Guaftameltieri ,  o  qualche  innamorato  .  E  3.  2.  12.  beco 
da  pedagogo  colla  sferza  Quello  gualtameffieri  . 
Guastare.  Togliere  la  forma  ,  e  la  proporzione  dovuta  al¬ 
la  cofa  ,  Sconciare,^  Rovinare  .  Lat.  vajìare^  corrumpere .  Gr. 
PtaipSeipeii/  ,  ‘Tropea r ,  Kvpccuvih'O,  .  Petr.0anz.2p.  4‘  v  oltre  vo¬ 
glie  divife  Guaftan.  del  mondo  la  piò  bella  parte  .  Dant. 
Inf.  33.  La  bocca  follevò  dal  fiero  paltò  Quel  peccator  , 
forbendola  a’  capelli  Del  capo  ,  eh’  egli  avea  di  retro_  gua¬ 
ito.  G.  y.  p.  173-  I.  Fecero  rifare  il  caffello  di  Cafaglia  fq- 
pra  r  alpe  ,  il  quale  avea  fatto  guadare  il  conte  da  Batti¬ 
folle  .  Bern.Orl.  i.  5.7.  Prete  partito  di  fmontare  a  piede, 
Perchè  colui  non  guaffalTe  Baiardo  Con  quel  bafton ,  ch’o¬ 
gni  mifura  eccede  . 

I.  Guafiare  ,  nelitr.  pajf.  vale  lo  fiejfo  .  Cron.  Morell.  Se 
tu  tieni  il  cqntradio  modo  ,  tu  ti  guaderai  della  perfona  , 
tu  infermerai,  tu  ti  guaderai  lo  do  ma  co ,  e  le  reni.  G.  P. 
7.  I.  4.  Morì  giovane  ,  e  fanza  dgliuoli  ,  perocché  fi  gua¬ 
ito  a  tendere  un  baledro  . 

§.  II.  Guafiare.^  fìguratam.  vale  Confondere Alterare ,  Cor¬ 
rompere.,  Bruttare.  Lat.  invertere.,  confundere ,  vitiare.  Bocc. 
nov.  26.  22.  Due  cote  n’  avverranno  3  1’  una  fia  ec.  che  ’i 
veltro  onore  ,  e  la  vodra  buona  fama  fia  guada  .  E  nov. 
4=;.  4.  Temendo  effi  di  non  venire  a  peggio  ,  e  per  cedei 
guadare  i  fatti  loro  ,  vennero  a  concordia  ec.  E  nov.  51.4. 
Spedo  ne’  nomi  errando ,  un  per  un  altro  ponendone  ,  6e- 
ramente  la  guadava.  E  nov.  57.  8.  Non  è  egli  molto  me¬ 
glio  lervirne  un  gentiluomo,  che  più,  che  fe  m’ama,  che 
lardarlo  perdere  ,  o  guadare  ?  E  nov.  60.  7.  Avrebbe  forza 
di  guadare  ogni  lor  virtù  .  Frane.  Barb.  150.  12.  Così  ve¬ 
diamo  alcun  3  che  non  gli  balta.  Che  i>eccando  fe  guada. 
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rrnit. gov.  firn.  Il  poter  far  male.o  meno  die  bene,  n’Iia 

guadi  molti  .  .  ,  „ 

§  III.  Guafiare,  pur  neutr  pafi.  per  Infracidare  ,  Putre¬ 
far  fi  -,  e  fi  dtee  delle  frutte  ,  <?  d'  altre  cofe  .  Lat.  putrefacere , 
putrefieri .  Gr.  vwVor,  aiiirtSiea  . 

§.  IV.  Guafiare  ,  per  Mandar  male  ,  Dijfipare  .  Lat.  rem 
perdere  ,  dijfipare  .  Tef  Br.  7.  4p.^Chi  guada  le  fue  cole  , 
chiede  altrui ,  quando  non  ha  più  che  guadare  . 

§,  V.  Guafiare  ,  per  Date  il  guafio  .  G.  E.  6.  5.  i.  Guadò 
la  detta  olle  intorno  alla  citta  indno  nelle  borgora  .  E  7. 
01.  I.  Guadarono  in  più  parti  della  riviera  .  M.  P.  9.  3.  I 
quali  tutti  d  ricolfono  in  piccolo  tempo  ec.  con  tanta  pa- 
ce  5  e  buono  volere,  che  a  ninna  perfona  non  fu  nè  gua- 
Itagli  cafa,  ned  eziandio  mandatogli  meffo.  Stor.  Eur.  1.4. 
Non  lafciando  però  per  quedo  di  guadare  col  ferro,  e  col 
fuoco  tutti  i  paed  da  lui  trafeord  .  ,  .  r  r  • 

§.  VI.  Guafiare  ,  per  Giufiiziare  .  Lat.  ultimo  Juppltcto 
afficere  .  Gr.  peicuipomv  mva  .  Bocc.  nov.  47.  16.  Prego  colui  , 
che  a  guadare  il  menava  ,  che  gli  piaceffe_  d  attendere  . 
EFov.  ant.  27.  i.  Coduma  era  nel  reame  di  Francia  ,  che 
l’uomo,  che  era  giudicato  d’effer  difonorato,  e  guado,  si 
andava  in  fulla  carretta.  G.  V.iq.  128.  i.  Onde  furono  pre¬ 
fi,  e  guadi  di  coloro,  che  lo  avevano  ordinato  .  Stor.Pift. 
35.  Quando  quei  di  dentro  ne  guadavano  uno  ,  quelli 
del  campo  ne  guadavano  due  ec.  e  cosi  guaiti  li  rimanda¬ 
vano  in  Pidoia  .  1  r..n  •>  i' 

§.  VII.  Guafiando  s  impara  ;  proverb.  che  vale,  Cb  e  bt- 
fognafare,  ancorch  e  fi  faccia  male,  volendo  imparare .  Lat. 
errando  difdtur.  Bern.  Ori.  i.  io.  30.  E  un  altro  e,  che  di¬ 
ce  ,  che  guadando  ,  A  poco  a  poco  va  1’  uomo  impa- 

rando  .  ^  t  j  t 

Vili.  Guafiarfi  per  poco  ,  0  fui  buono  ,  fi  dice  del  Con- 

dur  qua  fi  una  cofa  a  perfezione  ,  e  poi  abbandonarla  per  qual¬ 
che  piccola  cagione  . 

IX.  Guafiare  il  definare  ,  0  la  cena  ,  fi  dice  del  Far  co- 
lezion  tale  ,  che  levi  L' appetito  .  Libr.  fon.  82.  E  dar  per  cot- 
lezion  venti  ducati  Si  guada  il  definare  (  qui  in  tfeher- 
■zo  ,  e  in  equivoco  con  collezione  in  fignific.  di  colletta  ,  impo- 
fizione  ) 

§.  X.  Guafiar  t  arte  ,0  il  me  fiere ,  vale  Fare  una  cofa  fuor 
del  fuo  ordine  ,  della  fua  regola  .  Caf.  leu.  51.  Dite  all  ec- 
cellentiffirao  sig.  Duca  da  parte  mia,che^chi  fa  patto  con 
sua  eccellenza  ,  guada  1’  arte  ,  e  non  fen’  intende  . 

XI.  Guafiar  f  uovo  in  bocca  ,  vale  lo  fiefib,  che  Romper 
r  uovo  in  bocca  .  v.  rompere  §.  XIIL  e  uovo  §.V. 

Gua  stato  R  e  .  Che  gua  fia  .  Lat.  vafiator  ,  corruptor  .  Gr. 
erophoMi  ,  'hoptouimp .  Maeftruzz.  2.  38.  Quello  ,  ca’  e  detto 
degl’  incendiar)  ,  intendi  ancora  de’  rompitori  ,  e  guadato- 
ri  delle  chiefe  .  Bocc.  nov.  05.  11.  Madonna  ,  unque  a  Dio 
non  piaccia  ,  ppfciachè  così  è  ,  come  voi  dite  ,  che  io  fia 
guadatore  dell’  onore  di  chi  ha  compalfione  al  ^  mio  amo¬ 
re  .  E  vit.  Dant.  222.  Attila  crudeliflìmo  Re  de’  Vandali  , 
e  generai  guadatore  quali  di  tutta  Italia  cc.  in  cenere  la 
tiduffe  ,  e  in  ruina  .  Dant,  Inf.  11.  Guadatoti  ,  e  predon 
tutti  tormenta  Lo  giron  primo  .  G.  F.  12.  3.^1.  Guada- 
tori  della  repubblica  per  le  cagioni  dette  ne’  loro  pro¬ 
cedi  . 

§.  I.  Gua  fiat  ore  ,  per  Dijfipatore  ,  Prodigo  ,  Sparnazzata- 
ire  .  Lat.  prodigus,  nepos  .  Gr.  daceooi  .  Tef  Br.  8.  14.  E  tut¬ 
to  eh’  e’  fia  nobile  ,  egli  non  è  orgogliofo  ,  egli  è  largo  , 
non  guadatore  .  Albert.  38.^  Siccome  lo  nome  deli’  avaro  è 
da  fuggire  ,  così  è  da  fuggire'  il  nome  del  guadatore  . 

IL  Guaflatore  ,  nella  milizia  fi  piglia  per  Colui  ,  che  fe- 
guita  f  efercito  affine  cf  accomodar  le  firade  ,  fare  fortificazio¬ 
ni,  e  fim'di.  Ricord.  Malefp.  142.  Quella  (  infogna  )  de’  gua- 
datori  era  bianca  con  ribaldi  dipinti  in  gualdana  giucando. 
Farcì},  fior.  11.  fiqS.  Attendendo  con  ogni  follecitudine  a 
tener  fornito  il  campo  di  vettovaglie  ,  di  guadatqri  ,  e  di 
tutto  quello  ,  che  potevano  .  Taff.  Ger.  i.  74.  E  innanzi  1 
guadatoti  avea  mandati  ,  Da  cui  d  d_ebba_  agevolar  la  via, 
È  i  voti  luoghi  empire-,  e  fpianar  gli  erti ,  E  da  cui  fiano 
i  chiud  paffi  aperti  . 

Guastatrice  .  Ferbal.  femm.  Che  gua fia  .  Lat.  vafia- 
trix  ,  corruptrix  .  Gr.  Kipeue  ,  XuptdvTapx  .  Lab.  lop.  Vedere 
adunque  dovevi  ,  amore  edere  una  paffìone  ec.  guadatricc 
delle  forze  del  corpo .  E  220.  Dove  teforiera  aver  mi  ere- 
dea  ,  donatrice  ,  fcialacquatrice  ,  e  guadatrice  avea  . 

Gua  statu  r  a  .  Guafiamento  ,  Il  guafiare  .  Lat.  corruptio  . 
Gr.  ^Mipdopà  .  Zibald.  Andr.  Molto  a  lui  difpiacque  la  gua- 
datura  fatta  a  quel  bello  arnefe  . 

Gu  a  S  T  I  M  e  .  Guafiatura .  Lat.  corruptio  .  Gr.  S'iaipSopu .  Tratt. 
fegr.  ccf.  donn.  In  vece  d’un  buon  lavoro  s’  accorgono  d’a¬ 
ver  fatto  un  guadime  grande  . 

Gu  ASTissiMO.  Superi,  di  Guafio .  Lat.  corruptiffimtu  .  Gr. 
IxdKiTo,  S itipSapptms  .  Lafc.  P areni.  4.  4.  F.  Son  guadi  i  dife- 
gni  nodri  ì  S.  Guadiflìmi  3  ma  in  un  modo  fuor  d’  ogni 
credenza  umana  .  ^ 

Gu  ASTO  .  Sufi.  Devafiazione  ,  Danno ,  Rovina  .  Lat.  vafia¬ 
tio  ,  depopulatto  .  Gr.  ‘Tróp’èuai;  ,  dmaateats  .  G.F.  A.  Z2.  i.  Fe¬ 
ce  gran  guado  alla  detta  cittade .  E  p.  300.  i.  L’  ode  del¬ 
la  Chiefa ,  effendo  ffarti  al  guado  ec.  furo  feonfitti.  M.F. 
p.  ^5.  Sì  per  lo  guado  delle  cafe  loro  ,  che  fi  contenieno 
nel  luogo  ,  ove  s’  edificava  lo  fpecchio  della  miferia  .  Ca¬ 
vale.  Med.  cuor.  E  quedo  è  per  le  molte  fpefe ,  e  conden- 
nagioni  ,  e  danni  ,  e  guadi  ,  che  efeono  delle  guerre.  Fit. 
SS.  Pad.  S’apparecchiavano  sforzatamente  di  venire  addoffq 
a  quella  cotale  terra ,  dove  ella  dava  ,  per  offendere  g'i 

uomi- 
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uomtrti,  e  far  !or  guado  per  certa  convenzione,  che  avìe- 
no  infieme  . 

§.  I.  Menare,  Mettere  ec.  a  gmjìo  ,  o  Dare  il  guaflo  ,  va- 
gitano  Guaflare  ,  Sperperare  .  Lat.  vaftare  ,  depopulari  .  Gr. 
TopSn» .  hibr.  Dic.àìv.  Ma  ora  apertamente  intendi,  e  vno- 
g!i  menare  a  guado  ,  e  a  morte  tutto  ’l  comune  .  Salluft. 
Catell.  R.  E  noi  confoli  fodegniamo  Catellina  ,  che  tutta 
Ja  terra  difidera  di  mettere  a  guado.  Tac.  Dav.  Jìor.  4. 
Comandò  ad  ogni  vicino  dare  il  guado  agli  Ubii ,  e  Tre- 
veri  .  Tir.  Aj^.  375.  Or  gli  toglieva  i  buoi  ,  or  gii  dava  il 
guado  alle  biade  . 

J.I  I.  Non  far  troppo  guafio ,  0  Non  far  guaflo  cT  una  eo/h ,  0 
Jlm{U,vale  Non  mangiar  molto, 0  Non  mangiar  molto  duna  co- 
fa,  Non  fe  ne  fervire,  nè  curarfene  più  che  tanto .  Lat.  non  appe- 
tere ,  negligere .  Gr.  ÒKiyxpàv ,  naaafizKciv.  Bern,  rim.  i.  ip.  Diofco- 
lide,  l^linio,  e  Teofrado  Non  hanno  fcritto  delle  pefche  be¬ 
ne,  Perch’e  non  ne  facevan  troppo  g\ia.iÌQ .  Varch.rim. buri. 
36.0  allora  ip  ne  fo  l’orribil  gmiìo  {parla  de’ peducci)  Mal'm. 
7.  78.  Dove  il  padron  ,  che  intende  fare  a  pado  ,  Trova 
gran  roba  per  parer  garbato  ,  Ch’  ei  tien ,  eh’  a  far  non 
abbian  troppo  guado  . 

Guasto  .  Add.  da  Guaflare  .  Lat.  corruptus  ,  vaflatus  ,  e- 
verfus  ,  male  habitus,  depop ulat us  .  Gr.  ,  ipttpoj- 

Séi  ,  KuucufÒHf .  Bocc.  nov.  6^.  4.  Ahi  vitupero  del  guaito 
mondo .  /w/.  1 4.  In  mezzo ’l  mar  dede  un  paefe  gua¬ 

do  ,  Difs’  egli  allora ,  che  s’  appella  Creta  .  E  2^.  Latin 
fem  noi  ,  che  tu  vedi  sì  guadi  .  Betr.  cap.  p.  Vidi  il  giulto 
Ezzecchia  ,  e  Sanfon  guado  .  E  io.  Un  di  Pergamo  il  fe- 
gue  ,  e  da  lui  pende  L’  arte  guada  fra  noi  .  Frane.  Sacch. 
rim.  2p.  E  non  fi  taglia  bofeo  ,  felva  ,  o  pruno  ,  Che  non 
v’  abbia  catade  Di  tefehi  ,  e  membra  guade  .  Bern.  Ori.  i. 
24.  18.  Ma  quedo  dubbio  non  le  bifognava  ,  Che  lo  do- 
laaco  Orlando  aveva  guado  (  cioè^  difguflato  )  E  2.  2$. 
g.  Così  piaciuto  è  5  delle  ,  e  cieli  ,  a  voi  ,  Anzi  al¬ 
la  guada  pur  nodra  natura  .  Che  lungamente  ben  alcun 
non  dura  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  412.  Non  elTendo  (  il 
giudice  )  da  filatelia  d'  argomenti  ,  e  beile  fentenze  ,  o 
deferizioni  vaghe  invitato  ,  e  guado  ,  fi  fdegna  col  ciarla- 
dorè  . 

^  1.  Guaflo,  fi  dice  anche  il  Cane  arrabbiato.  Lat.  canis  ra^ 

biofus  .  Gr.  xóm  ’Kvaadfnt .  Buon.  Eiér,  3.  4.  p.  Fa  mattina¬ 
ta  ,  e  ronza  tutta  notte,  Urlando  per  le  vie  come  un  can 
guado  .  Rufp.fon.  6.  Facciagli  dunque  ognun  la  cortesia  , 
Ch’  e’  farebbe  a’  can  guadi  per  la  via  . 

§.  IL  Etguratam.  fi  dice  anche  d’  Uomo  fuor  di  mi  fura  in¬ 
namorato  .  Lat.  deperditè  ,  imfotenter  arnans  ,  flagrantijflmè 
deperiens  .  Gr.  ì'iripbcuvópzvót  Tin  ,  Eir,  Af.  ló.  Alla  moglie 
d’  un  fuo  guado  ,  ec.  la  ha  ferrato  il  ventre  ,  interdet¬ 
to  il  partorire  ec.  Bern.  Ori.  i.  22.  i.  Da  quella  volen¬ 
tieri  intenderei  ,^Come  fendo  sì  guada  di  colui  ,  Avelie 
in  lei  piò  forza  l’avarizia,  E  l’oro,  di  che  avea  tanta  do¬ 
vizia  . 

§.  III.  Guaflo,  diciamo  anche  a  Creatura,  thè  fi  creda  af¬ 
fatturata  . 

$.  IV.  O  guaflo  ,  0  fatto  ;  maniera  dinotante  Effer  la  co  fa 
a  ripentaglio  di  dubbio  evento . 

Gu  ATA  MENTO  .  Il  guatare  ,  Lat.  infpeBio  ,  intuitus  ,  Gr, 

,  Maeflruzz.  Il  fecondo  modo  è  ,  quando  la  co- 
gnizion  fenfitiva  è  ordinata  ad  alcuna  cofa  nocevole  ,  sì 
come  il  guatamento  della  donna  s’  ordina  alla  concupi- 
feenza . 

Guatare  .  Guardare  .  Lat.  infpice-re  ,  intuerì  .  Gr.  avirm- 
ifav  .  Bocc.  wov.  45.  15.  Che  fu  della  nodra  giovane?  ec.  la 
buona  femmina  rifpofe  ,  che  non  fapea  ,  e  andonne  gua¬ 
tando  .  E  nov.  47.  g.  Avendo  Pietro  più  volte  cautamente 
guatatala,  sì  era  di  lei  innamorato  ,  che  ec.  E  nov.  62.15. 
Guata  fe  egli  è  netto  a  tuo  modo  .  Dant.  Inf  i.  E  cpme 
quei  ,  che  con  lena  affannata  ,  Ufeito  fuor  del  pelago  alla 
uva  ,  Si  volge  all’  acqua  perigliofa  ,  e  guata  .  E  6.  E  co¬ 
me  eh’  io  mi  volga  ,  e  eh’  io  mi  guati  .  E  16.  E  i  tre  , 
che  ciò  intefer  per  rifpoda  ,  Guardar  1’  un  !  altro  come  al 
ver  fi  guata  .  E  Par,  zp.  E  tu  lo  vederai ,  fe  ben  ne  guati 
(  cioè  ne  vai  cogli  occhi  cercando  )  Taff.  Ger.  17.  6p.  Ben  fi 
conofee  al  volto  Attila  il  fello  ,  Che  con  occhi  di  drago 
«i  par ,  che  guati  .  E  Am.  2.  2.  Temendo  ,  eh’  io  nel  fuo 
guatar  guatalli.  Ed  incolta  fi  vide, e  fi  compiacque.  Guar. 
Pafl.  fid.  I.  2.  Ma  non  sì  todo  (  or  vedi  indabil  donna  ) 
Radico  padorel  I’  ebbe  guatata  ec. 

§.  I.  Per  Ingegnarfi  ,  Induflriarfi  ,  Sforzar  fi  .  Lat.  curare  , 
niti.  Gx,  anvlSdìfm ,  Bocc.  nov.  <^0.20,  E  coll’ altrui  colpe  gua¬ 
tate  di  ricoprire  i  ^vodri  falli  . 

§.  IL  Guatarfi  /’  un  l'  altro  ,  fi  dice  per  denotare  fiupore, 
e  maraviglia  .  Lat.  fe  invicem  admirationis  caufa  intueri  , 
/è  invicem  flupentes  intueri  ,  Gr.  à.Hkri'KHt  xaSo- 

fàv  .  Bocc.  nov.  5p.  6.  Codor  rimafer  tutti  guatando  1’  un 
1  altro  .  Frane.  Sacch,  nov.  51.  Oh  io  dava  a  tua  fidanza 
e  quelli  rifpuofe  :  ed  io  dava  alla  tua  .  L’  un  guata  !  al¬ 
tro  ,  dicendo  :  noi  abbiam  pur  ben  fatto  !  E  nov.  56.  Li 
signori  guatano  I  un  1’  altro ,  e  dicono  :  Piero  ,  de’  tuoi 
pan  ci  vorrebbe  affai  .  Dep.  Decam.  1Ó5.  Guatar  !  un 
1  altro  ec.  ha  una  colai  forza  ,  che  appunto  dipigne  uno, 
che  per  maraviglia  non  parli  ,  ma  fi  redi  ,  come  chi  ode 

cofa  molto  nuova  ,  o  ne  vede  una  molto  drana ,  dupe- 
fatto .  j  r 

Guatare  una  cofa  ,  e  lafciarla  flare  ,  fi  dice  delf  Ef¬ 
fer  cofa  di  troppo  valore  ,  0  che  meriti  riverenza  ,  0  che  fia 
molto  pencolofo  nd  accoflarfi  ad  effa.  M.  V.  io.  102.  Rifuggiti 
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i  paefani  alla  rocca  ,  la  quale  era  da  guatarla  ,  e  lafciarla 
Ilare  . 

Guatatrice.  Verbal.  fcmrn.  Che  guata .  Lat.  fpeSiatrix.  Val, 
Majf.  Ninna  cofa  del  fuo  intendimento  avrebbe  compiuta 
la  guatatrice  ombra  di  sì  gran  beneficio. 

Guat.^u  r  a  .  Guardatura  ,  Sguardo  .  Lat.  intuitus  ,  obtu- 
tus  •  Gr.  ^'irtflKtrfK  ,  AKlpiptig  .  Bocc.  nov.  qp.  7,  Élla  fapeva, 
che  Federigo  lungamente  1’  aveva  amata  ,  nè  mai  da  lei 
una  fola  guatatura  aveva. avuta  .  Rett.  Tuli.  iip.  Muovere 
Il  volto  j  e  fare  afpera  guatatura  .  Morg.  20.  6p.  Orlando 
al  Saracin  volge  le  ciglia  Con  una  guatatura  drana  ,  e 

G  u  AT  o  .  r.  Lo  ftejfo  ,  che  Aguato  .  Lat.  infidix  .  Gr.  «’^n- 
flex»  .  Bocc.  nov.  4^.  6.  Avvenne  ,  che  un  guato  di  ben 
venticinque  fanti  fubitamente  ufcì  addoffq  a  codoro  Al¬ 
bert.  2$.  Niuno  è  più  nafeofo  guato  ,  che  quello  che  fi 
nafeonde  in  infignimento  d’ pficio .  G.  V.  12.  55.  2.  E  chi 
deir  acqua  fcampò  furono  morti  da’  Frefoni  ,  eh’  erano  in 
guato  .  Salujl.  lug,  R,  Spiava  li  viaggi  del  Re  ,  e  i  guati 
loro  antivenire. 

GuATTERACcro.  Peggioraf.  di  Guattero.'  Lat.  vilfjflmus  If 
xa.  Alleg.  128.  Vedefi  un  guatteraccio,che  fi  gratta  II  cui 
colla  marntta  ,  e  colla  manca,  Gira  lo  fpiede,  o  dummia 
la  pignatta  . 

Guatterino  .  Dìm.  dì  Guattero  .  Malm.  2.  18.  Di¬ 
poi  un,  guatterino  in  grembiul  bianco  ,  Che  in  far  vi¬ 
vande  faporitc  ,  c  buone  Fu  fubito  fquifito  ,  e  molto 
franco  . 

Guattero  ,  Servente  del  cuoco  .  Lat.  mediaflinus  ,  lixa  . 
Gr.  erx^o^ópos^.  But,  Inf  21.  1.  Non  altrimenti  i  cuochi  a’ 
lér  vaffalli,  cioè  a’  lor  fervi ,  e  guatteri.  Tac.  Dav.  fior.  2. 
2p5.  Seffantamila  armati  lo  feguitavano  licenziofiffìmi ,  più 
numero  di  bagagliom,  e  guatteri  .  E  5.  510.  Entraronvi  a 
furia  quarantamila  armati,  e  di  bagagUoni,  ^  guatteri  più 
numero  ,  c  piu  crudi  ,  e  più  difonedi  .  Alleg,  ijp.  Spruz¬ 
zolano  addoffo  a’  poveri  poeti  del  nodro  tempo  ,  non  al¬ 
trimenti  che  a  tanti  guatteri  di  cucina  ,  o  garzonacci  di 
dalla.  Lafc.Spir.  2.  i.  Uh  volete  voi,  ch’io  paia  una  guat- 
tera  ? 

G  u  A  z  z  A  •  Rugiada  .  Lat.  ros  .  Gr,  S'pécrot  ,  Alleg.  22.  O 
ciel  <,  tu  colla  pioggia  ,  Colla  guazza  ,  o  brinata  Accrelci 
quelle  lagrime,  eh’  io  butto  .  Dav.  Colt.  186.  La  terra  ar¬ 
rabbia  lavorata  tra  molle  ,  e  afeiutta  ,  e  la  mattina  alle 
guazze  . 

A  B  UG  L  r  o .  Confufione,  Mefcuglio  .  Lat.  pertur batto, 
cqnfujio,  colluvie s .  Gr.  eruy^uats .  Patafl,^,  E  Ila  con  guaz¬ 
zabuglio,  e  con  fringuelli  .  Morg.  18.  141.  Io  t’  ho  iafeia- 
to  indietro  un  gran  capitolo  Di  mille  altri  peccati  in  guaz¬ 
zabuglio  ,  Tac.  Day!  ann.  2.  47.  Dicendo  troppo  conve¬ 
nevoli  non  degni  del  nome  R.omano  eflerfi  fatti  ec.  non 
agli  Ateniefi  ec.  ma  a  quello  guazzabuglio  di  nazioni  . 
Cififf.  Calv.  5.  99.  Che  parean  d’  armenti  un  guazzabu¬ 
glio  .  Bern.  OH.  2.  6.  12.  E  tramontana  ,  e  libeccio 
ad  UH  tratto  ,  Flanno  del  mare  un  guazzabuglio  fatto  . 
Caf,  rm.  buH.  17,  Si  facea  d’  ogni  cofa  un  guazzabu- 

Guazzare  .  Dibatter  cofe  liquide  dentro  a  un  vafo  ,  Lat, 
agitare  .  Gr.  Sovàv  .  Cr.  5.  ip.  17.  Se  vorrai  metter  1’  olio 
in  un  vafel  nuovo,. il  diguazzerai  colla  morchia  cruda, 
ovver  calda,  e  guazzeralo  affai,  ficchè  la  bea, e  compren¬ 
dala  bene  , 

$.  I.  Guazzare  ,  vale  anche  il  Muover  fi ,  che  fanno  i  liquo¬ 
ri  in  quà  ,  e  in  Ih  ne’  vafi  feemi  ,  quando  fon  moffi .  Lat.  flu- 
Buari  ,  agitari  ,  Gr.  xupLotfl^zSuu  ,  .  Sod.  Colt.  86.  E 

perchè  non  vadano  nè  guazzando,  nè  a  galla ,  leghi  vili  in- 
lìeme  una  pietra  marmoreccia  pulita  , 

IL  Guazzare  ,  lo  diciamo  anche  per  Guadare  ,  Pa/Tare  a 
guazzo  ,  Lat.  vadare,  amnem  vado  trajicere  .  Gr.  Pp^Tropdim, 
Bern.  Ori.  i.  14.  i^.  Drada  era  la  riviera  nominata  ,  Che 
non  d  può  per  tempo  alcun  guazzare  ,  ec.  Che  sì  groffo 
era  il  fiume  ,  e  sì  corrente  ,  Che  chi  lo  guazza  è  pazzo, 
e  fe  ne  pente  .  Varch.  fior.  12.  442.  La  mattina  full’  ap¬ 
parir  del  giorno  guazzato  il  fiume  ,  prefero  gli  alloggia¬ 
menti  . 

§,  ni.  Guazzare  un  cavallo  ,  0  fimili  ,  vale  Menarlo  al 
guazzo  ,  e  farvelo  camminar  per  entro  .  Lat.  agere  ad  flumen. 
Gr.  df  m-amtixòr  àyuv. 

§.  IV.  Guazzare  ,  neutr.pa  ff.  per  Bagnarfi .  Lat.  lavari  . 
Gr.  X8E.&CM  .  Cron.Morell.  286.  Pigliavano  agio  ,  e  rinfrefea- 
mento  in  Arno  di^  guazzarli ,  e  di  bagnarfi  . 

$i.  V.  E’  non  c  è  uovo  ,  che  non  guazzi  .  v,  uovo 

fX. 

Gu  A  z  z  ATO  .  Add.  da  Guazzare  ,  Cr,  5,  29.  4.  I  fuo’  rami 
col  frutto,  e  colle  foglie  cotti  in  acqua  con  vino,  e  mef- 
fi  in  vafelli  ec.  rimenati  intorno ,  ivi  entro  guazzati ,  mi-  ' 
rabilmente  purgano  i  vafèlli,  e  danno  loro  odore,  e  fapo- 
re  laudabile  ,  e  buono  . 

G  u  A  z  z  AT  010.  Luogo  concavo  ,  dove  fi  raunano  l’  acque  per 
abbeverare  ,  e  guazzar  /e  beflie  .  Lat.  lacus  .  Gr.  Xcócxsr.  Cr. 

1.  5.  14.  E  fe  al  tutto  1’  acqua  non  è  viva  ,  fi  facciano  le 
ciderne  fotto  i  tetti ,  c  ’l  guazzatoio  fi  faccia  all’  aria  dal- 
r  altra  parte  . 

Guazzerone  .  Gherone  .  Lat.  lacinia  .  Gr.  t^tiaoc  nò  xxaoi 
fiipot .  Paff.  6;.  Se  vuogli  ufeire  codinci  ,  concederotti  un 
gherone  ,  ovvero  guazzerone  del  mio  vedimeneo  .  E  ap- 
prejfo  :  E  ufeendo  della  fanciulla  (  il  demonio  )  entrò  nel 
guazzerone  del  vedimento  del  cavaliere  .  E  64.  Partilfi  il 
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V.  /‘^ch.  fono  nd  guaxzerone  intra  le  gaffl- 

ba"^  S/&  i-Vi-  E  ^  ^  guazzc- 

\vTro.  Spezi f  di  manicaretto  brodofo .  Lat.  embam- 

F‘‘lJièi:ì‘  ve’. 

S^un  IblerniiOimo  banchetto  Di  klTo  ,  arrolto  ,  mfalata  , 

^X'^pTm'etaf.  Frane.  Sacch.  nov.  Zio.  E  così  fi  partì  ,  e  la 

Gl?  oTSogo pieno  di  acqua ,  dove  fi  poffa  guazzare .  Lat. 
OU  ^  0pciXi«,  ■d^rijì>  Bocc,  npv.  99. 

jf  £  4 tto  venire  i  Oioi  falconi  ad  un  guazzo  vicin  gli 
Tìant  Inf.  12-  Poi  fi  rivolle,  e  npairoffi  1  guazzo. 

£  ’2  bidè  mi  vien  riprezzo  ,  E  verrà  fempre  de  gelati 
^  y^foL  2.  L’  altra  colomba  ,  per  la  paura 

fchiaSazz^tafi  nella  fonte  ,  e  quafi  dentro,  perdutane ,  pur 
fiS  riavutali  ,  e  malagevolmente  tifata  fuori  ,  .sbi- 
oouita  ,  e  debole  ,  e  tutta  del  guazzo  grave  ,  fopra  1  vi- 
de  la  riguardante  compagnia,  il  meglio  che  poteva,  bat- 
tendo  1’  ali ,  tutti  fpruzzandoli  ,  lentamente  s  andò  con 

Per  fimìlit.  vale  Umidità  ,  come  d'  acqua  verfata  . 

T  ibr  cut  malatt.  Con  tanto  fróoderato  bere  fanno  un  guaz.- 
nel  ventre  •  Malm.n.  99.  Piangono  i  fervi  ,  e  piangon 
Si  animali  ,  Onde  il  guazzo  per  terra  è  tale  ,  e  tanto  , 
Ch’ e  portan  tutti  quanti  gli.  ftivah.  . 

<  IL  p affare  a  guazzo  0  jiurne  0  altro  luogo  pien  a  ac- 
0ua  vale  Paffarlo  fenza  aiuto  di  nave  .  Lat.  vadare  .  Gr. 
Uirlp-^y-Segr.Fior  Afi  3.  Magnifico  ,  e  fpa^ofo  era  Io 
iSzzo  ,  Ma  bifognò  ,  per  arrivar  a  quello  ,  Di  quel  fof- 
fSo  paffar  l’acqua  a  guazzo  .  Tac.  Dav.  fior.  Eravi 

carefiia  di  viveri  ,  guardie  per  tutta  la  riva  ,  per  non  la- 
feiar  palfare  a  guazzo  i  Germani  (  qui  tl  Lat.  ha  Ut  vado 

arcerent  )  ^  ^  poffare  i  fiumi  a  guazzo  molte  volte  ff 

cofà  pericolofa  ,  diciamo  per  metaf.  di  Coffa  ,  doe  fi  ffaccia 
tnconfff deratamente  ,  Paffarla  a  guazzo  .  Lat.  agere  aliqutd 

cbiter  .  Gr.  tv  ‘rtapiypp  tspaypaTdys^cu  .  Salv.  Spia.  2.  E 
ci  corron  dimolte  cofe  da  non  paifarle  così  a  guazzo  . 
Varch.  Suoc.  4.  7-  Io  non  la  voglio  paflare  a  guazzo  que- 

A  guazzo  ,  0  Dipignere  a  guazzo  ,  0  ffimili^  lo  fieff- 
fo  che  Dipignere  a  tempera  .  Varch,  Lez.  zi$.  Oltra  le  di- 
verfe  maniere  ,  e  modi  di  lavorare  ,  e  colorire  ec.  a  tem- 

pera  a  colla ,  a  guazzo  ,  la  pittura  fa  Icorciare  una  figu¬ 

ra  ec.  Buon.  Tane.  1.  4.  Ella  m’aveva  dipinto  a  pennello  , 
Ma’l'color  fu  a  guazzo,  che  non  tiene. 

Guazzoso  .  Add.  da  Guazzo  ,  Che  ffa  guazzo  ,^Ur)ndo  , 
Molle  Pieno,  d'  acqua  .  Lat.  pluvius  ,  humidus  ..  Gr.  óypói., 
virios  .’  Fiamm.  4.  125-  Poiché  i  guazzofi  tempi  del  verno 
fono  trapaffati  .  Amet.i^.  La  terra  guazzofa  per. le  verlate 
piove  da  Cielo  ,  fpiacevole  fi  rende  a’  viandanti  .  Filoc.^, 
I.  Venuti  alla  guazzofa  terra, ove  Manto  crudeliffima  gio¬ 
vane  lafcib  le  fue  offa  con  nome  eterno  ,  paffarono  offra 

per  lo  piacevol  piano.  ...  r  r-i 

E  Guazzoffo  da  Guazza  ,  Pten  di  guazza  .  Lat.  rojcidus, 

Gr.'  Ppoaipos  .  Libr.  Muffe.  Se  la  giumenta  averde  pafeiuto 
erbe  guazzofe.  Dav. Colt.  186.  Non  che  potare, è  cofa  per- 
nizioCffima  falire  fopra  i  frutti, e  fcalpicciarli  molli, guaz¬ 
zofi,  e  quando  è  nebbia. 

Guepfa  .  Gabbia  .  Lat.  cavea  .  Pataff,  7.  Alma  feara- 
bocchiata  alle  carole  ,  Mi  4  impazzire  ,  come  tordo  in 
gueffa  .■ 

Gueffo  ,  e  GHEFFO  .  V.  A.  Lat,  meentana  .  G.  V.  12.  in. 
Salirò  in  fuHa  fala,  e  al  gueffo,cioè  fporto  fopra ’l  giar¬ 
dino  ,  ove  il  Re  Andreas  fu  gitrato  ,  flrangolato  ,  e  mor¬ 
to  .  M.  V.  3.  83.  E  un  dì  ftando  il  Re  nel  cartello  di  Ma- 
talona  fopra  lo  fporto  ,  che  chiamavano  gheffo  .  E  appreff- 
ffo  :  Caricarono  sì  fcioccamente  il  gheffo  ,  che  gran  parte 
n’ andb^a  terra. 

Guelfissimo  .  Superi,  di  Guelffo  .  Aff'ezionatiffimo  alla  ffa- 
zton  Guelfa  .  Star.  Pifi.  67.  Li  Pilìolefi  fecero  loro  Rettore 
meffer  Fummo  de’  Bortoli  d’  Arezzo  uomo  guelfiffimo  , 
Din.  Comp.2.^2.  E  perb  in  cib  parlb  bene  un  favio  uomo 
guelfiffimo  ,  vedendo  fare  ghibellini  per  forza,  il  quale  fu 
il  Corazza  Ubaldini  da  Signa,  che  diffe  ec. 

Guelfo.  Di  parte  ,  e  di  ffazion  Guelffa  ,  contraria  alla  Ghff 
bellina  ,  e  in  favor  della  Chieffa  cantra  /’  Irnperadnre  .  Lat.  * 
guelphus  .  G.  V,  %.  38.  4.  I  maladetti  nomi  di  parte  guelfa, 
e  ghibellina  fi  dice  ,  che  fi  criarono  prima  in  Alamagna  , 
per  cagione  ,  che  due  grandi  baroni  di  là  avevano  guerra 
infieme  ,  e  ciafeuno  ayca  uno  forte  cartello  l’uno  incontro 
all’  altro  ,  1’  uno  fi  chiamava  guelfo  ,  e  1’  altro  ghibellino, 
M.  V.  4.  78.  La  Italia  tutta  è  divifa  mirtaraente  in  due 
parti  ,  r  una  ,  che  feguita  ne’  fatti  del  mondo  la  santa 
Chiefa  fecondo  il  principato  ,  che  ha  da  Dio  ,  e  dal  santo 
Imperio  in  quello  ,  e  quelli  fono  dinominati  guelfi  ,  cioè 
guardaturi  di  fe  .  Bocc.  nov.  1^.  n.  F.  quivi  come  colui  , 
ph’  è  molto  guelfo  ,  cominciò  ad  avere  alcun  trattato  col 
rortro  Re  Carlo .  Dant.  Par.  ó.  E  non  1’  abbatta  elio  Car¬ 
lo  novello  Co’  guelfi  inox.  Pataff.  3.  Quando  un  a  fi  no  ra¬ 
glia,  un  guelfo  c  nato.  Dm.  Comp.z.  3Ó.  I  guelfi  neri  fo- 
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pra  cib  fi  configliarono  ,e^ftimarono  per  quefie  parole,  che 
gli  ambafeiadori  fuffono  d’accordo  col  Papa. 

§1.  1.  Alla  buona  guelfa  ,  pofio  avverbialm.  v.ale  Da 
buon  guelffo  .  Pataff.  1.  E  alla  buona  guelfa  e’  fu  fuzzac- 
chera. 

§.  IL  Guelffo  ,  è  ancora  una  Sorte  di  moneta.,  che  fi  comin¬ 
ciò  a  battere  in  Firenze  f  anno  1317.  G.  V.  9.  81.  7.  E  poi 
non  piacendo  al  pqpolo , fecero  la  buona  moneta  del  guel¬ 
fo  da  trenta  danari  1’  uno.  E  12.  52.  i.  Ordinoffi  ,  e  fecefi 
nuova  moneta  d’  argento  di  foldi  quattro  di  piccioli  l’uno 
£c.  e  fu  molto  bella  moneta. colla  ’mpronta  del  giglio  ,  e 
di  san  Giovanni ^  e  chiamarli  i  nuovi  guelfi.  E  cap.  96.2. 
Ordinoffi ,  e  fecefi  una  moneta  groffa  ,  alla  quale  diedo^ 
no  corfo  per  foldi  cinque  1’  uno  ,  chiamandoli  guelfi  di 
lega. 

Guercio.  Add.  Che  ha  gli  occhi  torti  .  'Lzt.  firabo .  Gr.  cpa- 
fiós  .  Bocc.  nov.  74.  9.  Elr  aveva  ec.  i  denti  mal  corrmofii, 
e  grandi  ,  e  fentiva  del  guercio  .  Cron.  Veli.  20.  La  Cecca 
fu  bella  giovane,  fentì  del  guercio  .  Com.  Inf.  j.  Corne  il 
guercio  ,  per  difetto,  eh’  è  nell’  occhio,  non  guata  diritto, 
così  cortoro  per  1’  avarizia  ,  eh’  è  vizio  deli’  anima  ,  non 
guatarono  diritto. 

§.  1.  Pp'  fimilit.  G,  V.  IO.  144.  2.  Ma  la  guercia  ,  c  dis¬ 
leale  fempre  invidia  de’ cittadini  di  Firenze  (  qui  Lat.  ohìi- 
q^ua  invidia, Dant.lnff.q.  Ed  egli  a  me:  tutti  quan¬ 
ti  fur  guerci  Sì  della  mente  in  la  vita  primaia  ,  Che  con 
mifura  nullo  fpendio  ferci  . 

§.  IL  In  proverb.  diffe  il  Pulci  nel  Morg.  zi,  138.  Non  fu 
mai  guercio  di  malizia  netto  (  ed  ,è  detto  proverbiale  come 
queir  altro  :  Niun  ffegnato  da  Dio  ffu  mai  buono  .  Lat.  La¬ 
mine  latfus  j  Rem  magnam  prsfias ,  Zoile  ,  fi  bonus  es  , 
Marzial.  ) 

HI.  Per  Maniera  particolare  fi  dice  ,  E’  mi  dice  guercio  ; 
E’  f  è  detto  guercio  ,  e  vale  Io  ho  la  fortuna  contro  ,  £’  r’  è 
ffucceduto  male  ,  Lat.  mihi  fortuna  non  arridet . 
Guerigione  .  Lo  fieffo  ,  che  Guarigione  .  Lat.  ffanita.t,ff7- 
natio  ,  Gr.  laats  ,  SepccTtdx  .  Sen.  Pifi.  La  fedita  non  torna 
mai  a  guerigione,  nella  quale  fi  pruovano  fpeffe  volte  di- 
verfe  medicine  , 

G  U  E  R  l  M  E  N  T  O  .  Z).  G  U  a  R  I  M  E  N  T  O  . 

G  u  E  R  I  R  E  .  Lo  fieffo  ,  che  Guarire  .  Lat.  ffanare .  Gr.  lùSuu., 
vjHcc^Bv .  Bocc.  nov.  29.  tit.  Giletta  di  Nerboi  a  guerifee  il 
Re  di  Francia  d’  una  firtola  .  E  num.  5.  Come  cortei  l’eb¬ 
be  veduta  ,  così  incontanente  fi  confortò  di  doverlo  gue- 
rire  .  E  num,  7.  E  fe  voi  non  ci  guerite  ec.  che  volete 
voi,  che  ve  ne  fegua  ?  G.  V.  7,  40.  i.  Si  vi  foggiornarono 

alquanto  ,  per  guerire  i  malati.  Vit.  Bari.  4.1.  Di  quella  ri- 

pentenza  guerrb  io  bene .  Dep.  Decam.  57.  Però  non  fi  ma¬ 
ravigli  il  lettore,  fe  trovcrrà  qualche  volta  una  parola  di- 
verfanjente  fcritta  guerire  ,  guarire  ,•  richiefio  ,  richefio ,  e  al¬ 
tre  fimili  ,  che  così  in  tutti  i  buon  libri  di  quell’  età  di- 
verfamente  fi  truovano  . 

In  fignife.  neutr,  vale  Ricuperare  la  ffanìtà  .  Lat.  conva- 
leffcere  ,  conffaneffeere  .  Gr.  dirò  wf  dSuvdat  ffuìfav  .  Bocc.  nov. 

\  18.36,  Il  giovine  guerì,  e  Lee  le  nozze  più  lieto,  che  al¬ 
tro  uomo  ,  E  nov.  49.  7.  Madre  mia  ,  le  voi  fate  ,  che  ia 

abbia  il  falcone  di  Federigo,  io  mi  credo  preftamente  gue- 
fire  .  Sen,  Pifi,  Fedito  ,  e  difiorto  ,  e  fconcio  polla  guerire 
per  mutamento  di  luogo . 

Gu  ERITO  .  Add.  da  Guerire  .  Lat.  ffanqtus  .  Gr.  vyioiSiàt  . 
Bocc.  nov.  29.  8.  La  giovane  cominciò  la  fua  medicina  ,  ed 
in  brieve  ,  anzi  ’l  termine  ,  1’  ebbe  condotto  a  fanità  ,  di 
che  il  Re  guerito  fentendofi,  diffe  ec. 

Guernigione  .  Quella  quantità  di  ffoldati  ,  che  fianno  per 
guardia  di  fortezza  ,  0  altri  luoghi  muniti  ,  che  oggi  diciamo 
P refidio  i  e  fi  prende  anche  pel  Luogo  medefimn  ,  dove  fia  la 
guarnigione  .  Lat.  praffidium .  Gr.  (ppapd,  G.  V.  6.  34.  11.  Af- 
faliri  dalle  mafnade  de’  Tedefchi  ,  che  rtavano  in  guerni¬ 
gione  del  cartello  di  Ganghererò  .  E  7.  25,  2.  Fece  la  via 
delle  montagne  tra  Abruzzi,,  e  Campagna  per  Val  di  Cel¬ 
le,  ove  non  avea  guardie  ,  nè  guernigioni  ,  E  cap.  116.  i. 
Rimandò  il  navilio  in  Puglia  a  Brandizio ,  per  guernigio¬ 
ne.  E  num, 2.  Che  vittuaglia  non  poteffe  venire  alla  guer¬ 
nigione  d’  Agorta  .  £  li.  81.  3.  Era  rimafa  alla  guardia,  e 
guernigione  delle  fue  terre  .  E.  cap.  13 1.  5.  A  voler  levar- 
r  alfedio  ec.  1’.  olle  de’  Fiorentini  fi  doveva  porre  al  foffo 
Arnonico  ec.  e  fare  un  piccolo  battifolle  a  piè  di  Marti  , 
o  in  fu  cartello  del  Bofeo  ,  e  in  quelli  lafciare  guardia,  e 
guernigione  di  gente  d’arme. 

GueRnimento  .  Guarnimento^  Guarnigione.,  Adornamen¬ 
to  .  Lat.  ornatus  ,  ornamentum  ,  Gr.  xacrpeot^  ìtoaiznait.  G.V. 
12,  107.3.  Si  yertiro  di  robe  di  fcarlatto  a  tre  guernimen- 
ti  ,  foderate  di  vaio  .  Bocc.  nov.  99.  41.  Gli  fece  una  fpada 
cignere  ,  il  cui  guernimento  non  u  fan'a  di  leggieri  ap¬ 
prezzato  .  Ar.  Fur.  23.  74.  E  perchè  m'  informai  del 
guernimento  ,  Ch’  hai  fopra  1’  arme  ,  io  fo  ,  che  tu  fe 
tlertò. 

§.  Per  Diffeffa  ,  Riparo  ,  Lat.  muntmen  ,  munitio  .  Gr. 
daapd\uoi  ,  ìx<ópo>pa  .  Sen.  Pifi.  Aguale  conviene  ,  che  i 
guernimenti  di  tanto  fieno  più  forti  ,  di  quanto  più  for¬ 
za  fono  le  cofe  ,  che  ci  affalifcono  .  Cr.  i.  6.  i.  S^  egli  è 
porto  intra  l’ altre  cafe  della  villa  ,  non  ha  bifogno  la  cor¬ 
te  di  tanta  fortezza  ,  e  guernimento  di  chiufura  .  E  ir. 
6.  i.  Ne’  guernimenti  delle  tombe  non  fieno  piantati  ar¬ 
bori  ,  che  ’l  guernimento  non  fia  guafio  per  la  ’ngordi- 
gia  de’  frutti  ,  e  non  fia  proccurato  accrefeimento  d’  al¬ 
cuni  arbori  in  cotal  guernimento  ,  ma  tutti  gli  arbori 

lien 
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fieri  convertiti  a  fortezza  di  guerniracrifo  .  C.  V.  ir.  57. 
5.  Incontanente  vi  mandarono  ogni  guernimento  ,  che 
bifognava  ,  a  racconcio  della  bafiita  .  Cron.  Morell.  229. 
In  pochi  anni  la  rocca  fu  edificata  ,  e  interamente  fatta  , 
e  compiuta  ,  e  fornita  di  tutto  guernimento  opportuno  al¬ 
la  difefa. 

GuerniRE  .  Corredare  j  Munire ,  Tornire  checchejfia  per  for¬ 
tificarlo  ;  e  oltre  alf  att.  fi  uf a  anche  nel  fignific.  neutr.  pajf. 
Lat.  munire  .  Gr.  •  .-Socc.  nero.  14.  5.  E  cj^uello  d’  ogni 

cofa  opportuna  a  tal  fervigio  armò  ,  e  guerni  ottimamen¬ 
te  .  Ttl'oc.  7.  9.  Comandò  ,  che  la  fua  nave  fofle  acconcia, 
c  tutta  di  nuovi  corredi  guernita  .  G.  V..6.  53.  i.  E  per  li 
Fiorentini  fu  guernito  Montalcino  .  Cr.  8.  7.  4,  E  coperto 
il  vafello,  fi  guernifea  per  modo,  che  l’acqua  non  vi  pof- 
fa  entrare  .  Sen.  Tifi.  13.  E  nondimeno  per  tutto  quello 
prendi  del  mio  configlio  ,  fe  ti  piace  ,  per  io  quale  tu  ti 
guernifehi . 

Guernito  .  Jdd.  da  Cuemire  .  Lat.  rnunitus ,  ornatus .  Gr. 
o^reiX'^yAi’O!  ,  xf/.ocruniciyof  ,  Dicer.  Div.  La  quiitione  era 
dubbiola ,  perciocché  da  ciafeuna  aveva  cofe  guernite  di 
ragione.  Cr.  6.  101.  5.  Quando  la  donnola  s’apparecchia  di 
combattere  col  ferpente  ,  mangia  la  ruta  ,  e  guernita  del 
fuo  odore  ,  e  virtude  ,  ficuramente  afialifcc  ,  e  uccide  il 
bafalifco.  Star.  Tur.  1.  5.  Culide  ec.  gli  prefentò  con  amica 
cera  uno  cavallo  bianco  ,  guernito  di  fella ,  e  di  freno  do¬ 
rato  .  Boez.  Vanh.  i.  3.  Guerniti  di  tale  {leccato  ,  dove 
non  può  la  pazzia  loro,  affrontandoci,  pervenire  in  modo 
rKffuno. 

Guernitura  .  Guarnitura  .  Lat.  ornatus  .  Gr.  /daim- 
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G  u  E  R.  N I  z  T  o  N  E .  Guarnizione .  Lat.  fimbria^  opus .  Gn  y-pd- 
arffsr,  -Ktoacis .  Borgh.  E/j£>.  348.  Egli  fu  il  primo,  che  co- 
raiaciaffe  a  contraffare  co’  colori  alcune  guernizioni ,  e  or¬ 
namenti  d’oro. 

Guerra  .  Tutto  ^uei  tempo  ,  nel  quale  fi  prepara  il  combat¬ 
timento  ,  0  fi  combatte  .  Lat.  bellum  .  Gr.  nró'hspi-A  ,  c-pcLTaa . 
Bcce-  noi'.  3.  3.  Avendo  in  diverfe  guerre  ,  ed  in  grandiffi- 
me  Tue  magnificenze  fpefo  tutto  ’l  fuo  teforo  .  E  nov.  12. 
7.  Perocché  poco  davanti  effendo  fiata  guerra  nella  con¬ 
trada  ,  v’  era  ogni  cofa  arfa  .  Dant.  Inf.  12.  A  Rinier  da 
Corneto  ,  a  Rinier  Pazzo  ,  Che  fecero  alle  firade  tanta 
guerra  (  cioè  agajfinavano  fiando  alla  ftrada  )  Din.  Comp. 
I.  9.  Le  guerre  di  Tofeana  foleanfi  vincere  per  bene  af- 
falire  ,  e  non  duravano  ,  e  ppchi  uomini  vi  moriano  , 
che  non  era  in  ufo  1’  ucciderli  ;  ora  é  mutato  modo  ,  e 
vinconfi  per  ifiare  bene  fermi  .  Cirijf.  Calv.  2.  38.  E  in 
pochi  giorni  poi  la  crudel  guerra  Terminerafli  ,  e  fia 
libra  la  terra  .  Bern.  Od.  3.  3.  3.  Un  favio  fu  ,  che 
quella  vita  noftra  Diife  ,  eh’  era  un’  eterna  ,  e  cruda 
guerra. 

$.  I.  Per  metaf.  vale  Difficultà  ,  Intoppo  ,  Cantra  fio ,  Tra¬ 
vaglio  ,  Fafiidio  ,  0  filmili  .  Lat.  impedìmentum  ,  dijficultas , 
molefìia  ,  labor  .  Dant.  Inf.  z.  M’  apparecchiava  a  fofiener 
la  guerra  Sì  del  cammino  ,  e  sì  delia  pietate  .  But.  ivi  : 
/Guerra,  cioè  raolefiia,  e  fatica.  Dant.  Inf.  g.  Deatro  v’en¬ 
trammo  ,  fanza  alcuna  guerra  .  But.  ivi  :  Sanza  alcuna 
guerra  ,  cioè  fanza  alcuna  contradizione  di  dimonj  .  Petr. 
fon.  ZI..  Che  fece  al  signor  mio  sì  lunga  guerra.  E  29.  Sa¬ 
rebbe  un  varco  Di  pianto  in  pianto  ,  e  d’  una  in  altra 
guerra  .  E  234.  Dunque  perchè  mi  date  quarta  guerra  ? 
Blam.  Colt.  2.  38.  Vidi  in  un  punto  fol  i  venti  ,  e’I  mare 
Con  sì  crucciofa  fronte  a  guerra  infieme  ,  Ch’  ei  parca  , 
che  Nettuno  andaffe  in  alto  Per  furar  al  fratei  le  Ilei  le  , 
e’I  leggio . 

II.  Guerra  retta  ,  vale  Guerra  aperta  ,  e  palefe  .  Lat. 
bellum  indidum  ,  bellum  denunciatum  .  Gr.  'irÓKtuos  ■ejjj- 
cxyopd/^H.s  ,  Tac.  Dav.  ann.  13.  173.  Tiridate  cc-  non 
più  copertamente  ,  ma  a  guerra  rotta  infeftava  f  Arme¬ 
nia  . 

HI.  Guerra  viva  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  Guerra  attuale  . 
Lat.  bellum  ardens  ,  bellura  vigem  .  Gr.  /.gióp-Lvos  . 

Tac.  Dav.  fior.  2.  285.  Yitellio  non  fapendo  di  fua  vittoria 
veniva  via  ,  come  a  viva  guerra  col  rimanente  delle  for¬ 
ze  di  Gerrnania . 

§.  IV.  Guerra  finita  ,  0  A  guerra  finita  ,  vale  Tino  alla 
fine  della  guerra  ,  Fino  allo  fierminio  ,  alla  morte .  Lat.  ufi 
que  ad  confeclum  bellum  ,  ad  internccionem  ufque  .  Gr. 

X?/-  .  M.  V.  9.  54.  Con  patti  giurati  di 

tenergli  fede  infino  a  guerra  finita  contro  a’  signori  di  Ali- 
lano  . 

§.  V.  E  per  fimiln.  v.ale  Fino  alf  ultimo  ,  Alla  fine  . 
Fr.anc.  Sacch.  nov.  6%.  Chi  fi  vuol  levar  dal  giuoco  quan¬ 
do  ha  piena  la  tafea  ,  non  vi  ftia  a  guerra  finita  .  Bem. 
Ori.  3.  7.  42.  Così  anche  chi  in  odio  aveva,  tolto  Odia¬ 
va  a  guerra  finita  ,  mortale  .  Mcrg.  28.  67.  Carlo 
y’  andò  fino  a  guerra  finita  ,  E  riportonne  la  palma  fio¬ 
rita  . 

J.  VI.  Uomo  d:  guerra.,  vale  Soldato .  Lat. bellator. 
Gr.  TpnoìCàTas  .  Sen.  ben.  Vareb.  3.  32.  Gii  donò  quelle  ric¬ 
chezze  ,  ch’erto  s’  aveva  per  ragione  di  guerra  acquiltate, 
e  quello  ,  che  agli  uomini  di  guerra  è  cofa  onoratirtìma  , 
lo  fece  ricco  di  fpogiie  tolte  a’  nemici. 

§•  VII.  In  proverb.  per  fignificare  tl  pericolo  di  morte  ,  che 
fi  corre  in  guerra.  Lafic.  Streg.  0,.  3.  Alla  guerra  non  ne  na- 
ice  .  V.  Così  dice  il  proverbio. 

Guerreggevole  .  Add.  Da  guerra  ;  Atto  alla  guerra  , 
Furo  .  Lat.  borrtbilis  ,  terribiUs  ,  minax  ,  bell. n or  .  Gr. 
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vcutCp-fit  ,  ,  Omer.  Filoc.  6.  290.  Quelli  fini¬ 

menti  ,  che  con  guerreggevol  voce  ufeirono  dalla  citta  , 
mutati  in  fegno  di  letizia  ,  procedendo  gli  accompagnaro¬ 
no  .  Bemb.Afol.z.  100.  Siccome  le  antiche  donne  di  Len- 
no  ,  e  le  guerreggevoli  Amazzoni  con  loro  grave  danno 
fentirono  . 

Guerreggevolmente  .  Awerb.  Con  modo  guerregge- 
vole  .  Lat.  terribiliter  ,  belli  more ,  Gr.  epofitpùs  ,  S'uràs  ,  Fr. 
Gicrd.  Pred.  Guerreggevolmente  girano  con  loro  mafnade 
contro  di  lui. 

GuerreggiamentO  .  Il  guerreggiare  .  Lat.  pugna .  Gr. 

Giord.  Pred.  R.  Spendono  gli  anni  migliori  del¬ 
la  vita  ne’  cercati  guerreggiatbenti . 

G u  E  R  R  E  G  G I  A  NT  E  .  C/x  guerreggia  .  Lat.  miles  ,  bellans  , 
bellator.  Gr,  c-paveóvis.  Bemb.  Ajol.  2.  Rifiora  le  fatiche  de’ 
guerreggianti. 

Guerreggiare  .  Far  guerra  .  Lat.  bellare  ,  belligerare  , 
bellum  gercre  .  Gr.  orolhatjuiy  ,  TroAspi^ar  .  G.  F.  i.  46.  i.  Si 
pofero  incontro  a  loro  in  full’  altro  corno  per  guerreggiar- 
gfi  9.  160.  2.  I  Fiamminghi  per  difeordia  ,  eh’  aveano 
cogl’  Inghilefi  ,  sì  guerreggiaro  .  Tef.  Br.  2.  9.  Quelli  d’  I- 
talia  ,  che  fpeflb  guerreggiano  tra  loro ,  fi  dilettano  di  fa¬ 
re  torre  ,  o  altra  magione  di  pietre  molto  forte  .  Owid. 
Pifi.  66.  Guerreggiando  nuove  battaglie  .  Salufi.  lug.  R. 
Guerreggiava  nell’  ultima  parte  del  mondo  .  Bemb.  Jfol.  2. 
98.  Come  potremmo  noi  ec.  per  difefa  di  noi ,  e  delle  co¬ 
fe  nofire  col  ferro  in  mano  ,  e  di  ferro  cinti,  difeorrendo, 
guerreggiare? 

In  forza^  di  fufl.  vale  f  Atto  di  far  guerra  .  Alam.  Colt. 
1. IO.  Deh  fa’,facrata  Dea  ,  eh’  in  terra  ,  e  ’n  mare  L’  an¬ 
tico  guerreggiar  s  acqueti  ornai  .  Bemb.  Afoi.  2.  152.  Nei 
mezzo  de’  nocentiffimi  ,  e  fanguinofi  guerreggiati ,  pure , 
e  innocentifiTime  paci  recando. 

Guerreggiatore.  Che  guerreggia ,  Guerriero .  Lat.  hel- 
lator  .  Gr.  's-oXifjurìit .  Liv.M,  Cammillo  foleva  ellere  afpro 
guerreggiatore  .  S.  Ag.  C.  D-  Non  mancarono  a  loro  però 
nimici  dell’  altre  genti  ,  e  guerreggiatori  . 

Guerreggi  AT  RICE  .  Femm.  di  Guerreggiatore  .  Lat.  bd- 
latnx  .  Gr.  oro'A.ìuirQioe  .  Zibald.  Andr.  Per  attutire  i*  anfie- 
tà  di  quella  gente  guerreggiatrice ,  e  inftabile  . 
Guerresco.  Add.  Atto  a  guerra ,  Da  guerra .  Lat.  bcllicus  , 
Gr.  2ro>.cUixó(  .  G.  F.  IO.  151.3-.  Ma  que’  della  terra  erano 
sì  forti  ,  e  sì  avyifati ,  e  di  guerrefche  mafnade  ,  che  rup- 
pono  gli  aifalitori  .  Guid.  G.  Con  gran  copia  falgono  a  ca¬ 
vallo  ,  e  forniti  delle  guerrefche  armi  ec.  Com.  Par.  8.  Li 
pianeti  potranno  sì  fare  ,  che  di  guerrefeo  padre  fi  genere- 
ràe  figliuolo  atto  a  pace  ,  e  a  tranquillitade , 
Guerriare  .  K  a.  Guerreggiare  ,  Lat.  bellige-rare .  Paci. 
Orof.  Effendo  circondati  di  mare  ,  da  genti  di  fuori  non 
polfono  effer  guerriati  .  Rim.  ant.  P.  N.  Re  Enz.  E  chi  be¬ 
ne  ama  ,  non  può  guerriare  ,  Nè  lo  fuo  celare  .  Albert. 
Non  per  aiuto  di  panziera  fora  1’  uomo  difefo  dalla  punta 
dello  fpiedo  ,  nè  per  fapcr  guerriare  . 

G  u  E  R  R  i  AT  o  •  V.A.  Add.  aa  Guerriare  ;  e  Guerra  guerriata, 
vale  Fatta  con  badalucchi.  Lat.  velitatio ,  Gr.  ifiiMxx'i^.  G. 
V.  8.  49.  2.  Non  polfendo  refifiere  ,  nè  comparire  a  tanta 
forza  ,  in  mare  ,  nè  in  terra ,  fi  mife  a  for  co’  fuo’  Cata¬ 
lani  guerra  guerriata  a  M.  Carlo  ,  andandogli  fuggendo 
dinanzi  di  luogo  in  luogo  ,  e  talora  di  dietro  ad  impedir¬ 
gli  le  vittuagiie  .  F  io.  192.  2.  Dilfefi  per  li  favj  ec.  che 
fe  vi  foffe  ito  con  meno  gente,  e  di  meno  colio,  tegnen- 
dofi  a  guerra  guerriata  ,  e  rinfrefeata  gente  ,  vincea  tuo 
paefe  .  F  cap.  193.  3.  E  così  va  di  guerra  guerriata  ,  che 
talora  nell’  uno  luogo  fi  perde  ,  e  nell’  altro  fi  guada- 
goa  . 

Guerp^icciuola  .  Dìm.  di  Guerra  .  Curerà  piccola  .  Lat. 
levis  pugna  ,  leve  bellum  .  Gr.  xs?;;  .  D.av.  Scifm.  64. 

Per  le  continue  guerricciuole  peltifere  fcapefirata  ec. 
Guerriere,  e  guerriero.  Sufi.  Ammaefirato  ml- 
r  arte  della  guerra  .  Lat.  bellator  .  Gr.  crcXyur»?  .  Bocc.  nov. 
p6.  17.  Ogni  altro  nimico  ,  quantunque  forte  ,  eftimo  , 
che  ila  al  bene  ammaefirato  guerriere  affai  debole,  e  age¬ 
vole  a  vincere  ,  a  rifpetto  dei  fuo  medeSmo  appetito  .  G. 

V.  IO.  50.  2.  Però  con  tutto  non  foffe  fiato  vivo  signore  , 
nè  guerriere  ec.  sì  fu  pure  dolce  signore  .  Petr.  fon.  233. 
Senza  trovarmi  dentro  altri  guerrieri.  TaJf.Ger.i.zi.  Guer- 
rier  di  Dio  ,  eh’  a  rifiorare  i  danni  Della  fua  fede  il  Re 
del  Cielo  ekffe  .  E  18,  i.  A  veadicarmi  del  guerrier,  ch’è 
morto  ,  Cura  mi  fpinfe  di  gelofo  onore  . 

Per  metaf. Petr.  fon.iip.  Mille  fiate,  o  dolce  mia  guer¬ 
riera  ec.  V’  aggio  proferto  il  cor . 

Guerriero  .  Add.  da  Guerra  ;  Atto  ,  e  acconcio  a  guerra  . 
Lan  belli ger  y  bellicus  .  Gi.ocoXtpoiói .  Com.  Infzy.  Dke  co- 
fiui  ,  che  usò  prima  vita  guerriera  . 

§.  Per  metaf.  Cavale.  Med.  cuor.  La  mala  volontà  è  den¬ 
tro  guemera,  e  feguiterebbe  l’opera, fe  non  temefle  la  pe¬ 
na  C  cioè  contenzìofa  ) 

G  U  FA  C  C  i  o  .  Peggiorai,  di  Gufo.  Lat.  bubo.  Gr.  fióm  .  Cor. 
Matt.  4.  Or  fu ,  gufacelo  ,  lu  ,  che  Torto  ti  veggia  e  nu¬ 
do  ,  e  trito  ,  e  follo  .  Ant.  Alam.  fan.  27.  E’  ti  convien  gi¬ 
rare  ,  Taccuin  ,  babbuin  ,  gufacelo  ,  allocco  ,  Sarto  ,  buf- 
fon  ,  fenfal  ,  poeta  fciocco  .  Ceceb.  Servig.  4.  9.  Doh  gufac¬ 
elo  fpennecebiato  Dalia  fame  (  m  quejli  cjèmpi  è  detto  p-er 
ingiuria  ad  uomo  ) 

Gufare.  Beffare  .  Lor.  Med.  canz.66.  5,  Or  mi  gufi ,  e  fa¬ 
mi  bocchi  .  E  fior.  6.  A  te  par  toccare  il  cielo  Quando  un 
po’  mi  gufi  ,  o  gabbi . 

G  u- 
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O-  >>o  Ucctl  nomrf.o  .  Ut.  l>ubo  .  Gr.  .  Tthe. 

.  ?0  .  ,  >i  ou(o  aveano  i  nidj  fopra  la  do  en- 

Il  “gufo  ,  e  la  cocco;/eggia.fono  d’  u- 

haSed^fima  natu'ra  ,  e  fono  animali  ,  che  piuttofto  la 
ha  medeura  frane.  Sacsh.Op.  dtv.  Com  10  fuf- 

oufo ,  e’ia  gente  deli’  arme  folfono  augelli  ,  così 
d’  ogni  parte  cc.  Bern.  Ori.  3,  2,23.  Alton  ,  aqui  e  ,  gufi , 
e  barbagianni  Con  elTo  corn.nciaro  afpra  battaglia  .  r  3. 
ir/  àr  cimier  fopra  l’elmo  un  gufo  aveva,  Co  fuo 

cornetti  •  e  cogli  occhi  di  foco  •  ,  .  ,  .. 

f,  Gufo  ,  Pelliccia  /olita  portar/  da  canonici  di  alcune  colle¬ 
giate  Sesr.  Fior.  Mandr.  4.  7.  Che  diavolo  ha  egli  in  ca¬ 
cò  J  E’  mi  pare  un  di  quelli  gufi  de  canonici  .  Burch.  i. 
iì8.  Perocché  il  ehericato ,  e  1  caraicioni  Planno  mefso  1 

.  Ut.  obelifcus  ,  pyramh  .  me¬ 
ta^  Gr  .  ^Dant.Conv.  pi.  La  guglia  di  san  Piero 

farebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo  . 

I  Per  fìmlit.  Soder.  Colt.  81.  E  di  piu  piglierai  dieci  ,  o 
piti  facchetti  di  tela  ,  ec.  aguzzi  m  fondo  ,  a  ufo  d  una 
guglia  rotonda  di  panno  lino.  ,  ,  .  ,  , 

Gugliata  .  Quantità  di  filo  .,  che  x  infila  nella  cruna  del- 
t  a?o  per  cucire  ,  di  lunghezza  al  più.  ,  per  quanto  fi  puh  di- 
fìendere  il  braccio.  Fit.Plut.  La  forza  di  Timoleo,  nel  qua- 
4  aveano  Iperanza  ,  era  sì ,  come  una  gugliata  di  filo  in- 
verfo  a  una  roba  .  Lafc.  Spira.  2.  4-  Naffe  ,  10  poteva  pur 
far  come  dille  il  padrone,  fenza  tor  la  rocca  altrimenti, 
che  ’io  non  ho  filato  gugliata  .  Red.  Off.  an.  145.  Fra  gli 
fcrittori  della  falconeria  fon  noti  quei  yermicciuoli  ,  da’ 
quali  fono  infeftati  internamente  i  falconi  ,  e  che  per  raf- 
fomigliarfi  alle  lunghe  gugliate  ,  o  fili  dì  fottililfimo  refe, 
(jaglfltrozzieri  fon  nominati  filandre  .  _ 

Gug  LIETTA  .  Dina,  di  Guglia  .  Lat.  exiguus  obelifcus .  Gr. 
liapòf  ò fittala V.ÓC  .  Segn.Mann.Lugl.  17.  i.  Come  fa  P  acqua 
iletTa  addenfata  in  neve,  la  qual  fe  ha  forma  propria,  non 
r  ha  già  tale  ,  che  tu  ad  un  femplice  maneggiarla  non 
podi  formarne  un  globo^  una  guglietta  ,  una  ftatua  . 

guida*.  Scorta  ,  ,  che  feorge  altrui  avanti  al  cammi¬ 

no  e  mojìra  la  via  ,  che  s  ha  a  fare  .  Lat.  dux  .  Gr.  nyi- 
um  .  Vit.  Grifi.  I  Magi  vennono  a  guida  della  fiella  . 
Dant.  Inf.  i.  Ond’  io  per  Io  tuo  me’  penfo  ,  c  difeer- 
no  ,  Che  tu  mi  fegui  ,  ed  io  farò  tua  guida  .  E  Par.  3. 
Gli  occhi  torli  ,  E  nulla  vidi  ,  e  ritprlili  avanti  Dritti  nel 
lume  della  dolce  guida.  Petr.fen.  236.  Immaginata  guida 
la  conduce  .  Bocc.  intred.  40.  Io  dubito  forte  ,  fe  noi  al¬ 
cun’  altra  guida  non  pr^/ndiamo  ,  che  la  nofira  ,  che  que¬ 
lla  compagnia  non  fi  difiolva  .  E  g.  p.  2..  Alla  guida  del 
canto  di  forfè  venti  ufignuoli.  Com. Inf.  iz.  E  chiedegli  la 
feorta  a  due  atti  ,  a  guida  ,  e  a  fopportaraento  . 

GuidagGio.F'.  Sorta  di  dazio  ,  di  cut  v.  il  Du-EYesne 
alla  voce  Guidagium  .  _  Lat.  *  guidagium  ,  pedagium  .  Mae- 
ftruzz.  2.  34*  2-  Il  decimo  è  di  coloro  ,  che  addomandano 
alcuno  pedaggio ,  o  guidaggio  dalle  chiefe  ,  ovvero  perfo- 
ne  ecclefialliche  . 

G  u  I  D  A  t  u  o  LA  .  Guidatrice  ;  e  fi  dice  comunemente  di  Quel¬ 
la  he  fila  di  branco  ,  che  guida  /’  altre  .  Lat.  dux  gregis  .  Gr. 
^oipcm  òh-yÓ!  .Eir.Af.  ip'S.  I  quali  penfandofi , ec.  ch’io  folTi 
una  guidamela  d’  un  afino  ,  mi  lafciaron  pafiare  libera¬ 
mente  .  .  . 

Guidalesco.  Ulcere.,  0  Piaga  efteriore  del  cavallo ,  0  d  al¬ 
tre  he  file  da  fonia  .  Lat.  petimen  ,  petimina  .  Pàtaff.  6.  Il 
puidalefco  ha  marcio  in  giulleria  .  Òr.  g.  30.  i.  Apprefib  vi 
fi  fanno  piaghe  piccole  ,  ovvero  grandi ,  le  quali  tutte 
s’  appellano  vulgarmente  guidalefchi  i  Eir.  Af.  258^  Quanti 
guidalefchi  ,  quante  fcorticature  gli  avevan  fatto  certi  for- 
rimentuzzi ,  che  egli  aveano  ,  di  quelle  funi  di  giunchi . 
Burch.  i.ùt.  La  cupola  di  Norcia  andando  al  frefeo  Rifeon- 
trò  una  nave  di  frafeoni,  Che  gli  ufeiva  il  cervei  pel  gui¬ 
dai  efeo  .  ,  . 

Guida  MENTO.  Il  guidare.,  Guida  ■.  Lat.  duBus  .  Gr.  nyi- 
fiov'ix  .  But.  Inf.  13.  Pallata  la  forza  del  fangue  bogliente 
fotto  il  guidamente  di  Nefib  Centauro  .  Mor.  S.  Greg.  1.4. 
Che  altro  adunque  è  ammazzar  {ler  facrificj  tori  ,  e  mon¬ 
toni  ,  fe  non  uccider  il  lor  fuperbo  guidamento  ? 
Guidante  .  Che  guida  .  Lat.  ducens  ,  regens  ,  Gr.  tiyépct- 
yof ,  l’Wi/ftjy .  Amet.j.  .E  defrderofo  di  vederli  ec.  ora  gli  an¬ 
drò  a  vedere  ,  il  fole  guidante  i  palTi  miei  . 
Guidardona Mento  .  F’,  Ah.  Lo ftejfo  ,  che  Guiderdona- 
mento  . 

Guidardonàre  i  Rimeritare ,  Premiare  ,  Riflorare  ,  Ri- 
muncrare  .  Lat.  pramis  afficere  ,  remunerare redhoftire  .  Gr. 
ùvn^vtpyt'Ttiv ,  at'miroS'iS'ói/tu  .  Nov.  ant.  zg.tit.  Come  lo  Im- 
peradore  Federigo  fece  una  quiftione  a  due  favj  ,  e  come 
gli  guidardonò  .  Franc^Barb.  335.  22.  Gh’  eli’  é  colei,  che 
del  voltro  ben  fare  Vi  può  guidardonare  . 

Guidardon  at  o  .  B’.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Guiderdonato  . 

G  u  I  D  A  R  D  O  N  AT  R I  CE  .  V.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Guiderdona- 
trìce  . 

G  u  I  D  A  R  D  o  N  fe  .  V.  A.  Ri  fioro  ,  Premio  ,  Merito  .  Lat.  pra- 
mium^  par  gratin  ^  hoflimentum.  Gr.àvniS'copov.^  àaoifiti .  PIov. 
ant.  7.  5.  Ma  ciò  ,  eh  10  feci  ,  fu  guidardone  ,  e  non  do- 
no.  E  woi-  25.3.  Allora  il  Borghefe_,  per  la  puntura  della 
moglie  ì  prelto  1  argento  a  duo  marchi  di  guidardone  • 


non 
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gni  mia  fede.  G.  V.  n.  91.  y-  S’  acciviva  per  prefianze  et. 
afi'egnandogli  con  guidardoni  fopra  le  gabelle  . 

Guidare  .  Mofirare  altrui ,  andando  avanti  ,  il  cammino  , 
Condurre^  Menare  .  Lat.  ducere^  duccm  fe  prabere.  Gr. 
iyHPsai .  Bocc.  introd.  48.  I^nne,  il  voltro  fenno  ,  più  che 
il  noltro  avvedimento  ,  ci  ha  qui  guidati-.  E  nov.  ùpp.  13. 
Siccome  a  coloro  j  che  la  brigata  guidavano  ,  piacque  . 
Dant.  Inf.  12.  E  dilTe  a  Nello  :  torna  ,  e  sì  gli  guida  ,  E 
fa’  cantar,  s’ altra  Ichiera  v’intoppa  .  Petr.  fon.  ij6.  Voglia 
mi  (prona  ,  Amor  mi  guida  ,  e  feorge  .  E  232.  Ma  faldo, 
e  certo  ,  eh’  a  buon  fin  ne  guide  .  Taff.  Ger.  7.  30.  Ch’  o- 
VLinque  il  guidi  elezione  ,  o  forte ,  Vuol ,  che  llcuro  la 
fua  delira  il  faccia  . 

$.  I.  Per  Governare  .  Ut.  regere  ,  gubernarc .  E  fi  uf a  an¬ 
che  neiitr.paff.  Gr. ‘X.vfitpvùn  ,  S’ioix.hv  .  Bocc.  g.  i.  f.  a.  Per 
q^uefta  feguente  giornata  ,  Filomena  difcretilTima  giovane 
Reina  guiderà  il  noftro  Regno  .  Dant.  Par.  31.  Ove  s’  af- 
petta  il  temo,  Che  mal  guidò  Fetonte  .  G.  V.  9.  284.  2.  E 
aveano  guidata  la  terra  alfai  tempo  .  E  ir,  dife.  an.  66.  Nè 
conobbi  alcuno,  che  lì  guidalTe  per  proprio  conliglio,  che 
capitaffe  bene  . 

§.  II.  Per  Efeguire ^  Dirigere,  Lat.  dirigere,  exfequi  .  Caf. 
lett.  15.  Acciocché  quello,  che  noi  giudichiamo  ,  che  lìa 
fiato  ben  configliato  ec.  fia  ancora  ben  guidato,  e  condot¬ 
to  ad  effetto. 

Guidato*  Add.  da  Guidare .  Lat.  dtiBus .  Pecor.  g,  11.  nov.  i . 
Gli  antichi  beevano  dell’  acqua  delle  fontane  guidata  per 
condotti  .  Caf.  Oraz.  Cari.  K  132.  Che  fi  conviene  ora  di 
fare  a  noi  illuminati  da  Dio  ftelTo ,  6  per  la^fua  divina 
mano  guidati  ,  e  indirizzati  ì  E  fon.^z.  Poiché ’n  fua  pre- 
ziofa  5  e  nobil  merce  Non  ben  guidata  danno  ,  e  duol 
raccoglie  .  Ambr,  Furi.  4.  ii.  Nondimeno  guidato  dalla 
palfione  per  aver  perfo  la  roba  mia  ,  indarno  ho  cercata 
tutta  Roma  . 

Guidatore.  Che  guida,  gavina ,  0  regge.  Lat.  reBor,  dux, 
giibetnator  ,  duBor  ,  Gr.  fiyipcàii  ,  xvfieptnovf  .  G,  l^.  $.  g.  i. 
Erano  signori ,  e  guidatori  del  comune  a  certo  tempo  .  E 
IO.  7.  I.  Suo  barone ,  e  guidator  del  reame  .  F.  F.  i.  1^6. 
quale  per  afpetto  pareva  guidatore  ,  e  maefiro  di  tutti  gli 
altri  .  Frane.  Sacch.  nov.  27.  tàccordatofi  col  guidator  della 
carretta  del  pregio  ,  vi  faiì  fufo  .  Vit.  SS.  Pad.  Padre  no- 
firo  ,  guidator  della  vita  ,  come  tu  hai  detto  ,  crediamo  . 
Cavale.  Erutt.  ling.  Ce  gli  ha  dati  per  rettori,  e  avvocati, 
e  maefiri  ,  e  guidatori  . 

G  u  1 1)  at  R  I  c  e  .  Verbal.  femPi.  Che  guida  .  Ut.  dux,  guber- 
natrix  .  Gr.  àpxnyéus  ,  Plut.  Bocc,  nov.  49.  -2.  Perchè  appren^- 
diate  d’  elfer  voi  medefime  ,  dove  fi  conviene  ,  donatrici 
de’  voflri  guiderdoni  ,  fenza  lafciar  fernpre  efler  la  fortuna 
guidatrrce.  But,  Purg.12.1.  Finge  Ovidio  Metamorfofi  nel 
fecondo  libro  ,  che  1’  ore  fieno  governatrici  de'  cavalli  del 
carro  del  fole  ,  e  I’  autore  nofiro  finge  ,  che  fieno  guida- 
trici  . 

Guiderdona  MENTO.  Il  guiderdonare  .  Lat.  remunera- 
tio  .  Gr.  dijunffn  .  Introd.  Virt.  Però  farai  guiderdonato  nel 
guiderdonamento  de’  giufti .  , 

Guiderdonare.  Lo  fieffo  ,  che  Guidardonare  ,  Lat.  pre¬ 
mio  afficere ,  remunerare  ,  redhoftire  .  Gr.  àv<Ts\jtpytTHV  ,  «eV- 
cmitoSiS'évcu  .  Bocc.  nov.  18.  45.  Dove  ,  fecondo  la  grida  fat¬ 
ta  ,  guiderdonare  il  do  velie  .  E  nov.  50.  i._  EflTendo  lodato 
da  tutti  Iddio ,  che  degnamente  aveva  guiderdonato  Fede¬ 
rigo  »  E  nov.  gì,  tit.  Un  cavaliere  ferve  al  Re  di  Spagna  , 
pargli  male  elfer  guiderdonato.  Rim.  ant.  Guid.  Cavale. 6g. 
Sicché  amar  già  non  ofa  Qual  fente ,  come  fervir  guider¬ 
dona  . 

Guiderdonato.  Add.  da  Guiderdonare.  Lat.  pramto  affe- 
Bus.  G.  V.4.  18.  3.  E  guiderdonato  magnificamente  ritor¬ 
nò  di  Normandia  .  Bemb.  Afol.  2.  Donate,  rubate,  guada¬ 
gnate  ,  guiderdonate ,  ec.  tutte  fono  dilettevoli . 
Guiderdonatrice.  Verbal,  femm.  Che  guiderdona  . 
Lat.  qua  remunerat  .  Gr.  n  eèvmiroS'iS'Hffx  .  Fiamm.  3.  31.  O 
Febea  ,  mala  guiderdonatrice  de’  ricevuti  fervigj ,  io  con 
pietofi  prieghi  le  tue  fatiche  m’ ingegno  di  menomare . 
Guiderdone  .  Lo  fieffo  ,  che  Guidardone^  .  Lat. pramium , 
par  gratta,  hofiimentum  .  Gr.  ùrnSaipor  ,  àpunfin  .  Bore.  nov.. 
46.  15.  E  come  i  falli  meritan  punizione  ,  così  i  benefìcj 
mcritan  guiderdone  .  E  nov.  49.  2.  Perchè  apprendiate  d’ ef- 
fer  vói  medelimc  ,  dove  fi  conviene  ,  donatrici  de’  vo- 
ftri  guiderdoni  .  Amm.  ant.  36.  6.  io.  Guiderdone  del  con¬ 
tenditore  ,  non  è  la  buona  cofeienzia  ,  ma  è  la  vitto¬ 
ria  •  .... 

Guidone  .  Furfante  ,  Barone  .  Ut.  fiagìtiofus  ,  tmprobus  . 
Gr.  Tovìipic .  Buon.  Fier.  i.  3.  f.  Via  furfanti,  guidon,  gen¬ 
taccia  rea  ,  Vitupero,  e  bordel  di  quello  luogo  .  E  2.  i^.  6. 
No,  no  ,  io  voglio  ,  Alberto,  Che  noi  gli  tenghiam  die¬ 
tro  a  quel  guidone  .  E  2.  4.  29.  Gli  ho  per  guidoni  al 
certo  .  £  4.  2.  7.  Guidoni  ,  vagabondi  Sdraiati  fulf  er¬ 
ba  .  Malm.  1.  65.  Un  certo  diavol  d’  una  monna  Cion- 
na  Figliuola  d’  un  guidone  ignudo  ,  e  fcalzo  ,  Ne  venne 
prefto  a  farle  dar  lo  sbalzo  .  E  8.  72.  Però  ,  perchè  in  et- 
fetto  egli  è  un  guidone  ,  L’ impicchi ,  s’  ei  vuol  far  opera 
pia  .  ' 

G  u  I  DO  N  E  11  i'a  .  A  firatto  di  Guidone  .  Lat.  fordes  ,  impro- 
bitas  ,  flagitium  .  Gr.  póitxapui  ,  y.byfnqj.a  . 

Guiggia  .  La  Parte  di  fopra  della  pianella  ,  0  dello  zoc¬ 
colo  .  Lat.  fuperior  crepida  pars  ,  Eir,  nov.  4.  226.  Un  pa¬ 
io  di  zoccoli  a  fcaccafava  colle  belle  guigge  bianche  . 

Per  La  ^mbracciatura  dello  feudo  .  Fav,  Efop.  E  aveva 

allo 
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allo  feudo  per  guigge  funiojHe.  Lucan.  Cuvis  ec.  difeefe  a 
piede  ,  e  prefo  lo  feudo  per  ie  guigge  ec. 

Guindolo  .  Afpo .  \j!X.  ^labrum  . 

G  U  I  G  L  I  A  R  D  O  N  E  ,  e  G  U  I  L  I  A  R  D  O  N  E  .  V,  A,  Lo  ftejfo, 
che  Guidar done  .  \,zt.  prccmium  ,  par  gratta  .  Gr.  I.  Gir.  2. 
Noi  aremo  guiliardone  da  Dio.  £'4.  Allegratevi  collo  vo- 
ftro  cuore  ,  che  Io  guigliardone  è  grande  in  cielo.  Rtm. 
ant.  F.  R.  G.  Guin.  Grave  cofa  è  fervire  Signor  centra  ta¬ 
lento  ,  E  fperar  guigliardone  . 

Guilliardonato.  V.  A.  Guidaràonato  .  Lat.  pramio 
ajfeSius  .  Rim.  ant.  G.  Guin.  Guilliardonato  ferò  grande¬ 
mente  . 

Guinzaglio.  Strifda  flretta  ,  per  lo  piu  di  /ovattalo  ,  la 
quale  s  infila  comunemente  nel  collar  del  cane  per  ufo  di  anda¬ 
re  a  caccia  .  Lat.  lorum  .  Patnff.  6.  In  un  guinzaglio  cifpi  j 
e  zaffardofi  .  Frane.  Sacch.^  nov.  140.  Entrati  quelli  ciechi 
colli  cani  ,  e  co’  guinzagli  a  mano  .  Ar.fat.  2.  Nè  fo  a 
fparvier  ,  nè  can  metter  guinzagliò  .  Morg.  io.  147.  Non 
porca  ftah  Morgante  più  in  guinzaglio  ,  Non  afpettò  di 
Carlo  la  rifpolla  ,  Ma  cominciava  a  calar  giù  il  battaglio 
(  cioè  :  non  potea  aver  piu  pazienza  ,  nè  fiar  ptà  fermo  )  E 
18.  143.  Noi  Harem  bene  infieme  in  un  guinzaglio  , 

§.  Per  meta/  Frane.  Sacci),  nov.  178.  Imberrettate,  come 
le  mondane, van^io  portando  addolfo  il  guinzaglio  con  di- 
verfe  maniere  di  betlie  appiccato  al  petto  . 

GuirMinella  .  Lo  ftefio  ,  che  Gherminella  .  Fr.  lac.  T.  2. 
6.7.  Uomo,  or  vedi  quella  ufanza.  Che  giuoco  è  di  guir- 
mineila  . 

Guisa  .  Modo  ,  Maniera  .  Lat.  modus  ,  ratio  ,  Gr.  Tpóm-oi  , 
Bocc.  introd.  5.  Nè  ancora  umili  fupplicazioni  ,  non  una 
volta  ,  ma  molte  ,  e  in  proceffioni  ordinate  ,  e  in  altre 
guife  a  Dio  fatte  dalle  divote  perfone  .  E  nov.  i.  ij.  Di 
che  in  ogni  guifa  lliam  male  ,  fe  coHui  muore.  E  nov.w. 
ij.  Ed  in  ninna  guifa  rendere  il  voleva  al  signore  .  ìdov. 
ant.  2,  2.  Il  Greco  avvisò  il  cavallo  ,  e  dille  ;  melTere,  lo 
cavallo  è  di  bella  guifa  (  e  qui  può  anche  voler  dire  ,  fazio¬ 
ne,  e  proporzione  )  Dant.  Par.  5.  Trafmutabile  fon  per  tut¬ 
te  guife  .  Teforett.  Br.  Così  in  molte  guife  Son  r  arnidà 
divife  .  Alam.  Gir.  14.  12Ó.  E  nel  giorno  medefmo  ciafeun 
anno  Dal  Re  Noromberlando  avean  prefenti  Di  dieci  ro¬ 
be,  che  a  lor  guifa  fanno  . 

§.  A  guifa  ,  e  In  guifa  ,  pofìi  avverbialm.  vagliano  A  fìmi- 
litudine  .  Lat.  infilar  ,  velut  ,  ceu  .  Gr.  S'Ìzììv  ,  uaenp.  Dant. 
Infi.  17.  Ch’  a  guifa  di  feorpion  la  punta  armava  .  Bocc. 
nov.  21.  6.  In  guifa  d’  un  povero  uomo  le  n’  andò  al  mo- 
niftero  .  Petr.  fon.  16.  Vommene  in  guifa  d’  orbo  fenza 
luce  . 

Guitto.  Add.  Sucido,  Sporco ,  Sciatto . Lat.  fordidus .  Gr.  pum-a- 
póc.Salv.Granch.i.ii.  O  guitto  di  Tofano, O  furfante  di  To¬ 
fano,  o  ribaldo.  Buon.  Fier.c^..  i.i.  E  co’  provvifatori  Bria¬ 
chi  in  chiocca  ,  e  mandracchiolc  ,  e  guitti  .  Malm.  3.  9, 
Tra  quelli  guitti  ancora  fono  affai.  Oltre  a’marchefi,  prin¬ 
cipi  ,  e  signori  ,  Uomin  di  conto  ,  e  groffi  bottegai  ec.  E 
li.  ^4.  Talché  morendo  dolcemente  il  guitto.  Addio  cu¬ 
cina  ,  dice  1  eh’  i’  ho  fritto  . 

§.  Per  metaf.  Sordido ,  Gratto,  Avaro.  Varch.  jlor.  io.  Egli 
era  tanto  d’  animo  guitto  ,  e  tanto  mefehino  ,  che  ufava 
dire  :  chi  non  va  a  bottega  è  ladro  . 

Guizzante  .  Che  guizza  .  Lat.  fe  fe  agitans  ,  motans. 

§1.  Per  metafi.  Che  fi  muove  .  Ftloc.  i.  163.  Aveva  giù  nel 
breve  giorno  Pean  ,  che  nell’  ultima  parte  della  guizzante 
coda  di  Amaltea  nutrice  dell’  alto  Giove  dimorava  ,  tra- 
palfato  il  meridiano  cerchio  .  Ovvìd.  Pift.  E  quando  ti  vi¬ 
di  fiero  ,  e  ardito  fcroilare  il  guizzante  dardo  . 

Guizzare.  E'  proprio  quello  Scuoter  fi  ,  che  fanno  i  pefei  , 
per  niutarfi  al  moto  .  Lat.  agitaci  ,  tlabi  ,  corpus  contorquere  , 
Vibrare  .  Gr,  S'omèeu  ,  s^oKtSraireir  .  Bocc.  nov.  pó.  7.  Quefti 
pefei  fu  per  la  menfa  guizzavano,  di  che  il  Re  aveva  m.a- 
ravigliolo  piacere.  Dant.  Inf.ii.  Ma  feguimi  oramai,  che’l 
gir  mi  piace.  Che  i  pefei  guizzan  fu  per  l’orizzonta .  Ta/f. 
Gfr.  10.07.  Così  ciaRun  degli  altri  anco  fu  volto,  E  guiz¬ 
zò  meco  in  quel  vivace  argento  . 

§.  Per  fimiltt.  vale  Scuotere  ,  Dimenare  ,  Vibrare  .  Dant. 
Infi.  17.  Nel  Vano  tutta  fua  coda  guizzava  .  £  19.  Perchè 
sì  forte  guizza van  le  giunte, Che  fpezzate  averian  ritorte, 
e  firambe.  Pafi.67.  Vide  lesu  Crifto  fu  nell’aria,  in  quel¬ 
la  forma  ,  che  verrà  a  giudicare  il  mondo  ,  con  tre  lance 
in  mano  ,  le  quali  guizzando,  e  dirizzando  verfo  la  terra, 
faceva  fembiante  di  volere,  lanciando,  ferir  la  terra,  e  la 
gente  ,  eh’  abitava  in  terra  ,  e  disfare  il  mondo  .  Guid.  G. 
Telegono  prefe  il  detto  dardo  ,  e  fortemente  il  guiz- 
zóe  . 

Guizzo.  Il  guizzare .  Lat.  agitatio  ,  lapfus  ,  vibrafto  .  Gr. 
S'óvnais  ,  òXiStnpca  ,  arà.Ko';  .  Dant. Infi.  27.  Ma  pofciachè  eb- 
ber  colto  lor  viaggio,  Su  per  la  punta, dandole  quel  guiz¬ 
zo  ,  Che  dato  avea  la  lingua  in  lor  paffaggio  ,  Udimmo 
dire  But.  ivi  :  Dandole  quel  guizzo  ,  cioè  ,  che  al  mo¬ 
do  d’  una  lingua  ,  quando  parla  ,  fi  menava  la  punta  del¬ 
la  fiamma  .  Dant.  Purg.  25.  E  fe  penfaffi  ,  come  al  vofiro 
guizzo.  Guizza  dentro  allo  fpecchio  vofira  image ,  Ciò ,  che 
J>ar  duro  ,  ti  parrebbe  vizzo  (  ctoè  movimento  )  E  Par.  20. 
E  come  a  buon  cantor  buon  citarifia  Fa  feguitar  lo  guiz¬ 
zo  (  cioè  il  crollamento  )  E  rim.  24.  Che  difiefo  ,  e  riverfo 
Mi  tiene  in  terra  d’ogni  guizzo  fianco.  1 15.  Del¬ 

le  mani  delle_  quali  più  volte  con  guizzi  diverfi  ,  e  con 
forze  maggiori  mi  credetti  ritrarre  (  cioè  con  ifcojfie  ,  c  sfor¬ 
zati  feontor cimenti  ) 
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Guizzo.  Add.  Vizzo ,Cafcante .  Lat.  viftus.  Gr.  irtadr.  Fir. 
Luc.^.  2.  O  trippa  mia,  com’ell’è  guizza,  ch’ella  pare  un 
tamburo  fiemperato  . 

G  u  M  E  D  R  a  .  Nome  finto  per  burla  ,  e  per  mofirare  a  chi  non 
intendeva  ,  di  dir  qualche  gran  maraviglia  dal  Bocc.  nov.  79. 
16.  Mi  feci  venire  la  gumedra  del  gran  Can  dal  Ta¬ 
nfi  . 

Gum  I N  A  .  Lo  Jlefifio  ,  che  Gomena  .  Lat.  rudens  .  Gr.  /n/póno- 
vos  ,  Kxxas  .  Liv.  Dee.  3.  Tagliavan  le  gumine  ,  colle  qua¬ 
li  1  ancore  erano  alle  navi  legate  . 

^  H  ^  L.  Gorgo  .  Lat.  gurges .  Gr.  <1  Ivti .  Dant.  Par.  30. 
Kiprofondavan  fe  nel  miro  gurge  . 

Guscio  .Scorza  ,  0  Corteccia  3  ed  è  proprio  ,  come  di  noci  ^ 
di  nocctuole  ,  di  mandorle  ,  di  pinocchi  ,  di  piftacehi  ,  d'  uo¬ 
va  ,  e  d  alcuni  femi  ,  e  civaie  .  Lat.  folliculus  ,  cortex  ,  pu- 
tamen  .  Gr.  anufixXov  ,  Xiiriaptu  .  Bocc.  nov,  60.  18.  Schiac¬ 
ciava  noci  ,  e  vendeva  i  gulci  a  ritaglio.  Lab.  195.  Infino 
a  fornaciai  a  cuocer  gufeia  d’  uova  ec.  n’  erano  impaccia¬ 
ti.  Cr,  3,  8.  9.  E  quefià  decozione  fi  fa  in  due  modi,  ov¬ 
vero  con  gufeio,  o  fanza  gufeio;  e  quelle,  che  cotte  fono 
col  gufeio  ,  fono  di  dura  digefiione  .  E  5,  23.  7.  In  una  fi- 
liqua  ,  ovvero  ^gufeio  ,  produce  (  il  dattero  )  i  fuo’  frutti , 
e  ramicelli,  ne’  quali  i  Tuoi  frutti  fono.  I  quali  gufei  non 
s’  aprono  dalla  parte  di  fopra  ,  come  diviene  nella  tunica  , 
ovvero  gufeio  della  rofa,  o  del  giglio,  e  d’altri  molti  fio¬ 
ri  ,  ma  s’ aprono  di  fotto  dalla  parte  del  ramo  . 

§.  1.  Gufeio  ,  anche  fi  dice  Quello  ,  in  cui  fi  rinchiudono  le 
teftuggmi  ,  e  tutte  le  conchiglie  ,  e  filmili  .  Lat.  tefta  ,  concha, 
Gr.  Ktpxp,0(  ,  xóyx»  •  Ofif.  an.  45.  Fatta  di  varj  fuoli, 
o  falde  ,  come  fono  fatti  i  gufei  dell’  ofiriche  ,  o  di  altre 
conchiglie  marine  .  E  appreso  :  Mi  lafcerò  folamente  per- 
fuadere  ,  che  nella  medicina  quella  pietra  produca  gli  fief- 
fi  effetti  delle  perle  ec.  e  de’  gufei  delle  conchiglie  ma¬ 
rine  . 

§.  IL  Gufeio  ,  per  metaf.  fi  dicono  anche  le  Carrozze  ,  Na¬ 
vi  ,  e  fimili  /pagliate  di  loro  arredi .  Lat.  alveus  .  Gr.  xv/iKt; . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  36.  Fecefi  getto  di  cavalli ,  giumenti  , 
falme  ,  e  arme  ,  per  alleggerire  i  gufei  ,  che  andavar.  d  al¬ 
la  banda . 

§.  III.  Gufeio  della  bilancia,  fi  dice  a  Quella  parte  di  efifia , 
ove  fi  pongono  le  cofe  da  pefare  .  Lat.  lanx  .  Gr.  auKoiMaot . 

$.  IV.  Cattivo,  Triplo  ec.  infin  nel  gufeio  3  cioè  Infin  dalla 
nafeita ,  e  nel  ventre  della  madre .  Lat.  malus  ab  ovo  ,  a  ma- 
trìs  alvo  .  Gr.  nrovnpòc  dir  . 

§.  V.  Avere  il  gufeio  in  capò  ,  0  fimili  ,  vale  lo  Jlefifio  ,  che 
Sapergli  la  bocca  di  latte  ,  Ejfier  tenero  bambino ,  Non  aver  ra- 
feiutto  gli  occhi .La.t.  tenera  estate  £fifie.  Gr.vniriófHv .  Tac.  Dav. 
ann.  4.  84.  E  compiantoli  dell’  età  d’  Agufia  decrepita  ,  e 
della  fua  mancante  ,  con  due  nipotini  col  gufeio  in 
capo  . 

§.  VI.  Gufeio  ,  fi  dice  de  Sncchi ,  e  delle  Involture  di  la¬ 
na  ,  cotone  ,  e  altro  .  Gal.  Sagg.  3Ó9.  Altrimenti  bifognera  , 
che  voi  crediate,  che  d’una  balla  di  lana,  il  gufeio  ,  o  in¬ 
voglio  fìa  maggior  della  lana  ,  che  vi  è  dentro  . 

§.  VII.  Riufeire  del  gufeio  ,  vale  Mutare  abito,  0  cofiìume . 
Lat.  morehi  ,  habitumve  mutare  ,  Fataff.  io.  Troppo  mi  s’è 
riufeito  del  gufeio  . 

Gustaccio.  Peggiorar,  di  Gufilo.  Libr.  Pred.  In  quello 
fiato  di  fanitù  hanno  un  gufiaccio  pelfmio  in  tutte  le  ' 
cofe  . 

Gusta  m  en  ro.Il  gufilare .  Lat.  gu flatus.  Gr.  y^Z<Tl^ .  But. 
Par.  32.  2.  Ardito  gufio  ,  ec.  cioè  per  1’  ardito  gufiamento 
del  quale,  imperocché  ebbe  ardimento  di  gufiate  lo  pomo, 
che  Dio  gli  avea  vietato.  Fr.  lac.T.  6.  25. 119.  Da  quel 
^gran  gufiamento  Spello  era  rifiaurato  . 

Gustare  .  Apprendere  ,  0  Difcernere  per  mezzo  del  gufilo  la 
qualità  de'  fa  pori  .  Lat.  gufilare  ,  Ubare  .  Gr.  yiviSSai  ,  duro- 
auiv^Hv .  Dant. Purg.  Se  quinci,  e  quindi  pria  non  è  gu- 
ftato  .  E  Par.  26.  Ór  ,  figliuoi  mio  ,  non  il  gufiar  del  le¬ 
gno  ,  Fu  per  fe  la  cagion  di  tanto  efiglio  (  cioè  il  mangia¬ 
re  )  Petr.  fion,  6.'  Acerbo  frhtto  ,  che  le  piaghe  altrui  Gu- 
liando  affligge  più  ,  che  non  conforta  . 

§.  Per  fimilit.  Comprendere  perfettamente  checchefifìa  .  Lat. 
capere  ,  probè  intelligere  ,  percipere  .  Gr.  K.xaa.\xyfcimv  ,  cv- 
viSàv ,  S’ixyirdcrxui' .  Lab.^'^^.  Poiché  alquanto  gufiata  l’eb¬ 
bi  ,  mi  parve  ,  che  non  fo  che  cofa  grave ,  e  ponderofa 
molto  da  doffo  mi  fi  levaffe  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  La  donna 
noflra  intefe  bene  quelle  parole ,  e  gufiolle  . 

Gustato  .  V.  A.  Sufl.  Gufiamento,  Il  gufilare .  Lat.  gufiiatus. 
Gr.  yivcris  .  Fr.  lac.  T.  6.  1.  25.  Da  cui  è  infufo  Ogni  buo¬ 
no  gufiato  . 

G  u  s  tato  .  Add.^  da  Gufilare  .  Lat.  gufiiatus  .  Fr.  lac.  T.  6. 
25.  III.  Crederla  a  chi  ’l  narraffe  ,  Come  è  dolce  gu¬ 
fiato  . 

G  u  s  T  AT  ORE.  che  gufila  .  Lat.  qui  gufilat  ,  guflator  .  Gr. 

0  yi’jóipvuos  .  Filoc.  7.  3Ó0.  Il  primo  trovamento  di  Bacco 
fchernitor  del  fuo  primo  gufiatore  .  S.  Bern.  lett.  Fa  inna¬ 
morale  di  loro  lo  fguardo  del  penfatore  ,  ma  ella  diventa 
gaudio  del  gufiatore  . 

Gustevole.  Add.  Piacevole  al  gufilo,  Gufilofo.  Lat.  fiucundus , 
Gr.nS'ós,  Tcpirvòs  .  Amm.ant.i.  io.  6.  Il  ragionar  degii  anti¬ 
chi  fempre  è  flato  gufievole  (  lo  filampato  legge  in  amore  , 
in  vece  di  gufievole  ) 

Gustevolissimo.  Superi,  di  Gufilevole  .  Lat.  iucundififl- 
mus ,  gratifijìmiis .  Gr.  ìiSucoì.  Fr.  Giord.  Pred.  Gufievolilfi- 
ma  cofa  da  prima  elle  fono  ,  ma  poi  mallicate  riefeono 
amarilfime  , 

Gu- 


4^4 


G  U  S 


Cu  STO.  Uno  de\in4ue  fentimenù  ,per  mezzo  del  eguale  fi  Com^ 
prendono  i  fàpoxi.  Ut.  guflus  ,  gufiatus  .  Gr.  ytocrie  -, 

Teol.  miti.  Ufch  più  ampia  ,  e  piu  certa  cognizione  per 
cffo  affaggiamento  ,  che  non  era  quella  cognizione  ,  che 
andava  imanzi  al  g^(ìo.  But.Purg.19.1.  O  fegmta  1  amo-, 
re  Io  diletta  pur  del  guftp  ,  e  allora  fi  cagiona  la  gola  . 
Petr  fon.  44.  Che  per  difdegno  il  gufio  fi  dilegua.  E  158. 
Alclin  d’acqua,  o  di  fuoco  il  gufio,  o  ’l  tatto  Acquetan , 
cofe  d’ogni  dolzor  prive.  La^. agp.  Sia  più  piacevole  al gu- 
/lo  e  piu  fano  allo  fiomaco.  Bern.  Ori.  2-  i5.<^o.  Dalla  ra^ 
dice  ftilla  un  acqua  chiara,  AI  gufio  dolce,  al  cor  malva- 


già*  C  àlHàrS  •  ...  ^  TN  rt 

§•  1.  P€r  Aff^ggio  .  Lat.  Gr.  Koi^n.  Dant.  Pcvr.  17. 

Che  fe  la  voce  tua  farà  molefta  Nel  primo  gufto  ,  vital 
DUtrijnentQ  Lafcerà  poi  >  quando  farà  digeua  .  Petr,  fon.  zzi^ 
Ch’  al  gufio  fol  del  difulato  bene  Tremando  ,  ec.  D  ab¬ 
bandonarmi  fu  fpefib  intra  due.  ,  ,  a  • 

§.  II.  Per  Diletto  y  Piacere^  Appetito  .  Ut.  dejetiatto  ,  vot 
luptas.  Gr.  iì^wrti^aci  ,  Dant.Inf.i^.  L’animo  mio, 

per  difdegnofo  gufio,  Credendo  col  morir  fuggir  difdegno, 
Ingiufio  fece  me  contra  me  giufio. G«/4C.  Quefio  è  quel 
gufio,  che  con  tanto  diletto  inganna  gli  amadori ,  il  qua¬ 
le  ,  come  più  da  loro  fi  ùgeve ,  rnaggiormeqte  fi  difi- 
4era. 


G  U  S 

III.  Aver  luon  gujlo ,  ed  Effer  dì  buon  gujlo  ,  e  fìmili  ; 
vaglìono  EJj'ere  affai  intelligente  ,  Intenderli  del  buono  .  Lat. 
rei  alicujus  peritiam  habere ,  rem  aliquam  probi  caliere  ,  acri  in 
re  alìqua  judicio  pollere  .  Gr.  iporapàs  yivdaxHv . 

^^circ/j.yior.  8.  ipi.  Molti,  che  per  mio  giudicio  erano  di  mi¬ 
glior  gufio,  la  chiamarono  una  filaftrocca  . 
Gustosamente.  Avverò.  Con  gujìo .  Lat.  jucundè ,  grati. 
Gr.  ntporv^!.  Efp.  Salm.  Guftofamente,  anzi  iapori- 

tiffimamente  godono  di  quelli  beni  eternali. 
Gustosissimo.  Superi,  di  Gujìofo  .Lat.  iucundijjlmus .  Gr. 
^IS'ufoe .  hibr.  cur.  malatt.  Se  quella  medicina  non  ée  gufio- 
fiffima,  almeno  ella  sì  non  ée  faftidiofa.  Zibald.Andr.  In¬ 
ventavano  certe  delicate  bevandine  guftofifiime, 
Gustoso,  Add.  Che  apporta  guflo ,  Che  diletta .  Lat.  jucun.. 
dus,  gratus^  pergratus.  Gr.  ildVr,  greporm  Segn.  Pred.  4.  8. 
Ifiaqc^e  rifolutamente  le  labbra  dal  calice  avvelenato  di 
quei  libretti,  che  fono  a  voi  sì  gullofi. 

Gotto.  F.  L.  Sorta  di  Vafo ,  Lat.  guttus  .  Gr.  ,  X.»- 

nvSos ,  Fett.  Colt.  i^.  Vedefi  ancora  in  Roma  icolpito  ne’ 
marmi  antichi  con  gli  altri  ftrumenti  delle  fiufe  un  fervo, 
che  tiene  in  mano  un  vafetto  da  olio,  il  quale  a  gocciola 
a  gocciola  egli  verfa  fopra  le  fpalle  del  fuo  signore  ,  lava¬ 
to  che  s’  era  j  il  qual  vafo  per  quello  eglino  chiamavano 
gutto  0  .  ,  , 
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DELLA  CRUSCA* 


Non  ha  appo  i  Tofca- 
I  ni  fuono  veruno  par¬ 
ticolare  ,  ma  fe  ne 
fervono  per  difetto 
ài  caratteri  ,  ponen¬ 
dola  dopo  il  c  j  e 
quando  accoppia¬ 
ti  colle  lettere  ed 
I ,  vogliono  efprime- 
re  quel  fuono  ,  che 
fi  pronunzierebbe  col- 
j  A  ,  o  ,  U  ,  come 
1  CHINO,  CHETO, 

;  GHER.ONE,  GHI¬ 
RO, 

I.  Ha  fervito 
qitefio  carattere  per 
tor  vìa  qualche  equìvoco  ,  come  per  di  fi  metter  e  hanno  verbo 
da  ANNO  nome  ,  ed  ho,  h  a  i  ,  H  a;  verbi  da  ai  artico¬ 
lo  affiffo  al  fegno  del  terzo  cafq  ,  ed  k  prepofizione  ,  ed  o 
particella  feparativa  ,  o  avverbiale  .  Così  abbiamo  ufato  an¬ 
che  noi  in  quefto  Vocabolario ,  nqn  condannando  perciò  anche  gli 
ufi  diverfi  ,  quantunque  quefto’  ornai  fia  il  comunemente  ricevu¬ 
to  .  Bocc.  noy.  12.  4.  Ho  Tempre  avuto  in  collume  carami- 
nando  di  dire  ec.  F  nov.  61.  8.  Egli  è  la  fantafima  ,  della 
«]uale  ho  avuta  a  quelle  notti  la  maggior  paura  ,  che  mai 
s’  avefife .  f  nov.  6p.  ip.  E  holti  buona  pezza  taciuto  per 
non  fartene  noia .  Dant.  Inf.  2.  Perchè  ardire  ,  e  franchez¬ 
za  non  hai  ?  E  7.  Vollro  faver  non  hi’ contrailo  a  lei  .  E_ 
lo.  Suo  cimitero  da  quella  parte  haqno.  E  17.  Penfa  la 
nuova  Toma  3  che  tu  hai  .  £  30,  E  ph  d’  un  mezzo  di 


eraverfo  non  ci  ha  .  £  Par.  2.  Le  dillinzion  .  che  dentro 
da  fe  hanno  .  E  16.  Pofciachè  le  cittadi  termine  hanno 
Petr.  fon.^^q.  Ov’  io  fui  giunto  Da  duo  begli  occhi  ,  che 
legato  m’hanno.  E  76.  Ahi  bella  libertà,,  come  tu  m’hai 
Partendoti  da  me  mollrato  ec. 

II.  Potrebbe  aver  qualche  luogo  prejfo  di  noi  per  far  di- 
fiinguere  i  vari  fenfi  dell'  interieziom  ,  come  :  Deh  dimmi  , 
quafi  pregando  ,  da  Deh  fpedifcila  ,  quafi  bravando  >•  ma 
perché  i  Tofcani  afpirano  per  lo  più  tutte  le  interiezioni  po¬ 
co  ,  0  nulla  rende  d'  utile  in  cotal  cafo. 

III.  Sapere  ,  Imparare  ec.  due  h  ,  vale  Sapere  ,  Impa¬ 
rare  ec.  qualche  piccola  particella  di  dottrina  \  Segr.  Fior. 
Mandr.  z.^  3.  Io  ne  fo  ragionare ,  che  ho  cacato  le  cura¬ 
tene  per  imparare  due  h . 


O I .  t;.  o  H  r . 

H  U 


HU  r  .  ^ella  voce  .che  fi  manda  fuori  per  qualche  dolere. 
Lat.  heu  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  16.  Alto  fofpir  ,  che 
duolo  llrinfe  in  hui,  Mife.  But.  ivi:  Duolo  llrinfe  in  bui 
imperocché  non  compiè  di  mettere  fuora  tutto  il  fofpiro  * 
ma  finitte  in  quella  voce  hui  ,  che  è  interjebìio  dolentis  ’ 
cioè  voce  ,  che  fignifica  dolore, 

Huomoo  z»,  uomo.  ( 
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I  A 


Lettera  vocale  ,  ami~ 
ca  deir  E  ,  prenden- 
doji  fpejjo  l'una^per 
/’  altra  fcambievol- 
mente  j  come  d  r- 


I^Oufle  Gr.  .  But.Inf.u.u 

la%TiT^n  col  capoffr 

'  Ori  «celo  fotterrato  In  perpetui  carce- 


S  I O  J  e  D  E  S  l'o  ;  I 


offerire, e OF 
ferere;stia, 

e  STEA  . 

I.  I ,  quando  è 
pop  a  in  alcuna  voce 
di  qualfivoglia  ma¬ 
niera  ,  fe  jia  avan¬ 
ti  uri  altra  vocale^  fi 
prendono  quafi  Jem- 
pre  quelle  due  voca- 
,,  .  .  li  appo  i  Tofeani  per 

dittongo,  e  fi  pronunziano  in  una  fillaba  folai  come  Pi  ano, 
FIELE,  PIOGGIA,  FIUME,"  la  qual  proprietà  ha  anco¬ 
ra  t  \2  vocale . 

$.  II.  Pronunzia  fi  nondimeno  alle  volte  per  due  fillabe  , 
ma  avviene  più  di  rado  ;  come  sviato,  fi  at  A ,  C  H  i  u  N-^ 
Q.UE  . 

§.  III.  I  ,  nel  noPro  idioma  vaghijjimo  della  dolcezza  fi 
aggiugne  frequentemente  per  i sfuggire  f  afprezza  della  pronun¬ 
zia  a  tutte  le  voci  comincianti  da  s  colla  confonante  appreso  , 
e  allora  majfimamente  ,  quando  la  parola  antecedente  ter¬ 
mina  in  confonante  ì  come  per  ischerzo,  con  isgi- 
RITO  . 

§.  IV.  I  ,  in  cambio  di  l  i  articolo  ,  quando  la  parola  ,  a 
cui  ferve  per  articolo  ,  cominci  da  confonante  .  Bocc.  nov.  751. 
26.  Cominciógli  a  dare  le  più  belle  cene,  e  i  più  belli  de- 
(inari  del  mondo  . 

5.  V.  I  ,  in  cambio  di  GLI  pronome  ,  quarto  cafo  nel  nu¬ 
mero  del  piu  ,  ma  ciò  pre[fo  gli  antichi.  Dant.lnfj.  La  feo- 
nofeente  vita  ,  che  i  fe  fozzi  Ad  ogni  conofeenza  or  gli 
fa  bruni  .  E  Par.  12.  Pur  come  gli  occhi ,  eh’  al  piacer 
che  i  move  Conviene  infieme  chiudere  ,  e  levarfi .  Frane. 
Barb.  no.  18.  Ed  è  alcun  ,  che  con  fuo  danno  i  prende  . 
E  2P4.  15.  Dell’anima  i  configlia.  Ma  tal  maniera  piglia. 
E  ^00.  24.  Ma  guarda,  che  i  configli  Non  vaglion,  le  no 
1  pigli  . 

§.  VI.  Pur  preffo  gli  antichi  nel  numero  del  meno  in  vece 
df  A  LUI  .  Rim.  ant.  G.Guin.ioy.  Poiché  n’ha  tratto  fio¬ 
re  Per  la  fua  forza  il  sol  ciò  ,  che  gli  è  vile  ,  La  ftella  i 
da  valore  . 

VII.  Dopo  alcune  particelle  fuol  comunemente  lajctarjì  , 
fognandoli  in  fua  vece  la  particella  antecedente  d' apojìrofo.  Di 
che  V.  tl  Cinon. 

Vili.  I  ,  fi  trova  talora  ufato  per  ivi  avverb.  Frane. 
Barb.  265.  22.  Ed.  una  fcritta  i  metti  Con  tuoi  pietofi  det- 
^  18.  Che  innanzi  i  va  fervire  . 

§.  IX.  i’ ,  coW  apojìrofo  ,  vale  quanto  il  pronome  io,  e  le¬ 
vagli  fi  l  q^per  agevolezza  della  pronunzia  .  Petr.  canz.  30.4. 

1  1  ho  piu  volte  ec.  Veduta  viva  . 

$.  X.  I  ,  A  raddoppia  in  fine  d'  alcune  voci  ,  e  particolar¬ 
mente  nel  numero  del  più  di  quelle  ,  che  nel  /ingoiare  termina¬ 
no  tn  IO  dt  due  fillabe  col/  accento  fulla  penultima  i  come  re¬ 
sti  o  ,  D  E  s  i  o  ,  ec. 

Xl.  L  ufo  ha  introdotto  per  lo  più  porre  quefio  J  lungo  , 
dove  anderebbero  pojìt  due  1 1  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  143.  Tan¬ 
ta  moleltia  aveva  di  varj  penfieri  ,  che  lenti  va  per  le 
molte  ricchezze  ,  eh  aveva  .  Red.  lett.  2.  171.  Quelli  va- 
loroli  eroi  ec.  non  fazj  della  fatta  flrage ,  cangiando  me- 
Itiere  ec. 

lettera  i  ferve  ancora  per  nota  del  numero 
Gno.  Crontchett.  d  Amar.  35.  Nerva  regnò  anni  i.  e  me¬ 
li  mi.  ° 


£Tàe.  So; .  & 

•G.  e  bianchi  gigi.  anlicù”  .d'^ci  f 'pfa‘ 

Ac»oJh  .  Ut.hycm. 
^  tl  di  Pr, io,  c  di  mzimi  bre- 

58..  sTpofe  tn  g£: 

to  che  srande  ardore  di  rpiri- 

lanta  volle  i?  gSrno!™"° 

lancia  .  il  gitale  a  guifa  di  dardo  Jì 

:s.  i&i’jtfix  tn  1 

nta  i'  •  ^  ^  vanti  Libia  con  fua  re- 

IatiiP\téfta''’l“t’  Ta"  Vacati  f 

dr“o  '  percuote /icfme  um  kn- 

luri’  e  Si  Che  ;  'r  I«lli  v'  ha  tanto  fi- 

raSt’i.  ^  ^  prefi  J  c 

I A  DE  .  Lat;  bfades  ,  fucuU .  Gr.  vxhe  .  Mor.  S.  Grea  Non 

mr^di^'^qlTefte  felle  ‘  fi.gnificati  per  lo  no- 

rae  ai  queite  Itelle  lade  ;  bpades  in  Greco  tanto  é 

me"^  della  quelle  •  Itelle  hanno  il  no- 

piova  .  ^  ’  perocché  nel  loro  nafeimento  generan 

^  propriamente  de  Greci ,  e  de' 

^^f\'^-^^^earmen  .  Gr.  laufiptór .  Buon.  Pier. 
ntor  deir  che  mai  ftil  de’  poeti  abor- 

verfo  è  -r  2-  102.  Il  noftro 

bfeo  .  ^  ^  ^  AriflotiJe  dello  iam- 

'nìfT''  f  verfi  Greci  ,  e  Latini  ,  ed  è 

dt  due  fillabe,  la  prima  breve  ,  e  la  feconda  lunga  .  Lat 

lambus.  Gr.  lapfos  .  Ovvid.  Rim.  am.  Quello  piede  iambo 
li  componga  negli  avverfevoli  inimici  . 

A_^R  o  '  nota  ,  hfieffo  ,  che  Gichero  .  Lat.  arum  .  Gì" 
upov  .  Cr.  6.  60.  I.  L  laro  ,  cioè  gichero,  il  quale  per  altro 

feccTin  fecóndo’ grado"’  ^  = 

I  a  s  p  I  p  E  .  piafpro  Lat.  jaCfis .  Gr.  kWis .  Libr.  Via.,  Ed 
eranvi  dentro  dodici  pietre  preziofe  legate  in  orò  pófSofo 
e  fine  ,  ed  eravi  una  nappa  verde  d,  iafpide ,  é  un  aóeUÒ 

'  /filici f 

Óat  for'ti’l' Nè" diTt't'anz'ia^  fJfcV  t  T  f  f 
avere  alcuna  cofa  propria;  rat  fiSio 'a  lort  tcot 

pece.  mort.  Iattanza  ,  ec.  è  dire  di  n;,',  1  ’  ^  f* 

C^rà  ,  Che  d.  fe  noA  è  fiira^ló'  dtlla^eSe’. 

’  endimemo  .  Lat.  jaSu- 
ra  delkte’  T  &  P'“n  a  ^1’'=  “A”  iattu- 

le  lor  merlali  ^ 
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«  vr«  Aàd.  Del  verno  .  Lat.  hyhernus  .  . 

G/V  %  129.  Cadde  come  veggiam  talora  un  mu¬ 
ro  Che  l’ iberno  torrente  in  alto  preme  . 

I  C 


•rrvi^tTMONE.  Animale  quadrupede  .che  nafce  tnEgm^ 
alenarne  detto  Topo  di  Faraone.  Lat.  tchneumon  Gr. 

X  per  altro  ”  ^  Icneumone  poco  anima  noto  Col- 

^  i  ;  leoni  pardi ,  orfi ,  icneumoni  ,  ec. 

quanti  J  ‘  q  Qj^i  contrafta  /’  ufo  delle  facre  tmmagt- 

.  Gr.  .  Fr  Giord.  Pred  R. 

T  nih  empio  di  tutti  gli  antichi  iconomachi  non  farebbe 
irrivato  a  tanto  difperata  falvatichezza  . 

T  «  M  tca,  «economica.  Economia  .  Lat.  oceano- 
Qr.ohoroiiW.TefBr  ur^.  La  feconda. fi  è  iconomi- 
la  quale  c’ infegna  noftra  gente,  e  noflri  figliuoli  me- 
SpAmi  governare  ,  e  infognaci  a  guardare  ,  e  accrefeere  le 
Softre  poireffioni,  e  nofire  ereditadi  ,  e  avere  xnobili ,  e 
Rendita  per  difpendere  ,  e  ritenere  ,  fecondo  che  1  luogo  , 
e  ’l  tempo  muove  .  Sen.  Pifl.  88.  Alcuni  altri  v  aggiunfe- 
,.0  un  altra  parte  ,  che  fi  chiama  iconomica  . 

TroNoMO  .  Intendente  d^  economìa  ;  fi  dice_  ancora  di  Chi  è 
pubblico  a  tener  conto  dell'  altrui  entrate  Economo . 
Lat  difpenfator .  Gr.  olKovéptoc ,  Stat,  Mere.  Che  niuno  proc» 
curatore  ,  o  findaco ,  o  iconomo  ,  o  difenfore  fia  udito. 

I  D 

IriiTTnP.  APPreffo  i  medici  ^  vale  propriamente  Gonfia- 
linfatici  ,  c  ficrofi  .  Ut.  *  hydacide,  .  Gr. 

Ogni  altra  piccola  vefeichetta  piena  df  acqua  ,  che  per 
malattia  fi  trovi  ne'  corpi .  Red.  Off.  an.  132.  Il  mefenterio 
di  una  lepre  tra  tunica  ,  e  tunica  1  ho  veduto  eifer  tutto 
tempeftato  di  certe  gallozzolette ,  o  idatidi  trafparenti  pie¬ 
ne  di  acqua  limpidiffima  .  E  appreffo  :  '^on  è  Iclo  il  riK- 
fenterio  ad  efler  gremito  di  limili  idatidi.  Red.  cow/.  1.280. 
Son  prodotte  alcune  vefcichette  nella  cute  ripiene  d  acqua, 

nominate  idatidi  .  .r-  ^  -  ».•  cr  y  ut  t  a., 

Idde  A  .  Dea  .  Lat.  dea  .  Gr.  .  E  ir.  Af.  ido.  Manifelta- 

vano  il  nome  di  quella  iddea  .  Fac.  Dav.  ann.  y8.  Per¬ 
chè  niuno  de  molti  in  Roma  di  quella  iddea  aveva  tal  ti¬ 
tolo  .  l^ett.  Colt.  4.  In  Atene  nella  rocca  ,  della  quale  fu 
guardiana  quefta  iddea  (  Pallade)  flava  un  ulivo,  il  quale 
per  lunghi  fecoli  davanti  vi  s  era  confervato  . 

TdDEO*  21.  IDDIO. 

Idd  I  A  .  Dea  .  Lat.  dea  .  Gr.  ^£«',  Staava  .  Majìruzz.  2. 14. 
Che  farà  d’  alquante  donne  ,  le  quali  dicono ,  ovvero  cre¬ 
dono  cavalcare  fopra  alquante  beflie  colla  Diana  iddia  de 
padani  ,  e  colla  moglie  d’  Erode  ?  ec.  But.  Purg.  12.1.  Io 
fono  da  effere  tenuta  iddia.  Tac.  Dav.  ann.  15.  21^.  Entra¬ 
to  ancora  (  Nerone  )  nel  tempio  di  Vefta  ,^gli  venne  un 
tremito  per  tutte  le  membra,  forfè  perchè  1  atterri  quella 
idditi 

Iddio  ,  che  dagli  antichi  fi  diffe^  ì  ^  fi  anche  i  D  D  E  o . 

Dio  .  Lat.  Deus  .  Gr.  ■Seór.  ^uijì,  Filofof.  C.  S,  Iddio  è,  fe¬ 
condo  che  dice  santo  Agoftino  ,  potenza  ineflimabile  ,  ^in¬ 
finita,  ed  inenarrabile.  Bocc.  n0v.9S.  Jo.  Gifippo  ,  fe  agl  Id¬ 
di!  foffe  piaciuto  ,  a  me  era  affai  più  a  grado  la  morte  , 

.  che  il  più  vivere  .  But.  Purg.  8.  i.  Iddio  è  prima  cagione 
di  tutti  li  movimenti  corporali  ,  e  fpirituali,  e  di  tutte  le 
cofe  ,  che  fi  fanno  .  E  altrove  :  Iddio  ,  è  quel  bene  ,  che 
muove  1’  appetito  umano  ,  e  a  lui  inclina  og.ni  volontà 
umana  bene  ordinata  .  Morg.  zi.  164.  E  fi  pensò  per  fem- 
pre  effere  Iddeo . 

Idea.  Lat.  idea  .  Gr.  ì^éa  .  But.  E'  idea  1’  efem  piare  im¬ 
magine  di  tutte  le  cofe,  benché  altri  diffe  effere  idea  la  ’n- 
tera  fimilitudine  di  tutte  le  cofe  tra  fe  differenti. EP/jr.i:?. 
Idea  è  forma  ,  ovvero  ragione  ffabile  ,  ed  incommutabile 
delle  cofe.,  che  non  fono  anco  formate  ,  e  per  quefto  è 
eterna  1’  idea  ,  e  ferapre  ha  in  fe  uno  mèdefimo  modo  , 
perchè  fi  contiene  nella  divina  mente  ,  e  non  nafce  ,  e 
non  muore  .  Dant.  Par.  Non  è  fe  non  fplendor 
di  quella  idea  ,  Che  partonfee  ,  amando  ,  il  noflro  si¬ 
re  .  E  Conv.  20.  Chiamale  Plato  idee  ,  che  tanto  è  a  di¬ 
re  ,  quanto  forme  ,  e  nature  univjerfali  .  Petr.  fon.  126. 
In  qual  parte  del  ciel  ,  in  quale  idea  Era  1’  efemplo  ,  on¬ 
de  natura  tolfe  Quel  bel  vifo  leggiadro  ?  Sen.  Pift.  58.  I- 
dea  è  efemplo  perpetuale  delle  cofe  ,  che  fi  fanno  per  na¬ 
tura  . 

Idea  fi  prende  anche  per  Mente  ,  Immaginazione  . 
Ideale'.  Add.  D'  idea  .  Lat.  idealis  ,  imagìnarius  .  Gr. 
^ica'VKriJtof  ,  Dant.  Par,  ij.  La  cera  di  cofloro ,  e  chi  la  du- 
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ce ,  Non  fla  d’  un  modo  ,  e  però  fotto’l  fegno  Ideale  poi 
più, e  men  tralucc.  But.Par.ig.z.  Quel,  che  può  morire, 
non  è  fe  non  fplendore  ,  cioè  atto  df  quella  idea  ,  cioè  di 
quella  forma  ideale  ,  che  è  nella  mente  divina  .  Sagg.  nat. 
efp.igj.  Ancorché  non  fempre  per  l’efpcrienze  s’  arrivi  al¬ 
la  verità,  ciò  non  avviene,  perchè  il  primo  concetto  idea¬ 
le  dell’efperienza  non  fia  molte  volte  proporzionato  a  con- 
feguirla .  ... 

Ideare  .  Neutr.  paff.  Figurar  fi  ,  Fermare  tdea  ,  Imagi- 
narfi  . 

Ideato  .  Aàd.  da  Ideare  .  Figurato  ,  Formato  nella  mente  ^ 
o  nell'  imaginazione  .  Farch.  Lez.  590.  Sempre  farà  più  per¬ 
fetta  r  idea  d’  un  ottimo  maeflro  ,  che  1’  ideato  (  qu)  in 
forza  di  fuft.  ) 

Identità*,  identitade  ,  e  identitate.  Mede- 
fimezza  ;  ed  è  termine  de'  filofofi  ,  e  de  legifti  .  Lat.  *  iden- 
titas  .  Gr.  mvióaui .  But.  Secondo  fpezie  s’  intende  i’  iden¬ 
tità  ,  ma  non  fecondo  lo  ’ndividuo  .  Gal.  Gali.  248.  Nel¬ 
la  noflra  queftione  fi  ricerca  T  identità  della,  materia.. 

E  Sifi.  440.  Adunque  bifogna  (  fe  vogliamo  ritener  1’  i- 
dentità  della  caufa  )  ritrovar  alterazione  in  quelli  addita- 
menti  . 

I D  1  .  L.  Gli  Otto  giorni  in  ciafeun  mefe  dopo  le  none  .  Lat. 
idus  .  Ar.  Eur.  17.  68.  Quello  ,  eh’  io  v’  ho  narrato  ,  inv’ 
parte  vidi  ,  In  parte  udf  da  chi  trovoffi  al  tutto  ,  Dal 
Re  vi  dico  ,  che  calende,  ed  idi  Vi  flette  ,  infin  che  vol¬ 
le  in  rifo  il  lutto  ,  E  fat.  7.  Venne  a  calende,  e  fuggì  in¬ 
nanzi  agl’idi.  *  .  .  r'  't.’ 

Idioma  .  Linguaggio  .  Lat.  Jermo ,  *  ^  idioma  .  Gr.  td  leejia, . 
Dant.  Par.  15.  E  confolando  ufava  T  idioma  ,  Che  pria  h 
padri  ,  e  le  madri  traftulla  .  Petr.  canz.  48.  7.  E  sì  dolce 
idioma  Le  diedi  ,  ed  un  cantar  tanto  foave  .  Star.  Eur.  5, 
107.  I  nomi  de’  quali  non  mi  curo  porre  altrimenti  per 
la  diffìcultà  di  quello  .idioma  ,  che  mal  fi  può  ridurre  al 
noflrale  . 

Idiota  .  Ignorante  ,  Non  letterato  .  Lat.  idiota  ,  illiteratus  . 
Gr.  .  G.  F.  12.  42.  4.  Effendone  fignori  artefici  ma¬ 

nuali  ,  e  idioti  .  Bocc.  nov.  2.  4.  Pamle  ,  le  quali  lo  Spirito 
santo  fopra  la  lingua  dell’  uomo  idiota  poneva  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Sicché  pogniamo  ,  come  dice  santo  Agoftino, 
molti  santi  permaneffero  ,  e  follerò  perfetti  nel  deferto  , 
quantunque  idioti  .  Coll.  SS.  Pad, .  Avendo  trapalfate  co¬ 
tante  contrade  ,  per  venire  à  noi  uomini  ruftichi ,  e  i- 

dioti .  ,  TI- 

Idiotaggine.  Ignoranza  di  letteratura»  Lzt.  litterarum 
ignorantia  ,  infchia  .  Gr.  d’ireuS'iua-ict .  Com.  Inf.  29.  Perocché 
nulla  idiotaggine  è  maggiore  ,  che  quella  di  quelli  con- 
verfi  . 

Idiotismo  .  Fizio  nel  parlale  ,  0  nello  fcrivere  della  plebe  ^ 

0  degl'  idioti  ,  cioè  nel  non  ufar  correttamente  0  propriamen¬ 
te  alcuna  voce  .  Lat.  idiotifmus  .  Gr.  iìicaver^ós  . 

IdO  LA.  '0.  IDOLO,  _ 

IdolaRE.  F.  a.  idolatrare.  Lat.  idola  colere.  Cx._aàa)\o\a.- 
‘rptóuu.  Dittam.  6.  ii.  Perchè  un  toro  Fe  d’or  ,  il  quale  a 
idolar  fi  moffe  .  ^ 

Idolatore  .  F.A.  Idolatra.  Lat.  tdololatres^  Fertull.  Mil, 
M.  Poi.  E  tutti  gl’  idolatori  del  mondo  vanno  per  quefta 

maniera .  <  ■  ,  ,  r'  ■> 

Idolatra.  Lo  fleffo,  che  Idolatro.  Lat.  idololatra.  Gr.  h- 
S-aiKoKdrpus .  S.  Grifojì.  Danneraffi  lo  maldicente  coll’avaro, 
e  coir  idolatra  .  . 

Preffo  alcuni  antichi  fi  trova  Idolatra  in  vece  di  Idola¬ 
trìa  ,  come  Compagna  per  Compagnia  ,  e  fimili  .  G.F.  Fit. 
Maom,  II  ritenne  feco  con  pura  fe  per  ritrarlo  dall’  idola¬ 
tra  . 

Idolatrare.  Adorare  ,  e  onorare  gl'  idoli  .  Lat.  idola  co¬ 
lere.  Gr.  eiS-aXoKurpiueiv,  S.Baf  Paff.  ^77.  Molta  gente  trae 
ad  un  tacito  idolatratele  ad  uno  colorato  pagane  fi  mo  (  ?«> 
in  forza  di  nome  per  idolatria  ) 

Figuratam.  Fr.  Giord.  Pred.  Vogliono  idolatrare  un 
volto  caduco  ,  e  mortale  , 

Idolatre  .-u.  idolatro.  y  *  -j  1  i 

Idolatria  .  Coltura e  adorazione  a  tdolt  .  Lat.  tdolola- 
tria  .  Gr.  àS'to'KoKoiTQj.ee  .  G,  F.  2,  5.  4*  ìff  quefti  tempi  per 
gli  errori  dell’  eresia  Arriana  ,.  e  idolatria  ,  tutta  Italia  fu 
maculata  .  Fit.  IL  Padr.  Gloria  fia  al  celeftiale  Iddio  j  lo 
quale  mandóe  te  fuo  fervo  a  liberarci  dell’  errore  dell’  ido- 

latrla  .  .  • ,  ,  t  »  -j 

IdolatR  IO  .  F.  A.  Add.  Che  conviene  a  idolo  .  Lat.  tdo- 
lolatricus.  Gr.  Hl'<w\oA«T0t3C(3f .  Com.lnf.  i?.  Alla  quale  ren¬ 
devano  certa  reverenza  ,  e  onore  idolatrio  .  G.  F.  2.  7.  7. 
Quale  era  Criftiano  ,  e  quale  era  Arriano  ,  e  quale  idola¬ 
trio  (  qu)  vale  :  idolatra  )  ,  .  . 

Idolatro  ,  «  idolatre.  Adorator  d' idoli .  Lat.  *  tdo- 
lolatra ,  Gr.  tìS'aiKoKdTpus  .  G.  F.  i.  58.  2.  Per  paura  de  vica¬ 
ri,  e  proporti  dello  Imperadore,  che  erano  idolatri  .  Dant. 
Inf.  19.  E  che  altro  è  da  voi  all’ idolatre  ,  Se  non  ,  ch’egli 
uno,  e  voi  riorate  cento? 

Idoletto  .  Dim.  d'  Idolo  .  "Lzt.  figillum  ,  parvum  idolum  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Aveano  gli  Egizj  nelle  loro  magioni 
un  grande  numero  d’  idolerti  . 

Idolo  ,  «  pteffb  gli  antichi  idola  .  Immagine  eT  iddei  fal- 
fi  .  Lat.  idolum  .  Gr.  àS'eoKov .  G.  F.  i.  59.  2.  Abbattuti  tut¬ 
ti  i  templi  del  paganefimo  ,  e  degl’  idoli  .  Coll.  SS.  Padr. 
Feciono  riverenza  agl’  idoli ,  che  avevano  fpezzati  nell  E- 
gitto  ,  come  racconta  ia  santa  Scrittura  .  Fit.  Bari.  7.  Tu 
chiami  l’ idole  Iddio  ,  che  fono  di  pietra  ,  e  di  legno  .  E 

ja.Ben 
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12.  Ben  fappì ,  ch’io  non  fono  di  quelli,  ch’adorano  Ti- 
dole  forde  ,  e  mutole  . 

§.  Fer  metaf.  Qualunque  cofa  .  nella  quale  fi  ponga  frnode- 
rato  affetto  e  s  abbia  in  foverchia  venerazione.  Petr.  canz. 
7.  5.  L’ idolo  mio  fcolpito  in  vivo  lauro  .  E  29.  y.  Non 
fare  idolo  un  nome  Vano  ,  fenza  foggetto  .  Taff.  Ger.  14. 
6^.  Nome  fenza  foggetto  ,  idoli  fono  Ciò  ,  che  pregio,  e 
valore  il  mondo  appella  Bp,on.  rim.  <5  5.  Onde  1’ affettuofa 
fantasia  ,  Che  1’  arte  fi  fece  idolo ,  e  monarca  ,  Conofco 
ben  quant’  era  d’  error  carca  . 

Idoneamente  .  Avverò.  Attamente  ,  In  acconcio  modo  , 
Lat.  idonee  ,  convenienter  .  Gr.  tvmKms  ,  Kpp.oS'ias  .  Li  òr. 
Amor.  26.  Quella  ,  eh’  è  idoneamente  congiunta  all’  amo¬ 
re  d’  alcuno  ,  tu  non  la  dei  fottrarre  da  quello  feiente- 
mente .  '• 

Idoneità’,  idoneitade,c  idonei  tate.  Atti^ 
tudine  .  Lat.  habilitas  ,  *  aptitudo  .  Coll.  SS.  Pad.  Ma 
pili  efpreffamente  dir  u  può  ,  la  noftra  idoneità  fi  è  da 
Dio  . 

Idoneo  .  Add.  Atto,  Sufficiente  .  Lat.  idoneus  ^  accemmoda- 
tus  ,  aptuf  ,  habilis  .  Gr.  .  G.  V.  8;  100.  1.  Sodaro¬ 

no  nella  città  di  tenere  il  paflàggio  dell’  alpi  ficuro  per 
idonei  mallevadori  .  Coll.  SS.  Pad.  La  qual  cofa  fappiendo 
il  Dottor  delle  genti  san  Paolo  ,  fatto  idoneo  minillro  del 
nuovo  teftamento  ,  non  imponeva  ciò  al  fuo  merito  ,  nè 
alla  fua  fatica ,  ma  alla  divina  mifericordia ,  quando  dice  : 
non  che  noi  fiaiilo  idonei  a  penfare  alcuna  cofa  da  noi  , 
ma  la  fufficienza  nodra  è  da  Dio  . 

Idra  -  Serpente  notiffmo  per  le  favole .  Lat.  hydra.  Gr.  tS'pa. 
Dant.  Inf.  9.  E  cqn  idre  verdiffime  eran  cinte  .  Paff.  241. 
La  fuperbia  è  limile  all’  idra  d’  Ercole ,  della  quale  dicono 
i'  poeti  ,  eh’  era  un  ferpente  ,  che  avea  fette  tede,  e  fe  fe 
ne  tagliava  una  ,  ne  rimetteano  più  .  Red.  Vip. 2.22.  Ovi¬ 
dio  nel  nono  delle  trasformazioni  diede  all’  idra  nome  di 
vipera  . 

Id  R  E  LEO  .  Medicamento  fatto  et  aqua  ,  d  olio  ,  e  di  litar gi¬ 
ro  .  Lat.  hydrelceum  .  Ricett.  Fior.  237.  Idreleo  di  Galeno  : 
recipe  litargiro  d’  argento  libbra  una  ec. 

I D  R  I  A  .  L.  Sorta  di  vafo  .  Lat.  hydria .  Gr.  vLefa  .  Buon. 
Pier.  3.  4.  14.  Spedo  l’idria  fuol  franger  dilla  foglia  Uom , 
cui  fu  feorta  un  perddo  penderò  . 

Idromante  .  che  efercita  idromanzia  ,  Perito  dt  idroman- 
zìa.  Lat.*  hydromantes  .  Gr.  vS'popAvauc  .  Fr.Giord.  Pred.R. 
Danno  fede  alle  menzogne  degli  idromanti  ,  e  de’  geo¬ 
manti  . 

Idromanzi'a  .  Arte  dello  indovinare  per  via  dell'  acqua  , 
Lat.  hydromantia  .  Gr.  vS'pop.ctA'Tela.  Paff.  339.  Alcuna  volta 
manifeda  il  demonio  certe  cofe  occulte  per  certe  figure , 
e  fegni  ec.  le  quali  fe  apparifeono  ec.  in  acqua,  fi  chiama 
idromafizfa  .  Maeflruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’n- 
dovinamento  per  invocazion  di  dernonj  ?  ec.  alcuna  volta 
prenunziano  le  cofe  future  ec.  s’  eglino  apparifeono  in  un¬ 
ghia  ,  o  ferro  ,  ovvero  pietra  pulita,  è  chiamata  geoman- 
zia  i  ma  fe  in  acqua ,  idromanzia  . 

Idromele  .  Bevanda  ,  campo fta  di  miele  ,  e  d  acqua  . 
Lat.  hydromeli .  Gr.  ùS'poptiKi  .  Volg.  Raf.  Si  dee  didillare 
idromele  tiepido  nell’  orecchio  .  Pallad.  Lugl.  7.  tit.  Dello 
idromele  . 

Idropico  .  Infermo  d  idropisia  .  Lat.  hydropicus  ,  hydrops  . 
Gr.  vS'poetrtìtós  .  Dant.  Inf.  30.  E  1’  idropico  :  tu  di’  ver 
di  quedo  .  Red.  Off.  an.  42.*  Il  lumacone  ec.  fe  ne  muo¬ 
re  intirizzato  ,  gonfiando  la  pancia  ,  come  fe  fede  idro¬ 
pico  . 

I D  R  O  p  i  s  i'a  .  Infermith  ,  ^  nella  quale  fi  genera  ,  e  fi  racco¬ 
glie  per  entro  al  corpo  un  ecceffìva  copia  di  fiero  .  Lat.  hy¬ 
drops  ,  aqua  intercus  .  Gr.  uS'poi'f  .  Dant.  Inf.  30.  La  grave 
idropisia  ,  che  sì  difpaia  Le  membra  ec.  Faceva  lui  tener 
le  labbra  aperte  .  But.  Inf.  30.  i.  E'  idropisia  umore  aqua¬ 
tico  fubcutaneo  ,  che  fa  enfiare  ,  e  putire  chi  ha  sì  fatta 
padìone  .  M.  Aldobr.  P.  N.  19.  Vagliono  a  malattie  fredde 
ec.  a  idropisie  di  fredda ,  e  umida  materia . 
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IEruNO  .  Aggiunto  di  uno  degt intejìini  .  Digiuno  nel  figni- 
fic.  del  §.  III.  Lat.  hira  ,  hdla  .  Gr.  vHtis  .  Volg.  Raf.  Le 
quali  molte  dividoni_  vanno  alla  parte  dello  domaco 
di  fotto  ,  e  molte  di  quelle  al  duodeno  ,  e  all’  ieiuno 
vanno  . 

Iemale.  Add.  Del  verno  .  Lat.  hyemalis  .  Gr.  . 

But.  iw/ì  24.  I.  Separate  dal  tropico  iemale  ,  e  viene  ver- 
fo  r  equinoziale  ,  e  incomincia  1’  aere  a  noi  a  lafciare  la 
rigidità  .  E  appreffo  :  Si  parte  dal  tropico  iemale  ,  e  viene 
di  grado  in  grado  verfo  l’equinoziale  .  Gal.  Sift.  350.  I  fe¬ 
gni  iemali  fanno  la  date  ,  e  gli  edivali  il  verno  . 

Iena,  e  iene.  Animale  quadrupede .  Lat.  hyana  .  Gr.  veu- 
m  .  Tef.  Br.  y.  yó.  Iene  è  una  bedia  ,  che  1’  una  volta  è 
mafehio  ,  e  1’  altra  è  femmina  ec.  Dittam.  y.  9.  Ed  ei  , 
che  ciò  ,  che  può  piacermi ,  vuole ,  Seguio  un  animai  , 
che  è  detto  iena  ..  Tratt.  pece.  mort.  L’  altra  velenofa  be¬ 
dia  che  r  uomo  appella  iena  ,  che  difende  i  corpi  delle 
genti  morte  . 

§.  Per  quell  Animale.,  che  produce  il  zibetto.  Red.Vip.  1.71. 
Il  dottiflimo  Pietro  Cadello  nel  libro  della  iena  odorifera 
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s’ingfnnadTc.  £  Off.  an.  94.  Un  gatto  del  zi-. 
betm  ,  che  iena  odorifera  fu  chiamato  da  Pietro  Cadello 
Medinefe  ,  indugiò  a  morire  io.  giorni  . 
lERA_.  Sorta  dt  lattovarto  medicinale  Ghiera  .  Lat.  *  hiera. 
Gr.  npa  .  Rtcett.  Fwr.  160.  lera  di  Rads  ,  recipe  rofe  roffe 
polverizzate  ec.  lera  di  Galeno  fecondo  Niccolao  AledTan- 
drino  ,  recipe  cinnamomo  ec.  Red.  leu.  i.  207  Bel  lavoro 
che  fanno  nelle  nodre  budella  quelle  decozionacce  imbro¬ 
gliate,  con  una  indnita  d  erbe  di  cento  vefeovadi  con  quel- 
le  lere  ,  con  quelle  benedette  ladative  ec.  ^ 

1 E  R  A  R  c  H  i'a  .  Lo  fteffo  ,  che  Gerarchla .  Lat.  hierarchia  Gr 
TO-  .  Fr.  lac  T.  4.  38.  27.  E  mi  trovo  S  affa S* 
In  celede  lerarchia  .  Ar.  Fur,  23.  33.  Il  Moro  alzò  ver  lei 
1  altiera  fronte  ,  E  bedemmiò  l’ eterna  ierarchfa  . 

di  pietra  preziofa  del  colore  delle  penne,  de' 
nibbj .  \zt.  hteracttes .  Gr.  upxnìmjs  .  Paff.  26?  Come  del 
ca  c.don.o  ,  e  dell’  elitropia',  e  del  chdiniti',  e  S 

Ieki.  Il  giorno  proffimo  paffato  .  Lat.  beri  .  Bocc.  nov.  8?.  2. 
Quella,  che  ieri  aveva  in  animo  ,  vi  dirò,  E  g.  6.  P.  «.  E 
quedo  pecorone,  mi  vuol  far  conofeer  le  femmine  ,  come 
le  IO  fodi  nata  ieri  .  Petr.fap.  12.  Dianzi,  adedò,  ier,  di¬ 
man,  mattino,  e  lera  .  Alleg.  117,  Rifpofe  ,  oltre  all-  aver 
provato  ieri  ec.  Red.  lett.  i.  3  y  2.  Queda  mattina  ho  rap- 
prefentatoec  quanto  da  V.S. Illudrifs.  mi  fu  ieri  impodo 
intorno  alla  fua  partenza  ^er  Pifa  .  ^ 

IO  .11  dì  innanzi  a  ieri  .  Lat.  nudius  tertius .  Gr. 

Fr.  Gtord.  Pred.R  E  pure  io  dedo  didì  a  voi  ier- 
lalti-o  da  quedo  luogo  dedò  ,  che  ec.  ^%.77.Qi,edo  m’ac- 
cefe  la  collera  di  maniera  lerlaltrq  ,  eh’  io  mi  conduffi  a 
poetare  a  brig ha  fciolta  £117.  Rifpofe, oltre  all’ aver  pro- 
vato  ieri ,  lerlaltro,  e  1  altro, par  che  non  da  duro  Quel, 
che  di  fopportar  è  di  medieri.  ^  * 

I E  R  M  AT  t  I N  A  .  La  mattina  di  ieri .  Lat.  beri  mane  .  Gr. 

Dant.  Inf.is.  Pur  lermattina  le  volfi  le  fpalle. 
Burch.  I.  6.  Andare  lermattina  predò  a  fera  . 

Iernotte  .  La  notte  proffìma  paff'ata  .  Lat,  beri  noBu  . 
^nda  wR.'ror  .  Dant.  Inf.  za.  £  già  iernotte  fii  la,  luna 

Ieroglifico.  j^uelle  figure  ,  delle  quali  gli  Egizi  fi  fervi- 
vano  per  efpnmere  i  lor  concetti  in  vece  di  carattere.  Lat  hie- 
roglyphicum.  far.  npoyKueptKÓv .  Serd. fior.  6.  22A.  Ufano  le  let- 
tere,  come  1  Egiziache  ,  che  i  Greci  chiamarono  ieroglifi- 
che.  .Saow.F/fr.  3.4.4.  E  con  quede  Di  ben  cento  altre  bi- 
bite  SI  fatte  leroglidco  fu  1’  altro  bicchiere . 

Ier  SERA.  La  fera  di  ieri.  Lat.  beri  vefperì .  Gr.  yStc  ìerirt- 
pas.  Nov.  ant.  6$.  6.  Io  faprò,  fe ’l  mio  compagno  il  vuo¬ 
le  vendere  ,  liccome  egli  dille  lerfera.  Bocc.  nov.  67.  nz.  Io 
mi  credeva  damane  trovarla  nel  letto  ,  dove  ierfera  me 
1  era  paruta  vedere  andare  .  Petr.  cap.  9.  E  vidi  duo  ,  che 
xi  partir  ierfera  Di  queda  nodra  etade ,  e  del  paefe . 
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TGn  A  RO .  V.  L.  Ignorante.  Lat.  ignarus  .  Gr.  dtiTifiì- 

X  puor  Guid.  G.  Forfè  la  fama  ignara  della  veritade  non  ti 
manifedoe  la  vera  cagione  di  quelle  cofe  in  aperto .  Bern. 
nm.  I.  2.  Non  fon ,  diceva  ,  di  lettere  ignaro  ,  Benv.  Celi. 
Oref.p^.  lo  mi  fono  prefuppodo  di  parlare  con  artetìci  non 
in  tutto  Ignari. 

I G  n  AT  ONE,  e  G  N  AT  ONE.  V.L.  Mangione  ;  e  anche  fi  pren¬ 
de  per  Uomo  da  nulla  .  Lat.  gnato.  Morg.  22. 197,  Certi  buf- 
fon  frafehier,  certi  ignatoni  Dipinti  in  mille  logge,  e  miR 
le  orciuoli. 

Ignavia.  V.L.  Dappocaggine.,  Infingardaggine ,  Tiepidezza 
nell  operare.  Pigrizia,  Lentezza.  Lat.  ignavia,  inertia  .  Gr. 
paSiufiìx,  dpyU.  Ffp.  Salm.  Ignavia  è  un  vizio  d’animo  ’ 
per  lo  quale  1'  uomo  muno  fuo  fatto  fae  con  diferezione  * 

Bocc.vit.Dant.gc,.  Glorierati  tu  della  viltà  ,  ed  ignavia  di 
coloro.  2  0 

I G  N  A  V  o .  r.  L.  Add.  Dappoco .  Lat.  iners .  Gr.  pxòvuot .  Bemb. 
lett. 2.^.  lemo,  non  ha  il  mio  dlcnzio  piuttodo  ignavo- 
f  negligente,  che  ragionevole  edimato.  E  flor.6.73.  Quel¬ 
lo,  che  gli  fcritton  Oceano  chiamarono, non  edere  di  va- 
m,  ed  Ignava  grandezza.  Ar.  Fur,  38.  4Ó.  Quedi  ,  o  fien 
Nubj,oden  Arabi  ipavi  ec.  Fir.dial.bell.donn.1l7.  Dio- 
ne  fen  tor  Greco  nqbihffimo,  facendo  quella  bella  Lazio- 

^  )  pofe  tra  gli  uomini  ignavi , 

e  da  poco  coloro  che  co’  calamidri  ,  ferri  atti  ad  intrec- 
ciarli,  non  attendevano  alla  loro  cura. 

'  ‘^^P'  Dant.  Purg.29.  Co- 

igne  ^  parte  Venir  con  vento, con  nube, 

di  fuoco.  Lat.  igneus.  Gr. 

^  °^^*ca  è  detta  ,  imperocché  il  fuo 
^  ™ano  ,  imperocché  è  di  natura  ignea, 
ice  Macrobio.  Gal.SiJì.2^S.  Io  voglio  ec.  conceder¬ 
la*!  quando  la  terra, e  Tacque  andadero  in  niente  ec. 
uiaterie  ignee  andafler  più  in  alto  ec. 

$.  Per  metaf.  Fr.  Giord.Pred.  Pietro  uomo  di  natura  ignea, 
ed  ardente. 

I G  N  i  c  o  L  o  .  V .  L.  Corpufcolo  di  fuoco  .  Lat.  igniculus .  Gal. 
^^<§^•153.  Perchè  dunque  ad  eccitare  il  caldo  non  bada  la 
prefenza  degl’  ignicoli. 
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.  „  r  MA  Infocato,  Acctfo  .  Infiammato,  Rifflcn- 

loNITO.  Lat.  iaift-  Gr.  otveóat .  Oam.  Pctr. 

mi  ciafc/n  aatSIfe,  Ignito  .si ,  che  v.n- 
;i;Tmo  volto.  Ktrrf.  Laat.,450.  Dallo  efalaz.on,  fi  gene- 
cea  1  nu  .VnnrpfTiom  ignite,  ovvero  focofe  . 

T  \dcL  Contrario  di  nobile.  Lat.  ignobtlis.  Gr.cTi;^- 

MorS  Greg.  Sono  ftolti  ,  ed  ignobili  coloro  ,  che 
Ter  fegultare  il  loro  appetito  fuggono  d  avere  la  fuperna- 
Fe  fapfenza  di  Dio.  Ricett.Ftor.r^^Soì^vzno  ancora  empie- 
le  i  corpi  delle  perfone  ignobili. /ìeii. 

j«/  114.  Quando  pure  per  le  ftrepitoie  linda  degli  jcolalh- 
IfdÓvdVeìn  ognf  modo  elTer  vero  ,  c  e  dall  tgnab.l.  co- 
fe  non  fi  poteflero  produrre  le  più  nobili. 

I  r  N  Sei  l  i  L  i  M  O  •  Superi,  di  Ignobile  .  Lat..  tgnobdtjjirnus . 

Gmcc.jìor.iz.6iu  II  quale  afHuto  da  lun¬ 
ga ’indirpofizione  mqrì  del  mele  di  Gennaio  ec.  in  Madri- 

galegio  .j-A D E  e  i g no b r L i tat e . 

^Vontram'di  Nobiltà.  Lat.  ignobilitas .  Gv.  ^uayimce.  Cr.  io. 
j<c  I  E  quelle  corali  (  aguglie  )  dechmano  ad  ignobilita  , 
e^natura  di  nibbi  .  Caf.  Oraz.  Cari.  F  141.  A  guifa  di  no¬ 
bile  uccello  a  viva  preda  ammaeftrato  ,  m  quello  at¬ 
to  dichini  ad  ignobilità  ,  e  quali  di  morto  animale  fi 

I  G^NoVl  LTa'  ,  I  G  NO  B  I  LTA  D  E,  e  1  G  NO  ,B  I  LT  AT  E  .  Igno^ 
bilità.  Lat.  ignobihtas  .  Gr.  S'uayima.  Tac.  Dav.  fior.  4,.  ^29. 
Gli  altri  per  lor  modellia,  o  ignobiltà,  quali  non  li  luller 
fatti  conofeere  in  guerra ,  non  ebber  nulla  . 

I gnocco.  Gnocco.  Lzt. Jìupidus .  Gr.  aycu^it’joc .  Cant.Carn. 
?4.  Facciamo  ancor  de’  bracciatelli ,  e  ignocchi  . 

ti  Per  Ifcimunito.  Libr.Son.zi.  O  fer  ignocco  ,  Een  lai, 
che  dov’  è  il  gufo  ,  o  qualche  allocco  ,  Vi  vola  volentier 
Tempre  ogni  uccello  .  Morg.  22.  42.  Quivi  era  un  button- 
cello  ,  un  tale  ignocco  ,  Comincia  con  Rinaldo  a  mot¬ 
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Ignominia  .  Vituperio ,  Infantia .  Lat.  ignominia ,  dedecus , 
probrum  .  Gr.  ^  •  Lab. 129.  Ora  10  po¬ 

trei,  ec.  procedere  e  con  più  lungo  fermone  ,  e  con  paro¬ 
le  più  afpre  contro  alf  ignominia  della  malvagia  femmi¬ 
na  ,  che  ti  prefe  .  Fir.  dife.  ann.  56.  Penfando  indubitata¬ 
mente  ,  che  fulfe  1’  altro  lione ,  che  con  tanta  fua  ignomi¬ 
nia  gli  aveva  mangiata  la  lepre.  _  •  •  t 

Ignominiosamente  .  Avyerb.  Con  ignominia  .  Lzt. 
tgyioTYiiyiiosc ,  Gr.  *  Fvl  Gtovd,  Pn'cd,  R*  Mà  i  Filutei 

abbandonarono  ignominiofamente  il  campo  .  E  altrove  : 
Fuggono  Ignominiofamente  dalla  religione  . 

I G no miniosissimo  .  Superi,  d  Ignominiofo  .  Lat.  igno- 
miniofijjlmus .  Gr.  .  Segr.  Fior,  difc.y.  Era  ec.  il 

confolo ,  e  l’efercito  Romano  alfediatq  da  i  Sanniti  ,1  qua¬ 
li  avendo  propofto  a’  Romani  condizioni  ignominiofillime 
ec.  Lucio  Lentulo  Legato  Romano  diffe  . 

Ignominioso,  e  ignominoso.  Add.^  Notato  d  igno¬ 
minia.,  Svergognato  .  Lzt.  igmminiofus .  Gr.  .  Bocc.  lett. 

Le  fue  opere  con  ignominiofo  foprannorne  cerca,  di  violà- 
re.  Cavale. Specch.cr.9S.  La  qualità  della  fua  morte  ec.  fu 

ignominofa,  cioè  vergognofa.  _  •  ,  t 

Ig  N  o  R  A  N  TAG  G I  N  E  .  Cofa  da  Ignorante  ,  Zotichezza  .  Lat. 

infeitia  ,  Plaut.  rufticitas  ,  Jìoliditas  .  Gr.  ùymx  ,  xypoma  . 
Ignorante.  Add.  Privo  di  fapere ,  Che  ha  ignoranza .  Lat. 
ignarus ■ytynpertttis .  Gx^  dS'c£ìi[^ct)u ^  uTreipo^.^Lab.ioj.  La  dove 
elli  del  tutto  ignoranti  ,  ninna  cofa  piu  oltre  lannó  ,  che 
Guanti  paflTi  ha  dal  fondaco  ,  o  dalla  bottega  alla  lor  cafa. 
Petr.cap.  ?.  Taccia  il  volgo  ignorante  .  M.  V.  10.3,’.  11 
marito  ignorante ,  e  puro  fcefe  al  luogo  ,  e  trovo  il  fan¬ 
ciullo  morto  .  Arrigh.  68.  Il  cherco  ignorante  ,  il  cavaliere 
rozzo,  e  il  lieve  populo  non  cura  delle  ragioni  . 

L’  uftarno  talora  per  Zotico  ,  Villano  ,  Poco  amorevole  . 
Malm.z.  i<^.  Benché  fiifTc  collui  com  una  pina,  Tanto  lar¬ 
go,  ignorante,  e  difeortefe.  , 

I  Gno  rantello.  Dim.  d  Ignorante .  Alleg.  149.  Lhe  no 
fiam  poco  men,  che  tutti  quanti  una  bella  mano  di  fcoc- 
colati  ignorantelli  .  .  . 

Ignorantemente.  Avverb.  Con  ignoranza .  ^Lat.  impru- 
denter .,  indoSiè ,  imperite.  Gr.  Sì  àyvoixv  ,  .  Filoc.  4. 

171.  Ora  io  mi  veggio  venire  addolfo  quel ,  che  detto  mi 
venne  ignorantemente  quando  la  maladetta  giovane  per  ' 
noi  nacque.  M.  V.S.S9.  Dimenticare  roffera,che  ignoran¬ 
temente  era  fatta.  Vit.SS.Pad.  La  cofeienza  non  ne  lo  ri- 
mordea ,  perciocché  ignorantemente  1’  avea  fatto  . 
Ignorantissimo.  Superi,  di  Ignorante  .  Lat.  indoSijJi- 
mus.  Gr.  àSxnp.ovkx'Tos  .Libr.cur.malatt.  Molti  vi  fono  deL 
la  medicina  ignorantiffimi  .  Borgh.  Vefe.  jpp.  E'  una  difpe- 
razione  a  cavare  quelli  nomi  di  que’  contratti  di  lettera 
non  lolo  tlraniera  ,  o  Gotta  ,  o  Longobarda  ,  che  ella  fi 
fia ,  o  un  mal  mefcuglio  più  preflo  dell’  una  ,  e  dell’  al¬ 
tra  infieme  ,  e  oltre  a  quello  pelfimamente  fcritta  da  no¬ 
ta]  ignorantiffimi  . 

Ignorantone.^  Accrefeit.  d' Ignorante .  Lat.  expers  omnino 
fcientiie .  Gr.  nrxvm.Trxa'iv  àSunpccoy.  Varch.  Ercol,  2^4.  Le  pa¬ 
role,  a  cui  s’aggiugne ,  fignificano  per  se  medefime  male, 
e  ree  cose,  come  ec.  ribaldone,  ignorantone  .  Cant.  Carn. 
Paol.  Ott.  21.  Quelli  ,  che  non  par  lor  potere  errare  ,  Son 
tutti  Re  de’  pazzi,  e  ignorantoni. 

Ignoranza, e  ignoranzia.  Mancanza  di  fapere .  Lat. 
ignorantia.,  impernia  ftgnoratio  .,infcitta .  Gr.  xyvoix.,  thrarpj.x  ^ 
ùSuMfjLovU .  Mae Jlruzz.  2.  IO.  <).  La  ignoranzia  di  quelle  cofe,‘ 
che  ciafeheduno  è  tenuto  di  fapere ,  fenza  le  quali  non  fi 
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può  far  debito  atto  ,  è  peccato  per  la  negligenzia  .  E  ap-‘ 
preffo:  Ignoranza  craira,e  fupina  è  detta  per  metafora  del- 
Puomo  graffo,  e  fupino,  il  quale  non  vede  eziandio  quel¬ 
le  cofe  ,  che  innanzi  gli  fono  .  Dant.  Inf.  7.  E  quegli  a 
me  :  o  creature  fciocche,  Quanta  ignoranza  è  quella,  che 
v’  offendei  Bocc.  g.io.f.^.  Madonna,  voi  farefie  una  gran 
cortesia  a  farlo  cognofeere  a  tutte  ,  acciocché  per  ignoran¬ 
za  non  vi  foffe  tolta  la  poffeflìone.  Lab.  354.  Tu  hai  na¬ 
turalmente  peccato  ,  e  per  ignoranza  . 

Ignorare.  Non  fapere .  Lat.  ignorare ,  nefeire  .  Gr.  àyvoéiv. 
G.  V.  4.  18.  j.  Ignorando  quello  avveniffe  di  lui  i  compa¬ 
gni  .  Dittam.  I.  17.  Se  il  benefizio  ignora  ,  e  fe  lo  tace  . 
Serm.S.Bern.  Effì  ignorano  quelli,  che  allato  a  loro  fon 
polli,  effere  più  deboli.  Declam.S^tintil.C.  Egli  diffe  ,  che 
ignorava  la  cagione  della  infermitade.  Amet.98.  Acciocché 
poteffi  mofirarti  A  rne,  che  te  quafimente  ignora  va,  Non 
ti  fu  grave  tanto  faticarti  . 

Ignorato.  Add.  da  Ignorare .  Ignoto ,  Non  conofeiuto .  Lat. 
ignoratus .  Gr.  dyvoòTae  .  Com.  Inf.  7.  Fortuna  è  una  feienza 
ignorata,  e  non  faputa  dagl’  intelletti  umani. 

Ignotamente  .  Avverb.  Incognitamente  Sconofeiutamen- 
te.  Lat.  clam.  Gr.  KxSipx  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ignotamente 
quanto  mai  poterono  li  portarono  in  quella  città  .  E  ap¬ 
preso:  Quando  fi  accorfero  ,  che  volevano  vivere  ignota¬ 
mente  . 

Ignotissimo  .  Superi,  di  Ignoto  .  Lat.  piane  ignotus .  Gr. 
ptxKic-x  dymfoc .  Fr,  Giord.  Pred,  R.  Andò  Tommafo  per  paefi 
ignotiffimi  a  lui,  e  pure  lo  fpirito  del  Signore  lo  guidò  a 
fai  V  amento  . 

Ignoto.  Add.  Incognito ,  Non  conofeiuto  .  Lat.  ignotus  .  Gr . 
xyvooToi .  Dant.  Par.  11.  O  ignota  ricchezza,  o  ben  verace! 
Petr,  cap.  7.  Che  potea  ’l  cor  ,  del  qual  folo  io  mi  fido  , 
Volgerli  altrove,  a  te  elfendo  ignota .  Filoc.  5.  282.  Mo- 
ftra,  che  ignoto  vi  fia,  che ’l  più  picciolo  uomo  (in  quan¬ 
to  alla  naturai  virtù)  fia  di  maggior  condizione,  e  di  mi¬ 
gliore  ,  che  la  maggior  donna  del  mondo .  Bern.  Ori.  2.  20. 
I.  Come  talvolta  fra  l’ ignota  gente  Lecito  ad  un  ignoto 
è  gloriarfi,  ec. 

Ignudare  .  Spogliare ,  Rendere,  ignudo .  Lzt.  nudare,  denu¬ 
dare.  Gr.yupcviy.  Cr.6.2.10.  Acciocché’!  tempo  ad  alcuni 
de’  femi  contrario  al  tutto  non  ignudi  la  terra  . 

Ignudato  .  Add, da  Ignudare .  hzt.  nudm .  Gr.  yupevóe.  Fir. 
Af  187.  Piacciavi,  ec.  cucirgli  nel  mezzo  del  ventre  que¬ 
lla  rea  femmina  ignudata  . 

Ignudissimo.  Superi,  di  Ignudo .  Cai.  Sifl,  216.  Si  fareb¬ 
be  dichiarato  ignudi  Ili  mo  anco  delle  prime,  e  più  fempli- 
ci  cognizioni  di  geometria  (  ^u)  per  metaf.  ) 

Ignudo.  Add.  Quegli ,  che  non  ha  veflimento  addojfo .  Lat. 
nudus .  Gr.  yvpcyós .  Bocc.  «oti.  77. 50.  E  appreffo  ignuda  col¬ 
la  immagine  m  mano  verfo  la  torricella  n’andò  .Noi),  i2Wf, 
83.  1.  E  a  uno  a  uno  li  faceano  fpogliare  ,  e  Icalzare  tut¬ 
to  ignudo.  Petr.canz.  4.  8.  In  una  fonte  ignuda  Si  flava, 
quando  ’l  sol  più  forte  ardea. 

§.  I.  Ignudo,  f guratam.  vale  Privo , Scoperto,  0  fimili,  Petr. 
cap.  12.  E  quali  in  terra  d’  erba  ignuda,  ed  erma.  E  canz. 
z6.  2.  Parlo  in  rime  afpre,  e  di  dolcezza  ignude  .  M.  V.9. 
5Ó.  Trovandoli  ignudo, e  sfornito  di  gente  d’arme.  Cron. 
Mordi.  254.  Per  non  lafciare  così  ignudo  ,  e  abbandonato 
io  ifventurato  pupillo.  E  altrove:  Ma  per  non  lafciar  così 
ignudi  1  fatti  fuoi.  Alam.Gir.iS.  i24.GQrr\Q.  tiranno  d’ogni 
onore  ignudo  Mena  colpi  graviffimi ,  e  fovente  . 

§.  II.  Per  Palefe,  Manifefio .  Lat.  apertus  ,  nudatus  .  Gr. 
yiyyic,  yuptycy^ds .  Albert,  z'^.  Chi  lo  iegreto  dell’  amico  fa 
ignudo ,  perde  la  fede  . 

HI.  Ignudo  nato  ,  vale  lo  ftejfo  ,  che  Nudo,  ma  ha  al¬ 
quanto  piu  di  forza.  Lzt.  omnino  nudus.  Gr.  ir  xv<TttTrxaiv  yv^- 
yós .  Bocc.  nov.  90.  xj.  Fece  fpogliare  ignuda  nata  cornar 
Gemmata.  Med.  vit.  Crijì.  233.  Qui  lo  fpogliarono  ignudo 
nato,  e  poferlo  in  croce.  Malm.  z.64.  Così  Ipogliollo  tut¬ 
to  ignudo  nato.  £  12.  17.  Perciò  mentrechè  tutto  ignudo 
nato.  Se  non  eh’  egli  ha  due  fiafche  per  brachetta,  Sì  bel 
trofeo  fi  muove  ec. 

IV.  Ignudo  ,  parlando  fi  di  ferro,  0  di  arme ,  vale  Fuori 
del  fodero.  Petr.cap.  2.  E  ’l  ferro  ignudo  tien  dalla  fineltra. 
Cuid.  G.  96.  E  così  avventandoli  a  lui  colla  fpada  ignu¬ 
da  ec. 

§.  V.  Ignudo,  in  forza  di  fuft,  per  Nudità  .  Lzt.'nuditas  . 
Gr. yvpiyóiiis .  Borgh. Rip.^iS.  Dimollrando  folto  a  se  l’ignu¬ 
do  in  molte  parti.  E  47^.  Il  quale  ha  certi  panni  fopra  lo 
ignudo  fottililFimi. 

1 G  N  V  n o .  Gnuno ,  Alcuno .  Lat.  ullus.  Cr.dc  .  Morg.  ii.  12. 
Dicea  Rinaldo:  ignun  non  mi  s’  accolli.  E  11,49.  E’ 
fi  fono  a  ignun  manifellati.  £  12,2.  Acciocché  non  fi  poL 
fa  ignun  tradire.  Ambr.  Cof.z.i.  Afficurandogli ,  Che  non 
potevan  per  modo  ignun  perdere  .  £  4.  8.  Non  ho  paura 
ignuna  .  £  5.  7.  H.  Ditemi,  Ha  ella  fegno  ignun  ?  M.  L. 
tutti  di  nobile.  H.  No,  vo’  dir,  s’  eli’  ha  fegno  ignun  no¬ 
tabile  In  fulla  fua  perfona.  Sport.  Geli.  5.4.  Non  hann  el¬ 
leno  a  aver  mai  fpaflb  ignun  le  poverine  r 

Iguaglianza.  V.  a.  Egualità .  Lat.  requalitas .  Gr.  «Vo'Wf , 
Albert.  6.  Ma  per  1’  iguaglianza  nel  medelimo  tempo  la 
vollra  abbondanza  ricompia  la  lor  povertà.  £  ^r.  S’  e’  paf- 
lerà  mifura  ,  e  iguaglianza  ,  non  avrà  la  forza  del  Tuo 
nome  . 

I  G  u  A  L  E  .  V.  A.  Add.  Eguale  .  Lat.  cequalis ,  Gr.  iaoc .  Bocc. nov. 
17.  50.  Quafi  da  iguale  appetito  tirati.  Lab.  ^23.  Niuno  è 
sì  giovinetto  nelle  filofonche  Icuole,  che  non  fappia  ,  noi 
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da  un  fflcdefimo  padre ,  e  da  una  madre  tutti  avere  i  cor- 
^  ,  e  1  anime  tutte  iguali  ,  e  da  un  medefimo  Creatore 
Dnnt.Purg.%,  Gli  angeli  dier  volta  Sufo  alle  porte  rivo- 
Jando  iguah.  Frane.Barb.<6.^.  Igual  feco  è  tenuto ’Colui , 
che  finge  di  non  ricordarfi.  ’ 

Igua  Liss  IMO.  V.  A.  Superi  ci: Iguale.  Lat.  *  a^ualiffintus . 
Or.  laaxTwwf .  Coll  SS.  Pad.  In  due  panellini  flava  1  igua- 
liflìmo  modo .  ° 

Igualmente.  l^.A,  Avverò.  Egualmente .  Lat.  aqualiter .  Gr. 
i<r»f .  Amet.  i8.  In  mezzo  da  ogni  parte  igualmente  levata* 
la  bella  carne  vede  una  graziofa  via.  G.  V.  i.  i.  ggii 
e  la  fua  gente  igualmente  fpogliò  il  campo  de’  Vuoi  Ro¬ 
mani  .  Coll  Ab.  ìfac.  27.  Li  penfieri  fi  muovono  in  lui 
Igualmente  così  dalla  parte  diritta  ,  come  dalla  manca 
Dam.Purg.zp.  Quando  le  ripe  igualmente  dier  volta. 
icxsKtiA..  Red.  efp.nat.  57.  Nell’ ifola  di  Cuba,  nel  Meflì- 
co ,  nel  Brafil  ec.  fi  trovano  certi  fterminati  ,  s  difonefli 
lucertoloni ,  o  ramarri  acquatici ,  chiamati  iguane . 
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IL  Articolo  del  genere  mafchile  nel  numero  /ingoiare  de'  nomi 
non  comincianti  da  vocale  y  0  da  s  feguha  da  altra  confo- 
ftante  .  Bocc.  nov.^i,6.  Quando  la  barca  ferì  fopra  il  lito  . 
Dant.inf.i.  Che  m’avea  di  paura  il  cuor  compunto.  Petr. 
fon.  I.  Voi  eh’  afcoltate  in  rime  fparfe  il  fuono  .  M.  F.  9. 
61.  Il  capitano  ec.  cadde  ,  e  fconciofii  il  piede  in  for¬ 
ma  ,  che  non  potè  ftare  in  fu’  piedi  (  cioè  fconctojft  uno  de' 
piedi  ) 

1.  Quando  fi  pOfpone  a  monofdlabt  a,  che,  co,  da, 
D  E ,  s  E ,  s  U  ,  ec.  lafcia  la  fua  vocale ,  e  fi  congiugne  con  quel- 
luy  che  gli  precede  y  dicendofiy  e  fcrivendofi  che  ’l,  col  , 
SE  L,  s\j  h  .  Petr.canz.  z^i.  Una  donna  pili 
bella  aliai,  che  1  sole.  M.  f.  u.  ig.  La  fera  fui  tramon¬ 
tare  del  sole  ec.  fece  dare  alla  terra  una  battaglia .  Frane. 
Sacch.rim.ó^.  Ma  più  allulira  il  mondo  chi  feì  mife.  Gli 
^fempi  di  xi.  ^  DAL)  DEL)  COL  fi  veggano  a  Cuoi 
luoghi  . 

j.  IL  IL,  alcuna  volta  fi  ufia  in  forza  ài  ripieno ,  e  talora 
per  mag^ore  efprelfione  y  0  più  precifa  diflinzione  .  Bocc  .  nov. 
18.  Conofeendo  il  valor  di  Perotto  il  Piccardo.  F  nov. 
25  1 5.  Dio  VI  dea  quella  allegrezza,  e  quel  bene, che  voi 
difiderate  il  maggiore.  Dant.lnf  è.  Quivi  trovammo  Pia¬ 
to  il  gran  nemico  .  , 

§.  III.  r  Lj  poflo  avanti  a'  atomi  di  tempo  ,  vale  Da  ,  Di y 
Nel  .  Bocc.  tmrod.  57.  Affermando  efler  nocivo  il  troppo 
dormne  il  giorno  .  Petr.  canz.  7.  Oggi  ha  fett’  anni  , 
Che  fofpirando  vo  di  riva  in  riva  La  notte ,  e  il  giorno  . 
Bemb.rim.  14?.  A  lui  eh’  arfe  per  lei  la  fiate,  e  il  verno. 

IV.  Talora  vale  Per ,  pt^re  avanti  a'  nomi  di  tempo  . 
Fetr./o».  139.  Non  perchè  mille  volte  il  dì  m’ancida.  Cr. 
9.  14.  5.  Da  mdi  innanzi  fi  muti  due  volte  il  giorno  . 

$.  V.  1  L,  dietro  le  particelle  Perye  Cony  fu  da' migliori  au¬ 
tori  ufato  raroyo  non  mai;  pure  ve  ne  ha  qualche  efemplo.  fe 
fi  puh  dar  fede  ad  alcuni  Tejìi.  Bocc.  Fif.  ^p.  Prefi  il  fentie- 
ro  per  il  bel  giardino  .  Nov.  ant.  p.  Molto  iModava  , 
ficcome  egli  era,  per  il  piu  cortefe  signore  del  mondo. 

Il  Pronome  di  mafehio  nel  quarto  cafo  .  Lat.  illum  .  Gr. 
^«*'41'.  Bocc.  nov.  20. 16.  Il  che  come  voi  il  faciavate*,  voi* 
il  vi  fapcte  .  E  nov.  36.  11.  Affai  volte  in  vano  il 
chiamo . 

$.  I.  Si  prepone  regolarmente  alle  particelle  mi,  ti,  si, 
ci ,  NE  ,  V I  .  Socc.  wot).  41.4.  S’avvenne,  ficcome  la  fua 
fortuna  il  vi  guidò,  in  un  pratello .  E  nov.  66.  io.  Come 
cenato  ebbero,  fattoi  montare  a  cavallo  ,  a  Firenze  il  ne 
menò  .  E  nov.  67.  13,  La  donna  rifpofe  ad  Egano:  io  il  ti 
dirò  .  E  nov.  77.  40.  Nè  effere  a  me  ora  cortefe  di  ciò 
che  IO  non  difidero  ,  nè  negare  il  mi  puoi  .  Nov.  ant 
6^.  4.  Donna ,  dacché  Dio  c  ha  fatto  bene ,  sì  ’i  ci  to¬ 
gliamo  . 

§.  IL  Si pofpdne  comunemente  alle  particelle  me,  te,  s  E, 
CE  ,  NE  ,  VE  ,  mutandolo  l  E  .  Bocc.  noV.  15.  ij.  Que- 
fla  mattina  mel  fe  fapere  una  povera  femmina .  E  nov.  22. 
4.  Il  che  quando  avveniva  ,  coftui  in  grandiffima  grazia 
fel  reputava  .  E  nov.  82.  4.  Avvenne  ,  che  ella  una  notte 
fel  fece  venire  .  E  nov.  pj.  22.  Quello  ,  che  noi  vorremo 
®  »  tu  tei  vedrai  nel  tempo  avvenire .  E  nov.  99. 9. 

Alla  fua  donna  ec.  nel  mandò  a  Pavia.  Paff.  i8.  E  ch’egli 
o  chiami  ec.  chiaramente  cel  dimoftra  ne’  proverbi  di  Sa¬ 
lamene  . 

$.  III.  Si  trova  talora  ufato  nel  terzo  cafo.  Bocc.  nov.  6^.zcy. 
L  fe  voi  il  porrete  ben  mente  nel  viro,egli  è  ancora  mez¬ 
zo  ebbro  così  ha  tl  T.  del  Mannelli  y  e  l'edizione  del 
Salv.  ) 

,  ILARITADE,  e  ILA  Ri  TATE  .  Allegria  . 
Lat.  htlantas  Gr,  iKapómis  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Odono 
le  preghiere  de  poveri  con  ilarità  d’  animo ,  e  di  Volto  . 

n  perchè  ,  Per  la  qual  cofa  , 
qual  cofa.  Lat.  ex  quoy  quamobrem.  Gr.  S'ió  ,  S'iò  h}  , 
ita  m.vrm.  Sen.  Declam.  Ed  io  per  fare  il  mio  fratello  ere- 
•’  ^  UoU.uolo  adottivo  ,  1’  ho  cavato  del  vizio  della  Juf- 
luna  ,  il  di  che  ci  debbi  ringraziare  ,  e  commendare  . 
iLLAC  GIARE  .  V.  INLACCIARE. 

Illanguidire.  Dhenir  languido .  Lat.  langue fiere  .  Gr. 


XFKfV  y  iyacifivav  .  S(tsg.  nat.  efp,  tèff.  Per  effere  il« 
^*J^§uidita  queir  energia  di  freddo  ,  che  gli  vien.  dal 

Illanguidito.  Add.  da  Illanguidire  . 

?,/°.ne  .  F.  L.  Sufi,  verbal.  da  Inferire.  Confeguemà  . 
at. //to/o  .  Farch.  Lez.  331.  Ed  all’ illazione  fua,  cioè  on- 
e  effetto  afpro  ,  e  mortale  ,  fi  rifponderebbe  ciò  effe- 
.  Gal.  Sifl.  30.  Tuttavolta  che  io  vi  ne- 
gni  ,  che  il  moto  ,  che  voi  attribuite  ai  corpi  ceìefli  , 
non  convenga  ancora  alla  terra  ,  la  faa  illazione  refi» 
nulla  • 

Illecitamente.  Avverò.  Contri  a  ragione  ,  Contr'  a  do- 
vere  ,  Inconvenientemente.  Lat.  illicitè .  Gr.  . 

I  CITO»  Sufi.  Gofa  illecita  .  Lat.  nefas,  Gr.  <jì?  ccQipbiff’mif , 
FtuTrtn.  3.1.  Troppo  gran  cofa  è  l’amore,  c  quando  mi 
tulle  tolta  ogni  altra  ragione,  quella  fola  vince  ,  c  fpezza 
ogn  altra  cofa,  fupera  ogni  legge, feufa  ogni  fallo,  e  con¬ 
cede  ogni  illecito,  e  inconveniente. 

II  L  E  C  I T O  .  Add.  Contrario  di  Lecito  .  Lat.  illicitus  ,  nefas y 
fneoneej/us  .  Gr.  ccdtcrpusf  y  iropeoc  .  G.F.  ii,  39.  ?,  Molte  co» 
fe  illecite  ,  e  di  fatto  fece  in  Firenze  . 

Illeso.  Contrario  di  Lefo  .  Lat.  illaftts  .  Gr. 
awtifioù»  .  Aynet.  84.  Il  luogo  da|  ricurvi  aratri ,  e  da  qua¬ 
lunque  morfo  con  follecitudine  illefo  fcrvarono  .  But. 
Purg.  2G  2.  La  via  ,  per  la  quale  noi  poffiamo  anda¬ 
re  illefi  dall  uno  ,  e  dall’  altro,  è  la  via  elìrema  dell’  afli- 
nenzia  . 

Illibatissimo  .  Superi.  cT  Illibato  .  Lat.  integerrimus  . 
Gr.  ct(p$Qpa)m<w( .  ^  Fr .  Ctord.  Pred  R.  Illibatiffimo  era  il  fuo 
cuore  ,  e  illibatiflìmo  Io  manteneva  . 

Illibato  .  Add.  Netto  ,  Pulito  y  Non  macchiato  y  ec.  Lat. 
tnteger  ,  illibatus  ,  Gr.  d^hpot  ,  dpilk-jvms  .  Fr.  lac.  T. 
3.  6.  4.  D’  ogni  contagione  rimanelti  illibato  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Si  prefentava  all’  altare  col  cuore  illibato  , 

II^  I B  E  R  A  L  E  .  Add.  Contrario  di  Liberale.  Lat.  illìberalis. 
Gr.  uvikiv^tpos .  Segn.  Grifi,  infir.  i.  it.  5.  Le  opere  pura¬ 
mente  fervili  fono  quelle,  che  per  la  fatica  in  effe  richie- 
fla  fono  praprie  non  di  perfone  nobili  ,  ma  di  gente  ,  che 
ferve  ,  e  flenta  per  mantenerfi  ,  come  è  lavorare  la  ter¬ 
ra  ,  ed  efercitare  le  arti  manovali ,  meccaniche  ,  e  illi¬ 
berali  . 

IllibiTAMENTE  .  Avverò.  Sfrenatamente  ,  Illecitamen¬ 
te  .  Lat.  ejfranatè  ,  illicitè  .  Gr.  d^akimoràs  ,  diifilTair  . 
G.  F.  8.  50.  I.  Vivendo  illibitamente  fuori  d’  ogni 
legge  . 

Illicitamente  .  Avverò.  Illecitamente  .  Lat.  illici- 
tè  .  Gr.  tè5iap,ci)s  .  G.F.6.pQ.2.  il  quale  per  forza  tenea 
illicitamente  . 

Illicito  .  Add.  Non  licito  .  Paff.  134.  Che  non  abbia  in 
veruno  modo  licito  ,  o  illicito  dato  aiuto  ,  configlio ,  o 
favore  a  morte  di  perfona  ./^;>.  II. 2.375.  Come  la  cu¬ 
pidità  arde  prima  nell’  anima  per  illicita  ,  e  mala  volon¬ 
tà  ,  così  poi  arde  T  anima  per  debita  ,  e  giufta  pena  . 

I L  L  I M  l  tat  o  .  Add.  che  non  è  limitato  :  Contrario  di  Limi¬ 
tato.  Segn.  Grifi,  infir.  3.  14.9.  Secondo  quella  generalità  il¬ 
limitata  ,  eh’  è  di  lui  propria . 

Illiq^uidire  .  Divenir  liquido  .  Lat.  Uque fiere  .  Gr. 

^eu.  Buon.  F/tr.  3.1.5.  Che  la  fperanza  è  pur  cotale  umo¬ 
re  D  cfpulfion  durimma  ,  e  ritrofa  Da  non  illiquidir  così 
per  poco  (  qui  è  per  metaf.  ) 

Illudere.  F.  L.  Deludere  ,  Ingannare  .  Lat.  illudere ,  Gr. 

Illuiare.  F.  a.  Entrare  y  Penetrare  in  lui .  Lat.  illum  pe¬ 
netrare  .  Dant.  Par.  9.  Dio  vede  tutto  ,  e  tuo  veder 
s’  illuia  .  But.  ivi  :  S’  iliuia  ,  cioè  entra  in  lui  ,  cioè  in 
Dio  . 

IllumaRE  .  F.  A.  Allumare  .  Fr.  lac.  T.  4.  38.21.  Tu 
m’ illuma  I’  intelletto,  E  m’  infiamma  ec. 

Illum  tname n t o  .  L'  illuminare  ,  e  lo  Splendore  y  e  la 
Luce  fieffa .  Lat.  illuminatio  .  Gr.  qtU'm.vyeiei .  Tef.Br.  2.  45. 
Ma  ella  è  chiara  in  tal  maniera  ,  eh’  ella  può  ricevere  il¬ 
luminamento  da  altrui  ,  come  una  fpada  brunita  ,  o  cri- 
ftallo  ,  o  altra  cofa  fimigliante  . 

J.  Per  firn  Hit.  Coll.  SS.  Pad.  Per  illuminamento  perve- 
gniamo  a  perfezione  della  fomma  beatitudine  .  But.  Purg, 
26.  1.  Non  è  in  loco  cofa  ,  che  poffa  impedire  lo  illumi¬ 
namento  della  grazia  . 

Illuminante.  Che  illumina .  Lat.  illuminans  .  Gr. 
lùpilrnv  y  ^pea<n^ci)i/ .  Dant.  Par.  29,  Perchè  le  vifte  lor  furo 
efaltate  Con  grazia  illuminante  .  Mor.  S.  Greg.  Quel¬ 
la  è  appellata  lume  illuminante  ,,  e  quello  lume  illumi¬ 
nato  . 

I  L  L  U  MINARE  .  Dar  lume  ,  0  luce  ,  0  fplendore .  Lat.  illu¬ 
minare  y  jllufirare  .  Gr.  keipispùmy  ,  .  Amet.  84. 

Quando  il  cielo  di  maggiore  luce  rifplendente  ,  e  con  di- 
fufàta  chiarezza  il  luogo  illuminando  ,  diede  fegni  ,  che 
quelli  prieghi  aveffe  in  se  ricevuti  . 

$.  1.  Illuminare  y  per  Dar  il  vedere  y  Render  la  vifia.  Paff. 
36.  Quando  illuminò  il  cieco  nato  ,  e  quando  fanò  quello 
attratto  . 

§.  IL  Per  metaf.  Svelare  ,  Far  chiaro y  Tor  via  t ignoran¬ 
za  y  col  mofirar  la  verità  della  cofa  .  Lat.  illuminare  .  Lab.  3. 
Della  fua  luce  sì  fattamente  illumini  il  mio  intelletto  ,  e 
la  mano  fcrivente  regga  ,  che  per  me  quello  fi  feriva  ec» 
Petr.  fon.  Venendo  in  terra  a  illuminar  le  carte,  Ch’  a- 
vean  molt  anni  già  celato  il  vero . 

Illuminatissimo  .  Superi,  d' illuminato  .  But.  Par.  3. 

I.  Ve- 
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J  rhe  non  ritorno  alla  santa  scrittura.  ,  eh’  è 

àrdSfffima  ad  invelligar  la  veriià  ,  ed  .llummatiffima  a 

cognofcerla  •  (.j'g  illumimre  .  Lat.  * 

^^UÌumnativus  ,  Utuminans  .  Gr.  (pm-KÓf  .  TeoL  Mijì.  Tre 
inno  adunque  le  vie  ,  le  quali  menano  1  anima  all  amor 
divino  ,  ec.  la  feconda  è  detta  illuminativa  ,  per  la  quale 

rlmml  penfandq  s’.  accende  .alla  fiamma  dell  amore. 

8.2.  La  grazia  illuminativa  informa  io  intelletto  uma^ 
no  22.  1.  Quali  parole  ,  ovvero  fenteni.ie  illuminative, 

ti  ftenebraron  sì  ec.  ,  .  ^  no*, 

UtUMiNATO  .  Add.  da  Illuminare  .  tllupatus  .  Gr. 

'7rt<pcomay,mi  .  Libr.  cur.  malati.  E  bene  tenerle  in  una 
Eanza  bene  illuminata  dal  sole  .  Caf  Oraz.  ^ 

Cbe  fi  conviene  ora  di  fare  a  noi  illuminati  da  Dio  ftef- 
fo  e  per  la  fua  divina  mano  guidati  ,  e  indirizzati  ? 

L  In  forza  di  /ufi.  Contrario  da  cieco  .  Lat.  videns  .  Gr. 
SKiirar  .  Frane.  Sacch.  nov.  ip8.  Il  cieco  accecava  ora  iL 


Illuminatore  .  Che  illumina  .  Lat.*  illuminator  .  Gr. 
oamTm.  Com.  Par.  IQ.  Non  avari  illuminatori  della  fapien- 
%d.  altrui  immortale.  Putg.  22.  i.  Qual  solcj  cioè  qua- 
le  illuminatore  •  E  Par.  3.  2.  Quello  fplendore  ,  e  illumi¬ 
natore  della  mia  mente.  -i,  ■  t  *  »  ■; 

I L  L  u  M  I N  AT  RICE.  Nerbai,  femm.  Che  illumina  .  Lat.  il-' 
luminatrix  .  Gr.  .  Cova.  Par.  io.  Ebbero  loro  ftu- 

dio  a  fapienza  ,  e  divina  scrittura  illuminatrice  de  cuori 
de  mortali .  Efp.  Vang.  Maria  è  interpretata  illuminatrice, 
e  Giufeppo  accrefeimento  .  .  .  ,  „ 

Illuminazione  .  Illuminamento  .  Lat.  illimmatio  .  Gf. 
t^iòvo-iaói .  Omel.  S.  Greg,  Stando  ,  fece  il  rniracolo  della  il¬ 
luminazione  .  Mor.S.  Greg.  Allora  è  compiuto  l’anno  del¬ 
la  nollra  illuminazione  .  Efp.  Salvi.  Si  generano  fpefle 
volte  tali  divine  illuminazioni  ,  che  fanno  difpor  1’  uo¬ 
mo  ad  abbandonare  il  male  ,  e  a  fare  il  bene  .  Coll. 
SS.  Pad.  Il  favere  delle  leggi  fi  piglia  ec.  per  illumina¬ 


zione  . 

Illusione  .  Rapprefentamento  falfo  ,  finto  ,  e  ingannevo¬ 
le  .  Lat.  illufio  .  Gr.  ip.iriwyyi.ii  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Confide- 
rando  ,  che  quefta  era  illufion  del  nimico  •  348- Si 

truova  trair  altre  illufioni  ,  che  ’l  diavolo  fa,  eh’  e’  mofira 
di  fare  apparire  i  morti  .  Cavale.  Frutt.  ling.  .Nel  quale  fi 
narrano  molte  ,  e  diverfe  illufioni  ,  c  terribili  apparizioni, 
che  le  demonia  facevano  a’  santi  Padri  per  impedirgli  dal- 
r  orazioni .  Coll.  SS.  Pad.  Di  quelle  maniere  d‘  illufioni  è 
troppo  bene  dichiarato  ne’  proverbi  .  Ar.  Fur.  22.  32.  Che 
tanti  dì  1’  abbia  ofFufeato  quella  Illufion  sì  1’  animo,  e  le 
ciglia. 

Illuso  .  Add.  Delufo  .  Lat.  ilìufus  .  Gr.  ipun-eux^ds  .  Tr. 
Gtord.  Pred.  R.  Quello  povero  illufo  non  volea  prefiar  fe¬ 
de  alle  parole  del  santo.  Cavale.  Spccch.  cr.  107.  Fu  odiato, 
ec.  illufo,  fvergognato,  vituperato. 

Illusore  .  Sufi,  verbal.  Che  inganna  ,  0  deride .  Lat.  illu~ 
for  .  Gr.  ìfiweu'x.aifi  .  Segn.  Mann,  Apr.  6.  2.  Alcuni  fono  ih 
Jufori  di  fe.medefirai  ,  altri  illufori  del  proffimo  ,  altri  il- 
lufori  di  Dio. 

Il  LUSTRAMENTO  .  V  illu firare  ^  la  Chiarezza^  eia  Lu- 
ce  fiejfa  .  Lat.  illufiratio  .  Gr.  .  Cr.  2.  23.  8.  Im¬ 

perocché  in  quella  ,  più  che  in  ogni  altra  parte,  è  caldez^ 
za,  e  temperata  umidità,  per  lo  illultraraento  del  tempe¬ 
rato  caldo  del  sole. 

Illustrante  .  Che  illuflra ,  Lat.  illufirans  .  Gr.  ‘KaiJ.'iDpù- 
mv  .  Fir.  Af.  60.  E  pofeia.  voltofi  verfo  1’  oriente  ,  e  taci¬ 
tamente  adorata  la  potenzia  dell’  illuftrante  sole  ,  con  così 
funereo  fpettacolo  trafle  tutti  i  circofianti  a  vedere  un  co¬ 
sì  fatto  miracolo. 

Illustrare.  Dar  lufiro ,  luce ,  chiarezza ,  fplendore .  Lat. 
illujìrare .  Gr.  .  Efp.  Salm.  Quello  sole  vifibile  il- 

lulìra,  e  illumina  la  terra. 

I.  Per  fimilit.  Dant.Par.a^.  Io  veggio  ben,  che  giam¬ 
mai  non  fi  fazia  Noftro  ’ntelletto  ,  fe  ’l  ver  non.  l’illufira. 
But.  ivi  :  Se’l  ver  non  Tillufira,  cioè,  fe  la  verità  non  lo 
illumina,  e  dichiara. 

§.  IL  Ptr  Far  chiaro  ,  bello  ,  celebre  ,  Dare  onorata  fama. 
Lat.  illuflrare  ,  illuflrem  reddere  .  Gr.  Kaizespumv  .  Petr.  cap, 
*>.  E  1’  altrui  vizio  Illufira  Jor  ,  che  nulla  meglio  fcuopre 
Contrari  duo,  che  un  piccolo  interfiizio.  Tac.  Dav.fior.:^. 
320.  Tradì  Galba,  fu  fedele  a  Vitellio,  e  la  fellonia  degli 
altri  lui  illulirò. 

I L  Lu  s  T  R  ato  .  Add.  da  Illujìrare  .  Lat,  illujìratus .  Gr.  art- 

((icùaìapctvo!  . 

Illustratore  .  Che  ìllujìra .  Lat.  illufirator  .  Gr. 

.  S.  Ag.  C.  D.  Illuftrator  della  veritade  ,  e  della  beati¬ 
tudine  largitore. 

Illustrazione  .  lllujìramento  .  Lat.  illufiratio  .  Gr. 
^ynerfix  i  Xctfzedpoa»! ,  Segn.  Mann.  Magg.  2.  5.  E  però  in  fu- 
itanza  e  un  mantenimento  di  quelle  illufirazioni  e  di 
quegl  impulli,  che  da  principio  il  Signore  ti  diede  a  ope¬ 
rare  ,  ^ 


^e  gelamento  .  Lat.  explicatio  .  Gr. 
“ggiore  adunque  illufìrazione  , 
nella  prefsnte  fpolizione  vor- 


Per  Dichiarazione , 

^aa.<pnatf .  Efp.  Salm.  A  maggiore  adunque  illufìrazione 
e  intendimento  di  coloro, che  nella  prefente  fnolizione.  vo 
ranno  vacare. 

Illustre  .  Add.  Chiaro  ,  Celebre  .  Lat.  illujìrh  .  Gr.  z««- 
.  Petr.  fon.  ii3.  .Ponmi  con  fama  ofeura  ,  e  con ‘il- 
Jufire  ,  Saro  qua  fui  .  Cr.  ut.  All’  eccellentiffimo  Prin¬ 
cipe  meller  Carlo  Secondo  per  la  Dio  grazia  Re  illu- 
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lire  di  Cicilia  ,  e  Gerufalemmc  .  Caf.  uf.  coni.  lo^. 
Vedefi  ancora  ,  che  i  valorofi  ,  e  iUuftn  cittadini  non  ic- 
no  riveriti  con  quello  onore  ,  col  quale  il  Re  della  Per- 
fià  cc* 

Il  lust  remente.  Avverb.  Chiaramente  .  Lat.  fpltndid}. 
Gr.  Keiu.'^ie  ,  Tac.  Dav.  Perd.  elo^.  422.  Crelce  con  lar¬ 
ghezza  delle  cofe  la  forza  dell’  ingegno  ,  ne  può  chia¬ 
ramente  ,  e  illufìremente  parlare  chi  fimile  materia 

Illustrìssimamente  .  Superi,  di  lllu  premente.  Laf. 
liiculenter  .  Gr.  Jjì^ppYiSluj .  Dizv*  ScifiTi*  E  contro  agli 
eretici  illulìriffimamente  fcrifle,  e  predicò. 

Illustrissimo.  Superi,  di lllujìre .  Lat.  illufirijfmus . Gr. 

,  Com.  Inf.  4.  Tales  Milefio,.!  uno  di  quelli 
fette,  che  furono  appellati  favj  famofifiìmi,  ed  illultrillimi 
alii  fuoi  temporali.  .  ... 

Per  Titolo  ,  che  fi  dà  alle  perfine  riguardevoh  per  nobil¬ 
tà  ,  0  altro.  Fir.  difc,  an.  u-  Alla  cui  dornanda  rifpofe  Li¬ 
bito  il  filofofo,  e  difTe:  illuftriffimo  Principe  ec.  Gal.Sagg. 
271.  Io  non  ho  mai  potuto  intendere  ,  illulìnlfimo  signo¬ 
re  ,  onde  fia  nato  ec. 

Il  perche  .  Pofio  avverbialm.  vale  Perche,^  Per  la  qual  co- 
fa  .  Lat,  quare.,  quapropter  .  Gr.  toto,  eè<p’  dy  .  Bocc.  nov. 
17.26.  Il  perchè  avendo  a’ trapanati  mali  alcun  rifpetto  la 
donna  ec.  E  nov.  30.  2.  Il  perchè  comprender  fi  può  alla 
fua  potenzia  elfere  ogni  cofa  fuggetta  .  M.  F.  %.9^  Il  per¬ 
chè  i  villani  impauriti,  e  inviliti  lafciarono  1  palli,  fu» 
20.  Il  perchè  quelli  d’  entro  inviliti  ec,  fi  gittarono  per 
uno  dirupato  .  Sen.  Declam.  II  perchè  io  giudico  ,  che  tu 
fe  adultera  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  bifogna  operarlo  , 
il  perchè  fovrafia  a  tempo  il  gafìigo  .  Cren.  More//.  303. 
Il  perchè  e  s’  arrenderono  piuttofio  al  configlio  del  duca, 
f  304,  Il  perchè  e  ritornò  alla  divozione  del  comune  . 
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IM  AGE  .  Immagine.  Lat.  imago.  Gr.  eìnaly.  Dant.Purg.z^, 
Al  vofiro  guizzo  Guizza  dentro  allo  fpecchio  voftra  ima- 
ge.  E  Par.  2.  Dalla  mente  profonda,  che  lui  volve.  Pren¬ 
de  T  image ,  e  faflene  fuggello  . 

Imaginare.  XI.  immaginare. 
Imaginariamente  .  Avverb.  Immaginariamente .  Lat. 

*  imaginarie .  Gr.  ^wvarijccyf 

I M  A  G  I  n  AT  r  VA  .  Immaginativa  .  Lat.  phantafia  .  Gr.  (pav- 
<mcrtci  ,  (pcu'oa’rmv  Sóvapcis  .  But.  Purg.  17.  i.  Da  imaginati¬ 
va  potenzia,  che  è  nella  fommità  del  capo  ec. 
ImAGINATIVO  .  X).  IMMAGI.N  AT  IVO. 

I  M  A  G  I  N  AT  O  .  x;,  I  M  M  A  G  I  N  AT  O  . 

Imaginazione  .  Lo  immaginare  .  Lat.  imaginatio  .  Gr, 
(powmaist.  But.  Purg.  17.  i.  Tre  potenze  ha  l’anima  noitra 
in  fe  ,  che  fervono  all’  intelletto  ec.  imaginazione  nella 
fronte  .  É  appreso  :  Imperocché  la  imaginazione  dicono  li 
fifici  ,  che  è  nell’  efiremo  della  concavità  del  celebro,  che 
è  nella  fronte. 

I M  A  G I  N  E .  Lo  JleJfo ,  che  Immagine .  Lat.  imago  .  Gr.  exiyV. 
G-,  S-  La  imagine  del  marmo  ,  confecrata  per  li 

Srimi  edificatori  pagani  ,  per  nigromanzfa  al  loro  iddio 
darti  •  .  .  .  . 

§.  Per  Sembianza  ,  Sìmiglianza  ,  Apparenza  .  Lat.  Jìmilt- 
tudo  ,  fpecies  ,  exemplar  .  Dant.  Inf.  15.  A  tale  imagine  y 
eran  fatti  quelli  ,  Tutto  che  nè  sì  alti,  nè  sì  grolfi.f  17. 
E  quella  Tozza  imagine  di  fronda  ,  Sen  venne.  E  23.  L’i- 
raagine  di  fuor  tua  non  trarrei. 

Imago.  F.  L.  Immagine.  Lat.  imago.  Gr.  eùccly,  Petr.canz. 
4.8.  Vero  dirò  forfè,  e  parrà  menzogna,  Ch’ i’  fentì  trar- 
mi  della  propria  imago  .  Dant.  Inf.  20.  Fecer  malfe  con 
erbe  ,  e  con  imago.  E  Par.  33.  Come  fi  convenne  L’ima¬ 
go  al  cerchio  ,  e  come  vi  s’  indova. 

Imbacuccare  .  Camuffare  ,  Mettere  altrui  il  bacucco  . 
Lat.  caput  cbvolvere  .  Gr.  anv  xupcexijy  onQjt.Tifkav  ,  •xtp^tKciXu- 
’jTTuy  .  Salv.  Spin.  4.  8.  Imbacuccatelo  .  Bern.  Ori.  i.  3.  8r. 
Che  noi  conofee  ,  perchè  è  imbacuccato  .  Alleg.  292.  Per¬ 
chè  ella  v’  è  imbacuccata  ,  quali  in  un’ombra  rinvolta. nel 
rozzo  ,  o  pur  fudicio  lenzuolo  dell’  apparenza  .  Malm.  ii. 
22.  E  all’  improvvifo  Per  dalle  fchiene  gl’  imbacucca  il 
vifo. 

§.  Per  fimilit.  Fefìire  .  Malm.  6.  74.  Ed  ecco  appunto  i 
diavoli  co  i  lucchi ,  Però  lafcia  ,  eh’  io  corra ,  e  m’  imba¬ 
cucchi. 

Imbacuccato  .  Add.  da  Imbacuccare  .  Lat.  capite  obva- 
lutus  .  Buon.  Pier.  4.  i.  2.  Che  quefta  imbacuccata,  e  que- 
fti  Ikani  Arzigogol  proibiti  ti  fpronano  Verfo  Livorno  fen-; 
za  alcun  ritegno  .  f  4.  3.  3.  Ma  guarda  quà  che  turba  Di 
gente  è  quefta  imbacuccata  .  Malm.  12.  12.  Un  altro  im¬ 
bacuccato  ftretto  ftretto  Va  folo  ,  c  fpeflb  fpelTo  fi  trat¬ 
tiene. 

Per  metaf.  Alleg.  119.  Dove  cantando  un  vago  mife-' 
rere  ,  Imbacuccate  flrafcinan  le  voglie  ,  Che  fpeffo  hanno 
apparenza  di  fapere. 

Imeagnamento  .  Bagnamento  .  Lat.  mador ,  afperfio  . 
Gr.  S'nais  ,  vypourlx  .  Cr.  4.  47. 4.  E  lo  ’mbagnamento  del¬ 
la  bocca  di  quello  vale  al  medefimo. 

Imbagnare  ,  Bagnare  .  Lat.  madefacere  ,  madefeere  .  Gr. 
fiptx^v ,  fipixi^M  .  Cr.  6.  9.  I.  S’ irabagni  in  acqua,  nella 

quale 
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quale  coffa  fìa  l’artemifia.  Palhd.  MaYz.r^.  L’omorc  com- 

viene  ,  che  imbagni  fpeHo  le  ipogne  de  i  fparagi  .  E  20. 

Voglionfi  ec.  nel  tempo  fecco  fpeffo  i m bagnata, 

q:;.  I.  Finge  come  fu  imbagnato  ,  e  abbeverato  nel  fiume 

Eunoe. 

Imbagnato.  Add.  da  ìmbagnare .  Lat.  madefaBus  .  Gr. 

,  Ku^uypos  .  Cr.  p.  102.  7.  Ma  con  dolce  liquore 
1  api  im bagnate,  e  nnchiufe  terremo. 

Imbalconato  .  Add.  Incarnato  .  Epiteto  ^  che  fi  dà  alla 
Yofa  .  L^it.  purpureus .  Cr.rcpfópt^c .  Tir.  diai  bell  donn.ip’^. 
L’  incarnato  ,  altrimenti  imbalconato  ,  è  un  color  bianco 
ombreggiato  di  rollo  ,  o  un  rolfo  ombreggiato  di  bianco 
filmile  alle  rofe  ,  che  incarnate  ,  o  imbalconate  fi  chiama¬ 
no  le  quali  rofe  ,  perciocché  quando  vennero  in  quelli 
paefi,  che  non  ha  gran  tempo,  erano  tenute  in  tanto  pre¬ 
gio  ,  che  chi  ne  avea  pur  una  ,  in  bel  vafello  d’acqua  ri¬ 
pieno  ,  perphè  verde,  e  frefea  fi  manteneffe ,  mettendola, 
per  moiEraria  vicini  la  poneva  in  fui  balcone ,  come  co- 
fa  nuova  ,  e  rara  ,  dalla  qual  cola  ella  s’  acquiltò  il  nome 
à'  imbalconata  .  Tav.  Kit.  O  rofa  imbalconata  ,  dove  fe’ 
andata  .  Cant,  Carn.  Pool,  Ott.  i’.  Di  quelle  imbalconate  , 
Che  fon  sì  vaghe,  e  belle,  Si  trova  in  fiutar  quelle  Mol- 
ti  inganni  .  Farch.  rim.  paft.  Di  bianco  giglio  Venuto  rofa 
imbalconata  .  E  Stioc.  3.2.  E'  venuto  graffo,  e  Wco  come 
una  rofa  imbalconata  . 

Imbaldanzire  .  Prender  baldanza  .  Lat.  gefiire  ,  exulta- 
te  .  Gr.  yuuQ/cày  . 

I M  B  A  L  D  A_N  ZITO.  Add.  da  Imbaldanzire  .  Lat.  gefliens  . 
Gr.  yav^ày .  M.  F .  8.  87.  I  folli  Borgefi  imbaldanziti  per 
quelli  difarmati ,  che  avieno  uccifi  dentro ,  ufeirono  fuori . 
£  11.^44.  I  capitani  della  lega  imbaldanziti  ec. -F.  F.  11. 
70.  Gl’  Ingléfi ,  e  gente  de’  Pifani  imbaldanzita  fopra  mor 
do  della  rotta  del  campo ,  e  della  prefa  del  borgo  all’  An^ 
cifa  . 

Ime  ALDI  RE  .  F.  A,  Divenir  baldo  ,  Imbaldanzire  .  Lat, 
exultare  ,  gejìire.^  Gr.  yatoQ/ùv .  Fr.  lac.  T.  6. 42.11.  Del  mio 
grande  amore  sì  imbaldifco,  Che  caggio  in  terra,  e  d’amor 
tramortifeo. 

Imballare  .  Mettere  ndla  balla  .  Lat.  confarcinare .  Gr. 
cvvai^ìvta  .  Burch.^  i.  49.  Un’  arifla  mifalta  sì  iqV  imballa  , 
Che  fai ,  che  qua  fi  mangiali  volentieri  . 

Imbalordito.  Add.  Stordito  ,  Sbalordito  ,  Lat.  ftoUdus  , 
fìupidus .  Gr.  ìxiri'irhayp.ivos .  Bern.  Ori  z.  6.  6y.  Nè  di  con¬ 
tarla  mi  balla  la  villa,  Che  imbalordita  ho  la  voce,  e  la 
mente. 

Imbalsamare.  Lo  fleffo  ,  che  Imbaljimare .  Lat.  balfa- 
mo  medicare^  oblinire .  Gr.  .  Libr.cur. malati.  Nel¬ 

lo  Egitto  imbalfamavano  i  cadaveri. 

Imbalsamato.  Add.  da  Imbalfamare  .  Lat.  balfamo  obli- 
nttus  .  Red.  OJJ.  an,  2.  Nel  mufeo  Bolognefe  del  famofo 
Uhffe  Aldovrando  fe  ne  conferva  ancor  oggi  uno  {ferpen- 
te  da  due  tefie  )  imbalfamato  .  E  Fip.  i.  67.  Bacano  ancora 
cc.  le  polveri  viperine  aride,  fecche,  e  con  elilirvite  finif- 
fimo,  per  cosi  dire,  imbalfamate. 

I  m  B  A  L  s  I M  A  R  E  .  Ugner  con  balfamo  checchejfa  per  confer-i 
vario  .  Lat.  balfamo  illmire  ,  corpora  condire  .-fax.  oKQ/.ydjetv, 

V.  Pier  Fettort  nelle  var.lez.  io.  6.  M.  F.  4.  18.  Il  corpo  fuo 
^  portare  venticinque  giornate  di  lungi 
a  Sibilla.  Morg.  20.5.  E  rimandato  l’han  con  ricchi  arnefi 
Nella  lua  patria,  e  fatto  imballimare.  Farch.  ErcoLipo.  Il 
yelluteilo  fpone  m  cotello  luogo  mirrare  dalla  mirra, qua¬ 
li  voleffe  dire  imballimare ,  e  confervare . 

Imbalsim  at  o  .  Add.  da  Imbalftmare  .  Lat.  balfamo  illi-. 
tus.  Gr.  dctXadpp  imxexQtphox  .  G.  F.  Fit.  Maom.  Lui  poi 
imballimato  il  portarono  alla  fua  città  .  Morg.  22.  72.  Io 
rimanda’  il  fuq  corpo  imbalfimato  .  Buon.  Pier,  3.  i.  7.  Gli 
altri  fon  morti  Secchi ,  ed  imbalfimati  ,  E  come  fecchi,  e 
come  imbalfimati  In  quelli  fcatolin  ,  che  voi  vedete  ,  Si 
racchiuggono  eg. 

Imbalsim^  IRE.  Divenir  balfamo .  Lat.  halfamum  fieri .  Gr, 
ficcKaupov  yiviSitu .  Alleg.z'^6.  Siccome  l’olio  fenza  altro  aiu.) 
to,  che  della  fua  medefima  fullanza,  in  infinito  fi  confer- 
va,  anzi  imbalfimifce. 

Imbamb  A  collato.  F.  a.  Add.  Imbacuccato  ,  Coperta 
con  panni  in  capo,  Lat.  capite  obvolutus  .  Gr.  ortQ/.zix.xXup.p.i- 
vas  a»v  KiipaKny ,  Fr.  Giord.  Pred.S.  Le  femmine,  che  vanno 
per  la  terra,  per  le  piazze, e  per  le  rughe , affettate , e  im-. 
bambacollate  ,  e  colle  loro  fillelle  fopra. 

I M  B  a  M  B  a  G  E  l  L  at  o  .  F.  A.  Add.  Lifciato . 

§.  Per  metaf.  Morbido  ,  Dilicato  ,  Effemminato ,  L'ìX.mol- 
Its  ,  deheatus  ;  Gr.  ptseKdctTcóc  ,  fuipepóc  .  Declam.  ^-intil.  P. 

La  quale  certiffima  è  del  difiderio  della  carne  inabamba- 
gellata. 

I  ME  AMBAGI  AT  O  .  Add.  Soppannato  di  bambagia  .  Buon. 
Pier.  5.  5f.  2.  Che  n’ammonifce  ,  che  al  portiere  Doninlì 
un  paio  di  guanti  imbambagiati. 

Per  Rincalzato e  Rinvolto  nella  bambagia  .  Bemb.lett. 

2.  16.  Losi  farai  de  manigli  ,  quando  fian  forniti,  ponen¬ 
dogli  m  alcuna  caffettina  bene  imbambagiati  ,  che  non  li 
gualtino  in  portandogli. 

I M  B  A  M  B  o  L  a  R  E  .  Inumidire  ,  e  Ricoprire  le  luci  colle  lagri¬ 
me  Jenza  mandarle  fuora  ,  per  fegno  dt  voler  piagnere  ,  il  che 
.anno  per  ogni  mtmma  cofa  z  bambini  ^Lat.  commoveri .  Gr. 

‘"•Morg.  2.2.  L  abate  quando  vidde  lagrimare  Or.» 

KtttiK  ’i  ^  ciglia  rode  ,  E  per  pietà  le  luci  ixn- 

bambolare,  E  domandava  perchè  quello  foffe. 

Tqw  Ti  Dav,  anrt,  4.  8ó»  Ngrone  fece 
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le  parole  de!  ringraziamento  a’  padri, e  all’ avolo,  imbam- 
Doiato  quegli  uditori  Ivifcerati  della  memoria  di  Germani,, 
co  ec. 

Imbambolato  .  Add.  da  Imbambolare .  Morg.  16.42.  Ri- 
ipofe  Orlando  :  non  farem  quei  frati  ,  Che  mangiando  il 
migliaccio  1  un  fi  coffe,  L’altro  gli  vide  gli  occhi  imbam- 

barnhola^f*^”'  o^chi  fpaventaticci ,  e  im- 

Imbandigione.  Fivanda  imbandita .  Lat.  pabulum  pa- 
ratum  .  Gr.  ovacep  taogMu  ,  Omer.  Ftt.  Grifi.  Or  che  imban- 
digione  non  conofciuta  fue  portata  dinanzi  a  quella  tavo- 
•  ;  Eglino  andarono  a  mangiare  dimolte  buone 

imbandipom  .  Amrn.  ant.  6.  1.  4.  Gii  mandò  Io  definare  , 
non  delle  dilettevoli  imbandigioni  del  Re  ,  ma  quello  de’ 
villani,  che  ncoglievano  il  grano  d’ Abacucco.Cow  J«/; -o 
Faceva  recar  la  vivanda,  una  parte  della  difpenfa  del  Re  di 
Francia,  una  parte  del  Re  d’Inghilterra, li  trameffi  di  Ci¬ 
cilia  ,  lo  pane  d’  un  fignore  ,  e  ’l  vin  d’  un  altro  ,  così  li 
confetti ,  e  quelle  imbandigioni  dava  alla  fua  brigata  .  Fr. 
Gtoja*  Prsd,  D.  E  mandavagli  da  mangiare  fine  carne  e 
pefee ,  e  molta  imbandigione  . 

Imb  a  NpiME_NTO  .  Imbandigione  .  Lat.  pabulum  paratum, 
Gr.  os/Bce^  fooipicx  '!r>pou,eifjt<wx  ,  Omer. 

Imbandire.  Mettere  in  a  fiato  la  vivanda  per  porla  in  ta¬ 
vola  .  Lat.  cibos  parare  .  Gr.  òvdu^'  mMÒtu  ,  Omer  Sega 
Mann.Lugl.  7,  5  Conyien  fenza  fallo  ,  che  trattifi'di  due 
menie  ì  1  una  ^  che  s  imbandifca  da  Dio  all*  uomo  z  1* 
tra,  che  s  imbandifca  dall’uomo  a  Dio, 

Imbandito  .  Add.  da  Imbandire . 

Imbarazzare  .  Intrigare  ,  Imbrogliare  ,  Lat,  implicare 
intricare  .  Gr.  ,  hox>^dy  .  Tac.  Dav.  ann.  13  lyc 

Era  a  Tiridate  vergogna  non  la  foccorrere  ;  e  pericolo  in 
quei  luoghi  afpn  imbarazzare  cavalleria. 

Imbarazzato  .  Add.  da  Imbarazzare  .  Lat.  impeditus  . 
Gr,  ipcTroSi^HS . 

Im^b  A  R  A  zzo  .  Impedimento  ,  Intrigo  .  Lat.  impedimentum , 
Ux.  efiTToSioy  y  tyox>^aie  .  Dav.  Pofi.  i.  13.  427.  Perchè  que- 
ua  lingua  ,  febben  nata  della  Latina  ,  è  oggi  allevata  e 
fi  regge  ,  e  va  fenza  il  carniccio  ,  o  appoggio  di  quel¬ 
le  lettere  ,.  che  non  fi  pronunziando  più  ,  fono  imbaraz¬ 
zo  da  levar  via  ,  come  le  centine  ,  e  1’  armadura,  quan- 
Qo  la  volta  ha  fatto  prefa  .  Malm.  12.  ii.  Un  altro  ,  do¬ 
po  aver  mille  imbarazzi ,  Porta  addoffo  una  gerla  di  ra¬ 
gazzi  . 

I M  B  A  R  B  E  R  E  s  c  A  R  E  .  Rammentare  ,  Suggerire  ;  voce  baf-> 
fa.  Farch,  Ercol.  56.  Le  quali  cofe  fi  dicono  ancora  da  co¬ 
loro,  che  hanno  cupa  de’  barberi,  perghè  vincano  il  palio, 
imbarberefcare  ,  e  dalle  balie  imboccare. 

Im  b  a  rberesc  ATORE.  Barberefeo yCufiode  de' cavalli  cor- 
Ytdort  .  Buon.  Iter.  2.  3.  7.  Sono  a’  lor  polli  5  imbarberefea- 
ton  Fan  loro  zuppe,  traggon  covertine  . 

I M  B  A  R  B  E  R I R  E  ,  Divenir  barbaro .  Lat,  barbarurn  fieri .  Gr, 

/-f  ap/j c&Q/z 

Imb  A  REE  RITO  ,  Add.  da  Imbar  berke  .  Lat.  barbarus  , 
Gn  (seepfiapo!  Tac.  Day.  ann.  6.  125,  Adulazione  gran- 
diffima  trovò  m  Seleueia  ,  città  potente  ,  murata  la 
quale  non_  imbarberita  ,  ma  ritraente  dal  fondator  fuo 
Seleuco ,  di  trecento  de  piu  ricchi,  e  favj  fa  come  un  se¬ 
nato  . 

I  M  B  A  R  B  o  G  I R  E  .  Perdere  il  fenno  per  la  vecchiezza  .  Lat, 
00  cetatem  defìpere  .  Gr.  ip  iì'kizia  mapu^povmy  .  Gal.  Sifi.  124. 
Non  IO  con  che  fondamento  voi  vogliate  riprender  la  na¬ 
tura  ,  come  quella  ,  che  per  la  molta  età  Ila  imbarbo¬ 
gita. 

Imbarbogito  .  Add.  da  Imbarbogire  ,  Barbogio ,  Lat.  /è- 
neEiute  dejìpiens  .  Gr.  ìp  nhinia  orapnepporay  . 
ImBARBOTTATO  .  V.  IMBORB  O  TTATO  , 
Imbarcare.  Entrar  nella  nave ,  Montar  fulla  nave  per  na¬ 
vigare  \  e  fi  ufo,  neutr.^  e  neutr.  paff.  Lat.  navem  confeendere  , 
Kavem  ingredi  .  Gr.  iirifitùym  mjy  vaLv  ,  Bern.  rim.  2?,  Vo* 
dir,  che  tutto  Agollo  fia  paffato  ,  Innanzi  forfè  che  no* 
c’ imbarchiamo .  E  jó.  Quant’  io  vo  più  penfando  alia  paz¬ 
zia,  ec,  D’  effervi  prima  imbarcato  ec,  Setd.  fior.  16.  Ó27 
S’ imbarcò  in  Cochin  fopra  un  galeone  carico  di  molte  ric.1 
chezze.  ^ 

1.  Imbarcare ,  in  fignìfic.  att.  per  Mettere  nelle  navi  , 
Lat.  m  navem  imponere  ,  immitterc  .  Gr.  irrì  yaw  Ìtioi- 

§.  II.  E  per  metaf.  Dant.  Purg.  26,  Beato  te  ,  che  del- 
che****  '  ^  viver  meglio  efperien:^a  imbar- 

§.  Ili*  Imbarcare  ,  figuratam.  vale  Entrare  ,  0  Mettere 
altrui  talmente  m  tmprefa  ,  da  non  fene  potere  sbrigare  a 

4*  a-  Salia  ,  lafcialo  pure  im- 

§•  IV'  Imbarcare  ,  att.  e  neutr.  paffi.  per  Fare  innamora¬ 
te  ,  Innamotaxfi  .Bern.  rim.  i.  63.  Tu  m’  imbarcalli  pri¬ 
ma  con  emm  ,  Or  vorrelli  imbarcarmi  con  colei  .  E  OrL 
I.  28.  52.  E  cavalcava  imbarcato  da  quello,  Che  l’ha  ben 
,  e  ff  hernito  .  CaJ.  lett.-jy,  àsprattutto  non 
t  imbarcare  con  la  Paduana  ,  e  comincia  da  quello  a  nio- 
itrare,  che  tu  hai  qualche  temperanza  .' 

.  §•  Y'  Imbarcare  ,  neutr.  fi  dice  anche  nell  ufo  per  Entrare 
in  collera. 

§•  VI.  Imbarcare  ,  0  Entrare  in  mare  fenza  bìfeotto  ,  vale 
"Metter fi  a  una  tmprefa  fenza  i  debiti  provvedimenti  .Lot-  abj- 
^ue  badulo  ingredt  .  Gr.  àrdy  fiaSlCnr,  Salv.  Cranch-  2  5. 

lii  Humi 
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fnndo  Di  pelo  ,  eh’  io  ti  voglia  ìmbar- 
“J'bitów?  yard.  E, ed.  26.  Come  coloro,  r  quali 

c^rc  hìTcotto  CC. 

s’imbarcano  lenz  imbarcare .  Lat.  m  navem  Hiatus  , 

1  M  B  A  R  C  ATO  .  j  ,  Ìirm9éif^ém.  Com  Par. 1 1. 

n  1  governo,  e  al  timone  delle  pen- 
StiTavn  per  pSere  fevare,e’lafciare  cui  loro  piace  ee. 

”»l  >«»%•  5-  ™:  ‘‘‘jTnrnfvhL 

Or/  I.  28/52-  E  cavalcava  imbarcato  da  quella  ,  Che  ha 

‘'1  n'ÙfillllTfar  f"—»-.  Lat-ii»- 

».;«  g"  Ori.  I.  1.  40-  Carlo  imbarcato 

t  ciTÌrC  ATo“‘r!cfe  Marca.  Sera,  rim.  iT-,  Voi,  al- 
^  «i  fmbarcatori ,  Remo,  Andrea  Dona,  c  conti  di  Gaiai- 

ro  ,  .  B«o».  Pier.  5.  5.  //V.  Ma  di  no- 

^  ftrt  nLfragi  ,^e  inondazioni  Colpa  fon  fpelTo  i  nollri  ftol- 

ImVardare  • 

A  T  Per  ylcccmodare  fulle  barde  ,  Tr.  lac.  T.  2.  ^q.  9.  Deh 
procuri  qua  imbardare  Quel ,  che  la  può  far  gaud.arei  aui 
t’  è  uopo' d’  inviare  Quel  ,  che  la  deggi  portare  (  qut  per 

^T^iì  Neutr.  paff.  per  Innamorarfi.  Bocc.  «0^85.  5.  Per  la 
ruai  cofa  Calandrino  fubitamente  di  lei  s  imbardò  .  Rtm. 
ant  Cmtt  F.  R.  Non  fi  a  dottofo  alcun  pom  ,  che  uom 
guardi  A  donna  ,  onde  li  tenga  gelosia  ,  Che  viltà  fo  , 

fhe  di  ciafeuna  Lmbardi  .  ^  ^ 

5  HI  Per  Allettare  ,  Pigliare.  Teforett.  Br.  3.  Ma  tutta¬ 
via  ti  guarda  D’  una  cofa  ,  che  imbarda  La  gente  piu  , 
che’l  grado;  Ciò  è  gioco  di  dado  . 

Imbarrare  .Da  Bàrra  ,  Sbarrare  .Metter  le  barre  ,  0 
sbarre  .  Lat.  impedire  ,  intricare  ,  ebfepire  .  Cr.  tp-Toà  t^ai/  , 
ImnrKtxar  ,  ^<t>pdrTm  .  G.  y.  io.  n8.  2.  Imbarrare  le  vie, 
e  far  tagliare  la  porta  del  Prato  .  ,  .  . 

Imbarrato  .  Add.  da  Imburrare  .  Lat.  obfeptus  ,  impedì- 
tus  .  Gr.  i^'irtippayfjtivos  ,  efiiroS'i^Ht .  G,  V.  9.  38.  E  cosi 
ciafeuna  parte  imbarrata  ,  e  afierragliata  con  gran  fortez¬ 
ze  .  /Vi.  Vr  2.  37.  Quelli  trovarono  imbarrate  dagli  alberi 

le  vie.  .  .j  .  . 

6  Per  metaf.  Avviluppato  ,  Intrigato  .  Lat.  mtneatus  . 

mTv.  8.  21.  Dibattuta  lungamente  la  guerra  tra  i  signo¬ 
ri  di  Melano  ,  e  gli  altri  Lombardi  collegati  ,  e  le  co¬ 
le  molto  imbarrate  da  ogni  parte  (  così  i  T.  a  pen- 

ImbaSAMENTO  »  Bafe .  \A.t.balìs.  Gr.Pxait.  Borgh.Rip. 
447.  E  particolarmente  l’ imbafamento  fatto  di  color  di 

ImTa^scERi'a  .  Ambafcerla  .  Lat.  legatio  .  Gr.  . 

Vit  Plut.  (^ando  bifogno  facea,  che  imbafciadori  d’ Atene 
andaffero  a  loro  ,  fe  nella  galèa  della  imbafeerfa  era  altro 
capitano,  che  Focione,  ec.  Morg.  6.  z6.  E  fubito  manderò 

ImbasciaDORE.  Ambajciadot e .  X..at. legatus^ .  Gr. 

Vit  Plut.  Quando  bifogno  facea  ,  che  imbafeiadori  d’  Ate¬ 
ne  andalfero  a  loro  ,  fe  nella  gale'a  della  imbafeerfa  era 
altro  capitano  ,  che  Focione  ,  ec.  Stor.  £ar.  4.  So.  Burcar- 
do  fotto  nome  d’  imbafciadore  fi  trasferì  di  quivi  a  Mi- 

$.  L’  Imbafciadore  non  porta  pena. v.  al  §.d  ambascia- 


'ID  O  R  £  • 

Imb  ASc'x  ATA  .  Quello  ,  che  riferifee  /’  imbafeiatore  ,  0  al¬ 
tro  mandato  .  Lat.  mandatum  ,  nuncius  .  Gr.  ayyt- 
\'m.  Cavale.  Frutt.  ling.  i.  Come  uno  fedele  mello  en¬ 
tra  a  Dio  ,  e  porge  la  mbafeiata  .  Bern.  Ori,  i.  29. 
15.  Mi  fe  rifpofta  con  falfe  irnbafeiate  ._  Alarn.  Gir.  \i. 
69.  E  minacciofa  in  villa  dia  licenza  A  i  detti  ,  all  iui- 
bafeiate  ,  all’  altre  fole  .  Serd.  ftor.  13.  509.  Comandò  al 
Feo,  cne  tornaffe  a’  fuoi  con  quella  imbafeiata.  F  510.  Il 
medefimo  fu  rimandato  con  quelle  irnbafeiate  nel  palazzo 
reale . 

ImbasciatoRe  .  Ambafeiatore .  Lat.  legatus .  Gr.  •opta- 

Imbasciatrtce.  Femm.  à'  Imbafeiatore  .  Lat.  nuncia  . 
Burch.  I.  70.  Vanno  in  quel  mezzo  imbafciatrici  a’  ven¬ 
ti  .  Vinc.  Mart,  lett.  4.  Afpetto  con  defiderio  la  terza  (  let¬ 
tera  )  che  farà  imbafciatrice  dell’  arrivo  ,  e  della  falute 
volita . 

Imbastardire  .  Allontanare  con  peggioramento  dal  fuo 
proprio  ejfere  ;  lo  fleffo  ,  che  Tralignare  ,  e  Degenerare  ,  Lat. 
degenerare  .  Gr.  ^'^Ir-aSrcu  to  j-eVar  .  Fr.  lac.  T.  3.  6,  35.  L’u- 
miltade  fua  Imballardlo  la  tua  .  But.  Purg.  14.  2.  Nella 
quarta  parte  piange  quelle  (  cafe  )  che  erano  imballardite . 
C»‘.  II.  II.  4.  I  femi  più  avaccio  tralignano  ,  degenerano, 
e  imballardifcono  ne’  luoghi  umidi  ,  che  ne’  fec'chi  .  Pal- 
lad-  Octob.  12.  Letame  non  vuole  ,  anzi  ne  imballardifce  . 
Bern.  0)7.  2.51.5.  La  perverfità  nolira  è,  che  ci  leva, Che 
imbaltardir  ci  fa  dal  divin  feme. 

Imbastardito  -  Add.  da  Imbaftardire  .  Farch.  Ercol. 
326.  In  qua!  lingua  direlle  voi  ,  che  colloro  favellalfero  ? 
V.  O  in  nelfuna  ec.  o  in  una  fola  imballardita  .  Borgh. 
Orig.  Fir.^^.  Chi  ha  fpelTo  irabalìarditi  i  migliori  autori. 

Imbastare.  Fejìire  di  bajìo.  Buon, rim. 8^,  Chi  doma  ,  c 
imballa  i’afincl  novizio  . 
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M  B  a  s  t  I  R  E  ,  Unire  infteme  t  pezzi  de' yejìimenti  con  pun¬ 
ti  lunghi ,  per  potergli  acconciamente  cucir  di  Jbdo  ,  /  quali 
cucimenti  fi  chìaman  Bajie  .  Lat.  confuere  ,  affuere  . 

Imbafiire  ,  per  metaf.  vale  ancora  Principiare  ,  e  Ordire  . 
Lat!  exordtri.  Alleg.  244.  Rimandatemelo  ,  acciocché  io  ne 
facci  ,  rabberciatolo ,  quello  ,  perchè  e’  fu  iraballito  fenza 

MBASTITO  »  Add.  da  Imbafiire .  Lat.  confutus  ,  ajfutus  . 
Cr.  crvppocpdéls  .Borgh.  Orig.Fir.  2^9.  Mi  vo  finalmente  rifol- 
vendo  in  quella  fentenza  ,  che  quella  opera  ec.  fulle  pmt- 
tollo  ordita,  o  iraballita  ,  che  noi  vogliam  dire,  che  inte¬ 


ramente  telfuta  .  ,  )•  T.  «•  o  /r 

§.  Parlandofi  di  tavole,  vale  Imbandito  .  PaJJ.  295.  bpello 
far  conviti ,  metter  tavole  bene  imbalHte  di  ricchi  vafelli, 
e  niolte  vivande.  Pataff.z.  Tu  hai  lafciato  quel  defeo  im- 

ballitO  .  ,  ,  ,  n-  y  T.  ■  r 

mbastITURa  *  Sufi*  vetbaU  da  Imbafitte^  >  i  Putttt  ,  che 
fi  fanno  neW  imbafiire .  hit.  fubfutura .  Gr.  ìnroppaipn  .  Maini. 
12.33.  Poi  viene  un  verde  nuovo  camiciotto  Con  bianche 
imbaliiture  alla  balzana .  .  ^  . 

M  B  AT  T  e  R  E  .  ì>leutr.  paff.  Abbatterli  ,  Avvenir  fi  a  cafo  . 
Lat.  occurrere .  incidere  .  Gr.  eÌTrawT^r .  ìpcTriorovin  .  Fit.  S.Ant. 
Temendo  d’  imbatterfi  ne’  mafnadieri ,  e  furoni  .  Liy.  M. 
I  Romani  fi  cacciano  di  pieno  dì  fino  alle  tende,  e  s’ im¬ 
batterono  dentro  con  loro  inlìeme  .  Red.  Off.  an.  1364 
l'rv^K^iM-nfrk  a  tmuarvi  fuddetti  Jom- 


brichi  .  T  •  j. 

Imbatto.  Lo  imbattere  .  Irnpedmento  .  Lat.  mpedmen- 
tum  .  Gr.  ipnriS'tapLoe .  ùvoncoirn  •  Cani.  Carn.  6.  QLiand  egli 
è  il  tempo  voilro  fate  fatti, E  non  guardate  a  impedimen¬ 
ti  ,  e  ’mbatti  .  .  ,  . 

Imbavagliare  .  Coprire  altrui  d  capo  .  c  i  vtjo  con  un 
panno  .  acciocché  non  conofea  .  e  non  fia  cono f àuto  lo  m  ba¬ 
va  gliato  ;  che  anche  diciamo  Imbacuccarci  tolta  la  metaf.  da 
quel  metter  .  che  per  lo  capo  fi  fa  il  bavaglio  ;  e  /  fuo  con¬ 
trario  è  Sbavagliare  .  Lat.  caput  obvolvere  .  Gr.  wV  xgq«A)?i) 
T£6ot«xuV‘7Ei»' .  Stor.  Aiolf  Andò  _  con  quelli  venti  famigli 
alla  prigione  ,  e  fe  legar  le  mani  ad  Aiolfo,  e  fello  imba¬ 
vagliare  .  Cron.  Veli.  70.  Mi  prefono^,  e  imbavagharono  . 
Morg.  21.  84.  La  notte  certi  pagan  v’  arrivava,  E  imbava- 
gliaro  ,  e  rubaron  colloro  .  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  9.  Cuopri- 
gli  il  capo  ,  imbavaglialo  .  Bern,  Ori.  2.  13.  38.  Fu  ad  un 
tratto  imbavagliato  -,  e  prefo  .  , 

Imbavagliato.  Add.  da  Imbavagliare  .  Lat.  capite  ob- 
volutus .  Gr.  Wy  r.i(pcù\.^v  ‘mQ^ìHìieiKup.p.ivos  .  Frane,  Sacch.ì tm. 
45.  (^anti  tapini  hai  tratti  d’afpra  guerra,  Chi  colla  gon- 
ghia ,  e  chi  imbavagliato  .  . 

1  M  b  AVA  R  E  .  Imbrattar  di  bava  .  Lat.  faltvà  inquinare  .  fa- 
hvd  confpurcare  .  Fir.  Af.  209.  Struggendofi  di  baciarle  il 
difutilaccio ,  egli  le  ’mbava  tutte  ,  e  raordele  . 

Imbeccare  .  Mettere  il  cibo  nel  becco  agli  uccelli .  che  non 
fanno  per  loro  fteffi  beccare  .  Lat.  cibum  indere.  Tef.  Br.  5.  21. 
Amano  (  le  cornacchie  )  tanto  li  loro  figliuoli,  che,  poiché 
fono  grandi  ufeiti  del  nido  ,  sì  li  vanno  molto  feguitando, 
e  imbeccando,  ficcomc  folTero  piccoli.  Bocc.  g.  p.iz.  Tu 
non  fai  donde  elle  s’ imbeccano  .  ^ 

Imbeccare  figuratam.  fi  dice  dell  Ammaejìrare  altrui  ,  0 
Ifiruirlo  di  nafeofo .  Varch.  Ercol.  56.  Le  quali  cofe  11  dicono 
ancora  ec.  dalle  balie  imboccare ,  o  imbeccare  dagli  uc- 

1  m  B  e  c  C  ATA  .  Tanto  cibo  .  quanto  fi  mette  in  una  volta  in 
becco  all'uccello  .  Lat.  avium  buccea .  Morg.  27.  54.  Che  pa- 
revan  quel  giorno  i  corbacchini  All’  imbeccata  ,  e  trangu¬ 
giava  a  ciocche  .  •  -v 

§.  I.  Per  metaf  Dav.  Sctfm.  73.  Pietro  Martire  più  tene¬ 
ro  e  vile  ,  la  dottrina  di  Lutero  ritoccando  ,  accomodava 
alle  piacimenta  dell’  arcivefeovo  ,  e  del  protettore  ,  e  del 
parlamento  ,  afpettandone  1’  imbeccate  dalla  corte  di  per 
dì  .  Buon  Pier.  3.  4.  9.  Giovani  ,  ditei  voi,  che  inavveduti 
Non  fapelle  conofeer  la ’mbeccata,  Di  che  vi  fu  talor  cor- 

^§.  IL  Diciamo  anche  Pigliar  la  imbeccata  .  che  vale  La- 
feiarfi  corrompere  da  doni .  e  prefenti  ,•  che  anche  diremmo^ 
Pigliar  lo  'ngojfo  .  Lat.  muneribus  corrumpi.  Gr.  S'dfiois.  XP«~ 

[locai  S'iapMptStM  .  ,  ,  „  j  -,  r  j 

§.  Ili  Pigliare  una  imbeccata  .  vale  lo  fieffo  .  Che  Infred¬ 
dare  .  Bronz.  rim.  buri.  2.  272.  Perchè  fi  piglia  fpeflb  una 
imbeccata,  O  qualche  doglia,  che  ti  dura  gli  anni.  Malm. 
9.  18.  Chi,  perchè  giù  non  piglia  1’  imbeccata  ,  Cuoprc  i 
capi  con  tegoli  ,  e  mattoni  . 

ImbeccateLLa  .  Dim.  d'  Imbeccata  .  Ceceh.  Dot,  3.  5.  x 
apporta  di  due  grolfi,  che  egli  avrebbe  Spefo,  e’  vi  coglie 
qualche  imbeccatella . 

Imbeccato  .  Add.  da  Imbeccare  .  Sagg.  nat.  efp.  z6S.  Le 
quali  (galline  )  imbeccate  con  palline  di  crirtallo  rriafficce, 
fparate  da  noi  in  capo  di  parecchi  ore  ,  ed  aperti  i  loro 
ventrigli  al  sole  parevano  foderati  d’  una  tunica  rilucente . 
^«ow.E/Vr.  3.4.4.  Allorché  troppo  creduli  ,  e  leggieri,  Im¬ 
beccati  ,  e  imbuiti  or  quinci ,  or  quindi  Si  Hanno  a  detta 
di  tutte  le  cofe  (  qui  per  metaf.  ) 

Imbecherare  .  Varch.  Ercol.  56.  Imbecherare  nella  lin¬ 
gua  Fiorentina  lignifica  quello  ,  che  i  Latini  dicevano  fu- 
bornare  ec.  cioè  convenire  con  uno  fegretamente  ,  e  darli , 
come  fi  dice,  il  vino  ,  cioè  infegnarli  quello,  che  elli 
debba  ,.0  fare  ,  o  dire  in  alcuna  bifo^na  ,  perché  ne  riefea 
alcuno  effetto  ,  che  propiamente  fi  dice  indettarfi  .  F  fior. 
4.  96.  E  fi  lafciava ,  come  quegli  ,  che  non  aveva  nè  piu 

ingc- 
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iiigc?no  ,  Rè  miglior  giudizio  ,  che  fi  bifognafie ,  fiiborna- 
re ,  e  come  diciamo  noi,  imbecherare  dal  duca.  Fir.Trm. 
i.i.  Teftè  bifogna,  che  io  trovi  la  Purella,  e  eh’  i’  la ’m- 
bechcri  a  mio  modo  . 

Imbecherato  .  Add.  da  Imbecherare  .  Lat.  fubornatm' , 
ÌAarch.fior  2.  29.  Intanto  aveva  da  parte  alcuni  capitani  fe- 
gretamente  imbecherati.  Buott.  F/Vr. 3.2. 12.  Ècco  quai  fon 
li  ftudi  De’ figliuo’  vofiri,  padri  imbecherati.  E  4.2.7.  Stu¬ 
pido  ancb’  io  là  fui  tra  i  più  balocchi  A  fentir  ciurmado¬ 
ri  imbecherato. 

Imbecille  •  Add,  Debole  ,  Lat.  imbecillir  .  Gr.  «d poortir  , 
Buon.  Fier.  Inir.  i.  Senno  imbecille  fia,  che  oppreMb  re- 
Iti  Dalla  malizia  delli  fcaltri ,  e  trifti ,  Doppi  arzigogolan¬ 
ti  ,  E  bugiardi  mercanti  . 

Imbecillita'  .  F.  L.  Debolezza  .  Lat.  imbeciUìtas .  Gr. 
ecSuma  .  Dant.  Conv.  ip6.  Dà  alla  vite  le  foglie  per  difen- 
fione  del  frutto,^  e  i  yignuoii  ,  colli  quali  difende  ,  e  lega 
la  fua  imbecillita.  Guicc,  fior.  i.  io.  Difpregiata  non  meno 
per  la  infamia  de’  cofiurai ,  che  per  l’ imbecillità  del  feflb 
tc.Cafl.  Con.  3.  E  offervare  ,  per  quanto  comporta  la  fua 
imbecillita ,  tutti  quelli  altri  modi  ,  di  che  tanto  s’  è  ra¬ 
gionato  . 

Imbelle.  V.L.  Add.  Non  atto  alla  guerra  .  Lat.  imbellir  . 
Gr.  dm-óKii^os .  Serd.  fior.  «j.  i8j.  La  gente  imbelle  gli  aiu¬ 
tava  ,  per  quanto  fi  ftendevano  le  forze  .  E  i6.  6^0.  Die¬ 
tro  venivano  i  marinari  colle  fchiave  ,  e  colla  turba  im¬ 
belle  .  Ar.  Far.  20.  52.  Sicctó  ordinar  ,  mentr’  eran  gli  an¬ 
ni  imbelli,  Far  sì,  che  mai  non  folTin  lor  ribelli.  E  58.45. 
Il  tuo  prefidio  avna  ben  trifta  pelle  ,  Quando  temelfe  un 
popolo  sì  irnbelle.  £  59.  20.  Poche  genti  rimale  erano,  e 
quelle  Lfercito  facean  timido  ,  e  imbelle  . 

Imbellett a  R  e  .  Propriamente  varrebbe  Bruttar/i  di  bel¬ 
letta  ,  ma  il  diciamo  del  Lifciarfi  delle  femmine  \  e  fi  ufa 
<nt.  e  neutr.  pajf,  Lat.  fucare  ,  fuco  illinire  .  Gr.  tp'Mièv  ,  ÌU0- 
éttktuuv  .  Segn.Crifi.  mfir.  5.  28.  9.  Sono  quelli ,  che  incita¬ 
li  quelle  fanciulle  a  imbellcttarfi  il  vifo  ,  ed  a  farfi  i 
ricci  . 

Imbellettato.  Add.  da  Imbellettare ,  'L.cit.fuco  illinituSf 
Gr.  KtdS'uKt’jr^df .  Bern.  Oi7.  r.ii.j.  Però  s’affligge  un  Cri- 
liiano ,  e  s  ammazza  Intorno  ad  una  donna  imbellettata. 
E  2.  20.  15.  Moflravan  poche  il  vifo  naturale,  Le  più  1’  a- 
vean  dipinto  ,  e  imbellettato  . 

.  ^^f,tnetaf  Bemb.prof.2.pi.  Credendo  quelle  voci  gra- 
ziofe  efiere  ,  che  ridicule  fono  ,  e  le  imbellettate  vaghe  . 
Varch.  Lez.  467.  Guardarli  in  tutto  di  non  pigliare  ec.  (  le 
parole  )  imbellettate  per  le  vaghe  . 

Imbellire.  Far  bello ,  Abbellire;  c  fi  ufa  anche  neutr,  paJf, 
L.àt.  d^coYare  ^  pulchYUTìi  veddete  ^  poliYc  •  Gr.  ìtuS'iuu  ,  étikcct- 
Pf''  '  Pred.  J.  Sì  perchè  n’  ha  ingentiliti  ,  e  fat¬ 

ti  nobili  ,  lavandone  ,  imbellendone  ,  e  ricomperandone  . 
Tfo/.  Mifi,  Acciocché  la  mente  per  1’  ardor  dell’  amore  ,  e 
bellezza  del  lume  mifericordievqlmente  fia  imbellita.  Coll. 
SS.  Pad.  Quella  fi  vuole  imbellire  in  bagnora  ,  ed  elTere 
attorneata  continuamente  da  brigata  di  lufinghieri  .  Efp. 

Pat.Nofl.  Quefte  fei  foglie  dinanzi  dette  imbellifcono  il 
fiore  di  verginità. 

Im  benda  RE.  Metter  le  bende,  Lat.  vittir  circumdare .  Fior, 
Pirt.  E  giunfelo  a  tanto  ,  che  ella  lo  fece  veflire  ,  e  im- 
bendare  a  modo  d  una  femmina  .  Libr.  Mott.  Imbendoffi, 
e  mifeli  in  quella  parte  del  letto.  Venendo  meffer  Guido, 
cercando  il  capo  ,  parveli  donna .  Bocc.  Com,  Dant.  E  fu 
tanto  vago  di  lei,  ch’ella  lo’mbendava,  e  face  vaio  filare. 

Imberbe.  D.  L.  Add.  Sbarbato  .  Lat.  ìmberbir  .  Gr.  àyi- 
vmc ,  U'^ayeoy  .  Frane.  Sacch.  rim,  p^o.  Imberbe  bello  venne 
ad  ultim  ora  . 


Imberci  a  r  e  .  Tor  di  mira ,  0  Dare  nel  fegno .  Lat.  [copi, 
attingere  ,  ferire  .  Gr.  «w  animi  virin-vyHv  .  Morg.  28.  1 2 
chi  gettava  la  gatta,  e  chi  ’l  pollo  ,  E  ogni  volta  lo  ’i 
berciava  a  fella  .  T«c.  Dav.fior.  4.  359.  Scoprendoli  alcui 
apparente  per  addobbamento  ,  o  per  ardire ,  te  !  imberci 
vzno .  Salv.  dial.  Amie.  70.  Siccome  non  è  ad  arciere  c 
jungarnente  in  quell  arte  efercitato  fi  fia ,  Io  ’mberciar  r 
legno  determinato  quali  punto  malagevole  a  coafeguin 
ALleg.  160.  Fla  ec.  l’ingegno  nollro  qualche  volta  una  c( 
ta  faculta  naturale  ec.  dell’  imbroccàrio  (  il  bene  )  a  chi 
s  occhi ,  ed  imberciarlo  . 

Imberci  at  ore.  Che  imbercia  .  Matt.  Franz,  rim.  bit, 
3.  99.  E  diventin  piuttollo  feoppettieri ,  O  imberciato! 
che  voi  vogliate  dire  .  Burch.  i.  59.  Non  è  gran  loda 
buono  imberciatore  A  pigliar  le  farfalle  col  balellro  ,  S’ 
non  da  lor  della  punta  nel  cuore  . 

Imbere  .  v.  imbevere  . 

Imberrettato.  Add.  Che  ha  in  capo  la  berretta  .  Li 
pueatus  .  (jr.  viKiov  tpopm  ,  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Imbe 
z^agfi^*^°^^  ^  ^o^^dane  vanno, portano  al  collo  il  gui 

Imbertescare  .  Fortificar  con  bertefche .  Lat.  munin 
Gr.  ixvp^y-.  G.  ^10.  155.  2.  Era  affollato  ,  e  fteccato  , 
imbertefcato  .  M.  ^.^7- 98.  E  l’argine  di  quello  fiume 
atto  maggiore,  e  piu  forte,  che  faltro,  e  {leccato,  e  ’n 

fi  di^efa,  Stor.  Pifi.  20.  Èeciono  {leccata 

il  caltello  tutto  d  interno  ,  c  imbertefcare  . 

Imbertescato  .  Add.  Fortificato  con  bertefche.  Lat.  m 
nitus  .  Gr.  %xypoi .  Amet.  46.  Non  altrimenti ,  che  fonra 
merlate  mura  fi  mofirino  1’  alte  torri  imbertefeate  .  ^G. 

tefeatt  !'  ^  legname  imbe 

Tom.  IJ. 
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ImbERTONARE,  e  IMBERTONIRE.  Neutr.  pafi.  In- 
namorarfi  -,  modo  baffo  .  Lat.  amore  corripi  .  Gr.  itpiivoji  Ipwni 
mvoi  .  Parch.  Suoc.  2.  1.  Farei  ogni  sforzo  ,  che  Gualtieri  fe 
ne  imbertonalfe  tanto  ,  che  la  fpofalfe  nafcofamentc  . 
Imeertonato,  e  imbertonito  .  Add.  da  lor  ver¬ 
bi.  Innamorato.  Lit.  amore  captus .  Gr.  ipaiazaioc .  Tac.  Dav. 

13. 178.  Nerone  imbertonito  d’  una  fantefea  come  At¬ 
te  ,  non  av'ere  cavato  dalla  pratica  di  lei  ,  che  viltà  ,  e 
fchifezza  . 

I  M  B  E  s  T  I  A  L  I  RE  ■  Nciitr,  pajf.  Adirar  fi  ,  Incrudelire  a  gui- 
Ja  di  befiia.  Lat.  ferocire ,  efferari.  Gr.  dyepovtcu.  Tac.  Dav. 

338.  Ma  que  difcordi  animi  s’imbeltiahvano  per  più 
conti  .  £_13.  166.  Agrippina  imbellialifce ,  e  grida  in  mo¬ 
do  ,  che  li  principe  1’  ode  . 

Imbestiare.  Neutr.  paff.  Avere  copimi,  0  Fare  azioni  da 
befiia.  Lm.  brutefeere .  Gr.  ìn^uQioùSicu  .  Dant.Purg.26.  Che 
s’  imbelliò  nelle  ’mbelliate  fchegge .  But.  ivi  :  S^imbelliò, 
cioè  fi  ^fece  limile  alla  belili  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  iii.  E  tor- 
noffi  a’ fuoi  fcogli  ,  e  folitario  mare  per  vergogna  di  lue 
fceleratezze  ,  c  libidini  ,  ove  sì  s’  imbelliò  ,  che  al  modo 
de’  Re  barbari  contaminava  nobili  donzelli . 

I M  B  E  s  T  I  ATO  .  Add.  da  Imbefliare.  Che  ha  prefo  forma  ,  0 
fimilitudine  di  befiia  .  Lat.  in  brutum  verfus  ,  Gr.  inTcQiìQj.iAiy 
[ime.  Dant.Purg.26.  Che  s’ imbelliò  nelle ’mbelliate  fcheg¬ 
ge.  Dav.Scifm.^s-  Ma  vedutol  peggiorato,  e  imbelliato  in 
tante  enormezze,  elfer  necelìario  quello  puzzolente  mem¬ 
bro  tagliare  . 

Imbevere,  e  imbere.  Attrarre ,  Succiare  .  Lat.  fuge¬ 
te  ,  imbui  ,  imbibere  .  Gr.  ipi'rr'miv  ,  etaSéxiSiai  .  Sagg.  nat. 
efp.  80.  In  ogni  modo  (  /’  aria  )  prellilfimo  imbevendo  il 
calore  ,  ed  il  freddo  ,  fa  sì  ec.  che  le  mutazioni  ec.  fon 
più  veloci  e  maggiormente  fenfibili .  ILed.  Off.  ann.  27.  A- 
vendo  imbevuta  ,  e  facciata  una  buona  parte  di  quell’  ac^ 
qua  di  mortella  . 

$.  Neutr.  pajf.  Inzupparfi.  Segn.  Crifi.infir,  2.  28.  5.  Non 
conofeendo  altro  affetto  ,  che  verfo  1  loro  mariti ,  fi  im- 
berebbono  più  altamente  di  quel  primo  amore  (  qui  per 
mctaf.  ) 

Imbevuto.  Add.  da  Imbevere.  Lat.  imbutus  .  Gr.  nfKnpw- 
§ds.  Sagg.  nat.  efp.  10,0^.  Vi  cacciammo  dentro  un  cilindro  di 
legno  ec.  benilfimo  imbevuto  d’  olio ,  e  fego  .  Red.  ej'p. 
nat.  4.  Per  purgarle  dall’  imbevuta  velenofità  affermavano 
que’  buon  padri  effer  neceffario  lavarle  col  latte  munto  di 
frefeo  . 

§.  Per  metaf.  Apprefo  .  Gal.  Sifi.  122,  Confiderando  ,  di¬ 
co,  quelle  cofe  ,  cominciai  a  credere,  che  uno  ,  che  lafcia 
un’  opinione  imbevuta  col  latte  ec.  bifognaffe  per  necelli- 
tà  ,  che  fuffe  mollo  ec.  da  ragioni  più  efficaci . 
Imbiaccamento.  L’  imbiaccare  .  Lat.  faci  circumlitio  . 
Mot.  S.Greg.  Laban  è  interpretato  imbiaccamento,  e’I  dia¬ 
volo  degnamente  è  detto  imbiancamento  . 

Imbiaccare  .  Coprir  colla  biacca .  Lat.  dealbare  ,  fucare , 
Gr.  P ,  tponiovv  .  Pallad.  cap,  13.  E  nel  terzo  luo¬ 
go  poi  imbiacca  con  marmo  polverizzato  , 

Imbiaccato  .  Add.  da  Imbiaccare  .  Lat.  fucatus  .  Gr.  tpo- 
nidSme .  Sen.  Pifi.  A  poche  cofe  fi  ripon  la  faccia,  che  è  di 
fopra  imbiaccata  . 

§.  Per  metaf.  Coperto  ,  Finto  ,  Ingannevole  .  Lat,  fucatus  . 
Gr.  ipvxidS'iff.  Sen.  Pifi.  La  beatitudine  di  tutti  coloro  è  fit¬ 
tizia  ,  imbiaccata  ,  e  non  vera  . 

I M  b  i  A  D  AT  O  .  Seminato  di  biade .  Lat.  fatus ,  Gr.  arrÓQj.u.'ìs. 
Com.  Inf.  26,  E  talora  il  vede  in  luogo  non  vignato  ,  non 
imbiadato  . 

Imbiancamento.  Lo  imbiancare  .  Lat.  opus  albarium  . 
Gr.  novlapa  .  Mor.  S.  Greg.  Laban  è  interpretato  imbiac¬ 
camento  ,  e  ’l  diavolo  degnamente  è  detto  imbianca¬ 
mento  , 

Imbiancare.  Far  bianco  .  Lat.  dealbare  .  Gr.  Xtuiffmv  . 
Bocc.  nov.  50,  13,  Egli  è  ,  che  dianzi  io  imbiancai  miei 
veli  col  folfo  .  Dant.  Inf.  2.  Quale  i  fioretti  dal  notturno 
gielo  Chinati,  e  chiufi ,  poiché  ’l  sol  gTimbianca,  Si  driz- 
zan  tutti  aperti  in  loro  Itelo.  Gr.  S.  Gir.  io.  Lo  bucato  im¬ 
bianca  lo  drappo  . 

§.  I.  Imbiancare  ,  ìieutr.  e  neutr.  paff.  vale  Divenir  bianco  . 
Lat.  albefeere  ,  candefeere  .  Gr.  ^ÀcAginSuu  .  Dant.  Purg.  9. 
La  concubina  di  Tifone  antico  Già  s’  imbiancava  al  bal¬ 
zo  d’oriente.  E  Par.  iz.  Talché  fi  mife  a  circuir  la  vigna, 
Che  tollo  imbianca  ,  fe  ’l  vignaio  è  reo  .  Ar.  Pur.  52.  47. 
Era  la  fopravvella  del  colore,  In  che  riman  la  foglia,  che 
s’ imbianca  .  j 

§.  II.  Imbiancare  ,  per  metaf.  vede  Schiarire  ,  Efplicare  , 
Dichiarare.  Dant.  Par.  7.  E  falla  diffimlle  al  fommo  bene. 
Perchè  del  lume_  fuo  poco  s’imbianca  .  E  8.  Vuo’  tu  ,  che 
quello  ver  più  ti  s’ imbianchi  ?  But.  ivi  :  Più  ti  s’  imbian¬ 
chi  ,  cioè  più  ti  fi  faccia  chiaro  . 

III.  Per  Impallidire  ,  o  Far  impallidire  ,  Lat.  palle  fie¬ 
re  ,  Petr.  fon.  45.  E  fiate  ormai  di  voi  lleffo  più  avaro  A 
quel  crudel  ,  che  i  fuoi  feguaci  imbianca  .  F  119.  Che  ’n 
un  punto  arde  ,  agghiaccia  ,  arrolfa  ,  e  imbianca . 

§.  IV.  Chi  imbianca  la  cafa,  la  vuole  appigionare  ;  detto 
proverb.  e  vale  ,  che  Le  donne ,  che  oltre  al  convenevole  s' az- 
zimano  ,  e  raffazzonano  ,  danno  figno  di  poca  onefià  . 

§.  V,  Imbiancare  due  muri  col  medefimo  alberello  ,  vale 
Parlare  ,  0  Operare  doppiamente  ,  0  con  inganno  ;  e  fi  pren¬ 
de  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte  .  Lat.  duos  parktes  eadem 
fidelià  dealbare .  Fir,  difi.  an.iio.  Avendoli  per  quel  dimo- 
llrato  ,  quanto  i  signori  fi  debbono  guardare  dagl’  inganni 

lii  z  tlegl  in- 
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a«r  invidi  J'IX- ,.VoVu°Ì"mu’ri1on 

verbio  antico, iniDi*nca 

vL  r>  '■'  "”“™ 

v'iLDi  ■!>i>  imlimxr,  ,  «di' ufi /!J!ce  fa  Di/appro. 
Kìpo/iff  Daf  di  bianco  nel  fenfo  dell  ultitno  §. 

T  Jfr  A  ff/ATÒ  .  Add.  da  Imbiancare .  Lat.  dealbatus  .  Amet. 
Trapafsò  forfè  tanto  di  tempo  ,  quanto  dalla  già  im- 
bianwta^  aurora  penano  l’altezze  delle  montagne  a  raoftra- 

A  le  ATorE^!  Maejlro  di  dare  il  bianco  alle  muraglie.  . 

^  Al  uaor  albariui  .  .  Gr.  .  Ltbr.  fon. 

i8  Pamtti  aver  al  fianco  Forfè  un  lione  un  po  d  altro 
I».  J^arram  .  Donato  imbiancatore  .  Cane. 

ctf’.vp  D’on'  I  come  vedete  ,  imbiancatori  Siam  tot- 
ti  ,  c  h  nofir’ arte  £'  ricoprir  la  parte  Brutta,  mollando 

IMB^''aNC  rro^A  “W-  lmUanm«:c«t«  .  Lat.  icdbaùo 

1  ««  iTtTi'i  R  e  .  f'OTÓ'c  in  dolete  ,  tìutemme  mi  vedere 
UpUuoU  0  altra  cofa  amata  ,  o  veder  far  cofa  ,  che  lo  comrtìo- 
^va  .  Lat.  veluptate  colliquefcere  .  Gr.  iiS'or^  anKzStaa  .  Mctlm. 
o  K7  II  principe  a  quel  grido  ,  a  quel  guaire  ,  Quale  a 
Soqquadro  11  vicinato  mette,  Si  fente  tutto  quanto  imbie- 

Tiu^^ettare.  Mettere  la  bietta  .  cuneum  immittere  . 

Libr.fon.  7.  Prima  che  fia  purgato  ci  gran  catarro  ,  E  pri¬ 
ma  eh’  egli  sfoghi  tanta  rabbia,  Ti  imbietterò  fralle  fuda- 

I  M^B  ND  r  R  E  .  F^r  biondo .  Lat.  fiavum  reddere  .Gr.^a^Sl- 
(tiv.  M.Aldobr.  P.  N.8z.  Se  volete  i  capelli  imbiondire  ec. 

sì  prendete  fior  di  ginettre  .  _  ,  •  ,  t  u  r 

Imbiondire  ,  neutr.  vale  Diventar  biondo  ,  Dat.  pavejce- 

re  .  Gr.  ^ouiSi^t^at  .  _  _  t  ■  j  r 

Imbiondito.  Add.  da  Imbiondire .  Divenuto  biondo .  Lat. 
flavus  .  Gr.  %wS6(.  Tratte  fegr.cof.donn.  Allora  godano  del¬ 
la  imbiondita  capellatura  delle  figliuole.  . 

ImbisaCCIaRE  .  Metter  le  robe  nella  btf accia  .  Lat.  m 
manticam  tmmittcre  .  Matt.  Franz,  rum.  buri.  z.  i^8.  Aver 
cura  ,  che  nulla  non  mi  manche  ,  Imbifacciare  ,  e  sbi- 
facciate  fpeflo  ,  Ifpezzarfi  le  braccia  ,  e  romper  1  an- 

ImbisognatO.  V.  a.  Add,  Da  bifogna  ;  Infaccendato. 
L,at^  negottofus  .  Gr.  ^otyyLouTtùS^yn  ^  woKu'^ccy^(»>v  •  Ssn»  Pifl* 
Era  imbifognato ,  e  infaccendato  d’  alte,  e  di  grandi  cofe  . 

F  apprejfo  :  Gli  occupati  ,  e  imbifognati  fi  lamentano 
invano . 

Imbiutare.  Imptaflrare.  Lat.  Itmre .  Gr.  aKn<pui>. 

Pallad.  Gena.  14.  Si  vogliono  le  fue  radici  igualmente  ac¬ 
conciare, e  imbiutare  col  letame  liquido.  F  Febbr.iz.VuoU 
vili  purgare  tutto  ’l  fracido  ,  e  lo^  morto  ,  e  quelle  cotali 
piaghe  ,  e  caverozzoie  ugnere  poi,  e  imbiutare  con  mor¬ 
chia,  e  con  terra  mefcolata.  Cr.  3.  2.  i.  Ma  fatti  i  granai, 
ficcome  dice  Palladio ,  fi  debbono  imbiutare  di  terra ,  e  di 

morchia.  «i 

Imbiutato  »  Add,  da  Imbiutare  .  Pallad.  Febbr,  30.  Alcu¬ 
ni  furono, che  dilfono  diverfi  modi_ di  ferbare,  cioè  in  va- 
fi  di  terra  impeciati,  e  involti,  o  imbiutati  .  F  55.  Pomi 
il  moro  a  piantoncelli  lunghi  fei  piedi  dolati  dalle  due  la- 
tora  ,  e  imbiutati  col  letame  .  .  . 

Imbizzarrimento  •  Lo  imbizzarrire  .  Lat.  tra  ,  fwm. 
Gr.  òpyri  pcctulu  .  Libr.Pred.  Davano  tra  loro  foventemen- 
te  in  crudelilTuni  imbizzarrimenti  . 

Imbizzarrire  -  Puramente  adtrarft»  P.zt*  tyidignart ^ 
fci.  Gr.  òpy'i^iuStìut..  Galat.62.  Nè  anco  dei  gridare  ,  accioc¬ 
ché  tu  non  dimofiri  d’  imbizzarrire  . 

Imbizzarrito  .  Add.  da  imbizzarrire  .  Fieramente  adi¬ 
rato  ,  Lat.  inàignatus .  Gr.  opytirSas  .  G.V.  io.  85.  2.  I  Fio¬ 
rentini  ingrecati ,  e  imbizzarriti  per  lo  detto  fdegno .  But. 
Inf.  8.  I.  Lo  ditto  meffer  Filippo  imbizzarrito  ,  e  corruc¬ 
ciato  centra  fe  medefimo  fi  mordea  co’  denti  .  Star.  Eur.  6. 
134.  Imbizzarito  contra  di  lui  voleva  pure  al  tutto  eftir- 
parlo  . 

Imboccare  .  Mettere  altrui  il  cibo  in  bocca  .  Lat.  cibum  in 
OS  inferere  .  Gr.  TÓfiun  cmov  .  Fr.Iac.  T.  5.  3Ó.  19. 

Saper  vo’ ,  però  dimando  ,  Quando  tu  ’l  givi  imboccando 
ec,  M.  F.  9.  97,  E  tanto  per  più  giorni  lo  tennono  legato, 
faccendolo  imboccare  ,  e  fare  gli  altri  fervigj  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  41.  Ogni  dappoco  con  nofiro  danno,  afpettera  ficu- 
ro  ,  che  noi  1’  imbocchiamo  . 

§.  I.  Imboccare  alcuno  ,  figuratam.  fi  dice  del  Mettergli  in 
bocca  le  parole  ,  che  dee  dire  ,  0  Infegnarli  quello  ,  che  dee  fa¬ 
re.^  cofa  per  cofa .  Cron.  Morell,  250.  Oltre  a  quello  non  era 
in  Firenze  di  noi  ,  fe  non  Maria  Filippa  ,  che  eonveniva 
s’  imboccane  per  le  mani  d’  altri  nelle  cofe  di  bifogno  . 
Tac.  Dav.  ann.  12.  14^.  Ogni  cofa  era  agevole  con  quel 
principe  buono  ,  fcipito  ,  da  effere  imboccato ,  coman¬ 
dato  . 

IL  Per  Imparare  ,  0  Apprendere  ciò  ,  che  uno  dee  dire  . 
Dant.  Inf.  7.  Or  vo  ,  che  tu  mia  fentenzia  ne  imbocche  . 
But.  ivi:  Ne  imbqcche  ,  cioè  voglio,  che  riceva  la  mia 
fentenzia  ,  come  riceve  lo' fanciullo  il  cibo,  quando  è  im¬ 
boccato  . 

lil.  Imboccare  ,  per  lo  Jìeffo  ,  che  Sboccare  ,  Riufeire  , 
Entrare,  htt.  tnfiuere  .  Tac.  Dav.  Jìor.  2.  280.  Camminofii 
in  ordinanza  più  da  viaggio  ,  che  da  battaglia  ledici  mi- 
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glia  ,  fin  dove  1’  Adda  imbocca  nel  Po . 

ji.  IV.  E  neutr.  pajf.  vale  lo  JìeJfo  .  Bern.0rl.2.lB.ipCf.  Ove 
il  vallon  s’  imbocca  verfo  il  piano  Eran  ridotti  di  coftor 
da  cento .  • 

<!.  V.  Chi  per  le  man  <f  altri  s'  imbocca  ,  tardi  fi  fatolla  ; 
proverb.  che  vale  ,  che  Male  fa  fatti  fuoi  chi  non  fi  f apendo 
guidare  da  fe  ha  mejìieri  dell'  altrui  direzione  .  Cecch.  Ine. 

4.  I.  Egli  è  ben  vero  ,  che  quei ,  che  s’  imboccano  Per  le 
man  d’  altri  ,  tardi  fi  fatollano  .  Far  eh.  Suoc.  4.  i.  Tardi 
fi  fatolla  chi  afpetta  d’  effere  imboccato  per  le  mani  di 

altri .  ■  ■  ,  I  7- 

§.  VI,  Imboccar  l'  artiglierie  ,  vale  Invejìirle  con  colpo  dt 

altra  artiglieria  nella  bocca  ,  onde  reftino  fenza  poter  fi  tifare  . 
Serd.  ftor.  16.  6zz.  Furon  tratte  alcune  palle  pari  di  gran¬ 
dezza  alle  bocche  dell’  artiglierie  de’  nofiri  così  per  ap¬ 
punto  ,  che  le  imboccarono  fubito  ,  e  tollero  a’  nollri  o- 
gni  facoltà,  di  poter  più  fcaricare  loro  contra  da  quel 

itiogo  .  r  ■  ■  r 

VII.  In  proverb.  Imboccare  col  cucchiaio  voto  .  Varch.Fr- 

col,  56,  Imboccare  col  cucchiaio  voto  fi  dice  per  un^  cotal 
modo  ,  e  proverbio  di  coloro ,  che  vogliono  parere  d’  infe- 
gnare  ,  e  non  infegnano  .  Capr.  Bott.  E’  fanno,  che  non 
poffono  imboccare  più  gli  uomini  co  cucchiai  voti  ,  come 
fu  già  detto  a  uno  di  loro  .  r 

§.  Vili.  Per  Incajirare  i  una  bocca  nell  altra  dt  cofe  per 
lo  piu  artifiziali  .  Benv.  Celi.  Oref.  123.  Si  debbe  trovare  in 
prima  gli  due  sfiatatoi  ec.  e  quelli  imboccare  con  certi 

cannonetti  .  •  r-. 

Imboccato  .  Add.  da  Imboccare.  Buon.  Fier.  2.  4.  20. ^Eh 
lo  vorrefl:i,che  di  fpedaliere  Diveniffe  un  infermo,  che  m- 
boccato  S’  addormentalle . 

E  figuratam.  Tac.  Dav,  ann.  ii.  140.  11  mena  in  cam¬ 
po  a  parlare  a’foldati,  che  l’afpettavano.  Diffe  poco  ,  im¬ 
boccato  da  Narcifo  .  F  12.  148.  Ne  fece  in  senato  diceria 
imboccatagli  dal  liberto  . 

Imboccatura  .  (.Biella  Parte  della  briglia.^  che  va  in  boc¬ 
ca  al  cavallo  .  Lat.  freenum  .  Gr.  • 

§.  Imboccatura  ,  fi  dice  quella  Apertura.^  onde  s'  imbocca  in 
fojfo  ,  valle  ,  flrada  ,  fiume  ,  0  in  checchejfia  .  Lat.  ofiium  , 
caput  .  Red.  Off.  an.  44.  I  quali  polmoni  ee.  fono  in  fog¬ 
gia  di  una  vefcica  fituata  all’  imboccatura  di  quefto  fora¬ 
me.  F  167.  Nelle  fàuci  in  vicinanza  dell’imboccatura  del¬ 
la  gola  ,  s’  alzavano  molte  fpine  . 

Imbociare  •  Baciare  ,  Biafìmare  pubblicamente  .  Lat,  dif-  ^ 
famare^  pervulgare  .  Cron.  Morell.  z6g.  Serbati  in  villa  quel¬ 
lo  vuoi  vendere,  e  di  villa  il  fa’ portare  in  piazza,  fe  non 
ne  vuoi  effere  imbociato  . 

Imbociato  •  Add.  da  Imbociare.  Che  è  in  bocca  della  gen¬ 
te  .  Lat.  pervulgatus  .  Gr.  crESpuikiipcivoc  .  Libr.  Mott,  Elìendo 
Monna  Cunizza  ì^ua  figliuola  molto  imbociata  d’  amore 
con  meffer  Sordello  ,  uno  dì  in  pubblico  la  dimandò  ,  co¬ 
me  fi  cominciò  quello  innamoramento  .  *■ 

I  M  B  o  G  L I E  NTAT  o  .  F,  A.  Bollente  ,  Bollito  .  Lat.  fervens, 
fervidus  .  Gr.  ^tpiiÓ!  ,  .  Fit.  S.  Margh.  137.  Comandò, 

che  fuffe  recato  un  gran  vafello  d’acqua,  e  foffe  bene  im- 
boglientata  . 

I M  E  o  LA  R  E  i  F,  A.  Rubare  ,  Togliere  ,  Prendere  furtivamen¬ 
te  .  Lat.  furari  .  Gr.  y-KiirTeiv  .  Bocc.  nov.  79.  6.  Nè  voglio 
perciò  ,  che  voi  crediate  ,  che  noi  andiamo  ad  imbolare  . 
Amet.  Of'j,  Con  diverfe  parole  imbolavamo  le  non  utili  ore 
a’  noftri  affanni .  Nov.  ant.  83.  2.  Si  richiamò  un  villano 
d’ un  Tuo  vicino ,  che  gli  aveva  imbolato  ciriege .  Tef  Br. 
5.  16.  E  alla  lor  grida  (  dell'  oche  )  furono  fentiti  li  Fran- 
cefehi  ,  quando  voleano  imbolare  lo  cafiello  di  Campido¬ 
glio  di  Roma  (  cioè  forprendere  )  Dant.  Inf.  29.  Se  la  vo- 
ftra  memoria  non  s’  imboli  Nel  primo  mondo  ec. 

I  M  B  o  LATO  .  F.  A.  Add.  da  Imbolare  .  Lit.  furatus  ,  Gr.  y.t- 
yyipLlxtm  .  G.  F.  io.  90.  i.  E  il  corpo  fuo  imbolato  del  ca- 
ftello  di  Fummone  in  campagna  ,  reverentemente  fu  por¬ 
tato  nella  città  dell’  Aquila  . 

I  M  B  o  L  AT  o  R  E .  F.  A.  Che  imbola .  Lat.  fur .  Gr.  rCKinr'mt  . 

I M  B  o  LAT  R  I  c  E  .  F.  A.  Ferbal,  femm.  Che  imbola.  Lat.  fur. 
Ovvid.  Pifl.  E  fa  ,  che  Medea  imbolatrice  del  mio  mari¬ 
taggio  meriti  ec.  ^ 

I M  b  o  L  l'o  .  F.  A.  Rubamento  ,  e  pare  ,  che  /  intenda  fatto 
con  fagacità  ,  e  fattile  inganno  ;  ma  fi  ufa  per  lo  piu  poflo  av- 
verlnalm.  D'  imbollo  ;  e  vale  Furtivamente  .  Lìt.  furtivè  .Gr. 
xpóga  .  G.  F,  10.  59.  I.  Effendo  meffo  innanzi  fegretamen- 
te  ec.  come  poteano  aver  la  città  di  Pitloia  per  imbolfo  . 
Puff.  341.  E  fpezialmente  le  cofe,  eh’  e’  fa  perdere  egli  (il 
diavolo  )  facendo  fare  i  furti  ,  e  gl’  imbolli'.  Tac.  Dav. Jìor. 
3.  325.  Uno  fchiavo  di  Virginio  Capitone  fuggì  a  L.  Vi- 
tellio,  e  offerfe  ec.  dargli  d’  imbolfo  la  rocca  non  guarda¬ 
ta  .  F  Mon.  120.  Ma  qual  maggior  falfità  ,  che  ftremar  la 
moneta  ,  cioè  le  facoltà  del  popolo  chetamente  ,  quali 
d’  imbolfo  (  alcune  ftampe  per  errore  hanno  imbolo  )  Fir. 
Trin.  2.  2.  Ma  che  pazzia  è  la  voftra  ,  volere  un  marito 
a  quefto  modo  ,  come  dire  d’  imbolfo  ,  potendone  avere 
uno  come  le  perfone  da  bene  ?  F  apprejffo  :  Bada  a  far  le 
faccende  ,  e  fe  io  vo’  tor  marito  d’ imbolfo  ,  9  non  d’ im¬ 
bolfo  ,  o  come  le  perfone  da  bene  ,  lafciane  il  penfiero  a 
me  . 

Imbollicamento  .  Lo  imbollicare  .  Lat.  *  in  pujìulas 
ebullitio  ,  Ltbr.  cur.  malati.  Se  lo  imbollicamento  fparifee  , 
e  rientra  dentro,  mala  colà  ee. 

Im  bollica  RE  .  Generar  bolle  ,  Empier  fi  di  bolle  ,  Lat. 
in  pujìulas  ebullirc  .  Libr.  cur.  nialatt.  Sogliono  le  carni  im- 

bol  li- 
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bollicare  ,  e  fe  le  bolle  fon  rolTe  ,  elle  fofl  molta  meno 
pericolofe. 

Imbolsimento  .  Lo  imbol/ìre  .  Lat.  dyfpncea  .  Libr^ 
Mafc.  Lo  imbolfimento  ne’  cavalli  vecchi  non  può  avere 
guarigione . 

Imbolsire  .  Divenir  bolfo  ,  che  è  quando  la  fanguìfioazio- 
ne  nel  corpo  delt  uomo  è  notabilmente  guafia  producendo  fi  in 
f angue  acquidofo  ,  e  [nervato  .  Lat.  refpirandi  difficultate  la- 
barare,  Gr.  S'uanneo' Cr.  p.  65.4.  Lungamente  fi  ftanno 
(  i  buoi  )  così  infermi  ,  e  cognofconfi  in  ciò,  che  imbolfi- 
fcono,  ovvero  tofibno.  Tac.  Dav.  fior.  2.  ap6.  Imboifivano 
il  corpo  nell’ozio,  e  l’animo  nelle  libidini. 
4aibolsito.  Add.  da  Imbolfire .  Lzt.  dj/fpnoicus,  Gv.  S'um- 
mxjs .  Libr.  Mafie.  Il  fien  greco  piu  d’ogni  altra  cofa  gio¬ 
va  a’  cavalli  imbolfiti  . 

$.  Tiguratam.  per  Anneghittito  ,  Impigrito  .  Lat.  fiegnis  . 
Tac.  Dav.  ann.  17:?.  Le  legioni  levate  di  Sona  , 
nella  lunga  pace  imbolfite  ,  anfavano  alle  fatiche  Ro¬ 
mane. 

Imbonire  ,  e  imbuonire  .  Quietare,  Placare.  Lat.de- 
Unire  ,  fiedare  .  Gr.  ^ixynr . 

Im borbottato  .  Add.  Fatto  a  gutfia  di  barbotta  ,  che  è 
una  fiotta  di  nave  ;  v.  il  Du-Fresne  alla  v.  Barbata  .  G.  V.  9. 
527.  I.  Erano  trentuna  galea  ,_e  quaranta  barche  imbor¬ 
bottate  .  M.  V.  6.  30.  I  Turchi  avendo  fettanta  legni  ar¬ 
mati,  e  molte  barche  imborbottate,  valicarono  in  Roma¬ 
nia  (  così  ne'  buoni  T.  a  penna  ) 

Imborgare.  Kleutr.  paff.  Empierfi  di  borghi  .  Dant,  Par. 
8.  E  quel  corno  d’  Aufonia  ,  che  s’  imborga  Di  Bari  ,  di 
Gaeta,  e  di  Crotona. 

I M  b  o  r  s  A  R  E  .  Metter  nella  borfia  .  Lat.  in  loculum  ,  in  ur- 
nam  conjicere  .  Cron.  Mordi.  244.  Il  detto  Giano  fu  imbor- 
fato  nello  fquittino  del  novantuno  .  Fir.  dific.  an.  <^4.  Poi¬ 
ché  così  ci  forza  la  noftra  mala  forte  ,  noi  c  imborferemo 
tutti,  e  ogni  dì  trarremo  uno  di  noi,  e  te  lo  daremo  per 
tuo  vitto  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  Elvidio  voleva  ,  che 
gli  nominafiero  i  magillrati  col  giuramento  ;  Marcello  , 
che  s’  imborfaffero  ,  come  aveva  pronunziato  il  confolo 
eletto  . 

E  figuratam.  Accogliere  in  fiè  .  Dant.  Inf.  ir.  La  fro¬ 
de  ond’  ogni  cofeienza  è  morfa  ,  Può  1’  uomo  ufare  in 
colui ,  che  ’n  lui  fida ,  Ed  in  quel ,  che  fidanza  non  im- 
borfa. 

I M  B  o  R  s  AT  o  .  Add.  da  Imborfiare  .  Lat.  in  urnam  confeBùs  . 
Cron.^  Mordi.  241.  Fu  Gonfaloniere  di  compagnia  ,  e  de’ 
dodici ,  e  di  tutti  altri  uficj  e  dentro,  e  fuori  fi  trovò  im- 
borfato . 

Imborsazione  .  Lo  'mborfiare  .  Lati  in  urnam  confiBio  . 
Tratt.gov. fiam.  Se  tocca  a  te  aflTiftere  alla  ’mborfazione  de’ 
magifirati  .  Segr.  Fior.  fior.  2.  52.  Ma  prima  che  de’  meli 
quaranta  il  termine  veniffe ,  perchè  molti  cittadini  di  non 
effere  fiati  imborfati  dubita  vano,  fi  fecero  nuove  imborfa- 
zioni  . 

Imboscamento  .  Imboficata  ,  Naficondimento ,  Agguato  . 
Lat._  infidite  .  Gr.  IviS'pa  ,  .  Liv.  M.  Acciocché  li  ni- 

mici  non  avelTono  paura  d’ imbofeamento,  nè  di  nulla  fu- 
bita  cofa  .  Fit.  Plut.  Ma  elli  andava  in  pericolo  della  tua 
perfona  ,  per  gì’  imbofeamenti  di  quelli  ,  che  le  facevano 
aguato  . 

Imboscare  .  Neutr.  e  neutr.  paff.  Fare  aguato  ,  Naficonder- 
fi  per  offendere  il  nimico  con  inganno  ,  e  vantaggio  ,  e  non 
pure  in  bofico  ,  ma  in  ogni  altro  luogo  ,  che  poffa  occultare  ,  e 
celare.  Lat.  infidiari,  collocare  fie  in  infitdiis  .  Gr.  iTifisxdluv. 
M.  F.  5.  85.  I  Francefehi  vi  mandarono  a  imbofeare  non 
fappiendo  degl’ Inghilefi ,  che  v’ erano. 

$.  1.  Per  ìdaficonderjì  fiemplicemente  .  Lat.  fie  celare  .  Sen. 
Pifi.  Tu  non  ti  dei  imbofeare  ,  nè  appiattare  sì,  che  l’uo* 
4Tio_  non  ti  conoCca  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2,  Veggono  il  preci¬ 
pizio  D’un  gregge  al  fuo  imbofearfi. 

§.  IL  Per  Intrigare  ,  Imbrogliare  .  Buon.  Fier.  4.  5.  4. 
Si  fuol  dir  ,  che  chi  litiga  s’itnbofca  In  un  sì  fatto  intri¬ 
go,  che  ec. 

Imboscata  .  L’ imbo ficare  ,  Aguato  ,  Infidia  .  Lat.  infidia. 
Gr.  ìirifiexb .  Lafic.  Par.  5.  9.  Naffe  egli  è  ben  vero  ,  che 
in  cafa  vicine ,  balie  ,  e  comari  ,  e  fimili  brigate  fi  fanno 
1  imbofeate.  Buon.  Fier.  i.  i.  i.  Date  all’  armi  arditi, e  in¬ 
trepidi,  Che’mbofcata  io  veggo  qua. 

Imboscato  .  Add.  da  Imboficare  .  Lat.  latens  in  infidiis  . 
Gr.  0  iori0is\éJm  .  Serd.  fior.  16,  631.  Nè  minore  era  il  tra¬ 
vaglio  della  fete,  perchè  v’aveva  molti  pochi,  che  ec.vo- 
leffcro  ufeire  di  ftrada  per  provveder  dell’  acqua,  temendo 
gli  aflTalti  de’  ladroni  ,  che  ftavano  imbofeati. 

A  M  B  o  s  c  H  i  R  E  .  Divenir  bofico  .  Lat.  fiylveficere  .  Gr.  vxout- 
vùv  .  Sannazz.  Are.  profi.  i.  E'  meglio  il  poco  terreno  ben 
coltivare  ,  che  il  molto  lafciare  per  mal  governo  mifera- 
mente  imbofehire. 

I  MB  OSSOLARE  .  Mettere  gli  ajjicelli  d  palchi  .  Lat.  lacunar 
Jujfigere. 

_  Per  Mettere  nel  boffolo  ,  Imborfiare  .  Lat.  in  urnam  con- 
Iffere^ .  F arch.  fior.  g.  zzg.  ImbolTolarono  ,  cioè  a  modo  no- 
Itrq  imborfarono  i  nomi  di  trecento  de’  primi  ,  e  più  ric¬ 
chi  cittadini  . 

Imbottare  .  Mettere  d  vino  nella  botte  .  Lat.  in  dolium 
Vìfundere  .  Gr.  de  or't^or  itrixic-tv  .  Bocc.  g.  5.  f.  4.  Monna 
Si.mona  imbotta  ,  imbotta  ,  e’  non  è  del  mefe  d’  Otto¬ 
bre  .  Dav.  Colt.  160.  E  quando  è  quafi  chiaro  ,  fvina  ,  e 
imbotta  un  po’  giovane  ,  acciocché  nella  botte  alquan- 
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’  /  pCJ’ciò  fi  rìfenta  ,  c  fchiarifea  <  . 

§.  1.  Imbottar  [opra  la  feccia  ,  proverb.  che  vale  Fare  il  Fé- 
condo  errore  per  riparare  al  primiero  . 

II.  Imbottare  all'  arpione  ,  fit  dice  del  Comperare  per  fua 
di^fi^o  a  fiafichi  i  modo  baffo .  ^  ^ 

Annlln  Mandami  fer 

garzon  coll’arco, e  co  i  bol¬ 
zoni,  Per  batter  di  Vetralla  1  torrioni  ,  Ove  il  gufo  an¬ 
cor  buio  ,  e  neve  imbotta.  ^ 

T.at.  otturi  .  Bureh.  i.  6.  E  poi  vidi  1  anguille  Far  cofe 
eh  10  non  fo  fe  dir  mel  debbia  ,  Pur  io  dirò  •  ell^’m- 
bottavan  nebbu  .  Lafic.  Streg.  5.  g.  Il  refio  del  teS- 

n^bbir.  imbottar 

Imbottare  ,  figuratam.  vale  Bere  fioverchìamente .  Red 

§°z^ovigliando  ,  Gavazzando,  Gareg¬ 
giamo  a  ehi  più  imbotta.  ’  ° 

«e  Xntiituà""'  ’  ‘i'emnza'da 

Imbottire  .  Trapuntare  con  punti  fitti ,  0  fipeffi  ,  vedi 
panni  ,  0  filmili  cefie  ripiene  di  cotone,  bambagia,  0  altro  .LaU 
i^arctre  .  Morg.  17.  68.  E  fecegli  imbottire  il  giubberello 
Da  quattro  inammalucchi  co’  bafioni  (  «oè.-  il  ficee  bJn  bl 
ne  bafionare}  .  uc- 

I  M  B  o  t  T  I  TO  .  Sufi.  Fefle  a  foggia  di  piccolo  giubbone,  0  ca- 

taptr  dtfe/a  della  peffona  ..  Lat.  diplots  .  Cecch.  Donz.  a.  i. 
Le  donne  hanno  Pm  punti ,  che  uno  imbottito,  Alleg.AA, 
Gli  fii.etti  ec.  fmagliano  i  giachi  ,  sfondano  i  colletti  ,  e 
pafiano  gl  imbottiti.  * 

Imbottito.  Add.  da  Imbottire .  Lat.  infierfius  ,fartus.Malm. 
1.  20.  E  quel  tuo,  corazzon  pelle  di  drago ,  Imbottito  d’in- 
filiti,  e  di  bravure,  Mettile  indofiTo  ec. 
Imbozzacchire.  Da  bozzacchio  ,  che  è  la  fiufina  ,  che 
cjiventa  vaila  nel  cxeficere  ,  vale  Fenire  a  fiento  ,  proprio  deU.e 
piante  ,  e  degli  ammali ,  Intrifiire  ,  Non  attecchire  ,  Incator- 
zoltre  i  contrario  dt  Sbozzacchire  .  Lat.  agri  creficere . 

1  MB  o  z  z  I  m  A  R  E .  Dar  bozzima ._  Lat.  illinere .  Gr.  i'n-iyp/ur 
Burch.  1.61.  E  le  cicale  imbozziman  le  tele. 

I M  E  o  z  z  I M  AT  o  .  Add.  da  ìmbozzimme  .  Lat.  illitus  .  Bel- 
line.  fin.  144,  Perch  io  vi  vidi  tutti  imbozzimati. 
Imbracciare.  Por  fit ,  ed  avvoltar  fi  al  braccio  cappa  .feu¬ 
do  ,  0  altra  cofa  filmile.  Lat.  brachfi  circumdare .  GÌ.  Body  io- 

.  Bern.  Qrl.  .2.  23.  39.  Tofio  lo  feudo  imbrac¬ 
cia,  e  s  è  riavuto. 

Pii'  •  }-^t.compleBi..  Gr.,  avpcTKimSiai  .  Sen. 

rtjt.  B.  F .  95.  Ghe  noi  imbracciamo  fortezza^ 

ciato  .  Add.  da  Imbracciare  .  Filoc.  6.  2?  3. 
Chiufafi  la  vifiera  dell  elmo  ,  e  imbracciato  il  buona 
feudo  ,  ardendo  tutto  di  rabbiofa  ira  ,  fra  fe  difife  Star 
Eur.  I.  17.  Imbracciato  lo  feudo  ,  e  fofpinto  il  cavallo  nel 
V™  ^  Bavaro  ad  alte  voci  ,  e  drizzoIFi  alla 

_  Imbrattamento  .  Imbrattatura  ,  Lat.  inqmnamentum  . 
Fr.  Gtoid.PredR.  Togliete  via  dall’ anima  ogni  fozzo  im- 
hmttamento  di  colpa  .  Beny.  Celi.  Gref.  44.  Per  quel  poca 
d  imbrattamento  ,  che  fa  il  bronzo  all’oro,  non  faraf  co- 

firetto  ogni  volta,  che  fi  debbe  ricuocere  la  medaglia ,  ad 
arrenarla  colla  renella.  cudgaa  ,  aa 

,  Intridere  ,  che  i  Mettere  fu 
checcheffia  fiporctzta  ,  e  lordura  ,•  ed  oltre  alF  att.  fit  ufia  ambe 
nei  neutr.  puff.  Lat.  deturpare  ,  poUuere  ,  inquinare  .  Gr,  us- 
^upar.  Bocc.  nov.  ly.  19.  Della  bruttura,  della  qua¬ 
le  li  luogo  era  pieno  ,  s’  imbrattò  .  Cr.  2.  23.  28.  Allora 
con  loto  li  debbe  fopra  effa  ugnere,e  imbrattare,  lafcian- 
do  la  gemma  tutta  libera,  e  aperta  . 

§.  L  Figuratam.  Mor.S.Greg.  Quando  la  colpa  è  feoper- 
ta  per  I  ammaeftramento  della  correzione  ,  allora  elfi  fi 
penfanp,  che  l’opinione  della  prefente  gloria  fia  imbratta¬ 
ta,  cioè  guafia  ,  e  offufeata. 

IL  Si  dm  in  modo  proverb.  Chi  imbratta  [pazzi  ì 
e  vale  ,che  Chi  ha  fatto  il  male  faccia  la  penitenza 

mfiiu'ghf?^^’  imbratta  fpazzi  ,  e^chi  pifeia 

Imbrattare  .  Lat.  pollutus  ,  inqui- 
riatus  .  Gt.uoKtw^a:  ,  {iifxiceapiiyo!  .  Galat.  13.  Dee  adunque 
1  uomo  coftumato  guardarfi  di  non  ugnerfi  le  dita  SI 
Ja  tovaglia  ne  rimanga  imbrattata  .  ’  ^ 

za  lua  r^uardando  ,  ed  imbrattata  di  peccati  veggendola 
ec.  comincia  per  forte  a  temere  ec.  veggenaoia 

ri,  5  Ripieno  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  281. 

prefero  ]  ^^'^chè  male  ordinati  ,  firacchi ,  e  meno  , 

Tarborife  viine 

^'i»colato  ,  Indebitato  .  Lat.  obaratus  .  Cron. 
j  comperarle  eglino  ,  e  fe 

ne  avea  alcuno  Bernardo  ,  erano  imbrattati  nel  monte. 
Imbrattatore  .  Che  imbratta  .  Lat.  qui  inquinai  .  Gr. 

0  fzoKumy.  Pataff.  2.  Tu  fe  della  porrata  imbrattatore . 

^  ^  •  Lo  'mbrattare  .  Lat.  inquinamentum  . 

Gr.  puTxp.»  .  Frane,  Sacch.  nov.  i6i.  La  quale  (  bertuccia  ) 
più  di  VI  tornò  per  vedere  ,  fe  poteìTe  fare  la  fimile  im¬ 
brattatura  . 
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Im  i?To”.  ?“%  'rt  dica  anche  di  Cofa 

ò conjufameìJte  racconcia.  Frane.  Sacch.  noy.  6?. 
??etmbrItto  TVucIto  ,  che  tu  m’  hai  dipinto  ?  E’  t.  par- 
?  imLtto  al  pagare  .  Cant.  Carn.  170.  Per  quello 
che  1’  uom  fe  ne  addolori  ,  Perchè  bifogna  fare  Poi 

^  rnbratti  a  volerla  acconciare.  ,  r  j  t  ^  „ 

Imbratto  ,  fi  dice  anche  quel  Cibo  ,  che  fi  da  al  porco 


&  1.  Imbratto  ,  fi  dice  anetse  quei 
neltruogólo  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  4-  Serve  per  farvi  dentro 
ogni  otto  dì  L’erba  da  buoi,  o  1  imbratto  da  porci. 

IL  E  nello  fìeffo  fignific.  ma  per  fimilit.  Pataff.  2. 
Per'  Pentecolìa  rimeffe  le  penne  ,  Diviatamente  e  na  da 
--  5.50.  E  nel  paiuol  fi  tuffava  al¬ 


erò».  Veli.  41. 


polli  imbratto  .  Morg. 
lo  ’mbratto  . 

«  III.  Per  Debito  .  Lat.  tes  alienum . 

Per' le  fue  cortesie  ,  e  fuoi  viluppi  ,  e  imbratti  ,  eflendp 
obbligato  a  Bartolo  di  Cione  del  Cane  ,  prefo  a  fua  peti- 

lMBrE?ciARE  .  Lofieffo,  che  Imberciare.  Ut.fcopumat^ 
tingere  .  Malm.  1.  j?-  Va  ben  di  mira,  e  colpo  colpo  im- 

Imerentina  ,oimbrentine.  :Fr«f/Vo  Kofo  .  Lat.  /o- 
da  .  Gr.  Ricett.  Fior.  4^.  L  ipocittide  e  una  pianta  , 

che'  nafee  alle  radici  del  cifto  volgarmente  detto  imbrenti- 
na  .  £■  45-  L  ladano  è  un  liquore  ,  che  rifuda  dalle  foglie 
d’  lina  pianta  detta  imbrentina  ,  la  quale  è  la  terza  fpezie 
del  cilìo  di  Diofeoride  .  Borgh.  Orig.  Fir.  240.  ^Egli  talora 
fcambia  i  vocabuli  ,  come  dove  egli  mette  l’ imbrentina 

per  1’ ellera .  .  ,  ^  ... 

E  figuratam.  vale  Intrigo  Imbroglio  .  Lat.  intricano  . 
Tir.  nov.  7.  26$.  E  non  potrà  poi  dire  :  io  vo’  e’  danari  , 
e  ufeirò  di  quella  imbrentina.  Am br.Cof. 4. 12.  In  che  im- 
brentine  Entra  coflui  ? 

ImbREVIATO  .  Add.  Abbreviato  .  Lat.  contraBus  ,  compen- 
diarius  .  Dav.  Acc.  140.  Paflano  fogli  1800.  imperiali  ,  tut¬ 
ti  fcritti  di  lettera  minuta  ,  fitta,  imbreviat^,  fenza 

ImbriacaMENTO.  Imbriacatura .  Lat.  ebrietas  .  Gr.  ^6- 
Sìt  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nel  bollire  del  vino  ,  e  nel  fervo¬ 
re  dello  ’mbriacamento  nafeono  le  riffe  . 

Imbriacare  .  Divenir  briaco  ,  che  vale  Bere  tanto  vino  , 
che  i  fammi  ,  e  gli  /piriti  falgano  al  cervello  ,  e  offufchino 

10  Intelletto  ;  ed  oltre  alla  fignific.  neutr.  affol.  fi  ufa  an¬ 
che  nel  fentim.  neutr.  pajf.  Lat.  inebriari  .  Gr.  (juSuo-kìo-^m  . 
Vit.  Plut.  Per  fuo  amore  ,  che  efli  fi  doveffero  follazzarc  , 
cd  imbriacare  col  Re  ec.  E  appreffo  :  Da  poi  che  s’imbria- 
carono  ,  fece  gran  freddo.  Alleg.  157., E  talmente  del  vin 
della  f«a  fiafea  alle  volte  il  poverel  s’jmbriaca,  che  e’  non 
difeerne  a  mezzo  chi  lo  tira  fu  piaggiandolo  .  Malm.i.jó. 
S’  imbtiacaron  come  tante  monne  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Salv.  Granch.  2.  2.  S’  imbriaca  Cicalando 

11  poltron  ,  penfa  quel ,  eh’  egli  Farà  beendo  . 

§.  IL  Si  ufa  ancora  in  att,  fignific.  e  vale  Far  divenire  bria¬ 
co  .  Lat.  inebriare^  ebrium  facere.  Gr.  {jI'Auuv .  Libr.  cur.ma- 
lati.  Il  pane  di  loglio  irabriaca  altrui  quanto  il  vino .  Red. 
Vip.i.  20.  Nè  giova  il  replicare,  che  il  vaporofo  odore  del 
vino  pub  in  un  momento  imbriacarle  ,  e  foffocarle  . 

I M  B  R I A  C  AT  o  .  Add.  da  Imbriacare  .  Lat.  ebrius  .  Buon. 
Fier.4.  3.4.  Poftevi  fu  le  labbra,  imbriacati  Mi  s’  acco- 
lìaro  . 

I M  B  R  I  A  C  AT  u  R  A  .  Imbriachezza .  Lat.  ebrietas .  Gr.  ^li^n . 
Imbriachezza  .  A  firatto  dello  'mbriacarfi .  Lat.  ebrietas.^ 
temulentia .  Gr.  ■)  pei^uer^  ,  o“iviefftc  .  Vit.  Plut.  Non  fu 
ninno  degli  amici  di  Dionifio ,  che  non  lo  difpregiaffe  per 
f  imbriachezza  ,  per  li  dadi ,  e  per  le  femmine,  che  fem- 
pre  continuava  .  Soder.  Colt.  117.  Dopo  ripara  alf  imbria¬ 
chezza  il  mangiare  fchiacciate  fette  col  mele  . 

ImbriaCO  .  Add.  E  brio  Briaco.  \jà.t.  ebrius .  Gr.  olvQp\v\. 
Fir.  Af.  24.  Ora  non  hanno  grandiffima  ragione  i  viandan¬ 
ti  a  dolerfi  di  quelli  imbriachi  ,  e  maladetti  olii  ?  E  246. 
Piacque  a  quello  imbriaco  cuoco  la  fua  fa  Iute  per  la  mor¬ 
te  mia  .  Bem.  Ori.  2.  6.  45.  E  paion’inibriachi ,  e  fpiri- 
tati  . 

Imbriacone  .  Accrefeit.  d'  Imbriaco  .  Lat.  valdè  ebrius  . 
Fir.  AJ.  2gp.  In  quella  guifa  uccellava  quel  banditore  que¬ 
llo  imbriacone  (  qui  è  detto  per  ingiuria  ) 

Imbricco  nire  .  Diventar  briccone  .  Lat.  improbttm  fieri . 
Gr.  pt.^x°^P°’'  y^y Viaria  . 

I M  b  R  I G  A_^M  E  NT  o .  Trambuflo ,  Intrigo  .  Lat.  turbatio .  Gr. 
’iupaxot  ■,  ox>^ot .  M.V.2.:^S.  Tanto  imbrigamento  di  guer¬ 
ra  sboghentava  gli  animi  degl’  Italiani . 

I  M  B  R  I  G  A  R  E  .  Neutr,  puff.  Brigare  ,  Prender  briga  ,  Inge- 
gnarfi  ,  Indujìrtarfi  ,  Lat.  jìudere  ,  conari  .  Gr.  StotymlCuv  , 
•ptipa^cu  .  Tef.  Br  ms.  A  pena  però  fi  dovrebbe  ciafeuno 
imbngar  di  Caperle. 

L  Prefo  attivam.  per  intrigare  ,  Imbrogliare  .  Lat.  im¬ 
plicare  ,  imrnifcere  ,  Gr.  o^TrXfejij/ .  Fr.  Iac.T.2.j,2.  Guar¬ 
dati  da  ogni  parente ,  Non  t’ imbrighino  la  mente  .  Gal. 
Sifl.  ilo.  Se  fenza  irnbngar  sì  gran  parte  dell’  univerfo  fi 
feccia  rigirare  in  fe  fleffo  il  globo  terrefire  . 

.  ^eutr.  paff.  vale  Intrigarli  .  Impac¬ 

carli  .Ut.  imrlicari ,  immifceti.  Gr.  ^TKéxioSai  .  Introd. 
Viri.  Se  credeffi  non  potere  offervargli,  non  t’ irabrigar  de’ 
nollri  fatti  .  Albert.  Ó5.  Nmno  cavalier  d’  Iddio  s’  imbriga 
delle  faccende  del  mondo  .  ^uad.  Cont.  Perchè  s’  irabrigò 
in  detto  matrimonio  .  ^ 
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ImbRTG  ATO  ;  Add.  da  Imbrìgare  .  M.  V.  2.  45.  Effende  i 
Perugini  imbrigati  nelle  rubellioni  delle  loro  terre.  Albert. 

2.  Ninno  uomo  tacendo  ,  e  molti  parlando  avemo  veduti 
imbrigati  . 

Imbrigliare.  Metter  la  briglia  al  cavallo  .  Lat.  franss 
addere  ,  immittere  habenam  .  Gr.  . 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  fior.  i.  241.  L’Egitto  colle  forze- 
che  lo  ’mbrigliano  ,  è  fiato  retto  da  Augufio  in  quà  da 
cavalieri  Romani  in  vece  di  Re  . 

Imbrigliato  .  Add.  da  Imbrigliare  .  Ut.frcenatus  .  Gr. 

.  Serd.  fior.  6.  2 j  2.  Dietro  gli  vengono  cavalli 
imbrigliati  .  .... 

Per  metaf.Tac.  Dav.  ann.  i.  17.  La  città  è  tale  imbri¬ 
gliata  ,  eh’  ei  può  andare  a  dar  pafio  agli  animi  militari 
per  fargli  fiare  nella  pace  alle  molfe  . 

Imbrigli  atura.  Lo  'mbrigliare  .  Lat.  frani  immìjfio  . 
Libr.  Mafc.  Quando  lo  puledro  è  arrivato  al  tempo  della 
imbrigliatura,  ec. 

Imbrigoso  .  V.  A.  Add.  Che  imbriga  ,  Che  piglia  ,  0  fu- 
feita  brighe  .  Lat.  jurgiofus  .  Gr.  (plKóvìims  .  Albert,  tratt.  2. 
cap.  5.  Meglio  è  abitare  nel  deferto  ,  che  con  femmina 
imbrigofa  . 

Imbroccare  .  Dar  nel  brocco  ,  0  Colpire  di  rincontro . 
Lat.  feopum  attingere  .  Gr.  areorri  inriruyxdvBV  .  Tac.  Day. 
Perd.  eloq.  405.  Ma  fe  a  te  proprio  qualche  fmifiro  avvie¬ 
ne  ,  nè  corazza  ,  nè  daga  sì  ben  difende  ,  nè  imbrocca  it\ 
battaglia,  come  lo  feudo,  e  l’arme  della  tua  eloquenza  in 
giudizio,  in  senato  davanti  al  principe.  Bern.  0r/.2. 18. 28. 
Colf  afta  baffa  Brandimarte  imbrocca  ,  E  nello  feudo  gli 
fpezzò  la  lancia  .  Cant,  Carn.  jpp.  Perchè  di  dreto  colla 
lancia  imbrocca  . 

I.  Per  metaf.  Opporfi.  Lat.  ob fiare  ^  adverfari,  Gr.  ivcui- 

moùSrcu .  Morg.  7.  59.  Sempre  fortuna  alle  gran  cofe  im¬ 
brocca  .  ■  ,  • 

II.  Imbroccare  ,  fi  dice  anche  del  Pofarfi  fu  gli  alberi  , 

0  fimili  ,  gli  uccelli  di  rapina  ,  0  altri  non  ufi  a  fiarvi  . 

I  M  B  R  o  C  c  AT  A  .  Colpo  di  fpada  ,  che  vien  da  alto  a  baffo 
di  punta  . 

Imbrocctare.  V.  a.  Imbroccare  .  Lat.  feopum  attingere . 
Gr.  anoTrà  iinTuyxdvav .  Frane.  Sacch, rim,  40.  La  roccia  im¬ 
broccia  ,  e  ’ncontro  a  Bacchilone  Scontra  le  roie  ,  e  Clar¬ 
ion  imperiere  . 

Imbrodolare  .  Intridere  ,  Imbrattare  .  Lat.  feedare  ,  in¬ 
quinare  .  Gr.  [zoKvmv ,  ^vpùv .  Ant.  Alam.  fon.  24.  E  imbrodo- 
lommi  tutta  la  perfona  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  327.  I  Vitellia- 
ni  ec.  turbavano  la  pace  ,  imbrodolavano  di  fengue  cafe  , 
e  altari ,  ultimi  conforti  de’  vinti . 

$.  E  neutr.  pafi'.  Intrider/.^  Imbrattarfi  .  Red,  Off.  an,  38. 

In  quelli  moti  s’ imbrodolano  d’  una  fpuma,  o  bava  . 
Imbrodo  lat  o  .  Add.  da  Imbrodolare  .  Intrtfo  ,  Imbratta¬ 
to  .  Lat.  inquinatus  ,  illitus  .  Gr.  noKcw$eis  ,  , 

hctfiifipfyitii/of  .  Valer.  Majf.  E  li  loro  rettori  medefimi  in 
quella  medefima  fozzura  imbrodolati  non  gli  punifeono  . 
Med.  Arb.  cr.  Battevano  crudelmente  quel  sagratiffirno  ca¬ 
po  coronato  di  fpine,  e  tutto  imbrodolato  di  preziofiffirao 
sangue  .  Bern.  Ori.  1.  8.  48.  Tutta  di  fengue  fparfa,  e  ’ra- 
brodolata  .  Morg.  27.  262.  Che  godeva  la  notte  il  rubaldo- 
ne  ,  Nel  fengue  imbrodolato  ,  come  un  porco  . 
Imbrogliare.  Intrigare ,  Confondere ,  Avviluppare .  Lat. 
intricare  ,  turbare  .  Gr.  ,  <mpuKTUP .  Cavale.  Di- 

fcipl.Spir.  Io  appello  a  quella  manifefia  gravezza,  che  voi 
mi  fate  ;  e  Così  appellando  il  mifero  pafsò  alf  altra  vita  , 
nella  maniera  che  appellando  ,  e  imbrogliando  aveva  dan- 
nitìcato  altrui  .  Fir,  Tri».  4.  7.  Io  penfo  avergli  affai  bene 
imbrogliato  il  cervello.  Malm._^.  50.  E  mentre  ei  pur  vo- 
lea  imbrogliar  la  Spagna  ,  Gli  fe  f  ufeio  ferrar  Tulle  cal¬ 
cagna  .  £  8.  31.  Ma  baffi  circa  i  libri  quanto  ho  detto  , 
Perch’  io  ,  che  nelli  ftudj  non  m’  imbroglio  ec.  A  qualche 
error  non  voglio  ftar  foggetto  . 

Imbrogli  at ore.  Awiluppatore .  Lat.  turbator  .  Gr.  cw- 
pocKoiis .  Buon,  F/er.  1.2. 3.  Irabrogliatori  ,  aggirator  rapaci  . 
Imbroglio  .  Intrigo ^  Viluppo  ,  Lat.  tricce  .  Gr.  ox^°^  •. 

Giord.  Pred.  R.  Volle  fortemente  liberarli  dagf  imbrogli  del 
fecolo  .  Buon.  Pier.  i.  i.  2.  Dico,  che  non  vo’  imbrogli  . 
Malm.  p.  68.  E  così  amor  al  primo  è  un  certo  imbroglio, 
Ch’  alletta ,  e  piace  ,  ma  nel  fin  ti  voglio  . 
Imbroglione  .  Impigliatore ,  Awiluppatore  .  Lat.  trico  , 
turbator  .  Gr.  mpaxans  . 

Imbronciare  .  Divenir  broncio ,  Lat.  inàignari .  Gr.  èp- 
yi^i^cu  . 

I M  B  R  UN  ARE,  e  IMBRUNIRE.  Far  bruno  ,  Earfi  bruno., 
Divenir  bruno  \  e  fi  ufa  e  nel  fati,  e  nel'<neutr.e  nel  neutr.  paff. 
Ut.nigrefcere^  *  nigrificare  .  Gr.  paxalmv.,  p,'c\wifùyivcu  .  Dant, 
Purg.  4.  Maggiore  aperta  molte  volte  impruna  Con  una 
forcateila  di  fue  fpine  L’uom  della  villa,  quando  f  uva  im¬ 
bruna.  I«trod.F/Vr.  Il  color  delle  fue  armi,  ch’era  candidif- 
fimo  ,  imprima  s’  offufcò  un  poco  ,  e  ’ncominciò  a  imbru¬ 
nire  .  Petr.  canz.  p,  3.  Quando  vede  ’l  paftor  calare  i  raggi 
cc.  E  ’mbrunir  le  contrade  d’  Oriente  .  E  fon.  187.  Quan¬ 
do  il  Sol  bagna  in  mar  1’  aurato  carro  ,  E  f  aer  noftro  ,  e 
la  mia  mente  imbruna.  Poliz.  fi.i.  5.  RifuOni  te  da  i  Nu¬ 
midi  a  Boote  ,  Dagf  Indi  al  mar  ,  che  ’l  noftro  ciclo  im¬ 
bruna  . 

I M  B  R  u  N  l.T. O  •  Add.  da  Imbrunire  ,  Gal.  Sifi.  330.  Effenda 
faria  affai  imbrunita,  Venere  pareva  ec.  maggior  di  Giove. 
Imeruschire  .  Divenir  brufeo  .  Lat.  exacerbari  .  Gr.  cra- 

,  Imbru- 
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I M  s  R  u  s  c  H  r  T  0  .  Add.  da  Imbrufchke  .  Lit.  exacerbatm 
Gr.  Tceps^iiySHs  . 

Imbruttare  .  Imbrattare  .  Lat.  deturpare  ,  contaminare  , 
polluere  .  Gr.  ptiaùiar,  pjOXijyeiv  ^  ^vpov'y  .  Amm.  ant.  jó,  j.  4. 
Da  guardare  è  ,  che  neuna  parola  Tozza  efca  della  bocca 
nolrra  ,  perocché  quefto  gravemente  imbrutta  l’ uomo  . 

£■  neutr.  pajf.  vale  lo  ftejfo  .  But.  Inf.  26.  i.  Se  lo  in¬ 
telletto  non  ftelTe  in  alto ,  non  potrebbe  comprendere  la 
baffezza  del  peccato  ,  imperocché  'l  peccato  1’  acciechereb- 
be  ,  ficché  s  imbrutterebbe  in  eflb  ,  Pallad.  Genn.  14.  Si 
vogliono  le  lue  radici  (  della  lattuga  )  igualmente  accon¬ 
ciare  ,  e  im bruttare  col  letame  liquido  . 

Imbruttire.  Divenir  brutto  ,  Rimbruttire  .  Lat.  detur- 
pari^  [cedati  .  Qx.  p^oKoviSseu.  ,  ptcunaScu  .  Com.  Quanto  alla 
fama  fono  invefehiati,  in  quanto  fono  imbruttiti  d’un  me- 
defimo  peccato  .  • 

Imbucare.  Mettere  ,  0  Entrare  nella  buca  ;  e  fi  ufa  anche 
nella  fignife.  neutr.  paJJ.  Lat.  in  latebras  conjicere  .  Gr.  tVl 
cpuxtàs  veroS-viaSài  .  Car.  Matt.g.  Suona  il  cembalo,  ed  en- 
m  in  colombaia  ,  Ove  covano  i  gheppi  ,  e  i  falimbelli 
O  lanciavi  un  terzuol ,  che  vi  s’ imbuche  . 

$.  Per  meta/.  Entrare  in  qualftvoglta  luogo  .  Mcrg.  21.  2j. 
Noi  c’imbucammo  ,  com’  ei  fu  impiccato. 

Im  B  u c  ATA  RE.  Sufi,  Imbiancare  ,  e  Tor  via  il  fueìdurne  j 
ma  noYi  fi  direbbe  fé  non  de  panni  lini .  Lat.  purgare  .  Gr. 
ttitoapti^av . 

§.  Per  metaf.  PaJf.iij.  Ben  ne  venga  l’amico  mioj  cer¬ 
to  molto  ti  fe  ben  lavato ,  e  imbucatato  , 
Imbucatato  .  Add.  da  Imbucatare  .  Zibald.  Andr.  Av¬ 
viene  a  lavatori  ,  e  alle  lavatrici  de’  panni  lini  imbu¬ 
catati  . 

Im  bufonchiare  .  Bofonchiare  .  Lat.  fubirafct ,  murmu-^ 
rare  .  Gr.  vmpyi(iaScu  ,  poppùpur .  Buon.  Tane.  2.  2.  Ma  e’ 

V  e^  la  Cofa  ,  e  fono  imbufonchiate  i  Sta’  a  veder  eh’  el¬ 
le  s’  enno  abbaruffate  . 

Imbuire.  Divenir  ignorante  . 

Imbulletta  re  .  Metter  le  bullette  .  Lat.  clavos  rnipin- 
gere .  ^ 

I  m  B  u  L  L  E  T  JAT  O  .  Add.  da  Imbullettare  .  Burch.  i.  4.  Se 
1  cappellucci  fuffer  cavalieri ,  E  i  tegoli  lafagne  imbul¬ 
lettate  .  ^ 

Imbuondato  ,  e  in  buon  dato  .  Avverb.  Buondato . 
Lat.  plurimum  ,  abundè  .  Arnbr.  Cof.  g.  i.  Sommene  Ralle¬ 
grato  in  buon  dato  .  Red.  efp.  nat.  loj.  Ognuno  vorrebbe 
provvederfene  imbuondato , 

Imeuonire  .  V.  imbonire  . 

Imbu  R  CH  I  A  RE  .  Aiutare  altrui  a  comporre  qualche  fcrittu- 
M  .  Lat.di8are  .  Gr.  vpnyàcrScu  ^  vorceyoptóay .  Farch.Ercol.<6. 
Diceli  ancora  quafi  nel  medelìmo  lignificato  (  di  imbeche- 
rare  )  imburchiare ,  e  imbunaffare  .  E  loi.  Non  fi  crede 
cliere  di  fua  tefia,ma  che  gli  fia  fiata  imburchiata .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  113.  Sappiate  buona  gente  io  ho  im- 
burchiati  Quefii  tre  verfi  ;  abbiate  pazienza  ,  Poiché  ci 
Itan  SI  bene  accomodati.  Infar.fec.  iSp.  Nuova  foggia  di 
fcrivere  ,  nè  porterà  pericolo  ,  che  ella  gli  fia  imbur- 
chiata  . 

Imburi  A  ss  ARE.  Ammaefirare  ,  Addefirare  .  Lat.  infirue- 
r  22-  Rifpofe  Afiolfo:  tanti  bil- 

Ii  bull.  Che  noi  di  tu,  che  Gan  l’ha  imburiaffato? Cwi. 
Mogi.  2.  2.  Non  lo  potrà  imburiaffare  . 
Imburtassatore.  Verbal.  Sufi.  Che  im  burla  [fa  .  Burch. 

I.  130.  E  lo  imburiaffatore  Del  zipolo  dicea:  pugnilo,  pu¬ 
gnilo  ,  Ltbr.fon.  108.  Benché  fia  dotto  lo  ’mburiaffatore 
Convien  che  finalmente  giu  trabocchi  . 

Imbusto  .  La  Parte  dell'  uomo  dal  collo  alla  cintura  .  Lat. 
thorax,  truncus.  Gr.  Sdpx^.  Bocc.  nov.aK.o.  Il  meglio,  che 
potè,  gli  fpiccò  dallo  ’mbufto  la  tefià.  G,V.  1.57.3  Ta! 
gliata  la  tefia  del  beato  Miniato,  per  miracolo  di  Crifio 
{ue  mani  la  riduffe  al  fuo  imbuito.  Frane.  Sacch.rim. 
éi.  Ma  con  fuperbia  chi  s’arma  lo  ’mbufio  ,  Non  vede 
lume  ,  che  glie  ’l  dimofiraffe  . 

$.  I.  Imbufio  ,  e  Bufio,  fi  dice  a  Quella  parte  del  vefiito 
che  cuopre  tmbufio  ,  Fir,  dial.  bell.  donn.  409.  O  che  bel 
vedere  è  1  imbufio  fenza  un  proffilo  intorno  al  collo ,  o 
fenza  una  mofira  .  E  Lue.  2.  4.  Io  la  vo’  portare  al  farto , 
che  le  muti  le  maniche  ,  e  gli  altri  fornimenti  ,  c  raffet- 
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ba%  ì  vale  Mangiare  in  fretta  ;  modo 

^ ^  fi  P^^^àe  per  le  nozze  fief- 
Je  .  Lat.  hymen  ,  hymtnaus  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Funerali 
imenei ,  giuochi  ,  fpettacoli  .  ^  ”  runeraii  , 

fem  non  mieab.l?  con  noftre  'f' 

Ama.  18.  La  fpaziofa  tefia  l  diìMÌ  ‘  ■  ■  °  * 

per  propia  bianchezza  ,  appa^iL  più  Ve  “il"?''' 

la  ma  rapina  ..M.P.8.  103.  Di  se  fanno  fpecchio  a  coloro 

peVato  del  Te  fui 

effere  imkato.Lzt.  imitanlus  Gr  n. 
pmKoc.  But.turg.^2.1,  Acciocché  de’  buoni  fi  pia]:  efem 
pio  imitativo  .  L.uum  il  pigli  eiem- 

Imitato  .  Add.  da  Imitare  .  Lat  imitatut  CTr 
B^  v,upant.,,  Acc-ocché  l’.mL Ce  “V 
fo  dall  imitato  (  qui  m  forza  di  [ufi.  )  ^  ^ 

i  M  I  tat  o  r  e  .  Che  imita  .  Lat.  imitator.  Gr.  mma-bH  TCt, 
Salm.  Promife  la  gloria  della  fua  %  ^JP: 

imitatori.  Buon.  Fier.  ?.  2.  io  F'  A 

altri  afinnga  Imitatorf'diVue’ fiolte  pruovf.^^^^  '  altri, gli 
Imitazione  .  L’  imitare  .  Lat.  imitai  in  '  r.. 

£;•  tilt  ”SLio?;veirv- 

S.ac’c^.a".“‘"  EP“--àVeÌl;.o':?';ro‘'ajr/l”: 

Immacolato,  e  immaculato  1/  t  r 
cula,  S enza  mancamento  .  intero  ^ Buono '  T fr 

SV’ai=£%ltr:iBr^^ 

fenr.n.enri  dell-  rS^^teSSatfa  ?!‘ 

ta  immaculata  .  Fr.  lac.  T.  2  17  2  F  l!  ^  ^  -1 
Colla  vita  immacolata  .  5-..;.  If//  3t  /uer^  Purificati 

mentre  che  la  repubblica  ville  immacullta 
cittadino  grande  non  prefunfe  ec.  ’  alcuno 

Immaculare,  v.  immacolare. 

lAlMACULATO  .  V.  IMMACOLATO 
u  o^aConi  .  fenza  pC“ 


ti  gl’imbufii  alla  moderna  .  Alleg.  279.  Volendo  far 
1  imbuito  più  attillato,  Ruppe  l’aghettOje  crebbe  la  feia- 
gura  . 

§.  IL  Bello  imlmfio  ,  0  Bellimbufio  ,  diciamo  ironicamente 
a  Uomo  ,  che  abbia  in  se  opinione  di  bello  ,  e  vada  azzimato, 
e  oltre  al  decoro  raffazzonato  ,  ma  che  fia  poco  buono  a  nulla  . 
Malm.ii.^.  Tira  in  un  tempo  ifieffo  a  un  bell’ imbufio, 
E  paliagli  un  vefiito  di  domraafco  . 

Im  buto  •  Piccolo  firumento  fatto  a  campana ,  con  un  cannon¬ 
cino  in  fondo  ,  che  fi.  mette  nella  bocca  de'  vafi  ,  0  fimi- 
■  il  liquore  ec.  acciocchì  non  fi  [porga  .  Lat. 

inf  lindi  bulum  .  Gr.  piroxóoc  .  Cr.  6.  loi.  4.  Si  prenda  di 
buon  vino  ,  e  fi  fcaldi ,  e  fi  gkti  fopra  la  ruta  ,  e  Io  ’n- 
termo  riceva  il  furnmo  per  imbuto  .  Libr.  Afir.  E  cor¬ 
rere  1  acqua  delle  tina  alla  pila  ,  c  correrà  dalla  pila  al- 
Jo  mbuto,  che  è  il  fommo  del  cannone,  che  fiae  nel  fon¬ 
do  della  diftagiiatura  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  374.  Son  fatti 
quali  a  limilitudme  di  quel  piccolo  infiru mento  ,  che  voi 
chiamate  1  imbuto,  il  quale  firingendo  il  liquore,  per  pic¬ 
colo  canale  lo  manda  poi  nel  vafo  ,  ficchè  punto  non  fe 
ne  Iparge  di  fuori  . 


mortali  fanno  de’  beni  temporali  V 

rdf/e’  vzn  isi 

fatto  molti  immaginamenti .  r  uno,  e  1  altro 

M  MACINARE,  e  IM  AG  INARE.  Neutr.  Figurar  fi  nella 
mente^qualche  concetto.  Andar  vagando  coll'  animo ,  Per^^lr,. 
Lat.  tmaginau  .  Gr.  epav^lcSscu  ,  KaaumcraPìax  ,  iv^uuJsuu 
^occ.nov.  21.  d.  Perchè  molte  cofe  divifate  feco  immagii 
DÒ.  Lab.  q.  Meco  imma^nai  di  cofirignerla  a  trarmi  del 
mondo  .  Petr  canz.p.y  Quando  primier  sì  fifo  Girtenni 

immaginando  ,  in  parte  . 

$.  In  att.fignific.  vale  lo  fieffo  .  Bocc.  g.  fn,  £  quan- 

Stila  'vetirrS  “'"“«‘"«‘io  ^  ni™  per- 

gini  chi  bene  intender  Jpr,^^ud'  Sfìo  ovvili',  e^  Tif^n- 

^  IS  BXà.f  nX^ieloSSi-;  ^ 

Im  M  AQ  I  N  a  a  e  .  .  Lat  Gr 

.  Fiamm,  6.  52  Io  pregai  femore  gl’  Iddfi  che  me’ 
de  mie,  immagmari  facellono  mentitrici ,  Dal,  Pm  T, 
Cosi  1  immaginar  niio  cadHp  pinfr^  r  ^  <* 

io  effendo  alquanto  • 

immaginare  .rifpofi  loro!^  ’  conofciuto  il  malvagio 

I  M  M  AG  I N  A  R  I  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Per  via  eP  imma  Ama 

Ha  per  una  Mk  ZTùr?  '  g‘''-  37». 

ner  l’altra  unFcLt’i  cerchio  annuo,  e 

Imm  agina  H  t  o  ™maginariamenre  deferitto. 

^  Gr  ‘  Paginazione  .  Lat.  imagina- 

rtus  .  (At.  qiaymiTixof  .  S.Bern.lett.  Formati  d’ alquante We 

vere  ,  e  immaginar;  ricordamenti .  L  Ag.  C.  Tslcondo 

la  villa  ingannano  li  fentimenti  delli  mortali  con  imma- 
gmana  illulione  .  Red,  Chi  troppo  garolo  teSc 

certificarli  ™‘'^^Smaria  illulìone  de’  microfeop;  ,  potrebbe 

Immaginativa  .  Potenzia  dell'  anima  ,  la  quale  dalla 
rapprejentazienc  dell  obbietta  con  prefia  conghiettura  cava  mól¬ 
te  con- 
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^  ,  •  ;  nhve  al  rapprefentato  .  Lat.  phantafia .  Gr. 

!dL.  Pur^.  17.  O  immaginati- 
FpI volta  SÌ  di  fuor,  eh  uom  non  s  ac- 
Perchè  d’ inforno  luonin  mille  tube  .  hut.Purg.9.1. 
V  Se  tre  potenze  ,  cioè  apprenfiva,  immagmativa 


potenze 

che  fono  nel  cerebro 


E  altrove  :  Hanno 


Senza  le  fue 

ouSìS^virtdSuogo  appropiato  nel  capo  umano  nella  par- 
?e  dinanS,  cioè  nella  fronte  T  immaginativa,  ovvero  elh- 

mativa  .  e  t  a  r,  1  n  at  i  v  o  .  Add.  Che  im- 

f  Hn  deiH  e  vegghiando ,  lì  muove  la  fantasia ,  e  la  vir- 
nSSiStiva'  17.  i.  La  imagtnativa  poten- 

7S  che^è  nella  fomraità  del  capo  ,  perocché  quella  po¬ 
tenzia  ha  a  componete,  dividere,  e  alTimiglure  . 
tenzia  na  f  immaginazione  ,  Cofa  immagt- 

^"11  Laì1-»Vd,/.  g1.  Tr.  lac,  T.  6.  Ì..4. 

Sor  la  tua  ricchezza  Sopr’  ogni  ^immaginato 
MorelL2t9-  E  immaginato, 


Cron. 

fubito  mife  in  efecu- 


I MM  1  i  I N  AT  o  ,  t  I M  A  G  I N  AT  o  .  Add.  da  Immasimre 
l  lmaiinare  .  Lat.  excogttatus  .  Gr.  ,  Dant.lnf. 

n-.  Noi  fuggirem  1’  immaginata  caccia  .  E  Pmg.  9.  b  si 
lo‘’ncendio  immaginato  colfe  ,  Che  convenne  ,  che  1  fon- 
no  fi  rompefie  .  Petr.  fon,  2,’ó.  Immaginata  guida  la  con- 
Sice  .  Seff.  Fwr.  difc.z.^o.  Fuggire  uno  immaginato  piut- 
tofio  che  vero  pencolo  .  Buon,  rim.  43.  Onde  1  imaginato 

cammin  piglia  •  .  . 

À  Per  Figurato  ,  Dipinto  .  Lat.  edatur ,  Jculptm  ^pitim. 
Dant.  Purg.  io.  Perchè  quivi  era  immaginata  quella  ,  Che 
ad  aprir  1’  alto  amor  volle  la  chiave  .  E  apprejjo  :  Simi- 
lemente  al  fummo  degl’  incenfi  ,  Che  v’  era  jmmagi- 
iiato  ,  e  gli  occhi ,  e  ’i  nafo  E  al  sì  ,  e  al  nò  difcordi 

fenfi  .  .  .  T  •  • 

ImmaGTNATURA  .  V.  A.  Immaginazione  .  Lat.  tmagma- 

tio  .  Gr.  tpcivanaiioi  .  Fr.  lac.  T.  2.  20.  22.  Fuor  dell’  irnma- 
gin'atura  Fantasie  mortificate  .  E  7.  7.  14.  E  fuor  dell’  ira- 
roa°inatura  ,  Che  non  mi  ci  ho  trovato  .  Fr.  Giord.  Pred. 

R.  Tengono  quel  volto  impreifq  nella  imrnaginatura  . 
ImÀiaginazione.  Lo  immaginare .  Lat.  imaginatio .  Gr. 

.  Bocc.nov.  21.7.  Ed  in  quella  immaginazione  fer¬ 
matoli  ec.  fe  n’.  andò  al  monifiero  .  Lab.  249.  Alquanto  di 
quelle  dirò  ,  che  a  te  non  poterono  elTer  note  nè  per  ve¬ 
duta  nè  per  immaginazione  .  But,  Purg.  9.  i.  Q^lta  vi- 
fione  non  fu  altro  in  effetto  ,  che  la  fua  immaginazione . 
Coll.  SS.  Pad.  Non  fia  occupato  nelle  immaginazioni  delle 

cole  tranfitorie  .  ...  r  /■ 

C  In  proverò,  fi  dice  l  Immaginazione  fa  ,  0  non  fa  cafo  ; 
e  vale  L’  immaginazione  fa  ,  0  non  fa  parere  quel  ,  che^  non 
'  è.  Bern.rim.6.  Così  con  quello  io  mi  certificai, Che  I  im- 
maginazion  non  facea  cafo  .  Ceceb.  Donz.  prol.  E  perchè  , 
come  dicon  quelli  dotti  ,  L’  immaginazion  fìlfa  fa  talora 
Cafo  forfè  potre’  riufeir  loro .  Caf.  nm.  buri.  Or  non  di¬ 
ra  piu  ’l  Berni  ,  Che  1’  immaginazion  non  faccia  cafo  . 
Immagine  •  Figura  di  rilievo  ,  0  dipinta  ,  Ritratto  .  Lat. 
imago  .  Gr.  àzav  .  Boec.  nov.  77.  28.  Quando  tempo  fa¬ 
rà  vi  manderò  la  immagine  ,  e  1’  orazione  .  Petr.  fon. 
58.  Pigraalion  quanto  lodar  ti  dei  Dell’  immagine  tua. 

G  Per  Sembianza  ,  Simighanza  ,  Apparenza  .  Lat.  fimtlt- 
tud,o  ,  fpecies ,  exemplar  .  Gr.  IS'U  .  Tef.  Br,  i.  6.  11  fello 
giorno  fece  Adamo  alla  immagine  ,  e  fimilitudine  fua  . 
Dant.  Purg.  9.  Tale  immagine  appunto  mi  rendea  . 

Imm  AGI  NETTA.  Dim.  d'immagine,  hit.  imaguncula  . 
Boce.Teft.2.  Lafeio,  e  voglio,  che 'una  immaginetta  di  no- 
fira  Donna  d’ alaballro  ec.  lien  date  agli  operai  di  san  Ia¬ 
copo  di  Certaldo  .  • 

ÌMMAOINEVOLE.  Add.  Che  fi  può  immaginare  ,  Che  im¬ 
magina.  Amet.g2.  Soletta  con  immaginevole  cura  ne’  paf- 
fati  lludj  la  memoria  non  pronta  affannava . 
Immaginevolmente  .  Ayverb.  Con  immaginazione  . 
Lat.  imagtnando  .  Gr.  (papouTiziòi  .  Gutd.  G,  Per  gli  Itudio- 
fi  lettor  de  libri ,  ficcome  elli  viiTero  ,  immaginevolmente 
fpirito  infondono  . 

ImmagRIRE  .  Divenire  magro  .  Lat.  macrefeere .  Gr.  A£t- 
.  Cr.  1.4.15.  L’  acqua  falla  fa  difeccare,  ed  imma- 

gnre  . 

Immalsa>5TRE  .  Render  Inaljdno  .  Lat.  infirmare  .  Gr. 
ùPsm  nroiàv  ^  Fr.  lac,  T.  1.  15.25.  L’  avarizia  immalfanfo  II 
difcepol  d’  Elisio  .  E  2.  8.  io.  Che  fa  il  cuor  da  Dio  parti¬ 
re  ,  E  tua  aima  immalfanire  . 

Immalsanito.  Add.  da  Immal  fanne ,  Lat.  infirmatus .  Gr. 

,  ùppaifos  .  Libr.  cur.  malatt.  Gli  truovano  le  vifeere 
immalf^anite  . 

Immanità’.  P'.  L.  Beflialità ,  Ter  ita  ,  Fierezza^  Crudeltà . 
Lat.  immanitas,  crudelitas  .  Gr.  ùiiómis.,  dirama.  Guicc.jìor. 
14.706.  Se  con  orribile  efempio  non  avanzalfero  la  fiera 
imminità  di  Federigo  Barbarolfa  .  £  17.  28.  Abbiamo  ar¬ 
dire  di  dire  ,  che  tutte  le  miferie ,  tutte  le  crudeltà ,  tutte 
le  immanità  ec. fieno  una  piccola  parte  di  quelle. E  appref- 
fo:  Una  città  ec.  non  fia  con  tutta  immanità  dillrutta  . 
Immansueto.  Add,  Contrario  di  Manfueto .  Lat.  ferus .  Gr. 
ù-ii^aaaos.  Ar.  Fur.  18.  19.  Chi  ha  villo  in  piazza  rompe¬ 
re  Ucccato,  A  cui  la  folta  turba  ondeggi  intorno ,  Imman- 
fueto  toro  accaneggiato . 

Immanianente,  im mantenente,  e  imman¬ 
tinente  .  Avyerb.  dubito ^  In  un  tratto.  Lat.  repente^  fu- 
bith  3  ilhco  .  Gr.  .  Petr,  canz.  18.  j.  E  perchè 
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mi  fpogliate  immantenente  Del  ben  ,  eh’  ad  ora  ad  or 
ì’  anima  fente  ?  Liv.  M.  Tutti  s  accordato  di  foccorrere 
immantenente  .  Paffìprol.  L’uomo,  che  mortalmente  pec¬ 
cando  perde  la  innocenzia  ,  immantanente  fenza  indugio 
dee  avere  ricorfo  alla  penitenza  .  Efp.  Pat.  nofi.  Per  cofa 
deliberata,  e  fatta  di  male,  irnmantanente  fi  parte.  E  al¬ 
trove  :  Il  leale  amico  è  medicina  di  vita,  e  quando  1  uno 
de’  piedi  ghiaccia  ,  1’  altro  1’  aiuta  immantanente  .  Cron. 
Veli.  9.  Saputa  la  cagione  ,  irnmantinente  mandò  lui  ,  e 
certi  degli  altri  a  me  a  Icufarli  .  Ar.  Fur.  ì.  z.g^.  Imman¬ 
tinente  Data  le  avria  la  vita  ,  che  li  refla  . 

§.  Per  Di  prefente  ,  Ora  ,  In  quejìo  punto  ;  modo  antico  . 
Lat.  .  Gr.  vùv.  Liv.  M.  Nè  giammai  non  avremo  sì 
Buona  cagione  ,  come  noi  avemo  immantanente .  ^ 

Immarcescibile.  V.  L.  Che  non  può  immarctre  .  Lat. 
immarcefctbilis  .  Gr.  «piàpou/aos  .  Caf.inflr.  Card.  Caraff.  22. 

In  cielo  da  Dio  d’eterna,  ed  immarcefeibile  corona  di  glo¬ 
ria  premiata  (  qui  figuratam,  ) 

Immarcire  .  Marcire  .  Lat.  marcefeere  .  Gr.  [aapcdviSieu  . 
Albert.  57.  Che  ’l  favio  uomo  non  immarcifee  unque  in 
ozio  ,  ma  talora  è  1’  animo  fuo  più  tiepido  .  Arrigh.  67. 
Ecco  non  vedi  tu  con  quante  fozzure  immarcifee  quello 
mondo  ì  Sp^on.  oraz.  5._  Ed  una  parte  adoperandone ,  tut¬ 
te  1’  altre  lue  parti  laici  in  ozio  immarcire  . 

I  M  M  A  R  G  I N  AT  o  .  Add.  da  Margine  ;  Congiunto  ,  e  Appic¬ 
cato  infiteme  .  Lat.  conjunSius  .  Gr.  avì^vjyfdi  .  Pecor.  g.  22. 
nov.  I.  E  dentro  al  vacuo  trovò  quafi  immarginato  col  faf- 
fo  un  libro  con  fogli  lottili  quali  di  legno  .  G.  V.  6.  gl.  i. 

■  E  dentro  al  voto  ,  quafi  immarginalo  al  faffo  ,  trovò  un 
libro  .  Pallad.  Etbbr.  17.  Quando  farà  il  pefeo  bene  im¬ 
marginato  ec.  vuoili  tagliare. 

Immascherare.  Mafherare  ;  e  fi  ufa  neutr.  e  neutr. 
puff.  Lat.  perfonam  imponere  .  Segn.  fior.  i.  19.  Da  tai  pnnr 
cip)  moffi  certi  ,  tra’  quali  fu  Dante  da  Cafliglione  ,  e 
molti  altri ,  a  immafeherarfi  ec.  Buon.  Pier.  4.  i.  7.  Nè 
mai  più  immafcheratevi  Contro  alle  fcrenate .  Gal.Sift.z'^o. 
Solo  a  guifa  di  comico  mi  immafehero  da  Copernico  in 
quelle  rapprefentazioni  noitre  . 

Immascherato  .  Add.  da  immafeherare  .  Mafeherato  . 
Lat.  perfonatus  .  Gr.  •ayoVaoroj'  ìnroS'tS'vxds  .  Cant.  Carn.^  4?  2. 
Donne  ,  tutti  colloro  immafeherati  ec.  Son  della  città  no- 
llra  Giovani  tutti  ,  e  voitri  innamorati .  Cecch,  Dot,  4.  6. 
(Quelle  due  mi  han  fatto  Oggi  ire  immafeherato  .  Buon. 
Fier.intr.  2.  5.  Larve  ,  c  llrioni ,  e  mimi  immafeherati  .  £ 

4.  4.  21.  Feltevoli  ,  e  bizzarri  in  vane  guife  Travilate.  sì 
fpelfo  ,  e  immafeherate  . 

Per  metaf.  Cecch.  Mogi.  2.  1.  M’  accorfi  io  del  proce¬ 
der  fuo  immafeherato  ,  e  finto  .  ,  .  , 

Immastric'are  .  Impiajtrare  con  majlrice  .  Lat.  illinv 
re  .  Gr.  ìirixe/eir  . 

Per  Imgiajtrare  .  Lzt.  illinire  .  Gr.  :  Pdlad. 

Agoft.  il.  immafiriciando  le  giunture  con  calcina  viva 
mifchiata  con  olio  . 

I  M  M  AT-E  a  I  A  L  fi  .  Add.  Non  materiale  .  Lat.  abfque  mate¬ 
ria  .  ur.  àòKoi  .  Fior.  S.  Frane.  185.  Sarai  difefo  dalli  mali¬ 
gni  ,  e  fornii  affali  menti  delli  tuoi  inimici  materiali  ,  e 
immateriali .  Circ.  Geli. 7. 161.  L’  uomo  è  compoito  di  due 
nature  ,  una  corporea  ,  e  terrellre ,  e  1’  altra  cclelle  ,  e  di¬ 
vina  ,  coll’  una  delle  quali  egli  è  filmile  alle  fiere  ,  e  col- 
fi  altra-  a  quelle  foltanze  immateriali  ,  che  volgono  i  cieli. 

E  IO.  240.  Sebbene  conofeono  ancora  le  forme  materiali  , 
le  riguardano  nelle  fpezie  immateriali ,  eh’  eglino  hanno  in 
loro  Itelfi .  .... 

Imm  ATERIAI.  MENTE  .  Contrario  di  Materialmente ,  Ctrc. 
Geli.  IO.  244.  Egli  è  ben  vera,  che  cava  quelle  fue  cogni¬ 
zioni  dalle  fue  imagini  ,  che  fono  nella  fantasia  immate¬ 
rialmente  .  _  o 

Immaturo  .  Add.  Non  maturo  .  Lat.  immaturus  .  Gr.  aon- 
poi  ,  ùiriirowaos  .  Rim,  ant.  Guitt,  90.  Non  affrettar  1  im» 
matura  partita.  Fir.Af.i^i^.  Belle  opere  fon  quelle  per  cer¬ 
to  ec.  congiugnerli  con  sì  ignobii  femmina  a’  fuoi  illeciti, 
e  ifnmaturi  abbracciamenti  . 

Immediatamente  .  Avverb.  Senza  mezzo  .  Lat.  fìa- 
tim,  *  immediatè.  Gx.diMau;  .  Bocc.  vìt.  Dant.  40.  Da  quel¬ 
li  poi  immediatamente  vegnendo  all’  opere  degne  di  nota 
compilate  da_  effo  nel  tempo  fuo  .  Com.  Purg.  1 1.  Quello 
toe  innanzi  immediatamente  la  fufianzia  dell’  anima  .  But. 
Più  rilplende  la  bontà  di  Dio  nelle  cofe  immediatamente 
da  lui ,  che  nell’  altre  ,  e  più  vi  mette  del  fuo  lume  ,  c 
del  fuo  fplendore  . 

Im  m  ED  I  ATE  .  V.  L.  Avverb,  Immediatamente .  Lat.  flatim^ 
*  immediatè  .  Gr.  dfjiiaùis  ,  t^oóupvMi  .  Fir.  Af.  249.  Laonde 
eglino  ferratomi  immediate  addoifo  gli  ufei ,  e  le  finellre, 
fii  deliberarono  tenermi  affediato  quivi  dentro  .  Sen.  ben. 
Varch.  i.  il.  Seguitano  immediate  quelle  cofe  ,  fenza  le 
quali  fii  può  ben  vivere,  ma  in  guifa  però,  che  farebbe 
meglio  il  morire  .  Bern,  Ori. 1.7.  6.  Immediate  i  fuoi  gli 
fono  intorno  .  E  2.6.48.  La  rocca  immediate  ne  fu  piena. 
Immediato.  Add.  Senza  altro  di  mezzo  ^ed  è  propriamen¬ 
te  termine  delle  fcuole  ,  Lat.  *  immediatus  ,  proximus  .  Gr. 
àpuaoi .  Fior.  S.  Frane,  116.  Fra  le  quali  n’  ebbe  una  im¬ 
mediata  ,  e  preparativa  alla  impreffiqne  delle  sacre  sante 
itlfmate  .  Dant.  Conv.  8.  Così  è  conchiufo  ciò,  che  fi  pro- 
mife  nel  principio  del  capitolo  dinanzi  a  quello  immedia¬ 
to  .  E  90.  Quel  ,  eh’  è  moffo  ,  ovvero  informato  da  in¬ 
formatore  immediato  ,  debba  proporzione  avere  dallo  in¬ 
formatore,  56.  Imperciocché  la  cagione  ira- 

media- 
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meàhta.  ,  che  pigne  ec.  non  è  alfrimenti  il  pcib  di  quella 
lopraltante  ana  ec.  ^ 

I M  M  E  D  I  c  A  B  r  L  E .  Add.  Da  non  poterli  medicare ,  Incurabi¬ 
le  .  Lat.  tmmcdkabtlis  .  Gr,  drUnps  .  Pecor.  g.  nov.  2. 
Cruciato  il  giorno,  e  la  notte  di  una  immedicabile  idropi¬ 
sia  .  Fir.  Af.  ap4.  Cruciato  il  giorno  ,  e  la  notte  da  una 
immedicabile  idropisia  ,  e  da  mille  altri  dolori  ,  avea  defi- 
dcrio  ,  la  mercè  della  morte ,  ufcir  di  tante  fatiche  .  Taff. 
Am.  2.  r.  E  pur  fa  tanto  gravi  ,  e  sì  mortali  ,  E  così  im¬ 
medicabili  le  piaghe  1 

1 M  M  E  G  L I  A  R  E  .  Divenir  meglio  ,  Miglmare  .  Lat.  melio- 
rem  fier$  ,  ,  Dant.  Paralo,  Chinandomi  al- 

1  onda  ,^Che  li  deriva  ,  perchè  vi  s’ immegli. m:Per- 
che  vi  s  immegli ,  cioè  acciocché  vi  fi  diventi  migliore . 
Im  MELARE  .  Dar  fapcte  del  mele  Sparger  di  mele  .  lac. 
Sold.Jat.  I.  Senti  1  amaro,  che  ogni  dolce  inficia  ,  Onde 
fofpin  in  van  per  quelle  ghiande  ,  Il  cui  fapor  fol  inno¬ 
Im  M  E  LATO  .  Add.  da  Immelare  .  Lat.  dulcis  ,  fuavis  .  Gr. 
yKmo!  ,  ìtSus  .  Rim,  ant.  F.  R.  Quella  dolce  immelata  fua 
boema  . 

Immelatura  .  ho  immelare  .  Libr,  cur.  malatt,  Poflono 
bere  I  acqua  fatta  dolce  con  moderata  immelatura  . 
Immemorabile  .  Add,  Da  non  poter  capir  fi,  nè  confer- 
varfi  nella  memoria  .  Lat.  immemorabìlis  .  Gr.  dpi.vìi[Mnuicìi  . 
Vtt.  Pliit.  E  quefto  tale  ardire  nudrì  Cefare  ne  cuori  de* 
luoi  per  le  lue  immemorabili  cortesie  . 

1 M  M  E  N  s  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  immenfità  .  Lat.  infinitè . 
Gr.  .  Gal.  SiJl.  375. _  Sopra  la  sfera  fiellata  no»  ve 

ne  altra  immenfamente  più  remota  . 

Immensità',  immensitade  ,  e  immensitate. 
Ajìrattod  Imr^njo  .  Lat.  tmmenfttas .  Gr.  dpire/ix  .  Fr.Iac. 
7.  2.  2j.  14-  lu  CI  offendi  qui  la  fede  Di  gir  tanto  fpe- 
•ciisando  ,  b  la  fua  immenfitate  Così  girla  abbreviando  ,  E 
f  fapienza  In  tal  fatto  è  ingiuria¬ 
li  ’  ;™menfitade  Sì  averla  abbreviata.  Fr.Ciord. 

Pred.  R.  Conliderate  colia  mente  la  immenlit'a  del  cielo  . 

1  M  M  E  N  s  o  .  Add.  Di  fini  furata  grandezza  .  Lat.  immenfius  . 
Gr.  ctp,iTpoc .  Dant.  Purg.  27.  E  pria  ,  che  ’n  tutte  le  fue 
parti  immenfe  Foffe  orizzonte  fatto  d’  un  afpetto  .  Bern. 
Orl.i.  II.  41.  Innanzi  agli  altri  Sacripante  ardito  Fea  pro¬ 
ve  ,  e  colpi  orribili  ,  ed  immenfi  .  Buon.  rim.  68.  Per  ef- 
fer  manco  ,  alta  signora  ,  indegno  Del  don  di  vofìro  im- 
menla  cortesia ,  Con  alcun  merto  ebbe  delire  in  pria  Pre¬ 
correr  lei  mio  troppo  umile  ingegno  .  ' 

I M  M  E  R  G  ERE.  Attuffare  .  Lat.  immergere  ,  mergere  .  Gr. 

,  s.ts/JoeVra;'  .  Libr.  cur.  malatt.  Piglia  un  pez¬ 
zetto  di  riobarbaro  ,  immergilo  nell’  acqua  piovana ,  tien- 
yelo  immerfo  quattro  ore  ,  ma  prima  di  immergerlo  ,  ec. 
Sagg.  nat.  efip.  io.  In  effa  (  acquarzente  )  fi  immergerà  un 
termornetro  di  cento  gradi.  Ruc.Ap.216,  Deh  meco  i  lab¬ 
bri  tuoi  ec.  Imtnergi  dentro  al  liquido  criftallQ  . 

§.  Per  meta/.  Gire.  Geli.  7. 17$.  La  temperanza  è  uno  abi- 
to  elettivo  fatto  con  retta  ragione,  il  quale  fa  che  colui 
ha,  non  fi  altera,  o  muove  troppo  per  le  cofe,  che 
gli  dilpiacciono  ,  e  non  fi  immerge  troppo  nel  diletto  di 
quelle, cne  gh  piacciono.  Farch.Ji0r.i2.  467.  Ancoraché  non 
tralafciafle^  1  piaceri  nè  della  caccia  ,  nè  de’  balli ,  nè  degli 
amori,  ne  quali  era  piuttoilo  profondato  ,  che  immerfo  . 

1  M  M  E  R  I TA  M  ENT  E  .  Avverb.  Contrario  di  Meritamente 
Lat.  tmmento  .  Gr.  dyce^lcuf  .  Bocc.  nov.  25.  7.  Non  immeri- 
tamente  ardirò  di  porgere  i  prieghi  miei  alia  vofira  altez¬ 
za  .  Ftr,  Afi  3  IO.  Nè  potendo  il  buon  fratello  fopportare 
li  gneve  dolore  ,  che  egli  fi  aveva  prefo  della  efteratiffi- 
ma  morte  della  povera  giovane  foreIla,così  immeritamen- 
te  donatale  ec.  egli  cadde  in  una  grandiffima  malattia. 

1 M M E R I TE  V o L E .  Add.  Indegno  ,  Nen  meritevole  .  Lat. in- 
dtgnus  .  Gr.  . 

Im  MER  ITO  .  Add.  Indegno  ,  Immeritevole  .  Lat.  indignus 
Gr.  amilo; .  M.  F.j.  24.  Tu  immerito  del  preclariffimo  noi 
ine  del  santo  Imperio  ti  fai  Vicario  ,  del  quale  noi  fedeli 
vicarj  CI  confeffiamo  .  ’ 

Immers  io^ne  .  V  immergere  .  Lat.  merfio,  immerfio  .  Gr. 
(SxTr^afAQs ,  .  Sagg.  nat.  efp.  42.  Il  quale  {^bicchiere') 

pieno  d  argento  vivo  fia  vaio  d’  immerfione  alla  canna  . 

E  192.  Acciocché  la  prima  immerfione  venifie  a  farli  col- 

I  aria  già  dilatata  ,  e  rara . 

Immer  so  .  Add.  da  Immergere  .  Lat.  hnmerfius  .  Gr.  fiair- 
,  Lwr.  cur.  malatt.  TÌQnwtìo  immerfo  quattro  ore  . 
Sagg.  nat.  efip.z.  Lo  cofirigne  a  più  ,  o  men  follevarfi  den¬ 
tro  Ja  canna  immerfayi  .  E  31.  Serrata  quella,  fi  fori  l’al¬ 
tra  vefcica  ec.  fiotto  il  livello  ftagnante  ec.  dell’  argento 
vivo  ,  dove  fia  immerfia  la  canna  . 

J.  Per  meta/.Serd.  fior. 7.  253.  Cofioro  palTarono  di  notte 

II  canale  ,  e  fie  avelTero  toftamente  melfo  mano  all’  im- 
prela  ,  arebbono  potuto  trovare  i  nimici  immcrfi  nel  fon- 
no  ,  e  ammazzargli  ai  buio  .  Gire,  Geli.  7. 162.  Tu  fiai  tut- 

o  i  giorno  penfiofio  ec.  coll’animo  tanto  immerfio  ne’pen- 
neri  ,  che  tu  mi  rapprefienti  quali  un  corpo  fienz’  anima  . 
ammezzare,  e  immezzire.  Colla  z  afipra  ,  Dive¬ 
nir  mezzo  .  h^t.molleficere  ,  mollem  fieri  .  Gr.  (JLaKazi^t^ou  . 
cr  5.  20.  IO.  Ed  imperò  fi  dee  fare  ,  che  (  le  pere  )  s' im- 
mii?HnrP’  ^  lafciiK)  1  afiprezza.  E  6.  21.  3.  I  cocomeri  fon 
S  fon  maturi,  la  qual  cofia  fi  conofice  quan- 

do  immezzano  ,  e  diventano  più  leggieri  . 

cofia  fie ffia  ,  Penetrar  nel  mio 
^  Tom.  ?/  attendere’  io  tua  diman- 
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da  ,  S  10  m  intualTi ,  come  tu  t’ immii  .  But.  ivi  :  Inluia- 
re ,  intuare  ,  e  immiare  fono  verbi  fatti  dall’  autote  c 
tormati  da  pronomi  lui  ,  me ,  e  te  .  Inluiare  è  intrare  in 
,  immiare  è  intrare  in  me  ,  intuare  è  intrare  in  te  . 

M  M  I L  LA  R  E .  Creficere  a  migliaia ,  Multtplicare  .  Lat.  multi- 
Gr.  ,  aùldvi^cu.  Dant.  Par. 28.  Ed 

eran  tante  ,  che  I  numero  loro  Più  ,  che  ’i  doppiar  degli 

nligfiaia^‘“^"^‘  ^  ‘  *'  cioè  cr?fice  in  pfo 

Imminente  .  Add.  Che fioprafiìa  .  Lat,  imminem  .  Gr.  m- 

ueric'oli  ^”0^'  ^  ^  erano  imminenti  i  mortali 

pencoli  gh  andava  egli  cercando  .  Ftr.  Afi.  lói.  Libera 

penedo  fua  dalla  tema  dello  imminente 

pencolo  .  E  289.  Parve  con  veloci  palli ,  che  egli  fuffie  da 
fuggire  la  imminente  tempefia  della  incrudelita  fortuna . 
MM  INENtis^s  imo  .  Superi,  di  Imminente  .  Segn.  Mann, 
LugL.  24.  3.  L  afipettazione  di  quel  giudizio  ,  che  fi  ve- 
dranno  non  lontano  come  ora  ,  ma  imminentilTirao  ,  gli 
colmerà  di  terrore  . 

Imminenza  .  Ajìratto  d' Imminente  .  Lat.  imminentia  , 
Gr.  toriTaai;  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Non  fi  accorgono  della 
imminenza  del  pencolo  ,  e  del  danno  . 

Im  MIRRATO  .  F.  A.  Add.  Mirrato  .  Lat.  myrrhd  condiius  . 
Pallad.  Novemb.  r.  Imbagnandole  con  acqua  immirrata  , 
diventano  di  buona  cucina.  ’ 

I  m  M  is  u  R  A  B  ILE  .  yldÀ  Che  non  fi  pub  mifiurare  .  Lat.  im- 
menjurabtlts  .  Gr.  ài^rpo;  .  Dant.  Conv.  pp.  Che  ’l  punto 
per  la  fua  indivilibiJità  è  immifiurabile ,  e  il  cerchio  per  lo 
luo  arco  è  impolfibile  a  quadrare  perfettamente  . 

Im  M  OBI  le  .  Add.  Senza  moto  ,  Che  non  puh  muover  fi .  Lat. 
immobiUs  .  Gr.  ukIvuoo;  .  Bocc.  nov.  28.  16.  Levar  volendo¬ 
la  ,  e  immobile  trovandola  ec.  lei  efler  la  Salvefira  ,  e 
molta  conobbero .  Lab.  27.  Quivi  immobile  ,  e  fofipefo  tro¬ 
vandomi ,  mi  parve  per  lungo  fipazio  dimorare 
19.  lanto  Itaremo  immobili  ,  e  difiefi.  Petr.  fion.  73.  E  le 
virtù  ,  che  1  anima  comparte  ,  Lafician  le,  membra  quali 
immobil  pondo. 

\  ^'cr/mMe  fi  dice  di  Cafe  ,  Poderi  ,  e  fiimtlt  beni  ,  che 
rmche  fi  dicono  Stabili  .  Lat.  lana  immobilia  .  Cuià.  G.  66. 
Non  fue  alcuno,  il  quale  abbondaffe  di  tante  poifeHioGi 
eli  cole  immobili . 

Immobilità,  immobilitade,  e  immobilita- 
T  E  .  Apratto  d  Immobile  .  Lat.  immobilitas  .  Gr.  àxiyiKTia  . 
Com.  Purg.  7«  Qui  tocca  ,  come  è  detto  di  fopra  ,  la  im¬ 
mobilita  dell  anima  umana  .  Gal.  Sift.  262.  Concluda 
il  moto  dover  elTer  del  sole  ,  eg.  e  1’  immobilità  della 
terra . 

Immobilmente  ,  Avverb.  Con  immobilità  ,  Saldamen¬ 


te 


_  Feì  mamente  ,  Senza  muoverfi  .  Lat.  firmiter  ,  firmè  . 
ui.  rgpÈy?  .  Teol.  mijì.  Niuna  altra  cofa  afpetta  ,  Itando 
immobi  mente  alla  porta  .  E.  Bern.  Ictt.  Staffi  adunque 
immobilmente  nella  fua  infermeria  .  S.  Agoft.  C.  D.  Cer¬ 
to  ,  che  quello  ,  che  è  ficritto  una  volta  ha  parlato  Id¬ 
dio  ,  s  intende  immobilmente  ,  cioè  incommutabilmente 
ha  parlato  . 

Immoderanza  .  Qontrario  di  Moderanza  ;  Incontinenza  . 
Lat.  meontmentia  .  Gr.  fixpdreix^.  Fine.  Mart.  lett.  70. 

Dee  moderare  le  paffioni  ,  e  le  immoderanze  delli  fuoi 
creati  . 

I M  M  o  D  E  R  at  A  M  e  n  T  E ,  Avverb.  Senza  moderazione  Ifimo- 
^ratamente .  LìX.  immoderatè  .  Gx,  dpt^oo; .  Biit.  Inf,  33.1. 
Oliando  immoderatamente  fi  riprende  la  cofia  ,  eh’  è  fiata 
immoderata.  E  Par, 8.1.  Quefti  ebbe  un  figliuolo, lo  qua¬ 
le  amava  immoderatamente. 

I  M  M  o  D  E  R  AT  ISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Immoderata- 
mente  .  Guicc.  fior.  13.  Ó34.  A’  quali  era  fiato  neceffa- 
rio  accreficere  ciafeun  mefie  imraoderatiffimamente  i  paga¬ 
menti. 

Im  MODE  RATO  .  Add.  Senza  modo  ,  Smoderato  ,  Senza  ter¬ 
mine  .  Lat,  immoderatHS  ,  intemperans  .  Gr.  àys^o;  ,eìy.pxm};. 
But.  Purg.  ip.  1.  Intendea  a  trattare  ingiumai  dell’  amore* 
immoderato  .  Annot.  Fang.  La  lingua  ,  eh’  è  placabile  è 
legno  di  vita  ,  e  quella,  eh’  è  imraoderata  ,  e  ficofiumata 
abbatte  lo  fipinto  .  Declam.  fumili.  C.  Sempre  la  femmi¬ 
na  è  d’  immoderato  affetto  .  Fine.  Mart.  lett.  4.  Conofico 
che  dalla  bontà,  e  prudenza  vofira  Timmodcrato  mio  de’ 
fiderio  fara  corretto. 

Immodestamente  .  Avverb.  Contrariò  di  Modeflamsn- 
te  .  Lat.  immodefie .  Gr.  àxiapoos .  Far  eh.  fior.  4.  89.  Gli  difi- 
ec,  immodefiamente  villania  ,  e  più  immodeftamente 
lo  minacciò. 

Immodestia  .Contrario  di  Modefiia  ;  Sfacciataggine  . 
Lat.  tmmodefiia  .  Gr.  dxoapU,  dippoaum. 

Immodestissimo  .  Superi,  di  Immodeflo  .  Senza  punto 
punta  di  modula  .  Lat.  immodefiifilmus  .  Gr.  dtppoyhctao;  . 
ò.  Ag.  C.  D,  Gl  immodeftiffimi  fipiriti  gli  hanno  melfo  in 
cuore  per  ingannare  le  menti  umane. 

Immodesto  .  Add.  Contrario  di  Mode  fio.  hit.  immodefiui. 
Gr.  cKpp&iy  .  Capr-Bott.  4.  78.  Aveva  fatto  un  poema  ,  che 
poteva  limigharfi  veramente  a  un  gran  campo  ripieno  di 
molte  erlucce  ,  e  mille  altre  cofe  ancora  più  immodefie  , 
e  piu  ficofiumate. 

Im m  o  l  are.  F.  L.  Sacrificare  .  Lat.  immolare  ,  fiacrtficare .. 
Gr.  ^viiv  ,  xaSitpfiiiy  .  Fior.  Ital.  D.  Se  noi  immoJaifirao 
gli  animali ,  gli  quali  adorano  gli  Egiz; ,  egli  ci  lapide- 
rebbono . 

I M  M  O  L  AT  O  .  Add.  da  Immolare  .  Lat.  immolatiis  .  Gr.  <71-* 

Kka  *  Sopire; , 
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.  0,n>l.  s.  Gr.i.  Perocché  allotta  il  facrificlo  è  im- 
molato,  ed  .  Lo  'mmollare .  Lat.  mador ,  afperfio  . 

ImmollaMENT  ^  ved 

^“moJte  Sant^,  quando  il  letame  fecco  ,  e  non  ben 
farà  So  app?e(ro  di  loro  ,  fe  non  s  aiutano  ,  o 
corrotto  tara  po  ,,rnido  acqueo  per  continuazione 

&rme«o”t°/”crc;.Tr  aFperllone  cioè  lo 
imnSuamento  del  fangue  ,  lo  quale  parla  meglio  ,  che 

iSm'Ì’lc^Ìe  .  Tar  /'  effetto  ,  eh  fa  f  ac, aa  caduta  o  glt- 

IMMOLLA  8.11  pannare  Lat.  madefacere  .  Gr.  àtvyptu- 
tata  /opra  U  cofe  .  Bagnare  .^Lat^ 

Tè  SX/m  pig^ierfi  una  menata  di  terra  ,  ed  immol- 

krallf  bene  d’  acqua  dolce  ,  e  poi  fe  eli  è  tenace  ,  o  vi- 
leralia  nene  è  graffa  .  Dant.Inf.  iz.  O  cieca  cupi- 

ff±'  oTa’folle  Chfll  ci  fproni  nllla  vita  cotta  E 
tei l^ùml  poi  al  rial  c’immollc.  tvt  :  C  immolle  , 
toè  cì  bagni  .  Pallad.  Spargono  fopta  a  terra  della  detta 
acqua  ,  e  chi  immolla  di  quella  1  aratolo. 

T  l  Ogni  acqua  immolla',  proverò,  che  fi  dice  per  dmotare 
chi  Per  poca,  o  cattiva,  che  fi  fia  una  cofa,  può  ad  ogni  mo¬ 
do  /’  uomo  fervirfiene  ,  avendo^  necejjità. 

&  II.  Pure  in  proverò.  Ogni  acqua  lo  immolla  ,  fi  dice  di 
Chi  è  in  i fiato  ,  o  in  termine,  che  ogni  minima  cefa  gli  appor- 

ImMONDISSIMO  .  Superi,  d'  Immondo  .  Lat.  irnmundififi- 
mut .  Gr.  pwrapd<wi<wc .  Mor.  S.Greg.  Sono  atterrati,  ed  im¬ 
prigionati  da  quelli  immondiflìmi  fpiriti.  S.Ag.  C.D.  De¬ 
mando  gii  cultivatori  al  culto  loro  con  immondillimi  Itu- 
dj  E  altrove  :  Quella  placazione  di  cotali  Dii  ec.  fvergo- 
gnatiffima  ,  nequiffima  ,  e  immondiffima  ec.  levò  . 

Immondizia.  Sporcizia  ,  Bruttura,  Schifezza  .  Lat.  m- 
mundifta  .  Gr.  puoratriM  ,  .  Bocc.  Introd.  4.  ru  da 

molte  immondizie  purgata  la  citta.  Red.  InJ.  19.  Fer  lal- 
var  la  ftate  (  le  carni  )  da  quell’  immondizia  le  ripongono 

nelle  mofcaiuole  .  .  ^  ^ 

S.  Per  meta/*  Vituperio^  Dtfonefia^  Fizw*  \^pt,vttupertunij 
vitium  .  Mor.  S.  Greg.  Fuggì  il  male  a  manifeitare  a  fuo 
eletti  ogni  immondizia. 

Immondo  .  Add.  Impuro  ,  Bruttato  ,  Lordo  ;  e  fi  dice  per 
lo  piti  per  metaf.  di  vizf  ,  e  di  peccati  .  Lat.  immundus ,  tm- 
purus  .  Gr»  pLiùtpo^  )  uKuèocpiv^  .  Cavdl^»  Specch,  cr»  E  quan- 
tunque  fi  fentano  lordi  ,  e  immondi  ,  prefumono  di  con- 
verfar  con  gli  buoni  .  Dant.  J»/.  7.^  Dovre_  io  ben  ricono- 
ìcere  alcuni  ,  Che  furo  immondi  di  coteftì  mali.  G.F.iz. 
108.  I.  Nel  corpetto  del  quale  la  luna  non  nfprende  ,  le 
{Ielle  tralucono  ,  e  immonde  fono.  Arrigh.  6j.  Perchè  deli- 
deri  le  bruttezze  del  mondo  ?  lo  immondo  mondo  quali 
cofe  monde  ti  dara  ?  E  67.  Di’  altrefsì  quello  ,  di  che  10 
bene  mi  ricordai  di  fopra  :  il  mondo  immondo  ,  che  co¬ 
fe  monde  darà  .  Guid.  G.  7.  Le  loro  rifpolte  procedeva¬ 
no  da  fpiriti  immondi  ,  che  nelle  dette  immagini  rilpon- 

iMMO^rTA  L  A  R  E  .  fare  immortale.  Lat.  mmortaìem  redde- 
re  .  Gr.  .  Car.  lett.  i.  22.  Non  farebbe  gran ^tat- 

to  ec.  che  Michelangelo  neli  un  modoj  e  nell  altro  I  im» 

E  neutr.  pajf.  vale  Earfi  immortale .  Lat.  immortalitatt 
fe  commendare.  Gr.  Iccj-toj'  ee^ai'ttTii^&v .  Matt.Eranz.rim.  buri. 
2.  loi.  Io  non  curo  per  voi  d’  immortalarmi. 

Immortale  .  Add.  Non  fottopofio  alla  morte  ;  contrario 
ài  Mortale  .  Lat.  immortalis  .  Gr.  à^dvetno!  .  Bocc.  noy.  98. 
26.  Che  ciò  ,  che  s’  adopera  da’  mortali ,  fia  degl’  Iddìi 
immortali  difpofizione  ,  e  provvedimento  .  Dant.  Inf  z. 
Tu  dici  ,  che  di  Silvio  lo  parente  Corruttibile  ancora  ad 
immortale  Secolo  andò  .  Petr,  canz.  5.  5.  E  che  1  nobi¬ 
le  ingegno  ,  che  dal  cielo  Per  grazia  tien  dell  immortale 
Apollo . 

Immortalità'  ,  immortalità  de  ,  e  immor» 
TALI  TATE  .  Ajìr(^tto  di  ItYiTYioYtrzle  •  Lat.  tmmoYtcìlitfzs 
à^awciaia  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  la  noftra  mortalità  farà 
pervenuta  nella  immortalità  della  noftra  gloria  .  Cavale, 
Med.  cuor.  Non  è  da  pianger  quella  morte  ,  alla  qual  Se¬ 
guita  immortalità  .  Fr.  lac.  T.  4.  28.  15.  Per  darmi  viva 
immortalitade .  Capr.  Bott.z.og.  Non  potendo  fpegner  mai 
nell’animo  loro  un  certo  dimoio  della  ragione,  e  un  cer¬ 
to  appetito,  e  conofeimento  della  immortalità. 
Immortalmente.  Avverò.  Senza  morire.  Sempiter¬ 
namente  .  Lat.  immortaliter  .  Gr.  ctòowsé'me  .  Mor.  J.  Greg. 
E  per  brievemente  dire  ,  che  è  immortalmente  mortale  , 
e  mortalmente  immortale  .  S.  Grifofi.  Il  quale  liberamen¬ 
te  ,  immortalmente  ,  e  felicemente  fignoreggia  Io  cielo  , 
c  la  terra  . 

Immoscadare  .  Profumar  ài  mofeado. 

§.  Per  Profumare  d'  odore  generalmente  .  Lat.  odore  perfun- 
dere  .  Gr.  AiùS»  orofir,  àptuput^^Hv .  Tratt.  gov.  fam.2^.  Non 
temo  ,  che  diventi  Genovefe  ,  lo  ftudio  delle  quali  è  im- 
mofeadare  la  via ,  donde  vanno . 

Immoto.  Add.  Che  non  fi  muove .  Lat.  immotus .  Dant.  Par. 
25.  Pur  come  fpofa  tacita,  ed  immota.  Petr.  cap.7.  Ovun¬ 
que  folle  _ftabile_ ,  ed  immota  .  F/V.  A/.  102.  Veggendolo 
fpenzoloni  ,  ed  immoto  ec.  ella  il  fece  tombolare  a  capo 
di  fotto.  Bern.Orl.  z.  ig. 41.  E  dava  immoto  a  guifa  d'uom 
defunto  . 

Immune  .  Add.  Che  ha  immunità  ,  Efinte  .  Lat.  immunis  . 
Gr.  tè’nXtU  .  Fr.  lac.  T.  5.  29.  io.  Gli  par  molta  gran  briga 


I  M  M 

Di  non  effere  immune  Dal  guardar  piò  In  giune  .  Bern. 
Ori.  2.  16.  I.  Gli  error,  che  ci  fa  far  1’  ira  ,  e  lo  fdcgno  , 
Hanno  (  a  parlar  così  )  più  dell’  immune .  Varch.  Lez.444. 
Sono  quedi  corpi  puri ,  e  femplici,  immuni  ,  e  efenti  da 
ciafeuna  alterazione. 

Immunità',  immunitade^  c  immunitate  .  E- 
fenzione  .  Lat.  irnmunitas  .  Gr.  «eTBXflce  .  G.V.  10.  5.  i.  E  fu 
fatta  certa  immunità,  e  grazia  a  quale  terrazzano  vi  rifa- 
ceffe  cafa  .  M.F.  g.6i.  Dopo  lunga  difcettazione,  e  com¬ 
battimento  di  cittadini  ,  e  d’  immunità  di  privilegio  ,  che 
aveva  ser  Francefeo  . 

Immutabile  .  Add.  Che  in  nulla  guifa  fi ^  muta  ,  0  può 
mutar  fi  .  Lat.  immutabdis  .  Gr.  dfiwoen  ,  .  G. 

V.  12.  108.  IO.  L’  amor  nodro  ,  e  degli  altri  della  ca¬ 
fa  reale  devoti  ,  crefeerà  ,  e  farà  immutabile  .  Amet.  89. 
(^edo  le  fia  immutabile  ,  e  perpetuo  infino  negli  ulti¬ 
mi  fecoli  .  Sagg.  nat.  efp.  42.  Notili  ,  che  il  punto  R  , 
è  termine  fiffo  ,  ed  immutabile  di  tutte  le  altezze  de’  ci¬ 
lindri  . 

Immutabilità',  immutabilità  de, e  immuta¬ 
si  litat  e.  Afiratto  d'  Immutabile  .  Lat.  immutabilitas  . 
Gr.  .  Mor.  S.  Greg.  La  durezza  dell’  anima  pecca¬ 

trice  fi  muove  dalla  immutabilità  della  fua  odinazione  . 
Boez.  Varch.  4.. 6.  Se  quello  ordine  le  cofe  mutevoli,  e  che 
per  altro  mattamente  difeorrerebbero  ,  colla  fua  immuta¬ 
bilità  freni ,  e  coltringa  .  Gal.  Sift.  42.  Non  avrebbe  alme¬ 
no  dal  non  fi  vedere  fenfatamente  mutazione  alcuna  ar¬ 
gomentata  r  immutabilità  . 

Immutabilmente  •  Avverò.  Con  immutabilità  ,  Senza 
mutarfi  .  Lat.  immutabiliter  .  Gr.  uflorntòs  .  Guid.  G.  Con 
alcun  fudo  ,  o  penna  immutabilmente  s’  opponga  .  S.  Ag. 
C.  D.  Imperia  ,  e  adopera  invifibilmente  ,  ed  immutabil¬ 
mente  ,  e  incorporalmente. 

Immutare.  Commutare,  Tramutare,  Permutare.  Lat. 
mutare  .  Gr.  .  D.  Gio:  lett.  5.  Soltanto  1’  arò  ì 

immutare  della  forta  di  vivi  in  quella  de’  morti. 

Immutato  .  Add.  da  Immutare  .  Lat.  immutatus  .  Gr.  pa- 
Segn.  anim.  z.  izz.  Talora  fi  dice  di  fentir  di  ve¬ 
dere  quando  1’  occhio  è  immutato  dal  colore. 

Immutazione  .  Immutabilità  ,  Stabilità  .  Lat.  con  finn- 
tìa  ,  firmitas  .  Gr.  ,  Ttptóoìtf  .  S.  Crifoji.  ^  Così 

per  alcuna  fimilitudine  dico  fia  la  immutazione  de’  fan¬ 
ti  .  Segn.  anim.  2.  122.  Quando  dopo  1’  immutazione  del 
fenforio  il  fenfo  giudica  d’ effo  fenfibile  ricevuto  nello  ftru- 
mento  . 

Imo.  Sufi.  Non  ha  il  numero  del  più  ,  fignifica  Parte  inferio^ 
re  ,  Fondo  ;  ed  è  contrario  a  Sommo  .  Lat.  pars  ima  ,  ìmum . 
Gr.  <75  ùreewy.  Dant.  InfiP.  Così  da  imo  della  roccia  feo- 
gli  Moven  ,  che  ricidean  gli  argini  ,  e  i  foffi  .  E  zp. 
Che  dello  fcoglio  1’  altra  valle  moftra  ,  Se  più  lumi  vi 
foffe  ,  tutto  ad  imo  .  E  Par.  30.  E  come  clivo  in  acqua 
di  fuo  imo  Si  fpecchia  .  Petr.  cap.  9.  A  lui  fu  defiinato  , 
onde  da  imo  Perduffe  al  fommo  1’  edificio  fanto  .  Dittam. 
I.  4.  E  fo  ancor  ,  eh’  io  non  farò  lo  primo  ^  Nè  ’l  dere- 
tan  ,  che  dee  far  quefia  via,  Che  tutti  ne  convien  tornar 
all’  imo. 

§.  Da  imo  a  fommo,  e  A  imo  a  fommo,  pofli  avverbtalm. 
vagliano  Da  baffo  ad  alto  ;  e  figuratam.  In  tutto  ,  e  per  tut¬ 
to  ,  Totalmente  .  Lat.  ex  imo  ad  fummum  ,  omnino  .  Gr.  if 
"TTÒSets  tjc  xtipaCKtii ,  ’irÀvms  .  Fir.  dife.  an.  36.  La  buona  don¬ 
na  prefa  una  certa  canna, la  quale  ella  avea  forata  da  imo 
a  fommo  ec.  fe  n’  andò  alla  lìanza  dove  il  giovanetto  ad¬ 
dormentato  giacca.  Buon.  Tane,  i,  i.  Che  mi  fgomini  tut¬ 
to  a  imo  a  fommo. 

Imo.  Add.  Baffo  .  Lat.  imus .  Gr.  Ùrecaoi  ,  xamneems  .  Petr, 
fon.  113.  In  alto  poggio  ,  in  val]e  ima  ,  e  paluftre  .  Bitt. 
Par.  I.  2.  Produffe  la  terra  dì  niente  nella  fua  grandezza  , 
e  nella  fua  gravità  ,  acciocché  feneffe  la  parte  ima  .  Ar. 
fat.  I.  Che  fr  tu  '‘non  la  fai ,  che  fri  de’  primi  Di  fangus, 
e  di  ricchezze  in  la  tua  terra  ,  Non  la  faran  già  quei  , 
che  fon  degl’  imi. 

Impacciamento.  Impaccio .  Lat.  moleflia ,  impedtmen- 
tum  .  Gr.  ^tT\Maybós  ,  ffapóa»! .  Liv.  M.  Più^'n’  avrebbono 
avuto  d’  impacciamento  ,  che  d’aiuto  .  Tef  Br.  2.  35.  Che 
fe  non  avelie  in  falla  faccia  della  terra  niuno  impaccia¬ 
mento  ,  ficchè  unq  uomo  pqteffe  andare  per  tutto  ,  certo 
egli  anderebbe  dirittamente  intorno  alla  terra  . 

Impacciare  .  Neutr.  paff.  Pigliar  ewea  ,  0  briga  ,  Trava- 
gliarfì.  Intrometter  fi .  IjsX.fefe  tmmifecre  .  Gr.  ioeuaòv 
wKìxìlv  .  Bocc.  nov.  14.  ó.  Non  s’  impacciò  d’ invertire  al¬ 
trimenti  i  fuoi  denari  .  E  nov.  48.  7.  Nalìagio  ,  non  t’im¬ 
pacciare  ,  lafcia  fare  a’  cani  ,  ed  a  me  quello  ,  che  quella 
malvagia  femmina  ha  meritato  .  E  nov.  76.  4.  Non  v’im¬ 
pacciate  ,  che  io  noi  farei  mai  .  E  nov.  98.  28.  Prefuppo- 
nendo  ,  che  erti  di  niuno  nollro  fatto  s’ impaccino  .  Lab, 
195.  Infino  a’  fornaciai  a  cuocer  gufeia  d’  uova  ec.  n’  era¬ 
no  impacciati  .  Maefiruzz.  2.  41.  Se  compra  ,  o  vende  in 
nome  dello  fcomunicato  ,  non  è  da  impacciarfi  con  lui  . 
Ifibr.Son.  108.  Quefto  configlio  al  dito  legherai,  Non  t’  im¬ 
pacciar  con  medici  ,  o  nota)  .  E  13 1.  Chi  con  ladri  s’im¬ 
paccia  ,  Con  effo  lor  non  s’  ha  neffun  buon  patto  .  Bcrn. 
Ori.  2.  22.  44.  E  mai  più  d’- impacciarfi  gli  giurava  Della 
figliuola  del  Re  Stordilano  . 

§.  I.  Per  Involgere,  lnviluppare,lntrigare i  e  fi  tifa  in  fignife. 
att.neutr.e  neutr.  pafi.  come  mofiran  gli  efempli  .hzt.  implicare. 
Gr.  r/z7r?vÈ>caiè .  ^orc.wou.  17.28.  Credendofi  al  fuo  piacer  fod- 
disfare  mirandola,  se  fteffo  mifrramentc  impacciò.  TcfBr. 

5.24. 
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5.  24.  E  perchè  non  le  puote  tagliare,  sì  vi  iniquitifce  fa¬ 
lò ,  e  mefcolafi  con  effi,  e  impaccfavifi  in  quelle  verghe, 
che  non  ne  puote  ufcire  ,  nè  non  fi  può  partire  ,  creden¬ 
dole  poter  ^tagliare  Atnyn,  ant,  50.  i.  p.  Il  corpo  triema  , 
la  lingua  s  impaccia  ,  la  faccia  s’ infiamma  ,  inafprifcono 
gli  occhi  .  Mor.  S.  Greg,  Quegli ,  che  palili  per  la  maglia 
della  rete  ,  s  impaccia  del  fuo  andare  ,  c  quando  fi  sforza 
di  fpacciarfi  per  andare, allora  egli  è  allacciato.  Dant.Purg. 
3  1.  Si  torfe  lotto  ’J  pefojche  io  ’mpaccia.  G.F.9.28.  i.  Ma 
poi  ogni  rnercatanzia  ,  che  fi  trovò  in  Genova  in  nome 
de  Fiqrentini  ,  fu  impacciata  per  la  corte  dello  ’mperado- 
te  (  cioè  fattane  rapprefaglia  ) 

.  Impedire ,  Dar  noia .  Laf.  impedire^  turbare  , 

impedimento  effe.  Gr.  ivox>.iir.  Boce.  nov.  6^.  12.  Perchè  al¬ 
tri  non  c’  impacciane,  qui  ci  ferrammo  .  E  nov.  72.  ii.  E 
forfè  quando  10  ci  tornaffi  ,  ci  farebbe  chiccheffia  ,  che 
c  impaceerebbe  .  Farch.  Ercol.  ij.  Servirfene  a  quello,  che 
elle  (  parole  )  fono  buone  ,  q  per  quello  ,  che  furono  tro¬ 
vate  non  ad  impacciare  inutilmente  ,  e  bene  fpeffo  con 
danno  se  ,  e  altrui  . 

§.  HI.  Per  Ingombrare  ^Occupar  luogo .  Lat.  occupare  .^eom-r 
plere .Kjt.  inrixuv x.a.<mKa(/,0umv .  Cr. 1.6.  io.  Prendi  guardia 
di  non  lafciar  crefcere  in  alto  i  pedali  ec.  perchè  fuor  di 
ragione  impaccerebbon  la  corte  .  Buon,  rim,  ^4.  Amor  la 
morte  a  forza  Del  penfìer  par  mi  fcacei  ,  E  intempefiivo 
impacci  L  alma  ,  che  fenza  farla  piò  contenta  , 

I M  PAC  c  I  ATI  V o  .  Add.  Atto  ad  impacciare .  Tratt.gov. fam,^ 
24.  Sentendo  quelle  rifcaldar  la  carne  ,  o  generar  troppo 
fonno  ,  o  fummi  impacciativi  del  caldo  fpirituale  . 

Im  PAC  CJ  AT  o  .  Add,  da  Impacciare  .  Lat.  impeditus  ,  intri- 
catus .  Or.  ip-TiirKip'f/.ivos .  Dant,  Inf  22.  E  noi  lafcìammo 
ior  cosi  mpacciati  .  E  Purg.  21.  Mi  travagliava,  e  pungé- 
mi  la  fretta  ,  Per  la  impacciata  via  .  Petr.  twm.ill.  Torno 
alla  diritta  via  per  impacciato  ,  e  faticofo  fentiero  ,  Bocc. 
»ou.  75.  8.  lo  ci  ppr  verrò  tante  volte,  che  io  non  vi  tro¬ 
verà  cosi  impacciato  {cioè  occupato)  Dial.S.Greg.M.  Con- 
cioliiacofachè  e  fofie  un  uomo  impacciato  degli  fatti  fe- 
colati,  e  intefo  troppo  a’  guadagni  terreni  .  Galat.  18.  E 
tengono  impacciata  tutta  la  brigata  {cioè:  impedita,  a  di-^ 
Jagto  ,  tn  incomodo  ) 

f  .  In  modo  proverb.  Effere  più  impacciato  ,  che  un  pulcin 
nella  Poppa,  vale  Non  faper  rifolverfi ,  nè  cavar  le  mani  di 
CIO,  ha  da  fare,  Effer  dappoco  .  Lat.  inertem  effe  , 

tncrtid  laborare  .  Alleg.  238.  Io  era  ,  come  grolTolan  ,  che 
10  lono  ,  più  impacciato ,  che  un  pulcin  nella  (loppa  . 
Impacci  AJORE.  CIk  impaccia ,  che  dà  impacci .  Fr.Giord. 
Prea.  K.  Si  era  un  faiiidiofilTimo  impacciatore  di  tutti  co¬ 
loro  ,  che  io  convcrfavano  . 

Impaccio  .  Noia,  Impedimento  ,  Tajìidio,  Briga,  Intrigo, 
Lat.  moleflia,  tmpedimentum .  Gr.  S'ua-xipuu  ,  Ùvm  .  Bocc. 
nov.  12,  7  Ed  in  quello  ec.  entrato  ,  fenza  darli  altrct  im¬ 
paccio  albergò.  E  noy.  81.  15.  Lodando  Iddio,  che  dal¬ 
lo  mpaccio  di  cofioro  tolta  1’  avea  .  G.  F.  6.  87.  2.  Non 
poteano  aver  altro, che  briga, e  danno,  ed  impaccio.  Petr. 
Jon.  104.  Nè  mi  vuol  vivo  ,  nè  mi  trae  d’impaccio.  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Lafciando,  e  rifiutando  gf  impacci  del 
mondo  .  Non  avendo  sua  Santità  che  far  con 

elio  noi  piu  che  pochiflimo,non  fi  dovrla  pigliare  impac¬ 
cio  di  voler  far  concludere  i  noftri  difegni  prima  ,  o 
poi  .  ori 

§.  Dar  fi  gP  impacci  del  Baffo,  vale  Pigliar  file  brighe  ,  che 
•non  et  toccano^.  Lat.  aliena  negocia  fponte  curare  .  Gr.  iniat- 
orteh  mor  dAoreicor  .  Pah.  Granch.  1.  Che  diavolo 
Ho  IO  poi  a  volerne  alla  fine  Più,  che  la  parte,  e  a  dar¬ 
mi  degl  impacci  Del  Rollo  ì  Alleg.  77.  Componendo  que¬ 
llo  sonetto  ,  il  quale  io  vi  mando, perchè  leggendolo  nel¬ 
la  camerata  vi  ridiate  tanto  di  me, quanto  io^mi  do  gl’im¬ 
pacci  del  RofiTo'  a  credenza  . 

^MVkx>KONiK'E.  Far  padrone .  Lat.  dominum  facere  ,poffef- 
Jtonem  tradere  .  Gr.  npetooc  orapuS'out/tu .  Tac.  Dav.  flor.  2.  27-. 
La  fortuna  per  giuoco  1’  impadronì  ,  colle  forze  di  mare”, 
di  quafi  tutta  Italia  . 

$.  I.  Impaàronirfi  neutr.  paff.  vale  Farjt  padrone  ,  Occupa¬ 
re.  Lzt.  potiri,  obtinere .  Gr.  xparùy ,  Kparóna-deu .  Tac.  Dav, 
Jtcr.  ^64.  Cacciati  gli  abitatori  ,  s’  impadronirono  di 
quelle  terre  ,  e  lecervi  città  .  5 ’l  tempio  .  Perd.  ftor.2.70. 
Acciocché  1  Saracini  non  s  impadronilfero  degli  arma¬ 
menti  . 

rnetaf.  Impoffeffarfi  ,  Intender  bene  alcuna  co  fa  . 
Gal.  PiJt.^A^.  Non  mi  fono  interamente  impadronito  della 
materia  del  difcorfo  fatto  dal  signor  Salviati  . 

Impadronito  .  Add.  da  Impadronite  ,  Lat.  potitus .  Gr. 

Impadulamento  .  Lo  impadulare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
IMon  II  può  feminare  il  grano  negl’  impadulati  campi  ,  e 
quello  impadulamento  lo  vieta  . 

M  PA  D  u  L  A  R  E  .  Da  padule  ,  thè  è  lo  Jleffo ,  che  Palude  :  Di¬ 
ventare ,  e  fa-rfi  paduli.  Lìt.  paludem  fieri .  Gr.  \iptm  yivi- 
c  tu  .  Com.  Inf  14,  Poi  s’  impadulano  ,  e  fanno  uno  {la¬ 
gno,  detto  Cqcito  ,  cioè  pianto  ,  e  gemito  .  G.  V.  io.i<6. 

^  ’  che  il  detto  prato  foffe  affollato  ,  e 

impadulato  dintorno  . 

Impa  DURATO  .  Add.  da  Impadulare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

tlùa^tue  ^  Mefcolato  con  paglia  .  Lat. 

^  Torà  II  '  S*  ^P-  II.  E  tagliato  via  quel- 
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io ,  che  avanzerà  di  fuori  ,  fi  prenda  loto  impagliato  e 
copirrai  il  detto  luogo .  Pallad.  Imbiuta  la  fcorticatura  con 
terra  bianca  ,  ovvero  con  altro  loto  impagliato  . 

$.  Grano  bene  ,  0  male  impagliato  ,  fi  dice  quando  egli  è  o 
JP^ffo  3  0  rado  dt  paglia  , 

MPA  LANDRANATO  .  Add.  Fcflito  di  palandrana  .  Lat. 
fandranato'  3*  ecco  il  maellro  impa¬ 

lca  pa  l  a  r  e  .  Uccidere  gli  uomini  col  cacciare  nella  parte  po- 
fferiore  un  palo  ,  e  farlo  rtufetre  di  fopra .  Ptor.  Eur  <101  E 
(  per  quanto  fe  ne  vede  ancora  in  Procopio  )  non  contèn¬ 
ti  di  ammazzare  gfi  uomini  femplicemente  ,  furono  i  pri- 
mi  ,  che^  raminciarono  ad  impalargli  ,  come  a’  dì  nollri 
s  u(a  tra  Turchi  ,  benché  di  rado  .  Cirijjf.Calv.  2.  27  Co- 
quel ,  eh  ha  d  altra  morte  fofpetto,  O  d’ effer  da’  ca¬ 
valli  Ilr^fanato  In  quattro  parti,  o  d’ effere  impalato .  L«/c. 
rim.  madrigale!],  Altri  penfan,che’l  Turco  paffi  il  ma¬ 
re,  E  eh  ei  venga  a  impalare  Chi  non  vorrà  la  fede  rin¬ 
negare  . 

■Impalato  .  Add.  da  Impalare.  Cirtff.  Calv.  i.  18.  Che  le 
fue  membra  già  tanto  leggiadre  Eran  più  fecche,  che  im¬ 
palata  botta  .  Malm,  1.  Ferma  impalata  quivi  come 
un  cero  Filfando  in  loro  il  guardo  (  qui  vale  Ritta ,  0  Di¬ 
ritta  )  ’ 

Impa  LAZIO  NE.  Lo'mpalare  .  Bern.  rim.  i.zó.  Anch’  io 
trovar  vorremi  A  così  gloriola  impalazione  . 

Impalazz  at  O  .  Add.  Fatto  a  foggia  di  palazzo ,  Tratt.  gov. 
fam,  8j.  Ufare  cibi  al  corpo  dilettofi  ,  vellimenti  fini  c 
cafe  impalazzate  . 

Impalcare.  Mettere ,  0  Fare  il  palco .  Lat.  conti gna.tionem 
conflruere ,  tabulatum  fuffigere  .  Gr.  coevi^ir  . 

^  ^  ^  ^  ^  Ghe  ha  palizzata.  Lzp.  vallo  munìtus . 

Gr.  .  G.  F.p.  114.  I.  Il  porto  era  tutto  impa- 

IizzMo  ,  e  incatenato . 

^  ^  ^  ®  ^  I M  PA  L  L I  DA  R  E .  Divenir  pallido  ,  Lat, 

palle] cere ,  Gr.  .  Filoc.  5.  160.  Faccendo  ancora  tal¬ 

volta  la  chiara  faccia  del  sole  impallidire  .  Petr.  fon,  08. 
Quel,  vago  impallidir  ,  che ’l  dolce  rifo  D’un’amorofa  neb¬ 
bia  ricoperfe  .  E  2p8.  E  fpelfo  trenio  ,  e  fpeflo  impallidi- 
feo  .  Com.  Par.  1.  Quella  impallida,  confilmate  le  forze  ,e 
vinta  per  la  fatica  della  sfrenata  fuga  .  Ar.  Pur.  32.  loi. 

S  impalhdifce  ^  e  tutta  cangia  in  vifo  ^  Che  tal  lentenza 
udir  poco  le  aggrada  , 

Impallidito  ,  e  impallidato  .  Add.  da  Ior  verbi. 

Lat.  palltdus ,  pallejcens ,  Gr.  cgxpós  ,  x^^ph  . 
Impalmamento.  V impalmare.  Lat.  dextrarum  conjun- 
Elio  .  Fr,  Giord.  Pred.  Quante  ,  e  quanti  fon  morti  ,  e 
fon  morte  nel  giorno  del  loro  {pofereccio  impalma- 
mento  ! 

Impa.lmare.  Congiugner  palma  con  palma  in  fegno  di  pro- 
mefia  .  Lat.  dextera  jur^ere  dexteram  .  Gr.  ip- 

fiàAur.  Filoc.  1.  1^^.  E  impalmatafi  la  morte',  anzi  che 
incominciar  viliffima  fuga  .  Pecor.  g.  9.  nov.  2.  Il  Re  fu 
contento ,  e  meffer  Arrighetto  ancora  ,  e  impalmaronfi 
del  combattere  infieme  .  Cron.  Mordi.  295.  Dipoi  mi  tradì 
il  padre  di  quella  ,  che  me  1’  avea  promeffa  mediante  il 
mezzano, e  dipoi  in  fila  prefenza,e  in  santa  Croce  m’im¬ 
palmò  ,  ed  10  a  lui .  Frane.  Sacch.  nov.  140.  Tutti  s’  accor¬ 
darono  ,  e  alla  menfa  s  impalmarono  ,  e  giurarono  in¬ 
fieme  . 

Per  lo  Toccar  della  mano  ,  che  fa  lo  fpofo  alla  fpofa  per 
prometter  fi ,  dando  la  mano  in  pegno  di  fede  .  Pecor,  g.  8.  nov. 
1,  Mefler  Buondelmonte  giurò  una  fanciulla  degli  Amidei 
per  moglie  ,  e,  impalmolla  .  E  g.  ip,  nov.  ult.  ball.  Ei  mi 
impalmò  ,  e  giuro  per  fua  fede,  Ch’  altra  donna,  che  me 
non  torria  mai  .  Geli. Sport.  5.  i.  Voi  non  farete  a  otta  a 
guaflarrni  quello  parentado  ec.  che  io  1’  ho  di  già  impal¬ 
mata.  R/r.wou.  7.^63.  In  pochi  dì  le  trovò  un  marito  affai 
ben  recipiente,  il  quale  fubito,  che  la  ebbe  impalmata  ec. 
Star.  Eur.  4,  pj.  Della  quale  dopo  alcun  tempo  lo  traffe 
nafeofamente  q^uella  lleffa  figliuola  del  Re, che  gli  era  fia¬ 
ta  impalmata  dalla  falfa  donna  Terefa  .  Tac.  Dav.  ann.  2, 
45.  Ma  Tiberio  levò  di  Soria  Creticq  Silano  ,  che  aveva 
impalmata  una  figliuola  a  Nerone  . 

I  m  P  a  L  ato  .  Add.  da  Impalmare .  Lat.  conjunSlus  .  Gr.  o-i*. 

•  Ovvid.  Pijì.  2.  Ove  è  ora  la  tua  giurata  fede  ? 
ove  la  tua  mano  diritta  ,  impalmata  colla  mia  . 

I m PA  L  p  a  bile.  Add.  Contrario  dt  Palpabile.  Lat.  impalpa- 
bilis  .  Gr.  ad-niMitpimi  .  Mor.  S.  Greg.  Sarà  impalpabile  ,  e 
più  lottile  ,  che  il  vento ,  e  che  1’  aria  .  But.  Purg.  2?.  2. 
Come  1  ombra  appare,  ed  è  impalpabile;  così  ec.  Sagg. 
nat.  51.  Tal  mefiura  fe  farà  fatta  con  polvere  di  mat- 
ton  pello  ridotta  per  lungo  macinamento  impalpabile  ec. 
fara  attilliraa  a  lluccar  vetri. 

I  m  PA  L  PA  B I L I  s  s  I M  O  .  Superi,  di  Impalpabile  .  Libr.  cur. 
malati,  Pefia  il  gengiovo  ,  e  fanne  polvere  fottiliflima  ,  o 
impalpabiliffima  . 

I M PA  L PA  bilmente  •  Avverb,  In  maniera  ,  che  non  fi 
po  ffa  palpare  .  Art.  Fetr.  Ner.  p8.  Si  macinino  fopra  porfido 
impalpabilmente  .  E  pp.  Smalto  azzurro  macinato  fopra 
porfido  impalpabilmente.  i?f<d.ca?5ìy:i.i4é.  Si  potrebbe  ado- 
pr^e  li  zucchero  candì  impalpabilmente  pok/erizzato  ,  q 
foffiato  a  digiuno  nell  occhio  ,  E  uppreffo  :  Si  polverizzi  il 
tutto  impalpabilmente  ,  e  fi  folli  nell’  occhio  . 

Impaludare  .  Impadulare  .  Lat.  paludem  fieri  .  Gr. 
vtiv  ylna^tu.  Dant.  Inf  .20.  Non  molto  ha  corfo  ,  che  rruo- 
va  una  lama,  Nella  qual  fi  difiende,  e  la  ’mpaiuda.  Taf]', 

KkJs  t  Ger. 
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GJunson  al  fin  l'a  dove  un  fozzo.,  e  rio  Lago 
^  ri  a!  Com’  il  pefce  colà,  dove  impaluda  Ne 

nt  Coma" etto  il  noftro  mare,  Fogge  dall'onda  .mpe- 

tuofa  ,  e  fi  ^  Cedere,  e  in  particolare  a  tavola.  Lat. 

Gr.  dvay.KÌmv,  ùmmer^eu  .  Comp.  Mant.  Perchè 
^  ,j  •  jjQ  manca,  Facciam  1  ulti- 

rna^Sra  revefenza,  Sendo  bel  tempo,  e  l’ora,  che  s’ira- 

^^T\quivocamente  per  Por  fi  a  giacere  su  panca  .Matt.Pranx. 
rim  buri.  z.  Il  Chi  alloggiava  in  paglia,  e  chi  nel  fieno  , 
AUri  s’  èra  irnpancato  ,  o  intavolato ,  Ed  io  mi  raggirava 

ImpTnt  Imbiutar  di  pania  .Ut  yifeo  obli. 

^  Jre  vifio  oblinere . Gr.  Hp  i^iX^ur.Cr.io.zo,.!.  Gli  uccel  i  fi 
/.r»!  vifrhio  ovvero  pania  in  molti  modi  .  uno 
,  che  s  impanino  ve/ghe.fottiliffime  d’olmo.C««f. 
Carnlo.  Noi  fappiam  ,  ch’.ogni  donna  fempremai  D  uc- 
cdlar  fi  diletta,  E  fon  di  noi  miglior  maefire  affai  D  im- 

^^TV\mpanSrè ,  fi  dice  anche  P  Adattare  le  verghe  dette 
paniuzzole  in  fu  mazze  ,  che  fi  chiamano  vergeilt .  . 

TT  Ver  metaf.  Rimaner  prefo  o  da  inganno.^  o  da  tnna- 

M.  fe  tante  E  tante  le 

Sreaie  ,  eh'  io  ’mpaniai .  £  4-  4-  -J-  D°v  è  quel  fa.to  , 
Che  dianzi  m’  affali  con  tanta  guerra  ,  Perchè  impanialU 
anch’io.  Ualm.  9.  69.  Ed  egli, eh  è  impaniato  ,  c  ha  qual- 
che  regno  ,  Crede  il  fuo  amor  da  lei  effer  gradito  .  Ptr. 
Lue.  z.  y  Parti  ,  che  ella  abbia  faputo  tanto  fare  ,  eh  el¬ 
la  l’ ha  fatto  impaniare  ^  .  j  ; 

X  jjj  pKr  per  metaf.  vale  anche  Intraprendere  alcuno 

affare.  Buon.  Tane.  z.  3.  Queffo  non  mi  par  tempo  da’m- 

ImpTniato  .  Add.  da  Impaniare  .  Lat.  vifeo  oblinitus_^y  il- 
laqueatus.  Gr.  .  Dant.  Inf.  zz.  Vorkx  gli  uiwini 

verfo  gl’  impaniati  (  qu)  vale  impeciati  )  Cant.  Carn.  289. 
Però  con  danno  ,  e  feorno  Affai  fono  aggirati  ,  Poi  retta- 

no  impaniati  alla  civetta  .  T,-  11  -J 

(S  I  Per  metaf  Innamorato  .  Morg.  6.  19.  K-inaldo  vide 
Uli'vier  prefo  al  vifchio  Un  altra  volta  ,  e  già  tutto  im- 

Per  Impacciato  ,  Occupato  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  18. 
Poco  lontano  erar?'^  i  Germani  tutti  allegri  vedendoci 
prima  nelle  ferie  di  A-ugulto  ,  poi  nelle  difcordie  impania¬ 
ti.  Alle g.  116.  In  mezzo  d’una  fala,  o  magazzino  Per  due 

orci  impaniato.  .  „  •  •  t  m-  •  • 

Impanicciare.  Impiajlncctare .  Lat.  oblimre .  Gr.  tut- 

lufTfi  IO  .  Sufi.  Impaccio  ,  Filuppo  .  Lat.  molejìia  ,  impedi- 
mentum .  Gr.  S'ux^P^i*  •>  JOciv.  ann.  3.  67.  Non  a 

cafo  già  effere  fiato  vietato  lo  rapanio  delle  donne  per  gli 

paefi  amici,  o  firanieri  .  ire 

Impannata  .  Chiufura  di  panno  lino  ,  0  di  carta ,  che  f  fa 
alt  apertura  delle  fineflre  .  Alleg.  154.  Il  vento  ,  che  di¬ 
batta  un’  impannata.  Cecch.  Donz.i.z.  Innamorato,  C b  ar¬ 
de  le  gelosie  col  fiato  ,  e  fora  Le  mpannate  cogli  occhi . 
Buon.  Pier.  4.  i.  5.  Piglia  piglia  il  puleggio  ,  O  tu  t  afpet- 
ta  da  quella ’mpannata  Un  paiuol  di  rannata  .  Malm  9.  5^. 
Acciocch’  ei  non  la  vegga  fconcia  ,  e  fciatta  ,  Manda  giu 
r  impannata  ,  e  fi  rimpiatta  . 

Im  PAN  nato  •  Add.Difefo^  0  Parato  con  panno .  Capi.Bott. 
7.  133.  Tu  potrai  ,  ufando  qualche  diligenzia  ,  difenderte¬ 
ne*  m  cafa  co  fuochi  ,  e  colle  finefire  bene  impannate  . 
Borgh.  Rip.iSi.  Se  pure  il  prende  dal  mezzo  giorno,  ten¬ 
ga  le  finefire  impannate  .  E  182.  Ma  fe  fi  dipongono  in 
iftanza  bianca  entro  a  finefira  impannata,  bifogna  far, che 
fieno  poco  differenti  i  lumi  dall  ombre  .  u  r  -r 

I  M  PA  NTA  N  A  R  E  •  DtVCyilT  'pdTltUYlO  ^  Cut  oltTC  /zll(Z 

att.  fi  adopera  anche  nel  fenttm.  neutr.paff.  Lat.  paludem  fie¬ 
ni  .  Gr.  KtfivMii  yiytaSdJi .  Dittam.ó.  c^.  Guarda  la  fua  natura, 
quanto  è  firana  ,  Tre  meli  _fia  ,  che  tal  color  non  perde  , 
È  tre  ,  polvere  par  ,  che  s’  impantana . 

§.  I.  Impantanare  ,  diremmo  anche  per  Dare  in  un  panta¬ 
no  ,  Entrarvi  dentro  .  Lat.  in  limum  incidere  ,  limo  infigi^, 
Gr.  a’f  pópfiopof  èpTiTTiiy .  Alleg.  15Ó.  Non  penfo  mai  piu 
impantanarmi  in  fimil  fanghi. 

II.  Per  fimilit.  Red.  Off.  an.  105.  Come  è  egli  impof- 
fibile  far  prender  per  bocca  tanta  quantità  di  triaca  ,  che 
i  vermi  dello  fiomaco  ,  e  degl’  intefiini  vi  fi  pollano  im¬ 
pantanar  dentro  ? 

I M  PA  NTA  N  ATO  .  Add.  da  Impantanare  .  Lat.  limo  infixus  . 
Gr.  cis  fiépfiopov  ipactatér.  Bern.Orl.^.i^.  £^6.  Vide  il  prete  ca¬ 
duto  al  fondo  baffo, Ove  l’acqua  il  pantano  appunto  chiu¬ 
de  ,  E  impantanato  in  mezzo  alla  palude.  Red.  Off.  an.6. 
Tra  la  quale  (  materia  mucofa  )  fiavano  involti  ,  e,  per 
così  dire  ,  impantanati  molti  minutiffimi  lombrichi . 

I  M  PA  P  PA  F  I  c  A  R  E  .  Mettere  il  pappafico  ,  che  è  un  arnefe 
di  panno  ,  0  drappo  ,  che  fi  pone  in  capo  ,  e  cuopre  parte  del 
vifo  ,  e  fi  porta  in  viaggio  per  difenderfi  dalle  bufere  .  Lat. 
cucullum  imponerc  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  150.  Chi 
alle  tempie  fi  fafeia  gli  occhiali  ,  Chi  fopra  i  berrettin 
s’  impappafica  ,  Chi  i  marron  manda  innanzi  a  far 
viali  . 

1m  PAPPO  LATO.  Bruttato  di  pappa  ,  Impiaflrato  .  Pataff. 

8.  Quando  era  impappolato  alla  panicela  . 
Imparacchiare.  Imparar  poco .  Lat.  lev  iter  addi  fiere  . 
Gr.  èhiyw  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  Senza  libertà 
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(  t  eloquenza  )  s’  imparacchia  ,  quali  una  delle  fporchiffi- 
me  arti  . 

Imparadisare  .  Mettere  in  paradifo  ,  Beatificare  .  Lat. 
beare  .  Gr.  .  Dant.  Par.  28.  Pofciachè  incontro 

alla  vita  prelente  De’  miferi  mortali  aperfe  il  vero  Quel¬ 
la,  che  ’mparadifa  la  mia  mente.  But.  ivi:  Imparadifare  è 
mettere  in  paradifo  ,  ed  è  verbo  formato  dall’  autore. 
Imparante  .  Che  impara .  Lat.  difeens  .  Gr.  peoev^cémv  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  (^ell’ altro,  mentre  che  m’  inlegna¬ 
va  ,  fopportò  e  fatica  ,  e  rincrefeimento  ,  oltra  quelle  co- 
fe  ,  che  fi  dicono  comunemente  da  chi  infegna  agl’  im¬ 
paranti  . 

Imparare.  Apprender  collo  intelletto  ,  Procacciarli  con  ope- 
razion  di  mente  cognizione  nuova  di  checche jfia  .  Lat.  difeere^ 
addi  fiere  .  Gr.  [zou/^dmy ,  edpoa-peouyèdmv  .  Bocc.  nov.  77.  48. 
E  quel  fanno ,  che  coloro  hanno  ad  imparare  .  Dant.  Purg. 
6. Colui, che  perde,  sì  riraan  dolente,  Ripetendo  le  volte, 
e  trifto  impara  .  E  Par.  13.  Regai  prudenza,  e  quel  vede¬ 
re  impari,  In  che  lo  lìral  di  mia  ’ntenzion  percuote.  Petr. 
/0W.44.  O  amore,  o  madonna  altr’ufo  impari.  Caf  lett.  Ma 
quanto  s’ impedifeono  le  lue  fatiche, tanto  fi  feema  il  frut¬ 
to  di  chi  ha  defiderio  d’ imparare . 

I.  Imparare  a  vivere  ^  0  a  far  checcheffia  alle  fue  ,  9 
alt  altrui  fpefi  i  cioè  ,  col  proprio  ,  0  colf  altrui  pericolo  ,  e 
danno .  Lat.  fuo  ,  vel  alieno  periculo  difiere  .  Petr  canz.zz.i , 
Che  convien  ,  ch’altri  impare  alle  fue  fpefe  .  Tir.  Luc.e^.i. 
Ma  io  imparerò  a  vivere  a  poco  a  poco  alle  mie  fpefe  . 
Red.  lett.  i.  304.  Il  primo  anno  ,  che  cominciai  a  fare  il 
medico  ,  giovanafiro  inefperto  ,  imparai  quefta  dottrina  a 
mie  fpefe  ,  perchè  veramente  quell’  anno  volendo  fare  il 
dottorino  ,  ed  il  faccente  ,  e  volendo  a  difpetto  del  mon¬ 
do  guarire  dell'  ipocondria  ,  ingollai  tanti  ,  e  così  pazzi 
beveroni  ,  che  ec. 

II.  Imparare y  per  Infegnare .  Cecch.  Efalt.  cr.g.  5.  Im¬ 
parami  un  miccin  ,  come  e’  fi  fanno  . 

§.  III.  Imparare  a  fare  alcuna  coffa  ,  fi  dice  ironicamente 
per  Apprendere  a  non  la  far  più  .  Frane.  Sacch.nov.  145.  Dif- 
fe  ,  che  delTe  loro  un  poco  di  colla,  ficchè  imparaffono  di 
fpetezzare  al  banco  (  negli  Jlampati  apparaffino  ) 

IV.  Guafiando  /  impara  ,  0  fimili  ;  proverb.  che  vale  , 
che  Non  fi  diventa  maeftro  perfetto  in  un  giorno  .  Bern.  Ori.  i. 
IO.  30.  Ed  un  altro  è  ,  che  dice ,  che  guafiando  ,  A  poco 
a  poco  va  J’ uomo  imparando  . 

Imparaticcio  .  Aggiunto  di  Coffa  male  imparata  ,  0  di 
Opera  fatta  da  un  principiante  . 

Imparato  .  Add.  da  Imparare  .  Lat.  perceptus  .  Gr.  fitpm- 
èuptms  .  Alani.  Gir.  16.  57.  E  dritto  vien  per  1’  imparate 
firade  . 

Impareggiabile  .  Add.  Che  non  ha  pari .  Lat.  incom- 
parabilis.  Gr.  vTj/jpyi;?  ,  t^oxos  .  Fr.  Giara.  Pred.  Fioriva  per 
impareggiabile  umiltà  .  Red.  Off.  an.  150.  Di  una  vera¬ 
mente  impareggiabile  minutezza  erano  certi  altri  vcrmic- 
ciuoli  . 

Imparentare.  Neutr.paff.  Divenir  par  ente  y  Far  parentado. 
Lat.  ajfinitate  fe  devincere  yajfinitate  fungi  .  Gr.  aumyiStcu  di. 

.Gom.Par.6.  Per  la  mala  compagnia ,  che  aveva  Ro- 
mulo, le  vicine  cittadi  non  volevano imparentarfi  con  loro. 
G.K.  10.105. 1.  S’accordarono  con  melTer  Cane,  e  imparen¬ 
tarfi  con  lui  .  Cron.MoreH.z$$.  Guarda  d’ imparentarti  con 
buoni  cittadini .  E  278.  Con  quella  t’ accorta ,  con  quella  t’ im¬ 
parenta  .  E  295.  Credo  ,  che  il  detto  parentado  m’  abbia 
tolto  affai  onore  ,  per  avventura  avrei  avuto  dal  mio  co¬ 
mune  ,  fe  avelli  imparentato  con  altre  famiglie  come  av¬ 
rei  potuto  .  Liv.  Dee.  I.  Acciocché  per  forza  di  gente  fo- 
reihera  ,  egli  folle  piò  forte  tra  i  luoi  cittadini ,  ancora 
s’  imparentò  con  loro  . 

§.  Imparentarli  ,  per  Addi meflicarfi  y  e  Farfi  familiare  . 
Bern.  Ori.  i.  6.  61.  £  in  poche  parole  s  è  impiafirato  ,  E 
r  un  campo  coll’  altro  imparentato  . 

I M  P  A  R  E  N  TAT  O  .  Add.  da  Imparentare  .  Lat.  affìnitate  con- 
junSìus  .  Gr.  anpacrmn)»  ycMÓpeiMoi .  Din.  Comp.  I  popolani 
graffi  ,  che  erano  nelli  uficj  ,  e  imparentati  co’  grandi  . 
Tratt,  gov.fam.  31.  Dove  gli  vederti  ,  o  grandi ,  o  sì  im¬ 
parentati  ,  non  hanno  di  te  bifogno  ,  ufa  la  vocazione  di¬ 
vina  .  E  49.  ludit  nobile  ,  ricca ,  bella  ,  giovane  ,  grazio- 
fa  ,  e  molto  imparentata  . 

Impari.  Add.  Non  pari  ,  Non  eguale  ,  Caffo  .  Lat.  impar . 
Gr.  ùnaoi .  Cr.  9.  86.  i.  Colui  ,  che  perfette  galline  vuole 
avere  ,  dee  eleggerle  feconde  ,  che  fpeife  volte  fon  quelle 
di  rolla  piuma,  e  penne  nere,  e  d’ impari  dita  .  E  num.6. 
Al  por  dell’  uova  fi  vuole  offervarc  ,  che  fien  di  numero 
impari  . 

Im  PAROLATO  .  F.  A.  Add.  Che  ha  y  0  fa  di  molte  parole, 
Lat.  verbofus  ,  linguax .  Gr.  dfiiTpotiréi .  Albert, g.igj.  L’uo¬ 
mo  troppo  imparolato  non  è  in  terra  amato  . 
Impartibile.  Adci.  che  non  fi  può  partire .  Lat.  qui  di¬ 
vidi  non  poteji  .  Gr.  .  Gal.  S'ijì.  29.  Effendo  mani- 

fello  per  dimoltrazioni  d‘  Ariftotile  ,  che  i  corpi  celefii  fo¬ 
no  impafflbili ,  impenetrabili  ,  impartibili  ec. 

Im  p'a  s  s  I  B  I  LE  .  Add.  Contrario  di  Paffbile  .  Lzt.  impati- 
hilis  .  Gr.  àncàfi  .  Filoc.  7.  131,  Tu  rifiutatrice  de’  nofiri 
dardi  verrai  fredda,  e  impartibile  da  quelli  ricevere  .  Omel. 
S.Greg.  Dopo  la  fua  refurrczione  fatto  già  impaffibile .  C^t/. 
Sijl.  26.  I  corpi  celefii  fono  impafflbili  ,  impenetrabili  ,  e 
infrangibili  . 

Impassibilità',  impassibilità  de,  e  impas¬ 
si  B  1 L  i  tat  e  .  AJìratto  dt  Irnpajjibilc  .  Lat.  ’  impafflbili^ 

tas  . 
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t/7S  ,  Gr.  ùrtc5eia.  Cavale.  Med.  cuor.  Lo  fleflb  é  impafTibì- 
lità  ,  e  immortalità  .  But.  Purg.  jo.  i.  Rifuciteranno  colle 
doti  della  fottigliezza  ,  dell’  agilità ,  della  ’mpaffibilità  e 
dclli,  chiàrczzi •  fr*  T<  z*  zo#  zi*  Le  virtuti  fon  nfor* 
te  Confortate  dalla  corte  D’  ogni  impaffi  bili  tate  . 
Impassionare  .  AppaJJìonare  .  Bemb.  Af.  2.  97.  Non  è 
dunque  vero  ec.  che  r  amore ,  che  alle  cofe  Arane  portia¬ 
mo  ,  per  quefto  eh’  elle  iilrane  fiano  ,  c’  impa/Tioni  .  E  2. 
101.  In  non  poter  fruire  è  folo  quello,  che  c’  impaf- 
fiona  . 

I M  p  A  s  TA  R  E  .  Intridere  ,  0  Coprir  con  paflet  ;  e  Ji  direbbe 
di  ogni  altra  cofa  ,  che  /offe  tegnente  ,  come  la  pafta  ,  Jìcco- 
me  nel  feguente  e/empio  ,  ove  non  di  pafla  ,  ma  d'  altra  co-- 
fa  fi  favella  ,  Lat.  oblinere .  Gr,  htxeJ-n» .  Bocc.  nov.y^.AZ. 
Tutto  dal  capo  al  piè  impalato  ec.  pur  n’  ufcì  fuori. 

E  Impalare  ,  vale  anche  Appiccare  tnfieme  con  pafta 
carta  ,  e  fimdi  .  Lat.  conglutinare ,  Gr.  cvyxoA/y  . 

I  jvi  P  A  s  TAT  o .  Add*  da  irnpaftare  ,  AL  ó,  ^4,  aiutano  co- 
Aume,e  non  faprebbono  vivere  di  quella  impalcata  vivan¬ 
da.  Car.Jett.z.Su  Mà  quei  capponi  impalati,  che  hanno 
a  fare  co  cacciatori  ? 

Bene  ,  0  male  impaftato  ,  /t  dice  di  Chi  ha  robufta ,  0 
deboi  compleffione  .  Lat.  profpera^  vel  adverfa  valetudine  af- 
feéius  .  Gr.  iVTraSày^  xaxcwradày . 

Impastocchiare  .  Trattenere  altrui  con  paftocchìe.  In- 
caftagnare .  Lat.  verba  dare  .  Gr.  n/^Koyi^iSicu  . 

I M  P  A  s  T  o  I  A  R  E  .  Mettere  le  paftoie  .  Lat.  pedica  vincire  . 
Cx.inì/y,  Libr.Mafc.  Quando  tu  vorrai  impaAoiare  il  ca¬ 
vallo  . 

fimilit.  Legare  .  Lat.  impedire  ,  intricare  ^  ligare  . 
GT.  iTiorhiK.eiy.  Libr.  Op.  div.  Si  prefe  la  fua  coreggia,  cioè 
di  Paolo  ,  e  legandofene ,  e  irapaitoiandofene  i  piedi  e  le 
nwni,  SI  difle  .  Cavale.  Erutt.  ling.  Il  Salmilla  dice;  le  fu¬ 
ni  delli  peccati  m’hanno  legato  ,  e  impalloiato  . 
Impastoiato  .Add.  da  Impaftoiare .  Che  ha  le  paftoie  \ 
e  per  Jìmilit,  Intrigato.  Lat.  pedied  illigatus ^impeditus ,  vin- 
tìus  .  Gv.  ’TtTiS'np.ivos  .  Pataff.  i.  Ifcalaverna  ,  e  foche  im- 
paltoiate.  Tac.  Dav.  ftor,  5.  570.  E  in  quelle  pelli  impaAo- 
lati  gh  Itoccheggiavano  .  Buon.  Fter.  1.4.  6.  Non  fata  co- 
rne  certi  altri  rettori ,  E  molli,  e  fenza  fale ,  ImpaAoiati, 
M  IO  ho  conofeiuti.  E  ?.  j.  2.  Come  aggrezzati ,  e  come 
1  remanti,  alliderati,  e  mpaAoiati  Noi  ritornammo  ’n  fu 
predo  che  morti  . 

Impastura.  Isella  Parte  del  piè  del  cavallo  ,  dove  gli 
fi  legano  le  paftoie  .  Lat.  paftura  ,  Crejc.  Cr.  9.  49;  i.  Faffi 
ancora  una  infermità  al  cavallo,  che  li  chiama  volgarmea- 
te  formella  intra  la  giuntura  del  piè  ,  e’I  piè  di  fopra  alla 
corona  ,  preffo  alla  ’mpalìura  (  così  hanno  t  T.  a  penna ,  lo 
ftampato  per  errore  ha  paltoia  ) 

ImPatriare  .Tornare  nella  patria  .  Lat.  reàire  in  pa- 
trtarn  .  Gr.  a/piKv&Picu  hs  tov  TaTQPS'a  ,  Varch,  Suoc.  i.  4.  A 
ogni  modo  era  venuto  con  animo  di  impatriare  e  acca- 
farmi  in  Firenze  . 

Impatta  RE  .  Pattare  .  Lat.  aquare  .  Gr.  ìaiv .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Chi  giuoca  ,  e  fcherza  con  effe  ,  folle  molto  egli 
è,  fe  (pera  di  vincere,  perchè  con  effe  non  fi  può  né  me¬ 
no  impattare  ,  ma  bifogna  perdere  . 

Impaurante.  Che  fa  paura  .  Lat.  perterrefaciens  .  Gr.  09- 
ftnjxoc  .  S.  Ag.  C.  D.  Che  collrigneffe  gl’  impauriti  Iddìi 
a  dare  il  benificio  ,  ovvero  che  cacciaffe  da  loro  lo  im¬ 
paurante  . 

Impaurare  ,  c  impaurire.  Far  paura  ^  Aver  pau¬ 
ra  ;  ufandofi  queftt  verbi  ,  non  che  nel  fìgmftc.  att.  ma  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  puff,  ancora  .  Lat.  terrete  ,  perterrefacere 
terreri  ,  timore  perenti.  Gr.  ^oftéiy  ^  ÌKThnr<reiy  .  Bocc.intr. 
34.  Niuna  altra  perfona  in  quella  ,  fe  non  la  mia  fan-* 
te  ,  trovando  ,  impaurifeo  .  Nov.ant.  92.7.  Di  quella  bat¬ 
taglia  furono  li  Galli  fortemente  impauriti .  G.  y.  iz.  6?. 

5.  Saettavano  pallottole  di  ferro  con  fuoco  per  impaurire 
e  dilertare  1  cavalli  .  Fr.  Giord.  Pred.  La  forza  di  Goffa 
impauriva ^tutto  l’efercito.  Guid.  G.  202.  Per  la  qual  co- 
fa  molto  s’  impaurò  Uliffe  .  Libr.  Macc.  M.  Le  genti  ftra- 
^  nemiche  furono  impaurate  .  Tac.  Dav.  ftor.  i.  267. 

E  elio  ,  come  fanno  gl’  infofpettiti ,  fpaurito  impauriva 
Bemb. ftor.  i.  Una  qualità  di  loro  arme  grandemente  fmar- 
ri ,  e  impauri  i  difenditori  . 

Impaurito  ,  e  impau  rato  .  Add.  da'  lor  verbi  .  Lat. 
perterrefaBus  .  Gr.  ÌKTiThiìypiyos  .  Lab.  53.  Ma  da  foddisfa- 
re  è  alla  tua  feconda  domanda  ,  acciocché  tu  a’ tuoi  im¬ 
pauriti  fpiriti  interamente  rellituifca  le  forze  loro.  G.y.g. 
45-  4*  Lafeiandofi  1’  offe  de’  Fiorentini  addietro  nell’  Anci- 
la  ,  come  affediati  ,  e  molto  impauriti  ,  e  peggio  ordina¬ 
ti  .  M.  y.  9.  50.  Il  gentile  uomo  ffipidito  ,  e  impaurito  di 
tale  comandamento ,  e  non  meno  di  lui  tutti  i  fuoi  ami¬ 
ci  ec.  cercarono  ec. 

Im  Paziente  .  Contrario  di  Paziente  .  Lat.  impatiens .  Gr. 

0  ctThnatey .  Paff.  172.  Fu  iracondo  ,  e  ifdegnofo,  impazien¬ 
te  ,  e  furiofo  in  molti  modi  ,  e  guife  .  Coll,  SS.  Pad.  E 
^pertanto  faro  impaziente  ,  q  irofo  ,  0  invidiofo .  Guid. 

‘i  impaziente  ,  commoffo  per  le  pa- 

role  di  Medea  ,  intraruppe  il  fermone  di  l^dea. 

M  p  A  ZIENTEMENTE  .  Avverb.  Contrario  di  Paziente¬ 
rai  ^  ^'^/‘Aienter  ,  agrè  .  Gr.  dfjctvm  ,  dyoTohwf  . 

Mor  5-  Impazientemente  fofferieva  quella  noia  . 

ivior.  i.  ureg.  Ma  nientedimeno  affai  impazientemente  fo- 
ffengono  quelle  profperità  .  ^  uemente  10- 

mpazientissimamente.  Superi,  d' impazientemente. 
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Fr.  Giord.  Pred. R.  Kclle  difavventure  per  loro  ordinario  f* 
ne  vivono  impìzicntiffimamente. Libr.cur.malatt.  In  quello 
iji^governano  impazientiffimamente ,  lamentandofi  del  me- 

^  Impaziente  .  Lat.  impa- 
cofa  é  perdere  ,1 

mancameSo  *  '  inrpairentiffima  di  quel 

di  Pa. 

twnza  .  Lat.  impatientta  .  Gr.  aTKnaU  .  G.  y.  n  ,  12 
Ma  fe  per  impazienza  ec.  egli  ci  par  troppo  malagÌvdé 
feguitai  li  padri  ec.  almeno  non  dildegnamo  per  pazienza 

foffLe  in  pace 

gli  altrui  mah ,  egli  per  la  fua  impazienzia  a  fe  meddimo 
è  teffirnone.  Mor  S.Greg.  1,2.  Non  peccò  Giobbrec  con 
‘■ammarichfo,  e  d’ impazienza.  Coll.  SS. 
Pad.  Signoreggiando  la  fupcrbia,  e  la  impaxienzia  ne’cuo- 
n  loro,  niente  fi  purgherebbono  .  Red.  Off.  an.  i8i.  Ma 
da  me  medefimo  ne  incolpo  la  mia  poca  diligenza  e  de 
fezza,  congiunte  forfè  ^on  qualch?  mia  iStV  impa- 

I M  PA  z  z  A  M  E  nto  .  L’  impazzare  .  Lat.  delirium  ,  infama . 
Gt.^ooynzis  .  Libr.  Mafc.  Anche  1  cavalli  impazzai 
ed  iMoro  impazzamento  ,  come  quello  degli  uomini,  éc 

nèrelfr?.-  ^  5*  G^andiffìmo’  fl- 

pere  01  e  1  innamorato  impazzamento  . 

^  ^  ^  ,  Perder  l'  ufo  della  ragione  . 

Lat.  injamr e  .  Gr.  yxunbtu  ,  ^^ppoyày.  Bocc.  nov.  40.  18. 
La  donna  fennva  si  fatto  dolore  ,  che  quali  n’  era  per  im¬ 
pazzare  .  Paft.  281.  Per  la  qual  cofa  dicea  la  gente!  ch’e¬ 
li*  impazzato  .  Pallad.  Marz.  27.  Se  la  cavalla  fchal- 
cheggialle  ,  e  impazzaffe  ,  affatichifi  un  poco  colle  mor¬ 
ìe.  t  Gmg.  7  Segni  di  conofeere  ,  quando  debbono  fug- 

due, Otre  dì  dinanzi  cominciano  for¬ 
temente  a  rombare  ,  e  impazzare  inlieme  . 

7*.  Pfr  EJ] ere  ardentemente  innamorato  di  alcuno  ,  0  Por¬ 
tarli  eflrema  affezione  .  Lat.  deperire  ,  perditi  amare  .  Gr 
fTiiacuytSuu  mi  yn.S.Gto: Bat.  É  udendo  favellare,  sì  s’  im¬ 
pazzarono  di  lui  ^epm  ,  che  di  tutti  gli  altri.  Cecch.Corr. 

.ella  .o- 


5-  54. 


e  non  lo  vede  a 


glie  .  Malm. 
mezzo 

Impazzato  .  Add.  da  Impazzare  .  Lat.  infanus ,  fatuus  • 
or.  iia/x^s)s  ,  Tupappa/y.  Bocc.  nov.  8j.  21.  Dunque  mi  fai 
tu  quello  ,  vecchio  impazzato  ì  Segr.  Fior.  cliz.  4.  2  Oh 
vecchio  impazzato  !  Morg.  3.  2Ó.  Come  tu  vuoi  ,  0  Carlo 
mio  impazzato.  £'  16.45.  Rilpofe  Orlando:  ah  cugino  im- 
pazzato  ,  Or  fuffi  fogno  quel ,  eh’  io  ho  udito  . 
1mpazzi_Re  .  Impazzare.  Lat.  delirare,  defipere,  infanire  . 
Gr.  IMO peayuy,  ^^tppoyc, y .  Teol.  mtff.  Correndo  contro  alla 
ipofa  impazzi feono  .  Red.  Ditir.  37.  E  non  par  mica  ’er- 
gogna  ira  1  bicchieri  impazzir  fei  volte  l’anno  . 
Impazzito.  Acid,  da  Impazzire  .  Lat.  arnens  ,  infanus  . 
Gr.  iptpcc^ifc  ,  Tctpaippaiv .  Fir.  AJ.  21Ó.  Altrimenti  un  alino 
come  Meleagrq  ,  farebbe  certamente  morto  per  lo  dolor 
del  tizzone  della  impazzita  Altea  .  E  277.  Accefero  aue^-i 
le  parole  la  beffialità  delio  impazzito  giovane  .  * 

^  ^  ^  ^  ile.  Add.  che  non  può  peccare  .  Lat,  *  impec- 

cabilts  .  Gr.  avuiMpan^s  .  Segn.  Mann.  Magg.  i.  Non  fi 
figurar  come  alcuni  di  poter  effer  divenuto  impeccabile, 

1 M  P  E  c  I  A  R  E_ .  Lmptaftrare  di  pece  .  Lat.  picare  ,  pice  illine- 
re  .  Gr.  orirmy .  Fior.  hai.  D.  Ma  non  potendolo  celare  , 
prefe  una  mcella  ,  cioè  una  naffa  ,  e  impeciolla  ,  e  impe¬ 
ciata  che  1  ebbe  ,  mifevi  il  fanciullo. 

Turare»  Lat.  abiurare»  Gr.  d'TróppoiT^ijf  »  Burch»!* 
61,  L  al  ficcar  Tudir  non  vi  s’impeci  .  Lor»  Med»  canz»  jZi» 
Quando  e  vede  ,  che  tu  impeci  Pur  gli  orecchi ,  e’  grida 
forte  . 

S*.  IL  Impeciare  ,  per  fimilit.  Infar.  fec.  202.  Impeciare  è 
vocabolo,  che  non  fi  riffrigne  alla  pece,  ma  dicefi  anche 
d  altre  materie  limili  a  lei ,  che  turino  o  buco  ,  o  feffu- 
ra  ,  nella  guifa  che  fa  la  pece  . 

Impeciato.  Add.  da  Impeciare  .  Lat.  picatus  ,  pice  illitus. 
Gr.onrmoos  .  Pallad.  Marz.  18.  Si  vuole  mettere  in  vafi 
impeciati  .  E  Lugl.  8.  Colerai  bene  1’  aceto  ,  e  in  vafelli 
impeciati  il  metti  ,  But.  Inf.  10.  2.  Fece  inchiudere  uno 
dannato  alla,  morte  in  una  botte  molto  bene  impeciata. 
Impedalare  .  Formare  il  pedale  .  Bemb.  Affi.  2.  i’i8 
Già  non  verrebbe  fatto  in  maniera  alcuna  il  potere  irape- 
dalarli  ,  e  rinverzire  .  ^ 

I M PE D  i  c  A  r  E  .  1^.  A.  Allacciare  ,  Impaffoiare  .  Lat.  pedicis 
V  me  ir  e  .  Gr.  Ttàay .  ^ 

§.  Per  fimilit.  Guìtt.  lett.  8.  Onde  era  impedicato ,  c  le¬ 
gato  nel  mondo .  r  9 

Impedicato  .  P’.  A  Add.  da  Impedicare  .  Impafloiato  * 
Intrigato  .  Lat.  pedicis  vtnBus  ,  implicatus  ,  intncatus  . 
brigT  tafde  ,  e  le  ’rapedicate  dis- 

I MP  E  D  i  M  ENTA  R  e  .  Impedimeyit  ir  e  .  Lat.  impedire  .  Gr. 
t^Toè^y  etycu  .  Libr.  Piagg.  Acqmiìóe  la  città  d’  Acam  ,  e 
impedimento  tutti  li  Criffiani  ,  che  dentro  v’  erano .  Tav. 
Rit.  Si  paro  innanzi  ,  e  irapedimentò  il  collo  ,  che  non 
giunfe  fermo  . 

I  M  P  E  D  i  M  E  N  T  ffR  E  .  Impedire.  Lat.  impedire,  obftare,  im¬ 
pedimento  effe  ,  Gr.  ìpisro^dy  drat ,  Albert.  18.  La  mala  di¬ 
letta- 
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i  Apììa  mente  ,  e  della  ragione  ^  iitìpe- 

Icttarione  è  m^^a  «e  acciocché  non 

faglio  colla G.y.  7la4.  ■,  P?r  an- 

abbia  alcun  |  gli  andamenti  di  Cur- 

dare  ad  Arezio  ,  rivolgere  in  fe  medefimo  ,  e 

dal  freddo  del  luogo  adombrato  ,  e  adug- 
ZT  e  .mf^dimenufce  lo/ngrollar  del  pedale  .  f  ... 

a’ Alcune  piante  impedimentilcon  1  altre  in  genera- 
lìò£,cà  in  frLo.  Efp.  Vang.  U  diverte ,  ovvero  canfa, 
impedimentendo  1’  anima  dell  uomo  ,  che  non 

lMp"lVi  MENTO  .  u  'mpedke  e  la  Cofa  ,  che  impedifce  . 
Ulimpedmentum  .  Gr, 

nnfrpde  ricevere  impedimento  ,  e  fare  a  noi  grandilumo 
Sanno!  Donn.  è  gentil  nel  ciel,  che  li  com¬ 
piange  Di  quello  ’mpedimento  .  3o-  Orlo ,  e  non 

fumn  mai.Lmi.,  nè  llagm  ec.  Nè  altro  impedimento  , 

Infermità  .  Lat.  morbus.  Qr.yóaos.  G.  E'.\.  20.  5. 
Per  naturale  frigiditate  ,  o  per  altro  impedimento  perpe- 

tuo  Bagaglio  ,  nella  fleffa  manira  ,  che  /’  ufavano  i 

Latim.  Ut.tmpedmenta.M.y.ii.^A^  Mentre  che  la  gen¬ 
te  eh’  era  rimafa  ,  era  alla  retaguardia  ,  mandati  dinan- 
7,i  a  fe  gl’  impedimenti  ec.  Sen.  tifi.  87.  Quello  ,  che  al 
nrefente  li  chiama  arnelè  ,  anticamente  fu  chiamato  im- 
Ldmiento  .  Ar.  16.  31.  I  carnaggi  ,  e  gh  altri  impedi¬ 
menti  Con  lor  fece  drizzar  per  quella  Itrada  . 
Impedire.  Contrariare ,  Dar  noia ,  Opporfi .  Lat.  impedire , 
mpedimento  effe  .  Gr.  tfioroS'dy  »ycu  .  Bocc.  noy.  8p.  12.  Ac¬ 
ciocché  tu*non  m’  impedifchi  ,  ricordati  della  rilpolta,  che 
ci  fece  il  mulattiere  .  Lab.  26.  Subitamente  intorniatomi, 
non  folamente  il  mio  volare  impedio  ,  ma  ec.  Dant.  inf. 

I,  Anzi  impediva  tanto  il  mio  cammino  ,  Ch  1  fui  per 
ritornar  pm  volte  volto  .  JE"  2.  L’  amico  mio  ,  e  non  del¬ 
la  ventura  ,  Nella  diferta  piaggia  è  impedito  .  E  5.^Non 
impedir  lo  fuo  fatale  andare.  Cavale.  Frutt.  ling.  L  ora¬ 
zione  vale  ad  impedire  ,  e  fpegnere  li  peccati  . 

Per  Impacciare  ,  Imbrogliare  ,  vincolare  .  Lat.  opptgne- 
rarè .  Gr.  mx’Jpd^siy .  Caf.  lett.  28.  In  quello  fpazio  ec.  po¬ 
trà  nafeondere  ,  e  impedir  tutto  il  fuo  ,  e  farallo  fenza 
dubbio  ,  acciocché  io  non  polTa  avere  il  mio  .  ^ 

Impeditissimo.  Superi,  ff  Impedito  .  Lat.  maxime  mpe- 
ditus  .  Bemb.  fior.  2.  28.  Conofeeano  dovere  la  via_  impe- 
ditilllma.  avere  .  E  4.  53.  Nè  tuttavia  quello  efercito  per 
cagion  delle  nevi  ,  e  delle  vie  impeditilfime,  oltra  a  que¬ 
llo  ,  d’  alcuna  altra  utilità  fu  alla  repubblica  . 
Impeditivo  .  Add.  Atto  ad  impedire  ,  Che  impedì f ce  . 
Lat.  impediens  .  Gr.  KmXuTDiós  .  Tratt.  pece.  mort.  Il  fecondo 
modo  di  fpergiuro  è  ,  quando  giura  eofa  di  peccato  ,  o 
impeditiva  di  bene  .  ......  ^ 

Impedito.  Add.  da  Impedire .  Lat.  impeditus ,  implnatus .  ur. 
iy/iroSi^Hc  ,  .  Dant.  Par.  8.  Di  fredda  nube 

non  ditceler  venti  ,  O  vifibili  ,  o  no ,  tanto  feilini  ,  Che 
non  pareffero  impediti ,  e  lenti .  . 

$1.  L  Per  Occupato  .  Boce.  intr.  52.  Qualora  gli  altri  ,  in¬ 
torno  a’  loro  ufìcj  impediti  ,  attendere  non  vi  potef- 

$.  IL  Impedito  ,  fi  dice  di  Chi  per  infermità  refia  in  al¬ 
cun  membro  offefo  ,  e  inabilitato  .  Boce.  nov.  n*.  ?•.  Menan¬ 
do  quivi  zoppi ,  ed  attratti  ,  e  ciechi  ,  ed  altri  di  qualun¬ 
que  infermità  ,  o  difetto  impediti  .  Ciriff.  Caly.  3.  71.  Re¬ 
ità  impedito  Di  quella  fpalla  ,  e  diventò  fcrignuto  ,  Che 
il  diavol  non  1’  are’  riconofeiuto  .  Taff.  Ger.  ii.  55.  Pur 
s’avvede  egli  poi  ,  che  noi  follenta  La  gamba  ofFefa  trop¬ 
po  ,  ed  impedita  .  .  „ 

ImpeditoRe  .  che  tmpedifee  .  Lat.  impediens  .  Gr.  icaKu- 
n»s  .  S.  Ag.  C.  D.  Varrebbe  più  il  benivolo  purgator  del- 
r  anima  ,  che  il  malivolo  impeditore  .  Segr.  Fior.  dife.  2. 
35.  In  cambio  d’  irapeditori  della  guerra  ,  tornarono  am- 
bafciadori  dello  acquilto  ,  e  della  gloria  auta  .  Buon.  Eier. 
4.5.3.  E  fui  per  abbracciarlo  impeditore  .  _ 

Impegnare.  Dare  alcuna  cofa  per  ficurtà  a  chi  ti  prefii  da¬ 
nari  .  Lux.,  oppignerare ,  Qr.inxopà^civ .  Bocc.nov.  6z.6.  Cre¬ 
di  tu  ,  che  IO  fofferi,  che  tu  m’  impegni  la  gonnelluccia  ? 
E  nov.  80.  16,  Se  io  dovefli  vendere  ,  ed  impegnare  ciò  , 
che  ci  è  .  G.  19.  zzp.  3.  E  impegnolla  loro  per  tren- 
tacinquemila  fiorini . 

§.  I.  Impegnar  la  fede,  vale  Promettere  ,  Dar  parola.  Lat. 
fpondere  .  Gr.  iyynàv  .  Fir.  Lue.  4.  3.  Rendimela  ,  eh’  io 
t  impegno  la  fede  mia  . 

§.  il.  Impegnar  fi  di  parola.^  0  Impegnare  una  parola^  vale 
io  fieffo.  Segn.Pred.  2.  1.  Purché  egli  avelie  voluto  a  tan¬ 
to  impegnare  una  fua  parola  . 

Impegnato  .  Add.  da  Impegnare  ,  Buon,  Ficr.  4.  3.  3. 
Metton  la  loro  (  lancia  )  in  iella  ,  Non  impegnati  alla 
vicenda  .  ^ 

Impegno  .  Id  impegnare  ,  Pegno  ,  Promijfione  ,  Lat.  fponfio. 
Gr.  ìyyvuat! .  Segn.  Pred.  i.  5.  Colle  rilTe  de’  giuochi,  col¬ 
le  rivalila  degli  amori  ,  colle  facilità  degl’  impegni  ,  colle 
malinconie  deli  invidie  .  £3.  1 .  Sicché  qual  dubbio,  ch’io 
non  potrò  con  onore  ufeir  mai  d’  impegno  ? 

Impegola  re.  Impiafirar  con  pegola.  Lat.  pice  oblinere.  Gr. 
OTiT-rw  .  Dittam.  4.  io.  Una  gente  non  lungi  a  lor  s’impe¬ 
gola,  Liefi  detti. 

Impegolato.  Add.  da  Impegolare,  Coperto  di  pegola,  Lat. 
pice  oblttus  ,  pkutus.  Gr.  mzcTuais  .  Dant.  Inf.  22.  Gli  ar- 
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roncigliò  le  ’mpccolate  chiome,  E  tralfel  su  .  Frane.  Bar». 
2Ó5. 14.  Una  callà  ferrata  ,  Ben  ferma  ,  e  impegolata,  ra- 
ralle  apparecchiare  .  Bern.  Ori.  i.  9.  14-  Così  dicendo,  le 
porge  una  corda  Di  lacci ,  che  ogni  palmo  e  annodata ,  c. 
da  legar  poi  certa  lima  forda ,  E  poi  un  pan  di  cera  impe- 

Impelagare  .  Intrigare ,  Imbrogliare  \  e  oltre  agli  al¬ 
tri  fenfimentt  fi  ufa  nel  neutr.  paff.  Lat.  implicare.  Gr.  va.- 
pu'irxiv.nv  . 

Impelagato  .  Add.  da  Impelagare  .  Intrigato  ;  cmtrario 
di  Spelagato  .  Lat.  implicatus  .  Gr.  ‘  y; 

T.  2.  31.  45.  Anima  impelagata.  Ben  par  ,  che  le  ne- 

gata  . 

Impelare.  Metter  peli .  Lat.  pilos  emittere .  Dant.  Pur  g.  23. 
Prima  fien  trille  ,  che  le  guance  impeli  Colui,  che  “ 
confola  con  nanna.  But.ivi:  Le  guance  impeli.  Cioè,  che 
diventino  barbute  le  guance  .  -r  j  ' 

J.  Impelarfi  la  vefia  ,  0  altro ^  vale  Attaccarvtfi  su  de  pe¬ 
li  .  M,  Bin.  rim.  buri.  i.  210.  Dicon  ,  eh’  e’  non  s  impol¬ 
vera  ,  nè  impela  Così  la  gamba  ,  e  Ha  frefea  ,  e  non 

fuda .  T  •  77 

Impellere,  r.  L.  Spignere  ,  Incitare.  Lat.  irnpellere.  Gr. 
còèéiy  .  Dant.  Par.  27.  Del  bel  nido  di  Leda  mi  divelle,^  n 
nel  ciel  velocilfimo  m’ impulfe  .  But.  ivi  :  Impube ,  cioè 

Im^pellicciarE  •  Metter  la  pelliccia  ;  e  fi  ufa  anche  nel 

fentim.  neutr.  paff.  ......  ir  r 

Impellicciato  .  Vefiito  di  pelliccia  .  Lzt.  pyitus .  ur. 
Sipixaadhs .  Tac.  Dav.  ann.  2.  33.  Elee  ,  fattqfi  buio  ,  della 
porta  Augurale  ,  con  un  compagno  ,  impellicciato  . 

Im  pendente  .  Dubbio  ,  Dubbiofo  ,  Sofpefo  .  Lat.  dubius . 
Gr.  àiropoc .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  290.  Confeffo  fpontanea- 
mente  ,  eh’  io  fui  alquanto  irapendente  ,  lette  le  lettere 

Impendere.  Impiccare .  Lat.  fufpendere .  Gr.  xpipy .  JSioy. 
ant.  83.  4.  Melfere  ,  è  uno  olaro  :  andalo  a  impendere  .  G. 
V.  12.  51.  2.  Menato  in  carro,  levandogli  le  vive  carni  da 
doffb  ,  fu  impelo  ,  e  fatto  morire  . 

Impenduto.  Add,  da  Impendere  .  Impiccato.  L&t. JuJpy’ 
fus .  Gr.  dvi!pnKpt,hoc .  Nov.  ant.  56.  ?•  Guardava  uno  cavalie¬ 
re  impenduto  per  la  gola  . 

Impenetrabile-  Add.  Che  non  pul  effer  perniato .  Gar. 
impenetrabilis .  Gr.  dS'tdfiu'Wi .  Red.  efp.  nat.  15.  Fece  v^i- 
re  a  fue  fpefe  in  Italia  un  foldato ,  che  fi  vantava  d  eller 
fatato,  ed  impenetrabile.  Ar.Fur.  22.  68.  Si  crede,  eh  an¬ 
co  irripenetrabil  folfe.  Gal.Sifi.zó.  I  corpi  celelli  fono  im- 
paffibili,  impenetrabili ,  infrangibili  .  ^  r,-;  t  fr 

Impenetrabilissimo  .  Superi,  d' Impenetrabile  .Ly. 
omnino  impenetrabilis .  Gr.nravadm-aaiv  dS’uxlIa^s.  Gal.Stji.oi. 
E'  ben  neeeffario  ,  eh’  elle  fiano  faldiffime  ,  e  impenetra- 

biliffime .  „  ...  T  *  » 

Impenetrabilità'.  Afiratto  d  Impenetrabile  .  Lzt. 
impenetrabilitas ,  Gr.  dSuificuris ,  Gal.  Sifi.  Senza  trovare 
oliaceli  nell’  impenetrabilità  del  cielo  Peripatetico . 
Impenitente  .  Contrario  di  Penitente  ;  Non  penitente  . 
Lat.  *  impoenitens,  Gr.  dpit^pci'Koi  .  Segn.  Mann.  Magg.ó.y 
Siccome  accadde  in  quel  sì  fanello  fecole  di  Noè,  qliando 
tanto  di  mondo  peri  impenitente  .  t  *  • 

Impenitenza  .  Contrario  ài  Penitenza  .  Lat.  “  impocni- 
tentia .  Gr,  dptinavona ice.  Tratt.  pece.  mort.  Il  fello  fi  chiarria 
impenitenza  ,  e  qgello  s’ intende  di  farli  proponimento  di 
non  li  penter  mai ,  ma  di  palfar  nell’  altra  vita  con  cotale 
cattiva  difpofizione  . 

Impennacchiato.  Add.  Che  ha  pennacchi ,  Ornato  di  pen¬ 
nacchi.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  154.  Qual  dice  ,  che  quel 
fuo  galletto  alato  Altro  non  è  ,  _  che  da  corricr  cappello , 
Con  code  di  fagiani  impennacchiato  . 

Impennare.  Att.  e  neutr.  paff.  E  ar' pennuto Divenire  pen¬ 
nuto.  Lzt.  Pennas  dare  .,  addere.  Gr.  vnppHv  .  Dant.  Par.  io. 
Chi  non  s  impenna  sì  ,  che  lafsù  ifoli  ,  Dal  muto  afpetti 
quindi  le  novelle.  But.ivi:  Chi  non  s’impenna,  cioè  non 
fi  vede  di  ^nne  .  Buon,  rim.%.  Amore  fveglia,  e  muove, 
e  impenna  l’ale  Per  alto  volo. 

$.  I.  Per  fimilit.  Rendere  atto  a  innalzarli  .  Petr.  Jon.X6,ar‘ 
Amor  ,  eh’  a’  iùoi  le  piante,  e  i  cuori  impenna  .  Poliz.fi. 
J.6.  Or  muovi  prima  tu  mie’  verfi,  Amore,  Che  ad  alto 
volo  impenni  ogni  vii  core.  , 

§.  IL  Impennar  fi  fi  dice  del  Reggerfi  t  cavalli  tutti  Ju 
pie  di  dietro j  levando  all'aria  le  zampe  dinanzi.  Salvin.prof. 
Tofe.  2.3.  L’  anima  rapita,  credetemi  ,.fi  rallegra  a  quel 
fuono  ,  e  s  impenna  (  qui  detto  per  metaf.  ) 

§.  III.  Per  Dejerivere.,  0  Scrivere .  Lat.  defcribere  ,  fcribe- 
re  .  Gr.  drroypdfav  ,  ypdcpm  ,  Dittam.  i.  28.  La  gran  fran¬ 
chezza  di  Sulpizio  impenno,  La  qual  Pompilio,  c  Sopidio 
feonfifle  ,  E  vendetta  di  lor  fece  a  mio  fenno. 

I M  P  E  N  N  ATA  -  Sufi.  Quanto  fi  fcrive  con  intignere  la  penna 
una  fiata .  Cari.  Fior.  149.  E  anche  ne  potrete^  vedere  una 
impennata  d’ inchioftro  ,  o  due  in  un’  opera  d’  un  Fioren¬ 
tino  autore .  , ,  ,  ,  ,  ^ 

Impennato.  Add.  da  Impennare.  Che  ha  penne .  Lat.  pen- 
natus .  Gr.  nratpuaÓ!  .  Efp.  Vang.  Colui ,  che  addoraanda  la 
mondizia  dell’  anima ,  lenza  dubbio  gli  farà  data  ,  per  la 
quale  fi  può  vedere  Iddio  Padre  onnipotente  ,  e  diventare 
un  animale  impennato  ,  e  vivo  ,  ficchè  polla  contemplar 
Je  cofe  divine  .  Vit.  SS.  Pad.  Pareva,  eh’  avelTe  gran  fred¬ 
do,  e  difpogliami  urlo  vellimento  impennato, che  io  avea, 
e  diedigliele  (  qui  forfè  pellicciato  )  Fir.  Af.  185.  Poco  fa 

via- 
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vinceva  egli  la  ccleiìta  dell’  impennato  cavallo  di  Pc- 
gafo  . 

J.  Per  Ornato  di  penne,  cioè  pennacchi.  Galat.j^,  Percioc- 
quefti  così  fregiati ,  e  così  impennati ,  e  armati  non 
jllanno  bene  in  quella  veneranda  città ,  pacifica ,  e  mode¬ 
rata  . 

Impennatura  .  Condannagione  in  danari  ,  o  altro  .  Lat. 
multa  .  Gr.  .  l^arch.  Suoc.  j.  i.  E  forfè  anco  (  avendo 
voce  di  trovarmi  danar  contanti)  ne  toccherei  qualche 
buona  impennatura  . 

ImpennellaRE  .  Adoperare  il  pennello ,  Dare  delle  pen¬ 
nellate  . 

§.  Figuratam.  per  Colpire  ,  Morg.ó.^e^.  Perchè  Frusberta, 
e  Cortana  anco  taglia  ,  E  ’l  fuo  signor ,  che  con  elfa  im¬ 
pennella  ,  Difaminava  e  la  piafira  ,  e  la  maglia  . 
Impensatament  e  .  Avverò,  Non  penfatamente ,  Lat.  in- 
confulù,  inopinati.  Gr.  irapà  ttpoeup$o-ir .  Varcò,  fior,  lett,  ded, 
V*^Sgcndomi  tanto  impenfatamente  pefo  così  ,  e  non  me¬ 
no  pericolofo  ,  che  onorato  fopra  le  fpallc  porre  ec.  Serd. 
yior.y.  249.  Ma  Amiriano,  e’  cittadini  ec.  mifero  mano  tu¬ 
bi  to  a  rifar  le  mura  ec.  e  a  sforzarli  a  gara  di  corri  fpon- 
dere  ciafcuno  per  la  fua  parte  al  gran  favore, che  gli  Dei 
tanto  impenfatamente  avevan  lor  fatto  .  Varch.  Lez.  297. 
ler  un  guardo  fatto  bene  fpefib  impenfatamente  , 
Impensato.  Add.Non  penj'ato.  \jax.  inopinatus .  Gr.  «'inpj- 
ronoof  .  Vit.  S.  Ant.  Sono  poi  afflitti  da  impenfati  difaitri  . 
Ftr.  difc.  an.  68.  Stette  buono  fpazio  di  tempo  fenza  fa¬ 
re  parola ,  eflendo  all’  improvvifo  aflàlito  da  tanta  impen- 
fata  malignità  .  Serd.  flor.  7.  28^.  Oppreflb  da  impenfata 
morte  fu  divifo  quello  ,  che  in  quello  mondo  gli  era  fo- 
pr’  ogni  altra  cola  caro  . 

Impensierito.  Add,  Soprapprefo  da  pen fieri,  hit. cogita- 
buYidus ^  cuTts  aff*e6Ìus  •  Gr.  •  But*  Inf,  io.  Quello  do- 
inanda  ,  perchè  Dante  era  impenlierito  di  quel  trillo  annun¬ 
zio  .  Vit.  Pitt.  Part’  egli ,  che  abbia  il  medefimo  fem- 
biante ,  chi  è  impenlierito  ,  e  chi  no  ? 

Im pepa  RE.  Afpergere  di  pepe ,  Condire  con  pepe .  hit.pipere 
afpergere  . 

$.  E  per  Jtmilh.  Afpergere  alcuna  cofa  minutamente  .Malm. 
I.  75.  Cavò  di  talea  certi  cartoccini  Pieni  d’  alloppio  ,  e 
dentro  al  vin  li  pone ,  Quello  impepando  fenza  diferi- 
zione . 

Imperato  .  Add.  da  Impcpare.  Red.  Off.  an.  no.  A  quel¬ 
la  ilelTa  acqua  impepata  aggiunfi  fei  altre  once  di  acqua 
pura.  E  appreffo:  Dopo  aver  decantate  di  bel  nuovo  altre 
otto  once  di  acqua  impepata  . 

Imperadore.  Nome  di fuprema  dignità  temporale  .  Lat. 
imperator  .  Gr.  avpixpdawp.  Bocc.  nov.  19.  7.  Il  domandò  fe 
lo  raperadore  gli  avea  quello  privilegio  ec.  conceduto . 
Bernabò  un  poco  turbatetto  dilTe,  che  non  lo  ’mperadore, 
ma  Iddio  .  G.  V.  5.  18.  i.  Da  poi  che  Arrigo  Imperadore 
ebbe  fatto  prendere  il  detto  Re  Guiglielmo  ec.  Dant.Purg. 
7. Ridolfo  Imperador  fu, che  potea  Sanar  le  piaghe , eh’ han¬ 
no  Italia  morta  .  E  Inf.i.  Che  quello  ’mpcrador,che  lafsii 
regna  ,  ec.  Non  vuol  ,  che  ’n  fua  città  per  me  fi  vegna 
(  figuratam.  ) 

Far  conto  ,  che  pajfi  l'  Imperadore',  modo  proverò,  e  vale 
Non  curare  checche ffia,  Non  badare  a  quello,  di  che  fi  tratta, 
e  Non  volervi _  far  rifleffwne  .  Malm.  io.  45.  E  fan  ccmi- 
to  (  febbene  ei  fa  lor  cuore  )  Che  palfi  tuttavia  lo  ’mpe¬ 
radore  . 

Imperadrice.  Moglie  d' imperadore .  Lat.  imperatrìx ,  Gr. 
ù  ccvwnpdauìp  .  G.  V.  io.  56.  4.  E  per  fimile  modo  fu  coro¬ 
nata  la  fua  donna  ,  come  Imperadrice  .  Bocc.  nov.  79.  ii. 
Voi  vedrelle  quivi  ec.  la  moglie  del  Soldano ,  la ’mperadri- 
ce  d’  Osbech . 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Inf,  5.  La  prima  ec.  Fu  Imperadrice 
di  molte  favelle  . 


I 


I 


I 

I 
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M  P£  R  A  RE  .  Dominare  ,  Aver  imperio  ,  e  autorità  fopra  gli 
altri.  Lat.  imperare  ,  Gr.  .  Ricord.  Malefp.  jj. 

Ne’  detti  tempi, imperando  Arrigo  primo  detto,  i  Fioren¬ 
tini  erano  molto  crefeiuti  di  gente,  e  di  potere.  Dant.  Inf, 
I.  La  tutte  parti  impera  ,  e  quivi  regge  .  E  7.  Perch’  una 
gente  impera,  e  l’altra  langue  Seguendo  lo  giudicio  di  co¬ 
lici  .  Libr.  Am.  Li  quali  dello  empireo  cielo  ,  dove  il  no- 
ftro  creatore  impera  ,  e  regge,  moffono  . 

M  P  E  R  AT  I  V  O  .  Add.  Atto  a  imperare ,  Che  comanda  .  Lat. 
tmperans,  imperiofus .  Gr.  dpx^mós  ,  anputmKÓ! .  Segn.  Mann, 
^ttgg.^.  2.  Il  maledire  con  formula  imperativa  ,  come  fe 
Grillo  ,  tocca  a  Dio  folo  . 

_  Per  Aggiunto  del  fecondo  modo  delle  coniugazàoni  ,  Lat. 
tmperativus .  Gr.  ■u>pocroKKaixói  .  Varch.  Ercol.  191,  Onde  na- 
fee  ,  che  quello  ,  che  i  Latini  non  polfon  dire  nel  modo 
imperativo  ec.  fe  non  con  una  parola  ec.  i  Tofeani  poflTo- 
no  dirlo  con  otto  . 

M  P  E  R  AT  o .  V.  A.  Sufi.  Imperiato  ,  Imperio .  Lat.  imperium . 
pt.  dpx»  ,  Eaa-iXeiet.  Com.  Inf.  i.  Nacque  al  tempo  di  lu- 
ho  Celare  quali  nella  fine  del  fuo  imperato  {cioè  del  tem¬ 
po  ,  eh  egli  imperò  ) 

^  AT  o  R  E  .  Lo  Jìeffo,  che  Imperadore  .  Lat.  imperator  . 
Bemh.jìor.ó.'jó.  Luigi  Re  di  Francia  avea  coll’  Imperatore 
in  irento  fatto  pace  . 

mperatrice  .  Lo  fleffo  ,  che  Imperadrice  .  Lat.  impe- 
ratrtx  . 


$.  Per  fimilit,  Fr,  lac.  T.  g.  21.  z.  Regina  dolce  ,  e  santa 
Imperatrice  . 

Impercettibile.  Add.  Che  non  fi  può  comprendere .  Lat. 
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*  impereeptibiUs,  imperceptus.  Gr.  àmXnvrot .  Gal. Sili.  60. 
Qiial  meraviglia  è  dunque ,  che  la  retìeflìone  prima  illu- 
mmi  molto  vivamente  ,  e  che  quell’  altra  relli  quali  im¬ 
percettibile  ? 

I  M  P  £  R  C  E  T  T I  B  i  L  I  s  s  l  M  o .  Superi,  d' Impercettibile .  Lat. 
ommno  incornprehenfibdis .  Gr.  ù%am\tnrroi  .  Fr.  Giord.Pred. 
i<.  Sono  cofe  irapercettibiliffime  all’  umano  intendimento. 

IMPERCET  TIBIE  IT  fi.AJìratto  di  Impercettibile ,  Lat.  incom- 
prehenfibiUtas .  Gr.  uxumhnfU .  Segn.  Mann.  Giug.6.6.  Tu, 
quanto  piò  crefee  l’impercettibilità  de’  mifterj  ,  tanto  pili 
Itimagli  degni  di  quel  Signore,  che  gli  operò  .  ^ 

Imperché  .  Avverò.  Lo  Jìeffo  ,  che  Perchè  .  Lat.  quoniam  , 
quia.  Gr.  om  .  Nov.  ant.  j.  Imperché  molto  gli  pefav* 
di  lui  ,  che  gli  avea  fatto  tanto  fervigio  . 

§.  I.  £  coll  articolo  diventa  fujì.  e  vale  Cagione.  Lat.  cau- 
fa  .  Dant.  Purg.g.  E  ciò  ,  che  fa  la  prima  ,6  1’  altre  fan- 
,fioete  ,  e  lo  ’mperchè  non  fanno.  Coll. 
Ab.  IJac.  S  egli  è  da  credere  ,  che  1’  Appoftolo  le  ponelfe 
così  in  quello  fenza  lo  ’mperchè  . 

_  II.  Onde  Far  lo  imperché  ,  vale  Dare  occafione  ,  mo¬ 
tivo  .  ’ 

Impero  IO*  -  Avvierò.  Lo  Jìeffo,  che  Pèrciò,  Però.  Lat.  ideo, 
tdcirco.  Gr.  Sto,  àt«  noùoo .  Bocc.  nov.  ^6.  j.  Ed  imperciò  me¬ 
ritamente  Panfilo  volendo  ec.  mollrare  ,  dilTe .  Co//. 

8.  E  imperciò  ,  o  uomo  ,  monda  1’  anima  tua*. 

Imperciocché'.  Avverò,  vale  lo  fleffo ,  che  Perciocché .  Lat. 
nam  ,  enim,  etenim ,  quoniam.  Gr.  ydp,  %al  yùp,  5<w.  G.V. 
2.  12.  I.  Imperciocché  quello  Carlo  Magno  fu  di  sì  gran¬ 
de  affare  ec.  Bocc.  leu.  Pin.  RojJ.  27J.  Imperciocché  il  frut¬ 
to,  e  il  bene  della  verace  amiilade  non  dimora  nella  cor¬ 
porale  congiunzione  ,  anzi  nell’  anima  .  Fir.  Rag.  140.  Im¬ 
perciocché  uno  ,  e  due  fan  tre  ,  e  tre  poi  fa  fei . 

Imperfettamente.  Avverb.  Contrario  di  Perfettamen¬ 
te  .  Lat.  imperfeèìè  .  Gr.  aTEAalf  .  Cr.  pr.  6.  Ho  propoflo  di 
fcriver  l’ operazioni  ec.  e  la  dottrina  di  ciafeuna  maniera  di 
campi  ec.  ofeuramente  ,  e  imperfettamente  trattata  .  But. 
Fu  arfo  in  Firenze  come  comanda  la  giullizia  mon¬ 
dana  ,  che  punifee  imperfettamente  . 

Imperfettissimo  .  Superi,  di  Imperfetto  .  Lat.  imperfe- 
Bijfmus.  Gr.  ùpekiTunoi  .  Paff.a^g.  Tutte  quelle  cofe  fono 
in  quella  vita  imperfettillìme  ,  e  da  non  doverfene  levare 
in  fuperbia  .  Segn.  Mann.  Apr.  15.  i.  Tali  fiamo  noi  fulla 
terra  in  ordine  a  Dio,-  fiamò  imperfettiffirai,  nè  lappiamo 
parlarne  . 

Imperfetto  .  Sufl.  Imperfezione .  Lat.  vitium,  defeBus  . 
Gr.  ìHfKÓrus  ,  ÌKK&piptx  .  Petr.  canz.  19.  4.  Al  mio  imperfet¬ 
to  ,  alla  fortuna  avverfa  Quello  rimedio  provvedefle  il 
cielo . 


Imperfetto.  Add,  Contrario  dì  Perfetto ,  Non  finito .  Lat. 
imperfeBus  .  Gr.  .  Lab.  58.  Come  voi  ,  che  .mortali, 

e  mobili  ,  ed  imperfetti  fiete,  fate.  Petr.  fon.  io.  Ma  tan¬ 
to  ben  fol  tronchi  ,  e  fai  imperfetto  .  M.  V.  i.  91.  ElTerc 
flati  tanto  tempo  intorno  a  quella  terra  ,  abbandonata  df 
foccorfo  ,  e  imperfetta  di  mura  (  cioè  non  cinta  tutta  di 
mura  ) 

Imperfezioncella  .  Dim.  di  Imperfezione  .  Lat.  par- 
vus  defeBus .  Gr.  pmpòy  tAappex  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  D’  o- 
gni  menoma  imperfezioncella  offervata  prendono  fdegno  . 
Segn.  Pred.  21.  7.  Confelfollo  di  propria  bocca  riftelfo  Eu- 
febio  a  coloro  ,  che  quafi  fcandalezzavanfi  di  veder  puni¬ 
ta  un’  imperfezioncella  sì  piccola  con  una  penitenza  sì  ri- 
gorof^. 

Imperfezione.  Contrario  di  Perfezione  .  Lat.  defeBus , 
*  imperfeBio  .  Gr.  ùaiKax,  iAtipepex  .  Fir.  Rag.  140.  Accioc¬ 
ché  voi  pofliate  vedere  più  chiaramente  la  perfezione  di 
fei ,  egli  è  necelfario  mollrarvi  la  imperfezione  di  otto  . 
Segn.  Pred.  21.  7.  Troppo  forfennati  iarebbono  flati  tutti 
coloro  ,  i  quali  ec.  facevano  tanto  cafo  di  non  commettere 
nè  pur  piccole  imperfezioni.  _ 

Imperiale.  Add.  D' imperio  ,  0  D'  Imperadore  .  Lat.  im- 
peratorius  .  Gr.  fiaaiXocÓ!.  Lab.  gzS.  Ella,  ha  tanto  di  vizio 
m  fe ,  che  ella  ne  brutterebbe  la  corona  imperiale .  Dant. 
rim.  40.  Che  fa  degno  di  manto  imperiai  colui  ,  dove  el¬ 
la  regna  .  Urb.  Primieramente  ,  che  tu  ti  sforzi  con  ogni 
ingegno  ,  e  fqllecitudine  di  compiacere  onoratamente  al 
tuo  padre,  e  signore  imperiale  di  Roma  . 

§.  Per  Cofa  maggiore  ,  0  che  fovrafla  all'  altre  .  Lat.  pra- 
flans  ,  egregius  .  Gr.  .  Tcf  Br.  2.  41.  Lo  sole  ,  che  è 

buono  pianeta  imperiale ,  va  per  li  dodici  fegni  in  un  an¬ 
no,  e  fei  ore  .  Efav.  Acc.  140.  Paffarlo  fogli  1800.  imperia¬ 
li  ,  tutti  ferirti  di  lettera  minuta  ec.  Borgh.  Rip.  566.  Fra 
gli  altri  difegni  ha  fatto  due  tefte  ec.  in  foglio  imperiale, 
finite  con  tutta  perfezione  colla  penna  . 

Imperi  alissimo  •  Superi,  d'  Imperiale  .  Lat.  quam  ma¬ 
xime  imperatorius  .  Gr.  ,  cep^ixd^oDC  ,  S.  Ag. 

C.  D.  Virgilio  la  ’mperialiflìma  cafa  chiama  la  cafa  d’  Af- 
faraco  ,  vogliendo  intender  per  li  Romani  . 

Imperialmente  .  Avverb.  Con  imperio ,  Da  imperadore. 
Lat.  imperatorie  .  Gr.  flaaiKixàs  ,  avaox.pti-'uiQpi.cùi  .  Urb.  Sic¬ 
come  fòlle  imperadore  ,  imperialmente  fi  governava  . 
Guid.^  G.  Quafi  con  imperiai  signoria  imperialmente  go- 
vernóe . 

Imperi  a  nte  .  Che  impera  .  Lat.  imperans  ,  imperiofus  • 
Gr.  ccp^ixós ,  avucu/TiM! .  Tac.  Dav.  ann,  g.  58.  Non  conve¬ 
nendo  a’  principi,  e  popolo  imperlante,  le  cofe  medefimc, 
che  alle  cafe ,  e  piccole  città. 

Imperiare  .  Imperare  .  Lat.  imperare  .  Gr.  xetouKoeidJety  . 

G.V. 
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'  ,  nooo  il  fopraddetto  Lodovico  Imperiò  LoN 

(3.  r.  lé-  17.  I,  Dopo  Lotticn  imperiò  Luis 

tieri  ‘1‘e‘^V^o'fieiiuolo  ventuno  anno  .  Galat.  20.  Concwf- 
fare  ^  uno  imperiare,  e  elercitare  fua  giu- 

rifdixione.  ^  „  imperio  .  Lat.  imperium  .  Gr.  dp- 

I M  P  £  R  I  ato  .  ^  A  suju  p  benavventuro- 

G; ’mVriato  di  Ponente.  5-«r. 
famente  J  ^  Tarlo  accettò  lo  ’mperiato  .  Bocc.  Com. 

'V^be^pefSfe  Lavi"»  H 

feMu^ìf,  e  Sita  quale  duceli  lo  .mperuto  del  mondo 

(."oi  ,  Mettere  infericele.  Cor- 

I M  p  E  R  .t  C  O  LO  s  ^  .  Lat.  penclttan  .  Gr. 

Ycr  pencolo  ,  tnt  .  ra'^ione  di  tanti  difagi  ,  e  di- 

Me,, ,  ubr  d’entrare  io  nSo«  ma- 

fordro.  ‘S  Sofifcono  la  vita . 

lattie,  e  1“^  .  eia  Impericole/!re  .  Lat.  pertcli- 

Imperi^ OL  ,  'Tratt.fenr.cof.donn.  Quando  la  ma- 

"'“•a°'^.JÓ'mctló(ita  ta  figliuola/re  ne  dS-pera 
dre  ^  P  V.  Ar  Imperatrice  .  Pataff.  5.  A  batìalena  fa 
Imper  lER  ;  •  j-  andrivieni. 

monna  Imp  \mperadore  .  Lat.  imperator  .  Gr.  uv^m- 

Imperi  e  r  •  ^  imbreccia ,  e  ncon- 

'"^‘‘TBaSilóne  Scontrale  roie  Ciarlon  I  m  peri  ere  .Mor^'. 
0'°  F  d^&  ■  fé  tu  quel  baron  villano,  Che  cosi  fprezM 
fl‘  famofo  Imperiere  ?  £  io.  96.  Lo  fa  portare  innanzi  al- 

rimpenere.  ^  Dombtio  ,  c  Stato  dell'  Imperatore. 

^  I  40.  3-  Così  1’  imperio  dee  effere  fopra  ogni  signo- 

'"'VTfDomènio  ,  c  Signoriì  .  Lat.  rmperìum  ,  •  Cn 

’  ^  PetY»  ccin'z*  5.  6.  Sai  dall  imperio  del  fi 

Swol  di  Marte',  Al  grande  Augufto  .  E  fon.  .“8.  Alma 
^  1  rlipniffima  d’ impero  .  Dant,  hif*  2.  Ch  ei  fu  dell  al 
mf  Roma  ,  e  di  fuo  Cipero  Nell’  empireo  del.  per  padre 
Rnrc  nov.  08.  z^r  lo  dirò,  che  io  fia  di  citta  fio- 
rentiffima  d’  arme  ,  d’  imperio  ,  e  di  ftudj  .  Laè.  lóo.  Dei 
iralTai  ben  comprendere  ec.  in  quanta  cieca  prigione  cag- 
e?a  e  dolorofa  chi  fotte  lo  mperio  loro  cade  .  Cavale, 
^rutt.  Ung.  E  però  ^an  Paob  artimonifce  ^ 


1 M  p  E  R I  osamente.  Awerb.  Con  mpenoftà  .  Lat.  m- 

^  tìrh^è  Gr.  .  Tir.  Rag.  147-  Non  mi  vergogne- 

S  preoarvi  ,  che  mi  lafciate  ufare  in  quefto  viaggio  piu 
imperiofamente  la  mia  maggioranza.  Car.  lett.2. 
periofamente  dicono  ,  che  vogliono  ancora  ,  che  fieno  lor 

I  M  P  E  ^1^0  5  I  W"!'  IMPER10SlTADE,eiMPERI0SI. 

^  tate  %ratto  d'Impenofo.  Alterezza ,  Soprajìanza,  Super¬ 
bia  Ùt.  fuperbia  ,  fajìus  .  Gr.  votsp^ì^  ,  uylwce^u  . 

Trtso  .  Add.  Soprajìante  ,  Che  fi  vale  troppo  della  fa- 

ImP/  imPeriofus  .  Gr.  Sum.Téjn'ités  .  hab.  159*  Ora 

ho  detTS  nè  quanto  ella  nel  farfi  fervire  Ca 
imperiofaNf».  ben.  Varch.  ?.  36.  .Vinfe  padre  ,  fevero 
p^r^  certo,  ed  imperiofo  .  Red.  Dmr.  34.  Del  buon  Chian¬ 
ti  il  vip  decrepito  ,  Maeftofo  ,  imperiofo  ,  Mi  paffeggia 

I  M^p  ER  IT  AMENTE  •  Avverb.  Con  imperizia  .  Lat.  imperi¬ 
te  .Guicc.  fior.  17.  5.  Cominciarono  imperitamente  a  fac- 

rKpj?2iàrc  li  corte  vccchii» 

R  TTO  .  Add.  Non  pratico  ,  Non  ammaejìrato.  Ignorane 
V  ài  Mal-  Gt.  iPàó,  ,  àrraiS-Heart  .  Galee.  Jìor.  l8. 
nó  Avendo  ec.  condotti  pochi  fanti  utili  ,  ma  molta  tur¬ 
ba  imbelle  ,  ed  imperita.  Buon.  Pier.  1.4.  6.  Imperiti  del¬ 
l’arte ,  Si  fidar  de  mmiftn.  . 

Imperizia  .  Ignoranza  .  Lat.  mpertUa  ,.  Gr.  aSanf^ovi*  . 

^  Varch.  fior.  ii.  Ì^2.  Nè  mancò  chi  defle  la  colpa  della  fua 
morte  parte  all’  imperizia  ,  e  parte  alla  trafcuraggine  de 

1mperlaQ.U ALGOSA  .  Avverb.  Lo  fiejfo  ,  che  Perloche  . 

Lat.  i]uapYopteY  *  Gr.  «tvis  .  CYon.  V€lL  57.  ^Impcrlaqual- 
cola  flettono  in  piato  bene  trenta  anni,  e  piu.^ 
Imperlare.  Adornar  con  perle  .  Lat.  margantis  ornare  . 
Petr.fon.  i6o.  Vedi  quant’ atte  dora,  e  ’mperla,  e ’nnoftra 
L’abito  eletto. 

$1,  Per  metaf.  vale  Abbellire ,  Ornare  .  Lat.  exornare  .  Gr. 
usapriiv  .  Dittam.  2.  23.  Acciò  per  te  ogni  mio  dir  s’  im¬ 
perli  .  Alam.  Colt,  i.  26.  La  notturna  rugiada  1’  erbe  im¬ 
perla.  ^ 

Impermutabile  .  Add.  Che  non  fi  muth.^  ni  puo^  mu- 
tarft  ,  Stabile  .  Lat.  confians  ,  firmus  ,  fiabilis  .  Gr.  dp.itat- 
^«TrTOf .  Bocc.  nov.  i.  1.  La  noftra  fperanza  m  lui  ,  lìcco- 
me  in  cofa  im|iermutabile  ,  fi  fermi  .  But.  Par.  5.  2.  Di 
quelli,  che  hanno  materia  impermutabile  non  ne  dichiarò 
nulla  . 

Impermutabilità'  ,  impermutaeilitade, 
#  impermutabilitate  .  Afiratto  d'  Impermuta¬ 
bile  .  Lat.  immutabilitas  .  Gr.  diUTdoToian  .  Tr.  Giord, 
Pred.  Potrete  godere  la  impermutabilità  de’  beni  del  pa- 
radifo  . 

ImPernare  .  Pone  fui  perno ,  Mettere  in  perno  .  Lat.  libra¬ 
re  .  Gr.  .  But.  Hanno  li  naviganti  una  buflbla  , 

che  nei  mezzo  è  impernata  una  rotella  di  carta  leggieri , 
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la  qual  girata  fui  detto  perno  tc.'Sagg.  nat.  efp.  98.  E  in¬ 
troducemmo  per  la  bocchetta  ec.  il  mantibrio  ec.  imper- 

nandolo  ec.  fulla  colonnetta  . 

I M  P  E  R  N  at  o  •  Add.  Meffo  nel  perno .  Lat.  Ubratus .  Gr.  ede- 
finOets  . 

Impero,  “u.  IMPERIO.  ■ ,  r' 

Impero'.  Avverb.  Però  ,  Imperao  .  jdeo  .  Gr.  <w- 

TO  .  Seal.  S.  Ag.  La  meditazione  de  filolofi  gcntih  ,  e  pa¬ 
gani  ,  che  ,  perchè  non  hanno  il  fondamento  della  fede  , 
fopra  la  quale  fi  fondi ,  imperò  cade ,  e  rovina  gli  fuoi  dv- 
ficj  .  Pafi.  247.  Seneca  dice  :  imperò  malagevolmente  ve- 
gnamo  alla  falute  della  fanità,  perchè  non  conofciamo  cl- 

fere  infermi  .  •  .v  t 

Imperocché'.  Avverb.  Imperctocche  .  L&t.  nam ^  entm  . 

Gr.  ydp  ,  ydp  .  G.  V.  io.  32.  1.  Imperocché  tutti  1  nobi¬ 
li  di  Melano  ec.  odiavano  la  fua  tirannefea  signoria  .Non. 
ant.  54.  5.  Imperocché  era  diyerfa  cofa  a  vedere  .  £4^-  257* 
Imperocché  1’  unigenito  Figliuolo  d  Iddio  prefe  la  forma 
della  nofira  infermità  ,  acciocch’  egli  infegnaffe  ali  uomo 
non  edere  fuperbo.  , 

Imperscrutabile  .  Add»  Che  non  fi  può  mtendeve  ^  né 
ricercare  ,  Lat,  inveftigabilis  .  CaL  Sift.  414.  Senza  veruna 
repugnanza  pafferei  a  credere  ,  quello  edere  un  effetto  fo- 
pranaturale  ,  e  perciò  miracolofo  ,  e  imperferutabde  da¬ 
gl’intelletti  umani.  ....  ,  . 

ImPERSEVERANZA  •  Contrario  dt  per/ivcranzet  •  Lat*  in~ 
confiantia.  Gr.  druda.  Com.Purg.i8.  Di  quefto  vizio  d ac¬ 
cidia  vegnono  ec.  imperfeveranza  ,  cattivezza ,  e  didplu- 
zione  .  Cavale.  Difcipl.  fpir.  Il  vizio  della  imperfeveranza 
è  di  gran  danno,  e  difonore. 

Imperseverare  .  Contrario  di  Perfeverare  .  Tratt.  gov. 
fam.  13.  Non  fi  dice  imperfeverante  ,  o  mutabile  quello 
famiglio  ,  fi  pone  con  uno  signore  ,  e  mai  non  fi  parte  , 
benché  muti  officj. 

iMPERSONAtE.  Add.  Aggiunto  di  verbo  ,  che  fi  contusa 
per  una  perfona  fola.  Varch.  Lez.^’^i.  Se  vogliamo  fare  s  e- 
fiima  imperfonale  ,  diremo  ec. 

Impersonato  .  Add.  Graffio  ,  Compiego  .  Lat.  cragut  , 
corpulefitus  .  Gr.  payaKoaiiìizìs  ,  Ajcaptcos  .  Cron.  Veli.  6i.  La 
quale  fu  grande  ,  e  imperfonata  donna  ,  molto  larga  ,  c 
cortefe  • 

Impersuasibile.  Add.  Non  perfuadevole .  GaL  Sifl.gi^* 
Se  voi  ec.  vi  fofte  alcuna  volta  abbattuto  ec.  a  fentir  , 
quali  forte  di  feempiezze  ballano  a  render  contumace  ,  c 
imperfuafibile  il  vulgo  ec. 

Imper  tanto.  Io  fiego  ,  che  Non  pertanto  ,  Nondimeno. 
Lat.  tamen  nihilominus  .  Gr.  ,  iiivroi  .  G.  £1  4.  20.  5. 
Ma  impertanto  ,  volendo  ricoprire  la  fua  vergogna  ,  alla 
moglie  diceva  ,  che  ciò  li  addiveniva  per  malìe  .  Cr.  i.  4. 

I.  Avvegnaché  duramente  riceva, impertanto  le  ritien  for¬ 
temente.  .  , 

Impertinente  .  Che  non  peritene  ,  Che  non  conviene  . 
Lat.  incongruens  ,  indecens  .  Gr.  ar^ipos  ,  dviirianfioios  .  But. 
Inf.  4.  2.  E  bello  a  tacere  ora  quella  materia  ,  perchè  in 
quefta  commedia  non  fi  tratta  di  ciò  ,  e  farebbe  imperti¬ 
nente  ec.  dov’  era  ,  lo  parlare  .  E  Purg.  32.  2.  Ogni  altra 
intenzione  avea  pofto  già  Dante  ,  che  fufte  impertinente 
alla  santa  saìnura.. Lafc.madrigaleg.t^jj.  Non  fi  potea  pen- 
fare  Luogo  piò  fuor  di  fquadra  ,  e  impertinente  ,  E  che 
alla  nobil  gente  Recade  pih  difagio ,  e  feoraodezza. 

§.  Per  Infoiente  .  Bern.  Ori.  i.  18.  59.  E  di  nuovo  rifpofe 
al  pazzo  invito, Che  gli  pareva  forte  irnpertinente.  M/r/w. 
I.  29.  Se  guarda  è  difpettofa  ,  e  impertinente  ,  E  fempre 
vuol,  che  ftia  la  fua  di  fopra. 

Impertinentemente  .  Avverb.  Inconvenientemente  . 
Lat.  inconvenienter  .  Gr.  dviirmfidc^s  ,  d-f^pcoc  .  Vinc.  Mari, 
lett.  28.  Io  non  v’  ho  fcritto  ,  signor  mio  EceeHentiflìrno, 
per  non  impedire  la  grandezza  delle  voftre  occupazioni 

impertinentemente.  r  >•  r 

Impertinenza  .  Detto  ,  0  Tatto  fmr  di  quel  eh  appartie¬ 
ne  al  luogo  ,  al  tempo  ,  0  alle  perfone  .  Lat.  indecentia  .  Gr. 
dr^efia  ,  dviirm^ciórMc  .  Gal.  Sifi.  127.  Il  primo  farebbe  una 
impertinenza  non  minore  ,  che  fe  altri  dicefle  ,  che  di 
una  circonferenza  di  cerchio  ogni  parte  bifogna  ,  che  fia 
un  cerchio. 

Imperturbabile.  Add.  Che  non  può  eger  perturbato  , 
Immutabile  .  Lat.  *  imperturbabilis  .  Gr.  diradile ,  dmpaxos  . 
Mor.S.  Greg.  In  quefta  prefente  vita  è  gravato  dalla  infer¬ 
mità  della  carne  ,  dalla  parte  di  fuori  ,  e  dentro  ftarà  im¬ 
perturbabile ,  fecondo  eh’ è  fcritto.  Sagg.  nat.efp.zp^g.  Sem¬ 
pre  in  uguale  fpazio  di  tempo  con  paffo  imperturbabile  Io 
fteflb  cammino  trafeorre  . 

Imperturbàbilità'  .  Afiratto  efi  Imperturbabile .  Segn. 
Mann.  Nov.  13.  3.  Colui  1’  ama  piò  ,  il  quale  al  santo  vo¬ 
ler  fuo  fi  congiunge  in  tutte  le  cofe  con  più  imperturba¬ 
bilità  . 

Imperversante.  Che  imperverfa  .  Lat.  /«rfwj  .  Gr.  (la- 
Buon.  Pier.  1.  4.  8.  Perocch’  avendo  il  giudice  com- 
meflo  ,  Tumultuanti  loro  ,  e  ’mperverfanti  ,  E  fracaffanti 
ciò,  ch’era  quà  drento,  Doverfi  incatenarli  . 
Imperversare  .  Saltare  ,  o  Dibatter  fi  a  guifa  di  fpir  ita¬ 
lo  .  Lat.  furere  ,  debacehari  .  Gr.  {J.alvià3tu ,  iv^nstiifim .  Bocc. 
nov.  79.  40.  Poiché  Buffalmacco  ebbe  alquanto  imperverfa- 
to  ,  come  s’  è  detto  ec.  s’  accollò  all’  avello  .  E  num.  43, 
Cominciò  a  ringhiar  forte  ,  ed  a  fallare  ,  e  ad  imper- 
verfare  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  19.  Lo  pertinace  adultero 
i’  aizzava  a  difubbidire  ,  c  imperverfare  col  marito  . 

Cecch. 
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Cccchi  Mogi.  4.  5,  Che  Avete  voi  imperverfato  tanto  ? 
Buon.Fier.  3.  i.  7.  Ed  andata  N’è  poi  tutta  la  notte  im- 
perverfando  . 

Imperversato  .  Add.  da  hnperverfare  .  M.  F,  p.  ^p.  O 
per  altro  animo  imperverfato  ,  e  tirannefeo  . 

I.  Per  Impazzato.  Lat.  infanus.  Gr.  Sen.  Pijì. 

87.  Vo’  fete  imperverfati  ,  e  lliori  dei  fenno  ,  voi  errate  , 
e  ufeite  fuori  di  voi  . 

§.  II.  Per  Indemoniato  ,  Spiritato  ,  Infuriato  .  Lat.  furia- 
tus  ,  lympbatus  .  Gr.  ivipyiiiivos  .  G.V.  7.  1^4.  i.  Sanando 
infermi  ,  e  rizzando  attratti  ,  e  fgombrando  imperverfati  . 
Bore.  nov.  pp.  40.  Cominciò  a  faltabellare  ,  ed  a  fare  un 
nabiffare  grandiffimo  ec.  a  guifa  che  fe  imperverfato 
foife  . 

I M  P  E  R  V  E  R  s  I  T  O  .  Add.  Imperverfato  .  Lat.  furiojus  . 

^  Per  Inafprito  Incrudelito  ,  Infuriato .  Declam.  Quintil. 
L’animo  impervcriito  avea  . 

I  M  p  E  s  o_ .  Add.  da  hnpendere  .  Lat.  appenfus  .  Fr.  lac.  Ceff. 
Stando  impefo  al  tormento  diife  al  Re  :  A’  tuoi  coniiglie- 
ri  imporporati  poffa  venir  quelia  pena  . 

Impestare  .  Appefìare^ .  Ruc.  Ap.  242.  Ancor  la  terra  ,  e 
r  acqua  ,  e  ’l  foco  ,  e  1’  aria  Col  fiato  impelierebbe  atro  , 
e  corrotto  , 

Impetigine  ,  e  impetiggine  .  F.  L.  Folatìca^  Mac¬ 
chia  ,  che  ferpendo  con  pizzicore  s'  alza  fopra  la  pelle  .  Lat. 
imp€tigo_  .  Gr.  Cr.  4.  E  fe  col  brodo  fuo  (  de 

cect  )  ti  lavi  ,  monda  la  ferpigine  ,  e  la  ’rapetigine  .  F  5. 
8.  _8.  Mitiga  (  il  cederno  )  regellione,  cioè  ufeita,  e’I  vo¬ 
mito  collerico  ,  e  Iq  ’mpetiggini  ,  e  Iqntiggini  Itropicciate 
con  quella  rimuove  .  E  5.  z6.  4.  Le  lor  galle  (  delle  quer- 
ee)  fi  fregano  con  aceto  fopra  la  ’mpetigine,  e  rimuo ven¬ 
ia  .  E  6.  85.  2.  Prendafi  nigella  in  molta  quantità  ,  e  fi 
cuoca  in  forte  aceto  ec.  aggiuntovi  olio  ,  diventerà  quali 
unguento  ,  il^  quale  è  ottimo  alla  rogna  ,  e  rimuove  age¬ 
volmente  la  ’mpetiggine  dalla  faccia. 

1 M  P  E  TI  GINO  so,  e  IMPETI  GGINOSO.  Collii.,  che  pa- 
tifee  d'  impetigine  .  Lat.  impetigine  lahorans  impetigine  af- 
feElus  .  Ltbr.  cur,  malatt.  Il  fuo  unguento  giova  agl'  impe- 
tiginofi  . 

Impeto.  Moto  accompagnato  da  violenza,  e  furore ,  Lat.  im^ 
pctus  .  _Gr.  ifzfohf.  Bacc.  nov.  14.  8.  Quella,  fopra  la  qua^r 
le  era  il  milero  ,  e  povero  Landolfo ,  con  grandiffimo  im¬ 
peto  ec.  percoffe  in  una  fecca.  E  nov.  p:<.  6.  E  con  quello 
impeto  levatqfi  ,  ec.  dove  Natan  dimorava,  pervenne  .  E 
lett.  Pin.  Roff.  270.  Quantunque  voi  e  forte  ,  e  favio  fiate 
in  sì  grande  impeto  delia  fortuna Se  l’impeto 
primo  A  terra  è  torto  da  falfo  piacere  . 

Impetraqione  .  Lo  impetrare  .  Lat.  impetratìo .  Gr.  ìirf 
arvlii  .  G.  F,  12.  42.  2:  Ma  che  i  propinqui  ,  e  i  parenti 
di  quelli  ,  che  avelie  fatta  la  ’mpetragione,  folfero  collret- 
ti  in  avere,  e  perfone  ,  tanto  facellono  rinunziare  fua  im- 
petragione  . 

Impetrare.  Ottenere  quel ,  che  fi  domanda ,  Lat.  impetra¬ 
re.  Gr.  tonruyxdveiv.  But.  Impetrare  è  la  grazia  addoman- 
data  ottenere.  Bocc.  nov.  46.  14.  Deh  signor  mio,  fe  eller 
può  ,  impetratemi  una  grazia  .  E  nov.  77.  ^8.  Se  i  miei 
prieghi  ec.  m’  avellerò  impetrato  ,  ec.  di  potere  effere  tia- 
to  da  te  meffo  pure  _  un  poco  lòtto  ’l  coperto  .  Fiamm,  4. 
24.  Veramente  una  iniquità  in  me  conofeo  ,  per  la  quale 
r  ira  degl’  Iddii ,  facendola  ,  giufiamente  impetrai  (  cioh 
'meritai  )  Dant.Inf  23.  L’  iraagine  di  fuor  tua  non  trarrei 
Più  toflo  a  me,  che  quella  dentro  impetro.  But.  ivi:  Im- 
pctro  cioè  contegno,  ed  abbo.  Dant.  Purg.ig,  E  fe  vuoi, 
eh’  i’  t’ impetri  _Cofa  di  là,  ond’io  vivendo  morii  .  E  rim. 

Così  nel  mio  parlar  voglio  elfer  afpro  ,  Coni  è  negli 
atti  quella  bella  petra  ,  La  quale  ognora  impetra  Maggior 
durezza  (  ciop  acquijìa  )  Nov.  ant.  79.  i.  MelTer  Migliore 
degli  Abati  di  Firenze  sì  andò  in  Cicilia  al  Re  Carlo  per 
impetrar  grazia  ,  che  fue  cafe  non  follerò  disfatte  .  Petr, 
canz.  I.  Or  poiché  da  madonna  1  non  impetro  L’  tifa¬ 
ta  aita  . 

§.  Impetrare  ,  termine  legale  ,  vale  Ottenere  dal  Papa  un 
benefìcio  vacante  per  effere  flato  0  mal  conferito,  0  traf cura¬ 
to  dal  proprio  padrone  . 

Impetrare  .  Da  Pietra  ,  Impietrire  ;  e  fi  ufn  in  fignife. 
neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  lapidefcere .  Gr.  diroKi^iSicu  .  Dant. 
Inf.  r  non  piangea  ,  sì  dentro  impetrai  .  But.  ivi  :  l’ 
non  potea  piangere  ,  sì  dentro  era  impetrato  .  Petr.  canz. 
8.  4.  E  perchè  pria  ,  tacendo,  non  m’  impetro  ?  Taf.  Ger. 
30. 4Ó.  Ma  come  innanzi  agli  occhi  abbia  il  Gorgone  (  E 
fu  cotanto  audace  )  or  gela  ,  e  impetra.  Caf.  fon.  40.  Tal 
provo  10  lei,  che  più  s’impetra  ognora,  Quant’io  più  piango. 

Impetrati  V'^o.  Add.  che  può  impetrare  ,  Abile  ad  impe¬ 
trare  ,  0  ad  effere  impetrato  .  Lzt.  impetrativus  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  La  grazia  ,  che  egli  chiedeva  ,  era  grazia  impe¬ 
trati  va  . 

Impetrato.  Add.  da  Impetrare , per  Ottenere  .  Lat./wpc- 
tratus .  Arnet.  82.  S’incominciava  a  pentere  della  impetra- 
ta  pazia  .  G.  F.  io.  125.  i.  Impetrato  dal  Bavero  titolo 
della  signorìa  d  Arezzo.  M.  F.  4.  Impetrata  la  licenzia, 
venne  a  lui  con  cento  baroni  molto  adorni  ,  Cron.  Mordi, 
545.^  Che  io  per  grazia  impetrata  da  te,  il  tuo  dolore  alla 
mia  Vita  fia  continovo  fpecchio  de’  miei  peccati  . 

Impetrato.  Add.  da  Impetrare , per  Impietrire.  G.F.S.óg 
7.  Il  dolore  impetrato  nel  cuore  di  Papa  Bonifazio  per  la 
ingiuria  riceuta  gli  forfè  giunto  in  Roma  diverfa  malat¬ 
tia  (  coti  il  T,  Dav,  ) 

Tem.  IL 


I  M  P  4  49 

I M  petr  AT  ORE.  Fcidial.  mafc.  Che  impetra .  Lat.  impetrator . 
Gr.  0  tcrim'jyxjiviiiv .  Guicc.  fior.  12.  óio.  Niuao  voleva  pro¬ 
vare,  niuno  efeguire  contro  gl’ impctratori  . 

Impetrazione  .  Impetragione ;  e  fi  dice  indifferentemen¬ 
te  per  la  parentela  del  g  col  z  .  Lat.  impetratìo.  Gr.  ÌTrìreu- 
.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quella  impetrazione  ,  che  fece  la 
donna  nollra  .  .C  Ag.  C.  D.  Sicché  le  cofe  ,  che  fi  dicono 
elfer  fatte  per  li  martiri  ,  fieno  fatte  non  per  loro  orazio¬ 
ne  ,  ma  folamente  per  loro  orazione,  ed  impetrazione. 

Impetr  IC  ato  .  Add.  Duro  a  guifa  di  pietra  .  Pallad, 
Fehbr.z-j.  Ver  i  vi'Aofi  di  duro  frutto,  ed  impetricato  mu¬ 
tano  il  vizio,  fe  fi  pongono  in  terreni  morbidi. 

Impettito  .  Add.  Diruto  colla  per  fona ,  Intirizzato  .  Lat. 
erecìo  carpare  .  Gr.  op^ieu  . 

Impetuosamente  .  Awerb.  Con  impeto  .  Lat.  magno 
impetu  ,  *  impetuose  .  Gr.  crtpóapa  .  Filoc.  i.  92.  Per  la  pio¬ 
vuta  acqua  rovinofi  impetuofamente  caggiono  fenza  rite¬ 
gno  .  Com.  Par.  12.  Fece  fuo  procelfo  sì  impetuofamenfe  , 
come  quelIo_  fiume  ,  che  noi  appelliamo  torrente  .  Petr, 
uom.^  ili.  Egli  mutato  di  luogo  ,  non  mutò  1’  animo,  anzi 
di  più  molto  impetuofamente  leguiva  .  Circ.  Geli.  10.  247. 
Se  egli  lo  vedrà  venir  verfo  di  lui  fciolto  (  il  lupo  )  colla 
bocca  aperta  ,  ec.  correndo  impetuofamente  ec.  giudicherà, 
che  venga  per  offenderlo  , 

Impetuosisstmamente  .  Super,  d'  Impetuofamente  . 
Lat.  impetuofijfmè  .  Gr.  (npoSpóram  .  Bocc.  nov.  6.  Ira- 
petuorilfimamente  corfe  a  formargli  un  procelfo  graviffimo 
addollo  .  Star.  Eur.  60.  La  gente  di  Carlo,  la  quale  ,  ri- 
fpetto  alla^troppo  rimelfa,  e  fredda  natura  del  Re,  fecon¬ 
do  Paolo  Emilio  non  avea  ,  fi  può  dir,  capo  ec.  impetuo- 
fiffinaamente  vi  dette  dentro  . 

Impetuosissi  mo  .  Superi,  d' Impetuofo  .  Lat.  impetuofif- 
fimus  .  Gr.  at^oSpóauoDi  .  Filoc.  5.  ^79.  Vide  dalla  fua  bocca 
una  voce  con  un  tuono  grandiffimo  procedere  ,  e  con 
quella  un  vento  impetuofilfimo  . 

Impetuosità’,  impetuositade  ,  e  impetu o- 
s  p-ATE  .  Afiratto  di  Impetuofo  .  Lat.  impetus  .  Gr.  óptu;  . 
Vifl.  Grifi.  D.  Ma  Dio  permife  ,  che  folle  tanta  impetuo- 
firà  di  furore  centra  lui.  Teol.  mift.  Per  la  imperuofità  de’ 
muovimenti  fi  fa  alcuno  llendimento  di  membri  cor¬ 
porali  . 

Impetuoso  .  Add.  Pieno  d'  impeto  ,  Euriofo ,  Precipitofo  , 
Violente  .  Lat.  *  impctuofus  ,  fcrus  .  Gr.  crtpoSpós  .  Bocc.  ^.4. 
p.  1.  Efiirnava  io,  che  lo  ’mpetuofo  vento  ,  cd  ardenrq 
della  invidia,  non  doveffe  percuotere,  fe  non  1’ alte  torri. 
E  kit.  Pin.  Roff.  285.  Dinanzi  a  giulto  giudice  ,  e  non  ad 
impetuofo  fiate  convenuto  .  Dant.  Inf.  9.  Non  altrimenti 
fatto  ,  che  d’  un  vento  Impetuofo  per  gli  avverfi  ardori  , 
Petr.  cap.  12.  Lafeeranno  A  morte  impetuofa  i  giorni  la¬ 
dri.  Ca/i  kit.  7j.  Per  amor  di  Dio  sforzati  d’ effere  un  po¬ 
co  più  confiderato  ,  e  meno  impetuofo  . 

Impiagare  .  Piagare  .  Lat.  vulnerare  .  Gr.  airpcóav.Hv . 
Agn.  Pand.óp.  Torremogliene  di  mano  ,  tengeremmo  non 
s’  impiagaffono  .  Bcrn.  Ori.  i.  zy  18.  Ferillo  Erandimarte 
nel  gallone  ,  E  d’  una  gran  percoffia  1’  ha  impiagato,  . 

G  Per  firn  Hit.  Fir.  Rag.  173.  Dicendo  :  anima  vaga  ,  Di’ 
chi  t’  incende  ,  e  impiaga  .  Alam.  Colt.  2.  42.  Non  foleva 
il  bifolco  innanzi  a  Giove  Coll’  aratro  impiagar  le  piag¬ 
ge  ,  e  i  colli  . 

I M  P  I  a  G  ato  .  Add.  da  Impiagare  .  Lat.  vulneratus .  Qr.  rpu- 
Sue  .  Red.  Vip.  2.  zf.  Nè  il  lor  vapore  ha  cagionata  mai  la 
morte  ad  altri  animali  impiagati . 

ImpiaGATURA  .  V  impiagare  ,  ed  il  Luogo  impiagato  . 
Lat.  vulneratio  .  Gr.  Tpàcru  ,  .  Bin.  rim.  buri.  i.  210,. 

Quanti  fcorticamenti,  e  impiagature,Ss  per  difgrazia  ruom 
fi  gratta  un  poco  . 

Impiallacciare.  Qotrìre  i  lavori  di  legname  piu  dozzi¬ 
nale  con  affé  gentile,  e  nobile  fegata  fottilmente .  Malrn.  6.69. 
E  un  diavol  legnaiuolo  in  fui  groppone  Gli  afeia  il  legna¬ 
me  ,  fega  ,  ed  impiallaccia  . 

Impiallacciatura  .  Copertura  de  lavori  di  legname 
dozzinale  fatta  con  legno  piic  nobile  fegato  fottilmente  .  E  per 
fimilit.  fi  dice  anche  de'  marmi  .  Fett.  Colt.  Sd.  De’  pedali  , 
che  hanno  bel  marezzo  ,  (e  ne  fanno  certi  lavori  gentili  , 
e  impiallacciature  ,  per  la  lor  vaghezza  ,  di  caffiette ,  e  li¬ 
mili  opere  . 

Impianellare  .  Metter  le  pianelle ,  Coprir  di  pianelle . 

Impiantare.  Neutr.  paff.  Collocarli .  Red.  Off.  a».  <54.  Uno 
de’  quali  canaletti  va  ad  impiantarli  nel  canale  fpermatico, 
E  198,  Con_  molte  fottili  ramificazioni  s’  impiantano  nel 
tronco  principale  degli  ureteri  maeftri  . 

Im  piastra  _C  CIO  Peggio-rat.  df  Impiaftro  .  Cecch.  Efalt. 
cr.  5.  IO.  Venite  ,  noi  farem  qualche  impiafiraccio  .  G.  Sì 
impiafiraccio  ,  che  fon  perfe  le  forme,  E  un  pezzo  fa  ,  dì 
far  mai  cofa  buona  . 

Impiastragione  .  Termine  d'  agricoltura  ;  ed  i  Moda 
d'  inmjlare  a  occhio  .  Lat.  emplaflratio  ,  ìnoculatio  .  Gr.  Ivop- 
òaXpua-iJLÓs  Pallad.  Giug.^  5.  Di  quello  mefe  ,  e  di  Luglio 
fi  fa  la’mpiaftragione ,  cioè  innellare  tra  buccia,  e  fiipite. 

Impiastramento  .  L’  impiaftrare  .  Lat.  illitus  .  Gr. 

.  Red.  Off.  an.  5.  Solamente  nel  canale  degl’  in- 
teflini  riteneafi_  per  ancora  qualche  piccola  bruttura  di  Aer¬ 
eo  ,  e  qualche  irapiafiramento  di  materia  muco.fi  . 

Impiastrare  .  Porre,  0  Diflendere  ìmpìafìro,  0  coffa  firni- 
le  fopra  checch  ejfia .  Lat.  illinere  .  Gr.  liJ.n>.sirTeiv ,  y.aau'ìrxiT- 
tru»  .  Com.  Inf.  18.  Di  che  era  impiallrata  quella  feconda 
bolgia  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sì  comandò  ,  che  lì  toghefi'c  il 
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r  4«ir  agnello, e  ìmpiailraflefene  Tufcio  dinanzi.  ?«/- 

s"  vuogli  fpegnere  i  topi  ,  metti  Ja  morclna 
l^à.cap.il.^  bailo  .a  modo  di  tegghia  ec.  impiaitrerran- 
J  morranno  .  Malm.7.4^.  t  tanto  s  invernicia, 
"mpiallra  ,■  e  Uucca  ,  Ch’  ella  par  proprio  un  angiolm  di 

T  ‘per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  tj.  171.  Nej  confolato  fe- 
^  J  A\  Mf-rone  e  di  L.  Fifone  poco  fu  da  memorare  , 
.‘SI  non  .olerimpiaftrare  le  carte,  £  .5-  a24:  Fc";?  R“: 
fo  fec?  il  contrario ,  che  infmo  al  tellamento  impiattro  di 

'T'il  Per  nrmmt  i'  agmohura  i  ti  i  Mamaa  Sinnef,,- 
i-P  T  at  emplafìrare  ,  moculafe-  Gr.  Cr.  2.25. 

26  E  quel  modo  d'  inneftare  ,  che  Palladio  appella  imp.a- 
ftnre,  fecondo  ch’egli  medefimo  dice,:,  fa  m  quella  ma- 

”'«”111  PrrMaUr  X  accordo  ,  e  Rappattumare  ,  in  modo 
talli,  che  anche  fi  dice  Rimpiajlrare  Lu.  reeonethare  Serio 

Ori. 1.6.  61.  E  ’n  poche  parole  s  è  impiaUrato  ,  E  1  un 

ratiiDó  coir  altro  imparentato  .  , 

TmpTa  STRATO.  Md.  da  Impiajìrare.  Lat.  dhtus .  Gr.  iiri- 
.  Tef.  pov.  P.  Se  ?.  Fava  dibucciata  cotta  impia¬ 
gata  toglie  il  dolore  del  capo  .  E  altrove  :  Foghe  d  enula 
campana  cotte  in  vino  ,  ed  impiadrate  nepide  in  fui  pet¬ 
ti-none  .  Pallade  Etbbr.  25.  E'  da  trafpiantare  ec.  impu¬ 
lsate  prima  le  barbe  col  letame  .  Ubr.  cure  malatt,  Il  ti- 
timaalio  impiaftrato  con  fiele  di  bue  fa  andare  liquido  . 
Vols  Mef  V  ermodattilo  impiafirato  giova  all  ulcere  ,  per¬ 
chè  aderge  la  fporcizia,  e  confuma  la  carne  putrida.  Dav. 
Colt  i6z.  Turata  la  buca  con  alfe  impiafirara  con  terra  . 
Red  Oli.  an.  18.  E'  facile  il  rintracciare  per  qual  cagione 
ec  i  fuicelli  ,  impiaftrati  col  lor  liquore  velenofo  ,  faccia¬ 
no  morire  .  £  19.  H  fufcelletto  impiailrato  ,  ellendo  fitto 

altamente  nella  carne  ,  ec.  ^  , 

TmpiastRAZIONE.  Impiajìramento .  Lat.  lUms .  (or.  ìttì- 
yptauLO.  .  Tratt.  fegr.£of.  donn.  Quali  fono  le  impultrazio- 
m  fatte  colla  malva  cotta  nel  vino  bianco  dolce  . 
Impiastricciare.  Intridere  ,  Imptaftrare  .  Lat.  tilt- 
nere  .  Gr.  .  Ant,  Alam,  fon,  24.  Chi  rece  il  latte  , 

imbrodola  ,  e  impiaftriccia  .  •  ^  •  t.- 

Impiastricciato.  Add.  da  Imptafìncctare  .  Impia- 
(ìrato  .  Lat.  tllitiis  .  Gr.  iTrimx&cxi^im  .  Bocc.  notu  62.  11. 
Etili  è  tutto  impia,ftricciato  di^non  so  che  cola  si  lecca  ^ 
che  io  non  ne  polTo  levar  coll  unghie  .  _  ^  , 

d.  Per  fmilit.  Galat.óe,.  Nè  anco  le  matticherai ,  ne  m- 
ghiottiraile  appiccate  ,  e  impialtricciate  (  le  parole  )  infic¬ 
ine  r  una  coir  altra  .  ■  „  ■  -  »  ,  t  iw, 

I M  P  I  A  s  T  R  I  c  C  I  c  at  O  .  Add.  Impiajìricaato ,  Intrijo ,  Im- 
pìahrato  .  Lat.  iUitus  .  Gr.  .  Tac.  Dav-,  ann.2. 

51.  Trovandoci  ec.  ceneri  arficciate,impiaitriccicate  di  fan- 

gue  ,  e  altre  malie  .  «  ,■  -h  -La 

Impiastro.  Medicamento  compojìo  di  pm  materie  ,  che  Ji 
dilìende  per  applicar  /opra  i  malori  .  Lat.  emplajìrum  .  Gr. 
JodTKaLoc  ,  iptorxu-por.  Bocc.  mv.  79.  17.  Ella  vi  farebbe 
dimenticare  le  medicine,  e  gii  argomenti,  ed  ogrii  impia- 
ftro  Dante  Inf.  24.  E  cosi  tofto  al  mal  giunfc  lo  mpia- 
flro’  Petr.  cap.g.  All’  Italiche  doghe  fiero  impultro.  Bern. 
Ori  I  20  8.  Onde  faceva  incanti  ,  e  medicine  ,  E  iatto- 
vari  ,  e  ’mpiaftri  fenza  fine  .  Tef  pov.  P.  S.  cap.  60.  Radi¬ 
ce  di  rafano  confetta, e  pelila  con  farina  di  fegale,  e  fa  im- 
pialtro  tra  ’l  bellico  ,  e  ’l  pettignone  .  E  apprejjo  ;  Item 
a^d  ogni  terzana  perta  grano  ,  e  meliloto  ,  celidonia  ,  pa¬ 
pavero  bianco  ,  e  nero,  ortica,  e  ligillo  sante  mane,  fan¬ 
ne  impiartro  fopr  a’  polfi  del  braccio  innanzi  I’  accelCo  .  E 
61.  Item  apprelfo  la  purgazione  metti  quello  impiallro  fo- 
pra  le  vene  de’  polli  di  ciafcuno  braccio  .  ... 

§.  I.  Per  fmilit.  Pallad.  Febbr.  17.  Lt  tre  generazioni  da 
innellare  fono  quelle  ec.  o  di  fare  innello  con  impiallro  . 

II.  Per  metaf.  Impiajlro  ,  vale  Convenzione  j  Patto  con- 
cliifo  con  imbroglio  ,  e  all  impazzata  ,  Lat.  pablio  ,  Cron. 
Mordi.  .318.  Sentieri  in  Firenze  quello  impiallro  ;  tenem- 
moci  ingannati  dal  legato  ,  ma  nputoffi  il  difetto  da  Car¬ 
lo  Malatetli  .  E  altrove  :  Di  quello  impiallro  ci  venne  no¬ 
vella  .  Cccch.  Donz.  3.  6.  Sono  fiato  Però  mezzano  allo 
impiallro  ,  fapete .  _ 

$.  III.  Far  lo’mpiajìro  ,  diciamo  il  Condurre  a  fine  qual¬ 
che  trattato  inconfideratamente  .  Malm.  4.  .39.  Me  gli  offeri¬ 
rò  ,  e  fecefi  lo  ’rapiafiro  .  _  _ 

Im  PI  ATOSO  .  V.  A.  Add.  Senza  pietà  ,  Spietato  ,  Empio  . 
Lat.  impius  ,  ferus  ,  crudelis  .  Gr.  dryiKaie  .  Vit.  Plut.  Strad. 
Elfi  non  voleano  ,  che  un  uomo  così  impiatofo  profperalfe 
in  signoria  . 

Impi  ATTARE  •  Appiattare  .  hit.  abfcondere  .  Gr.  dcrozcvcr- 
Tay  .,  Malm.  2.  60.  Ed  impiattò  la  fpada  fotto  un  banco  . 
E  5.  do.  E  lì  colla  fua  fpada  s’  è  impiattato  . 
Impiccagione.  V.  a.  Lo  impiccare  .  Lat.  fufpend'ìum  . 
Gr.  àyaTaópaens  ,  dp<mvn  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Avvicinandoli 
il  tempo  della  impiccagione  di  quel  miferabile  . 
Impiccare  .  Sofpendere  alcun  per  la  gola  ,  per  dargli  la 
morte  .  Lat.  fufpendere  .  Gr.  x.piptày  .  Bocc.  nov.  84.  8.  Ali- 
nacciandolo  di  farlo  impiccar  per  la  gola  .  G.  V,  9.  264.  i. 
E  ’l  balio  ,  e  i  fermenti  ,  che  v’  erano  per  Io  Re  di  Fran¬ 
cia  ,  impiccarono  in  fui  detto  luogo  .  ìdov.  ant.  56.  4. 
Prendiamo  quello  mio  marito  ,  traiamlo  fuor  della  fepol- 
tura  ,  e  impicchiamlo  in  luogo  di  quello  ,  che  v’  è  tolto  . 
Din.  Comp.  2.  41.  Avea  udito  giurare  di  fua  fiocca  ,  che 
e’  farebbe  impiccare  melfer  Corfo  Donati  . 
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§.  I.  Per  Fare  impiccare  ,  Comandare  che  uno  fa  impic¬ 
cato  .  Lat.  ad  fufpendium  damnare  .  Dav,  Seijm.  52.  Due 
abati  impiccò  ,  e  varia  firage  di  alfai  frati  fece  .  Bern.  Ori. 
2.  19.  35.  Impiccherò  quel  ,  che  v’  ha  morti  ,  or  ora  ,  E 
voi  con  elfo  così  morti  ancora.  Morg.  11,17.  Se  t’ha  fmen- 
tito  ,  impiccai  per  la  gola  . 

IL  E  in  fignifi.c.  neutr.  pajf.  Serm.  S.  Ag.  8.  Se  Giuda 
avelfe  avuto  pace  nell’  opere  ,  non  fi  farebbe  impiccato  . 
Bern.  Ori.  1.  22.  35.  Or  col  mio  efempio  vadafi  a  impicca¬ 
re  Vecchio  ,  che  ha  moglie  ,  e  credela  guardare  . 

III.  E  figuratam.  Poliz.  fi.  i.  75.  £  la  difperazion  fe 

I  ftelTa  impicca  . 

Impi  ccatello  .  Dim.  di  Impiccato  ,  Detto  per  lo  piu  ad 
altrui  per  ingiuria  .  Lat.  furcifer  .  Gr.  nvpm ,  Fir.  Lue.  4.  5. 
Il  malan  ,  che  Dio  ti  dia, e  la  mala  pafqua, impiccatello  . 
Salv.  Granch.  0.  11,  Dove  diavolo  ho  io  fmarrito  quello 
impiccatello  di  Fanticchio  ?  Lafc,  Streg.  4.  2.  Forcuzza  , 
impiccatello  ì  E  Sibili.  2.  3.  Trillerello  ,  ghiotterello  ,  im- 
piccarello  ,  le  forche  t’  afpettano  a  gloria  . 

I  M  P  I  c  C  AT  O  .  Add.  da  Impiccare  .  Lat.  ftifpenfus  .  Gr.  zpi- 
fxaStBf  .  G.  £.  1 1. 28.  2.  V’  impiccarono  de’ Perugini  ec.  col¬ 
le  lafche  del  lago  infilzate  ,  pendenti  dal  braghiere  de¬ 
gl’  impiccati  .  Nov.  ant.  56.  1.  Sicché  quelli  non  guardando 
bene  ,  1’  impiccato  fu  portato  via  •  .  ,  . 

i.  Impiccato  ,  diciamo  a  uno  per  ingiuria  ,  e  per  vitupe¬ 
rio  ,  quafi  Degno  d’  ejfere  impiccato  .  Lat.  furcifer  ,  fcelus  , 
carnifex  .  Gr.  ptiapdmTot  .  Lihr.  Son,  16.  Che “rì’  impiccato 
hai  proprio  un  certo  piglio  .  Bern.  Ori.  i.  20.  53.  E  poi 
quell'  altro  impiccato  ribaldo  .  £  2.  3.  4Ó.  Maraviglioffi  il 
Re  ,  vedendo  quello  Impiccato  sì  ardito,  e  sì  licuro. 

IL  Ognuno  ha  'l  Juo  impiccato  all'  ufeio  ;  modo  proverb. 
e  vale  ,  che  Ognuno  ha  qualche  difetto  .  Lat.  nemo  fine  crimi¬ 
ne  .  Gr.  ordynu)!  uu&)p,ì!  iole  .  Patajf.  lo.  Ciafcuno  ha  lo ’m- 
piccato  fuo  all’  ufeio  . 

$1.  III.  Stare  impiccato  ,  vale  Stare  a  bada  .  Lat.  longas 
ducere  moras  .  Gr.  'iroAà  hiaroifiriy  croiiiv  ,  Bern.  rim. 

1.  32.  E  perchè  la  signora  non  llia  fola  ec.  Star  tre  ore 
impiccato  per  la  gola. 

5.  IV.  In  proverb.  Tarch.  fior.  3.  42.  Chi  fpicca  lo  ’mpic- 
cato  ,  lo  ’mpiccato  appicca  lui  (  e  vale  ,  che  11  rifparmiare 
il  gajiigo  ridonda  talora  in  maggior  danno  .y  0  pericolo  ) 

I M  P  i  c  c  AT  o  I  o  .  Pf  etu  da  e  fere  impiccato  .  Lat.  fured  di- 
gnus  y  patibulo  maturus  .  Gx.  caxipf  wqjqxoc  . 

$.  Per  fìmilit.  in  ifcherzo  .  Libr.  Son.  79.  Pere  coniglie  in 
farfettin  di  vaio  ,  E  pefche  impiccatole  . 

1  M  P  I  C  C  AT  u  R  A  .  Impiccagione  .  Lat.  fufpendium  .  Gr.  dva- 
Tuópaxric  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sollecitava  la  impiccatura,  e 
fe  ne  mofirava  anfiofiirimo  per  1’  odio  ,  che  a  lui  por¬ 
tava  . 

ImpiccatOZZO.  Lo  fleffo  y  che  Impiccatello  .  Alleg.  l’y. 
QLiel  baftardello  irapiccatuzzo  di  Cupido  m’ha  di  maniera 
feoreggiato  il  cervello  ,  eh’  e’  m’  ha  ,  non  fo  in  che  mo¬ 
do  ,  fatto  mettere  una  fua  favola  in  canzona  . 

Impicciare.  Imbrogliare  ,  Intrigare .  Lat.  implicare  .  Gr. 
ipaTrKty.ay .  StoT.Pifi,  91^.  Quando  la  battaglia  fue  molto  im¬ 
picciata  infieme ,  e  quelli  di  fuori  vidono  ec. 

Impicciato  .  Add,  da  Impicciare  .  Imbrogliato  ,  Intriga¬ 
to  .  Dav.Scifm.  61.  Cromuello  o  per  fegreta  commelfion 
d’  Arrigo  ,  che  temea  di  Cefare  ,  e  gli  era  caro  vederlo 
impicciato  co’  Tedefchi,  o  per  quei  gratuirfi,  la  fottoferif- 
fe  in  nome  d’  Arrigo  . 

Impiccio  •  Impaccio .  Lat.  moleflia  ,  impedimentum  .  Gr. 
timóSiov.  Varch.Suoc.  5.  2.  E  io  ti  dico  più  oltre  ,  che  s’ el¬ 
la  giullifica  loro  ,  e  cava  noi  di  quello  errore  ,  e  di  tanti 
impicci  ,  buon  per  lei  .  Red.lett.z.  91.  Mi  fcuii  fe  io  le 
do  quell’  impicci  .  ...  ... 

Impiccolire  .  Neutr.  Divenir  piccolo  .  Lat.  imminiit  y 
decrefeere  ,  Gr.  pi&5Suu  .  Fìloc.p;.  142.  Io  dubito  ,  che  1  ani¬ 
mo  tuo ,  lo  qual  foleva  elfer  grandilTimo  ,  fia  impicco¬ 
lito  . 

Impidocchire  ,  eiM  Pidocchi  a  re.  Generar  pi¬ 
docchi  y  Empier/i  di  pidocchi  ,  Lat.  pediculos  gignere  .  Gr. 
(pSet^^y .  Libr.  Mafie.  Afferma  Teonnefio  ,  che  fe  il  cav'’al- 
lo  impidocchia,  fi  freghi  tutto  con  pan  porcino.  Libr.cur. 
malatt.  Come  addiviene  nelle  erbe  ,  e  fiori,  quando  fo¬ 
no  impidocchite  ,  che  ée  difficile  fmorbarle  da’  pidocchi  . 

Figuratam. Caf.  lett.72.  Non  lo  lafciare  impidocchire  , 
e  fallo  comporre  qualche  cofa  da  mandarmi  . 

Impidocchito.  Add.  da  Impidocchire  .  Lat.  pediculis  ob- 
fìtut .  Gr.  <p9HeAdv .  Libr.  Mafie.  Il  pelame  impidocchito  , 
con  bollitura  di  turtumaglio. 

Impiegare.  Porre  ,  Collocare  .  Lat.  collocare  ,  impendere . 
Gr. àyaXtcrxBy.  Bocc. nov.  2.  5.  Perduta  ho  la  fatica  ,  la  qua¬ 
le  ottimamente  mi  parca  avere  impiegata  .  £  nov.  26.  id>. 
Ahi  quanto  è  mifera  la  fortuna  delle  donne  ,  e  come  è 
male  impiegato  1’  amor  di  molte  ne’  mariti  ! 

§.  L’  uftamo  ancora  per  Occupare  ,  e  Indirizzare  alcuno  in 
alcuna  cofa  .  Lat.  adhtbere  ,  munus  injungere .  Gx.XP^’^^  -  ' 

Impiego.  Carica.  Lat.  munus  y  ojficium  .  Gx.tpyoy.  Fr. 
Giord.  Pred.  Mentre  flava  occupato  in  quell’ impiego .  Red. 
Ictt.  2.  2.  Quanto  all’  impiego  del  fuo  signor  figliuolo  qua 
io  per  me  fon  della  medefima  opinione  ,  che  V.  S.  Illu- 
llriis.  abbia  da  refiar  confolato  in  tutto  ,  e  per  tutto  . 

I  M  P  I  E  R  E  .  Empire  .  Lat.  implere  .  Gr.  àytt'iripnrxàyea  y 

oThijpiy  .  Frane.  Barb.  298.  19.  Che  non  dei  far  ragione 
D’  impicr  borfa  ,  o  magione  . 

§.  Ptr  Adempire  .  Lat.  adimplere  ,  Frane.  Barb.  64.  ij. 

Qiian- 
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Qiiand’  el  comanda  ,  pronte  Sien  le  tue  vifie  a  voientier 
impiere  .  r  177.  ig.  E  coll’ovre  conferma  Impier  promef- 
fe  di  fatti ,  e  di  doni  . 

I M  p  I  E  ta'  ,  I M  P  r  E  TA  D  E  ,  c  I M  p  t  E  TAT  E  .  Contrario  di 
Pietà  .  Lat.  tmptetas  .  Gr.  .  Cavale.  Frutt.  Img.  La 

quinta  cofa  molto  propria  e  fingulare  ,  che  impedifee  , 
che  le  nqlfre  orazioni  non  lieno  elaudite  j  fi  è  la  durezza  5 
e  la  mpietade  .  Strd.  ftor.  ly.  59Ó.  II  Norbega  non  poten¬ 
do  foffrire  quello  così  grande  ardimento  ,  e  impietà  ,  chia¬ 
mato  il  popolo  a  parlamento  ,  feguitò  con  alta  voce  ec. 
Fir.  difc.an.  56.  Ricordati,  che  la  divina  giufiizia  non  fo- 

10  galtiga  le  nollre  feguite  iippietà  ,  ma  fpello  impedifee 

11  loro  principio  colla  rovina  ,  e  colla  morte  de’  princi¬ 
pianti  . 

Impietrare,  e  impietrire  .  Neutr.  Divenir  pietra , 
0  come  pietra  .  Lat.  lapidefcere  .  Gr.  .  Dant.  Inf. 

S  I  rion  piangeva  ,  si  dentro  impietrai  .  But,  Purg,'^^.  1. 
Cioè  non  fulTono  fiati  duri  a  fare  impietrare  la  tua  men¬ 
te  ,  come  1’  acqua  dell’  Elfa  ad  impietrare  ,  e  indurar  co- 
paglia  .  £  apprejjo  :  Se  la  tua  mente  non 
tulle  liata  indurata  ,  e  impietrata  da  vani  penlieri  (  qui 
in  Jtgnifie.  att.  e  vàie  far  divenir  pietra  ) 

Impietrato,  e  impietrito.  Add.  da'  lor  verbi  . 
Lat.  iaptdeus  ,  in  petram  duratus  .  Gr.  KiSaSdì  ,  .  Ri- 

cett.  Fior.  26.  Oggi  s’  ufa  ancora  la  cina  detta  volgarmen-- 
te  impietrita  . 

Per  firn  Hit.  Indurito  ,  OJÌinato  .  Fr.  Giord.  Pred.  Dim¬ 
mi  ,  o  cuore  impietrito  ,  dimmi  ,  o  cuore  di  ferro  anco¬ 
ra  non  ti  ritenti  ? 

Impiezza  .  y.  A.  Empiezza  .  Lat,  impietas  .  Gr.  <xai0m  . 
Ricord.  Malefp.  io.  Il  quale  per  1’  alta  impiezza  ,  di  faetta 
folgore  fi  disfece  . 

Impigliare.  Arrecare  intrigando  ;  ed  oltre  al  fentim.  att. 
fi  tifa  anche  nel  neutr.  e  neutr.  pafj.  Lat.  impedire,  intricare . 
Gr.  ipcTToS'i^ay  ,  ÌTiirKlrnv.  Dant.  Purg.  5.  Corti  al  palu¬ 
de  ,  e  le  cannucce  ,  e  ’l  braco  M’  impigliar  sì  ,  eh’  io 
caddi . 

§.^1.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  ^.  Perchè  1’  animo  tuo  tan- 
to  s  impiglia  j  DilTe  1  maeltro  ,  che  1*  andare  allenti  ^ 
Din.  Comp.  Chi  vuole  perdere  il  piato  ,  di  fua  volontà 
non  può  ,  tanto  impigliano  le  ragioni  j  e  ’l  pagamento 
fanza  ordine  . 

5*  !!•  Ptr  Impacciar  fi ,  e  Prenderfi  briga,  Lat./è  tmmifce~ 
re  .  Gr.  ip-irKiniStcu  ,  ìpcrXiKfty  .  Dant.  Purg.  14.  Che 

di  figliar  tar conti  piu  s’  irnpiglia  .  Lib.  Am.  27.  Ma  quel¬ 
li  ,  che  liberamente  li  voglion  fervire  ,  non  fi  debbon  im¬ 
pigliar  d  altre  cofe  . 

§.  III.  Per  Pigliare .  Lat.  tapere  ,  adktrere  .  Gr.  ci>poa<póc-  . 
Stai  .  Vett.  Colt.  72.  Onde  fi  conofee  quanto  pecchino  colo¬ 
ro  ,  1  quali  lafciano  falire  in  fu  gli  ulivi  1’  edera  ec.  la 
quale  vifibilmente  gli_  attrifiifee  ,  e  difirugge  continuo  , 
non  lafciando  parte  àlcuna  d’  effi  ,  eh’  ella  non  impigli ,  e 
roda  .  Dav.  Sctfm.  85.  Il  fuoco  della  resla  ,  al  forte  foffia- 
re  della  corte  ,  e  alla  fiacca  refiftenza  de’  buoni  ,  impigliò 
tutta  r  ifola  .  ’  ^  ^ 

Impigliato  .  Add.  da  Impagliare  .  Frane.  Barb.  280.  18. 
Poi  comincian  a  dire  :  Noi  fiam  molto  impigliati ,  S’  a 
briga  fon  chiamati  .  ‘ 

§.  Per  metaf.  Radicato  ,  Apprefo  ,  'Attaccato  .  Tac.  Dav. 
ann.  ?.  75.  I  vecchi  malori  impigliati  nel  corpo  fi  guari- 
feon  col  ferro  ,  e  col  fuoco  . 

Impigli AT ORE.  Che  impiglia  . 

§.  Per  Impacciatorc  i  che  anche  diremmo  Imbroglione ,  Imbro^ 
gliatore  ,  Affannone  .  Lat.  ardelio  .  Gr.  croXupgctyiJMv  .  M.  F, 
6.  67.  Molto  fi  facea  temere  a’  fuoi  Baroni  ,  e  volle  ave¬ 
re  predi  i  loro  debiti  fervigj  ,  e  grande  impìgliatore  fanza 
debita  provedenza  (  così  i  Mss.) 

Impiglio  .  Impaccio  ,  intrigo  .  Lat.  cura  ,  trica  .  Gr.  tpKux- 
e/a/.  Fr.  lac.  T.  2.  3.  3.  Parmi  ,  che  mi  dia  aiuto  Di  trar¬ 
rai  d’  elio  irqpiglio  .  E  3.  2.  5.  Per  io  già  mal  nofiro  im¬ 
piglio  Di  fodisfare  al  Signore,  Ricevefii  tanto  onore.  Frane. 
Barb.  6,  Folle  è  colui  ,  che  va  cercando  impiglio, 

Impignere,  e  iM  Fingere  .  Spignere  ,  Lat.  impellere  . 
Gr.  ivdyeip.  Gutd.  G. 117.  Menelao  nell’  arringo  impingen- 
do  la  lancia  contro  a  Pari  ,  sì  il  ferlo  . 

§.  1.  In  figmfic.^  neutr.  paff.  vale  lo  fleffo  .  Lat.  fe  im¬ 
pellere  .  Gr.  ìavnèp  .  Com.  Inf.  13.  Il  quale  aere 

volendoli  tornare  al  naturale  luogo  ,  impignefi  per  ufei- 
re  fuori  ,  e  venendo  fi  truova  innanzi  umido  non  rari¬ 
ficato  , 

§.  II.  Pfr  Opporfi .  Lat.  obflare,  adverfari .  Gr.  ivcwaì'iSttu. 
Libr.  Die.  Perchè  s’  impigne  calognofamente  contr’  a  ciò  , 
che  la  femplice  veritade  non  fofiiene . 

Imp  R  i  re  .  Neutr.  Divenir  pigro  .  Lat.  pigrefeere  .  Gr.  px- 
Suptèip  .  Filoc.  3.  113.  Folle  è  colui  ,  che  pe’  futuri  danni 
lenza  certezza  fpande  lagrime,  e  in  quelle  piò  d’  impigri¬ 
re  fi  diletta  ,  che  d’  argomentarli  di  refifiere  a’  danni  . 
Mor.  j”.  Greg.  Acciocché  la  lor  mente  per  negligenza  non 
impigrifca  .  Coll.  SS.  Pad.  Spogliata  la  mente  di  quella 
groflezza  corporale  ,  per  la  quale  impigrifee  al  prefente  . 
Cr.  p.  103.  2.  Caverannofi  gli  alveari  nell’  ora  del  matfu- 
t^ino  ,  quando  le  pecchie  impigrirono  ,  e  non  fono  delle 
dal  caldo . 

§.  F  neutr.  paff.  vale  lo  fleffo  .  Arrigh.  72,  Troppa  mifera 
cofa  éne  ,  che  il  corpo  s’impigrifca  ne’  cibi. 

Impigrito  .  Add.  da  Impigrire  .  Lat.  pigrefeens  .  Gr. 
pxSbpuv .  Ovvid,  Pifl.  Allora  mi  cadde  lo  fiame  di'  ma- 
Tom.  IL 
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no  j3er  !q  fonno  impigrita.  But.  Inf.  1.2.  Impigriti  gli  uo- 
mini  agli  ftudj  de  poeti  ,  e  dell’  arti  ,  e  delle  feienzie. 

Impillaccherare  .  Empiere  di  pillacchere  .  Lai.  luto 
divergere. 

Im  fingere.  V.  IMPIGNERE. 

^  ^  ì  f  fi  uffa  anche  nel  fignific.  neutr. 

pn/j.  at.  trnpingmre  ,  Jagrnare  ,  pingucfaccre  .  Gr.  'Trxyó-f 

Bolqgna,  e  or  Meìfina  impin- 
b  .  ant.  Par.  19.  Per  cammino  ,  Du’  ben  s’  impingua  . 

-aP  7-  E  conregul  1'  un5  dl  ap- 
pielìo  1  altro  fette  di  continovi  un  acqua  minuta,  e  che- 
ta  ,  che  tutta  s  impinguava  nella  terra  (  qui  vale  :  infl, 
nuarji  ,  tnzupparfi  ,  rimanere  )  Buon.  nm.  28.  Le  radici  e 
le  vene  ognora  impingua.  ’ 

Impinto  .  Add.  da  Impignere  .  Spinto  .  Lat.  impidfus .  Gr. 
irxpopptìSHc  .  Dant.  Conv.  i.  Ciafeuna  cofa  da  provvidenza 
di  propria  natura  irapinta  è  inclinabile  alla  fua  perfe- 

Impinzare  .  Riempiere  a  foprabbondanza ,  riflrignendo  for- 
Uffmamcmela  materia  nel  continente  s  ed  è  più  proprio  del  ci- 
bo  ,  che  d  altro  .  E  fi  uffa  anche  nel  fignific.  neutr.  paff.  Lai. 
Jujfarcinare  ,  replere  .  Gr.  trunvir  .  Pataff  3.  In  India  pafii- 
naca  rn  impinzai .  Libr.  Mafie.  Quando  lo  giumento  fi  im¬ 
pinza  foverchiamente  di  orzo. 

Impio  .  F.  L.  Add.  Contrario  di  Pio  ,  Empio  .  Lat.  impius . 
Un  xaifiìn  .  Amm.  ant.^  24.  4.  Qiiando  faranno  ìpartiti 

gl  impu  dalla  compagnia  de  giulìi  .  Gincc.fior.  10.47S.  In 
una  guerra  fatta  da  qualunque  impio  tiranno. 

M  P  IO  M  B  A  R E  .■  FcYYììftT  co>j  ptOTfibo  ^  co‘fuc  t  {ffixYi  ytellc 
vaghe  ,  0  altro  .^Lat.  applumbare  Gr.  poKofiSiv  .  Sagg.  nat. 
ejp.  2oh,  Ed  un  altra  fimile  ne  Ila  impiombata  fui  piano 
Day.  Graz.  gen.  delib.  148.  Che  s’  appicchi  a  un  foggiato 
arpione  ,  che  s  impiombi  due  fpanne  in  un  quadron  di 
pietra  viva. 

I M  P I  o  m  b  at  O  .  Add.  Che  ha  in  alcun  modo  a  fie  aggiunto  del 
piombo  .  Lat,  applumbatus  .  Gr.  p.o\vflS'aSeL  .  Dant.  Inf.  23. 
b  quei:  s  io  fqffi.  d  impiombato  vetro,  L’imagine  di  fuor 
tua  non  trarrei  Pià  toiìo  a  me  ,  che  quella  dentro  impe¬ 
tro.  Petr.  canz.  34.  2.  S  il  dfiìi,  amor  l’ aurate  fge  quadrel- 
la  Spenda  in  me  tutte  ,  e  1’  impiombate  in  lei  .  Bern.Orl. 

I.  li.  30.  Portava  il  Re  Bordacco  una  catena  ,  Che  avea 
da  capo  una  palla  impiombata. 

Impireo  ..  F.  A.  Aggiunto  -del  fiupremo  cielo  ,  Empireo  . 
Lat.  empynus  .  Gr,  iptirve^oc  .  Nov.  ant.  28.  i.  Difputa- 
vano  del  cielo  impireo  ,  e  molto  ne  parlavano  defiderofa- 
mente. 

Implacabile  .  Add.  Contrario  di  Placabile  .  Lat.  impla-t 
cabilis  .  Csr.  xpiHKizao:  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Le  nazioni  de- 

/  gli  avverfarj  noftri  feguitiamo  con  odio  implacabile.  Serd, 
ftfir.  15.  592.  Oliavano  gl’  ingegni  ,  e  coftumi  de’  popoli  , 
che  oltre  agli  ammazzamenti,  che  feguivano  ogni  dì,  e  le 
vicine  guerre  ,  e  1  implacabili  gare  di  vendetta  ec.  ogni 
di  piu  ingrolfavano  l’acutezza  della  mente. 

Implacabilmente  .  Avverb.  Contrario  di  Placabilmen- 
te  .  Lat.  tmplacahiliter  .  Gr.  xpiHXmnós  .  Fac.  Dav.  fior.  3, 

3  ló.  Antonio  alla  feoperta  ,  Muciano  con  aftuzia  e  però 
più  implacabilmente  ,  gli  fomentava. 

I  Rp  L  t  c  a  R  E  .  Intrigare  ,  Avviluppare  .  Lat.  implicare.  Gr. 
tpTrXtxeiv  .  Bemb.fìor.  4.  55.  LFn  gran  vento  ec.  dibattè  e 
implicò  lo  Ilendardo  della  repubblica  nelle  torricelle  del 
tempio. 

,  !•  Etguratam.  per  Impacciare  ,  Occupare  y  che  anche 

diremmo  Imbarazzare  .  Petr.  fion.  108.  Ove  ’l  mar  nofiro 
più  la  terra  implica  .  Fine.  Mart.  lett.  io.  Io  Ito  ricevuto 
la  lettera  vqfira  ,  nella  quale  implicate  le  giufiificazioni 
vofire  colle  incomodità  ,  che  vi  vengono  del  partirvi  dal 
cartello  .  Cafi.  fion,  58.  D’  orrido  giel  1’  aria  ,  e  la  terra 
implica. 

IL  Implicar  contraddizione  ,  vale  Dire  ,  0  Contenere  co¬ 
fe  non  J'olamente  contrarie,  ma  eziandio  contradittorie  .  Farch. 
Previ.  137.  Io  non  veggo  ,  che  alleghino  ragione  neffuna, 
anzi  ,  fe  io  intendo  bene  le  loro  parole  ,  e’  mi  pare,  che  " 
implichino  contradizione  . 

Impltcato  .  Add.  da  Implicare  .  Lat.  implicatus  .  Gr. 

.  Guicc.  fior.  3.  149.  I  Vinizìani  refialTero 
implicati  nella  guerra  co’  Fiorentini  .  E  io.  506.  L’  eferci- 
to  implicato  nel  difpenfare  ,  o  mandare  in  luoghi  ficuri 
le  robe  ^echeggiate  .  E  ló.  781.  Il  partito  ec.  credo,  che 
fia  il  piu  implicato  ,  il  più  pericolofo  partito  di  tutti  ali 
altri  .  ^ 

I M  P  L  T  C  AT  ORE.  Che  implica  ,  Che  avviluppa  .  Lat.  *  im- 
plicator.  Gr.  d  ifiTKcxtvy  .  But.lnf.21.2.  E'  interpetrato  dra¬ 
go  implicatore,  e  avvelenatore  dell’ affezione. 

Implicazione  .Lo  implicare  ,  Avviluppamento  .  Lat. 
ffxipltcutw  .  Gr,  tpTrXoKìj  ^  But.  Pwrg.  9,  2.  Ben  vi  vuole  ef*- 
fere  artifizio  a  disfare  la  loro  implicazione  .  E  Inf  22.  2. 
Draghipazzo  fignifica  implicazione  ,  e  feongiugnimento 
d  affezione. 

I  M  P  licitamente  .  Avverb.  Non  efipreffamente ,  Non  di¬ 
rittamente  ,  ma  per  altra  maniera  .  Lat,  implicite  .  Gr.  xax- 
(pdi  .  But.  La  yolontà  tratta  dalla  fenfualità  non  ben  chia¬ 
ramente  ,  o  difiintamente  vede  ,  ma  implicitamente  ,  e 
ofeuramente.  Gal.  Sifl.  ^,2.  Viene  implicitamente  a  lafciar- 
fi  intendere. 

Implicito  .  F.  L.  Add.  Che  non  è  efipreffo  ,  ma  fi  com¬ 
prende  pcrneceffnà.  Ls.t.  implicitus .  Gr.  ìix'TrnrKiypdyos But. 
Purg.  p.  2.  Molti  peccati  fono  impliciti ,  e  ixiiffhiati  l’imo 

ili  2  col- 
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nel  mondo.  r>„rntndare  ,  Chiedere  .  Lat.  implorare  .  Gr. 
ImploR-ARE  •_  ‘  ^qJ  mollrare  di  voler  im- 

abbracciatogli  ambe  le  ginocchia, 
P>To  Hi-efe Ter  tramendue  le  gambe.  E  Mi  venne  vo- 

.  Buon.  Fter.  3.4.^. 

ìurTJmsi^  Lat.  .  Gr, 

Impoógiar  j,  quattro  ore  pria  ,  che  porti 

r^ornó  il  sol  tra  noi  laggiil ,  qnafsù  s'  impogg.a  C  <,u! 

T.TfóVi‘'fE^  I»*»!}:'-  neun.nH.,  U‘re  ,  o  Termarfitra' 
Impol  a  re  a  ^  g  non  s  nn- 

Sa'  ^  nillra'fcala  infino  ad  etti  varca  .  E«.  ,o. .'  Non 

s' impola ,  vioè  non^fijerma^m  lu 

I  M  PO  L  M  r  N  AT  •  ^  cagionata  da  infezione 

Mk  fm  carne.  cl,e  en  S  5 

i  ìS  Lìlidus  .  Gr.  ®W<  .  Frane.  Saceh.  nov. 
Ti  l  Eri  ó^uo»  gSl:e  groflo^Si  fina  perfona ,  e  mol- 
fo  giallo  ,  quafi  impolminato  ,  e  mal  fatto. 
Impoltronire  .  Far  divenir  poltrone  .  Lat.  pigrare  .  Gr. 
Il/,  Inde  .  Tar.  fl-v.  yì.r.  5-  a?»-  Cecina  ec.  penfando  a 
far  fellonia,  impoltroniva  1  efercito  ad  arte. 

«  J«  vale  Divenire  poltrone  ,  Infingardire  . 

Ut.  pigrefeeie  .  M.  V.  i.  57-  Avvedcndofi  il  comune,  che  1 
minuto  popolo  era  ingrairato,e  impoltronito  dopo  la  mor- 

TR  ONITO  .  Add.  da  Impoltronire  .  Lat.  piger  .  Gr. 

1,  z.  14.  Là  trovai  gente  in  copia  Im- 

I  jTp  oTv  E  R  A  R  E  S»  " deila  pelvere  fofra  checclxffia  ,  Spar- 
Vre  di  polverei  e  fi  adopera  anche  nel  Jtgntfic.  neutr.  pafi.  Lat. 
^pulvere  afpetgere  .  Gr.  v.oviopcwv  .  Pataffi,  io.  Po  m  polvere- 
to  fu  impolverata  .  Dittam.  5.  12.  Nelle  mofehee  lor  fen- 
za  lavarfi  ,  O  impolverarfi  ,  orar  non  dee  ninno  .  Cr.  9. 
6?.  1.  La  piaga  della  caftratura  s  impolveri  con  cenere  di 

fermento ,  e  fchiuma  d  argento.  •  .  ,  t^- 

^  Per  Imbrattare  di  polvere.  M.  Bin.  rim,  burl.x,  210.  Ui- 
con ,  eh’  e  non  s’  impolvera  ,  nè  impela  Cosi  la  gamba  , 
e  da  frefea  ,  e  non  fuda  . 

Impolverato  .  Add.  da  Impolverare.  Lat.  pulvere  con- 
fpeTfus  Gr.  .  Red»  Off»  m»  124*  Impolverati 

i  lombrichi  col  tabacco  polverizzato  muoiono  in  pochi 

momenti.  ^  r,  ^ 

Impom  ATO  .  r.  Adà.  Con  pomi  ,  Che  ha  pomi  .  Lat. 

tomis  confitus,  refertus.  Fiagg.  Mon.  Im.  Trovammo  grari; 
dilTima  quantità  di  giardini  impomati  di  gran  quantità  di 
datteri  ,  di  melarance  ,  e  limoni .  E  appreffo  :  E  polliede 
belliffimi  paefi  ,  e  nobili  terreni  bene  impomati .  Fr.  lac. 
T.  2.  PI.  28.  La  fcala  fi  è  fronduta  ,  Ed  anco  e  impo¬ 
Impomiciato.  Add.  Stropicciato  con  pomice  .  Lat.  pum- 
catus  ,  Gr.  nmiaamStdc  .  Aten.  Fiamm.  7.  67.  Lafcia  e 
quelli  ,  e  i  larghi,  fpazj  ,  i  lieti  inchioftri  ,  e  le  impomi¬ 
ciate  carte  a’  libri  felici.  ,  •  iv  • 

6.  Per  metaf.  Agn.  Pand.  48.  Allora  la  donna  mia  lifcia- 

ta  ,  impomiciata,  molto  lieta  s  affrontava,  li  porgeva  ,  e 

eon  tutti  fi  rallegrava.  . 

Imponitore.  che  impone  .  Dant.  vit.  nuov_.  29.  lo  molli 
lo  ’mponitore  del  nome  a  chiamarla  così  primavera  .  Sal- 
vin.  dific.  2.  69.  I  Greci  cc.  ingegnofilTimi  ec.  impomtori 

di  nomi .  ,  .r.  •  j  -  r  .rv/  •  j 

§.  Imponitore  di  legge  ,  vale  Facitore  eli  Legge  0  Chi  La 

comanda.  Dant.  Conv.S.  Vedemo  gl  impomton  delle  leg- 
gi  5  mafTimamente  pure  sili  piu  comuni  beni  tener  hui  gli 

occhi  quelle  componendo.  ,  ,,  t  ;• 

Im  PORCA  R  E  .  delle  poTche  ìiellei  teT)tt  •  X^at.  litatc  * 

Gr.  a\)>jacaa  ixavvav  . 

Importo  r  ato  .  Add.  Coperto  di  porpora .  Lat.  purpuratus. 
Gr.  oropip’jQjiS'i  'iriQ/.lSiflKnfJriros  .  Fr.  jac.  Cefi.  Stando  impefq 
al  tormento  ,  dille  al  Re  :  a’  tuoi  configlieri  imporporati 
polfa  venir  quella  pena  . 

Imporrare,  e  imporrire.  5'/’  dice  del  Ribollire  ,  e 
Mandar  fuori  gli  alberi  ,  e  i  legnami  alcune  piccole  nafeenze 
con  muffa  fimile  a  porri  ,  che  vengono  nelle  mani  ;  e  fi  dice 
ancora  del  Guaflarfi  i  panni  lini  ,  e  checchejfia  per  l’  umido  , 
che  vi  fia  rimafo  dentro  .  Lat.  marcefeere  .  Gr.  ■x.uaaarnriaQcu  . 
Dav.  Colt.  194.  Tiengli  all’  acqua  ,  e  al  sole  ,  quel  s’  apre 
come  una  melagrana  ,  cuocefi  ,  e  imporrifee  ;  quello  fola- 
mente  un  poco  ,  e  talora  niente  fi  fende  . 

Imporr  ato.  Add.  da  Imporrare .  Lat.  mucidus .  Gr.  éJpdaCy 
aecwpóp  .  Buon.  Fier.  3,  4.  8.  Fatti  all’  uggia,  sfarinati  ,  Im¬ 
porrati  ,  intarlati  . 

Imporre.  Precifamente  comandare  .^e  commettere.  Ut.  man¬ 
dare  ,  jubere  .  Gr.  ìfiriAnv  .  Bocc.  g.  5.  p.  3.  Sorridendo  ,  a 
lui  impofe  ,  che  principio  deOfe  alle  felici  novelle  .  E  nov. 
77.  28.  E  quivi  il  meglio  del  mondo  fpero  di  far  quello  , 
che  m’  imporrai  .  Dant.  Inf.  19.  Ed  io  rifpofi  ,  come  a 
me  fu  impollo  .  Fine.  Mart.  lett.  59.  Io  non  voglio  im¬ 
porvi  penitenzia  alcuna  del  lungo  filenzio  delie  vollre 
lettere  . 

§.  1.  Imporre,  vale  anco  Mettere  impnfizioni  ,  0  impofìe  , 
Porre  aggravi  .  Lat.  indiUiones  imponrre.  Gr.  ipópov  lirificiK- 
'khv  .  C,  F.  IO,  16.  i.  Ma  li  detti  giudici  corrotti  cui  im- 
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pofono  a  ragione,  c  cui  fuori  di  ragione. 

IL  Imporre  ,  per  Ordire ,  e  avviare  a  far  checchejfia  , 
"Lit.  exordiri ,  aggredi  .  Gr.  naactpxt^^  •  Dant.  Inf.  17.  Con 
più  color  commelfe,  e  foprappoUe  Non  fer  ma  in  drappo 
Tartari  ,  nè  Turchi,  Nè  fur  tai  tele  per  Aragne  impolte . 

5.  III.  Imporre  ,  per  Porre  fempliccmente  .  Lat.  locare  , 
ponere  .  Gr.  aÙTTav  ,  m^ivat  .  Dant.  Purg,  10.  Perch  io  mi 
moflfi  col  vifo  ,  e  vedea  ec.  Un’  altra  iloria  nella  roccia 

impoll^.  ^  Attribuire  .  Lat.  tribuere  .  Gr. 

diro^iS'óvou .  Bocc,  nov,  ^8,  z6,  L’uantunque  alcuni  altri  fieno, 
che  quella  neceffità  impongono  a  quel  ,  eh  è  fatto  fo- 

lamentc .  .  »  •  7^ 

V.  Per  Afifiegnare  ,  Preferivere  .  Lat.  conjìituere .  D^it. 
Purg.  21.  Non  gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  ,  Che 
Cloto  impone  a  ciafcuno  ,  e  compila  .  But.  ivi  :  Cleto  , 
cioè  quella  fata  ,  che  fi  chiama  Cloto  ,  che  ha  ad  afie- 
gnare  ,  e  puonere  a  ciafeheduno  alla  vita  fua  la  parte 
del  pennecchio  della  vita  ,  che  è  pollo  alla  lua  rocca  ,  e 
però  dice  :  impone  a  cialcun  ,  cioè  a  cialcheduno  ani-A 
male.  . 

$i.  VI.  Imporre  ,  per  Apportare  ,  Cagionare  .  Lat.  afferre  . 
Gr.  fe/poapìpeiv ,  Bocc,  nov.  98.  ^6,  Nondimeno  dovete  fape- 
re  ,  che  io  non  cercai  nè  con  ingegno  ,  nè  con  frauda 
d’  imporre  alcuna  macula  all’  oneilà,  ed  alla  chiarezza  del 

vollro  fangue .  '  . 

$.  VII.  Imporre,  è  il  Dar  principio  a  cantare  in  coro.  Lat. 
pracinere  .  Gr.  ri>pogtS'tii' .  Serd.  fior,  i.  17.  Alcuni  pochi  im¬ 
ponevano  il  canto  ,  e  gli  altri  rifpondevano  ,  e  poi  tutti 
infieme  con  pienilfimo  fuono  gridavano  ,  alzando  per  mi- 
furati  fpazj  le  voci  ,  di  maniera  che  ferivano  1  aiia. 

§.  Vili.  Imporla  troppo  alta  ;  maniera  proverbiale  ,  che 
fi  dice  del  Cominciare  a  tener  vita  fplendida,  e  piu  magni¬ 
fica  ,  che  le  proprie  [acuità  non  ricercano  .  Lat.  pinguejcere  . 

Gr.TTcixvyur^eu  .  .  -,  i-  ■ 

§!•  IX.  Impor  carne  ,  0  Imporre  femplicemente  3  il  diciamo 
per  Ingraffare .  l^tit.  pinguefeere .  Gv.naxiivia^ai.  Cecch.Efalt, , 
cr.^.'j.  Son  io  invecchiato  G.anzi  fatto  più  bello,  Ch  hai 
impollo  carne . 

Imporrire.'!;.  IMPORRARE. 

Impor  TARILE  •  Add.  Lo  JìeJfio  ,  che  Incomportabile  .  Lat. 
molejìus,  durus  .  Gr.  ,  x^Thios  .  G.  F.  8.  32.  4.  Oli 

artefici  ,  e  ’l  popolo  minuto  gli  domandaron  grazia  ,  che 
folfono  alleggiati  delle  importabili  gravezze  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Volendo  in  ciò  mollrare  ,  che  quello  peccato  lom- 
mamente  gli  è  importabile  .  Ffp,  Fang.  La  lebbra  ha  un 
fiatore  abbominevole  ,  e  importabile,  e  corruttibile.  Stat, 
Mere.  Conciolfiacofachè  ec.  abbiano  follenuti  molti  ,  e  im¬ 
portabili  danni  ,  e  fpefe  .  .  - 

Importante  .  Che  importa  .  Lat.  gravis  .  Gr.  xP^uuduf  . 
Ar.Fur.  31.  38.  E  mollrava  ne’  gelli,  c  nel  fembiante  Di 
cofa  ragionar  molto  importante  .  E  38.  68.  E  pel  miglior 
di  tutti  i  buoni  tolto  ,  A  cui  commetta  un  si  importante 
affetto  .  Caf.  injìr.  Card.  Caraff.  5.  Se  alcun  rnezzo  mon¬ 
dano  ci  può  dar  maggior  animo  in  così  diffìcile  ,  ed  im¬ 
portante  azione  ,  quello  sì,  è  la  perfona  vollra. 

Impor  ta  n  t  r  s  s  i  m  o  •  Superi,  di  Importante  .  Lat.  maxi- 
mi  ponderis .  Gr.  ’iroXuiixpi'Kiic .  Farch.Ercol.  Quai  luno  gli 
llrumenti  ,  mediante  i  quali  fi  favella  ?  V.  Sono  molti,  e 
importantilTimi ,  Fir.difc.a^.z'^.  Penfando  ,  che  quello  non 
accaggia  fenza  importantilfima  cagione  .  E  Piji.  Ipd.  dona. 
128.  Il  sacro  Agollino  ,  il  quale  fa  dare  rifoluzione  alla 
fua  santilfima  madre  ,  in  più  dialoghi ,  di  cofe  importan- 
tilììme  di  teologia  .  , . 

Importanza,  e  impoRtanzia.  L  importare  ,  e  pm 
comunemente  nel  [enfio  del  §.  IL  Lat.  gravitas.  Gx.cruv^'Keta, 
ctpixoc.  Cron.  Morell.  278.  Non  ti  lafciare  gonfiare  ,  fe  non 
quando  vedelfi  concorrere  ognuno  a  un  calo  di  grandè 
importanza  ,  e  che  venilfe  in  falute  della  tua  parte  .  Fir. 
nov.  I.  195.  Uno  ambafeiadore  del  Re  di  Tunifi  ,  che  era 
venuto  per  trattare  alcune  faccende  di  grandilfima  impor¬ 
tanza  col  Re  di  Sicilia  ,  alloggiava  appunto  in  quell’  al¬ 
bergo  .  Lac.  Dav.  ann.  15.  218.  Fenio  Rufo  prefetto  (  che 
fu  1’  importanza  )  di  buona  vita,  e  fama  ,  fcavalcato  di 
grazia  al  Principe  ec.  Dific.  Cale.  io.  Che  di  tutta  la  fa¬ 
vola  è  la  importanza,  e  quali  perno,  e  fondamento.  Berti. 
Ori.  2.  IO.  2.  Quando  la  forza,  e  l’importanzia  prema  Tal¬ 
volta  avvicn  ,  che  dirla  non  bifogna  . 

I  M  PO  R  TA  RE  ,  Dinotare  ,  Significare  .  Lat.  fignificare  ,  fibi 
velie.  Gr.  attfJLcdvHv ,  Petr.canz.ori.'^.  Che  vogliono  irnportar 
quelle  due  frondi?  Bern.  rim.  76.  Che  credete  ,  che  impor- 
tin  quegli  uncini  ,  Che  porta  per,  inlegna  quello  arlotto 
Figliuol  d’  un  cimator  di  panni  lini  ? 

\.  1.  Importare,  per  Aficendere  a  qualche  fiamma,  0  valuta. 
Sagg.  nat.  efip,  18.  Non  abbiamo  creduto  ,  che  arrivi  quel 
piccolo  fvario  a  montar  mai  tanto  ,  quanto  può  importa¬ 
re  un  errore, che  fi  faccia  a  regolarli  dalle  fopraddette  co¬ 
lie  .  F  248.  Il  ritorno  di  ciafeuna  delle  quali  importava  un 
mezzo  minuto  fecondo  . 

§,  IL  Importare,  col  terzo  cafio  dopo  di  fie  ,  per  F fiere  a  in¬ 
tere  ffe  ,  e  di  cura  ,  0  Attenere  .  Lat.  refierre  Gr.  S'acpipay  . 
Fir.  dific.  an.  13.  Il  buon  tempo  ,  che  tu  hai,  fenza  cono- 
fcerlo,ti  fanno  por  mente  a  quelle  cofe, le  quali  nè  a  te, 
nè  a  me  importano.  G/Vc.Gf//.i. 31.  Sicché  noi  non  lappiamo 
ancor  noi  far  venire  delle  cofe  di  quei  paefi  ,  dove  n  è 
abbondanza  ,  quando  e’  n’  è  carellla  ne’  nollri  ec.  e  con 
che  inquietudine  d’animo? che  è  quello, che  importa  più. 
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III.  Importar  molto  ,  o  poco  ,  diciamo  per  EJfere  di 
molto  ^  0  poco  momento  .  Lat.  magni  ^  vel  parvi  ponderis  effe 
Gr.  •Trcipà  voKÙ  ,  n  ìtoiaù.  peacpòr  S'txg)épHV  , 

Importe  vole  .  Add.  Importabile  .  Lat.  afper  ^  durus  ^  * 
tmportabilis  .  Gr.  àyq/.oi  ,  ;i^oe\S9róf  ,  .  Amm.  ant.  z. 

6.  II.  Non  potere  dimorare  in  fua  terra  ,  pare  a  te  ,  che 
fia  importevole  cofa  .  Zibald.  Andr.  Colui  non  ama  li 
iàgliuoii ,  lo  quale  li  carica  di  pefo  importevole  ,  cioè  di 
uficio,  il  quale  e’  non  lia  fofficiente  di  fare. 
ImPO.Rtunamente.  Avverb.  Con  importunità .  Lat.  im¬ 
portune  .  Gr.  àr^po)!  .  Dial.  S.  Greg.  M.  5.  17.  La  qual  co- 
fa  vedendo  la  moglie  del  morto  ,  maravigliolfene  ,  non 
fappiendo  la  cagione  ,  perchè  il  faceva  ,  e  importunamen¬ 
te  gli  vietava  ,  che' ciò  non  facelfe  .  Teol.mifi.  Più  effica¬ 
cemente,  e  più  importunamente  l’affetto  arda  dentro . 

SS.  Pad.  Non  poffo  vincer  lo  cuor  mio  ,  che  io  non  gliel 
dimandi  importunamente  .  Cavale.  Frutt.  ling.  L’amaritu¬ 
dine  della  contrizione  alla  mente  vergognofa  dell’  uomo 
importunamente  rimprovera  or  gli  beneficj  ricevuti  ,  or 
li  mali  commeffi . 

JMPORTUNANZA.  V.  A.  Importuniti.  Lat.  importunitas. 
Gr.  .  S.  Ag.  C,  D.  Non  Ila  menato  ,  nè  accufato 

niuno  a’  giudici ,  fe  non  chi  nuoce  alla  falute  altrui  ,  o 
chi  fa  forza  ,  o  importunanza  contro  alla  volontà  altrui  . 
F  altrove:  O  forfè  dispiace  agli  uomini  di  combattere  con 
importunanza  iniquilfima  . 

Importunare  .  Domandare  iflantemente ,  con  importuni¬ 
tà  una  cofa.  hàt.  flagitare .  Gr.  i^curitif .  Tol.lett.  Col  chie¬ 
dere,  e  collo ’mportunare  avere  acquilìato  onori  .Tac.Dav. 
fior.  5.  310.  Ributtandoli  arricciato,  e  tronfio,  lo  importu¬ 
nano  .  Caf.  leu.  40.  Son  certo,  che  ec.  è  occupata  ,  e  im¬ 
portunata  da  molti  per  quello  negozio  . 

I M  p  o  R  T  u  N  ATA  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  grande  importu¬ 
nità  .  Lat.  importune  .  Gr.  à/^pas  .  Cr.  p.  68.  5.  I  pallori 
non  le  lafcino  importunatamente  lagunare, e  ftrignere  \le 
pecore  }  nel  tempo  del  caldo  . 

ImpoRTUNEzza.  Importunità.  Lat.  importunitas .  Gr. 
eict  .  Dav.  Scifrn.  8.  Ma  l’importunezza  di  Vuolfeo  ,  il  fa- 
Itidio  di  Caterina  ec.  lo  facevano  ad  ogni  menoma  occa- 
fione  ripenfarvi  .  E  z^.  Nondimeno  con  lufinghe  prefenti, 
importunezza,  e  cenni  di  lafciarvi  vita  ec.  pinfe  in  tribu¬ 
nale  con  Vuolfeo  a  giudicarla  . 

Importunissimo  •  Superi,  d'  Importuno  .  Lat.  *  impor- 
tuniffimus  .  Gr.  d/^pÓTUToc  .  Teol.  mifl.  Per  la  velocità  ,  e 
fuftanza  de’  fuo’  movimenti  ,  e  intenfivo  ,  e  importuniffi- 
mo  ardore  d’ effi  movimenti  ,  lo  ’ntelletto  fi  taglia  ,  e  ri¬ 
muove  .  Bemb.  fior.  6.  87.  Dal  Borgia  ,  uomo  importunil- 
fimo  ,  e  crudelilfimo  ,  prefe  le  avea . 

Importo  nita',  import  un  ita  de  ,  e  importu¬ 
ni  tate  .  Seccaggine  ,  0  Fafiidiofa  pertinacia  nel  doman¬ 
dare  altrui  quello  ,  che  tu  vorrefii  .  Lat.  importunitas  .  òr. 

•  Annot.  Fang.  Per  la  fua  importunità  fi  leverà  a 
dargli  quello  ,  che  gli  fia  di  bilogno  .  Petr.  uom.  ili.  Per 
la  quale  importunità  il  confolo  riputandolo  già  noiofo  ec. 
Fit.  SS.  Pad.  Per  la  tanta  importunità  1’  abate  vinto  ,  be- 
nediffelo  ,  e  lafciollo  andare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Li  qua¬ 
li  furono  efauditi  per  la  molta  importunità  ,  e  perfeve- 
ranza  . 

Importuno  .  Add.  Che  importuna  ,  Noiofo  .  Lat.  importu- 
nus  ,  molef.us  .  Gr.  dutupo;  ,  dnoepós  .  Lab.  ijp.  Ora  io  non 
t’  ho  detto  quanto  quella  perverfa  moltitudine  fia  ec.  no- 
iofa  ,  vezzofa  ,  ftomacofa  ,  e  ’mportuna  .  Petr.  oanz.  16.  i. 

L’  aere  gravato  ,  e  1’  importuna  nebbia  Comprefa  intorno 
da  rabbiofi  venti  Torto  conven  ,  che  fi  converta  in  piog¬ 
gia  .  Cavale. .  Frutt.  ling.  E  che  Grillo  voglia  erter  pregato 
con  una  importuna  perfeveranza,  affai  chiaramente  mollra 
nell’  Evangelio  .  Caf.  leu.  17.  Mi  dia  licenza  ,  che  io  le 
poffa  elfere  importuno  in  ricordarle  la  fopraddetta  fpedi- 
zione  .  Buon,  rim.pz.  Conofeo  ,  e  duoimi  ,  e  non  fu  1’ er- 
ror  mio  Per  mirar  tardi  la  beltà  infinita.  Ma  d’importuna 
morte  ,  ond’  è  fparita  A  voi  non  già,  ma  al  mondo  cieco, 
e  rio  . 

Impos  itore.  che  impone  .  Buon.  Fier. j.  5.  Nè  più 
fuperlliziofo  Impofitor  di  nomi . 

Imposizione.  L’  atto  del  por  fopra .  Lat.  impofitio  .  Gr. 
ÌTiSiais  .  Pajf.  145.  Querto  sacramento  non  richiede  impo- 
fizione  di  mani  . 

$.  l.  Per  r  imporre  ,  0  porre  femplicemente  .  Fiv.  prop.jS., 
Imperciocché  è  una  femplice  impofizione  di  nome . 

$1.  IL  Irnpofìzione  ,  D  imporre  dazio  ,  gravezza,  0  balzel¬ 
lo  ,  che  /  impone  a  popoli  .  Lat.  inchSiio .  Gr.  pópoc  ,  Ipa/roc. 
Vit.  Pliit.  Allora  l’Àfia  fu  alleviata  di  tributo  ,  e  d’impo- 
fizioni.  Farch.jìor.6.10^1.  Porre  per  via  d’accatto  una  im- 
polìzione ,  la  quale  gettaffe  almeno  fettanta ,  e  al  più  fet- 
tantadue  mila  fiorini  d’oro  .  E  i4z.  E  tolto  che  detta  im¬ 
pofizione  incamerata  fuffe  ,  dovevano  i  detti  frati  ardere 
fubitamente  in  prefenza  degli  ufiziali,  che  fatti  gli  aveva¬ 
no  ,  tutti  que’  quindici  libretti  . 

Impossess  are  .  Neutr.  paff.  Impadronirfì .  Lat.  potiti .  Gr. 
x.pxTui’iSicu  ,  Tucid.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  5P4.  La  quarta  Hate 
finì  nell’impolleffarfi  di  quanto  sera  trafeorfo  . 

Per  metaf.  Gal.  Sijì.  gpo.  Platone  ec.  non  ammetteva 
alla  filofofia,fe  non  chi  prima  fuffe  impoffeffato  della  geo¬ 
metria  . 

Impossessato  .  Add.  da  Impoffeffare .  Bàon.Fier.  z.  i.  n,. 

Io  dunque  col  riguardo  Degli  efercizj  importeffati  ,  e  fer¬ 
mi  Della  terra  ec. 
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ImPOS  S  evo  le  ,  e  I  MPOSS  I  VOL  E  .  F.  A.  Impojfibile.. 
Lat.  impojfibilis .  Gr.  dfùmToc  .  Albert.  4.  Importi vole  co- 
u  e  piacere  a  Dio  fenza  fede  (  così  fi  legge  in  alcuno  buon 
T.  a  penna  )  Omel.Orig.  Imperciocché  non  t’è  irapoffevol 
di  dicere  ,  o  dolce  amore  ,  quel ,  che”  ti  fu  poflevol  di 

i^rc  « 

Impossibile  .  Add.  Contrario  di  Pojfibile  ;  e  per  iperbole 
-mie  talora  Dijficilijjxmo  .  Lat.  *  impojfibilts  .  Gr.  dS-óvazos. 
Bocc.  «0^.  82.  9.  Gonchiudendo  venne,  imponibile  elfere 
fi  poterfi  dagli  Ihmoli  della  carne  difendere  .  E  nov.  oc.  c. 
^uantuiwue  grave  cofa  ,  e  quafi  impoffibile  a  dover  fare 
gli  parerte  .  Lab.  192.  Impoflibile  ti  parrebbe  a  credere  di 
Ginciglione  .  Dant.  Par.  8.  Perchè  impoffibil  veggio  Che 
la  natura  in  quel,  eh’ è  uopo  ,  fianchi  .  Peti.  canz.zl  c.  T 
volea  dir  :  quella  è  impollibil  cofa  . 
Impossibilissimo.  Superi,  di  Impojfibile  .  Lat.  quod 
fieri  omnino  non  potè  fi  .  Gr.  irdvauis  dSwaiov  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Nella  apoplefsia  più  forte  lo  arrivare  alla  fanità  è  co- 
fa  impolfibiliffima  . 

Impossibilita'  ,  impossibilita  de,  e  impos¬ 
sibilitate  .  Afiratto  d'  Impojfibile  .  Lat.  impojfibili- 
Gr.  dSuraiMa.  M.  F.  i.  Ma  tanta  era  la  importibi- 
lira  dell  altra  parte,  che  la  cofa  rimafe  fenza  movimento 
d  altra  gente  alcuno  tempo  .  Cr.  2.  18.  2.  Per  la  impof- 
libilità  di  ritenere  la  gralfezza  ,  e  1’  umore  . 
Impossibili  TARE  .  Rendere  impojjibile  .  Lat.  *  impojfi¬ 
bile  reddere  .  Gr.  dSvvstTDr  aromv .  Segn.  Mann.  Lugl.  22.  i. 
La  grazia  non  irapoliìbilita  all’anima  di  fcappare  ,  ma  Vo¬ 
lo  gliel  difficulta  . 

ImpossIVOLE.  V.  IMPOSSEVOLE. 

Im POSATA.  Lo  fieffo,  che  Impofizione  .  Lat.  indiSìio.  Gr.  (pi- 
pos  ,  ipavot  ,  avpfoAii  .  G.  F.  io.  9.  2.  Ufeiti  di  gabelle,  e 
irnpoite  ,  e  libbre,  e  altre  entrate  di  comune.  M.  r.  8. 13. 
Non  volendo  toccare  j  danari  di  camera ,  feciono  importa 
a  mercatanti  .  Ricord.  Malejp.  141.  I  Ghibellini  ,  che  fi- 
gnoreggiavano  il  popolo,  molto  gli  aggravavano  di  libbre, 
e  d  impoile  con  poco  frutto  .  Tratt.  pece.  mort.  Officiali  , 
chenti  che  elli  fieno  ,  che  fanno  le  grandi  rapine  ,  e  im- 
polle  ,  e  eftorfioni .  Ftanc^  Sacch.  Op*  div*  Benché  gli  doni 
1  ehimo  j  e  la  'mpofta  . 

J.  Per  Pagamento  ,  0  Scotto  ,  Libr.  Mott.  Non  paffererti 
mai ,  che  non  ricoglicffi  la  ’mpolla  de’  tuoi  definari. 
Imposta  .  Coll  O  largo  ,  Legname  ,  che  jerve  a  chiudere 
ufeio,  0  finefira  ,  Lat.  poftes .  Fir,  Af.  21.  Gli  arpioni  ritor¬ 
narono  alle  bandelle  ,  le  ’mpolle  a  loro  regoli  .  Alleg.i^i. 
Laddove  un  mal  commeffo  albero  s’ufa  Per  portiera,  im¬ 
pannata  ,  e  per  impolte  .  Buon,  Pier.  4.  i.  i.  Anticamen¬ 
te  importa  D’  una  verace  ,  e  naturale  llalla.  Malm.  10.27. 
Tre  fcaglion  ,  che  alla  porta  a  un  tempo  l'ale  ,  E  gli  dà 
nel  moftaccio  dell’  importa  . 

Impostare.  Mettere  a  libro  una  partita  di  dare  ,  0  a- 
vere  . 

E'  anco  termine  di  architettura  ;  e  fi  dice  del  Pofare,  o 
Appoggiare  fopra  alcuna  cofa  gli  archi  ,  0  le  volte  . 

I  MP.OSTATO  .  Add.  da  Impoflare  .  Pofio  fopra  .Fiv.difc.Arn. 
i^.  Importato  fu’  nuovi  fianchi  fuperion  al  prefente  fondo 
d  Ombrone  cinque  braccia  . 

I M  P  o  s  TATÙ  R  A  .  L’  impo fiate  .  Fiv.  dife.  Arn.  5.  E  di  ri¬ 
fondare  anche  la  pila  fotto  1’  importatura  delira  ec. 
Impostemire  .  Far  pofiema  .  Lat.  in  vomìcam  crefeere  . 
Gr.  «f  diroTupa  npodyicrhcu .  Lab.  z68.  Il  fangue  intorno  a 
quello  più  che  ’l  convenevole  da  focofo  cruccio  rifcaldato, 
importemi.  Fav.  Ejop.cap.  c^z.  E  manifellafi  la  ferita  elfere 
impollemita  . 

I M  P  o  s  T  o  .  Artid.  da  Imporre  .  Red.  lett.  2.  8.  Da  quei 
miei  signori  mi  farebbe  una  folenne  penitenza  importa. 
Impostore.  Ingannatore  .  Lat.  impofior  .  Gr.  (pim^  .  Coll. 
Ab.  Ifac.  29.  Incominciò  a  dir  villania  ,  e  chiamarlo  ipo¬ 
crita  ,  e  impollore  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  217.  Or  quando  mi 
trovarti  impollore,  e  ingannatore  ,  che  m’  hai  voluto  co¬ 
sì  tentare  ,  e  provare  ,  dandomi  argento  in  luogo  di  Ita- 
gno  ? 

Impostura.  Calunnia,  hit.  calumnia  .  Gr.  .  Fr. 

Giorcl.  Pred.  R.  Non  fue  libero  il  Salvadore  dall’  iraporture 
degli  empi  . 

Impotente.  Add.  Contraria  di  Potente.  Lat.  impotens  ^ 
debilis .  Gr.  dnptcajs ,  dmXxis .  G.  F.  9.  288.1.  Si  tralfero  del 
numero  de’  grandi  ,  e  potenti  diece  cafati  minimi  ,  e  im¬ 
potenti  di  Firenze.  M.  F.  9.  5.  Vedendoli  Iacopo  per  di¬ 
fetto  di  gotta  impotente  della  perfona  . 

Impotente  fi  dice  anche  Chi  non  è  abile  alla  generazione. 
Bern.  Ori.  i.  22.  29.  lo  ti  poffo  giurar  per  cofa  vera,Ch’i’ 
era  ancor  ,  come  venni  ,  pulzella  ,  Perchè  quello  animale 
impotente ^era.  Fanh.  Lez.  32.  Come  fi  vede  per  tutto  il 
titolo  degl  impotenti,  e  ammaliati  .  E  102.  Qiiegli  anco¬ 
ra  ,  i  quali  le  leggi  chiamano  freddi ,  ammalati,  c  impo¬ 
tenti  ,  perchè  non  fi  poffono  congiugnere  . 
Impotentissimo  .  Superi,  di  Impotente  .  Guicc.  fior.  7. 
328.  Alla  qual  cofa  effendo  impotentirtime  le  fue  facul- 
tà  ec. 

MPOTENZA,  eiMPOTENZlA.  Afiratto  di  Impotente . 
Lat.  impotentia ,  imbecillitas .  Gr.  àS^vmnix  ,  cèaSimx  .  Filoc. 

7.  109.  Seguitando  io  voi  ,  la  impotenzia  degl’  Iddìi  ,  e  ’I 
difetto  delle  lor  bellezze  a  confermare.  Com.Purg.  11.  fdan- 
no  tatto  più  guerre  colli  Sancii, e  per  impotenza  fono  fia¬ 
ti  vinti  con  onta  .  M.  F.  8.  99.  Currado  conte  di  Landò 
fentendo  1’  impotenza  del  gentiluomo  ec.  Sen.bcn.Farch.6. 

24. 
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S’  ha  a  dire  ,  che  ciò  venga  loro  da  debolezza,  o  im- 
?.oteLa  Bo^Varch.  5-  quella  parte, che  cotale  po- 
potenza  .^f  ,  fa  gli  uomini  felici  ,  viene  a  naanca^ 

ie  ,  da  quella  fottentfa  la  impotenza  ,  la  quale  gli  fa  mi- 

T  p  o  V  E  R  I  R  E  .  Divenir  povero .  Lat.  faujmem  fieri .  Gr.  «V 
.  Boee.  nov.  13.  m.  Tre  giovani  male 

il  loro  avere  fpendono,  impovenlcono  ,  ec.  Par.  Jon.  105. 
Per  r  altru  impoverir  fe’  ricca  ,  e  grande  .  I  a.  Pad. 
Ma  per  giudicio  ,  quanto  egli  piò  .gli  dava  ,  piu  impove¬ 
riva  .  Bern.  rim.  Durar  fatica  per  impoverire  . 

§.  E  in  fignific.  att.  Far  povero.,  Render  povero .L^.  pati- 
perem  facere .  Gr.  irti/ixpòv  otoìhv  .  Petr.Jon.  282.  Oi" 
to  l’  eftremo  di  tua  polTa  ,  O  crudel  morte  ,  or  hai  re¬ 
gno  d’  amore  Impoverito  .  E  fon.  285.  O  giorno  ,  o 
L,  o  ultimo  momento,  O  (Ielle  congiurate  a  mpove- 

ImPO^'erito  .  Add.da  Impoverire  .  Ut.pauper  ,  f  m- 
pcrtatem  redaBus  .  Gr.  ymptim  Bu^Par  6.  i.  li 

Hre  .  impoverito  tornò  3  Ilare  di  . la  dal  Tevere^m  una 
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ve  ,  Pigliare  a  operare.  Lat.  aggredi ,  /ufeipere .  Gr.  -jaaiipxf 
c^cu  ^  ìyXitpfit'  ,  Nov.  ani.  92.  2.  Abbiendo  onta  cialcuno  di 
rifiutare  la  battaglia,  e  dottando  d’imprendere  primo  l’ul¬ 
timo  pericolo  .  G.  V.  io.  198.  Pubblicò  ec.  come  egli 
imprendeva  di  fare  il  pallaggio  d’  oltremare  .  Guid.  G.  15. 
In  verità  ,  io  ti  hoe  compaffione  alla  tua  infipienza  , 
e  intorno  a  te  ,  che  troppo  imprendi  (  cioè  :  troppo  t'  ar~ 
rifvhi  ) 

§.  II.  Per  Cominciare,  Lat.  incipere  .  Dant.  Purg.  25.  Ed 
ivi  imprende  A  organar  le  ^po{Xt.  Bui.  ivi:  Imprende,  cioè 
piglia,  e  incomincia  la  forma  attiva  . 

$.  III.  Imprender  briga  ,  vale  Entrare  in  quifiione  .  Sagg. 
nat.  efp.  ^o.  Con  animo  di  non  imprender  mai  briga  cogli 
impugnatori  del  voto. 

Imp RENDIMENTO  .  Lo  'mprendere  ,  nel  fecondo  ftgnifica- 
to .  Lìt,  fufeeptio .  Gr.  iyxfipni^  i  \yx'afJ-«- .  Com.  Par.  15. 
Fortitudine  è  imprendimento  di  grandi  cofe  ,  o  difpregia- 
mento  delle  vili  . 

Imprenditore.  Che  imprende .  Lat.  fufeeptor .  Gr.  lyx^^“ 
edoìff  ^Arifiof.G.P’.ii.^p.S.  Bene  fu  un  grande  imprenditore 


L""illa“""6;):M7r  E  impoverita  ,  e  ^  ;  rr 

nrpeio  fovran  la  terra  laffa  (  auì  per  metaf.  )  I M  P  R  e  N  ta  .  F.  Immagine  imprefia  in  qualunque  fi  vo^ia 


Red. 


pregio  fovran  la  terra  lalia  (  qui  per 
Impraticabile.  Add.  Da  non  poter  fi  praticare 
efp.  nat.  34.  Ancorché  tutti  in  quello  concorrano  di  pro¬ 
durre  un  olio  empireumatico  puzzolentiffimo  ,  e  di  quali 
impraticabile  fetore  .  _  ^ 

Impratichito  .  Add.  Pratico.  Lat.  verfatus  .  Gr.  e/z- 
viipor.  Libr.  Mafie.  L’  impratichito  cavallerizzo  fi  è  ovvia¬ 
tole  di  quelli  difordinati  accidenti  . 

Imprecare.  P.  L.  Maledire  ,  Defiderar  male  .  Lat.  tm- 
precari  .  Gr.  xampàa^ca  .  Maejìruzz.  2.  9.  11.  Maledizione 
ec.  è  quella  ,  per  la  quale  fi  pronunzia  il  male  contro  al¬ 
cuno,  quello  defiderando  ,  e  imprecando  .  Buon.  Fier.  3  3. 
12.  Non  imprechi  a  coflui  balloni  ,  o  falfi,  Nè  gli  brami 
fpietati  I  birri  ec. 

I M  P  R  E  c  AT  IVO.  Add.  che  impreca ,  Che  dinota  imprecazto- , 
ne .  Segn.  Mann.  Magg.  4.  2.  Il  maledire  con  forinola  im¬ 
precativa  fi  lafcia  a  i  maligni  .  _ 

Imprecazione.  F.L.  Maledizione .  Lat.  imprecatio ,  Gr. 

Kuaupx  . 

ImpREG  IGN  ARE.  V.  A.  Lo  fleffo,  che  Imprigionare 

§.  Per  metaf.  Riftringere.  Coll.  Ab.  Ifac.  17.  Manifella  co- 
fa  è  ,  che  r  afpetto  del  contrario  hae  potenza  d’ impregio- 
narc ,  e  di  trarfelo  a  se  .  £■  33.  E  nota  ,  che  non  fi  cade 
nelle  mani  di  coloro  ,  che  hanno  fretta  d’  impregionare  il 
monaco  ,  fe  non  per  oziofitade  .- 

I M  P  R  E  G  I  o  N  AT  o  .  F.  A.^  Lo  fìeffo  ,  che  Imprigionato  .  Lat. 
in  carcerem  inclufus  ,Gr,  eis  aò  ^tcrfieooiiopoi/  .  Frane, 

Sacch.  rim.  42.  Poi  Carlo  vide  impregionato  se  . 

Impregnamento.  Pregnezza  .  Lat.  pragnatio  ,  gravidi- 
tas  .  Gr.  JcwfTif  .  Vit.  Plut.  Strad.  La  bolla  del  ventre  è  le¬ 
gnale  d’  impregnamento  . 

Per  /imi/it.  Cr.  5.  23.  5.  Ma  non  è  da  immaginare ,  che 
di  quello  impregnamento ,  e  maturamento,  la  pianta  fem¬ 
mina  abbil'ogni . 

Impregnare.  Far  pregno .  Lat.  gravidare ,  gravidam  fa- 
cere.  Gr.  tyxvptoyx  oroteiy .  Bocc,  nov.  H^.p.  Gnaffe  tu  le  dirai 
imprima  imprima  ,  eh’  io  le  voglio  mille  moggia  di  quel 
buon  bene  da  impregnare. E  num.zz.  Egli  non  era  ora  la 
Telfa  quella  ,  che  t’  impregnava. 


cofa^  Impronta.  Lat.  imago  .  Gr.  dxMy  .  Dant.  Par.  7.  Per¬ 
chè  non  fi  muove  La  fua  imprenta,  quand’  ella  figlila .  G, 

F.  9.  279.  I.  Dal  laro  della  imprenta  «li  san  Giovanni,  di- 
ceano  le  lettere  :  Papa  Giovanni  . 

I  M  P  R  E  N  TA  R  E  .  V.  A.  Formare  effigie.,  Effigiare  ,  Formare  ,  . 
Figurare  ,  Imprimere.  Lat.  imprimere.,  *  effigiare  ,  figurare. 
Gr.  txTi/TTtiy ,  axniJtafi^ity  ì  p-op^èy  .  G.  V.gp.  3.  Fece  impren- 
tare  nella  moneta  del  toriiefe  grolfo  dal  lato  della  pila  le 
bove  de’  prigioni. 

I.  In  fentim.  metaf.  Dant.  Par.  7.  La  divina  bont.a  , 
che  ’l  mondo  imprenta  .  But.  ivi  :  Che  ’l  mondo  impren-  . 
ta  ,  cioè  la  quale  imprime  in  tutta  la  creatura  lo  fuggello 
della  fua  boutade  ,  che  è  infinita  . 

II.  In  fignific.  neutr . paff.  Pigliare  effigie^,  0  forma  .  Lat. 
formam  fufeipere .  Gr.  axnpxfi^ia^cu  ,  poppffiaòtu .  Dant,  Par. 

9.  QLiello  cielo  Di  me  s^  imprenta ,  com’  io  fe’  di  lui .  But. 
ivi  :  S’  imprenta  ,  cioè  fi  fegna,  e  fi  luggella  ,  come  io  , 
cioè  come  io  Folco  fei  di  lui  ,  cioè  m’  improntai  di  que-. 
Ilo  cielo  ,  quando  vifii  nel  mondo  . 

Impresa  .  Ferbal.  da  Imprendere  ;  Quel  ,  che  l' uomo  pi¬ 
glia  ,  0  fi  mette  q  fare.  Lat.  inceptum  .  Gr.  iyxdpMpx  .  Bocc, 
nov  93.  IO.  Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre  ,  dal  quale  tu 
non  vuogli  degenerare  ,  sì  alta  imprefa  avendo  fatta  ,  co-  , 
me  hai .  Lab.  97.  Da  tale  imprefa  ,  non  poco,  ma  molto 
turbàto  mi  ritenne  .  Dant.  Inf.  3.  Perchè  penfando  confu¬ 
mai  la  ’mprefa  ,  Che  fu  nei  cominciar  cotanto  rolla  . 
petr.fon.'^.  Raddoppia  all’alta  imprefa  il  mio  valore  .  E 
7.  Non  lallar  la  magnanima  tua  imprefa  .  Varch.  Lez.  473. 
Chiamafi  imprefa  Tofeanamente  quello,  che  i  Latini  dico¬ 
no  inceptum^  cioè  ogni  cofa,  che  s’  imprende  ,  o  piglia  a 
fare,  o  a  dire.  Red.lett.  2.  i6p.  Soli  fi  accinfero  alla  glorio- 
fa  imprefa  .  , ,  ^ 

$.  I.  Imprefa.,  diciamo  XJnhne  d' un  corpo  figurato,  e  a  un 
motto,  per  fignificare  qualche  concetto  ,  beni  he  talvolta  fi  ufi 
anche  fenza  motto  .  Difc.  Cale.  16.  Adornando  le  berrette 
con  penne  ,  e  con  imprefe  a  fuo  talento  (  qui  cimieri  ) 
Bern.  Ori.  3.  1.39.  Poi  d’  una  giubba,  che  avea  molte  im¬ 
prefe,  Di  tua  man  velie  il  cavalier  gentile  .  Malrn.  i.  58. 
Ha  per  imprefa  un  lanzo  a  due  brachette  ,  Che  il  molle 


egna  trar  delle  mezzette  , 


§.  1.  Impregnare,  figuratam.  Dant.  Inf.  7,7,.  Levatemi  dal  Ha 

vifo  i  duri  veli  ,  Sì  ,  eh’  i’  sfoghi  ’l  dolor  ,  che  ’l  cuor  infe„  ,  r  ■  n  ,  r  n 

rn  impregna  (  cioè  empie  )  Bern.  rim.  i.  53.  Colini  ,  mae-  Impreso.  da  Imprendere.  Lat.  inceptus .  Petr.fon  226. 
Uro  Piero  ,  è  quel  ,  eh’  infegna  ,  Quel  ,  che  può  dirli  ve-  Se  1  iraprefo  rigor  gran  tempo  dura  .  G.  F.ii.ji.^.  Prov- 

ramente  dotto  ,  Che  di  vero  faper  1  anime  impregna  .  videfi  di  prefente  di  teforo  ec^  e  di_  gente  djirrae  pe^  for- 


§.  II.  impregnare ,  neutr.  Ricevere  il  feme,e  concepire  .Lìt. 
gravidam  fieri  .  Gr.  àwoit'ficnmv .  Guid.G.  161.  O  fe  elle  im¬ 
pregnando  partorivano  femmine,  fempre  feco  le  riteneva¬ 
no  .  Burch.  2.  29.  Qualunque  al  bagno  vuol  mandar  la  mo¬ 
glie,©  per  difetto, o per  farla  impregnare, Mandi  con  lei’l 
famiglio  ,  e  la  comare  .  Tef.  Pov.  P.  S.pr.  Non  dia  ad  al¬ 
cuna  perfona  medicina  ,  per  la  quale  lo  tempo  delle  don¬ 
ne  ,  o  vero  lo  difertar  vengano,  o  vero  che  lo  impregnar 
fi  tolga  . 

Impregnato  .  Add.  da  Impregnare .  Lzt. gravidatus ,  gra- 
vidus .  Gr.  tyxvoe ,  xuopopot  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  24.  E  quale  annunziatrice  de¬ 
gli  albori  L’  aura  di  Maggio  muovefi,e  olezza  Tutta  im¬ 
pregnata  dall’  erba  ,  e  da’  fiori  . 

Impreg  NATURA.  Pregnezza  ,  Impregnamento  .  Lat.  gra- 
vìdatio  .  Gr.  uvuins _.  ffiratt,  fegr.  cof.  donn.  Quello  malore 
fuole  avvenire  ne’  meli  della  impregnatura  . 

Imprendente  .  Che  imprende  ,  0  apprende  ,  0  impara  , 
Sen.  Pijì.  loS.  Egli  era  di  sì  buon  aere  ,  che  non  folamen- 
te  egli  era  apparecchiato  agl’  imprendenti  ,  e  agli  fcolari  , 
ma  egli  c  invitava  di  fuo  proprio  volere  . 

Imprendere.  Imparare,  Apprendere  ,  Comprendere.  Lat. 
dtfeet  e ,  percipere  .  Gr.  i/.owèxyuy  ,  xxmXxpbfioiytiv  .  Bocc.  nov. 
pS.  il- .Ad  imprender  fìlofofia  il  mandò  ad  Atene  .  Tef.Br. 
15.  Dicono  li  favj  ,  che  ’l  capo  ,  eh’ è  magione  dell’ ani¬ 
ma  ,  ha  tre  celle  3  una  dinanzi  per  imprendere ,  f  altra 
nel  mezzo  per  conofeere  ,  e  la  terza  drieto  per  memoria. 
Amm.  aat.  40.  4.  2.  L’  ufo  della  diritta  converfazione  è  , 
che  non  ardilca  lignoreggiare  chi  non  ha  imprefo  ad  elfe- 
re  uiggetto  .  Grad.  S.  Gir.  5.  Imprendete  da  me  com’  io 
fono  umile  . 

1.  Per  Apparecihiarfi  ,  Metterfi  alla  'mprefa  ,  Intrapren- 


nire  la  fua  imprefa  guerra  Mor.  5”.  Greg.  Faccendofi  poi 
per  una  imprefa  cechità  di  cuore  divenire  in  tenehrofa 
uotte  . 

Impressionare  .  Indurre  in  altrui  un'  opinione  .  Lat.  m 
animum  altertus  imprimere  ,  animum  imbuere.  Gr.  Tei^ny . 

$.  Per  fimilit.  Gal.  Sift.  425.  Tutte  le  fue  parti  vengon 
lentamente,  ed  egualmente  imprelfionandofi  dei  medefimi 
gradi  di  velocità  .  E  appreffio  :  Il  quale  effetto  fi  vede  an¬ 
cora  raanifellamenfe  ne’  piccoli  vali  artifiziali  ,  nei  quali 
f  acqua  contenuta  fi  va  imprelfionando  degf  iltelfi  gradi  di 
velocità  .  - 

I  t.i.VKESSX0  ti  .  Add.  da  Impreffionare. 

Impressione  .  Ferbal.  fu  fi.  da  Imprimere ,  V  Effetto  im¬ 
preco  .  Lat.  imPnffw.  Gr.  ittrÙTruens  .  Petr.  fon.zy.  Di  que¬ 
lle  imprelfion  r  aere  difgorabra  .  Sagg.nat.  efp.'jo.  Le  qua¬ 
li  {palle)  quanto  più  faranno  ricche  di  crillallo, tanto  me¬ 
glio  difenderanno  dalle  imprelfioni  efterne  f  aria  . 

§.  I.  Impreffwne,  figuratam.  per  Forma,  0  Cofa  immagina¬ 
ta  ,  0  Oppinione  imprefa  .  Bocc.  nov.  41.  Ne!  quale  ^  per 
mille  ammaefiramenti  non  era  alcuna  imprelfione  di  citta- 
dinefeo  piacere  potuta  entrare.  Pa/f.  333.  Faccendo  parere, 
ed  immaginare  figure, inipreirioni,fimi!itudini  di  cole  pau- 
rofe,  dilettevoli  ,  terribili  ,  e  noiole  .  But.  Sieli  per  venir 
alcun  gran  male  ,  che  gli  fia  rivelato  nel  fonno;  e  quefto 
può  cllere  per  imprelfione  de’  corpi  celelliali  ,  che  come 
hanno  nel  lor  movimento  a  cagionare  quelle  mutazioni 
mondane  ,  così  J’  hanno  a  mollrare  tutte  le  più  volte  a 
coloro  ,  che  le  follengono  ,  o  ad  altri  .  Farch.  Star.  3.  49. 
Tanto  polfono  nelle  menti  de’  mortali  l’ imprelfioni  ,  e 
malfimamente  della  religione  o  vera  ,  o  falfa. 

§.  II.  ImpreJJwne  ,  fi  dice  anche  la  Stampa .  Cari.  Tior.gp. 
Torrelle  voi  a  follencre,  che  nella  imprelfione  del  difeor- 

fo  vo- 


I  M  P 

io  \’-oflro  non  fi  pote/Tero  trovar  peccati  molto  piti  gravi  , 
che  fra  i  trafcorfi  delio  ftampare  non  liano  fiati  notati  a 
dietro  dal  vofiro  diligentiffimo  riveditore  ? 

IH.  Uomo  di  prima  impresone  ,  vale  Che  piglia  prejìo 
un'  opinione ,  e  difficilmente  la  laj'cia . 

Impresso  .  Add.  da  Imprimere  ,  Lat.  imprejfus  .  Gr.  ^ìì- 
liambus  ,  ixTUT/iiòds  .  Dant.  Purg.  io.  Ed  avea  in  atto  im- 
prefia  efia  favella  .  But.  Imprefia  ,  cioè  figurata  ,  ed  at¬ 
teggiata,  ficchè  parca,  che  parlalTe  l’immagine  della  Ver¬ 
gine  Maria  .  Sagg.  nat.  e.fp.  249.  Che  quando  la  velocità 
imprelfa  dal  fuoco  alla  palla  non  eccedelfe  quella,  che  per 
fe  fiefia  ec.  potelfe  acquifiarc  ,  la  botta  all’  ingià  dovcreb- 
be  piuttofio  elfer  più_  valida  ,  che  meno  .  E  250.  Si  va  di 
continuo  fmorzando  in  ella  quell’ impeto  ,  e  forza  fopran- 
naturale  imprelfale  dalla  violenza  del  fuoco . 

§i  I.  Per  metaf.  Petr.  canz.  20.  ó.  Ma  le  ferite  imprefle 
Volgoli  per  forza  il  cor  piagato  altrove. 

II.  Per  Ifìampato .  Cari.  Fior.  147.  Anche  fenza  il  no- 
tificamento  della  lettera  dello  nferigno  ,  imprefia  già  paf- 
lànq  fedici  meli.  Varch.  Lez,  ^75*  ^  qual  lezione  fi  truo- 
va  imprefia. 

I M  P  R  E  T  E  N  D  E  N  T  E  .  Che  non  pretende  .  Buon.  F ier.  4.  2,  7. 

Altri  in  difparte  Stavanfi  impretendenti. 
Imprezzabile  .  Add.  da  Prezzo.  Senza  prezzo  ,  Inefli- 
mabile  .  Lat.  inxfiimabilis  .  Gr.  ìnripmizos  .  Med.  Arb.  cr.  Sa¬ 
crificio  piacevole  a  Dio  è  prezzo  imprezzabile. 
Imprigionare  •  1/Lettere  in  prigione .  Lat.  in  carcerem  in¬ 
cludere  ,  in  carcerem  trudere  .  Gr.  «’r  nò  hapeamòeAov  ìix(2oÌAhv. 
Bocc.  nov.  99.  24.  Pur  prefi  ,  e  per  molte  città  di  vili  ,  ed 
imprigionati  .  Din.  Comp.  2.  42.  Avete  il  fangue  di  così 
alta  corona  fatto  non  foldato,  ma  alTafilno  ,  imprigionan¬ 
do  i  cittadini  a  torto.  Dittam.  2.  22.  Sanza  fallo  commef- 
fo  ,  o  altra  ingiuria  La  maladetta  fchiatta  imprigionaro  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Efiendo  imprigionato  ,  e  accecato  , 
e  in  molti  modi  tribolato  ,  fiette  immobile  nel  timor 
d  Iddio  . 

§.  Per  mitaf  Rijìringere .Lzt.coarBare .  Gt.Tmx<^pùv  .Tac. 
Dav.  Perd.  eloq.  4ip.  Entro  a  pochi  concetti  ,  e  brevi  fen- 
tenze  imprigionano  T  eloquenza  ,  come  fcacciata  del  re¬ 
gno  fuo. 

Imprigion at o  .  Add.  da  Imprigionare  .  Lat.  in  carcerem 
inclufus  .  Gr.  «’r  nò  hnizconvepor  ìpAhìi^di  .  Coll.  SS.  Pad. 
Ingenerano  rovina  all’anima  imprigionata.  Alleg.  88.  Di¬ 
poi  chi  è  imprigionato  ,  L’  ufcir  per  miferabile  ha  per 
mira . 

Per  metaf.  Serrato  .  Lat.  conclufus  .  Gr.  aoyxixXaptvo!  . 
Buon.  Fzer.  5.4.2.  Per  chi  d’  oro  ammaffato  fi  fa  fpecchio, 

O  1  chiude  imprigionato  in  fondo  all’  arche . 

Imprigion  at  o.R  e  Che  imprigiona .  Mor.  S.Greg.  I  Sabei 
fono  interpetrati  imprigionatori  ,  per  li  quali  noi  non  do¬ 
viamo  altro  intendere  ,  fe  non  quelli  maligni  fpiriti  ,  i 
quali  cattivano  in  infedeltà  tutti  quelli,  i  quali  fon  lor 
foggetti  . 

Imprima.  Awerb.  Lo  fìeffo  ,  che  Imprìmamente  .  Lìt.  pri¬ 
mo  ,  primum  .  Gr.  es>f>ùnov  ,  Albert,  cap.  g.  Onde  imprima  è 
da  vedere,  che  Ila  l’amore.  E  tratt.  zoo.  Non  iblamen- 
te  ti  dei  guardare  di  parlare  ,  ma  dei  afpettare  ,  che  l’uo¬ 
mo  ti  parli  imprima  .  Arrigh.  69.  Imprima  caccia  le  mat¬ 
te  onde  delle  lagrime  .  Fir.  Af.  84.  Il  quale  ec.  avendo  io 
imprima  abbracciato  ,  e  baciato  ec. 

Imprìmamente  .  Awerb.  Primamente  .  Lat.  primo  .,pri- 
mùm  .  Gr.  n&pdnov  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Imprimamente  dee 
uomo  amare  Iddio  fopra  tutto  ,  e  poi  dee  amar  fe  fiefib  . 
Pallad.  F.  R.  Tu  lafiricherai  con  pietre  imprimamente 
un’  aia  alta  due  piedi .  Arrigh.  45.  Qual  fapore  amarilfimo 
imprimamente  caccia  la  dolcezza. 

Imprimere  .  Improntare  .  Lat.  imprimere  .  Gr,  ixrvnrkv  . 
Petr.  fon.  16^.  Ella  fani  il  colpo  ,  Oh’  amor  co  fuoi  begli 
occhi  al  cor  m’  imprefle  .  Dant.  Par.  8.  Rivolferfi  alla  lu¬ 
ce  ,  che  promefia  Tanto  s’  avea  ,  e  dì  ,  chi  Tiete  ,  fue  La 
voce  mia  di  grande  affetto  iraprelTa  .  E  ij.  Con  lui  ve¬ 
drai  colui  ,  che  imprefib  fue  ,  Nafeendo  sì  da  quella  lìd¬ 
ia  forte  But.  Del  fuggello  ,_  cioè  della  imprelTion  de’  cie¬ 
li ,  che  è  come  fuggello  ad  imprimere  nella  materia  pa¬ 
rente.  Sen.  ben.  Varch.  7.  18.  La  virtù  non  fi  fpegne  mai 
sì  fattamente  ,  che  ella  non  imprima  ,  e  ftampi  nell’  ani¬ 
mo  alcuni  fegni  ,  ec. 

Imprimieramente  .  Awerb.  Primieramente  .  Lat.  prì- 
màm.  Gr.  ■rspànor.  Coll.  Ab.Ifac.z9.  Imprimieramente  pruo- 
va  la  loro  mente  nell’amore  della  vanagloria. 
Improbabile  .  Add.  Contrario  di  Probabile  .  Lat.  impro- 
babilis  .  Gv.  dzroS'oxlpMr-os  .  Gal.  dial.  mot.  loc,  48^.  Benché 
nel  primo  afpetto  fembrino  improbabili. 

I M  p  R  o  B  A  B  I  L^i  T  a'  A  fratto  d'  Improbabile  .  Gal.  Sif.  46. 
Lafciando  raili’  altre  improbabilità  ,  che  vi  fono  ,  due  fo¬ 
le  efperienze  vi  arreco  in  contrario.  E  214.  Stabilifce  poi, 
e  conferma  quella  grand’  improbabilità  col  promuover  per 
modo  d  interrogazioni  molte  difficultà  impolfibili  a  rimuo¬ 
verli  . 

I.M  p  R  o  c  c  i  A  R  E  .  V.  A.  Impedire  ,  Opporre  .  Lat.  impedire . 
"Gr.  ijiToS' .  Liv.  M.  Elli  fue  improcciato  per  lo  palfo , 
che  1  nemici  aveano  prefo  ,  e  ingombrato  . 

1m  PROMESSA  .  Prorneffa .  Lat.  promi  ffum .  Gr.  iTceyytxla. 
Filoc.  5.  g4i.  Niun  sì  picciolo  dono  è  ,  che  miglior  non 
Ila  ,  che  una  grande  impromefia  .  Petr.  fon.  53.  Tanti  lac- 
ciuol  ,  tante  impromelfe  falfe  .  G.  V.  9.  182.  i.  Con  dana¬ 
ri  ,  ed  impromelfe  corruppono  cinque  conefiabili .  Coll.  SS. 
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Pad.  Pervegnendo  a  quella  impromefia  del  Signore  ,  la 
qual  dice  ec.  Sen.  ben.  Varch.  tp.  55.  Allora  fi  chiamerebbe, 
che  10  mancalfi  della  fede,  ec.  fe  io  ec.  non  ti  mantenef- 
11  1  impromefia  . 

Impromessione.  Prorneffa  .  Lat.  promi  ffum .  Gr.  tnnty- 
yi\tcc  .  EJp.  Salni.  Diffe  avere  fperato  nelle  parole,  ovvero 
imprornelfioni  d  Iddio  .  Libr.  Am.  42,  Per  più  tempo  11 
truovi  d  impromeflioni  ingannato  . 

MPROMesso  .  Sufi.  Cofa  prorneffa  .  Lat.  promi  ffum  .  Gr. 
tirayyiKia  Fiamm.  prol.  i.  4.  Acciocché  ’l  tempo  più  nel 
parlare  ,  che  nel  piangere  non  trafeorra  ,  brievemente  al- 
1  improme fio  mi  sforzerò  di  venire  .  Amm.  ant.  G.  120. 
Non  è  mefiieri  tanto  lo  potere  alfolvere  lo  impromefio  , 
quanto  lo  volere  .  e  t 

I M  PRO  METTERE  .  Promettere  .  Lat.  promittere  .  Gr.  uVi- 
.  Bocc.  nov.jp.  31.  Impromifongli  di  darli  per  don- 
na  la  contefia  di  Civillari  .  Noti.  ant.  52-  i.  Io  ti  fornirò 
lo  fiudio,  e  tu  m’  imprometti,  che  tu  mi  darai  mille  liv- 
re  ai  primo  piato  ,  che  tu  vincerai  .  Dant.  inf.  2.  E  ’l 
mio  parlar  tanto  ben  t  impromette .  Buon.  rim.  27.  E  par, 
che  nuova  fpeme  .ne  iraprometta  All’ anima  innocente  an¬ 
cor  pietade  .  _ 

Im  PR.ONTA  .  Impronta  .  Lat.  imago  .  Gr.  tixcóv .  Morg.6.  5?. 
Vedi  1  impronta  fua  qui  fiabilita  ,  Perché  tu  abbi  del  fai 
to  certanza. 

Improntaccio  .  Peggiorai  d'  Impronto  .  Lat.  valde  im- 
portunus  ,  moleflus  .  Gr.  dnapdn^poc  .  Fir.  Trin.  2.  6.  Ó  tien 
^  ’  ptefontuofo,  improntaccio  .  Cecch.  Difim.z. 

?.  Quell  improntacelo  d’Aleflàndro  ec. 

Im  PRONTAMENTE  .  Avverb.  Con  improntitudine  .  Lat. 
importune  .  Gr.  «/.gipiuc  ,  Vit.  SS.  Pad.  Sogliono  anche  im- 
prontamente  apparire  quafi  faltando. 

Impronta  MENTO  .Lo  'mprontare  .  Lat.  impreffio  .  Gr. 

iXTvzr&tiJtt. 

§.  Per  Importunità  .  Lat.  importunitas  .  Gr.  . 

Mott.  filof.  P.  Periandro  di  Coranto  della  fchiatta  d’  Er¬ 
cole  uccife  la  moglie  fua  pregna  allo  ’mprontamento  d’u- 
na  lua  amica  .  Salufì.  lug.  R.  In  quel  tempo  Bomicar 
per  lo  fuo  improntamento  lugurta  aveva  cominciato  ad 
arrendere . 

Improntare  .  Imprimere^  ,  Far  la  'mpronta  ,  Effigiare  . 
Lat.  imprimere  ,  Gr.  ìktoidìv-  .  Dant.  Purg.  17.  Sicché  fi  fa 
della  vendetta  ghiotto  ,  E  tal  convien ,  che  ’l  male  altrui 
impronti  (  cioè  metta  avanti  effigiandolo  )  Paffi  284.  E  ’i 
padre  con  tutto  1  fuo  sforzo  improntò  in  lei  la  formale  fi¬ 
gura  della  fua  malizia  .  Mor.  S.  Greg.  Nel  cuore  di  tutti 
improntò  1  arme  della  fua  iniquità  .  Dep.  Decam.  78.  On¬ 
de  e  poi  il  verbo  improntare  fatto  proprio  de’  maelìri  del 
getto  ,  e  del  coniare. 

§.  I.  Improntare  ,  per  Chiedere  ,  0  Prendere  in  prefìo .  Lat. 
funerari  .,  feenori  accipere  .  Gr.  SwdèfiSicia  .  G.  V.  7.  142.  i. 
Sopraggiungendovi  Crilìiani  per  improntare  danari  ,  s’  ac- 
corfero  del  facrilegio  del  Giudeo.  £  p.  3 17.  i.  I  qqali  dana¬ 
ri  il  comune  di  Lucca  improntavano  a  ufura  dagli  ufeiti 
di  Genova. 

§.  IL  E  figuratam.  per  Prendere  ,  Ricevere  .  Lat.  recipe- 
re  .  Gr.  dmKxffifUmv  .  Tef.  Br.  7.  48.  Ifidoro  comanda  , 
che  tu  renda  guiderdone  in  mifura  ,  che  tu  ne  hai  im¬ 
prontato. 

$.  IH.  Per  Accomodare  ,  Prefiare  .  Lat.  commodare  .  Gr. 
dcuiutfciv.  Guitflett.  18.  Mio  padre  ec.  in  alcuno  vofiro  bi- 
fogno  impronto  voi  libbre  cento  ,  lìccome  io  ho  ricordo  , 
e  trovai  ifcritto  per  la  mano  fua  .  Fr..  Giord.  Pred.  Se  tu 
chiedi ,  che  voglia  per  mifericordia  improntarti  ne’  tuoi 
bifogni  un  fol  danaro . 

-  Per  Incalzare j  Dare  addo ffo.  Lut.infiare.  Gr.ìiré- 
yetv  .  Guid.  G.  Li  Troiani  molto  improntavano  contro  al 
detto  Calcas . 

Improntato  .  Add.  da  Improntare  .  Zibai d.  Andr.  113, 
Facevano  fare  una  imagine  improntata  a  quella  fimilitu- 
dine  .  But.  Par.  2.  2.  Piglia  virtù  in  lui  improntata,  come 
s’  impronta  1’  immagine  fculta  nel  fuggello  della  cera . 

Improntezza  .  Improntitudine  ,  Impoitunità  .  Lat.  in- 
fìantia  ,  importunitas.  Gr.  izrlfoiais  ^  d-A^ofee..  Med. vit. Grifi. 
z.]9.  Ed  a  pena  poffo  credere  ,  che  ella  noi  toccalfe  ,  eon- 
fiderando  la  improntezza  delle  femmine  ,  quello  che  fan¬ 
no  ,  dove  hanno  grande  amore  .  Dep.  Decam.  78.  I  tem¬ 
pi  più  baffi  diflero  improntezza  ,  onde  è  poi  il  verbo  im¬ 
prontare  . 

Improntissimo  .  Superi,  d' Impronto .  Lat.  valde  impcr- 
tunus  ,  moleflus  .  Gr.  ù-Agzpóauzos  ,  ipopaixdmtaos  .  Red.efp.nat, 

89.  Nel  più  forte  de’  bofehi  ec.  abitano  a  fiuoli  ,  non  fo- 
lamente  le  raofche  ,  ma  le  zanzare  ,  i  tafani  ,  ed  altri  fi- 
mili  infetti  improntiffimi,  che  volano. 

Improntitudine.  Importunità  .  Lat.  importunitas .  Gr. 

Bocc.  nov.  z^.z/if.  Credi  tu  per  improntitudine  vin¬ 
cete  la  fantita  di  quella  donna  ?  Serm.  S.  Ag.  Se  egli  per 
la  fame  faceffe  improntitudine  .  _Co/4.  Ab.  Ifac.  Vi  faccia 
animo  si  la  perfeveranza  della  improntitudine  ,  la  quale 
fenza  veruna  malagevolezza  o  di  merito  ,  o  di  fatica  fla 
nella  podefià  di  ciafeun  ,  che  vuole .  Ambr.  Cof  2.  3.  Co¬ 
me  quel^,  che  defidera  Saper  qualcofa  con  improntitudine, 
Cominciò  a  dire  ec. 

Impronto  .  Add.  Importuno  ,  Lat.  importunus  ,  moleflus  . 

Gr.  ip5p-7zxor ,  unapót  .  Bocc.  nov.  15.  Ed  in  così  fatta  gui- 
fa  la  valente  donna  fi  tolfe  d’  addolTo  la  noia  dello  im¬ 
pronto  propofio  .  Dittam.  6,  6.  Quanto  noiofe  al  tempo 

delle 
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T  I  'per  Coperto  .  Pranc.  Barb.  251. 2.  Viene  a  paffar  di 

j^onti',  F  fon  di  neve  impronti .  ,  ,  r  r 

(5  II.  Lo  'mpronto  vince  l  avaro proveri),  che  jt  dice  quan¬ 
do  Uno  per  pura  improntitudine  ottiene  da  un  altro  alcuna  co- 

fa  negata .  ^  r 

T  M  P  a  o  p  E  N  s  A  R  E  .  r.  Pcn/are  .  Lat.  meditar)  .  Gr. 

.  Sen.  Pift.  ni-  Se  non  ha  vinto  impropenlando  tut¬ 
ti  nli  avvenimenti  primachè  1’  afTalifcano  . 

ImpROPER  ATO  .  jdd-  Caricato  di  improperi .  Lat.  contime- 
‘lii$  affeSus.  Gr.bvH&'.^ds .  Fior.  S.  Frane.  172.  Per  ]o  amo¬ 
re  del  tuo  Signore  tribolato  ,  afflitto  ,  impropcrato  ,  bat- 

Im^prop^Èrio  .  P'illama  .  Lat.  convicium  ,  probrum  .  Gr. 
■KoiUqj.<t.  Cavale.  Frutt.  ling.  Quelli  tali  riprendono  a  furo¬ 
re  e  con  improperj  ,  lìcchè  guaftano,  e  non  racconciano. 
Tratt.  gov.  fam.  34.  Tale  velìimento  darai  tu  all’  anirna  , 
quando  cercherai  di  portare  in  te  tutti  gli  obbrobri,  vitu¬ 
peri,  e  improperi  di  Grillo. 

Impropiamente.  V.  impropriamente. 
Impropieta'.  V.  r  AI  proprietà. 

IMPROPIO.  XI.  IMPROPRIO. 

Improporzionale  .  Add.  Improporzionato  . 

1m  PROPORZIONALISSIMO  .  Superi,  d  Improporzionale. 

" Dant.  Conv.  1 20.  Perocché  è  materialilfima  ,  e  però  remo- 
tiffima  ,  e  improporzionalilPima  alla  prima  femplicilììma  , 
e  nobiliffima  virtù  . 

’ImPROPORZIONAL  MENTE.  Avverb.  Contrario  di  Pro¬ 
porzionalmente .,  Fuori  di  proporzione.  extra  proportionem. 
Gr.  'irapoiKÓyaic  .  Dant.  Conv.  zi.  QLiello  non  foperchia ,  ma 
da  elTo  è  improporzionalmente  foperchiato  .  E  i-jó.  Impe¬ 
rocché  il  Tuo  oggetto  eterno  improporzionalmente  gli  al¬ 
tri  oggetti  vince,  e  foperchia. 

Improporzionato  .  Add.  Senza  proporzione  ,  Spropor¬ 
zionato  ,  Non  atto  .  Sega.  Mann.  Magg.  25.  Talora  accet¬ 
ti  i  difallri  ,  che  Dio  ti  manda  ,  ma  nel  tempo  illeffo  ti 
Icufi,  parendoti  ,  che  fieno  più  gravi  de’  tuoi  difetti  ,  pa¬ 
rendoti  ,  che  fieno  improporzionati . 
Impropriamente,  0  impropia  mente.  Avverb. 
Contrario  di  Propriamente .  Lat.  improprtè .  Gr.  àxvpcas  .  But. 
Purg.  14.  2.  Impropriamente  ha  ufato  1’  autore  quefo  vo¬ 
cabolo  .  E  22.  2.  E  quello  ec.  fi  pone  impropriamente  per 
lo  fuo  oppofito  .  E  altrove:  Quello  fi  pone  impropriaraen- 
‘  te  per  lo  ladrone  .  Ciro.  Geli.  6.  157.  Sf,  ma  ancor  quella 
è  una  fortezza  detta  alquanto  impropriamente  .  Sen,  ben. 
Vareb.  5.  n-  Per  approvare  quello  ,  che  fatto  avemo  , 
ufiarao  impropiamente  le  parole  di  coloro  ,  che  ringra¬ 
ziano  . 

Improprietà'  ,  e  impropie ta'  .  Contrario  di  Pro¬ 
prietà  ;  Ajìratto  d'  improprio  .  Lat.  improprietas  .  Gr.  to'  «jcu- 
prv  .  Cari.  Fior.  8^.  Come  lo  dille  il  Tallo  ,  fu  improprie¬ 
tà,  di  parlare  . 

Improprio  ,  e  impropIO  .  Add.  Contrario  di  Pro- 
prio . 

I M  p R  o s  P  E  R  T  R  E  .  Divenir  profpero  .  "Lzt'profperà ,  vel  fe~ 
cundà  fortuna  uti  .  Gr.  dJa-uxùv . 

ImPROSPERITO  .  Add.  da  Improfperire  .  Divenuto  profpe¬ 
ro  ,  Venuto  in  profperità  .  Lat.  prsfperà  fortumi  utens  .  Gr. 
èjnrvxfu  .  Cavale.  Tratt.  paz.  Gli  uomini  allegri  j  e  impro- 
fperiti  ,  che  fon  baldi  ,  e  pronti  ,  fon  fuggetti  alla  luf- 
furia . 

ImprovaTIVO  .  Add.  Contrario  di  Provativo  .  Gr.  «tto- 
axdrucMÓ!  .  But.  pr.  Lo  modo  del  trattare  è  poetico  ,  fitti- 
vo ,  deferittivo  ec.  provativo ,  e  improvativo  ,  e  d’  elempli 
pofitivo  . 

Improvedenza_,  e  tmprovidenza  .  Contrario  di 
Provedenza  .  Lat.  inconfderantia  ^  imprudentia  .  Gr.  à^mpovon- 
<rU.  Ffp.  Salm.  Sono  appellati  ec.  pulii lanimità ,  negligen¬ 
za  ,  improvedenza  .  But.  Adiviene  a  lui  celerità  d’animo, 
improvidenza,  e  ardir  ne’  pericoli  . 

Improverare.  Rimproverare  .  Lat.  exprobrare  .  Gr.  dm- 
.  Fr.  lac.  T.  6.  4.  8.  Male  in  cor  non  confervando  , 
Né  in  parole  improverando  . 

Improv  ipamente  .  Avverb.  Contrario  di  Provtdamen- 
te  .  Lat.  improviàe  .  Gr.  dnìpovohmc  .  Libr.  Am.  61.  Avve- 
gnadiochè  in  tale  onda  di  tempefta  improvidamentc  fiamo 
caduti. 

Improv  re  ENZA  .  v.  improvedenza  . 

Imp  RO  V  I  DO  .  y.  L.  Add.  Contrario  di  Provido .  Lat.  impro- 
vidui  .  Gr.  .  Fir.  4/1225.  Ed  eccoti  lo  feiagurato 

chieditorc  dell  improvido  piacere  le  toglie  l’ orecchie  del¬ 
la  mefchina  . 

I M  P  R  ov  vedutamente  .  Avvcrb.  Contrario  di  Prov¬ 
vedutamente  ^  Inavvertentemente Alla  fprovvijìa  .  Lat.  im- 
prudenter  .  Gr.  .  Fav.  Ffop.  Improvvedutamen- 

te  gli  venne  melfo  il  piè  nel  lacciuolo  .  Petr.  uom.  ili 
Acciocché  1  nimici  non  alfalilfero  il  campo  im provveda' 
tamente . 

Improvveduto  .  Add.  Sprovveduto  ,  Improvvifo  .  Lat. 
imparatus  .  Gr.  .  Urb.  Mi  piace  ,  che  noi  an¬ 

diamo  lei  di  CIÒ  improvvedufa  a  vedere  . 
Improvvisamente.  Avverb.  All'  improvvifo  Inafpet- 
tatanicnte  ,  Alla  non  penfata  ^  Subitanamente  .  Lat.  improvt- 
sò  ,  repenti  ,  fubitò  .  Gr.  ,  alipvlìioi,  .  G.  F.  4.  c.  ?. 

I  Fiefolani  veggendoli  sì  fubito,  cd  improvvifamente  Ibr- 


I  M  P 

prefi  da’  Fiorentini  ec.  rifuggirono  nella  rocca  .  Cavale, 
difc.  fpir.  Onde  avvien  per  lo  giudicio  di  Dio  ,  che  IpelTe 
volte  a  quelli  tali  è  tolto  tempo  ,  e  muoiono  improyvifa- 
mente  .  Varch.  Lez.  596.  Dal  defiderio  tratti  dell’  imitare, 
e  dalla  dolcezza  deli’  armonia  ,  andavano  extempore  ,  o  , 
come  noi  diciamo,  improvvifamente  cantando. 
Improvvisante  .  Che  improvvifa  .  Fir.  Lue.  i.  i.  E  fc 
mai  fu  andazzo  di  poeti  ,  e  d’ improvvifanti,  né  flato  in 
quella  terra  quell’  anno  . 

Improvvisare  .  Cantare  all'  improvvifo  in  rima  ,  Prov- 
vifare  .  Lat.  extempore  canere  .  Gr.  dSuv  ix  aS  orafa.y^pi- 
pcx  .  Buon.  Tane.  i.  4.  Ma  que’  rifpetti  detti  a  mente 
fono  ,  Credo  avergliene  uditi  già  cantare  ,  S’  ella  gl’  im- 
provvifalTe  per  di  buono  ,  Coni’  elle  foglion  co’  lor  dami 
fare . 

Improvvifare ,  modo  baffo  ,  fi  dice  il  Chiedere  alcuna  co- 
fa  con  artifizio  fenza  mofirar  di  chiederla  . 

Improvviso  .  Add.  Sprovveduto  ,  ISIon  provveduto  .  Lat. 
imfrovifus  .  Gr.  ùespoaS'óxu.ioc  .  G.  V.  6.  ;?5.2.  La  gente  del¬ 
lo  mperadore  improvvifi  ,  e  non  con  ordine  ,  e  con  poca 
guardia  ec.  mifonfi  in  fuga.  Filoc.  i.  135.  Credendo  li  lo¬ 
ro  avverfarj  trovare  improvvifi  fovra  i  nimici  . 

§.  I.  Per  Inafpettato  .  Lat.  inopinatus  .  Gr.  xeppoaS'óximc  . 
Tajf.  Ger.  ii.  64.  Giunfero  inafpetrati  ,  cd  improvvifi  . 
Bern.  Ori.  i.  13.  47.  Cenando  infieme  in  allegrezza  ,  e  ’n 
rifo  ,  Eccoti  Trufiàldin  giunto  improvvifo  .  Morg.  ip.  113. 
Ch’  ogni  improvvifo  ben  più  piacer  fuolc  ,  Come  il  mal 
non  penfato  anco  più  duole  . 

$.  IL  Allo  'mprovvifo  ,  pofio  avverbialm.  vale ^ Alla  non 
penfata .  Lat.  improvisò  .  Gr.  d'i&poo'S'oxiiaMS .  Bern.  Ori.  r.9.1. 
Quando  fortuna  avverfa  gli  faetta  Alio ’mprovvifo,  e  quan¬ 
do  men  s’  afpetta. 

Improvviso  .  Avverò.  Improvvifamente  ,  All'  improvvi¬ 
fo  .  Lat.  improvisò  ,  inopinati)  .  Gr.  à.’WfoaS'oY.iawt  ,  dergoyoir- 
.  G.  y.  7.  139.  5.  Il  conte  Tegrino  rifpuofe  improvvi¬ 
fo  ,  e  fubito  .  E  8.  75-  t.  Veggendofi  improvvifo  affali- 
re  ,  fi  mifqno  in  ifeonfitta  .  Galat.  65.  Ninna  cola  muove 
r  uomo  piuttollo  ad  ira  ,  che  quando  improvvifo  gli  è 
guallo  fua  voglia  ,  e  il  fuo  piacere  .  Ar.  Tur.  7,  i.  Molti 
configli  delle  donne  fono  Meglio  improvvifo  ,  che  a  pen- 
farvi  ,  ufeiti  . 

§.  Cantare  ,  Recitare  ,  0  Tare  alcuna  cofa  improvvifo  ,  o 
allo  'mprovvifo  ,  fi  dice  di  Chi  canta  ,  0  fa  verfì  ,  0  recita  ,  0 
fa  checchejfia'fenz  altro  fiudio  ,  0  preparazione  .  Lat.  canere 
&c.  extempore .  Gr.  dS’cty  ix  <75  ^  'Ò'c.  Malm.  i.  61. 

Canta  improvvifo  come  una  calandra. 

Improwista MENTE  .  Avverò.  Improvvifamente  ,  Im- 
provvedut amente  ,  Alla  fprovvifia  .  Lat.  repenti  ,  improvisò.^ 
irnprudenter  .  Gr.  pfieupyns  ,  ctrspoaSoxiiaMt  .  Fir.  Af  dp.  Il 
terzo  infilzandoli  da  le  llelfo  per  lo  gran  buio  improvvi- 
flamente  in  quel  coltello  ,  fi  palsò  per  lo  petto  da  banda 
a  banda. 

ImPROVVISTo  .  Add.  Sprovveduto  ,  Non  provviflo_  .  Lat. 
imparatus  .  Gr.  drrotpdaxéjn  .  Star.  Tur.  7.  155.  Cominciò  a 
rillrignere  infieme  i  fuoi  ,  ed  a  prepararfi  ,  e  ad  ordinarfi 
quanto  e’  poteva  ,  per  non  effer  colto  iraprovvillo  .  Segr. 
Fior.  fior.  2.  3  8.  Dove  oggi  lo  alfaltare  lo  inimico  improv- 
villo  fi  reputa  generofo  atto  ,  c  prudente  ,  allora  vitupe- 
rofo ,  e  fallace  fi  riputava  . 

Imprudente  .  Add.  Contrario  di  Prudente  .  hit.  impru- 
dens  .  Gr.  daunaDt  ,  cc(ppci)y  .  Fir.  Af.  290.  Venendoli  per  le 
mani  quel  bicchiere  ,  il  quale  la  imprudente  donna  o  per 
iflraccuratagginCjO  pur  perchè  cosila  giudicava  il  fuo  pec¬ 
cato  ec.  tutto  fe  lo  bevve. 

Imprudentemente  .  Avverb.  Senza  prudenza  .  Lat. 
irnprudenter  .  Gr.  ùvonaxo!  .  Cr.  4.  17.  6.  Avvegnaché  alcuni 
ec.  imprudentemente,  o  fallacemente  affermino,  alla  gra- 
gnuola  ,  e  alle  folgori  alcuna  cofa  far  fi  poffa  .  S.  Agojì. 
C.  D.  Tanto  difoneflamente  fi  doleva  ,  quanto  impru¬ 
dentemente  lo  fapeva  .  Varch.  fior.  2.  19.  Aveva  non  me¬ 
no  irnprudentemente  ,  che  avaramente  licenziato  tutti  i 
foldati. 

Imprudentissima  MENTE  .  Superi,  d'  Imprudente¬ 
mente  .  hai.  imprudenti Jfimi  .  Gr.  à^pavìTccm  .  Guicc.  fìcr.T.8. 
72.  Aveva  imprudentiffimamente  licenziati  quafi  tutti  i 
fanti  delle  bande  nere  .  Varch.  ftor.  3.  44.  Tanto  più  ,  che 
non  mancò  chi  _  imprudentiffimamente  ,  fe  non  cagione  , 
occafione  ne  gli  deffe. 

Imprudentissimo  .  Superi,  d' Imprudente  .  Lat.  irnpru- 
dentijfimus  .  Gr.  ùtppovfictaos  .  Guicc.  fior.  4.  i6g.  La  qua¬ 
le  imprudentiffima  deliberazione  un  difordine  ,  che  cen¬ 
tra  i  Fiorentini  luccedette  nel  contado  di  Fifa  ,  fece  acce¬ 
lerare  . 

Imprudenzia  ,  e  imprudenza  .  Contrario  di  Pru¬ 
denza  ,  Lat.  imprudentia  .  Gr.  ùaiujicrlu  .  Tuli.  lett.  Quint. 
Volendo  refiffere  alla  ’mprudenza  d’  alcuni  mercatanti  . 
Paff.  pr.  O  per  prefurUuolà  fperanza  ,  o  per  imprudenzia, 
o  per  tracotanza  ec.  il  lafcia  nell’  alto  mare  tanto  trafeor- 
rere.  Tac.  Dav.  fior.  4.  Ne’  Germani  era  imprudenza. 
Serd.  fior.  3.  123.  In  quel  tumulto  infieme  con  gli  altri 
fu  ammazzato  ancora  per  imprudenza  il  governatore  deP 
la  eittà  . 

Tmprunare  .  Metter  pruni  fopra  checchejfia  ,  Serrare  ,  0 
Turare  i  pajji  con  pruni  .  Lat.  dumis  obfiruere  .  Gr.  (ppctyyCuy. 
Nov.  ant.  73.  i.  E’  fi  pensò  d’  imprunarlo  ,  e  di  guardarli. 
E  83.  2.  Perciocché  il  ciriegio  è  finemente  imprunato  . 
Dant.  Purg.  4.  Maggiore  aperta  molte  volte  imprima  Con 

una 
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una  forcatella  di  fuc  fpine  L’ uom  della  villa ,  quando  Tii- 
va  imbruna  .  Cant.  Carri.  296.  Quando  troviam  ,  che  fìa 
imprunato  frutto,  Vi  montiamo  a  rilento. 

l.  Per  metaf.  Pigliare  provvedimento  ,  0  riparo .  Malm. 
6.  40.  Io  già  ,  come#u  fai,  avea  imprunato,  Ma  il  tutto* 
e  andato  poi  in  ifcompiglio  . 

IL  Trovar  t  »fcio  tmprmato^  diciamo  in  proverò,  quan¬ 
do  Alcuno  va  per  entrare  in  un  luogo  ,  e  non  gli  riefce. 
Impube,  e  im  pubere.  F.L.  Lat.  impubes  .  Òr. 
Maeflruzz.  i.  88.  Gl’ impubi  fono  detti  i  fanciulli,  ch’han¬ 
no  meno  di  14.  anni  compiuti  ,  e  la  fanciulla  meno  che 
1 2.  Sannazz.  Are.  egl,  6.  E  come  faffi  a  quei ,  che  fono 
impuberi. 

Impudente,  L.  Add,  Sfacciato ,  Svergognato .  Lat.  tm- 
puderis  .  Gr.  àrtu^twaoi  .  Guicc.  fior.  16.  7^4.  I  configli  Vuoi 
non  fufsero  fpello  fiati  piu  prefio  precipitofi  ,  o  impuden¬ 
ti  ,  che  onefii  ,  e  circunfpetti  .  , 

Impudenteme  NT  E  .  Avverò,  Sfacciatamente  ,  Svergo¬ 
gnatamente  .  ^t.  impudenter  .  Gr.  àvcuScòs  .  Guicc.  fior.  15. 
^80.  Le  quali, ec.  elfendo  efercitate  impudentemente  da’ 
CommifTarj  .  E  16.  788.  Allegando  il  viceré  impudente¬ 
mente,  fe  altrimenti  fulfe  fiato  promelTo,  effere  fiato  fat¬ 
to  fenza  fua  commefifione . 

Impudentissimo  .  Superi.  e$  Impudente ,  Lat.  ìmpuden- 
tiffimus  .  Gr.  àrtaSkano!  .  Guicc.  fior.  17.  2j.  I  capitani  ec. 
facendo  dimande.  impudentilTime  ,  e  intollerabili ,. 
Impudicamente.  Avverò.  Senza  pudicizia  ,  '  Difonefla- 
mente  .  Lat.  impudici  ^  inhoneflè  ,  turpiter.  Gr.  cd^pà>c.  Vit. 
SS.  Pad,  Il  fuo  corpo  sì  impudicamente  trattava  ,  e  tanto 
era  difonefia  ,  che  quali  invitava  ,  e  induceva  gli  uomini 
a  fe.  E  appreffo  :  LevofiTi  fufo,  e  cominciavalo  ad  abbrac¬ 
ciare  ,  e  baciare,  e  a  trafficare  impudicamente,  come  fan¬ 
no  le  male  femmine  .  Fir.  dial.  bell.  dona.  352.  Amano  ,  e 
contemplano  la  bellezza  l’un  dell’  altro,  chi  virtuofamen- 
te,come  Socrate  ec.'chi  impudicamente, come  alcuni  fcel- 
lerati  indegni  d’  ogni  nome,  e  grido  . 

Impu^dicizia  .  Contrario  di  Pudicizia  .  Lat.  tmpudicitia  , 
Gr.  aatKyux  .  Annot.  Fang.  E  fon  quelle  fornicazioni ,  adul¬ 
terio  ,  immondizia  ,  impudicizia  .  Folg.  S.  Gnfofl.  Temen¬ 
do  ,_che  ,  venendo  a  voi  ,  mi  converrà  pianger  molti  ,  li 
quali  peccarono  già  ,  e  non  hanno  fatto  penitenzia  della 
loro  immondizia,  e  impudicizia. 

Impudico  .  Add.  Contrario  di  Pudico.  Lat.  impudìcus .Gr. 

209.  Traggono  ogni  uomo  di  qualunque  con¬ 
dizione  ,  e  fiato  fia  ,  che  trarre  fi  laici ,  quali  cogl’  impu¬ 
dichi  fguardi ,  quali  con  difonefii  fembianti  . 

Impugna  MENTO  .  Lo  'mpugnare  .  Lat.  oppugnano  .  Gr. 
v.wm.'iroKipvjaic  . 

I  Al  PUGNARE.  Strignere  col  pugno  ,  e  propriamente  fi  dice  di 
lancia  .,  0  fpada .  hnt.  fir inger e .  Gr.  .  Jav.  Rit.  E  al¬ 

lora  imbraccia  lo  feudo  ,  e  impugna  la  lancia  ,  e  trae  a 
fediic  •  .dr.  Pur.  27.  108.  Ingiufia  ,  e  falla  la  fentenzia  ap¬ 
pella,  E  la  fpada  impugnando  ,  ch’egli  ha  cinta,  Dice  ec 
Bern.  Ori.  i.  27.  14.  Strigne  i  denti  ,  a  due  man  Frusber- 
ta  impugna  . 

§.  1.  Per  Oppugnare  ,  Contrariare  .  Lat.  impugnare  ,  oppu¬ 
gnare  .  Gr.  ^sazToXtpcày  ,  'TroKiopnny .  M.  F.  4,  5^0.  Ma  per  lo¬ 
ro  medefimi  fofiennono  la  liberta  di  quello  comune  el-* 
fendo  forte  impugnati  da’  Tarlati,  e  Pazzi  .  Cavale. Med. 
cuor.  uì  è  molto  potente  ad  impugnare,  e  Configgere  gli 
uomini  .  Liòr.  Am.  Pognam  ,  che  1’  opinion  vofira  fi  pof- 
fa  impugnar  con  molte  ragioni.  Dant.  vit.mwv.i6.  Quan¬ 
do  quella  battaglia  di  amore  m’  impugnava  così  ,10  mi 
rnovea  quali  difcolorito  tutto  ec.  Red.  lett.  2.216.  Ancor  io 
nfi  quando  m’ incontrai  a  leggere  là  dove  egli  impugna 
le  cole  mie. 

§.  IL  E  figuratam.  Dantx  Purg.  28.  L’  acqua  ,  difs’io,  e’I 
fuon  della  forefia  Impugnan  dentro  a  me  novella  fede  . 
But.  Impugnan  ec.  cioè  combattonò  nel  mio  cuore  una 
nuova  credenzia,  ch’io  avea  nel  cuore  fermata. 

§.  III.  Impugnare  il  falcone  ,  vale  Metterlo  fui  pugno  . 

Impugnato  .  Add.  da  Impugnare  .  Lat.  firiSius  ,  oppu- 
gnatus  . 

Impugnato  RE  .  Che  impugna  ,  Che  contraria  .  Lat.  oppu- 
gnator  .  Gr.  'iroXiopr.nant  ,  iraKipiìian s  .  M.  F.  2.  Ma  l’Arci- 
vefeovo  ,  per  riparare  ,  .fentendo  ,  che  gl’ impugnatori  era¬ 
no  grandi  f  pensò  ,  che  non  era  tempo  di  nutricare  il  la¬ 
vorio  .  S.  Ag.  C.  D.  Quello  uomo  ,  dico  ,  sì  grande  d’  in- 
dottrina  ,  fe  foflfe  impugnatore  ,  o  dillruttore 
delle  cofe  ec.  Sagg.nat.efp.  ^o.  Con  animo  di  non  impren¬ 
der  mai  briga  cogl’ impugnatori  del  voto  . 

I M  P  U  G  N  AT  u  R  A  .  L’ Atto  dell'  impugnare ,  e  la  Parte ,  onde 
s  impugna ,  cioè  fi  prende  col  pugno  checchejfia . 

i  M  P  u  G  N  A  z  1 0  N  E  .  Lo  'mpugnare  ,  Contrafio  ,  Combatti- 
n  ’  Ppgtiti^ .  Gr.  ToKiópxiia-ii  ,  StxiMyJ  . 

Fit.SS.Hact.  bUendoli  rinchiufo  in  una  cella  nel  difetto ,  tan¬ 
ta  impugnazione,  e  accidia  fentle  delle  demonia,  che  n’u- 
Icie  ;  edihcoHene  un  altra  piò  prefifo  all’  abitazion  delle 
genti  .  Mor.  S.  Greg.  Se  tu  non  farai  ora  relifienza  con 
grande  impugnazione  ,  per  lo  innanzi  ti  fieno  fatte  ingiu¬ 
rie  fanza  mifura  .  Trarr,  pece.  mort.  Il  quarto  fi  chiama 
impugnazione,  cioè  contraddire  alla  verità  conofeiuta  della 
tede  ,  per  poter  più  liberamente  peccare  ,  e  far  que’  ma- 
ii  ,1  quali  vieta-  la  fede  enfiiana,  e  non  le  fette  degl’infe¬ 
deli  vane,  e  diverfe  .  Gal.  Sifi.  1^0.  Io  dico  ,  che  e|li  cria 
nell  una  ,  e  nell  altra  impugnazione  . 

Impu^Eij-o^.  Add.  Contrario  di  Pulito  ,  Senza  ornamento  . 
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libr.  ir.  Quello  fcct 
tre  d  abeto  cosi  rozzo  ,  e  impulito  ,  come  egli  è  ,  in  fe- 

mà.’  ‘  cofiumc  nofiro  antico  ,  delk  fuperio- 

IrrWo,  Forza.  Lat. 

da  quello  maggiore  ,  e  s?  vioknto  impulfo  dla^'frceffri’ 
cuna  forra  di  variazione  .  E  248.  Lafciata  r  /ÌT,  / /  a  r  ' 

giù  a  pefpendicof”' 

fi  mi  died?immTo°"?'^"T'°"‘'  vermicciuo-* 

il  mi  aieae  impulfo  al  prefente  trattatello 

ut.  'gpxne.  Cjr.  tmm  .  Stgti.  Mann.  Lugl.  z.  Mira  pe- 

Impunita',  impunita  de,  e  im  punì  tate  Con- 
rar/o  Punizione  .  Lat.  impuaitas  .  Gr.  ùhix  .  M.  F.8  207 
Di  -  fé  fanno  fpecchio  a  coloro  ,  che  deono  venire 

te  non  f  ^  pubblicamen- 

,e,  non  la  lafciata,  e  mancata  cupiditade  ,  ma  l’acauillata 
impunitade  ,  e  libertade  acquutata 

S'-.  Pigliare  /'  impunità  ,  vale  Manifefiare  al  giudice  i  com- 

I  MP  ut  ^  Proccurarfiljfcampo  MUpenT 

MP  UN  I  tam  ente.  Avverò.  Senza  punizione  .  Lat.  impu- 

gra'ndeVSatevTt  «««  dovere  farli 

biancie  iceiieratezza  impunitamente 

^on  gajìigato  .  Lat.  impu- 

^^"detta  impunita  .  r 
nfta’  r  q  mai  niuna  mal  fatta  cofa  lafciò  impu- 

?mpunim*  *  fai  peccato  non  palTerà  guari 

^  "4"  Grf  fi- 

§.  1.  Impuntare  in  qualcofa  ,  vale  Averci  difficoltà  . 

5.  il.  ,  vale  anche  Po  far  fi  0  Fermar  fi  fu  chec- 

cheffia  .  Red.  Off,  an.  66,  O/Tervando  ec.  quali  razze  e 
nMn?fn  ^  volanti  s’  aggirino  ,  ronzino  ,  ed  i’m- 

in  quei  5  c  fi  nutrichino  in  quell’  erbe  ,  ed 

•  ,  per  Ifcordarfi ,  Fenir  meno  la  memoria 

in  alcuno  recitamento  , 

Impuntato  .  Add.  da  Impuntare  , 

MPUnti  re  .  Cucire  checcheffia  con  punti  fitti  . 

Im  Puntito  .  Add.  da  Impuntire  . 

particolare  di  cucito  .  Allea. 
fomnt  baciati  Da  voi  gli  orli  per  me  della 

ffittana  ,  L  impunture  cioè  della  balzana  .  Red.  Off.  an.za. 
Quefii  lombrichi  erano  ec.  groffi  per  io  più  quanto  1’  or- 
dinaria  feta  ,  che  dicefi  da  impunture  . 

1  M  p  u  ra  mente  .Avverò.  Con  impurità  j  Contrario  di  Pu¬ 
nta.  Lat.  impure.  Gr.  p.iupo>s .  Segn.Crifi.  inftr.  g.  yo.  12.  Dal 

vefiire  immodefiamente  v’  è  un  breve  palio  al  vivere  im¬ 
puramente  .  r  vv,ic  im 

Impurissimo  .  Superi,  d' Impuro  .  Lat.  impurijfimus .  Gr. 

.  S.Ag.  C.D,  Quella  placazione  di  cotali  Dii 
^  impunffima  ec.  levò  ec.  Eir.Afz<^.  Nè 

allibbi  aliftanco  per  lo  difeoprimento  di  così  fatto  facrilegio 
quella  impuriffima  gente  .  t. 

Impu  R  ITA  ,  i  M  p  u  R  I  T  a  D  E  ,  e  iMPU  RITATE  .Cen¬ 
trano  di  Punta  .  Lat.  impuritas  .  Gr.  ùiaSapaU  .  Cr.  2.  g.  2. 

La  terra  è  a  loro  in  luogo  di  ventre,  nella  quale  lafciano 
1  una ,  e  1  altra  impurità  ,  cioè  f  umida  ,  e  la  fecca. 
Impuro  .  Add.  Non  puro  .  Lat.  impurus  .  Gr.  àxec^oeprof  . 

Et.  Gmd.  Pred.  S.  Le  nofire  opere  dinanzi  a  lui  di  verità* 
fono  tortiffime  ,  e  impure  .  Tal]\  Cer.  14.  45.  Ma  quando 
li  vofiro  Piero  al  fiume  santo  M’  afperfe  il  crino ,  e  lavò 
1  alma  impura.  Guar.  pafl.  fid.  8.  O  Dea,  che  non  fe’ 
Dea  ,  fe  non  .di  gente  ec.  Che  con  impura  mente  ecl  Ti 
facra  altari  ,  e  tenip;  .  Serd.  fior.  i.  io.  E’  Portoghefi  nel 
celebiar  1  divini  ufficj  non  potevano  ritenere  le  lagrime 
per  allegrezza  ,  che  per  opera  loro  il  vero  culto  di  Dio 
fufie  panato  in  parti  del  mondo  tanto  rimote  a  purgare 
quei  luoghi  da  impure  vittime  corrotti  .  Red.  confi  i.  2? 

E  male  atto  ,  ed  impuro  fi  prepara  quel  fuffidio  ,  del  qua¬ 
le  giornalmente  è  bifognofo  il  nofiro  fangue  .  T  80.  E 
lempre  mai  piu  lo  rendono  impuro  , 

I  M  P  u  TA  B  I  L  E  .  Add.  da  Imputare  .  Sega.  Mann.  Nov.  4.  g. 

E  coi^ortato  chi  nell  opera  ha  parte  di  tal  maniera  ,  che 
a  lui  dentro  al  fuo  genere  fia  imputabile  . 
Imputamento.Lo’  mputare .  Lat.  imputano .  Gr.  almaan  . 

M  P  U  R  e^  .  Incolpare  ,  Attribuire  .  Lat.  imputare  ,  infimu- 
lare  ._  Gl.  axma.<T^(u  .  G.F.  12.  g.  2.  Li  quali  cali  ,  nè  a  voi 
conviene  altrimenti  ifporgli  ,  nè  da  voi  altrimenti  impu¬ 
tarlo  .  Iiamm.  4.  174.  O  Iddio  veditor  de’  nofiri  cuori  le 
non  vem  parole  dette  da  me  non  imputare  in  peccato  . 
Fegez.  Non  a  me,  ma  alla  malagevolezza  di  quella  cofa 
li  conviene  imputare  .  Raffi,  82.  Non  è  da  imputare  in  fe 
a  difetto  il  non  averlo  .  Cap.  Impr.  7.  Ricordandoci  ,  che 
Crino  imputa  a  fe  quello  ,  che  facciamo  a’  nofiri  prof- 
limi  . 

M  m  m  I M- 
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Imputato  .  Add.  do  Imporne  .  Ut.  mfimuhm  .  Gr. 

.  ,  imputa  .  Lat.  infimulatoY  .  Gr.  «wV 

Imputato  RE  .  t 

tùmaY  ^  ‘Attribuimento  di  colpa  .  Lat.  infimulatio  . 

Imputazione  ^  ..  a  cotale  im- 

Gr.  ^  nodra  correzione  .  Gal.  Sijì.  574- 

■Ki'f  quefilt  contici  quella  Tote  dijmanda  ec.  il  pomo 
Suar3a  1’  imputazione  ,  che  mi.  date  di  fimulatore  ,  al¬ 
tro  è  S  quello  ,  che  polla  apparire  nèlle  ilelle. 
Imputridire.  Divenir  putrido  .  hit.  putref cere  .  Gr. 
^  I  ^  C.D.  Ciò,  che  fi  coglieva  ,  piu  mver- 

‘  ramava  ;  e  imputridiva  .  Red.  Off.  an.  iz.  Cominciano  , 
morti  che  fono  ,  ad  imputridire,  e  corromperfi .  £  66.  Ne 
vafi  aperti  debbono  imputridire  ,  o  fermentare  . 

T  Tirpu  T  R  I D I TO  .  Add.  da  Imputridire.  Lat.  putrefaSus.  Gr. 
IMPUTR  T  r  II.  Tutto  giorno  fcorghiamo  da  cadave- 

tTSi  arntalM  e  da  tutte  "quante  le  maniere  dell’  erbe 
r  de’^fiori  e  de^  frutti  imputriditi,  e  corrotti  nafceie  ver- 
rèi  infin  i’.Vaa.  Or  fc  .coinè  diff,  ,  è  menzogna  che 
k  pecchie  nafeano  dalla  carne  imputridita  de  tori  ,  favola 
nnn  men  credo  ,  che  fia  ec. 

Imputtanire,  innamorar  fi  ■grandemente  di  puttana.  Lat. 

’^^X^Per  mlta/.XuaJìarfi  ,  Corromperfi  .  Alleg.  74.  Di  qua 
vien  ,  cred’  io  ,  che  molti  dolendofene  ,  digon  ,  che  1 
mondo  è  imputtanito  • 

Imputtan  ito  .  Add.  da  Imputtanire  .  t  ..  r  , 

TMort77ARE  .  Divenir  puzzolente  ,  Corromperfi  ,  hzt.fcete- 
re  putrefccre  .  Gr.  ..  Mor.  S  Grog  U 

mie  margini  sono  impuzzate  ,  e  peggiorate  della  Itolti- 


1mpu”z'zato  .  Add.  da  Impuziare  .  Lìt.  foetidus  .  Gr.J'y- 

Imp'uVzoLI  re  .  Impazzare  .  l.zt.  feetere  ,  putre fiere  .  Gr. 

,  nrvdia^cu  .  Cr.  4.  8.  4.  Nuovo  fermento  dee  edere 
eletto  a  porre  ,  il  quale  non  abbia  in  fe  niente  del  duro  , 
nè  del  vecchio  fermento  ,  imperocché  quefio  fpelTamente 
fi  corrompe,  ed  impuzzolire  .  £  11.  4*  i-  L’  acque  petro- 
fe  fon  buone,  e  non  impuzzolirono  agevolmente  per  ter- 

refire  corruzione  ^ 

Impuzzolito  .  Add.  da  Impuzzolire  .  Lzt.  fcetiaus  .  or. 

.  Bemb.  fior.  9.  130.  La  terra  ftelfa  di  fozzo  odore 
impuzzolita  ,  fangue  ,  e  morte  olendo  ,  ed  1  corpi  morti 
in  ogni  luogo  per  terra  ftefi  ,  orrida  viltà  ,  ed  alito  da 
tutto  quei  lato  della  città  molti  giorni  renderono  . 
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N  .  Prepofizione  ,  che  fi  ufa  co'  verbi  di  fiato  ,  ugualmente 
che  con  quelli  di  moto  ,  mettendofi  fovente  anche  innanzi  ad 
altre  prepofizioni  ^  od  avverbi  :  fignifica  ordinariamente  Sopra^ 
0  Dentro  i  ma  pur  anche  in  fentimento  d  altre  particelle  ,  e 
maniere  graziofamente  adopera  ,  come  mofirano  gli  e/empj  . 
Lat.  in  ,  fuper  ..Gr.  £7,  iiri  .  Bocc.  introd.  46.  ulciti  della 
città  ,  fi  mifero  in  via  .  £  nov.  16.  12.  La  quale  ,  in  quel 
mezzo  tempo  era  tornata  .  £  nov.  l’j.  50*  Con  lei  in  un 
tettuccio  affai  piccolo  fi  dormiva.  £  «011.24. j.  La  moglie  ec. 
giovane  ancora  di  ventotto  in  trenta  anni  ec.  faceva  molto 
fpeffo  troppo  piu  lunghe  diete  ,  che  voluto  non  avrebbe 
(«oc  tra  li  ventotto  e  li  trenta  anni')  E  nov.  32.  25.  E  mef- 
fagli  una  catena  in  gola  {cioè:  intorno  alla  gola)'t£  nov.  69. 
70.  Come  che  molto  meglio  farebbe  a  dar  con  effa  in  ca¬ 
po'  a  Nicoftrato  (  cioì  :  fui  capo  )  £  nov.  99.  41.  Appreffo 
mife  in  dito  mefler  Torello  un  anello.  Dant.lnf.i^z.  Ch  1 
vidi  duo  ghiacciati  in  una  buca  .  £  Purg.  20.  E  per  ven¬ 
tura  udf  ,  dolce  Maria  ,  Dinanzi  a  noi  chiamar  così  nel 
pianto  ,  Come  fa  donna  ,  che  in  partorir  fia  (  cioè  :  neU 
f  atto  del  partorire  )  £  Par.  4.  Ch’  al  fommo  pinge  noi  di 
collo  in  collo  .  G.y.  II.  8’2.  i.  Pm  difcordie  ebbono  col 
conte  lor  signore  ee.  e  cacciarlo  di  Fiandra  alcuna  volta 
alla  cortefe  ,  a  modo  di  confini  ,  e  poi  rimandavano  per 
lui  ,  come  popolo  ,  che  era  in  vacillare  ,  e  in  non  fermo 
flato  (  cioè  fui  punto  di  vacillare  ) 

I.  In  vece  di  A.,0  Al.Tav.Rit.  Allora  gli  gittò  fi  brac¬ 
cio  in  collo  .  Fiamm.  4.  174.  O  Iddio  ,  veditore  de  noltri 
cuori  ,  le  non  vere  parole  dette  da  me  ,  non  mi  imputa¬ 
re  in  peccato  . 

f.  II.  In  vece  dì  Con  .  Bocc.  introd.  5.  Orribilmente  co¬ 
minciò  i  fuoi  dolorofi  effetti  ,  ed  in  miracolofa  maniera  a 
dimoflrare  . 

§.  HI.  In  vece  di  Per.  Bocc. nov.  i.  8.  E  così  in  contrario 
le  taverne  ,  e  gli  altri  difonelli  luoghi  vifitaya  volentieri . 
M.B.  II.  26.  Eleffono  in  Papa  meffer  Guglielmo'  Grimo- 
pardi  .  Cavale.  Med.  cuor.  La  quale  fe  lo  voleva  adottare 
in  figliuolo  . 

IV,  In  ,  per  Contro  .  Lat.  contra  .  Gr.  JtaTK  .  Bocc.  lett. 
Fin.  Rojf,  273.  Vitellio  Celare  fentì  la  ribellione  de’  fuoi 
cferciti  ,  ed  in  fe  vide  rivolto  il  Romano  popolo  .  Petr. 
fon.  196.  Aiace  in  molti,  e  poi  in  fe  fteffo  forte, 

§.  V.  Per  Ver  fi)  .  Lat.  erga  .  Petr.  fon.  9.  In  me  moven¬ 
do  de’  begli  occhi  i  rai  ,  Cria  d’  amor  penfieri  . 

VI.  Per  Nel  tempo  ,  Nello  fpazio  .  Bocc.  pr.  70.  Inten¬ 
do  di  raccontare  cento  novelle  ec.  raccontate  in  dieci  gior¬ 
ni  da  una  onefta  brigata  di  fette  donne  ,  e  di  tre  giovai 
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ni .  £  nov.  17.  4.  Alla  quale  in  forfè  quattr’  anni  ,  avven¬ 
ne  ec.  di  fare  nuove  nozze  da  nove  volte  . 

§.  VII.  Per  A  maniera  ,  A  foggia  .  Lat.  injìar .  Gr. óikh»  . 
Bocc.  nov.'ji.  19.  Niquitofo  corfe  verfo  la  moglie,  e  prefa- 
la  per  le  trecce  ,  la  fi  gittò  a’  piedi^c.  ninna  cofa  valen¬ 
dole  il  chieder  mercè  colle  mani  in  croce  .  Dant.  Inf.  i  2. 
r  vidi  un  ampia  foffa  in  arco  torta  . 

§.  Vili.  Quando  In  precede  le  lettere  L,  M  ,  R  nelle  paro¬ 
le  compojìe ,  la  N  fi  converte  talora  in  effe  feguenti  ^  come:  il¬ 
lecito,  IMMOBILE,  IRRAZIONALE. 

§.  IX.  Davanti  al  b  ^  e  al  p  fi  rivolta  in  M ,  come  :  1  m- 
BECCARE,  IMPUDICO  - 

X.  In ,  talora  ha  forza  privativa  come  :  inarriva¬ 
bile,  IMPAREGGIABILE.  .  . 

XL  Talora  anche  conferva  il  primo  proprio  fignipcato  , 
come  INCERARE  .  “U.  Dep.  Decam.  100.  e  loi, 

§.  XI 1.  In  ,  comunemente  davanti  all'  articolo  ,  rade  volte 
s'  ufa  ,  ed  in  fua  vece  s  adopera  NE. 

S>.  XIII.  Pure  anche  i  buoni  fcrittori  fe  ne  ferviron  talora. 
Petr.  fon.  246.  Ma  ben  ti  prego  ,  che  ’n  la  terza  fpera 
Guitton  faluti  .  Giufl.  Cont. bell. man.  10.  Dipinto  in  gli  oc¬ 
chi  vaghi  ,  che  m’  han  morto  . 

XIV.  Talora  prejfo  gli  antichi  fcrittori  in,  e  NE  ,  0 
NEL  fi  trovano  infieme  congiunte  .  Amm.  ani.  25.  5.  2..  In 
nel  numero  di  pecore ,  e  di  fiere  è  avuto  qualunque  è  op- 
preffo  da’  diletti  del  corpo  .  £  25.  5.  4.  In  nel  feme  dei- 
fi  uomo 'fi  trae  fuftanzia  di  fuoco  ,  e  d’  acre  .  £  ?o.  8.  4. 
In  nel  convito  lo  motteggiare  d’alrrui,^  le  parole  gitta¬ 
te  in  tuo  dolore  ti  toccarono  .  £  35.1.11.  In  nei  colpevole 
della  piaga  la  piaga  fa  ritornare.  £  J7.  2.  6.  In  nelle  ric¬ 
chezze  ,  e  potenzia,  è  ogne  ventura  buona,  e  ria^  il  ma¬ 
gnanimo  temperatamente  fi  porterà.  Stor.  Pijì.  Ó4.  Caval¬ 
cando  la  gente  di  Caffruccio  in  nel  monte  fotto  a  Pi- 
ftoia  .  _  ^ 

f.  XV.  In  ,  cogl'  infiniti  de'  verbi  ^  e  co  gerundf  vaga¬ 
mente  fi  congiugne  ,  come  In  leggere  t  libri ,  In  leggendo  i 
libri  ec. 

In  ABBANDONO  ,  Pofio  avverbialm.  Senza  cura ,  Senza  cu- 
Jìodia  ;  ma  s'  accompagna' comunemente  co  verbi  Lajciare  ,  e 
Mettere  ,  0  ftmili  .  Lat.  deferere  .  Gr.  àcro'Kd'iruu  .  Bocc.  nov. 
60.  9,  Lafciata  la  camera  ec.  in  abbandono  ,  là  fi  calò  . 
Alam.  Colt.  i.  4.  Indi  volga  il  penfier  coll’  opra  infieme 
Intorno  a’  prati  ,  che  ’l  paffato  verno  Aperti  in  abbandon 
negletti  furo,  Agli  armenti,  ad  ogni  uom  palìura,  e  pre¬ 
da  .  Red.  efp.  nat.  81.  Imperocché  tanto  quello  ,  che  il  fi- 
niftro  (  corno  )  ci  gli  lafcia  in  abbandono  a  benefizio  di 
fortuna  .  .  .  .  , 

Inabile  .  Add.  Non  abile  .  Lat.  tnhabilis .  Gr.  unirmiàuoe . 
Tac.Dav."^  sì  gravemente  il  ferì  nel  braccio  ,  che  da  indi 
innanzi  divenne  inabile  di  non  poter  più  combattere 
nat.  efp,  IO,.  Doverebbe  fiinfenfiuil  pelo  della  poca  aria  nn- 
chiuìa  fotto  la  campana  rimanere  inabile  a  mantener  l’ar¬ 
gento  a  quella  medefima  altezza  . 

Inabilita',  inabilita  de»  ^  r  n  a  b  i  litate.Cow- 
trario  di  Abilità,  Lat.  *  tnhabtlitas  .  Gr.  un’TrianSttóaui  .  Ftr, 
dial.  bell.  donn.  199.  Così  per  inabilità  del  ricevente  fu  il 
prefente  gittato  via  .  Red.  lett.  2.  16.  Dirò  folo  ,  che  an- 
•cor  io  mi  fon  qualche  poco  dilettato  di  queiìa  virtù  ,  an¬ 
corché  non  abbia  potuto  per  la  mia  inabilità  farvi  profit¬ 
to  alcuno  .  ^ 

Inabili  ta  R  e  .  Rendere  inabile  ;  e  fi  ufa  anche  neutr.  paff, 
\.zi.inhabtlem  reddere .  Gi.ànarmS'tiov  ’n-oiììv  .  Scgn.Crift.inflr, 
3.  24.  20.  San  Marco  Anacoreta  arrivò  fino  a  tagliarli  un 
de’  diti  groffì  per  inabilitarli  all’ordine  sacro. 

Inabissato  .  Add.  Da  abiffo  ;  Profondo  .  Fr.  lac.  T.  5. 
19.  17.  0  inabiffato  mare  Senza  nulla  mifura  .  Red.  Dt- 
tir.  29.  Nel  bel  giardino  Ne’  baffi  di  Guaifonda  inabiffa- 
to  ec. 

Inabitabile  .  Add.  Non  abitabile  .  Lat.  inhabitabilis  . 
Gr.  dvo'mmc  ,  d^eroc  .  Annot.Vang.  E  abiterà  ne’ luoghi  lec¬ 
chi  ,  nel  deferto  ,  nella  terra  inabitabile  .  But.  Par.  lo.^  i. 
E'  la  zona  torrida  inabitabile  ,  fe  non  alle  fue  ellremità  , 
per  lo  troppo  caldo  ., 

Inabitato  .  Add.  Non  abitato  .  Lat.  folitarius  .  Gr.  fzovó- 
ptfs ,  ixòmxot .  Ar.  Fur.  20. 19.  Poi  quella  fpiaggia  inabitata 
allora  Trafcorfi  per  fortuna  li  raccolfe  .  _ 

Inabitevole  .  Add.  Inabitabile .  Lat.  inhabitabilis .  Gr. 
ch/o  Miao  i .  Fiamm.^.  55.  Or  chi  puote  ancora  fapere,  fe  ef- 
fo  da  fortuna  fofpinto  ad  alcuno  inabitevole  fcoglio  ,  qui¬ 
vi  l’a  morte  fuggendo  dell’ acque,  quella  della  fame  ec.  ha 
acqui  fiato  ? 

Inaccessibile  .  Aggiunto  di  Cofa  ,  a  cui  non  fi  può  fa- 
lire  ,  nè  accoflare  ,  nè  arrivare  .  Lat.  inacceffus  .  Gr.  dsopóai- 
eps  .  Mor.  S.  Grog.  Quella  aquila  flava  nelle  pietre  ,  e  in 
quelle  ,  che  fon  feffe  ,  e  nelle  ripe  inaccefflbili  .  Teol.mijì. 
La  divina  scrittura  è  un  lume  inacceffibile  ,  al  quale  non 
fi  può  andare  .  Fr.  lac.  T.  Ivi  è  Dio  fenza  figura  ,  inac- 
ceffibil  chiamato  .  Stor.  Tur.  7.  156.  Quando  tempo  gli 
parve  ec.  fe  ne  tornò  alla  volta  dell’  alpi  ,  e  non  per 
la  via  ordinaria,  ma  per  luoghi  foli  tariffi  mi,  e  inaccellibili. 

Inacerbare  .  Ffacerbare  ,  Ffafperare  .  Lat.  exafperare  . 
Gr.  ixortxpcuveiy .  Boez.  Varch.  z,  i.  E  non  volendo  tu  foffe- 
rire  con  pazienza  quella  forte,  che  non  puoi  mutare  ,  che 
farelli  altro  ,  che  inacerbarla  ,  e  farla  più  grave  ì 

Inacerbire, ir  innacerbire.  Inacerbare-,  e  fi  ufa  nel- 
l'att.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  exacerbefeere^  exacerbari.  Gr.  arixpcu- 
viaScUf  orctpo^ónahtui .  M.V.i.pS.  Piggiorarono  la  condizione  , 

e  ina- 
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e  inacerbirono  gli  animi.  Cron.MoreU.  52S.  Dove  confra 
di  noi  erano  inacerbiti  ,  e’  fi  cominciaro  a  arrendere 
addolcire  ,  come  il  mele  .  Coll.  Ab,  ifac.  12.  Non 
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bire ,  e  non  conturbare  alcuno  ,  e  non  avere  a  nullo  in¬ 
vidia,  ma  guarda  fe  medefimo,  Taff.  Ger.  5.18.  E  qui  pilli 
Tempre  l’ ira  ,  e  l’ odio  interno  Inacerbifce ,  e  ’l  coi- (limo¬ 
la,  e  fiede  . 

Inacerbito,  e  innacerbito.  Add.  da  Inacerbircy 
e  Innacerbire  .  Incrudelito,  Lat.  cxacerbatus .  Gr. 

Boec.  nov.  78.  2.  Con  alcuna  cofa  più  dilettevole  rammor- 
bidare  gl’  inacerbiti  fpiriti  .  Dcclam.  Quintil,  c.  Inacerbito 
per  letizia.,  offendo  per  trifiizia  ,  favello  ,  ficcome  lu- 
perbamente  affalti  .  M.  F,  2.  51.  Il  tiranno  inacerbito, 
non  confiderando  la  fe  dei  cavaliere  antico  ec.  mandò 
per  lui . 

I N  A  c  E  TA  R  E  .  Inacetire  .  Lat.  exacefcere  . 

$1.  Per  Bagnare  ,  e  afpergere  con  aceto  .  Lat.  aceto  perfun- 
dere  .  Bern.  rim.  i.  17.  Che  quando  eli’  è  di  quella  d’  oro 
in  oro ,  Non  vale  inacetarfi  o  mangiar  aglio  . 

Inacetire.  Inforzare  a  guifa  di  aceto  .  Lat.  exacefcere  . 
Gr.  oXvrta^cu  .  Cr.  4.  40.  5.  L’  allume  fcagliuolo  fa  i  vini 
fiitichi,  e  quelli  ,  che  inacetifcono ,  o  inagrifcono,  ferma. 
E  cap.  4^.  tit.  In  che  modo  fi  provvede  ,  che  ’I  vino  non 
inacetifca  ,  e  come  inacetito  fi  guarifca . 

Inacetito.  Add.  da  Inacetire .  Cr.  4.  4^.  tit.  In  che  mo¬ 
do  fi  provvede  ,  che  ’l  vino  non  inacetifca  ,  e  come  ina¬ 
cetito  fi  guarifca  . 

I N  A  c  Q_U  AMENTO  •  Lo  flejfo  ^  che  Innac^uamento . 

Inacquare  .  v.  innacquare.  . 

I  N  A  C  Q.U  AT  O  .  V,  1  N  N  A  C  Q^U  AT  O  . 

Inacutire.  Far  più  acuto  .  Lat.  acuere  .  Gr.  ò^umr .  Viv. 
prop.  io8.  E  manifefto  ,  1  angolo  ec.  andarfi  per  tal  con- 
verfione  inacutendo . 

§.  Inacptire^fi  dice  ancora  delle  voci^  e  de'  fuoni^  ed  è  il  Buf¬ 
fare  dal  grave  verfo  V  acuto  .  Gal.  Diai  mot.  541.  Tre  fono 
Je  maniere  ,  colle  quali  noi  poffiamo  inacutire  il  tuono  a 
una  corda..  E  apprejfo  :  Converrà  attaccarvene  quattro  per 
inacutirla  all  ottava  .  Sagg.  nat.  efp.  192.  Quella  ,  allentan¬ 
dola,  rendea  più  grave  il  fuono,  quello  l’inacutiva. 

In  addietro.  Pofto  awerbialm.  Per  1'  addietro  ,  All' in¬ 
dietro,^  A  ritrofo,,  Dalla  parte  di  dietro.  Lat.  olim,  retro.  Ór 
ÒTTiabiy .  Arrigh.  O  generazion  di  demonio , fronte  piena  di 
capelli  in  addietro  . 

Inagguagli  a  NZ.A  .  Dtfegualita  ,  Sconvenienza  ,  Lat. 
tnx^ahtar .  Gr.  dncromis.  Sen.Pifl,  Sappi ,  che  inagguaslian- 

^  npffrt  intf'a  1  mio  li  ^ 
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che  tu  vi 


Divenir  agro  , 


Inaurare  .  Divenir  agro  .  Lat.  acefcere 
Tef.  Br.  j.  2,7^.  Se  ’l  vafello  non  è  netto , 
metterai,  inagrerrà  . 

Inagrestire,  ^  innagrestire 

come  agre  fio .  Lat.  exacefcere  , 

§.  Per  metaf  Lat.  exacer be fiere .  Gr.  .  Amm.ant. 

30.  6.  7.  Perocché  confuma  ciò  ,  che  in  noi  è  manfueto 
e  piacevole,  e  commuove  ad  innagreftire  .  * 

Inagrire.  Divenir  agro .  Lat.  acefcere .  Gr.  ò'^órsa^cu  .  Cr. 
4.40.4.  L  allume  fcagliuolo  fa  i  vini  (litichi,  e  quelli, che 
inacetifcono  ,  o  inagrifcono  ,  ferma .  ’ 

Inaiare.  Difendere  i  pavoni  in  full'  aia  ,  Mettere  in  aia  , 
In  ALE  a  mento.  Lo  inalbare  .  Red.  efp.  nat.  2Ó.  Quando 
furon  fatte  1  efperienze  degl’ inalbamenti  dell’ acquè"natu- 
rah  .  E  28.  La  mehffa  in  quelli  inalbamenti  è  quafi  fimile 
alla  parietaria  . 

Inalbare  «  Imbiancare .  Lat.  album  facete ,  dealbare .  Gr 
hiommy.  Petr.fon.  187.  Vien  poi  l’aurora  ,  e  1’  aura  fofcà 
inalba  . 

§.  In  ftgnific.neutr.e  neutr.  paff.  vale  Divenir  bianco. Lzt. 
eandefcere  ,  albefcere  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

Come  fui  vicino  tramontar  della  notte  1’  aria  comincia  ad* 
inalbare  ,  Alam.  Gir.  21.  46,  Ogni  bell’  atto  di  chiarezza 
pieno,  Di  dolcezza, e  di  gioia  proprio, come  Ha  nel  mat¬ 
tino  il  di,  quando  s’inalba.  Red.  efp.  nat.  25.  Tra  Tacque 
naturali  folamente  quella  del  condotto  di  Fifa  non  inalba, 
e  non  perde  punto  la  nativa  fua  limpidezza  . 
Inalberare,  e  innalberare.  Salire  fu  gli  alberi. 
Lat.  in  arboree  afcendere  .  Gr.  àvaffiviiy  SirSpa  .  Bern.  Ori  2. 
li.  44.  Chi  fàlta  in  mar  ,  chi  innalbera  ,  e  chi  fugge 

$.  1.  Inalberare  ,  neutr.  paff.  vale  lo  JìeJfo  .  Frane,  sàcch. 
nov.  161.  La  bertuccia  fi  cominciò  ad  innalberare  ;  e  fatto 
lor  paura  ,  pignendo  il  mufo  innanzi,  cominciò  a  fuggire. 
Morg.  6z.  Ricciardetto  veggendo  il  Saracino  ,  Che  co¬ 
me  il  ghiro  s’  era  innalberato  ,  Diceva  :  effer  vorrebbe 
un  orfacchino  .  E  22.  60.  Ma  poi,  come  Zaccheo  s’innal- 
berava  . 

§.  IL  Inalberar  la  'nfegna  ,  0  altro.,  vale  Alzarla  all'aria. 
Lat.  attollere  .  Gr.  iiraìpHv  .  Star.  Eur.  6.  145.  Strappatagli 
1  accetta  di  mano ,  ed  inalberatala  contra  lui ,  gli  levò^la 
teda  dal  collo  . 

f"  ì  fi  dice  anche  dell'  Alzar  fi  i  cavalli  per 

Vizio  fu  pie  di  dietro  5  che  anche  fi  dice  Impennare  .  Wl,  Bin» 
um.burh.zoi.  Ogni  cavallo  ,  o  trillo  ,  o  buono  S’ innal¬ 
bera  a  tirar  troppo  la  briglia  . 

§.  IV.  Inalberare  ,  per  metaf.  il  diciamo  in  fignific.  d' Adi¬ 
rarli  .  Infunare.  Lat.  furere,  tnfanire.  Tacit.  Gr.  rMuyeaòcu . 
a  ac.  Day.  fior.  i.  264.  ImbratteralTi  le  mani  uno  ,  o  due 
graziati  ,  e  briachi  nel  fangue  del  fuo  centurione  ,  e  tri- 
vrato'  inalberaffero  nel  paffato  fpa- 

■  Toni.  II. 


alberato  .  Add.  da  Inalberare  ' 

-^^cuni  con  laida  fuga 
inalberati  s  appiattarono  fra  i  rami .  ^ 

m  uomini ,  che  in  quella  terra  , 

come  fpeffe  ,_  e  ben  cedue  biade  ne’  campi  .  eran  fenza 

So™  Z^'7  '  ‘‘“eh™  '•  =  ““  S.1 

Inalterabilità',  inalterabilitade,?  inat¬ 
te  rasi  li  tate  .  AJìratto  d’  Inalterabile  .  Gal  Macch 
^Ì‘  condizione  troppo  repugnante  alla  nobiltà  ! 

ed  alla  inalterabilita  loro.  E  Sijì.42.  Aridotile  fece  il  prin- 

cipal  fuo  fondamento  ec.  modrando  la  neceffuà  deli’  inal- 
terabilua  del  cielo  . 

Ina  lt  e  r  at  o  .  Add  Non  alterato  .  Lat.  immotus .  Gr.  àau- 
rsj  .  Gal.Sifì.  314.  Da  tale  accidente  l’intervallo  tra  effe 
redi  inalterato  . 

In  a  lto^.  PoJìo  awerbialm.  Altamente  ,  Ad  alto  ,  All' insù . 
Lat.  alte  ,  in  altum  Gr.  ’ùfi  .  Dant.  Inf  i.  Guardai  in  al¬ 
to  ,  e  vidi  le  fue  (palle  .  E  Purg.  8.  Se  la  lucerna,  che  ti 
mena  in  alto  ,  Truovi  ec.  ’ 

Inalzamento  .  v.  innalzamento. 

Inamabile  .  Add.  Non  amabile  .  Lat.  inamabilis  .  Gr. 
puoifi*^^  *  inamabile  non 

I N  A  m  A  R  E  .  Prender  coll  amo  \  e  fi  adopera  oltre  al  fintim. 
att  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr  paff.  E  per  lo  più  fi  trova  u- 
fato  metaf  oricam.  m  fignific.  d  Innamorare  .  Lat.  hamo  cape¬ 
re.  amore  incendere  .  Gr.  dyziTpiÙHy .  ìpa,oi  .  Ariftof 

Rim,  an^  Dant.  Matan.j’j.  Che  nuovo  canto  vuol  lo  gran 
valore  Dell  amorofa  gioia,  che  m’inama  Dell’  amo  dolze, 
che  muove  d  ^meort .  Varch.  rim.  pafì.  Taleh’ ognor  più 
m  allaccio,  marno,  e  nvifco  . 

Inamarire.  Neutr.  e  neutr.  paff.  Far  fi  amaro  .  Divenire 
amaro  .  .Lat.  mamarefiere  .  Gr,  mzpfivtPiaji  . 

§.  1.  Inamarire  .  in  fignific.  att.  vale  Amareggiare .  Rende¬ 
re  amaro.  Taff.  Amint.  2.  i.  Tu  le  fue  liete  Dolcezze  ina- 
maridi,  amor  venale  . 

$.11.  Per  metaf  vale  Divenire.  0  Rendere  afflìtto,  e  ph- 
no  d  amar  nudine .  Lpt.  meerore  affici .  vel  afficere .  Fr.Iac.T. 

S  10  1  lafciafll,  a  cui  girci  .i>  Pur  penfando  inamarifco.  Tol. 
leu.  I,  Non  è  dunque  gran  maraviglia  ,  fe  quelle  cofe  che 
allcttano  ,  e  addolcifcono  1  animo  altrui .  fpaventano .  c 
inamanfcono  il  mio  • 

Inamarito  .  Add.  da  Inamarire  .  Divenuto  amaro  Fat  - 
to  amaro.  Lzt, amarus .  Gr.  Tixpóc .  Libr. Pred,  La  faccia  im¬ 
brattata  ,  ed  enfiata  di  percoffe  ,  di  guanciafe  ,  la  bocca 
inamarita  . 

Inamidare.  Dar  l'  amido  ,  Dar  la  falda  .  Lat.  a-mlum 
inducete  . 

I N  A  _M  I D  ato  .  Add.  da  Inamidare  .  Buon.  Pier.  4.  i,  i.  Do-, 
dici  colla  trina  Collari  inamidati  . 

I N  A  M  r  s  T,A  R  E  .  Fare  amifìà  con  alcuna  per  fona  .  Lat,  inire 
amicitiam  Gr.  (pCKidlfity  mvl  .  Cron.  Peli.  34.  E  inamidolfi 
con  alquanti  di  loro  . 

I N  a  MMEND  A  B  i  L  E  .  Add,  Non  ammendabile  .  Incorrigifif 
le..  Lat.  incmendabilis  Gr.  aSiop^uióc  .  Coll,  SS.  Pad.  Del- 
1  inammcndabilc  malizia  delle  fpirituali  nequizie. 
Inanellare  .  Mettere  negli  anelli  .  Buon.  Pier,  2.4.  i^.  E 
^atta  a  se  la  man  ,  fanno  impannate  Battere  ,  e  gelosie  , 

O  accavallan  nottole, _o  paletti  Inanellano  interi  .  R  4.  4. 

11.  Rabbattere  afcolt’ io  ufei ,  e  fineilre,  Chiavacci  inanel¬ 
lar  ,  mettere  danghe  . 

§.  Inanellare  la  chioma,  i  capelli.  0  filmili,  vale  Arricciar¬ 
la  a  guifa  d' anelli.  Darle  il  riccio.  Farle  prendere  il  riccio  . 
Lat.  calamijìro  crines  convertere .  Petron. 

Inanellato  .  Add.  da  Inanellare  , 

§.  Per  Fatto  a  anelli.  Lat.  calamiflratus .  Buon.  Fier.  4.  ?. 

5.  Ed  allacciando  altrui  colle  catene  Inanellate  di  lor  chio¬ 
me  d’  oro  . 

Inanimare  .  Dar  animo  .  Far  cuore  altrui  .  Lat,  animos 
addexe.  Dm.Comp.:^.^^.  MelTer  Corfo  ec.  colla  lingua  con¬ 
fortava  gli  amici,  lodando,  e  inanimando  coloro,  che  va¬ 
lentemente  fi  portavano  . 

§.  £  neutr,  paff Prender  animo  .  parfi  cuore  .  Lat.  animos 
Jumcre .  Gr.  SapaonSuu  .  G,  V.  io.  12.  i.  I  Pifani  maggior¬ 
mente  s  inanimarono  contra  Cadruccio.  Caf.  leu.  67.  Po¬ 
trai  far^  coniettura  di  te  ,  e  del  tuo  buono  ingegno  ,  dalla 
quale  t  inanimerai  poi  a  feguire  ec. 

I N  a  N  I M  at  I  s  s  I  M  o .  Superi,  d'  Inanimato .  in  fignific.  d' I-^ 
nanimito .  Zibald,  Andr.  Si  modrano  a  peccare  inanimatif- 
limi  . 

I N  A  N I M  at o  .  Add.  Innanimato .  Senz'  anima  .  Lat.  inani- 
mus .  Gr^  aflu)(pc .  But.  pTquede,che  fono  forma  con  ma¬ 
teria  piu  nelle_  cofe  animate  ,  che  nelle  inanimate  .  Taff. 
Arritnt.  i.  2.  Poiché  nega  pietate  A  chi  non  la  negare  Le 
cole  inanimate  . 

.  ^ofi^ffo  ì  che  Inanimito  ,  Lat.  animo  inflammatus  . 

incenjus  .  Gr.  nTippoyup^xna-p.ivoe  ,  Cavale.  Specch.  cr.  148.  Il 
qual  fangue  accende  ,  ed  infiamma  i  leofanti  ,  e  per  que¬ 
llo  rnodo_  combattevano  valentemente  ,  perchè  erano  tutti 
inanimati  .  Ssrd.  fior.  i.  16.  Emanuele  inanimato  da  quello 

Mmm  2  giudi- 
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•  J-  •  J  1  verCo  di  se, alle  paflfate  dimoltraziom  d  a- 
giudicio  del  Re  ^on  ^en  generofa  . 

nimo  cnthano  n  ^  j  rematori  dalla  fperanza  del- 

Bemb.  flor.^.^o.  I  inanimati  ,  s’ accoftarono  alle 

la  preda  incicau  , 

mura  .  ^  Qjjg  ìnanimifce  j  Che  da  animo.  Lat.  bor¬ 
ita  a  fi  iM  ator^  .  Dilettandofi  m  ragguar- 

ufaL  ,  ed  effendone  teU.mone ,  e 

T  Dar  animo.  Inorare  ,  Far  cuore  altrui .  Lat. 

^^animos  addere.  Gr.  .  Stor.Pift.  ijo.  Per  la  detta  ca¬ 

gione  gli  animi  de  Fiorentini, e  dell  altra  gente  che  reg- 
lèa  molto  inanimirono  di  mala  volontà  contro  a  lui .  frr. 
I/Tc!  an.  90.  La  buona  putta  ,  che  Vide  ogni  cola  ,  lo  rac¬ 
contò  là^fera  al  marito,  ed  inanimillo  a  darle  delle  balio- 
nate  .  Cant.Carn.Paol.Ott.  5.  La  cruda  invidia  al  mal  gl  1- 

In"anTm^^to.  ^dd.  da  Inanimire  .  Incorato  .  Lat.  confirma- 

1  N^A  p?r  t*o  avverbialm.  Palefemente  .  Lat.  palam_  . 

sd.P,l>.  Della  quale  , a  "ol  Pf 
aperto  ,  dinanzi  a  tutte  le  genti  .  Cr.  9.  87.  3.  i  er  elperi 
Eto  apparta,  alcune  colombe  elTere  ec.  che  piu  volen- 
S  in  aperto  ,  m  qualunque  luogo  ,  e  fopra  qualunque 
cola  con  nidiO ,  o  fanza  nidio  covano  .  Ejp.  Pat.  noft.  Con¬ 
tro  a  quelli,  che  lalciarto  di  ben  fare  in  aperto  .  £  altro¬ 
ve  :  Dilfe  San  Gregorio  che  1  uomo  faccia  si  fue  opere 
in  aperto  ,  che  la  ntenzione  fia  diritta  dentro  . 
InapWssionaRE.  Cartonar  palone  .  l/arch.  Lez.  5  ?o. 
Gli  effetti  fuoi  fono  afpri,  e  mortali,  cioè  mappallionano, 

ÌN  a^^pe'l'l  abile.  J^dd.  Contrario  di  Appellabile  ,  Da  cht 
non  fi  può  appellare.  Segn.  Mann.  Marz.  ^  2.  Quando  ù  ha 
da  fare  con  un  giudice  inappellabile  .  E  Ltigl.  27.  4.  Non 
farebbe  pertanto  un  error  graviffimo  il  non  aver  oonten- 
tito  opportunamente  a  quetto  avverfario  ,  a  cui  li  dovrà 
portar  rifpetto  sì  grande  in  quell’  inappellabile  tribu- 

I N  a  P  PETENTE.  Add.  Svogliato .  Lat.  fiafiidiens .  Gr.  ó  dvo- 
pkmi  Ix^v  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  E  inappetenti  va  Itudian- 
do  ttimoli  ,  Che  dilettofi  al  gufìo  quello  adefchmo  . 
Inappetenza  .  Contrario  di'  Appetenza .  Lat._  inappeten- 
ita.  Gr.  àvopi^ix  .  Libr.  cur.malatt.  In  quell  aria  fopmvvie- 
ne  facilmente  1’  inappetenza  .  Libr.fegr.  coj.  donn.  ler  ri¬ 
medio  della  inappetenza  volentieri  ufano  gli  acidi . 
Inarborare.  Inalberare  .  k .  n 

(i.  Per  Piantare  arbori  .  Lat.  ferere  arbores  .  Gr.  ò  tvò  px  <pii- 
c5u«!' .  Cr.  2.  21.  17.  Se  la  neceffità  colìrigne  ,  che  della 
falla  terra  alcuna  cofa  fi  fperi  farà  da  feminare  ,  e  pian¬ 
tare  ,  ovvero  inarborare  dopo  f  autunno  • 

Inarborato.  Add.  da  Inarborare  .  Lat.  arbonbus  conjitus . 
Qx.SirSpónoitOi.  Cr.  2.  15.  9.  DilTono,  che  quattro  genera¬ 
zioni  erano  ne’  campi,  ne  quali  le  piante  per  cultivamen- 
to  lì  dimeliicano  ,  cioè  il  fativo  ,  cioè  acconcio  a  eme, u 
confito,  cioè  inarborato,  il  compafcuo,  ed  1  novale.  Tej. 
Br  <.28.  Rigogolo  è  uno  uccello  della  grandezza  del  pap¬ 
patilo  ^  e  volentieri  ufa  ne’  giardini  ,  e  ne’  luoghi  fre- 

fchi  ,  ed  inarborati  .  .  .  .  ^ 

Inarcare.  Nciitr.  pajf.  Fare  arco  ,  Divenir  curvo ,  Piegarfi 
a  sui  fa  d'  arco  .  Lat.  incurvare  .  Gr.  %vpnHV  .  Dittam.  _  4. 
5.  Così  su  per  la  ripa  ,  che  s’ inarca  ,  Andavam  ragio- 

^^^^Inarcar  le  ciglia  ,  fi  dice  del  Sollevar  le  ciglia  a  modo  di 
arcòs  e  dal  farfi  tal  atto  per  affetto  d'  ammirazione,  fi  nfert- 
fce  allo  Stupire  ,  0  Maravigliarfi  ,  ec.  Tafi.  Ger.  io.  ij.  Stu¬ 
pido  il  cavalier  le  ciglia  marca  ,  Ed  increfpa  la  fronte  ,  e 
mira  fioco  .  Ar.  Pur.  io.  4.  Io  vi  vo  dire ,  e  far  di  mara- 
Viglia  Stringer  le  labbra  ^  ed  inarcar  le  ciglia  . 

1  N  A  r  C  AT  O  .  Add.  da  Inarcare  .Curvo ,  Piegato  a  guij a  d  ar¬ 
co.  hit.  incurvatus  .  Gx.  .  Fir.  Af.  16 z.  Eia  inarcato 

il  bel  carro  ,  in  quella  guifa  che  è  la  Luna  .  Buon.  Pier. 
5.  5.  6.  Voglio  urtarlo  ,  e  fo  ponte  Delle  fpade  mar- 

Inarcatore  .  che  inarca  .  Buon.  Pier.  5. 4.  g.  Inafcator  dì 
ciglia,  e  di  (ìupore  Olientator  fcorgendomi  forti fe .  £  Jo.^. 
Intefi  pofcia  Da  i  marinar,  che  inarcator  di  ciglia  Lagri- 

Inarcocchiato.  V.  a.  Add.  Piegato  ,  0  Curvo  a  guifa 
d'arco,  hit.  curvus ,  incurvus .  Gx.xupoós.  But.Inf.^i^.  i.  E 
quale  col  ventre  in  su  inarcocchiata  ,  tenendo  il  capo  a 
piedi.  £  appreffo:  E  quelli  Hanno  inarcocchiati  col  capo, e 
co’  piedi  parimente  in  giù  . 

1 N  A  R  E  N  AT  o .  Ì.  A,  Add.  Arrenato .  Lat.  in  arenam  impaBus . 
Fr.Iac.T.z.  16.  iz.  hixh  fommergitura  Dell’ uom  ,  eh’ è  an¬ 
negato  5  Sonraici  inarenato.  , 

Inargentare.  Coprire  checchejfia  con  foglia  d  argento,  af 
tàccatavi  fopra  con  fuoco  ,  bolo,  0  mordente  ,  0  altra  materia 
tenace  i  il  che  fi  dice  anche  Metter  d'  argento  .  Lat.  argentum 
obduccrc .  Gr.  'iriQ/.xpyupiv . 

Inargentato  .  Add.  da  Inargentare  .  Coperto  ton  foglia 
d'  argento.  Lat.  argento  obduElus .  Gr.  fipyOpcopeiyos . 

Per  metaf.  vale  Di  bianchezza  ftmile  all'  argento .  Amet. 
6i.  Portavano  in  vermiglia  cintura  ]a  inargentata  Febea  . 
£  Ó5.  La  quale  mentre  lo  riguardava,  belliliima,  e  chiara 
con  onde  inargentate  la  vidi . 

InarGOGLIRE.  V.  a.  Inorgoglire .  Lat.  animos  tollere .  Gr. 
(ztya^poinìy  i  Vit,  Bari.  44.  Guarda  ,  che  tu  non  inargogli- 
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fcl  in  alcuna  grolla  temporale  .  ^  ^ 

InaridaRE  .  Inaridire  .  Lat.  arefeere  .  Gr.  ^nptunotcu  . 

§.  Per  metaf.vale  Confumare,  Diminuire.  Lat.  tmmmuere. 
Gx.'ihMTTiv.  Albert. cap.^o.  E  lappi,  che  a  buono  manteni¬ 
mento  dello  audio  non  dovemo  folamente  leggere,  nè  fo- 
lamente  fcrivere  ,  perciocché  1’  uno  coltrigne  ,  e  inarida  le 
forze, e  l’altro  le  diffolve,e  le  fguaglia  . 

Inaridire.  Pare  arido.  Lat.  arefacerc .  Gr.  lupcuvav .  M.  V. 
2.44.  Da  poi  a  pochi  dì  fu  il  caldo  sì  dilordinato,che  tut¬ 
te  le  biade  verdi  inaridì ,  e  feccò  .  . ,  t 

1.  In  fignific.  neutr.  per  Diventre  arido  .  hit.  arefeere  . 
Gr.  ^iipcun^cu  .  DecLam.  fhiinttl.  C.  Perciocché  il  fangue 
manca  ,  o  inaridifee  .  Red.  conf  i.  294.  Il  qual  cervello  fe 
le  fia  cavato  ,  inaridifee  la  palma  ,  e  fi  muore  . 

§.  IL  Per  metaf.  Coll.  SS.  Pad.  Che  non  folamente  fen- 
tlffimo  inaridire  quelli  cotali  fentimenti  ,  ma  eziandio  la 
cella  ci  foffe  in  orrore  .  r'  y 

Inaridito  .  Add.  da  Inaridire .  Lat.  arefactus  .  Gr.  c/ipxv- 
.  Red.  Off.  an.  82.  Eran  pur  quivi  fermi  ,  e  morti  ,  e 
inariditi  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Inaridito,  e  fecco  Ricerca  ad 
umettar, che  fcelta  cura  ec.  Dalla  volìra  meixe  gli  fi  con- 

è 

I  n  A  R.  I E  NTAT O  .  Add.  Inargentato  .  Lat.  argento  obduElus  . 
Gr.  tìpyvpcopcivos .  Petr.  uom.  ili.  Effendo  adornati  d  arme  do¬ 
rate,  o  inarientate .  I/it.  SS .Pad.^oi  portate  le  velfimenta 
inarientate  ,  e  Paolo  non  ebbe  mai  cosi  buona  gonnella  . 
Vegez.  E  avieno  alla  traverfa  creUe  inarientate  ,  per  efler 
coltoro  conofeiuti  da’  fuoi  . 

Inarpicare,  e  innarPICare»  Neutn.  Aggca^a)^  . 
Lat.  confeendere.  Gr.  dvxfiouvav  .  Tac.  Dav.ann.  i.  24.  Scalla- 
no  i  foia  ,  riempionli  di  fafeine  ,  innarpicano  lullo  Itecca- 
to.  £  ann.  ii.  1^9.  Dicono  ,  che  Vezio  Valente  per  ca¬ 
priccio  inarpicò  fopra  un  alto  arbore  .  Malm.  9.  25.  Quan¬ 
tunque  il  campo  annaffi  tal  rugiada, Come  le  zucche  inar- 

pican  le  fcale  .  . 

§.  P  neutr.  paff.  vale  lo  Jìeffo  .  Sagg.  nat.  eJp.  ^S-  òi 
provò  più  .volte  ad  inarpicarfi  su  per  la  parete  interna  dei 
vafo  . 

InARRARE.Z;.  INNARRARE.  . 

Ina  rrivabile.  Add,  Da  non  poter  fi  arrivare^  .  Lat.  tnaC- 
ceffus  ,  qui  attingi  non  potefi .  Gx.afix^s,  i%  tipiy.'jap  .  Sagg. 
nat.  efp.  16.  (^elìa  differenza  confifie  alle  volte  in  minu¬ 
zie  così  piccole  ,  ed  inarrivabili  ,  che  la  giuffezza  de  piu 
fquifiti  orivuoli  non  può  moffrarle  .  . 

Inarroganza.  P'.  A.  Arroganza  .  hit.  arrogantia  .Or. 
ÙKoi^omoc ,  Introd.  Viri,  E  SÌ  grande  inarroganza ,  ipocri.ia  , 
contenzione ,  contumace  prelunzione  ,  e  innobilezza  . 

In  arsicciato  .  v.  i  nn  a  R  s  i  c  c  i  ato  •  ^ 

Ina  rt  i  C  O  lat  o  .  Add.  Che  non  fi  può  articolare .  hit.  tnat- 
ftmSlus .  Gr.  ÒLV.tgf.nvs  .  Varch.  Prcol.  no.  Se  foffe  altramente, 
le  lingue  inarticolate  non  farebbono  lingue  ,  com  elle  to¬ 
no  .  £  115.  Lingue  ec.  inarticolate  (  fi  chiamano  )  tutte 
quelle,  le  quali  fcrivere  non  fi  poffono.  Gal.Sifi.z^f  Que- 
ffo  ec.  potrebbe  effere,  quando  il  moto  fulfe  uri  folo,  rna 
r  effer  tre  ,  e  diverfìffimi  tra  loro  ,  non  e  pollibile  ,  che 
s’  accomodino  in  un  corpo  inarticolato 
In  ascoso.  PoJìo  awerbialm.  Plafcofamente  .Lat.  clam .  vjr. 
y.pv<px.  Pfp.  Vang.  E  chiufo  f  ufeio,  ora, e  prega  il  tuo  pa- 
dre  in  afeofo  ^  e  ’l  padre  tuo  ,  che  ti  vede  m  afcofo,si  ti 
renderà  premio  . 

In  a  SCO  sto.  In  afeofo.  Lat.  clam.  Gr.  xaBpx.  ^  ^ 

Inasinire.  Divenir  afino .  Lat.  afinum  firn  .  Gr.  ow  71- 
yv^S!M.  Af.Sat.'j.yi  fi  vede  anco  ,  che  ciafcun,  eh  afeen- 
de ,  Comincia  a  inafinir  le  prime  membre  .  _ 

§.  Per  metaf.  vale  Divenir  fimtle  all'  afim  nell  ignoranza , 
nella  Jìupidità  ,  0  nella  indiferetezza  .  hit.  inbumanum  ,  vel 
tgnarum  fieri  .  M.  Bin.  rtm.  buri.  2.  ^01.  Perche  1  mondo 
fieffo  Anch’  egli  inafinifee  tuttavia  . 

I  N  A  S  PA  R  E  .  u  I  N  N  a  S  pa  R  E  . 

I N  A  s  p  E  T  TATA  MENTE  .  Avverb.  All  mprovvijo^ ,  Senza 
afpettarfela  .  hit.  inopinanter  ,  inopinato,  m pinate,  prxter 
Jpem  .  Gr.  dttipoaS'OìcyicruìS ,  iE,cu^vtts  •  Fif  dial.  bell.  donn.  340. 
Non  altrimenti  che  uno  ,  il  quale  inafpettatamente  veg- 
gendo  una  cofa  divina, è  efagitato  da  celefie  furore.  Lajc. 
Pinz.  5.  7.  Tornando  dal  monafiero  inafpettatamente  gli 
trovò  in  camera  addoffo  1’  un  all’  altro  .  Red.  InJ.  60.  Due 
giorni  dopo  aver  ferito  quella  grand’  aquila,  trovai  morto 
mafpettatamente  lo  feorpione  . 

1 N  A  s  PETTAT I  s  s  I M  o.  Supfl,  d'  Inafpcttato^.  Segn.  Mann. 
Giug.  6.  3.  Quefta  viepiù  è  difficile,  attefi  gf  inafpettatmi- 
mi  moti  ,  che  fa  il  ferpente,  lenza  lafciare  alcun  veltigio 
di  elfi  su  quella  pietra ,  per  cui  ftrilciò  . 
Inaspettato.  Add.  Non  afpettato .  Lat.  inexpeSatus .  Gr. 

.  Fir.  Af  57-  Io  ,  che  per  lo  inafpettato  gua¬ 
dagno  tutto  mi  fiemperava  d’  allegrezza  ,  abbagliato  in 
quello  fplendor  di  que'  ducati, che  mi  ballavan  per  inano, 
rifpofi.  £  102.  Veggendolo  fpenzoloni,  ec.  con  repentina, 
ed  inafpettata  fpinta  ella  il  fece  tombolare  a  capo  di  fot- 
to  .  Salv.  Granch.  5.  3.  Quando  mai  più  s’udì  una  si 
de  ,  E  tanto  inafpettata  mutazione?  Serd.  fior.  16.662.  Fu 
fopraggiunto  dalla  morte  non  tarda  ,  nè  inafpettata .  Taff. 
Ger.  II.  64.  Giunfero  inafpettati  ,  ed  iroprovvifi  Sovra  1 

nemici  .  <  1  rj  1 

Inasprare  .  Indurre  ad  effere  afpro  ,  0  crudele .  Ed  oltre 
all'  att.  fignific.  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pafi.  Lat, 
ajperare ,  exafpcrare .  Gr.  ix-Tpaxórnr  ■<  .  Amm.  ant. 

30.  I.  12.  Non  vedi  tu  ,  come  tutti  gli  animali  si  tolto 
^  chg 
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che  a  nuocere  fi  levano  ,  tracorrono  ,  in  tutto  il  corpo 
efcono  di  loro  ufato,  e  pofato  abito, e  inafprano  la  fierez¬ 
za  loro  ^  Par.  canz.  17.  g.  Onde  ,  come  nel  cuor  m’  in¬ 
duro  ,  e  nafpro  ,  Così  nel  mio  parlar  voglio  efler  afpro. 

Ma  render  molle  Quanto  cuoce  il  calor, 
o  inafpra  fi  gieio  .  Taff.  Ger.  7,  loj.  fera  è  la  pugna,  e 
quanto  pm  fi  mefce,  E  ftringe  infieme  ,  più  s’ inafpra  ,  e 

Inasprire.  Jnafprare  .  Lat.  exafperane  .  Gr.  mrpuxymy . 
Ltùr.  Am.  Ma  fe  le  mie  parole  in  alcuna  cofa  inafprilfero 
la  perfona  .  Amm.  ant.  16.  5.  5.  Che’  benefici  non  fi  deo- 
no  inafpnre  ,  nè  ninna  cofa  dogiiofa  con  loro  mifchiare  . 
E  go,  <5.  8.  Fame  ,  e  fete  per  quella  medefima  cagione  fi 
dee  fchifare  ,  perqcchè  inafprifce  e  incende  gli  animi  . 
Cr.  1.  g.  1.  I  venti  meridionali  ec.  fanno  putride  febbri  * 
ma  non  inafprifcono  fi  gozzo  .  Taff.  Ger.  9.  66.  E  difpie- 
gar  verfo  gli  abiffi  il  volo  Ad  inafprir  ne  rei  1’  ulate 
doghe  . 

§.  In  fipific.neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Divenire  afpra  .  e 
crudele  .  Lzt.  favtre  .  Gr.  .  Guià.  G.  E  inafpren- 

do  gli  avverli  ventipiovoli  ,  variate  altezze  di  cavalli  fi 
levarono  .  E  altrove  p.  In  cotal  guifa  inafprendofi  li  Troia¬ 
ni  m  gran  moltitudine  contra  a  loro.  Stor.  Eur.  2.  g8.  Pa¬ 
reggiate  così  le  morti  non  cefiTarono  però  gli  fdegni  ,  an¬ 
zi  piu  volte ,  e  con  varie  zuffe  andò,  la  cola,  inafprenda 
Tempre  . 

Inasprito  .  Add.  da  Inafprir  e.  Lat.  exafperatus ,  Gr.  ira- 
polMt  .  Caf.  craz.  Cari.  F.  igg.  Ora  da  quello  fatto  ,  che 
in  viltà  è  piacevole  ,  inafpriti ,  e  ,  come  ho  detto  ,  infal- 
vatichiti  ec.  Malm.  g.  19.  Sguaina  1’  ugna  ,  e  colla  bocca 
aperta  Grida  inafpnto  in  fuo  parlar  Soriano  . 

In  a  s  t  r  at  ^  ^  •  Pojìo  avverbialm.  Con  ajiraztone ,  ci)e  è  una 
feparazione  ,  che  fa  lo  ntelletto  di  cofa  ,  che  per  fua  natura  i 
tnfipatabde  ^  ed  e  termine  j  che  da  filojbfì  fi  dice  in  Lat  *  in 
abflraao  .  Efp.  Salm.  E  per  quello  Davit  chiama  Iddio 
mifencordia  in  allratto  .  Salv.  dial.am.ja,.  Queita  amici¬ 
zia  verfo  di  fe  medefimo  pare  a  dimoiti  cofa  troppo  in 

*tt°  •  rim,  I.  27.  Che  par  le  quattro  tempora  in 

In  atto  .  Inforza  di  avverò,  vale  Attualmente .  Segn.Mann, 
Febbr.  ii,  g.  Così  Tempre  orerai  in  qualche  modo  ;  fe  non 
orerai  in  atto  ,  orerai  almeno  in  virtù . 

In  avant  r  .  Pofto  avverbialm.  Innanzi .  Bocc.  g.z.  f.->.  So¬ 
gliono  fimilmente  affai  ec,  digiunare  ,  e  da  indi  in  avanti 
per  onor  della  fopravvegnente  domenica  da  ciafeuna  ope- 

,  e  rubarono  una  terra, 
che  li  chiama  Sterburgh  e  più  in  avanti  non  poterono 
paffare  per  1  afprezza  de  luoghi . 

Inavarire.  Divenire  avaro  .  Lat.  avarum  evadere  .  Gr 
^tKupyupor  yiyvi^cu.  Caflett.Sp.  Sono  anch’io,  invecchian¬ 
do,  inavarito  . 

In  ava  rito.  Add.  da  Inavarire .  Divenuto  avaro, 

I N  A  U  D  ITO,  e  I  N  u  D  I  T  o  .  Adà.  Non  più  udito ,  Ouaf  in^ 
credibiU  .  Lat.  mauditus  .  Gr.  ùmnsfos,.  M.F.  4.  Peroc- 
^è  fu  inaudito  cafo,  non  lo  abbiamo  faputo  tacere. Gw<^, 

G.  Mon  farelti  privato  a  un  tratto  della  tua  figliuola  ,  e 
dello  inaudito  ragunamento  di  teforo  (  r/oè  .•  maravigliofo . 
e  fuor  di  mifura  )  Farch.  Ercol.  g24.  Ella  non  è  così  nuova, 
nc  tànto  muditi  ^  voi  vi  fdtc  3  credere  • 

In  AVER  ARE  ,  INNA  VERARE.  F.  A.  Infilzare^  Ferire, 
Lat.  Jauciare  ,  ferire  .  Gr.  ■Kceaumrpdiaxav  ,  iraiaj/ .  Sen.  Pili. 

Il  qual  fortuna  puote  pungere  ,  ma  ella  noi  puote  inave- 
rare,  ne  fedire,  eziandio  quando  ella  i!  fiede  deila  peggior 
faetta ,  eh  eli  ha  T  Rim.  ant.  M.  Cin.^8.  Deh  piacciavi  do¬ 
nar  al  mio  cuor  vita  ,  Ch’e’  fi  muor  fofpirando  Che  in- 
naverato  è  sì,  che^poco  ftando  Sarà  la  fua  finita.  But.Inf. 

5.  2.  Lo  modo  dell’amore,  che  prefe  Paolo  della  mia  bel¬ 
la  perfona  ,  fu  tale,  che  m’  offefe  nel  mondo,  cioè  m’in- 
naverò  ,  e  feritte  il  cuore .  E  così  ancora  m’  offende ,  cioè 
m  innavcra  ,  e  ferifee  pale  ,  che  f  amo  fortemente  ec. 

Rit,  In  niuna  maniera  direi  ,  chi  m’  ha  innaverato  . 
Cmd.  G.  ArrappandogJi  i  lacci  dell'  elmo  nafeofamente  lo 
maverò.  Gr.  S.Gir.  4.  Che  fe  lo  mai  rao  ti  vuole  mal  fa¬ 
re  ,  innanzichè  egli  te  l’ abbia  fatto  ,  fe  medefimo  ha  ina- 
verato  dentro  al  fuo  cuore  . 

I N  a  V  E  R  at  o  ,  e  I N  N  A  V  E  R  AT  o  .  Add.  da'  lor  verbi  .  Ee~ 
r/ro  .  fauciatus  .  Gr«  Tpckidn^  .  Quid.  G.  9^,  E  fe  non 
folle  quel  cafo  ,  che  allora  intervenne  di  Filimeno  inave- 
rato,  1  efercito  tutto  de’ Greci,  che  era  fcefo  in  terra,  era 
fcqnfitto  .  Tav.  Kit.  Gli  mofirò  le  ’nfegne  ,  e  ’l  buon  de- 
jtriero  innaverato  in  due  parti .  F  :  Ma  Trillano  ferì 
iui  per  tal  forza,  che  l’abbattè  innaverato  alla  terra.  But. 
Purg.  28.  I.  Benché  fiano  fiati  inaverati  dall’  amore  mon¬ 
dano  fuor  di  tutto  1  modo  ufato  dalli  altri  uomini  ,  non 
laettati  da  lunga  ,  ma  da  preffo  inaverati  . 

Inaurato  .  F.  L.  Add.  Indorato .  Lat.  inauratus  .  Gr.  ien- 
Mxpoctuiiim  .  Er.  lac.  T.  3,  25.  7.  Vide  frate  Silveflro  Una 
croce  inaurata  . 

I N  A  V  V  E  D  u  TA  MENTE  .  Avverb.  Difavvedutamente  .  Lat. 
tmprudenter  ,  incauti  .  Gr.  «yvotea/  ,  à'iapommjc  .  Ar.  Fur, 

2.  68.  h  tanto  gli  occupò  la  fantasia  II  nativo  odio  ,  il 
dubbio  ,  e  la/paura.  Che  inavvedutamente  ufeì  di  via. 

INAVVEDUTO  .  Add.  Difavveduto  .  Lat.  imprudens  .  Gr. 
amm!  .  Buon.  Pier.  5.4.9.  Giovani  ,  ditei  voi  ,  che  inav¬ 
veduti  Non  lapefie  conofeer  la  ’mbeccata  ,  Di  che  vi  fu 
talor  cortefe  amore  . 

I N  A  vv  £  N  T  u  R  A  .  Sujì.  Difavventura  ,  Dif grazia  ,  Infor- 
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turno ,  Sciagura  .  Lat.  infortunium  .  Gr.  ÙTuyU ,  Tef  Br.8  <r 
l  erocchè  potrebbe  venir  molta  polvere  fu  i  calzari  fanza* 
eli  ere  ito  lunga  via  ,  ma  malgrado  non  potrebbe  avere 
1  uomo  fanza  inavventura  . 

N  AVVENTURA.  Pojìo  avverbialm.  In  arbitrio  della  ven-^ 
tura  ,  Senza  prender  penftero  ;  che  anche  fi  dice  A  sba- 
raglio  ,  Arifchio  ,  0  ventura  .  Lat.  cafu  .  Gr.  «Vd  rvyur  , 
Eab.  14  E  non  vedi  tu  tutto  ’l  giorno  le  perfone  ,  che 
ra  diradicarlo ,  e  levarlo  di  tor¬ 
turi  ?  ^  ^  avven- 

Inav  vertentemente  .  Avverb.  Senza  avvertenza. 
Inconfideratarnente  .  Lat.  imprudenter  .  Gr.  J'f  iyvoiacy  Sen 
Dedam.  P.  Commife  uno  omicidio  inavvertentemen'te  à 
calo,  e  a  fortuna,  fanza  luo  propofito .Farch.Lez.to8.  Pro- 

cn  ,  la  quale  ammazzò  Cefalo  fuo  marito  inavVertente- 
mente  , 

Inavvertenza  inav  vertenz  r  a  .  Contrario 
d  Avvertenza  .  Lat.  tnconfiderantia  .  Gr.  ùaunaU  .  But.  Inf. 
50.  2.  Moltra  effer  caduto  in  errore  per  inavvertenzia  . 
Fir.  d1fc.an.69.  Se  per  cafo  aveffi  fatto  alcuna  volta  qual¬ 
che  erroruzzo  ec.  o  è  fiato  per  ignoranza ,  o  per  inav  ver¬ 
tenza  .^nc.  Mart.lett.  55.  Si.  veggono  .il  più  degli  uomi¬ 
ni  prendere^  una  ferma  refoluzione,  che  1’  amicizia  fia  cor¬ 
rotta  da  un  inavvertenza  ,  o  da  un  atto  non  così  rifpetto- 
lo  ,  che  veggono  nell  amico  verfo  di  loro  .  Ar.  Fur.  2.59 
Cosi  1  rapace  nibbio  furar  fuole  II  mifero  pulcin  preffo  al- 
la  chioccia  ,  Che  di  fua  inavverteruea  poi  fi  duole  . 
Inavvertitamente.  Avverb!  Senza  avvertire  .  Laf. 
impriidevter  ^  inconfulto.  ,  Gr.  eiziiy  'Troepee  ^oùup%ui]f,  Libr.cur, 
malatt.  Bevve  inavvertitamente  lo  fugo  dello  elleboro  ’ 
Laf.  Gelo/,  g.  2.  Inavvertitamente  è  fiata  per  rovinare  o- 
gni  cofa  , 

Inavvertito  .  Add.  Che  non  ha  avvertenza  ,  Sconfiderà- 
rato.  Lat.  tmprudem  .  Gr.  «raWr  .  Fr.  Giord.  Fred.  Si  mo- 
ftro  inavvertito ,  e  feonfiderato  in  quefi’ opera.  Ar.  Fur.zj, 

4.  Ma  fu  quefia  avvertenza  inavvertita  Da  MaJagigi  per 
penfarvi  poco  .  o  3  r 

® -f-  RBagrazia  .  Poflo  avverbialm.  Per  gran  favore  • 
modo  baffo.  Lat.  loco  maximi  bene  feti.  Gr.  xuoù  paylc-iji/  yd~ 
^1'.:  I^ttv.ftor.  g.  gli.  Roffio  Regolo  impetrò  da  Vi- 

tellio  in  barbagrazia  il  rimanente  del  confolato  di  Cecina. 
Nlatt. Franz,  rim.burl.  g, 91^.  Non  vuol  ,  fe  non  vivande  de¬ 
licate  ,  Certi  vinetti  avuti  in  batbagrazia  . 

In  bilico  .  V.  BILICO. 

^  ^  ’T  /  N  breve.  Pofìo  avverbialm.  Brevemente . 

Alla  fne  ,  Finalmente.^  Lat.  brevi.  Gr.  sV  Bpaxit.  Bocc.nov. 
1.28.  Ed  in  brieve  de’co^  fatti  ne  gli  difiè  molti.  E  nov. 

brieve  ,  dopo  lunga  diliberazione  ,  i’  one- 
fta  die  luogo  ad  amore.  Ftagg.  Mont.Sin.  E  mangiato  che 
ebbono  tutte  le  vivande,  in  brieve  a  cofiui  fu  meffo  uno 
Icmgatqio  in  collo  . 

§.  Per  lo  Jieffo  ,  che  In  breve  tempo  .  Lat.  brevi  quam- 
primum  .  Gr.  0p«x^^^  •  Alam.  Colt.  i.  9.  Dolce  foccorfo 
promettendo  in  breve  Al  fuo  buon  curator  ,  premio  ,  e 
ricchezza  .  ^ 

In  buona  fede.  Poflo  avverbialm.  vale  Certamente .  Lat. 
re  vera  ,  Gr.  oyoiat  .  Qapr,  Bott.  4.  64.  In  buona  fe  in 
buona  fe  ,  che  io  comincio  ad  aprire  gli  occhi  ,  ed  avve- 
derrni  di  quello,  che  prima  io  non  penfava.  Caf  rim.  buri. 

12.  E  par  ,  che  n  efean  fuor  oggidì  tanti ,  Che  in  buona 
fede  e  un  vituperio  efpreffo  . 

In  buon  dato  .  v,  imbu ondato. 

I N  b  uonora  ,  0  IN  buona  ORA  .  Poflo  avverbialm, 

Dt^  grazia  ;  Sorta  dt  preghiera  ,  Lat.  obfccro  ,  aniabo  ,  Gr. 
•cfos  Siiy  .  Bocc.  nov.  15.  22.  Va  in  buona  ora  ,  e  lafciaci 
dormire  ,  fe  ti  piace  .  E  nov.  84.  8.  Deh  ,  Angiulieri  ,  in 
buona  ora  lafciamo  fiar  ora  collette  parole,  che  non  mon¬ 
tano  cavalle  .  Fir.  Trin.  2.  2.  E  Hate  cheta  in  buonora 
nofira  . 

Incacar.e  .  Sapere  mal  grado  .  Bern.  rim.i.  119.  Amore  , 

10  te  ne  incaco.  Se  tu  non  mi  fai  far  altri  favori.  Malm. 

4.  12.  Però  natura  qui  ne  incaca  l’arte,  Avendo  ereditato 
un  genio  antico . 

In  caccia  ,  e  ’n  furia.  Poflo  avverbialm.  vale  Fret- 
tolofamente  .  Lat.  feflinanter-.,  praproperè  .  Gr.  xam.  croreSf. 
tu  ptdKu  e7riaTtpx<i>t  .  But.  Purg.  18.  2.  Quefia  gente  anda¬ 
va  in  furia, ed  in  caccia, come  andavano  li  Tebani.M«/?w 
5.71.  E  la  cagion  fi  è,  ch’ella  ne  vada  Adeffo  a  cafa  tut¬ 
ta  in  caccia  ,  e  n  furia  . 

Incacciare.  Incalciare  ,  Dar  la  caccia  .  Lat.  in  fugam 
vertere  ,  Gr.  Tpmtiv  di  cpvyyiv .  Liv.  M.  Primieramente  fece¬ 
ro  riccffare  1  niraici  ,  e  poi  gl’ incacciarono  ,  e  all’  ultimo 

11  mifono  in  tutto  alla  fuga  . 

^  ^  ^  ^  -  Incacciare  .  Tratt.  gov.  fam,  n6. 

.Ms.  bene  vogliono  fieno  annmaefirati  ,  -che  differenzia  ha 
da  veri  religiofi  a  fallì  j  da  frati  ad  incacciati  ,  da  monaci 
a  ferrati  ,  da  fallita  ad  ipocresla . 

I N  c  A  c  I  a  R  E .  Gittar  cacio  grattugiato  fopra  le  vivande ,  Lat. 
cajeo  condire .  Gt.Tupfl  tbu^prÙBy . 

Inc  A  C  I  ato  .  Add.  da  Incaciare  .  Lat.  cafeo  conditus  .  Gr. 

Tup^  npTupiivof.  Burch,  i.  i.  Mille  Francioli  aliai  ben  inca¬ 
ciati  .  Fir.  Af.  11.^  Volendo  ec.  trangugiare  un  pezzo  affai 
ben  grandicello  d  una  fchiacciata  incaciata  ec.  mancò  po¬ 
co  ,  che  10  non  affogaffi  . 

Incadaverire  .  Divenir  cadavere  ,  Infradiciare  .  Lat.  ta- 
ùefeere  .  Gv.  {/.apourtaScu . 
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Add  da  Incadaverire.  h^ttaMdus.  (>. 

I K  c  A  D  AV  E  R I J  o .  Add^  ^  Annoiato  dall’  intolierabil 

bj-a  incadaverite  ,  tentò  di  acgelerarfi  la 
fetore  delle  ^ 

inorte  y  incorrere  5  e  ‘juafì  precipitare  .  Lat.  tn- 

Inc  APER  •  jWjVt«j'  ,  <n>p')<nrhTav Com.  Parg-io. 

rhf  è ‘tiepido  in  amare  il  proflimo  ,  è  mvidiofo  ;  chi  di^ 
pinatamente  T  ama  ,  incade  m  peccato  di  difordmato 

t  tonare.  Dar  cagione  .  Lat.  caujfari .  Gr.dni<r5,u . 

^\icord.  Malefp,  217-  Fu  rnanifefto,  che  lo  Re  di  Raona  tn- 
caaiorib  la  detta  battaglia  per  gp^tide  fagacita  ,  per  fare 
pSe  il  Re  Carlo  d’  Italia  ,  acciocché  none  andaffe  con 

fenza  poter/l  più  muovere  .  Lat. 

^frUn/ddlf  nlviVoiù  dalla  liS  det  altre  nelle  tene- 
bre  della  notte  incagliò  in  una  fecga  , 

T  VI  a  r,  T  I  at  o  .  Add,  da  Incagliare  . 

ìSr  Agnato  .  Add.  Stizzofo  a  maniera  dt  cane.  LatfTO 
^  GrV^^t^po'^  .  Morg.  25.  262.  Che  folle  un  santo  ,  e  devo¬ 
to  rmmito  Con  un  balìon,  con  un  vifo  .incagnato  .  Buon. 
Tane.  I.  I.  Non  vedi  tu  5  com  ella  e  fliticuzza  ,  Fantafti- 

I N  Va^?n  E?c  o  f  Pofio  avverbialm.  A  guifa  di  cane  ,  mando 
^Vgui^da  altri?  adirJto  ;  e  fi  ufa  anche  co  verbi  Guardare, 
Stare  0  fimili  .  -y.  C  a  o  N  E  s  c  o  $.  IL  Lat.  torvis  ocuh.r  , 
torvè  \  Gr.  fiKoavp^c  ,  Tranc.  Sacch.  noy.  123.  Se  la  «a^i- 
gna  r  aveva  prima  guardato  in  cagnefeo  ,  ora  lo  guardò  a 
Fquarciafacco  .  Bocc.  nov.  72.  y  Guatatala  un  Po^o  m  ca- 
•cmefco  ,  per  amorevolezza  la  rimorchiava  . 
co’  Szar  di  piombo  fta  in  cagnefeo.  Morg.  20.  38.  E  {la¬ 
vano  in  cagnefeo  colla  morte.  Tac.  Dav.  fior.  ^  zi.  Il 
popolo  gli  era  lufinghevole  fuor  di  tempo  ,  i  foldati  che- 

tii,  e  in  cagnefeo  .  , 

TMCATAPPiARE.r  INGALAPPTARE.  Accalappiare  , 
Allacciare  .  Lat.  illaqueare  .  Gy  yayihmr .  Tac.  Dav.  ann. 

221.  Non  potendo  reggerfi  fopra  le  membra  lacerate  , 
fi  trafle  di  feno  una  falcia ,  l’ annodò  alla  feggiola,  incalap¬ 
piò  alla  gola  ,  ftringendofela  col  pefo  del  corpo  ,  e  trafle- 

ne  quel  poco  di  fiato ,  che  v  era  .  l’ 

I.  B  neutr,  paff.  Salv.  Granch,  j.  ii.  Lafcia  ,  eh  Cj^tl 
E'  per  ingalappiarfi  nella  ragna  Da  fe  .  _ 
l  IL  Biguratam.  vale  Imbrogliare  ,  Intrigare  . 

IncÀlca  RE  .  Calcare  ,  Aggravare  .  Lat.  premere  ,  calcare  . 
Gr  oriigciu  ,  iorimi^iiv .  Cr.  2.  2?.  29.  La  tua  corteccia  ec. 
tanto  fia  incalcata  alla  parte  di  fotto  ,  che  mezzanamen¬ 
te  fi  con^iunga  allo  ftipite  per  ifirettura  .  Amm.  ant.  6.  i. 

<  Natura  di  poche  (  cofe  )  e  menime  è  contenta ,  la  qua¬ 
le  poich’  eir  è  faziata  ,  fe  ’ncalcare  la  vorrai  del  foper- 
chi’o  ,  quello  ,  che  vi  metterai  ,  o  non  ti  farà  dilettevo¬ 
le  ,  o  faratti  nocivo  .  Bern.  Ori  i.  6.  42.  Trova  una  croce, 
anzi  pure  una  {fella  Di  molte  vie  ,  che  1  una  1  altra  in¬ 
caica  .  Lor.  Mcd.  canz.  107.  Quello  boccon  mi  pare  ^pro  , 
ed  acerbo  ,  E  quanto  più  nella  bocca  mel  ferbo  ,  lanto 
più  pigne  ,  e  ’ncalcami  la  ciccia, .  »  /■  ' 

iNr  A  LCI  amento  .  Lo'ncalciare  .  Ut.  fuga  .  Or.  cpvyv  . 
Bdoc  1.20.  E  fpeffe  volte  agli  uccelli  dell  aere  non  pau- 
rofi  con  più  potenti  di  loro  davano  incalciamenti  dilette¬ 
voli  a’  riguaiianti  .  ^  1  > 

Incalciare,  e  INCALZARE.  Fugare,  Dar  la  caccia, 
Colìrignere  a  fuggire  ;  e  talora  Sollecitare  ,  0  Cofirignere  Jem- 
plicemente  a  chccchejfia  .  Lat.  urgere  ,  in  fugam  ve^aere  .  Gr. 
«ù  cpvyiiv  rpiirtiv.  Bit.  Grifi.  P.  N.  Incalciandolo  ora  1  uno, 
ora  r  altro  al  difiderio  ,  che  hanno  d  accoftarglifi .  M.  F.  5. 
41.  Si  diedono  a  fuggire  fanza  elfere  incalciati.  F/Zoc.y.^ó. 
La  quale  più  vaga  del  fuono,  che  alcuna  dell. altre,  lo  n- 
calciava  al  fonare  .  Bemb.  fior.  p.  Come  1  detti  Fran- 
zefi  così  pochi  gli  videro  ,  quelli. loro  preda  dovere,  effere 
fubito  fi  credettero  ,  e  cosi  incalciandoli  ,  alle  inlidie  per¬ 
vennero  .  Serd.  fior.  114.  Incalzando  gagliardarncnm  1 
nemici  giù  sbaragliati  .  Sagg.  nat.  efp.  106.  Incominciò  a 
fiillarne  1’  argento  affai  {fentatamente  ,  al  contrario  di 
quel ,  eh’  ei  fa  ,  quando  1’  aria  1’  incalza  per  1  altra 

Inc  a  l C  I  at O  .  Add.  da  Incalciare  .  'Bzt.  fugatus  .  Gr.  <pv- 
yocS^^•J9àf  .  Din.  Comp.  3.  65.  Vedendofi  con  bella  gente,  e 
molto  incalciato  ec.  chinò  giù  co’  cavalieri  alla  terra  . 
Incalcinare  .  Mettere  in  calcina  ,  Coprire  con  cal¬ 
cina  . 

Incalcina  TO.  Add.  da  Incalcinare . 

IncalcitRARE  •  Calcitrare  .  Lat.  calcitrare  .  Gr. 

ì^civ  .  Arrigh.  $8.  Il  fervo  ,  il  quale  refiftendo  repugna  al 
fuo  signore  ,  egli  malvagio  incalcitra  nel  fuo  pungello. 
Incaliginato  .  Add.  Pieno  di  caligine  .  I.at.  caligane  , 
cacutiens  .  Gv.  ùpfi'Kv'jéTaiùr  .  But.  Di  centoventi  anni  era  ., 
quando  egli  morie; e  non  erano  incaliginati  gli  occhi  fuoi, 
nè  i  fuoi  denti  molfi  . 

Incallimento  .  Lo'ncallire  .  Red.  confi,  x.  204.  Quelli 
tali  incallimenti  non  poffono  naturalmente  mai  domarfi  . 
Incallire.  Pareti  callo.  Lat.  occallefcere .  Gr.  crKXnpùimv  . 
Buon.  Pier.  2.  3.  5.  Sentenza  vera  ,  onde  fovente  io  foglio 
Ammonir  la  pigrizia  giovenile  ,  Che  ’ncallifce  nell’  ozio 
incatenata  . 

Incallito  .  Add.  da  Incallire  .  Lat.  in  callum  obduratus. 
Gr.  ofKupwOdi  .  Red.  confi,  i.  204.  Egli  è  bensì  un  male  di 
frumenti  profondamente  guaili  ,  «  corrofi  ,  e  nel  loro 
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guaflamento  .  c  nella  loro  corrofione  Incalliti  . 

Per  mctafi.  Segn.  Pred.  <?.  5.  Hai  tu  ora  una  fronte  co¬ 
sì  incallita  ,  che  nulla  a  tali  rimproveri  pare  a  te  di  do¬ 
ver  cambiarti  nel  vifo  .  1  r  n 

Incalvirf.  Neutr,  Divenir  calvo  .  Lat.  calvejcere .  Cjt.  <pa- 
KatepiSua.  Óuifl.  Filofiof.  C.  S.  In  prpceflTo  di  tempo  e  ca- 
gione  5  per  1’ aprizione  de’  pori  ,  dell  arzente  caldo  j  di  ra- 
dere  ,  e  cadere  i  capelli ,  e  incalvire  il  capo  . 

Incalzare,  u.  calciare. 

Incalzatore,  Che  incalza  .  Lat.  perfiecutor .  Or.  è  mreaat . 
Buon.  Pier,  4.  i.  7.  E  andiam  loro  incontro  iVLinacciatoii 

aufteri  ,  Ontofi  incalzatori  .  r  r  ,  i  u- 

Incalzo  N  are  .  Coprir  co'  calzoni ,  Rufp.  fon.  6.  Le  chiap¬ 
pe  s’  incalzona  con  due  fporte  (  qui  per  fimiltt.  ) 
Incamatato  .  Lo  fieffo  ,  che  Incamatito. 

I  N  C  A  M  AT  ITO.  Add.  Diritto  come  un  carnato  .  Vit,  btsav. 
Celi.  497.  Ritiratofi  tutto  in  fe  colla  perfona  tutta 
matita  ,  come  intirizzata  ,  cominciò  in  quello  modo  a 

dire.  .  ' 

In  CAMBIO  .  Poflo  avverbialrrr.  In  vece  .  Lat. prò.  Gr.am. 
Dittam.  I.  22.  E  ’l  gran  dificio  ,  eh’  elio  Portava  addolio 
in  cambio  d’  altre  fome  .  Pajf.  283.  Non  fappiendo  difce^ 
nere  1’  una  dall’  altra  ,  fi  coglie  in  cambio  ,  e  prendeh 
r  una  per  1’  altra  .  Segn.  fior.  9.  247..  In  quel,  cambio  gli 
rnefre  innanzi  la  Leonora  figliuola  di  Don  Pietro  Vicerc 

§.  Ufiamo  frequentemente  In  cambio  ,  coll  infinito ,  che  ab¬ 
bia  avanti  il  fiegno  del  fecondo  cafio  ,  modo  comune  co 
come  :  dvaì  oh  oro’KifJ.Sv  ,  In  cambio  di  combattei  e  .  Ftr.  dijc. 
an.  15.  Vedendo  lo  ’ncauto  animale  così  ri  mallo  ,  come 
villan  ,  che  egli  era  ,  in  cambio  d  aiutarlo,  gli  diede  del¬ 
la  feure  fulla  tefia  .  .  . 

Incamerare  .  Ritener  prigione ,  Lat.  tn  carcerern  truaeie. 
Gr.  eli  fiàfkuv .  M.  V.  5.  6ó.  Accogliendo  il  nipote 

fanza  fofpettq,  fu  da  lui  prefo ,  e  incamerato,  e  meffo  in 

buona  guardia  .  ^ 

§.  I.  Per  Confificare  .  Lat.  confificare.  Gr.  S'uF.oatmiv  .  Dav. 
Sci  firn.  In  Parlamento  de’  tre  fiati  fi  vinfe  ,  che  1  con¬ 

venti  da  fettecento  ducati  in  qua  d’  entrata  ec.  fofferq  in¬ 
camerati  .  Farch.  fior.  9.  230.  I  quali  fra  un  termine  d  un  , 
mefe  dovelTono  aver  fatta  ,  e  incamerata  una  impofizione 

^  $.  IL  Incamerare  ,  per  Rifirignere  la  cavità  del  fiondo  dei- 
fi  armi  da  fuoco  ,  acciocché  /piagano  la  palla  con  maggior 
forza  .  ' 

Incamerato.  Add.  da  Incamerare.  Borgh.  FteJ.  207. 
Quantunque  Siila  le  avelie  tolto  la  cittadinanza  Romana  , 
e  pubblicati  ,  o  ,  a  dire  a  modo  nofiro ,  incamerati  1  ter- 

reni .  .  „  • 

§'  Aggiunto  delle  nvodì  da  fuoco  ^  coyne  Pezzo  tncàvactato ^ 
Archibufio  incamerato  ,  0  fitmdi ,  vale  Pezzo  d  artiglieria  ,  che 
ha  la  camera,  Archibufio  ,  che  ha  la  camera,  ec.  u.  c  AME¬ 
RÀ  §•  VII.  ^  ^  ■  , 

Incamiciare  .  Neutr.  pajfi.  Metterfi  il  camice  ,  0  la  ca¬ 
mìcia  indoffo.  .  .  .  .  ... 

§.  In  fitgntfic.  att.  per  fimiltt,  del  Ricoprire  per  di  fuori  chec- 
chejfiia  con  calce,  0  altro.  Lat.  teSlorium  inducere  . 

I N  C  A  Al  I  C  r  at  A  .  Sufi.  Scelta  di  faldati  per  fiorprendere  ,  o 
uficire  addoffio  al  nimico  di  notte  all'  improvvifio  .  E  detta  da 
una  camicia  ,  che  fi  mettevano  fopra  l  arme ,  per  riconoficerfi^ 
fra  di  loro  .  Farch.  fior.  ii.  371.  Deliberato  tra  fe  fiefio  di 
fare  un’altra  incamiciata  ,  e  afialtare  il  campo  . 

Inc  amici ato  .  Add.  da  Incamiciare  ,  Menz,  Sat,  9.  E 
nel  tonduto  incamiciato  clero  Ben  veder  puoi  chi  con  ber¬ 
retta  a  fpicchi  Giù  fiede  all’  altrui  defeo  ,  e  fquarta  il  ze¬ 
ro  .  Guicc.  fior.  19.  141.  Ufcì  di  notte  di  Milano  colla  gen¬ 
te  incamiciata  .  .  . 

Incamici  at  u  R  a  ■  L’  incamiciare.  Lat.  trulli  [fatto .  Fiv.  dtfe. 
Arn.óp.  Stimai  neceffario  ec.  alzarvi  fopra  la  fodera,  o  in¬ 
camiciatura  per  1’  una  ,  e  per  l’altra  faccia  ,  con  altro  faf- 
fo  del  medefimo  Arno  . 

Incaaiminamento  .  Lo  'ncamminare  . 
Incamminare  .  Mettere  in  cammino  -,  e  fi  ufa  oltre  ni¬ 
fi  att. /igni  fic,  anche  nel  neutr.  pajf.  Lat.  viam  monfirare  ,vtam 
arri  pere  .  Gr.  òSivur. 

§.  Per  metaf.  Dirigere ,  Indirizzare ,  Lzt.  dirigere .  Cafi.lett. 
39.  Favorifea  quella  caufa,  dove  efia  può,  per  la  via,  che 
il  clarififimo  oratore  la  ’ncamminerù  . 

Incamminato.  Add.  da  Ir^camm  inare .  Buon,  Pier.  ^,4..  2. 
Che  Celio  è  fiato  quel.,  che  me  più  tardo  ec.  Ebbe  arre- 
fiato  ,  incamminati  voi. 

Inc  AM  UFF  ato  .  Add.  Imbacuccato  .  Lat.  capite  obvolutus. 
Gr.  mìv  xipctKììv  iTiQux.occtKuyyfx.iyoi  .  Farch.  fior.  5.  119.  Finfs 
d’efi'ere  un  furiere  ,  mandato  innanzi  dal  maiordomo  per 
preparare  le  fianze  ,  e  così  incamuffato  s’  ufcì  di  cafiello  , 
fenza  effere  da  neffuno  conofeiuto  . 

Inc  A  MU  tato  .  Add.  F.  A.  Trapunto,  e  quello,  che  noi  di¬ 
ciamo  ,  Imbottito  .  Lat.  fartus  .  Gr.  au/x'irXnpaiSeiS  .  G.  F.  8. 
3^.  7.  Sono  con  fottili  briglie  fanza  freno  ,  e  povera  fella 
d’una  bardella  con  picciole  fcaglie  incamutata  (nelT.Da- 
vanz.  fi  legge  :  e  piccole  fcaglie  incamurate  ) 
Incancherare  ,  e  INCANCHERIRE  .  Divenir  can- 
chero  .  Lat.  in  ulcus  fierpere  .  Gr.  xccpximya  yiyna^oj, . 

§.  Per  metaf.  vale  Inafprire  ,  Stimolare  fieramente  .  Lat. 
exafperare  ,  cxacerbare  ,  concitare  .  Gr.  arupo^unaSiu .  Bronz. 
rim.  buri.  In  modo  fono  incancherite  l’ire  .  Alleg.  15.  Re- 
fia  adunque  al  poeta  ,  come  barbero,  o  die  la  sferza  deda 

prò- 
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propria  riputazione  Io  {limoli  al  ben  fare  ec.  o  veramente 
ec.  eh’ amor  non  lo  ’ncancheri  .  Buon.  Ficr.  12.  Lo’n- 
cancheri  ,  e  ’I  punzecchi  per  promeffa  Cavarne  o  d’  una 
velia  ,  o  d’  un  gioiello  . 

Ingangherato  .  Incancherare  .  Far  eh.  Ercol.j^. 

Uomini  per  lo  piu  incancherati  ,  c  da  dovere  edere  fug¬ 
giti  .  Stanz.  Rabb.  Rlac.  1.  Io  canterò  la  rabbia  di  Maco- 
ne,  Amor,  doglie,  e  forpiri  incancherati  . 
InCANGHERIRE  .  V.  INGANGHERARE. 
Incangherito  .  da  incancherire  . 

Inganito  .  Add.  Accanito  ,  Arrabbiato  .  Lat,  cxafperatus . 
Gr.  crapolvy^ds  .  Pecor.  g.  p.  nov.  2.  Del  che  il  duca  incani¬ 
to  ,  fi  cacciò  tra  loro  con  tanta  furia ,  che  beato  era  quel¬ 
lo  ,  che  gli  poteva  fuggire  dinanzi  . 

Ingannare.  Avvolger  filo  fofira  cannone ,  o  rocchetto .  Lat. 
filum  obvolvere .  Gr.  vtipxe  mQ/.i\lTorsiv .  Libr.Son.  i^p.  Tu ’n- 
canni  ?  com’  hai  tu  buon  lavorio  ?  Burch.  2.  71.  Non  è 
fine  Spagnuola,  o  Marchigiana  La  feta ,  e’i  pelo,* che  per 
fame  incanni  .  ^ 

Incannare  ,  per  Mettere  nella  canna  della  gola.,  Trangu¬ 
giare  ,  Lat.  devorare  ,  obltgunre  ,  Gr,  xaftaTpdyuy  ,  fipop^Sl- 
Otr.  Fr.  lac.  T.  5.  8.  6.  Lo  cuor  mangia  ,  e  pure  incanna, 
fi.  SI  torte  è  tal  mangiare  ,  Che  diferezion  parla  al  co- 
re  ec. 

Inc  annata  .  Sufi.  Intrecciatura  di  ciriege  fatta  in  una  cari¬ 
na  nfiefid  m  quattro.  Bronz.  fianz.  alla  contad.  Quel  dì,  che 
tu  donafii  all’lmpruneta  Alla  tua  Beca  sì  bella  incannata. 
Buon.  Tanc.^  4.  i.  In  vano  al  Maggio  i’  1’  ho  attaccati  i 
mai ,  E  all  Impruneta  fatte  le  incannate  . 

§.  E  per  iwtaf.  vale  Intrigo  ,  0  Filuppo  fatto  con  inganno. 
Lat.  tricDi .  Gr.  iiriir'Koxn  ,  Salv,  Spiri,  4.  Appolimi,  ch’el¬ 
la  era  incannata  ?  - 

Incannucci  are  .  Chiudere  ,  0  Coprire  di  cannucce  ,  Lat. 
culuYììis  obtcg€Yc  •  Gr.  , 

Incannucciata  .  Fafeiatura  ,  che  fi  fa  con  ajficelle  ,  0 
fiecche  ,  a  chi  ha  rotto  gambe  ,  braccia  ,  0  cojce  .  Mcdm.  1 1 . 
26.  Mentre  gli  rompon  l’oira,  e  poi  gli  fanno  Così  1’  in¬ 
cannucciata  co  randelli  . 

Il^' annucc  tato.  Add.  da  Incannucciare .  Buon.Fier.à.ir.p. 
Che  1  piè  portava  a  «punta  di  diamante  ,  E  ’l  collo  tra  1 
collare  incannucciato  . 

Incantagione  .  Incanto  .  Lat.  incantatio  .  Gr.  ìircéSn . 
Bocc.  nov.  76,  li.  Io  farò  fianotte  infieme  con  Buffalmac¬ 
co  la  ncantagione  fopra  le  galle.  But.  E  per  tanto  fon  da 
riprender  gli  facnleghi  ,  e  gl’  incantatori,  li  quali  credono 
con  loro  incantagioni  fare  adoperare  al  demonio  cofa,  che 
buona  iia  .  Red.  efp.  nat.  65.  Secondochè  riferifee  1’  autor 
del  libro  delle  incantagioni  attribuito  a  Galeno  . 
Incantamento.  Incantagione  .  Lat.  incantatio  .  Gr.  yo- 
nraa  .  Nov.  ant:  po.  2.  Ed  elli  gittaro  loro  incantamenti  , 
e  fecero  loro  arti  .  G.  V.  io.  41.  i.  I  quali  fi  poteano  co- 
itrignere  per  incantamenti  fatto  certe  cofiellazioni  a  poter 
fare  molte  maravigliofe  cofe.  Bocc.  nov.  90.  ?.  Quanto  di¬ 
ligentemente  fi  convengano  offervare  le  cofe  impofie  da 
coloro  ,  che  aldina  cofa  per  forza  d’incantamento  fanno  . 

fuperbo  più  non  l’afcoltava, 
Ghe  1  afpe  il  verfo  dell  incantamento  . 

Inc  A  NTA  R  E  .  Fare  incanti  .  Lat.  incantare  .  Gr.  hTÓ.S%iv 
Petr  canz.  38  5:.  Nulla  al  mondo  è  ,  che  non  poffano  i* 
verii  ,  fi  gli  afpidi  incantar  fanno  in  lor  note  .  Bocc.  nov. 
6\.  p.  Io,  per  me,  non  mi  terrò  mai  falva,  nè  ficura,  fé* 
noi  non  la  ncantiamo  ,  pofciachè  tu  ci  fe’  .  Dille  Gian¬ 
ni  :  o  come  s  incanta  ella  ? 

$.  \.  Incantare  la  nebbia, fi  dice  del  Mangiare , e  bere  af- 
Jai,  e  buoni  vini  la  mattina  di  buon  ora  .Varch.Suoc.g.p.  Noi 
eravamo  nella  volta  con  un  pezzo  di  prefeiutto  in  mano 
a  ncantare  la  nebbia  . 

5  Vendere  allo  'manto  ,  che  è  il  ven¬ 
dere  pubblicamente,  a  fuono  di  tromba  ,  al  pià  offerente  il 
che  fi  ffi  da  magiftrati  .  Lat.  auBionari  ,  fub  hafid  vende- 
re  ,  Jubhafiare  .  Gr.  dTroxnpvTo^iy .  Tac.  Dav.  ann.i.éj.  Po¬ 
co  gioyò  al  pubblico  ,  rovinò  molti  ,  a  cui  ,  condannan- 
do,  e  incantando,  tolfe  crudamente  beni,  e  onore.  E  i?. 
171.  Elvidio  Prifeo  ec.  1’  accusò  ,  perchè  incantava  i  beni 
de  poveri  troppo  crudamente  . 
cantato  .  Add.  da  Incantare  .  Fatto  per  incanto  ,  Che 
ha  addoffo  incanto  .  Lat.  incantatus  .  Gr.  pxyyoook/Setc .  Bocc. 

A  quello  però  è  incantato . 

Lab.  4Ó.  Alcuni  il  chiamanp  il  Laberinto  d’  Amore  altri 
Ja  valle  incantata  ,  e  affai  il  porcile  di  Venere.  Paff.oo?. 
f  urono  due  albergatrici  ,  che  dando  agli  uomini  certo  ca¬ 
cio  incantato  ,  gli  facevano  diventar  fomieri  .  Boez.Varch. 

4-  'firn.  7.  Agli  olii  fuoi  tra  dolci  afpre  vivande  Incantate 
mefeea  fiere  bevande  . 

Incantatore^.  Che  incanta  ,  Maefiro  di  incanti  .  Lat. 
tneantator  .  Gr.  ìtuSói  .  Bocc.  nov.  90.  3.  E  quanto  pic- 
ciol  fauo  in  quelle  commellb  ogni  cofa  guafli  dallo  incan- 
tator  fatta  .  Lab.  159,  Alle  fue  parole  gli  orecchi  chiu- 
dono  ,  come  1  afpido  al  fuon  dello  ’ncantatore  .  Paff. 

Ricorrono  all  aiuto  ,  e  al  configlio  de’ 'demoni  ,0 
^Affimi*  incantatori  ,  o  indovini  ,  che.  fono  peccati  gra- 

Incantatrice  .  Femm.  Incantatore  .  Lat.  Paga  .  Gr. 
cafiHI^TTi”*  '•  Paffava  un  giorno  fotto  lo 

tronco  t  I-  12.  40.  Ed  andò  al 

taTnce  .  ’  ^  malvagia  incan- 


I  N  C 


463 


§.  E  in  fo)  za  add,  Bern,  Ori.  2.  13.  7.  E  con  oarole  fì^ 
Zilunté\^Tfatt^drago 

^anta?mni^  e  .rt-'i  ^’i'^'nato  per  impofizioni  d’ in¬ 

cantazioni ,  e  arti  matematiche  .  Maenruzx  7  ta  Pnn 

"AfaTurf  ceretnd?'?; 

novitad.  ’  ^  nicantazioni  ,  e  fortilegj  ,  e  cotali 

^  ""g^ ^^^^^ti^rnentum  .  Gr. 

•THa  .  G.  K  y.  3  I.  5  E  ben  s  adempiè  la  profezia  e  re  ve 

1“'"“  ““"««-no, 

^  ^  (^ptra  foprannaturalmems 

SL  "•“'«“‘mmtum  .  Gr.  ymrHx  .  Pur. 

canz  48.  5.  E  piu  non  ponno  Per  erbe  ,  o  per  incanti  a 
fe  ritrarlo  Bern.  Ori.  i.  20.  8.  Onde  facevi  incanti ,  e  me¬ 
dicine,  E  lattovarj  ,  e  impiaftri  fenza  fine  . 

%  I.  Guafiarlo  'marito  ,  figuratam.  vale  Rompere  il  dife- 

frangere  .  Gr.  ovpefiéKd^iix  àxupov 

§.  n.  Andarvi  come  la  bifeia  ,  0  la  ferpe  allo  'manto  , 
vale  Condurli  mal  volentieri  a  far  checchejfia  .  Lat.  nolenti 
^imo  ahqmd  agere  .  Gr.  xxovfi  vomv  m  .  Varch.  Ercol.  loG 
Ben  conofeo  ,  che  voi  traete  alla  flaffa  ,  e  ci  andate  di 
male  gambe  ,  e  non  altrimenti  ,  che  le  ferpi  all’  incanto. 
Malm.  3.  4Ó.  Cola  n  andrò  ,  ma  (come  fi  fuol  dire  )  Co- 
Kie  la  fp-pe  quando  va  all’  incanto . 

5-  IIL  Incanto  ,  per  Pubblica  maniera  di  vendere,  0  com¬ 
prare  checchejfia  per  la  maggiore  offerta  j  onde  Mettere  ,  Ven¬ 
dei  e  ,  Comprare  ,  0  ftmilt  all  incanto  ,  vale  Comprare  ,  Ven- 
dere  ec.  per  la  maggiore  offerta  .  Lat.  vendere  fub  hafid  ,  au- 
aionari  .  Gx.  amxnpvrotiy  .  M.  V.  9.  103.  Chi  arebbe  per 
panato  ,  confiderato  la  grandezza  della  corona  di  Franaa, 
potuto  immaginare  ,  che  ec.  foffe  a  tanto  ridotta  ,  che 
•  •'acanto,  la  propria  carne  vendeffe  ?  Fir. 
re  ’  giorno  dipoi  condotto  in  un  mercato  ,  fui 
meffo  allo  ncanto  un  altra,  volta  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  245. 

endo  per  tutta  la  citta  venditori,  e  offeritori  all’ incan- 
to  ,  una  fola  allegrezza  vi  avea  ,  che  ec. 
ncantucciare  .  Neutr,  pajf.  Rincantucciare  . 
Incantucciato  .  Add.  Nafeofo  m  un  cantuccio  .  Lat. 
celatus  ,  repofitus  ,  latens  .  Gr.  .  Buon.  Fier.  4.  1.  r. 

nel  fuo  aidir  trernando  Starli  là  incantucciato  .  Gal. 
ij.  cap.  ipp.  Mette  fotto  pochiffime  parole  tre  operazio¬ 
ni  tolte  a  capello  dalle  9.  io.  e  ii.  mie,  ma  incantuccia¬ 
te  qui  ec.  ’ 

Incanutì  mento  .  Lo  incanutire  ,  Canutezza  ,  Canizie. 
fiat,  canities  .  Gr.  iroKioanc  .  Libr.  Pred.  Alloraquando  co- 
mincia  lo  incanutimento  de’  capelli  della  tefta  . 

NC  ANUTiRE.  Divenir  canuto  ,  Imbiancare  Ìl  pelo  natu¬ 
ralmente  .  Lat.  canefeere  ,  imanefcere  .  Gr.  x<L/.ffyi^cu  <wV 
Tet^x  .  Pallad.  Marz.  25.  A’  più  provetti,  e  vecchi  sì  co- 

f  P  ^  tempie  incanutire  fopra  i 
g  .  Coll.  JV.  Pad.  Egli  noi  feppe  ,  e  ancora  gl’  incanutì 
li  capo,  e  noi  feppe,  Cron.  Morell.  244-  I  detti  fratelli  , 

edo  per  graffezza  di  capo  ,  fono  incanutiti  lofio  in  ven¬ 
ti  anni,  o  prima. 

Incanutito^  .  Add.  da  Incanutire  .  Lat.  eanus  ,  inca- 
nus  .  Gr.  croKioc  .  Fav.  Efop.  Ed  eran  sì  mal  confinate  , 
che  non  ardivano  d  andare  a  tofarfi  ,  e  raderli  Ja’ncanutita 
barba  . 

I  N^C  A  P  A  C  e  .  Add.  Non  capace  .  Lat.  ineptus  ,  incapax .  Gr. 

,  «.(pone.  Fir.  dife.  Ittt.^io.  Debbono,  come  inimi¬ 
ci  di  quello  ,  meritamente  effer  fatti  incapaci  di  tutte  le 
fue*  comodità  .  Alleg.  16.  Ma  poi  ,  come  incapace  Di  tan¬ 
to  lume  li  fuo  razzo  rimbecca  (  parla  della  terra  ,  e  del 
sole  )  Tac.  Dav.  fior.  x.  266.  La  plebe,  e ’l  popolo  incapa¬ 
ce  de  penfieri  pubblici  per  lor  grandezza  ,  cominciava  a 
fentire  1  frutti  della  guerra  . 

In  c  A  P  A  c  I  s  s  T  Mo  .  Superi,  d'  Incapace  .  Lat.  ineptiffi- 
mus  .  Gr.  apozTxiuj  .  Guicc.  fior.  libr.  2.  Gio:  Galeazzo 

ec.  maggiore  già  di  venti  anni ,  benché  d’  intelletto  inca- 
paciffimo . 

Il^,AP  AGITA  ,  A  fir  atto  d'  Incapace',  Contrario  di  Capacita. 
Guicc.jtor.  2.  77.  1  quali  parte  per  incapacità,  parte  per 
avarizia  confufero  tutte  le  cofe.  E  12.  607.  Un  uUo,che 

indegno  d’ ogni  grandezza  . 
dico  ec  '  ingenuamente  la  mia  incapacità, 

Incaparbire  .  Incapare  ,  Divenir  caparbio  ,  Effer  ca¬ 
parbio  .  Lat.  cbfirmart  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred. 

Incaparbirono  nell  imprefa,  e  vollero  vederla  terminata. 
Incaparbito  .  Adà.  da  Incaparbire  ,  Lat.  pervicax ,  per- 
tinax  ,  ccrvicofus  ,  animo  obdurato  .  Gr.  ,  Su  CUTHCOC. 

Fr.  Gtom.  Pred.  R.  Saulo  incaparbito  ne’  fuoi  fofpetti  tan« 
to  piu  perfidiava  .  Lafc.  Pinz.  4.  io.  Anzi  fta  ingrogna¬ 
ta  ,  e  mcaparbita  di  forte  ,  che  io  ,  come  uomo  matu- 
ro  ,  e  di  difcorfo  ,  mi  fono  partito,  perchè  la  madre  non 
fentiffe. 


Incapare  .  Neutr.  paff.  Ofiinarfi  .  I-at.  anìmum  obfiinare  , 

obfir- 
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F /^4.  •  S^lv*  Gvit^cht  8i  Sonfi  ifici'* 

j  g  Fortunio  Ve  l’abbia 

mn  %anz%m.  buri  5.  106.  Ed  io  ,  che  per 
lafciata  ei  .  M  ^  ^  incapata  ec.  Ambr.Cof. 

^"/Tn?n  aedo,  che  al  mondo  fia  pofflbile  Trovar  un 
l^imal  tanto  caparbio,  Quanto  è  la  donna , .quando  elle  fi 
incapano  Di  voler  fare  una  cofa  . 

T  M  r  A  p  A  R  K  A  R  E  .  Comprare  dando  la  caparra  ,  Inna>rare  . 
Lat.  arrhabonem  dare  .  Gr.  ùppct^com.S'tSI^cu  .  Buon.  E/er.  4. 
intr.  Uomin  d’  ogni  paefe  ec.  Stimolati  ho  jxr  quh  ,  che 
t^antaggiofi  ineaparrin  per  me  .  E  appreso  :  Ogni  cola  ho 
per  ufo  Di  fermar,  d’  arredar ,/ incaparrare  .  £  2. 4.0.  Se 
per  queir  ofterle  dia  mercanteffa  A  ncaparrar  1  amor  de 

1n^ I A  RR  ATO  .  Add.  da  ineaparrare.  Buon.  Fier.  2.4.  io. 
Mentre  i  negoxj  Bollono,  e  robe,  e, merci  incaparrate  Ke- 
dano  tutte  .  £  4.  5.  ip-  Da  cui  chiamato  dianzi  a  fare  1 
conti  Per  le  già  incaparrate  mercanzie  . 
Incapestrare  .,  Avviluppare  nel  capejìro  .  Ed  oltre  al 
fentim.  nsutr.  paff.  pià  comune  ,  fi  ufa  nel  neutr.  e  nell  a». 
Lat.  captfìrare  .  Gr.  <pipth  .  Gr.  9.  i-  Avviene  ancora  al¬ 
cuna  volta  ,  quando  i  piè  di  dietro  del  cavallo  s  incape- 

Per  metaf.  Bocc.  nov.  77.  4.  .Spedo  avviene  ,  coloro  , 
ne’  quali  è  pià  1’ avvedimento  delle  cofe  profonde ,  piu  to- 
fìo  da  amore  eflfere  incapedrati  (  cioè  :  preft  ,  allacciati  ) 
Eab.g\.  Senza  veder  nè  dove,  nè  come,  ne  lacciuoli  d  a- 

more  incapedrarmi  «  t  ^-04.* 

Incapestrato  .  Add.  da  Incapejìrare  .  Lit.  capifiratus  . 
Gr.  aiua$dc .  Ovvid.  Pifi.  2.  6.  Siede  alta  in  fulle  caira  ale¬ 
nata  dagl’ incapedrati  tigri.  Vit,  S.  Margh.  Vidi  quello  di¬ 
voratore  abbattuto,  e  incapedrato. 

Incapestratura  .  Avviluppamento  nel  capejiro ,  e  ^^lel- 
la  rifegatura  ,  che  fa  talvolta  il  capejìro  alle  bejìie  incapcjlra- 
te  .  Lat.  capijìri  nodus  .  Gr.  (plptinati  . 

Incaponire  .  Neutr.  e  neutr.  paff.  Ofltnarfi ,  Incaparli .  Lat. 

objìmare  ,  obdurare  animo.  Gr.  , 

Incappare  .  Incorrere.^  0  Cadere  ;  e  intendefi  principal- 
"  mente  in  infitdk  ,  in  pericoli.,  e  fimili .  Lat.  incidere  .  Gr. 
ìuttÌtthv  .  Bocc.  nov.  17.  8.  Credendod  la  morte  fuggire  , 
in  quella  incapparono  .  E  nov.  77.  46.  Mille  lacciuoli  ,  col 
modrar  d’ amarti,  t’aveva  teli  intorno  a  piedi,  ec.  ti  con¬ 
veniva  in  uno  incappare  ;  nè  potevi  incappai^  in  alcuno  , 
che  in  maggior  pena  ,  e  vergogna  ,  che  queda  non  n  ria, 
caduta  non  foffi  .  Ftamm.  5.  55.  Foi'fe  negli  agnati  de  la¬ 
droni  è  incappato.  Tac.  Dav.  v1t.Agr.19j.  Pattici  dagl  Id¬ 
dìi  quafi  incappare  nella  ragna. 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc,  nov.  20.  4.  Pur  per  la  prima  not¬ 
te  incafvpò  una  volta  ,  per  confumare  il  matrimonio  , 
a  toccarla  (  cioì  trafeorfe  )  Dittarn.  1.  7.  Benché  or  mal 
s’  incappa  L’  uora  per  quei  nomi  a  intender  ciò  ,  eh  10 

$.11  Per  Rincontrarjt  ,  Rintopparfi  .  Lat.  occurrere  .  Gr. 
dirwt>mv .  Albert.!'^.  Chi  accompagna  la  pentola  col  paiuo- 
Jo ,  quando  s’  incapperanno,  romperaffi^  la  pentola  .  Pal- 
ìad.  Marz.  9.  QLiando  addiviene  ,  che  s  incappi  nella  vi¬ 
te  con  ferro  ,  e  faccialed  male  .  Malm.  9.  47.  Giunta  al 
palazzo  Bertinella  intanto  In  Amodante  ,  e  Celidora  in¬ 
§,  III.  Per  Inciampare  .  Lat.  offendere  .  Gr.  ufocMirreiv  . 
Dial.S.Greg.M.  Eltendo  giunto  innanzi  alla  chiefa  di  san¬ 
to  Pietro,  lo  cavallo  incappò,  e  cadde  in  terra. _ 
Incappato.  Add.  da  incappare  .  Amet.  ò.  Ultimamente 
vinte  dalle  fue  infidie  ,  e  nelle  fue  reti  incappate ,  in  bre¬ 
ve  da  lui  fi  trovaderq  aggiunte  • 

$.  E  in  fentim,  particol.  Che  ha  addoffo  cappa ,  But.InJ,  2^. 
2.  Come  lo  ’ncappato  rifponde  a  uno  detto  di  Virgilio .  E 
apprejjo:  Poiché  noi  ec.  fummo  aggiunti  a  qucdi  incappa¬ 
ti,  ad  ogni  patio  mutavamo  compagnia. 
Incappellare  -  Mettere  il  cappello  .  E  Jt  ufa  tanto 
m  att.  fignifc-  quanto  in  neutr.  paff.  Lat.^  ptleo  operire  , 
obtegere  ,  contegere  ,  Gr.  eriKi^iov  siri  anv  KiipaKiiv  , 

Demojì. 

$.  Per  metaf.  vale  Coprire  .  Dant.  Par.  ^2.  Però  fecondo 
il  color  de’  capelli  ,  Di  cotal  grazia  1’  altilfimo  lume  De¬ 
gnamente  convien,  che  s’incappelli.  But.  ivi:  S’incappel¬ 
li  ec.  cioè  conviene  ,  che  abbia  come  cappello  fopra  fe-in 
fulle  fedie  della  rofa.  Poliz.  Jì.  1.78.  Q_ueda  di  verdi  gem¬ 
me  s’  incappella. 

Inc  APPELL  ATO  .  Add.  da  Incappellare .  Frane.  Sacch.  nov. 
195.  Pafeiuto  lo  fparviere,  ed  incappellato  ,  fi  mite  la  via 
tra  gambe. 

Incapperucciare  .  Camuffare  .  Lat.  caput  obvolverc  . 
Gr.  wV  2-£0sj'«\uV‘ray  .  Segr.  Fior.  Cliz.  7.  Incap- 

peruccia  ,  c  ci  è  da  giucar  di  bagattelle  .  V ave h.  fior.  i<;. 
do9.  Meller  Gabbriello  Cefano  ec.  fu  ,  non  s’  accorgendo 
egli  da  chi ,  incapperucciato  ,  e  minacciato  ec.  Red.  lett.  2. 
88.  Voglio  di  poda  entrarmene  nello  fpedale  della  Sporta, 
e  quivi  fubito  incapperucclarmi  frate. 
Incapperucciato  .  Add.  Incappucciato ,  Lat.  capite  ob^ 
volutus .  Gr.  ens/.KiKtthvi^izii'os  mjy  Ki^icXry . 

Incappiare.  Annodar  con  cappio .  Lat.  nodo  fìringere .  Gr. 
irKhcfiv  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  116,  Giulio  Celfo  Tribuno  al- 
Icntò  in  carcere  la  catena  ,  e  avendo  incappiatalad  al  col¬ 
lo  ,  fi  iirahgolò  . 

Incappo  .  Sujl,  Pffb.al.  Lo  fteappare  -  Lat.  offendiculum  . 
Gr.  .  Libr,  Am.  z^.  Da  ciafeun  lato  un  adorno 
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cavaliere  aveà  per  compagnia  di  fe  ,  e  un  altro  ca^'al^ere 
appiè  ,  che  1’  addedrava  ,  perchè  più  foavemente  cavalcaf- 
fe,  e  fenza  ma  0  incappo  .  But.  Purg.  22.  i.  Diventa  cau¬ 
to  a  guardaffi  dall’errore,  e  dallo  ’ncappo. 

Incappucciare  .  Camuffare  .  Lat.  caput  obvolvere  .  Gr. 


oìly  M(pceKiìy  wiQ/.xa'KÓTrTHV . 

Incappucciato  .  Add.  da  Incappucciare .  Che  ha  il  cap¬ 
puccio  in  capo  .  Lat.  cucullatus  .  Gr.  erte/xixxw^ptiyos  a»y  >ce- 
cpxxfiy  .  Cavale.  Frutt,  ling.  In  luogo  de’  santi  Appodoli ,  e 
antichi  religiod  ,  e  monaci  ,  fono  alquanti  incappucciati 
goditori ,  e  malcontenti  de’  voti  della  povertà  ,  e  cadità  , 
alle  quali  obbligati  fono  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  25.  Scoprire  la 
verità  della  via  di  Grido  ,  già  fpenta  per  li  fecolari  ,  e  , 
che  peggio  è,  per  li  miei  pari  incappucciati. 

Incapriccire  •  Neutr?  paff.  Invaghir  fi  .  Lat.  appetere  . 
Gr.  ttpltSrojt.  Alleg.c^i.  Che  diavol  or  t’ha  modo  A  voler  , 
eh’  un  mio  pari  ,  Che  non  ha  mai  denari  ,  S’  incapricci- 
fea  ,  e  fegua  il  tuo  zimbello  ?  £  104.  Leggetelo  ,  fe  ve 
ne  vien  capriccio ,  e  ’ncapricciatevi  di  me  ,  e  di  lui  . 

Incarare  .  Rincarare  ,  Far  caro  .  Lat.  in  gr  ave f cere  .  Frane. 
Barb.  297.  5.  Malizia-  lafifa  ognuna  ,  Che  cofa  incari  alcu¬ 
na  ,  O  che  divegna  vile  .  Fr.  lac.  T.  6.  6.  12.  Oh  dov’  è  ’i 
dolzor  tanto  ,  Che  mi  fi  è  sì  incarato  ! 

Inc  A  RATO  .  Add.  da  Incarare  . 

Incarbonchiare  .  Pigliare  il  colore  ,  0  la  natura  del 


carbonchio  . 

Incarcare  .  Lo  fìeffo  ,  che  Incaricare  .  Lat.  onerare  .  Gr. 
toriipopaiifity .  Fr.  lac.  T.  5.  24.  6.  Che  1’  anima  non  sfama  , 
Ma  Tempre  le  dà  brama  ,  E  incarcala  di  pene  . 

Inc  A  R  c  ATO  .  Add.  da  Incarcare  .  Lat.  oneratus  .  Gr.  iiri- 
on<pop'Tia'pLÌyo!  .  Dant.  Inf,  22.  Ond’  io  dagl’  incarcati  mi 
parti’  . 

IncarceragIONe.  Lo  'ncarcerare  ,  Prigionia  .  Lat.  vin- 
cula.  Gx.  S'ic-fji.Mmje/.ov.  M.  V.  2.  4.  Per  la  morte  d’  alquan¬ 
ti  cittadini  ,  e  la  ’ncarceragione  di  melfer  Iacopo  de’  Pep- 
polii 

Incarcerare.  Carcerare ,  Mettere  in  carcere .  Lat.  in  carce- 
rem  conficere ^  includere .  Gr.  a’?  qivKuxpy  (IxAtiv  .  G.F.  9.2^2,!. 
E  molti  ne  prefero,  ed  incarcerarono.  Dittarn.  i.  29.  Vidi 
Giugurta  prefo,  e  incarcerare,  Che  detto  avea  di  ine  affai 
gran  bene.  Buon.  Fier.  4.  3.  8.  Che  noi  l’incateniam  ,  1’  in¬ 
carceriamo  .  ■  ' 

Incarcerato  .  Add.  da  Incarcerare .  Lat.  in  career  em  con- 
jeSius  .  Gr.  (li  (poXxxpy  BtffKnpiiyos .  Dant.  Inf.  13.  Spirito  in¬ 
carcerato  ,  ancor  ti  piaccia  Di  dirne.  Bocc.  nov.  28.  Do¬ 
ve  incarceratolo  ,  dopo  mifera  vita  fi  crede  ,  che  egli  mo¬ 
nde  .  Arrigh.  66.  Novellamente  fotto  mifero  mantello  di 
povertà  prefo  ,  e  incarcerato  l’ Inghilefco  ,  rifeuote  e’  dan¬ 
ni  dati  .  Efp.  Pat.  nojì.  E'  gran  merito  d’  intendere  fopra 
i  bifogni  degl’  incarcerati  . 

Incarcerazione  .  Incarceragione  .  Lat.  vincula  .  Gr. 
S'iirpcwme/.oy .  L  Bern.  lett.  La  cella  non  dee  effere  neceffa- 
ria  incarcerazione  ,  e  violento  rinchiudimento  ,  ma  abita¬ 
zione  ,  e  cafa  di  pace  . 

Incarco.v.  incarico. 

Incarica  .  Tanto  pefo  quanto  fi  porta  al  più  addoffo  in 
una  volta .  Lat.  farcina  .  Gr.  tpópnos  .  Com.  Inf.  20.  Qiiì  reci¬ 
ta  un  favolofo  detto  de’  fanciulli ,  che  dicono  ,  _che  Caino 
per  lo  peccato  del  fraticidio  con  una  incarica  di  pruni  fue 
meffo  da  Dio  nella  Luna  ..  Ifegez.  Catuna  ne  piglia  certi 
piedi  ,  e  cogli  feudi ,  e  colle  incariche  ,  l’ avrà  ordinate  in 
ritonditade  . 

Incaricare.  Caricare -.  Lat.  onerare  .  Gr.  ì'iri'popnif^m  . 
Tef.  Br.  5.46.  E  quando  P  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i 
cammelli  )  egli  fi  coricano  in  terra  ,  e  danno  cheti ,  e  ioa- 
vi  ,  infino  a  tanto  che  fono  caricati  . 

§.  Per  Incolpare  ,  Dar  colpa  Aggravio  ec.  Aggravare .  Lat. 
onerare  .  Gr.  cùaiùhtu  .  Tac,  Dav.  fior.  i.  240..  T.  Vinio  ,  c 
Cornelio  Lacone  ,  ec.  incaricando  il  deboi  vecchio  dcl- 
r  odio  delle  ribalderie  ,  lo  rovinavano  col  difpregio  delle 
viltà  . 

Incaricato.  Add.  -da  Incaricare .  Lat.  oneratus  .  Gr.  fVi- 
oTìipop'TKrpt.iyos  .  Fr.  lac.  T.  3.  24.  23 .  Io  più  grave  a  fode- 
nerc  Son  ,  che  ’l  pondo  incaricato. 

Incarico  .  Pefo  ,  Che  i  poeti  ,  per  lo  più  ,  fincopatamente 
ài  [fero  INCARCO  .  Lat.  onus  .  Gr.  ipóims  .  Petr.fon,  25. 
Che  ’l  duro  ,  e  greve  Terreno  incarco  ,  come  frefea  ne¬ 
ve ,  Si  va  druggendo  .  E  112.  Nel  dì  ,  eh’  io  pred  1’  a- 
morofo  incarco  : 

$.  1.  Per  Aggravio  ,  Impofizione  ,  Gravezza  .  Lat.  indiBio . 
Gr.  spxiios  .  G.  Vi  12.  54.  2.  Più  altre  piccole  compagnie  ec. 
fallirò  in  quedo  tempo  ,  e  prima  per  gl’  incarichi  del  co¬ 
mune  . 

$.  IL  Per  Cura  .  Lat.  munus  ,  onus  .  Gr.  'To  nrpoamov  ,  h- 
yoy  .  Dant.  Purg.  6.  Molti  rifiutan  lo  comune  incarco  .  Petr. 
uom.  ili.  Aveva  prefo  fperanza  di  aver  vittoria  ,  fotto  lui 
pigliò  lo  ’ncarico  della  propoda  guerra . 

$.  III.  Per  metaf.  Cron,  Morell.  261.  Appreffo  a  quedo  fi 
vuole  aver  riguardo  di  non  lafciare  i  tuoi  figliuoli  con 
troppi  incarichi  .  Caf.uf  com.,  in.  Nondimeno  a  voi  è  ri¬ 
chiedo  condderare,,  quanto  incarico  poniate  loro  fopra  le 
fpalle  . 

$.  IV.  Per  Ingiuria  .  Lat.  infuria ,  G.  I'^.  9.  ipé.  i.  Per  fq- 
perchi,  e  incarichi,  che  facevan  loro  (//  T.Dav.  ha  carichi, 
e  forje  anche  qui  vale  Impofizione  ) 

Incarnante  .  Che  incarna ,  Incarnatìvo .  Lat.  carnem  in- 
diiCens  .  Gr.  crxpxrt^mKÓi  ,  Libr.  ciir,  malati.  Dopo  di  quedo 

ufa 
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ufa  i  medicamenÈi  meamanti ,  e  la  polvere  della  tuzia  . 
Incarnare.  In  fignific.  neutr.  pajf.  benché  talora  colle  par¬ 
ticelle  M  r ,  T  r ,  s  : ,  wo«  efpreffe .  Pnnder  carne ,  Farfi  di  carne 
^at.  mearnan  ,  carnem  aDumere .  Gr.  .  Lak i  <  i  ' 

Volendo  per  la  notdra  falutc  incarnare  ec.  ab  eterno  fé  ^la 
preparò  ,  liccome  degna  camera  a  tanto  ,  e  cotale  Re 
G.  F.  ir.  2  ló.  La  divina  potenza  degnò  d’ incarnare  nella 
glonofa  Vergine  Maria  .  Tav.  Rii.  Gesù  Crilb  benedet¬ 
to, il  quale  ee.  vernile  nella  Vergine  Maria, e  in  lei  incar¬ 
nane.  Dant.Par.j.  Se’i  Figliuol  di  Dio  Non  foffe  umilia¬ 
to  ad  incarnarli  . 

$.1.  Incarnare  ,  in  fignific.  att.  Fr.Iac.  T.  2.  Où  vo¬ 
lontà  divina  ,  Oh  Padre  ,  che  penfalli  Quando  ’l  tuo  uni¬ 
genito  incarnaftì  ?  (  cioè  :  operajìi  ,  che  i  incarna  ffe  ) 

IL  Per  Rapprefentare  al  vivo  ,  Condurre  a  perfezione  . 
perficere  Cr.  Petr.  fon.267.  Nè  col  mio  Pi¬ 

le  il  fuo  bel  vifo  incarno  .  Ar._  Fur.  i.  58.  Non  darò  per 

repulfa  ,  0  finto  fdegno  ,  Ch  io  non  adombri  e  incarni 
il  mio  difegno.  ’ 

III.  Incarnare  y  fi  ufa  anche  per  F erire  ^  0  ficcare  nella 
carne  .  Lat.  carni  mfigere  .  Gr.  xpot  iix^niyvóvca  .  Morg.  i. 

Morgante^per  ventura  ha  una  faetta  ,  E  appunto  nel- 
1  orecchio  lo  nomava  .  E  20.  47.  E  col  battaglio  gli  dà 
m  fulla  teda  ,  ^Ed  ogni  volta  la  ’ncarnava  a  feda  .  Lafc. 
Celo/.  5.  6.  O  s  ei  t  incarnava  ?  C.  Se  in’  incarnava  ,  ri¬ 
maneva  lenza  piedi  .  ’ 

IV.  Incarnare  ,  e  Rinsarnare fi  dice  del  Ramraarginar 
Ip  piaghe  y  0  le  ferite  y  rimettendo  carne  nuova  .  Lat.  carnem 
tnducere  .  _Gr.  aapxoùv  . 

Incarnatino.  Incarnato,  nel  fignific.  del  §.  Lat.  ex  al¬ 
bo  rubens  ,  albo  ,  rubeoque  mixtus  .  Buon,  Tane  c.  7  V  ho 
una  covata  d  amtroccoli,.  ec.  Te  gli  vo’  dare  ,  e  ’nfieme 
un  pa  di  zoccoli  ec.  E  fei  cappi  di  feta  incarnatini. 
Incarnativo.  Add.  Che  fa  nafeere,  0  ere  fiere  la  carne. 
Lat.  carnem  mducens  .  Gr.  aapMouKÓc  .  Ricett.  Fior.  loo. 

A  re  ono  utili  alle  ferite  ec.  come  le  polveri  capitali,  le 
polveri  codrettive  ,  1  incarnative,  e  le  corrofive  - 
Incarnato  .  Add.  da  Incarnare  .  Fatto  di  carne  ,  Che 
ha  prefi  carne  .  Divenuto  carne  .  Lat.  carneus .  Gr.  aiprei- 
voi.  G.  V.6.  8.  I.  Prendendo  il  detto  calice,  vi  trov de  en¬ 
tro  vivo  fangue^  incarnato  .  Fr.  lac.  T.  3.  ló.  io.  Che  do- 
yeva  venir  Gesù  incarnato  Che  ci  rirufcitalTe  dal  peccato. 
Lor.Med.  canz.  2^.7.  Non  è  fante  sì  fchernito  ec.  Da  quel 
diavolo  incarnato  .  ^ 

Per  lo  Color  della  carne,  cioè  mifio  tra  raffo  ,  e  bian- 
co  i  che  diciamo  anche  Incarnatino  ,  e  Scamatino  .  Rim.  ant. 
M.  C/?2.  51.  Muoveti  pietate  ,  e  va  incarnata,  E  della  ve- 
de  tua  fieno  vediti  Quedi  miei  melfi  .  Fir.  Af.  506.  Una 
Coltre  di  teletta  d  oro,  e  di  dommafeo  incarnato  .  E  dial. 
bell,  donn.gp^.  L  incarnato,  altrimenti  imbalconato,  è  un 
color  bianco  ombreggiato  di  rodò,  o  un  rodò  ombreggia¬ 
to  di  bianco  fimile  alle  rofe  ,  che  incarnate  ,  o  imbalco- 
nate  fi  chiamano  .  Borgh.  Rip.241.  L’ incarnato,  che  è  mol¬ 
to  fimi  e  alla  rofa  ,  e  colore  vago  ,  e  bello  ,  ficcome  le 
vermiglie  guance  di  giovane  donna  ^  è  compodo  di  rodo, 
e  di  bianco  .  ^ 

Incarnazione.  Il  prender  carne.  Lzt.* incarnatio  .  Gr. 
aapicioaic  ,  .  Bocc.  introd.  ^  Erano  ali  anni  del¬ 

la  fruttifera  incarnazione  del  Figliuolo  di  Dio  al  numero 
pervenuti  di  mille  trecento  quarantotto.  E  Fit.Dant.z2z 
Nacque  quello  fingulare  fplendore  Italico  ec.  negli  anni 
della  falutifera  incarnazione  del  Re  deiruniverfo  izóc,  Ca- 
vale.  rned.  cuor.  Per  la  fua  incarnazione  damo  ingentiliti 
e  con  lui  uniti.  Coll. SS. Pad.  Finalmente  per  la  nodra  fa- 

^’^P^^^^^itiento  della  fua  incarnazione  ,  e 
dilato  le  maraviglie  de  fuo’  mider;  . 

§.  Per  Carnagione  .  Lafc.  Spir.  2.  y.  Egli  è  vero  ,  che  io 
ho  un  po  mala  incarnazione, ma  il  redo  della  perfona  non 
può  eder  me  fatto.  Fir.  diah  bell.  donn.  jpj.  La  qual  fan- 
ciulla  a  me  par,  che  porti  il  vanto  delle  vive  incarnazio¬ 
ni  in  queda  terra  , 

Incarognare  .  Divenir  carogna  . 

$t.  E  neutr.  paff.  per  Innamorar  fi  fieramente  .  Lat.  deperi¬ 
re  ,  ardere  .  Gr.  ìiripia'm^ed  mvi  .  Bern.  Ori.  z.z-óz.  Il  buon 
conte  di  nuovo  s’  incarogna  . 

^  ^  ^  ve o  L A  R  E  .  L’  ufiire  ,  che  fa  il  canapo  del  cana¬ 

le  della  girella  ,  e  entrare  tra  effa  ,  e  la  caffa  della  carru¬ 
cola  .  Allega  2^^.  Sciocco  mi  lalciai  incarrucolare  all’andar- 
VI  (  qui  è  per  metaf  ) 

Inc  A  RTA  R  E  .  Difendere  a  foggia  di  carta  .  Lat.  in  chartie 
modum  pretendere  . 

Per  Rinvoltare  in  carta,  Lat.- involvere  chartà .  Gr.ydp- 

qp  tmXHV  .  ' 

Incartato  .  Add.  da  Incartare  .  Lat.  in  chartis  modum 
prietentus  . 

Inc  A  RT  E G O l  A  R  E  .  V.  A.  Mettere  in  carta,  cioè  Scrivere. 
^at.  jenbere  .  Gt.  ypct<pHv  .  Dittam.  2.  29.  Milledugentofet- 

tantotto,  appunto  S  incarteggiava  ,  quando  Curradino  Tra- 
dito  fu  ,  e  per  Carlo  defunto . 

^  °  e  c  I  A  R  E  .  In  fignific.  neutr.  paff.  Ravvolger  fi  in 

gufi  di  cartoccio  Fett.  Colt  87.  Stimo  m  ,  che  ciò  inter¬ 
rai  ^  fnaifurato  di  quei  giorni  rafeiughi 

talmente  le  lor  codole  ,  e  le  foghe  ,  eh’  elle  fi  vengano 
ad  rearrovefciare  ,  e  come  noi  diciamo  ,  ad  incartoc- 

ÙJver'cT'  cartoccio  ,  Lat. 

Tom'.u!'  Che  non  mi 
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vendati  per  teoria  la  fava  ,  E  m’  indartoccin  le  vecce  per 

^  CIATO  .  Fatto  ,  0  Ravvolto  a  ufo  di  cartoccio  . 

doncino*"”^”^"  ^  c.oxa  un  cial- 

ff  li  Lat.  involutus.  Gr.  imxmiroc. 

f  .^Mettere  nella  caffa  .  Lat.  in  arcam  condere - 
cjr.  E»  ctTTonhvM.  Cecch.  Spir.z.  2  E  da  aneli’  -litro  f 

che  tu  hai  Incadatogli  in  calla f  ^ 

mfère\7''^lZh  Serrare,  Racchiudere.  Lat. 

-2  llQuanm  'uìr'  eh  fi.  Arn. 

52.  Alquanto  pm  badò  nel  mezzo  ,  che  alle  tedate  da 

fermamente  meadarfi  dentro  le  ripe  .  ’ 

^  G^r'^EÙ  .  Lat.  in  arcam  conditus . 

vJn  come  fi  dice  delle  gemme ,  Ineafirato ,  Ser- 

^  $  occhiali  )  meadàti  in  argento .  pian- 

nn  aH’orccchie  dimar  ci  fan¬ 

no  dudiofi  molto  dagli  fciocchi  . 

Inc  A  STAGNA  RE.  Armare  di  legname  di  caflagno ,  0  d' al- 
f  ‘Sfi  obducere  .  Gr.  Skpeiaty  Hpyav  ,  Omer. 

Per  Avviluppar  fi  ,  Allungarfi.  Frane.  Sacch.nov.  z8.  AI- 
tn  poco  fperti  ,  e  pratichi  nella  maedria  dell’  arme  fi  fa- 
rebbono  andati  incadagnando  di  parole  . 

1 N  c  A  STA  G  N  AT  O .  Add.  da  Incafìagnare .  Lat.  lignis  obdu- 
ttus .  Ur.  iaupaaiy  Hpyfztroc  .  Star.  Pifl.  pq.  I  maedri  fecion 
t,ran  murala  fecco  incadagnate  con  molto  legname. 

f  J  ^  ^  ^  TP •  *  Incaflellare  .  Moltitudine  di 

benefiche  ,  0  fimilt  edtficf  .  Lat.  tabulatum,  pegma  .  Gr.  o-«- 

nSapM  M.  p  8.  47.  E  intorno  alla  piazza  erano  levati 
incadellamenti  di  legname  con  panche  da  federe  (  qui  va¬ 
le  Palco  da  fpettacoli  )  ^  ^ 

Inca  s^TELLA  RE  .  Fortificare  ,  Munire  .  Lat.  munire.  Gr. 
iX'^povv .  M.  F.  3.  p6.  Ove  fi  fece  accrefeere  ,  e  incadellare 
la  torre  della  porta  a  modo  d’una  rocca.  Stor.  Eur.  6.127. 
Dancraaro  ,  fentendo  i  nimici  nella  città  ,  fi  ritirò  di  fu- 
•  ^  chiefa  di  santo  Pietro  ,  che  egli  aveva  di  già 

incadellata  ,  e  munita  gagliardamente  . 

^eutr.  paff  vale  lo  fleffo  .  M.  V.  3.  po.  Nelle  cafe  , 
c  e  1  Duca  d  Atene  avea  fatte  disfare  per  incadellarfi  . 
iNCA  STELLATO  .  Add.  da  Incaflellare  .  Fortificato  Mu- 
nito  .  Lat.  munitus  .  Gr.  ix'-ipf  ,  ^Tuxiccpiivoc  .  G.  F.  12.  <8. 

5.  Urdinaro  di  dare  alia  terra  una  grande  battaglia  per 
mare  ,  con  quattro  navi  grode  incadellate  .  M.  F.  3.  79. 
Con  cinquanta  galee  ,  e  tre  grandi  cocche  incadellate  . 
Dittam.  3.  2.  La  cafa  fa  incadellata  ,  come  Bifogna  a  lui , 

e  la  teda,  e  le  branche  Tien  fopra  l’acqua,  e  il  più  vive 
di  pome  .  ^  j  r 

§.  1.  Incaflellato  ,  per  P iena  di  eaflella  ,  rocche  ,  0  baflite. 

fi-  fi,  contado  era  tutto  incadellato  ,  e  occupa¬ 
to  da  nobili  .  ^ 

f.  IL  Incaflellato  ,  per  Rifuggito,  0  Rinchìufi  dentro  a  ca- 
MLo  .  Lat.  cafiello  tnclufus.'Guid.G.  Mentre  fi  dudiano 
*  cadello  ,  e  di  uccidere  gl’incadellati  . 

Ili.  Incaflellato  ,  fi  dice  del  Piè  del  cavallo  ,  quando  è 
troppo  flrctto  e  alto  .  ^ 

INCA  STITATE 

Contrailo  di  Caflita .  Lat.  tncontinentia  .  Gr.  ctapacrtee  .  Tcf 
Br.  6.  39.  La  incaditade  fi  è  abito ,  per  lo  quale  1’  uomo 
pecca  nelle  cofe  dilettevoli ,  fenza  grande  indanza  di  ten¬ 
tazioni,  liccome  1  uomo,  che  non  è  condretto,  e  va  cer¬ 
cando  le  delettazioni  .  Declam.  Quintil.  C.  Quegli  medefi- 

ad  alcuna  fine  -,  alla  perfine  nel  pec¬ 
cato  della  mcaditade  .  ^ 

I N  c  A  STONARE.  Mettere ,  o  Ineaflrare  nel  cafone . 

>•  F tguratam.  per  Congegnare ,  e  Metter  bene  una  cofd  nel- 
L  altra .  Lat.  conneSlere  .  Gr.  cvvairaciv  .  Libr.  Aflrol.  Poni  il 
polo  fettentrionale  nella  tagliatura  dell’ orizzonte, che  è  in 
fuo  oppofito  ,  ove  è  fcritto  mezzodie  ,  e  incadona  altresì 
1  armilla  ne!  tagliamento,che  è  in  mezzo  dei  regolo, che 
e  nel  fondo  della  fedia . 

Incastonato.  Add.  da  ìncaflonare .  Lat.  connexus .  Libr 
Aflrol.  Salderai  li  due  capi  della  mezza  armilla  nelle  due 
cavature, dove  diano  incadonate,  di  faldatura  ben  fatta  di 
dagno  . 

Incastonatura,  ineaflr atura.  Commettitura .  Lat.  com¬ 
mi  fura.  Gr.  ipappoyn .  Libr.  AflrU.  Guarda,  che  non  s’  ac- 
codmo  molto  al  fuoco  li  luoghi  faldati  ,  che  fe  tu  non  le 
giiardalTi ,  guaderebbonfi  le  parti  ,  che  fono  appredb  delli 
luoghi  deàla  faldatura ,  e  disfarebbefi  la  incallonatura  ,  con 
che  aftermadi  que  luoghi. 

Inc  a  s  t  rare.  Congegnare  ,  0  Commettere  f  una  cofa  den- 
tro  dell  (dira  ;  e  fi  uja  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  inferere  An¬ 
nettere  Ur.  awa-rrany,  aonfiiv .  Sagg.  nat.  efp.  24.  Poiché  i 
corpi  fohdi  ,  come  verbigrazia  la  ghiaia  farebbe,  la  rena  , 
e  dmiglievoli,  o  pure  le  macie  de’  faffi  maggiori,  nel  far 
forza  per  muoverli,  anzi  fi  meadrano,  e  div^nfi  infieme. 

£  31.  Gon  quella  fimihtudme  fi  ferri  all’ intorno, dove  in- 
cadra  col  vaio  il  fuddetto  coperchio  . 

$.  I.  F  figuratam.  Frane.  Sacch.Op.div.  118.  Così  per  l’a- 
nima  ,  quando  fi  pigliano  le  cofe  a  fare  per  eda  ,  le  buo- 
df  fuorl'^^  ^  perfetta,  1’ altre  li  gittan® 

§.  IL  Per  fimnlit.  Tac.  Dav.  ann.  12.  155.  Ufano  i  Re  , 
quando  li  confederano ,  incadrarfi  le  dedre  . 

I N  c  A  s  T  R  ATO  .  Add.  da  Ineaflrare .  Congegnato  ,  Gomme ffo 
bene  tnjicnu *  Lat.  innexus,  Gr.  crwniiiMvm  ,  Palladi  cap*  xi. 

N  n  n  tit* 
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Te  m-ira  cc.  vogliono  cfferc  fatte  cc.  con  corone  di 

fnora  eSi  incaftrati  di  fopra  .  Cr.  io.  35-  S-  Con  due 

SSle  alTicellc  meaifrate  da  ciafcun  capo  una  ,  fioche  di 
Sfnwz  loro  fia  pari  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  314.  Scorrevan 
^  ^  Rirbari  con  piu  difpregio  ,  fabbricati  repente  lor  na- 
S  ebSi  cambre  ,  duetti  dalle  bande  ,  col  ventre  ar- 
or.  incadrati  fenza  legatura  di  ferro  ,  o  rame  .  Gal.  Stfl. 
fs/  Si  vSno  i  fanciulli  tirar  i  falli  in  gran  lontana,.- 
za^  col  muover  in  giro  un  pezzo  di  canna  ,  m  cima  del¬ 
la  quale  fia  incaftrato  d  falTo  .  , 

Incastratura.  L  tnea  firare ,  e  u  Luogo ,  do-.e  s  inca- 

lìra  .  Lat.  commijfiira .  Gr.  ipapf/.oyM.  r  ■  r  j- 

Incastro  .  Strumento  di  ferro  tagliente^  qmfs 

vomero  ,  thè  ferve  per  pareggiare  l  unghie  alle  befiie  Morg. 
■ZI.  68.  biffe  colui  ,  che  non  ferrava  1  buoi  ,  Ma  i  oche  , 

c  sia  lo  ’ncaftro  aveva  tolto  .  r  ti  ^ 

<;  Per  lo  Luogo,  dove  s'  incafira.  Sagg.  nat.  efp.^z.  Il  co¬ 
perchio  F  fi  fiucchi  diligentiffimamente  intorno  all  inca- 
Ifro  colla  mefiura  folita  .  E  194.  Si  adattarono  due  vafi  di 
vctr9,uno  porzion  di  cono, e  i  altro  di  piramide , negl  in- 

caffri  d’ una  groffa  tavola .  .  r  rr. 

Incatarrare  .  ineatarnre  .  Lat.  rheimaUcum  fieri  .  Ur. 

pivunaiitip  ''/i'yv%^cu. . 

I  N  c’at  A  R  R  I  R  E .  Accatarra'fe  .  ■  r  /r  r 

Incatenacciare  .  Mettere  il  catenaccio  .  Lat.  pejjuMm 
obdere .  Gr.  [zoyhlop  im^ùveu  .  Frane.  Sacch.  nov.  200.  Lhe 
fapete  ,  che  non  vi  s’  incatenaccia  mai  la  porta  . 
Incatenare  .  Mettere  in  catena  ;  cioè  Legare  con  catena  , 
Lat.  catenà  confiringere .  Gr.  àhuan  Ssafioìiy.  Dittam-^..!.  1  01 
com’entrava  nelle  infernal  porte, E  ’ncatenava  Cerber  con 

tre  tefte  .  t- 

§.  I.  In  fìgnific.  neutr.paff.  Legarfi  infieme  con  catena  .tu 

Giord  Pred.  S.  E  in  vece  di  loro  s’  incatenare  le  demonia, 
e  parca n  que  dua .  M.V.g.q^.  Le  fottili  galee  avieno  na- 
Icofe  dentro  alle  groffe,  per  moffrarfi  meno, che  non  era¬ 
no  a’  lor  nimici ,  e  ancora  s’  incatenarono  .  Ar.  Pur.  39. 
So.’Gittaro  i  ferri,  e  fonfi  incatenati. 

6.  II.  Per  Fortificar  con  catene  ;  e  propriamente  fi'  dice  del¬ 
le  muraglie .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Se  le  mura  non  foffono 
poco  tempo  fa  fiate  incatenate,  a  pericolo  erano  col  tetto 

infieme  di  non  dare  a  terra  .  r  •  j-  -i  r 

(J.  IH.  Per  Tirare  una  catena  a  traverfo  per  impedire  ilpaj- 
fo  \e  fi  dice  propriamente  de  porti,  0  de  fiumi.  Cron.Moreìl. 
333.  Andarono  per  porre  due  bafile  full’  Arno, e  per  inca¬ 
tenarlo,  per  torre  il  paffò  della  marina  a’  Pifani. 

§.  iv.  Per  mctaf.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  60.  Comprendo 
Amore  avere  incatenato  due  fpiriti  in  uno  volere  .  Buon, 
rm.  82.  Ch’  Amor  ,  ficcome  1’  anime  incatena  ,  Le  voci 
arreda  ,  e  ’l  favellare  affiena  . 

I N  C  AT  E  N  AT  O  .  Add.  da  Incatenare  .  Legato  ,  e  Congiuro 
con  catena.  Lat.  catenatus  .  Gr.  à.KvaìS'iaoe .  G.  F.  11.4. 2.  Fe- 
cefi  fare  incontanente  per  lo  comune  certi  ponticelli  di  le¬ 
gname  fopra  d’  Arno  ,  e  un  grande  fopra  piatte  ,  e  navi 
incatenate  .  M.  V.  3.  ur-  In  fine  ì  Ghibellini  difperati  di 
loro  falute  ,  ruppono  una  sbarra  incatenata  ,  che  gli  divi¬ 
deva  da’  Guelfi  Bern.  Ori.  2.  i  2.  59.  Fu  prefo  ,  e  meffo  in 
un  fondo  di  torre  Tutto  da  capo  a  piedi  incatenato. 

•  §.  E  per  fimilit.  Lab.  9.  Sanza  guardar  come,  incatenata 

■  la  tua  libertà  ,  e  nelle  fue  mani  rimeffa  ,  t’  è  ec.  di  gravi 
penfieri  mifera  ,  e  dolorofa  cagione  .  D.  Gio:  Cell.^  lett.  3. 
Vedere  uno  uomo  in  così  popolofa  città  ec.  da  mille  fol- 
ìecitudini  legato  ,  incatenato  ,  e  incarcerato  in  tante  ric¬ 
chezze  mondane  . 

Incatenatura  .  Legamento  con  catena  ,  Lo  incatenare  . 
Lat.  catenatio ,  connexio  .  Gr.  L ,  avrapizo-yn  . 

§.  Per  Semplice  congiuntura  .  Libr.  Afirol.F.  1  uno^  è  nel 
petto  fopra  la  ’ncatenatura  della  cinta  ,  e  1’  altro  ne’  piedi 
fotte  la  incatenatura  delle  ginocchia  . 
Incatorzolimento.  L'  incatorzolire .  Lat.  tabes .  Red. 
Inf.  93.  Faceva  offervare  tutte  quelle  fuddette  piante,  fol¬ 
le  quali  erano  rimafi  molti  di  quelli  incatorzolimenti .  _ 

Incatorzolire.  Intrifiire ,  Dare  addietro ,  Imbozzacchi¬ 
re ,  Non  attecchire",  proprio  delle  frutte  ,  quando  per  tempefia, 
0  altro  peggiorano  .  Lat.  exharefcere ,  tabefeere  .  Gr.  '^npcdvphcu  j 
[zocpouviSicu  .  Red.  Inf.  93.  Il  dì  30.  Maggio  eflendomi  fiati 
portati  certi  ramufcelli  di  offiacanta,  o  fpin  bianco ,  i  qua¬ 
li  fulla  propria  pianta  fi  erano  incatorzoliti ,  firavolti  ,  ri¬ 
gonfiati  ,  inteneriti ,  e  divenuti  fcabrofi  ec. 
Incatorzolito  .  Add.  da  Incatorzolire  .  Lat.  tabidus  , 
eneBus .  Gr.  'iupctvSds  ,  S'aipSuppifioc .  « 

Inc  ATRAM  ATO  .  Add.  Imbrattato  col  catrame  .  Lat.  reft- 
nà  illitut  .  Gr.  ptmvti  lTiy.iyrQ/.yt,ivos  .  Red.  anyiot.  Ditir.  89. 
Tamburaccio  ec.  fi  fuona  con  battervi  fopra  un  pezzo  di 
canapo  incatramato.  E  215.  Sia  un  effetto  de’  raggi  sola¬ 
ri  ,  che  percuotano  full’  antenne  ,  e  folle  funi  incatra¬ 
mate  . 

Incattivire.  Ncutr.  Divenir  cattivo .  Lat.  depravati  .Gr. 

.  Salufi.  lug.  K.  Elli  per  non  curare,  e  per  pigri¬ 
zia  intiepidire , e  incattivire, lafciano  fpezialmente.  Zibald. 
Andr.  44.  Non  lafcerà  incattivire,  nè  incanutire  i  capelli, 
c  ingrafferà  la  tua  faccia . 

Incattivito.  Add.  da  Incattivire  .  Lat.  depravatus  .  Gr. 
S'it^pceptij.iyoc .  Varch.  Suoc.^.  ^.  Pure  oggi  non  fi  può  più  fi¬ 
dare  di  perfona  ,  tanto  è  incattivito  il  mondo  . 
Incavalcare.  Soprapporre  .  h&t.  fuperponere  .  Gr.  term- 
SiroLt . 

Incavalo  ATO.  Add.  da  Incavalcar: .  Lat.  fuperpojìtus ,  Gr. 
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.  Libr.  Afirol.  Ed  eziandio  piglia  li  due  mez¬ 
zi  fopraddetti  ,  che  fono  incavalcati  ,  e  meffì  1’  un  nel- 
r  altro . 

Incavalcatura.  Soprapponimento .  'Lìt.  fuperpoJìtio.Gt. 
iw tesate  .  Libr.  Afirol.  E  verranno  tutti  li  capi  nel  luogo 
della  incavalcatura  . 

Inc  ava  l  L  a  r  e  .  Eornirfì  di  cavalli.  Lat.  equos  parare .  Gr. 

,  ero/uaScu  ads  l'TCTur  .  G.  V,  6.  88.  4.  E  tutti  s  in- 
ca vallarono,  Picchè  in  poco  tempo  ec.  furono  più  di  quat¬ 
trocento  a  cavallo  . 

§.  Incavallare ,  e  Accavallare  ,  fi  dice  anche  per  Soprappor¬ 
re.  \j3X.  imponere  .  Gr.  im^ètveu  . 

Incavare.  Far  cavo.  Làt.  cavare  .  Gr.  KoiKovr  .  Alam.Colt. 
I.  104.  Or  gli  arbori  incavar, che  fien  per  menfa  Del  por¬ 
co  ingordo  ,  o  per  prefepio  al  toro  .  Sagg.  nat.  efp.  212. 
Nella  groffezza  del  di  cui  fondo  s’ incavi  al  torno  un 
emisfero  . 

Inc  avato.  Add.  da  Incavare.  Lat.  excavatus  .  Gr.  koIkoi  . 
Alam.  Gir.  23.  18.  Il  loco  avanti  della  porta  fia,  Ove  il  di 
fotto  vi  è  tuttq  incavato  .  Serd. fior.  16. Tolte:  a  prez¬ 
zo  alcune  barchette  fatte  d’  un  folo  legno  incavato .  Red. 
Vip.  I.  9.  I  quali  (denti  delle  vipere')  afferivano  elìer  lavo¬ 
rati  di  una  tal  figura  ,  che  per  1’  acutezza  della  punta  ,  o 
del  taglio  de’  biffanti  invifibili  delle  lor  facce  peravventu- 
ra  incavate  ec. 

Incavatura  .  Afiratto  di  Incavato  .  Lat.  excavatio  .  Gal. 
Sifi.  203 .  A  voler  ,  che  due  fuperficie  combagino  bene  in- 
fieme ,  bifogna,  o  che  amendue  fieno  efattamente  piane  , 
o  che  ,  fe  una  è  colma  ,  1’  altra  fia  concava  ,  ma  di 
una  incavatura  ,  che  per  appunto  rifponda  al  colmo  del- 
r  altra  . 

Incavern  AT  o  .  Add.  Meffo  in  caverna  .  Menz.  fai.  8.  Io 
so  ,  che  c’  è  un  faggio  Incavernato  là  ’n  via  della  Scala 
(  qui  per  fimilit.  ) 

Occhi  incavernati ,  vale  Concavi  ,  0  Indentro,  e  come  piu 
comunemente  diciamo  Affoffati  .  Lat.  concavus  .  Gr.  ■mì'Kqc  . 
Agn.  Pand.  E  quelli  (denti)  parevano  di  bollo  intarla¬ 
to  ,  e  aveva  gli  occhi  al  contmovo  pelli  ,  e  incaver- 
nati . 

I N c  AV  I c  CH  I  ATO  .  Add.  Attaccato  ,  Congiunto  ,  Eìffo  pro¬ 
priamente  con  cavicchio  .  L&t.  connexus  ,colligatus .  Gr.  auvnp- 
fzfioc  .  But.  Inf.  34.  2.  Si  volge  appunto  in  fili  groffo  del- 
r  anca  ,  cioè  alli  anconi  dove  fia  incavitchiata  la  coffia 
(  qui  per  fimilit.  ) 

Incavigliare.  Attaccare  alla  caviglia ,  Attaccare  infieme 
con  caviglie  . 

§.  E  in  fignific.  neutr.  paff.  Congiugner  fi  ,  Collegar  fi  . 
But.  Alla  fine  dell’  anche  ,  dove  s’  incaviglia,  e  s’  annoda 
la  coffia  . 

Incavigliato  .  Add.  da  Incavigliare  .  Congegnato  ,  e  te¬ 
nuto  infieme  con  caviglie  ,  0  cavicchi  .  Genef.  E  cominciò  a 
far  r  arca  ,  e  forte  incavigliata  . 

Incavo.  Sufi.  Cofa  incavata.  Lat.  cavnm.  Gr.  KolKeuptct  .Cai. 
Sifi.  204.  Dentro  a  quel  medefimo  incavo  fi  formeranno 
sfere  di  diverfe  grandezze.  Sagg.  nat.  efp.  214.  Sommergali 
deliramente  la  palla ,  finché  il  fuo  maflìmo  cerchio  s’ adat¬ 
ti  nell’  orlo  di  quell’  incavo. 

In  C  a  U  TA  iJte  NTE .  Avverb.  Non  cautamente  ,  Sconfiderata- 
mente .  Lat.  incaute,  ìmpruàenter  .Gx'.d^uKÌy.^e ,  àirpovoiivxc . 
Becc.  nov.  12.  2.  Colli  quali  ragionando  incautamente  s’ac¬ 
compagnò  .  Amm.  ant.  18.  4.  3.  Quando  noi  incautamente 
per  amilià  co’  rei  fiamo  congiunti,  delle  loro  colpe  fiamo 
noi  legati.  Cavale,  med.cuor.  lobbe  fece  patto  cogli  occhi, 
come  favio  ,  cioè  raffrenolli  ,  acciocché  imprima  incauta¬ 
mente  non  ifguardafi'e  alcuna  bellezza. 

Ingautela  .  Contrario  di  Cautela  .  Lat.  neglìgentia  .  Gr. 
ùpiiKax  .  Mor.  S.  Greg.  i.  18.  Dopo  il  vizio  della  loro  in¬ 
cautela  ritornano  alla  penitenza  . 

Incauto  .  Add.  Non  cauto  .  Lat.  incautus  .  Gr.  d<pu\ctK70s  . 
Petr.cap.’^.  Non  mi  debbo  doler, s’  altri  mi  vinfe  ,  Giova¬ 
ne,  incauto,  difarmato,e  folo.  Mor. S.  Greg.  E  quanto  più 
incauto  trova  1’  uomo  ,  mofirandolì  di  partire  ,  tanto  più 
mortalmente  con  fubita  ferita  Taffalifce.  Fir.difc.  ann.te,. 
Vedendo  lo  incauto  animale  così  rimatlo  ,  come  villan  , 
eh’  egli  era  ,  in  cambio  di  aiutarlo  ,  gli  diede  della  feure 
fulla  tefta  .  Serd.fior. g.  lor^.  Laceravano  miferamente  i  cor¬ 
pi  loro  difarmati  ,  e  incauti  .  E  105.  Defiderava  affalirlo 
incauto  ,  e  fprovvifio  . 

In  celato.  Pofio  avverbiàlm.  Celatamente  .  Lat.  celatim  , 
occulte.  Gr.  xpupji .  Tav.  Rit.  E  parlógli  allora  alquanto  in 
celato  .  E  altrove  :  In  celato  fiettono  infieme  da  quattro 
giorni  .  Er.  lac.  Ceffi.  Comandò  ,  che  tutti  mangiaffero  in 
palefe,  acciocché  le  ricchezze  non  foffero  altrui  cagione  di 
lulfuria  in  celato  .  Coll.  Ab.  Ifac.  48.  Colui  ,  che  in  celato 
riprende  1’  amico  ,  è  favio  medico  . 

Incendere.  O fender  con  fuoco  ,  0  con  cofa  ìnfecata  ,  Ar¬ 
dere  ,  Abbruciare  ,  Scottare  ;  e  fi.ufa  in  fignific.  att.  paff.  e 
neutr.  paff.  l^t.  incendere  .  Gr.  .  Vit,  S.  Margb.iip. 

I  carnefici  incontanente  ebbono  le  piafire  roventi  ,  e  tut¬ 
to  incefono  il  fuo  tenero  ,  e  bclliflìmo  corpo  .  Dant  Inf. 
22.  Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno  ,  E  della  gente, 
che  entro  v’  era  incefa  .  E  rim.  30.  Incontro  a  fe  s'adira  , 
Ch’  ha  fatto  il  foco  ,  ov’  ella  trifia  incende  .  Petr.  fon.  17. 
Provati  1’  altra  virtù  ,  quella,  che’ncende  .  M.  V.  8.  46.  E 
difeefa  nella  maggiore  cappella  ,  in  più  parti  la  ’ncefe  ,  c 
abbronzò  le  figure  .  Cr.  3.  7.  17.  Maffimaraente  fe  le  le- 
gne  fieno  dolci,  e  che  tofto  s’ incendano.  E  cap.zz.i.  Ne’ 
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bofchf  Jcir  alpi  fi  fega  del  mefe  di  Maggio  ,  e  di  Giugno 
tutti  1  ramucelli  degli  arbori  ,  e  feccanfi  ,  e  poi  del  irTefe 
^  incendono.  C€iucilc%  FTutt^  I3ice  il  prover¬ 
bio  :  chi  non  arde,  non  incende  . 

§.  I.  Per  metaf.  Cavale.  Frutt.ling.  Contro  alli  quali  gri¬ 
davano  le  demonia  ,  che  le  loro  orazioni  gl’  incendevano. 
t  speceb.  cr.  Io  infermo  cogl’  infermi  ,  e  incendomi  tutto 
per  gli  Icandoli  del  prolfimo  (  cioè  :  ardo  d'  ira  ) 

IL  Ufafi  anche  Incendere  ,  per  Curare  col  fuoco  y  e  pià 
emnummente  Pare  il  cauterio  ,  o  incefo  nella  collottola  a' 
bambini  .  Cr.  6.  49.  i.  A  far  cauterio  fanza  fuoco  peltili  la 
fiamul^a  ,  e  pongali  fopra  i  luogo,  che  fi  vuole  incendere, 
^  r.^  troveraifi  la  buccia  arroliita  ,  e 

alfa  .  Cron.  Morell.  280.  Penfate  ,  fe  fu  fracalTo  ;  non  è  da 
prenderne  gran  maraviglia,  perchè  quello  folle  che  mol- 
CI  furono  da  incendere  il  malore  .  Cant.  Carn. 
266.  Noi  nell  incender  fiam  più  che  dottori  .  £  appreffo  : 
Ld  ecci  un  certo  incender  molto  accorto  ,  Che  li  fa  col- 
1  anello,  Ecci  qualcun,  che  coll’  incender  cre¬ 

ane  1  matii  far  guarire. 

^  ^  a  incendere  ,  Tacile  ad  ardere  . 

Lat.  comhuflu  facilis  .  Gr.  xwa-tpoc  ,  KuaiépKeTimc  .  But.  Era 
l^egno  ,  di  incendevole  carità,  e  figurava  la  illuminazione, 
che  avevano  ricevuto.  ’ 

IxNCendi  AR  IO  .  Lu.  tneendiarius  .  Gr.  tu/jttsAvW  .  Mae- 
pruzz  2.  30.  7.  Incendiano  è  colui  ,  che  di  propria  autori- 
ta  arde  ,  e  accende  la  citta  ,  o  la  villa  ,  o  la  cafa  altrui  , 
o  la  biada  con  perverfa  volontà  ,  e  ftudio  ,  come  s’  è  per 
odio  ,  o  per  vendetta  .  E  appreffo  :  Itera  incendiario  è  co- 

imi.^  ?  ^  configho  ,  e  dicefi  con  perverfa 

volontà,  e  ftudio  ,  imperocché  a  cui  venifife  fatto  per  ca- 

i..’  °  ,  non  è  giudicato  come  incendiario  .  E 

appreffo  :  (^uale  è  la  pena  dello  incendiario  ?  fecondo  le 
eggi  è  ,  che  fia  arfo ,  o  gli  fia  mozzo  il  capo  .  M.  F  n 
24.  Non  altrimenti  ,  che  come  famofo  ladrone  ,  e  incen¬ 
diano  ti  puniremo  .  Cavale.  Med.  cuor.  L’  olle  fua  contra 
noi  è  incendiaria  ,  e  fa  molto  danno  alla  Chiefa 

Lo  incendere.  Ut.  incendium, 
tncenfio  .  Gr.  Tilpc.  i.  2Ó.  Porgete  le  voftre  orec¬ 

chie  con  non  mutabile  intendimento  a’  nuovi  verfi  ,  i 
quah  npn  vi  porgeranno  1  crudeli  incendimenti  dell’  anti¬ 
ca  Iroia.  Cavale.  Med.  cuor.  Si  giftóe  nudo  fra  molte  fpi- 
JJieànA  °  ncendio  delle  punture  delle  fpine  vinfe  ,  e 
Ipegnè  lo  ncendimento  del  cuore  .  Cr.  5.  14.  6  Prefe 

^  rifrigera¬ 
ndo’  ^  ^  ammortan  lo  ’ncendimento  del 

Incendio  .  Abbruciamento  .  Lat.  incendìum  ,  uffio  .  Gr. 
ì/zwfzos-.  Lab.  no.  Guarda  di  quanti  mali,  di  quanti  in- 
eend;,di  quante  morti  ec.  quella  dannevole  paffione  è  fta- 

S’ Slale”^  F  fiamma  d’  elio  ’ncendio  non 

m  affale  .  E  Purg.p.  E  si  lo  ncendio  immaginato  coffe  , 
Che  convenne,  che  1  lonno  fi  rompeffe.  Red.  lett.  2.  234! 

V  Napoli  fcriffe  a 
V.  Sig.  IIlufiri(s._  intorno  agl  incendi  ,  che  fuccederono 

V  aSefe  ‘ 

Per  metaf.  Petr.  cap.  3.  Onde  morte  è  palefe  ,  e’ncen- 

n  ‘  ? .^eguitaron  quei  lueenti  in- 
cend;  Dello  Spinto  Santo  .  Arrtgh,  50.  Continuo  incendio 
mi  cuoce  il  cuore. 

INCENDITIV9.  Add.  Atto  a  incendere  ,  Che  ha  vìrtà  ff  in¬ 
cendere  .  Lat.  incendens  .  Gr.  0  Ipiruzjffm  .  But.  Oucfta  è 
1  origine  incenditiva  alla  fede  ,  che  crefee  poi  in  grande 
ardore  (  per  metaf.  )  r  b 

Incendi  t  o  .  V.  A.  Incendio .  Lat.  incendìum .  Gr.  tu'ispwic. 
Petr.  uorn.  ili.  E  tenneglifi  da  lunge  con  lo’ncendito  delle 
cole  ,  epe  gli  erano  apprelTo. 

$.  Incenditi)  diciamo  anche  il  Ribollimento  dello  ftomaco 
cagionato  da  mdige filone . 

I  n  c  E  N  D  I  T  o  R  E  .  Che  incende  .  Lat.  incenfor  .  Gr.  0' 

.  Fr.  lac.T.  0,.  31.  55.  Il  foco  figurato  ,  Il  qual  è  in- 
cenditore  ,  Che  fai  montar  per  gradi  Fin  là  onde  è  1’  a- 
more.'Co//.  IL  Paif.  Acciocché  tu  vedeffì  corporalmente 
io  ncenditor  della  paffione  fua  cacciato  del  cuor  tuo  per 
ia  lalutevole  confelTione  .  Tratt.pecc.  mort.  Di  non  piglia- 
re  ,  o  far  pigliare  alcuna  perfona  nè  per  debiti  ,  nè  per 
malefici  commeffl  ,  o  in  chiefa  ,  o  in  cimitero ,  o  in  al¬ 
tro  luogo  facro  ,  o  religiofo  ,  falvo  fe  non  folle  pubblico 

fatto'ma’leficr^^”^^'’^^  campi  ,  o  in  quel  luogo  avelie 

§.  Per  Colui,  che  fa  f  incefo.  Cant.Carn.  0.66.  Benché  mol- 
ti  oggi  fien  gl  incenditori  ,  Cerne  gl’  inceli  fanno  ,  Noi 
nell  incender  li^ni  pm  che  dottori. 

NCENjprTRiCE  .  Femm.  di  Incenditore  .  Lat.  qua  incen- 
dit  .  Gr.  »  Cavale.  Med.  cuor.  D’  ogni  peccato  è 

ira  ndice,  ed  è  d  ogni  virtù  difperditrice ,  del  cuor  ,  che 
è- di  Dio  tempio  ,  e  incenditrice  . 

In  CONDOR  E  V.  A.  Ardore  .  Lat.  ardor  ,  incendìum  .  Gr. 
WvvK  ,  .  Rim.  ant.  E  duo  guerrieri  in  fina  pace 

TV  m’  incendere  .  Fr.  lac.  T.  <.  <  <. 

inceSofe'!:  ^  ^  penolo 

,  Ridurre  in  cenere  . 

d’  elk  orefrirr^''''''  ’  •  Gr.  uecpplv  .  But.  On- 

<t  ella  prefe  il  corpo  ,fuo  ,  ed  inccncrollo  ,  e  mife  Ja  ce- 
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^effo  In  un  vagello  di  metallo  .  Cuitt.  lett.  21.  Fornace 
1  tribulazione  legna  di  vizi  incenera  ,  e  auro  di  virtù 
purga  • 

„  J;-  ^  ^o^vertirfi  in  cenere  .  Lat.  in  cincrem 

PiSl’f.  Gr.  .  Dant.  Inf.  2?.  Ak 

non  duri  ^  n  vV  fianzi  D’  incenerarti  sì,  che  piu 

cenerà  Cr  /  rT’  -a '"'l  ‘"^ni  fuo  ben  tofto  s’  in- 

ogni  iLcfd-animalf.”"'  ’  '!’=  i“«nera 

mh  fójTffffZ’r  °^S‘f'"’ff'ne,tc  il  diciamo  por  Gettar  co- 
ci.  iZm  ■  !-«■  afporlorc. 

Incenerire  .  Divenit  tener,  .  Lat.  cinerefeere  .  Gr.  m- 
fi  ^  abbruciano  i  rami  della  mor- 

OrL'M  quanti  incenerifeano  .  Caf. 

Ciro?;.  Ca,l.  V.  141,  Che  voi  proccuriatc  per  Dio  ,  che  la 
crudele  preterita  fiamma  ,  per  la  quale  ella  è  poco  meno, 
che^nreenema  ,  e  d.ftm.ta  L.  rtoH  fia  raccefa  L  ,  e  non 

§.  In  ftgnifie.  att.  Far  divenir  cenere  ,  Lat.  in  cinerem  re- 
ai  gei  e  .  Lir.  uiippyy. 

^  .  Lat.  in  cinerem  reda- 

àtus.  Gr.  Ricett.  Fior.  82.  Cavate  le  cofe  foprad- 

7iell7  bellezze  incenerite,  ed  arfe  Di 

quella,  che  lua  morte  in  don  chiedéo  . 

Incensamento  .  L’  ineenfare  .  Lat.  thuris  incenfio  . 

nufleEnr  f-  5-  2.  7.  (^uali  fono  le  ge¬ 
mili  mi  ’  »  si  meenfamenn  ,  e  più  altri  fi- 

^  s  A  R  E  .  Dar  lo  'ncenfo  ,  cioè  Spargere  il  fummo  dello  V 

t  mmtfiri  facri  verfo  le  cofe  facre  .  Lat. 
v  VZa  A  >’  Gr.  .  Annot.  Vang. 

Vitpfu}  ncenfare  . 

to  incenfo^  ^  ‘  coronati ,  ed  incenfavano  di  mol- 

Gn 

/  V  thuvibulum  .  Gr.  dopami qj^ov . 

Mi  .  M.  Po/.  Si  vanno  ad  uno  altare,  ove  ha  fu fo  unà  ta¬ 
vola  veimiglia, nella  quale  è  fcritto  il  nome  del  gran  Ga¬ 
ffa  ’tavoIa^°^^  ^  incenfiere  ,  e  incenfano  que- 

Incens  ivo  .  Add.  Atto  ad  incendere  .  Lat.  comburendi  vim 
habem  .  Gr.  Cr.  6.  49.  1.  La  flamula  è  calda  ,  e 

tù  iLenfi?r  ^  chiamafi  flamula,  perchè  ha  vir- 

^  d'  un  piccolo  albero  Arabico  ,  e  s  abbru- 

.  ^  •  fiat,  thus incenfum  .  Gr.  hlfou/os.,  Suaux.  G. 

V.  I.  23.  4.  Perocché  vi  furo  gli  facrificatori  affi  Dii  ,  con 
fommq  d  meenfo  ,  detto  tufcio  .  Dant.  Inf.  24.  Erba  ,  nè 

p'^^  fi’  lagrime, 

e  d  amomo  ,  E  nardo  ,  e  mirra  fon  1’  ultime  fafee  .  Cr.A. 
40.  L  logff  gruogo  dramme  tre  ec.  d’  incenfo  mafchio 

ÓffSfà”  .l"‘T'  '^+'  Tre  Re  vemiono  a 

’  e  “l’rra  ,  e  ’ncenfo  .  Ri- 
cett.  tior.  44.  L  meenfo  è  una  gomma  ec.  di  un  arbore  , 
Arabia  ec.  il  meglio  è  il  maffio  bianco, e  di 
I  ’  che  rompendofi  fon  graffe  ec. 

Pf  -  feorza  dell’  incenfo  fi  elegge  quella  , 

tilagfnofo  ’  odorata  ,  lifeia  ,  grolla  ,  e  non  car- 

$.  1.  Dare  incenfo  altrui  ,  vale  Lujingarlo ,  Adularle^.  Lat. 
afjentari  ,  aàulari  .  Gr.  xoKxxdiay . 

1  r  niorti  ,  0  a'  grilli  ,  ptoverb.  che  va¬ 

le  bar  coja  ,  che  non  ferva  a  niente  ,  Gettar  via  il  tempo  . 
Lat.  oleum  ,  operamque  perdere  .  Gr.  «V  nrì^ov  nrfmfov  vfa,'a 

urTKuy  .  Bern  Ori  ^ 

fo  a  morti.  Cmi  ha  piu  forza,  quella  infegna  porti.  CoezA 
Servig.  5.  IO.  Che  volevi  tu,  ch’io  facelTi?  F.  oh  sì  ora  II 
dirlo  è  proprio  un  dar  l’ incenfo  a’  morti  . 

Incenso  .  Add.  da  Incendere  .  Incefo  .  Lat.  incenfus  Gr 
KsKxupiyoc  .  Dant.  Par.  22.  Vidi  la  figlia  di  Latonà  in- 

Cvlild  • 

Incentivo  .  Occafwne  ^  Materia  ,  Provocazione  .  Lat.  Ri- 
mulus,  cauffa.  But.  Purg.  27.  r.  Se  la  carne  non  riceve  in¬ 
centivo  ,  nè  arfione  da  tale  fiamma  ec.  prova  è  ,  che  1’  a- 
nima  non  fe  rie  de  corrompere  ;  che  santo  Gerbone  ffeG 
fe  m  mezz^o  delle  due  vergini  a  dormire  ,  e  non  fentiffe 
incentivo  di  carne  ec.  E  29.  i.  Egli  avea  a  deponerc  giu- 
fo  lo  incentivo  de  peccati.  ^ 

Incentrare  .  Entrare  nel  centro  ,  Internarfi .  Fr.  lac.  T. 

3.  9.  28.  Gh  è  dolor,  che  par  s’incentre  In  fuo  core. 
Incerare  .Jmpiajìrare  con  cera  .  Lat.  cerà  obducere  ,  ince¬ 
rare,  Gr.  xnpiiy.  Libr.  Son.  81.  E  fa  ,  che  fpeffo  pur  io  fpa- 
go  inceri .  ^  e  t 

§.  In  fignifc.  neutr.  diciamo  anche  Lo  'ngiallare  ,  che  fa  il 
grano  ,  quando  comincia  a  feccarfi  ,  eff  f  piglia  il  color  fimile 
a  quello  della  cera .  t  a  r 

I  N  C  ER  ATO  .  Sufi.  Tela  incerata  per  difender  checchejfia  dalla 
pioggia.  Ut.  tela  cerata .  Lafc.rìm.  madrig.y.  Mettil  tofto, 
e  ripiegai  n  una  calla  ec.  E  fopra  io  ’ncerato  . 

It^mERATO  .  Add.  da  Incerare  .  Lat.  ceratus ,  cera  illitus  . 

Gr.  K>ipoi.t.Bi  .  Cr.  2.  23.  17.  Si  dee  porre  fopra  Ja  fclfura,  e 
cortecce  ,  che  fi  deono  congiugnere  ,  alquanto  della  cor- 

N  n  a  2  teccia 
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.  ,  <  jor:mr»  arbore  ,  o  di  panno  lino  incerato  , 

teccia  del  vinco  fi  leghi  .  Amet.  2j.  Alla  in- 

"  con%onfià?a  gola  fe  tumultuofe  gote  lar- 

cerata  ^  „  „at.  efp.  04.  Con  vefcica  lega- 

ir  forte  cr.lpago  incerato  fono  la  rivolta  della  llelfa 
bocca. 


1r?r?RCiNARE  .  Pone  altrui  in  capo  il  cercine  .  Lat. 
^""cHlummponere.  Burch.  a.  40.  Chi  a  Marzocco  mcercinò  le 

Incerconire  .  Divenir  cercone.  Ut.  vappam  fieri.  Gr. 

tN^CERaTrE  .  A-  Commettere,  Rijìrignere  infìeme  .  Lat. 

^  f  L/Ór.  Afirol.  Ed  ha  in  lei  si  gran  virtude,  co- 

mecche  ha  d’  efiere  per  forza  due  ,  _e  uno  ,  ed  m  quello 
TTirtrln  fnti  tre  ed  incerranll  tutte  in  conto  d  uno  (  fa- 
i  i3  a-  Tu  fe'  incerrato  ,  che  non 

1  Per  Apprtltxrt  ,  o  Caparrare  .  Lat.  fuhharrare  .  ^ 

Itj  certezza  .  Contrario  di  Certezza  .  Lat.  duùium  , 
’^ifnlaZfa  tacerti, Udo.  Gr.  àr«>pi«, .  Mor.  S.  Gres.  Se  cpn- 
rfderalTe  lo  lloleo  ,  quanta  fra  la  naerteMa  ^ 
tranlitoria  ,  certamente  egli  non  ^^5“^ 

ouelle  cofe  che  fono  incerte  .  Red.  lett.  Occh.  Si  replica- 
?ono  molte  cofe  intorno  all’  incertezza  del  tempo,  in  cui 
era  fiato  inventato  quello  ftrumento  cotanto  utile  per  am- 
Se  irvifia  .  R  confi  i.  8.  Ne  quali  (  rimedi  )  fi  trova 
fempre  l’ incertezza  del  giovamento  congiunta  per  lo  pm 

1  “cEaTils^MO  1*  'r’‘\  IfaiSflgli 

S.iiS:;ii':i'iu2ro  c^rcKVaietieYTiiia 

I N ?e à'r ^ Tu’^n e  .  Ittcerterpiia  ■  I^t.  *  ignorantta  ,  tncer- 
tft^o.dabmm.  Cr.  dreKipee .  Paff.  Io.  La  terra  cola 
che  c  induce  a  far  penitenzia  ,  e  a  non  indugiarla  ,  fi  è 
la  ’ncertitudine  della  morte.  Cavale.  Frutt.ling,  Molto  i  ' 
ta  cofa  è  vivere  in  quello  fiato  ec.  per  lo  pencolo  della 

incertitudine  della  morte  .  ,  ■  ■  n  ^  a.. 

Tmcprto  ,  Sufi.  Incertezza  .  Ut.  ambigmtas  .  Gr.«;/?ii^a- 
r:èdtmr.  M.F.11.5?.  Per  ifpazio  di  due  ore,  e  mez¬ 
za  fi  combatterono  pertinacemente  fotto  l  incerto  della 
vittoria.  Pajf.  H-  Pigha  fi  certo,  e  lafcia  lo  ncerto  ,  dove 
vuol  dire  ,  piglia  il  certo  di  far  penitenza,  quando  fe  fpr- 
te  o  fano  ec.  e  lafcia  lo  ’ncerto  della  penitenza  indugia¬ 
ta  infino  alla  morte  ,  la  quale  è  incerta  .  ^ 

Tmcerto  .  Add.  Non  certo  .  Lat.  tneertus  .  Gr.  . 

Petr  cap.  4.  Dentro  confufion  torbida  ,  e  mifchia  Di  do- 
e  d’allegrezze  incerte  .P./T-  io.  Niuna^coae 
più  certa,  che  la  morte  ,  nè  e  pm  incerta,  che  1  ora  del 

Inc™''?!  Sufi.  Cauterio  ,  la  Cottura  del  cauterio.  Ut.  caute- 
rium  .  Gr.  Kotuatipiov  .  Cani.  Carri.  266.  Benché  mo  ti  oggi 
fien  gl’  incenditori  ,  Come  gl  incefi  fanno  ,  Noi  nell  in¬ 
cender  fiam  più  che  dottori  ,  Non  come  molti  fanno  , 
Perchè  con  poco  danno  E'  il  nofiro  incefo  .  ri* 

1  NT  CESO  Adà.  da  Incendere  .  Incenfio ,  Bruciato,  Aceejo.  Lat. 
tncenfm.  Gr.  .  M. /.  10.  9^  Innanzi  gh  venne 

uno  baleno  con  vapori  incefi  ,  che  caddono  in  Fiojen^ 
fopra  il  fiume  d’Arno.  Fior.  S.  Frane,  izir.  Egli  1  ebbe  toc 
cato  colla  mano  incefa  ,  e  forata  Ur.  Med.  canz.  12H. 
Quando  a  lui  prefente  fia  ,  Dì  ,  eh  10  fon  per  modo  m- 
cefo  ,  E  d’  amor  cotanto  offefo  ,  Che  fol  muoio  per  fuo 

^T'*PcV  Aggiunto  di  Chi  ha  cauterio  .  Cani.  Carri.  2Ó6.  Ben¬ 
ché  molti  oggi  fien  gl’  incenditori,  Come  gl  mcefi  fanno, 
Noi  nell’  incender  fiam  più  che  dottori.  Non  come  mol¬ 
ti  fanno  ,  Perchè  con  poco  danno  E  fi  nofiro  incefo  . 
IncesPare.  Incefpmre  .  Lat.  offendere  .  Gr.  ‘^^oaicpmy  . 
Dep.  Decam.  77.  Egli  è  ben  cefipo  voce  nofira  buona  ,  e 
ufata  ,  onde  è  fatto  cefipuglio  ,  e  fi  verbo  comune  mcefipi- 
co  ,  e  de  poeti  tncefpo  ,  voci,  che  fi  troverranno  fpel^  ne 
puri  fcrittori .  Petr.  fon.  X91.  Come  animai  ,  che  Ipeuo  a- 

dombre ,  e  ’ncefpe  .  t  ^ 

§.  Per  Naficere  in  fui  cefipo  ,  Propagare  .  Lat.  propa^re 
Dittam.z.i^.  Or  tu  può’  ben  veder,  come  c’incefpa  Quag¬ 
giù  la  gente,  e  come  in  pianta  fronda  Surge  la  nuova,  e 
cade  la  più  crefpa  .  ....  .  .  . 

Incespicare  .  Avviluppare  i  piedi  in  cefpugli  ,  0  in  al¬ 
tre  cofe  filmili  ,  che  tmpedificano  P  andare  ,  Inciarnpare  .  Lat, 
offendere  .  Gr.  tspoirxpéeiy  .  Filoc.  5.  1521.  E  alcuni  incefpican- 
do  ,  e  avvolgendo  le  gambe,  caddero,  P/i/f. 353*  Se  gli  ve- 
niffe  melfo  il  piè  manco  innanzi  al  ritto  ,  0  fe  incefpi- 
cafi^e  ,  o  cadelfe  ,  non  dee  andare  più  oltre .  Pataffi,  io.  In- 
cefpicando  fi  dimergolava.  Frane.  Sacch.  rim.zS.  E  fon  già 
tal  vedute  Incefpicare  andando  a  petto  tele  . 

Per  metafi.Efip.  Pat.Noft.  L’uomo  conofee  fuo  Criatore, 
e  ciò  ,  che  appartiene  a  falute  d’  anima  ,  fanza  dottare  , 
e  fanza  incespicare  ec.  nella  fede  di  Gesù  Grillo  .  Alleg. 
146.  Di  maniera  che  l’intender  umano  in  una  parola  fief- 
fa  miferamente  incefpica  . 

Incessabile.  Add.  che  non  ce  (fia ,  Che  non  fina .  Lat.  per- 
petuus  .  Gr.  diruuTic  .  Filoc.  ó.  7;  1 6.  E  dubitando  di  perve¬ 
nire  a  quello  ,  che  li  movimenti  celefiiali  ,  fecondo  alcu¬ 
ni  ,  avvegnaché  ne’  favj  incelfabili  fieno  ,  gli  hanno  ul¬ 
timamente  condotti  .  Ftamm.  i.  27.  Da  incelfabile  fato 
molfa  meco  lui  ,  e  i  fuoi  modi  cominciai  a  ifiimare .  Co//. 
SS.  Pad.  Anche  la  fatica  incellàbile  ,  e  lo  fpogliamento  > 


I  N  C 

e  la  privazione  di  tutte  le  cofe  volenterofamente  è  fo- 

fienuta  .  •  j  r 

Incessabilmente.  Avverò.  Inceffi antemente .  Lat.  mdefii- 
nenter.Gr.drrxj^m.OmelS.Greg,  Proporre  quifiioni  di  quelle 
cole,  le  quali  incelfabilmente  fi  {inno  .Coll. Aò.Ifiac.  Traen¬ 
do  l’anima  del  piangente, sì  rabbalferanno,e  profonderanno 
alle  cofe  umane  ,  e  difporrannola  da  quella  ^celefiiale  al¬ 
tezza  ,  nella  quale  la  Ipaventata  mente  dell  errante  dee 
elfere  inceflabil mente  fermata.  Gal.  liy?. 58.  Il  moto  circo¬ 
lare  ,  del  quale  inceffabil mente  fi  muovono  . 

Incessante  .  Add.  che  non  ce JJ a  .  Lat.  perpetuus  .  Gr. 
vti»Ap.h( .  Segn.  Mann.  Apr.  50.  3.  La  rabbia  ,  di  cui  parlia¬ 
mo  ,  è  ne’  demonj  ,  oltre  a  tutto  quello  ,  oftinata  ,  per¬ 
fida  ,  pertinace  ,  incefiante  . 

Incessantemente  .  Avverò.  Senza  ceffare  ,  Senza  re- 
Jlare  .  Ut.  inde Jinenter  ,  affiduè.  Gr.  àrrccv^an  .  G/</«.G.  Ma 
Deifobo  abbatteva  li  Greci  incelfantemerite .  LGr/yò/?.  Co¬ 
me  dunque  noi  ,  che  Tappiamo  ,  che  1’  anime  morte  li 
pofiono  a  vita  rivocare  per  lo  pianto  ,  e  per  la  compun¬ 
zione  ,  non  piangiamo  inceffantemente  ? 

In  ce  s  s  ata  mente.  V.  A.  Avverò.  Inceffiantemente  "Lat. 
indefinenter,ajfiìduè.  Vit.SS.Pad.  Pregava  per  loro  inceffata- 
mcnte  Dio  ,  cEe  provvedefie  loro  lenza  indugio. 

I N  c  E  s  TA  R  E  .  Mettere  nelle  cejìe  .  Lat.  in  ctflam  conjicere  * 
Gr.  ih  xhny  ipefixAny  .  Buon.  Fier.  3.  5'.S‘  Gran  s  infac- 
chi  ,  uve  s’  incettino  ,  Girin  mole  ,  e  tin  lì  peftino . 

Incesto  «  Lat.  incejìus  .  Gr.  w  uvoctos  apyouai't  .  Com.Purg. 
zK.  La  quarta  fi  è  incedo  ,  quando  s  ufa  con  parenti  , 

A- ^  1*1/*  r* _ /Tf— _ _  *-*-1 ri  O ^ 


fotto  la  quale  fpezie  fi  pofiono  comprendere  monaaie  .  1 
religiofe  .  Maefiruzz.  2.  13.  i.  Dopo  quello  è  lo  ncefio  ^ 
il  quale  è  contro  alla  naturale  reverenza  ,  la  quale  noi 
dobbiamo  avere  alle  perfone  congiunte  .  E  2.  ji.  Lo  n- 
cefio  è  delle  parenti  del  fangue  tuo,  e  delle  affini,  e  delle 
monache  .  ^utjì.  Filofi  C.  L  Incetto  è  peccato  ,  o  forniaa- 
zione  ,  che  fi  commette  infra  i  parenti  . 

Incesto  .  Add.  Incefluofo  .  Lat.  ineeflus  .  Pecor.  g.  23.  nov. 

2.  Chiamandolo  incello  per  lo  paterno  letto,  che  egli  ave¬ 
va  voluto  macchiare  ,  parricida  per  1’  uccifo  fratello  .  htr. 

A  fi  291,  Chiamandolo  incedo  per  lo  paterno  letto  mac¬ 
chiato  ,  parricida  per  1’  uccifo  fratello  ec.  .  „  ,  ■ 

Incestuoso.  Add,  Macchiato  d  Incejìo.  i.3,t,tncejlus,  in- 
cejìuofius  .  Gr.  ùvóffios ,  fiiapóc ,  Paff.  209.  La  madre  infienae 
con  loro  per  tutto  ’l  mondo  ,  di  volere  dello  ncelluofo 
padre,  fvergognatamente  difeorrendo, traggono  ogni  uomo, 
di  qualunque  condizione  ,  e  fiato  fia  ,  che  trarre^  11  lafci  . 
Liòr.  Am.  Ó4.  Imperciocché  fempre  agl  incefiuoli ,  e  dan¬ 
nabili  uomo  dee  contradire  . 

Incetta  .  Spezie  di  mercatura  ;  ed  e  11  comperare  mercan¬ 
zie  per  rivenderle  .  Lat.  promercalis  negotiatio  .  Tac.  Dav. 
fior.  1.253.  Cercate,  e  ricomperate  le  tede  ,  di  cui  gli  uc¬ 
ciditori  fecero  incetta  ,  E  Colt.  178.  Parendomi  cofa  dura  , 
e  non  fenza  pericolo  ,  il  danno  per  incetta  eleggere  ,  e 
dal  filloro  avanzo  afpettare.  Alleg.  331.  Non  fe  ne  faceva 
allotta  quella  grande  incetta  a  credenza,  che  noi  yeggiam 
farfene  di  prefente  .  Cecch.  Corr.  5.  4.  Ma  vi  veniva  ,  di¬ 
cono  ,  alle  incette  De’  grani  .  „ 

Incettare  .  Spezie  di  mercatantare  ,  Fare  incetta  .  Cant. 
Carn.  205.  Nè  fe  ne  può  incettare  ,  Che  marcifcono  in 
breve  tutti  quanti  ,  E  sfioriti  C  i  fi^hi  )  fon  cibo  da  fur- 

Incettatore.  Colui,  che  incetta .  'Lzt.dardanarius .  Cant, 
Carn.  Paol.  Ott.  1 7.  tit.  Canto  d’  artigiani ,  che  riprendono 

gl’  incettatori  .  .  j  t 

Inchesta.  Lo  inchiedere  ,  Ricercamento  ,  Domanda  .  Lat. 
inquifitio  ,  invefiìigatio  .  Gr.  c/V/jj^nuo'/r  ,  .  Lab.  202. 

Co’  lumi  in  mano  fi  metteano  alla  nchella  della  malva¬ 
gia  ,  e  perfida  zenzara  .  ,  r.  ,  ■  j-r  o 

Inchiavardare.  Serrar  con  chiavarda .Salvtn.dijc.^.^;. 
Chiavar  1’  ufeio  di  fotto  ec.  cioè  mettere  il  chiavillello,  o 
più  rollo  inchiodare  ,  o  inchiavardare  l’ ufeio  . 

Inchi  AVARE  .  Serrar  con  chiave  .  Lat.  ciaudere  .  Gr. 

xKnfiy  .  ^  •  -1  L  1  r 

§.  Per  metafi.  Petr.  canz.  6.:^.  Orgoglio  ,  e  ira  il  bel  pal- 

fo  ,  onde  io  vegno  ,  Non  chiuda  ,  o  non  inchiave  .  Fr. 
lac.  T.  5.  18.  2Ó.  Qiiel  diletto  è  sì  foaye  ,  Cl^  di  fatto 

fura  il  core  ,  E  sì  i  fenfi  par  ,  che  inchiave  ,  Che  Iguar- 

dar  non  fan  più  fore  . 

I  NCH  I  AV  ELLA  RE  .  r.  Conficcare  .  Ut.  figere  .  Gr.  xc/- 

§ii\iy .  Fend.  Crijì.  2.  Fue  morto  ,  e  inchiavellato  nella  cro¬ 
ce  ,  e  fedito  ,  e  lanciato  .  .  „  _  ^ 

Inchi  AV  E L LATO.  F.  A.  Add.  Confitto.  Ut.  affixus  .  TeJ. 
Br.  2.  7.  Raccomandò  a  lui  folo  la  madre  fua ,  quando  el- 
li  pendea  in  fulla  croce  inchiavellato.  Fr.  lac.T.  3.  18.  5. 
Nelli  fenfi  corporei  inchiavellato .  «•  ;  / 

Inchiavistellare  .  Incatenacciare  .  Lat.  pejjulum  ob- 
dere  .  Gr.  pio^'K'ioy  ì’Tri^àvoÀ  .  _  .  . 

Inchiedere  .  Minutamente  dimandare  .  Lat.  mquirere  , 
interrogare  ,  Gr.  ìirilf^nTHy  ,  ÌTrtpatnùy  .  Scn.  Pifl-  121.  .1°  ^°" 
elio  ,  che  tu  mi  lafci  in  quello  mezzo  cercare  ,  e  inchie^ 
dere  delle  cofe  .  E  altrove  :  Io  domando  ,  e  inchieggio  di 
te  a  tutti  quelli  ,  che  di  colla  vengono  .  Dant.  Purg.  6. 
Ma  di  nofiro  paefe  ,  e  della  vita  C’  inchiefe.  l^it.  Bari. io. 
Lungo  t^erapo  dette  nella  città,  ed  inchiefe  la  maniera  di 
Giofaffa,e  di  tutti  fuoi  fergenti .  E  33.  Noi  dobbiamo  in¬ 
chiedere  la  credenza  del  santo  Iddio  . 

Per  Fare  inquifizione  .  Lat.  inquircre  .  G.  V.  8.  87.  2. 
Fecer  venire  in  Firenze  lo  cfecutoie  degli  ordinamenti 
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delia  giullizia  ,  il  quale  dovefle  inchiedere  ,  c  procedere 

•  contro  a’  grandi  ,  che  ofFendeffero  a’  popolani  .  Ltv.  M. 
Priegovi ,  confoli ,  fe  il  senato  vi  commette  ,  che  impri¬ 
ma  iochieggiate  contro  a  me  . 

Inchieditore  .  Ricercatore  .  Lat.  inquifttor  .  Lue.  I  tri¬ 
buni  ec.  erano  inchieditori  di  diritti,  e  di  torti  . 

InchieRERE.  F.  a.  Inchiedere  .  Lat.  inquirere .  Gr. 
ray  .  Cam.  Inf.  io.  Quella  feconda  parte  fi  divide  in  die¬ 
ci  parti  ;  nella  prima  inchiere  1’  autore  d’  avere  certa  co- 
gmzion  deH’anime^  E  i6.  Ma  ancora  fottilizzando  inchie- 
rono ,  ed  efaminano ,  e  fpecuiano  fotto  che  intenzione  ec. 
gli  uomini  procedono  a  fare  veruna  cofa  . 

I  N  c  H  r  E  R  I M  E  N  T  o  .  F.  A.  Lo  'nchterere  .  Lat.  inquijìtio  . 
Gr.  tTrii^imais.  Albert.  2.  6.  E  quindi  viene  ragionamento, 
cioè  inchierimento  di  ragione . 

I N  c  H  I  E  s  T A  .  inehefia  .  Lat.  inqui fitto invejìigatio ,  anquU 
fitio  .  Gr.  .  M.K  2,4.  1  Pi- 

fani  accorgendoli  del  fatto ,  nutricavano  il  tiranno  con  pa¬ 
role  di  fperanza,  e  mandarono  a  lui  loro  ambafciadori  per 
poter  fentir  più  il  vero  ,  da  che  movea  quella  inchieda  , 
c  per  aver  più  tempo  a  deliberare  .  Ar.  Eur.  zi,  94.  Mol¬ 
ti  guerrier  fi  mifero  alla  ’nchiefia  ,  E  di  parte  vicina  ,  e 
di  remota.  Sagg.nat.efp.i^'è.  Non  per  quello  però  dee  ri¬ 
putarli  fallace  la  fperimental  via  nella. ’nchiella  de’  natura¬ 
li  avvenimenti  .  Red.  efp.  nat.  108.  Il  mio  genio  nell’  in¬ 
chieda  del  .vero  altro  diletto  ,  che  imparar,  non  trova  . 

Inchinamento.  Lo  'nchinare  Difpofiz.tone Inchinazia- 
nc  .  Lat.  pr  open  fio  .  Gr.  ìirippiirapi .  Amm.  ant.  2.  7,  La  fe¬ 
lla  dello  naturale  inchinamento ,  in  quanto  è  alla  propria 
patria  . 

§.  Per  Abbaffamento.lAt.  inclinano  ^  infiexio .  Gr.lyKKian . 
Teol.  Mijì.  Concioffiachè  fia  qui  alcuno  inchinamento  ,  o 
comprendirnento  .  Mor.  S.  Greg.  Per  tale  fuo  inchinamen- 
to  che  fa  in  verfo  il  profiimo  ,  sì  polfiamo  dire ,  che  ef- 
fa  li  levi  più  in  alto  . 

.1 N  c  H I  N  A  R^E  .  chinare  ,  Abbaffare  .  Lat.  deprimere  ,  infle~ 
Bere  ,  Gr.  ipKKimy  ,  «VoxRfmj'.  Petr,  Jon.  178.  Ch’  ogni  dur 
rompe  ,  e  ogni  altezza  inchina  .  E  canz-  24.  Ratto  in¬ 
chinai  la  fronte  vergognofa  .  Boez.  Varch.  2.  2.  Il  piacere 
nollro  è  inchinare  l’ altezze  ,  e  le  cofe  baflfe  innalzare. 

$.  I.  Inchinare  ncutr.  pajj.  vale  lofiejjo  .  Petr.  fon.  85.  Nè 
tante  volte  ti  vedrò  giammai  ,  Ch’io  non  m’inchini  a  ri¬ 
cercar  dell’  orme . 

$.  IL  Inchinare  uno e  Inchinar  fi  a  imo  ,  vale  Riverirlo  , 
'L.zi.  f aiutar  e  .  Gr.  aazrct^ay  .  Petr,  fon.  192.  L’  adoro  ,  e  ’n- 
chino  ,  come  cofa  fanta  .  Dant.  Inf.  9.  E  quei  fe  fegno  , 
Ch’  i’  ftelfi  cheto  ,  ed  inchinalfi  ad  elfo  .  M.  F.  7.  66.  Il 
Re  d  Inghilterra  ec.  avvallato  il  cappuccio  ,  e  inchinatolo 
con  reverenza  ,  gli  diffe  falutandolo  ,  Tav.  Rit,  Sì  gli  s’in¬ 
china  davanti  ,  e  pongliele  in  mano  ,  Liv.  dee.  g.  Per  la 
gran  paura  mi  fermai ,  ed  inchinai  a  lui  con  gran  rive¬ 
renza  .  Iranc.  Barb.  141,  17.  Che  diligente  cura  Mifen  li 
laggi  in  dar  di  ciò  dottrina  ,  Ma  poca  gente  la  fegue ,  od 
inchina  .  Rin.  Daf,  Il  cui  nome  immortal,  gli  alteri  fregi 
Celebra  ’l  mondo  ,  e  ’l  nobil  Arno  inchina  . 

$.111.  Inchinare.,  pur  neutr.  paff.  per  Condefeendere  0 
Lafciarfi  fvolgere  .  Lat.  obfecundare  ,  antmum  inducere  .  Gr. 
cuyKxau.aiìiSiM  .  Bocc,  nov.  25.  8.  Se  a’  miei  prieghi  l’altie¬ 
ro  veltro  animo  non  s’ inchina  .  Guid.  G.  188.  Quello  è 
naturale  vizio  tra  le  femmine  ,  che  quando  elle  fi  fdruc- 
ciolano  a  concedere  li  fecreti  diletti  del  corpo  loro  ,  mai 
non  defiderano  d’  abbracciarli  con  alcuno  ,  che  fia  miglio¬ 
re  del  marito  loro  ,  o  pur  fuo  pari  ,  perocché  quafi  fem- 
pre  s  inchinano  a  più  vili. 

$.  IV.  Inchinare  ,  per  Piegare  il  capo  ^  quando  fi  comin¬ 
cia  a  dormire  ,  non  ejfendo  a  giacere .  Lat.  prre  fomno  caput 
demittere  .  Dant.  Purg.  9.  Vinto  dal  fonno  in  full’ erba  in¬ 
chinai  ,  La  ’ve  già  tutt’  e  cinque  ledevamo  .  Amm.  ant.%. 
I.  IO.  Non  mi  do  a  fonno,  ma  talora  mi  vince,  e  io  gli 
occhi  di  vegghiare  faticati  ,  e  poi  ched  inchinano  ,  man- 
tegno  nell’opera  . 

§.  V.  Inchinare,  per  Confermar  /’  altrui  detto,  chinando  il 
capo ,  e  fenza  parlare ,  Dir  di  sì .  Lat.  annuere ,  Gr.  'Otpoayiueiy. 
Ovvid.  Ptjì.  Ed  allora  inchinando,  mi  diffe  quali,  sì.  G.F. 
4. 1Ó.2.  L’  immagine  del  Crocififfo  vifibilmente  inchinò  al 
detto  Giovanni  . 

$.  VI.  Inchinare,  per  Volgere,  Piegare  ,  Petr.  canz.  41.  7. 
Gli  animi  eh’  al  tuo  regno  il  cielo  inchina ,  Leghi  ora  in 
uno  ,  e  ora  in  altro  nodo  . 

$.  VII.  Inchinare,  per  lo  Declinare  de'  pianeti .  Lat.  decli¬ 
nare.  Guid.  G,  9Ó.  Già  s’  inchinava  il  sole  al  vcfpro  (  qui 
neutr.  paff.  ) 

IN  ATO.  Add.  da  Inchinare.  Dime  fio  ,  Umiliato,  Lat. 
humilis  ,  demiffus  .  Gr.  oKinivóippay  ,  MSnifzpyor  .  Liv.  dee.  j. 
Con  faccia  inchinata  dimandò  alli  padri  ,  che  egli  non 
credeffono  mattamente  alcuna  cofa  di  lui.  Cr.p.ój.^.  Ma 
fe  (  le  pecore  )  anderanno  gravi,  e  col  capo  baffo,  e  inchi¬ 
nato  ,  certamente  faranno  inferme  .  Paol.  Orof.  E  tut¬ 
ta  la  Spagna  in  perpetuai  pace  ,  come  per  ricevere  1’  ali- 
^  per  laffezza  ,  inchinata  ,  e  ripofata  ,  Cefare  tornò  a 
Roma  . 

I  N  C  H  I  N  AZIONE.^  Umiliazione ,  Inchinamento .  Lat.  demif- 
fo.  Gr.  auTTiivoppoauvn  .  Mor.  S.  Greg.  Ma  tale  inchinazione 
e  tenuta  dagli  Itolti  piuttollo  cadimento.  Coll.  Ab.lfac.  12. 
Saluta  di  prima  con  inchinazione  tutti  gli  uomini  ,  e  fa- 
fopra  coloro  ,  che  offerano  li  doni  dell’  oro 
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^  §.^  Per  Difpofizione ,  Attitudine  .  Lat.  propenfio  .  Gr.  ivip- 
ptTHx.  Tratt.gov.  fam.  Sieno  efaminate  le  inchinazioni  de’ 
uncmlli  ,  e  quelle  feguitando  fi  viene  a  qualche  pro- 

Inchinevole,^  inclinevole.  Pieghevole  ,  Volto 
naturalrnente  a  inchinar  fi .  Lat.  proclivis ,  propenfus  .  Gr.  ÌTi- 
popos,  ÌTrippioìf .  Lab.  Siccome  animale  a  ciò  inchine¬ 
vole  ,  fubitamente  in  si  fervente  ira  difeorrono  ,  che  ec. 
Bocc.  noy,  89.  5.  Sono  naturalmente  le  femmine  tutte  la¬ 
bili ,  e  inchinevoli  ,  Amm.  ant.p^^.  i.p.  Alla  femmina  die- 
de  natura  animo  a  male  inchinevole  ,  e  a  nuocere  am- 
maeltrò  il  fuo  petto ,  ma  negolle  la  forza  .  Sen.  PiJÌ.  94. 
L>ue  cofe  fono,  per  le  quali  noi  pecchiamo  ;  o  f  animo  è 
occupato  da  malizia  ,  che  viene  da  perverfe  opinioni  ,  o 
egli  è  inchnevole  a  cofe  falfe  ,  e  tofto  fi  corrompe  per 
1  apparenza  delle  cofe  ,  che  ’l  tirano  là  ,  ove  non  fi  con¬ 
viene  .  Sen.  ben.  Varch.  26.  L’  altro  fia  quello  ,  che  co¬ 
munemente  fi  chiama  ingrato,  per  lo  edere  inchinevole  a 
quello  vizio  di  fua  propria  natura  . 

I N c H inevolmente.  Avverb.  Pieghevolmente ,  Con  in- 
chinaziane .  Lat.  procUviter  .  Gr.  frippiirùs  .  Coll.  SS.  Pad. 
L  arbitrio  nollro ,  il  quale  o  per  la  ignoranza  del  bene  , 
o  per  diletto  delle  pofièffioni  più  inchinevolmente  è  trat¬ 
to  a  vizj  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  1.  loó.  Dillorcerti  la  te¬ 
da  immantinente  ,  E  Contorcerti  tutta  la  perlbna  Per  ri¬ 
verirlo  più  inchinevolmente  . 

Inchino  .  Sufi,  Piegamento  delle  ginocchia  in  fegno' di  rive¬ 
renza  .  Lat.  *  genufiexio  ,  falutatio  ,  Gr.  cspoaKiutncris  .  Bern. 
Ori.  3.  1,58.  E  notte,  e  dì  lo  fervon  tutte  quante  Con  ri- 
verenzie,  inchini,  e  gentilezze.  Belline,  fon.gij.  E’  non  fa 
tanti  inchini  un  cameriere  .  Libr.  Son.  137.  Veggoti  infin 
di  quà  fcrivere  a  defeo  Con  tante  sberrettate  ,  e  tanti  in¬ 
chini  ,  Che  par  la  dama  in  un  ballo  morefeo  .  fàc.  Dav. 
Perd.  eloq.  417.  Accattando  effi  gli  fcolari ,  non  per  infe- 
gnare ,  e  giovare  agl’  ingegni,  ma  per  uccellare  agl’inchi¬ 
ni  ,  e  alle  adulazioni .  Malm.  i.  34.  E  fubito  fi  fan  cento 
accoglienze.  Ed  ella  a  lui  ne  rende  mille  inchini  • 

$.  Per  Cenno ,  0  Segno  di  addormentarfi .  Buon.  Pier.  3.  2. 
13.  Ora  afcoltate,  Ma  non  dormite, perchè  un  foio  inchi¬ 
no  D’  un  che  s’  affonni  ec. 

Inchino.  Add.  inchinato.  Piegato.  Petr.  canz,  1^9.  5.  Colle 
ginocchia  della  mente  inchine  Prego,  che  fia  mia  feorta, 
Taff.Ger.18.1^.  E  quivi  inchino,  e  riverente  Alzò  il  pen¬ 
der  fovra  ogni  ciel  fublime  . 

In  C  H  i^o  c  c  a  ,  Pojlo  awerbialm.  A  fufone .  Lat.  affaftm ,  Gr. 

,  Bern.  Ori.  i.  27.  39.  Su  per  le  mura  della  forte 
rocca  Tamburi,  e  corni ,  ed  altri  fuoni  in  chiocca  .  Varch. 
rim.  buri.  Sonci  girelle  in  chiocca  più  che  mai  .  Tir.  Trin. 
3.  2.  Gli  ha  fatto  comporre  bugie  in  chiocca  .  Lafc.  Sibili. 
1.3.  Fuligno,  queda  è  altra  zucca,  che  da  pefeii  qui  den¬ 
tro  è  del  fale  in  chiocca  . 

Inchiodare.  Fermare  ,  Conficcare  con  chiodi  .  Lat.  clavis 
fujfigere.  Gr.  espoanKiv .  Fr,  lac.  T.  z.zg.  24.  Inchiodi  i  piè, 
che  non  poffan  fuggire.  E  3.  13.  2.  Ma  quando  che,  s’  in¬ 
chiodava  ,  Predo  al  Figliuolo  la  Madre  dava  . 

$.  1.  Inchiodare ,  fi  dice  delle  bejìie  quando  nel  ferrarle  fi 
pugne  loro  fui  vivo  /’  unghia .  Libr.  Mafc.  Se  lo  maeltro  avrae 
inchiodato  il  cavallo  ec.  F  appreffo  :  Se  tu  inchioderai  lo. 
cavallo  ,  quando  lo  ferri  . 

§.  II.  Chi  ne  ferra  ,  ne  inchioda  ,  proverb,  che  vale  lo  flef- 
fo  ,  che  Chi  fa  falla  .  Fir,  Lue.  i,  i.  Chi  ne  ferra  ,  ne  in¬ 
chioda  . 

§.  HI.  Inchiodare  delle  artiglierie,  vale  il  Renderle  inabili 
a  e  fiere  adoperate  ,  col  mettere  un  chiodo  nel  focone .  Serd.  fior. 
3.  123.  Mandò  alcuni  delle  galee,  perchè  toglieffero,  0  in- 
chiodaffero  quelle  bombarde  , 

§.  IV.  Inchiodare  altrui  nel  letto,  vale  Fermarlo  nel  letto  } 
e  fi  dice  di  malattia ,  come  ;  la  ppdagra  mi  ha  inchiodato  nel 
letto  . 

Inchiodato,  Add.  da  Inchiodare .  Confitto  con  chiodi .  Lat, 
clavis  fujfixus .  Gr.  'lepoa-ijXcofzms  .  Fr.  lac.  T.  3.  13.  21.  Nel¬ 
la  croce  veggoti  inchiodato  .  Cavale.  Pungil.  E  poi  ,  che 
è  molto  peggio  ,  che  idando  in  croce  inchiodato,  li  Prin¬ 
cipi  ,  e  Farifei  lo  fchernivano  .  Sagg.  nat,  efp.  174.  Met¬ 
tendola  a  leva, come  fi  fa  d’ un’ alfe  inchiodata,  per  ifeon- 
ficcarla  . 

$.  1.  Inchiodato  ,  aggiunto  di  befiia  ,  vale  Punta  fui  vivo 
deir  unghia  ,  quando  fi  ferra .  Burch.i.zz.  E  lo  drider  d’un’ 
anitra  inchiodata  (  qui  per  fimilit.  in  ifcherzo  ) 

$.  IL  Inchiodato  da  alcuna  malattia,  figuratam.  vale  Fer¬ 
mo  per  malattia  nel  letta  . 

$.  III.  Per  metaf.  Fi  fio.  Stabile  pertinacemente.  Gal.Sifl. 
270.  Accomodano,  o  per  dir  meglio  fcomodano,e  travol- 
gon  le  promeffe  ,  e  le  ragioni  alle  loro  già  llabilite  ,e  in¬ 
chiodate  conclufioni  . 

Inchiodatore  .  Che  inchioda.  Buon.  Fier.  3.3.12.  Non 
irnprechi  a  codui  badoni,  o  falfi  ,  Nè  gli  brami  fpietati  I 
birri  inchiodator  delle  manette  . 

I N  c  H  I O  D  AT  U  R  A  .  Lo  inchiodare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Contemplando  la  inchiodatura  di  Grido  in  croce  . 

Inchiostrare  .  Bruttar  d'  imhiofiro  ,  0  Scriver,  con  in- 
chiofiro .  Lat.  atramento  foedare .  Gr.  /ziXan  pciaivuv ,  Alleg. 
95.  Senza  parlar  colla  signoria  vodra  Prettamente  dirovvi 
il  parer  mio, Come  chi  per  amore  i  fogli  inchiodra.Atof. 
Franz,  rim.  buri,  2.  121.  E  ’l  parlar  s’  amplia  ,  e  ’l  fcri- 
ver  più  s’  inchiodra.  E  143.  E  la  vernata  qualche  abbrivi- 
dato  ,  Con  elfi  tratteggiando ,  il  foglio  inchiodra  . 
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Inchiostro-  Mnuna  liquida  ,  e  colla  quale  fi  ferì- 

INCHIOSTR  ^  ^2,  Lat.  atramentum  .  Gr. 

" ’lH  Arrish.  K2.Sq  il  cielo  foffe  pergamena, e  le  foghe 
degH  berf  fcnvani,  il  mare, e  T acque  mchioftro,  1  miei 
S  non  potrebbono  fcrivere,  Cr,s.8.8.  La  qual  cofa  te- 
Jhmonia  il  panno  bagnato  d’  inchioftro, lo  quale  ec.  Dant. 
Par  19.  E  quel  ,  che  mi  convien  ritrar  teftefo.  Non  por¬ 
tò  voce  mai  ,  nè  fcriffe  inchiollro.  Bocc.  lett.Pm.Roff.zq6. 
La  natura  con  onefta  arte  ci  ha  dato  modo  di  vicitarci  , 
cioè  con  lettere  ,  le  quali  in  poco  inchioitro  dimoltrano 
la  profondità  de’  noliri  animi  .  Bern.  Ori.  3.  7.  55.  Sopra 
tutto  le  lettere  sbandite,  E  penne  ,  e  inchioitro,  e  carta, 

^  ll^l^'^Per^metaf.  Dant.  Purg.  z6.  Li  dolci  detti  voftri  ec. 
Faranno  cari  ancora  i  loro  inchioltri  .  Petr.  canz.  4.  5.  On- 
d’  io  gridai  con  carta  ,  e  con  inchioitro  .  Taff.  Ger.  20. 94- 
Se  tanto  lice  a  miei  Tofeani  inchioltri.  i or¬ 

co  la  carta  bianca  A  i  voltri  facn  mchiqltn  .  E  70.  Già 
non  ponno  in  obbllo  ,  Benché  ’l  mortai  lia  morto  ,  lorli 
i  dolci  leggiadri  ,  e  facri  inchioltri  •  ,  .  . .  . 

§.  II.  Scrivere  di  buono  inchioftro ,  vale  Scriver  il  parer  Juo 
liberamente.,  e  fenza  riguardo  .  . 

§.  III.  Raccomandare  di  buono  inchioflro.,  vale  Raccoman¬ 
dar  caldamente  .  Lat.  commendare  de  meliori  notà . 

§.  IV.  1/  tuo  inchiodo  non  tigne,  fi  dice  ad  uno,  che  non 
ha  credito  ,  e  di  cui  la  fcrittura  non  paffa  per  buona  . 

Inchiovatura.  Puntura^  fatta  nello  ncbiodare .  Cr.  p.  5 
1,  Faffi  al  cavallo  una  ragione  d’  inchiovatura  ,  la  quale 
dannifica  dentro  il  tuello  inflno  al  fondo  5  anche  fi  fa  un 
altra  inchiovatura  ,  che  palla  intra  1  tuello  ,  e  1  unghia  , 
la  quale  dannifica  meno  il  tuello  dentro  . 

G  Ritrovar  la  ’nchiovatura  ,  figuratam.  vale  Ritrovar  la 
venta,  della  cofa  occultai  modo,  baffo ,  detto  dal  ritrovar  il  rna- 
lore  della  inchiovatura  alle  bejìie  .  F ir.  rim.  117.  ^Ma  per  tai- 
vi  ogni  cola  manifelto ,  E  ritrovare  al  fin  la_  nchiovatura, 
E  darvi  ,  s’  io  potrò  ,  tutto  ’l  mio  refto  ,  Dico  ,  eh  eli  e 
d’ una  buona  natura  .  .  ,  ,  ^  , 

InchiudeRE.  Rinchiudere  .  Lat.  includere^  .  Gr.  iynKiULV . 
G.  V.  12.15.6.  Per  afferragliare  la  via  dall’un  capo,  e  dal- 
r  altro  ,  e  inchiuderlo  nel  mezzo.  Dant.  Par. io.  Non  al¬ 
trimenti  il  trionfo,  che  lude.  Sempre  dintorno  al  punto  , 
che  mi  vinfe  ,  Parendo  inchiufo  da  quel  ,  eh  egli  inchiu- 
de  ,  A  poco  a  poco  al  mio  veder  fi  Itinfe  .  Paff  lu- 
chiude  quella  fuperbia  due  mali  ,  lo  fpregio  del  proffimo, 
e  ’l  fare  inoltra  di  se  .  Cron.  Veli.  qr^.  Inchiudendo  ciò, che 
era  da  effe  vie  verfo  Balla  ,  e’  Servi  ,  e  ciò  ,_  che  inchiu¬ 
de  il  gonfalone  del  vaio.  Frane. Sacch. rim.  E  in  quel  prez¬ 
zo  S’  inchiufon  gli  adulterj  ,  e  la  rapina  .  . 

Inchiuso  .  Add.  da  inehiudere  .  Lat.  inclujus  ■  Gr.  tyict- 
xKu^ivoi  .  Amet.  84.  Sotto  le  grate  ombre  dell  albe¬ 
ro  ,  nel  quale  la  santa  deità  di  Marte  eltimavano  in- 
chiufa  . 

Inciampare.  Porre  il  piede  in  fallo ,  Intoppare,  0  Percuo¬ 
terlo  in  alcuna  cofa  nel  camminare  .  Lat.  offendere.  Gr.  ispoa- 
oipém  .  Mor.  S.  Creg.  La  via  della  fede  giova  ad_  andare 
alla  patria  celeltiale  ,  ma  non  conduce  colui,  che  inciam¬ 
pa,  e  cade  nel  cammino.  Intr.Virt.  Tenta  in  fine  le  _per- 
fone  nell’  opere  della  fede  ,  fe  egli  le  potelfe  fare  inciana- 
pare  .  Cavale.  Frutt.ling.  Li  ciechi  dell  anima,  come  quel¬ 
li  del  corpo  ,  fono  da  guidare,  e  dirizzare  ,  e  non  da  far¬ 
gli  inciampare,  e  cadere  .  r  -r  rr  ! 

§.  Dicefi  in  proverb.  Inciampar  nelle  cialde  ,0  fimiu .  Varcn. 
Frcol.  57.  Quando  alcuno  fa ,  o  dice  alcuna  cofa  fciocca  , 
o  biafimevole  ,  e  da  non  doverli  per  dappocaggine, e  tar- 
ditàjO  piuttollo  tardezza  fua  nufeire  ec.  fe  gli  dice  in  Fi- 
xenze  ;  tu  armeggi  ec.  tu  non  vedreftì  un  bufolo  nella  ne¬ 
ve  ^  tu  arelti  il  mellone  ,  tu  inciamperefti  nelle  cial¬ 
de  ,  ovvero  cialdoni  ,  o  ne’  ragnateli ,  o  in  un  filo  di  pa- 

Inciampicare  .  Inciampare .  Lat.  offendere .  Gr.  ©pstr- 
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Inciampo.  Lo  inciampare  ,  e  la  Cofa  ,  in  cui  uno  in¬ 
ciampa  .  _  _  ■ir' 

§.  Per  metaf.  Dijfieultà,  Pericolo.  I.at.  offendiculum  .  Gr. 
•csgianoi/.fict ,  Frane.  Sacch.  rim.  Ant,  Pucc.  48.  Purché  fortuna 
ti  deffe  lo  ’nciampo  .  F  altrove  :  E  giugner  nelli  lor  mor¬ 
tali  inciampi  .  Bern.  Ori.  2.  23.  58.  Benché  meglio  gli  fo¬ 
ra  effer  digiuno  Di  cosi  duro  paltò,  e  tirano  inciampo. 

Incidente  .  Che  ha  incidenza  .  Gal,  Sijì.  66.  Dovendo 
i  raggi  reflelPi  partirfi  ad  angoli  eguali  a  quelli  de’  raggi 
incidenti  . 

Incidentemente.  Avverb.  Per  incidenza  ,  Con  inci¬ 
denza  .  Lat.  obiter  .  Gr.  irapipywc.  Com.  Par.  15.  Incidente¬ 
mente  tocca  delli  mutamenti  degli  fiati  vecchi  .  But.  pr. 
Non  è  per  cagion  dell’  opera  ,  che  abbia  richieflo  quello 
modo  di  trattare  ,  ma  incidentemente  per  alcuna  materia 
occorrente  .  Borgh.  Orig.  Fir.  i6q.  Per  dichiarare  incidente- 
mente  1’  origine  di  quello  nome  .  Red.  Off.  an.  40.  Ma  fii¬ 
mo  ,  che  non  fia  forfè  per  difpiacere  ,  giacché  ho  mento¬ 
vati  incidentemente  i  lumaconi  ignudi, fe  darò  di  elfi  qual¬ 
che  leggier  notizia  . 

Incidenza.  Djgreffwne .  Lat.  cligreffw .  Gr.  crdpcS'os .  G.  V. 
4.  9.  tit.  Incidenza  raccontando  chi  furo  i  nobili  antichi 
della  città  di  Firenze  nel  quartiere  di  Porta  del  Duomo  . 
E  8.  5;».  I.  Lafeeremo  alquanto  de’  futi  nofiri  di  Firenze, 
e  d’  Italia  ,  e  faremo  incidenza  ,  per  contare  grandi  ,  e 
maravigliofe  novitadi  .  Galat.  8^.  Le  quali  cofe  fon  d&tte 
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da  noi  in  quefio  luogo  ,  piò  per  incidenza  ,  che  perchè 
1’  ordine,  che  noi  pigliammo  da  principio  ,  lo  richiegga  ,  * 
Borgh.  Vefe.  Fior.  Mi  fi  perdonin  digrazia  cotali  di- 
grefiioni  ,  o  ,  come  le  chiamavano  i  nofiri  ,  incidenze  . 

§.  Incidenza  ,  vale  anche  Caduta,  Percoffa  .  Viy.  difc.Arn. 
60.  La  quale  coll’  alterne  incidenze,  e  ritìelTioni  delle  bat¬ 
tute  ,  c  ribattute  dell’  acqua  fa  creare  tutte  1’  altre  di  lot¬ 
to  .  Gal.  Stfl.  66.  1  raggi  incidenti  fopra  una  tal  fuperficie 
truovano  da  refietterfi  ad  angoli  eguali  a  quelli  dell’  inci¬ 
denza  verfo  tutte  le  parti. 

Incidere  .  Fagliare  ,  Mozzare  .  Lat.  incidere .  Gr.  Ku.au.- 
KoiTTHu .  Petr.  cap.r^,  Pofeiachè  mia  fortuna  in  forza  altrui 
M'  ebbe  fofpinto ,  e  tutti  incifi  i  nervi  Di  libertate . 

$.  I.  Figuratam.  per  Rtcidere,  Attraverfare .  Dant.  Inf.q. 
Noi  incidemmo  il  cerchio  all’altra  riva,  Sovra  una  fonte, 
che  bolle  ,  e  riverfa  ,  Per  un  fotfato  ,  che  da  lei  diriva  . 
But.  ivi  :  Noi  incidemmo  ec.  cioè  attraverfammo  all’altra 
riva  . 

§.  IL  Per  Intagliare  ,  Scolpire  .  Lat.  fculpere  ,  calare  ,  in¬ 
cidere  ,  fcalpere  ,  Diom.  Gr.  yxuiptiy  .  Dant.  Purg.  12.  E  col¬ 
le  dita  della  delira  feempie  Trovai  pur  fei  le_  lettere  , 
che  ’ncife  Quel  delle  chiavi  a  me  fopra  le  tempie  . 

§.  III.  Per  Far  incidenza  ,  Digreffwne  .  Lat.  digredi .  Gr. 
zrupiK^ouyuy .  G.  K  4.  7.  r.  Come  innanzi,  incidendo  le  fio¬ 
rie  di  Arrigo  terzo  ,  faremo  menzione  .  E  io.  19.  2.  La¬ 
feeremo  alquanto  di  lui ,  incidendo  lo  fuo  avvento  ,  per 
dire  ee. 

Incielare  .  Porre  ,  e  collocare  in  cielo  .  Lat.  in  cacio  col¬ 
locare  .  Dant.  Par.  Perfetta  vita  ,  ed  alto  rnerto  incie¬ 
la  ,  Donna  ,  più  fu  .  But.  ivi  :  Inciela  ,  cioè  in  cielo  al- 
luoga  . 

In  cifrato  ,  e  inciferato  .  Add.  da  cifra  ,  Tatto  in 
cifra  .  Buon.  Pier.  i.  i.  4.  Ciò  che  fi  dice  ,  o  fa  ,  non  pur 
fi  fcrive  ,  E'  tutto  quanto  inciferato  .  ■ 

Inci  onere  .  Neutr.  Ingravidare  ,  Impregnare  .  Lat.  gra- 
vefeere  ,  gravidam  fieri,  Gr.  fupuyiaScu  ,  iyKÙpt.ovu  eroiaaècu  . 
Dep.  Decam.  loi.  ineignere  è  a  noi  il  medefimo,  che  in¬ 
gravidare  ,  e  incinta  ,  che  gravida  ,  o  fia  quella  voce  del 
Provenzale  excinta ,  come  molti  vogliono  ,  o  dal  Latino  , 
che  chiama  le  pecore  vicine  alla  figliatura  incientes ,  come 
alcuni  credono .  Lue.  Panz.  Quando  venne  a  marito ,  avea 
forfè  quattordici  anni ,  e  mai  non  incinfe ,  fe  non  quella 
volta  fola  .  Ovvid.  Metam.  P.  N.  Sìm.  La  Reina  Eccuba  , 
quando  incinfe  di  Paris  ,  fi  fognò  ec. 

§.  E  neutr.  paff.  vale  lo  fteffo .  Dant.  Inf.S.  Benedetta  co¬ 
lei  ,  che  ’n  te  s  incinfe  . 

Inci  nq_u  are.  Neutr.  Paff.  Divenir  cinque  .  Dant.  Par.q. 
Quello  centelim’  anno  ancor  s’ incinqua .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
40.  Infuperbifcono  a  tenere  un  anno  1’  onore  ;  che  farieno 
in  cinque  ?  incinquerienfi  i  magifirati  ec. 

Incinto.  Add,  da  Ineignere  .  Lat.  gravidus  ,  pragrtam  . 
Gr.  il  tyKuof,  iy  yurp't  ty(puau.  Liv,  M.  Perciocché  egli  non 
fapea,  che  la  fua  nuora  folle  incinta,  dimenticò  egli  il  ni¬ 
pote  ,  quando  fece  tefiamento  .  M.  Aldobr.^  P.  N.  zq.  Uo¬ 
mini  ,  che  fi  levino  di  malattie  ,  e  femmina  incinta  ■,  e 
uomo  ebbro  ec.  non  fi  debbono  torre  fangue  .  E  appreffo  - 
La  femmina  incinta  ,  quando  ella  allatta ,  sì  uccide  il  fan¬ 
ciullo  .  G.  V.  1.  24.  1.  La  madre  rimafe  incinta  di  lui  , 
morto  il  padre  .  Fr.  lac.  T.  Spirito  Santo  amor  fommo,  e 
paterno  ,  Riempiè  lei  del  fuo  fanto  governo.  Incinta  lì 
trovò  la  pulzelletta .  Dav.  Poft.  454.  Incientes  da  cieo  ,  cies 
dicevano  i  Latini  antichi  donne  gravide  ,  quando  hanno 
le  doglie  ;  i  nofiri  dicevano  incinte  le  gravide  general¬ 
mente  .  Non  rincinga,  dice  il  maefiro  Aldobrandino,  per¬ 
ciocché  femmina  incinta  ,  quando  allatta  ,  uccide  il  fan¬ 
ciullo  . 

Inciprignire  .  Si  dice  dell'  effetto  de  malori  ,  che  fan¬ 
no  piaga  ,  quando  tirano  al  maligno  ;  che  anche  diciamo  In¬ 
crudelire  ;  e  fi  ufa  anche  nel  neutr,  paff.  Lat.  crudefeere  .  Gr. 
TTupo'^vyterhou  .  Fir.  Af.  167.  Qualche  luffuriofo  difordine  non 
folle  cagione  ,  che  la  ferita  inciprignifle  .  Red.  Vip.  2.  19. 
Ancorché  le  ferite  inciprigniffero  ,  e  faceflero  marcia  . 

§.  Per  metaf.  Fortemente  adirarfi  ,  mojìrando  il  cruccio  nel 
vijo  .  Lat.  irafei  .  Gr.  òpyl^ìo-^cu' .  Pataff.  i.  Che  fe’  inci¬ 
prignito  ,  e  llramazzato .  Varch.  fior.  8.  204.  Per  non  afpe- 
rarlo  ,  e  farlo  più  di  quello  ,  eh’  e’  fi  folle  ,  inciprigni- 
re  ec. 

Inciprignito  .  Add,  da  Inciprignire  .  Guicc,  fior.  Bifìàìy 
te  a  fcancellare  degli  animi  sì  mal  difpofii  ,  e  inciprigniti 
la  memoria  delle  ofFefe  . 

In  circa  .  Pojìo  avverbialm.  Circa  .  La.  circa  .  Gr.  zriQÌ  . 
Ricett.  Fior.iiq.  Daflegli  forma  di  mandorla  ,  o  rotonda  ', 
di  pefo  di  dramme  due  1’  uno  in  circa  . 

In  CIRCONCISO  .  Add.  Non  circoncifo  ,  Lat.  incircumeifus . 
Gr.  àmeJlTpctfaos  .  Efp.  Salm.  Che  farà  dato  all’  uomo  ,  che 
percuoterà  ,  e  vincerà  quefio  incirconcifo  gigante  ? 

Incircoscritto  .  Add.  non  circofcritto  .  Lat.  incirctim 
fcriptus  .  Gr.  ù'irtQ/.ypuipo!  .  Mor.  S.  Greg.  2.  4.  Nè  da  Dio  , 
il  quale  è  fpirito  fommo  ,  e  incircoferitto,  nè  da  Satan  ec. 
fi  forma  voce  .  E  altrove  :  Quando  con  elevata  contem¬ 
plazione  noi  cominciamo  a  gufiare  alcun  fapore  di  quella 
verità  incircoferitta  .  Omel.  S.  Greg.  Ragguardarc  il  volto 
preziofo  di  Dio  ,  vedere  quel  lume  incircolcritto  . 

Incischiare.  Cincifehiare  ,  Tagliuzzare .  Lat.  minutatim 
concidere  .  Gr.  di  Xior'rém.m  Kum-Kiera-HV  .  Petr.  fon,  6z.  Nè. 
m’  apra  il  cuor  ,  perchè  di  fuor  l’  incifehi  Con  fùe  faette  . 
Lod,  Mart.  egl.  i.  Già  non  ti  chieggio,  o  Dio  ,  che’l  cuor 

m’ in- 
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m’  ìnciTchi ,  Co’  yclcnofi  Orai  . 

Incisione.  Taglio.  Lzt.ina/io,  Gr.S’iaxùTtH .  Ricett.Yior 
L  meno  da  biaiimare  quella  (  manna)  che  è  fatta  per  Tn- 
cilione  de  rami  ,  che  quella  ,  eh’  è  fatta  per  incifione  de’ 
tronchi  .  Ruc,  Ap.  248.  Io  già  mi  pofi  a  far  di  quelli  in¬ 
fetti^  Inciliqn  per  molti  -membri  loro  ,  Che  chiama  ana¬ 
tomia  la  lingua  Greca  .  Farch.  Ercol.  206.  I  Latini  chia¬ 
mano  grecamente  fmeopa  ,  cioè  incifione  ,  o  vero  taglia- 
mento  .  ^ 

Incisivo.  Add.  Che  ha  virtù  ^  e  forza  d'  incidere  .  Lat.  in- 
ctdens  .  Gr.  aiximxós .  Cr.  4.47.1.  L’  aceto  è  freddo  ,  e  lec¬ 
co  in  fecondo  grado,  ed  ha  virtù  penetrativa  ,  e  incifiva 
per  la  fua  fullanzia  ,  c  collrettiva  per  le  fue  qualitadi  (  il 
Lat,  ha  *  divifivus  ) 

Inciso  .  Add.  da  Incidere .  Lat.  calatus,  incifus.  Gr.  ytyKuu- 
fitros  ^  yXvTpioi  .  Alam.  Gir.  iz.  loo.  Di  palma  aveva  ,  di 
lauro  ,  e  d  ulivo  Un  cerchio  in  tefta  dottamente  incifo  . 
i  15.  I.  Vede  un  vecchiffim’  uomo  appunto  entrare  Con 
una  cotta  bianca ,  rotta ,  t  inàia. Buon.  Fier.<.intr. 7.  L’uom 
Iella  sola,  t  il  SarH;inannlprrrw 
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della  gola,  E  il  Sardanapalefco,  e  quel,  che  afpctta  L’im- 
pubere  alla  fyolta  ,  e  teli  ha  i  lacci  ,  Andarne  a  (tiene 
rotte  ,  e  nervi  incili  . 

Incisura  .  Incifione  .  Lat.  tncifura\.  Gt.  yKutp»  .  Red.  Inf. 
100.  E  compolto  ,  e  legnato  di  dieci  anelli  ,  o  incifure  , 
o  nodi  .  E  128.  Un  bruco  verde  ec.  aveva  quattordici 
mcifure  ,  o  anelli  . 

Incitamento  -  Lo  'ncitare  .  Lat.  incitatio ,  injìigatio .  Gr. 
oppiìffif  .  Amm.ant.  21.  4.  i.  Lo  molto  vietamento  talora  è 
maggiore  incitamentq  di  peccare  .  Mor.  S.  Greg,  La  fug- 
geltione  ,  ovvero  incitamento  della  carne  è  quali  come  un 
grido  contro  alla  quiete  della'  mente  .  Cavale,  Frutt.  ling. 
I^iuno  è  SI  grande  incitamento  a  virtù,  come  la  ricor¬ 
danza  dclli  preteriti  peccati  . 

Incitare.  Spignere  altrui  a  checche Jfia ,  Stimolare .  E  fi  adope¬ 
ra  oltre  gli  altri  fignificati  anche  nel  neutr.  pajf.  Lat.  incita- 
5.  tnjitgare  .  Gr.  nrapoppfiv  .  Bocc.  g.  io.  /.  2.  Cole  tutte  da 
incitare  le  deboli  menti  a  cole  meno  onefte  .  Lah.  7?.  Le 
nere  del  luogo  a  vendicare  la  fua  ingiuria  fopra  me  inci¬ 
tane  .  £  172  La  lor  bellezza  non  t’  inciterà  a  difonello 
luoco  ,  anzi  il  caccera  via  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Se  1’  uomo 
vuol  pregare  per  aver  mifericordia  de’  fuoi  peccati  ,  dee 
prima  incitarfi  a  penfare  la  lor  gravezza  ,  e  provocarli  a 
pianto  Med.  cuor.  Dalla  tribolazione  ,  la  quale  è  ver¬ 
ga  di  Dio  ,  gh  fuoi  eletti  fono  incitati,  e  dirizzati  a  me- 
gno  ,  e  fcolli  dalla  polvere  degli  affetti  mondani  . 

In  citatissimo  ..  Superi,  fi  incitato  .  Varch.  Lez.  201. 
^^elto  moto  è  incitatilTimo  ,  e  veementilTimo  di  tutti  gli 

I N  c  i  TAT  IVO.  Add.  Atto  a.  incitare  .  Lat.  incitane .  Gr.  ®)55- 
‘rptTmKop  .  But.  proem.  Credendo  a’  conforti  incitativi  dc- 
gli  amici  ,  e  malTimamente  degli  uditori  . 

INC  I  tato  .  Add.  da  Incitare  ._  Lat.  infligatus  .  Gr.  erapSius/- 
u  '  j  .1  vollri  rammarichìi  più  da  furia 

che  da  ragione  incitati  ec.  vituperano  ,  mordono  ,  e  dan¬ 
nano  Gilippo  .  Laù.26^.  Nè  altrimenti  ti  pollo  dire  del 
lezzo  caprino  ,  il  quale  quando _  da  caldo  ,  e  quando  da 
fatica  tutta  la  corporea  malfa  incitata  geme  ,  e  fpira  . 

But.  Purg.  28.  2.  Per  quelto  1  autore  incitato  muove  uno 
dubbio  . 

Incitatore  .  Che  incita  .  Lat.  auBor  ,  impulfor  .  Gr,  d 
,  Bocc.  vfi.  Dant.  i'^.  Comecché  molti  vogliano 
lui  eliere  (tato  incitatore  di  quello  argomento  . 

Inc  I  tat  rj  C  e  .  Femm.  d'  Incitatore  .  Che  incita  .  Lat.  in- 
Jìigatrtx  .  Gr.  p^^Kiyoucra .  But.  Purg,  12.  2.  La  fuperbia  è  ra- 
dice  di  tutti  li  peccati  ,  e  incitatrice  di  tutti  li  peccati  . 

1 N  c  I T A  z  r  o  N  E .  Incitamento  .  Lat,  incitamentum  .  Gr.  òpun- 
an^ov  .  M.V.6.  Le  cofe  montarono  poi  a  grande  (de¬ 
gno  ,  e  poi  a  incitazione  di  grave  (degno  ,  e  turbazio- 
ne  di  guerra  .  Gal. Sijl. /^i8.  Quando  ad  un  fuo  moto  quie¬ 
to  lopraggiunga  mediocre  ritardamento  ,  o  incitazione 
le  parti  di  mezzo  ec.  inoffervabilmente  lì  alzano  ,  e  fi 
abballano  .  5  v- 

I  N^c  I  V  I  L  E^.  Add.  Contrario  di  Civile  .  Lat.  inurbanus  .  Gr. 
ocypoip.ee ,  dìcopid-of .  Fir._Af.:^2j.  Quelta  fu  quella  ,  che  trat¬ 
tomi  dell  alinino  ftudio  delle  leggi  civili  ,  anzi  incivili 
mi  fece  applicare  all’  umane  lettere  . 

Incivilire  .  Divenire  civile  .  Lat.  urbanos  mores  induere  . 
tur.  «regy  yll/^a^al  . 

^  vilissimo  .  Superi,  cf  Incivile  .  Borgh.  Col.  Milit,x<x. 

vj  1  rinfaccia  come  cofa  incivililfima  nel  senato  . 
Incivilito.  Add.  da  Incivilire  .  Lat.  cultus.  Gr.  xincAkctì- 

2-  4*^.  Di  capo  di  fcherani  Duca 
de  Mulolani  divenne  ,  gente  forte  ,  confine  a’  difetti,  an¬ 
cor  niente  incivilita  . 

7  pCiVILTADE,  e  INCIVILTATE.  Con- 
■mZ  _.  Lat.  rujìicitas  .  Gr.  dyponcia  .  Segn.  Mann. 

Magg,  2j.  2.  Hai  da  portar  prima  i  difetti  altrui  naturali  , 
come  fono  la  malinconia  ,  le  fchifezze  ec.  e  poi  molto 

£ ancora  morali,  come  fono  le  inciviltà,  le  in¬ 
gratitudini  ,1  ira  ,  ec. 

•  Lat.  inebriare.  Gr. 

Inclemente.  Add.  Contrario  di  Clemente .  Lat.  inclemens . 
Gr.KTnm  ^  cKKnpoe.  Beni. Ori.  2.  ij.  60.  Siccome  la  Re°i- 

mente  '"clemente  ec.  Confumar  fi  vedea  mifera- 


T  ad  aria  ,  0  Jlagione  ,  vale  Nociva  ,  Rigida 

Lur.gehdus  .  Gr.  xpotpoc  .  Segn.  Cri  fi.  inflr.z.  20.  6.  Più  fen- 
e  il  caldo  ,  il  freddo  ,  e  le  intemperie  della  fiagionc  in- 
clemente  un  gentiluomo  di  compleffion  delicata,  che  non 
c  lente  un  contadino  di  natura  felvaggia  . 

di  laclemente  .  inde- 
démSma  4P-  Gli  d.nna.i„- 

r  ■  .‘"i'""".”  .  efe  puh  ,ff,„  ;„cU„m  .  Ut. 
inclmabtlts  .  Gr.  avocxKimxos  .  Dant.  Conv.  1.  Ciafeuna  cofa 

C'perfSon’e'l' 

Incliname NT o  .  Declìnamento  ,  Calamento  Lat  /«- 
clmatio  ,  depreco  Gr.  lyx-Kiais  .  Libr.  Ajlrol.  E  quello*  che 
^  'nclinamento  del  sole  ,  o  ÌlIargan?ento  della 
Itella  dell  agguaghatore  del  die  dalla  parte  di  mozzodfe. 

1 N  c  L  i  N  A  N  TE.  che  inclina .  Lat.  inclinans  .  Gr.  é  iyxximy . 
diQongano'  ^'cddi  (  le  /orbe  )  inclinante  il  Marzo  lì 

Con  inclinazione  .  Lat. 
P'pchviter  .  Gr.  ^7ripp,o^c.c  .  S.  Ag.  C.  D.  Tritonia  fu  trova¬ 
ta  Dea  ^  inclinantemente  credu- 

P/«f.  Comandò  ,  che  due  arbori  per  forza  folfero  inclina¬ 
li’  if-  ’  ‘  Inclinate  1’  o- 

recchie  vollre  nelle  parole  della  bocca  mia  .  Sagg.  nat.  ejp. 

j'^-iQPUCiocchè  nell  inclinare  tutta  la  canna  A  C  ec.  ve- 
dralfi  1  interno  livello  F  fuccelfivamente  muovere  ec. 

y  C  Inclinare  a  una  cofa  ,  diciamo  L'  avervi  attitudine  , 
f  difpofizione  .  Lat.  proclivem  effe  .  Fir.  Af.  E  avvegnachl 
con  oftinato  animo  già  inclinaffe  al  dolorofo  configlio  . 
Sagg.nat.efp.2\<).  Io  non  ho  fatta  quefia  efperienza  ec.  ma 
inclino  a  credere  ,  che  ec. 

IL  Inclinare  ,  fi  dice  anche  dell'  Incominciare  a  rom- 
^IncrinarT‘^  ^  ,  e  pià  comunemente  fi  dice 

§.  HI.  Inclinare  anche  termine  afirommico  ;  e  vale  V  an¬ 
dare  ,  0  muover  fi  de  pianeti  verjo  /’  orizzonte  .  Lat.  incli¬ 
nare,  tjr.  iorixKiyia^cu  . 

Inclinatissimo  .  Superi,  d'  Inclinato  .  Lat.  propen- 
JtJJimus  .  Gr.  ptahio-a  iTtppspvs_.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fomen¬ 
tano  ec.  quel  loro  geniaccio  inclinato  al  male,  inclinatiifi- 

fono  a’  Sanefi  incli- 

Inclinato  .  Add.  da  Inclinare  .  Lat.  defiexus  .  ver  gens  . 
Gx.  p^lra>y  oKKco'T^a/y  .  Dm.  Comp.  Die.  Siccome  la  virtù 
della  luce  solare  le  inclinate  foglie  ,  già  quafi  palle  ,  ri- 
lieva  in  valorofa  verdezza.  “ .  ’  f  i  “ 

«r'^’  i  PfS^>'^tam.  Difpoflo  .  Lat.  propenfus  .  Gr,  eViL's- 
Tdf  .  Caf.  leu.  21.  Perchè  hq  ritrovato  il  Santiffimo  tan- 
^  pieno  di  paterna  affezione  verfo  V. 

§.  IL  Inclinato  ,  vale  anche  Incominciato  a  romperfi  . 
Inclinazione.  Attitudine  ,  Naturale  difpofizione  a  cofa 
particolare.,  _Lat.  propenfio  .  Gr.  ÌTrippcireia  .  But,  Purg.  10.  i. 
Allora  1  animo  umano  ,  e’I  corpo  è  più  difpofio  all’  obe- 
dienza  dell  inclinazioni  celefii  .  E  appreffo  :  La  terza  ca¬ 
gione  è  da  inclinazione  naturale ,  la  quale  cagiona  lo  mo- 
viraento  del  cielo  .  Ciro.  Geli,  4.  lop.  Le  voftre  fono  piut- 
tolio  inclinazioni  naturali  .  ^ 

§.  Per  Piegatura  0  II  torcere  dalla  rettitudine  ,  0  dal  per¬ 
pendicolo  .  Lat.  dechnatio  .  Gr.  hnXicris  .  Libr.  Aftrol.  E  per 
lapere  la  inclinazione  del  zenit  di  loro  capi,  e  il  zenit 
della  inclinazione  per  la  inclinazione  del  fuo  orizzon¬ 
te  di  loro  ,  e  la  parte  della  inclinazione  è  ,  che  la  incli¬ 
nazione  del  zenit  delli  capi  in  lui  è  coeguale  alla  in¬ 
clinazione  della  fopraffaccia  di  quello  orizzonte  di  tua 
villa . 

Inclinevole.v.  inchinevole. 

Inclito  .  V.  L.  Add.  Preclaro  ,  llluflre  .  Lat.  inclytus  .  Gr. 
èiaatipo;  ,  xXsimc.  .  Eiloc.  5.  129.  Inclita  Reina  ,  conceda¬ 
no  le  voltre  orecchie  alquanta  udienzia  alle  mie  parole 
Dant.  Par  25.  Inclita  vita  ,  per  cui  1’  allegrezza  Della 
nofira  bafilica  fi  fcriffe  .  Bern.  Ori.  3.  4,  50.  Che  lo  ften- 

dardo  pur  ne  portò  intero  ,  E  falvò  la  reale  inclita  in- 
fegna  . 

Includere.  Rinchiudere  ,  Comprendere  .  Lat.  includere  . 

Cr.  tyxxatjy  .  Segr.  Fior.  fior.  7.  12Ó.  Lo  pregò  ,  che  fuffe 
contento  fare  accordo  intra  i  Lucchefi,  ed  i  Fiorentini,  e 
includervi  ancora  lui  .  ’ 

I  N  C  L  u  s  o  .  Add.  da  Includere  .  Lat.  inclufus  .  Red.  lett.  2.  i  <. 

Ja°  r„’’eir,lctafa  : 

In  cocca  in  cocca  .  Pofio  awerbialm.  vale  In  ci- 
ma  ^  in  cima  ^  Preffo  al  termine  .  Lor.  Med.  canz.  6<.  3. 

Mi  le  volte  in  cocca  in  cocca  Ha  condotta  già  la  pra- 

Incocc  are  .  Mettere  nella  cocca  ;  Contrario  di  Scoccare. 
Lat.  Jagittam  arcui  imponere  .  Gr.  -syssV  aéloy  fiixos  acujséTTiiy . 
Tratt.pecc.mort.  Uno  arciere  fu,  che  aveva  perduto  a  giuo- 
co  ;  prefe  fuo  arco ,  ed  incoccò  la  faetta . 

Incodardire. _  Divenire  codardo  ,  Impaurire  ,  Avvilir fii  . 

Lat.  concideìc  animis  ,  conjìernari  .  Gr.  d^upHy  ,  tK^Xiirae- 
c<!(U  .  Tac.  Dav.  falfo  grido  ,  eh’  e’  foffe  morto  credet¬ 
tero  ,  e  cedettero  incodarditi  la  vittoria . 

Incogitabile  .  Add.  Da  non  fi  poter  penfare  ,  0  imma¬ 
ginare. 
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T  4.  *  'lYirnpìtabiliS  .  Gr.  K'PPtiTÒf  .  ^fp' 

n ’tìifr^cqua  f  e  dalla  neve  al  grande  incendio  ,  e  a 
ca?cri  a  quSH  taloslobili  mah  Fr.  Uc.  T.  «.  n.  a.  O 
^  °  ^p|f trabile  ,  Amor  incogitabile  < 

T  ri  lEREteiNCORRE.  Sopraggtugnere  ,  Cogliere  » 

^^^M^bpare  Lata  àeprehendere  .  Gr.  cerei y  .  B0CC4 

jakappa»:  .  Lat.  p  fegretaracnte 

mrtirL’per  incoglier  coliei  .V™.  Wii-  Noi  viviamo  m 
tal  maniera  che  noi ,  quando  fiamo  fubitamente  veduti, 
J;=dSMÒ  elfere  incolli  ?  Liv.  M.  Che  .antoto  le  pmreb- 
bono  incogliere  ,  fe  feguire  le  _  volelfono  ..  E  apprejfo  . 
Gl’  Iddii  ,  per  cui  egli  hanno  giurato  ,  gl  incorranno. 

In  fìenific.  neutr.  vale  Accadere  ,  Intervenire  ,  Succedere. 
Lat.  contingere  ,  evenire.  Gr.  auiJ,0cumr .  G.  F.  9.  291.  i.  Che 
non  dovea  bene  incogliere  alla  nollra  cittade  . 
ann  1^0.  Bezziearonlo  alla  sfuggita,  e  male  ne 
ro  LaCc  Streg.  i.  2.  Vedi  quello,  che  gliene  incolfe . Mor^. 
iS.  ZI.  i’  htfdifpofto  in  vifo  di  vederti,  Se  non  che  mal 

1 N  co  G  nTt  A  M  È”nt  E  .*  Avveri?.  Sconofciutamenie .  Teolmijì. 

Lievati,  fu  incognitamente .  .  ,  „ 

ÌM  COGNITO  .  Add.  [Non  conofcmto  .  Lat.  miogmtus  .  Gr. 
d-aeofot  .  Dant.  Par.  17.  La  tua  radice  incognita  ,  e  nafeo- 
fa''.  Arnet.  s8.  Benché  io  uno  incognito  mormorio  minac¬ 
ciante  danni  dintorno  mi  fentiva  continovo.  Ornel.S.Greg. 
Non  fi  penfa  ,  che  fia  incognito  ad  altrui  colui  ,  per  lo 
cui  defiderio  ella  continovamente  piagn^.  , 

§.  In  forta  di  fuft_.  Dant.  Purg.  y.^  Ma  di  foavita  di  mille 
odori  Vi  facea  un  incognito  indilhnto.  .  ,  ^ 

Incola  ,  0  INCOLO  .  V.  L.  Abitatore,  incoia  .  Gr. 

hoiKoc .  A?net.  41.  Per  lungo  fpazio  tralTe  .fua  dimoranza  , 
e  aal’ incoli  parlando,  fe  nobile  ec.  mentiva, 
Ìncollanato  .  Add.  Che  ha  la  collana  ,  Ornato  di  colla¬ 
na.  Borsh.  Arm.  fam.Z'i-  Ricorderebbono  ancora  quel  mot¬ 
to  ec.  di  Annibaie  fopra  l’ efercito  d’ Antioco  tutto  inanel¬ 
lato  ,  inghirlandato,  ìncollanato,  e  fmaltato  d  oro- 
Incollare  .  Appiccare  mfieme  le  cofe_  colla  colla  .  Lat.  con¬ 
glutinare.  Gr.  Cr.i.p.  3-  Ma  mnanzichè  vi  fi  vol¬ 

ga  il  cotfo  dell’acqua,  vi  fi  dee  metter  favilla  mifta,  che 
con  alcuno  liquore  vi  difeorra  ,  acciocché  faldi,  e  incolli  1 
doccioni,  fe  avellerò  alcuno  vizio.  , 

<S  Per  metaf.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  396.  Se  già  non  vi  cre¬ 
dete  che  ec.  Britanni,  che  melfono  il  fangue^ proprio  per 
fare  hgnoreggiare  firanieri,e  pur  fono  l\ati  piu  tempo  m- 
mici,  che  ftiavi  ,  fiano  con  elfi  di  fede,  e  d  amore  incol¬ 
lati,  e  confitti.  „  ^ 

Incollato.  Add.  da  Incollare  .  Lat.  conglutimtus  .  Gr. 
crvvbpcpAvos  .  Sagg.nat.efp.  S3,.  Dopo  di  averla  firofinata,  e 
rifcajdata  fulla  ftrifeetta  di  panno  K  incollata  per  di  den¬ 
tro  in  fui  vetro.  , 

Per  metaf.  Cari.  Vior.  Dal  folo  afpetto  de  quai  carat¬ 
teri  incollati  da  voi  fui  voflro  difcorfo  (  qui  vale  ;  appicci¬ 
cati  lenza  propofito  )  r  / 

In  collo  .  Poko  avverbialm.  vale  Addogo  ,  In  braccio  ,  o 

....  COLLO  }.  XIX.  .  XX.  .  POUTARE 

XXVII. 

IncollÓrtre.  Ne«tr.  paf.  Adirar  fi  ,  Montare  in  collora  . 
Lzt.  irafci.  Gr.Spy,(^a^aA.  Tac.  Dav.  ineo l  orivafi  de  mef- 
faggi  ,  mandati  da  Fifone  ora  per  ora  .  AlUg.^^9.  Me  ne 
rallegro  ,  e  intanto  Di  me  fieffo  mi  duol,  ni  incollqnfco. 
Red.  Tip.  2.  34.  Se  le  dava  grandiffima  occafione  d  incoi- 

InToLLoRitO  .  Add.  da  Incoltorìre  .  Lat.  ìratus  Gr.  op- 
yiSiBt  .Tac.  Dav.  fior.  i.  258.  Galba  mcollorito  co  Lipneli 
confifeò  loro  tutte  1’  entrate  .  Alleg.  164.  Cantan  cosi  (  i 
poeti)  fpefie  volte  incolloriti  per  la  fame.  Red.  lip.  2.  9. 
11  veleno  confifle  nella  fola  immaginazione  della  vipera 

.  -Neutr.  paff.  Divenir  colorito  ,  Prender  coló¬ 
re  .  Lat.  colorari.  Gr.  yjpmyùi^aj..  Dittam.  4.  3.  Sirmlemen 
te  ce  ne  vidi  arteora  In  indaco  color  tratto  a  zanno  ,  h 
tal  come  fmeraldo  s’  incolora,  .  ,  ^  , 

Incolpabile  .  Add.  Che  non  può  incolpar  fi  .  Lat.  tneuLpa- 
tus .  Gr.  tói'cMTior  .  5^.  Ag.  C.  D.  Perocché  ,  dove  le  tenebre 
fono  incolpabili  ,  non  fi  dice  innanzi . 

Incolpante  .  Che  incolpa  .  Lat.  vitio  vertem  ,  meufans . 
Gr.  iLoi.rcuaicópivyoc .  Tac.  Dav.  ànn.  2.37.  Sola  furfe  ne’ Gan¬ 
ci  la  capitana  di  Germanico,  i!  quale  per  quegli  fcogli,  o 
punte  di  terra  d'i  ,  e  notte,  incolpante  fe  di  tanta  rovina, 
appena  gli  amici  tennero  ,  non  fi  fcagliafie  nel  medefimo 
mare  .  .... 

Incolpare  .  Dar  colpa  .  Lat.  culpare  ^  crimini  clare .,  tn- 
cufare  .  Gr.  rMTcumS.SrtyA .  Bocc.  nov.  33.  tit.  Enne  incolpato 
il  terzo  amante  colla  terza  firocchia  .  Dant.  rim.  16.  E 
quello  gran  valore  io  non  incolpo,  Ma  il  duro  cuore  d’o- 
pni  mercè  avaro  .  Petr.  canz.  4.  5,  Non  altrui  incolpando, 
che  me  lleiTo  .  E  Jhn.  38.  Ma  piti  ne  ’ncolpo  i  micidiali 
fpecchi  ,  Che  ’n  vagheggiar  voi  llelfa  avete  fianchi .  G.  T. 
1, 17. 1.  II  quale  fu  incolpato  molto  del  tradimento  di  Tro¬ 
ia.  Gaf.  lett.  45._  Il  che  in  la  fupplico  che  mi  perdoni,  in¬ 
colpando  del  mio  ardire  la  molta  pietà  ,  e  compaffione  di 
quello  giovane  •  , ,  ,  , 

Inco*lpato.  Add.  da  Incolpare  .  Lat.  àcafiatus  .  Gr.  £7- 
‘yj.nieif  .  Albert.  20.  Compagno  fi  fa  della  colpa  chi  difen¬ 
de  l’  incolpato  (  qui  in  forza  di  /ufi.  )  Lor.  Med.  canz.  loi. 
3.  Se  mi  truovi  incolpata,  S'io  ti  fon  fedele  fiata,  Pregar 
ti  voglio ,  abbi  pietà  di  me . 
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Incollatore.  Che  incolpa  .  Lat.  accu fatar .  Gf.  tùmarAt. 
Mor.  S.  Greg.  Comecché  effi  conofeano  ,  che  quelli  pecca¬ 
ti  ,  i  quali  fon  loro  impofii ,  fieno  commefii  dalli  loro  in- 
colpatori  .  But.  Inf  6.  1.  Demonio  fignifica  giù  ruinante  , 
ovvero  incolpatore  . 

Incolpevole.  Add.  Contrario  efi  Colpevole  .  Lat.  inculpa- 
tus  .  Gr.  ùyAatos  .  Fir.  Af.  137.  Ordinando  contro  alla  m- 
colpevol  forella  lo  federato  inganno. 

Incolto.  T.L.  Add.  Non  coltivato ,  Lat.  incultus .  Gn  àytolp- 
yiì'Wi ,  ÙMAés  .  Tac.  Dav.  Gcrm.  Zlfi-  Germania  paefe 
brutto  ,  di  cruda  aria,  incolto  ,  e  Ipiacevole  a  vedere  ,  fc 
non  fe  è  patria.  Serd.  fior.  15.  591.  Erano  in  diremo  bifo- 
gno,  e’n  paefe  incognito,  e  incolto. 

Per  metaf.  Non  acconciato  ,  Difadorno  .  Lat.  incultus  . 
Gr.  ccKoptfi'K .  Tajf.Amint.z.z.  Ed  incolta  fi  vide,  e  fi  com¬ 
piacque,  Perchè  bella  fi  vide,  ancorché  incolta  . 
Incomandat'D  .  Add.  Non  comandato  .  Lat.  wjujfus  * 
Buon.  Pier.  4.  4.  17.  In  tal  neceffità  non  le  fi  afcriva  A 
fallo  ,  incomandata  arbitrar  quello  . 

Incombustibile  .  Add,  Contrario  di  Combufiibile  .  Art. 
Vetr.  Ner.'j.izo.  Mutandofi  la  lifeia,  il  zolfo  diventa  bian¬ 
co,  ed  incombuftibile  ,  e  fifib  .  ... 

I N  C  O  M  I  N  C  I  A  G  L  I  A  .  T.  A.  Imperfetto  ,  e  tediofo  incomm- 
ciamento  j  e  molti  di  quefti  nomi  finienti^  in  AGLI  &  fempre 
denotano  imperfezione  ,  come  Bruzzaglia  ,  Marmaglia  ,  Ca¬ 
naglia  ;  che  vagliano  Gente  ,  0  Cofe  vili  0  di  poco  pregio  , 
Lati  ineptum  principìum  ,  Gr.  àpxh  xotxi/  .  Tef.  Br.  8.  41. 
Che  non  trapalTi  ad  altre  cole  dillimili,  o  di  lungi  da  fua 
materia  ,  e  che  non  cominci  a  troppo  lunga  incomincia- 
glia,  e  che  non  prolunghi  la  fine  di  fuo  conto.  _ 
Incominciamento  .  Cominciamento  .  Lat.  princtpium . 
Gr.  dpx»  •  G.V.  Vit.  M(7ow.  Lafeeremo  dello  incomincia- 
mento  della  legge  de’  Saracini  .  Albert.  2.  12.  Di  catu- 
na  cofa  è  potentiffimo  lo  ’ncominciamento  .  E  apprejfo  : 
Appena  con  buona  fine  fi  compieranno  quelle  cofe  ,  che 
hanno  irialo  incominciamento  .  Cavale,  med.  cuor.  La 
quinta  fi  è  a  incominciamento  d’  Inferno  ,  come  fece  a 
Erode .  .  .  .  . 

IncomINCIAnZA  .  T.  A.  Incominciamento  .  Lat.  prtnet- 
pium  .  Gr.  àpx»  .  Rim.  ant.  P.  N.  Guitt.  Che  buona  inco- 
mincianza  in  difpiacere  Torna  ,  fe  è  malvagio  il  finimen¬ 
to  .  Eavol.  Br.  4.  Che  dalla  incomincianza  ,  Mofira  gran¬ 
de  abbondanza .  _  _  ,  .  „ 

Incominciare  .  Cominciare  .  Lat.  incipere  .  Gr. 

Psdj. .  Bocc.  g.  z.p-  2.  Per  una  vietta  non  troppo  ufata,  ma 
piena  di  verdi  erbette  ,  e  fiori  ,  i  quali  per  Io  fopra v ve¬ 
gnente  sole  tutti  s’incominciavano  ad  aprire,  prefe  il  cam¬ 
mino.  Nov.  ant.  82.  4.  Rimafero  quelli  fcherani  tutti  e  tre 
infieme  a  guardare  quello  avere  ,  e  incominciarono  a  ra¬ 
gionare  quello,  che  voleano  fare  .  Dant,  Inf.  5.  Ora  inco- ' 
mincian  le  dolenti  note  A  farmifi  fen tire  .  3.  On¬ 

de  i  miei  guai  Nel  comune  dolor  s’  incominciaro  .  E  18. 
Più  volte  incominciai , di  fcriver  verfi. 

Incominciata  .  V.  A.  Sufi,  Incominciamento  .  Lat.  tn- 
choatio  .  Gr.  àpx’i  .  Mil.  M.  Poi.  E  feciono  una  molto  bel¬ 
la  incominciata  ,  ma  poco  durò.  Fior.  Ital.  D.  E  a  lui  fa- 
crificavano  tutte  1’  entrate  ,  cioè  tutte  le  ncominciate  ,  e 
tutte  le  finite  delle  opere  umane  ,  Albert.  2.  25.  Quando 
avrai  cominciato  penfa  la  fine  ,  della  quale  incominciata, 
e  fine  aliai  ti  ho  detto  di  fopra  . 

Incominci  ato  .  Sufi.  Incominciamento  .  inceptum  . 
Gr.  àpxfi  •  Eiloc.  7.  59.  Se  potuto  avtflì ,  volentieri  mi  fa¬ 
rei  dallo  incominciato  ritratto  .  _ 

Incominci at o  .  Add.  da  Incominciare  .  Lat.  inchoatus  . 
Gr.  dp^dptzA'ot  .  Bocc,  Introd.  4.  La  quale  (  pefiilenza  )  ec. 
alquanti  anni  davanti  nelle  parti  orientali  incominciata  . 
Amet.yo.  Perocché  già  per  pelfimo  agurio  dubitavano  l’o¬ 
pera  incominciata  avanzare  .  Albert,  2.  12.  Gli  doppi  ina¬ 
li  ,  che  fi  pofibn  trovare  ec.  nelle  cofe  male  incomincia¬ 
te  .  G.  T.  9.  144.  3.  Guaftando  alla  Chiefa  sì  grande  im- 
prefa  ,  e  sì  bel  fervigio  incominciato  ,  per  sì  gran  tradi- 
mento.  ....  .  « 

Incominci  at  ORE  .  Chi  incomincia  .  Lat.  inceptor  .  Gr. 
i'^oipxos  .  Paol.  Orof.  Incorainciatore  di  tutto  rubellamen-;; 
to  di  quella  battaglia  .  Amm.  ant.  4.  5.  14.  La  via  di 
Dio  agl’  incominciatori  è  ftretta  ,  e  a’  perfetti  molto 
ìarga  .  1  _  ... 

1  N  c  o  M  I N  c  I  ò  .  K  A.  Incominciamento  .  Lat.  prtnciptum  . 
Gr.  àpxiì  .  Vit,  S.  Gio-.  Rat.  Che  buono  incomincio  vedeva¬ 
no  di  lui . 

Incommensurabile  .  Add.  Termine  de'  geometri  ;  e 
fi  dice  di  quantità  da  non  pcterfi  mifurare  fcambievolmente 
per  mezze  a  una  mifura  comune  .  Lat.  tncommenfurabilis  , 
Gr.  àpcifoi  ,  Viv.  Prop.  io.  Quantità  incommenfurabili  fra 
loro  quelle  s’  intendono  ,  fra  le  quali  non  fi  dà  mai  parte 
aliquota  commune  ,  cioè  ,  che  le  mifuri  amendue  .E  ii. 
Proporzione  irrazionale  è  quella_  relazione  ,  che  è  tra  due 
grandezze  incommenfurabili  ,  cioè  quella  ,  la  quale  con 
‘  due  numeri  efprimere  non  fi  può  .  Gal.  Sifi.  3.  Dannava^- 
no  come  facrilegio  il  pubblicar  le  più  recondite  proprietà 
de’  numeri  ,  e  delle  quantità  incommenfurabili  ,  ed  irra¬ 
zionali  da  loro  invefiigate . 

Incommodamente.  V.  incomodamente. 

I  N  C  O  M  M  O  D  I  Ta'  .  V.  INCOMODITÀ'- 
I  N  C  O  M  M  O  D  O  .  V.  INCOMODO-. 

Incommutabile  .  Add.  Stabile  ,  Fermo  ,  Da  non  po- 
terfi  mutare .  Lat.  immutabilis  ,  fiabilis  ,  firmus  ■  Gr. 

ntybirc . 
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ki’vmr .  Bocc.  pY.  5.  Diede  per  legge  incam-nnutabife  a  tut¬ 
te  le  cofe  mondaDC  aver  fine  •  LaB-.  ^54.  I^a  inconunutai- 
biie  dirpofiaione  d’ Iddio  avaceiò  a  mandare  in  terra  il  tuo 
Figliuolo  .  Cavale.  Bruii.  Img.  Signore  Dio  ,  bene  incom- 
tnutabile  ^  dammi  conofeerti  . 

INCOMMUTABILI'Ta'  y  INCOMMUTABILITADE  ,  e 
I N  6  b  M  M  u  TA  B  r  L  T  TAT  E  ..  Stabilità  ,  Terme%%a  ;  Con- 
icario  dt  Mutabilità  .  Lat.  irnmutabtlttas  .  Gr.  <ro  ùi/.tads-am2y . 
jJWor.  S.  Grog.  Non  vuole  cosi  tolto  aprire  la  incommuta¬ 
bilità  Tua  alle  umane  menti  .  S.  Ag.  C.  D.  Per  quella  in¬ 
cornimi  t  abilità,  e  lemplkità  intefono  lui  avere  fatte  tutte 
quelle  cofe  . 

I N  c  o  M  M  (J  T  A  B  r  L  M  E  N  T  E  .  Awerh.  Con  immutabilità  , 
Stabilmente  ,  Fermamente  ,  Senza  muta^ft  .  Lat,  immutabi- 
liter^  .  Gr.  .  Mor,  S.  Greg.  Quella 

virtù  ,  la  quale  tutte  le  cole  mutabili  vede  incommuta bil- 
mente  .  S.  Agofi.  C,  D.  Incommutabilmente  ha  parlato  , 
come  incommutabilmen^  conofee  tutte  le  cofe  che  fon 
future . 

I  N  C  O  M  ODA  MENTE  ye-_  INCOMMODAMENTE  .  Av~  . 
verb.  Con  incomodo- ,  Lat.  tncommode .  Gr.  cB'tcipóie.  .  Libr.  cur. 
malati.  In  quella  regola  «vivono. molto  incomodamente  ,  e 
però  non  vi  durano.  Bemb.  fior.  6.  j6.  Il  quale  era  flato  a 
Corfu  ritenuto  dal  vento  aulirò  ,  che  incommodamente 
molti  dì  avea  fof&to-. 

I N  c  ojvt  o  D  A_8,  E .  Apportare  incomodo incomjmodare .  Gr. 

,  acoesj'- . 

Incomodissimo  .  Superi,  d'  Incomodo. .  Lat.  maxime  in- 
commodui'  ,  Gr.  dytapumxfmf  ,  Guicc,  fior-,  i.  4.  Fu  morte  in-? 
comodilfima  al  redo  d’  Italia  .  E  i<;.  742.  Ellendo  le  mac¬ 
chine  ,  che  fi  ufavano  centra  le  terre  ,  incomodilfime  a 
condurre. 

Incomodità',  e  ingommo  dita'  ,  tncomodita- 
DE  ,  e  INCOMODITATE  .  Contrario  di  Comodo  ,  Scomo¬ 
do.  LìU  incommodum .  Gr.  Sen.  Dcclam.  P.  Tu  deb-, 

hi  fuggire  ,  e  vietare  le  tue  ,  e  le  mie  incomodità  ,  e  di- 
fagi .  Ma-rt.  lett.  io._  Ho  ricevuto  la  lettera  vofira  ,  nella 
quale  implicate  le  giullificaz-ioni  vollre  ,  colle  incommodi- 
ta,  che  vi  vengono  dei  partirvi  dal  cafiello. 

I  N  C  O;  M  o  D  O  ,  e  INCOMMODO  .  Sufi,  Scomodo  ,  Incomo¬ 
dità  .  Lat.  incommodum  .  Gr.  ,  xoW .  Fr.  Giord.  Pred^ 
R.  Per  la  via  degl’  incomodi  ,  e  de’  difagi  s’  apriva  al  Pa- 
radifo  .  Rtcett.  Fior.  Senzachè  elle  abbiano  patito  nel  tem¬ 
po,  o  luogo  ,  o  viaggio  incomodo  alcuno. 

Per  Difavvantaggio.  Caf.  lett.  70.  Nondimeno  è  vizio, 
ed  ha  quello  illeffo  incommodq  più  degli  altri,  che  aven¬ 
do  ,  come  ho  detto  ,  afpetto  di  virtù  ,  può  ingannare  più 
agevolmente  gli  uomini. 

I N  c  o  M  o  D  q  .  Add.  Contrario  di  Com^odo  .  Lat.  incommodut . 
Gr.  ctycoipeXvf  ,  dnxpót  , 

Incomparabile  .  Add.  Che  non  fi  puh  compar  att ,  Sen¬ 
za  paragone  ,  Lat.  tncomparabtlts ,  Gr.  àa’vyif.Qji.^s .  Bocc.  nov. 
94.  12.  Con  allegrezza  incomparabile  i  fuoi  fbrellieri  mife 
a  tavola.  I'  Lab.z:^.  Grandiffima  parte  di  quella  notte  non 
fenza  incomparabii  piacere  ec.  trapallai  .  Alam.  Gir.  15.  22., 
La  cagiqn  vi  dirò ,  che  mi  fa  Ilare  In  tanta  ,  e  incornpa- 
rabile  tnllezza  , 

I NO OMPARABILMENTE  .  Awerb.  Senza  comparazione  , 
Lat.  fine  comparatione  .  Gr.  dauyxeJ.^i  .  Com.  Purg.  16.  Per 
utile  della  cittade  incomparabilmente  farebbe,  flato  il  me¬ 
glio,  che  quegli  ec.  S.Ag.C.D.  Incomparabilmente  è  mag- 
,  giore  la  moltitudine  di  colloro  ,  che  fon  negligenti  a  filo¬ 
sofare  .  Varch.  Lez.  gip.  Il  medefimo  avviene  ,  anzi  più 
incomparabilmente  tra  gli  motori  celelli. 
Incompassione  .  F.  A.  Contrario  di  CompnJJione  .  Lat. 
ferita!  .  Gr.  SuprciSeta  .  FJ'p.Fang^  E’I  digiuno  fi  è  una  in- 
compaffione  de’  corpi  ,  quando  fon  loro  fottratti  ,  e  nega¬ 
ti  per  alcun  tempo  li  cibi. 

Incompatibile  .  Add.  Da  non  poter  fi  con  giungete  ,  lm~. 
pofiìbile  ad  unirfi  .  Lat.  contrarius  .  Gr.  ivooyaiot  .  Buon.  Pier, 

4-  a.  25.  Affari  incompatibili ,  Difformi  uffici  in  una  tefla 
flelfa . 

Incompatibilità'  .  A  firatta  d'  Incompatibile .  Qal.  Sift. 
g  16.  La  prirna  ,  e  maffima  difficultà  è  la  repugnanza  ,  ed 
incompatibilità  ,  che  è  tra_  f  effer  nel  centro  ,  e  1’  elTerne 
lontano  F  455.  Molto  mi  maraviglio,  che  tra  uomini  di 
Sublime  ingegno  ec.  non  fia_  ad  alcuno  cafeato  in  mente  la 
incompatibilità.,  che  è  tra  il  reciproco  moto  dell’  acqua 
contenuta  ,  e  la  immobilità  del  vaSo  contenente. 
Incompensabile  .  Add.  Da  non  fi  potejr  compenfare  . 
Com.  Inf.  7.  In  quello  fi  rivolve  con  tanto  deliderio  ,  che 
la  Sua  velocità  è  quali  incompenSabile  .  , 

Incompetente  .  Add.  Che  ha  incompetenza . 

In-CO M p et EN t E M E NTE  .  Ayverb.  Sconvenevolmente  ^ 
Fuor  d  ordine  ;  Contrario  di  Competentemente  .  Lat.  indecen- 
ter  .  Gq  »  ‘StpoauKovatas  .  Mor.  S.  Greg.  23.  15.  Il  Seme  depu¬ 
tato  all  ufo  del  generare.  Se  incompetentemente  efee  Suo¬ 
ra,  imbratta  1  altre  membra. 

Incompetenza  .  fi^nabiUtà  del  giudice  per  mancanza  di 
giunfdtztone  . 

Incor^iuto  .  Add,  Contrarlo  di  Compiuto  ,  Lat.  imperfe- 
aus.  Gr.  ctn^Kus  .  Fr, Giord.  Pred.  Perla  Sua  morte  quella 
fabbrica  rimaSe  incompiuta.  Fit.  Plut.  La  quile  roba  ,  di- 
poi  che  li  mutarono  le  cofe  ,  incompiuta  ec. 
Incomplesso.  Add.  Non  compoflo  ,  Senza  mi  filone  .  Lat. 
non  concretus  ,  non  compofitus  ,  fimplex  .  Far  eh.  Lez.A<i.  La 
Ì3lta^a  delle  cofe  Semplici,  e  mcomplef^,  come  le  chia,- 
1  om.  II, 
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mano  ì  loici ,  non  fi  può  conoscere  ,  Se  non  mediante  la 
dimnizipne . 

Incomportabile  .  Add.  Infopportabile  ^  Non  comporta¬ 
bile  .  Lat.  mtolerabili-s  .  Gr.  ditapums  .  Lab.  27.  In  amaritu¬ 
dine  incomportabile  ,  e  Senza  Speranza  alcuna  ec.  dimora¬ 
to.  Sono  .  M.  F .  7.  82.  Conobbono  ,  eh’  a  loro  era  coSa  in¬ 
comportabile  .  Mor.  S.  Greg.  Opprelfando  la  mente  occupa¬ 
ta  ,  creice  infino  a  incomportabile  durezza.  Red.Ftp.z.  za, 
Pel  fetore  incomportabile  della  piaga  fu  abbandonato  in 
terra  . 

Incom  portabilissimo  .  Superi,  di  Incomportabile  . 
Salma.  pmJ.Tofxi.  i.^i.  Aggiugne  di  più,  cofa  che  trall’ac- 
cgle  di  Ruffino,  dice  effere  incamportabiiiirima  san  Girola¬ 
mo,  che  quella  cofa  pizzica  d’  eresia. 

In  comportabilmente  .  Avverò.  Da  non  poter  fi  com¬ 
portane  .  Lat.  intolerabiUter  .  Gr.  àipopiaue  .  S,  Ag.  C.  D.  Se¬ 
condo  la  capacità  ymana  ,  penfiamo  molto  meno  incom- 
portab.iimente,  che  non  fono. 

Inco  ivi  POSTO  5  e  incom  Pio  SITO.  Ad,d.  Male  ordinato, 
Lat.  tncompofitus  ,  Gr.  dSiKmxaoc  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  zpg. 
Ma  nel  colpetto,  mio  fozza,  ed  incompofita  turba  ruinava 
fanza  comandamento  alpettare  .>/u.  Prop.  76.  Quando  ^ 
y.  S.  non  piaceife  il  vocabolo  di  compofta  ,  chiamiamola 
meomporta,  o  i m pallata ,  o  confufa  . 

§.  Per  Dtf adorno  ,  Senza  ornamento  .  Lat,  incompofttus  , 
Gr.  aXfetfiaiTriC'os  ,  Cavale.  Frutt.  ling.  Seneca  dice  ,  che  la 
predicazione  ,  che  intende  a  mollrar  la  verità  ,  debbe  ef¬ 
fere  incompoita  ,  e  femplice  ,  non  che  diletti  ,  ma  che 
giovi  , 

In  c  o  M  FR  E  ns  I B.  ?  L  E  .  Add.  Da  non  poter  fi  comprendere  . 
Lat.  incomprehenfibilis  Gr.  à."iiaaó.Ktrirnioi  .  Sen,  Pifl.  Se  noi 
diamo  i  comandamenti  a  ciafeuna  per  fe  ,  quella  è  opera 
incomprenfibile  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  quella  natura  in- 
comprenlibile  parla  alla  natura  fovilìbile  .  Coll.  II.  Pad.  Si 
conofeg  non  folamente  per  l’ammirazione  di  quella  incom- 
prenfibile  fullanza,  la  qual  cofa  è  ancora  nafeofa  nella  fpe-, 
ranza  della  promeffione  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  Qp,ivi  fi  truo-. 
va  dovizia  incomprenfibile  d’ogni  bene. 
Incomprensibilità’'  ,  incomprensibilità?? 

DE,  e  iNCOMPRENSIBILlTATE  .  Aflrapto  di  Incom- 
pten/ìbile  .  Lat.  *■  incomprehenfibilitas  .  Gr.  , 

Teol.  rnàfi.  Allora  fi  rizza  al  ra'zzo  delle  tenebre  divine  , 
cioè  della  divina  incomprenfibilitade  .  Com.  Par.  zg.  Qu| 
pone  1’  autore  U  incomprenfibilità  della  grandezza  di 
Dio. 

Incomprensibilmente  ,  Awerh.  Senza  poterfi  com¬ 
prendere,  .  Lat.  *'  incomprehenfihiliter .  Gr.  àr.a.aa.'Kyittatei! .  Mor, 
S‘  Greg.  Incomprenfibilmente  pianta  i  femi  delle  fue*  pa¬ 
role  a'  ciiofi  degli  uomini . 

Incomprensiva  MENTE,  Awstb.  Incomprenfibilmente, 
Fr.  lac.  T.  Circondata  1’  afpetto  Della  forma  preferite  ,  O 
fu  dentro  il  diletta  ineomprenfivamente ., 

In  comune  .  Pofto  avverbtalm.  Unitamente  ,  Comunemente. 
Lat.  in  commune ,  Gr.  ab  xoiyóy.  M.  F.  5.  14.  Uomini  di  na¬ 
tura  pompofi  non  avere  fatto  alcuna  folennità  in  comune, 
p  in  divifo  a  onore  della  cavalleria . 

Incomunicabile  .  Add,  Contrario  di  Comunicabile  , 
Segn.  Grifi,  in  (ir.  z,  z.  4.  E  che  però,  fi  dichiara,  come  da. 
lui  non  farà  mai  data  a  veruno  ,  tanto,  ella  è  incomuni¬ 
cabile  . 

Inconcludente  ,  Add,  Che  non  cQnclude  .  Buon,  Fier, 2. 
5.  g.  Il  parlar  vano  ,  Importuno  ,  noiofo  ,  inconcludente 
Rovina  è  de’  negozi. 

In  conclusione.  Po  fio  avverhjalm.  vale  lo  fiefih ,  che  Fi¬ 
nalmente.  Lat.  tn  fumma denique .  Gr.  asKos,  unpav,,  Bern. 
Ori,  1.22.22.  Q-rdauro  più  volte  era  venuto  Là  per  veder¬ 
mi  5  ed  in  conclufione  Altro  mai  ,  che  ’I  cafiel  non  ha 
veduto . 

Inconcluso  .  Add.  Non  conclufo.  Lat.  infeBus.  Cr.d'nipa.-. 
y.TO!  .  Buon.  Fier.  4.  4.  14.  Andonne  Dalia  prefenza  d’  uom 
maggiore  efofo,  Inconclufo  il  negozio. 

In  concreto  .  Pofio  avverbialm,  termine  filofofico  ,  Con¬ 
trario  di  In  afiratto.v.  astratto  §.  IL  cin  astr  at-? 
to.  Fr.  lac.  T.  7.  z-  5.  E  in  concreto  form,ato.  Grillo  f  a- 
mor  poffiede  ,  Perocché  vede  Iddio  in  allratto. 
Inconcusso  .F.L.  Add.  Non  abbattuto  ,  Illefo  .  Lat.  /'«-? 
concufius  .  Gr.  ùSidauTùc  .  Buon.  Fier.  2.  5.  3.  Star  collanti 
Bifogna  favellando  ,  ed  inconcuffo  Stancar  chi  perniziofe» 
ti  contraila .  £  4.  2.  7.  Fiorenza  mia  Salda  rellarvi ,  ed  in- 
conculfa  Roma . 

In  confuso  .  Pofio  avverbialm.  vale  lo  fie[fo  ,  che  Confufa- 
mente  ^  Senza  ordine.,  Con  confufione .  Lat.  confuse .  Gr.  auy- 
.  Stor.  Eur.  <g.  loo.  Ma  perchè  non  adibiamo  par¬ 
latone  per  ancora ,  fe  non  in  confufo ,  ripigliandoli  qui  apr 
partatamente  ,  ragioneremo  alquanto  di  loro  . 

I N  c  o  N  G I  u  N  T  o  .  Add.  Non  congiunto  .  Lat.  dìsjunElus .  Gr. 
àiptrpxm  .  M,  F.  I,  pj.  Seguita  non  meno  incongiunto  ,  p 
avviluppato  procelfo. 

Incongruente  ,  Add,  Contrario  di  Congruente  .  Lat.  in- 
congruens  .  Gr.  uyeépptoros  .  Gal.  Sifi.  354.  Per  la  quale  ap¬ 
parenza  falvare  introdulfe  Tolomeo  grandiflìmi  epicicli  , 
adattandone  un  per  uno  a  ciafehedun  pianeta  con  alcune 
regole  di  molti  incongruenti. 

Incongruenza  .  Contrario  di  Congruenza .  Gal.  Sifi.  p2. 
Quello, che  voi  domandate, è  il  principio  delle  incongruen¬ 
ze  ,  ch’io  llimo  effere  tra  la  luna,  e  la  terra. 
Inconocchiare.  Mettere  in  fulla  rocca  H  pennecebuh. , 

^  Lat, 
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Ut  MnCtm  celo  apm  .  BMme.lon.  Hj.  Che  quel  I!  fila, 
L!ó/>  iincoiwccbia  .  Bm/J.  i.  5=-  Veggendo  inconocchiar 


poiché  s’inconocchia 

I  "ro'^N^uTss  A  B  TLE  .  Adci.  Ch  non  fi  puh  rompere.  Ut. 

Gr.  «PpVTOf.  Buon.  Fier.  i.  ^  Pur  v  hanno 
akS  i'tifiziofe  buffe  ,  Doppie  ,  ferrate  ,  mconciuaffabil , 

Ii^^Vns  EGUENZ  A  .  Poflo  avverbiótm.  Confepuentemente  , 
per  confeguenza  .  Lat.  confequenter  .  Gr.  ,  cra/j«o- 

,  xotT  aKoKa^ioor  .  Fir.  dife.  an.  44.  Se  il  ladrone 
avefle  lalciato  Par  le  cofe  altrui  ,  non  avrebbe  dato  de 
calci  al  prefente  al  vento  fui  mercatale  ,  ed  in  confeguen¬ 
za  io  non  arei  quefta  anlietà,  nè  quefta  cura.  v.  conse¬ 
guenza  §.  H-  , ,  ,  „  .  „ , 

INCONSIDERABILE.  Add.  Che  non  fi  Juò  confiderare  ,  0 
immaginare  .  Lat,  incogitabilk  .  Gr.  à^pxr-os  .  Fir.  rim. 
Sp.  Pregheremo  la  occulta  Deità  ,  che  ec.  purifichi  in 
guifa  ,  che  fenza  alcuna  intrinfeca  lordura  ne  rapprefen- 
ti  avanti  alla  inconfiderabile  prefenza  della  divina  gran- 

Inconsider  ata  M  ente  .  Avverb.  Senza  confiderazione . 
Lat.  inconfideratè  ,  temere  '.  Gr-  xKoyWtei  .  Dial.  S.  Greg.  M. 
g.  20.  Inconfiderataraente  T  avea  chiarnato  .  Cavale.  Frutt. 
ìing.  Addiviene  per  giufto  giudicio  di  Dio  ,  che  chi  ufa 
inconfideratamente  1’  occhio  di  fuora  ,  giufiamente  perde 
quel  d’  entro  .  Cr.  i.  6.  g.  E  fe  il  luogo  fofife  in  parte 
pericolofa  ,  difpofio  molto  alle  forze  de’  potenti  nemici  , 

■'  più  ficura  cola  farà  abbandonare  a  ternpo  cotal  luogo  , 
che  mattamente, e  inconfideratamente  difponerfi  a  morire. 

Inconsiderato.  Add.  Senza  confiderazione  ,  Senza  ^  di-’ 
feorfo  .  Lat.  inconfideratus  ,  imprudens  .  Gr.  xKÓyiToc  ,  ùm~ 
•Tsr  .  Bocc.  nov.  gg.  2.  La  quale  (  ira  )  niuna  altra  cqfa  è  , 
che  un  movimento  fubito,  e  iqconfiderato ,  da  fentita  tri- 
fìizia  fofpinto  .  Filoc.  2.  71.  E  tu  inconfiderato  lo  vai  fe- 
guendo  .  Caf.  lett.  64.  Avrò  caro  di  fapere  ciò  ,  che  fi  di¬ 
rà  colli  della  rifpolla  di  Tonino  ,  che  a  noi  par  fatta  così 
u’n  poco  inconfiderata. 

Inconsiderazione  .  Contrario  di  Confiderazione  ,  Ba¬ 
lordaggine  .  Ut.inconfiderantia  .  Gr.  cèxoyirU  .  But.  Incon- 
fiderazione  è,  quando  la  ragione  interiore  ,  la  quale  è  da 
confiderare  le  cole  di  quaggiù,  che  c’inducono  ad  aftinen- 
zia,  è  sì  occupata  per  lo  detto  peccato,  che  l’uomo  lafcia 
malandare  ogni  cqfa  ,  e  non  fi  cura  d’onore,  fe  non  co¬ 
me  un  animale  .  F  altrove  :  Da  quella  inconfiderazione 
procede  ,  che  la  perfona  dice  parole  leggieri ,  e  fcolluma- 
te  ,  le  quali  sanfo  Ifidoro  chiarna  vizio  di  fcurrilità .  Borg. 
Col.  Lat.  401.  Cofa  ,  che  Cicerone  pare  che  dica  ad  altri 
elfere  per  inconfiderazione  avvenuta  . 

Inconsistente.  Add.  Che  non  conftfie ,  ìnfuffiflente .  Gal. 
Sifl.  125.  Per  perfuaderla,  non  fi  poifa  produrre  altro,  che 
fallacie,  fofifmi,  paralogifmi ,  equivocazioni,  e  difcorli  va¬ 
ni  ,  inconfillenti ,  e  pieni  di  repugnanze,  e  contradizioni . 

Inconsolabile  .  Add.  Che  non  puh  confolarfi  ,  Che  non 
riceve  confiolazione  .  Lat.  inconfolabilis .  Gr. 

.  Fr.  Giord.  Pred.  Mira  al  piè  della  croce  la  inconfo- 
labile  madre  .  E  altrove:  Confiderate  quella  anima  afflitta, 
e  inconfolabile  . 

Inconsolato.  Add.  Sconfolato ,  Lat.  mifier .,  nffliSltfs  .  Gr. 
oa.Kcu'Trcopoi ,  x5xios  .  Buon.  Fier.  i.  i.  2.  Non  gfi  lafciate  ri¬ 
voltar  le  fpalle  Del  tutto  incqnfolati  . 

InCONSOLAZIONE  .  Contrario  di  Confolazione ,  Il  non  po^ 
terfi  confolare  .  Zibaid.  Andr.  i\g.  Morto  il  padre,  per  la 
inconfolazione  del  fuo  dolore  fece  fare  una  llatua  . 

Inconsulto.  Z.  L.  Add.  Temerario ,  Imprudente  .  Lat.  in- 
confultus.  Gr.  xpovXoc  .  M.  V.  j.  37.  Per  epprire  il  notorio 
fallo  ,  e  perchè  dimoflrare  fi  potelfe  più  certo ,  volendo 
giuflificare  la  fua  inconfulta  imprefa  . 

Inconsumabile.  Add.  Da  non  fi  poter  confumare  ,  Non 
confumabile  . 

§.  Per  aggiunto  di  cofa  da  non  fi  poter  finire  .  Lat.  *  incon^ 
fummabilis .  Gr.  xaexduaoi .  Dant.  Par.  z6.  Innanzi  che  ai- 
fi  ovra  inconfumabile  Foffe  ja  gente  di  Nqmbrotte  atten¬ 
ta  .  But.  ivi  :  Cioè  innantichè  alla  torre  di  Babelle  ,  che 
era  lavoro  da  non  potere  recare  a  fine  ,  ec. 

Incons  UTILE  .  F.  L.  Add.  Senza  cucire.  Lat.  *  inconfutfi 
lis,  non  confiutus.  Gr.  xppxipof  .  Segn.CriJì.infir.  i.S.  ig.  (Que¬ 
llo  è  uno  fquarcio  fatto  da  te  in  una  velie  inconfutile  , 
che  non  fi  ralfetta  per  via  di  ricuciture  . 
Incontaminabile  .  Add.  Da  non  potere  e  fiere  contami¬ 
nato.  Lat.  mcontaminabilts .  Gr.  xpiiowaoi .  S.Ag.C.D.  Dico¬ 
no  adunque  li  demoni  incontaminabili ,  e  gfi  Iddii  effere 
contaminabili . 

Incontaminatissimo  .  Superi,  d  Incontaminato .  Lat. 
ihcontaminatifiimup.  S.  Ag.  C.  D  Da’  quali  flando  lungi  , 
per  durar  Tempre  incontaminatiffimo  ec. 
Incontaminato.  Add.  Puro ,  Netto  Non  imbrattato ,  Non 
contaminato  .  Lat.  incontaminatus ^  purus .  Gr.  x;mc/a/=ws  .  Mor. 
S.  Greg.  Egli  ci  ha  rigenerato  in  ifperanza  viva  per  la  ri- 
furrezione  di  Gesucrifto  dalla  morte,  in  eredità  incorrutti¬ 
bile  ,  ed  incontaminata  . 

•  Incontanente.  Avverb.  Tofìo  ,  Subito  ,  Immantinente  . 
Lat.  fìatim ,  illich ,  repente  .  Gr.  hJ^ooIkx  ,  iò9ós .  G.F.  io.  22p.j. 
E  tornato  in  Parma  ,  incontanente  fi  partì  col  figliuolo  . 
Bocc.  nov. 'jg.  z%.  Egli  è_  uomo ,  che  veggendovi  così  fa- 
vio  s’innamorerà  di  voi  incontanente  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Qucflo  è  folo  ,  e  fommo  rimedio  di  colui ,  che  è  combat- 
tum  dalle  tentazioni,  che  incontanente  fi  ponga  a  orare  , 


e  richieder  fi  aiuto  divino.  Dant.  Inf.  5.  Incontanente  jn- 
tefi ,  e  certo  fui,  Che  quefia  era  la  fetta  de’  cattivi.  Serm. 
S.  Ag.  54.  Quando  la  colonna  Ila  ritta,  Ibllien^  il  palagio, 
e  non  fi  crolla  ,  e  quanto  riceve  maggior  pefo  ,  tanto  fi  a 
più  ferma  ,  ma  fe  ella  fia  piegata  ,  incontanente  cade  . 
Cren.  Veli.  55.  Infermò  poi  incontanente  ,  e  morì  ,  ed  eb¬ 
be  dalla  morte  fua  a  quella  di  Lamberto  forfè  uno  mefe  . 

I  N  C  O  N  TA  s  TA  B  I  L  E  .  Add.  Da  non  gli  fi  poter  far  contaflo  , 
Non  contaflabile  .  Lat.  certus  .  Gr.  fiificuoi  .  Dant.  rim,  x. 
Giudicio  meontafiabile  gravofo. 

In  co  NT  E  NE  NT  E  .  V.  d.  Lo  ficffo  ^  che  Incontanente  .  Gr. 
S.  Gir.  30.  Levati  incontenente  da  tutti  i  mali,  'e  ila’  tut¬ 
tora  in  bene  .  '  _ 

Incontentabile.  Add.  Infaziabile  ,  Che  non  fi  conten¬ 
ta.  Lat.  infatiabilis  .  Gr.  àirxtirof  .  Segn.  Mann.  Ag.  2. 
Quando  poi  con  quel  primiero  alimento, che  fi  vede  fom- 
minifirare  (  il  fuoco  )  ha  pigliate  forze  ,  diviene  sì  in¬ 
contentabile  ,  che  vuole  anche  ingoiar  ciò  ,  che  gli  è  ne- 
gato  . 

Incontentabilissimo  .  Superi,  d  Incontentabile .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Sono  incontentabiliffimi  nel  maneggio  di 
tutti  i  loro  trattati . 

Incontinente  •  Add.  Sfrenato  ,  Licenziofo  .  Lat.  efira- 
natus  . 

Incontinente.  Avverb .  Incontanente .  Lat.  flattm ,  illicò., 
repenti .  Gr.  ^f^voirex  jySdf  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  4^.  Item 
impiallro  nel  fiacco  della  radice  a  ebulo  ,  e  d’  ermodattilo 
pefia  con  fongia  di  porco  aiuta  incontinente  alla  gotta  fred¬ 
da .  Caf.  lett.  6^.  Non  ti  baili  adunque, carilìimo  figliuolo, 
faper  recitar  la  lezione  incontinente  ,  che  tu  1’  hai  udita  . 
Alarn.  Girl  8.  34.  Il  quale  incontinente  fi  dimofira  Ardito, 
e  fiero  apparecchiato  in  giotlra  . 


l'N continenza  ,  e  incontinenzia  .  Lat.  inconti- 
nenfta  .  Gr.  xxpxorix  .  Com.  Incontinenza  è  folamente  la 
corruzione  della  parte  dell’  appetito  ,  rimanendo  la  ragion 
pratica  diritta.  But.^nfii,  Incontinenzia  è  vizio,  quando 
la  ragione  cogflofee  quello  ,  che  fi  dee  fuggire,  e  la  con- 
CLipifcenzia  lo  tira  ad  effo  ,  e  inducevi  fi  uomo  per  non 
raffrenar  la  concupifeenzia  .  Dant.  Inf.  ii.  Incontinenza, 
malizia, e  la  matta  Bellialitade , e  come  incontinenza  Men 
Dio  offende,  e  men  biafimo  accatta .  Co//.  JJ.  Il  qual 
furto  ,  avvegnadiochè  io  commetteffi  per  beneplacito  del¬ 
la  volontà  ,  e  per  la  incontinenza  dello  accrcfciuto  difide- 
rio  continovamente  . 

Incontra.  Contro^  Incontro;  Prepofizione,  che  al  terzo  e 
al  quarto  cafo  fi  congiugne ,  Lat,  contra  .  Gx.Kxati  .  Petr.canz. 
29.  3.  Ma  _I  defir  cieco  ,  e  ’ncontra  ’l  fuo  ben  fermo  S’  è 
poi  tanto  ingegnato, Ch’ai  corpo  fano  ha  proccurato  feab- 
bia  .  E  39.  7.  Io  venni  in  terra  A  foffrir  1’  afpra  guerra  , 
Che  incontra  me  medefmo  feppi  ordire.  Fir.  Af  250.  Al¬ 
la  quale  (  acqua  )  come  piuttotfo  io  la  vidi  fenza  afpetta- 
re  altrimenti  ,  che  e’  fufolalfero  ,  io  mi  feci  incontra  . 

I.  All’  incontra  ,  vale  lo  flefio .  Petr.fon.  274.  Morte  eb¬ 
be  invidia  al  mio  felice  fiato  ,  Anzi  alla  fpeme  ,  e  feglifi 
all’  incontra  A  mezza  via  ,  come  nemico  armato  . 

§.  IL  Incontra ,  Avverb.  vale  Contro  .  Lat.  e  contra  .  Gr. 
ivopoiov .  Petr.  canz.gS.  5,  Ella  fi  fia  pur  com’  afpra  alpe  al- 
1’  aura  Dolce, la  qual  ben  muove  fiondi,  e  fiori,  Ma  nul¬ 
la  può  ,  fe  ’ncontra  ha  maggior  forza  .  Tef  Br.  8.  6.  In¬ 
contanente  tu  dici  incontra  più  ferma  ragione^. 

$.  III.  Incontra,  In  quel  cambio.  Lat.  prò  .  Gr.  xm  .  Ar, 
Fur.zz.g.  Per  una,  che  biafmar  cantando  ardifeo  ec.  Lo¬ 
darne  cento  incontra  m’  offerifeo  . 
InCONTRAMENTO.Lo  ’ncontrarfi ,  Abboccamento  .  Lat.  con- 
grefius  ,  occurfus  .  Gr.  xm-xvaucris .  Declam.  Quintil.  C.  Egli 
fuggirebbe  ogni  incontramento  di  me,  e  temerebbe  d’en¬ 
trare  al  congiugnimento  del  giudicio. 

Incontrare  .  Rifcomrare  ,  Abbatter  fi  in  camminandoaicn 
ehicchejfia .  Ut.  occurrere,  nancifei .  Gr.  torirvyxdyay,  scypfiy. 
Dant.  Inf.  15.  Quando  ’ncpntrammo  d’  anime  una  fchiera  , 
Che  venia  lungo  l’argine.  Caf.  lett.  6z.  Ma  le  è  anco  fia¬ 
to  fatto  onore  ec.  e  da  nofiro  Signore  ,  e  da  tutte  que¬ 
lle  cafe  Illufiriffime  ,  così  incontrandola  ,  come  vilitan- 
dola  . 

1.  In  fignife.  neutr.  pafi.  Dar  ài  cozzo  .  Lat.  offendere 
ad  aliquid  .  Dant.  Inf.  ii.  E  che  s’ incontran  con  sì  alpre 
lingue  .  Sagg.nat.efp.ze^g.  Onde  incontrandoli  con  tali  on¬ 
deggiamenti  nell’  organo  del  nofiro  udito  tc.  gfi  imprime 
un  certo  tremore  ,  che  noi  fuono  appelliamo  . 

IL  In  fignife.  neutr.  Accadere ,  Avvenire, Occorrere,  Suc¬ 
cedere,  Ut.  evenire.  Vìt.  Plut.  Incontrò  ,  che  nella  preda 
di  Damafeo  fi  trovò  una  fanciulla  molto  bella  .  Dant. Inf 
zz,  Com’  egli  incontra  ,  Ch’  una  rana  rimane  ,  e  fi  altra 
fpiccia  _.  E  Purg,  22.  Però  s’  i’  fon  tra  quella  gente  fiato  , 
Che  piange  1’  avarizia  ,  per  purgarmi  ,  Per  io  contrario 
fuo  m’  è  inrantrato  .  E  Par.  13.  Perch’  egli  incontra  ,  che 
più  volte  piega  L’  opinion  corrente  in  filfa  parte  .  Petr. 
fon.n^t^.  Altro  mai  di  lor  grazie  non  m’  incontra.  Nov.ant. 
29.  2.  Contò  tutto  lo  cavaliere  ,  com’  e’  gli  era  incontra¬ 
to  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  fe  ce  ne  incontraffe  men, che  be¬ 
ne  ec. 

UT.  Jncontfare  per  Far  fi  incontro  ,  Affrontare .  Buon. rim. 
18.  Se  dunque  ne  i  tormenti  io  fon  beato, Merayi?lia^ non 
è ,  fe  inerme  ,  e  folo  Ardito  incontro  un  cor  di  virtii  ar¬ 
mato  . 

Inco  NT  RAS  TARILE  .  Add.  Da  non  poterfi  contra ftare  . 
Viv.  àifc.  Arn.  60,  Qiiefie  mie  replicate  efpreffioni  erano, c 

fon' 
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fon  fondate  mafTimamente  fui  parermi  affai  incofltìaftabii 
motivo  il  feguente  . 

Incontro  .  Sufi.  Lo  ’ncontrare  Intoppamento .  Lat.  occiir- 
fus.  Gr.  ù'rrdihìfpci .  Pi  fi,  S.  Gir.  Avendo  io  gii  fottomeffe 
le  forze  ,  non  potrò  foftenere  quefti  inevitabili  cali ,  e  in¬ 
contri  di  mortali  miferie  .  Alam.  Colt.  i.  ji.  Ivi  il  buon 
cacciator  ficuro  vada  ,  Nè  di  Iterpo  ,  o  di  faflb  incontro 
tema  ,  Che  gli  fquarce  la  vede  ,  o  ferre  il  corfo  .  Buon. 
Pier.  ^,  5.  4.  Studiofe  in  raccontar  lauti  banchetti,  Solenni 
incontri  ,  e  quante  ebbervi  a  fei- Carrozze. 

Incontro  .  Prepofiz.  Contro.  Lat.  contra,  Gr.  G.V. 

p.  345.  2.  Opponendoli ,  corne  aveva  giurato  ,  quando  fi 
ricomperò  di  l'uà  prigione,  di  non  effergli  incontro  .  Petr, 
fon.  17.  Sono  ammali  al  mondo  di  sì  altera  Vìfta,che  in- 
contr  al  fol  pur  fi  difende  . 

§.  I.  Per  Alla  volta  ,  Inverfo.  Lat.  obvìam .  Gr.  ùs  auvuv- 
<mo-ir  ,  Dant.  Inf..  Che  venendom’  incontro  a  poco  a  po¬ 
co  ,  Mi  ripingeva  là ,  dove  ’l  sol  tace .  Bocc.  nov.  yp.  46. 
Sentendo  il  medico  coftor  venire  a  lui, fi  fece  loro  incon¬ 
tro  ,  dicendo^.  Buon.  rim.  16.  Stolto  chi  per  desio  fallace  , 
ingordo  D’  una  vera  beltade  incontro  al  dardo  Sen  va 
d’  Amor  cieco  al  fuo  bene  ,  o  fordo  . 

_  II.  Per  A  dirimpetto  ,  4  rincontro  .  Lat.  contra  ,  è  re¬ 
gione.  Gr.  àmKpó  .  G.  F.  7.  65.  I.  Lo  Re  Carlo  ,  ordinata 
fua  ofie  a  Napoli  per  andare  in  Cicilia,  tutta  l'uà  ofte  , 
cavalleria  ,  e  gente  a  piè  mandò  per  terra  in  Calavra  alla 
Catena  incontro  a  Meflina.  E  io.  187.  i.  Stavano  in  iftia 
incontro  a  san  Piero  Scheraggio  .  Din.Comp.z.^p.  Li  Spi¬ 
ni  aveano  il  loro  palazzo  grande  incontro  al  fuo  . 

§.  III.  Talora.^  fe  le  affigge  alcuna  particella.  Boce, nov,  ij. 
7.  Alla  quale  come  Andreuccio  fu  prefio  ,  efla  incontrogli 
da  tre  gradi  difcefe  colle  braccia  aperte  . 

§.  IV.  E  tn  forza  d'  avverò,  vale  Contea.  Lat.  contra.  Gr. 

.  G.  V.  8.  54.  3.  Il  popolo  minuto  ebbe  la  fenten- 
za  incontro  .  E  io.  82.  2.  Vegnendo  la  gente  di  Caftruc- 
cio  per  fornirlo  ,  e  que’  del  caftello  ufeendo  incontro  per 
loro  ricevere  ,  le  mafnade  de’  Fiorentini  entrarono  in 
mezzo  . 

I  n  c  o  N  T  u  RE  ABILE  .  Add,  Da  non  potere  e  fiere  conturbato . 

Tiofi  tuybcttiis  •  Gr.  u^iztpct^os ,  S»GTcg,  N^on  è  J3  vir- 
tu  mia  ,  per  la  quale  io  fio  inconturbabile  ,  efl'endo  ratto 
alle  cofe  celefii  . 

I N  c  O  N  TUR  B  A  B 1 L 1  s  s  I M  o .  Superi,  d’ Inconturbabile .  Fr. 

^  buoni  fervi  di  Dio  godono  il  cuore  incon- 
turbabiliflimo  , 

Inco  nv  eg  nenz  a.^  Inconvenienza  .  Lat.  inconvenientia . 
tndecentia .  Gr.  te^piiretu  ,  Guid.G,  fijì.  giuntura  delle  qua¬ 
li ,  tutto  abbondane  con  molti  peli,  piccola  inconvegnen- 
za  rapprefentava  . 

Inconvenevole  .  Add.  Non  convenevole  .  Lat.  tnconve- 
tuens  ,  tndecens  .  Gr.  dirptenfi  .  Fit.  Plut.  Inconvenevole  co- 
fa  è,  che  I  uomo  s  allegri  del  mal  d’  altri  .  Cr.  n.  17. 

I.  Nel  troppo  duro  flipite  lo  innelìamento  è  inconvene¬ 
vole  . 

^  ^  ^  ^  T  ^  •  Sufi.  Cofa  ,  che  abbia  feonvenienza , 

DiJ ordine  .  L^t.  tneommodum,  errar  ,  Gr.  fiKcifin,  S'uaypkn- 
f/M  .  Bocc.  lett.  Pin.  RoJf.zSz.  Qualunque  colui  fi  fia,  a  cui 
quello  inconveniente  avvenga  .  But.  Non  vedevano  lo  ’n 
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^^5?f^AGGjtARE.  Inanimire  ,  Dare  animo  .  Lat.  animas 
addere  .  Gr.  ffixpauyay  .  GUid.  G.  E  non  è  ftato_  alcuno  ar¬ 
dire  ,  CI  abbia  potuti  incoraggiare  di  partirci  quindi . 
Liv.  M.  Ma  lo  ncoraggiò  Tanaquil .  E  appreffio  :  E  quan¬ 
do  li  parve  ,  che  foflbno  bene  incoraggiati  ,  e  ardenti  a 
combattere  .  ’ 

E  nei^.  affol.  Pigliar  coraggio  .  Lat.  animos  fumere  . 
Ctiid.  G.  Della  cui  morte  effendo  Ettore  molto  incrudelì- 
to  ec.  nx)Jto  duramente  ne  incoraggióe . 

I  n  co  R  A  G  QIKTO.  Add.  da  Incoraggiare  .  Lat.  animatus  . 

Gr.  erapopp.uSHi.  Zibald.  Andr.  Per  lo  avvenimento  tutta 
^  quella  gente  divenne  molto  incoraggiata  ,  e  fece  conofec- 
re  quello  fuo  incoraggiamento  . 

Incorare,cincuorare.  Metterfì  in  cuore  ,  Avere 
in  cuore  ^ctoè  nell  animo  ,  nel  pen fiero ^  nella  fantasia.  Lat. 
jtatuere  .  Or.  ip^uy.uv ,  ei,f>aSyijdiy .  Fr.  lac.  Ceffi.  Mi  diedi  a 
lervir  loro ,  anfrnonendogli ,  che  fe  incoreranno  bene  nel- 

la  mente  loro  ,  leggiermente  potranno  aver  nel  cuor  loro 
quella  battaglia  . 

_  §.  I.  Per  Mettere  in  cuore  ,  Perfuadere  .  Lat.  in  animum 
tnducere  ,  tn  mentem  mjtcers  .  Gr.  eru^m ,  Dant.  Purg.  ii. 
Ed  IO  a  lui: lo  tuo  ver  dir  m’incuora  Buona  umiltà.  Nov. 
arar.  .73.  2.  Melferc ,  perchè  io  fu’ incorato  di  recare  pef- 
che  ;  che  fe  10  1  ayeflì  recate ,  io  fare’  ora  cieco  .  Liv. 
dec^  3.  Ciafcuno  fu  incorato  di  fare  il  peggio  eh’  e’  po- 


conveniente  ,  a  che  gli  menavano  le  loro  falle  opinioni . 
E  Purg.  16.  I.  Che  ’l  cielo  movefie  ogni  cofa,  di  necefil- 
ta  feguirebbe  quello  inconveniente.  I’i8.  i.  Pognamo  que- 
fto  inconveniente  fecondo  la  teologia  ,  benché"  fecondo  la 
hlofoha  ha  vero  .  Bern.  Ori.  i.  4.  78.  Io  gli  perdono  ogni 
inconveniente.  E  2.11.1.  Si  fuol  cotidianamente  ufare  Un 
sì  fatto  proverbio  fra  la  gente,  Che  ci  bifogna  molto  ben 
guardare  Dal  primo  errore,  ed  inconveniente. 

Inconveniente.  Add.  Che  non  convirne  .  Lat.  inconve- 
mens.  Gr.  àminaos  .  Bocc.  lett.  Pin.  Raffi,  zji.  Inconvenien¬ 
te  cofa  farebbe  a  concedere  ,  che  piò  di  Calore  avefie  ne’ 
piccioli  fanciulli  ^1’  ulanzà  che  ’l  fenno  negli  attempati  , 
Cr.  5.^13.  14.  E  ’l  liquore  infipido  cc.- pertiene  a  frigidità  , 
onde  e  inconveniente,  e  fecondo  medicina,  e  fecondo  be¬ 
veraggio.  Gal.Sifi.zpj.  Son  ben  ficuro,  che  e’  direbbe, che 
ne  leguirebbon  tutti  quelli  effetti  ,  che  egli  adelfo  oppone 
come  inconvenienti  per  rimuover  la  mobilità  . 

Inconvententemente  .  Avverò.  Senza  convenienza  . 
Lat.  mdecenter .  Gr.  desfivàc  .  S.  Ag.  C.  D.  Nondimeno  più 
inconvenienteraente  vollono  efler  lecito  .  E  altrove  :  Que- 
fto  vocabolo  non  inconvenientemente  par  efier  tolto  da 
lignihcar  1  oRervanza  del  parentado  . 

Inconvenienza  .  Contrario  di  Convenienza;  Dì  far  dine. 
Sconvenevolezza  ,  Cofa  mal  fatta  .  Lat.  inconveniens  ,  inde- 
lorurn  .  Gr.  u'Cipffieax  ,  to'  .  petr.  uom.  ili.  La  incon¬ 

venienza  maggiore  di  tutte  era  ,  che  ella  avefie  fatto  di 
quella  ec.  come  s  ella  folle  fiata  libera  .  Cavale.  Specch.cr. 
Seguitavano  di  quelle  inconvenienze.  E  Friitt.  line.  Gran¬ 
de  incoaveriienza  è ,  che  que’  ,  che  fon  rei  ,  e  pelfimi  , 
preiumano  di  punire,  e  di  riprendere  li  peccati  altrui. 

^  E  ■  rion  fi  può  convincere.  Lat. 

tnviBus  .  Gr.  arixoios  .  Petr.  lett.  Simfe.  Molti  uomini  in- 
detelli  ,  ed  inconvincibili  nelle  grandi  anguflie  fono  più 

T'^iì\LincibìTe\  battagliuzza  campellre 

^  ""^d^nlia  ^  ^  ^  7  -f,  u  ,  Coraggio  .  Lat. 

Andr.  Per  Io  avvenimento 
divenne  molto  incoraggiata,  e  fece  co- 
noicere  quello  fuo  incoraggiamento  . 

Tom,  II, 


‘§.11.  Per  Dar  cuore ^  Dar  animo,  Tare  altrui  cuore.  Ta¬ 
re  altrui  animo  .  Lat.  animos  addere  .  Dant.  Purg,  jQ.'Ouafi 
ammiraglio,  che’n  poppa,  ed  in  prora  Viene  a  veder  la 
gente  ,  che  minifira  Per  gli  alti  legni  ,  ed  a  ben  far  Ja’n- 
cuora  .  Dant.  Maian.  77.  Lo  qual  (  defitderio  a- 

morofo  )  m  incora  ,  eh’  10  deggia  allegrare  Lo  core  ,  e  lo 
talento  a  ciafcun  ora.  Tac.Dazn  ann.  2,  24.  Nè  Arminio, 
€  gli  altri  capi  mancavano  d’incorare  i  Germani . 

1 N  C  o  R  AT  O  ,  Add.  da  Incorare  .  Lat.  animatus  ,  incitatus  . 
Gr.  iinppcop._tyo!  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  269.  Giunfe  al  padre  , 
e.  alle  provincie  ,  e  agli  eferciti  fofpefi  tutto  incorato  ,  e 
pien  di  fperanza  .  ’ 

Incordare.  Divenire  incordato.  Lat.  nervis  abrigere.  Gr. 
xamppiyisv  <7m  nùpa .  Cani.  Cam.  70.  Chi  non  porta  drieto 
gli  occhi  ,  Per  voltarfi  indrieto  ,  incorda  . 

Incordare ,  fi  dice  anche  del  Mettere  le  carde  adì  (ìru- 
mentt  difmno.  Lat.  fides  tendere  .  Ant.Alam.rim.  27.  Dim- 

iTcordate  ?  ^  granate  ,  E  perchè  fon  le  viole 

Incordato  .  Add.  da  Incordare  .  Dhtam.  ey.  25.  Ferito  a 
inganno  fu  da  un  fuo  fervo  D’  una  laetta  ,  e  quivi  cadde 
m  terra,  La  carne  fredda,  e  incordato  ogni  nervo.  Frane. 
Sacch.  nov.i^tp.  Non  era  però  da  maravigliare  ,  fe  ’l  detto 
cavallo  era  incordato ,  perocché  gli  dava  fpefio  a  rodere 

fermenti  per  paglia  ,  e  ghiande  per  biada  (  auì  intiriz¬ 
zato  ) 

_  §.  Incordato,  aggiunto  a  firumento  da  fonare  ,  vale  Me  fio 
tn  corde  .  " 

Incordatura  .  Sorta  di  malattia,  Lat.  tetanum,  nervo- 
rum  rigor Gr.  yvjpóirttlis  .  Lthr.  Mafc.  Qiiando  al  cavallo 
viene  la  ncordatura  nel  collo  ,  ufa  i’  unzione  . 

Per  I  Atto  di  metter  le  corde. 

^  E  •  Metter  la  cornice,  La.t,.corQnd  circumdare, 
Alleg.  77.  Vidi  un  aliai  bella  tefta  a  incorniciarli ,  c  do' 
mandando  chi  1  afiomigliava  ,  mi  rifpofe  in  voce  grave  il 
legnaiuolo  ec. 

Incoronare.  Coronare.  Lat.  coronare .  Gr.  c-iipcudy.  Bocc. 

pronto  ,  cui  per  lo  dì  feguente  ne 
debbia  incoronare  .  Guid.  G.  154.  II  quale  ne’  tuoi  libri  . 
inaizalh  Achilie  di  tanta  laude  ,  e  di  tanta  gloria  lo  ’nco- 
ronalh  .  Far  eh.  fior.  i.  z6.  S’  erano  con  infinito  difpiacere, 
e  rammanco  di  chiunque  ciò  vide  quali  tutte  le  torri  ,  le 
quali  a  guifa  di  ghirlanda  le  mura  di  Firenze  intorno  in¬ 
torno  incoronavano  ,  rovinate  ,  e  gittate  a  terra  .  Serm.  S. 
Ag.  50.  Tu  iixeoronafii  lui  di  /'pine  ,  acciocché  incoronalfe" 
noi  di  rofe  . 

Incoronato  .  Add.  da  Incoronare  .  Lat.  coronai us  .  Gr. 
is't^cu'cop.tpos  .  Dant.  Inf.  Con  fegno  di  vittoria  incorona¬ 
to  .  Petr.  cap.  6.  Di  rofe  incoronate  ,  e  di  viole  .  G,  F.  io. 
73.  I.  Venne  incoronato ,  e  parato  coll’  abito  imperiale  in 
fui  pergamo  . 

Incoronazione.  L’  incoronare  .  Lat.  coronatio  Gr 
c-mmau.  Segn.  Grifi,  infir.2.2.  13.  A  quel  dolore ,  che  po¬ 
teva  arrecargli  una  durifiìma  flagellazione  di  tutta  la  vita, 
una  incoronazione  di  capo  più  dura  ec.  aggiunfe  con  in¬ 
venzione  prodigiofifiìma  inefplicabili  pene. 
Incorporabile.  Add.  Da  poterfi  incorporare .  Lat.  *  in- 
corporabiLis  ._  Cr.  2.  6.  8.  Il  fottile  (  umido  )  che  pafia  e 
li  converte  in  fiore  ,  non  è  così  incorporabile  alla  pianta . 
Inco  RPORa  le.  Add.  Incorporeo  ,  Che  non  ha  corpo  ,  Lat. 
mcorporalts  ,  tncorporeus .'  Gr.  dadpMios  .  Coll.  SS.  Pad.  Ef¬ 
fendo  intefo  alle  fuperne ,  e  incorporali  cofe ,  Sen. ben.Farch. 

6.  2.  11  benifizio  e  incorporale  ,  e  perciò  non  può  frafior- 
narli ,  e  divenir  vano  .  Farch.  Lez.  144.  Arillotile  ec.  vuo¬ 
le  ,  che  1  anima  fia  fofianza ,  e  non  accidente  ,  incorpora- 

IC  ^  « 

InCORPORALITA',  incorporali  TA  de,  e  IN- 
co  R  POR  ALTTATp  .  A  firatto  d'  Incorporale .  Lar.  incorpo- 
ralnas  .  Gr.  a.(Tùi[j,ai6ans  .  ffijdfi.  Filof.  C.  S.  Quello  fi  può 
provare  si  per  la  intellettualità  ,  sì  per  la  incorporalità  . 
IncorpORALMente  .  Avverò.  Senza  corpo.  Lat.  incor- 

O  0  o  2  para- 
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,  c  r  D  Imperla  ,  e  adope-  della  kicorriglbilità  del  tuo  figliuolo  .  Cavah.  Pungtl  28.- 
poraUter.Gx.  .  e  incorporalmente,  S’  intende  la  loro  incorrigibilita  m  ciò,  che  neauna  re¬ 
ta  invifibilmente  ,  imm  ^  ^  .  TJntoììe  .  Mtkione  .  prenfione  ,  o  minaccia  temono  .  ^ 

Incorrigibilmente.  Avvtrb.  In  maniera  tnconigtbt- 

t  é-,  ì  ’  7  ‘ 1 1*»  o  »*1 -n  rM  foTTirv  «af— 


pOTU'iH'Of  •  ^  5  ^  - _ -1 

ra  invifibilmente  ^  Mtftime  . 

IncoRPO^'^.  corporatio  .  òr.  ìv(ra)[j,eéma-ts  .  Med.  Àrb.  cr. 
irSftt’ta  cTnverfione  di  no,  .n  fe  ,  e  perfetta  u- 

Significa  I  ^  ^njento  di  membri  .  Red.  i.  64.  Non 
(U  bale)  in  qaell’iftante  dall’ incorporamento  del- 
f  «nrriola  dell’ acqua  piovana  colla  polvere  .  . 

^  ‘’oodraRE  .  Me  [colare  ,  e  unire  ptu  corpi ,  confonden- 
^^flMn^eme  Ut.  incorporare,  commifeere .  Gr.  <ru>iiaaonro,Hr, 
rircr  G  Ti.  E  quando  1’  umido  dell’  acqua,  e  1 
fecco  della  terra  fi  temperano  ,  ed 

j  in  ttmidn  acauilkrà  il  lecco  cc.  e  1  umido  acquifera  dai 

dall  umido  acqu  ^  piu 

sMncorpltano  ,n  loto  ,  c  ricevono 

“f'f  P„P«J'rX'v;  yefiìrfi  ‘orfo Orn,l  S.  Gre^ 
PernefTun  modo  fi  può  invefiigare  ,  come  fi  verbo  è  m- 

corporato  ,  cm^^ha^  Pje  ^  ,  Imprimere  nella  fantasia  .  Pfp> 

cim  Non  fentono  di  Dio  ,  fe  non  cofe  terrene  ,  e  .m 

tiiielló  che  incorporano  ,  intendono  cofe  corpora  i  . 
Tvv^d.PiflX.  6.  La  tua  bella  immagine  fenipre  fi  rappre- 
fpnta  davanti  aHi  rniei  occhi  ,  li  quali  poiché  ti  partiih 
colle  tue  navi  dal  noitro  porto  ,  mai  non  ti  dimenticaro- 
r,n  tanto  nel  tuo  partire  t’incorporarono  . 

«:  HI  Per  Prendle  tl  poffeP  ,  e  fitr. 

•  7  cr.-n  n  fìmilt  Pecor.  £.24*  nov,  i.  Per  la  detta  ac 

cufa'^'^^’^contuiwcia  ò  còndennato  nella  perfona  ,  e  ban¬ 
dito  ’  e  tutti  i  fuoi  beni  furono  incorporati  .  Crop.  Moull, 
Tmv’atofi  fanza  padre  nelle  mani  de’  tuoi  maggiori  fratei- 

mo^nof  anche  incorporata  nelle  nofire  mernbra  utilmente, 
come  dice  l’'Vpoftolo.  Benv.Cell.  Oref.  ^2.  Si  dee  fare  una 
Sra  d’oro'ec.  e  quefta  fi  appicca  fopra  uno  fi^co  ,  che 
?i  fa  di  pece  greca,  e  matton  pefiojfottfimente  incorpora- 

Hai.  fuoi  beni  publicn- 

i.:VoUrrr.rN'" 

^  cti.  CTtr».  107.  D’^  animai  giovanetto  Si  toghe 

il  gaFfo  a  far  tal’  unzione  ,  E  quel,  eh  ^  Pju  perfetto  ,  01 
cav^a  lor  del  lombo  ,  o  dell’  arnione  ,  E  faOì  infiemc  una 
incoroorazione  Con  quello  dolce  pome  . 

IntcoR-POReo  .  Add.  Che  non  ha  corpo  .  Ut.  incorporeus  , 
^‘Gr.  .  Mor.  S.Greg.  Ancora,  é  da  fapere,  che  quan¬ 

do  fi  dice  ,  che  la  natura  incorporea  pafia,  e  I  fuo  parh^ 
re  non  è  d’una  medefima  qualità  ,  ec.  Dant.^  Cony.90.  Di¬ 
co  corporeo  ,  e  incorporeo  per  le  diverfe  opinioni  ,  eh  10 
nuovo  di  ciò.  But.  Purg.  2.  Il  foco  foprannaturale  ,  che  è 
nell’  Inferno  ,  e  nel  Purgatorio  ,  foprannaturalmente  ope¬ 
ra  nelli  fpiriti ,  che  fono  incorporei  .  ,  ^  ^  ^  . 

Incorpo^ro  .  L’  incorporare  ,  f  anche  la  Cofa 

Lat.  commixth  .  Gr.  a-u^yl^is  .  Buon.  Firr.  4.  2.  7.  „ 

turba  (  Per  così  dirla  )  de^  vefiiri  appofii  Su  per  le  mura, 
incorporo  ,  e  ricchezza  De’  rigattier , 

Incorre,  z».  incogliere. 

TMrnRHFGGIBILE  .  V.  INCORRIGIEILE  .  _ 

J  N  c  o  ».  R  E  R  E  .  ,  «  J  iw««*  «  "/«  dt  prcgtudtcw  ,  e 

dflmo  .  Ut.  màdtrp  /«far.  ,  . 

orteiiriwTHv .  Bocc.  lett.  Pm.  Roff.  284.  Giulio  Cefare  ec.  n 
qudla  medefima  infamia  mcorle  ,  nella  f 

incorfo  ora  vi  gravate  .  Paff.  r44.  Dalla  fcomunicaz  ne 
minore ,  nella  quale  1’  uomo  incorre  ,  partecipando  ccm  al¬ 
cuno  feomunicato  nel  favellare  ,  o  nd 
profeiogliere  il  prete  .  Coll.  SS.  Pad.  Da  quella  parte  m 
corfe  più  in  cagione  d’offendere,  dalla  quale 
S.  Ael  z6.  Se  tu  perdi  il  bene  delle  virtudi,  tu  incorri  m 
danno  grandiffimo  £  appreso-.  Perduto  Iddio  fi  perde  la 
fperanza  ,  e  incorri  in  odio  degli  Agnoli  ,  e  tutti  i  ban^ 
ti  ti  fono  per  nimici  .  Boez.  Varch.  i.  4.  Non  mi  curai 
d’  incorrere  nell’  odio  ,  e  malevoglienza  di  Cipnano  luo 

falfo  accufatore  .  ^  n  ; 

$,  Talora  fi  trova  tifato  col  quarto  cafo  .  D.  Ciò:  CeU.lett.i2. 
Prego  Iddio  ec.  vi  conceda  ,  che  il  più  vivere  qui  Jia  per 
ammendare  gli  errori  dell’  etù  palTata  ,  fe  alcuno  n  avete 

IncorVetto  .  Add.  Non  corretto.  D'àt.  ìnemendatus  .Bmn. 
Fier.  6.  Ma  nd  voler  di  Dio  Ila  tutta  l  opra  ,  E  foi- 
fe  in  nollra  pena  Peccatori  incorretti  . 
Incorrigibile,  e  incorreggibile.  And.  Da  non 
potere  effer  corretto  ,  Che  non  riceve  correzione  .  Lat.  tnemen- 
dabtlis  .  Gr.  àniraa/óp^aros  .  f/it.  Plut.  P.  S,  %■  Perche  Io  ve¬ 
deva  incorrigibile  ,  aveva  gran  dolore  .  Maejìruzz.  2. _  9.  6. 
Noi  dee  far  battere  cc.  fe  g'a  il  cherico  non  foffe  incor¬ 
reggibile  .  Segr.  Fior,  art.  gucrr.  12.  Parte  foglioiio  efferc 
nemici  della  guerra  ,  parte  incorreggibili  . 

InCORRIGICILI  T.fi  ,  INCORRI  CIBILI  TAPE,  e  IN- 
CORRIGIBII.  ITATE  .  A  firatto  di  Incorrigibile  .  Lat.  M70- 
res  inemendabiles .  Gr.  tn^rt  et:'t'trc/A'óp^ùi<m .  lAt.  Plut.  O  Glau¬ 
ca  ,  Glauria  ,  gran  grazia  ti  faccio  ,  che  io  ho  pazienza 
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le  .  Salv.in.  difc.  2.  22.  Doverebbe  ordinariamente  favio  e(- 
fere  ,  e  collumato,  o  almeno  non  perdutamente,  e  incor- 
rigibilmente  viziofo  .  . 

Incorrotto  .  Add.  Non  corrotto  .  Lat.  tneorruptus  ,  inte- 
ger  .  Gr.  ,  Serd.  fior,  15.  614.  Gli  amici  apriro¬ 

no  di  nuovo  la  caffa  ,  ec.  c  ne  cavarono  fuori  fi  corpo 
intero  ,  e  incorrotto  .  E  615.  Trovarono  il  corpo  ,  e  le 
veftimenta  parimente  incorrotte  ,  e  falve  ..  Red.  Inf. 

20.  La  pietofa  madre  gli  promefTc  ,  che  colla  fua  divina 
polfanza  avrebbe  tenute  lontane  da  quel  cadavere  1  im¬ 
pronte  fchiere  delle  mofche  ,  e  ec.  1’  avrebbe  confervato 

incorrotto  .  ■  r  j  r 

§.  Figuratam.  per  Giufio  ,  Che  non  fi  lafcta  fedurre  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Comparila  avanti  ad  uno  giudice  incor¬ 
rotto  ,  e  amatore  della  giufiizia  . 

Incorruttibile.  Add.  Non  corruttìbile  ,  Che  non  fog- 
giace  a  corruzione  .  Lat.  *  incorruptibilis  ,  piirus  ,  fincerus  . 
Gr.  àtpSupnoi  .  Bocc.  vit.  Dant.  75.  La  quarta  ,  e  ultima  fi 
,è  ,  che  la  fua  carne  è  odorifera  ,  e  incorruttibile .  Annot. 
Vang.  E  molto  maggiormente  noi  ,  che  la  riceviamo  fem- 
piternale  ,  e  incorruttibile  ,  Med.  Arb.  cr.  O  eterno  ,  e  in¬ 
corruttibile  ,  chiaro  ,  e  dolce  rampollamento  della  fonte 
nafeofa  dagli  occhi  di  tutti  gli  uomini  .  ,  •  • 

§.  Pey  Tìfietufp  vale  Che  yioti  fi  Idjcia  tnduYTe  cofi  doYiuttvt  ^ 
od  altro  a  fare  a  prò  d!  alcuno  quello  ,  che  non  conviene .  Red, 
Off.  an.  Ó4.  E  di  quello-,  che  fia  per  avvenire  mi  rimetto 
volentieri  alla  fincerità  del  fuo  giulfiffimo  ,  ed  incorrutti¬ 
bile  giudizio  , 

Incorruttibili ta‘  ,  incorrutt ibi l i ta p e  , 
e  incorruttibilitATE  Afiratto  d  Incorruttibile  , 
Ut,* incorruptibilitas ,  S.Ag.  Gr.  ccipìupaia .  Com.Par.2^.  Ai- 
fomiglia  ec.  alli  gigli,  ne’  quali  fono  tre  condizioni  ;  bian¬ 
chezza  ,  a  fignificare  incorruttibilitade ,  e  caritade  ec.  Gal. 
Sift.ZQ.  Eccovi  il  difeorfo  d’Arillotile  argutiffimo  ,  e  cqrp 
cludentifTimo  ,  per  lo  quale  fi  pruova  la  incorruttibilità 

del  cielo  .  ,  ■  t 

Incorruttibilmente. Awerb. Senza  corruzione .  Lat. 
tncorruptè  ,  *  incorruptibiliter  ,  Gr.  ùpSùpams  .  S,  Ag.  C.  D. 
Lafciata  la  temperanza  ,  per  la  quale  ci  conformiamo  alle 
cofe  fpiritualmente  più  belle, e  incorruttibilmente  piu  loa.- 
vi  ,  E  appreffo  :  Nè  fi  diffolvano  le  cofe  mifchiate  ,  ma  li 
confervino  incorruttibilmente  .  Coll.  Ab.  Ifac.  i.  Beato  è 
quell’  uomo  ,  perocché  nel  tempo  ,  che  non  fi  penfa,  fara 
incoronato  incorruttibilmente  .  _  .  , 

IncoR-RUZIONE  .  Contrario  di  Corruzione .  Lat.  tntegritas, 
purìtas  .  Gr.  àpSupalei  ,  Mor.S.Greg.  Quando  colia  perfetta 
allegrezza  dell’  anime  faranno  vefiite  della  incormzione 
del  corpo.  Vit.  SS.  Pad.  U  corruzione  del  corpo  fpelfe  vol¬ 
te  induce  a  'corruzion  d’  anima  ,  e  la  incorruzione  ,  come 
dice  la  scrittura,  fa  1’  uomo  profiìmo  a  Dio  .  Coll. SS.  Pad. 
Ma  per  incorruzion  corporale  s’  accollerà  più  intentamen¬ 
te  ,  c  odorofamente  a  Dio  . 

Incorso  .  Addt^da  Incorrere  .  Guicc.  fior.  io.  477.  La  qua¬ 
le  città  il  Pontefice  ec.  dichiarò  incorfa  nello  interdetto  . 

E  18.81.  Affolveffe  il  Pontefice  dalle  cenfure  mcorle  i  Co- 
lonnefi  . 

Incortinato  .  Add.  circondato  di  cenine  .  Lat.  corttms 
circumdatus  .  Gr.  st>i^TczmiaiJ.ciai  .  Bocc. nov.  i^.S, 

Là  dove  egli  un  bellifììmo  letto  incortinato  ec.  vide.I^or. 
Eur.  102.  Quello  fimulacro  sì  fatto  flava  in  una  cappel¬ 
la  ec.  incortinata  per  ciafeuna  delle  fue  fàcce  di  panni  di 
porpora  molto  ricchi  . 

In  coscienza,  0  incoscienzia.  Pofio  avverbialm. 
fi  dice  per  atteflazione  di  verità .  Lat.  herefi  ,  Gr.  rè  toV  npa- 
iCkU  .  Alleg.  26.  A  chi  mi  domandale  in  cófcienza  ,  E  in 
parola  di  principe  chi  fono  Sì  felici  'infra  tanti.  Direi:  fo¬ 
no  i  pedanti  .  Bern.  Ori.  2.  5.  4.  Confiderate  un  poco  in 
cofeienzia  Se  quella  donna  die  ’l  libretto  porfe  Al  con¬ 
te  ,  poteffe  effer  la  Prudenzia  . 

Incostante.  Add.Non  coflante .  Ut.  inconfians .  Gr.  ufii- 
ficuos,  ic-cms ,  Petr.  cap.  In  fomma  fo ,  cora’  è  incollan¬ 
te  ,  e  vaga  ,  Timida  ,  ardita  vita  degli  amanti  .  Ar.  Pur. 
IO.  9.  Sol  la  prima  lanugine  vi  eforto  Tutti  a  fuggir  vo¬ 
lubile  ,  e  incollante.  E  45.  loi.  Che  nel  reflo  rni  dicano 
incollante  ,  Non  curo  ,  purché  1’  incoflanzia  giovi  . 
Incostanza  ,  e  incostanzia  .  Contrario  di  Cofian- 
za.  Lat.  inconfiantia  .  Gr.  àraalx  .  G.  V.  12.  18,  6.  E  ’l  no- 
llro  poeta  Dante  Alighieri  fcramando  contro  al  vizio  del¬ 
la  incollanzia  ec.  diffe.  Petr.  fon.  166.  O  incoflanza  dellu- 
mane  cofe  .  But.  La  ’ncollanza  è  volubilità ,  a  che  la  luf- 
furia  induce  1’  uomo  .  Ar.  Pur.  45.  10 1.  Che  nel  reno 
mi  dicano  incollante  ,  Non  curo  ,  purché  1’  incoflanzia 
giovi  .  ^ 

In  cottimo.  Congiunto  co'  verbi  Dare  ,  Fare  ,  Tane  ,  e 

fimili  .  V.  COTTIMO  .  _ 

Incotto  .  Add.  da  Incuocere  .  Ut.incoElus  .  Agn.Pand.^q. 
Anzi  difs’  io  ,  la  guaflerefli ,  e  logorreflila ,  e  farelli  quel¬ 
lo  avorio  incotto,  e  riarfo,  con  quelle  calcine.  Cr.p. 65. 2. 
Incotte  le  veni  ,  e  riflrette  le  pelli  ,  la  cicatrice  nata  in 
un  certo  modo  colla  medefima  tagliatura  difende  la  piaga 
d.il  fluflo  del  fangue .  Car.  Matt.  fon.  2.  E  raggruzzola  pa¬ 
glie  ,  e  fa  covoni  Incontro  al  fole  ,  onde  ha  la  pelle  in¬ 
cotta  .  T 
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Tncoverchiare.  Coverchiare .  Lat. tegere , Rìm.dnt.Ciùd. 
C.  III.  Forza  di  fenno  è  quello,  die  foverchia  L’  ardir  del 
core  ,  afconde  ,  ed  incoverchia  . 

In^c  reato  .  Add.  Eterno  ,  Non  creato  .  Lat.  increatus  .  Gr. 

.  Efp.  Salm.  Per  io  timor  d’  Iddio  fi.  incomincia  ad 
andare  alla  fapienza  increata.  Med.Arb.cr.  L’unigenito  fi- 
gliLiol  di  Dio  ,  verbo  increato  ec. 

Incredibile  .  Add.^  Da  non  creder  fi  ^  Qua  fi  miracolofo  . 
Lat.  mcredtbdis  .  Gr.  àiriToe  .  Bocc.  nov.  6o.  i8.  Cola  incre¬ 
dibile  a  chi  non  gli  avefie  veduti  .  Dant.  Inf  Ma  la 
cola  incredibile  mi  fece  Indurlo  ad  ovra  ,  che  a  me  ftefib 
pefa  .  E  Par.  i6.  Io  dirò  cofa  incredibile  ,  e  vera  .  Petr. 
canz.18.  5.  La  divina  incredibile  bellezza  .  G.  K  io.  86. 9* 
Quali  incredibile  a  dover  potere  elfere  ,  che  càfirùc- 
cio  ec. 

J  N  c  R  E  D I B  r  L  I  s  s  I M  o  .  S'uperl.  d'  Incredibile  .  I^t.  maxi- 
mè  tncredtbtlts  .  Gr.  «ViroWr  .  Gal  Sifl.  214.  F'  ben  per 
luo,  e  mio  parere  incredibiliifima  cofa  ,  che  ella  ec. 

I N  C  RED  I  B I  L  M  E  N  T  E  .  Avverb,  Da  non  creder  fi  .  Lat.  in- 
credibiliter  .  Gr.  «V/rar  .  M.  F.  2.  42.  Quefii  faliva  fu  per 
li  canti  delle  mura  ,  e  delle  torn  co’ fuoi  lievi  argomenti 
incredibilmente,  e  quanto  che  fofibno  alte,  non  fe  ne  cu- 

^  penfa  incredibilmente  . 
^era.  fior.  r.  49.  Radono  1  corpi  loro  incredibilmente  agi- 
Il  .  Red.  Inf.  ^y.^L’ hanno  incredibilmente  a  fchifo  . 
InCRED  ULI  T  a  ,  INCREDULITADE,  e  IN  CREDU¬ 
LI  TATE  .  Miscredenza  ;  Contrario  di  Credulità.  Lat.  incre- 
dulttas  .  Gr.  «Vir/«  .  Annot.  Fang.  Riprovò  la  loro  incre¬ 
dulità  ,  e  la  durezza  del  cuor  loro  .  Efp.  Fané.  Grandiffi^ 
jno  peccato  è  Ja  ’nfedeltà  ,  e  la  ’ncredulità  ,  cioè  il  non 
voler  credere.  Mor.  S.Greg.  Ricevetti  mifericordia ,  perchè 
ignorantemente  feci  nella  incredulità  mia  . 

Incredulo  .  Add.  Che  non  crede.,  Mtfere  dente .  hzt.incre- 
dulus  .  Gr.  ctoretSnf  ,  wcri-oc  .  Fiamm.  i.  74.  Ma  fe  tu  forfè 
gli  efempli  del  cielo  incredula  fchifi  ,  e  cerchi  chi  del 
mondo  gli  abbia  fentiti  ,  tanti  fono  ,  che  da  cui  comin- 
ciare  a  pena  ci  occorre  .  Annot.  Fang.  Andate  rubelli  ,  e 
increduli  di  Dio  .  ’ 

Incremento  .  Accrefcìmento  .  Lat.  increnì^tum  .  Gr.  aJ- 
'imii  .  Gal.  Sifi.  222.  Diminuendo  fempre  la  velocità  óltre 
al  centro  con  decrementi  fimili  agl’  incrementi  acquiftati 
nello  Rendere  .  *  1  ^ 

I N  c  R  E_P  A  R  E .  F.L.  Sgridare ,  Riprendere .  Lat.  increpare .  Gr 
Amet.  2Ó.  Oliando  le  donne  ,  quali  ad  una  voce  , 
gli  polero  lilenzio  del  fuo  errore  increpandolo  .  Fit.  S.  M. 
Madd.  88.  Rivolgevanfi  a  lui  ,  e  increpavanlo  perocché 
non  lo  avevano  riconofciuto  , 

Increpazioncella  .  Dim.  d' Increpazione  .  Fr  Giord 
Pred.  Si  fermano  nelle  piacevoli  increpazioncelle  ai  popolo’ 
I N  C  R  E  P  A  z  I  o  N  E  .  F.  L.  Riprenfione  .  Lat.  *  increpatio  ,  ob- 
)ur gatto.  Gx.  irrmpwir ,  i\tyxdu.  Cavale.  Frutt.  line.  Con- 
fellione  è  accufazione  con  mcrcpaiiione  di  fe  medefimo 
cioè,  che  1’  uomo  fe  biafimi,  e  difpiaccia  ,  in  quanto  pec- 
c^torc  • 

IncresCENZ  A  .  F.  A.  Noia  ,  Tedio,  Rtncr  e fc  intento .  Lat. 
tadiurn.  Gr.  anìU.  Rim.  ant.P.N.  lac.  Mofiac  Non 

mi  vien  mai  merefeenza  ,  Penare  lungamente  per  fuo  a- 
more  .  Rtm.  ant.  Dant.  Matan.  79.  Ma  me  non  tene  che 
danno,  e  ’ncrelcenza  .  Fr.Iac.T.  z.  1^.  n.  H  digiunare 
Racemi,  E  far  grande  afiinenza.  Per  macerar  mio  afino 
Che  non  mi  dia  merefeenza  .  £  5.  5.  6.  Patire  ogni  in- 
crefeenza  I  ranquillo  in  ogni  male  . 

Inc  RESCE  R  E  .  Neutr.  pajf.  Rinerefceré  ,  Fenire  a  noia  a 
tedio  ,  a  faftidio  .  Lat.  tredere  ,  pigere  .  Gr.  fiapé- 

.  Bocc.  nov.  79.  21.  E  non  v’increfca,  intìn  tanto  che 
10  abbia  fatte  le  code  a  quelli  topi  .  Dant.  Inf  27  Non 
t  mcrelca  refiare  a  parlar  meco  ,  Vedi  ,  che  non  iiicrefce 
a  me  ,  e  ardo.  E  apprejfo  :  Ciò  ,  che  pria  mi  piaceva  , 
allor  m  increbbe  .  ’ 

$.  Per  Aver  compajfwne  ,  0  mifericordia  .  Lat.  mifereri . 
Bocc.  nov.  77.  37.  Per  1’  amor  di  Dio  ,  e  per  onor  di  tè 
t  increfca  di  me  .  Lab.  36.  Primach’  io  poteffi  alla  rifpo- 
fia  aver  la  voce,  di  me  increfcendomi ,  cominciai  a  pian¬ 
gere  .  Petr.  canz.  4.  i.  Poi  feguiim  ,  ficcome  a  lui  ne  ’n- 
crebbe  .  Dant.  Purg.  ij.  A  cui  di  me  per  caritate  in¬ 
crebbe  . 

Increscevole.  Add.  Rincre fievole  ,  Tediofo  ,  Fafiidio- 
fo,  Noiofo.  Lat.  molefius ,  gravis .  Gr.  dnaph;  ,  fiapuc  .  Liv. 
M.  Fu  grave  ,  ed  increfcevol  di  pifiolenza,  e  follecitofo  dì 
prodigj  .  Guid.  G.  ConciolTiacofachè  la  mia  dintora  fia  in- 
crefcevole  .  Ar.  Len.  prol.  Ma  di  alcuni  feveri  ,  ed  incre- 
Icevoli  Vecchi  fi  teme  ,  che  fempre  difprezzano  Tutte  le 
fogge  moderne  . 

I N  c  R  E  s  c  E  V  o  t  AI  E  n  T  E_ .  Avverb.  Con  increfeimento  Con 
tedio  ,  Con  nota,  F afiidiofamente  .  Lat.  molefiè  ,  morose  . 
Gr.  ecnxpcos ,  fiapiass  .  Amm.  ant.  jp.  i.  6.  Qtiegli  ,  che  per 
le  delibera  ,  e  increfcevolmente  s’ intramette  ,'^fenza  dub¬ 
bio  è  da  cacciare  . 

I N  c  R  E  S  C  i  M  E  N  T  o  .  Rincrefeimento  ,  Noia ,  Tedio  ,  Fafifi 
dio  .  Lat.  tadtt^_.  Gr.  (xy^oi  .  Amet.  66.  Incominciai  ec.  a 
entire  de  panati  increlcimenti  del  noiofo  marito  alcuna 
ricreazione  .  Liv.  M.  S  appartiene  egli  molto  a  difciplina 
di  cavalleria  d  ufare  i  nollri  cavalieri  a  male  durare  ,  e 
loltenere  increfeimento  al  bifogno  .  Cr.  pr.  4.  Per  increfei- 
rnrmpnf^l  Circuito  ,  e  di  danneggiata  libertade  ec. 

^  commoiro,,di  ritornar  mi  parve  alla  propria 
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iNCRESCtoso  .  Add.  Incr  e  fievole .  Laf.  molefius.  Gr.  «Vw, 
poi  .  Borgh.  Rtp.  16.  Con  alcuno  piacevole  ragionamento 
ingannafiimo  quella  merefeiofa  parte  del  giorno  . 
Increspamento.  L’  tncrefpare  .  Lat.  *  corrugatio  ,  * 

Zimini^  f  nat.efp.  242.  E  tali  incrc- 

Ipamenti  (  dell^  acqua  )  andarli  via  via  propagando  ec.  E 

qua’  ^  ^  ofierva  ne  fuddetti  increfpamcnti  dell’  ac- 

^  ^  ^  ^  ^  ^  ^refpe  .  Lat.  crifpare  ,  crifpum 

rii  J  ■  .Gr-  ,  cruri^ayac  .  Dant.  rim.  24. 

Che  ne  biondi  capelli  ,  Ch  amor,  per  confumarmi  incre-. 
fra,  e  ndora,  Metterei  mano,  c  fazieremi  allora.  Guid.G. 
Allora  quarido  loffiano  1  zeffiri  venti  n§lle  fciolte  navi  e 
increfrano  l  aequa  .  ■»  v  g 

P^ìf'  Ridurfi  in  crefpe .  Mor.  S.Greg.  Per  un 
modo  di  dire  fi  piegano  in  fe  medefimi,  ed  increfranfi  ne’ 
loro  difutili  penfieri  (  qui  per  metaf.  )  Sagg.  nat.  efp.  242. 
Siccome  veggiamo  1  acqua  ftagnante  increfrarfi  in  giro 
per  una  pietruzza  ,  che  in  lei  fi  getti  . 

§.  ll.ìncrefpare  la  fronte  ,  0  fimili  ,  fi  dice  quando  fi  ri¬ 
duce  la  fonte  in  crefpe  per  maraviglia  ,  0  per  altra  forte  paf- 
Jtone  .  frontern  eontrahere  .  Tajf.  Ger.  io.  17.  Stupido  il 
cavalier  le  ciglia  inarca,  Ed  increfra  la  fronte  ,  e  mira  fi¬ 
lo  La  nube  ,  e  1  carro  . 

Inc  re  s  p  at  o  .  fidd.  da  Increfpare  .  Pieno  di  crefpe  .  Lat. 
rugofus  .  Gr.  puMnc .  Fit.  SS.  Pad.  Per  la  molta  aftinen- 
za  aveva  gli  occhi  molto  cavati  ,  ed  era  sì  difcccata  ,  che 
tutte  1  olla  le  fi  potevano  annoverare  addoflb  ,  e  la  faccia 
fua  SI  era  tutta,  increfrata  .  Red.  Off.  an.  14Ó.  Intorno  al 
ceppo  delle  fpaziole  ,  rilevate,  circolari,  e  increfrate  orec¬ 
chie  d  uno  di  quei  barbagianni  ec.  ho  trovato  fotto  la  pel¬ 
le  ec.  molti  ,  e  molti  lombrichi  . 

I  N  C  R  E  s  p  at  u  R  A  .  Increfpamento  .  Lat.  *  corrugatio  ,  ^  ru- 
go fitas.  Gr.  puaa^ic  .  Red.  Inf  112.  Molte  foglie  d’  altri 
alberi  ,  fulle  quali  nafeono  o  vefciche  ,  o  borfe  o  incre- 
frature,  o  gonfietti  pieni  di. vermi.  E  Off.  an.  47.  Dal  te- 
Itico.lo  11  parte  un  canale  bianchilfimo  ec.  figurato  al  di 
fuori  con  molti  intagli  ,  e  increfrature  . 

Il^RETARE.  Coprir  di  cretq  .  Tat.  cretd  ob  ducer  e  ,  lutare  . 
Gr.  cni'Kp  cttropa^av ,  Demo  fi. 

^ RI  N  A  RE  .  Neutr.  e  neutr.  paff.  e  fi  ufa  anche  talora  in 
figmfic.att.  Far  pelo  .  Lat.  rimam  ducere  ,  Gr. 

Incr  in  ATO  .  Add.  Si  dice  di  cofa  fragile  ,  che  abbia  fat¬ 
to  pelo  .  Lat.  leviter  fraSius  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Quel¬ 
la  raccolta  ,  baldanzolo  ,  e  lieto  La  mi  trovai  poi  ’n 
man  tanto  incrinata  ,  Che  appena  in  fe  medefma  s’  atte- 
nea  . 

I  n  c  r  oc  icchiare  .  Attraverfare  l'  una  cofa  colf  altra  a 
guija  ài  croce  ;  e  fi  adopera  oltre  alt  altre  fignificazionì  ,  an¬ 
che  nel  fentimento  neutr.  paff  Lat.  decuffatim  difponere  .  Gr. 
oiov  .  Com.  Purg.^.  Quando  fentfo,  eh’  elli  mo- 

ria  ,  s  incrocicchio  le  braccia  ,  poi  quando  fu  rivoltato 
Mll  acqua,  la  croce  delle  braccia  disfece  .  Dant.  Inf  18 
Già  erayarn  là  ’ve  lo  llretto  calle  Coli’  argine  fecondo 
s.  incrocicchia  .  Bern.  Ori.  i.  27.  14.  Le  dita  inficine  incro¬ 
cicchia  ,  ed  aggruppa  .  Serd.  fior.  6.  219.  Vi  ha  due  vie 
larghiflime,  che  s’  incrocicchiano  infieme  . 

I N  c  R  o  CI  C  c  H  I  AT  o  .  Add.  da  Incrocicchiare  .  Lat.  cantei- 
latus  .  Gr.  hxTvaaii  .  Amet.  22.  E  quindi  1’  una  (  treccia  ) 
verlo  la  delira  parte  ,  e  I  altra  verfo  la  finiìlra  incrocic¬ 
chiate  ,  rifalire  al  colmo  del  biondo  capo  .  E  44.  Stefe  con 
mani  maellre  fopra  le  incrocicchiate  piante  di  Siringa  < 
Din.  Comp.i.  78.  Per  loro  arme  portavano  una  torre  nella 
meta  dello  feudo  dal  lato  ritto,  e  dall’  altro  iato  due  grifi 
incrocicchiati  .  Fit.  Crifi.  Colle  braccia  incrocicchiate  ,  e 
col  vifo  pieno  di  lagrime  . 

lNCR.orARE  .  Neutr.  paff  Far  fi  croio  ,  duro,  zotico  ,  intrat¬ 
tabile^  .  Lat.  obdurefeere  .  Gr.  ay.xnpvnSicu  .  Dep.  Decam.  2^. 
L’  età  nofira  ha  lafciata  la  voce  femplice  ,  e  più  volentie¬ 
ri  comunemente  adopera  la  compofta  ,  come  d’  un  cuoio 
bagnato  ,  che  fecco  poi  s’  indurifee  ,  e  malvolentieri  ac- 
confente  ,  fi  dice  elfere  incroiato  , 

I N  c  R  o  i  A^  o  .  Add.  da  Incroiare  ,  Lut.  rigidus  .  Gr.  irtirtiydtt 
Zibald.  Certo  panno  incroiato  di  fozzura  . 
Incronicare.  F.  a.  Neutr.  paff.  Impacciarfi ,  Metterfi  a 
trattare  .  Lat.  yè/e  ìmmifeere  .  Frane.  Sacch.  rim.  16.  Trillo 
a  colui  ,  che  con  collor  s  incronica ,  Se  non  empie  lor 
man  fotto  la  tonica  .  .  ^ 

titt.  per  Narrare  ,  0  Far  cronica  .  Dit'tam.  <. 
IO-  Tra  gli  altri  fuo  compagni  furon  diece  ,  Che  ordinar 

^  t  incronico  j  Li  tre  Crillian  colle  lor 

vate  biece  ec. 

Incr.  OSTARE.  Accomodare  fopra  pietre  ,  muro  ,  0  fimtl  co- 
fa  ,  marmi  ridotti  in  falde  fattili  ,  0  fimili  .  Lat.  incruflare  , 
crufiare  .  Gr.  Konfv  . 

Restato  .  Add.  da  ineroflare .  Incrofiicato  .  Lat.  incru- 
fiatus  .  Gr.Ktzoniipms .  Fir.  Af.  Erano  incrollati  di  farina. 
Red.  Off,  an.  45.  La  parte  concava  è  tutta  per  lo  più,  ma 
non  ferri pre,  incrollata  ,  e  ripiena  d’una  ec.  congelazione  , 
quali  crillallina  . 

^  ^  ^  P  K-A  .  Quei  marmi  fittili  ,  0  fimili  ,  ridotti  in 

falde  per  coprire  ,  0  adornare  checcheffia  .  Lat.  tcSlorium  ,  in- 
crufiatio  .  Gr.  Kovlaaic  .  Borgh.  Orig.  Fir.  184.  Tolti  via  ec. 
quegli  ornamenti  di  colonne  ,  cornici  ,  tavole  ,  ed  incro- 
llature  di  marmi  . 

§.  Per  Intonaco  .  Lat.  teBorium  .  Gr.  wrlcant .  Fit.  Pitt. 

78.  Nel- 
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{,8.  Nell?  pafrti  u'  ''' 

vedeva  pittura  alcuru  ^  /«croy?^?- 

I  N  e  R  o  s  T  ;  Gr.  .  M.  V.  8o.  Ed  effendo 

to  .  Lat.  tn  I  jjiinuto  popolo  di  Barbena  ,  metteano 
Rancato  P  ^  ^  alquanto  incrofticati  ,  li  man- 

i  grilli  n  Saraci  ni  {cosi  hanno  t  migliori  T.  a  penna-)  Fr^nc. 
facci  nov^^M-  Tanto  erano  le  tuorla  cogli  albumi,  e  co- 

aufei  inciSlicate  ,  e  appiccate  nel  federe  . 
gli  S^'ci  tncrudeltre  .  Lat.  cruddnas.  Gr. 

^  ùbr  Pred.  Ricordano  il  lungo  ,  e  perverfo  incru- 

^  neutr.  Divenir  crudele .  Lat./<?* 

IncRUDEL  •  .  J  27.  IO.  Incrudelendo  fanno 

•Tc  lìn  nmvaTe  1;^.  9.  Tu  folo  fe’  colui  ,  che  yerfo  te 
InctudeiSS!  G«ià  G.w  Incrudelendo  la  battaglia  m  mag- 

giore  alpreMa^.,^^  fir  F«t  fiaga  i  malori  .  Ti- 

lì  maliano  ;  il  che  diciamo  anche  Inciprignire  .  Lat.  cru- 
Tltrl  è%ÌÌa.  .  Cam.  pfmro-.  Quando  talvolta  av- 
wne  ,  Che  un  nerbo  ingrodfa,  incraidelifce  ,  e  tira  ,  Con 

^^fXh'^UclvJelire  \  att.  Render  crudele,  Inafprire  .  Lat.ejr- 

Eligendo  noi  non  incrudeliamo  loro  piu  gli  ani- 
Z  Amò?  Afpetti  ,  che  alcuno  le  fue  mani  contra 

t  f fi  'ddd.  da  Incrudelire  .  Divenuto  crudele  . 

Ut  frevur  .  Gr.  ù.>if  .  Pecor.g 

Parve  ,  che  con  veloci  paffi  foffe  da  fuggire  la 
SJnénte  tempefta  della  .  incrudelita  fortuna  ,  M.K  r. 

"  f  incrudelito  ec.  in  brieve  tempo  fece  nior ire  venti- 
np  f?m?  fratelli  di  diverfe  madri  .  Fir.Aj.  289.  Parve 
còn^  veloci  paffi  ,  che  egli  futfe  da  fuggire  la  imminente 
tf^moeda  della  incrudelita  fortuna  . 

T  permetaf.  parlandoli  di  ferita  ,  0  fmilc  ,  vale  In  cui 
rJ'omm7TLr,  ,  0  la  fpafima  .  G.  R  i  r.  d,-;.  E  quel- 
ta  incrudelita  per  lo  molto  fanguc  perduto  ,  il  valentie  , 

I  'cio>  rozzo  ,  zotico,  e  aJi.ro.  Ut. 

^Irpmm  Zìr,  .  afptrarcì  Gr,T,.x»'«r  P»/.  ;i,.  Qua- 

ìylo\  volgare  bazzefeo  ,  e  croio  la  ncrudifcono,  come  fo- 

I  Add.  Non  fanguinofo  ,  Non  verfante 

'*'0  T  af  inmientus  .  Gr.  ampcoaiaoc ,  Men%.  fat.p.  Con 

(Xma^nl’ehTfadifie  incruentS  Offre  del  vecchio  Ada- 

trTJ-'^Ru'scrRE^^^CflfrA  con  crufccf.  Lat.  furfure  operire,  vd 
afperpere  .  Gr.  'srtrvpois  d'irofiDc^eir ,  Demofla  _ 

\  ^Infigrtific.  neutr.  pajf.  vale  lntrometterfi  Ingerirfi  ì  rno^ 
do  baffo  \  Lat.  ultrl  fe  immtfcere  r  ebtrudere  .  Gr.  <y5i- 

VÌcITusca  TO  .  Addo  Pien  di  crufea  .  Ut.  furfurofus  .  Gr. 

6.  E.  gr  incrufcati  tozzi  fon  fengm  . 

1 N  c  u^B  o  .  Spezie  di  Spinto  ,  che  da  alcuni  fi  crede  ,  finglt 
forma  d'uomo,  e  giaccia  folle  donne,  Ut.mcubur.  Gr.emK^ 
me  Pair.  ^óil  E  chiamano  alcuni  quedo  fogno  dernonio  , 
Avvero  incubo,  dicendo,  che  è  uno  animale  a  modo  d  ti¬ 
no  satiro,  o  come  un  gattomammone  ,  che  va  la  notte  , 
e  fa  quella  nàoledia  alle  genti  ‘  ^  . 

Ingude  .  Ancudine  ,  Ut.  incus  ,  Gr.téKiam.  P-U,  fòn. 

Per  incude  giammai  ,  nè  per  martello  .  Alam.  Gir.  j.  135. 
Il  vodro  fral  dedrier  vi  cadde  lopra  ,  Il  mio  fu  faldo  co- 
ine  ferma  incude  .  Fd  Avarch.  19,^16.  Ma  dogo  puote 
Srar  ,  che  la  virtude  De  i  chiari  d.fcnlor  trovb  piu  dura, 
riud.  ’i  fahro  Siciliaft  r  antica  incude  . 

I  iTc  u  L  c  4  11  s.mfi  lo  JltUo  ,  eh,  Incalzare  ,  Rephoar  con 
^  feZnza  chccchìfm  ,  ■  Ut.  tncukarc  Gr 

•mhoyfh  ,  TctpiuddlfkHV  ,  Demolì.  Buon.  Fter.  i.i.  z,  O  mi 
"bcùlcbi  un'ette  Fra  1’ ufciu ,  e  ’l  mut  d  un  anHboIo- 

Inc'uLTO  .  R  lo  ^icl.  Ihccko  .  Lat.  tneultus^  .  Gr.  «>«>)-»; 
m, ,  Jzasnir .  Fir.di/t.  an.z;.  Or  non  veggiamo  noi  ec  gli 
fpaJvieri.  ed  i  falconi  ,  ancoraché  nafeano  per  le  forelle 
inculte  ,  e  per  le  falvatiche  montagne  ,  attefo  il  ior  gran 
coraggio  e  la  nobiltà  dell’  animo  ,  eiìer  cari  ,  e  Itimati 
da  tutti  1  signori  ,  e  cavalieri  ?  E  Af  9.  Lafciando  la  pro^ 
feffion  mia  inculta  ,  e  foda  ,  mi  fon  medo  a  coltivare  1 
dolciffirai  orti  delle  dilettevoli  Mufe  .  E  104.^  La  mefchi- 
na  «ente  ,  ec.  è  codretta  dalla  mculta  povertà  ,  e  dal  vo¬ 
to  ventre  cercare  quelle  vivande  ,  che  non  codan  cofa  del 
mondo  .  Poliz.  fi.  u  18.  Quanto  giova  a  mirar  pender  da 
un  erta  Le  capre  ,  e  pafeer  quello  ,  e  quel  virgulto  ,  E  1 
montanaro  all’  ombra  piti  conferta  ,  Dedar  la  fua  zampo¬ 
gna  I,  e  ’l  verfo  inculto  !  Alam.  Gir.  13.  2.  Del  medefmo 
colore  inculta  feende  Dall’  antica  fua  fronte  alla  cintura 
La  reverenda  chioma  .  _ 

ì  N  c  u  M  B.  E  N  z  A  .  Commifiiotic  ,  Qarico  . ,  Lat.  munus  .  Gr. 
tpyov,  <ra'  KuSfìZoy.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  Vefeovo  dette  l’  in- 
cumbenza  dell’  opera  al  fuo  Vicario  ,  il  quale  volentieri 
accettò  quella  faticofa  incumbenza  .  , 

Incpocere  .  Cuocere  ,  Dare  il  fuoco  .  Lat.  incoqucre  .  Gf. 
ìn4.ày' •  Com.Purg,  22.  L’  uonio  iracondo  è  ficcome  legno 
accel'o  ,  il  quale  incuoce  colui  ,  che  ’l  tocca  ,  ed  è  come 
legno  fpinofo  ,  il  quale  pugne  colui  ,  che  1’  abbraccia  .  Cr. 
9  -n.  2.  Incontanente  cotale  ingroffamento ,  così  per  lun- 
«òV'come  per  traverfo  ,  acconciamenve  s’ lucuoca  .  De- 
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clam.  Quìntil.  C.  Quando  gl’  ignudi  membri  fono  incotti 
colle  fiamme  . 

Oggi .  Incuocere  lo  diciamo  per  Leggiermente , cuocere  t 

Incuorare  .  v.  incorare  .  . 

Incurabile  ,  Add.  Da  non  poterfì  curare  ,  Senza  rimedio. 
Lat.  infanabtlis  .  Gr.  dvians  .  Fiamm.  4.  156.  Nè  cqnofce 
il  vero  lividor  della  invidia  ,  ec.  nè  fente  gli  odj  varj  ,  nè 
^  gli  amori  incurabili  .  Arrigh.  prol.  Il  morbo  li  fae  incura¬ 
bile  .  Sen.  Pi  fi.  Certo  la  medicina  non  vale,  ijuando  la  n- 
fert'a  è  incurabile  .  Grifofi.  Quantunque  ne  corpi  ven¬ 
gano  certe  infermitadi  incurabili  ,  pure  neentenieno  ci  aiu¬ 
tiamo  di  curarle  con  medicine  ,  e:  con  voti  . 
Incurabilissimo  .  Superi,  a  Incurabile.  Segn.  Mann. 
Marz.  II.  2.  Non  perchè  talor  non  li  curi  ,  come  talor  li 
cura  ancor  la  lebbra  male  incurabiliffimo  ,  ma  perchè  ciò 
quafi  ha  del  miracolofo  . 

Incorato  .  Add.  Non  curato  .  Segr,  Fior.  fior.  5.  122.  Am 
eorachè  il  ferro  vi  foffe  neceffario,  peccherebbe  molto  piu 
a  lafciarle  (  le  infermità  )  incurate  ,  che  curate  . 
Incursione  .  Scorrimento  ,  Corfo  .  Lat.  incurfio .  Gr.  ìti- 
S'popt.ij  .  Viv.  difc.  Arn.  qq.^Redò  libero  il  piano  di  Legnaia 
dall’  incurfione  di  tutto  Arno  . 

Incurva  RE  .  Far  curvo  ,  Piegare  .  Lat.  curvare  .  Gr.  xup- 
f^ìIy.  Dant.  Par.  25.  Levai  gli  occhi  a’  monti  Che  gl’  in- 
curv3.roii  pria  col  troppo  pondo  .  But*  tvi  .*  Che  gl  incur- 
varono  ec.  cioè  li  quali  monti  piegarono  li  miei  occhi  ec- 
colla  troppa  gravità  . 

Incurvato  .  Add.  da  Incurvare  .  Lat.  curvatus  .  Gr.  jcv/j- 
.  Gal.  Sift.  20J.  Credete  voi  ,  che  fi  poffano  dare  due 
corpi  materiali  di  fuperficie  in  q^ualche  p^rte  ,  e  in  qual- 
che  modo  incurvata  anco  quanto  fi  voglia  irregolatamen- 
te  ?  E  22Ó.  Gli  archi  cc.  fi  vedranno  notabilmente  incur¬ 
vati  .  ,  .  ■  .  „  , 

Incurva  ZI  ONE  .  L  incurvare  .  Lat.  curvano  .  vjr.  wpaio- 
cii  xàpt.4ic .  Gal.  Sifi.  188.  Dalla  quale  deriva  1’  incurva- 
zione  della  linea  del  moto  .  E  546.  Tali  fiati  fi_  vanno 
continuamente  mutando  ,  facendoli  le  inclinazioni  ,  e  le 
incurvazioni  or  maggiori  ,  e  or  minori  . 

Incu  RVO  -  P'-  L.  Add.  Curvo  .  Lat.  tncurvus  .  Gr.  Kupaoc  . 
Varch.  Lez.  104.  Le  linee  diritte  fi  fono  piegate  incurve  , 

e  torte  4  _  .  .  „ 

Incusare  -  Aecufaye  ^  'Btcìjinidye  •  La4.  tncu/arc  .  or.  xcic- 

,  Gultt.  letu  25.  Potenza  T  incufa  ,  ove  elio  often- 
de  .  Ltv.  M.  I  tribuni  della  plebe  un’  ora  inculavano  il 
baratto  de’  confoli  ,  un  altra  la  loro  negligenza  .  _ 

Incustodito  •  Add.  Non  cufiodito  ,  Senza  cufiodia  Lat. 
non  cufioditus  .  Gr.  dpùxecuTOf  .  Buon,  Pier.  i.  5.  Può  egli 

effere  ,  Che  voi  fiate  sì  ingrati  Al  signor  ,  si  balordi  ,  e 

malcreati  ,  Che  voi  lafciate  in  tal  guifa  il  palalo  Incu- 
ftodito  ?  E  5.  3.  I.  Lafciafii  incuftodita  ,  e  in  abbandono 
La  piazza  in  guifa  tal  tumultuante  . 

Indaco.  Sugo  rapprefo  ,  col  quale  fi  tigne  di  colore  tra  tur¬ 
chino  ,  'e  azzurro  ,  cavato  da  un  erba  detta  Ann  ,  che  najes 
nell'  ifola  di  Gìamaica  nelle  Caribe  ,  e  nella  Guadelupa  .Ut. 

*  indicum  .  Fiag.g.  Mont.  Sin.  Vi  fi  truova  in  moltiflime 
luogora  ,  dove  fi  fa  grande  quantità  d’  indaco  ,  e  falli  di 
un’  erba  fatta  quafi  come  porcellana  .  Frane.  Sacch.  Op. 
dtv.  91.  Otto  cofe  ,  fanza  le  quali  il  mondo  quali  non  li 
può  fare,  e  fono  buone  endiche  ec.  allume,  bambagia,  pe¬ 
pe  ,  indaco  ec.  .  ,  t-  ;  /  t  . 

Per  lo  lEolore  ,  che  fi  trae  dal  fugo  di_  tal  erba  .  Lat. 

indicus .  Dittam./^.ii.  Similemente  ce  ne  vedi  ancora  M  in¬ 
daco  color  tratto  a  zaffiVo  ,  E  tal  come  fmeyaldo  _s  inco- 
lora  .  Duad.  coni.  E  de’  dare  ec.  fiorini  5.  d  oro  in  mez¬ 
zo  ,  per  fette  alle  di  faia  d’  Irlanda  ,  per  una  guainacca, 
e  trenta  groffi  tornefi  ,  per  nove  once  di  zendado  indaco 

per  foderarla  .  ^  ^  .  r-  1 

Indagine  .  V.L.  Ricerca  .  Lat.  indago  .  Gr.  Snpvjiia  .  Gal. 
Sifi.  27Ò.  Ho  traferitte  fopra  quefio  foglio  le  conclufioni  , 
che’  e’  raccoglie  dalle  fue  dodici  indagini  .  E  277.  Io  vor¬ 
rei  fapere  ,  fe  tra  le  altre  tante  indagini  pretermeile  dal- 
1’  autore  ve  ne  fono  di  quelle  ,  che  fuffero  in  fuo  disfavo¬ 
re  .  E  280.  Tutte  quelle  diverfità  ,  che  fi  veggono  m 
quefie  dodici  indagini  ,  dependono  ec.  '  da  errori  commefli 
nell’  inveftigar  tali  angoli  .  _  .  ,• 

Indanaiare.  Afpergere  di  macche .  Ut.  Spargere  maculis . 
Gr.  TÌf,civ.  Tac.  Dav.  Germ.  377.  Scelgqno  le  pelli  delle  lo- 
ro  bettie  ,  e  vannole  indanaiando  di  fquamme  di  pefci 
dell’  oceano  là  oltre  da  noi  non  conofeiutq  . 
Indanaiato  .  Add.  da  Indanaiare  .  Biliottato  ,  Afperfo 
di  macchie  a  guifa  di  gocciole  ,  Tempefiato  ,  Macchiato  na¬ 
turalmente  di  macchie  piccole  ,  e  tonde  ,  come  è  la  pelle  del 
lupo  'cerviere  ,  del  leopardo  ,  del  tigre  ,  e  firnili  .  Ut.  macu- 
lufus  .  Gr.  c-izoDf .  Burch.  2.  23.  Che  dalla  gola  in  giù  fino 
a’  «inocchi  Tutto  di  fangue  fono  indanaiato  .  Belline,  fon. 
27^.  Bench’  io  fia  dalle  pulci  indanaiato  .  . 

Indarno  .  Avverò.  In  vano  ,  Senza  prò  .  Lat.  frufira  ,  in- 
caffum  .  Gr.  ptàmv ,  eìicp .  Bocc.  nov.  50.  5.  Indarno  mi  dor¬ 
rò  d’  avere  la  mia  giovanezza  perduta  .  Dant.  Inf.  13. 
Avrebber  fatto  lavorare  indarno  .  Pctr.  fon.  25.  E  come 
fpeffo  indarno  fi  fofpira  .  G.  V.  2.  i.  6.  Allora  la  gen¬ 
te  s’  accorfe  dello  inganno  ,  e  tradimento  ,  ma  fu  indar¬ 
no  e  tardi  .  Fir.  Af.  156.  Indarno  cerca  mettere  pau¬ 
ra.  Caf.  lett.^z.  E  tanto  piò  le  dico  volentieri,  e  di  cuo¬ 
re  ,  poiché  io  ho  veduto  ,  che  ella  non  s  è  affaticata  in¬ 
darno  . 

IndEBILIRE.  11.  INDEBOLIRE. 

In- 


1  N  D 

In’ DEBILITO  -  V.  INDEBOLITO, 

Indebitamente  ,  Avverò,  Non  debitamente  ,  S’convem- 
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volmente  .  Lat.  immeritó  ,  in/ujìè  ,  Gr.  dm'^ieos  ,  dS'lxas  . 
Bocc.  vit^  Dam.  4^.  Ajla  prima  maraviglia  non  indebita¬ 
mente  la  feconda  s’aggiuqfe  a  dimandanti.  Corn.Purg.  zz, 
L  avarizia  è  in  tener  la  pecunia  ,  e  la  prodigaiirà  è  in 
verfarla  indebitamente.  G.  P",  ii.  154.  5.  Occupare  non  fo- 
Jamente  Lucca  ,  ma  T  altre  città  ,  c  terre  vicine  indebi¬ 
tamente.  • 

Indebitare  .  Neutr.  paff.  Far  debito  ,  Accattare  .  Lat. 
i^re  alieno  fé  oòjìringere  .  Gr.  Kuadxpmv  y'mcrdcit  .  Mat(. 
Franz,  rim.,  buri,  2.  165.  Ancor  dV  altri  s’ indebiti,  e  s’im- 
pegne. 

Indebitato  .  Add.  da  indebitare  .  Lat.  obisratus  .  Gr. 

•  G,  F.  11.  89.  5.  Ónde  il  cornane  era  indebitato 
a’  fuoi  cittadini.  M.  V.  8.  ji.  Ed  effendo  1’  entrate  dd  co¬ 
mune  indebitate^  (  cioè  :  obbligate  per  debito  )  Maeftruzz.  i. 
12.  Il  primo,  fi  è  ,  che  non  abbia  fatto  folenne  pepiten- 
zia  ,  non  cortigiano  ,  non  indebitato  .  Efp.  Pai.  Nofl, 
Come  fi  povero  indebitato  ,  che  caduto  nelle  mani  del- 
l’uiuraio,  e  che  non  ha.  niente  ,  onde  pofla  finire  fuo  de¬ 
bito  ec. 

Indebito  .  Add,  Ingmflo  ,  Intonvenevolc  .  Lat.  injuftus  , 
i.ndcbitiis  .  Gr.  d  tDfoatìxifiv  ,  M.  F.  i.  7.  E  per  quello  inde¬ 
bito  modo  fi  confumò  in  poco  tempo  molto  tQ(oro  ,Ècap. 
98.  Ove  la  indebita  iinprefa  de  loro  rettori  gli  aveva  mef- 
fi  .  Cavale.  Specch.  cr.  Grillo,  follenendo  morte  indebita,  li¬ 
berò  r  uòmo  da  morte  debita  .  . 

Indebolimento  .  Lo  indebolire  ,  Libr,  Die.  Tacciali,  e 
rifrenifi  lo  ’ndebofimerito  dell’  alto  Principe  . 
Indebolire,  e  indeeilire.  Neutr.  e  neiar,  paff.  Di- 
•penir ^  debole  ,  Scemar  le  fyrze  ,  e  ’/  vigore  ,  Infievolire  ,  Lat. 
àebilitari  .  Gr.  cèq-^<iMÌ,aSdiji  .  Nov.  ant.  loo.  17.  Alcuna  vol¬ 
ta  per  lo  giacere  rivefeio  adiviene  ,  che  ’l  fangùe  fi  ragn- 
na  intorno  del  cuore  ,  perchè  ne  riceve  angofeia  ,  e  ’nde- 
bohfcono  gli/fpirki  .  Ftt._  SS.  Pad.  Se  le  nollre  mani  per 
alcuna  infermi^  indebolifcono  ,  diameene  pace  .  Coll.  SS. 
Pad.  Eflendo  indebolito  ,  e  venuto  meno  de!  corpo  per 
aver  digiunato  due  dì  .  Paff.  360.  Imperocché  fi  conturba, 
e  indebilifce  il  celebro  ,  e  la  virtù  vifiva  ,  ed  immagina¬ 
tiva  fe  ne  offufea  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Per  la  confelfione 
r  uomo  invigorilce  ,  e  rinforza  ,  e  il  nemico 'indebolifce  , 
perde  la  forza  ,  e  1’  audacia  del  tentare  .  Maeftruzz.  i.  -9, 
Il  digiuno  è  allora  laudabile,  q’ùando  la  carne  indebolifce, 
e  ifcema  la  forza  .in  tal  modo  ,  che  piu  agevolmente  fi 
fottometta  allo  fpirito. 

.  Jn  fignific.  att.  vale  Tor  le  forze  .  Lat.  debìlhare  .  Gr. 
u^evev  ,  Cr,  i.  2.  L’  aere  freddo  fa  tornare  il  calore  in- 
mto  ,  cioè  naturale  ,  indentro  ,  e  gepera  catarro  ,  e  inde- 
biluce  1  nervi , 

Indebolito,  «•  indebiltto  .  Add.  Lat.  debilftatur  . 
Gr.  dSnm  voui^hì  .  Amet.po.  Per  le  indebolite  virtù  fi  rin¬ 
tuzzarono  le  loro  forze  .  M.  F.  io.  i.  L’  umana  natura  in- 
debilita  per  lo  peccato  dei  primo  uomo  ,  è  ne’  viz;  inchi¬ 
nevole  ,  e  pronta. 

I N p  e  c  e  n  t  e  .  Add,  che  non  è  decente  .  Lat.  indecens  .  Gr. 
d>a>piTrm^.Segn.  Crift.  injìr.  28.  3.  Che  è  riputata  indecen¬ 
te  dagl  infedeli  .  Gal.  Come  ne  fu  dei  tutto,  indecente  la 
richieda . 

Indeciso.  Add,  Non  decifo  '.  Lat,  minime  decifus .  Gr.  dS'ul- 
Xvw; ,  Segr,  Fior,  dife,  3.  22.  Nondimeno  per  non  iafeiare 
quella  parte  indecifa  ,  dico  ,  che  in  un  cittadino  ec.  Bern. 
rim.  I,  5.  La  lor  fottilità  reila,  indecifa  Fra  fi  oro,  e  la  de- 
,  fcritta  già  carpita. 

Indeclinabile  .  Add.  Che  non  può  declinare .  Lat.  inde- 
clinab'dis  ,  Gr.  uxxmi  .  S.  Ag,  C.  D.  Infino  alla  indcclina- 
bile  dilettazione  di  non  peccare  .  Coll.  Ab.  Ifac.  n.  Simi- 
giiantemente  non  ti  fece  indeclinabile,  nè  immobile,  ac¬ 
ciocché  tu  non  diventali!  limile  alle  bellie . 

§.  Pndecltnabile  ,  fi  dieejanche  da'  gram.matici  quel  Nome  , 
che  non  fi  può.  declinare  ,  Lat.  *  indeclinabiUs  . 
Indeclinabilmente  ,  Avverb.  Senza  declinazione  . 
Lat./^  indeclinabiliter  .  Gr.  ccxxiacoi  .  S.  Agoft.  C.  D.  Fruifeo- 
no  indeclinabilmente  la  fua  parti cipazione  ,  e  eontempla^ 
•zione  , 

Indefensibilmente.  Avverb.  Da  non  poter  fi  difende¬ 
re  .  Dant,  Fit,  nuov,  79,  M’  incominciaron  molti ,  e  diver- 
fi  penfamenti  a  combattere  ,  ed  a  tentare  ,  ciafeuno  quali, 
indefenfibilmente . 

Indefessamente  .  Avverb.  Senza  fiancar  fi  ,  Lat.  inde- 
fijse  .  Gr.  Segn.  Mann,  Febbr.z^.z,  Bifogna  com¬ 

battere  ancor  legittimamente  ,  cioè  a  dire  ,  fecondo  santo, 
Agol.ino.  ,  infaticabilmente ,  indefellamente  . 

J  N  D  STESSO  .  F,  L.  Add.  che  non  fi  fianca  .  Lat.  indefeffus. 
Gr.  oixo’fzapx  .  Petr.  leu.  Si.nife.  Molti  uomini  indefelTi  ed 
inconvincibili  nelle  grandi  angullie  fono  più  fianchi ,  e  vin- 
ti  in  una  piccola  battagliuzza  campellre  .  Bern.  Ori.  z.i<, 

1.  Ogni  lingua  per  certo  verria  meno,  Sebben  fulTe  di  fer- 
ro  ,  e  fe  1  a  voce  Fulfe  di  foco  indefelTa  ,  e  veloce  .  Red. 
Fip.  1.7.  Con  reale,  e  indefelfa  magnificenza  fomminillra 
del  continuo  a  molti  valentuomini  tutte  quelle  comodità, 
che  necellarie  fono  per  arrivare  ad  un  fine  così  lodevole  .' 
Tn  A  cavaliere  è  indefelfo  nelle  lodi  di  V.S. 

produce'  ^  ammirare  la  nqbiità  di  quei  parti,  che  ec. 

Il^EFiciENTE  .  Add.  Che  non  vien  meno  ,  Che  non  ce  [fa 
Continuo  .  Lat.  non  fiefeirns  ,  ór.  KÌietheiTrm, .  But.  Purgi^^p^ 


r.  La  qual  fonte  figurava  la  influenzia  indeficiente  delle 
(cienze .  E  Par.j.  i.  La  cofa  creata  fenza  mezzo  da  lui  è 
indeficiente ,  e  così^  è  perpetua  . 

Indeficienza  .  Abbondanza  ,  Inceffanza  .  Lat.  *  indefi- 
Cientia  ^  perpetuitas  ,  Gr.  fio  SuìnxU.  Segn.  Mann.  Giugn.  13. 
2.  La  terza  loro  dote  è  1  indeficienza ,  perchè  il  loro  inon¬ 
damento  ,  il  loro  impeto  non  è  come  quel  de  i  torrenti  , 
che  prello  pofa, 

Indefinito  .  Add.  Non  determinato  .  Lat.  indefinitus .  Gr. 

Dant.  Fit.  nuov.  29,  Nella  prima  dico,  parlando  a 
indennità  perfona  ec. 

I  N  p  egnamente,  Avverb.  Non  degnamente .  Lat.  indignò, 
Gr.  .  G.  F,  ii.  2.  13.  Per  lo  peccato  di  ufare  il  fare 

Il  (acnhcio  indegnamente  ,  per  fuoco  gli  pulì,  e  diflrulfe. 
Pafi.  228.  Iddio  ha  gittate  per  terra  le  fedie  ,  cioè  lo  fia¬ 
to  ,  e  la  signoria  de’  duci  fuperbi ,  dove  indegnamente  fe¬ 
dendo  reggevano. 

Indegnamento.  sfiegno.  Ira.  l^at.  indignatio .  Gt.àya- 
mxmaif  .  Fegez.  Da  dire  è  ancora  quanti  fono  gli  animi 
degli  avverfarj  centra  di  loro  ,  licchè  per  indegnamento  fi 
muovano  gli  animi  •  Amm.  ant,  39.  3.  3.  E  Tempre  appo  li 
non  degni  coltumi  colla  dignità  indegnamento  crefee  (  qui 
vale  :  fchifamerno  )  '  ' 

I N  p  E  G  N  A  R  E  .  Neutr.  paff.  Prendere  f degno  ,  Sdegnarfi  ,  A- 
dtrnrfi  ,  Crucciar  fi  ,  Incollortre  .  L^t-  tndignari  ,  trafet  .  Gr. 
dftev/axTHy  ,  opyt^iheu  .  G.'  F,  8.  85.  i.  Sì  s’  indegnò  contro 
a  fiorentini  .  Amm.  ant.  25,  2.  7.  S,’  ella  gli  rideva,  rideva 
egli  ,  e  s’  ella  s’  indegnava  ,  lufingavala  .  Segn.  fior.  i.  19. 
Di  quella  azione  del  gonfaloniere  indegnarono  tanto  i  nuo¬ 
vi  governatori  dello  fiato  ,  che  ec.  cominciarono  a  rillri- 
gnerfi  infierae  . 

Indegnativo  .  Add.  Atto  a  muovere  f degno  .  Lat.  indi- 
gnativus.  ,  Fertull,  But,  Qpefio  è  un  parlare  indegnativo 
dicendo  . 

I N  D  E  g  N  AT  O  .  Add.  da  Indegnare  .  Sdegnato  ,  Pien  di,  fde-^ 
gno  ,  Adirato  .  Lat.  indignatus  ,  iratus  .  Gr.  òpyiSielf.  C.  F. 
7.  54.  3-  Il  Papa  contro  a  lui  indegnato  ,  non  fu'  poi  fuo 
amico  .  E  10.  108.  i.  Onde  il  Bavero  era  molto  indegnato 
contro  a  loro  .  Com.  Infi.  18.  Lafciò  Medea  ,  e  prefe  per 
moglie  Creufa  figliuola  di  Creonte  ^  Medea  indegnata  di 
CIO  uccife  i  due  figliuoli  ,  eh’  ella  avea  di  detto  lafone  , 
Cr.  IO.  2.  2.  E  fopra  alcuno  àrbore  fpelTo  indegnaro  ( 7o 
fparvtere)  in  tal  maniera  fi  pone  ,  ché  appena  vuol  tor¬ 
nare  ai  signore,  fi  10.5,2.  Quando  e’  non  può  aggiugnere 
1  uccello  ,  fpelfo  indegnato  fi  fugge  bFit.S,  Gir.  I  monaci 
indegnati  contr  a  lui  gli  poTono  agguato. 

In  degnazione  .  Sdegno  ,  Ira  .  Lat.  indignati  ,  ira .  Gr. 
dyM'dxmmc  ,  òpyé  .  Fiur.  Firt.  A.  M.  Dell’  ira  nafee  la  ’n- 
degnazione  ,  eh’  è  quando,  ’l  fangue  è  turbato  al  cuore  , 
egli  rimane  indegn^fo,  e  poi  fi  converte  in  odio,  l'ela’n- 
degnazmne  dura  nel  cuore  .  Coll.  SS.  Pad,  Non  caggiamo. 
m  trifiizia,  o  in  rpiferia,  o  indegnazione .  Paff.i'^a-  lefu- 
enfio  con  grande  indegnazione  cacciò  del  tempio  coloro 
che  vendevano,  e  comperavano  iv’  entro.  .  ■ 

1 e  G  N I  s  s  I  M  o  .  Superi,  fi  Indegno  .  Lat.  indignijftmur  , 
Gr.  ,  Alam.,  Gir.zg.^.  E  quanto  meglio  all’uom 

fia  Pelfer  morto.  Se  indegnilfimo  vizio,  o  macchia  il  pre¬ 
me  ?  Farch.  Lez.  357.  Non  li  niega,  che  gli  fdegni  ,  e  gli 
od),  non  producano  molti,  e  indegnilfimi  cafi. 
Indegnità’’,  indegnità  de  ,  é  indegnitate. 
Aftratto  d  Indegna. ,  Lat.  indignhai.  Cr.  Petr.  canz, 

18.  ^  Vofiro  gentile  fdegno  Forfè  ch’allor  mia  indegnita¬ 
te  offende.  Tac.  Dav,  ann,  3.  60.  Che  indegnità  fu  quella, 
fpogliare  ignudo  quel  corpo, ,  farlo  dagli  orchi  del  popolo 
quali  malmenare  ?  F  ann.  72  Che  indegnità  por  mano 
a  cofa  ,  che  forfè  non  paffiille  ,  o.  paffàta  i  glandi  difono-. 
vanti  Serd,  ftor.  16,  635.  Rivoltando  altrove  gli  occhi  da 
tanta  indegnità  , 

Indegno  .  Add.  Non.  degno  ,  Immeritevole  Sconvenevole  ,  ' 
Lat.  indignus.  ,  indecens  .  Gr.  ,  d'ngninfi  .  Bocc,  nov, 

98.  16.  E  me  nelle  lagrime  ,  le  quali  egli  ,  ficcorae  ad  in¬ 
degno  di  tanto  bene  ,  m’  hg  apparecchiate  ,  c.onfumar  la- 
feia  .  Petr.  canz.  6.  7.  Ove  noia  fpira  folgore  ,  nè  indegno 
Vento  mai  ,  che  1’  aggrave  .  Dant.  Infi.  2.  Non  p^rq  in¬ 
degno  ad  uomo,  d’  intelletto. 

Indelebile.  Add.  Da  non  poterfi  cancellare .  Lat.  indele-, 
bilis  Gr.  dn%ó.\a7rao.s  .  Gal.  Sift.  1.55.  La  converfion  diur¬ 
na  fi  dà  per  moto  proprio  ,  e  naturale  ah  globo,  terreftre 
ec.  e  come  imprelfo  dalla  natura  è  in  loro  indelebile  . 
Buon.Fier.z.’^.z.  Che  m’aveva  indelebile  dipinto, In  mez¬ 
zo  al  cuore  .  R  4.  i.  ir.  Eran.  d’  un,  bolo.  Circondati  inde¬ 
lebile  ,  e  tenace  Di  fudiciume  ,  e  loto. 
Indelebilmente  .  Avverb.  In  modo  indelebile .  Lat.  in- 
dftebih  modo  ,  Gr,  .  Gal,  Sift.  142..  Voi  volete^^- 

dire  per  ultima  conclufione  ,  che  movendoli  quella  pietra 
d  un  moto  indelebilmente  impolTibile,  non  l’è  per  lafcia- 
re,  anzi  è  per  feguire  la  nave  .  E  149.  Farmi,  che  quan¬ 
do  quello  moto  participato  dalia  pietra ,  mentre  era  ful- 
1  albero  della  nave,_s  avefle,  come  voi  dite  ,  a  confervar 
indelebilmente  in,  lei  ,  ec,  '  • 

Indemoni  at o .  Spiritato , che  ha  addoffo' il' demonio ,  Lat, 
fanaticiis  ,  damontacus.^^  drerhonifticus  ,  Bud.  Gr.  tyipyépi- 
vos  .  Filoc.  j.  388.  Cominciò  ec.  a  fanar  gl’  infermi  ,  a  li¬ 
berar  gl  indemoniati  Te/l  Rr.  2.  10.  Egli  liberò  molti  uo¬ 
mini  ,  e  femmine  ,  li  quali  erano  indemoniati  .  Paff.  63. 
Capitando,  una  fiata  a  uno  luogo  ,  dove  era  una  fanciulla 
indem.ofliata ,  cominciò  la  fanciulla  a  gridare.  £■  ^4.  Aven^i 

do. 


1  N  D 

do  indoffo  il  vefìirtiento  indemcniato  (  cioè:  cui  em  dentro 

^  ^àd.  Che  ha  indennità.  Lat;  indemriis.  Gr.«(»/- 
^  Ln.  F:er.  3.  5-,  vi  cadde  ,  ma  ne  redo  in¬ 

denne  ,  É  non  perivvi  dentro  . 

Indennità,  indennitade  ,  «  indennitate. 
Sfus&imento  di  danno  ,  Salvezza  ,  Scampo  .  Ut.  tndemmtas. 

Òr  dè^iiaia.  Stai.  Mere.  E  un  altro  liatuto  pofio  fotto  la 
rubrica  della  indennità  de  cittadini  .  Bemb.  fior.^  6.  77.  bo¬ 
rio  per  dire  quel  ,  eh’  io  fento  ec.  a  favore  de  voltri  co¬ 
modi  ,  e  della  voltra  indennità  .  Borgh.  Ong.  tir.  243.  Loii 
molto  piu  guido  dicevano  ec.  la  legge  Porcia  ,  che  della 

indennità  de  cittadini  Romani.  ^-r 

Indentro.  Avverb.  Inentro  .  Lat.  mtus  .  Or.  trS  oh  .  pipe. 

4.  34.  Ma  poiché  egli.  1’  ebbe  raffigurato  ,  il  vide  nel  vifo 
divenuto  bruno  ,  e  gli  occhi  rientrati  indentro  ,  che  a  pe¬ 
na  fi  difeernevano  .  Cr.  i.  2.  3.  L  aere  freddo  fa  tornare 
il  calore  innato,  cioè  naturale,  indentro,  e  genera  catar¬ 
ro  .  Libr.  eur.  febbr.  Abbia  gli  occhi  molto  indentro  per 
enfiamento  delle  palpebre  .  Red.  Ojf.  an.  180.  Chi  apriHe 
il  ventre  ad  un  pefee  argentino  ,  crederebbe  a  prima  . vi¬ 
ltà  che  egli  folfe  privo  di  quella  vefcica  piena  d  aria  , 
fe  non  fi  rifolveife  a  penetrar  più  indentro  per  via  del 

coltello  .  ,  •  j  1 

IndependenteMente  .  Avverb.  Con  tndependenza  . 

Lat.  per  fe  .  Gr.  S ì  iauaS  .  „  ,  ,  i  j  . 

Independent  ISSI  M  AMENTE  .  Superi,  d  Independen- 

temente  .  Segyt.  Mann*  Sett.  8.  i.  Che  è  quell  inizio  iteilo  j 
in  cui  fu  voluto  Gi-ifio  mdependentiifimamente  da.  tutti 

gii  ,  r  n. 

Independen 7,  A  .  Contrario  ài  Depenaenza  .  Segn.  Crijt. 
injìr.  2.  2.  4-  .Tanto  è  indubitato  ,  che  l  independenza  è 
un  teforo  inalienabile  di  Dio  folo. 
Indeterminatamente  ,  Avverti.  Senza  determina¬ 
zione  .  Lat.  indefinitè  .  Gr.  ùoq/s'cos  .  Frane.  Sacch.  Op.  pv. 
125.  Fu  promelfo  indeterminatamente  ,  che  farebbe  iato 
tolto  ,  e  tardi  ,  come  folTe  piaciuto  a  Dio  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Le  parole  de  Santi  ,  che  ne  parlano  in  eccello  ,  e 
indeterminatamente  .  Gal.  Sifl.  372.  Il  ffiametro  A  B  pto- 
lunghiamolo  indeterminatamente  per  D  ,  e  C  verlo  la 

sfera  Itellata  .  , ,  .  ,  ■  n  . 

Indeterminato  .  Add^  Non  ^terminato  ^  hrejoluto. 
Lat.  indefinitus  ,  ineertus  .  Gr.  dyvd^c-oi .  M,  4.  41-  Ef- 
fendone  la  città  tutta  in  varj  ,  e  indeterminati  conligh  , 
prefono  di  fare  ledici  uficiali  .  Frane.  Saech.  Op.  div.  Dio 
promife  ad  Adamo  ec.  e  non  dille  quando  ,  ficche  la  pro- 
meffa  fu  indeterminata .  But.  O.  vogliamo  poner  lo  nume¬ 
ro  determinato  per  lo  indeterminato  .  ■  i  q' 

Indetermin at o r e  .  che  non  determina  .  Cuttt.  lett.  01 
ée  pigro  indeterminatore  delle  fue  azioni  . 

Indetermin  at  RICE  .  Femm.  à'  Indeterminato^  .  Tr. 
Giord.  Fred,  R.  La  repubblica  medefiraa  si  era  indetermi- 

natrice  del  fatto  .  ^  ì  r  ■>  t  r 

D  ETTA  R  E  .  Rejlare  (£  accordo  àt  quel  ,  che  s  ha  a  fare^  o 
a  dire  \  c  fi  ufa  in  fignifìe.  att.  e  neutr.  pafi.  Lat.  elam  eonve- 
nire  ,  condteere  .  Gr.  upuipx  S'iof/.oKoyìso'pi  .  Tac,  Dav.  fior.  i. 
24Ó.  voleva  dire  ,  fecondo  s  erano  indettati  ,  che  1  foca¬ 
ti  e  tutta  la  congiura  era  in  punto.  Lafc.  Par.^.j.  1  ho 
indettato  la  fante  di  quella  buona  femmina  .  Vareh.  Frcol. 
<6.  Convenire  con  uno  fegretamente  e.c.  cioè  infegnargli 
quello  ,  che  egli  debba  o  fare  ,  o  dire  in  alcuna  bilogna  , 
perchè  ne  riefea  alcuno  effetto  ,  ec.  propriamente  fi  dice 

indettarfi.  .  .  „  i  r 

Indevozione.  Contrario  di  Devozione^  .  But.  In/.  7.  ì. 
Le  fpezìe  dell’  accidia  fono  ec.  incuria  ,  ignavia  ,  indevo- 

Indi  .  Avverb.  Di  quivi  ,  0  Da  quel  luogo  .  Lat.  inde  .  Gr. 
ìvTéò^iM .  Petr.  fon.  14.  Indi  traendo  poi  1  antico  fianco  ec. 
Quanto  più  può  ,  col  buon  voler  s’  aita  .  F  L  anima 
efee  del  cor  per  feguir  voi  ,  E  con  molto  penliero  inffi 
fi  fvelle  .  Dant.  Purg.  ló.  Or  può  fieuramente  indi  paf- 

farfi  .  •  .  ■  r,  •  .i  re 

§.  1.  Talora  è  avverb.  di  tempo  ,  in  vece  dt  Poi  ^  Apprefio. 

Lat.  deinde  .  Dant.  Inf.  io.  Indi  s  afeofe  ,  ed  io  in  ver  1  an¬ 
tico  Poeta  volfi  i  paffi  .  F  Par.  25.  Tremolava  un  lampo 
Subito  ,  e  fpedo  a  guifa  di  baleno  ,  Indi  fpirò  . 

$.  IL  Talora  fi  ufa  ìn  vece  di  pronome.  Petr.  fon.  84.  Che 
vmlver  non  mi  pofto  ,  ov’  io  non  veggia  O  quella  ,  o  li¬ 
mile  indi  accefa  luce  .  F  163.  E  firinfe  il  cor  d’  un  laccio 
sì  pofl'ente  ,  Che  morte  fola  fia  ,  eh’  indi  lo  fnodi  .  Paff. 
loó.  Eglino  (  gli  Apofioli  )  diedono  il  comandamento  _del- 
.  la  confeffione,  e  fecionlo  offervare  nella  primitiva  Chiefa, 
e  indi  è  derivato  ,  e  venuto  alla  santa  Chiefa  di  Roma  . 
E  300.  Iddio  è  il^  signore  delle  feienzie  \  in  luì  fono  tutti 
ì  tefori  della  fapienzia,  e  della  feienzia;  di  quella  fontana 
viva  rarrqiolla  ciò,  che  agli  uomini  ne  viene.  Indi  viene 
la  ’nduftria  del  cuore ,  indi  la  dirittura  della  buona  volon¬ 
tà  ,  indi  lo  ’ngegno  chiaro  ,  indi  il  parlare  bello  ,  e  tutti 
gli  altri  beni. 

III.  Da  quefia  particella  fi  formano  diverjì  modi  av¬ 
verbiali  ,  come  Da  indi  ,  Da  indi  in  qua  ,  Da  indi  in  fu  , 
Da  indi  a  certo  tempo  ,  e  molti  altri  ,  de'  quali  v.  a  lor 
luoghi . 

$.  IV.  Indi  a  poco  ,  Indi  a  pochi  giorni^  Indi  a  poco  tem¬ 
po  ,  Indi  a  quattro  anni  ,  e  fìmili  ,  vagliono  Dopo  poco ,  Do¬ 
po  pochi  giorni  ec.  Lat.  pofimodum  ,  pofl  .  Filoc,  1.  80.  Deh 
non  mi  fate  mcn  degno  di  quello  dono ,  che  voi  face'’  ‘ 
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Cammillo ,  il  quale  1  Romani  molto  per  lui  efaltatì  per 
la  fua  orazione ,  la  quale  efaudifie  ,  mandarono  indi  a  pò- 
co  tempo  in  efilio  .  M.  F.  n-  55-  Si  dirizzò  a  Giovacchi- 
no  ,  e  lo  fedì  nella  gamba  ,  della  quale  fedita  di  fpafimo 
indi  a  pochi  giorni  morì  (  Sopra  quefio  avverbio  v.  DepuU 

Indiare.  Neutr.  paff.  Far  fi  partecipe  dt  Dio  ,  e^ia/i  dcifi- 
car/i.Ut.Divinitatis  participem  fieri.  Gr.  iufteScUf 

Mai  .  Dant.  Par.  4-  De’  ferafin  co  ui  ,^che  piu.  s  mdia. 
But.  ivi  :  Lo  quale  prù.s’  india  ,  cioè  piu  participa  della 
beatitudine  creata  da  Dio  ,  e  conceduta  loro  ,  e  piu  s  ac¬ 
colla  a  lui  . 

Indiato  .  Add.  da  Indiare  .  ...  _  •  ~ 

§.  Per  Deificato  .  Lat.  inter  nurntna  àicatus  ,  Tac.  m  Dco- 
rum  numerum  relatus  .  Gr.  «s  ■Sjss  Fetc.  Dav.  ann. 

1.21.  Or  noi,  che  gli  abbiamo  feoffi ,  e  rimandatone  Icor- 
nato  quello  indiato  Aguflo  ,  quello  eletto  Tiberio  ,  non 
teiTiiamo  di  un  giovanallro  novello  ,  o  di  un  efercJto 

bottinato .  ....  •  •  ,  r 

Indiavolare..  Pntrare  nelle  fune  maggiori  ,  Imperverja- 
re  a  guifa  d'  indiavolato  ,  e  di  furio fo  .  Lat.  furere  .  Gr.  iiri'- 
acun^cu  , 

§  I.  In  att.  fignific.  vale  Far  venire  i  diavo  li  in  alcun  luo¬ 
go  .  Lor.  Med.  And.  2.  4.  Cotefta  cafa  è  piena  di  diavoli 
ec.  e  chi  1’  ha  indiavolata ,  Lucido  ?  ^  ♦ 

Ci.  II.  Per  Importunare  .  Lat.  exagitare  .  Gr.  oirptiXarun 
Libr.Son.6^.  Ch’  hann  a  dare  un  Chiefino;  ognun  gl  in¬ 
diavola  .  F  69.  Un  certo  vicin  nuovo  ,  Che  di  ,  e  notte 

indiavola  un  fuo  filio.  j  1  >■  l  r 

Indiavolato.  Add.  da  Indiavolare  .  Che  ha  del  diaboli¬ 
co  ,  Perverfo  ,  Malvagie  .  Lat.  improbus  ,  fcelefius  .  m- 
Pitpó!  ,  {lox^itpóf  •  Fit.^Pluf  Comandò  ,  che  elfi  fofie^ro  le¬ 
gati  ,  come  mentitori,  e  indiavolati .  Menz.  Jat.  i.  E  mi  - 

le  cofe  indiavolate,  ed  oftiche  .  ^  •  r  r  ■■  a 

§.  Per  Infuriato,  Impcrverfato  .  Ut.  furio fur  ,  furiis  atius. 
Gr.  fioMiéhe,  pounKÓf.  Fir.  Af  z90.  Anzi  arrabbiata ,  infu- 
riata  «  indiavolata  più  che  mai  cerco  modo  ec.  di  vendi- 
carfi  .  Bern.  Ori.  1.  1.9.  44*  Fla  meglio  il  cavalier  di  guerra 
l’arte  ,  Quell’  altra  indiavolata  è  piu  poffente  . 

Indio  ante  .  Che  accenna  ,  Che  indica  .  Lat.  indtcans .  Gl'. 

Gal.  Sift.  123.  Sono  due  condizioni  molto  confi- 
derabili  in  natura  ,  e  indicanti  grandiliima  divertita.. 
Indicare.  F.  L.  Accennare  ,  Dinotare  ,  Mofirare.  Lat.  tri- 
dicare  .  Gr.  Ìbkvvvcu  . 

Indicativo.  Che  ha  forza  dì  indicare  . 

§.  Termine  grammaticale ,  Il  primo  de  modi  del  verbo,  LRt. 
indicativus  .  Gr.  iyKKicri(  .  Dant,  Conv.  104.  Queuo 

adorna  è  verbo  ,  e  non  nome  ,  verbo  dico  indicativo  del 
tempo  prefente  in  terza  perfona  .  ' 

Ind  r  C  ATO  .  Add.  da  Indicare  .  Lat.  indicata  .  Gr. 

Red. conf.  1.Z18.  Per  la  prima  ferabrano  indicati  nmedj  al- 
calici  atti  ad  invefiire  le  punte  degli  acidi  ec. 
Indicazione.  L’  indicare .  Lat.  demonfiratio  .  Gr.  dapn 
Sagg.  nat.  efp.n^.  All’  ordinarie  indicazioni  di  que  venti  li 
troverà  effe  aggiullataraente  rifpondere  colla  ma  operazio¬ 
ne  .  Red.  conf.  i.  203.  Non  panni  ,  che  fi  poffano  prende¬ 
re  altre  indicazioni  ,  nè  fi  pofla  camminare  ner  altre  ltra- 
de  .  £  211.  Mi  ha  notificato  ec.  che  per  foddisfare  ali  ot¬ 
time  ,  e  neceffarie  indicazioni  di  foccorrere  alle  nullioni 
ddl^  tcrtà  cc* 

Indice  .  Che  indica  .  Lat.  index  .  Gr.  .  Sagg. 

nat.  efp.  76.  Quindi  anche  f  indice  F  G  fermato  in  el¬ 
fo  ,  obbedendo  al  fuo  moto  ,  feorre  piu  adentro  net  col- 
lo  B  C 

R  I.  Per  lo  Nome  d'  un  dito  .  Lat.  index  .  Gr.  . 

Libr.  Fiagg.  L’  indice  ,  cioè  il  dito  ,  che  è  allato  al  dito 
groffo  della  mano.  Red.  efp.  nat.  24.  Atzandp  1  due  dii 
indici  verfo  ’l  cielo  reggeva  nelle  due  eftremita  di  quelli 

l’elfa  della  fpada .  . 

§.  IL  Indice  ,  fi  dice  anche  al  Repertorio  de  libri  *  eletto 

altrimenti  Tavola .  Lat.  index ,  elenchus ,  fyllabus  .  Gr.  ìXey- 
yor  .  Ar.  Tur.  22.  16.  All’  indice  ncorfe  ,  e  vide  tolto  A 
quante  carte  era  il  rimedio  pofio  .  Gal,  Sift.  179-. S'  ritiri¬ 
no  in  ifiudio  a  fcartabellar  gl’indici,  e  i  repertorj  per  tro¬ 
var  ,  fe  Ariftotile  ne  abbia  detto  niente  . 
Indicevole.  Add.  Indicibile  ,  Da  non  poter  fi  dm  •  Lat. 
ìnexplicabilh  ,  ineffabilis  .  Gn  *  Vtt,  S.  G/o.  ^  • 

Da  credere  è,  che  avevano  indicevole  gaudio. 
Indicibile.  Add.  Indicevole  .  Lat.  inexpUcabtlis  ,  /«f/' 
fabilìs.  Gr.  ,  dppn<w:.  Ormi.  Orig.  E  fa  si  di  do - 

cezza  indicibile  ,  che  parlar  non  fi  puote  .  Fir.  AJ. 
Copertafi  con  una  mafehera  d’  una  indicibile  temerità  ec. 
diede  ad  intendere  all’  infelice  padre  ,  che  1  veleno  del 
figliaftro  aveva  tolto  la  vita  al  _fuq  figliuolo  .  F^  296. 
La  morte  ,  che  egli  per  la  fua  indicibile  ribalderia  ha 
meritato  ,  dee  effer  tale  ,  che  ec.  Farch.  fior.  2.  26. 
tre  fi  abbattevano  con  indicibile  difagevolezza  ,  e  ipeia  le 
torri . 
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Indicibilissimo.  Superi,  d' Indicibile.  Segn.Mann.Ap  . 
35.  4.  Vita  di  grazia  ,  e  vita  di  gloria  :  e  1’  ,  e  1  al¬ 

tra  è  carica  di  diletto  indicibiliffitno. 
Indicibilmente.  Avverò.  Senza  poter  dir  fi  ,  Inefplica~ 
burnente  ,  Lat.  inexplicabiliter  .  Gr.  dvixfipdr&x  .  Fit.  S.  Già: 
Bat.  Si  rallegrò,  e  confortò  indicibilmente, e  dicendo  Cri- 
fto  quelle  parole,  ed  ecco  difeendere  gli  Angioli.  Coll.  Ab. 
Ifac.  E  dilatafi  sì  indicibilmente  nel  pregare  ,  che  quefio 
non  fi  potrebbe  dire  ,  o  narrar  colla  lingua . 

Indie- 
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IndiettieoGIAre  .  V.  A.  ISfeutr.  Ttra'fli  indietro  ^  Rìncu- 
lare  .  Lat.  retrocedere  .  Gr,  dv^xd^Hv  .  Star.  Rin.  Montalb. 
La  gente  di  Mambrino  indietreggiava  .  E  apprejfo  t  I  Sa- 
racini  indietreggiavano  per  modo,  che  ’l  campo  era  del 
pari  .  Stor.  Aiolf.  Allora  il  Re  Luigi  entrò  nella  battaglia, 
e  alquanto  indietreggiò  . 

I NJO  I  E  T  R  o .  Avverb.  che  /tgnijica  moto  a  contrario^  che  anche 
diciamo  A  ritrofo  .  Lat.  ifetroifum  ,  retrh  ;  Gr.  òrriarca  ,  d4-  • 
Bocc.  nov.  ló.  IO.  E  prefo  un  baftone  gli  cani  mandò  in¬ 
dietro  .  E  nov.  p7.  5.  Ma  non  per  tanto  da  amare  il  Re 
indietro  fi  voleva  tirare .  Lab.  26.  Indietro  volgendomi  , 
■Teguir  mi  vidi  a  una  nebbia  sì  folta  ,  e  sì  ofeura,  quanto 
ninna  fe  ne  vedefle  giammai  .  Dant.  Inf.  p.  Volgiti  indie¬ 
tro  ,  e  tien  io  yifo  chiufo  .  Petr.  cap.  4,  Che  ’l  piè  va  in- 
■nanzi  ,  e  l’occhio  torna  indietro.  E  Io  mi  rivolgo 

indietro  a  ciafeun  paflTo  . 

Indietro  indietro.  Lo  fteffo  ,  che  Indietro  ,  ma  co¬ 
sì^  replicato  ha  foYza  di  fuperlativo  ,  come  in  moli  altre  di 
sì  fatte  voci  ;  e  non  fi  direbbe  Indietrijfmo  ,  TuttiJJ'mo  ,  ma 
SI  bene  Tutto  tutto  j  e  Tututto  .  Dant,  Inf.  17.  Come 
la  navicella  efee  di  loco  Indietro  indietro  ,  sì  quindi  fi 
tolfe, 

Indifeso.  Add.  Non  difefo  .  Lat.  indefenfus .  Gr.  ccrutn-pciaui- 
rof .  Segr.  Fior.  fior.  ^.70.  I  buoni  confidatili  nella  innocen- 
zia  loro,  non  cercano  ,  come  i  cattivi,  di  chi  ftrafordinar 
riamente  gli  difenda  ,  ed  onori  ,  tantoché  indifefi  ,  e  ino¬ 
norati  rovinano  , 

Indifferente,  Add.  Si  dice  di  Chi  fta  tra  due ,  nè  fi  de¬ 
termina  piìt  alt  una  ,  che  all'  altra  parte  , 

$.  I.  Si  dice  anche  delle  Cofe  ,  che  non  fi  reputano  ne  buo¬ 
ne  ,  «è  cattive  .  Lat.  indifferens  .  Gr.  ùStdipopos  ,  Corpi.  Inf.  4. 
E  di  fua  temperanza  parla  Seneca  nella  fella  pillola  ,  e 
puofe  ,  che  ’l  defìderio  era  una  cofa  indifferente  .  Cavale. 
Spccch.  cr.  cap.  4^.  E’  un  altro  pianto  indifferente, cioè, chq 
non  è  buono  ,  e  non  è  rio  . 

§.  IL  Per  Non  digerente  ,  Non  diverfo  .  Lat.  fimilis  .  Gr. 
opaioc  ,  Ar.  Pur.  2j.  iii.  Rimafe  al  fin  cogli  occhi,  e  cofi 
la  mente  Fiflì  nel  falfò  ,  al  falTo  indilfcrentc . 
Indifferentemente  .  Avverb,  Senza  differenza  ,  Sen¬ 
za  divario  ,  Egualmente  .  Lat.  indifferenter  .  Qr.  c;<^pdp&)c . 
Bocc.  introd.  6.  Cominciò  il  già  detto  gavocciolo  mortifero 
indifferentemente  in  ogni  parte  di  quello  a  nafeere.  M.C. 
4.  28.  Si  feciono  eleggere  signori  indifferentemente  .  Ga- 
lat.zp.  hi  qual  cofa  difpiace  indifferentemente  a  ciafeuno,. 
Red.  P’ip.  I.  65.  Da  tutte  le  fette  indifferentemente  coglie- 
va^  il  più  bel  fiore  delle  più  vere  ,  o  per  lo  meno  delle 
più  probabili  opinioni . 

I N  D I F  F  E  R  E  N  z  A  .  Simiglìanza ,  Agguaglianza ,  Convenien¬ 
za  .  Lat,  indifferentia.,  fimilitudo  .  Gr.  óptmanc  ,  laó^s .  Efp. 
Salm.  E  fe  tu  dicefil  ,  onde  gli  vien  quella  indifferenza  , 
rifponde  ec. 

J  N  D  I F  F  I N I  T  A  M  E  N  t  E  .  Avverb.  Senza  dijfinizione  .  Lat. 
indefinite  ._Gr.  àoQ/.Tac  .  S.  Agojì.  C.  D.  Perocché  paio¬ 
no  li  termini  indiffinitamente  qui  detti  nella  lingua  La¬ 
tina  . 

Indigente.  V.  L.  Add.  Che  ha  hifogno  .  Lat.  indigens  . 
Gr.  fiSim  .  Amet.  71,  Si  poteano  vedere  ec.  i  teatri  rifor- 
nanti  ,  e  di  giovani  fpeffi  ,  nè  indigenti  delle  Sabine  . 
Indigenza.  V.  L.  Bifogno  ,  Necejftà  .  Lat.  indigentia  , 
Gr.  ivSm  .  Cavale.  Med.  cuor.  O  città  ceielliàle  ,  magione 
ficura  ,  patria  piena  d’  ogni  diletto  ,  popolo  fenza  feanda- 
Iq  ,  abitatori  quieti,  uomini  lenza  indigenza.  B ut.  Inf.  1^-2, 
Sicché  per  effe  (  ricchezze  )  fi  caccia  via  la  indigenza .  GaL 
Che  dirà  il  signor  Simplicio,  fe  a  quella  non  in¬ 
digenza  di  caufa  cooperante  aggiugneremo  una  mirabile 
virtù  intrinfeca  del  globo  terrefire  ? 

I N  D  I  G  E  R  E  .  F,  L,  Aver  bifogno. .  Lat.  ìndìgsre  .  Gr. 

’kx^'^  •  Biant.  Par.  55,  Qual  è  il  geometra  ,  che  tutto  s’ af- 
fige  Per  mifurar  lo  cerchio  ,  e  noi  ritruova  ,  Penfando  a 
quel  principio  ,  ond’  egli  indige  . 

Indigestibile  ,  Add  Non  digeftibile  .  Lat-  crudus .  Gr. 
uirvir<mc  ,  S'óanviraor  .  Cr.  p.  66.  5.  La  loro  carne  fi  giudica 
effer  troppo  maninconica ,  e  indigefiibile  .  E  cap.  8j.  1. 
Ma  fono  affai  indigeftibili  ,  e  vifeofe  (  /’  anitre  ) 

Indi  GE  ST I E I  lita' ,  indigestibilitade  ,  e  in- 
Digestibilitate.  Malagevolezza  di  digerire .  Lat.  cru- 
àitas  .  Gr.  ÙTifia  ,  Socnnrfiec.  Cr.  4.  48.  ip.  Il  vino  di  nin¬ 
no  odore  dimoilra  della  fua  fummofità  la  graffezxa,e  gra¬ 
vità  ,  e  indigellibilità  . 

Indigestione  .  Contrario  ài  Digefiione  .  Lat.  cruditas  , 
Gr.  xTrìffiet  .  Sen,  Pifl.  pj.  Indi  ec.  la  pallidezza  ,  e  ’l  trie- 
mito  de’  nerbi,  che  fono  molli  per  troppo  bere,  e  la  ma¬ 
grezza  della  indigeflione  più  rullica,  che  è  quella  della  fa¬ 
me  .  Cr.  5.  8,' '8.  Quegli  ,  che  fpdTamentc  la  fava  ufa- 
no ,  indigellione  ,  e  enfiagione  hanno  ,  ancoraché  faniffi- 
mi  fieno  . 

Indigesto.  Add. 'Non  dtgefìo  .  Lat.  crudus  y  *  indige-. 
fius  y  Crefe.  Gr.  iiniraos .  Cr.  ^.7.  15.  La  midolla  (  del 
w)  è  vifcofa  ,  e  grolfa,  e  indigefta  ,  onde  crudi  ,  e  fle/n- 
matici  umori  genera  .  E  p.  23.  i.  Quella  infermità  ,  che 
volgarmente  s’  appella_  aragaica  ec.  coftrigne  il  cavallo  a 
mandar  fuor  lo  ilerco  indigeflo  ,  e  liquido,  a  modo  di  aq- 
qua . 

I.  Indigejìo  talora  ,  vale  Che  non  àigerifee  .  Bern.rlrrt. 

1.  16.  Come  fi  crea  m  un  corpo  indigello  Collera  ,  e 
flemma  . 

figuratam.  vaie  Nan  meffo  tu  ardine. Non 
Tarn.  If  * 
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_  perfezionato  ,  Lat.  indigejìus .  Gr.  ècamioi ,  . 

I  N  D  i  G  N  AT  o  .  L.  Sdegnato ,  Lat.  tndignatus .  Gr.  òpyiSiHf. 
But.  Inf.  I  Quella  è  una  interiezione  d’indignazione  , 
che  dimoilra  1  animo  indignato. 

I  S  D  l  c  N  A  Z  I  o  N  E .  Indegnaz/one .  Lzt.  indignatio.  Càx.dyctvi- 
y  opy>!  .  Myr.  Mad.  E  così  dipartirono  indi  con  gran¬ 
de  luperbja  ,  e  indignazione  fenza  cena  .  Albert.  z6.  Dono 
naicofo  fpegne  1  ire,  e  dono  apparente  fa  grande  indigna¬ 
zione  .  but.  Inf  1.  Quella  è  una  interiezione  d’indi¬ 
gnazione,  che  dimoilra  1’  animo  indignato,  E  altrove  :  Lo 
parlare  con  indignazione  fi  fa  affermativo,  e  intendefi  ne¬ 
gativo,  e  così  alcuna  volta  fi  fa  negativo , e ’ntendefi  affer¬ 
mativo.  Bocc.vct.Dant.z^S.  Qiiello,  che  giuda  indignazio¬ 
ne  mi  fa  dire  ec.  piglierai  .  Lab.  pyj.  Quello  m’  indulfe  a 
tanta  indignazione  d’  animo,  che  io  fui  alcuna  volta  affai 
vicino  ad  ufar  parole  ,  che  poco  onor  di  lei  farebbono 
fiate  , 

Indigrosso  ,  o  IN  DI  GR.  OSSO.  Po  fio  avverbtalm. 
Gr  off  amente  ,  Jenza  minuta  ,  0  e  fatta  invefigazione  ,  A  un 
dipreffo  .  Lat.  crafsè  ,  craffnis  ,  Gr,  imx'op.epinpoy .  G.V.  i  2. 
83.  I.  Ma  indigrolfo  fi  llimò  ,  che  morilfono  in  quello 
tempo  più  di  quattromila  perfone.  Sagg.  nat.  efp.  174.  Pu¬ 
re  le  fi  avelie  a  dire  così  indigrolfo  quello  ,  che  par  ,  che 
rifulti  da  ua  gran  numero  d’ olìervazioni,fi  direbbe,  che 
ec.  Scn.  ben.  Varch,  4.  27.  Laonde  errano  indigrolfo  coloro, 

1  quali  domandano  gli  Stoici  dicendo  così  . 

§.  Comperare  ,  e  Vendere  indigroffo  ,  diciamo  Comperare  , 
e  Vendere  in  gxojf a  fomma ^e'I  fico  Contrario  è  Venderete  Com¬ 
perare  a  minuto  . 

In  dileguo.  Po  fio  avverbtalm.  Andare  ,  0  Mandare  in  di- 
leguo  ,  vale  Andare  ,  0  Mandare  in  lontanijjime  regioni  ,  9 
tn  perdizione .  Lat.  lon.giffimè  y  vel  morboniam  abire  y  vel  mtt- 
tere.  Gr.  ’poppaadiorj)  y  h  ^s  xópcoiixc  dirnvaa  y  ^  àpHVcu  .  Pataff, 
2.  E  in  diIeguo_  fpelfo  va  frummiando  .  E  7.  Come  in  di¬ 
leguo  per  poggio,  e  per  piano  .  Fr.  Giord.  Pred.  Vadanfe-- 
ne  in  dileguo  quelle  malvagitadi  del  nollro  cuore  .  Tac. 
Dav.  ann.  r.  8.  E  fe  alcuno  avanza  a  tante  fortune,  ci 
firafcinanopn  dileguo,  e  daqnoci  in  nome  di  poderi,  pan¬ 
tani  ,  e  grillaie  . 

Indiligenza  .  Contrario  dì  Diligenza  ;  Negligenza  .  Lat, 
negligentia .  Gr.  .  Ar.  fat.  i.  Della  tua  forte,  e  qon 

di  te  t’increfca  ,  Ch?  per  indiligenza  ,  e  poca  cura  Gufii 
diverfa  all’appetito  I’  elea  . 

In  diligenza  .  Pofio  avverbialm.  Prefiamente  .  Lat.  cr- 
leriter ,  expeditèy  magnis  itineribus .  Gr.  mxi(Di .  Dav.Scifm, 
ip.  Il  Papa  vedendoli  dal  Re  aggirare  ,  fpedifee  quattro 
perfone  per  diverfe  vie  in  diligenza  a  Campeggio  . 
IndimostR  ab  ile,  Add.  che  non  fi  può  dtmoftrare .  Gal. 
Sifl.  ipp.  Mi  ricordo  benilfimo. ,  che  Archimede  ne  i  libri 
della  sfera ,  e  de!  cilindro  mette  cotella  propofizione  tra 
1  pollulati  5  e  tengo  per  fermo  ,  qhe  f  aveffe  per  indirao- 
firahilc  , 

Indi  oltre  ,  che  anche  fi  fcrive  i  n  d  o  LT  R  E  .  Pojlo  av- 
verbialm.^  vale  Lì  intorno_  .  Lat.  in  vicinia  .  Gr.  h  ynadmii  , 
Luc.NinfFiefz^,  li  giovine  era  quivi  in  un  bafehetto 
Preffo  a  Diana  ,  quando  il  ragionare  Delle  ninfe  lenti, 
che  a  fuo  diletto  Indoltre  s’  era  andato  a  diportare  .  E 
228.  Perocché  fermamente  ella  crefiea ,  Che  ninfa  fbffe  in¬ 
doltre  del  paefe  . 

Indirettamente.  Avverb.  Per  modo  indiretto .  Lat.  ob¬ 
lique  .  Gr.  T’Kayto);  .  Dant,  Conv.  P4.  Suole  lo.  rettorico  in¬ 
direttamente  parlare  altrui  ,  dirizzando  le  lue  parole,  non 
a  quello  ,  per  cui  dice ,  ma  verfo  un  altro .  Stat.Merc.  Le 
quali  alle  predette  cofe  contraddiceffono  in  alcun  modo  di- 
r-ettamente,  a  indirettamente  . 

Indiretto  .  Add.  Non  diretta  .  Lat.  indireSìus ,  obUqum . 
Gr,  irxAym  .  M.  F.  g.  lo^.  Chi  per  modo  diretto  ,  o  indi¬ 
retto  yeniffe_  contro  a’  privilegi  ,  e  immunità  ,  che  avef- 
fono  i  danari  del  monte.  Frane. Sacch.rim..  Volendo  auten¬ 
ticar  il  dir  bugìe  Per  indirette  vie  . 

Per  indiretto  ,  pofio  avverbtalm.  vale  lo  fleffoy  che  Indi¬ 
rettamente  .  Lat.  obliqui  .  Gr.  orKayims  .  Pajf.  zSp.  Quanto 
alla  carità  del  proffìmo  la  vanagloria  propriamente  ec.  non 
è  contraria,  fe  non  folle  già  di.  rimbalzo,  0  per  indiretta, 

V.  PER  INDIRETTO  . 

Indirtgere.  Dirigere  ,  Indirizzare  .  Lat.  dirigere  .  Gr. 
ìcaTevSùvuv .  Ambr.  Bern.  1.  i.  Colle  gale'e  n’  andò  verfo  la 
Spagna,  Dov’  erano  indiritti  .  Borgh.  Rip.  385.  Fu  dal  pa¬ 
dre  indiritto  al  difegno  .  E  -fi 8.  Fu  da’ fuoi  parenti  in 
principio  indiritto  alla  mercatanzia  . 

Indiritta  ,  V.  A.  Avverb.  Dirittamente  .  Lat.  r.eBà .  Gr, 
iò9u  .  Nov.  ant.  pp.  3,  E  vaffene  indiritta  a  madonna  l- 
fotta  , 

Indiritto  .  Add.  da  Indirizzare- .  Lzt.mijfus.  Gr.  i^%- 
FaXieìm-.  Varch.Jìor.  io.  273.  I  maneggi,  che  teneva  Ma- 
latella  col  principe-  ,.noa_  gii  piacevano,  le  cui  parole  for¬ 
mali  in  una  lettera  indiritta  a’  signori  Dieci  fono  ;  Mala- 
tella  ha  mandato  cc.  Difc.  Cale.  j.  Giulio  Polluce  nella 
propria  forma  lo.defcrive  in  uno,  de’  fuoi  libri  indiritto  a 
Comraodo  Imperadore  . 

Indirizzamento  .  Lo  ’ndirtzzare  ,  Indirizzo  .  Lat.  di- 
reBio_ .  Gr.  Libr.  Afirol.  E  che  diverfitade  ,  o  che 

indirizzamento  indi  ne  viene  . 

Indirizzare.  Incamminare  ,  Metter  per  la  via  ;  e  oltre 
all’  att.  fi  ufa  anche  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  iter  motifirare  , 
dtrigercy  iter  capere  .  Gr.  óS^nyài  y  àhuar .  Filoc.1.69.  Veg- 
gendo,  chq  pef  me  più  xiiuno,  foccorfo  le  fi  poteva  porge» 

Ppp  « 


48 


4  I  N  D 

or.:- 

mr^  i  tu?i  modi  ,  non  fecondo  il  tuo  arbitrio,  ma  fecon- 
S^  Voiacerdi  coloro,  co’ quali  tu  uh,  e  a  quello  indi¬ 
mi  ar|h.  >56.  Effendo  in  fommo  fervore 

dfLlumentare  la  religione  ,  e  di  efaltare  la  fede  Criltia- 
na  attendeva  a  fondare  ,  ed  indirizzare  vefcovadi  .  Fir. 
Airlan.  ?2.  Molto  penfatamente  fi  debbono  indirizzare  le 
cole  ne’  loro  principi  a  voler  ,  eh’  elle  lortifcano  dehdeta- 
to  fine  .  E  dtal  beli  donn.  340-  La  bellezza  è  il  maggior 
dono  ,  che  faceffe  Iddio  all’  umana  creatura  ,  concioliiaco- 
fachè  per  la  di  lei  virtù  noi  ne  indirizziamo  1  animo  alla 
contemplazione ,  e  per  la  contemplazione  al  deliderio  del¬ 
le  cole  del  cielo  .  r  t  <n  n 

Indirizzato  .  Add.  da  Indirizzare  .  Lat.  c!/re««r  .  Or. 

.  Caf.  Oraz.  Cari.  V.  132.  Che  fi  conviene  qra 
di  fare  a  noi  illuminati  da  Dio  fielfo,  e  per  la  fua  divina 
mano  guidati ,  e  indirizzati  ?  ^  ^  ^ 

Indirizzatore.  Direttore  ,  Che  indirizza  .  Lat.  autior . 
Gr  cÙTioi.  àpx^r/ée.  Guicc.flor.i.zz.  Lodovico  Sforza,  gui* 
da  allora  ,  e  indirizzatore  di  tutto  quello  ,  che  per  loro 
con  gl’  Italiani  fi  praticava .  £  ló.  804.  tulle  filato  piu 
predo  apprelTo  a  Lione  efecutore  ,  e  miniltro^de  fuoi  di- 
fegni  ,  che  indirizzatore  ,  e  introduttore  de  fuoi  conli- 

Indiri  Z  ZO  .  Sufi.  Invìamento  ,  Indirizzamento  a  qualunque 
fi  voglia  negozio  ,  0  affare  .  Lat.  diretho  .  Gr.  .  1 

Ceceb.  Spiì.  i.  i.  Io  ho  folo  un  indirizzo  che  M  e  fiato 
melfo  per  le  mani  da' uno  .  Salvia,  dife.  2.  41.  Santa  ,  e 
divina  cofa  è  il  configlio  ,  lume  ,  guida  ,  governo  ,  e  in¬ 
dirizzo  delle  azioni  nofire  .  . 

Indisciplinabile  .  Add.  Che  non  riceve  dijciplma  , 
Che  non  è  atto  a  ricever  difcipltna  .  Lat.  difciplin£  minime 
cctPax  ^  irHmortgcyus  .  Gn  ì'uQmio?  •  fr.  G/ord.  PYcd*  R*  Gui- 
dava  un  popolo  rozzo  ,  inefperto,  indifciplmabile  ,  e  riot- 
tofo.  Gal.  Si  fi.  334.  Quella  fola  coniettura  dovrebbe  eller 
ballante  a  chi  non  fuH'e  più  che  protervo  ,  o  indifciplina- 

bile  .  , ,  T 

Indisciplinato.  Add.  Non  difciphnato  ,  Ignorante  . 
Lat.  ignarus  ,  riidis  .  Gr.  tì.TrmS'ivave  .  Mor.  S.Greg.  Agl  in- 
difciphnati ,  cioè  a  dire  agli  llolti  ,  fi  fa  incontro  la  mor¬ 
te  .  l^iv.  dife.  Arn.  22.  Effendochè  arfto  ogni  mdilciplina- 
to  ,  e  goffilfimo  uomo  fappia  ec.  • 

Indiscretamente  .  Avverb.  Senza  difcrezione  .  Lat. 
non  squè.,  tmmoderatè,  inique.  Gr.  xnTmKÙc  .  Libr._Am.zet- 
Per  lo  difordinato  concedimento  di  fe  ,  e  per  lo  indifcre- 
-  to  degli  uomini  prendimento  di  quelle  indiferetamente  , 
c  fenza  modo  ,  da  perl'one  innumerabili  ricevan  feryigj  . 
Libr.  Mott.  Elfendo  egli  con  alcuna  gente  richiedo  ,  indi- 
fcretamentc  al  fuo  parere,  che  novellaire.Fr.G/or^.  D.  Co¬ 
sì  della  contemplazione  ,  fe  la  perfona  vedelfe  già  troppo 

indiferetamente  ,  farebbe  fadidio  . 
IndisCretissimamente.  S Hperl,  a  Indiferetamente. 
Libr.  Fred.  Quando  arrivano  al  governo  ,  fi  fanno  cono- 
feere  per  uomini  indiferetidìmi,  e  fenza  ragione,  e  gover¬ 
nano  indiferetiffimamente  ,  e  fenza  compalfione  ... 
Indiscretissimo.  Superi,  di  Indifcreto  .  Lat.  mtquiffì- 
mus  .  Libr.  Fred.  Quando  arrivano  al  governo  ,  fi  fanno 
conofccre  per  uomini  indiferetidìmi,  e  fenza  ragione. 
Indiscreto.  Add.  Non  difereto  .  Lat.  iniquus  .  Gr.  ùn- 
oTiciy.ric  .  Bocu  lett.  Fin.  Roff.  270.  E'  di  necelfità  d’  avere 
gli  occhi  della  mente  rivolti  alle  vere  ragioni ,  e  agli  e- 
fempli ,  e  non  alle  falfe  opinioni  della  moltitudine  indi- 
fcreta  .  M.  V.  4.  15.  I  Priori  indifereti  fe  ne  feciono  bede. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Gli  abati  ,  e  maedri  facevano  ,  e  fa- 
cevan  fare  alli  loro  fudditi  ,  e  difcepoli  molte  ingiurie ,  e 
obbedienze  didorte  ,  e  indiferete  ,  per  fare  ec.  Benv.  Celi. 
Oref.  15.  Avvengachè  il  detto  Gaio  con  parole  indiferete 
meco  procedede  ,  io  ec.  rifpofi  particolarmente  a  lui ,  che 
mi  dede  tempo  almeno  due  giorni.  . 

Indiscrezione  ,  e  indiscrizione.  Centrarw  ài 
Diferezione  »  Lat.  iniquitas.  .  Vit^SS.Pad*  Non 

confiderando  la  indifcrezione  ,  e  la  gravezza  di  quedo  co- 
mandamento  .  Cavale.  Frutt. ling.  La  quinta  cofa  ,  che  irn- 
pedifee  la  correzione  ,  fi  è  troppa  crudeltà  ,  q  troppa  indi- 
fcrezione  .  Efp.  Fat.  Nofi.  Alcuna  fiata  avvenir  puote ,  che 
la  indiferizione  è  di  folle  fervore  ec.  Bern.  Ori.  2.  22.  64. 
Ma  r  indiferezion  farebbe  troppa  . 

Indiscusso.  Add.  Non  e  faminato  ,  Non  ventilato  .  Lat. 
non  difeuffus  .  Gr.  oJx.  ,  Mor.  S.  Greg.  Ha  bifogno 

di  tanta  maggiore  difputazione  ,  quanto  più  afpramente 
dorrebbe  quello  ,  fe  fode  lafciato  indifeudo  . 

Ind  I  s  I  A  .  Sorta  di  drappo  .  F.  V.  11,  71.  Il  comune  didi- 
mulando  1’  oltraggio  ,  il  fante  ,  che  a  lui  venne  ,  vedi  di 
fcarlatto  fino  foderato  d’  indifia  .  Frane.  Sacch.  nov.  9.  Ed 
avea  una  foggetta  in  capo  foderata  d’ indifia  .  ’ 

I  N  D I  s  1  A  R  E .  Metter  disio  .  Lat.  defiderium  injicere .  Gr.  eró^ 
Sor  .  Bemb.  Afol.  i.  Tu  de’nodri  mali  c’indifii. 

In  d  1  s  p  a  rt  e  .  Poflo  avverbialm.  Separatamente  ,  Da  par.- 
te  .  Lat.  feorfuni  .  Gr.  •  Petr.  fon,  35.  E  così  Irido 
dandofi  in  dilparte  ,  Tornar  non  vide  il  vifo  .  E  201. 
L’  altre  maggior  di  tempo  ,  o  di  fortuna  Trarfi  in  difpar- 
te  comandò  con  mano  .  OmeLS.  Greg.  Il  fudario  ,  eh’  era 
dato  fqpra  il  capo  fuo  ,  è  trovato  in  difparte  .  Caf.  fon. 
47.  E  i  cari  nomi  ,  poco  indi  lontano  ,  Il  mio  col  vol¬ 
go,  e  1  tuo  fcelto  in  difparte  ec.  Cader  vedranfi  .  Alam- 
Colt.  4.  99.  Ivi  in  difparte  fia  1’  aratro  ,  e  ’l  giogo  . 
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Indispensabile  .  Add.  Che  non  fi  può  difpenfai‘e .  Lat' 
quod  remitti  a  lege  ,  quod  relaxari,  indulgeri  non  petefi .  Gu 
dovyxdpD^i  .  Segri.  Pred._  22.  13.  Q.uede  fono  redituzioni 
gravidìme  ,  indifpenfabili ,  indifferibili  . 
Indispensabilissimo.  Superi,  di  Indifpenfabile .  Segrt. 
Mann.  Giugn.  17.  i.  Chiunque  è  fedele  ,  ha  quella  obbli¬ 
gazione  indifpenfabiliffima  fulle  fpalle  . 
Indispensabilmente.  Avverb. Senza  poter  fi  difpenfa~ 
re  .  Lat.  abfque  ulla  indulgentia  .  Gr.  àa‘uyx‘^P>^‘^f 
I N  D  I  s  PO  s  i  z  I  o  nc  E  L  LA  .  Dim.  d'’ •Indifpofizione  .  Libr. 
cur.  malatt.  Per  poter  fanare  quella  ,  e  tutte  le  altre  fiini- 
li  indilpodzioncelle  .  Red.  conf  i.  137.  Quelle  faranno  in¬ 
di!  podzioncelle  ,  che  trattate  con  piacevolezza  ,  e  fecon¬ 
do  i  dettami  della  natura  ,  mon  lo  metteranno  in  pericolo 
della  vita  .  ' 

IndisPosizioncelluccia  .  Dim.  di  Indifpofizion- 
ceLla  .  Tratt.  fegr.  cofdunn.  Replicano  ad  ogni  ora  le  loro 
folite  indilpodzioncellucce  .  *  .  . 

Indisposizione  .  Contrario  di  Difpofizione  ;  Difetto  . 
Lat.  vitìum  .  Gr.  kxìcÌx  .  Sen.  Declam.  F.  Tu  di’  ,  che  per' 
la  indilpofizione  della  natura  tu  non  fe’  difpoda  a  far  d- 
gliuoli.  Vanh.  Lezi  i\i.  Quedo  nome  modro  fignifìca  due 
cofe  3  prima  quella  indifpolizione  ,  e  difeonvenenza  fuori 
di  natura  .  E  apprefio  :  Come  uomo  non  modrofo  fenza 
quella  indifpodziorie  ,  e  disformità  . 

§.  Indifpoftzione  diciamo  anche  per  Mala  fanitò.  Lat.wia- 
1  la  valetudo  ,  ìnvaletudo  .  Gr.  •  Eratt.  gov.  fam.  60. 

In  ogni  loro  cibo  erano  quedi  due  temperamenti  folventi 
ciafeuna  indifpodzione  corporale  .  C/Vc.  Gell.j.  142.  Io  non 
voglio  negare  ,  che  le  indifpodzioni  del  corpo  non  impe- 
difeano  1’  operazioni  dell’  animo  .  Fir.  dife,  an.  27.  Mo- 
drando  ,  come  fempre  fatto  aveva,  che  del  tutto  fulfe  ca¬ 
gione  una  fua  nuova  indifpodzione  •  Ricett,  Fior.  105.  I 
robbj  ,  ovvero  fape  fono  i  fughi  d’  alcuni  frutti  fpeffati  da 
per  loro  al  sole  ,  o  al  fuoco  ,  tantoché  d  poffano  confer- 
vare  3  e  s’  adoperano  principalmente  nelle  indifpodzioni 
della  bocca  .  E  109.  Quelle  {polveri^  che  d  pigliano  per 
bocca  ,  fono  certi  fpezj  compodi  di  medicine  aromatiche 
atte  a  correggere  1’  ii?difpodzioni  dello  domaco.  Red.  conf. 

1.  21.  L’  acque  di  fontana  viva  per  loro  naturalezza  fon 
fané  ,  nulladimeno  fe  fieno  bevute  drabqcchevolmente  , 
vagliono  anch’  effe  a  cagionare  molte  pericolofe  indifpod- 
zipni,e  forfè  anche  la  morte, in  quella  guifa  appunto, che 
indifpodzioni,  e  morte  fogliono  guadagnard  coloro  ec. 

Indisposto  .  Sufi.  Infermo  .  agrotus  .  Gr.  ippuToi  . 
Libr.  cur.  malatt.  Tutti  gl’  infermi  ,  e  indifpodi  non  pof- 
fono  guerire  . 

Indisposto  .  Add.  Ammalato  .  Lat.  leger  ,  infirmus  .  Gr. 
dppcoTos .  Libr.  cur.  malatt.  Quedo  canone  rlon  ée  per  le 
perfone  fané  ,  ma  per  le  indifpode  . 

Per  Non  difpofio  .  Lat.  indifpofìtus  .  Gr.  dìtetSiaoi  .  Fr. 
lac.  T.  2.  28.  4.  Penfa  i  preghi  ,  che  a  Dio  mandi  Ciafeun 
dì  nel  pater  nodro  ,  Rimiffion  dal  Ciel  domandi  ,  E  tu 
darla  fei  indifpodo  .  Fir.  Rag.  164.  Ma  perch’  egli  è  in- 
difpoda  la  matera  . 

Indissolubile  .  Add.  Non  diffolubile  ,  Da  non  fi  potere 
feiorre  .  Lat.  indtffolubilis  .  Gr.  ùS’mXvodì  .  G.  V.  12.  108.  9. 
Legame  indiffolubile  di  benivogiienza  ,  e  à' umore .  F iamm, 

2.  48.  Io  ti  giuro  ec.  per  quello  indiffolubile  amore  ,  che 
io  ti  porto  ,  e  per  quella  pietà  ,  che  ora  da  te  mi  divi¬ 
de  ,  che  il  quarto  mefe  non  ufeirà  ,  che  ec.  tu  mi  vedrai 
qui  tornato  .  Boez.  Varch.  2.  6.  Nè  la  potedà  farà  mai  pa¬ 
drone  di  fe  mededmo  colui  ,  Io  quale  le  ree  ,  e  lorde  li¬ 
bidini  tengono  con  indiffolubili ,  e  non  difnodevoli  catene 
legato  . 

Indissolubilmente  .  Avverb.  In  modo  da  non  poter  fi 
feiogliere.  La.t. in folubilit er ,  Gr.  ÙKÙatùS.  Ar.Fur.it^.ctó.  Leon 
Ruggier  con  gran  pietade  abbraccia,  E  dice  :  cavalier  ,  la 
tua  virtute  Indiffolubilmente  a  te  m’  allaccia  Di  volonta¬ 
ria  eterna  fervitute  .  Varch.  Ereol.  27.  L’  eccelientiffimo 
maedro  Francefeo  Catani  ,  col  quale  fono  con  molti  ,  e 
drettidìmi  nodi  indiffolubilmente  legato.  ■  / 

Indistintamente.  Avverb.  Non  difiintamente  .  Lat.  in- 
difiìnBè  .  Gr.  ctSieupópax  ^  àS'mpiatos.  Fiamm./t-^z.  Quello  , 
che  a  molti  indidintamente  fi  dona  ,  non  pare  ,  che  ad 
alcuno  fia  donato  .  Maefiruzz,  i.  18.  Gli  fmozzicati  ifpon- 
taneamente  ,  fanza  giuda  cagione  ec.  indidintamente  in 
qualunque _  membro  ,  ovvero  da  fe,  ovvero  da  altrui,  fo¬ 
no  rifiutati  a  promozione.  Varch.  Lez.  342.  Tutti  gli  amo¬ 
ri  effendo  naturali  fono  buoni ,  ma  non  tutti  a  tutte  le  co¬ 
fe  indidintamente  convengono  . 

Indistinto  .  Add.  Non  dipinto.  Lat.  indiftinBus  .  Gr. 
ùSicéSioof .  Cr.  2.  3.  I.  Ma  la  forza  ,  ovvero  virtù  del  cie¬ 
lo  è  in  loro  ,  ficcome  virtude  indidinta  ,  e  non  determi¬ 
nata  a  fpczie  .  Dant.  Furg.  7.  Ma  di  foavità  di  mille  odo¬ 
ri  Vi  faceva  un  incognito  indidinto  .  Red.  Ditir.  ii.  Ali 
fa  nafeer  nel  petto  Un  indidinto  incognito  diletto  . 
In'diSTINZIONE.  Confu fione  ,  Mifehianza.  But.  Par.r.'r, 
Dipelo  gli  filofofi  ,  che  quella  indidinzione  ,  c  midione 
era  la  fua  forrna  . 

Indisusato  Add.  Non  difufato  . 

Per  Inufitato  ,  In  folk  0  .  Lat.  inufitatus  .  Varch. Lez.  0,60. 
Se  alcuno  non  fente  muover  dentro  al  cuore  ,  e  quafi  in- 
dnita  indifufata  dolcezza  vede  ec.  Boez.  Varch.  2.  i.  Io 
per  me  credo  ,  che  tu  abbi  alcuna  cofa  veduto  nuova  ,  e 
indifufata  . 

Indivia  .  Erba  nota  .  Lat.  intubus  fativus ,  ferìs  .  Gr.  aipif  . 
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ÌSÌ.  Aldobr.  Sugo  d’ indivia  ,  cavolo  ,  c  acqua  rofafa  mi- 
Ichiata  inlieme  .■  Alarn.  Colt.  5.  120.  Or  la  fulubre  indivia, 
or  la  forella  Di  piu  amaro  fapor  .  Red.  conf.  i,  210.  Man¬ 
gi  niinelha^  mattina  ,  e  fera  ,  nella  quale  vi  fia  fempre 
bollito  dell  erbe,  come  lattuga  ,  indivia  ,  borrana,  ec. 
Individuale  .  Add.  individuo  .  Lat.  indhiduus  ,  pìvtci- 
fms  .  Gr.  .  Segn,  Mann.  Ott.  2.  Quan¬ 

tunque  un  Angelo  folo  lìa  dalla  nafeita  attribuito  a  cia- 
icuno  per  fuo  cullode  individuale  ;  non  è  però  chi  non  ne 
fortifea  a  un  tempo  medefimo  di  più  altri  . 

Individu  almente.  Avverò.  Con  modo  individuo ,  Pre¬ 
ti]  amente  .  Je>r acipue  .  Gr.  y.uKie'se  ,  Ifocr.  [/'tv.  dijc. 
Arn.  17.  Mercè  individualmente  all’  intelligentiirima  avve- 
datez2a  del  cavalier  Pier  Francefeo  Borgherini. 
Individuato  .  Add.  Ridotto  in  individuo  .  Lat.  peculia- 
ns  ,  jìngidans  .  Gr.  .  Dant.  Conv.  47.  E  fe  ella  u- 

mana  forma  efemplata  ,  e  individuata  non  è  perfetta ,  non 
è  manco  del  detto  efemplo  , 

Individuazione  .  Ajhatto  d!  Individuo  .  Segn.  Mann. 
Lugl,  2^.  I.  Come  dall  originale  può  leggerli  a  maggiore 
individuazione  della  colpa  , 

Individuo  .  Sufi.  Cofa  particolare  ,  comprefa  fatto  la  fpe- 
individuum  .  Com.  Inf.  24.  Aggiugnere  più  in¬ 
dividui  in  uno  individuo  »  P'arch.  Prcol.  06.  Tutto  quello  , 
che  conviene  per  natura  a  uno  individuo  ec.  non  convien 
egli  anche  di  neceffità  a  tutti  gli  altri  individui  di  quella 
medelima  fpezie  i  E  ^oj.  Gl’  individui  fono  quei  partico- 

fpezie  ,  come  donna  Berta  e 
ser  Martino  .  Fir.Rag.  i-jó.  Dubitando  ,  che  per  qualche 
accidente  e  non  nafcelTe  alcuna  differenza  tra  quelli  due 
andividui  ,  Red.  Inf.  70.  Non  mi  dà  fallidio  ,  che  il  vol¬ 
go  creda  ,  e  molti  autori  lo  abbiano  fcritto  ,  che  veruno 

animale  mangia  gl  individui  della  propria  fpezie  ,  imper¬ 
ciocché  ec.  r  T  t 

Individuo  .  Add.  Indivifibik  .  Lat.  individuus  .  Gr. 
otao(c,o(  ,  D'.à'mpiOBi .  G.  V.  12.  108.  8.  Chi  potrà  sì  fatta  con- 
giunzione  ,  e  devozione  individua  fpartire  } 

Indi  v  in  a  gl  i  a  .  Sciocco  indovinamene 0  .  Lzt.  fluita  divi- 
natto.  Lir.paù\oi>  .  Fr.  Giord,  Pred.  S.  Indivina- 

glia  di  tempi  ,  che  ulàvano  anticamente  i  pagani . 
Indivinamento  .  Indovinamento  .  Lat.  divinatio  .  Gr. 
poj/THa  .  Maeftruzz.  2.  14.  Quante  fono  le  generazioni  del¬ 
lo  indivinamento  }  flifponde  S.  Toramafo  :  Ogni  indivi- 
ramento  ufa  alcuno  aiuto  di  demonia  ,  il  quale  ovvero 
ilprellamente  li  addomanda  ,  ovvero  fuori  della  petizion 
ticli  uomo  il  demonio  occultamente  s’  intramette  a  pro- 
iiunziare  le  cofe  future  ec.  onde  tre  fono  le  generazioni 
dello  indivinarnento  .  Liv.  M.  In  Sannia  andaro  i  Roma- 
dì^ivinamento  .  Fai.  Maff.  La  veradicente 
1'  j-  ^^Q'^diamento  .  Mor.  S.  Grog.  Il  contraddire  al- 
1  obbedienza  li  è  quali  peccato  d’  indivinamento  ,  e  non 
voler  confentire  fi  è  quali  peccato  d’  idolatria  . 

1 N  D I V  I N  A  R  E  .  Indovinare  .  Lat.  divinare  .  Gr.  , 

^‘‘^-9f^'F)ant.Maian.j'^.  E  fol  per  quello  indivinar  vor- 
na  Ciò  ,  che  piacefie  a  voi  ,  gioiofa  gioia  >  But.  Par.  4. 

1.  Non  fapea  narrare  elli ,  nè  li  fuoi  favj  indivinare. 

^  V  I  N  AT  o  R  r  o  .  Add.  Appartenente  allo  'ndhinare  .  Lat. 
divmatonus  .  Gr.  ix.xiiaiy.Li  .  Com.  Inf.  20.  Del  quale  dice 
1  autore  ,  che_  meglio  gli  folle  avere  attefo  all’  arte  fua  , 
che  alla  indivinatoria  . 

Indivinazione  .  Lo 'ndiv inare  ,  Lat.  divinatio  .  Gr. 
lJ.aMTn<x  .  Maeflruzz.  E  riducefi  alla  indivinazione  per 
le  Itelle  ,  ovvero  ancora  a  forte  . 

Indi  V  I  NO  .  Indovino  .  Lat.  vates  ,  hariolus  ,  divina s  .  Gr. 

.  Dittam.  i.  2p.  Perch’io  di  gravi  ,  e  di  cocenti  duo¬ 
li,  Che  poi  apparver,  già  m’era  indivina,  Come  per  ven- 
ftimar  luoli  .  E  g.  Qiiafi  indivina  a  quel 
che  le  avvenne.  Frane.  Barò.éi.zi.  Dico  dì  quelli  apprelfo. 
t.  blafmo  gl’ indivini  .  > 

I N  p  lyiSAMENTE  .  Avverò.  Senza  diviftone  ,  Senza  di- 
jìinzwne  ,  In  confufo  .  Lat.  indìjìmélè  ,  mfeparabiliter  .  Gr. 
auyyfpgjuiyrjn  .  Guid.  G,  zi.  Le  bocche  ec.  come  fi  firin- 
ge  la  nave  colla  pece  ,  così  indivifamente  diventano  con¬ 
tinue  .  Omel.  S.  Greg.  I  quali  nondimeno  la  santa  Chiefa 
ed  ora  riceve  indivifamente  ec.  S.Ag.C.D.  Intervengo¬ 
no  mefcolatamente  ,  e  indivifamente  a  quelli  ,  che  vi¬ 
vono  .  T.  .  ’ 

t  s  IB  r  L  E  .  Add.  Non  divifthile  .  'Lut.  indivi ftbilis  . 
Gr.«'ro/zaf ,  dS'taxDì'Wi.  Filoc.^.  lop.  Perciocché  l’amore  indi- 
vilibil  cofa  fi  truova  .  Tratt.  gov.  fam.  Non  contenti  d’  a- 
la  parte  loro  de’  vefiimenti  fuoi  ,  ma  oltre  a 
quello  fpczzar  vogliono  la  tonica  indivifibiie  . 
Indivisibilità',  indivisibilttade,  ^indt- 
y  Q  ^  tate  .  A  fratto  d  Indivifìbtle  .  Lat.  conjunbtio 
tnjeparabilis  .  Gr.  ,  crurS'eafxoi  d'xdQj.’tot  .  Dant. 

Conv.  99.  Il  punto  per  la  fua  indivifibilità  è  iramifurabi- 
ie  ,  e  1  cerchio  per  lo  fuo  arco  è  impolTibile  a  quadrare 
perfettamente  .  Boez.  Farch.  4.  ó.  Quanto  dalla  indivifi- 
bilita  del  punto  del  mezzo ,  cioè  dal  centro  fi  parte  ,  ed 
allontana  ,  tanto  con  più  ampj  fpazj  fi  fpiega  . 

1 N  d  i  visibilmente  .  Avverò.  Infepar abilmente  .  Lat. 
inleparabiliter  .  Gr.  dxcoQjip-a)! . 

Indiviso  .  Add.  Non  divifo .  Lat.  indivifus  ,  Gr.  dycÓQ/.- 

*Tr  forte.  Come  vedi,  indivifa.  Coll. 

Alo.  IJac.  28.  Riceve  diverfo  lume  in  più  fplendori  ,  ef- 
lendo  uno  lume  indivifo  .  Mor.  S.  Grog.  i.  7.  Nientedi¬ 
meno  la  indivifa  carità  riempieva  i  cuori  di  tutti  . 
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In  Div  iso  .  Avverò,  Separatamente  Spartatamente  i,i 
particolare  .  fepamtim  ,  diviftm  .  Gr.  ì  S'ididix^a. 
M.  F.  p  14.  Uoniini  di  natura  pompofi  non  avere  tatto 
a  cuna  folennità  in  comune, o  in  divifo,  a  onore  della  ca¬ 
valleria.  Cron.Icell.izi.  Non  dinegando  in  Pila  a  Fioientino 
ninna  cola,  che  voleffe  in  comune,  e  in  divifo  . 

NDi  vo  to  ,  f  INDEV  OTO  .  Jldd.  Senza  divozione  .  Lat. 
i'crdtgiofm  .  Gr.  aro  a  toc  Tratt.  pece.  mori.  Riputandogli  pi¬ 
gri  chi  negligenti  chi  impazienti  ,  chi  indivoti  .  F;Ìr. 
L.  Frane.  178.  Quando  vado  alla  orazione  ,  10  fono  duro  , 
pigro  ,  arido  ,  e  indevoto  .  ’ 

Indiz  IO  .  Segno  ,  Segnala  ,  Argomento  .  Lat.  indicium  ,  ar- . 
gumentum  .  hr .  aey.jxn^.ov  ,  anpdior  .  Bocc.  mv.  19.  12.  E  si 
tatti  ,  e  tanti  indiz;  ,  che  tu  medefimo  confelTerai  elfer 
vero  Dant.  Purg  7.  Ma  fe  fu  fai  ,  e  puoi  ,  alcuno  indi¬ 
zio  Da  noi  ,  perchè  venir  poflìam  piuttofio  .  G.  F.  9.  210. 
2.  òentendoli  la  fera  al  tardi  lor  venuta  ,  non  per  certo 
ma  per  alcuno  indizio  ,  la  città  fu  ad  arme  .  ’ 

Indizio  è  anche  termine  de'  criminalifli -,  onde  Purgar 
gl  indizf ^  che  vale  Sopportare  il  tormento  fenza  confeflare  il 
delitto  ,  flcchè  la  giuflizta  fi  appaghi  della  pena  foflenuta  nei 
tormento  in  purgazione  ,  ed  ammenda  delle  congetture  e  de- 
g]  indizi  che  avea^  di  colui  nel  delitto  .  Lat.  crimen  diluere. 
Liti  xTTOTQ/fisSrcu  atti  SiafoKdi  ,  Demofl. 

Indizione.  Termine  efprimente  dijìinzione  di  tempo  ,  che 
t  notai  Jono  obbligati  a  mettere  ne  loro  contratti  ,  e  ogni  anno 
fi  muta  ,  e  cammina  dall  uno  tnfino  al  numero  i^.  e  poi  (i 
torna  ad  uno  ,  della  quale  più  appieno  v.  il  Cloffario  del 
Du-Frefne.  hax.*  inditiio .  G.  F.  10.67,  z.  Che  ciafeuno  no¬ 
taio  doyelle  rnettere  in  ciafcima  carta  ,  che  egli  facelfe 
gli  Domini  ,  e  indizione  ,  e  il  dì  .  Dant,  vit.  nuov. 

^  fecondo  1  ufanza  nolìra  ella  fi  partì  in  quell’  anno 
della  noltra  indizione  ,  cioè  degli  anni  Domini  ,  in  cui  il 
perfetto  numero  era  compiuto  nove  volte  . 

Per  metaf  Bocc.  mv.  80,  20.  Così  s’  incominciarono 
le  udizioni  a  mutare  . 

^  Contrario  di  Docile  .  Lat.  indocilii  .  Gr, 

aSiSciy.wi.  Segn.  Pred.  1.2.  Nella  nave  di  Giona  Profeta 
indocile  uno  folo  era  quegli  ,  che  al  fracalTo  de’  tuoni  ,  e 
al  furor  de  turbini  dormiva  tranquillamente  . 
Indolcare.  Addolciare  .f  Rammorbidire.,  Difafirire  .  Lat. 
edulcare  ,  mdulcare  .  Gr.  yKyyfiimv  .  Cavale.  Med.  cuor.  In- 
dolca  ,  e  ammolla  lo  cuore  ,  come  l’acqua  materiale  fa 
dolche  ,  e  trattabili  molte  cofe  aride  . 

Indolciare.  Indolcire  .  Lat.  edulcare  .  Gr.  yXur^aiii/ . 
Amm.  ani.  57.  7.  Non  indolcia  la  ventura  fanza  il  fiele 

fuo  ,  nè  imbianca  fanza  nerezza ,  ficcome  non  è  monte 
fanza  vaile  . 

Indolctato  .  Add.  da  Indolciare  .  Lat.  edulcatus  .  Gr. 
y’Kvy.'MBoii ,  Tef  Pov.P.  S.  In  vino  dolce  ^  ovvero  indolcia- 
tq  con  rnele  ,  o  zucchero  cuoci  le  bucce  de’  melagra¬ 
ni  ,  e  radici  di  fraffino  ,  e  dagli  di  quello  vino  a  bere  a 
digiuno  . 

I  D  o  L  C  l  R  E  .  Far  divenir  dolce  ,  e  anche  Divenir  dolce  ;  e  fi 
ufa  COSI  nel  fentim.  att.  come  nel  neutr.  Lat.  edulcare  ,  dulce-^ 
fiere  .  Gr.  y\v.<efi.vuv  yXwAgincrScii  .  Feti.  Colt.  18.  L’ uliva 
ancor  bianca  ,  e  verde  ,  che  noi  la  vogliam  chiamare  , 
s  acconcia,  e  indolcifce  . 

I-  F^r  metaf.  Appiacevolire  .  Albert.  18.  De’  buoni  con- 
ligii  dell  amico  indolcifce  l’anima.  Com.  Pu,g.  ii.  L’ora¬ 
zione  ,  che  con  paterno  amore  indolcifce  ,  mi  dà  fidanza 
d  impetrare  tutte  le  mie  domande  .  Serd.  fior.  5.  189.  Co¬ 
minciando  ornai  il  verno  a  indolcire  ,  vi  giunfero  di  varj 
paefi  éc.  navi  con  vettovaglie  ,  e  con  foldati  . 

§.  IL  Indolcire fi  dice  del  Reflare  gli  uomini.,  in  vece  del¬ 
la  primiera  accortezza  ,  con  iflolida  fimplicità  .  Lat.  hebefiere^ 
hebetefeere  .  Gr.  dixffXunabai  . 

Indolcito  •  Add,  da  Indolcire  ,  Lat.  edulcatus  .  Gr.  y\u- 
yca/Siis  . 

§.  Per  metaf.  Benv.  Celi.  Oref.  77.  Per  moftrare  i!  modo  ' 
di  farli  (  i  tajjefli  di  ferro  )  diciamo,  che  poiché  fi  faranno 
indolciti  nel  fuoco  ec.  fi  debbono  fpianare  pulitamente 
con  pjetre  delicate  . 

Indole  .  Naturai  difpofizione  ,  e  inclinazione  a  virtà  ,  0  a 
vizio  .  L&l.  indoles.  Gr.  (pvcris .  Agn.Pand.  Vedefi  alle  vol¬ 
te  1  figliuoli  pieni  di  manfuetudine  ,  continenti  ,  porger 
di  fe  ogni  buona  indole  .  Bern.  rim.  i.  óó.  E  dirò  prima  di 
quella  divina  Indole  vofira  . 

I  n  d  O  l  ente.  Add.  Che  non  fi  duole ,  Che  ha  indolenza .  Lat. 
minime  dolens  .  Gr.  avxKym  .  Buon.  Pier.  4.  Intr,  Non  gli 
affatturo  fiolidi  ?  Gli  fcortico  indolenti  ì 
Indolentire.  Indolenzire  .  Lat.  rigere  .  Gr.  piyoùv .  Fr. 
fic.  T.  6.  2.  II.  Se  non  hai  di  me  cordoglio  ,  Vedi  come 
indolentifco  . 

Indolenza  ,  e  indolenzia.  Privazione  di  dolore  . 

Lat.  indolentia  .  Gr.  dvuKynaloi  . 

Per  l  F fiere  dijappajflonato  .  Lat.  vacuìtas  ab  affeShoni- 
bus  .  Gr.  uiraSHct^.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  è  quefta  la  lo¬ 
lita  indolenza  de  filofafì  ,  ma  è  una  fanta  indolenza  nel* 

1  accomodiirli  alla  voionfa.  di  Dio  .  BtYTi.  yiy/i,  8.7.  Non 
far  da  cola  a  cola  differenzia  ,  Non  guardar  più  la  bian¬ 
ca  ,  che  la  nera  ,  Quella  hanno  certi  chiamata  indolen- 
zia  . 

Indolenzire  .  F  quando  o  per  freddo  ,  o  per  e  fiere  flato 
tanto  in  poflur a  fioncta  o  per  lungo  jìrojncciamento  s'  addor¬ 
menta  qtiafi  il  finfo  alle  membra  ,  che  diciamo  anche  Intor¬ 
mentire  .  Lat.  rigere  membra.  Pafi.  gùz.  Quando  le  ■’ndolen- 
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•  V  -,  „  rollo  per  tenerlo  torto  ,  o  fconcio  , 

lira  il  capo  ,  o  ^  debbia  elfere  tagliato  . 

goera  la  lenona  ,  Mrnzire  .  Frane.  Sacch.  nov. 

Se  n’  andò  colla  borfa,  e  col  pafcipeco  molto  riliret- 

to  ,  ^  L^E  f  non  poterft  domare  .  Lìt.  Jndoma- 

Gr.  -Pf»-  Combattè  mfino  alla 

Ìo?té  con  indomabil  prodezza,  Mor.  S.  Grcg.  Q..ia(i  dono 

Iddio, quando  diceva  tc.Vareh. 

iJd?m\noIto  .  Add.  Non  domandato  .  Ut.  fpomaneus  , 
ulmneus  .  Gr.  aùaoixaooi  ,  ^%ova■lO!  .  Buon.  Fur.  4.  5.  29.  e 
feior  penGero  ,  o  lingua  indomandata  A  dar  conliglio  al¬ 
trui  lice  giammai  Indomandato  . 

Indomito  .  Add.  Non  domato  Terribile  •  Ut.  in- 

domiìuejfcrus  .  Gr.  •  Lab  178.  Io  ten¬ 

tai  alquanto  di  voler  por  freno  a  quefto  indomito  aninm- 
le  ,  ma  perduta  era  ogni  fatica  .  Cr.  9.  66.  i.  Inf 
la  generazione  de’  buoi  alcuni  fono  i  che  fon  neri  ,  e 
prandi  e  forti,  e  quaG  indomiti  ,  e  G  chiamano  bufoli  . 
nant  Purp.  6.  Che  abbandoni  Godei  ,  eh’ è  fatta  indomi¬ 
ti  e  félvaggla  .  Taff.  Ger.  5.55-  Clorinda  emula  fua  tol- 
fe  di  vita  II -forte  Ahdelio  ,  uom  già  d’  età  matura  ,  Ma 
di  vecchiezza  indomita, e  munita  Di  due  gran  h^h.Buon 
rtm.yS.  Godei  pur  G  delibra  Indomita,  e  felvaggia,  Ghia 
arda  ,  mora  e  caggia  Per  quel  ,  eh’  a  pefo  non  è  pur 

I N  D  o  M  o  .  p'-  A.  Add.  Indomito  .  Lat.  inaomitus  .  Gr.  aàa- 
.  Dittam.  5.  20.  La  Infuria  è  comune  a  queda  gen¬ 
te  ,  Siccome  all’  Etiope  ,  e  cosi  mdoma  ,  E  lanza  kó&e 

\'ivon  bedialmente  .  -  •  r  t 

IndonnaRE.  Neutr.  paff.  Impadronirfi  , 


ma  d  amor  ,  cnc  u  i-uui  aiiu  ^  ^ 

mi  fa  feguitar  quella  donna  ,  Che  di  valor  piu  ,  eh  ogni 
altra  s’  indonna  .  TaJJ.  Ger.  5.  15;  Men  può  nel  cor  fuper- 
bo  amor  di  donna  ,  Che  avidità  d  onor  ,  che  fe  ne  in- 

In£op  A  RE  .  F.  A.  da  In  ,  e  Dopo  ,  Farji  dopo  .  Cedere  . 
Lat.  cedere.  .  Dittam.r.zi.  E  10  di  qua  ne - 

le  parti  d’  Europa  Mi  vedea  tanto  grande  ,  e  tanto  cara  , 
Qual  donna,  a  cui  ogni  altra  poi  s’  indopa  .  _ 

It^OPPiARE.  Addoppiare.  Ut.  duplicare  .gemmare  .  Or. 
ìtorXùr ,  àmhorKaaid^iiv .  Rim.ant.Guitt.p2.  Che  la  vptura 
mia  tuttor  difvene  ,  E  le  bellezze  vodre  va  indoppiando. 
Dittam.  I.  8.  Prima  ti  nomerò  le  fue  provinole  ,  E  come 
1’  una  coir  altra  s’  indoppia  (  cioè  s'  attacca ,  e  congiugne  in- 

Indoramento.  Doramento  .  Lat.  auri  indugio  .  Gr. 

iyycvacìia'K  .  ^  ’ 

Indorare.  Dorare  ,  Innaurare  .Ut.  inaurare.  Gr. 

<ro~vr.  Borgh.  Rip.  225.  Dopo  quedo  G  piglia  del  gello  da 

'^^'^Cper'jimilit.  Fir.  Af.z^.  I  raggi  del  sole  fpuntando  per 
le  cime  de’  più  alti  monti  cominciavano  a  indorare  la 
campagna  .  Segn.  Mann.  Magg^.  7.  1.  Quello  t  quel  cuore 
che  tortuofo  nalconde  1  iniquità,  I  inorpella,  1  indora^. 
Indorato  .  Add.  da  Indorare  .  Lat.  tnauratus _.  Qr.  tyzi- 
ynjoaitAm.  Seri.  por.  7.267.  Dipoi  raunarono  inderiie  cir¬ 
ca  cento  brigantini,  e  altri  diverli  legni  tolti  ad  Aldoino, 
alcuni  de’  quali  avevano  e  la  poppa  ,  e  la  prora  intaglia¬ 
ta  e  indorata  .  Ar.  Fur.  14.  3.  Che  meritar  con  valorofa 
mano  ec.  L’elfe  indorate  ,  e  gl’ indorati  fproni  .  Red.  D tur. 
12.  E  ’l  mio  labbro  profanato  Si  puridchi  ,  s  immerga,  bi 
fommerga  Dentr’un  peccherò  indorato  ,  a-  n  ' 
Indoratura.  V  indorare.  Lat.  aurtmduaio .  Gr.  tyxpo- 
aetìJts  .  Segn.  Crìp.  inpr.  3.  30.  s.Beliiirimc  indorature  ,  ma 
{ema.  fonio  C  qui  pguratam.)  t  * 

Indormentato  .  Add.  Addormentato  .  Lat.  foporatus  . 
Gr.  .  Liv.  M.  Noi  pafferemo  per  mezzo  li 

corpi  indormentati  .  •  j  1 

Indosso  .  Intorno  al  doffo  .  Bocc.nov.’pp.ia,.  Con  una  del¬ 
le  più  belle  vodre  robe  indodò  .  Nov.  ant.  76.  4.  Allora  il 
donno  G  rallegrò,  e  rife  ,  e  perdonolli,  e  donolli  la  roba, 
che  aves.  indoffo  .  Stii»  bcTi,  VciTch*  3^'.  Sebbene  c§b  c 
deforme  di  corpo  ,  brutto  a  vedere,  e  gli  piangono  indol- 

fo  gli  ornamenti  .  ,  r-  « 

Indotato  .  Add.  Senza  dote  .  Lat.  indotatus .  Gr.  aispotxos^ 
diS'meoi  .  Buon.  Fier.  4.  Intr.  E  dell’  avanzo  ederne  larga 
a’  buoni  ec.  All’ indotate  ,  e  povere  zitelle  . 

$.  Per  Beneficiato  ,  Rimunerato  .  Lat.  beneficio  affefius  . 
Gr.  eJ  iruSdy  .  C.  F.  12.  43.  i.  Fur  tolti  di  fatto  ,  e  coatra 
ogni  debita  ragione  a’  più  nobili  indotati  dal  comune  per 
antico  ,  o  per  loro  menti  .  •  . 

Indotta  .  Coll'  o  pretto  .  Sup.  da  Indurre  .  Indimmento  , 
Perfuafione  .  Lat.  induSius  .  Gr.  ordau  ,  creiafiovó  .  Nov.  ant. 
85.1.  E  a  loro  indotta  contr’a  lua  vmlonta  ufci  fuore  cen¬ 
tra  loro.  Pecor.g.ip.  nov. 2.  Ebbe  guerra  col  padre  per  in¬ 
dotta  d’uno  iuo  barone.  Stor.  Pifi.x^.  Lo  Papa  avea  man¬ 
dato  per  indotta  ,  e  configlio  di  meder  Godo  al  Re  di 
Francia  . 

Indottamente.  Avverb.  Contrario  di  Dottamente  ;  Igno¬ 
rantemente.  Varch.Lez.162.  Indottamente  forfè,  e  con  roz¬ 
ze  parole  ,  ma  fedelmente  certo  di  lui  ragioni. 
Indottivo  .  Add.  coll"  o  pretto  ,  Perjua/ivo  ,  Induttivo, 
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Lat.  aptus  ad  perfuadendum  ,  inducens  .  Gr.  irtiSoLvós  .  G.  F. 

7.  59.  2.  Per  le  favie  parole  ,  e  indottive  di  meder  Gian¬ 
ni  .  .M.  F.  9.  74.  E’  lo  confortarono  con  belle  ,  e  indotti- 
vc  ragioni .  Com.  Par.  4.  SuGanzia  è  cofa  certa  ,  e  argo¬ 
mento  ,  e  indottivo  di  pruova  . 

Indotto  .  Sup.  coll'  o  pretto  ,  Lo  pejfo  ,  che  Indotta  ,  Su- 
billafnento  ,  Perfuafione  .  Lat.  induBus  ,  perfuafus  .  Gr.  vfi- 
a-if,  9r«crf2!3w/.  G.  F.  5.  4.  6.  Ebbe  guerra  col  padre  per  in¬ 
dotto  d’  alcuno  fuo  barone  .  Gran.  Mordi.  237.  Credere  , 
che  le  cole  o  profpere  ,  o  dannofe  ci  avvengano  per  av¬ 
ventura  ,  o  per  indotto  di  più  ,  o  di  meno  fenno  . 
Indotto  •  Coll'  o  fretto  .  Add.  da  Indurre  .  Lat.  adduBus ^ 
allatus  ,  Gr.  -nipoirivyex^dt  .  Cr.  2.  13/8.  E  per  le  indotte 
ragioni  fono  più  convenevoli  al  letame  delle  piante  .  E 
nurn.  ii.  Perchè  di  tutte  quelle  cofe  G  ricoglie  ,  che  il  le¬ 
tame  ,  che  muta  la  natura  della  pianta  ,  dee  edere  nelle 
indifpodzioni  indotte  di  fopra  . 

Indotto.  Add.  Coll' o  largo  i  Contrario  di  Dotto  s  Non  dot¬ 
to  ,  Ignorante  .  Lat.  inàoBus  ,  illiteratus  .  Gr.  d'ircó.ìi'jaos  , 
dypd[j.ixuavt  .  Bocc.  vit.  Dant.  47.  Gominciarono  ec.  a  farli 
fopra  la  moltitudine  indotta  della  fua  contrada  rnaggiori  . 
Dial.  S.  Creg.  M.  Per  utilitate  almeno  d’  alquanti  indotti , 
e  non  favj  di  fcrittura  .  Alam.  Cok.4. 100.  E’I  Gdarfe  d’al¬ 
trui  ,  che  ’I  falfo  feriva  ,  Troppo  periglio  tien  ,  ma  indqt- 
to  ,  e  rozzo  Più  fovente  danar  ,  che  libri  apporta  .  E  GA. 

6.  29.  Un  nano  appredo  de’  più  lordi ,  e  brutti ,  Che’l  più 
indotto  pittor  facede  mai .  ...  •  j 

In  do  TTR  inabile.  Add,  Non  difciplinevde .  Lat.  indoctlts , 
Gr.  ùS'lS'cexao;  .  Cr.p.  2.  5.  La  quale  fe  avrà  padàti  dieci  an¬ 
ni,  he  nafeerà  indottrinabile ,  e  cattivo  puledro  . 
Indottrinare  .  Addottrinare  .  Lat.  infruere  ,  erudire  . 
Gr.  rrcaSivet?  .  Fr.  lac.  T.g.  27.7.  Di  Dio  t’  ha  indottrinata, 

E  maeltra  ti  pianta  Di  nova  santa  vita  religiofa  • 

Indo  va  RE  .  Neutr.  pafi.  Acconciar  fi  ,  e  acconaodarfi  in  luo¬ 
go  ,  quafi  nel  dove  .  Lat.  in  loco  fatui  ,  aptari  .  Dant.  Par, 
33.  Veder  voleva ,  come  d  convenne  L’  imago  al  cerchio, 
e  come  vi  s’  indova  .  But.  Gorne  vi  s’ indova  ,  cioè  come 
s’  acconcia  1’  umanità  colla  divinità  ,  e  come  va  locata  . 
Indovare  è  verbo  formato  dà  quedo  vocabulo  dov'c  ,  che 
è  uno  de’  dieci  predicamenti  in  dialettica  ,  onde  indovare 
è  locare  .  _  .... 

Indovinamento  .  Lo  'ndovinare  .  Lat.  divinatio  ,  vati- 
cinium  .  Gr.  .  Paff.  339.  Ogni^  indovinamento  o 

tacito  ,  o  efpredo ,  ufa  il  conGglio,  e  1’  aiuto  del  diavolo. 
E  apprejfo  :  E  quedo  G  chiama  indovinamento  per  fogni. 
But.  Inf.  i.  Non  è  da  credere  ,  che  P  autore  dicelle  queGo 
per  indovinamento.  Cron.  Mordi.  227.  Non  dirò  più  fo¬ 
pra  i  fatti  di  Ruggieri ,  che  averei  a  fare  per  indovina-' 
menti  . 

Indovinante  .  Che  indovina  .  Lat,  divinane  .  Gr. 
atuópLOMOi  .  Eiamrn.  4.  13,  Credi  oramai  agli  augurj  ,  e  alla 
tua  indovinante  anima  . 

Indovinare.  Prevedere  ,  0  Predire  il  futuro  .  Lat.  divi¬ 
nare  ^  vaticinari.  Gr.  iJCowTsósa'^cu .  G.  F.  p.  291.  i.  Ma  mol¬ 
ti  indovinarono  ,  che  non  doyea  bene  incogliere  alla  no- 
dra  cittade.  Bocc.  g.  S.  f.  5.  Niun  ve  m’  ebbe  ,  che  ec.  non 
notade  le  parole  di  quella  ,  ingegnandofi  di  quello  volerG 
indovinare  ,  eh’  egli  di  convenirgli  tener  nafeofo  cantava  . 
petr.  canz.  9.  4.  Nè  podo  indovinar  chi  me  ne  feioglia  . 
Caf.  lett.  43.  Non  meritava  tanto  da  lei  ,  eccetto  fe  ella 
non  aveva  indovinato  l’ affetto  dell’  animo  fuo  . 

I N  D  O  V  I N  AT  i  c  o  •  F.  A.  Indovinamcnto  .  Lat.  divinatio  , 
■vatieinium  .  Gr.  [x-cévarv/xa  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  Credete  voi  , 
che  io  abbia  dette  quelle  cofe  per  indovinatico  ì 
Indovinatore  .  che  indovina  .  Lat.  divinus  ,  vates  , 
Gr.  /icAvif  .  Fai.  Muff.  P.  S.  Per  autorità  degl’  indovinato- 
ri  .  M.  F.  II.  3.  Non  vogliano  fapere  le  cofe  future  ,  nè 
porre  fperanza  negl’  indovinatori  .  Fit.  Bari.  34.  Alcuna 
volta  G  facea  indovinatore  per  doni  ,  che  1’  uomo  li 
facea  . 

I  N  D  o  v  I  n  at  RICE.  Fcmm.  d' Indovinatore  .  Lat.  divina.^ 
vates  ,  divinatrix  .  Petr.  uom.  ili.  E  intra  gli  uomini  furo¬ 
no  mifchiate  le  indovinatrici  di  tridizia  .  But.  Par.  12.  i. 
Elfer  prefaga,  cioè  eder  la  gente  indovinatrice.  Bernb.Afol, 
2.  89.  QuaG  come  s’  elle  folfero  le  foglie  della  Sibilla  Cu- 
mea  ,  o  le  voci  delle  indovinatrici  cortine  di  Febo  ,  ce 
1’  ha  volute  racconfermare  . 

I N  D  o  V  I N  a  z  I  o  N  c  E  L  L  A  .  _  Dim.  d'  Indovimzione  .  Tr, 
Cierd.  Pred.  R.  Si  riGdano  in  alcune  vane  indovinazion- 
celle  ,  che  G  prefumono  di  fare  .  E  apprefjo  :  Tali  indo- 
vinazioncelle  riefeono  pofeia  vane  ,  e  inutili  . 
Indovinazione  .  Indovinamento  .  Lat.  divinatio  ,  Gr. 

.  Cuid.  G.  Mai  della  mia  bocca  ufeirono  alcune 
indovinazioni  ,  fe  non  di  pura  veritade  .  S.  Ag.  C.D.  Non 
con  augurio  ,  ma  con  indovinazione  ,  nè  con  fogno  d’  al¬ 
cuno  pronunziavano  eder  cofa  trida  . 

Indovinello  .  Detto  ofeuro  a  fine  di  vedere  ,  fe  altri  ne 
indovina  tl  Pentimento  .  Lat.  (enigma  ,  griphus  .  Gr.  odnyfxcc  , 
yoipo!  .  Lab.  283.  Legge  le  canzone  dello  ’ndovinello  ,  e 
quella  di  Fiorio  ,  e  di  BianciGore  ,  e  limili  cofe  adai  . 
Buon.  Fier.  2.  3.  7.  Che  sì  dringati  ,  e  brevi  Non  fono  , 
o  poco  più  gl’  indovinelli  .  Malm.  6.  34.  Chi  dice  indo¬ 
vinelli  ,  e  chi  novelle  . 

Indovino  .  Sufi.  Lo  fieffo,  che  Indovinatore .  Lat.  divinus., 
vates  ,  ariolns  .  Gr.  /zaVar  ,  Stocrpóirof  .  Bocc.  nov.  ip.  ^4. 
A.mbrogiuolo  già  del  fuo  male  indovino  ,  di  peggio  avea 
paura  .  Lab.  139.  Sole  le  ’ndovino  ,  le  lifciatnci ,  le  me¬ 
diche 
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s?ìclie  cc._  là  fanno  non  cortclì ,  ma  prodighe  .  Da»L  Inf. 
20.  Vedi  le  triiìe  ,  che  lafciaron  1’  ago  ,  La  fpuola  e  ’ì 
i'ulò  ,  e  fecerfì  indovine  .  Petr.  canz.  44.  8.,  Trilla  e  cer¬ 
ta  indovina  de’  miei  danni  .  Tratta  pece.  more.  E^^fi  crede 
più  ,  che  non  dee  ,  come  fanno  gl’  indovini  ,  ed° i  fortie- 
n  ,  ed  incantatori ,  c  tutti  quelli  ,  che  adoperano  per  ar¬ 
te  diabolica.  Del  Re  Saul  li  legge  nel  libro  Pa- 

ralipomenon  ,  che  tra  gli  altri  peccati  ,  per  li  quali  fu  re¬ 
probato  da  Dio  ,  ifeonfitto  ^  e  morto  da’  nemici,  fu,  per- 
eh’  egli  richiefe  una  indovina  ,  per  fapere  quello  ,  che  gli 
dovelfe  intervenire  delia  battaglia  co’  Filiflei.  Bem.  Ori.-». 
I.  58.  Vuol  ,  come  quel  ,  eh’  è  mezzo  Teatino  ,  Che 
1  uomo  in  quelle  cofe  lìa  indovino  . 

Indovino  .  Add.  Atto  a  indovinare- .  Lat.  divinus  .  Gr. 
txamKÓi.  Tajf.  Ger.4.20.  Che  (in  da’ fuoi  primi  anni  all’ in¬ 
dovine  Arti  li  diede  ,  e  ne  fu  ognor  più  vago  , 
Indovutamente  .  Avveri.  Indebitamente  ,  Cantra  ra~ 
gione  .  Lat.  immerito  .  Gr.  dvd^im  .  Cron.  Mordi.  347.  Da 
piu  parti  ,  da  più  modi' ,  c  perfone  eri  indovutamente  ru¬ 
bato  nel  tuo  avere  ,  e  l'udanzie  .  • 

Indovuto  . ^Add.  Non  dovuto  ,  Indebito- .  Lat.  indebìtus  , 
Gr.  ovx.  .  i^iv.  dife.  Arn.  26.  E  per  1’  aggiunta 

d  acque  mfolite  ,  ed  indovute  riceverli  . 

Indo  ZZA  .  Malore  .  Lat.  legritudo  .  Gr.  àppeoTi»  .  Libr.  Son^ 
i3P.  Che  di  quelle  tue  galline  nane  ?  Da  una  in  fuor 
lon  lane  ,  Quella  ha  non  fo  che  indozza  al  palarlo  . 
Indozzamento.  Lo  'ndozzare  ,  Lat.  tabes  .  Gr. 

potVCTlC  . 

§.  Per  Perfecuzione  ,  0  Fattura  diabolica ,  Lat.  veneficium. 
^r.  (papp.c(xfici- .  Bocc.  noy^j'j.68.  Fece  a’  fuoi  fratelli  ed  al¬ 
le  iirocchie ,  e  ad  ogni  altra  perfona  credere  ,  che  per  in- 
dozzamenti  di  demon;  quella  loro  folfe  avvenuto  .  Buon. 
Tane.  5.  4.  Andate  là  ,  eh’  e’  fono  indozzamenti  . 
Indozzare.  Dinota  V  e Jf ere  degli  animali  .  quando  per 
principio  di  fopravvegnente  indi fpo fedone  intriflifeono  non 
crei  cono.,  e  non  vengono  innanzi;  e  ft  prende  talora  anche  per 
Affatturare  .  L^t.tabefcere  .  Gr.  ptxpcunSiea  .  Luig.Pulc.  Bec. 
18.  Indozzar  pofla  quella  mala  vecchia  ,  Che  tutta  not¬ 
te  _  Ila  a  nvihcare  .  Lor.  Med.  canz.  57.  Donne  ,  i’  ho  ’i 
mio  bambolino  Groflb,  e  bello, e  allevato  ec.  Or  mi  par, 
che  Ila  ndozzato  . 

Indozzato.  Add.  da  Indozzare.  Làt.  tahidm .  Gr.  uxpxer. 
(iuà'Hs.  Frane.  Sacch.  nov.zz^.  Per  certo,  Golfo,  tu  dei  ef- 
fere  indozzato  .  Io  fo  bene  ,  che  io  fono  di  carne,  e  d’of¬ 
fa  corne  tu  ,  e  non  fento  quello  giaccio  .  Lor.  Med.  canz. 
44-  Che  cafeò  come  una  pera  Dopo  a  lei,  come  indozza- 
to .  L  5  L  una  dice  :  i  miei  pulcini  Par ,  che  lien  tutti 
indozzati  . 

Indracare  ,  e  ind.ragare  .  Incrudelire  a  gtiifa  di 
drago  ;  e  fi  ufa  principalmente  nel  fentim.  neutr.  paff.  Lat.  de- 
J avite  .  Gr.  i^xyQ/,cumv .  Dant.  Par.x6.  L’oltracotata  fchiat- 
ta,  che  s^indraca  Dietro  a  chi  fugge.  But.  ivi  :  Che  s’in- 
draca,  cioè  k  quale  incrudelifce,  ed  ampia  la  gola  per  di¬ 
vorare  ,  come  fa  lo  draco.  Frane.  S accio,  rim.  Mollrando 
^  codei  m’ indraga  .  Sannazz.  Are.  egl.  12.  Qiiella 

e  fql  la  cagione  ,  ond’  io  m’  efafpero  Incontro  al  cielo  , 
anzi  m  mdrago  ,  e  invipero  . 

Indrappar.e  .  Fabbricar  drappi  . 

Indrappellare.  Schierare  ,  Mettere  in  ordinanza  .  Lat. 
aciem  dtjponere  .  Gr.  ,  Senof. 

^  ^  ^  ^  ^  ®  ■  -ddd.  da  Indrappellare ,  Lat.  tn  ac  te  di- 

fpofitus^  .  Gr.  fi^<rsaeiyixi»as  .  Liv.  M.  E'aflTalì  per  tal  forza 
1  nemici,  che  erano  da  una  colla  indrappellati  ec. 
Indrieto.  Indietro  .  Cronichett,  d Amar,  247.  Feciono  nuo¬ 
vi  gonfalonieri  di  compagnie  ,  e  nuovi  dodici  buoni  uo¬ 
mini  ,  1  nomi  de’  quali  lafcerò  indrieto  . 

I  R  u  D  I  R  E  .  Divenir  drudo  ,  Far  da  drudo  ,  Far  divenir 
drudo  .  Fr.Jac.  T.  2.  14.  6.  Di  prudenzia  adornati  ,  Alma, 
fe  vuoi  falire  ,  Che  ella  ha  magiilerio  Di  faperti  indrudi- 
re.  Red.  annot.  Ditir.  56.  Nello  llelfo  fentimento  ei  mede- 
mo  fi  vale  altresì  del  verbo  indfudire . 

Indù  are  .  Far  due  .  Lat.  in  duos  dividere  .  Gr.  (zb- 

.  Dittnm.  2.  7.  Qui  ferma  gli  occhi  della  mente  tua. 
Guarda  quando  fortuna  corre  al  verfo  ,  Come  l’un  ben 
<39?^^  J  altro  s’  indila  .  Frane,  Sacch.  rim.  Volando  verfo  ’i 
nido  ,  che  t’indua  . 

I N  D  u  B  IT  ABILE  .  Add.  Che  non  è  da  metter  fi  in  dubbio  , 
Certo.  Lat.  indubitabilis  ^  certus .  Gr,  .  Guid. 

G.  172.  Certa  cofa  è,  e  indubitabile  in  quella  cittade,  che 
ilio  ec.  Gal.  Sijì.  206.  Noi  aviamo  fin  qui  trapalTato  ,  e 
conceduto  a  Tolomeo,  come  effetto  indubitabile, che  pro¬ 
cedendo  lo  fcaghamento  del  faffo  ec.  Red,  lett.  Occh,  Potè-* 
va  con  _cer rozza  indubitabile  affermare  ,  quanto  degli  oc¬ 
chiali  ei  diffe  nelle  fopramentovate  fue  prediche  . 

Indù  ®  bilmente  .  Avverb.  In  modo  da  non  poterfe- 
ne  dubitare  .  Lat.  indubfi .  Gr,  drxpupiS' ó^sn  .  Gal.  Nunz.  Sid. 
55'.  S  aggiugne  nel  terzo  luogo  il  vedere  ,  come  indubi- 
rabiimente  la  luna  fi  va  raggirando  intorno  ec.  E  Sijì.  54. 
Conforme  e_  iicuramente  la  luna  alla  terra  nella  figura,  la 
quale  indubitabilmente  è  sferica  . 

Indubitatamente  .  Avverb.  Senza  dubitazione.,  Certa-!- 
mente  .  Lat.  certè  ,  procul  dubio  ,  indubitate  ,  Tertull.  Gr. 
amizfia (Biondi.  D.  Gto:  Celi.  lett.  21.  Spero  indubitatamen¬ 
te  ,  che  dalla /uà  madre  benedetta  Vergine  Maria  folle 
accornpagnato  mimo  alla  celeiliale  patria.  F  ir.  A  fi.  279.  O- 
ramai  quefia  mano  ,  la  quale  indubitatamente  avrebbe  le¬ 
vatoti  Il  capo  dallo  ’mbullo,  percoffa  dal  paffato  colpo  ha 
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finito  i  giorni  Tnoi.  Red.Vip.z.  25.  Molto  mi  maraviglio. 
Che  ec.  Aurelio  Severino  ec.  dica  indubitatamente  ,  che 
QIC  liquor  giallo  ilillato  Tulle  ferite  non  le  avveleni, 
'i^A^  *  ^  rssiMAMENTE.  Superi,  d' Indubitatamente. 

fatimi''  9^  quello  rimedio  farà  prodotta  indubi- 

tatiliimamente  la  lanazione  . 

I  s  s  r  M  o  .  Superi,  di  Indubitato  .  Bemb.  lett.  2. 
26  La  qual  cofa  certamente  è  veriffima  ,  e  mdubitatiffi- 
m,a  .  Guicc.Jìor.  17.  22.  Si  certificò  per  mezzi  indubitatiflì- 
mi  ,  che  a  Vimziam  fu  molelliffima  la  ritirata 

dubuatus^  certus.  Gr.  .  M.F.iq.  xoq.  Secon- 

doche  nel  paefe  certamente  fi  tiene  per  antica  à  ind^bi. 
tata  credenza  .  Urb  Senza  dubbio  alcuno  gli  pareva  d’  e^f- 
fere  certo  ,  e  indubitato  signore .  Red.  Vip.  2.  p.  Afferma¬ 
no  per  cofa  indubitata  .  vera  ,  ed  efperimentata  ,  che  la 
vipera  non  ha  parte  dei  fuo  corpo,  nè  membro,  nè  umo¬ 
re  alcuna  abile  a  potere  avvelenare.  Gal. Sijì. clao.  Le  cau- 
fe  nfeggono  nelle  cofe  già  conofeiute  ,  e  ricevute  per  ve¬ 
re,  e  indubitate  .  ^ 

I N  ducer  E.  INDURRE. 

)  Perfiuafione  .  perfiuafius^ 
induBifi  .  Gr.  oraoH  nrxyoiyn  .  G.  V.j.iop.  i.  Per  fuo'^in- 
duamento  mandando  cinquecento  fanti  Ghibellini  .  Mor. 
ò.  Greg.  i  quali  ci  fono  dati  piuttoflo  per  correzione  ,  ov¬ 
vero  per  ammaeilraraento,  o  per  inducimento  di  virtudi 
altrui  ,  che  per  neceffita  di  noftra  falute.  E  appreffo  :  Con 
fuoi  inducimenti  a  mal  fare  fpenfe  in  loro  la  vita  della 
vera  fede.  Cron.  Veli. yp.  Venne  volontà  al  comune  di  Pe¬ 
rugia  con  induarnentQ  di  Leggieri  d’  Andreotto  ec.  di 
combàttere  Calligiione  Aretino  . 

I N/)  u  c  I  TO  R  E  .  Che  induce  .  Lat.  ìndueens.  .  Gr.  iirxyw  , 
Paff.  izp.  Quando  il  proprio  prete  folle  uomo  viziofo  ,  e 
di  mala  condizione  ,ff»llicitatore  ,  e  inducitore  a  male. 
Cavale.  Med.  cuor.  Gli  occhi  fono  da  reprimere  ,  e  raffre¬ 
nare  dalla  lalcivia  della  fua  voluttà  ,  come  rattori ,  e  in- 
duciton  a  colpa  ,  j  j  * 

Che  indugia^  larda,  Lungo.  'Lzt.tar- 
«5.  Gr.  oxvos,  fipxSvf .  Cuid.  G.  Acciocché  non  fi  rallegri¬ 
no  della  nollra  indugevole  nigligenza  . 

Indugia  .  Indugio  .  Lat.  mora,  dilatio,  pneraflìnatio .  Gr, 
òiure/Bn,  fiiAnais,  dpxSóanp .  Petr.  uom.  ili.  Ma  pregava 
gl  ddei  ,  che  alcuno  cafq  inopinato  non  rendeffe  più  uti¬ 
le  Il  luo  configlio ,  pollo  vi  indugia .  L  apprejfio:  Cognofeen- 
do  pencolo  da  ogni  parte  ,  e  dalla  indugia  ,  e  dalla  parti¬ 
ta  .  Btrn.  Orl.  i.  21.  29.  E  fenza  indugia  un  altro  colpa 
mena  Affai  piu  afpro  ,  e  crudo  ,  che  ’l  primiero.  Ar,  Fur. 
22,  64.  L  uno  di  qua  ,  l’altro  di  là  fi  molle  Senza  parlar¬ 
li  ,  e  tu  1  indugia  corta. 

^ ^  ^ Lat.  mora.  Gr.  uiAncns.  Seip. 
Pijl.  Non  può  avere  grande  fpazio  ,  nè  grande  prolunga¬ 
mento  ,  o  indugiamento  .  ero 

Indugiare  .  Tardare  ,  Inte'i'tenerfi  ,  mandare  in  lunga 
Metter  tempo  tn  mezzo  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  alt.  e  neutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  mor  art ,  procrajìinare  ,  dtjfierre  ,  cunclari ,  Gr. 

XP^ve  oroicfi  ,  dmfidAiStcu  di  liztpov  .  Bocc. 
nov.  1^9.  Se  forfè  Iddio  ,  indugiando  egli  1’  affogare  ,  gli 
mandane  qualche  aiuto  /lo  fcampo  fuo  ,  F  nov.  47.  17. 

1  iirociavi  di  tanto  indugiare  la  efecuzione  ,  che  faper  fi' 

^  A  ’  ^  marito.  F  g.  6.  p.  5.  Frate,  be- 

ne  llarebbono  ,  s  elle  s  indugiaffer  tanto.  F  lett.  Pin.Rojfi. 
279.  Adunque  ,  poiché  venire  doveva  quella  turbazione  , 
pietofamente  ha  con  voi  la  fortuna  operato,  effendofi  nel¬ 
la  volita  vecchiaia  indugiata  .  Pajf.  19.  Acciocché  all’  ora 
delia  morte,  quando  farai  chiamato ,  non  abbi  a  fare  l’ap- 
parecchiarnentq  ,  il  quale  cornunemente  la  gente  indugia, 
A  22. _L  altro  inconveniente  fi  è  ,  che  quanto  Puomo  piu 
indugia  la  penitenza  ,  più  pecca  .  G”,  V.  9.  305.  7.  Per  far¬ 
gli  indugiare  ,  che  non  fi  partiffero  ,  F  12.  106.  i.  Non  fi 
volle  più  indugiare  di  venire  a  far  vendetta.  M.  V.  2.  12. 
Ala  chi  ha  ne  fatti  della  guerra  il  tempo  da  avanzare  e 
per  npofo  lo  ’ndugia  ,  tardi  il  racquilla.  Cr.2.  23.  25.  Per¬ 
chè  lo  frutto  fuo  s’  mdugerebbe  in  molti  anni  .  Dant.  Infi. 
ZI.  Che  per  veder  non  indugia  il  partire  .  Petr.  fion.bn  E 
voi  ,  che  amore  avvampa  ,  Non  v;  indugiate  full’  ellremo 
ardore.  F  Ciò,  che  s’indugia,  è  proprio  per  mio 
danno  .  Dm.  Comp.  2.  28.  Non  v*'  indugiate  miferi  ,  che 
più  il  confuma  un  di  nella  guerra  ,  che  molti  anni  non  fi 
guadagna  in  pace  , 

Indugi  ato  .  Add.  da  Indugiare  .  Lat.  procrajìmatus  .Paff. 
14.  Lafcia  lo  ncerto  della  penitenza  indugiata  infino  alla 
morte  . 

Indugiatore  .  Che  indugia  .  Lat.  cunSlator ,  ddator .  Gr, 
fiiAttnni .  Petr.  uom.  ili.  Chiamando  già  Fabio  non  indugia¬ 
tore  ,  ma  pigro  . 

Indugio  .Lo  'ndugiare  ,  Tardanza  .  Lat.  cunaatio ,  mora, 
procrajhnatio  ,  dtlatio_ .  Gr.  pdAwu  ,  hxTe/fi>i  ,  drxfioKr,  . 
Com,  Purg.  iS,  Indugio  ritardar  quello  .  che  fi  dee  fare  . 
Amm.  ant.ió.z.p.  Si  dubita  ,  fe  quello  è  beneficio,  lo  in¬ 
dugio  del  quale  tormenta  1  afpettatore  .  Bocc.  nov.  77.  29. 
Senza  piu  indugio  doveffe  far  quello  ,  che  detto  1’  avea  . 

G.  V.  6.  pi.  3,  E  che  fanza  indugio  guari  pafferebbe  in  I- 
talia  con  fqrte  braccio.  Dant,  Infi.zy.  Sanza’ndugio  a  par¬ 
lare  incorninciai  ._  Petr,  canz.  6.  E  chi  ben  può  morir  , 
non  cerchi  indugio  .  Fir.  Af,  224.  Tra  quell’  indug;  la  mi- 
fcra  anima  dell  uccifo  Lepolerao  apparve  in  fogno  alla 
moglie.  Cafi.  lett,  54.  Ed  ho  veduto  Quanto  mi  debbe  do¬ 
lere  , 
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,  :i  C  la  fortuna  abbia  foprattenuto  con  si 

!ere  ,  che  j  V.  S.  aveva  . 

lungo  indugio  li  de£d^^_  ^  e  vale  , 

^  Lfriona  danno  .  Lat.  mora  femper  olficU  . 
'niJfm  Figliuol,  l’indugio  IpelTo  prende  vizio  •  F^. 

Dntam.  V  I  portala  fu  ,  che  lo  ’ndugio  piglia  vi- 

»hiÌ.  ;  >  ■  M»  perché  gii  ta.n' hai.più  d'  uno  m- 
dirlo  Va  via  ,  perchè  lo  ’ndugio  piglia-  vizio  .  ^ 

IndU’geNTE  .  Che  indulge  .  Lat.  tndulgens  .  Gr.  0  auy- 
^  Giord.  Fred.  Per  giuftizia  non  puote  effere  m- 

Ind5Tg'Én-t,ss,mo  .  Wrrf.  ^ 

Card.Caraf.2o.  E  molto  piu 

Uà  sua  indulgentiffimo  ,  con  ogni  follecitudine  ne  la  co 

in?'To°i;z“fr;ru.GH.z.A.  v».  u..^- 

sii  dtftribuho  a  fcdeh  da  clu  ha  l  autori.  Lat  /« 
dulgentta  .  Gr.  .  G  V.  p.  242.1.  E  ordino 

indulgenza  di  croce  ,  perdonando  co  pa  ,  e  t  •  ,  b  ^ 

7.  84.  Il  comune  con  tutto  1  popolo  potea  avere 

InduTgVre  .  V.  L.  Lat.  indulgere  .  Gr.  cvyx<i>pdr  .  Dant. 
Far  g  Ma  liètamente  a  me  medefma  indulgo  La  c^ion 
forte  ?«>.  Indulgo  cioè  db.  per  opera 

Par  27.  E  la  virtù  ,  che  lo  fguardo  rn  indulfe  ,  Del  b.i 
nido  d^i’  Leda  mi  divelle .  Bui.  FSi  :  M  indulle ,  cioè  diede 

I  N  oTr  aTIÌ  E .  Add.  Atto  a  indurire .  Lat 
mdurabths,  Crefe.  Gr. 

5.  Ha  bifogno  di  tal  cibo  ,  che  ha  indurabile  ,  e  feccabile 

I  N  ?  u'r  Im  h  n  tV  ,  U  Warc ,  ^ffodamento 

duritas  Gr.  c-x.’Kupó'Tin  ,  c^ippos  .  Cr.  2.  8.  6.  il  modo  ,  pv.r 
lo  quale  la  pianta  diraeftica  diventa  falvatica,è  per  manca¬ 
mento  di  cultivare ,  e  per  induramento ,  e  feccamento  del 

^T°P^r  metaf.  Maeflruzz.2.^.  Dell’ avarizia  ne  nafcpn  fei, 
cioè  ec.  induramento  di  cuore  contro  alla  milencordia 

(  cioè  oflinazione  )  ...  ^  ,  r  ..r.. 

Indurare.  Fare  ,  0  Divenir  duro  ,  0  [odo  ;  e  Ji  uj a  att. 

\  neutr.  Lat.  indUrefeere  ,  obdurejcere  .  Gr.  mpvnSioj. .  lef. 
Br  A  A.  Y.  poi  fta  al  sole  ,  e  indurano  alquanto  quelle 
gocciole  della  rugiada,  ciafeuna  fecondo  eh  elle  fono, non 
tanto  eh’  ella  fia  compiuta  di  fermezza  ,  poi  quando  fono 
cavSe  ec.  elle  indurano  .  F«r..  i;  Nuli’  altra  pian¬ 

ta  ,  che  facelTe  fronda  ,  O  induraffe  ,  vi  puote  aver  vita 
Petr  fon.  82.  L’ orfa  ec.  Rode  fe  dentro ,_  e  1  denti ,  e  1  un¬ 
ghie  indura  .  Cr.  I.  3-  3.  Per  la  qual  cagione  °  J?"' 
to  fortifica  ,  e  indura,  e  rompe  quelle  cofe  ,  che  maniL- 
ihmente  feorrono  .  F  20..  i.  I  oro  fem.  non  fieno  an¬ 
cora  fermati  ,  e  per  maturità  indurati  .  5’.  •  3.  . 

no  (  le  ghiande  )  alla  digefiione  contrarie  ,  e  indurano  il 

<i.  I.  Per  metaf.  Divenire  intrattabile  ,  ine  far  abile 
to  T  Lat.  obdurare  .  Gr.  a^txnpumiy  .  Petr  canz.  17.  j.  Onde, 
come  nel  cor  m’  induro  ,  e  mafpro  ,  Cosi  nel  .mio  parla 
voglio  effer  afpro  .  Cavale.  Fruii,  ling^.  Correggi  !  fighuol 
piccolo.  Picchè  poi  crefeendo  non  induri,  ec.  ficche  tu  non 
Ili  cagione  della  fua  mala  vita.  r  ■ 

«J  lì  Per  Inafprire  y  Rinforzare.,  Incrudelire.  L^t.Javire. 

Gr.dyeAoimr.  M.  F.  li.  50.  Lafeiando  le  niegne.nel  mez¬ 
zo  ,  ed  egli  dinanzi  cogli  più  eletti  cavalieri  ,  indurando 
la  battaglia  ,  melTer  Piero  fe  a  dugento  cavalieri  fedire  1 

ll^KATO^^^Add.  da  Indurare  .  Lat.  indurata  .  Gr.  m- 
cidi .  Bocc.  leu.  Pin.  Rof  zyp-  Nelle  quali  cofe  elfendo 
indurato  ,  e  callo  avendo  fatto,  con  molta  meno  fatica  le 
cofe  traverfe  vegnenti  riceve  ,  e  porta  .  ^ 

E  nel  bel  petto  1’  indurato  ghiaccio  .  F  fon.  50.  Che  pun¬ 
to  di  fermezza  ,  o  di  valore  Mancaffe  mai  nell  indurato 
cuore.  M.  Ir',  g.  50.  Il  signore  indurato  alle  preghiere , per- 
feverando  nella  pertinace  fua  ,  aggiunfe  ec. 

Indurire  .  Indurare  .  Lat.  indimfcere  ,  obdurefeere  y  dure- 
feere;  e  fi  ufa  neutr.  e  neutr.  paf  Gr.  okKiipujjìSicu  .Fr.Giord. 
Pred.  Siccome  la  creta  fiando  al  sole  mdurijce,  ec.  Ricett. 
Jior.  80.  Lo  indurire  fi  fa  pfFreddando  quelle  cofe,  che  li 
flruggono  ,  e  fi  raramorbidifcono  col  caldo  .  Red.  Of  an, 
lo.  Non  è  veramente  offo  ,  ma  appoco  appoco  vi  indu- 
rendofi  in  oflb.  Benv.  Cell.Oref.j^.  Per  tal  modo  h  fareb¬ 
be  indurire  1’  acciaio  .  ,  r  •  r- 

¥eT  metaf,  vale  Ofli'aeiTji  *  Lat.  obfymaYt ,  Cji.  axKtjpuvi- 
^cu .  Recar,  g,  25.  nnv.  2.  204.  Pregandolo  per  Dio,che^  do- 
■velle  lor  perdonare  ,  e  prendere  1  detti  patti  ,  perche  in¬ 
contanente  indurerebbono  .  . 

Indurito  .  Add.  da  Indurire  .  Lat.  tnduratus  .  Gr.  avJKv- 
pantcdi .  Ztbald.  Andr.  Non  fono  verghe  indurite,  ma  che 
arrendevolmente  fi  piegano.  Red.  Off.  an.  iij.  Morendo 
rimafe  come  il  primo,  intirizzito,  e  indurito .  F  iip.  Vi¬ 
di  morire  i  lombrichi  nel  termine  di  mezz’  ora  ,  e  rima¬ 
nervi  cerne  induriti  ,  e  quafi  rifeccati. 

Indurre,  e  in  ducere  .  Perfuadere  ,  Muovei^  a  fare  ’ 
Lat.  inducere  ,  allicere  ,  perfuadere  .  Gr.  S'itfjcceyuyttv  y  orelSuv. 
Bocc.  nnv.  ig.  14.  Non  potendola  ad  altro  inducete  ,  con 
denari  la  corruppe  .  F  nov.  95.  g.  Inducendomi  ancora  la 
paura  del  nigromante  .  Lab.  gi.  Che  .cagione  te  induceva 
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ec.  a  difiJerar  ili  mOTirc  >  Dant.  Inf.  12.  Neceiritì»  ’l  c’ In- 
duce  ,  e  non  diletto  .  Petr.  canz.  ip.  i.  Quclta  è  la  viltà  , 
eh’ a  ben  far  m’induce. 

1.  F  neutr.  puff.  Bemb.  Jìor.  i.  8.  Tutti  gli  uomini  cre¬ 
deranno  ,  non  che  ella  non  abbia  voluto  alle  voghe 
repubblica  inducerfi  ,  e  piegarli ,  ma  che  euo  non  abbia 
voluto,  che  ella  fi  pieghi,  e  vi  fi  induca. 

§i.  IL  Per  Introdurre.  Lat.  introduceì-e .  Dant.rirri.zp,. 
più  mi  trema  il  cuor  ,  qualora  io  penfo  Di  lei  tn  parte  , 
ove  altri  gli  occhi  induca  .  Cr.  4.  6.  4.  Acciocché  fpente  u 
radici  della  primaia  vigna  ,  ec.  la  novella  vite  licuramen- 

te  fi  poffa  inducete  .  ^  a  • 

§.  IH.  Per  Addurre  ,  Apportare  ,  Mor.  S. 
provare  la  fvergognata  pertinacia  noftra  et  e  indutto  per 
efempio  un  uomo  pagano*.  Ricett.  Fior.  i.  Siccome  tutte 
r  arti  non  polfono  confeguire  il  fine  ,  fe^  gli  lirumenti  lo¬ 
ro  non  fono  prefii ,  e  bene  ordinati,  così  la  medicina  non 
può  confervare,  o  indurre  la  fanità  ,  dove  h  richiede  ,  le 
gli  fìrumenti  fuoi  non  fono  apparecchiati  tali  ,  quali  al 
fuo  fine  fi  convengono.  Red.  con f  1.295.  Plutarco  nel  dia¬ 
logo  di  confervar  la  fanità,  dilfe,  che  mangiato  [^tl  gtum- 
mar  )  induceva  il  dolor  della  teda  . 

In  DVSTKE  .Lo  feffo  y  che  Indujìriofo  .  Lat.  mdufirius  , 
ingeniofus  .  Gr.  dJgum  .  Buon.  rim.  52.  Col  fuoco  u  labro 
induttre  il  ferro  Pende  Al  concetto  fuo  nuovo  ,  e  bel  la- 

Industria  .  Diligenza  ingegnof a  .  Lat.  mdujtria  .  Gir.  uy~ 
yima  .  Bocc.  g.  2.  /.  4.  Alcuna  cofa  molto  difiderata  con 
indultria  acquiftalfe  .  Lab.  199.  A  confervazion  della  qua¬ 
le  troppo  maggiore  indufiria  s’  adoperava  .  P/^^-  20. 

g.  L’  iadultria  d’  alquant’  uomini  s  avvolfe  rer  diverli 

paefi .  .  -  •  •  a  ■ 

Diciamo  anche  Induflria  ,  per  Fferctzto  ,  e  per  Arte  , 

onde  Mancare ,  e  Crefeere  f  indufiria  in  un  luogo ,  vale  Man¬ 
carvi  y  0  Crefeervi  gli  efercizf  ,  e  C  arti  . 

Industri  A  RE.  ìdeutr.  paff.  Ingegnarfi  ,  Adoperare  con  tn- 
dujìria  .  Lat.  Jìudere  ,  conari  .  Gr.  ncupaPsM  ,  ^ycoviC^nv  . 
Ambr.  Bern.  4.  j.  Non  fapete  indufiriarvi  ,  che  non  man¬ 
chino  Dieci  ducati  ì  ■  y  n  ■  n 

Industrio  .  F.  A.  Add.  Indujìriofo  .  Lat.  mdujirius  .  Dr. 
àJ^uiU  .  Pallad.  Febbr.  g.  Ma  quello  è  induftrio  ,  e  savio  , 
che  ama  quelle  viti,  che  ha  provate.  .  ,  .  ^ 

Industriosamente  .  Ayverb.  Con_  indufiria  .  Lat. 
dufiriè  ,  tngenmè  .  Cr.  éJguài  ,  <rE;cw®!r  .  Urb.  i  er  dare 
indufiriofamente  principio  al  perigliofo  ,  e  alto  fuO  dili- 
derio  .  But.  Inf.  15.  r.  Ma  indufiriofamente  fmfe  lo  pri¬ 
mo  per  dichiarar  quello  ,  che  non  è  ben  chiaro  nel  primo 

canto  .  .  .  r  r  - 

Industrioso  .  Add,  Che  ha  indufiria^ ,  Ingegnojo  .  Lat. 
indufirius  ,  ingeniofus  .  Gr.  fJgum  ,  xct’m.aexvof  •  Amet.  pr. 
La  favia  natura  ,  nè  1’  arte  indufinofa  poferq  le  sante  ma¬ 
ni  .  Cron,  Fell.  17.  Oggi  è  tholto  favio  ,  intendente  ,  c 
faccente  ,  e  affai  indufiriofo*.  M.  F.  g.  99.  L  arciyefcovo 
con  indufiriofe  fuafioni  ,  e  con  grandi  promefle  il  molle 
a  farlo  trattare  .  Benv.  Celi.  Oref.  40.  Ufava  quello  in- 
dufiriofo  artefice  di  far  primieramente  un  *  modelletto  di 

I N  D  U  T  T  T  V  O  .  Add.  Che  induce  .  Lat.  inducens  .  Gr.  ■Jrei^as- 
vós  y  ioruyct)yizoi  .  Bocc.  vit.  Dant.  22B*  Con  quelle  falcio¬ 
ni  ,  che  più  loro  parvero  induttive  ,  la  loro  intenzione 
gli  feoprirono  .  Ricard.  Malefp.  cap.  ult.  In  fine  per  le  in¬ 
duttive  parole  di  meffer  Gianni  Frocida  ec.  giuro  da  capo, 
e  promife  feguire  la  detta  ’mprefa  .  Cr.  6.  67.  g.  Diventa 
(  la  lattuga  )  più  convenevole  a  mangiare  cotta,  che  cru¬ 
da  ,  perocché  ’l  fuò  latte  per  lo  calor  del  fuoco  feema ,  per 
io  qualè  era  induttiva  del  fonno. 

Induttore  .  Che  induce.  Lzt.  auBor.  Gr.  cuyos .  But. Inf. 
go.2.  Continua  alla  materia  ditta  di  l'opra  de’ conti  ùi  Ca- 
fentino  ,  cioè  di  Romena  ,  che  funno  induttori  a  falfifica- 

re  li  fiorini .  ,  .  , 

Induttrice.  Ferbal.femm.  Che  induce  .  Dant.  Conv.^  i. 
L’una  delle  quali  (^cagioni)  è  induttrice  di  neceffita,  1  al¬ 
tra  di  pigrizia  .  -,  a-  r-  ’ 

Induzione  .  Inàucimento  .  Lat.  mduttio  .  ur.  i'irayoùyyi  . 
Dant.Conv.gi.  Così  della  indu-zione  della  perfezione  fecon¬ 
do  le  feienze  fono  cagioni  in  noi  ,  per  1’  abito  delle  qua¬ 
li  potemo  la  verità  fteculare,  che  è  ultima  perfezione  no- 
fira.  Sen.Declam.P.  Per  configlio,  e  induzione  del  fuo  fra¬ 
tello  di  lei  era  morto.  ^  t  •  j  a- 

$.  Induzione  ,  per  una  Spezie  d  argomento  .  Lat.  inducilo. 
Ciré.  Geli.  8.  188.  Tu  te  lo  proverai  per  induziqne  da  te 
medefirao.  Farch.  Lez.zói.  Il  che  lì  pruova  per  induzione 
a  quello  modo. 

I N  E  B  B  R I  A  M  E  N TO  .  F.  A.  Ebbrezza  ,  Lat.  ebrietas  .  ur 

Per  metaf.  vale  Allegrezza  ,  0  Gioia  .  Op.  dtv.  tratt.  A- 
vem.  Dolcezza  dell’  anime  ,  inebbriamento  de’  cuori  . 
Inebbrianza  .  F.  A.  Inebbriamento  .  Lat.  ebrietas  .  Gr. 
fii5p  .  Fr.  lac.  T.  O  inebbrianza  d’  amore  ,  Co.me  volcfii 
venire  Per  falvar  me  peccatore  ! 

InEBERIARE.  11.  innebbriare. 
Inebbriato.z’.  innebbriato. 

InebbRIAZIONE  .  Inebbriamento  ,  Ebbrezza  .  Lat.  ebrte- 
tas  .  Gr.  .  S.  Agofi.  C.  D.  Piantagion  della  vigna  ,  e 
la  inebbriazion  del  fuo  frutto,  e  lo  feoprimento  de!  dor¬ 
miente  .  T  f  • 

Inebrezza.  A.  Ebrietà  ,  Ubriachezza,  .  Lat.  ebriUai. 

Gr. 
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Gf.  ,  Sen.fìjì.  E  tutta  la  notte  divìde  fra  inebrez¬ 
ze  ,  e  ’n  luffuria  del  signore  . 

IvEnaiARE.  V.  INNEEBRIARE. 

I  N  £  B  R  T  AT  O  .  V.  I  N  N  E  B  B  R  I  AT  Q . 

Ineccitabile.  Adà.  Da  .non  poter  fi  rifuegltare ,  Lat.  insx- 
cìtabdn ,  Gr.  vh^uytpf  ’Ù’ttvoì  .  Sannazz.  Arcad.  egl.  n.  Quel 
duro  eterno  ineccitabil  fonno. 

Ineffabile  .  Add.  Inenarrabile  ,  Indicibile  ,  Che  non  fi 
puh  con  parole  efprimere  .  Lat.  inejfabilis  .  Gr.  àpptmf ,  «Vex- 
(pp^os .  Filoc.  I.  28.  Tiene  T  imperiai  corona  ,  e  lo  feettro 
per  La  fiia  ineffabile  providenzia,  Z)(2«r.  Purg.  15.  Qiiello 
infinito  ,  ed  ineffabii  bene,  Che  lafsù  è.  Petr.  fon.  61.  Per 
ed  ineffabii  cortesia  .  Fit.  S.  Gir.  E  fperi  la  met- 
cè  della  fua  ineffabii  promelfa  . 

Ineffabilissimo  .  Superi,  ef  Ineffabile  ,  Segn.  Mann. 
Giugn.  6.-  Eccoti  1’  aito  miftero  ineffabiliffimo  dèlia  in¬ 
carnazione  di  Grido  nelle  puriffime  vifeere  di  Maria. 
Ineffàbilità',  ineffàbilità  de  ,  e  ineffabi¬ 
li  tate  ,  Ajhatto  di  Ineffabile  .  Lat.  "  ineffab.ililas.  .  Gr. 
OD  àpìx.S'wyniòv .  Com.  Par.  2p.  Qui  determina  la  ineffàbilità 
delio  fplendor  divino  . 

Ineffabilmente  .  Avverb.  Indicibilmente  .  Lat.  *  inef- 
fabiliur  .  Gr.  unxtppocrùn .  Teol.  mijl.  Coneioffiacofachè  ella 
difìderando  appetilcà  colui  ,  il  quale  è  fopra  ella  ineffabil¬ 
mente  allogato. 

In  effetto.  Pojìo  avverbialm.  v.  effetto  $.  V. 
Inefficace.  Add.  Non  efficace .  Lat,  inejficax .  Gr,  difzvtp- 
ytmt .  Teol.  miff^  Non  fa  il  profeta  leremia  ,  come  mem¬ 
bro  mortq  ,  ed  inefficace  ,  il  quale  ec.  Fir.  Af.  261.  Con¬ 
tro  alle  inefficaci  diligenze  ,  e  vane  gelosie  _  de’  mari¬ 
ti  codantiffimo  .  Boez.  Varch.  5.  6.  Nè  fono  in  Dio  po- 
fle  indarno  le  fperanze  ,  e  preghiere  di  noi  mortali  ,  le 
quali  ,  quando  diritte  fono  ,  edere  inefficaci  non  pof- 
fono . 

Inefficacia  .  Contrario  di  Efficacia .  Tratt.fegr.  cof.  donn. 
Non  fi  fidava  di  queda  medicina  ,  perchè  trovò  fernpre  , 
che  aveva  inefiìcacia_  nello  operare  da  bailo  .  Libr.cur.ma- 
latt.  Accortofi  della  inefficacia  di  cotale  medicamento.  G«/. 
Macch.  dii,  S’  incorre  in  uno  (  impoffibile  )  ec.  che  bada, 
per  modrare  P  inefficacia  dell’  argomento  , 
Ineguaglianza  .  Aflratto  di  Ineguale .  Lat.  inicquaìitas. 
Gr.  ùviaóapi  .  Segn.  Crift.  injìr.  g.  24.  i.  Dalla  cui  inegua¬ 
glianza  rifulti  nella  repubblica  quell’  armonia  ,  che  rifulta 
in  qualunque  mufica  ben  compoda  dalla  inegualità,  delle 
voci  . 

Ineguale  .  Add.  Ineguale ^  Difuguale .  Lat.  inecqualis..  Gr. 
ùna-oi .  Fr.  Giard.  Pred.  R.  Sopra,  una  fuperfigie  feabrofa,  e 
rozzamente  ineguale  , 

Inegualità',  inegualità  de  ,,  c  inegualita- 
T  E  .  Aflratto  d’  Ineguale  .  Lat.  incequalitas  .  Gr.  àyiaóam  . 
Ked.  Off.  an.  51.  Spiega  per  tutta  ja  lunghezza  del  mem¬ 
bra  una  falda  con  varie  inegualità,  e  increfpature  . 
Inegualmente  .  Avverb.  YXifugualrnente ,  Lat.  in.tqualff 
ter  .  Gr.  cèriaus .  Ricett.  Fior.  Il  rabarbaro,  fecondo  che 
dice  Medie,  è  una  radice  inegualmente  grolla.  E  altrove: 
Di  figura  lunga  ,  e  rotonda  inegualmente  ,  quafi  eome  la. 
radice  della  nodra  canna . 

Inemendabile  .  Add.  ineorxtgibile  ,  Lat.  inemendabi- 
lis  .  Gr.  ùriTocvép^coooi .  Gal.  Sijl.  286,  Sia  neceffario  1’  error 
nell’  odervare  elfere  dato  infinito,  ,  e  perciò,  inemenda¬ 
bile. 

Inenarrabile  .  Add.  Da  non  poter  fi  narrare  .  Lat.  ine- 
narrabilis  .  Gr.  dnnStiiynTot ,  Com.  Par.  ^5.  Pone  lo  inenar¬ 
rabile  acume  della  divina  luce  .  M.  V.  p.  %.  Certo  egli  è 
cofa  inenarrabile  ,  e  incredibile  a  penfare  .  Vn.  SS.  Pad. 
Sanza  principio  ,  e  fanza  fine  ,  inenarrabile  >.incomprenfi- 
bile ,  dator  di  lume  ,  e  redentor  degli  uomini  . 

I  N  e  N  T  R  o  .  Avverb.  Ferfo  il  didentro.  }  Contrario  di  Infuora  . 
Lat.  introrfurrt.  Gr.  «(?«.  Cr.  p.  7.  i.  Dee  avete (i7  cavallo') 
i  fuoi  occhi  groffi  ,  e  che  non  gli  abbia  fcavati  inentro 
(  cioè  affo ffati più  del  convenevole)  Pallad.  Marz.  i.  Il  qua¬ 
le  occhio  dia  volto  inentro . 

I  N  EQ^u  ALE.  Add.  Difuguale  ,  Scabrofo  ,  Afpro. .  Lat.,  in,x- 
qtialis .  Gr.  àmos . 

Ineq,UALITa'  ,  ine  Q^U  A  LI  TA  DE  ,  e  INEOU  A  LITA- 
T  E  ,  Contrario  di  Equalità  ;  DifagguagUanza  .  Lat.  incequa^ 
litas  .  Gr.  dna-ÓToc  .  Libr.  Am.  57.  Maliziofa  inequalità  d’a¬ 
more,  e  falfa  duplicità  fuole  cacciare  amore. 

Inerbare  .  Coprir  di  erba  .  Lat.  herbis  tegere  .  Gr.  (ìo- 
o-dvii  ■KotKvfrau  .  Varch.  rim.  paji.  Santa  madre  d’  amor^,^ 
che  inerbi  ,  e  ’nfiori  II  mondo  al  tuo  venir  tutto  ri¬ 
dente. 

Inerenza  ,  Attaccamento  .  Lat.  aàhiefio  .  Gr.  opoonóxxir-- 
CK  .  Gal.  Sifl.  114.  Senza  1’  inerenza  del  fuo  fuggetto  , 
non  può  nè  edere  ,  nè,  anco  immaginarfi  alcun  movi¬ 
mento  . 

Inerme  .  Add.  Senza  arme  ,  Difarmato  .  Lat.  inermis  . 
Gr.  droTrXos  .  Petr.  canz.  11.  5,  Le  donne  lagrimofe  e  ’l 
vulgo  inerme  .  E  fon.  295.  Lafeiato  hai  ,  morte  ,  fenza 
sole  il  mondo  Ofeuro  ,  e  freddo  ,  amor  cieco  ,  ed  iner¬ 
me  .  Alam.  Avarch.  8.  58.  Ove  fchiera  infinita  innan¬ 
zi  corre  Di  donne  ,  vecchierei  ,  di  turba  inerme  ,  Caf. 
canz.  5.  j.  Di  là  ,  dove  per  odro  ,  e  pompa,  ed  oro  Fra 
genti  inermi  ha  perigliofa  guerra  ,  Fuggo  10  mendico  ,  e 
folo  . 

Inerpica  RE  ,  e  innerpicare  .  Salire  aggrappandofi 
(òlle  mani  yc  co  piedi  j  e  particolarmente  fu  gli  alberi Làt» 
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furfum  repere  .  Gr.  drca  ìptril^iiv  .  Salv.  Granch.  2.  2.  E  qifi, 
vi  i.nnerpicando  fu  per  quello  Melarancio  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  z.  104.  Non  vi  crediate  ,  che  qualunque  faglie'. 
Avede  da  fua  polla  tanto  ardire  ,  Che  inerpicaffe  fu  per 
le  rnuraglie  .  Red.  efp.  nat.  pp.  Un  certo  frutice  ec.  s’  ab¬ 
barbica  ,  ed  inerpica  fu  per  le  muraglie  ,  e  fu  per  gli  al¬ 
beri  in  guifa  deir  edera. 

Inerte  .  Add.  Pigro  ,  Dappoco  Infingardo .  Lat.  iners .  Gr. 
pd^uiAos .  Amet.  89.  Egli  prima  1’  afino  vile  ,  e  inerte  piò 
di  roraore  pieno  ,  che  d’  effetto  ,  indegno  di  quelle  cofe  il 
condanna  .  Alam.  Colt.  2.  5^.  AH’  inèrte  afinel  con  meno 
affanno  Pur  provvegga  il  villan  . 

Inerzia  .  Dappocaggine  ,  Infingardaggine  .  Lat.  inertia  . 
Qx.  dSpdmàt..  Bemb.  fior.  a.  15.  Colla  converfazione  ,e  com¬ 
pagnia  de’  quali  egli  in  ogni  vizio  ,  ed  inerzia  s’  avvez¬ 
za  (fé  . 

Inesausto  .  V.  L.  Add.  Che  non  manca  ,  Che  non  vien 
meno' ,  Lat.  inexhaujìus  .  Gr.  dvt^di’T'KiiaQc  .  Segn.  Pred.  17. 
2.  Miniere  inefaude  ,  quali  per  ricchezza  ,  quali  per  me¬ 
dicina, 

Inescamento  ,  Il  inefeare  .  Lat.  illecebrce.  Gr. 

Fr,  Giord.  Pred’.  R.  Ci  alletta  iì  dimonio  co’  fuoi  appeti- 
tod  inefeamenti  di  diverfi  fapori  . 

Inescare  .  Adefcare ,  Lat.  inefeare ,  ilUcere .  Gr, 

Pijì.  S.  Gir.  Pyr  nafeofatpente  dentro  compone  1’  uomo 
coq  ifpirituale  dudio  ,  e  inefcalo  ,  come  fa  il  medico  la 
fan  ita  . 

Inescato  .  Add.  da  Inefeare  .  Lat,  illefiius.  .  Gr.  iira'pff.Hi . 
Stor.  Eur.  2.  49.  Dalle  quafi  inefeato,  il  figliuolo  Arrigo  , 
feguitando  P  orme  paterne  ,  condude  ec.  gli  Schiavoni  a 
tale  ,  che  difperati  della  falute  menarono  gli  Ungheri  nel¬ 
la  Germania.  * 

Inefeato,  talora  vale  Che  ha  efea .  f&t.  fallax ...  Gr. 

<7)7X01.  Petr.  fon.  162.  Nè  però  fmorfo  i  dolci  inefeati  ami. 
Ar.  Pur.  Or-  con  ami  inefeati ,  e  or  con  reti  Turba,- 
no  a’  pefei  i  grati  lor  fegreti . 

Inescogitabile  .  F.  L.  Add.  Da  non  poterfi  penfare  . 
Lat.  inexcogitabilis  .  Gr.  dffi/LvónaDi.  .  Gal.  Sijì.  55.  Lpntanif- 
firne  dalla  nodra  immaginazione  ,  e  in  fomma  del  tutto  a 
n,oi  inefeogitabifi . 

Inescusabile  .  Add.  Non  ifcufabile .  Lat.  *  inexcufabi^. 
lis  .  Gr.  dcrfiyyvcffoi  ,  Guid.  G.  Prendeffe  argomento,  di  pro¬ 
babile  feufa ,  acciocché  il  vizio  inefcufabile  ec.  Gal. Sift.iS:^. 
Che  gli  Aridoteli ,  e  i  TolomA  dano  effi  ancora  incorfi 
in  queda  puerizia  ,  mi,  par  veramente  affai  piu  drana,  ed 
inefcufabil  femplicità  , 

Inescusabilmente  .  Avberh.  Senza  feufa  .  'Luì.  fine 
excufatione  .  Gr,  daiKyyvdroìi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sì  indu¬ 
rano  inefcu  fabil  mente  nel  peccato  .  Gal.  Sift.  46.  Difeorda 
inefcufabilmente  dal  muoverli  in  cerchj  remoti  ,  benché 
per  piccoli  intervalli,  dal  corpo,  solare  . 

Inesercitabile  .  Add.  Da  non  fi;  potere  efercitare .  Lat. 
inexercitus.  .  Gr.  ffioicrximc  ,  Filoc.  5.  5Ó9.  Egli  volle  ancora 
vedere  parte  dell’  inefercita.bil  monte  Barbaro  ,  e  le  ripe 
del  PozzuqIq  qui  ,  afpro  ,  inacceffibile  ) 

Inesorabile  .  Add.  Implacabili  ,  Che  non  fi  lafciafuol- 
gere  da’  preghi ,  Lat.  inexorabilis  .  Gr.  SvaizuKirtaos  .  Petr, 
canz.  28.  2,  M’  ha  dilungato  dal  maggior  mio  bene  Noio- 
fa,  ineforabile,  e  fUperba G/V,.  24.  5,  Quali  piò  ine- 
forabil ,  che  la  m.orte . 

Inesperienza.  Contrario  di  Efperienza ,  Lat.  inexperien-^  - 
tia  ,  Gr,  Tac.  Dav.  vit.  Agx.  587.  Nè  volle  Agri¬ 

cola  ,  che  r  inefperienza  fua  ,  c  il  titolo  del  tribunato  gli 
fervidero,  licenzio, fampnte  ,  Gaf  Sifì.  121,  Verrete  a  certi¬ 
ficarvi  ,  che  non  pei  ignoranza  ,,  0  inefperienza  fono  in¬ 
dotti  a  feguir  tale  opinione  . 

Inespertissimo  .  Superi,  di  Inefperto  Tratt.  fegr.  cof, 
donn.  Si  fidano,  piò  di  ciarlatani  inefpertidìmi  nella  medi¬ 
cina  ,  che  ec. 

Inesperto  .  Add.  Che  non  ha  pratica  ,  Che  non  è  efercita^ 
to  .  Lat.  inexpertus.  .  Gr.  ciiretfpc .  Stor.  Eur.  .e,.  100.  Non  vo¬ 
leva  arrifehiare  le  genti  inefperte  a  battaglia  sì  difeguale  . 
Segr.  Fior.  art.  guerr.  22.  Della  quale  inutilità  ne  allegano 
due  ragioni  principali  ;  1’  una  per  edete  inefperti  ,  1’  altra 
per  avere  a  militare  per  forza  .  Difc.  Cale.  2:^.  In  sì  fatto 
errore  caggiono  oggidì  molti  giovani  incCpcrti .  Cant.  Carn, 
278.  Voi  vogliolofi  giovani  inefperti,  Non  date  fede  a  lor 
vane  parole  .  Bern.  Ori,  1.  17.  21.  So  ,  eh’ è  gente  inefper- 
ta  di  battaglia  . 

Inesplicabilb  .  Add.  che  non  fi  può,  efplicare  ,  Lat.  * 
in.explicabilis  .  Gr.  cìS'K^iiytioof.  Com.  Inf.  i7.~Per  accrefccre 
Ja  inefplicabil  varietà  di  quelli  colori  . 

Inesplicabilmente  .  Avverb.  Da  non  poterfi  fpiegare, 
Lat.  *  inexplicabiliter  .  Gr,  àvi-i.(ppaÌTcos  .  Segn.  Grifi,  in  fir.  2. 
20.  8.  Conviene  ,  che  1’  anime  del:  Purgatorio  ,  le  quali 
amano  Iddio  inefplicabilraente  ,  inefplicabilmcnte  pure  fi 
dolgano  di  non  poterlo  ancor  pod’edere  . 

Inespugnabile  ,  Add,  Che  non  fi  può  ef pugnare  .  Lat. 
inexpugnabilis.  .  Gr.  apiuxec,  «V/'T'tiNos-  ,  Sva-XvTraot  .  Filoc.  4. 
25.  Voi  sfrenata  moltitudine  di  femmine  liete  dell’  umana 
generazion  naturai  fatica  ,  e  deli’  uomo  ine.fiuignabile  fol- 
lecitudine  ,  e  moledia  .  M.  F.  7,  47,  Il  caltclio  di  Noara 
ec.  per  forza  non  fi  potea  avere  ,  eh’  era  inefpugnabil.e  . 
Fit.  SS.  Pad.  Il  nome  del  mio  Salvator  Gefucrillo  ,'Io  qua¬ 
le  ho,  amato,,  e  amo,  sì  m’è  muro  inefpugnabdc . 

Inestimabile  .  Add.  Da  non  fi  potere  efiimaie  .  Lat. 
insfiimabilis.  ,  Gr.  ùir.ip'pcn'ìs  j  Cirtpaptoc  ,  Bocc.  17. 
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Orantunquc  1'  affano  fia  grande  ,  e  ia  fona  bilbgni  ine- 
^  t  X ab  2<r.  Letizia  ineftimabile  ,  e  mai  da  me 
SóTtaiia  mi  l'ipparecchia.a  ,  Sen.  ben.  Vauh.  6.  rj. 
Tu  compri  dal  medico  una  cofa  ineftimabile  ,  la  vita  ,  e 

T  Je  ir"!  m  abilmente.  Avvexb.  In  forma  da  non  f  po- 
tere  eftimare  .  Lat.  ultra  omnem  afìtmationem  .  Gr. 
virmuis .  Com.  Inf.  8.  Incarcerato  ,  e  chmfo  di  mura  ine- 
ftirnabilraente  forti  .  Vit.  SS.  Pad.  Inedimabilmente  ne  fu 
confolato  ,  e  confortato  . 

Inestinguibile.  Add.  Da  non  poter  fi  efìinguere .  Lat. 
inextinguibilis  .  Gr.  «(Z/Jfrof  .  Filoc.  5.  5^.  Col  cuore  acce- 
ib  di  fiamma  ineliinguibile  ec.  cerco  mediante  la  tua  pace 
di  ritrovar  lei  .  Aynst»  io.  Ne  prima  di  quello  il  préle  il 
giovane  guardia  ,  che  amore  ineftinguibile  nella  calda 
mente  prefe  eterne  forze  .  S.  Grifofl.  E  pero  per  la  scrm 
tura  fi  chiama  fuoco  ineftinguibile  ,  perchè  mai  non  li 

In^estingutbilissimo  .  Superi,  db  Inéfltnguibile .  Libr. 
cur.- malati.  La  fete  fuol  farfi  ineftinguibilillima  • 

Inestinguibilmente  .*  Avverb.  Senza  poter  fi  ejtm- 
onere  .  Fr.  Ciord.  Fred.  R.  Conofeevano  ineltinguibile  la 
accefa  arfura  del  petto  ,  e  ineftinguibilmente  la  tratta- 

In  estremo  .  Pojìo  avverbialm.  lo  ftejfo che  Fflremamen- 
te  ,  Grandemente  .  Lat.  maxime  ,  vehementcr  .  Gr. 

epÓSpa  .  -r, 

Inestricabile  ,  c  inestricabile  .  frfd.  Da  non 
fi  potere  ftrigare  .  Lat.  inextncabtlts  .  Gr-  e/.àM\vT0s  .  Petr. 
tiom.  ili.  .Opera  non  folamente  ineftricabile  agli  uomini  ec. 

S.  Grifofl.  Ha  ivi  1’  uomo  eterna  ,  e  dilperata  pena  ,  fatto 
cibo  ineftrigabile  Selle  eterne,  e  mortali  flemme.  But.  Par. 

7.  I.  Dentro  a  un  dubbip  ineftricabile  .  Boez.  Parch.t.  4. 
Effendofi  al  tempo  d’una  grandiffima  fame,  e  careftia  po- 
fto  un  dazio  graviffimo  ,  e  ineftricabile  a  tutta  la  campa¬ 
gna  ec.  io  folamente  per  lo  bene  pubblico  ne  preti  la  di- 
fefa.  Taff.  Ger.  16.8.  Tali,  e  pih  ineftncabili  conferte  bon 

quefte  vie  .  '  , , 

Ineternare  .  V.  A.  Fare  eterno LaC  aternum  recidere  . 
Teforett.  Br.  5.  Che  quattro  fon  li  modi  ,  Che  colui ,  che 
governa  ,  Lo  fecolo  ineterna,  ^ 

In  eterno  •  Polio  avverbialm.  Eternamente  .  Lat.  aterno., 
(Sternum  .  Gr.  ouSkoì  .  Dant.  Inf.  6.  Udirà  quel ,  che  in 
eterno  rimbomba  .  £  2^  O  in  eterno  faticofq  manto  .  G. 
V.  I.  42.  3.  Fu  edificato  fotto  afeendente  di  sì  fatta  coftel- 
la'zione,  che  non  verrà  meno  quafi  in  eterno.  Boez.Varch. 

7.  p.  Tu  {labile  in  eterno  Muovi  tutte  le  cofe  ,  amato 
fine. 

Inettissimo  .  Superi,  d’  Inetto  .  Lat.  ineptjjflmus  .  Gr. 

.  Dav.  Scifm.  66.  Riccardo  Re  de’  senatori  di 
Londra  ec.  fu  mandato  ,  a  cib  inettiffimo  ,  alla  guer¬ 
ra  di  Scozia  ,  dove  fu  prefo  .  Gal.  Sifl.  63.  Reputo  falfif- 
fimo  ,  che  la  luna  polla  ricever  lume  dalla  terra  ,  che  è 
ofeuriftìma  ,  opaca  ,  e  inettiftlma  a  reflettere  il  lume  del 
sole  .  „ 

Inettitudine  .  Aflratte  a  Inetto-.,  Contrario  d  Attitudi¬ 
ne  .,  Lat.  ineptìà  .  Gr.  oapuTHri  .  Varch.  Ercol.  241.  Quella 
erudirillìraa  nazione  de  Greci  era  tanto  inetta  ,  che  non 
conofeeva  il  vizio  della  inettitudine  ,  e  non  lo  conolcen- 
do,  non  gli  avea  potuto  por  nome.  ^ 

Inetto  .  Add.  Non  atto  .  Lat.  ineptus  .  Gr.  ocmp[xoroi  . 
Paff.zzi.  Il  terzo  grado  è  inetta  letizia,  cioè  letizia  feon- 
cia  ,  e  fdicevole  -,  ìa  quale  fi  moftra  nel  rifo  ,  e  nelli  at¬ 
ti  incorapofti  ,  e  difoneftì  .  Bern.  Ori.  3-  5*  ^7*  non 
parergli  inetta  ,  o  difeortefe  ,  Dolcemente  da  lui  licenzia 
prefe  (  qui  :  malcoflumata  )  Ar.  Fur,  3.^4.  Levando  in 
tanto  quefte  prime  rudi  Scaglie  n  andrò  collo  fcarpellq 
inetto  .  Borgh.  orig.  Fir.  Diflfero  ,  i  popoli  settentrionali 
dler  dotati  di  molte  forze,  ma  di  giudizio  trovarfi  groffi, 
ed  inetti  .  .  . 

Inevitabile  .  Add,  Da  non  poterfi  evitare  ,  sfuggire  ,  0 
fcampare  i  \jiX.  inevitabilis  ,  Gr,  apu/CTOs .  Bocc.lntrod. Era 
manifefto  fegno  d’  inevitabile  morte  •  hab.  ii3'  Non  al¬ 
trimenti  andrebbono  a  loro  ,  nè  con  altro  diletto  ,  o  ap¬ 
petito  ,  che  air  altre  naturali  ,  e  inevitabili  opportune  co¬ 
fe  vadano .  Seal.  S.  Ag.  La  neceflìi  à  è  inevitabile ,  che  non 
fi  può  fchifare  .  Boez.  Varch.  4.  6.  Scuopra  ,  e  mandi  fuO- 
re  r  ordine  delle  cagioni  inevitabili  ,  e  che  a  ninno  pat¬ 
to  fchifare  non  fi  può  .  Sagg.  nat.  efp.  6%.^  Non  fono  pe¬ 
rò  quelli  talmente  inevitabili  ,  Che  dall’  accortezza  del 
diligente  olfervatore  non  fi  pollano  leggiermente  fchi- 
vare  .  _ 

Inezia.  Scioccheria  ,  Spropofito  ,  Lat.  ineptict,  nuga  ^  infulfi- 
tas  .  Gr.  Mpot  ,  ciVBi\pt,x  .  Pecor.  g.  23.  nov.z.  Cominciò  con 
una  fua  bocca  piccina  a  mifticare  non  lo  che  inezie.  Fir. 
Af.  29S.  Cominciò  con  una  bocca  piccina  a  mafticar  non 
fo  che  inezie  .  Caf  lett.  58.  Il  che  m’  è  difpiaciutq  allaif- 
fimo  per  le  molte  inezie  ,  che  vi  conofeo  dentro  io  . 
Infaccendato  .  Add.  Affaccendato  ,  Lat.  negociofus  ^ 
negociis  implicatus  .  Gr.  iroKwrspiyixm  .  hab.  195.  Io  non 
aveva  in  Firenze  fpeziale  alcuno  vicino  ,  nè  in  contado 
alcuno  ortolano  ,  che  infaccendato  non  folle  .  M.  V.  ii. 
49.  Rinieri  come  li  vide  infaccendati  ,  e  occupati  intorno 
al!  accamparfi  ec.  Ltbr.  Aflrol.  E'  veftita  ,  e  cinta  ,  come 
fé  folle  infaccendata  ,  per  andar  tollo  .  Galat.  37.  E  co¬ 
gl’  infaccendati  mozzarle  del  tutto  (  le  cirimonie  ) 
Infacondo.  Non  facendo,  Privo  di  facondia.  Segn.Pred. 
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38.7.  Ma  per  quanto  pur  le  mie  prediche  fieno  fiate  fred¬ 
de  ,  rozze  ,  intàconde  ,  c  difettuolc  3  non  è  però  ,  che  la 
Divina  parola  per  fe  medefima  non  dovtlìc  molto  opera¬ 
re  ne’  vollri  petti  .  ■  •  . 

In  fallante  ,  e  infallantemente.  Avverb.  voci 
bajfe  ;  Infallibilmente  ,  Senza  fallo  .  Lat.  certi  ,  proctd  du- 
bio  .  Gr.  de  àxi/Sdr,  .  Ambr.  Cof.  8.  Son  fla¬ 

to  in  tutti  i  luoghi  ,  ove  Panurghio  Mi  'dille  ,  che  intal- 
lante  aveva  a  ellere  . 

Infallibile  .  Add.  Che  non  falltfce  ,  Certo  ,  Sicuro .  Lat. 
certus  ,  firmus .  Gr.  fliflcuoc  .  Bocc.  nov.  2.  2.  Di  le  argomen¬ 
to  d’ infallibile  verità  ne  dirnoltri  .  Laó.  304.  Ricorrer  do¬ 
vevi  prellamente  a  quella  infallibile  venta  ,  cioè  mima 
femmina  eller  favia  .  Dant.Inj.zp.  Dove  la  minillra  Del- 
r  alto  sire  infallibii  giuftizia  Punifee  i  faifator  .  Red.  Vip. 

2.  39.  Se  però  non  me  ne  movelfe  tentazione  un  defide- 
rio  ec.  di  voler  conofeere  per  mezzo  delle  prove  ,fe  il  fa- 
le  volatile  viperino  ec.  abbia  quella  ficura  ,  ed  infallibile 
poffanza  di  fanar  le  morfure  della  vipera  .  Caf.  lett.  71. 
Contentandoti,  e  rallegrandoti  delle  tue  medelime  mtrin- 
feche  laudi  conofeiute  ,  ed  approvate  dalla  tua  propria  in¬ 
fallibii  cofeienza  . 

Infallibilmente  .  Avverb.  Senza  fallo  ,  Certamente  , 
Sicuramente  .  Lat.  certi  ,  plani  ,  procul  dubio  .  Gr.  «Ai/Saif  , 

VY!  SU  ,  dmixpiSilac .  Quid.  G.  Tutte  quelle  cofe  ,  che  hai 
immaginate,  che  10  debbia  fare  infallibilmente,  a  voi  pro¬ 
metto  di  compiere  .  Red.  efp.  nat.  Vale  contro  alla  for- 
dità  ,  e  la  guarifee  infallibilmente  .  E  85.  I  cervi  butta¬ 
no  le  corna  infallibilmente  ogni  anno  . 

In  fallo  .  Poflo  avverbialm.  In  vano.  h^t.  fruflra ,  incaffum, 
Gr.  pUanv  .  G.V.  12.  66.  3.  E  non  cadièno  in  fallo  ,  fanza 
fedire  genti  ,  e  cavalH  .  Petr.  fon,  124.  Onde  iàmor  1  arco 
non  tendeva  in  fallo  . 

§.  Mettere  il  piede  in  fallo  ,  vale  lo  fìeffo  ,  che  Inciampare. 
Lat.  offendere  .  Belline,  fon.  ^zi.  Chi  mel  diè  dille  :  un  piè 
non  mette  in  fallo  ,  Ma  ben  con  tutti  quattro  egli  ha 
fallato  .  _  .  .  ^  , 

Infama  AI  ENTO  •  Infamia  .  Lat.  infamia  .  Gr.  «zi/zios . 
Libr.  Die.  Aveva  ancora  la  tua  lettera  un’  altra  aggiunta 
di  nuovo  infamamento  .  _  . 

Infamare  .  Dav  cattiVi'i fama  ,  VitupevaTc  .  Lat.  infama^ 
re  ,infamtà  notare.  Gr.  daipid^ur .  Bocc.  noy  40.  4.  Di  ladro¬ 
necci  ,  o  d’  altre  viliffime  cattività  era  infamato.  G.  V.6. 
2G  5.  Villanamente  ,  e  a  torto  infamò  Papa  Gregorio 
Nono  .  Vit.  S.  Gir.  Acciocché  e’  credelle  effere  i  fuoi  invi- 
diofi  per  infamarlo  . 

§.  Infamare  ,  per  Dar  voce.  Pubblicare .  Lat.  evulgare ,  accla¬ 
mare  .  Gr.  ì^xyopióeiv ,  Siipcoo'téuety  .  Cron,  Mordi.  268.  Rade 
volte  hai  a  ufare  in  mercato  ,  che  fubitamente  fe  feorto, 
e  infamato  per  gran  ricco. 

I  n  F  A  MAT  O  .  Add,  da  infamare  .  Di  mala  fama  ,  Infame  . 
Lat.  infamie  ,  malcc  famre  .  Ovvid.  Pifl.  D.  Come  1  hai  tu 
potuto  fare, che  tu  abbi  eletto  nel  tuo  maritaggio  cosi  in¬ 
famata  donna  i  Cr.  4.  io.  i.  Alcuna  volta  nel  luogo  d  un 
altra  ,  che  d’  infamata  generazione  fia  ,  il  fermento  della 
nobile  vite  fi  propaggina  .  Ar.Fur.  zw  16.  Ma  nè  si  laido 
all’  impeto  marino  L’  Acrqcerauno  d’ infamato  nome  ,  Nè 
fta  sì  duro  incontra  Borea  il  pino. 

Infamatore  .  Chi  dà  infamia  ,  Chi  infama  .  Lat.  infa- 
mans,  obtreBator .  Gr.  Sicto-upoìn ,  kxocìKxKoc  .  M.V.z.  62.  Av¬ 
venne  appreflo  ,  o  per  fuggire  il  pericolo  degli  infamato¬ 
ri  ,  o  per  ifdegno  conceputo  ,  ec.  Pajj.  135.  Non  fia  ec., 
bugiardo  ,  non  infamatore  ,  non  giuratore  ,  ec. 

I N  F  A  ai  ATO  R  i  o  .  Add.  Che  reca  infamia.  Buon.  Pier.  2.  4. 

20.  Si  comporta  infcrizion  sì  infamatoria  ? 
Infamatrice  .  Verbal.  femm.  d  Infamatore  .  Lat.  quie 
infamai .Ffp. Salm.  E  ora  fingularmcnte  Dio,  che  lo  guar¬ 
dò  dalla  infamatrice  . 

Infamazione  .  Infamamento  ,  Lat.  infamia  .  Gr.  flhacr- 
(pupcU  ,  Kcemyo&lx  ,  Sixauppcóe  .  Com.  Inf.  5.  A  tor  via  fua 
infamazione  fece  legge  ,  che  ciafeuno  potelle  torre  per 
moglie  ,  e  per  marito  al  fuo  piacimento  ,  non  oftante  al¬ 
cuno  grado  di  parentado  ,  0  di  fangue  .  M.V.  8.  8i.  Di 
fua  propria  mano  uccife  venticinque  de’  fuoi  baroni  ,  con¬ 
trovando  cagioni  e  prendendo  ora  dell’  uno  ,  e  ora  del- 
r  altro  infinte  ,  e  fimulate  infamazioni  .  Tratt.  goy.  fam. 
Noto  è  a  quefto  defiderato  fine  poter  venire  per  infama¬ 
zione  ,  e  per  buona  fama  ,  da  mano  dritta  ,  e  da  mano 
manca  .  _  _  . 

Infame.  Add.  Di  mala  fama  ,  Vituperofo  .  Lat.  infamis  . 
Gr.  daipcoc  .  Dcclam,  ^intìl.  C.  Il  giovane  infame  era  a 
tutti  .  Cavale,  frutt.  ling.  Un<5  notorio  ,  e  infame  fornica¬ 
tore  eflendo  richiefto  a  un  finodo  ,  e  concilio  ,  e  temendo 
ec.  Serd.flor.  1.  5.  Il  promontorio  ,  che  è  alle  pendici  del 
monte  Atlante  ,  infame  per  1’  impeto  dell’  acque  ec.  fo- 
leva  da’  marinari  di  quel  tempo  chiamarfi  con  rozzo  vo¬ 
cabolo  Capo  di  Non  .  Red.  Ditir,  zy  Da  un  infoiente  Sa- 
tiretto  ofeeno  Con  infame  flagel  venga  percolTo  . 
Infamia  .  Cattiva  fama  .  Lat.  infamia  .  Gr.  Suff/pity-!*  . 
Bui.  Inf.  15.  2.  Infamia  è  notizia  Tozza  con  vituperazione, 
e  biafimo  .  Bocc.  mv.  37.  ii.  Più  onefta  via  trovandole 
ec.  a  fvilupparfi  dalla  loro  infamia  .  E  lett.  Pin.  Rojf.  285. 
Perciocché  la  fama  è  fervatrice  delle  antiche  virtù  ec.  fi 
guardano  i  fav;  di  non  contaminarla  ,  o  di  fama  trafmu- 
tarla  in  infamia.  Dant.  Inf.  iz.  E  ’n  falla  punta  della  rotta 
lacca  L’  infamia  di  Greti  era  diftefa  .  E  27.  Senza  tema 
d’  infamia  ti  rifpondo  .  Petr,  cap.  2.  Che  del  naar  Siciliano 

iafa- 
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ihfamil  (offe  *  Fuv.  5.  é8.  Che  vuol  per  moglie  ,  e 
con  gran  dote  darla  A  ehi  torri  la  nfamia  ,  che  J’  è 
data  . 

Jnfamigliare.  F.  a.  Neutr.  pa-ff.  Far  famiglia  ,  Acca- 
farfi  .  Lau  domicilium  collocare .  £)/««>».  1.6.  Ventimila  con 
quattrocento  miglia  ,  Del  quale  il  met2o  è  manifcfto  a 
noi  ,  E  dove  ,  e  come  I’  uom  ci  s’  infamiglia  . 

iNPAMtRE.  V.  A.  Divenir  famelico  .  Fr.Iac.T.  6.  1.  *8. 
Di  lui  mi  credea  sfamare,  Maggiormente  ne  ’nfamifeo. 

InpaMISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  Infamemente  .  F'arch^ 
Jìor,  x6.  d-jo.  Le  proteftazioni  ,  che  fece  a  Dio  ,  e  a  tut¬ 
ti  i  Santi  il  Vefeovo  così  miferabililTimamentc  ,  ed  infà- 
mirtìmaraentc  trattata  ,  furono  tali  ,  e  tante  ec. 

Ii^PAMissiMO  .  Sttperl.  d’  Infame  .  Lat.  fummoperì  infa- 
mis  .  Gr.  ù<afi6Ìnx<mf .  Segn.  Mann.  Lugl.  p.  5.  Sicché  la  fpo- 
fa  infedele  non  potrà  punto  negare  il  tradimento  infamif- 
fimo  ,  benché  voglia  . 

Infamità'.  Afiratto  d  Infame^  Cofa  infame  ,  Infamia  . 
Lat.  infamia  .  Gr.  ùmiilet .  Segn.  Mann.  Sett,  i.  11.  Ah  ben 
fi  feorge  ,  che  non  conolci  la  infamità  di  tuo  ^dre  . 

Inpando  .  y.L.  Add.  "Nefando,  hit.  infandus .  Gr, 
ùQìuitq!  .  Bern.  Ori.  1. 14.  zt.  O  peccato  inaudito  ,  infando, 
immenfol 

Infangare  .  Bruttar  di  fango  .  Lat.  lutare  ,  luto  infeere  . 
Sen.  Pifi.  ElTer  bagnata  dalla  pioggia  ,  o  infangato  dal 
fango  . 

§.  Per  metaf  Maechìarfi ,  Bruttar/ì.,  Cam.  Inf.  i$.  Meglio 
è  poco  dirne  ,  che  infangarli  in  sì  brutto  loto  . 

Infangato  •  Add.  da  Infangare  .  "^t.lutatus  .  Gr.  oniKd- 
S'iti.  Maur.  rim.  buri.  1.  108.  Ella  di  noi  minchioni  fi  ride¬ 
va,  Che  co  i  feltri  infangati,  e  gli  fiivali  Ne  volgevamo 
ov’ ella  fi  volgeva  .  M.  Bin.  rim.  buri.  ' u  zoo.  Tutto  in¬ 
fangato  ,  imbrodolato  ,  e  unto  . 

Infantare  .  Partorire  .  Lat.  parere  .  Gr.  ninTH? .  Liv.  M. 
O  lalTe  cattive  ,  infantiamo  noi  perciò,  e  nutriamo  i  no- 
firi  figliuoli  ,  ec. 

§.  Figuratam.  Efp.  Pat.  noR.  Troppo  é  forte  cofa,  ec.  fa- 
per  diftmguerc  intra  i  penueri  ,  che  il  cuore  infanta  ,  e 
quelli  ,  che  il  nimico  pianta  . 

Infantastichire  .  Divenir  fantajìico  .  Lat,  tnorofum 
fieri  ,  Gr.  S'viTKohor  SucriipiTor  yivt^tu  .  Geli.  Sport,  t.  i.  E’ 
par  diventato  mezzo  pazzo  ,  si  è  infantafiichito  . 

Infante  .  Bambino  .  Lat.  infans  .  Gr.  rnvioi .  Dant.  Inf.e^. 
Ch’  avean  le  turbe  ,  eh’  eran  molte  ,  c  grandi  E  d’infan¬ 
ti  ,  e  di  femmine  ,  e  di  viri  .  M.  V.  i.  io.  Come  zio,  e 
^vernatore  di  Carlo  Martello  infante.  Fr.  lac.T. 

•^eir  infante  benedetto  Tanto  allor  ne  pofe  affetto  ec. 

$.  Per  Fante  Soldato  a  piede  .  Lat.  pedes  .  Gr.  ir*^df .  l^it. 
Plut.  Dacci  licenza  ,  come  a  quelli  ,  che  nulla  non  va¬ 
gliamo  ,  ed  abbi  con  teco  quelli  infanti  ,  e  battagliatoti  , 
c  con  quelli  piglierai  il  mondo  . 

Infanteri'a.  Fanteria .  Lat.  pediteSy  peditatus  .  Gr.  Tt(oi, 

là 

Infantile  .  Add.  di  Infante  ,  Lat.  infantilis  .  Gr.  vwi*: 
X>i  :  Ar.  Pur.  46.  88.  V’  è  ,  che  negl’  infantili  ,  c  teneri 
anni  Lo  feettro  di  Strigonia  in  man  li  pone . 

Infantilità',  inf antilita^e  ,  e  infantili- 
tate  .  La  Prima  etade  deir  uomo  .  Lat.  infantia  .  Gr.  vv- 
TTiónti  .  Gr.  S.  Gir.  21.  Signore  ,  tutto  quefto  ,  che  hai  det¬ 
to  ,  ho  fatto  infino  dalla  mia  infantilità  .  Nov.  ani.  4.  i. 
Qiiefio  Tuo  padre  dalla  infantilitade  sì  cominciò  a  farlo  no- 
drire  intra  ìavj  uomini . 

Infanzia  .  Infantilitade  .  Lat.  infamia  .  Gr.  rvrióvif  . 
Fiamm.  i.  8.  Dalla  infanzia  nella  vaga  puerizia  tratta  fot- 
to  reverenda  maefira  ,  qualunque  cofiume  a  noliHle  giova¬ 
ne  fi  conviene  ,  apparai  .  ^ 

5.  Per  fimilit.  Cominciamento  .  M.  V.  8.  14.  I  nuovi  ,'  p 
piccoli  cittadini  negli  uficj  non  avevano  ardire  a  far  male 
nella  infanzia  de’  lor  magifirati .  Tratt.  ben.  viv.^  Il  fenno 
del  mondo  è  follìa  ,  ed  infanzia  ,  e  fqrfenncrìa  .  Capr. 
Bott.  I.  18,  Nella  infanzia  ,  e  nella  puerizia  i  membri,  e 
gli  organi  non  ancor  ben  atti  a’  miei  ferviz;  ec. 

Inf  AON  ATO  .  Adji.  aggiunto  di  Piaga  ,  Tumore  ,  0  cofa  fi- 
mile.yche  incrudelita  fia  divenuta  di  color  tra  roffoy  e  paonaz¬ 
zo  .  Lat.  livefeens  ,  lividus  .  Gr.'jnXiSyós  ,  vtXiSrovpttMos  . 
Pataff.  5.  Infaonato  ,  e  maceron  rifritti  . 

Infardare  .  Imbrattar  con  farda  ^  0  fornacchio  ,  ofporci- 
zia  fimile .  F  fi  adopera  oltre  al  Jentim.  att.  anche  nel  fignific. 
neutr.  puff.  Lat.  feedare  .  Gr.  fitcumr.  Frane.  Sacch.  nov.  144. 
tit.  Stecchi  ,  e  Martellino  ec.  infardano  due  Genovefi  co¬ 
gli  loro  ricchi  veflimenti  da  capo  a  piede  . 

f.  1.  Per  fimiht.  hifeiare  ,  Imbellettare  .  Lat.  fucate  .  ‘Gr. 
pwciBj' ,  xifiSt/Xsùeir  .  Tratt.  fort.  Affai  ci  ha  di  altre  vanita- 
di  intorno  a  quelli  capi  ,  e  jiel  lavare  ,  e  nel  lifciarc  ,  e 
nello  infardare  ,  e  nello  fpecchiare  . 

§.  IL  Per  metaf.  vale  Imbruttarfi  di  peccato  carnale  .  Lat. 
eoncumbere  ,  coke  .  Gr.  cvyy'mSitii  <nw  .  Frane.  Sacch.  nov. 
106.  Per  tale  ,  che  ’l  manto  alcuna  volta  s’  era  infardato 
«on  un’  altra  trilla  . 

$.  III.  Pur  per  mete^.  per  Mefpolarfi^  Imparentarfi.  Frane. 
Sacch.  rim.  <$.  E  Ji  gentili  con  loro  infardarli  ,  E  fpeffo 
ammogliarfi  . 

Infardì^to  .  Add.  da  Infardare  .  Lat.  foedatus  .  Gr.  xw- 
fét ,  (iMpof  .  Pataff.  4.  Schippa  rollo  infardato  feoperto  . 

Inf  a  RE T RATO  .  Add.  che  ha  la  faretra  .  Lat.  pbaretratus , 
Gr.  pctpÌTpou>  ant.  Lap.  Gian.  105.  Amore  infa- 

jtetrato  come  arciere . 

Tom.  U, 
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Infarinare  .  Afpergere  di  farina  .  Lat.  farìnà  a fpergere  , 
Fir.  dial.  bell.  donn.  402.  S’  ella  folfe  pefee  da  friggere  ,  fi 
potrebbe  comprare  piu  un  quattrin  la  libbra  ,  perciocché 
non  accaderebbe  infarinarlo  .  Libr.  Son.  51.  L’  un  s’ infa¬ 
rina  ,  e  in  punto  è  la  padella  ,  E  1’  altro  va  pefeando  a- 
gli  avannotti . 

Infarinato  .  Add.  da  Infarinare  .  Afperfo  di  farina  .hzt. 
farind  afperfus .  Lor.  Med.canz.Q.;.  Mona  Tinca  infarinata, 
Stu  non  vuoi  elTcr  guardata,  E  che  nelfun  non  t’aggradi. 
Non  ci  fare  i  fraccurradi.  Buon.  F/Vr.5.1.4.  Ve’ che  orciac¬ 
ci  fafeiati  ,  unti  ,  e  bifunti  ,  Bugnole  infarinate  ,  otrac- 
ci  pregni  !  E  fc.  p.  Son  d’  ogni  falfa  ,  e  d’  ogni  intinto 
afperfi  ,  D’  ogni  macinatura  infarinati  .  Red.  lett.  2.  44. 
Noi  le  abbiamo  cotte  lelfe  ,  c  dipoi  tagliate  in  fette  ,  ed 
infarinate  le  abbiamo  fritte. 

§.  I.  Per  metaf.  Albert,  cap.  jd.  Vedova  è  quella  virtù  , 
che  non  è  infarinata  dalla  fofferenza  (  cioè  ,  che  non  parte¬ 
cipa  della  fofferenza  ) 

§.  IL  Infarinato  ,  fi  dice  di  Qhi  ha  cognizione  di  checchef- 
fia  mediocremente  .  Lat.  mediocriter  eruditus  ,  tinBus  leviter . 
Gr.  a  am  voaSIiì  *t’  ÒKiyov  . 

Infas  TI  DIARE.  Avere  in  faflidio  ^  Finire  a  noia  ,  Recar  fi 
a  noia  Lat.  faflidire  .  Gr.  ifuxtptumv  hri  <nn  .  Fr.  Guitt. 
lett.t.  Non  hanno  favore  no  ec.  le  fue  ricchezze  al  ricco  , 
tant’ha  in  effe  l’animo  infallidiato .  Fav.Efop.  Lo  continuo 
peafiero  fa  infallidiare  ogni  diletto . 

Infastidire  .  Recar  noia  ,  e  fajìidio  .  Lat.  molejlid  aff- 
cere  .  Gr.  fixpùmv ,  >prrdv  Cr,  5.  t  j.  14.  Per  la  qual  cofa 
(  il  liquore  infipido  )  infallidifce  lo  Itomaco  ,  c  indebolifce, 
e  rendelo  molle  ,  e  non  lafcia  digellirc  il  cibo  nello  Ito¬ 
maco  . 

$.  Per  Recar/!  a  noia ,  Avere  in  faftidìo .  Lat.  fafiidire .  Gr. 
So^tpairnv  ivi  <nyi  .  M.  F'.  6.  54.  Ma  ne*  notlri  paefi  ,  ove 
truovano  il  pane  ,  e  ’i  vino  ,  e  la  carne  frefea  ,  mfaflidi- 
feono  il  loro  cibo  ,  il  quale  per  dolce  ufano  ne’  diferti  . 
Ovvid.  Pijì.  Ciafeuno  gì  infadidifee,  e  fogge.  Arrigh.  prol. 
4j.  Ciafeuno  gl’  infallidifce  (  i  rimedj  )  e  fogge  . 

Infastidito  .  Add.  da  Infaflidire  .  Fajìidito  ,  Moliate  . 
Lat.  mole/iià  affeSur  .  Gr.  fiitpuvóyi,<Lvoi .  M.  F.  8.  50.  Il  no- 
llro  comune  infaftidito  di  troppo  tranquillo  flato,  cercò  ma- 
tera  di  grande  turbamento  della  cittadinanza  .  Gutec.  fior, 
488.  All*  oppinione  di  quelli  ec.  aderiva  cupidiffimamente 
il  legato  infallidito  da  tante  dilazioni .  Buon.  Pier.  4.  5.  4. 
Talch’  ornai  infaftidito  ,  pieno ,  e  ftucco  ,  E  fopraffatto  , 
c  vinto  ,  la  fucina  Tutta  fua  le  lafciai  . 

Infaticabile  ,  eiN  f  at  i  o  a  b  i  l  e  .  Add.  Che  non  cu¬ 
ra  fatica  .  Lat.  infatigabilis  ,  indefeffm .  Gr.  ùxó/jmoos  .  Petr. 
uom.  ili.  Il  quale  conofeeva  la  infaticabil  manfuetudine  del 
fuo  capitano.  Efp.  Salm.  Intefono  della  divinitade,  la  qua¬ 
le  puofono  ec.  infinita,  ed  infaticabile  .  Taff.  Ger.  6.  46.  E 
congiungendo  a  temerario  ardire  Eilrenia  forza  ,  e  infati- 
cabil  lena  ec.  Gal.'Sijì.  26  j.  Vedrete  il  movimento  del 
cuore  efler  come  infatigabile  ,  perchè  muove  fe  folo  . 

Infaticabilmente,  e  infatic  abilem  ente  . 
Avv^.  Senza  fiancar  fi ,  Senza  effer  vinto  dalla  fatica  ,  0 
Senrjj^ìfparmio  di  effa  .  Lat.  indefefsè  .  Gr.  .  Fit. 

SS.  Pad.  Ritornando  più  entro  alia  diletta  folitudme  ,  ora¬ 
va  infaticabilmente  .  S.Ag.  C.  D.  E  ferapre  infaticabilmen¬ 
te  fon  falfi  ,  c  vani  .  Taff.  Ger.  i.  14.  Ali  bianche  vetlì 
ch’han  d’or  le  cime,  Infaticabilmente  agili,  e  prelle.  yit. 
SS.  Padr.  2.  ji8.  £  andando  infaticabilemente ,  poco  man-* 
giava  . 

Infatigabile  .  v.  infaticab  ile  . 

In  fatti  ,  e  in  fatto  .  Pofii  avverbtam.  In  eonclufione  , 
In  fine  ,  In  effetto  ,  Lat.  in  fummà  ,  denique  ,  revera  .  Gr. 
<7s\of .  Capr.  Bott.  4.  72.  E  credi  tu  in  fatti  ,  che  quelli  , 
che  io  intendo  ,  che  la  favorifeono ,  fieno  per  condurre 
perfettamente  col  tempo  le  feienzie  in  quella  nollra  lin¬ 
gua  ,  come  fi  dice  ,  cn  egli  hanno  voglia  ? 

$.  Talora  vagliano  Realmente  ,  contrario  di  Per  immaginef- 
zione  .  Lat.  re  ipsà  .  Gr.  ipygi  .  Boez.  Farch.  5.  i.  Io  allora 
dico  per  fermo  ,  che  il  cafo  ec.  altro  non  fia  ,  che  una 
voce  ,  alla  cui  fignifìcazionc  non  rifponda  in  fatto  cofa 
nelTuna  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  17.  Furon  mandati  in  Rezia 
fott’  ombra  di  difender  la  provincia  da’  fopradanti  Svevi  , 
ma  in  fatto  per  isbarbargli  da  quegli  alloggiamenti  . 

Infatu  A  R  E  .  F.L.  Impazzare  ,  Fare  impazzare  ,  invanire.. 
Lat.  infatuare ,  fatuum  reddere  .  Gr.  hcptupeùyuv  .  Serm.  S. 
Ag.^  jp».  L’  ira  ec.  toglie  la  pace  della  mente,  infatua  i  fa- 
vj  4i  giuflizia  ec,  Fr.  lac.  T.  z.  j2.  2p.  Non  curar  di  na¬ 
zione  ,  Se  1’  uomo  è  infatuato  . 

Infat  u  ATO  .  F.L.  Add.  da  Infatuare  .  Impazzato.  Lat.m- 
fatuatus .  Gr.  ixizMptxvSeis  .  Guitt.  lett.  14.  Infatuati  mifert 
Fiorentini ,  uomo  ,  che  di  voftra  perta  perde  ,  e  duole  di 
voflra  doglia  .  Serm.S.  Ag.  15.  Queflo  è  chiamato  da  Gri¬ 
llo  fale  infatuato  ,  che  ha  perduto  il  fapore  ,  che  non  è 
da  altro  ,  che  da  gittate  via  . 

Infaustissimo  ,  Superi,  di  Infaufio  .  Lat.  infaufiiffmup . 
Gr.  SiK-i>xirterot .  Segn,  Crifi.infir,  g.  g6,  ig.  In  virtù  di  cui 
corriamo  incontro  ad  una  morte  infauflillima  ,  come  in¬ 
contro  ad  una  voragine  ,  ad  occhi  chiufi  . 

Infausto  .  Add.  Nonfaufla,  Infelice,  hzt.  infaufiui  ^  infe- 
lix.  Gr,  SoT-jxm.  Paff. g^z.  Conciolfiecofachè  fieno  dì  infau- 
lli,e  malagurati,e  in  ciafeun  mefe  dell’anno  ne  ha  alcuni. 

Infecondissimo.  Superi,  d  Infecondo  .  Ubr.  fegr.  cof. 
donn,  Femtnina,  che  in  dieci  anni  di  matrimonio  era  Ha¬ 
ta  infecondilfima ,  _ 
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Infecondo  .  Adà.  Co-Strano  di  Fecondo  ;  Sterile  .  Lat.  in- 
fcscundus.  Gr.  ;.  Libr  J e gr.  coj.  donn.Qumg 

do  veramente;  fi  conofeono  infeconde.  E  npprejjo:  Deli  el- 
fere  infecotide  ne  danno  la  colpa  all  alia  • 

Infedele  •  Add.  Non  fedele  ,  Che  non  crede  In  vera  fede  . 
infdelis  .  Gr.  «Triroc  .  Fe  pubblicare  il 

procellp  fuo  nel  quale  il  condannò  come  eretico  ,  ed  in- 
tedele  in  molti  articoli  . 

Per  Disleale  ,  Che  non  ferva  fede  .  Lat  infidcUs  .  Gr. 
Htcltos  .  Paff.  ZA.  Imprima  ,  che  1'  uomo  è  infedele  ,  e  dis¬ 


leale  a  Dio  . 

Infedelissimo  .  Superi,  di  Infedele  .  Lat.  mfidehjfmus  . 
Gr.  ànriTÓm^s .  Guicc.  Jìor.  7.  Sarebbe  certo  non  pote¬ 
re  avere  altro  feco  ,  o  guerra  pericolofa  ,  o  pace  infedelif- 
fima  .  £  10.  507.  Metterfi  fotto  nome  di  pace  in  acerbiffi- 
ma  ,  e  infedeiiffima  fervitù  . 

Infedeli  ta'i  infedelitade,  e  inf  e  de  li  tate* 
Lo  Jìeffo,  che  Infedeltà  .  Lat.  infidelìtas .  Gr.  «Vir/o:  .  D.Gjo: 
Celi.  leu.  8.  Se  non  che  io  temetti  non  farlo  cadere  in  in- 
fedelitìa  .  G.V.  ii.  3.  9.  Se  gli  abitanti  perfeverranno  nelle 

infedelitadi  .  ■i  r' 

Infedelmente.  Avverò.  Senz.a  fede .  Lat. infideliter .  Gr. 
d'iris-cas  .  S.  Ag.  C.  D.  Infedelmente  ,  come  vive  ogni  uo¬ 
mo  ,  che  non  ferve  a  Dio  . 

Infedeltà',  infedeltade  ,  e  infedeltate. 
Contrario  di  Fedeltà  .  Lat.  infidelitas  .  Gr.  seVir/a:  .  Mor.  S. 
Creg.  Quando  che  fia  fi  vergogna  della  tioltizia  della  fua 
infedelt'a  .  Coll.  SS.  Pad.  I  quali  ritenendo  a  fe  le  vecchie 
fozzure  delle  lor  pecunie  ,  colla  prirna  infedeltà  compren¬ 
dono  ec.  Fr.lac.T.  3.  17.  2Ó.  Non- più  fia  in  te,  Tomma- 
fo ,  infedeltade  . 

Infederare  .  Mettere  il  guanciale  nella  federa  . 

Infelice  .  Add.  Non  felice  ,  Mi  fero  .  Lat.  infelix  ,  rw/or- 
tunatus .  Gr.  Soc'uxhs  .  Bocc.nov,  98.  17.  Elle  non  una  vol¬ 
ta  i  ma  molte  hanno  ad  infelice  morte  gli  amanti  con¬ 
dotti  .  E  lett.  Fin.  Rojf.  280.  Ma  fe  ad  elfer  buona  ,  e  pu¬ 
dica  ,  e  valorofa  fi  ritruova  ,  niuna  confolazione  credo  , 
che  elTere  pofla  maggiore  allo  ’nfelice.  Petr.  fon.  19.  Ed  e’ 
non  truova  in  voi  Nell’efilio  infelice  alcun  foccorfo.  Rim. 
ant.  Guitt.  90.  Infelice  mia  ideila  ,  e  duro  fato  (  qui  figu- 


ratam.  ) 

Infelicemente  .  Avverò.  Non  felicemente  .  Lat.  infeli- 
citer  ,  infortunati  .  Gr.  Suru/às  ,  à.rox'xs  .  Bocc.  nov.  25.  3. 
Ed  avea  lungo  tempo  amata  ,  e  vagheggiata  infelicemen¬ 
te  la  donna  di  meller  Francefeo.  Circ.  Geli.  z.  ór.  Tu  con¬ 
fumi  la  maggior  parte  della  vita  tua  infelicemente  .  Serd. 
fter.  2.  91.  Avendo  tentato  già  tante  volte  l’arme  infelicc- 
mente  . 

Infelicissimo  .  Superi,  d  Infelice  .  Lat.  infeliciffimus  . 
Gr.  ÀTvxl^aaos .  Bocc.  g.  %.  f.  3.  Io  a  lungo  andare  l'afpet- 
to  infelicilTimo  .  Serd.  Jìor.  7.  261.  Con  proporre  il  timore 
d’  una  infeiiciffima  fervitù  . 

Infelicità,  i  n  f  e  l i c  t  t a  d  e  ,  e  i n  f  e  l i c i t at  e , 
Contrario  di  Felicità  ;  Miferia  .  Lat.  infelicitas  ^  infortuntum. 
Gr.  SvT\jxl<x- ,  dTux'u*  •  Bocc.  g.  4.  /.  i.  Materia  così,  fiera  , 
come  è  quella  della  infelicità  degli  amanti  .  G. 

Quando  fu  dunque  bene  all’umana  generazione  ?  ec.  quan¬ 
do  certa  felicitade  ?  quando  non  vera  infelicitade  ?  Gire. 
Geli.  1.35.  Confiderato  l’infelicità  ,  e  la  miferia  dello  fia¬ 
to  ,  in  che  voi  venite . 

Infellonire  .  Divenir  fellone  ,  Incrudelire  .  Lat.  favire  , 
ferocire  .  Gr.  ày^aim» ,  .  Sen.  Pijì.  E  quando  tu 

crederrai  ,  gh’  e’  fieno  più  manfueti  ,  allora  infellonifcono, 
e  tornano  alla  loro  fierità  .  Taff.  Ger.  6.  gó.  Nell’  ira  Ar¬ 
gante  infellonifce ,  e  firada  Sovra  il  petto  del  vinto  al  de- 
firier  face  . 

Infellonito.  Add.  da  Infellonire  .  M.  F'.  4.  72.  Infine 
Jo  ’mperadore  infellonito  gittò  per  terra  la  bacchetta,  che 
aveva  in  mano  .  E  8.  82.  Il  Re  infellonito  poco  apprelfo 
n’  andò  a  Sibilla  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Scende  F  ira  di  Dio 
fopra  lo  infellonito  popolo  . 

Infemminire.  Effemminare  ,  Far  divenire  di  coflumi  ,  e 
d'  animo  fimile  a  femmina  .  Lat.  effeminare  .  Gr,  SnKvntv  . 
Amm.  ant.  25.  5.  5.  O  ultima  fozzura  di  lulFuria  ,  la  quale 
non  folamente  infemminifee  l’animo,  ma  eziandio  guada 
il  corpo  ! 

G  L  la  flgnifc.neutr.  vale  Divenire  effemminato.  Lat. 
mlnari .  Gr.  Sn\ónSicu .  Fior.  Ital.  E  fono  dati  a  tutte  quel¬ 
le  cole  ,  che  fanno  1’  uomo  infemminire  . 

§.  IL  E  neutr.  paff.  vale  lo  Jìeffo  .  Tac.  Dav.  ann.  i. 
Ordmoffi,non  fi  mangialfe  in  oro  malficciojnè  uomo  s'in- 
femminilfe  ,  vertendo  di  feta  . 

Inferigno  .  Aggiunto  di  Pane  fatto  di  farina  mefcolata  con 
ijìacciatura  ,  0  crufchello  .  Lat.  panis  lapido/us  ,  Senec.  Sen. 
ben.  Farch.z.  7.  Fabio  Verrucofo  diceva,  che  un  benefizio 
dato  afpramente  da  un  uomo  rozzo  era  come  uno  pane 
inferigno.  M.  Bin.  rim.  ó?o7. 1.185.  Nè  come  certi  fi  fa  fa¬ 
re  il  pane ^ Per  fe  buffetto, e  per  gli  altri  inferigno.  Burch. 
I.  46.  E  1  erpice  di  Fiefole  vi  trafie  AH’  inferigno  odor 
d  una  cofaccia  .  Cronichett.  d'  Amar.  167.  Faceafi  pane  in¬ 
ferigno  a  ragione  di  fqldi  l.  lo  ftaio  . 

Inf  e  r  I  o  R  e  .  Add.  Piu  baffo  .  Lat.  inferi  or  .  Gr.  y.cf.’iió’rEpos , 
Decìam.^  Quintil.  C.  Il  quale  dalla  parte  fuperiore  alla  infc- 
riorc  da  il  fuo  dolce  ,  e  confonante  fuono  .  Fir.  A]'.  ?2^. 
Vidi  fi  circolo^  delia  luna  j  ec.  e  caduto  in  penlieri  fo¬ 
pra  de  grandiliimi  effetti  di  quella  in  quelli  corpi  inferio- 
fi  ec. 
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E  per  metaf.  vale  Men  degno  ,  Di  minor  pregio  ,  0  Jìi- 
ma  .  Fir.dial.  bell.  donn.  5:52.  Se  il  principe  degli  scrittori 
Latini  adunque  mofira  di  avere  sì  caro, anzi  di  ardere  pel 
defiderio  grande  d’  efier  celebrato  da  un  tanto  inferiore  a 
lui ,  ec.  Ricett,  Fior.  1^.  Della  feconda  acacia  ec.  non  fare¬ 
mo  menzione  per  non  fene  trovare  ,  e  per  effere  inferio¬ 
re  a  quella  d’  Egitto  . 

Inferire  .  Foler  dire  ,  Significare  ,  Conchiudere  .  Lat.  con¬ 
cludere^  inferre  .  Gr.  aup.'Tnp'dyBv  ,  tTiXiyHV  .  Sen.  ben.  Farch. 
I.  15.  Che  vuoi  tu  dunque  inferire  ?  Fir.  difc.  lett.  ^20. 
Laonde  io  dico  ,  che  quefio  fuo  parlare  non  mi  pare,  che 
voglia  inferire  altro  ec.  Bronz.  rim.  burl.z.  240.  Voglio  in¬ 
ferir  ,  che  dopo  tanti  meli  Era  pur  bene  alle  ragion  veni¬ 
re  .  Ciré.  Celi.  9.  zìi.  Non  farà  ella  provata  ogni  volta 
che  fien  provate  le  propofizioni,  che  la  inferifeono?  E  10. 
252.  Può  ec.  inferire  dimolte  varie  conclufioni ,  che  non 
arebbe  mai  conofciute  il  fenfo  . 

Infermamente  .  Avverò.  Debolmente  ,  Fiaccamente  . 
Lat.  infame  ,  debiliter  .  Gr.  dSivyóis  .  Ovvid.  rimed.  am.  E 
tu  ora  ,  il  quale  ami  infermamente  ,  ad  amare  appa¬ 
rarti  . 

Infermare.  Fare  ,  0  Rendere  infermo  .  Lat.  xgrotum  red- 
dere  .  Gr.  àppas-av  iroinv  .  Bocc.  nov.  63.  5.  E  fe  pure  infer¬ 
mi  ne  fanno,  non  almeno  di  gotte  gl’ infermano  . 

$.  1.  In  Jìgnific.  neutr.  vale  Divenire  infermo  ,  Ammalare. 
Lat.  in  morbum  incidere^  morbo  implicart.  Gr.  voattpMoi 
vrivTBv  ,  Senof.  Bocc,  nov.  18.  40.  La  Reina  di  Francia  in¬ 
fermò  gravemente.  E  nov.  99.  tit.  Meffer  Torello  inferma, 
e  per  arte  magica  in  una  notte  n’  è  recato  a  Pavia.  G.  F. 
lo.  7.  II.  Iftando  in  pregione,  per  dolore  infermò,  e  mo- 
rlq  .  Cavale.  Med.  cuor.  L’ira  confuma  l’umido  radicale, 
e  inducendo  maninconfa,  difecca  l’uomo,  e  fallo  inferma¬ 
re  ,  e  morire  . 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  lo  Jìe  ffo  .  Lat.  agrotare  . 
Gr.  dppeps-àv  ,  Bocc.vit.  Dant.ziS.  Egli  nel  mezzo,  o  pref- 
fo  dei  cinquantefimofefto  fuo  anno  infermato  ec.  E  nov.ij. 
40.  E  quivi  non  guari  di  tempo  dimorarono,  che  Antifeo 
infermò  a  morte  .  Serd.  Jìor.  3.  102.  Nè  vi  corfe  molto^, 
che  i  foreftieri  ,  come  da  Izuf  era  fiato  predetto  ,  comin¬ 
ciarono  ad  inferma  rii  . 

Infermato  .  AdJ.  da  Infermare  .  Infermo.,  Ammalato. 
Lat.  agrotus  .  Gr.  ùppa-os  .  Albert,  cap.  5.  Sono  pafeiuti 
nelle  fue  ricchezze  ,  e  non  fono  confufi  ,  nè  infermati  . 
Vit.  SS.  Pad.  ElFendo  infermato  un  folitario,  fiette  più  dì, 
che  non  fue  faputo  ,  ec.  immaginaronfi  quello  ,  che  era  , 
che  forte  infermato  . 

I N  F  E  R  M  E  R  i'a  .  Luogo  ,  0  Stanze  ,  dove  fi  curano  gf  infer¬ 
mi  .  Lat.  valetudinarium  .  Gr.  voaoy.op.dov  .  Bocc.  nov.  9Z.  8. 
Meffere  ,  poiché  voi  ben  vi  Tenti  te ,  tempo  è  d’  ufeir 
d’ infermeria  .  Serd.  Jìor.  15.  Ó07.  Il  padre  entrato  nell’ in¬ 
fermeria  ,  andò  con  dolci  parole  ,  e  faluti  a  confortare  il 
giacente  . 

$.  L  Per  Univerfale  influenza  d'  infermità  .  v.  i  Deput. 
Decam.  134.  Lat.  morbus  ,  contagium  ,  contagio  ,  Plaut. 
Bocc,  nov.  99.  24.  E  coll’  altro  efercito  de’  Criltuni  fi  con- 
giunfe  ,  nel  quale  quali  a  mano  a  mano  cominciò  una 
grandiìnma  infermeria  ,  e  mortalità  .  G.  F.  9.  61.  z.  Per 
lo  tempo  contrario  ,  grande  infermeria  ,  e  mortalitadc  fu 
nell’  qfie  .  E  iz.  83.  i.  Si  cominciò  in  Firenze,  e  nel  con¬ 
tado  infermeria  ,  e  apprelFo  mortalità  di  genti  . 

IL  Per  Infermità  femplicemente  .  L^t.  morbus.  Gv.vcaofy 
póauptx  .  S.  Bern.  lett.  Staffi  adunque  immobilmente  nella 
fua  infermeria  . 

Infermiccio  .  Add.  Alquanto  infermo  ,  Malaticcio  .  Lat. 
valetudmarius  .  Gr.  voatìixsernKÓs, ,  xxx^aiu.is .  Cr.  4.  5.  2.  Nel 
graffo  campo  poni  quelle  (  viti  )  che  fono  deboli  ,  ovvero 
infcrmicce  cioè  feriate  ,  di  poco  vigore  J  Segr.Fior.  Mandr. 
4.9.  Io  non  vorrei,  che  noi  pigliaffimo  un  granchio , eh’ e 
folle  qualche  vecchio  debole  ,  o  infermiccio  . 

Infermiere  .  Che  ha  cura  degl'  infermi  .  Lat.  valetudina- 
rii  prafeSìus  .  Gr.  yocroKlptos  ,  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Infermier 
mio  ,  tu  vorrerti  altrui  fritto  .  E  appreffo  :  O  sì  dell’  in¬ 
fermier  ,  che  fcambiò  il  vafo  Non  pur.dello  feiroppo  ,  o 
medicina  ec.  Malm.g.  19.  E  quali  foffe  quivi  uno  fpedalc, 
Chiama  gli  alianti  ,  gl’  infermieri  appella  . 

Infermissimo.  Superi,  d'  Infermo .  Cavale.  Med.  cuor.  In 
quello  vile  corpo  infermiffimo  dimorava  quella  santa  ani¬ 
ma  in  continova  contemplazione  divina  .  Guicc, jìor. 9.i^’^7. 
Quella  medicina  elfere  non  folamente  utile  ,  ma  neceffa- 
jia  al  corpo  infermiffimo  . 

Infermità',  infermitade,  e  infe  rmitate  . 
Malattia  .  Lat.  morbus  ^  agrotatio  .  Gr.  viaos ,  àppuTlai .  Bocc. 
ìiov.jj.'y9.  Di  tanto  mi  dolgo  forte  ,  che  la  ’nfermità  dei 
mio  freddo  col  caldo  del  letame  puzzolente  fi  convenne 
curare  .  Lab.  217.  Contraria  medicina  farebbe  alla  infer¬ 
mità  ,  la  quale  io  fon  venuto  a  curare  .  Dittam.  i.  29. 
Sempre  l’ infermità  ,  che  fia  nell’  offe  ,  Perchè  fi  cela  ,  è 
più  pericolofa  ,  Cavalc.Tratt.paz.  La  ’nfermità  è  quarti  co¬ 
me  citazione  ,  e  perentorio  ,  che  Dio  manda  ,  perchè  tor¬ 
niamo  alla  ragione  con  lui  .  Legg.  Sp.  Sant.  S.  B.  Diede 
loro  potenza  fopra  li  demon;  ,  e  a  curare  le  infermitadi  . 
Fr.  lac.T.  2.  5.  25.  Il  mio  corpo  è  fatto  fano  Già  da  mol¬ 
ta  infermitate .  Arrigh.  69.  È'  di  bifogno ,  che  la  lieve  me¬ 
dicina  raffreni  la  ’nfermitadc  . 

Infermo  .  Ammalato  ,  In  mala  difipofizion  di  fanità  ,  Mal- 
Jàno  .  Lat.  agrotus.  Gr.  «ppapas  Bocc.  nov.  ^9.  g.  Quali 
degli  atti  degli  uomini  dovelfe  le  medicine  ,  che  dar  do¬ 
veva 


I  N  F 

VEva  a’  Tuoi  inferini ,  comporre .  Dant,  hif.  29.  Non  credo 
che  a  veder  maggior  trillizia  FofTe  in  Egina  il  popol  tut¬ 
to  infermo  .  G’.  V.i^.  18.  7.  Incontanente  alla  camera  n’  an¬ 
dò  ,  per  fapere  ,  fe  quello  infermo  voIefTe  cenare  .  Petr. 
■fon.  ij.  Però  cogli  occhi  lagrimofi ,  e  ’nfermi  Mio  delfino 
a  yedetla  mi  conduce  .  Bern.  Ori.  i.  25.  6.  Sogni  d’  infer¬ 
mi  ^  e  fole  di  romanzi  Belline,  fon.  26^.  Buon  fegno  è 
nello  infermo  ,  quando  e’  piglia  . 

§.  Infermo  è  anche  aggimto  di  Luogo ,  0  fimili  ^  i  vale  At¬ 
to  a  indurre  infermità  ,  Di  cattiva  aria  .  Lat.  infalubris  .  Gr. 
voaàl'm .  G.  V.  8.  41.  2.  Quella  parte  llette  meno  a’’  confi¬ 
ni  ,  che  furono  rivocati  per  lo  ’nfermo  luogo  ,  e  tornò 
malato  Guido  Cavalcanti  ,  onde  raorio  .  M.  io.  pp.  E 
perchè  era  nelle' valli  in  luogo  infermo  ,  era'  abbando¬ 
nato  . 

Infermuccio.  Add.  Infermiccio  ,  Mal  fano  .  Lat.  vale- 
tudinarms  .  Gr.  yoa-uf^aniKÓi ,  .  Varcò.  Lez.  ii.  Di¬ 

ciamo  ec.  per  lo  contrario  j  di  uqo  fparuto  j  ed  infermuc- 
cio  :  egli  ha  la  natura  debole  . 

Infernale  .  Add.  Z)’  inferito  .  Lat.  *  infernus  .  Gr.  0  xoc- 
<7zy  ,  .  Lab.  2Ó1.  Egli  è  certo  quel  golfo  una 

voragine  infernale  .  Dant.  Inf  5.  La  bufera  infernal  ,  che 
mai  non  relfa  ,  Mena  gli  fpirti  .  Bern.  Ori.  g.  8.  15.  Qui¬ 
vi  fi  fente  un  furore  infernale  Tra  Crilliani ,  e  gente  Sa¬ 
raci  na  . 

$>.  In  forza  di  fufl.  vale  Abitatore  d'  inferno  .  Lat.  ad  in- 
feros  damnatus  .  Gr.  iv  «L;  lirì  mgcmo/la  .  Guid.  G. 

12Ó.  Che  dopo  la  fua  morte  ,  quando  tu  farai  cogl’  in¬ 
fernali  ,  per  colpa  di  tanto  tradimento  folterrai  degne 
pene  . 

Inferno  .  Sujl.  Luogo,  dove  fono  rilegati  i  ribelli  di  Dio  . 
Lat.  *  infernus  .  Gr.  dine  .  Bocc.  nov.  81.8.  Non  che  in 
una  fepultura  ,  ma  in  inferno  anderebber  ,  quando  le  pia- 
celTe  .  Dant.  Inf.  r.  Finché  1’  avrà  rimelFa  nello  ’nferno  . 
C.  V.  2.5.4.  Citta  va  l’anima  del  detto  Teoderico  in  infer¬ 
no  .  Gr.  S.  Gir.  4.^  Colui  temete  ,  eh’  ha  podelfà  di  met¬ 
tere  r  anima  ,  e  ’l  corpo  al  fuoco  dello  inferno  . 

§.  I.  Per  fìmilit.  Luogo  pieno  di  travagli  .  Petr.  fon.  ?ot. 
Nè  vorrei  rivederla  in  quello  inferno  .  Pir.  Trin.  1.2.  Io 
per  me  non  conofeo  il  maggiore  inferno  per  un  ferv'ido- 
re  ,  che  Ilare  con  un  padrone  innamorato . 

Inferno  ,  fi  dice  anche  un  Luogo  fotterra  appiè  dello 
Jìrettoio  deli  olio  .  Libr.  cur.  malati.  Quello  rimedio  è  no¬ 
to  ad  ogni  fattoiano,  che  (lima  il  groifurae  del  fondo  del- 
1  inferno  più  ,  che  1’  olio ,  che  vi  galleggia . 

Inferno.  Add.  Infernale  .  Lat.  infernus  .  Gr.  ó  Y-daw ,  jcaj- 
.  Dant.  Pwrg.  1.  Che  Tempre  nera  fa  la  valle  in- 
ferna  .  But.  ivi  .y  E  cosi  fa  la  valle  interna  nera  ,  cioè 
piena  d’ ignoranzia  ,  e  intendente  alle  cofe  terrene  . 
Inferocire  .  Divenir  feroce  .  Lat.  ferocire  .  Gr.  dyQficu- 
mr  . 

Inferocito  .  Add.  da  Inferocire  .  Lat.fcrox  .  Gr.  ùyetoe. 
Segn.  Pred.  g.  i.  Qual  afpido  inferocito  ,  fdegna  d’  udire 
per  non  lafciare  di  mordere  . 

Inferrare  ,  e  inferriare.  Incatenare  .  Lat.  catenis 
vincire  .  Gr.  àKÓaeie  onQi.fdAuy  .  Rrm.  ant.  M.  Cm.  57.  Ed 
appare  una  donna  ,  che  lo  nferra  dentro  d’  un  luogo  . 
Paff.  255.  Stette  cinque  raefi  indemoniato  sì  fieramente 
che  conveniva  ^  che  foffe  legato  ,  e  inferrato  ,  acciocché 
non  noceffe  a  fe  ,  nè  altrui  .  Coll.  SS.  Pad.  li  libero  ar¬ 
bitrio  non  ifeioglie  coloro  ,  che  fono  inferriati  ,  ma  il  Si- 
.gnore  gli  fcioglie  . 

I  n  F  E  R  rata  ,  e  inferri  ata  .  Sujì.  Graticola  di  ferro 
cne  fi  mette  alle  finejìre  .  Lat.  datóri  ferrei  .  Gr.  xKà$pce  ai- 
inpta  . 

Inferrato  ,  e  i  n  f  e  r  r  i  at  o .  Add.  Incatenato .  Lat.  ca- 
tenatus  .  Gr.  ÙK-jaiioaóe  .  Seri.  Pijì.  Quello  corpo  è  carica  , 
e  pena  del  coraggio  ,  e  priemelo  ,  e  tienlo  inferriate  ,  fe 
filofofia  non  vi  mette  configlio  . 

Inferriare  .  v.  inferrare  . 

Inferriata  .  v.  inferrata  . 

Inferriato-v.  inferrato.  1 

In^ferta',  inF'ERtade  ,  e  infertate  .  Infermità  ; 
detto  per  fmeopa  .  Lat.  agrotatio  ,  morbus  .  Gr.  vaan  ,  àppai- 
rla  .  G.  V.  12.  54.  5.  Ma  per  la  fiate  vegnente  corruzione 
li  cominciò  nella  detta  olle  di  Reggio  ,  e  infertà,  e  mor¬ 
talità,^  .  Coll.  SS.  Pad.  E'  il  peccato  fuo  fanza  perdonanza  , 
e  la  nfertade  fanza  rimedio  .  Cr.  8.  6.  p.  E'  buona  cofa 
avere  vini  medicinali  ,  i  quali  fi  polfano  ufare  per  quelli, 
che  agevolmente  caggionq  in  infetta  .  E  quello  fi  farà  , 
quando  le  medicine  iemplici  ,  o  compofie  ,  e  che  abbiano 
virtù  di  rimuovere  quella  Cotale  infertà  ,  fi  metteranno 
nel  predetto  modo  nel  vino  . 

Infertile  .  Add.  Contrario  di  Fertile  ;  Infecondo.  Lat. 
tnjcecundus  .  Gr.  uKapiros  .  Buon.  Pier.  2.  4.  Introd.  Raro  ,  o 
non  mai  gnun  frutto  altro  n’  accoglie  ,  Ch’  erbe  infertili, 

e  foghe  .  r  4,  4.  24.  O  più  aduggianti  ,  o  infertili  ,  o 
nocivi  . 

I N F E  RV  ORA  RE  ,  e  I  N F  E  RV  o  R  I  R  E  .  Dar  altrui  fervore  . 
Lzt.  excitare  .  Gr.  i'yeip&r .  Segn.  Mann.  Ott.  12.  4.  Non  po¬ 
tendo  avvenire  ,  che  il  Sol  Divino  entrato  in  un’  anima 
la  illumini  di  modo  ,  che  non  la  infervori  ,  o  la  infervo¬ 
ri  di  modo  ,  che  non  la  illumini  . 

F  neutr.  pajf.  per  Prender  fervore  . 

Infervorato  ,  e  infervorito  .  Add.da  Infervora¬ 
re  ,  e  Inferyorire  .  Pieno  di  fervore  ,  0  di  affetto  .  Lat.  fer- 
vens,  jcrvtdus  .  Gr.  (kn  ,  ^ippós  .  Fr.  lac.  T.  Infervorato 
iow,  IL 
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dell’  ardente  fuoco  .  Taet  Dav.  ftor.  2.  2po.  I  foldati  -fi 
eran  tanto  infervorati ,  che  udiron  dettare  il  giuramento'', 
e  pregar  fehciu  a  Vitellio  tutti  mutoli  (  cioè  parziali, 

InFERVORIRE  .  V.  IN  FERVO  RARE. 

ANFERVORITO  .  V.  INFERVORATO. 

^  a  modo  di  ferza  ,  Fir  Ai 

Fra  il  brandire  delle  inferzate  lingue  de’ dragoni  '  ^  ' 

Ir^ESTAoroNE  .  Infe/iamento  .  Lat.  infejìatio  '  vexatio 
Gr.  .  G.  V.  8.  42.  1.  Per  infeftagS  c 

fpendio  de  cafiitani  di  parte  Guelfa  .  ’ 

Infestamento  .  Lo ’nfe fare  ,  Molejìia  ,  Importunità 
Lat.  vexatio  .  Gr.  .  G.  V.  6.  60  2.  É  pTpiù  mfel 

fiamento  de  Lucchefi  prenderanno  Ripafratta  RtZd 

T  infeihmenVd,“mol.fwè 

Il  di  santa  Chiefa  ec.  fece  un  concilio  . 

Infestante  .Che  mfefta  Ut.  infeflans.  Gr.  d 
Fiamm.  r.  io.  Cefsò  la  infefiante  turba  degli  amano  di 
follecitarmi  con  gh  atti  loro  .  ^  ^ 

Infest  are  .  Importunare  Noiare  con  richiefle  importune  . 

.  Bocc.  nov.  p8. 

48.  Non  lo  quale  Iddio  dentro  mi  ftimola  ,  ed  infefia  a 
doverti  il  mio  peccato  manifellare  .  G.  V.  p.  7o<c  n  Tuffo 
di  erano  infefiati  sì  da  Firenze  ,  e  da’  favj  delr'ofie 
§.  Per  Trav^liare  ,  Tribolare  ,  Molefiare  .  Lat.  infeflare 
molejìia  ejje  ,  Gr.  ,  òx’Koif  rrapixHy  .  Amet  ip  Ve* 

de  gh  rivi  ec.  tirandoli  dietro  grandiffime  pietre 'da^ii  alti 
monti  ,  con  remore  fpiacevoie  gli  afcoltanti  infelfando  , 
difcendere  .  Varcò,  jìor.  10.  296.  Dicendo  di  volere  andare 
a  bagni  ,  per  proccurare  la  fua  indifpofizione  ,  elfendo 
tempre  da  catarro  mfellato.  Serd.Jìor.  16.  625,  I  Malabari 
melcolati  co’  Turchi  andavano  infellando  con  rubamenti 
e  correrie  la  colla  del  mare  dell’  India  .  Red.  conf  1.  2K a 

Qualche  poco  ancora  più  di  prima  fu  mfellata  da  i  dolori 
nel  ventre  inferiore  . 

It^ES  tato  .  Add.  da  Infejìare.  _  Lat.  infejìatus  ,  vexatus  . 
Gr.  Bocc  g.  I  f  4.  Chi  da  diverfe  cofe  infeilato, 

fia  ec,  rmfcito  a  lieto  fine  .  Amet.  gz.  Il  xmo  padre  forfè 
da  Giunone  mfellato  ellimò  la  mia  forma  degna  d’  ab¬ 
bracciamenti  .  M.  V.  2.  25.  I  Genovefi  infeftati  dalla  loro 
alterezza  ec.  vollono  per  opera  moftrare  loro  potenzia  a’ 

.  Varcò,  fior.  io.  309.  Tenevano  infeilato  il  cam¬ 
mino  di  Fifa  a  Firenze  .  Red.  Od.  an.  lU.  Or  non  è  egli 
pm  facile  ,  e  piu  ficuro  a  fanciulli  infettati  da’  vermini  il 
dar  da  bere  una  dolce  ,  e  grata  bevanda  di  acqua  mela¬ 
ta  ,  che  tanti  ,  e  tanti  altri  amari  ,  ed  ofiichiffimi  beve¬ 
roni  ? 

Infestatore  .  Che  infejìa  .  Lat.  infejiator-,  vexator  .  Gr 
unapoc,  ,'xaxS„c.  But.  Inf  31.  i.  Aggiugne  notabili  fenl 
tenzie  ,  che  veramente  la  natura  ,  quando  fi  rimafe  di 
pioducere  giganti  ,  le  bene  ,  per  tor  via  li  combattitori  , 
e  mfeltatori  della  pace  (  cioè  guajlatori  ,  perturbatori  )  Cofe 
S.  Bern.  Infettatore  de’  quieti ,  ingrato  de’  benefici 
Infestazione.  Infefìagione  .  Lat.  vexatio  .  Gr.  ùveecric 
Cr.  9.  103.  I.  Quando  1  fuchi  ,  che  fono  api  maggiori  * 
con  grande  infellazione  le  perturbano  ,  fignificano  matur 

Infestevole  .  Add.  Che  perturba  ,  Sazievole  .  Lat  infe- 
Jius  .  U.  anccpoc  .  Cr.  6.  2.  17.  Il  cece  è  da  feminare' intra 
1  camangiari  ,  come  dice  Palladio  ,  per  molte  maraviglie, 
acciocché  1  camangian  infellevoli  animali  non  gene¬ 
rino  .  ~  ° 

^  r  s  s  r  m  a  m  e  n  t  e  .  Superi,  f  Infejìamente  .  Lat. 

mfejtiffme  .  Gr.  unaparunu .  Bocc.  vit.  Dant.  230.  E  chi  con 
dom  ,  e  quale  con  piacevolezza  infefiiffim^ente  combàt¬ 
terà  li  non  fiabile  animo  . 

Infestissimo  .  Superi,  di  Infejlo  .  Lat.  infejiiffimus  Gr 
uvirrdauaoc  .  Agn.  Pand.  16.  Scipione  Affricano  avendo  fal- 
vata  Roma  da  Annibale  infellilfimo  nimico  ec. 

Infesto  .  Add.  Importuno  ,  Contrario  ,  Nimico  .  Lat  infe^ 
jhff.  Gr.  dvLctpós ,  iiTux^iic.  Quid.  G.  180.  Onde  ella  d’iven- 
toe  molto  inteda  ,  e  grave  a’  Greci  .  Jranc.  Sacch.  rim. 
Gh  f^rci  tuoi  crudeli  ,  e  tanto  infelli  Contro  a  color 
che  fi  facean  polfenti  F  appreffo  :  Che  fopra  ogni  altro 
mal  quello  è  p.u  infefto  ,  Dove  1  odio  civil  regnar  fi 


.  .  --  ,  — legnar  u  ve¬ 

de  .  Buon.  F/er.4.4.5.  Gran  viluppi  di  polvere  ,  e  di  fron- 
di  Infette  a  gli  occhi  e  faflidiofe  a’  patti  . 

I  n  F  E  s  t  u  T  o .  Infermità ,  che  viene  a'  cavalli .  Lat.  infejìatus, 
re/c.  r.  9.  21.  i.  Quefia  infermità  addiviene  ,  quando  il 
cavallo  fudato,  o  di  fuperfluo  rifcaldato,  fi  pone  in  luogo 
freddo  ,  o_  ventofo  ;  imperocché  il  vento  ,  perchè  i  pori 
fono  aperti ,  entra  per  la  bocca  ,  e  per  li  membri  ;  per  la 
quale?  si  fegue  attraimento  di  nerbi  con  un  poco  d’  enfia¬ 
mento  ,  che  fa  venire  1  dolori  ,  e  impedifce  1’  andar  del 
cavallo  ,•  e  appellafi  volgarmente  quella  infermità  infettu- 
feum  °  ma  m  alcuni  T.  a  penna  fi  legge  infe- 

Infettare  .  Cuajìare  ,  Co;rompere ,  Rendere  infermo  .Ut. 
mpeere^,  corrumpere  .  Gr.  ,  KvpcdncrSou.  Dav.  Colt. 

E  granae  errore  por  nella  vigna  frutti  ec.  maflima- 
mente  cavoli  ,  fpighi  ec.  e  fimili  cofe  calde  ,  che  infetta- 
ru  i’  r  Tolp^o  .  Ruc.  Ap.  242.  Da  quello  nafee  uno  invi- 
libil  Teme  ,  Che  ,  come  ha  moto  ,  infetta  i  fiori ,  e  1’  er¬ 
be .  Dav.^Scifm.  33.  Non  pure  gli  ttud;  di  Parigi,  Orliens 
ec.  infetto  quella  pelle.  Rcd.->Vip.  i.gS.  Acciocché  col  mo- 

Qqq  2_  to  cir- 
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fircolare  del  fangue  non  fi  porti  ij  veleno  al  cuore  ,  e 
tutta  la  f'=^"S’-dgna  . 

f'^lfTnnFpSVlcntTffimit  deir  ari^" infettlta.  Red. 

t  f  I  To  ^Acciocché  dall’  elfer  lavati  dopo  morte  non  ne 
rXfTero  infettati  coloro ,  a’  qual,  s  afpettava  di  far  que- 

iNFETT^À^l'oàE  .  Chc  infetta  .  Ut.  corruptor  .  deroKv- 

I  n^f^eTt  t  V  o  .  Add.  Che  ha  potenza  d'  Infettare  .  Ut.  cor- 
^  rlmpel  Gt.  6  .  But,  Purg  i.  E  1  piacer  lo¬ 

ro  ^cioè  de  detti  penfien  vani  non  folfe  dato  alterativo  , 
e  infettivo  della  tua  mente  ,  come  fu  quel  Piramo  infet¬ 
tivo»  ed  alterativo  del  gelfo.  r  j  '  '  r  my- 

\  nf  e4to.  Add.  Infettato,  Comprefo  da  tnfermnà,  o  da  cor- 
^7uÌlJ?MÌulatP  :  Guafto  Ut.  mfeaus  ,  corrupm  tnor- 
htdus.  Gr,  ffi5oetiU?do5  ,  ,  voa^poi.  M.  F.  i.  z-  Av 

venia  che  chi  era  a  fervire  queftì  ammalati ,  appiccando- 
milattfa  infetti  da  quella  medefima  corruzione 
ir."neSfr..’a!at‘„o  il  lane-  li  cibo  dolce  pare 
amaro  al  guido  infetto.  Tac.  Dav.  ann.  ù,.  90.  Lentulo  de- 
r rapito,  Tuberone  infetto  folTero  accufati  di  §«F- 

S  e  congiura  controgli  .  Red.  Vip.  i.  2.^  R.ferifce  Dio¬ 
ne  che  ella  fi  feriffe  il  braccio  con  un  ago  infetto  di  ve- 

Per  metaf  Pecor.g.iJ-  «011.2.  Fu  infetto  dr  una  eresia, 
che  fu  incominciata  m  Coldant.nopoU  da  un  ,  che  avea 

Infezione.'  Corruzione  ,  Contagione  ,  Ut.  contagee ,  corru- 
mo  Gr  ip^g^opà,  M.V.  I.  1.  Parca,  che  abba  - 

{eiVe'  oflileménte  per  la  loro  infezione  gli  uomini  deUe 
provincie  .  Va.  SS.  Pad.  E  non  folamente  li  tuoi  oreg;hi, 
ma  eziandio  1’  aria  riceva  infezion  di  quello  parlare.  Paf 
17P.  La  quale  {corrotta  piatura)  ec.  difordinò,e  Vizio  la  n- 

fezione  del  peccato  originale.  j  z,-;  jj  n,. 

J  N  F  I  A  c  c  H  I  H  E  .  Rendere  fiacco  ,  Lat.  deklem  reddere  ,  Gl, 

^’^t\n  '‘^gnific,  neutr.  e  neutr,  paff.  vde  Divenir  fiacco  .  Di¬ 
venire  fpo fiato.  Lat.  debditan  ,  dehJJari.Gr. 
aòou  ,  Tac.  Dav.  fior.  2.297-  ElTendo  per  inalata 

tie  infiochiti  ,  e  allegando  la  cattiva  aria  .  Dav.  Colt.  15^. 
La  vite  defidera  andar?  alta  ,  e  cosi  ^andando  fta  lieta  ,  e 
attende  a  generare»  e  fmidollafi  ,  e  nfiacchifce  . 
Infiacchito  .  Add.  da  Infiacchire  .  Ut.  debditatus  .  Gr. 

^  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Gl’  infiacchiti  mal  condotti 

infermi  amano  il  ripofo. 

Infiammagione  ,e  ine  lAMM  AZIONE  .  Accendi- 
mento  di  fiamma  ,  Ardore  .  Lat.  infiammatio  ,  arder  .  Gr. 

,  J'iccWn.  M.  V.  104.  Si  moire  uno  stormato 
fuoO  nell’  aria,  il  quale  corfe  per  gherbmo  inverfo  greco, 
tome  avea  fatto  1’  altro  ,  che  prima  era  venuto  col  tre^ 
muoto  ,  ma  di  lume  ,  e  d’ infiammagione  non  molto  mi¬ 
nore.  Vii,  Plut.  E  per  la  limilitudine  naturale,  che  ha  col 
fuoco  ,  e  come  graffa  ,  e  umida  ,  riceve  la  infiammazion 
del  fuoco  ,  e  nudrifcela  . 

fi  I  E  figuratam.  Mor.  S.  Greg.  Puoffi  ancora  per  que-- 
fio  foffiare  intender  1’  infiammazion  dell  ira  verfo  il  pec^ 
catore  .  Com.  Inf  E  tradimento  fi  oppo¬ 

ne  alla  caritade  ,  la  quale  è  figurata  infiammazion  d  a- 

Infiammagione  ,  diciamo  anche  a  Quel  ro fiore  ,  che 
apparifee  nelle  parti  del  corpo  per  foverefiio  calore  .  Lat.  /«- 
fiammatio  .  Gr.  .  Ubr.  Per  la  infiammazio¬ 

ne  degli  occhi  ,  che  fi  appella  oftalmia  ,  filila  nell  occhio 

il  latte  della  cavalla.  .  -  .  •  n 

Inf  I  AM  MA  MENTO  •  Infiammagione  .  Ut.  infiammatto  , 
arder  .  Gr.  ,  hàycavan  .  Vit.  Plut.  Per  lo  nfiamma- 

mento  del  fuoco,  ognuno  gittava  terra.  Com.  Par.  25,  fia- 
leno  non  è  altro  ,  che  fubito  infiammamento  d  aere  .  Cr 
o.  20,  I.  Quafi  tutte  le  lefioni  ,  che  vengono  al  dotto  {del 
cavallo  )  hanno  principio  da  infiaramamento  (  nel  fi- 
gnific.  del  $.  IL  di  Infiammagione  )  ,  r  r 

Infiammare.  Accendere  ,  Appiccar  fiamma  a  checchef- 
fia  Abbruciare  j  e  fi  ufa  nel  fignific.  att.  come  pur  nel 
neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  infiammare  ,  incendere  .  Gr.  efz- 
-sgii^eiv  ,  rQ.etv  .  Tef.  Br.  i.  41.  E  lo  tempio  di^  Salomone  ne 
fu  allora  arfo  ,  e  infiammato  ,  che  non  duro  quattrocen¬ 
to  anni  .  '  ^ 

§,  L  Per  metaf.  Bccitare  ,  Rifvegliare  qualltvoglia  affetto  , 
c  paffion  d'  animo  .  Bocc.  nov.  34-  4-  Anzi  non  meno  ,  che 
di  lui  la  giovane  infiammata  fofie  ,  lui  dijei  aveva  ^in¬ 
fiammato.  B  nov.  97.  IO.  E  per  lo  foco,ond’  io  tutta  m  111- 
Éamo,  Temo  morire  (  così  m  grazia  della  rima  )  Petr.  fon. 
27.  S’ ancor  vive  il  bel  desio,  Che  t’ infiammava,  alle' Tef- 
faliche  onde.  B  canz.  4.  6.  Ma  talora  umiltà  ipegne  dilde- 
gno  ,  Talor  1’  infiamma  .  Dant.  Inf  13.  Infiammò  contr  a 
me  gli  animi  tutti,  E  gl’  infiammati  infiammar  si  Augu- 
fio  ,  Che  i  lieti  onor  tornaro  in  trilli  lutti.  Cavale.  Brutt. 
lìng.  Infiammar  non  polfon  le  parole  5  le  quali  fi  profferi- 
feono  col  cuor  freddo , 

<1.  IL  Per  Rifcaldnre  .  Dant.  Purg.  18.  E  corrca  centra  ’l 
ciel  per  quelle  firade  ,  Che  ’l  sole  infiamma  allor  ,  che 
quel  da  Roma  Tra  Sardi  ,  e  Corfi  il  vede  ,  quando  cade. 
But.  ivi  :  Che  ’l  sole  infiamma,  cioè  rifcalda. 

I N  F  I  A  M  M  ATA  M  e  N  T  E  .  Avverb.^  Con  ardore  ,  Impetuofa- 
■mente  .  Lat.  ardenper  .  Gr.  r,*(p,'y.«.a>i .  S.  Ag.  C.  D.  Non  fi 
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farebbon  li  Romani  portati  sì  infiammatamente  a  far  bat¬ 
taglie  civili. 

Infiammatissijuo  .  Superi,  di  Infiammato  .  Guicc.  fior. 
12.  ^jo.  La  plebe  de’  quali  infiamrnatiflùma ,  che  il  Re  di 
Francia  cedefse  alle  ragioni  ec.  Varch.  Lez.  459.  Efsendo 
per  voi  medefimi  ec.  infiammatifiimi  allo  fiudio  di  sì  bel- 
1’  arte  . 

Infiammativo  .  Add.  Che  infiamma  .  Lat.  inflammans . 
Gr.  ^ipptdtaànós.  Cr.  6.94.1.  Ha  ancora  in  le  {la  pafiinaca) 
alcuna  virtude  infiammativa. 

Infiammato.  Add.  da  Infiammare  .  Lat.  inflammatus  , 
incenfus  .  Gr.  «ju/zws  ,  ìrpnpcgiìvoi ,  Petr.  fon.  9.  Cade  virtù 
dalle  infiammate  corna  .  Dant.  Par.  3.  Li  noftri  affetti  , 
che  folo  infiammati  Son  nel  piacer  dello  Spirito  Santo  , 
Letizian  del  fu’  ordine  formati.  Bocc.  nov.  80.15.  Mofiran- 
dofi  sì  forte  di  lui  infiammata  ,  che  pareva  ,  che  ella  gli 
dovefie  d’amor  morir  nelle  braccia./3//^>w.Co/r.  5.105.  Lon¬ 
tane  fcacci  Non  d’aurato  pallpr,  ma  tinte  in  volto  D’ in¬ 
fiammato  rofibr  donzelle  ,  e  donne  .  B  Gir.  17.  72.  E  fen- 
za  ivi  penfar  qual  è  il  fuo  'fiato  Mette  alla  fpada  man 
tutto  infiammato  . 

I N  F  I  A  M  M  AT  R I  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  infiamma ,  Ut.quit 
infiammat .  Gr.  h  .  Teol.Mifi.  Quanto  più  la  men¬ 

te  difiderando  è  rizzata  alle  cofe  di  fopra  ,  tanfo  più  s’ in¬ 
deboli  fee  la  corruzione  della  carne  infiammatrice  (  cioè  tn* 
citatrice  ) 

Infiammazione  .  v.  infiammagione. 
Infiascare  .  Mettere  il  vino  ,  0  altro  liquore  nel  fia- 
feo  .  Lat.  in  cenophorum  diffundere  ,  Gr,  ds  to'  oivoipópor  bV- 
xiov . 

In  F  I  A  s  C  ATO  .  Add,  da  Infiaficare  .  Lat.  in  ccnophoris  ad- 
fervatus .  Gr.  iv  nfi  olvorpópa  ànroauòtis ,  Alleg.\62.  Son  chia¬ 
ro  ,  come  ’l  vin  vecchio  infiafeato  . 

I N  F I  AT  o  ,  Add.  Gonfio  .  Lat.  tumens  .  Gr.  òyKdìitf  . 
Guitt.  lett.  19,  Mantacbi  di  fuperbia  infiati  troppo  foffian 
forte .  ,  ^ 

Per  Infuperbito  ,  Invanito  ,  Bnfiato  .  Ut.  inflatus  ,  tu- 
midus  .  Gr.  òy%d>ìrìs  ,'ittpoacóS'ii! .  Amm,  ant,  38.  5.  14.  Vale¬ 
rio  ivi  medefimo  ;  Gige  Re  infiato  per  1’  abbondantilfirao 
regno  di  Lidia . 

I N  F  r  c  E  R  E  ,  V.  L.  Infettare  ,  Imbrattare  .  Lat.  inficere  ,  poi- 
luere  .  Gr.  (loxùmr  ,  Ar.  Bur.  34.  47.  Il  negro  fumo  della 
feura  pece, Mentre  egli  fu  nella  caverna  tetra,  Non  mac-^ 
chiù  fol  quel  ,  che  apparia  ,  ed  infece  ,  Ma  fotto  i  panni 
ancora  entra,  e  penetra. 

Infidamente  .  Avverb,  Infedelmente  ,  Senza  fede  .  Lat. 
ìnfideliter  ,  Gr,  ixTts-aìs,  Br.  Giord,  Pred,  R,  Il  peccatore  in¬ 
fidamente  fi  porta  al  buono  Dio, 

Inf  I  de  lita',  r  nf  i  p  e  l  i  ta  de  ,  e  i  nf  i  d  el  i  tate  . 
V.  L.  Infedeltà  ,  Lat.  infidelitas  .  Gr.  diris-iot  .  But.  Inf.  4.  i. 
Si  de’  intendere  qui  d’altro  peccato,  che  d’ infidelità.  Coll. 
SS.  Pad.  Vedendo  per  un  cotal  modo  la  fede  fua  nell’  on¬ 
de  della  infidelitade  efier  conquaflata. 

Infido  .  Add.  Infedele  .  Lat.  infidus  .  Gr.  àirico!  .  Tir,  A  fi. 
7Ó4.  Allora  allora  lo  infido  Mirmece  tutto  allegro  ec.  fe 
n’andò  da  Filerò  . 

Infiebolire  ,  e  infievolire.  Indebolire  ,  Debilita¬ 
re  .  Lat,  debilitare  .  Gr.  ^l^aSizyt^eiy  .  Serd.  fior.  3.  102.  Per 
difiruggere  a  poco  a  poco  i  Portughefi,  o  almeno  infievo¬ 
lirgli  di  forte  ,  che  potefiero  effer  disfatti  da  pochi  fenza 
alcun  pericolo  . 

$.  In  fignific.  neutr.  per  Divenir  fievole  ,  Scemar  di  fiorze^  . 
Lat.  debilitari  .  Gr.  ff’éyaSuiMlQSitti .  Bfp.  Pat.  Nofi.  Avea  vir* 
tude  di  guardare  la  vita  a  quelli  ,  che  ne  m_angiavano  , 
/  fanza  morire  ,  e  fanza  ammalattire  ,  e  fanza  invecchiare, 
e  fanza  infiebolire.  Frane.  Sacch.  Op.div.  126.  Come  in  al¬ 
cuna  forza ,  o  fentimento  fi  vedefié  ,  o  fentifie  mancare  , 
o  infievolire  , 

Infiebolito,  e  infievolito  .  Add.  da  Infiebolire  , 
e  da  Infievolire  .  Lat.  debditatus  .  Gr.  ùièse.vyis  nrom^dc  .  G. 
V.  IO,  217.  2.  Per  la  feonfìtta  ricevuta  a  San  Felice  erano 
molto  inneboliti  ,  Arrigh.  68.  Io  non  fo  per  quale  addor- 
mentatore  papavero  la  infievolita  mente  dorme.  Red. Off. 
an.  123.  Per  cagione  de’  lombrichi  medefimi  tenuti  in  ca- 
fa  per  gran  tempo  ,  e  confeguentemente  qualche  poco  in¬ 
fievoliti  . 

Infielare  .  Amareggiare  di  fiele  ,  Lat.  felle  tingere  .  Gr. 
Xat-fi  fciiTTCHv.  lac.  Sold.  fat,  i,  Senti  l’amaro,  ch’ogni  doL 
ce  inficia,  Onde  fofpiri  in  van  per  quelle  ghiande,  Il  cui 
fapor  fol  1’  innocenza  immela  . 

InfieviliRE  .  Infiebolire  .  Lat.  debilitare  .  Gr. 
fav  .  Tef,  Br.  8.  9.  Dice  altri  fuo’  argomenti  per  infie- 
vilir  la  ragione  ,  che  1’  altro  mofira  ,  e  per  avvilire  Tua 
difefa  . 

Infievolire,  v.  infiebolire. 

Infievolito.  21.  infiebolito. 

Infignere  ,  e  infingere.  Fingere,  Bar  vlfia  di  chec- 
chejfia',e  fi  adopera  comunemente  alla  maniera  del  neutr -paff. 
Lat.  fingere,  fimulare.  Gr.  v’jroxqJinSstu,  fidlhSjcu.  Petr.  uom. 
ili.  Modefiamente  difiìmulando  ,  s’  infigneva  di  molte  co¬ 
le .  Bocc.  nov.  11. tit.  Martellino  infignendofi  d’efTei'c  attrat¬ 
to  ,  fopra  santo  Arrigo  fa  vifia  di  guarire  .  B  nov.  53.  4. 
Come  favio  si’nfìnfe  di  quelle  cofe  niente  fentiie.  B  nov. 
86.  14.  Collui  infignendofi,  e  mofirandolì  ben  fònnacchio- 
fo  ,  al  fine  fi  levò  dallato  aH’ofle.  Pajf.  17.  Non  voglia¬ 
te  elfer  negligenti  ,  e  infingervi  di  non  avvedervi  ,  che  ’l 
pietofo  Signore  v’afpetta. 

Talora 
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Talora  fi  truova  fenza  la  negativa  dopo  ;  s  vale  lo  fter~ 
\  l  .  Bocc,nov.i^.^.  Diliberò  ec.  infignerfì 
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Jd  tutto  d>vorne  alcuna  cofa  Veduta  .  £  Vate  ss'  7  Po™ 
lendoii  egli  onelhmente  infignere  di  vedere. 
Infignevole  ,  tf  INFINGEVOLE  .  A.  Add.  Che  in- 
Pg^e  .  Lzt.fimulam,  Gr.  crmTrnofxzMoi .  Amet.  In  picco 
o  fpazio  con  infigneyole  occhio  raccolfi  ,  in  quello  nulla 
bellezza  alla  mia 'fimigliante  vederli,  ^ 

MENTO  ,  f  I  NF  I  NG  I  M  E  NTO  .  Fingimento 
n/fiimulazione  ,  Doppiezza  .  Lat.  fitilo  ,  Jlmutatio  .  Gr. 

,  aititi  .  Ejp.  Pat.  Nojì.  Ancora  ci  ha  un  ara¬ 
do  OV  c  la  fomma  di  perfezione  di  quella  virtude,  doè 
volere  al  podutto  ,  e  deliderare  di  cuore  ,  e  fenza  infin¬ 
gimenti  d  elTere  tenuto  per  vile.  Amm,  ant.  z8.  4.1.  Al¬ 
quanti  fono  ,  che  elTendo  rei  ,  cercano  la  gloria  per  infi- 
gnimento  del  bene  .  F  28.-4.  2.  La  infinta  dirittura  non  è 
dirittura,  ma  doppia  iniquità,  perocché  é  iniquità,  e  infi- 
gnimento  .  t  j  ^ 

Infignitore  ,  e  infingitore  .  Simularne  ,  Uomo 
doppio  ,  No»  /incero  .  Lat.  fimulator.  Gr.  .  Albert, 

cap.zp.  Gl  infignitori  mutano  a  tempo  i  coltumi,  ma  al¬ 
ia  chiara  i^nte  non  poffono  unque  nuocere.  Amm.  ant. 
■2.8.  4.^  6 .  (Quando  lo  nfignitore  alcune  virtù  prende  per 
ipocrisia  ,  e  fegretamente -fottopone  fe  medefimo  a  vizi, 
alcuni  fuoi  nafcolli  vizj  fubitamente  efeono  fuori  .  Coi», 
Inf.  25.  h  da  fapere  ,  liccome  dice  Brittone  nella  efpoli- 
zione  de  vocaboli  ,  che  ipocrita  viene  a  dire  infignitore  , 
cioè  ingannatore  .  Mor.  S.  Greg.  V  ipocrite  ,  lo  quale  tan- 
to  è  a  dire  m  no  lira  lingua,  quanto  infignitore,  non  dili- 
dera  d  efier  gmlìo.  Cf.  Ab.  Ifac.  38.  Cominciò  a  dire  , 
che  coltui  era  uno  infingitore. 

Infignitudine  ,  c  infingitudine.  U.  a.  hìfignfi 
wewro  .  Lzu  Jtmulatto  .,  fiSìio  ,  Gr.  tlTrJxOfo-K  ,  .  Tefi 

Br.  Ma  della  diverfita  delle  cofe  ,  e  della  firailitudine  ,de 
cqragga  ec.  d  infignitudine  ,  d’  errore  ,  di  mifencordia  ec. 
diviferà  qui  innanzi, 

Inf  I  g  u  R  A  B  I  le  .  Add.  che  non  puh  figurarjì  ,  ni  ridurji 
fiotto  figura  .  Ut.  mfigurabilis.  Gr.  .  Fr.Iac.T.  7, 

I.  3.  Oh  mfigurabinuce ,  Chi  ti  può  figurare? 

^'^1/  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^uale  s'  infilano  i  cappi  ne'  ca- 

pelli .  Lat.  acus  cnnalis . 

Infilare  .  Pagare  checchefifiia  con  filo  ,  Infilzare  .  Lat.  filo, 
feu  Uno  trapeere  Belline,  fion.zjà.  Io  dormo  in  una  came- 
raccia  a  tetto  ,  Ch  un  pellegrm  non  vi  darebbe  in  dono, 

L  ago  V  infilerelli  a  ogni  tuono.  Ricett,  Fior.  Dopo  aver¬ 
le  colte  frefche  ,  e  fpremute  ,  e  acciaccate  colle  mani  le 
T?”-  cP  P  mettono  a  afeiugare  .  Buon.  Fier.  4.  i.  ir. 
h  infilando  Le  campanelle,  _e  quelle  ftrafcicandoci  Dietro. 

E  4.  2.  7.  Lgli  a  gran  Audio  ,  £  sfere  ,  e  cerchi  maffi- 
mi  ,  e  rriinori  Sopra  la  fuperficie  circondotti  Dell’  umil 
teria  ,  che  I  loro  affé  infila  Squifitiffimamente  n  ebbe 
eiprelli . 

f  Infilar  le  pentole 0  Infilarle  affolutam.  vale  Fallire.  Ut. 
decoepuere  .  Gr.  .  Malm.  12.  26.  Sicché  da  quello 

avendo  al  fin  comprefo  Poi  Bertinella  ,  eh’  ella  l’ha  infila¬ 
te,  Per  ammazzarli  sfodera  un  pugnale 
Infilato  .  Add.  da  Infilare  .  Ut.  filo  fieu  lino  trafeSus  , 
Ricett.  Fior.  9  Serbate  le  feorze  infilate  in  uno  fpago ,  di- 
icollo  1  una  dall  altra  .  F  130.  Scoglie  di  fcilla  bianca  ec, 
infi  ate  con  ago  di  legno  rade  .  Red.  Vip.  i.  83.  Avendo- 
Ja  il  valente  notomiAa  Tilmanno  ferita  in  pelle  in  pelle 
jull  arco  della  fchiena  con  un  ago  infilato  d  ima  aguglia¬ 
ta  di  refe  . 

I N  F  I  L  z  A  R  E  .  Forare  checchefifixa ,  facendolo  rimanere  nella  co- 
Ja  ,  che  fora  ,  e  infilza  .'Lat.  transfigere  .  Gr.  SitXaómi', 
vapm  .  Bern.  Ori.  i.  3,  5,  Venne  ,  quel  gigantaccio  furio- 
m  ,  Crede  infilzare  Adolfo  come  un  tordo  .  E  2.  23. 
bulle  in  un  fafcio  qui  Rinaldo  ,  e  Orlando,  Che  l’uno,  e 
]  altro  infilzerei  col  brando  ,  Dav.  Colt.  173.  Quattro  di¬ 
ta  fqpra  taglia  la  vermena  ,  e  fu  v’  infilza  parecchi  foglie 
di  vite, 

I.  E  neutr.  paff.  F  ir.  A  fi.  69.  Il  terzo  infilzandoli  da  fe 
itello  improvvilamente  in  quel  coltello  ,  fi  pafsò  per  lo 
petto  da  banda  a  banda .  >  r  r 

§.  IL  Per  meta/ .  Tac.  Dav.  ann.  3.  77.  Mamerco  infilza¬ 
va  efempj  .  Cecch.  Ine.  5.  7.  Sarà  Niccolozzo  ,  che  effendo 
entrato  in  cafa  per  1’  ufeio  di  dietro  per  infilzare  il  mio 
padrone  ,  che  egli  credeva  la  Violante  ,  averà  trovato 
che  egli  avra  infilzato  la  figliuola  .  Cant.  Carn.  72.  Sta¬ 
va  coltui  la  carne  a  macerare  làttendendo  a  infilzare  De’ 
paternodri  con  gli  altri  romiti  .  Gal.  Sijì.  loi.  Nè  fi  è 

obbligato  a  infilzare  i  fuoi  fillogifmi  col  metodo  triviale 
ordinato. 

non  s'  infilzano  ,  modo  proverò,  che  vale, 
che  Non  je  ne  può  far  capitale  ,  perche  non  fi  confiervano  ,  co¬ 
me  le  fentture  .  j  j  ì 

§.  IV.  Infilzarfi  da  fie  da  fie  ,  vale  Incorrere  difiavvedu- 
amente  da  fie  mede/imo  nell'  infidie  del!  avverj'ario .  Varch. 
Ercol.  9^.  Chi  nel  favellare  dice  ,  o  per  ira  ,  o  per  al¬ 
to  ,  quello  ,  che  il  fuo  avverfario  ,  afpettando  il  porco 
fe  da^  fe^^^^  '  ^  *  voleva  far  dire  ,  fi  chiama  infilzarfi  da 

I N  F  I L  z  AT  o  .  Add.  da  Infilzare  .  Lat.  transfixus  .  Gr. 
pus  ,  p^nri'T^a.piiiyoc .  G.  V.  ir.  28.  2.  V’impiccarono  de’  Pe- 

infilzate ,  pendenti  dal  bra- 
f/r  ir  ^  Abbiam  fatte  va- 

ne  pa.line  di  metallo  infilzate  -in  fottili.filmi  fili  d’  acciaio 


?  “8-  Mentre  f.  calcano  fu  ,»=> 
,  '  n  leggiermente  infilzati  . 

«rVud'c;  tnfiizlrd!"  °  Da  lei  coile 

,  Efiremo  .  Lat.  /»- 

fimus  .  Gr.  zccaicmaoc  .  Mor.  S.*Creg.  Per  quella  càdntà 

va  tóòrmamo^llle'f  ’  P"  -jS  m?deSa’ 

Via  ntormanao  alle  lupernali  .  Dant.  Par.  30.  E  fe  1’  in- 

qZi/Zù  “h  d  •  d,b.  Ij. 

■GG  tìzi:  èZfi/oi.  •• 

“  P“sfifci.2e«'o“  d’eS'firrnTml 

$.  IL  In /orza  di  fiu/ì.  vale  Luogo  infimo  .  ^WfMoi.Pren- 

fe  nata, la  qS- 

le  a  torp  fuori  de  rigidi  pruni  tirò  la  Fiorentina  bellezza 

clVlieu  ®?°d.‘,^"“rÌ!“=  '■■■““  >  ™ 

InFINATTANTO  ,  INFlNOATTANTO  ,  e  INFINTAI"#- 

z :z ;  t.  e  «etili 

ZeuZoZ/S;  ‘ 

INFINTANTOCHe’  ,  e  INFI- 
^  •  l^t.  puoad  ,  donec  . 

ni  E  con  foave  paffo  a’  cam¬ 

pi  dilcela  ,  per  1  ampia  pianura  fu  per  le  rugiadofe  erbe 
infinattantoché  alquanto  il  sole  fu  alzato  ,  colla  fua  com- 
pagnia  ec.  diportando  s  andò  .  E  nov.  77.  1:3.  Guardalle 
che  alcun  non  v  entraffe  dentro  infinattantoché  egli  tor- 
nato  foffe  .  E  nov.  79  21,  £  non  v’  increfea  infintanto- 
ch  IO  abbia  fatte  le  code  a  quedi  topi  .  Guid.  G.  106.  In- 
finoattantoche  e  pervenne  a  quelli  ,  che  ditenevano  Poli- 
damas  .  Segn.  fior.  3  72.  Tennero  quedo  modo  più  tempo 
infinoattantochè  volendo  quei  cittadini  ec. 

Inf  INC  he'  .  Avverò.  Lo /lego  ,  che  Infinochè  .  Lat.  nuoad  , 

1.  £d  efeane  il  fangue,  inda-- 
chè  il  cavallo  quali  infralifca  . 

§.  Per  Fin  da  quando  .  Lat,  ev  quo  .  Gr.  «>*  I  .  But.  Inf. 

8.  I.  Secondo  la  lettera  intende  ,  che  foffe  fatta  mfinché 
fu  fatto  lo  nferilo, 

Inf  I  N  D  A  O  R  A  .  Avverò.  Infino  ad  ora  .  Lat.  po/ìhac,amo- 
<tìiaH  .  Bocc.  nov.  34.  11.  Ogni  altra  cofa  fia 
vodra  liberamente  infin  da  ora.  E  nov.  76.13.  £  infino  da 
ora  fappiate,che  chi  avuto  avrà  il  porco, non  potrà  man¬ 
dare  gm  la  galla  ,  * 

In  FINE  .  Avverò.  Alla  fine  ,  Finalmente  .  Lat.  tandem 
denique  .  Gr.  wXor  ,  lT^pov  .  G.  V.  io.  122.  3.  £  tutto 

•  1-  in  fine  fi  provvide  per  gli 

uficiali  del  comune  di  non  vender  grano .  M.  V.  5.  18  In 
fine  avvedendofi^  il  capitan  della  Chiefa  ,  che’ec.  F/r.dific, 
»».  13.  In  fine  e  non  fe  ne  può  più  con  lui  . 

§.  Per  Infino  Ut.  ufique  ,  donec  .  Gr.  .  Star. 

107.  Perchè  manteneffe  la  signoria  in  fine  alla  fua  tor¬ 
nata  .  Com.  Infi.  4.  Sempre  difeende  in  fine  al  centro. 
Infineche  Avverò.  ìnfinchè ,  Finche  .  Lat.  quoufique ,  do- 
Zitor.  Pi/ì.  33.  Quinde  non  partirli  ,  infine- 
che  gli  Pidolefi  veniffono  a’  loro  comandamenti.  E  34.  Si 
diede  1  ordine  ec.  che  I  ode  mai  non  fe  ne  partilfe  ,  infì-. 
nechè  non  veniffe  alla  loro  ubidienza  .  But.  Inf.  i.  2.  Per 
lo  raiinamento  dell  umore  rimane  l’uomo  fioco,  infinechè 
non  è  Ipurgato. 

I N  F  I  N  G  ARDACCIO.  Peggiorat.  d' Infingardo .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  107.  Io  conobbi  un  tra  gli  altri  più  valenti  In- 
fingardacci  come  fono  anch’  io . 

Infingardaggine.  Infingardia  .  Lat.  defidia  ,  fiegni- 

•  Gr.  àpylx  ,  psc$upix  .  Serd.  /ìov.  5.  130.  Altre  cofe  a 
quede  fomiglianti,  che  in  tali  tempi  riduce  a  mente  l’in¬ 
fingardaggine  ,  e  r  avarizia  ec.  a  poco  a  poco  fi  divulga¬ 
rono  per  tutta  T  armata  .E  13 1.  Gli  altri  tutti  gareggia¬ 
vano  nell  infingardaggine  ,  nella  negligenza  ,  e  nella 
malvagità  .  Varcò.  Lez.  546.  Se  non  temedi  ,  che  mi 
fuffe  imputato  da  certi  ,  o  a  infingardaggine  ,  o  a  fac- 
ccntena . 

Infino  arderi'a  ,  Infingardia  ,  Lat.  fiegnitia  ,  defidia  . 
Gr.  upyM  ,  pa^7jpi,y.  .  Segn.  Crijì.  in/ir.  pr.  Dove  taluno  an¬ 
cora  de  parochi  ,  per  una  infingarderla  non  fo  fe  più  no- 
Giva  al  pallore j  o  alle  pecorelle,  non  volcfle  far  altro  più 
che  leggere  ec. 

Infingardia  .  Lentezza  nell  operare  di  chi  s  infinge  di 
non  potere  ;  Rigrizia  .  Ut.  pigritia  ,  fiegnitia  ,  defidia  .  Gr. 
upytce  ,  ,  mStia .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  3S7.  Pare  an¬ 

che  dolce  1  infingardia, e  l’ozio,  che  da  prima  fi  biafima, 
poi  li  ama  .  * 

§.  Infingardia  ,  per  Finzione  .  Lat.  fimulatio .  Gr.  ùrróy.Q/.- 
ais  .  Mor.  S.  Greg.  5.  16.  La  varietà  della  fimiilazione  ,ov- 
veramente  la  infingardia  è  morta  .  E  io.  27.  Queda  fa- 
pienza  ammaedra  ,  che  quando  manca  altrui  la  poten¬ 
za,  1  uomo  fappia  coprire  con  infingardie  di  pacifica  bon¬ 
tà  quello  ,  che  elfo  per  malizia  ,  ovvero  forza  -non  può 
compire  . 

Infingardire  .  Far  divenire  infingardo  .  Lat.  fiegnem 
reddere  .  Tac.  D.7V.  ann.  13.  179.  Ma  per  non  infingar¬ 
dire  i  foldati  ,  quegli  fornì  f  argine  al  Reno  ,  che  co- 

min- 
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^  t  IhHfcere.  Gr-  pV^u/ià^  •  Tac.  Dav.  ami.  i6.  2^4.  Non 
bfdài^ano'^alle  faccende  pubbliche  ,  e  infegnavano  a  cava- 

infingardire  .  Ut  piger,  defes. 

mirerò  a  fonti  ,  il  mare  infingardito  fi  congelane  .  JlHeg. 
120  Correr  veloce  ov’  altri  agiato  mandi ,  Pagato  di  pro- 

1  NF^N g'a'^d o  .  Add.  Comprefo  à'  infingardia  ,  Pigro  Len¬ 
to  per  mala  volontà  .  Lat.  fegnir  ,  ptger  ,  defes  .  Gr- 
%iuos  ,  .  But.Purg.  17.  -‘Come  11  naviganti  che 

fono  fiati  infingardi  a  vogare  .  Bern.  Od.  i-  i4-  77- 
ralmente  io  fono  un  po’  infingardo  .  Red.  Fip.^i.  Jh.  ^pn 
Jen“e  nè  mii  viva  ,  nè  più  infingarda  la  loro  faculta  folu- 
tiva  Borghi Orig.  krlji-  Lafciando  quella  ritirata,  che  10 
foglio  chiamare  la  difefa  degl  infingardi .  _ 

\S.  Infingardo  ,  per  Finto  ,  Simulato  .  Lat.  fiBus  ,  Jmu 
Uus.  Gr.  TTXavoV,  espomoinails  .  Tef  Br.  7.  50.  ‘jlJo' 

fia  virtiide  fanno  mortalrnente  gl  infingardi ,  e  li  falf  p 
rriti  che  mofirano  quello  ,  che  non  fono  .  Far;.  EJop.  U 
?elfia  d’  inimutà  ,  e  infingarda  ,  perchè  vai  in  quello  tuo 
andamento  ,  e  corrimento  refiandoti  con  addormentat 

I  JIVn  G  E  N  T  E  M  E  N  T  E  .  q  Avvcb.  Con  >  ^ 

tamente  Lat.  fiBì  ,  f  malate  .  Qr.  . 

Quid.  G.  11  quale  infingentemente  invefiighi  la  volontade 

I  n?'iIgTre  .  Infignere;  e  f.  ufa  non  che  neW  att  fi gnifi.c  ma 
ancora  nel  fentim.  neutr.  e  nel  neutr. 

lare  Gr.  v-ircne/y^^eu  .  Dittam.  1.  13.  Pm  fu  ,  ne  rnai  ai 
fuoiìeVvi  s’infinfe.  Petr.  fon.izs, 

chi  orna  ,  e  nfinge  Sue  voci  vive  ,  e  fuoi  lauti  fofpiu  . 
Tir.  Af.  104.  Noi  pigliammo  una  di  quelle  orle,  ec.  e  in¬ 
fingendo  di  volercela  mangiare  ,  ne  la  portarnmo  al  no- 
firo  allo-giamento .  E  226.  E  infingendoti  di  eflfer  convin¬ 
ta  da’  fuoi  preghi,  trattolo  un  giorno  in  difparte,  gli  dif- 
fe  .  Tac.  Dav.  ami.  2.  5°-  prima  s  infilile  contento  .  E 
4.  104.  Non  ebbe  Tiberio  virtù  ,  feconao  lui  ,  si  amica  , 

come  1’  infingere.  .  i  ^  r  i 

InfiNGEVOLE.  Add.  Atto  a  fingere,  Finto  .  Ut.  fimula- 
tls  .  Gr.  .  Tir.  Af  31X.  Con  infingevole  uficio 

di  carità,  volle  effer  quella  ,  che  di  medico  lo  provvedef- 
fe  .  Red'  Vip.  I.  32.  E  quella  infingevolq  pietà  la  trovo 
fovente  in  quei  tempi  ufata  ne  cominciamenti  de  glandi 
imperj  . 

Infingimento,  tx.  infigni mento. 

Infingitore.  V.  infignitore. 

Infingitudine.'u.inpicnitudine. 

Infinita',  infinitade  infinitate  .  Aflrato 
d'  Infinito  .  Moltitudine  innumer abile .  Lat.  infinita  ,  multt- 
tudo  .  Gr.  iioeJ.ov  .  Tir.  Af.  'jt.  Una  innnita  di  firu- 

menti  da  dar  martorio  furono  preparati  .  E  dijc.  an.  iik 
Se  la  divina  bontà  colla  infinita  _fua  tien  conto  delle  piu 
bafie  cofe  ,  ec.  che  ha  a  far  colui  ,  che  a  fua  fomiglianza, 
e  come  fuo  vicario  è  propofio  al  governo  del  inondo  ? 
Tac.  Dav.  ann.  12.159.  Effeildo  dqBifanzio  grafib  il  terre¬ 
no  ,  e  ricco  il  mare  per  la  infinita  de  pefcq.  E  ann.  15. 
-lol  La  fua  cavalleria  elfer  debole  per  la  fame  ,  avendo 
infinità  di  grilli  divorato  ogni  verzura .  ^  ^  . 

Infinita  mente  .  Avverb.  Senza  fine  .  Lat.  infinite  ^  tn- 
àefmenter.  Gr.  drcdgccs ,  drrtgdvms .  Com.  Infi.  33.^  E  cosi  co¬ 
me  infinitamente  gettano  lagrim.e  ,  cosi  continuo  fianno 
in  quella  fmifurata  pena  .  Pajf.  5 3., Non  ebbe  rifpetto  al¬ 
la  mifericordia  di  Dio  ,  che  infinitamente  è  magpore  , 
che  non  fu  il  fuo  pzcczto .  Var eh.  L«.  42?.  Non  folaraen- 
te  quali  infinite  cofe  ,  ma  ancora  quan  infinitamente  tra 

fe  differenti  .  r  ira,. 

Infinito.  Add.  Che  ì  fenza  fine  ,  Che  non  ha  fine  .  Lat. 
infinitus  .  Gr.  umipos ,  ÙTrtpcu'oos  .  Dant.Par.i^.  Che,  f  mp 
verbo  Non  rimanefle  in  infinito  eccedo  Petr.Jon.c^.  (^uel, 
che  infinita  providenzia  ,  ed  arte  Moltro  nel  fuo  mirabil 
magiftero.  Caf  /ett.57.  Contuttociò  io  la  ringrazio  del  fuo 
infinito  amore  inverfo  di  me  .  .  .r, 

§.  I.  Per  Innumerabile  .  Lat.  ìnnumerus  .  Gr.  , 

Bocc.nov.  17.2.  Senza  le  infinite  follecitudini  ,  e  paure  ,  di 
che  piena  la  videro.  Dant.Inf.4..  Vero  è,  che ’n  fulla  pro¬ 
da  mi  trovai  Della  valle  d’ abiffo  dolorofa,_  Che  tuono  ac¬ 
coglie  d’infiniti  guai.  Petr.  cap.  ii.  Infinita  è  la  fchiera 
degli  fciocchi  .  ... 

$.  IL  Per  termine  grammaticale  ,  e  dinota  nn  modo  del 
verbo,  ed  è  quello,  che  accenna  indeterminatamente ,  cioè  fen¬ 
za  dtflinzion  di  perfom  ,  e  di  numeri  ,  P  aziorte  in  generale  , 
come  Amare,  Temere,  ec.  Lat.  infinitivus  .  Gr.  dTrapifjap'iaoc . 
Maejlruzz.  1.  52.  Quando  quella  parola  voglio  fi  congiugne 
collo  infinito  del  verbo  fullantivo  fcìMcet  effe  j  ovvero  del 
verbo  ,  che  non  lignifica  atto  ,  ma  relazione  fcilicet  habe- 
re  ,  ovvero  tenere  .  E  appreffo  :  Ma  non  farebbe  così  fe 
quella  parola  veglio  fi  giungelfe  collo  ’nfinito  ,  che  fignifi- 
ca  alcuno  atto 

Infi  NO  .  Prcpofìzione  terminativa  di  luogo  ,  di  tempo  ,  e  di 
operazione  ,  che  fi  cojìrutfce  comunemente  col  terzo  tufo  ,  ben¬ 
ché  fene  leggano  efcmpli  ancora  con  altri  cafi .  Ut.ufque .  Gr. 
tó'f  .  Bocc.  nov.  77.  30.  Ti  balli  per  vendetta  della  ’ngiuria, 
la  quale  io  ti  feci ,  quello  ,  che  infino  a  quello  punto  fat¬ 
to  l'.ai  .  Filos.  5.  372.  Ma  le  tre  ,  che  molto  piu  belle  gli 
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parevano  ,  dal  mezzo  del  legno  quafi  infin  di  tutta  la 
poppa  d’  effo  gli  pareva,  che  polfedeffero .  Dant.Inf.^.  Ii> 
fino  al  fiume  di  parlar  mi  traffi  .  E  Purg.  32,  Quel  feroce 
drudo  La  flagellò  dal  capo  infin  le  piante.  E  Par.  25.  In¬ 
di  fpirò  :  l’amore,  ond’  io  avvampo,  Ancor  ver  la  virtù, 
che  mi  feguette  Infin  la  palma  ,  ed  all’  ufcir  del  campo  , 
Vuol  ch’io  refpiri  a  te.  G.  V.  9.  42.  i.  Il  vefeovo  di  Leg- 
'’e  ec.  avendo  rotte  le  sbarre  ,  e  correnflo  la  terra  infino 
prelfo  al  ponte  a  sant  Agnolo  ,  la  gente  del  Re  Ruberto 
ec.  per  colla  fedirò  alla  detta  gente  .  E  10.  76.  i.  Il  fuo 
Antipapa  co’  fuoi  fifmatici  Cardinali  gli  vennero  incontro 
infino  a  san  Giovanni  Laterano.  Paf].  334.  Quella  è  certa 
fetenza  ,  cd  arte  ,  che  il  diavolo  ha  infegnata  ,  e  rivelata 
infino  dal  cominciamento  del  mondo  . 

§.  Si  ufa  talora  in  compagnia  di’  altre  particelle  .  Bocc.  nov. 
4ji  16.  Lratel  mio  ,  quella  è  mia  figliuola  ,  ec.  ed  infino 
a  qui  creduto  abbiamo  ,  che  collei  nella  cafa  ,  che  mi  fu 
quel  dì  flelfo  arfa,  ardeffe.  E  nov.  69.  23.  Il  pregò  per  al- 
leggiamento  della  fua  noia  ,  che  aiutar  la  dovelTero  ad 
andare  infino  nel  giardino  .  E  nov.  77.  14.  Io  voglio  ,  che 
noi  andiamo  infin  giù  all’  ufeio.  £  nov.  99.  4.  Io  era  tellè 
in  penfiero  di  mandare  un  di  quelli  miei  infin  vicin  di 
Pavfa  .  Dant.  Inf.  28.  Un  altro  ,  efie  forata  avea  la  gola  , 
E  tronco  il  nafo  infin  fotto  le  ciglia  .  Petr.  fon.  204.  Ten¬ 
ta  fe  forfè  ancor  tempo  farebbe  Da  feemar  nollro  duol  , 
che  infin  qui  crebbe  .  M.  V.  io.  18.  La  quale  rimandò  ec. 
con  quell’  onore  ,  e  con  quella  compagnia  ,  eh’  a  lui  piac¬ 
que  ,  infino  fuori  de’  fuoi  confini  •  '  .  .  , 

Infino  adora  .  Pojìo  avverbialm.  Infin  da  ora,  Fino  da 
quejìo  punto  .  Lat.  amodò  ,  iam  nunc  .  Gr.  dirò  ndan  .  Bocc. 
g.  1.  f.  7.  Infino  ad  ora  fon  contento  d’  effere  fempre  1  ul¬ 
tima ,  che  ragioni'.  E  nov.  23.  22.  Infino  ad  ora  colla  mia 
benedizione  ti  do  la  parola  ,  che  tu  ne  facci  quello  ,  che 
r  animo  ti  giudica  ,  che  ben  fia  fatto  . 

§.  Infino  ad  ora  ,  l'  ufiamo  piu  comunemente  in  vece  ài  Per 

10  pajjato.  Lat.  adhuc,  haBenus  ._  Gr.  Bocc.  nov. 

27.  28.  Conofeo  chi  fieno  i  frati  infino  ad  ora  da  me  tut¬ 
ti  santi  tenuti  .  Petr.  fon.  52.  ^Poi  torna  il  primo  ,  e  que- 
fio  dà  la  volta  ;  Q_ual  vincerà  non  fo  ,  ma  ’nfino  ad  ora 
Combattuto  hanno  ,  e  non  pur  una  volta  .  . 

Infino  allora.  Poflo  avverbialm.  Infino  in  quel  tempo  . 
Lat.  etiam  tum  ,  etiam  lune  ,  iam  tum  .  Gr.  tote  .  Petr. 
canz.iq.z.  E  lei, che  a  tanta  /pene  Alzò’l  mio  cor, che  m- 
fino  allora  io  giacqui  A  me  ’noiofo,e  grave .  Eoo:.w2j.p.4, 

11  Re  infino  allora  fiato  tardo, e  pigro  ec.  rigidilfimo  per- 
fecutore  divenne  di  ci^feuno  ec.  G.  V.  12.  89.  6.  Per  li  fa- 
vj  ,  e  difereti  fi  diffe  infino  allora  ,  che  la  detta  imprefa 
del  tribuno  era  un’  opera  fantafiica  ,  e  da  poco  durare  . 

Infinoattanto  .  2^.  infinattanto  . 
Infinoattantoche’  .  V.  infinattantoché'. 
Infinocchiare.  Aggirare  uno ,  Dargli  ad  intendere  alcuna 
cofa  .  Lat.  verba  dare  .  Gr.  ,  Lucian.  V arch. 

Ercol.  76.  Quando  alcun  vuol  mollrare  a  chiccheffia  di  co- 
nofeere  ,  che  quelle  cofe  ,  le  quali  egli  s’  ingegna  di  farli 
credere  ,  fono  ciance  ,  bugie  ,  e  bagattelle  ,  ula  dirli  :  tu 
m’  infinocchi  ,  o  non  penfare  infinocchiarmi  .  Bern.  Ori.  i. 

12.  Penfa  d’  infinocchiar  ben  Carlomano  ,  Ed  una  per 
un’  altra  dargli  a  bere  .  Ltiig.  Pule.  Bec.  3-  Tu  gl’  infinoc-’ 
chi  come  le  falficcie,  E  coll’occhietto  gli  va’  infinocchian¬ 
do.  Malm.  7.  14.  Ma  quelli,  che  non  vuol  ,  eh’  ei  lo’nfi- 
nocchi  ec.  Buon.  Fier.  4.  intr.  Oggi  tempo  è  ,  che  tu  ti 
faccia  onore  Viepiù  che  mai,  che  aggiri,  c  che  infinocchi 
E  quello  ,  e  quel  . 

Infinocchiatura  .  Lo  infinocchiare  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Credono  facilmente  alle  nlifieriofe  infinocchiature 
de’  ciarlatani  della  piazza  . 

Inf  ino  che'  .  Avverb.  Finché  ,  Infincbé  .  F  fi  ufa  non  pur 
col  ceniuntivo,  ma  coll’  indicativo  ancora.  Lat.  quead,  donec  . 
Gr.  lù)s  »  .  Bocc.  nov.  80.  24.  E  fatto  ogni  cofa  fori  vere  a 
fua  ragione  ,  quelle  mife  ne’  magazzini  dicendo  ,  che  in- 
finochè  altra  mercatanzfa  ,  la  quale  egli  afpettava  ,  non 
veniva ,  quelle  non  voleva  toccare  . 

Inf  in  tamente  •  Avverb.  Con  fimulazione.  Con  doppiez¬ 
za,  Ingannevolmente,  Fintamente .  Ut.  fiBè ,  fimtdatè  .  Gr. 
nczic'Kaay.vmt ,  l'oXifof  .  Bocc.  nov.  33.  ip.  E  con  vifo  infinta- 
mente  lieto  le  diffe.  G.  V.  9.  180.  i.  La  qual  promeffa  fat¬ 
ta  infintamente  per  mefier  Galeaffo  ec.  fi  levò  a  romore 
la  città  di  Melano.  Nov.  ant.  100.  ii.  Perciocché  tale  è 
natura  di  femmina  ,  che  mai  bene  non  fa  ,  fe  non  infin- 
tarnente  ,  a  chi  f  ama  . 

InFINTANTO.  V.  INFIN  ATTANTO  . 

I  N  F  I  N  T  A  N  T  O  C  H  E  .  V.  I  N  F  I  N  AT  TA  N  T  O  C  H  E  . 

Infintivamente  .  V.  A.  Avverb.  Infint amente  .  Lat. /*- 
Eie  ,  fimulaté .  Gr.  inTrKxagiiviììi  ,  ìaKitoi  .  Liv.  M.  Sicché  fo- 
venti  fiate  fi  fuggivano  infintivamente  . 

Infinto  ,  e  infinta  .  Sufi.  Dijjimulazlone  ,  Doppiezza  . 
Ut.  fiBio  ,  fimulatio  .  Gr.  vvón.Q/.cnc  ,  axtid-is  .  Frane.  Barb. 
7Ó.  18.  Nè  puoi  mai  fottilmente  Sì  far  la  infinta  ,  eh’  al¬ 
cun  non  fen’  corga  .  Val.  Maff.  E  non  mollrò  ,  eh'  egli  fa- 
celfe  infinto  ,  che  ec.  Tac.  Dav.  ann.  6.  122.  Sinnace  con 
infinte  ,  doni  ,  c  negocj  trattenne  . 

Infinto  .  Add.  da  Infingere.  Ut.fiBus,  fimulatus .  Gr.  m- 
TTKcta^ìros  ,  SoKific  ,  Bocc.  nov.  26.  ip.  Sì  ,  tu  mi  credi  ora 
con  tue  carezze  infinte  lulìngare  .  Amm.  awt.  28.4.  7.  Tut¬ 
te  le  cofe  infinte  ,  ficcome  vili  fiori  ,  tolto  caggiono  ,  e 
ninna  cofa  infinta  puote  molto  durare  . 

I N  F  1 N  T  u  R  A  .  V,  A.  Finzione  .  Lat.  fiBto  .  Gr.  . 

F  rane. 
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rraac.  tor«.  nm.  In.qncI  Valerio  ,  ove  par ,  che  s’ardifca 
Contar  ogni  verta  linza  infìntura  . 

Infinzione.  Infiììgimento .  Lat.  fi^o ,  ftmulatlo  .  Gr. vVa- 
y-^crii ,  crxn-l^s .  Guid.  G.  La  foa  verirade  mutarono  in  bu- 
gie  figurate  con  alquante  infinzioni  . 

I N  F  r  O  R  A  R  F.  .  Neutr.  paff.  Divenir  fiorito  ,  T.mpierJÌ  di  fiori. 
Lau  piorejeere  .  Gr.  avSdv ,  Dittava.  ?.  22.  Tralfe  gli  uccelli 
fuor  de’  caldi  nidi  A  cantar  per  lo’’bofco  ,  che  s  infiora  . 
Dant.  Par.\o.  Tu  vuoi  faper  di  quai  piante  s’infiora  Que¬ 
lla  ghirlanda  .  £  31.  Siccome  fchiera  d’  api  ,  che  s’  infiora 
Una  fiata  ,  ed  una  fi  ritorna  Lk  ,  dove  il  fuo  lavoro  s’in- 
fapora  .  Dut.  tvt  :  Che  s’  infiora  ,  cioè  .  che  fi  mette  ne 
fiori  . 

§.  I.  Inftgnific.  att.  vale  Metter  fiori  fopra  chccchefifia  . 

5).  II.  E  per  mctaf.  vale  Abbellire  ,  Far  bello  .  Lat  exor- 
r.are  .  Gr.  .  Fetr.  fion.ij^.  Ivi  è  quel  noftro  vi¬ 

vo,  e  dolce  sole  ,  Che  adorna,  e  ’nfiora  la  tua  riva  man- 

fe  la  luce,  onde  s’infiora  Vo- 
Itra  fultanzia  ,  rimarra  con  voi .  Alam.  Colt.  i.  31.  L’  am¬ 
pie  pianure  ,  e  1  verdi  pratL,  Che’!  Po  ,  l’ Adda,  e  ’l  Te- 
Iin  rigando  infiora.  FAr.4.2.1.  Sele  infioran  le  cor¬ 

na  ,  i>e  a  venderli  fi  mena  una  vitella  . 

I  NFT  o  RI  R  E  .  Infiorare  .  Lat.  exornare  .  Er.  lac.  T.  6,  z.  q. 

Ch  IO  gh  apparecchio  il  letto  ,  E  di  fior  tutto  infiori- 
feo  . 

^  /’■  TADE  ,  9  INFIRMITATE.  Lo 

iTiferììiità  ,  Lat.  morèus  *  Gr.  yjtrof  ,  Capr^ 

4.  8.  Cad^eui  in  mille  infirmirà,  ed  in  mille  noie  .  Croìi, 
VeU.  za.  D  efia  infirmita  avendo  ftentato  affai  ,  morì  , 
Arrtgb.  43.  prol.  Le  concupifcenze  ne’  vizj  ,  e  nelle  infir- 
mitaai  ci  traboccano  .  E  apprejfo  :  Nella  infirmiti  tu  mi- 
lero  piagni  . 

Infirmo.  Infermo  .  Petr,  fon.  283.  Or  conofeo  i  miei  dan- 
ni  ,  or  mi  nfento  ,  Ch  i  credeva  (  ahi  .credenze  vane  .  e 
infirme  !  )  Perder  parte  ,  e  non  tutto  . 

1 N  F  I  s  C  A  R  E  .  Applicare  al  fifico  Confificars  .  Lat.  fifico  addi- 
cere  .  Buon.  Fier  4.  4.  ,3.  Intanto  la  balla  S’  infifehi  :  tut¬ 
to  1!  mal  non  fari  nolìrc* .  ^ 

Infisso  .  Add.  Entro fijjo  ,  Afiiffio  .  Lat.  infixut  .  Gr.  èaira^ 

.  Bocc.  14.  Gli  vide  nel  petto  una  gran  mac- 

chia  di  vermiglio,  non  tinta  ,  ma  naturalmente  nella  pel¬ 
le  inhffa.  Fir  Afi.zz:^  Ma  quella  pur  nelle  radici  del  pet¬ 
to  ,  anzi  nelle  midolle  eftreme  aveva  il  dolore  infiffo  del 
morto  manto  . 

Infistolire.  Covertìrfi  in  fifiola  .  Lat.  fifiulare  .  Gr. 
^yy&>p  yivi^oA  .  Dm.  Comp._  3.  87.  Fecelo  cadere  per  mo¬ 
do  ,  fi  ruppe  li  ginocchio  ,  il  quale  infifiolì  .  Cecch.  Danz. 

t'  ?’  aa  curata  da  principio  (  un’  arebibu/ata  )  ond’el- 
la  Infifiolì  ,  e  ne  divenne  infermo  .  i 

Infistolito  -  Add.  da  Infifiolire  .  Lat,  fiflulofius  ,  Gr.  to- 
e^yyolh^  .  Fav.  Efiop.  Mamfefiafi  la  ferita  effere  infifiolita , 

nuove^ta’fie^.^^  tuttavia,  Convien  mutare  fpeffo 

•  rimangono  (  ì  vizi)  inte- 

rura^dil ^  apoftemati  ne’ cuori  per  la  mala 
curà  del  medico  difarnorevole  dell  anime  « 

IL  Infifioljto,  per  fimiUt.dtciamo  di  gualche  negozio,  che 

fta  venuto  a  pejjimo  termine  .  6  > 

In  F  1  z  z  A  R  E  .  Infilzare  .  Lat.  'tramfigere  .  Gr.  . 

Malm.  2.  43.  Soggiunge  il  quarto,  ed  egli  te  l’infizza. 

E  s  s  1  B  f  L  E  .  Add,  Non  pieghevole  .  Lat.  »  infiexibtlis  , 
inHexilis  .  Qjr.  .  Bm.  La  proprietà  delle  domina¬ 

zioni  è  una  liberta  ,  la  quale  è  una  rigida  ,  o  infleffibile 
a«o°ferviìe^  ^svernamento  ,  che  non  s’ inchina  a  neffuno 

Inflessibilmente  .  Avverh.  Gagliardamente  ,  Podero- 
J amente  ^  Senza  ptegarft  .  lat.  firmiter  ,  validè  .  Gr.  dwu- 

Snndo'i'fltffibii’fi'Sle!®"  ™ 

Inflettere,  ff.  L,  Piegare.  L&t.  infleSere .  Gr.  htyKfiu- 
rrar  .  Gal  Sift.  165.  Quefto  infletterli  in  alcuni  luoghi  un 
oracelo,  q  due  ec.  in  una  lunghezza  di  molte  centinaia  di 
miglia  piccola  alterazione  arebbe  arrecato  all’  intero  tratto 
della  linea  . 

^  ^  ^  ^  influifice .  Lat.  *  infiuens ,  Gr.  ìortpptm . 

Ai*pPurg.  i.  Imperocché  per  la  grazia  di  Dio  influente 
dai  cielo  1  uomo  farebbe  fiato  naturalmente  difpofio  alle 

i  f  Zibald.Andr.  Si  doleva 

della  perverfità  delle  ftelle  influenti  . 

N  F  L  u  E  n  za,  e  influenzia  .  Infondimento  di  fiua  qua¬ 
lità  tn  checchejjia  .  Lat.  infiluxus ,  infiluxio .  Gr.  ÌTrippov  .  G.  V. 

j  ^P^^ora  in  quel  trattato  neceffiti  alle 

influenze  del  corfo  del  cielo  .  Dant.  Par.  4.  S’  egli  intende 

’  L’onor  della  ’nfluenzia  ,  e  ’l  biaf- 
S  rl.VìoPro  pcrcuotc .  But.  Purg.16.1. 

è  infwila  S  ^  cagione  di  quefia  corruzione  ec.  fe 
r  ^  i  O  fe  è  la  natura  umana  ,  che  per  fe 
f  Cognofee  (  i7  dmonio  ) 

varietadi  !  ^  ^  mfluenzie  ,  e  virtudi  ,  afflati ,  e 

$.  _Per  cofia  fluida  Frane.  Sacch.  mv.  147.  Veggono  cer- 
IO  giallore  venir  giù  per  le  calze  ,  e  diSno  :  tS  che 
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pàli.  Cr.  6.  1.  6.  Le  quali  muovono  per  movimento  di  fiel- 
le  ,  e  del  cielo  ,  che  fìa  J’  anima  ad  influere  corali  forme 
al  corpo  a  fe  congiunto  ,  Tratt.  gov.  fam.  Il  cielo  influifee 
nel  corpo  ,  e  fecondo  tale  influffo  il  corpo  inclina  fi  ani¬ 
ma  a  certa  paffione  .  But.  Purg.  28.  i.  Iddio  ec.  influe  , 
e  muove  egli  ,  flante  immobile  ,  in  quefie  feconde  ca¬ 
gioni  . 

Influsso  .Sufi.  Influenza  .  Lat.  influxus  .  Gr.  iorippov  . 
x  ratt.  gov.  fam.  Secondo  tale  influffo  il  corpo  inclina  1’  a- 
paffione  .  Serd.  fior.  ló.  64.6.  Non.  riceverà 
da  Grillo  fuo  capo  alcuno  influffo  di  grazia  vivificante 
1  anima. 

Influsso  .  Add.  da  Influere  .  Cr.  6.  i.  6.  Ma  fono  delie 
forme  ,  fecondo  che  influffè  fono  ,  cioè  difeorfe  dalle  in¬ 
tellettuali  ,  e  feparate  fufianzie  .  But.  Purg.  ly.i.  Fa  1’  o- 
perazione  fila  ec.  (opra  le  cofe  non  miniitrate  da  i  fenti- 
menti  ,  ma  foiamente  influffè  da  Dio  . 

Infocagione.  Infocamento .  Lat.  inflammatio .  Gr.  <p'KÓya- 
cn  .  Fior.  S.  Frane.  147.  Per  compenlazione  della  infoca- 
gione  del  generale,  cominciò  a  cogitare  dei  rimedio  {qui 
figuratam.  ) 

Infocamento,  e  infuoc  amento  .  Lo’nfuocare^ 

0  L  ejfier  infuocato  .  Laf.  inflammatio  .  Gr.  tpbirópc^aif  .  M. 
^•,3-  37-.Dilfi>no  alquanti  fperti  ,  che  quello  infocamento 
de  vapori  ,  o  cometa  ,  o  afub  ,  che  fi  foffe  ,  che  ella  fu 
nel  cielo  in  fomma  altezza  .  Sagg.  nat.  efip.  p.  Quando  la 
palla  del  crifiallo  è  rinvenuta  per  infuocamento  . 

§.  Per  metafi  vale^  Fervore  ,  Vemenza  .  Lat.  ardor  ,  et  firn  ^ 
ferver  .  Gr,  (é<Ti(  ^jyxceuffK  .  M.  ff.  2.35.  Tanto  bolliva  ne¬ 
gli  animi  loro  Io  infocamento  dell’  izza  .  F  5.  12.  E  que- 
fio  dimofirava  con  tanto  infocamento  d’  animo  ,  che  ma- 
nifefio  fu  a  tutti  ,  eh’  e’  parlava  da  dovero  . 

Infocare,  e  infuocare.  Dare  ,  0  Attaccar  fuoco  , 
Lat.  igni  dare  ,  fiuccendere .  Gr.  ùtokcuìih  .  M.  V.  io.  75.  Per 
la  città  i  loro  feguaci  difperfi  in  varj  luoghi  dovieno  fa¬ 
re  infocare  cafe  per  tenere  alla  bada  de’  fuochi  i  citta¬ 
dini  . 

■  §.  1,  Per  metafi.^  Accendere  ,  Far  divenir  come  di  fuoco  , 
Lat.  accendere  ,  ignitum  facere  .  Gr.  ìp,Truel(tiii  .  M.  P'.  3. 
77.  II  conte  ,  infocando  contro  a’  fudditi  la  Tua  trafeotata 
fuperbia  ,  fece  dicreto  ,  che  chi  non  pagaffe  foffe  bandi¬ 
to  .  Libr.  Son.  33.  Non  minacciar,  che  tanto  piu  m’  in¬ 
fuochi  .  Car.  Matt.  fon.  2.  Arruola  il  becco  ,  infoca  gli  oc¬ 
chi  ,  aggrotta  Le  ciglia  ,  arruffa  il  pelo  ,  arma  gli  un¬ 
ghioni  . 

IL  E  neutr.  pajf.  Divenir  di  fuoco  .  Lat.  tgnirc  ,  igne- 
feere  .  Gr.  oru.phàau  .  Fit.  S.  Qio:  Bqt.  Infocavafi  la  mente 
fua  di  tanto  fervore  ec. 

I  N  F  O  C  a  T  I  S  S  I  M  p  ,  e  I  N  F  U  O  C  AT  I  S  S  I  M  O  .  Superi, 
d  Infocato  ^  e  d’  Infuocato.  Lat.ferventijfimus.,  ineaqdejcens, 
Gr.  StpfAÓTuaos  .  Fr,  Giord.  Pred.  Sanile  nella  collora  infuo- 
catiflìmo  ec. 

Infocato,  e  infuocato.  Add.  da  loro  verbi  .  Lat. 
ignitus^^  ardens  y  candens  .  Gr.oriipép>ivac  .  Pefr.  uom.  ili.  Èf- 
fendo  infocato  lo  campo  del  Re,  folle  non  fappiendo  il 
fatto  ,  e  penfando  ,  che  quello  fuoco  foffe  a  cafo  ,  foccor- 
revano  difarmati  .  M.  F.  3.  74.  Si  moffe  da  mezzo  il  eie-, 
lo  fuori  del  zodiaco  uno  vapore  grande  ,  infocato  ,  e  sfa¬ 
villante  . 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  66.  7,  Tutto  infocato  nel  vifo  , 
tra  per  la  fatica  durata  ,  _e  per  1’  ira  avuta  della  tornata 
del  cavaliere  ec.  (  cioè  rinfocolato  ,  infiammato  ) 

Infoc  azione.  Infocamento .  Lat.  inflammatio  .  Gr,  (pKÓyu- 
crtf  .  Fr.  lac.  T.  5.  23.4.  Tale  infocazione  Ti  fu  infufa  pen¬ 
fando  . 

Infolgorato  .  Add.  Folgorato  .  Lat.  fulmine  taSìus  ,  fufi 
guratus  .  Gr.  KtpxLimÒài  .  Fit.  Bari.  2,  E’  fedeli  del  nofiro 
Signore  furono  tutti  ifcacciati  ,  e  infolgorati  . 

Infollire  .  Divenir  folle  .  Lat.  infantre  ,  àefipere  .  Gr. 
mipMViSjaz  ,  ofi^gipoyài' .  Rim.  ani.  P.N.  Re  Enz.  Ben  m’an- 
cide,  e  confonde  Quella,  per  cui  fon  raifo  a  morire.  Che 
ben  d’  amor  non  è  fenza  infollire  .  E  appreffo:  Infollir  pe¬ 
rò  vuole  in  fua  fiagione  ,  Ma  la  follia  s’  ammorta  ;  §e 
faver  non  la  porta  ,  poco  dura  . 

In  fignific^.  att.  vale  Far  divenir  folle.  Lat. ad  infamane 
redigere.  Gr.  UpmvBv  ,  fpctpyày. .  Rim.  ant.  M.  Cin.  54.  Ma¬ 
donna  ,  la  beltà  volita  infollio  Sì  gli  occhi  miei  ,  che  me¬ 
nar  lo  core  Alla  battaglia  ,  ove  la  ’ncife  amore  . 
Infondere  .  Mettere  checchejfia  dentro  ad  alcun  liquore  „ 
Lat.Jnfundere  .  Gr.  iyxwv .  Cr.  5..  16.  5.  E  poi  fpeffe  vol¬ 
te  s  infondano  (le  nejpole)  o  vero  tuffino,  ficchè  non  gal¬ 
leggino  ,  Ricett.  Fior.  156, _  Infondi  la  mirra  ,  e  il  bdelio 
in  vino  .  E  155?.  Corteccie  di  radici  di  finocchio  lavate 
libbre  una,  aceto  buono  libbre  dua.  Soppelta  ,  e  infondi 
in  detto  aceto  per  fette  dì  . 

Infondere  figuratam.  Te f.  Bv.  3,  2.  E  sì  ne  va  in  Me- 
fopotamia  ,  e  bagna  ,_e  infonde  tutto  quel  paefe,  così  co¬ 
me  il  bagna  Egitto  (  cioè  allaga  ,  c  innajfia  )  Dant. 

Par.  8.  Perocché  io  credo  ,  che  1’  alta  letizia  ,  Che  ’l  tuo 
parlar  m  infonde  ec.  Per  te  il  veggia  .  But.  ivi  :  M’  in¬ 
fonde  ,  cioè  la  quale  letizia  Io  tuo  parlare  mette  ne!  mi© 
cuore  .  Guid.  G.  6,  Quivi  per  mezzo  il  grembo  della  vo- 
fìra  abitabile  terra  fe  medefimo  (  /’  oceano  )  infondendo  , 
ordina  a  voi  il  mare  Mediterraneo  (  cioè  entrando  )  Cr.  z. 

2.  ,1.  Per  la  virtù  del  cielo  ,  la  quale  infonde  vita  vegeta¬ 
bile  a  tal  mifiura  .  Mor.  S.  Greg.  Sicché  pertanto  ancora 
quella  eternità  incognita  ,  eoa  fus  aianifclte  parole  lufin- 

gan- 
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jandod,  fia  meglio  infufa  nelle  noflre  menti.  So^z.F^ 
f.4  Concioffiacbè  la  virtH  ha  una  Ina  propria  degmtì, 
quale  ella  verfa  fubito ,  ed  infonde  in  coloro  , 
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So^z.  V(trch. 

a 

a  chi  ella 


s  aggiugne 


!  N  F  o“r  C  A  R  E  .  forca  ;  Prendere  colla  forca .  Lat.  fured  ar^ 

rherc  Gr.  S'ncpdm  .  Dant.  Inf.zz.  Ma  Barbanccia  il 

chiufe  colle  braccia  ,  E  diffe  :  ftate  n  là  ,  mentr  io  lo  n- 

Infoì-care  eli  arcioni  ,  la  fella  ,  o  ftmili  ,  e  Inforcare 
afìoliitam.  DantfPurg.  6.  E  dovrelb  inforcar  li  fuoi  arcio¬ 
ni  .  But.  ivi:  Inforcare  gli  arcioni  è  Ilare  a  cavallo  ,  'm- 


dair 


un 


lato 


perocché  cosi  li  cavalca  coll  una  gamba  »  ,•  m 

coir  altra  dall’  altro  .  Dant.  Purg.  8.  Ed  egli  :  or  va  ,  che  1 
fol  non  fi  ricorca  Sette  volte  nel  letto  ^  che  1  montone 
Con  tutti  e  quattro  i  piè  cuopre  ,  ed  inforca  .  Cant.  Cam. 
Paol.  Ott.  <z.  Non  è  chi  poffa  fiar  piu  forte  m  fella  ,  Ne 
jne’nforcar  di  noi  .  Buon.  Pier.  5.  Intr.  g.  E  1  arcion  ,  che 
ella  inforca  ,  Sempremai  ftringa  •  t  .  r  r  a 

^  II  Inforcare .  per  Impiccare  alle  forche  .  L^t.  Juj pendere. 

-  '  -  ^  '  Lucian.  Vit.  Plut.  E  molte  volte 


’li  minacciava  ,  dicendo  ,  che  gli 


m- 


Gr.  àTrapadv  atra  fpóx? 
ridendo ,  é  follazzando  ; 

farebbe  inforcare  .  ^  t,  •  ^ 

Info  R  c  ata  .  Forcata  .  But.  Inf.  14.  2.  Poi  e  di  rame 
fino  alla  inforcata,  cioè  tutto  l’altro  corpo  era  di  rame  m- 
fino  al  feflb  . 

ln-poKChyo  .  Add.  da  Inforcare  .  - 

I.  Per  ftmilit,  nel  Jtgntfic.  del  §.  I.  d  Inforcare  . 
a.  IO.  Li  cavalli  ,  che  lungamente  per  Io  fuo  amorofo  do- 
lore  avevano  negligente  ripofo  avuto  ^  ora  inforcati  da 
lui,  e  le  redini  tenute  con  maelirevole  mano  ,  correndo  a 
diverfi  uffici  ,  rimetteano  le  trapaflate  ovQ. 

§.  II.  Per  Impiccato,  hit.  fufpenfus  .  Gx .  uvrtp^iMm  .  Vit. 
Plut.  Xrovarono  una  femmina  inforcata  con  una  corda ,  e 
un  fanciullino  penzolava  al  fuo  collo  .  -nr  - 

Inforcatura.  F creatura.  Dottrm.  lac.  Dant.  lofcia  per 
un  bellico  Gerufalemme  dico ,  Polcia  1’  inforcatura  II  mar 
fenza  mifura  (  qui  figuratam.  )  Benv.  Celi,  Oref.  pg.  I  qua¬ 
li  pezzi  in  quefte  parti  divideremo ,  uno  farà  tutta  la  par¬ 
te  della  corporatura  ec.  infino  alla  inforcatura  . 

Informaqione.v.  informazione. 

Informante.  Che  informa  .  Lat.  informans  .  Gr.  0  /zjp- 
epm  Dant.  Par.  7.  Creata  fu  la  virtù  informante  In  que¬ 
lle  (Ielle  .  But  ivi  :  Informante  ,  cioè  recante  ad  ellere  le 
cofe  elemeùtate,  imperocché  detto  fu  di  fopra  quale  fia  la 
virtù  informante  gli  elementi  ,  e  però  s’  intende  qui  della, 
virtù  informante  le  cofe  eleraentate  . 

Informare.  Dar  forma.  Lat.  informare.  Gx.  (loppour  . 
' Pajf.  552.  I  quali  egli  (  il  diavolo  )  puote  trafmutare  ,  al¬ 
terare  ,  informare  ,  e  figurare  .  Capr.  Bott.  4.58.  Non  è 


però”,  ’ch'e  per  infino  al  dì  del  giudicio  io  polPa  informar  ciò,  e.  tutta  la 
giammai  altro  corpo,  che  te  .  G.  E  per  qual  cagione  ?  A.  Informità 


le  faette  ,  e  Io  legno  ,  in  che  percuotòn  quefle  facttc  ,  (li. 

10  fine  ordinato  dalla  divina  previdenza  . 

Proceffo  informativo ,  fi  dice  di  (Mello  ,  che  dà  informa" 
xtone  ,  e  ragguaglio  di  checChefjia  .  Fr.  Giord.  Pred.  Pecca 

11  giudice,  fe  non  legge  attentamente  il  procedo  informa¬ 
tivo  . 

I N  FO  R  M  ato  .  Add.  da  Informare  .  Lat.  edoElus  .  Gr.  ixS'if 
foex^ds .  Dittam.  g.  6.  Secondochè  informato  fui  d’altrui. 
Lab.  97.  Delle  cofe  del  mondo  ,  avvegnaché  non  piena¬ 
mente  ,  ma  affai  convenevolmente  informato  .  Biion.Fier. 
I,  1.  2.  lo  vo’  toccar  col  dito  ,  Eder  ben  informato  . 

Per  Membruto  ,  Di  grandi  membra^  Ben  formato  .  Lat. 
membrofus  ,  corpulentus  .  Gr.  [nyaKoamptoc  ,  tùcrapxo!  .  Cro». 
Peli.  29.  Era  un  gagliardo  ,  e  ardito  ,  e  atante  uomo  ,  e 
grande,  e  informato  .  E  42.  Lippaccio  di  Giovanni  fu  uù 
bello  uomo  ,  grande  ,  informato  con  membra  belliffime  . 

Informatore.  Che  informa .  Lat.  inf  ormator .  Dant. Conv. 
27.  Quel  ì  che  è  modo  ,  ovvero  informato  da  informatore 
immediato,  debba  proporzione  avere  dallo ’nformatore . 

Per  Ragguagliatore ,  Relatore  .  Buon.  Fier.  4.  4.  16.  I 
minidri  talora  informatori  Sogliono  a  qualche  fin  con 
troppo  fuoco  ec.  Far  crefeer  dima  a  quel  ,  che  lento  bol¬ 
le .  E  5.  2.  5.  L’averti  ella  mandato  informatore  Al  potc- 
flà  di  le  . 

Informazione  ,  e  informagione  .  Ragguaglio^ 
Notizia.  Lat.  cognitto^  notitia.  Gr.  yvSxra  .  Bocc.nov.%%.10. 
Secondo  la  informazione  avuta  da  Bruno  .  G.V.  %.6p.g, 
Per  la  quale  nuova  informagione  del  Cardinale,  il  popolo 
fi  rifcaldò  .  E  11.  25.  Stimando  in  ogni  cafo  ,  che  s’  ap- 

partenea  a  noftra  informazione  ,  e  vodra  cautela  . 

§.  Per  Educazione  .  Lat.  educatio  ,  inftruSiio  .  Gr.  ùvxya- 
yn  .  Mor.  S.  Grcg.  i.  7.  0  lode  inedimabile  di  paterna  in¬ 
formazione  . 

Informe  .  Add.  Sformato  .  Lat.  infor'mìs  .  Gr.  xaS'iff.  Bern. 
Ori  g.2.  54.  Fremendo  batte  Orrilq  informe  i  denti,  Co¬ 
me  fa  combattuto  il  mar  da’  venti  . 

Informentare  .  Formentare  .  Lat.  fermentare  .  Gr. 
lih  . 

§.  Per  nfetaf.  vale  Mefcolare  .  Arrìgh.  75.  Colui  ,  il  quale 
il  più  ,  e  Kaiieno  con  pari  onori  agguaglia,  informenta  e’ 
chiari  codumi  colla  danaiefea  pecunia. 

Informicolamento  .  Dolore  fimile  alle  morfure  di 
molte  formiche  .  Lat.  *  formicatio  .  Gr.  fzupptmixa-pcóf  ,  (Mp- 
limUaic .  Libr.  cur.  malatt.  E  giova  allo  ’nformicolamento 
delie  membra. 

Informicolare  .  Patire  ,  0  Avere  T  informicolamento  . 
Lat.  *  fermicatione  laborare  .  Gr.  fzvpfUfxixaizip  eèkyfir  .  Red, 
efp.  nat.  39.  Appena  lo  toccai  ,  e  lo  drinfi  colla  mano  , 
che  mi  comincio  ad  informicolare  e  la  mano  ,  e  ’i  brac- 


fpalla  . 
Privazione 


0  Mancanza  di  forma 


che  io  ho  ad  informare  te  ,  e  non  Par.  7.^  2.  E  così  feguita  ,  che  la  prima  materia  in 
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lume  , 
e  tanto 


e  decere  .  Gr. 
E  lui  della  fua 
Acciocché  voi  fiate  d’ o- 
G.  F.  12,  108.  9.  E  ancora  ci  drigne 


Per  quella  abitudine 

ì  ì.  Informare.,  neutr.  paff.  Pigliar  la  forma  ,  Dant,  Purg. 
Chi  muove  tc  ,  fe  ’l  fenfo  non  ti  porge  ?  Muoveti 
che  nel  ciel  s’  informa  .  £  23.  Pallida  nella  taccia  , 
feema  ,  Che  dall’  offa  la  pelle  s’ informava  .  Petr. 
fon.  7.  Ed  è  sì  fpento  ogni  benigno  lume  Del  ciel^ ,  per 
cui  s’  informa  umana  vita  .  Guìtt.  lett.  13.  A  cui  s  affai- 
tan  tutti  i  minori  vodri  ,  e  della  forma  vodra  inforrnan 

^°§.  II.  Informare  ,  per  Dare  intera  notizia  di  checcheffia  , 
Ragguagliare.  Lat.  certiorem facete  ,  inftruere  ' 
fittnóciii  ,  S^n^ovv  ,  yvaQy-lfuv  .  Bove.  nov.  20. 9 
intenzione  informò .  £  nov.  79. 3  5 

gni  cofa  informato  .  G.  F.  12.  loo.  9.  duwia  vi  mis 
la  maedà  reale  di  quede  cofe  informare  •  .  . 

§.  III.  Informare,  neutr.  paff.  Pigliar^  notizia,  Lat.  cognt- 
tionem  capere ,  certiorem  fieri  .  Gr.  ^  •  Bocc.  nov.So. 

3.  S’ informano  i  fenfali  ,  e  delle  qualità,  e  della  quantità 

delle  mercataazfe  .  ,  r  r- 

IV.  Per  Dtfporre  ,  Rendere  atto  .  Lat.  difponere  .  Gr. 

.  Cr.  pr.  i.  U  animo  dell’  uomo  fia  informato  al¬ 
la  conofeenza  delle  cc3fe  utili  ,  e  dilettevoli  .  Petr.  canz.  9. 
5.  Ah  crudo  amor  ,  ma  tu  allor  più  m’ informe  A  feguir 
d’  una  fera ,  che  mi  drugge  ,  La  voce  ,  e  i  paffi  ,  e  1’  or¬ 
me  . 

§.  V.  Per  Infegnare  ,  Ammaeftrare  .  Lat.  inftruere  ,  edoce- 
rs  .  Gr.  SiSdanety  .  Bocc.  vit.  Dant.  263.  Informano  1’  ani¬ 
me,  e  gl’intelletti  degli  afcoltanti,  e  de’  leggenti,  li  qua¬ 
li  gendralmeiite  dottori  in  qualunque  facultà  fi  fia  fono 
appellati . 

Informatissimo  .  Superi,  df  Informato  .  Ar.  Fur.  22.  6  r. 
Non  più  ,  difle  Ruggier ,  non  più  ,  eh’  io  fono  Del  tutto 
informatiffimo  .  Fiv.  dije.  Arn.  17.  Ma  da  me  informatiffi- 
mo  dalla  propria  vida  dell’  operatovi  ec.  Buon.  Fier.z,  3.3. 
Già  fono  informatiffimo,  e  fon  pronto  In  grazia  dell’ami¬ 
co  ec. 

Informativo  .  Add.  che  dà  ferma .  Lat.  informans  .  Gr. 
è  iiopipà»  .  Dant.  Purg.  25.  Prende  nel  cuore  a  tutte  mem¬ 
bra  umane  Virtute  informativa  .  But.  inf.  25.  i.  Al  cuore 
fi  appartiene  di  dare  la  virtù  informativa  al  fangue.£  ap- 
preffo:  Virtute  informativa,  cioè  virtute  da  informare  tut¬ 
te  le  membra  umane ,  cioè  mettete  in  forma  tutte  le 
membra  umane.  £  Par,  8.2.  Continua  la  fimilitudine  del- 
1’  arco  ,  ed  intende  ,  che  la  virtù  informativa  de’  corpi  fu- 
periori  fia  l’arco,  e  le  influenze  prodotte  nella  natura  fica 


But. 

quel¬ 


la  fua  informità  ,  nella  quale  fu  creata,  è  perpetua  ,  e  li- 
bera  .  ... 

Infornare  .  Mettere  inforno  .  Lat.  in  furnum  condefe  , 
in  furnum  immittere .  Gr.  «r  x\ift(U>ov  ùaftoiAav.  Bocà.  nov. 
52.  8.  Io  fo  non  meno  ben  mefeere  ,  che  io  fappia  infor¬ 
nare  .  Fir.  Trin.  3.  3.  Perchè  il  mio  marito  vuole  infor¬ 
nare  .  G.  Se  ei  vuole  infornare  ,  inforni  ;  non  può  ei 
fenza  te  per  una  volta  ?  Buon.  Fieri  4.  5.  12.  Che  quella 
pala  con  che  tu  la  ’nforni  ,  Vo’  ,  che  diventi  un  remo  , 
federato . 

1.  Per  ftmilit.  Lab.  2$^.  Quando  fecondo  l’ opportunità 
naturale  vuole  fcaricar  la  vefcica,  o  fecondo  la  dilettevole 
infornare  il  malaguida  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Aver  cura  allo 'nf ornare  ,  che 
vale  Guardar/i  da  entrare  in  maneggi  ,  dei  quali  un  non  gof¬ 
fa  a  fua  pofta  ritrarfene  fenza  danno .  Lat.  principiis  obftarCt 
Ovid, 

III.  Pure  in  proverb.  Pataff.  6.  E  falfi  allo  ’nforna- 
re  il  pan  golofo  (  e  vale  ,  che  L'  occafìoni  fanno  t  uomo 
errare  ) 

Infornata  .  Tanto  pane  ,  0  altra  materia  ,  quanto  può  in 
una  volta  capire  il  forno  .  Burch.i,^^.  E  di  pan  bianco  pie¬ 
na  una  infornata  Si  vergognò  veggendo  don  Baccello. C4/. 
rm.  buri.  4.  Chi  ’nforna  doverebbe  dare  ignudo  ,  Benché 
vedito  anche  infornar  fi  pofla  ,  E  per  una  infornata  an- 
ch’  io  non  fudo  . 

Inforsare  .  Mettere  in  forfè  ,  in  dubbio  ;  e  non  che  net- 
i’  att.  figniftc.  fi  tifa  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  in  dubium  va¬ 
care  .  Gr.  ùpb^tyvoHv  ’jtìqJì  myae .  Amet.  93.  E  col  fuo  operar 
sì  mi  convengo ,  Che  parte  alcuna  di  quel  non  s’  inforfa 
In  me  ,  ma  tutto  aperto  lui  fodengo  .  Dant.  Par.  24.  Ma 
dimmi ,  fe  tu  1’  hai  nella  tua  borfa  ?  Ed  io  :  sì  ho  lucida, 
e  sì  tonda  ,  Che  nel  fuo  conio  nulla  mi  s’  inforfa  .  But. 
Quello  è  verbo  derivato  da  forfè,  che  è  avverbio,  che  fi- 
gnifìca  dubitazione  ,  onde  inforfare  fi  pone  per  dubitare  . 
Petr.  fon.  iip.  Mi  rota  sì,  ch’ogni  mio  dato  inforfa . 

Ger.  4.  93.  Inforfa  ogni  fuo  dato  ,  e  di  lor  giuoco  L’  in¬ 
gannatrice  donna  a  prender  viene .  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
197.  Così  fortuna  incodante  ne’nforfa  L’umano  dato.C«/l 
canz,  3.  ft.  ult.  Canzon  ,  tra  fpeme ,  e  doglia  Amor  mia 
vita  inforfa. 

In  forse.  Pofto  avverbialm.  In  dubbio .  Lat.  dubìè .  Gr. «/z- 
ipiS'ó^iiis .  Bocc.  nov,  49.  17.  Della  falute  del  figliuolo  entra¬ 
ta  in  forfè  ,  tutta  malinconofa  fi  dipartì  .  Amet.Si.  II  mi- 
fero  Achimenide  tra  le  furie  del  Ciclopo  in  forfè  della  fua 

vita 
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,  'Vita  fanza  afmc  lafciarono  .  E  p^.  Il  dì  non  era  piu  cal¬ 
do,  e  le  donne  in  forfè  a  che  proceder  dovefsero  tutte  at¬ 
tendendo  ,  miravano  a  che  Lia" ,  o  a  parlare  ,  o  a  partire 
fe  difponefse  .  Tiamm.  7.  2j,  Impiccatafi  ,  in  forfè  lafciò 
*e  figliuole  di  vituperevole  vita.  Dant Inf.S.  Ed  io  riman¬ 
go  in  forfè, Che  sì, e  no  nel  capo  mi  tenzona.  Petr.canz. 
6.  2.^  L  anirna  ,  a  cui  vien  manco  Conligiio ,  ove  ’l  mar- 
tir  1  adduce  in  forfè  ec. 

Infortir  E  .  Rinforzare  ,  Afforzare  .  Lat.  robur  augere  . 
Or.  .  M.  Aldobr,  Perciocché  ’l  travaglio  ,  quan¬ 

do  la  forcella  è  ben  vota  ,  fa  il  calore  crefcére  ed  in¬ 
fortire  . 

§.  Per  Prender  fapor  forte  ,  Inacetire  .  Lat,  acefeere  .  Gr. 
olujjtaòeu  .  Libr.  cur.  malatt.  Per  far  bene  infortire  1’  aceto' 
è  necelì'ario  ec. 

Infortito  ,  Add,  da  Infortire  .  Lat.  acefeens  .  Gr.d^uTw. 

Ltbr.  cur,  malatt.  Fermento,  che  (ia  bene  infortito. 
Infortuna  .  F.A,  Infortunio ,  Lat.  infortunium .  Ór.  «Vu- 
^uc-uxl^  .  G.  F,  j.  po.  I.  ApprelTo  accrebbe  (  come 
piacque  a  Dio  )  giudicio  fopra  la  infortuna  de’  Pifani  .  E 
%  Acciocché  non  eorapielTono  la  loro  infortuna 

d  ellere  affatto  feonfitti  . 

I N  F  O  R  T  U  N  A  R  E  .  Correr  fortuna  in  mari  .  Lat.  naufragare^ 
naufragmm  facete.  Gr.  m'Myùr ,  Ltbr.  Mott.  A  torto  li  bia- 
lima  di  Nettuno,  cioè  di  Dio  del  mare  ,  chi  da  una  vol¬ 
ta  innanzi  infortuna  ,  e  rojpape  . 

Infortunata  MENT  E. ^  Avverb.  Con  infortitnio ,  Difav- 
’t^nturatamente  ,  Lat.  infeliciter  .  Gr.  S'vtux^^  •  Petr.tiom,  ili, 
Ellendo  capitano  il  confolo  ,  infortunatamente  1  Cartagi- 
neli  furon  vinti,  e  cacciati. 

In  F  OR.  TU  NATO  ,  Add.  Sfortunato  ,  Sgraziato  ,  Sventurato  . 
Lat.  infelix  ,  Gr.  turuxitc  .  Bocc.  nov.  ^p.  i.  Poiché  così  de¬ 
gl  infortunati  cali  d’_  amore  vi  duole  .  M.  F.  6.  11.  E  fu 
fortunato  contro  a  gli  altri  fuoi  nemici, e  infortunato  con¬ 
tro  al  comune  di  Firenze. Mor^.  27. 250.  O  infortunata  più, 
che  1  altre  donne. 

§.  Per  Datore  di  mala  fortuna.  Ltt.mali  ominis.  Gr.  cÌtto- 
pyiio!  .  G.  F.  p.  ^2^.  2.  E  così  raolira  ,  che  le  infortunate 
pianete  di  Saturno  ,  e  di  Marte  attenefl'ero  la  promefìa 
della  loro  coniunzione  .  E  ii,  2.  E  per  aggiunta  il  sole 
in  tal  congiunzione  fi  trovò  affediato  intra  le  due  infortU' 
nate  {pianete  )  cioè  Saturno,  e  Mars  .  Com.  Purg.^i.  Sa¬ 
turno  è  infortunio  fe  farà  fortunato  ,  fignifica  cofe  utili  , 
come  vera  dilezione  ,  cofe  belle  ,  e  ripofo;  fe'farae  infor¬ 
tunato,  na  indifcreto,  inftabile  ,  e  trillo. 

Infortunio  .  Accidente^  che  vien  fuor  di  ragione.^  ma  non 
per  malvagità  ,  Avverfa  fortuna  ,  Dif grazia  ,  '  Sventura  .  Lat. 
xnjortumum  .  Gr.  •  Bocc.  g.  4,  f.  4.  Acciocché  più" 

giorni  ,  che  quello  ,  non  fieno  turbati  da’  tuoi  infortunj  . 

E  lett.  Pm.  RojJ.  z6p.  Di  fcrivervi  mi  fono  alìenuto,  av- 
vifarfoo^  nella  novità  del  vofiro  infortunio  ec.  Com.  Inf. 
31.  Ch  ella  s  attrita  o  per  temporale  infortunio,  o  per 
Ja  comune  fulminazione  ,  che  hae  di  fuo  ordine  .  Buon, 
Eter.  5.  4.  ij.  E  i  infortunio  avvenne  Pur  dalla  parte  op- 
polta  .  ^ 

Info  RTUNO  .  F".  A,  Add.  Infortunato  .  Lat.  infelix  .  Gr. 
àvTìjXitf  -  G.  F.  11.  2,  5.  Il  quale  fignifica  foperchio  d’  ac- 
que  ,  e  fommerfione  per  li  detti  due  pianeti  infortuni.  E 
appreffo  :  Che  fempre  fono  infortune  ,  e  fanno  grandi  pe¬ 
ricoli  , 

Inforzare  .  Divenir  forte  ,  0  aceto fo  te  fi  ufa  alla  ma¬ 
niera  neutr.  ed  anche  neutr,  paff,  Lat.  acejcere  ,  acìdum  fie- 
ri  .  Gv.  ,  Cr.  4.  45.  1.  Ma  meglio  fi  provvede 

che  _1  vino  non^  inforzi  ,  fe  fi  tenga  in  cella  fredda  in 
pieni  vau  .  Belline,  fon.  282,  Ma  ’l  via  m’  inforzerebbe 
nel  bicchiere  .  Burch.  i,  50.  Deh  porta  in  pace,  s’e’  t’in¬ 
forza  il  vino  .  Ricett.  Fior.  108.  Il  zucchero  ,  o  mele  fia 
tanm  cotto  ,  che  egli  polfa  confervarfi  fenza  inforzare  o 
muffare  . 

.  Pei  Afforzare  ,  Rinforzare  ,  Fortificare  t  e  fi  ufa  anche 
tn  figmfic.  att.  Lat.  munire  ,  Gr.  .  Guid.  G.  109.  Ma 

poiché  egli  vide  inforzare  li  Greci  contra  i  Troiani  ,  tor- 
nóe  alla  propria  lua  fchiera  ,  e  raccolfefi  con  loro  .  E 
i?o.  Perocché  ’l  caldo  della  fiate  molto  crebbe  ,  e  infor- 
zóe  .  Liv.  M.  Allora  fu  la  città  tempeflata  ,  e  ’nforza- 
t%  di  fapere  guerra  ,  e  pace  mantenere  .  E  appreffo  :  A- 
itenetevi  voi  di  combattere  ,  per  inforzare  il  vofiro  di¬ 
ritto  ?  (  cioè  peip  migliorare  condizione  ,  0  ragione  )  Amm, 
ant.ii.  p,  12.  Ninna  cofa  così  contra  le  tentazioni  infor¬ 
za  1  animo. 

I  NFO  R  z  AT  o  .  Sufi,  Nome  ài  un  libro  delle  leggi ,  Lat.  *  in- 
fortiaturn  .  Dant.  Conv.  po,  E  di  quella  infermitade  della 
^ntc  intende  la  legge,  quando  lo  inforzato  dice  ;  in  co¬ 
lui  ,  che  fa  teliamento  ec. 

Inforz  ato  .  Add.  da  Inforzare  .  Divenuto  acetofo  ,  0  for- 
te  .  Lat.  acefeens  ,  acidus  ,  Gr.  ò^ó^aiy  ,  ,  Ricett,  Fior. 

70.  Alcuni  fotterrapo  le  lame  predette  nelle  vinacce  in¬ 
forzate  . 

’  Forzuto  .  Lat.  validus  ,  robuflus  .  Gr, 
fpeeKios  ,  ,  Ovvid,  Pijì.  E).  Io  era  fempre  pallida  , 

quando  mi  foy venivq  de!  nome  d’  Ettore  ,  e  quando  pen- 
lava  ,  che  gl  inforzati  Troiani  venilfero  contr’  a  te .  M.  F. 

?.  62.  Uno  fante  giunfe  il  dì  medefimo ,  chq  le  guardie 
erano  inforzate  in  Prato  . 

Infoss  ARE  .  Mettere  nella  foff'a  .  Guiit.  lett.  R.  Il  grano 
wrciua^'^^  dall’aia,  e  bene 

Tom.  11. 
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Infoss  at  O  .  Add,  da  Infoffare . 

Per  Affoffato  ,  Concavo  ,  Pofio  ,  0  fituato  indentro 
L-aì.  concavus  Gx.  yfKoc  .  M.  Aldobr.  Chi  ha  gli  occhi 
grandi  ,  e  groffi  ,  si  dee  effer  lento  ,  e  pelante  ;  chi  gli 
nLore  ^  piccoli  ,  sì  dee  el'ser  maliziofo  ,  ed  ingan- 

^  ’  *’  ATr;  mezzo  dell'  una 

cofa  ,  e  dell  altra  ;  e  lo  Jìeffo  ,  che  Fra  ,  Tra  ,  e  Intra  .  E 
fi  congiugne  col  quarto  caffo  .  Lat.  inter  ,  intra  .in  Gr  «f- 

"7.  Già  terra  infra  le  pie’tre 
E  fi.  à.  Potrefii  arditamente  Ufcir  del  bofeo  ,  e  gire  infra 
la  gente  .  Bocc.  nov.  20.  6.  E  tirandogli  .1  diletto  plreS 
chi  miglu  ,  quafi  fenza  accorgerfene  ,  n’  andarono ^infia 
,  quafi  m  mezzo  mare  )  Rim. ant.  Quid 
Cpvalc.  6%.  Che  fa  m  quel  punto  le  perfone  accorte,  Che 
dicono  infra  lor  :  quefii  ha  dolore  .  Serm.  S.  Ag.  81  Infra 

BelTcTo^^f^'i  I  le  parsa' tutte! 

òenv.  Celi.  Oref  120.  Pigliando  ec.  altrettanto  infra  ofso 
e  mattone.  ’ 

§.  1.  Per  Dopo  .  Lat.  pofl  .  Gr.  .  G.  F.  io.  no.  7 
infra  poefo  giorni  provvederebbe  di  dare  buono  Papa' 
Bocc.  introd.  7.  Anzi  quafi  tutti  infra  ’l  terzo  giorno  ec* 
morivano  .  E  nov.  77.  pi.  E  feco  penfando  ,  quali  infra 
piccol  termine  dovean  divenire  ,  fentì  di  lei  alcuna  com- 
paffione  . 

IL  Infra  ,  vale  eziandio  Di  quà  ,  ma  è  modo  antico  . 
Lat.  citta  .  Albert,  ^o.  In  tutte  le  cofe  è  modo  ,  e  certo 

for^dirkto^^  ^  °  pafsare  oltra  ,  non  puote  ef- 

InFRACIDAMENTO,  e  INF  RADICI  A  MENTO,  Lo’«- 
fractdare  •  Lati  putrefaÙio  ,  Gr.  .  Cr,  z,  iz,  i.  L’erbe 
e  qualunque  colà  vive  ,  e  crefee  radicalmente  fìtta  nella 
terra  ,  hanno  bilogno  o  d’  una  ,  o  di  più  delle  cinque  co¬ 
te  ,  cioè  di  feme,  e  d  infracidamento,  d’  umore,  d^acqua, 
e  di  piantamento.  ’  «'-'lui, 

Per  metaf.  Sen.  Pijì .  H  troppo  ripofare  è  come  un  lan¬ 
guire  ,  e  uno  infracidamento. 

Infracidare  ,  e  infradiciare  .  Fende  a  corru¬ 
zione  ,  Putrefarfi .  Lat.  putrefeere  ,  putridum  fieri  .  Gr.  cni- 
.  Cr.  2.  21.  d.  I  femi  s’  infracideranno  ,  e  1’  utilità 
del  feme  non  àndra  innanzi  ,  nè  allignerà  .  Dial.  S,  Greg. 

^  eomputrefeendo  tutte  le  membra  .  In- 
troff  Firt.  Furono  cacciati  ,  e  condennate  le  corpora  loro  , 
e  di  loro  fuccefsori  a  morire ,  e  a  ’nfracidare .  Cavale.  Frutt 
ling.  Come  fi  mofira  m  quell' Angelo,  che  toccò  il  nervo 
della  cofcia  di  Iacob,e  feccia  infracidare,  e  diventò  feian- 

fra^diciano^”’  corrompon,  raarcifcono,s’in- 

S».  1.  Per  Far  divenir  putrido  ,  0  fracido  ,  Lat.  putref acero, 

Gr.  amay  Pallad.  Sett,  18.  Ut.  Delle  Viti  ,  le  quali  infra¬ 
cidano  il  frutto  .  .3  1  ia 

A  Per  quella  bruttura  non 

dobbianio  intendere  altro  ,  fe  non  li  peccati  della  carne  , 

1  quali  fono  infracidati  in  noi  per  la  lunga  ufanza,che  noi 
abbiamo  fatto  di  quelli,  G,  11.78. 3.  Onde  infracidò  l’o- 
lie  ,  e  corrotta  ingenerò  peliilenza  . 

J IL  Infracidare  uno  ,  vale  FenirgU  a  fafiidio  ,  Torgli  il 
capo.  Lìt.  ottundere .  Gr.  irapvuox'kHv .  Geli,  Sport.  1.2.  Per¬ 
chè  voi  non  abbiate  più  a  ’nfracidarmi ,  e  tormi  fempre  il 
wpo  con  una  cofa  medefima  ,  io  vi  dico  ec.  Fir.  Tnn.z.z, 
Che  Tara  mai  ?  di  fu  in  buon  ora  tu  ,  di’  fu  ,  efeine  ,  e 
non  m  infracidare.  ’  v- ,  p 

Infracidato  ,  e  iNFR  A  Die  iato  .  Add.  da  Infracfi 

dare  .  e  da  Infradiciare  .  Lat,  putrefaBus  .  Gr.  . 

auyoi.  Cr.  IO.  ó.  i.  Alcuna  volta  avviene  per  gli  foli  fpi- 
riti  ec.  e  alcuna  volta  per  umori  infracidati  in  alcuna  par- 
.  Er.  lac.  T.  4.  i.  O  corpo  infracidato, 
i  lon  1  anima  dolente  ,  Lievati  imraantenente  Che  fe’ 
meco  dannato.  Red.  85.  Bachi  nati  fu  certa  zucca  cot¬ 
ta  mefcolata  con  uova  ,  ed  infradiciata  . 

Infra  ciDATU  r  a  ,  e  infradici  atura.  Infracida- 
mento  ,  Lat.  putrefaBio  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred  R  So¬ 
pravvenne  una  inafpettata  infracidatura  del  grano  nelle  fof- 
fe  granaie  . 

Infracidire  .  Infracidare  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  12  Or  non 
pofsono  infracidile  i  corpi  de’  ricchi  ,  fe  non  s’  invofoona 
m  feta?  ° 

I  N  F  R.  a  D  I  Cl  A  M  E  NT  O  .  V.  I  NF  R  A  C  I  D  A  M  E  N  T  O. 

Infradiciare.  ZI.  INFRACIDARE, 

I  NF  RA  DICI  AT  Q  •  V,  INF  RA  C  I  D  ATO  • 

I  N  F  R  A  D  I  C  I  AT  U  RA  .  V.  INFRACIDATURA, 

Infra  ONERE  ,  e  infrangere  .  Ammaccare  ,  0  Pigia¬ 
re  una  coffa  tanto  che  ella  crepi  ,  Lat.  tundere  ,  infringere  , 
Gr.  i^Ko^y  ,  avyT^fiuy  .  Dial.  S.  Greg.  M.  E  mifela  nella 
pila ,  doi^  s  infragnevan  1  ulive  ,  Serd.  ftor.  1.  -<2.  Fece 
porre  1  Gama  fopra  una  lettiga  portata  da  quattro  nomi- 
ni  ,  e  lo  conduce  prima  m  Calecut  ,  e  di  quivi  a  Pana¬ 
ne  con  tanto  concorfo  di  popolo,  che  per  la  calca  alcuni 
furono  infranti  .  Morg.  18.  152.  L’ olle  borbotta  ,  e  Mor- 
gante  ha  rifpouo  :  Tu  vai  cercando  il  battaglio  t’  infran¬ 
ga  .  Malm.11.  i2.  Sei  braccia  era  il  battaglio  alto  ,  e  di 
palio  ,  E  n  infragneva  almen  diciotto  ,  o  venti . 

E  neutr.  paff.  vale  lo  fieffo  .  Malm.  3.  73.  Chi  fi  per¬ 
cuota  ,  e  chi  s  infranga  drente»,. 

InfRAGNIMento.  Infragnitura  .  Lzt.  fraBìo  .  Gr.  ffuv- 

Infì:^aG.NITURA  ,  Lo  'nfragnere  ,  Lat,  fraBio  .  Gr. 

Krr  4-if  • 
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.  -n  r-  t  r  r  c  Ouefto  è  per  difetto  del  calor  na- 

;LVVle-^“fh/no{'è  sì  po^^ite  in  loro  ,  che  per  la  prima 

infragnitura  «del^cibo  Fralezza  ,  Fievolezza  ^ 

^  Lar.  debiUtas  .  Gr.  decima  .  Cr.  6.  35-  i-  D'^^* 

che  ali  fpiriti  infralifcono  ,  e  vegnono  me- 
S'^^er  io  quale  infralimento  fi  mortificano  le  membra 

TvpraTiRE^  Divenir  frale.  Perder  le  forze ,  Infiebolire  .Ut. 

^  debiUtarU  Gr.  .  Cr.  6.  35.  i-  Dilfolve  tanto, 

che  gli  fpinti  intralifcono  ,  e  vegnono  meno,  per  lo  qua¬ 
le  infralimento  fi  mortificano  le  membra.  £  9.52.  i.  Co¬ 
la  rofetta  fi  rompa  ,  ed  efeane  il  fangue  ,  infinchè  1  ca¬ 
vallo  quali  infralifca  .  Liv.  M.  Il  confalo  non  fu  mica  ^a- 
Jer^tato  ,  nè  infralito  per  lo  rumore  .  1  rati.  pece. mort.  Ve- 
nfrp  Infralendo  ,  e  peggiorando  di  giorno  in  giorno  .  ^ 
Infralito  .  ^dd.  da  Infralire  .  Lat.  debiUtatus .  Gr. 
JXoUu  .  Rim.  ant  Lap.  Giann,  105.  E  la  memoria  a- 
vea  già  sì  ’nfralita  ,  Che  come  in  tenebre  andava  pal- 

T  tFk  ramettere  •  “u*  inframmettere. 
Imprammessa,  f  INFRAMMESSO.  Intramejfa .  Frane. 

»“l>cr-dare  alcuna  .nfcammelTa  vegUu  ve- 
nire  in  fu  alcune  novelle  d  amorazzi  .  E  nov.  zi6.  A  cu 
tia  infràmmefli  è  di  dire  s  qucln  in§inni  . 
TmprammVttente.  yerU.  da  inframmettere.  Tram-- 
^mmente  .  Lat.  interponens  .  Gr.  <irapip.^arkm .  Cron.  More//, 
-ló  Quello  Francefchino  fu  cherico  del  prete  della  du- 
cheffa  ,  e  perchè  egli  era  molto  alluto  ,  e  molto  in¬ 
frammettente  ,  la  ducheffa  gli  puofe  amore  ,  e  mifelo  in- 

I N F  R A mmettentemente.  Awerb.  Con  interpofizio- 
«e  Cr  2  4.8.  Trae  per  la  radice  della  pianta  inframmet¬ 
tentemente  dall’abbondanza  dell’ acqua  piovana  molto  nu¬ 
trimento  (  il  Lat.  ha  :  multis  vicibus  interpolatis  ) 
Inframmettere,  0  iNFRAMETTERE.  J«^r^«e- 
^^rì^  e  fi  ufanon  che  neW  att.  figwfic.  ma  anche  nel  neutr. 
paff.  Lat.  inter ponere  ,  interjicsre  .  Gr.  ,  irapivm- 

.  Cr.  2.  23.  2.  Imperciocché  la  forma  forrnale  deUe 
piante  intra  le  cofe  animate  e  pm  attuffata ,  e  infratnmefla 
nella  materia  .  Mirac.  Mad.  M.  Secondochè  io,  il  quale 
ho  inframmeffo  qui  quello  miraralo  ,  ebbi  da  una  perfa- 
na  degna  di  fede.  M.  V.  8.  102.  E  inframmettendoli  anche 
il  Legato  di  Romagna  di  quella  materia  ec.  fi  rimifono 
negli  ambafeiadori  .  Mor.S.Greg.  Con  grande  aftuzia  s  in¬ 
frammette  quel  nollro  antico  nimico  per  turbarg^^i  ,  e  per 
confumargli  .  Filoc.  2.  314-  Ma  falle  è  quel  Dio  1  che 
per  lei  di  niente  s’  inframette  .  Dm.  Comp.  1.  16.  Man¬ 
darono  a  Papa  Bonifazio  ,  pregandolo  ,  che  s  inframmet- 
telfe  in  fare  tra  loro  accordo  . 

InfrancesCARE.  Repetere  ,  Ritornar  fur  una  medejtma 
cofa  ;  che  pià  comunemente  oggi  fi  dice  Rinfrancefcare  .  Lat. 
repetere,  replicare,  iterare.  Gr.  ctiuti.x(Sùii ,  àtvafpiùv  .  Pataff. 
2,  Egli  è  sbufato  ,  e  vaflx  infrancefeando  .  ^  ; 

Infrancios  at  o  ■  jddd*  Infetto  det  tncil  FxfiYizcJe  • 

venereà  laborans  ,  morbo  Gallico  affeBus  BermOrl.  2.  zj.  3. 
Ditemi  padri  ,  eh’  avete  figliuole  ,  E  v  ha  Dio  d  allogar¬ 
le  il  modo  dato  Onellamente ,qual  ragion  poi  vuole, Che 
le  diate  ad  un  qualche  infranciofato  ? 

Infrangere  .  v.  infragnere  . 

Infrangibile.  Add.  Da  non  poter  fi  frangere  .  Gal.  Sijf. 
z6.  I  corpi  celelli  fono  impaflibili ,  impenetrabili  ,  infran¬ 
gibili  .  N  • 

§.  Figuratam.  Gal.SiJl.i}^.  U  quali  (  motivi  fio  non  vi 

porto  come  leggi  infrangibili  ,  ma  come  motivi  ,  che  ab¬ 
biano  qualche  apparenza  . 

Infranto.  Add.  da  Infragnere  ,  e  Infrangere  .  Lat.  com- 
minutus  ,  laceratus  ,  Crefe.  Gr.  .  Cr.  5.  19. -3. 

Piantanfi  con  piante,  che  abbian  radici  ,  o  con  piante  di- 
velte  da’  pedali  ,  e  dalla  parte  di  fatto  infrante  ,  e  lacere , 
Cuid.  G.  197.  E  colle  fue  nari  quafi  infrante  capitò  a  Mo- 
lofa  .  Libr.  Mafc.  Gli  altri  cuocqno  la  fava  infranta  nel- 
1’  acqua  .  Burch.  i>  45.  Mortai  nimico  delle  fave  infrante. 
InFrantoiata.  S^uantità  d' ulive  ,  che  s  infragne  in  una 

volta  .  ,  ,  .  . 

Infrantoio  •  Sufi.  Ltiogo  ,  0  Strumento  ,  dove  tnfrangon 
Ulive  .  Lat.  trapes  ,  trapetus  ,  trapetum  .  Gr.  Tpairns,  rpx- 
Frane,  Scicche  Ttm,  zo,  T  fo  ,  eh  avete  il  capo  nel  fat- 
toio  ec.  Tra  l’olio  ,  tra  l’ ulive  ,  e  lo  nfrantoio  .  _ 

Infrantoio  .  Add.  Si  dice  ad  Una  particolare  fpezte  d  «- 
livo.  Dav.  Colt.  186.  Ulivo  coreggiuolo  ,  e  infrantoio  con- 
trarj  in  quello  al  moraiuolo  . 

Infrantura  .  Infragnimento  .  Lat.  fraBif.  Gr.  xXuaic  , 
aurreAfii  .  Buon.  Fier.  4.  5.  16.  O  sii ,  eh  io  conietturo  , 
Che  quella  fua  infrantura  AvvenilTe  più  fa  .  ^E  apprefio  : 
Nè  credere  alle  befiie  ,  non  che  a  lei  ,  Di  cotaii  infran- 
ture  .  ,  .  . 

Infrascare  .  Coprire  ,  0  Riempier  ài  frafche .  Lat.  ramis 
tegtre  .  Gr.  jcXaTsif  ^tQ/tKxhuor orati . 

§.  Per  metaf.  Avviluppare ,  Ingalappiare ,  Infinocchiare  .Ij&t. 
intricare,  involvere  .  ór.  iirnrKiv.av .  Farch.  ErcoL  76.  Quan¬ 
do  alcuno  vuol  mollrare  a  chicchelfia  di  conofeere  ,  che 
quelle  cofe  ,  le  quali  egli  s’  ingegna  di  farli  credere ,  fono 
ciance  ,  bugie  ,  e  bagattelle  ,  ufa  dirli  :  tu  m’ infinocchi  ', 
e  talora  fi  dice  :  tu  mi  vuoi  empier  di  vento  ,  o  infra- 
feare  . 

Infrascritto  .  Add.  Appiè  fcrìtto  ,  Scritto  fitto  .  Lat. 
infrajeriptus  .  Gr.  vxo^fyfnppim  .  Kcv.  ant.  Si.  z.  In  quel- 
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la  borfa  avea  una  lettera  dello  infraferitto  tenore  .  Bocc. 
Tefi.  i.  Voglio,  che  gl’ infrafcritti  miei  efecutori  ogni  mio 
panno  ec.  pollano  ,  o  debbano  vendere  ,  o  far  vendere  . 
Efp.  Paf.  Nofi.  Parla  santo  Bernardo  delia  maniera  di  Dio 
amare  ,  e  dice  nello  infraferitto  libro  ,  e  modo  .  G.F.io. 
56.  I.  Il  modo  ,  come  fue  coronato  ,  e  chi  lo  coronò  , 
furono  gl’  infrafcritti .  Comi  Inf.  18.  Forfè  la  forma  è  come 
mollra  l’ infraferitta  figura.  •  -  ,  • 

Infreddamento  .  Freddo  .  Lat.  frigus  ,  mfrigtdatio  , 
Crefe.  Gr.  %póoi  .  Cr.  5.  39.  2.  Delle  canne  fi  fanno  1  pali  , 
e  le  pertiche  delle  vigne  ,  e  Ituoie,  delle  quali  i  poveri 
fanno  tramezzi  nelle  far*  cafe  ,  e  lecqndochè  dice  Avicen¬ 
na  ,  fono  di  forte  infreddamento  (  cioè  :  fono  per  natura 
fredde  ,  e  rendono  ,  e  cagionan  freddo  ) 

Infreddare  .  Diciamo  propriamente  Muoverfi  per  freddo 
patito  alcun  catarro  dalla  tefta  ,  per  lo  più  con  tojja  .  M.  F. 

8.  25.  Che  poco  meno  ,  che  tutti  i  corpi  umani  della  cit¬ 
tà ,  e  del  contado  ,  e  dillretto  di  Firenze  ,  e  delle  circu- 
fianti  vicinanze  fece  infreddare  .  M.  Aldobr.  A  chi  folle 
infreddato  ,  tolga  per  novero  giuggiole  venti  .  Belline, 
fon.  279.  L’ anguille  vi  farebbono  infreddate. 

In  att.  fignific.  Indurre  ,  e  Apportar  freddo  ,  Raffredda¬ 
re  .  Lat.  frigus  inducere  .  Serap.  Siccome  là  virtù  del  fuo¬ 
co  ,  quando  nfcalda  ,  ovvero  la  virtù  del  ghiacefa,  quan¬ 
do  infredda  .  Fallad.  cap.  39.  Si  facciano  i  bagni  in  luo¬ 
go  non  umido  ,  lìcchè  1’  umiditade  non  infrcddaU'e  le 

fornaci  .  .  '  . 

Infreddativo  •  Add.  Che  induce^  freddo  .  Lat.  frigerans, 
frigefaciendi  vtm  habens  .  Gr.  fuKoizos  .  Serap.  E  la  fua  ^ri¬ 
ma  virtù  li  è  difeccativa,  e  intreddativa .  Cr.  3.1Ó.  7.  L^c- 
qua  fua  (  dell'  orzo  )  è  mfreddativa  ,  e  umettativa  nelle 
febbri  calde  . 

Infreddato.  Add.  da  Infreddare  .  Bocc.  nov.  40.  3.  Ve¬ 
ro  è  ,  eh’  ella  il  più  del  tempo  llava  infreddata  .  Burch. 

I,  18.  Novantanove  maniche  infreddate  ,  E  unghie  da  fo¬ 
nar  l’arpe  co’  piedi  Si  trallullavano  al  ponte  a  Rifredi  . 
Infreddatura  .  Il  Male  di  chi  è  infreddato  .  Lat.  difiil- 
latto  .  Gr.  Kxauppoos  .  Libr.  cur.  malati.  In  que’  meli  freddi 
fopravvengono  gli  accatarramenti  ,  che  intreddaturc  fono 

appellati  •  -ir 

Infrenare  .  Frenare  ,  Mettere  tl  freno  .  Lat.  franare  , 
franum  tnftcere  ,  Gr.  ^aKiriv  .  Pallad.  Marz.  25*  H  cavallo, 
che  non  vuole  il  freno  ,  affamili,  e  dopo  il  vefpro, quan¬ 
do  gli  fi  dà  l’  orzo  ,  s’  infreni  ;  e  fe  rifiuta  il  freno  ec. 
Cr.  9.  9.  1.  Il  cavallo  ,  le  cui  mafcelle  fon  grolle  ,  e  il 
collo  corto  ,  non  s’ infrena  di  leggieri  . 

•  $.  Per  metaf.  Cavale,  difiipl.  Jpir.  Onde  dice  Dio  a  que¬ 
llo  cotale  :  io  t’  infrenerò  delle  lodi  mie  ,  acciocché  tu 
non  pecchi ,  e  non  perifca  .  Cant.  Carn.  Puoi.  Ott.  85.  Che 
per  avere  a  fdegno  effer  riprefi  ‘  De  brutti  vizj  far  ,  ex 

hanno  infrenati  .  ^  ^  .r- 

Infrenato  .  Add.  da  Infrenare.  Ut.  franatus  .  (jr.x»'^^!- 
vcc^ùi .  Dant.  Conv.  200.  E  così  infrenato  mollra  Vergiiio 
Io  maggior  nollro  poeta  ,  che  folle  Enea  nella  parte  del¬ 
lo  Eneida  ,  ove  quella  età  fi  figura  . 

$1.  Per  metaf.  Guid.  G.  Fue  molto  forte  m  forze ,  e  mol¬ 
to  potente  nell’  armi  ,  e  all’  ira  tardo  ,  e  di  molta  tem¬ 
peranza  infrenato  .  .  t  j  r- 

Infreneticato  .  Add.  Frenetico  .  ^  Lat.  phreneticus .  Gr. 
(ppirtianós .  Fr.Iac.T.4.  14.6.  Siccome  l’uomo,  eh’ è  infrene- 
ticato  ,  Al  quale  non  fi  può  dar  medicina  .  Libr.  cur.  ma^ 
lait.  Medicina  ,  che  fi  ufa  negl’  infreneticati  . 
Infrequenza,  e  infREQ.uenz  ia  .  Contrario  di  Fre¬ 
quenza  ,  Radezza  .  Lat.  infrequentia  .  Gr.  pxiió'ws  .  Gutcc. 
fior.  15.  75S-  Avendo  ,  come  li  comprendeva  per  la  infre- 
quenzia  del  tirare  ,  mancamento  di  munizioni  . 
Infrescatoio.  Rinfrefcatoio  ,  Fafo  per  rtnfrefeare  .  Lat. 
vas  frigidauum  .  Gr.  Knavp  fuxP^icoiós  .  Belline,  fon,  281.  E 
più  che  infrefeatoio  oggi  Ilo  trefeo  .  M.  Bm.  rim.  buri.  z. 
214.  Quei  bicchierin  ,  che  come  campanelle  Vanno  fo¬ 
nando  come  infrefeatoj  ,  Son  da  fanciulli  ,  e  da  donne 
novelle  .  Cant.  Carn.  206.  Il  meftiere  ,  e  1’  arte  noltra  E 
fare  infrefeatoj  ,  tazze  ,  e  bicchieri  .  Lor.  Med.  Beon.  cap. 
9.  Talor  fe  ne  vedea  quindici  ,  o  venti  ,  Come  bicchieri 
negl’  infrefeatoj  . 

In  fretta  .  Pofio  avverbialm.  Con  prefiezza  ,  Spacciata- 
mente.  Lat.  celeriter,  ociùs.  Gr.  x«9à  avisSiiif.  Dant. 

Purg.  24.  Poi  volan  più  in  fretta  ,  e  vanno  in  filo  .  E 
Par.  22.  La  fpada  di  quafsù  non  taglia  in  fretta  .  Paff.  19. 
Il  quale  C  apparecchiamento  )  comunemente  la  gente  in¬ 
dugia  ,  e  però  non  fi  fa  ,  o  faffi  in  fretta  ,  o  male  ,  o 

tardi  .  .  .  , 

Infrigidante  .  Che  mfrtgtda  ,  e  fi  dice  propriamente 
di  Certo  medicamento.  Ut.  frigerans  .  Gr.  4-ux<nxóf  .  Libr. 
cur.  malati.  Ugni  tutti  i  lombi  collo  infrigidante  di  Gar 
lieno  .  Ricett.  Fior.  218.  Infrigidante  di  Galeno  .  Recip« 
olio  rofato  onfacino  fenza  fale  libbre  una  ec. 
InfRIGIDARE  .  Rendere  frigido  ,  Far  divenire  frigido  . 

Lat.  frigefacere  ,  Gr.  *  -Ivxpce-oiùv  . 

Infrigidire  •  Divenir  freddo  .  Lat.  frige fiere  .  Gr.  dico- 
•  Cr.  La  fua  umiditate  fa  infrigidire  tutte  le  co¬ 
fe  ,  e  tienle  temperate.  Fiv.difc.  Arn.  13.  Le  pianure  più 
baffe  ec.  fi  fono  ellremamente  infrigidite  (  qui  per  inu¬ 
midire  ) 

In  fignific.  att.  vale  Indurre  frigidità  .  Ut.  frigefacere  . 
Gr.  *  -J  i'XP^'^eiti  y .  M.  Aldobr.  Le  frutte  infngidifcori  lo  llo- 
maco  .  Tratt.  Giamb.  Il  fezzaio  duolo,  che  foffera  l’uomo, 

fi  è 
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ìfi  è  la  vecchiezza  ,  la  ouaìe  ec.  infrigidifce  il  cuore  y  e 
languir  fe  lo  fpirito  ,  e  U  capo  crollare  . 

Inf  R  lONO.  Add,  Grtnzofo  ,  Crefpo  .  Lat.  rugofus  ,  Gr.  pitu- 
,  Malm.j.  E  dov’  eir  ha  un  moftaccio  infrigno, 
e  giallo  ,  Ch’  ella  pare  Ì1  ritratto  dell’  Ancroia  . 

Infrondare.  Divenir  frcnduto  .  fronde fc ere  .  Gr. 

.  Dant.  Par.  16.  Le  fronde  ,  onde  s’  infronda  tut¬ 
to  1’  orto  Dell’  ortolano  eterno  ,  am’  io  cotanto  ,  Quanto 
da  lui  a  lor  di  bene  è  porto  .  But.  ivi  :  Onde  s’ infronda  , 
cioè  delle  quali  s’  adorna  .  Giufl.  Coni.  Bell.  man.  ig.  Nè 
il  lauro  fecco  già  per  me  s’  infronde  . 

In  F  ROTTA  .  Pofto  avverbialm.  In  compagnia  .  Lat.  tarma- 
tim .  Gr.  ófiiKeeS'ór.  Bern.  Ori.  2.  17.  23.  Per  fargli  difpiacer, 
ne  vanno  in  frotta  .  Farch.  Ercol.  31.  Come  fi  vede  in  al¬ 
cuna  fprta  d’ uccelli ,  che  volano  in  frotta ,  e  nelle  pecore, 
e  negli  altri  animali  ,  che  vanno  a  fchiera  . 

Infruenaa.  F.  a.  Influenza  Lat.  influxus  .  Gr.  ivip poti  . 
G.  F.  II.  6g.  3.  Mollrò  aliai  tolto  le  fue  infruenze  di  tan¬ 
ta  mutazione  di  signoria  ,  M.  F.  3.  74.  Altro  non  ne 
fapemmo  di  fua  infruenza  fcernere  ,  che  diminuzioni 
d’  acque  . 

I N  F  R  u  s  c  AT  .  Add.  Ofcuro  ,  Confufo  .  Lat.  obfcurus  ,  am- 
biguus  .  Gr.  tìutviy^aemS'tt-i .  Tac.  Dav.  Pofi.  1.  32,  Egli  vole¬ 
va  fare  il  male  ,  e  non  fi  fcoprire  ;  però  noi  comandava 
chiaro  ,  ma  l’ accennava  infrufcato  . 

In_^fruttifero  .  Add.  Infruttuofo  .  Lat.  infrubluofm  .  Gr. 
inapiroi .  Cr.  5.  51.  ó.  Ifidoro  dice  ,  che  il  fiore  ,  o  ’l  feme 
del  falcio  ha  quella  virtù,  che  fe  alcuna  lo  berà ,  non  ge¬ 
nererà  figliuoli ,  ma  diventerà  infruttifera  . 

Infruttuosamente.  Ayverb.  Senza  frutto  ,  Lat.  in- 
cajfum  .  pr.  dnapirui  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Chi  coltiva  la 
vigna  ,,di  mefier  Domeneddio  ,  non  lavora  infruttuofa- 
mente  . 

Infruttuoso.  Add.  Sterile  Che  non  fa  frutto  ,  Difutile . 
Lat.  infruBuofus  ,  inut  ili s  .  Cr.  ctncepTroi  ^  .  Cr.  1.6.8. 

Ancora  fi  dee  proccurare  ,  che  le  piante  infruttuofe  nate 
quivi  non  vi  crefcano.  Coll.  SS.  Pad.  Tutte  le  eofe  diven¬ 
gono  infruttuofe  ,  e  Iterili .  Cavale.  Difcipl,  fpir.  V  uomo  è 
nato  alla  fatica  ;  perciò  quegli  ,  che  non  la  vuole  ,  come 
arbore  infruttuofo  fi  dee  tagliare  .  Fav.  Ffop.  Per  la  volpe 
s’ intende  lo  infruttuofo  vento  della  vanagloria  . 

I NF  UG  G  A  re.  F.  A.  Mettere  in  fuga  ,  Fugare  .  Lat.  fugare^ 
in  fugam  conjicere  .  Gr.  guyaS'tvuv  .  Declam.  Quìntd.  C.  Io 
bacio  le  mani  di  colui ,  che  mi  caccia  :  io  abbraccio  i  gi¬ 
nocchi  di  colui  ,  che  m’  infugga  . 

Infulmin  ato  .  Add.  Non  fulminatg  .  Buon.  fier.  4.  4.  5. 
Nè  infulminati  è  fenno  Creder  gli  allori  . 

I N  F  u  n  A  R  E .  Legare  con  fune .  Lat.  fune  vincire,  ligure .  Gr. 
ìiapiii/uy . 

Infunato  •  Add.  da  Infunare,  Legato 'con  fune- .  Lat.  fune 
ligatus .  Gr.  Sioiaioi  .  Fr.  lac.T,  5.  26.  ii.  Er  lettiera  è  in¬ 
funata  Di  fede  articolata  . 

Infuocamento  .  V.  infocamento  . 

Infuocare,  ti.,  infocare  . 

In  FUO  C  AT  ISSIMO  .  V.  INFOC  AT  1  S  S  IMQ  . 

Infuocato,  v.  infocato  . 

In  fuora  ,  e  in  fuori.  Pefìi  avverbialm.  Contrari  ài 
Inentro ,  o  Indentro  .  Lat.  exteriàs  ,  extra  . 

1.  Ejfere^  Ufeire  in  fuori  o  fimili  ^  diciamo  dicofa^  che 
f porga  ,  Bocc,  nov.  12.  8.  Vide  una  cafa  fopra  le  mura  del 
calkllo  fportata  alquanto  in  fuori  .  Fir.Af  87.  E  allunga¬ 
to  il  collo  ,  c  ftefe  le  labbra  in  fuori  ,  cercava  di  aggui- 
gnere  qualcuna  di  quelle  rofe . 

P  II.  In  fuori per  Salvo^  Eccetto.  Lat.  pr cet er ,  _Gr.  •TrKÓr. 
Bocc,  conci,  g,  Maefiro  alcuno  non  fi  truova  da  Dio  in  fuo¬ 
ri  ,  che  ogni  cofa  faccia  bene  .  Fir,  dial.  bell,  donn,  379. 
Da  coteftei  in  fuori, io  non  gli  vidi  molto  fpiegare  a’ ven¬ 
ti  ad  alcuna  . 

Infuriare.  Furiare .  Lat.  furere ,  bacchari.  Gr.  , 

àvafctK)(tuav, ^Serd.ftor.  Perchè  non  parelTe  ,  che  avelTer  dR- 
to  materia  d’ infuriare  al  nimico  armato  . 

$.  E  neutr.  pajf.  vale  lo  jieffo  .  Belline,  rim.  cap.  i.  A  me 
colla  la  lingua,  e  s’io  m’infurio  A  dir  le  tue  malizie  giu 
nel  mondo,  Vedrai  forfè  per  te  cattivo  augurio.  Red.Fip. 
2.34.  Ogni  volta,  che  la  vipera  mordeva,  fele  dava  gran- 
dimraa  occafione  d’ incollorirfi  a  fuo  difpetto ,  e  d’ infu¬ 
riarli  .  E  Dftir.  42.  E  s’  infurian  tuttavia  Venti  ,  e  mare 
in  traversia  . 

Infuri  AT  AMENTE.  Avverò.  Furio/ amente ,  Con  gran  fu¬ 
ria  ,  Lat.  fmenter  ,  furiosi  .  Gr.  (iowikìs  .  Tratt.  Jegr.  cqf. 
donn.  Stralunano  gli  occhi ,  fi  fcuotono  ,  e  infuriatamente 
fi  dibattono . 

Infuriatissimo.  Superi,  cf  Infuriato  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Coitevi  infuriatiflima  per  le  ftanze,®  come  una  in- 
furiatimma  tigre  mordeva  ,  e  graffiava  . 

Infuriato.  Add.  da  Infuriare  .  Lat.  furens  ,  furore  cor- 
reptus ,  ameni  .  Gr.  ,  (ìowmós  ,  gpzMopedpoi ,  Pecor. 

g.  20.  nov.  2.  Appio  tutto  mello,  e  infuriato  fi  partì.  Fir. 
•Af.1^6.  E  avendo  detto  quelle  parole,  tutta  infuriata,  tut¬ 
ta  tinta  ec.  fene  ufcì  fuori .  E  i%g.  Venere  tutta  infuriata 
ti  cerca  per  mare ,  e  per  teira  con  ogni  follecitudine  .  E 
3 lo.  La  infuriata  donna  ogni  cofa  finta  credendo  ec.  Poliz. 
fi.  I.  87.  I  tigri  infuriati  a  ferir  vanii . 

I N  F  u  r  I R  E  .  F.  A.  Infuriare  .  Lat.  furere  .  Gr.  pteuna^tiu  . 
Arrtgh.  50.  Nella  notte  con  furie  il  dolor  troppo  crudele 
infurifce  centra  a  me  . 

Infusione.  Lo  infondere .  Lat.  infufìo^  Gr.  Com. 
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Inf.  zg.  Lo  maefiro  d’archìmia  per  ignoranza  pecca  ,  o  in 
fublimazione,  o  in  calcinazione,  o  in  infulione.  Fh.Cr.D, 
E  non  fu  indugiata  la  infulione  dell’anima  nella  dillinzion 
delle  membra  ,  ficcome  fi  fa  nella  creazione  dell’  altre 
creature .  Crow.  Morell.  Si  ricevono  da  Dio  per  infulione 
dello  Spirito  Santo  .  Ricett.  Fior.  78.  Nelle  infufioni ,  che 
fervono  alla  preparazione  delle  medicine  ,  fi  confiderà  l’u¬ 
more  ,  nel  .quale  fi  fa  l’ infulione  .  Sagg,  nat.  efp.  5.  Si  è 
talvolta  ufato  di  tignerla  con  infufioni  di  chermisi  ,  o  di 
quella  lagrima  ,  che  comunemente  fanguè  di  drago  fi 
chiama  . 

$.  Infufione  ,  vale  anche  Liquore  ,  dove  fa  fata  infufa  al¬ 
cuna  cofa  . 

Infuso  .  Add.  da  Infondere.  Lat.  infufus .  Gr.  iyxixppdroi . 
Petr.  eap.  j.  Alla  qual  d’  una  in  mezzo  Lete  infufa  Cate¬ 
na  di  diamanti  ec.  Legare  il  vidi .  Ricett.  Fior.  78.  Si  con¬ 
fiderà  r  umore  ,  nel  quale  fi  fa  1’  infufione  ec.  e  il  tempo 
dello  fiare  infufo  .  E  79.  Le  medicine  fi  difiblvono  in  varj 
umori  ec.  e  in  particolare  le  lagrime  ec.  in  vino,  o  aceto 
tenendole  infufe  . 

§.  Figuratam.  Bore.  nov.  4.1.  ir.  L’alte  virtù  infufe  nella 
valorofa  anima.  Dant. Pani.  Così  dell’atto  fuo  per  gli  oc¬ 
chi  infufo  Nella  immagine  mia  il  mio  fi  fece  . 

Infuturare.  Ffienderfi  nel  futuro .  Lat.  fenefeere .  Gr.  y»- 
pdaxeiY .  Dant.  Par.  17.  Non  vo’  però ,  eh’  a’  tuo’  vicini  in¬ 
vidie  ,  Pofeiachè  s’  infutura  la  tua  vita  Via  più  là  ,  che  ’l 
punir  di  lor  perfidie  .  But.  ivi  :  Plifciachè  s’  infutura  ,  cioè 
pqichè  fi  llende  nel  futuro  ,  cioè  nel  tempo  ,  che  dee  ve¬ 
nire  . 

Ingabbiare.  Mettere  in  gabbia .  Lat.  caveà  includere .  Fir. 
dife.  an.2^.  Fa  prefo  fulla  cima  di  Monteferrato  un  corvo 
ec.  e  dato  in  dono  a  Tommafo  del  Tovaglia  nobile  Fio¬ 
rentino  ,  il  quale  lo  ingabbiò  in  una  fortiffima  gabbia  . 
Alleg.  202.  Ma  in  quello  fcambio,  e  non  guardo  allo’ndu- 
gio,  Vorre’  ,  che  m’  ingabbiafli  un  calderugio  . 

5.  Per  meta/  Rinchiudere  ,  Riferrare  .  Lat.  claudere  ,  con¬ 
cludere  .  Gr.  xXHfir  f  auyKhdetv  .  Morg.  22.  85.  Or  non  bifo- 
gna  infegnare  al  signore  ,  Maffime  avendo  il  nimico  in¬ 
gabbiato  .  Lor.  Med.  canz,  apj.  Se  ’l  difizio  è  forte ,  e  faldo  , 
Prellamente  le  ingabbiate  • 

Ingabbiato  .  Add,  da  Ingabbiare  .  Lat.  caved  ìnclufus  . 
Fir.difc.  an.  8.  Come  ben  pàrfe  lo  fparviere  alla  ingabbia¬ 
ta  quaglia.  J5«o«.  Pier.  3.  1.  8.  Femmina,  che  così  a  quel 
mo’  ingabbiata  Non  ferva  di  zimbel  a  tal  brigata. 

Ingaggiare  ,  Convenir  con  pegno detto  gaggio  ;  e  fi  di¬ 
ce  per  lo  più  di  cof  e  di  gufrra ,  0  di  cavalleria .  Lat.  pigno- 
re  laceffere  ,  in  pignus  ventre  .  Gr.  ivs'xóp^  lopoxaKHSuu  wa  . 
G.  F.  IO.  86.  4.  Avendo  Cafiruccio  impromello,  e  ingag¬ 
giata  la  battaglia.  Rim.  ant.  M.  Cin.  B,  M.  136.  Ch’afpeN 
to  amor  ,  che  la  morte  m’  ingaggia  (  cioè  sfida  )  Nov. ant. 
19.  3.  Meffere  ,  io  n’  ho  più  di  voi .  Quivi  fu  il  si  ,  e  ’i 
no  .  Ingaggiarfi  le  parti  .  Aggiornato  il  giorno  ,  che  cia- 
feuno  moTlraffe  fuo  teforo  .  E  nov.  83.  5.  Elfendo  egli  ua 
giorno  collo  ’mperadore  a  cavallo  con  tutta  la  lor  gente  , 
?  ingaggiato  chi  aveffe  più  bplla  fpada  . 

§.  I.  Ingaggiare  a  àfura  ,  vale  Dare  il  pegno  per  la  cofa 
accattata  a  ufura  .  Lat.  prò  re  mutuo  accepta  pignus  deponere. 
Gl.  nf^SiSóvctl  atri  ìvs)0jpo7.  G.^,  11.76.4.  Convenne,  che 
ingaggialfe  a  ufura  la  tua  corona  . 

§.  IL  Ingaggiare  y  per  Impegnare  afiolutamente  .  Salvine 
difc.z.41.  L’odio  all’ingratitudine  ec.  m’ingaggiava  a  tef" 
fere  un’  apologia  dell’  adulazione  . 

Ingaggiato.  Add.  da  Ingaggiare  .  M.  F.  8.  80.  E.  per 
tutto  corfe  la_  boce,  ch^e  la  battaglia  era  ingaggiata.  E  11. 
14.  Corfòno  infino  alla  Mirandola  ingaggiati  di  battaglia 
colla  gente  della  lega. 

I  N  G  A  G  L  l  A  R  D  i'a  .  Contrario  di  Gagliardta  ;  Stancamento  , 
Scarfità  di  forze  .  Lat.  imbecillitas ,  infirmitas  .  Gr.  cìcrSima . 
Libr.  eur.  malati.  Non  ricevono  giovamento  per  la  inga- 
gliardià  del  purgante  ,  che  non  opera  allor  per  di  fotto  . 
Farch.flor.^.ioy.  Pofciachè  la  novità  ,  ed  ingagliardia,  che 
non  voglio  dir  debolezza,  di  quella  nollra  repubblica, non 
permettono  ,  che  ec. 

Ingagliardire.  Divenir  gagliardo .  Lat.  roSuJìum  fieri. 
Gr.  .  Dav.  Colt.  153.  La  vite  ee.  tenuta  balTa 

intozza  ,  rattiene  il  fugo  ,  e  ingagliardifce . 

§.  In  fignific.  att.  per  Render  gagliardo .  Gal.  Sì  fi.  163.  Chi 
non  ingagliardiffe  1’ arco  nel  tirar  fecondo  il  eorfo  ,  c  poi 
r  indebolilTe  per  tirar  contro  al  corfo  . 

Ingagliardito.  Add.  da  Ingagliardire  .  Divenuto  ga¬ 
gliardo .  Lap  robufiior  faBus .  Gr.  ippufitvos .  Liv.Dec.i.  In¬ 
tanto  Tullio  fiero  ,  e  ingagliardito  per  la  morte  del  Re 
de’nimici  ec. 

InGALAPPIARE.  Prendere  al  galappio  . 

Ingalappiato.  Add.  da  Ingalappiare .  Buon.  Fier.  4. 4. 9. 
Si  fpenga  fra  le  ceno-i ,  e  tu  redi  Ingalappiato  . 

Ingalluzzato  .  Add.  Ringalluzzato  .  Lat.  gefliens  ,  fu- 
perbiens  .*  Gr.  yauQpày ,  òyxypKMos  ,  Likr,  fon.  65.  Tutto  Ila 
ingalluzzato ,  e  più  non  miagola  . 

I N  G  A  M  B  A  r  E  .  F.  A.  Darla  a  gambe  ,  Fuggire  .  Lat.  fe  in 
pedes  conjicere ,  Gr.  gtuym-,  Pecor.  g.2$.  nov.z-.  igg.  Conlbr- 
tò  la  gente  delia  fua  fchiera  ,  che  lo  feguifibno,  da’  quali 
gli  fu  mal  attefo  ,  perchè  la  maggior  parte  de’  baroni  del 
regno  ingambarono  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  71.  Procurava  di  far¬ 
lo  arricchire  ,  e  farlo  ingambare  ec.  . 

Ingangherare  .  Mettere  in  gangheri  .  Lat.  cardimbus 
infetere  .  Gr.  s-pt^ùs  l'x^tfidìkHv  .  Ltbr.  Afrol,  Ingangherala , 

Rrr  2  ovve- 
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ovvero  commettila  co!  capo  del  regolo .  F  altrove:  Ingan- 
con  gangheri  di  legno  ,  e  colla  di  cuoio.  .  . 

t  ^  ÌmaJile,  «  INGANNAEOLE  pnffo  gli  antichi . 

^  Add  Ingannevole  .  Lat,  dolofus  ,  fallax  .  aera- 

Aaa.  ing  conviene  avere  in  difpetto  le.  cole 

tonnSli  ,  e 'amare  le  perdurabili  ,  - 

Ikt^aNNaMENTO  .  Inganno  .  Lat.  deceptio  ,  fi'n^  •  Gr. 
«VdL  ,  •  Qtiijì.  filof.  C.  L  .Ingannamento  è  fraudo¬ 

lente  direiione  fatta  fotto  1  orazion  di  paro  e  e  Itudiofa 
tóenza  dello  ’ngannante  ,  e  m  femplice  dello  ngannato  . 
Uv  M  Lo  Confolo  conformóe  lo  ngannamento  ,  gridan¬ 
do  contro  le  prime  infegne  .  Com.  Purg.  zo.  Commette 
patricidj  ,  omicidi  ,  tradimenti  ,  ec.  ingannamenti  contra 

Dio,  e  contra  fe  medefimo.  . 

T  bjr  A  NN  A  NT  E  .  inganna  .  Lat.  dectpiens  ,  fallens.  Or. 

HairaaQv.  Vrb.  11  crefeente  corpo  ^per  vergogna  ,  e 
tema  della  madre  ,  quanto  pm  poteva  ,  s  ingegnava  cela¬ 
re  ficcome  la  ingannante  Gallilo  per  tema  delia. reveren¬ 
da  ’oiana  .  Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  ci  ponga  dinanzi  la 
immagine  di  volto  di  tiranno  fotto  colore  d’  oro  ingan- 

I N  ri  n’n  are.  Far  fraudo  ,  o  inganno  ,  Moflrare  una  cofa 
per  un  altra  .  Lat.  dectperc  ,  fallerò  .  Gr.  ^l<:^'wccauv  , 

7bv.  Bocc.  nov.  i.^z.  Li  quali  dubitavan  forte  ,  non  ser 
Ciappelletto  gl’  ingannalfe  .  E  nov.  67.  1.  Se  10  non  ne  fo¬ 
no  ingannata,  io  ve  ne  credo  uno  non  meri  bello  raccori- 
larc  .  Lab.  9.  Tu  fe’  ingannato  5  tu  ,  non  ella  ,  ti  fe  del¬ 
la  tua  noia  cagione  (  cioè  fe  in  errore  }  Dant.  Inf^.  Guar¬ 
da  com’entri  ,  e  di  cui  tu  ti  fide;  il^on  t  inganni  1  am¬ 
piezza  dell’  entrare  .  Petr.  canpc.  17., 4-  Che  parlo  ,  e  dove 
fono  ?  e  chi  m’inganna  Altri ,  eh  io  fteflb  ?  Caf.iett.  zg. 
La  fomma  bontà  del  Re  cnfiianiffimo  ec.  non  m  ha  pun¬ 
to  ingannato  ,  come  quella  ,  che  è  fenza  fine  ,  e  che  non 
inglnla  mai  le  fperanae  dei  fuo  ferv.don  ,  , 

%  I  Per  metaf.  Ovvid.  Pijì.  Allora  incominciamo  a.  fila¬ 
re  e  coll’ arte  femminile  inganniamo  le  tarde  dimoranze 
(  cioè  facciamo  ,  che  il  tempo  apparijca  più  corto  ) 

i  II  Ingannare  ,  neutr.  pa[J.  vale  Prendere  una  coja  per 
un'altra  .  Lat.  falli .  Gr.  .  Cron.  Mordi.  255.  Non 

t’  ingannare  ,  ma  feguita  il  conliglio  ,  e  fondamento  della 
cofeienza  tua.  Sagg.  nat.efp.i6.  E  gli, orecchi  poffono  leg¬ 
giermente  ingannarfi  ec.  e  piu  che  mai  pollono  ingannar¬ 
li  gli  occhi .  .  ^ 

IH.  Ingannarfi  a  partito  .  v.  partito  5.  11.  ^ 

Ingannato.  Add.  da  Ingannare  .  Lat.  deceptus  .  Gr.  iia- 
oraanSHi.  Dant.  Par. p.  Ahi  anime  ingannate,  e  fatture  em¬ 
pie  Che  da  si  fatto  ben  torcete  i  cuori .  Bocc.  nov.  19.  z. 
Lo ’ngannatore  rimane  a’  piè  dello  ’iigannato  .  E  num.  gj. 
Ove  voi  mi  vogliate  di  fpezial  grazia  fare,  di  punire  lo ’n¬ 
gannatore  ,  e  perdonare  allo ’ngannato.  ^9.  Ve¬ 

dete  ornai  quanti  fon  gl’ ingannati .  E  Vit.nuov.17.  La  qua¬ 
le  fentendo  conofeerà  le  parole  degl’  ingannati  (  in  quejìi 
efempi  coll'  articolo  in  forza  di  fufl.  ) 

Ingannatore  .  che  inganna  ,  Fraudolente.  Lat.  deceptor. 
Gf.  aVavEfflV  .  Bocc.  nov.  19.  2.  Lo ’ngannatore  rimane  a  piè 
dello  ’ngannato  .  Amm.  ant.'gó.  4.  ló.  Lo  ’ngannatore  fpi- 
rito  fuole  talora  molte  verità  innanzi  ilire  ,  acciocché  alla 
fine  polla  per  alcuna  falfità  1’  anima  allacciare  .  Dant. 
rim.  zz.  Che  ingannator  non  è  degno  di  laude  .  Cavale. 
Med.  cuor.  C ritto ,  il  quale  non  può  errare,  elelfe  l’afprez- 
7a  ;  dunque  quetta  è  meglio  ;  e  chi  altro  infegna  ,  è  in¬ 
gannatore  .  ,  ,  r  r  •  T 

Ingannatrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  inganna  .  Lat.  qiix 
decipit  .  Gr.  «  ifgam-aaùaoi  .  Lab.  ^40.  E  perciò  quella  in¬ 
gannatrice  come  a  glorificarla  eri  difpofto,  così  ad  avvilir¬ 
la  ,  e  a  parvificarla  ti  difponi  .  S.  Grifoji.  Inàegnandofi 
contro  alla  noftra  ingannatrice  concupifeenzia  .  Tajf.  Ger. 
4.  93.  Inforfa  ogni  fuq  fiato,  e  di  lor  gioco  L’ ingannatri¬ 
ce  donna  a  prender  viene  .  ^ 

InganneRello  .  Dim.  d  Inganno  .  Tratt.  gov.fam.  82. 
Quando  fono  d’ anni  fei  infino  a’  quattordici  ,  o  più  tanto 
quanto  ,  fi  può  domandargli  ogni  dì  una  volta  de’,  pecca¬ 
ti,  ne’  quali  polfon  cadere,  come  bugie  ,  bettemmie  ,  in- 
gannerelli  ,  e  fimili  atti ,  ec. 

Ingannese  .  V.  A.  Add.  Ingannevole  .  Lat.  dolofus ,  fallar. 
Gr.  ^oKtpós  ,  doraaiìXÓi  .  Mor.  S.  Greg.  14.  6.  La  trappola  fi 
chiama*  in  latino  decipula  ■,  che  tanto  è  a  dire,  quanto  co- 
fa  ingannefe;  ma  per  le  parole  ingannefi  di  quetta  moglie 
dobbiamo  noi  bene  attendere  ,  che  1’  antico  avverfario 
ec.  E  appreffo  :  I  quali  per  niun  diletto  fon  rapiti  a  que¬ 
lli  ingannefi  beni  .  E  appreffo  :  Il  nollro  parlare  non  è 
ingannefe  ,  ma  contiene  in  fe  folamente  fentimento  di 
verità . 

Ingannevole  .  Add.  Pien  d'  inganno  .  Lat.  dolofus ,  fal¬ 
lar  .  Gr.  SoMpói  ,  dvaiatìXÓf  .  Bocc.  nov.  98.  7.  Dove  ti  lafci 
trafportare  allo  ’ngannevole  amore  ?  G.  V.  6.  24.  2..  Veden¬ 
doli  il  Papa  rnenare  .per  ingannevoli  parole  ec.  divenne 
più  nimico  di  Federigo  Irnperadore  .  Coll.  SS.  Pad.  Ma 
compiuta  la  concupifeenza  ingannevole ,  ritornando  in  me 
medefimo  ec. 

Ingannevolissimo  .  Superi,  d'  Ingannevole  .  Lat.  do- 
loftjfimus  .  Gr.  .  Libr.  Pred.  Godeva  di  elfere  in- 

gannevolilfimo  in  tutte  le  fue  azioni. 

Ingannevolme.nte  .  Avveri.  Con  inganno  .  Lat.  frau- 
dulenter  .  Gr.  S'oXipàs  ,  paiK  SÓKtt .  Amet.  82.  Le  quali  ec. 
con  fuoco  ,  e  con  fangue  ingannevolmente  dopo  più  soli 
furono  finite.  Maejìruzz.2,  11.  5.  Ovvero  fe  commife  in 
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etto  giuoco  inganno,  mettendo  dadi  falfi,  ovvero  voglien- 
dogli  male  j  e  ingannevolemente  gittandogli  .  Gal.  Sijì. 
35^.  Nè  abbiano  pollo  cura  alla  irradiazione  avventizia  , 
che  ingannevolmente  le  mottra  cento  ,  e  più  volte  mag- 
giori  . 

Ingannigia  .  V.  A.  Inganno  .  Lat.  fraus ,  dolus .  Gr.  dori- 
w,  doxor.  Albert,  cap.  29.  Se  quelle  cofe  farai  ,  la  fua  in- 
ganmgia  a  lui  nocerà  ,  e  non  a  te. 

Inganno  .  Fraudo  .  h^t.  fraus  ,  dolus  .  Gr.  «V«w  ,'  S'6\o(  . 
Maejìruzz.  2.  ii.  2.  Lo  inganno  è  una  infidiofa  malizia  , 
quando  alcuno  fi  fa  involar  la  cofa  ,  che  gli  è  fiata  data 
in  ferbanza  .  Bocc.  nov.  26.  21.  Quello  ,  che  io  femplice- 
mente  amando  aver  non  potei  ,  amor  con  inganno  m’  ha 
infegnato  avere  .  Dant.  rim.  16.  Lo  qual  mi  mena  pien 
tutto  di  fede  A  dolce  morte  fotto  dolce  inganno  .  G.  V. 
9.  270.  2.  Ma  tutto  ciò  era  inganno,  e  tradimento. 

1.  Inganno  ,  per  Errore  .  Lat.  errar  .  Gr.  cpdxiaa .  Bocc. 
mv.  z6.  21.  Diliberò  di  palefarfi,  e  di  trarla  dello ’nganno, 
nel  quale  era  .  Sagg.  nat.  efp.  70.  Efiendo  anch’  eglino  (  gli 
frumenti ^  )  niente  ineno  gelofi  ,  e  fottopotti  a  mofirare  i 
medefimi  inganni  di  quello  primo  . 

§.  IL  A  inganno  ,  pofìo  avverbialm.  vale  ingannevolmen¬ 
te  ,  Fraudolenteménte  ,  Con  froda  ,  Per  trijìizia  .  Lat.  do¬ 
lose  .  Gr.  S'oKipùs  .  Dant.  Inf.  19.  Non  temetti  torre  a  ’n¬ 
ganno  La  bella  donna  ,  e  dipoi  farne  llrazio  ?  Cavale. 
Med.  cuor.  Onde  li  facevano  le  qujllioni  ,  e  i  dimandi  a 
inganno . 

Ingannoso  .  V.  A.  Add.  Ingannevole  .  Lat.  dolofus  ,  frau- 
dulentus  1  fallar.  Gr.  J'oAiaf,  J'oXEpór,  d'iran'KÒè.  Mor. S. Greg. 
Ad  efemplq  del  primo  Satana ,  lempre  s’oppone  alle  nollre 
opere  con  ingannofi  lacciuoli  . 

Ingannuzzo  .  Dim.  d'  Inganno  .  Tol.  lett.  lib.  2.  Non 
peniate  ,  che  (fe  mille  volte  il  dì  con  quelli  voftri  ingan- 
nuzzi  m’  inviluppate  ,  io  Ila  per  reftar  mai  di  fpronarvi . 

INGARABUT.LARE,  ^  INGARBUGLIARE. Scompiglia¬ 
re  ,  Confondere  ,  Difordinare  .  Lat.  perturbare  ,  confundere  . 
Gr.  ^opydtiv ,  crvyTi^éup.  Bern.  Ori.  3.  5.  33.  Dillefe  le  fue  in¬ 
fegne  infino  in  Puglia  ,  E  tutta  Italia  feompiglia  ,  e  ’n- 
garbuglia.  Cecch.  Corred.^.io.  1’  voglio  Prima  fare  un  im¬ 
broglio  (  s’ io  potrò  )  Che  io  ingarbugli  al  capitan  la  co- 
fa  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  255. _  Cecina  ,  per  eclilTar  la  vergo¬ 
gna  fua  ne’  danni  pubblici  ,  deliberò  ingarbugliare  ogni 
cofa  .  Bronz.  rim.  buri.  3.  52.  Talch’  ogni  colpo  ti  fracaffa 
l’olTa  Del  capo,  e  t’ingarbuglia  la  memoria  . 

5.  Per  metaf.  Aggirare  ,  Avvolgere  altrui  .  Lat.  circum- 
venire  ,  decipere  .  Gr.  ^‘^oiorciafy  ,  (pzA'o.KiifHV  .  Geli.  Sport. 
3.  I.  E  vedi  ,  non  m’  andar  poi  ingarbugliando  con  con¬ 
figli  di  notai  ,  eh’  ella  abbia  a  aver  legittima  ,  o  trebel- 
liana  . 

Ingarbare  .  si  dice  Ingarbare  una  cofa  ,  quando  s  acco¬ 
moda  garbatamente  .  Lat.  aptare  ,  concinnare  .  Gr.  'r&poadir- 
Tav  y  -Mm-KoapbHv .  Gal.  Sagg.  295.  E  poi  fi  porrà  a  volervi 
ingarbare  un  tale  eccentrico  per  la  cometa. 

Ingarbugliare,  v.  ingaRabullare. 

Ingarzullito  .  v.  ingazzullito. 

Ingastada  ,  e  inghestada  .  Lo  fieffo  ,  che  Inguf 
fi  ara  .  Lat.  phiala  ,  triental  .  Gr.  (piaK»  .  Frane.  Sacch. 
my.  109.  E  mandatogli  la  detta  inghetlada  ,  al  frate  gli 
piacque  . 

Ingastaduzza  .  Dim.  d'  Ingaflada  .  Frane.  Sacch.  nov. 
109.  Deh  mandatemene  una  piccola  ingafiaduzza  per  af- 
faggiare  . 

.Ing  a  STA  R  A  .  Inguifiara  .  Lat.  phiala y  triental  .  Gr.  (pidhn. 
Frane.  Sacch.  nov.  109.  Per  una  ingaftara  fia  che  vuole  , 
eh’  io  ve  la  manderò  . 

Ing  AV  INARE  .  Empier  di  gavine  .  Lat.  tonfllis  imple- 
re  .  Fior.  Ital.  D.  Qual  cagione  Io  tuo  volto  hae  ingavi- 
nato  ? 

I  n  g  AV  I N  ATO  .  Add.  da  Ingavinare  , 

J.  Per  Aggavignatq  .  Fr.  lac.  T.  1.  16.  8.  Negli  ferri  in- 
zampagliato  ,  Ingavinato  in  catene  . 

Ingazzullito,  e  ingarzullito.  Add.  Rinvigo¬ 
rito  ,  Ringagliardito  y  Rallegrato,  Meffo  in  gazzurro .  Malm. 
7.  17.  Poiché  dal  cibo,  e  da  quel  vinche  fmaglia.  Si  fen- 
te  tutto  quanto  ingazzullito. 

In  GAZZURRO  .  E  fiere  in  gazzurro  ,  vale  E  fiere  in  fefia,in 
giolito  i  che  anche  diciamo  In  zurro  ,  0  In  zurlo .  Lat.  geflirey 
exultare  .  Gr.  yxuQ/.fv dydììiaabtti.  Patafi.  3.  Ed  in  gazzur¬ 
ro  ftanno  i  ciabattieri.  ^ 

Ingegnamento  .  Afluzia  ,  Sagacità  ,  Induflria  .  Lat. 
afius  ,  fagacitas  ,  induflria  .  Gr.  'irocpvpyiet ,  ayy  'tyoM,  ioricpé- 
(paa  .  Amm.  ant.  3^.  2.  ii.  Grave  lulfuria  arde  cui  ozialo 
truova  ;  ma  ella  dà  luogo  alle  cofe  ,  e  all’  opera ,  allo  ’n- 
gegnamento  ,  e  alla  fatica  .  Albert,  cap.  45.  La  feienza  , 
eh’  è  rimofia  dalla  giuftizia ,  è  più  avaccio  da  appellare  in- 
gegnamento  ,  che  favere  .  Dicer.  div.  Cotali  cofe  non  te¬ 
mo  io  in  Marco  Tullio  ,  nè  in  quelli  temporali,  ma  nel¬ 
la  gran  città  molti  ,  e  fvariati  ingegnamenti  .  Salufl.  lug* 
R.  Era  un  uomo  di  pacifico  fiato  ,  e  non  da  battaglia  ,  nè 
d’ ingegnamento  maliziofo  . 

Ingegnare  .  Neutr.  pafi.  Induflriarf  ,  Affaticar  fi  collo  'nge- 
gno  ,  e  coll  arte  .  Lat.  ftudere  ,  conari  .  Gr.  avvSufHv,  ntipi- 
aScu  .  Bocc.  nov.  77.  39.  In  lui  t’  ingegna  di  metter  tene¬ 
rezza  del  tuo  onore  .  Lab.  17.  E  quella  ,  quanto  puoi  il 
più  ,  t’  ingegna  di  prolungare  .  Dant.  Par.  23.  S’  ingegna 
Indarno  di  riducerlafi  a  mente.  E  29.  Per  apparer  ciafeun 
s’ingegna 5  e  face  Sue  invenzioni .  Par.  canz.  8,  5.  E  par 
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ben  j  eh’  io  m’  ingegni  ,  Che  di  lagrime  pregni  SIen  gli 
occhi  miei .  Dtn,  Comp.  2.  54.  Tènnefi  fune  congiura  fat¬ 
ta  col  Re  di  Francia  ,  perchè  il  Papa  s  ingegnava  d’  ab- 
balfarlo  . 

Ingegnere  ^  e  ingegnerò  •  Ingegno fo  rhrovator  d'in^ 
gegni  ,  e  di  macchine  .  Lat.  machinator  ^  architeBus,  Gr.  «/i“ 
Ster.  Aiolf  Molto  fi  turbò  1’  aria  ,  e  cominciò  a 
piovere; allora  il  maeftro  ingegnere  s’affrettò  ec.  Serd.Jlor. 
15.50^.  Fece  venire  di  Coltantinopoli  cinque  eccellenti  ar¬ 
chitettori,  e  ingegneri,  dando  loro  di  falario  trecento  feu¬ 
di  il  mefe  per  uno  .  Cecch.  Spir.  2.  i.  Egli  era  ottimo 
femplicifta ,  E  flillatore  ,  e  alchimifta  ,  e  poi  Ingegner  fb- 
pra  mano  . 

Ingeg netto  .  Dim.  d' Ingegno  .  Lat.  *  ingeniolum  .  Dav. 
Scifm.  71.  E  già  VI  aveva  mgegnetti  ,  che  da  libri  portati 
di  Germania  beevano  il  veleno  . 

Ingegno  .  Acutezza  d  inventare  ^  0  d’  apprendere  checchef- 
fia  .  Lat.  Jngenium  .  Gr.  .  But.  Inf.  2.  Ingegno  ec.  è 

una  vir-tLi  interior  d’  animo  ,  per  la  quale  1’  uomo  da  fe 
truova  quello  ,  che  dagli  altri  non  ha  imparato .  E  altro¬ 
ve  :  Ingegno  chiamano  gli  autori  lo  naturale  intendimen¬ 
to  ,  che  r  uomo  ha  ,  e  arte  quella  ,  che  ammaellra  l’uo¬ 
mo  con  regole  ,  e  ammaellramenti  .  E  Par.  2.  2.  E’  inge¬ 
gno  quella  virtù  dell’  anima  ,  colia  quale  lo  ’ntelletto  fa 
r  operazioni,  e  gli  atti  fuoi,  e  impropriamente  fi  dice  in¬ 
gegno  quello  delle  mani  ,  ma  deefi  chiamare  attitudine  . 
Bocc.  nov.  19.7.  Non  ti  fento  di  sì  grolfo  ingegno,  che  tu 
non  aveflfi  in  quella  cpnofeiuto  cofe,  che  ec.  Lab. zi.  Del¬ 
le  quali  a  pena  le  particelle  efiremé  fi  pollòno  da’  più  fu- 
blimi  ingegni  comprendere.  Dant.Inf.  2.  O  Mute,  o  alto 
ingegno  ,  or  m’  aiutate  .  E  Purg.  1.  Per  correr  miglior 
acqua  alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ingegno  , 
Che  lafcia  dietro  a  fe  mar  sì  crudele  .  Petr.  fon.  18,  Però 
f  ingegno che  fua  forza  efiima  ,  Nell’  operazion  tutto 
s  agghiaccia  .  Arrtgh.  75.  Avvegnaché  i  membri  del  cor¬ 
po  fieno  neri  ,  non  gli  difpregiare  ,  ne’  quali  lo  ’ngegno 
più  ,  che  la  biltà  vale  .  Bern.  Ori.  2.  i.  i.  Per  correr 
maggior  acqua  alza  le  vele,  O  debil  navicella  del  mio ’n¬ 
gegno. 

>§^.  I.  Ingegno  ,  per  Inganno.^  Afiuzia  ,  Stratagemma .  Lat. 
aolus  5  ajìus  ,  Gr.  S'ÓKos  ,  'Truyapytce  •  Bocc,  nov,p8.  ^6.  Non- 
dimeno  dovete  fapere,  che  io  non  cercai  nè  con  ingegno, 
nè  con  fraude  d’ imporre  alcuna  macula  all’  oneftà ,  ed  al-, 
Ja  chiarezza  del^voltro  (angue.  Petr.  canz.  41.  5.  Che  gio¬ 
va  ,  amor ,  tuo’  ingegni  ritentare  ?  Tratt.  ben  viv.  Sono 
ingegni  del  diavolo  ,  per  li  quali  egli  inganna  1’  animo  . 
Lev.  M.  E  per  tale  ingegno  fu  la  legge  tutto  l’anno  gab¬ 
bata  . 

§.  IT.  A  ingegno  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Ingannevolmente., 
Afìutamente  .  Lat.  data  operà  .  Gr.  he  eb^ovala,;  .  M.  V.  7.  8. 
Gl’  Inghilefi  maeftri  di  baratti  avevano  mandati  cavalie¬ 
ri  de’  loro  a  ’ngegno  ,  che  tornaffono  la  notte  per  quel 
cammino  .  Dittam.  i.  27.  A  ingegno  prefe  ,  e  per  forza 
Cartago. 

$.  III.  Ingegno  ,  per  IJlrumento  ingegnofo  ,  1  frumento, che 
abbia  dell  ingegno  ,  Ordingo  .  Lat.  machirta  ,  machinamen- 
tum  .  Gr.  {xiixefvn ,  latìxdpnuu .  Bocc.  nov.ig.  15.  E  con  cer¬ 
ti  fuo’  ingegni  apertala,  chetamente  nella  camera  ufcì  . 
Libr.  Maccab.  M.  Ufeiron  della  cittade ,  e  affocaron  gl’  in¬ 
gegni  («oè  rnacchine)  Ovvid.Pift.  Sanza  ingegno  ti  faran¬ 
no  aperti  gli  ufei  patcrriì.  .  Sagg.  nat.  efp.  22.  Non  fola- 
mente  vengono  a  perfettamente  uguagliarfi  i  tempi  delle 
vibrazioni  ,  ma  eziandio  a  correggerli  in  certo  modo  i  di¬ 
fetti  degli  altri  ingegni  d’  elfo  orivolo . 

§.  IV.  Ingegno  ,  anche  fi  dice.  Quella  parte  delle  chiavi  , 
che  ferve  ad  aprire  le  ferrature  .  Fav.  Efop.  12.  E  ’l  signor 
del  celliere  cominciò  ad  aprir  l’ufcio,  e  ai  mormorio  del- 
I9 ’ngegno  della  chiave  il  topo  della  città  temendo  di  mo¬ 
rire  ,  abbandonò  quello  della  villa  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Benché  favio  non  fia  ,  e  le  mie  chiavi  Non  abbian  tanti 
ingegni  .  Morg.  zj.  58._  Quell’  ultimo  parlar  fu  quella 
chiave  ,  La  qual  con  mille  ingegni  aperfe  il  core  A  Ga- 
nellone. 

Ingegnosamente  .  Avverb.  Con  ingegno  .  Lat.  in- 
genioie  ,  acute  .  Gr.  iLfuiòi  ,  ìerih^icos  .  Fdoc.  i.  57.  Noi 
ingegnofamente  gliele  ibttraemrao  ,  ficchè  noi  volgem¬ 
mo  i  fuoi  palTi  alle  nollre  cafe  .  Vit.  SS.  Pad.  Ringra- 
zide  Iddio  ,  e  san  Maccario  ,  che  così  ingegnofamente 
1’  avea  fatta  liraofiniera  .  Gal.  Sifi.  28.  Voi  ec.  molto 
ingegnofamente  conducete  Ariftotile  al  medefimo  incon¬ 
veniente  . 

Ingegnosissimamente  .  Superi,  di  Ingegnofamente  . 
Farch.  Ercol.  ^26.  Come  fece  quel  nuovo  pefee  ,  che  fcrif-, 
fe  ingegnofilTimamente  in  lingua  pedantefea  . 

Ingegnosissimo  .  Superi,  d'  Ingegnofo  .  Lat.  maxime 
ingcniofus  .  But.  Ella  ebbe  Dedalo ,  il  quale  era  ingegno- 
fillìmo  .  Circ.  Geli.  114.  Parla  pur  ficuramente  tutto 
quello  ,  che  tu  vuoi  ,  >gegnofiffimo  UlilTe  ^  che  nefiiina 
cofa  è  più  amica  degli  animi  gcnerofi,  che  la  verità . 
efp.  nat.^  68.  E  ingcgnofifilma  nondimeno  la  correzione 
del  Eociarto  . 

Ingegnoso  .  Add.  Dotato  d  ingegno,  Artificiofo  .  Lat.  iw- 
gemofus  ,  acutus  .  Gr.  ,  éSroxoi  .  Nou. 

ant.  82.  s.  Il  demonio  ,  eh’  è  ingegnofo  ,  e  reo  d’  ordina¬ 
re  di  fare  quanto  male  e’  puote  ,  mife  in  cuore  a  co- 
uui,  che  ec.  Tef.  Br.2.^2.  E  però  fae  1’  uomo  roffo,  e  in¬ 
gegnofo,  acuto,  fiero,  e  leggieri.  Petr.  fon.  12.2.  Ove  con- 
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falde ,  ed  ingegnofe  chiavi  Ancor  torna  fovente  a  trarne  fuo- 
re  Lagrime  rare  .  Libr.  Am.  Più  bella  cofa  è  allo  fparvie- 
re  allodola  prendere  nel  fuo  volare  ingegnofo  ,  che  pren- 
^r  pigra  quaglia  nel  fuo  diritto  volare.  Red.  efp.  nat. 
Manno  rinvenuto  un  ingegnofo  modo,  e  facililfimo  di  far 

panar  quel  fummo  per  alcuni  canaletti  feppelliti  nella 
neve  . 

Ingegnuolo.  Dim.  d'  Ingegno  .  Lat.  calliditas  ,  artes  , 
tectìna  .  Gr.  vavvpyia  ,  Tixrax  .  Gutd.  G.  Quella ,  che  regna¬ 
va  con  molto  fagace  ingegno  ,  fi  ftudiava  con  fagaci  in- 
gegnuoli  di  mantenerlo  m  ifperanza  (  qui  nel  fitgni^.  d  In¬ 
Ingelosire.  Divenir  gelofo.  Pigliar  gelosia.  Lat.  in  zelo- 
typiam  incidere  ,  zelotypum  fieri  .  Gr.  ì^nXÓToiror  ymSicu  . 
Bocc,  non.  2.  E  mafiimamente  quando  fenza  cagione 
ingelofifcono  .  G.  F.  8.  48  4.  La  città  fu  tutta  ingelofita 
e  in  fofpetto  .  Farch.  Lez.iyy.  (Quelli,  che  conofeono  non 
aver  in  loro  virtù  ,  o  qualità  da  piacere  ,  o  da  effere  lli- 
mati ,  ingelolifcono  piuttollo  ,  e  maggiormente  . 

J.  In  fignific.  att.  per  Dar  gelosia  .  Lat.  zelotypum  reddere , 
tal.  ^gKoTonrov  aroiùv  .  Ztbald.  Andr.  128.  Se  ella  è  malva¬ 
gia  femmina  ,  c  tu  la  ingelofi  ,  tu  la  fai  elfere  più  ma¬ 
ligna  ,  che  ella  non  è  .  E  appreffo  :  Se  tu  la  ingelofi  el¬ 
la  potrà  tanto  ingelofire  ,  che  le  potrà  venire  qualche 
grande  infermità  . 

lìiG^i.osiTO.  Add.da  Ingelofire  .  Che  ha  gelosia  .  Lat. zf- 
Lotypus  .  Gn  {hXqtvttos  .  Bocc.  nov.  65.  4.  E  così  ingelofito 
tanta  guardia  ne  prendea  ,  e  sì  Uretra  la  tenea  ,  che  ee. 
M.  F.  1.  ^4.  Allora  il  Vifeonte  ingelofito  mandò  a  fare  ri¬ 
chiedere  degli  amici  di  meffer  Giovanni  .  E  4.  86.  ElTen- 
do  a  Forria  ec.  il  fece  citare  ,  ed  egli  ingelofito  ,  per  fo- 
Ipetto  della  fua  perfona  ,^fi  partì  di  Roma  . 

I N  G  E  M  m  a  mento  .  Lo  'ngemmare  .  Lat.  ornatus  gemmeus. 
Gr.  hiSoaSts  uctAcuTia-pioc  .  Fr.Giord.  Pred.  R.  Niente  non  po- 
tra  giovare  lo  ingemmamento  della  corona  reale  . 

1 E  m  m  are.  Adornare  con  gemme  .  Lat.  gemmìs  ornare  . 
Gr,  xaaax'ia-pcéip  .  Dant.Par.i^.  Ben  fupplich’  io  a  te 
VIVO  topazio  ,  Che  quella  gioia  preziofa  ingemmi  Per¬ 
che  mi  facci  del  tuo  nome  fazio  .  But.  ivi  ;  Ingemmi  , 
cioè  adorni,  come  fa  la  gemma  la  corona,  o  vero  l’anel¬ 
lo  ,  nel  quale  è  polla  . 

$.  I.  Per  metaf.  Menz.  rim.  i,  112.  E  di  novelli  fiori  il 
len  gl  ingemma  . 

§.  II.  Per  Innefiare  a  occhio  .  Lat.  inoculare.  Gr.  hotp^aX- 
.  Cr.  5.  IO.  7.  Anche  fi  può  ingemmare  ,  ovvero 
impialtrare  ^  e  inneliarc  a  bucciuolo  del  mefe  di  Giugno 
o  di  Luglio  .  E  12.  4.  I.  Anche  fi  polfono  feminarè,  e  in- 
neltare  1  melagrani  5  e  ’l  pefeo  ,  come  dice  Palladio  ,  fi 
può  ingemmare  . 

In  G.E  M  m  at  o  .  Add,  da  Ingemmare  .  Adorno  di  gemme  . 
Lat.  gemmatus  ,  gemmìs  ornatus  .  Gr.  hì^ois  Tcoaizu^eli .  Buon. 
Fter.^.  I.  5.  E  trattoli  in  difparte  Per  quafi  voler  dir 
nellun  mi  tocchi.  Perch’io  fono  ingemmato.  E  ^.Introd.o. 

E  le  grand  opre  degli  eroi  fublimi  Su  cetera  ingemmata 
Fai  rifonare  . 

§.  Per  metaf.  Dant,  Par,  20.  Ond’  io  vidi  ingemmato  il 
fello  lume  .  But,  ivi  :  Vidi  ingemmato  ,  cioè  ficcome  di 
gemma  ornato. 

Ingenerabile  .  Add.  Contrario  di  Generabile  .  Lat.  *  in- 
generabilis  .  Gr.  àyiwnaos  .  Farch.  fior.  5.  65.  Tutte  le  cofe 
che  fono  ec.  parte  generabili  ,  e  corruttibili  ,  e  parte  in- 
generabili  ',  ed  incorruttibili  . 

I N  G  E  N  E  R  a  B  I  L  I  ta’  .  Afiratto  d  Ingener abile .  Gal.  Sifi.  4 
Inlieme  mantenere  la  incorruttibilità,  e  ingenerabilità  dei 
cielo  .  E  241.  La  confutazione  contro  alle  {ielle  nuove 
non  è  nell  Antiticone,  fe  non  in  quanto  e’  dimollra,  che 
elle  non  erano  pregiudizialij  all’  inalterabilità  ,  ed  jngens- 
rabilita  del  cielo  . 

In  GENERALE  .  Pofio  avverbialm.  Generalmente  .  Lat.  ge- 
neraltter  .  Gr.  oKtoe ,  xa^oKou .  But.  Inf.  14.  i,  N'ella  fecon¬ 
da  in  generale  deferì  ve  lo  terzo  girone.  E  Purg.  18.  i.  So¬ 
no  certe  cofe, che  li  uomip  fanno  in  generale.  Difc.Calc. 

IO.  Abbiamo  infino  a  qui  ragionato  del  calcio  in  gene¬ 
rale  . 

Ingeneramento  .  Lo  'ngenerare  .  Lat.  generatio .  Gr. 74- 
viais .  Com.  Purg,  21.  Se  ’l  calore  farà  grande  ,  fia  molta 
attrazion  di  vapori  ,  li  quali  coagulati  ,  e  raunati  fi  fa 
ingeneramento  di  nuvoli .  Teforett.  Br.  6.  Fu  ’l  fuo  ingene¬ 
ramento  ,  E  io  fuo  nafeimento  .  Zibald.  Andr.  100.  Iddio 
ha  ilabilito  tre  maniere  di  punti  ,  1’  uno  è  dello  ingenera¬ 
mento  ,  1  altro  è  della  nafcenzia  ,  lo  terzo  è  delia  morte  * 
lo  primo  è  dello  ingeneramento  ec. 

Ingenerare.  Generare  .  Lat.  gignere  ,  generare  .  Gr.  ytv- 
vav  .  G.  F.  \.  6.  I.  Nembrot  ingenerò  Gres,  che  fu  il  pri¬ 
mo  Re,  ed  abitatore  dell’ Ifqla  di  Greti  .  E  12.  50.  6.  Pu- 
re _ rimale  groflfa  d  infante  di  fei  meli  ,  o  là  intorno  ,  di 
CUI  fi  fufie  ingenerato;  diceva  ella  del  Re  Andreas.  Te/ 

Br.  1.  20.  Poiché  Dio  ebbe  cacciato  Adam  di  Paradifo  ter¬ 
reno  ,  ingenerò  egli  in  una  fua  moglie  Gain  .  Dittam.z.27. 

Da  colei,  che  disfa  ciò,  che  s’ingenera  . 

§.  Per  metaf. Pajf. ^08,  Della  quale  {fapienza)  fi  dee  in¬ 
generar  legittimo  frutto  col  feme  della  parola  d’  Iddio  . 
Seal.  S.Ag.  La  troppo^  grande  familiaritade,  e  dimefiichez- 
za  ,  che  1  uno  fa  coll’  altro,  ingenera  molte  volte,  e  par¬ 
torì  fee  fprezzamento  .  Teforett.  Br.  Ingenerar  di  nuovo  O 
di  concetto  ,  o  d’  uovo  . 

Ingenerato  .  Add,  da  Ingenerare,  Lat.  genitus.  Coll. SS. 

Pad. 
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Vaà  Se2uitefanne  quafi  una  certa  maniera  di  lo-Iio  inge- 
Lrato  quivi.  Ur&.Voì  fapete  ec.  >  mortai  guerra  fra 
rimceradore,  e  voi  sì  lungamente  ingenerata. 

‘r>or  prER  ATORE.  majb.  Che  ingenera.  Ut.gemtor. 

^  Ci  ym^P  ■  Tef.  Br.  7.  21.  Se  prudenza  palfa  oltre  le  co- 
fe  buone,  tu  farai  tenuto  per  ingeneratore  di  fpaventevoh 

fottigliezze .  ^  ‘  . 

IngeneRATRICE.  Femm.  d  Ingeneratole  .  Lat.  genitrix  . 
Gr.  -à  yana^ipot  .  Coll.  SS.  Pad.  Nella  quale  ne  quel  pruno 
Adamo  farebbe  dato  abbattuto,  fe  per  ingannq  del  diavo¬ 
lo  non  avelTe  ricevuta  prima  la  paflione  dei  vizio  ingene- 

ratrice  di  quello .  .  „  , 

Ingenerazione.  Ingencr  amento .  Lat.  generatto  .  ur,  7*- 
nati .  Com.  Purg.  zi.  E  la  cagione  della  ngenerazion  d  el- 
fa  è  ’l  vapore  ricevuto  nelle  concavitadi  . 

§.  Per  Sorta  ,  0  QHalità  ,  Spezie  .  Lat.  genus  .  Gr.  ytvoi  . 
pjov.ant.  I.?.  Feceli  contare  le  fue  ricchezze,  e  le  diver- 
fe  ingenerazioni  de’  fudditi  fuoi  .  Introd.  Virt.  Si  ragunaro- 
no  tutti  gli  uccelli ,  ciafcuna  ingenerazione  per  fe  pigolan¬ 
do.  Dar;.  140.  Tanta  è  la  moltitudine  delle  accule  cqn- 
tra  di  lui,  che  mi  fono  fiate  portate  da  tutte  mgenerazio- 
ni  di  popoli ,  quanta  potrete  comprendere  per  io  libro  , 

che  fen’  è  fatto  .  ^  ttt 

Im  genere.  Pojlo  avverhialm.  V.  genere  HL 
IngeniosO.  l^.L.  Add.  Ingegnafo  .  Lpt.  mgemafus  .  Gr. 
WpwV  .  Bemb.  prof.  2.  70.  Sono  medefimamcnte  regolate 
le  fedine ,  ingeniofo  ritrovamento  de’  Provenzali  compo- 

l'itori .  T  •  • 

Ingenito*  Add.  naturale  ,  Innato  .  Lat.  ingenttus . 
Gr.  liKpvaoi  .  Mor.  S.Greg.  La_ quale  le  ruppe  dallo  dato  di 
quella  fomma  ,  e  ingenita  dirittura  .  Gal.  Sijì.  ìSo.  1  oter 
perciò  ufar  forza  a  lor  piacimento  contro  al  primario  mo¬ 
to  ingenito  nelle  cole  terrene  . 

§.  Per  ingenito^  inforza  d’ avverò,  vale  naturalmente ^  Per 
ijìinto  naturale .  L&t.  fuapte  naturà  .  Gr.  •  Cecch. 

Efalt.  £T.4.  12.  Per  ingenito  pur  liberi  tutti,  Che  la  guer¬ 
ra^  è  finita  in  Perficagna  •  Malm.  io.  55.  Un  fillol  di  que 
veri,  un  facimale.  Che  ha  fatto  per  ingenito  gran  danno. 
Ingentilire  .  Far  nobile  ,  gentile  .  Lat.  nobilitare  ,  de¬ 
corare  .  Gr.  tòSoxiptd^ur  iùSóm^ov  miàv .  Fr.Giord.  Pred.  S. 
Oggi  Grillo  ne  ’ngentilì  la  noflra  natura  .  E  appreso  :  Sì 
perchè  n’  ha  ’ngentiliti  ,  e  fatti  nobili  .  Cavale.  Frutt.ling. 
Dobbiamo  riconofeere  quello  beneficio  ,  _per  Io  quale  fu¬ 
mo  così  efaltati  ,  ingentiliti  ,  e  arricchiti  delli  benefici,  e 
'’raz'ie  fpirituali .  E  Difcipl.  fpir.  La  libertà  del  peccato  in- 
gentilifce  1’  anima  ,  e  dilettala  .  Cr.  5.  i.  4.  E  per  la  fua 
bontà  ingentilifcc  gli  arbori  cotal  luogo  . 

Iti  fignific.  neiitr.  Divenir  gentile  ,  nobilitarli  .  Lat.  no- 
bìiitari  .  Bocc.  nov.  68.  ,2.  Pensò  di  volere  ingentilire  per 
moglie  ,  e  prefe  una  giovane  gentildonna  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Per  uno  nobile  parentado  tutta  la  fchiatta  ne  ’ngen- 
tilifce  . 

Ingentilito  .  Add.  da  Ingentilire  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Trovò  il  popolo  dirozzato ,  e  ingentilito  .  Dant.  vit.  nuov. 
24.  Domando  quelle  donne  ,  fe  vengono  da  lei  ec.  peroc¬ 
ché  tornano  quafi  ingentilite  . 

Ingenuamente.  Avverò.  Sinceramente .  Lat.  fincere ,  in¬ 
genui  .  Gr.  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  355.  Dando  li¬ 

cenza  ingenuamente  a  chi  fa  di  me  un  minimo  erroruz- 
zo ,  che  palefandolo  mi  facciano  bugiardo  .  Ambr.  Cof.  prel. 
Come  perfona  in  vero  ,  il  quale  ingenua-Mente  confefTa  , 
che  è  proprio  degli  uomini  Talora  errare  .  Tac.  Dav.Perd. 
e/o^.  415.  Bruto  folo  feopriffe  il  giudicio  ,  e  nobile  animo 
fuo  ingenuamente  .  Serd.  flor.  4.  147.  Confederò  ingenua- 
mente  ,  o  Portughefi  ,  come  la  cofa  da  .  Red.  Inf.  2j.  In¬ 
genuamente  confeffando  la  mia  ignoranza 
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geda  di  là  ,  mettila  al  sole ,  e'  fatinole  diventar  piu  bian¬ 
che  ,  che  ’i  cecero  .  Làbr.  Afirol.  E  di  poi  fi  dee  ingedare 
coll’  altro  gelTo  fottile  .  Pallad.  Serbagli  in  vafi  nùovi  di 
terra,  e  ingèffagli,  e  ufagli  in  liiogo  di  formento  .  Borgh. 
Rip.i'7%.  Chi  volelfe  dipignere  a  olio  in  tavola,  la  prepa¬ 
ri  ,  ed  ingedi  . 

Ingessato  .  Add.  da  Ingeffare  .  Impiafìrato  di  geffo  .  Lat. 
gypfatus  .  Gr.  ÌTrvciy^Qitxfztrof  .  Pallad.  Marz,  18.  Si 

vuole  mettere  in  vad  impeciati,  e  ingeffati.  E  Ott.  17.  Sì 
lo  riponi  in  vafi  ingefTati  ,  e  Chiudi  diligentemente  turan¬ 
do.  Serd.  fior,  6.  2J2.  Altri  in  una  tavoletta  ingeffata  ,  che 
pende  loro  dalle  fpalle  con  fiocchi  di  feta  ,  portano  fcrit- 
to  rimperio,  e  la  potedà  del  governatore.  Borgh.  Rip.ij^. 
Da  quella  parte ,  che  fi  pofa  fopra  lo  ’ngeffato  (  ‘juì  in  for* 
za  di  fujì.  ) 

Ingesto.  F,  L.  Add.  hit.  ingellits  .  Gr.  iptpoptt^iif  .  Dant. 
Par,  2.  Se  ’l  primo  fode  ,  fora  manifedo  Nell’  eclidì  del 
Sol  ,  per  trafparere  Lo  lume ,  come  in  altro  r.iro  ingefto . 
But.  In  altro  raro  ,  cioè  in  altro  corpo  ,  come  è  lo  vetro, 
ingedo  ,  cioè  medo  .  . 

Inghermire.  Ghermire,  l^^t.  arripere  .  But,  Inf.  zz.  2. 
Lo  nolìro  autore  dimollra  l’ufficio  di  Calcabrina , fìngendo, 
che  s’mghermifca  con  Alichino, e  caggia  nella  pegola 
neutr.  paff.  ) 

Inghestada  .  V.  ingastada  . 

I,n ghiottimento  .  Lo  inghiottire .  Lat.  forbitio  .  Gr. 

fió(p»ua  . 

Per  Voragine  .  Lat.  vorago  .  Gr.^  .  Guid.  G.  La 

nave  tirata  dagl’  inghiottimenti  del  mare  fe  ne  vae  nelle 
pericolofe  balfezze  del  profondo.  Libr.  Re  pub.  Per  ifeampo 
del  fuo  comune  fi  gittóe  in  quello  inghiottimento  della 
terra . 

Inghiottire.  Ingoiare ,  Spignere  il  boccone  già  pel  gorgoz¬ 
zule  ,  Lat.  gliitire  ,  abforbere  ,  devorare  .  Gr.  ■x.amTrlvHv  ,  za- 
.  Tef  Br.  5.  6.  E  quando  ella  (  la  vipera  ) 
fente  il  diletto  della  luffuria,  ella  ilringe  co’  denti, e  mor¬ 
de  via  il  capo ,  e  quello  capo  inghiotte  dentro  dal  fuo 
corpo  .  Cr.  6.  91.  2.  Fattone  polvere,  fi  dia  {  il  pfiUo)  eoa 
uovo  da  inghiottire  .  Bern.  Ori.  z.  f».  i.  Lioni  ,  orli  ,  ele¬ 
fanti  ,  che  inghiottire  ,  Come  pillole  proprio  di  fpeziali  , 
Ci  doverebbon  tutti  ec.  F  5.  g.  7.  Inghiottifce  una  vacca 
intera,  e  un  bue  ,  Che  ’l  ventre  ha  affai  maggior  d’  ua 
grande  armario  .  Red.  conf.  i.  61.  Dopo  avere  inghiottita 
certa  polvere  di  mercurio  preparato,  fi  accorfe  il  sig. Con¬ 
te  ,  che  nel  palato  ,  e  nella  lingua  erano  a  lui  nate  alcu¬ 
ne  ulcerette  . 

$.  1.  E  fguratam.  Guid.  G.  9;.  Inghiottendo  li  rivi  del 
loro  fangue  la  bevitrice  terra  .  Annoi.  Vang.  Inghiottita  è 
la  morte  nella  vittoria  .  Dant.  Purg.  2.  Con  un  vafello 
fnelletto  ,  e  leggiero  Tanto  ,  che  1’  acqua  nulla  ne  ’n- 
ghiottiva  .  Galat.  64.  Se  tu  profferirai  le  lettere  ,  e  le  fil- 
labe  ec.  nè  anco  le  manicherai  ,  nè  inghiottirai  le  appic¬ 
cate  ,  e  impiadricciate  indeme  1’  una  colf  altra  .  Boez. 
Varcò.  I.  4-  Le  cui  ricchezze  già  s’  aveano  colla  fperanza, 
e  ingordigia  loro  inghiottite,  e  trangugiate  i  cagnotti  del¬ 
la  corte  .  ■  _ 

$.11.  Inghiottire  altrui  ,  vale  Sopraffarlo  di  molto  i  che 
anche  fi  direbbe  Mangiare  uno  vivo  .  Rim.  buri.  Alf.  Pazz. 
fon.  57.  Inghiottitaci  tu  ,  Varchi?  eh’  è  dato?  Eccoci  qui, 
no’  la  vogliafn  vedere  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  Al  nemica 
credutod  poca  gente, e  fvaligjata  inghiottire, il  rumor  del¬ 
le  trombe ,  il  luccicar  dell’  armi  ,  quanta  meno  afpettata 
cofa,  così  gli  ufeì  addofso  maggiore  . 

$.  III.  Inghiottire  ingiurie  o  fimili.,  figuratam.  vale  Sop¬ 
portarle  per  non  poter  fare  altro  .  Cavale.  Med.  cuor.  Nei  ter¬ 
zo  modo  la  pazienza  è  viziofa  ,  quando  f  uomo  per  ara- 


Ingenuità  ,  ingenuitade  ,  e  ingenuitate  .  bizione  ,  o  amore  di  regnare  patifee  ,  e  inghiottifce  mol 


Sincerità.  Lzt.  finceritas ,  ingenuitas  .  Gr.  Bern. 

Ori.  I.  5.  54.  AI  dn ,  come  perfona  valorofa  ,  Che  f  inge¬ 
nuità  non  fa  coprire  ,  Dide  ec.  Vit.  Piti.  5.  Colla  meded- 
ma  ingenuità  s’  adirò  colf  opera  ,  e  diffe  .  Gal.  Sijl.  270. 
Seguiteremo  col  noflro  signor  Simplicio  conofeiuto  da  me 
di  lunga  mano  per  uomo  di  fomma  ingenuità  . 

Ingenuo  .  Add.  Libero  dalla  fua  natività ,  Oppojlo  a  Liber¬ 
tine  .  Lat.  ingenuus  .  Gr.  tùyme  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  171. 
Indi  a  poco,  non  fenza  bialimo  di  Nerone,  fu  tolto  qua-^ 
fi  di  ragion  civile  Paris  iflrione  alla  zia  Domizia  da  lui 
fatto  prima  dichiarare  ingenuo  .  E  15.  221.  Efempio  me¬ 
morevole  ,  che  una  femmina  libertina  voleffe  falvare  con 
tanta  agonìa  gli  drani,  e  quafi  non  mai  conofeiuti ,  quan¬ 
do  gl’ingenui  uomini ,  cavalieri  ,  senatori  fenza  tormenti 
feoprivano  i  pià  cari  . 

V  Per  Sincero  .^Schietto.'L.zt.fincerus.  Gr. iMuSieAos .  Salvia, 
dtfe.  2.  34.  Diffe  con  ingenua  querela  il  Petrarca  . 

Ingerire  .  Neutr.  paff.  Intrometter  fi ,  Impacciar  fi  .  Lat.  fe 
ingerere^  fe  immifeere.  Plut.  Varch.Ercol.  pi. 

Il  che  fi  chiama  in  Firenze  ec.  far  l’omaccione,  e  talvolta 
fare  il  grande  ;  e  di  quelli  tali  fi  fuol  dire  ora,  ch’ei  gon¬ 
fiano  ,  e  ora ,  eh’  egli  fputano  tondo  ,  i  quali  quando  s’  in¬ 
gerivano  nelle  faccende  ec.fi  chiamavano  Repubbliconi  lar¬ 
ghi  in  cintura.  frV.d/yf.rtw.14.  .£  però  non  è  bene  ingerirli 
ne’fegreti  di  santa  Marta  . 

$.  In  fignific.  att.  per  Addurre  ,  Apportare  .  Lat.  afferre  . 
Gr.  impiinw  .  Er.  lac.  T.  6.  2.  25.  Luce  nuova  io  t’  inge- 
rifeo  . 

Ingessare.  Impiaflrar  con  geffo  .  Lat.  gypfo  illìnere  .  Gr. 
yv4?  Frane,  Sacch.  nov,  136.  Strofina  di  quà  ,  iu¬ 


te  cole,  e  fopporta  molti  difetti,  e  ingiurie  .  Caflett.óS. 
Inghiottendo  quella  poca  amaritudine  ,  fenza  la  quale 
non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  intendere  ,  e  del 
fa  pere . 

Inghiottito  .  Add.  da  Inghiottire  .  Lat.  devoratut .  Gr. 
y,ocaetl3p!)x^u^^ds  .  Sagg.  nat.  efp.  268.  Hanno  ne’  lor  ventri- 
g^li  maggior  copia  di  faffblini  inghiottiti .  Red.  Off.  an.  92. 
Ed  in  vero  potrei  feri  vere  di  effermi  accertato  ,  che  quel¬ 
le  pietruzzoIe_  inghiottite  dagli  uccelli  non  conferifeono  al¬ 
la  loro  nutrizione. 

Inghiottitore  .  Che  inghiotte  .  Lat.  devorator  .  Gr. 
Tcccmpoiyot .  Segn.  Cr/ft.  inflr.  g.  io.  15.  Quella  fentenza  , 
che  per  modo  di  nutrimento  fi  divorano  quedi  facrileghi 
inghiottitori  di  Gesà  Grido,  fi  didribuifee  per  tutti  i  fenfi. 

Inghirlandamento.  Lo  ’nghirlandare  .  Lat.  corona- 
mentum  ,  fertum  .  Gr.  Tupamaii  .  Frane.  Sacch.  nov,  17J. 
Veggendo  il  mulo  così  addobbato  co’  cavoli  innanzi ,  an¬ 
cora  piò  fi  maravigliavano,  dicendo/  che  inghirlandamen¬ 
to  è  quedo  ? 

Inghirlandare  .  Ornare  con  ghirlanda  .  Lat.  ferto  redi¬ 
mire  ,  coronare  .  Gr.  c‘i(pou'5if  .  Fir.  Af.  87.  Mi  venne  vedu¬ 
to  ec.  un  tabernacoletto  ec.  il  quale  era  dato  di  frefeo  tut¬ 
to  di  rofe  inghirlandato. 

Per  metaf.  Circondare  .  Lat.  circumdare  .  Gr.  on^- 
fidfkuv  .  Dant.  Purg.  13.  Virgilio  mi  venia  da  quella  ban¬ 
da  Della  cornice  ,  onde  cader  fi  puote  ,  Perche  da  nulla 
fponda  s’  inghirlanda  (  cioè  :  non  ha  fponde^  che  la  circon¬ 
dino  )  E  Par.  9.  Fuor  di  quel  mar  ,  che  la  terra  inghir¬ 
landa  .  Red.  Ditir.  14.  A  inghirlandar  le  tazze  or  m  ap¬ 
parecchio  . 

In- 
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Ix G  H  r  n  t  A  N»  A T  o  .  da  Inghirlandare  .  Lat.  /erto  cìr~ 
tumdatus  .  Gr.'  .  Bocc.  g.  p. />.  z,  Effi  eran  tut¬ 

ti  di  frondi  di  quercia  inghirlandati  .  Amet.  i6.  Eifi  tem¬ 
pli  in  qualunque  parte  di  loro  di  varie  fronde  inghirlan¬ 
dati  .  Gal.  SiJÌ. ji.  Ver  la  vivacità  .del  lume  taf^^imma- 
gine  apparirà  inghirlandata  di  molti  raggi  .  Red.  conf.  i. 
22p.  Il  paurofo  Tiberio  allora  quando  fentiva  tonare 
inghirlandato  di  alloro  ,  per  la  paura  fi  ficcava  in  una 
cantina. 

Ingiacare.  Mettere  il  giaco  \  e  non  che  nell'  alt.  fignific. 
fi  u.fa  anche  nel  neutr.  pafi',  Lat.  loncam  induere  .  Gr.  iori^en- 
.  Buon.  Pier.  ?.  4.  2.  E  che  s’ ingiachi  ,  S’un  gal¬ 
lo  canta  ,  o  ronza  una  zanzara  . 

Ingiallare  .  Far  giallo  .  Lat.  croco  tingere  ,  croceum 
reddere  .  Gr.  .  Lab.  207.  Alla  quale  ,  credo  con 

mine  rimbrotti  ,  ogni  volta  dicea  :  quello  velo  fu  poco 
ingiallato  . 

$■.  In  ftgnific.  neutr.  Divenir  giallo  ,  Lat.  fiavefeere  .  Gr. 
t^iSsoj.  .  Gr.  j.  15.  j.  Cogliefi  (  il  lino  )  quando  con 
maturo  colore  mgialla  .  But.  Purg.  2.  E  però  biancheggia 
r  autore  ,  e  poi  roffeggia  ,  e  poi  ingialla  .  Borgh.  Rtp. 
}^7:  Avend®  cura  non  pigli  fummo  jacciò  la  materia  non 
ingialli  . 

Ingiallire  .  Ingiàllare  ,  Lat.  fiavefeere  .  Gr.  ^ooròl^e- 
cr^M  .  Red.  efp.  nat.  50.  Quindi  dopo  qualche  giorno  co¬ 
mincia  appoco  appoco  ad  ingiallire  .  £  confi  1.  290.  Cre- 
feiuti  alla  grandezza  d’  un  uliva  ,  cominciano  ad  ingial¬ 
lire. 

Ingiardin  AT  o  .  V.  a.  Add.  Pieno  di  giardini  .  Lat.  po- 
mis  confitus  ,  pomariis  plenus  .  G.  K  p.  51 6.  3.  Era  il  piu 
bello  paefe  di  villate  ,  e  il  meglio  accafato  ,  e  ingiardina¬ 
to  ec.  che  altrettanta  terra ,  che  fofle  al  mondo  (  il  T.  Da- 
vanz.  legge  giardinato) 

Ingielare  .^Neutr.  Far  fi  gielo  ,  Farfi  freddo  .  Lat.  gela- 
ficere  .  Gr._  òtto  y-o.’mvtiyvv^aA .  Frane.  Sacch.  rim.  Ri¬ 

der  li  colli,  poiché ’l  verno  ingiela  . 

Ingigliare.  Neutr.  F  tonr  di  gigli .  Lat.  liliis  crnari  .  Gr. 
jteiwif  xctoKKocrpéia-ScLC  .  Dant.  Par.  18.  L'  altra  beatitudo  , 
che  contenta  Pareva  ,  prima  d’ ingigliarli  all’  emme,  Con 
poco  moto  feguitò  la^’mprenta  .  But.  ivi  :  Che  contenta 
parca  d  ingigliarli  all  emme  ,  cioè  ,  che  prima  parevano 
Itàre  contenti  d’  edere  corona  formata  di  gigli  in  full’  em¬ 
me  ec. 

Inginocchiare.  Neutr.  pajf.  Por  fi  in  terra  colle  ginocchia 
per  fiommiffione.  Lzt.  genufiePlere  adgeniculari lertull.  Gr. 
ynyd^tSieu  .  Dant.  Purg.  ip.  Io  m’  era  inginocchiato,  e  vo- 
Jea  dire  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Siccome  d’  inginocchiarli ,  e 
di  levarli  di  capo  ,  e  di  fare  altri  legni  di  riverenza.  Pa[f. 
71.  Dinanzi  alla  quale  (  tmrnagme  )  riverentemente  ingi¬ 
nocchiandoli  ec.  domando  mifericordia  ,  e  perdonanza  del 
grande  fallo ,  che  commeifo  avea .  Bocc.  vit.  Dant.  60.  Sa¬ 
lamene  ec.  per  piacere  a  una  femmina  s’  inginocchiò  ,  e 
adorò  Balam . 

Ijp^G inocchi  ata  .  Fineflra  ferrata  in  modo  ,  che  i  ferri 
fiportino  in  fuori  .  Lzt.  clathri  ferrei  prommenteSf  vel  projeEii, 
Salv.  Granch.  2.2.  State  alla  inginocchiata,  che  riefee  Sul- 
1  orto. 

$.  Per  r  Atto  fi  inginocchìarfi .  Lat.  genufl..cxio  .  Tratt.gov. 
fam.  3j.  Aiutala  (  l  anima  )  orare  faccendoti  piccola  in¬ 
ginocchiata  ,  perocché  quanto  tu  vai  piu  balla  ,  elfa  va 
più  alta  . 

Inginocchiato  .  Add.  da  Inginocchiare  .  Lat.  in  genua 
procumbens- .  Gr.  yam^ópeeMoe  .  Dittam.  4.  2,  Ed  elfo  ingi¬ 
nocchiato  fiar  tra  loro  .  Albert.  185.  E  con  giurazione  ,  e 
faramenti  inginocchiati,  e  colle  lagrime  negli  occhi  fiamo. 
apparecchiati  d’  ubbidire .  Co//.  Ab.  Ifac.  ii.  Molte  volte  fi 
truova  r  uomo  inginocchiato  nell’  orazione  .  Bern.  Ori.  i., 

I.  32.  Al  fin  delle  parole  inginocchiata  Innanzi  a  Carlo 
attende  alla  rifpofia. 

Inginocchiatoio  .  Arnefe  di  legno  per  ufo  fi  inginoc- 
chiarvifì  fu  .  Geli.  Sport.  5.  i.  E  nafeofila  fotto^  quello  ingi¬ 
nocchiatoio,  che  è  dentro  alla  porta. 
Inginocchiazione.  Lo  'nginoechiarfi  .  Lat.  genicula- 
tto  Tertull.  Gr.  's>gocng.witiaii  .  Frane.  Sacch.  nov.  2p.  Venen¬ 
do  alla  feconda  inginocchiazione  . 

Inginocchione,  e  inginocchio  NI,  che  anche  fi 
fcrtve  Gl  nocchi  ONE  ,  e  in  ginocchioni. 
Avverb.  Colle  ginocchia  in  terra  .  Lat.  fiexis  genibus.  .  S.  Gri- 
foft.  E  vedendo,  che  così  era  la  volontà  di  Dio,,  pofefi  in- 
ginocchione  ,  ed  orde  .  Rim.  ant.  Guitt.  pj.  Inginocchion 
mi  gitto  a  voi  davante  .  Bocc.  nov.  ip.  34.  E  inginocchion 
dinanzi  al  Soldan  gittatofi,  quali  ad  un’ora  la  mafchil  vo¬ 
ce  ,  e  il  piu  non ^ voler  mafehio  parere  fi  partì.  Dant.  Inf, 

IO.  Credo,  che  s’  era  inginocchÌQn*levata . 

In^  IO  CON  DO.  Add.  Contrario  di  Giocondo.  L^t.  injucundus. 
Gr.^  avànc,  Boez.  Varch.  x.  5.  E  fc  tu  ,  quando  ella  è  pie- 
na  ,  volcm  con  foverchie  cole  aggravarla  ,  tutto  quello  , 
che  di  fopra  vi  metterai ,  farà  o.  ingiocondo  ,  o  nocevole. 
Gal.  Stft.  270.  Non  e  bene  adunque  cimentarli  con  fimili, 
e  tanto  meno^  quanto  la  pratica  loro  è  non  folamente  in¬ 
gioconda,  ma  pericolofa  ancora. 

Ingiovaniti  E  .  Divenir  giovane  ,  Ringiovanire.  Lat. /«- 
venefene  .  Gr.  nccuiStcu  .  Petr.  uom.  ili.  Difpregiate  le  co¬ 
le  civili  ,  attendea  alle  cofe  di  battaglie  ,  e  pareagli  in¬ 
giovanire  per  r  efercizio  dell’  armi  .  f^ijì.  Filofof.  c.  S. 
Ogni  vizio  almeno  per  impotenza  s’  invecchia  ;  folo  1'  a- 
varizia  fempre  ingiovani.^ce ,  g  in  volontà, e  in  operazione. 
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In  GT  u'  .  Poflo  avverbialm.  Già ,  Alla  china  ,  Verfo  la  parte 
inferiore  .  Lat.  deorfum  ,  infra  ,  Gr,  KÓ.<m  .  Bocc.  nov.  73. 13, 
^landrino  ec.  lì  levò  ,  e  chiamati  i  compagni  ec.  e  nei 
Mugnon  difcefi ,  cominciarono  ad  andare  in  giù  della  pie¬ 
tra  cercando  .  Dant.  Inf.  24.  1’  era  volto  in  giù  ,  ma  gli 
occhi  VÌVI  Non  potean  ire  al  fondo  per  1’  ofeuro  .  £  31. 
U  una  catena  ,  che  ’l  teneva  avvinto  Dal  collo  in  giù  . 

r.p.  3.1.  1  er  Io  montuofo  fanno  cavalli)  miglior  gam¬ 
ba  per  1  efercizio  dell  andare  in  fu,  ed  in  giù. 

1.  Si  fife  anche  In  giue  .  Dant.  Purg.  12.  E  amendue 
Uia  mofiravarn  ,  come  eravam  leggieri  ,  Quando  mi  dif- 
le:  volgi  gli  occhi  in  gme. 

,  IL  Correre  ,  0  Andare  l'  acqua  alla  'ngtà  ,  0  all'  in., 
giu  ,  vale  Andar  la  co  fa  come  ella  debbe  ,  0  come  ella  va 
Bocc.  nov.  z6.  18.  Ma  lodato  fia  Iddio  ,  c  il  mio  avvedi 
mento  ,  1  acqua  è  pur  corfa  alla  ingiù  ,  come  ella  dove¬ 
va  .  Cecch.  Dot.  1.  I.  Ed  alla  fine  firacco  ,  Veggendo  , 
eh  era  un  predicar  tra  porri ,  Lafciai  andar  1’  acqua  al- 
1  ingiù  .  ,  ^ 

Int}iugnere  .  Congiugnere  .  Lat.  con/ungere  ,  injungere  . 
Gir.  cruffiym  .  Declam.  Quintil.  C.  I  loro  orti  s’  ingiugne- 
vano  infieme  ,  fuorché  una  fiepe  gli  divideva  . 

Per  Commettere  ,  Ordinare,  Comandare.  Lat.  manda¬ 
re  ,  practpere  .  Gr.  ìmaiAay  .  Bocc.  nov.  i.  Quando  la 
Rema  mgiunfe  a  Filofirato  ,  che  novellafle  .  Mirac.  Mad. 
M.  E  ingiunfeli,  che  egli  lo  dovefie  dire  agli  altri  .  Mae- 
Jtruzz.  i.  32.  Nota  ,  che  lo  inferiore  puote  lalTare  la  peni¬ 
tenza  ingiunta  dal  fupenore  .  Pajf.  83.  Io  t’  ingiungo  per 
penitenzia,  che  tu  m’afpetti,  e  torni  a  me  fatta  la  fecon¬ 
da  predica. 

Ingiuncare  .  Giuncare  ,  Lat.  funets  obtegere  •  Petr,  canz- 
9.  3.  O  caletta,  o  fpelunca  Di  verdi  fiondi  ingiunca  . 

§.  F  neutr.  pajf.  Petr.  fon.  134.  Ma  perchè  ’l  mio  ter- 
ren  più  non  s,  ingiunca  Dell’  umor  di  quel  fafib  (  qui  fi- 
guratam.  ) 

Ingiunto.  Add.  da  Ingiugnere.  Lat.  iniunSus,  conjunBus. 
Red.  leu.  2.  108.  Vorrei ,  che  ella,  mi  faceffe  il  favore  cH 
portare  ec,  l’ ingiunta  lettera. 

§.  £er  CommeJJo  ,  Ordimta.  ,  Comandato  .  Lat.  manda- 
tus  .  Gr.  ivvc<mKp,m!  .  Mor.  S.  Grog.  leu.  l.  Alla  quale 
ancora  tu  eri  venuto  ,  per  la.  legazione  a  te  ingiunta  . 
Maefiruzz.  i.  32!  Nota  ,  ebe  lo  inferiore  puote  lalfare 
la  penitenza  ingiunta  dal  fuperiore  ,  s’  ella  fu  ingiunta 
m  calo  ,  che  lo  inferiore  potea  imporre  quella  penitcn- 

ZIH  É 

•  Offefa  volontaria  contra  il  dovere  ,  Lat.  injuria. 
Gr.  ocà'ix.ix  .  But.  Inf.  1 1.  i.  Ingiuria  è  fine  d’  ogni  peccato, 
che  procede  dalla  malizia,  e  che  è  odiato  da  Dio 3. e  que-^ 
Ita  ingiuria  o  fi  fa  con  forza  ,  o  con  froda  .  £  apprejja  : 
Ingiuria  è  ogni  atto ,  fatto  contra  ragione ,  onde  bene  dif- 
fe  ,  quando  dille  ;  ingiurie  fon  quelle  che  ovvero  con 
villania  offendono  gli  orecchi  ,  o  con  percotimento  offen¬ 
dono.  Io  corposo  con  altra  fozzezza  macchiano  la  vita, al¬ 
trui  .  Albert.  27.  Lo  rimedio  delle  ingiurie  è  dimenticarle. 
Bocc.  nov.  Ma  nella  mente  tornandofi  chi  egli  era, 

e  qual  folle  1’  ingiuria  ricevuta  ec.  fiette  nel  fuo  proponi¬ 
mento  fermo  ,  Lab..  5.  Parendomi  oltraggio  ,  e  ingiuria 
fanza  _  averla  meritata  ,  ricevere  .  Dant.  Inf.  ii.  D’  ogni 
malizia  ,  eh’  odio  in  cielo  acquifia  ,  Ingiuria  è  il  fine  .  E 
Par.  -7.  E  così  nulla  fu  di  tanta  ingiura  (  qui  ingiura  in 
vece  ei^  ingiuria  per  la  rima  )  Petr,  fon.  zo.  Ma  quella  ingiu¬ 
ria  già  lunge  mi  fprona. 

Per  metaf.  Ciré,  Geli,  i,  22.  La  natura  ec.  non  vi  ha 
fatm  ancora  cala  ,  o  abitazione  alcuna  propria  ,  dove  voi 
pomate  difendervi  daH’ingiurie  de’  tempi  . 

Ing  I  u  R  XANTE  .  Che  fa  ingiuria.  Lat.  injurice  illator  .  Gr, 
<j0Q/.Tyii ,  Maefiruzz.  2.  9.7.  E  della  materia  degl’ ingiurian- 
ti  vedila  nel  capitolo  della  pazienzia  .,  Ztbald.  Andr.  117, 
Litigatore,  difeordiàtore  ,  e  ingiuriante  . 

Ingiuriare  .  Nuocere  ad  altrui  J pantaneamente  fuori  ,  0 
contra  quello  ,  che  determina  la  legge  ,  Fare  ingiuria  ,  Lat. 
injuriam  facere  ,  injuriam  infene  .  Gr.  «Lfjcd/  .  Bocc.  nov. 
78,  2.  Senza  volere  foprabbondando  oltre  la  convenevo¬ 
lezza  della  vendetta  ingiuriare  .  £  leu.  Pin.  Rofi,  272.  Ac¬ 
ciocché  foPo  non  crediate  nell’  efilio  della  fortuna  effer  in¬ 
giuriato  .  Pafi.  155,  E  più  grave  peccato  è  lo  ’ngiuriare 
altrui  per  p-ltraggio  ,  o^ per  propia  fuperbia  ,  che  non  fa¬ 
rebbe  per  impazienza  d’ingiuria  ricevuta.  Ovvid.Pifi.  Deh 
non  la  ingiuria, re^,  perocché  ella  fu  già  mia  .  G.  F.  7.  12. 

Vefeovo  d’ Arezzo  ec.  perchè  non  era  in  accordo 
co  Ghibellini  Aretini  ec.  perocché  gl’ ingiuriavano  lue  ter¬ 
re,  e  fuo  vefeovado,  si  diede  in  guardia  lue  terre  agli  ufci- 
ti  Guelfi  di  ’Eirenze  .  Nov.  ant.  66.  i.  Maeftro  ,  io  ho  ve¬ 
duto  cola  ,  che  mi  difpiace  ,  e  ingiuria  l’anima  mia  mol¬ 
to  ,  eh  10  vidi  un  vecchio  di  grandiffimo  tempo  fare  lai¬ 
de  mattezze . 

Ingiuriato.  Add.  Che  ha  ricevuta  ingiuria  ,  Lat.  injurià 
affcBus  ,  Gr.  xS'iku^uc  .  D.  Gio:  Celi,  leu,  23.  Leva  di  cro¬ 
ce  con  Nicodemo  i  tribulati  ,  e  ingiuriati  ,  e  conculcati  . 
Caf  Injìr.  Card.  Caraff.  io.  Se  la  Maefià  fua  ,  tenendoli 
per  la  tnegua  rotta  ingiuriata  ,  ayeffe  ec.  Galat.  45.  Sic¬ 
ché  dello  ingiuriato  fi  fa  alcuna  filma  ,  e  dello  fchernito 
ninna  ,  o  piccoliffima  (  qui  in  forza  di  /ufi.  ) 

I N  G  I  u  r  I  AT  ORE.  Che  ingiuria  .  Lat.  tnjuriofut  ,  infurile 
illator  .  Gr.  ùSikoì  ,  vfiqj.Ti]s  .■  Efp,  Fang.  Io  fui  prima  be- 
ftemmiatore  ,  e  perfeguitatore  ,  e  ingiuriatore  di  Crifto  . 
Petr.  uom.  ili.  Mandati  innanzi  ambafeiadori  a  Roma,  do- 

man- 
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mandando  i  Fabj  ingiuriatori  cc.  Maejìmzz.  i.j.xo.  I  prc- 
fantuqfi  per  !a  fortuna  di  fuori  diventano  piu  dilpetti  ,  e 

ingiuriatori  degli  altri  .  ...  ^  . 

In!ciuriosar<eNTE.  Avverb.  Con  tngiurm  .  Lat.  tn)U- 
ùosè  .  Gr.  .  Bocc,  nov.  19.  ^5.  Ingiunofamente  do¬ 

mandandolo  ,  quando  mai  ec.  con  lei  giaciuto  folFe .  ?etr, 
tiom.  ili-  Cammino  cacciato  della  patria  ingiuriofamente  . 
Com.  Par.  17.  Per  certificar  ciò,  che  ec.  il  figliuol  di  Gio¬ 
ve  ingiuriofamente  gli  aveva  detto. 

1 H  GIU  piOSissiM  AMENTE  .  Superi,  d  Ingiuriofamente. 
S.Ag.  C.D.  Vilifiimamente,  e  ingiuriofiffimamente  è  chia¬ 
mato  pecunia  colui  ,  di  cui  fon  tutte  le  cofe  .  .  . 

Ingiurioso  .  Add.  Che  apporta  tngiuna  .  Lat. injunofus , 
injurius  .  Gr.  àSooos  ,  %ayLoioyis  .  Petr.  canz-  ir.  7.  Rade  vol¬ 
te  adivien  ,  eh’  all’  alte  imprefe  Fortuna  ingiuriofa  non 
contralti  («oè  ingmjìa)  E  18.2.  Non  perdi’  io  non  m’ av- 
veggia  Quanto  mia  laude  è  ingiuriofa  a  voi  .  Bocc.  nov.18. 
44.  Vergognandoli  forte  di  parole  ingiuriofe  già  da  lui  ver- 
fo  il  conte  ragazzo  ufate  , 

Ingiù  RIUZZA  .  Dim.  d"  Ingiuria  .  Tratt.  gov.  farn.  82. 
Infegnare  fi  vuole  loro  elfere  pronti  al  perdonare  cialcuna 
ingiunuzza  ,  e  non  ne  tare  ad  altri  . 

Jn  giu  so  .  Avverb.  Lo  jìeffo^  che  Ingiù  .  Lat.  deorfum  . 
Gr.  yodatà  ,  Dant.  Inf.  27.  Io  era  in  giufo  ancora  attento  , 
e  chino  ,  Tef  Br.z.  40.  Cioè  rnirando  il  cerchio  per  mez¬ 
zo  diritta  linea  ,  di  fu  in  giufo  ,  o  di  giù  in  fufo  . 

Ingiustamente  .  Avverb.  Non  giujìamente  ,  Fuor  del  ^ 
giujìo  .  Lat,  injujìè  ,  Gr.  .  _G.  K  12.  57.  4.  Fatto  ri¬ 

comperare  più  di  noftri  cittadini  li  più  ingiultamente,  lot¬ 
to  titolo  di  peccato  di  resta  .  Bocc.  nov.  98.  15.  Quanto  tu 
ragionevolmente  ami  Sofronia, ,  tanto  in.giufiamente  della 
fortuna  ti  duoli  .  Dant.  par.  4.  Che  1’  avea  fatto  ingiuila- 
mente  fello  .  Ciré.  Geli.  9.  211.  Tu  vedrai  operare  ingiu- 
ftamente  alla  maggior  parte  ,  dalla  quale  fi  debbe  Tempre 
pigliare  1’  occalione  di  fare  il  giudicio^  delle  cofe  . 

Ingiustissimamente.  Superi,  d' Ingiufiamente .  Guicc, 
fior,  2.  65.  Rellituita  a’  Pifani  la  libertà  ufurpata  loro  in- 
giufiilfimamente  .  ,  „  .  r  ■  „ 

Ingiustissimo  •  Superi,  d  Ingiufio  .  Lat.  m/ujhjfimus  . 

Gr.  àSimmaus .  Alam.Gir.  6.  155.  Ingiufiiffimo  certo  ,  ma 
non  tale,  Che  fi  pofia  biafmar  da  dritta  mente  .  Ar.  Tur. 

2.  I.  Ingiuftitfimo  amor  ,  perchè  sì  raro  Corrifpondenti  fai 
noftri  deliri  l  .  . 

Ingiustizia  .  Interamente  il  contrario  di  Giuflizta  .  Lat. 
injufiitìa  .  Gr.  ùSìtùa  .  G.  F.  ii.  142.  i.  Onde  il  Re  di  Fran¬ 
cia  fu  molto  riprefo  d’  ingiuftizia  .  Amm.  ani.  5:?.  i.  tit. 
La  ’ngiurtizia  torna  fopra  colui  ,  che  la  fa  .  Paff.  95.  Le 
mie  ingmftizie  ,  cioè  1  miei  peccati  ,  che  io  ingiuftamen- 
te  feci  °ec.  'Tratt.  pece.  mort.  Ingiuftizia  è  fare  le  grandi ,  e 
grolle  ruberie  ,  come  fanno  i  tiranni  a’  lor  Ridditi  .  Bern. 
Ori.  I.  2ò.  31.  Tu  fai  ,  che  1’  ingiuftizia  ,  cugin  mio  ,  E 
le  cofe  mal  fatte  ha  in  odio  Iddio  .  _ 

Ingiusto  •  Add.  Non  giuflo  .  Lat.  injuflus  .  Gr.  aSmoc  . 
Tef.  Br.6.z%-  E'  detto  ingiurio  quegli  ,  che  fae  contr’  alla 
legge  ,  e  quegli  ,  che  palla  la  natura  dell’  agguagìiànza  , 
e  quegli  ,  che  fi  mette  a  guadagni  non  liciti  ,  nè  onelii  . 
G.  E.  io.  72.  2.  E  nota  ingiulia ,  e  non  provveduta  legge. 
Dant.  Inf.  15.  Ingiufto  fece  rne  contr’ a  me  giulio  .  Petr. 
cap.  I.  Nerone  è  il  terzo  difpietato  ,  e  ingiufto .  Recf.  confi. 
I.  182.  Ella  è  certamente  un’  accufa  molto  ingiulia  . 

Inglorioso  .  T.  L.  Add,  Senza  gloria  .  Lat.  inglorius  .  Gr. 

Taff.  Ger.  6.  5.  Non  farà  già  ,  che  ,  fenza  oprar  la 
fpada  ,  Ingloriofo  ,  e  invendicato  io  cada  .  Segn.  Mann. 
Marz.ip.^.  Dopo  morte  dovea  reftare  per  molti  fecoli  in¬ 
cognito  ,  ingloriofo  ,  e  |)oco  men  eh’  io  non  dilfi  dimen¬ 
ticato  dalla  divozione  de’  popoli  . 

Ingluvie,  y.  L.  Voracità  .  Lat.  ingluvie^  .  Gr.  Xaupuxp’ytA . 
Maefiruz,z.  2.  12.  4.  La  ’ngluyie  del  ventre  provoca  la  luf- 
furia.  E  apprefio:  La ’ngluvie  del  ventre  ogni  buona  opC'- 
razione  rifolve ,  c  disfa  .  Buon,  Pier,  5.  4.  3.  Qual  per  fu- 
perbia  ontofa  ,  ed  alterezza  ,  Qual  per  ingorda  ingluvie 
di  fapori  . 

Ingobbire.  Neutr,  Divenir  gobbo  ,  gfiibburn  fiiert  ,  Gr. 
XL//)TÒy  ,  Y-ofiov  . 

$.  E  figuratam.  Guitt.  lett.  i.  Se  lo  corpo  gli  è  fatto  rit¬ 
to  ,  ingobbire  lo  fpirito  ,  e  l’ intelletto  ,  e  tptto  il  fuo 
penfieri  in  terra  affoga  , 

Ingo  F  F  A  R  E  .  V.  A,  Dar  degl'  ingoffi  .  Lat.  alapas  infigere  . 
Gr.  Y.ovSùXns  irrQlficu  ,  Frane.  Sacch.  nov.  Il  Vefeovo 
s’  ai^isò  di  mazzicare  ,  e  non  fece  ragione  d’  elfere  in- 
gofiàto  .  E  nov.  84.  Mino  corre  addolfo  alla  donna  ,  e  co¬ 
mincia  a  ingolfare  . 

Ingoffo.  Picchiata  ,  come  Mufione  ,  Rugiohne  ,  Grifone  , 
Punzone  ,  0^  colpi  fimili  .  Lat.  alapa  .  Gr.  nóvhf^os  .  Pataff. 
I.  Fate  agl  ingoffi  ,  che  fiele  del  pari  .  Morg.  19.  1:^4. 
Margutte  quando  udì  quefta  novella  ,  Diceva  : .  io  voglio 
andar  per  qualche  ingolfo  .  E  z6.  77.  Dando,  e  togliendo 
di  maturi  ingoffi  . 

§.  Ingoffo  ,  per  Boccone  gittata  altrui  in  gola  per  farlo  tace¬ 
re  i  onde  figuratam.  fi  prende  per  Donativo  ,  Prefente  .  Tac. 
Dav.  Pofi.  45  j.  E  con  tal  palio  gittate  in  gola  .  Con  que¬ 
llo  ingoffo  era  detto  più  breve  ,  e  proprio  ;  voce  Fio¬ 
rentina  non  goffa  ,  ma  compotla  ec.  di  tre  ;  in  gulam 
offa  . 

Ingoiare.  Inghiottire  .  Lat.  glutire  ,  devorare  .  Gr.  x«<7k- 
rTimy  ,  .  Ar.  Pur.  1 5.  45.  Molti  ne  fquarta  ,  e  vi¬ 

vo  akun  ne  ’ngoia  .  E  17.  45.  Ma  vattene  per  Dio ,  vat- 
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tene  figlio  ,  Che  1’  orco  non  ti  lenta  ,  e  non  t’  ingoj  . 
Morg.  18.  lói.  E  balla  un  bigonciuol  così  tra  noi  ,  Orche 
non  c’  è  il  gigante  ,  che  c  ingoj  . 

§.  Per  metaf,  Tac.  Dav.ann.  4.  84.  DilTe  piano  a  Tiberio 
cenante  con  Drufo  :  Drufo  t’  avvelena  nella  prima  tazza, 
non  la  bere  .  Il  vecchio  per  tale  inganno  la  prete ,  e  por¬ 
te  al  figliuolo  ,  il  quale  ,  come  giovane  ,  la  tracannò  ;  e 
tanto  più  fece  credere  d’  efferfi  per  paura  ,  e  vergogna  in¬ 
goiata  la  morte  ,  che  al  padre  raefcea  .  £  11.  i;^!.  Ogni 
cola  ingoierebbono  i  potenti  ,  fe  non  fuffero  gli  avvocati. 
Sen.  ben.  Varch.  6.  2j.  Una  altiffima  buca  s’  ingoj  cotanti 
Dii  (  qui  neutr.  paff.  ) 

Ingo  r  ATO  .  Add.  da  Ingoiare  .  Lat.  devoratus.,  glutitus.  Gr. 

.  Boez.  Varch.  g.  i.  Le  cole  ,  che  reftano  a 
dirli  ,  fono  di  maniera  ,  che  melfe  in  bocca  ,  e  allaggia- 
te  così  un  poco  ,  pare  ,  che  pungano  ,  e  fiano  afpre  al¬ 
quanto  ,  ma  ingoiate  ,  e  mandate  giù  ,  divengono  dolci  , 
e  foavi  .  Red.  Inf.  72.  Infino  a  tanto  che  il  capo  del  luc¬ 
cio  ingoiato  ,  ed  introdotto  nello  Itomaco  ,  a  poco  a  poco 
s’  intenerifea  . 

I  N  G  o  I  AT  o  R  E  .  Che  ingoia  ,  Lat.  *  devorator  .  Gr.  nampei- 
yos .  Malm.  io.  i.  Quanti  ci  (op  ,  che  veftorto  armatura  , 
Dottor  di  fcherraa  ,  ingoiator  di  fcuole  .  Buon.  Pier.  2.  4. 
15.  Che  le  fogne  Folfer  elfi  medelnii  ,  fpeffe  volte  Di 
tutte  1’  acque  noftre  ingoiatori  .  E  g.  4.  g.  Riconofeiuta 
ho  la  loquela  al  certo  Di  quei  divoramonti ,  e  ingoiatori 
De’  foldati  di  dianzi  . 

Ingolfare  .  Neutr.  paff.  Formare  un  golfo  ^  Entrare  tra 
terra  ,  e  terra  .  Stor.  Eur.g.^^.  Tutta  quefta  fi  chiama  og¬ 
gi  Danimarca  ec.  la  quale  circondando  quello  regno  quali 
per  tutto  ,  lo  divide  ancora  in  più  parti  ,  dove  con  di- 
flanzie  non  molto  piccole  ,  e  dove  con  brevi  ,  e  ftretti 
canali  ,  fecondochè  i  feni  s’  ingolfano  fra  la  terra  ,  e  gli 
fcogli  ec.  E  5.  106.  In  quello  medelìmo  lito  s’  ingolfa  il 
predetto  mare  di  Ponente  in  un  grandiffimo  feno  lungo  ^ 
largo  ,  e  profondo  . 

§.  I.  Per  Entrare  addentro  .  Lat.  alto  fe  fi  committere  . 
Gr.  ^ukatcoh  fietSo!  daS'ómv  .  Serd.  fior.  i.  5.  Non  avevano 
ardimento  di  difeoftarfi  dal  lido  ,  e  d’  ingolfarli  per  entro 
r  oceano  .  E  2.  58.  Prefero  più  lunga  volta  ,  ed  ingolfati- 
fi  in  alto  mare  ec.  furono  da’  venti  traportati  a  villa  eli 
terra  . 

§,  IL  Per  metaf,  Profondarfi  ,  Applicarfi  di  tutta  forza  et 
checcheffia  .  Lat.  fe  totum  dare  ,  ingurgitare  .  Gr.  nrivuyi 
aiXiir  vh  mvi  .  Tac,  Dav..  vit.  Agr.  g8j.  Ricordomi  , 
eh’  ei  foleva  dire  ,  che  nella  prim.a  giovinezza  s’  ingolfa¬ 
va  nella  filofofia  .  Sagg.nat.  efp.  217.  Noi  non  fiamo  •  fiati 
fin  ora  cotanto  arditi  d’  ingolfarci  per  elfo  . 

Ingolfato  .  Add.  da  Ingolfare  .  Lat.  deditus  .  Gr.  hS'o- 
$els  .  Varch,  fior.  Per  elferli  fenza  rifpetto  ,  o  riguardo  al¬ 
cuno  avere,  troppo’  ingolfati  (come  fi  ufa  dire  )  nello  fla¬ 
to  .  Buon.  Fi^r,  g,  g.  12.  E  ingolfatomi  alfin  di  tuffo  in 
tuffo  Nella  fcapigliatura  . 

Ingollare  .  Inghiottire  fenza  mafiicare  ,  e  ingordamente . 
glutire  ,  devorare  .  Gr.  xxau-Trlyny  ,  xumfipcx^'iìfnv  .  Dit- 
tam.  I.  9.  Che  fempre  tira  ,  e  ciò  ,  che  prende  ,  ingolla  . 
ftbr.  Sagr.  Quelli  fon  propriamente  ghiottoni  ,  che  tutto 
ingollano  ,  come  nibbio  Tua  preda  .  Sen.  Pi  fi.  Credi  tu  , 
che  1’  altre  cofe  piene  di  fracidume  ,  che  i  ghiottoni  in- 
gorgiano,  ed  ingollano,  tantollo  che  1’  hanno  gittate  fulla 
bragia  ,  fi  poffano  nel  corpo  llendere  fanza  nociniento  ? 
Malm  r.  6.  Ma  che  ,  ficcome  ad  un  ,  che  fempre  ingolla 
Del  ben  di  Dio,  e  trinca  del  migliore  ec.  Menz.fat.  1.  E 
vedi  come  i  meglio  ufìzj  ingolla  Chi  canta  in  quilio  il 
Lirie  eleifonne  (  qui  per  metaf.') 

Ingomberare,  e  INGOMBRARE  .  Occupare  ;  e  fi  dice 
propriamente  del  Mettere  cofa  in  alcuna  luogo  ,  che  ne  'mpe- 
difca  /’  ufo  di  prima  .  Lat.  occupare  ,  impedire .  Gr.  xxmKxfjc- 
fidmr  ,  ìpLToS'l^eiy.  .  Liv.  M.  Elli  fue  improcciato  per  lo 
palio  ,  che  i  nemici  aveano  prefo  ,  e  ingombrato  .  Petr. 
fon.  IO.  D’  amorofi  penfieri  il  cor  ne  ’ngombra.  Menz.  rm. 
I.  iig.  E  ’}  fuon  ,  che  1’  aere  ingombra  Chiara  tra  noi  fa 
fede  ee. 

§.  Per  Impedire  femplicemente .  Lat.  impedire.  Dant.Purg. 
3,  Ora  fe  innanzi  a  me  nulla  s’  adombra  ,  Non  ti  mara¬ 
vigliar  più  che  de’  cieli  ,  Che  1’  uno  all’  altro  raggio  non 
ingombra  .  ffn*. /o>?.  go.  Nè  altro  impedimento,  ond’  io 
mi  lagni  ,  Qualunque  più  l’ umana  villa  ingombra ,  Quo¬ 
to  d’  un  vel  . 

Ingomberato,  e  ingombrato  .  Add.  da  ìngombe- 
rare  ,  e  Ingombrare  .  Lat.  impeditur  .  Gr.  ipcvoSicr^HC  .  Sazg. 
Yiat.efp.ì..  Siccome  anche  per  elfere  aperta,  e  libera  (  f  a- 
ria  )  o  ingombrata  da  nuvoli  ,  o  gravata  di  nebbia  fi  fa 
più  rara  .  • 

Incomberò,  d.  ingombro. 

I n G o_M bramento  .  Lo  'ngombrare  ,  Occupamento  ,  Jm- 
pacciamento  .  Lat.  impeditio  .  Gr.  ifacróftoy.  Sen.  Pifì.  E  que¬ 
llo  cotale  è  dilibero  di  tutte  necelTitadi ,  e  di  tutti  ingom¬ 
bramenti  .  Borgh.  Rip.  32.  Dove  in  alcun  modo  non  può 
aver  luogo  la  fcultura  ec.  per  lo  ingombramento  del 
luogo  . 

Ingombrare  .  v.  incomberà  re. 

Ingombrato  .  v.  ingomberato  . 

Ingombri'o  .  V  ingombrare.  Lat.  impeditio,  Gr.  fpuiróS'tw. 
Din.  Comp.  3.  63.  Davano  impedimento  per  Io  in^’cmbrio 
faceano  ,  che  impedivano  i  fanti  ,  e  gli  andatoti  .  Vit. 
Bari.  43.  S  egli  è  male  ,  o  d’  ingombrio  all’  animo  ,  per¬ 
ché 
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•  chè  mi  vu®’  tu  del  male  caricai^  ?  E  4^.  Il  tuo  dimenti¬ 
cava  per  lo  hnc  circunclamento  eh’  egli  avea  di  no- 
Itro  Signore  Giesu  Grillo  ,  che  ’l  guardava  d’  ogni  in- 
gombrio .  ° 

Ingombro  .  Sufi.  Ingombeamento  .  Lat.  impeditio  .  GrAu~ 
.  Agn.Eand.  25.  _E  quello  fi  può  fenza  pericolo  fer- 
bare  fanza  noia  ,  0  fatica  ,  e  fanza  finiftro  ,  o  troppo  in¬ 
gombro  della  cafa  ,  Duta'nn-  i.  17.  E  Sanniti  ,  e  Latin 
davano  ingombro  . 

Ingombro^  c  ingomeero  .  Add.  Ingombfato  ,  Lat. 
lynpcditus  •  Gr,^  .  Tyatt.  fcgY,  cof.  domi.  Sembra  lo¬ 

ro  di  avere  gli  occhi  Tempre  ingombri  di  un  folto  sfavil¬ 
lamento  .  Buon.  Fier.  5.  4.  3.  Ond’  eran  graa  montagne 
tutte  ingombre  . 

In^onnellato  •  Add,  Idejìito  di  gonnella ,  Lat.  tunicatus  . 
Gr.  x^mmopoi  .  Vit.  SS.  Pad.  z.  229.  Quanti  fono  ,  che 
non  hanno  di  che  coprirli ,  e  dove  dillender  gli  piedi  ,  ma 
dormono  ingonnellati  tremando  .  . 

Ingorbiare.  MeUer  la  gorbia  .  fertum  bacalo  pr^- 
figere  .  Pataff.  9.  L  poi  ingorbierò  la  pedoncina  .  • 

1 O  R  D  A  M  E  N  TE.  Avvtrb.  Con  ingordigia  .  Lat.  av-idè  . 
(nY.  iTriSuiAnaiKCiis .  Red.  Inf,  41,  L’  uva  ,  e  in  particolare  la 
mofcadella  ,  troppo  ingordamente  la  divorano  . 

Per  fimilit.  _M.  V.  3.  56.  E  quello  avvenne  ,  perchè 
tutti  erano  ricchi  ,  de  loro  mellieri  guadagnando  ingorda- 
3^cnte  (  cto€  fuoT  del^  dov€Y€  ^  Gulut»  Ó4,  Tu  non  parlerai 
SI  lento  come  fvogliato  ,  nè  sì,  ingordamente  come  affa¬ 
mato  . 

Ingordezza  .  Ingordigia  .  Lat.  avidkas  .  Tratt.  gov.  fam. 
24.  La  quale  (  gola  )  ancora  puoi  temperare  ,  con  pigliare 
poco  di  quello  ti  pare  per  ingord?zza  apparecchiato  . 

§.  Pigmatam.  per  Eccedenza.  Petr.  uorn.ill.  Pefando  loro, 
e  contendendo  della  ingordezza  de’  peli  .  ’ 

IngordTa  .  F,  A  Ingordigia.  Lat.  aviditas  .  Gr.  ocKìovìÌm  , 
Gutd.  G.  Per  ingordia  mondana  ,  e  per  cupidigia  d’  avari¬ 
zia  . 

Ingordigia  •  EJlrewa  avidità  ,  e  brama  si  di  cibo  ^  come 
di  qualunque  altra  cofa  ,  che  avidamente  s'  appetifea  ,  Lat.  a-. 
'viditas^ ,  Gy.  nr'kìovì^tct  ,  G,  E.  iz,  j8.  3*  V’andarono  per  in¬ 
gordigia  del  detto  foldo  tre  di  cafa  i  Buondelmonti.  Bocc. 
noy.qi.  s.  Udendo  la  ngordigia  di  cofiei,  fdegnato  ec.  qua- 
fi  in  odio  trafmuto  il  fervente  amore  .  Gran.  Mordi.  256, 
Della  dota  non  volere  per  ingordigia  del  danaio  affogarti  . 
Boez.  Parch.  i.  Ut.  Le  cui  ricchezze  già  s’avevano  colla  fpe-. 
ranza  ,  e  ingordigia  loro  inghiottite  ,  e  trangugiate  i  ca¬ 
gnotti  della  corte  . 

Ingordissimamente,  Saperi,  di  Ingordamente  .  Lat, 
voracijjimè  .Red.  Inf.  71.  La  tranghiottì  ingordifflmamen- 
te  j  ancorché  nella  gabbia  aveffe  altra  carne  morta  da  po¬ 
terli  sfamare.  E  OJf,an,  Ancorché  ne’  primi  giorni  del¬ 
la  prigionia  non  faceffe  altro  ,  che  bere  ingordiffima-. 
mente  . 

Ingo  r  d  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  d  Ingordo  •  Lat.  voracijfimus ,  Gr. 
cnKui!>xyo.s  ^  nra^Kpiyoi .  Fr.Gtord.  Pred.  Novelli  Epuloni  nel- 
la  ingordilfima  epaccia  infaccano  tutto  il  loro  avere  • 

§.  Per  Grandijjimo  ,  Ecc^dentij'fimo .  Fir.  Af.  59.  Egli  ci  è 
Zàcla  Egizio  .profeta  grandiffitno,  il  quale  già  fi  è  conve¬ 
nuto  meco  ,  per  ingordilfimo  pregio  ,  di  far  tornare  dal 
profondo  inferno  la  coltui  anima  .  Parch.  fior.  11.  353.  A 
parecchi  giovani  Fiorentini  ec.  fu  polla  taglia  ingordif- 
fima  . 

Ingordo  .  Add.  Avido  in  e (iremo  grado  di  qualunque  cofa  , 
che  fi  appetifea ,  Lat.  avidus  ,  vorax  .  Gr.  derxépai^i  .  Tratt. 
gov. fam.  Hai  famiglia,  hai  foreftieri ,  e  tra  quelli  fono  de’ 
temperati,  e  degl’  ingordi  ,  Dant.  Inf.  18.  Quei  mi  fgridò: 

-  perchè  fe’  tu  sì  ingordo  Di  riguardar  piu  me  ,  che  gli  al¬ 
tri  brutti?  Petr.canz.^1.^.  Ma  l’ingordo  Voler,  eh’ è  cie¬ 
co  ,  e  lordo  ,  Sì  mi  trafporta  ec.  Boez.  Parch.  3.  i.  Ingor¬ 
do  di  udire ,  e  pieno  di  ìlupore  flava  cogli  orecchi  tefi  ,  c 
a  bocca  aperta  per  afcoltarla  . 

Ingordo  ,  per  fimilit.  fi  dice  de  Prezzi  ,  Pefi  ,  Mi  fare  , 
€  fimili  ,  quando  fono  troppo  rigorofi  ,  ed  eccedono  il  giufio  ,  e 
convenevole .  Lat.  indecens  .  Gr.  «eiJcpV  .  Bocc.  nov.  80,  31.  E 
appreffo  dille,  che  già  per  pregio  ingordo  non  laverebbe. 
Burch.  2.  48.  E  temo  ,  che  la  mia  non  s’  accapricci  ^  Ve¬ 
dendo  le  mifure  tanto  ingorde  . 

Ingorgamento.  Lo  ingorgare  ,  Gorgo  .  Lat.  ingurgita^ 
tio.  Libr.cur.  Nafce  intorno  all’ ingorgamento  del- 

1  acqua  piovana  .  hibr,  cur.febbr.  Avviene  per  gl’  ingor¬ 
gamenti  ,  che  fa  il  fangue  ne’  polmoni  ,  e  intorno  al 
cuore  . 

^  ^  gare  .  Par  gorgo ,  che  diciamo  anche  Tenere  in  collo  ; 
e  fi  dice  piu  particolarmente  dell'  acque  .  Lat.  in  gurgitem  cof- 
T/’  Plm.  Dittam.  <^.29,  Tu  di’,  che  come  que¬ 

llo  nume  ingorga  .  Ricord.  Malefp.  194.  L’acqua  dql  fiume 
ingorgava  si  a  diritto ,  che  fi  fpandea,  per  la  città  . 

Per  Ingorgiarè  .  But,  Par.  8.  i.  Come  ingorgare  è  met- 
tere  dentro  in  gola  ,  così  fgorgare  è  mettere  fuora  . 

Ingorgato  .  Add.  da  ingorgare  .  Ar.  Pur.  18.  i';4.  Qual 
foglion  1  acque  per  umano  ing^no  State  ingorgate  alcu¬ 
na  volta  ,  e  chiufe  . 

Ingorgi  amento  .  P.  A.  Lo  ’ngorgiare  .  Lat.  ingurgita- 
tto  ,  voracità!  .  Gr.  oroxvpceyiu  .  M,  Aldobr.  Quando,  egli 
avrà  affai  mangiato ,  e  la  dee  bere  fottilmente  ,  e  non  a 
ingorgiamento  . 

I N  G  o  R  g  r  A  R  e  .  V.A.  Metter  nella  gorgia ,  Inghiottire ma  fi- 
gnifica  forfè  con  pd  ingordigia  3  Trangugiare  3  Trapanare  . 

1  4i* 
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Liit.  ingurgitare  3  glutire .  Gr.  ncnccirmiv 3  %ocm.fpoxSt^uv  .  Sen. 

tfi.  Credi  tu  ,  che  1  altre  cole  piene  di  fracidume  ,  che  i 
ghiottoni  nigorgiano  ,  Cd  ingollano,  tantoflochè  l’hanno 
gl  tate  ìulla  bragia  ,  fi  poffano  nel  corpo  flendere  fenza 
nociraento.  E  appreffo:  A  coloro, che  piu  ingorgiano,  che 
Il  lor  ventre  non  tiene  ,  o  o  j 

Il^ozZARE.  Mettere, 3  0  Mandar  nel  gozzo  .  Lat.  glutire. 
Gy.  xa<iuinmr .  Bocc.  nov.  79.  Avendone  alquante  dram- 
nu^ci  fuori  e  lafciovvi  il  cappuccio. 
frt  ^  ingozza.??.^, 

cinnò  Èlia^^^^  ingozzino  quelli  faffolmi.,  lo  ac- 

l.  Ingozzare  per  metaf .  vale  Soffrire  /’  ingiurie  ,  0  /  dan- 
m  ,  0  Jtmtli  3  fenza  farne  rifentimento  .  Libr.  Son.  e.  Tutti 
1  torti  non  ho  ;  tutto  s’  ingozza  ,  Quando  poffa  con  vo¬ 
glia  fi  raccozza .i’ij/u.Gra«c’^3, 7.  In  fatti  Ella  mi  par  trop¬ 
po  oltica,  e  non  pollo  Ingozzarla  . 

§.  IL  Per  fimilit.  vale  Appropriarli 3  Occupare  .  Lat.  occu¬ 
pare.  Gy.  ufi  armi,  Dav.  Scifm.  37,  Col  pigolare,  fpa- 

venrare,  e  altri  aitificj  avevano  ingozzata  la  metà  de’ be¬ 
ni  d  Inghilterra  . 

I N  G  R  A  D  A  R  E  .  Andare  di  grado  in  grado .  Lat.  gradatim  pro¬ 
cedere  .  Gy,  fido  nr  eifofieuviiv  . 

§.  E  ncutr.paff.  Arrivare  ,  Afcendere  ,  Stender  fi  .  Lat.  fe 
extendere  .  _Gr.  ìxumr  ìkoeìvuh  .  Dant. Par .  29.  Quella  natura 
sì  oltre  s  ingrada  In  numero  ,  che  mai  non  fu  loquela  , 
Nè  concetto  mortai  ,  che  tanto  vada  .  But.  ivi  :  Sì  oltre 
s  ingrada,cioè  fi  llende  di  grado  in  grado  in  sì  fatta  gran¬ 
dezza  di  numero, 

Ingram  IGNARE.  P,  A.  Stenderfi  ,  0  Allignare  a  guifa  di 
gramigna  .  Dittam.  4.  7.  La  pianta  d’  ogni  vin  ,  eh’ è  buo¬ 
no,  alligna  Quanto  in  altro  luogo,  e  qui  t’inlegno,  Che 
1  erba  alifmo  nafee  ,  ed  ingramigna  . 

Ingrano  i  M  e  n  t  o  ,  L'  ingrandire ,  Lat.  amplificatio  am- 
mentum  Gr.  ccu^ncris  .  Gal,  Sagg.  40.  Quando  noi  guardia- 
luna  ,  che  ricrefce  allailfimo  ,  ci  lavora 
j  **'\St^ndimento^dell  angolo  .  E  41.  Se  1’  ingrandimen¬ 
to  dell  angolo ,  e  i  union  de’  raggi  concorron  Tempre  nd- 
i  operazioni  dei  telefcopio  . 

?  Bandire.  Neutr.  Divenir  grande ,  in  grande  fiato ,  Lat, 
iHufirart3  ere  fiere  .  Gr.  .  G.  P.  5. 

V  n ’  cagione  egli  ,  e'  fuoi  vennero  in  grazia 

della  Ghiefa  ,  e  ingrandironne  molto  .  M.  P.  8.  103.  Effen- 
do  il  mondano ,  e  temporale  fiato  della  Ghiefa  di  Roma 
colla  forza  del  nollro  comune  in  Italia  ingrandito  , 

1.  Ingrandire  ,  per  Divenir  grande  Jemplicemente  .  Lat. 
aligeri  ,  Gr.  .  PaUad,  Marz,  25.  Cominciano  ec, 

I  denti  fpeffe  volte  ad  ingrandire  .  Gal.  Sagg.  41.  Quando 
li  guardano  le  flelle  ,  non  s’ ingrandire  1’  angolo  ,  ma  fo- 
lamente  fi  unifcono  i  raggi  . 

§.  IL  In  fignific.  att.  per  Far  grande  3  Accrefiere  .  Lat.  au- 
fySYc  ^  amplificave  ,  Gr.  ^  ,  ivL  xt/A,  Adun." 

que  fe  la  cofa  conolcente  Lei  ingrandifce ,  e  oaoxz  .Albert, 
63.  Abbo  ingrandite  le  mie  operazioni  ,  e  ho  dificato  ca- 
fe  ,  e  ho  piantato  vigne  ,  e  fatto  ortora  . 

Ingrandito  .  Add.  da  Ingrandire  .  Lat,  aublus3  amplifì- 
catus  .  Gr.  .  Gal.  Sifi.  327.  11  lor  nudo  corpicello  ci 

fi  moflra  ingrandita  ec.  mille  volte  piò  di  quello  ,  che  ci 
li  rapprefenterebbe  ,  quando  fe  gli  levaffe  il  capellizio  ra- 
diofo  non  fuo  . 

Ingrassamento..  Lo  ngr affi are.  faginatio  3  pìngue- 

do  .  Gr.  aimaptos  , 

Per  metaf.  Cx.  8.  6,  6,  Alloi’a  nella  detta  cavatura  in¬ 
fondono  (nreuToj/  3  così  spellato  da’  Greci ,  con  acqua  im¬ 
prima  rifoluto  ad  ingraffamento  di  fapa  .’ 

Ingrassante.  Che  ingrajfa ,  Lat.  fagmans .  Gr,  d 
Cr.  6.  %.  I.-  Perchè  dal  primo  umore  ingralfante  in  terra 
meno  fi  partono  . 

Ingrassare  .Far  graffo  .  Lat.  pinguefacere-  ,  faginare  , 
opimare  .  Gr.  <rtd(&y  ,  arnvoiy  ,  ktarximi/- .  Bocc.  nov.  79,  42. 

I  lavoratori  di  quei  campi  facevan  votar  la  conteffa  a  Ci- 
villari  per  ingraffare  i  campi  loro ,  Dant.  Par.  29,  Di  que- 
fio  ingraffa  il  ^porco  sant’Antonio  .  Colf  SS.  Pad,.  Di  co¬ 
tali  vivande  d’  ordinamenti  c  ingrafsò  il  santo  Moisè,  di-, 
mollrandoci  per  l’ aramaeflramento  delle  fante  parole  ,  ec, 

§.  1.  Ingraffare  ,  per  metaf.  Efp.  Pat.  Noft.  Intende  ,  ec. 
per  olio  letizia  ,.che  lo  foirito  ingraffa.  Star.  Europ.  d.  134. 
Della_  qual  cofa  accortoli  il  copte  ,  attendeva  con  varie 
aftuzie  a  ingraffai;e  il  callello  delle  vettovaglie  ,  e  graffe 
ipimiche . 

§.  IL  In  fignific.  neiitr.  Divenir  graffa  ,  Lat.  ptnguefcere  , 
Gr.  Tx-xonSicu  .  M,  P\  3.  48.  Tutte  le  prede  indebjtamcnts 
tolte  a'  loro  vicini  comperavano  per  niente  5  ingralTando , 
e  arricchendo  di  quelle  indebitamente  . 

§.  III.  Ingraffare- in  checcheffia,  0  di  checchejfia ;  modo  baf¬ 
fo  ,  vale  Goderne  ,  Avervi  compiacenza".  Lat.  deleSlari  ,  U- 
tari  .  Gr.^  tipitSiSsat  ,  djppcuve^cu  ,  Bern.  Ori.  i.  21.  34.  Non 
^è  mai  1’  afpro  ferire  allentato.  Anzi  par,  ch’egli  ingraf- 
Cn  nelle  bulle  .  Belline,  fon.  29.0.  Che  ingraffate  del  mal 
come  i  cerufici. 

§.  IV.  L  occhio  del  padrone  ingraffa  il  cavallo,  v,  oc¬ 
chio  $.  LXVII. 

I  N  G  R  A  s  s  AT  I V  o  .  Add.  Atto  a  fare  ingraffare  ,  Lat.  fagi- 
nans  ,  ptnguefaciens  .  Gr.  ó  cmveov  ,  d  kiirafi/uv  .  But.Purg. 
24.  I.  Sono  le  migliori,  anguille  ,  che  fi  mangino  ec.  fono 
tanto  ingraffative  ,  che  il  detto  Papa  continuandole  morì 
4i  graffezza , 

Sss  In- 
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^  M  "  Spanai  Mat.  t  / 

•  f  fi  voXno  mettere  alle  cavalle  .  £  23.  I  buoi 
fati  prima  fa^ginati  «  nè  ijagraffati  per  arte  , 

ec.  non  on  ^  ^  ^  ^  Verbal.  femm.  Che  fa  ingraffare .  Tratt. 

25.  Di  quefta  carne  reale  ingraffatricc  della  men- 

ti  configlio  tu  ne  mangi  fpeffo  .  •  ^ 

T  Ì‘»-rArrio  .  Pe^giorat.  cC  Ingrato.  Lat.  maxime  mgra- 

F^r.  Lue.  1^.2.  Col  darti  dello  mgra- 
taccio,  eTonofeente  .  Salv.  Spm.  2.  3.  E  voi ,  ingrataccio, 

rh’ avete  voi  mai  fatto  per  me  ?  .  t-  r 

Ingratamente.  Avveri  Con  ingratitudine  .  Lat.  ingra¬ 
sratamente  è  ftata  trattata  la  Tolcana  lingua.  £  328.  Re 
flava  tetta  mottrare  ,  quanto  ingratamente  egli  fi  fia  por- 

InGrItE^ZA  .  ingratitudine. ^ 

giati  alimi  vitium  .  Gr.  ,  uymp.oavioi  • 

Fred:  R.  Con  foverchio  di  grande»  mgratezza  mettono  m 

dimenticanza  i  benefici  ricevuti  •  - 

T  Mc  n  AT  I  c  o  JLA  R  E  .  Chiudere  ma  apertura  co«  alcuna  cofa 
^  i^guifa  di  graticola  .  Lat.  cancellis  claudere  .  Gr.  * 

Cr  9.  87,  t  sh  la  finettra  ingraticolata  di  ferro  ,  o  di  le¬ 
gno^,  aLiocchè  per  quella  i  rapaci  ucceifi  entrar  non  pof- 

InoT a'tIcTlIto  .  J»/).  Graicoh  .  Ut.  eratialo  ,  mus 

queir  ingrAtìcQlato  di  fi- 

liqRS''fco'LATO  1  Add.  M  Inirrnmlare  .  Lai.  arnalhs 

1 of  A  T  P/s  ÌlTik  «TE.  • 

fior.  II.  368.  Salvaffe  loro  la  roba  ,  e^la  vita  ,  fenza  fare 
ingratitriraamente  menzione  alcuna  de  loldati  . 

I  N  G  R  AT  I  s  s  I  M  O  .  Superi,  d’  Ingrato .  Ut.  J^ummopere  ing  a- 

M.gI  dyccpiTÓa«.^i  .  G.  F.  ii.  134-  Male  fi  ricordava, 
o  era  grato,  ma  ingratiflimo  de’  beneficj  ricevuti  .  Amrn. 
ant.  17.  Ingrato  è  chi  ’l  beneficio  niega  d  avere  ru 

ceW;  ingrato  è  chi’!  difinfigne  j  ingrato  è  chi  noi  ren¬ 
de  L  ma  ingratiffimo  è  fopra  tutti  chi  dimenticato  1  ha. 
Sen.  ben.  Va^ch,  4.  37.  Comandò  ec.  che  facefie^  quel  mpa- 
cìfTÌmo  foldato  ,  quello  ingratifTuno  otte ,  quell  avarilnmo 

naufrago  fuggellare  .  .  ,,  ,  „  .  •  ...  r 

Ingratitudine»  Dimenticanza  de  benefica  ricevici ,  len¬ 
za  Caperne  grado ^n}  grazia.  Lat,  animus  ingratus . 

PiM.  Bocc.nov.is-  IO.  Forte  il  riprenderei,  avendo  rigbar- 
do  alla  ingratitudine  dì  lui  verfo  mia  madre  moltrata , 
Lab.  <<.  I  fuoi  continui  benefici  in  me  conofeer  mi  fece, 
e  appreffo  la  mia  viltà  ,  la  mia  fragilità  ,  e  la  mia  ingra¬ 
titudine  ,  L/p,  Vang.  La  ’ngratitudme  è  un  vento  crefeen- 
te  ,  che  difecca  la  fonte  della  pietà  .  Cavale.  Frutt,  Itng. 
La  ’ngratitudine  è  un  vento  crefcente,_che  difecca  la  fon¬ 
te  della  pietà  ,  la  rugiada  della  mifericordia  ,  e  li  fiumi 

delle  grazie ,  .  ..  t  >  /-> 

IngR  ATO  .  Add,  Che  ufa  ingratitudine  ._  Lat.  mgratus  .  Gr, 
dyàMTOs  .  Bocc.  nov.  79,  15.  Acciocché  ingrato  non  parelle 
di  Quello  onor  fattogli  dal  medico.  Lab.  f.  &condo  il  mio 
siudicio  ,  affai  manifeftamente  dimofira  fe  effere  ingratq  , 
e  mal  conofeente  di  quelli  .  Dant.  jfw/.  15.  Ma  quello  in¬ 
grato  popolo  maligno,  Che  difeefe  di  Fiefole  ec.  li  n  f^" 
rà ,  per  tuo  ben  far,,  nimico,  petr.fon.i^i,  Ingrata  lingua, 
già  però  non  m’  hai  Renduto  onor .  Amm.  ant.  17.  2.  8, 
Ingrato  è  chi  ’l  beneficio  niega  d’  avere  ricevuto  ;  ingrato 
è  chi  ’l  difinfigne  j  ingrato  è  chi  noi  rende  .  Morg.  21.18, 
Per  mille  ingrati  un  fol  rifiora  il  tutto. 

6.  FeY  floiofo  ,  Spiacevole  ,  Fajìidtofo  .  Lat.  mgratus  ,  tn- 
fucùndus  ,  infuavis.  Gr,  dMe  ^  ^  àpuaos  ,  Bern,  Ori, 

2,  4.  <{6.  Ha  una  voce  fatfidiqfa  ,  ingrata  ,  Che  dintorno 
la  terra  fa  tremare  .  Ricett.  Fior.  106.  I  fughi  ,  e  Je. deco¬ 
zioni,  di  che  fi  compongono  gli  fciroppi,  fono  pm  ingra¬ 
te  ,  che  quelle  de’  giulebbi  ,  E  108.  Gli  ridurremo  a  lat- 
tovarj  grati ,  e  piacevoli  ai  gufto  ,  a  lattovarj  amari  ,  ed 
ingrati,  a  lattovarj  purganti  ec. 

IngraviDaMENTo  .Lo  ngravidare  ,  Lat,  graviditas  , 
Libr.  Viagg.  Dicono,  che  nè  uomo,  nè  donna  non  fi  deb¬ 
bono  congiugnere  carnalmente  più  che  una  volta  1’  anno 
con  ingravidamento  ,  .  .  .  ,  , 

Ingravidare  .  Neutr.  Impregnare  ,  Divenir  gravida .  Lat, 
gravidam  fieri.  Gr.  iyxvpom  Rocc.  nov.  29.  23, 

Come  fu  piacer  d’  Iddio  ,  la  donna  ingravidò  in  due  fi¬ 
gliuoli  mafehi  .  E  nov.  100.  12.  Ella  non  fu  guari  con 
Gualtieri  dimorata  ,  che  ella  ingravidò  .  E  num.  15.  So¬ 
pravvenne  apprefib  ,  che  la  donna  da  capo  ingravidò  . 
Fir.  Af.  155.  Ma  tu  ti  dai  forfè  ad  intendere  ,  ec.  che 
io  fia  così  vecchia  ,  che  io  non  fia  più  abile  ad  ingravU 
dare  . 

§.  Ingravidare  ,  in  att.  fignific.  vale  Render  gravida  ,  Lat, 
gravidare .  Gr.  ìyxvpopa  aenàv .  Bocc.  nov.  28.28.  Per  la  qual 
cofa  in  cafa  colia  iHoglìe  tornatofi  ec.  la  ’ngravidò  al  fuo 
parere  .  E  nov.  117.  ttt.  Teodoro  innamorato  della  Violan¬ 
te  ec.  la’ngravida.  Rfij.Dz/:  li  t.  Io  dubitava  ec.  che  quan¬ 
do  fpuntano  le  gallozzole,  ed  i  ricci  ,  fopraggiugnendo  le 
mofehe  ,  fpargelfero  qualche  fecondo  liquore  di  feme,  che 
pregno  di  fpiriti  vivaciffimi  poteffe  penetrar  nella  parte 
più  interna  ,  ed  ingravidandola  ,  produceffe  quivi  quel 
verme  . 

Inora  ZI  A  RE*^  Nwrr.  paff.  Entrare  in  grazia  .  Lat.  gra- 


I  N  G 

tiam  inire  .  Gr.  ds  airi  x^èt^i  'KctmaiStir^ca  . 

I  n  G  R  A  z  r  AT  o  ,  Add.  da  Ingraziale .  Gradito,  Graziofo .  Lat. 
parus  ,  gratus  .  Gr.  espocnpi'Kifs  ,  d..!ÌpiTos  ,  D,  Gioì  Celi,  Ictt. 
21.  Niuno  più  puro  ,  nè  più  prudente  ,  niuno  più  ingra¬ 
ziato  da  tutti  quelli  ,  che  mai  il  vidono  .  Cron.  Veli.  19. 
Fu  ,  ed  è  grande  della  perfona  ec.  e  di  bella  maniera  ,  fa- 
vio  1  e  cofiumato  ,  ingraziato,  e  fanza  alcun  vizio  .  E  42. 
Morì  il  detto  Tommafo  affai  giovane  ;  conobbilo,  ed  era 
alfai  ingraziato.  Fr.  lac.  T.  6,  3J.  i4-  Ro(a  di  Farad ifo  , 
Di  Criìto  incoronata,  Per  grand  amor  ti  chiamo,  Vergi¬ 
ne  ingraziata  .  ,  ,  ,  ,• 

I NG  R  E  c  A  R  E  .  K  yi.  Imbizzarrire  ,  Strabocchevolmente  adi- 
rarfì  ,  Divenir  fiero  .  Lat.  indignari  ,  ferocire  .  Gr.  òpyt^t- 
aScu  ,  dyeAcdmy  .  G.  V.  io.  81.  2.  Onde  1  Sanefi  forte  m- 
grecarpno  ,  e  rinforzarvi  1’  affedip  colf  aiuto  de  Fioren¬ 
tini,  T 

I N  G  R  E  C  AT  O ,  V.  A.  Ad^.  da  Ingrecare .  Lìt.ferox .  _  Gr.  uyB/.os. 
G.  V.  IO.  85.  2.  Onde  i  Fiorentini  ingrecati ,  e  inatHzzarri- 
ti  per  lo  detto  fdegno,  s’  accrebbe  groffamente  il  danno 
fopra  danno  ,  ,  , 

Ingrediente  .  ^lello  ,  che  entra  ne  medicamenti  ,  nel-- 
le  vivande  ,  0  fimili  ,  e  gli  compone  .  Lat.  pars  -^Gr.  p.t- 
pos .  Red,  efp.  nat.  9(3.  Noverano  quefto  pepe  di  Cia^a  fra 
gl’ ingredienti  del  cioccolatte.  Buon*  Fìcy,  i.  2.2.  E  si  del- 
Io  fpezial,  cui  fumo  agli  occhi  Di  qualche  ingrediente  ec. 
No’l  lafciò  intender  l’altrui  dubbio  fentto, 

§.  Ingrediente  ,  per  fimiht.  fi  dice  di  Qualunque  cofa  ,  che 
entra  nella  compofizione  di  checcheffia ,  Sagg.  nat.  efp.  167.  Ora 
lavorandone  ella  medefinaa  con  altra  maeuria  ^  e  per  av- 
ventura  col  feraplice  ingrediente  deU’  aria  ,  volemmo  ve¬ 
dere  ,  fe  ec.  ,  ‘  , 

IngreMIRE.  Gremire  .  Lat.  ampere  .  Gr.  ugoaapiruQuP  . 
But.  Inf.  22.  2.  Malacoda  li  fe  fubito  ingremire  .  E  Purg. 
9.  I.  L’  uccello  fi  dice  ferire  ,  perchè  ingremifee  la  preda 
con  gli  artigli  de  i  piedi.  , 

InGREMIto  .  Add.  da  Ingremire .  Lzt.  prehenfus ,  arreptus, 
Gr.  <ì>poaixpTctSid s .  But.  Inf.  2.  i.  Quefto  lignifica  allegorica¬ 
mente,  che’l  dimonio  tiene  ingremita  f  affezione  del  pec¬ 
catore  .  E  2t.  a.  Così  ingremiti  amburo  caddero  nella  pe¬ 
gola  bollente.  *  ,  ,  , 

Ingresso  .  Entrata  ,  L  entrare ,  0  il  Luogo  ,  donde  s  en¬ 
tra  ,  Lat.  ingreffus  ,  aditus  .  Gr.  daoS'os  .  Serd,  fior.  6.  120. 
Nel  primo  ingreiTo  vi  è  un  cortile  ,  e  da  ogni  parte  fono 
feompartiti  alcuni  armar) ,  o  nicchie  ,  dove  ec.  Sagg.  nat. 
efp.  18 1,  L’  acqua  dopo  elferfi  abballata  al  primo  ingreffo 
nel  caldo  ,  ritornava  a  falire  .  Buon.  Fier.  i.  3.  2.  Agevole 
rni  predi  L’ingreffo  alla  notizia,  e  alla  moftra  Delle  cofe 
più  belle  ,  §  di  più  grido  , 

I NG  R I  F  F  ATO  ,  4-  Add.  Agguantato  ,  Affe-rato . 

E  per  nietaf.  Afflìtto  ,  Tormentato  ,  Maltrattato  ,  Per- 
coffo  .  Coll.  Ab.  Ifac.  30.  H  capo  tuo  ,  il  quale  tu  inchi- 
nafii  nel  tormento  della  croce  ,  rizzi  il  capo  mio  ingriffa- 
to  dal  nemico  (  alcuni  T.  a  penna  hanno  ingolfato  ) 

I  n’g  R  o  g  N  A  R  E' .  Pigliare  il  grugno  ,  Ingrugnate  .  Lat.  indi¬ 
gnari  ,  irafei  .  Gr.  dyocvcixrdy  ,  opyt^i^ac  .  Segr.  Fior.  Cliz, 
2.  2.  Io  te  la  darò  a  lor  difpetto,  e  chi  vuole  ingrognare, 
ingrogni  .  Lafc.  rim.  Chi  ingrognar  vuole  ,  ingrogni  .  Al- 
ìeg.^00.  Non  v’è  infieme  chi  fugga,  o  fi  vergogni ,  Quan- 
d’  a  Trebbio  fi  fia  in  cpnverfazione  ,  Trapuntar  fuola  ,  e 
non  v’è  chi  n’  ingrogni. 

Ingrognato,  Add.  da  Ingrognare  .  Adirato  .  Lat.  mdi- 
gnatus  ,  iratus  .  Gr.  dy^xamnant  ,  òpyiSias  .  Pataffi.  7.  £ 
flrabuzzando  così  ingrognato  Ufeìi  del  pozzo  ,  Varch.Suoc. 
4.  6.  Quando  io  gli  ebbi  gittata  la  collana  in  grembo,  el¬ 
la  la  prefe  tutta  ingrognata  nel  vifo.  Lafc.  Pinz.  a,,  io.  An¬ 
zi  fia  ingrognata,  e  incaparbita  di  forte,  che  io  come  uo¬ 
mo  maturo ,  e  di  difeorfo  mi  fono  partito . 
Ingrossamento  .  Lo  'ngroffare  ,  Gonfiamento  ,  Crefei- 
mento ,  Lat.  craffitudo  .  Gr.  vdx°^  -  Cr.  9.  37.  2.  Inconta¬ 
nente  cotale  ingroffamento  ,  così  per  lungo  ,  come  pe» 
traverfo  ,  acconciamente  s’  incuoca  .  Red.  Off.  an.  151.  Of- 
fervato  quell’  ingroffamento  del  piede  ,  conobbi  ,  che  ec. 
tutti  quei  bitorzoli  erano  pieni  di  minutifilmi  ec.  vermic- 
ciuoli  gialli.  . 

Ingrossare  ,  Far  divenir  graffo  .  Lat.  craffum  facere.Gr, 
oretxjJhòv  Toidv  .  Dant.  Inf.  25.  E  le  labbra  ingrofsò  quanto 
convenne  .  Filoc.  2,  208,  Gl’  incominciò  a  forgere  una  tu- 
morofità  dal  ventre^  ,  e  venirgli  alla  tefta  ,  e  tanto  gliele 
ingrofsò  fubitamente  ,  che  quafi  era  la  tefta  più  grande  , 
che  elfer  non  foleva  tutto’l  corpo.  Alam.Colt.  2.  47.  Per¬ 
chè  meglio  intenda  Quella  virtù  ,  che  fi  (perdeva  in  alto, 
A  nutrir,  e’ngroffar  gli  acerbi  frutti  , 

I.  Ingroffare  ,  in  fignific.  neutr,  e  neutr.  paff.  per  Dive¬ 
nir  graffo  ,  Crefeere  .  Lat.  craffefeere.  Gr.  v^xodiSsoA .  Dant. 
Purg.  14.  E  quanto  ella  più  ingroffa.  Tanto  più  truova  di 
can  farli  lupi  .  G.  V.  6.  59.  2.  Per  modo  che  ingroffando 
la  gente  de’  Fiorentini ,  prefqno  le  porti  ,  e  le  fortezze  . 
E  ir.  dife.  an.  79.  Quando  qui  iqon  fuffe  altro  pericolo ,  che 
quel  del  fiume  ,  fe  per  nqfira\mala  forte  ingroffaffe.  Serd. 
fior.  6.220.  Quando  i  fiumi  per  le  foverchie  piogge  ingrof- 
fano  fmifuratamente  .  Varch.  fior.  15.  617.  MoftralTe  a  su^ 
Maeftà  ,  e  la  faceffe  capace  ,  che  non  fi  poteva  tentare 
ficuramente  cofa  neffuna,fe  ella  non  poneva  mano  a  cen¬ 
tomila  ducati ,  e  faceffe  ingroffar  nel  Piemonte  le  fue  gen¬ 
ti  .  Ar,  Pur.  16.  58.  Di  qua  ,  e  là  la  gente  d’  arme  in¬ 
groffa  .  Btrn.  Ori.  i.  7.  lé.  Or  a  ingroffarfì  comincia  la 

•  §,ii. 
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f  IT.  Ing-^ojfaì^  ,  figuratam.  vale  Leggiermente  adirarft  . 
Lit.  jubirajct  .  Or.  viropyi^i^cu  .  Nov.  ant.  i.  Comin¬ 
cio  a  fare  Itrano  fembiante  ,  e  ingrofsò  contro  all’  ami¬ 
co  ILIO  . 

III.  Ingolfar  la  eofcìenza  ^  vale  Non  la  guardar  nel  far 
COSI  ogm  coja  ,  che  non  conve-nga  ;  che  diremmo  anche  Ber 
graffo  .  M.  K  8.  71,  E  sì  ha  ingrolfate  le  cofeienze,  che  le 
vedovelle  poco  fi  curano  dell’ anime  ,  purché  il  monte  ri- 
fponda  ben  loro. 

§.  IV.  Ingrojfare  ^  vale  anche  Impregnare  ,  Ingravidare  . 
Lat.  gravidam  fieri.  G.  F.  Bit.Maom.  Fece  legge^  che  qua¬ 
le  ancella  ,  cioè  ferva  ,  ingroffalfe  di  Saracino  ,  VolTe  fran¬ 
ca^  (  cose  nel  T.  Dav.  )  Frane.  Sacch.  nov.  i^i.  Salvelho  e’ 
m’  è  detto  ,  fe  noi  andiamo  al  bagno  a  Petriuolo  che’  io 
ingrc^Terò  ,  e  avremo  figliuoli  . 

i  V-  Ingroffare ,  per  Incaponirò,  Varch.  Ercol.  loz.K  imo, 
che  fi  fia  incapato  una  qualche  cofa  ,  e  quanto  più  fi  cer¬ 
ca  di  fgannarlo  ,  tanto  più  y’  ingrolTa  fu  ,  e  rifponde  di 
voler  fare,  e  dire,  s’ufa  :  egli  è  entrato  nel  gigante.Ji^/z;. 
Granch.  prol.  don.  E’  c’era  sì  ingrofiato  Su, dì’ egli  non  s’è 
mai  mai  potuto  Fargli  entrar  nella  telta  ,  che  i  granchi 
JSon  hanno  a  aver  la  coda. 

§.  VI.  Ingrofiar  la  memoria  ,  vale  Ridurla  meno  abile  ,  0 
meno  atta  a^  rteordarfi  .  Lat.  mentem  hebetare  ,  obtundere  , 
Gr.  aèp  yhv  cì[e,fiKumv  .  Mop.  g.  Greg.  14.  7.  Quando  i  fenti- 
menti  della  mente  fono  ingrolfati  ,  allora  conviene,  che  i 
noltri  penfieri  vengano  alle  cofe  di  fuori.  Boez.  Varch.  \.ò. 
Ma  la  maninconia  mi  ha  ingroflata  la  memoria  ,  e  fatto 
quali  balordo  . 

Ingrossativo  .  Add.  Atto  ad  ingrojf^re  .  Lat.  craffan- 
di  vim  habens  .  Te  fi.  pov.  P.  S.  cap.  ii.  Ma  ufa  cofe  ma¬ 
turati  ve  ,  e  ingrofiative  ,  e  divifive,  ficcome  radice  d’  al- 
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tea  ,  ec. 


Ingrossato  .  Add.  da  Ingrojfare  .  Lat.  craffus  .  Gr.  ’ttx- 
ygp.oi .  Tef.Br.  5,^2.  Dice  parole  articolate  ec.  fe  gli  è  in- 
fegnatq  1  anno  che  egli  nafee  ,  perchè  dal  primo  anno 
innanzi  ,  fono  si  duri  ,  e  si  ingrolfati  ,  che  non  impren¬ 
dono  cofa  ,  che  fia  loro  infegnata  ,  e  sì  ’l  debbe  1’  pomo 
galtigare  (  qui  vale:  graffo  di  ingegno  )  Star.  Pift.  25.  Quan¬ 
do  la  gente  de  Lucchefi,che  erano  a  cavallo,  vidono  in- 
^roIj3.to  lo  bsdàlucco  cc.  Buo??,  Bict,  2.  E  merso  ms.'* 
no  In  fui  pugnai  ftringendo  i  denti  ,  appena  Dei  fodro 
il  trafse  dentrovi  ingrofsato  . 

I N  G  R  o  s  s  AT  R  I  c  E  .  Verbal.  fiemm.  Che  fa  iugroffare  .  Lat. 
quje  craffum  reddit .  Gr.  h  ora^QjKÒv  ttolcìv  .  Lab.  \o^.  Vedere 
adunque  dovevi  ,  amore  efserè  una  palìione  ec,  ingrofsatri- 
ce ,  anzi  pnvatrice  della  memoria. 

Ingrosso.  Pofio  avverbialm.  Indigroffo ,  In  gran  quantità 
Grofjamente  ,  Lat.  crafsè  .  Gr.  'trayvXMs  .  Nov.  ant,  74.  i. 
ocrilse  d  uno ,  che  fi  era  lafsato  ingannare  a  uno  alchimi- 
Ita  ,  peiche  per  uno  gli  avea  renduto  il  doppio  di  quello, 
che  gli  avea  dato,  e  per  raddoppiare  più  ingrorso,gli  die? 
de  cinquanta  fiorini  d’  oro  .  M.  V.  i.  5Ó.  Il  biado  collava 
il  rughio  ,  cn  *era  dodici  profende  comunali  ,  a  coraperar- 
lo  ingrofso  ,  quali  tutto  1’  anno  da  lire  quattro  ,  c  foldi 
dieci  in  lire  cinque  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Se  10  fon  ladro  , 
tu  fe  afsai  maggiore  ,  e  piggiqre  ,  perchè  rubi  ,  e  imboli 
piu  ingrofso  ,  che  non  faccio  io  . 

$.  Per  Alla  graffa  ,  In  generale.,  Confufamente  ,  Lat.  gene- 
rattm  ,  confuse  .  Gr.  noiv^  ,  aoyKixvixivais  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Ma  non  ne  fiamo  però  tenuti  in  quello  modo  cioè  di 
dirgli  ingrofso  ,  ed  in  genero  . 

augnare.  Ingrognare  ,  Adirar  fi  ,  Lat.  indignari.,  ira- 
jet  .  Gr.  a.ya>jtty.THV ,  òpylC^itcu. 

Ingrugnatetto  .  Dtm .  di  Ingrugnato  .  Alquanto  ingru¬ 
gnato  .  Lafc.  nov.  10.  Neacio  ec.  dava  ,  anzi  che  nò  iq- 
grugnatetto  un  poco  . 

In  G  R  u  G  N^ATO  .  Add.  da  Ingrugnare  .  Lat.  indignatus ,  ira- 
tus  •  Gr.  opyi^Hc .  Fratte.  Sacch.  rim.  Allo  ingrugnato  bec¬ 
co  d  arnor  pien  .  Tir.  nov.  7.  269.  Ma  perchè  ella  face- 
ya  pur  1  ingrugnato  ,  e  per  la  Lizza  gli  andava  col  vi- 

10  m  fui  fùo  ,  egli  fi  riadirava  .  Laje.  nov.  io,  Ma  Beco 

non  la  potendo  fgozzare  fe  ne  flava  ingrugnato  anzi  che 
no  .  Malm.  8.  éi.  Ed  è  cofa  ridicola  II  vederlo  ingrugna¬ 
to  ,  e  mal  difpolìo  ,  Perchè  gli  è  Hata  morta  una  verzL 
cola  .  ' 

Inguantato  .  Add.  Vejìtto  de'  guanti  .  Buon.  Pier. 

1.  9.  Vqi  toccarle  una  mano ,  e  gliele  tocco  Così  inguan¬ 
tata  . 

Per  fimilìt.  Red.  Off.  an,  151.  L’ugne  ,  ficcome  ancona 

11  tonto  di  tutti  gli  uccelli  ,  ec.  fi  feparano  facilmente  da 
quel.a  dura  guaina  ,  nella  quale  1’  oflò  dei  roflro  ,  e  delle 
ugne  fe  ne  l.a  naturalmente  inguantato  . 

1  A  RE  .  Voce  bajja  .  Empire  il  corpo  ,  Trangugiare  , 
Malm.'].  19,  Che  il  vino ,  e  quanto  dianzi  avea  ingubbia- 
to  Opra  di  dentro  si,  ma  non  di  fuora. 

^  ^  ^  ^  °  Pieno  di  guidalefchi  .  Lat.  plct- 

gojus .  Gr.  orXnydSv! .  o  ^  t 

Ingu  I  de  R  do  nato  .  Add.  Senza  guiderdone  ,  Non  remu¬ 
nerato  ,  No«  rimeritato  .  Lat.  non  remuneratus  .  Gr.  ito  «>- 
•r  ipyinM^di .  Eiloc.  ',.  109.  Ella  1’  uno  dell’  amor  ,  che  le 
portava  ,  vo%  guiderdonare  ,  acciocché  tale  benevolenzia 
non  rimanefse  inguiderdonata  . 

Inguiggiare  .  Calzar  bèrte  la  pianella  ,  0  fimili  ,  detto 
r  \  ^  parte  di  fopra  della  pianella  .  Lat.  cal- 

i-at.  ingusn  .  Gr.  .  Libr.  cur. 


malati.  Vengono  enfiati  nell’  in  mine  ,  cioè  fra  la  cofeia  , 
e  1  corpo  .  E  apprejjb  :  Per  tanto  l’inguine  diviene  bozzo¬ 
luto  ,  e  dolente  . 

In  G  u  I  s  A  •Pofio  avverbialm.  lo  jleffo,  che  A  guifa.  Lat.  in- 
Jtar  .  Or.  óìklw  .  Petr.  Jbn.  16.  Vommene  in  guifa  d’  orbo 
leqza  luce.EJÒn.p.  M’agghiaccio  dentro  in  guifa  d’uom, 
eh  afcoIta_  Novella  ,  che  di  (abito  1’  accora  .  E  fon.  <^6.  I 
begli  occhi,  ond’  io  fui  percofso  in  guifa  ,  Ch’  i-  medefmi 
potrian  faldar  la  piaga  .  E  canz.  20.  i.  Ma  non  in  guifa  , 
che  lo  cor  fi  {tempre  .  Dant.  nm.  i.  Onde  io  pover  dimo¬ 
ro  In  guil^a  ,  che  di  dir  mi  vien  dottanza  .  Sagg.  nat.  efp. 
20.  I  qual  va  infilato  per  una  ftafFa  quadra  nell’ alla  dirm 
ta  dello  flrumento  m  guifa  da  potere  feorrere  fu  ,  e  eiù 
per  efsa  .  5  s  “ 

Ingu  I  STA  R  A  .  Anguiflara  ,  Guajìada  .  Lat.  phiala  ,  trien- 
tal  .  Or.  (pixKn  .  Nov.  ant.  40.  i.  Avea  due  inguiflare  di  fi- 
mlumo  vino  innanzi  .  Mor.  S.  Greg.  Così  nella  menfa  di 
Uio  li  pongono  1  inguiflare  ,  e’  bicchieri  ,  quando  per  la 
dottrina  Ditir.  7.  E  tra  1’  anfore  vafle,  e  1’  ingui- 

ilare  Sara  di  noflre  gare  Giudice  illullre  ,  e  fpetrator  ben 
lieto  II  marchele  gentil  dell’  Olivete  . 

Inibire  .  Proibire  .  Lat.  prohtbere  ,  inhibere  . 
Inibitorio  .  Add.  Che  inibifce  .  Buon.  Pier.  4.  intr.  Per 

opra  di  palmata  ,  o  calitela  Di  legge  inibitoria  al  fare 
altrui  . 

§.  Inibitoria  ,  tn  forza  dt  fufl.  vale  Decreto  ,  che  ini- 
bijce  .  ’ 

Inibizione  .  Comandarnento  del  magi  firato  ,  che  proibi fee 
il  fare  alcuna  cofa  .  Lat.  inhibitio  .  Gr.  ndkucne  .  Stat,  Mere. 
A  rinunziare  alla  lite  mofsa  ,  e  a  far  torre  la  inibizione  , 
a  quale  ayefse  fatta  .  E  appreffo  :  Alla  inibizione  per  lui 
latta  non  nnunzierà  . 

Inimicare  .  Trattar  da  nirnico  .  E  fi  ufa  nell  att.  fignidc, 
e  anche  nel  neutr,  pajf,  Lat.  inimici  agere  ,  Gr.  i^^piùs  rtruÌT- 

'^Tl'  inimicato  1’  avefse  ,  non  ne  fa¬ 

rebbe  flato  biaflmato  da  perfona  .  Pecor.  g.  12.  nov.  1.  Ini¬ 
micando  la  Chiefa  di-  Dio  uer  ogni  cammino  .  But.  Purg. 
é.  2.  ianto  s  inimicarono  infierae ,  che  fi  ridufsono  a  dis- 
taciraento.  Boez.  Varch,  5.  6.  Inimicate  dunque  i  vizi, fug¬ 
gendovi  da  loro;  efercitate,  ed  onorate  le  virtù. 

Inimicar  fi  uno  ,  vale  Eaffelo  nimicò , 

Inimicato  .  Add.  da  Inimicare  .  Lat.  invifus .  Gr.  iium- 
f'r  8.  67.  Veggendo  lo  flolto  popolo  armato,  e  per 
levita  d  animo  inimicato  contro  la  cafa  reale.  Salviti. dife. 

f  38.  Quello  (  vizio  )  e  ributtato  ,  difcacciato  ,  inimicato, 
fgradito  .  ’ 

I N  I M  I  c  H  E  vo  L  E  .  Add.  Contrario  d'  Amichevole  .  Lat.  ini- 
rnicut  .  Gr.  ix^pfi  ,  iveu/fios  .  Amet.  82.  Tra’  Frigii  e  gli 
Aygiyi  per  la  rapita  Elena  accefe  odj  mortali  ,  e  mofse 
immichevoh  armi  .  Declam.  Quintil,  C.  La  vendetta  della 
propria  ingiuria  è  inimichevole  colk  .  Gmd.  G.  87.  Per  la 
qual  cofa  allora,  e  pofeia  d’ogni  inimichevole  afsalto  il  L» 
beroe  , 

1 N I  M  I  c  H  E  V  o  L  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Da  inimico  ,  A  moda 
dp  nimico  ,  Lat.  inimtce  ,  hofitliter  .  Gr.  l^^òpùs  .  Bocc.  lett, 
Pin.  Jioff.  280.  Inimichevolmente  con  armata  mano  per- 
leguitollo^.  M.  V.  2.  20.  E  raccontarono  per  ordine  la  ma¬ 
la  volontà  ,  che  1  Fiorentini  avieno  verfo  di  loro  e  le 
ingiurie  ,  che  altro  tempo  inimichevoitnente  avieno  loro 
fatte  . 

^  ^  /  ^  ^  ^  ^  d  Inimico  .  Lat.  infenfiffimus .  Gr, 

sX&poaxToc  .  Gutcc.Jìor.  12,  <^93.  Per  1’  odio  naturale  ec.  non 
gli  poteva  efser  ,  fe  non  inimicilfimo  .  Bemb.  fior.  3.  38. 

Si  defse  in  potere  d  un  Re  a  tutti  gl' Italiani  uomini  ini- 
raicmimo  . 

I  NI  M^i  C  I  z  I  A  .  Contrario  Amicizia  .  Lat.  inimicitia  , 
Gr.  iX^pa  .  Boec.  nov.  i,  j.  Aveva  oltremodo  piacere  ec. 
in  commettere  tra  amici  ,  e  parenti  ,  e  qualunque  aU 
tra  perfona_  mali  ,  ed  inimicizie  ,  e  fcandaii  .  Lab.  147. 

Se  non  1’  inimicizie  mortali  ,  le  ’nfidie  ,  e  gli  odj  fa-r 
ranno  di  prefente  in  campo  .  Ctrc.  Celi  3.  72.  Tu  non 
trupvi  provincia  alcuna  ,  che  non  vi  fien  tante  inimR 
cizie. 

Inimico  .  Sujì,  Nimico .  Lat.  hofits  .  Gr.  ix^pét  .  fierd, Jìor 
7.  252.  Fece  grande  iflanza  per  fuoi  mefsaggieri  ,  che  An- 
coltan  gli  defse  nelle  mani  l’inimico  sbandito. 

Inimico  .  Add,  Nimico  .  Lat.  inimtcus  .  Gr.  ivtxufiot  , 
Bocc.  introd.  24.  Così  inimico  tempo  correndo  (  cioè  av- 
verjo  ) 

Inimitabile.  Add.  Che  non  fi  puh  imitare ,  Lat.  quod  non 
mitan  potefi  .  Gr.  àpeipLuanp.  Infar.  fec.  319.  Erano  in  quel¬ 
le  rime  feimila,cofe  ,  anzi  più  ,  tutte  ec.  inimitabili  sì  , 
ma  le  quali,  per  tutto  ciò  cercar  dobbiamo  d’  imitare  . 
Vit._  Pitt.  8ó.  Due  erano  gli  Alefsandri  ,  uno  di  Filippo 
invincibile  ,  1  altro  d’  Apelle  inimitabile  .  E  9%.  Dipinfe 

iiifin  quelle  cofe  ,  che  paiono  inimitabili  ,  tuoni  ,  fulmi¬ 
ni  ,  ec.  ,  I 

I  n  I  M  IVI  A  G  I N  A  B  I  L  E  .  Add.  Non  immaginabile  .  Lat.  in- 
excogitabilis  .  Gr,  .  Varch.  Lez,  14.  Dato, che  tut¬ 

ti  quanti  infieme  non  pofsano  fprimere  parte  nefsuna  del¬ 
la  natura  fua  ,  la  quale  è  non  pure  indicibile,  ma  inim¬ 
maginabile  .  Cai.  Sifi.  59.  E’  da  fperare  ,  che  col  progrefso 
del  tempo  fi  fia  per  arrivare  a  veder  cofe  a  noi  per  ora 
inimmaginabili. 

In  INFINITO.  Pojìo  avverbialm.  Infinitamente  ,  Senza  fine. 
Lat.  infiniti  .  Gr.  hs  dirapoy  .  Bocc,  vit.  Dant.  23.  Le  graij 
eofe  per  la  difeordia  i«  breve  tempo  tornano  a  niente  ,  e 

Sss  a  le 


5o8 


I  N  I 


le  Dlccole  per  la  concordia  crefcono  in  infinito  . 
ie  piccole  per  ncevitrice ,  e  la  quarta ,  e  cosi  in  m- 

Bern.  Ori.  ^  2.  6?.  Sebben  la  cofa  andafse 
fn'infimtt  ,  La  Igiio  a  fin  condur  ,  poiché  1’  ho  prefa  . 
Ar  Fur  52-  Che  tofio  o  buona  ,  o  ria  ,  che  la  fama 

efce  Fuor  d’  una  bocca,  in  infinito  crefce . 

TninTELLIGIBILE.  Jdd.  Contrario  d  Intelligibile  .  Lat. 
*  inintelligibilis  .  Gr.  s  vouaós  ,  Gal.  di/.  Capr,  18 1.  Rifpoli  , 
che  quello  farla  fiato  vero  quando  la  fentenza  ,  o  la  co- 
firuzione  delle  parole  fofse  inintelligibile.  .  .  ^  ■ 

Iniquamente  -  Avverb.  Ingiuflamente  .  Lat.  inique  y  in- 
iu^  .  Gr.  dìiKoir  .  Amrn.  ant.^i.  2. 14.  Grande  parte  di  li- 
curtà  è  ninna  cofa  iniquamente  fare  .  Mor.  S.  Greg. 
Benignamente  permife  ,  che  fofse  fatto  quello  1  che  il  de¬ 
monio  domandò  iniquamente  .  Cavale.  Frutt.  ling.  C  non 
fofsero  cofiretti  ,  come  fervi  dell  avarizia  ,  di  conlervarle 

I  n"  A  M  ENTE  .  Superi  à'  Iniquamente  .  Lat.  Inì- 

auiffimè  .  Gr.  «j'aft.WTK  .  Libr.  Die.  Sara  arbitrio  a  buoni 
di  peccare,  e  a  rei  d’ iniquilfimamente  perfeverare. 

Iniquissimo.  Superi  di  iniquo  .  Lat.  iniquiffimus  .  Gr. 
dìrAdauose  .  Bocc.  nov.i.  Per  lo  rnefiiere  nofiro,il  qua¬ 
le  loro  pare  iniquifiimo  ,  e  tutto’l  giorno  ne  dicon  male. 
G.  V  E  per  la  fua  ìniquiffima  crudeltade  tu  lopran- 

nomato^Flaeellum  Dei  ^  Sen,  ben»  Farch»  7.  1?;  Pena  tu  , 
che  gli  antichi  nofiri  fofsono  tanto  imprudenti  ,  che  non 
fapefsono  efser  cofa  iniquifiima  ec.  . 

Iniquità’  ,  iniq_uitade  ,  e  iniqui  tate  .  Ingm- 
dlzia  ,  Malvagità  .  Lat.  mquitas_  .  Gr.  aS'txiu  .  Lab.  534. 
Quantunque  da  perfida  iniquità  di  cuore  proceda .  .Bocc.wt. 
^ant.  220.  Se  a  tutte  l’ altre  iniquifia  Fiorentine  fofse  pol- 
Fibile  il  nafconderfi  agli  occhi  di  Dio,  che  veggono  tutto, 
non  doverebbe  quefia  una  ballare  a  provocare  fopra  fe  la 
fua  ira  ?  Tef.  Br.  i.  ii.  Quello  ,  eh’  è  nel  ppfiero  ,  e  ap¬ 
pellata  iniquitade  ,  ed  è  in  tre  maniere  ,  9  m  tentazione, 
o  in  diletto,  o  in  confentire.  Pa/J.'^i,.  E^h  è  rnaggiore  la 
iniquità  del  mio  peccato  ,  che  non  è,  eh  10  pofsa  meritar 
perdonanza.  Fr.  lac.T.  io.  8.  Grande  era  iniquitate  Degna 

di  gran  furore  .  .....  ...  ^  . 

I N I  Q.U  I T A  N  z  A  .  F.  A.  Iniquità  .  Lat.  miqmtas ,  Gr.  urofAia, 
Fr.  lac.  T.  2.  1.4.  O  bontà  nobiliffìma  ,  Che  ne  farà  ven- 
gianza  Di  tanta  iniquitanza  In  ver  te  dimofirata.  E  g.17. 
II.  Che  ’l  mio  Signor  fu  morto  Dalla  ludaica  grande  ini* 

quitanza.  ...  ,  r  r  • 

I N I  Q_u  I T  I R  E  .  y.  A.  Divenire  iniquo  ,  Incrudelire  ,  Inajpri- 

re  .  Lat,  exafperarl  ,  fisvlre  .  Gr.  dyQ/mniv  .  Tef.  Br.  5.  42. 
E  perchè  non  le  puote  tagliare  ,  sì  vi  iniquitifce  fufo  ,  e 
mefcolafi  con  efiTi  ,  e  impacciavifi  in  quelle  verghe  ,  che 
non  puote  ufeire,  nè  non  fi  può  partire,  credendole  poter 
tagliare  . 

1 N I  Q.U  I T  r  s  s  I M  o  .  r.  Add.  Imqutjfmo .  Lzt.miquiJJimus. 

Gr.  ethudauoD! .  Val  Maff.  G.  S.  E  quelli  altresì  per  la  mi- 
quitifiìma  Itimagione  delle  fue  virtudi.  .  . 

IniqUitosisstmo  .  Add.  Superi  d  Inlquitofo  .  Lat.  tm- 
quijjytfius,  Càx.  di' ned  amai .  ...  ... 

IniQ.UITOSO  .  Add.  Pieno  d  iniquità  ,  Incrudelito  ,  I/ffello- 
nito  .  Lat.  iniquus  ,  nequarn  .  Gr.  aScAos  ,  orouupós  .  Filoc.  7. 
498.  E  rivolgendoli  fopra  iniquitofi  penrieri,in  quelli  s’ad¬ 
dormentò  .  Albert.  32.  Iniquitofa  cofa  è  la  povertà  nella 
bocca  dell’ empio.  Vit.S.  Margh.  S’  adirò  Olibrio  iniquito- 
fo  ,  e  comando  ,  che  la  beata  Margherita  fofse  rinchiufa 

nella  carcere.  •  •  t 

I N  i  Q.U  IZI  Pl  •  A,  Iniquità  .,  Malvagità^ ,  Nequizia  .  Lat. 
nequitia,  Improbltas.  Gr.  iroiftìe/a ,  ValMaJf.  Che 

cofa  è  più  malvagia,  che  la  fua  iniquizia? 

I N  1  au  o  .  Add.  Ihgiuflo  ,  Malvagio  ,  Maligno  .  Lat.  iniquus., 
nequam  .  Gr.  ironpoi^  •  Bocc.^  nov.  100.  29.  Li  qua¬ 

li  me  hanno  riputato  crudele  ,  ed  iniquo,  e  beftiale.  Lab. 
I.  O  cofa  iniqua,  e  a  Dio  difpiacevole.  Par.  15.  Be¬ 

nigna  volontade,  in  cui  fi  liqua  Sempre  l’ amor,  che  drit¬ 
tamente  fpira.  Come  cupidità  fa  nella  iniqua  .  G.  V.  12. 
113.  3.  Li  rei  de’  fuoi  malivoli  propofiti  ,  e  inique  opera¬ 
zioni  confufione  patifeano. 

InirasCibile.  Add.  Contrarlo  cC  Ir afeibile .  Lat.  inira~ 
fcibilis.  Gr.  cìópyiaToi .  Tef.  Br.  6.  21.  E  quelli  ,  che  s’adira 
meno,  che  non  dee,  sì  fi  chiama  inirafeibile. 

In  ispezialta’,  e  in  ispezialita’  ,  in  ispe- 
zielta'  ,  in  ispezieltade  ,  e  in  I spezi elta- 
T  E  .  J»  particolare  ,  Particolarmente  .  Lat.  fpéciatim  .  Gr. 

,  v-aatì  fiipos .  Bocc.  nov.  92.  7.  Ed  in  ifpe- 
zieltà  chicle  dì  poter  veder  Ghino  .  Cren.  Morell.  2^2.  Sen¬ 
za  trafandare  foprattutto  de’  bifogni  della  comunità  della 
famiglia  ,  e  in  ifpezialtà  a  ciascuno  e  grande  ,  e  piccolo  . 
E  248.  Il  detto  Iacopo  ,  a  cui  Dio  perdoni  ,  fu  un  favio 
giovane  ,  e  molto  virtudiofo  in  ciò  il  volevi  adoperare  , 
in  ifpezieltà  nella  mercatanzia  ,  e  ne’  fatti  del  nofiro  co¬ 
mune  . 

In  istante.  Pojìo  avverblalm.  da  Stare  vale  In  piedi  . 
Tav.  Bit.  E  loro  battaglia  era  di  sì  grande  durata  ,  che  i 
loro  cavalli  non  fi  fofieneano  in  ifiante. 

§.  V  uftamo  anche  per  Subitamente  ,  In  un  attimo.  Lat. rc- 
penti  ,  illtch  .  Gr.  orapceoaiAce,  Tef.  Br.  2.52.  Fae  l’uo¬ 

mo  rofso,  e  ingegnofo  ec.  e  crefce  in  ifiante. 

I N  i  u  R  I  A  .  L.  Ingiuria  .  Lat.  injuria.^  Gr.  ùSiam.  But.Inf. 
4.  2.  Per  iniuria  fatta  a  quella  nobilifììma  donna  Lucrezia. 
Vit.  S.  Gir.  100,  Onde  di  fubito  ,  perchè  con  la  voce  ardì 
di  dire  tale  iniuria  contro  al  santo  ,  di  fubito  perde  la  fa- 
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velia  .  Boez.  G.  S.  55.  Monta,  fe  ti  piace  ,  ma  con  quello 
patto  ,  che  quando  la  ragione  del  nofiro  giuoco  richiederà 
di  difeendere ,  iniuria  non  riputi  . 

Iniustissimo  .  V.  L.  Ingiujìijfimo  .  Lat.  in/ufli/fmiis  . 
Gr.  ùSiAdoBiaas .  Gire.  Geli.  9.  2i^  Dimofirando  bene  fpef- 
fo  effer  giullo  colle  parole ‘quello  ,  che  è  iniuftilTimo  ne’ 
fatti . 

I N  I  u  s  T  I  z  I  A  .  V.  L.  Ingiujìizia .  Lat.  in/uf  itia .  Gr.  «Ìiaix. 

But.  Inf.  I.  L’autore  non  defidera  quello  per  iniuftizia, 

‘  ma  per  fodisfacimento  di  iufiizia. 

Iniziale  .  Add.  Che  inizia  .  Lat.  *  initialis  .  Gr.  dpxi'x-ós . 
Segn.  Mann.  Novemb.  g.  5.  Anzi  pur  troppo  vi  penfa  col 
fuo  proprio  timore,  eh’  è  detto  iniziale. 

Iniziare  .  Dar  principio  ,  Cominciare  .  Lat.  ìnchoare.  Gr. 
xpxiSicu  .  Dant.  Purg.  16.  Lo  cielo  i  vofiri  movimenti  ini¬ 
zia  ,  Non  dico  tutti.  Ar.  Fur.a,g.  igg.  E  domanda  con  cor 
di  fede  attrito  D’ iniziarli  al  nofiro  sacro  rito  (  cioè  :  bat- 
tezzarfi  ) 

Iniziato  .  Add.  da  Iniziare  .  Serd.  flor.  15.  584.  I  Brac- 
mani  gli  furono  dattorno  ec.  e  lo  fcqngiurarono  ec.  che 
non  volefie,  fendo  iniziato  ne’  riti  antichifiimi ,  macchiarli 
colle  cirimonie  profane  -  .  .  , 

Inizi  at  ore.  Colui  ,  che  inizia  .  Lat.  *  inchoator  .  Gr.  0 
dpxófxoioc .  S.Ag.  C.  D.  Nel  cominciamento  l’iniziatore, 
e  nel  fine  il  terminatore . 

Inizio  .  Principio.^  Cominciamento.  Lat.  initium,  Gr.àpxn- 
Bocc.  introd,  5.  Non  farebbe  da  così  fatto  inizio,  fe  non  fi 
dicelfe  ,  afpettato .  E  vit,  Dant.  7.  Firenze  tra_  l’ altre  citta 
Italiane  più  nobile  ec.  ebbe  inizio  da’ Romani.  E  12.  Egli 
i  primi  inizj  ,^come  di  fopra  è  dichiarato  ,  prefe  nella 
propria  patria  W^ant.  Purg.  7.  Là  dove  il  Purgatorio  ha 
dritto  inizio  .  Frane.  Sacch.  rìm.  Or  chi  volefie  qui  d’ama¬ 
re  inizio  . 

Inizz  amento  .  L’ inizzare  ,  Adizzamento  .  Lat. irritatio , 
incitatio  .  Gr.  orxpóppcnais ,  mxpò^vapbóe  .  Liv.  M.  Crede  1’  uo¬ 
mo  ,  che  egli  folle  uccifo  per  lo  inizzamento  di  Tullia 
fua  figliuola  .  Coll  SS.  Pad.  Si  lamentano  d’  efier  caduti  , 
o  per  provocamento  ,  o  per  inizzamento  d’  alcuni  in 
quelli  vizj  . 

Inizzare  .  Adizzare  .  Lat.  irritare ,  incitare  .  Gr.  arxpò'éf)- 
mi',  oroepoppt^y  .  Liv.  M.  Egli  fu  giovane  di  cuor  fiero  ,  e 
ardente  ,  e  aveva  una  malvagia  femmina  per  moglie  , 
che  tutto  ’l  dì  il  pugneva  ,  e  mizzava  a  mal  fare  .  Coll 
Ab.IJàc.  Inizz^ndolo  con  infiammato  volto  alla  detta  ope¬ 
ra  compiere  -  .  .  . 

Inizzatore.  Che  inizza  .  Lat.  irritator  .  Gr.  0  vrapò^ùmv. 
Liv.  M.  Che  del  difeordio  ,  e  de’  romori  era  fiato  capo 
manifeftamente  ,  ed  inizzatore  .  Teforett.  Br.  4.  Non  fìc 
inizzatore  ,  Nè  fie  ridldtore  . 

In  la'.  Avverb.  dTluogo  ,  e  di  tempo  ;  Contrario  di  In  quà , 
Verfo  il  luogo  0  il  tempo  oppojìo  a  quello  ,  dov  è  chi  ragiona. 
Lat.  illac  ,  Ulne  •  Gr.  Ìah  ,  exacrf  .  Bocc.  nov.  8d.  12.  Voi 
bevete  tanto  la  fera  ,  che  pofeia  fognate  la  notte  ,  e  an¬ 
date  in  quà  ,  ed  in  là  fenza  fentirvi  .  Ameu  29.  E  tu  da 
me  non  conofeiuto  amore  Da  poco  tempo  in  là  ,  il  qual 
m’  hai  tratto  Dalla  vita  felvaggia  ,  e  dallo  errore  .  Petr. 
fon.  204.  Torna  tu  in  là  ,  eh’  io  d’  efier  fol  m’  appago  . 
Inlacciare,  e  ILLAC  giare.  Neutr.  puff.  Dare  ,  o 
Entrare  ni  lacci  .  Lat.  illaqueari  ,  Gr.  oruyiS'iùtSstu  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Le  para  innanzi  come  lacciuoli,  acciocché  peri¬ 
tano  in  effe  inlacciandofi  . 

§.  Per  fimilit.  in  jignife.  att.  vale  Legare  ,  Intrigare  .  Lat. 
illaqueare  .  Gr.  'xxyihvar  .  Cavale.  Pungil.  8.  Poiché  hai 
fatto  lo  voto  ,  e  la  promefilone  ,  fe’  illacciato_  colle  pa¬ 
role  della  bocca  tua  propria  ,  e  fe’  prefo  con  i  tuoi  fer¬ 
mo  ni  . 

Inlac  ciato  ,e  ILLACCIATO.  Adà.  da  Inlacciare  ,  e 
da  Illacciare  .  Lat.  illaqueatus  .  Gr.  orayiS'&j^dc .  S.  Grifoft. 
Or  così  lo  nemico  maligno  sì  ha  1’  umana  generazione 
infra  li  fuoi  lacciuoli  da  ogni  parte  inlacciata  ,  e  con- 
clufa  . 

Inlanguidire  .  Illanguidire  ,  Divenir  languido  .  Lat. 
languefcere  .  Gr.  ,  ÒKiyoà'pmùv  .  Alleg.  18.  Cent’  oc¬ 

chi  lagrimare ,  e  poco  men  che  altrettanti  mofiacci ,  fac- 
cendo  la  bocca  brincia  ,  inlanguidire  . 

Inlappolare  .  Empier  di  lappole  .  Buon.  Eìer.g. 

E  per  mefie  fecondevole  Falcator  ,  che  il  piè  s’  inlap- 
poli  .  f 

Inlato  .  Lato  ,  Banda  .  Lat.  latus  .  Benv.  Celi  Oref.  9. 
Dagl’  inlati  nettifi  con  una  lima  ,  tanto  eh’  ella  fi  fcuopra 
pura  ,  e  netta  fenza  crepature  .  - 

Inlaudabile  .  Add.  Non  laudabile  .  Lat.  illaudabilis  ,  il- 
laudatus .  Gr.  aVej/xapWof .  Cr.7.  7.  E  imperò  (  la  pa- 
Jìa  del  frumento  )  enfiagioni  ,  e  dolori ,  e  oppilazioni  gene¬ 
ra  ,  e  nutrimento  duro  ,  e  grofio  ,  e  inlaudabile  (  cioè 
,  malvagio  ) 

InleaRE  .  A.  Da  In  ì  e  Lei  .  Dant.  Par.  22.  E  però 
prima  che  tu  più  t’ inlei  ,  Rimira  in  giufo  .  But.  ivi:  Cioè 
prima  ,  che  tu  Dante  più  t’  approffimi  a  lei  ec.  Inleare  è 
in  lei  intrare  ,  ed  è  vocabulo  ,  ovvero  verbo  derivato  da 
quello  pronome  ella  ,  come  alcuna  volta  1’  autore  finge  sì 
fatti  verbi .  .  ^ 

Inlecito  .  Add.  Non  lecito  .  Lat.  illicitus  .  Gr.  . 

Pajf.^i^.  E  molti  di  loro  fiudiano  le  commedie  di  Te¬ 
renzio  ,  di  Giovenale  ,  e  di  Ovidio  ,  e  ramanzi  ,  c  fo¬ 
lletti  d’amore,  che  è  al  tutto  inlecito.  E  J55.  E  tuttociò, 
che  per  tale  arte  fi  dice  ,  e  fa  ,  è  inlecito  ,  e  da  Dio  ,  e 

dalia 
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dalla  chlcfa  interdetto  ,  e  vietato  .  Mor,  Grtg.  Che  per 

Ja  bruttura  ,  fe  non  ia  corruzione  dell’  inlecito  uenlìe- 
ro  ec.  iv-iiiiv, 

Inlecgi  ADR  ITO  .  Add.  Divenuto  leggiadro  .  Lat.  venu- 
Jitor  fatius  .  Or.  yivóuivoi  .  Fav.  Efop.  La  be¬ 

lila  colle  grandi  orecchia  inleggiadrita  per  li  barili  nuo¬ 
vi  ec. 

InLEGittimo  .  Add.  Adulterino  ,  Bafiardo  ,  Non  legitti¬ 
mo  .  Lat.  adultermus  ,  fpurius  .  Gr.  uoix'i^m  ,  .  Paff 

154.  Non  dee  elTere  inlegittimo  ,  ne  fervo ,  o  fchiavo  .  È 
2op.  Dove  non  legittimi  figliuoli  ,  ma  figliuole  inlegitti¬ 
me  ingenerate  ec. 

Indette  Rat  o  .  Add.^  Lo  flejfo  ,  che  Inlitterato .  Lat.  illi- 
teratus  mdoblus  .  Qx.  .  Sen.  Pifto<. 

I  comandamenti ,  e  1  altre  fimiglianti  cofe  fanno  eziandio 
§1  inletterati. 

Indie  r  a  r  e  .  Adeguare  ,  Aggiujìare  ,  Bilanciare .  Lat.  ex£- 
quare  Gx.iterovv.  Dant.Par.zp.  Quanto  è  dai  punto,  chef 
zenit  inli^bra  Infinchè  1’ uno  ,  e J  altro  da  quef  cinto 
Cambiando  1  emifpeno  C  dilibra ,  Tanto  ec.  But.  ivi  :  Lo 
qual  punto  altezza  del  nollro  emifperio  ,  che  è  a  dire 

dfrT^inl'br^^*'*  ^  ^  punto  oppofìto  ,  e  quello  viene  a 

^  ^/r  ^  ^  M  E  N  t  E .  Avverh.  Lo  fleffo ,  che  Illecitamente .  Lat. 
tUicitè  .  Or.  .  Ricprà.  Malefp.  17?.  I]  quale  la  te- 

nea  per  forza  inlicitamente  ,  ed  era  ifcomunicato  . 

•  Add.  Non  lecito  Inlecito  .  hit.  iUicitus  .  Gr. 

»(9sffp.oi  .  M.  E.  7.  106.  L  uno  teneva  ,  che  folle  in  licito  , 
e  tenuto  al  a  relhtuzione  ,  e  f  altro  no  .  £  8.  24.  Più  in- 
oegni,  e  inliciti  uomini  fi  ritrovavano  agli  ufficj,  che  vir- 
tuoli,  e  degni  (  che  facevan  cofe  non  lecite  )  Fit.S.Gir. 
62.  Certamente  egli  è  giunto  al  palio  ,  per  lo  quale  ave- 
fa  inlicfta^^  ^uellodecolo ,  allenendoli  da  ogni  co- 

^  iliitter  ato  .  Add.  Non  letterato, 
il  Gr.  dTTcdhuaoc  ,  dypdpciM- 

•Wf.  Ret.  Tuli.  Strad.  E  rincrelcimenfo  a  leggere  ,  o  u(hre 
alcuna  dottrina  ilhtterata  (  cioè:  da  ignoranti  ) 
Dant.Conv.óS.  Alcuno  inlitterato  avrebbe  fatto  il  comen- 
to  Latino  trafmutare  in  volgare  . 

*  I  »  are  .  Neutr.  paff.  Divenir  lucido  .  Lat.  illuflrari . 

Gx.  Com.  Par.s.  La  quale  quanto  profeta  piii 

famofo)  ^  inlucida  piu  {cioè  :  fi  fa  pià  chiaro, 

1 N  yj  N  G  A  .  li  dice  Andare  ,  0  Mandare  in  lunga  ;  e  vale 
Differire,  Allungare.  Lat.  diffen-e,  procrajiinari  .  zi.  dun- 

O  A  • 

T  W  ^  °  ^  .  V.  D  u  N  G  o  Avverh. 

ìn  DUOGO  .  In  cambio.  In  vece  .  Lat.  vice  ,  loco  ,  prò.  Gr. 

um.  Bocc.  nov.i  z.  5,.  ^ne  è  il  vero  ,  che  io  ufo^in  luo- 
go  di  quello  li  dirupili!  o  la  intemerata,  o  il  deprofun- 
di  .  t  nov.  47.  21.  Ed  egli  forte  contento  di  sì  bella  nuo- 
va  ec.  in  luogo  di  figliuola  la  ricevette,  e  poi  fempre  la 

Pno'If/  12-481.  Quelli  erano  in  luogo  della  si- 

poria  ,  pero  dovevano  precedere  a  tutti  i  magillrati,  ca- 

^  ^Ph’^effo:  In  luogo  del  gonfaloniere  , 
anzi  in  luogo  del  tutto  il  doge  .  ’ 

InMADINCONICARE  ,  e  INM  A  LINCONICHIRE  . 
Nratr.  c  neutr.  paff.  ^Divenir  malinconico.  Cavale.  Tra»,  paz. 
Vide  tante  fpme  ,  e  bofehi ,  che  s’inmalinconicò  . 
.INMADINCONIRE.  Divenir  malinconico  ,  Inmalinconkhi- 

ZiLt  Lat.  trijìem  fieri,  meerere  , 

mosfiitus  /e  dare.  Gx.  o-y.u9p(i^^^ipfcj  ^  cehpomv.  Cavalc.Med. 
cuor. ex  le  quali  amaritudini  afflitto  inmalinconitte,  e  di- 
ventoe  trulo  ,  e  afciutto  .  Fit.  SS.  Pad.  Incominciò  molto 

fare""^^  ^  ^ 

Inm  AyAG  iTO  .  V.  A,  Add.  Divenuto  malvagio  ,  Incatti¬ 
vito  .  Lat.  depravatus  .  Salufi.  Catell.  R.  Elli  vedea  corrot¬ 
ti  ,  e  inmalvagiti  li  coftumi  della  città  . 

1  N  M  A  R  c  I  R  E  .  Marcire  .  Lat.  marcefeere  .  Gr.  papaire^cu  . 

Albert.  57.  Lo  favio  uomo  non  inmarcifee  unque  in  o- 
^10  «  \ 

In  MENTRE,  e  IN  MENTRE  CHE,  Avverb.  Mentre, 
Memreche  .  Lat.  dum  ,  interea  dum  .  Gr.  M6V6«  w  ,  àypis 
cev Dittarn.  1  io.  Ora  fe  noti  le  parole  in  mentre  Che  io 
ragiono  .  Paff,  8.  Il  quale  (  giudizio  )  afpro  ,  e  duro  avrà 
a  loitenere  dopo  la  morte  chi  non  fi  provvederà  di  purga- 
re  II  luoi  peccati ,  m  mentre  che  dura  la  prefente  vita  . 

rintr l'i  ^  credere  ,  eh’  ella  (  la  penitenzia  )  fia  im- 

poffibfle  in  mentre  che  1’  anima  è  nel  corpo  .  ànf.  Fief 

L\Zv-^  ir’  'o  che’l  vedea,  Affrico  veder  pro- 

prio  .  T/r.  Aj.  loS  In  mentre  che  10  così  fofpefo  afpetta- 
va  1  compagni  ,  che  ritornafléro  . 

^  R  T  T  I  .  Modo  baffo  di  rifpondere  a  uno  , 
in  nn  r  vuogU  fare  una  cofa  ,  e  tu  non  glie¬ 

ho  prò V villo,  che  tu 

^  UfctnVp^,^  ARE,erNABissARE.  Nabiffare .  Libr.  Viagg. 
llraS'  -i*  ^  ^  temorofo  ,  il  quale 

^  >  e  ’l  paefe  innabif- 

ti  liiro  Ch’io 

Innabissato  .  Add.  da  Innubi ffare  . 

inacerbire.  V.  INACERBIRE. 
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InNACEREITO  .11.  INACERBITO. 

Inn  A  CQ,D  A  M  ENTO  .  Lo  innacquare  ,  Innaffiamento  ,  An- 
najfiamento  .  Lat.  irrigatio  .  Gr.  àpPeloc  .  Pallad.  Febbr.  30. 
X  meli  ec.  arnano  temperati  innacquamenti  . 

Per  fimilit.  Red.  conj.  1,160.  Goli’innacquamento,  e  ad- 
0  cimento  di  quelli  tali  fluidi  fi  faranno  le  urine  piò 
piacevoli  .  ^ 

Innacq.uare  ,  e  rNACQ,UARE  .  Metter  P  acqua  in 
qualjwoglia  liquore  per  temperarlo-,  e  fi  dice  pià  propriamen¬ 
te  del  Fino  Lzt.aqud  mijcere  ,  diluere  .  Gr.  hxfipixuy  . 
Boc^nov.  64.  9.  Egli  fi  vuole  inacquare  ,  quando  alm  il 

y  vino,  il  quale  egli  di  foperchio 

ha  bevuto  ,  fi  folle  molto  bene  inacquato.  Red.  Off.  an. 

infufione  con  altrettanta  acqua  co- 

§.  I.  Per  fiimilit.  Red.  lett.  Se  non  palTerà  fubito  i  P  acqua 
di  fontana  )  e  li  tratterrà  qualche  poco  ,  potrà  addolcire 
cd  inacquare  quei  fluidi  bianchi  ^  e  roffi  ,  che  con  p.trpe- 
tua  circolazione  corrono,  e  ricorrono  per  li  canali  del  cor¬ 
po.  £  cow/;  1. 159.  Non  fi  dee  procurare  altro,  che  ec.  ad- 
dolcire  ,  innacquare  le  particelle  faline  ,  nitrofe  ,  vitriola- 
te ,  fumiree ,  acri ,  mcfrdaci ,  che  fi  trovano  in  tutte  quan¬ 
te  le  forte  di  fluidi  ,  che  corrono  ec. 

_  5.  IL  Per  Adacquare  .  Lat.  irrigare  ,  adaquare  .  But.  Ed 
innacquò  tutto  1  mondo  ,  e  indufTe  lo  diluvio  ,  e  affogò 
ognuno  ,  fe  non  ec.  Pallad,  Febbr,  17.  Vuolfi  inacquare  il 
falce  ,  perocché  richiede  la  fuR  natura  .  £  Marz,  18.  Inac¬ 
quale  due  volte  il  mefe  , 

I  n  n  A  c  Q^u  ATO,  e  iNAC  Q_u  AT  o  •  Add.  da  Innacquare  , 
e  da  Inacquare  ,  Lat.  aquà  mixtus  ,  dtliutus  ,  irrigatus  .  Gr. 
àiapimc  ,  ùPuptic  .  G,  F.  io.  175.  3.  Tenere  taverne  di  vi¬ 
no  innacquato  per  lo  comune  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  92, 
Le  piu  (  ametifte)  fono  di  colore  di  vino  innacquato  mol¬ 
to  .  Red.  Off  an.  108.  In  quella  prima  infufione  non  in¬ 
nacquata,  dopoché  pel  corfo  di  dodici  ore  vi  ebbero  dimo¬ 
rato  quattro  lombrichi  ,  gli  tralfi  fuora  .  £  lett.  2.  1154.  Un 
poco  di  vino  bene  inacquato  tenuto  dentro  all’  acqua  cal¬ 
da  ha  da  far  danno  ì 

In^af^  amento  .  Leggier  bagnamento  .  Lat.  irrigatio  , 
Gr.  upPax  .  Guid.  G.  Bagnaffe  lor  Ja  bocca  di  quel  liquo¬ 
re  ,  e  con  ifpelìì  innaffiamenti  gf  immollaffe  .  Cr.  2.  ij. 
2Ó.  Altri  con  innaffiamento  riducono  in  abbondanza  le 
terre  . 

Innaffiare.  Annaffiare  ,  Leggiermente  bagnare  s  e  fi  dh 
ce  degli  orti  ,  e  anche  de'  pavimenti  delle  cafe  ,  quando  fi  vo¬ 
gliono  fpaz-^r  e  ,  per  non  far  polvere  .  Lat.  adaquare ,  irriga¬ 
re.  Gr.  aphuHv,  ffpéxay.  Boce.nov.?$,p.  E  quegli  di  niun’ al¬ 
tra  acqua  ,  che  o  rofata  ,  o  di  fior  d’  aranci  ,  o  delle  fue 
lagrime,  non  innaffiava  giammai.  Declam.  Ouintil.  C,  Piu 
lieto  ,  che  non  fuole  ,  1’  orto  fuo  avere  innaffiato  .  Borgh. 
Rip.41.  Prefe  un  grande  innaffiatoio  di  terra  di  quelli, che 
fono  pieni  di  piccoli  pertugi  ,  con  cui  s’  innaffiano  i  giar¬ 
dini  . 

I N  N  A  F  p  I  AT  o  .  Adfi  da  Innaffiare  .  Lat.  irrigatus  .  Gr, 
upd^uHi  .  Ovvtd.  Pijì,  Rifplendono  ,  come  la  fiamma  in¬ 
naffiata  dal  vino  .  Albert.  6.  Sarai  ,  ficcome  un  orto  in¬ 
naffiato  . 

Innaffiatoio  .  Annaffiatoio  .  Lat.  nafiterna  .  Gr.  vPqJ,» . 
Borgh.  Rip.  41.  Prefe  un  grande  innaffiatoio  di  terra  di 
quelli  ,  che  fono  pieni  di  piccoli  pertugi  ,  con  cui  s'innaf- 
fiano_  1  giardini .  E  a ppreffo  .*_£  così  rimafe  ec.  d’ allora  in¬ 
nanzi  per  loro  Iddio  quello  innaffiatoio  . 

Innagrestire  .  n.  inagrestire  . 

Innadbare  .  Cominciare  l  acqua  ,  0  altro  liquore  a  diifenir 
torbido,  ealbiccto.  Lat.  albicare  .  Gr.  vttóKìvkov  cromica,  v. 
inadba  RE  . 

InNADBERARE  .  V.  INALBERARE  . 

InNALBERATO  .  V.  INALBER  ATO  . 

Innalzamento^,  <?  in  a  l  z  a  mento  .  Lo  innalzare. 
Lat.  elevatio  .  Gr.  Iwctpaii .  But,  Ebbe  una  vifione,  la  qua¬ 
le  fignifica  lo  ’nnalzamento  della  fua  materia  .  £  Par.  2.  i. 
Confiderata  I  altezza  della  fua  materia  ,  e  lo  inalzamento 
dello  fuo  fiilo  . 

Innalzare,  e  inalzare.  Sollevare ,  Alzare ,  Lat.  ex- 
tollere  .  Gr.  i^alpHv .  Dant.  Inf.  4.  Poiché  ’nnalzai  un  poco 
piu  le  ciglia  ,  Vidi  ’J  maeftro  di  color ,  che  fanno  .  But. 
Inf.  II.  i.  Quando  quefla  torre  fu  inalzata  quel  ,  che  piac¬ 
que  a  Dio  ,  venne  la  confufione  delle  lingue.  Fir.  Af.2ij, 
Innalzando  lo  feudo  ,  e  percotendo  1’  alla  ,  non  altrimen¬ 
ti  camminava  ,  che  quando  ella  combatte  . 

§.  1.  Innalzare  ,  neutr.  vale  lo  Jìeffo  .  Bocc.  g.  9.  ».  2.  Ma^ 
già  innalzando  il  sole  ,  parve  a  tutti  di  ritornare  . 

$.  IL  Innalzare  ,  per  metaf  Sublimare  ,  lllujìrare  .  Lat. 
illufjrare  ,  extollere  .  Gx,  Kafiirpuvuv ,  i^cu'ptiv  ,  G,  F,  io.  55. 

5.  Aveva  intenzione  di  mantenerli!,  ed  innalzarli  .  Dant. 
Purg.  9.  Lettor  ,  tu  vedi  ben  ,  com’  io  innalzo  La  mia 

^  j-  hbri  innalzali! 

Achille  di  tanta_  laude .  Alleg.  121.  Poi  per  un  galantuom , 
che  VI  s  innalzi  Ben  operando  ,  fi  veggono  e  mille  ,  E 
mille  follevare  infami  fcalzi  . 

§.^III.  Innalzare  ,  neutr.  paff.  Lat./ff  attollere  ,  Gr.  hu- 
mv  tTcupsir  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  571.  Il  quale  (  nafo  )  le- 
vemente  innalzandofi  ,  pare,  che  ponga  un  termine  tra 
1  ■  uno  occhio  ,  e  1’  altro  . 

Innalzato  ,  e  inalzato.  Add.  da  Innalzare ,  e  da 
Inalzare  ,  Lat,  elatus  .  Gr.  iirtìppivos  .  Filoc,  i.  j.  Propofe  ■ 
di  riducerlo  a  niente  ,  abbattendo  la  innalzata  fua  fuper- 

bia  . 
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bia  .  But.  Purg,  24.  I.  Dimoftrando  cogli  occhi  innalzati; in 

fu  gli  cieli  .  ,  Ti  r’’' 

Innalz  ATURA  .  Innalzamento  .  Lat.  eUvatio  .  Ur.  apai? . 
Tr.  Giórd.  Pred.  R-  Operò  per  abbaffare  T  innalzatura  di 

quell’  animo  fuperbo  .  ^  ■  n 

In  N  A  M  A  R.  £  .  Newrr.  pap.  UmrR  con  amore  .  Lat.  a- 

more  )ungi  •  Gr.  du’i/.u'df  'S>pii  ma  ,  Demoft.  Al¬ 

bert.  IO.  b  ogni  atto  ,  e  opera  della  mente  li  termina  ,  e 
fi  riduce  nel  penderò  di  quella  cofa  ^  che  con  lui  s  inna- 
ma  ,  e  lo  verace  amante  neuna  cofa  crede  ,  che  fia  bea¬ 
ta  ,  fe  non  penfare  di  piacere  a  quella  cola  ,  che  con  fe- 
co  s’  innama  . 

In'N  AMICARE  .  V.  A,  Neutr.  pa[f.  Far  fi  amico  ,  Divenire 
amico  .  Lat.  amicum  fieri  .  Gr.  .  M.  V.  2.  27.  Ma 

alquanto  più,  che’l  confueto  s  innamicarono  con  loro,  ri¬ 
cevendo  grazie  da’  Genovefi  per  la  fede  mantenuta  . 

Innamtdare  .  Inamidare  .  Lat.  amylum  inducere  ,  amy- 

10  oblmere  .  Gr.  ÌTrixptm  . 

Innamoracchiare.  Neutr.  pa  fi.  ^  Leggiermente  tnnamo- 

rarji  .  Lat.  leviter  adamare  .  Gr.  et’  ÒKiyov  ip^v  . 

Innamoramento.  Lo  innamorarli ,  e  l'Amore  mede  fimo . 
Lat.  amatio  ,  amor  .  Gr.  ìpcos  ,  rs/j^if  .  Bocc.  nov.  79.  9.  Co- 
doro  adunque  fervivano  i  predetti  gentiluomini  di  certi 
loro  innamoramenti  ,  Lab.  105.  Male  è  adunque  la  tua 
etàde  ornai  agl’  innamoramenti  dicevole  , 

I  N  N  A  M  o  R  A  M  E  N  T  u  z  z  o  .  Dim.  d' Innamoramento .  Cecch. 
Dijjim.  I.  2.  (Quella  farà  data  una  chiacchiera  di  qualche 
fuo  innamoramentuzzo  . 

Inn  AMORANZ  A  .•  R,  A,  Innamoramento  .  Lat.  amatio  , 
amor  .  Gr.  iptux  ,  cìp'^ic  .  Rim.  ant.  P.  N.  Di  quella  inna- 
moranza  io  mi  Tento  tal  doglia  .  E  Rin.  Paler.  Amor  di 
cui  avendo  interamente  Voglia  di.  foddisfare  Alla  mia  in- 
namoranza  ,  Di  voi  ,  madonna  ,  fecemi  gioiofo  .  Fr.  lac. 
T.  4.  40.  iq.  La  tua  fomma  innamoranza  Già  non  fento- 
no  1  cuor  vani . 

Innamorare.  Accendere  cF  amore  .  Lat.  ad  amorem  indu¬ 
cere  ,  amore  infiammare  .  Gr.  «j  tpam  'jrxpo^ómi'  .  Fiamm. 

3.  62.  Conformateli  al  fuo  piacere  ,  ed  egli  al  loro  ,  di 
nuovo  r  avranno  innamorato  .  Petr.  fon.  12.  Tanto  crefce 

11  desio  ,  che  m’  innamora  .  Dant.  Par.  7.  Ma  noitra  vita 
lenza  mezzo  fpira  La  fomma  beninanza  ,  e  la  ’nnamora. 
Taf},  Ger.  4.  84.  Serenò  allora  i  nubilofi  rai  Armida  ,  e  sì 
ridente  apparve  fuore  ,  Ch’  innamorò  di  fue  bellezze  il 
cielo  . 

I.  Innamorare  ,  neutr.  pafi.  vale  Invaghirli ,  Accenderli 
d'  amore  .  Lat.  amore  incendi  ,  amore  capi  ,  adamare  .  Gr. 
ìixzucl)!  ipxi/ vmp(pi\fiti .  Bocc.  nov.  77.  48.  Voi  v’andate 
innamorando  ,  e  dilìderate  1’  amor  de’  giovani  .  Bui.  Inf. 
2Ó.  Tra  le  quali  v’  era  una  ,  che  fi  chiamava  Deidamia  , 
colla  quale  s’  innamorò  .  E  Purg.  9.  1.  Innamorofii  con 
una  di  quelle,  che  era  la  maggiore,  che  avea  nome  Dei¬ 
damia  .  Malm.  7.  36.  E  tanto  fe  ne  va  in  contemplazio¬ 
ne  ,  Che  il  matto  s’  innamora  come  un  miccio  D’  un  a- 
mor  ,  che  non  ha  conclulione  . 

IL  Pur  neutr.  pafj.  colle  particelle  fottintefe  vale  lo  flef- 
fo  .  Noui  ant.  43.  i.  Cominciò  ad  amare  ,  ed  innamorare 
sì  forte  ,  che  la  volle  pigliare  .  E  nov.  99.  2.  Perch’  egli 
innamorò  di  lei  ,  tanto  gli  parve  bella  .  Rimi  ant.  P.  N. 
Amor  ,  s’  io  parto  ,  il  cuor  fi  parte  ,  e  duole  ,  E  vuol 
difamorare  ,  e  innamora.  Conv.  36.  Per  quelli  ador¬ 

namenti  vedere  ,  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare 
di  quella  donna  . 

$.  III.  Innamorarli^  fi  dice  ambe  del  Porre  affezione  a 
checihefiia  . 

^1.  IV.  Innamorarli  in  chiaffo  ,  fi  dice  dell'  Affezionarli  a 
cofa  ,  che  non  lo  meriti  . 

V.  Innamorarli  al  primo  ufcio  ,  vale  Innamorarli  della 
prima  donna  ,  in  thè  uno  s  avvenga  .  Caf.lett.  84.  Quanto 
é  conveniente  ec. .  innamorarti  al  primo  ufciq  ,  come  fe 
tu  anialfi  per  il  mondo  faccenJo  quello  efercizio  . 

Innamoratamente.  Avverò.  Con  amore.  aman- 
ter .  Gr.  (piKuàc  .  Rim.  ant.  P.  N.  Innamoratamente  mi 
ritenne  . 

I  NN  A  m  o  rat  I  no  .  Add.  Dim.  d' Innamorato .  Salv.Granch. 
I.  2.  Con  certi  prefentucci  fpafimati  ,  E  da  innamora- 
tini  . 

Innamoratissimo  .  Superi,  fi  Innamorato  .  Lat.  aman- 
tiffimus .  GT.'!!>poa(piKhxo’}s.F'arch.Lez.^^S.  Verremo  oggimai, 
innamoratilfimi  afcoltatori  ec.  alla  dichiarazione  di  quelle 
amorol'e  quifiioni  . 

Innamorato  .  Add.  da  Innamorare  .  Prefo  d'amore.  Lat. 
amore  raptus  ,  Gr.  ìpày.,  ìpxTiif  .  Dant.  Purg.  29.  Cantando  , 
come  donna  innamorata.  Continuò  .  Petr.  canz.  18.  y.  Ma 
perchè  la  memoria  innamorata  Chiude  Jor  poi  1’  entrata  , 
Di  là  non  vanno  dalle  parti  eftreme  .  Red.  Vip.  i..  85.  Le 
finezze  affettuofe  ,  ed  i  teneri  vezzi  di  quell’  innamorato 
ferpentello  . 

Si.  I.  Innamorato  fradicio  ,  vale  Innamorato  ardentiffima- 
mente  .  Lat.  amore  deperiens  .  Gr.  ìiri(j.cuvó[Jtwos  .  Tir.  Lue.  4. 
r'  fapcte  mezze  le  melle  ;  egli  è  innamorato 

‘^^dicio  di  quella  canioniera  ,  che  (la  qui  vicina. 

G-  Ptr  Arnorofo  .  Lat,  amabilis  .  Petr.  fon.  34.  Stelle 
noiofe  fuggon  d  ogni  parte  Dilperfe  dal  bel  vilo  innamo¬ 
rato  .  Bocc.nov,8'i.  io.  S>e  tu  ci  rechi  la  ribeba  tua,  e  can- 
ti  un  poco  con  ella  di  quelle  tue  canzoni  innamorate  . 

I N  N  A  M  or  a  zza  mento.  Lo  tnnamorazzare ,  Lat.  amatio^ 
amot ,  Gr.  ipus ,  Salv.  Spin,  z.  2.  S’  immagina ,  eh’  io  nq? 


I  N  N 

ne  fia  invaghito  ,  e  in  breve  ,  eh’  elle  fien  trame  d’ìnna- 
morazzamenti  . 

Innamo  RAZZARE.  Neutr.  pafi.  Leggiermente  innamorare . 
Lat,  in  amorem  induci  ,  leviter  adamare  .  Gr.  et’  ÒKlyoy  ìpxy. 
Salv.  Granch,  i.  i.  Cominciò  ,  non  fo  in  che  modo  ,  A 
intabaccarli  ,  e  ad  innamorazzarfi  D’  una  fanciulla  . 

I  NN  A  N  EL  LA  R  £  .  Dar  forma  d'  anello  a'  capelli  ,  e  fimili  . 
Lat.  tntorquere  ,  trifpare  .  Gr.  ùhiv  ,  bRsV  nrofiy  . 

§.  Per  Dar  /’  anello  fpofando  .  Dant.  Purg.  5.  Salii  colui  , 
che  ’nnanellata  pria  DifpofanJo  m’avea  colla  fua  gemma. 
But.  ivi  :  Che  nnanellata  pria  difpofando  m’  avea  colla 
fua  gemma  3  cioè  lo  ditto  melfere  Nello  mio  marito  ,  lo 
quale  m’  avea  difpofata  . 

Innanellato  .  Add.  da  Innmellare  .  Fatto  a  guifa  d' a- 
nello  i  ed  è  per  lo  Pni  aggiunto  de'  capelli .  Lzi-intortus crifpa- 
tus  .  Gr.  itKokxi/.còS'us  ,  eKof  .  Bocc.  nov.  p6. 6.  Bionde, 

come  fila  d’oro,  e  co’  capelli  tutti  innanellati.  Petr.canz, 
41.5.  Dal  laccio  d’  or  non  fia  mai  chi  mi  feioglia  Neglet¬ 
to  ad  arte  ,  e  ’nnanellato  ,  ed  irto  .  ' 

InnaNimare  .  Dare  animo Fare  animofo  .  Lat.  animare., 
animos  addere  .  Gr.  Saperuyety  .  G.  V.  12.  58.  i.  E  per  piò 
innanimare  gli  Ungari  a  ciò  fare  ,  feciono  fare  una  ban¬ 
diera  .  M.  V.  7.  13.  Però  catuno  prendeife  cuore,  e  ardire, 
e  innaniraalfe  fe  ,  e’  fuoi  a  ben  fare  . 

$.  In  Jignific.  neutr.  pajf.  vale  Pigliare  animo  .  Lat.  animos 
fumere  . 

Innanimato.  Add.  da  Innanimare  .  Lat.  animitus  .  Gr. 

^xpavyóipvyos  .  Liv.  M.  Allora  ufeirono  del  campo  tra  li 
-  due  olii  ,  fieri ,  ed  innaniraati  per  li  conforti  .  Bocc.  nov. 
68.  13.  Per  fermo  tenendolo  ,  contro  a  lei  innanimati  ec. 
con  Arriguccio  fi  mifero  in  via  (  cioè  ;  di  mal  animo.,  in- 
colloriti  ) 

§.  Innanimato,  Che  non  ha  anima.  4,152.  O  innani- 
mato  corpo  ,  come  non  ti  è  egli  polTibile  una  fola  volta 
richiamar  la  partita  anima  ,  e  levarti  a  rivedermi  ? 

I  N  N  a  N  l  m  I  R  e  .  Innanimare  .  Lat.  animare  ,  animos  addere. 
Cr.  SupcTÓyHy  ,  Tac.  Dav.  fior.  1.  256.  Stavafi  a  man  giunte 
a  contemplarli  Ordeonio  Fiacco,  Legato  Confolare  ,  fenza 
opporli  agl’  infuriati  ,  ritenere  i  dubbj  ,  innanimire  i  buo¬ 
ni  ,  ma  pigro  ,  fpaurito  ,  innocente  per  dappocaggine  .  E 
4.  335.  Civile  in  mezzo  alle  guadagnate  infegne  ,  per  in¬ 
nanimire  i  faldati  fuoi  colla  gloria  frefea  ,  e  atterrire  i  ni- 
mici  colla  trilla  memoria  ,  pofe  dietro  alla  ordinanza  fua 
madre  ,  e  forelle  f  e  le  mogli  ec. 

Innanimito.  Add.  da  Innanimire  .  Lat.  animatus  .  _  Gr. 
8xp<TjvQixz,vos .  Libr.  cur.  malatt.  Allora  il  fiiìco  innanimi¬ 
to  può  francamente  far  pafiaggio  ad  altri  nuovi  medica¬ 
menti  . 

Innanzi  .  Sufl..L'efemplare  .  Lat.  exemplar  .  Gr.arxpó.- 
S'efyptci  ,  .  Cron.  Mordi.  «45.  Ma  nondimeno 

queito  ria  uno  innanzi  da  potere  penfare  ,  e  albitrare  ,  e 
domandare  configlio  .  E  279.  Secondo  gl’  innanzi  fi  legui- 
.  ta  bene  ,  e  mal  le  piu  volte  .  Alleg.  327.  Senza  averne  da 
lui  prefo  r  innanzi  . 

§.  Innanzi  ,  nel  giuoco  del  Calcio  ,  fi  dice  Cìafcun  di  colo¬ 
ro  ,  che  nm  fono  fconciatori  ,  nè  datori  .  Difc.  Cale.  i6.  Ri¬ 
chiede  quattro  force  di  giucatori  ,  cioè  gl’  innanzi  ,  i  qua¬ 
li  corron  la  palla  ,  gli  fconciatori  ,  i  quali  rattengono  ì 
detti  innanzi  ec. 

Innanzi.  Prepofiz.  che  ferve  al  terzo  ,  e  al  quattro  cafo  ,  e 
dinota  tempo  ,  6  luogo  ;  e  vale  Prima  .  Lat.  ante  .  Gr.  et/  , 
aspo  .  Petr.  canz.  3.  5.  E  innanzi  1’  alba  Puommi  arricchir 
dal  tramontar  del  sole.  E  cap.  8.  Quale  in  fui  giorno  1’  a- 
morofa  Itella  Suol  venir  d’  Oriente  innanzi  al  sole  .  Bocc. 
introd.  37.  Siccome  molti  innanzi  a  noi  hanno  fatto . 

$.  I.  Innanzi  ,  per  Oltre  ,  Sopra  ,  e  fimtli  .  Lat.  ante  ,pr£. 
Gr.  Jte'p  ,  .  Bocc.  nov.  25.  12.  Anzi  t’  ho  Tempre  ama¬ 

to  ,  e  avuto  caro  innanzi  ad  ogni  altro  uomo  .  Caf,  leth 
15.  E  perciò  defidero  ancora  innanzi  ad  ogni  altro  ,  che 
fia  porto  in  efecuzione  con  diligenza  . 

Si.  il  Innanzi,  per  Alla  pre fenza  .  Lat.  coram .  Gr.  É'z-sjjs- 
puar  .  Bocc.  nov.  73.  24.  Ch’  ella  fi  guardaffe  d’  apparirgli 
innanzi  quel  giorno  .  Cron.  Morell.  2Ó5.  Io  non  voglio  dar 
loro  quello  avvilo  ,  nè  quello  utile  ,  ma  ho  caro  di  darlo 
a  te  ,  come  a  perfona  ,  eh’  i’  conofea  ,  non  dico  ,  per¬ 
ch’  io  ti  fia  innanzi  ,  ma  per  la  verità  . 

$.  III.  Innanzi  tempo  ,  vale  Avanti  il  debito  tempo  .  Lat. 
ante  tempus, .  Fiamryt.  3.  22.  O  quante  volte  già  mi  ricor¬ 
do  ,  che  innanzi  tempo  io  la  vi  giunfi  .'Petr.  fon.  213.  E’ 
dunque  ver  ,  che  innanzi  tempo  fpenta  Sia  1’  alma 
luce  ? 

Innanzi  .  Avverò,  e  vale  Piuttofìo  .  Lat.  potius  .  Gr.  fiìK- 
Koy  .  Bocc.  nov.  20.  18.  Vuo’  tu  innanzi  ftar  qui  per  ba- 
gàfeia  di  collui  ,  ed  in  peccato  mortale  ,  che  a  Fifa  mia 
moglie  ?  E  nov.  50.  23.  Io  vorrei  innanzi  andar  cogli  ftrac- 
ci  indofib  ,  e  fcalza  ec.  che  aver  tutte  quelle  cofe  ,  trat¬ 
tandomi  tu  corne  tu  mi  tratti  .  Petr.  cap.  2.  Morire  in¬ 
nanzi  ,  che  fervir  [ofienne  .  Arrigh.  59.  Io  non  fo  ,  che 
io  non  mi  volerti  innanzi  ertere  ;  innanzi  io  non  vorrei 
effere  nulla  .  E  71.  Io  vorrei  innanzi  ,  che  tu  avelfi  le 
podagre  .  _  _ 

§.  I.  Innanzi  ,  dinota  talora  Tempo  pa  fiato  ;  e  vale  Primiy 
Addietro  .  Lat.  ante^  .  Gr.  tix'OipoSszx/  ,  -iopiatpoy  ,  Bocc.  nov. 
99.  44._Come  colui  ,  che  per  morto  1’  avea  dimoiti  mefl 
innanzi  .  Petr.  canz.  41.  7.  Qual  fentenza  divina  Me  legò 
innanzi  ,  e  te  prima  difciolfe  ? 

$.  II.  innanzi ,  accenna  anche  Tempo  futuro  ;  e  vale  In. 

avve- 
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avveniri  .  Lat.  infra  .  Gr.  ìv  <mr  .  Q,  y.  g,  Del 
detto  Arfigo  nacque  il  buono  Re  Aduardo  ec.  il  quale  fe¬ 
ce  gran  cofe ,  come  innanzi  faremo  menzione  per  li  tera-- 
pi  .  £■  7.  15.  6.  Come  innanzi  faremo  menzione  , 

§.  III.  Innanzi  ,  /i  accompagna  anche  con  altri  avverbi  ,  e 
altre  particelle .  Bocc.  nov.  27.  17.  Acciocché  per  innanzi 
meglio  gli  conofciate  ,  che  per  addietro  -non  pare  ,  che 
abbiate  fatto  .  Lab.  327.  Se  bene  quello  ,  che  di  lei  poco 
innanzi  ragionai  ,  raccogUefti  ,  ella  ha  tanto  di  vizio  in 
fe  ,  che  ec. 

§.  IV.  Andare  innanzi  ,  talora  fignifca  Crefcere  ,  Avan¬ 
zar  fi  .  Lat.  augeri  .  Gr.  .  Cr.  5.  2.  Perocché  in 

effe  benché  (  C  ulivo  )  scappigli  ,  non  vi  va  innanzi  .  E 
p.  6p.  r.  Gli  agnelli  nati  innanzi  al  verno  vivono ,  e  van¬ 
no  innanzi  . 

J.  V.  Talora  vale  Avere  effetto  ,  efecuzione  .  Lat.  effeButrt 
ebtinere  .  Gr.  hriToyyjàvm,  Bocc.nov,  apj.ip.  Dove  e'* li  non 
voleffe  ,  vada  innanzi  la  fentenzia  letta  di  lui  .  ° 

$i.  VI.  E  fiere  innanzi  apprefio  a  q^ualcuno  ,  0  filmili  ,  vale 
Efiergli^  in  grazia  ,  favorito,  Lzt.gratiofum  efie.  Gr. 
iCK  ,  dJupicor  ilroA  .  C.  T.  6.  55.  i.  Mandò  per  li  mercatan- 
iti  Pifani  ,  che  allora  erano  là  franchi ,  e  molto  innanzi 
al  Re  «  Cron.  Veli»  12,  Il  quale  Andrea  ec.  innanzi  la 
fconfitta  d’  Altopafcio  trovai  elfere  in  buono  dato  ,  e  in¬ 
nanzi  a  Caftruccio  . 

$.  VII.  Efiere  innanzi  ,  fignifca  talora ^E fiere  più  vicino 
ad  ottenere  .  G.  F.  3.  2.  7.  In  quelli  tempi  erano  quelli  di 
quel  mcdiere  molto  innanzi  agli  ulBcj  della  cittade  . 

§.  Vili.  Venire  innanzi  ,  vale  Rapprefentarfi  .  Bocc.  nov, 
i)ó.  7.  Le  giovanette  venute  innanzi,  onellamente,  e  ver- 
gognofc  fecero  reverenzia  al  Re.  Eiamm.  7.  11.  Vienmi 
poi  innanzi  con  molta  piò  forza  ,  che  ninno  altro  ,  il  do¬ 
lore  deir  abbandonata  Dido  , 

$.  IX.  Venire  innanzi  ,  talora  vale  Progredire  ,  Acquifiare. 
Xat.  progredì ,  Gr.  lopofalvHv.  , 

X.  Mettere  innanzi ,  vale  Proporre  ,  Mettere  in  confide- 
razione  .  Lat.  ad  aliquem  referre  ,  Gr.  eie  wà.  àvoupipav .  G.V, 

6.  7p.  3.  Ragunarono  configlio  di  grandi  ,  e  di  popolo  ,  e 
mifero  innanzi,  che  di  neceflità  bifognava  di  fare  ode  a 
Siena  . 

XI.  Mettere  innanzi  alcuno  ,  vale  Promuoverlo  ,  Avan¬ 
zarlo  .  Lat.  promovere  .  Gr.  rrxpuyotr  .  Crow.  Morell.  316.  E. 
perché  egli  era  molto  aduto ,  ec.  la  Ducheda  gli  pofe  a- 
more  ,  e  mifelo  innanzi  , 

$.  XIL  Più  innanzi.^  per  Più  oltre .  Lat.  ulterius  .  Gr.vi- 
fcuaspa,  ,  Bocc,  nov.  65,  u.  Volontà  Io  flrinfe  di  fapere  piò 
innanzi .  c  r  - 

Xm.  Tirare  innanzi  ,  xi.  tirare  . 

Innanzi,  che.  Vale  Prima  che  ,  Piu  tofo  che  ,  e  fimili  , 
Lat.  prtm  quam  .  Gr.  oredv  n  .  Bocc. leu. Pin.Roff.i6p.  Quel¬ 
lo  medico  è  poco  fa vio,  che  innanzi  che’I  malore  da  ma¬ 
turo  ,  s  affatica  di  porvi  la  medicina  ,  che’l  purghi  .  Petr, 
cap.  6,  Innanzi  che  fortuna  Nel  vodro  dolce  qualche  a- 
rnaro  metta.  Dant.  Inf  4.  Or  vo’,  che  fappi,  innanzi  che 
piu  andi  ,  Ch  ei  non  peccaro  . 

Innanzi  innanzi.  fuperl.  d' Innanzi  per  vigor  del¬ 
la  replica  ,  vale  Primieramente  .  Lat.  potifiimum  .  Cr.  ud\i- 
.  B^occ.  nov.  jp.  ip.  Tu  vedi  innanzi  innanzi  come  io 
fono  beli  uomo .  Med.  Arb.  cr.  Innanzi  innanzi  dee  venir 
nella  mente  la  perfidia  ,  e  la  malizia  del  fuo  traditor 
Giuda  . 

I N  N  a  nzi  tratto.  Pojio  avverbialm.  Innanzi  ,  Avanti  , 
Primieramente  ,  La  prima  cofa  .  Lat.  antb  ,  ante  rem  confe- 
8am  .  Gr.  ip.y>poSitv  ,  Bocc,  nov,  27.  17.  (Quelle  cofe  fi  vo- 
Jean  penfare  innanzi  tratto  .  Tef.  fir.1.47.  E  dideli  la  fua 
morte  innanzi  tratto  .  Varch.  Ercol.  235.  Bifogna  dunque 
vedere  innanzi  tratto  in  che  confida  la  bontà  ,  la  bellez¬ 
za  ,  e  la  dolcezza  delle  lingue  . 

InnaRPICARE.  V.  INARPICARE  . 

^^arrare  i  e  iNarrare  .  Narrare  .  Lat.  narrare  . 
Gr.  omynSitu  ,  G.  V.  i,  i.  3.  E  però  fedelmente  io  innarre- 
rò  per  quedo  libro  in  piano  volgare.  E  8.58.Ó.  Avemo  sì 
didefamente  innarrato  quede  dorie  di  Fiandra ,  perché  fu¬ 
rono  nuove,  e  maravigliofe.  Nov.  ant.  14.  i.  Valerio  Maf- 
limo  nel  libro  fedo  innarra  ,  che  Calenfino  rettore  d’  una 
tern  fece  una  legge  ,  che  ec.  Cavale.  Med.  cuor.  Grido  fu 
da  Giudei  ec.  perìeguito  ,  ficcome  innarrano  li  vangeli. 

G  I.  Innarrarcy  e  Inarrare^  da  Arra.,  vale  Comperare  dan¬ 
do  l  arra,  Incaparrare.  Lat.  arrbabonem  dare.  G.V  1 2.72.1 1. 

L  chi  facea  pane  a  vendere,  innarravano  il  grano  a  gara, 

Fr.  lac.T,^'^.  23.  50.  Ferma  in  lui  bene  il^tuo  intendimen-* 
to  ,  Ghe  t  abbia  del  fuo  amor  certo  inarrata  . 

^1"  »  per  metaf.  Petr.  fon.  187.  Col  cielo  ,  e 

colle  delle  ,  e  colla  luna  Un’angofciofa ,  e  dura  notte  in¬ 
narro  . 

I N  n  a  r  s  i  c  c  r  AT  o  ,  e  inarsicciato.  Sufi.  Margine , 

0  Segno  di  abbruciamento  ,  0  d'  ar filone  .  F.V.ii.  8q.  Cad- 
dono  in  Firenze  ^piu  faette  ,  fra  le  quali  una  ne  percolfc 
nel  campante  de  frati  predicatori,  e  quello  in  piò  parti 
fdruci ,  e  pm  fegm  fe  per  la  cappella  maggiore  a  inarfic- 

Cl^tl  k 

Innarsicciato  .  Add.  Arricciato,  l^%t.  prmfus  .  Gr. 

Roo:.wp.j7. 65.  Vedendo  la  donna  fua  non  cor¬ 
po  umano  ,  ma  piu  todo  un  cepperello  innarficciato  pa¬ 
rere  ec.  comincio  a  piangere  . 

In  NÀSCONO  ERE  .  Nafcondere  .  Lat.  abdere  ,  occultare  . 

Gr.  a.iroK.pu'itTm  .  Cr.S.  Gir,  20.  Tu  farai  medb  al  tormen- 
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fo  come  il  mal  fervo,  che  non  avea  piò  d’uno  bifanto 
e  quello  mnafeofe  fotterra,e  non  lo  voJfe  jnvedire  a  gua! 

Nafeffo.  Ut.  abfcondhus ,  Gr.  npoiméc.  Pal- 
Gli  ferpentt,  che  fpede  volte  danno  in- 
feofa  ”  Salamene  dide  ,  che  fapienza  inna- 

’  n-  "on  vale  nulla  .  E  apprefio  :  Piò 

palefe  ,  che  amore  innafgofo  .  E  28.  Si- 

aUefauro,  di’ é  innafeofo 
ne  campo.  E  appreffo  :  Per  lo  tefauro,  che  è  innafeofo  in 
del  campo  ,  devemo  intendere  la  vecchia  legge  . 

Innaspare,  e  inaspare.  Avvolgere  H  àato  in  fui 
nafpo  per  formarne  la  mataffa  ,  Annafpare  ,  Lat.  in  ala- 
brum  contrahere.  fUum 


fa  non  s  inalba  ,  E  tale  arrafpa  ,  che  niente  acquida  , 

Per  metaf.  vale  Armeggiare,  nel  fenfo  del  §.  Lat.  aber- 

bevitore  di  meffer  Bernabò 
wmincia  ad  innafpar  da  piede.  Morg.i^.  107.  Serra  la  co.- 

e  innafpa  ^  *  Sempre  le  zampe  palleggiava  , 

Innasprire  .  Fare  afpro  ,  Inruvidire  .  Lat.  afperare  , 
exffperare  ,  Gr.  Tpaxómr  .  Filoc.  7.  i.  I  pianti  avevano  in- 

pelfe'^^Sll’^ofa ^  ^  congiunta  la  dolente 

E  neutr.  vale  Divenire  afpro  .  Lat.  afperum  feri  .  Mor. 
^  refte  congiunte  infieme  fanno  la  fpi- 

g a  ,  ma  dipoi  ec,  elle  innafprifcono  ,  e  difpartonfi  inde- 

aTÌC  « 

In  n  ATO  .  Add.  Infieme  nato  ,  Naturale  ,  Lat.  innatus  ,  infi- 
tus  .  Gr,  iyyivm ,  iiipvaos  ,  Eiamm,  i.  46.  L’  avarizia  nelle 
femmine  innata  da  me  fuggendoli ,  cotale  mi  lafciò  ,  che 

c^e  configlia  ,  But.  ivi  ;  Innata  ,  cioè  dentro  nata  nell’  a- 
nima  ,  e  polla  naturalmente.  Sm.Eur,  5.120.  Donna  fom- 
fudditi  per  la  innata  bontà  ,  e  pru- 

In  NAVERARE  .  V.  INAVE  RARE, 

Inn  AVE  RATO  .  V.  I  NAVE  RATO  . 

I  NN  A  u  RA  RE  ,  r.  L,  Indorare  ,  Lat.  inaurare  .  Gr.  ymou- 
^ipvo-a;/ .  Dtttam.  4.  25.  Li  Batacci  nimici  d’  avarizia  Ne- 
gan  1  argento  ,  e  cofa  ,  che  s’  innauri  ,  ' 

In  n e b  b  I  at  o  ,  ^  r  n  e b  b  I  at o  .  Add.  Annebbiato  .  Pal- 

^  innebriamento  .  Lo  fleffo, 

Inebbriamento  Rof.  Vit.  F.  P.  76.  Il  vino  è  creato  da 

Fintendmem'ó  .  ,  »,  per  diletto 

«  inne«,an2a.  io  Mo,  ck 

Innebbriare  .  V.  innebriare, 

INNEBERIATO  .  V.  INNEBRIATO. 
InnEBBRIAZIONE  .V.  INNEBRlAZrONE, 
jNNEBRIAMENTO  ,  V.  INNEBB,  RIAMENTO. 
ANNEBRI'ANZA  .  V.  INNEBBRIANZA. 

Innebriare,  e  innebbriare,,  inebriare, 

®  ^  5  ^  ^  *  ^^^nacare  ,  E  fi  ufa  nel  fentim..  att.  e  nel 

neutr.  e  nel  neutr.  pajf.  Ut.  inebriare  ,  ebrium.  reddere  .  Gr. 
yiSuiiv.  Bocc.  nov,  84.  4.  Ed  oltre  <a  ciò  s’  innebriava  alcu- 

bHafn  n  ’  f  valfe  1’  ederfi  ine¬ 

briato  per  fuggire  fanza  lentimento.  le  ’ngiurie  della  com¬ 
moda  moltitudine .  Cavale.  Med.  cuor.  C’  innacqua  il  vino 
della  temporale  letizia  ,  lo  quale  ,  fe  puro  bevelfirao  ,  ci 
faiebbe  inebriare,  e  far  le  doitizie  .  Ctrc.  Geli.  2.  53.  Spef- 
10  VI  lafciate  tirare  tanto  dai  diletto  ,  che  voi  fentite  nel 
vino ,  che  voi  non  folamente  vi  inebriate ,  ma  ne  cavate 
mille  vane  infermità  , 

Per  metaf.  Amm.  ant.  30.  io.  3.  Alla  mente  ,  che  per 
lo  furore  è  inebriata,  ogni  colà  diritta  ,  che  detta  gli  è 
perverta  gii  pare  .  Nov,  ant.  8.  2.  Ricevea  lo  fumo  ,  chi 
n  ufcia  ,  ed  innebnato  il  pane  del  fumo  ,  che  n’  ufcia  del 
mangiare  ,  e  quelli  lo  mordea  ,  e  così  lo  manicò  tutto  . 
Dant.  inf  ip.  U  molta  gente,  e  le  diverte  piaghe  Avean 
le  luci  mie  s;  innebnate  ,  Che  dello  dare  a  piangere  eran 
vaghe  (  cioè  :  pregne  di  lagrime  )  Vit,  Grifi,  E  tutte,  addo¬ 
lorate  ,  e  innebbnate  d  adenzio , 

Innebriato,  innebbriato,  inebriato,  e 

l N £  B b  R I  ATO  .  Add,  da  loro  verbi  ,  Lat.  ebrìus  «  temu- 
lentus.  Cr.  Qivoi^Kvl,  pmoiyos.  Dittam.  6.  p.  Bello  è  a  faper, 
fe  non  1  udide  mai, Come  la  mente  inebriato  perfe.  Fior. 

^^4’.  Che  1  grado  della  contemplazione  fia  ec. 
fu  penfione  di  mente  inebnau  in  nella  contemplazione  . 
But.Purg.ij.  1.  Inebriò  lo  Re' ,  e  inebriato  che  1’  ebbe  , 
efpofe  lo  fuo  lamento  al  Re  centra  Aman  .  Cavai,  Med. 
cuor.  1  utto  quafi  inebriato  di  dolcezza  cominciò  a  grida¬ 
re  ,  e  dire  a  quegli  ,  che  cantavano  .  Efp,  Pat.  Nofi.  Noi 
liamo  SI  inebriati  ,  ^e^  tutti  altri  dolzori  ci  fono  amari  . 
Buon.  Pier.  2.  4.  20.  Ch  inebriati  per  non  degno  amore  Si 
tollero  ad  ogni  opra  valorofa  .  £  3.  4.  ij.  £  fra  le  belle 
veiti  La  guancia  immerge ,  e  gli  occhi  a  quella  frega  lo- 
nebriato  ,  e  gode  . 

Innebri  azione,  e  inneb  ERIAZION£.Z.O  fie[fQ,che 
Inebbri/zzione  . 

I N N E Q.U izi  A  ,  Nequizia  .  Lat.  nequìtìa  ,  Gr.  fiax^MQ/a , 

Rtcord. 
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Micofd.  Malefp.  8S,  Quando  fu  al  tutto  signore  sì  feguì  la 

ìnnequizia  dei  padre  .  n  y,-,  n  n  rr  r  •  r 

InnestaGIOKE.  Inneflamento  ,  e  l  Nejìo  jìefjo  .  Lat.  infi¬ 
tto  Gr.  il-  42-  i-  Molto  diletta  avere  inne- 

fìagioni  maravigliofe,  ed  in  un  arbore  di  diverfe  maniere. 

H  apprejfo  :  Molte  maraviglie  d'  innettagione  fi  moltrano 
a  coloro  ,  che  ogni  cofa  cercano  fpermcntare  . 
Innestamento.  Lo'nnejìare,  hz.t.inftio.  Gr.  ìptponeìct. 
Cr,  2.  8,  p.  Anche  per  innelìaniento  ,  e  per  ugnimenti  ,  e 
mollificamenti  ,  ovvero  morbidamenti  di  quelle  .  £  2.  25. 

I.  Lo  ’nneftamento  fi  fa  in  molti  modi. 

Innesta  RE  .  Incajìrare  ,  0  altrimenti  Congiugnere  marza  ^ 
e  buccia  d  una  pianta  nell'  altra  ,  acciocché  tn  effa  s  alligni . 
Lat.  inferere  ,  inoculare  .  Gr.  ìiicpvavÙHV ,  ìi/o<pSct\i^i^»p .  Petr. 
fon.  4p.  Ove  dal  primo  lauro  inneità  Amor  più  rami .  Cr. 

4.  II.  I.  Le  viti  s’ innettano  o  in  viti,  o  in  arbori .  E  ap¬ 
prejfo  :  Eleggafi  il  tronco  da  inneitare  tale  ,  che  lia  faldo  , 

€  abbia  abbondanza  dell’  alimento  dall’  umore  . 

§.  Per  meta/.  Cam.  Inf.  7.  E  qui  inneità  quelta  quiltione 
della  fortuna  (  cioè:  attacca e  congiugne)  Coll.  Ab.lJ'ac.ii. 
Per  cagione  delle  tribolazioni  hae  innevata  in  te  la  fua 
caritade  ,  e  inneltando  in  te  la  carità  ,  approlfiraolfi  a  te  . 
Ar.fat.6.  So  ben,  che  la  dottrina  fia  più  pretta  A  lafciarfi 
trovar,  che  la  bontade,  Sì  mal  i’una  nell’ altra  oggi  s’ in¬ 
netta. 

Innestato  •  Add.  da  Innejìare  .  Lat.  injttus  ,  tnoculatus  . 
Gr.  iix<p\jaoi  .  Pallad.  Marz.  ip.  I  ramufcelli  innettati  fi  vo¬ 
gliono  di  fopra  coprire.  Guar.  Paji,  fid.  2.  i.  Vagamente 
m’  adorna,  E  d’innedato  crm  cinge  le  tempie  .  CafOraz. 
Cari.  V.  i3p.  Oiiafi  falvatico  albero  co’  rami  delle  domeni¬ 
che  piante  inneltato  ,  divenne  dolce,  e  manfueta  . 
Innestatore  .  che  innejìa  .  Lat.  injìtor  .  Gr.  ipipuAie-i't!  . 
Cr.  2.  25.  26.  I  quali  rampolli  potranno  effer  tanti ,  quanti 
piacerà  allo  ’nneilatore  . 

Innestai' URA  .  Innejìamento  .  Luogo  ^  dove  è  innejìata  la 
pianta  .  Lat.  inficio  .  Gr.  iptcpvrsla  .  Cr.  2.  8.  p.  Per  cagione 
di  tagliatura  ,  o  d’  inneltatura  per  la  fodezza  fua  ritiene 
più  il  naturai  calore  . 

Innesto  .  Sufi  Nejìo  .  Lat.  furcHÌus  ìnfififtus  ,  tradux ,  Gr. 
ìcKaSiaito;  lyy.zMrQ/.ohis  .  Pallad.  Ma  tuttavia  coltiva  i  ra- 
mucelli  dello  innelto,  prima  eh’ e’  germoglino.  Alam.Colt., 
i.ip,  E  tanto  più,  che  nulla  cofa  al  pari  Addolcifce  il  fa- 
por  ,  che  ’l  dotto  innetto  , 

§.  Figuratami  Red.  Inf.  6.  Alcuni  con  ittrano  innettp  di 
mani  ,  e  di  piedi  brancolavano  privi  di  ventre  . 

Inno  .  Canzonetta  ,  0  Lauda  ,  nella  quale  fi  lodi  qualche  Dei-* 
ta  ,  0  qualche  Santo  .  Lat.  hymnus  .  Gr.  vimqc  .  But.  Inno  , 
itanto  è  a  dire  ,  qumto  loda  d’  Iddio  .  Dant.  Inf.  7.  Que¬ 
ll’  inno  fi  gorgoglian  nella  (trozza  (  quafi  per  ironia  )  E 
Purg.  25.  Indi  ricorainciavan  f  inno  ,  baffi  .  E  22.  Io  non 
lo  ’ntefi  ,  nè  quaggiù  fi  canta  L’  inno  ,  che  quella  gente 
allor  cantaro  . 

Innobtlezza  .  P.  A.  Contrario  di  Nobilezza  ;  Ignobiltà  , 
Lat.  ignobilitas  ,  cbfcuritas  .  Gr.  S'ua-yimx  .  introd.  Pirt.  Sì 
grande  inarroganza  ,  e  ipocrisia ,  contenzione  ,  contumace 
prefunzione  ,  e  innobilezza  . 

In  nobiltà'  .  Innobtlezza  .  Lat.  ignobilìtas  .  Gr.  ^oa-yivaa, 
Dial.  S,  Greg._  2.  26.  Suole  in  alquanti  nobiltà  di  carne  ge¬ 
nerare  innobiltà  di  mente  .  Dant.  Conv.  185.  Nobiltà  fi 
può  credere  il  loro  chiamare  ,  ficcome  viltà  ,  e  innobiltà 
la  sfacciatezza  . 

Innocente  .  Add,  ckk  non  nuoce  ,  Puro  ,  Senza  peccato  . 
Lat.  tnnacens  ,  innoxtus  ,  inculpatus  .  Gr.  ctfjcupceev  ^  àxccxor  , 

.  Bccc.  lett.  Pin.  Rojf.  283.  In  quello  ,  credo  ,  fi 
polla  lentire  i  giudici  elfere  oftinati ,  e  l’ acculato  innocen¬ 
te.  Dant.  Inf.  5^.  Innocenti  facea  l’età  novella.  E  Purg.j. 
Quivi  Ilo  io  co’  parvoli  innocenti.  Petr.  canz.  31.  3.  E  gli 
occhi  vaghi  fìen  cagion,  ch’io  pera,  Di  quefta  fera  ange¬ 
lica  innocente  . 

§.  Figuratam.  Red.  confi,  i.  180.  Io  però  confeffo  franca¬ 
mente  ,  che  1’  acciaio  preparato  colle  mele  appiè  è  il  più 
innocente  di  tutti  gli  accia;  , 

Innocentemente  .  Avverb.  Senza  peccato  ,  Con  inno¬ 
cenza  .  Lat.  inmetnter  .  Gr.  .  G.  V.  4.  ip.  2.  U- 

miliò  il  Re  Guiglielmo  ,  che  innocentemente  non  facef- 
fe  morire  la  donna  .  lir.  dìfe.  an.  40.  Acciocché  tut¬ 
to  il  mondo  conofea  ,  che  tu  fe’  folo  il  mifericordio- 
fo  ,  e  il  refugÌQ  di  quelli  ,  che  fono  innocentemente  tri¬ 
bolati  . 

Innocentisstmamente.  Superi,  di  Innocentemente  , 
Lat.  tnnocentijjime  .  Gr.  cp0K«.(IiToimt ,  Libr.Pred.  Tanti  san¬ 
ti  martiri,  che  innocentilfimamente  morirono  . 

I N  N  O  C  e  N  T  T  s  s  I M  o  .  Superi,  d'  Innocente  .  Lat.  ìnnocentijjì- 
mus  .  Gr.  .  Declam.  Qiùntil.  C.  Licito  è  alla 

innocentitfima  madre  gridare  agli  Iddii  cclefti .  Red.Vip.i. 

2p.  Avve^achè  1  elenio,  a  mangiarlo,  folle  loro  un  cibo 
innocentilhmo  . 

I N  N  o  c  E  N  z  A  ,  fTNNoCENZiA  .  Nettezza  di  colpa  .  Lat. 
innocentta  ,  Gr.  ctxeada  .  Albert.  ^3.  La  innocenzia  è  virtù  , 
che  difdegna  ogni  facimento  d’ingiuria.  Tef.  Br.  7.  ■r2.  In- 
nocenzia  e  punta  di  coraggio.  Bocc.nov,  p8.  47.  Tanta  fu 
la  tenerezza,  che  nel  cuor  gli  venne  per  la  innocenzia  di 
quelli  due  .  E  lett.  Ptn.  Roff.  283.  Scritto  avete  ec.  e  con 
quella  gravita  ,  che  per  voi  s  è  potuta  la  maggiore  in¬ 
gegnato  vi  fletè  di  mollrare  la  volìra  innocenzia  .  G.  P. 
7.  2p.  4.  larve,  che  per  la  innocenza  di  Curradi.no  ec. 
Iddio  ne  mQltrafle  miracolo  contro  al  Re  Carlo  ,  Dant. 
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Par.  27.  Fede  ,  ed  innocenzia  fon  reperte  Solo  ne’  pargo¬ 
letti  . 

I  N  N  O  D  I  A  R  E  .  V.  I  N  O  D  I  A  R  E. 

I N  N  O  L  I  A  R  E  .  Lo  fìejjo  che  Inoliare . 

§.  L’  ulive  fi  dice  ejjere  innoliate  quando  maturano  .  Veti. 
Colt.  81.  I  nofìri  contadini  ancora  hanno  quello  prover¬ 
bio  ,  e  ufano  dire  :  per  santa  Liperata  1’  uliva  è  ’nno- 
liata  . 

Inno LT RARE  ,  e  inoltrare  .  Andar  piu  oltre  ,  più 
avanti.  L^t.  progredi  .  Gr.  eopodeuivuv.  Dant,  Par.  21.  Peroc¬ 
ché  sì  s’ inoltra  nell’  abilTo  Dell’  eterno  ftatuto  quel  ,  che 
chiedi  ,  Che  da  ogni  creata  villa  è  fcilfo  . 
Innominabile  .  Add.  Non  nominabile  ,  Che  non  fi 
può  nominare  .  Lat.  innominabilis  .  Gr.  àvXnrmi  ,  ùppnnof  . 
Teol.  Mijl.  Conciolfiacofaché  Iddio  in  fe  fu  innomina¬ 
bile  . 

Innominare.P’.  a.  Nominare  .  Lat.  nominare  ^  vacare  . 
Gr.  òvoiid^uv XdCKHv .  Legg.  nat.S.Gio:  Bat.  5".  B.  Santo  Gio¬ 
vanni  JBatiila  è  innominato  in  molti  modi . 
Innominatamente  .  Avverb.  Senza  nominazione  ,  Sen¬ 
za  nominare.  Lzt.  tacito  nomine  .  Gr.  dvarvpcax  .  But.  Ora  in¬ 
nominatamente  gli  mollra  le  femmine  maliziole. 

I  N  N  o  M  I  n  at  o  .  Add.  Senza  nome. 

Innoranza  .  P.  A.  Onoranza  .  Lat.  honor  ,  decus  .  Gr.  ai- 
pci)  ,  xvSoc  .  Rim.  ant.  Dant.  Matan.  76.  E  bene  veggio 
ornai,  che  Io  meo  core  Vuole  avanzare,  e  crefeer  mia  in¬ 
noranza  . 

In  norare,  Lo  JìeJfo  ,  che  Inorare  .  Lat.  inaurare.  Gr.  %a- 

•myjuaèy. 

Per  Onorare  .  Lat.  honorem  afferre .  Gr.  ùyav  mà  c?- 
liììc .  Rim,  ant,  Dant.  Maian.  72.  Che  non  affreno  di  voler 
gran  dire  ,  E  d’ innorar  lo  volito  gentil  core  .  Br.  Etic.  E 
quelli  è  veramente,  magnanimo  ,  eh’  hae  in  fe  due  cofe  , 
per  le  quali  egli  debbia  elfere  innorato  .  Nov.  ant.  100.  ii. 
Perciocché  tale  è  natura  di  femina,  che  mai  bene  non  fa, 
fe  non  infintamente  a  chi  1’  ama  ,  e  a  chi  la  innora  .  Cr. 
S.  GzV.  p.  Qjiello  popolo  me  innora  delle  labbra ,  ma  !i  lor 
cuori  fono  lungi  da  me  .  Albert.  37.  La  pecunia  1’  avaro 
tormenta  ,  e  il  largo  innora  ,  il  traditore  commuove  ad 
uccidere  li  parenti  .  Efp.  Pat.  Nojì.  Per  opera  egli  innora  , 
e  pregia  ciafeuno  ec. 

Inno  RATO  .  Add.  da  Innorare  .  Dorato  ,  Lat.  inauratus  . 
Gr.  KeiptxpvaceSdf .  Ovvid.  Metam.  S'tmint.  Mutóe  gli  vefti- 
menti  innorati  in  quelli  del  vedovatico.  Pit.SS.Pad.  i.n- 
Voi  portate  li  vellimenti  ornati,  e  innorati. 

Per  Onorato  .  Lat.  decoratus  ,  honore  ajfeBus  .  Gr.  «TZftij- 
Selc.  Br.  Etic.  Allora  fi  è  la  vita  dell’uomo  ottimale  mol¬ 
to  innorata  .  Frane.  Barb,  277.  8.  Poi  quando  ferai  giunto 
Al  tuo  buon  porto  appunto,  E  avrai  ben  guardato.  Sarai 
molto  innorato  . 

Innostrare,  e  I  NOSTRA  RE.  Da  ojìro  ,  Adornar  con 
ojìro  .  Lat.  ojìro  exornare  ,  Gr.  (tiotvtacnty  ,  Petr.  fon.  15P.  Ve¬ 
di  quanfarte  dora  ,  e  ’mperla  ,  e  ’nnallra  L’  abito  eletto. 
Pine.  Mart,  rim.  20.  Ben  rende  il  Tebro  a  quel  d’  Arpino 
ancora  Grazie  ,  ed  onor  ,  che  col  fecondo  flile  Le  famofe 
fue  rive  imperla ,  e  inollra . 

Innovare  .  Rinnovare  ,  Far  di  nuovo  .  Lat.  renovare ,  Gr. 
àvM'iiv  ,  Fir.  àife.  lett.  522.  Lo  innovare  è  neceffario,  e  dì 
grandiifima  utilità ,  e  debbefi  fare  .  Tac.  Dav,  Jior.  i.  263- 
Il  volgo  vago  al  folito  d’ innovare . 

Innovatore  .  Che  innova  .  Lat.  novator  .  Gr.  0  'ApAviìfav. 
Bern.  Ori.  2.  30.  i.  Benché  chiamar  fi  polla  con  più  vero 
Innovator  di  lei,  che  trovatore. 

Innovazione  .  Rinnovazione  .  Lat.  ìnnovatio  ,  Gr.  umaz- 
Qia(2as .  But.  Pmg.  io.  i.  Nell’ innovazione  della  luna  Tem¬ 
pre  lo  Iato  lucido  è  in  verfo  Ponente  ,  infinechè  ha  paffa- 
to  dì  quattordici  ;  e  palfato  quello  mezzo  ,  lo  lato  lucido 
fla  in  verfo  Levante  ,  e  lo  feemo  in  verfo  Ponente  .  Fir. 
difc.  lett.  314.  Lo  ufo  univerfale  non  approvò  quella  fua 
innovazione  .E  322.  Perciò  coloro  ,  a’  quali  non  piacerà 
quella  tale  innovazione,  non  faranno  al  tutto  fuori  del  fe- 
rninato  .  Gal.  Sifi.  400.  Non  ci  è  dunque  mutazione  nella 
virtù,  e  pure  ci  è  innovazione  nell’effetto. 
Innovellare  .  Rinnovellare .  Lat.  renovare  ,  Gr.  àvoMièv. 
Fr.  Iac.T.6.  ^,16.  O  innamorato  Dio,  D’eflo  amor  m’in¬ 
novella  . 

Innubeidienza  .  Innobbedìenza .  Lat.  *  inobedientia . Gr. 
ÙTTii^'ix  .  Dittam.  6.  8,  In  un  bel  Paradifo  a  flar  condutfe 
Adamo  ,  e  Èva,  naa  per  innubbidienza  Volle,  che  funo, 
e  l’altra  fuor  ne  fuffe  . 

InNUDITa',INNUDITADE,  e  T  NNU  D  TTATE  .  Nudi¬ 
tà.  Lat.  nuditas  ,  Gr.  yipvòoìis.  Coll.  Ab.  Ifac.  31.  Dovellc 
dare  loro  alcuno  vellimento  per  ricoprire  la  loro  innudi- 
tate. 

Innum  E  rasile.  Add.  che  non  fi  può  numerare ,  Di  quan¬ 
tità  infinita  ,  Lat.  tnnumerabtlts  ,  tnnumerus  .  Gr- 
<w!  .  Bocc.  introd.  Quelle  d’  innumerabile  quantità  di  vi¬ 
venti  avendo  privato  .  Petr.  cap.  i.  D’  intorno  innumera- 
bili  mortali  .  Dant.  Par.  18,  Poi  ,  come  nel  percuoter  de* 
ciocchi  arfi  Sorgono  innumerabili  faville  .  Com.  Inf.  3.  Se¬ 
gue  mo  poema  ,  e  pone  lo  innumerabile  numero  de’  cat¬ 
tivi. 

I N  N  U  me  Rabil  MENTE  .  Avverb.  Senza  numero  ,  In  infi¬ 
nito  .  Lat.  innum'erabiliter  .  Gr.  .  Dial.  p.  Qreg. 

11  quale  pochi  granelli  di  grano  multiplica  innumerabil- 
mente  . 

Innumerabilissimo  .  Superi,  df  Inmmer abile  .  Laf. 

maxi- 
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maxrms  innumnus  .  Gr,  itàvnwi  àvui^.^iiy,<wi  .  ìied.  Inf.  82 
Intorno  a  quali  corrono  a  Ituoli  innumerabiJiffime  Je  mo- 

iVliC  é 

Innijwerare  .  F.  A.  Numerare  .  Lat.  numerare.  Gr. 

•  Fend.  Cnfl.91.ln  quelli  tempi  ,  che  Cefare  Au- 
j^uito  facea  innumerare  1  univerfo  mondo  ,  Bttt.  Puvp.  28. 

I-  Kicoghendo  le  faette ,  e  inaumerate,  fu  innumerata  Ja 
gente  «  ♦ 

In  n  um  ERevole.F.^.  Add.  ìnnumerabile  .  Lat.  Innume- 
raoUts  tnnumer US  .  Gr.  .  G.F.  12,108.  Innu- 

merevoh  benefici  a  quelli  Fiorentini  fece  . 

Inno  zzo  LI  RE.  Far  venire  in  frega  ,  e  in  uzzolo  di  chec- 
chejfla  .  L:it.  tithlare  ,  pelheere  .  Gr.  .  Da-V.  Scifm. 

‘  mnuzzoll  di  maniera,  che  al  pofiutto 

diliberù  rifiutar  Caterina  . 

I  NOE  B  E  D  I E  N  T  E  ,  e  I N  o  B  E  D I  E  N  T  E  .  Contrario  di  ab- 
Vediente  .  Lat.  tnobedtens  ,  inobfequens  .  Gr.  dmiHt  .  Lab. 
J41.  b  fono  ritrofe,  inobbedienti  .  M.  F.  9.  87.  Quefti  han¬ 
no  a  fare  1  efecuzione  della  giufiizia  di  fuori  centra  li  pof- 
fenti  ,  e  grandi  cittadini  ,  che  male  facelFono  ,  e  foflono 
mobedienti  al  reggimento  di  Roma .  Tratt.pecc.  mort.  Quan- 
te  nate  tti  fe  flato  inobbediente  al  tuo  padre  . 

I N  O  B  B  E  D I  E  M  T  E  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Contratto  di  Obbeditn- 
temente  ;  Smzauk^idienza^  Dìfubbidientemcnte  ^  L^at. 
bedtenter .  Gr.  (firaSas .  Petr.  uom.  Hi.  Pigliolla  così  ardente¬ 
mente  ,  come  mobbedientemente . 

^  Inobbediente  .Fr.Giord. 
Non  foiamente  inobbedienti,  ma  inobbedientiflì- 
mi  li  mourano, 

^  ^  ^  /  f.  I N  o  E  B  E  D  r  E  N  Z  r  A  .  Contrario  di 

Obbedienza;  Dtfobbedtenza  .  Lzt.f*  inobedicntia .  Gr.  dorsiSla . 
Petr.  uom.  HI.  Riprefe  la  inobbedienza  del  legato  faviamem 
te,  come  quegli  ,  che  per  natura  era  umilifiTimo- .  Tratt, 
pece,  mort,  Inobbedienza  ,  cioè  difubbidire  per  difpregio  i 
comandamenti  de  fuoi  maggiori  ,  i  quali  hanno  autorità 
lopra  di  lui.  Creaz.  Mond.  P.  N.  La  quale  inobedienza  fen- 
tirono  prima  ne  membri  generali  .  Gal.  Sifl.  471.  Nella 
confervaztone,  a  mantenimento  delf  impeto  concepito  pri¬ 
ma  coqli.te  1  inobbedienza  ad  un  nuovo  augumento.o  di- 
mmuzion  di  moto. 

^  ^  ^  ^  f^nneflare  a  occhio .  Lat.  inoculare .  Gr.  àwa- 

aixK”  ■  ^ovemb.  7.  Innellafi  il  caftagno ,  fecon- 

dochè  ho  provato,  in  fe,e  tra  corteccia , del  mefe  di  Mar- 
20,  e  d  Aprile  i  e  in  altro  modo  ancora  s’innella,  e  puo- 
teli  inocchiare  . 

In  OCCULTO  .  Poflo  avverbialm.  Occultamente .  Lat.  occulte. 
cLam  .  Gr.  xpvpa  ,  xpuplas  .  Bocc,  nov.  98.  35-  Che  ho  io  a 
curare  ,  fe  il  calzolaio  piu  torto,  che  il  filofofo,  avrà  d’un 

giudicio  difpofto  in  occulto  ,  o  in 
palefe  ,  fe  il  fine  è  buono  .■>  Cr.  9.  87.  g.  Alcune  (.colombe) 
ec.  piu  volentieri  in  aperto  ec.  covano  ,  e  alcune  più  vo¬ 
lentieri  fanno  m  occulto . 

Inocula  re  .  F,  L.  Inocchiare  .  Lat.  inoculare.  Gr.  ìvopSuK-! 

.  PaUad.  Apr,  8.  S’  inocula  il  pefeo  in  quello  modo 
impialtrando  . 

^  ^  I N  N  O  D I  A  R  E  .  Avere  in  odio  ,  Odiare .  Lat. 

odiffe  ,  odw  profequt  .  Gr.  puaHr  .  G.  F.  8,  15.  2.  Avea  ama¬ 
ti  i  Saracini  ,  e  come  detto  avemo  ,  inodiati  i  Grirtiani  . 
Fr.  Giord.  Pred.  D.  Querto  non  debbo  io  amare  ,  anzi  il 
Governo  inodiare  .  Albert.  20.  Innodierotti,  s’io  potrò,  e  fe 
no  ,  contr  a  voglia  t  amerò .  E  22.  La  cui  morte  gli  ami¬ 
ci  afpettano ,  tmti  gli  altri  la  fua  vita  innodiano  .  Amm. 
ant.  40.  II.  4.  Colui  ,  cui  gli  uomini  temono  ,  hanno  in 
odio,  e  colui  ,  che  ciafeheduno  inodia  ,  defidera  1’  uomo 
che  penfea  , 

avverbialm.  vale  Comunque  la  cot 
fa  fi  vada  .  Lat.  omnimodè  ,  omnina  ,  Gr,  orcéraias  .  Cecch. 
Donz.  5.  I.  Orsù  sì  reità  ,  Che  in  ogni  mo’  tu  fei  una 
cicala  . 

Inoli  are  .  Ugner  con  olio  ,  Lat.  oleo  mungere  .  Gr.  sWm 
iTctKapm  ,  Cron.  Morell.  5Ó1.  Ma  erti  abbono  il  coman¬ 
damento  dell  anima  ,  furono  confeflati  ,  comunicati  , 
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Chi  è  inoliato  , 
gioni  . 

Inoli  ato  •  Add,  d^  Inoliare  ,  Lat.  oleo  inunSlus  .  Gr.  i\eu^ 
«ivn\ap,[iivos  .  Cron,  Morell.  562.  Pafsò  con  buono  conofei- 
7  9  comunicato  ,  ed  inoliato  (  cioè  :  unto 
€oU  olio  santo  )  Mir.  Mad.  M.  D’  un  cherico  inoliato  dalla 
beata  Vergine  . 

Inoltre  .  Poflo  avverbialm.  Lo  fleffo  ,  che  Oltre  ,  Di  pià  . 
L'à.t.  praterea  .  Gr.  aAcàrt  .  Serd.  ftor.  3.  124.  In  oltre  avea 
nel  porto  gran  numero  di  navi  .  Ricett.  Fior,  97.  I  quali 
perchè  diventino  bnnrh;  r,  ^ 


I N  o  N  D  A  R  E  ,  r  N  N  O  N  D  A  R  E  .  Allagare  F  acque  i  terreni 

ufeendo  de  lorf oliti  termini  .  Lat.  inundare  .  Gr  irKumUr. 

Ehi  "  abbaflàmento  de’  luo- 

Li  PJ  n  '«ondano  (  ;  fiumi  )  e  cuoprono  la  fuper- 
tdre  Quali  onda  Del  gun 

Sonda  fcuopre  ,  or  alta  i  liti  in¬ 
vii'  ■>  0  fìmili .  Petr.canz.20,1.  O  dilli- 

vo  raccolto  Di  che  deferii  Urani  ,  Per  inondare  i  nortri 
dolci  campifpant.Par.4.  Il  cui  pai’lar  m’innonda  E  fca 
da  SI  ,  che  più  ,  e  più  m’  avviva  (  aoè  •  à 

inondazion  di  fapere)  Stor.Eur  1  i  Ce  In  riim 
ti  diluvi  dell/  bìrbiu  naziod‘;hh'^L'°„‘'  SS“  ino": 
darono  nell  Europa,  ma  e  nell’ ArtHca  ancora 

^  La''  Cr  Lat.  mundatio.  Gr.  xamKKva- 

por.  u.  2. 17.10.  Quando  fara  giunta  al  mare  per  inonda-, 
zione,  e  gittata  fopra  la  falfuggine  della  riva.  Fir.  Afro 
Abbi  mifencordia  ,  gli  dille  il  sacerdote  ,  ec.  per  le  lìdie 
del  cie.o  ,  e  per  le  mondazioni  del  Nilo  .  Red.  D/tir.ló 
E  nella  grande  inondazion  vinofa  Si  tuffi 

Per  fimilit.  Borgh.  Orig.  Ftr.  28.  Prima  per  le  colonie 
Romane  ,  poi  per  le  mondazioni  de’  Barbari  più  d’  una 
volta  avvenne  .  Segr.  Ftor.  flar.  i.  19.  Acciocché^  Italia 

nculTml  dalle  guerre  intcfti* 

^  "dm '"cF-:  f  ,  ,„deco, 

rum.  Ijr.  epa ìKyaix,  hk  .  Buon.  Fier.  4.  7.10.  Lesala- 

dna  fi  fa  infulfa ,  avvenentezza  Inonellà  meccanica  . 

^  r?r^l3  ^  ®  ^  ^  •  Lat.  mhonefli/flmus  , 

’  Cw<;(;.;ìor,S.^79.  Sotto  cplore  d’  elfer  cLa  in- 

Lffirà  ^  444-  Metteffe  lui  in  ne- 

celiira  d  accettare  la  pace  con  inoneftiffirae  condizioni  . 

Lat.  inboneflus, 
L>a  mille  atri  inonerti 

Eat.  indecorum.  Gr.  nò  diopmir  .  Alber* 
20.  Studio  Tempre  VI  fia  ,  quando  non  fia  l’TnSnerto 
INONORATO.  Add.  Non  onorato,  Difonorato .  Lat.  inglorius . 

^  altramente,  non  folamen- 

h  "r  inonorato ,  ma  tanto  più  glonofo  ,  quan- 

Óù  fcrvf  o  ora’liLf, 

ora  lervi  o  de  Reali  di  Francia  ,  o  de’  Vifconti ,  inono- 

to^^  Tbaffo^  '  L^feiando  1’  elmo  inonora- 

Lat.  ìnops.  Gr.  ^opor.  Dant.Par, 
9.  L  uno  in  eterno  ricco,  e  1  altro  inope.  But.ivi:  Ino- 
pe  ,  aoè  1  altro  collegio  de  dannati  Tempre  povero . 

^^flf^naento,  Bifogno.  Lat.  inopia. 

offillo  Th;  h  dunque  fonte  più  tran¬ 

quillo  ,  Che  mio  d  ogni  liquor  foitiene  inopia.  M.  F.  i 

31.  t  a  più  altre  città  per  inopia  convenne  ,  che  fi  prov- 
vedelfe  per  comune  configliq.  i".  c.  4ù.  Io  fono  impL 
dito  piu  per  copia,  che  per  inopia  ,  ^ 

1 P I N  A  B I  L  E .  C.  Za.  Add.  Da  non  poter  fi  penfare  ,  nè  inu 
maginare .  Lat.  tnoptnabilis .  Gr.  irctpuPo^os ,  Fiioc.  7?47.  Co- 
minciò  a  dir  li  nuovi  mutamenti  ,  e  gl’  inopinabih  corfi  ’ 

nfiiim  Acciocché  tu  non  creda, che 

quello  fia  da  porre  tra  le  cofe  inopinabili,  e  maravigliofe. 

4. 7,  E  tu  poco  ha  inopinabile  chiamarti^  Gal. 
uà  Che  un  fallo  graviffimo  ec.  che  da  alto  venga  a 

ddinnopinSIr’'' 

Inopinatamente.  Avverb.  Non  penfatamente ,  Allo  ’iw- 
provvijo  .  Ut.  inopimtè  ,  nec  opinato  .  Gr.  .  Bocc, 

vit.  uant.z^ó.  La  fortuna  inopinatamente  me  gli  ha  ripin- 

13  cofa  apparfa  inopinata¬ 

mente  Volfe  di  tutti  in  se  gli  occhi,  ec. 

i  N  9  P I N  AT I  s  s  I  M  o .  Superi,  d' Inopinato .  Lat.  maximè  ino- 
ptnatus,  Gr.  ^^Soliiiafmr .  S.  Ag.  C.  D.  La  prigionia  ino- 
pmatillima  del  quale  uomo  ,  e  la  indigniffima  fervitudine 
ec.  le  non  coltngne  ,  ec. 


■raento^  dell  anima  ,  furono  confeflàti  ,  comunicati  ,  ec  fe  non  cortrfpnV  7c  ^  inoigniiiima  lervitudine 
mollati  (iquì  vale  :  unti  coli  olio  santo)  Introd.  Firl  iNo^rN^o  1  r.*r  ^ 

hi  e  inoliato  ,  c  non  guanfee  ,  addiviene  per  tre  ra-  immaginato Lzt.  mopinatus . 


..........  w  1-  V  I  IN  A  f  I J  .  v.ij.  L\on  Pen  ato ,  Non 

immaginato .  Ut.  mopinatus ,  tnopmus.  Gr.  orapdìo^or .  Bocc 
1'  s  inopinata  fi  diliberò  dalla  corte  ‘ 

M.  V.  2.  67.  Avvenne  in  quell’anno  nel  rearaq  di  Moroc- 
nel  reame  della  Bellamanna  una  inoppinata  fame 
per  ‘fterilita  del  paefe  .  Caf  mftr.  Card.  Caraff.do.  Così  la 

novella  di  querto  inopinato  accidente  tolfe  ai  Re  fubito 
ogni  configlio  .  ‘uuiiw 

^  ^  N  A  M  E  NT  E ,  Contrario  di  Opportunamente .  Lat. 

inopportune  .  Gr,  ee.xiapm  .  Buon.  Fier.  3.  8.  E  lì  fmarrirlì 
inopportunamente  ^  1  imanui» 


ne  chè  divlntinn  ^  ,  inopportunamente  .  ^ 

perché  diventino  bianchi,  fi  cuocono ,  e  rimenano  al  sole,  Inopportuno  Add  Cnyity^Ar.  .}•  nn,.  . 
ed  m  oltre  agitandole  ec,  Red.lett.z.zn.  In  oltre  potreb’  Lat.  iZlponSnm 

be  innacquare  il  vmn  mr.  . ^ — 1., _ nr.  i„...  ,,  ?Pd.  Dubitando  ec 


j,..  ...  i.v  osi.auuujc  ec,  Ked.ktt.z.zii.  In  oltre  potreb 
be  innacquare  il  vino  con  acqua  ,  nella  quale  avelTe  leva¬ 
to  un  bollore  ec.  E  281,  In  oltre  il  giorno  fi  dovrà  darle 
una  buona  orzata  ec.  in  oltre  ffi  quando  in  quando  darle 
da  bere  dell  acqua  cedrata. 

Inombrare  .Adombrare  .  Ut.  inumbrave  .  Gr.  ìtusxm- 
ombra^'*"*  ^^craviglia  ho  io  ,  s’  c’  me  gl’  in- 

Inondamento  .  Inondazione  ,  Lat.  inundatio  .  Gr.  x«e- 
2  è  4-  La  terza  loro  do- 

rn  inondamento  ,  il  lo- 

palTa  ^  ^  *  correnti  ,  che  pretto 

Tom.  II, 


i,  ..... ,  rir\  jtj,  290.  uuoitando  ec. 

Che  la  inopportuna  repulfa  non  lo  faceffe  o  cercare  altrui, 

genti  effere  of- 

tela  iNon  puote,  e  inopportuno  è  ufeir  con  molte  . 
Inorare.  Dorare,  Lat.  inaurare,  Gr.  xa.ao’ypvalv  . 

T  L  .Lst-  honoxare,  decorare.  Gr.  <npt,iiv,  xy- 

Chi  inora  il  povero, sì  inora  Iddio:  e  chi’i 
diiprep.ia  ,  si  difpregia.  Iddio  ,  Fit.  Bari,  j,  E  più  fece  ino¬ 
rare  1  idole  a  Vefcovi  de’  temp; . 

•  Supplicare,  Scongiurare.  Lat.  depreca- 

ri ,  ootejtari .  Gr.  iKKiirapitii ,  ÌTipLccpTupaSsM  .  Liv.  M.  Io  v» 
prego,  e  moro,  e  grido  mercede. 

I NQ  4T  0  •  .ddd,  dn  Inorare  .  Indorata  ,  Lat<  inauratus  .  Gf> 

T 1 1  «««»- 
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a  '  fjrye  InF.  2?.  r-  Egli ,  e  li  fuoi  monaci  potef- 
B  arfento  inorate,  e  ftafFe  mora- 

fono  ec.  portare  _ 

'  '^o7ata'^nelIa'  pialla  di  san  Giovanni ,  e  Paolo  a  Bar- 

Sllommeo  Collione  da  Bergamo  fuo  capitano. 

tolomm  ,~-A  mente-  Avverò.  Senza  ordine  .  Lat,  confu- 

^^?^;^ordinItf  AP^Gr.d^K^M  S.Ag.C.D.  Non  credo 
fu  da  affermare  così  inordmataraente  .  Cavale.  Specch. 

Il  quale  ct^rovaffe  alcuna  autorità  polla  inordmata- 

T  T  M  A  T  E  z  z  A  .  Modo  difor dinato .  Lat.  confufio ,  inordi- 

InoRDINATEZZA^^,^^^^  inordinatezza  ti 

Sfiiiamia  dt  penfare  ,  come  a  ordine  gli  potrelb  recare 

Ino  RD^Ì NATO.  Add.  Senza  ordine.  YjìX.  mrdinatus 

fi  Gr.  ^  '  5-  1 1..  E  corno  non.  ifcu  a 

debolezza  ,  O  appetito  mordmato  lui ,  Cosi  polEani  d  r 
tì  Ciré.  Geli.  6  142.  L’  uomo,  o  pel  mal  color  del  vo  ¬ 
to  o  per  l’  inordinato  moto  de’  polfi  ec.  gli  conofee  tut¬ 
ti  (  i  mali  del  corpo  )  Taff.Ger.  9.  zz.  Gorre  innanzi  il 
soldano  ,  e  giunge  a  quella  Confula  ancora  ,  e  inordma  a 

eldfeu.  Gx.heùpHr.  Libr.Dicer.  La  lumiera  delia  nobiltà-; 
de  è  tale  che  l’ alte  cofe  non  inorgoglifcono  le  menti  de 
nobili,  nè  le  dolorofe  non  fabbalfano. 

G  In  Jlgnific,  nem.  pajf.  per  Divenire  orgogUofo .  Ut.  fu- 

terbire  Gr.  vvìpti^avióiSicu .  Sen,  Ptfl.  Non  s  inorgoglia  ,  nè 
{’  inumilU  per  le  cofe  di  fortuna .  Gr.  r.  Gir.  Dee  aver  gran 
vergo^^na  l’  uomo  ,  che  s’  morgogha  .  Vit.  Bari.  20.  Quan- 
d’eili°fi  vide  così  fubitamente  venuto  in  cosi  grande  ono¬ 
re  dond’  egli  non  fi  prendea  guardia,  si  non  s  inorgoglì 
iè  ’mica,e  non  fi  abbandonò  guari  a’grandi  agi  del  corpo. 
In  ORMO,  ri  norme.  Add.  Enorme.  Ut.emmis. 

AN  ORMo,  G  F.  8.  27.  2.  Crebbe  tanto,  che  fi  fedirò  la- 

fiirnrnon  però  di  cefi  inorma  .  £  12.  58.  2  Per  lo  inor- 
mo  oltraggio  a  lor  fatto  .  M.  9.  54-  I 
fìmarono  il  fkllo  dei  conte  •  ■/>•/! 

InorPEELAMENTO.  V  inorpellare  .  Segn.  Crijì.  injlr.  1,2?, 

18  Ivi  ad  una  ad  una  vi  faranno  feoperte  su  gli  occhi 
quèfte  cancrene  sì  verminofe  ,  che  voi  coprite  ora  ec.  con 

tali  inorpeliaraenti  .  „  t  r  r- 

Inorpellare  .  Ornar  con  orpello  .  Ut,  furare  .  Gr.  pu- 

Per  metaf.  fi  dice  del  Cueprir  con  arte  checche  fa  ,  a  og- 
aetio  che  apparì frn  più  vago  di  quel, che  è  .Segn. Mann.  Magg. 

I  Ouedo  è  quel  cuore  ,  che  tortuofo  nafeonde  1  ini¬ 
quità ,  f  inorpella ,  l’indora.  Menz.  fat.z.Mi  chi  con  Ma- 
dhiavèl  cela  i  vcltigj  Della  fua  crudeltade  ,  e  1  inorpella 

ec.  Scampa  da  forte  violenta  ,  e  fella . 

In  O  R  P  E  L  L  AT  o .  Add.  da  Inorpellare .  Lat.  fucatus  .  Gr.  <po- 
Ki.y'ijr,  Tratt.gov.  fam.  45-  Fango  inorpellato  a 

ha  affai,  e  oro  poco.  Buon.  F ter. ^.7.  Cqxì  que  fuoi  inoi- 
celiati  ami  di  piombo.  Ami  d’  archimia,  ami  eli  m^rcalli- 
M  .  F  4.4.  to-  Un,  che  con  le  parole  inorpellate  M  incan¬ 
ti,  e  m’abbacini.  r  r  a  r'  " 

Inorr  ATO.  Add.  Onorato.  Lat.  honejius  .  Gr-  iviipeas. 

G  V.  9.  t29.  E  fornita  la  guerra  per  vittoria  ,  e  per  inor- 
rata  pace  potea  lafciare  uno  di  cafa  fua ,  o  altro  gran  ba¬ 
rone  in  fuo  luogo  (  ?/  T.  Davanz.  ha  onorata  ) 
Inorridire.  Portare  more .  Ut.  harrificare ,  horrorem  in- 

mere .  Gr.  <pe^-MÙv .  .  „  ,  r  .  l  r 

§.  In  figntfic.  neutr.  vale  Prendere  orrore  .  Lat.  horrejee- 

tè  pethoTyefceTC  .  Gr.  £'7ri!p£/'TT«i'  .  Ft,  Giovd^^  Pred,  Chi  è 
di’voi  che  non  inorridilca  colla  memoria  di  tanti  itrazj? 
Inorridito.  Add.  da  Inorridire  Ut.  borrefeens.  Gr.  èxi- 
\Qj.rni,r .  Segn.  Mann.  Apr.  3.  5.  Se  quafi  in  un  fa  tp  avef- 
fero  furiofamente  dovuto  laggiù  buttarli,  qual  dubbio  c  e, 
che  da  principio  farebbonfi  inorriditi?  Buon.  Fier.z.  4.  15. 
E  fpaventata  ,  E  inorridita  non  potendo  voce  Sciorre  a 

chi^m^r  cc*  •  •  • 

Inospitale.  V.L.  Add.  Che  non  dà  of pizia .  Lat.  inho  fui- 
talts.  Gr.  àlivo!.  Ar.  Fur.  19.^9-  Là  dove  efpoffa  al  marm 
molìro  nuda  Fu  dalla  gente  inofpitalc ,  e  cruda  (  qui  figu- 
ratam.  per  Barbaro,  è  Crudele  ) 

I N  o  s  p  T  t  E  .  Add.  Solitario  ,  Senza  luogo  da  albergare  .  Lat. 
inhùfpittis.  Gr.  Petr.fon.ii^z,  Per  mezzo  i  bofehi  ino- 

fpiti  ,  e  felvaggi  ec.  Vo  ficur  io  .  -.ri- 

Inosservabile.  Add.  Non  offervabile  .  Lat.  mobfervabi- 
lis .  Gt.  danpuaos  .  Cuar.  pafl.fid.  1.2.  Ingpofe^  ancora  all’ in¬ 
felice  feffo  Una  malto  leverà  ,  e  fe  ben  miri  La  fua  natu¬ 
ra,  inoffervabil  legge  .  Gal.  Sift.  331.  Le  fue  difianze  dal¬ 
la  terra  fono  Infenfibilmente  difeguali,e  però  tali  differen¬ 
ze  inolfervabili . 

Inosserv  ABILMENTE.  Avverò,  Senza  poferjt  offervare  . 
Cai.  Sijì.  418.  Quando  ad  un  fuo  moto  quieto  fopraggiun- 
ga  mediocre  ritardamento,  o  incitazione,  le  parti  di  mez¬ 
zo  ec.  inoffervabilmente  fi  alzano  ,  e  fi  abbaffano . 
Inosservanza,  Contrario  d' Offervanza .  Lat.  negligentia . 
Gr.  dmKtia.  Guicc.  Jlor.  1Ó.790.  Dimandava  per  fatisfazione 
della  inoffervanza  della  confederazione  paffata  groffìffima 
fomma  di  dana’^i .  F  17.  7.  Averebbe  afpettato_,  fe  Cefare 
commoflb  dalla  inoffervanza  del  Re  di  Francia  proponef- 
fe  ec. 

In  pa  lese.  PoJìo  avverbialm.  Palefemente  ,  Pubblicamente  . 
Lat,  palam.  Gr.  (pxvipàx .  Petr. fon.  mi.  Di  moftrarla  in  pa- 
kfe  ardir  non  ave .  Bemb.  fter.  4.  46.  Di  quello  s’  era  egli 
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minaccevolmente  in  palcfe  vantato  . 

In  paragone.  Poflo  avverbialm.  vale  Comparativamente  , 
A  paragone.  Lat.  pra.  Gr.  ivav<nov .  Sagg.  nat.  efp.  191.  Per¬ 
chè  negli  angoli  laterali  affai  robufli,  e  ricchi  di  vetro  in 
paragon  delle  facce  incavate  ,  il  fuoco  ec. 

In  p  a  RT  e  .  Pojìo  avverbialm.  Non  interamente  ,  In  qualche 
parte .  Lat.  partim  ,  ahquà  ex  parte  .  Gr.  xaid  fzipoe  ,  ix  fil- 
pac  .  Petr.  fon.  i.  Quand’  era  in  parte  altr’  uom  da  quel 
eh’  io  fono  .  E  canz,  9.  5.  Per  ifcolpirlo  ,  immaginando  in 
parte  .  Bocc,  nov.  77.  59.  Ed  ancor  vide  in  parte  il  corpo 
fuo  tutto  riarfo  dal  sole  . 

1.  Per  Intanto  .  Lat,  interea.  Gr.  peì^Kc^ó  .  Cecch.  Donz, 
5.  4.  E  torna  appunto  II  mio  difegno  ,  che  era  di  condur¬ 
re  In  quella  cafa  il  nuovo  fpofo  ,  e  in  parte  Andrò  per 
Naldo  ,  che  ci  afpetta  in  Chiefa  . 

§.  11.  Per  In  difparte .  Ut.  f^orfìm  .  Gr.  Petr.  fon. 

189,  Poi  le  vidi  in  un  carro  trionfale  ,  E  Laura  mia  con 
fuoi  fanti  atti  fchifì  Sederli  in  parte,  e  cantar  dolcemente . 
Dant.  Inf,  4.  E  folo  in  parte  vidi  il  Saladino  . 

In  particolare,  e  in  particolare  .  Pojìo  ay- 
verbialm.  Particolarmente .  Lat.*  particulariter .  Gr. 

xar  ttS'oe,  xa^  pitpoi.But.  Tratta  ec.  contro  la  na¬ 
tura,  e  contr’  all’arte  generalmente,  e  poi  feguita  in  par¬ 
ticolare  di  Capaneo.  Ricett.Fior.j.  Molt’ altri  medicamen¬ 
ti  femplici,  che  ricercano  per  la  nobiltà  ,  e  difficultà  loro, 
che  ne  fia  trattato  in  particolare  .  F  45-  L’  altra  fpezie  di 
manna  ,  che  fi  porta  de!  regno  di  Napoli  di  piò  luoghi , 
ina  in  particolare  di  Cofenza  di  Calavria  ,  nafee  fu’  fraffi- 
ni  .  Fir.  dife.  an.  25.  Ed  io  in  particolare  vi  voglio  ardita¬ 
mente  dire  il  parere  mio  . 

In  pelle.  Pojìo  avverbialm.  Superficialmente  .  Lat.  fuper- 
f eie  tenui  .  Gr.  iinro'Ktic  ,  i'xiypàfS'tiv ,  Vit.  Plut.  E  trovaro¬ 
no  ,  che  non  erano  colpi  di  ferite  ,  ma  graffiature  molto 
in  pelle  . 

$.  Diciamo  anche  Pn  pelle  in  pelle  ,  0  Pelle  pelle  afolutam. 
e  vale  lo  Jìefo  .  Dep.  Decam.  iz.  Medefiraamente  diciamo 
pelle  pelle  di  cofa  ,  che  fia  in  fommo  ,  e  non  addentro 
nell’  offa  .  Malm.  8.  58.  E  eh’  altro  di  virtù  non  ha  fcola- 
fiica  ,  Ghq^pelle  pelle  1’  alfabeto  a  mente  .  Red.  Vip.i.^^. 
Avendola  il  valente  notomilla  Tilmanno  ferita  in  pelle 
in  pelle  full’  arco  della  fchiena  con  un  ago  infilato  d’  una 
agugliata  di  refe  , 

In  pendente.  Pofo  avverbialm.  Che  ancora  pende  ,  Che 
non  è  interamente  terminato  .  Lat.  in  fufpenf  .  Gr.  eV  tVwo- 
pM  .  Zibald.  Andr.  ^o.  38.  Niuno  uomo  è  sì  pagurofo,  ch’e¬ 
gli  ami  meglio  effer  fempre  in  pendente  ,  che  una  volta 
cadere  .  Sctgg.  nat.  efp.  224.  In  queft’  efperienza  non  ci  fia- 
mo  per  anche  finiti  di  foddisfare  in  ordine  a  molte  parti¬ 
colarità  ,'  che  rimangono  tuttavia  in  pendente  . 

In  perpetuo  .  Pojìa  avverbialm.  Perpetualmente  ,  Per 
fempre  ,  Lat.  perpetuò  ,  perpetuum  .  Gr.  «fi  àtl  ,  tls  cùìior. 
Ricord.  Malefp.  in,  É  colui,  per  cui  ingegno  fi  vinfe  , 
fu  fatto  in  perpetuo  franco  egli,  e  i  fuoi  difcendenti  d’ o- 
gni  gravezza  di  comune.  Omel.  S.  Greg.  E  gl’  ingiuili  in 
perpetuo  piangono  nella  vendetta  de’  tormenti  .  Guid.  G. 
183.  Deliberarono  li  Troiani  con  folenne  cqnfiglio  ,  che 
Antenore  in  perpetuo  folfe  terrafinato  di  Troia . 

In  persona,  Pojìo  avverbialm.  Per  fe  feffo.  Da  fe  feffo, 
Perfonalmente  .  Lat.  ipfemst  ,  per  fe  ipfum  .  Gr.  h'  ioejaói) . 
Nov.  ant.  24.  3.  Venne  il  Saladino  in  perfona  a  vedere  la 
cpllumà  de’  criftiani  .  Fir.  Trin.  prol.  Mi  bifogna  quella 
mattina  di  buon’  ora  andare  a  Firenze  in  perfona  .  Red. 
lett.  2.  247.  Giacché  così  fubito  non  ho  potuto  effere  in 
perfona  a  vifitarla  per  le  occupazioni  della  corte. 

Per  In  vece  ,  In  cambio  .  Lat.  prò  ,  Gr.  «W.  Bocc.  nov. 
68.  8.  Ella  in  perfona  di  fe  nel  fuo  letto  la  mife  . 

In  piede,  e  in  pie'.  Ufato  in  Jòrza  d  aggiunto  ,  Ritto  , 
Lat.  ereSius  .  Gr.  òpSÓ! .  Guid.  G.  114,  Percoffe  sì  fieramen¬ 
te  nell’  elmo  Troilo  ,  eh’  era  in  piede  ,  che  gli  fiaccò  il 
cerchiello  del  fuo  elmo  .  Amet.  87.  A  Marte  compofe  in 
forma  ritonda  uno  onorevole  tempio  ,  il  quale  ancora  in 
piè  dimorante  ornato  di  marmi  varj  la  fua  grandezza  ne 
molila . 

In  pieno,  e  in  piena  .  Po  fi  avverbialm,  vagliano  Io 
flejfo  ,  che  Pienamente  ,  Lat.  pieni  .  Gr,  iy.TXioii  .  Bern,  Ori. 
2.  5.  35.  Dicendo  :  ecco  Marfifa  il  brando  mena  ,  Trillo 
quei  Re  ,  s’  ella  lo  coglie  in  piena  . 

In  poca  d’ora.  Pofìo  avverbialm.  vale  In  brevi fmo  tem¬ 
po  ,  Lat.  brevi .  Gr,  ir  fpo-xf  .  Bocc.  non.  20.  9.  Con  lui 
s’  accontò  ,  e  fece  in  poca  d’  ora  una  gran  dimeftichezza, 
ed  amiltà  ,  Segn.  Pred.  1.  3.  Così  morendofi  in  poca  d’  ora 
moflrò  quanto  ciafeun  uomo  fia  fempre  mal  informato  di 
ciò  ,  che  paffi  nell’intimo  di  fe  fleffo  . 

In  poi.  Pofo  avverbialm.  Jignifica  Eccezione  ;  come  Da  uno 
in  poi  ,  che  vale  lo  feffo  ,  che  Eccetto  che  uno  .  Lat,  praty  . 
Gr.  orKnv  .  Tac.  Dav.for.  2.  274.  Spurinna  non  tanto  rim¬ 
proverò  ,  «guanto  con  le  ragioni  mollrò  la  lor  colpa ,  e  tut¬ 
ti  ,  dalle  ipie  lafciatevi  in  poi ,  rimenò  in  Piacenza  . 

In  potenza.  Pofo  avverbialm.  vale  Potenzialmente  .  Lat. 
*  in  potentià  .  Gr.  ir  i'uroiptH  .  Varcò,  Ercol.  281.  Onde  in  un 
piè  li  trova  ancora  in  un  certo  modo  ,  fe  non  propria¬ 
mente  ,  almeno  impropriamente  ,  e  certo  in  potenza  ,  il 
numero  . 

In  presente.  Pofo  avverbialm.  vale  Di  prefente  ,  Prefen- 
temente  .  Lat./«  prafentià  .  Gr.  iv  ^  rati .  Petr.cap.  12.  Non 
avrà  loco  fu  ,  farà  ,  nè  tra  ,  Ala  è  folo  in  prefente  ,  td 
ora  ,  ed  oggi  .  ^ 

J  N 


Il't  Pria  .  Pofìo  avvsrbìalm.  In  prima  .  Laf.  primuM ,  Cr. 
vpniiov  ,  Dant^  lnf,  24.  Piftoia  in  pria  di  Negri  fi  dimagra  , 
ioi  Firenze  nnnuova  gpti  ,  e  modi  .  E  rim.  16.  Io  ma- 
ÌAdKO  il  di  ,  eh  IO  vidi  in  pria  La  luce  de’  voftri  occhi 
traditori  £  56.  E  certo  e’ mi  convien  lalFare  in  pria,  S’io 
yo  cantar  di  quel  ,  eh'  odo  di  lei ,  Ciò  ,  che  lo  mio  in¬ 
telletto  non  comprende  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  67.  Che 
non  può  mmaginare  ,  Ch’  uom  d’  efìo  mondo  1’  ardifea  a 
mirare  ,  Che  non  convenga  lui  tremare  in  pria  . 

In  prima.  PoPw  avverbialm.  Primieramente  ,  Imprima  , 
Lat.  primum  .,  primh  .  Gr.  aù  ^  .  Nav.  ant.  Si.  2. 

in  prima  diciarno  di  ciò,  che  va  innanzi  alla  lettera.  Gr. 
S.  Gir.  20.  Tutti  coloro  ,  che  in  prima  fi  fono  levati  da’ 
loro  peccati  ec.  Red.  lett.  a.  27^.  La  lettera  di  V.  Sig.  mi 
ha  rallegrato  per  piu  conti  :  in  prima  per  vedere  la  corte- 
fe  riipoita  data  ee. 

. Dant.  Par,  40.  Verrà  in  prima  ,  ch’el¬ 
la  ha  difpolta  .  Gr.  s.  Gir.  20.  In  prima  dee  fé  medefimo 
ammendare  quegli ,  che  altrui  ammuaifee  . 

AI  di  Per  l’addietro  ^Per  lo  paffuto  ,Peir.  fon. 22. 

AI  buon  teltor  degli  amoroll  detti  Rendete  onor  ,  eh’  era 
fmarrito  in  prima  .  Cr.  ii.  16.4.  Quando  la'pianta  fi  tra- 
ipone  ,  s  ella  non  fia  picpola  ,  fia  oppofta  a  quelle  parti 
del  cielo  ,  come  era  in  prima.  Segn. ftor.1.71.  Aggiungen¬ 
do  quello  alla  grandezza  ,  che  in  prima  avevano  i  Medi¬ 
ci  ,  Ja^  quale  flava  in  prima  ne  i  modi  ,  eh’  io  andrò  con 
brevità  raccontando  . 

Imprima  in  prima.  J«  forza  di  fuperl,  quafi  Primierif 
Jfmamente  ,  Bocc,  nov.  85.  p.  Gnaffe  tu  le  dirai  in  prima 
in  prima,  che  io  le  voglio  mille  moggia  di  quel  buon  be¬ 
ne  da  impregnare .  cr.  Rifurgendo  in  fua  propria 

perfona,  in  prima  in  prima  apparì  gloriofo . 

In  Primamente.  Poflo  avverbialm.  Primamente  ,  Im- 
primamente  ,  Primieramente  ,  La  prima  cofa  ,  Lat.  primitus.. 
primum  ,  primo  ,  Gr.  ca  espàatt  ,  ,  Tef.  Br,  i.  6,  In 

primamente  egli  ebbe  in  penfiero,ed  in  fua  volontà  l’im- 
magini  ,  e  le  figure  ,  come  egli  farebbe  il  mondo  ,  e  le 
cole  tutte  ,  che  vi  fono  .  Tav.  Rtt,  In  primamente  dicen- 
do  ad  alta  voce  ;  oggimai  il  mondo  fi  può  finire  .  Com. 
Inf.j.  A  vituperazione  dell’  avarizia  fa  in  primamente 
queio  .  Dittam.  i.  22.  Quando  fu  chiaro  in  primamente 
quello  .  ^ 

In  primieramente  .  V.A.  Pojìo  avverbialm.  Primiera^ 
mente  .  Lat.  pr/mò  ,  primum  ,  Gr.  ad  'Ofùim  ,  dppxft .  Tav. 
-Rif.  Comanda  alla  Reina  Ifotta,  che  bea  in  primieramen- 
te .  Petr.  uom.  tll.  In  primieramente  pigliarono  per  li  cam¬ 
pi  1  villani  . 

I N  p  R  o  F  F  i  L  O .  Poflo  avverbialm.  Da  una  fola  parte  del  vi- 
/o  .  Lat.  «  ìatere  .  Or.  orKìupóSii^ ,  in  oQ  orKaytn  .  Fir,  diai, 
bell.  ao»«.  411.  Chi  non  ha  il  nafo  nella  totale  perfezio¬ 
ne  ,  e  impolfibile  ,  che  apparifea  bella  in  proffilo  . 

In  PRont  o  .  Poflo  avverbialm.  In  apparecchio  ,  In  punto  , 
effere  .  Lat.  in  promptu  .  Gr.  it>  pi^ .  Amm.  ant.p.^,6. 
ouol  fare  pm  prò  ,  fe  tu  abbi  pochi  detti  di  fapienzia  in 
pronto  ,  e  m  ufo  ,  che  non  fa  ,  fc  tu  hai  apparato  molte 
cofe  ,  e  non  1  abbi  a  mano  .  Ar.  Pur.  20.  5.  Dicendo  ;  io 
credo  ,  che  ciafcun  di  vui  Abbia  della  mia  flirpe  il  nome 
in  pronto  . 

In  Prova  ,  e  in  Pruova,  che  anche  fi  fcrive  i m- 
va.^Po^o  avverbialm.  A  pofla^  Volontariamente ,  Lat. 
dedita  opera  ,  confultò  .  Gr.  in  ‘irpocupiaia!  ,  in  irpomot!  .  M. 

V.  107.  Ed  alfai  in  pruova  fi  facevano  caflare  ,  per  elfere 
con  lui,  ed  egli  gli  faceva  fcrivere.  Paff.i^’^.  Maggior  pec¬ 
cato  è  peccare  in  prova  ,  e  per  certa  malizia  ,  che  per 
Ignoranza  ,  o  per  inferraitade  .  E  540.  Quando  lì  confide- 
rano_  certe  pfe  ,  che  intervengono  per  alcune  cofe  fatte 
dagli  uomini  ffudiofamente ,  ed  in  pruova  .  Galat,  58.  Co¬ 
mecché  pure  alcune  poco  accorte  nominino  affai  fpelfo  di- 
favvedutamente  quello  ,  che  fe  altri  nominaffe  loro  in 
pruova  ,  elle  arroffirebbono  . 

In  punto  .  Poflo  avverbialm.  In  effere  ,  In  projflma  difpofl- 
fttone  ,  In  affetto  ,  In  concio  ,  Lat.  in  promptu  ,  Gr,  iv  irpo^ 
Xdp^  .  Vit.  Plut.  E  la  città  era  in  punto  d’  arderli  tuttq  , 
c  di  perderli  .  Agn.  Pand.71,  Ove  potete  tenere  tre  caval¬ 
li ,  vogliatene  vedere  piuttqfio  due  ben  graffi  ,  e  bene  in 
punto  ,  che  quattro  affamati ,  e  mal  forniti.  Alam.  G/r.17. 
2p.  Armati ,  e  ’n  punto  ad  onorare  il  giorno  Sopra  eletti 
corfier  coll’  afte  in  mano  . 

§.  In  punto  ,  vale  anche  Per  1'  appunto  .  Lat.  adamuffìm  • 

1 N  Q-U  A.  ,  Avverb.  di  luogo  ,  e  di  tempo  ;  Contrario  di  In  là  . 
Lat.  hac ,  huc ,  exinde .  Gr.  aflS't ,  ivSd^t  ,  ivatv^iv.  Bocc.  nov. 

7*  f-,  Cane  della  Scala  ec.  fu  uno  de’  più  notabili  , 

e  de  pm  magnifici  signori  ,  che  dallo  Imperadore  Federi¬ 
go  Secondo  in  quà  fi  fapeffe  in  Italia  .  E  nov.  40.  14.  E 
fparte  le  mani  in  quà,  e  in  là  ,  in  quell’  arca  trovandoli  , 
comincio  a  fraemorare .  E  nov.  86.  12.  Voi  bevete  tanto 
-  pofeia  fognate  la  notte,  ed  andate  in  quà,  ed 

l^nza  fentirvi  .  Dant.  Inf.  27.  Perchè  diede  il.  confi- 
glio  frodolente  ,  Dal  quale  in  quà  flato  gli  fono  a’  crini  . 
iPetr.  cap.  5.  Volgi  in  quà  gli  occhi  al  gran  padre  fcherni- 
fo  ,  Red.  lett.  i.  ^04.  Volendo  a  difpetto  del  mondo  gua¬ 
rire  dell  ipocondria  ,  ^  ingollai  ec.  da  allora  in  quà  non  ne 
no  pm  mai  ingozzati  . 

In  qu  anto  .  Avverb.  Corrifpondente  ff  In  tanto ^  ffpt^ffo^ 
o  Jottmffo  ,  vak  Per  quella  ,  0  Per  quanta  pane  .  Lat.  qua- 
tenus  .^x.Ttup  òaov.  Bocc.  nov.  77.41.  Contuttoché  que- 
ito,  che  10  ti  fo,  nofi  fi  poffa  affai  propriamente  vendet-. 
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ta  chiamàre  ^  ma  piuttofto  gaftigamento  ^  in  quanto  la 
vendetta  dee  trapaffare  1’ offefa,  e  quello  non  v’aggiugne- 
ra  .  Lab.  Speranza  d’  alcuna  falute  mi  recò  ,  in  quan¬ 
to  pm  faccendofi  a  me  vicino  ,  pieno  di  manfuetudine 
me^l  parea  vedere  .E  65.  Le  boci  de’  quali  ,  in  quanto  di 
COSI  fatto  amore  favellano  ,  ninno  altro  Tuono  hanno  nel- 
1  orecchie  de’  difereti  ,  e  ben  difpofti  uomini  ,  che  quello, 
che  moftra ,  che  venga  alle  tue  .  Dant.  Par.  4.  Voglia  af- 
foluta  non  coniente  al  danno  ,  Ma  confentevi  in  tanto  . 
in  quanto  teme  .  E  26.  Che  1  bene  ,  in  quanto  ben  ,  co¬ 
me  s  intende  ,  Così  accende  amore  . 

§.  Pur  fenza  la  corrifpondenza  affoiutam.  poflo  vale  lo  flef- 
fo^ ,  che  Se  ^  In  cafo  che  ,  Quando  .  Lat.  quatenus  ,  fi  ,  Gr. 
«ar.  Stor.Pifl.  140.  E  che  in  quanto  elli  noi  faceft'e  ,  egli 
farebbono  cqntro  a  lui  in  ogni  fuo  fatto .  M.  V.  io.  5.  Gli 
ambafeiadori  del  Re  d’Ungheria  ec.  avendo  impromeffo  al 
Papa  ,  in  quanto  il  bifogno  occorreffe  ,  che  la  perfona  del 
Re  d  Ungheria  verrebbe  contro  al  signore  di  Milano  . 

In  (QUANTO  CHE.  Poflo  avverbialm.  la  fleffo ,  che  In  quan* 
to  .  Lat.  quatenus  •  Gr.  zotS*  ocov ,  Urb,  E'  in  quanto  che  a 
voi  non  piaccia  ,  come  nell’  altre  cofe,  così  in  quella  vo¬ 
glio  fecondare  il  voftro  parere  . 

In  Q.U  A  NTUNQ.U  E  .  V.A.  Pofto  avverbialm.  Inquanto. 
Qiianto  .  Lat.  quatenus  .  Gr.  if  oaor .  Ovvid.  Metam.  Tut¬ 
tavia  tenta  di  feemarfi  le  forze  in  quantunque  egli  può. 
te  . 

In  quella  ,  <f  in  quello  .  Pofli  avverbialm.  denotano 
tempo  s  e  vagliano  In  quell'  ora In  quel  punto  ^  In  quel  men~ 
tre  .  Lat.  tunc ,  interim  ,  Tac.  Gr.  aoav  ,  gy  .  Bocc.  nov. 

II.  Se  non  che  frate  Rinaldo  noftro  compare  ci  ven¬ 
ne  in  quella  .  Dant.  Inf,  8.  Cora’  i’  vidi  una  nave  piccio- 
ktta  Venir  per  1’  acqua  verfo  noi  in  quella  .  Tac,  Dav. 
flor.2.  304.  In  quella  giunfe  Aponio  Saturnino  colla  legio¬ 
ne  Claudiana  . 

§.  E  talora  fi  trova  colla  particella  che.  Dant,  Inf.  12. 
Qual  è  quel  toro  ,  che  fi  slaccia  in  quella  ,  Ch’ha  ricevu¬ 
to  già  ’l  colpo  mortale  ,  Malm.  4,  64,  Or  per  tornare  ,  in 
quel  ch’i’  ho  timore, Che  il  mio  grifo  fia  fcherzo  del  gri¬ 
fone  ec. 

In  quello  stante.  Poflo  avverbialm.  vale  Subito  . 
hzt,  flatim  .  Gr.  ceJvzjca  .  Cant.  Carn.  68.  Com’  è  tocco  in 
quello  ftante  L’uom  diventa  poi  ceffante.  Se  fi  Jafeia  tra- 
fandar  , 

In  quel  mentre.  Poflo  avverbialm.  Trattànto ,  Lat.  inV 
Urea  ,  Gr.  ir  ffè  .  Fir,  Af,  95.  Oltre  al  far  prova  in 

quel  mentre  dello  ingegno  mio  ,  voi  v’  accorgerete  ,  fe  , 
come  era  il  corpo ,  era  alino  eziandio  co  i  fenfì  ,  e  colla 
mente ,  E  107.  Nè  minor  diligenza  di  noi  aveva  ufata  in 
quel  mentre  il  noftro  Trafilione  . 

I N  QU  E  L  TANTO.  Poflo  avverbialm.  In  quel  mentre  ,  In, 
quel  tempo  .  Lat.  interea  ,  interim  .  Gr.  ir  avapi  ,  (Xiau%ó  . 
Libr.  cur.  malati.  Si  burlano  del  male  ,  ma  in  quel  tan¬ 
to  il  rnale  va  crefeendo .  Guicc.  flor.  4.  20J.  In  quel  tan¬ 
to  i  Pifani  ec.  cominciarono  a  ritornare  alla  guardia  de’ 
ripari . 

I N  QU  E  L  TORNO.  Ppfio  avverbialm.  Intorno  .  Lat.  circa  . 
Gr.  ùf  .  Bocc.  nov.  12.  La  quale  d’  età  di  due 

anni  ,  o  in  quel  torno  ,  lui  fagliente  fu  per  le  leale  chia¬ 
mò  padre  .  M.  V.  8.  74.  I  quali  poco  appreffo  vi  vennono 
in  numero  d’  ottanta  ,  o  in  quel  torno  .  Salv.  avveri,  z.  12. 
Il  fecondo  ,  che  cinquanta  anni  prima  ,  o  in  quel  torno 
potette  effer  copiato  ,  ma  in  affai  buona  forma ,  ha  nella 
fine  fcritte  quelle  parole  . 

I N  QU  E  R  I  R  e  .  Ricercare  .  Lat.  inquirere  ,  fcrutari  .  Gr.  *Vi-’ 

,  iipiropùv.  Sen.  Pifl.  88.  La  naturale  inquerifee  ,  e 
cerca  della  natura  delle  cofe  (  parla  della  filo-fofia  ) 

I N  QU  ESTÀ,  e  1 N  QU  E  s  T  o  ,  Pofli  avverbialm.  denota^ 
no  tempo  ;  e  vagliano  In  queff  ora  ,  In  queflo  punto  .  Lat« 
interea  ,  interim  .  Gr,  ,  ir  ;c/3oVa>  .  v.  Dep, 

Decam,  di.  Bocc.  nov.  28.  4.  Ed  in  quella  s’  accorfe  1’  aba¬ 
te,  Ferondo  avere  una  beliilfima  donna  per  moglie  .£  «ou, 
77.  dj.  Ed  in  quello  la  fante  di  lei  fopravvenne  .  Petr. 
canz,  go,  2.  Ed  in  quello  trapaffo  fofpirando  . 

Colla  particella  CHE,  vale  lo  fleffo  .  Bocc.  nov.  88. 

Ed  in  quello ,  eh’  egli  così  lì  rodeva  ,  e  Biondel  venne . 

In  QUESTO  mentre  .  Poflo  avverbialm.  Frattanto  ,  Irt 
queflo  flante  .  Lat.  interea  .  Gr.  ir  .  Serd.  flor,  16. 

6g8.  In  quello  mentre  Idalcam  feroce  per  la  vittoria  ri¬ 
portata  de’  nemici  mandò  i  Tuoi  capitani  coll’  efercito  nel 
paefe  Canarino  . 

I N  QU  ESTO  MEZZO.  Poflo  avverbialm.  In  queflo  mentre . 
Lat.  interea  .  Gr.  ir  <ià  (noterò  .  Bocc.  nov.  24.  tit.  Felice  in 
quello  mezzo  colla  moglie  del  frate  fi  dà  buon  tempo  , 

E  vit.  Dant.  6g.  Comecché  altre  opere,  come  apparirà, 
non  oftante  quella  ,  componeffe  in  quello  mezzo  ,  gli  fu 
fatica  continua.  Cron.  Peli.  loj.  In  queflo  mezzo  il  comu¬ 
ne  vogliendofi  fornire  di  gente  mandò  nella  Magna  ec.  E 
194.  Venne  in  queflo  mezzo  meffer  Galeotto  de’  Malate- 
fti  noftro  capitano  .  Gire.  Geli.  7.  id^.  Io  in  quello  mezza 
ec.  me  n’andrò  paffando  il  tempo  per  quefte  vzUì.Ar.Fur. 
ip.  ij.  In  quello  mezzo  un  cavalier  villano  ec.  Ferì  con 
una  lancia  fopramano  AI  fupplicante  il  delicato  petto. 

In  QUESTO  stante  .  Poflo  avverbialm.  In  queflo  mez¬ 
zo  ,  Frattanto.  M,  F.  7,  54.  In  quello  flante  al  conte  ven¬ 
ne  male. 

Inquietamente.  Avverb.  Con  inquietudine,  Lat.  in¬ 
quieti ,  Gr.  dyqaóx^os  .  Gire.  Geli.  2.62.  Voi  ne  dormite  au- 
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I  N  Q, 


•  I,  e  molto  più  inquietamente  di  noi  . 

^  xJi  ET  E  Tarla  quiete.  Travagliare,  Tribolare.  Lat. 


vexare,  molejìare,  inquietare  > 


»:  V^tV;c/Al  quak  voi  comandane 
S  ^JhecefTafre  d’  i^uietarmi  .  Mor.  S.  Greg.  I  rei.uomi- 
n i  fempre  moleiiano  i  buoni ,  e  con  arroganza  gl  «nquie- 
tLo  But.  Accufafi  quefto,  che  parla,  che  fu  mefler  Fa- 
dei  quale  fi  dira  di  folto 


I  N  R 

Avverb.  Senza  ragione  .  Lat.  irrationaViter  ,  Gr.  d\ó^ 
Tit.  Grifi.  D.  Sopportar  coloro,  che  ti  par  ,  che  alcu¬ 
na  volta  fi  portino  inragionevolmente  ,  e  befiialmente  . 
Inrazionabile,  e  IRRAZIONABILE.  Add.  Inra- 

Amm.ant. 
,  eh’  efiere 


rinata 


d’  avere  inquietato  ,  v 
molèftàto  la  pace  della  fua  patria  .  Red.  43.  I  buon 

vini  fon  quelli  ,  che  acquetano  Le  procelle  si  fofche ,  e 
rubelle.  Che  nel  lago  del  cor  1’  anime  inquietano  . 

Lo  'nquietare  ._Lat.  inquietatio  ,  mole- 


Jnq.u I età  z  io n e  . 
fila .  Gr.  «eepax» 


uvia 


M,  V.  pf-  Come  fono  inquietazio- 
di  battaglie  ,  furori  di  popoli , 


TE 

•yais 


zionale 
22.  I.  3 


Lat.  irrat ionabilis  ,  Quintil,  Gr.  à'Koyos 
Peggio  è  elTere  alTbmigliato  alle  belile 


ni  di  guerre  ,  movimenti  v  /- 

mutamenti  di  rearni  •  E  8-  ?4-  Della  qual  cola  feguitò  fu- 
bitamente  grande  inquietazione  del  tranquillo  ,  e  buono 

fiato  del  comune*  .  j  n  Tr 

I N  Q.U  I  E  T I  R  E  .  ^  Inquietare  .  Lat.  vexare  ,  molefiare ,  Ur. 

ànSusòy'Koy'n-ttpix^v.  .  .  . 

Inquietissimo.  Supérl.  di  Inquieto  .  Lat.  mquietifiìmus  . 

“  Gr.  •  Ftr.Af.  124.  .Chiedo  dunque  vi  fara  il  ric¬ 

co  premio  della  mia  non  mai  fimile  veduta  bellezza, pro¬ 
cacciatovi  con  piaga  mortale  dalla  inquietifiima  invidia  . 
Boroh.  Vefe.  Fior.  469.  Riufeì  veramente  il  regno  di  que- 
fio  Enrico  inquietiflimo ,  e  per  molti,  e  varj  cali,  e  atro¬ 
ci  memorabile  .  ir 

Inquieto.  Add.  Senza  quiete  ,  Travagliato  ,  foriamo  fio  , 
Tribolato,  Che  dà  inquietudine .  Lat.  inquiefus.  ÌjV.  ox>^npoe . 
Petr.  fon.  120.  Che’l  nofiro  fiato  è  inquieto,  e  fofeo.  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  La  mofea  è  volatile  j  è  vile  ,  e  immon¬ 
da,  e  molto  inquieta.  Ciré.  Geli,  j.  170.  Bene  fpeflo  tengo¬ 
no  inquieto  ,  e  fofpefo  f  animo  voftro  .  Red.  lett.  z.  155, 
lo  non  gliele  ferivo  per  altro  ,  fe  non  perchè  V.  sig.  non 
ifiia  coir  animo  inquieto  .  ^  ...  .  „ 

INQ.UIETUDINE.  Travaglio,  Pacione ,  Tribolazione i  Cori- 
trario  di  Quietudine  .  Lat.  mquietudo  .  Gr.  mpaxn .  Cavale, 
Frutt.  liì^Vtr  lo  federe  s’  intende  la  quiete  della  mente, 
come  per  lo  difeorrere  s’ intende  la’nqmetudine  .  Coll.  Ab. 
Jfac.  Noi  vogliamo  pregare  Iddio  con  puro  ,  e  intero  af¬ 
fetto  del  cuore  ,  che  noi  per  fimigliante  modo  ci  fcolna- 
mo  da  ogni  inquietudine  ,  e  confufion  delle  turbe  .  Bern, 
Ori.  I.  12.  36.  Tu  vedrai  quivi  la  pompa  ,  e  l’onore  ec.  E 
poi  l’inquietudine  ,  e  ’i  tormento  .  Ciré.  Geli.  i.  31.  Sicché 
noi  non  fappiamo  ancor  noi  far  venire  delle  cofe  di  quei 
paefi  ,  dove  n’  è  abbondanza  ec*  T>  E  con  che  fatica  ec. 
e  con  che  inquietudine  d’  animo  ?  ^ 

I N  Q.U  I L I  NO .  V.L.  Abitatore  nel  [nolo  altrui .'Lit.  mquilmm, 
Gr.  ìvofAo!  .  Bemb.  fior.  1.  11.  In  tanto  era  crefeiuta  la  m- 
folenzia  ,  e  temerità  de’  fervi  ,  e  degl’  inquilini,  che  quafi 
in  tutte  le  cafe  indifferentemente  fi  furava  .  Borgh.  l^efc. 
Fior.  523.  E  tutti  i  coloni  aferittizj  ,  e  inquilini  . 

I NCLU  I  s  I  R  E .  Proeejfare  i  rei  in  caufa  criminale .  Lat.  in  ali- 

qnem  inquirere  .  .  „  ,  y 

Inquifne  ,  pfV  Ricercare  Lat,  inquirere  .  Gr.  ivirioTiiv  . 
Sen.' Pifi.  118,  Inquifiamo  qual  cofa  è  bene,  cioè  ricerchia¬ 
mo,  perocch’egli  è  fiato  terminato  per  diverfi  modi  . 

I N  Q_u  I  s  I T  o  •  Add.  da  Inquijire.  Accujato  ,^Proceffato .  Lat. 
inquifitus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  ó.  3.  Avvifando  ,  non 

di  ciò  alleviamento  di  miferedenza  nello  ’nquifito  ,  ma 
empimento  di  fiorini  della  fua  mano  ne  doyeffe  procede¬ 
re  .  M.  V.  9.  15.  Effendo  ec.  qualunque  uficiale  inquifito  , 
mentrechè  durafie  il  tempo  dell’  ambafeiata  fi  fofpendea  il 
procefib  .  F  apprejfo:  Gl’inquifiti  non  s’ofavano  rapprefen- 
tare  ,  veggendo  f  uficiale  coraggiofo  ,  e  difpofto  a  pu¬ 
nite  .  .  T  •  -r 

INQ.UTSITORÉ  .  Diligente  ricercatore  ,  Lat.  mquijitor  , 

invefiigator  ,  Gr.  t^nanTee  ,  fiaocMicvi  .  Serm.  S,  Ag,  D.  Pro- 
nunziator  de’  fanti ,  e  divini  luoghi  ,  e  inquifitor  de  pre- 

§.  Per  Titolo  di  chi  prefiede  al  tribunale  della  tnquìfizione  . 
Lat-  *  inquifitor  .  Frane,  Sacch,  nov.  11.  tit.  Alberto  da  Sie¬ 
na  richiedo  dall’  inquifitore  ec.  Bocc.  nov.  6.  i.  Fu  adunque 
ec.  nella  noftra  città  un  frate  minore  inquifitore  della  ere¬ 
tica  pravità .  ,  ... 

I N  Q.U  I  s  I  z  I  o  N  E  .  Diligente  ricercamento  .  Lat.  ìnqutfitio  , 
invefiigatio  .  Gr.  ,  ^aaat/iaiiós  .  Bocc.  my.  16.  36. 

Siccome  uomo  ,  che  afiutiffimo  era  ,  fatta  inquifizione  di 
quella  opera  .  Salufi.  lug.  R.  Con  quanto  fiudiamento  co- 
mandóe,  che  la ’nquifizione  folfe  fatta.  G.  P.  7.  29.  2.  Fe¬ 
ce  per  via  di  giudicio  formare  inquifizione  contro  a  loro 
(  cioè  :  proceffo  di  ricercamento  de' lor  misfatti  )  Gal.  Sijl.^6'). 
Il  ceffare  da  tal  inquifizione,  e  rimetterfi  al  femplice  det¬ 
to  del  Copernico  può  ben  badare  a  convincer  l’uomo. 

§.  Inquifizione  ,  più  comunemente  diciamo  oggi  al  Tribuna¬ 
le  del  santo  ufìzio  ,  dove  i  inquiftfeono  gli  eretici .  Fine,  Mart, 
lett.  32.  Pa’  minifiri  di  Cefare  non  s’  è  mai  propofia  in 
queftq  regno  generale  inquifizione  ,  ma  un  modo  di  per- 
fecuzioue  contra  gli  eretici  foli  . 

Inradiazione.  Illuminamento ,  che  vten  da  raggi ,  0  da 
cofa  lucida  .  Lat.  irradiatio  ,  illuminatio  .  Gr.  iAaiJid.ir  , 
iiravyua  .  Teol,  Mifi.  Non  folamente  per  contemplazion 
delle  creature  ,  ma  per  inradiazione  ,  e  illuminazion  do¬ 
nata  da  Dio  . 

iNRAGipNEVOLE,  c  IRRAGIONEVOLE.  Add.  Con¬ 
trario  di  Ragionevole  j  Inraztonale  .  Lat.  *  irrationaUs .  Gr. 

i\oyoi  . 

Inragionevolmente,  e  irragionevolmen- 


nato  beltia;  perocché  naturalmente  non  avere  ragione,  co- 
fa  è  da  follenere  3  ma  che  chi  da  ragione  è  adornato  fii 
alla  irrazionabile  creatura  affi  migliato  ,  è  peccato  di  vo¬ 
lontà.  Coll.  Ab.lfac.  30.  E  te  dormendo  fia  inviluppata  in 
fogni  irrazionabili,  e  cofe  fconce,  e  libidine.  Dial.S.  Greg. 
3.  IO.  Lo  elemento  inrazionabile  obbedì  al  comandamento 
del  VeCcovo  .  Dant.C0nv.77.  Se  gli  altri  fenfi  da’  litterali 
fono  meno  intefi  ec.  irrazionabiie  farebbe  procedere  ad  eflì 
dimoftrare  . 

Inrazionale  .  Add.  che  non  ha  ragione  ,  Incapace  di  ra¬ 
gione  .  Lat.  *  irrationaUs  ,  irrationabilis ,  ratione  carens  ,  Gr. 

ih-oyoi  .  V.  IRRAZIONALE  . 

InRAZIONALI  Ta‘  ,  l  N  R  A  Z  I  O  N  A  L  I  TA  D  E  ,  f  1  N  R  A- 
Z  lONALITATE  •  Afiratto  d' Inrazionale  .  Lat.  *  irrationa- 
bilìtas  .  Gr.  ahoyU .  S.  Ag.  C.  D.  Non  gli  s’  attribuifee  la 
fprovveduta  inrazionalità  dell’  opere  fue  . 

In  RECUPERABILE,  e  IRRECUPERABILE.  Che  non. 
fi  può  recuperare  .  Lat.  quod  recuperari  nequit  .  Gr.  dm- 
Knimos  .  Ffloc.  5.  127.  Io  credo  ,  che  più  dolor  fenta  chi 
fpera  cofa  poifibile  ad  avere ,  ec.  che  chi  piange  cofa  pw- 
duta  ,  e  inrecuperabile  .  Segn.  Pred.  i,  7.  Trattiamo  dell’a- 
nima  eq.  la  quale  è  irrecuperabile  . 

InREFRAG  ABILE.  V.  IRREFRAGABILE. 

Inrefrenabile,  e  irrefrenabile.^ Add.  Che 
non  fi  può  frenare  .  Lat.  qui  cohiberi  nequit  .  Gr.  . 

Menz.  fiat.  ii.  Tu,  che  dietro  a  Lucilio  ,  e  a  Giuvenale 
Prendi  arrabbiata  irrefrenabil  voga  . 

InrefRenabilmente  ,  e  irrefrenabilmen¬ 
te  .  Avverb.  Senza  poterfi  raffrenare  .  Buon.  Pier.  3.  3.  12. 
A  infonder  toffa,  Che  inrefreaabilmente  agiti  un  petto  . 

Inregolar.e  .  Add.  Che  non  ha  regola,  Fuor  d'  ordine  . 
Lat,  extra  regulam  pofìtus  .  Gr,  drópuexoc  . 

§.  Vale  anche  Caduto  in  inregolarttà  ,  Incapace  ài  ricevere 
gli  ordini  sacri ,  0  d'  amminifirare  i  sagramenti .  Lat.  *  irre- 
gularis  .  Gr.  dpyói  .  Sen,  Declam.  E'  privato  delle  ammini- 
llrazioni  delle  cofe  facre,ed  è  detto  mregolare.  Maeficuzz. 
2. 29. 2.  Se  alcuno  domandatìfe  :  è  licito  al  Crilliano  d’ utei- 


che  sì ,  non  perciò 


dere  il  Pagano  ec.  e  tu  gli  rifponda  , 
diventi  inregolare  . 

Inregolarita' ,  inregolar  itade  ,  e  inrego- 
LA  RI  tate  .  Lo  fiefiò  ,  che  Irregolarità  .  Lat.  *  irregulari- 
tas.^ 

§.  Si  dice  anche  di  quell'  Impedimento  ,  per  lo  quale  fi  vie¬ 
ta  pigliare  gli  ordini  sacri',  e  f  amminifirare  i  sagramenti  , 
Lat.  *  irregularitas' .  Maefiruzz.  2.  53.  Se  in  quello  e*  non 
è  privilegiato ,  o  vero  fe  noi  faccia  ne  cafi  della  ragione 
concelfi  ,  incorre  nella  inregolaritade  .  E  2.  54.^  Non  cre¬ 
diamo,  che  incorra  nella  inregolarità,  e  fofpenfione  colui, 
eh’ è  prefente  all’  uffizio,  eziandio  che  canti  cogli  altri. 

InR  E  COLATO  .  V.  I  R  REGOLATO  . 

Inregulare  .  Add.  Lo  fieffa  ,  che  Inregolare  . 

§i.  Per  Caduto  in  irregolarità .  Serm.  S.  Ag.  32.  Tante  vol¬ 
te  diventa  inregulare  ,  e  privato  d’  ogni  bene  ,  e  d’  ogni 
divino  uficio  . 

Inreligiosamente,  ^  irreligiosamente  . 
Avverb.  Senza  religione  .  Lat.  irreligiosè  .  Gr.  tèaifiis  .  S.Ag. 
C.D.  La  qual  cofa  inverfo  di  fe  ordinarono  affai  onellamente, 
ma  inverfo  gl’  Iddii  fuperbamente  ,  e  inreligiofamente  . 

In  religiosità',  i  n  re  ligio  sita  de  ,  e  in  re  li¬ 
gio  si  tate  .  Afiratto  d'  Inreligiofo  .  Lat.  irreligiofitas ,  ir- 
religio .  Gr,  dai  fax  .  S.  Ag.  C.  D  Or  chi  non  Vede  quanta 
infelicitade  ,  ed  inreligiofità  di  ciò  fegue  ? 

Inreligioso,  e  irreligioso.  Add.  Che  non  ha  re¬ 
ligione  ,  Empio  .  Lat.  irreltgiofus  ,  impius  .  Gr.  datfim  .  S. 
Grifofi.  Della  morte  dell’  anima  ,  e  maflimamente  di  co¬ 
tale  anima  ,  come  era  la  tua,  riceverne  confolazione,  mi 
pare  inreligiofa ,  e  flolta  cofa  . 

Inremeabile  .  V,  L.  Add,  Da  cui  non  fi  può  ritornare. 
Lat.  irremeabiUs  .  Gx.dvóynavs .  But.  Inf.  3,  Dove  è  la  via 
inremeabile  ,  cioè  non  ritornevolc . 

InREMEDI  ABILE  ,  flRREMEDIABILE.  Add.  Inre- 
medievole.  Lat.  irremeàiabilis ,  infanabilis .  Cx.dv'ixios,  «Sé- 
pdortuaos .  M.  V.7.  6p.  Io  conofeo,  e  veggo  ,  che  tu,  e  la 
tua  compagnia  fiete  agli  ftremi  d’irremediabil  pericolo. 

Inremedievole,  e  IRREMEDIEVOLE.  Add.  Sen¬ 
za  rimedio  .  Lat.  infanabilis  ,  remedii  minimi  capax  .  Gr. 
dfixoos .  M.  V.  ti.  6,  A’  capitani,  e  al  comune  hanno  fat- 


e  notabili  ,  e  gravi  danni ,  e  inremedie- 


ti  vituper;  affai 
voli  vergogne  . 

InREMISKIBILE  .  V.  IRREMISSIBILE. 

Inremunerabile  ■  V.  irremunerabile. 

InREMUNER  at  O  .  Add,  che  non  ha  avuto  remunerazione, 
Lat."^  inremuneratus ,  proemio  carens.  Gr.  dvaui^rkMims .  Ffp. 
Salm.  Nullo  male  lafcia  impunito,  e  nullo  bene  inremu¬ 
nerato  .  Co?M.  Inj.  4.  Flanno  quello  premio  conceduto  da 
Dio  ,  che  non  vuole  ,  che  alcuno  bene  rimanga  imemu- 
nerato  . 

InREParabile  .  Add,  Senza  riparo  ,  Lat,  irrcparabilis  . 
Gr.  dviTnov.ivxo-oi  .  Guid,  G.  31.  Onde  poi  fono  feguitati  in- 
reparabili  danni  .  E  altrove  :  Infino  che  ’l  maligniffimo  fi¬ 
ne  ,  ec.  feguitando  viene  ,  inreparabiifi  danni  racchiude. 
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Inreparabilmente.  Lo  fle[fo  ,  che  Inepàtahìlmentt  * 
Lzt.fme  remedio  . 

InREPRENSIBILE  ,  e  IRREPRENSIBILE  .  Add.  Che 
non  può  effer  riprefo  .  Lat.  irreprehenfus  .  Gr.  dnTnmpemos  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Dico  in  prima,  che  a  degnamente  pre¬ 
dicare  fi  richiede  buona  ,  c  inreprenfibile  vita  .  Cuttt.  Ictt. 
22.  Sarete  in  altrui  giudice  inreprenfibile. 
Inreprobabile,  e  IRREPROBABILE.  Add.  Che  mn 
fi  può  riprovare  .  Lat.  non  improbandus  .  Gr.  . 

Lab.  ijz,  I  lor  coftumi  ti  fieno  inreprobabii  dottrina  alle 
virtuose  opere  . 

Inrepugnaeile  ,  e  irrepugnabile  .  Add.  Cui 
non  fi  può  repugnare  .  Lat.  certus  .,firmus  .  Gr.  à»T- 

wmi  .  Bocc.  nov.  27.  42.  Al  fine  con  ragioni  irrepugnabili 
affai  agevolrnente  gli  conduffe  a  dovere  domandando  per¬ 
dono  l’amiftà  d’ Aldobrandino  racquiftare  . 

Inresoluto  •  Add.  Irrefoluto  ,  Dubbiofo  ,  Lat.  incertus  , 
animi  dubius  .  Gr.  uiropos  ,  . 

Inresoluzione  ,  e  IRRESOLUZIONE  .  Contrario 
dt  RcjoluTéioTìs  •  cUthEI fitto  •  Gr.  onroQj.oi  ^  oc^tj^ou^ioi  • 

Tac.  Dav.  Jìor.  i.  248.  Ottone  ec.  dalla  inrefoluzione  , 
e  viltà  <i  chi  perde  tempo  piglierà  cuore  a  fare  il  prin¬ 
cipe  . 

Inretamento,  c  irretamento  .  V  inretire  ,  Inf- 
die  di  reti  .  Lat.  retium  infidi^ .  Gr.  ì'iy.róm  hiPpa. 

§.  Per  metaf.  M.  V.  1.  48.  puefta  propriamente  non  fi 
potè  dir  battaglia  ,  ma  uno  inretamento  da  pigliare  ba¬ 
roni  . 

In  RE  TARE  .  Prendere  y  Coprire  con  rete.  Dìttam.  1.5,  D’al¬ 
pi  ,  di  mari ,  di  fiumi  s’  inreta  La  terra  ,  perchè  1’  domo 
alcuna  volta  C’  è  prelb  ,  come  vermo  ,  che  s’ infeta  (  wì 
per  fmilit.  ) 

Inretire.  V.  irretire. 

InRETITO.'U.  irretito. 

InRETR  AT  tarile,  fIRR  et  RATTA  BILE.  Add.  Da. 
non  retrattarfi ,  Lat.  trrevocabilts  .  Gr.  tlyctoró'^torao.!  .  Dav. 
Oraz.  gen,  deltb.  148.  Sono  1’  originali  cofe  inretratta- 
feili  ,  e  fagre  ,  e  fi  deon  con  fomma  venerazione  confer- 
vare  . 

Inrevere  NT  E,  e  IRREVERENTE  .  Add.  Non  reve¬ 
rente  .  Lat.  irreverens  .  Gr.  d<Xi/3éf  .  Dant.  Corno.  77.  Ir¬ 
reverente  dice  privazione  ,  lo  non  reverente  dice  nega¬ 
zione  . 

InR E V E R E NTE M ENT E ,  e  I  R R E V E R E N T E M E N T E  . 
Avverb.  ^enza  reverenza  .  Lat.  irreverenter  .  Gr.  datismi.,  in- 
ep<ppov»aiKÙs .  Vit.  Crifl.  Oh  quante  cofe  dicono  ,  e  fanno 
quefti  cotali  mercenari ,  e  ribaldi ,  quando  polTono  indif- 
cretamente  ,  e  inreverentemente  !  X.  Ag.  C.  D.  Temette 
d’ effere  trafgreffore  di  tanto  sagramento  inreverentemente 
toccato  in  Saul  . 

InREVE  PENTISSIMO^  ,  e  IRREVERENTISSIMO  . 
Superi,  d' Inreverente ,  e  d' Irreverente .  Di  pochijfima  reveren¬ 
za  .  S.  Ag.  C.  D.  Concioffìacofachè  fieno  nequiffimi,  e  in- 
reverentiffimi ,  ed  ignobili.. 

In  REVERENZA  .  Contrario  di  Reverenza  .  Lat.  irreveren- 
tia  .  Gr.  datPace ,  7riQ/,fpóm[M  .  Sen.  Declam.  Non  la  inre¬ 
verenza  ,  come  tu  alleghi  ,  mi  molle  a  far  pace  col  no- 
firo  nimico  .  M.  F.  7.  42.  E  ’l  Papa  per  la  inreverenza  , 
che  ebbono  al  sagramento  matrimoniale  ec.  tardava  di 
farla  . 

Inrevocabile  .  Add.  Non  revocabile  ,  Che  non  fì  può  re¬ 
vocare  .  Lai.  irrevocabtUs  .  Gr.  dvoen-ófmooi  .  Lab.  50.  Con 
inrevocabile  ,  e  fevera  giuftizia  continuo  ,  con  grave  dan- 
,no  di  chi  fentendo  il  conofee^fi  vede  accefa.  Cavale. Med, 
cuor.  La  fentenzia  d’  Iddio  è  inrevocabile. 

Inrevoc abilmente , e  irrevocabilmente . 
Avverb.  Senza  poterfi  revocare  .  Lat.  *  irrevocabiliter  .  Gr. 
dvaerof macài  .  Maejìruzz.  i.  io.  Chi  palta  ai  chericato  in- 
rcvocabilmente  ,  per  lo  ricevimento  degli  ordini  fagri  , 
palfa  dalla  fatica  del  fecolo  a  vacare  nelle  cofe  fpiri- 
tuali . 

InRFVOCHEVOLE  ,<?  TRREVOCHEVOLE  .  Add.  In- 
revocabile  .  Lat.  irrevocabiln  .  Gr.  àvamofimaoi  .  Stat.  Mere, 

E  perpetua  ,  e  inrevochevole  abbiano  ,  e  tengan  fer¬ 
mezza  . 

Inrevochkvolmente,  e  irrevociievolmen- 

t  e  .  Avverb.  Inrevoc  abilmente  .  Lat.  *  irrevocabiliter  .  Gr. 
dyairofmaoìs  .  Stat.  Mere.  Le  predette  cofe  ,  e  quelle  ,  che 
fatte  faranno  per  1’  uficiale  predetto  e  difettualmente  ,  e 
inrevochevolmente  . 

Inricchire,  e  irricchire.  Arricchire  .  Lat.  ditare. 
Gr.  ’S'Ktsai^av  . 

Inricchito  ,  e  IRRICCHITO  .  Add.  da’  lor  verbi  . 
Arricchito  .  Lat.  ditare  .  Vit.  Plut.  Inricchite  le  genti  di 
Alclfandro  delle  cofe  de’  Perfiani  ,  Cipri  gli  fu  ren- 
duto  . 

Inricordevole.  V.  irricordevole. 

Inrigare  .  Bagnare  ,  Annaffiare  .  Lat.  irrigare  .  Gr.  dp- 
.  Efp.  Salm.  Tu  adunque  inriga  di  divina  acqua  f  a- 
nima  mia  della  grazia 'tua  . 

Inrtgato  .  Add.  da  Inrigare  .  Lat.  irrigatus  .  Gr.  za- 
mi0i0pty[à.iyoc .  Vit.  SS.  Pad.  1.  83.  Quella  terra  fecca  ,  e 
arenofa  ,  poiché  fu  ben  bagnata  ,  e  inrigata  ,  generò  ,  e 
produfse  tanti  ferpenti  velenofi  ,  che  parea  incredibil 
cola  . 

Inrigihire,  e  irrigidire.  Divenir  rigido  ,  ruvido , 
ajpro  .  Lat.  rigefeere  .  Gr.  oiXuptJuItSisu .  Vit.  SS.  Pad.  Incop- 
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tancnte  ne  viene  l’ anima  fpaventata ,  e  ’l  corpo  ne  ’nri- 
gidifce  . 

I N R  I G I D i T O  ,  e  irrigidito  .  Add,  da’  lor  verbi  .  Di¬ 
venuto  rigido  . 

®  *ton  ha  rimedio  .  Lat.  trreme- 

^‘^hUis  .  Gr.  avUioi  .  Red.  Ditir.  8.  Egli  è  il  vero  oro  po¬ 
tabile  ,  Che  mandar  fuole  in  efilio  ,  Ogni  male  inrime- 
diabile  . 

Inrimediatamente,  f  irrimediatamente  . 
Avverb  ^enza  rimedio  .  Lat.  abfpue  remedio  .  Gr.  dy,d<Uàe  . 

S.  Grijoji.  E  quinci  e  ,  eh’  10  piango  così  inrimediata- 
mente  . 

Inrimessieile  ,  e  irrimessibile  .  Add.  Da  non 
Js  poter  perdonare  .  Lat.  quod  non  remittitur  .  Gr  i  cvy- 
.  But.  Perchè  la  colpa  è  remiffibile  ,  e  inriraeffi- 

bile. 

In  R  r  m  U  N E  R  AT o  .  Lo  fleffo  ,  che  Inremunerato  .  Lat.  proe- 
mio  carene  .  Gr.  dyM^Aa%<mc .  But.  Purg.6.  1.  Niuno  bene 
e  innmunerato. 

InRISIONE.  V.  IRRISIONE. 

I N  R  I  s  o  L  u  T  o  .  Lo  fìelffo  ,  che  Irrifoluto .  Lat.  incertus  ,  anif 

Tilt  dublUi  •  Gr*  OCTTOpO^  j  , 

InRISORE.ZI.  IRRISORE. 

InRITAMENTO.  V.  IRRITAMENTO. 

InRITARE.ZI.  IRRITARE. 

InRITATO  .  V.  IRRITATO  . 

Inritazione.-u.  irritazione. 

RRItrosire.  Divenire  ritrofo .  Lat, 
rffraciarium  fieri  ,  Gr.  dy^arvirou  'rroidSuu  .  Lab.  141.  Ninna 
cqfa  e  piu  grave  a  comportare  ,  che  una  femmina  ricca  ; 
muna  pm  fpiacevole  ,  che  a  vedere  irritrofire  una  povera! 
Burch.  2.  55.  La  donna  mia  comincia  a  ’nritrofire  .  Galat. 
4L  Conlighano  ,  e  riprendono,  e  difputano  ,  e  inritrofi- 
feono  a  fpada  fratta. 

I  n^r  itrosito  .  Add.  da  Inntrofre  .  Lat.  refraèìarius  .  Gr. 
um^TUToi  .  Tratt.  gov.  fam.  i^Q.  Strideva  nemica  de’  cibi  fpi- 
ntuali  ,  inritrofita  contro  a  ogni  creatura ,  e  più  feco ,  che 
con  altri  .  Buon.  Pier.  3.  i.  5.  Che  la  fuperba  inritrofita 
donna  Non  fi  piego,  non  pur  fi  moffe  un’ ugna, 
Inriverente.  V.  irriverente, 

1  n riverenza,  “U.  irriverenza- 
Inrorare.  "U.  irrorare. 

Inrossare.  Far  roffo  .  Lat.  rubefacere  .  Gr.  ipv^peuyay  , 
Bell.  Man.  Giufl.  Cont.  fon.  2.  E  renda  1’  alma  in  fua  ra¬ 
gion  pm  forte  Chi  fpelfo  le  mie  guance  inroffa  ,  e  im¬ 
bianca  . 

In  RUGGÌ  ni  re  .  Lo  fteffo  ,  che  Irrugginire  ,  Arrugginire  , 
Làt.  rubigmem  trabere ,  rubiginari  ,  Apul.  Gr.  .  Tratf. 
pece,  mori.  La  novella  legge  ec.  non  puote  invecchiare ,  n,è 
per  peccato  inruggmire  (  qui  per  fmilit.  ) 

I N  R  u  G  G I  n  i  t  O  .  Add.  da  Inrugginire .  Lat.  rubìgìnofus .  Gr. 
wà-ii;  .  Ttithild.  Andr.  Portavano  certe  loro  armi  vecchie  , 
ed  inrugginite . 

I N  R  u  G I  a  D  A  R  e  .  Coprir  di  rugiada .  Lat.  irrorare .  Gr,  tVi- 

Spoat^ay. 

§.  Per  metaf.  vale  Afpergere  .  Lat,  afpergere  ,  confpergcre  . 
Gr.  fpix^y  ,  ÌTippalmy .  Teol.  Mìft.  Penfando  ,  che  in  que¬ 
lli  rnovimenti  fuperni  la  mente  ,  che  fi  leva  fu ,  fia  in 
molti  modi  inrugiadata  di  celefiial  dolcezza.  Guid.G.  Con 
mani, che  foffero  inrugiadate  di  fpargimento  di  latte.  But. 
Inroratelo  ,  e  inrugiadatelo  alquanto  . 

Inrugi  ad at o_ .  Add.  da  Inrugiadare  .  Lat.  irroratus  .  Gr. 
miàpoaibct; .  Guid.G.  Con  baci  inrugiadati  dì  pungenti  la¬ 
grime  (  qui  per  metaf.  ) 

Insaccare  .  Mettere^  in  facco  .  Lat.  in  faccum  condere  . 
Gr.  Hc  amctoy  àirocn^iyat  .  Buon.  Fier,  z.  4.  ii.  Le  merci 
ec..  Si  ricanchin  ,  ^votinfi  ,  s’  infacchino  .E  3.5.  5.  Gran 
s  infacchi ,  uve  s’  inceftino  ,  Girin  mole  ,  e  tin  fi  pe¬ 
nino  . 

§.  1.  Per  fmilit.  Dant.  Inf.  7.  Che  ’l  mal  dell’  univerfo 
tutto  infacca  .  But.  ivi  :  E  però  ben  dice  ;  che  infacca  lo 
mal  di  tutto  1  mondo  ,  cioè  contiene  in  fe  ;  che  infaccare 
fi  è  contenere.  Fr.  Giord.  Pred.  Novelli  Epuloni  nella  in- 
gordiffima  epaccia  infaccano  tutto  il  loro  avere.  Morg.  ig, 
137.  E  mangia  ,  e  beve  ,  e  infacca  per  due  verri  .  Malm. 

7.  I.  Burlar  anche  fi  fa  chi  va  alla  fecchia,  E  infacca  fen- 
za  gufto  acqua  feipita.  Lor.  Med.canz.6^,2.  Fa  infaccarmi 
nella  ragna  Con  fuoi  ghigni,  e  frafcherie. 

§.  IL  Per  quello  ,  che  oggi  piìì  lomifnemente  diciamo  Im- 
borfare  .  G.  V.  iz.  jx.  i.  Sotto  titolo  di  reggenti  delle  21. 
capitudim  dell  arti  ,  erano  infaccati  Priori  (  «oè  erano  mef- 
f  nel  facchetto  ,  donde  f  traevano  i  Priori  )  M.  V.  i.  zj. 

In  quello  anno  eflèndo  ne*  colleg;  del  reggimento  di  Pe¬ 
rugia  infaccati  per  fegreti  fquittinj  grande  parte  de’  Ghi¬ 
bellini  . 

,  III.  Per  Entrare  in  alcun  luogo  .  Lat.  penetrare  .  Gr. 
asòauHv  .  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  Ma  chiarito  Ritorna  al  luo¬ 
go  ,  e  fpera  ,  tocco  1’  ufeio  ,  Torto  infaccar  .  Malm.  2,  54. 
Non  trovando  altra  cafa  in  quel  falvatico  ,  Che  quella 
grotta  ,  infaccavì  da  pratico  . 

Insaccato  .  Add.  da  Infaccare  .  Lat.  facco  conditus  , 
Gr.  (ìs  (Xety.u.loy  Kunu^btipiiyoc  ,  M.  V.  8.  83.  Sale  ,  che  tro-  > 
varono  alle  faline  di  Cervia  infaccato  ec.  fanza  alcuno 
contado  /,  levarono  ,  e  portarono  in  Forlì  .  Lor.  Med. 
canz.  150.  5.  E  fpelfo  va  nfaccata  Per  fin  quafi  al  ginoc¬ 
chio  . 

Insalare  .  Afpergere  di  fale  ,  Lat.  fale  afpergere  ,  fali- 

-  Gr. 


r 


re 
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.  Gr.  «Ai'ifftt'  .  zlbald.  Andr.  gi.  La  ftate  fi  guardano 
da“li  uccelli  per  lo  gran  caldo  ,  lo  verno  li  vincono  per 
Ia*gr^ti  freddura  ,  e  uccidongli  ,  e  mangiangli  ,  e  ’nfalan- 
gli  per  la  fiate.  Ricett.  Fior.  76.  Lo  infalare  ferve  alla  pre- 
parazion  delle  medicine  ,  ed  a  modo  di  condimento  ,  co- 
s  infala  la  earne_  della  vipera  .  E  apprejjo  :  Si  toglie 
Maggiore  quantità  di  fale  ,  e  s’  infalano  per  mantenerli 

Pecchi .  ... 

§.  1.  Neutr.  paff.  per  Divenir  falfo  ,  mfalato  .  Lat.  falfum 
fieri  .  Gr.  dhi^tSua  .  Dant.  Purg.  2.  Ond’  io  ,  che  era  alla 
marina  volto,  Dove  l’acqua  di  Tevere  s'infala,  Benigna¬ 
mente  fu  da  lui  ricolto.  Bui,  ivi:  S’infala,  cioè  entra  nel 
mate  nell’  acqua  falata. 

II.  Per  Far  checchejfia  con  fenno  ,  0  con  accorgimento  . 
Morg.  21.  112.  Or!ando_  i  colpi  allor  mifura  ,  e  ’nfala  ,  Pe¬ 
rocché  a  mal  partito  fi  vedea . 

§.  III.  Diciamo  ancora  ,  quando  una  cofa  ci  è  fiata  fatta 
coftar  cara  :  Elia  ni  è  fiata  infialata. 

Insalata  .  Cibo  d'  erbe  ,  che  fit  mangiano  condite  con  fiale  , 
aceto  ,  e  olio  ,  e  per  lo  più  crude  .  Lat.  acetarium  ,  acetaria . 
Gr.  ò'^udcapa  .  Belline,  fon.  272.  D’  infalate  pofliam  fornir 
san  Biagio  .  Libr.  Fon.  pa.  Timido  aceto  avemmo  ,  e  olio 
ardito  ,  Infalata  anzi  fciocca  ,  paffa  ,  e  dura  .  Dav.  Colt. 
ip8.  Di  Marzo  femina  zucche  ,  ec.  fparagi ,  cardi ,  e  tut¬ 
te  le  ’nfalate  minute  (  qui  :  /’  erbe.^  onde  fi  fan  i’  infialate  ) 
Segr.  Fior.  Afi.  4.  Poi  traile  d’  uno  armario  una  caffetta  , 
Dentrovi  pane  ,  bicchieri  ,  e  coltella  ,  Un  pollo,  una’nfa- 
lata  acconcia  ,  e  netta  .  Lor.  Med;.  Nenc.  ^p.  Nenciozza 
mia  ,  deh  vien  meco  a  merenda  ,  Che  vo’  ,  che  noi  fac¬ 
ciamo  una  infalata  . 

In  proverb.  Non  effiere  alla  infialata  ,  fi  dice  di  Chi  in 
qualche  jua  faccenda  ,  oltre  al  fatto  ^  ha  ancora  da  fare  affai. 
Lat.  ne  inter  afta  quidem.  Lafic.  Parent.2.6.  Egli  non  è  an¬ 
cora  alla  infalata . 

Insalatina  .  Piccola  infialata  .  Libr.  cur.  malati.  Più  ap¬ 
prezzano  una  infalatina  ben  condita  ,  che  una  buona  mi- 
neltra . 


Insalato.  Add.  da  Infialare  .  Lat.  fialitus .  Gr.  àxpupói  . 
Cr,  y.  14.  8.  La^  mora  infalata  ,  e  Pecca  ftrigne  il  ventre 
fortemente  ,  ed  è  utile  alla  difienteria  .  Cron.  Mordi.  26?. 
Olio  ,  carne  infalata  ,  grano  ,  o  farina  ,  o  biada  ,  quelle 
cofe  ferra  .  Ricett.  Fior.  40.  I  gralfi  ec.  confervanfi  ancora 
inlalati. 

fi  Per  metaf.  Serm.  S.Ag.  16.  Sieno  le  vofire  parole  con¬ 
dite  ,  e  infalate  ,  che  abbiano  buono  fapore  a  Dio  ,  e  al 
profumo  . 

I N  s  A  L  AT  U  R  a  .  Lo  fifialare  .  Lat.  fialitura .  Gr.  aKiaie . 

fi  l.  Per  la  Materia  da  infialare  ,  Sale  .  Fit.  Plut.  Molti 
per  neceffità  portavano  1’  acqua  del  mare  ,  per  portare 
la  ’nfalatura  ,  e  mefcolavanla  con  poca  erba  . 

§.  IL  Infialatura  ,  dir&ffimo  anche  del  Tempo  da  infialare  , 
fiiccome  Potatura  ,  Battitura  ,  e  filmili  . 

Ins  ALATUC  C  I  A  ,  e  I N S  A  LAT U Z  Z  A  .  Z)/w.  di  Infiala-^ 
ta.  Bocc.nov.  i.  ip.  E  molte  volte  aveva  difiderato  d’  ave¬ 
re  cotali  infalatuzze  d’ erbucce  .  Belline,  fon.  141.  Le  infa- 
latuzze  accendon  ferapre  i  gufti  .  Fir.  nov.  5.  242.  Talvol¬ 
ta  ne  cavano  così  di  nafeofto  qualche  infalatuccia  . 

Insaldare  ,  da.  Salda  .  Dar  la  falda  . 

fi  Infialdare  ,  da  Saldo  ,  vale  Far  falda  .  Cavale.  Med, 
cuor.  Ci  dà  li  fette  doni  dello  Spirito  Santo  ,  cioè  ec.  io 
dono  della  fortezza  ,  inquanto  ci  prova  ,  e  infalda  ,  e 
crefee  in  virtù  . 

Insaleggia  re  .  Leggiermente  infialare  ,  Saleggiare  .  Lat. 
leviter  fialire'.  Gr.  puiipòr  ùxII^bv  . 

Insali  N^  ARE.  Infialare  .  L'à.x..  fialire  .  Gr.  ÙKil^iiv  .  Burch. 
1.  5.  Però  non  vo’ ,  che  tu  me  lo  ’nfalini . 

Insaldare.  Neutr.  pafif.  Divenir  fialfio  .  Lat.  fialfium  fieri . 
Gr.  eiKl(iSrcu  .  Filoc.  4.  óo.  Senza  alcuno  indugio  cercate  i 
noftri  porti ,  là  dove  il  Po  s’  infalfa  . 

Insalvaticare.  Infialyatichire  .  Lat.  fitlveficere .  Gr.  vxo- 
pavùv  .  Cavale.  Tratt.  penit.  La  polfelTione  d’  uno  per  ne¬ 
gligenza  infalvaticò  ,  e  diventò  piena  d’  ortiche  ,  e  di 
fpine  . 

I N  s  A  L  VAT I  c  AT  o  .  Add.  da  Infidlvaticare  .  Infialvatichito  . 
Fit.  SS.  Pad.  I.  51.  Non  era  Antonio  ec.  afpro  ,  e  rigido, 
nè  infalvaticato ,  ma  tutto  giocondo  ,  c  affabile  . 

Insalvatichire  .  Divenir  fialvatico  .  Lat.  fitlveficere .  Gr. 
vKopavdy.  Cavale.  Med.  cuor.  La  pofTeffione  ,  dilTe,  e  ’l  po- 
dere  d  un  uomo  buono  per  negligenza  infalvatichì  ,  e 
nempilU  di  fpme  ,  e  di  ortiche  .  Fit.  SS.  Pad.  Un  buon 
uomo  aveva  una  fua  pofTeffione  bella  ,  e  fruttifera  ,  e  pei 
13-  lafciava  infalvatichire  - 

$.  l.  Per  meta f.  Divenir  rozzo  ,  afipro  ,  zotico.  Lat.  rudem 
Jfifi  ’  ,  uyq/.ov  oroidàcu  .  Pecor.  g.  22.  ball.  Non 

t.jnlalvatichir  poiché  tu  fai ,  Ch’  io  t’  ho  amata,  e  amo 

»  pefch’  e’  fi  fia  , 

TT  ^nfalvatichita  . 

^  r  "  r  ■ divenir  rozzo  ,  afipro  ,  zoti¬ 
co  Segr.  Fior.  dtfic.  2  ,r.  I  Fiorentini  fe  o  per  via  dile- 

u^Vfuoi'^vkUri  ^,'mefticati  ,  e  non  infalvatichi- 

feana^  ^  farebbero  signori  di  To- 

^  Gr'^d  J  Infalvatichire  .  Lat.  filvefler , 

i’  ^0  infalvatichito  luogo, 
1^  deits  di  noi ,  But  Pura  ^  a 

prefente  infai vatichita  ec.  ^ 

Insalubre  .  Add.  Contrario  di  Salubre  .  Lat.  infialubris  . 
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Gr.yompós  .  lac.  Sold.  fiat.  i.  Quel  ,  che  alT  umore  Giova 
dell’  uno  ,  a  quell’  altro  è  infalubre  .  Buon.  Fter.  4.  5.  61 
Infalubre  falute  ,  Infaufio  fcampo  ,  e  perfido  ricovero  . 

Insalo  tat  o  .  F.  L,  Add.  Non  Jalutato  .  Lat.  tnjalutatus . 
Gr.  àm’poatiyópnao! .  Buon.  Pier.  2.  4.15.  Infalutata  varca  Tra 
guardie  ,  e  guardie  ,  e  torri ,  e  dardanelfi  .  E  5.  4.  3.  Qui 
tacque  ,  e  quel  fiflo  entufiafmo  Rapito  mi  lafciò  ,  quafi 
non  vilto  ,  Infalutato  . 

Insanabile  .  Add.  Da  non  fi  poter  fianare  ,  Incurabile  t 
Lat.  infianabilis  .  Gr.  àviuioi .  Fiamm.  4.  152.  Io  farei  lon¬ 
tana  da  quelle  infanabili  follecitudini  ,che  10  foltengo . 
clam.  Qumtil.  C.  Quella  fola  è  infanabile  generazione  di 
morte  .  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  Perchè  gridi  a  me  fopra  T  av- 
verfità  mia  ,  e  ’l  tuo  dolore  è  infanabile  ? 

I N  s  A  N  A  B I L  I  s  s  I M  o  .  Superi,  d  Infanabile  .  Libr.  cur,  mei* 
latt.  Perciò  le  piaghe  divengono  putigliofe  ,  e  infanabi- 
lilfime  .  ^ 

Insanguinare  .  Spargere.,  e  Bruttar  di /angue  .  Lat. 
fianguine  inficere  .  Gr.  cdiauTTiir  .  Frane.  Sacch.  rim.  4Ó.  E 
non  ci  balla  infanguinar  la  terra  ,  Che  ’l  mar  corriamo 
per  più  cruda  guerra.  Alam.Colt.  117.  Lo  fpietato  d’  Ar- 
pin  ,  Cefare  ,  e  Siila  ,  Venuti  a  infanguinar  le  patrie 
leggi 

$1.  E  neutr.  paff.  vale  lo  ftejfio  .  Lat.  fianguine  infici^  ficeda- 
ri  .  M.  F.  2.  7  fi  I  cittadini  da  capo  fi  cominciarono  a  ’n- 
fanguinare  inlleme  ,  e  uccideva  T  uno  T  altro  nella  cit' 
tà,  e  di  fuori  .  Sen.  ben.  Farch.  5.  14.  Uno  ,  il  quale  ha 
r  arme  in  mano  per  uccidere  ,  e  rubare  chi  che  fia  ,  è 
affalììno  ancora  innanzichè  egli  s’  infanguini  le  mani  . 

Insanguinato  .  Add.  da  Infianguinare  .  Bruttato  di  /an¬ 
gue  ,  Sanguinofio  .  Lat.  cruentatus  .  Gr.  alpcxadì'ue  ,  Filoc.  2i 
109.  Gli  orli,  che  fentirono  il  fiato  della  bruttura  dello ’n- 
fanguinato  ragliamento,  lafciarono  T antiche  felve.  D.Gio: 
Celi.  lett.  14.  Il  converfo  ufd  quali  diTe  ,  e  appena  tornò 
a  cafa‘  col  coltellino  infanguinato.  Bern,  Ori.  1.  8.  Ed 
ha  fernpre  la  barba  infanguinata  ,  E  fi  fi  57.  Or  ben  ve¬ 
drete  il  campo  infanguinato . 

Insania  .  F.  L.  Pazzia  ,  Stoltizia.  Lat.  infanta.^  Qx.pLa.vU, 
Bocc.  vit,  Dant.  253.  L’  avrebbe  in  tanta  infania  mofib  , 
che  a  gittate  le  pietre  T  avrebbe  condotto  .  Petr.  canz.  49. 
p.  Ch’  almen  T  ultimo  pianto  fia  divoto  ec.  Come  fu  il 
primo  non  d’  infania  voto  .  Ar.  Fffr.  24.  i.  Che  non  è  in 
fomma  amor  ,  fe  non  infania  .  Segn.  fior.  6.  160.  E  non 
contento  venne  in  tanta  infania  ,  che  rovinò  tutti  i  mo- 
nafterj  de’  frati  minori  ec. 

Ins  AN  IATO  .  F.  A.  Add.  Infianito  .  Lat.  infianus  .  Gr.  ìp.- 
pxviii .  Fr.Iac.T.  2.  11.  Manfueto  ha  fatto  il  core  Ri¬ 
frenato  ogni  furore  Della  mente  infaniata  . 

Insanire  .  F.  L.  Impazzare  .  Lat.  infianire  .  Gr.  paivi^aa  . 
Fr.  Ine.  T.  5.  i.  5.  Non  può  veder  gli  eccelfi  ,  Perocché  è 
infanito  .  Arrigh.  50.  La  moltitudine  delle  pene  con  cru¬ 
dele  tempella  infanifee  . 

Insanissimo  .  Superi,  d  Infiano  .  Lat.  maximè  in/anus  . 
Gr.  ipijLapk-a'Toe  .  Segn.  Mann.  Giugn.  17.  2.  Che  difeorfi  m- 
fanilìirai  fono  i  loro  ,  mentre  vorrebbero  ridur  T  uomo  a 
procedere  come  bellia  ì 

Insanito  .  F.  L,  Add.  da  Infianire  .  Lat.  infianus  .  Gr.  ìp- 
panis .  But,  Inf.  30.  1.  Fuor  di  fenno  ,  cioè  infanita  ,  di¬ 
ventata  furiofa  . 

Insano.  F.  L.  Add,  Pazzo  ,  Stolto  .  Lat.  infianus  .  Gr.  Ip- 
pLuviìs.  Dant.  Inf.^o.  Atamante  divenne  tanto  infano,Che 
veggendo  la  moglie  co’  duoi  figli  ec.  Gridò  :  tendiam  le 
reti  .  Petr.  fon.  35.  Mollrolfi  a  noi  qual  uom  per.  doglia 
infano  .  Bern.  Ori.  1.  15.  21.  Crolla  la  tella  ,  come  cofa 
infana  ,  Ed  a  due  man  tien  alta  Durlindana  . 

Figuratam.  Bern.  Ori,  i.  J2.  14.  Tal  fi  confuma  ,  e 
dall’  ardor  infano  Spello  è  diftrutto  il  mifero  amatore  . 

Insapienza  .  Contrario  di  Sapienza  .  Lat.  mfipìentia  .  Gr. 
àvouolce  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  134.  Per  lo  contrario  ,  cioè 
per  la  infapienza  ,  il  cattivo  di  Roboara  figliuolo  di  Saio- 
mone  perdè  ogni  cofa  . 

Insaponare  .  Impiaflrare  di  fiapone  .  Lat.  fiapone  cblinire  i 
Gr.  cpitypaoi  ìiriT^^uv  . 

S».  Per  metafi.  vale  anche  Adulare  ,  Solare  ,  0  fimili  ;  modo 
hajfo  .  Lat.  ajfentari  .  Gr.  x.oAaxsJni'  . 

Insaponato.  Add.  da  Infidponare .  L,a,t.  fiapone  oblitus,  Burch. 

1.  33.  Ser  Catanzano  vide  una  fiata  Giufeppo  colla  barba 
infaponata  Fuggirfi  da  Firenze  pel  balzello  .  Belline,  fon. 
281.  Che  torna  infaponato  dal  barbiere  . 

Ins  APO  RARE  .  Neutr.  pajf.  Divenir  fiaporìto  .  fiapore 
trnbui  ^  fiapidum  fieri  .  Gx.  ìvxoXop  oroieitai  .  Dant.  Par. 
Siccome  fchiera  d’  api  ,  che  s’infiora  Una  fiata,  ed  una  fi 
ritorna  Là  dove  fuo  lavoro  s’  infapora  . 

Insaziabile  .  Add.  Non  fiaziabile  .  Lat.  infiatiabilis  ,  in- 
fiaturabilis  .  Gr.  am-xasos .  Com.  Inf.  7.  O  divoratore  degli 
avari  ,  confumati  dentro  coll’  avarizia  infaziabile  .  Amm. 
ant.  26.  2.  II.  L’avarizia  fernpre  è  infinita  ,  e  infaziabile, 
nè  per  abbondanza  ,  nè  per  mancanza  fi  menima  •  Albei-r. 
Clip.  p.  Con  quello  ,  eh’  è  fuperbio  d’  occhi  ,  e  infazia¬ 
bile  di  cuore  ,  con  colui  non  maiìicava  .  Lab.  52.  L’  u- 
na  è  lo  ’nfaziabile  ardore  ,  il  quale  io  ebbi  de’  danari.  M. 

F.  8.  6.  La  ’nfaziabile  avarizia  de’ prelati  avea  quello  mo- 
niftero  conferito  alla  menfa  del  Cardinale  .  Buon.  rim.  47. 
Se  ne  i  primi  anni  aperto  un  lento  ,  e  poco  Ardor  di^ 
firugge  in^  breve  un  verde  cuore  ,  Che  farà  ehiufo  poi 
nell’  ultim’  ore  D’  un  più  volte  arfo  un  infaziabil  fuoco  ? 
Insaziabilissimo  .  Superi,  d  Infaziabile  .  Circ.  Geli,  4. 

pp.  La 
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pp.  La  voglia  umana  (  come  tu  fai  )  é  infaiiabilifTima 

InS  AZ  I  A  B  IL!  TA*  ,  INSAZIABILI  TA  DE,  e  INSA¬ 
ZIABILI  TAT  E  .  Smoderato  appetito  di  cbecchejfia  ,  Ingor¬ 
digia  <,  Lat.  aviditas  .  Gr.  ùitKutìx  .  Amm.  awt.  24. 2.  tir*  Lo 
fecondo  della  infaziabilità  della  gola  .  Com.  Purg.  ip.  Al¬ 
la  detta  infaziabilitade  pertiene  quello  ,  eh’  è  detto  .  Ca¬ 
vale.  Difcipl.  fpir.  Della  quale  infaziabilità  polTiamo  afl'e- 
gnare  quattro  cagioni  . 

Insaziabilmente.  Avverò.  Coti  infaziaòUltà  ,  Senza 
faziarji  .  Lat.  infatiabiliter  ,  infatmabilitcr  .  Gr.  «Vxi/raf  . 
Teol.  mift.  Il  quale  folo  è  da  elfere  adorato  infaziabilmen- 
te  .  Omel.  S.  Greg.  Un  altro  infaziabilmente  per  uno  ardor 
d’  avarizia  ha  tolto  1’  altrui . 

Insazietà',  insazietade,  e  insazie tat e  .  J«- 
faziabilìtd  .  Lat.  infatiabilitas  ,  aviditas  .  Gr.  ùirKiterix  . 
Com.  Purg.  ip.  PofTonfi  affegnare  otto  cagioni  di  quella 
infazietà  . 

Inscrivere  ,  iscrivere  -  Porre  infcrizione  .  Lat. 
infcribcre  .  Gr.  ìoriypxipiiìK 

£'  anche  termine  geometrico  ;  e  vale  Formare  una  fi¬ 
gura  dentro  a  un  altra  ,  che  tocchi  ì  lati  di  quefia  coglt  an¬ 
goli  . 

Inscrizione  ,  e  iscrizione.  Titolo ,  Contraffiegm  , 
Sopr aferitta  .  Lat.  infcriptio  ,  titulus  .  Gr.  iinypxt^A  .  Com. 
Inf.  20.  Formanfi  immagini  da  diverfe  materie  ,  fegnate 
con  caratteri  ,  e  infcrizioni  .  Suon.  Pier.  i.  3.  2.  Nel  cui 
fregio  fi  legge  Scolpita  una  ifcrizion  breve  ,  che  dice  ; 
Non  le  fole  lezion  fan  f  uomo  faggio  .  £  2.  4.  ip,  Una 
lettura  darò  volentieri  Alle  infetizion  di  quelle  fepol- 
ture  , 

Inscusabile.  Add.  Che  non  ha  feufa  ,  Che  non  puh  feu- 
'  farfi  ,  Lat..  ìnexcufabìlis  .  Gr._  eiirpoficccric-o.c  .  Com.  Inf.  7.  E 
quello  fi  dee  alla  fua  mfcufabil  negligenzia,  e.  malizia,  vo¬ 
lontaria  . 

I N  s  E  D  I A  R  E  .  r.  A  Mettere  in  fedia  ,  Mettere  in  poffeffo  . 
Borgh.  Vefe.  Ftor.  348.  Volendo  la  famiglia  de’  Vifdomlni  , 
e  della  Tofa  ee.  (  per  mettere  la  voce  propriamente  ufata 
da  loro  )  infediare  il  Vefeovo  . 

Insegna  .  Bandiera  .  Lat.  vexillum  ,  fignum  .  Gr.  tjiiptiovy 
s-pawyiov- .  G.  V.  7.  130.  i.  E  diedono  loro  infegn'e  di  guer¬ 
re  addì  13.  di  Maggio  ,  e  1’  infegna  reale  ebbe  melTer 
Gherardo  Ventraia  de  Tornaquinci  .  Petr.  canz.e,.-^.  Le’n- 
fegne  crilliauilfime  accompagna  .  Dant.lnf  3.  Ed  io,  che 
riguardai ,  vidi  una  infegna  ,  Che  girando  correva  .  Bern. 
Ori.  3.  4.  50.  E  falvò  la  reale  inclita  infegna  . 

§.  I.  Per  la  Compagnia  intera  dd  faldati  retti  fatto  la 
tnedefma  infegna  . 

IL  Per  Irnprefa  y  0  Arme  di  popolo, y  e  di  famiglie. L^t. 
infgne ,  infignia  Gr.  'napdaiiycov'y  «tk  arxpxoitpx  .  Petr.  cap.6. 
Era  la  lor  vittoriofa  infegna  In  campo  verde  un  candido 
ermellino  .  C.V.x.  40.  i.  .Per  la  qual  cofa  ,  e  augurio,  i 
Romani  prefono  quella  infegna  ,  e  arme  ,  e  poi  v’  ag- 
giunfero  S.  P.  Q;  K. 

III.  Per  quel  Segno  ,  che  gli  artefici  tengon  appiccato  al¬ 
le  lor  botteghe  y  per  farle  dtflinguer  dall"  altre  .  fignum  . 
Cr.  atjfiHor.  Bocc.  nov.  83.  6.  Il  quale  allora  a  bottega  fla¬ 
va  in  mercato  vecchio  alla  ’nfegna  del  mellone  . 

§.  IV.  Infegna  ,  per  Segno  ,  Indizio  ,  Contraffegno  .  Lat. 
fignum  .  Gr.  on[xHap..  Sen.  Pijl.  40.  Se  le  immagini  de’  no- 
flri  amici  allenti  ci  allegrano  rinnovellandoci  la  noflra  me¬ 
moria  deir  effere  loro  ,  quanto  fon  più  gioiofe  le  lettere  , 
che  ce  ne  recano  veraci  infegne  ì 

Insegnamento  .  Lo '’nfiegnare  ,  Documento  ,  Ammae- 
fir amento  ,  Manifefiamento  .  hzt.  documentum .  Gr.  ìlS'aypt.x. 
Bui.  Purg.  12.  i.  Infegnóe  lo  marito,  lo  quale  infegna- 
mento  fu  cagione  della  fua  morte  .  Nov.  ant.  100.  15.  DiU 
fe  il  vecchio  ec.  la  fperienza  è  in  tre  cofe;  1’  una  in  me- 
rnoria  di  ritenere  delle  cofe  vedute  ,  e  negl’  inftgnamen- 
ti  di  ritener  delle  cofe  udite  ec.  Amm.  ant.  2.  6.  5.  Ham- 
mi  guernito  di  buone  leggi  ,  e  d’  ottimi  coflumi ,  e  d’o- 
nelliffimi  infegnamenti  .  Tef.  Br.i.^.  E  di  ciò  fono  gl’  in- 
fegnamenti  dell’  abbaco  ,  e  dell’  algorifmo  . 

Insegnare  .  Dare  altrui  cognizione  di  checché  fi  fia,  Am- 
maeftrare  .  Lat.  decere  ,  monftrare  ,  indicare  .  Gr.  ìuxyuup  , 
ìxptnpvHr  ,  x'7ro(pcdvm .  Bocc.  mv.  i^.  46.  E  quando  Giachetto 
prele  gli  alti  guiderdoni ,  per  1’  avere  infegnati  il  conte  , 
e’  figliuoli  ,  gii  dille  il  conte  (  cioè  manifejìati  )  E  nov.  77. 

42.  Infegnerotti  adunque  con  quefta  noia  ,  che  tu  fofiie- 
ni ,  che  cqfa  fia  lo  fchernire  gli  uomini  .  E  num,  52.  In- 
fegnamegli  ,  ed  io  andrò  per  elfi  ,  e  farotti  di  coflafsù 
feendere  .  La  donna  ciò  credendo,  alquanto  fi  confortò  ,  e 
infegnolli  il  luogo,  dove  aveva  i  panni  polli.  Ovvid.Pijì.i. 

Il  quale  era  da  eflere  infegnato  ne’  fuoi  teneri  anni  nel- 
I’  arti  del  fuo  padre  .  Dant.lnf. 6.  Ed  io  a  lui:  ancor  vo’j, 
che  nf  infcgni  .  E  27.  Fin  or  t’  afiblvo  ,  e  tu  m’  infegni 
fare  ,  Siccome  Penellrino  in  terra  getti  .  Petr.  fon.  5.  Co¬ 
sì  laudare  ,  e  reverire  infegna  La  voce  llelTa  .  Buon.  rim. 

26.  Ma  ’l  ben  ,  che  tu  m’  afeondi  ,  Amor  m’  infegna , 

$i.  Talora  fi  trova  col  quarto  cafo  dopo  .  Albert,  cap.  i.  Chi 
gli  altri  infegna  ,  fe  medefimo  ammaeflra  .  Nov.  ant.  7,  i. 
Avea  uno  fuo  giovane  figliuolo  ,  lo  quale  facea  nodnre  , 
ed  infegnare  le  fette  arti  liberali  ,  Bemb.  ftor.  i.  ii.  I  si¬ 
gnori  Diece  mandarono  alle  lor  terre  raaellri  ec.  che  la 
gioventù  fopra  ciò  inllruilfero,  ed  infegnalfero  . 

Insegnato  .  Add.  da  Injegnare  .  Ammaeftrato  .  Lat.  in- 
ftrùSìus  y  erudii  US  y  doSìus  .  Gr.  amreuSèLptitiios  y  xctkutÓs  .  Bocc. 
nov.  46.  7.  Ed  in  quello  trovata  una  ^atennetta,  alia  fine- 
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Ara  dalla  giovane  jnfegnatagli  I’  appoggiò  .  Tef  Br. 

10  !  ch^T  da\a2  ed  infegnata  a  fare  quel- 

jT  maniera  antica,  che  vie- 
p  ~  V/  moratus  ,  crudi tus  .  Gr.  (BSH- 

Òtuosgo  y  '7^^'7^MS'&lp^vos  .  Frane.  Barb.  2??  ia  Che  uiù 

faTe'cl'n^  .  Chf^oaVimS 

anziché  vada,  Che  eli  e  innocenza  retta,  e  infeenada 

irSi  S'te  ““““  ^  ch'irgli  iz 

gtfter.  Gr.  ,  SiSxcrxxKo! .  Tef.  Br.  2.24.  E  così  fue 

11  noftro  Signore  Gefucriìlo  vefeovo,  appoìlofico,  fnfeVna 

SrArf  ‘  i  peccati ,  non  correg- 

gitoti  ,  nè  punitori .  But.  Purg.  31,  2.  Che  difeefe  Crifin 

imperocch  egli  fu  mfegnatore  dei  tefiamento  nuovo  ,  ed 
accordator  del  vecchio  col  nuovo  .  Alam.  Gir.  23.  43.  Ne- 

’nfegnator  di  tutti  i 

Insegnatrice  .  Femm .  d"  Infegnatore .  Salvin.  prof.  Tofe. 
2.  24.  La  egregia,  ed  accurata  impreffione  del  vocabolario 
nè  perfetta  mfegnatrice  . 

Insegnevole  .  F.  A.  Add,  Atto  ad  imprendere  infegna- 
mento  ,  Docile  ._  Lat.  doeilis  .  Gr.  Tef  Br.j.L^Sì- 

ISevok!  ’  “* 

Insegreto.  Poflo  avverbialm.  Segretamente.  Lat.  fecreth. 
Gr.  .  Dm.  Comp.  2.  yj.  In  fegreto  i  loro,  maggiori 
prenderono  prezzo  .  Vang.  Non  nelle  piazze  dfiftte- 
voli ,  non  in  dilicanze  ,  ma  nelle  folitudini  in  fegreto  . 

Sif  "■  ‘ÌLiello  ,  che  di  lui  ,  q. 

della  fede  (uà  non  folo  fi  memorava  in  fegreto, rm  fi  di- 
ceva  pubblicamente  per  le  piazze  ec.  ^ 

Inseliciato  .  Add.  Lamicato  di  felici  .  Lit.  filicibus 
ftratus  Gr.  Ki^o^purjoc  Fiv.  dtfe.  Arn.  67.  Purché  ben  fat¬ 
ti ,  e  ben  battuti  ,  e  formati  con  grandi  fcarpe  piotate  , 
o  infeliciate  ,  o  in  altro  modo  coperte  .  Malm.  6.  èi! 
p  ugna  ,  di  denti,,  e  fimiie  ofTatura  Infeliciate  fon.  tutte 

XC  VJC  • 

■  Idleutr.  pajf.  Rifuggirli  nelle  felve  ,  Imbofcar- 

r.  iAf.  T.  5.  2y,  ó.  E  vi  s  infelva  1  uccelletto,  e  canta, 
E/vemaa  con  gran  fuavitate  .  Poliz.  fì.  1.  Quanto  | 
piu  ardita  fiera ,  piu  s  infelva  .  Ar.  Fur.  33.  88.  Ma  pure 

ta  fi°nrfco2df,  al  fin  fiotto  una  grof 

vlf  rt:  "7  ^^"dardQ.  tutto  bianco 

P^r ,  che  quel  pian  di  lor  tutto  a  infelve . 

I N  s  E  M  E  R  A  e  I N  s  E  M  B  R  E  .  r.  y?,  Avverb.  ìnfieme  .Lat  ‘ 
(imul .  Gr.  xpx  .  Dant.  Inf.  2p.  Follerò  in  una  folTa  tutti 
infembre  .  Guitt.  lett.ia.  Guardate  quanto  potete  e  effi  e 
voi,  non  molto  ufando  infembre  .  Rim.  ant.  Lap.  Giahn 

105.  Molte  fiate  «andò  teco  infembra  ^  E  rimembrando 
fuo  giovine  fiato  ,  Diceva  ec.  mieworanao,, 

I N  s  E  M  B  R  A  M  E  N  T  E  .  F.  A.  Avverb.  Infiememente  .Lat 
fimul  .  Gr.  xy.x  ,  o/yà  .  Rim.  ant.  Guid.  G.  m  Così  fori 
vokn..m  m  accotdanza  La  «ta  oon  lo  coro  i„fi°mb«- 

Insembre.  n.  INSEMBRA. 

InsempR  ARE  .J^.  A.  Neutr.  paJf.  Fternarc  .  Ut.  eterna¬ 
re  y  perpetuare  ,  Gr.  xTx^aA,afifuv  ,  xiS'ilup  .  Dant.  Par.  io 
Muoverli  ,  e  render  voce  a  voce  in  tempra,  Ed  in  dol¬ 
cezza  ,  eh  effer  non  può  nota  ,  Se  noS  còla  ,  dovrii 
gioir  s  infempra  .  But.  ivt.  :  S  infempra  ,  e  ouefio  è  m 
Paradifo  dove  la  beatitudine,  de’  beali  ròai  n^  L  ve 

nire  meno.  ^2  vc- 

I N  SEN  A  RE  .  Dafeno  ;  Riporre,  Nafeondere  in  feria  .  Ut  in 

Jtnum  condere .  Gr.  Hi  KoXmi/ xporrmi/. 

$.  Per  meta  fi  vale  Avere  a  mente  ,  Tenere  a  memoria .  Lat. 
memorie  mandare,  Gr.  pdpg  ’rrxpxxx^d^ih^ .  Libr.Son  118 

m  ,  f?ro’’n?enL'^'"^‘'''  ^  ^ 

Insenn^ato  .  A  Add.^  Senza  fenno .  Ut.  amens  .  Gr. 
avvi .  Guttt.  lett.  13.  Guai  a  me,  che  cieco  era  ,  e  infen- 

Insensataggine  .  Infenfatezza  .  Ut.  ftultitia  ,  ftolidi- 
tas.  Gr.  po>Qy.x  ^„Sux.  Segn.  Pred.  34.  U,  Non  vi  Dar 
tagrine^?*^  piodigio  d  immanità,  un  portento  d’  infenfa- 

Senza  fenfo  intellettuale  .  Ut.  ftultè  .  Gr.  lTIIj 

u/rn.  'e  fiudlo  ,  che  mai  non  le 

piaCQUC  • 

ftultitia  y  ftoliditas  .  Gr.  (/.weAx  ,  é^ir^ux.  Segn.  Mann.Magg. 

.i-j.  8.  Ma  pira  la  fua  inlenfatezza  ,  maledirà  la  fua  inf- 
qùel*  dmaro  ^  ^  vorrebbe  aver  faputo  ben  impiegar 

I  N  s  E  N  s  AT  I  s  s  I M  O  .  Superi,  f  Infenfata .  Lat.  ftolidijftmus. 

Segn.  Preci.  13.  JVla  finalmente  inlènfatilfimo  era  dive¬ 
nuto  quell  empio  Re. 

Insensato  .  Add,  che  non  ha  fenfo  ihtelUttuale  ,  Stupido , 

Stolto . 
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S/olro  .  Lat.  /luUus  ,  Jìupidus  .  Gr.  «mco? .  Bocc.  nov,  41. 26. 
Da  infenfato  animale  ec.  ti  recarono  ad  eflere  uomo  . 
Dant.  Par.  ii.  O  infenfata  cura  de’  mortali  .  Frane.  Sacch. 
nov.  '2.  Cominciò  a  fare  molte  fcherne  di  lui  ,  e  a  tirar- 
gtì  "il  bendone  della  cuffia  ec.  e  un  altro  il  tirava  d’ un’ al¬ 
tra  parte ,  perocché  quafi  il  tenevano  infenfato  .  Bern.  Ori, 
2.  ip.  56.  Turpino  in  quello  lo  chiama  infenfato. 

Insensibile  .  Add.  Che  non  /ente  ,  Che  non  ha  fentlmen- 
to .  Lat.  *  infenfibiits fenfus  mìnime  capax.  Gr.  àveuahime  . 
Bocc.  nov.  10.  i-  Come  ftatue  di  marmo  ,  mutole  ,  ed  in- 
fenfibili  danno  .  hab.  252.  E  chi  non  fa  ,  che  per  lo  ri- 
j-nenar  la  palla  ,  che  è  cofa  infenfibile  ,  non  che  le  carni 
vive  ,  gonfia  ec.  Mor.  S.  Greg.  Quanto  Iddio  è  più  dilun¬ 
gato  da  noi,  tanto  la  mente  nollra  ne  divien  più  dura,  e 
più  infenfibile  . 

$.  Per  Aggiunto  ài  cofa  ,  che  non  apparìfee  al  fenfo  .  Sagg. 
nat.efp.is^.  Doverebbe  Tinfenfibil  pefo  della  poca  aria  rin- 
chiufa  fotto  la  campana  rimanere  inabile  a  mantener  l’ar¬ 
gento  a  quella  medefima  altezza . 

Insensibilissimo  .  Superi,  d'  Infenfibile  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn,  Mollrano  il  cuore  infenfibililTimo  . 

Insensibilità',  insensieilitade  ,  e  insensi- 
BILITATE  .  Ajìratto  di  Infenfibile  .  Lat.  fìupiditas  .  Gr. 

.  Pajf.  248.  La  infenfibilità  ,  che  fa  la  fuperbia  , 
jnollra  santo  Gregorio ,  fponendo  il  vangelio  della  conver- 
fione  della  Maddalena  .  Mor.  S.  Greg.  Non  credere  ,  che 
fia  coftanza  di  vera  virtù  la  infenfibilità  del  cuore.  S.Gri- 
fojì.  Sebbene  penlìamo,  e  miriamo,  mollra  d’  aver  doppia 
infenfibilità  •  Gal.  Sijì.  351.  Qui  fi  levano  fu  gli  avverfarj 
di  quella  opinione  ,  e  prefa  quella  nominata  infenfibilità 
da  Copernico  ec.  vengono  calcolando  ec. 

Insensibilmente.  Awerb.  Seneca  fenfo  ,  SenTd  appari¬ 
re  al  fenfo  ,  A  poco  a  poco  ,  Senza  avvederfene  .  Lat.  paula- 
tim ,  fenfim .  Gr.  «Va/crSj/'raf .  Mor.  S.  Greg.  Perdendo  infen- 
fibilmente  ogni  fuo  buqn  propofito  di  far  bene.  Sagg.  nat. 
efp.  18.  Perchè  1’  ordinario  pendolo  ec.  infenfibilmente 
va  traviando  dalla  prima  fua  gita  .  Red.  Inf.  7.  A  po¬ 
co  a  poco  ,  ed  infenfibilmente  1’  umana  figura  prende¬ 
vano  .  Gal.  SiJì.  331.  Le  fue  dillanze  dalla  terra  fono  in¬ 
fenfibilmente  difeguali  ,  e  però  tali  differenze  inofferva- 
bili  . 

I,N  SEPARABILE  .  Add.  Non  feparabile  ,  Incapace  di  fepa- 
razione  .  Lat.  infeparabilis .  Gr.  ctxdeAros-,  Cr.  2.  ip.p.  Mai 
da  quella  non  fi  diparte  ,  ficcome  accidente  infeparabile  . 
Bocc.  nov.  38.17.  Loro,  li  quali_  amor  vivi  non  aveva  po¬ 
tuto  congiugnere, la  morte  congiunfe  con  infeparabile  com¬ 
pagnia  .  Amet.  p6.  Ed  oltre  a  ciò  ,  che  i  prefi  amori  infe- 
parabili  facci  ,  e  longevi  . 

Inseparabilme  NT  E  Avvtrb.  Senza  fepar azione  .  Lat. 
infeparabiliter  .  Gr.  .  Ffp.  Bang.  E'  unita  la  det¬ 

ta  con  queir  anima  ,  e  con  quel  corpo  infeparabilmente  . 

-A...  i..r  .  c _  ..1:  _ i;  r. _ 


re¬ 

mo¬ 


to  participato  indelebilmente  ,  ed  infeparabilmente  da  ef- 
fa  palla  ,  come  da  cofa  terrellre  ,  e  che  per  fua  natura  lo 
poffiede . 

Insepolto  .  Add.  Non  fepoUo  ,  Non  fotterrato  .  Lat.  infe~ 
pultus  .  Gr.  .  B ut.  Inf.  15:.  i.  Seguita  I’  autorità  di 

Virgilio  ,  che  dice  degl’  infepolti  .  Fine.  Mart.  rim.  52.  A 
fchivar  della  morte  i  danni  fuoi  ,  Per  reflar  tutti  i  lecoli 
infepolto  . 

I N  s  E  p  o  L  T  U  R  A  .  Contrario  di  Sepoltura  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Lo  dimollra  la  infepoltura  fucceduta  a’ corpi  d’ alcuni  mar¬ 
tiri  a  cagione  del  tiranno. 

Inserenare.  Far  fereno  ,  Rafferenare  .  Lat.  fercnare .  Gr. 
ya’Knvh  .  Com.  Purg.  33.  Cacciò  le  piove  ,  ed  infcrenóe  il 
mondo  . 

Inserenato  .  Add.  da  Inferenare  ,  Lat.  ferenus  ,  Gr, 
eù3Q/.oi .  Amm.  ant.  30.  io._  4.  Bifogna  maeflrevole  disfin¬ 
gimento  infinattantoché  inferenato  Io  nuvolo  della  men¬ 
te  ,  r  animo  pofato  riceva  le  parole  del  dolce  ammoni¬ 
tore  . 

Inserire  ,  Metter  t  una  cofa  nell  altra  ,  Mettere  dentro  . 
Lat.  inferere  .  Gr.  ìgLfdAnv  .  Fir.  dial.  bell.  donn. 

333.  Elle  mi  minacciano  d’uno  non  ifcordevole  odio,  per¬ 
chè  io  non  ce  le  ho  inferite  dentro.  Sagg.  nat. efp. 22.  Ab- 
biam^  fatto  varie  palline  di  metallo  infilzate  in  fottiliffimi 
fili  d’acciaio  di  diverfe  lunghezze,  e  tutti  da  inferirli  nel¬ 
la  medefima  madrevite  fecondo ’l  bifogno. 

Per  Innejìrne  .  Lat.  inferere  ,  inoculare  .  Gr.  ifiipu- 
vAlm  ^  ìvo^p^aKfili/uv  .  Alam.  Colt.  i.  16.  Ma  inferendo  i 
rami ,  O  cangiando  il  terren,  più  volte  fpoglia  II  fai  vati- 
co  fi!  lo  . 

Inserito,  e  inserto.  Add.  da  Inferire  .  Lat.  infertus. 
Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  p8.  Cominciammo  a  votar 

1  aria  della  fcatoletta  con  uno  fchizzatoio  inferito  a  vite 
nella  bocchetta  di  fopra.  Gal.  Sifì.  213.  L’  altre  fono  d’un 
gran  filofofo  ,  e  matematico  infieme,  infette  in  un  trat¬ 
tato  che  egli  fa  in  grazia  d’ Arillotile. 

§.  Per  Annegato.  Lìt.  infitus .  Gr.  Lor.Med. 

rim.  86.  Com  arbofceilo  inferto  gentilmente. 

I N  s  E  R  p  e  N  T  I T  o  .  Add.  Invelenito  ,  Arrabbiato  a  guifa  di 
/ergente  .  Buon.  Fier.  Intr.  3.  Non  tanta  fretta  ,  afpetta; 
ve  che  vifo  Inferpcntito.  ’  ^ 

I N  s  E  R  R  A  R  E  .  Serrare  Incbiudere  ,  Racchiudere  .  Lat.  clan- 
dcrey  includere.  Gr.  xAseo-,  Libr.Ajkol.  Egli  com- 


I  N  S 

prende,  e  inferra  in  fe  tutte  le  cofe  ,  e  non  è  altro  ,  che 
inferri  lui ,  così  cpiefla  figura  inferra  tutte  1’  altre  figure  _. 
Fr.  lac.T.$.^.  Ed  ogni  ufeio  ha  inferrato.  Che  non  gli 
venga  il  vento  . 

Inserto.!;.  INSERITO. 

Inservigiato  .  Add.  Serviziato .  Fr.  lac.  T.  5.  6. 7.  L’uo¬ 
mo  ,  ch’è  infervigiato ,  Da  molta  gente  è  amato.  Zibald. 
Andr.  77.  Sarà  vergognofa  ,  infervigiata  ,  ingegnofa  ,  ani- 
mofa,  benivola  alla  famiglia  . 

Insetare.  Fafciare  ,  e  coprire  di  feta  ,  Dittam.  i.  5.  D’al¬ 
pi  ,  di  mari ,  e  di  fiumi  s’  inreta  La  terra  ,  perchè  uo¬ 
mo  alcuna  volta  N’  è  prefo  ,  come  vermo  ,  che  s’  infeta 
(  guì  neutr.  puff.  ) 

§.  Per  Annejìare  .  Lat.  inferere ,  inoculare .  Gr.  Ivop^aXFi- 
.  Dant,  Conv.  p8.  Ed  è  un  modo  quafi  d’infetare  1’  al¬ 
trui  natura  fopra  diverfa  radice  .  E  apprejfo  :  Così  fofiero 
tanti  quelli  di  patto  ,  che  fi  infetaffero,  quanti  fono  quel¬ 
li  ,  che  dalla  buona  radice  li'lafciano  difviare  .  Soder.  Colt.  . 
54.  Ne’  tempi  del  potare  è  molto  buona  llagione  a  infe- 
tar  le  viti .  E  appreffo  :  Si  puh  due  dì  prima  intaccar  dì 
fotto  a  dove  s’  ha  a  infetare  un  palmo  .  F  appreffo  :  Il 
tempo  giudo  adunque  dell’  infetare  è  quando  le  viti  co¬ 
minciano  a  muovere  .  • 

Insetazione  .  Lo  infetare  ,  Annejlamento  .  Lat.  inferfto  . 
Gr.  ivo<p^ct.xguafiói .  Dant,  Conv.  p8.  E  però  nullo  è  ,  che 
polla  edere  feufato  ,  che  fe  di  fua  naturale  radice  upmo 
non  acquifta  fementa  ,  ben  la  può  avere  per  via  d’  infe- 
tazione  . 

Insetto  .  Bacherozzolo .  Lat.  infeSlum  .  Gr.  Ivaoipov  .  Red. 
Inf.  7.  Non  fon  però  d’accordo  nel  determinare  il  modo  , 
come  quelli  infetti  vengano  generati.  F  48,  In  quel  tem-  . 
po  io  volli  medelimamente  vedere ,  come  nel  ventre  del¬ 
la  madre  avanti  al  parto  quelli  infetti  fi  dedero. 

Insidia  .  Nafeofo  inganno  ad  altrui  offefa  ,  Agguato  .  Lat. 
infidia  ,  doliis  .  Gr.  hiS'pa  ,  S'ÓKos .  Bocc.  nov.  ló;  26.’  Nè  al¬ 
tra  cagione  alcuna  mi  fece  mai  alla  tua  vita  ,  nè  alle  tue 
cofe  infidie  ,  come  traditor  ,  porre  .  Lab.  147.  Le  inimi¬ 
cizie  mortali  ,  le  ’nfidie  ,  e  gii  od)  faranno  di  prefente 
in  campo  .  Dant.  Par,  17.  Ecco  le  ’nfidie  ,  Che  dietro 
a  pochi  giri  fon  nafeofe  .  Bern.  Ori.  i.  12.  36.  Dietro  alla 
porta  poi  r  odio  ,  e  1’  invidia  ,  E  con  un  arco  tefo  da 
l’ infidia . 

Insidiare  .  Porre  ,  0  Tendere  infidie  .  Lat.  infidiari  ,  in~ 
fidias  tendere.  Gr.  ìnS'pióav  .  Bocc.  nov.  p8.  38.  Per  quedo  i! 
lacerate  ,  minacciate  ,  e  infidiate  . 

Insidiato  .  Add.  da  Injì diare  .  Lat.  infidììs.  adortus  . 
Gr.  ìitiffìiKto^ds .  Segn.  Mann.  Nov.  14.  i.  Eder  derifo,  inful- 
tato,  calunniato,  infjdiato  ,  tracciato  a  morte  per  qual  ca¬ 
gione  ? 

Insidiatore.  Che  infidia  .  Lzt.  infidiator  .  Gr.  tfuS'potj 
Boccmov.ós.z.  I  gclofi  fono  infidiatori  della  vita  delle  gio¬ 
vani  donne.  Filoc.j.  177.  Non  temendo  la  morte  ,_che 
nelle  mani  degl’  infidiatori  uomini  ne’  notturni  tempi  di¬ 
mora.  Coll.  SS.  Pad.  Schernito  dallo  infidiatore  diavolo. 
Insidios  amente  .  Awerb.  Con  infidia  .  Lat.  tnfidme  . 
Gr.  .  Libr.  Pred.  Il  demonio  infidiofamente 

in  quella  figura  fi  aggirava  loro  intorno  . 
Insidiosissimo  .  Superi,  d' Infidiofo  .  Libr. Pred.  Il  de¬ 
monio  contro  le  nodre  anime  infidiolìdlmo  . 

Insidioso.  Add.  Pieno  di  infidie^  Vago  di  fare  infidie .  Lat, 
infidtofus  .  Gr.  ìiriff^Koi .  Petr.  uom.  tll.  Aveva  a  fare  con 
gente  molto  infidiofa  ,  Mae/ìruzz.  2.  ii.  5.  La  inganno  è 
una  infidiofa  malizia  ,  quando  alcuno  fi  fa  involare  la  co- 
fa ,  che  gli  è  filata  data  in  ferbanza  . 

Insieme  .  Awerb.  che  denota  congregamento ,  unione  ;  e  va-' 
le  Unitamente  ,  e  Di  compagnia  3  e  talora  fi  congiugne  colle 
particelle  con,  meco,  SECO,  e  fimili.  Lzt.fimuf  una. 
Gr.  iSfsof ,  ópcoò  .  Bocc.  nov.  77.  44.  Cliente  che  ella  infieme 
con  quella  dell’ altre  fi  fia  .  £  nov.pp.  12.  Di  quello  di  da- 
mattina  farò  io  tenuto  a  voi ,  e  con  meco  infieme  tutti 
quedi  gentiluomini ,  che  d’  intorno  vi  fono.  G.  r.11. 3.14. 
Le  femmine  patteggiarono  infieme  del  manicare  i  loro 
fantolini.  Dant.lnf.^.  Poi  fi  ritraller  tutte  quante  infieme. 
Petr.  fon.  27.  Sì  vedrem  poi  per  maraviglia  infieme  Seder 
la  donna  nollra  fopra  l’erba.  Dm.  Comp.^.’pi.  Melfer  Paz- 
zino  de’ Pazzi  fece  un  dì  pigliare  melfer  Corfo  Donati  per 
danari  dovea  avere  da  lui;  molte  parole  villane  infieme  fi 
diceano  ec.  (  qui  vale  Tra  di  loro ,  Vicendevolmente  ) 
Insieme  insieme.  Awerb,  che  così,  replicato  ha  forza  di 
fuperl.  Senza  punto  di  di/ìanza ,  Unitijfimamente  ,  Lat.  fimul . 
Gr.  <2/2ef .  But.  Inf.  3.  I.  In  uno  frante  infieme  infieme  fu 
creato  lo’nferno  colle  prime  cofe  create  . 

I N  s  i  E  M  E  ri  E  N  t  E  .  Awerb.  Infieme  ,  benché  appreffo  i  mi¬ 
gliori  autori  fia  di  piìt  raro  ufo,  che  Infieme.  Lat.  fimul.  Gr. 
ùlMt.  G.  V.  II.  5.  Le  tribulazioni  infiememente  fono  no- 
ftre  correzioni .  Bocc.  introd.zz.  Nè  fu  una  bara  fola  quel¬ 
la  ,  che  due  ,  o  tre  ne  portò  infiememente  .  Rim.  ant.  M. 
C/».  52.  La  quale  infiememente  ella  ,  ed  amore  Per  gli 
occhi  mi  pafsò  fottilmente  ,  Cr.  2.  21.  2.  Allora  eh’  egli  è 
aiutato  dal  caldo  ,  e  dall’  pmido  ,  e  dal  vivifico  lume  del 
sole,  c  della  luna  infiememente  .  Caf  uff.  com.  pi.  (^an- 
tunque  di  tutte  infiememente  alcuna  dottrina  dare  fi  fo¬ 
glia  . 

I N  s  i  E  P  A  R  E  .  Neutr.  paff.  Nafeonderfi  nella  fiepe  .  Lat.  fepe 
Je  occulere  .  Gr.  etf  ^pK-ypeòv  KpvmtSteu  .  Varch,  rim.  pafì.  221. 
Anzi  temo  da  noi  fi  fugga  ,  e  ’nfiepe  . 

Insigne  ,  Add.  Famoje ,  Chiaro  •  infignis ,  eximius  ^ 

egre- 
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t^egtus  .  Gr.  frifffffxif  ,  i%(y)(Oi  t^aup&m;.  ^ed.lett.  3.  ?8.  Fin 
ad  ora  trovo  qualche  diverhtà  di  lezione  in  piu  di  un  ma- 
nufcrttto  dr  ouelb  infiqne  libreria  .  E  274.  Mi  rallegro 
dunque  con  V.  sig,  di  sì  bello  aggradimento  di  un  Cardi¬ 
nale  tanto  nifigne  .  * 

Ins  r  g  n  I  r  e  .  V.  L.  Décotare  ,  Ornare  .  Lat.  in/ìmire  .  Gr. 

Fr.  lac.T.  a.  ìzi  5.  Che  k  toglie  la  bellezza, 
ui  che  Dio  1  avea  mfigmta  . 

Insignito,  ^dd.  da  Infignìre .  Vend.  Cùjì.  Ammaeftra- 
to  d  arme  ,  e  di  cavagli ,  e  di  guerra  ,  e  di  battaglia  ,  e 
di  tutti  1  belli  coitumi  era  infignito  . 

Insignorire.  Far/tgnore_  .  Lat.  dominum  facere  impe^ 
rmm  tradere  .  Gr.  miHv ,  .  i'ror.  Eur. 

4,8S.  ba{  Arnaldo)  mfignonto  di  quella  terra,  e  chiama- 
fo  Re  de  Lornbardi  .  Fir.  rag.  157.  Egli  è  neceffario  con- 
eiiiudere,  che  la  donna  debba  inlignorire  l’uomo  dell’amor 
tuo  piuttolto  ,  che  un  altra  donna . 

§•  F  neutr.  paff.  Far  fi  fignore  ,  Impadronirfi  .  Lat.  potìri  . 
Gx.irpa.Tuv^._Stor.  Eur.  i.  24.  Fortificatili  (  i  Saracini  )  colà 
dentro  ,  s  infignorirono  del  paefe  .  E  j.  do.  Infignoritofi 
non  lolamente  dì  quello ,  ma  e  di  tutto  lo  fiato  di  Gifel- 
berto  ,  io  difiribuì  tra  gli  amici  ,  e  parenti  fuoi  .  Fir.  Af. 
loj.  Appoltato  il  pm  tenebrofo  tempo  della  notte  ,  quel- 
cioè  ,  ne!  quale  il  fonno  col  primo  impeto  s’  infignori- 
Ice  de^  naortali.  Tac.  Da-u,  ann.K.  zip.  TemeR,  non  L.  Si¬ 
lano  di  fomma  nobiltà  da  C.  Calfio  allevato ,  e  follevato 
ad  ogni  Iplendore  ,  s’  inlignorilfe  dell’imperio  . 
iNSINAT TANTO,  INSINTANTO,  e  INSINOATTAN- 
T  o  .  Avverbi ,  che  pur  da  alcuni  fi  fcrivono  anche  fciolti  in 
pm  voci  ,  vagliano  lo  fleffo  ,  che  Infinattanto  ,  e  nelle  heffe 
maniere  fi  coflruifcono  .  Lat.  quoad  ,  donec  .  Gr. 

INSIN  ATTA  N  toghe’ ,  I N  S  I  N  T  A  N  T  O  C  H  e'  ,  e  1  N  SI¬ 
NO  AT  T  A  N  T  O  C  H  E  .  Infinattantoché  .  Lat.  quoad  dome. 
Or.  .  Cr.  9.  19,  j.  Infinattantoché  al  prillino  fiato 

non  è  ndotto  .  Fir.^  Af.  87.  Egli  non  reftò  mai  di  batter¬ 
mi  ,  inlintantochè  impaurito  ,  per  un  gran  fracalTo  del  vi- 
X?/  ■  1  .al  ladro  al  ladro  ,  egli  fi  fuggì  .  E 

donna  ,  nè  viver  certamen- 
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.  ^  r  vi^iiua  ,  viver  ccrtarnen* 

te  ,  iniinattantoch  10  non  la  fo  tombolar  giù  di  tanta  fe¬ 
licità  . 

In  SI  NO.  Lo  fleffo,  che  Infino,  e  nello  fteffo  modo  fi  coflruifce. 
Lat.  ufquc .  Gr.  tue.  Dant.  Purg.  8,  Truovi  nel  tuo  arbitrio 
tónta  cera  ,  Quant  è  mefiiero  infino  al  fommo  fmalto  .  E 
Far.  r.  Inlino  a  qui  1’  un  giogo  di  Parnafo  Affai  mi  fu  . 
Bocc,  nov.  24.  8.  E  in  quella  _  maniera  guardando  il  cielo 
itare  ,  lenza  rnuoverti  punto  infino  a  mattutino.  Crii.zj. 

Racconta  d  innefiare  ,  e  dice  ,  ancora  Columella  un 
altro  modo  ,  che  per  mfino  alla  midolla,  l’arbore  fi  fori 
con  fucchielli  ,  1  quali  ufano  i  Gallici  .  Cron.  Morell.  22?. 
ApprelTo  vedi  la  grandezza  de!  paefe  ,  e  quanto  è  tenuto 
grande  per  lunghezza,  cioè  da  San  Godenzo  infino  a’ con¬ 
fini  di  Vernio.  M.  J/.fi.  98.  E  ciò  far  dee  il  Re  di  Fran- 
cia  per  inlino  alla  fella  di  s.  Giovanni  Batifta  . 

In/ino  ,  tabra  denota  intero  compimento  della  cofa  di 
cut  fi  parla  .  Fir.  nov.  7.  2Ó7.  Dove  ebbero  infino  alla  ge- 
latina  ,  e  inlino  a  berlingozzi. 

N  S  I  N  o  A  L  E  O  R  A  .Lo  fleffo ,  che  Infino  allora  .  Peir.  canz. 
ip.  2.  E  lei ,  eh  a  tanta  (pene  Alzò  ’l  mio  cor  ;  che  ’nfin 
allor  10  giacqui  A  me  noiofo  ,  e  grave  . 

INs  INO  ATTA  NTO  .  V.  I  N  S  t  N  AT  TA  NT  O  . 
Insinoattantoche’.  V.  INSINATTANTOCHE’. 
ÌNSINOCHe,  e  insinché’?  Lo  fleffo,  che  Infinchè  i  e  co~ 
me  quello  appunto  fi  coflruifcono  .  Lat.  quoad  ,  dome  .  Gr 

Insintanto.h.  tnsin at ta n t o  . 

InsIN  tantoché’.  V.  INSIN  AT  tantoché’. 
Insinuare.  Dm-jflrare ,  Mettere  nell'  animo .  Lat.  in  anì- 
mum  inducere  .  Gr.  ìyfidAtòca  de  vaòv  .  Sagg.  nat.  efp,  28, 

VI  tu  chi  tentò  infinuare  il  contrario  colla  feguente  efpe- 
rienza  .  o 

E  mutr.^  paff,  vale  Introdurli  .  Lat.  fe  immittere  ,  fe  inft- 
nuare  .  Gr.  ,  '!ra.pc^aS'u^^ou ,  Sagg.  nat.  efp.  1 5;©.  Ac¬ 

ciocché  il  freddo  più  prefio,  e  più  agevolmente  s’infinuaf- 
le  per  tutta  1  aequa. 

^*^^'^UA2tION£.  L’  mfinuare .  Lat.  infinuatio .  Gr.  oreepda..- 

§.  I.  Per  Introducimento  .  Lat.  immtjflo.  Gr.  Inaia .  Sagg. 
nat.  efp.  184.  Non  folamente  per  infinuazion  di  calore 

ma  per  inzuppamento  di  umido  ancora  può  dilatarli  un 
corpo . 

t^tmine  rettorico,  e  vale  Ragionamento  fatto  con 
atjjimulaztone ,  0  circuizione  ,  per  guadagnarli  con  ofeurith  l'a~ 
mimo  dell  uditore.  Lat.  infinuatio .  Gr.  rrcepdaSuais .  Rei.  Tuli. 
Straa.  iotemo  cominciare  noftra  aringa  per  infignimento 
r  Pj  ®  infinuazione  .  But.  E'  infinuazione  latente 
efordio  ,  nel  quale  s  induce  una  cofa  per  un  altra  . 
Insipidamente  .  Avverò.  Scioccamente  ,  Scipitamente  . 
Lat.  infulse  ,  infipienter  .  Gr.  ùvohnMs .  Mor.  S.  Greg.  Riduf- 

-  ^  intelligenza  quello  ,  che  imprima  alTaporava 

inlipidamente .  ’  ^  r 

Insipidezza  .  Aflr^to  d  Infipìdo  .  Sciocchezza  ,  Scipitez- 
za.  Lat.  ^nf^avitas.  Gr.  amXyce.  Gai.  Sagg.  25.  Onde  11  gu- 
ilo  nfvegliato  abbia  a  conofeer  1’  infipidezza  de’  fuoi  cibi 
coniM^ti .  Buon.  Fier.  i.  i.  2.  D’ intertcnerlo  grato,  e  fen- 

Han"ne^r  S  °  infipidezza  E  2.  4.  18. 

x  maefiro  1  ozio,  e  per  materia  L’ infipidezza . 

^  Tm  -  Lat.  tnfipi^ 


dum  fieri .  Gr.  Svìiuyev  oromSica  .  Fr,  Ine.  T.  S’  io  non  gu- 
Ito  il  fuo  fapore  ,  Tutta  quanta  infipidifeo  . 

^  ^  ^  ^  f  s  s  i  M  o  Superi,  ef  Infipìdo  '.  Salvin.  prof.  Tofe.  2. 
121.  Ufiarmqnici  diverranno,  e  fenza  il  condimento  dell’ar- 
monia  infipidifiimi  . 

I  n  s  I  P  I  D  o  •  AdL  Contrario  di  Saporito;  Sciocco,  Scipito  .  Lat, 
tnfipidus  .  Gr.  .  Bocc.  mv.  77.  49.  Di  gran  lunga  è 

da  eleggere  fi  poco,  e  faporito,  che’l  molto,  ed  infipido. 

■  ^  fapere  ,  che  nelle  mele  è  enfiamento  , 

e  propriamente  in  quelle  ,  che  non  fon  dolci ,  e  le  mfipi- 

mlxlSr  acquidofe  ,  e  declinano  di  foperchio  ad  u- 

midita.  E  eap.ti.i^  I  liquore  infipido,  il  quale  ha  quafi 
fapor  d  acqua,  per  1  abbondanza  dei  fuo  liquore,  e  acquo- 
lita  pertiene  a  frigidità  .  1  »  i 

I N  s  I  p  I  e  N  z  A  ,  e  r  n  s  r  P  r  E  n  z  I  A  .  Contrario  di  Sapienza  ; 
Sciocchezza,  hai.  infipientta.  Gr.  àmitaia  .  Fr.Giord.  Pred.S 
Anzi  fue  uorrio  matto  ,  e  pien  d’ infipienza  .  Guid.  G.  ic 
in  venta  10  ti  hoe  compalììone  alla  tua  infipienza ,  e  in¬ 
torno  a  te ,  che  troppo  imprendi .  Maeflruzz.  2.  2.  Moiri 
anche  tutti  (  peccati  )  si  riducono  a’  dieci  comandamenti 
d.  Iddio  ,  come  s  è  1  idolatria  cc.  difubidienzia  ,  inlipien- 

I N  S  I P I L  L A  R  E  ,  f  1 N  Z  1  p  1 L  L  A  R  E .  Èaffa  ;  Infligare, 

Stimolare  .  Lat.  tnfitgare  ,  urgere  .  Gr.  orapolóm,^ ,  iinMvrdr  . 
Malm.  12.  21.  Tanto  1  inlipillò  ,  che  allora  allora  Ei  corre 
alla  cugina  ,  e  gnené  chiede  . 

Insistenza  ,  e  insistenzi a  .  V  infifìere  .  Lat.  per^ 
vtcacta  ,  obflmatia.  Gr.  ÌTiorcipcoertc  ,  enoKvpoKcipSlx  . 
Insistere  .  Star  fermo,  0  oflmato  in  alcuna  cofa  .  Lat.  /«- 
filiere  .  Gr,  itnyiyay  .  M.  F  z.ji.  Lotto  Gambacorti  da 
i^la,  che  allora  era  amico  de  Fiorentini,  fece  muovere  le 
parole  ,  ed  infiftere  in  quelle  .  Fior.  Ital.  D.  Simigliante- 
mente  quando  noi  infilliarao  alla  vita  attiva  troppo  difor- 
dinatamente,  in  parte  fiamo  uomini,  in  parte  Tiara  beltie 
Cavale.  Frutt.  Itng.  Dobbiamo  perfeverantemente  infilleré 
nello  fiudio  dell  orazione  .  Ga/tì?.  G.  no.  E  così  tutti  e  tre 
1  fratelli  crudelmente  infifiendo,  s’ingegnarono  di  uccider¬ 
lo  ,  o  di  prenderlo  . 

.  Per  Iflàr  fopra  .  Gal.  Sifl.^^^.  Viene  a  elTer  un  de’la- 
ti  ,  che  comprende  1  angolo,  che  fi  forma  nell’  occhio  ,  e 
che  inlifie  fopra  la  grolTezza  delia  corda  . 

Insoave  .  Add.  Nonfoave  .  Lat.  infuavis.  Gr.  ànSói  .  Cr. 

9.  .100.  2.  Fanno  il  mele  infoave  ,  ficcome  del  fico  •  del 
citifo,  buono;  del  timo,  ottimo.  Bern.  Ori.  z.  15.  ó8.  Ma 
la  voce  mancar  par  eh’  io  mi  Tenta  ,  O  veramente  'elT  è 
fatta  infoave.  Buon.  Pier,  4.  4.  Viderfi  prima  al  fremito 
d  un  vento  Spiacevole  ,  infoave  ,  impetuofo  . 

I  N  s  o  F  F  I  c  E  N  z  I  A  .  Lo  fleffo  ,  che  Infojficienza  .  Fit.  S.  Gir. 

10.  Non  polTq  tacere  ,  che  fecondo  la  mia  infofficenzia 
non  dica  di  lui  ec. 

Insofficiente  .  Add.  Non  fo-ffieiente  .  Lat.  ineptus  ,  non 
aptus  .  Gr.  anvimiSc-tos  .  Filoc.  1.  22.  Avvegnaché  a  tanta 
cofa  infoffici.ente  mi  lenta  .  Coll.  Ab.  IJ'ac.  87.  Ma  fappieti 
che  quanto  l’anima  è  infofficiente  a  grandi  tentazioni,  co¬ 
tanto  ec.  è  infofficiente  a  grandi  grazie  . 
Insofficientissimo.  Superi,  d' Infofficiente .  Efp.Salm. 
Avvegnaché  10  fappia ,  me  efiere  infolficientiffimo  a  tan¬ 
to  fatto  . 

Inso  FF  i  c  lE  NZ  A  .  Aflratto  d'  Infofficiente  .  Lat.  imperitia. 
Or.  a.vivimtà'Ho^s  ,  Fior.  S.  Frane,  j.  Confiderando  la  fui 
infofficienza,  e  poca  virtude,  chiamava,  e  pregava  Iddio 
che  colla  fua  pietade  ,  e  onnipotenza  ec.  compielTe  quello! 
che  per  fe  non  potea  . 

^  ^  I P  t  E  E  .  Add.  che  non  fi  può  foffrire .  Lat.  intolera-‘ 

bilis  .  Gr.  apópn^! .  Sega.  Mann.  Non.  20.  j.  Un  piccolo  vi¬ 
tellino  pigliato  fu  le  fpalle  la  prima  volta  pare  infolfribilc 
anche  ad  un  uomo  robullo  . 

Insolente  .  Add.  che  procede  fuori  del  dovuto  termine 
Arrogante.  Lat.  infolens  .  Gr.  TKiovóemc.  Fir.Afzpó.  I  po! 
veri,  la  mercè  delle  leggi,  avranno  chi  gli  trarrà  delle  ra¬ 
paci  mani  degl’ infoienti  ricchi  .  Bern.  Ori,  i.  5.  £'  ve- 

•  nuta  oggi  una  razza  di  gente  ,  Che  coll’  autorità ^delT  an¬ 
ticaglia  Vuol  elfer  ladra  ,  poltrona  ,  infoiente  ,  Red.  Ditir. 

25.  Da  un  infoiente  fatiretto  ofeeno  Con  infame  flageì 
venga  percofib  .  Malm.  1.  27.  Ch’  ella  pizzica  poi  dell’m- 
folente  . 

Insolentemente.  Avverò,  Con  infolenza.  Lat. licenter, 
praUcenter.  Gr,  «.Kx^ovirMc,  ùhcóc .  Bemb.  flor.  l.  3.  I  Tede- 
fchi  più  infolentemente  ,  e  liberamente  vagando  ,  avendo 
ec.  Farch.flor.S.iSj.  Beffando  ora  quello,  e  ora  quell’ altro 
faceva  infolentemente  di  molti  foprufi  . 

Insolentire.  Diventare  infoiente  .  Lat.  infole  fiere  .  Gr. 
ÙTTipfpomi- ,  TXiovxfuv.  Tac,  Dav.  ann.  2.  55.  Plancina  info-’ 
lentifce  ,  fcaglia  via  il  bruno  per  la  forella.  E  ann.16.zz7. 
Crederli  ,  che  Didone  ec.  nafeondeffe  quel  teforo  ,  perchè 
quel  nuovo  popolo  non  infolentiffe  per  la  troppa  ricchez- 
%a.  E  flor.  i.  257.  Mentre  bruttamente  i  capi  contendono, 

I  efercito  infoienti. 

Insolentissimo.  Superi,  d' Infoiente .  Guicc.  flor.  14. 669. 

Le  difpregiavano  con  fuperbiffime,  e  infolentilfime  parole. 
Borgh,  Orig,  Fir.  40.  Da’  rammarichìi  fparfi  da  loro  ,  che 
furono  grandiflìmi  ,  e  infolentiffimi  . 

I N  s  O  L  E  N  ZA,  fiNSOLENZlA.  Aflratto  d'  Infoiente .  Lat. 
infolentia.  Gr.  ÙKxìfoveix.  Fir.Af.^S.  Mentrechè  tra  me  fief- 
fo  io  ripenfava  la  infolenzia  de’  miei  compagni .  E  280.  II 
foldato  prefo  fdegno  ,  ec.  nè  potendo  affrenar  la  fua  natu¬ 
rale  infolenza  ,  ec,  Segr,  Fior.  flor.  1.20.  Acciocché  ec.  con- 

V  vv  tro 
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oli’  ìnTnlpnTa  del  popolo  Romano  Io  difendefle  ,  E  i, 
<0.  In  ùSi  mfolcnzia  venne,  che  battè  una  moneta  falfa 

I N  s  oTÌat  o  • 

GuU/  ÌTiK^XSJ^l^iyoi-  Ovvid,  Ptfl.  Io  ardo,  come  legno 

I  i'^s  o  o  .  Poflo  avverbialm.  Termine  legale^  che  vale  Inte¬ 
ramente  ,  Compiutamente  ;  e  fi  dice  allora  ,  che  ciafchedtino 
degli  obbligati  rejìa  tenuto  per  tutta  la  fomma .  in  JoU- 
diritti*  Gr.  ó>sO>c\;;po;^ .  Bocc»  vttnDtmt»  221.^  Siccooie  eia-* 
feuno  altro  cittadino  a’  fuoi  onori  fia  in  foWo  obbligato  . 

Insolito  .  Jìdd.  Non /olito.  Ut.  infolms .  Gx.  àn^m .  Fir. 
difc.an.S's.  Te  ne  potrai  chiarire  da  te  ueUo  per  molti 
fesni  ,  come  è  una  infolita  timidità  ,  un  tremar  di  voce 
cc.  Serd.  fior.  t.  ip.  Quelli  poi  parte  furono  confumati  da 
caldi  infoliti ,  e  dalla  gravezza_  dell’  aria  .  Red.  Vip.  i.  7?. 
Correr  fecero  tutto  il  vicinato  m  traccia  dell  infolito  oeli- 

CatlffìmO  odore  .  ■  r  ,1  '  r  ,-r  T  .  // 

Insollare  .  Da  Scilo  ;  Divenir  JoUq  ,  fojfice  ,  Lat.  moUe-. 
/cere .  Gx,  peaXeaLp^t^M  , 

$.  Per  metaf.  vale  Render  vano ,  Annichilare ,  Lat.  reaaere 
inane.  Gx.nivovy.  Dant.  Purg.  j.  Che  Tempre  l’uomo,  in 
CUI  penfier  rampolla  Sovra  penfier ,  da  se  dilunga  il  fegno, 
Perchè  la  foga  1’  «n  dell’  altrp  infoila  .  Bift.  ivi  :  Perchè 
J’  uno  penfieri  fopravveniente  infoila  ,  cioè  rende  vana  la 
foga  dell’  altro  ec.  come  infoila  la  foga  del  baleltro ,  quan¬ 
do  è  più  di  lungi  la  polla  ,  che  non  fuole  . 

iNSOLLiREt  Ff  A’  Neutr.  Sollevarfìy  Commuoverli.  G.V.2,. 
45.  I,  Elfendo  la  città  di  Lucca  molto  infolUta  per  larnu- 
tazione  di  Piftoia  (  così  nel  T.  Dav.  ) 

Insollito  •  Add,  da  Infollire .  G.V.iz.ié.z,  La  terra  era 
jnfollita  ,  e  in  paura  ,  M.  V.  5.32.  Elfendo^  il  popolo  infol- 
lito  ,  e  mal  contento ,  e  fofpettofo  de’  fatti  di  Lucca  (  così 
hanno  i  T.  Riccia  e  Govoni  ,  benché  manchi  ^uejìa  voce  negli 

ftampati  )  .  .  , .  .  „  V 

Insolubile.  Add.  Non  folubile .  Lat,  infolubilis ,  Gr.  uko- 
cor  .  Efp.  Salm.  I  comandamenti  duri, e  malagevoli  ad  of- 
fervargli,  ovvero  infolubili,  che  non  fi  polfono  feiogliere, 
Fir.  difc.  letp.  32 1,  Donde  fi  può  prendere  infolubile  argo¬ 
mento  ,  che  una  perfona  particolare  non  può  far  nuova 
legge,  nè  introdiir  nuova  confuetudine.  Varch.Lez.xiz.  Al 
fettimo  ,  e  ultimo  argomento  ,  il  quale  è  di  Simplicio  ,  e 
pare  infolubile  ,  fi  dice  ec. 

Insolubu-MENte.  Avverb.  Senza  poter  fi  feiorre .  Lat.  in- 
Jblubiliter.  Gr.  ùKóms  .  S.  Ag.  C,  D.  Allora  potranno  elfer 
legati  col  legame  del  corpo  loro  infolubilmente  ,  Fir,  Afi 
77.  Imperciocché  la  forza  d’  amore,  colla  quale  io  ti  fono 
infolubilmente  allacciata,  cofirigne  me  eg.  a  farti  ogni  co- 


fa  palefe  . 

In  somma.  PoJìo  avverbialm.  Finalmente ,  In  conclufitone  , 
Lat.  ad  fummam  ,  denique^  tandem  ,  Gr.  ,  gvMwf  ,  urs- 
pov.  Dant.  Inf.  15.  In  fomma  fappi ,  che  tutti  fur  cherci , 
E  letterati  grandi  .  Petr.  cap.  3.  In  fomma  so,  come  è  in- 
confiante  ,  e  vaga  ,  Timida  ,  ardita  vita  degli,  amanti  , 
Cavale.  Frutt.  ling.  Truovo  ,  che  in  fomma  cinque  fo¬ 
no  quelle  cofe  ,  che  c  impedifgono  ,  eh’  efauditi  non 

fiamo .  r-  ,  r  1 

In  somma  DELLE  SOMME.  Poflo  avverbialm.^  Per  final 
conclufitone.  Lit.  fumma  fummarum  ,  Sen.  in  omni  fiumma  , 
eie.  Gr.  iv  ìCitpxXocia)  ,  ,  ìv  ,  Demofl.  Alleg. 

313.  La  notte  ,  che  mi  tenne  in  tanti  guai  ,  In  fomma 
delle  fomme  ebbe  quel  fine ,  Ch’  io  non  credetti ,  eh’  arri- 
valle  mai . 

InsonnaRE,  Indur  fionno  ,  Lat.  foporare^  foporem  inducere , 
Gr.  ùixvoùv . 

Insonne  .  V.L.  Add,  Che  non  ha  fionno .  Lat.  infomnis .  Gr. 
àiòirvos  .  Buon.  Pier.  3.  3.3.  Lattuga,  nè  papaver,  nè  nigel¬ 
la  Vagliono  a  far  dormire  un’  alma  infonne  . 

Insopportabile  .  Add.  Da  non  fi  poter  fopportare  .  Lat. 
intolerabilis.  Gr.  «’wjjtp?  .  Ar.  Fur.  23.  114.  O  gravar  lui 
d’ infopportabil  fome  Tanto  di  gelosia  ,  che  fe  ne  pera  , 
Segr.  Fior.  Mandrag.  3.  n.  Sono  molte  cofe  ,  che  difeofte 
paiono  terribili  ,  mfopportabili  ,  Arane  ,  e  quando  tu  ti 
apprelfi  loro ,  elle  riefeono  umane  ,  fopportabili  ,  dime- 
ftiche  . 

Insopportabilissimo.  Superi,  fi  Infopportabile .  S egn, 
Etic.  I.  2.  Ellendo  invero  infopportabililfima  quella  ingiù- 
fìizia  ,  che  ha  1’  arme  in  mano  . 

Insordire.  Divenir  fiordo .  Lat.  exfurdare  .  Gr.  izxoxpSr . 
Libr.  CUT.  malatt.  In  quell’  aria  grofia  facilmente  pofibno 
infordire. 

Insorgere.  Infiurgere,  L.'ìX.  infurgere ,  Gr.  dv9tTÓ,vtu  ,  Red, 
confi.  I.  121.  Se  pure  ec.  fra  giorno,  o  la  notte  inforgefie 
la  moleftia  della  fete  ,  loderei  1’  ufo  del  brodo  , 

l'HS.OKTO  ,  Add.  da  Inforgere , 

Insospettire.  Neutr.  Prender  fofpetto  .  Lat.  in  fiufipicio- 
nem  venire.  Gr.  wtottoizóì^cu  ùtó  nufos  .  Fir.  difc.  an.  91.  La 
padrona  udendole  così  parlare  ,  comecché  mezzo  ne  fofib 
jnfofpettita ,  tenne  per  certo  ,  che  così  fulfe  .  Geli.  Sport,  i. 
4.  Ch’  io  dubito  ,  che  ella  non  abbia  corninciato  a  info- 
Ipettire  di  qualche  cofa  .  F  3.  73.  Ora  dubitano  delle  mo¬ 
gli,  ora  de’  figliuoli  ,  or  temono  de’  fervi,  ora  infofpetti- 
feono  de’  lavoratori .  Varch.  fior,  15.  609.;  Cominciarono  a 
infofpettire  ,  e  fiar  di  maliffirna  voglia  . 

$1.  E  in  fignific.  att.  vale  Mettere  in  fofpetto  .  Lat.  fufipicio- 
nem  irritare,  in  fufpicionem  adducere ,Tacit.  Gr.  vttÓvomv  iyti- 
fiur .  Tac.  Dav.  Jior.4, 340.  Furono  lette  in  parlamento  le 
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lettere  d’ Antonio  a  Civile  ,  le  quali  infofpcttirono  i  fol- 
dati. 

Insospettito.  Add.  da  infofpettire .  Lat.  in  fufpicìonem 
adduBus  .  Gr.  wtott^uóiìavos  .  Tac.  Dav.  fior.  1.26^.  Elfo,  co¬ 
me  fanno  gl’  infofpettiti  ,  fpaurito  impauriva .  Guicc,  fior. 
15.765.  Infofpettiti  da  quello  accidente  pochi  dì  innanzi 
al  coniiitto  rivocavano  ec.  £  18.  88.  I  quali  infofpettiti  o 
della  fede  ,  o  della  infiabilità  fua  avevano  meffa  diligente 
guardia  alla  moglie  . 

Insozzare.  Far  fozzo  ,  Bruttare  .  Lat.  deturpare  ,  inqui¬ 
nare.  Gr.  fJioKómvj  xoivoòv ,  Amm.  ant.zz.g.^.  E  chi  è  ,  che 
non  fi  conturbi  ,  quando  egli  vede  infozzar  le  virtudi  per 
accufamento  de’  viziofi  ì  E  40.  i.  12.  Se  coloro,  a’  quali 
molti  mirano  ,  fono  infozzati  di  alcuna  riprenfione  ,  elli 
per  lo  loro  fiato  rendono  palefi  ,  e  chiare  le  loro  macule  . 
E  40.  2.  6.  I  malvagi  infozzano  la  dignità  per  lo  loro  mi- 
fchiamento  , 

Insozz  ato  .  Add.  da  Infozzare  .  Boez.  G.  S.  119.  Coftui 
la  infozzata  fua  cofeienza  da’  vizj  ragguardando,  e  fe  con 
la  fua  fortuna  comparando  ,  forfè  ha  paura  ec. 

InsozziRe.  Infozzare ,  Divenir  fozzo  »  Lat.  deturpari  ,  in¬ 
quinari  .  Gr.  KìiroùSlcu .  Albert,  z.  48.  L’  onefià,e 

la  buona  fama  non  denno  elfcre  infozzite  . 

I N  s  P  e  r  ata  mente  .  Avverb.  Senza  fperanza  .  Lat.  inopi¬ 
nate  .  Gr.  d  «oprai QXiizcjc .  Guicc.  fior.  4.  203.  Non  gonofeen- 
do  ec.  r  occafione  ,  che  infperatamente  fe  gli  prefentò  . 

Insperato.  Add.  Non  ifperato  ,  Senza  fperanza.  Lat.  ino- 
pinatus .  Gx.  dsspaaióxifzos .  Segr.  Fior,  ftor,  'j.  191.  Nel  mez¬ 
zo  di  tanta  pace  nacque  un  nuovo  ,  ed  infperato  tumulto 
in  Tofeana.  E  8.211.  Iddio  ec.  fece  nafeere  uno  accidente 
infperato.  Guicc,  y?or, 8.375.  Non  fopravvenilTe  qualche  in¬ 
fperato  impedimento  , 

Inspessato.  Add.  Condenfato  .  Segn.  anim.  z,  87.  L’  aria 
adunque  inrpelfata  rende  il  fuono,fe  è  percofla  ec.  di  mez¬ 
zo  quando  ella  non  è  infpeflata,  e  di  cofa  pereofla  quando 
ella  è  infpelfata  . 

Inspezione,!?  ispezione,  V,  L.  Guardamento ,  Lat. 
inf  peldio .  Gr.  kiitóQfia . 

Per  Confiderazione ,  Uficio ,  Appartenenza .  Viv.  difc.  Arn. 
21.  Per  non  efier  tali  cofe  di  mia  infpezione  mi  rimefiì 
in  tutto  a  quanto  da’  fapientifilmi  giudici  eg.  venilfe  di¬ 
chiarato  . 

Inspirare,  Spirare ,  Infondere .  Lat,  tnfpirare .  Gr.  iptirvcH  v. 
Coli.  Ab.  lfac.  30.  Sforzati  di  feguitare  1’  umilità  di  Crifio, 
acciocché  ’l  fuoco  più  fortemente  s’ accenda,  il  quale  è  in- 
fpirato  in  te  da  lui,  Boez.- Varch,  3.  6-  Quelli  dall’  alta  fe¬ 
de  L’ anime  folte  pargolette,  e  belle,  D’ ogni  laper,  d’o- 
gni  ignoranza  nude, Nelle  membra  caduche  inrpira,e  chiu¬ 
de  .  Gaf.  inftr.  Card.  Carajf.  4.  Perciocché  noi  ci  diamo  a 
credere,  che  non  in  vano  la  maefià  di  Dio  ci  abbia  filmile 
imprefa  a  quello  tempo  infpirata  . 

Inspirato.  Add,  da  Inf  pirare,  Lat.  infpiratus  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  345*  A  te  illuminato  dal  figliuolo  di  Dio  delle  fegrete 
cofe  infpirate  dal  petto  celefiiale  . 

Inspiratore  .  Che  infpira  .  Buon.  Pier.  5.  3.  6.  Dove  fii 
dica  Iddio  fattore  ,  Iddio  gomandatorc  ,  o  infpiratore 
Iddio, 

Inspirazione  ,  Motivo  interno  della  volontà ,  che  incita  a 
operare  ,  _Lat.  infpiratio ,  Gr.  iiznrvon  ,  Cavale.  Specch.  cr.  La 
carità  prima  fi  concepe  per  buone  infpirazioni  .  E  Difcipl. 
fpir.  Quello  tale  difprezzando  le  sante  inljpirazioni ,  crede, 
più  tofio  che  a  quelle  ,  alle  male  fuggeilioni  dei  diavolo  . 
Frane.  Sacch.  rim.  V  avefie  per  divina  infpirazione  . 

Instabile  .  Add.  Non  ifìabile ,  Lat.  inflahilis  ,  Gr.  dc-acwf  , 
Com.  Purg.  30.  Se  Iarde  infortunato ,  fia  indifereto ,  infiabi- 
le ,  trillo  ec.  Petr,  cap.  3.  E  come  fono  inllabili  fue  ruo¬ 
te.  E  cap.  II. Un  dubbio  verno,  un  inftabil  fereno  E'  vo- 
ftra  fama.  Arrtgh.  6z.  La  natura  ec.  diè, eh’ ella  fulfie  Tem¬ 
pre  inftabile  ,  e  vaga  .  Ciro.  Geli.  iq.  228.  Oltra  di  quello 
ho  Tempre  fentitq  dare  da  i  nofiri  favi  molti  epiteti  al  vul¬ 
go  di  errante  ,  d’ infiabile  ,  di  volubile  . 

Instabilissimo  .  Superi,  d’  Infiabile  .  Varch.  Lez.  522. 
Anzi  infiabiliffiima  ,  come  mollra  la  palla  ,  fopra  la  quale 
fi  dipigne , 

Instabilità'»  instabilitade,  c  instaeilita- 
TE.  AJìratto  d’  Inftabile.  Lat.  inflabiUtas  .Gx.  dc-xa Ix .  Tratt. 
pece.  mort.  Quando  ciarla  affai  affalko  dall’accidia,  non  per 
neceffità,o  per  utilità, che  feguiti,ma  per  pigliare  qualche 
piacere,  e  chiamali  infiabilità.  Serd.  ftor.  z.Sj.  Dà  tutta  la 
colpa  della  cofa  all’  inconftanza  ,  e  infiabilità  del  Zamorri- 
no.  £7.259.  Per  infiabilità  di  natura  non  durò  molto  tem¬ 
po  a  offervar  la  fede  . 

Instante  ,  e  istante  .  Sufi,  Stante  ,  Momento  di  tem¬ 
po.  hz.t.  momentum  temporis .  Gr.  po'irb,  Tiypb» .  Ambr.Cof.z. 
i.  Egli  diedemi  Tele  di  renfa  fiottili  in  un  cofano  ,  ec.  c 
in  queir  inliante  Lo  mandai  a  cafa  Stoldo . 

§.  In  infante,  poflo  avverbialm.  In  un  fubito  ,  In  un  atti¬ 
mo.  Lat.  tlUcò,  repente,  Gr.  h  diópta.  Fr.  lac.  T.  2.23.3.  La 
giufiizia  in  illante  L’  affetto  sì  ha  pigliato  ,  Varch.  Ercol. 
264.  Perchè  non  fi  potendo  fare  alcun  movimento  in  in- 
fiante  ,  feguita  che  ciafeuno  movimento  abbia  il  fuo 
tempo  . 

InstantEj^^istante,  Add.  Che  infla  .  Lat.  ìnflans  , 
urgens.  Gr.  ó  incuH , 

Instantemente  ,  e  istantemente  .  Avverb.  Co?2 
inflanza  .  Lat.  vchementer  ,  inflanter.  Gr.  cripiipx,  iyfxmxmc . 
Bqcc,  mv.  35.  6,  Domandandone  ella  molto  infiantemente> 

ec. 
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ci.  r  uno  de’  feifelli  te  din"e  .  Vit.  S^,  Pad.  Prega  InPanfe- 

i  n  «ìuert»  peccato.  Cavale.  Frutt.ling. 

ma  pS^htntìmer  e  tribolazione  dobbif- 

T  foccorfo  .  Serd. 

aj.  Dimandava  ilkntemente  ,  e  feongiurava  il  Re 
eh  e  non  permecteffe ,  eh-  egli  ufcilfe  di  quefìa  vita  fenza’ 
prender  prima  i  miller;  delia  fede  CrilHana  . 

y  f  n  ^  ®  ’  /  t  S  TA  N  T  I  S  S  r  M  A  M  E  N- 
T  E .  Superi,  d  Injìantemente  .  Lat.  mjìanttffimh  .  Gr. 

mem?il^rw;^^i^‘  \^r  Pagando  indantilFiraa- 

ci  ÌL  dPcSi  Per  foddisfare  ad  alcuni  ami- 

a  ,  che  di  ciò  m  hanno  inftantilTimamente  richiedo. 

^STANTISSIMO  .'  SuperLef  hH 

FiTmm  I  .  Qr.  iy~xmxdmwe  . 

•  ■  °'  •  ancora  con  inftantiffima  folleci- 

tudine  m  matrimonio  fui  addimandata  .  E  <:  a?  La  fida 

mSo  ^efla  “ì!'‘  '!“■  -  non  P«ma  il  mb 

manto  della  camera  ufcio  ,  che  vi  entrò  . 

NSTANZA,f  ISTANZA,  INSTANZIA,  DISTANZIA 

^  Ciè/ed^re.  LaL»- 

operazi^n?  nf'"  ‘  T'  fue 

fi  traZmit^  """  altro  cavaliere  Fiorentino  ec. 

Inr-,  ri  . ySofc.  «W.  79.  8.  Ad  inltanza  de’  preghi 

rq  CI  lalciò  due  fuoi  fofficenti  difcepoli .  E  mv.  08.  io. 

mandSHal!?/ii  ®  infianzia  do- 

^andan^Io  deU  cagione  de  fuoi  penfieri  ,  e  della  infer- 

EfDeriènfa  ^quella  infianzia  può  diliberarti 

Llperienza  .  Fir.  Af.  jz.  Il  medefimo  minifiro  ,  per  co- 

,  con  grandifiima  infianza  mi 
c  tnn^eva_  a  ciò  fare  .  E  dtal.  bell.  dona.  ???.  Pochi  dì 
^no ,  eh  IO  ne  fentf  domandare  con  una  grande  ifianza 

RriKn  JlenT  ^  ^  affermativamente 

fia  certa  Franzefe  .  Caf.  lett.  z6.  Voftra  Ecc. 

fare  S  nortP  ^  P^ceduta  da  altro  ,  che  dal  voler 
are  io  queft  ufficio  piò  a  fuo  tempo.  ,  e  con  maggior 

alZ:  follec’itaffi  con  piò  L 

|.  In  luogo  dì  Obiezione  .  Lat.  oppofitio  .  Gr.  .  Gal. 

fitttó"dene“Lffi^^^^  clairinfianze  contenute  nel 

minaccè^  inftando  il  nimico  colie  fuperbe 

Ar  fuL"  ^  ^^fciafferq  la  fede  Crifiiaiu  ,  rifpofero  ee. 

droneYc.  ^  col  mio  pa- 

Infligaztone  .  Lat.  infltgatto  .  Gr.  erapapp.itaii  .  M.  K  f.  87. 
^ua‘ vogCir  bandeggSirf.  X!  LV^^’VeMo  Tnfi'ga! 

^  ^  ^  t  S  T I G  A  R  E  .  incitare  ,  Stimolare  .  Lat. 

Crea  i  1  J  tTutymv  .  Mar.  S. 

?  Ta  n  Y  rimwoven  la  moglie  contra,  a  lui  . 

JlrPrA  ^  ^  r  ^  accendiamo  ,  e  infiighia- 

^  Dav.ftor.p.  2ÓZ.  Pafsò  in  Affri- 

ca  per  iftigar  Clodio  Macro  a  ribellione  . 

Instigato  ,  e  ISTIGATO  .  Add.  da  lor  verbi  .  Lat 
infligatus  ,  tncttatus  .  Gr.  nrapòipjyhti  ,  -TrupoppinDue.  Guid.  G. 

Li  Greci  mitigati  per  piccola  ,  e  vana  cagione  . 

Insti  g  ato  r  e  ,  f  i  s  t  i  g  ato  re  .  Che  ifliga  .  Lat.  inlli^ 
gator.  Gno  Segn.  Mann. Magg.zo.i.  In  quanto 

egli  combatte  contro  t  proprj  appetiti  ,  e  confeguente- 
mente  contro  quei  tre  lor  foJleciti  inliigatori  ,  il  mondo  , 
la  carne  ,  il  demonio.  ’ 

In  s  t  r  G  A  z  I  o  NE  ,  e  istigazione.  Stimolo  ,  Incita^ 
mento  .  Làt.tnftigatto .  Gr.  mpóppujcrtt  .  Com,  Par.  iz.  Volle 
provvedere  alla  Chiefa  Tua  ,  la  quale  per  predicazioni  e 
indigazioni  degli  eretici  era  molto  ofeura  ,  e  maculata  . 
Vit.l  lut.  Per  infiigazione  di  Scipione  ,  e  per  le  grida  di 
Lentulo  ec.  fu  disfatto  il  configliq.  Pecor.  g.  i6.nov.  2.  Fu 
Mccifo  da  Tarquino  ,  poi  detto  fuperbo  ,  per  ifiigazione 
della  fua  propia  figliuola  ,  e  moglie  di  detto  Tarquino  . 
Star.  Pur.  i.  28.  Quefie  parole  ,  ec.  gli  caufarono  tanto  fo- 
Ipetto  ,  che  e  per  quello  ,  e  per  la  continova  inftigazio- 

ne  ,  c  dimoio  di  Berta  fua  moglie  non  folamente  fi  ri¬ 
traile  ec. 

^  ®  ^  fldla  flilla  . 

y-  ^etaf.  injìnuare  .  Lat.  infìillare  .  Gr.  tvTuKul^fiv  . 
^etr./ow.  Ili  Come  Amor  proprio  a’  fuoi  feguaci  indilla. 

èen.  ^^rch.  6.  17.  Qltra  quelle  cofe  ,  che  fi  dicono  co- 
munenaente  da  chi  infegna  agl’  imparanti  ,  egli  m’  infiil- 
m  ,  e  diede  alcuni  avvertimenti  proprj  .  Tajf.  Ger.  17.  40. 
t  un  non  fo  che  confufo  indilla  al  core  Di  pietà,  di  fpa- 
vento  ,  e  di  dolore  .  r  j  r 

.  Lat.  inflillatus  .  Gr.  eV- 

^  ir  ^  ®  ■’  o-  ^  ^  ^  ^  J ®  *  ^alligazione ,  Inclinazione .  Lat. 
lY  ,  erapolvaai,  .  Cr.  io. 

•Dèr*idintn*^^Hi  ^  *  uccelli  ,  I  quali  perfeguita  [ lo  fparviere) 
per  idinto  di  natura  è  conofcmto  .  E  cap.  ii.  i.  In  fu 

di^^natuL^^^^^^  l  ^  ^‘^cttano  {  $  falconi  )  per  idinto 

^din  o^’i  •  .  Dant.Par.  1.  Con 

mltinto  a  lei  dato  ,  che  la  porti  .  Serd.  fior.  i.  zi.  Se  al- 

f£  avellerò  pa- 
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jefemente  riprefo  il  Re  .  ciré.  Geli.  <,  174.  E  quelle  poche 
-u?da  uno  inrtinto  naturale  ,  che  ci 

difficili  .  ^  ^  nodre  operazioni  ,  non  ci  paion  punta 

^  LaJ  ’Gr.'^S" 

to  de’  vnrtri  fu;;  e,  Per  comandamen- 

pXYo"^-'X'“’  ^O'-dinati  a  Roma. 

conf^aet;.  f ch^TnSlT  if,à1,Toma“lÌ 

<a  i 


iNSTlTUTn  ^  r  P~  '  aeroMlrrm  . 

.IXMSTITUTO  ,  e  istituto  .  Injlnuzione  OrAi»^  n.' 
vtfamento  .  Lat.  mflimio .  Gr.  aùyjyf,^  , 

E. veramente,  che  lo  incerto  accidente  ,X concio 

primo  indituto  non  può  far  degno  di  colpa  lYfane  co^L 

f  ’  terza  volta  che  noi 

ec.  ci  faremo  deviati  dal  nodro  primo  indituto  .  ’ 

mthor  ,  tnfiimor  .  Gr.  cm-tm?  ,  «pxuyóe  .  s.  Ag.  C  D  bue- 
SiTdofi  inditutori  ,  e  cojfivatori' dYco- 

de Ila  leYp  infegnatore  ,  e  inditutore; 

r  ^  ^  .‘^?^^ina  Evangelica  .  E  altrove  :  S.  Fran- 

cefeo  mditutor  dell’  ordine  de’  frati  Minori  . 

INSTITUZIONE  ,  e  ISTITUZIONE  .  Difportztonc  Or^ 

dinaztone  ,  Commciamento  ,  Fondazione.  Lat.  mflìtutio\  Gr 

ouvauyf^  .  s.  Ag.  C.  D,  Della  indituzione  de’  giuochi  fee- 
mci  ne  teatri  .  siuucui  ice- 

Per  Addottrinamento.  Ut. inflitutio,  infiruRio.  Gr.W- 
Sryeie  Serd.  fior.  1^.  J97.  Era  tanto  l’amore  della  CrffiS- 
na  indituzione  ,  che  1  liti  ,  le  campagne  ,  e  le  feivg  rim-  - 

fo  aven^lo  Del  tutto  ammaedrato,  e  inftrut- 

ìlina  TÀlhT  n-  ^  1”^  f^Pendo  (  della  lingua 

latina  )  debbe  elfere  indruito  da  un  dilioenre  mapftrr. 

^f'eh.  Ercol.  yif..  Il  che  fi  dice  ancora  informare  ,  indrui- 
re  ,  far  féntire  ,  awifare  ,  e  dare  avvifo  . 

INSTRUITO  ,  e  ISTRUITO  .  Add,  da'  lor  verbi  .  Lat. 
tnfiruBus.  Gx.  ircuSeM;  .  *  ai  .  i.ac. 

Ins  T  R  UM  ENTA  L  E  ,  <?  I  S  T  R  U  M  ENTA  LE  .  pidd.  Lo  fief- 
fo  ,  che  Strumentale  .  Lat.  organicus  .  Gr.  òpyknxòs  .  Fir. 

^  egli  è  da  immaginarfi,^che 

Pt,  I  le  faccia  molto  migliori  ,  le  i’  organo  indrumentale  è 
bello  ,  e  bene  organizzato  ,  che  egli  non  farà  con  uno 

minor  perfezione  .  Gal.  Sifi.  z8o. 
.qiielle  diverfita  ,  che  fi  veggono  in  quefie  dodici 
indapni,  dependono  ec.  da  errori  commeffi  nell’ invedi- 

nfidrumYmal!’  ^  ‘^i^anze  per  mezzo  delle  odervazio- 

Instrumento  ,  «  ISTRUMENTO.  Strumento.  Lat. 
tnfirumentum.  Gx.  opyuyor  .  F,r.  Rag.  1.^.  Edendo  quedo 
nodro  corpo  uno  infirumento,  col  qualebo  animo,  mentre 
dimora  in  terra  ,  fa  tutte  le  fue;  operazioni  ,  ec.  Alam. 

Gir.  24.  i7p.  Con  altre  feure  ,  ed  indrumenti  ,  eh’  ave  . 

La  fquarcia  ec.  j  avt  , 

fi  radbmiglia  piò  a  notaio  ,  che 
rlf  .A  volgare  1  indrumento  ,  che  egli  dettò  latino  . 
che  ad  uomo  ,  che  ragioni  in  fuo  linguaggio  . 
Instruttissimo.  Superi,  d' Inftrutto  .  Lat.  infiruaiffi- 
mus  .  Gutcc.  fior.  2.  102.  Il  regno  di  Francia  ec.  indruttiffi- 
mo  di  copia  grande  d  aftigliene  .  £  12.  598.  Vicini  a 
Milano  da  una  parte  il  Re  di  Francia  con  efercito  infirut- 
tidimo  d  ogni  cofa  .  Bemb.  fior.  i^.  y-.  Il  quale,  per  efferc 
di  tutte  le  ufanze  de  Turchi  indruttiffimo  ,  fece  di  que¬ 
lla  cofa  avvertito  il  Zancani  .  ’ 

Instrutti  vo.  Add.  Che  inflruifce.  Atto  ad  infiruire  . 
Lat.  tnflruBtvus  .  Gr.  orpoTpsTraix.ós  .  Fr.  Giord.  Pred  Scrif- 
fe  opere  indruttivc  nella  via  del  buono  Dio 

^  ^strutto  .  Ammaeftrato  .  Lat.  in- 
flruó^s  j  edectus  .  Gx,  ,  S'tS'iS'uytbimi  »  Ar,  Fur  6 

56.  Ruggier  quel  mirto  ringraziò  del  tutto  ,  Poi  da  lui  fi 
parti  dotto  ,  ed  indrutto  .  Tac.  Dav.  fior.  a.  777.  Hanno 
buona  cavalleria  sì  èene  indrutta  al  nuoto  ,  che  Affano 
il  Reno  a  cavallo  armati  in  ordinanza  .  Caf.  lett.  6  E  an¬ 
cora  il  prefato  signor  Annibaie  vien  ben  indnitto  di 
quanto  occorre  .  £  7.  E  perché  edb  é  bene  indrutto  ,  e 
ancora  Monlignor  d  Avanzone  fo  ,  che  ha  fcritto  . 

f.  Inftrutto  ,  vale  eziandio  Fornita.  Lat.  inflruàus  '. 

N  s  t  R  uziONE,  ^istruzione.  L’  infiruire  ,  Am- 
maeftramento  .  Lat.  documentum ,  doBrina  .  Gr.  SiLyuM  . 

.  Ricett.  Ftor.  1.  Tutto  quello  ,  che  intorno  a  que! 
fio  fi  dira  ,  faira  folo  per  indn^ione  ,  e  documento  degli 
rpe^ah  .  Serd.  fior.  ly.  y97.  Dopo  una  lunga  idruzionc 
quelli  ,  che  divennero  piu  atti  a  ricevere  tanto  sacramen¬ 
to  ,  furono  battezzati  . 

Ins  tu  p  t  d  i  re  .  Stupidire  -  Lat.  obftupefcere  .  Gr.  ìkvxHt- 
.  Fr.  Giord.  Pfed.  R.  Al  reo  evento  tutti  quanti  in- 
fiupidirono  .  G^^r.  Paft.  fid.  i.  2.  A  sì  fero  fpettacolo,  e  sì 
nuovo  Indupidi  la  mifera  donzella  . 

I TUPiDiTO  .  Add.  da  Inftuptdire  .  Lat.  cbftupefcenx  - 
Gr.  rscTT^iTTopeyo!^ .  Zibald.  Andr.  Allora  con  terribile  vi¬ 
raggio  dille  agl  inHupiditi  fanciulli  . 

Vvv  A  In 
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^chTtSÒra  di  lingmfi  diOyn^ 

^7 JrLX  IN  SUE,  <;  IN  soso.  Laufurfum. 
r"  ^Dant  "inf.  io.  Io  ,  eh’  era  d’  ubbidir  difiderofo  , 
No"|,dX  m.  -uxo  glifi  aijrO  ,  Ond' ei  kvì,  le 
d6°ia  un  poco  in  fofo.  F  .6.  I  vidi  per  quell  aer  grolTo, 
1%11X0  Venir  notando  una  figura  m /ufo  .  E  Purg.  8.  1 
vidi  queir  efercito  gentile  Tacito  pofcia  riguardare  m  fue . 
Cr.  0.  ?.  la  Per  lo  montuofo  fanno  miglior  gamba  f  t  ca^ 
vctllt  )  per  r  efercizio  dell  andare  in  fu  ,  ed  in  giu  . 

<5  Da  uno  ,  o  due  ec,  in  fu  ,  vale  Oltre  a  uno  ,  o  due  ,  o 
piU  .  Bocc^  nov>  2.0*  i8.  So  b^ne  ^  coiiic  il  fatto  andò  da 
una  volta  in  fu  .  £  nov.  59;  f  Quanturique  ,  leggiadre 
donne  ,  oggi  mi  fieno  da  voi  date  tolte  da  due  m  fu  del- 

su.  Prepojizione  ,  che  ferve  al  quarto  cafo  ,  vale  Su  ,  So¬ 
pra  .  Lat.  fupcr  ,  fupra  .  Gr.  hi  ,  -hip  ,  hipum  .  Bocc. 
nov.  20.  6.  E  quivi  fiandofi  ec.  fece  un  giorno  pefeare  ,  e 
fopra  due  barchette  ,  egli  m  fu  una  co  pefcatori  ,  ed  el¬ 
la  in  fu  un  altra  con  altre  donne  andarono  a  vedere  . 
Tefeid.  r.  8o.  In  fufo  un  picciol  poggio  fu  falito  ,  Dirim¬ 
petto  al  caltel  delle  donzelle  .  Dant.  Purg.  zp.  Lo  fpa- 
7Ìo  dentro  a  lor  quattro  contenne  Un  carro  m  fu  duo  ruo¬ 
te  trionfale .  Cr,  p.  104.  a,  Ponlo  in  fu  una  llanghetta  net- 
tilTrma  ,  Cron.  P^ell.  16.  Comperò  il  podere  hanno  alia 
Fonte  ,  in  fui  quale  murò  al  tempo  del  Duca  d  Atene  . 
E  32.  Gli  venne  voglia  eHendo  fui  letto  farfi  portare  m 

fui  lettuccio  da  federe  .  ,  ,  r  -r 

§.  I.  E  in  varie  maniere  pur  A  trova  ,  ed  ha  Jtgntpc. 
delle  propofiztoni  A  ,  Nel  ,  q  fimdi ,  Dant,  Inf  2g.  Volto 
era  in  fulla  favola  d’ Ifopo  Lo  mio  penfier,  per  la  prefen- 
te  rilTa  ,  Dov’  ei  parlò  della  rana  ,  e  del  topo  .  E  Purg. 
20,  Guardando  T  ombre  ,  che  giacen  per  terra  ,  Tornate 
già  in  fuir  ufato  pianto  .  Bocc.  g,  6,  p,  5.  AUa  quale  vo¬ 
lendo  Tindaro  rifpondere  ,  la  Licifea  ,  che  attempatetta 
era  ,  ed  anzi  fuperba  ,  che  no  ,  ed  in  fui  gridar  nfcalda- 
ta  ,  dilfe  .  E  nov.  6p.  p.  E  dove  tu  pure  m  fulla  tua  olii- 
nazione  fteffi  duro  ,  ec.  io  t’  avrò  per  uno  feioccone  .  E 
nov.  84.  5.  Il  Fortarrigo,  dormendo  1’  AngiuUen,  fe  n’an¬ 
dò  in  fuHa  taverna  ,  Filoc.  3.  6.  Quella  è  la  vita  ,  che  i 
yalorofi  giovani  innamorati  debbon  menare  ,  e  non  darli 
in  fu  gli  accidiofi  penfieri  ,  confumandofi  . 

$.  IL  Si  dice  :  In  fui  mezzo  giorno  ,  In  fulla  rnezza  mtte^ 
e  limili  i  che  vagliono  Preffo  all  ora  del  mezzo  giorno  ,  della 
mezza  notte  ,  ec,  come  anche  In  full'  ora  del  mezpzO:  dì  ,  che 
vale  lo  fieffo  ;  ed  In  fui  giorno  ,  Sul  far  del  giorno  ,  Sulla 
Pafqua  ,  e  fmili  ;  che  vagliono  Sul  principio  del  giorno,  mici¬ 
no  al  far  del  giorno  ,  Prefo  alla  Pafqua  ,  ec,  come  pure  fi  di¬ 
ce  In  fui  far  di  c/xcchejfia  ,  e  s'  intende  dell'  effer  vicino  a  fa¬ 
re  quella  operazione  .  Bocc.  nov,  4.  3.  Il  quale  per  ventura 
un  giorno  in  fui  mezzo  dì  ec-  andandofi  tutto  folo  ec.  gli 
venne  veduta  una  giovinetta^ .  E  nov.  27.  8.  Gli  parve  in 
fulla  mezza  notte  fentire  d’  in  fui  tetto  della  cafa  feender 
nella  cafa  perfone  .  E  nov.  74'.  15.  Il  che  gli  era  s\  gran 
noia  ,  eh’  egli  ne  fu  quafi  in  fullo’mpazzare.  Petr.fon.zpo, 
Tornami  a  mente ,  anzi  v’  è  dentro  quella  ee.  Qual  io  la 
vidi  in  full’  età  fiorita  .  Dant.  Purg.  27.  Come  al  nome 
di  Tisbe  aperfe  il  ciglio  Piramo  in  fulla  morte,  e  riguar- 
dolla. 

Insù  AVE  .  Add,  Infoave  ,  Lat.  ìnfuavis  •  Gr.  àvù^iwaoc  , 
Ricett.  Fior.  Z2.  Le  blatte  Bifanzie  ec.  accefe,  fpirano  odo¬ 
re  di  cafioro  ,  e  di  bitume  con  qualche  parte  non  in- 
fuave  . 

Insucidare,  e  INSUDICIARE.  Far  fucido  .Lat.  for- 
didum  facere  ,  *  fordidarc  .  Gr.  powalrm  ,  (mixh  .  Agn. 
Pand.  46.  Sì  ,  ma  fe  poi  in  fra  ’l  dì  il  vento  levaffe  in 
alto  la  polvere ,  non  la  infuciderebbe  ?  Buon.  Pier.  2.  4. 
li.  Le  mercanzie  ec.  Sfiiorifcono  ,  s’  infucidan  ,  li  fpol- 
varano .  ,  , 

§.  Per  metaf.  vale.  Gua flave  ,  Peggiorare  .  Lat.  corrum- 
pere  ,  Gr.  f^ip^dpnv  .  Paff,  315.  I  Tofeani  malmenando¬ 
la  (  la  sacra  scrittura  )  troppo  la  ’nfucidano  ,  e  abbruni- 

feono  .  .  j-  n 

Insufficiente  .  Add.  Infofficiente  .  E  fi  dice  nell  un 
modo  ,  e  nell  altro  per  la  parentela  dell  o ,  e  dell  u .  Lat, 
ineptus  .  Gr.  otvvirmS'Hoc  .  Filoc.  5.  8<>.  A’  quali  Afcalio- 
ne  rifpofe  ,  fe  a  tanto  uficio  effere  infufficiente  .  Com. 
Purg.  10.  Era  di  marmo  belliffimo  ,  nel  quale  erano  ta¬ 
li  intagli  ,  che  non  che  per  arte  umana  fi  poteflero  ta¬ 
li  rendere  ,  ma  la  natura  farebbe  infufficiente  .  Cavale. 
Trutt.  ling.  L’  appetito  del  magiftrato  ,  e  del  predicare  è 
molto  reprenfibile  in  uomini  indegni,  e  infufficienti . 

S.  G.  B.  Reputa  fe  medefirao  infufficiente  ,  e  debole  a 
ciò  . 

Insufficientemente.  Avveri ,  Senza  fiufficienza .  Lat. 
inepù  .  Gr.  happcórus  ,  Vit,  SS,  Pad.  i.  63.  Avvegnaché  in- 
fufficientemente  fia  qui  da  me  fcritta. 

Insufficientissimo  .  Lo  fiejfo  ,  che  Infofficientif- 
fimo  . 

Insufficienza  ,  c  insufficienzia  .  Contrario  dì 
Sufficienza  .  Lat.  imperitia  ,  Gr.  aV«e/«  .  Com.  Inf.  2.  Qui 
1’  autore  ,  fitta  fua  efaminazione  ,  ed  eftimata  fua  infuffi- 
cienza ,  e  f  ardua  opera  imprefa,  sì  muove  cotale  quilHo- 
ne  a  Virgilio  .  Fit.  SS.  Pad.  Riguarda  ,  e  confiderà  la  mia 
infermità,  e  infuflicienza ,  e  dammi  l’aiuto  della  tua  gra¬ 
zia  .  Din.  Comp.  Die.  Voi  ,  e  gli  altri  uditori  riputerete  a 
mia  infufficienzia  cc, 
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Insulso  .  Add,  Sciocco .  Lat.  infulfus  ,  infipidus.  Gr.  ivaK- 
ipos ,  .  Petr.  fon.  3 14.  Leggiadri  fdegni ,  che  le  mie 

infiammate  Voglie  temprare  (  or  me  n’  accorgo  )  e  ’nful- 
fe  .  Alam.  Colt.  i.  22.  Fan  le  piante  più  altere  ,  e  mag* 
gior  pomi  ,  Ma  d’  ìnfulfo  fapor  .  Gal.  Stfl.  262.  E  qual  co- 
fa  più  infulfa,  che  dire,  la  terra,  e  gli  elementi  effer  re¬ 
legati  ,  e  feparati  dalle  sfere  gelefti ,  e  confinati  dentro  al- 
r  orbe  lunare  ? 

Insultare  .  Tare  infulù  ,  foperchkrte  ,  Rimproverare  nel 
fignific.  del  Lat.  infultare  ,  vexare .  Gr.  hioinf^v,  tpiTxpoi- 
PHy  nvi  .  Stor.  Tobb.  Perciocché  ficcome  i  Re  infultavano  , 
e  fchernivano  lob  ,  così  i  parenti ,  e  i  cognati  di  Tobbia 
fchernivan  la  vita  fua  .  Med.  Arb.  cr.  Rallegrandoli  ,  e  in- 
fultando  centra  lui,  e  contra  i  Cuoi.  Libr.cur.malatt.Ogistx 
inventatorello  di  nuove  medicine  infulta  alla  riverenza  del¬ 
la  antichità. 

Insultato  .  Add,  da  Infultare .  Lat.  infultatus  .Segn.  Mann, 
Jfiovemb.  14.  I.  Effer  derifo ,  infultato,  calunniato,  inlidia- 
to ,  tracciato  a  morte  ,  per  qual  cagione  ?  \ 

Insù  ltato  R  e  .  Sufl.  Che  infulta,  Lat.  infultan^ .  Gr.  s  hi- 
oreS'h  .  Buon.  Pier.  4.  5.  2,  E  il  mio  detto  ec.  Infultatori 
sbattono. 

Insulto.  Ingiuria ,  Superchieria .  Lat.  moleflia ,  infultatio .  Gr. 
hirrti^ecris ,  hùp^^  •  Serm.  S.  Ag.  D.  Fe  non  poffono  rovi¬ 
nare  le  abbondanze  de  fiumi,  lo’nfulto  del  demonio  non 
t’  offende  .  Ed  altrove  :  Contro  a  quello  infulto  del  dime¬ 
nio  vale  folo  la  perfeveranza  .  Eir,  Af  194.  Impetrò  ec, 
a  quello  infulto  pleqiffima  vendetta.  Belline. fon.  360.  Mil- 
r  altri  infiliti  poi  fi  leggeranno  i  Nel  tanto  offender  me  tc 
fieffo  offendi  .  Stor.  Eur,  6.  132.  Carlo  turbatiffimo  di  que- 
fto  infulto, andò  collo  efercito  armato  a  gafiigare  il  teme¬ 
rario  ardir  dello  amante  . 

$.  Per  m^taf.  Red.  confi,  9z.  Si  può  ancora  pigliarne  una 
prefa  ,  ogniqualvolta  ritorna  1’  infulto  delle  fuffocazioni 
Uterine.  F  104.  Me  ne  liberai,  ed  i  rimedi  per  liberarrne- 
ne  furono  ec.  ne’  primi  infulti  del  male  reiterate  ,  e  reite¬ 
rate  emiffioni  di  fangue  ec- 

Insuperabile  ,  Add,  Non  fuperabìle  ,  Lat.  infuperabilìs  . 
Gr.  ànrmvos .  Mor.  S,  Greg.  Contr’  a  tanti  artifici  dell’an¬ 
tico  nimico  fiette  foda  la  fua  infuperabil  coftanza.  Fir./lf, 
170,  Divenuta  adunque  Pfiche ,  per  la  infuperabil  difficul- 
tà  ,  fredda  come  una  pietra  ec. 

Insuperbare./^.  a.  Neutr.  paff.  Infuperbire  ,  Lat.  fu- 
perbire  ,  Gr.  uKa^onósaSat  ,  ùnrtpti^.otMtvnv  .  Dittam,  2.  7.  Or 
dunque  quel  signor  ,  che  s’  infuperba  ,  Come  Neron  per 
gran  profperitade  ,  Ben  fi  può  dir  ,  eh’  egli  ha  la  tefia 
acerba  , 

I  n  s  u  p  E  R  B  I  a  R  E  .  V.  A.  Infuperbtrc  ,  Lat.  fuperbire  .  _Gr. 
dhcdlovdli'T^óu ,  ÙTTtpiìpautmv .  Cavale.  Med.  cuor,  Infuperbian- 
do  intanto  ,  che  come  dice  san  Paolo  ,  vorrà  efser  tenuto 
Iddio  ,  Solil.  S.  Ag.  Il  quale  per  filo  proprio  movimento 
infuperbiò  contro  a  me  , 

Insuperbire  ,  Divenir  fuperba  ,  Lat.  fuperbire  .  Gr.  «Xoe- 
,  ùiripuipocudJeiy  ,  Paff.  254.  Ciafeuna  di  quelle, del¬ 
le  quali  fogliono  infuperbire  gli  uomini  ,  fono  imperfette . 
Guid,  G‘  73.  Quelli  infuperbendo  per  gravezza  d’orgoglio, 
dille  . 

§.  E  neutr.  paff.  vale  lo  fleffo  ,  Dittam.  i.  25.  Non  s’  in¬ 
fu  perbì  alcun  per  aver  pofsa  .  Serd.  flor.  i.  14.  Acciocché  il 
Gama  non  aveffe  cagione  d’  infuperbirfi  di  troppo  lieto 
fucceffo  , 

Insuperbito',  Add,  da  Infuperbire  ,  Lat.  fuperbus  .  Gr, 
ùirtphpowo.t  .  Lab.  -325.  Delle  ricchezze  infuperbiti  ,  ardiro¬ 
no  di  far  quello  ,  che  già  folcano  i  nobili  fare  ,  cioè  di 
prender^  cavalleria  .  Din,  Comp.  3.  io.  I  nobili  ,  e  grandi 
cittadini  infuperbiti  faeeano  molte  ingiurie  a’  popojani.  G. 
V.  8.  1.  I.  Sì  erano  i  cittadini  tra  loro  invidiofì,  e  infuper¬ 
biti  .  M.  V.  8,  72.  Li  conducitori  ,  e  caporali  di  quella  in¬ 
fuperbiti  per  la  temenza,  che  parca  moftrafse  il  comune, 
tacendo  i  patti  ,  rifpQfono  ,  Morg,  15.  26.  Orlando  eh’  era 
infuperbito  ,  e  caldo  .  » 

In  sur  .  Sur  ,  Sopra  p  e  non  fi  ufa  ,  fe  non  avanti  a  voce  co- 
minciante  per  vocale  .  Lut.fuper  ,  in  ,  Gr.  hip,  hi.  Segn. 
flor.  2.  38.  L’  uffizio  di  tutti  quattro  gli  commilsari  era  ra¬ 
dunare  ogni  mefe  la  banda  del  fuo  quartiere  in  fur  una 
piazza  .  £  9.  233.  Correva  tutto  il  popolo  per  la  via  Lar¬ 
ga  alle  cafe  de’  Medici  a  vedere  un  miferando  fpettacolo, 
c-he  era  nel  rimirar  Baccio  in  fur  un  cavalluccio  con  un 
faionaccio  indofso  . 

Insurgere  .  Levarfi  fu  .  Lat,  inf  urgere .  Gr.  %a.^\miTdvta. 
petr.  uom,  ili,  Non  folamente  non  rifiutarono  la  battaglia, 
ma  eziandio  infurgevano  con  parole.  Dant.  Purg, z6.  Qua¬ 
li  nella  trifiizia  di  Licurgo  Si  fer  duo  figli  a  riveder  la 
madre,  Tal  mi  fec’io,  ma  non  a  tanto  infurgo.  Amet.pS. 
Con  quello  ardor  ,  che  più  caldo  fi  fvelle  Del  petto  mio, 
infurgo  a  ringraziarti  .  Gal.  Sift.  232.  Egli  infurgerà  pari¬ 
mente  contro  a  quefio  ,  domandando  chi  conduce  intorno 
r  aria ,  la  natura  ,  o  la  violenza  ? 

Insorto  .  Add,  da  Inforgere  .  Infarto  .  Red.  lett.  2.  éj.  Si 
defidera  la  copia  di  quello  memoriale  ec.  per  cagione  di 
alcune  difficultà  infiirte  . 

I N  s  u  s  A  R  e  .  F.  A.  Neutr.  paff.  Da  fufo  .  Innalzar  fi  ,  Anda¬ 
re  al!  insti  .  Lat.  extolli  .  Gr.  .  Dant.  Par.^  17..O 

cara  pianta  mia,  che  sì  t’infuli.  But.  ivi  :  T’  infuli  ,  cioè 
t’inalzi,  cioè  ti  fai  in  ffi  inverfo  Dio  . 

In  suso  .  In  fu  ,  In  alto  .  hzt.  furfum .  Gr.  uvee .  Dant.  Purg. 
7.  Opel  ,  che  più  bafso  tra  collor  s’ atterra  Guardando  in¬ 
ai  fo, 
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Mo  ,  è  Guglielmò  marchefe  .  Tef.  Er.  40.  Cioè  mifa- 
rando  iJ  cerchio  per  mezzo  di  retta  linea  di  fu  in  siufo 

mfundo  ‘  ^  ” 

I N  s  u  s  S  r  s  T  E  N  T  E  .  Add,  Che  non  fuffijle  .  Ut  labam  Gr 
Segn.Cnfl.^nflr^^,.^%^l  poffiate  S  tan: 

ó  cSTniSret?'  ’  °  ina.ffiflen.i , 

I N  TA  B  ACCA  R  E  Neutr.  puff.  Innamorar/i.  Lat.  amare  capi. 
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»  , - . r'-x»- .  L.-à.z.  amare  capi, 

Vjr.  fpa)<n  mms  uhm  cu,  ,  Tac.  Dav.  ann.  ij.  iS<  La  madre 
cominciò  appoco  appoco  a  cadere  ,  efsendofi  Nerone  inta¬ 
baccato  con  Atte  liberta  .  Caf.  leu,  8ó.  Io  fon  mezzo  ere¬ 
mita  a  Murano,  dove  10  mi  fono  intabaccato  beftialmen- 
m  ,  e  1  umor  lavora.  Lafc.Spirit.  2.  5.  Come  altri  s’  inta¬ 
bacca  e  CQtnincia  punto  a  credere  a  malie,  e  llreghe  ec. 
fi  può  dir  ,  eh  e  fia  1  oca  .  Buon.  Tane.  2.  5.  Io  non  mi 
appena  intabaccato,  Che  giàne’denti  del  martel  m’m- 

$.  Per  fimilit,  vale  Ingolfar  fi  in  checchtjfia  .  Morg.  io,  14,6. 
&  «XvaT  A  qudto  giuocLe  Ic  ri- 

^  Tare  in  fttperficie  piccai  taglio  . 
Ut  incidere  .  Gr.  nctcnacoirrm  .  M.  Aldobr,  Sea  intacca¬ 
to  di  fotto  r  ale  a  guifa  che.n’  efea  il  fangue  .  fS. 
ec°*  ’  aratolo  è  intaccato  Ne’  campi  il  gi- 

aì  ^  }■’ a  Lavare  ,  0  Rifeuotere  più 

^nandal  fuo  debitore  ,  che  e  non  fi  ha  ad  avere  ,  Far  fie~. 

hto  •  P»on.  Iter.  4.  j.  25._  Contro-  a  ogni  colpa  t’  arma 
Di  chi  la  bojfa  tua  voglia  intaccare  .  Menz.  fai.  iz.  E  poi 

§SrV)  ^  ^  per  fimilit.  e  vile 

§.  II.  Intaccare  fi  dice^anche  figuratam.per  Offendere,  Pre¬ 
giudicare ,  Ut  ladere.  Gr.  0Kd^rm.  Buon.  Pier.  7.  z  8  Che 

«  intacchi  .  “•  Veon  Si  na' 

^  Chi  non  fa  fcorticaxe  intacca  la  pelle  .  v.  pelle 

Inta  c  c  ATO  .  Add.  da  Intaccare  .  Lat.  incifus  .  Gr.  xtos- 
xof/rixivos  ,  Ricett.  Fior.  54.  L  opoponaco  è  il  fugo  ,  che  fi 

intaccato  della  pana¬ 
cea.  E  cippreffo  :  L  altro  efee  ,  e  diftilla  da  fe  da’  capi  in¬ 
taccati  ,  ed  è  li  vero  oppio .  ^ 

§.  Per  metaf.  vale  Offefo  .Ut  Ufus  .  Gr.  . 

Tac.  Dav.vit.  Agr  401  Può  dirfi  beato,  poiché  ha  potuto 
lafciare  la  figliuola,  e  la  moglie  vive  ,  la  dignità  non  in¬ 
taccata,  la  fama  fiorita  ec. 

M,L  M.  ?d.  Certi  arbori  ,  ne'  quali  li  Vanno  certe  intlc- 
Kr.quelle  tacche  efeono  gocciole.  flun.C0lt.1p4. 
rara!  due  di  innanzi  parecchi  buone  intaccature  da  piè 
^r  e  quali  verferanno  grande  umore .  Fcwxi.  Cell.Oref.^j\ 

u?  intaccatura  traue  )  commettafi  la  ftaffa  con 

Intagli  AMENTO  .  La  intagliare  .  Lat.  inàfio  .  Gr.  iy.ci- 

o Yn-;  UÀ  intagliamen- 

ti  j  acciocché  ingannino  le  femniine , 

I N  T  A  G  L  I  A  R  E  .  Formar  con  tagli  in  legna  ,  warmo  ,  o  altra 
materia  ,  checche  fila  ,  Scolpire  o  di  rilievo  ,  a  di  incavo  .  Lat. 
incidere  ,  trifculpere  ,  calare  .  Gr.  iyy.oKÙ'iTTHif  ,  tyyKvipuv  , 
yKuipm  ,  G,  E.  6.  42.  3.  Un  chenco  Trontano  fece  quelli 
brevi  veri!  ec.  e  fecegli  intagliare  nella  detta  fepoltura  , 
Vit.  P/«f.  Ale  Sandro  fu  fottile  nell’  arte  del  tornio,  e  nel- 
arte  d  intagliare  .Petr.  fon.e^z.  Di  qual  pietra  piu  rigida 
s  intaglia  .  E  87.  Che  in  nulla  parte  sì  faldo  s’  intaglia  . 
Dant.rim.  ??.  Mi  fa  fembianti  pur  come  una  donna.  Che 
fofse  fatta  d  una  bella  pietra  Per  man  di  quel  ,  che  me’ 
intagliafse  in  pietra.  ^  * 

In  T A  G l  I  ATO  .  Add.  da  Intagliare  .  Lat,  incifus,  ,  céatus  , 
Gr.  amyP^oT^c  .  G.  i.  42.  ?,  E  così  fi  truova  fcritto  ,  e 
intagliato  m  certa  parte  nello  ifpazzo  di  detto  tempio  . 
Dant.  Purg.  io.  Quivi  intagliato  in  un  atto  foave  Che 
non  fembiava  immagine  ,  che  tace .  E  appreffo  :  Era  inta¬ 
gliato  h  nel  marmo  ftefso  Lo  carro,  e  i  buoi  traendo  l’ar¬ 
ca  fanta  .  Sagg.  nat.  cfp.  i6p.  La  fuperficie  poi  di  efsa  fi 
vede  tutta  graffiata  in  varie  diritture  ,  come  un  crifiallo 
intagliato  a  bulino  finiffimo  .  Benv.  Celi.  Oref.  ii.  Ragio¬ 
neremo  ora  come  effi  (  diamanti  )  di  rozza  forma  fi  ridu-* 
cano  a  quella  perfezione ,  e  bellezza  ,  che  fi  veggono  in¬ 
tagliati  m  tavola  ,  a  faccette,  e  in  punta. 

I.  Per  Trinciato ,  cioè  Minutamente  tagliato Tagliuzza^ 
intagliati  di  diverfi  panni  . 

.j.  >•  D.  Per  fimilit.  vale  Mal  pari  ,  A  maniera  dt  intaglio  . 
.Lat.  tnctjus  .  Gr.  dviyxoir’mc  .  Ricett.  Fior.  21,  Con  foglie 
intagliate  firnili  all  azzeruolo.  E  jp.  Nella  punta  ««lèi  qua- 
le  fono  pochi  rami  con  foglie  intagliate. 

5.  111.  Per  Proporzionato  ,  Ben  compojìo  ,  Ben  fatto  .  Lat. 
c^mpojitus  .  ijx.  nppoap.im  .  Tav.  Rit.  Vedendo  il  fanciullo 

nfn  nellrk  .  a  ^  _ 


avvenente  ,  e 


r  y-  —  -  — ..ri- — £-v^rv/>  .  xuu,  V  cuenao 
1  riltano  tanto  bello  ,  e  tanto  leggiadro  ,  e  avi 
tanto  bene  intagliato  di  membra,  sì  l’odiava. 
Intagliatore  .  Che  intaglia.  Ut.calator.  Gr.  y\ÒTr<m(. 
Sen.  Declam.P,  Grande,  e  bienne  intagliatore  d’  immagi- 

A/f’  j  nome  Parralìo  .  Dittam.  a,.z. 

Ma  del  più  a  1  intagliator  fi  tacque  .  Borgh.  Rip.  408.  Do- 
ve  avea  prima  tatto  il  Mofea  ,  intagliatore  eccellente  , 
molti  belli  ornamenti  .  E  465,  Furono  intagliate  in  rame 
da  Iacopo  Caralgio  eccellente  intagliatore  . 


^  ^  ^  ^  •^^^‘^g^ietmento  ,  Lo  'ntagliare  .  Lat 

'  riLld.Andr.  104.  E  qùaT 

rottile  intaglio,  che  ec.  Bocc.g^z.p  d  Nef 
qual  prato  era  una  fonte  di  marmo  ^bia'nrhifn 
maravighofi  intagli.  Amct.  45.  Io  vidi  nel 

Io  una  fontana  di  bianchifitijii 

divifi  ,  e  per  abbondanza  d’acque  nS  to^S  rn ‘  ’  5  P"" 
^-nt  Purg.  IO.  Quand’io  ConSiTudla  fipT  bmmo'L' 
Effier  di  marmo  candido  ,  e  adorno  Vintagli 

77^'n^l  tornato  d'abiti.  Lor.  Med  Nenc 

mag^eSr,  ‘o"S;onf!’  To 

tJdiÌ,lhdc,r\°,  ;  ■  Ut.  mìmta. 

tt/n  mctjns  .  Or.  tic  Ktmooum  xxmitoTth .  Alleg  .or  V'  an 

I N ta  L  E  N TA  R  E  ,  F.  A.  Da  Talento  per  Faglia,  Indurre  deli 
deria  ,  0  Fenire  in  gran  defiderto .  hit  incendere  Rinfiamma 

re,^  incendi,  tnfiamman.  Gr.  ipnrupjAaZ  ZZt 

paavm.  Liv.  M.  Donde  dii  fue  infiammato  ,  e  inulentam 
duramente  £^/.Fre/a,-  E  più  furono  aizzati ,  e  SeÌ?a- 
ti  di  combattere,  che  non  vi  fu  fatto  altra  mG' 

««L  P.N.  Buonag.  f/.A  Fino  amor  mi  confor?!  ‘  e7ó 

^^pXr^Pn  ^  Intalentare  .  Folonterofo 

Preflo  ,  Invogliato  ,  Lat,  pro.mptus  ,  cupidus  .  Gr.  * 

Nov.antt;i.^  Signore,  quello  fprone  ci  lignifica  cEu 
to  altresì  yilli  ,  altresì  intalentati  ,  come  noi  ^§0^0 
che  1  nqllri  cavalli  fiano  alla  richieda  de’  nollri  fomni  ’ 
a  tjesi  vidi ,  e  altresì  intalentati  dovemo  effere  a  nodrò 
Sibuore,  e  a  fare  1  fuoi  comandamenti.  Liv.M.  E  intaien 
tato  oolla  sraq  beltà  de'  buoi ,  raal.ziofamMte 

•  Ut.  hmatMt .  Gr  fV- 

A  N  TA  M  o  LA  R  E  .  F.  A.  Penetrare  ,  Entrare  .  Lat.  Penetrare 
ingredi  ,  Gv.  uaSóur  ,  G.  F.  ii.  i.  8  E^al  o^me 

liu^contc  lArno  valicò  l’arcora  dallato ,  e  ruppe  le  foon- 
de  in  parte  ,  e  mtamolò  in  più  luogora  ^  ^ 

1 N TA  N  A  R £  . Neutr,  paff.  Ufato  talora  colle  particelle  Mi  t r 
s  r  ec.  fottintefe  ,  Entrare  in  tana  .  Lat.  fpecux  L7dV  Gr 

«VrTJ..  .  Dittam.  5.  i.  E  come  fer  o 

ifmag^o  Lo  coniglio  s  intana  ,  o  fi  nafeoVe  ^  ^ 

Per  fimilit.  vale  Najconderfi ,  Serrarfi  dentro  Lat  Ce 

.  Tac.  Dav.  ann.  2.  54.  Al- 

ÌYJi/t  Ipalle  ,  intanano  nel  caddb  . 

Farch.  Shoc,  3.  2,  Non  fu  prima  giunto  che  rnf-on\  r 

Car,  Matt.  fon.  20.  Qui  cantò  il  gufo,  e  Veda  è  la  cucca* 
’nef  SLZ  E  -“SS  dlVS 

Intanato  .  Add.  da  Intanare  .  Lat  abditut  Gr 

£T„i»Tr  C'-i^a-a  fcddSo’-SS: 

e  codardo  ^  intanato  nella  fdva  Ercinia  .  Red.  O/J.  an  ór 
pt,nunQ  de  quali  da  inunato  nella  propria  ,  e  parricolar 
ffia  ca  a  ,  e  caverna  ,  E  lett.  z.  170.  AveVo  VaV^  gSuoca! 
le  naolte  volte  invano  il  cannone  alla  volta  dell’  ir-imico 
che  dentro  alle  tnnciere  fe  ne  dava  intanato  ,  fi  ribbe’ 
tono  di  andare  ad  afialirlo,  <o-ve- 

Intanfare  .  Pigliar  dGtanfo  ,  Tener  di  muffa  .  Ut  mu- 

de  fermò  /  intanfì  ‘  , 

Intangibile.  Add.  che  non  fi  può  toccare  Taf  a  • 
hs  Lucr.  Qx  dfavm  .  Cnv.  Gel  2  Quedo  Tl" 
eh  IO  mi  fon  fatto  ,  efiendo  aereo  a 

fc  IV?ròSf  "  “™òbre"|ll; 

S7o?aS‘a^òS„SeS“  nk 

parterrà  a  nfdra  n?ateria  .  G,?/ 

te  medefimo  pare  edere  più  Vè  e  .filanto  a 

tanto, fe’  più  preziofo  davaVu  Vio 

to  all’  uomo  Abbondano  le  LrimfdÀ' V  ' 
approffinaano  .nverfo  lui  ìe'^SVe’ 

inìérl  ’”'»«•  Lat.  mcrnn, 

tnt  rea  .  Gx.  %i  qou^  ,  ty  cj®  picm^f,  .  Oant.  Inf  a  Intanto 

voce  fu  per  me  ud.ta  :  Onorate  1' alrruL loe»  còò° 

•  7-  •  Intanto  ec.  vennero  da  Pefeia  a  Euggiano  ,  du- 

sento 


5^6 
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*ento  cavalle^  ^ 

i  F®  r  E  Intanto  gli  ftciono  mandare  a  st- 
1  kÌT‘1  tò che' Lat.  *1» .  Cr.  « •  N»»'- 

é  Intantochè  andò  alla  cittade  ,  fecondochè  detto 
^vpmoi  fé  egli  penl<5e,e  ordinde  male  per  uccidere  i  fuoi 
compagni  ec.  quelli  penfaron  di  lui  non  meglio  ,  che  egli 

Per  Infinattantoché.  Lat.  doncc,  quoad.  Vrb.  E  que- 
-fto^  detto  »  un  ricchiirimo  anello  del  dito  trattoli  ,  a  lui  il 
diede  dicendo,  che  intantochè  la  data  fede  non  foflfe  pale- 
fa  per  fuo  amore  ferbandolo ,  ad  altri  noi  molfraffe.  Bove, 
non).  74..  9-  Intantochè  io  penli  ,  dove  noi  pollumo  ellere 
in  altra  parte  con  più  agio  .  Capr.  Bott.  5.  42.  Siedi  ancor 
tu  ,  intantochè  io  mi  farò  veftito  •  „  „ 

^  II.  PerTalmentechè.^  Stltantochè  .  Lat. /fa  «f.  Ur,at,«, 
Balit.  Par.  50.  E  Ti  difende  in  circolar  figura  ,  Intanto- 
chè  la  fua  circonferenza  Sarebbe  al  fol  troppo  larga  cintu- 
la  Porr. »ov.  17.4.  Intantochè  non  badandovi  le  bellezze, 
che  dalla  natura  concedute  vi  fono  ,  ancora  con  maravi- 
ciiofa  arte  quelle  cercate  d  accrefeere.  Cron.  Fdl.ip- 
venne  e  ufcì  di  doffo  una  pruzza  minuta  ,  che  1  conlu- 
mava  ,  intantochè  la  balia  fua  ,  che  fi  tenea  allato  ,  e  la 
quale  era  di  carne  frefchiffima  ,  fe  n  empiè  tutta  .  Borgh. 
\ip.  182.  I  ritratti  mutan  aria  ,  intantochè  appena  ec.  11 

polfona  riconofeere  .  ,  •  ;  , 

§.  HI.  E  in  quejÌQ  ultimo  fentmento  avanti  la  CWB  mora 
fi  frappongono  altre  voci .  Bocc.  nov.  91.  l-  Ed  intanto  perle- 
verò' in  quello  laudevol  collume  ,  che  già  non  folamente 
il  Levante  ,  ma  quafi  tutto  il  Ponente  per  fama  fi  cono- 
fcea  .  Dint.Purg.2S.  Anima  fatta  la  virtute  attiva ,  Qual 
d’  una  pianta  ,  intanto  differente  ,  Che  quella  è  n  via  ,  e 

^  6.  IV.  Per  Intanto  quanto.  Lab.  5^  Alla  quale  veramen¬ 
te  quella  noia  ,  che  qui  fi  foltiene  ,  fe  non  intanto  ,  che 
quella  dannofa  ,  e  quella  è  fruttuofa  ,  non  è  da  compa- 

In TANTO  COME  .  Tanto  quanto.  Gr.  S.  Gir.  g.  Intanto 
come  più  ama  uomo  Iddio,  e  più  tiene  li  fuoi  comanda¬ 
menti  ,  e  intanto  come  1’  uomo  meno  1’  ama  ,  e  rneno  li 
tiene  .  £  5-  Intanto  come  noi  ci  tegnamo  più  alti  ,  tan¬ 
to  ci  tiene  Iddio  più  balfi  .  . 

Inta  RLAM  ENTO  .  Lo  ntarlate  .  Lat.  cartes  .  Or. 

Sdu.  Dav.  Colt.  ip5.  II  buono  abeto  vuole  ec.  eller ,  lubi- 
toch'è  è  in  terra  ,  sbucciato  ,  e  concio  ,  perciocché  ec.  gli 
viene  tra  la  buccia  ,  e  ’l  legno  un  certo  minuto  intarla- 

mento  .  ,  .  i.  ' 

Intarlare.  Generar  tarli  .  Lat.  carte  corrodi  .  Or.  caiofov 
.  Dav.  Colt.  195.  Il  pino  ec.  intarla  col  tempo  , 
che  non  ha  rimedio  i  però  fi  tagliar  lui  fia  lo  sfotrcj  ,  e 
Duafi  f  epilogo  di  fili”  ammaeilramenti  ,  che  li  dan¬ 
no  contro  allo  intarlare  .  Alleg.  145.  Le  quali  ec.  o  come 
i  legnami,  intarlano,  o  come  le  pelli  ,  intignano. 

6.  60.  Ed  or  per  quefto  Gl’  intarla  il  dorfo,  e  da  fuoi  Ioi¬ 
di  è  pello  . 

Intarlato  .  Add.  da  Intarlare  .  Lat.  cane  corrofus  ,  cario- 
ftis  Gr.  tùpdht  .  Agn.  Pand.  47-  Q.uelli  C  denti  )  parevano 
d’offo  intarlato.  Ricett.Ftor.  13.  La  migliore  è  quella,  che 
è  più  denfa  ,  bianchiccia  ,  non  intarlata  ,  piena,  e  odorite- 
ra  .  E  apprefio:  Debbe  effer  denfa,  grave  ,  e  non  intarla¬ 
ta  .  E  ZI.  Eleggefi  il  frefeo  {cofto)  bianco,  pieno  per  tut¬ 
to  *  beri  ferrato  ,  il  fecco  non  intarlato,  fenza  mal  odore. 
Bunh.i.a-  Ma  ci  debbe  venir  domani,  o  ieri  Gran  quan¬ 
tità  di  bugnole  intarlate.  Cant.  Carn.zSo.  VirP  vecchi  han¬ 
no  queir  arte  già  imparata,  Nè  può  lor  riufcire,  Percue  la 
lancia  debile, e  intarlata  Si  china  in  fui  colpire.  Malm.ii. 
12.  Ma  dando  fu  nel  palco  mandò  a  balfo  Una  trave  in¬ 
tarlata  ,  e  tre  correnti  . 

Intarsiare.  Commettere  infteme  dtverfi  pczzuolt  di  legna¬ 
me  di  più  colori  .  Lat.  vermiculato  emblemate  ornare  .  Gr. 
6'AO)\ii'.<.ou^ii  iiififigzati  xctmtKoaf/.ilv .  _  .  , 

'Intarsiato.  Add.  da  Iraarfiare  .  Alleg. giu  Empion  e 
botteghe  ec.  dì  caffette  intarfiate  ,  per  (  facendo  una  bella 
mollra)  allettare  ^  bottegai  .  Borgh.  Orig.  Fir.  160.  Alcune 
figure  goffilfime  intarfiate  ec.  dicono  il  tempo  ,  eh  e  tu 
fatto  appunto  ? 

Intartarito  .  Add.  Ricoperto  di  tartaro .  Buon.  F  ter.  2.2. 
lo.  Nel  piccolo  ftudiol  fon  più  medaglie  ,  Comecché  la 
più  parte  intartarite  Perduta  abbian  la  faccia  . 
Intasamento.  Lo  intafare  .  Lat.  obturatio^.  Gr.  ìuppay- 
fiéi.  Libr.  cur.  rtialatt.  Lo  fpargimento  del  fiele  nafee  daL 
lo  intafamento  de’  fuoi  canali  .  Red.  con/.  1.  121.  Quegli 
(  canali  del  corpo  )  hanno  movimento  perpetuo  ,  onde  più 
difficilmente  avviene  in  efiì  lo  intafamento  . 
lì;r^S  kKE  .  Empier  di  tafo  . 

Tiguratam.  Chiudere  .,  efeì  rar  le  feffure  con  diligenza  ; 
che  anche  fi  dice  Rintafare .  Lat.  cbturare.  Gr.  ù’roppeÌTTHr . 
Serd.  fior.  6.  238.  Rinchiuggono  il  corpo  dentro  un^  caffa 
fatta  di  legname  odorato  ^  e  che  non  fi  putrefaccia  ,  ac¬ 
ciocché  non  fi  fenta  fuori  il  puzzo,  intafano  bene  le  com; 
mettiture.  Red.conf.i.  194.  Quanto  a  quel  fermamento  di 
urina  ,  quefto  credo  ,  che  poffa  effere  venuto  da  qualche 
porzione  fpermatica,  e  mucofa  ,  che  abbia  intafato  fi  ca¬ 
bale  della  verga  ,  e  forfè  anco  da  qualche  carunculetta  in¬ 
zuppata  . 

Intasato  .  Add.  da  Intafare  .  Lat.  obturatus  *  Gr.  t/zir»- 
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ppayuim.  Libr.  cur.  malati.  Si  lamentano  del  nafo  intafa" 
to.  M.  Aldobr.  P.N.  158.  Vino  falviato  fi  è  buono  a  ufare 
ec.  a  coloro  ,  che  hanno  la  forcella  fredda  ,  e  fi  petto  in¬ 
tafato  di  grolfi  umori  ,  e  di  freddo  .  ^on,  Pier.  2.2.6.  Eq 
intafata  fmoccicando  Starnutire  ,  e  foffiare  . 

Intasatura.  Intafamento.  Lat.  obturatio  .  Gr.  iptippxy^ 
uói .  Libr.  cur.  malati.  Nella  intafatura  del  nafo  tirano^ fa 
per  elfo  la  polvere  del  gengiovo  .  E  appreffo  :  Perchè  1  a» 
ria.  fredda  più  del  folito  produce  la  intafatura  del  nafo  • 
Red.  cùnf  i.  13Ó.  Gli  aiuta  ancora  il  moto,  e  forfè  an¬ 
co  qualche  intafatura  de’  lolidi,  per  li  quali  elfi  fluidi  paf» 

fano  ec.  ^  &  a 

Intascare.  Mettere  in  tafea  .  Lat.  pera  condere  ,  /« 
peram  abdere  .  Gr.  ài  erhpou'  xpwraciv .  Frane.  Sacco,  nov, 
147.  Antonio,  intafeato  ch’ebbe  l  uova,  fi  mette  in  cam- 

mino  .  .  T  •  * 

I.  Per  mttaf.  vale  Ridurre  in  fuo  potere  .  Lat.  /«  pote^ 

Jìatem  redigere.  Gr.  òviix-oty  aroiào^ax .  Ar.Eur.iq.ò^.  E  al  fin 
ficur ,  che  i’  orco  non  lo  ntafchi  . 

II.  In  figninc.  neutr.  pur  per  metaf.  vale  Entrare  .  Lat. 

ingnài.  Gr.  ea/Jiurav.  Dittam.i.ie^.  Or  perchè  d’ogni  mio 
cibo  ti  pafehi  ,  Notar  ti  voglio  1  cittadini  appunto  ,  Che 
meco  vedi  al  tempo  ,  che  qui  intafehi  •  ^ 

IntassaRE  .  Tendere  ,  Caricare  \  e  Jt  dice  dell  circo ^  .  Lat. 
arcum  tendere  ^  fagittam  arcui  imponere.  Gr.  ao'^ov  ivràvia^ca,^ 
Tratt  Fort.  Altresì  come  lo  arciere  di  tanto  ,  come  egli 
intaffa  più  l’arco  ,  ed  apre  ,  di  tanto  egli  fiede  pm  forte¬ 
mente .  E  certo  Dio  ha  già  fuo  arco  tefo  ,  e  intanata, 

ficcome  dice  il  salterò  .  t  . 

Intatto,  L.  Add.  Non  toccato,  Non  corrotto.  Puro.  Lat. 
integer ,  immaculatus  ,  intafìus  .  Gr.  duicu/aoi  ,  dpÀ’h'jyioi  , 
éfpSapoot .  Serd.  flor.  1.  6.  Contuttoché  folle  molto  robiuto 
di  corpo  e  avelfe  fomma  licenza  di  vivere  a  fuo  modo, 
fi  crede  ,  che  fino  all’  ultimo  fpirito  confervalfe  fi  fiore 
della  verginità  tutto  puro,  e  intatto.  Ar.Fur.  11. 6S.  Vm- 
ceano  di  candor  le  nevi  intatte  .  E  26.  40.  Di  le  lalcio 
molti  paefi  intatti  .  E  2^.  io.  S  alcun  partito,  alcuru  via 
folTe  atta  A  trarla  quindi  immaculata, e  intatta.  TaJj.Ger, 
7.  91.  Ed  egli  ancor  le  fue  conferva  intatte  •  ,, 

Intavolare.  Far  tavola  ;  e  fi  dice  del  Giuoco  degli  fcaccht, 
0  fimili  5  quando  fi  fa  pace  ,  Paciare  ,  r aitare  • 

Così  matto  con  matto  fi  gaftiga,Ed  è  ragion, che  i  giuo¬ 
co  qui  s’  intavoli  (  qui  per  fimilit.  )  _ 

§.  1.  Intavolare  ,  vale  anche  Scriver  per  via  di  note  ,  e  dt> 
numeri  le  voci  del  canto  ,  e  del  fuono  .  Menz.  fp.  6.  Che  im- 
■  '  •  '  '“‘Teli  li 


ruolo  f°e  che  perdoni  Al  ìàn^ue  ilìifitre  ,  allo  fplendor  de¬ 
gli  avoli  (J  qui  per  fimilit.)  .  . 

IL  Intavolare  è  anche  termine  di  ancbitettura;  e  vale  In’ 

croftare  .  Lat.  incruftare  .  > 

§.  HI.  Intavolare  una  Jìanza  ,  fi  dice  dell  Impalcarla  coi- 

le  'intavolare  negozio  ,  trattato  ,  0  checchefiia  ,  fi  dice 

del  Cominciarlo  ,  Farne  la  propoftzjione  .  Lat.  proponere .  Gr. 

'!Bpoj3drktc’9cu  .  0  o 

Intavolato  .  Add.  da  Intavolare  .  Fr.Iac.T,  3.24.  38.  Ur 
t’ ho  detto  tutto  ’l  fatto ,  Perchè  ’l  mondo  nqn  tien  patto. 
Se  non  vuoi  ricever  matto  ,  Lalfa  il  gioco  intavolato .  E 
4.  23.  2.  LalTa  il  giuoco  intavolato  . 

Per  Ineroflato  .  Lat.  incru flatus .  Star.  Eur.  4.  85.  In  fui 
mezzo  di  quello  furgeva  una  mole  tonda  intavolata  tutto 
il  di  fuori  di  marmi  bianchiflìmi .  .  , 

Intavo  l  atura  .  Scrittura^  muftcale  a  due  ver  fi  di  righi  p'^ 
ufo  di  fonare  il  cimbalo  ,  o  P  organo  .  Borgh.  Rip.  io.  Belllffi- 
mi  libri  di  mufica  di  più  forte  ,  e  d’  intavolature  da  liuto  , 
§.  Per  fimilit.  vale  Norma  ,  Regola  per  ifcriito ,  Iflruztone . 
Lat.  7ìorma  ,  inflruBio  .  Gr.  Kxt'tóv  .  Malm.  8.  45.^  Poi  danli 
un  brando  colla  fua  cintura  ,  E  del  trattarlo  1’  intavola- 
tura  . 

Integamare  .  Mettere  nel  tegame  .  Lor.  Med.  canz.  1 18. 
3.  Oh  quanto  è  buona  la  fava  menata  ,  Ed  unta  bene  , 
quando  è  integamata  .' 

Integerrimo.  L.  Superlat.  a  Integro  .  Agn.  Pand.  18. 
Proccura  d’ effere  negli  ufficj  al  pari,  ed  in  grazia  cogli  o- 
nefti  ,  ed  integerrimi  cittadini  .  ,  , 

Integr  ale  .  Add.  Eflenziale  ,  Principale  ,  Che  colf  altre 
parti  fa  lo  'ntero .  Cr.  2.  4.  tit.  Della  divifion  delle  piante  ; 
nelle  lor  parti  integrali  .  Gal.  Sifl.  ii.  Se  i  corpi  integrali 
del  mondo  debbono  effer  di  lor  natura  mobili  ,  è  impoffi- 
bile  ,  che  i  movimenti  loro  fiano  retti  ,  o  altri  ,  che  cir¬ 
colari.  Varch.Lez.66s.  Avendo  noi  in  fin  qui  delle  formali 
ec.  favellato  ,  refta  ,  che  delle  materiali  favelliamo ,  o  ve¬ 
ramente  integrali  .  •  • 

Integramente.  Avverò.  Con  integrità  ,  Con  gmflizta  . 
Lat.  integri  ,  incorruptè  .  Gr.  dtiSàp^s  ,  dfMkóyms.  Tef.  Br. 
I.  24.  Avea  tenuto  il  fuo  regno  43.  anni  integramente. 
Integrante.  Integrale  ,  Che  integra  .  Lat.  componens  , 
Gr.  ò  cruyaiSài  .  Gal.  Sifl.  zg.  Concludo  ec.  poter  natural¬ 
mente  convenire  a  i  corpi  naturali  integranti  1’  uniyerfo  . 
2  395.  I  corpi  integranti  dell’  univerfo  fon  prodotti  folo 
per  benefizio  del  genere  umano  . 

Integrare  •  Rendere  integro  .  Lat.  componere  .  Gr.  aot- 

mSiycu  .  ;  •  n-  •  T 

Integr  ato  .  Add.  Integro  ,  Conforme  alla  gtuflizta  .  Lat. 
integer  ,  reBus  .  Gr.  òyiiis  ,  ò^Aoi  .  Frane.  Barò.  \gj.  g.  Che 
quell’  è  più  ficuro ,  e  integrato  ,  Che  da  più  favi,  ti  vien 
configliato  , 
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Integrità',  integrità  de,  e  integritateT 
Aftratto  d  Integro  .  Lat.  integritas  .  Gr.  ,  ctvnómt; , 

Cr.  2.  I  j.  2.  Quella  cofa  ,  la  cjuale  è  umida  ,  c  ben  mi- 
fchrata  inOeme,  e  che  dimora  in  Aia  integrità,  e  falvezza. 
nial.  ^.Creg.  M.  Un  calice  rotto  reftituì  aila  prilHna  inte- 
gritade  . 

§.  I.  Integrità  ,  vale  anche  Perfezione  ,  V  aver  tutte  le  fue 
farti  intere  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ma  di  quefta  integrità 
della  confeffìone  diremo  di  fotto  più  pienamente . 

§.  II.  Per  Purità  ,  Lealtà  ,  Innocenza  .  Lat.  tnnocentia  , 
probitas  ,  Gr.  àvMAlet  ,  ctìunpSoepa-M  .  Sen.  Declam,  La  fua  in¬ 
tenzione  è  di  ragguardare  alla  integrità,  e  fanità  dell’ani¬ 
ma  ,  e  dello  fpirito  .  P«r^.  17.  1.  La ’ntegrità  della 

mente  lignifica  giuftizia  ,  imperocché  li  vizj  tracciano  la 
mente  . 

ì  N  T  E  G  R I Z  r  A  .  V.  A.  Integrità  ,  Lealtà  .  Lat.  integritas ,  in- 
nocentia  .  Gr.  ànccKlec .  Petr.  uom.  ili.  Quanto  ella  avelie  nel 
-fuo  nobile  collante  petto  di  fermezza  ,  e  d’  integrizia  . 
Tratt.  gov.  fam.  48.  Tu  vedova  fe’  piu  dilungata  da  Dio 
perdendo  la  integrizia  della  carne  ,  e  feguendo  molte  va¬ 
nità  . 

Integro  .  Add.  Che  ha  integrità  ,  "Non  guaflo  ,  Incorrotto  , 
Non  contaminato  .  Lat.  integer  .  Qv.  orowaiKaor  .  Dant.  rtrn. 
ij.Io  vegna  a  riveder  Aia  faccia  allegra.  Ahi  Dio  ,  quan¬ 
to  è  integra  \  Petr.  fon.  2^/^,  Tal  mi  lentfa,  non  fapend’io, 
che  leve  Venilfe  ’l  fin  de'  miei  ben  non  integri  . 

§.  Per  Non  divifo  ,  Intero  .  Lat.  integer  ,  abfolutus  .  Gr, 
Ih-oc ,  càos  ,  dKfJctùos  .  Ar,  Fur.  $.  71,  Grolle  colpnne  d’  in¬ 
tegro  diamante  . 

Integumento  ,  V.  L.  Coperta  ,  Copertura  .  Lat.  integu- 
mentum.  Gr.  ti>^’7riaic<rf2a .  Red.OJf.an.z^.  Scorticata  ec.  la 
faina  ,  olTervai  ,  che  tra’  mufcoli  ,  e  gl’  integumenti  eller- 
ni  ec.  llayano  acquattati  moltilTimi  vermini  in  figura  di 
lombrichi  . 

Intelaiare  .  Mettere  nel  telaio  . 

$.  Intelaiare  ,  fi  dice  anche  nel  fignific,  del  §.  IV.  d  Inta¬ 
volare  . 

Intel  at  o  .  K  A.  Add.  Attelato  .  v.  attelare.  Star, 
Pij'ì.16%.  La  compagnia  per  palTare,  e  la  gente  del  comu¬ 
ne  di  Bologna  per  contendere ,  llettero  così  prelTo  di  due 
mefi  inteiati  1’  una  parte ,  e  1’  altra  . 

Intellettiva.  Sufi.  Facoltà  delf  intelletto  .  Lat.  *  fa- 
cultas  intellfBiva  .  Gr.  Smvom  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  98.  La 
intellettiva  è  fpelTe  volte  falfa  ,  e  non  lo  veggiamo  noi 
tutto  dì  ? 

Intei.  lettiva  mente,  Awerb,  Con  virtù  intellettiva . 
Lat.  *  intelleBtvè .  Gr.  poepàs  y  yoimès  ,  vsttvicàc .  Com.  Inf^j^. 
Poiché  l’Angelo  apprende  alcuna  cola,  perocché  egli  rap¬ 
prende  intellettivamente  ,  sì  é  immobile,  e  filTa ,  che  con 
può  più  tornare  addietro .  Bar.  Tratta  in  quella  prima  can¬ 
tica  ordinatamente  ,  come  appare  a  chi  legge  intellettiva¬ 
mente  . 

Intellettivo.  Add.  D’ intelletto ,  Che  ha  intelletto .  Lat, 
mtelUBu  praditus  .  Gr.  voipós  ,  ,  votm'AÓs  .  Com.  Inf. 

Gli  animali  intellettivi,  che  perdono  Io  intelletto,  diven¬ 
tano  come  bellie  .  F  jo.  Uno  di  molle  complelfione  ha 
molte  lineazioni  nelle  mani;  della  dura  {complejfwne  )  ne 
ha  poche  .  A  quello  della  molle  sì  fegue  ,  che  è  intellet¬ 
tiva  perfona  ,  e  favia  .  E  Purg.  16.  La  volontade  è  nella 
parte  intellettiva  dell’anima  .  Frane.  Sa'ch.  rim.ig.  Da  poi 
che  morte  ha  chiufa  1’  alta  mente  Intellettiva  del  maelìro 
degno  (  qui  intendente  )  E  Op.  div.  54.  Noi  non  avremo  a 
fare  alcuna  cofa  ,  nè  con  le  intellettive  ,  nè  con  le  fenfi- 
tive  . 

Intelletto  .  Potenza  delt  anima  ,  colla  quale  t  uomo  è 
atto  a  intender  le  cofe  .  Lat.  intelleBus  .  Gr.  ròo(  ,  rZi  .  But. 
Niuna  cofa  è  nello  ’ntelletto,  che  non  fia  fiata  prima  nel 
fentimento  .  E  altrove:  L’  umano  intelletto  è  limitato  ,  e 
terminato,  e  oltra  li  Tuoi  termini  non  può  montare.  Pun¬ 
te  r  umano  intelletto  comprendere  le  creature  ,  e  le  cofe 
create  da  Dio  con  mezzo  ,  ma  le  cofe  create  da  lui  fen- 
za  mezzo  ,  ec.  E  Purg.  22.  2.  Stazio  ec.  lignifica  Io  ’ntel¬ 
letto  pafiìbile  ,  che  è  accompagnato  colla  ragione .  Bocc. 
nov.  77.  49.  Voi  non  v’  accorgete  ,  animali  fenza  intellet¬ 
to  ,  quanto  di  male  fotto  quella  poca  di  bella  apparenza 
fia  nafeofo .  LrzZi. 22.  Tanto  d’eccellenza  trapalTano  gl’intel¬ 
letti  de’  m'ortali .  Dant.  Inf.  2.  Non  pare  indegno  ad  uomo 
d’ intelletto  .  E  p.  O  voi  ,  che  avete  gl’  intelletti  fani  , 
Mirate  la  dottrina  ec.  Petr.  fon.  io.  Levan  di  terra  al  del 
noilro  intelletto  .  S.  Bern.  lett.  Intelletto  é  quello,  il  qua¬ 
le  in  ciò  ,  ch’egli  è  applicato,  o  in  bene,  o  in  male  , 
naturalmente  opera.  Farch.Lez.iji.  Quello  nome  intellet¬ 
to  fignifica  più  cofe  ec.  ed  è  propriamente  in  noi  quella 
parte  più  nobile  dell’anima  ,  per  la  quale  noi  intendiamo, 
e  fi  chiama  molte  volte  mente  . 

1.  F^er  Intelligenza  ,  Cognizione  .  Lat.  intelligentia ,  co- 
gntùo  .  Gr.  Sidvoict  y  vinati .  Dant.  rim.  4.  Donne  ,  ch’avete 
intelletto  d’  amore  ,1’  vo’  con  voi  della  mia  donna  dire  . 

IL  Per  Senfo  di  fcrhturay  Concetto.  Lat.  fententia.  Gr. 
yvdpat .  Maejìruzz.  1.  4^.  Se  fi  facefle  trafponimento  delle 
parole ,  tantoché  mutalfono  lo  ’ntelletto  ec.  non  è  battez¬ 
zato  .  Petr.  fon.  178.  Col  dir  pien  d’  intelletti  dolci  ,  e  al¬ 
ti .  But.  Purg,  p.  I.  Io  Dante  la  fortifico  con  più  artificio- 
fità  di  fizioni ,  e  d’  allegorico  intelletto  . 

Intelletto  .  F.  L.  Add.  Intefo  .  Lat.  intellcBus  .  Gr.  «- 
viUfAivoi  .  Dant.  Par.  3?.  O  luce  eterna  ,  che  fola  in  te  fi¬ 
di  ,  Sola  t’ intendi ,  e  da  te  intelletta  ,  Ed  intendente  te 
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a  tte  arridi  .  Tratt.  gov.  fam.  Le  creature  fono  i  libri  de’ 
mezzani,  le  quali  contemplate,  ed  intellette  guidano  nel¬ 
la  notizia  del  Aimmo, 

Intellettore  •  Che  intende  ,  Che  ha  intelletto  .  But. 
Par.  22.  Come  la  cofa  intefa  ,  ed  amata  muove  Io  ’ntel- 
iettore  ,  ed  amatore  ,  benché  ella  fiefle  immobile  ,  co¬ 
si  ec. 

Intellettuale.  Add.  Intellettivo.  Lat.  *  intelleSualis , 
Gr.  vonanios  .  Teol.  Mijì.  In  elfa  cognizione  vachi  ,  e  tac¬ 
cia  ogni  cognizione  fpeculativa  ,  e  intellettuale  .  Dant. 
Par.^o.  Luce  intellettuai,  piena  d’amore.  Com.Infy.  Non 
I9I9  lo  diavolo  ,0  li  peccato  tormenta  per  martirio  di  fuo¬ 
ri  il  peccatore ,  ma  eziandio  lo  firanatura  ;  che  fallo  dive¬ 
nire  ,  di  creatura  intellettuale,  befiia  .  E  Purg.  16.  La  vir- 
tù  intellettuale  è  una  potenza  fpirituale,  e  nobile. 
Intellettualità  ,  intellettualità de,  e 

INTELLETTU  ALIT  AT  E  .  Aftratto  d  Intellettuale  .  Lat. 
intelligentia.  Gr.Siivoui.  Quift.filof.C.S.  Quefio  fi  può  pro- 
vare  si  per  la  intellettualità,  sì  per  la  incorporalità. 
Intellettualmente  .  Awerb.  Secondo  I  intelletto  , 
Mentalmente  ,  Con  intdletto  .  Lat.  *  inteUeBualiter .  Gr.  vsf- 
p»i ,  vonnr.uc .  Teol.  Mift.  S’ unifee  la  mente  a  Dio  non  co- 
nofeiuto  intellettualmente  con  cognizione  .  S.  Agoft.  C.  D. 
E'  un  lume  ,  il  quale  non  è  elfa  anima  ,  ma  dal  quale  è 
creata  1  anima,  e  per  lo  quale  luce  intellettualmente .  But. 
Inf,  I.  Ti  menerò  ,  ec.  e  quefio  menare  farà  iutellettual* 
mente  . 

Intellez  ione.^ Intelligenza  ,  Lat.  intelkBio  ,  intelligen¬ 
tia  .  Gr.vóiiaigy  Smvoicc  .  Capr.  Botr.  J.4J.  La  mia  parte  di¬ 
vina  ec.  cauli  nelle  tue  parti  atte  ad  intendere  ,  ed  a  im¬ 
parare  le  intellezioni  ,  e  i  concetti  .  Circ.  Geli.  io.  254.  Il 
quale  (  intelletto  )  fia  Tempre  in  atto  ,  e  intenda  lempre 
tutte  le  cole  ec.  e  non  fia  in  potenza  a  ricevere  intelle¬ 
zione  alcuna  di  nuovo  .  Farch.  Lez.  448.  La  loro  intelle¬ 
zione  è  la  loro  fofianza  ;  che-  elleno  non  difcorrono  com¬ 
ponendo  ,  e  dividendo  . 

Intelligente  .  Che  ha  intelletto  .  Lat.  mtelligens  ,  Gr. 
vobum .  Dant.  Par.  5.  Di  che  le  creature  intelligenti  ,  È 
tutte  ,  e  fole  furo  ,  e  fon  dotate , 

§.  Per  Erudito  ,  Letterato  ,•  Contrario  d  Ignorante  .  Lat.  e- 
ruditus  y  doSus  .  Gr.  on'iraÀSiui/.éyos  .  Fir.  difc.  lett,  31J.  O 
quelli  ,  che  leggeranno  ,  faranno  intelligenti,  o  eglino  fa¬ 
ranno  ignoranti  .  E  327.  Pofilamo  arditamente  conchiude¬ 
re  ,  che  quello  fia  fiato  un  fopralfapere ,  uno  imbrattar  lo 
alfabeto  ,  un  torgli  la  fua  feraplicità ,  un  dar  materia  di 
ridere  agl’  intelligenti .  Gal.  Sift.  272.  Saranno  affai  meno , 
che  un  per  cento  ,  a  ragguaglio  di  quelli  ,  che  lo  cele¬ 
breranno  ,  ed  efalteranno  fopra  tutti  i  maggiori  intelli¬ 
genti  . 

Intelligentissimo.  Superi,  d  Intelligente  .  Fiv.  difc. 
Arn.  17.  Mercè  individualmente  all’  intelligentiffìma  avve¬ 
dutezza  del  cavalier  Pierfrancefeo  Borghermi  . 

I  NT  ELLIGENZA  ,  eiNTELLIGENZIA.  Intelletto .  Lat. 
intelligentia  ,  intelleEius  .  Gr.  vónau  ,  ìvvoux.  .  Teol.  Mift.  La 
intelligenza  è  in  noi  quella  cofa, per  la  quale  naturalmen¬ 
te  invefiigando  ,  ovvero  ragionando  ,  ciafcheduna  anima 
conofee  il  Aio  creatore.  Com.  Par.  6.  Intelligenza  è  quella, 
la  quale  ragguarda  quelle  cofe, che  al  prefente  (ono. Dant. 
Purg.  L’ altre  potenzie  tutte  quante  mute  ,  Memoria 
mtelligenzia  ,  e  volontade  .  E  Par.  1.  Nè  pur  le  creature, 
che  fon  fuore  D’  inteliigenzia ,  quell’ arco  faetta.  Nov.ant, 
pr.  2.  E  quale  avrà  cuore  nobile  ,  ed  inteliigenzia  fottile  , 
sì  gli  potrà  afiTiraigliare  nei  tempo  ,  che  verrà  per  in¬ 
nanzi  . 

$.  I.  Intelligenza y  per  Cognizione.  Lat.intelligentia ,  cogni- 
tio  .  Gr.  Sidvoia  .  Bocc.  lett.Pin.  Rojf.  280.  Voi  non  avete  a 
correre  ;  fedendovi  ,  e  ripofandovi  vede  la  mente  le  cofe 
lontane  ,e  con  acuta  inteliigenzia ,  di  quelle ,  fecondo  l’or- 
dine  della  ragione  ,  difpone  , 

IL  Intelligenze  ,  diciamo  anche  Quelle  foftanze  incorpo¬ 
ree  y  che  più  comunemente  fi  dicono  Angioli .  Lat.  angeli .  Gr. 
ùyyiKoi  .  Dant.  Conv.  46.  Mafiimamente  conofeono  quella 
inteliigenzia  motrice  .  Bocc.  vit.  Dant.  1 2.  Con  afflduo  Au¬ 
dio  pervenne  a  conofeere  della  divina  effenzia  ,-  e  dell’  al¬ 
tre  feparate  intelligenze  quello  ,  che  per  umano  ingegno 
qui  fene  può  comprendere  .  But.  Par.  i.  i.  Come  fono  gii 
angioli  ,  che  fi  chiamano  intelligenzie  .  Farch.  Excel.  ?o. 
Perchè  i  filofofi  non  vogliono  ,  che  alle  intelligenze  (  che 
così  chiamano  effì  gli  agnoli  )  faccia  di  meftieri  il  favella¬ 
re  in  modo  alcuno  . 

§.  III.^  Per  Conif pendenza  ,  Cecch.  Efalt.  cr.  i.  2.  S’  alTi- 
curòjCh  egli  aveva  là  grandi  intelligenze  D’uomini  d’im¬ 
portanza  . 

Intelligibile  .  Add.  Atto  ad  e  [fere  intefo  .  Lat.  intelli- 
gibilis,  Gr.  voiriós.  Efp.  Salm.  Cieli  intelligibili ,  e  non  vi- 
fibih  a  niuno  uomo  .  But.  Inf  31.  i.  Così  è  a  lui  ciafeun 
linguaggio  non  intelligibile. 

^  §.  Per  Appartenente  ad  intelletto.  Coll.  Ab.  Ifac.  15.  Nel¬ 
l’altro  fecole  ec.  ciafeuno  farà  illufirato  da  un  sole  intelli¬ 
gibile  .  Teol.  Mift.  Efercitandoti  nelle  occulte  contempla¬ 
zioni  ,  con  forte  abbattimento  lafci  i  fenfi  corporali ,  e  le  . 
intelligibili  operazioni, 

I  N  T  E  L  L I  g  I B  I  L  M  E  NT  E  .  Avverb.  Con  intelligenzr  ,  Lat. 

*  intelleSive  .  Gr._  vonoàt  ,  Mor.  S,  Creg.  Non  è  appieno 
formata  intelligibilmente  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  49.  Imma¬ 
ginando  intelligibilmente  ,  Mi  conforta  un  penfier  ,  che 
tefse  un  volo  .  Coll.  Ab.  Ifac.  43.  La  fperanza  è  cer¬ 
tifica- 
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flficamenro  ,  nella  quale  la  mente  Ù  rallegra  mtclligibìl- 

ata  .  Intrigo,  Guazzabuglio  di  opera^oni ,  Azio- 
ne  ìmga  ,  tedtoja  ,  e /piacevole .  Lat.  ambages  .  Gr.  or^mKo- 
Zi  Itbr.  Soa.  IO.’.  E  fai  ,  che  io  fo  tutta  la  nremerata  , 

Le  carte,  eì  dì,  quel  che  correa  la  patta  .  Morg.  27.  28^ 
Quella  è  (lata  una  lunga  intemerata.  Sport. GtU.^.i.  '^u^" 
fio  ìquittinare  è  flato  ftamane  una  lunga  intemerata . 

45.  Ma  per  non  vi  far  più  lunga,  e  faltidiola  intemerata, 
e  iei,  e  me  ec.  unitamente  raccomando. 

Intemerato  .  F.  L.  Add.  Inviojato  ,  Incorrotto,  Puro  . 
Lat.  intemeratus  ,  incorruptus.  Gr.  àpi liwauc ,  ap^òccpooc.  Gutd. 

G.  È  fecondochè  promifi ,  t’  ofservi  puritade  d  intemerata 

I E  M  P  E  L  L  A  R  E  .  p.  A.  Mandare  in  lunga  ,  lmertenne  , 
Lat  differre  ,  protrahere  .  Gr.  ,  ciyc((Sa.AiSiui.  m.u. 

o.  Qi.  Continovo  in  corte  per  loro  ambafaadori  ,  avvoca¬ 
ti  protettori,  e  proccuratori  il  Papa,  e  1  Cardinali  intera- 
pellavano  (  alcune  altre  Jìampe  ,  e  T.  a  penna  hanno  inter¬ 
pellavano  )  x-.r'.- 

Intemperante.  Intemperato  .  Lat.  intem/eratus  .  Gr. 
«Vwr.  Gutcc.  ftor.  19.  126.  Onde  1  Francefi  mtemperanti, 
e  impazienti  del  caldo  li  ammalarono  . 
Intemperanza..  Contrario  di  Temperanza  .  Lat.  intem- 
perantia  ,  incontinentia  .  Gr.  dxptxo-joc .  E/p.  Salm.  La  ntem- 
peranza  acquilìata  per  fuperfluo  mangiare  ,  o  bere  c  im¬ 
paccia  r  atto  della  ragione  .  Cr.  3.  3.  i.  La  vena  è  di  due 
maniere  ,  lalvatica  ,  e  diraelìica  ;  la  falvatica  nafce  tra  1 
erano,  concioffiacofachè  la  tròppa  umidita,  %  intemperan¬ 
za  della  terra  fi  convertifca  in  vena  (  qui  :  me  guai  tempe¬ 
ramento^  .  ,  ^ 

Intemperatamente  .  Avverb.  Senza  temperanza  , 
Sfrenatamente  .  Lat.  intemperanter  .  Gr.  uzpceacàs  .  S.  Agojt. 

(j  D  Ufare  cc.  obbidientemente  ,  e  nulla  intempera¬ 
tamente  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  36.  Callifirato  ec.  andando 
in  efiglio  ,  ‘dove  T  aveva  infieme  con  molti  altri  la  fua 
città  partita  ,  e  troppo  intemperatamente  libera  sbandi- 

IntemPERATTSSIMO.  Superi,  d' Intemperato .  Varch.  /or. 

12  Atp  Cavarli  (  efsendo  uomo  de’  fuoi  piaceri  )  le  fue 
vo'glie  ,  c  malfimamente  ne’  cafi  d’  amore  ,  ne’  quali  era 

intemperatiffimo  •  , ,  ^  , 

Intemperato.  Add.  Non  temperato  ,  Sfrenato  ,  Immode- 
vato  .  Lat.  mtemperans  ,  intemperatus  .  Gr.  dzpamf  .  Bocc. 
lett  Fin.  Roff.  280.  La  intemperata  arroganza  di  Cafsandra 
fìaliuola  di  Priamo.  Paff.  360.  E  tra  l’ altre  cofe,  che  fan¬ 
no  fare  rei  fogni  ,  e  ofcun  ,  sì  è  lo  ’ntemperato  ,  e  difor- 
dinato  ufo  della  lufsuria.  Sen.  ben.  Varch.  4.  26.  Noi  dicia¬ 
mo,  che  tutti  i  cattivi  fono  intemperati,  avari,  libidinofi, 

maligni  ,  ec.  ... 

In  temperatura  .  Contrario  di  Temperatura  ;  Intempe¬ 
rie  .  Lat.  intemperie^  .  Gr.  dKpaaU  .  Segn.  an.  3.  8i_.  Elle 
non  pofson  ricevere  i  fimulacri  fenfibili  lenza  materia, per 
la  ragion  detta  della  loro  intemperatura  . 

Intemperie  .  Cattiva  temperie  .  Lat.  intemperies  .  Gr. 
dKpaoia  ,  haiepaoU  .  Serd.  flor.  5.  202.  Entrò  fra  je  genti 
dell’  armata  ,  o  per  l’intemperie  dell’ aria  ,  o  per  1  cattivi 
cibi  una  crudele  infermità  .  Red.  con/,  i.  loi.  Io  per  rrie 
credo  che  a  poco  a  poco  fi  fia  introdotta  un’  intemperie 
fredda’,  ed  umida  nel  cervello  .  E  appreffo  :  L’  intemperie 
però  fredda  ,  ed  umida  del  cervello  non  è  nuda  intempe¬ 
rie  ,  ma  bensì  ec.  ,  ,  ,  «■  x. 

Intempestivamente^.  Avverb.  da  Intempejhvo ,  Tuor 
di  temw  .  Lat.  intempeftivè  .  Gr.  d'i^peuc  .  Libr.  cur.  ma¬ 
lati.  Per  cagione  delle  medicine  intempellivamente  pi- 

Il^T^E  M  festivo.  Add.  Che  è  fuor  di  tempo  .  Lat.  intem- 
pelìivus  .  Gr.  .  Petr.  fon.  232.  Ed  è  (  ben  fai)  Qui 

TÌcercargli  intempefiivo  ,  e  tardi  .  Ar.  Pur.  ip.  29.  La  mi- 
fera  fi  ftrugge  ,  come  falda  Strugger  di  neve  intempefiiva 
fuole  .  Vinc.  Mart.  lett.  38.  L’  intempelìiva  morte  del  con¬ 
te  fuo  figlio  ,  e  mio  signore  mi  ha  pollo  in  dubbio  ,  già 
fon  duo  mefi,  s’  io  doveva  ec.  trattare  del  mio  dolore  ,  o 
del  fuo  conforto  .  Difc.  Cale.  33.  Pietà  certamente  intem- 
pefìiva  ,  e  pelofa . 

In  TEMPO  .  Poflo  avverhtalm.  A  tempo  ,  Opportunamente^. 
Lat.  opportuni  .  Gr.  tvKcupa>f  .  Bemb.  prof,  3.  ip8.  Ed  è  iri 
tempo  delle  profe  .  E  flor.  1.  8.  Non  fempre  fi  pofsono  i 
configli  del  nemico  prevedere  ,  non  fempre  altri  può  in 
tempo  efsere  apparecchiato  . 

Intendacchio  .  Modo  baffo’,  Intendimento  .  Lat.  tntel- 
ligentia  .  Cr.  hvota.  Fir.  Trtn.  3.  6.  Quelle  fon  eofe  da  uo¬ 
mini,  ch’abbian  dello ’ntendacchio . 

I N  T  E  N  D  A  N  z  A  .  V.  A.  Lo  fleffo  ,  che  Intendenza  .  Rtm.  ant. 
Dant.  Maian.  74.  Aggio  perduto  ciò  ,  eh’  io  folca  avere  , 
Intendi  gioia  della  mia  intendanza  .  E  79.  Che  l’amorofa, 
in  cui  ho  r  intendanza  ec.  S’  allegra  ,  e  fa  di  ciò  defide- 
ranza  . 

Intendente  .  Che  intende  ,  che  fa  .  Lat.  intelligens  ,  pe- 
ritus  ,  doBtts  .  Gr.  roiipuov  ,  •n-tircuS Arpetroi  ,  ooipót  .  Bocc.  nov. 
,  85.  3.  Il  partirli  dalla  verità  delle  cofe  fiate  ne!  novellare 
è  gran  diminuire  di  diletto  negli  ’ntendenti  .  G.  V.  ii. 
69.3.  Per  alquanti  intendenti  di  quella  fcitniàz.  Dant.  Par. 
53.  Sola  t’  intendi  ,  e  da  te  intelletta  ,  Ed  intendente  te 
a  me  arridi. 

§.  I.  Per  Avvifato  ,  Accorto  Lat.  confeius  .  Gr.  owjaìeéi . 
C.Kio.iS5'  configUo  d’ indovini , entrò  in  fantasia. 
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€  fecclq  intendente  ,  che  Adoardo  fuo  fratèllo  cc.  dovei 
elTer  vivo,  e  fano . 

§.  II.  Per  Attento  .  Lat.  intentus .  Gr.  eepoaix»!  .,Amet.  53, 
Acciocché  elfo  poco  intendente  alle  dette  cole  imponcHe 
ad  un’altra  l’ufato  pefo. 

Intendentemente  .  Avverb,  Con  intendenza  , ^Atten¬ 
tamente .  Lat.  intente  ,  attenti  .  Gr.  acaeveói  ,  •  Er, 

Giord.  Pred.  R.  Si  accorfe  ,  che  intendentemente  io  avea- 
no  afcoltato  .  Coll.  Ab.  Ifac.  4-  Confelfa  1’  operazioni  tue 
intendentemente,  acciocché  tu  non  fii  m  tutto  1  tuo  cor- 

fo  abbandonato  .  r  j  n- ir 

Intendentissimo  .  Superi,  d  Intendente  .  Lat.  doeiifi* 
rnus  .  Gr.  vorìai%ò>nmoc .  Cecch.  Spir.  5.  5*  Ariitone  è  perfoni 
intendentiffima  Della  scrittura  .  Tac,  Dav.  ann,  3.  280.  A 
Celfo  ,  e  Paulino  intendentilfimi  ,  e  da  niuno  adoperati  , 
il  nome  vano  di  capitani  addolTava  gli  errori  altrui .  Serd. 
flor.  I.  4.  Tolomeo  ,  per  altro  uomo  intendentillimo  ,  e 
gli  altri  nobili  geografi  nel  deferiver  molte  regioni  fi  fo- 
no  ingannati  .  E  2*  80.  Infegnarono  a  Barbari  ec*  1 
te  di  fare  1’  artiglierie  ec.  della  quale  erano  intendentif- 

In^tendenz  A  .  Intendimento  .  Lat.  intelleBus .  Gr.  vis,  pón- 
eris.  Fr.  lac.T.  2.  16.5.  Pofi  la  mia  intendenza  Nel  mon¬ 
do  ,  eh’  ho  veduto  .  .  ^  ,  _  • 

G  I.  Per  innamoramento .  Lat.  amatio  .  Ur.  ipas  .  t  tor. 
Virt»  Lo  quarto  amore  ^  che  volgarmente  fi  chiama  inna- 
moramento,  ovvero  intendenza,  ec.  fi  e  amore  di  concu- 
pifeenza  ,  eh’  è  quando  1’  uomo  ama  la  donna  foio  per  al¬ 
letto,  che  egli  voglia  da  iei,  e  non  per  altro.  ^ 

È  II.  Per  la  Perfona  amata  .  Lat.  amica  .  Gr.  piXn  , 
pttvo.  Filojìr.  Vi  poter  riaver  qual  fi  vuol  pria  La  dolce 

fua ,  e  unica  intendenza  .  ,  „  ^  •  d 

Intendere  .  Apprendere  collo  ntelletto.  Capire  colla  men¬ 
te  afcoltando  ,  0  leggendo  ,  E  in  alcuni  fentim.  come  apprej- 
fo  fi  vede  ,  fi  adopera  nel  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  tnteUi- 
gere  .  Gr.  voUv .  Bui.  Intendere  è  comprendere  l  . 


gere  .  vjr.  voav  .  - - 

ro  della  cofa  ,  e  fapere  .  Bocc.  nov.  17.  27*  Perciocché  el¬ 
la  poco  ,  o  niente  di  quella  lingua  intendeva  .  CaJ.  lett. 
68.  Inghiottendo  quella  poca  amaritudine  ,  fenza  la  quale 
non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  intendere  ,  c  del 

§.l.' Intendere ,  per  Sentire ,  Udire .  Lìt.  eognofeere,  aufcul- 
tare ,  audire .  Gr.  yivcéoxHP ,  àìiis»v ,  du-poiÒM .  Stor.  Pifl.  167. 
Quando  meffer  Luchino  gli  ebbe  intefi  ,  fuc  molto  alle¬ 
gro  .  Dant.  Inf.  2.  Intefe  cofe,  che  furon  cagione  Di  ma 
vittoria  .  E  3.  Cangiar  colore  ,  e  dibatterò  1  denti  Katto 
che  ’ntefer  le  parole  crude  .  E  Purg.  6.  Ei  non  s  arrelta,  e 
quello ,  e  quello  ’ntende  .  Lor,  Med.  Nenc,  33-  Gara  JNen- 
ciozza  mia  i’  aggio  ’ntefo  Un  caprettin  ,  che  bela  molto 
forte  .  Caf.  lett.  8.  Dal  sig.  Annibale  Rucellai  mio  genti¬ 
luomo  potrà  intendere  V.  Ecc.  l’ordine  ee.  Varch. Lez.^j^. 
Intendere  fignilica  due  cofe  diverfe,  udire,  per  dir  cosi,  e 

effere  intento .  •  •  r-  m;  ' 

$.  II.  Per  Iflimare  ,  Giudicare  .  Lat.  opinare  .Gr.  ào%ct- 

.  Fir.  Af.  213.  Per  mia  fe  ,  che  fe  io  avem  avuto  la 
facoltà  delle  parole,  che  io  avrei  detto,  come  10  la  nten- 
deya  .  Sen,  ben.  Varcò,  i.  i.  Io  dirò  liberamente  ,  come  io 

r  intendo  .  ■  •  j 

III.  Per  Attendere  ,  Badare  .  Lat.  animum  intendere  , 
'incumbere  .  Gr.  s  'Sipoa’x.apaspBP  .  Dant.  Inf. 

20.  Vedi  Àrdente  ,  Ch’  avere  intefo  al  cuoio ,  e  allo  fpa- 
go  Ora  vorrebbe  .  E  Purg.  25.  Or  fi  piega,  figliu^o ,  or  li 
diftende  La  virtù ,  eh’  è  dal  cuor  del  generante ,  Dove  na¬ 
tura  a  tutte  mèmbra  intende  cioè  .'^attende  a  provvedere) 
E  rim.  40.  Qual  non  dirà  fallenza  Divorar  cibo  ,  ed  a  luL 
furia  intendere  ?  Bocc.  nov.  18.  39.  Al  trafiullare  1  fanciulli 
intendea  .  E  19.  6.  Ella  mai  a  così  fatte  novelle  non  in¬ 
tenderebbe  .  Cr.  S.  Gir.  Viene  lo  savio^  uomo  ,  e  intende¬ 
vi  un  poco  ,  e  fa  ,  che  gran  tefauro  v’  ha  nafrofo  .  G.  V. 
lo.  199.  De’  fuoi  feguaci  cittadini^  che  con  lui  intendeva¬ 
no  al  tradimento,  in  quantità  di  più  di  trenta  furono  im¬ 
piccati  .  M.  V.  I.  53.  I.  Il  Papa  r  amava  ,  e  intendeva 
a  farlo  grande  .  Petr.  canz.  ii.  6.  Che  ’l  maggior  padre 
ad  altra  opera  intende  .  Varch.  Lfz.  474.  Intendere  li¬ 
gnifica  due  cofe  diverfe  ,  udire  ,  per  dij:  così ,  e  elTere  111- 
tento  . 

<5.  IV.  Per  Avere  intenzione  ,  Penfero  .  Lat.  habere  flatu- 
tum  animo  ,  Cic,  Gr.  S'oxhp  ,  ^euviSteu  .  Dant.  Purg.  i.  Mo- 
firato  ho  lui  tutta  la  gente  ria  ,  Ed  ora  intendo  moltrar 
quelli  fpirti  ,  Che  purgan  fe  .  Bocc.  npv.yj.  41.  Con  ogni 
odio,  e  con  tutta  la  forza  di  perfeguire  intendo.  E  Tefl.z. 
Intendo,  che  de  i  detti  miei  beni  i  predetti  miei  eredi 
non  debbano ,  nè  poflano  vendere ,  o  in  altra  maniera  im¬ 
pegnare  alcuno  ee.  ...  /- 

§.  V.  Per  Avere  efperienza  ,  e  cognizione  ,  e  in  queflo  fì- 
gnific.  fi  ufa  anche  neutr.  paff.  Lat.  peritum  effe  ,  cognitio- 
nem  habere  .  Gr.  ixctv  aivós  .  Petr.  fon.  r.  Ove 

fia  chi  per  pruova  intenda  amore  .  Bocc.  nov.  79.  tpj.  Io 
m’  intendo  così  male  de’  vofiri  nomi ,  come  voi  de  xmei. 
Bern.  rim.  1.  30.  Ben  mi  diffe  già  un  ,  che  fe  n  intefe  , 
Che  voi  mandafie  via  quell’  uom  da  bene  .  Caf.  lett.  51. 
Chi  fa  patto  con  S.  Ecc.  guada  1’  arte  ,  e  non  fe  ne  m- 

VI.  Per  Avere  intendimento  ,  convenienza  ,  Effer  d  ac¬ 
cordo  .  Lat.  inter  aliquos  convenire  .  Gr.  avi»(pc^vAv  aiat.^  Bocc. 
nov.  64.  3.  Difcretamente  con  lui  s’  incominciò  ad  inten¬ 
dere  .  Annot.  Vang,  I  Giudei  non  s’ intendono  co’  Samma- 

ritani . 


I  N  T 

rjtani  .  M.  R  7.  di.  I  cartellarli  dei  carteJIo  di  Rez^uolo 
s  intefero  infieme,  e  recaronfi  in  guardia. 

VII.  Per  Eg~er  fegna  ,  Indicare  .  Lat.  argumentum  ,  fi- 
gnum  elJe  .  Gr.  oitiMor  .  Nov.  ani.  78.  2.  Che  cui  egli 
prerenfaffe,  sì  s’  intendea  aver  commiato  da  lui  e  dipar¬ 
tirli  di  fua  corte  . 

Vili.  Per  Vdger  lo  Stendimento  ,  0  7  penfiero  ,  Por 
la  mira  a  una  cofa  .  Bocc.  nov.  2^.  p.  I)  riprefe  dello  ’n- 
tendere  ,  e  del  guardare  ,  che  egli  credeva  ,  che  erto  fa- 
cefle  a  quella  donna  .  Mor.  S'.  Greg.  Sicché  intendendo  la 
mente  tutta  folo  nell’  amor  di  Dio, da  niuna  difutile  ten¬ 
tazione  porta  ertere  dilacerata  .  Petr.  cap,  p.  Il  buon  Re 
Siciiian  ,  eh  in  alto  intefe  ,  E  lunge  vide  ^  e  tu  veramen- 
t’  Argo  . 

IX.  Intendere  gli  occhi ,  vale  Tiffargli  .  Lat.  oculemm 
actem  intendere  ,  oculos  defigere  .  Cr.  ù’teMtc  òp^r  ,  «’Ter'l- 

.  Petr,  cap.  6.  Qual  è  chi  ’n  cofa  nuova  gli  occhi  in¬ 
tende  ,  E  vede,  onde  al  principio  non  s’accorfe. 

X.  Intenderli  in  donna  ,  vale  EJferne  innamorato  .  Lat. 
amare,  Gr.  ìpi^cn  .Frane.  Barb.2^Ò,2X}.Y\XT  a  lifeiare  inten¬ 
de  Gran  gente  in  lei  s’  intende  ,  E  che  va  per  ufanza  Ad 
ogni  perdonanza  .  Ovid.  Rem.  Am,  Chiamali  rivale  quello 
cotale  ,  che  s  intende  in  colei ,  colla  quale  tu  t’  inten-. 
di  tu  . 

$.  XI.  Intender  l’arco,  0  fimili,  vale  Tenderlo,  Caricarlo. 
Lat.  intendere .  Gr.  ì}i<niviaQM  .  Segn.  Etic.  6.  i.  Egli  è  certo 
cc.  ritrovarli  un  certo  fegno ,  ove  ponendo  la  mira  chi  ha 
la  ragione  allenta  ,  c  intende  1’  arco  . 

Intendev  ole  ,Add.  Da  intenderli  i  Atto  a  effere  intefo  ,A-‘ 
gevole,  chiaro.  Lat.  manifeflus ,  clarus ,  intelligtbilis ,  Gr.  «Tr/- 
pavipóc ,  ronióc .  Tef.  Br.  7.14.  Appreffo  guarda,  che  tu 
non  dichi  ofeure  parole  ,  ma  bene  intendevoli .  Fiamm. 
loó.  E  con  non  intendevole  mormorio,  e  con  minaccevo¬ 
le  afpetto  rni  fe  pavida  di  peggior  vita  ,  che  la  preterita  . 
Sen.  Pifl.  Dire  alcuna  parola  piana  ,  e  intendevole  . 

Intendevolmente  .  Avverb.  Con  intelligenza  .  Lat. 
acuti,  dodi,  davi,  intelligenter .  Gr.  pcwipcÒ!,  aoipii, 

vowms .  Gmd.  G.  16.  E  intendevolmente  colli  fuoi  fguardl 
miiura  lo  corfq  del  sole.  Efp,  Pat.  Nofi,  Che  sì  propriamen¬ 
te  ,  e  sì  fottilmente  ,  e  sì  brevemente  ,  e  sì  intendevol¬ 
mente  ci  nomina  (  ^u)  :  con  facilità  ^intelligenza  ) 

$.  Per  Attentamente ,  Con  diligenza.  Non  a  cafo  ,  Lat.  in¬ 
tenti ,  ^accurati .  Gr.  iiripLiKàs ,  «x0c/j4if.  Ltv.JVI,  Concioffia- 
cofach’  egli  eleggertelo  la  gente  più  intendevolmente  .  E 
Dee.  ?.  In  quello  debba  mettere  ciafeuno  intendevolmente 
il  fuo  cuore  ,  e  ’l  fuo  penfiero . 

Int  EN_DIRtENTO.  Intelletto,  V  intendere.  L.zt.  intelle&us . 
Gr.  yov! ,  vóncrii.  Tef.  Br.  i.  ij.  Ma  perciocché  ella  ha  fa- 
pienza  ,  sì  è  appellata  intendimento;  e  al  vero  dire  inten¬ 
dimento  é  la  più  alta  parte  dell’  anima  ,  che  per  lui  noi 
avemo  ragione,  e  conofeimento ,  e  per  lui  1’  uomo  è  ap¬ 
pellato  immagine  di  Dio  .  Albert,  cap.  60,  Lo  ’ntendimen- 
to  è  vedimento  della  veritade  , 

L^  Per  Intelligenza  .  h^t.intelUgentia  .  Gr.  S'tixma  .M.  F’. 
2.  2.  Cittadini  di  leggiere  intendimento  ,  e  di  novella  cit¬ 
tadinanza  .  Paff.  I.  Della  penitenzia  volendo  utilmente  ,  e 
con  intendimento  feri  vere  ,  e  dire  ,  conviene  ,  che  ciò  lì 
faccia  per  modo  d’  ordinata  ,  e  dilcreta  dottrina. 

lì.  Per  pifegno  ,  Intenzione,  Proponimento  .  Lat.  confi- 
lìum,  mene,  intentio,  propofttum .  Gr.  ,  avpt^eKi}  ,  me, 
nò  yvexT^ir ,  Arijì.  Bocc.  nov.  p^.p.  Quelle  parole  porfero  al¬ 
cuna  fperanza  a  Mitridanes  di  potere  con  più  configlio,  e 
eon  piu  falvezza  dare  effetto  al  fuo  perverfo  intendimen¬ 
to  .  G.  F.  8.  42.  2.  Sì  prefe  per  configlio  il  detto  Papa  di 
mandare  per  meffer  Carlo  di  Valos  fratello  del  Re  di  Fran¬ 
cia  per  doppio  intendimento  .  F  appreffo  :  Dando  intendi¬ 
mento  al  Re  di  Francia  ,  ec.  di  farlo  eleggere  Imperado- 
re.  E  appreffo. -Ver  recare  colla  fua  forza  la  città  di  Firen¬ 
ze  al  fuo  intendimento  .  E  p.  284,  3.  Il  detto  efecutore  fi 
ritenne  del  fuo  folle  intendimento  .  Nov.  ant,  54.  p.  Oggi- 
mai  pofs’  io  fare  quello  ,  eh’  io  voglio ,  e  compiere  tutto 
il  mio  intendimento  .  Dant.Purg.  14.  Se  ben  lo  ’ntendi- 
mento  tuo  accarno  Collo  ’ntelletto  .  Boez.Farch./^,2.  Con- 
ehiufe  ,  che  ^tto  1’  intendirnento  della  volontà  umana  ec. 
«’  affretta  ,  e  corre  alla  beatitudine . 

_  III.  Per  Intendenza,  nel  fignific.  del  f.  II.  Lat.  defitde- 
rium,  Catull.  Gr.  'iróòot.  Bocc.nov.  ^2.  zo.  Comare,  egli  non 
fi  vuol  dire  ,  ma  lo  ’ntendimento  mio  è  1’  Agnolo  Gab- 
briellq  ,  il  quale  più  che  fe  m’  ama  .  E  appreffo  :  In  fe 
d’  Iddio,  madonna,  fe  l’Agnolo  Gabbriello  è  vortro  inten¬ 
dimento,  e  dicevi  querto,  egli  dee  bene  elfer  così.  Fiamm. 
I.  37.  Mentre  io  fra  loro  alcuna  volta  il  mio  intendimen¬ 
to  mirava  ec. 

$•  IV.  Per  Senfo,  0  Concetto.  Lat.  fententìa  ,  fenfus  .  Gr. 
yvxptn  .  Bocc.  nov.  8p.  8.  Li  quali  a  quefte  parole  penfando, 
c  non  potendo  d’  effe  comprendere  nè  intendimento  ,  nè 
frutto  alcuno  ec.  entrarono  in  cammino  .  Q.  F.  7.  ^4.  2. 
Querto  Carlo  fu  il  più  temuto ,  e  ridottato  signore  ,  e  ’l 
più  valentre  d’arme, e  con  più  alti  intendimenti, che  nul- 
Jo  Re,  che  folle  nella  cafa  di  Francia.  E  ii.  2.  26.  E  con 
mtto  che  in  latino,  come  la  mandò  ,  folle  più  nobile  ,  e 
o  alti' verbi,  e  intendimenti  ec.  ci  parve  di  farla  volgariz¬ 
zare  .  Dant.  Purg.  28.  Sì  appreffando  se  ,  che  ’i  dolce  fuo- 
no  Veniva  a  me  co’  fuoi  intendimenti  . 

5 NT endttore  .  che  intende  .  Lat.  cognitor  ,  intelligens  . 
Gr.  veìiiiay.  Bocc.  nov.  51.  y.  Era  molto  migliore  intendito- 
te  }  che  novellatore  ,  F,  G.  ii.  2.  iS,  Artài  chiaiamente  a’ 
Tom.  JI. 
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buoni  intenditori  fi  poflbno  comprendere  .  Tef,  Br.  2.  50. 
Ma  egli  bada  bene  al  buono  intenditore  per  tutte  cofe  * 
che  per  natura  fono  .  * 

§.  In  modo  pY over b.  Frane.  Sacch.  rim.  A  buono  intendito¬ 
re  il  parlar  corto  (  che  anche  piti  comunemente  fi  dice  A  buo¬ 
no  intenditor  poche  parole  ) 

Intenebra  re  .  Offufeare ,  Ofeurare ,  Lat.  tenebras  ojfunde- 
re  ,  objcurare.  Gr.  ìiriaKiu^uy,  ayeod(ew .  Com.  Inf.  <.  Per  la 
ofcurita  del  luogo  figura  la  cecità  del  loro  intelletto  ;  che 
come  qùi  è  intenebrato  Io  lume  della  ragione  in  se  ,  così 
quivi  fentono  privamento  d’  ogni  luce  .  Cr.  6.67.7.  Impe¬ 
rocché  ( /«  lattuga)  intenebra  gli  occhi  ,  e  corrompe  la 
materia  dello  fperraa  . 

a  j.  diciamo  anche  il  Danneggiare  ,  e  Offen-, 

aere  delle  cofe  per  via  di  romori ,  e  di  poToffe  ,Jènza  rottura . 

11.  E  figuratam.  Tac.  Dav.  fior.  4.  339.  Comandò  ,  ec. 
parte  ^pallar  la  Mofa  per  intenebrare  li  Menapi  ,  e  Mori- 
ni  ,  e  confini  della,  Gallia  (  il  Lat.  ha  ut  quaterent  ) 

I  NT  E  N  E  B  R  AT  O  .  Add.  da  Intenebrare .  O furato ,  Offufeato . 
tmeoTtcoJus ^  obfcttratus*  Gr. 

9.  E  levata  la  nebbia  ,  che  teneva  intenebrata  la  mente 
dei  popolo  ,  e  del  comune,  prefono  più  ardire.  Er.  lac.  T. 
5.  24.  9.  p  core  non  rtar  più  intenebrato.  E  7.9.10.  O  in¬ 
tenebrata  luce  ,  che  in  me  luce. 

Per  Confujo,  Sbalordito,  Intronato  .  Lzt.  fufpenfus ,  an- 
xtus  .  Gr.  'xoKvy.ipiiMoi .  M.  F,  3.  73.  Non  fapieno  conver-r 
lare  infieme  ,  e  tenienq  intenebrata  tutta  la  terra  .  Alam. 
Gir.  24.  108.  Ma  bench’  intenebrato  abbia  il  cervello  ,  Pur 
fi  rivolge  a  lui  feroce  ,  e  fnello.  Malm,  11.  2',.  Or  è  quan¬ 
do  (  perch  egli  sbalordito  ,  E  tutto  intenebrato  in  terra 
giace  )  I  ciechi  più  che  mai  fanno  pulito  . 

I  NT  ENEBRIRE.  Neutr.  Empierfi  dì  tenebre ,  fi  ofeurttà ,  Off 
fufearfi.  Lzt.hebetari ,  obfcurari .  Gì, dp.(I\6nSsM  ,  ptaiKunàcu  , 
Com.  Inf,  17.  Ma  quando  il  difavventurato  Feton  riguar- 
doe  le  terre  j  impallidfe  ,  e  fubitamente  gli  tremarono  le 
ginocchia, e  interiebrigli  la  veduta.  PiJì.S.Gir.  Genera  fpi-. 
ne,  e  triboli  di  libidine  ^  e  la  mente  intenebrifee  ,  e  di¬ 
venta  pigra  (  cioè  :  fi  confonde  ,  e  perde  il  lume  della  ra¬ 
gione  ) 

iNTENEERiTO.ylrtri.  da  Intenebrire .  Er.  lac.  T.  5.  16.  21. 
Che  dal  mondo  intenebrito  Io  men’  era  pur  mozzato  . 

Intenerire  .  Far  divenire  tenero  .  Lat.  mollire  ,  mollifi¬ 
care  .  Gr.  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff,  vale  Divenire  tenero  . 
1-a.t.  mollefcere.  Cr.  cj^uaKama-^tu.  Dav,  Colt.  i6j.  Il  tem¬ 
po  da  fai»  queft’  opera  è  ,  quando  la  vite  comincia  a  inte¬ 
nerire.  E/cfir.  E/or.  80.  Alcuni  Temi  ec.  fon  cotti,  quando 
intenenfcono  .  E  appreffo  :  Un  terzo  modo  di  leffare  ufa 
Galeno  ne’  frutti  ,  tenendogli  fofpefi  in  un  vafo ,  che  fia 
mezzo  d  acqua  bollente  ,  e  Voltando  detti  frutti  tanto  , 
che  lutenerifcanq  egualmente  per  tutto  .  Red.  Inf.  72.  Il 
capo  del  luccio  ingoiato, ed  introdotto  nello  ftomaco  a  po¬ 
co  a  poco  s’  intenerifea  . 

§.  II.  Per  meta/,  vale  Lafciare  la  rigidezza  ,  Indurre ,  0 
Provar  compaffìone .  Lat.  emollire ,  emoliiri.  Petr.  canz,  29.1. 
E  i  cuor,  che  ^indura,  e  ferra  Marte  fuperbo.e  fiero.  Apri 
tu ,  padre  ,  e  ntenenfei  ,  e  fnoda .  Quid.  G.  I  quali  infino 
ad  oggi  intenerifcono  gli  auditi  degli  uomini .  Dant.  Purg, 
8.  Era  già  1  ora,  che  volge  il  disio  A’  naviganti,  e  ’nte- 
nenfee  il  cuoie  Lo  di,  eh  han  detto  dolci  amici  addio. 
ViU  SS. Pad.  Vedendola  così  piangere, fui  moflb  a  una  pie- 
^de,  ed  intenerire  pianfi  con  lei.  TaJf.Ger.z.f^^.  Clorin¬ 
da  inteneriui ,  e  fi  condolfe  D’ ambedue  loro,  e  lagrimdn- 
ne  alquMto.  Eer«.  Or/.  2. 14. 2.  E  non  gl’ intenerifee ,  e  non 
gli  fcalda  II  cor  pietà  ,  che  pietra  è  viva  ,  e  falda  .  Caf. 
lett.óz.  Sua  Beatitudine  s’  intenerì  a  lagrimare  per  dolcez¬ 
za  della  memoria  del  Cardinal  Monte,  barba  di  fua  Santi¬ 
tà  .  Farch.  rim,  pafì.  Intenerifco,  e  me  rteffo  difafpro. 

Intenerito.  Add.  da  intenerire .  Lat.  mollitus .  Gr.  pitptsc- 
Kxyfpiroi.  M.R  10.  33.  Ed  egli  molto  più  intenerito  ,  quali 
lagriroando ,  gli  diffe . 

Intensa  m  e  n  t  e  .  Avverb.  In  modo  intenfo .  Lat.  vehemen- 
ter.  Cr.  o-ipóS'pce , 

Intensione.  Tenfione.  LtLt.tenfio,  Gr,  ttinKcrn .  Amm.ant, 
20. 2. 2._  Così  è  r  animo  dell’  uomo ,  fe  non  fi  rallenta  dal¬ 
le  fue  intenfioni . 

I  infensissimo  .  Superi,  d’  Intenfo.  Lat.  vehementiffimus . 
Gr.  erjpofpom.^! ,  Cui  cc.  fior.  2. 112.  Piaghe  incurabili  c  con 
dolori  intenfiffimi  nelle  giunture  . 

I N  te  nsivamente.  Avverb.  Intenfamente .  Lat.  intenfivi, 
vehementer .  Gal.  Sifl.  pff  Pigliando  l’intendere  intenfivè  ,ia 
quanto  cotal  termine  importa  intenfivamente,  cioè  perfet¬ 
tamente,  alcuna  propofizione  dico  ec. 

Intenso  .  Add.  Ecceffivo ,  Feemente .  Lat.  vehemens  .  Gr. 

ff^oS'póe.  Petr.  fon,  40.  Perchè  fa  in  lei  con  di¬ 
siata  foggia  Men  per  molto  voler  le  voglie  intenfe^Epv. 
Gli  umani  affetti^  non  fon  meno  intenfi  .  Caf.  fon.  7.  Laf- 
foi  e  fuggir  devria  di  quefta  fpoglia  Lo  Ipirto  oppreffo  dal- 
ja^pena  intenfa.  Sagg.nat,  efp,  io.  Quelle  palline  ,  che  nel 
piu  intenfo  grado  del  freddo  a  gran  pena  in  lei  fi  regge¬ 
vano  a  galla,  faranno  le  prime  a  muoverli  inverfo  il  fon¬ 
do  .  Taff.  Ger.  12.  89.  Nel  cor  dà  loco  a  que’  conforti ,  e 
feema  L  impeto  interno  dell’intenfa  doglia. 

§.  Per  Intento,  Attento  .  Lat.  intentus  .  Petr.  fon.  219.  In 
quel  bel  vifo,  eh’  io  fofpiro,  e  bramo, Ferrai  eran  gli  oc¬ 
chi  defiofi,  e  intenfi. 

Intentamente.  Avverb.  Con  intenfione ,Con  affetto, Con 

Xxx  •  atten- 
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lAt.intmtì,  anmtì.  Gt.a'T^K!, 
attenzione.  ^  Nella  tribulazione ,  e  tentazione  dobbia- 

Tornb  al  predetto 

Snti  padre,  l>«S“‘i‘^°>'^5  f'*'  ■“““‘dmente  pregaffe  per 
Mor  s! Crei  Acciocché  intentamente  noi,quafi  come 
eVndoci'i  vafelli  aperti,  ci  procediamo  di  conofeer. quel¬ 
lo  che  dentro  da  elTi  fi  contenga .  Fetr.  fon.  274.  Si  inten¬ 
tamente  nell’  amata  viltà  Requie  cercavi .  E  300.  E  come 
intentamente  afcolta,  e  nota. 

T  N  TENTA  R  E  .  Proccurar  dt  fare  ,  Tentare.  Lat.  untare .  Gr. 

.  Com.  Inf,  11.  Sì  è  da  fapere  ,  che  ciafcuna  ingiu¬ 
ria  s’  intenta  o  con  forza ,  o  con  inganno  • 

I Intentato.  Add.  da  Intentare.  ^ 

Per  Non  tentato.  Lat.  intentatus.  Segr.  Ftor.  jlor,  5. 141. 
Per  non  lafciare  cofa  alcuna  intentata  ,  deliberò  fare  la 
giornata  .  Red.  Inf  zi.  Per  non  tralafciar  cola  alcuna  inten¬ 
tata  ,  in  fin  fotto  terra,  ordinai  piu  d  una  volta,  che  fof- 
fero  mefiì  alcuni  pezzi  di  carne  ec.  . 
Intentazione.Lo  intentare .  Lat.  tentatio .  Gr.  v&paaf/.os . 
Coli.  Ab.  Ifac.  SI.  Non  era  in  quel  temp  avarizia, nè  ido¬ 
latria  nè  battaglie,  nè  intentazioni  diaboliche.  Vtt,SS.Pad. 
3  isó.  Allora  conofeendo  egli  la  fua  mala  intentazione  , 
e* intenzione, fentendoli  egli  già  lo  cuore  m  mali  penlien, 

ineominciò  a  piagnere .  ,  „  ,  -  .  t  *  • 

Intentissimamente.  Superi,  d  Intentamente  *  Lat.  m- 
tentifhmè .  Gr.  iiKwvci)m<7U)s  .  Varch.  ftor.  ii.  333.  Stando  cia- 
feuno  intentiffimamente  ad  afcoltare  ,  favellò,  dicono,  in 

quelta  fentenza.  ,  •  -rr 

Intentissimo.  Superi,  d' Intento .  Lat.  mtenttjftmur .  Gr. 
uakira  ìva^auiiivoi .  Bocc,  nov.  41.  S-  Con  ainmirazion  gran- 
diifima  la  ’ncominciò  intentifiimo  a  riguardare. 
IntentivaMENTE.  Avverò.  Con  attenzione  .  Lat.  atten¬ 
te.  Gr.  >  Fi/oc.  i;  15.  E  intentivamente  cominciai 

a  rimirare  ne’  begli  occhi  della  adorna  giovane .  ^ 

&  Per  Gagliardamente^  Con  ardore.  Liv.M.  Lhe  ciafcuno 
s’  ipparecchiafle  della  guerra  più  toftamente  ,  e  piu  inten- 
tivarnente  ,  che  non  fue  fatto  nel- tempo  di  ec.  Com.  Par. 
17.  O  vuolfi  partire  cogli  fplendori  fuoi ,  o  vuole  intenti- 

vamente  pugnare.  .  .  ^  ,  t  .  u 

Intento.  Suft.De/tderto,  Intenzione .,  Intendimento .  Lat.  de- 
"  ’  ■  votum.  Gr.  aró^os  ^  rsr ,  Dant.Purg.^ 


fiderium.,  mens^  .  . . ;  ,  --  ,  7  .v 

La  mente  mia,  che  prima  era  rilìretta.  Lo  mento  rallar- 
pò  ficcome  vaga  .  £  17-  Che  da  ogni  altro  intento  mi 
nmoffe  .  E  19.  Sicché  con  pena  Da  lei  avrei  mio  intento 
rivolto  .  Sagg.  nat.  efp.  30.  Concioffiacofachè  fia  fiato  fola- 
mente  nofiro  intento  dilcorrere  fopra  lo  fpazio  pieno  d  ar¬ 
gento.  Sen.  ben.  Varch.  4.  22.  lo  ho  (  dice  ella  )  1  intento 
mio,  e  quello,  che  10  defiderai. 

Intento.  Add.  Attento  ,  Fijjn  .  Lat.  attentus  ,  intentus  . 
Gr.  ,  irTEoai/.ivos  .  Mor.  S.  Greg.  1.  io.  Veramente 

bene  abita  nell’  animo  configliatore  quegli,  il  quale  ec.  è 
tutto  intento  alle  cole  terrene  .  Petr.  Jon.  15.  Mentr  10 
fono  a  mirarvi  intento  ,  e  fifo  .  Dant.  Inf.  8.  Ma  negli 
orecchi  mi  percolfe  un  duolo,  Perch’  1’  avanti  intento  1  oc¬ 
chio  sbarro  .  Ciré.  Geli.  p.  218.  E’  fon  tanto  accecati  nel 
defidcrio  delle  ricchezze  ,  che  ten^on  Tempre  gli  occhi  in¬ 
tenti  a  quelle  .  ri. 

^  P6T  PxOTìtO  ^  Pvcjìo  ^  JlppUYCCChtdtO  •  pYOfìlptUS  ^  p/Z'" 

ratus  .  Gr.  ìompcoi ,  orpoxtipo^  .  Bocc.  introd.  53.  Ai  governò 
delle  camere  delle  donne  intente  vogliamo  ,  che  fileno  . 
Nov.  ant.  93.  1.  Gli  altri  difcepoli  furo  intenti  colle  coreg¬ 
ge  e  fcoparlo  per  tutta  la  contrada  .  Gire.  Geli.  3.  ós- 
^efto  non  fi  conviene  nè  allo  amor  ,  eh’  io  ti  porto.,  nè 
alla  grandezza  ,  e  nobiltà  dell’  animo  mio  intento  Tempre 

a  gloriofifiìme  imprefe  .  _  .  . 

I NT  ENZA  .  V.  A.  Intenzione^  Intento  .  Lat.  tntentio  ,  mens  . 
Gr.  ffseoTÓr,  vh  .  Tef  Br.  8.  33.  Anzi  toccò  la  fomma  di 
fua  intenza  ,  per  dare  agli  uditori  talento  d  udire  ,  e  in¬ 
tendere  Tuo  detto  .  F.  V.  ii.  73-  Parendo  loro  ,  come  a 
gente  dotti  di  guerra  ,  fentire  la  intenza  di  mefier  Pan¬ 
doro  .  Dant.  Par.  24.  Che  1’  elfer  lor  v’  è  m  fola  creden¬ 
za  Sovra  la  qual  fi  fonda  1’  alta  fpene  ,  E  però  di  Tu- 
ftanzia  prende  intenza  ^  E  da  quefta  credenza  ci  conviene 
Sillogizzar,  fenza  avere  altra  viltà  ,  Però  intenza  d  argo¬ 
mento  tiene  .  But.  ivi  :  Però  intenza  ec.  cioè  tiene  inten¬ 
zione,  e  denominazione  d’ argomento , cioè  s’intende  effe- 
re  ,  e  nominafi  argomento.  Rim,  ant.P.N,  Not.  lac.^  Guar¬ 
date  a  Pifa,  che  ha  in  fe  conoTcenza,  Che  tenne  intenza 
d’orgogliofa  gente.  Frane.  Barb.z?>^.  19.  Ma  pur  ad  ubbi- 
denza  Sia  tutta  lor  intenza  .  Morg.  22.  261.  E  non  Tan- 
za  gran  pianto  accomiatolfi, Perch’ ubbidir  di  Dio  volea  la 

intenza .  r  0 

§.  Per  Oggetto  amato  ,  ed  I  detto  forfè  per  fincope  d  In¬ 
tendenza  .  Rim.  ant.  Dant,  Maian,  65.  Ed  eo  amando  voi  , 
dolce  mia  intenza  . 

Intenzionale  .  Add.  Che  è  nell'  immaginazione  ,  0  da 
quella  dipende  .  Lat.  intellehlualis  .  Gr.  voepós  .Varch.  Ercol, 
308.  La  qual  coTa  fi  debbe  intendere  non  dell’  effer  vero  , 
ma  dello  intenzionale  .  Segn.  an.  2.  70.  Le  cofe,  che  han¬ 
no  appunto  r  effere  intenzionale  ,  non  inducono  trafmu- 
tazione  naturale  . 

Intenzionalmente  .  Avverò.  Con  intenzione  . 

Talora  è  termine  logico  ,  e  vale  Mentalmente  ,  Per  via 
£  immaginazione  .  Dant.  Conv.  166.  Nullo  dipintore  po¬ 
trebbe  porre  alcuna  figura  ,  Te  intenzionalmente  non  fi 
faceffe  prima  tale  ,  quale  la  figura  effere  dee  .  Capr.  Boti. 
9.  18Ó.  Così  come  quello  (  il  braccio  )  è  in  Te  ,  e  propria- 
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mente  un  pezzo  di  legno ,  e  intenzionalmente  nella  men¬ 
te  umana  ec.  è  una  miTura  . 

Intenzione.  Penfiero.f  Oggetto^  e  Fine  ^  col  quale  indi¬ 
rizziamo  le  noftre  operazioni  ,  0  *  noflri  defiderf  .  Lat.  in- 
tentioy  voluntas  ,  mens .  Gr.  avcoiros  ,  nrpoetiptais  ,  vavs  .  Bocc. 
woz».  77.  28.  Contento  d’  effer  certificato  della  Tua  inten- 
zion  ,  dille.  Lab.  271.  Avendo  io  davanti  aliai  pienamen¬ 
te  li  miei  fatti ,  e  T  ultima  mia  intenzione  ordinata .  Peu. 
cap.  1.  Ma  quella  intenzion  calìa  ,  e  benigna  L’  uccife . 

E  uom.  ili.  più  leggiermente  fi  moverebbe  il  sol  dal  fuo 
corfo  ,  che  Fabbrizio  da  fua  intenzione  .  Nov.  ant.  i.  i. 

La  forma  ,  e  la  ’ntenzione  di  quella  ambafeerfa  fu  folo  in 
due  cole  .  Com.  Inf.  14.  Saturno  comandóe  ,  che  ’l  fan¬ 
ciullo  nato  gli  foffe  portato  ,  per  intenzione  di  farlo  mo¬ 
rire  .  Dant.  Purg.  Vofira  apprenfiva  da  effer  verace 
Tragge  intenzione.  But.  ivi:  'Tragge  intenzione  ,  cieè 
piglia  ad  intendere  ,  cioè  movimento  Cron.  Veli.  112.  E  ’l 
Papa  di  grande  tempo  dinanzi  avendo  manifefiato  di  fua 
intenzione  venire  a  Roma  ec.  E  113.  Proferendo  T  amba- 
feiadore  effere  d’  intenzione  del  Papa  doverli  fare  la  detta 
lega  colla  Tua  perfona  a  Viterbo  . 

5.  I.  Talora  è  termine  de  filofofi  .  Lat.  *  intentio  .  Varch. 
Ercol.  29.  Nella  virtù  fantaftica  fi  riferbano  le  immagini  , 
ovvero  fimilitudini  delle  cofe  ,  le  quali  i  filofofi  chiama¬ 
no  ora  fpezie  ,  ora  intenzioni  . 

§.  IL  Per  Intelligenza  ,  Cognizione  .  Lat.  cognìtio  .  But. 
Inf.  4.  I.  Per  avere  intenzione  di  quello  ,  che  fi  dirà  nel¬ 
la  prima  cantica  ,  debbiamo  fapere  ,  che  1’  autore  fin¬ 
ge  ec. 

Interame  -  Tutti  gl'  interiori  dell'  animale  .  Lat.  exta  . 

Gr.  avKàyxvx.  •  Burch.  1.  13 1.  Ei  convema  partir  que¬ 
llo  beltiame  ,  Vincendo  a  Bachi  ,  e  Cachi  lo  ’nterame. 

E  figiiratam.  Burch.  i.  65.  I  Fiorentini  ,  il  Duca  ,  e 
i  Viniziani  Compraron  lo’nterame  di  tal  fiera  . 

Interamentte  .  Avverò.  Senza  mancanza  d' alcuna  parte 
Ajfatto  ,  Compiutamente  Perfettamente  .  Lat.  per/etìè,  abfe- 
lutè  ,  integre  .  Gx.  èKoioJip&ic  .  G.  V.  11.  52.  5.  E  penógli 
avere  infino  a  gran  tempo  appreffo  ,  e  non  gli  ebbe  poi 
interamente  .  Bocc.  nov.  92.  11.  Elle  fono  interamente  qui 
dinanzi  da  voi  tutte  .  Tef.  Br.  i.  17.  Altre  (  leggi)  sì  fe¬ 
cero  poi  gli  altri  imperadori  infino  al  tempo  dello  ’mpe- 
rador  Giultiniano,  che  tutte  le  drizzò,  e  ordinò  meglio, e 
piu  interamente  ,  che  niuno  altro  Imperadore  ,  che  di¬ 
nanzi  a  lui  foffe  iftato  ,  Red.  Vip.  i.  9.  I  quali  interamen¬ 
te  privi  di  fenno  ,  o  infenfati  affatto  non  fono  . 

In  TE  RATO  .  Add.  Intirizzito  ,  Intero  .  Lat.  rigidus  .  Gr.  fi- 
ytos  .  Buon.  Fier.  2,  3.  ii.  Vedete  Quel  capitan  Cardon 
ilare  interato  ,  Scagliar  le  gambe  ,  e  quei  moffacchi  neri 
Spietato  arroncìgliarfi . 

Intercalare.  Si  dice  nelle  poesie  Quel  verfo  ,  che  fi  re¬ 
plica  dopo  altri  di  mezzo  .  Lat.  intercalaris  .  Gr.  ‘Traptpfttfixit-  ' 
Hivos .  Buon.  Fier.  A,,  i.  s,-  E  col  fuo  intercalare  ,  Ch’  ella 
usò  provvifando  ,  Terminato  ha  cantando  . 

Intercedere  .  Effere  mediatore  a  ottener  grazie  per  al¬ 
trui  .  Lat.  precari.^  intercedere  .  Gr.  piaia^vuii .  Mor.  S.  Greg. 

Lo  ’ntercedere  ,  che  fa  1’  unigenito  Figliuol  di  Dio  per 
gli  uomini  ,  sì  è  di  moftrare  fe  medefimo  uomo  nel  co- 
fpetto  dell’  eterno  Padre  .  Annot.  Vang.  La  morte  interce¬ 
dendo  a  redenzione  di  quella  prima  prevaricazione  . 

§.  Per  Interporli  .  Lat.  intercedere.  Gr.  Sdpxi^ou  .  Gal, 
Siji.  271.  Avrei  creduto,  che  tra  1’  ultimo  termine  dell’ab- 
baffamento  ,  e  primo  principio  dell’  alzamento  doveffe  in¬ 
terceder  qualche  notabile  intervallo  di  quiete  . 

Interceditore  .  Verbal.  mafe.  Che  intercede Interceffo- 
re  .  Lat.  intercedens  .  Gr.  p,iamùm  . 

Interceditrice  .  Femm.  d’  Interceditore  .  Lat.  interce¬ 
dens  .  Gr.  li  fiiaiaxuaffx  .  Salvin,  difc.z.óS.  Per  la  Vergine' 
poi  nolìra  avvocata  ,  e  fovrana  interceditrice  hanno  tro¬ 
vato  i  Greci  ec. 

Intercessione  .  L’  intercedere  ,  Priego  .  Lat.  precatio , 
preces  .  Gr.  Stnan  ,  ^vx^l  •  Coll.  Ab.  Ifac.  19.  Acciocché  ec. 
appreffiti  a  lui  (  <*■  Dio  )  per  interceffioni  ,  e  lo  cuor  tuo 
fi  fantifichi  per  continua  memoria  di  lui,  e  pregandolo  sì 
t’  efaudifea  . 

Intercessore  .  Che  intercede  .  Lat.  intercedens  ,  intn- 
cefjor  .  Gr.  picfain  .  Serm.  S.  Ag.  81.  Colui  ,  che  è  mife- 
ricordiofo  ,  sì  ha  molti  interceflori  .  Mor.  J.  Greg.  Egli  è 
interceffor  pe’  noftri  peccati .  Caf.  leu.  38.  Perchè  ella  veg¬ 
ga  ,  che  io  voglio  ellere  interceffore  per  sua  Santità  ,  non  ' 
folo  efficace  ,  e  pronto  ,  ma  ec. 

Intercetto.  Add.  Tolto  ,  Rapito  .  Lat.  ìnterceptus  .  Gr. 
àireXiKnpi[jiti/(3s  .  Star.  Fur.  4.  82.  Certe  lettere  a  cafo  inter- 
cette  feoperfero  innanzi  al  tempo  tutto  il  maneggio  ,  che 
andava  intorno  ,  Tac.  Dav.  ftor.  i.  259.  Di  che  fdegnati  ri¬ 
tennero  un  centurione  con  alcuni  foldati  ,  intercetta  le 

'  lettere  del  Germanico  efercito  .  lac.  Sold.  fat.  4.  L’  oro  , 
che  par,  che  i  filofofi  fproni  A  beri  fìlofofare  ,  oggi  è  in¬ 
tercetto  Da  chi  morirà  le  cofe  pe’  cannoni  .  Ar.  Fur.  34. 
44.  Perchè  la  vita  non  gli  fia  intercetta  Dal  fumo,  i  paffi 
accelerar  con  fretta  . 

Intercezione  .  L'  effere  intercetto  .  Guitt.  lett.  F.  R. 
Proccurò  ,  che  foffe  fatta  la  intercezione  delle  fue  let-' 
tere  . 

InteRCHIUDERE.  Chiudere  in  mezzo  ,  Rinchiudere .  Lat.  - 
intercipere ,  intercludere .  Gr.  fztaoXxft&y ,  wiencrvxiy .  Bemb.ftor. 

2.  19.  Ferdinando  non  potendo  a  modo  niuno  interchiude- 
re  ,  o  ritardare  i  Francefi  ec.  a  Roma  fi  ritornò  .  E  Afol' 

I.  Nè 
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I.  Nè  s’  ÌAtcrchiufe  a  mezzo  fofpiro  la.  via  . 
Antercidere.  Dividere  .  Lat.  intercidere  .  Gr. 

aitra  parte  ,  onde  fono  intercifi 
Ui  voto  1  feraicircoh  .  Gmd.  G.  p^.  Stracciandogli  la  lori. 

if^r  imSè  d’Ulifle  le  veni  organa- 

•  impedire  .  Lat.  impedire  ,  impedimento  effe  .  Gr. 

Che  gli  è  flato  iqterci- 
IO  Moflrar  con  altre  imprefe  altra  virtute  .  Buon.  Pier.  4. 
3-  ?•  -lo  t  ho  lafciato  legger  fenza  mai  Interciderti  nota  . 
aNTERcrsAMENTE  .  Avverò.  Interr attamente  ,  Divifa- 
mente.  Gal.  Sijì.^z^,  L’accelerazione  fi  fa  pontinuamente 
di  momento  m  rnomento  ,  e  non  intercifamente  di  parte 
quanta  di  tempo  in  parte  quanta  .  ^ 

Inte  rciso  ,  ^  iNT rag  rso  .  Add.  da  Intercidere,  e  In- 
tractdere  Lat.  tnterctfus^  ,  Gr,  .  Dant.  Par.  L.  Pe- 

ro  non  hanno  vedere  intercifo  Da  nuovo  obbiettp  .  But. 
ivt .  Vedere  intercilo  ,  cioè  intendere  variato  ,  nè  tra- 
ezza  o  da  alcuna  colà  .  F.  F.  pr.  i.  Per  non  lafciare  la 

‘  Med.cuor.  E  santo  Iacopo  inter- 

Clio  dille  :  quando  gli  paflori  tofano  le  pecore  ,  or  non 
tolgono  eglino  tutta  la  lana  ?  Buon.  Fier.e  p.8.  E  fu  con- 
clulo  ,  Le  dimore  intercife  affediar  gli  empj  . 
ntercolunnio  .  F.  L.  spazio  ,  che  rimane  tra  le  colon-f 
ne  j  termine  d  architettura  .  Lat.  inter coiumnium  Gr.  mpirù- 
>.m  .  Buon.  Pier.  2.  ?.  E  de’  voliti  antiporti  eg.  Gfinter- 
^ ^cTf  angufti  j  o  troppo  Intervallati  ,  impari, 
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N  T  E  R  c  o  s  TA 1  E  ,  Add.  Aggiunto  ài  quei  mufcoli ,  che  fona 
t>a  l  una  coJloLa  ,  e  l  altra.  Lat.  *■  intercojlalis .  Gr.  i/toVàsu- 
po:  .  Ltbr.  cur.  malate.  Sentono  il  dolore  ngl  petto  tra’  mu- 
rì  i«fercoftali  .  £  appreffo  Si  unga  con  lo  unguento 
Guido  la  regione  de  mufcoli  intercoliali  , 

A  N  T  E  R  co  stalmente  .  Avverò.  Tra  una  coflola,  e  l' al¬ 
tra  .  Liòr.  cur. malate.  Il  dolore  fi  fa  fentire  più  crudele  frg 
una  coflola  ,  e  1  altra  intercoflalmente  . 

N  T  E  R  c  u  TA  NEO  .  F.  L.  Add.  Che  è  tra  la  carne  ,  e  la  cu-, 
e  ,  0  La  pelle  .  Lat  mtercutaneus  ,  inter cus  .  Gr.  vhpos.  But. 
ni.  p.  Lo  langue  accefo  difeorre  per  tutte  le  vene  ,  e  per 
tutte  le  membra  ,  e  perchè  quine  n’ è  più  intercutaneo  , 
che  altrove  ,  però  appare  più  quine  ,  che  altrove  . 

NT  ERDETTO  ,  e  INTRADETTO  .  Lo  interdire ,  Inter- 
aizipne  ,  Fietamento  ,  Proiòizione  .  Lat.  interdiSum  .  Gr. 
uiroppuj^  .  Dant.  Purg.^^,  La  giuftizia  di  Dio  nello  ’nter- 
oetto  Conofcerefli  all’arbor  moralmente  , 

5.  I.  Interdetto  è  anche  una  Cenftirq  ,  0  Pena  ecclejiajlica  , 
per  a  quale  ft  vieta,  tl  celeòrare  ,  il  feppellire  ,  e  alcuni  sagra- 
.  Lat.  mt^diSlum  .  Gr.*  dpyU  .  G.  F.  iq.  11?.  2. 
Appellarono  al  Papa  ,  e  mifero  1’  interdetto  in  Firenze  , 
Maejtruzz.  2.  $1.  Interdetto  ec.  alcuno  è  generale,  alcuno 
c  particulare  .  Generale  è  quello  ,  quando  generalmente 
s  interdice  il  regno,  o  la  provincia  ec.  ma  il  particulare  è 
quando  di  limite  Chiefe,  o  una,  o  parecchie  fono  interdet- 
te  .  E  appreffo  :  Lo  ’nterdetto  ec.  non  fi  può  porre  fenza 
lagionevoi  cagione,  ficcome  il  celfamento  dalle  cofe  divi¬ 
ne  .  E  appreffo  :  Che  differenza  ha  tra  lo  ’nterdetto  ,  e  la 
Icomunicazione  ,  ovvero  lufpenfione  ec.  Ricord.  Malefp, 
202,  Come  ne  fu  fuori  ,  lafciò  lo  ’ntradetto  ,  e  ifeomu- 
nico  da  capo  gli  uomini  . 

§,  IL  Interdetto  y  termine  legale  è  Una  formala,  colla  qua- 
;  ^  comandava  ,  0  proibiva  alcuna  coffa  attenente 

^^l^'^tiiSlum  .  Gr.  diróppiìpa  .  Varch.  Ercoff 
538.  Dunque  non  hanno  ,  che  proporre  interdetto  neffu- 
no  ,  mediante  il  quale  poffano  per  la  via  della  ragione 
ricuperarne  la  poffefiTàone,  ed  effere  di  tale  ,  e  tanto  fpo- 
glio  reintegrati  . 

Interdetto.  Add,  Fietato  .  Lat.vetitus  .  Pr.lac.T.'^. 
24.  74.  Interdetta  cofa  ,  e  torta  .  Da  tua  forza  divien 
morta  .  Ar.  Pur.  27.  i^.  Ala  1’  antico  avverfario  ,  il  qual 
fece  Èva  Allo  nterdetto  pomo  alzar  la  mano  ,  A  Carlo 
un  giorno  1  lividi  occhi  leva  . 

, .  J*  ^  Interdetto  ,  nel  ftgniffc.  del  ^ .  eff  Interdire .  Lat.  inter- 
meius  .  Gr.  ttpyói.  Maeflruzz.  2.  J4.  Ifchifare  fi  debbono  , 
liccome  nominati  interdetti  ,  tutti  coloro  ,  de’  quali  fi  fa , 
che  fono  interdetti  .  G.  F.8.  ^p.  Per  la  qual  cofa  il  det- 
Legato  fdegnò  ,  e  tornoffi  a  corte  ,  e  lafciò  la  città  di 
Firenze  fcomunicata  ,  e  interdetta  .  Peeor.  g.  15.  nov.  1, 

Non  potendo  fare  detti  accordi,  partiffì  ,  e  lafciò  la  città 
interdetta .  j  r  j 

Tnterdicere  .  V.  interdire  . 

Interdi  cimento  .  Interdetto  ,  V  interdire  ,  Fìetamen-t 
to  .  Lat  mterdiBum  ,  interdióiio  .  Gr.  àiroiyópi'jpoi  .  Ltbr.  cur, 
malatt.  Dopo  fea  loro  fatto  iqterdicimento  di  ogni  manie¬ 
ra  di  agrume  . 

Interdire  ,  e  interdtcere  .  Proibire  ,  Vietare 
^pedtre  ,  Lat.  tnterdicere  .  Gr.  dirxyoptóuv .  Dant.  Purg.  23. 
Nel  qual  lara  m  pergamo  interdetto  Alle  sfacciate  donne 
Fiorentine  L  andar  moflrando  colle  poppe  il  petto  .  Petr. 
#««2.4. 5.  Le  vive  voci  m’ erano  interdifte .  Quando 

vorrò  ,  da  cui  rni  fia  interdetto  Di  fu  falire  al  monte  ? 
Tir.  Aj.  17.  hlla  le  ha  ferrato  il  ventre  ,  interdetto  il  par¬ 
torire  ,  e  dannata  a  perpetua  gravidezza 

$.  Per  Punire  d'  interdetto,  pena  eccle ftalica  ,  Lat.  interàì- 

-'x  IO.  55.  E  fu  la  terra, e  la 

santa  città  interdetta  .  Maeflruzz.  2.  51.  Che  è  a  dire  ,  io 
interdico  il  cotale  luogo  ec.  Non  è  nulla  altro,  che  inter- 
dicem  g  1  uomini  abiuton  da  certi  sacramenti,  che  fi  deo- 


no  ricevere  ,  dalla  fepoltura ,  e  che  i  cherici  fono  vietati 
tl  celebrare  quivi  pubblicamente,  e  dare  i  sacramen¬ 
ti  Fataff.  p  Che  IO  credo,  che  fuffe  maladetto  II  punto, 
in  ^  I  nacqui  al  mondo  ,  Come  chi  è 

Veli,  ju  Ivi  fletti  infino  al 
den!’  RnU  5  ^  ’  perocché  fu  inter- 

Careggi  ^  ppvata  dello  Audio  ,  e  vennimene  a 

•  Lat.  interdiElum  .  Gr.  dp- 

n  d.ft  Legato  affolvette  i  Fiorenti¬ 

ni  dalla  interdizione  ,  e  fcoraunica  . 

I  n  7  E  R  e  s  s  A  N  T  e  .  Che  intereffa  .  Salvin.  proff.  Toffe.  2  1 1 8 

Si  deono  con  attenzióne  ,  e  fenza  tedio  leggere  come 

cofe^proprie  ,  e  .nttrellanti  ,  le  cale  .  e  famfllie  di  qud! 

I  NT  E^  E  S  s  A  R  E  .  Meffcolare  ,  Far  partecipe  ;  e  ft  ufa  anche 
nel  .igntfìc.  neutr.paff.  Lat.  communicare  ,  in  conftlii  commv. 
nwnem  vacare  .  Gr.  xmxoi^r  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  94.  Quello, 

a«cor  più  flretto  intereffarmi- 

ti,  per  ora  non  dico. 

Interessato  .  Add.  dit  Ititereffare .  Buon.  Fior...  Intr,  E 
«  Pirano  og.jpr  l,rame  alTetatc  .  E  pender  mille  in.eref- 

U  fedcQnlhel-'offefr'^'  “““  Ve-Ò .  po.ehS 

I.  Intereffato,  fi  dice  anche  di  Chi  fi  dà  in  preda  al  ffua 
utile  ,  e  comodo  ,  fenza  aver  riguardo  ali  altrui  .  Lat.  lucri 
avtdus  .Gr.  tpiKoxzphs .  Buon,  ir/er.4.4. 12.  Intereffati ,  ava¬ 
ri,  ambizion.  ’ 

§.  IL  Intere ffat.o,  vale  anche  Partecipante,  Chi  ha  interef- 
Jeinalcm  negozio.  Cecch.  Diffim.  4.  9.  Se  il  giovane  foffe 
flato  mio  interelfato  ,  forfè  che  ec.  ^ 

>  5®  ’  "  .  Utile,  0  Merito,  che  ff  ri- 

Jcuote  de  danari  prcflati  0  fi  paga  degli  accattati  ^  differen¬ 
te  m  queflo  da  UJura  ,  .eh  egli  è  lecito  ,  ed  ella  no  .  Lati  ufu- 
ca  mterejfe,  quod  cu)ufque  interefl  .  Gr.  <rà  S’idt^opoti  .  Paff, 

d  intereffo  ,  altri  d?  dipofito  ,  e  di  ferbanza  .  M.  F.  2. 106. 
Gne  in  perpetuo  ogni  mefe  catuno  creditore  doveffe  ave- 

ffr’  interelfe  uno  danaio  per 

lira  .  Faj-ch.ftor.S.ip^.  Acciocché  gli  ufficiali  ec.  fuffero  te¬ 
nuti  a  farne  pagare  loro  gl’interefli  a  cinque  fiorini  larghi 
per  cento  ogni  anno  in  due  paghe  . 

§.  1.  E  perchè  chi  paga  ne  {ente  danno  ,  e  ehi  rifeuote  utile, 
cU  qui  è,  che  Intere  jfe  Jemplicemente  fi  piglia  e  per  utile,  e  per 
danno  .  Lgt.  c0mpendium_  ,  /aaura  .  Gr.  xipS'oc  ,  CnuU  .  G. 
F.  lo.  1^1.  4.  E  prefefi  fi  piggiore  con  grande,  intercfso,  e 
del  noflro  comune  .  E  ii.  ó6.  5.  Fu  difordinata 
dovizia  al  corfo  ufato,  e  ad  interefso  di  coloro,  che  avie- 
no  le  poffelfioni  .  Bocc.  nov.  20.  20.  Con  mio  grandiffimo 
danno,  ed  interefse  vi  fletti  uqa  volta. 

il.  Egli  farebbe  a  mangiare  coli  intere ffe ,  fi  dice  di  Chi 

L  farebbe  a  mangiar 

,  LIfi  Per  Affare  ,  0  Negozio  femplicemente  j  onde  Badare 
a  fuoz  mmeffl^  vale  Accudire  a' fatti  firn  .  Lat.  fua  negotia 

^€TCY6 1  Cif.  . 

I  NT  E  R  E  s  s  u  c  C  I  o  .  Dim.  di  Intere  ffe .  Piccolo  intere  ffe .  Lat, 
parvum  fp^nus  parva  res  ,  negotiolum  ,  recula  .  Gr.  %xyad- 
mov  .  Segn.  Pred.  i.  8.  Voi  non  flderefle  alla  incertezza  del 
cafo  una  yqflra  lite,  un  voflro  depoiìto,  un  vollro,  quan- 
tqnque  mimmo  ,  interefsuccio  .  ’  ^ 

Interezza  .  Aftratto  d'  intero  .  Lat.  ìntegritas  .  Gr.  ÒKo- 
y.\iiQ/.x  .  Boez.  Farci).  4.  ó.  Or  dimmi  ,  vivono  gli  uomini 
con  quella  interezza  di  mente  ,  che  coloro  ,  i  quali  effi 
giudicano  ,  che  liano  buoni  ,  o  rei  ec, 

I  NT  ERIEZIONE,  e  interghiezione.  Parte  del  di- 
jcorjo  ejpnmente  qualche  affetto  deli  animo  ;  termine  grama- 
ticale.  Lat.  interjeaio  .  Mor.  S  Greg.  Racha  in  lingua  Ebrea 
è  una  voce  ^  ia  quale  chiaiTiano  i  gramatici  intene/ione 
k  quale  dimoflra  1’  animo  irato  ,  ma  non  cac^-ia  però  ap- 
prefso  fuori  la  parola  dell’  ira  conceputa  dentro  .'  But.  Inf. 

21.  i.  -fàhi^,  qnefla  è  un  interiezione,  che  lignifica  ammi¬ 
razione  .  u  Purg.  6  2.  Ahi  ec.  in  gramatica  fi  chiama  in¬ 
teriezione  efclamativa  ,  e  fignifica  ira  ,  e  corruccio  E  al¬ 
trove  j  Queflo  ehi  è  interiezione  fecondo  il  gramatico  ,  e 
fignifica  dolore  ,  come  ahi.  Farch.  Lez.  Ha  interpoflo 
mielk  ipterghiezione  di  dolore  per  dimoflrare  ec.  E  <±0 
Oimè ,  interghiezione  ,  che  fignifica  dolore  . 

NTERIORA  ,  e  interiori.  Ciò  ,  eh'  è  rinchiufo  nella, 
cavita  del  petto  ,  e  del  ventre  inférme  degli  ammali  .  Lat. 
exta  ,-vi/eera' .  Gr.  tm^px,  mdkyxrx  .  Bocc.  nov.  a8.  io.  Oud 
cuor  U'-iro ,  e  freddo  ec.  coll’  altre  interiora  infieme  ec.  le 
cacciò  di  corpo  .  Anm.  8y.  Nè  difarmato  debbo  per  fepol- 
tura  avere  le  crudeli  interiora  del  Ciclopo  .  Cr.  6  74  i 
La  m.ifcorella  ec.  mena  fuori  la  collera  dal  fegato  ,  dallo' 
Itoifiaco  ,  e  dalle  interiora  .  Red.  Off.  an.  ipó.  Un  tonno 
ber?  netto  dagl  interiori ,  e  pefante  ^90.  libbre  pafsava  di 
poco  un  ottavo  d  oncia  dicervello. 

§.  Per  fimiht.  vale  l  Interno  .  Cr.  p.  p8.  2.  Con  penne 
d  uccelli  grandi  ec.  ^tutte  le  interiora  fi  fpazzino  .  Bocc. 

Lett.  Pm.  Roff.  27Ó.  L  ambizione  degli  animi  non  tempe¬ 
rati  trovo  le  ricchezze  ,  e  recolle  a  luce  ,  avendole  ,  fic- 
cqme  fuperflue,  nelle  profondiffì,me  interiora  della  terra  la 
natura  nalcofe  ,  G.  F.  12.  g.  22.  Alle  quali  ci  condogliamo 
con-  tutte  Je  ’nteriora  dell’  amiftade  (  cioè  :  co  pili  interni 
affetti  ) 

Ity.'JLRIORE  .  Sufi.  La  Parte  interna  ,  Il  di  dentro  i  e  pav- 

Xxx  a  lan- 
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1  j  r  uncini  fi  -prende  per  Animo  ,  Mente  .  Lat.  ant- 
landofi  d  itomi  i  Nondimeno  nell  inte- 

>«  oVo”  adicata^kala  volenti. 

T  ,  Add.  Contranc  S  ;  ÌMcmo  .  Ut. 

iNTE^^^Gr  •  Mor.  S,  Greg.  Acciocché  tanto  più 

f^ventemente  attendelfe  egli  alle  cofe  interiori  ,  quanto 
?frii  foffe  più  fpartito  dalle  cofe  eftenori  .  Ftr.  Af.  169. 
pfendi  Vetta  brocca  ,  e  portalami  plenari!  onde  inte¬ 
riori  di  Velia  fonte  ,  Serd.  fior.  16,  640.  Gl  Ibiragiares  , 
popoli  deir  America  interiore  ,  docili  ,  e  manfueti  di  na- 

tormente  .  Avverò.  Di  dentro  .  Lat.  intus  .  Gr. 
^  hS^y  Sagg.nat.  efp.  .38.  Una  bocchetta  di  metallo  lavora¬ 
ta  interiormente  a  vite .  .  .  , 

I  N  T  È  V  s  s  I  M  o  .  Superi  Intero  .  Lat.  integemmus  ,  ab- 
folutiffimus .  Gr.  óxojcXffpo-JKTOf ,  <^aho<7^5.  1.40.  A 

more  di  me  il  primo  dì  ebbe  intenttima  polTelTione  . 
Interlineare.  Scrivere ,  0  Segnare  con  linea  tra  verfo  ,e 
ojerfo.  Lat.*  interferibere  i  Gr.  ^ypapcdv.Farch.  fior, 
Ufavano  fare ,  che  metter  Donato ,  diciferata ,  e  letta  eh  ei 
l’avev'a,  interlineatte  alcuni  yerfi.  .  «  * 

Interlineare.  Add.  Aggiunto  di  fenttura  pofia  tra  ver¬ 
fo  ,  e  verfo  .  Lat.  *  interlmearis  ,  interfcrtptus  .  Gr.  ^y^- 

Int^erTi  'ne  ATO  .  Add.  da  Interlineare  .  Lat.  *  interli- 
^^Zaris  ,  inter fcrìptus  ,  Gr.  ^yiypa(x.(imt  .  Varcò,  ficr.  iz. 
aa8  Affinchè  cotali  verfi  cosi  interlineati  fi  doyettbno 
faltàre  dal  cancelliere  ,  fenza  leggerli  altrimenti  in  pub- 

I  N  t'^r  locutore  .  Colui  ,  che  parla  nelle  commedie ,  ò  fì- 
ynili  Comico  nel  Jignific.  del  $.  Lat.  9»/  loquens  mducitur  , 
htfìrio  ,  comeedus  .  Gr.  ,  pipoxoyo!^  .  Buon,  Pier.  4. 

l  i  Nè  ,  s’  io  il  faceffi  ,  Comparirei  in  ifcena  Con  no¬ 
me ‘alcun  degl’interlocutori.  Ocr/i.  I  comici  Gre¬ 

ci  e  Latini  ec.  non  avefiero  mai  pigliata  occalione  o  di 
nominargli  ,  o  di  fcherzarvi  fopra  per  bocca  de  loro  in- 

IntermeDIETTO  .  Dim.  d' Intermedio  .  Buon,  Pier.  3.  2. 

16  Or  quetto  intermedietto  ha  fatto  bene . 
Intermedio.  Duella  azione  ,  che  tramezza  nella  comrne- 
dia  gli  atti  ,  ed  èfeparata  da  ejfa  .  Lat.  exodium  .  Gr. 
hov  .  Lafc.  Streg,  proL  Non  è  dubbio  ,  che  la  ricchezza  , 
c  la  bellezza  degl’  intermedi  ec.  ofFufeano  ,  e  fanno  pa¬ 
rere  povera  ,  e  brutta  la  commedia  .  Buon.  Pier,  z.  i,  9. 
Di  cui  talora  un  canto  ,  o  una  cocchiata  ec.  Un  inter¬ 
medio  ,  o  qualche  canzonetta  ec.  E  3.  4-  9- 
vi  furo  ?  V.  Furvi  ,  e  non  furo  fcherzi .  E  appreso:  Nel- 
r  ultimo  intermedio  le  fperanze  Si  fer  gale  vedere  m  bC” 


I 


I 
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to  coro  .  .  1  •  • 

§.  Per  fimilit.Malm.^ì,^^,  Toccò  la  corda  cpn  i  luoi  in¬ 
termedi  De  tamburini ,  e  trombettieri  a  piedi  .  , 

ntermedio.F.L.  Add.  Che  è  di  mezzo  .  Lat.  interme- 
dius  .  Gr.  •  Gai*  Stjl*  173  •  Nel  ca,fo  dell  srti- 

slieria  ,  effa  ,  e’I  berzaglio,  e  1’  aria  intermedia  participa- 
no  egualmente  il  moto  univerfale  diurno.  E  jsd.  Vide 
occultarfi  la  carta  remota  dall’ intermedia, 
ntermentire.  Perdere  o  per  freddo  ,  o  per  altra  cagio¬ 
ne  il  fenfo  de  membri  per  qualche  poco  di  tempo.,  Intormen¬ 
tire  .  Ùt.  rigore  ,  Gr.  piy~^y .  Sen.  Pifi.  78-  Ma  totto  inter- 
mentifeono,  e  vengono  perdendo  il  fentimento  . 
ntermentito  .  Add.  da  Intermenttre  ,  Lat.  ngens  . 
Gr.  ptyios ,  Sen,  Pifi,  95.  E  intermentiti  i  nodi  ,  e  le  dit» 


Intermesso  .  Add.  da  intermettere  .  Lat.  intermijfus  . 
Gr.  .  Bocc.  vit.  Dant.  256.  Chi  bene  riguar¬ 

da  ,  può  la  ricongiunzione  dell  opera  intermetta  cono- 

Intermettere  .  Intralafciare  ,  Lat.  mtermittere  .  Gr. 

.  Paff.  27.  Dee  ancora  la  penitenzia  ettère  conti¬ 
nua  infino  alla  morte  ,  e  fe  non  quanto  all  atto  di  fuori, 
come  il  digiuno  ,  cilicio  ,  lagrime  ec.  le  quali  li  poilono 
intermettere  ,  lafciare ,  e  apprendere  ec.  But.  Purg.  28.  i. 
L’  opere  attive  fono  un  poco  intermette  ,  e  lattate ,  per  la 
conuderazione  di  dimenticare  li  mah  pattati  .  Stor.  Ettr.  i« 
24.  Co’  quali  non  intermettendo  il  prefo  viaggio,  fra  bre¬ 
vi  giorni  giunfe  a  Pavia.  . 

Interminabile  .  Add.  Da  non  poterji  terminare  ,  Che 
non  ha  termine  .  Lat.  interminabilis  .  Gr.  àrrapos ,  à'rr'ipctMms . 
S.  Ag.  C.  D.  Per  interminabile  immenfitade  di  luoghi  sì 
grandi  da  ogni  parte  fuori  del  mondo  .  E  altrove  :  Per  le 
interminabili  pene  degli  empj,  i  quali  non  potranno  etter 
tormentati  in  eterno ,  fe  non  viveranno  in  eterno  .  Boez. 
Varch.  5.  6.  E'  adunque  1’  eternità  una  pottettione  perfetta, 
e  tutta  infieme  d’  una  vita  interminabile  .  • 

Interminatissimo.  Superi  di  Interminato .  Segn.  Cri  fi. 
infir.  2.  18.  4.  Tutte  1’  altre  fimili  perfezioni  interminatif- 
fime  ,  che  fi  unifcono  ec.  nella  fempliciflìraa  effenza  della 
natura  divina. 

I  NT  E  R  m  I N  at o  .  Che  non  ha  termine  ,  Lat.  interminatus  , 
Gr.  àwapos  .  Varch.  Lez.  104.  Il  mettruo  della  donna  non 
è  interminato  ,  cioè  ,  che  di  qualunque  parte  o  grande , 
o  piccola  ,  che  fia  fi  potta  formare  il  parto  .  Viv.  Ragg. 
Op.  Gai  91.  Eziandìo  nell’  interminato  ,  e  profondo  abiffo 
delle  proprietà  matte  maliche  ec.  ci  fa  rimirar  più  da  pref- 
fo  1’  immenfità  di  fua  incomprenfibile  fapienza  .  Gai 
Sifi.  128.  Una  è  ,  che  il  raoto'poffa  di  fua  natura  ette- 
re  interminato  ,  e  infinito  ,  e  1’  altra  ,  che  il  mobile  fia 
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parimente  incorruttibile  ,  ed  eterno . 

Intermissione.  Lo  'ntermettere  ,  Interi  omptmento .  Lat. 
intermijfio  .  Gr.  ^i(ÌKh4.is  .  Annot.  Vang.  E  fenza  intermif- 
fione  ,  orate  in  tutte  le  cofe  .  Serm.  S.  Ag.  Se  pena ,  fenza 
intermiffione  ;  fe  fame  ,  fenza  confolazione  ,  Mor.  S.  Greg. 
Senza  alcuna  intermiffione  riprendono  lor  medefimi  .  Ca¬ 
vale.  Prutt.  ling.  State  perfeverantemente  in  orazione  ,  e 
orate  fenza  intermiffione  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  3.  Gl’^  Iddii  , 
i  quali  fenza  intermiffione  alcuna  verfano  tutti  i  dì  ,e  tut¬ 
te  le  notti  tanti  doni  ec. 

Intermisto  .  Add.  Mefcolato  ,  Vergato  ,  Lat.  permixtus  . 
Gr.  dvaptiydf.  Piamm.à,.  133.  Di  porpora,  e  di  drappi  dal¬ 
le  Indiane  mani  telfiitijCon  lavori  di  varj  colori,  e  d’oro 
intermitti . 

Intermittente  .  Add.  Che  intermette  .  fL^t.  intamit- 
tens  .  Gr.  ^Kfiiruy  ,  Libr.  cur.  malatt.  Sogliono  avere  il 
polfo  intermittente.  Libr.  cur.febbr.  Se  la  febbre  ée  inter¬ 
mittente  ,  non  temere  ,  purché  ella  duri  a  ftare  intermit¬ 
tente  .  Buon.  Pier.g.  i.  5.  Il  polfo  intermittente,  Or  folle- 
cito,  or  tardo  ec.  É'  un  mal  fe^no. 

Intermittenza  .  Afiratto  a  Intermittente  .  Intermijfio- 
ne  .  Lat.  intermijfio.  Gr.  S'ió.Kéi^.ic.  Libr.  cur.  malatt.  La  in¬ 
termittenza  del  polfo  nafee  dall’offefa  del  cuore  .  Red.lett. 
2.  48.  La  cagione  dell’  intermittenza  del  polfo  io  mi  ere- 
dea  ec.  ettere  ec. 

Internamente  .  Aìiverb.  Dalla  parte  interna  .  Lat.  in- 
terius  ,  Gr.  hS'or .  Red.  Off.  an.  35.  Se  internamente  fi  pre¬ 
me  il  canale  ec.  fi  feorge  fubito  featurire  ec.  qualche  quan¬ 
tità  di  quella  materia  bianca  .  E  Inf.  93.  Quella  fola  auri¬ 
cola  gonfiata  fi  dirama  come  in  due  tronchi  ,  ed  interna.- 
mente  ha  una  fottiliffima  membrana. 

Internare  .  Neutr.  paff.  Prof  ondar  fi Penetrare  nella  par¬ 
te  interiore.  Lzt.  penetrare  .  Gr.  ìvu'iroS'ùeSita  ,  imiroS'vuv  . 
Dant.  Par.  19.  Com’  occhio  per  lo  mare  entro  s’  interna  . 
Petr.  fon,  283.  Ove  nel  fuo  fattor  1’  alma  s’  interna  .  Taff, 
Ger.  12.  26.  O  Dio,  che  feerni  L’  opre  più  occulte  ,  e  nel 
mio  cor  t’  interni  .  Red.  Off.  an.  54.  Va  ad  aggirarli  in¬ 
torno  al  fegato  ,  e  ad  internarfi  in  etto  con  di  verfi  minu- 
tiffimi  canaletti  . 

Internato  .  Add,  da  Internare  .  Segn.  Mann.  Marz.  5.  2. 
Che  farà  dunque  avere  un  fuoco  tanto  più  dolorofo  ,  non 
folamente  d’  intorno  a  guifà  di  mura  ,  ma  nelle  vifeere 
internato  altiflimamente  ? 

Interno  .  Sufi.  IlfegretOj  Lo  'ntrinfeco,  Lzt.  pars  interior. 
Gr.  nè  iv^ov. 

Interno  .  Add.  Di  dentro  ,  Lat.  interior ,  intimus  .  Gr.  h- 
S'ómpoc  .  Mor.  S.  Greg.  Tanto  riceve  della  letizia  interna  , 
quanto  potrebbe  pigliare  eziandio,  fe  cc.  Dant.  Par.ij.  Sì 
eh’  eli’  efea  Segnata  bene  della  ’nterna  ftampa .  Petr.fon.66. 
Similemente  il  colpo  de’  vottri  occhi.  Donna,  fentifie  alle 
mie  parti  interne  Dritto  pattare  .  Serd.  fior.  i.  4.  Non  eb¬ 
bero  contezza  di  tutto  quel  tratto  dell’  Affrica  ,  che  dal 
promontorio  Prafo  detto  da’ moderni  Capo  di  Mozambico, 
e  dalle  più  interne  parti  dell’Etiopia ,  e  da’ Monti  della  Lu¬ 
na  fi  ettende  verfo  Mezzodì . 

Internodio.  Spazio  tra  nodo ,  e  nodo .  Lat.  internodium . 
Gr.  (ptk'Kayfi,  .  Cr.  4,  3.  2.  Alcune  (  viti  )  fono  ,  che  hanno 
fpeffi  nodi,  e  alcune  hanno  le  gemme  per  lunghi  interno- 
dj  dittanti . 

Intero  .  Add.  Che  non  gli  manca  alcuna  delle  fue  parti  . 
Lat.  integer  ,  perfeflus  ,  abfolutus  ,  Gr.  aSio!  ,  'trcu'aih.iios  , 
che7^\fii  .  Bocc.g.  4.  p.  Mi  piace  in  favor  di  me  raccon¬ 
tare  non  una  novella  inter^  ec.  ma  parte  d’  una .  E  nov. 
77.  69.  Parendogli  avere  affai  intera  vendetta  ,  lieto  fen- 
z’  altro  dirne  fe  ne  pafsò.  Dant.  Purg,  iS.  Perchè  fuo  figlio 
mal  del  corpo  intero  ,  E  della  mente  peggio  ,  e  che  mal 
nacque  ,  Ha  pofto  in  luogo  di  fuo  pattor  vero  .  Nov.  ant. 
6.  7.  E  dall’  altro  v’  era  tutto  intero  a  federe  in  fedia  ,  o 
a  cavallo  armato  . 

§.  1.  Per  Tutto  d'  un  pezzo  .  Tef.Br.  5.  44.  Un’altra  n’ha 
in  India  ,  che  non  ha  fe  non  un  corno  ,  e  le  fue  unghie 
fono  intere  ,  come  di  cavallo  . 

§.  II.  Per  Perfetto  ,  Compiuto Senza  difetti  .iLat.  perfe- 
Bus  ,  omnibus  numeris  abfolutus  .  Gr.  (témios.  Petr.  canz.  2.2. 
Perchè  meno  interi  Siete  formati ,  e  di  minor  virtute  . 
Dant.  Inf.  27.  E  certo  il  creder  mio  veniva  intero  .  M,  V. 
3.  3.  Il  Papa  conobbe  ,  che  la  rifpotta  era  intera  alla  fua 
intenzione  (  cioè:  appunto  fecondo  la  fua  intenzione")  E  3.79. 
La  quale  avieno  ordinata ,  e  incatenata ,  per  ettere  più  in¬ 
teri  alla  battaglia  (  cioè  uniti  )  Cron.  Morell.  256.  Appref- 
fo  togli  fanciulla  ,  che  tu  ti  contenti  ,  eh’  ella  fia  fana  ,  e 
intera.  E  350.  Afpettando  con  fommo  defiderio  la  fua  na¬ 
tività,  e  di  poi  nato,  ed  effendo  mafchio,e  intero,  e  be¬ 
ne  proporzionato  ,  quant’  allegrezza  ,  quanto  gaudio  me 
ne  parve  ricevere!  Belline. Jòn.266.  Udite -y  è  ei  delle  mem¬ 
bra  intero  ?  Comare ,  io  ’l  feci  mafehio  da  dovero  .  Caf. 
lett.  8.  La  prego,  che  fi  degni  afcoltarlo  volentieri,  e  pre- 
ftargli  intera  fede  ,  come  farebbe  a  me  proprio  . 

$.  III.  Per  Sincero  y  PurOy  Leale,  hit.  integer y  purus.  Gr. 
dpSctfmc  ,  .  Bocc.  nov.  98. 7,  Per  la  ’ntera  amicizia  , 

la  quale  è  tra  te  ,  e  Gifippo  .  E  Amet.  21.  A  quelli  con 
intero  animo  Ameto  penfando ,  conofee  i  lunghi  ,  biondi, 
e  copiofi  capelli  ettere  della  donna  fpeziale  bellezza .  Dawt. 
Purg.  ly.  Che  fu  al  dire,  e  al  far  così  intero  .  M.  f'.S.  37. 
L’  animo  del  noftro  comune  fi  vide  netto  ,  e  intero ,  per 
fare  de  loro  errori  ricredenti  i  Pifani  . 

Cavallo  intero ,  vale  Non  cafirato  , 

*  §.  V. 
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§•  V .  Andare  ,  o  Stare  intero  ,  diciamo  del  Tenere ,  o  Tor-t 
tare  la  perfona  diritta  .  Lat.  ereèium  incedere  .  Gr.  òpòòv 
0tuvu9 ,  Tac,  Dav.  fior.  i.  255.  Cecina  ,  ec.  bel  giovane  , 
grande  di  corpo  ,  difmifiirato  d’  animo  ,  parlar  predo  ,  an¬ 
dare  intero  ,  innamorò  i  fold^ti  . 

VI,  Intero  intero  ,  dinota  maggiore  e fpre filone  ,  ed  ha 
forza  di  fuperl.  Buon.  Tane.  i.  i.  Tu  hai  già  fpefo  un  anno 
intero  intero  .  Varch,  Ercd,  30.  Coloro  ,  i  quali  ec.  recita¬ 
vano  le  commedie  ,  e  le  tragedie  intere  intere  folamente 
co  gedi . 

Interpellare.  V.  h.  Intimare  ,  Chiamare  con  atto  giu^ 
ridico  ,  Varch.fior,  14.  549.  Se  la  città  non  ricercò  ,  e  non 
interpellò  infra  il  termine  di  due  mefi  il  predetto  Don 
Ferrante  cc.  ne  fu  cagione  ec. 

Interpellazione.  V.  L.  Il  chiamare  con  atto  giuridi¬ 
co  .  L?.t.  interpellatio .  Guicc.fior.:^.  160.  A  codituire  il  Du¬ 
ca  di  Milano  in  contumacia  farebbe  Hata  neceflaria  la  in¬ 
terpellazione  . 

InteRPETR  AMENTO  ,  e  I  N  TE  R  P  R  E  TA  M  E  N  TO  . 
Lo  nterpetrare.,  Interpetrazione ,  Lat.  interpretatio ,  expojitio. 
Gr.  iminvHx  ,  S'^xcoan  .  Rett.  Tuli.  E'  un  altro  ornamento  , 
che  li  chiama  interpetramento  . 

ÌNTERPETRARE,  e  rNTERPRETARE.  Efporre  ,  Vol¬ 
garizzare  ,  Dichiarare  il  fentimento  delle  cofe  .  Lat.  interpre- 
tan  y  exponere  .  Gr.  ìp^nviónr  ,  irupiKS'uryùoìcu  .  Bocc.  nov.Sp, 
5.  Le  quali  parole  chi  volede  follazzevolmente  interpetra- 
re  j  di  leggieri  lì  concederebbe  da  tutte  così  eder  vero  . 
Cuitt,  lett.  iz.  Di  vodra  vilìone  interpretare  .  G.  V.  2.1.7. 
Cafa,  live  domo  ,  interpetriarao  il  duomo  di  san  Giovan¬ 
ni  ,  chiamato  prima  cafa  di  Marti.  Paff.  ^67.  Dello  inter- 
pretare  i  fogni  molti  lì  fono  già  inframmelTi ,  e  hannone 
fatti  libri . 

InTE  R  PET  R  AT  I  VO  .  V.  INTERPRETATIVO. 
Interpetrato,  e  INTERPRE TATO  .  Add.  da  Inter- 
petrare  ,  e  Interpretare  .  Lat.  declaratus  ,  expofitus  .  Gr.  Sn- 
AaSos ,  axipupibHi .  Datat.  Par.  12.  Se  interpetrata  vai  ,  co¬ 
me  lì  dice  .  pittanti,  'y.  16.  Quedo  è  Lete  ,  Ch’  è  ìnterpe- 
trato  a_  noi  dimenticanza,  i^arch,  Ercol.  274.  Sopra  la  quar- 
ta  particella  della  poetica  d’ Aridotile  interpetrata  da  lui . 
InTERPETR  ATORE  ,  e  INTERPRETATORE.  Che  in- 
terpetra  ,  Efpofitore  ,  Traduttore  .  Lat.  interpres  ,  expofìtor  , 
enarrator  .^Gr.  y  ép^imvf .  Paol.  Orof.  Fue  fagacif- 

fimo,  e  de  fogni  il  primo  interpetratore .  L/ti.Dfc.?.  Gl’in- 
terpetwtori  della  legge  dicevano  ,  che  ec.  Amm.  ant.  p.  4. 
12.  Enendo  tu  fedele  interpetratore  y  non  ti  curar  di  fpo- 
nere  parola  per  parola  .  Pajf.^69.  Quale  adrologo,  o  qual 
filofofo  ,  o  interpetratore  ,  udendo  cotal  fogno  ,  potrebbe 
o  faprebbe  intenderlo  ,  o  interpretarlo  l 
IntERPETRAZIONE,  e  INTERPRETAZIONE  .  /«- 
terpetramento  .  Lat.  interpretatio  .  Gr.  ippuima  ,  Pajf.  373. 
Cosi  1  fogni ,  che  non  hanno  interpretazione  ,  come  que¬ 
gli,  che  r  hanno,  e  la  polTono  avere.  Ltbr.  Am.  La  inter- 
petrazione  delle  tue  parole  mi  piace .  Coll.  II.  Pad.  Cor¬ 
rompendole  per  mala  interpetrazione ,  fi  sforzò  d’ adattarle 
fpezialmente  a  codui  .1.  Grifo  fi.  Y.  sì  lo  alluminóe  per  la 
ineffabile  fapienza ,  e  interpetrazione  dei  predetto  giovane 
Daniello  fervo  fuo  . 

InteRPETRE,  INTERPETRO,  e  INTERPRETE.  In- 
terpetratore  .  Lat.  interpres.  Gr.  épiJ,móf  .  Mor.S.Greg.  Que- 
fle  cofe  da  niuno  interpetro  della  santa  scrittura  furono 
mai  olTervate  .  Petr.  cap.  2.  Ma  l’ interpetre  mio  mel  fe¬ 
ce  pianp  .  Malm.ó.zi.  E  perchè  Martinazza  v’  è  novizia, 

E  non  intende  il  gracidar ,  eh’  e’  fanno  ,  L’ interprete  fa 
egli ,  e  il  torcimanno . 

Interrito.  Interprete .  Vit.  SS.  Pad.  i.  77.  Ilarione  par¬ 
lando  in  lingua  Greca,  acciocché  li  fuoi  interpiti  lo  ’nten- 
deffono  . 

$.  Per  Mezzano  .  Cron.  Morell.  23  (5.  E  per  quedo  da  fe 
medefimo  fanza  interpito  ne  mutò  molte  (  delle  botte- 
ghe) 

Interponimento  .  Lo  'nterporre  .  Lat.  interpojitio  .  Gr. 
-Trapip^iffii .  Com._  Inf.  io.  Nou_  perdendo  tempo  ,  ma  intra 
quello  interponimento  didinti  li  tre  circoli  .  Sagg.  nat.efp. 
131.  O  da  per  interponimento  di  minimi  fpazj  vacui,  o 
per  un  minuto  permifehiamento  di  particelle  d’aria . 
Interporre  .  Tramezzare,  Inframmettere ,  Porre  tra  tu- 
na  cofa,  e  f  altra.  E  fi  ufa  in  fignifio,  att.  e  ncutr.  paff,  Lat. 
interponere  .  Gr.  oruputai^ivoi  .  Dant.  Par.  29.  Un  dice,  che 
la  luna  fi  ritorfe  Nella  paffion  di  Grido  ,  e  s’  interpofe , 
Perchè  ’l  lume  del  sol  giù  non  fi  porle.  Gal.Sift.^^6.  Co¬ 
minciando  poi  la  terra  a  interporfi  tra  Giove  ,  e  ’l  Sole  . 

Per  Metterfi  ,  0  Entrar  di  mezzo  ,  Trametterfi  .  Lat.  fe 
interponere  .  Gr.  puriv-iviiv .  Bocc.  nov,  41.  33.  Ultimamente 
interponendofi  e  nell’  un  luogo ,  e  nell’  altro  gli  amici ,  e 
i  parenti  di  codoro  ,  trovaron  modo  ec.  E  nov.  66.  3.  A 
dare  al  loro  amore  compimento  molto  tempo  non  s’ in¬ 
terpofe  (  cioè  :  non  pafsò  )  E  lett.  Pin.  Roff.  275.  Chi  adun¬ 
que  s’  interporrà,  o  che  voi  coll’ anime  non  podìate  a’yo- 
uri  amici  andare  ,  e  dare  con  loro  ec.  o  fargli  dinanzi  a 
voi  menare  ?  Paff.  24.  Interponga  il  mento  della  fua  paf- 
fione,  per  la  quale  tutte  le  cofe  ci  fono  donate.  Taff.Ger. 
19.  73.  Tacque  ,  e  forgeva  Adrado  a  far  disfida  ,  Ma  lo 
prevenne  ,  e  s’ interpofe  Armida  . 

InterpositO  .  Add.  da  Interporre  .  Interpofio  ,  Pofio  di 
mezzo  .  Lat.  interpofitus  ,  intercedens  .  Gr.  Snp^óptaos  , 
Gmóatv  ,  Bocc.  nov.  43.  3.  E  per  interpofita  perfona  fenti- 
to  ,  che  a  grado  i’  era  ,  con  lei  fi  convenne  ec.  Cavale. 
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Frutt.  Img.  Per  diverfi  modi  pregargli  ,  cercAre  nicchiar#» 
per  fe  ,  per  interpofite  perfone  .  Frane.  Sacch^cypf fii-,  fo 
E  niuno  in  quella  vita ,  che  volendo  grazia  da  cigno^ 
re  per  interpofita  perfona  ,  che  fi  facelfe  dal  mino-e  |elS 

corte ,  o  eziandio  da  uomo,  che  vi  folTe  acconcio  cuV  lui 
di  piccol  tempo  ?  * 

Interpositore.  Che  interpone  .  Lat.  ìnterceffor  .  Gt. 

Gutcc.  fior.  17.  43.  Vefpafiano  dato  mezzano  della 
gmcordia,  e  interpofitore  per  fe,e  tutti  gli  altri  della  fua 

^  sizioncella  .  Dim.  d' Interpofizìone  .  Lìbr 

Pred.  Ogni  interpofizioncella  di  tempo  è  dannofa . 
Interposizione  .  Interponimhtto  .  Lat.  interpofitìo .  Gr 
3.  4.  La  doglia  gravidìma  per  la  nuo¬ 
va  partenza  incomincio  per  interpodzion  di  tempo  alquan¬ 
to  ad  alleviare  .  Cr.  2.  19.  3.  Se  non  è  graffildmo  (  ?/  le- 
fame)  gli  conviene  fare  alcuna  interpolTzione  .  Com.  Inf. 
IO.  Per  la  interpofizìone  della  terra  dee  feurar  la  luna  e 
per  la  interpofizìone  della  luna  il  fole  .  Gal.  Gali.  248.  ’La 
qual  aria  per  1  interpofizìone  del  fottilidìmo  velo  dell’ac¬ 
qua  ec.  fenza  retinenza  fi  fepara  . 

Interposto.  Add.  Interpofito  .  Lat.  interpofitus.  Gr.  etu- 
.  Cr.  IO.  3Ó.  6.  Il  pefeatore  alcuna  volta  ,  in- 
^  *1*^^*^^  >  ^ f^P^^ddetto  luogo ,  Bocc. vit,  Dant, 
26.  L  uno  ,  e  1  altro  Scipione,  e  gli  altri  valent’ uomini , 
per  la  lunghezza  del  tempo  interpodo ,  ti  fono  della  me¬ 
moria  caduti .  Caf.  Oraz.  Cari,  V.  138.  Dinanzi  al  fevero  , 
ed  infallibil  giudicio  del  quale ,  per  molto  ,  che  altri  tar¬ 
di ,  todo  debbiamo  in  ogni  modo  venir  tutti,  non  per  in- 
terpoda  perfona  ec.  ma  foli ,  e  ignudi . 
Interpretamento  .  V.  interpetramento. 
Interpretare  .  v.  interpetrare. 
Interpretativo,  e  interpetr ati vo  .  Add.Au 
to  a  mterpntare  ,  Che  fi  pub  interpetrare  .  Segn.  Mann.  Die. 
I.  i.  Confiderà  ,  come  V  è  doppio  modo  di  tentar  Dio, 

1  uno  efpreno  ,  1  altro  interpretativo  . 

Interpretato  .  v.  interpetrato  . 
Interpretatore  .  v,  interpetratore. 
Interpretazione  •  v.  interpetrazione. 
Interprete  .  v.  interpetre. 

Interrare,  e  interriare.  Imbrattare  ,  Impiafira- 
re  con  terra  .  Lat.  terrà  oblinere  ,  tegere  .  Tratt,  Fort.  Molti 
foffera  colpi  la  botte  ,  innanzichè  1’  uomo  vi  metta  il  vi¬ 
no  ,  molto  è  interriata  co’  piedi  la  roba  di  fcarlatto  ,  an¬ 
ziché  la  Reina  ec.  Pallad.Genn.  13.  Col  letame  del  bue  fi 
vuole  interrare  la  radice  di  fotto  (  cioè  :  impiafirarla  con 
effo  in  cambio  dì  terra  ) 

J.  I.  Per  metaf.  Dant.  rim.  76.  Le  mie  rime  ec.  interran 
nelle  lodi  di  codei ,  Di  ciò  fi  biafmi  il  debile  intelletto  . 

$.  II.  Interriare  ,  fi  dice  da''  purgatori  dell'  Interrare  i  pan¬ 
ni  colla  terra  del  purgo  ,  quando  fi  vuol  cavarne  t  unto  ,  e  fo- 
dargli  alle  gualchiere  . 

III.  Interriare y  per  Seppellire y  Sotterrare.  Lat.  humare  , 
Gr.  Tav.  Rit.  E  ferono  allora  interrare  le  due 

tede  nella  Badia  dell’  avorio  .  E  apprefio  :  Se  voi  piace  di 
ripofarvi ,  poi  faremo  interrar  quello  cavaliere  a  grande 
onore  . 

Interrato,  e  interriato.  Add.  da  loro  verbi.  Co¬ 
perto  di  terra  .  Lat.  terrà  oblitus  .  Viagg.  Mont.  Sin,  I  cafa- 
menti  di  Domafeo  quali  tutti  fono  internati  di  fuori .  Cr. 
5.51.5.  Delle  pertiche  fi  fanno  ec.  fiepi,e  chiufure  di  cor¬ 
ti ,  e  di  portici ,  e  molte  altre  utili  cofe ,  liccome  fono  pa¬ 
reti  interriati  ,  e  graticci,  e  fimiglianti  cofe  . 

$.  I.  Diciamo  anche  Inferriata  ,  ad  Uomo  impallidito  ,  s 
fquallido  y  qua  fi  fimile  alla  terra  di  purgo ,  eh'  è  bigia  ,  e  dì 
color  di  cenere  ,  colla  quale  i  purgatori  interriano  t  panni  y 
dal  che  è  tolta  la  metafora  .  Lat.  palltdus  ,  exanguis  .  Gr. 

ì  '  Eranc.  Sacch.  nov.  181.  Diventarono  che 

parvono  interriati  .  E  ir.  Af  235.  Snaorto  ,  e  internato 
eh’  e’  pareva  un  corpq  ufeito  d’  una  fepoltura  .  Belline,  fon. 
ZIO.  Pallide  ,  feure  ,  interriate  ,  e  fmorte  Veggio  le  lab¬ 
bra  ec. 

11.  Inforza  di /ufi.  vale  Terrapieno.  Segn.  fior.  ^.7  e.  Ri- 
feciono  1  badiom  a  tutte  le  porte  ,  e  di  dentro  alle  mura 
gl’  interriati. 

I NT erregno.  V.  L.  Tempo ,  nel  quale  vaca  il  regno  ,  Lat. 
mterregnum.  Gr.  {/.tcrofixa-ixelx .  Salvin.  prof.  Toyr.1.83.  Con¬ 
tento  lolo  della  fua  dignità,  s’è  della  fua  medefima  auto¬ 
ma  nel  tempo  di  quedo  interregno  difpogliato  per  r’pi- 
gliarla  poi  più  rigorofa,  e  rivedirfene  . 

Interriare.  v.  interrare. 

Interriato.  v.  interrato. 

Interrogante.  Che  interroga .  Lat,  interrogans  .  Salvin. 
prof  Tofc.z.^E.  Coll  aiuto  di  maedro  dirittamente  interro¬ 
gante. 

Interrogare.  Domandare ,  Ricercare  .  Lat.  interrogare  . 
Gt.  ipu>Tciv .  Tac.  Dav. ann,  l'y,  ZIO.  Fece  interrogare  il  cen¬ 
turione  venuto  cogli  ambafeiadori,  in  che  dato  fode  l’Ar¬ 
menia.  £  ann.i'y.zzz,  Nerone  mandò  Cranio  Silvano  tri¬ 
buno  d  una  coorte  di  guardia  a  interrogare  Seneca . 

I  N  T  E  R  R  O  G  AT  I^VA  M  E  NT  E  .  Avvexb.  Con  interrogazione  , 
Eit.  interro gativè .  Gr.  pt,sT  ipcàonaim .  /;?/!  8.  (^edo  di¬ 

ce  interrogativamente  per  modrare  indignazione. 
InteRROG  AT  IVO.  Add.  Atto  a  interrogare ,  Che  interroga. 
Lat.  ad  interrogationem  pertinens . 

Punto  interrogativo  y  è  Quello  y  che  fi  pone  infine  de'  pe¬ 
riodi  y  che  contengono  interrogazione  .  Lat.  *  .p^^nSIum  interro, 

gan- 
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tt/tnAt  tìA  4*^2.  Che  non  vederi  ^ 

^  a'  uJH  e  icnvi,  Mai  de  tuoi  dì  i  più  bei  interro- 
prof.Tofc.  z.  19 1.  Il  punto  patetico  ,  o  paffio- 
raro  ‘Ue  noi  ammirativo  appelliamo  ,  eziandio  ne  pullu¬ 
li  e^n  linea  retta  fopra  capoi  e  T  interrogati vo,o  doman- 
^’tvo  ,  che  con  linea  fopra  capo  altresì  ,  ma  tortuofa  u 


Interrogato,  f'.  A.  Sujl.  Interrogazione.  Lat.  interroga^ 
ito.  Gr.  ipnùana-it.  Frane. Sacci),  rim. '^'è.  Io  potea  a  cena  mol¬ 
to  male  Render  rifpofta  al  volito  interrogato. 

Interrogatorio.  Interrogazione .  Lat.  interrogatin .  Gr_. 
tpwanate  .  Buon.  Fier.  4.  g.  9.  E  con  interrogatori  sì  fatti 
Un  fantoccio  v’  affale  ,  Da  far  fudar  di  pena  un  lucer¬ 
niere.  .  . 

Interrogazione.  Lo  interrogare  .  Lat.  interrogano .  Gr. 
tpaanaif.  Vit.  Plut.  E  della  interrogazion  del  fofilta,  e  della 
rifpolia. 

Interrompere. Impedire  la  continuazione . Lat.  interrum- 
pere.,  interi ur bare .  Gr.  ,  'iroiptvox>^»i> .  Bocc.  lett.  Pin. 

Rojj.  275.  Tanto  effi  udiranno  ,  quanto  a  voi  piacerà  di 
parlare  fenza  interrompere  le  parole  giammai .  Mor.  S,  Greg. 
Interrompano  lo  cammino  incominciato  da  noi  ,  che  an¬ 
diamo  alla  terra  di  promiffione .  Petr.  canz.  18.  ó.  E  ’nter- 
rom pendo  quegli  fpirti  accenfi  ,  A  me  ritorni  ,  e  di  me 
ileffo  penfi . 

E  neutr.  puff,  vale  No»  continuare  .  Paff.  179.  Inter- 
rompendofi  il  fiato,  e  le  parole,  non  poteva  li  fuoi  pecca¬ 
ti  dire. 

Interrompi  MENTO.  Lo  'nterrompere  .  Lat.  interturba- 
tio.Gx.nrapivóx^n^n •  Fr.Giord.  Prèd.  Corrono  all’obbedienza 
fenza  interrompi  mento  di  tempo.  E  altrove:  Non  mettono 
interrompimcnto  all’opera.  Salv.  Spin.  9.  Mal  aggia  tu, 
Trappola,  con  gotefti  tuoi  tanti  interrompimenti . 

271.  Converrà  f'entir  prima  ciò,  che  avrà  da  riferirci  il  si¬ 
gnor  Salviati  intorno  al  libro  delle  ftelle  nuove  ,  e  poi 
fenz’  altri  interrompi  menti  verremo  al  moto  annuo. 

InterrOttamente.  Avverb.  Con  interrompimcnto  .  Lat. 
interruptè.  Gr. «Voto|Wi»« .  _Rcd.  i. 284.  Alle  volte  fe  ne 
lalcia  fcappar  di  bocca  qualche  non  ben  terminato  accen¬ 
to,  ed  interrottamente  fra’  denti  ne  favella. 

Interrotto.  Add.  da  Interrompere .  Lat.  interruptus .  Gr. 

Petr.  fon. iS8.  Se  nella  fronte  ogni  pender  dipin¬ 
to,  Od  in  voci  interrotte  appena  intefe  .  Fir.  Af.  28Ó.  La 
difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti,  le  ginocchia  {fiac¬ 
che,  il  fonno  interrotto  ,  i  tormentati  fofpiri  ,  e  il  trepi¬ 
dante  polfo  febbrofa  la  moltravano  in  ogni  effetto  .  Serd. 
fior.  5.  200.  Rivoltò  di  nuovo  l’animo  alla  già  tante  volte 
per  diverfe  cagioni  interrotta  fpedizione  dell’ Arabia . 
nat.efp.i6z.  Quello  gielo  non  era  punto  uguale,  come  gli 
altri,  ma  interrotto,  e  razzato  di  vene  difordinate  ,  e  in- 
trecciantifi  per  ogni  verfo . 

Interruttore.  Che  interrompe .  Lat.  *  interruptor  Gr. 
ó  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Quelli  lafcivi  appetiti  in¬ 

terruttori  d’ogni  buona  operazione  . 

Interruzione.  Interrompimcnto ,  lo  interrompere .  Lat.  /»- 
tertur batto  ,  *  interruptio  .  Gr  orsipivóx^'i^'n  ,  ^y-oorn.  Com. 
Purg.  7.  Ma  perciocché  la  materia  di  quello  fu  interrotta, 
della  quale  interruzione  fu  cagione  ec. 

Intersecare,  e  intersecare.  Incrocicchiare  ,  Di¬ 
videre.,  Tagliare  fcambievol mente  i  e  fi  ufa  anche  neutr.  paff. 
Lat.  inter fecare .  Gr.  4^7epti/oty .  Coni.  Par.  1.  Li  quali  quat¬ 
tro  circoli  s’  interfecano  in  un  punto  ,  cioè  nel  principio 
dell’  ariete.  But.  E  pel  moto  obliquo  de’  pianeti  fi  percuo¬ 
tono,  e  interfeganfi . 

Intersecato.  Add.  da  Inter  fecare .  Lat.  InterfeBus .  Gr. 

.  But.  Inf.  z^.i.  Li  quali  due  legni  fono  nel  zodia¬ 
co  oppolìti,  interfecati  dall’equinoziale.  E  Par.  i.  i.  Ma 
denno  effere  quelle  virtù  incrocicchiate  ,  non  interfecate  . 

Intersecazione.  Lointerfecare ,  Incrocicchiamento .  Lat. 
inlerffcatio ,  interfeElio,  Gr.^vip» .  Com.  Par.  i.  Surge  lume 
da  quello  equinozio  ,  dov’  è  la  predetta  interfecazione  de’ 
circoli.  Guid.G.  Le  quali  fono  alquante  interfecazioni  d’ al¬ 
cuno  circolo  del  cielo, e  alcun  altro  de’ pianeti  .  Buon.  Fier. 
5.  4.  g.  Che  la  interfecazion  ,  che  fan  1’  ottave  ec.  Mag¬ 
gior  reca  a  i  poemi  Dignità, che  i  ternari  far  non  ponno . 

Intersecare,  v.  intersecare. 

Interstizio.  V.L.  Spazio ,  Difianzia ,  Intervallo  di  mez¬ 
zo .  Lat.  interfiitium .  Gr.  S’idzni/.a ,  Petr.  cap.  9.  Che  meglio 
fcuopre  Contrari  duo,  eh’ un  picciolo  interllizio  . 

Intertenerf.  Trattenere .  Lat.  det  inere ,  mor  ari .  Gr.  ànti- 
Xfiu,  dvixBv.  Fir.  Af  zSS.  Pensò  ,  eh’  e’  fuffe  più  al  propo- 
fito  con  alcuna  dilazione  di  tempo  intertenerla  .  Serd.  fior. 
4.  140.  Era  venuto  innanzi  in  fretta  per  opprimere  ,  o  al¬ 
meno  per  intertenere  l’ Almeida  .  £4.  151.  Nella  retro¬ 
guardia  fi_  fermò  il  Viceré  per  intertenere  i  legni  leggieri 
de’  nimici. 

Intertenimento.  L’  intertenere ,  Paffatempo .  Lat.  otium, 
ludus .  Gr.iTcùyfM,  [itXTrttSpor  ,  Pecor.  g.  25.  nov.  2.  192.  E 
quafi  egli  era  lo  intertenimento  di  tutta  quella  battaglia  . 
Fir.  Aj.  515.  Egli  non  vi  difìderò  cofa  alcuna  per  mag¬ 
giore  intertenimento  de’  convitati . 

Intervallato.  Add.  Che  ha  intervallo  .  Lat.  intervaU 
lo  rraditus  .  Buon.  Fter.  2.  g.  E  de’  voftri  antiporti  ec. 
Ul’  intercolunni  ,  o  troppo  angulti,  o  troppo  Intervallati, 
impari,  e  difegujli  . 

Ini  erva  LLO.  Incerjìizlo.  Tat.  intervallum,  inter/eSìio,  in- 
tcrmi^io  I  tntcì  capedo  .  Or.  ,  70  • 
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G.Kio. 34. 2.  E  in  quello  intervallo  di  tempo  Guido  Tar¬ 
lato  ec.  fi  mife  mezzano  .  Dmt.  Par.  29.  Che  dal  venire 
AH’elìer  tutto, non  è  intervallo.  Petr.cap.ii.  E’nfiemp  cor» 
breviffimo  intervallo  Tutti  avemo  a  cercare  altri  paeliQcw. 
ben.  Varch.6.zg.  Tutte  le  cofe  ,  le  quali  con  sì  grandi  in¬ 
tervalli  feparate  fono  ec.  Bern.  Ori.  2.  15.42.  Era  fenza  in¬ 
tervallo  il  lor  ferire  . 

G.I.  Per fimtltt.  Varch.Ercolzgj.  La  lunghezza  fanno  gli 
fpazjjO  vero  i  tempi  delle  fillabe, chiamati  da  alcuno  gram¬ 
matico  intervalli  .  Gal.Sifi.gS.  S’  io  guardo  quello,  eh’ han¬ 
no  ritrovato  gli  uomini  nel  compartir  gl’  intervalli  mufici 
ec.  quando  potrò  io  finir  di  flupire? 

il.  Lucido  intervallo,  v.  LUCIDO  HI. 

Intervenimento.  Lo  intervenire ,  Accidente ,  Cafo,  Av¬ 
venimento.  Lat.  cafus .  Gr.erùpcTrntàiJtat.  Vit.Plut.  La  qual  co- 
fa  fa  parer  veritiera  quella  parola  ,  che  fi  dice  :  che  quelli 
buoni  intervenimenti  la  buona  ventura  gli  dirizza  . 

Per  Intervento,  Mezzo,  Aiuto  .h^t.  ops ,  auxtlium .  Gr. 
fiondila,  tTMeopet.  Com.  Par.  S.  MoflroUi  la  via  di  fuo  feam- 
po,  ciò  era  la  ribellion  di  Cicilia,  la  quale  prometteva  fa¬ 
re  per  intervenimento  di  fua  pecunia. 

Intervenire  .  Avvenire,  Accadere,  Succedere  .  Lat.  accì- 
dere,  evenire,  contingere.  Gr.  auptfioumr ,  aupcTriorviii/ .  Bocc. 
nov.  80.  14.  Per  cofa  del  mondo  non  poteva  credere,  que¬ 
llo  dovere  a  lui  intervenire.  Dittam.z.19.  Qui  non  fon  fo¬ 
la,  anzi  ’nterviene  a  ognuno  ,  Che  in  fua  profperità  ogni 
ben  prova  ,  E  nell’  avverfità  non  ha  niuno .  Nov.  ant.  68. 
5.  E  al  predetto  giovane  diffe  quello  ,  che  era  intervenu¬ 
to  .  Caf.  Ictt.ù^s,.  Forfè  ingannato  dall’  affezione  ,  come  in¬ 
terviene  a  chi  ama  molto. 

$.  Intervenire  in  alcuna  ,  0  'ad  alcuna  cofa,  vale  Ritrovar- 
vifi  prefente .  hat.  intere ffe .  Com. Inf.  18.  La  forza,  di  che  è 
battuto  il  ruffiano , difogna  le  tre  perfone,che  nel  fuo  pec¬ 
cato',  dove  egli  fo  interza,  intert'’engono ,  cioè  f  amante, 
r  amata,  ed  egli.  Serd.  fior.  5.  188.  Era  montato  ad  ono-; 
rato  grado  della  milizia  ,  ficchè  interveniva  a’  configli  di 
maggiore  importanza.  P'arch.  Suoc.  5.  g.  Chi  fa  quei,  che- 
non  debbe  ,  gl’  intervien  quel  ,  eh’  e’  non  crede. 

Intervento.  Lo  intervenire.  Lat.  interventus  .  Gr.  cnTupa- 
mot .  Gal.Sifi.  no.  Non  opera  coll’  intervento  di  molte  co- ^ 
fe  quel,  che  fi  può  fare  col  mezzo  di  poche.  Buon. Fier. 

3.  Sta  a  veder, eh’ io  mi  fono  innamorato  Per  interven¬ 
to  di  proccuratore . 

Intervenuto.  Add.  da  Intervenire .  Cron.  Mordi.  218.  Vo¬ 
lendo  in  parte  amroaeflrare  i  noflri  figliuoli  ec.  per  ve¬ 
ro  effempro,-  e  per  cali  intervenuti  a  noi  .  Cuicc,  fior.  g. 
121.  Ricordandoli  delle  cofo  intervenute  nella  perdita  del 
regno. 

Interzare,  l^.  A.  Neutr.  paff.  Fntrare  in  terzo  .  Lat.  me¬ 
dium  inter  dms  venire.  Com.  Inf.  18.  La  forza, di  che  è  bat¬ 
tuto  il  ruffiano  ,  difogna  le  tre  perfone,  che  nel  fuo  pec¬ 
cato,  dove  egli  fo  interza,  intervengono,  cioè  l’amante, 
r  amata  ,  ed  egli . 

In  terzo.  Si  dice  di  Qualunque  azione  ,  e  operazione  ,  dove 
intervengano  tre.  Fir.  Lue. 6.  Io  fon  venuto  qui  per  met¬ 
ter  pace,  e  non  per  combattere  in  terzo  .  Ar.  Fur.  27.  66. 
Ed  appiccoffi  la  battaglia  in  terzo . 

Intesa.  Sufi.  Intendimento,  Intenzione  .  Lat.  intelligentta  , 
intentio.  Gr.yoOs,  cxeiròt .  Dant.  Inf.zz.^nto  alla  pegola  era 
la  mia  intefa.  Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno.  But. 
ivi:  La  mia  intefa,  cioè  lo  mio  intendimento. 

§.  Aver  P intefa,  e  Star  fulP  intefa  ,  vagliano  Effere  avvifa- 
to ,  Star  fulP  avvifo .  Malm.  i.  71.  Andò  la  carta,  e  quei  , 
eh’  ebbe  l’ intefa, Come  quel, che  invitato  era  al  fuo  giuo- 
ciT,' Andonne,  e  guidò  foco  a  quella  imprefa  Cent’  uomia 
colle  loY'fiocche  di  fuoco. 

Intesamente.  Avverb.  Intenfamente ,  Con  attenzione,  Fiff 
famente .  Lat.  attenti .  Gr.  'ttfocnxéèx .  Coll.  SS.  Pad.  _E  quan¬ 
to  più  intefamente  foffe  ridotta  allo  fguardo  di  Dio, tanto 
è  più  fortemente  rapita. 

Inteschiato.  Add.  Capone.  Lat.  pervicax,  pertinax ,  ca¬ 
pito,  capitofus .'  Gr.  àaipapcvos,  od^dSus  ,  àijcsaié'trus-os .  Frane. 
Sacch.nov.i6.  S’e’  mi  faceffono  Tmperadore ,  non  djpignereì 
in  Perugia  mai  più ,  perocché  fono  li  più  nuovi  intefehia- 
ti  ,  che  io  trovaffi  mai  .  E  appreffo  :  Con  grandi  fcherne 
adornò  un  santo  de’  Perugini  in  forma ,  che  li  lafciò  tutti 
intefehiati  (  qui  per  quello  ,  che  noi  diremmo  Incorato  ,  quafi 
Malamente  alterato  ) 

Inteso.  Add.  Intento .  Lat.  intentus ,  attentus .  Gr.  'wpoatx*it  t 
inrqxiKm .  Dant.Purg.^.  Un’  aquila^  nel  ciel  con  penne  d’o¬ 
ro,  Coll’  ale  aperte,  ed  a  calare  intefa  .  Gr.  1.6.  j.  I  qua¬ 
li  (  ladroni  )  fpeffe  volte  danno  infefi  a  far  danno  ,  ezian¬ 
dio  ne!  pacifico  tempo  .  Gr.S.Gir.  Lo  nollro  cuore  dee  ef- 
fere  intefo  tuttora  in  Dio  .  Petr.  fon.  7.  Povera  ,  e  nuda 
vai,  filofofia.  Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intefa.  Dial. 
S.Greg.  Impacciato  de’ fatti  focolari, e  intefo  troppo  a’ gua¬ 
dagni  . 

1.  Intefo  Add.  da  Intendere  ,  per  Comprefo  collo  'ntellet- 
to.  Lat.  intellcBus,  perceptus .  Dant.Par.:^.  Quello  principio 
male  intefo  torfe  Già  tutto  il  mondo  .  Caf.  lett.zz.  Ed  in¬ 
tefo  il  buon  animo  di  V.  M.  verfo  N.  Sig.  e  verfo  quella 
santa  Sede  .  Gai.  Sift.  516.  Però  dite  quale  ,  e  dove  è  que¬ 
llo  voflro  intefo  centro  . 

§.  II.  Intefo,  cole  aggiunto  di  Bene,  0  Male  ,  fi  d:  cti-Qi 
Edificj ,  0  altre  fatture  ,  allorarhè  comParifeono  alla  i  per 
bene,  0  mal  fatte  .  Ar.  42. 7?.  E  vide  loco  ,  N  qual  fi 
vede  raro,  Di  gran  fabbrica,  e  bella,  c  ben  intela.  Bcn-gh. 
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Rtp.  po.  Òasi  parimente  nel  far  le  cofe  bene  intefe  ,  tutto 
1  onore  ,  e  la  gloria  per  se  fteflì  fi  acquifierebbono . 

1 N  T  E  s  s  E  R  E  .  Intrecctare  tnfieme .  Lat.  ìntexere ,  tnneSiere .  Gr. 
ivu<p^vtiv  ^  sp.TrKixsiv ,  Cr.z.iS.ó,  E  poi  di  fopra  di  vimini 
o  di  pruni  polii  per  diritto  s’  inteflbno  .  s:eyd.  Jìor.  4. 
finalmente  furono  inteffute  ,  e  congiunte  infieme  le  cate¬ 
ne  cogli  altri  armamenti,  c  pofte  in  acqua. 

metaf.  Buon.  Fier.  4.  4.  iz.  Una  catena  di  misfatti 
o  intelle  fenza  capo. 

IntessUTO.  Jdd.  da  Inteffere.  Intrecciato  injieme.  Lat./«- 
textus innexus .  Gr.  ivvipcuihU^  ipTSTXtyyAras .  Fir.  difc.  an. 
86.  Fruttificato  hanno  con  larga  copia  le  bene  intelTute"  fal¬ 
lacie  (  qui  per  metaf.  ) 

§.  Per  Semplicemente  tejfuto .  Vtt,  Piti.  6.  Portava  nel  man¬ 
tello  a  lettere  d’  oro  inteffiito  il  fuo  nome  , 

Intestare  .  Neutr,  paff.  Stare  ojìinato  ,  e  fermo  nella  fua 
Qptnicme  .  Lat.  animum  obdurare  ,  obfirmare  ,  animo  objìma- 
re  .  Gr.  oict(lillcuoù^cu  ,  or&tpov^ae  .  Cecch.  Spir.  1.  2.  Al  ma¬ 
lanno  ,  che  giunga  a  quello  Itiavo  Poltrone  ;  io  ho  tolto 
a  menar  1  orfo  a  Modana  :  Ma  s’ io  la  intelto  ,  s’ io  efco 
del  manico  ,  Gli  andrà  il  rifpetto  da  parte  . 

§.  Inteftare  in  uno  luoghi  di  monti .^o  Jimili ì fi  dice  del  Por- 
gli  m  tejìa  ,  ed  in  nome  di  colui  . 

Intestato  .  Add.  da  Intejìare  . 

§.  Intcfiato  .  V.  L.  Senza  aver  fatto  tefiamento  .  Làt.  ime- 
Jtatus  •  Gr.  .  Dant,  Conv,  loj.  E  fé  padre  muo- 

re  inteftato  ,  reducere  fi  dee  a  colui ,  cui  la  ragione  com¬ 
mette  il  fuo  governo  . 

Intestinale.  Add.  Che  appartiene  agli  inteftini,  Degl'  in- 
tejhnt  .  Lat.  tnteraneiis  .  Red.  Vip.  i.  ó8.  Non  leppe  duhn- 
guere,  fe  quei  fetore  veniva  dalle  fecce  inteitinali  ,  o  pu¬ 
re  dalla  fuddetta  acqua  .  F  OJf.  an.  149.  Per  tutta  la  lun¬ 
ghezza  del  condotto  intefiinale  de’ pipiftreili  ho  Qualche 
volta  trovato  di  fimili  vermi ,  ^ 

Intestino.  Sufi.  Budello  ,  ciafcuna  parte  del  quale  ha  la 
parttcolar  denominazione  ,  come  mo frano  gli  efempj  .  Si  tro- 
■ua  anche  negli  antichi  nel  numero  del  di  ptà  Ime  lime  per 
Inteftini  .  Lat.  inteftina  .  Gr.  haepa  .  Amet.  8^.  Acceli  pie- 
toli  fuochi  ed  uccife  cento  pecore  ,  ed  altrettanti  vitelli , 
le  loro  intelhne  pofte  fopra  i  fatti  altari  ,  con  divota  vo¬ 
ce  COSI  cominciarono  a  dire  .  Vit.  Plut.  La  maggior  parte 
degl  inteftini  erano  fuora ,  ed  egli  viveva  .  £  quando  il 
medico  vide  ,  che  gl’  mtelfini  erano  fani  ec.  Tej.  Pov.  P, 

S.  14.  Acqua  di  cocitura  d’  altea  fomentata  per  tre  giórni* 
toglie  la  doglia  delie  inteftine  ,  Red.  efp.  nat.  42.  In  uno 
degli  angoli  tra  lo  ftomaco  ,  e  1'  inteftino  li  vede  fituato 
li  pancreas,  e  la  miÌTì. F  Oft.an.^.  Quefti  ftomachi  fi  uni¬ 
vano  in  un  folo  ,  e  comune  inteftino  .  £  7.  Mi  fov  viene 
che  il  pefce  rondine  la  tien  piantata  nell’  inteftino  duode¬ 
no  .  E  21.  Laddove  parimente  il  peritoneo  va  ad  unirli  al 
mefenterio  intorno  all’  inteftino  colon  .  E  145,  Ho  trova¬ 
ti  1  fuddetti  vermicciuoli  nei  gozzo-  del  colon  ,  e  talvolta 
non  folamente  in  eflb  gozzo  ,  ma  altresì  nell’  inteftino 
retto  .  E  148.  I  gufi  ,  le  fingi  ,  o  nottole  ,  ed  altri  (  am^ 
mah  )  rapaci  notturni,  hanno  cortilfimi  i  loro  due  intefti- 
ni  ciechi  . 

Intesxino  •  Addi»  ItitcTHQ  •  Lit.  tYitimus  ^  ititcjìtfius  Gr 
.  M.  V.  z.  91.  Partendo  dalle  battaglie  fatte  per 
gl  Italiani  nelli  ftrani  paefi  ,  ci  accorre  lo  ’nteftino  male 
dell’  Ifola  di  Cicilia.  E  j.  74.  Per  la  maladetta  divifione, 
e  tempefta  ,  tanto  inteftina  battaglia  era  nell’  ifola  ,  che 
ec.  Frane.  Sacch.  Op.^  div.  La  battaglia  inteftina  è  quella  , 
che  noi  abbiamo  co’  noftri  fenfi  ,  tirandoci  a’  diletti.  Serd. 
ftor.i^.  505.  Altri  impediti  da  guerre  inteftine  ec.  non  po¬ 
terono  entrare  nella  medefima  lega  . 

Intesto.  Add.  da  Inteffere  .  Lat.  intextus  .  Gr.  irupooròdi , 

•  'd'aff.  Ger.  p.  82.  E  con  barbara  pompa  in  un  lavoro  Di 
jwrpora  rifplende  intefta  ,  e  d’oro  .  £  12.  18.  Depon  Clo¬ 
rinda  le  fue  fpoglie  intefte  D’  argento, e  1’  elmo  adorno,  e 
1  anni  altere  . 

IntiePidare  .  Intiepidire.  Lat.  teporare^  tepefacere  .  Gr. 
^fppaimu  ,  .  Dant.  Purg.  ip.  Nell’  ora,  che  non 

può  il  calor  diurno  Intiepidar  più  ’l  freddo  della  luna  . 

Per  metaf  Cavale.  Med.  cuor.  E  molti  fono  già  infer¬ 
mati  del  corpo  ,  e  intiepidati  dell’  anima  . 

Intiepidire,  eiNTEPiDiRE.  Neutr.  Divenir  tiepido , 
Lat.  tepefeere  ,  teptdum  fieri  .  Gr.  ^ippcuyt&cu  ,  ^(Xicuyiàeu  . 
Bocc.  g.  p.  f  i.  Eftendo  le  novelle  finite  ,  ed  il  sole  già 
cominciando  ad  intiepidire  .  Petr.  fon.  274.  Tutta  la  mia 
fiorita  ,  e  verde  etade  Pallava  ,  e  ’ntepidir  fentia  già  il 
fuoco  . 

$.  I.  In  fentim,  metaf  vale  Mancare  il  fervore  dell'  affet¬ 
to.  tepefeere.,  deficere  .  Gr.  ,  p^KiaiytaSiu.  Paff. 

3I'  .  j  tempo  fu  fpirituale  ,  e  devoto ,  ma  poi  venne 
intepidendo,  e  a  poco  a  poco  lafciando  lo  fpirito,  e’I  fer¬ 
vore  ,  divento  diftbluto  ,  e  cattivo  .  Taff.  Ger.  12.  50.  Ma 
poiché  intiepidì  la  mente  irata  Nel  fangue  del  nimico  ,  e 
in  fe  rivenne  ,  Vide  chiufe  le  porte  . 

§.  li*  att.fignifie.  Far  divenir  tiepido  .  Lat.  tepefflce-  " 
re  .  Paff.  202.  Avvegnaché  ec.  molti  peccati  veniali  non 
tolgano  la  grazia  cc.  tuttavia  la  ntiepidifcono  ,  e  difpon- 
gono  al  peccato  mortale  (  qui  pur  per  metaf  e  vale  Dimi¬ 
nuire  l'  effieacia  ) 

Intiepidito.  Add.  da  Intiepidire  .  Lat.  tepefaBus  ,  tepi- 
dus  .  Gr.  .  Cr.  p.  14.  5.  Ma  poi  fi  lavi 

u  piaga  due  fiate  per  giorno  con  vino  alquanto  intiepi- 
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5.  Per  metaf.  Coll.  SS. Pad.  E  anche  di  quel  più  alto  sra- 
trovati  molti  intiepiditi.Porr. «07;. 42. 16.  Per¬ 
ché  1  amor  di  lui  già  nel  cuor  di  lei  intiepidito  con  fubi- 
ta  fiamma  fi  raccefe  . 

'r  ^  4^lle  tignuole  ;  ed  è  proprio  ,  più- 
che  d  altra  eofa,  de  panni  lani .  Lat.  tineis  corrodi  .  Gr.  o-»;- 

come  ^  legnami  intarlano  ,  o 

come  le  pelli  intignano  . 

f  G.  Li  fuoi  occhi  intignarono ,  e  la 

hnc  vecchiezza  mancóe .  Bel- 

Intignare  .  Lat.  tineis  corrofus  .  Gr. 

Sofo  ■  ia  botte"'  del  vin 

cattivo  ,  falfi  macinare  il  grano  intignato  . 

INTI  GN  E  R  E  .  Tuffar  leggiermente  in  cofa  liquida  checcheffia. 
hu.  intingere  immergere,  Gr.  LxoieKÙ^eiy  .Vit. 

Crift.  D.  Colui  ,  che  intigne  meco  la  mano  nel  catino  - 
mi  tradirà,  cr.  5.  i8.  2.  Deefi  la  pianta  di  fotto  intignere 

fnm  \  Lazzeto  ,  che  intinga  la 

fommita  del  dito  fuo  nell’acqua  . 

§.  P^r  metaf  vale  Intere ffare.  Far  partecipe.  Lat.  confeien- 

nafrr’  H*  -Jpp.  Tigillino  crefee- 

a  Ogni  di ,  il  quale  penfando  ,  che  le  malvagità  ,  per  le 
quali  loie  era  potente  ,  laneno  a  Nerone  più  grate  inti- 
gnendovi  anche  lui ,  fantafticò  chi  gli  fulTe  più  di  tutti  fo- 
Ipetto  .  E  15.218.  btando  in  campagna ,  cominciò  a  con¬ 
taminare  ,  e  intignervi  1  capi  dell'  armata  Mifena  (  parla 
ci  una  congiura  )  ■* 

I N  T  I  G^N  o  s  .  R  E  .  Far  divenir  tignofo  .  Lat.  fcabiofum  face- 
,  Cr.  iar.  Tpaxeehi  TTotdy  . -Cr.  p.  68.  i.  Imperocché 
non  ìolamente  quella  umidità  le  lor  lane  corrompe  ,  ma 
eziandio  corrompe  ,  ed  intignofifce  ,  e  infracida  le  loro 
unghie  . 

Intim  amente  .  Avverb.  Intrinfecamente  .  Lat.  intime  . 
Gl.  iySùmaa  .  Filoc.  5.  544.  Era  quella  donna  da  un  cava- 
^  ^  per  amore  intimamente  amata.  Tra/. 

Mijt.  Gonolcendo  lui  intimamente  ,  non  per  creatura  fen,- 
libile.  Coll.  Si.  Pad.  Ma  più  intimaiiiente  ornato  di  gra¬ 
zia  ,  e  doneftade  .  ^ 

I  N  T  I  M  A  R  E  .  Far  fapere  ,  Fare  intendere  .  Lat.  denuntiare  , 
diemdtcere  .  Gir.  ri>^yyÌAHy  .  Fr.  Giord.  Pred.  Laonde  fu 
loro  dai  Profeta  intimato  il  giorno  della  defolazione.  Tac, 
Dav.ann.  2.  54.  Mario  Vibio  intimò  a  Fifone,  che  venif- 
fe  a  Roma  a  difenderli  . 

Intim  ATO  .  Add.  da  Intimare.  Lat.  ediSus .  Gr.  KamyyiK- 
iptvos  .  Borgh.  Vefe.  P/or.  454.  Chiamati  al  concilio  a  Roma 
intimato  fopra  1’  errore ,  che  fufeitava  nella  Chiefa  Beren¬ 
gario  diTurone  Archidiacono  Andegavenfe.i’f^K.Cn7?.;w/r. 
g.  28.  14.  Affinchè  vivendo  tutti  conforme  alla  legge  di 
feparazione  intimataci  dal  signore  ,  tutti  ancora  ne  andia¬ 
mo  ec. 

Intimazione.  L’  intimare.  Lat.  denunciatio  ,  ediSìum . 
Gr.  fs^yytxix  .  Segn.Preà.  15.  i.  Per  non  aver  già  volu¬ 
to  la  mifera  preftar  fede  all’  odierna  intimazione  evange- 
IlCS  • 

Intimidire.  Neutr.  Divenir  timido  .  Lat.  tìmidum  fieri. 
Gr.  SaKoy  yiyyeSfcu  .  M.  V.  8.  79,  Stiniando  ,  che  fe  agra¬ 
mente  ne  gaftigaftero  alquanti  ,  gli  altri  intimidereb- 
bono  . 

Intimidita',  intimiditade  ,  e  intimidita¬ 
le  .  V.  A.  Contrario  di  Timidità.  Lat,  conftantia  ,  audacia. 
Gr.  ^apaos ,  a<pofiict  .  Tratt.pecc.  mort.  Intimidita  è  ,  quan¬ 
do  la  perfona  non  teme  quelle  cofe  ,  che  doverrebbe  te¬ 
mere  . 

Intimidito.  Add.  Divenuto  timido .  Lat.  perterritus ,  per- 
terrefaBus  .  Gr.  xc/.aa.it'KayH  s  ,  inpoftuSHi  .  Guitt.  lett.  Volle 
confolare  il  popolo  intimidito  . 

Intimissimo  .  Superi,  d’ intimo ,  in  fignific.  di  Intrinfeco . 
Lat.  longè  intimus  ,  famdiarijftmus  .  Gr.  .  Filoc, 

6.  26.  Uifcelì  a  terra  ,  date  1’  ancore  a’  fondi ,  a  cafa  d’ un 
gentiluomo  d’  Aleflandria  a  Bellifano  amico  intimiffirao 
chiamato  Dario  fen’  andarono  . 

Inti  mo  .  Add.  Interno  i  ma  ha  quafi  forza  di  ftiperl.  Lat. /'«- 
timus  ^  interior .  Gr,  irSoattaos  ^  irSoaupos  .  Dant.  Par. 12.  Vol- 
genfi  circa  noi  le  duo  ghirlande  ,  E  sì  1’  eftrema  all’  inti¬ 
ma  rifpofe  .  Mor.  L  Greg.  Lo  quale  nel  feno  dell’  intimo 
amore  fi  nafeonde.  Com.  Purg.go.  Con  contrizione  di  puo- 
re  ,  e  piangimento  d  intime  lagrime  .  S,  Grifo ft.  E  come 
ci  nafeonderemo  da  colui ,  il  quale  vede  li  cuori  e  giu- 
dicheracci  fecondo  1’  intime  intenzioni  noftre  ? 

§.  Per  Familiare  ,  Intrinfeco  .  Lat.  intimus  ,  familiaris  . 

Gr.  avyijvus  ,  irsùpos .  G.  4.  ^o.  2.  Confidandoli  di  loro  , 
ficcome  d  intimi  amici  ,  e  cariffimi  fratelli  .  Guid.  G.  25. 
Certo  il  Duca  Nellore  era  congiunto  con  Ercole  di  dolce 
amore  ,  di  lunga  ,  e  intima  amiltade  .  Star.  Fur.  i.  27.  A- 
veva  il  Re  Suembaldo  tra  i  più  intimi, e  cari  fuoi  il  Du¬ 
ca  Reginario  .  E  2.  54.  Baldovino  rlfentitoli  di  quefta  co- 
fa  mandò  allo  Arci vefeovo  uno  intimo  diraeftico  fuo.Tac, 
Dav.  ann.  g.  57,  Quando  fua  venuta  s’  intefe  ,  gl’  intimi  , 
i  foldati  ec.  piovevano  al  porto  di  Brindili  più  vicino  ,  c 
ficuro  . 

Inti  m^o  r  i  r  e  .  Recar  timore  .  Lat.  tetrere  .  Gr.  ìppofiàv  , 

(pofigy  lipTToiéiv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  parole  afpre  volle 
intimorirlo  . 

§.  In  fignific.  neutr.  vale  Aver  timore .  Lat.  expavefeere .Cr. 

,  Libri  cur.  malati.  Certuni  per  cagione  del 

male 
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tftils  intjcnorìfcorio  fopercbio  .  _  t  ^ 

Iw-rrMORiTO.  Add.  da  Intimorire  .  Impauri  .  Lat.  per- 
tlrreìals  gI  ,  Segn.  Pred.  ^  i,.  D,re  che  m 

vederlo  fi  erano  intimoriti  ec.  intimoriti  ?  e  di  che  ? 

T  r  vrr.n  LO.  Spezie  di  manicaretto,  nel  quale  Jt  può  mttgne- 
Ut  /»“»;»«■  Gr.f.pj'»,.  Alhs.iz9.  Di  rado.i  fred- 
do  il  vin  5  nè  mai  vi  cuoce  II  lefio  ,  arrofto  ,  intingolo, 

IiTt^inT^.  Sufi.  La  Parte  umida  delle  vivande  .LzX.Jus .  Gr. 
.  Buon.  Pier.  3.  1.9.  Son  d’  ogni  falli ,  e  d’  ogni  ’n- 

tinto  afperfi  .  ,  ,  .  .  ^  .  r  t" 

Intinto-  Add.  da  Intignerò .  Lat.  intinSìus ,  tmmerjus  .  Ut. 
allumi  ,  iyaTOKWSrdi  .  Cr.  6.  104.  2.  Gontra  '1  rifcal- 
dameato  del  fegato  fi  prenda  una  pezza  intinta  nel  fuo 
fugo  (  dello  ftrigio  )  e  vi  fi  ponga  fufo  .  E  cap.  105.  i.  Le 
pezze  intinte  nel  fugo  fuo  (  della  fempreviva  )  ec.  molto 
vagliono  contro  alla  fua  caldezza.  Borgh.  Rtp.  273.  Intinto 
il  pennello  in  un  altro  colore ,  fopra  la  linea  fatta  ne  tirò 

tin  altra  pih  fottile.  •  t  .  • 

G  Per  meta/.  Immerfo  ,  Involto  ,  Partecipe  .  Lat.  immer- 
fus  '  confems  .  Coni.  Inf.  1.  Uomo,  dico  ,  intinto  nelle  fen- 
fualltadi  di  quefto  mondo,  inclinato  ad  effe.  Tac.Dav.ann, 
2.  53.  Agufta  c  è  intinta  ,  Cefare  in  fegreto  'è  per  te. 

I N  T  I  N  T  u  R  A  .  Lo  tniignere  .  Lat.  intinSio  ,  tmmerjio  .  UT. 

fictTraiapòi  ,  tfi^upiix  .  "  ...  , 

Intirizzamento.  Lo  intirizzare ,  Intirizzimento .  Rea. 
'off.  an.  143.  Di  qualcuno  potea  forfè  dubitarfi  ,  che  quei 
moti  follerò  ,  per  così  dire ,  una  forza  ,  o  d’ intirizzamen- 

to  ,  o  di  molla  .  .... 

Intirizzare.  Perdere  il  poter  fi  piegare .  Lat.  rige^,ngt- 
dum  fieri  .  Gr.  piyoùr  ,  nririiywai  .  Omel.  S.  ^reg.  Tutto  il 
corpo  intirizzò  in  loro  ,  e  rimafono  in  fubito  ftupore  ,  e 

fìordimento  .  ^  r  re  ■ 

§.  I.  In  fignific.  att.  Red.  Inf.  <^2.  Cominciò  a  foffrire  cer¬ 
ti  moti  convulfivi  ;  quindi  ,  come  gli  altri  due  ,  intirizzò 
le  gambe  ,  e  le  cofee  ,  e  a  18.  ore  fi  morì . 

IL  Intirizzare  ,  diciamo  anche  per  Patire  eccejfivo  fred¬ 
do.  Lat.  algere.  Gr.  ,  Lafc.  Ge/o/. 4. 12.  E  nell’ ul¬ 

timo  quel  ribaldo  mi  rinchiufe  in  luogo,  dove,  fe  io  non 
gridava  ,  mi  credo  certo  ,  che  a  quefi’  otta  vi  farei  inti- 
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rizzato  .  .  .  ^  •  /-  7, 

§.  III.  Per  fimilit.  Rizzarfi  ,  0  Star  troppo  intero  Julia  per- 
fona  .  Malm.  6.  85-  Poi  s’'  intirizza  ,  e  dice  in  rauco  fuo- 
ro  ,  Se  non  fi  leva  dalle  fquadre  il  capo  ec.  (  qui  neutr. 

N-/iRiZZATO  .  Add.  da  Intirizzare  ..  Inabile  a  piegar  fi  . 
Lat.  rigidus ,  rigefeens  .  Gt,  éiyio!  yirt’irnym  .  Tac.Dav.ann. 
g.  ji.  E  non  potendoli  cosi  intirizzati  rizzare  ,  gli  lafcia- 
vàno  per  morti  .  Sagg,  nat.  efp.  118.  Dibattendo  l’ale  C9- 
me  intirizzate  ,  fpalancando  le  orecchie  ec.  ne  venne  in 
fui  fil  dell’acqua  . 

<i.  1.  Per  Troppo  intero  fulla  per  fona'.  Tir.  dial.  bell,  donn, 
40E  Dee  effere  mofla  la  perfona  della  gentildonna  con  u- 
na  gravita,  e  con  un  certo  gentil  modo,  che  la  porti  in-^ 
tera ,  ma  non  intirizzata  . 

§.  II.  Per  metaf.  Superbo  .  Lat.  fuperbus  .  Gr.  óiripni^auioi^  . 
Mor.  L  Greg.  Chi  averebbe  potuto  credere  nel  principio 
della  santa  Chiefa,  ch’ella  dovefi'e  fottomettere  a  fe  gl’in- 
tirizzati  ,  e  afpri  colli  de’  ricchi  ? 

§.  III.  Per  Morto  di  freddo  .  Lat.  rigefeens  frigore  .  Gr. 
xp'jspói  ,  nrimydi  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  173.  Convenne  zap¬ 
pare  il  terreno  per  il  verno  crudiffimo  ,  onde  a  riiol- 
ti  le  membra  rimafer  fecche  ,  e  alcune  fentinelle  intiriz- 
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Intirizzimento.  Lo  ntinzzir  e.  Lsx.  fiupor ,  rigor .  ut. 
crCKopinil i  ,  ÙKoiiid-icc  .  Libr,  cur,  malatt.  Sopraggiugne  inti¬ 
rizzimento- nel  collo,  e  nelle  braccia. 

1.NT  I R  i  z  z  I  R  E  .  Intirizzare  .  Lat.  rigere  ,  rigefeere  .  Gr. 
yùy  ,  onmiyiyca  .  Red.  Off.  an.  117.  Ad  intirizzire  ,  e  a  di¬ 
venir  convulli  cominciavano  dalla,  coda. 

Intirizzito  .  Add.  da  Intirizzire  .  Intirizzato  .  Lat.  ri- 
gidtis  ,  rigefeens  .  Gr.  piytos  ,  iryiniyés.  Red.  Off.  an.iij.  In 
ventiquattrore  fi  morì  tutto  intirizzito, e  convulfo.  Eap~ 
preffo  :  Pofeia  morendo  ,  rimafe  ,  come  il  primo  ,  intiriz¬ 
zito,  e  indurito  •  .  .  . 

IntiSichire  .  Par  divenir  tìfico  .  Lat.  tabefacere  .  Gr.  jjc- 
'wx.ìij'  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  106.  Diavol  è  ,  che  chi 
l’ozio  intifichifee ,  Ha  pur  qualche  faccenda, s’ e’  fa  quella, 
Che  ’l  dì  comincia  ,  e  a  fera  non  finifee  . 

§.  E  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  puff,  vale  Divenir  tifico  .LtA. 
in  phtbifim  incidere.  Gr.  'ìrtQ/.'rri'w^iv ,  Senof.  Al- 

leg.  152.  Un  nome  vi  ha  tra  gli  altri  ,  il  qual  m’  ha  dato 
tanto  che  far  cpl  luo  doppio  fentiménto  ,  eh’  io  ho  credu¬ 
to  mille  volte  intifichirgli  fotto  da  vero.  Buon.  Fier.  3.  2. 
S.  Tener  là  quello  giovane  rinchiufo  Oramai  quattro  me¬ 
li  a  intifichirfi  . 

I N  t  I T  o  L  A  M  E  N  T  o  .  Lo  intitolare  .  Salvin.  prof  Tofe.  2. 
118.  Uno  intitolamento  d’  una  cantata  pollo  in  un  folo 
verfo  ec.  veniva  nella  traduzione  alquanto  duro. 

Intitolare.  Appellare  ,  Dare  il  titolo  .  Lat.  infcribere  , 
titulum  addere .  Gr.  iiriypihpay ,  iorcyoped^uy .  Filoc.  1.36.  So¬ 
pra  il  fuo  venerabil  corpo  edificarono  un  grandilfimo  tem¬ 
pio  ,  il  quale  del  fuo  nome  intitolarono.  G.  T.  7.  86.3.  Si 
fece  intitolare  Piero  d’  Araona  cavaliere  .  M.  R.  i.  g.  Fece 
confumare  il  matrimonio  del  detto  Duca  Andreas  ,  alla 
dutta  Giovanna  fua  nipote,  e  lei  intitolò  Reina . Bore. woii. 
ai.  i8.  Credettero,  che  ec.  per  li  meriti  del  santo,  in  cui 
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intitolato  èra  il  moniftero  ,  a  Mafetto ,  fiato  lungamente 
mutolo  ,  la  favella  fofl'e  rellituita  . 

$1.  I.  Ptr  Attribuire  ,  AJerivere  .  Lat.  aferibere  ,  imputare. 
Gr.  ùyoem^iucu  .  Bocc.  vit.  Dant.  61.  Compofe  quelto  glorio- 
fo  poeta  piò  opere  ne’fuoi  giorni, delle  quali  ordinata  me¬ 
moria  credo,  che  fia  convenevole  fare,  acciocché  nè  alcu¬ 
no  delle  fue  s’ intitolalfe , nè  a  lui  fufsero  perav ventura  in¬ 
titolate  le  altrui  . 

IL  Per  Dedicare  .  Lat.  dicare  ,  dedicare  .  Boce.  vit. 
Dant.  68.  Vedendo  egli  i  liberali  fiudj  del  tutto  abbando¬ 
nati  ,  e  inalfimamehte  da’  Principi  ,  e  dagli  altri  grandi 
uomini,  a’  quali  fi  folcano  le  poetiche  fatiche  intitolare  • 
E  09.  Quefio  libro  della  commedia  ,  fecondo  il  ragionare 
d’  alcuno  ,  intitolò  egli  a  tre  lolennilfimi  uomini  Italiani. 
Caji  lett.  58.  la  fui  ricercato  a  Venezia  di  fare  una^ 
cazione  delle  Itorie  di  monfignor  Bembo,  le  quali  s’  inti¬ 
tolavano  al  Doge . 

Intitolato  .  Add.  da  Intitolare .  Dedicato,  Indiritto ,  Ap¬ 
pellato  .  Lat.  infcriptus  .  Gr.  ìiriyiypapuiyas  .  G.  V,  10.  42.  i. 
E  più  nobili  libri  fece  a  richeita  ,  e  intitolati  per  lo  Rè 
Ruberto .  M.  V.  3.  85.  Si  ordinò  ,  e  fece  nuova  chiefa  cat¬ 
tedrale  alla  nofira  città  intitolata  del  fuo  nome  .  Red.  lett, 
Occh.  In  alcuni  atti  del  parlamento  di_  Parigi  ec.  citati  ec. 
dall’  eruditifiìmo  signor  Egidio  Menagio  nel. libro  intitola¬ 
to  Amosnitates  Juris  . 

Intitolazione  .  Lo  intitolare  ,  Titolo  ,  Dedicazione  , 
Lat.  dedicatio  ,  infcriptio  .  Caf  lett.  <;8.  Se  per  forte  el¬ 
la  vedefse  il  mio  nome  poi  in  quella  benedetta  .intitola¬ 
zione  .  . 

Intolerando  .  T.  L.  Add.  Non  tollerabile  ,  Infoffribile  . 
Lat.  intolerabilis .  Gr.  d vaoir-os  .  Ar.  F ur.  24.  3  2.  Ma  al  fin 
vinto  Da  intolerando  afsalto  ne  fuifpinto. 

Intollerabile. _  Add.  Da  non  tollerarfi^ ,  Incomporta¬ 
bile  .  Lat.  intolerabilis  .  Gr.  S'uuoitos  ,  (pop<nx.ós  ,  Bocc.  nav. 
97.  3,  Oltre  a  quello,  che  fi  potefse  efiirnare,  portava  in- 
tollerabil  dolore.  Amet.  91.  Se  1’  ardente  invidia,  e  rapace 
avarizia  colla  intollerabile  fuperbia  ,  che  in  lei  regnano  $ 
non  la  impedifeono, come  fi  teme.  S.Grifofì.  Come  fc  in- 
tollerabil  fatica  ci  fofse  avere  giutle  caufe. 

Intollerabilmente  .  Avyerb.  Senza  tolleranza  ,  In- 
comportabilmente  .  Lat.  intolerabiliter  .  Gr.  ìva-okas  ,  (popri- 
kìc.  Mor.  S.  Greg.  La  villa  della  infermità  nollra  non  può 
patire  lo  fplendore  di  quella  eternità  ,  che  (opra  di  noi 
intollerabilmente  rifplende  .  S.  Ag.  C.  D.  Abbiamo  propo- 
fto  ora  di  dire  de’  mali,  che  gli  uomini  patifeono  intolle¬ 
rabilmente.  .  .  ^ 

Intollerante  .  Che  non  tollera.  Lat.  mpatiens  .  Gr. 
dirabtis  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  di  natura  intollerante  , 
e  fuperba . 

Intonacare  .  v.  intonicare. 

I  NTO  N  A  C  ATO  .  2;.  INTONICATO. 

Intonaco.  21.  iNTONico. 

Intonare,  e  i nt donare  .  Termine  muficale  ;  e  vale 
Dar  principio  al  canto  ,  dando  il  tuono  alla  voce  ptU  alto  ,  0 
più  baffo  .  Lat.  prose  inire  .  Gr.  ‘Utpoifhiv. 

1.  Per  Comporre  arie  muficali  ,  Mettere  in  mufica  , 
Bocc.  nov.  97.  12.  Le  quali  parole  Minuccio  fubitamentò 
intonò  d’  un  fuono  foave  .  Frane,  Sacch.  rim.  Tal  compi¬ 
tar  non  fa  ,  che  fa  ballate  ,  Tofto  volendo,  che  fieno  in¬ 
tonate  .  •  _ 

§.  IL  Per  Cantare  femplicemente  .  Lat.  canere.  Gr.  f.hiy . 
Red.  Ditir.  19.  Trefeando  intuonino  Strambotti,  e  frottole 
D’  alto  mifterio. 

§.  III.  Per  metaf.  Tac. Dav.  «««,2. 48.  A.’  Cappadoci  fat¬ 
ti  vafsalli  fu  ec.  fgravato  alcuno  de’  tributi  del  Re  per  in¬ 
tonare  il  Romano  giogo  più  foave  (  qui  vale  :  fare  fperare 
nel  comMciamento  ;  il  Lat.  ha  fperarctur) 

IV.  Per  Rintonare  .  Lat.  perftrepere  .  Gr.  xsetm-ffopHy  . 
Guid.  G.  La  parlante  fama  gli  orecchi  di  molte  genti  in- 
tonóe  .  Alam.  Avarch.  17.  203.  Con  quell’  alto  romor  ,*che 
intorno  fuona ,  Qualor  grandine  folta  i  tetti  intuona  . 

§.  V.  Per  Domandare  alla  lontana  .  Malm.  6.  29.  La 
maga  fenza  dir  più  di  vantaggio  ,  Mentri  egli  afpetta  un 
po’  di  mancia  ,  e  intuona  ,  Ripiglia  prontamente  il  fuo 
viaggio  . 

VI.  Intonarla  troppo  alta  ,  metaf.  prefa  dal  canto  ì  e  fi 
dice  quando  alcuno  fi  mette  in  un  poflo ,  nel  quale  non  fi  pof- 
fa  poi  mantenere . 

Intonato,  e  intuonato  .  Add.  da  Intonare  ,  e  da 
Intuonare  .  Frane.  Sacch.  rim.  13.  Però  vi  mando  la  voltra 
ballata  ,  Secondo  il  mio  faver,  poco  intonata  (  nel  fi¬ 
gnific.  del  §.  I.  d'  Intonare  ) 

Intonatore  ,  e  intuonatore  .  Verbal.  mafie.  Che 
intuona  ,  Che  compone  le  note  ,  0  la  mufica  -  Lat.  praccntor  , 
Gr.  ^oporci-Tìfs .  But.  Purg.  2.  Fu  buono  cantore  ,  c  intona-^ 
tor  di  canti  ,  ficchè  alcuno  de’  fonetti ,  ovvero  canzoni 
dell’autore  intonò. 

Intonatrice,  e  intuonatrice.  che  intuona .  Lat. 
qua  preecinit .  Gr./iifodS'vaoi.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  fama  in- 
tonatrice  di  così  alte  maraviglie .  , 

Intonazione.  Lo  intonare .  Lat.  pracentio •  Gr.  . 

Red.  annoi.  Ditir.  93 .  Per  intonazione  ,  per  così  dire  ,  del¬ 
le  parole  innanzi  al  Boccaccio  aveva  ufata  Dante  la  voce 
fuono . 

Intonchiare.  Neutr.  L’  effere  mangiato  ,  0  rofo  da  ton¬ 
chi  i  e  fi  dice  propriamente  de'  legumi  .  Lat.  curculienibus  ab- 
fumi  .  Gr.  xivi  .  AlUg.  50.  Ella  non  ha  nondi¬ 

meno 
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mcrto  che  far  nufi'a  colfa  fava  ,  la  qual  febbene  infónchìa 
qualche  valta  ee,  ella  non  muffa  .  E  14J.  O  come  i  le¬ 
gnami  intarlano  ,  o  come  le  pelli  intignano  ,  o  come  le 
lave  into'nchiano  .  Red.  Inf.  iii.  Avendo  poi  confiderato 
che  VI  fon  molti  frutti,  e  kgumi,  che  nafcono  coperti, e 
difefi  da  loro  invogli,  o  baccelletti ,  che  pur  bacano  ^  ed 
intonchiano  .  ^ 

NT  o  N I  c  A  R  E  5  IN  T  o  N  A  c  A  R  E  .  Dar  t  ulttynd  coperta 
ai  calcina  Jopra  l  arricciato  del  muro  in  guifa  che  Jìa  lifeia  , 
e  pulita  .  Lat.  tetìorium  inducere.  Gr.  Mvitpv  .  Rallad.cap.  io. 
b  pur  utile  da  far  calcina  per  intonicare .  Cr.  9.87.  i.  Fac- 
ciafi  adunque  la  torre  di  pietra  ec.  con  pareti  bene  into- 
nicate  ,  e  mbiancate  ec.  fofto  la  quale  lia  un  circuito  di 
pietre  fportato  in  fuori,  che  lia  bene  intonicato .  Serd.Jìor. 
6.  219.  Sono  ornate  di  varie  pitture  ,  ovvero  intonacate 
con  candidezza  meravighofa  .  Cant.  Carn.  i6j.  E’  fi  può 
intonacare  La  cala  vecchia,  arricciare,  e  pulire.  Red.  Inf. 
75*  -oJeUe  caie  fabbricate  ai  nuovo  fi  veggono  i  ragni  ,  e 
le  lor  tele  anco  in  quegli  ftelTi  giorni  ,  che  fono  intona¬ 
cate  . 

§•  Per  fimilit.  vale  Lifciare  ,  Imbellettare .  Agn.  Pand.  48. 

-Non  ti  intonacare  y  nè  imbiancare  il  vifo  per  parermi 
piu  bella  .  r  r  ^ 

Intonicato,  e  INTONACATO.  Puf.  Coperta  lifcia  y  e 
pulita  ,  che  fi  fa  al  muro  colla  calctna  .  Lat.  teEìorium  .  Gr. 
x.oì/paa-ts  .  Pallad.  cap.  io.  Per  la  fua  falfezza  fa  fcanicare 
gl  intonicati  delle  camere.  Cecch.  /«r.  4.4.  Noi  ci  demmo 
di  prima  giunta  due  baciozzi ,  che  fi  farebbono  appiccati 
in  uno  intonacato. 

J  NT  O  N I  c  AT  o  ,  e  INTONAC  AT  o  .  Add,  da  Intonicare .  e- 
^tonacare  .  Lat.  mcruflatus  .  Gr.  xiìcovmpivoc  .  Cr.  9.  87.  i. 
racciali  adunque  la  torre  di  pietra  ec.  con  pareti  bene  in^ 
torneate  ,  e  mbiancate  . 

Intoni  CO  ,  e  intonaco.  Puf.  Intonicato  .  Lat.  teElo- 
riurn  fjr.  xovUaic  .  Pallad.  A  copritura  di  camere,  ed  in- 
tonichi  e  pm  utile  la  rena  delle  folfe  .  Tac.Dav.Perd.elof. 
414'  E  quali  muro  forte,  e  durevole  ,  ma  fenza  intonaco, 
e  lultro  .  ’ 

§.  Dare  d  intonaca  ,  vale  Intonacare.  Lat.  teEìorium  ind'u~ 
cere  .  Vit.  Pitt.  j  Nè  comandò  ad  alcuno  de’  fuoi  fcolari  , 
dopo  eh  ella  fu  fcritta,  il  darle  d’intonaco. 

Intoppa.  P.  A.  Intoppo .  Lat.  offenàiculum  ,  effenfio  .  Frane. 
Barb.  z;/?.  ix.  Pon  giu  le  vele,  e  prefta  Sia  quali  a  bale-^ 
Ifrarc  L  annata  gente  ,  e  dare  Verfo  il  porto  la  poppa  , 
Per  celfar  folle  intoppa  .  t'  t'i'  ^ 

ntoppamento  .  L  intoppare  .  Lat.  offendieuìum  ,  Gr. 

'ispoaicop.pot  . 

Intoppare  .  Abbatterfiy  Incontrarfi }  e  fi  prende  per  lo  più 
tnmala  parte  \  e  fi  ufo,  att.  e  neutr.  e  neutr.pajf.  Lat.  incurrere, 
offendere  Gr.  oriQ/.’n-tirrcu/  ,  ‘ppoanpmi' .  Nov.  ant.  82.  i.  Cer¬ 
ando  cosi  quello  romito  s’  intoppò  in  tre  grandi  fcherani. 
-Dant.lnfj.  Come  fa  l’onda  là  fovra  Cariddi,Che  fi  fra n. 
ge„con  quella  ,  m  cui  s’  intoppa  ,  Così  convien  ,  che  qui 
l^a  pnte  riddi .  E  12.  Torna,  e  sì  gli  guida,  E  fa  canfar, 
s  a  tra  fchiera  v  intoppa.  G.  P.  0,85.4.  Vaffi  capra  zoppa! 
le  lupo  non  la  ntqppa.  Buon.  Tane.  5.  2.  Imprima  e’  farà 
uopo  ,  eh  10  i  faluti ,  Quand’io  lo’ntoppo,  e’I  buon  gior¬ 
no  gli  dia.  ^ 

Intoppo  .  Lo  \toppare  ,  Rincontra  .  Lat.  congreffus  ,  offen- 
fUculum  ,  offenfio  .  Gr.  ùircó/averic  ,  ezficTKopiM  ,  -n^oaxairn  . 

D ant.  Pur g,  24.  E  va  per  farli  onor  del  primo  intoppo  . 
Petr.  fon.  67.  Ma  pur  nel  vifo  porto  Segni  ,  eh’  io  prefi 
fili  amorofo  intoppo  .  Serd.  fior.  5.  188.  Mettendo. poi  ma¬ 
no  a  dar  1  alfalto  alla  città ,  ebbero,  altro  intoppo  .  Buon-, 
rirn.  75.  Pur  s  afpra  terra  ,  e  mar  difficil  tiene  L’  un 
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dall  alno  lontan  ,  la  fpirto  ,  e  ’l  zelo  Non  avrà  intop¬ 
pi  nè  per  neve  ,  o  giclo  ,  Nè  f  ali  del  penfier  lacci  ,  o 
catene  .  ’ 

Into  R^A  R  E  .  Divenire  murato  .  Lat.  vehementcr  irafci.Cx. 
t^KOTar  ,  virtp^oXpv  ,  Ipocr.  • 

I N  T  O  R  AT  o  .  Add.  da  Intorare  ;  fi  dice  di  chi  per  if degno  0 
per  alterigia  Jìa  fopra  eli  fe  turbato  ,  e  gonfio  a  guij’a  di  toro 
adirato.  Lat.  torvus .  Gr.  yopyaiaróc  .  Tac.  Dav.  ann.  1. 17. Ma 
in  fatto  per  isbarbarli  da  quegli  alloggiamenti  ,  dove  an¬ 
cora  davano  intorati  per  f  afpro  galtigo  ,  e  per  la  rea  co- 
fcienza  . 

In  TO  RECARE  .  Intorbidare.  Lat.  turbare  ,  turbidum  reddere. 
Gr.  _y  i^mcópav.  Morg.^.'^t.  E  morto  nel  paiuol  qua- 
li  lo  caccia.  Tantoché  tutta  la  broda  s’  intorba. 

Intorbidamento  .  L’  intorbidare  .  Lat.  turbatio  .  Gr. 
mpai,if  .  Libr.  cur.  malati.  Subito  avviene  1’  intorbida¬ 
mento  della  orina  .  Red.  efp.  nat.  29.  Ma  fe  fi  ridilli  di 
nuovo  della  llelfa  forta  d’  erba  ,  non  ne  fegua  i’  effet¬ 
to  dell  intorbidamento  .  L  51.  L’  intorbidamento  di  que¬ 
ll  acqua  fara  conofeere  effer  falfa  1’  opinione  di  coloro  , 

Cil£ 

^  ^  ^  divenir  torbido  .  Lat.  turbare  ,  tur-, 

bidum  reddere  .  Gr.  ■x.mfiv  ,  puppopar-  .  Nov.  ant.  62.2.  Mef- 

o  ^  fontana  ,  c  ’ntorbidò  i’ acqua .  Cdr. 

Gf//.  8.  192.  Della_  prudenza  de’  pefei  non  vo’  io  parlare  , 
nè  come  e  fi /appiano  governare,  e  difendere  da  chi  vuol 
pig  iargli  ,  chi  con  Io  intorbidar  f  acqua  con  le  branche 
nat.  efp.  25Ó.  L’  acque  diftillate  in  piombo  in- 
torbidano  tutte  I  acque  di  fiumi  ,  di  terme  ,  di  fontane  , 

M,  P.  4.  di.  La  cofa  cominciò  a  intor- 
^  Tom  de  eittadmi .  Capr.  Bott.  %.  24.  Tu  mi 


Cominci  a  intorbidare  il  cervello  .  Ambr.  Cof.  2.  5.  Che  e’ 

mi  par  fempre  ,  che  qualcun  c’  intorbidi  Quedo  aodro  di- 
legno  . 

§.  IL  Intorbidare  neutr.  e  neutr.  paff.  Divenir  torbido.  Lat. 
turbidum  fieri .  Nov.  ant.  45,1.  L’acqua  s’ intorbidò,  e  l’om- 
bra  fparto  ,  ond  egf  incominciò  a  piangere  .  Red.  ej'p.  nat. 
2Ó.  Ne  troverà  alcune  ,  per  infufione  delle  quali  f  acqua 
del  condotto  di  Fifa  non  intorbida  mai. 

■  _  Intorbidar  E  acqua  chiara  ,  vale 

Conf  ondere  le  cofe  ordinate  ,  e  certe  y  Trovar  dijficultà  ,  ove 
ella  non  è  .  Lat.  nodum  m  fcyrpo  quatrere  .  Borgh.  Pie  fi  21C. 
E  un  volere  ,  per  modrarfi  ben  accorto  ,  intorbidar  f  ac¬ 
qua  chiara  fenza  bifogno. 

T-ntorbidare  .  Lat.  turbidus Gr. 
aopufiojft!  .Red.  efp.nat.2g.  Le  quali  ec.  mifchiate  con  acque 
intorbidate  a  bella  prova  ,  le  rifehiarano  .  Borgh.  Rip.  242. 
il'  tane  ec.  dimodra  ec.  gioia  fimulata ,  e  giudizia  intor¬ 
bidata  . 

Intorbidazione  .  L’  intorbidare  .  Lat.  turbatio  .  Gr. 
oKpaxos  y  rvpfu^  .  Segn.  Mann.  Seti.  17.  2.  Non  ebbe  mai 
minima  forte  di  macchia  ,  non  intwbidazione  di  mente 
non  Ignoranza  ec,  '  ’ 

Intorbidire  .  Intorbidare  y  Divenir  torbido  .  Lat.  far- 
bari  .  Gr.  x^nSieu  . 

§•  Per  m^af.  vale  Ojfufcarfi  ,  e  OJcurarfi  .  Lat.  obfcurari  , 
hebetaì  t  .  Gr.  poìKynSicu  ,  apfiKÓysSuu  .  Declam.  Quintil,  C, 
-Il  vigore  del  primo  vedere  s’  intorbidifee  per  Io  vota- 
mento  della  luce  ,  e  per  lo  contradiamento  de’  nipitclli. 
Intorbidito  .*  Ad.d.  da  Intorbidire  .  Lat.  turbidus  .  Gr. 

OopuficdPifs- , 

Intormentire  ,  Intermsntire  .  E  fi  ufa  anche  nel  fi-, 
gnific.  neutr.  paJJ.  L^t.  rigere  y  torpefeere  .  Gr.  ptyovn  , 
ytvaa  .  Red,  efp.  nat.  40.  Sentiva  ,  ancorché  leggiermente  . 
intormentirfi  le  mani.  ® 

$.  Per  metaf,  Sen.  ben.  Parch.  5.  25.  Egli  è  alcuna  volta  , 
che  negli  animi  è  buona  volontà  ,  ma  ella  è  ,  come  di- 
re  ,  intormentita  ,  ora  per  le  troppe  delicatezze  ,  e  quali 
muda  ,  ora  per  non  fapere  più  offra  . 

Intormentito  .  Add.  da  Intormentire.  Lat.  torpefeensy 
ngejcens  .  Gr.  plytos  ,  rrzTvtiyds  .  Boez.  Varch.  4,  5.  Alcuno, 
altro  mfigardo  ,  e  balordo  ila  ,  come  fe  fuffe  tutto,  d’  un 
pezzo  ,  e  intormentito.  Alam.^  Gir.  18.  122.  Ma  gli  nfpo- 
ie  ben  di  tal  poffanza  ,  Che  intormentita  affai  n’  ebbe  la 
Ipalla  .  Red.  efp, ',iat.  58.  Se  fia  toccato  ,  renda  intormen¬ 
tita  ,  e  itupida  la  mano  ,  ed  il  braccio  di  colui  ,  che  Io 
tocca  , 

Intorneare,  e  intorniare  ,  Da  Intornoy  vai  Cir^ 
eondave  .  Lzt.  circumdare  ,  cingere.  Gr.  wiQ/.ficfikei.v  .  Cor«, 
InJ.  14.  Sicché  quedi  peccatori  fono  intorneati  dal  bofeo 
dove  (ono  puniti  li  violenti  in  fe  ,  e  li  violenti  in  fe  fo^ 
dal  foffo  .  Bocc.  g.  5.  p.  7.  E  per  canaletti 
.aliai  belli  ,  ed  artificiofamente  fatti  ,  fuori  di  quello  dive¬ 
nuta  palefe  tutto  Io  ’ntorniava  .  Tef.  Br.  2.55.  E  foffe 
m  tal  m^iera  ,  che  1’  una  cofa  intorniaffe  1’  altra  e  la 
rinchiudeffe  dentro  da  fe  sì  egualmente  ,  e  sì  a  diritto 
che  non  toccaffe  più  da  una  parte  ,  che  dall’  altra,  .  De' 
clam.  Qiffntil.  P.  Io  intorneava  tutto  ’l  corpo  cogl’  occhi  . 
But.  Inj.  4.  2  Le  fortezze  fogliono  effere  intorneate  dai- 
1  acque  .  Ztbald.Andr.  II  zqdiacp  d  è  un  cerchio  di  delle 
rz  dellato  ,  e  intornea  tutto  il  mondo  .  Fav. 

Ejop.  Il  leone  con  lufingbevole  bocca  intorneava  leccan- 
do  ee.  Sen.  ben.  Parch.  6.  58.  Sia  intorniato,  dagl’ ingan¬ 
ni  de  fuoi  domedici  ,  di  maniera  che  falò  io  poffa  Ìibc- 
rarlo  , 

Intorneato  ,  e  intop^NIATO  ,  Add.  da’  lor  verbi  . 
Cinto  y  Circondato  .  Lat.  cinElus  ,  eircumdatus  .  Gr. 

Shs  ,  Tef.  Br.  2.55.  Quando  una  cofa  è 

rinchiufa  ,  e  intorniata  dentro  dall’  altra  ,  conviene  che 
quella  ,  che  rinchiude  ,  tenga  quella  rinchiulà  .  Bocci  lett. 
Pm.  Rojf.  276.  Il  vederd  già  vicino  alla  vecchiezza  ,  cor¬ 
pulento  ,  e  grave  ,  intorniato  da  moltitudine  di  figliuoli 
e  di  moglie,  fieno  cofe  da  non  potere  con  pazienzia  por¬ 
tare  .  Amet,  4Ó,  Il  vidi  intorneato  di  fparti  raeligranati  . 

E  51.  Andante  ella  intorneata  di  molte  fanti  piacque  agli 
occhi  del  padre  mio  .  E  VT  Veda  in  pietofo  abito  dalle 
lue  vergini  intorniata  benigna  m’  apparve  .  Lab.  z6.  La 
quale  (nebbia)  fubitamente  intorniatomi  ,  non  folamen- 
te  il  mio  volare  impedfo  ,  ma  quali  d’  ogni  fperanza  ec 
mi  fece  cadere  .  Nov.  ant.  97.  4.  Quedi  cavalcaro  ben  die- 
ci  migha  ,  tanto  che  furo  in  un  bello  prato  intorniato  di 
grandiffimi  alberi  .  G.  P.  n.  98.  5.  Avendo  il  reame  di 
Granata  tra  le  terre  de’  Cridiani  intorneato  .  Arrigh.  de, 
lu  vedi  rnolte  cofe  effere  intorniate  dall’  infelice  coper- 
turo  ,  Taff.Ger.  12.  50.  Vide  chiufe  le  porte  ,  e  intornia¬ 
ta  Se  da  nemici . 

Intorniamento  .  Lo  intorniare  .  Er.  Giord.  Pted.  Fa¬ 
ceva  notturni  ,  e  frequenti  intorniamenti  alla  cala  delia 
donna  . 

Intorniare  .  v.  intorneare. 

Intorniato  .  v.  intorneato  . 

Intorno  .  Propofizione  ,  che  ferve  al  terzo  cafo,  e  anche  ta¬ 
lora  al  fecondo  ,  al  fejìo  ,  e  al  quarto  ;  e  fi gm fica  Circonfe¬ 
renza  y  0  Picinità  y  che  circonda  .  Lat.  circa  ,  circum  .  Gr. 

yjeptpl .  Bocc.^  nov.  77.  46.  E  mille  lacciuoli  ,  col  mo- 
Itrar  d  amarti  ,  t’  aveva  teli  intorno  a’  piedi  .  Petr.  canz. 

5.  2.  Da  che  comincia  la  bell’  alba  A  fcuoter  l’ ombra  in¬ 
torno  della  terra  ,  Dant,  Inf  51.  Sappi  j  che  non  fon  tor'- 

Tyy  ri, 
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ri  ,  ma  giganti  ,  E  fon  nel  pozzo  intorno  dalla  ripa  .  E 
pJrP  6  Cerca  ,  mifera  ,  intorno  dalle  prode  Le  tue  ma¬ 
rine  .  EConv.  45-  E  P0‘  E  cela  ,  e  comincialo  a  vedere 
Lucia  lo  quale  montare  ,  e  difcendere  intorno  le  allor 
vede  con  altrettante  rote  ,  quante^  vede  Maria  .  C.  V.g- 
1^8.  !•  È  corfeggiarono  intorno  all  ifola  .  Cr.  i.  i.  i.  Di¬ 
rò 'adunque  primieramente  della  cognizione  della  bontà 
del  luogo  abitevole  in  comune  ,  la  quale  .fta  intorno  di 
cinque  cofe  ,  cioè  :  Intorno  alla  purità  dell’  ape  ,  intorno 
all’ impeto  de’  venti  ,  intorno  alla  fanità  dell’  acqua  ,  in¬ 
torno  alla  qualità  del  fito  ^  e  intorno  all’  abbondanza  del¬ 
la  terra  .  .  ... 

§.  I.  Talora  figntfica  Quantità  incerta  ,  e  indeterminata 

di  tempo  ,  0  di  checchejjia  ;  f  vale  Poco  più  .,  0  Poco  meno  . 
Lat.p/wr  minus,  cìrciter ,  ad.  Cr.vto/,  irKiatvìKar- 

mv  Aten.  G.  1^.  5.  4-  i-  Come  noi  a  verno  detto  dinanzi  , 
lo  ^mperio  di  Roma  durò  alla  signoria  de’  Francefchi  in¬ 
torno  di  cento  anni.  Cr.  5.  14.  i.  Puoiri  feminare  (  d  mo¬ 
ro  )  ne'  temperati  luoghi  del  mefe  di  Marzo  ,  e  intorno 
la  fine  di  Febbraio  .  Dittam.  i.  zp.  Della  gran  guerra  an¬ 
cor  memoria  porto  ,  La  qual  durò  intorno  di  trentanni  . 

§.  IL  Là  intorno  ,  Colà  intorno  ,  e  limili ,  fi  uj'ano  nello 
jleffo  lignificato  .  G.P.  12.50. 5.  La  Reina  pure  rimafe  grolla 
d’ infante  di  fei  mefi  ,  o  là  intorno  . 

Intorno  .  Avverò.  In  giro  ,  Circolarmente  .  Lat.  ctrcum  . 
Gr.  meji  .  Dant.  Inf.  4.  £  1’  occhio  ripofato  intorno  molfi. 
Pc’tr.  canz.  35.  5.  E  pongo  mente  intorno,  Ove  fi  fa  men 
guardia  a  quei  ,  eh’  i’  bramo  .  ,  ,  „  ^ 

Intorno  intorno.  Prepofizione  replicata ,  vale  lo  JteUo, 
che  Intorno  ,  ma  ha  piu  di  forza  .  Lat.  circum  .  ^  Gr.  . 
Bocc.  Pif  44.  O  tu  dicendo  ,  che  nel  chiaro  giorno  Godi 
del  lume  della  luce  mia  ,  Che  a  te  vago  fi  raggia  intor¬ 
no  intorno  ,  Non  ifchernir  con  gabbo  mia  balla  .  Frane, 
Sacch.  Op.  div.  114-  Siccome  il  sole  e  tondo  ,  e  intorno  in¬ 
torno  ha  li  raggi  Tuoi  ,  e  quelli  di  fopra  non  fanno  alcu¬ 
no  utile  ,  così  r  avaro  alla  terra  fa  tutto  sforzo  ,  ma  ver¬ 
rò  il  cielo  giammai  non  luce  .  Ricett.  Fior.  92.  Vi  fia  in¬ 
torno  intorno  Ipazio  vacuo  della  grolfezza  di  tre  dita  . 

§.  E  in  forza  di  avverò.  Lat.  undequaque  ,  circum  .  Gr. 
icihtxot»,  TTou/m^ ,  Demofl.  G.l^.p.^ip.  1.  Gaftruccio  con  ròa 
olle  venne  intorno  a  Prato  ,  llandovi  a  campo  per  nove 
dì  ,  gualìandolo  intorno  intorno  .  Dant.  Inf.  22.  Onde  il 
decurio  loro  Si  volle  intorno  intorno  con  tnal  piglio .  Petr. 
canz.  4.  6.  Ed  io  non  ritrovando  intorno  intorno  Ombra 
di  lei  ec.  Gittaimi  fianco  fopra  1’  erba  .  Cr.  9.  ^2.  i.  E  ’l 
luogo  intorno  intorno  li  prema  colle  mani  ,  acciocché 
n’  e'fca  fuori  la  puzza  .  l^olg.  Raf.  Tofto  averà  fcotomla  , 
o  vertigine  ,  cioè  cotale  tenebrofità  ,  ed  avvolgimento  , 
come  rò  il  mondo  s’  aggiraffe  intorno  intorno  . 

Intorpidire  .  Divenire  fiupido  ^  e  come  addormentato, 
Lat.  torpefeere  .  Gr.  dpydr  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Intenti  a’ 

piaceri' intorpidifeono  nell’  ozio  .  ^ 

Intorpidito  .  Add.  da  Intorpidire  .  Lat.  torpidus  .  Gr. 
yapKcóìn! .  Libr.  cur.  malatt.  Sene  unga  mattina  ,  e  fera  il 
membro  intorpidito  .  _ 

IntoRTICCIAto  .  Add.  Intorto  .  Lat.  intortus  ,  Gr.  aovt- 
c-papLp,ìvof  .  Red,  annot.  Ditir. iz.  Tiene  unita  quella  carne, 
che  li  divide  ,  come  una  ghianda,  in  molti  pezzetti  d’ in- 


torticciate  commettiture  •  . 

Intorto  .  Add,  Ritorto  .  Lat.  intortus  .  Gr.  aunc-paptpitm  . 
Cr.  4.  12.  2.  Ma  da  tagliare* fono  i  mortali,  intorti,  e  de¬ 
boli  ,  e  ne’  mali  luoghi  nati  fermenti  . 

Intossicare  .  Avvelenare  .  Lat.  venenare  .  Fr.  lac.  T.  4, 
23.  8.  Tal  vi  trova  entro  amarore  ,  Ch’  egli  è  molto  in- 

tolficato  .  .... 

IntozzaRE  .  Divenir  tozzo  ,  0  atticciato  di  figura  corta  ^ 
e  gfofia  .  Dav.  Colt.  155.  La  vite  ,  ec.  infiacchifee  ;  do¬ 
ve  tenuta  balla  intozza  ,  rattiene  il  fugo  ,  e  ingagliar- 

$.  Per  metaf.  Divenir  graffo  ,  Inciprignire  .  Lat.  fubirafei, 
irajei  ,  intumefeere  ,  Ovvid.  Gr.  voropyj^iSicu  ,  ìioiS'cdmv, 
Erodot.  Libr.  Son.  5.  Per  me  mai  non  s’ intozza.  Non  t’a¬ 
dirar  . 

I  N  T  o  z  Z  AT  O  .  Add.  da  Intozzare  . 

§.  Per  metaf.  Inciprignito  .  Lat.  fubiratus  ,  irà  tumefeens. 
Gr.  ùiropyi^óijLivos  ,  ^loi^euvcov  .  Libr.  Son.  44,  Ei  fta  intoz- 
zato  il  botol  i  vien  quà  a  me  i  Ti  caverò  ben  io  del  ca¬ 
po  r  izza  . 

I  NT  RA  ,  che  anche  fi  fcrive  in  t  RA  ,  Lo  fleffo  ,  che  Infra  , 
Lat.  inter  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  79.  g.  É  intra  gli  altri  , 

li  quali  con  piò  efficacia  gli  vennero  gli  occhi  addolfo  po¬ 
lli  ,  furono  due  dipintori  .  Amet.  40.  Poiché  dai  cielo  nuo¬ 
va  progenie  nacque  intra’  mondani  ,  di  nobili  parenti  di- 
fcefe  una  vergine  .  G.  P.  io.  86.  4.  Spianando  di  concordia 
intra  le  due  olii  .  Dant,  Purg.  28.  Ma  con  piena  letizia 
r  ore  prime  ,  Cantando  ,  riceveano  intra  le  foglie  .  Cr,  9. 
102.  3.  E  così  intra  piò  volte  fi  potranno  tutte  avere  . 
Arrigh.  65.  Tu  fai  bene  come  in  tra  1’  afpre  fpine  fta  na- 
feofà  la  bella  rofa  . 

IntrabescaRE  .  Neiar.  paff.  Innamorarli  -,  voce  bajfa  . 
Lat.  amore  corripi  .  Gr.lpai^  àxmeu  ,  Buon.  Fier.^,.  5.  Io 
vo’  piuttofto  ec.  O  per  un  arcolaio  ,  O  un  lucernier  da 
capo  a  piè  vefiuo  De’  panni  d’ una  donna  ,  intrabefearmi . 

JntRABICCOLARE  .  Salire  fopra  alcuna  cofa  con  pericolo  di 
cadere  ,  0  di  far  cadere  . 

IntRACHIUDERE  .  Racchiudere  intorno  ,  Chiudere  in  mez¬ 
zo  -  Lat.  intercludere  .  Gr.  ìuotxdttr,  S’KÌpynv ,  Liv.  Dee.  3. 
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Con  elio  Annone  duca  intrachiufi,  e  uccifi  furono.  Bemb. 
fior.z.  16.  Mandò  i  fanti  di  Confai  vo  ec.  ad  intrachiudere 
loro  due  vie  . 

Intrachiuso  .  Add.  da  Intrachiudere  ,  Lat.  inter clufus  . 
Gr.  S'mpypLtms  ,  S'lc(}^^x■x^la[/,tyof  .  M.  P.  9.  98.  E  tutte  appar¬ 
tenenze  ,  e  luoghi  intrachiufi  con  tutti  i  loro  confini  . 

IntRACIdere  .  Lo  jìefio  ,  che  Intercidere  .  Lat.  inter¬ 
cidere  . 

InTRACISO.-U.  INTERCISO. 

Intradetto  .  "U.  interdetto. 

Intra  DIMENTICARE  .  y.  A.  In  quejìo  mezzo  ,  0  affat¬ 
to  dimenticare  .  Lat.  interim  oblivijci  .  Gr.  tv  afi  pciatt^ù  tiri- 
xmr^àn^ajL  .  Liv.  M,  La  plebe  potrebbe  intradimenticare  i 
tribuni  . 

Intra  DIRE  .  Lo  fleffo  ,  che  Interdire  . 

Intra  due.Iw  forza  d’  aggiunto ,  Dubbio.,  Ambiguo  .  Lat. 
dubius  ,  incertus  ,  harens  .  Gr.  ìvS'oidf^aiv .  Filoc.  2.  384.  La 
dolente  Biancofiore  ,  nè  campata  ,  nè  del  tutto  dannata 
rimafa  ,  quivi  fi  Itava  intra  due  continuamente  pian¬ 
gendo  .  Petr.  fon.  220.  D’  abbandonarmi  fu  fpeflb  intra 
due , 

In  forza  di  fuji.  vale  Dubbio  ,  Ambiguità  .  Lat.  du- 
bium  ,  M.  y.  9.  74.  E  fiando  in  quello  intra  due  ,  fenten- 
do  melTer  Bernabò,  che  la  convegna  era  per  prendere  to¬ 
lto  conclufione  ec.  mandò  a  melfer  Giovanni  . 

Intraeatto  .  Avverò.  Affatto  Affatto  .  Lat.  omninh  ,  pe- 
nitus  .  Gr.  oKo)!  ,  ’wajvaùiraaiv  ,  Cron.  yell.  147.  Il  Duca 
fen’  andò  fuori  di  Firenze,  e  perdée  la  signoria  di  Firen¬ 
ze  intrafatto  .’ Cren.  iWorf//.  3 17.  Acciocché  la  rovina  fe- 
guitalTe  pure  intrafatto  .  Burch.  i.  7,  Ratti  n’  andaron  tut¬ 
ti  alle  gualchiere,  Per  guarire  intrafatto  della  fcefa ,  Ambe. 
Bern.  5.  12.  Ed  è  forelia  di  quel  giovane,  ec.  al  quale  io, 
per  aprirmiti  intrafatto,  ho  data  1’  Emilia  mia  .  Lor.  Med. 
canz.  105.  2.  La  qual  vituperar  non  vo’  intrafatto  .  Dav. 
Acc.  145.  E  bramò  ,  che  ella  ,  che  nelle  fue  mani  dava  i 
tratti  ,  e  boccheggiava  ,  nelle  mie  balille  ,  e  fpirafle  ,  e 
intrafatto  perifle  . 

I  N  T  RA  F  I  NEFATTA  ,  e  I  N  T  RA  F  I  N  E  F  AT  T  O  . 

to  ,  Affatto  Affatto  ,  In  tutto  ,  e  per  tutto  .  Lat.  omninh ,  pe- 
nitus  ,  Gr.  oKcùC  ,  mavmoraa-iy  .  Saìv.  Granch.  4.  i.  Che  m’ha 
vituperato  in  eterno  ,  E  rovinato  intrafinefatta  .  Alleg. 
337.  Perchè  io  veggio  intrafinefatta  agguindolarfi  gli  uo¬ 
mini  ,  che  Hanno  in  folla  volubil  terra  ,  quafi  altrettanti 
tornafoli  fioriti  .  Laje.  rim,  madr,  7.  Strigne  intjafattafin  , 
non  pure  ammorza  Degli  altri  venti  la  rabbia  ,  e  ’l  fu¬ 
rore  .  Malm.  12.  51.  E  per  quella  rivai  nuova  Medea  , 
Che  rovinata  1’  ha  intrafinefatta  .  Borgh.  Ong.  Fir.  39.  E 
cacciarono  ,  fi  può  dire  ,  fotterra  intrafinefatto  la  parte 
avverfa  .  ... 

Intralasciamento.  Lo  'ntralafciare .  Lat.  intermiffio  . 
Gr.  S'iùtx&ffif .  Gr.  S,  Gir.p.  Quelli  ora  bene  a  Dio  ,  che  fa 
li  fooi  comandamenti  alla  guarentigia  degli  Appoitoli  ,  e 
che  dille,  orate  fenza  intralafciamento. 

Intralascianza,  y.  a,  Intralafciamento  .  Lat.  inter- 
miffio.  Gr.S'idxad.ic  .  Libr.  Pred.  Fanno  le  devozioni  coman¬ 
date  fenza  intralafoianza .  Rtm.  ant,  R.  Ferifce  amore  fenza 
intralafcianza . 

Intralasciare  .  Metter  tempo  in  mezzo,  Interrompere 
f  operazione.  Lat.  intermittere .  Gr.  J^xdoitiv .  G.  y.  4.  34.3. 
In  quello  tempo,  che  avemo  intralafciato  ,per  feguire  no- 
firo  trattato  .  Bocc. nov.  69.8.  Perocché, fe  così  s’intralafciaf- 
fe,  io  ne  morrei. 

Intralasciato.  Add.  da  Intralafciare .  Lat.  intermi ffus . 
Gr.  Jl^xtKtiijcizivos .  Fiamm.  3.43.  Io  le  felle  non  poco  in- 
tralafciate  ec.  ricominciai  ad  ufare.  M.  F.9.104.  Gli  Cata*- 
lani  ,  intralafciata  loro  promelfa  fe  ec.  melTer  Niccolò  ,  e 
tutti  gli  fooi  compagni  tagliarono  a  pezzi.  Fir.Af.iz.'ÌHon 
per  quello  lafcerò  lo  intralafciato  ragionamento.  Benv.Cell. 
Orif.  12.  Ritornando  adelTo  alla  intralafciata  materia  del  ti- 
gnere  i  diamanti  ,  che  fi  hanno  da  legare  in  oro  ec.  dico, 
che  ec. 

Intralciamento.  L’  intralciare  .  Lat.  implicai  io  .  Gr. 
ìpcorXozii  .  Gal.  Sift.  442.  Ora  mi  ritrovo  piò  confufo  che 
mai,  e  piò  fuori  di  fperanza  d’avere  a  poter  reftar  capace, 
come  ftia  quello  intralciamento  piò  intrigato  al  mio  pa¬ 
rere  del  nodo  Gordiano. 

Intralciare.  Avviluppare ,  Intrigare  3  tolta  la  metaf.  da' 
Tralci.  E  fi  uf a  anche  in  fignific.neutr.paff .Lit.  intricare , im¬ 
plicare,  mvolvere .  Gr.  inri'irKiwiv ,  iyxaait’Ti'KiKiiv  .  Reii.Off.an, 
189.  Quelli  quaranta  intellini  ciechi  ec.  fi  diramano  in  diver- 
fi  fcherzi  di  ramificazioni ,  che  s’intralciano  verrò  la  pelle. 

Intralciatissimo.  Superi,  d’  Intralciato  .  Red.  Off.  an. 
50.  Elfo  membro  genitale  anch’  egli  è  un  lungo  ,  e  lifeio 
canale  ,  che ,  quando  il  lumacone  non  ufa  il  coito  ,  fe  ne 
fta  chiufo  nel  ventre  in  compagnia  dell’ altre  vifeere,  non 
diftefo,  ma  avvolto  in  piò  giri  cc.  a  Ilare  avvolto  in  que¬ 
lli  giri  vi  è  neceffitato  da  una  membrana  piena  di  diverfe 
ramificazioni  intralciatiffime  . 

Intralci  at  o  .  Add.^  da  Intralciare  .  Lat.  intricatus  ,  irn- 
plicatus .  Gr.  ìij.vtorKtyfj.tvos .  Bocc.  nov.  r. a,.  Sentendo  egli  gli 
fatti  fooi ,  ec.  molto  intralciati  in  quà ,  ed  in  là  ec.  pensò 
quegli  commettere  a  piò  perfone  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  276. 
Tale  indugio  diede  agio  a’  Vitelliani  a  falvarfi  in  certe  vi¬ 
gne  intralciate  lungo  un  picciol  bofeo.  Galat.  6z.  Le  paro¬ 
le  vogliono  elTere  ordinate  fecondoché  richiede  l'ufo  del  fa¬ 
vella  comune,  e  non  avviluppate,  e  intralciate  in  quà, e 
in  là. 
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I N  T  R  A  L I  CE.  avverbialnk.  ObiiquameYìH ,  "Non  per  dir 

ritto.  Lat.  oblique .  Gr.  irxeeyicaf .  Fìv.  difc.  Arn.?^.  Per  elfer 
per  lo  pm  fatte,  fecondo  la  pendenza  maggiore  del  monte, 
fenza  ritegno  di  fpeffi  muri  a  traverfo  ,  o  in  tralice. 
Intrambo.  Amendue ,  Tutti  e  due.,  L’ uno ,  e  b  altro  ’  Lat. 
amba  y  Uterque .  Gr.  dT-^tó^poi.  Dànt.lnf.ig.  Le  piam 

te  erano  accqfe  a  tutti  intrambe  . 

I N  T  R  A  M  E  N  D  u  E  .  Intrambo  .  Lat.  ambo  ,  uterque  .  Gr. 

ct^oTspoi  .  Filoflr.  Intramendue  in  camera  n’  andaro  . 
Ztbald.  Andy,  6i.  Saiebb.ono  iti  intramendue  ventinailaQUat- 
trc«:ento  miglia»  e  cotanto  gira  la  terra  intorno  , 

1  N  T  R  A  M  £  N  TO  .  Suft.  da  latrare  .  Tntramento  .  Lat.  ingrefr 
Jus  .  Gr.  'Oiioaoà'or  .  Albert,  cap,  47.  L’  ufcimento.  del  vizio 
adopra  intramento  di  virtude.  Franc.Barb.i<^.6.  Come  le 
regole  danno  intramento  In  ogni  infegnamento . 

piu  per  Jo  intramento  nella 

nebbia  del  raggio  dei  sole. 

I N  tra  me s  s  a  ,  Lo  ntramettere ,  Interponimento .  Lat.  intera 

M.P-S.ji.  F.  cosi  quando  l’ orecchie 
con  fatica  pure  d  un  medefimo  modo  udire  ,  difidera  im 
tramelie  d  altro  parlare.  Frane. BarktnQ.e,  Ma  qui  ti  va- 
gho  far  un  intramelfa. 

I N  T  R  A  M  E  T  T  E  R  E .  InttQmettere ,  Interporre ,  Porre  tra  V  unct 
^Ja  y  e  t  altra .  Lat.  interponete .  Gr.  ,  Coli  SS. Pad. 

^qn  lanza  gran  detrimento  fono  intraraelfe  a  ciafeuni  non 
^  Ignoranti.  M.V.g.^S.  E  nella  lettera  fcritta  di  que^ 
Ita  materia  al  comune  era  intranjelfa  la  copia  di  quella  , 
che  mandavano  al  signore  di  Bologna.  Cron.  Morell.  218. 
Intramettendo  le  dette  parti  fra  l’ altre  materie,  còme  ac- 
cadera  ne  tempi  . 

§.  Intramettere ,  in  Jignific.  neutr.  pajf.  vale  Entrar  dì  mez-r 
20,  Impacctarjì  y  Ingerir  fi ,  Lat.  yè  immifeere,  intercedere.  Gr. 
fJ.^crm^uv .  G.  F.  7.  15,  Doveano  difendere  le  vedove,  e’ 
pupilli,  e  intrametteanfi  di  pace,  e  altri  ordini,  come  re- 
igioli ,  aveano .  Pere.  «w. 23.11.  piflTe  di  più  non  intramet'. 
terlène  per  innanzi  .  Pajf,  Più  tolìo  non  s’  intramet- 
e^altrin^^  sa, che  intramettendoll  avviluppi  se, 

I  N  T  R  A  M  e  t  t  ere.  Nome .  Trameffo ,  Intromejfo .  Bocc.  nav, 
gb.ìi.  11  quale  piu  per  uno  intramettere, che  per  molto  ca- 
ra,  e  dilettevol  vivanda  ec.  fu  meiTo  davanti  ai  Re. 

1  N  T  R  A  M  I  s  C  H  r  A  N  z  A  .  Mìfehianza^  infieme  ,  Mefcolamenr 
to  Lu.  intermixtto .  Cr.  .  Libr.  cur.  rnalatt.  Dalla 

intramifchianza  di  tanti,  e  di  così  di verfr  liquori  ne  fegue 
un  compofto  molto  utile. 

Intra  mi  s  c  h  i  at  O  .  Add.  Me/colato  infìeme  .  Lat.  inter- 
mixtue  TefBr.z.^i.  Ma  all’ altre  creature , 

ove  gli  elementi ,  e  1’  altre  compleffioni  fono  intramifchia’ 
te, avviene  talora, che  1  eftremitadi  di  fotto  fopraliano.  l’ al¬ 
tre  in  alcuna  creatura . 

I  N  T  R  A  M I  s  s  I  o  N  E .  Intrameffa  ,  Intermijfwne  .  Lat.  inter- 
Gr.  Bemb.  Afol.  i.  Gli  amanti  miferi  da 

febbre  continua  folhcitati,  nè  ripofo  ,  nè  intramiffione,nè 
alleggiamento  hanno  da  lor  mali  . 

Intraporre,  e  intr  APPORRE.  ,  Porr^tr/i 

una  coja,  e  l  apra.  La.t.  tnterpmere .  Gr.  erapzA^aiUvM .  Amm. 
unt.zo.  2.  7.  Intrapponi  talork  allegrezze  alle  tue  cure  . 

.  >'  F  neutr.  pajf.  vale  Entrare  di  mezzo.  Trametter  fi.  Lat, 
intercedere.  Gr.  piai<^vm.  G.  F.  12.  109.  4.  Mandaffono  lo¬ 
ro  ambafciadori  al  Papa  a  pregarlo ,  s’  intraponeffe ,  che  lo 
Imperador  Carlo  non  paffalfe. 

Intraprendere.  Soprapprendere  ,  Sorprendere  ,  Soprag- 
giugneie  ,L^t.  opprimere ,  invadere  .  _Gr.  iiriytipàp  ,  iminiSàv-, 
Liv.  M.  h  cosi  furono  gl  inimici  intraprefi,  e  difeonfittì 
c  morti.  Ltv.  Dec,^.  Fu  per  fraude  dalli  Romani  intra  pre¬ 
la.  Farch.Jìor.  2, 20.  Agli  ufìciali  di  Pmma  aveva  le  lor  ren¬ 
dite  più  volte  per  più  meli  intraprefo ,  e  ritenuto  . 

§.  Per  Pigliare  a  fare  .  Lat.  aggredì  .  Gr.  inrm^ivaji  ip- 
y  Senof.  Stor.  Eur.  5.100.  Vietandp  però  Tempre  mai',  ed 
efprellamente  lo  intraprendere  più  che  le  forze .  ' 

I  NT  RAP  rendimento.  Lo  intraprendere  .  Lat.  fufeeptio . 
Gr.  tyyBpn^ir, 

Intraprenditore.  che  intraprende  ,  Che  prende  a  fa~ 
re  .  Lat.  fufeeptor ,  aggrejfor  .  Gr.  imyjupnane  .  Com.  Far.  8. 
Con  confentimento  di  Papa  Niccola  ,  e  forza  di  gente 
Q  arme  del  Re  Piero  di  Roana  intraprenditore  di  ciò. 

InTR^aPrensore.  Intraprenditore.  Lnt.  fufeeptor .  Gr.jVi- 
gptpnpwe.  Fr.  Giord.  Pred.  Vi  penfi  bene  ,  primachè  egli  fi 
faccia  intraprenfore  della  opera . 

hi  Entrare,  eflngrejfo.  Lìt,  ingreffus .  Gr. 

ft  tyoó  OS . 

Figuratam,  per  lo  Primo  afpetto  del  portamento  delf  uo¬ 
mo,  La.t.  facies ,  Gr.  Amm.  ant.  7.1.3.  Lo  vefiire  del 
corpo  ,  e  1  ridere  dell’  uomo  ,  e  ’l  fuo  intraré  ,  diraofira- 
no  apertamente  di  lui  . 

Intra  re.  Entrare  .jjsx.ìngreài ,  Gr.  e<r<rj£<r.  Amm,  ant. ‘^2, 

3.  II.  oe  tu  fofiì  intrato  in  quefta  vita  come  voto  vian- 
^nte ,  perche  tu  ^fofil  innanzi  a  ladrone,  sì  canterelli, 
^ant.  Par.  i.  M  e  uopo  intrar  nell’aringo  rimafo  (  così 
tanno  rnolti  T.  )  Guitt.lett.2.  Disfo  traire  ec.  faette  ec.  che 
lo  feudo  voftro  ec.  potefleno  disfermare  ,  e  v’  intraffeno  ari 
^oxe .  Serm.  S.  Ag.  8.  Il  dimonio  non  puote  intrare  in  quel- 
la  cafa  ,  nè  in  quella  mente,  dove  la  pace  fignoreggia. 

INTR  arompere  .-  Interrompere.  Lat.  interrumpere  .  Gr. 
^^KovniVy  TapeA'ox'f^^y.  Ftloc.  5.  88.  Ma  perciocché  talvolta 
difav vedutamente  1  uno  le  novelle  dell’ altro  intrarompe- 
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me  impaziente  ,  commoifo  dalle  parole  di  Medea  intra- 
ruppe  il  fermone  di  Medea  ,  Ltv.  Dec.i^,  Quando  vide  la 
cniera  ellere  intrarotta  (  cioè:  rottayesbaragliata)Cron.Mo- 
m/. 314.  Il  perchè  la  gente  s’intrarruppe,e  andavanfene  ia 
1-ombardia  (  qui  neutr.  pajf.  ) 

N  T  R  A  s  e  G  N  A  .  F.  A.  Infegna  ,  Imprefa  .  Lat.  infigne  .  Gr. 
“30  irapuanpoy .  G.  F.  9.  170.  1.  Papa  Giovanni  fece  fare  ec. 
una  moneta  d  oro  nuova,  e  del  pefo,  e  lega,  e  conio  del 
n,o^  di  Firenze  ,  fenza  altra  intrafegna  ^cìo^\ 

Sen.  Pifi.  Date  le  ntrafegne  per  1’  uno  di  loro,  in¬ 
continente  vada  correndo  per  tutto. 

I N  T  R  AT  E  s  s  E  R  e  .  Mefcolare  una  cofa  per  entro  uf  altra ,  come 
fifa  delle  fila  nel  te  fiere .  Lat.  intertexere  .  Gr.  vapoipalmr .  Cecch. 
Sptr.  prol.^  li  diavolo  e  bugiardo  ,  e  mai  faprebbevi  Dire 
nare 'fcandoli^^^  uitrateffervi  Qualche  menzogna,  o  femi- 

I N T  R  ATTA  BILE.  Add.  Non  trattabile  ,  Fantajìieo  ,  Impra- 
tteabue ,  Lat.  tntr aflabilis .  Gr.  .  Petr.  uom.ill.  E  intra 
quelte  cofe  egli  diveniva  più  intrattabile.  Fr.  lac.  T,  3.24. 
6q.  benza  danno  sì,  ritegno  Intrattabile  follegno  . 

Intr  at  tanto.  Avverb.  Intanto,  In  quefio  mezzo.  Qat./w- 
tenm.  Gr.  (u  0^  Fit.Plut.Strad.  E  fq  elfi  s’ arrefiafi» 

lero,  intrattantQ  giugnerebbono  gli  uomini  appiè  . 
Intrattenere.^  Tenere  a  bada ,  Trattenere  .  Lat.  detìne- 
re ,  retardare Gr.  BpaSupur.  Bemb.  fior.  4.45.  Ufan- 

za  è  de  marinai  ,  che  quelli ,  che  o  per  forza  ,  o  per  di¬ 
gnità  più  poffono,  vogliono,  che  le  navi,  che  elfi  incon¬ 
trano,  intrattengano  il  corfq ,  e  giù  mandino  le  antenne, 
Stor.  Eur.  i.ip.  Quivi  onoratilfimamente  fu  ricevuto,  e  in¬ 
trattenuto  tutto  quel  tempo,  eh’  e’  volle  (larvi  .  Serd.fior, 

I.  26.  Il  Re  ec.  /ebbene  non  piegava  f  animo  ad  accetta¬ 
le  ,  nondimeno  intratteneva  con  varie  ,  e  vane  prornefle 
la  prontezza  ,  e  la  fperanza  del  Re  Portoghefe  , 

§.  £■  neutr.  pafi.  vale  Trattenerjì ,  Stare  a  bada .  Lat.  mora- 
ri,  Gr.  Toifter^oi,  Ifocr,  Fir.difc.  an.  105.  Tu  puoi 

ben  penfare  ,  che  fe  mangiavano  il  ferro,  che  eglino  ave¬ 
vano  fame  ,  e  s’  e’  non  aveffero  avuto  da  intrattenerfi  ,  e’ 
farebbero  venuti  alla  volta  nolìra  . 

§.  Intrattenere  alcuno ,  vale  Fermarlo  al  Jervigio .  Bern  rim. 

I.  16.  Che  doverremmo  darle  un  tanto  il  mefe  ,  Intratte- 
nerla  come  un  capitano  . 

Intrattenimento.  Lq  ^trattenere .  Lat,  mora .  Gr. 

TOf-fiu.  Bern,  Ori.  i.  12.  36.  Tu  vedrai  quivi  la  pompa  ,  e 
1  onore,  L  adulazione,  e  l’intrattenimento.  Segr.  Fior.difc, 

3-  22.  Ma  quanto  s  apparteneva  agli  eferciti  ,  ed  agli  iq- 
trattenimenti  de’  foldati  diverfi/fimansente  procedtrono  . 

I  NT  R  A  V  £  N  1  R  E  ,  e  INTR  AVVEllIK  E.  F.  A.  Lo  fie  fio,  che 
Intervenire ,  Accadere.  Lat.  evenire,  contingere.  Gr. 
c^ipficumv .  Fr.  Giord.  Pred.  Penfa  a  ciò,  che  nel  peccare  ti 
può  intravenire  .  Fr.  lac.  T.  3. 17. 14.  Dille  ella:  io  ti  di¬ 
co,  11  danno  grande,  che  m’  è  intravenuto. 
Intraversare.  Porre  a  traverfo,  Attraverfare  .  E  fi  ufa 
ancbe^nel  fignific,  neutr.  pajf.  Lat.  in  tranfverfum  ponere  .  Gr, 
ir’Kayico!  Tav.Rit.  Allora  intraversò  lo  corpo  di  fuo 

compagno  iri  Tufo  lo  cavallp  ,  Fav.  Efop.  Che  tu  m’  aiuti 
di  fanarrqi  d’  un  ofib  ,  che  mi  fi  è  intraverfato  in  gola  . 
Ftm.  ant.  M.  Gin.  50.  Avvegnaché  crudel  lancia  intraverfi 
iNell  alma  quefia  giovin  donna  gente  .  Cron.  Mordi.  346. 

L  mvidiofo  nimico,  ec.  quelle  cofe  intraverfandorpi  pel  ca- 
lece  dare  mille  volte  per  lo  letto  (^quì  figuratam.') 

1.  Intraverfare ,  neutr. pafi.  per  (ìpporfi .Ln.  obfia, -e,  im¬ 
pedimento  effe,  adverfari.  Gr.  àrZiTavca,  àrmct^uv .  G.  F.18. 
138.  1.  Si  s’  intraverfarono,  e  cercarono  co’  detti  Tedefchi 
il  detto  trattato  . 

IL  Intraverfare ,  fi  dice  dell'  Arare  ì  campi  ci  traverfo  del 
lavoro  già  fattovi . 

III.  Intraverfare  ,  vale  anche  Ufeir  della  via  retta,  e  fi¬ 
guratam.  del  giuflo .  Lat.  a  redo  aberrare  .  Gr.  «Vd  tvSelai 
óSpi  irXcsMÙcì-fcu .  Saluft.Iug.R.  lì  quale  agio  eziandio  gli  uomi» 
ni  mezzani  per  ifperanza  di  preda  fa  fovente  intraverfare  . 

Intravers  ato  .  Add.  da  Intraverfare  .  Po  fio  a  traverfo  . 
Lat.  m  tranfverfum  pofìtus ,  obliquus .  Gr.  TVKoty'm; 

WKdyios  .  Pafi.  prol.  O  per  percoffa  di  Fogli  degl’  intraver- 
fati  falli .  Dial.  Greg.  i.  3.  Vide  fubitamente  lo  ferpen- 
te  intraverfato  entro  la  via,  Buon,  Fter.3.  5,2.  Ivi  confit¬ 
to  Lo  ’ntraverfato  legno  ,  elfi  allo  l'euro  ec.  Non  fapevan 
penfar  cofa  falubre  . 

I  NT R  AV  E  R  s  atu  R  A  .  V  intraverfare  .  Fiv.  difc.  Arfi  6<. 
lotrebbe  ciò  effettuarli  con  alcune  intraverfature  del  ca¬ 
nale  medelimo  . 

In  TRAVERSO  .  Po  fio  avverbìalm.  Per  traverfo  .  Lat.  obi  fi 
que  ,  tranfverfim  .  Gr.  irKaylcas .  Dittam,  2.  30.  E  1’  oro  ,  e 
il  nero  allillrato  in  traverfo  .  E  6.  3.  Quello  braccio  dì 
mar  llretto  in  traverfo  .  But.  Inf.  22.  z.  Digrigna  ,  cioè  a- 
pre  la  bocca  in  traverfo  llorcendola  ,  M.  Aldobr.  E’  con¬ 
viene  ,  eh  ella  fìa  fegnata  in  traverfo ,  e  tutte  f  altre  ve¬ 
ne  ec.  Ricett.  Fior.  47.  Il  meu  ec.  ha  le  radici  lottili  ,  e 
fparfe  ,  alcune  in  traverfo  ,  ed  alcune  in  profondo  , 

InTR  avvenire  .  "U.  INTR  AV  ENI  RE. 

Intreare.  F.  a.  Neutr.  pajf.  Far  fi  tre  ,  Unirfi  in  tre ,  Lat, 
trpium  fieri  ,  Gr.  erpùs  yivtbat  .  Dant.  Par.  13.  Che  quella 
viva  luce  ,  che  lì  mea  Dal  fuo  lucente  ,  che  non  fi  difu- 
na  _Da  lui  ,_nè  dallo  amor  ,  che  ’n  lui  s’ intrea  .  But.  ivi  : 

S  intrea  ,  cioè  fi  fa  terza  perfona  . 

Intrecci  A  mento  .  Lo  'ntrecciare  ,  e 'I  Collegare  ,  e 
te  fiere  a  guifa^  dì  treccia  ,  Intrecciatura  .  Lat.  intextus  .  Gr. 
GUIJ.TKQWÌ,  irji?ou'a-({ .  Borgh,  Rip.  474.  Alla  fonte  dei  Labe- 

y  y  y  a  finto 
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tinto  fcolpì  nel  piede  del  marmo  uno  Intrecclamento  di 

motlri  marini  tutti  traforati  •  ,_  .  , 

6  Per  rnetaf.  Dav.  Camb.  104.  Mon  vi  correndo  punto 
di  fanone  dall’univerfal  beneficio  rifuitante  dal  detto  com¬ 
mercio  e  intrecciamento  de’  trafficanti  .  Varch.  ErcoL  277. 
La  quale  (  concinniti  )  non  è  altro,  che  un  componimen¬ 
to  e  quali  intrecciamento  di  parole  . 

IktrecciaNTE.  che  intreccia.  .  Lat.  inneBens  ,  neBens . 
(jf,  ìwTc'Kiyi.oàv  tXsjcéwj' .  Sagg,  nat.efp.  i6z.  Qiiefio  gelo  non 
era  punto  uguale  ,  come  gli  altri  ,  ma  interrotto  ,  e  raz¬ 
zato  di  vene  difordinate  ,  e  intrecciantifi  per  ogni  verfo. 

Intrecciare  .  Collegare  ,  Commettere  infteme  ,  Unire  in 
treccia  .  Lat.  inneBere  ,  conneBere  ,  Gr.  ip'ìrxknp  ^  au(j.Tr\i~ 
Hill) .  Fit.  SS.  Pad.  E  così  quegli  andò  ,  e  fece  ,  e  fiava  , 
lavorava  ,  e  intrecciava  palme  .  Fir.dial.  bell,  donn.^97.  I 
capegli  ec.  fono  alla  perfezione  della  bella  donna  di  tanta 
irnportanza  ,  ec.  che  ec.  Dione  ec.  pofe  tra  gli  uomini  i- 
gnavi  ,  e  da  poco ,  coloro  ,  che  co  calamifiri ,  ferri  atti  ad 
intrecciarli  ,  non  attendevano  alla  lor  cura  .  Serd.  ftor.  6. 
212.  Didendono  le  braccia  in  arco,  ed  intrecciando  fra  di 
loro  le  dita  ,  fi  piegano  piò  volte  infino  in  terra  .  Red. 
Ditir.  19.  Gli  efperti  Fauni  Al  crin  m’  intreccino  Serti  di 
'pampano  .  Gal.  Stjì.  262.  Di  grazia  non  intrecciamo  quelli 

fioretti  rettorici  •  ,  .  ^ 

Intrecciato  .  Add.  da  Intrecciare  .  Collegato  ,  CommeJ- 
Jo  tnjleme  ,  Unito  in  treccia  .  Lat.  innexus  ,  nexus  .  Gr.  &jt4- 
inm-Kìyuimc  ,  onnrKiyp.iyos  .  Libr.  cur.  malatt.  Lodavano  le 
corone  intrecciate  delle  foglie  dell’  ellera  .  Tir.  Af.  43.  Se 
unti  co’ liquor  dell’Arabia  ti  appariranno  crini)  con  ebur¬ 
neo  pettine  dirizzati ,  o  gli  vedrai  con  morbida  feta  con 
oro  intrecciata  ritener  dietro  alle  fpalle .  Sen.  ben.  Varch.  i. 
•7.  Io  dirò  ora  ,  perchè  le  Grazie  fiano  tre  ,  perchè  fiano 
dorelle  ,  perchè  fi  dipingano  colle  mani  intrecciate  a  guifa 
di  chi  balla.  E  4.7.  Che  altro  è  la  natura,  che  Dio,  ed  una 
divina  ragione  intrecciata  per  tutto  il  mondo  ,  ed  a  cia- 

fcuna  delle  fue  parti  ?  ,  r  „  t 

Intrecci  ato  i  o  .  Ornamento  da  porre  Julle  trecce  .  _  Lat. 
redimiculurtì  .  Gr.  àvci^iap,tì  .  G.V.  io.  i')4'  Intrecciatoj 
di  perle  ,  ed  altri  divifati  ornamenti  di  teda  .  £^ad.  Cont. 
Furono  per  una  rete  ,  e  intrecciatolo  di  perle  ,  e  per  un 
teffuto  di  arien.to  ,  e  per  una  ghirlanduzza  ,  e  per  un  for- 
zierino,  eh’ e’ comperò  per  la  moglie  d’Andrea  fuo  figliuo¬ 
lo  .  E  apprejfo  :  Per  un  paio  d’intrecciatoj ,  e  rete  d’oro_. 

Intrecciatura  .  Intrecciamento ,  Cofa' collegata  ,  e  uni¬ 
ta  a  guifa  di  treccia,  ly^t.  fertum.  Gr.  ipm-Ko-Krt .  Vit.SS.Pad. 
I.  3.  Il  fece  porre  rivefeio  in  fu  uno  letto  di  piuma  dili- 
càtiffima  ,  e  legare  ,  ficchè  nè  levare,  nè  rizzare  fi  potef- 
fe  ,  con  certe  intrecciature  di  fiori.  Gal.  Sijì.  167.  Segmno 
con  mille  ,  e  mille  ravvolgimenti  una  vaga  intreccia- 

tura  .  ....  , 

Intreccio  •  Intrecciatura  .  Lat.  intextus  .  Gr.  avporXoxn^. 
Segn.  Mann.  Giugn.  7.  3.  Ora  non  vedi  ,  che  intreccio  è- 
quello  d’ errori  ?  (  qui  figuratam.  )  ... 

IntREGUaRE.  V.  A.  Far  tregua  .  Lat.  inductas  facere  ,  fe¬ 
rire  feedus  .  Gr.  oronihai  a&póc  aiva  ,  Demojì.  G.  V. 

4.  5.  2.  Sì  s’  infreguaro  co’  Fiéfolani ,  e  lafciaro  di  non 
fare  piu  guerra  l’uno  comune  all’altro  {qui  neutr.paff.) 

I N  T  R  E  M  I  R  E  .  V.  A.  Neutr.  Empier  fi  di  tremore .  Lat.  intre- 
mifeere  ,  intremere  .  Gr.  'rpip.uv ,  'rpofiiìv .  But.  Imperocché 
le  minacce  del  signor  belliale  ,  e  rio  fpaurifeon  lo  fervo 
onde  intremifce  ,  e  perde  lo  vigore  .  _ 

Intrepidamente  .  Avverb.  Con  intrepidezza .  Lat. in¬ 
trepide  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Intrepidamente  fi  rai- 
fe  all’  imprefa  .  Serd.  fior.  4.  143.  Tutti  s’  apparecchiavano 
intrepidamente  ad  onorare  la  vita  con  un  bel  morire. Ga/. 
Sij'.  4^7.  La  fua  coftanza  nel  foftener  con  tanta  forza  ,  e 
taio'  intrepidamente  la  dottrina  del  fuo  maeffio  me  gli 
hn  relb  affezionatiffimo  .  ri  • 

Intrepidezza  .  Afiratto  d  Intrepido  .  Lat.  confidcntia  .. 
Gr.  bdpaos .  ... 

Intrepido  •  Add»  Di  gTixyi  cuore ^  7 otte  •  Lst>  iutTcpiduSy 
imperterritus  .  Gr.  ,  àipoBoc  .  Petr.  cap,  5.  Come  uno 
fchermo  intrepido ,  e  onefio  Subito  ricoperfe  quel  bel  vifo. 
E  IO.  Vidi  Anaffarco  intrepido  ,  e  virile  .  Ricett.Fior,  193. 
Eleggonfi  quelle  (  vìpere  )  che  fono  d’  afpetto  piò  fiere  , 
ed  intrepide  , 

Intrescare.  Intrigare  ,  Avviluppare ,  E  fi  ufa  in  fignific. 
att.  e  neutr.  paff.  Lat.  involvere  ,  intricare  .  Gr.  'iriq/.Trxkxuv..^ 
ìyxaaaTXiìieiv .  Frane.  Sacch.  rim.  33.  E  perchè  qui  m’  intre- 
feo  Tommafo  in  quello  fiotto  Filofofo  alto  ,  e  dotto,  Me¬ 
dico  non  fu  pari  a  lui  vivente.  E  Op.  div.  62.  Ed  è  intre- 
feata  la  cofa,  e  intrelcafi  per  forma,  che  Dio  voglia,  che 
ella  abbia  buono  fine  . 

Tntrescato  .  Add.  da  Intrefcare  .  Lat.  involutus  , . implc- 
xus  .  Gr.  ì[àTriirXtyiJ.u>o!  . 

IntRICAMENTO  .  V.  intriga  MENTO. 

Intricare  .  v.  intrigare. 

I  N  T  R  T  C  AT  O  .  f.  I  N  T  R  I  G  AT  O  . 

Intridere  .  Stemperare  ,  0  Ridurre  in  panìccia  con  acqua , 
0  altra  cofa  liquida  checchejfia ,  L,cLt.fubigere .  Gr.  dmfjicé'rariy , 
C.  V.  7.  3.  E  la  prima  pietra  ,  che  fi  fondò  ,  la  calcina 
s’  intrife  di  fangue.  Cr.  i.  11.  4.  Quando  s’  intride  {la  cal¬ 
cina  )  fi  mefcoli  con  ella  delle  tre  parti  le  due  di  rena  . 
E  4.  46.  2.  Prendi  del  migliore  aceto  ,  che  troverrai  ,  e 
dillempera  ,  ovvero  intridi  con  quella  polvere  ,  ficchè 
faccia  panicci  ben  fecchi .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  105.  Que- 
iti  minuzzoli  non  fi  pollono  fare  pane  intero, fc  non  s’ia- 
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tridono  da  capo  con  acqua  ,  e  con  fangue  .  Tir.  rim.  36. 
Non  ti  doler  ,  che  non  fur  rei  i  faponi  ,  Che  ti  lavaro 
il  yifo  ,  nè  nimica  Colei  ,  che  ’ntrife  i  dolci  macche¬ 
roni  . 

§.  Intridere  ,  diciamo  anche  per  Imbrattare ,  Sozzare  .  Lat. 
coinquinare  ,  foedare  .  Gr.  pcoXuvity  ,  xoivèv  .  Filoc.  2.  297.  Nè 
mai  s’  intrifero  le  mie  mani  ,  nè  1’  altrui  per  me  d’  alcun 
fangue  .  Libr.  Son.  33.  Tu  ci  hai  mio  padre  ,  tu  mia  ma¬ 
dre  intrifo  (  qui  figuratam.  ) 

Intrigamento,  e  INTRICAMENTO.  Avviluppa¬ 
mento  ,  Intralciamento  .  Lat.  implicatio .  Gr.  ìpairXoyUi .  Cr.  2. 
26.  2.  Sia  la  zolla  folubile  ,  e  quafi  nera  ,  e  fufficiente  a 
coprirfi  collo  ’ntrigamento  della  fua  gramigna .  VarckErcol. 
245.  Cotella  mi  pare  piuttofio  una  confulìone  ,  e  uno  in- 
tricamento  ,  che  altro  . 

§.  Per  rnetaf.  M.  V.  8.  loi.  Mantenea  in  arme  ,  ed  in 
preda  ,  e  in  grave  intrigamento  de’  paefi  di  Francia  ,  il 
Re  di  Navarra.  Com.  Par.  5.  Tanto  piò  s’avvicina  al  fuo 
fine ,  e  piò  participa  di  quella  gloriofa  luce  ,  nella  .quale 
non  è  mai  intrigamento  d’  ofeuritade  .  Mor.  S.  Greg.  Del¬ 
lo  ’ntrigamento  de’  peccati ,  e  quando  hanno  peccato ,  fi 

Intrigare,  e  intricare.  Avviluppare  tnfierne.^  In¬ 
tralciare  ;  e  fi  ufa  talora  nel  fentim.  neutr.  puff.  Lat.  implica¬ 
re  ,  intricare  .  Gr,  t'TnirXiztiy  ,  ty^K.olalt^^X^%^lr  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Tale  fa  il  laccio  ,  che  per  fe  s’ intrica  . 

§.  Per  rnetaf.  Dant.  Purg.  7.  Quella  col  non  poter  la  vo¬ 
glia  intriga  .  M.  V.  1.37.  Éd  elfendo  così  intrigato  ,  e  ma¬ 
le  condotto,  per  avere  uno  capo  a  tutt’i  fuoi  foldati ,  per- 
dè  tempo  cinque  meli  al  difutile  alTedio  .  Petr.  fon.  108. 
Tanto  fortuna  con  piò  vifeo  intrica  II  mio  volere  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Ecco  afcolta  la  quiilione  ,  ma  quella  ne  ’n- 
triga  un’  altra  non  minore  .  Son.  ben.  Varch.  6.  27.  Se  tu 
r  intrigaffi  in  qualche  piato  ,  e  poi  ne  lo  llrigsffi  ,  niuno 
dubiterebbe  ,  che  tu  non  aveffi  fceleratamente  operato  . 
Alam.  Gir.  15.4.  Di  contrada  in  contrada  muovo  il  piede, 
E ’l  cielo  avverfo  i  miei  difegni  intrica.  Red.  Inf  Se 
ciò  veramente  nelle  carni  di  quello  ferpente  avvenga, 
non  voglio  intrigarmi  a  favellarne  . 

I N  T  r  I  g  ata  mente  .  Avvtrb.  Con  intrigo  ,  Avviluppata¬ 
mente  .  Lat.  perturbate  .  Gr.  dndxmc. 

Intrigatissimame  NT  E  .  Superi,  di'  Intrigatamente  - 
S.  Agofl.  C.  D.  Sogliono  dimandare  intrigatiffimamente  ,  e 
fchernir  la  fede  .  Varch.  ftor.  4.  77.  Con  minor  confulio- 
ne,  che  quelli  fteffi,  i  quali  intrigatiffimamente  la  ferma¬ 
rono  . 

Intrigatissimo.  Superi,  d'  Intrigato .  Lat.  maxime  irrt-. 
plexus  .  Gr.  fiaXiernu.  ip.7riTKtyp,ìvoc  .  Red,  O Jf,  an.  3  2 .  Pofeia 
rifale  verfo  la  fua  origine  ,  e  di  nuovo  feende  ,  e  fempre 
con  nuovi  giri  ,  e  avvolgimenti  intrigatiffimi  .  E  95.  La 
dieta  ben  regolata  è  la  piò  ficura  medicina  per  rimettere 
in  fello  le  vifeere  degli  uomini,  per  illafare  gl’ intrigatiffi¬ 
mi  canali,  e  andirivieni  de’  loro  corpi  . 

Intrigato,  e  intricato.  Add.  da  Intrigare  e  In¬ 
tricare  .  Lat.  intricatus  ,  implicatus  ,  Gr.  ìppm'wXiyptÀvùi  .  Cr. 
2.  28,  8.  Si  difpongano ,  e  acconcino  intrigate  ,  e  fi  leghi¬ 
no  ove  bifogno  farà  .  E  9.  49.  i.  Il  luogo,  dove  fi  fa  ,  è 
nervofo  ,  e  pieno  di  vene  ,  e  d’  arterie  da  ciafeuna  parte 
intrigato  ,  M,  V.  i.  95.  Il  conte  d’  Avellino  ,  ec.  vedendo 
i  fatti  del  regno  rimali  intrigati  ec.  andò  al  callello  .  Fr. 
lac.  T.  i.  7.  IO.  Ben  di^fo  d’  effer  falvato  ,  E  nel  vizio  fio 
intricato  .  Gal.  Sift.  442.  Ora  mi  ritrovo  io  piò  confufo  che 
mai  ,  e  piò  fuori  di  fperanza  d’  avere  a  poter  reltar  capa¬ 
ce,  come  ftia  quello  intralciamento,  piò  intrigato,  al  mio 
parere  ,  del  nodo  Gordiano  . 

Intrigatore  .  Avviluppatore .  Lat.  implicitans .  Gr.  ó  ìp- 

oixixci)!/  . 

Intrigo  .  Intrìcamento  .  Lat.  implicatio  tricce  .  Gr.  ìp- 
crXoxii  ,  na^.ypetn^ia  .  Urb.  Defiderolb  di  voler  vedere  il  fi¬ 
ne  di  tale  intrigo  ,  di  nuovo  domanddgli  ec.  Buon.  Fier. 
1.  2.  3.  Il  podeflà  ,  Che  feco  mi  chiamò,  mi  ha  pollo  in 
quello  Intrigo  . 

Intrinsecamente,  e  intr  i  ns  i  c  a  m  ente  .  Av- 
verb.  Internamente  .  Lat.  intrinfecì  .  Gr.  .  Fior.  S. 

Frane.  i8d.  Lavorando  intrinficamente  in  nella  purgagio- 
ne,  e  dirizzamento  .  Guicc.  ftor.  \.\%.  Intrinfecamcnte  gra- 
villìmi' penlieri  lo  tormentavano.  Varch. Lez.  244.  Si  chia¬ 
mano  edere  differenti  ellrinficamente  ,  e  non  intrinfica¬ 
mente  . 

Intrinsecato  .  v.  intrinsicato. 

Intrinseco  .  v.  intrinsico. 

InTRINSICAMENTE  .  V.  INTRINSECAMENTE. 

Intrinsicare  .  Prendere  interna  dimeft'ichezza  ,  e  fami¬ 
gliarità  con  altrui  ;  e  fi  ufa  anche  neutr.  paf.  Lat.  conjungere 
necejjìtudinem  cum  aliquo  ,  Cic.  Gr.  cuyyi^uaev  iperofiv  .  Fir. 
Af.  31.  E  volendomelo  intrinficare  piò,  che  io  poteva,  ri- 
fpoli  alla  fua  ultima  profferta  . 

Intrinsic,<vto  ,  e  intrinsecato  .  Add.  da  Jntrin- 
fiteare  ,  <?  Intrinfecare  .  Lat.  familiaritate  conjunBus  .  Gr.  av- 
véSne ,  olxiiépni/of  .  Stor.  Eur.^.  121.  Intrinficatili  con  Iattu¬ 
re  fratello  di  Boleslao,  Cochere  il  principale  degli  Urisbu- 
cenfi  ec.  lo  conduffe  feco  alla  felva  .  E  6.  128.  Con  que¬ 
lla  folle  fperanza  intrinficatofi  con  Eberardo  ,  convenne 
finalmente  con  elfo  lui  in  una  congiura  centra  il  fra¬ 
tello  . 

Intrinsichezza  .  Afiratto  d  Intrìnfico  .  Lat.  familiari- 
tas  j  neceftìtudo  .  Gr.  ovviì^hcì  ,  olxuóras  .  Sen.  ben.  Varch.  3. 

18.  De- 
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iS.  Debito  c  quello  della  moglie  ,  de’  figliuoli  ,  e  di  quel¬ 
le  perlone  ,  CUI  1  intrinlichczza  della  ,  e  comanda  ,  che 
debbano  pqrgpe  aiuto,  fanh.  Suoc.i.^.  Come  quella,  che 
vede  1  intrinhchezza  nofira  ,  e  non  fa ,  che  io  1’  abbia  già 
fatto  da  me  a  lei  .  Serd.  fior.  6.  229.  Tengono  ,  che  T  in- 
trinlichezza  di  quel  collegio  Ila  molto  santa  ,  e  riguarde¬ 
vole  .  £  15.  58^.  Defiderava  grandemente  ,  fe  elli  Tene 
cqn^ntavano  ,  per  prendere  maggior  frutto  di  quella  in- 
^infichezza  ,  c  llrignerfi  in  maggior  amicizia  ,  venire  a 
Ooa  . 

Intrinsichissimo  .  Superi.  eT  Intr'mfico  .  Lat.  fami- 
itarijjimus  ,  Gr.  .  Varch.  fior.  io.  29'.  Il  si¬ 

gnor  Mano  Orfino  ,  del  quale  egli  era  intrinfichilfimo 
amico  . 

I NT RiNsico  ,  e  IN TRiNSECO  .  Sufi.  Amico  confidentif- 
jtmo  .  Lat.  amteus  tnttmus  .  Gr.  oÌxuÓok^s  .  Tac.  Dav  anrt 
12.  148.  Entrati  confoli  Gneio  Antiftio  ,  e  M.  Suiiio,  s’a- 
vaccio  1  adottam^ento  di  Domizio  ,  per  1’  autorità  di  Fal¬ 
lante  ,  il  quale  d  intrinfeco  d’  Agrippina  per  le  condotte 
iiOTze  divenutone  adultero  ,  flim^ava  Claudio  ,  che  pen- 
faUe  al  ben  _^ubblico  .  E  fior.  i.  24Ó.  I  già  infocati  animi 
de  loldati  piu  infiammò  Mevio  Pudente ,  intrinfeco  di  Ti- 
gellinp. 

-  iì.  Intrinfeco  ,  vale  anche  /’  Interno  ,  0  il  Segreto  del  cuore  . 
Eut,  Eurg.fi,  I.  Stanno  gli  animi  modefii  fenza  manifefta- 
re  lo  fuo  intrinfeco, 

Intrinsico  ,  e  INTRINSECO  .  Add.  Eacchiufo.  eCon- 
tenuto  dentro  a  checche jjia  ,  Interno  ,  Dt  dentro  ;  ^Contrano  di 
Efirtnjeco  .  Lat.  mternus  .  Gr.  0  hhy  .  -  Maefiruzz.  Secondo- 
che  procedono  da  caufa  naturale  intrinfeca  .  Lai.  82.  Co¬ 
me  prima  le  parti  fuperficiaii  andò  leccando,  così  poi  nel¬ 
le  mtrinliche  trapalato  più  vivo  divenne  .  Fiamm.  4,  44. 
Per  quel  venetabile  ,  e  mtrinfico  amore,  che  tu  portalli  a 
Adone  ,  mitiga  1  miei  mali.  Sagg.  nat.  efp.  181.  Si  potreb¬ 
be  tuttavia  ancor  dire  ,  che  queite  prime  alterazioni  pro- 
«dono  da  mutazione  intrinfeca  de’  liquori  .  Caf  lett.  71. 
Contentandoti  ,  c  rallegrandoti  delle  tue  medefime  intrin- 
leche  laudi  conofcmte,  ed  approvate  dalla  tua  propria  in- 
tallibil  cofcienza  .  ^  ^ 

1  che  fi  fa  ài  farina  ,  0  d  altre  co- 
Je/tmUi  con  acqua  ,  0  altro  liquore  ,  per  far  pane  ,  torte,  mi- 
i  f  fimdt  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  m’ è  piaciuto  sì  que¬ 
llo  brodetto  ,  Perchè  un  nuovo  intrifo  vi  fi  pofa.  Fir.Af. 
41.  Voltava  lo’ntnfo  per  lo  mortaio  con  quelle  fue  m’am- 
ne  biancofine  .  Cani.  Carn.  188.  Ma  la  forma  ,  che  pielia 
li  bianco  intrifo  ,  Debbe  fempre  efier  netta . 

$.  PIr  metaf ,  fletter  le  mani  in  ogni  tntrifo  ,  vale  ingerir- 
fi  rn  ogni  coja  .  Buon.  Fier.  i.  9.  Io  fono  un  di  color  , 
brat/”  tntrifo  Metton  le  mani  ,  e  fpelTo  fe  le  ’m- 

Intriso  .  Add.  da  Intridere.  Cr.  i.  9,  2.  Le  quali  giuntu¬ 
re  fi  deono  poi  dentro  fiuccare  con  calcina  viva  intrifa 
con  olio.  Pali.  F.R.  Fichi  fecchi  pelli  ,  ed  intrifi  con  fio¬ 
re  di  farina  ec. 

Intricare,  ff  intristire.  Incattivire.  Lat.  depra- 
vart.  (ar.TroymutaÒ^  .  Pataff.  4.  Pur  non  io  fgomentar  , 

che  intrifta  agli  occhi.  Taf.  Am.z.z.  Il  mondo  invecchia 
E  invecchiando  mtrifiifee  .  nvcccma, 

§.  Per  Indozzare  ,  Imbozzacchire  ^  Incatorzolire  ,  Non  at¬ 
tecchire  Non  ventre  innanzi  ,  Non  acquifiare  ,  Non  crefeere  . 

'  Lat.  tabejcere  .  LtX.  TpifiKia^eu .,  papcunaòajc .  Cr.  5.14.  2.  An- 
cora  mneftata  la  detta  pianta  nell’  olmo  ,  fecondoché  dice 
ralladio,  s  appiglia,  ma  molto  intrifiifee ., 

I  NT  RO  c  E  .  F.  A.  Avverh.  Intanto  .  Lati  ìnterea  .  Gr  vf 
au  .  Dant.  Inf  20.  Sì  mi  parlava  ,  e  andavamo  in- 

trocque  .  Pataff.  i.  Squafimodeo  introcque  ,  e  a  Fifone  . 

vlenm'  quello  tempo  a' 

Int  R  o DOTTO  .  Sufi.  Introducimentq  .  Lat.  introduBio  .  Gr. 
iiaayaiy»  .  Bocc.  nov.  85?.  7.  Per  introdotto  d’  uno  de’  baro¬ 
ni  di  Salamene  davanti  da  lui  furono  meffi  .  Maefiruzz.  2. 

14.  Santo  Agoftino  dice  :  la  vanità  dell’  arti  magiche  per 
introdotto  delle  dim.onia  ha  già  ripieno  tutto  il  mondo  . 
Pecor.  g.  8.  nov.  2.  Il  conte  Guido  con  tutta  la  taglia  di" 
parte  Ghibellina  fene  venne  a  olle  in  fu  quel  di  Lucca 
per  introdotto  de’  Pifani  . 

Introdotto  .  Add.  da  Introdurre  .  Lat.  induBus  .  Gr. 

.  Red.  Off  an.  145.  Certi  medici  milteriofi  e 
torte  della  ilelTa  fcuola  di  certuni  introdotti  fcherzofamen- 
^  nelle  commedie  franzefi  del  famofiffimo  MoIiere . 

Fter.  I.  I.  2.  Introdotti  da  lor  d’  ordine  mio  Siate  alla 
pompa  . 

Introducere  .  V.  introdurre. 
ÌNTroducimento  .  Lo  introdurre  ,  Entratura  ,  Entra- 
^cnto  .  Lf.  ingreffus  Gr.  àcoSoi  .  Filcc.  y.  55.  A  feg aitar 
Pai  ade  mi  difpofi,  le  cui  fottili  vie  ad  immaginare  que- 
Ito  bolco  mi  prellò  agevoli  introducimenti  per  la  fua  foli- 
tudine. 

Introduci  TORE  .  Ver  bai.  mafe.  Che  introduce.  Lat.  in- 
troducens  .  Gr.  aaaym  .  Dant.  Cow.  75.  Ancora  quello  mio 
volgare  fu  introducitore  di  me  nella  via  di  feienza. 
introdurre,  ^  introducere  .  CoWan-f,  e  Metter 

dentro  .  Lat.  introducere  .  Gr.  i^dyety  .  Bocc.  nov.  16.40  Ed 
al.  luo  convito  ,  il  quale  ancora  al  mezzo  non  era,  gl’in- 

ogni^  volta  che  nella  canna  s  introduce  un  po’  d’  acqua 
(  qui  neutr.  puff,  )  Caf.  lett,  24.  Io  ringrazio  V.  Ecc.  Illu- 
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flnfs.  quanto  poflb ,  che  ella  fi  fia  degnata  ricevere  il  sL 
AT°^A'  benignità  ,  e  d’  introdurlo  alla 

Crifiianifilmo  ,  come  efifo  feri  ve  ,  che  ella 

favellare  alcuno  in  ifcrittura  ,  come  in  diala- 
gtn.e  Jtmilt  ragionamenti  ,  Introdurre  a  favellare  .  Lat.  lo- 

3.8.  Siccome  Agofiino  nel  det- 
introduce  (  qui  per  narrare  ) 

r  Mettere  in  ufo.,  Dar  commeiamento .  Ciré.  Geli. 

J  '  ''«poco  :  «n  che  modo  è  fiata  intro- 

dotta  da  voi  quella  confuetudine?  per  ben  nofiro  ? 
Introduttore  .  Che  introduce  .  Lat.  introducens  .  Gr. 
Baaym  .  Segr.  Fior.  Princ.  cap.  6.  Perchè  P  introduttore  ha 
per  n.mici  tutti  coloro  ,  che  degli  ordini  vecchi  fanSo  be¬ 
ne  .  Guicc.  fior.  16.  804.  Fufie  llato  più  prefio  appreflb  a 
Lione  efecutore  ,  e  miniftro  de’  fuoi  difegni  ,  che  indiriz- 
zatore ,  e  introduttore  de’  fuoi  configli . 

Introduzione  .  Introducimento  .  Lat.  introduBio  .  Gr. 

^^SS^^ft.  efp.  ^i.  Si  vedde  ec._per  lo  contrario, 
maggiormente  llrignendola  con  introduzione  d’aria  novel- 
la  ,  Il  medefimo  livello  maggiormente  innalzarfi, 

%  introduzione  ,  per  hitervofìzione  ,  Mèzzo  .  Lat.  introdu- 
ttio  ,  admijfio  .  Gr.  tnrayayt,  .  Bocc.  nov.  27.  ?8.  Il  valorofo 
uomo  ec.  per  fua  introduzione  in  fu  il  primo  fonno  i  due 
iratelli  albergatori ,  ed  il  lor  fante  a  man  falva  prefe.Coiw. 
Par.  24.  Addoraandante  ,  per  introduzione  di  Beatrice  ,  il 
detto  san  Piero  all  autore  ec. 

Introito.  Entrata  ,  Entratura  ,  Lat.  introitus  ,  ingreffuf. 
Gr.  aaoSo!  .  Peff.  uom.  ili.  Paccendo  prima  reverenza  alla 
porta  ,  e  allo  ntroito  della  cafa  .  Frane.  Sacch.  rim.  68 
Le  terze  volte  ,  e  prime  fullo  ’ntroito  Di  legge  di  natu¬ 
ra  ec. 

§.  I.  Introito  ,  per  lo  Cominciamento  nel  dire  alcuna  cofa  , 
f  Enffare  a  dire  alcuna  cofa  .  Lat.  introitm  ,  imtium  .  Gr. 
apxn  ■  Cren.  Morell.  277,.  Infegneratti  il  tenore  delle  parole, 

1  modi,  e  reverenze  s  hanno  a  fare  agl’introiti  delle  am- 
bafciate  .Celi.  Sport,  j.  i.  Oh  guarda  bell’  introito  ,  eh’  è 
fiato  quefio.  ’ 

§.  IL  Introito,  fi  prende  anche  per  Quelle  preci,  che  fi  di¬ 
cono  al  principio  della  meffa  .  Lat.  *  introitus . 

Intromess  IONE  .  Lo  intromettere  .  Lat.  intromiffio  .  Gr. 
tvtatu  .  Libr.  cur.  malatt.  Nella  ferita  fia  fatta  la  intromef- 
lione  del  medicamento  in  modo,  che  arrivi  a!  fondo. 
Intromesso.  Sufi.  Trame  fio .  Galat. 81.  Senzachè  mofira,  ’ 
che  il  convito  non  ila  abbondevole  d’introniefli  , 

Il^RO  MESSO  .  Add.  da  Intromettere  .  Lat.  intromiffus 
Gr.  .  Bocc.  nov.  4J.  17.  E  intromeflbfi  in  que¬ 

lle  cole  con  Bernabuccio  ,  e  con  Giacomino  ec.  fece  far 
pace  . 

§.  Intromejfo  ,  per  Meffo  dentro  ,  Introdotto  .  Lat.  in- 
troduBus  .  Gr.  daax^ds  .  Benv.  Celi.  Oref.  12.  Occorfe 
rnentre  10  legava  il  detto  diamante  ,  che  un  certo  Gaio 
gioielliere  Milanefe  favorito  da  alcuni  famigliari  di  sua 
Santità  ,  eflendo  egli  intromefib  da  sua  Beatitudine ,  difie, 
che  ec.  ’  ’ 

Intromettere.  Metter  dentro  .  Lat.  intromìttere  .  Gr. 

.  Se'^gn.  S.  Ag.  Così  fi  conviene  a  fervi  di  Dio 
di  rare ,  di  cacciar  fuori  il  demonio  ,  e  d’  intromettere  in 
te  gli  angioli.  Star.  lur.  ^9.  Afpettando,  ec.  d’elTere  in- 
tromeilo  la  dentro  ,  non  folamente  non  fu  ammeffo  alla 
fua  prefenzia  ,  ma  ec.  Serd.  fior.  4.  165.  Aprirono  le  porte, 
e  con  gran  dimofirazione  d  allegrezza  intromifero  i’Albu- 
querque  • 

E  neutr.  paff  vale  Intr ametter  fi  ,  Ingerirli  .  Lat.  fe 
interpone  ,  fe  fe  immifeere  .  Gr.  ptictreLety  .  G.  F.  12. 

43.  6.  Danno  matera  ,  che  mai  nullo  virtuofo  cittadino 
s  .intrometta^  in  beuificio  della  repubblica  .  Segr.  Fior. 
y?'  q  5.  128.  S’  intromifero  intra  lui ,  e  ’l  conte  per  accor¬ 
dai. ,V..  '  ^ 

In_tr  *iNAMENTO  .  Lo.’ntronare  .  Lat.  fonus  ,  fonitus.  Gr. 
òhiros,,  q^Koiafios  .  M.  F.  7.  24.  Colle  quali  noi  ,  come  fan¬ 
ciulli  ,  i,ol  tuo  ^ventofo  intronamento  credi  fpaurire  .  But. 

Inf  6.  i.  Sì  eh’  efier  vorrien  forde  ,  cioè  per  non  udire  ii 
fuo  intronamento .  Sagg.  nat.  efp.  97^,  Non  può  dirli  di  cer¬ 
to,  fe  venga  quivi  formato  il  fuono  ec.  dallo  intronamen¬ 
to  ,  che  dalle  percoffe  del  metallo,  mediante  il  filo,  rice¬ 
ve  il  vafo.  ’ 

I  N  T  RO  N  ARE.  Offendere  con  foverchio  romore.  /’  udito  ,  Stcr- 
ime  .  aures  ottundere  .  Gr.  xu^iJtfiKvyHy .  Dant.  Inf.  6. 
Gqtai  fi  fecer  quelle  facce  lorde  Dello  demonio  Cerbero  , 
eh  introna  L  amine  si ,  eh’ efier  vorrebber  forde.  Serd. fior. 

5.  12Ó.  Gii  ipaventevqli  tuoni  intronavano  gli  orecchi  . 
Farch.  Ercol.  61.  ^elli  ,  i  quali  per  efier  la  faetta  caduta 
loro  apprefio  ec.  li  chiamano  ancora  intronati  ,  perchè  in¬ 
trona^  apprelfo  1  Tofeani  è  attivo,  e  non  neutro,  come 
apprclio  1  Latini  intonare  ,  e  lignifica  propriamente  quel  ro- 
more  5  che  fanno  1  tuoni  ,  chiamato  da  alcuni  fralruono  . 

Ognun  fi  muove  AddolTo  a  lui,  c  co’ 
latii  1  introna,  E  1,  27.  14.  Gl’ introna  il  capo,  e  ’J  cervei 
gli  avviluppa,  Dico,  che  Io  fiord ifee . 

Intronatello  .  Dim .  d  Intronato  .  Alquanto  balordo  . 
Laje.  Gelof,  2.  2.  Pon  mente  ,  intronatella  ;  ella  non  in¬ 
tende  . 

Intronato  .  Add,  da  Intronare  .  E  parlando/i  d'uomo,  va¬ 
le  Balordo  ,  Stupido  ,  e  Che  non  fappia  ciò  ,  eh'  ei  fi  faccia  ; 
detto  COSI  da  qudla  fiupidità  ,  che  induce  P  intronamento  in 
altrui  .  Lat.  fiolidus  ,  fiupidus,  caudex,  fiipes,  afmus  ,plum- 

beiis. 
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:hus  ,  Terent.  Gr.  Op.  div.  iH-  La  luf- 

^una  alTorda  ,  che  pare  1  uomo  intronato .  Lajc.  CeloJ.  2. 2. 
Orfola  tu  non  odi ,  dorrai  tu  ?  fogni  tu  ?  farnetichi  tu  , 
balorda  ,  intronata  ?  tu  mi  pari  ufcita  fuor  de’  gangheri  . 
jlmbr.Furi.^.i^  Meco  non  Aai  tu,  nè  fimili  intronati  vor¬ 
rei  per  cafa  ,  che  a  ogni  cofa  rifpondi  a  rovefcio  .  Bern. 
Ori.  I.  12*  74-  E  colla  mente  ftordita  ,  intronata  Un  bacio 
folàraente  da  lei  prefe  . 

§.  Per  Incrinato  ,  Smajjo.  Tac.  Dav.  fior.  3.  309.  b  di  10- 
rra  fi  tirò  dietro  i  merli  ,  la  crefia  del  baftione  ,  ed  una 
torre  congiuntagli ,  intronata  da’  falli  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7. 
Or  così  il  mondo  del  fuo  perno  ufcito  Eccol  tutto  intro¬ 
nato  ,  eccol  per  terra  Sbalzato  e  delle  terre  ,  e  delle 

torri.  T  •  /-  ■  /- 

IntRONAtura  .  Intronamento  .  Lat.  fomtus  ,  foniis  .  Or. 
J'aTor  ,  (fRoIcr/Jof  .  Libr.  eur.  malatt.  Giovevole  alla  introna- 
tura  delle  orecchie.  T  apprejfo  :  Perchè  la  grande  introna- 
tura  palla  nella  fordità . 

Intronfiare.  Divenir  tronfio ,  Imbronciare .  Lat.  mtume^ 
/cere  ,  fubirafci  .  Gr.  ùiropyif^iSscu . 

Intronfiato.  Add.  da  Intronfiare.  Lat.  intumefcens ,Gv. 

.  Buon.Pier.  5.  2.  15.  Ma  guarda  guarda  quella 
Lacrimofa  ,  e  ’ntronfiata.  E  Tane.  4.  5.  Parlagli,  non  iftar 
fempre  intronfiata . 

Intronizzare  .  Mettere  in  trono . 

Intronizz  at o  .  Add.  da  Intronizzare .  Alleg.  164.  Dove 
non  intervenga  in  petto  ,  e  in  perfona  in  folenne  maicftà 
intronizzato  nella  ciferanna  del  velluto  cangiante  ec.  uno 
almeno  di  tanti  afFaraatiflimi  poeti. 

Intrudere.  Spinger  dentro  ,  Introdurre  .  Lat.  intrudere  , 
intrò  dare  .  Gr.  fìacòSdv. 

§.  Intruderli  ,  neutr.  paff.  vale  Introdurli  ,  Entrare  ,  0  E  lo¬ 
car  fi  dove  non  fi  dovrebbe  .  Lat. /e  intrudere.  Gr.  iaimp  ticrjo- 
Mp  .  Sega.  Mann.  Sett.  l^.  3.  Se  in  Paradifo  potelTe  aver 
luogo  il  lutto ,  par  che  la  porta ,  per  cui  verrebbe  Io  fven- 
turato  ad  intruderfi ,  farla  quella. 

IntRUONARE  .  Intronare  .  Lat.  aur&s-~obtundere  ,  Gr.  dp.- 
fihuPKv .  Dant.  Inf.  17.  Spelfe  fiate  rii’  intruonano  gli  orec¬ 
chi,  Dicendo:  vegna  il  cavalier  sovrano.  Frane. Sacch.rim. 
14.  Se  ,  come  io  fento  ,  la  carnpana  grofla  ,  V’  intruo- 
na  r  ore  ,  e  i  mugghj  de’  leoni  .  Morg,  zj.  164.  Qtiel 
corno  ,  difle  ,  alla  fine  ra’  intruona  L’  anima  ,  e  ’l  huo- 
re  .  Varch.  Ercol.  238.  I!  pronunziare  afpirato  intruona  gli 
orecchi. 

Intrusione.  L’  intrudere  .  Lat.  immifiio  .  Gr.  àSiapóc  , 
óìapós  .  Sagg.  nat.  cfp.  260.  Qiiando  il_  raffreddamento  del- 
l’aria  di  ella  folle  proceduto  ec.  per  intrufione  ,  o  inzep- 
jtamento  d’atomi  freddi. 

§.  Per  Non  legittima  elezione  .  Lat.  intrufio  .  Borgh.Vefc. 
Fior.  481.. Pieno  ec.  di  nuove  ,  e  non  legittime  creazioni, 
che  i  nollri  canoni  fogllon  chiamare  intrufioni. 

Intruso  •  Add.  da  Intrudere  .  Lat.  intrufus  .  Gr.  ilaux^tU. 
Segn.  Crift.  infir.  3.  27.3.  Per  alTecondare  la  palfionc  di  un 
amore  foreftiero,  che  è  amore  intrufo  . 

Per  Non  legittimamente  eletto  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  460. 
Nè  ci  danno  impedimento  alcuno  le  parole  :  non  canoni¬ 
camente  dato  ,  quali  che  folfe  ,  come  fi  dice  ,  intrufo  .  E 
469.  Molti  prelati  depolli  ,  molti  intrufi . 

Intuare.  F.  a.  Neutr.  paff.  Divenir  teco  una  cofa  fleffa  , 
Internarli  in  te  .  Lat.  tf  fieri  .  Gr.  eri  yiyviaSai  .  Dant.  Par. 
p.  Già  non  attenderei  io  tua  dimanda  ,_S’  io  m’  intualTi  , 
come  tu  t’  immli_.  But.  ivi  :  ìlluiare  ,  intuare ,  e  immia- 
re  fono  verbi  fatti  dall’  autore ,  e  formati  da’  pronomi  lui, 
me,  e  te  .  ìlluiare  è  intrare  in  lui  ,  immiare  è  entrare  in 
me ,  intuare  è  intpare  in  te  . 

IntufaRE  .  Neutr.  Prendere  odor  di  tufo  .  Sod.  Colt.  108. 
Ancora  fi  mantengono  bene  vote  _(  le  botti  ')  tenendole  in 
luogo  afeiutto  ,  e  aperto  ,  perchè  in  chiufo  ,  e  ferrato  in- 
tuferebbono . 

Intuitivamente.  Avverb.  Con  rifguardo  .  Lat.*  in¬ 
tuitivi.  Farch.Dez. S’intende,  e  fi  fruifee  l’ultimo  be¬ 
ne  intuitivamente,  e  a  faccia  a  faccia. 

Intuitivo.  Add.  Che  rif guarda  .  Farch.  Lez.  158.  Pone 
il  fommo  bene  ,  e  1’  ultima  felicità  umana  in  tjuella  così 
fatta  contemplazione  ,  la  quale  egli  chiama  intuitiva ,  per¬ 
ciocché  non  fi  fa  col  difeorfo  della  ragione. 

Intuito.  F.  L.  Riguardo.^  Occhiata.  Lat.  intuitus.  Gr. ò,si2- 
cis .  Gal.  Sifl.  97.  Dove  il  fuo  (  modo  di  conofeere  )  è  di  un 
femplice  intuito, 

I  N  T  U  O  N  A  R  e  .  V.  I  N  TO_N  ARE. 

InTUONATO  .  V.  INTONATO. 

InTUONATORE.  U  INTONATORE. 
IntUONATRICE.-U.  TNTONATRICE. 

In  TUTTO  .  Pofio  avverbialm.  Del  tutto  ,  Totalmente  .  Lat. 
prorfits  ,  omnino  .  Gr.  ordvnwc  .  Petr.  cap,  z.  Che  ’n  tutto  è 
orbo  chi  non  vede  il  sole.  Dant.  rim.  zi.  Sì  m’  ha  in  tut¬ 
to  Amor  da  fe  fcacciato  ,  Ch’  ogni  fuo  atto  mi  trae  a  fe¬ 
rire  .  Boez.  Farch.  3.  9.  Tu  quell’alma,  eh’ è  in  mezzo,  e 
tre  fola  ave  Nature  in  fe  ,  quella  ,  che  muove  il  tutto  , 
Giugni,  e  diffondi  alle  fue  membra  in  tutto.  Ciro.  Gell.\. 
70.  Se  tu  però  difpotlo  in  tutto  di  voler  confumare  la  vi¬ 
ta  tua  in  cotellq  corpo  di  fiera  ?  Caf  tot.  8.  Prego  V.  Ecc. 
ec.  che  gli  predi  fede  in  tutto. 

Intutto^,  e  PER  TUTTO  .  Po  fio  avverbialm.  Affatto  . 
Lat.ommno,  prorfus .  Gr.vxyTn  ^  .  Fir. dialleli,  donn. 

357.  Lafciando  10  oggi  in  tutto,  e  per  tutto  il  parlar  del¬ 
ia  bellezza  dell  uomo  .  E  àife.  an.  24.  Mollra  farli  beffe 
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deila  glullizia  ,  e  finalmente  pare  in  tutto  ,  e  per  tutto 
dilliraile  a  fe  medellma  .  E  52.  Confidandofi  in  tutto  ,  c 
per  tutto  di  fe  llelfo  ,  non  pigli  nè  parere  ,  nè  configiio 
da  veruno. 

Talora  fi  prende  per  lo  fleffo  ,  che  In  tutto  in  tutto. 

In  tutto  in  tutto  .  Pojìo  avverbialm.  In  condufione  ^ 
Finalmente  .  Lat.  m  fumma  ,  in  omni  fumma  .  Gr.  cvAiifi- 
S'iuu  ,  c-y  Demofi.  Ir.  Giord.  Pred.  In  tutto  m  tut¬ 

to  che  brami  tu  da  coitui?  Fir.  Trin.  2.  4.  Che  vuo’  tu  in 
tutto  in  tutto  ?  Cecch.  Dot.  4.  2.  E  in  tutto  in  tutto  A  che 
riufeirà  quella  tua  cofa?  ^  ^ 

Intuzz  are  .  Rintuzzare  .  Lat.  retunàere .  Gr.  ùpfiKtwfiv. 
Fai.  Maff.  E  allora  rotta,  e  intuzzata  fu  la  fierezza  d’ Af¬ 
frica  .  '  .  •  n 

Invagare  .  Neutr.  paff.  Invaghir  fi  .  Lat.  accendi  ,  tnflam^ 
mari.  Gr.  di/coicuia^cu y  tuorvp.àcròcu  .  Frane. Sacci,  rim.  Come 
chi  di  ben  far  fempre  s’ invaga .  _ 

Invaghicchiare.  Neutr.  paff.  Leggiermente  innamorar  fi. 
Lat.  leviter  amore  tangi  .  Gr.  oaov  ìpaoi  ahàsvax  .  Alleg. 
.123.  Perchè  le  cofe  nuove, o  rinnovate  generalmente  piac¬ 
ciono,  invaghicchiatofi  di  lei  così  pelle  pelle  ,  e  addome- 
flicandofi  con  effa  ,  vennero  a’  ferri . 

Invaghimento.  V  invaghire  y  iJ  innamorar  fi .  Lat,  ama- 
fio  ,  amor  ,  Gr.  epinc,  rép^ic.  Segn.  Crijì.injìr.^.31.4.  1  qua¬ 
li  hanno  per  ufficio  di  fomentare  grinnamoramenti,gl in¬ 
vaghimenti ,  e  le  canzonette  d’amore. 

Invaghire  .  Far  divenir  vagOy  Innamorare  .  Lat.  àefiderìo 
infiammare  ,  cupiditatem  injicere  .  Gr.  tytlpeiv  .  Petr. 

canz.  5.  8.  Ma  folo  Amor  ,  che  del  fuo  altero  lume  Pili 
rn’invaghifce,  dove  più  m’incende. 

I.  In  fignìfic.  neutr.  vale  Divenir  vagOy  Accender  fi  di  de- 
fiderio  ,  0  vaghezza  di  checchejfia .  Lat.  defiderio  incendi .  Petr. 
fon.  76.  Gli  occhi  invaghirò  allor  sì  de’  lor  guai ,  Che  ’l 
fren  della  ragione  ivi  non  vale.  G.  F.  6.2,2.  Uno  de’  det¬ 
ti  ambafeiadori  invaghì  del  detto  cattVfino.Bocc.nov.jz.^. 
Ne  ’n  vaghi  sì  forte  ,  ch’egli  ne  menava  fmanie.  Galat,^^. 
Ma  il  più  della  gente  invaghifee  sì  di  fe  ftelfa  ,  che  ella 
mette  in  abbandono  il  piacere  altrui  . 

$.  II.  In  fentim,  neutr.  paff.  vale  lo  fleffo  .  Bern.  Orl.z.iy. 
58.  Ha  fopra  a  lettre  d’oro  una  scrittura  ,  La  qual  dicea: 
ben  è  quell’  alma  vana  ,  Che  s’  invaghifee  del  fuo  Hello 

vifo.  ■  .  •  r  J 

InvaghitOì  Add.  da  Invaghire  .  Lat.  amore  tncenfus  ,  de- 
Jiderio  flagrans .  Gr.  ìpdpiu^os .  Boxe.  lett.  Pin.RoJf.  280.  Cho- 
patra  ec.  divenuta  moglie  di  Marcantonio,  e  del  Romano 
Imperio  invaghita  ec.  Coll,  SS-,  Pad.  Il  quale  Acar  inva¬ 
ghito  d’  un  Regolo  d’oro  ec.  Dant.  Inf. zz.  Volando  dietro 
gli  tenne  invaghito,  Che  quei  campalfc,  per  àver  la  zuf¬ 
fa.  5erw.Or/.i.23.3.  Brandimarte  invaghito  delle  corna  La- 
feiò  Orlando,  ch’ebbe  più  cervello. 

Invaiare  .  Divenir  vaio  .  .  ,  - 

Invalidamente  .  Avveri.  Debolmente  ,  Con  invali¬ 
dità  .  Lat.  irritè  .  Gr.  d'a>pciìi<ms  .  Segn.  Penit.  inflr,  cap. 
uh.  Si  rillorino  le  confelfioni  particolari  fatte  invalida- 
mente  . 

Invalidare  .  Fare  invalido  ,  nullo ,  di  niun  valore .  Lat. 
irriturn  facere  ,  infirmare.  Cx.  v.ampy{iv  y  àa^zMiv.  Farch.  flor. 
IO.  27Ó.  E  nelle  medefime  pene  incorrelfe  qualunque  ten- 
talfe  in  qualfivoglia  modo  d’  invalidarle  ,  venendo  ,  o  di¬ 
cendo  loro  centra  . 

Invalidissimo  .  Superi,  d'  Invalido  .  Guicc.  flor.  17.  6. 
Pareva  invalidiffimo  configiio  confederarli  contra  Cefare. 

I N  VA  LIDI  ta'.  Aftratto  d’ Invalido.  Guicc.  flor.  13. 678.  Na- 
fcevano  dalla  invalidità  fatta  all’  antecelfore,  e  d’invalidi¬ 
tà,  e  di  perdita  di  ragione. 

Invalido  .  Add.  Debole  ,  Che  non  vale  .  Lat.  invalidus  , 
irritus  ,  Gr.  àa^tjuvic  .  Gal.  Sifl.  212.  Il  quale  poi  rella  in¬ 
valido  a  ciò  poter  fare  nella  piccola  ruota.  E  456.  Talché 
il  detto,  e  imaginato  fin  qui  dagli  altri  rella  al  parer  mio 
del  tutto  invalido  (  qui  vale  :  non  efficace  ) 

Invalorire  .  Avvalorare  .  Lat.  virtutem  addere  .  Gr.  eV- 
S'iMxfxàv.  ^  ^ 

$.  E  neutr.  paff.  Pigliar  vigore  .  Lat.  invalere  .  Gn  Izrip- 
pdm^cu.  But.  Par.  31.  2.  S’avvivava,  cioè  s’invaloriva  nel 
mezzo  ,  dove  era  la  Vergine  Maria  (  il  T.  dell'  Accademia 
ha  :  fi  rinvalorla  )' 

Invanire.  Neutr.  Divenir  vano .  Lat._  evanefeere .  Gr.  àtpwt- 
M.  F.  3.14.  II  refìduo  di  grani,  e  di  biade  in  mol¬ 
ti  paefi  ,  e  fingularmente  nel  contado  di  Firenze  fece  ri- 
llrignere,  e  invanire  per  modo,  che  ec.  Amm.  3.5.  io. 
Che  utilità  è  de’  feml ,  che  al  cominciamento  bene  met¬ 
tono  erba  ,  e  fiorifeono  ,  e  poi  invanifeono  ? 

L  Per  metaf.  Mancare y  Svanire  .  Lat.  evanefeere.  M.F. 
3.74.  E  per  lunga  villa  fi  dimoflrò  in  propia  figura  di  fer- 
pe  ,  e  poi  cominciò  ad  invanire  dalla  coda  ,  e  dal  collo  . 
Cuid.  G.  18.  Per  tutto  quello  non  invanlo  in  lei  la  favilla 
d’ Amore.  E  altrove iNla  fopraflando  il  mifchiato  difiderio, 
invanifee  l’allegrezza  fua, poiché  per  troppo  affetto  la  not¬ 
te  non  viene  . 

§.  IL  Per  Divenir  fuperbo  ,  vanagloriofo  .  Lat.  fuperbire  , 
Gr.  òyx^^M  .  Liv,  dee.  3.  Celio  ,  che  tanto  foIeva^clTet 
giullo  ,  era  invanito  per  la  oltraggiofa  gloria  Po¬ 

polo  gli  aveva  data  .  Tac,  Dav.  flor.  5.  370.  Civile  s’  in¬ 
vanì  di  fare  anch’  egli  mollra  di  fue  navi  (  qui  neutr. 

Mff-  1  .  T  •  • 

III.  In  fignìfic,  att.  Fare  ,  0  Render  vano  .  Lat.  tmtum 
facere  ,  irrium  reddere  .  Gr,  u,xiupyùvy  unvpov  jxonìy .  Annoi, 

Vang. 
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VaHg.  E  non  faveflòe  in  vano,  per  non  invanire  h  profef- 
fione  d  Abraam.  ^ 

I N  VA  N I  T  o  .  Add.  da  Invanire .  Tac,  Dav.  vit,  Agr.zgy.  Nè 
per  profperità  invanito  quella  appellava  imprefa  ,*  o  vitto- 
ria .  Stor.  Eur.  i.  3.  Invanito  dunque  di  fé  medcfimo  e 
tenendofi  da  molto  più,  che '1  nuovo  Principe  de’  Germa¬ 
ni  ,  giudicò  per  cofa  viliffima  il  riconofcere  per  fuo  mag¬ 
giore  chi  e’  teneva  da  meno  di  fe. 

Invano  ,  anche  fi  fcnve  in  vano  .  Eofio  avverò talm. 
Senza  effetto  ,  Senza  profitto  .  Lat.  incaffum  ,  frujìra  .  Gr. 
iU  OT  pcctTcuov .  Gr.  S.  Gir.  17.  Invano  ilende  le  fue  mani 
inverfo  il  nofiro  Signore  per  gridare  mercede  degli  Tuoi 
peccati  chi  non  le  Itende  al  bifognofo  quando  gli  chiede  , 
che  gli  faccia  bene.  E  20.  Nullo  termine  non  lafcera’paf- 
fare  invano  ,  che  tu  non  infegni  altrui  apertamente .  Bocc. 
rtov.  84,  2.  In  vano  fi  faticherebber  molti  in  porre  freno 
alle  parole.  E  lett.  Pf.S.Ap.  310.  Due  volte  da  quelle  pro- 
aneffe  ingannato  ,  due  volte  tirato  in  vano  ,  due  volte  è 
futa  fuperchiata  la  pazienza  mia  dalla  fvenevolezza  delle 
cofe .  Dant.Inf.i^,  E  menommi  al  cefpuglio,  che  piangea 
Per  le  rotture  fatìguinenti  in  vano.  E  Par.  io.  Molta  vir¬ 
tù  nel  ciel  farebbe  in  vano,  Petr.  cap,  12.  Vedrafii  quanto 
in  van  cura  fi  pone .  ^ 

Invariabile  .  Acid.  Non  variabile  .  Lat,  certus  ,  firrnur  , 
tmmutabtlis  .  Gl.  fiificuos  ,  S'i&ìQ/.apt.ìvos  ^  .  Wlor. 

S.  Greg.  In  quella  eternità  incommutabile  fta  fiffo,  ed  in¬ 
variabile  tutto  ciò  ,  che  di  fuori  da  quella  per  corfo  di  fe- 
coli  fi  rivolge  .  Pit.  SS.  Pad.  Sentono  grandi  fatiche  nel 
principio,  quando  fi  convertono  a  Dio,  ma  poi  truovano 
invariabile  pace, e  allegrezza.  Gavalc.Erutt.iing.lnxxz.  tan¬ 
ti  accidenti  di  diverte  fortune  ,  che  gii  corrono ,  tenga  un 
fermo  fiato  di  mente  ,  immobile,  ed  in  variabile.  G^r/.  li/?. 
454.  I  tre  periodi  in  genere  de’flulfi,  e  refluffi  ec.  depen¬ 
dono  da  caufe  invariabili,  une,  ed  eterne  . 

Invasare.  Affahre  e  fi  dice  propriamente  de  demoni 
quando  entrano  addoffo  altrui  ,  Lat.  invadere  .  Gr.  llafidAm. 
Introd.  Pirt.  Al  tempo  antico  i  demonj  invafavano  le  per- 
fone  ,  e  le  beftie  viepiù  ,  che  al  tempo  d’oggi.  Paff.116. 
Uno  monaco  giovane,  il  quale  in  quella  meffa  aveva  can¬ 
tato  il  vangeho  forfè  con  peccato  mortale, fu  invaiato  dal 
diavolo  . 

f.  l.  In  fignific.  neutr.  per  Iftupidire  ,  Offufcarfi  dell'  inteU 
letto  .  Lat.  obftupefcere  .  Gr.  .  Libr.  Piagg.  E 

quando  egli  la  vide  uccidere  ,  invasò  egli  per  lo  gran¬ 
de  amore  ,  che  le  portava  ,  e  lungo  tempo  era  fuori 
di  fe. 

IL  In  fignific. neutr. paff.per  Imprimerfi,  0  Fermarfi  nel¬ 
la  memoria  .  Lat.  menti  infigere  .  Gr.  pev^pep  irapaKafiSiSiai  ai . 

E  don.  Tac.  Dav.  lett.  z.  Baco.  Pai.  4Ó2.  Dicono  ,  che  De- 
mofienc  copiafie  Tucidide  nove  volte  per  invafarfi  nella 
mente  quella  fua  brevità. 

IIL  Per  Infondere  nel  vafo  .  Buon.  Pier.  3.  4,  4.  E  at¬ 
tendono  a  bere  Del  coperto  liquor,  che  vi  s’ invaia . 

In  VA  S  ATO  .  Add.  da  Invafare  .  Spiritato  ,  Sorprefo  dal  dia¬ 
volo  .  Lat.  lymphatus,  dcemone  coVreptus .  Gr.  S-cuuovff6u<i^oi, 
tvipy>s(ivuoi  .  Annot.  Pang.  Molti  invaiati  dalle  dimonia  , 
e  molti  paralitichi,  e  zoppi,  e  altri  infermi  furono  da  lui 
curati .  Cavale.  Pungtl.  Gridando  le  demonia  in  certi  inva¬ 
iati .  E  Enitt.ling.  Domandargli  mifericordia  per  la  figliuo¬ 
la  invaiata. 

§.  I.  Invafato  ,  per  Immerfo  ,  Profondato  ,  come  ne'  vizi., 
nel  fanno  ,  nel  giiioco  ,  e  fmili.  Lat.  immerfus  .  Gr.  Kaaufiu- 

.  Salv.^  Spin.  2.5.  Io  era  tanto  invafato  in  una  mia 
frenesia,  eh’  io  vi  prometto,  eh’  io  non  mi  fono  accorto, 
che  voi  forte  qui .  Tac,  Dav.  ann.  4.  103.  Quanto  già  alle 
cure  pubbliche  intefo  ,  tanto  ivi  in  trifto  ozio  ,  e  libidini 
occulte  invafato  (  qiù  il  Lat.  dice  :  in  luxus  ,  &  malum 
otium  refolutus  )  Buon.  Pier.  i.i.  i.  Perchè  invaiati  Nella 
dolce  elea  fua  ,  benché  dannofa  ec. 

§.  II.  Invafato  ,  pet  Confufo ,  Stupido  .  Lat.  Jìupidus,  ex- 
ternatus.  Gr.  ìxTrt'irXtrypcivos .  Frane.  Sacch.  nov.i^p.  E’I  giu¬ 
dice  poi  per  maraviglia  del  grande  errore  ,  e  di  Maffaleo, 
quando  a  ciò  penfava  ,  parea  quafi  un  uomo  invafato  . 
Par  eh.  fior.  10.  314.  Pareva  loro  un  bel  che  ,  che  non  fi 
forte  proceduto  più  oltre  ,  e  rimali  tutti  quanti  invafati,  e 
come  ftorditi ,  itettero  tutta  quanta  quella  notte  coll’arme 
in  dortb  con  grandilfimo  fofpetto. 

Invasa  z  ione.  Lo  'nvafare .  Lat.  lymphafto  .  S.  Ag.  C.  D. 

E  molti  foftengono  anche  invafazioni  di  fpiriti  maligni 
alcuna  volta. 

Invasellare  .  Mettere  nel  vafello  .  Lat.  in  vas  condere  , 
in  vas  immittere  .  Gr.  eU  dyyùov  mpiidlm  .  Sod.  Colt.  80. 
Lafciandoyelq  flar  fu  un  dì ,  poi  cavatolo  al  modo  detto  , 
imbotterai  ,  invafellandolo  diverfamente  .  £  100.  E  dato¬ 
gli  un  altro  bollore ,  invafellalo  in  botte  acetata  ,  e  farà 
buono  . 

Invasione.  L  invadere  .  Lat.  inva  fio  .  Gr.ìafioKii .  Buon. 
Fier.2.  5. 2.  Qualche  invafione  Di  corfari  avvenuta  in  que- 
fio  mare  . 

In u  B B^i  D I E N z  A  .  Dtfubbidienza  .  Lat.  inobedienfia  .  Gr. 

.  Sen.  Declam.  Per  quella  inubbidienza  il  padre  pri¬ 
va  il  figliuolo  dell  eredità  . 

Inu  BERI  A  CARE  .  Imbriacare  ,  Inebbrtare  .  Lat.  ebrtum 
recidere  .  Gr.  .  Fior.  Pirt.  A.  M.  Gola,  che  è  contra¬ 

rio  VIZIO  dell’ afimenzia  ec.  indebolifce  lo  fpirito,  ed  inub- 
briaca  la  lingua  ,  e  gualla  il  corpo. 

In  UDITO  .  V.  INAUDITO. 
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I N  V  E  C  C  H I  A  R  E  .  Neutr .  e  neutr.  paff.  Divenir  vecchio  .lat 
iene  fiere  ,  camene  fiere  .  Gr.  ynpàcrxHV  ,  a-jyynpdaKar  .  Nov. 
«»f.  15.  2.  Ora  m  avveggio  io  bene,  ch’io  fono  invec¬ 
chiato  .quando  egli  ne  gli  fece  dare  più  di  me.  Bocc.nov. 

^  iDia  fanciullezza  con  lui  mi  fono  invecchiato. 
TeJ.  Br.  i.  17.  Ma  quella  legge  invecchiò  poi  tanto,  che 
non  era  niente  in  corte  .  Cavale.  Erutt.ling.  Sicché  ’l  pec- 
«to  non  gl  jni-ecch.  «Idonb  ,  e  induri .  P«r./S  jsl  Se 
volte  avvien  .  che ’nvecchi  .  Bem.Orl.i.n. 

Tu.t“tL“Sg”i;.v';cchta 

molto  .  corpo  dell'  uomo  ,  e 

3.  5-  Uelle  medicine  purgative  Avicenna  ec.  dice,  che  fo- 
vecc'hiano^^^’  ^  dubbio  fiaccano  la  natura, e  in- 

%  II.  A  tavola  non  s'  invecchia  .  v.  tavola  IV. 

I N  V  E  c  c  H I AT  o  .  Invecchiare .  Lat.  invéteratus'.  Gr. 

.  Mor,  s.  Greg.  Il  gittar  le  vecchie  penne  sì  è 
lafciare  Ilare  le  nvecchiate  ufanze  deH’opere  malvage. Aei. 
«y.  4Ó.  Un  invecchiata  ,  ancorché  (alfa  opinione,  fa  gran 
forza  nelle  menti  degli  uomini  .  Ed  efp.nat.  5?.  Procurò 
di  Iminmre  ,  o  di  togliere  il  credito  a  quelle  droghe  me¬ 
dicinali  ,  che  per  invecchiato  confentimento  di  molti  au¬ 
tori  lo  hanno  grandiffimo  .  Borgh.  Orig.  Tir.  ipo.  Se  io  pò- 
tro  tor  del  capo  a  noltri  tanto  invecchiato  errore 
I N  V  E  c  c  H I  U  z  z  I R  E  .  Intriflire  ,  Indozzare  .  Lat.  ta- 
befiere  ^  finefeere  ^  Cr.  Cx.  yupuaKav  ,  Cr.  9.  74.  3.  Quando 
gli  agnelli  fono  dalle  madri  rimoffi,  e  partiti,  fi  dee  aver 
diligenzia  ,  che  per  difiderio  non  invecchiuzzifcano  . 
Invece.  Pofto  avverbialm.  In  cambio.  In  luogo.  In  nome. 
Lat.  prò  .  Gr.  um  .  M.  P.  9.  105.  Feciono  ,  e  giurarono 
pace  m  vece  ,  e  nome  del  Re  loro  .  Dant.  Infiz.  Ma  di¬ 
gli  chi  tu  forti ,  fioche  n  vece  D’ alcuna  ammenda  tua  fa- 
ma  rinfrefchi  Nel  mondo  fu  ,  dove  tornar  gli  lece 

In  fembianza .  Pit.S.Gto:  Bat.xi^o.  Io  vidi  co’ miei 
occhi  difcendere  fopra  lui  lo  Spirito  Santo  in  vece  di  co¬ 
lomba  . 

Inveceria  .  P.  a.  Sceda  ,  P anita ,  Scempiaggine  .  Lat.  nu- 
^  ,  gerrx ,  tricic  ,  meptia.  Gr.  ^huapteu,  Ktipot  .  M.P.S.a't. 
Ed  altre  molte  cofe  fimili  a  quefte  ,  vane  ,  e  pompofe ,  c 
piene  di  tante  invecerie  ,  che  forfè  a  Dio  ne  difpiacque 
\  t  T.  a  penna  hanno  inveccerie  ) 

Inveggia  .  P.  A.  Invidia.  Lat.  invidia,  Gr.  cp^óvof .  Dant. 
Purg.6.  Vedi  cont’Orfo  ,  e  l’anima  divifa  Dal  corpo  fuo 
per  alliq  ,  e  per  inveggia  .  But.  ivi  :  Per  inveggia  ,  cioè 
per  invidia  .  ® 

Inveggia  RE.  P.  A.  Invidiare  ,  Lat.  invidere  .  Gr.  cp^o- 
Jiuv.  Dant.Par.iz.  Ad  inveggiar  cotanto  Paladino  Mi  mof- 
ìe  la  nhammata  cortesia  .  Dep.  Decam.  128.  E'  detto  In¬ 
neggiare  non  tanto  al  modo  antico ,  quanto  al  proprio ,  e 
naturale  di  quello  paefe,  che  in  fimili  voci  muta  il  d  vo¬ 
lentieri  in  due  g  ,  come  vedo  ,  fiedo ,  chiedo  ,  in  veggio, 
leggio  ,  cheggio  .  ’ 

Invelenire.  Inafprire.  E  fi  ufa  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat, 
tndtgnart ,  exafperart ,  Gr.  àyowuKffiv ,  .  Tac. Dav. 

ann.i^. lyz.  Nel  principio  di  quell’  anno  la  guerra  co’Par- 
ti  per  1  acquino  dell’  Armenia  lentamente  avviata  e  fo- 
fpefa  ,  invelenì  per  cagione  ,  che  Vologefe  ec.  non  vole¬ 
va  ec.  Bern.  Ori.  2.  4.  76.  Qiiando  la  donna  ,  onde  s’  è  in¬ 
velenita ,  tu  da  Gnfon  fopra  l’elmo  ferita.  Borg.Ong.Fir. 
37.  Ove  avendo  trovato  ollinatiflima  refillenza  Siila  ec.  è 
/  verilimile  facerte  oltre  modo  invelenire  quell’uomo  di  na¬ 
tura  Tempre  fdegnofo. 

I N  V  E  L  e  n  I  T  o  .  Add.  da  Invelenire  .  Lat.  indignatus  ,  exa- 
fperatus  .  Gr.  àyc/Lvaxaigttf ,  ò^uvBess .  Liv.M.  Invelenita  du¬ 
ramente,  ficcome  l’animo  delle  femmine,  per  piccola  co- 
fa  fi  muove  .  M,  P.  9.  50.  Il  signore  per  quelle  preghiere 
invelenito  ,  e  afplamente  turbato  ,  comandò  ec.  Bern. Ori. 
1.6,48.  Tenendofi  da  lui  molto  beffato  ,  Ritorna  in  cam¬ 
po  tutto  invelenito  .  £  2.  4.  72.  Addoffo  3  lui  fi  Raglia 
invelenito  .  Cecch,  Stiav.  $.  i.  La  Padrona  è  invelenita,^ 
vuol  toccarne  II  fondo  ,  s’ella  potrà  . 

I  N^v  E  N  D I  c  at  o  .  Add.  Non  vendicato  .  Lat.  inultus  ,  Gr. 
doKios  .Cecch.  Spir.’c^.  5.  Sicché  (non  fi  potendo  la  mia  in¬ 
giuria  Ricompenfar  per  modo  alcuno  _)  io  voglio  ,  Ch’  el¬ 
la  non  refti  invendicata  .  Taff,  Ger.  6.  5.  Non  farà  già 
che  fenza  oprar  la  fpada  Ing!oriofo,e  invendicato  io  cada! 

E  16.  62.  Ed  IO  pur  anco  l’amo,  e  ’n  quello  lido  Inven¬ 
dicata  ancor  piango  ,  e  m’  affido . 

Invenenato  .  Add,  Avvelenato  .  Lat.  venenatus .  Gx.tpap- 
(laxcàà'ns  .  Er,  lac.  T,  i,  6.  2.  Suo  vifo  invenenato  Sì  fa  ’I 
corpo  morire  . 

Inventa  .  Umile  dimo finizione  d'  abbondante  ,  e  devoto  af¬ 
fetto  ,  E  fi  ufa  per  ordinario  quefia  voce  nel  numero  del  più  , 
Lat.  cultus,  venerano.  Gr.  aéfiaapcx,  SpuaxHx.  Mir.Mad.M. 
Alcun  monaco  devoto  della  nolira  Donna  a  fua  reveren-* 
zia  Iacea  certe  invenie  inginocchiandoli  .  Stor. 

Bari,  E  per  molto  tempo  orava  con  grandi  invenie  ,  e 
con  molte  lagrime  .  Paff.  351.  Quello  ,  che  è  detto  delle 
parole,  fimilraente  fi  dice  del  digiuno, del  filenzio  de’die- 
cimila  martiri,  delle  meffe,  delle  invenie,  dell’andate  fat¬ 
te  fotto  certe  olfervanze  di  tempo  ,  e  di  novero  .  Frane, 
Sacch.  rim.  òj.  Cantando  orazion  con  altre  invene  (j»/ in¬ 
vene  per  la  rima  ) 

I.  Inventa ^Penia, Perdono .  Serm.  S,  Ag.gS.  Hai  offefo 

lui  ? 
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lai  ?  non  tardare  ,  torna  tof^o  a  pacificare  il  fratel lo  tuo  ^ 
va  a  lui  e  doriiantia  inventa  per  amore  di  Cri  to. 

X  TT  novi  {diciamo  Iniieme  ,  degli  Atti  ,  e  delle  Parole  f 
che  ci  Paion  fuperflue  ^  e  ìeziofe.  Cfon.  MorelLiz-j.  Il  signo- 
fe  fu  m  Vinegia  dinanzi  al  Doge  con  molte  invenie  do- 
rnandando  perdono  .  Cecch.  Ine.  3.  3.  O  collor  fan  le  lun¬ 
ghe  invenie  !  ^  , 

InveniRE  .  L.  TroDare  .  Lat.  tnvemre  .  Gr.  A^piorsiv  . 
ìCov.  ant.i.'z.  B  quello  ,  che  inverrete,  racconterete  a  rne 
fanza  alcuna  mancanza  .  E  nov.  2.  2.  Lo  Re  mandò  in 
Ifpagna  ad  invenir  ,  come  fu  nodrito  ,  e  invennero  ,  che 
la  defiriera  era  morta  ,  e  ’l  puledro  fu  nutneato  a  latte 
d’  afina  .  E  nov.  é.  5.  Invennero  che  la  quifiione  era  del 
fatto  del  fabro.  E  nov.  65.  3.  Il  donzello  andò,  e  inveli¬ 
ne  ogni  cofa  .  Guitt.lett.  21.  Io  non  veggio  già  uom  , 
che  ’n  piacer  feggia  ee.  invenire  virtù  .  £  23.  Voi  di  me 
gullando  fanza  favore  me  ’nverrefte ,  ficcome  10  fono  .  E 
31.  E  tanto  grave  ingiuriar  l’invegno  . 

Inventare.  EJfere  il  primo  autore  di^  checchejjia  ,  Trovare 
^d'i  prima  .  Lat.  adinvenire .  Gr.  orotpd/plffKeiy .  Red.  lett.Occh. 
Si  replicarono  molte  cofé  intorno  all’  incertezza  del  tetn- 
po  in  cui  era  fiato  inventato  quello  flrumento.  E  appref- 
fo  •’  Galileo  Galilei  ,  ec.  avendo  udito  per  fama  ,  che  da 
un  tal  Fiammingo  folTe  fiato  inventato  quell’occhiale  lun¬ 
go,  che  con  Greco  vocabolo  fi  chiama  Telefcopio,  ne  la¬ 
vorò  un  rimile  .  ^  . 

Inventariare.  Fare  inventano  .  Lat.  inventar  lum  con- 
■licere  .  Gr.  à'iro’ypccppv  iiriTsXéiv  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  232.  Fu 
padre  di  Anneo  Lucano  ,  grande  aiuto  al  fuo  fplendore  , 
e  quando  fu  morto,  nell’ inventariare  minutamente  la  ro¬ 
ba  fua  concitò  Fabio  Romano  ec.  a  rapportar  per  congiu¬ 
rato  anche  lui.  Buon.  Fier.  i.  4.  4-  Le  mercanzie  non  paf- 
far  non  bollate  ,  E  1’  altre  inventariare  . 

Inventario  .  Scrittura  ,  nella  quale  fon  notate  ,  capo  per 
capo  ,  ma  [Perizie  ,  0  altro  .  Lat.  synopfts  ,  repertorium  ,  Ul- 
pian,  inventarium  .  Gr.  dTroypxcpii  .  G.  V.  ii.  20.  2.  Il  detto 
teforo  gli  fu  detto  ,  e  accertato ,  e  in  fomma  recato  ,  per 
farne  relazione  al  collegio  de’  Cardinali  ,  per  mettere  in 
■inventario  ,  e  così ’l  trovarono  .  Gran.  Mordi.  26^.  Fa’  pri¬ 
ma  uno  inventario  di  ciò,  che  tu  hai,  e  fallo,  che  ognu¬ 
no  ì\  fappia  .  E  altrove  :  Produce  ec.  e  lo  ’nventario  per 
loro  fatto  con  altre  cofe  ,  che  s’  appartengono  _  alla  detta 
tutela  .  Buon.  Fter.  3.  i.  n.  Perchè  c  è  di  meftier  col!  in¬ 
ventario  Fatto  la  fera  innanzi  Poi  la  mattina  appreflTo  an¬ 
dare  in  vifità .  _  ,  ^ 

N  V  E  NTA.TO  •  jìddt  dct  iH'VGTltCtTC  •  UutyWBYltUS  » 

cpwpi^els  .  Gal.  Sagg.  272.  Si  fieno  ingegnati  di  farfi  cori 
efie  onore  ,  come  inventate  da  1  loro  ingegni  .  Red.  conf. 
1.  136.  Infino  a  qui  egli  è  fiato  obbedientifiìnio  jn  piglia¬ 
re  medicamenti  ufeiti  dalle  fcatole  degli  fpeziali ,  ed  in¬ 
ventati  dall’  arte  umana  . 

Inventatore  .  Lo  Jleffo  ,  che  Inventore  .  Lat.  inventor  , 
reperto)'.  Gr.  lòpiaui  ,  tùpìaiàp  .  Fr.  Gìord.  Pred.  R.  Inventa¬ 
tori  di  favole  ,  e  di  menzogne  . 

Inventatorello  .  Dim.  d’  Inventatore  .  Lat.  parvi  no- 
minis  inventar  .  Libr.  cur.  malati.  Ogni  inventatorello  di 
nuove  medicine  infulta  alla  riverenza  deli’ antichità  . 
Inventiva  .  Invenzione.,  e  quello.^  che  noi  diciamo  propria¬ 
mente  Trovato  .  Lat.  inventum  ,  inventio  .  Gr.  ^upy!laa  ,  eù/^e- 
uic.  Frane.  Sacch.  nov.  ii.  Belle  fono  le  ’nventive  de  gen¬ 
tiluomini  per  avere  diletto  di  nuove,  e  di  femplici  perfo- 
ne  .  E  Op.  div.  64.  Predicando  in  santa  Croce  fece  un’  in¬ 
ventiva  di  conducere  un  pellegrino  in  lerufalem  .  Pecor. 
pr.  Udendo  la  leggiadra  inventiva  .  E  appreso  :  Avendo 
inventiva  ,  e  cagione  da  poter  dire.  Ditta-m.  i.  20.  A  far 
pngion  fur  l’ inventive  fue,  A  trovar  nuove  morti,  e  fier 
tormenti,  Perchè  la  gente  fpauriflTe  pme  .  Red.  Inf88.  Fe¬ 
lice  nell’  inventiva  degli  ardui  problemi  della  piu  nobile, 
e  più  fublime  geometria .  ^  , 

Inventore.  Che  inventa  .  Lat.  inventor ,  aumr .  Gr.  «u- 
pianc ,  cùaioc  .  Bocc.  conci.  8.  Se  pur  prafupporre  fi  volefie  , 
che  io  folFi  fiato  di  quelle  e  lo  ’nventore  ,  e  lo  fcrittore  . 
Petr.  cap.  9.  Dov’  è  Zoroaftro  ,  Che  fu  dell’  arte  magica 
inventore  ì  Red.  lett.  Occh.  Se  il  frate  Alefiandro  Spina 
non  fu  il  primo  inventore  degli  occhiali,  egli  per  lo  me¬ 
no  fu  quegli ,  che  da  per  fe  ftelfo  fenza  infegnamento  ve¬ 
runo  rinvenne  il  modo  di  lavorargli  . 

Ìnventrare.  P.  -A.  Neutr.  pajf.  Pronunziato  coll'  e  fret¬ 
ta  ,  Internarfi  .  Lat.  intus  penetrare  .  Gr.  ipifaaruav .  Dant. 
Par.  21.  Luce  divina  fovra  me  s’  appunta,  Penetrando  per 
quella  ,  ond’  io  m’  inventro  .  Bui.  ivi  :  M’ inventro  ,  cioè 
entro  in  quella  divina  luce  . 

Inventrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  inventa  .  Lat.  inventrix. 
Gr.  lì  tvpidi  .  Petr.  fon.  20.  Ma  quella  ingiuria  già  lunge 
mi  fprona  Dalla  inventrice  delle  prime  olive .  Alam.  Cali. 
I.  2.  Vengan  lieti  con  voi  l’ antica  madre  Della  fpiga 
inventrice  ,  e  quel ,  che  primo  Di  sì  dolce  liquor  la  fete 
indufi'e  . 

InventuR  at  o  .  V.  A.  Add.  Avventurato  .  Lat.  fortuna- 
tus  ,  felix  .  Gr.  éJPcdukìy.,  dlToy^iic .  Gr.  S.  Gir.  Bene  è  in- 
venturato  colui  ,  che  falva  la  via  d’  Iddio  ,  ma  più  è  av¬ 
venturato  colui  ,  che  s’  affatica  falvare  altrui  . 
Invenzione  .  Ritrovamento  .  Lat.  inventio  ,  inventum  . 
Gr. iopicrii .,  tupiìua  .  Dant.  Par.  29.  Per  apparer  ciafeun  s’  in¬ 
gegna  ,  e  face  Sue  invenzioni  .  Legg.  Inv.  Cr.  S.  B.  La 
invenzione  della  santiffima  Croce  fi  celebra  ,  perciocché 
in  cotale  die  fu  ritrovata.  Red.  lett.  z. 69.  Io  debbo  quella 
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fera  ballare  in  mafehera  in  alcuni  balletti  di  nuova  inven¬ 
zione  .  £  U6.  Lettera  del  Redi  intorno  all’invenzion  degli 

occhiali  .  .  . 

Per  Una  parte  della  rettorica  così  detta  .  Lat.  inventio . 
Gr,  Slpidi!  .  Declam.  Quinti}.  P.  Nelle  tre  parti  di  quella 
feienzia  ,  cioè  della  invenzione  .  ... 

I N  V  e  R  .  Accorciato  da  Inverfo  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  il  fuo  pri¬ 
mitivo  ;  ed  è  prepofz.  che  ferve  al  quarto  cafo  j  e 
fecondo.  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  62.^  Cotanto  d_  umiltà  ^don¬ 
na  mi  pare  ,  Che  ciafeun’  altra  inyer  di  lei  chiam  ira  . 
Dant.Inf.9.  E  noi  movemmo  i  piedi  inver  la  ^  ^5* 

Temendo  ’l  fiotto  ,  che  ’nver  lor  s  avventa  ,  Fanno  lo 
fchermo  .  £  Conv.  i.  Coloro  ,  che  a  così  alta  menfa  fono 
cibati  ,  non  fenza  mifericordia  fono  inver  di  quelli  ,  che 
in  beftiale  paftura  veggiono  erba, e  ghiande  gire  mangian¬ 
do.  Petr.  canz.  17.  5.  Così  1’  ha  fatto  infermo  Pur  la  lua 
propria  colpa  ,  e  non  quel  giorno  ,  Ch’  io  I  volli  ^v_er 
1’  angelica  beltade  .  Filoc.  2.  413.  Veggendo  ,  che  efli  in 
ver  di  me  tanta  benivolcnzia  dimofirano.  _ 

InveraRE  .  Neutr.  paff.  Farfi  vero  .  Lat.  vero  filmile  fieri . 
Dant.  Par.  28.  E  quello  avea  la  fiamma  più  fincera  ,  Cui 
men  difiava  la  favilla  pura, Credo  perocché  più  di  lei  s in¬ 
vera  .  Bui.  ivi  :  Io  credo  ,  che  quella  fia  la  cagione  ,  im¬ 
perocché  quello  cerchio  ,  che  è  più  preffo  alla  pura  luce  , 
più  s’  invera  ,  cioè  s’  empie  di  verità  da  lui  .  _  _ 

Inverdire.  Divenir  verde  ,  Lat.  virefcere ,  vtrtdem  fi^f • 
Gr.^d^keuf,  ’ppKoìphv  yivi^oÀ .  Varch.rim.pafi.  Ma  nel  mio  Fu¬ 
ror,  chc’nverde  più,  quanto  più  imbianco  {^quì  figu) atam.) 

Invergognare.  V.  A.  Svergognare .  Lat.  dedecorare .  Gr. 
òvciìlim  .  V.  Glos  iS.Fit.Plut.P.S.y  Come  li  primi  furono 
invergognati,  gli  altri,  che  li  feguiyano,  fuggirono.  Eap- 
c/fZ/b.-Uccifè  di  loro  gran  parte, ed  invergognolli  del  tutto. 

InvergogN  ata  mente,  V.A.  Avverb.  Svergognatamen¬ 
te  Vituperofamente  .  Lat.  turpiter  ,  indecorè  .  Gr.  , 

ù(jyjì(Mmr.  Vit.  Plut.  Si  levò  incontanente  tutto  lo  Ituolo, 
e  pafsò  in  Libia  invergognatamente. 

Invergognato.  Add.  da  Invergognare  .  Svergolato  .  Lat. 
dedecoratus .  Gr.  xaTeua-yiiySds .  Vit.  Plut.  Strad.  Piangendo 
come  mogliera  invergognata  ,  perchè  le  avieno  dato  altro 

Inverisimile  ,  Add.  Non  verifimile  .  Lat.  incredibili  , 
improbabtlis  .  Gr.  diri^avos  ,  irapùS'S^os  .  Zlbald.  Andr.  Fra 
cofa  molto  inverifimile  .  Gal.  Sifi.  262.  Ei  pone  per  cofa 
molto  inverifimile  ,  che  un  corpo  corruttibile  ec.  fi  polla 
muovere  d’un  moto  perpetuo  .  -r  t  * 

Lnveris  imilitudine.  Aftratto  d'  Inverifimile  .  Lat. 
improbabilitas  •  •  ;  • 

InveRMINAMENTO.  Lo  'nverminare  .  Lat.  verrniculatio , 
verminatio .  Gr.  oiocàXii'AMair .  Red.  Inf.  80.  Sarei  di  p^ere  , 
che  1’  inverminamento  del  latte  ec.  abbia  quella  ueffa  ca¬ 
gione  da  me  foprammentovata. 

Inverminare,  e  inverminire.  Neutr.  Divenir  ver- 
minofo  per  corruzione.  Lat.  vermiculari .  Gr.  ay.io'KirPiSscu  .G.V. 
12.  83.  5.  Inverminò  il  mare  bene  dieci  miglia  fra  mare  . 
S.  Ag.  C.  D.  Ciò  ,  che  elTi  coglievano  ,  più  inyermmava  , 
e  imputridiva .  Cr.  2.  24.  4.  Molti  di  così  fatti  frutti  cag- 
giono  ,  eziandio  innanzi  che  fien  maturi  ,  e  agevolmente 
in  verminano. 

iNVERMlNATOj  f  iNVERMlNlTO  .  Add.  da  Invermt- 
nare.,  e  da  Inverminire  .Lait.  verminofus  .Gt.  caw’hnioim  .  Red. 
Inf.  82.  Da  un  raveggiuolo  invcrminato  nel  mefe  di  Set¬ 
tembre  nacquero  e  mofche  ordinarie,  ed  alcuni  pochi  mo- 
feoni.  £  120.  Ogni  ciriegia  inverminata  ha  Tempre  un  fol 
baco  . 

Inverminire,  v.  iNVERMiN'AREé 
Inverminito,  ■u.  inverminato. 

Invernare.  Svernare.  Lat.  hybernare.,  hyemare  .  Gx.  yfip 
haxapbà^biv .  Dittam.  3.3.  Indi  pafiammo  alla  citta 
di  Berna,  A  cui  Brenno  diè  ’i  nome,  e  molto  grande  ,  E 
qui  fa  ’l  can  la  fiate,  e  qui  s’inverna.  5’fi‘(^..^or. 2.  81.  Tra- 
paffati  il  mare  dell’India  fotto  la  guida  di  Pietro  Ataidio, 
furono  forzati  da’  tempi  contrarj  invernare  all’  ifoia  An¬ 
chediva.  £  84.  Cogli  altri, che  erano  invernati  ad  Anche¬ 
diva  ,  fe  n’andò  per  la  più  corta  a  Vaipino  . 

I N  v  E  R  N  ata  .  Vernata  ,  Verno  .  Lat.  hyems  ,  tempus  hyher- 
num .  Gr.x^P^^ì  dopa.  Libr.  cur.  malatt.  Non  fe 

ne  può  guarire  nella  invernata.  Ricett.  Fior.  47.  Il  tempo 
è  il  principio  delia  invernata  . 

Invernicare,  e  inverniciare.  Dar  la  vernice  , 
cht  è  Impiafìrare  fottilmente  checchejfia  di  vernice  .  Lat. /àn- 
darachà  illiner  e .  Gr.  cravS'apdxp  iirix^av.  Libr.Afirol.  E  da- 
poichè  è  così  figurata, fi  dee  invernicare  con  yernice  mol¬ 
to  chiara.  Malm.j.e^’^.  E  tanto  e’ invernicia  ,  impiaftta  ,  e 
fiucca.  Ch’ella  par  proprio  un  angiolin  di  Lucca. 

InverNICATO,  e  INVERNICIATO  .  da  Inverni¬ 

care  ,  e  Inverniciare  .  Lat.  fandarachà  illìtus  .  Gr.  crayS'apcixP 
5‘2o.9.  Dipoi  che  la  loro  carne  farà  ri- 
foluta,  fi  richiuggano  in  coppelle, o  in  vafello  di  terra  in- 
vernicato . 

Inverniciare  .  v.  invernicare. 

Inverni  CI  ATo  .  “u.  INVERNICATO  . 

Inverno  .  Verno  .  Lat.  hyems  .  Gr.  x^P-^^  '  L)ant.  Inf.  21. 
Qaale  nell’  arzanà  de’  Viniziani  Bolle  d’ inverno  la  tenace 
pece.  Red.  Inf.  155.  Dalla  reai  generofità  del  sereniffimo 
Gran  Duca  mio  signore  mi  fu  conceduta  quell’  inverno 
paffato  una  foca.  £  Ofi.an.  95.  Ma  quelle  tre  ultime  raz¬ 
ze  d’ animali  fogliono  per  Io  più  naturalmente,  nell’  inver¬ 
no  o 
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iic)  o  non  cibairfjjO  prendere  fcarfiflìnio,  e  radifTimo  il  nu¬ 
trimento  . 

I N  V  E  R  o ,  eziandio  ft  fcrive  in  VERO.  Poflo  avverbialm. 
vale  Meramente ,  Lat.  vere  ^  fané .  ovahX.  Red.l^ip. 

2.  6.  Ed  in  vero  ,  che  mi  chiamo  grandemente  obbligato 
alla  loro  gentilezza  .  E  efp.  nat.  87.  In  vero  è  cofa  degna 
di  grandiffima  maraviglia  il  confiderare  ec.  Caf.len.  ig.  La 
quale  in  vero  sua  Beatitudine  leflTe  molto  volentieri. 

In  vero  in  vero,  così  raddoppiato  ,  vale  In  tatto  ,  Ft~ 
nalmente  .  Lat.  tandem.  Gr.  Shais,  <7^X13?.  Fir.  Trin.  2.1.  La 
tua  padrona  che  penfiero  fa  ella  in  vero  in  vero."* 

I N  V  £  R  s  AT  o .  y.  A.  Add.  Contrappoflo  .  Lat.  adverfus  ,  con- 
trarius.  Gr.  ivciymos  ^  di/niSeaoi  Com.  Inf.  14.  L’  altro  modo 
è  ,  quando  gli  effetti  predetti  ripugnano  f  umana  voglia , 
la  quale  è  inverfata  ,  e  contraria  alla  ragione. 

Inverso.  Prepoftzione  che  comunemente  ferve  al  quarto  ca- 
fo^  e  talora  ammette  anche  il  fecondo.  Lat.  verfus  ^  erga.  Gr_. 
-tapósy  Hs.  Bo.cc.  g.  z.  f.  5.  Prefero  adunque  le  donne  ,  e  gli 
uomini  inverfo  un  giardinetto  la  via.  Filoc.  1,^0.  Ma  poi¬ 
ché  tempo  gli  parve  di  moiirare  la  fua  pietà  inverfo  di 
coloro,  che  Ifoltamente  s’avieno  lafciato  ingannare  ec.  al¬ 
lora  miracolofamente  il  fuo  Figliuolo  niandò  in  terra  da’ 
celeftiali  regni  .  Amet.  pj.  Le  ninfe  in  piè  dirizzate  corfero 
inverfo  Ameto  .  Pajf.  16.  Onde  dovremmo  piuttolfo  inverfo 
lui  arrenderci,  e  umiliarci,  fervirlo,  e  amarlo.  E  óo.  L’ a- 
more  s’  accende  inverfo  di  lui.  M.f'.p.  102.  Inverfo  l’ufci- 
ta  di  Giugno  cavalcato  verfo  Bologna.  Mor.  S.  Grfg.  14.  6. 
Certamente  gli  uomini  malvagi  lì  penfano  di  trovare  tut¬ 
ti  gli  uomini  così  fatti  inverfo  di  loro  ,  come  elTi  fon  fat¬ 
ti  inverfo  altrui  . 

$.  I.  Inverfo yper A  rìfpetto yln  comparazione .'Lit.  pr£ .  Gr. 
«Vn  .  Dant.  Par.  24.  Che  ’nverfo  d’  ella  Ogni  dimoftrazion 
mi  pare  ottufa  . 

§.  IL  Inverfo y  per  Contro,  Lat.  adverfus y  contret  .  Gr.  ku- 
«e  ,  Iti  ,  «W  .  Fit.  Crijì.  Ed  ebbe  tanta  potenzia  f  ardire 
de’  peccatori  inverfo  lui  ,  che  eziandio  che  voi  fofle  tan¬ 
ti  con  lui ,  non  I’  averefie  potuto  aiutare  .  G.  F.  12.  66.  r. 
Lo  Re  Filippo  ec.  fegufa  il  Re  Adoardo  ec.  andò  inverfo 
lui  francamente  .  _ 

In  VERTE  RE.  V.  L.  Rivoltare  y  Arrovefeiare  .  Lat.  invertere. 
Gr.  ^Tpi<pav.  Dant.  Inf,  34.  Altre  Hanno  a  giacere  ,  altre 
Hanno  erte,  Quella  coi  capo,  e  quella  colle  piante, Altra, 
com’  arco,  il  volto  a’  piedi  inverte  .  ‘ 

Inverzicare.  Inverdire .  Lat.  virefeere .  Gr.  .  Alleg. 
ip2.  Le  rime,  e’  verfi  a  milion  fcialacqua  Di  fatto  ,  e  vi 
s’  inverzica  la  fronte. 

Invescare,  e  inveschiare.  Impaniare ,  Porre  il  vt~ 
fchio  ;  e  fi  adoperano  quefli  verbi  eziandio  nel  fi gnific.  neutr. 
pajf.  Lat.  vifeo  oblinere ,  Gr.  l'^p  liri'xoj-ctv .  Bocc,  nov.  p6.  13. 
Sì  nell’  amorofe  panie  s’invefcò,  che  quafi  ad  altro  penfar 
non  poteva .  Cuar.pafi.fid.  3.  2.  Gioco  dolce  ha  pania  ama¬ 
ra,  E  ben  l’impara  auge!,  che  vi  s’  invefea  .  _.4r.  Fur.  24. 
I.  Chi  mette  il  piè  full'  amorofa  pania  Cerchi  ritrarlo  ,  e 
non  v’invefchi  1’  ale  . 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  80.  14.  Ed  ufando  una  volta  ,  ed 
altra  con  colle!  ec.  ogni  ora  piò  invefeandofi  ec.  Petr.  fon. 
27.  Ove  tu  prima  ,  e  poi  fu’ invefeat’  io  .  Dant.  Inf.  13. 
Ch’  i’  non  pollo  tacere ,  e  voi  non  gravi ,  Perch’  i’  un  po¬ 
co  a  ragionar  m’  invefehi  («oè  :  m'  intrighi  ,  mi  profondi  , 
CM  allunghi  ) 

Invescato,  e  inveschi  ato.  Add.  da  invefeare  , 
e  da  Invefchiare  .  Impaniato  .  Lat.  vifeatus  .  Gr.  sTrute- 

Per  metaf.  Prefo  y  Avviluppato  y  Involto.  Lat.  intricatus, 
ìmplicatus .  Gr.  ìu’TmrKtyp.ms .  Petr.  fon.  78.  _E  s’  alcuna  fua 
villa  agli  occhi  piace,  E'  per  laffar  piò  l’animo  inyefcato. 
Sen.  Pift.  8.  Se  egli  è  alcuno  di  noi  ,  che  voglia  vivere  fi- 
curamente  ,  partali  il  piò  da  quefli  beni  invefeati  . 
Inveschiare.  t;.  invescare. 

In  V  ES  CH  I  ATO  .  "u.  I  N  V  ES  C  ATO  . 

Investigabile  .  Add.  Che  non  fi  può  inveftigare .  Lat.  * 
invefligabilis .  Gr.  .  Dial.  S,  Greg.z.  19.  Sono  in- 

comprenfibili  gli  giudizj  di  Dio,  e  invefligabi!i_  le  fue  vie  . 
Vtt.  S.  Gir.  48.  Invelligabile  ,  che  non  fi  può  inveftigare  . 
Investigagione.  Invefiigamento  .  l.a.t.  inveftigatio  Gr. 
àvixvi'ocTii.  M.V.Ó.óz.  Ma  non  feppe  fare  il  trattato  si  co¬ 
perto,  che  a  meffer  Giovanni,  che  era  maeftro  di  buona 
guardia,  e  di  favia  inveftigagione  non  venilfe  palefe.  E  9. 
15.  Informato  appieno  per  folenne  inveftigagione  di  quel¬ 
li  ,  che  ne’  detti  cali  avieno  errato  . 

I N  V  E  s  T  1  G  A  M  e  N  T  o  .  Lo  'nvefligare .  Lat.  invejìigatto  y  in- 
qutfhio .  Gx.  dvixyioaic  y  Cuid.G,  Per  lo  inio  inve- 

Iligamento  trovai  ,  che  pur  folamente  per  lo  Palladio  fi 
tardava  la  prefura  della  città  .  But.  Inf.  28.  i.  Li  rimedj 
contro  a  sì  fatto  peccato  fono  invefiigamento  di  verità  , 
fermezza,  confideramento  del  bene  dell’  unità  . 
Investigare  .  Diligentemente  cercare  .  Lat.  invefìigare  y 
inquirere  .  Gr.  .  Bocc.  nov. Maravi- 

ghofa  cola  è  a  penfare  quanto  fieno  difficili  ad  inveftigare 
le  forze  d’  amore.  S.  Grifojì.  Dimmi,  priegoti ,  che  fatica 
è  guardarfi  di  non  giudicare,  e  inveftigar  li  peccati  altrui? 
Cuid.  G.  11  quale  infingentemente  inveftighi  la  volontade 
de’  Troiani  .  Mor.  S.  Greg.  1. 15.  Lo  intelletto  volendo  pro¬ 
fondamente  inveftigare  ,  non  erri  . 

Investigato.  Add.  da  Inveftigare .  Lat.  inveftigatus  ,  r«- 
quifitus .  Gx.  iIf.pvjvY!Tis  y  .  Gal.  Sift.zp6.  Per  pigliar 

la  piò  favorevole  diftanza  per  1’  autore  ,  porremo  ,  che  fia 
Tom.  IL 


quella  ,  che  è  la  maggior  di  tutte  le  inveftigate  nelle  fue 
dodici  indagini  . 

Investigatore  .  Che  inveftiga  .  Lat.  mveftigator  ._  Gr. 
dvi'/vioafs .  Bocc.  nov.  zj.xo.  Quafi  folleciti  inveftigatori  del 
vero,  incrudelendo,  fanno  il  falfo  provare  .  Mor.  S.  Greg. 
Colui  ,  il  quale  è  inveftigator  della  maellà  di  Dio  ,  è  ag¬ 
gravato,  ovvero  vinto  dalla  gloria.  Reid./»/!  114.  Potrò  fod- 
disfare  alla  curiofità  degl’  inveftigatori  delle  cofe  naturali. 

Investigatrtce.  Femm.  di  Inveftigatore .  Lat.  invefti^ 
gatrix  .  Gr.  «  .  Lab.  191.  S’ io  dicefri,com’  eli’ era 

folenne  bevitrice  ,  e  inveftigatrice  del  buon  vin  cotto  ec. 
tu  noi  mi  crederrefti. 

Investigazione  .  Invefiigamento  .  Lat.  inveftigatio  , 
Fiamm.  3.57.  Continuamente  di  lui  fo  domandare  con  in- 
veftigazioni  non  poco  lottili.  Amet.  p.  In  se  fi  rallegra^  poi 
con  piò  lottile  inveftigazione  ricercandofi  ,  danna  la  roz¬ 
zezza  della  fua  forma  .  Mor.  S.  Greg.  Per  occulta  volontà 
di  Dio  noi  Temo  rifrenati  da  tale  inveftigazione  . 

Investigione.  Inveftitura  .  Lat.  daminium  .  Gr.  innnpctH 
Teiuy  zoepóanc.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ebbe  dallo  Imperadore 
la  inveftigione  de!  regno  .  E  appreffo  :  Terminate  le  felle 
della  reale  inveftigione  . 

Investimento.  Inveftigione  y  Inveftitura  .  Lat.  domi- 
nium  .  Gr.  iToepardot,  y  w(gf.óayjc,  Fr.  Giord. Pred,  R.  Chiedeva 
sua  Maeftà  ,  che  gli  concedefte  Io  inveftimento  del  regno. 

Investire.  Termine  legale  ;  Concedere  il  dominio.  Lat.  do~ 
minium  tradere.  Gr.  %ùqf.ov  .  G.  V.  6.  25.  4.  Quan¬ 

do  la  Chiefa  lo  invelilo  del  reame  di  Cicilia, e  di  Puglia. 
M.G,  7.  23.  Togliendogli  a  cui  la  santa  Chiefa  gli  avea  in- 
veftiti  .  _ 

1.  Per  Ifpendere  y  0  Impiegare  danaro  in  checcheffta ,  Laf. 
impcndere.  Gr.  f^KvaKianiiv .  Bocc.  nov.  80.  29.  Incontanente 
mandai  a  Napoli  ad  inyellire  in  tele  .  M.  F.j.  76.  E  per- 
dénne  il  comune  fiorini  trentamila  d’  oro  ,  i  quali  invelll 
male  allo  ingrato  popolo.  Buon.  Fier.  2.  4.  ii.  Da’  via  tu 
quelli  albagi  ,  e  invelli  in  feta. 

§.  IL  Per  fimdit.  Impiegare  affolutam.  Lìbr.  Mote.  Abbia¬ 
mo  detto  d’  udire  ,  e  fòfferire.  per  piacere  altrui ,  ma  ta¬ 
lora  non  vai  tanto  chi  parla  ,  che  vi  fia  bene  inveftita 
quella  fatica  . 

HI.  Inveftire  y  per  Iftar  bene y  Stare  il  dovere.  Bocc. nov. 
72.2.  Non  già  perchè  io  intenda  in  quella  di  biafimare  ciò, 
che  r  uom  fece  ,  o  di  dire  ,  che  alla  donna  non  folle  be¬ 
ne  inveftito,  anzi  per  commendar  1’  uomo,  e  biafimare  la 
donna  .  E  nov.  100.  33.  Al  quale  non  farebbe  forfè  fiato 
male  inveilito  d’  elferli  abbattuto  a  una, che  ec.  Farch.Er- 
col.  338.  Che  rifponderetle  voi  ?  V.  Che  dicellero  quafi 
il  vero  ,  e  che  a  gran  parte  de’  Fiorentini  fofte  bene  in¬ 
veftito  . 

IV.  Per  Affrontare y  Affalire .  Lat.  invadere.  Gr.  hrixa- 
pur.  M.  V.  2.  59.  Non  le  inveftirono  ,  e  non  s’  afferraro¬ 
no  con  loro  .  Fit.  Plut.  Vennero  1’  uno  a  cavallo  incon¬ 
tro  all’altro,  e  inveftironfi,  ticcome  s’  invellono  le  galee. 

V.  Per  Colpire  y  Ferire,  hut.  ferire  y  fauci  are .  Gx.aiTpd^ 
cìcur  .  Stor.Eur.f.  118.  Il  che  dicendo  ,  gli  lanciò  con  tan¬ 
to  impeto  quel  troncone  ,  che  avea  in  mano  ,  che  aven¬ 
dolo  inveftito  nella  faccia  ,  lo  pafsò  ec.  dall’  altra  parte  . 
Bern.  Ori.  i.  io.  37.  Quel  Saritrone  il  primo  fu  inveftito  . 

Investita.  F.  A.  Sufi.  Inveftitura.  Lat.  d  minium  .  Gr. 
jcvS/to-wr .  G.  F.  4.  21.  2.  Dava  le  ’nveftite  delle  chiefe  con¬ 
tro  ’l  volere  dei  Papa  . 

§.  Per  Compera y  Impiego  di  danaro  y  L' inveftire  ,  nel  figni- 
fic.  del  1.  M,  F.  6.  32.  Moilrando  d’  andare  a  fare  loro 
inveftite  al  mercato  ec.  prenderono  albergo  .  ffron.  Morell. 
273.  Trafficali  ,  o  tu  ne  fai  una  inveftita  di  lana  ,  dove 
Hanno  affai  i  danari  .  _ 

Inv  ESTITO.  Add.  da  Inveftire .  Lat,  in  poffefftonem  miffus. 
Gr.  KTOCiMp  ytrófzvuoc  .  Buon.  Eter.  i.  i.  2.  Che  inveftiti  da 
me  del  magiftrato  ec.  Lafciai  di  loro  arredi  ,  e  di  lor  fre¬ 
gi  Non  del  tutto  guerniti  voi  foldati  . 

Investitura.  Lo  'nveftìre  ,  in  fignific.  di  Conceder  do¬ 
minio  .  Lat.  dominium  .  Gr.  .  G.  F.  io.  198,  2.  Le 

inveftiture  ,  e  promutazioni  d’  ogni  beneficio  .  M.  F.  7.23, 
Davano  le  ’nvefliture  de’  benefici  ecclefiaftici  a  cui  vole¬ 
vano  .  Buon.  Fier.  Che  difpenfa  gli  ufizj,  e  agli  ufi- 

ziali  Largifce  inveftiture  d’  ogni  forte  . 

I N  V  E  t  E  R  AT  o .  Add.  Invecchiato  .  Lat.  inveteratus .  Gr.  ts- 
TciXceiaptmi  .  5".  Ag.  C.  D.  Un  faggio  arcigiullare  ,  _  vecchio 
Inveterato  ,  ogni  dì  nel  Campidoglio  faceva  le  giiillerfe  , 
come  fe  gli  Dii  ftelTero  volentieri  a  veder  quello, che  pia¬ 
ce  agli  uomini  .  Buon.  Fier.  3.  4.  7.  Quelle  fon  da  foldati. 
Quelle  da  capitani  Strenui  inveterati .  Gal.  Sift.  90.  Vede¬ 
te  ,  sig.  Simplicio  ,  quanto  può  un  inveterato  affetto  ,  e 
una  radicata  opinione  . 

Invetra're,  e  iNyETRiARE.  Ridurre  a  fimiglianza 
di  vetro  .  Lat.  in  vitri  formam  redigere  .  Sagg.  nat.  efp.  128. 
II  freddo  per  lo  contrario  ,  che  piò  maravigliofa  cofa  è  , 
i  liquori  piò  fluidi  invetra  ,  e  raffoda  . 

Invetri  ata  .  Chiujura  di  vetri  fatta  alf  apertura  delle  fi- 
neftre  .  Lat.  vitreum  clathrum  .  Gr.  vÙKivov  iCKii^pov  .  Segn. 
Mann.  Die.  20.  i.  La  fineftra  fi  chiama  aperta  alia  luce  , 
quando  rimolfe  le  iinpofte  vi  reftano  folamente  le  inve¬ 
triate  .  ■  ■  L 

Invetri  atissimo  .  Superi,  df  Invetriato  .  Invetriato  be¬ 
ne  .  Lat.  vitro  probe  incruftat'us  .  Soder.  Colt.  iz8.  Si  ripon¬ 
gano  in  vafi  invetriatiffimi ,  turandoli  ,  e  ingeffando  loro 
la  bocca 
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l,.'i,rTn  I  ATO  •  !«!>■  VAUcdcW  kvttrìm,  Carakv!trh. 
„  B^ìh  lfp.U  La  q.ale  fa  d  fopra  alle  hgure  uno 

invetriato  ,  che  lungamente  le  conferva  . 

^  a7CTR  I  ATO  .  Invermcato  ;  proprio  de  vaft  di  terra. 

VJ  vitro  hcruflam.  Pallad.  Febbr.  zp.  Si  richiudano  in 
vafo  recente ,  e  invetriato .  Ztbald.  Andr.  4Ó.  Bolli  in  pen¬ 
tola  nuova  invetriata  ,  tanto  che  fi  disfaccia  le  barbe^.  Rt- 
cett.  Fior.  106.  Durano  un  anno  ,  e  fi  confervano  ne  vali 
di  vetro  o  di  terra  invetriati  .  E  107.  Si  confervino  in 
vafi  di  terra  invetriati.  Dant.  E  perchè  tu  più  vo- 

lentier  mi  rade  Le  nvetriate  lagrime  dal  volto  {cioè.- con- 
celate  a  guifa  di  vetro  )  Cant.  Carn.  Faol.  Ott.  65.  Chi  va 
dreto  al  comprar  certi  alberegli  ec.  Gli  tolga  forti  ,  inve¬ 
triati  ,  e' begli  .  ^  ^r-  T-r-  T  -j  . 

I.  Invetriato  ,  per  fimilit.  Ltfcto  ,  Ltfctato  ,  Lucido  co- 

mi  vetro  .  Lat.  levis  .  Gr.  KÙot  .  Lab.  139.  E  fe  pure  inve¬ 
triato  (  il  ventre  )  f  ha  natura  fatto  ,  1  parti  fottopolti  le 
danno  figliuoli  (  cioè  :  non  atto  a  ritenere  il  feme )  E  zoo. 
Egli  avvenne  tra  f  altre  volte  ,  che  una  mofca  in  lui  vi- 

fo^ invetriato  le  fi  pofe  .  7  rr. 

§  IL  Invetriato  .^aggiunto  a  Fronte  ,  0  Faccia,  vale  bfron- 
tato.  Sfacciato  ,  Svergognato .  Ut.  inverecundus .  Gr. 

Cecch  SPir.  5.  2.  Però  bifogna  cjui  far  cuore  ,  e  fronte  in¬ 
vernata  ,  e  dar  del  buono  ,  e  fare  Sì  ch’io  lo  plachi ,  Ar 
SuPp.  4.  5.  Oh  Dio  ,  Ehe  audacia  ,  Che  vifo  invetriato  ! 
Lafc.  Streg.  4.  5.  Ve’  vifo  invetriato  ,  s’  ella  non  ha  aria 

di  Prega .  , .  .  •  j  n  z  . 

G  IH.  Invetriato,  per  Chtujo  con  vetri  .  Serd.  Jtor.  6.  221. 

Per'  difenderfi  da’  venti,  ufano  fineftre  molto  ben  ferrate  , 


e  invetriate  .  .  .  . 

€  N  V  ET  T  I  VA.  Lat.  oratio  inveElivd  .  Gr.  fn'Kmuaiv.QC  hQyoc . 
Bui.  Inf.  19.2.  E'  invettiva  riprenfione  ,  che  f  uomo  fa 
corrucciofamente ,  e  perciò  fi  chiama  invettiva, cioè  com¬ 
mozione  contro  altrui;  E  Purg.  zo.  2,  Parla  contrai  ava¬ 
rizia  ,  e  fa  invettiva  dicendo  ec.  E  altrove  r  Poiché  Beatri¬ 
ce  ebbe  finita  la  fua  invettiva ,  egli  ragguardando  tc.Bocc. 
lett.  Pr.  j".  Ap.  ^17.  E  tu  ti  guarda  ,  che  tu  non  mi  com¬ 
muova  in  invettive,  che  tu  vedrai,  che  io  vaglio  in  que- 
fia  arte  più  ,  che  tu  non  penfi  .  Star.  Eur.  6.119.  Coniche 
a  che  fine  faceffe  il  Re  quelle  tante  invettive  centra  Rie- 
cardo  (  la  Jlampa  per  errore  ha  inventive  ) 

InvettIVO.  Add.  Che  contiene  invettiva.  Lat.  invetti- 
vus .  Gr.  TpXt'revaix.ós .  Cavale. Med.cuor.  Per  far  meglio  cre¬ 
par  fuomo  irato,  rifpqndendo  alcune  parole  invettive  dop¬ 
pie  ,  che  paiono  urnili  .  , 

Invezione  .  Lo  inveire  .  But.  Inf.  24*  -  autore  uia 

invezione  ,  ovvero  efclamazione  centra  la  patria  .  E  31. 
1.  Pone  r  autore  invezione  centra  Pila . 

1 N  V  E  z  z  A  R  e  .  F.  A.  Neutr.  paff.  Avvezzar  fi  .  Lat.  affuefee- 
re  .  Gr.  Frane.  Barb.  136.  5.  Tanto  s’  invezza  il 

folle  alla  follia  ,  Che  fpiata  fua  via  Nel  più  ficuro  picciol 
prun  lo  piglia  .  ... 

lNUGGiOLiRE,eiNuzzOLiRE.  Far  venire  in  uzzolo , 
cf  €  uno  hitenfo  appetitto  di  checchejjìa  .  Lat.  cupiditatern  in- 
iicere  .  Gr.  iiri^vijdcw  iydpnv .  Patajf.  3.  E  alla  barba  l^hai 
inuggiolito  ,  Dav.Scifm.  12.  Con  tali  arti  lo  inuzzolì  di 
maniera  ,  che  al  poftutto  diliberò  rifiutar  Caterina  . 
Inugnere.  Ungere  .  Lat.  mungere  .  Gr.  ìiraXefpiiv .  Lìbr. 
adorn.  dona.  Radici  d’ellera  fieno  mefcolate'  con  aceto,  ed 
inunto  quel  luogo  ,  onde  fi  debbiano  rimuovere  i  peli  . 
InviaMENTO  .  Avviamento  ,  Indirizzo  ,  0  indirizzamento 
a  qualunque  fi  voglia  negozio  ,  0  afare  .  Lat.  direSio  .  Gr. 

.  Cron.  Morell.  225.  Stette  m  Firenze  quindici ,  o 
venti  anni  ,  prima  aveffe  inviamento  fermo  ,  o  malleri- 
7:ia.  E  254.  Seguitò  il  fettimo  {danno)  che  dove  1  figliuo¬ 
li  prendono  ammaeftramento  ,  e  inviamento,  e  ogni  buo¬ 
no  cofìume  dal  padre,  noi  rimanemmo  fanza  capo,e  fan- 
za  guida.  F.  F.ii.  90.  Millequattrocento  uomini  da  caval¬ 
lo  ec.  venieno  per  pigliare  inviamento  di  loro  melile* 
re  .  Tratt.  Ciamb.  Per  dare  inviamento  a  coloro  ,  che  fon 
più  favi  di  me  ,  di  compiere  ,  e  di  ammendare  quello  , 
che  male  ,  o  meno  per  me  foffe  detto  . 

Inviare  .  Mettere  in  via ,  Indirizzare ,  Mandare  ;  e  fi  ado¬ 
pera  oltre  il  fignific.  att.  anche  nel  fentim.  neutr.  paff.  Lat. 
mittere  .  Gr.  irtpcirnii .  Bocc.  nov.  99.  ii.  Avvifando  d  effere 
al  migliore  albergo  inviati  ,  con  meffer  Torello  alle  fue 
cafe  pervennero.  Petr.fon.6.  Che  quanto  richiamando  più 
l’invio  Per  la  fecura  ìlrada,  men  m’afcolta.  E  8.  La  don¬ 
na,  che  colui,  che  a  te  ne  ’nvia ,  Spelfo  dal  fonno ,  lagri- 
mando  ,  della  .  E  canz.  9.  i.  Crefee  ,  qualor  s’  invia  Per 
partirfi  da  noi  1’  eterna  luce.  Dant.  Inf.  9.  Com’  i’  fu’  den¬ 
tro,  l’occhio  intorno  invio,  E  veggio  ad  ogni  man  gran¬ 
de  campagna  .  E  Purg.  io.  Quelli  ne  ’nvieranno  agli  alti 
gradi  .  Caf.  lett.  6.  Io  ho  inviato  il  sig.  Annibaie  Rucel- 
lai  al  Re  Crillianiifimo  . 

Per  metaf.  Cron.  Morell.  255.  Se  i’  ho  figliuoli  ,  io  gli 
voglio  potere  allevare  ,  io  voglio  vedergli  uomini  ,  i’  vo¬ 
glio  inviargli  ,  e  correggergli  a  mio  fenno  . 

Inviato  .  Sufi.  Perfona  inviata  da  un  Principe  ,  0  da  una 
Repubblica  ad  altra  fignoria  a  cagion  di  negozio  ,  0  di  com¬ 
plimento  .  Lat.  ablegntus  .  Gr.  ò  isptafsvoiu  .  Red.  lett.  1.796. 
11  quale  viene  a  Parigi  colf  Illullrifs.  sig.  Inviato  del  se- 
renilfimo  Gran  Duca  mio  signore  . 

Inviato  .  Add.  da  Inviare  .  Avviato  ,  Indirizzato  ,  Man¬ 
dato  .  Bocc.  g.  4.  p.  6.  Ricco  ,  e  bene  inviato  ,  ed  efperto 
nelle  cofe.  Cren. Morell.  z^^.  Bartolommeo,  avendone  più, 
eome  avete  intefo  innanzi  ,  e  grandi ,  e  inviati  ,  faceva 
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poca  filma  di  quefto  onore  .  Red.  lett.  2.  96.  Dal  sig.  con¬ 
te  Giovan  Teofilo  Plater  ,  cavaliere  inviato  da  volita  Ec¬ 
cellenza  illullrifs.  al  serenilTimo  Gran  Duca  ,  ricevo  uma- 
niflime  lettere  ec. 

Invidia  .  Lat.  invidia  .  Gr.  tp^óros  .  Albert,  cap.  49.  La  ’n- 
vidia  è  dolore  della  benavventuranza  altrui ,  ovvero  dolo¬ 
re  dell’  altrui  utilitadi  .  But.  Inf.  32.  1.  Invidia  è  trillizia 
dentro  nata  nelf  animo  d’  alcuno  per  la  felicità  altrui  .  E 
Purg.  13.  I.  La  ’nvidia  è  fredda  ,  perchè  è  incontra  alla  ca¬ 
rità  ,  e  lo  freddo  fa  f  uomo  livido  ._  E  appreffo  :  Invidia  , 
cioè  malevedere  ,  o  contravvedere,  imperocché  lo  invidio- 
fo  vede  il  bene  al  fuo  vicino  ,  e  non  vorrebbe  vederglie¬ 
le  .  E  apprefo  :  E'  invidia  odio  delf  altrui  felicità  ,  o  vo¬ 
gliamo  delf  altrui  felicità  nella  mente  d’ alcuno  innata  tri- 
llizia  .  E  altrove  :  Invidia  è  volontà  ,  fecondo  la  quale  di- 
fideriamo  altri  eflfer  fenza  li  fuoi  beni  .  Tratt.  pece.  mort. 
Invidia  è  una  trifiizia  ,  che  ha  la  mente  umana  de’  beni 
altrui  .  fAiifi.  Filof.  C,  S.  Invidia  è  dolore  della  felicità  ,  e 
ben  del  prolfimo  fenza  utilità  dello  ’nvidiante  .  Fior.  Firt. 
A.  M.  Invidia  è  contradio  vizio  della  virtù  dell’  amore  , 
ed  è  in  due  maniere  :  1’  una  è  a  dolerli  dei  bene  altrui  , 
l’altra  a  rallegrarfi  del  male  altrui  .  Com.  Purg.  if  Invi¬ 
dia  è  ,  fecondo  Agollino  ,  dolore  dell’  altrui  felicità  .  E  ap¬ 
prefo  :  Invidia  è  trillizia  provegnente  dagli  altrui  beni  . 

E  apprefo  ;  Ha  ella  nome  invidia  ab  invidendo  ,  quali  non 
polla  vedere  li  beni  altrui  .  Amm.  ant.  29.2.3.  Niuna  vir¬ 
tù  è  ,  che  non  abbia  contrario  il  male  della  ’nvidia ,  e  fo; 
lo  la  miferia  è  fenza  invidia  .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  Perchè  affai 
manifellamente  polfo  comprendere ,  quello  elfer  verq ,  che 
fogliono  i  favj  dire  ,  che  fola  la  miferia  è  fenza  invidia 
nelle  cofe  prefenti .  E  lett.  Pin.  Roff.  282.  Ma  dove  fi  veg¬ 
ga  folo  a’ notabili  uomini  eflere  invidia  portata.  Dant.  hf. 
I.  Là,  onde  invidia  prima  dipartilla.  Petr.fon.  139.  O  in¬ 
vidia  nemica  di  virtute.  Fr.  lac.  Cef.  Invidia  fi  è  un  do¬ 
lore  dell’anima,  il  qual  nafee  dall’altrui  utilitade.  Cavale. 
Difcipl.  Spir.  La  ’nvidia  è  pelfimo  di  tutti  i  vizj ,  percioc¬ 
ché  non  ha  nè  modo  ,  nè  fine  ,  anzi  quanto  più  quegli  , 
a  cui  s’  ha  invidia,  megliora , tanto  più  s’accende  .  Cofc.S. 
Bern.  La  ’nvidia  è  tignuola  dell’  animo  ,  la  quale  fi  man¬ 
gia  il  fenno  ,  e  ’l  fentimento ,  e  arde  il  petto,  trafigge  la 
mente  ,  e  pafee  il  cuor  dell’  uomo  ,  divora  tutti  i  beni 
con  ardor  pellifero  . 

§.  Per  Indivia,  erba  nota.  Lat.  intubus  fativus.  Lafc.  Spir. 
I.  I.  E  per  iflafera  comperare  due  celli  d’  invidia  .  Cant. 
Carn.  Paol.  Ott.  58.  Nafee  lappola,  invidia,  o  qualche  pru¬ 
no  ,  Che  guada  tutto  1’  orto  .  E  70.  Invidia  da  Legnaia  , 
e  naturale  Vendiam  tenera,  bianca,  frefea,  e  bella.  Buon- 
Fier.  4.  I.  II.  Cipolle  ,  ramolacci,  e  invidia  acerba  . 
Invidiabile.  Add.  Da  e  fere  invidiato .  Lat.  invidendus  , 
Gr.  .  Fiv.  dife.  Arn.  55.  Delizie  invero  fulle  por¬ 

te  della  llefla  città  dominante  invidiabili  da  ogni  mo- 
narca  . 

Invidi  ANTE.  Che  invidia  .  Lat.  invidens  ,  invidus  .  Gr. 

0  (p^ovàr  ,  (pòonpós  .  Amm.  ant.  29.  2.  6.  Come  è  grande  il 
popolo  de’  maraviglianti  ,  così  è  grande  quello  degl’  invi- 
dianti  .  Capr.  Bott.  7.  158.  Nafeendo  la  invidia  dalla  mala 
intenzione  .dell’  invidiarne  ,  e  1’  odio  da  qualche  colpa  , 
che  è  nella  cofa  odiata  .  E  161.  Che  la  cagione  dell’  in¬ 
vidia  ,  o  per  meglio  dire  la  colpa  è  nello  invidiante  ,  e 
nafee  in  lui  dalla  mala  natura  fua  .  Tac.  Dciv.  Perd.  eloq. 
40^.  Qual’  arte  è  più  ficura  ,  che  Tempre  difendere  ami¬ 
ci  ,  aiutare  llranieri  ,  falvare  pericolanti ,  impaurire  invi- 
dianti  ,  e  nimici  ? 

Invidiare.  Avere  invidia .  Lat.  invidere  .  Gr.  (p^orùv .  G, 
V.  r.  38.2.  E  invidiandoli  con  Cefare,  fi  divifero  lo  edifi¬ 
care  in  quello  modo  .  E  4.  20.  6.  Invidiavano  i  fuoi  felici 
avvenimenti.  Dant.  Par.  17.  Non  vo’  però,  eh’ a’  tuo’  vi¬ 
cini  invidie,  Pofciachè  s’infutura  la  tua  vita  .  Petr.fon. 
129.  Quanto  v’invidio  gli  atti  onelli,  e  cari.  E  160.  Am- 
brofia  ,  e  nettar  non  invidio  a  Giove  . 

Invidiato  .  Add.  da  Invidiare  .  Lat.  invifus  .  Gr.  puati- 
iSaV .  Amm.  ant.  29.  i.  6.  Tanti  ha  T  invidiofo  tormentato- 
ri  di  giulla  pena  ,  quanti  lo  invidiato  ha  lodatori  (  qui  in 
forza  di  fufl.  )  Buon.  Fier.  3.  4.  2.  Invidiofe  ,  invidiate  Sc- 
condgchè  i  favori  ,  E  il  pagar  della  fiera  Ha  girato  per 
quella  ,  O  corfo  ben  per  quella  . 

Invidi  at  ore.  Che  invidia .  Lat.  invidus .  Gr.  iirlpSovo!  . 
G.F:  12.  108.  9.  Niente  meno  la  faccia  de’  detti  invidiatq- 
ri  ec.  provveduti,  e  cauti  cF rende.  Amm.  ant.z%.  2.8.  Si- 
monide  addomandato  da  uno  ,  come  e’  potelTe  fare,  eh’  e’ 
non  avelfe  invidiatori,  rifpuofe  :  fe  niuna  grande  cofa  av¬ 
rai  in  te,  e  fe  niuna  benawenturofa  ne  farai.  Libr.  Am.<,r^. 
Sicché  alcuno  invidiatore  d’  amore  non  ne  polla  prendere 
via  di  mal  parlare  . 

I  N  V  I  D  I  at  R  I  c  E .  Verbal.  femm.  Che  invidia  .  Lat.  invida  . 
Gr.  Il  p^ovipó.  .  Tol.  lett.  2.  Se  la  fortuna  invidiatrice  delle 
altrui  virtù  non  1’  avelie  così  follo  tolto  dal  mondo  . 

In  V  I  D  I  ETTA  .  Dirn.  di  Invidia  .  Segn,  Mann.  Febbr.  i  i.  2. 
E  che  guadagno  è  il  tuo,  fe  non  ti  guardi  da’  peccati  ve¬ 
niali  ,  dalla  vanagloria  ,  dalle  impazienze  ,  dalle  invidiet- 
te  ec. 

Invidios  AMENTE.  Avvcrb.  Con  invidia  .  Lat.  invidè  . 
Gt.  .  Bemb.  Afol.  i.  ii.  Invidiofamente  ,  come  tu 

vedi  ,  fe  le  riguarda  egli  tuttavia  .  Red.  41.  Non  per¬ 
chè  vogliano  invidiofamente  privar  gli  uomini  di  que  lo¬ 
ro  eferementi  . 

I N  V  I  D  J  o  s  o  .  Add,  Che  fi  duole  delle  profpcrità  del  fuo  prof- 

fimo  , 
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^mo  ,  Macchiato  invidia  .  Laf.  invidus  .  Gr.  p^ovipò;  . 
Bocc.  nov.  91-  4.  Della  fua  fama  ,  ,e  della  fua  virtù  invi- 
diofo  .  Npv.  ant.  68.  5.  Trovata  la  verità  ,  ta.gliò  tutti  a 
pezzi  gl’  invidiofi  ,  che  avevano  apporto  il  fallò  a!'  giova¬ 
ne  .  Albert,  cap.  ^5.  Gl*  invidiofi  portano  invidia  a’  buoni  , 
c  di  loro  tali  cole  fofpecciano  chenti  egli  far  fogliono  . 
Dant.  laf.  E  la  lor  cieca  vita  è  tanto  bafiTa  ,  Che  ’nvi- 
diofi  fon  d’  ogni  altra  forte.  Petr.cap.  io.  Credendo  averne 
invinoli  petti.  PqUz.Jì.  Fortuna  invidiofa  a  lor  quie¬ 
te  Ruppe  ogni  legge  . 

Invi  DO  .  Add.  Invidiofo  .  hzt.  invidus .  Gr.  ^^ovipós  .  But, 
Inf.  I.  Significa  pianto  ,  che  fi  conviene  all’ invido  , 
r  apprejfo  :  Nell’  invido  è  fpenta  ogni  carità  .  E  appn  ffo  : 
Gl’  invidi  fono  paurofi  .  Petr.  canz.  18.  6.  Ma  forfè  altrui 
farebbe  Invido  ,  e  me  fuperbo  1’  onor  tanto  .  Tir,  difc.an, 
69.  E'  forza  ,  eh’  egli  incorra  in  molti  affanni  così  per 
Ji  rnafi  rapporti ,  come  per  le  maliziofe  opere  degl’  invidi 
cortigiani  . 

Invietare  ,  e  invietire.  Neutit.  Divenir  vieto .  Laf. 
cbfolefrere  ,  rancidum  fieri .  Gr. a ce'S>pòv  y.lvtSrou ,  <xx'7r^>d^%a$eu. ,  ira- 
R  e  tt.Fior.’jp,  Cioncioffiachè  quegli,  che  fono  net¬ 
ti  dalle  loro  feorze  ,  più  tempo  innanzi  mvietino  ,  e  di¬ 
ventino  inutili  .  E  107.  Eccetto  quegli  ,  che  hanno  man¬ 
dorle  ,  pinocchi  ,  pirtacchi  ,  e  limili  ,  che  invietano  . 

Invietito  .  Aad.  da  Invietire  .  Lat.  obfoletus  ,  rancidus  . 
Gr.  •jratKojtoópez^^of  ,  cttepp'óf  .  Libr.  cur.  malati .  Non  ricufano 
la  carne  infalata  ,  e  invietita_ . 

Invievole  .  Add.Da  inviare  .  Guid.  G.  Imprima  con 
parole  invie  voli  così  parlóe  a  lafone  (cioè:  atte  a  inviare) 

Invigilare  .  Badare  attentamente  a  checebeffia  .  Lat.  invi- 
gilare  .  Gr.  iira.yp'j’irvHv  .  Libr.  cur.  malati.  E'  obbligato  lo 
maeftro  fifico  ad  invigilare  ,  che  il  minirtro  non  fallifca 
ne’  fuoi  lavorìi  . 

Invigorire.  Dar  vigore  ,  Inanimire  ,  Lat.  vires  ad;  fie¬ 
re  confirmare.,  roborare  Gr.xparcuoìiy  ^  ,  Arnm, 

ant.  9  6.  9.  Nella  Grecia  la  filofofia  non  farebbe  fiata  in 
tanto  onore  ,  s’  ella  non  forte  effuta  invigorita  per  con¬ 
tenzione  ,  e  per  difeordia  di  favirtimi  uomini  .  Salufi.  lug. 
R.  Non  poco  Mario  per  fua  diceria  avea  eommoffi  ,  e 
invigoriti  , 

§.  In  fignific.  neutr.  Pigliar  vigere  ,  e  forza  ,  Divenir  vi- 
gorofo  .  Lat.  vires  acquirere  .  Gr.  1^02,1  ficrSoA  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Il  terzo  rimedio  fi  è  che  1’  uomo  per  la  peniten- 
2ia  invigorire  ,  e  crefee  in  virtù  ,  e  diventa  più  forte  , 
£  Frutt.  ling.  Cosi  ancora  portiamo  dire  ,  che  per  la  con- 
fertione  1’  uomo  invigorilce  ,  e  rinforza  ,  e  ’i  nimico  in- 
debolifce  . 

Invigorito.  Add-  da  Invigorire  .  Lat.  vividus ,  validus . 
Gr.  papcotKios  ,  SteMO-pós  .  Msd.  Arb.  cr.  Alluminati  in  ogni 
fapienza  ,  e  dottrina  ,  e  confortati  ,  e  invigoriti  di  fua 
potenza  .  But.  Purg.  jo,  2.  E  per  quello  invigorito  ,  e 
rifcaldato  ebbe  contrizione  . 

Invilire.  Far  divenir  vile  ,  Spaurire  ,  Tor  l'  animo  .  Lat. 
perterrefacere  ,  deterrere  .  Gr.  (pofiàv  ,  %a.mirKnTTiw  .  M.  V.  io. 
5p.  Dopo  lunga  drtefa  gl’  invilirono  ,  e  ruppono  . 

§.  In  fignific. ^  neutr.  per  Divenir  vile  ,  Mancar  d'  animo  . 
Lat.  animo  concidere  .,  labefcere  .  Gr.  Kaaa^uiJ.ùp- .  G.  V.j.  15. 
I.  I  Tcdcfchi  cominciarono  ad  invilire  ,  a  aver  paura  . 
M.  V.  9.  ^1.  Il  ladro  forprefo  nel  fallo  invilifce.  Dant.  rim, 
9.  Sì  mi  fa  travagliar  1’  acerba  vita  ,  La  quale  è  sì  invi¬ 
lita  ,  Che  ogni  uom  parmi  dica  :  io  t'  abbandono  .  Din, 
Comp.  2.  40.  I  loro  feguaci  invilirono  . 

Invilito  .  Add-,  da  Invilire  .  hit.  deterritus vilis  ,  Gr. 
htipofiu^kis  y  Ix-ipofioc  ,  G.  V,  9,  ^16.  5.  I  Fiorentini  molto  in¬ 
viliti  ,  e  {lorditi  di  paura  .  M.  F.  11.  20.  Il  perchè  quelli 
dentro  inviliti  ec.  fi  gittarono  per  uno  dirupato  .  Lor. 
Med. canz.  Se  mi  delle  alcun  conforto,  Non  farei  tan¬ 

to  invilito  . 

Inviluppamento.  Lo  inviluppare  .  Lat.  involutio ,  im- 
plexus  .  Gr.  ,  a-bpcorKo-iié  .  But.  Purg,  27.  2.  Perch’  e- 

ra  allora  per  perderli  al  tutto  Dante  per  lo  fuo  inviluppa- 
mento  nella  felva  de’  viz;  .  F.  F.  ii.  loo.  In  quello  in- 
vilupparaento  il  capitano  con  tutta  la  gente  dell’  arme 
ec.  cavalcarono  in  fu  quello  di  Lucca  . 

Inviluppare  .  Involgere  ,  Avviluppare ,  Rinvolgere ,  Rin¬ 
voltare  .  Lat.  involvere  ,  aliqua  re  integere  ,  implicare  .  Gr 
i'irixuKirS'ài/ ^  ipLctxixm  .  Bocc.  nov . 'jp .  ài.  Fatti  prendere  i 
panni  di  lei  ,  ed  inviluppare  nel  mantello  del  fante,  verfo 
la  cafa  della  mifera  donna  fe  n’  andò  .  E  nov.  80.  io.  E 
1’  una  inviluppo  nell’  uno  Salabaetto  ,  e  l’altra  nell’  altro 
la  donna  . 

I.  In  fignific.  neutr.  pajf.  vale  lo  fìefifo  .  Ar.  Tur.  19.  g, 
E  torna  fra  le  fpine  a  invilupparli  .  Serd.  fior.  1.24.  Era  in 
quelle  felve  una  trappola  ordinata  da’ cacciatori  per  pigliare 
fiere  ,  ove  Panfo  fuggendo  precipitofamente  s’  inviluppò  . 

II.  Per  Intrigare  ,  Impedicare  .  Lat.  pedicis  vincire  . 
Gr..  trfSàr  ,  Mpr.  S.  Greg.  14,  7,  Ed  invilupparono  i  piè 
fuoi  ^  quando  i  piedi  fono  inviluppati  ,  già  1’  uomo  non  è 
libero  ad  andare  ec.  E  quella  cotal  paura  gl’  inviluppa  ì 
piedi  ,  acciocché  egli  non  porta  andare  a  fare  alcuna  dirit¬ 
ta  operazione  . 

§.  III.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  io.  Solvetemi  c^uel  nodo  , 
Che  qui  ha  inviluppata  mia  fentenza  (  cioè  cunfufa  )  Gran. 
Morell.  2;^8.  Dove  eglino  aveano  inviluppati  circa  di  quin¬ 
dicimila  fiorini  .  E  apprejfo  :  Era  quello  inviluppato  neb 
i’ufura,  che  poco  fece  altro  .  Red.  confi,  i.  287.  Inviluppa¬ 
rono  però  tutti  cofioto  la  verità  con  mille  poetiche  fole  . 
Tom.  IL 
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I N l' l  Lu  pp  ato  .  Add.  da  Inviluppare  ,  Lat.  involutus  ,  im- 
pheatus  .  Gr.  iyxr/..ctKvy.izivos  ,  iyTmrXiyptfioe  .  Bocc.  nov.  22, 
6.  Vide  il  Re  ufeire  della  fila  camera  inviluppato  in  un 
gran  mantello  .  G.  F.  11.  2.  p.  Inviluppato  nel  detto  fc- 
gno  con  Mercurio  pianeto  convertivole  .  M.  F.  11.  1.  Poi- 

'  chè  deliberato  avea  di  feguire  1’  inviluppata  imprefa .  ferì», 
S.  Ag.  Bene  veggio  voi  in  quello  troppo  inviluppati  . 
Cavale.  Specch.  cr.  In  quello  grado  fono  molti  fecolari  ,  li 
quali  conofeendofi  inviluppati  nelle  miferie  del  mondo  ec. 
Bern,  Or/.r.  26.46.  Che  dietro  gli  veniva  a  parto  lento  In¬ 
viluppato  in  quel  fuo  tabarrone  . 

Inviluppo  .  Inviluppamento  .  hpt.  involucrum  .  Gr.  ìvAku- 
yce  .  Segn.  Mann,  Giugn.  7.  4.  Le  iniquità,  che  fono  le  col¬ 
pe  ,  eh’  hai  comrrieffe  contro  il  tuo  prolfimo  ,  fon  cari¬ 
che  d’ inviluppi  , 

Invincibile.  Add,  Che  non  puh  ejfer  vinto ,  Infttperabile  . 
Lat.  infuperabilis  .  Gr.  .  Fit.  Plut.  Ma  egli  è  in¬ 

vincibile  ,  e  dice  :  quello  farai  tu  ,  farà  egli  .  Cavale, 
Specch.  cr.  La  quarta  condizion  dell’  amor  di  Grillo  fi  è  , 
che  fu  forte  ,  perfeverarite ,  ed  invincibile  .  E  Frutt.  ling. 
Tu  invincibile,  tu  leghi  1’  onnipotente  .  Boez.  Farch.  i.z. 
T  ’  arebbono  da  ogni  infulto  ,  e  da  qualunche  empito  con 
invincibile  fermezza  potuto  difendere  . 

Invincibilissimo  .  Superi,  di  Invincibile  .  Lat.  invi- 
éìijjimus  .  Gr.  'iswereKm  dya.'xp;  ,  Segn.  Pred.  i.  i.  Io  mi 
penfava  d’  aver  meco_  recato  un  motivo  invincibilirtìmo 
da  indurvi  tutti  a  penitenza  . 

Invincidire-.  Far  divenire  vinctdo  ,  Lat.  mollire  Gr- 
S'iayteKarrtin  ,  Folg.  Mefi,  Indebolifcono  ,  e  invincidifeono 
Io  flomaco  ,  e  mollificano,  e  riempiono,  e  fanno  fallidio. 

C  In  fignific.  neutr.  vale  Divenir  vinci  do  .  Lat.  molleficere ,, 
Gr.  SiaixxkdTTibaÀ  .  Red.  efip.  nat.  9g.  Mettono  in  molle 
que’  nidi' in  buon  brodo  di  cappone  ,  o  di  vitella  ,  fino  a 
tanto  che  eglino  invincidifeano’,  e  rinvengano. 

I N  V  l'o  Inviamento  .  Lat.  direSio  ,  mìjfio  .  Gr.  ùroToyT»  , 
d'iroToKii  .  Frane.  Barò.  240.  2.  Ch’  io  perderei  ogni  pegno 
Sulla  promeffa  ,  eh’  io  Ti  dertì  a  quello  invio  .  Buon. 
Fier.  2.  4.  18,  Che  tal  {limato  ha  voi  ,  e  in  voi  fperato 
Favor  sì  fatto  ,  e  grazipfo  invio  ,  Sicch’  ei  v’  apra  la  via 
verfo  i  fuoi  fini  , 

Inviolabile  ,  Add.  Che  non  fi  può  violare  ,  Lat.  inviola- 
bilis  .  Gr.  ùviKfiiafoi  ,  Tac.  Dav.  ann.  12.  15').  Cotal  pa¬ 
ce  ,  come  di  comune  fagrata  ,  tengono  per  inviolabile  . 
F  fior.  2.  286.  Marico  nella  battaglia  fu  prefo  ,  e  gittate 
alle  fiere  ,  e  perchè  non  lo  sbranavano  ,  il  volgo  fciocco 
credeva, che  forte  inviolabile.  Serd.Jipr.i.'y^.  Le  ragioni  del¬ 
le  ambafcerle,  e  dell’ofpizio  fopo  facrofante ,  e  inviolabili. 

Inviolabilme.nte.  Avverb.  Senza  violare.  Senza  rom¬ 
per^  la  promeffa  ,  Con  intera  fede  .  Lat.  inviolate  .  Gr.  dnx- 
fiicfi-an  .  Guid-  G.  Le  fuffìcienti  ficurtà  de’  Greci  d’  oller- 
vare  fermamente  ,  ed  inviolabilmente  la  detta  pace .  Serd. 
fior.  4.  1Ó6.  OlTérvò  inviolabilmente  la  fede  data  a’  cittadi¬ 
ni  .  Borgh.Orig.  Fir.2'^1.  Le.  legioni  nondimeno  fi  manten¬ 
nero  fempre  inviolabilmente  ne’  proprj  cittadini  Romani. 

I N  V  I  O  L A  ta  mente  .  Avverb.  Senza  violare  .  Lat.  invio- 
labiliter  ,  integri  ,  inviolati,  Gr.dviv.fiió.^(i>s ,  dp^Upatof.  Serd. 
yior.  588.  Egli  per  altro  copfervò  inviolatamente  l’ami¬ 
cizia  fatta  co’  Portughefi  . 

Inviolato.  Add.  Non  corrotto  ,  Non  guafto.  Intero,  Lat. 
invfilatus  ,  incorruptus  .  Gr.  dnxfila^os ,  dpòxpaof  .  Amet.àj. 
Però  con  fqllecitudine  i  fuochi  nollri,  che  di  qui  porterai, 
fa’  che  inviolati  fervi  .  Serd.  fior.  7.  266.  S’ accorfe  benif- 
fimo,  quanto  intera,  e  inviolata  voglia  Iddio  che  fi  man¬ 
tenga  la  fede  . 

Inviolento.  Add.  che  non  ufia  violenza  .  Lat. non  vioìens. 
Gr.  dfiioc  .  Buon.  Fier.  g.  4.  11.  Che  peccato  Fa  chi  s’  in- 
gralTa  nell’  altrui  difgrazia  Inviolento  ,  e  gode  . 

Inviperare,  e  inviperire  .  Incrudelire  a  guifa  di 
vipera  .  E  fi  ufia  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  fiìevire  ,  exafpera- 
■  ri  .  Gr.  dy^almr ,  ò^uSuyéìy .  Sannaz.  Are.  egl.  12.  Quella  è 
fol  ja  cagione-  ,  qnd’io  m’efafpero  Incontro  al  cieio,  anzi 
m’  indrago  ,  e  invipero. 

I N  V  I  p  E  rato  ,  e  inviperito  .  Add.  da  Inviperare  ,  e 
da  Inviperire  .  Gr.  exardeficens  ,  excandens  .  Gr,  , 

Tac.  Dav,  ann.  i.  7.  A  Scauro  più  inviperato  non  rifpofe  . 
£  ann.  12.  148.  In  detto  anno  Agrippina  contro  a  Lol- 
lia  j  che  feco  aveva  contefo  il  matrimonio  del  Principe  , 
inviperata  ,  le  trova  cagioni  ,  e  accufatore  d’  aver  fok- 
pra  quello  domandato  Caldei,  maghi,  e  Apollo  Clario  . 

Inviperire  .  v.  inviperare. 

Inviperito  .  v.  inviperato. 

InviRONARE  .  F.  A.  Circondare  .  Lat.  circumdare  .  Gr. 
TTsat/JolAsn-  .  Tratt.  Fort.  Di  quelle  tre  cofe  è  invirorrato 
r  albero  di  penitenza  .  M.  Aldobr.  p.  N,  54.  Sia  allumata 
la  magione  di  canfera  ,  e  di  fandalo  ,  c  invironata  di 
drappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda  . 

Inviscare,  e  invischiare.  Lo  fleffo  ,  che  Inve- 
ficare  ,•  e  fi  adoperano  quefii  verbi  eziandio  nel  fignific.  neutr. 
paff.  Lat.  vifeo  oblinere  .  _Gr.  sVt^e/ar  .  Dant.  Inf.  22. 
Ma  però  di  levarli  era  niente  ,  Sì  aveano  invifeate  1’  alic 
fue  .  Lor.  Med.  canz.  72.  i.  Che  ’l  palato  fe  le  invifea  . 

§.  Per  metaf.  Lab.  196.  Spefl'e  volte  avvenne  ,  che  noa 
guardandomene  io  ,  e  baciandola  ,  tutte  le  labbra  m’  i  n- 
vifehiai  .  Petr.  fon.  62.  Nè  mi  ritenga  ,  perchè  ancor  m’in- 
vifehi  .'Com.lnf.  5.  Nota  qui  lettore  ,  che  il  detto  auto¬ 
re  fu  molto  in  quello  amore  invifeato  ,  e  però  volentieri 
r.e  parla  .  Cavale,  Med.  euer.  Si  dice  ueli’  Ecclefiartico,:  lo 
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furore  ,  e  1’  ira  m’  mvifcano  la  vita  . 

Inviscato  ,  ^  INVISCHIATO  da  Inytfcare.s 

da  Invtfchiare  .  Lat.  vtfcatus  .  Gx.  Gr.p. 

PO.  2.  Sono  prefi  dagli  fparvieri  ec.  i  quali  uccider  li  può 
con  d*ue  verghe  invifchiate  . 

Invisibile  •  Add.  Non  vifibtle  ,  Che  non  puh  veder ft .  Lat. 
»  invifibiUs  .  Gx.àópa^i  .  Com.  Inf.  14.  Per  U  quali 'effetti 
vifibili  à  pofTono  conofcere  le  invifibili  virtù  di  Dio.  Ca¬ 
va/e.  Frutt.  lìng.  All’,  anima  razionale  invifibile  ,  ed  im¬ 
mortale  non  fi  conviene  avere  fludio  ,  e  ap{)etito  di  cofe 
brutali  ,  e  corruttibili  .  Petr.  canz.  40.  4.  U  invifibil  fua 
forma  è  in  Paradifo  .  E  41.  6.  V  armi  tue  furon  gli  oc¬ 
chi  ,  onde  f  accefe  Saette  ufcivan  d’ invifibil  fuoco  . 

Invisibilemente  .  Avverb.  Lo  fìeffo  ,  che  Invifibdmen- 
te  .  Lat.  *  invifibiliter  .  Gr.  dopd^i .  Petr.  fon.  i6p.  Che’n- 
vifibilemente  i’  mi  disfaccio  . 

1  N  v  I  s  I  B  I  L  I  TA  »  I  N  V  I  S  I  B  I  L  I  TA  D  E  ,  C  I  N  V  I  S  I  B  ILI- 

TATE  .  A  fratto  d' Invi fibile .  Lat.  *  invifibilitas  .  Gr.  dopa- 
ertse .  Mor.  S.  Greg.  Da  quella  grandezza  della  invifibilità 


Invisibilmente  .  Avverb.  Senza ^  poter  veder  fi  ,  0  accor- 
gerfene  .  Lat.  *  invifibiliter.  Gr.  ùopdaas .  Mor.  S.  Greg.  Con- 
cioffiach’  ella  fia  invifibile  ,  non  li  può  trovare  ,  fe  non 
invifibilmente  .  Guid.  G.  Enea  ,  quando  prima  pervenne 
jnvifibilmente  alle  contrade,  ec.  l^arch.  flor,  10.298.  Era 
fama  nel  volgo  Fiorentino  ,  che  la  tavola  della  Madonna 
dell’  Impruneta  non  volelfe  albergare  dentro  le  mura  di 
Firenze  ,  donde  una  volta  fe  n’  era  invifibilmente  di  not¬ 
te  tempo  fuggita  . 

Invi  T  AMENTO  .  Lo  nvitare  ,  Invito  .  Lat.  tnvitatio ,  y  r. 
<ì>pia%\YìCiC .  But.  Inf.  9.  2.  Se  è  in  conviti  ,  o  in  invita- 
mento  di  grandi ,  o  in  moltitudine  di  minilfri  .  Serd,  flor. 
2.  62.  Non  folo  con  invitamenti  ,  o  minacce  ,  ma  nè  an= 
che  con  percoffe  ,  o  baftonate  lo  caveredi  punto  della  fua 
naturale  pigrizia  .  .  ■  .  .  „ 

Invitanza  .  y.  A,  Invito  .  Lat,  invitano  ,  Gr. 

Fr.  lac.  T.  2.  14.  16.  Li  confelfori  ,  e  vergini  Ti  fan  gran¬ 
de  invitanza  .  E  6.  40.  27,  A’  giudi ,  e  a  peccator  faccio 

invitanza.  _  ,  .  ,  n-  m  , 

Inv  ITA  RE  .  Dire  ,  0  Far  dire  altrui  ,  che  tu  vorrejti  ,  eh  e 
fi  ritrovaffe  teco  ,  0  con  altri  a  checchefjia  .  Lat.  invitare  .  Gr, 

.  Bocc.  nov.  52.  8,  Invitò  una  parte  de’  più  orre- 
voli  cittadini  ,  e  fecevi  inviar  Cidi  .  E  nov.  94.  ii.  Egli 
lo  ’nvita  a  cafa  fua  ,  e  quivi  gli  modra  quella  cofa  ,  ec, 
la  quale  egli  ha  più  cara  .  Nov.  ant.  u.  i.  Invitollo  ,  che 
dovelfe  prendere  albergo  a  fua  magione,  Petr.  fon.  39.  Pe¬ 
rocché  dì,  e  notte  indi  m’invita.  Dant.lnf.y.  per  lec¬ 
car  lo  fpecchio  di  Narcilfo  ,  Non  vorredi  a  nvitar  molte 
parole.  Caflett.61.  Quando  V.Sig.  un  dì  vorrà  veder  Ve¬ 
nezia,  che  forfè  non  l’ha  veduta,  io  la  invito  a  cafa  mia, 
che  è  fua  come  la  fua  propria. 

I,  Per  Incitare.,  Invogliare  .  h3.t. incitare.  Gr.  irap^piiàv, 
Bant,  Inf.  6.  Ciacco,  il  tuo  affanno  Mi  pefa  sì,  eh’  a  la- 
grimar  m’  invita, 

y  IL  In  fignific.  neutr.  pajf.vale  Offerir  fi.,  Profferirjì  .'Lp.t, 
fe  fe  offerte  ,  polliceri  .  Gx.  .  G.  F.  7.  85.  2.  E  in- 

vitaronfi  a  lui  de’  migliori  cavalieri  d’  arme  del  mondo  . 

F  num-i-  Al  Re  Piero  d’Araona  s’  invitarono  molti  cava¬ 
lieri  ,  i  più  di  fùo  paefe  ,  Bocc.  nov.  52.  5.  Penfoffi  di  te¬ 
ner  modo  ,  il  quale  inductffe  meffer  Ceri  medefìmo  ad 
jnvitard , 

§,  III,  Invitare  ,  detto  cos^  affolutamente  ,  trattandoli  di 
giuoco  ,  vale  Accennare  ,  0  Proporre  quella  quantità  di  danaro^ 
che  fi  vuol  giuocare  .  Fir.  rim.  52,  Che  il  giocator  ,  che  ha 
irido  in  mano ,  e  ’nvita  ,  In  capo  al  giuoco  reda  perdi¬ 
tore  . 

IV,  Invitare  ,  per  Chiamare  chi  ha  da  entrare  in  ballo , 
Malm.  9.  55.  Intanto  un  ben  dipinto  medolino  Si  porge 
in  mano  a  quei ,  eh’ bari  da  invitare. 

§.  V.  E  neutr.  paff.  per  Chiamarfi  fcambievolmente  a  far 
checcheffia  .  Mor.  S.  Greg.  i.  15,  Per  ordine  continuamente 
quedi  dgliuoli  s’invitavano  infieme. 

Invitata  .  Invito,  Invitamento,  La.  invitano .  Gr.  it>póc‘~ 
xKnaii  ,  M.  F.  9.  30.  Parendo  al  conte  di  Landò  ec.  avere 
poco  onore  della  invitata  di  giodra.  Nov.  ant.  85.  i.  Mef¬ 
fer  Azzolino  da  Romano  fece  bandire  una  volta  nel  fuo 
didretto  ,  e  altrove  ne  fece  invitata  ,  che  volea  fare  una 
grande  limofina. 

$1.  Tener  la'nvitata ,  vale  lo  ftejfo,  che  Tener  f  invito.  Lat. 
conditionem  accipere  .  Rett.  Tuli.  Quedi  veggendo  il  bifo- 
gno,  e  tenendo  la’nvitata,  fi  partiron  da  lui. 

Invitato  .  Add.  da  Invitare  .  Lat.  invitatus .  Gr.  iDpoc'ìcXtt- 
ÒHc .  G.  F.  8,  9^  5.  Se  il  rinfrefeamento  della  gente  d’  U- 
guccione  ,  e  gli  altri  amici  di  contado  invitati  per.  meffer 
Corfq  foffer.o_  giunti  a  tempo.  E  ij,  115.  Colla  forza  de’ 
foredieri  invitati  per  rneffer  Attaviano  furono  vincitori  . 
Amm.  ant.  39.  i. è.  Siccome  quegli,  il  quale  invitato  rifiu¬ 
ta,  e  cercato  fugge.  Galat.^z.  E  fe  pure  alcuna  volta  av¬ 
viene,  che  altri  difputi  invitato  dalla  compagnia  ,  fi  vuol 
fare  per  dolce  modo . 

Per  Convitato  .  Lat.  conviva  .  Gr.  ,  ìtiu,- 

mp  .  Galat.  76.  Siccome  le  vivande  ,  quantunque  fané  ,  e  , 
falutifere,non  piacerebbono  agl’invitati,  fe  elle  o  niun  fa- 
porc  aveffero,  o  lo  avellerò  cattivo. 

Invi  tat  o  r  e  .  Che  invita  .  Lat.  *  ìnvitator  .  Gr.  d 
x^P  .  Filoc-S-  257,  Volentieri  n’avrebbero  lo  invitatore  in¬ 
vitato,  primachè  egli  loro,  fe  debita  vergogna,  o  temen- 
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za  ritenute  non  1’  aveffe.  Omel.S.  Greg.  Con  tutto  che  in 
non  fia  degno  invitatore ,  fono  nondimeno  grandi  le  de¬ 
lizie  ,  che  io  prometto  .  Fit.  Pit.  88.  Apelle  fi  feusò  con 
dire  d’  effere  dato  invitato  da  parte  di  S.  M.  Chiamati  i 
regi  invitatori,  perchè  dicelfe  da  quale,  nè  fapendo  Apel¬ 
le  tra  eff;  vederlo ,  prefo  un  carbone  dal  fuocolare ,  nel  mu¬ 
ro  lo  difegnò  , 

Invi  tato  rio.  Salmo  ,  che  fi  ufa  comunemente  nel  princi¬ 
pio  dell'  Ufizio  divino  ;  e  fuol  prenderli  ancora  per  1  Antifona 
del  medefimo  falmo.  Lat.*  invitatorium  .  Gr.  ^oaKXmzóv. 
Cari.  Fior.  E  altrettanto  rifuona  la  fteffa  voce  nell’  invita¬ 
torio  di  santa  Chiefa  . 

Invi  tat  r  i  c  e  .  Ferbal.  femm.  Che  invita  .  Lat.  invitam  . 
Gr.  n  rbpQav.tiixis’at, .  Bocc.  nov.  98.  51.  Qual  paura  le  giova¬ 
nili  braccia  di  Gifippo  ec.  avrebbe  fatto  adenere  dagli  ab¬ 
bracciamenti  della  beila  giovane , forfè  talvolta  invitatrice, 
fe  non  codei  ? 

Invi  tat  u  r  a  .  F.  A.  Invito  ,  Invitanza  .  Lat.  invitano .  Gr. 
-lèfóa-ipxiia-ic .  Fr.  lac,  T.  2.  14.  14.  La  npdra  invitatura  Non 
fi  de’  rinunziare. 

Invitazione  .  Invito  .  Lat.  invitano  .  Gr.  ispóa-KXncrts  , 
But.  Purg,  31.  I.  Udendo  le  invitazioni ,  ed  allettazioni  , 
che  fanno  li  beni  mondani . 

Invito.  Sufi.  L'  invitare  ,  Lat.  invitano  .  Gr.  appóav.Xmic  . 
Dant.  Purg.  ij.  E  verfo  noi  volar  furon  fentiti  ec.  Alla 
menfa  d’amor  cortefi  inviti.  E  17.  Ora  accordiamo  a  tan¬ 
to  invito  il  piede  .  Bocc.  vit.  Dant.  29.  Senza  afpettar  più 
inviti,  che’l  primo,  fen’andò  a  Ravenna.  Menz.rim.i.iin. 
Ritorna  amore  ,  e  muove  Con  invito  cortefe  ogni  aurea 
cetra  . 

y  1.  Tener  lo'nvito.,  vale  Accettarlo  .  Lat.  conditionem 
accipere  .  Nov.  anf.  58,  3.  Socrate  rifpofe  agli  ambafeiado- 
,  ri,  e  diffe:  voi  mangerete  innanzi,  e  poi  intenderemo  al¬ 
le  vodre  bifogne  .  Tennero  lo  ’nvito  ;  mangiaro  affai  cat¬ 
tivamente  fanza  molto  rilevo  .  Bocc,  nov.  27.  42.  A  dover 
definare  la  feguente  mattina  con  Aldobrandino  gl’  invi¬ 
tò  ,  ed  effi  Uberamente  della  fua  fe  ficurati  ,  tennero  Io 
’nvito, 

II.  Invito  è  anche  Termine  di  giuoco  ;  e  vale  lo  Invi- 
taro  ,  nel  fignific.  del  $.  III.  Libr.  Son.  ig.  Ch’  i’  ho  ’I 
quattrino  in  man  per  1’  altro  invito  .  E  ló.  Io  t’  ufeirò 
con  tanti  inviti  addoffo  ,  Che  poda  n’  anderà  di  più  d’ua 
groffo  .  fat,  i.  Che  ad’  altro  invito  il  borfellin  non 

tiene  , 

Invito  .  F.  L,  Add,  Che  fa  contro  a  fua  voglia  .  Lat.  invt- 
tus ,  Gv.ixKvaiof  ,  Amet.'^'^.  Del  mio  cofpetto  invito  d  par¬ 
tiva  .  £■  68.  Or  che  è  a  penfare  queda  giovane  con  vec¬ 
chio  marito  trarre  dimoranze  invite  ,  e  a  ragione  ?  E  85. 
Non  fia  nello  animo  vodro  credibile  ,  me  voluntario  qui 
venuto  ad  impedirvi  ,  ma  invito  tirato  dal  mio  cavallo  , 
come  potede  vedere  .  Fiamm.  5.  74.  Ampre  ,  ancoraché 
potentiffimo  signore  fia  ,  ec.  non  però  ,  te  invita  ,  ti  po¬ 
teva  il  giovane  pignere  nella  mente  . 

Invittissimo  ,  Superi,  d'  Invitto  .  Lat.  inviblijfimus  . 
Gr,  dp.otxdmios  .  Mor.  S.  Greg.  Ecco  vedi  quante  faette 
di  tenuzioni  trovò  il  crudelilfimo  nimico  a  ferire  quel¬ 
la  invittiffima  fprtezza  .  S.  Agofl.  C.  D.  Gli  afficura  del¬ 
la  loro  immortalitade,  non  per  la  Jor  natura,  che  è  com- 
poda  ,  e  non  fempUce ,  ma  per  la  fua  invittiffima  volon- 
tade  , 

Invitto  .  Add.  Non  vinto  ,  Invincibile  ,  Lat,  inviUus,  in- 
fuperabilis  ,  Gr.  ,  dv'wms  .  Petr.  fon.  27^.  Ov’  or 

trionfa  ornata  dell’alloro,  Che  meritò  la  fua  invitta  one- 
date  .  Star.  Eur.  i._i.  La  veneranda  maeltà  dello  ’mperio 
dalla  invitta  virtù  di  Gefare  primieramente  fondato  in  Ro¬ 
ma  ec,  fi  mantenne  ec.  Eir,  Rag.  55,  Invitto  signore,  noi 
ci  damo  accorti  ,  che  ogni  volta  che  noi  andiamo  a  be¬ 
re  alla  fonte  di  Rimaggio  ,  tu  fai  di  noi  quel  macello  , 
che  tu  vuoi  .  Serd.  fior.  i.  29.  Con  una  certa  invitta  odi- 
nazione  d’  animo  riflette  quafi  fett’  anni  a  foffrire  le  re- 
pulfe  . 

Inviziare  .  F.  A,  Far  viziofo  .  Lat.  contaminare  ,  corrum- 
pere  ,  vitiare  ,  depravare  .  Gr.  [iiaumr ,  ^ip^dpHv ,  cptfixiv. 
Dittam.  2.  Il,  Il  padore  Falla  ,  e  fallando  le  pecore  in¬ 
vizia  . 

§.  In  feniim.  neutr.  vale  Divenir  viziofo  .  Lat.  deprava-‘ 
ri  ,  corrumpi  ,  vinari ,  Gr.  Tgifixia^ax  ,  [jucureerStcu  , 

pta-^au , 

Inviziato  .  Add.  da  Inviziare.  Divenuto  viziofo.  Lat. 2;;- 
tiofus ,  corruptus .  Gr.  S'np^oipixmi .  Introd.  Firt.  Odio  è  una 
malevoglienza  inviziata. 

Invizzire  .  Avvizzare  .  Lat,  vietum  fieri  ,  Gr.  fzaxazl^t- 

c  ^ou  , 

In  ultimo  ,  Poflo  avverbialm.  Ultimamente  ,  Alla  fine  . 
Lat.  pofiremh  ,  ad  extremum  ,  ultimo  .  Gr.  te'xoj  .  Amet,  So. 
L’  audacia  di  Galeone  afcoltando  ,  temeraria  la  reputa  , 
ed  in  fe  lunga  quidione  ne  tira  ,  ed  in  ultimo  pure  la 
loda  . 

Inulto  ,  _F.  L._Non  vendicato  ,  Menz,  rim.  i.  164.  E  non 
andranno  i  tuoi  nemici  inulti  , 

Inumanamente  .  Avverb.  Contrario  di  Umanamente  . 
Lat.  inhumanà  .  Gr.  à.iraxi^pcó'irm  .  M.  F.  8.  68.  Senteildo- 
fi  per  lo  paefe  ,  quanto  inumanamente,  e  con  quanta  be- 
diale  fierezza  il  popolo  di  Parigi  s’  era  portato  contro  a’ 
baroni  .  S,  Agojl.^  C.  D.  Spezzi  ,  e  dracci  li  corpi  di 
morti  ,  e  cerchi  inumanamente  nelle  carni  tutte  quede 
cofe  . 
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J  N  u  M  A  N I S  S  1 M  O  .  Superi,  d' Inumano .  Lat.  tnhumaniffxmm. 
Gr.  àmhjjcuómms .  Guìec.  fior.  p.  408.  Non  facefse  inumanif- 
fìma  rifpolta. 

Inumanità'  ,  inu-m  anitade  ,  e  inumanitate. 
Contrario  d'umanità.  Lat.  inhumanitas .  Gr.  .M, 

V.  1.2.  Tra  gl’infedeli  cominciò  quella  inumanità  crudele* 
Com.Inf.^^.  Qui  l’autore  fgrida  contra  i  Pilàni  per  la  lo¬ 
ro  inumanitade  . 

Inumano  .  Add.  Contrario  di  Umano.  Lat,  inhumanus .Qr, 
ÙTToiy^pcoxoi.  Fr.Giord.Pred.  Inorridirono  ad  una  azione  co¬ 
tanto  inumana  ,  e  crudele  .  Alam,  Gir.  n.  57.  Mi  chiama 
ingannatore,  e  disleale,  Efferato,  malvagio,  ed  inumano. 
Serd.  fior.  IO. Quella  maniera  di  pena  parve,  non  len¬ 
za-  cagione,  molto  atroce,  e  inumana. 

Inumidire  ,  Fare  umido  ,  Umettare  .  Lat.  humeBare,  Gr. 
ùypcumv.  .  Cr.  3.  4.  2.  Il  cece  è  di  molto  nutrimento  ,  e 
inumidifce  il  ventre ,  ma  genera  veotolicà- ,  ed  enfiamen¬ 
to  .E  4,  48.  4.  La  Hate  ,  e  nella  calda  regione  il  vino 
molto  inacquato  di  necelfità  fi  conviene  ,  imperocché  i 
corpi  rifrigera  ,  ed  inumidifce  per  1’  acqua  ,  che  v’  è  mi- 
fchiata  .  Ricett,  Fior,  77.  Il  nutrire  è  limile  allo  inumi¬ 
dire. 

Inumidito  ,  Add.  da  Inumidire  .  Lat.  humeBatus^  hume- 
Bus  ,  madidus  .  Gr.  Cypcuróptot'os  ,  Sagg.  nat.  efp.  26.  Serrata 
ec,  con  vefcica  alquanto  inumidita  ,  e  fortemente  legata  ,  ■ 
fi  capovolti, 

In  UMILIARE  .  y.  A.  Umiliare  .  Lat.  deprimere  ,  Gr. 

Sen.Pifi.  Non  s’inorgogfia,  nè  s’ inumilia  per  cofe 
di  fortuna,. 

In  una  ,  f  IN  UNO  .  Pofii  avverbialm.  Infteme  ,  Lat.  fi- 
mul  ,  una  .  Gr.  ol[jm  ,  óp-5  .  Amet.  5.  Ad  amor  folo  con 
debita  contemplazione  feguitare  in  una  ho  raccolto  le 
fparte  cure  .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  A  quelli  miei  detti  ac¬ 
coppierò  in  uno  quelli  di  Agollino,  e  di  Girolamo.  Gunt. 
leu.  E  in  uno  con  efso  lui  faluta  il  venerabile  Puccian- 
done. 

In  UN  ATTIMO.  Pofìo  avverbialm.  Subitamente.  Lat,  mo¬ 
mento  temporis  .  Gr.  eJ  ,  oj  dnapà  XP°‘'^  ■  ^iugg. 
Moni.  Sin,  E  per  quello  modo  in  un  attimo  ebbe  ifpacgia-» 
to  tutta  quella  roba  . 

In  un  baleno  .  v.  baleno  §.  I. 

In  un  batter  d  occhio.  Pofio  avverbialm.  In  un  mo¬ 
mento  ^  Con  eccepiva  prefiezza  ,  Lat,  iBu  oculi  .  Gr.  <u} 
ò<pòctK(/,^,  M.V.g.^ii.  E  ^raccheto  la  furia,  e  il  bollore  deì 
popolo  in  un  battere  d’  occhio  ,  quelli  tre  mandarono  la 
grida  ,  che  ec.  S.  Ag.  C.  p.  Dice  apertiffimamente ,  la  re- 
furrezione  dovere  efifere  in  un  batter  d’occhio  .  Alleg,i66. 

Si  conofce  ad  ogni  fperimento  il  nome  loro  efsere  di  così 
fina  tempera,  eh’ e’  trapafsa  in  un  batter  d’occhio  dall’ u- 
na  air  altra  orecchia. 

In  iJN  istante  .  Pofio  avverbialm.  Subitamente  In  un 
attimo  .  Lat,  illifb  ,  fiatim  ,  repente  .  Gr.  sd-SA  , 

lNUNO,r,  INUNA, 

In  un  SUBITO  .  Pofio  avverbialm.  Subito  ,  Subitamente  . 
Lat.  fiatim  ,  tlltcò  ,  confefitm  ,  Gr.  tu^vi  ,  eeo’-'iìx.x  ,  ^j^eucpyns , 
Varch.  fior.ii.^^8.  E  fe  non  che  il  tempo  fi  rabbuiò  in  un 
fubito,  e  ne  venne  repentinamente  una  grandilfima  Icofsa 
d’acqua,  era  agevol  cofa,  che  quel  dì  fi  facefse  una  zuffa 
campale. 

In  un  tratto  .  Pofio  avverbialm.  Subito  .  Lat.  i/Z/cò ,  row- 
fefiim ,  extemplo  .  Gr.  éJ^ós  ,  ixÙBkcc  ,  , 

Invocare,  Chiamare  in  aiuto  pregando .  Lat.  invocare .  Gr, 
fiax.x\By ,  Dant.  Par.  23,  Il  nome  del  bel  fior ,  ch’io  fem- 
pre  invoco  .  Petr.  canz.  49,  i.  Invoco  lei ,  che  ben  Tempre 
rifpofe  ,  Serd.  fior.^  209.  Mentre  invocava  la  fede  d’  Id¬ 
dio  ,  e  degli  uomini  ,  Io  mife  in  catene  .  Vett,  Co/f.4.  Ri, 
correremmo  a  Pallade  ,  e  invocheremmo  lei  ,  alla  quale 
quella  pianta  era  dedicata. 

$.  Per  Chiamare  comandando  .  G.  V,  12.  89.  5.  E  ciò 
fatto  ,  fece  a  grido  del  detto  parlamento  invocare  ,  e  poi 
per  fue  lettere  citare  gli  Lettori  dello  ’mperio  della  Ma- 
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gna. 

Invocato,  Add.  da  Invocare.  Lat.  invocatus.  Gr.  maCkn- 
Sejs .  Amet,  82.  Dopo  la  matura  pregnezza  invocata  Lu¬ 
cina  . 

In  V  o  c  ATO  RE  .  Ver  bai.  mafie.  Che  invoca  ,  Lat.  invocator  , 
invocane  ,  Gr.  d  imìiocxày .  Zibald.  Andr.  Come  avvenne  ad 
uno  invocatore  di  quello  benedetto  santo. 

I N  V  o  c  AT  RICE.  Verbal.  femm.  Che  invoca  ,  Lat.  qu£  invo¬ 
car .  Gr.  Y!  da'tCoxisa.  Filoc.  j.  14J.  O  fuperbia  ec.  invoca¬ 
trice  d’ ira  ,  e  fufeitatrice  di  briga  , 

Invocazione,  Lo  'nvocare  .  Lat.  invocatio  Gr.  ìttIkx»- 
cris  ,  Efp,  Salm.  è  da.  credere,  che  quella  invocazione 
fia  per  alcuna  ricognizione .  Vit.  Plut.  E  ultimamente  ri- 
duffe  le  fue  parole  alla  invocazione,  e  preghiere  degli  Id- 
dii.  Com,  Par,  i.  Nella  feconda  fa  fua  inv9cazione  ad  A- 
pollo ,  e  al  modo  poetico  . 

Invogli  a.  Da  involgere  ;  Tela  grafia  ,  0  cofa  fimile  ,  colla 
quale  fi  r involgono  balle  fardelli.,  0  fmili  ,  Lat.  involucrum^ 
coaBilia .  Gr.  HpifJ.a  .  Frane.  Sacch.  nov.jo.  Or  bene  trovia¬ 
mo  due  invoglie ,  ed  uno  coltellino  bene  appuntato .  Dav. 
Colt.  ióz.  Nettare  il  cocchiume,  e  la  botte  con  grolla  in¬ 
voglia  .  Buon.^Fier.i,/\..8.  Non  pur  di  telerie,  non  pur  di 
quoia  ,  Ma  d’  ogni  lavorio  ,  d’  ogni  materia  Si'  fanno  in¬ 
voglia ,  mafehere  fantalliche.  E^.i.p.  Io  veggo  entro  le’n- 
voglie  Scarnate,  e  verdi  Itar  vellito  un  corpo  .  E  3.  5.  ?, 


Scalzarfi  a  forza  d’ argani ,  murate  Loro  le  calze  m  sam¬ 
ba ,  e  fcarcerarle  Delle  tenaci  ritirate  invoglie . 

^  I A  ^  ’  Pfi  Voglia .  Indur  voglia ,  dtfiàerio .  Lat,  de^ 
Jtderturn  tnpeere.  Gr.  ttÌì^ov  ìyeipHy  .  Eiamm.  4.  118.  Solo  il 
riguardarle  (  le  menfe  )  aveva  forza  d’ invogliar  1’  appetito  . 

fvoghato  .  Petr.  canz.  8.%.  E 
perchè  a  ciò  m  invoglia  Ragionar  de^  begli  occhi .  Dant. 
ru  '  donne  ,  e  1  cavalier  ,  gli  aftanni ,  e  gli  agi  - 
Ghe  ne  nvogliava  amore  ,  e  cortesia  .  E  Par.  ?.  A  tut! 
J^^gji^egno  piace  ,  Come  allo  Re  ,  eh’  a  fuo  voler  ne  ’n- 

£  neutr.  paff,  vale  Aver  voglia  ,  Diftderare  .  Buon.  Fier. 

3. 4.  II.  Sicché  a  proprj  penfier  declamatori  Porger  I’  orec- 
chie  acute  non  s  invogli.  Menz.  rim.  i.  iqj.  Se  di  palme 
caduche  il  cuor  s  invoglia.  ‘ 

Invogliare.  Da  invoglia  ;  vale  Coprir  con  invoglie,  Lat 
mvolver e ,  Gr,  lyxuKt^eiy  , 

Invogliato.  Add.  da  Invogliare .  Divenuto  difiderofo .  Lat. 
cmdus,  Gr.  Buon.  Pier.  2.5.2.  Quinci  invogliato 

all  aer  dolce,  e  dal  profpetto  vago  Di  quella  amena  ,  e 
dilettola  valle  .  E  5,4.  2.  Comodo  vello  ,  ed  invogliato 
mangio ,  Varch.Lez.  36^.  Effere  pronto  ,  ed  invogliato  alle 
cole  onelte  ,  e  lodevoli . 

^  Invogliato  da  Invoglia  .  Rinvolto  .  Lat.  involutus  .  Gr. 
^w\(Siets  .  M.V,ii.io.  Li  quali  legati  a  quattro  caffè  per 
balla  con  paglia  ,  ed  invogliate  a  guifa  di  zucchero,  e  per 
zucchero  11  fpacciarono  alla  dogana,  ,  ^ 

Invoglio.  Materia.,  che  involge ^  e  fafcià  checchejfia  ^  Invo¬ 
glia.  Lat.  involucrum .  Gr.  àKtim.Red.Off.an,!^^.  Fra  quél 
lacco  vidi  ,  che  eran  fituati  molti  invogli  ,  o  vefcichettc 
rnembianofe  .  E  Inf  iii.  Avendo  poi  meglio  confiderato  , 
frutti,  e  legumi,  che  naffono  coperti,  c 
diteli  da  loro  invogli,  o  baccelletti ,  e  che  pur  bacano, ed 
intonchiano  . 

Imbolare,  Lat.  furari.  Gr,  y-xiirrnv ,  Petr.canz, 

18.  8.  M  infiammi  A  dir  di  quel, eh’  a  me  lle/fo  m’ invo¬ 
la  .h  20.4.  Fallo,  ma  troppo  è  più  quel,  eh’  io  ne  ’nvo- 
lo  Ur  quimi ,  or  quindi ,  come  amor  m’  informa  .  Varch. 
Lez.  549.  Gh  10  ne  nvolo  ,  eh’  io  furo  da  quegli  occhi  . 

1,  Infigmfic.neutr.pafi.vale  Dtleguarfi .Sparire .  Dani. 
Par.  22.  Onde  cosi  dal  vifo_  ti  s’ invola.  But.  hi:  Ti  s’  in- 
vola  j  inipcrocchè  da  indi  in  su  non  lo  puoi  vedere  .  jlvr, 
Pur.  Di  felva  iq  felva  dal  crudel  s’ invola  .  E  1.  eo. 

Se  quella  qccafione  or  Cele  invola  ,  Non  troverà  mai  più, 
feorta  SI  fida.  ^ 

IL  Per  Prendere  furfivamente  ,  Sorprendere  .  Lat.  inva¬ 
dere.  Gr.  ^irixHpdv .  Star.  Pifi.  2^.  Fu  meffo  tutto  in  erdi- 
ne,  e  tutte  le  ficaie,  e  tutti  gli  arnefi  da  involare  la  terra  . 
INVOL,  ATO.  Add.  da  Involare .  Lat.  raptut'.  Gr.  ^piraypiyoi , 
Fir,  Af  t  i4'  Diceva  la  povera  fanciulla  :  dunque  io  mifera 
ec.  involata  del  grembo  de’  miei  fiorami  genitori  ,  fatta 
preda  di  così  infelice  rapina  ec. 

^  Involatore  .  Rubarne  .  Lat.  fur  ,  raptor  .  Gr.  kKìtous  , 
fonivi .  E n.  lett,  pd.  donn.  120.  O  uomini  poco  conofcenti 
de  uioltn  benefici  ,  o  involatori  delle  nollre  lode  .  Buon. 
Pier,  5.  2.  8.  Oprar ,  che  i  malfattori,  Rattori ,  involato¬ 
ri,  violenti  Sian  gafiigati  . 

I  o  L  A  T  R  I  c  E .  Verbal.  femm.  Che  invola ,  Ladra .  Lat.  fur . 

Gr.  .  Fiarnm.  4.  155.  A  collui  ec.  non  centomila 

altre  cole  involatrici  della  miglior  parte  della  vita  fon  ca- 
pone  d  ardente  cura  .  Fir,  Af.  154.  Pfiche  adunque  f  emu¬ 
la  della  mia  bellezza  ,  la  mia  vicaria  ,  la  involatrice  del 
nome  mio  ama  quello-  peffimo  di  tutti  gli  Dii  ? 

Ravvolgere  ^  Inviluppare  .  E  fi  ufia  anche  in 
Jtgmjic.  neup, paff.Lat.  involvere ,  Gr,  ìyxuxl^eiy .  Filoc.  z.  257, 
Involtolo  in  una  ficura  nuvola  ,  ficco  fiopra  Marmorina  gli 
era  divifo,che  lo  portafle.  Cavale.  Specch.  cr.  _Tu  velli  pan¬ 
ni  molto  preziofi,  e  di  porpora, e  Grillo  fu  involto  in  vi- 
Jiffimi  pannicelli  , 

§.!.£■  neutr.  pafi.  pur  per  mctafi.  Petr.  68.  E  con  quanta 
fatica  oggi  mi  fpetro  Dell’  errore  ,  ov’  io  fieffo  m’  era  in¬ 
volto  . 

§.  II,  Per  metafi.  vale  Comprendere  .  Amm.  ant.  15.  3.  6, 

La  morte  non  cura  alta  gloria ,  involge  il  piccolo  ,  come 
fi  grande  ,  e  agguaglia  i  fiottani  a’  fiovrani  .  M.  V.  2.  5. 

L  altro  fratello  ,  che  a  quello  tempo  era  a  Milano,  non 
involfe  in  quella  fentenzia. 

Involgimento,  Involtura ,  Ravvolfiimento  ,  Bocc.  lett.  Pr.  ‘ 

S.  Ap.  515,  Con  involgimenti  di  parole  gli  amici  ec.  tira¬ 
re  in  ellrema  povertà. 

I  n  v  o  l  l'o  .  ImboHo .  Lat,  furtum .  Gr.  xKoiri, .  Pafi.  541.  Co¬ 
me  farebbe  di  trovare  cole  fimarrite  ,  e  perdute  ,  le  quali 
il  diavolo  sa^c  Ipezialrnente  le  cofe, eh’  e’  fa  perdere  egli* 
faccendo  fare  1  furti  ,  e  gl’  involli  {così  in  alcuni  T.  a  pen¬ 
na  ,  benché  in  altri  fi  legga  imbolli  ) 

Involontariamente  .  Awerb.  Contrario  dì  Volonta¬ 
riamente,  Lat.  invite ,  Gr,  axovTi  ,  Ltbr,  cur,  malatt,  I  fan¬ 
ciulli  ffmpre  per  forza  ,  e  involontariamente  accettano  le 
medicine  amare  .  Tratt.  J'egr.  cofi  donn.  Allo  llabilito  fi  ac¬ 
comodano  involontariamente  ,  e  con  rimproveri . 

Involonta  RiG.^j” ufi,  che  non  è  di  volontà  ,  Lat.  *  invo- 
luntarium  .  Gr.  dwijaioy,  Com.  Par.  4.  E  dice  ,  che  come  il 
volontario  hae  fuo  principio  dentro, così  io ’n volontario  fem- 
plicemente  è ,  quando  1’  appetito  non  concorre  , 

Involo  n^t  a  r  i  o  .  Add.  Contrario  di  Volontario .  Lat.  invi- 
tus.  Gr.  àxm  .  Fr.  lac.  T.  2.  12.  16.  Che  chi  è  viffo  pro¬ 
prietario  Lalfa  in  morte  involontario.  TaJf.Ger,  5.  4.  Non 
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Si  che  involontari  io  vi  ritegna 


Buon.  Fier,  3.  4.  E 

oartìnnvolontario  ,  e  non  so  come  ,  Nè  come  elTer  qui 
Ehinlo  e  per  qual  via.  ^ard.  Lez.331.  Volendo  mollra- 
S  rhe’  amore  non  è  nè  volontario  ,  nè  involontario  . 
TvtuolonTARISSIMO.  Superi,  d'  Involontario  .  Red.  lett. 
ioA  Io  lio  tante  ,  e  tante  ciarpe  pel  capo  ,  che  molte 
Jolte  mi  feordo  molte  cofe  ,  e  fojdelle  male  creanze,  ma 
elle  fono  involontarie  involontanffime  . 

TmvOLPaRE.  lleutr.  Divenir  volpato  j  e  jt  dice  del  Grano  al- 
lora  che  fi  fu  volpato .  Libr.  cur.  malatt.  In  quella  maniera  , 

come  quando  il  gran  in  volpa.  • 

Involpire.  Netitr.  Divenir  maliztofo;  tratta  la  metaj.dah 
la  malizia,  e  dalla  fa^a  cita  della  volpe .  Lat.  vulpman.Gr. 

.  Jrrigh.  Jì-  Nè  la  lingua  troppo  mvolpifca  a 
maliziofe  parole  ,  perocché  le  volpine  parole  partonfeono 

In  ^VOLTA^.  Pojlo  avverbialm.  Ifiere  in  volta,  vale  F fiere  in 
atto  di  fuggire  ,  voltando  le  /palle  .  Lat.  terga  dare  .  Gr.  cw 
-  1“  volta  fona  i  Crea  ,  alcuni 

fuc^gono  .  G.  V.  7.  9.  4.  Ma  poco  durarono  1  fuoi  ,  che  già 
erano  in  volta  ,  e  incontanente  furono  fconfitti . 

G  I.  Mettere  in  volta,  vale  Far  fuggire  ,  Mettere  in  fuga  . 
Lat'  fugare  ,  in  fugam  convertere  .  Gr.  (tioyahóm,  poynv  ’jtoiu- 
cdj,  '.  Pataff'.  9.  E  fperperato  mi  mifono  in  volta  .  Frane. 
Sacch.  rim,  Da  tanti  mali  fiamo  meffi  in  volta  . 

"(S  II  £  neutr.pafi.  vale  Fuggire  .  fugete  .  Gr.  ipsuyar. 
C  F  7.27.7.  Gli  Spagnuoli  veggendogli  con  più  delle  ban¬ 
diere  di  que'  signori  ,  li  metteano  m  volta  . 

III.  Andare , Menare  ,0  Mandare  in  volta,  vagliano  An¬ 
dare  Condurre,  0  Mandare  attorno ,  in  giro,  e  afpafio.  Lat. 
tircumducere  .  Gx.ertQ^dysiv.  Curz.  Mangn.  rtm.  S  10  non 
vo’  fare  in  volta  ire  un  ballonc  ,  Bifogna  ec.  Ar.  Pur.  14. 
07  E  d’  ogni  intorno  Facea  girare  un  alta  nebbia  in  vol¬ 
ta  ‘  E  22.  62.  Va  di  nocchiero  ,  e  di  governo  priva  .  Ove 
!a  'porti  o  meni  il  fiume  in  volta  .  E  32.  91.  Efclufo 
Clodione  ,  e  malcontento  Andò  sbuffando  tutta  notte  in 

V.  Tornare  in  volta ,  vale  Tornare  addietro .  Dant.  Inf. 
o  ^Òuet’ color  ,  che  viltà  di  fuor  mi  pinfe  ,  Veggendo  il 
Duca  mio  tornare  in  volta ,  Più  tolto  dentro  il  fuo  nuovo 

In^voltÀre.  Involgere  .  Lat.  tnvolvere.  Gr.  ìyx’jXt^eiy.  Red. 
lett.  2.  288.  I  libri  potrà  involtarli  in  un  fagotto  colla  fo- 

In^V^o  LT^o  ^ Sufi.  Mafia  di  cofe  ravvolte  ìnfieme  fotta  una  me- 

defitma  coperta.  Lzt.involucrum.  Gr.tlKnizce .  _ 

1 N  V  o  LT  o  .  Add.  da  Involgere  .  Lat.  obfitus  ,  mvolutus .  Gr. 
ìyxouSitle,  Petr.  cap.  6.  E  una  donna  involta 

in  velia  negra  .  Dant.  Inf.  13.  Non  rami  fchietti  ,  ma  no- 
dofi  e  ’nvolti  {cioè:  bifiorti  )  Serd.  fior.  15.  593.  L’ infoli- 
ta  predicazione  tra’  barbari  rozzi  ,  e  involti  nelle  tenebre 
fece  maraviglioG  movimenti  d’  animi  .  E  596.  Schernifeo- 
no  le  menti  di  quegli  uomini  involte  nelle  menzogne  ,  e 

lu?o\rvK  A.  Avvolgimento  ,  Aggiramento  ;  e  fi  dice  per  lo 
più  per  metaf  e  vale  Cenni  ,  0  Parole  ambigue,  ter  non  fi  la- 
feiarc  appojlare .  Lat.  circuttio.  Gr;  KunKaiai; .  Salv.  Cranch.i. 
A  Egli  Arebbe  intefo  un  afino  con  tanti  Cenni,  con  tan- 
ti  fegni ,  e  con  tante  Involture  .  Lafc.  Gelo/  i.  2.  E  nel- 
r  ultimo  poi  dove  ha  a  riufeire  quella  involtura?  Cawf.Carw. 
Paol.  0«.  84.  E  le  tante  oggi  voltre  (  girandole  )  Di  frau¬ 
di  ,  aggiramenti  ,  ed  involture .  -  '  „  . 

Involvere.  Involgere.  Lz-t.  tnvolvere  .  Gr.  nrszi.si\Hy .  Petr. 
canz  II.  3.  E  tutto  quel  ,  eh’  una  rovina  involve  .  Amet. 

È  quelle  in  feta,o’n  ricchi  drappi  inveiva.  MeHz.rim. 
if  164.  Altro  nembo  d’orrore  Già  te  nel  pianto, e  nel  tuo 

In^^OLv'im'^nto.  Lo'nvolvere.  l^nt.  involutio .  Gr.  , 

^  metaf.  vale  Aggiramento ,  ^/laltzia .  Lat.  dolur ,  gratis . 
Cr.‘^ó\o!,  dm  .  Amm.  ant.  11.  7.  8.  Niuna  cofa  è  si  leg¬ 
giere,  com’  è  ingannare  per  involvimento  di  lingua  lo  vi¬ 
le  popolo ,  e  la  non  dotta  moltitudine  . 

Involuto.  Add.  da  Involvere .  Lat.  mvolutus .  Dant.  Inf.  24. 

Ch’  è  di  torbidi  nuvoli  involuto  . 

Involuzione  -  Involvimento .  B  ut.  Inf.  2^.  2.  A  quello  ac- 
cendimento  ec.  molte  involuzioni  di  diverfe  parti  ec. 

In  voto.  PoJìo  avverbialm.  col  primo  o  largo  .  In  vano  ,  A 
voto,  Senza  prò.  L2t.frujlra,  ineafium  .  Gr.  pU  xivór  .  Pafi. 
215.  Noi  vi  confortiamo  ,  che  non  riceviate  in  voto  la 
•^razia  d’  Iddio  .  Coloro  ricevono  in  voto  ,  e  in  vano  la 
grazia  di  Dio  ,  i  quali  non  fono  folleciti  di  bene  operare 
fecondo  la  ricevuta  grazia  . 

Inurbanità',  iNURB  ANiTADE  ,  e  inurbanita- 
te.  Contrario  d' Urbanità  ^Inciviltà .  Lat.  inurbanitas, 
ruflicitas  .  Gr.  dypoiz'ict,  dypópmc . 

Inurbano.  C.  L.  Add.  incivile  ,  Scortefe  .  Lat.  inurbanus  , 
Gr.’ dypoiKot  .  Buon.  Fier.  3.  iwtr.  Sì  malgradita  Mi  veggio 
in  quella  fiera, e  sì  inurbani  Mi  fon  gli  ofpiti  mici,  cn  io 
non  fon  certa  D’  effer  per  dimorarci  . 

I N  u  R  B  A  R  E .  F.  L.  Neutr.  pafi.  Entrare,  in  città .  Lat.  urbem 
ingredi .  Gr.  iróuv  t’ia-S'ómi/ .  Dant.  Purg.  26.  Non  altrimen¬ 
ti  fiupido  fi  turba  Lo  montanaro  ,  e  rimirando  ammuta  , 
Quando  rozzo  ,  e  falvatico  s’  inurba  .  But.  ivi  :  S’ inurba  , 
cioè  mette  se  prima  nella  città  .  Morg.  25.  290.  E  fu  per 
mal  augurio  interpetrato ,  Che  non  fenza  cagion  lupo  i- 

I  ìTu  s^AT  o .  Add.  Non  ufato .  Lat.  inufitatus .  Gr.  ,  Buon. 
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Pier.  4.  2.  7.  Ogn  ora  a  moflra  Difporfi  d’  arti  nuove  opre 

inufate  .  .  .  ,  .  . 

I  n  U  s  I  TATA  MENTE  .  Avverb.  Fuori  del  /olito  .  Lat.  mjo- 
lenter  ,  inufitatè  .  Gr.  oicxvvtiScoi  ,  cchSiss  .  Libr.  cur.  malatt. 
Come  avviene  a  coloro  ,  che  inufitataraente  fi  affaticano. 

Inu  s  ITATO  .  Add.  che  non  è  in  ufo  ,  Fuor  d  ufo  .  Lat.  tnu- 
fttatus  ,  infolitus  .  Gr.' daviiiiStis ,  attuili  .  Fiamm.  i.  50.  So¬ 
vente  la  notturna  quiete  ,  e  ’l  diurno  cibo  togliendomi 
alcuna  volta  ec.  a  parole  mi  movevano  inufifate  .  Bocc. 
vtt.  Dant. 72.  Qualora  la  natura  fua  gentile  minilìra  è  per 
producere  alcuno  inufitato  effetto  infra’  mortali  .  Petr.  canz. 
18.  6.  I’  fento  in  mezzo  all’  alma  Una  dolcezza  inufitata, 

Inutile  .  Add.  Contrario  d'  Utile  ;  Di  futile  .  Lat.  tnutiUs  . 
Gr.  dxpn^os  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Molto  orare  ,  quando 
polfiamo,  non  è  riprenfibile  ,  nè  inutile  .  E  apprcQo  :  Al 
peccatore  fi  dee  dir  parole  purgative  ,  e  utili  ,  e  non  cu- 
riofe  ,  e  inutili  .  Pafi.  266.  Quando  avrete  fatto  tutte 
quelle  cofe  ,  che  vi  fono  comandate,  dite  :  noi  fiamo  fer¬ 
vi  inutili  .  Ricett.  Fior.  5.  Quelle  (  acque  )  de’  laghi ,  e  de 
paduli  fono  inutili  ,  e  da  fuggire  .  .  ^  . 

Inutilissimo  •  Superi,  d  Inutile ..  Lat.  apprtme  tnutihs  . 
Gr.  dva>ipiKÌTixwi  .  Red.  ejp.  nat.  18.  Ne  paefi  eziandio  flra- 
nieri  elle  riefeono  inutiliffime  •  .  ,  .  . 

Inutilmente.  Avverb.  Contrario  d' Utilmente  ;  Dtfuttl- 
mente  ,  Senza  utilità  .  Lat.  inuttliter  .  Gr.  .  Petr. 

fon.  54.  Perdendo  inutilmente  tanti  palfi  .  Lod.  Mart.  fi. 
85.  Qiiefta  età  bella  inutilmente  fpefa  Vergogna  porta  ai- 
fi  altre  etati  ,  e  doglia  .  Sagg.  nat.  efp.  89.  Che  è  quanto 
poffiamo  con  verità  dire  d’  una  efperienza  tentata  per  tan¬ 
te  vie  inutilmente  .  ,  ^  • 

Invulnerabile  .  C.  L.  Add.  Che  non  può  efier  ferito  . 
Lat.  invulnerabilis  .  Gr.  aTpceaos .  Ar.  Fur.  29.  16.  Io  dico  , 
fe  tre  volte  fe  n’  immolla  ,  Un  mefe  invulnerabile  fi 
trova  . 

InUZZOLIRE.Z>.  IN  uggì  OLIRE. 

Inzaccherato  .  Add.  Piena  di  zacchere .  Lat.  luto  afper- 
fus  .  Gr.  . 

§.  Per  metaf.  Intrigato  ,  Inviluppato  ,  Obbligato  .  Cron. 
Veli.  38.  Dovendo  dare  il  detto  meffer  Lambertuccio  a  Fi¬ 
lippo  mio  avolo  per  una  malleveria  ,  eh’  entrò  per  lui  , 
fiorini  30.  ec.  di  che  m’  aveva  lafciato  inzaepherato  a  Bo- 

'  logna  .  .  j  j  /-  j- 

Inzaffi  RARE  .  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Adornarjt  dt 
zaffiro  .  Lat.  fapphiris  orjaari .  Dant.  Par.  23.  Onde  fi , coro¬ 
nava  il  bel  zaffiro  ,  Del  quale  il  ciel  più  chiaro  s’  inzaf- 
fira  .  But.  ivi  :  S’  inzaffira  ,  cioè  fi  adorna  ,  come  d’  uno 
bello  zaffiro  . 

In  ZAMPOGNARE  ,  Infinocchiare ,  Far  cornamufa .  Lat.  ver- 
ha  d(ire  .  Gr.  ,  Euctan.  Cecch.  Sttav.  4*  4'  E 

10  baccello  ,  Che  mi  lafciai  inzampognar  da  lui  .  Malm. 
p.  4.  Che  s’  io  credelfi  farmi  un  altro  Uliffe,  L’armi  per¬ 
ciò  non  m’  hanno  a  inzampognare. 

1 NZAVA  R  D  A  R  E  .  Intridere  ,  Imbrodolare  .  Lat.  feedare,  in¬ 
quinare  .  Gr.  pco^uytir  ,  xoivnr  .  Malm.  3.  69.  Come  quan¬ 
do  ella  s’  qngs  ,  e  s  inzavarda  Tutt’  ignuda  nel  canto- del 

cammino  .  .  ,  t  r  j  r- 

Inzavard  ATO  .  Add.  da  Inzavardare  .  Lat.  fosdatus  .  Gr. 
xoms ,  puaipós .  Matt.  Franz,  rim.  buri,  2. 136.  Con  tanta  bro¬ 
da  ,  eh’  era  una  vergogna  ,  Mezzo  ftracchiccio  ,  e  ’nza- 
vardato  tutto  Venni  a  Bologna  . 

Inzeppamento  .  V  inzeppare,  Intrufione  fatta  per  forza. 
Lat.  coacervatio.  Gr.ffumSppio-pióc.  Sagg.  nat.  efp.zóo.  Quando 

11  raffreddamento  dell’  aria  di  effa  foffe  proceduto  ec.  per 
intrufione  ,  o  inzeppamento  d’  atomi  freddi  . 

Inzeppare  .  Coprir  di  zeppe  ,  Mettere  zeppe  .  Lat.  coa¬ 
cervare  ,  congerere  ,  fpifiare  .  Gr.  ÙToaaiptóay  ,  crvyttd poticeli'  , 
Serd.  fior.  15.  614.  Mentrechè  i  miniftri  dei  mortorio  gU 
gettano  (opra  la  terra  ,  e  fi  inzeppano  . 

§.  Per  fimUit.  Ficcar  per  forza  .  Dem.  Fffi.  P.  S.  30.  Cosi 
farà  in  ciafeuno  altro  ,  nel  quale  fieno^  inzeppate  le  con¬ 
giunzioni  a  fpropofito.  Libr.  Son.  7.  S’  i’  lento,  che  di  me 
più  fuoni  il  nfchio  ,  I’  te  la  ’nzepperò  di  pan  pentito  . 

Inzibettato  .  Add.  Che  ha  odore  di  zibetto  ,  Profumato, 
Malm.  8.  48.  Non  eh’  ei  ne  deffe  loro  occafione  ,  Come 
qualche  Narcifo  inzibettato  . 

Inzigagtone.  Inzigamento  .  Lat.  infligatio .  Gr.  ’s-apóppu- 
atf  .  M.  V.  4.72.  E  vedendo  ,  che  ’l  fuo  configlio  era  in- 
fuperbito  per  la  gente  Alemanna  ,  che  crefeea  al  fuo  fer- 
vigio  tutto  dì  ,  e  per  la  forte  inzigagione  ,  che  i  Ghibel¬ 
lini  Italiani  facevaq  loro  .  . 

Inzigamento  .  Lo  inzigare  .  Lat.  infligatio  ,  irritatto. 
Gt. 'iraptìncivtiaii  ,  vrapóppiwic  .  G.  V.  12.  43.  3.  _Di  quello 
torto  fatto  pe’  reggenti  del  popolo  a’  fopraddetti  gentiluo¬ 
mini  collo  ’nzigamento  degli  altri  gratidi  per  invidia  ave- 
mo  fatta  menzione  .  M.  V.  i.  9.  Per  inzigamento  di  per- 
verfi  ,  e  di  malvagi  configli  non  confeguiva  le  fuc  ra¬ 
gioni  .  . 

Inzigare  .  Stimolare  ,  Infiigare  ,  Mettere  al  punto  .  Lat. 
infiigare ,  irritare  .  Gr-orupoppiv ,  hnxsvfràv  .  Kett.  Tuli.  Vo- 
glk  dir  parole  ,  onde  inzighi  ,  c  accenda  1’  animo  dell  u- 
ditore  contro  ad  alcuna  perfona.  Frane.  Sacch.  rim.  ^i.  Go- 
me  nel  tempo  de’  vaghi  fioretti  II  filomena  gli^  uditori 
inziga  Suoi  canti  a  afcoltare  .  Pataff.  8.  Che  m’  ha  fat¬ 
to  inzigare,  e  però  garro  . 

Inzigato  .  Add.  da  Inzigare  .  Lat.  inftigatus  .  Gr.  orupop- 
fjujSeis ,  Vtt.SS.Pad.  Qpella  inzigata  dal  diavolo,  e  tentata, 

di  co- 
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di  coflui  non  rirpofe  al  dimando  .  M.  r.  71,  I  giovani 
caldi  nella  signoria,  e  poco  savj,  inzigati  di  mal  configlio 
ec.  dimortravano  atto  tirannefco  . 

I N  z  o  C  c  o  LAT  O  .  Add.  Che  ha  gli  zoccoli  in  piede  .  Lat.  ca- 
lombus  indutus  .  Gy.'kcì'kotóS'ioc  (pipcàv .  Belline,  fon.  201.  Quel- 
r  altro  inzoccolato  ha  fantasia  ,  Che  i  danar  fieno  allani- 
ma  un  fupplizio  . 

Inzotichire  Divenire  zotico  .  Lat.  rujlkum  ,  inhuma- 
mim  ,  rude m  fieri  .  Gr.  ùyQtoumr  .  F.  l^.  ii.  84.  Innanzichè 
le  cofe  inzotichifTono  più  (  cioè  :  inafpriffono  ) 

In  zucca.  Pofto  avverbialm.  Col  capo  Jcoperto  ,  Senza  nul¬ 
la  in  tefla  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  70.  Feceli  vedere  Sacroviro 
combattere  per  li  Romani  in  zucca  . 

Inzuccherare  .  Afpergere  di  zucchero  .  Lat.  faccharo 
coridire  ,  faccharo  afpergere  .  Gr.  cux.)^etpaì  ùpróruy  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  12.  Quelli  fono  i  bocconi  ,  Che  la  forte  ,  che  i 
meriti  non  vaglia  ,  Serba  ,  e  condifee  ,  e  inzucchera  per 
quelli  ,  Ch’  agli  occhi  torti  fuoi  paion  più  belli  . 

Inzucche  rat  o  .  Add.  da  Inzuccherare  .  Lat.  faccharo 
conditus  .  Gr.  aaxxdpp  àpriaóc  .  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Non 
imprechi  a  coflui  baitoni,  o  faffi  ,  Nè  gli  brami  fpietati  I 
birri  inchiodator  delle  manette  ,  Ma  pomi  inzuccherati  , 
Son  tutti  gioie  ,  e  fpafTì  .  5.  4.  5.  Ci  portò  gli  antipa- 

lìi  De’  berlingozzi  colle  melarance  ,  E  latticini  inzucche¬ 
rati  .  Red.  Off.  an,  112.  Aggiunfi  a  quell’  acqua  inzucche¬ 
rata  altrettanta  d’acqua  pura.  E  113.  Le  mignatte  ,  o  fan- 
guifughe  temono  1’  acqua  inzuccherata  . 

§.  Per  metaf.  Tratt.  gov.fam.6o.  Chi  dà  per  Dio,  di  fuo¬ 
co  d’  amor  divino  fi  rifcalda  ,  e  però  tal  limofina  è  in¬ 
zuccherata  d’  umiltà  ,  e  d’  arnor  santo  .  Fir.  rag.  loi.  Òr 
non  ti  ricord’  egli  ,  marito  mio  inzuccherato  ,  avere  udito 
dire, che  due  anni  fa  noi  avemmo  qui  una  mala  vernata  ec. 

Inzuppamento  .  L’  inzuppare  .  Lat.  immerfio  ,  madvr  . 
Gr.  ìpfiaptixx  ,  vypucrlot  .  Sagg.  nat.  efp.  8p.  Fu  perciò  meffa 
in  cambio  di  panno  una  llrifcetta  di  eamofeio  appiccata 
con  cera  lacca  a  fine  di  sfuggire  l’ inzuppamento  dell’  umi¬ 
do.  E  184.  Si  vede,  che  non  folamente  per  infinuazion  di 
calore  ,  ma  per  inzuppamento  d’  umido  ancora  può  Òla- 
tarfi  un  corpo  . 

Inzuppare  .  Intignerò  nelle  cofe  liquide  materie  ,  che 
poffano  incorporarle  .  Lat.  madefacere  ,  immergere  .  Gr.  S'iù- 
ypalmv ,  ìufiuorrar  .  Vit.  SS.  Pad.  2,  ^^p.  O  quanti  vorreb- 
bono  potere  inzuppare  lo  pane  nel  brodo  ,  che  gittano  i 
cuochi  miei  .  Red.  Inf  22.  S’  irrorino ,  dice  quello  buon 
virtuofo  ,  i  cadaveri  delle  mofche  ,  e  s’  inzuppino  con 
flequa  melata  . 

Inzuppare  ,  neutr.  paff.  vale  Inumidirli  ,  incorporando 
in  fe  f  umido  .  Lat.  madefacere  .  Gr.  KxSuypoy  woiuSsai  .  Sagg. 
nat.  efp.  Vi  cacciammo  dentro  un  cilindro  di  legno  , 
ec.  benifTimo  imbevuto  d’  olio  ,  e  fego  ,  perchè  non  avef- 
fe  a  inzupparfi  .  Morg.  zi.  76.  E  tutta  l’aria  in  un  tratto 
s’  inzuppa  Di  piogge  ,  e  venti  ,  e  co’  tuoni  fquittifee  .  E 
27.  88.  Penfa  ,  lettor,  come  ’l  campo  s’  inzuppa. 

Inzuppato  .  Add.  da  Irizuppare  .  Lat.  immerfus  ,  rnadi- 
dus  ^  madefaEius  .  Gr.  S' tufi poxor . ,  KciSuypoe  ,  vypòc  .  Sagg. 
nat.  efp.  8p.  PotelFe  peravventura  nuocerle  coll’  umidità 
della  gomma  inzuppata  nell’  attaccarlo  .  Red.  Vip.  i. 
Avendola  il  valente  notomifla  Tilmanno  ferita  ec.  con  un 
ago  infilato  d’una  agugliata  di  refe  inzuppata  di  quell’olio. 
E  efp.  nat.  7.  Dopo  che  per  la  terza  volta  fu  punto  nella 
cofeia  fìnifira  coll’ago  infilato  di  refe  intinto  ,  e  bene  in¬ 
zuppato  in  quel  mortalifTimo  olio  . 

In  z  u  r  r  o  .  Effere  in  zurro ,  0  fimili  ^  vale  lo  fleffo  ,  che  E  fi- 
fere  tn  gazzarra  .  Lat.  exultare  ,  gejìire^ .  Gr.  yxv^xy  ,  dyuAi- 
Stai .  Burch.  i.  130.  In  mentre  che  i  gioftranti  erano  in 
zurro  ^ 

I  O 

IO  .  Pronome  di  prima  perfona  .  Lat.  ego  .  Gr.  lyd  ,  la  di¬ 
cevano  i  Beoti  ,  V.  Flos  io.  Petr.  canz.  4.  8.  Io  ,  perchè 
d’  altra  villa  non  ra’  appago  ,  Stetti  a  mirarla  .  Bocc.  nov. 
19.34.  Signor  mio  ,  io  fono  la  mifera  fventurata  Zinevra, 
fei  anni  andata  tapinando  in  forma  d’  uom  per  lo  mondo. 
Amet.  67.  Vidi  il  pallido  giovane  ec.  ferito  così,  come  io. 

§.  1.  Io  ,  pofto  ,  0  replicato  nel  fine  del  difeorfo  ha  maggio¬ 
re  efpreffwne  .  Bocc.  nov.  i^.  37.  Io  v’  enterrò  dentro  io  . 
E  nov._  93 .  9.  Comecché  ogni  altro  uomo  molto  di  lui  fi 
lodi  ,  io  me  ne  poffo  poco  lodare  io  . 

§.  IL  lo  ,  s  accorcia  talvolta  tanto  davanti  a  confonante  , 
quanto  davanti  avvocale,  pronunziandoli  la  i  folamente^  e  fo¬ 
gnandoli  coll'  apoftrofo  .  Petr.  canz.  3.  3.  E  maledico  ’l  dì  , 
eh’  i’  vidi  il  sole  .  Dant.  Inf.  F  non  fo  ben  ridir  ,  com’  i’ 
v’  entrai  .  E  34.  F  non  mori’  ,  e  non  rimafi  vivo  . 
Ionico  .  Add.  aggiunto  di  Uno  de'  cinque  ordini  dell'  archi¬ 
tettura  .  Lat.  jonicus  .  Gr,  ìminóc  . 

Iota  .  Nome  di  lettera  Greca  ,  che  pronunziata  così  intera  va¬ 
le  Niente  ,  lo  fteffo  ,  che  Zero  .  Lat.  jota  .  Gr.  Iwau  .  Ar.  Fur. 
44.37.  Sta  Rinaldo  oflinato  ,  che  non  vuole,  Che  manchi 
un  iota  delle  fue  parole  .  Varch.  ftor.  12.  478.  Filippo  ec. 
rifpole  ec.  che  farebbe  a  puntino  ,  fenza  preterire  un  iota, 
tutto  quello,  che  ordinato,  o  comandato  gli  folle.  E  Ercol. 
102.  Quando  alcuno  vuole  ,  che  tutto  quello  ,  che  egli  ha 
detto  ,  vada  innanzi  fenza  levarne  un  iota  ec.  o  un  mi¬ 
nimo  che  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Ada  in  quanto  Alla,  balia  , 
non  fare  alTegnamento  ,  Ch’  io  fia  per  comportar  ,  eh’  e’ 
fe  le  manchi  D’  un  iota  pur  di  quel  ,  eh’  io  i’Ko  promef- 
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fo  .  Lor.Med.Arid.z.  g.  Non  ufcite  un  iota  di  quella  com- 
mifTione.  Malm.i.  18.  Senza  penfare  un  iota  alla  vendetta. 

I  P 

IPer.bola  ,  e  IPERBOLE  .  Figura  piana  ,  generata  da 
una  delle  fezioni  del  cono  .  Lat.  hyperbole  .  Gr.  vinpftoKn  . 
Vtv.  Prop.  205.  Perchè  quefi’  iperbola  s’  è  fatta  equilatera . 

^ì.  Iperbole  ,  è  anche  Figura  rettorica  .  Lat.  hyperbole  .  Òr. 
vTipfioKir .  But.  Infilzi,  i.  Qui  1’  autor  nofìro  ufa  due  figu¬ 
re  ,  che  r  una  fi  chiama  iperbole  ,  che  tanto  è  a  dire 
quante»  trapalfamento  del  vero.  Sen.  ben.  Varch.  7.  23,  Cia- 
feuna  iperbole  ,  che  così  fi  chiama  grecamente  quella  fi¬ 
gura  ,  che  noi  per  avventura  potremmo  chiamare  trapaf- 
famento  ,  eccede ,  e  trapafia  folo  ,  perchè  mediante  la 
menzogna  ,  fi  venga  al  vero  .  E  appreffo  :  Ma  non  però 
fpera  mai  tanto  l’ iperbole  ,  quanto  ella  ardifee  ,  ma  ella 
afferma  cofe  incredibili,  acciò  fi  venga  alle  credibili  . 
Iperboleggiare  .  Aggrandire  ,  Magnificare  con  parole  , 
Ufare  iperbole^  .  Lat.  amplificare  ,  exaggerare  .  Gr.  ,  «raV 
hóyoy  d'7ro/-Aii>cuyay ,  Ifecr. 

Iperbolicamente.  Avverb.  Con  iperbole .  Lat.  hyperbo- 
licè  .  Gr.  ÒTTipfio'h.ixài  .  Gal.  Sagg.  139.  Senza  veruna  repu- 
gnanza  direbbono  d’ avere  fcritto  iperbolicamente  . 
Iperbolico  .  Add.  d  Iperbole,  fzx.hyperbolicus.  Gr.vortp- 
ftoKixóc  .  But.  Purg.  IO.  I.  La  fantasia  nofìra  apprende  le 
cofe  più  perfettamente  ,  che  l’ arte  ,  nè  la  natura  non 
produce  ,  o  vogliamo  dire  ,  che  fia  fermone  iperbolico  . 
IpERBOLO  .  Add.  Iperbolico  .  Lat.  hyperbolicus  .  Gr.  vvipfic- 
XiJcoV  .  Varch.  Lez.  599.  A  molti  paiono  quefte  cofe  iperbo¬ 
le  ,  o  paradoffe^ ,  dette  o  per  accrefeere  la  verità  ,  o  pcE 
dir  cofe  fuora  d’  oppenione  . 

Iperbolone  .  Accrefeit.  di  Iperbole .  Iperbole  grande.  Buon. 

Fier.  3.  2.  12.  E  iperboloni  ,  e  fiabe  Sbombardate. 
Iperico  ,  e  iperico  n.  Pianta  nota  detta  anche  Pilatro , 
e  Perforata  .  Lat.  hypericum  .  Gr.  ùirtqj.Y-Qy  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
cap.i:^.  La  cocitura  d’ipericon  ec.  vale  contro  ad  ogni  dif- 
fenteria  ,  e  foccorrenza  di  ventre  ,  e  di  fangue  .  Red.  Inf. 
iQÓ.  Sul  folo  Ipigo  ,  e  fui  folo  iperico  ec.  nacquero  otto  , 
o  nove  altre  diverfe  razze  di  mofeherini  tra  loro  differen- 
tiffimi  di  figura  . 

I  PC)  c  i  STI  D  e  .  Lat.  hypcciftis  .  Gr.  vitoxitU  .  Rìcett.  Fior.^'^. 
L’ipocifiide  è  una  pianta  ,  che  nafee  alle  radici  del  citio 
volgarmente  detto  imbrentina  . 

Ipocondria  .  Malattia  nota  .  Lat.  melancholia  hypochon- 
driaca  ,  affeSìio  hypochondriaca ,  affeSio  mirachialis  .  Gr.  vnro- 
XoyS'etxKÒv  .  Red.  efp.  nat.  58.  Ancorché  folle  cagio¬ 

nata  dalia  più  fine  ,  e  più  folenne  ipocondria  del  mondo  . 
E  lett.  2.  80.  Sarei  morto  mille  volte  ,  fe  ancor  io  non  a- 
veffi  una  gran  fervitù  con  l’ipocondria  . 

Ipocondri  co.  Che  patifce  ipocondria .  Lat.  melancholicus . 
Gr. .  Buon.  Fier.^.  4.  7.  Io  cedo  ,  io  fon  fan- 
tafìico  ,  loffiltico  ,  Fanatico  ,  ipocondrico  ,  eteroclito  . 
Ipocondro  .  Ipocondria  .  Lat.  hypochondria ,  melancholia . 
Gr.  pciKayxoKla  .  Buon.  Fier.  1.  3.  i.  Bifogno  ho  paffeggian- 
do^ec.  Proccurarmi  riftoro  all’aria  aperta  Coll’efercizio  an- 
clfi  io  ,  fe  gl’  ipocondri  Non  vo’  che  i  fianchi  m’  afferrin 
più  fodo. 

Ipocondri  chiamano  i  medici  le  Regioni  del  fegato^  e  del¬ 
la  milza  .  Red.  confi.  2.  88.  Le  coniugazioni  de’  nervi  ,  che 
fi  diramano  poi  a  tutte  le  vifcere,e  particolarmente  agl’i¬ 
pocondri  . 

I P  o  c  R  E  s  i'a  ,  e  I  PO  c  R  i  s  i'a  .  Lat.  hypocrijis  ,  probit atis 
fimulatio  .  Gr.  ùvóxq/,(tis  .  But.  Inf.  ii.  Ipocrisia  ec.  è  mo- 
lìrarfi  buono  ,  eifendo  rio  .  E  23.  i.  Qiu  intende  1’ autor 
noflro  di  trattare  dell’  ipocrisia  ,  la  quale  è  fimulamentQ 
di  fantità,  e  di  verità  nelli  atti  di  fuora  coll’  appiattamen- 
to  d’  iniquità  ,  e  di  vizio  ,  che  è  dentro  .  Bocc.  nov.  6.  tit. 
Confonde  un  yalentuomo  con  un  bel  detto  la  malvagia 
ipocrisia  de’  religiofi  .  Dant.  Inf.  ii.  Onde  nel  cerchio  fe¬ 
condo  s’annida  Ipocrisia,  lufinghe,  e  chi  affattura.  Tratt. 
pece.  mort.  Ipocrisia  è  dimoftrare  d’  aver  quella  bontà  ,  e 
fantità  ,  della  quale  è  privato  per  peccato  mortale  .  G.  V. 
lo.  144.  3.^  Non  vollono  acconfentire  ,  dando  ifeufa  di  fal- 
fa  ipocresla  .  E  12.  3.  8.  Tutto  fece  a  frode  ,  e  ipocresla  . 
E  cap.S.iz.  Ver  una  fua  coperta  ipocresla.  Cavalc.Med.cuor. 
Queffa  pazienza  raaladetta,  e  viziofa,  che  procede  da  ipo- 
eresia.  E  appreffo  i  Procede  da  nigligenzia  ,  e  da  ambizio¬ 
ne  ,  e  cupidità  ,  e  timore  ,  e  ipocresla  ,  e  amore  terreno  . 
Ipocrita',  ipocritade,  e  ipocritate.  Ipocri¬ 
sia  .  Lat,  probitatis  fimulatio  ,  hypocrifis  .  Gr.  v’iróxQ/.cns  .  G. 
V.  IO.  5Ó.  4.  La  quale  ipocritade  ,  e  diffìmulazione  ,  piac¬ 
que  molto  a’  Romani  (  il  T.  Davanz.  legge  ipocrita  diffì¬ 
mulazione  ) 

IpoCRiTO,  e  ipocrita.  Suft.  Macchiato  d'  ipocrisia  . 
Lat.  hypocrita  ,  probitatis  fimulator  .  Gr.  vVox-C'-wr  .  Com.Inf. 
23.  E'  da  fapere  ,  ficcome  dice  Brittone  nella  efpofizione 
de’  vocaboli  ,  che  ipocrita  viene  a  dire  infignitore ,  cioè 
ingannatore  ,  fimulatore  ,  cioè  un  coperto  ingannatore  ,  c 
riprefentatore  della  perfona ,  eh’  egli  non  è  3  Ipocrito  è  un 
nome  compofio  da  ;po ,  eh’ è  a  dire  fopra,  e  crifis  in  Gre¬ 
co  ,  che  viene  oro  in  Latino  .  But.  E  dicefi  ipocrita  ,  qua¬ 
li  di  fopra  dorato,  ovvero  falfo  giudicio  ,  perchè  di  fe  fal- 
famente  fa  giudicare  .  Dant.  Inf.  23.  Poi  differ  me  :  o  To- 
feo,  ch’ai  collegio  Degl’ipocriti  trilli  fe’  venuto,  Dir  chi 
tu  le’  non  avere  in  difpregio  .  Mer,  S.  Creg.  Guai  a  voi 

ipo- 


55^  T  P  O 

ipocriti ,  che  cercate  II  mare  ,  e  la  terra  .  ^ 

IpOCRTTO  .  Adà.  Lit. fiSlus.  Gr.  'Q>poa'irom^i <■  Bocc.my.'j.t. 
tomecché  ben  faceire  il  valentuomo  ,  che  1’  inquifitore 
della  ipocrita  carità  de’  frati  ec.  trafìlle  .  Fr.  lac.  7.  5.1.?. 
L’  ipocrite  moltranze  ,  Che  fur  per  le  centrate  ,  Moltra- 
van  lantitate.  M.V.i.j.  Ayvedendofi  i  cittadini  della  ipo¬ 
crita  operazione  de’  capitani .  Ori.  i.  ip.  65.  E  fenti- 

rete  un  bell’  atto  d’  amore  D'  un  ipocrito  frate  traditore  . 

IpoCR,  ITONE  .  Accrefcit.  d'  Ipocrita  .  Bern,  Ori.  ,1.  22.  8. 
In  ella  (  tomla  )  entrò  quel  trilio  ipocritone  . 

I  p  o  s  A  R,  c  A  .  Sorta  d'  idropisia  .  Gr.  vrroadpK.a.  .  Libr.  cur. 
malati.  Se  ella  è  ipofarca  ,  e  1’  infermo  fia  forte  ,  lìa  fat¬ 
ta  fignera  della  vena  epatica  ,  cioè  della  vena  del  fe¬ 
gato  . 

Ipoteca  .  Termine  de  legijìi  }  e  vale  Dritto  /opra  alcuna 
cofa  per  convenzione  obbligata  al  creditore  per  Jicurezza  del  fuo 
credito  .  Lat.  hypotheca  .  Gr.  viro^t'mn  . 

Ipotesi.  G.  Suppofìo.  hat.  hypot  he fts .  Gr.  vttó^ìo-is  .  Gal. 
Sagg.  16.  I  quali  non  trattaron  mai  d’ ipotefi  attinenti  a 
comete  .  E  Sifl.  25Ó.  Prende  a  rovefcio  quefta  principale  , 
€  malTima  ipotefi  .  .  ,  '  , 

Ipotetico  .  Add.  D'  Ipotefi .,  Suppofiitivo  .  Gr.  òirohan^ot . 
Varch.  Lez.  p.  Quelle  fi  manifellano  o  colla  induzione  ,  o 
eoli’  efempio  ,  o  alcun  fillogifmo  ipotetico  ,  cioè  fuppolì- 

IppoMANE  .  Pezzetto  ài  carne  che  alcuni  credono^  che  fi 
trovi  nella  fronte  de'  cat/alli  fubitoche  fon  nati  .  Lat.  hippo- 
'manes  .  Gr.  lirTroptowis  ,  Red.  InJ.  41.  Se  le  cavalle  Itrappa- 
no  dalla  fronte  de’  figliuoli ,  e  fi  divorano  la  favolofa  ippo- 

I  p  PO  pota  mO,  e  iPpoTAMO.  Sorta  dt  pefce  .  Lat.  bip- 
popotamus  .  Gr.  ìnriroTrónaptOi .  Dittarn.py.  6.  Aitilo  ,  barbo¬ 
ne  ,  alane  ,  e  ippopotamo,  Coccodrilli  com’  più  che  il  dir 
frafcorre  .  Red.  efp,  nat.  55.  E’I  medefimo  ,  avendolo  efpe- 
rimentato  ,  affermo  de’  denti,  e  dell’  offa  delf  ippopotamo, 
o  cavai  marino  .  Morg.  25.  308.  Ippotamo  animai  molto 
difcreto ,  Qiiafi  cavallo  o  di  mare  ,  o  di  fiume  . 

I  R 

IRa  .  Lat.  ira  .  Gr.  ipyii  .  Giard.  Confi  Ira  è  turbazjon  di 
mente  fenza  ragione  .  But.  Infi  7.  Ira  è  appetito  di  ven¬ 
detta  .  E  caffìodoro  dice  ;  Ira  è  movimento  non  concitato 
a  dar  pena  provocante  .  È  ’l  filofofo  dice  :  ira  è  appetito 
di  dolore  al  fuo  contrario  per  apparente  efaminazione  .  E 
Inf.  p.  Ira  è  bollimento  ,  e  accendimento  di  fangue  intor¬ 
no  al  cuore  per  appetito  di  vendetta  .  E  Purg.  15.  2.  Ira 
è  turbazione  della  mente,  e  accieca  la  ragione,  e  lo’ntd- 
letto  .  Die.  Div.  Ira  ec.  fuol  effere  nimica  del  buon  confi- 
glio.  Tratt.  pece,  h'sort.  Ira  è  appetito  di  vendetta,  cioè  di- 
fiderio  della  punizioii '•d’  altrui  .  E  appreffo  :  Ira  e  peccato 
veniale  ,  quando  difidera  la  perfona  di  vedere  alcuna  pic¬ 
cola  punizione  a  quello  ,  contra  ’l  quale  è  adirato  .  Quift. 
Tiloc.  C.  S.  Ira  è  accenfion  d’  offendere  altrui.  E  appreffo: 
Ira  è  accenfion  di  fangue  intorno  al  cuore  in  offenììon 
del  proffìmo  .  Albert,  cap.  i^.  L’  ira  è  un  boiler  dell’  ani¬ 
mo  ,  che  adirato  vien  d’  entro  in  fuori  per  ingiuria  rice¬ 
vuta  domandando  vendetta  .  E  cap.  20.  L’  ira  degli  amici 
è  ricrefeimento  d’  amore  .  Bocc.  nov.  ^^.2.  E  tra  gli  altri  j 
che  con  più  abbandonate  redine  ne’  noftri  pericoli  ne  tra- 
fporta  ,  mi  pare  ,  che  1’  ira  fia  ec.  la  quale  niuna  altra  co- 
fa  è,  che  un  movimento  fubito,  ed  inconfiderato ,  da  Pen¬ 
tita  trifiizia  fofpinto  ,  il  quale  ogni  ragioq  cacciata  ,  e  gli 
occhi  della  mente  avendo  di  tenebre  offufeati  ,  in  ferven- 
tiffimo  furore  accende  1’  anima  noftra  .  Dant.  Inf.  g.  Di¬ 
verte  lingue  ,  orribili  favelle  ,  Parole  di  dolore  ,  accenti 
d’  ira  .  Com.  Purg.  io.  Ira  è  appetito  di  vendetta  .  Amm, 
ant.  50.  I.  I.  L’ira  molto  laidifce  il  corpo.  E  50.1.2.  L’iz¬ 
za  ,  e  l’ira  menimano  i  dì.  Petr.  fon.  196.  Ira  è  breve  fu¬ 
rore  5  e  chi  noi  frena  E'  furor  lungo  .  ColL  Ab.  Ifac.  Pro¬ 
mettiamo  di  cavare  dal  noffro  cuore  la  radice  dell’ ira, ov¬ 
vero  della  trifiizia  operante  morte  .  Eior.  Firt.  A.  M,  Irà 
è  turbamento  di  animo  per  ifeorrimento  di  fangue  ,  che 
trae  al  cuore  ,  per  volontà  di  far  vendetta  .  E  appreffo  : 
La  fine  dell*  ira  è  cominciamento  di  penterfi  .  Efp.  Vang. 
L’ ira  è  movimento  d’  animo  difpofio  a  nuocere  ,  e  a  dar 
male  .  Cavale.  Med.  cuor.  L’  ira  confuma  1’  umido  radicale, 
e  inducendo  maninconia  ,  difecca  1’  uomo  ^  e  fallo  infer¬ 
mare  ,  e  morire.  E  Frutt.  ling.  L’  ira  impedifee  f  animo, 
che  non  polfa  veder  la  verità  . 

Iracondamente  .  Avverb.  Con  iracondia  .  Làt.  iracun- 
dè  .  Gr.  opyn  .  Petr.  uom.  ili.  Poi  gli  gittavano  per  la 
faccia  a’  Romani  ec.  iracondamente  . 

Iracondia,  e  iracondia.  Ira  .  Lat.  iracunàìa .  Gr. 
òpyi\óan!  .  Dant.  Purg.  16.  Ed’  iracondia  van  folvendo  il 
nodo.  But.  ivi:  Ira,  e  itacondia  una  medefima  cofa  figni- 
ifica  .  Er.  lac.  T.  2.  15.  6.  Son  prefo  d’ iracundia  Contra  il 
mio  difetto  . 

Iraco NOIOSO,  c^iRACUNbloso.  Add.  Iracondo. 
Lat.  iracundus  .  Gr.  òpyìKoe  .  Com.  Inf.  7.  Nella  prima  par¬ 
te  f  tratta  )  degl’  iracundipfi  ,  e  di  lor  pene.  Zibald.Aridr. 
iiy  Quelli  ,  che  hanno  i  capelli  piani  ,  c  roffi  di  pelo  , 
è  legno  ,  che  non  fia  molto  favio  ,  e  che  fia  iracun- 
diofo  . 

Iracondo,  e  iracondo.  Add.  Inchinato  alt  ira ,  Che 
*igev9lme»te  s  adfrx  .  Lat.  iracundus.  Gr.  ipyihac  .  But.  L’i- 
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racondo  ha  propriamente  quefie  condizioni  ,  che  esli  vi¬ 
lipende  ognuno,  e  di  niuno  ha  pietà  ec.  Gl’  iracondi  mo- 
lìrano  nell’abito  del  volto  lo  fuo  vizio.  Hanno  col  nafo 
arricciato,  cogli  occhi  levati,  e  defiffl  j  nel  nafo  dimottra- 
no  lo  difpetto  ,  e  negli  occhi  la  ferocità  .  Bocc.  nov.  88.  %. 
Uom  grande  ,  e  nerboruto  ,  e  forte  ,  fdegnofo  ,  iracondo, 
e  bizzarro  .  Lab.  152.  Ed  è  quello  efecrabil  fefl'o  ftmineo 
oltre  ad  ogni  altra  comparazione  fofpettofo  ,  e  iracundo» 
Giard.  Confi  Li  penfieri  dell’iracondo  fon  fatti,  come  i  fi¬ 
gliuoli  della  vipera  ,  che  rodono  la  lor  madre  nel  ventre. 
Com.  Purg.  22.  L’  uomo  iracondo  è  ficcome  legno  accefo  , 
il  quale  incuoce  colui  ,  eh’  il  tocca  ,  ed  è  ficcome  legno 
fpinofo  ,  che  pugne  colui,  che  1’  abbraccia  . 

Per  fimilit.  Bern.  Ori.  2.  i.  p.  Benché  t’  afpetti  alla  tu« 
larga  foce  Vago  di  sì  bell’  acqua  Adria  iracondo  . 
Iracundia  .  v.  iracondia. 

LrACUNDIOSO  .  V.  IRACONDIOSO. 

IraCUNDO  .  V.  IRACONDO. 

I  R  A  M  E  N  T  o .  Il  venire  in  ira ,  L’ adirarfi.^  e  t  Ira  fiejfa .  Lat. 
indignatio,  ira  .  Gr.  òpyiKÓa»;  ,  òpyn  .  Vit.  SS.  Pad.  Bifogno 
è  ,  che  chi  da  Dio  fi  parte  ,  caggia  in  alcun  difiderio  ,  o 
in  alcuno  iramento  . 

I  R  a  RE  .  ÌSIeutr.  puff.  Venire  in  ira  ,  Muoverfi  ad  ira  ,  Effer 
comprefio  da  tra  .  Lat.  irafici  ,  indignar:  .  Gr.  òpyi^ì^ca .  Com. 
Inf.  50.  E  per  quefta  cagione  Giunone  s’  iraffe  contra  lei, 
e  contra  tutta  la  fua  fchiatta  . 

§.  In  fieni tm.  neutr.  vale  lo  fleffo  .  Gr.S.Gìr.D.  Umiltà 
non  ha  in  fe  mai  ira  ,  e  mai  non  fa  irare  altrui  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Quefto  farebbe  doppio  peccato  ,  che  veggiamo, 
che  fon  molto  maliziofi  per  far  più  irar  1’  uomo  irato  , 
rifpondono  alcune  parole  invettive  doppie  ,  che  paiono  u- 
mili  . 

I  Ra  SCIBILE  .  Add.  Aggiunto  di  appetito ,  ed  è  ^lella  par» 
te  di  ejfo  ,  che  muove  t  animo  all'  ira.  Lat.  *  irafcibilts  .  Gr. 
òpyiTmóe  .  Ciré.  Geli.  7.  ió8.  Coll’una  delle  quali  noi  raffre¬ 
niamo  quella  parte  dello  appetito  aofiro ,  la  quale  è  chia¬ 
mata  ec.  irafcibile  . 

Irascibili  ta-’  ,  irascieilitade,  e  ira  scibi¬ 
li  tate  .  Afìratto  d' Irafcibile .  Lat.  *  iracundia  ,  ira.  Gr. 
èpyiKÓapc  ,  èpyìi  .  But.  inf.  26.  i.  All’  uomo  fu  data  da  Dio 
la  concupifeibiJità ,  perchè  defiderafle  Io  bene,  e  l’irafcibili- 
ta ,  perchè  fchifaffe  lo  male .  E  Purg,  2.  E  non  venendo  fat¬ 
to  quello  ,  che  vogliamo  ,  J’ irafcibilità  ci  muove  ,  e  facci 
rifare  un’  altra  volta  . 

Irata  mente.  Avverò.  Con  ira.  Lat.  iratè .  Gr.  òpy'ihac  . 
Vit.  Plut.  Diffono  iratamente  a  Perpenna ,  che  gli  menaffe 
incontanente  a  Sertorio  .  Bern.  Ori.  i,  2.  vq.  Licenziato  da 
Carlo  iratamente,  Cominciò  a  dire  a  colui  villania.  E  i. 

54*  Orlando  iratamente  gliele  niega  ,  Anzi  ’l  minaccia 
più  che  mai  turbato  . 

Irato  .  Add.^  da  Irare  .  Pieno  di  ira  ,  Commoffo  dall'  ira  . 
Lat.  iratus  ,  mdignatus  .  Gr.  òpyiaSelf  ,  ùywnaxaftaac  .  Amm, 
ant.j.i.ij.  Or  mira  la  faccia  degl’  irati  ,  o  di  coloro,  che 
per  alcuna  grande  voglia  ,  o  per  paura  fono  commofiTi . 
Petr.  fon.  169.  Come  irato  eie!  tuona  ,  o  Icori  rugge.  Die. 
Div.  Coloro,  che  erano  fiati  trattarori  ,  volle,  e  ordinóe, 
che  foffero  fai  vati  ;  agli  altri  forte  fue  irato  .  Gr.S.Cir.ij. 
Chi  è  irato  di  ciò  ,  eh’  egli  dona  ,  sì  perde  lo  fuo  guidar- 
done  . 

Ir  co  .  V.  L.  Becco  .  Lat.  htreus  .  Gr.  Tpdyoc  .  Guar.  pafì.fid. 
1.4.  E  dalla  greggia  mia  ,  caro  Dameta  ,  Conduci  un 
irco  . 

Andare  .  "Ne  fi  ufia  forfè  quefto  verbo  comunemente  oltre 
all  infinito  ,  e  alle  voci^  ,  che  fi  leggono  ne'  feguenti  efempli  . 
Delle  fue  frafi  ,  e  'maniere  V.  il  verbo  andare  ,  con  cut  fi 
fiupplifce  alla  mancanza  delle  fue  voci  .  V.  parimente  il  verbo 
GIRE  ,  che  "è  lo  fleffo  ,  che  Ire  ,  giuntavi  la  lettera  g  ,  allo- 
vachi  tl  miglior  fiuono  cercato  fempre  dalla  noflra  volgar  lin¬ 
gua  ne  invita  a  porvela ,  Lat.  tre  .  Gr.  Hvtxi  .  Bocc.  nov.  2.  8.  E 
quivi  dimorando ,  fenza  dire  ad  alcuno,  perchè  ito  vi  foffe, 
cautamente  cominciò  a  riguardare  .  E  nov.  79.  45.  Tu  eri 
Ito  a  qualche  altra  femmina  ,  e  volevi  comparir  molto 
Orrevole  .  Petr,  fon.  120.  Ite  caldi  fofpiri  al  freddo  core  .  E 
fon.  186.  Liete,  e  penfofe,  accompagnate  ,  e  fole  Donne, 
che  ragionando  ite  per  via  .  E-,  cap.  6.  Tornando  dalla  no¬ 
bile  vittoria  ,  In  un  bel  drappelletto  ivan  rifirette  .  E  9. 
Ite  fuperbi  ,  e  miferi  crifiiani  ,  Confumando  l’un  l’altro. 
Fr.Giord.  Pred.  Ite  pure  ,_feguite  il  fenfo  .  Albert,  cap.  6g. 
Le  cole  pafferanno  ;  noi  iremo,  e  voi  irete  ,  e  quegli  an¬ 
dranno  ,  e  ogni  cofa  generata  va  alla  morte  ,  e  tutte  le 
cole  trapaffano,  le  non  fe  amare  Iddio.  Frane.  Barò.  26^. 
25.  Se  gente  vedi ,  eh’  ea  Forte  ec.  Tirati  verfo  terra  . 

1.  Ire.,  per  Perderfi .  Arrigh.67,.  Il  fenno  tuo  è  ito  ,  e 
il  tuo  intelletto  erra  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.g9i.  Se  Paolino, 
faputo  tal  movimento ,  tofto  non  foccorreva  ,  Britannia 
era  ita . 

IL  Ire  del  corpo  ,  vale  ^Cacare  .  Lat.  alvum  exonerare  . 
Gr.  .  Bern.  rim.  16.  E  bifogn’ir  del  corpo,  e  cacciar 
fuori .  V.  ANDAR  DEL  CORPO  . 

Ireos  .  Lo  fleffo  ,  che  Ghiaggiuolo  .  Lat.  iris .  Gr.  .Libr. 
c'ur.  malatt.  Le  radici  dell’  ireos  feccate  ,  e  bollite  nella 
muffa  .  Libr.  Mafie.  Pefia  ogni  cofa  ,  ed  aggiugnivi  radici 
di  ireos  . 

Iri  ,  c  IRIDE  .  li  Arcobaleno  .  Lat.  iris  .  Gr.  Iqsì  .  Dant. 
Par.  35.  E  1  un  dall’altro,  come  iri  da  iri,  Parca  reflefso. 
Eiloc.  7.  381.  In  quefio  medefimo  giorno  apparve  un  cer¬ 
chio,  il  quale  tutta  la  terra  circuì,  fatto  a  modo,  che  iri. 

Er. 
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Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Comparve  l’ iride  nel  ciclo,  che  fu  fo¬ 
gno  della  pace.  Salv.  rim.  La  tua  bella  iri  almeno  N’  an¬ 
nunzi  un  bel  fereno. 

$.  I.  Iride  per  firnilit.  fi  dice  a  quel  Cerchio  di  var)  colori^ 
che  circonda  la  pupilla  delt  occhio.  Libr.  cur.  malati.  La  pu¬ 
pilla  è  dilatata, e  l’iride  apparifce  intorno  più  fmorta.2?e^. 
ef^.  nat./^o.  La  pupilla  non  è  tonda,  imperocché  l’iride  è 
d’una  tal  figura,  che  una  metà  di  efsa  è  concava  ,  c  l’al¬ 
tra  è  conversa  . 

^  §.  IL  Iride ^  per  Sorta  di  pianta  ,  lo  fieffo,  ehe  Ireos  .  Lat. 
tris  Gr.  .  Soder.  Co/M  15.  Prendi  once  quattro  d’otti¬ 
ma  iride ,  o  ghiaggiuolo  ec.  Ricett.  Fior.  14.  L’  acoro  ,  fe¬ 
condo  Diofcoride ,  produce  le  foglie,  come  quelle  dell’iri¬ 
de,  ma  più  {frette  . 

I R  o  N  i'a  .  Figura  di  favellare  contrario  di  f enfio  a  quello  ,  che 
fuonana  le  parole  \  e  ufiafi  per  lo  pià  per  derifione.  Lat.  ironia. 
Gr,  dpmU  .  Maejìruzz.  2.  7.  5.  E’  la  ironia  ,  cioè  quando 
alcuno  dice  di  fe  meno,  eh’ e’  non  è,  peccato?  E  appreffo: 
La  ironia  alcuna  volta  ,  fecondo  il  filofofo  ,  è  giattanzia  . 
But.  Infi.  26.  I.  Qui  è  anco  una  figura,  che  fi  chiama  iro¬ 
nia  ,  quando  le  parole  s’ intendono  per  lo  contrario  ,  che 
elle  fuonano. 

ÌRONICariente  .  Avverò.  Con  ironia  .  Lat.  ironici  .  Gr. 
eipmixàs  .  Fr,  Giord.  Pred,  R.  Quegli  parlava  ironicamente, 
e  con  tacita  derilione.  Segn.  fior.  p.  Perciò  Landgravio 
in  un  convito  ironicamente  parlando  di  lui  diceva.  Farch. 
Lez.  502.  Dicefi  ancora  alcuna  volta  ironicamente  ,  come 
nella  canzone  ec. 

Ironico  .  Add.  da  Ironia  .  Appartenente  a  ironia  .  Lat.  /V<j- 
nicus  ,  ironìam  hahens .  Buon,  Fier.  5,  a,  11.  Ironici, e  ama¬ 
ri  fcherzatori  ec.  Ci  guardan  con  mal  ciglio  . 
Irosamente.  Avverb.  Con  ira  .  Lat.  iracundè  .  Gr.  òpyl- 
Xor.  But.  Infi. ^i.  i.  Una  medefima  lingua  ec.  lo  morfe, ri¬ 
prendendolo  irofamente .  E  appreffo  :  Fa  menzione  della  ri- 
prenfione  avuta  da  Virgilio  ,  prima  irofamente,  e  poi  be¬ 
nignamente. 

Iroso  .  Add.  Iracondo  ,  Lat.  iracundus .  Gr.  òpylxtof  .  Gr.  S. 
Gir.  j.  La  carità  perfetta,  e  buona  non  ha  invidia,  e  non 
ha  proprio  ,  e  non  è  irofa  .  Amm.  ant.  7.  i.  ló.  Il  fuper- 
bo  fi  diletta  dello  fvariato  andare  j  1’  irofo  fi  conofee  del- 

I  accefo  ifguardare  .  Co//.  i'L  Pad.  Impertanto  farò  impa¬ 
ziente  ,  o  irofo  ,  o  invidiofo  ,  o  fuperbo.  Din.Comp.^.%^. 

II  conte  Filippone  coatta  lo  Imperadore  {fava  con  animo 
irofo . 

1 1^  ADtAREjtf  INRADIARE.  Raggiare  ,  Lat.  radiare  . 
Gr.  a.KTivofio'hBv .  Med.  Arb.  cr.  Allora  rifplendette  ,  e  ir¬ 
radiò  la  chiarezza  della  luce  divina  ,  che  era  molto  afpet- 
tata  .  Frati,  gov.  fam.  8.  Quelfo  irradia  lo  fpirito  della 
pietà. 

I R  R  a.  p  IATO,  e  INRAD I AT  O  .  Add.  da  Irradiare ,  e  da 
Inratiiare  .  Lat.  radiatus  ,  illufiratus  .  Fr.  lac.  T.  j.  zp.  20. 
Di  tanta  caritade  Ti  veggio^  irradiata  ,  O  fpofa  defpon- 
fata  .  £■  d.  25.  74.  lesù  ,  così  hai  ditata  L’  anima  irra¬ 
diata  . 

Irradiazione.  Lo  irradiare  .  Lat.  radiath  .  Gr.  «xws- 
fioKut  .  Gal.  Sifi.  6p,  La  fua  vivezza  cagiona  nell’  occhio 
vollm  ec.  una  irradiazione  avventizia.  E  appreffo:  Veduta 
di  giorno  col  telefcopio  ,  quando  fi  vede  fenza  irradiazio¬ 
ne  .  E  ^28.  Gl  fi  rapprefenterebbero  i  corpi  loro  fpogliati 
di  tali  irradiazioni . 

Irraggiare  .  Irradiare  .  Lat.  radiare  .  Gr.  ànmofioKm  . 
Gal.  Sifi,  3go.  Potremo  alTicurarci  ec,  come  i  corpi  fplen- 
denti  di  luce  più  vivace, fi  irraggiano  affai  più,  che  quel¬ 
li,  che  fon  di  luce  più  languida  . 

Irraggiato  .  Add.  da  Irraggiare  .  Irradiato  .  Lat.  radia¬ 
tus  .  Buon.  Fier.  5.  2.  17.  E  tutte  queffe  infegne,  e  nude, 
e  ’ntere  ec.  Pillottate  ,  irraggiate  ,  rabefeate  .  Gal,  Sifl.óp. 
Fuor  d’  ogni  dubbio  comprenderete  ,  che  1’  irraggiato  fi 
moffra  più  di  mille  volte  maggiore  del  nudo  ,  e  reai  cor- 
picello  . 

Irragionevole,  v.  inragionevole. 
Irragionevolmente,  v.  inragionevolmen- 
te  , 

IrRAZIONABILE.  V.  INRAZIONABILE. 

IrR  azionarie  ita'  ,  IRRAZION  ABILI  TADÉ  ,  C 
I R  R  A  z  I  o  N  A  BILI  TAT  E  .  Afiratto  d’  Irraztonabile  .  Lat. 

*  irrationabilitas  .  Coll.  Ab.  Ifiac.  Infine  a  tanto  che  tu 
non  gitti  da  te  la  irrazionabilitade  ,  non  potrai  conofeere 
in  che  bruttura  tu  fe’  involto  . 

Irraztonabilmente  .  Avverb.  Irragionevolmente  . 
Varch.  Lez,  21.  La  natura  non  è  potenza  razionale,  ma  ir¬ 
razionale  ,  e  con  tutto  ciò  non  fa  cofa  alcuna  irraziona- 
bilmente . 

Irrazionale.  Lo  fieffo  ,  che  Inrazlonale  .  Lat.  *  irratio- 
nalis  ,  irrationabilis  ,  rottone  carens  .  Gr.  dkóyiTof  .  Com.lnfi. 
20.  Ma  eziandio  hanno  dato  rifponfo  immagini  fatte  di 
creature  infenfibili  ,  e  irrazionali  ,  ficcome  d’  oro,  e  d’ar¬ 
gento  .  Coll.  Ab.  Ifiac.  57.  Il  movimento  delle  membra  di 
fotto  del  corpo  ,  il  quale  fi  fa  fanza  agute  cogitazioni  di 
dilettazione  irrazionale  .  Ar.  Tur.  32.  21.  Ma  di  che  deb-  : 
bo  lamentarmi  ,  ahi  lafsa  ,  Fuorché  del  mio  delire  irra¬ 
zionale?  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Ch’  era  una  vii  beffiola  irra¬ 
zionale. 

§.  Per  Aggiunto  di  quantità  .  Gal.  Sifi.  ?.  Dannavano  co-  ' 
me  facnlegio  il  pubblicar  le  più  recondite  proprietà  de’ 
numeri  ,  e  delle  quantità  mcommenfarabili  ,  e  irrazionali 
da  loro  inveffigate  . 

Tom.  IL 
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Ir  RAZIONALI  T  a'  ,  IRRAZIONALI  TABE,  e  IRRa-ì 
z  lo-N  A  L  I  TATE  .  Lo  flejfo  ,  che  Inrazionalttà  .  Lat.  *  ir- 
rationabilitas .  Gr.  ÙKoylx  , 

Irreconciliabile.  Add.  Che  non  fi  può  reconciliare  , 
Lat.  tmplacabilts  .  Gr.ù.y.xoti'^ifpetuv’Tos,  Segn.  Cri  fi,  infir.i.  27. 
14*  Tra  quali  fono  irreconciliabili  le  difeordie  folo  a  ca¬ 
gione  della  infaziabile  cupidigia  di  avere  . 
Irrecuperabile,  v.  inrecuperabile. 

I  R  RE  F  R  A  G  a  B  I  L  E  ,  e  INRE  F  R  A  G  A  B  I  LE  .  Add,  Da  non 
poter fit  confutare  .  Lap  certtjfimus.  Gr.  ciS'iiMyKODt .  Fiv.  Prop. 
pp.  E  perciò  non-  interamente  fottopoffo  all’ inrefraga bili 
evidenze  geometriche  .  Gal.  Maccb.fol.  lyó.  E'  bene  che 

krefragabil/^  Produce  per  argomenti 

Irrefrenabile,  v.  inrefrenabile. 
Irrefrenabilmente  .  v.  inrefren abilmen¬ 
te  .  * 

Irregolare  ,  Add,  Lo  fieffo  ,  che  Inregolare  .  Lat.  extra 
regulam  pofitus ,  *  irregularis .  Red.  efp,  nat.42.  Ma  la  figu¬ 
ra  del  pancreas  era  affai  irregolare  . 

J*  l^^ogolart  ^per  Fuori  ui  regola^  Senza  regola  y  e  fi  di- 
ce  da  geometri  di  quelle  figure  ,  che  non  hanno  egualità  fi  an¬ 
goli  0  di  lati  .  Lat.  *  irregularis,  Gr.  dvópLxXoi . 

II.  liregolare  vate  anche  Caduto  in  irregolarità  ,  Inca¬ 
pace  di  ricevere  gli  ordini  sacri  ^  0  di  amminiftrare  i  sagra- 
menti  .  Lat.^*  irregularis.  Gr.  dpyós .  G.  V.  7.  zp.  L’abate 
di  Monte  Gafino  ,  che  1  avea  Fenduto  prefo  al  Re  per 
non  effere  irregolare  ,  per  patti  l’aveva  dato  ,  che  noi  fa¬ 
rebbe  morire  .  Bern.  Ori.  2.  2^.  1.  Se  non  fi  diventaffe  ir¬ 
regolare  ,  Dirci ,  che  fono  in  gran  disfo  fofpinto  D’  aver 
veduto  quella  guerra  fare. 

Irregolarità',  irregolaritade,  e  irrego¬ 
lari  TAT  E  .  Sregolatezza  .  Lat.  *  irregularitas  .  Sagg.  nat. 
efip.za^  Congegnandofi  per  sì  fatto  modo  mercè  della  fea- 
brofità,  e  irregolarità  delle  Jor  parti. 

$.  irregolarità  fit  dice  anche  quell'  Impedimento  ,  per  la  qua¬ 
le  fi  vieta  pigliare  gli  ordini  sacri  ,  e  /’  amminiflrare  i  sagra- 
menti  .  Lat.  *  trregularitas  ,  Maejìruzz.  2.  4p.  Avvegnaché 
mortalmente  pecchi  così  comunicajida  con  gli  altri  ,  non 
incorre  nella  irregolaritade.  Pafif.126.  Sono  malagevoli  cali 
quegli  de’  matrimoni  ec._  delle  fcomunicazioni  ,  delle  irrc- 
golaritadi ,  degl’  interdetti  ec. 

Ir  regolata  mente  .  Avverò,  Sregolatamente  .  Lat.  * 
irregulariter .  Gal.  Sifi.  20^.  Credete  voi  ,  che  fi  poffano  da¬ 
re  due  corpi  materiali  di  fuperficie  in  qualche  parte  ,  e,  in 
qualche  modo  ,  incurvata  anco  ,  quanto  fi  voglia  ,  irrego-. 
latamente  ? 

Irregolato,  e  inregolato.  Add.  Sregfiato .  Lzt.ex- 
lex  .  Gr.  avopos  ,  Circ.  Geli.  2.  44.  Ella  non  ci  ha  dato  co- 
teffo  appetito  così  irregolato. 

Irreligiosamente,  v.  inreligiosamente, 

IrRELICtIOSITa',  irreligiosi  TA  DE,f  irreli-- 
gì  ospitate  .  Lo  fie^ffo  ,  che  Inrelìgìofità  ,  Lat.  imligiofi- 
tas  ,  trreligio  .  Gr.  daiffatt,  Segn,  Mann.  Die,  i.  i.  E  non  è 
quello  una  fpezie  di  prefunzione  più  che  ordinaria?  anzi  è- 
d’irreligiofità  parimente,  e  d’irriverenza. 
Irreligioso.!),  inreligioso. 

IrREMEDIABILE.  V.  rNREMEDIABILE, 
IrREMEDIEVOLE.  V.  INREMEDIEVOLE. 
Irremissibile  inremissibile.  Add.  Incapace 
di  remtjfiwne  ,  0  di  perdono  .  Lat.  venia  incapax  ,  hremiffiòt- 
iis^  Tertpll.  Gr.  a  aiiyyyxc-oc .  Boez.  Farch.  5.  3.  Il  che  non 
pur  fentire  col  cuore  ,  ma  profferire  colla  voce  è  peccato 
irremiffibile . 

Irremissibilmente  .  Avverò,  Senza  remìjjlone  .  Lat, 
fine  venta  .  Guar.  pajì,  fid.  r.  2.  A  morte  fia  irremiffibii- 
mente  condannata . 

Ir  RE  MONE  rasile  ,  fINREMUNERABILE.  Add. 
Che  non  fi  può  remunerare  .  Lat.  irremunerabìlis  .  Gr.  dvaw- 
<id>Kctx.aB! .  Fir.  Afi.8^.  Con  queffo  irremunerabile  beneficio 
obbligati  in  perpetuo  queffo  fchiavo. 

Irremunerato  .  Add.  Non  remunerato  .  Lat.  fine  re- 
muneratione  dimiffus  ,  indonatus  .  Urb.  Non  creder,  eh’  e’ 
lafci  i  malfattori  impuniti  ,  nè  li  buoni  fieno  irremune¬ 
rati  . 

Irreparabile  .  Add,  Che  non  fi  può  riparare  ,  0  fchifia- 
re  .  Lat.  irreparabìlis  .  Gr.  drtTricrKdJxTof  .  M.  F.  g.  107.  E 
per  tutto  quel  paefe  il  refìduo  del  verno  fparfono  la  loro 
irreparabile  tempeffa  .  But.  Infi  ?i.  i.  La  natura  lafsò  di 
produc^e  li  giganti ,  perchè  era  male  irreparabile  .  Menz. 
fiat,  g.  Or  tu,  che  1  altrui  fama  opprimi,  e  feindi  Di  qual¬ 
che  irreparabile  rovina Ben  potreffl  ritrar  1’  efempio 
quindi  , 

Irreparabilmente  .  Avverò.  Senza  riparo  .  Lat.  fine 
remedto  .  Taff.  Ger.  20.  71.  Che  da  quel  lato  de’  pagani  il 
campo  Irreparabilmente  è  fparfo,  e  fciolto.' %.2.24. 
Aveano  polfanza  d’uccidere  irreparabilmente. 
Irreprensibile,  v.  in  reprensibile. 
Irreprobabile.  V.  inreprobabile. 
Irrepugnabile,  v.  inrepugnabile. 
Irresolub^ile.  Add.  Che  non  Jì  può  rifiolvcre ,  Buon,  Fier, 
4.4.7.  Queft’  è  tutta  quanta  Malinconia  duriffima  ^  offin^- 
ra  ,  IrrefolubiI . 

Irresoluto  .  Add.  Lo  flejfio  ,  che  Inrefioluto  .  Lat,  dubius, 
anceps  .  Gr.  xp,<pi0o\QS  ,  ìirxpipoatQiilJaiy  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R, 
Rifoluti  al  peccato  ,  irrefoluti  alla  penitenza  .  Farch.  fior, 
g.  2gi,  Egli  erano  tanto  diverfì  1’  uno  dall’  altro  ,  e  tan- 

A  aaa  to  per  • 
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to  per  lo  pi^  timidi  ,  e  refpettivi  ,  per  non  dir.cafo- 
fi  e  irre/bluti  ,  che  mai  ec.  Taff.  Cer.  20.  107.  Gmgne 
air’  irrefoluto  il  vincitore  (  qui  coll  articolo  m  forza  di 


Irr^ÈsOLUZIONE  .  V.  INRESOLUZIONE. 

IrRET-ìMENTO  .  “U-  INR.ETAMENTO  .  . 

Irre7IR.e>/  inretire.  Pigliar  con  rete.  Lat.  irretire. 

Gr.  ÌMotymvav .  ,  .  , .  .  t  .  •  • 

1.  Per  meta/,  vale  Pigliare  con  inganno .  Lat.  irretire ,  il- 

laqueare.  Gr.  ìzaayvnvay  ^  irotyiS'iuay,  Fiamm.i^.  i$6.  Nè  gli 
è  a  cura  il  compor  fittizie  parole  ,  le  quali  lacci  fono  ad 
irretire  gli  uomini  di  pura  fede  .  E  5.  17.  Sono  effi  del 
tutto  della  tua  memoria  ufciti  ?  o  bagli  nuovamente  ado¬ 
perati  ad  irretire  la  prefa  donna  ?  E  num.  79.  Poniamo  pu¬ 
re  ,  che  la  gentildonna  colle  fue  parole,  e  atti  l’ abbia  ir¬ 
retito.  Eiloc.^.^o.  Voi  ornate  li  voliti  vifi  con  diverfe  ar¬ 
ti  ad  irretire  i  miferi.  _  c'  •’  r  ■ 

$.  IL  Per  Inviluppare.,  Imbrogliare.  Dant.Par.i.  S  1  tui 
del  primo  dubbio  difveftito  ,  Per  le  forrife  parolette  brevi 
Dentro  a  un  nuovo  più  fui  irretito  .  But.  ivi  :  Più  fui  ir¬ 
retito,  cioè  prefo,  ed  impacciato  ,  10  Dante  come  e  im¬ 
pacciata  la  fiera  ,  o  l'uccello  dentro  alla  rete  . 

Trretito^  c  inretito*  Add*  du  lYYettxc  ,  e  del  Iyi) cti-^ 
re.  L.a.t.  irretitus .  Gr.  ÌKCixyiu'iu^ei  ^ .  Lab.ó^.  Quelle  beftie, 
che  udite  hai  ,  e  odi  mugghiare  ,  fono  i  miferi  ,  de  quali 
tu  fe  uno, dal  fallace  amore  inrenti.  But. Purg.p.  i.  O  per¬ 
chè  così  era  in  lui  ,  che  sì  aveva  trovato  inretito  ,  e  im¬ 
pacciato  in  alcuna  di  quelle  medefime  fpezie  di  negligenza. 

1  R  R  E  T  R  ATTA  BILE.  V.  iNRETR  AT  TA  B  l  LE  . 


Irreverente,  v.  inREverente. 

IrrevfRentemente.'u.  inreverentemente. 

Irreverentissimo,  v.  inreverentissimo. 

Irriverenza.  Il  negare  con  fegno  manifefto  la  debita  fog~ 
gezione ,  0  venerazione  i  Contrario  di  Reverenza  .  Lat.  irreve- 
rentia.  Gr.  ùrcuS'eix.  Cavale.  Frutt.ling.  Che  certo  grande 
derifione,e  irreverenza  è  gridare, e  dire  ec.  E  altrove :Ltg- 
giamo  di  molti  tiranni ,  che  feciono  irreverenza  al  tempio 
di  Dio  ,  che  Iddio  ne  gli  giudicò  duramente  . 

Irrevocabile.  Add.  Lo  JìeJfo ,  che  Inrevocabile ,  Che  non 
fi  può  revocare.  Lzt.  irrevocabili s .  Gr.  dm’irórpi'Tr^t,  Bocc.vit, 
Dant.  2.  53.  Colui,  nel  quale  poco  avanti  parea  ogni  pub¬ 
blica  fperanza  eflfere  polla  ec.  è  furiofamente  mandato  in 
irrevocabile  efilio.  Amet.  ^5.  Lo  avere  fubitamente  lo  irre¬ 
vocabile  aiuto  degli  Dii  ricevuto .  E  89.  Con  voce  irrevo¬ 
cabile  per  fentenzia  doniamo  l’onore  del  nominare  la  pre- 
fente  città  al  belligero  Marte  . 

Irrevocabilmente,  v.  inrevocaeilmente. 

IrREVOCHEVOLE.  V.  INREVOCHEVOLE. 

IrrevoChevolmente.h.  inrevochevolmen- 

TE  . 

IrRICCHIRE.  V.  INRICCHIRE. 

IrRICCHITO.  V.  INRICCHITO. 

Irricordevole,  e  inricordevole.  Add.  Che 
non  Ji  ricorda.  Lat.  immemor .  Gr.  di-ivépcov  .  Sen.  ben.  Varch. 
7.  20.  Non  t’offenda  mai  tanto  un  uomo  inumano  ,  irri¬ 
cordevole,  e  ingrato,  che  tu  non  abbi  caro  d’ avergli  fatto 
benifizio. 

Irrigare.  Lo  fiejfo ,  che  Inrigare,  Innaffiare .  Lat.  irrigare. 
Gr.  cìphÓHr .  Pallad.  Febbr.  18.  Quando  non  piove  ,  fi  vo¬ 
gliono  gli  uliveti  irrigare  d’acque.  But.  Andava  poi  su  di 
foglia  in  foglia  ,  e  così  irrigava  la  pianta  .  Med.  Arb.  cr. 
Deferivi  dunque,  e  imtnagina  nello  fpirito  della  tua  men¬ 
te  un  arbore,  la  cui  radice  fia  irrigata,  e  innafifiata  da  una 
fonte,  che  rampolli  fempre  . 

Ikk  l  G  ATO.  Add.  da  Irrigare.  Lat.  irrigatus  . 

Irrigatore.  Che  irriga  .  Lat.  irrigam  .  Gr.  ó  dpS'iuav . 
Buon.  Fier.  3.  2.  20.  Carte  d’  oro  fregiate  e  d’  oftro  tinte 
Non  coxfe  irrigator  felice  fiile  . 

Ir  RIGIDI  RE.  V.  INRIGIDIRE. 

Irrigidito,  u.  iNRiGipiTO. 

Irrimediabile.  Lo  JìeJJo ,  che  Inrìmediabile  .  Lat.  irre~ 
mediabilis  .  Gr.  dvtaaos .  Red.  conf.  i.  149.  Può  anch’  effere 
ec.  che  le  tube  faloppiane  non  abbiano  apertura  ,  o  fora¬ 
me  in  quella  parte  ,  colla  quale  fi  avvicinano  a’  tefticoli  , 
e  per  confeguenza  1’  uova  fiaccate  dall’  ovaia  non  pollano 
entrarvi  ec.  ed  in  quefio  cafo  avviene  una  perpetua, ed  ir¬ 
rimediabile  fierilità  . 

Ir  RIMEDI  ATAM  ENTE.  V.  I  N  R  I  M  E  D  I  AT  A  M  E  N  T  E  . 

Irrimessieile.'u.  INRIMESSIBILE. 

Irrisione,  e  inrisione.  Derifione .  Lat.  irriffio  ,  deri~ 
fio.  Gr.  7^X£ucc<t1c{ ,  i^aupptói,  25.  E  non  dobbiamo  vo¬ 
lere  piacere  a’  rei  uomini  ,  nè  da  loro  effere  lodati ,  nè 
curarci  delle  irrifioni  ,  o  delle  beffe  ,  che  facciano  di  noi  . 
But.  Inf.  zi.  I.  Altramente  fi  può  dire  ,  che  qui  fia  una 
figura  chiamata  yùrca/lwox,  eh’  è  irrifione,che  fa  l’uno  ne¬ 
mico  dell’  altro. 

Ir  RISOLUTO  .  Add.  Dubbiofo  ,  Flon  rifoluto  .  Lat.  dubius , 
anceps .  Gr-  aii(pi(IoKoc  ,  ì'irapKpoTiQji^up  .  Guicc.  Jìor.  14.  700. 
Stando  implicato  ,  ed  irrifoluto  tra  le  richiefie  infiantiffì- 
rae  del  Guicciardini  .  Gal.  Sift.  2^9.  E  finalmente  per 
dare  a  quefio  filofofo  una  meno  irrifoluta  rifpofia  ,  gli  di¬ 
co  ec. 

Irrisore,  e  inrisore.^  Schernitore ,  Sbeffeggiatore  .  Lat. 
irrifor  ,  derifor  .  Gr-  ,  <pi\oìi(pnopt,o{  .  Cavale.  Frutt. 

ling.  Irrifore  ,  e  non  penitente  è  quel ,  che  pure  vuol  fare 
quello ,  che  dice ,  che  fi  pente  ,  e  confeffafi  ,  e  fa  come  il 
cane,  che  ritorna  al  vomito.  Salv.profTofc.z.g.  Con  que- 
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Di  irriforì  dell’  etimologie,  e  dell’arte  etimologica  non  vo¬ 
glio  affaticarmi  punto  ,  nè  poco  in  trovare  prove  per  con¬ 
vincerli  . 

Ir  R  I TAM  ENTO,  e  inr  ITA  mento  .  Irritazione  .  Lat. 
irritamentum .  Gr.  ipi^iapLa .  But.  Purg.  22.  2.  Nel  principio 
non  s’  ufavano  gl’  irritamenti  della  gola  ,  come  avale  . 

Ieri  TA  RE,  e  inritare.  Provocare  .E  non  che  nell'  att. 
fi  ufa  anche  nel  fignifc.neutr.  paff .Lzx.  irritare ,  lacejfere  .  Tac. 
Dav.  ann.  14.  200.  ’i/erfo  i  quali  {figliuoli)  fperava  il  Prin¬ 
cipe  più  dolce,  niente  irritandolo.  E  fior.  4.  Guardaf- 
fefi  piuttofio  ,  che  J’  ofiinazione  d’  alcuno  non  irritalfe  il 
Principe  nuovo  .  Serd.  fior.  150.  Con  quel  fatto  fi  veniva 
a  irritare  le  nazioni  vicine.  E  4. 151.  Gli  altri  non  fi  fgo- 
nientarono ,  come  fuole  avvenire  ,  per  la  feiagura  del  ca¬ 
pitano  ,  anzi  piuttofio  s’  irritarono  maggiormente  . 

I  R  R  I  TATI  v  O  .  Atto  ad  irritare  .  Lat.  irritans  .  Red.  conf.  I. 
199.  Vorrei,  che  foffe  femplice  fempliciffimo  ec.  fenza  co- 
fe  irritative  ,  e  mettenti  in  fedizione  gli  fpiriti  abitatori 
de’  liquidi,  e  abitatori  delle  fibre  nervofe  , 

Irritato,  e  in  ritato.  Add.  da  Irritare ,  e  da  Imitare . 
\jdX.  mitatus ,  lacejfitus.  Gx.lpi^i^Hi .  Pecor.g.  20.  nov.  z.  Poi¬ 
ché  io  vi  veggo  tutti  irritati  ,  ho  perfuafo  al  mio  cliente, 
che  lafci  la  fanciulla  appreffo  a  Numitorio.  Segr.  Fior.dife. 
2.  26.  Da  che  Gabade  irritato  mutò  configlio.  Red.  Vip.  2. 
9.  Il  veleno  confifie  nella  fola  immaginazione  di  ella  vi¬ 
pera  irritata  ,  e  incollorita  .  E  appreffo  :  In  aver  fatto 
inordere  da  una  vipera  non  irritata ,  nè  incollorita  un  pic¬ 
cione  . 

I R  R.  I  TATO  R  E  .  _  irrita.  Lat.  irritans  .  Gr.  ò  ìptòi^cop  . 
Libr.  Pred.  Si  rivoltarono  con  brufea  cera  agl’  irritatoti . 

Ir^ritatri  ce.  Femm.  d'  Irritatore  .  Lat.  qure  irritat  .  Gr. 
«  ìpiSt(iiau.  Fr.  Giord.Pred.R.  Dopo  aver  lungo  tempo  fof- 
ferto  quelle  irritatrici  querele  . 

Irritazione,  e  inritaz  ione.  L'  irritare  ,  Provoca- 
mento  .  Ld-L  irritatio,  irritamentum  .Gx.  ipi^iaptet .  Albert,  cap. 
54.  Il  vino  rnolto  bevuto  fa  molte  rovine,  e  ire ,  e  molte 
irritazioni  ,  cioè  male  volontadi  .  Red.  confi  i.  27.  Fa  sì  ec. 
che  fegua  ec.  la  foluzione  del  continuo  ,  il  dolore,  e  pun¬ 
ture  per  l’ irritazione ,  e  per  1’  agitazione  ec. 

Irritrosire  .  v.  inritrosire. 

Ir  rit  rosito  .  Add.  da  Irritrofire  .  Lat.  refraElarius  .  Gr. 
uvóirtMoos  . 

Irriverente,  e  inri  verente.  Add.  Non  riverente^ 
Irreverente  .  Lat.  *  irreverens  .  Gr.  dycuS'és  . 

Irriverenza  ,  itinriverenza  .  Afiratto  d'  Irrive¬ 
rente  j  Contrario  di  Riverenza  ,  Lat.  *  irreverentia  .  Gr. 
ùvodS'ua  . 

Irrorare,  e  inRorare.  Afipergere  di  rugiada  ;  e  anche 
Bagnar  fiernplicemente  di  checchejfia  .  Lat.  irrorare.,  rare  afiper¬ 
gere.  Gr.  iirtìpoai^uy  ^  itrippcuniv .  Varch.  rim.pafi.  Il  piè  del 
fonte,  che  fiillando  irrora  Cecero  .  Fir.  rim.  pi.  Oh  lieti 
Iddìi,  che  ’l  bel.  Bifenzio  irrora.  Red.  Infi.  22,  S’irrorino 
ec.  i  cadaveri  delle  mofche,  e  s’inzuppino  con  acqua  me¬ 
lata  . 

I  R  R  UGGINIRE.  Arrugginire .  Lat.  rubiginem  contrahere  ,  Gr. 
ìpvafiàìts  ylyviSnu  . 

Irrugginito.  Add,  da  Irrugginire,  Lat.  rubiginofius .  Gr. 
ipuaiBoiftis  . 

Irrugiadare.  Lo  fiejfo ,  che  Inrugiadare  .  Lat.  irrorare  . 
Gr.  iwifpoai^tiv  . 

Irrugiadato  .  Add.  da  Irrugiadare  .  Lat.  irroratus  .  Gr. 
dpf  lutile  . 

Irsuto  .  Add.  Orrido  ,  Afipro  ,  Ruvido  .  Lat.  hirfiutus  .  Gr. 
Aoicrwj.  Fì/oc. 2. 405.  Dove  Fiorio  tutto  a  piè  venuto  il  pre- 
fe  per  la  irfuta  barba  .  Amet.  11.  Perché  rimoffi  alquanto  i 
fuoi  capelli  non  fianti  in  alcuno  ordine  dinanzi  al  vifo  , 
r  irfuta  barba  cofirigne  fiate  in  piano  .  E  28.  Loda  la  fpe- 
dita  fronte,  e  le  non  irfute  ciglia.  E  88.  Si  potè  riguarda¬ 
re  prima  col  capo  irfuto  ec. 

Irto.  Add.  Irfiuto.  Lat.  hirtus .  Gr.  S'acrut  .  Petr,  canz.  41.  5. 
Negletto  ad  arte  ,  e  ’nnanellato  ,  ed  irto  . 

Per  metaf  Buon.  Fier.  4.  3.  4.  L’  aver  moglie  AI  par 
d  uno  fpinofo  irta  ,  e  ritrofa  . 
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IS  A  P  o .  V.  A.  Ifopo  ,  Erba  nota  .  Lat.  hj/ffiopus  .  Gr.  ta-as)- 
oroc.  M.  Aldobr.  P.  N.pi.  Togli  ifapo  dramme  due, e  una 
mezza  dramma  di  zafferano.  E  altrove  ;  Recipe  gengiovo  , 
cubebe  ,  ghiaggiuolo  ,  ifapo  ,  uve  paffe  ,  liquirizia  ,  e  fichi 
fecchi . 

Ischio  .  Albero  ,  che  fa  ghianda  .  Lat.  teficulus  .  Gr.  myam- 
ipulkos  .  Pallad.  ^  Non  fi  mefcolino  1’  affi  della  quercia  con 
quelle  dell  ifchjo  ec.  L’  ifchio  dura  fenza  vizio  ,  e  fe  per 
difetto  d  affi  d  ifchio  fi  convenga  far  pur  di  quercia  ,  fe- 
ghinfi  fottili . 

Isola.  Paefie  ,  0  Tenitorio  racchiufò  d' ogn  intorno  da  acqua  , 
Lat.  infida  .  Gx.vHa-oi.  Petr.  canz.  5.  3.  Inghilterra  coll’  ifo- 
le ,  che  bagna  L’  oceano  intra  ’l  carro,  e  le  colonne.  Dant 
^  ^  Spagna  ,  Fin 

nel  Marocco  ,  e  1  ifola  de’  Sardi  .  Bocc.  nov.  14.  12.  Per¬ 
venne  al  lito  dell’  ifola  di  Gurfo.  Nov. ant.  100.1.  Fue  uno 
giovane  Re  in  una  ifola  di  mare  di  grandilTima  forza  ,  e 
di  gran  podere  . 

ìfio- 


ISO 

Ifoltt ,  fi  dice  ancora  d'  un  Ceppo  di  cafe  flaceate  da  ogni 
banda;  il  quale  altresì  fi  dice  Ifolato  .  Buon.  Iter.  2.  3.  4.  Se 
non  fe  che  a  ciafcuna  Dell’  ifole  s’  appoggia  Un  portical , 
che  cavalcando  fopra  Le  mederime  vie  ,  circonda  intorno 

,  Tutta  quanta  la  piazza  . 

ISOLATO  .  Sufi.  Ceppo  di  cafe  pofio  in  ifola,  fiaccato  da  tut¬ 
te  le  bande .  Lat.  infula,  Tacit.  Gr.  y^aos .  Tac.  Dav.  ann.  6. 
iz6.  In  Roma  s’  apprefe  gran  fuoco  ,  che  arfe  Aventino 
cc.  del  qual  danno  Cefare  caVò  gloria,  pagando  per  la  va¬ 
luta  delle  cafe,  e  ifolati,  milioni  due,  e  mezzo  d’oro.  E 
1$.  215.  Non  è  agevole  raccorre  il  numero  delle  cafe,  ifo¬ 
lati  ,  e  tempi  rovinati 

Isolato  •  Add.  Staccato  da  tutte  le  bande  .  Tac.  Dav.  ann. 
15. -215.  Strade  larghe  ,  traverfe  a  mifura  ,  maggiori  piaz¬ 
ze  5  e  dinanzi  a  ogni  ceppo  ifolato  difefe  dalla  fua  loggia/ 
in  fronte  .  Borgh.  Rip.  350.  Fu  collocato  nella  cappella, 
che  lì  chiama  dal  nome  di  detto  Papa  ,  con  ricco  orna¬ 
mento  tutta  ifolata  . 

§.  Per  fimilit.  Buon.  Fier.  3,  i.  5.  Vedete  quel  J  quel  Ila 
fempre  ifolato  ,  Che  voi  vedete  folo  . 

IsoLETTA.  Dim.  d'  1  fola  .  Lat.  parva  infida  .  Gr.  vnals  . 
Dant.  Purg.  i.  Quella  ifoletta  intorno  ad  imo  ad  imo  Lag¬ 
giù  colà  ,  dove  la  batte  l’onda  ,  Porta  de’  giunchi  fovra  ’i 
molle  limo  .  Petr.cap.i\.  Giace  oltra,  ove  1’  Egeo  fofpira,e 
piagne  ,  Un’ ifoletta  .  118.  i.  Appreffo  andato  ad  una 

jfoletta  ivi  prelTo  ,  dove  aveano  pollo  più  di  cinquemila 
Saracini.  Bocc.nov.ir^.6.  In-  uno  feno  di  mare,  il  quale  una 
picciola  ifoletta  faceva  ,  da  quel  vento  coperto  lì  raccolfe. 

IsOPO,  e  ISSOPO.  Ifapo.  Lat.  iyjfopus .  Gt.  va-a-MToc  .  Cr. 
6.  59.  I.  L’ifopo  è  caldo  ,  e  fecco  nel  terzo  grado  ,  ed  ha 
virtù  fecondo  le  foglie  ,  e  i  fiori  ,  non  fecondo  le  radici , 
diuretica, e  conlumativa,  e  attrattiva.  Volg.Diofc.  Lo  fcar- 
fapepe  falvatico  ,  che  per  altro  nome  da’  fifici  è  detto 
origano  ,  è  fimiie  nelle  foglie  all’  ifopo  .  Ricett.  Fior.  43. 
L’  ifiopo  de’  Greci  è  una  pianta  ,  che  per  non  eflere  fiata 
defcritta  da  Diofcoride,  come  quella, che  a’  fuoi  tempi  era 
notiirima,oggi  non  fappiamo  qual  pianta  ella  fia.L’ ifiopo 
domeiiico  di  Mefue  è  quello  ,  che  volgarmente  fi  chiama 
ifopo  ,  e  lì  cultiva  negli  orti .  Alam.  Colt.  5. 123.  Il  melli- 
fero  timo ,  il  facro  ifopo  . 

Isoscele  .  F.  G.  Aggiunto  dato  da'  geometri  a  quel  Trian¬ 
golo.,  che  ha  due  lati  uguali .  Lat.  ifofceles aquicrus .  Gr.  iVo- 
cy.^\■n^ .  Sagg,  nat.efp.iS.  Così  attaccata  la  palla  al  filo  per 
nn  fuo  oncinetto,  viene  a  tirarlo,  e  difienderlo  col  proprio 
pefo  in  un  triangolo  ifofcele.  CaUannoUi.  Avvengachè 
fiano  de’  triangoli  ifofceli . 

Ispezione  .  v.  inspezione. 

Ispidissimo  .  Superi,  d'  Ifipiào  .  Lat.  apprimè  hifpidus  , 
Gr.  Kceaiémoof.  Red.  Inf.  132.  Lo  fiefifo  giorno  de’  2Ó.  fece 
il  bozzolo,  il  quale  fu  grolfilfimo  di  color  di  mufchio  ,  e 
pareva  telTuto  piuttofio  di  fetole  ifpidilfime  ,  che  della  fo- 
lita  materia  degli  altri  . 

Ispido  .  Add.lrfuto  .  Lat.  hifpidus .  Gr.  .  Com.  Inf. 

15.  Il  becco  è  animale  dannofo  ,  ifpido ,  fetido  ec.  Petr. 
canz.  48.  4.  Cercar  m’  ha  fatto  deferti  paefi  ,  Fiere  ,  e  la¬ 
dri  rapaci  ,  ifpidi  dumi  (  cioè  :  folti ,  e  fpinofi  ) 

Issa  .  F.  A.  Lat.  nunc  ,  in  prafentia  .  Gr.  vvv  ,  iv  'ira- 

pivm.  Dant.  Inf  Che  più  non  fi  pareggia  mo  ,  ed  ilfa. 
Che  1’  un  coir  altro  fa  .  E  27.  Dicendo  :  ilfa  ten  va  ,  più 
non  t’  aizzo  .  E  Purg.  24.  O  frate  ,  ifia  vegg’  io  ,  difs’  egli, 
il  nodo  ,  Che  ’l  notaio ,  e  Guittone  ,  e  me  ritenne  .  But. 
ivi  :  Ilfa  ,  cioè  avale  ,  ed  è  vocabolo  Lucchefe  . 

Isso  .  V.  L.  Ejfo  .  Lat.  ipfe.  Gr.  aùmii  .  Dant.  Par.q.  O  che 
Dio  folo  per  fua  cortesia  DimeflTo  avefife  ,  o  che  1’  uom 
per  fe  ifiTo  ,  AveflTe  foddisfatto  a  fua  follìa  . 

Issofatto  .  y.  L,  Pofio  avverbìalm.  vale  Immantinente  , 
Subito  fubito  .  Lat.  fiatim  ,  illico ipfo  faéio  .  Gr.  ctù- 

mKcc .  G.  V.  12.  42.  3.  E  chi  vi  diè  aiuto  -  o  configlio  ,  o 
favore  ,  ifibfatto  fu  fcomunicato  .  Zibald.  Andr.  17.  Ifib- 
fatto  mandò  per  lo  marito  ,  e  per  li  parenti  fuoi  ,  e  ren- 
della  loro  fenza  alcuna  villanìa.  E  iq.  Vedendo  Sefio  Lu¬ 
crezia  tanto  bella  ,  ilfofatto  s’  innamorò  di  lei  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  284.  Ed  ilfofatto  perdea  l’uficio  .  Alleg.  z/^o.  Altrimen¬ 
ti  ilfofatto  in  pregiudizio_  Cafchi  di  quello  ufizio  ,  Ch’  ha 
in  cielo  ,  in  terra  ,  in  aria  ,  in  acqua  ,  in  foco  . 

Issopo  .  v.  isopo. 

ISSUTO.  y.  A.  V.  ESSERE  §.  IV. 

Istantaneamente.  Avverb.  In  un  ifiante .  Lat.  illicò . 
Gr.  uùm%a  .  Sagg.  nat.  efp.  152.  Dentro  la  palla  ,  perduta 
in  un  fubito  la  trafparenza,  e  ifiantanearaente  rimolfa  dal 
fuo  difcorriraento  ,  agghiacciò  . 

Istantaneo  .  Add.  Infiantaneo  .  Lat.  momentaneus .  Gr. 
espóayccupos  . 

Istante.  Infilante.  Sagg.  nat.  efp.  152.  Chi  fi  folle  ab¬ 
battuto  a  cavar  la  palla  dal  ghiaccio  in  quell’ ifiante  ,  che 
l’acqua  pigliava  quella  velocilfima  fuga,  alfolutamente  al¬ 
cuna  notabile  alterazione  feguir  in  ella  averla  veduto  . 

§.  Per  Ajìante^  Prefente  .Lat.  adfians  ^pr^efens.  Gr. 'rratpdy . 
Fìor.y.Fra«r.i45.  Acconfentito  gli  efattori,  e  certi  ifianti  ec. 

Istantemente  .  v.  instantemente  . 

Istantissimo  .  v.  insta ntissimo. 

Istanza,  e  ista  n  z  ia.  v.  insta  nza  . 

I  s  TA  R  E  .  Infilare  .  Lat.  infilare  .  Gr.enr«Vca .  Gal.Sifi.zó^.  In  pro- 
pofito  di  quello, che  elfo  Keplero  filava  contro  a  quelli  ec. 

Isterico  .  Add.  Uterino  .  Lat.  hyfiericus  .  Gr.  ur£0«c5V  . 
Libr.  cur.  malate.  Le  malattìe  uterine  ,  che  ifteriche  da’ 
itiaefiri  fono  appellate  . 
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I S  T  r  N  È  N  Z  À  ,  e  I  S  T  I N  E  N  Z  1  A  .  V.  A.  Afiinenza  .  Lat. 
abfiinentia  .  Gr.  .  Fit.  Bari.  Sì  cominciò  a  tor- 

corpo  di  fame ,  e  di  fete  ,  e  di  molte  al¬ 
tre  ifimenzie. 

Istinto  .  v.  in  stinto. 

Istoria  .  Storia  .  Lat.  hifioria  .  Gr.  Ic-oofia  .  Bocc.  nov.  17. 
62.  franto  quelli  gentiluomini  m’  onoralfono  lunga  ilio- 
ria  larebt^  a  raccontare  .  E  nov.  41.  2.  Siccome  noi  nelle 
antiche  ifiorie  de’  Cipriani  abbiam  già  letto  .  Ricett.  Fior. 
26.  Si  fono  coll  occhio  fielfo,  e  con  tellimoni  irrefragabili 
chianti  dell  illoria  di  quali  tutte  le  piante  . 

Per  Succe fifio.  Avvenimento  .  Bocc.pr.S.  Intendo  di  rac- 
contare  cento  novelle ,  o  favole ,  o  parabole  ,  o  ifiorie  , 
che  dire  le  vogliamo.  E  nov.  36.  19.  Padre  mio,  io  noa 
credo  ,  eh  e  bifogni  ,  che  io  la  ifioria  del  mio  ardire ,  9 
della  mia  fciagura  vi  racconti . 

I  STO  R  I  A  L  E  .  Add.  che  appartiene  ad  ifioria  .  Lat.  hifiori- 
cus  ,  ad  hifiloriam  pertinens  .  But.  proem.  Per  la  narrazione 
litterale ,  e  ifioriale  .  Sper.  dial.  Farò  vedere  in  un  aprir 
d’  occhio  tutta  dillefa  fu  quello  foglio  f  iltorial  facoltà  .  E 
appreffo:  Delli  illonali  precetti  Pollaio  prima,  poi  Dioni- 
fio  Alicarnalfeo ,  Plutarco  apprelfo  in  diveriì  luoghi  ne 
fanno  alcuni  ragionamenti  . 

IsTORiALMENTE  .  Per  via ,  0  modo  d' ijloria  .  Lat.  hifia- 
rije  infilar  .  Gr.  ÌToQ/.y,à>s .  Mor.  S.  Greg.  1.  8.  Ben  crediamo 
ciò  ,  che  dice  ifiorialmente  . 

Istoriato  .  Add.  Dipinto  ,  0  Scolpito  di  fiorie  ,  Lat.  ptElus, 
Gr.  yìypct[j,p.iyos  .  Fend.  Crifi.  40.  In  quella  cella  era  la  paf- 
fione  di  Grillo  tutta  illoriata  ad  opera  mufaica.  Segr.  Fior.,, 
cap.fortez.  Tutto  quel  regno  fuo  d’ entro, e  di  fuora  Ifioria- 
to  lì  vede,  e  dipinto  Di  quei  trionfi,  de’quai  più  s’onora. 
I  s:t  o  R  I  c  A  M  E  N  t  E  .  Avverb.  A  modo  4'  ifioria  .  Lat.  hifio¬ 
ria  infilar  .  Gr.  itoq/kws  .  Pecor,  g.  i.  nov.  Cominciamo 
un  poco  a  parlare  più  morale  ,  e  più  ifioricamente  . 

I  s  T  o  R  I  c  o  .  Scrittor  di  fioria  .  Lat.  hifioricus  .  Gr.  iVoe/a- 
ypdpoc ìro(^/<oj  .  Petr,  cap.  li.  Che  gli  avea  in  guardia 
illorico  ,  o  poeta  . 

Istorio o  .  Add.  IJloriale  ,  Lat.  hifioricus.  Gr.  Is-oQix-ós  . 
IsTORiETTA.  Dim.  d  Ifioria  .  Lat.  brevis  hifioria  .  Gr. 
fimpà  hoofia  .  Red.  efp,  nat.  Ve  ne  dirò  brevemente  una 
piacevole  ifiorietta  .  Borgh,  Rip.  307.  Di  fua  mano  fi  pof- 
fono  vedere  cinque  ifioriette  di  marmo  nel  campanile  di 
santa  Maria  del  Fiore  .  Benv.  Celi.  Oref.  59.  Si  ha  da  dife- 
gnare  l’ ifiorietta  ,  che  dee  apparire  nel  fuggeilo  . 

Istori OGRAFO  .  Scrittor  di  filoria  ,  Ifiorico  ,  Lat.  hifiwi- 
cus^  hìfioriarum  fcriptor  .  Gr.  kopioypa^oc  .  Mor.  S.Greg.  i.  6. 
Quefio  fanno  gl’  illoriografi  .  But.  Inf,  28.  i.  Livio  fu  illo- 
riografo.  Gire.  Geli,  q,  i6p.  Gl’ illoriografi ,  l’ufficio  de’ qua¬ 
li  è  propriamente  il  dire  folamente  la  verità  ,  quando  vo¬ 
gliono  dire  ,  che  qualche  uomo  fia  fortiìfimo  ,  lo  alfimi- 
gliano  a  un  leone  . 

IsTORiOGRAFO  .  Add.  Che  appartiene  a  ifioria .  Lat.  hifio¬ 
ricus  .  Gr.  iVoe/jcss  .  But.  Inf.  i .  2.  Ogni  fiile^  è  o  poetico  , 
o  ifioriografo  ,  ed  in  ciafeuno  di  quelli  fuoi  gradi  .  Bocc. 
vii.  Dant,  224.  Avvedendoli  ,  Ih  poetiche  opere  non  elfer 
vane  ec.  ma  fotto  fe  dolciìfimi  frutti  di  verità  illoriografej 
e  filofofiche  aver  nafeofii  . 

Istorlomi'a  .  F.  A.  Aflrologia.  Lat.  afironomia .  Gr.ccVpa- 
vop/ict ,  Nov.ant.^z.  i.  Fece  una  favola  per  ifiorlomìa  ,  nel¬ 
la  quale  fecondo  i  dodici  fegnali  erano  molte  fignificazio- 
ni  d’  animali  . 

IsTR  ATTO  .  F.  A.  Add.  Eftratto  ,  Cavato  .  Lat.  extraSlus  . 
Gr.  ÀotoanraSiHs  .  Te/.  Br.  i.  i.  Così  è  il  corpo  di  quello  li¬ 
bro  compilato  di  fapienza  ,  ficcome  quello ,  che  è  ifiratto 
di  tutti  li  membri  di  filofofia  in  una  fomma  brevemente. 
Istrice  .  Animai  noto  .  Lat.  hyfirix  .  Gr.  .  Amet.èz. 
La  barba  grolla  ,  e  prolilTa  ,  nè  più  ,  nè  meno  pungente  , 
che  le  penne  d’uno  iftrice.  Fir.  difc.an.  9.  Io  per  me  non 
la  voglio  fperimentare  a  cafa  mia ,  acciocché  egli  non 
m’  intra vveniffe  ,  come  allo  ifirice  .  Alam.  G/V,  22. 120.  In 
guifa  che  crucciolì  fanno  Gl’  ifirici  a  que’,  de’  quali  ,  odian 
1’  afpetto  .  Buon.  Fier.  4,  3.  8.  Siam  noi  Lupe  ,  golpi,  fai¬ 
ne  ,  ifirici  ,  ferpi  ? 

Istrione.  Commediante .  Lat.  hifirio ,  comoedus .  Gr.  WqJIùìv  , 
I/Aptoxòyoi  .  Serd.fior.ó.zzz.  Non  vi  mancano  ifirioni ,  falta- 
tori,  ciurmadori ,  giocolatoti , e  buffoni.  Tac.Dav.fior.z.zpo. 
Cofiui  prefe  per  ifirioni  di  quella  favola  fchiume  di  ribal¬ 
di  .  Borgh.  Orig.  Fir.  178.  Di  Tofeana  certamente  cavarono 
i  Romani  il  modo  de’ ludi  fcenici,e  gl’ifirioni,  e  di  quelli 
ne  porta  feco,  come  noi  dicemmo,  la  fede  il  nome  fteffo. 

I  s  T  R  O  L  o  G  i'a  .  F.  A.  Lo  fieffo ,  che  Afihrologia,.  Serm.  S.  Ag.  62, 
Non  farete  condannati  per  non  fapere  mufica,o  ifirologìa, 
Istronomi'a  .  F.  A,  V.  stronomi'a  . 
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ITa.  F.L.  Avverb.  e  vale  Sì .  Lat.  ita.  Gr.  ime.  Dant. Inf. 
ZI.  Del  no  per  li  danar  vi  fi  fa  ita  .  But.  ivi  :  Vi  fi  fa 
ita,  cioè  in  Lucca  del  no  fi  fa  sì  per  li  denari,  cioè  a  chi 
de’ elfer  detto  di  no  negli  officj  è  detto  di  sì,  e  a  chi  non 
ha  ragione  è  fatto  ,  che  1’  abbia  per  li  danari  . 
Iterare.  Ripetere  ,  Far  di  nuovo  .  Lat.  iterare  .  Gr.  Sio- 
trepovy.  Dant. Pur g.q.  Pofciachè  1’  accoglienze  onefie,  e  lie¬ 
te  Furo  iterate  tre,  e  quattro  yolte  .  Red.Fip.  2.  Senza  ri¬ 
guardo  veruno  ho  voluto  iterarle,  e  reiterarle.  Caflett.fè. 
^  principalmente  ora  nell’  offizio  ,  che  ella  fi  è  degnata 
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ai  fare  >  e  di  iterare  con  sua  Beatitudine  . 

It  E  R  ATO  .  Add.  da  Iterare.  Ripetuto  ,  Fatto  dt  nuovo  .  Lat. 
refeùtus,  iteratus  .  Gr.  dmKniautros  .  Fr.  lac.T. 

6  IO  6  Riempiendo  i  loro  affetti  D  iterati  nuovi  ardori. 
Dav'còlt.  182.  Quefta  iterata  cultura  itera,  e  raddoppia 
o®ni  volta  la  gentilezza  .  Red,  l^tp,  i.  Se  dall  iterata  ,  c 
reiterata  efperienza  non  mi  venga  confermato.  Buon.  F ter. 
I.  2.  2.  Che  gl’  iterati  colpi  Tanto  s’han  da  temer  viepiù 
del  primo  ,  Quanto  è  più  indebolito  il  corpo  offefo. 

I  T  E  R  AT  o  R  E  .  Che  itera  ,  Che  ripete  ,  CAe  fa  dt  nuovo  . 
Buon.  Fier.  5.  2.  2.  Lafcia  i  falli ,  e  le  pompe  iteratore  Di 

render  grazie  a  Dio  .  .  .  ^  . 

Itinerario  .  V.  L.  Difcreziene  del  viaggio  .  Lat.  itinera¬ 
rium  .  Gr.  ò^oi'TToQjiy.ov .  Borgh,  Ortg,  Tir.  21  j.  Dell  itinerario 
di  Antonino  Imperadore  non  parlo  ,  che  lo  veggo  fofpet- 
to  ad  alcuni  .  Buon.  Fier.  5.  2.  9.  Polfo  ben  darvi  un  bello 
itinerario  Con  certi  direttore  ec.  F  i.z.ió.Ch  e  non  notane 
nel  fuo  itinerario  Gli  uomiii  di  cjuella  terra  malcreati  . 
Itterico  .  Che  patifce  d'  itterizia  .  Lat.  ìBericus .  Gr. 

QjiM!  .  Cr.  5.  4.  3.  L’  orina  provoca  (  il  cece  )  e  i  mellrui  , 
e  vale  a  ritropici  ,  e  agl’ itterici.  E  5.13.12.  Se  negli  oc¬ 
chi  degl’  itterici  ,  cioi  gialli  ,  fi  diftilla  ,  rimoverà  da  effi 
il  citrin  colore  .  Rrd.  Vip.  i,  35.  Per  elfere  flato  morfo  da 
una  vipera  era  diventato  itterico  . 

Itterizia  .  Malattia,  che  procede  da  fpargimento  di  fiele . 
Lat.  lEieros  ,  regius  morbus  ,  Plin.  aurigo  ginis ,  Celf.  _  Gr. 
Innipòi .  Cr.  6.  104.  I.  Contro  all’  oppilazion  della  milza  , 
c  del  fegato  ,  e  maffimamente  contro  all’  itterizia  ,  ec.  fi 
dia  il  fugo  (  del  folatro  )  a  bere  .  Folg.  Mef.  Confezione 
d’  eupatorio  mirabile  all’  itterizia  . 

I  V 

IVa  .  ^orta  d  erba  .  Lat.  chamcepytit ,  iva.  Gr.  : 

•Ricett.  Fior.  8.  Eccetto  alcune  (  piante  )  però  ,  le  quali 
fono  più  valorofe ,  e  più  odorate  ne’  colli ,  che  ne’  monti, 

'  come  la  querciuola  ,  e  1’  erba  iva . 

Iubere  .  V.  h.  Comandare.  Lat.  jubere .  Gr.  iciXtÓHy.  Dant. 
Par.iz.  Quando  Giunone  a  fua  ancella  iube. :  lube  , 
cioè  comanda  ,  che  vada  a  fare  qualche  fua  ambafciata . 
luEiLEO  .  K  L.  Giubbileo  .  Lat.  *  jubilceum  .  Gr.  dfiai;  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  117.  Corre  1’  anno  del  iubileo  a  Ro¬ 
ma  .  Legg.  Sp.  S.  350.  Negli  cinquanta  anni  era  ribandito 
ogni  malfattore  ,  e  qgne  isbandito  ec.  e  quello  fi  chiama¬ 
va  r  anno  dello  iubileo  . 

luDiCARE.  V.L.Giudicare  .  \.xt.judicare .  Gr.S'tKoueiy .  Fr. lac.T, 
g.  22.  2.  Lalfami ,  o  madre  mia  ,  Dunque  l’alma  indicare. 
luDICATORE.  V.  h.  Giudicatore  .  Lat.  judex  .  Gr.  xe/ws-  . 
But.  purg.  14.  2»  Iddio  medicatore  e  judicatore  delle  vq- 
flre  menti.  E  Par.i.  i.  Mida  Re  di  Frigia  chiamato  audi¬ 
tore  ,  e  iudicatore  . 

luDicxALE.  Lo  fleffo ,  che  Giudiciale  .  Rett.  Tuli.  6g.  Pon¬ 
gono  i  favj  ,  che  fono  tre  (  le  favelle  )  iudiciale ,  dilibera- 
tiva  ,  e  dimoflrativa  . 

I  U  D  I  c  f  A  R  I  o .  V.L.  Add.  Giudiciario  .  Lzt.  fudiciarius .  Gr, 
S'iKcemós.  Borgh.  Orig.  Fir.^8.  Dovendo  fervire  nel  foro  iu- 
diciario  per  diffinire  le  liti  ,  che  intorno  a’  confini  tutto  ’l 
giorno  accaggiono  .  _  _ 

luDicio  .  P.  L.  Giudicio.  Isset.  judiciim .  Gr.  J'ix».  Fr.Iac. 

T.  4.  31.4.  Or  comincia  il  iudicio  . 
luGE  RO  .  P.  L.  Lat.  jugerurn  .  Gr.  iriKt^pov .  Cr.  3.  7.  4.  A 
uno  iugero,  ovvero  bubulca  ,  bafia  una  corba  di  grano  . 
E  9.  80.  4.  Sopra ’l  quale  era  ^una  felva  di  cinquanta  iuge- 
ri  di  terra  .  Il  iugero  fi  è  fpazio  di  terreno  di  piè  240.  e 
di  larghezza  di  piè  220. 

Iugulare  .  Add.  Aggiunto  di  alcune  vene  .  Lat.  jugularis  , 
ad  jugulum  pertinens.  Libr.Mafc.  Nel  collo  fi  trovano  quel¬ 
le  vene  ,  che  da’  medici  fon  dette  iugulari . 

Ivi.  Avverb.  di  luogo  ,  e  talvolta  di  tempo  ;  e  vale  Quivi^  ,  e 
anche  talora  Di  li  .  Lat.  ibi ,  illic ,  indè  ,  fune  .  Gr.  e’x«  , 
«TOTE  .  Bocc.  nov.  43.  21.  Poi  ivi  a  parecchi  dì  la  donna  in- 
fieme  con  loro  montata  a  cavallo  ,  e  bene  accompagnati  , 
fe  ne  tornarono  a  Roma.  Dant.lnf.i.  O  felice  colui,  cui 
ivi  elegge  .  Petr.fon.  2.  Era  la  mia  virtute  al  cor  riflretta 
Per  fare  ivi,  e  negli  occhi  fue  difefe  .  E  fon.zòj.  Ma  poi- 
ch’i’  giungo  alla  divina  parte, Che  un  chiaro,  e  breve  sole 
al  mondo  fue.  Ivi  manca  l’ardir,  1’  ingegno,  e  l’arte. 

$.  1.  Ivi  ,  vale  anche  Là,  A  quel  luogo  .  Lat.eo,  illue .  Gr, 
ixù .  Pajf.zjo.  Dove  è  l’amore,  e  ’l  piacere,  ivi  va  l’occhio. 
M.P.i.^q.  RiduflTonfi  nella  rocca  di  fopra  ec.  e  ivi  ridufibno 
tutte  le  loro  cofe. 

$t.  IL  si  corrifponde  alle  volte  colla  particella  Dove  ,  0  fl- 
miit  ,  0  pongafele  davanti  ,  0  la  feguiti  .  Filoc.  5.  125.  Ivi 
dee  edere  fmifurato  dolore,  ove  gli  eguali  voleri.il  non 
poter  quelli  recare  ad  effetto  impedifee. 

III.  Coll'  aggiunta  ed  altre  particelle,  fe  ne  formano  di- 
verfi  modi  avverbiali , come  ivi  medesimo,  ivi  pre¬ 
sente,  IVI  VICINO,  IVI  DENTRO,  IVI  DI  FUO¬ 
RI  ,  e  fimili  .  Bocc.  nov.  efi.zr.  De’  quali  preflamente  alcun 
corfe  ad  una  villa  ivi  vicina  .  G.P.iz. 111.8.  Egli  medefi- 
mo  armato  colla  barbuta  in  tella  con  una  fopravvefle  in 
dodo  di  feiamito  porporino  ivi  fu  i  gigli  di  perle  femina- 
ti ,  entrò  in  Napoli  . 


I  V  I 

§.  IV.  si  ufa  anche  colle  particelle  D  A  ,  0  DI  .  Lat.  inde. 
Gr.  .  Dant.  rim.  19.  Vero  è,  che  ad  or  ad  or  d’  ivi 

difeende  Una  faetta,  che  m’ afeiuga  un  lago  Dal  cor,  pria 
che  fia  fpenta  .  Nov.  ant.  z$. Da  ivi  a  pochi  giorni,  ven¬ 
ne  un  borghefe  per  dieci  marchi  in  predo  . 

Ivi  ENTRO.  O  come  pià  comunemente  fi  ferivo  ,  i  v’  EN¬ 
TRO.  Avverb.  e  vale  in  quel  luogo  ,  Quivi  dentro  .  Lat.  ibi 
intus  .  Gr.  £x«  hìeiy .  G.  P.  7. 13.  5.  L’  arte  de’  fetaiuoli ,  c 
mereiai  il  campo  bianco  ,  iv’  entro  una  porta  roda  .  E  9. 
289. 1.  Trattò  d’  avere  il  borgo  a  S.  Donnino  ,  il  quale  a 
dì  18.  di  Marzo  s’  arrendéo  ,  e  iv’  entro  fi  dimorò  Icolla 
maggior  parte  di  fua  gente  .  Cr.  5. 14. 7.  Avicenna  dice  , 
che  la  mora  è  rea  allo Itomaco, perocché  fi  corrompe  iv’en-» 
tro  .  Petr.  fon.  147.  Ma  lo  fpirito  ,  eh’  iv’  entro  fi  nafeon- 
de  ,  Non  cura  nè  di  tua,  nè  d’altrui  forza.  Dant.  rtm.zt. 
Che  veder  lo  puoi  ,  Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto 
molli  ,  Se  guardi  alla  pietà  ,  eh’  ivi  entro  tegno. 

I V  I  R  I  T  T A  .  P.  A.  Avverb.  rimafo  in  qualche  parte  del  no- 
Jìro  contado  ;  lo  fleffo  ,  che  Ivi  ,  e  la  parola  Ritta  è  riempi¬ 
tiva  ,  proprietà  di  linguaggio  quafi  dal  Lat.  ibi  reéìa .  Fr.  lac. 
Ceff.  Ed  iviritta  flette  continuo  tre  dì,  e  tre  notti  in  ora¬ 
zione  .  Pit.  S.  M,  Madd,  100.  Serrò  1’  ufeio  dentro  ,  ed  ivi¬ 
ritta  cominciò  a  fare  crudelidimo  pianto  ,  e  andavafi  di- 
flendendo  ,  e  baciando  la  terra ,  dove  credeva  ,  eh’  egli 
avede  pofli  i  piedi  . 

luRA  .  Giura  ,  Congiura.  Lat.  conjuratio  .Gr.aumpboai'ce  .Com. 
!«/.  34.  Facendo  iura  infieme  certi  de’  senatori  contro  1’  e- 
femplo  de’ loro  antecedori.  E  ap^reffo  :  Nella  quale  iura  fi 
dice  ,  eh’  ebbe  <lue ,  Bruto  ,  e  Gaio  Cadio . 

Iure,  P.L.  Giure ,  Legge ,  Ragion  civile .  Lat.  jus .  Gr.'ra  Slnatop, 
Dant.Par.il.  Chi  dietro  a  iura,  e  chi  ad  aforifmi  Sen  giva. 
Dav.Scifn.i^.  Non  difputando  contro  laici  del  iure  divino, 
luRiDiCAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  iuridico  ,  Con  giur 
rifdizione  .  hzt.  juridicè  ,  fecundum  leges  .  Gr.  vopemeòi .  Tratt. 
gov.fam.  52.  Di  tali  beni  fono  tutti  quelli  ,  podono  iuridi- 
camente  domandare  ,  come  fono  poveri  in  ultima  neceffi- 
tà  .  E  53.  Chiefe  ,  ovvero  cherici  podono  iuridicamente 
domandare  decima.  Gal.Dial.mot.^gi.  Quella  ragione,  di - 
co  ,  non  mi  pareva  concludente  per  poter  adegnare  luri- 
dicamente  la  dupla  ec. 

Iuridico  •  Add.  da  Iure  .  Che  ha  iure  ,  Secondo  la  legge  , 
Giuridico  .  Lat.  juridicus  .  Gr.  yopixós  . 
lu  ri  dizione,  e  iurisdizione.  Giurifdizione ,  Do¬ 
minio  .  jurifdiblio  .  Gr.  S ixMoKoyioi ,  SioiKuaic  .  Amet.  87. 
Tra  loro  de’ termini  della  iurifdizione  della  loro  città  nata 
mortale  quillione.  G.f^.  1,39.  3.  Tenne  fotto  la  iurifdizione 
dello  ’mperio  tutto  1’  univerfo  mondo  .  Bern.  Ori.  1.  i.  ii. 
Pollo  fotto  la  fua  iuridizione  Vi  s’apprefenta  ,  come  vuol 
ragione.  E  1,  16.  26.  Che  ad  Albracca  ne  vien  con  quella 
gente,  Per  difender  la  fua  iuridizione.  Borgh.  Orig.Fir.zzi. 
Non  venivan  fotto  la  colonia,  nè  fua  iurifdizione  ,  e  leg¬ 
ge  comprefi  . 

luRiscoNsuLTO.  P.L.  Gìureconfulto  ,  Legifla .  Lat.  /«- 
reconfultus  .  Gr.  SinuTÙs  .  Guicc.  flor,  i.  21.  Confermandolo 
coll’autorità  di  molti  iurifconfulti  .  E  2.  69.  Guidantonio 
Vefpucci  iurifconfulto  famofo  ,  ed  uomo  d’  ingegno  ec. 
Iurisdizione  .  v.  iuridizione  . 
luRisPERlTO.  P.  L.  Giurifconfulto  .  Lat.  jurifperitus  ,  fu- 
reconfultus  .  Gr.  Sizartlt  ,  vopugeos  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Ad 
uno  iurifperito  Inllava  un  altro  . 
lu  RISTA  .  Giurifla  .  Lat.  jureconfultus  .  Gr.  SmuTrn  .  But. 
Inf.  i^.  I.  Piero  delle  vigne  di  Capua  ,  uomo  di  comune 
nazione ,  e  rettorico ,  come  le  fue  epillole  dimollrano ,  fom- 
mo  iuriita.  Frane.  Barb.19.1e,.  Con  li  iurille  alianti  Tratta 
del  governar,  che^ fa  milizia.  E  Z9Z.1.  Se  tornato  iurilla? 
Dolce  ,  e  piana  fa’  villa  ,  E  non  troppo  allegando  ec. 

I  U  s  Q,U  I  A  M  o  Lat.  hyofcyamus  ,  apollinaris .  Gr.  vaanótxpiof . 
Cr. 6.58. 1.  Il  iufquiamo  è  freddo,  e  fecco  nel  terzo  grado, 
ed  è  feme  d’  un’  erba  ,  che  fi  chiama  calfilagine  ,  ovvero 
dente  cavallino  .  M.  Alciobr.  P.  N.  14.  Prenda  le  granella  , 
che  la  fifica  appella  ollium  ,  ovvero  altre  cofe  ,  ficcomc 
feme  di  iufquiamo  . 

I  u  s  T I  z  I A  .  Giuflizia .  Lat.  juflitia .  Gr.  S'iy.a.ioaóvn ,  SUn .  But. 
Infili,,  z.  Relfe  con  molta  iullizia,  intantochè  per  amore  di 
iullizia  due  fuoi  figliuoli  condannò  a  morte .  Caf.lett.z7.  M’è 
parfo  necelfario  voltarmi  alla  bontà  ,  e  iullizia  di  V.  Ecc. 
lusTiziARE  .  Giufliziare  ,  Lat.  fupplicio  afficere  .  Gr.  xo- 
'Aei^iiy.  G.  P.  I.  30.  2.  Non  ardì  di  fare  prendere  Catellina, 
nè  iulliziare ,  come  al  fuo  misfatto  fi  convenia  . 


I  Z 

IZ  z  A  .  Ira  ,  e  per^  lo  pià  con  provocazione  ,  e  irritamento  . 
Lat.  indignatio  ira  .  ^Gr.  uyuvKzaniTii  ,  òpyii  .  Ltv.  M.  Si 
partì  la  moltitudine  de’  conellabili  per  izza  ,  e  per  mal 
talento  ,  che  egli  aveano  .  E  appreffo  :  Egli  riguarda  ver- 
fo  Appio,  e  gli  dille  per  grande  izza  .  Amm.  ant.  30.1.2. 
L  izza,  e  1  ira_  menimano  idi  (/7  volgarizzatore  impropria¬ 
mente  traduce  izza  la  parola  Lat.  zelus  )  M.P.^.  77.  Elfen- 
do  1  izza  ,  e  la  invidia  parziale  crefeiuta  mortalmente ,  al¬ 
la  corte  mancava  1’  entrata  ,  e  a’  paefani  la  rendita.  Libr. 
Son,  44.  Ti  caverò  ben  io  del  capo  1’  izza  . 


ERRORI  DI  STAMPA 

Trafcorft  nel  fecondo  Tomo  del  Vocaholarig  della  Crufca  dell'  ul¬ 
tima  im^reftone  di  Firenze  per  trafcurate&za  de  campa- 
nitori  ,  e  corretti  in  di 


D 


Da  M  M  A  .  Th.  Af.  *20.  meì .  con.  mai  . 

Dardo  .  Ktà.  Vip,  i.  29.  avvelenano  .  eoxr.  avvele¬ 
navano  .  ' 

Dare.  XIII.  ingiuxare .  con,  ingiuriare. 

Dare  a  mostra  .  <r  uwmv  .  corr.  S'eiKvùnr  . 

Dare  basso.  ù'JtoKct^t^fiv  .  corr.  . 

Dare  favore.  ÌTiS'icéffir  .  corr.  ìonS'txté^etif  . 

Dare  fune  •  •  corr.  v.oXcìI^hv  . 

Dare  fuoco  .  abbrucciare  ,  corr.  abbruciare . 

Dare  il  ben  guarito.  Corìp  mvós  (lKua-<ptipt.àr .  con. 

«yacKOfjtt^oftipttt  byieicd  ouyxnupòiv  mvt. 

Dare  il  puleggio.  àm-o^ày .  corr.  . 

Dare  in  pegno  .  iywpcifmv .  corr. 

Dare  la  soia.  Varch.  Ercol.  56.  la  quadra ,  la  trave  . 

corr.  la  quadra,  e  la  trave. 

Dare  lingua  .  S’ux.yÙPM  .  corr.  S’emvvyeu . 

Dare  luogo  .  Dant.  Eurg,  5.  Juoco.  corr,  loco. 

Dare  motto  .  éirau,ivyi(TKHy  .  corr.  vvop.iiivmxay . 

Da  A  E  nutrimento  .  ^porph  S'iS'óvcu  ,  corr.  rporph  h- 
S'àvau . 

Dare  odore.  §.  I.  'Orpoa-ipcllciA»/  .  corr,  di’aS'iajr 

^xrpoenplSiAHy . 

Dare  panzane  .  Varch.  Ercol.  76.  overo  baggiane  .  corr, 
ovvero  baggiane  . 

Dare  parola  .  §,  I.  e>j'^yoKl^iff$eu  ,  corr.  m^gcKoyiTe- 

a-Seu  .  i 

Dare  p  e’  C  H  I  a  S  S  r  ,  fo  iuimy  ivXi.Tr'rHv  .  corr.  iaonòv  lyc- 
yiXitCTHV  . 

Dare  ricordo.?.  mojxiiiylaxHv .  corr.  vvojuiuywx.e{y 
Da  RE‘SEP0LTURA  .  moTTCty  .  corr.  Stém-'Tcty.  * 

®  .  §.  VII.  ttpiiy/us  <r(iÀi  ifovtù!  .  corr.  ì^tirnu 

Tou(  udayeLcs  , 

Dare  via.  §.  I.  òS'òy .  corr.  òS'òy  à  iS'óycu , 

Dare  una  corsa  .  KxottS'pop.xS^lw  .  corr.  xctauS eoudìku 

«CUjtf#  *  * 


DisPARGERe  .  i^x^S'd^uy  .  con.  ^aKtS'ulPm , 
Dispergere.  U^ay  ,  corr.  J^aKiS'ccray. 

Disperso  .  ^^x^S'ct^eif .  con,  ^etKiS'xSreif . 
Disposato.  KxmpxìAoynptynt .  corr.  Ì(.x9a,uo>.oymtyoo. 

r  ^radetta  .  corr.  l'opraddetta, 

Disossare  .  H^art^ety .  corr.  ^'^orsl^uy  . 

If.T.'di viz"'"’*-  *"■  "*•  ■*' 

Disviticchiare.  dymrTÓxray .  con.  «VwTrrvVcray. 

'r>  ^  "^^NTO  .  oroaue^i  .  corr,  ao<TÌ<T^ , 

^^WÒi  .  corr,  nìfa 

Dividitrice  .  n  fto^(n<Tx  .  corr,  {>  , 

U  I  V  OL  G  ATO  .  .  corr.  ^^èpuA^ums . 

Dormiglione,  vmvuxòc .  corr.  v'rynKòs. 

Dot  toso  .  à(pipl0o(^os  .  corr,  àixffoKas. 

Dubbioso,  «ptpfopoi  .  corr,  dp(pi0o\o! . 

wrl'^nòdofiTi  Mef.  modofità  , 


E 


Wtu  . 

Dare  volta  .  §.  VI.  ervpTcXiyjtv .  corr.  cvp.'TrXlxcty , 

D  A  R  E.  A/f«rr.  paff.  ?.XVII.  Frane.  Sacch.  nov.  i?ó.  coir.  127. 
e  offiziale .  corr.  officiale . 

Declinare.  ?.  I.  Sagg.  nat.  efp.  184.  ellffie.  corr.  ellilfc  . 
Deformissimo  .  dynpoyiTxooy .  corr.  uxniMyfTx^c 
De  punto  .  <Tc^ylujÒ!  .  corr.  . 

Deità'  .  Dant.  Par.  i.  fronde  .  corr.  fronda. 

Del  pari  .  ìtrot  ,  corr.  ìaas  . 

Denominato  .  Add.  ì'Troyopxreif ,  con,  h-oyopMÒms . 
Determinazione  .  d'paiQf.aiiòc ,  corr.  «fioQicrpós  . 

Di  .  Segno' del  fecondo  cafo  .  ^  Varch.  Ercol.  ora  a  cafa  quel- 
i’  altro  •  corr.  e  ora  a  cafa  quell’  altro. 

Diacc  I  AT  O  .  §.  IL  ebferatus  .  corr.  obferatus . 

D  1  AF  INI  CO  .  diaphosnicon  ,  corr.  diaphoenicon  , 

Di  alettico  .  Sufi,  But.  Par,  ij.  garulità  .  corr,  garru¬ 
lità. 

Dialettico  .  Add.  S'xKiKatxòc.  corr.  d^^maizò! . 

Di  a  V  O  L  e  s  s  A  .  erynnh .  corr,  erinnys , 

Diavolo  •  §,  IX.  Varch.  Ercol,  84.  additatoli  .  corr.  adi¬ 
ratoli 

D I C  H I  ARARE.  ?.  II.  Per  Creare ,  Eleggere .  Gr.  eùpSSieu,  corr, 
tÙpÙSSM  . 

Dilavato  .  Red.  Off,  an.  144.  calore  .  corr,  colore  . 

Di  l  a*  O I  u’  .  ?t«‘72a  .  corr.  . 

D  I  L  a'  su*,  iya»  .  corr,  ivadou  . 

DilIBERAMENTE.  ÌKÒiHpoi  .  corr,  ì\dyòìps>r  . 
Dimestico.  §.  IV.  Dav.  Colt,  17,1.  e  veri  neftl .  corr.  c 
veri  nefti  , 

Dinoccolare  .  Bureh.  z,  p6.  dinopollar  .corr,  dinoc¬ 
colar. 

Dirigere  .  «T td/^mJuy  .  corr.  ìidySujóay . 

Di  rimpetto  .  Red.  2.  ij8.  libraino  .  corr.  libraio  . 
Dirupamento  .  ?.  to’  y.ptìp.yùS'tfs .  corr.  to'  xpuiJ.ydS'ie , 
Disconsentire.  d^(poyày .  corr,  J^zcoydy. 
Disfrodare  .  t'^jtKoiluy .  corr.  to^^Kpoòay. 

D I s co c  c  I o  L  a  RE  .  §.  Sen.  Pifi.  andava  difgocciolando  , 
vegnendo  meno  .  conp.  andava  difgocciolando ,  e  vegnendp 
meno  , 

Disgrazia  .  ?.  VI,  Tir.  dial.  bell,  donn.  247,  camraelo  . 
corr.  cammello . 

Disgrazioso.  Albert,  id.  gl’ uomini,  cc.  bialiemmatori, 
ec.  corr.  gli  uomini  ,  ec.  beftemmiatori ,  ec. 

D  r  s  g  R  E G  at I  vo  .  C/Vc.  Geli.  io.  251.  difgregativo  d.iila 
virtù  viliva,.  corr..  difgregativo  della  virffi  vili  va , 

Di  soffiano,  aiyii .  corr.  a-iylì  , 
foni,  il, 


P'  B  B  IO  .  xxpMÓn'm  .  corr.  yuptcuctam;. 

J-i  teco  .  Avvcrb.Boic.  nov.  23.  17.  me  The  recate . corr, 
me  I  ha  recate . 

EfFON  DIMENTO  .  iKXpvCtli  .  COXr.  tKXOCTK. 

LEG  I  A  co  .  Add.^  Varch.  Lei..  607.  overo  .  corr.  ovvero, 
r,  L  E  M  E  N  TAT  O  .  iftixu&>ipìyo( .  corr.  ÌToixiiauiyoe . 
fc.L  EMOS  r  N  A  R  IO  .  0  iytKp,oauyùy'  youiis  .  corr.  ò  này 

i\ilìy,oa-vycoy  ycptd^f  . 

^  ■  a'’/’  fezzion  del  cono  .  corr, 

dalla  lezion  del  cono. 

Emaci  AZIONE  .  K^woomi  .  corr.  . 

Lmorroide  .  hamorrofs  .  corr.  hamorrhois. 

Empirico.  Libr.  cur.  malatt.  empirci .  corr.  empirici . 
Endec  A  S  ILI.  A  BO  .  iySiKxcrvAxfov  .  corr.  tySiìixavAxfioi. 

E  NT  R  A  R  E._  ?.  XIII.  Lat.  de  Jacrts  temerò  loqui  .  Gr.  a’/?». 

Ku!  ortpx  may  ^eteey  Xx\óiy  ,  corr.  djlÒKoìs  cp. 

En  T  R  AT  ORE.  derfouicov.  corr.  eiaS'ujj&iy. 

EpittimaRE.  ìoTifii^tScM  .  corr.  toriaiòiSnu . 

^  cq'li'vl'od.'ìfche’.'’'’  ■  “•  “■ 

Erba  giudaica.  Crefe.  6.  124.  i.  corr.  6.  12?.  i. 

Ermafrodito,  ùv^pòymt .  con-.  dySpòymos . 

Escara.  Ltbr.  cur.  majatt.  ammolifce.  corr.  ammollifcg. 
Escluso  .  XTroKKiSreis  .  corr.  uvonxei^di  . 

Escogitare.  iyirvpA^cu .  corr.  lySoud^ooi . 

Eternale  .  AS toi  .  corr.  eìtS'iot , 

Eternai.  ME  NT  e  .  eùS  Itoe  ^  corr.  ù'iS'lcof  . 

Eternità'.  cùS'tòam  .  corr.  ùì'Siòtoc  . 

Exproposjto.  evpoyia! ,  corr.  in  'Sfomxs, 
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T^Accellina  .  Bofc.  1200.96.7.  aveva  nell’ altra  mano, 
i  ec.  .corr.  avc\^  ec.  e  nell’ altra  mano,  ec.  ’ 

r  A  cc  I  A  .  ?,  IH.  But.  Scittura  .  corr.  Scrittura  . 
vado  .  w'kqot  .  corr.  «voutos.. 

Fa  l  lo  .  Dant.  Purg,  27.  fana  è  .  corr.  fano  è  . 

FALSARIO  .  Paff.  155.  maledicente.  con.  maldicente. 
t’ALSUR  A  .  Dant.  Mayan,  7^.  s’  eo  ne  pefo  .  corr.  s’  eo  ne 
pero . 

^^fel^ve^ ^  ^  ^  ^ ^  3* ferve-  t'^rr.  dellf 

Fanale  .  K  7,  IJ4.  i,  corr.  G.,V.  7.  174.  j. 
FANTASTICO  .  'tpcu'mSsiKÒ!  .  corr.  poi^TOtrixaV  , 

L  §.  I-  dijfieilis  .  corr.  tìijficrlis . 
f^ANT  E  .  1.  Bocc.  nov.  60.  p.  ulignolo  .  corr.  ulìgnuolo  , 

E  §.  v  E  con.  V.  Varcò,  giuoc.  Pitt.  i  minori,  ec.  chiama¬ 
no  compagni,  ce.  cori',  i  minori  ,  ec.  li  chiamano  coropa» 
gni ,  cv. 


Bbbb 


Fars 


fAHE  BACHI.  §•  V.  h  xfflTw  .  em.  h  y.pjv^ 

FATfBkvA  .  Malm.  7.  85.  Per  la  ftizza  può  formar  paro- 
corr  Per  la  «izza  non  può  formar  parola  .  ^ 
rV  rene  .  §.  IV.  Lat.  benejacere  .  Gr.  agg.  &>ipyiTuv . 

P  ^  r  A  RITA  .  $.  Malm.  s.  68.  graffa,  corr.  groffa. 
Fare  cuore  •  §•  I.  Malm.  io.  18.  Si  ringarzulla.  corr.  Si 

Fare  eterno  ,  .  con.  . 

Fa  n  p  r  u  A  zzo  .  Burch.  I.  127.  diaccioli  .  corr.  diacciuoli. 

f“e  fi.  bel  lo.  Ba..  Ori.  l  .6.  Che  fa  .1  ricco,  cm. 
Fare  L  a  gatta  morta  .  xoKSàlS'ay  .  corr.  Xrryai 

F^ff  mmosina  .  Tranc.Borb.  an-?-  lemofine.  c«rr.  li- 

FaTe "me moria.  Tranc.  Bari.  4!.  >4.  ch=  S'i  ■>=  • 

corr  che  gliene  pefa  .  ,  ,  .  ,  . 

Vare  sacrifizio  -  sepaF  3a<a .  corr.  npHH  . 

Fare  saR  amento  .  ò/^aaca.  con.  o^oaea  .  ^ 

Fare  taccio  .  vax^fJirfpta'Sipoif  cce/.3^y  •  corr.  'wxx^fiic-tpor 

FaT^'tÈ sta  mento  .  woiàv  .  corr. 


Fuscello.  §.  Borgh.  Rip.  149.  ezlamdio  ,  «m  ezian¬ 
dio  . 
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Fa^re'^vi  vo  .  §.  Tac  ««»•  4-  loi-  I’  alzavano  .  corr. 

vLi-r^Danl.  Inf.  «4.  con. fua  frega  .  care,  con.fna  rena. 

Fa  ^T  I  D  I  R  E  .  §.  n.  molefìi  ajficere  .  corr.  molefità  ajficere. 
Fat  T  O  .  Sufl.  ^tpyxiix  .  corr.  yxyiM  . 

Favoleggiare.  piu^oKoyar .  corr.  liu^oxoyur. 

Fa  7  I  o  N  E .  r  ,  . 

Fecondissim  AMENTE  .  -  corr. 

FedTcoM MESSO  .  Sufi.  maru'Olimv.  corr.  mar^- 

F^decommesso  .  Add.  .  corr.  oniriard.- 

F  ED  E  COMMETTERE.  .  corr.  ^iTdJtiy  . 

Femminilemente.  ^tiX’jKoc  .  corr.  SiuKuhcos  . 

Fendere.  §•  I.  •  ‘^^rr.  yii<m(iHv .  _ 

FenicoNTERO  .  <poimor‘rspoc  .  corr._  (pomiooimpoi . 

Fenile  .  'vopTDSoytóioy  .  corr, 

Fermezza  .  Sabilità  .  corr.  Stabilita .  j  t  vt  »  i 
Festa.  Bocc.  nov.  65.  8.  dal  Natale  .  corr.  del  Natale. 
Piare,  e  fiaro  .  .  corr.^ 

Fi  DU c  I  a  L  M  E NTE  .  Tt^ouppuM^Tdx  .  corr.  <r£^xppttKom~ 

Fievole  .  M.  Aldobr.  buono  ,  o  foave  ,  ec.  corr.  buono, 

Fi\^at''e^s’s?'.  Tac.  Dav.  Perd.  e/o?«.  412.  e  deferizioni .  fcrr. 

o  deferizioni.  '  .  ,  „ 

F  I  l  o  s  o  M  I  A  .  phtftognomta  .  corr.  phyfiognomta . 
Fiscella  .  Sannazz.  Are.  prof.  4-  premulo  .  con.  pre¬ 
muto  .  , 

F I  s  O  n  O  M  I A  .  tpuaioyvopax .  con.  ipucioymixix ..  ^ 

Fitojiessa.  phythomfia .  corr.  pythonifia .  e  rnSone-ax .  corr. 

'iru^anaaa  .  .  . 

Pitonico  .  phythonicus  .  corr.  pythomeus . 

F  i  T  o  N I  s  s  A  .  phythonijfa .  corr.  pythomffa . 

Flemma  .  Ga/.  Si  fi.  44-  codefto  .  corr.  cotelto  . 

Flemmatico..  (pXiytixtiizóc .  corr.  tpXiyf^xmitos . 

Flusso  .  diarrhm  .  corr.  dtarrhcea  . 

Follemente  .  G.  V.  ii.  51-  d.  follemante  .  corr.  folle¬ 
mente  . 

Follezza  .  Lucan.  con.  Luctan.  ^ 

Forbici  A  .§.  I. 

F  o  R  B  ì  T  O  I O  .  penicellum  .  corr.  pentetUum  . 

Forma  .  §•  V.  tóm! .  corr.  róvoc.  , 

Formicaio:  Fir.  Af  167.  feguitava  1  altre  .  con.  fegm- 

tava  r  altro.  , 

FormisuRA  .  Avverò,  orxpxptfoc  .  corr.  ’jrxpapttfnx  . 
Fornello.  Car.  Matt.  fon.  4.  Guate  occhi,  fe  non  paion 
ec.  con.  Guat’ occhi,  fe  non  paion  ec. 

Forno  .  §.  V.  Varch.  Frcol.  57.  mentecaggine.  coir,  mente¬ 
cattaggine  . 

Forviare  .  ùnro'x.àyLativ .  corr.  xTroxcépcT^ty . 
Fracassamento.  Segn.  Pred.  15.4.  vaffelli  .  con.  va- 
ìcelli . 

Fralezza  .  tò  liU^pa^oy .  corr,  to  ^l^pxwroy . 
Frascheggiare  .  chechejfia  .  corr.  checchejfia  .  .  ^  ^ 

F  R  AV  o  L  A  .  fragrarla  .  corr.  fragaria.  nò.  uccptMpx.  corr.  aà  rù- 


GAbbanella  .  (fitkóyff  .  corr.  (piKÒPin . 

Gabbevole.  fraudolentus  .  corr.  fraudulentus .  • 
Gabbiano.  x.xKtTÒ{ .  corr.  ^«xeordr . 

Gabbo  .  Ordmam.  Mefi.  amitto  .  corr.  ammitto  . 

E  $.  II.  obtentui .  corr.  contemptui . 

Gagliardo  .  Add.  Sagg.  nat.  efper.  68.  gargliarda  .  r*iT. 
gagliarda  . 

Gagliofferi'a.  ùauTxxU  .  corr.  àau^Xtx  .  e  Varch.  fior. 

15.  487.  mecanico  .  corr.  meccanico  . 

G  ALUPPO  .  yLoCKoiróSioy-.  corr.  KxXoipópoì . 

Gambero  .  Arngh.  17.  retrogado.  con.  retrogrado. 
Gangola.  §.  Mcòpx .  corr.  Kpxvpx . 

Gargarizzato.  Tef.  Pov.  P.  S.  18.  fcabiofa  .  corr.  feab- 
biofa . 

Garza  .  platelea .  corr.  platalea  .  xd^xonpóS lot  .  corr.  xdrìitp»- 
Star  . 

Gatto  .  §.  XIV.  Varch.  Ercol.  86.  fare  le  villa  .  corr.  fare 
le  ville. 

Generazione.  §.  II.  Crefe.  1.  7.  3.  alla -ripe  .  corr.  alle 
ripe. 

Geomante,  ytepeurave .  corr.  ymptxymtr . 

Ghiacciato.  II.  xxKtorÒ!  .  corr.  p(^«\£7rdf . 
Gigantesco  .  yiyoM’jieòios  .  corr.  yiyeufTcùos , 

Gio  IETTA  .  Kt^lSios  .  corr,  Xi^'iSioy  . 

G  io  VA  R  e  .  Bemb.  Afol.  2.  effi  hanno  compagnie  ,  cc.  corr, 
effi  non  hanno  compagnie  ,  ec. 

Girare  .  Neutr.  paj].  on^uiveu  .  con,  ortQ/.iivtu . 

G  I  rata  .  Borgh.  Orig.  Fir.  300.  fopradetta  .  corr.  foprad- 
detta.  . 

Giugnimento  .  .  corr.  . 

Giulebbo  .  *  ^xoXxTnoy  .  corr.  *  ^ovKUTrmy . 

Giura  .  cruvopteoa-ix  .  corr.  eriwaipLoaix  . 

Gius  q.U  i  a  m  o  .  altereum  .  cor.  altercum  . 

Globoso  .  a-poupoiS»s  .  corr.  a-paipoaSrn  . 

Gobbo  .  Sufi.  Ji.  II.  cynara  fativa  .  corr.  cinara  fatha , 

G  o  M  M  A  .  Cr.  2.  4.  4.  terrelle  .  corr.  terredre . 

Gonna  .  §.  I.  Dant.  Par.  26.  fi  diffonna  ,  corr.  fi  difonna. 
Gorgiera.  Cant.  Carn.  137.  Robe  cotte,  ec.  corr.  Robe, 
cotte  cc. 

Gracidare  .  Varch.  Ercol.  62.  giacchiato  i  corvi  .  corr. 

gracchialo  i  corvi  . 

Gramigna  .  xyÓT»  .  corr.  xypdrtf . 
Grammaticuccio  .  Car.  Lett.  z.  43.  ciancicherebbe  . 
corr.  ciancerebbe. 

Granchio  .  $.  Vili,  onzpm^nv .  corr.  Ttpm^tty . 
Grandinoso  .  .  con.  , 

Grano.  §.  II.  Sagg.  nat.  efp.  146.  una  quarantottelimo  dì 
grano  .  corr.  a  un  quarantottefimo  di  grano . 
GravaCCIO  .  fxpùètpos.  corr.  pixpvTepof . 

Gravi  DATO  .  iy^yàc  .  corr.  éyKvoc  . 

Grettamente  .  xyxda’Sep&s .  corr.  xytxéjòipae . 
Gridare  .  §.  V.  Fir.  Af.  24.  camera  .  corr.  camera. 
Grigio  .  Ivortpipos  ,  <rEp<pdSiii  .  corr.  tv<nppos  ,  cnppaìut  . 
Grongo,  gronger  .  corr.  conger . 

Grosso.  Sorta  di  moneta .  Mil.  M.  Poi.  E  vaglionnc  ,  ec. 

Veneziani,  corr.  E  vagliono  ,  ec.  Viniziani  . 

Croi  t a  .  fpeleum  .  corr*.  fpelmm  , 

Grottesca  .  Buon.  Pier,  3.1.9.  Faccia,  corr.  Facea. 
Guardia.  $.  XIV .  xoVv  .  corr.  v.d'jnt . 

Guardiolo  ,  e  guadiuolo.  corr.  e  guardiuo- 
L  o  . 

Guarire.  Ixc-m  .  corr.  Ixbeu  . 

GuarnaCCA  .  ‘d0eMyos  ,  corr.  fml^dvvos  . 

G  u  A  s  TA  RE  .  §.  VI.  Per  Giufiiziare  .  ptieupamy  mx  .  corr, 
pimtpoyàv  aivx  .* 

Guatteraccio  .  Alleg.  128.  manritta  .  corr.  marritta. 
G  u  E  F  P  A  .  Pataff.  7.  fcarambocchiata  .  corr.  fcarabocchiata  . 
Guercio.  III.  fi  dice  .  corr.  fi  dice  . 

G  U  E  R  I  R  E  .  pal^nv  .  COrr.  pcu^tiy  . 

G  u  E  R  R  I  AT  o  .  litatio  .  corr.  velitatio . 

Guitto  .  Add,  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  mandriacchiole  .  con. 
mandracchiole  . 

Gusto  .  §.  II.  USutùuSux  .  corr.  tìSwx^tix  . 


ptxpx .  ^ 

Frecci  ata.  ùxom^Hs  .  corr.  d%oy<nTÙ{. 

Fregare  .  §.  I.  xoiSupày .  corr.  xciSopety. 

Frego.  Infar.fec.  311.  fregio,  corr.  frego. 

Friggere.  $.  IL  Dittam.  5.  6.  Codeiti.  corr.  Cotellì . 
Frittella.  J.  I.  Malm.  1.60.  L’unto  fgaruglia  con  frit¬ 
telle,  cc.  corr.  L’unto  Sgaruglia  con  frittelle,  ec. 
Fruscolo  .  Fufeo .  corr.  Frujco . 

Fuggito  .  vrKp&jyóf  .  corr.  onpuydr . 

Fulgore  .  Gal.  Sifi.  66.  folgore  .  corr.  fulgóre . 
FumMante  .  oixHx  ,  corr.  oUix  . 

F  u  M  M  I  c  a  R  e  .  Cr.  2.  13.  14.  a’  fori .  corr.  a’  fiori  . 

E  $.  1.  Pallad.  cap.  37.  in  fulla  brafea  ,  corr.  in  fulla 
brafeia  . 

F  u  s  A  I  o  L  O .  c-po^iAioy  .  corr.  rpoiplyyioy , 
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IAttanzia  .  Dant.  Par.  25.  faran  forti .  corr.  faran  forti. 
Idolatrare  .  Pajf.  377.  paganifmo  .  corr.  pagane- 
fimo  . 

Ieratte  .  PaJf.  363.  chilonite  .  corr.  chelonite  . 
Imbaldanzito.  F.V.  h.  70.  imbaladanzita  .  con.  im¬ 
baldanzita  . 

Imbalsimato.  fixXaxpta  ÌTiKtKQtptiyos  ,  corr,  fixxaxptj» 
hnx.txQ/‘pUy9f  , 

I  M- 


Imbandire  .  oVxft,^ea .  cokk  o'n-xthcu  . 

Im  B  a  R  c  AT  O  •  iiri0i(?nxo{  .  corr,  tirilSt^itKtàs , 

I  M  B  A  s  c  I  AT  A  .  Lat.  mandatum  ,  nuncius  .  Gr.  Ì7rtpop~ij^m  y 
i'7ria-ó,yiiu<ni,  ÌTrm^bcu  .  corr.  cìyysXtfX  . 

Imb  astito,  u^dd.  Lat.  confutus ,  ajfutus .  Gr.  auxjfys .  corr, 

(Tuppatp^eis  . 

Imbecille.  Add.  ùS'm»;  .  corr.  ùS'pxnU.  . 
Immezzare  .  •  (^orr.  {MXxni^e^eu . 

Impadronire.  §.  1.  Tac.  Dav.  fior.  4.  3Ó4.  s’iaipradro- 
nirono  .  con.  s’impadronirono. 

Impallidito  .  dpòf  .  corr.  dxpÓ! . 

Impannata  .  Buon.  Fier.  4.  1.  5.  paioi  .  corr.  paiuol. 
Impazientissimo  •  ò  dor  àv  (pìpm  .  corr,  ò 

fjtxXiTX  «Vx;;<7zàj/ . 

Imporre  .  VII.  ‘mpoxS'ai/ .  corr.  lopo^^etv. 
Improporzionalmente  .  vxpxxcóyaii  .  corr,  vxpx- 

XÓya>(  . 

In  §.  VII.  Boce.  nov.  73.19.  niuna  cola  volendole,  corr.  nin¬ 
na  cola  valendole . 

I  N  a  m  A'  R  E  .  dy%iTi£pHy  .  corr.  ùyKtfffdi'etv . 
IncagIONARE  .  cd-nxSat  .  corr.  tù'ni^cu . 

Incalvire  .  (pxKxìcpàSsai  .  corr.  (pxXxKpiSrxi . 

In  cambio.  Segn.  flor.  9.  247.  figliuola  .  corr.  figliuola. 
Incannare  .  'ni2/.^xvrrc^r .  corr.  mQji.tXÌTrotr . 

K  c  A  M I  c  I  AT  o  .  con.  Incamici  ATO. 

Incantare  .  eV«J'«j»  .  corr.  iicd^eiy. 

Incavalcato,  iirm^niiìvo; .  corr.  ìin^ir'òuiiivos . 
InCHIAVELLARE  .  KxmjXi»  .  corr,  %x^nX»y  . 

I  N  C  H  I  o  d  at  O  .  ti^ooiìXuXivos  .  corr.  <!ì>poaitxaìiiìvoi  . 
Incruscare.  §.  Lar.  ultra  fe  immifcere  ,  obtruderc  .  Gr. 

A/Sìl^iSrcu  .  corr.  àhH^iSuu.  v 

Indebolire  .  .  corr.  cìSrzyS^cu  , 

Indiare  .  iyScùScu  .  corr.  ir^iàSrou  . 

Indifeso  .  àx,«pMTas .  corr.  dymtpó.(miri3i . 

Individuo  .  Sufi.  Varch.  Ercol.  30.  le  fpczie  .  cerr,  la 
fpezie . 

Indoppiare  .  dyxrrXid^otv .  corr.  dyetS^i^Xxffid^ay . 

I  N  D  O  R  AT  U  R  A  .  iyupuaaiffif .  corr.  tyxpócretxrn . 

Indo  TATO.  Buon.  Fier.  4.  Intr.  zittelle  .  corr.  zitelle  . 
Indugiatore  .  cunSìabìor  .  corr.  cunBator. 
Inemendabile  .  dytoretyópfiorJOf .  corr.  dy^'?^owóp^K1D{  , 
Inescusabile,  daóyyyo^-or .  corr.  daóyyywc-os . 

I NE s T T_M abilmente  .  ^dxiTx  òirtpxyàs  .  corr.  fidxtcriTti 

vrrtp^uàs  , 

I N  F  I  AT  o  .  Cuitt.  lett.  19.  ttoppo  .  corr.  troppo . 
Infingardo.  Red.  Vip.  i. 78.  la  oro .  corr.  la  loro . 
InfintIVA MENTE.  ,  corr.  vtirXjsc(rpi,tyui . 


Infranto  IO  .  Add.  Dav.  Colt,  i8ó.  moraiolo  .  corr,  tno- 
raiuolo . 

Ingaggi  are  .  $.  I.  tz^S'tyeu  mn  ivìxypoy  ,  corr, 
yeu  <iiyl  ivixvpov  . 

Ingordo  .  dpb'rrXtipcùmt  ,  corr.  dicXyipn^s  , 

Ingresso.  Luoge  .  corr.  Luogo . 

Iniq.uissim  amente.  dS'iMm’TK .  corr.  dS'ix.dmm . 

I N  I  Q,U  i  s  s  i  m  o  .  dS' iKo^moos  .  corr,  dS'ix.aim’TOf  .  E  così  anche 
nelle  Voci  iNiQ,uiTissiMO  ,  iniq.uitosis$imo, 

e  INIUSTISSIMO  . 

Innasprire  .  ^xauyeiy .  corr.  òpxxóyuy. 
Inrefrenabile  .  Menz.fat.  11.  irrefrenabi .  corr.  irre- 
frenabil . 

Inregolare  .  Add,  dpyós .  corr.  dvó[MXos  ,  E  la  voce  dp^ 
yós  fi  è  pofla  nel 

InrePRensib  ile.  dytTmpca^s  .  corr.  driTifi/jUi^s  . 
InRevochevol MENTE  .  Stai.  Mere,  diffettualmentc  . 
corr.  difettualmente  . 

Insalvatichire.  §.  I.  uyetoy  iroéi^cu .  corr.  dyQi,oy  miS- 
a^tu. 

Insegnato,  dv-mós  .corr,  da^uTÓs. 

Insensibile.  ducuSuTos ,  corr,  dvauPsyi^; . 
Insensibilmente,  drou^éms .  corr.  dyouò»<7!ps . 
Intana  RE.  Car.  Matt.  fon.  20.  corr.  io. 
Intarsiare.  Lat.  vermiculato  emblemate  ornare .  Gr.  ffa»* 
Xd’X.pdS'éi  ìp,dXftuxn  wTcooocfiHv  .  corr,  oKroXtìnoaS'ti  ec. 
Intasare.  $.  Red.  confi.  194.  mufeofa  .  corr.  mucofa. 
Intendevolm  ENTE.  §.  intentò,  corr.  intentò. 
Intenebrato.  nroxvpdpupi,voi .  corr.  proxviMQ/.iiyos . 
Intercolunnio  .  ’Tnpvrvxiov .  corr.  weatróxioy . 
InterPETRATO.  crxrpmSiHi .  corr,  ffarpnviStds  . 
Interrottamente.  doroTÓptos  ,  corr.  derorópLUs . 
INTISICHIRE.  §.  in  phtifim  incidere ,  corr.  in  phthifim  in~ 
cidere  . 

Intorbare.  Kvnydv ,  con.  jcw^r.  E  così  ancora  nella  voct 

INTO  RBIDARE. 

I  N  T  R  E  S  C  A  R  E  .  ìyieximXÌKuy  .  con*.  ìyY.a.mnrXiy.m . 
Intristare  .  trovnpnói^tu  ,  con.  rrovnpédi^cu  . 
Introdotto  .  ÌTxx^és .  corr.  ÌTxx^d  s . 

Inus  I tata  mente  .  dé^m  .  corr,  diiSeos . 

Inusitato  .  diiSus .  corr.  d^$uf , 

Ironicamente,  àpovnems  ,  corr,  dpmixàs . 
IrremissieilEi-  «  <roy. ®ros .  corr.  «  auyyvuTÓs . 

I  s  A  p  o .  M.  Aldobr,  E  altrove  :  Reeipe  ec.  giaggiuolo  ec.  corr. 

Recipe  ec.  ghiaggiuolo  ec. 

I U  S  Q.U  I A  M  O  .  apolinaris .  corr.  apollinaris  . 
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RACCOLTI 

DALLE  OPERE 
Degli  Autori  approvati  dall’ Accademia 

DELLA  CRUSCA 


■  "  -^i  w  - 


A 


GIUSEPPE  PONZELLI 

A’  LEGGITORE 

luno  per  mio  avvifo  fi  darebbe  a  credere,  che  dopo  eflèrfi  Rampato  di  tempo  in  tem¬ 
po  in  Firenze  ben  quattro  volte  il  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crufca ,  lempie 
con  accrefcimenti  notabili,  e  pregevoli  miglioramenti  per  opra  di  que  favj  ^o^pi- 
latori,  fi  potefie  ora  maggiormente  arricchire  di  altre  voci ,  e  viemeglio  pertezionare  que- 
fto  gran  teforo  della  Tofcana  favella  .  Ma  perciocché  addivenir  fuole  ,  che  in  fomiglianti 
Opere  non  fi  avvifino  alcuni  vocaboli,  e  fignificati,-e  nelle  lingue  viventi  vengano  a  formaline  a 
introduvfi  nell’ ufo  Tempre  più  altri  nuovi ,  maflime  nella  Tofcana  dagl  in\^ntivi  ingegni 
rinomato  paefe  ;  ficcome  non  fi  maravigli^  chiunque  ha  baflevole  contezza  di 
rua  ,  che  in  e&,  come  in  una  ben  coltivata  fertiliffima  campagna  ,  liafi  tante  volte  ^piofa- 
mente  ricolto;  così  deve  ora  fenza  ammirazione  vedere  ,  che  la  grande  uberta  > 
za  della  mefle  abbia  fatto  reftare  qualche  fpiga  a  quegli  accorti  Ricoglitoii ,  e  dato 
rifloppiare  appreflb  di  loro  .  LMngenua  confelTone  ,  che  fecero  que  valentuomini  nel  p  nci- 
p^del  feftS^oIume  dell’  ultimi  edizione  ,  dataci  nel  1738.  di  non  aver  tratto  fooii  al 
proplo  luogo  nel  Vocabolario ,  perchè  fuggita  alla  loro  attenzione ,  qualche  voce  «ftta  nelle  fpie- 
pazioni  de’  vocaboli  ,  o  portata  negli  cfempj  allegati  m  loro  conferma  ;  e  1  efierfi  r*tcov  t 
dal  Douor  Pufquah  Tommajì  parecchie  di  quefie  omeffe ,  fervi  a  certificarmi  ,  che  li  pote\  a 
fare  una  nuova  Giunta  ;  e  mi  animò  a  metterlo  alia  faticofa  imprefa  di  raccorre,  e  fcegliere 
con  accorta  diligenza  quante  più  ne  poteffe ,  e  porle  in  ordine  colle  loro  fpiegazioni ,  per 
gnerle  in  fine  di  quefta  mia  edizione.  Per  foftenere  ,  e  comprovare  quella  Giunta,  bafterebbe 
quello,  che  divifatamente ,  e  con  ifchièttezza  fecero  palefe  al  pubblico  1  Signori  Accadernici  nel 
prefazione  appoftahel  primo  volume;  e  molto  più  ciò  chedifiero,  fcrivendo  a  Leggitori  nel  pi  in- 
cipio  del  fedo  ;  io  nondimeno  ho  flimato  convenevole  il  dar  brieve  ragguaglio  di  quanto  con¬ 
cerne  alla  medefima  ,  e  a’ miglioramenti  ,  onde  quefta  edizione  fopra  le  altre  pregiabile  fi  rende  . 

Per  quel  che  appartiene^  alla  Giunta  de’ vocaboli  ,  sì  nello  fceglierli  ,  si  nello^  fpiegar  i, 
e  sì  ancora  nel  fornirli  di  equivalenti  voci  Latine,  e  Greche, e  metterli  in  quell’ ordine ,,  in  ^1 
conveniva  ,  fi  fono  avute  avanti  gli  occhi  quelle  medefime  regole  ,  che  gli  Accademici  dille* 
ro  aver  tenuto  nella  compilazione  del  Vocabolario  ;  potendofene  render  certo  chi  fi  voglia 
prendere  il  piacere  di  riandare  tutto  quello ,  che  da  loro  fi  fcriffe  ,  e  ciò  ,  che  vede  pollo  in 
pratica  dal  Compilatore  della  Giunta  ,  lenza  che  io  m’impacci  a  rapportare  qm  minutamen¬ 
te  cofa  per  cofa  .  E  perchè  tutto  il  difficile  dell’  imprefa  confifteva  nella  fcelta  de  vocaboli ,  e 
nella  fpiegazione  de’ loro  fignificati  ,  fi  è  proccurato  di  prendere  per  guide  l’ autorità,  e  1  ufo, 
feguitando  in  ciò  forme  degli  Accademici  quanto  fi  è  potuto  il  più  .  Anzi  il  Raccoglitore  e 
flato  così  accorto,  e  rifervato  a  non  fidarli  in  tutto,  e  indiftèrentemente  all* autorità ,  che  non 
fi  è  contentato  egli  ,  che  qualche  vocabolo  venilfe  adoperato  da  qual  fi  folfc  degli  Autori  ap¬ 
provati  (  poiché  fe  quefta  regola  ciecamente  fepuito  aveflè  ,  e  fenza  niun  riguardo  ,  molto 
più  numerofè  vedrebbenfi  ora  le  voci  aggiunte)  ma  tra  quelli  fi  è  attenuto  fempre  piu  volen¬ 
tieri  a’ nativi  Tofeani ,  che  agli  ftianieri  ;  e  fra’ Tofeani  molto  più  a’ prefatori ,  che  a  poeti  ;  e 
più  fiducialmente  a  quei,  che  fono  flati  i  maeftri  della  lingua,  e  l’ ornamento ^dell  Accademia, 
quali  con  molta  gloria  di  lei  furono  ultimamente  lènza  dubbio  il  Redi ,  e  ’l  Salvini  . 

Si  vede  pertanto  ,  che  colle  lìcure  guide  dell’ autorità ,  e  dell’ulò  le  voci  aggiunte  fie¬ 
no  in  gran  parte  tratte  dallo  ftefib  Vocabolario  ;  un  buon^  novero  di  efiè  dagli  efempli  al¬ 
legati  in  confermazione  di  altre  voci  ;  una  minor  quantità  dalle  definizioni  ,  e  fpiegazio- 
ni  de*  vocaboli  ;  e  le  altre  reftanti  dagli  Autori  approvati  dall’Accademia  .  Di  tutto  ciò  po¬ 
trebbe  aftìcurarfi  chi  ne  aveflè  talento  colla  ricerca  ,  e  col  confronto  sì  delle  voci  tratte  fuori 
dalle  fpiegazioni  ,  sì  di  quelle,  che  fòno  cavate  dagli  efempj ,  fpezialmente  de’ Tefti^  a  penna  ;  1 
quali  mancando  al  Compilatore,  ne  ha  egli  fatto  lòlamente ,  e  con  accortezza  quell  ufo,  che  gli 
ha  potuto  preftare  il  Vocabolario  medefimo  .  Quanto  a’  rimanenti  vocaboli ,  che  raccolti  fi  fono 
dalle  Opere  degli  Scrittori  approvati,  c  aggiunti  co’ loro  efempli,  fe  mai  taluno  avrà  peravven- 
tura  alcun  dubbio  ,  potrà  agevolmente  rifcontrarli  ,  elTèndoll  pofte  le  citazioni  nella  manieia , 
che  praticarono  gli  Accademici ,  e  adoperate  le  fteflè  edizioni ,  di  cui  diflèro  eglino  eflèrfì  fer¬ 
viti  ;  falyo  che  nelle  Opere  del  C?///»!  ,  nelle  quali  11  è  fatto  ufo  alcune  poche  volte  dell  antica 
ftampa  di  Firenze  del  1768. non  eflèndofi  avuta  da  princìpio  l’altra  del  173 1.  e  nelle  lettere  del 
Bembo  i  di  cui  non  effendo  riufeito  avere  la  medefima  impreflìone  ,  fi  è  in  di  lei  vece  trafcelta 
quella  del  Sanfovino  fatta  in  Venezia  nel  ifóo.  che  è  una  delle  buone  ,  e  corrette  edizioni  . 
Gli  efèmpj  delle  Opere  del  P.  Cavalca  fono  tratti  colla  convenevole  circofpezionc  dall’  impreflìo- 
ne  Veneziana  del  e  fi  citano  i  capitoli  de’ trattati ,  di  cui  fi  allegano  le  autorità.  Nelle 

voci  Cficchìo  ,  Furbettello  ,  e  Snamorato  fi  è  ufata  dal  Compilatore  la  citazione  :  Kcd,  con],  a. 

g . che  oltre  al  volume  fecondo  de’conllilti  del  Redi  ,  dinota  la  pagina  della  giunta  delle 

rime,  appartatarnenre  Rampata,  e  appalla  al  predetto  volume  in  Firenze  da  Giufeppe  Manni 
nel  1729.  Nò  ha  fatto  egli  ciò  a  capriccio,  ma  sull’elèmpio  degli  Accademici  ,  che  fi  valfèrò 
qualche  volta  di  quefta  citazione,  fpezialmente  nc’  vocaboli  Nano  ,  e  Panacea  ;  e  talvolta  di 
quell’ altra  ;  Red.rìm.  come  nelle  voci  Campamaccio  j  g  AccivetCato  ^  tuttoché  non  le  aveftèro  po- 
fle  ,  e  fpiegate  nella  tavola  delle  abbreviature  degli  Autori  .  Così  ancora  avvertir  conviene  ,  che 
il  Confejfore  injìruito  del  P.  Ssgneri  è  allegato  dagli  Accademici  nelle  voci  Scialacquato  ,  Sc0‘ 
inimicato  %,  Scriba  §.  Scrupolo  ,  e  in  altre  ,  quantunque  i  Compilatori  dell’  ultima  edizione 
ravelfero  cfclulò  dalla  tavola  predetta,  perché,  come  differo  nella  nota  a7f.  pareva  loro  non 

O  TTOf- 


“’'^T‘;Ócrdel!a  f  Vocabolario  efcmpj  tratti  da  queir  Opera. 

prtSaoi  di®,o  df  «o"."!;  3.1™  •fréalTmS'”-  r'"* 

!r?AoL  ^  vocaboli,  non  credo,  che  pollano  eVere  ripettate  o  con- 

TP  dPl’i  H  ’iVn"  Torcane  :  tanto  più  che  fono  efpreiramlote  autorizza- 

tedan  Accademia,  che  nel  fello  volume  denotò  a’ Leggitori ,  e  protellò  doverfi  afcrivernpu  o 

fal  ò  d  inavvertenza  il  non  averle  polle  in  ifchiera  colle  altre  .  Nè  fa  che  apparifcaTO  nude  d^ 
automa  di  Scrittori  ,  perche  da  qualcheduno  a’ abbiano  forfè  da  fprezzare  ,  o  fchifarernualo 
ra  g  l  abbifognano,  veggendofi  tante  altre  introdotte  nell’ufo  ,  e  polle  da’  Compilatori  neTvl 
tabolario  fenza  efempio  veruno  di^  Autoie  approvato .  Anzi  il  Raccoglitore  tiene  quali  per  cer¬ 
to,  che  lieno  anche  adoperate  da^  buoni  Scrittori,  per  averne  incontrate  molte  nelle  loroOpe- 

Hal’i/wfe'rp'B'^TPs  f*  polle  m  quella  nuova  Giunta  ;  come  ne’ foli  vocaboli  cominciami 
dalle  lettere  ^  .  «1  S  tia  le  altre  fono  le  voci  S.ailiolcimento ,  Rkajeantc ,  Ricenamsttto  ,Rhì. 

^ramento ,  RinUizato,  Riquijtzione  ,Ritorneth ,  Ramare,  Rumerofo ,  Salvalìrellx ,  SconvoHmen- 
to.  Semivocale  ,Sefqmaieira,  Sottmefo,  Spregevole,  Stagnamento,  Stravagantemente  ,  Svili- 
mento  ,  le  quali  li  trovano  nel  Vocabolario  nelle  fpiegazioni  delle  voci  Ugnimento  i  Coverti- 
«a  ,  Inqmfieione  ,  Requjfiaone ,  Circuiamone,  Triplicato  ,  Pojìa  S.XVUI.  Sejiina ,  FracafTo  §.f. 
fiorai  Pimpinella ,  Rivolgimento  %.  I.  Lettera  §.  II.  Emiolia ,  Tacito  §.  Te  ,  Tradirpmevo. 
le ,  Rifiagno ,  Sconciamente  §.  III.  Stranamente  §.  I.  e  Qu<fguilia  §.  ^ 

uu- ^  vocatwli ,  che  forniti  fono  di  efcmpli  di  Autori  approvati  è  da  credere, che  meritino,  e 
abbiano  da  incontrare  il  cornune  aggradimento  ;  poiché  fé  fi  riconfronteranno  con  quei  del  Vo% 
cabolario  ,  fi  rinverrà ,  ^e  fono  per  lo  più  voci  derivate ,  e  talune  compofie  da  quelle  ,  che 
godono  la  cittadinanza  Tofeana.  E  alcune  primitive  hanno  .o  ì  loro  derivati  ,  e  i  comnofiì  di 
già  accettati  per  veri,  e  buoni  Tofeani ,  o  una  tale  analogia,  e  fimigìianza  colle  altre  voci  am- 
ineflèdall  Accademia,  onde  fi  fanno  vedere  anch’elTe  natie  del  pregiabile  Tofeano  paqfe:o  al¬ 
meno,  di  qualunque  forta  elle  fieno  ,  fé  non  hanno  avuta  la  cittadinanza  per  nafeita  ,  T hanno  otte¬ 
nuta  per  adottazione  dall’ufo  ,  e  dall’autorità  ,  due  fignori  delle  lingue  viventi  .  E  perciò  mi 
riprometto,  che  di farainandofi  bene  il  Vocabolario ,  fi  abbiano  da  tener  quefie  in  quel  prec^io,in 
CUI  fono  le  foraiglianti  che  da  que’ favj  Accademici  fono  fiate  ricevute  ,  e  comprova4 . 

e  vocabo  1  Latini ,  Gieci,  Poetici  ,  e  Antichi,  i  quali  farebbero  prefiòchè  innumerabili  , 
Je  per  autorità  degli  Scrittori  approvati  fi  fodero  aggiunti  tutti  ,  fi  è  tenuta  la  medefìma  rego¬ 
lo»  Accademici  ,•  e  fi  è  ufata  una  conveniente  di/cretezza  .  E  perciocché 

al  avvi  o  del  dotto  Salvim  Le  parole  ,  fe  non  fono  animate  da  i  penjteri  ^  altro  non  fono  ^  che 
juom  vam ,  ed  mutili t  penjieri  dalla  copia  ^  e  dalla  ricchezza  delle  notìzie  provengono  i  le  no¬ 
tizie^  dalle  fetenze ,  e  da IV  arti ^  e  quefie  da'  Latini^  e  in  prima  dad  Greci  trattate^  furono  ;  ad 
arricchire  ,,  e  ad  abbellire  la  h ella,  figlia  cioè  la  Tofeana  lingua  y  vuoici  il  patrimonio  opulento, 
e  pingue  della  madre,  e  dell  avola ,  cioè  della  Latina,  e  molto  piu  della  Greca  ricchiijtma  fa- 
velia  i  fi  è  creduto  ben  fatto  di  aggiugnere  per  lo  più  quelle  voci  Latine,  e  Greche  di  origi- 
nc  ,  che  fi  adoperano  nelle  arti ,  e  nelle  feienze ,  e  fi  trovano  introdotte  nell’  ulò.  anche  apprefiò 
gli  Autori  approvati  dall  Accademia  •  la  quale  forfè  per  gli  fieifi  motivi  ne  ammile  molte 
delle  confimili  nel  Vocabolario.  Le  Antiche,» e  le  Poetiche  fono  poche  ,  eflendo  fiato  il  Com¬ 
pilatore  tanm  ritenuto  nell  ariogerc  si  fatti  vocaboli ,  quanto  è  fiato  fàcile  ad  aggiugnere  le  vo¬ 
ci  derivate  da  quelle ,  che  ha  comprovato  1’  Accademia  ;  come  fono  avverbi  ,  diminutivi  ,  ac- 
crefeitivi,  peggiorativi,  verbali,  e  fuperlativi  ;  e  ciò  tra  perchè  alcuni  di  quefti  fono  o  bifo- 
gn^oli ,  o  di  grande  acconcio ,  ed  alcuni  rendono  ricca  la  lingua  Tofeana  ,,  e  fanno  vedere 
la  ma  felicita  nello  fìaiegarfi  ;  e  perche  fecondo  1’  avvertimento  degli  Accademici  nella  loro  pre¬ 
fazione,  non  fi  devono  foggiare,  o  adoperare  lènza  efèmpio  di  buono  Scrittore., 

^  Oltre  a  quefie  menzionate  voci ,  vi  farebbero  molte  di  balla  lega  ,  e  di  ofeura ,  o  ignota 
fignifìcazione  ,  fjiezialmente  del  Patafio  di  Brunetto-  Latini ,  e  di  fimili  altri  Autori  ,  le  quali  fi  fono 
traiafeiate  ,  come  di  poco  ,  o  di  niun  ufo  .  Perchè  nondimeno  fi  pofero  alcune  del  Patefiio  ca¬ 
vate  dal  Vocabolario,  parte  lènza  fpiegarfi  ,  e  parte  con  ifpiegazioni  dubbie,  e  conghietturali  ; 
non  per  imitare  anche  in  quella  gli  Accademici ,  mafòlamente  per  condjfcendere  alle  infinuazioni, 

C  premure  fatte  da  alcuni  letterati  in  tempo ,  che  fi  fiampava  la  Giunta, ,  colla  fperanza  ,  che 
fi  chiarirebbero  forfè  i  loro  fignificati  dall’  Accademia  in  altra  edizione  del  Vocabolario  ♦  fi  pen¬ 
so  di  poi  farle  rìfeontrare  nel  Tefio  a  penna ,  che  infierae  col  cemento  dell*  Accademico  Rifiorito 
fi  confèrva  in  Roma  nella  libreria  del  Principe  GMgì ,  E  poiché  le  fpiegazioni  pofle  dal  Compila¬ 
tore  a  taluni  di  quelli  vocaboli  fono  quali  in  tutto  uniformi  a  quelle  del  comento ,  fi  è  ftimato  j 
anche  per  compimento  dell’Opera,  riportare  in  fine  le  altre  dichiarazioni'  del  Cementatore  per 
quei ,  che  fi  trovano  nella  Giunta  fenza  elFere  fpiegati  ,  c  di  apporre  alcune  voci  ,  cd  emenda¬ 
zioni  ,  che  fi  erano  da]  Compilatore  notate  in  uno  de’  fuoi  quadernetti  j.  cui,  aveva,  finarrito  ,  e 
lo  ha  rinvenuto  dopo  finita  di  fiaraparfi  la  Giunta . 

Efièndo  inoltre  ben  noto ,  che  la  vivezza,  e  leggiadria  delle- lingue*  viene  notabilmente ac- 
crefeiuta  da  alcune  loro  frali,  c  maniere  di  dire  proverbiali  j  e  che  gli  Accademici  s’impiega¬ 
rono  pur  troppo  a  corredare,  e  rendere  ricca  delle  Tofeane  quella  loro,  pregiar ilfima  Opera  , 
dovrà  prenderli  a  buon  grado,  che  fienfi  polle,  e  fpiegate  nella  Giunta  alcune  ,  che  da  quelli 
fi  erano  ommeflè  ;  e  dagli  Autori  approvati,  o  dal  Vocabolario. medelimo  tratte  fi  fòno*.  E  per¬ 
chè  parimente  fi  sa  quanto  giovino  gli  efempj  de’ buoni  Scrittori  ,  c  che  i  Compilatori  dell’ul¬ 
tima  edizione  fi  brigarono  ad  arricchire  di  efiì  fin  anche  i  vocaboli  corredati  di  autorità  per  le 
ragioni  rapportate  nel  §.  IV.  della  loro  prefazione  j  e-  che  diflèro  pel  %  L  come  non  crariufeito 

loro 
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loro  di  provvedere  ad  alcune  voci;  che  nude  affatto  rimanevanò  ;  e  poi  nell  Indice  delle  Giun¬ 
te  e  Correzioni  appofero  per  talune  di  quelle  qualche  rinvenuta  autòrita:  non  fi  deve  diJgra- 
dire  lo  effere  anche  inferiti  in  quefta  Giunta  gli  efempli  ,  che  al  Compilatore  è  avvenuto  rin¬ 
contrare  negli  Autori  approvati  per  alcuni  di  quei  vocaboli  ,  che  in  tutto  privi  ,  e  sforniti  ne 
Itavano.  finalmente  non  potrà  reputarfi  mal  fatto,  che  fieno  col  medefimo  feopo  degU  Acca¬ 
demici  allocate  nel  fefio  volume  le  voci  Latine  de’  vocaboli  ,  che  fi  contengono  nella  Giunta  ; 
poiché  non  fi  è  voluto  mancare  a  colà  veruna  ,  e  per  poterli  quefti  diftinguere  da  quei  de  - 

r  Accademia ,  fi  fono  fognati  con  una  ftelletta .  ^  ,  .  .  .  . 

Tanto  baftì  aver  "detto  della  Giunta  de’ vocaboli;  di  cui,  quandoché  gli  uomini  ingenui, 
e  intendenti  vogliano  paragonarli ,  fe  non  fe  colle  voci  da  prima  pofte  nel  Vocabolario ,  almeno 
colle  fòggiunte  dagli  Accademici  nell’  Indice  fopraddetto  ,  e  ricordarfi  che  fiafi  ora  rifpigolato 
il  meglio,  che  fi  è  potuto,  dopo  tante  ricolte,  mi  ^o  a  credeie ,  che  fieno  per  dare  diritto,  e 
favorevole  giudizio  ;  e  che  de’  vocaboli  aggiunti  per  loro  maggior  comodo  abbiano  a  fare  il  con¬ 
venevole  ufo  ;  non  indifferentemente  ,  ma  con  diferezione  ,  fecondo  che  richiede  la  mateiia^ 

10  fiile  ,  e  ’l  bifogno  ;  ficcome  altresì  avvertirono  gli  Accademici  de*  vocaboli  da  loro  raccolti, 

che  non  gli  ebbero  tutti  di  egual  pregio,  e  valore.  ^  ^ 

Per  quel  che  tocca  a’ miglioramenti  fatti  in  quefta  imprefllone ,  baftera  accennare ,  che  fieno 
emendati  ne’ loro  luoghi  li  molti  errori  corretti  da*  Compilatori  dopo  Icompiuto  il  VoCabolaiio , e 
deferirti  nel  mentovato  volumi  nolo  Indice;  in  cui  avendo  eglino  fatto  anche  delle  aggiunzioni  di  al¬ 
tri  vocaboli ,  ed  efèmpj,  tutte  fi  fono  inferite  ora  per  entro  l’Opera,  e  dove  ciafeheduna 
car  fi  doveva  .  Oltracciò  fi  fono  trafportati ,  e  pofti  con  quell’ efatto  ordine,  che  conveniva ,  alcu¬ 
ni  vocaboli  ,  che  non  iftavano  nella  propia  fède  nell’  edizione  di  Firenze  ,  e  che  non  ritro*» 
vandofì  ivi  da  chi  gli  cercaffe ,  facilmente  fi  poteva  credere ,  che  non  vi  foffero  affatto  in  que- 
fto  gran  teforo  della  lingua  Tofeana  .  Per  quefta  medefima  ragione  fi  fono  tratte  fuori  alcu¬ 
ne  voci  ,  e  maniere  di  dire  ,  che  ftavano  quafi  nalcofte  ,  e  fi  portavano  lòtto  altri  vocatw- 

11  .  £  perchè  alcune  di  effe  ,  fpezialmente  nel  primo  volume  erano  per  inavvertenza  rimafte 
ove  fi  trovavano,  fi  è  creduto  ben  fatto  riportarle  nel  luogo  loro  competente  tra  le  voci  ag¬ 
giunte,  additando  il  vocabolo,  fotto  cui  ftanno ,  e  fi  devono  nel  Vocabolario  ricercare:  avver¬ 
tendo  i  Leggitori,  che,  fè  è  lafciata  d’  indicarli  qualcuna  di  sì  fatte  frafi  ,  o  maniere  prover¬ 
biali  ,  fi  potrà  colla  diligente  inchieda  rinvenire  fotto  una  di  quelle  voci ,  che  la  compongono  ,  c 
talvolta  lotto  la  meno  principale  .  Così  ancora ,  Ce  omeflb  fiali  di  additare  qualcheduno  di  que¬ 
gli  avverbi  ,  o  piuttofto  nomi,  che  fi  pongono  avverbialmente  ,  e  fi  formano  da*  fuftantivi,  o 
addiettivi  col  preporre  loro  le  particelle  A,  Alla,  Di,  Con,  o  altra  fimile  ,  corne  ^  hifognO  y 
Alla  pazzefea  ,  Di  covo  ,  fi  potrà  ricorrere  al  luogo  del  liiftantivo  ,  o  addiettivo  ,  da  cui  e 
formato ,  e  dove  per  lo  più  in  paragrafo  a  parte  fi  ritrova . 

Quanto  poi  alla  correzione  degli  errori  tralcorfi  nell’  edizione  di  Firenze  ,  e  non  ammendati  nel 
predetto  Indice  ,  fa  d’  uopo  ricordare  a’  Leggitori  ,  che  nell’  intraprenderfi  qui  a  riftampare 
il  Vocabolario  ,  fi  ftimò  di  andar  emendando  folamente  gli  errori  di  ftampa  ;  e  il  correttore  ,  ficcome 
avvifai  allora  il  pubblico  ,  per  non  mutare  ,  o  alterare  il  bel  lavoro  di  cotanto  rinomata  Alfemblea, 
fi  rifervò  di  rapportare  ,  e  ammendare  nella  Giunta  gli  altri  più  rilevanti ,  che  per  inavvertenza  de^ 
copifti,e  de’correttori  eranofcorfi,e  appartener  potevano  alle  fpiegazioni ,  o  agli  efèmpj,  e  a’fignificati 
de’vocaboli .  E  con  quefta  regola  fi  cominciò  ,  e  fi  profeguì  per  lo  più  la  correzione  ,  con  efferfi  per 
maggior  efattezza  data  in  fine  dì  ciafehedun  volume  la  nota  di  tutti  gli  errori  corretti  ,  infine 
a  pochiflìmi ,  che  accadde  talvolta  emendare  sul  torchio  in  tempo  che  fi  era  cominciato  a  ti¬ 
rar  qualche  foglio  ,  mentre  dal  correttore  fi  rifeontravano  i’  edizioni  più  ficure ,  e  autorevoli  , 
che  fi  trovano  in  quefte  librerie;  in  cui  fi  fono  andati  rivedendo  quegli  efèmpj,  che  fembrava- 
ro  fofpetti  di  qualche  errore  .  Si  veggono  in  tanto  pofte  nella  Giunta  al  loro  convenevole  luogo 
le  ofièrvazìoni  del  Raccoglitore  attenenti  ad  alcuni  lignificati ,  efompj ,  e  fpiegazioni  di  voca¬ 
boli ,  e  a  talune  voci  Greche,  e  Latine.  E  per  rendere  quanto  più  fi  poteva  rinetta,  e  purga¬ 
ta  da  tutti  gli  errori  quella  edizione  ,  fi  fono  parimente  frappofti ,  ed  emendati  nella  Giun¬ 
ta  ifteffa  quei, che  non  fi  erano,  potuti  correggere  a  tempo  per  la  celerità  della  ftampa, e  per 
la  mancanza  del  pronto  comodo  dell’ edizioni  autorevoli  de’  molti  Scrittori  approvati  ;  e  fin 
anche  alcuni  pochi  fcappati  in  ciafoun  volume  per  difavvertenza  de’  compofitori,  efl'endofi  ri¬ 
veduta  con  ogni  diligenza  V  Opera  dopo  efferfi  ftampata . 

Nel  vederli  quella  edizione  così  corretta  ,  e  colla  nuova  Giunta  de*  vocaboli  credo  beniffi,mo, 
che  vi  farà  chi  voglia  dire  efièrfi  ora  ripurgato,  e  perfezionato  il  Vocabolario  ;  e  chi  fi  faccia  a 
dare  la  taccia  di  ardito  a  colui,  che  ha  pollo  mano  a  così  malagevole  imprefa .  Ma  avendo  fat¬ 
to  il  Compilatore  a  forvigio ,  e  comodo  del  pubblico  quanto  ha  potuto  ,  e  gli  ha  permeflb  la 
fcarfezza  d'd  tempo  ;  nè  intendendo  egli  di  dar  legge  ,  o  di  uflirpare  il  diritto  dell’  Accade¬ 
mia  nella  favella  Tofeana;  anzi  oftèrendo  a  sì  dotta,,  e  benigna  Adunanza  quefta  raccolta  di 
voci  ad  efaminarla  più  fottilmente  ,  per  ifcegliere  il  bel  fiore  ,  e  rigettar  quel  ,  che  forfè  non 
è  pregevole,  fe  mai  accaderà  farli  in  avvenire  altra  edizione  del  Vocabolario  ;  mi  prometto ,  che 
gli  uomini  ingenui,  e  di  fino  conofeimento  faranno  frattanto  di  quefti  vocaboli  quell’ ufo  ,  che 
ftimeranno,  dietro  relèmpìo  de’ rinomati  loro  Autori  ;  e  che  la  celebratiflìma  Accademia  della 
Crulca  ,  ficcome  altre  volte  ha  moftrato  tutto  il  gradimento  delle  fatiche  ,  e  raccolte  di  private 
perfone,  cosi  abbia  colla  foa  gran  benignità  da  accettar  quefta,  quale  ella  fi  fia ,  e  da  guardare 
al  buon  animo,  e  a  quella  venerazione  ,  che  inverlò  della  medefima  non  folamente  dal  Com¬ 
pilatore  ,  ma  ancora  da  me  fi  è  fempre  profeflata  ,  e  fi  profefla  tuttavia  .  Quello  è  quello ,  di  che 
ho  creduto  doverli  dare  contezza,  e  ragione.  Rimane  ora,  che  l’umanità  de’ Leggitori  abbia 
da  gradire  quanto  fi  è  fatto  in  quefta  edizione  ,  e  da  ufarci  buona  equità  ,  e  benigno  compa¬ 
timento,  fe  mai  forfè  incontrerà  qualche  difetto,  o  cofa  ,  che  appieno  non  gli  piaccia  in  un  la¬ 
voro  troppo  penofo,  e  compiuto  in  brieve  tempo;  effendo  ben  nota  la  malagevolezza ,  che  s’in¬ 
contra,  e  la  ftraordinaria  fatica  ,  che  per  condurre  a  perfezione  fomiglianti  Opere  fi  richiede.’ 
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DAbbenaggine.  Bontà ,  Semplicità .  Lat.  ptoh^itas^ 
Jimpltcìtas .  Gr.  tÙTpawU^  ùmKó^s  .  Red.lett.i,  iji, 
Si  configli  con  quella  dabbenaggine  )  e  con  quella 
virtù,  che  rifiede  nell’animo  Aio  con  tanta  onore- 
vojezza  ,  Salvin.  prof,Tofc.  r.  196.  Se  io  mi  fteffì  fempre 
ne  confini  della  mia  naturale  dabbenaggine  ,  ec.  quello 
non  toì  farebbe  intravvenuto 

Daebenissimo.  Superi,  ài  Dabbene .  Bemb.  lett.  a.  1. 1  j. 
Io  ho  trovata  una  dabbenifflma  donna  ,  che  ne  fervirà 
molto  bene ,  infieme  con  fuo  marito  buono  omicciuolo  , 
che  attenderà  al  giardino  . 

Da  mane.  Pofio  avverbtalm.  In  tempo  di  mattina ,  Lat.  ma¬ 
ne.  Gr.  'mpm  f  ìp  òp^pw ,  Dant.  Par.  27.  Di  quel  color, 
che  per  lo  fole  avverib  Nube  dipinge  da  fera  ,  e  da  ma¬ 
ne  Vid  io  allora  tutto  ’I  ciel  cofperfo. 

Damaschino  .  Aggiunto  di  una  fotta  di  popone  .  Cani, 
Carn.  148.  Chi  vuol  buon  damafchini  {poponi)  Tolgagli  , 
che  fien  teneri  di  buccia;  Quando  fon  zuccherini,  Strug- 
gonfi  in  bocca ,  quando  altri  gli  fuccia . 
Dappocucciaccio  .  Scioccherello  .  Lat.  flultulus  .  Gr. 
a^ihaspos.  Buon.Tanc.at.%.  Che  borbotti  Dappocucciaccia ? 
e  perchè  ti  sbigotti  ? 

Dare.  No»  ne  dare  una  ftringa ,  un  paracucchino ,  0  cofa  fi- 
tnile^  fi  ufa  dire  per  moftrare  gran  dif prezzo  di  qualche  cofa. 
Lat.  ne  quidern  tìtìviìlitìo  emere  ^  Plaut.  yarch.  Ercol.  loi. 
Quando  vogliamo  mqllrare  la  vilipenfione  maggiore ,  di¬ 
ciamo  con  parole  antiche  io  non  ne  darei  un  paracnc-  • 
chino,  o  veramente  buzzago  ;  e  con  moderne:  una  Arin¬ 
ga  ,  un  lupino  ec.  una  frulla ,  un  baghero  ,  o  un  ghia- 
baldano  ,  de  quali  fe  ne  davano  trentafei  per  un  pelo 
d’ afino. 

Dare,  0  oi tta r  bottoni,  v.  bottone  VI. 
Dare  bu  B  BOL  e.  Dar  chiacchiere  .fax.lapìare  verbis .  Red. 
lett. z.  1/^6.  Allora  le  vo’  dar  tante  parole  di  ringraziamen¬ 
to,  tante  paAocchie  ,  e  tante  bubbole  ,  che  ha  da  elfere 
un  diluvio  . 

Dare  colombina.  Letamare  con  ijierco  di  colombo,  Dav. 

Colt.  198.  Da’  colombina  a’  cipollini  per  venir  prello  . 
Dare  di  calo.  v.  dare  calo. 

Darefuoco  alla  girandola.  Vale  Rifolvere,  Co¬ 
minciare  qualche  cofa ,  E  fferne  il  principale  autore .  Lat.  au- 
Borem  ejje.  Gr.  àpxnyiréìy.  Varch,  Ercol.  SS.  Dar  le  moffe 
a’^tremuoti  ,  fi  dice  di  coloro  ,  fenza  la  parola,  e  ordine 
de’  quali  non  fi  comincia  a  metter  mano  ,  non  che  fpe- 
dire  cofa  alcuna  ,  il  che  fi  dice  ancora  :  dar  1’  orma  a’ 
topi  ,  ed  elTer  colui  ,  che  debbe  dar  fuoco  alla  giran¬ 
dola  . 

Dare  il  dado,  o  la  stanghetta.  Tormentare 
con  forte  d"  i frumenti,  detti  Dado,  e  Stanghetta  .  Sen.  ben. 
Varch./^.iz.  Giova  la  buona  cofcienza  anco  nelli  ftelfi  mar¬ 
tori  ,  quando  fi  tocca  della  fune  ;  giova  nel  mezzo  del 
fuoco  ,  quando  fi  dà  il  dado,  o  la  ftanghetta. 

Dare  il  gi.  ambo  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  difc.  2.  ^89. 
Onde  noi  diciamo  ,  dare  il  giambo  ad  uno  ,  e  i  Greci 
ii^fip  ,  per  f atteggiare . 

Dare  IL  port  ante  a’  denti.  Modo  baffo  ;  e  vale 
Mangiare  .  Il  Vocabot, nella  voce  dente  §.  IV. 

Dare  il  tizzo  .  Sembra  lo  Jìeffo  ,  che  Importunare ,  In- 
fejlare  ,  Stimolare  con  richiejle  importune  .  Lat.  importuna 
fiagitationibus  fiimulare  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  2.  Ch’io  non 
abbia  A  dar  la  freccia  ,  e’  1  tizzo  ogni  dì  al  fuocero  . 
Dare  in  alcuno,  v.  dare  in  chi  che  sia. 
Dare  in  piattole  .  Si  può  aggiung,  Salvin,  difc,  2.  j  2 1. 
Ma  appena  è  ufcito  del  primo  quadernario,  che  dà,  come 
fi  dice  ,  in  piattole  ,  feguendo  nel  fecondo  così. 

Dare  in  tisico  .  v,  dare  nel  tisico  . 

Dare  nelle  stoviglie,  v.  stovigli  §.  IL 
Dare  roselline,  v.  rosellina  $. 

Dare  stadichi. Afficurare  con  ifladichi.G.V. Diede  fen- 
tenza  folto  pena  di  fcomunicazione  chi  la  rompelfe  fopra 
la  differenza  ec.  facendo  baciare  in  bocca  il  findaco  delle 
dette  parti,  e  far  pace,  e  dar  mallevadori,  e  ftadichi  . 
Dattilico  .  Add.  Si  dice  di  metro ,  0  verfo ,  che  cojla  di 
piedi  dattili.  'La.l.daBylicus .  Varch. Ercol.  268.  Se  egli  com- 
Tom.  II. 


iwne  II  metro,  verbi  grazia  lambico ,  o  trocaico,  o  dat¬ 
tilico  ,  gli  balìa  porre  tanti  piedi  ,  e  con  quello  ordine  , 
che  ricercano  cotali  metri  j  fenza  badare  alle  cefure  • 

D  AT  TILIFERO  -  Che  pxoducc  datteri ,  Red*  conf  i.  2941 
La  nndolla,  o  cervello  deli  altre  palme  dattilifere  »  dagli 
Arabi  è  detta  giummar  . 


D  E 

E^C  A  lv  A  RE»  Render  calvo .  Lat.  dccalvare .  Gr.  rpn’Kt/txpap', 
ÙToa^S i(e{p .  Cavale.  Pmgil.  50.  Ma  fe  fon  liberi  fila¬ 
no  porti  in  prigione;  e  poi  liano  deca! vati  per  vergogna, 
e  cacciati  della  Igr  provincia  . 

D  E  c  A  n  AT  O  .  Dignità  ecclejiaflica ,  Ufficio  del  decano .  Bemb. 
lett.  I.  q.  p2  Siccome  ultimamente  avvenne  nella  rinun¬ 
zia  ,  che  io  feci  del  decanato  di  Brefcia . 

D  E  C  A  N  TAT I  s  s  I M  O  .  Superi,  di  Decantato  .  Salvin.  prof. 
Tcfc.  1.449.  Per  tutta  la  bella,  e  letterata  Europa  decan- 
tatiflìmo,  e  celebratiffimo  . 

Decife  RATO.  Add.  da  Deciferare .  Lat.  explanatus  .  Gr. 
s.Car.  lett.  2. 207.  A  lui  l’ho  lafciata  in  mano, letta, 
riletta,  deciferata,  e  commentata  tante  volte,  che  la  in¬ 
tende  da  vantaggio. 

DaciFERATORE.  VerBal.  mafe.  Che  decifera  .  Lat.  inter- 
pres  .  Gx.  l^nynriis .  Car. lett.  2.208.  Sopra  d’  eiTa  ancora  di 
nuovo  feci  il  deciferatore ,  e  ’l  torcimanno  . 

Declamatorio  .  Add.  Appartenente  a  declamazione  , 
Lat.  declamatorius .  Gr.  fteXiTOincoV .  Salvin.  difc,  z.  Di¬ 
cefi  ancora,  che  Demortene  Platone  udiflc  ;  e  degli  altri, 
quegli,  che  non  al  puro  rtile  declamatorio, e  fcolaftico  at- 
tefero,  ec.  più  degli  altri  nel  dire  fi  fegnalarono.  E  4?o. 
Ma  dove  la  vaga  forza  dello  rtile  declamatorio  di  Seneca 
m’  ha  portato  ec? 

Declinante.  Che  declina.  Lat.  ver  gens .  Gr.  ùtokKipup  . 
Salvin.  difc.  j.  59.  Così  me  ,  che  ornai  la  declinante  età 
fpogliata  del  giovenile  primier  vigore,  ec.  un  certo  desio 
pugne,  ec. 

Decoll  ato  •  Add.  da  Decollare.  Lat.  decollatus .  Gr. 
(pie\oTf2nd(i{ .  Segner.Mann,  Ag.zg.4.  A  te  ora  fta,fe  ti  pia¬ 
ce,  veder  quanto  giuftamente  quefte  parole  fi  adattino  al 
gran  precurfore  Giovanni ,  oggi  decollato  . 

Decorare.  V.L.  Ornare .  Lat.  decorare .  Gr.  wÌuIpup  .  Sal¬ 
vin.  difc.  2.  $16,  Molti  begli  ufi  egli  pofe  per  far  rifplea- 
dere  ,  e  vivere  quefta  accademia ,  che  egli  decorò  ancora 
coi  nome  di  univerfità  . 

Decorazione.  Adornamento .  Lat.  ornatus .  Gr.  xócrptif- 
ais.  Salvin.  difc.  2. 217.  Gli  Stoici ,  quando  dicevano  il  mon¬ 
do,  intendevano  querto  nortro,  che  da  Pittagora  il  primo 
ebbe  il  nome  di  cofmos,  cioè  di  abbellimento,  e  di  deco¬ 
razione.  E prof.Tofc,  1.242.  Di  quefta  architettura  dell’uni- 
verfo,  e  della  fua  decorazione,  ec.  artefice,  e  confer valo¬ 
re  è  l’amore. 

De  cottore.  V,  L.  Tallito.  Lat.  deeoBor  ,  Gr.  , 

Buon.  Pier.  ^.2.2.  San  degli  obblighi  antichi  feiorre  il  no¬ 
do  ,  Rimettendo  in_  buondì  quei  che  forzati  Cederò  il  lo¬ 
ro  a’  decQttori  infidi  ! 

Decremento  .  SminuJmento  ,  Scemamento  .  Lat.  decre- 
mentum.  Gx.  yacoan .  Gal.Sifi.222.  Diminuendo  fempre  la 
velocità  oltre  al  centra  con  decrementi  filmili  agl’  incre¬ 
menti  acquiftati  nello  feendere  . 

Decrepitezza.  Decrepità  .  Lat.  extrema  fencBus  .  Gr. 
votpù<rc6T0P  yhpac.  Il  Vasabol.  nella  voce  VECCHIAIA. 

D  E  c  UMANO  .  Add.  Grande  .  Lat.  decumanus  .  Gr,  tvptu 
.  Segner.  Grifi,  inftr.  x.  6.4,  E  la  vittoria  dell’ ultime 
tentazioni,  che  a  guila  de’  flutti  decumani,  fogliono  ful- 
1’  eflremo  artalirci  con  maggior  impeto  . 

Defalcamento.  Il  defalcare ,  Lat.  detraBio .  Gr.  àftà- 
ptaii .  Il  Vocabol.  nella  voce  defalco  . 

Defer  Ente  .  Aggiunto  di  alcuni  va  fi  del  corpo  .  Lat.  defe- 
rentia  vafa  .  Red. lett.  i.  no.  L’ ipotefi,  ec.  che  l’ uova  ca¬ 
lino  nell’utero  per  i  vafi  deferenti  degli  antichi,  è  in  tut¬ 
to  diverfa  .  £  appxejfo  :  Quanto  poi  a  vali  deférsnti  degli 

^  anti- 
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anticKi.cc.io  me  ne  rimetto  airefperienza.F  i  ir.  Galeno 
fu  il  primo  ,  che  fece  menzione  di  quelli  vafi  deferenti  . 
D  E  F  £  R  I  R  E  .  aggtung.  Salvtn.  difc.  2.  46 3 .  Nè  il  deferire 
alle  loro  oppinioni  metterci  io  fuggezione  di  fchiavitudine  . 
Defettivo.  Add.Lo  ftejfo^  che  Difettivo.  Salvin.difc.g. 
pd.  In  confeguenza  in  quella  parte  l’alfabeto  noltro  è  de¬ 
fettivo.  E  appreffo:  Ma,  come  ho  detto,  l’alfabeto  è  de¬ 
fettivo,  e  fono  pib  i  Tuoni,  che  i  caratteri. 
Definitivo  .  Add.  Che  definifce  ,  Atto  a  definire  .  Lat. 
definitivus .  Gr.  d0<r(xoV.  Salviti. difc.  z.  <op.  E'  tutto  inten¬ 
to  ad  abbalfare  la  profunzione  dei  follili,  uomini  definiti¬ 
vi  ,  ec.  e  ad  inlegnare  il  vero  fapere  ,  e  la  cognizione 
di  noi  ftelTi  . 

Deformissimamente.  Superi,  di  Deformemente .  Lat. 
titrpijfime .  Gr.cùcrx‘^‘*  -  Segner.  Pred.  ^.z.Vece  egli  aciafcunq 
di  elTi  profondilìiraamente  radere  il  capo  ,  come  a  tanti 
fchiavi  ,  e  come  a  tanti  buffoni  deformilfimamente  tron¬ 
car  la  barba  . 

Degnita'.  Per  Ajfioma  ,  Majfima  .  Lat.  effatum^  axtoma  . 
Gr.  cìltMizot  .  Farch.  Lez.óop.  Fra  quelle  proporzioni  gran; 
ditiime,  che  i  Greci  chiamano  afliomi ,  cioè  degnità  ,  e  1 
Latini  proloquj  ,  ovvero  profati  ,  e  i  Tofcani  principi  ,  p 
veramente  notizie  prime,  e  noi  Fiorentini  le  diciamo  vol¬ 
garmente  malTime . 

Deicida.  jQpegli,  che  quanto  è  per  fe.,  è  ucctdttor  dt  pto . 
Segner.  Crijì.  injlr.  2.6.14.  Per  altro  egli  fu  vero  deicida  , 
come  pur  deicida  è  ogni  perverfo,  il  quale  ec.  Prof.  Fior. 

■  5,  179.  Chiamando  col  nome  di  amico  quell’  empio  ,  ec. 
per  1’  opera  infame ,  di  fconofcente  ,  di  traditore  ,  di  dei¬ 
cida  ?  .  ^  -n  •  a 

Deicidio.  Morte  intentata  contro  Dio .  Segner.  Crtjt.  injtr, 
15.17.  L’ illrumento,per  cui  fi  effettuò  quello  deicidio, 
fu  quella  donna  amata  da  voi  più  ,  che  Dìo  ftelTo  . 

D  E  1  E  T  T  o  .  F.  L.  Diha  fato ,  Abietto .  Lat.  dejeElus .  Gr.  kcì- 
ira/iAwSa'f .  Cavale.  Pungil.'^.  Perciò  conchiude  Giesu  Grillo, 
che  chi  s’umilia  farà  ellàltato,  e  chi  fi  elTalta  fia  umilia¬ 
to  ,  e  deietto. 

D  E  L  E  T  T  A  R  E  .  F.  A.  Lo  JìeJfo ,  che  Dilettare .  Maeflruzz.  2.11. 
7. Se  alcuno  fa  quello  per  intenzione  di  deiettare,  ec.  farà 
chiamato  lufingatore  . 

Deli  BATO.  Add.  Offefo  ,  Violato  .  Lat.  vitiatus offenfus. 
Gr.  .  Salvin.  difc.  2.  g6i.  Si  contraccambia  ,  e 

fi  compenfa  il  lieve  danno  delia  delibata  onellà  con  un’ 
altra  maggiore  ,  e  più  grave  onellà  nel  foccorrere  l’ami¬ 
co  (  qui  metaforte.  ) 

Delibrare.  Neutr.  paff.  Lo  ftejjo  ,  che  DiUbrare .  But.Par. 
29.  Da  quel  cinto,  cioè  da  orizzonte  fi  dilibra, cioè  fi  de¬ 
libra  cambiando  emifperio  . 

D  É  L  i  M  A  R  e  .  Etguratam.  Rodere.,  Confumare .  Lat.  erodere  . 
Gr.  dyatfifpdaKeii/  .  Frane.  Sacch.  rim.  62.  Ma  altro  cafo  è 
quel,  che  il  cor  delima,  Che  non  è  a  feguir  di  donna  at- 
tento  . 

Déliziare  .  Neutr.  Goder  delizie  .  Lat,  deliciis  fruì  .  Gr. 
xa<Tux'>^i^fiv .  Segner.  Mann. Settemb.ip.g.Soa  fmntif  alcuni 
fanti  )  a  godere  tra  le  ignominie ,  a  gioir  tra  le  infermi¬ 
tà,  e  deliziar  tra  i  rigori  di  penitenza  . 

Dello  ,  della,  delli,  degli,  delle,  v.  del  . 
Del  miracolo  .  Aggiunto  di  una  fpezie  di  fuftno  . 
Dav.Colt.  18').  L’altra  turba  de’  perniconi,  Romani,  diac¬ 
cinoli,  del  miracolo,  catelani  ,  amorofi  ec.  non  fe  ne  cu¬ 
ra  ,  e  fanno  per  lutto,  purché  graffo  vi  fia. 

D  E  M  o  c  R  A  z  i'a  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  difc.  1. 198.  Cato¬ 
ne  nella  repubblica  Romana,  che  era  milla  d’ arillocrazla, 
e  di  democrazia  ,  cioè  dell'autorità  del  fenato, e  della  mae- 
llà  del  popolo,  non  approvava  ,  che  ec.  E  difc.  2.65.  Fa 
trair  altre  una  commedia  ec.  nella  quale  rapprefenta  una 
repubblica  donnefea,  e  il  broglio,  e  parlamento,  e_  ragu- 
namento  loro,  in  fomma  una  democrazia  di  femmine  . 
Demolito.  Add.  da  Demolire  ;  Rovinato  ,  Atterrato  .  Lat. 
àirutus  .  Gr.  .  Segner.  Crifl.  inftr.  g.  5.  19.  Che 

poteva  egli  far  di  vantaggio  ,  fe  avelfe  fatta  profeffion  di 
adorare  quelli  tre  idoli  ,  non  di  temerli  demoliti  ,  e  de- 
prelli  fotto  i  fuoi  piedi  ? 

Denunziamento.  Denunztazione .  Lat.  denuntiatio ,  Gr. 

(ìaccyytXtct .  Il  Foca  boi.  nella  voce  bando  $.1. 
Deostruente.  Che  deojlruifce ,  Difoppilante .  Lat.  deob- 
Jìruens  .  Gr.  ìx(ppctKTty.ós  .  Red.  confi  2.  85.  Nello  flato  pre- 
fente  io  non  mi  ardirei  di  configliare  altro,  che  l’ufo  del 
fiero  depurato  ,  e  di  un  qualche  firoppetto  piacevolmsnte 
folutivo  ,  e  deollruente  . 

DeostRUERE.  F.L.ufata  da  medici  ;  Difturare ,  Difoppilare. 
Lat.  deobjìruere  .  Gr.  dirotppÓLTTtiv  .  Red.  confi.  2.  127.  Dee 
proccurare  di  evacuare  più  che  piacevolmente  gli  umori 
foverchi,^deollruere  i  canali  delle  vifeere  ,  e  llimolare  la 
natura  co’  diuretici  ec. 

Deponimento.  Il  deporre ,  Difponimento .  Lat.  depofitio . 

Gr.  KaSaipiffis  .  Il  Focabol. nella  voce  DISPONImentO  $1. 
T)  EP  P.  EC  A^l  L^.  Preghevole  .LAt.deprecabilis',  piuttoflo  fup~ 
plex . 

Deprec  attvo.  Add.  Deprecabile ,  Atto  a  pregare .  Lat.  de¬ 
precane .,  *  deprecatorius  .  Gr.  ìiinrty.ós .  Il  Focabol.  nella  voce 

DEH  . 

Deprecazione.  Preghiera  ;  e  propriamente  quella  ,  che 
fi  fa  per  divertire  il  male.  Lat.  deprecar  io.  Gr.  irupAonats  . 
Segner.  Mann.  Ottobr.  ló.i.  L’altra  che  ci  falvi  da  quello  , 
eh’ è  vero  male;  ch’è  ciò  che  più  pro.Tiamcnte  fi  chiama 
deprecazione.  F  27.  i.  Differendo  in  ciò  le  precazioni  dal¬ 


le  depre  cazioni ,  che  le  precazioni  fono  ordinate  al  con- 
feguime  nto  del  bene  ^  e  le  deprecazioni  al  divertimento 

del  male.  r  1  r  ■  r-  0 

Depurazione.  Il  depurare  .  Lat.  defacatto  .  Gr. 

Red.  lett.  i.  132.  Proccum  ,  che  nelle  glandule  h 
faccia  buona,  e  perfetta  feparazione ,  e  depurazione. 

Deretanamente,  z’.  d  i  r  età  n  a  m  ent  e  . 

Derivante.  Che  deriva^  ^egner,Cpjì*fnJìr*ì,^7-^'^‘  -L» 
mor  della  roba  promette  tutti  i  beni  ad  un  tempore  tutti 
i  piaceri  derivanti  da  tali  beni.  rf/yt.  i.  8.  Chiarnanla 

gl’  Indiani  in  lor  lingua  Picielt  ,  gli  Spagnuoh  Tcibaco  ; 
voce  derivante  ,  direi  ,  dall’Ebraica  Abach  ,  che  lignifica 
polvere  ,  o  polviglio  .  _ 

D  E  r  I  V  AT  I  V  o .  Add.  Che  deriva  ;  e  per  lo  più  e  aggiunto  di 
vocaboli ,  che  derivano  da  altri .  Lat.  derivativus  .  Gr.  arapa- 
yioyoe .  Il  Focabol.nelle  voci  c  A  R  N  A  M  E  c  P  O  S  S  E  SS  l  VO. 

Descrivibile.  Add.  Lo  fìejjo ,  che  Defcrittibile  .  Il  Fo¬ 
cabol.  nella  voce  de  s  c  Km  i  s  i  le.  r;  • 

Desiderabilissimo.  S  uperl.  di  Defiderabile .  Salvin. 
dific.  2.  176.  Fece  più  conto  di  poter  giugnere  a  feorgere 
il  fumo,  ec.  che  di  qualfilìa  altra  cofa,  quantunque  gran- 
diffima ,  e  defiderabiliflima.  ,  ,  ,  -or- 

Desiosamente  .  Avverb.  Con  desio  .  Lat.  cupide  .  Gr. 
iiri^upLiTixit .  Salvin.  dific.  \.  ggz.  Dagli  occhi  ufeire  ec.  un 
effluvio  di  fpiriti ,  che  in  chi  dcfiofamente  vagheggia ,  de¬ 
lla  caldo  nell’anima,  e  vi  fa  nafeere  amore,  fpiegò  divi¬ 
namente  nel  Fedro  Platone  .  ,  ,  . 

DesnoRE.C.^.  Difonore .  Lat.  dedccus.  Gr.  uriuia .  Guitt. 
lett.  Defnore  quale  è  maggio  a  elio  mondo  ,  che  arrabbi- 
re  uomo  in  se  llelTo. 

Desperazione.z.  disperazione. 

Destinatamente.  Avverb.  Fatatamente  ^  Per  deflino. 
Lat.  fato  .  Gr.  el/xocppcìvp  .  Il  Focabol.  nella  voce  fatata¬ 
mente. 

Destro.  Sufi.  eòipi\»oc  ;  piuttoflo  xcupós. 

DestruttORE.  Ferbal.  mafie.  Diflruggitore .  Lat.  deflru-' 
fior  .  Gr.  xa^MpiTnc .  Salvin.  dific.  3.  103.  Niiin  cotnponi- 
mento  viverà  fe  non  farà  di  filofofla,  per  così  dire,imbal- 
faraato  ,  la  quale  dalia  putredine  della  dimenticanza  cen¬ 
tra  il  tempo  dellruttore  ne  lo  prefervi  .  *  ^  ^ 

Detentore.  Che  ditiene  .  Lat.  detentor  .  Gr.  0  . 

Bemb.  lett.  2.  io.  130.  Erano  nel  negozio  per  la  qualità 
de  i  prefenti  detentori  . 

Dete  RM  inante  .  che  determina .  \.Kt.,determinans  ,prce- 
finiens .  Gr.  òpi^av  .  Il  Focabol.  nella  voce  qu  a  l  i  ta  . 

Deuteronomio  .  Uno  de  libri  della  Scrittura  Sacra  . 
Lat.  deuteronomium .  Gr.  S'wTipoyóf/iov .  Segner.  Crifl.  tnftr.  g. 
24.  3.  Onde  nel  deuteronomio  parlò  così. 

D  I 

DIaeolichissimo  .  Superi,  di  Diabolico  .  Segner. 
Pred.  29.  6.  Adunque  il  pervertir  uno  fi  dovrà  pari¬ 
mente  ftimare  da  tutti  tra  1’  opere  diaboliche  la  diaboli- 
chiflìma. 

Dia  cattolicone  .  spezie  di  medicamento  purgante  . 
Lat.  *  diacatholicum  .  Gr.  *  S'iuzaQoKixóv  .  Red.  lett.  i.  307. 
Con  quelle  iere,  con  quelle  benedette  laffative,  con  que 
diacattoliconi.  Fconfi.z.16.  Quegli  diacattoliconi,  quei  dia- 
finiconi , quelle  benedette  laffative,  ec.  fi  debbono  fuggire 
come  un  veleno  . 

D  I  a  c  c  I  A  I  A  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofic.  i.  360.  A 
tempo  di  Nerone  furono  trovate  le  diacciaie ,  e  ’l  vende¬ 
re  il  ghiaccio. 

D  I  A  L  o  G  I  c  o  .  Add.  Attenente  a  dialogo .  Lat.  *  dialogicus . 
Gr.  S'iaKoyiKÓc  .  Salvin.  difc.  z.zói.  Era  quella  maniera  de¬ 
gli  antichi  confabulatoria  ,  e  dialettica  ,  o  dialogica  ,  una 
maniera  forte  invidiofa,  e  coperta  .  _ 

Dialogizzare.  Parlare ,  0  Scrivere  in  dialogo ,  Dif paca¬ 
re  .  Lat.  dijferere  .  Gr.  S'ixXoylifeSfcu  .  Salvin.  difc.  2.  466. 
Oltre  al  poffedere  in  perfetto  grado  la  dialettica  ,  ovvero 
difputatrice  parte  della  filofofla,  acutifllmamente  dialogiz¬ 
zando  ,  ec.  alla  prima  filofofla  s’  innalzavano  . 
Diamin,  e  DIAMINE  .  Diactn  ;  Fjclamazione  ,  che  de¬ 
nota  maraviglia  ;  e  viene  dalla  interiezione  Domine  .  Buon. 
Tane.  2.  4.  Ma  colle’  in  fine  ,  che  diamin  ha  ella  ?  Red. 
lett.z.zjp.  Ma  come  diamin  mai  fa  ella  a  compor  tanto 
e  tanto?  Prof.  Fior.  6: 190.  Il  barbiere  in  valigia  chiama  il 
fattore,  e  gli  dice:*guarda  diamine  ha  quel  cane. 

Dias  GHIGNI.  Lo  fleffo.,  che  Diafcane .  Diacine',  Foci  ufa- 
te  per  fuggire  la  parola  Diavolo.  \.Kt.  poi  ^  hercle .  Buon.Tanc. 
3.11.  Diafchigni  ho  digiunata  la  vigilia. 

D  I B  AT  T  I T  o  I  o  .  Sorta  di  frumento  .  Lat.  fiflrum  .  Gr, 
cBc-pov  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.357.  Avvi  finalmente  la  figu¬ 
ra  del  fillro  ,  o  vogliam  dire  ,  dibattitoio,  noto  ftrumen- 
to  Egizio  ,  folito  d’  adoperarfi  nelle  facre  cerimonie  della 
Dea  Ifide  . 

Dif^oscato.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  4.  157.  Vedem¬ 
mo  non  folamente  dibofeate,  e  coltivate  le  montagne  più 
llerili,  ec.  ma  ec. 

Die  ATO  .  F.  L.  Add.  Dedicato  .  Lat.  àicatus  .  Gr. 
pcoSdi  .  Rucell.  Ap.  zi$.  Ma  per  donarla  a  quello  augullo 
tempio  ,  Che  ’n  su  la  riva  del  bel  fiume  d’Arno  Eu  da¬ 
gl’ antichi  miei  dicato  a  Flora.  Buon.  Fier.^.  g.  6.  Qi-ieffq 
(^tempio)  dicato  Al  pio  pallor,ch’ ebbe  virtù  dal  cielo  Di 
poter  relegar  lupi  infernali . 

Di- 
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^fSmaS P°r 

^,11..  exptanatorius  .  Gr.  iltrynnxoi  .  Salvtn.  dH'r  ^  T 
avverfarj ,  che  tengono  mordicus  Jo  fcntto  comé 

pfenSo!”  v?r;  SS- 

D  I  c  H  A  R  E .  $.  II.  puff.  Lat.  flsai,  fubmitti  Gr 
VTroTstTTH?  i  pmtojìo  ÙTroró.TTiSscfji.  ^  orniti.  Cjr. 

D  I  C  r  A  S  S  E  T  T  E  S  f  M  O  .  St  puh  (ippiunp.  Red  conr  ,  Az, 

durato  dal  diciaO^ttefimo  anno  fino  al  trentefim'o  quarto 
3.54.  Non  avendo  il  dicialfettefimo  ann^óm: 

Dl  cREseiMENTO.  toinamzaw.  hat.  acctementum .  Gr 
iXccTT(^aif  .  Il  Vocabol.  nella  voce  ABBREvra  mento  " 

^lllna^J dme}w  '  Gr  Abbaiamento  .  Lat. de'- 

Aitr,.  Ji  ^  n  ^  ^  T«7rar4,aK.  Dant.Conv.  igy. 

Movemi  quelhi  ragione,  che  ottimamente  naturato  fue  il 
noilro  Salvatore  Grillo,  il  quale  voile  morire  nertrenta- 
quattrefimo  anno  della  fua  etade  ;  che  non  era  convene¬ 
vole  la  divinità  ilare  in  cosi  dicrefeione  . 

Di  fede  .  Pofto  avverbialm.  vale  Fermamente.  Lat.  £rmi- 
ter.  Gr.  ,«<(?«,«..  Sahm.  prof,  Tofe.  i.  235,.  Pi^hè  non  fi 
pub  veramente  attendere  d,  fede  ,  e  di  propoli»  a  una 

1-1“  .Sanato"  i“l'^'’  ““O  «  -eoa 

n  piacere  del  freddo  fi  fente  fenza  le  difettuofità  deilSneS 
^  ^  AT  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Diffamato .  Salvm.  dife.  i! 

4z6.  Seguendo  per  avventura  1’  efempio  di  Ifocrate  che 

SlTo  !  diffaSa- 

.ICULTOSISSIMO.  Superi,  di  Diffcuhofo  .  Lat.  dif¬ 
fidili  mus.  Gr.  ;^«xe7r®trd<<rjp .  Salvia,  dific.  1.^7 j.  Quella  ci 
fa,  che  per  avventura  era  chiara  ,  e  faciliffima ,  per  l’er- 

ófJur"af rdlffiL&^r'nff.'^''' 

DifORM  ATO.  V.  DISFORMATO  . 

Diguisare  .  Divifare  .  L^it.  deferiberf  r.r 
SMn  prof. Teff  ,. ;L,  Il  fuo  alS*:  pa^rcrfil 
Il  mofirare  certi  principj  ,  e  certe  cofe  maifiSe  e  pro¬ 
vate  ,  edere ^Me  in  tutti  i  tempi,  a  tutte  le  feue  co 

““|l',’uomintdtgu‘ita''°"“ 

^  i-rr  r-a'ii-tt 

D  I  L  A  G  .ATA  M  e  NT  E  .  Avverb  rnn  rrììr...  ^  ^  K  A  Z  I  O  . 

ra,.  Con  furia  .  U  If oca bol.Zt voci  fllTffl i  f 
Dilargare.  Diradare .  Lat.  rarefarere  ^ 

107.  Quella  pelhlenzia  ricominciò  del’ mefe'^dSMag^iJ 
m  Fiandra,  che  dilargò  il  terzo  de’  cittadini. 

D  I  LEF  I  AKE  .F.  Baff  Scoppiare  ,  Perire  .  Lat.  perire  de- 
itqitart  .  Gr.  uvoKXyaScu  .  Buon.  Tane.  2.  ?.  Conofci  tu  Ciaoin 

D  ifóo  PO'ft  lilèS 

Ul  L  EGG  I  A  ìli  r  u  .Che  dileggia  .  Lat.  irridens .  Gr.  yKiud- 
im.  Segner.Pred.S.^.  Non  vi  fembra  quella,  uditori,  una 
gran  catallrofe,e  tal  che  rende  molto  più  degna  d’invidia 

tirilo'  >  ^he  Ln  de’  Sai- 

5  che  furono  i  dileggianti  ? 

i  Suggettino.,  che  fi  piglia  guflo 
di  fare  l  innamorate ,  e  noni.  Buon.  Tane.  7. i.  Tu  eri  oiù 
tenuto  un  dileggino.  ^ 

^  N  T  r  s  s  r  M  o .  Superi. Intendentijfimo .  Lat.  peritijfi- 

da  amico 

VeneS  li  T  d’amena  dottrina,  che  la 

/r  ^  ’  ficcome  la  giovane  amata  dal  mede- 

limo  ,  è  fimilmente  di  capello  nero  .  E  prof.  Tofe.  i.  Nè 

^  mufica  organica  o  flrumentale  dilettan- 

tillimo,  ma  ec. 

Di  lunga.  Pofto  avverbialm.  vale  Grandemente.  Lat.  ma- 
;  A^^^g'  .ipo.  Acciocché  difg rollandolo 
come  farebbe  a  dire  dalli  errori  più  grolTi  net¬ 
tandolo,  ella  afiTottigJi  intanto  a  me  quello  fpirito  ,  che 
tutti  gli  altri  in  grolTezza  di  lunga  trapalTa  . 
iJ  I M  A  N  i .  Lo  fteffo ,  che  Dimane .  Il  Vocabol.  nella  voce  d  o- 
M  AND  A  SSERA. 

Dimani  da  sera.  v.  domandassera. 

I  M  A  N I  s  E  R  A  .  Dimanda ffer a .  Lat.crfrj  vefperi.  Gr.  avetov 
or  poi  eaonpa,  .  Segner.  Pred.^7.1,  Chi  però  mi  promette,  o 
signori  miei, che  mnarizi  a  dimanifera,  ch’è  dire,  innan¬ 
zi  d  arrivare  alla  fera  del  terzo  dì, qualcun  di  voi  non  co¬ 
minci  ec.^a  mancar  di  fedeltà  verfj  Grillo  ? 

DiMAN  LALTRO.Z;.  domane’  ALTRO, 
n  !  f  M  ^ r •  ^anko .  -P.  M  A  N  r  c  o  §.  III. 

‘^Sgifing.  Buon.  Tane.  4.11.  Ma  i’  fenti’ 
Tialle  frafehe  un  roviglieto  ,  Un  certo  dimenio. 
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in  un’  q'ifr.  nf  una  cofa  fatarono,  e  chi 

re  F  f S  F  ?  r"  cofe  fanno  thta- 

forò  ,  ec!'  ^  *  climoltilfimi  altri  tormenti  danno 

^'Cdft'^’ijff  •  Gr.  ..xd.. 

rrv  o  z  Uiì>  ,  cercare  il  confeffore  fi  aveTe- 

r.cr.  -  ^. 

F  °rT,"’1a  u™”’®  '"‘‘"ipolandole.  Zf 

.raggoa  benefiz.o  d.molre  vtl,e  .  «S.l/T/fora’go! 

Z  '  polTo  fere  diSte^i 

quelle  cofe  ,  che  prima  io  non  poteva  fare 

Di  MOLTO  .  Avverb.  Molto,  Grandemente.  Lat.  valde  ma- 

gnopere  .Gr.  Kiev  ^  oroKu  Red.  leu.  1.  102.  Quella  è’ una 

^  ^i-o„o,  mi^d.mo„o''re 

pofdiSon??  ’  '  “■  ' 

Dinanzi  .In  forza  di  Suft.Profpetto .  Ut.  profpeaur .  Gr. 

fff-  3,  2.  is.  Dirizza  la  pSfo4,  Accon- 
cuti  dinanz. ,  Dilìendi  quel  grembiule ,  Fatti  duo  riccio¬ 
lini  a  quQi  capelli  ,  ec.^ 

Dinderlino.  Dim.  di  Dinderìo  .  Buon.  Tane.  c.7.  E  un 
cappe  col  vel  co’  dinderlm.  ,  E  fei  cappi  di  ieta  incar- 

iicdrini  • 

Di  nominanza  .  Dìnominazione  .  Lat.  denominati 0  .  Gr. 
ovo^aam.  Salvm.proJ.Tofc:  i.  ^iz.QnFiia,  infermità,  che  in¬ 
fella  la  nolira  cute  ,  e  che  dal  rodere,  ha  la  fua  dinorai- 
nanza,xhe  ci  lacera  con  diletto,  ec.è  propio  fimbolo  delizi 
malattia  d  amore. 

Dio  il  voglia,  «re.  coir.  d$.i , 

Di  par  Ata  .  Agguato  di  una  foggia  di  parrucca  .  Salvin. 
àtjc.  z.  4b7.  G  l  uominp  lleffi  infemminiti  adornarfi  di 
u  I  •’  ^  llf^Y^gzRnti  capellature  poilicce  ,  alle  quali 

il  lufio  ha  inventati  var;  nomi  ,  all’  imperiale ,  alla  cava- 
liera  ,  di  parata  ,  alla  delfina,  ec.? 

Dipenduto.  Add.  Da  Dipendere .  Segner.  Pred.  zi.  <.  O 
Dio  buono  ,  dira  ,  da  che  è  dipenduta  la  mia  falute 
Di  PORTA  RE  Neutr.  paff.  Per  Portarfi  ,  Procedere  .  Lat. 

Je  geme.  Gr.  -aurov  irapkx^v  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.4?.  Ac¬ 
cordo  egli  1  ultimo  atto  di  quella  (^vita')  in  cui  intrepida¬ 
mente  li  diportò  ec. 

D  i  p  r  o,p  o  s  i  to  .  Pofto  awerbialm.vale  Intentamente ,  Di- 
Lìgentem^^nte  intente  àilìgenter  ^  Gr.  ^  Salvin, 

prof  lofc.i.  zig.  Perchè  non  fi  può  veramente  attendere  di 
fede  ,  e  di  propofito  a  una  cola  ,  fe  non  fi  vaca  dall’  al¬ 


tre  ,  ec. 


- ’  Ltiiu  uimenio  . 

-[  •  Il  dimezzare  ,  Divifione  per  mezzo  . 

Lat.  dimidiatto  .  Gr.  SixoTopua  .  Salvin.  dtfe.  ?.  99,  Ma 
quello  dimezzamento,  e  quella  fironcatura  non  fi  dee  fa- 

iC  H  CtlIO  • 

Tom.  IL 


Di  q_u  g  I  u  .  Lat.  deorfum  5  piuttofto  inferne  . 

Di  q,u  a  su  .  luAt.  Jurfum  piuttofto  fuperne  . 

Dire  cose, che  jNon  ne  vendano  i  speziali. 

V.  SPEZIALE.  Slift.  5. 

Diri  V  I  EN  I  .  Lo  fteffo  ,  che  Andirivieni  .  Car.  lett.  i,  70. 
yaffi  P91  pe#  certe  viette  ,  viuzze  ,  viottoli  ,  per  tanti 
dinvieni,  che  ec. 

Dirocca  mento  .  Il  diroccare  ,  Atterramento  ,  Disfaci- 
TYiento ,  deYìioUtio  ^  evcffìo  .  Gr.  xaScup^'Tis  ,  dvic^cfi^  . 
Prof.  Fior,  98.  Comecché  certa  illoria  fia  ,  dal  comraef- 
io  delitto  ,  all  attuale  diroccamento  efierfi  frappollo  del 
tempo. 

Dirotta.  Pioggia  ftrabbocchevole .  Car.  Matt.  fon.6.  Forfè 
ha  podagre,  o  dagli  una  dirotta  .Di  llrecole,di  Igrugni  ,e 
di  frugoni  qui  figurai,  per  Car  piccia) 

Dirupinato  .  Add.  da  Rtrupinare  .  corr.  da  Dirupìnare . 
Disabilita’.^  Infuffic  lenza  ,  Mancanza  di  abilità  ,  Lat, 
imperitia  .  Gr.ànoriTiiSaÓTus .  Salvin.  prof  Tofe.  1  Que¬ 

llo  è  una  lentezza  ,  e  difabilità  al  lavoro  . 
Disaffezionare.  Si  può aggiung.  Salvin.  dìfc.x, 100.  Vo¬ 
lendo  difafFezionare  gli  animi  dall’  ammirazione  dell’ anti¬ 
che  gentili  filofofle . 

Disamabile.  Add.  Contrario  di  Amabile,  Lat.  inamabi- 
lìs .  Gr.  (xnpa.~oi .  Salvin.  dife.  z.  ZI.  Barbaro  è  adunque;  ec. 
colui  ec.  difameno  ,  difamabile  ,  raalpolito  ,  che  i  lette¬ 
rati  caccia  da  se.  £■  222.  Non  cupa,  non  trilla  ,  non  or¬ 
rida  ,  non  dilàniabile  ,  non  da  fuggirfi  m’apparì  . 

Di s  AMENO  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofe.  1.474.  Co¬ 
me  una  voce  non  è  troppo  lunga  ,  o  foverchio  difaggra- 
devole,  e  difamena,  da  campi  della  profa  può  trapiantar¬ 
li  ne  giardini  della  poesia  . 

Disammirazione  .  Contrario  di  Ammirazione  ;  Llon- 
curanza .  Lat.  neglcaus,  us .  Gr.  àpLiKax,  ,  àdapifioi  ,  Salvin. 
dife.  2.  30^,  Si  concilia  benilfimo  la  fentenza  filofòfìca 
d  Orazio  ,  che  fa  la  difaramirazione  ,  per  così  dire  ,  e  la 
difillima  delle  cofe  ec.  E  555.  Efalta  quella  ,  ec.  difammi- 
razione,  che  in  placida  tranquillità,  e  pace  gli  animi  fpaf- 
fionati  conferva.  E prof.Tofc.  i.  Praticando,  ec.  la  co- 
llanza,  e_ l’imperturbabilità,  e  f  athaumaftia  ,  ovvero  di- 
fammirazione  di  tutto  ciò,  che  non  è  virtù. 

Di  s  appariscente  .  Difawcneme  ,  Che  non  ha  appa¬ 
ri  feenza  .  Lat.  inventi ftus .  Gr.  dtrpsTÓs  .  Salvin.  dife.  g.  11 1. 
Diviene  un’altra  cola,  e  di  difapparifcente  fafsi  apparifeen- 
te  ,  e  vago  in  villa  . 

DisAPI^ASSIONATEZZA.  Aftratto  di  Difappaffionato  . 

^  z  Lat. 
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lat.  vacuhas  ,  adiaphcria.  Gr.jS'ncpoplu  .  Salvin. 

ilHc  a.  48.  E  in  Covrano  grado  poffedendo  quella  virtù  , 
per  la  quale  gli  ftrani  chiamati  fono  nelle  patrie  altrui 
a  giudicare  ,  cioè  la  virtù  tanto  neceCTaria  al  giudice  del 
dilintereffe  ,  e  della  difappaCsionatezza  • 
CisaPPassionatiss  tMO.^  uperl.  dt  D/fappaJJionato . 
Salvm.  prof.  To/c.  i.  482.  Così  voi  ,  accademici  ottimi  ,  e 
difappafsionatifsimi  giudici  ,  quella  fentenza  fopra  quelto 
fonetto  darete  ,  che  piu  alla  verità  ,  nolìro  comune  amo¬ 
re  ,  fia  conforme  .  , 

Disapprensione  .11  difapprendere  ,  Noncuranza  ,  Dt- 
ftjlima  .  Lat.  defpicientia  .Gr.  xa^ppóvticns .  Salyin.  dtjc.  2.  55. 
Per  rapprefentare  quello  pur  troppo  vero  dilordine ,  e  que¬ 
lla  difapprenfione  dell’anima,  e  poco  concetto  delle  cofe  cc. 
"Disapprovazione  .  Il  dtfapprovare  ^  Riprovazione  . 
Lat.  improbatio .  Gr.  d^tTnaa  .  Salvia,  difc.  ^.60.  Per  lor* 
mare  il  giudicio  su  ’l  fentimento  ,  e  approvazione ,  o  di- 
fapprovazione  de’  più  dotti,  quella  viene  ad  elìere  la  via 

potifsima.  .  , 

Disattento.  Sì  pub  aggiung.  Salvia,  dijc.^.  102.  JNegii- 
genti  ,  pigri  ,  difattenti  ,  ec.  nulla  curano  tanto  mon¬ 
do  ,  ec.  ^  T  • 

Disavvenenza.  Difavvenentezza  ,  Bruttezza .  Lat.  tn- 
concinnitas  .  Gr.  ìuavpifeia  .  Il  Vocahol.  nella  voce  dis- 

s  A  V  V  E  z^'z  A  L  e  N  T  o  .  il  dìfavvezzare  ,  Difufanza  . 
Lat.  defuetudo  .  Gr.  ù'rréicrp.óf  .  Salvia,  dijc.  2.  Ó4.  lutto 
è  l’ avvezzamente  quello  ,  che  le  parti  delire  fortinca  ,  e 
il  difufo  ,  e  il  nonefercizio ,  e  il  difavvezzamento  quello, 

che  le  finillre  indebolifce.  t  7  r 

Disbramato.  Add.  da  Difbramare .  Lat.  expletus,  Ja- 
turatus  .  Gr.  druorUm,  Sidxopos  .  Prof  Fior.  4.  129.  Porle 
che  la  fortuna  così  contraria,  ec<  disbramata  lua  ^udelta, 
cc.  a  così  fpelTe  difavventure  giuùo  termine  alfin  pre- 
fenile  ? 

Dtsbranato.  Dtmembrato  ,  Sbranato  .  T.a.t.  ^difeerptus . 
Gr.  S'iaairapaxTÓr .  Salvia,  dtfe.  i.  249.  E  peróni  avea  rive¬ 
lato,  e  detto  ,  ficcome  Sanfone  nelle  fauci  d  un  lioncel- 
lo,  da  lui  colle  fue  mani  difarmato,  e  come  fe  folle  fla¬ 
to  un  capretto ,  disbranato  ,  e  lafciato  morto . 
Discernitivo.  Add.  Che  difeerne ,  Atto  a  difcernere  . 
Lat.  diferetivus  .  Gr.  Sioupinxói  .  Salvia.  prof.Tofc.  1.395.* 
Molto  udire  ,  molto  ragionare ,  ec.  fono  i  fondamenti  di 
quella  giudicativa  ,  e  difeernitiva  facoltade  . 
Dischettaccio.  Peggiorat.  De/co  cattivo .  Buon.  F  ler. 

4.  1.  lì.  Scorgemmo  ,  verbigrazia  ,  entro  uri  porcile  li 
perfido  Biren  su  certe  panche  E  difchettacci  zoppi  far 
galloria.  .  . 

D  iscHETTiNO  .  Dim.  Picciolo  Defehetto  •  Buon.  Tane.  4* 
a.  E  llarti  meco  a  un  difehettin  d’  accordo  ,  E  ’n  fanta 

pace  manicare  e  bere  .  , 

Disco  .  La  sfera  vifibile  de  pianeti  .  Lat.  dtjcus  .  Gr. 
hVxof .  Gal.  Macch.  jfol.  14.  (Quando  (  Mercurio  )  pallalie 
lineariTiente  fatto  il  difeo  folate  .  E  Sagg.  Seguireb¬ 
be,  che  movendoli  l’occhio  ,  vedrebbe  la  nnellion  fatta 
or  da  una  ,  ed  or  da  un’altra  parte  del  difeo  folate.  Sal¬ 
via.  difc.  I.  49.  La  luna  elTendo  tanto  minore  del  fole, 
non  può  coprire  il  difeo  folate  all  occhio  nolìro,  fe  non  ec. 
Discolor  AMENTO  .  Difiolorazions  .  Lat.  decoloratio  . 
Gr.  Pred.  19.  i.  Nè  più  confidi  verun 

di  noi  d’innalzarfi  ,  fe  non  con  1’  altrui  deprellìone  ;  nè 
di  rifplendere  ,  fe  non  che  nell’altrui  difcoloramento  . 
DtscompagnaRE  .  Scompagnare  .  Lat,  dijjociaie  .  Gr. 

.  Il  VocaboL  nella  voce  dischierare§. 
Discompacnatura.  Difgiugnimento .  Lat.  diffociatic. 
Gx.S'Myoùpurpcós .  Salvia,  difc.  2.  ^71.  Così .,  che  buono  abbia 
a  elfere  il  penfiero  ,  e  la  frafe  poi  ,  e  la  fpiegatura  non 
buona  ,  è  una  rea  difcompagnatura,un  difcongiugnimen- 
to  ,  che  pare  non  da  foffrire  .  _  ,■  t 

Disconfitto  .  Add.  Sconfitto  ,  Rotto  in  battaglia  •  Lat. 
prefiigatus  .  Gr.  ti7T»Su:  .  Alam.Gir.j.  146.  Quelle  arme, 
e  quella  gente  Fieno  in  breve  ora  difeonfitte  e  fpentc . 
Discongiugnimento.  Difgiugnimento  Lat.  fejun- 
biio  .  Gr.  .  Salvia.  diJc.  2.  37^*  Cosi,  che  buo¬ 

no  abbia  a  elfere  il  penfiero ,  e  la  frafe  poi ,  c  la  ^piega¬ 
tura  non  buona  ,  è  una  rea  difeor^agnatura ,  un  difcon- 
giugnimento  ,  che  pare  non  da  foffrire, 
Discontentare  .  Rendere  difeontento  ,  Lat.  contri  fa¬ 
re .  Gr.  xa.mh.v'jretv .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  475’  Una  (lillà  di 
fperanza,  ec.  non  rilìora,  e  non  contenta, quanto  difeon- 
tenta  l’ingannevole  conofeiuto  artifizio. 

Disco  RDIATORE.  Difeordatore  ,  Amator  di  difeordie  . 
Lat.  dife^rs  ,  difcordiofus  .  Gr.  daópi<pa>vo(  ,  (ptXÓmxos  _.  Zi- 
bald.  Andr.  117.  Litigatore  ,  difeordiatore ,  e  ingiuriante* 
Discordissimo  .  Superi,  di  Difeorde  .  Segner.  Pred. 
I.  Ammettevano  molti  Dei  ,  diverfiffimi  e  difeordif- 
fimi  ,  tra’  quali  però  non  era  gran  fatto  ,  che  fe  uno  fa¬ 
voriva  la  virtù  ,  un  altro  profperalfe  per  onta  la  (celle- 
raggi  ne. 

Discorrere  al  tavolino  •  Dtfeorrere  inafiratto^ 
non  coir  efperienza  ^  Efarninare  qualche  cofa  fpeculando  fra 
fe  .  Salvia,  difc.  2.219.  L’errore  d’Arilìotile  nacque  dal  di- 
feorrere  delle  cofe  fifiche  metafificamente,  e  colla  proba¬ 
bilità  del  difeorfo  folamente,  e  come  noi  diciamo,  al  ta¬ 
volino. 

Discorritore.  Verbal.  mafe.  Che  difeorre  ,  Ragiona¬ 
tore  .  Lat.  ratiocinans  ,  dijfcrtor  .  Gì.  S'iaktyóp.ms  .  Salvi». 
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difc.  2.  29  r.  A  quella  fentenza  ,  con  perdono  di  tanto 
autore  ,  e  in  sì  fatte  cofe  dilcorntore  finillimo ,  non  me 

ne  Ilo  punto,  nè  poco.  r  1  ■ 

DisCORRiTRiCE  .  Verbal.  femm.  Che  'difeorre  .  Salvin. 
difc.  2.  200.  L’iride  adunque,  dico  10,  è  prefa  ec.  per  la 
filofofi'a  ,  o  per  la  facoltà  difcorritrice. 

Dis  CORSETTO  .  Dina,  di  Difeorfo .  Lat.  oratiuncula ,  Gr, 
Koyihor  .  Salvin.  difc.  2.  337.  Che  cola  è  in  una  fettima- 
na  ,  come  qui  fi  colluma  ,  metter  gm  un  piccoliuimo  di- 
feorfetto,  o  parere  accademico  ?  ,  .  ^ 

DisCORSEVOLE  .  Add.  Difcorftvo  .  Lat.  rationalts  .  Gn 
Ì^oyixóc  .  Salvia,  difc.  g.  4^.  Di  quelle  voci  medicinali  dei- 
fi  anima  ne  è  ricca  tefiimonianza  la  fua  Romana  lira  ,  e 
la  fua  ancora  difcorfevole  ,  e  fàrniliare  poesia  . 

Disco  R  TESISSIMO.  Superi,  di  Difcortefe  .  Segnef  Criji. 

inflr,  3.  9.  13.  Se  pur  fon  elleno  feufe  ,  e  non  pm  tolto 

rifiuti  difcortefiffimi .  -, 

D I  s  C  a  A  s  i'a  .  V.  G.  Stemperamento  dt  umori  .  Lat.  inttm- 
peries  .  Gr.  Suaxpuaìct .  Red.  litt.  i.  419.  Il  benefizio  di 
quello  medicamento  non  fi  può  vedere  ,  fe  non  in  lun- 
ghezza  di  tempo  ,  e  lunghezza  di  tempo  ùmilmente  ci 
vuole  a  toglier  via  le  invecchiate  dilcrasie  •  .  , 

Discrescenza.  Il  dkrefcere  .  Lat.  deminutio .  Gr.  fzs»- 
cic  .  Salvin.  prof.Tofc..  }.  4^8.  Conforto  vuol  ellere  ,  ed 
animo ,  ed  una  lode  più  tolto  a  crefeenza  ,  che  a  difcre- 

feenza  tagliata.  .  7  j-  r 

DiscretissimamenTE.  Avverò.  Superi,  dt  Dtjcre- 
tamente  .  Lat.  moderatiffime  .  Gr.  fUTpiolrranzi  .  ProJ.  Fior, 

3. 187.  La  grazia  delle  molte  amicizie  ,  ec.  feppe  egli  per 
iaudabililfiimo  modo  ufare  ,  e  di  quella  difcretillimamen- 

te  valerfi .  _  .  „  .  , 

Disdetto  .  Add.  Proibito  .  Lat.  vctitus  .  Gr.  xmxvohs  . 
Segner.  Grifi,  inflr.  3.  20.  18.  E  pure  fra  tanta  gente  non 
fi  trovò  chi  volelfe  rompere  il  digiuno  quarefimale,  con 
quella  fpecic  di  cibi  difdetti  in  elio  . 

Disdicciato  .  Add.  Senza  detta  ,  Sfortunato  nel  gtùo- 
eo.  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Poi  di  rubriche  ,  e  di  tedi  mal¬ 
vago  ec.  Difdicciato  la  bifea  cementai  ; 

Disdicente  .  Che  difdice  ,  Sconvenevole  .  Lat.  tneonve- 
niens  .  Gr.  àvolxuos  .  Salvtn,  prof  Tofe.  i.  416.  Acciocché 
slattati  da  quella  lettura  a  i  loro  teneri  ingegni  per  av¬ 
ventura  non  disdicente  ,  a  più  fodo  cibo  sì  s  avvezzaf- 

fecD .  .  , 

Disegnante.  Che  difegna  .  Lat.  mdtcans  .  Gr.  (invuar  . 
Salvtn.  difc.  3.  S7-  Una  è  in  faccia  all’ altre  difegnante  la 
buona  corrifpondenza ,  e  la  rimunerazione  ,  c  1  contrac¬ 
cambio  dovuto .  ,  . 

Disegnar  d’  aCq.uerello.  Delineare  co  penneUt  in- 
tinti  neW  inchioJÌYo  mefehiato  con  acquei  •  Beny*  CclL^  Ocef, 
60.  Difegnafi  ancora  in  altra  guifa,  ec.fi  pigliano  i  pen¬ 
nelli  ,  e  coni’ i  dipintori  fanno  intignendoli  nell  inchio- 
dro  mefcolato  con  acqua, fi  va  fecondo  il  bifogno  or  oiu 
chiaro,  or  più  feuro  ombrando  detti  ditegni  ,  e  quello  li 
chiama  difegnar  d’acquerello.  _  . 

Disegualissimo  .  Superi,  di  Difeguaìe  .  Lat.  iniqua-* 
liffimus .  Gr.  oino'óauToc .  Salvia,  difc.  i.  345’  Dileguahlu- 
ma  paffione  è  quella ,  le  cui  Itranezze  dipigne  il  Petrar¬ 
ca  nel  trionfo  o  Amore  .  •  r' 

Disegualita'.  Dtfuguaglianza  .  Lat.  tmequalitas  .  Gr. 
dmórns  .  Salvin.  prof  Tofe.  1.  407.  Quel  che  ancora  fa 
maggiore  sbilancio  per  così  dire  ,  difegualità  ,  e  confu- 
Cone  ,  fi  è  ,  che  collo  fieflb  nome  fi  nomina  la  virtù  , 
c’I  vizio. 

Disertatore  .  Veróni,  mafe.  Che^  diferta  ,  Che  dtfirug- 
ge.  Lnt.vaflator  .  Gl. irophn'is  yiptiyuórnc .  Segner.  Grifi,  infìr. 
2.14.  5.  Quegli  da  cui  conviene  guardarfi  più  che  da  ve¬ 
run  altro,  è  il  peccato,  difertator  generale  delfiuniverlo. 
Disfare.  §.  IV.  Per  Mandar  in  rovina ,  e  in  ifeonquaffo. 
Lat.  peffum  ire  ,  peffumdan  .  corr.  pejjum  premere  ,  peffun- 
dare  .* 

DisfavillaNte.  che  disfavilla ,  Sfavillante .  \jsX,fctn- 
tillans  .  Gr.  cmrSnpi^foy .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  11.  Siede  al 
governo  di  quella  letteraria  repubblica  un  perpetuo  ,  e 
Principal  confole,  ec.  il  cui  vago  lume  fin  dall’  alba  de 
giorni  fuoi  disfavillante  in  chiaro  ,  e  gran  giorno  ,  dona 
luce,  calore,  moto,  e  vita.  ^ 

Disfogliare.  Lat.  [olia  demere  ,  decutere  .  Gr.  puAop  - 
poftì»;  piuttoflo  pvSi.jxoiréir  , 

Disgiugnere  .  Per  Levar  il  giogo  à  buoi .  Lat.  àlf fuga¬ 
re  .  Gl.  Sicd^wyvùvcu  .  Il  Vocabol.  nella  voce  AGGIOGARE* 
Disgradevol'E.  Add.Difaggradevole  .  Lat.  injucuadus. 
Gr.  dtiSnc .  Salvtn.  difc.  2.  460.  Ma  la  taciturnità  ,  quan¬ 
tunque  appaia  meda ,  e  difgradevole  ,  ha  feco  gravità  , 
dignità,  rifpetto,  ec. 

DisgRavamento.  Il  dif gravare  .  Lat.  levamen  .  Gr. 
xov^ie-pcós  .  Prof  Fior.  3.  174.  Dalla  feufa  della  mancanza 
del  tempo  ,  doverò  io  ricavar  difgravamento  nel  difetto 
della  più  degna  parte  di  quello  affare ,  ec. 
Disgraziatissimo  .  Superi,  di  Difgraziato  .  Lat.  in- 
feliciffimus  .  Gr.  Svaruxiaouros  .  Red.  lett.  i.  300.  In  que¬ 
lle  cofe  io  fono  difgraziatiffimo . 

DiSGREVARE.-U.  DISGRAVARE. 
DisguaRDARE.  Sembra  lo  fleffo.,  che  Cejfar  di  guard.are. 
Dant.Conv.  124.  L’altra  fi  è  ,  che  fifamente  mollo,  guar¬ 
dare  non  può, perchè  qui  s’inebria  l’anima  ;  licchè  incon¬ 
tanente  ,  dopo  difguardare  ,  difvia  in  ciafeuna  lua  opera¬ 
zione  . 

D  I  s  G  y- 
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V  .  ms’ndcvoU  .  Lat. 

moujtus  ^  tnfucundus  .  Qr.dvtctpói  ^  S'uerx*pii^  •  Prof.  Fior.  4. 
SP.  A  quelle  1  appetito  corrotto  rivolgono  ,  che  più  han¬ 
no  dell  amaro  ,  e  dei  difguftevole  mefcolato  . 
ISIMPACCIATO  .  Add.  Spedito  ,  Senza  impacci  ,  Lat. 
expeditut .  Gr.  tÙTopas  .  Salvia,  difc.  2.  529.  L’uomo,  che 
ha  m  mira  Tonerto,  e’I  ragionevole,  farà  Tempre  libero, 
difinyqlto ,  e  difimpacciato  ,  e  franco  anche  nella  fervile 
condizione . 

^■1 7^  ^  ir  ^  ^  ®  Salvia,  dife,  2.  287. 

Vuoili  diiìmpnmerc  le  imprclTioni  fatte  nella  fantasia,  e 
nella  memoria. 


Disinteresse  .  Difìfìiraa  del  proprio  utile  ,  ISJoacuraa- 
za  di  guadagno^.  Lìt.afpernatio  utflitatis^  lucri  conHmptus. 
Gr.  dtiKiiar  ,  n  y.ipS'uf  ticem<pp6vna-is  .  Salviti,  difc.  2.4%.  E  in 
fqvrano  grado  polTedendo  ec.  la  virtù  tanto  necelfaria  al 
giudice  del  dilintcrclfe  ,  c  della  difappalTionatezza . 

Dxsmemorato.  Add.  Smemorato  ,  Stupido  .  Lat.  obli- 
viofus  fìupidus  .  Gr.  Xaditpptuy  .  Buon.  Tane.  5.  5.  O  che 
badavi  voi  ,difmemorati?S’e’fuflre  fiato  di  notte  allo  feu- 
ro  ,  Gli  era  un  piacer,  v’arei  per  ifeufati. 

Disobbligante.  Si  puh  aggiung.  Salvia,  difc.  2.  35. 
Tutte  quelle  cofe  poco  amorevoli  ,  o  difobbliganti  ,  ec. 
vengono  a  difiScultare  tanto  il  ritrovamento  d’  un  vero 
amico,  che  ec.  E  laj. Per  lei  fi  ritrova  l’amante  ,  o  tal¬ 
volta  per  le  difobbliganti  maniere  fue . 

Disoccupatissimo  .  Superi,  di  Difoccupato  .  Bemb. 
lett.  I.  7.  94.  Le  voftre  infinite  occupazioni  non  mi  to- 
gliono  r  eiler  da  voi  udito  non  altramente  ,  che  fe  voi 
difoccupatiffimo  folle. 


Dispari  SCENTE.  Si  puh  aggiung.  Salvia,  difc.  2.  55.  E 
non  anzi  ombre  piccolilfime ,  e  vefiigia  tenui  ,  e  diifpa- 
rifeenti  delle  veramente  amabili,  uniche,  falde,  e  veraci 
cofe . 

Djspassionamento.  Perdita  di  pajfione  ,  che  fi  ha 
per  qualche  cofa  Il  divenir  fpajfionato.  L'àt.  affeSlionis  ab¬ 
dicano  ,  adtaphoria  .y  C/V.  Gr.  ù^ta^opia  .  Salvia,  difc-^.l^. 
Non  fentiamo  caldo  per  loro  ,  poco  nè  molto  ,  e  di  loro 
la  dififiima  ,  il  difamore,  e  il  difpalfionamento  ne  fegue  . 

Dispensativa  .  Parte  dell'  economica  ,  Facoltà  del  di- 
fpenfare  .  Salvia,  difc.  i.  233.  Quella  medefima  dillenden- 
dofi  nelle  private  magioni  ,  vi  fa  fiorire  il  governo  ,  l’or¬ 
dine  ,  la  buona  difpenfativa ,  e  la  concordia ,  e  economia 
fi  dice . 


Disperante.  Che  difpera  .  Lat.  defperant .  Gr.  àviKari- 
Cùiy  .  But.  lnf.  9.  I,  Qui  è  da  notare  ,  che  timore  proce¬ 
de  da  viltà  di  cuore  ,  o  difperantc  d’avere  la  cola  defi- 
derata  ,  o  fpcrante  d’avere  la  cofa  odiata. 

Disperatezza.  Dijperanza ,  Difperazione  .  Lat.  defpe- 
ratio  .  Gr.  àyiX’Tnarla  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  346.  Qui  po¬ 
ne  in  ultimo  la  cagione  della  fua  difperatezza . 

DisPesetta  .  Picciola  fpefa  ,  Spefetta  .  Lat.  parva  tm- 
penfa  .  Gt.pny.pà  S'aTuyit .  Benìb.  lett.  i,  z.zj.  "Non  gli  han¬ 
no  tanto  onor  fatto  ,  quanto  quella  picciola  •  difpefetta , 
che  egli  fece  in  mantener  nel  tuo  Napoletano  ozio  Vir¬ 
gilio  . 

Dispettaccio.  Accrefeit.  di  Difpetto .  Red.  lett.  2.106. 
Ma  non  verrà  fatta  al  demonio ,  perchè  tornerà  cofii  a 
fuo  marcio  difpcttaccio  .  E  174.  Quella  volta  bifognerà  , 
che  ella  lo  confelli  a  fuo  marcio  difpettaccio . 

Displicare  .  V.  A.  Efplicare  .  Lat.  exponere  .  Gr.  tia- 
yù^cu .  Vit.  S.  Gir.  lo.  Per  certo  confefib  ,  eh’  io  non  fono 
parlatore  ,  nè  ho  in  me  fofficienzia  da  ciò  difplicare. 

Dis.po  Nente  .  che  difpone  .  Dant.  Gonv.  140.  Quando 
clii  appendea  li  fondamenti  della  terra  ;  con  lui  ed  io 
era  ,  difponente  tutte  le  cofe  ,  c  dilettavami  per  ciafeun 
die  . 

Disp  O  N I T  O  R  E  .  Difpnfìtore .  Lat.  difpofitor .  Gr.  SiutiShc. 
Dant.  Conv.  73.  Siccome  il  fuoco  è  difponitore  del  ferro 
al  fabbro  ,  che  fa  il  coltello  .  Salvia,  difc.  i.  12.  Ordina¬ 
tore,  e  difponitore  del  tutto  invii  le  cofe  a’fuoi  luoghi. 

Dis  PONITRICE.  Nerbai,  fem.  Che  difpone .  Lat.  difpoftrix . 
Gr.  »  SiuTiSàcrce  .  Salvia,  difc.  z.Sy.E-itendo  elle  di  tutte  le 
cofe  producitrici  ,  e  difponitrici  ,  come  gli  allrologi  vo¬ 
gliono  .  E  prof.  Tofe.  I.  1Ó5.  Si  mettelfero  fulla  traccia  di 
raddurfi  alla  cognizione  di  quell’  uno  ,  cui  la  filofofla  di- 
feopriva  a  i  Gentili  ,  preparatrice  ,  e  difponitrice  alla  lu¬ 
ce  dell’Evangelio. 

DisPossessare.  Togliere  il  poffejfo  ,  Levar  dal  pojfejfo. 
Lat.  pojfejfionem  adimere  .  Gr.  terna iv  «ipcupùaSeu  .  Salvia, 
difc.  1.  369.  Dove  trafeorfi  io  colla  penna  ,  fiteendo  di 
tanto  povero  ,  e  mendico  cuore  Platone  ,  che  quafi  egli 
non  abbondaffe  delle  ricchezze  della  propria  gloria  ,  le 
voleffe  ufurpare  full’ altrui  ,  difpofleflando  del  lor  credito 
nella  fua  repubblica  i  poeti  tanto  amici  fuoi ,  ec.  ? 

Dispossessato.  Add.  da  DifpoJJeffare  .  Salvia,  difc. 
2.  3  53.  Io  non  poffeggo  1’ affetto ,  ma  non  fono  dif^- 
felfato  del  mio,  col  quale  Tempre  io  ppffo  miglior  fortu¬ 
na  trovare. 

DispREGIABILE.  Add.  Dif Pregevole ,  Difprezzabile  .  Lat. 
contemptibilis  .  Gr.  ivtcwrùKppóvnTOf  .  Salvia. prof.Tofc.i.  1^6. 
La  faltazione  a  principio  per  le  cofe  facre  elfere  inftituita 
Servio  gramatico  non  difpregiabile  alferifce. 

Disprezzante  .  che  dif  prezza  .  Lat.  contemnens .  Gr. 
ò\tya)p£y.  Salvia,  dìfc.z,  20Z.  L’ignoranza  del  difprezzante 
è  malvagia  ,  oilinata ,  caparbia  . 

Disprezzativo  .  Add.  Che  dìfprezza  3  ed  è  aggiunto 
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anche  di  alcuni  Vocaboli ,  che  dinotano  qualche  cofa  con  di- 
J prezzo  .  Il  Vocabol.  nella  voce  ROMITONZOLO. 

i>>i  SPRONARE.  Sprunare ,  Togliere  i  pruni .  Lat.  a  fenti- 
bus  purgare  ,  Il  V ocabol.  nella  voce  SPRONARE. 
ISPUTATORE.  Lat.  difputator  .  Gr.  S teeycyuaiy  .  corr.S'M- 

yv(t>(jC(ji>y . 

Di  s  p UT  A T  R  i  c E .  Verbal.  femm.Che  difputa  .  Lat.  difpu- 
■tatpx  .  Cst.  lì  S'tccKiyoixiy»  .  Salvia,  difc.  2.  466.  Oltre  al  pof- 
edere  m  perfetto  grado  la  dialettica  ,  ovvero  difputatrice 
parte  della  ùloTofia  ,  acutiffimamente  dialogizzando  ,  ec. 
alla  pnrna  filofofia  s  innalzavano  .  E  493.  Quindi  fe  ne 
originò  il  nome  di  dialettica ycol  quale  lignificavano  l’ar¬ 
te  difputatrice  ,  ec. 

D  i  s  Q^u  I L  L  A  NT  E  .  Squillante  y  Che  rifona ,  ìjit.refonans . 
Gr.  Buon,  Tane.  2.  7.  Chitarrin  mio  difquillante  * 

e  bello  Dimmi  di  grazia  fe  fai  favellare. 

D  I  s  Q_u  I  s  I  z  I  o  N  £  .  Ricerca  ,  E  fame  .  Lat.  difquifttio  .  Gr 
iiiTuais  .  Salvia,  prof  Tofe.  1.  248.  Non  fi  deono  fenza 
molta  difquuizioiie  le  loro  lezioni  ,  nè  a  cafo,  e  avven¬ 
tatamente  cambiare. 

Dis  RAMARE  .  Lo  JìeJfo  y  che  Diramare  ,  Troncare  i  rami 
mutili  .  Lat.  interlucare .  Gr.  SiottoaScupay  .  Alam.  Colt.  3. 
100.  Nell  irtelTa  ftagion  fi  puote  ancora  Diffamar  ,  e  po¬ 
tar  le  vigne  ,  e  i  frutti  . 

D I  s  R  £  G  o  L  A  T  o  .  Add.  Sregolato  ,  Lat.  lìcenttofus  .  Gr. 
uxo^oTos .  Prof.  Ftor.6,  79.  11  pane  finalmente  ,  quafi  un 
yalorofo  principe,  e  fqfientatore  di  un  dilregoiato  popo¬ 
lo,  ec.  non  ha  mefiicri  al  fovveniraento  della  repubblica 
ec.  di  altro  efirinfeco  fovvenimento ,  che  vi  concorra. 

Disruvidire.  Dirozzare  y  Togliere  la  ruvidezza  .  Lat. 
excolere.  Gr.  i^iuaKCHy  .  Salvia,  prof  Tofe.  i.  201.  Si  polfo- 
no  con  qualche  facezia  (  le  gramaticalt  minuzie')  ringen¬ 
tilire  ,  difruvidire  ,  e  rallegrare . 

Di^ssaPorito  .  Add.  Diffavorofo  .  Lat.  injìpidus  .  Gr. 
tf.Xo'Kos  ,  Salvia,  difc.  2.  269.  Bello  fopra  ogni  bello  ;  per 
CUI  tutte  altre  bellezze, che  in  prima  erano  così  faporite, 
e  gioconde  ,  dilfaporite  ,  e  ingioconde  riefeono  . 

D  I  s  s  e  c  azione  .  Incijìone  .  Lat.  inùfio  .  Gr.  iyxm^ .Sal¬ 
viti. _  difc.  2.  463.  Galeno  molto  vi  contribuì  col  diligente 
taglio  della  propria  fua  mano  ,  feoprendo  nuovi  mufcoli , 
che  altri,  poco  accurato  nella  difiecazione ,  veniva  a  fro¬ 
dare  ,  e  nafeondere . 

Disseccante  ,  Che  difjecca  .  Lat.  exjìccans  .  Gr.  ì^ix- 
Red.  conf  i.  8.  Ha  pofio  in  opera  ec.  molti  loca¬ 
li  emollienti  ,  dulcificanti  l’acrimonia, refrigeranti, e  mo¬ 
deratamente  dilfeccanti . 

Dissennare  .  Dementare  ,  Togliere  il  fenno  ,  Lat.  de- 
mentem  reddere  ,  Gr.  fzatpcuyay  .  Salvia,  difc.  ^.^6.  Il  mal- 
che  ci  dilTenna  ,  e  ci  difumana . 

,  ,  Incifione  ,  Taglio  .  Lat.  incifìo  ,  diffeSlio  , 

Gr.  à  iotxoTTn  ,  a.yctTop.tì  .  Salvin.  difc.i.  202.  La  facoltà  tan¬ 
to  pia,  e  zelante  della  confervazione  de’ nofiri  corpi, 
coir  ingegnofe  anatomiche  dilezioni  ,  d’una  utile  curiofi- 
ta  palcerà  i  vofiri  intelletti . 

Dissillabo  .  Add.  Che  è  di  due  /illabe Lat.  difsj/lla- 
bus  .  Gr.  S'ioaó>ku0os  .  Red.  lett.  i.  114.  Che  poi  quel  dot¬ 
to  ,  e  gentil  cavaliere  defideri ,  che  voi  leviate  la  voce 
fieno  in  rima  dilTillaba  -  non  perchè  non  fia  buona  ma 
perchè  ec.  10  vi  rifponderò  ec.  Salvin.  prof  Tofe.  i.  482. 
Ve  ne  fono  frappoite  due  tronche,  ejfer  ,  e  men  ,  ec.  ol¬ 
tre  la  compofitura  di  voci  dilfillabe  ,  monofillabe  ,  e  che 
pofano  m  una  trifillaba. 

Dissimigliantemente.  Avverb.  Con  diffimigUan- 
za  y  Differentemente  .  Lat.  diffimiUter  .  Gr.  ccropcoluìs  .  Sal- 
vin.difc.z.yo.Poichè  la  fioltizia,c  l’imprudenza  non  diffi- 
migliantemente  dal  nome  d’  Apbrodite  ,  Aphrofyne  vien 
nominata . 

Dissimulantemente.  Avverb,  Con  difflmulazione  , 
Diffimulatamente  .  Lat.  diffimulanter  .  Gr.  dp&inxis  .  Sal¬ 
viti,  prof.  Tofe.  1,126.  Niuno  andava  a  lui ,  che  confolato, 
e  infieme  ammaeftrato  non  fi  partilfe,  ammaeftrato  dalla 
dottrina,  che  egli  dilfimulantemente  ancora  ,  e  per  ac¬ 
concio  modo  inttillava. 

D I  s  s  I M  u  L  a  T  R I  c  E  .  Ferbal.fem.  Che  dijfimula  .  Lat.  dif- 
fitmulans ,  Gr.  n  orpoiroroixizL'»  .  Prof.  Fior.  6.  30.  L’ ironia  ap- 
prelfq  di  quella  condotta  era  ,  la  quale  dilfimulatrice  ne’ 
fembianti  ,  ridente  fi  moftra  in  verfo  di  chi  ella  intende 
di  acculare. 


nato  intereffe 
Dissezione 


Dissonnare.  Neutr,  paff,  Rifvegliarfi  ,  Difonnarfi  .  Lat. 
expergtfct-.  Gr.  liviryll^tSua  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  48Ó.  Fino 
le  tarde,  e  pigre  nature,  come  punto  entra  in  loro  fpro- 
ne  d  onore  ,  fi  disonnano ,  ed  altre  divengono  da  quel 
che  erano . 

Distaccatissimo.  Superi,  di  Di  fiaccato .  Lat.  difjun- 
Sijfimus  .  Salvin.  difc.  2.  ^ly.  Ha  da  trovare  l’interprete, 
ec.  tra  cofe  dilfimili  la  fimilitudine  ,  ec.  e  traile  dillacca- 
tiffime ,  e  lontane  tra  loro  ,  1’  attaccamento  ,  e  la  vici¬ 
nanza  . 

Distaccato.  Add.  da  Di  fiaccare  ;  Dif  giunto  .  Lat.  dif- 
junclus,  Gr.SiauptìSds ,  Segner.  Grifi,  inflr.  3.  33.  8.  Più  di¬ 
fiaccati  con  san  Matteo  dall’  affezione  a’  guadagni  ,  dopo 
le  ufure . 

D  I  S  T  E  M  P  R  a  R  E  .  -U.  p  r  S  T  E  M  P  E  R  A  R  E  . 

D I  s  T  E  N  D  f o  .  Difiendimento  ,  Difiefo  .  Lat.  diflenfìo  ,  for¬ 
mula  .  Gr.  ixTùtoic  yTÓtroc  .  Buon,  Tane.  a,.  4.  Ne  chiamerem 
qualcun  del  refettorio  ,  Che  faccia  il  difiendio  del  paren- 
torio . 
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Distenebrare.  Toglier  h  tenebre  ,  Ktfchrtrare  .  Lat. 
tenebrar  àìmovere  ^  di/perdere  .  Gr.  y  ctkotoì 

.  P>of.  Fior.  g.  1S7.  Il  fa  la  favella  rokaaa  ec. 
la  quale  avendo  cominciato^  da  lui ,  liccome  da  lerenilli- 
rna^luce  ad  elTere  di  fua  caligine  diuenebrata,  cc.  torlo  li 
vide  davanti .  . 

Distenebrato.  Add,  da  Dijlenebrare  .  Prof.  Fior. 
2,91.  Alla  fine  difienebrata  ogni  nuvola  ,  ec.  non  volelle 
di  così  lucido  fuo  chiarore  far  bella  raofira. 

Distessere  .  S  te  [fere  ,  Disfare  il  tejfuto .  Lat.  set  exere  . 
Gr.oM'KRuW  .  Salvin.  dtfe.  r.  398.  Vi  arreca,  dico  ,  ^^uella 
gran  tela  eh’  ella  per  ingannare  colla  fperanza  quei  per- 
fonaggi ,  che  la  chiedevano  in  moglie  ,  ec.  diceva  di  vo¬ 
ler  terminare,  prima  di  rifolverfi  ie  che  il  giorno  teffea- 
do ,  la  notte  poi  dillefleva. 

Distinguente.  Che  dijìingue  .  Lat.  diflinguens  .  Gr . 
ha.xp'ivm  .  Dant,  Conv.  igo.  Ma,  perocché  relftnaiali  paf- 
fioni  fono  comuni  a  tutti  5  non  fi  ragiona  di  quelle  per 
vocabolo ,  diltinguente  alcuno  participante  quella  elTen- 


Distinguere  .  Proverbialm.  fi  dice  Saper  difttnguere  t 
fagiani  dalle  lucertole  ;  e  vale  lo  fiejfa  ,  che  Difiernere  tl 
pruno  dal  melarancio  .  Lat.  curvo  dignofeere  rebìum  .  Red. 
lett,  1.  ip6.  Io  per  me,  che  non  fono  un’ oca, e  so  mol¬ 
to  ben  difiinguere  i  fagiani  dalle  lucertole  ,  ho  trovata 
falfo  quello  fuo  detto  . 

Disturbatore.  Sturbatore  .  Lat.  perturbatòr  .  Gr.  <Ta- 
paìioróf .  Segner,  Crifl,  inflr.  1.29.22.  Debba  effere  condan¬ 
nato  come  un  dillurbatore  di  quella  pace  ,  che  godono 

nelle  tombe.  .  t  j 

Disvelamento  .  Il  difvelare ,  Difeoprìmento .  Lat.Cif- 
teSìo.^  patefaSto.  Gr.  «VoxaAv-dir,  &y.<payaif  .  Prof.  Fior.  6.yo. 
Palefato  adunque  il  vi  ho  :  reftane  ornai  il  difvelamento. 

Disugualmente  .  Avverb.  Dtfegualmente  .  Lat.  irns- 
qualiter .  Gr.  drlcrins  .  Salvin.  dife.  z,  213.  Le  cofe  ugual¬ 
mente  grandi  ,  e  pefanti  difugualmente  ,  moftrano  che 
la  più  leggieri  ha  in  fe  più  di  voto  ,  che  non  ha  l’altra, 
e  manco  di  corpo,.  _  _  ^ 

Disumanare  .  Per  Ifpogliar  di  umanità  .  Lat.  efferare , 
ìnhumanum  reddere.  Gr.  Supfiv  ^  dirdvSfaTrov  irainp  .  Salvin. 
dife.  3.  3Ó.  L’amore  di  fe  medefimo  ,  ec.  e  il  malnato 
interelle  ,  che  ci  difienna  ,  e  ci  difumana,  fono  i  due  ti¬ 
ranni  infoienti ,  ec. 

Disunitamente  .  Avverb.  Spartatarnente  ,  S epurata^ 
mente  .  Lat.  feorfum  .  Gr.  •  hi  Vocabol.  nella  voce 

sparsamente. 

Ditenuto  .  Add.  Rattenuta  .  Lat.  dttentus  .  Qx.v.ari<sx^~ 
BÙI.  Stai. Mere.  Neffun  berroviere  pofla  andare  ad  alcuno 
ftaggimento  ,  o  fequeflro  fare  d’  alcuno  ditenuto  ,  ovve¬ 
ro  prefo .  ( 

DiterMINATAMENTE  .  Avverb.  Lo  fleffo  ,  che  Deter¬ 
minatamente  .  Varch.  Ercol.  269.  Non  è  foggetta  ditermi- 
natamente  nè  alla  quantità  ,  nè  alla  qualità,  nè  all’ordi¬ 
ne  de’ piedi  ec. 

Diveglimento  .  Dìvellimento , Il  divegliere . Lat . evul- 
fio  .  Gx.  SMairaaii  .  Salvin.  dife.  i.ói.lntxoanlftxo  una  cer¬ 
ta  ec.  impafiìonabilità  ec.  cioè  un  diveglimento  da  radi¬ 
ce  di  tutte  le  paffioni  . 

Diverbio.  E.  L.  Che  qui  vale  Difeorfo ,  0  Propojla ,  e  ri^ 
fpofìa  di  due  ,  0  pià  perfone  .  Segner. Pred.ig.  8.  Con  que¬ 
lli  orrendi  diverbj  ,  vie  più  fremendo  ,  avventavano  i 
denti  l’un  contra  l’altro. 

D  iviamento  .  Svagamento  ,  Il  àiviare  ,  Lat.  abduBio, 
Gr.  diroTpoTrn  .  Il  Vocabol.  nella  voce  distrazione. 

Divinizzazione.  Il  divinizzare ,  Deificazione .  Lat.  re- 
latio  in  numerum  Deorum  .  Gr.  diroSltiicrn  .  Salvin.  dife.  2. 
tpo.  E  tanto  fu  prezzata  la  bionda  chioma  ,  che  Calli¬ 
maco  per  una  poetica,  per  dir  così,  divinizzazione,  la 
chioma  di  Berenice,  ec.  cacciò  traile  ftelle. 

Divolgatamente.  Avverb.  Publicamente ,  Da  per  tut¬ 
to  .  Y,zt.publice  ^ubique .  Gr.  ireerSupid^TeeiiTax^  •  Prof.  Fior, 
g.  148.  Si  fpandea  divolgatamente  per  tutte  1’ -accademie 
più  nobili. 

Divoramonti  .  Spaccone ,  Tagliamonti .  Lat. thrafo , pa- 
Bator .  Cx.Opdam  ^  iiiyaXstuxnt .  Buon.  Fier.  g.  4.  g.  Rico- 
nol'ciuta  ho  la  loquela  al  certo  Di  quei  divoramonti  ,  e 
ingoiatori  De’foldati  di  dianzi. 

Divorante.  Che  divora  .  Lat.  devorans .  Gr.  . 

Salvin.prof.Tofc.  X.  gli.  Chi  fi  lafcia  divorare,  quegli  ve¬ 
ramente  la  ferita  nutrifeq  ,  e  dona  di  fe  alimento  al  di¬ 
vorante. 
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DOaGIO.  “y.  DUAGIO. 

D  o D  R  A  NTE.M//ì<r«,fZ»(r  contiene  nove  cnce,o  tre  quar¬ 
ti  dell’  affé  ,  0  nove  digiti  del  piede  ,  0  del  palmo  .  Piut- 
tojìo  fi  dovrebbe  dire  :  Mijura  ,  che  contiene  nove  once.,  0 
tre  qiiarti  dell'  affé 0  dodici  digiti  del  piede  ^0  del  palmoi 
Poiché  il  dodxante  ,  riferendofi  al  piede  ,  il  quale  coffa  di 
fedici  digiti  ,  e  valendo  tre  quarti  del  mede  fimo  contiene 
dodici  digiti  3  e  così  apparifeono  chiaramente  uniformi  l'efem- 
pio  allegato  in  conferma  di  queffo  medefimo  Vocabolo  ,  e  le 
voci  Lat.  e  Gr. 

Do  GL  ros  is  s  I  MO  .  Superi,  di  Dogliofo .  Bemb.lett.  i.  8. 
108.  Per  lo  innanzi  di  dì  in  dì  il  faranno  migliore  ,  di 


fanar  l’animo  mìo  tr.afitto  di  dogliofilTima  piaga. 
DolciamaRO  .  Add.  Miffo  di  amaro  ,^e  dolce  ,  Salvttt. 
prof  Tofe.  i.  iSi.  Platone  non  nomina  1’  amore  yhvy.óiri- 
npov  dolciamaro?  Segner.  Pred.  31.  io.  Se  voi  noi  fapete  , 
i  poeti  noltri  li  chiamano  dolciamari. 

Dolcicanoro.  Add.  Che  ha  tn  fe  dolce  armonia  ,  Che 
canta  dolcemente  .  Lat.  dulcijonus  .  Gr.  yKu‘KV(£^}.>|s  .  Buon. 
Iter.  I.  I.  8.  Se  vero  è  ch’Antìon  dolcicanoro.  Con  l’al¬ 
ternar  delle  Callalie  Dive  ec.  TraelTe  i  fafiì  al  celebre  la¬ 
voro  .  .  .  .  ■ 

Dolcificare  .  Render  dolce  ,  Raddolcire  ^  e  Mitigare  . 
Lat.  dulcem  reddere  ,  lenire.  Gr.  yKincaivHV  ,  m-petùmv  .  Red. 
confi  I.  2QI.  Si  alficuri,  che  con  quello  medicamento  ap¬ 
poco  appoco  fi  dolcificano  gli  acidi,  e  i  fallì  foverchi  del 
corpo . 

Dolci  u  M  E  .  Cofa  di  fapor  dolce  .  Lat.  cibus ,  vel  potus 
dulcis  .  Gr.  to'  yKoxó  .  Libr.  cur.  'malatt.  Amano  molto  più 
gli  agrellurai  ,^che  i  dolciumi. 

Dolentemente  .  Avverb.  Con  doleste  ,  In  maniera  do¬ 
lente  .  Làt.  dolenter.  Gr.  dxyeimt.  Segner.  Criff.inffr.z.  4.  9, 
Proflrati  a  terra,  colle  mani  legate  dietro  le  fpalle,  co  i 
capelli  tutti  fparfi  di  cenere,  piangendo,  ed  alzando  do¬ 
lentemente  le  (Irida  ,  pregavano  ec.  E  Mann.  Ottoè.^  jo. 
Accufa  ciafeun  d’ elfi  ogni  fera  dinanzi  a  Dio  con  l’ in¬ 
tenzione  di  confeffarli  a  fuo  tempo  dolentemente. 
Doloretto  .  Dim.  di  Dolore  j  Picciolo  dolore .  Lat.  para¬ 
va  s  dolor  .  Gx .  fiLxpòv  ùKyos .  Red.conJ.i.  115.  Con  inten¬ 
zione  di  rompere  i  flati ,  e  di  sfuggire  quei  doloretti  di 
budella,  che  fuol’  dare  il  ferviziale. 

Doluto  .  Add.  da'  Dolere  ;  Lamentato  .  Lat.  conqueflus . 
Gr.  .  Cron.  Morell.  298.  Della  compagnia  de* 

Gambacorti  ,  che  andò  a  Fifa ,  corne  detto  è  ,  ne  feguì, 
che  dolutili  i  Pifani  al  Conte  di  Virtù  dell’ ofFefa  ,  elfo 
diliberò  la  venderta  contro  a  noi . 

Domabile  .  Add.  Domevole  ,  Atto  a  ejfer  domato  .  Lat. 
domabilis  .  Gr.  ìetpeaaTÓi  .  Il  Vocabol.  nella  voce  dome¬ 
vole. 

Dominatrice  .  Verbal.  fem.  Che  domina  .  Lat.  domina- 
trix .  Gr.  Kvp'tx  .  Prof.Eior.g.  199.  Per  qual  maniera  potrò 
io  dimollrare  ec.  non  aver  conceduto  più  eminente  luo¬ 
go  ad  altra  dominatrice  virtù  ,  che  a  quella  della  gialli- 
zia  ?  la  virtù  dominatrice  della  giullizia  ec.  viene  a  dif¬ 
fonderli,  ec. 

Donar  guanto.  Ajffcurare  ,  Dare  ficurtà  .  Lat.  fidem 
firmare  ,  Teren.  Gr.  àatpatXi^tSicu  .  Tav.  Rit,  Ma  allo  Re 
non  fàe  melliere  donar  guanto ,  perocché  la  fua  parola  dee, 
effer  carta . 

Dondolona  .  Fem.  di  Dondolone  .  Buon.  Eier.  g.  2.  ij, 
Codefii  panni  ti  piangono  ’ridolTo ,  Ponti  un  po’  mente  , 
ponti  ,  dondolona  (  Il  Vocabol.  fi  ferve  di  queffo  efempio- 
nella  voce  Dondolami  ma  così  dice  il  Tefto,  in  cui  fi  parla 
di  f emina) 

D  ONO  DI  TEMPO  .  Per  Ufura  ,  Ritrangola  .,  Camlh  . 
Frane.  Sacch.  nov.  gz-  Hanno  battezzata  J’ ufura  in  diver- 
fi  nomi,  come  dono  di  tempo,  merito,  interelTo  ,  cam¬ 
bio  ,  civanza,  baroccolo  ,  ritrangola,  e  molti  altri  modi. 
Doppio  .  Termine  di  ballo.  Etr.  Af  gió.  Quelle  caprio- 
lette  minute,  quelle  riprefe  nette,  quegli  feempj  tardet¬ 
ti  ,  que’  doppi  fiigaci  ,  quelle  gravi  continetìze ,  ec. 

Do  rato.  Aggiunto  di  una  forta  di  color  baio  ne' cavalli  , 
0  muli  .  Il  Vocabol.  nella  voce  baio. 

DoRMALFUOCO  .  Scioperone  ,  Dormiglione  .  Lat.  veter- 
nofus  .y  bardus  .  Gx.v'irvii'KÓs  Iv-m-Kiextros .  Buon.  E  ter.  i.  6, 
Ór  dove  fete ,  Vedove  fconfigliate?  e  dove  fete  Voi  mo¬ 
gli  de’  mariti  dormalfuoco  ? 

Dormente.  Che  dorme  ,  Lat.  dormiens  .  Gr.  naSiùS'm  . 
Salvin.  dife.  2.  136.  Talché  ci  fofle  la^lloria  di  se  llelfo 
vegliante  ,  e  di  fe  ftefib  dormente .  Buon.  Fier.  g.  4.  1  r. 
Veduta  o  non  veduta  ,  Della  o  dormente  .  Tratt.  gov. 
fam.  Svegliandogli  dalla  dormente  puerizia  ,  e  faccendo 
viottolo  alla  futura  lata  via.  Prof.  Fior.  5. 155.  Dirò  con 
verità  ,  che  a  Giovanni  cc.non  già  dormente,  ma  dello, 
cc.  più  volte  il  vero  ,  ed  immortale  Iddio  favellò  . 
Dormi.  Si  dice  in  ifcherzo  in  vece  di  Dormiglione  ,  Goc¬ 
ciolone  a  Uomo  di  paco  fenno .  hat.  flupidus .  Gx.  ùral^uros. 
Buon.  Eier.  g.  4.  9.  Vedere  un  dormi  ,  Uno  fquafimodeo, 
un  qualche  uom  nuovo.  E  introd.  4.  Accieca  le  perfone, 
Fa’l  fordo,  il  goffo  ,  il  dormi  ,  il  tentennone. 

D  O  T  o  N  E  .  Acerefeit.  di  Dote  .  Lat.  magna  dos  .  Gr.  fisyuXif 
orpol%  .  Buon.  Tane.  5.  6.  E’I  danno  della  fua  fcapigliatura 
S’ ha  a  rillofar  or  con  un  buon  dotone . 

Dottato  -  Sorta  di  Fico.  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  ^20.  I 
leucomfalii,  cioè  bianchi  umbilicati ,  fiirànno  quelli,  che 
fono  fopra  gli  altri  di  foavità  ,  e  di  gentilezza  dotati  , 
onde  il  bel  nome  fi  feo,e  per  maggiore  fpicco, ribattuta¬ 
mente  detti  dottati,  fe  non  follerò  gli  albicerati  di  Plinio. 
Dottorevole.  Add.  Dottorale  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
dottorevolissimo. 

Dottorino  .  Dim.  di  Dottore  ;  Dottorello  .  Lat.  feiolus . 
Gr.  o'naiffóipot  .  Red.  lett.  i.  304.  II  primo  anno  ,  che  co¬ 
minciai  a  far  il  medico  ,  giovanallro  inefperto  ,  imparai 
quella  dottrina  a  mie  fpefe  ,  perchè  veramente  quell’  an¬ 
no  volendo  fare  il  dottorino  ,  ed  i!  faccente ,  cc.  ingol¬ 
lai  tanti  ,  e  così  pazzi  beveroni  ,  che  cc. 

Dottor  ONE.  Accrefeit.  di  Dottore  .  Red.  lett.  1. 190.  Un 
medico  giovanetto  principiante  ,  ed  anco  poco  pratico, 
conofeerà  fetnpre  molto  meglio ,  effendo  prefente ,  il  ma¬ 
le 


DOT 

le  de!  fuo  ammalato  ,  ec.  di  certi  dottoroni  della  tavola 
ritonda  ,  quando  e’  fon  lontani . 

CoTTRlMENTO.  V,  A.  DOTTRIN  AMENTO  §. 
J^OTTRTNALE  .  Aàd.  Attenente  a  dottrina ,  Pieno  di  dot~ 
trina  .  Lat.  didafcalicus  .  Gr.  S'iS'xcy.otXix.ós  ,  Segner.  Mann, 
Agofl.  ^o.  3.  Se  vuoi  ufcire  ad  eum  pradicandum  ^  hai  da 
portar  l’improperio  che  ti  verrà  da  quei  che  derideran  la 
tua,  foggia  di  predicare  ,  come  non  vaga  ,  non  acuta  , 
non  alta  ,  non  dottrinale . 

Dov  E  NT  A  RE.  Diventare.  Lat.yìer/,  evadere.  Gr.  yiviSnu. 
P0.  Furono  due  albergatrici,  che  dando  agli  uomi¬ 
ni  certo  cafcio  incantato,  gli  facevano  doventar  fomieri . 
Qaj. rim. buri.  E  doventi  bafito  allora  allora. 
Dovutissimo  .  Superi. di  Dovuto  .  Bemb.  lett.  i.  6.  79. 
A  me  fate  grazia ,  a  darmi  così  facendo  a  divedere  ed  a 
credere, che  non  ponete  in  oblìo  la  mia  verfo  voi  offer- 
vanza  ed  amore  dovutilTimo  ,  che  io  vi  porto. 

D  R 

DRaconzio.  Sorta  di  erba ,  detta  ancora  Scrpentaria . 
Lsit. dracontium  .  Gr.  S'paxóvTior  .  Salvia. difc.  3.  82.  Del 
draconzio  parla  Diofcor'ide  ,  e  dice  ,  che  ha  le  foglie  a 
guifa  dell’ edera  ,  picchiettate  di  bianco. 
Dragoncello.  Sorta  di  Pico.  Salvia,  prof. Tofc.i.  "{zi . 
Eranvi  i  verdini ,  quelli  detti  carne  di  cervio  ,  1  corbini, 
ec.  dragoncelli  ,  fontanelli  ,  ec. 

Dr  A  m  A  T I  c  o  .  Add.  Drammatico  ,  Rapprefentativo ,  Lat. 
dramaticus  .  Gr.  ìpaftarMÓt  .  Salvia,  di fc.  2.  ^89.  Giove¬ 
nale  finalmente  ne’ tempi  di  Domiziano  illufirò  mirabil¬ 
mente  per  franco  ,  e  dolce  modo  la  fatira  latina  ,  non 
dramatica,  ma  narrativa. 

Drizzare,  v.  dirizzare. 

Drizzato,  "y.  dirizzato. 

D  U 

Dubitante.  Che  dubita  ,  Lat.  dubìtans .  Gr.  doropàr. 
Pallad.  febr.  45.  E' buono  allo  fiomaco  debole,  e  dubi- 
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tante  ,  e  rigittante  (  qui  metaforic.) 

D  u  B  I  t  e  V  o  L  M  E  n  t  E  .  'Avvtrb.  Dubbiofamcntt ,  Con  ma¬ 
niera  dubitevole .  L-àt.dubitanter.  Gr.  dfKpiS'ó^mc .  Bemb.  lett. 
2.  2.  14.  Ebbi  oggi  fette  di  fono  ,  la  tua  lettera  ec.  per 
la  quale  mi  richiedi  troppo  dubitevolmente  la  epiitola  al 
tuo  dono.  ^ 

Due  A  T  ONE  .  Sorta  di  moneta  .  Tac.Dav.  Polì.  470  Oggi 
in  zecchini  ,  feudi  ,  piaftre  ,  ducatoni  fe  n’  è  ita  la  gloria 
di  SI  bel  nome. 

Dulcificante  .  Che  addolcifce  ;  e  figuratam.  Che  miti¬ 
ga  .  Lat.  edulcans  ,  mitigans  .  Gr.  yKvKvmv  ,  . 

Red.  con/,  u  h.  Ha  porto  in  opera  ec.  molti  locali  emol¬ 
lienti  ,  dirtcìficanti  1  acrimonia,  refrigeranti  ,  e  moderata- 
mente  dirteccanti . 

Dolcificato  .  Add,  Raddolcito  .  Lat.  edulcatus  ,  Gr. 
yKuKuAeis  ,  Red,  conf.  i.  52.  Xutto  il  punto  dunque  confi- 
fte  nel  mantener  dulcificato  il  fugo  nerveo . 

Dulcificatore.  Che  raddolcifce  .  Red.  conf  i,  59. 
Dopo  il  fiero ,  rtimo  neceffario  ricorrere  all’  acciaio  dulci¬ 
ficatore  .degli  acidi . 

Dulia.  V.  G.  Culto  ,  Venerazione  ,  che  fi  prefla  a  Santi  , 
Lat.  dulia  •  Gr.  ^  Salvia,  dife,^.,  68.  Diftinguen'- 

dofi  comunemente  ^  tra  i  teologi  con  vocaboli  Greci  tre 
forte  di  culto  ,  o  d’  adorazione  i  latria  ,  dulia  ,  hy  per  du¬ 
lia .  £  apprejjo  :  La  dulia  ^  ec.è  un  olfequio  ,  che  fi  pre- 
rta  a  fanti  .  E  prof.Tofc.\.4z^.  Non  fi  sa  di  quale  di  erti 
s  intenda  ,  perciocché  l’adorazione  è  culto  ,  che  i  teologi 
chiaman  di  dulia. 

Duplo  .  Termine  matematico  ;  lo  fieffo  ,  che  Doppio  .  Gal. 
dialog.  mot.  I.  540.  Dicono  erti  la  diapafon,  cioè  l’ottava, 
erter  contenuta  dalla  dupla .  E  541.  Non  mi  pareva  feor- 
ger  ragione  alcuna  ,  per  la  quale  averterò  i  fagaci  filofofi 
a  rtabilir  la  forma  dell’  ottava  erter  più  la  dupla  ,  che  la 
quadrupla  ,  e  della  quinta  più  la  fefquialtera,che  la  dupla 
fefquiquarta  (  In  quejli  efempf  in  forza  di  /ufi.  ed  è  termine 
attenente  alla  mufica  ) 

Durezza  .  Per  Una  fpezie  di  tumore  ,  detto  Scirro  .  Lat, 
feirrhus  .  Gr,  artlppot  .  Red.  conf.  i.  278.  E  finalmente  , 
fe  venga  ad  effere  d’ una  molto  maggiore  confirtenza ,  pro¬ 
duce  quel  tumore  ,  che  è  chiamato  durezza  ,  o  per  altro 
nome  feirro . 


E  B 

Ebrietà'.  Lo  fieffo^  che  Ebrietà  ,  Circ.  Geli.  dial. 
6.  144.  Infimo  che  non  fon  pofati  que’fumi  del  vi¬ 
no  ec.  non  conofeono  l’ebbrietà  loro  . 

Ebrifestoso  .  Voce  ditirambica  ;  Ebrio  di 
fefteggiamento  ,  Feflevolijjimo  ,  Lat.  exfultans  .  Gr. 
CKipTUTiìióe  .  Red.  Ditir.  17.  E  altri  cigni  ebrifertofi  ,  Che 
di  lauro  s’ incoronino, Ne’ lor  canti  armoniofi  II  mio  no¬ 
me  ognor  rifuonino . 

E  C 

Ccelsitutine.  corr.  eccelsitudine. 

Echeggiante  .  Che  fa  Eco ,  Che  rende  fuono .  Lat. 
re  fonane  .  Gr.  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  208.  Efiodo 

fonore  ,  echeggianti  le  appella  (  le  citale  ) 

E  c  H  E  O  .  Sorta  di  vafo  di  rame  ,  che  fi  metteva  nè  teatri 
per  far  rifuonare  la  voce  .  Lat.  echea  ,  Gr.  •  Salvin. 

prof.  Tofe.  i.  208.  In  fomma  è  un  echeo  ,  un  falvavoce  , 
un  ferbatoio ,  una  difpenfa ,  una  conferva  del  canto . 
Economica.  Si  puh  aggiung.  Salvin.  dife.  2.  466.  Die¬ 
tro  alla  quale  ne  vengono  e  l’economica  ,  e  la  politica  , 
umanirtlme  facultadi  contribuenti  alla  felicità  delle  cafe  , 
e  degli  flati . 

E  D 

Edema.  Spezie  dì  tumore  molle  ,  che  proviene  da  umori 
acquo  fi  ri f  agnati  in  qualche  parte  del  corpo  umano  ,  Lat. 
cedema  .  Gr.  otSupta .  Red.  confi,  i.  5^0.  Quel  tumore  ,  che 
edema  comunemente  fi  chiama  da’  medici  ,  fu  dagli  an¬ 
tichi  creduto  ec.  effer  cagionato  ec.  £  52.  Stagnando  ab¬ 
bia  enfiate  le  gambe,  e  generatovi  un  tumore  flofciO,ec. 
che  è  quello  ,  che  edema  ho  fin  ora  chiamato. 
Edematico  .  Quegli  ,  che  patifee  di  edema  .  Red.  conf. 
I.  52.  Stanti  tutte  querte  cofe  ,  nel  cafo  che  fi  propo¬ 
ne  d’  uno  edematico  delle  gambe  ,  io  fono  di  parere  , 
che  ec. 

Edematoso  .  Add.  Aggiunto  di  tumore  molle  e  fi.erojo  ^ 
Appartenente  a  edema.  Red.  conf.  i, ‘^o.fxa’axanAatai^la  pi¬ 
tuita)  Aè  voTi  maggiori  ai  minori  ,  e  più  deboli, fin  tanto 
che  arrivata  ne’debolirtìmi  ,  ivi  flagnando  cagiona  il  tu¬ 
more  edematofo  .  E  220.  Non  vi  è  accompagnamento 
veruno  di  palpitazione  di  cuore  ,  ec.  nè  di  tumore  ede¬ 
matofo  nelle  gambe  ,  e  nel  ventre  inferiore  .  E  lett,  i. 
i?o.  Io  pei-  me  credo  ,  che  quelli  così  fitti  tumori  ede- 
matofi  nelle  gambe  ,  vengano  per  c.agione  de’  vali  linfa¬ 
tici  ,  relartati,  e  indeboliti.  £151.  Sono  fempre  flato  di 
opinione  ,  ec.  che  fia  cofa  dannofiflìma ,  lo  applicare  me- 
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dicamenti  erter^ii  alle  gambe  di  coloro,  i  quali  le  hanno 
edematofe  {qui  per  Affetto  di  edema  ) 

Ederaceo  .  Add.  Di  edera  .  Lat.  hederaceus  .  Gr.  xiWi- 
wj.  Salvin.  prof.Tofc.i.  i6z.  Nella  rterta  guifa,  che  Bacco 
co’fuoi  pampinofi  ,  e  ederacei  tirfi  la  natura  di  Dio  di- 
mortra  . 

Edificante.  Che  edifica.  La.t.  adificans ,  Gr.  oiKoS'optcòy . 
Salvin.  prof  Tofe.  i.  24.  Le  parole  edificanti  ,  pronto  ,  e 
fano  lo  fpirito,  ec.  ogni  cofa  fpirava  l’abituata  fua  devo¬ 
zione  . 

E  F 

Effettuato.  Add.  da  Effettuare .  Lat.  perfeSlus  .  Gr. 

ìm^tpyuSidi  .  Il  Vaca  boi.  nella  voce  annodato  §. 
EffigiamentO.  V  effigiare ,  Formazione  di  effigie.La.t. 

figuratio.  Gr.  .Il  Vocabol. nella  voce  stampa. 

E  F  F  I  M  E  R  A  .  ZI.  E  F  r  M  E  R  A  . 

Effluvio  .  Evaporazione  di  minutiffime  particelle  ,  che 
trafpirano  da'  corpi  mifti  .  Lat,  effluvium  .  Gr.  lupuera ,  Sal¬ 
vin.  dife.  2,  21 5.  Che  fe  alcuno  effluvio,  o  influenza  da¬ 
gli  uni  agli  altri  fi  tramanda  ,  ella  è  placida,  e  benefica. 
Eforo  .  Magijìrato  fupremo  preffo  i  Spartani  ,  defiinato  a 
ri  frenare  la  potenza  del  Re  ^  e  del  Senato  .  Lat.  ephorus . 
Gr.  ì(popos  .  Salvin.  dife.  i.  198.  Annacquavano  loro  in  sì 
fatta  guifa  quella  potenza  coll’aggiugnervi  fopraccapi ,  e 
inquifitori  di  flato,  quali  erano  gir  efori  ,  che  ben  face¬ 
vano  flare  a  fegno  quei  Rej  onde  d’ alcun  di  loro  fi  leg¬ 
ge  ,  che  furte  dal  parlamento  degli  efori  proceffato  . 

E  G 

EG  1  LO  P  E  .  V.G.  Spezie  di  afeeffo  ,  che  nafee  tra  è  angolo 
maggiore  dell' occhio  e  le  narici .  Lat.  agilops  ,  Gr.aiyl- 
.  Red.  conf.  i.  178.  Riconobbe  fubito  il  Redi ,  che 
quello  male  era  quello  ,  che  da’  Greci ,  e  da  i  Latini  fu 
detto  egilope  .  £  appreffo  :  Cominciato  il  medicamento 
con  efattiffima  diligenza  ,  fi  è  ottenuto  fino  a  qui  ,  che 
fi  egilope  a  poco  a  poco  ,  ed  infenfibilmente  è  fvanita , 
fenza  venire  a  fuppurazione  . 

Eguagliante.  Che  eguaglia  ,  Lat.  aquans  ,  aqualis  . 
Gr.  laày  ,  ìaos  ,  Salvin,  prof, Tofe.  x.  igp.  Collo  flile  egua¬ 
glianze  per  tutto  la  medefima,  voler  collocare  in  più  al¬ 
to  grado  ,  ec.  la  chiariffima  favella  noflra  . 
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ELaboRATISSII^O.  Superi,  di  Elaborato .  Salvìn,  prof. 
To/c.  1.301.  Aqueftì  tre  maeltri  io  non  poffo  far  di  rne- 
no  di  non  aggiugnere  il  graviflìmo  Monfign.  della  Cala, 
ec.  che  ec.  nelle  rime  fue  ,  e  profc  elaboratillime  ,  dan- 
dofi  ec.  lafciò  bei  modelli.  , 

Elatissimo.  Superi,  di  Flato .  Lat.  elaUjfimus  .Or.  vm- 
•  GuicCm  ftoT»  18.  9S*  Commofro  quel  Càrdirici- 
le  elatilTimo  ,  e  ventolìffimo  per  natura  aiuto  pronta- 
mente  la  fua  liberazione  . 

Eleggibile  .  Add,  Eligibìle  ,  Da  eleggerfi  .  Lat.  elecit- 
bilts .  Gr.  cùpiTos .  Salviti,  difc.  3*  i4'.Ee  ricchezze  ,  cc. 
gli  Stoici  ripongono  traile  cofe  che  chiamano  ora  nrponyp-t- 
yu,  cioè  preferite,  corne  comode,  opportune, ma  nori  già 
eleggibili  ,  che  ciò  unicamente  è  prerogativa  della  vi«u . 
El  ettiv  amente.  Avverb.  Per  elezione  .  Lat.  tlecte  . 
Qx. ‘KoyàSny  .  Salvin.  di^fc.  i.  177.  Quivi  la  prudenza  è  , 

]e  divine  cofe  non  più  ,  come  elettivamente  all  altre 
preferire  ,  ma  fole  conofcere  ,e  quelle  come  fe  altro  non 
vi  folte  al  mondo  ,  vagheggiare.  ,  , 

Elicriso.  Sorta  di  erba .  Lat.  heliochryfos .  Gr.  >t^ioypy‘ 
co: .  Car.  Un.  2.  184.  Con  una  corona  in  capo  o  di  dit¬ 
tamo,  fecondo  i  Greci, o  di  diverll  colori , fecondo  Mar¬ 
ziano  ,  o  d’elicrifo  ,  fecondo  alcun’ altri.  '  , 

Elisione  .  Sottraimento  di  vocale  ,  che  finifce  ,  0  princi¬ 
pia  la  parola  ,  incontrandofi  con  altra  vocale  ,  che  anche 
comincia  ,  0  termina  altra  parola  vicina  .  Lat.  elifìo  ,  Gr. 

.  Salvin.  prof.  Tofc.  1.  238.  L’  epigramma  è  que¬ 
llo  ,  che  io  reciterò  con  quelle  elifioni  ,  o  mangiamenti 
«c.  in  fine  delle  voci .  . 

Ellissi  .  Spezie  di  figura  retorica con  cui^ft  omette  qual¬ 
che  parola  nelt  orazione  .  Lat.  ellipfìs  .  Gr.  •  Salvin. 

dtfc.^.  81.  In  quella  guifa  farebbe  più  barbaro  ,  laddove 
JSlulla  è  pretto  latino,  ed  ha  una  ellilfi  graziola,  percioc¬ 
ché  e’  fignifica  lo  ftelTo  ,  che  Nulla  cofa . 

E  LO  Q,U  ENT  i  s  s  l  M  A  MENT  E  .  Superi,  di  Elo¬ 

quentemente  .  Lat.  eloquentijfime  Gr.  lAoyipuóattfia  .  Sal¬ 
vin.  difc.  z.  495.  Quella  fama  gliel’  ha  finalmente  acqui- 
llata  il  dialogo,  nel  quale  egli  le  filofofiche  materie  con 
profondità  ,  ec.  e  con  leggiadria  eloquentiflimamente  ha 
trattate . 

E  M 

E  Maculato  .  Add.  Purgato  ,  Senza  macchie .  Lat.ewa- 
culatus  .  Gr.  à^purros .  Salvin.  prof. Tofc.  i.  7^9-!.  T)\o  vo- 
lelle  ,  che  l’efempio  del  Talloni  ,  ec.  folle  dagli  accade¬ 
mici  tutti  fegoito  ,  che  il  nollro  gran  lavoro  ne  verreb¬ 
be  fempre  più  mondo  ,  emaculato  ,  e  perfetto  . 
Emanare  .  Pubblicare  .  Lat.  edere  .  Gr.  tycS lìóvcu .  Salvin. 
difc.  I.  5Ó7.  Fecero  emanare  un  decreto  dal  fenato  ,  per 
lo  quale  erano  da  Roma,  e  dall’  Italia  banditi  i  filofofi. 
Emblema.  Si  puh  aggiimg.  Prof.  Fior.  6.  41.  L’imprefe, 
i  geroglifici,  e  gli  emblemi  hanno  del  metaforico. 
Emendatamente  .  Avverb.  Correttamente .  Lat.  emen¬ 
date  .  Gr.  tiravopOtuTiìcm!  .  Varch.  Ercol.  231.  Vedete  voT  , 
che  egli  non  dice  fem  pi  ice  mente  parlare  ,  ec.  ma  emen¬ 
datamente,  cioè  correttamente  favellare. 
Emistichio.  T.  G.  Mezzo  verfo  .  Lat.  hernijìichium  . 
Gr.  ùiJ,ierTlx‘or  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  290.  Ringrazio  di 
quello  emillichio  di  Virgilio  ,  accennato , il  sig.  avverfario. 
E  apprejjo  :  Similmente  l’altro  emillichio  ec. 
Emolliente  .  Che  ammolli fce  ;  ed  è  aggiunto  di  una  fot¬ 
ta  di  medicamenti  .  Lat.  emolliens  .  Gr.  fZixfooiTiKÓs  .  Red. 
confi  I.  8.  Ha  pollo  in  opera  medicamenti  reyellenti  ec. 
molti  locali  emollienti,  dulcificanti  l’acrimonia  ,  refrige¬ 
ranti  ,  ec.  E  lett.i.  116.  La  llitichezza  defidera  gli  emol¬ 
lienti,  e  gli  umettanti  ,  e  gli  {limolanti. 

Emozione.  Mozione  ,  Entufiafimo  .  Lat.  motto  ,  ceflrum^ 
*  enthufìafmus .  Gr.  uhnais  ,  ola-Tpos  ^  ivSHUitiapcóc  .  Salvin. 
profi  Tofc.  I;  436.  Platone  nel  Fedro  pone  due  fpezie  di 
furori  ,  uno  per  umane  malattie  ,  l’altro  per  una  divina, 
per  così  dire  ,  emozione  ,  e  ufcita  dalle  confuete  leggi. 
Empitiggine.  Per  quefto  vocabolo  fi  porta  un  fiolo  efem- 
pio  dell'  unico  Tejìo  a  penna  del  Libr.  cur.  malate,  di  cui  fi  è 
ancora  fatto  ufo  per  la  voce  Empetiggine  }  la  quale  in  oltre 
viene  confermata  da  un  altro  efempio  del  Crefc.  E  perciò 
fembra ,  che  la  voce  Empitiggine  non  ha  ben  ficuro  fofiegno 
di  autorità  . 

Emula  n  t  e  .  Che  ernula  ,  Che  gareggia  .  Lat.  tsmulam  . 
Gr.  dmAoifimc  .  Salvin.  difc.  j.  480.  Dallo  fplendore  ,  io 
mi  penfo  ,  del  chiaro  lume  de’  biondi  capelli  ,  emulante 
Ja  chiara  fiamma  ,  i  popoli  della  Gallia  Belgica  furono 
detti  Fiamminghi . 

Emulgente  .  Aggiunto  ,  che  fi  dà  ad  alcune  arterie  ,  e 
vene  .  Lat.  *  emulgens  .  Red.  confi  i.  71.  Acciocché  poi 
per  la  llrada  delle  arterie  emulgenti  folle  fpinto  ,  e  fco- 
laffe  alla  volta  de’  reni  ,  e  da’  reni  per  urina  ufcilTe  del 
corpo  .  E  279.  Dicono  cllere  attratto  il  fiero  dalle  vene 
emulgenti  a  i  reni. 

Emungere  .  Lo  fleffo  ,  che  Emugnere  .  Ar.  Tur.  3.  27. 
Collui  farà  ,  che  per  giulla  cagione  Ai  fuperbi  Roman 
l’orgoglio  emunga. 


Smunto.  Add.  da  Emungere  .  Lat.emunSlus  .  Gr.izxtyu- 
eds  .  Ar.  Fur.  42.  37.  Che  d’ogni  amor  le  lafciò  il  cor  sì 
emunto  ,  Ch’indi  ebbe  lui  più  che  le  ferpi  a  fchivo. 

E  N 

Eìfi  EO  .  F.  L.  Add.  Di  bronzo.  Lat.  eeneus .  Gr. 

Buon.  Pier.  1;.$. 2.  La  ricoperta  d’oro  enea  figura  Sem¬ 
bianza  della  Dea  ,  che  della  mente  Fu  concetta  di  Gio¬ 
ve,  Vi  mandano  i  più  illullii  flatuarj. 
Enfaticamente.  Avverò.  Con  enfia  fi  ,  In  maniera 
enfatica  .  Lat.  fignificanter  ,  *  emphatice  .  Gr,  tiJ,(potTixàs  . 
Prof.  Fior.  6.  218.  Quando  egli  enfaticamente  mi  confor¬ 
tò  dicendomi  :  va  pur  fu  di  buon  cuore ,  fenza  paura ,  e 
riguardo.  .  .  .  ^ 

Enfatico.  Add.  Pieno  di  enfafi  .  Lat.  *  emphattcus.  Gr. 
i[2(potTtx.óc .  Segn.mann.  Novembr.  8.  i.  Da  un  puro  olTe- 
quio  verfo  la  legge  di  Grillo, il  quale  ti  divieta  con  for¬ 
me  sì  efprelììve  ,  sì  enfatiche  ,  ogni  vendetta.  Salvin. 
difc.  3.  88.  Si  rlllrigne  con  maniera  enfatica  ,  fatta  pro¬ 
pria  a  fignificare  un  genere  particolare  di  cofa, cioè  d’im¬ 
portanza  .  Prof.  Fior.  6.  232.  Gli  sfoderò  in  faccia  una 
difefa  tanto  enfatica  ,  e  dotta  ,  che  ec. 

Entrare  nel  gigante.  Maniera  proverb.  Lat.  ira- 
cunde  animum  obfirmar  e  ,Gr.  òpyiKO)!  dirauOxSiàìfi^cu  .Varch. 
Ercol.  102.  A  uno  ,  che  fi  fia  incapato  una  (gualche  cofa, 
e  quanto  più  fi  cerca  di  fgannarlo  ,  tanto  piu  v’  ingrqlTa 
su  ,  e  rifponde  di  voler  fare,  e  dire ,  s’ufa  (  dire  )  gli  è 
entrato  nel  gigante. 

E  P 

Epicedio.  Si  può  aggjung.  Salvin.  difc.  r.  321.  Stazio 
ne  compofe  un  epicedio  ,  ovvero  poemetto  funerale  . 
EpicraticaMENTE  .  Avverb.  Con  metodo  epicratico  . 
Red.conf.  i.xqOf.  Ma  ancora  con  altri  medicamenti  diyerfi, 
e  in  varie  forme  prefi  per  bocca  epicraticamenre ,  cioè  a 
dire  una  mattina  sì  ,  e  l’altra  no  .  E  lett.  i.  446.  Dopo 
che  la  signora  fi  farà  purgata,  e  ripurgata  univerfalmen- 
te  ,  ed  epicraticamente  ,  concorro  volentierilfimo  all’  ufo 
del  decotto  di  china. 

Epicratico.  Add.  Termine  ufato  da'  medici ,  e  per  lo  più 
fi  fuol  dire  all'  evacuazione y  che  fi  proccura  a  poco  a  pocoy  e 
di  tempo  in  tempo.  Red.  confi  i.ziz.Vqx  foddisfare  allotti¬ 
mene  necelfarie  indicazioni,  ec. oltre  le  efpurgazioni  epi- 
cratiche ,  e  milfioni  di  fangue ,  fu  melfij  in  ufo  ec.  E  lett. 
I.  445.  Lodo  ,  chela  signora  fi  purghi  ,  e  fi  ripurghi  con 
evacuazioni  univerfali,  e  con  evacuazioni  epicratiche . 
appreffo  :  Dagli  eccellentilfimi  curanti  vengono  ,  ec.  in 
fommo  grado  lodate  le  evacuazioni  frequenti  epicratiche. 
E  confi.  2.  II.  Ha  ufate  evacuazioni  epicratiche  ;  ec. 
Epiglotta  .  Termine  anatomico  ;  Membrana  cartilagino- 
fia  ,  Jituata  nel  principio  dell'  apertura  dell'  afiper arteria ,  dà 
grana  ufo  e  per  lo  refiptroy  e  per  la  modulazione  della  voce. 
Lat.  *  epiglottis .  Car.  Matt.fion.  6.  O  patifce  di  fianco ,  o 
d’  epiglotta  . 

EpigrammataRIO  .  Quegli ,  che  fa  epigrammi.  Lat. 
epigrammatarius  .  Gr.  iTiypctfii/.ecToirotÓ!  Salvin.  dife.  z.  48^. 
I  loro  cape’ canuti  polTono  dirfi  a  ragione  col  Greco  epi- 
grammatario,«  tppivis  ùAd  e  fiero  fennoyma  peli. 

Epigrammatista  .  Epigrammatario  .  Lat.  epigram- 
mifla  .  Salvin.  difc.  2.  274.  Le  vacanze  ,  folite  darfi  a  i 
lettori  nel  caldo  tempo  ,  fono  appellate  elegantemente  la 
legge  della  fiate  dice  il  notiffimo  Scazzonte  delTepigram- 
matilla  latino.  E  484.110  tal  premio  viene  dall’  epigram- 
matilla  accompagnato  con  quello  ditlico  . 
Epigrammista  .  Componitore  di  epigrammi  .  Lat.  epi- 
grammatarius .  Gr.  i'iriyptepcpcxTomas  .  Salvin.  prof,  Tofc.  i . 
307.  E' mirabile  il  delirio  amorofo  poetico,  preQTo  un  an¬ 
tico  epigrammilla  latino  . 

Epitalamio  .  Sorta  di  componimento  poetico  in  occafione 
di  nozze  .  Lat.  epithalamium .  Gr.  iirtSccKdpuoy  .  Salvin. prof. 
Tofc.  I.  zòq.  Lo  fpofo  in  quella  tenera  pallorale  ,  o  ma- 
ravigliofo  epitalamio  ,  che  dir  vogliamo  ,  di  Salomone  , 
ec.  grida  dicendo . 

Epistolico  .  Add.  Epifiolare  .  Lat.  epifiolicus  ,  Gr.  ivi- 
ctoKimc  .  Red.  lett.  2.  209.  Ancora  a  me  il  sig.  Onofri  ha 
mandato  qui  a  Firenze  alcune  copie  della  fua  dilTertazio- 
ne  epillolica . 

Epitema  .  Spezie  di  medicamento  efierno  .  Lat.  *  epithe- 
ma  .  Gr.  ivi$nfc«  .  Ricett.  Fior.  125.  Apprelfo  gli  Arabi 
gl’  impiallri  fon  quelli ,  che  i  Greci  chiamano  malagmi , 
cataplafmi  ,  e  epitemi. 

E  Q. 

EQ^U  abilmente.  Avverb.  Con  equabiltà  .  Lat.  tequabì- 
liter  .  Gr.  “laus  .  Segner.Crifi.infir.  1. 1.  17.  Tutti  1  filo¬ 
ni  fi  odono  meglio  ,  ec.  perchè  quel  vento  piacevole  li 
porta  equabilmente  più  da  lontano  . 

Eq.u  at  o  .  Add.  Appianato  y  f pianato  .  Lat.  tequatus  .  Gr. 
ò^aXiSteis.  Bocc.vif.  8.  Ma  infame  alquanto  ne  venia  An¬ 
tenore  Per  la  combulla  patria  ,  e’ muri  equati  . 
Eradicativo  .  Add,  Atto  a  eradicare  ,  Lat.  eradicans . 

Gr. 
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Gr.  inpi^àu  .  Red.  conf.  2.  p-;.  Si  aftenga  dunque  il  sign. 
abate  da  tutt’  i  medicamenti  purganti  violenti  ,  e  eradi¬ 
cativi  . 

Eradicato.  Add.  da  Eradicare  ;  Sradicato  .  Lat.  era- 
dicatus  .  Gr.  ìx-pt^uSUs  .  Cavale.  Frate,  ling.  zp.Ogni  pian¬ 
ta  ,  la  quale  non  piantò  il  padre  mio ,  fia  eradicata  . 

ErbaROLO.  Lo  ftejfo  ,  che  Erbaiuolo  .  Buon,  Fier.  2.  2.  2. 
Vuole  infomma,  che  quegli  erbaroli,  E  che  quei  pento- 
lari  ftiano  in  lega . 

Erbì^  vetturina.  Meliloto  ,  Soffiala  .  Lat.  melilotus  . 
Gr.  f£t\t\a>To{ .  Il  Vocabol.  nella  voce  meliloto. 

Erisipelatoso  .  Add.  Aggiunto  che  fi  dà  ad  una  fpe- 
zie  di  tumore  cutaneo  di  color  rojfeggiante  .  Red.  conf.  i. 
281.  Mefcolandofi  dunque  il  fangue  ,  e  la  bile  nafeerà  il 
flemmone  erilìpelatofo. 

E  RITA  co  .  Sorta  di  uccello  .  Car.  lett.z.  24P.  Nel  quarto 
farei  un  eritaco , uccello  tanto  folitario,che  di  lui  u  fcri- 
ve  ,  che  non  fe  ne  ritrovano  mai  due  in  un  bofeo  me- 
defimo  . 

Erodente  .  Che  rode,  Lat.  erodens  .  Gr.  àysi0pd(TK<»t>  , 
Red.  lett.z,  Maflìme  quando  il  fangue  ,  come  nel 
cafo  noftro  ,  è  divenuto  agro  ,  e  di  natura  erodente  . 

Erosione.  Corrofiotie  ,  Qorrodimento  .  Lat.  ero  fio  ,  Gr. 
àrdi!  poterti .  Red. confi,  i.  57.  Piaccia  al  sig.  Iddio,  che  non 
abbiano  introdotta  in  effo  utero  qualche  piccola  erofione. 
E  lett.z.  ii8.  Se  vorremo  confiderare  quella  crudele  ofli- 
nata  erofione  delle  gingive  .  E  appreffo  ;  Quando  non  vi 
fofle  altro,  la  fola  fola  erofione  delle  gingive,  ed  il  crol¬ 
lar  de’  denti ,  ec.  mi  parrebbono  cofe  fuiScienti  a  farcene 
aflenere . 

Erosivo  .  Add.  Corrofivo .  L^t.  *  corrofivus .  Gr.  dm^pat^ 
Tixóf  .  Red.lett.z.  240,  Le  indicazioni,  ec.  fono  il  ridur¬ 
re  il  fangue  alla  fua  prima  dolcezza  col  rintuzzare  le 
punte  delle  parti  erofive. 

Erratamente  .  Avverò.  Erroneamente  ,  Con  errore  . 
Il  Vocabol. nella  voce  STORPIARE  §.  IL 

Eruca.  Ruchetta  .  Sorta  cT  erba  .  Lat.  eruca  .  Gr,  xàpLirn  . 
La  voce  Greca  non  corrifiponde  alla  Toficana  ,  e  Latina  ^  in 
fignijic.  di  quejia  erba  ,  ma  fiolamente  in  fignifìc.  di  una 
fipezie  d' infetto  j  e  perciò  fi  potrebbe  ufiare  in  di  lei  v.ece 

E  S 

ESacerbazione  .  Efiafiperazione ,  Lo  efiacerbare .  Lat. 
irritatio  .  Gr.  irupo'iiap.óe  .  Red.lett.  i.  355.  Di  piò  con 
febbre  lenta ,  la  quale  ogni  fera  fa  la  fua  efacerbazione 
verfo  le  23.  ore. 

Esalamento  .  Evaporamento  ,  E  falò  .  Lat.  evaporatio  . 
Gr.  ì^oéTptiiTfjtói .  Segner.  Crijì.  inflr.  2.  18.  8.  L’ inferno  è 
fituato  nel  centro  della  terra  ,  ec.  fenza  efalamento  ,  e 
fenza  efito  da  veruno  mai  de’fuoi  lati. 

Esalo  .  Efalamento  ,  Svaporamento  ,  Lat.  evaporatio .  Gr. 
i'^etTpt,i!T(jt,ói  .  Salvia,  dife.  i.  298.  E'  una  chiufa  fornace  di 
neri  sì,  ma  altrettanto  cocenti  penfieri  ,  che  non  aven¬ 
do  alcuno  efalo  ,  nè  trovando  Àiori  alcun  refpiro  ;  piò 
crudeli  l’aflTediano. 

Esame  .  Per  Sciame  di  api .  Lat.  examen .  Gr.  iofiói .  Rk- 
cell.  Ap.  247.  Quello  paefe  adunque  intorno  al  Nilo  Sa  il 
modo,  che  fi  dee  tener  ,  chi  vuole  Generar  Tapi ,  e  far 
novelli  efami. 

Esaurire.  Fotare  ,  Finire.  Lat.  exhaurire  .  Gr, 
vrhùy  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.irj.  Quando  le  cofe  meffe  fui 
tappeto  non  fi  fpediffero  in  una  feffione ,  replicare  le  tor¬ 
nate  qui  a  tavola,  fin  tanto  che  le  materie  fi  efauriflero. 
Escandescenza  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  dife.  2.298. 
Ma  ,  fia  detto  con  pace  di  quelli  autori ,  non  veggio  la 
cagione  delle  loro  efeandefeenze . 

Escogitatrice  .  Verbal.fem.Che  efeogita ,  Inventrice . 
Lat.  inventrix .  Gr.  ù  àkipMuoce .  Salvin.prof.  Tofc.i.  494..  Le 
forze  dell’umano  ingegno,  efcogitatrici  di  tante  arti,ec. 
non  tellimoniano  elleno  l’ uomo  maggiore  di  tutti  gli  al¬ 
tri  animali  ,  e  divino? 

Escreato  .  Spurgo  .  Lat.  exfcreatus.  Gr.  micTua-is .  Red. 
/ett. 2. 233.  A  fine  di  aiutare  i  polmoni  per  le  llradc  dcl- 
i’efcreato  facile. 

Escrementizio  .  Add.  Eferemento/o.  Lai.  faculentus . 
Gr.  TpvytiS'tìt  .  Segner.  Mann,  Ag.  zq.  2.  Ufeira  da  elfi  tut¬ 
to  ciò  eh’  hanno  al  prefente  di  eferementizio  .  Red.  conf. 

2.  121.  Io  non  ho  dubbio  alcuno  ,  che  il  tutto  non  pro¬ 
venga  ec.  dalle  molte  fuperfluità  efcrementizic  radunate 
in  quefto  corpo  nel  tempo  della  gravidanza  .  Proj.  Fior. 

6.  250.  Non  come  molti  credono,  perchè  eferementizio 
fia ,  e  dannevole  a’  corpi  umani . 

Esecutivo  .  Add.  Che  efeguifee  ,  Atto  ad  efegutrt  .  Lat. 
exequem  .  Gr.  ànrtpyaanxói  .  Car.  lett.  i.  46.  Procedei  per 
via  di  contraddette  ,  gli  cavai  il  mandato  efecutivo  .  E 
apprejfo  :  Tutta  cotella  corte  congiurò  a  farmi  un  torto, 
che  non  s’ udì  piò  ;  d’ impedirmi  un  mandato  efecutivo 
di  Roma.  Segner. Mann.  Qttobr.z.  5.  Con  quelle  due  fole 
riducendo  in  atto  la  fila  virtò  efccutiva  egli  può  far 

Esegetico  .  v.  exegetico  .  Salvin.  difc.  g.  69.  il 
dramatico  genere,  o  vogliam  dire,  rapprefentativo,  fem- 
pre  piò  dello  efegetico  ,  ovvero  fpofitivo  ,  e  narrativo , 
egli  è  piacente . 

Jow.  11. 
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Esiccante.  Add.  che  difecca  ,  EJficcativo  .  Lat.  exf(c~ 
cans  .  Gì.  uùalvcov  .  Red.  conf.  i.  49.  Primieramente  ordi¬ 
nata  la  dieta  con  vitto  cficcante  ,  ec.  ho  fatto  continua- 
mente  adoperare  1  elilir  proprietatis  ec.£  1 1 6.  L’ aleffifar- 
maco  fia  di  tal  natura,  che  non  abbia  punto  punto  pun¬ 
to  dell  eficcante.  r  r 

Es  imo  .  F.A.  Lo  flejfo^  che  Ragguaglio.  Varch.  Ercol.zoo. 
A  quefto  efamo  ,  come  dicevano  gli  antichi,  cioè  a  que- 
ito  ragguaglio  ,  ec.  potrete  formare  tutti  gli  affilfi  ec. 
Esinanito.  Add.  Fatato  ,  Annichilito  .  Lat.  exinanitus 
conjumptus  .  Gr.  y.amx%voùQH(  ,  i^HS'tyaiSeli  .  Segner  Mann 
Magg.  z6.  A.  Ecco  il  Signore  /otto  quell’ ollia  umiliato  a 
cosi  gran  fegno ,  che  fi  può  dire  per  verità  efinanito . 

E  SIS  T  l  M  A  z  r  o  n  E  .  Efttmazione  .  Lat.  exijìimatto  ’.  Gr. 
.  Salvin.  dife.  X.  ^26.  Con  pienezza  di  dottrina,  e 
di  vaghezza  d  erudizione  accrcfcerà  femprepiò  quella  efi- 
llimazione  ,  che  ec.  s’ è  guadagnata . 

Esitam  ento  .  Efitazione  ,  Dubitazione  .  Lat.  hafitatio. 
Gr.  ttiropur.  .  Segner.  Mann.  Dicemb.  5,  4.  Da  un  tale  efita- 
mento  procede  il  non  perfeverare  nell’orazione. 

Es  IT  ATO  .  Add.  da  Efitare  ;  Fenduto  ,  Alienato.  'Red.  lett. 
I.  81.  Mi  favorifca  di  dire  ad  elfo  sig.  Giufeppe  che  io 
ho  in  mano  danari  a  bifcia  per  fuo  conto  per  libri  efi- 
tati . 

Esornati  vo  .  F.  L.  Dimofirativo  ;  Aggiunto  di  uno  de' 
tre  generi  dell  eloquenza .  Lat.  exornattvus  .  Gr.  iiriS'etY.rtKÓf 
Salvin. prof  Tofe.  1.334.  Onde  il  carattere  di  dire  di  pom-* 
pa,  e  di  moltra ,  quale  è  lo  itile  panegirico  ,  da  loro  det¬ 
to  eptdibìico  ,  da  1  Latini  dimofir ulivo ,  ma  piò  acconcia¬ 
mente  efornativo  vien  nominato. 

E  s  p  E  R  I E  N  T  I  s  s  I M  o  .  Superi.  Efpertiffimo  .  Lat.  peritiffi- 
mus  .  Gr.  fiiirapóraros .  Red.  confi.  44.  Si  aggiunga,  con¬ 
forme  prudentllfimamente  è  fiato  confiderato  dal  dottiflì- 
mo,  ed  efperientiflimo  sig.  Giovanni  Crollio,  che  l’inter¬ 
na  tunica  degl’intefiini  è  altamente  impiafirata  ,  e  fpai- 
mata  di  materia  glutinofa  . 

Espettorante  .  Aggiunto  di  rimedio  ,  che  giova  alla 
fpurgo  del  petto  .  Lat.  expeEiorans  ,  anacatharticum  .  Gr. 
ùmv.aAa.p’Tixóv .  Red.  conf.  1.  Sd.Nell’afme  adunque  farà  uti¬ 
le  lo  ufare  gli  efpettoranti .  £  2.  137.  Concorro  ec.  che 
ec.  pofl'a  francamente  guarire  dal  male  ,  ec.  fe  fi  profe- 
guirà  una  buona  regola  di  vivere  ec.  con  brodi,  o  firop- 
pi  femplici  ,  piacevoli ,  ed  efpettoranti ,  ec.  £  140.  Con 
l’ufo  de’ brodi  ,  o  firoppi  umettanti  efpettoranti. 
Es/licito  .  Add.EJprefio  .  Lat. expltcitus ^expreffus .  Gr. 
S'nko!  ytxpxyTot  .Segner.  Mann.  Lugl.zS.  4.  Sei  tenuto  in  vita 
piò  volte  a  fare  un  tal  atto  efpiicito  di  amor  di  Dio 
fuper  omnia  .  Difiì  efpiicito  ;  perchè  ec. 
Espressivamente  .  Avverò.  Efpreffamente Segnata¬ 
mente.  Lat,  expre fi  e  ^  fignanter .  Gr.  £jcp«j'Ti)càf ,  puSis  .  Se¬ 
gner.  Crijì.  inflr.  i.  23.  13.  Sopportò  non  per  tasto  là 
nel  difetto  d’  elfer  da  lui  tentato  cfprelfivamente  d’  inte- 
relTe . 

Espressivissimo  .  Superi,  di  Efpreffwo  .  Salvin.  dife. 
3.3Ó. Quefio  penfare  a  fe  medefimo  unicamente,  ec. mar¬ 
chio  efpreffìviffirao  de’  tiranni  ,  va  alia  volta  delia  di- 
ftruzione  .  Segner.  Crijì.  tnjìr.  2. 4.  12.  Produce  una  imma¬ 
gine  ,  efpreffiviffima  di  fe  fiefib. 

Esprimente,  che  e f prime  .  Lat.  exprimem ,  fignificans. 
Gr.  dnrHKu^uv  ,  ixpayTixói  .  Salvin.  dtfe.  i.  362.  Non  fi 
contentò  Policieto  da  Monfig.  della  Cafa  chiamato  in  una 
parola  efprimente  il  fuo  nome  Greco  ,  maeflro  chiarifli- 
mo  ,  di  fare  un  trattato  ec.  E  difc.  2.  265.  Per  ufare  la 
efprimente  frafe  del  tribolato  giufto  della  Scrittura. £  32Ó. 
Nel  vocabolario  è  fegnata  per  una  maniera  Fiorentina  , 
efprimente  fatte  di'  chi  afpetta  d’efier  ricercato  d’alcuna 
cola.  £  prof.  Tofe.  i.  52Ó.  Migliori  non  ha  potuti  trova¬ 
re  ,  nè  più  efpnmenti  . 

EsPRIMENTISSIMO  .  Superi,  di  Efprimente  .  Salvin. 
prof.  Tofe.  1.  547.  Condonifi  ad  una  certa  mia  tenerezza 
verfo  un  novello  parto  del  mìo  ftudio  della  dotta  ,  e  fe¬ 
conda  ,  cd  efprimentilfima  lingua  Inglefe ,  fe  ec. 
Esprobatore  .  F.  L.  Rimproveratore .  Lat.  exprobrator  . 
Gr.  òrnSio-Tiis .  Cavale.  Frutt.ling.  19.  Ne  i  fuoi  detti  eb¬ 
be  contradittori ,  ne  i  fatti  oflervatori ,  ne  i  tormenti  il- 
lufitori ,  c  nella  morte  cfprobatori . 

Espugnato.  Add.  da  Ef pugnare  ,•  Fìnto  per  forza.  Lat. 
expugnatus  .  Gr.  xam.'iroKn^uSHs  .  Salvin.  dife.  3.  2.  La  qual 
fentenza,  ec.  pare  a  me,  che  non  troppo  gravemente  in- 
feriflfe  in  una  fua  gravifilma  canzone  fopra  la  Roccella 
efpugnata  il  dottifiìmo  poeta  Franzele  Malerba. 

Es  POLTRI  CE  .  Fer  bai.  fieni.  Che  e f pelle  .  Lat.  etCpultrix  . 
Gr.  »  ixfiuAuffet  Red.  confi.  1 .  50.  Ogni  qual  volta  crefee 
la  di  lei  quantità ,  irritando^  la  potenza  efpultrice ,  cagio¬ 
na  che  dalla  medefima  eli’  è  tramandata  da’  vafi  mag¬ 
giori  ai  minori  ,  ec. 

Espurgatorio  .  Atto  a  efpurgare  .  Lat.  expiativus  , 
Gr.  ùiroxuSupTtxói  .  Prof.  Fior.  6. 171.  Che  maraviglia  dun¬ 
que  ,  che  l’ uova  fofiero  confacrate  a  Bacco  ,  ec.  che  fi 
adopraffero  ne’facrificj  efpurgatorj  ,  e  funebri,  come  con 
tanti  ,  e  tanti  autori  ,  ec.  potrei  moftrarvi  ? 
Espurgazione  .  Spurgazione  ^ ,  Spurgo  .  Lat.  expur  ga¬ 
tto  ,  exfcreatio  .  Gr*  ixxuQupo is  ,  Ixittuoh  .  Red.  confi.  1.  ziz. 
Per  foddisfare  all’ ottime  ,  e  necelTarie  indicazioni,  ec- ol¬ 
tre  le  efpurgazioni  epicratichc  ,  e  miffioni  di  fangue ,  fu 
meffo  in  ufo  ec.  £  lett.  i.  247.  Si  deve  cercare  con  tutte 
le  piacevolezze  poflìbili  di  aiutare  l’ efpurgazione  del  re- 
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fiduo  del  catarro  rimafto  ne’ bronchi,  ec.  del  polmone  . 

EsquiSITISSIMAmente  .  Avverò,  Superi,  di  Èfquì- 
fitamente .  Lat.  exquifitiJJ'ime .  Gr.  àxpidicrmm. .  Salvin.  dife. 
z.  ?^4.  Nè  mancano  qui  al  prefente,  intra  gli  altri  ,  pa¬ 
dre  e  figliuolo  Forzarli  Accolti  ,  che  i  più  be’  pregi  del- 
l’una,  e  dell’altra  poesia  efquiritiflìmamente  mettono  in 
opera . 

Ess  ALT  ARE  .  Lo  JleJfo  ,  che  Ffaltare  .  Cavale.  Spcich. 
cr.  1.  Se  io  farò  elfaltato  fopra  la  terra  ,  cioè  crocinilo  ; 
io  trarrò  a  me  ogni  cofa .  E  Pungil.  5.  Perciò  conchiude 
Giesu  Crifto  ,  che  chi  s’ umilia  farà  esaltato  ,  e  chi  fi  ef- 
falta  fia  umiliato ,  e  deietto . 

Essaltazione.  Lo  Jìeffo  ,  che  Efaltazione  .  Cavale. 
Specch.  cr.  i.  Quella  mia  elTaltazione  ,  cioè  quella  croce  , 
nella  quale  farò  eflaltato  ,  ed  elevai  da  terra  ,  farà  ec. 
EssaUDIRE  .  Lo  Jìeffo  i  che  Efaudire  .  Cavale.  Purigil.  8. 
Non  potrà  quello  tale  aver  rifugio,  per  il  nome  di  Dio, 
ne  fia  per  elio  elTaudito  ec. 

EsSERCITO.  u.  ESERCITO. 

Essere  a’  confitemini.  Modo  baffo  ;  e  fi  due  del- 
f  Infermo  f  la  cui  guarigione  è  difperata  .  Farch,  Ercol.  Si. 
D’uno  infermo,  il  quale  ,  come  dice  il  volgo  fia  vialà 
vialà  ,  o  a’  confitemini ,  al  pollo  pelto  ,  o  ali’  olio  san¬ 
to  ,  o  abbia  male  .  che  ’l  prete  ne  goda  ,  s’ ufa  dire  :  i 
medici  l’hanno  sfiaato. 

Essere  alla  c  and  el  a  .  u.  c  a  nde  l  a  II. 
Essere  all’  olio  santo.  Si  dice  all'  Infermo ,  eh  è 
defUtuto  da  medici  .  Varch.  Ercol.  81.  D’  uno  infermo  ,  il 
quale,  come  dice  il  volgo  ,  fia  vialà  vialà  ,  o  a’  confite¬ 
mini  ,  o  al  pollo  pello,  o  all’olio  santo  ,  q  abbia  male, 
che’l  prete  ne  goda,  s’  ufa  dire  :  i  medici  1’  hanno  sfi¬ 
dato  . 

Essere  come  il  pesce  pastinaca,  u.  pasti¬ 
na  c  a  §.  III. 

Essere  TRA  baiante,  e  ferrante.  Lo  Jìeffo  ^ 
che  Andare  tra  corfale  ^  e  corfale .  Lat.  Cretenfis  cum  Mgi- 
neta  .  Gr.  ntpòs  KlyivìWnv  .  Varch.  Ercol,  z52.Fate  vo- 
flro  conto,  che  ella  fia  tra  baiante,  e  ferrante,  o,  come 
dille  il  cane,  che  bee  l’acqua,  tal’ è  ,  qual’ è. 

Essere  viala'  viALa'.  Modo  baffo  ;  e  fi  dice  di  Chi 
fia  così  male  ,  che  fia  sfidato  da'  medici  .  Varch.  Ercol.  8r. 
D’ uno  infermo ,  il  quale  ,  come  dice  il  volgo ,  fia  vialà 
vialà  ,  o  a’ confitemini ,  o  al  pollo  pefto ,  o  all’olio  san¬ 
to  ,  o  abbia  male ,  che  ’i  prete  ne  goda  ,  s’  ufa  dire  ;  i 
medici  l’hanno  sfidato  . 

EstemporaLE  .  Add.  Efìemporaneo  .  Lat.  extemporali^ . 
Gx.tìù<pv'iSios  .■'Salvin,  di fc.  3.  lap.  Venendo  a  uno  umano, 
€  naturale  principio  della  eftemporal  poesia  . 
Estimante  •  Che  ejìima  .  Lat.  exijìimans  .  Gr.  voptlifm . 
Bemb.  ktt.  z.  11.  145*  Quello  male  fuole  recare  agli  uo¬ 
mini-molta  maninconla  le  i^iù  volte, ellimanti  non  folo 
la  noia  prefente,  ma  eziandio  la  futura  . 
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F^Acc  E  N  D  E  R  i'a  .  Affannoneria ,  Curio fità .  Salvin. prof. 
Tofe.  1.  409.  So  ,  che  Plutarco  ,  uomo  graviffimo  , 
compilò  un  trattato  contra  la  curiofità ,  che  egli  in¬ 
titolò  irtpì  iroXvirpxyiioaóvti!  ,  come  fe  noi  diceflimo 
della  faccenderla,  e  che  Gellio  sforzandoli  di  metterla  nel 
meglio  modo  in  latino,  non  feppe  fe  non  dirla,  negotiofi- 
tatem  . 

Faccendone.  Faccendiere ,  Affannone .  Lat.  ar  delio .  Gr. 

iroKuvpctypt.air .  Il  Vocabol.  nella  voce  FACCENDA  §.  V. 
Facente.  Che  fa .  L,At.faciens  .  Gr.  iroiùt' .  Red.  lett.  i .  171. 
Quelli  dolori  non  fon  mai  mai  cagionati  da  freddezza  di 
fìomaco  ,  ec.  ma  bensì  ec.  da  materie  racchiufe  in  picco¬ 
lo  lapazio  ,  e  quivi  rigonfianti  ,  e  facenti  forza  per  ogni 
luogo  . 

Facetamente.  Avverò.  Giocofamente ,  Con  maniera  face¬ 
ta  .  Lat.  facete .  Gr.  dariv-iic  .  Salvin.  dife.  1.  zoo.  Faceta¬ 
mente  ,  per  dargli  animo  ,  gli  foggiunfe  quelle  formali 
parole.  E  2 52.  Come  facetamente  dice  il  nollro  volgo,  è 
galantuomo  il  tempo,  ec.  E  359.  Burlando  cosi  facetamen¬ 
te  la  fua  medefima  profelfione. 

Facetissimo.  Superi,  di  Faceto  .  Lat.  faceftffimus  .  Gr. 
«rDcwTotrar .  Salv.  dife.  1.86.  ElTendo  le  vite  di  quelli  filo- 
foli  in  vendita  là  prelfo  Luciano  nel  facetifiimo  dialogo 
intitolato  Le  vite  all'  incanto  ec.  E  318.  Il  facetilfimo  Ber- 
ni  nel  fonetto  ,  ove  ritrae  burlando  le  bellezze  della  fua 
donna,  ec.  pone  ancora  gli  occhi  bianchi.  E  difiuz,  zy^.U 
facetilfimo  Berni  infpirato  dal  medefimo  genio, ec.  deferi- 
ve  l’altro  mirabilmente  dello  Ilare  al  fuoco  il  verno  . 
FacitORA.  Verbal.fem.  Facitrice  .  Lat.  gerendorum  arbi¬ 
tra  .  Cron.  Morell.  257.  Se  tu  conofei  la  donna  tua  piena¬ 
mente  dotata  delle  fopraddette  virtù  ec.  nel  tuo  teftaraen- 
to’lafciala  facitora  ec.  e  quella  larghezza  è  buona  ufare 
nelle  buone  . 

Fa c  ITU  R  a  .  Fattura  ,  Opera.  Lat.  opus  .  Gr.  ìpyor  .  Prof. 
Fior.  3.  156.  Quella  ,  per  non  elTere  fua  facitura  ,  nè  fuo 
compoflo  ,  ec.  chiamerqllo  rilevato  fuo  beneficio . 
FaOOTTINO.  Dim.  di  Fagotto  .  Lat.  farcinula  .  Gr.  «Vo- 
ffxft/otgtoj' .  Red,  lett.  z.  18.  In  oltre  V.lig.  legherà  in  un  fa- 
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Eternato  .  Add.  da  Eternare  \  Perpetuato  .  Lzt.  ater- 
nttette  donatus  *  Gr»  uSeo'otTio'SHi  .  Salvin* 

131.  Quelli  fono  i  favi  antichi  ,  che  nelle  carte  lafciaro- 
no  eternati  i  loro  penfieri . 

Eterogeneo.  Add.  Di  genere  diverfo  .  Lat.  heteroge- 
neus  ,  Gr.  ivtpoyivns  •  Red,  confi  i.  47*  Altre  volte  fi  ge¬ 
nera  ne’  polmoni  qualche  afcelTo  di  materie  eterogenee. 

E  lett.  I.  89.  Quindi  avviene  ancora,  che  le  ramificazio¬ 
ni  dell’  arteria  celiaca ,  ec.  irritate  ,  e  fpreraute  ,  fcarica- 
no  in  elfo  llomaco  diverfi  umori  eterogenei  . 
Etimologista  .  Intendente  di  etimologie  .  Lat.  etymo- 
logìarum  peritus  .  Gr.  iro[/.oxóyos  .  Salvin.  dific.  2.  107.  La  . 
letizia  pone  gli  fpiriti  in  moto  ,  ec.  onde  ytKau  Tetimo- 
logifia  dice  ,  che  ec.L  304.  Cam  è  dall’ accendere  ,  ed  ar¬ 
dere  il  cuore  ,  quali  cor  urens  ,  come  antichi  etimologi- 
ili  affermano  .  E  profi.  Tofic.  i.  158.  Cnfippo  etinxjlogilla 
finilfimo  tra  gli  Stoici  ec.  fa  ec.  E  205.  Se  anche  un  per¬ 
fetto  etimologilla  può  difenderli  ,  ec.  qual  più  bella  oc- 
cafione  di  quella  . 

Ette.  Un  ette,  vale  Un  minimo  che  ^Una  ptcctola  cofia  ,ha.t, 
hdum  ,  Gr.  ypó  .  Buon,  Fter,  i.  1,  2.  O  mi  fi  occulti  un 
ette  Tra  l’ufcio  e  ’i  mur  d’un’amfibologia  . 
Etternale  .  V.A,  Lo  ftejjo  ,  che  Eternale  .  Lat,  aternus. 
Gr.  «IcTior  .  Cuitt.  lett.  zo.  Quello  è  micidiaro  di  fe  llelfo, 
che  il  corpo  ,  e  I’  anima  fua  a  morte  mette  etternale . 

E  U 

Eucaristico  .  Add.  Della  Santiffma  Eucarijìla ,  At¬ 
tenente  all'  Eucarifìia  .  Lat.  euchariJìuHs  ,  Gr.  tvxapt<^fi- 
xós  .  Segner.  Crijì.  infirmi.  7.  zo.  Che  dite  ,  o  dilettilTimi, 
di  quello  amore  sì  divino  ,  che  ci  porta,  e  ci  palefa  Ge¬ 
sù  nel  Sacramento  Eucarillico  ? 

Eventazione  .  Sfogo ,  Puciola  emiffione  ;  e  fi  dice  per 
lo  piu  del  [angue  .  Lat.  levis  emiffio  fdnguinis  .  Gr.  ofiixpi 
(pK^0oTopLM  .  Red.  confi.  1.  197.  Loderei  altresì  ,  in  quello 
tempo  del  fiero  ,  tra  una  evacuazione  e  1’  altra  ,  1’  aprir 
una  vena,  e  dare  una  leggèriifima  eventazione  al  fangue. 
Ezi  AMDi’o  .  Lo  fìejfo  ,  che  Eziandio  .  Profi.  Fior,  6.  6^. 
Oltre  le  largite  corone  di  quei  frutti  ,  eziamdio  a  lei  pri¬ 
ma  ofì'crti  ,  ne  riconfortava  gli  amici  fuoi  .  £  81.  Nella 
difpofizione  e  nel  tempo,  ec.  pare  che  cziamdlo  il  mille¬ 
rio  accrefea  .  E  194.  Non  eccettuando  eziamdfo  il  liuto. 
E  254.  A  tutti  i  carrozzai  fi  fermava  ,  eziamdfo  per 
fentir  conficcar  nelle  ruote  gli  aguti  .  Salvin.  dific.  1.220. 
Gli  Evaagelifii  ,  non  folamente  di  quella  fi  fervirono  , 
ma  eziamdfo  Paolo  medefimo  feri  vendo  agli  Ebrei  .  E 
334.  I  migliori  fofsero  eziamdfo  i  piu  belli  . 
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gettino  due  di  quei  cartocci  di  crazic  .  E  106.  E'  arriva¬ 
tomi  quel  fagottino  di  polvere  involto  in  vefcica.  E  109. 
Il  Ditirambo  è  copiato  ,  e  ne  ho  fatto  un  fagottino  ,  e 
1’  ho  mandato  ec. 

F  A  G I  u  o  L  o  .  Per  Minchione  .  Lat.  baro  .  Gr.  .  Buon. 

Tanc.j.^.  E  io  rimanga  in  affo  un  bel  fagiuolo  . 
Faldone.  Acer  e  fidi,  di  Falda  .  Morg.  3.  5.  E  lui  foletto 
s’aiuta  col  brando,  A  quale  il  braccio  tagliava  ,  e  faldo- 
ni,  A  chi  tagliava  sbergo,  a  chi  potando,  Venia  le  ma- 
ni ,  ec. 

F  A  L  E  u  c  I  o  .  Spezie  di  ver  fio  endecafillabo  .  Lat.  phaleuctus . 
Gr.pxMvKios.  Salvin. profi.T ffc.  i.^^y.  Ora  può  affigurarc  il 
faleucio  ,  ed  ora  il  liilfico  in  certo  modo  far  rifonare  .  E 
appreffo  :  Quello  :  Chi  come  f  agile  Affricano  forma  i  arieg¬ 
gia,  non  so  come,  a!  faleucio. 

FalotiCHERì'a  .  F antafìicherìa  ,  Stravaganza ,  Stitiche- 
ria ,  Lat.  morofitas  ,  afiperitas  .  Gr.  ;^aA£7r(3'rv?  ,  axXiipóriff  . 
Salvin.  dific.  i.  jóó.  Qui  fpicca  fopra  modo  la  rigidezza  , 
e  la  fe  verità  di  Catone  ,  anzi  la  fua  ,  per  dir  così  ,  falo- 
ticherfa ,  che  s’ immaginava  di  tutti  1  Greci  cofe  belliali. 
E  dific.  2.  31 4-  E  chi  fa  ,  che  in  quelle  ciance  ,  e  faloti- 
«faerfe  alcuna  cofa  di  buono  non  fi  ritrovi  ,  ec  l  E  prof. 
Tofic.  \.  108.  Non  fa  egli  llrabiliar  tutti  per  la  flrania  fua, 
e  bizzarra  faloticherfa? 

F  A  L  s  i  D  i  C  o  •  Add.  che  dice  il  falfio  .  Lat.  falfidicus  .  Gr. 
4^v<^o^oV«,•  Cfl/.  dif,  capr,  165.  Ma  effendo  dippiù  falfa  , 
oltre  alla  iratnodeftia,  notano  il  fuo  prolatore per  falfidi- 
co,  e  temerario  . 

Fangosissimo.  Superi,  di  Eangojo  .  Varch.  fior.  io.  3  io. 
Le  firade  sì  per  la  flagion  del  tempo  ,  e  sì  per  le  gran¬ 
di  ,  e  continuate  piogge  ,  erano  rotte  tutte  ,  e  fangofif- 
fime  . 

Fantasiu  c  C  I  a  .  Dtm.di  Eantafia ,  Tratt.  Gov.  Fam,  6g. 

La  fantafiuccia  comincia  a  lavorare  ,  vorrebbe  frafcoliné . 
Fantastica  .  Apprenfiva  .  But,  Hanno  quelle  virtù 
luogo  appropriato  nel  capo  umano,  cioè  nel  cerebro  , 
cioè  r  apprenfiva  ,  ovvero  fantafiica  che  fi  chiami  . 
Fantocci  ata  .  Fantocccr/a ,  Lat.  puerilità s ,  ineptia ,  Gr. 
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fKvet^ct .  Il  Vocabol.  nella  vece  Frascheri'a  . 

i'ANTONE.^^  BelUmbujio  ,  Scioperone  .  Lat.  longurto  ,  ne~ 
buio .  Gr.  te^ptìffTQS  ,  HTiS^Mitos .  il  l/ocabol.  nella  voce  f  a  N“ 
T  O  N  A  C  C  I  O . 

Fare,  lo  non  ne  farei  un  tombolo  in  su  b  erba  ;  Maniera  di 
dire  proverò.  Lat.  manum  non  verterim  .  Varch.  Ercol.  loi. 
Diciamo  ancora, quando  ci  vogliamo  moftrare  non  curanti 
di  che  che  fia:  Io  non  ne  farei  un  tombolo  in  su  l’erba. 

Fare  ACQ^UA  in  un  vaglio.  Mediterà  proverbiai,  e 
vale  Perdere  il  tempo  e  la  fatica  .  Lat.  cribro  aquam  hauri- 
re  .  Gr.  xoaKtr^  tìeop  ùrTKày  .  Salvin,  dife.  z,  490.  A  far 
lor  benefizio  è  giufto  come  far  acqua  in  un  vaglio  . 

Fare  a  lascia  podere.  può  aggtung.  Salvin,  dife. 
i.ipp.  Ne’  magiftrati  di  corto  tempo  ci  è  da  temere, che 
non  facciano  violenti  elbrfioni  ,  e  mal  governando  fenza 
prendervi  affetto,  facciano,  come  dal  volgo  fi  dice,  a  la- 
feia  podere . 

Fare  al  mazzolino.  Sorta  di  giuoco ,  che  fanno  i  fan¬ 
ciulli  con  un  mazzo  di  fiorii  affumendofi  ciafeheduno  àt  ejfi  il 
nomedi  uno  di  quei  fiori.  Maini,  2.  46.  Dicea  novelle,  e 
ftavale  a  afcoltare ,  Faceva  al  mazzolino  ,  e  alle  comare  . 

Fare  a’  m  o  R  s  i  ,  e  a’  -c  a  l  C  i  .  Pare  una  fiera  contefa . 
Lat.  acrlter  contendere  .  Gr.  StìQjtaS'às  ÌQÌ^(Hy  .  Varch.  Ercol. 
76.  Dicefi  ancora  ,  ma  pih  volgarmente  ,  fare  una  bato- 
fia,  darlene  infino  a’  denti,  e  fare  a’  morfi,  e  a’  calci,  e 
fare  capegli . 

Fare  bao  bao.  Vale  Bisbigliare .  Varch.  Ercol,  58.  Quegli, 
che  favellano  piano  ,  e  di  fegreto  l’uno  all’altro,  o  all’o- 
recchÌ9,o  con  cenni  di  capo, e  certi  dimenamenti  di  boc¬ 
ca,  e  in  fomma  che  fanno  bao  bao  (  come  fi  dice)  e  pilìi 
piffi,li  dicono  bisbigliare.  Morg.  i^.zyz.È  dava  allato  alla 
fonte  a  federe  ,  E  faceva  bao  bao  ,  e  pifli  piffi ,  Che  par 
che  venga  da  un  miferere  ,  O  che  dal  vefpro  di  poco 
partirsi  (  Il  Vocabol.  fi  ferve  di  quefi  efempio  nel  $.  della 
voee  BAU  in.~fignific.  di  far  paura  d  bambini  ;  ma  l' edizio¬ 
ne  con  la  data  di  Firenze  isy^.di  Bartelommeo  Sermartellt,^ 
e  P  altra  anche  con  la  data  di  Firenze  del  17^2.  dicono  bao 
baoj  non  bau  bau;  e  fembra.^  che  P  Autore  P  abbia  ufato  in 
figntfic,  di  BifbigUare  ) 

Fare  come  i  colombi  del  rimbussato.  Ma¬ 
niera  proverb.  e  vale  Star  muforno  ,  Varch.  Ercol.  94-.  Di 
quegli ,  che  fianno  muforni  (  fi  dice  )  egli  hanno  labiato 
la  lingua  a  cafa  ,  o  al  beccaio ,  e’  guardano  il  morto  ,  o 
egli  hanno  fatto  come  i  colombi  del  Rimbuffiito  ,  cioè 
perduto  ’l  volo  . 

Fare  come  laputta  al  lavatoio.  Vale Cinquet- 
-tare  .'L&t.  garrire  .^blaterare .  Gr.  TapivAuv,,  (pKvapèiy  .Varch.  Er- 
foi.  52.  E  d’  una  .donna  (  dicefi  )  ella  fa  ,  come  la  putta 
al  lavatoio  ;  tnatto  da  quelle  ,  che  lavano  i  bucati  cin¬ 
guettando  . 

Fare  cortEGto.  comitare .  corr.  comitari  . 

Fare  c  u'  c  u'  .  Modo  b'afjo  ;  Lo  fieffo  ,  che  Fare  civetta  . 
Lìt,  caput  tnfiar  noBua  rnotare  .(dx.'ìrpoy.ó’irTav ,  Buon.  Pane, 
5.  II.  Sta  un  po  falda.  Tane,  lo  fio. Che  guardi  tu?  Cecc. 
Guardo  fe  Prcto  intorno  fa  cù  cù . 

Fare  filare,»  stare  al  wil.  ato  io  .Vale  Fare  ftar 
cheto  alcuno  per  bella  paura  .  Varch.  Ercol.  85.  Far  tener 
l’olio  a  uno  ,  o  farlo  filare  ,  o  ftare  al  filatoio  ,  lignifi¬ 
ca  ,  per  bella  paura  farlo  ftar  cheto  (  il  Vocabol.  fpiega  al¬ 
trimenti  quefla  maniera  di  dire  nella  voce  filare  §. VII.) 

Fare  fronte  di  meretrice.  Divenire  impudente . 
La.t.frontem  perfricare  ,Gx,àvficr)(uvTov  ymSuti, Cavale.  Frutt. 

Tu  hai  fatto  fronte  di  meretrice  ,  e  non  ti  fei 
voluto  vergognare  . 

Fare  il  diavolo  a  quattro  .  Frafe  provenuta 
dal  Franzefe  ;  e  vale  Far  il  diavolo  e  peggio  .  Red.  lett.  r. 
175.  Gne  ne  concederei  un  buon  bicchiere  la  mattina, ed 
un  buon  bicchiere  la  l'era  in  tutti  quei  meli,  ne’  quali  la 
fierezza  della  gotta  non  ifmania  ,  non  imperverfa ,  e  per 
dirlo  con  frafe  Franzefe  ,  non  fa  il  diavolo  a  quattro  .  E 
z,  285.  E  fapetc  fe  in  queft’  ora,  che  ferivo  ,  frullano  ,  e 
ìmperverfano,  e  fanno  il  diavolo  a  quattro  1 

Fare  la  meta'  di  nonnulla  .Perdere  il  tempo  in 
qualche  cofa.,  che  per  propria  dappocaggine  ,  e  tardezza  non 
potrà  riufeire.  L'àt.nihil  agere .  Gr.  k’J'Ìj'  troiùv.  Varch.  Ercol. 
57.  Quando  alcuno  fa,  o  dice  alcuna  cofa  biocca,  o  biafi- 
mevoìe,  e  da  non  dovergli  per  dappocaggine ,  e  tardità  , o 
piuttotto  tardezza  fua  riubire  ,  fe  gli  dice  ec.  tu  perdi  il 
tempo  j  tu  non  fai  a  quanti  dì  è  fan  Biagio  ,  tu  farai  la 
metà  di  nonnulla  ,  tu  non  fai  mezze  le  melfe  ec. 

F  A  RE  L  E  FO  R  CHE  .  -U.  F  A  R  e  FO  RC  A  $.  IL 

Fare  le  lustre.  Lo  fte(fo.^cbe  Fare  le  forche .  Varch.  Er¬ 
col.  8?.  Far  le  forche  è  fapere  una  cofa  ,  e  negare  ,  o  in- 
fingerfi  di  faperla,  o  bialìmare  uno  per  maggiormente  lo¬ 
darlo  ,  il  che  fi  dice  ancora  far  le  luftre  .  Buon,  Tane.  2. 
3.  Eh  tu  ha  ’l  torto  A  far  le  lufire  del  bianco  pe’Inero  . 

Fare  LEPRE  vecchia,  t).  LEPRE  $.  IL 

Fare  le  scale'e  di, santo  ambrogio.  Maniera 
proverb.  e  vale  Caratare  alcuno  ,  e  dirne  male  di  lui  parti¬ 
to  che  fi  è  dalla  conver fazione  .  Varch,  Ercol.  85.  Fare  le 
icalée  di  fanto  Ambrogio  ,  fignifica  dir  male  d’  uno  in 
quello  modo  ,  ec.  onde  ciabuno  ,  perchè  non  avelfono  a 
caratarlo,  voleva  elfere  l’ultimo  a  partirli:  e  di  qui  nacquq, 
che  quando  uno  fi  parte  da  alcuna  compagnia  ,  e  non 
vorrebbe  refiare  loro  in  bocca,  e  fra’  denti,  ufa  dire ,  non 
fate  le  balde  di  fanto  Ambrogio  . 

Fare  letto,  §.  IIL  Raccomandare  .  corr.  Raccomodare., 
Tem.  li, 
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Fare  LO  gnorri.  Modo  di  dire  proverb.  e  vale  Tin¬ 
gere  à  ignorare  .  Red.  lett.  i.  328.  Ma  ,  melTerc  ,  non 
rate  lo  gnorri. 

Fare  l  omaccione.  V ale  Ufar  maniere  gravi  ,  e  por¬ 
tamenti  altieri  .  Varch.  Ercol,  91.  Il  che  fi  chiama  in  Fi¬ 
renze  ec,  far  1  omaccione  ,  e  talvolta  far  il  grande;  c  di 
queih  tali  fi  fuol  dire  ora,  ch’ei  gonfiano,  e  ora,  ch’egli 
Iputano  tondo,  1  quali  quando  s’ingerivano  nelle  faccene 
de  ec.  Il  chiamavano  repubbliconi  larghi  in  cintura  . 
Fare  ofizio.  v.  fare  ufizio  . 

Fare  un  rovescio.  Increpare.,  Riprendere.  Lat.  incre- 
obfurgare  .  Cv.  iinirKt/rray ,  iiriTipiir.  Varch.  Ercol. 
Dare  una  sbrigliata  ovvero  sbrigliatura  ,  è  dare  alcuna 
buona  riprenfione  ad  alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  fi  di- 
^  ce  ancora  fare  un  rovefcio  ec. 

Fare  una  risciacquata  a  uno  .  Lo  fieffo  ,  che 
Rifciacquaie  un  bucato  a  uno  ,  Fargli  una  gran  grida  in 
capo.  Lat.  objurgare  .  Gr.  hrfrqaùu  .  Il  Vocabol.  nella  vote 
BU  C  ATO  $.  IV. 

Fargna  .  Lo  fieffo  ì  che  Parma  .  Lat.  quercus  latifolìa  , 
Red.  lett.  2.  4Ó.  Direi  più  tofto  di  quella  forte  di  quer¬ 
cia  detta  quercus  latifolia volgarmente  farnia,  o  fargna. 
Farinello  .  Furfante  ,  Tri  fio  .  Lat.  improbior .  Gr.  q>ocj- 
xóa^pos  .  Menz.  fat.  li.  D’intqrno  hai  cento  furbi,  e  fari¬ 
nelli,  Che  a  un  girar  d’occhio  ti  fquadernan  tutto  Dalla 
pianta  del  piè  fino  a’  capelli. 

Farmaceutico.  Add,  Attenente  alla  Farmacia ,  Lat. 
pharrnaceuticus .  Red.  confi  i.  134.  A  quella  febbre  dalfo- 
culatillìmo  _fig.  Fiorentini  è  fiato  foccorlo  fin  a  qui  con 
opportuni  rimedi,  chirurgici,  e  farmaceutici,  E  1Ó7.  Qui 
appreffo  briverò  quei  medicamenti  ,  e  chirurgici  ,  e  far¬ 
maceutici,  e  dietetici,  che  metterei  in  ufo,  E  /fW.  1.44^. 
Riferbando  a  farlo  dopo  che  fi  faranno  melfi  in  efecuzicw 
ne  tutti  quei  rimedj  ,  che  ec.  ci  polfono  elfere  fommini- 
frrati  e  generali,  e  locali,  dalla  medicina  farmaceutica. 
Farmacia  .  Una  parte  della  medicina  ,  che  tratta  de' 
rimedj  .  Lat,  *  pharmaceuttea .  Gr.  fieepjuaxtuTiKii .  Red.  lett. 
I.  444.  Tre  fono  le  parti  della  medicina  fomminifiranti  i 
rimedj  ,  cioè  la  chirurgia  ,  e  la  fiirraacia  ,  e  la  dieta  .  E 
445-  Quanto  dunque  alla  farmacia  ,  lodo, che  la  fignora  fi 
purghi,  e  fi  ripurghi  con  evacuazioni  univerfali  .  E  confi 
I.  102.  I  medicamenti  per  ordinario  fi  foglion  pigliare,  e 
dalla  chirurgia,  e  dalla  farmacia,  e  dalla  dieta.  Profi.  Fior. 
4.  211.  Per  SI  bella  mibhianza  ec.  d’  utilità  si  giovevole 
nella  farmacia  ,  montò  ella  in  sì  gran  pregio,  ec. 

Farneticamento.  Il  farneticare  ,  Frenetic  amento  . 
Lat.  deltratio ,  pbrenefis .  Gr.  tppmns .  il  Vocabol.  nella  vo¬ 
ce  SVARIAMENTO, 

Farrago.  Lo  fieffo  ^  (he  Ferrana  .  Cr.  9.  4,  i.  Dal 
qual  temilo  innanzi  gli  fi  fuol  dare  farrago,  cioè  ferrana. 

Fasci  colo.  Dim.  di  Faficio ;  Faficetto  .  Red.  confi,  i.  56. 
Quindi  per  la  contrazione  della  propagine  nervola  ,  che 
fi  ^accozza  col  fafcicolo  faloppiano  ,  nafeono  i  dolori  ne¬ 
gl’ ipocondri. 

Fasciuo  letta.  Dim.  di  Fafciuola.  Salvin.  dife,  3. 75. 
La  Fiorentina  voce  pezzuola.,  quafi  piccola  pezza  di  pan¬ 
no  lino,  da  Romani  è  detta  fazzoletto  ,  quali  piccola  fa- 
bia,  fafciuola,  fabiuoletta  . 

Fasti  .  ìSIel  numero  del  più  ;  Annali,  Memorie.  Lat.  fiafii  . 
Gr.  od  .  Salvm.  profi.  Tofic.  i.z^.  Ma  non  so  come 

folo  è  fervito  a  me  di  vanto  fingolare,  e  di  pregio  ,  che 
ne  falli  accademici  col  nome  mio  fi  fegnalfe  quell’anno, 
quando  ec. 

Fastosiss  imamente.  Superi,  di  Fafiofiamente ,  Lat. 
fiuperbiffime .  Gr,  ùm-ipopamm^.  Segner.Pred.iz.  Io  con¬ 
fiderò,  e  forfè  con  acutezza,  che  Lucifero  ancora  fafiofif- 
fimamente  vanaglorioffi  . 

Faticatore  .  Verbal.  mafie.  Che  fatica .  Lat,  laborans .  Gr. 
ÌTTi'Tromy.  Salvin.  dife.  z.  48.  Solleciti  gli  farebbe,  e  pronti, 
e  vigilanti ,  e  pel  ripofo  degli  altri ,  faticatori  indefelfi . 

F  AT I  c  o  s  A  .  Si  dice  in  gergo  la  Scala ,  Il  Vocabol,  nella  voce 
GERGO. 

F  A;T  I  s  TA  .  Qtiegli,  che  fiofiiene  il  fai  fio  fifiema  del  fato  .  Lat. 
fati  fioici  propugnator  .  Salvin.  dife.  i.  294.  E  non  vale  in 
lui  quella  codarda  ragione  de’  fatifii  . 

Fattispecie  .  Rapporto  del  cafo  ,  Spofizione  del  fatto  . 
Salvin.  dife.  I.  zig.  Perciocché  ha  ella  ancora  i  fuoi  temi, 
le  fue  fattifpecie,  o  cali,  e  i  fuoi  favi,  e  giurifprudenti  , 
per  cosi  dire,  della  cofeienza. 

Fattoretto.  Fattorino .  Lat.  puer ,  tirunculus  .  Benv.  Celi. 
Oref.ifi.  Mentre  che  egli  verfa  l’argento  nella  forma,  co¬ 
mandi  a  un  fattoretto  ,  che  con  un  paio  di  molle  tenga, 
che  cc. 

Favellante  .  Che  favella  .  Lat.  loquens  .  Gr.  . 

Varch.  Ercol.  49.  De’  gerundi,  come  favellando,  e  parlan¬ 
do  ,  e  de’  participi,  come  favellante,  e  parlante,  non  mi 
pare  che  occorra  ragionare  .  Salvin.  profi  Tofic.  1.  4.  Rico- 
nobendo  e  nella  fovella,  e  nel  favellante  le  doti  fue  me- 
delime.  E  dife.  z.  104.  Ma  non  efprelfe  forzato  dalJ’angu- 
fiie  del  verfeggiare  quell’  oèJ'ù  (payoóacts  ,  cioè  dolce  favel¬ 
lante  . 

Favellatgrio.  Add.  Che  favella ,  Atto  a  favellare .  Sai 
vin.  prof.  To-fc.  i.  114.  Quefla  è  quella  repubblica  cicalato- 
lia,  che  rima  appunto  colla  favellatoria ,  e  in  confeguen- 
za  ha  a  toccare  a  tutti  la  fua  parte  del  cicalare . 

Favolare.  Add.  Favolofo  .  Lat,  fabulofus  .  Gr.  pv^dS'ns  , 
Salvin,  dife.  a. 77.  Alla  favolare  ilioria  fentimento  ailego- 

2  rico 


F  A  V 

rico  ^  e  tnìftico  adattarono  .  E  pmf.Tofc.  t.  J57.  Ram¬ 
menta  la  favolare  ilioria  degli  amori  della  fua  ninfa  . 

Tavoletta.  Dim.  di  Favola,  fabella .  Gt,  . 

Red.  conf.  1.69.  Tutte  quelle  ftorie  fimililfime  tra  di  loro, 
ec.  io  le  ho  per  altrettante  favolette  .  Salvm.  dtjc.  i. 

A  porre  in  verfi  li  diede  favolette  curiofe  colla  fua  mora¬ 
lità  in  fondo,  corapolle  alla  guifa  d’Efepo.. 

FaVOREGGEVOLE  .  Jdd.  Che  favoreggia  y  Favorevole  . 
ìjit.  favens  ^  fecundus .  Gr.  ffopeirpàrTav  ^  ÌMcae.  Bemb..  letc.. 

Il  che  di  voi  dire  non  fi  può;,  che  fetnpre  l’ave¬ 
te  feconda  ,  e  favoreggevole  avuta  . 

FAVOKtTRrcE.  Verbal.  fem.  Che  favorifce  »  Lat.  fautrix  .. 
,Gìr.  »  avftarpcéTTHaot-  .  Calvin,  prof.  Tofc.  i. 424.  VÌrtuofa_  va¬ 
ghezza,  curiofità  favoritrice  delle  lettere,,  e  degli  lludj  di- 
figentidima  promovitrice  .  E  difc.  i.  zgi.  Egli  fordo  alle 
voci  della  ragione  ,  che  la  fgrida,,  ec.  fabbrica  una  mora¬ 
le  a  fuo  modo  ,  e  una  filofofla  favoritrice  delle  paffìoni. 

F  A  Z  Z  O  N  E  .  Forma  ,  F altezza ,  Statura  .  Lat.  forma  ,  figU' 
ra.  Gr.  Teforett,  Br,  E  tariti  altri  animali  , 

Ch*^  io  non  so  ben  dir  quali,  E  fon  sì  divifati,  E  si  dilTi- 
miglianti  Di  corpo  ,  e  di  fazzone . 
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FEbbriciattola.  si  pub  aggtung.  Red.  conf  2.  116, 
Il  trovarmi  con  poca  buona  fanità  ,  e  con  qualche  feb- 
briciattola,che  mi  afìiigge,  mi  rende  impoflibile  il  fervi- 
re  ec. 

Febbrone  .  Accrefcit.  di  Febbre  ;  Gran  febbre .  Lat. 
mens  febris .  Gr.  S'ptptùc  Tuptrós  .  Salvia,  prof  Tofc.  i.  51^. 
Per  averfene  cacciate  in  corpo  due  ftaia,  gli  fallò  addoffb 
un  febbrone . 

Febricante.  Febbricitante .  Dant.  Conv.  169.  In  loco  di 
faziamento  ,  e  di  rifrigerio  danno ,  e  recano  fete  di  cafo 
febricante  intollerabile . 

FeGGERE.ZJ.  FIEDERE. 

Ferculo.  KL.  Arnefe ,  0  Cofa ,  che  fi  porta'  in  pompa  nel 
trionfo^  come  armi.,  macchine.,  f foglie,  corone  ,  vafì  ,  e  cofe 
Jimili.  Lat.  ferculum  ,  geftamen.  Gr.  fo'pirptx.  Salvia,  difc.  i. 
120.  I  ferculi  ,  che  fono  in  quello  trionfo  portati  dagli 
uomini  gloriofi ,  fono  le  fatiche  ,  e  l’ angofcie  per  lei  fof- 
ferte. 

Ferente.  Che  fertfce .  Lat.  feriem ,  yulnerans .  Gr.  Tiapcó- 
czm .  Rim.  ant.  Pac.  Nat.  P.  N.  Ferito  fono  ,  e  la  di  me 
ferente  Guardi,  che  non  m’ aacida  al  disferrare  . 
FeRERE.V.  FERIRE. 

Feritrice.  Verbal.  ferff.  Che  ferifce  .  Lat.  vulnifca  .  Gr. 
V  Tpaunarlì^isaa  .  Salvia.  profTofc.  i.  162.  Nella  lleffa  gui- 
fa,che  Bacco  co’fuoi  pampinofi,  e  ederacei  tirfi  (le  puti¬ 
te  feritrici  dell’  afte  fafciando  col  verde  della  manfuetudi- 
ne  )  la  natura  di  Dio  dimoftra  ,  di  cui  è  la  grazia  ,  e  la 
vendetta  cercata  . 

F  ERM  ATA  .  si  pub  aggìung.  Red.  conf  1.220.  A  quelle  fer¬ 
mate  non  vi  e  accompagnamento  veruno  di  palpitazione 
di  cuore ,  nè  di  offefa  di  refpiro  . 

Ferro  di  due  marre.  L’  Ancora  de  va  felli  ;  ferro 
D  I  Q,u  ATTRO  marre,  quella  delle  galèe  .  u.  M  A  R- 
RA  $.1. 

Ferrolino  .  Dim.  di  Ferro  .  Lat.  parvum  ferrum  .  Gr. 

.  Benv.  Celi.  Oref.  g.  Prefo  un  ferrolino  fottile  , 
e  ralliato  il  fondo  del  rubino  gli  feci  accorti  di  quello  , 
che  ec.  E  zi.  Per  dimoftrare  i  panni  più  grofli  poi  fi 
debbe  pigliare  on  ferrolino  appuntato  . 

F ESTÀ  .  Per  Spezie  di  componimento  volgare  .Varch.ErcoU  z6i. 
Per  lafciare  Ilare  molte  maniere  di  componimenti  ple¬ 
bei  ,  come  fono  felle,  rapprefentazioni,  frottole,  difpera- 
ti,  rifpetti  ec. 

Festoccia.  Complimento  con  parole  feflevoli ,  Accoglienza 
lieta  ,  e  allegra  ,  Caccabaldole  .  Lat.  blanditine .  Gr. 
xiyoov  .  Varch.  Ercol.  8^.  Fare  un  mottozzo  Cgnifica  fare 
una  rimbaidera,  cioè  feftoccia,  e  allegrezza  di  parole. 
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Fiaccatura  .  Fìaccamento.  Lat.  fraButa.  Gr.  xxcccrK. 

Il  Vocabol.  nella  voce  rompere  §•  XVI 1. 

Fiamma  .  Per  Sorta  di  erba ,  detta  altrimenti  Succiamele  , 
e  Orobanche,  hat. orobanche ,  Gr.  òpo/Sdyxif-  H  Vocabol.  nella 
voce  orobanche. 

Fiammicella.  Dim.  di  Fiamma  ;  FiammoUna  .  Lat. 
flammula.  Gr.  ^KÓyioy,.  Segner.  Crtjì,  inflr.z.  5.18  Le  delle 
virtù  di  volare  a  par  d’elle  fopra  le  nuvole, ed  ivi  llarfe- 
ne  a  contemplare  ec.  non  piu  la  fiammicella  di  mifero 
candelliere  ,  ma  il  fole  (leftb . 

Fiancare.  Far  forti  li  fianchi  ;  e  fi  fuol  dire  dell'  archi,  e 
delle  volte.  Lat.  latera  firmare .  Prof  Fior.  6.  ^4.  E  fa  come 
un  muratore  ,  che  fendo  in  fui  ferrare  un  arco  ,  o  una 
volta,  trova  averla  fiancata  male,  e  li  convien  con  mag¬ 
gior  corto  ,  e  minor  vaghezza  por  mano  a  rifondare  ,  e 
fer  barbacani. 

FrCATO,c  PAN  FICATO  .  Sorta  di  pane  ,  0  piuttojio  di 
focaccia  .  Bern.  rim.  1.  120.  Per  farne  1’  OgniUanti  il  pan 
ncato,  O  un  arrofto,  o  altra  leccornia  . 
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Ficcare  il  u  aio.  Si  dice  del  Piantar  quel  ramo  di  al¬ 
bero,  che  i  contadini  tifano  mettere  di  notte  la  prima  mattina 
di  Maggio  avanti  alle  porte  delle  loro  innamorate  .  Alle g.ioi, 

E  voglio  ancora  (e  colli  ogni  danaio  )  Dinanzi  all  ufcio 
un  dì  ficcarti  il  maio  ,  Il  quale  ec.  • 

F I  C  I  N  A  .  Sembra  lo  Jìeffo ,  che  Collina  ,  Bugigattolo .  Lat.  cellu¬ 
la  ,  latebra .  Cavale.  Pungil.  zó.  Apparendogli  il  demonio 
(  a  fan  Domenico  )  in  forma  vifibile,qna  notte  lo  menò 
per  tutte  le  ficine  della  cafa  {che  del  monafiero  ) 

Fidizio.  V.  G.  Compagnia  di  foli  mafehi  ,  che  cenano  infie- 
me  parcamente  ,  fecondo  il  cofiume  de  Lacedemoni  .  Lat. 
phiditium .  Gr.  (pH^ìnov .  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  zoj.  E  un 
filfizio,  un  fidizio,  o  vogliam  dire  in  lingua  povera  ,  una 
cenata  generale  ,  una  ricreazione  amichevole  ,  quantun¬ 
que  di  non  molto  rifparmio  della  nollra  letteraria  repub¬ 
blica  .  , 

Fiduciale.  Add.  Affidato  .  Lat.  fidens  .  Gr.  tv^apani  * 
Segner.  Grifi,  infir.  2.  14.  19.  Allora  è,  che  l’anima  ricorre 
a  Dio  con  orazioni  più  fiduciali  .  Salvin.  difc.  z,.  iio.  Pin¬ 
daro  pieno  di  fiduciale  poetica  baldanza  efclania. 

Fiele  d  i  t  e  R  R  a  .  Spezie  di  erba  ,  detta  anche  Centaurea . 
Cr.  6.  j2.  I.  La  centaurea,  cioè  fiele  di  terra,  è  calda,  c 
fecca  nel  terzo  grado  ,  ed  è  erba  atnarillima,  ec. 

Fi  fi.  Interiezione  dinotante  abbominio ,  0  naufea  di  cofa  fio- 
machevole  .  Lat.  apage  .  Gr.  ÙTrocyi  Car.  Mate.  fon.  6,  Fi 
fi ,  che  gli  s’  è  morta  la  cacala  .  Su  che  ’i  cui  gli  fi  turi. 
Figliazione  .  Filiazione  ,  Ftgliuolanza  .  Lat.  *  filtatio , 
Gr.vtórnc.  Cavale.  Frutt.  Itng.zi.  Molto  è  da  amare  que¬ 
llo  largo  perdonatore  ,  il  quale  così  liberamente,  e  prelto 
ogni  offefa  perdona,  e  reftituifee  l’uomo  alla  grazia  della 
fua  figliazione.  , 

Figulo  .  V.  L.  Vafllaio  .  Lat.  figulus  .  Gr.  xepoeptiuc  .  Qa^ 
vale.  Pungil.  5.  E  sì  perverfo  quello  mormorare  ,  come  fe 
lo  loto  fi  lamentaftTe  del  figufo  ,  e  dicelle  ec. 
Figurante.  Che  figura  .  Salvin.  difc.  2.  97.  Laddove 
Mercurio  figurante  il  difeorfo,  e  la  ragione  ,  Ha  fopra  un 
cubo,  o  dado,  per  dinotare  la  llabilità,  ec. 

Figuranza  .  V.A.  Il  figurare  .  Rim,  ant.  Guìtt.  9^.  Poi- 
‘chè  mi  vidi  in  tanta  figuranza  Di  quella,  che  è  più  bella 
criatura  ,  Che  Deo  formalTe  fanza  dubitanza  . 

F I  L  E  L  L  O  .  Filetto ,  Scilinguagnolo  .  Lat.  ancylogloffum  .  Gr. 
àyxv'KÓy>.ir><r<rov ,  Segner.  Grifi,  infir.  x.  A  che  bado  , 

dite,  la  balia,  quando  gli  tagliava  il  filello.? 

Filettino  .  Dim.  di  Filetto  .  Benv,  Celi.  Oref  5Ò.  Gli 
fpigoli  delle  quali  infieme  con  var;  luoghi  dell’opera  erano 
contefti  d’ alcuni  filettini  d’ebano  . 

Filoso  •  Add.  Di  filo  ,  Pieno  di  fila  Red.  conf  2.  'p6. 
Sono  altresì  quei  fedimenti  filofi  albicci  ,  e  fimili  alla 
marcia  ,  i  quali  fedimenti  fi  feorgono  continuamente 
nell’ orina  .  E  appreffo  :  EHendo  fatta  da  un  fugo  ner- 
veo ,  e  di  natura  differente  dal  fangue  ,  riefee  una  rnar- 
cia  filofa  fimile  nel  colore ,  e  nella  confiflenza  alla  chiara 
dell’uovo  . 

Filosofa.  Filofofe[fa  .  Salvin.  difc.  z.  66.  Una  Selvaggia 
Borghini  nobil  donzella  incomparabile,  filofofa  ,  e  poctef- 
fa  .  E  67.  Una  Diotima  pure  Socratica,  filofofa,  e  teolo- 
gheffa  . 

Filosofone.  Accrefcit.  ài  Filofofo .  Red,  /««.  i. 252.  Cre¬ 
do  ,  che  V.  fig.  con  un  così  poco  di  barba  non  faccia  un 
troppo  bel  vedere  nel  collegio  di  cotcfti  filofofoni  cotan¬ 
to  barbuti  . 

F  l  NG  I  T  R  I  C'È  •Verbal,  fem. che  finge ,  Ij^t.fingens  .Gx.wxdr- 
Teax .  Salvin.  profTofc.  1.221.  Alcuni  fi  fon  dati  ad  inten¬ 
dere,  che  la  poesìa,  qual  facitrice,  e  fìngitrice  facoltà, ec. 
confifla  in  prendere  dalla  natura,  o  dalla  fantasìa,  quefta, 
e  quella  immagine  . 

Fini  t  e  zza-  Aftratto  di  Finito  ;  Efatto  finimento .  Salvin. 
profTofc .x.4%i.T}\  due  faggi,  buoni,  leali  amici, che  s’a¬ 
mano  lontani  ,  come  fe  fofler  prefenti  ^  eok.^di  fimile  età, 
di  fimil  genio,  di  fimil  finitezza  in  ogni  cofa  . 
Finocchiana.  Sorta  di  erba ,  detta  altrimenti  Meu .  Lat. 

mem .  Gr.  yt-mv.  Il  Vocabol.  nella  voce  meu. 

Fioccante  .  Che  fiocca.  Salvin,  difc.  3.  114.  Nutrice  di 
fioccante  acuta  neve. 

FioriScente  .  F  iorente ,  Che  fiotifee .  Lat.  florens ,  fiori- 
àus .  Gr.  àvSmv ,  àr^npós.  Salvin,  prof.  Tofc.  1.142,  Che  nori 
fi  può  dire  ec.  dell’  imparare  a  conofeere  a  buonora  belli 
efempli,  e  modelli  o  di  confuraata  virtù,  o  di  fiorifeente 
faviezza  . 

Fissazione.  Affijfazione ,  Stabilità,  Fermezza.  Lat. 
bilitas ,  firmitas.  Gr.  fitfiouÓTHi .  Salvin. prof  Tofc.  x.^.  Que- 
flo  fottile,  e  delicato  cielo  ec.  fa  edere  gl’  ingegni  acuti, 
pronti,  inventivi;  ma  dall’  altra  parte  dalla  fidaziojie  ,  e 
dalla  continuazione  dell’affanno,  e  del  lavora,  ec.  ne  do¬ 
glie,  e  ne  difeonforta. 

Fistierella.  chiurlo ,  L’ uccellare  colla  civetta ,  Il  Voca¬ 
bol.  nella  voce  CHIURLO- 

Fistola  ,  e  fistola.  V.L.  Sampogna .  Lat.  fifiula .  Gr. 
.  Varch.  Ercol.  273.  Voi  non  avete  fatto  menzione 
fra  tanti  ftormenti,  che. avete  raccontato,  delle  fiftule  ,  e 
pure  intendo ,  che  voi  dichiarafle  già  in  Padova  la  firinga 
di  Teocrito.  Buon.  Pier.  5.  5.  5.  Diverfe  frottole  Mettono 
in  mufica  A  fuon  di  fiflole  ,  A  fuon  di  flauti  ,  ec. 

§.  E  anche  aggiunto  della  caffia  .  Volg.  Mef,  La  cartia 
fiftola  è  una  medicina, della  quale  è  fidanza  d’ averne  gran 
frutto  .  M.  Aldobr.  Appreffo  fi  conviene  ftemperare  un’ 
oncia  di  caffia  fiflola  .  E  altrove  :  Tiene  il  corpo  foluto 

con 
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con  acqua  cotta  di  fuCne,  e  di  cafììa  fiftoia ,  e  vivuole  , 
e  manna,  e  tamarindi.  E  altrove i  E  fia  purgata  con  gbie- 
ra  pigra ,  e  caffia  fiftula . 

F  I  u  M  A  I  A  .  Eiumana.  Lat.  a^uarutft  confluvìum .  Gr.  aóppoia. 
Segner.Pred.j.^,Qna{i  diceflero  ,  rperiamo  di  paUare,  fpe- 
namo,ma  la  fiumaia  è  groHa^ma  l’acqua  è  torbida,  ec. 

F  L 

FLacellipero.  Add.  che  porta  tl  flagello .  Lat.  mafli- 
gophorus,  Gr.  /ase^t^oipópof ,  Buon.  Fier.  i.g,  E  voglion  , 
che  r  Aiace  fiagellifero  ,  E  1’  Ercole  furente  s’  anteponga 
A  tutte  l’ altre  favole.  E  i.  5.  7.  Così  fulTer  tai  mafchere 
riforte  Diavoli  fìagelliferi  in  lui  ,  Che  ’ntelfe  quella  mac¬ 
china  fotterra  ,  cc. 

Fl  A  M  I  NATO  .  L’  Dignità,  e  Uficio  di  facerdote  preffo  i 
Romani,  lu&t.flaminium.  Tac.  Dav.ann.^.S6.  E  per  fuggir¬ 
le  fi  cmanceppava  colui,  che  pigliava  il  flaminato. 
Flemmone  .  y.  C.  Lo  jìeffo  ,  che  Injìammagione  .  Lat. 
inflammatio,  *  phlegmone .  Gr.  ipKtypioyii  .  Red.  conf.  1.281. 
Mefcolandofi  dunque  il  fangue,  e  la  bile,narcerà  il  flem¬ 
mone  erilìpelatofo . 

F  L  o  c  c  I  D  o .  Adà,  Fizzo  ,  Mofcio  .  Lat.  flaccidus  .  Gr.  ya- 
Kapóc  .  Red,  conf.  i.  47.  Vedendoli  talora  o  più  floccida  , 
o_  più  dura  ,  o  molto  diverfa  dalla  fua  naturale  coftitu- 
zione  . 

Fluente.  Chefluifce.  l^at.  fluens.  Gr.  piar  .  Red.  conf.  i. 
ips-  Per  voler  curare  quello  lìgnore  farebbe  necelfario 
evacuare  gli  umori  fluenti  alla  volta  del  polmone  . 

Fl  U o  R E .  .  Lat.  ^«or.  Gr.péos.  Red,  conf.  i.  221.  In 

quella  guifa  ,  che  i  condotti  delle  fontane  ec.  s’  intafano 
col  tempo,  o  di  fango  ,  o  di  melmetta  ,  o  di  tìuore  pie- 
trofo.  E  259.  Molti  fono  i  medicamenti,  che  dalla  figno- 
ra  fono  flati  farti  fotto  la  direzione  di  diverfi  medici  ,  a 
fine  di  poter  far  de’  figliuoli  ,  di  liberarli  dal  fluor  bian¬ 
co ,  ec.  £  conf.  2.  80.  Viene  affermato  effer  afflitta  da  un 
tumore  duro,  ec.  con  un  fluore  muliebre  bianco,  ec.  (/« 
quefii  due  efempj  per  fotta  di  morbo  ) 
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FO  c  AT  T  O  L  A  .  Stiaccietina  ,  Fotacciuola  .  Lat.  placenta^ 
la  .  Gr.  m-XoacvyTtor  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CHIOCCIO¬ 
LINO  $.11. 

Focosetto  .  Dim.  di  Focofo  .  Lat.  fubardens  .  Salvia, 
prof,  Tofc.  I.  2op.  Quindi  dal  foprammentovato  Teocrito 
furono  dette,  con  vezzeggiativo  per  avventura  non  otler- 
vato  jEthaliones  ;  come  fe  noi  dicelfimo  y  le  focofette  ,  le 
aceefuole,  le  infiammatene. 

Fo  DE  RETTA  .  Dim,  di  Fodera,  Car,  lett.  2.95.  Ve  ne  av- 
vederete  fra  pochi  dì,  che  ara  finito  un  altro  par  di  fode- 
rette  . 

Fogliaccia.  Peggiorai,  di  Foglia  .  Soder,  Colt.  50.  La 
fcolatura  delle  fogne  ,  la  fogliaccia  avanzata  a’  bachi  del¬ 
la  feta  ,  la  polvere  della  lana  battuta  ,  ee.  tutto  fa  più 
operazione  alle  novelle  viti  ,  che  alle  vecchie  ,  e  fatte. 
Fogliaccio.  Peggiorai,  di  Foglio .  Lat.  vetus ,  vel  detti- 
tum  folium .  Gr.  vaKaià  n  S'iuTe/.floptmt  fiKte  .  Prof.  Fior.  6. 
ijj.  Guardiamo  quel  che  dicono  quelli  fogliacci , per  ufcir 
quanto  prima  di  quello  intrigo  . 

Fogliametto.  Dim.  di  Fogliame  nel  figniflc.  del  §.  Benv. 
Celi.  Oref.  Mi  moflrò  una  tazza  fenza  piede  da  bere, 
lavorata  di  filo  ,  la  quale  era  di  ragionevole  grandezza  , 
e  di  leggiadri  fogliamctti  ornata. 

Foglione.  Accrefcit.  di  Foglia.  Prof. Fior. 6.1  Solo  in 
pampani  andandone  ,  e  in  gran  foglioni  con  ramufcelli 
piccinin  piccinini . 

Foioso.  Add.  Che  è  in  foia  ,  Libidinofo  .  'Lat.Jibidinofus . 
Gr.  ùa-iKyifs.  Rufp.fon.  ix,  O  pedanti  foiofi,  e  sbraculati, 
Che  .’l  diavòl  ve  ne  porti  a  predelucce . 

Folade  .  Spezie  di  Conchiglia.  1. 144.  Vorrà  ella 

negarmi,  che  qui  non  fréno  quelle  conchiglie  .LOh  fe  el¬ 
la  me  lo  negaffe,  io  vorrei  mandarlene  tre,  o  quattro  na- 
viceMate,  e  ci  vedrebbe  ec.  delle  pinne,  de’  mufculi,  del¬ 
le  foladi ,  de’  balani ,  delle  patelle  ,  ec. 

F  o  LT  E  z  z  A  .  Spetezza .  Lat.  fpijfitudo .  Gr.  oroKvóm}! .  Salvin. 
prof.ToJc.  1.272.  Che  foltezza  di  fentimenti,  e  che  intrec¬ 
cio,  e  complicazione  di  frali  è  quella,  dopo  la  quale,  ec. 
fcorre  con  illrepito  ,  e  con  impeto  quella  interrogazione, 
che  ec. 

FoMentatrice  .  Verbal.  fem.  Che  fomenta  ,  Lat,  fo- 
vens  .  Gr.  .  Salvin.  difc,  i.  285,  Nutrice  degli  in¬ 

gegni,  maeltra  dell’  arti,  fomentatrice  degli  ftudj  . 

F  o  N  D  AT  l  S  S  I  M  O  .  Superi,  di  Fondato  .  Salvin.*difc.  g.  20. 
Una  feconda  miniera  d’  argomenti  ec.  puoi  ritrovare  nel¬ 
le  dotte  non  meno  che  vere  ,  e  fondatiflime  prove  ,  por¬ 
tate  dal  dotto  e  moraliffimo  fig.  Benedetto  Averani  . 
Fondatrice  .  Femm.  di  Fondatore  .  Lat.  aubìor ,  condi- 
trix  .  Gr.  eÙTioe,  n  XTi^aa-tx.  Salvin.  dijc.z.  67.  Una  Terefa, 
dottiflima  ,  e  fantiffirna  vergine  Spagnuola,  fondatrice,  e 
madre  di  religiofilfimi  monafleri  . 

Fondere  a  mortaio.  Si  dice  di  Una  maniera  di  fonde¬ 
re  i  metalli.  Benv. Celi. Oref.gz,  Ufali  in  Fiorenza  nell’ar¬ 
te  de’  battilori  fondere  in  un  modo  detto  a  mortaio,  che 
così  chiamano  quel  fornello  dov’efli  fondono  . 
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Fondere  a  ta  zza.  v,  ta z z  a  $.  IL 

Fon  ta  nalmente.  Avverò,  da  Fontana  y  Fontalmsnte 
Originalmente  .  Lat.  in  origine  ,  in  fonte  .  Salvia,  difc  i* 
257.  Dove  fi  tratta  di  Dio  ,  che  è  la.  verità  fleffa  fonta- 
nalmente,  celfano  tutti  quei  varj,  ed  incerti  ragionamen- 
ti  ,  ec.  £  dtjc.  2.  8j.  Perciocché  cagioni  fontanalmente  di 
vita  .  £  prof  To/c.  1.271.  Sollanzialmente,  e  fontanalmcn- 
te  nel  primo  unico ,  e  fomrao  bene  fi  ritruova  . 

Fontaniere.  Architetto  de’  fonti .  Lat.  aqutlex  .  Gr.  òyt- 
rnyoc.  Salvin.  difc,  i.  ggz.  Volgendo  dolcemente,  e  rivol- 
gendo  L  occhio  foave  fontanier  d’amori per  rtmilit  ù 

Fora,  FORE  ,  e  FORI  .  -y.  FUOR  A. 

Foramello.  S  accentino ,  Prefuntuofdlo .  Lat.  ar  delio ,  fcio- 
Lus.  Gr.  eroKiM-puyfceoy .  Farch.Ercol.g6..  Quelli  tali  foramel- 
li,  e  tignofuzzi,  che  vogliono  contrapporli  a  ognuno  ,  fi 
chiamano  fer  faccenti,  fer  facciuti  ec. 

Foraminoso  .  Add.  Foracchiato  ,  Pieno  di  forami  .  Lat. 
foraminofus .  Gr.  TptipxTdS'ns .  Salvin.  difc.  2.  452.  L’acqua* 
che  per  la  rara,  e  foraminofa  terra  s’incaverna ,  e  fgorga 
e  raggirali  ,  quando  è  da  fotterranei  fuochi  fatta  bollire  *, 
non  manderà  da  se  ,  ec.  * 

F  o  r  atura.  Forata ,  U  forare .  Lat.  * perforatio  .Gr.  rp^n. 
Il  Focabol.  nella  voce  forata  . 

Forbitezza.  Pulitezza .  Lat.  elegantta  ,nitor,  Gr.  ^auirpóanc, 
Salvin. prof  Tojc,  i.  ’^oz.  Ma  quella  llefla  lode  di  finezza  di 
giudicio  ,  e  di  forbitezza  di  dire  ,,  ec.  perchè  non  anzi 
fpronc  è  a  frequentemente  operare.^ 

Forbitiss  imamente.  Avver b.  Pulitijfimamente . Lat. 
slegantiffime .  Gr.  xxSxpùiuoK.  Salvin.  difc.z.  zo6.  Metterà 
a  dar  regole  della  noflra  lingua,  a  fcrivere  in  quella  for- 
bitiffimamente  e  in  profa  ,  e  in  verfo  ,  ec.  quello  non  fi 
può  dire  ,  fe  non  un  tratto,  ec.  di  divina  ventura  . 

Forbitissimo.  Superi,  dì  Forbito  5  Netti jf\mo  ,  Pulitiff- 
mo.  Lat.  ter  fi ffxmus .  Gr.  KxSxpcÓTKTa; .  Red.  conf,  i.  231.  E’ 
ci  vogliono  di  quei  medici  ,  che  pettoruti  ,  rigogliolì  ,  e 
ribaldati  da  forbitiffima  fapienza  poffono  ogni  giorno  cor¬ 
rere  dieci,  e  dodici  carriere  ec. ya/ww, prò/ To/r.  1.483. Mi 
farò  a  difcorrere  brevilfimamente  de’  miei,  per  così  dire, 
amori  verfo  la  noflra  ee.forbitiflìma,  ec.  Tofcana  favella. 

Forche',  v,  fuorché’. 

Forcipe.  F.  L.  Tanaglia.  Lat.  forceps.  Gr.  vvpdypa  .  Ru- 
cell.  Ap.  233.  Alcuni  con  la  forcipe  a  due  mani  Tengono 
ferma  la  candente  malfa  i  E  la  rivolgon  su  la  falda  in- 
cude  . 

Fo  R  c o  L  o  .  Ifirumento  villereccio.  Buon.  Tane. 4. 6.  Avvez¬ 
za  a  maneggiar  per  la  forella-,  Or  la  zappa,  ora  ’l  ferco¬ 
lo  ,  or  la  pala.  Deh  ,  con  che  grazia  t’  accarezzerà  ! 

Forense  .  Add,  pel  foro  ,  Attenente  al  foro  .  Lat.  fa- 
renfis .  Gr.  ìixxnKÓs  .  Salvin.  difc.  g,  10^,  Tuttavia,  non  fo 
come  da  quella  forenfe  facoltà,  ove  molte  volte  la  veri¬ 
tà  fi  mafehera  ,  ec.  abborrifcono  per  natura  ,  ec. 

F0R.MANTE.  Che  forma  .  Lat.  formans  .  Gr.  xiroTtKùy  , 
Fiv,  difc.  Arn,  65.  Collegate  infieme  di  groflì  cantoni  dì 
fmalto  ,  formanti  come  tante  ferre  su  larga  pianta  .  Sal¬ 
via.  difc.  2.  277.  Nè  diverfo  è  il  fentimento  ,  e  la  ma¬ 
niera  di  Quintiliano  formante  f  oratore  ,  il  quale  pre¬ 
tende,  ec.  ch’eifia  di  tutte  le  facoltà  più  nobili,  ec. cor¬ 
redato  .  £  prof.  Tofc.,  I.  5JI.  Se  io  anche  avelfi  a  dire  , 
quelle  VOCI  di  cinque  fillabe  ,  formanti  gli  ultimi  due 
piedi  del  verfo  eroico, che  ne’ poeti  Greci  fon  si  frequen¬ 
ti  ,  ec. 

Forma  t  e  llo  Aggiunto  d'  una  fotta  di  carattere  .  Red. 
annoi.  Ditir.  Ne’  tempi  più  baffi  ufarono  Umilmente  la 
maiufcola,  ma  un  poco  più  piccola, e  tralignante  in  mi- 
nufcoIa,e  come  noi  diremmo  carattere  formatello . 
prof.  Tofc.  I.  406.  Colla  medefima  rotondità,  e  bellezza 
d’ antico  formatello  carattere  ,  moflra  f  eruditiffìmo  pa¬ 
dre  Monfaucon,  effere  evangeli  antichilfimi  fcritti  ec. 

Fornitura  .  Fornimento  .  Lat.apparatus .  Gr.y.xmaxiun. 
Salvin.  difc.  g.  14Ó.  Quantunque  ordinariamente  {la  voce 
fceve  )  voglia  dire  vali ,  fignifica  ogni  maniera  di  forni¬ 
tura. 

Forno.  Si  dice  in  modo  proverb.  Ficcar  fi,  0  Metter  fi  in  un 
forno  ;  e  vale  Nafeonderfi  ,  Sottrarfi  dalla  vijìa  degli  uo¬ 
mini  p^er  vergogna.  Lafc.  rim.  gxo.  Fiorenza  mia  ,  va’  fic¬ 
cati  n’un  forno,  S’al  gran  Boccaccio  tuo  con  tanto  feor- 
no  Laici  far  tanti  freghi  in  fulla  faccia . 

Fortunella  •  Dim.  di  Fortuna  .  Buon.  Tane,  4.  i.For- 
tunella  d’amor  ,  che  puoi  tu  farmi? 
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FRagassoso  .  Add.  che  fa  fracaffo  ,  Strepitofo  .  Lat. 
perjìrepens  .  Gr.  Kxoad-otfiwy  ,  Salvin. prof.Tofc.  i.  334.  Le 
nolìre  orecchi?  fon  forde  ,  vinte  appunto  ,  come  quelle 
degli  abitanti  alle  catadupe  del  fracalfofo  Nilo  . 
Fradicioso  .  Add.  Fradicìccio  ,  Fradicio  .  Lat.  putre- 
feens  ,  putrir.  Gr.  awirpùStt! ,  cxnrpós.  Segner.  Grifi,  infir.i. 
li.  ip.  Effendo  un  legno  fragile  ,  e  fradiciofo  ,  s’ è  con¬ 
tentato  d’ effer  tenuto  dagli  uomini  per  un  Dio. 
Framescolare.  Tramefcolare  .  Lat.  intermifeere  ,  Gr. 
orxpxp,xyyùycu .  Segner,  Mann.Nov.  27.2.  Con  quanta  dillra- 
zione  ,  con  quanta  difapplicazione,  con  quanta  varietà  di 
difetti  ,  che  vi  framefcoli  ? 

F  R  A  N  C  ato  •  Add.  da  Francare  ;  Ffentato  ,  Liberato  .  Lat. 
exemptus.  Gr,  ùira'KKayeis.  Salvin. prof.  Tofc.  ì.  ps- 

reb- 
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rebbe  edi  ftato,  fe  dopo  avervi  con  ìfouifita,  ed  accurata 
orazione  ringraziato  in  principio  ,  quali  francato  da  ogni 
funzione,  in  avvenire,  flato  mi  foni,  ec. 

Francheggiato.  Add.  da  F rancheggiare  ;  Accurato  . 
Lat  tutus  reddhus .  Gr.  àcrpceUSietf  .  Red.  lett.  !•  i.?5'  ^ 

>  affermazione  del  Blafio  vien  francheggiata  da  Mattia  Mat- 
tiade  apprelfo  il  Battolino  nell’  epillola  5?.  della  centuria 
Auaita.  Prof.  Fior.  4-  '-^7-  Nè  quelli  provocar  lo  potero¬ 
no  opponendofi  loro  la  prudenza  francheggiata  dalla 
modellia  .  Salvia,  prof  Tofe.  i.  pz.  Ufci  baldanze fo  in 
"campo  ec.  dalla  cofeienza  della  bontà  di  quella  francheg- 

giato.  ^ 

Frangiato.  Ornato  di  frangte.  Lat.  fimbrm  ornatus .  Ur. 
xpoco’criS'ois  3to(7fOf5aV .  Salvia,  dtfc,  i.  zij,  L  oro  ,  di  cui  la 
vede  è  teffuta ,  e  frangiata  è  la  fede  . 

FraNTESO  .  Add.  da  Frantendere  ;  Non  bene  intefo  .  Lat. 
perperam  auditus,  vel  intelleSus.  Gr.  ,  ■jrapctvottddc. 

Salvi»,  dife.  I.  230.  Nè  mi  fi  rende  inverifimile  ,  elTendo 
cofa  certiffima,  che  le  favole  degli  antichi ,  e  tutta  la  teo¬ 
logia  de  Gentili  fu  in  gran  parte  tratta  dalla  Sacra  Scrit¬ 
tura,  contraffatta  ,  ed  alterata,  o  frantefa  . 

Frantume.  Tritume.,  Santità  di  frammenti  .  Lat. 
vnentorum  congeries  .  Gr.  etypMTiur  adpataptQ!  .  Salvia,  dtfc. 
z.  18Ó.  Siccome  fradicio  diceano  fracido  ,  con  maggiore 
eleganza,  e  vicinità  maggiore  all’  origine  Latina  ài  fra- 
ces,  che  fono  i  franturni  d’ uliva. 

Frasconcino.  Dimin,  Ramufcello ,  Lat.  ramulus  .  Gr. 

Eenv.  Cell.Oref  40.  Avendo  prima  con  una  feo- 
petta  ,  o  frafconcino ,  ben  diguazzato  ,  e  mefcolato  il  co¬ 
lore,  vi  fi  porrà  drento  l’opera. 

Frassinella  .  Per  Una  f orla  de  pietra  da  fpìanare  ,  e 
ajfattigliare  .  Benv.  Celi.  Oref  14.  Con  certe  pietre  dette 
fraffinelle,  e  con  acqua  frefea  fi  va  poi  fpianando  gli  fmal- 
ti  finché  venghino  per  tutto  eguali  .  E  16.  Ciò  fatto  ab- 
biafi  apparecchiate  di  quelle  pietre  fraffinelle  ,  ec.  e  con 
quelle  fi  affottigli  tanto  lo  fmalto ,  quanto  fi  vegga  a  ba- 
ftanza  trafparente  .  E  zi.  Con  quefte  pietre  dette  fraffi- 
nelle  fi  adopera  infieme  un  poco  di  pomice  ben  pefta  . 

Fr  AT  I  N  o  .  Dim.  di  Frate  .  Car.  lett.  2. 264.  QLiefto  fratino, 
col  quale  ho  ragionato  lungamente  ,  è  una  coppa  d’  oro  . 

Fratone.  Accrefdt.  di  Frate.  Car.  lett.  z.z^.  E  chiamato 
un  fratone  di  quei  converfi,  che  fervono  gli  altri  ,  fe  lo 
fece  venire  appreflb  con  un  materozzolo,  dove  erano  ap- 
pefe  alcune  chiavi. 

FreGI'ONE  .  V.  PRIGIONE  . 

Fregna,  ti.  FRIGNA.  .  ^ 

Frenetico»  Sufi.  Farnetico  .^Frenesia  .  LAt.phreneJts  .  Gr. 
(ppmric  .  Cavale.  Frutt.  ling.  35.  Di  fubito  raggravò  ,  ed 
entrò  in  fantasia ,  cioè  in  frenetico  , 

Frettolosissimo.  Superi,  di  Frettolofo ,  Lat.  celerrìmus. 
Gr.  iKxivoe.  Segner.  Pred.go.s-  Ed  ecco  (cambiata  feena) 
fpedir  conviene  per  ogni  parte  corrieri  frertolofiffimi  ad 
arreftare  a  mezza  ftrada  le  molTe  de’  potent.ati  . 

Frigorifico  .  Add.  Che  cagiona  freddo  ,  Lat.  frigorifì- 
cus  ^  frigus  inducens  ,  Gr.  .^uxpoirotóc  .  Red.  conf.  1.  34.  Il 
nitro  ,  ancorché  non  abbia  in  se  particelle  frigorifiche  , 
nullàdimcno  egli  tempera  ec.  il  foverchio  calore  del  fan- 
gue  .  E  lett.  1.  84.  Tanto  più  fi  accrefeerebbe  il  fofpet- 
to  della  febbre,  quanto  che  alle  volte  la  fignora  è  afsali- 
ta  da  certi  rigori  ,  e  tremori  frigorifici  per  tutta  la  per- 
fona  . 

Frizz  amento.  Il  frizzare ,  ¥  rizzo  .Lat.  punBio ,  aduflio . 
Gr.  «ViWvK.  li  Vocabol.  nella  voce  cogiMENpO  §.  IL 
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Frombolatore.  Tromboliere,  Tonditore  .‘L&t.fundhor.^ 
Gr.  ffiptrio/iTHs  ,  Prof.  Fior,  6. 171.  I  frombolatori  dell  no¬ 
ie  Baleari  cuocono  !’•  uova  fode  col  femplice  girar  de. le 

Fronteggi  at o  .  Add.  da  Fronteggiare  .  Prof  Piojr.  5. 
132.  Armati  da  tale  usbergo  ,  fronteggiati  da  tale  feudo 
tanti  eroi  ,  ec.  non  che  la  morte  vilmente  sfuggmero  ,  e 
con  codardia,  ma  incontro  fatti  fe  le  fono,  e  con  ardire, 

Frullante.  Che  frulla  ,  Che  romoreggia ,  come  gli  uccel¬ 
li  nel  volare  .  Lafc.  fireg.  5.  8.  E  più  frullante  ,  che  non 
fon  le  fiarne .  ,  .  ^  , 

Fruscio.  Impeto^  Fragore  .  Lat.  impetus ,  fragor.  Gr.  oppine 
4d<poi.  Salvin.prof.Tofc.i.  10^.  Ad  un  certo  cerbiatto  tene¬ 
ro  ,  timido,  c  che  ad  ogni  foglia  moffa  dal  vento,  o  da 
ffufcio  di  ramarro, che  fcappi  dalla  macchia,  tremi, e  pal¬ 
piti ,  e  correndo  fen  fugga,  raffomiglia  la  fua  amata  Cloe 
Orazio  ec.  .  _  .  _ 

F  R  U  s  TA  M  AT  TO  n  I .  Perdigiorno  ,  Pancacciere  ,  Lat.  octofus . 
Gr.  dirpxyf/.iiìi'  ,  Malm.  i.  67.  Così  la  mira  ad  alto  avendo 
meffa  ,  A’  fuoi  frufiamattoni  un  dì  ricorfo  ,  Bramar  dice 
una  grazia,  ec. 
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Fulminatore.  Verbal.  mafe.  Che  fulmina .  Lat.  fulmi- 
nator ,  Gr.  y.fpauvo(lo\ùv .  Salvia. prof  Tofc.i.$ìi.  Uno  de 
Titani  ,  ec.  cacciato  da  Giove  fulminatore  ,  fu  ricevuto 
nel  feno  della  fua  madre  terra. 

Fungaia.  Luogo  ferace  di  funghi  ;  e  figurar.  Abbondanza  ^ 
Fertilità.  Salvin. dife. z.  74,  Or  vedete,  che  fungaia  di  CO- 
fe  fi  trova  in  quefto  maefiro  barbiere.^ 

Fuo  c  ATO  .  Aggiunto  di  una  forta  di  color  baio  ,  che  fi  dic€ 
del  pelo  del  cavallo^  0  mulo  .  Il  Vocabol.  nella  voce  B  A  IO. 
Fu  O  co  S  o  .  Add.  Di  fuoco  ,  Ardente  ,  Infocato  .  Lat.  ignitus , 
ardens ,  Ct.  wupóoif  ^  inQ/.p'Kiy»! .  Prof  Fior.  6.  14^.  Egli  tut¬ 
to  adirofo  ,  gli  occhi  biechi  mi  gitta  addoflb,  e  fuocofi  , 
ec.  nè  può  più  Bare  alle  moffe  ,  perchè  io  lo  tocco  ,  do¬ 
ve  gli  duole  .  ^ 

Furamento.  Rubamento,  Lzt.furtum.  Gr.  yCKmn  .  But. 
Inf.  20. 1.  Ed  è  facrilegio  furamento  del  culto  ,  che  fi  dee 
dare  a  Dio,  a  darlo  a’  demonj,  e  agl’  idoli. 
Furbicello.  Dim.  ài  Furbo .  Lat.  tmprobulus  ,  furuncu- 
lus  .  Gr.  crovupÓTspoe .  Segner.  Mann.  Lugl.  24. 4.  Di  prefen- 
te  egli  in  egual  modo  affligge  un  martire  ,  e  un  malfat¬ 
tore  ,  un  furbicello,  e  un  aflaffino,  un  fornicatore  ,  e  un 
adultero  . 

Furfantato  .  Add..  Fatto  con  furfanteria  ,  Faljlficato . 
Bern.  rim.  1. 113.  Quelle  vefie  ducale  ,  O  ducali ,  accatta¬ 
te  ,  e  furfantate,  Che  ti  piangono  in  dòffo  fventurate,A 
fuon  di  baftonate  Ti  faran  tratte  prima  ,  che  tu  muoia  , 
Dal  reverendo  padre  meffer  boia. 

Furfatore.  Giuntatore.  L2.t,  fraudai  or  .  Gr.  amapuriis . 
Il  Vocabol.  nella  voce  baro. 

Furia  c  CIA.  Peggiorat.  di  Furia .  Buon,  Tane.  4,  p.  Che  paf- 
fata  che  1’  è  quella  furiacela  ,  L’  è  tutta  dolce  ,  e  è  pia¬ 
ce  volacela  . 

Fusile.  V.L,  Add.  Atto  a  fonder  fi.  Lat.  fufilis .  Gr.  . 
Rucell.  Ap.  zip.  Nè  fenza  gran  cagiqn  travaglian  femprc 
Con  le  cime  de  i  fior  vifeofi ,  e  lenti ,  E  con  la  cera  fu- 
file,  e  tenace,  In  turar  ec. 
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Agliardetto  .  Alquanto  gagliardo  .  Salvin. 
dife. 1.141.  II  fa  quafi  tralignare  in  una  z  dolce  , 
o  in  un  s  gagliardetta . 

Galdente.  V.A.  da  Caldere  3  Che  gode .  Lat. 
gaudens .  Gr.  .  Pift.  S.  Gir.  F.  R.  Sarai  ferita  da  lui  , 

e  fpogliata  farai  lieta  ,  c  galdente  di  quelle  ferite  ,  e  di 
quella  fpogliatura. 

Galericulo.?^.  L.  Sorta  di  Cappelletto ,  Morioncino  .  Lat. 
galericulum  .  Gr.  orAiS'iay  .  Salvin.  dife.  2.  483.  Il  galericu- 
!o  ,  ovvero  morioncino  ,  il  quale  fi  conficcava  in  capo 
r  Imperadore  Ottone  ,  ec.  fi  raccoglie  da  Marziale  ec.che 
fuffe  un  berrettino  di  cuoio  . 

G  A  LIONE.  Galeóne  .  Lat.  navis  rojìrata  .  Gr.yceùs  x.°^\y,ìu- 
fo\o!  .  Car.lcn.z.  146.  Veggo  dal  vofiro  fcrivere,che  an¬ 
cora  tenete  opinione  del  governo  d’  Ancona  ,  e  delle  ga¬ 
lere,  e  del  gallone  ,  che  mi  aominate. 

GalloRIARE.  Neutr.  puff,  Gatluzzare  ,  Far  galloria, 
Lat.  exfuUare  ,  hetitia  efferri  .  Gr.  ùyxKKiiPicu  x^r-pfi  •  Buon. 
Tane.  I.  I.  lo’l  so  :  non  mi  far  ora  il  ripitfo  .  Ór  sì  che 
di  dolcezza  i’mi  gallorio. 

G  A  R  A  N  T  i'a  .  V.  G  U  A  R  E  N  T  i'a  . 

Garantire,  v.  guarentire. 

Gareggiatrice.  Verbal.  fem.  Che  gareggia  .  Lat.  ama¬ 
la  ,  Gr.  ùpuK\up,m  .  Salvin.  dife.  i.  348.  Famofiffimo  è  il 
difparerc ,  che  due  grandi  pcrfonaggl' della  Romana  repub¬ 
blica  ebbero  infieme  nel  fenato  Romano,  circa  il  difirug- 
gere  ,  o  lafciare  in  piedi  la  città  giireggiatrice  del  loro 
nome . 
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G  a  R  E  N  T  i'a  .  V.  G  U  A  R  E  N  T  i'a  . 

Garentire.  V.  guarentire. 

Garganega.  Sorta  di  Uva  .  Cr.  4.  4.  6.  E*  un’,  al  tra 
maniera ,  che  garganega  è  detta  ec.  ferbabile  oltre  a  tut¬ 
te  r  altre. 

Gargantiglia  .  Sorta  di  Collana  .  Lat.  monile  .  Gr. 
oppos  .  Segner.  Pred.  p.  8.  Non  già  fi  fvelleffero  i  più  be’ 
capelli  dal  capo,  ma  fi  ftrappaffer®  quelle  gargantiglie  dal 
collo,  ec.  e  que’ tanti  altri  vaniffimi  abbigliamenti. 

Gargione.  V.  a.  Garzone  .  Lat. adolefcens  .  Gr. vtuvlffxas. 
Cavale.  Tratt.  pazien.  15.  Lo  addimandò  ,  perchè  aveva 
fatto  così ,  ed  elfo  rifpofe  e  diffe  per  il  gargione  mentre 
che  era  infermo  .  F  apprejfo  :  Raccomandò  a  loro  quel 
gargione  .  F  apprefjo  :  In  breve  tempo  fottraffe  quel  gar¬ 
gione  di  quella  vita  . 

Cargo.  Add.  Trincato  ,  Maliziato ,  Mafeagno .  Lat.  vafer^ 
verfutus  .  Gr.  orxvipyoe  ,  S'oxóppatif .  Prof  Fior.  6.  178.  Fa  di 
meftieri  adunque  effer  di  calca  ,  uomo  gargo  ,  e  trifio  di 
nidio  ,  aver  pifciato  in  più  d’una  neve  ,  e  cotto  il  culo 
ne’  ceci  roffi ,  prima  di  metterfi  a  tale  iraprefa . 

G  a  R  R I  TI  V  o  .  Add.  Che  garrifee  ,  Atto  a  riprendere  ,  a 
fgridare  .  Lat.  objurgaterius  .  Gr.  tiriTipueTuós  .  Il  Vocabol. 
nelle  voci  deh  IL  c  domine  $.11. 

Castigamatti  .  Scuriada  ,  Staffile  .  Lat.  fcutica  ,  fla- 
grum  .  Gr.  axooKXii,  fiucxTii,  .  Buon.  Pier.  i.  5.  p.  E  fate 
pur  d’ufar  lòtto  il  buricco  ,  Come  vi  veggo  ,  un  buon 
galligamatti ,  Per  porlo  in  opra  contro  a  quelle  befiie . 

Gattino  .  Dim.  di  Gatto  ,  Mucino  ,  Piccwl  gatto .  Il  Vo~ 

cahol. 
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caboh  nella  voce  M  u  C  i  N  O  . 

Gavarchia  .  Pataff.  p.  Cucendo  le  gavarchìe  colle 
ftrambe . 

GaUTATA.^.  A.  UGOTATA§. 

Gazzarrino  .  Aggiunto  di  maglia  de  giachi  ;  e  vale 
Schiacciato  .  Il  Vecabot.  nella  voce  ghiazzeRino. 
Gazzetti  no  .  Dimin.  Picciola  ,  o  Brieve  gazzetta .  Prof, 
Fior.ó.zgi.  ÌPer  tutta  la  proffima  fcttiniana  metteranno 
da  parte  i  gazzettini ,  e  i  foglietti  ,  leggendo  folamente 
fopra  il  mio  libro . 


G  E 

/ 

Gelidezza  .  Ajìratto  di  Gelido .  Lat.  *  frigiditas .  Gr. 
^.vxpóriff  .  Car,  lett.  i.  loo.  Badivi  a  fapere,  che  ne’ 
vini  CI  dette  a  guftare  il  nettare  ,  e  ne’  poponi  1’ ambro- 
fia  >•  e  ci  rinfrel'cò  per  modo  con  la  gelidezza^  d’ efli  ,  e 
con  la  opacità  d’una  fua  cantina,  che  per  quelFanno  da¬ 
mo  ciurmati  centra ’l  follione. 

Gelone.  Accrefeit.  di  Gelo  ;  Freddo  eccejfivo  .  Lat.  vehemens 
algor  .  Gr.  Suvòv  upuai  .  Malm,  g.  Era  in  quei^  ternpi  la, 
quando  i  geloni  Tornano  a  chiuder  T  ofterie  de’ cani . 
lett.  2.  105.  Se  durano  quelli  geloni  così  indiavolati  ,  di 
buona  ragione  non  dovremmo  venire  così  fubito . 
Genealogico  .  Add,  Attenente  a  genealogia  .  Lat.  *  ge~ 
nealogicus .  Gr.  ymaKoycn.òc  .  Salvin.  dife.  i.  404.  Il  quale 
{fonetto  )  egli  mandò  inclufo  in  una  lettera  a  M.  Gual¬ 
tieri  Bacci  i  riferita  dal  padre  Gamurrini  nella  lloria  ge¬ 
nealogica  della  famiglia  de’ Bacci. 

G  EN^  R  A  L E  M  E N  T  E  .  Lo  fiejfo  ,che  Generalmente.  Brun. 
ette.  Generalementc  è  più  degna  cofa  della  virtute  opera¬ 
re  la  cofa  diritta  ,  e  buona,  che  non  è  alìenerfi  da  quel¬ 
lo,  che  lì  conviene  alìenere. 

Genericamente  .  Avveri.  Generalmente ,  Comunemen¬ 
te  .  Lat.  generaliter  .  Gn  yrnicis  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
QUAGLIARE. 

Generosamente.  Avveri.  Con  generofìtà  .,Lat.  gene- 
rofe  .  Gr.  ytvifoltiis .  Salvia,  dife.  z.  ip4-  Due  de  piu  nobi¬ 
li  fentimenti  da  chi  imprende  generofamente  ad  amare, 
ec.  fono  aflegnati  all’ amore  .  Segner.  CriJÌ.  inftr.  3.  p.  9. 
Così  vi  nfolvelìe  Voi  di  mettervi  generofamente  alla 
pruova. 

Cengia  cque'.  Sorta  di  tinta  .  Buon.Fier.  4.  4.  io.  Ma 
trasformata  La  trovo  in  una  ben  piegata  e  lulìra,E  tinta 
in  gengiacquè  tela  bottana  ,  E  relìo  un  goffo . 
Gentilone  .  Accrefeìt.  dt  Gentile  ;  e  fi  fusi  dire  fcherze- 
volm.  Lat.  perhumanus  .  Gr.  <pi\ctySpa>TÓahpoi  .  Salvia,  prof. 
Tofe.  I.  201.  Chetò  le  lingue,  nè  altro  fi  poteva  afpettare 
da  lui  ,  che,  gentilone  gentilone  ,  non  può  avere  sì  duro 
cuore  da  oliare  ec. 

Geografico.  Add.  Di  geografia ,  Attenente  a  geografia. 
ha.t.  geogra  fieni  .Qr.yicoypecpiKÓf .  Il  Vocabol. nella  voce  CAR¬ 
TA  XXIII. 

Geometrizzare.  Fare  da  geometra  ;  e  figurai.  Por- 
tarfi  efattifiimamente  m  qualche  cofa  .  Salvin.  dtjc.  2.  465. 
Per  evitare  l’invidia  de  medici  ,  era  in  quel  cafo  forza¬ 
to  a  geometrizzare  .  E  appreffo  :  Nè  malamente  dilfe  un 
antico  ,  che  Iddio  geometrizzalfe  ,  cqrae  quegli  ,  che  il 
tutto  fece  a  pefo  ,  a  novero  ,  ed  a  mifura . 
Germanamente.  Avveri.  Propriamente  ,  Fedelmente . 
Lat.  proprie^  germane  .  Gr.  /cvpieos  ,  yvucnax  .  Prof  Fior.  6. 
31.  Rifpofero  quelle  alquanto  crucciate  ,  ec.  dicendo  loro, 
che  imparalfero  a  interpetrare  i  fcnfi  germanamente ,  e 
non  liclfoo  a  entrare  in  altro  . 

Germanissimo  .  Superi*  di  Germcino  •  Lat.  gertjhìct'ntiji^ 
mlr.  Gr.  Bemb.  leu.  i.  3.  3.7-  ^ 

amo  anticamente  non  meno, che  le  egli  mi  folle  germa- 

niHimo  fratello.  .  r  z 

Geroglifico.  Sufi.  Si  può  aggtung.  Pro],  Fior.  6.  41. 
Perciocché  l’ imprefe  ,  1  geroglìfici ,  e  gli  emblemi  hanno 
del  metaforico  . 

Gesmino-'w- gelsomino  §. 

Gettito  .  H  gettare  ,  Vomito  ,  Spurgo  .  Lat.  exfcr^tus  , 
vomitus .  Gr.  iJCTT'ryo'if  ,  Ipnroc  .  Red.  conf  i.  241.  Produ¬ 
cono  quella  tolTe  ,  che  talora  è  affatto  fecca ,  e  talora  col 
gettito  di  un  poco  di  flemma  calorofa  ,  che  la  mattina 
per  lo  più  fi  fa  fentire . 
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GHermugio  .  Pataffi,  z.  In  ghermugio  ,  in  civeo,  e 
delle  cionti  Affibbia.  t  *  . 

GhiotTUZZO  .  Dimin.  di  Ghiotto  ì  Ghiotterello  .  Lat.^w- 
lofior .  Gr.  y^tyrÓTipo!  .  Libr.  fon.  103.  E  tornerà  ben  tanto 
allo  fpruneggio  ,  Ch’  io  fo  ,  che  s’  ha  poi  a  pugnere  il 

GhiribizzaMENTO  .  Il  Ghiribizzare  ,  Ghiribizzo.,  Ca¬ 
priccio  ,  Lzt.  fubtile  commentum  .  Gr.  tò  Kìirròr 
Salvin.  prof  Tofe.  i.  4^9.  Se  a  fiaccacollo  correlfc  da  noi 
ognuno  ,  a  (lampare  ogni  ghirìbizzaraento  ,  ogni  picciola 
infulfa  leggenda  1  ah  !  pur  pure. Sarebbe  da  ritirar  la  briglia, 
da  biafimare  sì  fatto  cofiume. 
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Gl  a  L L I G n G o  .  Add.  ialliccio  .  corr,  gialligno  . 
Add.  Gialliccio. 

Giallo.  In  maniera  proverb.fi  dice  Spegner  fi  il  feme  come 
de  can  gialli;  e  vale  Perder  fi  in  tutto  la  razza.  Perire  fin 
anche  it  nome.  Varch.Smc.z.  2,  Che  fpegnere  le  ne  poffa 
il  feme,  come  de’ can  gialli. 

Già  RETTA  .  Dim.  di  Giara  .  Red.  confi,  i.  163.  Loderei, 
che  ec.  dietro  al  latte  bevelfe  una  giaretta  di  tre  once  di 
qualche  acqua  pura,  o  acconcia.  J?  appreffo:  Ss  la  notte  fi 
fvegliafre,e  aveffe  fete,beveffe  un’altra  giaretta  di  acqua. 
Gicheroso  .  §.  Si  può  aggtung.  Buon,  Tane.  z.  4.  L’è 
crefciutoccia  ,  frefea  ,  e  gicherofa. 

Gielo  .  Per  Ghiaccio  ,  Lat.  giacici,  gelu  .  Gr.  ^uyoi  ,  npó- 
ara.K'Kos .  Red.  lett.  i.  218.  Io  trovo  la  voce  gielo  apprelfo 
gli  antichi  fcrittori  in  fignificato  ancora  di  ghiaccio.  Fra 
Giord.  Predic.V  acque  de' fiumi  fi  fermano  in  gielo  durijfimo. 
Tratt.  Govcrn.  famigl.  In  quefto  tempo  fi  metta  il  ferro  alla 
fcarpa  ,  per  rompere  il  gielo  delle  rughe  .  E  lett.  i.  2ip.  Ve¬ 
ro  è  però  ,  che  di  quella  voce  gielo  in  fignificato  pura¬ 
mente  di  ghiaccio,  fa  di  meftiere  fervirfene  con  diferetez- 
za  ,  ed  in  luogo  opportuno  . 

Gieroglifico  .  Lo  fteffo  ,  che Jeroglifico  .  Prof  Fior.  3. 
2ip.  Se  noi  riguardiamo  a  i  gieroglifici  degli  Egizzi ,  e 
gli  altri  diverfi  fegni  d’altre  nazioni. 
Giganteggiare  .  Comparir  grande,  Sovraftare  come 
gigante  .  Lat.  nimium  excellere,  ex  fare.  Gr.  uoKÙ  ùirtpixur. 
Salvin.  prof  Tofe.  i.  209.  E  divero  l’arte  della  natura  cava 
il  fotti!  del  fattile,  e  ne’ lavori  piccoli  non  meno  che  nc’ 
grandi  fi  fa  onore ,  e  in  effi  ancora  per  un  altro  yerfo  gi¬ 
ganteggia.  Pro/.  F/or.  6.  150.,  Qual  Golia  in  Terebinto  gi¬ 
ganteggia  minaccevole  fopra  l’altrui  tefte  . 

Gigantone  .  Accrefeit.  di  Gigante  .  Lat.  immanis  gì  gas . 
Gt.pùytts  yiyus.  Red.  lett.  i.  6.  Supplico  V.  S,  Illufirifs.  a 
falutar  in  mio  nome  quel  gigantoae  del  sig.  Agoltino 
Coltellini  (  qui  metaforic.  )  .  . 

Ginestraggine  .  Spezie  di  pianta  .  Ricett.  Fior.  20. 
Il  bengiuì  è  gomma  d’ un  arbore  Indiano  ,  la  qual  gom¬ 
ma  non  è  il  laferpizio  odorato,  come  abbiamo  detto,  ec. 
ma  piuttollo  è  il  liquore  d’  un  arbore  dell’Indie  ,  il  quale 
è  fimile  al  mandorlo  ,  con  foglie  più  larghe  ,  ed  ha  le 
vermene  tenere,  fleffibili,c  fcanalate ,  come  la  ginellrag- 

Ginnastica  .  V-  G.  Arte  dt  mantenere  ,  0  rendere  tl 
corpo  vegeto  ,  ed  agile  con  varj  efercizj .  Lat.  gyrnnafiica . 
Gr.  yupmaTiKii  .  Salvin.  prof  Tofe.  i.  337.  Per  coltiva¬ 
re  ,  ed  abbellire  l’uno  ,  e  1’  altro  ,  le  ben  governate  cit- 
tadi  efercitare  facevano  a’  fuoi  cittadini  la  mufica  ,  e  la 
ginnallica  .  E  appreffo  :  La  faltazionc  fi  può  dire  ,  che 
della  mufica  partecipi  ,  e  della  ginnallica  .  Prof  Fior.  3. 
225.  Si  efercitavano  nella  ginnaftiea,  cioè  nel  corfo,  nel¬ 
la  lotta,  e  nel  pugile  ,  e  nel  pancrazio  .  E  4.  147.  Adu» 
nati  i  più  valorofi  campioni  di  tutta  1  Italia^  ad  efercitar. 
in  Firenze  le  più  fiere  prodezze  della  ginnallica, 
Giocondissimamente.  Superi,  dt  Giocondamente  . 
Lat.  jucundiffime .  Gr.^S'io'ax  .  Salvin.  dife.  i,  132.  Per  la 
veduta  ,  tutto  il  mondo  in  un  punto  di  tempo  s’  abbrac¬ 
cia  ,  e  fi  gode  ,  e  fi  gufta  giocondiffimamente  ec. 
Giocosissimo  .  Superi,  di  Giocofo  .  Lat.  fefiivijfimus  . 
Gr.  àaTiKiéauTuc .  Salvin.  dife.  2,  ^90.  Ne  fono  modelh  per- 
fettiffimi  nelle  fatire  Oraziane,  ec.e  nelle  commedie  gio- 
cotìffime  di  Moliere. 

Gioiellare.  Ingemmare ,  Ornare  di  gioie  .  L^t.  gemmi  s 
oY^ìuTC  •  Gr<  kìQoiì  i'jTiKoo'f/zéiy  •  ScYiv*  Celi,  Ovef,  Lr  c^urI 
cofa  ec.  è  proibita  all’arte  del  gioiellare,  nè  ad  altra  gio¬ 
ia  che  al  diamante  fi  permette  ciò  fare.  Salvin. prof  Tofe. 

I  %77.  Così  le  citazioni  fervon  di  fianco  al  difeorfo  ,  e 
d’incentivo,  e  d’ efea  ,  e  d’  eccitamento  ;  lo  pongono  in 
buona  luce  ,  lo  confermano  ,  Io  gioiellano ,  lo  rallegrano 

(  qui  metaforic.  )  „  c«  •  v 

Ciò  MELL  a  .  Si  può  aggtung.  Buon.Tanc.  1.4.  S  10  nlcon- 
traffi  a  forta  il  mio  fprendore  ,  Io  gnene  vorre  dare  una 

giomella.  .  .  ^  , 

Giornaliere.  Operato  .  Lat.  operanus  .  Gr.  tpyuTHf  . 
Segner.  Pred.  1 3.  6.  Per  lafciar  ricca  dote ,  non  dubitafli  di 
fucchiare  il  fangue  de’  poveri  ,  e  di  fchernire  i  fudori  de’ 


giornalieri.  , 

;  i  o  s  T  R  A  R  E  .  Per  Ingannare  ,  Aggirare  .  Lat.  mponere  . 
Gr.  .  Varch.  Ercol.  So.  Onde  nacque ,  che  quan¬ 

do  alcuno  dubita ,  che  chi  che  fia  non  voglia  giollrario  , 
e  fargli  credere  una  cofa  per  un’altra  ,  dice  :  tu  mi  vuoi 

far  calandrino.  ,  „  ,  , 

r  I  o  v  A  G  I  o  n  E  .  Giovamento  ,  Lat.  ^uvamen  .  Gr.  . 

Buon.  Tane.  3.  13.  Quella  debbe  altrui  far  gran  giova- 

1 1  o  v^ A  N  E  G  G  I  A  R  E  .  Far  da  giovane ,  Operar  ^ioventlmen- 
te  .  hai.  iuv£nari,juveniliter  fe  gercre .  Gr.  .  Salvin. 

dific.  2.  485.  Così  vecchi  ,  come  e’ fi  trovano  ,  giovaneg¬ 
giano  ,  per  così  dire  ,  nelle  'maffirae  ,  e  rie  penlieri. 

ÌIOVANILISSIMO  .  Superi,  di  Giovanile  .  Segner,  Pred. 
2.  13.  Dirà  ,  che  a  ciò  gli  porgelle  occafione  con  la  li¬ 
cenza  giovaniliffima  di  amoreggiare  in  voi  ^orta. 
ì  I  O  V  A  NO  NE  .  Accrefeit.  di  Giovane.  Buon.Tanc.  5.3*  Oh 
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fervidor  di  Pietro  fclagurato,  Chc’n  malora  così  tu  man¬ 
dar’ hai  Duo  giovanoni,  ch’era  una  bellezza! 

Giove  NETTO  •  Giovinetto  ;  ma  non  è  molto  ufato  .  Lat. 
adolefcentulus .  Gr.  vtnvlcMt  .  Petr.  canz.  41.  3.  In  un  bo- 
fchetto  nuovo  i  rami  santi  Fiorian  d’un  lauro  giovenetto, 
e  fchietto.  frane.  Sacch.  rim.  18.  Sempre  danze  ,  c  rigo¬ 
letti  Con  diletto  ,  e  gioia  ciafeuno  ,  Vecchi  come  giovc- 
netti  ,  Non  è  differente  alcuno. 

Giovialità',  a  fratto  di  Gioviale  ;  Allegria  ,  Piacevo¬ 
lezza  ,  Benignità .  Lat.  hilaritas ^  comìtas .  Gr.  iKapórns ,  (pt- 
xoppoavrn  .  Red.lett.  2.  62.  Il  sig.  Carlo  fi  conferva  con  la 
fua  folita  amabiliffima  giovialità  .  Salvin.prof.Tofc.t.  116. 
Ma  rinunziare  di  fare  il  viaggio  di  Giove  ,  rinnegare  la 
giovialità  per  danari .  Oh  quella  io  non  fo  intendere  .  E 
j  19. E' ben  vero,  che  io  non  mi  ricorderei  di  finire,  abu¬ 
fandomi  troppo  della  attenta,  c  favorevole  vofira  giovia¬ 
lità. 

Gl  O  y  I  A  LONE  .  Acer  e  feti,  di  Gioviale  .  Lat.  valde  hiiaris^ 
fefivus .  Gr.  <x«p®<7E/)05 .  Red.lett.  i.  412.  Erano  tutti  con¬ 
dotti  di  buona  maniera,  giovialoni  ,  allegrocci , pafiriccia- 
ni ,  ec.  Salvin.prof.  Tofc.  i.  iip.  Or  che  farà  il  paffare  piil 
oltre  ,  c  di  pianeta  in  pianeta  arrivare  a  Giove  !  Tornar- 
fene  poi  a  cafa  alle  fue  comodità ,  giovialone  ,  tutto  pie¬ 
no  di  Giove . 

Giovinastro  .  Peggiorai,  di  Giovine  ;  Giovanaccio .  Lut. 
imperitus  adolefcens  .  Gr.  vtavleit  iompot  .  Red,  lett.  2.  71. 
Se  mi  farà  rifpondere  da  qualche  giovinaftro  come  il  Pe- 
triccioli  ,  per  contraffegno  di  volermi  firapazzare  ;  in  que- 
fto  cafo  dico  cc. 

Giracapo  .  Capogirlo  .  Lat.  vertigo  .  Gr.  CKÓreopse .  Il 
Vocabol.  nella  voce  CAPOGIRO. 

Girante  .  Che  gira.  Prof.  Fior.  g.  15?.  In  virtù  ec. del¬ 
l’apparato  fuperbo  ,  delle  maraviglie  delle  moventi ,  gi¬ 
ranti ,  e  andanti  macchine, facefte  ec.trafecolare  gli  fpet- 
tatori . 

Girellina  .  Lo  JìeJfo  ,  che  Girelletta  .  Il  Vocabol.  nella 
voce  CEMBALO. 

Gironda.  Lo  flejfo ,  che  Ghironda .  Red. annoi.  Ditir.  146. 
La  ghironda  è  uno  flrumento  muficale  ,  che  fi  fuona  col 
girare  una  ruota  ,  e  da  quel  giramento  ha  prefo  il  nome 
di  gironda  ,  o  ghironda. 

Girovago  .  Add.  Vagabondo  .  Lat.  vagus  .  Gr.  . 

Gavalc,  Frutt.  ling.  i.  Reputavano  peffimi  ,  e  maladetti 
quelli ,  che  lavorare  non  volevano  ,  e  chiamavangli  mo¬ 
naci  girovaghi  ,  e  poltroni. 

Giubbilante.  Che  giubbila  .  'Uit.fubilans .  Gr.  «x«x«- 
(vr.  Prof  Fior.  5.  49.  Quegli  fieffi,  che  poco  dianzi  con 
giubbilanti  acclamazioni  incitavano  lo  fludiofo  fanciullo  a 
gloriofe  carriere  ,  adeflo  con  efelamazioni  dolenti  tentano 
di  raffrenare  ec. 

Giudicatura  .  Giudicato  .  Salvia,  dife.  2.  47.  Non  vi 
ha  cofa  di  maggior  luffro  per  loro  ,  ec.  che  la  giudica¬ 
tura  . 

Giudicessa.  Femm.  di  Giudice  .  Salvia,  dife.  2.  dj. 
laele  ,  Debora  giudiceffa  ,  Efter  Regina,  ec.  non  fono  no¬ 
mi  nella  Sacra  Scrittura  chiariffìmi? 

G  rUDI  C  lOS  l  ss  IM  A  M  ENTE  ,  t  GIUDIZIOSISSI¬ 
MA  M  E  NTE  .  Superi,  di  Giudiciofamente ,  e  di  Giudiziofa- 
mente  .,Lat.  prudcntijfme  .  Gr.  (pportpdoam.  .  Red.ccnf.  i. 
159.  L’iftoria  de’ mali  ec.  è  fiata  dottifiimamente  ,  e  giu- 
diziofilfimamente  deferitta  dal  sig.Tiburzio  Longo. Salvia, 
dife.  g.  89.  Efaminiamo  un  poco  ciò  ,  che  dice  in  quefio 
propofito  il  vocabolario  degli  accademici  della  Crufea  , 
fui  quale  giudiciofiffimamentc  ha  fondato  il  Tuo  dubbio  ec. 

GiugneRE  .  Per  Mettere  il  giogo  a' buoi  ,  Aggiogare.  Lat. 
adfugare  .  Gr.  ìort^tvyyùycu  .  Il  Vocabol.  aella  voce  AGGIO¬ 
GARE. 

Giunta  .  Per  Sorta  di  Magiflrato  .  Salvia,  dife.  i.  183. 
Tutt’  i  fenati  ,  parlamenti  ,  configli  ,  giunte  ,  congrega¬ 
zioni  ,  affemblee  ,  ec.  non  fono  altro  ,  che  tanti  orecchi 
del  medefimo  Principe. 

Giuocare  .  Giuocar  di  bueno  ^  vale  Operar  eoa  lealtà. 
Varch.  fior.  12.  465.  Carlo,  e  Ferdinando  non  giuocavano 
di  buono  ,  ma  favorivano  fottomano  ,  c  mettevano  al 
punto  i  Luterani  ,  per  aver  quel  calcio  in  gola  al  Papa. 

Giocar  di  [chiene  .  la  feafo  figurai,  ed  ofceao  .  Ar.  Fur. 
28.  4?.  Così  dicendo  ,  e  al  bucolin  venuto,  Gli  dimofirò 
il  bruttiffìmo  omiccmolo  ,  Che  la  giumenta  altrui  fotto 
fi  tiene  ,  Tocca  di  fproni  ,  e  fa  giocar  di  fchiene. 

G  I  U  PP  A  .  Lo  fieffo  ,  che  Giubba  .  Ar,  Fur,  16.  co.  Giup- 
pe  trapunte,  e  attorcigliati  drappi.  ^ 

G  I  u  R  A  T  I  y  o  .  Add.  Atto  a  giurare  ;  Aggiuato  delle  voci, 
eoa  cut  fi  fuole  giurare  .  Il  Vocabol.  nella  voce  A  M  M  E  n. 

G  I  u  R  I  s  C  O  N  S  u  L  T  o  .  furi feonf ulto  ,  Lat.  jurifconfultus  . 
Gr.  0  yof^tKot  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  401.  Cosi  ancora  a  i 
facerdoti  della  Romana  giunfprudenza  ,  a  i  graviffimi  è 
acutilfimi  gmrifconfulti  ,  i  Greci  mifierj ,  dichiara  così 
nafeofi  non  furono.  E  appreffo  :  Leggendofi  ec.una  picco^ 
Ja  Greca  maniera,  colla  quale  il  giurifconfulto  volle  foie- 
gare  ec.  E  dtfc.i.  uì-Model\ino  giurifconfulto  ec.  ufa  nel 
parlare  di  quefio  fupphzio  la  parola,  more  maiorum. 

Giuri  SPRUDEN TE  .  Jurifperito  ,  Lat.  furtfperitus  .  Gr 
yop.ixof  .  Salvia,  dtfe.  i.  234.  Perciocché  ha  ella  ancora  i 
luci  temi  ,  le  fue  fattifpecie  ,  o  cali  3  e  i  fuoi  favi, e  giu- 
rifprudenti  ,  per  cosi  dire,  della  cofeienza. 

Giurisprudenza.  Sctcnza  legale ,  Lat.  iurif prudenti. 
GT.yojj.oQt  Tix*n  .  Salvia,  dtjc.  i.  183.  Pochi  fono  quelli, 
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che  attingano  dal  fonte  della  Romana  giuri fprudenza 
l’acqua  più  limpida,  ec.  E  231.  Se  mi  dicefic ,  che  l’ef- 
fere  detta  la  giurifprudenza  ,  notizia  delle  divine  cofe  ,  e 
delle  umane  ,  non  vuol  dire  ,  che  fia  una  feienza  univer- 
fale  ;  ec.  ma  ec.  E  prof.Tofc.  i.  401.  Dall’imperio  Roma¬ 
no  Greco  ec.  la  giurifprudenza  Romana  divenne,  per  co¬ 
sì  dire,  Grecolatina  .  E  appreffo  :  Così  ancora  a  i  facer¬ 
doti  della  Romana  giurifprudenza,  ec. 
Giustificanza  .  Prova ,  Giufiificazione  .  Lat. probatio. 
Gr.  ìtucumijct .  Prof,  Fior.  3.  132.  Chi  meglio  può  averne 
contezza,  e  giufiificanta  di  voi,  accademici  giudiciofi? 

G  L 

Gladio  .  V.L, Spada  ,  Pugnale  .  LrI, gladius  .  Gr. 

Dittam.  i.  zo.  Ahi  laffa  me,  che  ancor  par,  che  mi  fia 
Un  gladio  fitto  per  mezzo  del  cuore,  Penfando  quale  fu 
la  fgrazia  mia. 

Glorificante  .  Che  glorifica .  Lat.  glorificane  .  Gr.  ìo- 
^cé^ay  .  V.  S.  Ant.  Baldanzofo  ,  e  glorificante  1’  altiflìmo 
Iddio  fe  ne  tornava  allo  fuo  bofchercccio  eremitorio  . 

G  L  U  T  I  N  o  .  V.L.  Una  delle  parti  del  fangue  ,  0  fia  liquore^ 
che  fia  nelle  giunture  del  corpo  ;  ed  è  fattile  ,  bianco ,  e  chia¬ 
ro  a  guifa  del  bianco  dell'uovo.  Varca,  lez.fopra  Dant.Purg. 
25.11  fangue  ha  tre  parti  chiamate  da’ medici  latini  gluti¬ 
ne,  rugiada  ,  e  cambio  ,  ec. 

G  O 

GObbiccio  .  Alquanto  gobbo . Il  Vocabol, nella  voce  m  A- 

L ATI C CIO. 

Gobbuzzo  .  Dim.  di  Gobbo  .  Belline,  fon.  159.  Un  certo 
forafiepe,  un  tal  gobbuzzo  Ardito  ,  impronto,  e  par  tut¬ 
to  malizia  . 

Gocci  AMENTO  .  Gocciolamento  ,  Il  gocciare  .  Lat.  difiil- 
latio .  Gr.  àiróoou'iis  .  Salvia,  prof.  Toje.  i.  577.  L’uno  ,  e 
l’altro  di  quefio  difiillamento  dell’  aloè  fecer  menzione  , 
Diofeoride  chiamandolo  cbilifmo  ,  ovvero  gocciamento  di 
fugo  ,  e  Plinio  avvifando,  che  fi  laftricaffe  ,  ec.  il  fotto- 
pofio  terreno . 

Goccioletta.  Dim,  di  Gocciola  ;  Gocciolina  .  Lat.  gut- 
tula  .  GT.4-^xcéSioy .  Red.conf  i.y.  Dalla  caruncola  del  me¬ 
defimo  occhio  gemevano  di  quando  in  quando  alcune  goc¬ 
ciolette  di  un  liquore  agro  ,  e  pugnente. 

Goduto  •  Add,  da  Godere.  Alleg.zz.  Dopo  i  goduti  bec- 
cafichi ,  e  fiarne . 

Goffo  .  Per  Una  fotta  di  giuoco  di  carte  .  Malm.  3.  57.  Il 
primo  è  il  Furba  nobile  Itradiere  ,  Che  non  giucca  alla 
buona  ,  e  meno  a’  goffi ,  A’  noccioli  bensì  fi  fa  valere  {qu) 
figuratam.) 

Golosa  ccio  .  Accrefeit.  di  Goìofo  .  Red.  lett.  i.  192.  E 
pure  l’afpera  arteria  ec.fi  contenta  di  pafeerfi  di  fola  aria, 
dove  quel  golofaccio  dell’ efofago ,  per  far  fervizio  al  ven¬ 
tre  ,  ingollerebbe  ec. 

Gomitello  .^Dim.  di  Gomito  .  Cavale.  Frutt.  ling.  31. 
Dormendo  su  la  catedra  a  gomitello  ,  fi  lafcia  cadere  il 
baftone  di  mano . 

Gonfalonerato  .  Dignità  ,  e  Grado  del  gonfaloniere . 
Salvia,  dife.  u  198.  Effendo  il  gonfalonerato  ,  e’I  priorato 
fupreme  cariche,  e  cariche  di  due  meli ,  acciocché  a  tut- 
t’i  cittadini  foffe  aperto  quell’adito. 

G  o  V  E_R  N  a  NT  E  .  Che  governa  ,  Lat.  gubernans  .  Gr.  tVi- 
azuTày  ,  Salvin.difc.  z,  loz.  Cofiituifee  la  fortuna  per  go- 
vpnante .  E  iiz.In  qualfivoglia  guifa  offendono  la  mae- 
ftà  o  del  pubblico  ,  o  del  governante ,  o  delle  leggi . 
Governatora  .  Fem.  di  Governatore .  LoA.  gubernatrix, 
Gr.  KufiipytiTupa  .  Salvia,  dife.  2.  421.  Conobbero  i  Pitta- 
gqrici  ,  ec.  una  forza  nell’  univerfit'a  delle  cofe,  impera- 
drice  ,  e  governatora  fovrana  del  tutto. 
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Rag  CHIAMENTO.  Il  gracchiare .  Lat.  crocitatio ,  garrì- 
tUT ,  Gr.  ìipQyfiós  ^  uSoKtxla  .  Prof.  Fior.  6.  lo'^.  Chiudafi 
ornai  quefio  mio  noiofo  gracchiamento  ,  che  pur  troppo 
vi  averà  naufeato. 

Gracco.  Spezie  dì  corvo.  L^t-graculus  .  Gr. xopetxlaf  .Sal¬ 
via.  jprof.Tofc.  1.219.  Per  bel  furore  va  dicendo  di  fe,che 
eom’ aquila  vola  ,  e  che  centra  il  divino  augello  di  Gio¬ 
ve  ,  indarno  canta  infuave  drappello  di  firepitofi  grac- 
ci  ,  cosi  accennando  la  volgare  fchiera  degli  altri  minuti 
poeti  . 

Gr  agilissimo.  Superi,  di  Gracile .  Lat.  gracillimus .  Gr. 
tffX.roTaz'oc  .Red. lett,  z.  ì qa-'Hon  fono  un  gigante  di  com- 
pleffione  ,  anzi  ho  una  compleflìone  gracililfima  . 
Gradazione.  Il  gradare  y  0  11  faine  gradatamente .  Lat. 
gradano  y  gradatis  afeenfio .  Segner,  Mann.  Giugn.6.  6.  Ma 
non  devi  roaravjgiiarn  ,  perchè  lo  fe  per  ferbare  la  grada- 
zione  della  difficolta,  che  Icorgeva  in  mirterj  sì  prodigiofi, 
F  appreffo  ;  L  ilìellà  gradazione  della  difficoltà  pure  appa¬ 
re  nelle  allegorie. 

G  R  AG  noe  at  a  .  Sorta  di  Sorbetto  ,  che  raffembra  un  am- 
maffo  di  minuta  gragnola  .  Salvia,  prof  Tofe.  i.  361.  Che 
avrebbe  detto  ,  o  fignori,  quello  rigido  Stoico,  fe  fi  fof¬ 
fe 
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fé  irov'ato  a’  noftri  tempi ,  ove  1’  ingegnofo  lulTo ,  e  for- 
betti  ,  e  gragnolate  ,  e  candieri  ,  e  tante  delicate  ghiac¬ 
ciate  bevande  ha  inventate  ,  e  melfe  in  ufo  ,  ec? 

G  R  A  M  A  T  I  C  H  E  R  i'a  .  Minuzia  graynaticale ^  Arguzia ,  'Eru- 
dizione  .  Lat.  gramatica  ,  orum  ,  truce  gramatic<g  .  Gr.  ree 
XiTToi  ‘T^i/  ypoLitfiecTixmv  .  Salvin,  difc.  2,  id.  Della  fotti- 
gliczza  de’fuoi  medefimi  Stoici  nelle  loro  gramaticherie  fi 
ride  .  E  prof.  Tofe,  i.  ito.  Tra  gli  altri  profelTori  v’era  il 
gramatico  ,  che  andava  a  caccia  di  parole  ,  e  colle  fue 
gramati/cherfe  interteneva  la  brigata.. 

Gran  A  GLIA.  Sona  di  fufione  ,  0  preparazione  d'  oro  ,  c 
d' argento  ,  Benv.  Celi.  Oref.  27.  In  oltre  proveggafi  della 
granaglia  ,  la  quale  fi  fa  brevemente  in  tal  guifa  .  E  ap¬ 
preso  :  Così  verrà  fatta  la  granaglia  d’  ogni  forte . 

GranagliaRE.  Far  granaglia ,  Ridurre  l' oro  ,-o  l’ argen¬ 
to  in  granaglia  .  Benv. Celi.  Oref.  27.  Piglili  l’oro,  o  l’ar¬ 
gento  che  li  vuol  granagliare  ,  e  pongali  a  fondere,  e 
quand’  è  benilTimo  ftrutto  gettili  in  un  vafetto  pieno  di 
carbon  pello  ,  e  così  verrà  fatta  la  granaglia  d’ogni  forte. 

Grandaccio  .  Accrefeit.  di  Grande  .  Lat.  irtgens  .  Gr. 
.  Il  Vocabol.  nella  voce  galeone  §. 

Grandiosità'.  Aftratto  di  Grandiofo  .  Lat.  granditas  . 
Gr.  piyjSof  .  Il  Fvcabol.  nella  voce  maniera  5.  IV. 

Grandizia  .  V.A.  Grandezza.,  Grandigia  .  Lat.  magni¬ 
tudo  ,  granditas^  fuperbia  .  Gr.  piytdoc  ,  ótrtpnipctvtot  .  Rim. 
ant.  Bell.  man.  Ant.  Pucc.  182.  Firenze  governa  oggi  fua 
grandizia  Per  otto  popolan ,  che  fon  priori,  Ed  un  gonfa- 
lonier  della  giulìizia  . 

Grandone.  Accrefeit.  di  Grande  .  Car.  lett,  i .  124.  Accer¬ 
tatevi ,  che  io  vi  porto  un  benone  grandone,  poiché,  ol¬ 
tre  all’  effer,  buon  compagno  ,  pizzicate  ancora  di  poeta  . 
Buon.T anc.it.  i.  Tu  per  quello  la  Cofa  mi  lodavi,  Ch’el- 
r  era  sì  grandona  ,  e  rigogliofa  ? 

Granire.  Per  Far  la  grana ,  Dar  la  grana  ;  e  ft  dice  dagli 
orefici  lo  andar  percuotendo  la  pannatura  delle  figure  con  un 
picciolo  martellino.^  e  con  un  ferrei  ino  appuntato  .  Benv.  Celi, 
Oref.$i.Vtt  dimolirare  poi  i  panni  più  grolTi  fi  debbe  piglia¬ 
re  un  ferrolino  appuntato,  ec.  Indi  con  elfo  percotendo  fo- 
pra  i  panni  appariranno  più  grolfi  ,  e  ciò  fi'  dice  granire . 

Gratificante.  Che  gratifica  .  Segner.  Mann.  Sett.  17. 
2.  Tali  fono  la  grazia  gratificante ,  cioè  quella  grazia, per 
cui  antecedentemente  Iddio  fi  compiacque  nell’  anima  del¬ 
la  Vergine ,  ec.  , 

Gr,ati  SDATO  .  Add,  Donato  ,  Dato  gratuitamente  .  Lat. 
gratis  datus .  Gr.  Saptùv  SoBds .  Segner.  Grifi,  infir.  2.  8.  io. 
Non  fapete  voi  quanto  giufiamente  fi  apprezzino  fulla 
terra  quelle  grazie  ,  che  chiamanfi  gratinate,  ec?  E  ap¬ 
preso:  Le  grazie  gratifdate  fono  ordinate  a  ridurre  le  ani¬ 
me  a  Dio.  Prof.  Fior.  ^.182.  Come  per  uno  di  quei  privi¬ 
legi  gratifdati  da  Dio  agli  uomini  . 

Gratta  granchio.  Dolore  di  orecchio^  che  nelle  di  lui 
cavità  diramali  a  guifa  di  granchio .  Pulc.Bec.  18.  Vengale 
il  grattagranchio  nell’orecchia,  Ch’ella  non  polla  il  capo 
bucicare . 

G  R  AT  T  a  p  U  G  I  a  .  Sorta  di  firaimento  da  pulire  lavori  di  w?- 
tallo  .Benv.Cell.Orefioo.'EdfQnào  di  necelfità,  che  l’artefice 
con  diferezione  accomodi  dette  grattapugie,  fecondo  ilbil'o- 
gno  ,  e  r  opera  .  E  apprejjo  :  Sono  quelle  grattapugie  di 
fila  d’ottone  ,  di  grò  Ile  zza  di  un  filo  di  refe  ,  e  di  effe 
fi  fa  un  mazzetto  della  groffezza  di  un  dito  più ,  e  man¬ 
co  fecondo  l’opera  . 

Grattapugiare  .  Pulire  con  la  grattapugia  i  metalli  . 
.SeM2i.Ce//.Ore/.  100. Tornando  all’opera,  che  s’ha  a  dorare, 
avendo  ben  grattapugiato,dove  fi  vuol  dorare  ,  meKavifi 
r  oro  fopra  con  un  avvivatolo  ,  che  così  fi  dimanda  una 
verghetta  di  rame  polla  in  un  manico  di  legno. 

G  R  AT  T  A  P  u  Col  AT  O  .  Add.  da  Grattapugiare.  Benv.  Cell.Oref. 
100.  Abbiali  l’opera,  che  fi  vuol  dorare  benilfimo  pulita, 
e  grattapugiata,  come  per  l’arte  fi  dice.S  loi.  Con  que- 
fie  fi  debbe  avere  preparato  la  doratura  netta  benilfimo, 
e  grattapugiata,  com’  è  detto. 

Gratulatorio.  Add.  Di  gratulazione ,  Attenente  a  gra- 
tulazione .  hzt.  gratulatorius .  Bemb.  lett.  z.  ii.  148.  Scrivo 
ora  una  lettera  gratulatoria  fopra  la  creazione  fua  . 

Gratulazione.  Il  gratularli .  Lat.  gratulatio  ,  Gr.  <Tuy- 
Bemb.  lett,  i.  4.56.  Rendo  infinite  grazie  a  V.  S. 
della  fua  umaniffìma  gratulazione. 

Gravevole  .  Lo fieffo  ,  che  Gravofo  .  Bemb,  Af.  2.  99. 
Nelle  piume,  e  negli  agi  ripofando,  menare  a  tempo  le 
gravevoli  pregnezze. 

Gravosita'  .  A  firatto  di  Gravofo  \  Gravezza.  Lat.  gravi- 
tas .  Gr.  fiupuTiis .  Salvin,  difc.  i.  151.  Molti  degli  antichi 
filofofi  intitolarono  i  fuoi  libri  (  di  Plutarco  )  dipocTreuTuà 
tì»  tHì  TxSài/  ypdpipocTa .  Scritture  intorno  alla  cura 

delle  malattie  deW  anima  \  la  gravofità  delle  quali,  ec.  Ga¬ 
leno  grandiffìmo  medico  ,  ec.  conobbe  . 

Grechetto.  Ditn.^  di  Greco  in  fignific.  di  vino  .  Red.  lett. 
2.  100.  Due  fiafehi  di  grechetto,  che  lo  berebbe  un  mor¬ 
to  ,  e  non  fa  male  a’  vivi. 

Grecizzare.  Dire  ^  0  Scrivere  in  lingua  Greca  ,  Lat. 
gracidare.  Gr.  sAtrl^ety.  Salvin. difc. z.  r Il  che  gli  ven¬ 
ne  detto,  non  volendo,  nel  grecizzare,  ch’egli  fece  mal 
a  propofitj)  . 

Greco  .  Nome  di  Vento  ,  che  foffia  dalla  parte  di  Grecia  , 
ha.t.aquilo',  piuttofio,mefes. 

Gregale.  Add.  Di  gregge  Compagnevole  .  Lat.  grega- 
ItS)  fociabilis  ,  Gr.  ffvy*yi>M79S ,  Varch.  Ercd.  ji.  Molti  al- 
Tom,  IL 
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tri  animali  ,  ì  quali  ,  fe  non  fono  civili  cc.  fono  almeno 
fociabili  ,  e  gregali  . 

G  Rj  c  c  I  o  L  o .  Ghiribizzo  ^Capriccio .  Varch.  Ercol.  248.  Non 
V  ho  10  d'etto,  che  quelli  fon  citrì ,  e  griccioli  miei,  de’ 
quali  non  s  ha  a  tener  conto  ?  • 

Gridio.  Gridone  ^  Grido. L3.t.  clamor  .Gr.Kpxuyit .  Prof,  F  ter, 
6.  108.  Vi  fi  udirà  uno  ftrepito  ,  un  gridio  ,  un  romorc* 

cjRiLL  A  .  Spezie  di  uva  .  Cr.  4.  4.  ip.  Buone  {uve)  fon-o 
gnli3  )  e  ziliga  ,  le  qu^li  in  altro  nome  fono  dette  niar-^ 
gigrana  ,  o  rubiola  . 

G  R  I L  L  A  n  D  AT  o  .  Add.  Inghirlandato .  Lat.  coronatus .  Gr. 

.  Malm.  8.  70.  Sarò  portato  morto  al  funerale  i 
Gnllandato  di  fiori  ,  e  a  picche  ,  e  cuori  Trapunta  avrò 
la  velie ,  ec. 

Gkoli  A  ,  V.  A.  Gloria  .  Vit.Barl.j,  Io  ti  dico,  che  grolia 
terrena  ec.  fi  è  ella  molto  difcacciativa , e  quando  l’uomo 
la  crede  meglio  tenere,  allotta  falla  .  E  44.  Guarda,  che 
tu  non  inargoglifci  in  alcuna  grolia  temporale.  ’ 

Grossacciuolo.  Grò  detto ,  Grojf creilo .  Il  Vocabol.  nel¬ 
la  voce  BOZZACCHIUTO. 

G  Rossoccfo  .  Grò  dt^Pfo  .  Lat.  craffior  ,  Gr.  oraxf^poi  ■ 
Lor.  Med.  Nenc.  26.  EH’  è  groffoccia  ,  tarchiata  ,  e  gialla 
Frefcoccia  ,  e  graffa  ,  che  fi  fenderebbe. 

Grossolanissimo.  Superi,  di  Grojfolano .  Segner, Pred. 
36.  3.  Come  avrebbe  mai  Dio  potuto  ottenere  da  tanta 
moltitudine  di  uomini  rozzi  ,_indifciplinati  ,  groffolaniffi- 
mi,  eh’ elfi  venilfero  volentieri  a  privarli  per  amor  fuo  di 
tanti  beni  corporei ,  ec.  fe  ec. 

G  R  u  M  A  T  A  .  Acqua  con  gruma  di  botte .  Benv.Cell.Oref.ìo^, 
Ciò  fatto  ,  piglili  l’opera  così  calda, e  fpengafi  in  gruma 
di  botte  ,  e  acqua  ,  che  fra  gl’  orefici  fi  dimanda  gruma- 
ta  .  E  104,  Così  fredda  fi  faccia  di  nuovo  bollire  nella 
grumata  per  breviffimo  fpazio  . 

Grumoletto.  Dim.  di  Grumolo .  Prof.  Fior.  6.101,  Maf- 
fime  fe  trinciati  garbatamente  grumoletti  di  tenera  ,  e 
bianca  lattuga,  ec.  formino  corona  su  gli  orli  del  piatto. 

Grumolo  .  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6. 97.  Se  vogliamo 
ceffi, grumoli, o  foglie; ecco  la  lattuga, reina  dcH’altre,  ec. 

Grungo  .  Spezie  di  erba  ,  detta  altrimenti  Cufeuta.  Cr.  6. 
30.  I.  La  cufeute  ,  cioè  podagra  lini ,  o  grungo  ,  è  calda 
nel  primo  grado ,  e  fecca  nel  fecondo , 
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GUadagnetto  .  Dim,  di  Guadagno  ,  Lat.  lucellum  . 
Gr.  y.ipSù<pm  .  Ar.  Supp.  2.  3.  Quella  debbe  effere  qual¬ 
che  ciancetta ,  che  colui  gli  dà  da  parte  di  quella  giova¬ 
ne  ,  che  r  ha  fatto  impazzire  con  ifperanza  di  trarne 
qualche  guadagnetfo  . 

G  u  a  D  o  N  E .  Spezie  di  Guado  erba  .  v.  guado-.  Erba  . 
Guainella.  Sorta  di  arbore ,  detto  anche  Carrubo  .  Laf. 

ceratonia ,  Gr.  zipuTurla .  Il  Vocabol.  nella  voce  carrubo. 
G  u  A  I  TA  R  E .  Per  Agguatare  .  Lat.  infìdiari  .  Gr.  ’mì'pzÓBv  . 
Gr.  S.  Gir.  ii.  Come  il  pefeatore,  che  guaita  lo  pefeio  al 
gran  filo  ,  _o  al  cigulo  ,  o-  alla  lenza ,  ovvero  in  alcuna 
maniera  elli  lo  può  prendere  . 

Guancialino.  Dim.  di  Guanciale  .  Lsit.  pulvillus  ,  Il 
Vocabol.  nella  voce  TORSELLO  $.1. 

Guaraguasco.  Sorta  di  pianta  del  genere  del  Tadobar- 
bafio’ .  Lat.  verbafeum  .  Gr.  <phóp.os  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
tassobarbasso . 

Gu  A  R  ANTIRE.  V.  GUARENTIRE. 

Guardia  .  Guardie  fi  dicono  anche  i  denti  lunghi  ,  0  zan» 
ne  del  cane  .  Il  Vocabol,  nella  voce  canino  §.  II. 

G  u  A  s  TA  R  E  .  Guafiar  f  uova  nel  paniere  ,  vaVe  Guafiare  il 
àifegno.  L'S.t..  fpem  alicujus  frufirari .  Buon.Tanc.i.q,  Non 
■vo’  che  quel  Ciapin  fe  l’ afferri  ,  E  mi-  fian  guade  l’ uova 
nel  paniere , 

Guasto.  Add.  1.  Buon,  Fier.  3.4.9.  Fa  mattinata,  corr. 
Fa  mattinate  . 

Guazzosxssimo  .  Superi,  di  Guazzofo,  Bemb.  lett,  2.  io, 
133.  Per  lo  tanto,  e  così  lungo  fecco  di  quella  vernata  e 
primavera  ,  e  parte  della  prefente  eflate  ,  doverà  quello 
autunno  effer  guazzofiffimo  . 

Guernitissimo  .Superi,  di  Guernito .  Salvin.  difc.  2. 3  j  2. 
Sembrava  effer  per  lui  ec.  una  potentiffima  macchina  ad 
efpugnarc  ogni  cuore,  ancorché  df  crudeltà  guernitiflimo. 
GuerReggioso  .  Add,  Di  guerra ,  Pieno  di  guerra .  Lat. 
bellicus  .  Gr.  oroyspiKÓs  .  Bemb,  lett.  1.  12.  144.  Ho  dato 
principio  ec.  a  rillorar  le  ruine  di  quel  mio  luogo  ,  ed  a 
riporvi  l’albergo  ,  che  arfe  ;  per  levarlo  dalla  badia,  che 
è  fiata  albergo  tutti  quelli  anni  guerreggiofi  ,  e  Ircrimc- 
voli  paffati  . 

Guiderdonato- RE.  Verbal.  mafe.  Che  guiderdona .  Laf. 
*  remunerator  .  Gr.  d  dva^utpytTm  .  Prof.  Fior.  3.  168.  Il 
che  appieno  gli  venne  verificato  ec.  per  liberalità  ,  e  ma¬ 
gnificenza  del  Duca  Sereniffimo  di  Ferrara  ,  conofeitore  , 
e  magno  guiderdonatore  di  tanta  virtù . 

Gustosissim  AMENTE  .  Superi,  di  Gufiof amente .  Lat. 
jucundiffime  .  Gr.  tiIiTct  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  SAPORI- 

TISSIMAMENTE$. 

Gutturale.  Add.  Attenente  alla  gola ,  e  Pronunziato  colla 
gola  .Salvin.  difc. i.zzz.^' Qixz.no  veramente  il  carattere  Ebrai¬ 
co,  ec.  l’afpra  ,c  gutturale  pronunzia;  il  ridurre  i  verbi  al  fuo 
tema,  o  principale  radice ..Sprt/ To/r.a. 135. AH’afpiraaione 
denfa, e  gutturale  danno  corpo  con  pronunziarla  pe?  i'jec. 

^  Iat. 
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A  L  A  P  P  A  .  Spezie  di  radice  rejinofa  ,  e  purgante  .  Lat.  * 
jalaptum .  Red.  lett.  i.  581.  Io  non  mi  fervo  rriai  nè  di 
ialappa  ,  nè  di  latte  di  ialappa  ,  nè  di  refina  di  ialappa, 
nè  di  meciocan. 

Ialino.  Add.  Di  celar  di  vetro.  Lat.  hyalinus .  Gr.  ùdhim. 
C«r. /(?«.!.  SI.  Triiovo  cc.che  Giunone  è  defcritta  con  una 
velie  ialina, cioè  di  color  di  vetro, e  trafparente  per  l’aria; 
e  di  fopra  con  un  manto  caliginofo. 

Iato.  L.  Apertura  ^  Cencorfo  ,  e  collijìone  di  vocali.  Lat. 
hiatus  .  Gr.  .  Car.  Ictt.  2.  1 1 2.  Languido  parrà  for¬ 

fè  ,  dove  per  lo  contrario  s’  accozzano  tre  ,  o  quattro 
vocali ,  che  fanno  un  certo  sbadigliamento  ,  o  yero  iato  . 
R  15Ó.  ^uefto  iato  ,  o  collifione  ,  che  fi  chiami  ,  è  fiato 
molto  fuggito  e  dal  Petrarca  ,  e  da  ognuno ,  ec.  Salvia, 
prof.  Tofc.  I.  3SO'  Quello  iato,  quel  boato,  quella  apritu- 
ra  delle  due  a  a  ,  non  mette  a  leva  le  ganafce  ?  E  481. 
Ha  apprefo  da  Demetrio  ,  ec.  non  folamente  quelli  iati, 
e  boati  ec.  non  far  male  ,  ma  rinnalzare  nobilmente  il 
parlare  . 

I  C 

IC  0  R  E  .  Siero  del  /angue  ,  Sorta  di  umore  bianco  ,  e  alle 
volte  faniofo  .  Lat.  ichor  .  Gr.  l^^p.  Red,  confi.  56.  Ri¬ 
tornando  indietro  quegli  icori  ferrnentati  ,  e  impuri  ,  ec. 
cagionano  in  gran  parte  i  travagli  di  quella  illufirifs.  lì- 
gnora  .  E  lett.  i.  4.?s..Il  quale  inteftino  retto  fuol  geme¬ 
re  alcuni  icori,  o  fieri  acri  ,  mordaci,  pungenti  ,  e  falfu- 
ginofi  .  E  442.  Acciocché  le  arterie  poteffero  per  quefia 
firada  fgravarfi  continuamente  di  quegli  icori,  ec.  Salvin. 
difc.  r.  loy.  Quando  una  volta  fu  ferito  ,  ben  lo  moftrò, 
ec.  dicendo  :  quello  non  cllere  icore  ,  ovvero  bianco 
umore  ,  ec.  ma  fangue  . 


I  D 

Identificare.  ìdeutr.  puff.  Immedefìmarjì  ,  Tarfì  la 
JìeJfa  cofa  con  un  altra  .  Lat.  idem  fieri  ,  *  identificati  . 
Salvin.  dtfc.  i.  ip?.  In  elio  fimplificanfi  ;  e  per  fino  le 
contrarietà  medefirae  s’ identificano  . 

Idillio.  Sorta  di  componimento  poetico .  Lat.  idyllium  .  Gr. 
dSoWiev.  Salvin.  difc.  1.249.  h'  galantilfimo  1’ argumento, 
e  curiofo  dell’  idillio  fello  d’  Aufonio  ,  nel  quale  defcrive 
il  poeta  una  pittura  giocofa  da  lui  veduta  nella  città  di 
Treveri . 

Idiotismo.  Si  può  aggiung,  Salvin.  prsf.  Tofc.  i.  217. 
Ove  è  da  notare  il  vincer  la  prova  ,  idiotifmo  ,  oyvero 
propietà  di  parlare  ,  ec.  E  295.  Se  tutti  gl’  idiotìfmi  fof- 
fer  balfezze  ,  addio  propietà  ,  e  purità  della  lingua  .  E 
appreffo  :  Quel  mirar  si  baffo  ha  del  nollro  idiotifmo . 
Idolatra  mento.  Lo  idolatrare  ,  Adorazione  d'  idoli . 
Lat.  idolatria.  Gr.  fiSahoKarpHu  .  Segner.  Grifi,  infir.  go. 
19.  Dico  ,  che  fe  un  tal  fole  verrà  adorato  dagli  fiol- 
ti  ec.  non  farò  facile  a  tacciarlo  di  ambito  idolatramentq . 
Idragogo.  l^.G.  Aggiunto  di  una  fpezie  di  medicamenti , 
che  fi  adoperano  per  evacuare  i  fieri  .  Lat.’^  hydragoga .  Gr. 
vSpetytkiycé .  Red.  co»/ i.  yj.  Stimo  necellario  necelTariffimq 
fervirfi  de’  piò  piacevoli  ,  ec.  giacché  fi  è  olfervato ,  che  i 
gagliardi  idragogi  poco  utile  ci  hanno  apportato  . 
Idrocefalo.  V.  G.  Idropifia  del  capo  ,  Tumore  acquofo 
nella  tefia .  LsX.*  bydrocephalon,  G'C.ùSpoy.i(pa.\ov .  Red.conf. 
I.  27p.  Raccolto  nel  capo  ,  produce  l’ idropisia  del  capo 
nominata  idrocefalo  .  _ 

I D  R  o  M  F  A  L  o .  V.  G.  Spezie  di  ernia  acqitofa  formata  nel- 
r  um bilico  .  Lat.  *  hydromphalon .  Gr.  vSpópc)pu\oy .  Red.  confi 
I.  279.  Raccolto  nell’  umbilico  ,  nafee  1’  ernia  umbilicale 
acquofa ,  per  altro  nome  detta  idromfalo  .• 


I  E 

IEroglifica  MENTE  •  Avverb.  Per  via  dì  jeroglifici , 
Con  maniera  geroglifica  ,  Lat.  anigmatice  ,  obfcure  .  Gr. 
alviyparmS'ùs  ,  ainx’n^u!  .  Car.  lett.  2.177.  Prelfo  gli  Egi- 
1]  fi  fingeva  fenza  capo  ;  e  ieroglificamente  era  fignifica- 
ta  con  la  man  finiftra  dillefa. 


I  G 

Ignobilmente  .  Con  ignobilità  ,  Con  maniera  ignobi¬ 
le  .  Lat.  ignobiliter .  Gr.  .  Salvin.  difc.  2.  249.  Ma 

perocché  avvenir  pofibno  ftagioni  così  dure,  ec.  che  quei 
prem;  ,  ec.  al  letterato  fallifcano,  e  che  la  fua  vita  igno¬ 
bilmente  ,  ed  all’  ofeuro  trapaffi  ,  ec.  quindi  è  che  ec. 

I  G  u  A  LE  M  ENT  E  .  V.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Igualmente  .  Lat. 
aqualiter .  Gr.  iV»r.  Dant.  Par.  4.  Quefie  fon  le  quifiion, 
che  nel  tuo  velie  Fontano  igualemcnte. 


I  L  A 

I  L 

IL  A  RE.  F.L.  Add.  Allegro  ^  Giulivo  .Lzt.hilaris  .Cx.iKapóf-, 
Salvin.  difc.^.icy.  Si  diletta  dello  ilare  donatore  ,  e  alla 
fua  ilarità  nel  donare  s' affeziona. 1.519.  Che  fe 
in  alcun  luogo  è  proprio  il  cicalare, oh  ne’ conviti  sì, eh’ è 
propriilfimo ,  alloraquando  gli  fpiriti  fono  ilari,  e. gai,  ec. 
IlLACCIATO.'U.  INLACCIATO. 

Illaidire  .  Imbruttare,  Contaminare.  Lat. polluere,  con¬ 
taminare  .  Gr.  fcohvmv ,  pmmt .  Salvin.  difc.  i.  221.  Per¬ 
ciocché  nelle  loro  finagoghe,ec.  in  Greco  la  Bibbia  legge¬ 
vano,  quali  profanaficro ,  e  con  gentilefea  favella.,  illaidiffe- 
ro  la  lacrofanta  maeltà,  c  bellezza  della  parola  di  Dio. 
Illegittimo  .  Add.  Non  legittimo  .  Lat.  illegitimus  , 
Gt.  tcyópupLos  .  Salvin.  difc,  1.  2.99.  Di  quelli  alcuni  dobbia¬ 
mo  rigettare  ,  come  abortivi  ,  o  iilegittirpi  ,•  altri  alleva¬ 
re  ,  e  tirar  su ,  come  naturali ,  e  legittimi . 
Illibatezza.  Purità ,  Integrità  .  Lat.  puritas  ,  integri- 
tas  .  Gr.  x-ctSapÓTus  ,  dìioapSupa-U  .  Salvin.  difc.  i.  45.  Co¬ 
me  più  fi  dee  filmare  1’  onellà  del  vivere  ,  e  l’illibatezza 
de’coftumi  fopra  qualfifia  raffinatezza  d’ingegno,  ec.  così 
ec.  E  ?.  9.  Per  mantenimento  ancora  ,  e  illibate'zza  del 
proprio  decoro  ,  non  conviene  molto  l’ andare  attorno . 
Illirica  .  Spezie  di  erba.  Cr.  4.  40.  5.  Altri  in  verità 
così  i  vini  condifeono  ;  togli  cardamomo  ,  ghiaggiuolo,, 
illirica ,  ec. 

Illitterato.  u.  inlitterato  . 

Illodabile.  Add.  Indegno  di  effer  lodato  ,  Immeritevo¬ 
le  di  lode.  Lstt.illaudabilis ,  Gr. ànyx.itpduo’ro! .  Salvia. profi 
Tofc.  I.  zoo.  Quelle  llrane  Bcrnefche  fantasie  di  lodar  co- 
fe  illodabili . 

Illustratrice.  Ver  bai.  fem.  Che  illufira .  Salvin.  prof. 
Tofc.  2.  iiz.  Di  que’  paffi  ,  ove  U  timoce  verde  fi  ehia*- 
ma,  illuftratrice  pieniffìma. 

I  M 

I Magi N oso  .  Add.  Pieno  imagmì  .  Lat.  imaglnofus  . 
Gr.  ^otvTaaicóìiic .  Ar.Fur.  25.  42.  E  fe’l  fonno  tal’ or  gli 
occhi  le  preme  ,  Qu%l  breve  fonno  è  tutto  imaginofo. 
Imbarazzante  .  Che  imbarazza  .  Lat.  intricans ,  tur- 
bans  .  Gr.  ìy.'rr'kizcar  ,  ivox>^^v  •  Salvin.  dij'c,  i.  1S2.  Vefti- 
ti  ,  per  così  dire  ,  all’  antica  Romana  ,  e  con  rigiro  ,'e 
con  pieghe  talora  di  parole,  ma  fenza  ftrafcico  di  barba¬ 
ra  proliffità  ,  e  con  una  maeftofa  aggiullatezza  ,  con  una 
comoda  ,  e  non  imbarazzante  portatura  . 
Imbarbarire.  Neutr.  puff.  Divenir  barbaro  .  Lat.  bar- 
barum  fieri  .  Gr.  fiatpfiapl^ar  .  Salvin. difc.  i.  ri  j.  Non  per 
quello  fi  diCnnamorò  della  patria,  fi  fpatriò  ,  s’effemmi- 
nò  ,  s’imbarbarì,  ma  la  Greca  gentilezza  mantenne. 
Imbarcamento.L’  imbarcare ,  Imbarco .  Lat.  confeenfio  , 
vel  immifto  in  navem.  Bemb.  lett.  1.12.  lyo.  Andrei  a  ri- 
fchio  cc.di  faper  quello, che  ha  ad  effer  non  folo  d’ alcun 
mio  nuovo  imbarcamento,  ma  ec. 

Imbastimento  .*L’ imbafiire  ,  Imbaftitura  .  Lat.  futu^ 
ra  .  Gr.jàyLfix  ,  Segner.  Mann.Nov.  3.  3.  Come  una  prin- 
cipeffa  fi  vale  nel  ricamare  del  fil  di  lino  ,  per  femplice 
imbaftimento . 

Imbianc  are  .  Per  Imbecherare.  Lzt.  fubornare .  Gr.  ora- 
paaModè^ibajt ,  Varch.  Ercol.SS.  Dare  il  vino  è  quello  ffeffo, 
che  fubornare  ,  ovvero  imbecherare,  il  che  fi  dice  ancora 
imbiancare. 

Imbianchire.  Lo  fieffo ,  che  Imbiancare ,  Bianchire .  Car. 
/eri. 2. 264. Ho  per  più  facile  ancora,  che’l  Provollo  s’im¬ 
bianchi,  che’l  Bianco  s’ impro volli  ,0  s’ impreti  nel  modo, 
che  ella  dice  (  qui  in  ifcherzo  ) 

$.  Per  Rimaner  confufo  ,  Refiar  con  un  palmo  di  nafo  . 
Lcit.  percelli  ,  confundi .  Gr.  UuKiÌttì^ou  .  Varchi  Ercol.  92. 
Stare  coll’  arco  tefo  ,  fi  dice  d’  uno  ,  il  quale  tenga  gli 
orecchi  ,  c  la  mente  intenti  a  uno  ,  che  favelli  per  cer¬ 
io  ,  e  potergli  apporre  qualche  cofa  ,  o  riprovargli  alcuna 
'  bugia  ,  non  gli  levando  gli  occhi  da  dolio  per  farlo  im¬ 
biancare,  o  imbianchire  ,  o  rimanere  bianco,  il  che  oggi 
fi  dice,  con  un  palmo  di  nafo  . 

ImbiondaRe.  Imbiondire  -  Far  biondo .  Lat.  flavum  red- 
dcre  .  Gr,  .  Salvin.  difc.  2.  291.  E  perchè  s’affati¬ 

ca  l’arte  in  trovar  ricette  per  tignere  in  nero  i  capelli? 
che,  come  fi  vede  da  Plinio  ,  fono  affai  più  di  quelle  , 
che  s’adoprano  per  imbiondargli? 

Imbracciatoie.  Si  dicono  dagli  orefici  alcune  loro 
particolari  tanaglie  .  Benv.  Celi.  Oref.  80.  Di  poi  piglili  il 
coreggiuolo  con  un  paio  di  tanaglie  dette  irabracciato- 
ie,  le  quali  dall’effetto,  che  fanno,  d’abbracciare  il  detto 
coreggiuolo  fon  così  nominate  .  E  90.  Di  poi  prefo  il 
detto  coreggiuolo  coll’  imbracciatoie  ,  fi  verfi  1’  argento 
fenduto  nella  forrpa  .  Debbefi  avere  delle  dette  imbrac¬ 
ciatoie  di  più  forti ,  cioè  grandi,  mezzane  ,  e  piccole. 
Imbracciatura^  .  Quella  parte  dello  feudo ,  0  di  altro 
ftmile  arnefe ,  onde  s  imbraccia .  Il  Vocaboi.  nella  voce  c  U  i  G- 
G  I  a  §. 

ImbRATTATISSIMO.  Superi,  Imbrattato  .  Red.  conf 
I.  114.  Il  sig. N. ha  più  fangue  di  quel  ,  che  fi  crede,  ed 
il  fuo  fangue  è  imbrarratiffìmo  di  fieri  analogi  all’acqua 
forte  ,  ed  è  abbruciatilfimo. 

Im- 


I  M  B 


I  M  P 


Imbricconito  .  Add,  da  imbricconire  ;  Appaltonato  . 
Lat.  nequitit  deditus  .  Il  Vocabol.  nella  voce  APPALTO¬ 
NATO. 

Imbrogliatissimo  .  Superi,  d' Imbrogliato .  Lat.  im- 
plicatijfmus  .  Gr.  fiuKiam  ((zonorMyfiiro's  .  Red.lett.  ^51. 
Mi  trovo  in  queft’ opera  imbrogliatiffimo  .  E  400.  Con¬ 
duce  le  indifpofte  appoco  appoco,  e  infenfibilmente  in  la- 
berinti  inedricabili  di  nuove, ed  imbrogliatiffime  malattie. 

Imbrogliato.  Add.  da  Imbrogliare  ;  Intrigato  .  Lat. 
implicatus  .  Gr.  iptorhtxSds  .  Red.  lett.  i.  ^07.  Il  bel  lavo¬ 
ro  ,  che  fanno  nelle  nodre  budella  quelle  decozionacce 
imbrogliate  con  una  infinità  d’erbe  di  cento  vefeovadi. 

Imbronciato*  Add.  da  Imbronciare  ;  Adirato .  Lat./V«- 
tus  .  Gr.  opyiSidf  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CROIO  §.  IL 

Ime  R  U  care.  Brucare  Levar  le  /rondi .  Lat.  frondes  am¬ 
putare  .  Gr.  (puKKoKooTéiv  ,  Car.  Matt.  fon.  6.  Che  i  fonti 
non  intorbidi,  e  i  rufcelli  Più  di  Parnafo.-o  gli  fuoi  lau¬ 
ri  imbruche . 

Imbuito  .  Add.  Lat.  imbutus  .  Gr.  ì(/.(Iu9di  .  Buon.  Pier, 
g.  4.  4.  Allorché  troppo  creduli  ,  e  leggieri  ,  Imbeccati  , 
c  imbuiti  ,  or  quinci ,  or  quindi  Si  danno  a  detta  di  tut¬ 
te  le  cofe . 

Imitatrice  ,  e  immitatrice  .  Verlal.  fem.  che 
imita  .  Lat.  imitatrix  .  Gr.  »  {iipmiMy»  .  Salvin.dtfc.  1.414. 
Non  ha  la  rriira  folament-e  rivolta  a  dilettare  ,  come  la 
fua  falfa  ,  lufinghiera  ,  imitatrice  ;  ma  ha  per  fuo  princi¬ 
pale  riguardo  ,  il  giovare  infegnando  .  E  4^1.  Immitatri¬ 
ce  è  la  poesia;  e  l’uomo,  animale, come  Ariftotile  l’ap¬ 
pella,  d’immitazione  vaghilfimo,  fi  diletta  nella  poesia, 
come  in  una  parlante  pittura . 

Immacinante  .  Add.  Non  macinante ,  Che  non  macina. 
Viv.  dife.  Arn.  zo.  Ricoriobbi  inoltre,  che  il  primo  muli¬ 
no  s’era  già  ec.  ridotto  immacinante,  effendo  reflato  len¬ 
za  fittuario,  ec. 

Immalinconichire.  Lat.  contrijìare  ,  Gr.  ìonworiìv  . 
Segner.  Fred.  io.  9.  Non  avrete  mai  notte  ,  che  v’ imma- 
linconichifca  con  le  fue  tenebre  .  Red.  conf.  2.  27.  E  di 
ciò  quefto  illuftrifs.  fignore  fortemente  fe  ne  immalinco- 
nichifee . 

Immanissimo  .  Superi.  Fierijfmo  .  Lat.  immanijfmus  . 
Gr.  dypidaecTOi .  Ar.  Pur.  g.  55.  Ezellino  ,  immaniifimo 
tiranno.  Che  fia  creduto  figlio  del  demonio j  Farà,  tron¬ 
cando  i  fudditi ,  tal  danno  . 

Immattire.  Divenir  matto  .  Lat.  infanire  .  Gr.  irtepa- 
(ppovHv .  Pior.Virt.  A.M.  Il  vino,  e  le  femmine  fanno  im- 
mattire  i  favj. 

Immedesimare.  Att.  e  neutr.pajf.  Par  di  pià  cofe  una^ 
Par/ì  una  mede/sma  cofa  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  284.  Chi 
dice  il  fole  bambino  ,  di  due  cofe  fuppofle  limili  ,  ne  fa 
una,  incorporandole,  e  immedefimandole  ,  per  cosi  dire. 
E  difc.  I.  159. Non  è  vero  che  la  fede  ,  e  la  l'peranza  tor¬ 
nino  al  niente  ,  ma  nella  carità  s’  immedefimano  ,  e  in 
quella ,  per  così  dire  ,  innabbiflàte  fparifeono  .  Prof.  Fior. 
6.  20Ó.  Sappia  il  mondo  ,  che  non  c’  è  cibo  ,  che  fi  con¬ 
faccia  più  colla  noflra  natura,  e  fi  immedefimi  con  noi , 
quanto  i  granelli. 

Immedesimato  .  Add.  da  Immedefimare  .  Salvin.  difc. 
-I.  418.  Dove  ricado  io  col  difeorfo ,  che  Tempre  mi  por¬ 
ta,  e  riporta  a  vagheggiare  quelle  due  belle  doti  unite  , 
e  immedefimate  ;  quando  il  propoflo  dubbio  comanda  , 
che  io  le  confideri  feparate,  e  diflinte.? 

Immergimento.  Immerfwne  .  Lat.  tmmerfto  .  Gr.  lett- 
TctSuai! .  Segner. Crifl. inflr. 1,  ly.  ga.  Giacché  non  fon’ effe 
forte  da  mancanza  naturale  di  fenno ,  ma  dall’  immergi¬ 
mento  che  tu  facefli  di  tutto  te  nelle  cofe  foggette  a’fenfi. 

Immeritevolmente  .  Avverb.  Immerit amente  .  Lat. 
immerenter .  Gr.  ùvcPrfxoùf .  Salvin.  difc.  5.  1 17.  Le  firene  , 
ec.  non  immeritevolmente  dal  Poeta  furono  dotate  di  un 
piacere  ,  che  riufeiva  altrui  in  dolore. 

Immitatrice.  v.  imitatrice  in  quefla  Giunta . 

Immitazione  .  Lo  ftejfo ,  che  Imitazione  .  Salvin.  dife. 
I.  4JI.  Immitatrice  è  la  poesìa;  e  l’uomo,  animale,  co¬ 
me  Ariflotile  l’g^ppella,  d’ immitazione  vaghiffìmo,  fi  di¬ 
letta  nella  poesìa,  come  in  una  parlante  pittura. 

Immobilitare  .  Neutr.  pajf.  Render  fi  immobile  .  Lat. 
immobilem  fieri  ,  Gr.  ÙKmToy  yive^au  .  Salvin. prof  Tofe.  i. 
368.  Ciò  in  tutti  i  vermi ,  o  bruchi  fi  vede,  che  ec. im- 
mobilitandofi  ,  dalie  loro  ceneri ,  ec.  fanno  nafeere  ,  non 
favolofa  fenice  ,  ciafeuno  la  loro  particolare  farfalla  . 

Immondezza  .  Immondizia  Sporcizia.  Lat.  immundi- 
tia  ,  Gr.  pvoraapent  .  Segner.  Cri  fi.  injìr.  i.  2?,  14.  Come  i 
cacciatori  ,  ec.  così  i  demonj  ,  feorgendo  ne’ libidinoìì  una 
voglia  sì  ìtrana  delle  fenfuali  immondezze  .  E  2.  12.  12. 
Ecco  però  ,  che  il  Signore  ,  a  quefla  univerfale  immon¬ 
dezza  dell’uman  genere  ,  manda  il  diluvio  .  E  2.  18;  jm. 
Pure  non  vi  farà  modo  di  contentarlo ,  nè  anche  coll’ im¬ 
mondezza  delle  cloache . 

Im  mortificato  .  Add.  Non  mortificato  .  Lat.  haud 
mortificatus  .  Segner.  Pred.  14.  io.  Religiofo  bensì,  ec.ma 
nel  refto  sì  iramortificato  ,  sì  impaziente,  sì  vano,  e  sì 
poco  difpofto  a  far  quella  vera  penitenza  ,  eh’  io  dovrei 
per  li  miei  peccati. 

Immutabilissimo  .  Superi,  d'immutabile  .  Segner. 
Crijì,  injìr. t,  18.  21.  Non  otterrà  altro,  che  ec.  il  mirarli 
dinanzi  la  fentenza  datagli  contro  nel  giorno  eftremo,  in- 
cifa  in  un  diamante  iramorfcilc  del  divino  decreto,  ioimu- 
wbiliflitno, 

Tom.  II. 


Impacchi  u  C  are.  Imbrattare ,  Sozzare .  Lat.  inquinare 
conjpurcare  .  Gr. /zoAuVay  ,  na.mpt.tcuyHi> .  Car.  Matt.  fon.  6.  Su 

^  *  ^  fuggeIJi  ,  Che  più  carte  non 

fchicchen  ,  o  mpacchiuche . 

I M  p  a  c  i  E  N  z  I  A  .  V.  A.  Impazienza  .  Lat.  ìmvatientia .  Gr. 

.  Cavale.  Pungtl.  4.  Qiiefla  è  in  quattro  modi  ,  e 
fpecic  ,  cioè  per  invidia  ,  per  fuperbia  ,  per  avarizia  ,  e 
per  impacienzia.  ’ 

Impanca  t  o  .  Adà.  da  Impancare  ;  Pojìo  a  federe  a  ta¬ 
vola  .  Lat.  difcumbens  .  Gr.  iyKXtydpnvof  .  Car.  lett.  1.  21. 
Vittorio,  tolto  che  lo  vide  impancato,  fe  ne  tornò  di  nuo¬ 
vo  a  quella  fua  dìferta. 

Impani  amento  Inviluppamento .  Lat. 

adhajto  ,  halnatio  .  Gr.  rrpoau.ÓKKtiais  .  Salvin.  difc.  2.  2 <8. 
Così  da  coccum  ne  ufci  ciocca  ,  con  quell’  impaniamento 
delia  lingua  nel  profferire  il  c  , 

I M P aragonabile  .  Incomparabile .  Lat. incomparabilis. 
Gr.  ctauyKpiTos  .  Segner.  Pred.  55.  14.  Queflo  appunto  è 
ciò,  che  da  1  ultimo  compimento  a  i  dolori  imparagona¬ 
bili  .  E  enfi,  injìr.  g.  35,10.  Non  fo  fe  vi  fiate  pofli  mai 
di  propofito  ad  offervare  l’efempio  imparagonabile  di  ob¬ 
bedienza. 

Impassionabilita'.  Lat.  apathia .  Gr.  dvdSeioi  .  Sal¬ 
vin.  difc.  I.  63.  Introduffero  una  certa  ec.  impaffionabili- 
ta  ec.  cioè  un  diveglimento  da  radice  di  tutte  le  paffio- 
m  ,  ec. 

Impast  amento.  Lo  impajìarej  Lo  intridere .  LsX.fubaBio, 
mijìio  .  Gr.  xxTìpyua'ici ,  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
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da'  poeti  ;  Digiuno  .  impaflut. 
Cr.  icriTos  .  Ar.Fur.iS.iyS.  Come  impafto  leone  in  ftalla 
piena ,  Che  lunga  fame  abbia  fmagrito  ,  e  afeiutto  ,  Uc¬ 
cide,  fcanna,  mangia,  e  a  flrazio  mena  ìfi  infermo  greg¬ 
ge  in  fua  balia  condutto, 

Im  p  a  zientire  .  Neutr,  puff.  Adirarfi  alquanto  ,  Dare 
in  impazienze  .  Lat.  fubirafei  .  Gr.  voropyl^iSicu  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  scaNDalezzare  §.  II. 

Impeciatura  Impiajìramenta  di  pece  .  Lat. //VA  indu¬ 
gio  .  Gr.  TiVriwj'  ìoFixporpix  .  Car.  lett.  2.  i'óg.  Di  quelle 
fue  firene  mi  fo  io  beffe  ;  perchè  con  una  impeciatura 
d’  orecchie  fe  ne  rende  falvo  (  qu)  figurai,  vale  Ottura¬ 
mento  ) 

Imperativamente  .  Avverb.  Con  modo  imperativo  , 
Il  V ocabol.  nella  voce  tenere  .  Per  Pigliare , 

I  M  P  E  R  a  T  O  R  I  o  .  Add.  Di  Imperatore ,  Imperiale ,  Lat.  im- 
peratorìus.  Gv.  !iÙTOKpotToptx.ó(  .Car.lett.i.ó.È  feparatamente 
le  confulari  dalle  imperatorie  ,  e  le  latine  dalle  greche  . 
Prof.  Fior.  4.  52.  Quelle  cotali  virtù  fono  proprie  impe¬ 
ratorie  ,  nelle  quali  altri  non  vi  ha  parte.  Salvin.  difc.  i. 
265.  Fece  una  gran  raccolta  di  canoni  facri  ,  e  di  leggi 
imperatorie  . 

Imperlato  .  Add.  da  Imperlare  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1, 
286.  Or  perchè  non  fi  puote  chiamar  tenera  quella  luce  , 
che  fui  mattino,  bagnata  in  certo  modo  di  quelle 
ed  imperlata  ne  fpunta  ?  (  qui  metaforic.  )  ♦ 

Imperscrutabile  .  Lat.  invejìigabilts  ;  piuttofio ,  non 
invejìigabilts . 

Imperseverante  .  Non  per fever  ante  ,  Che  non  perfe- 
vera  .  Lat.wow  perfeverans .  Gr. .Tratt.Gov.  Pam.  ig. 
Non  fi  dice  imperfeveraute  ,  o  mutabile  quello  famiglio, 
fi  pone  con  uno  fignore  ,  e  mai  non  fi  parte  ,  benché 
muti  offici . 

Imperterrito.  V.  L,Add.  Intrepido .  Lat.  imperterritus . 
Gr.  dvtxirhmTO!  .  Salvin.  prof.Tofc.i.xy^.  Son  critico,  per 
quefla  mattina,  ruvido,  inciprignito,  imperterrito,  ama¬ 
ro  ,  ineforabile . 

I M  P  ERTURE  azione.  Tranquillità  .  Lat.  *  imperturba- 
tic  ,  tranquillitas .  Gr.  daupn^icc .  Salvin.  difc.  1. 180,  Procu¬ 
rando  per  quefla  via  all’intelletto  ,  e  all’anima  loro  ,  ec. 
una  certa  ataraxia  ,  o  vero  imperturbazione ,  e  privazio¬ 
ne  dì  tumulto. 

Imperversamento  .  Lo  imperverfare ,  S maniamento j 
Furore.  Lat.  furor  .  Gr.  fMylec  .  Car,  lett,  1.  24.  Avendovi 
lafciato  dall’un  canto  nelle  mani  con  quella  fortunaccia 
traditora,  ec.  dall’altro,  col  faflidio  ,  e  con  gl’ imperver- 
famenti  della  Gigia. 

I M  P  E  R  V  E  R  T  ire.  Neutr.  paJf.  Pervertir  fi  ,  Depravar  fi  . 
h&t,  perverti  .y  depravari .  Gr.  orccpaaTptxpiSrou  .  Segner.  Mann. 
Marz.  30.  2.  II  male  loro  non  fu  nell’  intelletto  venutoli 
a  impervertire  ,  fu  nella  volpntà  venuta  ad  ifmarrire. 

Impeverato  .  Condito  .  Lat.  conditus  .  Gr.  ìip^vjxìvoi  . 
Cavale.  Pungil.  2.  Scoffe  i’  ali  ,  e  cantò  (  il  gallo  )  e  ec. 
fparfe  fopra  coloro  di  quella  peverada  ,  o  vero  brodo  im- 
fveverato . 

Impi  ACEVOLIRE  .  Raddolcire  ,  Mitigare  .  Lat.  lenire  . 
Gr.  rrpecvyuy .  Segner. . Pred.  ì  4.  g.  Sono  ivi,  è  vero,fomma- 
mepfe  molefle  le  feottature,  ma  non  v’è  unguento,  che 
le  impiacevolifca . 

Impiantato.  Add.  da  Impiantare  ;  Collocato  .  Lat.  in¬ 
feri  us .  Gr.  tv^nSels .  Salvin.  difc.  i.  330,  Quei  ,  che  gover¬ 
nano  propriamente  gli  occhi  ,  fono  t  mufcoli  ,  che  fono 
impiantati  nell’occhio. 

ImpiastraFogli  .  Quegli  ,  che  fcarabocchia  ,  0  fcrive 
cofe  inette .  Buon,  Pier.  3.  2.  12.  Gua’s’  uno  impiaflrafogli, 

.  un  fere  imbratta,  Ch’  io  non  lo  vo’dir  fere  Candido  nè 
pulito  ,  ec.  vi  vorrà  fare  addoffo  1’  uomo  ec. 

Impiastriccia  MENTO,  impiajìramenta  ,  Lo  impk- 
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firicetare,  Lat.illltus  ,  us  .  Gr.  Prof.  Ftor.^,  ii. 

AHo’ncontro  è  molto  disdicevole  alle  donne  pudiche,  ec. 
ufar  poi  tante  arti  ,  tante  delizie,  tanti  lifci  ,  tanti  im- 
piaidricciamenti . 

ImpiastRICCICARE.  Impiaftrare  ^  Imbrattare  ,  Lat. 
iLlinere  ,  inquinare  .  Gr.  tvixp'i»!'  i  pioKÙvHV  .  Salvin.  prof. 
Tofc.  I.  459.  Sono  avvezzo  a  l'chiccherare  ,  e  impiaftricci- 
car  le  margini  de’ libri  di  non  poche  poliillature. 

Impietramento.  Induramento  in  forma  di  pietra .  Lat. 
(oncretio  in  lapidcm  .  Gr. .  Segner.  Crijì.  tnfìr,  3.18. 
Jó.  A  intenerire  un  peccatore  ridotto  ad  un  tale  Hata 
d’  impietramento  ,  non  ballano  piii  i  raggi  della  grazia 
ordinaria  (  qui  metaforic.  per  Grande  induramento  ') 

Implacabiliss  imo.  Superi,  d' Implacabile  .  Prof  Fior, 
5.  53.  Per  apprender  tutte  quell’ arti ,  che  al  fuo  principa¬ 
le  intento  delTero  aiuto  ,  prima  concepì  uno  sdegno  im- 
placabiliffimo  contra  il  peccato. 

I M  PO  ET  I  c  H  I  R  E  .  Render  poetico  .  Salvin. prof, Tofc. 

Il  Petrarca,  che  la  volle  impoetichire,  dille,  we 

Impoliticamente  .  Avverb.  Senza  politica  .  Salvin. 
prof.  Tofc.  I.  339.  Così  anche  ne’  trattenimenti  medelìmi 
inventati  non  impoliticamente  per  foitenere  quella  nollra 
faticofa  ,  e  tribolata  vita  mortale . 

Imbonimento  .  Impoftzione  ,  Ponimento  .  Lat.  impo- 
fìtto  .  Gr.  W'Aiptot .  Il  Pocabol.  nella  voce  dinomina- 
Z  IONE. 

Importunato  •  Add.  da  Importunare  .  Lat.  importunts 
petitionibus  fatigatus  .  Gr.  ^opTtzùs  eÙTnSdc  .  Segner,  Crtfl. 

3. 31.13.  Non  trovavano  la  ftrada  di  andare  al  letto: 
finché  importunati  più  volte  dall’ ode,  ottennero  alla  fine 
di  poter  prendere  il  fonno  vicino  al  fuoco . 

Importuoso  .  Add.  Privo  dt  porto .  Lat.  importuofus .  Gr. 
ùxlfimc  .  Salvin.  prof  Tofe.  i.  347.  Ma  qui  anco  il  porto 
al  povero  Petrarca  ,  ec.  è  importuofo,  e  tempellofo. 

Impretare.  Neutr.  paff,  Farfì  prete  .  Lat.  presbyterurn 
fieri  .  Cr.irpcafiù’rcpof  y'mSicu  .  Car.lett.z.  264.  Ho  per  più 
facile  ancora  ,  che  ’l  Provollo  s’  imbianchi  ,  che  ’l  Bianco 
s’improvofti  ,  o  s’ impreti  nel  modo  ,  che  ella  dice. 

Improbità',  L.  Iniquità  ,  Malvagità  .  Lat.  impro- 
bitas  .  Gt.irovvpla.  Cavale,  Frutt.  ling.  35.  Doveremmo  al¬ 
meno  vergognarci  della  benignità  del  Signore,  che  ci  chia¬ 
ma  ,  ec.  il  qual  con  tanta  maggiore  improbità  fi  difpreg- 
gia  ,  quanto  lui  vedendoli  pur  difpreggiare  ancor  più  ci 
chiama. 

Improntatore.  Ver  bai.  mafe.  Che  impronta ,  Che  impri¬ 
me  .  Lat.  itnprimens  .  Gr.  0  ivTV’jràr  .  Prof.  Fior.  4.  206. 
Non  vi  avendo  alcuno  ,  ec.  gettator  di  bronzi  ,  impron- 
tator  di  medaglie  ,  fcultore  ,  ec.  che  non  ambilTe  la  co- 
nofeenza  ,  e  l’ intrinfichezza  del  noftro  commendatore  . 

ImprovostaRE.  Kleutr.  paJJ.  Divenir  propoflo  .  Lat.  pra- 
pofìituram  capere  ^vel  confequi.  Gr.  m  poti  piai  ^  v  irpoaraTHcn 
Toyxdvar .  Cor.  Art.  2. 264.  Ho  per  più  facile  ancora,  che ’l 
Provollo  s’imbianchi,  che’l  Bianco  s’  improvolli ,  o  s’im- 
preti  nel  modo  ,  che  ella  dice» 

Improvvisatore.  Provvifatore ,  Che  canta  all'  improv- 
vifo  in  rima.  \jsx,  extempore  canens .  Gr, 

Salvin.  dife,-^.  131.  Dee  darli  carriera  al  franco  fpirito,  che 
è  quello  appunto,  che  Timprovvifator  fa  . 

Impulsione.  V.  L.  Spinta.,  Sofpmta,  Lat.  impulfìo.  Gr. 
ùSteptói.  Dant.Conv.iói.  E'  da  fapere,  che  cole  fono, che 
fono  a  sì  pure  arti  3  che  la  natura  è  llrumento  dell’  arte: 
ficcome  vogare  col  remo  ,  dove  1'  arte  fa  fuo  llrumento 
della  impulfione,  che  ènaturale  moto. 
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NaBISSARE.T;.  INNABTSSARE. 

Inalienabile.  Add.  Che  non  fì  puh  alienare .  Segner. 
Crijì.  injlr.  Z.Z.4.  Tanto  è  indubitato  ,  che  1’  independen- 
za  è  un  teforo  inalienabile  di  Dio  folo  .  E  Pred.  5. ó.  Nè 
contento  di  effer  folo  a  odiarlo  ,  vuoi  ec.  che  quali  per 
inalienabile  eredità  ,  da  te  1’  ifiefià  inimicizia  trapalfi  in 
tutto  il  tuo  fangue  ? 

Inalterabilmente.  Avverb.  Senza  alterazione  ^  In 
maniera  inalterabile  .  Lat.  immutabiliter  .  Gr.  àrpivaai  . 
Salvin.  dife.  1.410.  Facendo  in  ultimo  di  fua  vita  violen¬ 
za  a  quelle  leggi  ,  alle  quali  era  fiato  fempre  ,  ec.  inalte¬ 
rabilmente  foggetto. 

Inalzare,  v.  innalzare  . 

Inalzato,  v.  innalzato. 

Inalzatore  .  Levatore  ,  Aggranditore  .  Lat.  amplifica- 
tor ,  Il  Vocabol.  nella  voce  l  E  vato  re.. 

Inameno  .  Add.  Dij'ameno  .  Lat.  inameenus  .  Gr.  àtìiiés  . 
Salvin.  d/fc.  Z.4JJ.  Mofiragli  1’  altra  via,  erta  sì,  e  ripida 
fui  principio,  cd  afpra,  ed  inamena,  ma  ben  l’afficura  di 
feliciflìma  riufeita. 

Inanimito.  Si  puh  aggiung.  Prof,  Fior.  4.  141.  Mi  per- 
fuado  ,  uditori  ,  che  in  afcoltando  così  altamente  inani¬ 
miti  gli  umani  intelletti  ad  ufeire  della  volgare  fchiera  , 
che  vi  farete  ancora  rammemorati  de’  tanti  fuflìdj  ec. 

Ina  QU  oso.  V.L.  Add.  Senza  acqua  ,  Secco .  Lat.  maquofm . 
Gr.  ètruipoi.  Buon.  Fier.  2,  2.  io.  E  con  lor  quei  da  Fiefol 
mirando  Arno  Dall’  iraquofo  colle. 

Inarouto»  Add.  Contrario  di  Arguto  3  Senza  arguzia .  Lat. 
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inargutus,  infulfus.  Gr.  «/t^vo’sr,  ÙMjcfos.  Salvin.  pmf. Tofc. 

1.  480.  Hanno  un  tal  quale  non  inarguto  contrafio  . 

Inartipicioso  .  Add.  Non  artificiofo  ^  Senza  artificio  . 

Lat.  ipartificialis .  Gr.  •  Salvin.  dife,  3.  41.  Non  è 

mica  una  pretta,  e  inartihciofa  feorrerfa  in  giù,  e  in  su, 
ma  è  una  ingegnofa  fpberomachia . 

Inaugurato  .  Add.  Eletto  folennemmte^^  Promojfo  a 
qualche  pojìo  .  Lat.  inauguratus  .  Gr.  tùfflus  txKtxTof  ,  Sal¬ 
vin.  dife.  1.  440.  Chi  è  membro  di  quefto  corpo  ,  ec.^  ha 
da  portare  quello  carico,  almeno  una  fol  volta;  che  1  ef- 
fere  quà  inaugurato,  ed  arrolato  ,  così  dà  . 

Incalescenza.  Picciolo  ,  0  interno  rifcaldamento .  Rea, 
conf  1.  203.  Viene  prefentemente  alfediato  da  una  picco¬ 
la  febbre  ,  con  magrezza  ,  e  debolezza  confiderabile  ,  e 
con  incalefcenza  dopo  del  cibo  . 

Incamminamento  ,  aggiung.  e  incaminamen- 
TO  .  Lat.  proferito  .  Gr.  éìoitroQ/x  .  Salvin.  dife.  2.  134.  In 
certo  modo  fiano  via  ,  e  incaminamento  a  quegli  ,  che 
apprefio  deono  feguire  .  E  175.  L’  uno  dona  buono  in¬ 
camminamento  alle  faccende  3  1’  altro  le  trafeura  ,  o  le 
guafia.  E  dife.  3.  9.  Non  è  egli  pieno  d’utilifiimi  precet¬ 
ti,  e  di  regole  ifantiflìme  pel  buono  incaminamento  . 

Incantante  .  Che  incanta  ,  Che  forprende.  Lat.  incart'- 
tans  ,  Gr.  ì%fSoùv  ,  Salvin.  dife.  2.  374*  Se  quello  raggio 
tralucente  dal  nofiro  fango  corporeo  ,  eccita  maraviglia  , 
ec.  come  non  fia  fommamente  vago  ,  fommamente  bel¬ 
lo,  attrattivo  ,  incantante,  caro  ,  pregevole?  E  45J.  Co¬ 
me  non  raccoglieremo  noi  elTere  il  rifo  di  bella  donna 
una  cofa  incantante  alfaiflìmo  ,  e  fortemente  innaraora- 
tiva? 

Incapocchire.  Digroffarfì  di  tefla ,  e  Stupidirli .  Lat.  Ae- 
befeere  ,  Jiolidum  fieri  .  Gr.  etpi0\vyt^eu  .  Cor.  lett.  i.  114. 
Così  fanno  anche  le  rape3  perchè  debbono  voler  dire,  che 
incapocchifcono  . 

I N  c  a  R  N  a  G  1 9  N  E  .  Lo  JìeJfo  ^  che  Carnagione .  Car,  lett.  2. 
182.  Le  braccia  vogliono  eflere  ignude  ancor  effe  ,  e  di 
incarnagione  pur  di  rofe  . 

Incassatura.  Incajìratura  ,Lo  incajfare^e  il  Luogo  ^do¬ 
ve  s' tncajja  .  La.t. commifsura .  Cr.  i<pappi,oyv .  Il  Vocabol.nel- 
/«  ZJOCe  DI  so  VOLATO.  , 

In  c  AVERNARE  .  Neutr,  paJJ.  Intanai fì  ,  Afeonderfi.  Lat. 
abdere  Je  .  Gr.  Kuou.S'vn^eu  .  Salvin.  dife.  2.  432.  L’  acqua 
che  per  la  rara  ,  e  foraminofa  terra  s’  incaverna  ,  e  fgor- 
ga  ,  e  raggirafi,  quando  è  da  fotterranei  fuochi  fatta  bol¬ 
lire,  non  manderà  ec.  vento  gagliardo  ,  ec? 

Incendente  .  Che  incende  .  Lat.  incendens  .  Gr.  ifiirvp't- 
^0)1/  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Serafini  fon  quelli  ,  H  quali  per 
più  fingulare  propinquitade  d’  Iddio  ,  del  fuo  amore  più 
lono  accefi  ,  e  più  noi  accendono  ,  onde  ferafino  viene 
a  dire  ardente,  incendente. 

Incendiamento.  Incendio  ,  Abbruciamento .  Lat.  com- 
bujìto .  Gr.  ipcirpnai!  .  Salvin.  Ai fc.  2,  86.  Con  quella  diffe¬ 
renza  però,  come  olferva  Taziano  ec.che  l’ incendiamen¬ 
to  del  mondo  quegli  più  volte  ponevano  ,  E  apprejfo  :  E 
noi  un  folo  incendiamento  ponghiamo . 

Incensurabile.  Add.  Che  non  fì  puh  cenfurare  ,  Che 
non  è  capace  di  cenfura  .  Lat.  cenfurte  haud  quaquam  obno- 
xius  .  Salvin.  prof  Tofc.  i.  347.  Confiderato,  e  riconfide- 
ratolo  »  e  a  tutti  i  lumi,  e  da  tutte  le  bande  guardatolo, 
non  vedo  il  più  incenfurabile . 

Incessaeilezza.  Ajìratto  di  Inceffabile  ;  Continuità  . 
Lat.  perpetuitas  ,  continuitas  .  Gr.  aunxdx  .  Segner.  Crijìé 
ìnjìr.  2.  19.  12.  Eleggono  tuttavia  di  vivere  ora  più  to- 
flo  una  vita  belliale  tra  1’  immondezza  di  tutti  i  vizj ,  e 
poi  nell’  inferno  una  vita  dannata  fra  1’  incelfabilezza  di 
tutti  i  mali,  che  ec. 

Incessanza.  Incejfabilezza  ,  Continuazione  .  Lat.  conti- 
nuatto  .  Gr.  avvtxdx  .  Segner.  Mann.  Giugn.  13.  2.  E’ per  tre 
cagioni  ^  per  dinotare  la  copia  delle  loro  acque  ,  per  di¬ 
notare  1  impeto,  e  per  dinotar  l’ incelfanza  .  E  Crifl.  injlr, 
3.  24.  15.  Se  vi  pcnfalle  più  anni  con  incefTanza,  ndn  fa¬ 
rebbe  mai  troppo  . 

Incettato  .  Add.  da  Incettare  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
endica. 

Inciamberlato.  Lo  Jìeffo  ,  che  Ciamberlato  .  Sen.  Pìjl. 
Non  aveano  guardarobe  ,  nè  camere  inciambcrlate  ,  anzi 
giaceano  al  fereno. 

Incitante  .  Che  incita.  Lat.  injligans .  Gr.  irxpoì^óyav , 
Segner.  Mann.  Ottobr.  11.  2.  Nella  feconda  fi  trasfigurò  da 
uomo  in  angelo  di  luce  ,  incitante  al  male  ,  ma  fotto 
fpecie  di  bene. 

Incivilmente  .  Con  maniera  incivile  .  Lat.  inurbane  , 
mcivdtter  .  Gr.  dypoixis  .  Salvin.  prof.  Tofc,  i.  498.  Mà 
fenza  propofito  ec.  caricarfi  d’  ingiurie  ,  incivilmente  ec. 
trattarli,  ec. è  effetto  infelice  dell’ abufata  letteratura. 

Incoato  .  V.  L.  Principiato  .  L&t.  inchoatus  .  Gr.  ùp^Sde. 
Segner.  Mann.  Genn.  27,  4.  Anzi  nella  prefente  ancora «ri- 
portafi  bene  fpefib  quella  mercede  ,  almeno  incoata . 

Incoccato.  Add.  da  Incoccare  .  Prof.  Fior.  5.  181.  Col¬ 
l’arco  tefo  ,  e  colla  faetta  incoccata,  ftendeva  il  padre  la 
poderofa  delira  ,  a  vendicar  la  ftrage  del  fuo  figliuolo. 

Incocc  iare  .  Intejlare  ,  ineaponire  .  Lat.  obfirmari ,  ob* 
Jìinate  perfìjìere  .  Gr.  mupiSitìu  ,  .  Salvin.  difc. 

2.  489.  Non  fi  legano  co’  benefizi  ,  nè  s’  obbligano  colle 
lodi ,  colle  cortesie  non  s’  addolcifcono  ,  ma  a  quelle  ta¬ 
lora  ,  come  fe  fallate  foffero  ,  incocciano  come  rofpi . 

Incodardito  .  Add,  da  Incodardire  ,  Tac,  Dav.  Al  fal¬ 
lo 
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fo  grido ,  eh’  e’  foffe  morto  credettero  ,  e  cedettero  inco¬ 
darditi  la  vittoria. 

^NCOGNOSCIBILE  .  Add,  Che  non  fi  può  conofeere  ,  Se~ 
gner,  Crijì.  tnjìr.  z.  i.p.  Ogni  peccato  ha  quello  elfenxial- 
raente  di  prò  pio  :  l’elfere  noti  folo  feonofeiuto  ,  ma  an¬ 
cora  incognolcibile  ad  ogn’ altro  intelletto,  che  all’ intel¬ 
letto  divino. 

Incollante  .  Che  incolla .  Lat.  conglutinans .  Gr.  auy- 
y-tsAm  .  Salvin.  prof,  Tofe.  i.  514.  Hanno  facoltà  incollanti 
(  li  fichi')  de’ liquidi  ,  e  dolci  ,  e  hanno  del  nitro  ;  lubri¬ 
cano  il  corpo  piacevolmente,  e  fe  ne  polfon  fare  corpac- 
ciate  ,  perchè  ec. 

Incominciante*  'Che  comincia  .  Lat.  ìncipiem  .  Gr. 
àpxóuirof  .  Salvin.  dife.  140.  Quella  ufurpazione  della 
prima  lettera  del  nome  incominciante  da  vocale  ec.  mi 
fece  ardito  a  rintracciare  due  origini  di  voci  nollrali . 

In  COMMENDARE  .  Commendare  ,  Dare  in  comriffenda  , 
Ridurre  in  commenda  ,  Il  Vocabol.  nella  vece  commen¬ 
dare  J.II. 

Incommodezza  .  Incommodith  .  Lat.  incommoditas  . 
Gr.  S'uaxpucU,  Soder.  Colt.  iz.  In  olfervar  quella  regola 
non  è  altra  difGcultà,  che  l’ incommodezza ,  quando  è  mal 
tempo . 

InCOMPOSSIBILE  •  Add.  Incompatibile  .  Spegner.  Crifl. 
injìr.  3.  13.  7.  Qualunque  pentimento  fi  concepifea  nei 
nollro  cuore  ,  affinchè  venga  dalla  divina  giullizia  am- 
melfo  per  buono  ,  deve  ec.  elTer  incompolfibile  con  ogni 
colpa,  almeno  mortale. 

Inconsideratezza.  Sconfideratezza  .  Lat.  inconfide^ 
rantia.  Gr.  uKeyurrix  .  Salvin.  dijc.  2,  89.  Perchè  negli 
eccelfi  ,  ove  la  loro  inconfidcratezza  corre  ,  non  traboc¬ 
chino  . 

Inconsolabilissimamente.  Avverb.  Superi.  Sen¬ 
za  poter  avere  affatto  veruna  confolazione  .  Lat.  perquam  in- 
confolabihter  .Cr.  fcdXic-ce  d’rrctptiyoptircis .  Segner.  Grifi,  injlr.  i, 
6.  21.  Piangerà  inconfolabililfimamente  la  fua  fventura  , 
come  fe  non  avelTe  trovato  nulla  .  E  Fred.  15.  9.  La 
Chiefa  sbranata  e  lacera  ,  come  dalle  zanne  di  un  lupo  , 
inconfolabililfimamente  ne  lagrimava  . 

Incontamin  ata  mente.  Avverb.  Sinceramente  ,  Con 
purità  .  Lat.  pure  ,  fincere  .  Gr.  nabdpmc  ,  ÙKtpalai  .  Prof. 
Fior.  3.  215.  Dover  altrui  incontaminatamente  e  candida¬ 
mente  mantener  la  fede  promelTa. 
Incontentabilità'.  Afiratto  d' Incontentabile  .  Lat. 
infatiabilitas  .  Gr.  «;co0cc« .  Salvin.  dife.  i.iS4-  Le  trillezze 
dunque  ,  e  i  rammarichi  più  dalla  noilra  incontentabilità 
vengono  ,  o  da  altre  patìioni  ,  o  dal  non  conofeere  bene 
noi  lleliì  ,  ec.  E  365.  Qiiindi  la  fingolarità  ec.  ne  nafee  ; 
indi  l’ inquietitudine  dello  fpirito  ,  il  fallidio  ,  la  naufea 
del  vivere  civile  ,  e  comune  ,  e  l’ incontentabilità  . 
Incontinentis  simo  .  Superi,  d'  Incontinente  .  Prof. 
Fior.j.  212.  Avviene  bene  fpeffo  ,  che  i  mulici  fiano  in- 
continentifsimi  ,  ed  immodelli. 

^Incontras  ta  bilmente.  Avverb,  Indubitabilmente  . 
Lat.  indubitate .  Gr.  otrotixiptSó^cas  .  Salvin,  dife,  2.  153.  Ma 
fia  bellezza  incontrallabilmente  tenuta  per  tale,  e  da  tut¬ 
ti  concordemente  riconofeiuta  . 

Incontrastato.  Add.  Non  contrafiato  y  Indubitato. 
Lat.  incontroverfus  ,  indubitatus  .  Gr.  àvapdxxnTos .  Salvin. 
dife,  2,  2p.  Sperano  ,  ufeiti  ,  che  egli  faranno  da  quello 
carcere  mortale ,  d’avere  a  godere  incontrallata  gloria  . 

I  N  c  o  T  I  C  AT  o  .  Ridotto  in  cotica  ,  Incrofiicato  ,  Lat.  incru- 
fiatus  .  Gr.  iaxtcpdpiivos  ,  Fr.  lac.  T.  Rogna  fecca  ferrata. 
Che  pare  incoticata  . 

Incotto  .  Sufi.  Sorta  di  macchia  ,  0  Lividore,  che  viene 
alle  volte  alle  donne  nelle  cofee  ,  quando  tengono  il  fuoco  fot¬ 
ta  la  gonnella  in  tempo  di  verno.  Il  P'ocabol.  nella  voce  VAC- 
eA  §.IL 

Incrassante  .  Aggiunto  di  una  forta  di  medicamenti  . 
L^t.  incraffans .  Gr,  vrxxui'rtKÓ! .  Red.lett.i.  116.  Il  flulfo 
di  fangue  richiede  gli  allringenti  ,  e  gl’  incrafianti  ,  e  i 
modificanti  1’  acrimonia  del  fangue  . 

Incriticabile  .  Add.  Incapace  di  critica  ,  Che  non  fi 
può  criticare,  Salvin,  prof.  Tofe.  1.  425.  Io  da  dirci  contra 
'  non  trovo,  e  parmi,  per  così  dire  ,  incriticabile  . 
Incrociato  .  Add.  Attraverfato  a  guifa  di  Croce  .  Lat. 
decujfatus  ,  Gr.  Prof.  fior.  3.  lyó.  Quindi  un  pino, 

e  quindi  una  querce  incrociate  pendentemente  derivano  . 
InCROCICChiamento  .  Lo  incrocicchiare  .  Lat.  decuf- 
fatio  .  Gr.  .  Il  Vocabol.  nella  voce  interseca¬ 

zione. 

Indagare  .  Invefiigare  ,  Ricercare  .  Lat.  perquirere  ,  in- 
vefiigare  .  Gr.  Ùvcc^kthv  ,  .  Segner.  Mann,  Nov. 

16,  3.  Confiderà  ,  che  ,  fe  tante  e  tali  lucerne  vorrà  ca¬ 
var  fuori  il  Signore  ,  per  indagare  tutt’  i  difetti  intimif- 
fimi  ,  ec._  molto  più  fembra,  che  fimilmente  egli  debbale 
cavar  fuori ,  per  indagare  quegli  di  qualunque  anima  fee- 
lerata . 

Indagatore.  Invefiigatore  .  Lat.  invefiigator  .  Gr.  ì^itu- 
e-iìs .  Salvin.  prof.Tofc.i.j i.  La  medefima  natura  ec.  riderli 
de’  mortali ,  che  troppo  curiofi  fcrutinatori  ,  e  indagato¬ 
ri  di  quella  cc.  fi  affannano  ,  e  fi  prefumono  di  rintrac¬ 
ciarla  . 

Indagazione.  Invefiigazione ,  Ricerca .  Lat.  perquifitio , 
Gr.  ì^iTcta-K .  Segner.  Mann.  Aprii.  19.  4.  Ve  n’ è  un  altro 
più  profsimo  per  via  d’ inquifizione,  per  via  d’ indagazio¬ 
ne,  per  via  di  lludio  , 
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Indecentissimamente.  Avverb.  Superi.  Con  manie¬ 
ra  in  tutto  indecente .  indecentijjime  .  Gì.  airptoTiarTKoti  , 
Salvin.  prof  Tofe.  1.164.  Nè  conofccndo  più  bella,  e  mi¬ 
glior  figura,  che  l’umana,  quella  a  quello  attaccarono,  c 
colla  fembianza  ,  poi  ancora  le  pafsioni  umane  ,  e  gli  af¬ 
fetti  in  ella  divina  natura  indecentifsimamente  favoleg¬ 
giarono. 

Indefinitezza.  Afiratto  cT  Indefinito .  Salvia,  prof  Tofe. 
1.531.  La  materia,  per  efempio  ,  e  la  forma  ,  chi  è  che 
polfa  negare  ì  da  una  cofa  ,  che  in  se  non  è  nulla  di 
quel  che  fi  può^trar  da  lei, e  può  elfer  tutto ,ufcirne  una 
determinata,  eh  era  nafeofa  nella  fua  infinita  indetermi¬ 
nazione  ,  e  per  così  dire ,  indefinitezza  . 

Indegnissimamente.  Superi,  d’ Indegnamente  .  Lat. 
indignijjime  .  Gr.  dya^idcnxm  .  Segner.  Grifi,  infir.  3.  7.  15. 
Finalmente  quella  pazienza  ,  ec.  è  il  fopportarc  di  elTere 
lui  ricevuto  indegnilfimamente  da  quegli  fteffi  ,  che  pur 
lo  credono ,  e  lo  confelfano  Dio . 

Indeterminazione  .  V  e  fiere  indeterminato  .  Salvin. 
prof.  Tofe.  1.  531.  La  materia ,  per  efempio,  e  la  forma  , 
chi  è  che  polfa  negare  ?  da  una  cofa  ,  che  in  fe  non  è 
nulla  di  quel  che  fi  può  trar  da  lei  ,  e  può  effer  tutto  , 
ufeirne  una  determinata,  ch’era  nafeofa  nella  fua  infinita 
indeterminazione  ,  e  per  così  dire,  indefinitezza. 

Indevoto  .  v.  indivoto. 

I  n  D  I  c  A  m  E  n  T  o  .  L’  indicare  ,  Indicazione  .  Lat.  manife- 
fiatio ,  indictum  .  Gr.  puiruan  .  Segner.  Grifi,  infir.  j.  12.  6. 
Soggiungendo  ,  non  per  intimazion  di  precetto ,  ma  per 
indicamento  di  permiffione  .  Prof.  Fior.  6.  151.  In  tan¬ 
to  perfettamente  i  vocaboli  operano  ,  in  quanto  di  ciò  , 
eh’ elfi  in  lor  intimo  nafeondono ,  danno  uno  alcuno  indi-i 
camento. 

Indifferibile.  Add.  Che  non  può  differìrfi  ,  che  nqn 
ammette  dilazione  .  Segner.  Pred.  zz,  13.  Sapete  .pure  , 
che  quelle  fono  rellituzioni  graviffime,  indifpenfabili ,  in¬ 
differibili  ,  perchè  fi  debbono  a  cagione  di  titoli  sì  onc- 
rofi . 

Indiscretezza  .  Afiratto  d' Indifcreto  .  Lat.  inìquitas  . 
Gr.  àviirimcHd  .  Segner.  Crifi,  infir.  g.  30.  2.  Sarebbe  quefto 
un  ecceffo  ,  non  folo  d’ indiferetezza ,  ma  d’ impietà  . 

Indi  sperato.  Add.  Difregolato  ,  Smodato  .  Lat.  immo- 
deratus  .  Gì.  àptirpoc .  Cavale.  Med.cuor,  E  così  ogni  vir¬ 
tù  può  effere  immaculata  ,  e  falfificata  per  la  indifpcrata 
ufanza ,  o  di  troppo ,  o  di  poco . 

Indispostissimo.  Superi,  d' Indìfpoflo .  Segner.  Mann. 
Ag.  16.  2.  Ma  ti  chiama  ,  con  tutto  che  ti  vegga  anche 
indifpofliffimo ,  tanto  ama  di  prevenirti , 

Individuante.  Che  riduce  in  individuo ,  Che  partico- 
larizza  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  493.  Non  per  quello  il  di- 
feorfo  ec.  efclude  la  critica,  la  buona  ec.  la  .individuante, 
ma  difcaccia  la  generale  ,  che  sfata  il  tutto. 

Indocilita’.  Afiratto  d’ Indocile .  Lat.  ruditas ,  rufiicitas^ 
Gr.  àpcaSloi,  àypiórnc .  Salvin.  dtfe.  2.  22.  Una  certa  IIoIh 
da  ferocia  ,  e  fiera  ,  e  brutale  indocilità  è  da  lui  lontana. 

Indoltre.  V.  indi  oltre. 

Indormire  .  Rider  fi  ,  Non  ifiimare  ,  Non  curare  .  Lat. 
nihili  facere.  Gr,  pauKÌ^uy .  Car.  lett,  1.  116.  Per  la  firada 
ho  trovato^  anco  del  freddo  ,  tanto  che  per  quello  anno 
ne  indormiva  la  canicola  .  E  lett.  z, 16^.  O  io  n’ indormo 
Uliffe,  così  politropo  come  fu. 

IndoRMITO.,  Add.  Sopraffatto  dal  fanno  .  Alam.  Gir.  1  j. 
97.  Rifponde  il  cortefiftimo  Girone  Volete  voi  eh’  uno 
indormito  offenda. 

I  n  D  o  s  I  A  .  Sorta  dfi  drappo  .  Il  Vocabol,  nella  voce  a  n  D  o- 
s  I  A  . 

Indrudire  .  Red.annot.  Ditir,  5(5.  medemo  .  corr.  me- 
fimo . 

Inducente  .  che  induce  .  Il  Vocabol.  nella  voce  t E M o- 
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Indugiante  .  che  indugia  .  Lat.  cunbians  .  Gr.  pLiAay  . 
Ltv.  D.Pr.Lui  indugiante,  e  foprallante  ferocemente  mi- 
naccialfero. 

Indulto  Perdono  .  Lat.  venia  .  Gr.  cvyyyup»  .  Segner. 
Pred.  19.  8.  Non  prima  fi  frappone  Mosè  con  alcune  ac¬ 
conce  parole  d’  interceffione  a  pregar  per  elfi  ,  che  fenza 
una  minima  replica  ottiene  l’indulto. 

Inebbiato  .  V.  innebbi  a  t  o  . 

Inedia.  V.  L.  Afiinenza  da  cibo  ,  Il  non  mangiare  .  Lat. 
inedia  ,  Gr.  àatrlot ,  Red.  confi  2.  23.  Io  non  fon  però  i! 
naturale  ritratto  dell’inedia,  e  della  quarefima  ,  come  io 
era,  ec.  Salvin.  dife.  2.  512.  Quei  mali ,  che  vengono  da 
fuperlìuità,  collo  Ibernare,  più  facilmente  lì  curano,  che 
quegli  ,  che  da  fcarfezza  nafeono,  e  da  inedia. 

Ineffemminito  .  Add.  Effeminato  .  Lat.  effeeminatus . 
Gr.  iy<n$nKufjtiyoi  .  Prof.  Fior.  6.  51.  Per  quell’  altra  parte 
fentite  Meliffa  in  forma  di  Atlante  ,  e  Ruggiero  ineffe- 
minitofi  , 

Ineligibile  .  Add.  Da  non  eleggerfi  ,  Segner.  Crifi.  infir. 
2.  22.  5.  La  colpa  Tempre  è  ineligibile,  e  la  pena  mera  fi 
può  talorà  eleggere  fanamente. 

Ineluttabile  .  Add.  Invincibile ,  Inevitabile  ,  Lat. 
ineluBabilis .  Gr.  «evxrsr  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  3 83.  Lo  lludio 
delle  mattematiche,  ec.  fece  sì,  che  non  a  ogni  verilìmi- 
le  ,  e  apparente  ragione  fi  fieffe  contento  ,  rna  cercalfe  , 
e  trovane  nel  difeorrere  ,  ec.  le  più  ineluttabili ,  per  co¬ 
sì  dire  ,  neceffitadi . 

Inerente.  Attaccato ,  Unito ,  Lat.  inharens .  Segner,  Mann, 

Ot- 
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Ombr.io.  I.  La  grazia  infiifa,  e  inerente,  che  ci  fa  giu- 
fti  ,  tutta  è  opera  di  Dio  • 

Inerudito.  Add.  Senza  erudizione  .  Lat.  ineruditus.  Gr. 
àTTcuhoTSf  .  Salvin.  prof,  Tofc.  i.  197.  Io  farò  cofa  ^erllv- 
ventura  non  affatto  indotta  ,  nò  inerudita  ,  ma  fata  tut- 
t’ altro  che  cicalata  .  E  difc.  i.  208.  Acciocché  il  loro  di¬ 
fetto  nell’ uni verfale  fi  nafcondeffe ,  e  fuggiffero  la  ripren- 
fjone  d’ineruditi. 

Inesercitato  •  Add.  Non  efercìtato  .  Lat.  inexercitus  . 
Gr.  àmffKuros  ,  Salvin.  difc.  i.  gói.  Quelle  del  precettato¬ 
le  inefercitatOjfono  acqua  morta,  ftagnante  ec. nella  con¬ 
ferva  della  memoria.  E  z.  51.  Ma  tutto  quello  non  fa, 
che  l’ingegno,  ec.  inefercitato ,  ed  oziofo  abbia  a  languir¬ 
cene  per  una  falfamente  ancora  apprefa  ombra  di  diminu¬ 
zione,  di  vita. 

Inesic CABILE  .  Add,  Che  non  fi  può  diseccare  .  Lat. 
inhexaujìiis  ^  *  inexficcabilis .  Gr.  ctn'^ctiiTKuTof .  Prof.  Fior.  n.. 
i8j.  Come  che  il  fangue  d’Auftria  abbia  in  ogni  tempo, 
ec.  portato  Ceco  d’ogni  augufta  virtù  ineficcabii  miniera  j 
fortunati  voi,  che  ec. 

I  N  E  s  I  o  N  E  .  Attaccamento  ,  Inerenza  .  Lat,  adhafio  .  Gr. 
’s-póapoarti  .  Segner.  Mann.  Ag.  26.  i.  Che  fignifica  crefcere 
in  Gesù  Crifto  ,  fe  non  che  crefcere  in  quella  profonda 
incfione  ,  la  quale  tu  devi  aver  di  te  fieffo  in  lui  ? 
Inestimabilissimo.  Superi,  d'  Ineftimabile  .  Segner, 
Pred.  26.  II.  Confegnò  all’abbate  Suggerio  quivi  prefen- 
te  un  giacinto  d’ineftimabiliffimo  pregio. 
Inestricato  .  Dijìrtcato  .  Lat.  extricatus  .  Gr. 

TÓ[jiivo! .  Alam.  Gir.  13.  56.  Con  altra  Capienza  ,  e  in  altri 
modi  Aperti  fieno  i  nobili  volumi  j  E  fciolti  i  dubhj  ,  e 
inefiricati,  Che  riferrano  in  fe  leggi  ,  e  cofiumi. 
Inevitabilmente  .  Avverò.  In  maniera  'inevitabile  . 
Lat.  inevkabiliter  .  Gr.  tt^ónras  .  Segner.  Pred.zp./^,  Io  vi 
dico  ,  che  allor  farefie  più  inevitabilmente  perduti .  Red. 
conf.  I.  65.  Hanno  fatto  nascere,  quafi  inevitabilmente, 
i  fuddctti  fafiidiofiffimi  malori. 

I NF  a  L 1. 1  B  I  L  EZ  z  A  .  d'infallibile  .  Lat.  *  in- 

fallibilitas  .  Segner.  Crijì.  inflr.  3.  2.  ló.  Ma  Dio  ,  per¬ 
dere  bbene  un  infinito  ,  perchè  perderebbe  la  fua  infallibi- 
lezza . 

Infallibilissimamente  .  Superi,  d' Infallibilmen¬ 
te  .  Lat.  certijjime .  Gr.(lilleuómaa.  Segner.  Pred.  26,6.  Qaan- 
do  il  peccato  è  pubblico, temiamo, e  tremiamo  affai,  per¬ 
chè  infallibiliffìmamente  ne  dobbiam  rendere  una  rigorofa 
ragione . 

Infemminito  .  Add. da  Infemminire jEffemminato .  Lat. 
effceminatus  .  Gr,  ìy.riOn\ueryi.ivos .  Salvin.  difc.  2,  483.  Che 
avrebbe  detto  lo  zelo  di  quello  santo  prelato  ,  fe  aveffe 
veduto  ,  ec.  gli  uomini  fleffi  infemminiti  ,  adornarli  di 
trafmodate,  e  firavaganti  capellature  pofiicce  ,  ec? 
Inferiorità'.  Aflratto  d'  Inferiore .  Lat.  infcrior  condi- 
tio .  Gr.  p.Boi'é'ia  ,  Segner,  Pred.  io,  9.  La  moltitudine  ivi 
non  genera  confufione  ,  la  maggioranza  non  reca  fallo  , 
l’inferiorità  non  produce  gara,  èc. 

Infernifocare.  V.  Ditirambica .  Abbruciare  con  gran 
fuoco  •  Lat.  exurere  ,  Gr.  xatmiceusiy  .  Red,  Ditir .  gl.  Già 
Gradivo  egidarmato  Gol  fanciullo  faretrato  Infernifoca  il 
mio  core . 

Infettatrice.  Ver  bai.  fem.  Che  infetta  .  Lat,  vitians , 
corrumpens  .  Gt.  ci pHaa  .  Prof.  Fior.  4,  73.  Veleno- 

fe  furie  infettatrici  degli  animi,  offufcatrici  del  lume  del¬ 
l’intelletto. 

Infettissimo  .  Superi,  ef  Infetto  .  Car,  lett.  2,  221.  Mi 
truovo  da  molti  mefi  in  quù  ritirato  ec.  col  corpo  però  ; 
che  con  l’animo  reflo  il  medefimo  di  prima  :  e  per  que- 
fto  ,  dove  ero  prima  infettiflimo  ,  mi  truovo  ora  ,  a  mio 
credere  ,  del  tutto  fano. 

I  N  F  i  A  M  M  A  T  e  l  L  O  •  Add,  Dim.  eP  Infiammato  .  Salvin. 
prof.Tofc.  I.  209.  Come  fe  noi  diceffimo  ;  le  focofettc  ,  le 
accefuole  ,  le  infiammatene  (  parla  delle  cicale  ) 
Infievolimento  .  Lo  infievolire  .  Lat.  debilitatìo  .  Gr. 
ùa^intixa.  Salvin.  difc. \.  416.  Di  quella  pena,  cioè  dell’in- 
fievolimento  delle  potenze  dell’  anima  ,  pur  troppo  ne 
proviamo  noi  manifefiamentc  i  deplorabili  effetti . 
Infimamente.  Nell'  infimo  luogo  .  Lat.  infime .  Gr.  x«- 
TiuauTO)  .  Il  Vocabol.  nella  voce  bassamente. 
Infingardamente  .  Avverò.  Pigramente  .  Lat.  defi- 
diofe  .  Gr.  paSófzas .  Salvin.  prof.Tofc.  i.  409.  Se  gli  uo¬ 
mini  contenti  Iblo  di  quel  poco,  di  che  la  natura  è  con¬ 
tenta  ,  vi  fi  folfero  infingardament.e  acquietati ,  nella-^pri- 
ma  rozza  fua  faccia  'ftato*il  mondo  sì  fi  farebbe,  ec. 
Infinitissimo.  Superi,  d' Infinito  .  Red.  lett.  i.  25  5. 
Elle  fono  infinite, mfinitiflìme, e  quel  che  importa  a  me, 
impoffìbili  a  pagar  fi .  E  conf.  i.  28.  Per  la  dimora,  che 
elle  (  le  renelle)  fanno  in  que’ minimi  ,  fottiliffimi ,  infi- 
nitiffimi  canaletti  cofiituenti  la  fabbrica  de’ reni .  £  2.  59. 
Dopo  aver  tentati  un  numero  infinito  infinitifllmo  di 
tutti  quanti  quei  rimedj  ,  che  ec.  prefentemente  da  niun 
rimedio  ricava  follievo  alcuno. 

1  N  F  L  u  V  I  o  .  Inftuffo ,  Influenza .  Lat.  influxus .  Gr.  ìorippo». 
Salvin.  difc.  2.  401.  Da  fette  giranti  flelle  gl’infiuv;  falu- 
tevoh  ,  o  mah,  fe  fi  ha  da  credere  a’ genetliaci, a  noi  ne 
fecndono . 

Infondi  mento.  Infufione  ,  Lo  infondere  .  Lat.  infufio  . 
Gr.  .  Il  Vocabol, nelle  voci  afflato,  e  influ¬ 

enza. 

Informatrice.  Verbal.  fem.  Che  informa .  Segner.  Pred, 
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10.6.  Gli  Egiziani ,  ec.  riputarono  avere  i  cieli  in  fe  fief* 
fi  un’  anima  informatrice  come  la  noffra  ,  che  gli  mo- 
veffe  . 

Infornapane.  Pala  da  infornare  il  pant .  Malm.  1 1. 3 1. 
Sperante  per  di  là  gran  colpi  tira  Con  quell  infornapan 
della  fua  pala  (  qui  in  ifcherzo  )  .  . 

InfrasCATISSIMO.  Superi,  d'  Infrafcato  .  Làt.  trnph- 
catijfimus  .  Gr.  peaKiome  ìfivKtx^dt  .  Car.  lett.  2.  zip.  Non 
ho  fcritto  molti  mefi  fono  ;  perchè  fono  fiato  quafi  di 
continuo  a  Frafcati  ,  infrafcatiffimo  a  dar  forma  a  una 
villetta,  che  vi  ho  prefa. 

Infrascato.  Add,  Intricato .  Lat.  implicatus  .  Gr.  tpure- 
irKtyiiivof .  Car.  lett.  z.2gg.  V.S.rA  feufi  con  quello,  che 

10  mi  fono  veramente  infrafcato  in  quefio  mio  luoghetto. 
Prof.  Fior.  3.  8.  Le  donne  de’noftri  tempi  fen  vanno  su’ 
carri  trionfali  ec.  infrafeate  ,  o  per  dir  meglio  ,  cariche  di 
tant’  oro  ,  ec. 

InfreddagiONE  .  Inf re dd amento,  Lat.  infrìgìdatio ,  Gr. 

.  Il  Vocabol.  nella  voce  BREZZOLONE§. 

I N  F  R  E  Q_u  E  N  T  E  .  Add.  Non  frequente  ,  ed  anche  Non  fre¬ 
quentato  ,  YjèX.infrequens .  Gr.  peavói  .  Salvin,  difc.  2.  498. 
Gode,  ec.  in  vedendo  quell’accademia,  che  avanti  al  luo 
paffaggio  era  talora  quafi  mutola  ,  ed  infrequente  ,  per 
tanti  anni  mantenerfi  fonora  ,  e  popolata. 

Infrescamento  .  Rinfrefeamento  ,  Rinfrefeo  .  Lat.  re- 
frigeratio  .  Gr.  ecyx4-v^it  .  Bemb.  lett._  2.  3.  45.  Non  vi 
voglio  raccontare  ora  ,  ec.  del  bello  infrefeamento  j  che 
diede  quel  dì  la  magnificenza  del  Prencipe  a  tutto  il  po¬ 
polo. 

Infundibulo  .  V.  L.  Per  firn  Hit.  fi  dice  da' notami  ftt 
quel  fieno  fra  le  reni ,  in  cui  fi  va  a  raccogliere  la  materia 
dell'  orina  .  Lat.  *  infundibulum  ,  pelvis  .  Gr.  .  Red. 

conf  I.  264.  Abbraccia  l’ovaia  in  quella  ifieffa  guifa,,  che 
l’ infundibulo  negli  uccelli  fi  attacca  alla  regione  lombare, 
e  all’  ovaia  di  effl  uccelli . 

Infuriativo.  Add.  Atto  a  muover  la  furia  .  Prof  Fior, 
3.  235.  Il  Lidio  era  atto  molto  a’  lamenti  ,  e  alle  queri¬ 
monie,  il  Frigio  movente,  e  infuriativo,  e  atto  a  rapir¬ 
ne  l’animo. 

InfusiONCELLA  .  Dim.  d' Infufione  ,  Lat.  levis  infufio  , 
Red.  conf.  2.  86.  Quanto  al  firoppo  folativo,  ec.  mi  var¬ 
rei  di  qualche  infufioncella  di  caffia  ,  di  fena  ,  di  cremor 
di  tartaro  ,  ec. 

IngalluzzaRE.  Neutr.  paff.  Ringalluzzarfi  .  Lat. 
ri ,  fuperbire  .  Gr.  yavpiàv  .  Car,  lett.  i.  126.  Dove  fentirq 
nominar  folamente  Albicante  ,  m’  ingalluzzerò  tanto  di 
quefio  nome  ,  che  m’affido  di  far  gran  cofe . 

Ingegnosa.  In  gergo  fi  dice  la  Chiave  .  Il  Vocabol,  nella 
voce  gergo. 

IngioiellaRE.  Ornare  di  gioie  ^  Ingemmare .  Lat.^ew- 
mis  ornare  .  Gr.  XlSois  iarixoap.ùy  .  Salytn.  prof.  Toj'c,  2.  3. 
Siccome  tutti  i  dotti  ,  ed  i  favi  s  incoronano  del  fao 
nome  ,  c  per  confermare  le  loro  opinioni  ,  o  ingioiellare 
i  fuoi  fcritti  ,  alcun  verfo  d’ Omero  fovente  impiegano  4 
ec.  così  ec.  {  qui  metaforic.) 

Ingoiar  le  parole,  vi.  parola  XIX. 

IngoRBiatura  .  Lo  ingorbiare  ,  e  11  luogo  voto  della 
gorbia  ,  0  di  altra  cofa  fimile .  Beny.Cell.Orcf.  14^. Si  gira 

11  detto  trapano  tenendo  al  petto  il  detto  legno  ,  avendo 
meffo  le  faettuzze  nella  fua  ingorbiatura  fatta  apporta  per 
tal  effetto. 

Ingranditore.  Verbal.  mafie.  Che  ingrandifee  ,  Lat.  am- 
plificator ,  Gr.  ò  aù'^dyaiy  .  Red.  lett.  i.  170.  La  mente  di 
V.  S.  illufirifs.  nel_  riguardare  quella  mia  fcrittura  ,  fi  è 
fervita  di  così  fatti  occhiali  ingranditori. 

Ingranditrice  .  Verbal.  fem.  Che  ingrandifee .  Lat.  am- 
plificatrix .  Gr.  ^  aù^céyuerct .  Salvin.  difc.  2.  4^^,  Vuole  ,  che 
1  componimenti  poetici  ,  prima  di  fargli  andare  per  le 
mani  degli  uomini,  e  fottoporgli  alla  pubblica  luce,  ch’è 
Dna  luce  maligna  ,  ingranditrjce  de’  difetti  ,  fminuitrice 
delle  virtù  ,  li  debbano  tener  fotto  fino  in  nove  anni. 

Ingraticolato.  Add.  Si  può  aggiung.Cr.p.Sj.  2.  Sia 
la  finefira  ingraticolata  di  ferro ,  o  di  legno  . 

Ingravidato.  Add.  da  Ingravidare  .  Lat.  gravidus  , 
Gr.  lyxvot  ,  Il  Vocabol,  nella  voce  gravidato. 

Ingrillandato  .  Add.  Inghirlandato  .  Lat.  ferto  redi- 
mitus  .  Gr.  anpayai^fif  .  Salvin,  difc,  2.  255,  Boccali  ,  o 
tazze,  ec.  ingrillandatc  di  vino.  E  appreso  :  Spiegandolo 
con  vaga  metafora  ,  e  dicendo  ,  ingrillandati  ,  o  incoro¬ 
nati  di  vino. 

Ingrommare  .  Neutr.  paff.  Incrojlarfi  .  Lat.  incrufìari  , 
obduci  ,  Gr, 'irtpnrKarrt^tu.  Car. lett.  i.gz.Sono  adattati  in 
modo  ,  che  par  che  l’acqua  gemendo  ,  vi  fi  fia  natural¬ 
mente  ingrommata. 

Ingroppare  .  Aggroppare ,  e  Soggiungere  immediatamen¬ 
te.  Lat.  inneSere  ,  adjungere  .  Gr.  orxpawKtXBy  ^  o-urtéirrav . 
Salvin.  difc,  i.  349,  Ingroppò  alla  fua  relazione  quefi’ al¬ 
tra  dello  fiato  ,  nel  quale  aveva  trovata  Cartagine  .  E 
difc.z.  2pi.  Dove  Apuleio  dice  ,  che  una  bella  femmina, 
difpogliata  dell’ornament»  de’ capelli  ,  ec.  non  potrà  pia¬ 
cere  nè  anche  a  Vulcano  fuo  ;  vi  ingroppa  quelle  parole. 
E  prof.  Tofc.  I.  285.  Ma  volendo  poi  fare  pratorum  rifus  , 
con  ingropparvi  quelle  cotanto  fredde  ,  e  infipide  argu¬ 
tezze  y  oh  quanto  ne  divien  egli  ridicolo  ! 

Ing  R  O  P  P  a  TO  .  da  ingroppare  .  Car.  leu.  ’i.  33.  Se 
mi  parlate  più  di  Macedonico  ,  e  di  Groppi  così  ingrop- 
patì  ,  ve  r  accocco  di  certo . 

In- 
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1  N  G  R  oi'T  A  R.  E  .  Tilettere  nella  grotta  i  e  per  /ìmilit.  p  dice 
ael  Porre  alcuna  cofa  fatto  di  qualche  parte  ,  Car.Matt.fon. 
6.  Ve’  come  fra  le  gambe  il  capo  ingrotta  . 

Inourg  itamento  .  Ingorgiamento  .  Lat.  ingurgitatio  . 
Qr.  t/^ópnan .  Segnar,  Crif.mjìr.  i.  ay.  *15.  Appunto  come 
un  affamato,  che  pcf  avidità  d* ingurgitamento  ,  poco  at¬ 
tende  a  fcicgliere  i  cibi,  che  ha  da  mangiare  ,  e  poco 
maitica  quei,  che  mangia. 

'Inibita.  Inibitotia ,  Inibizione .  Lat.  inhibitio .  Gr.  zaiKvait. 
Malm.  6. S8.  Poi  s’ella  è  in  mora,  vienfi  a  un’ inibita  ,  E 
non  giovando  alla  comminazione. 

Inibitoria,  v.  inibitorio  §. 

Iniezione  .  IntromeJJione .  Lat. inpQio .  Gr. Inri/SoXi} .  Red. 
conf.  1.205.  Quanto  fi  appartiene  alle  iniezioni  da  farli  ne’ 
feni  per  mezzo  della  feiringa,  lodo,  che  giornalmente  fi 
reiterino  con  li  puri  adergenti ,  ec. 

In  mal’  ora.  V.  ora  .  Sufi.  §.  III. 

InnaCERBARE.  Lo  fteffo  ,  che  Inacerbare  ;  Innacerbire  . 
Lut.exaeerbare .  Qt.ix.iror.peùrav ,  Il  t^oca boi, nella  voce  esa¬ 
cerbare. 

I N  n  A  c  Q.U  ATISSIMO.  Superi,  ef  Innacquato ,  Red,  canf.  2. 
pi.  Sopra  tutte  le  cofe  loderei  il  vino  innacquatifiimo  al- 
r  ultimo  fegno. 

Innamorante  .  Che  innamora  .  Lat.  amore  accendens  . 
Salvia,  dife,  1.  Dall’  altra  parte  fi  è  moftrato  di  fo- 
pra  ,  che  la  mobilità  de’  medefimi  pare  attrattiva  ,  ed  in¬ 
namorante. 

Innamorativo. Add. Atto  ad  innamorare .  Salvia,  dife, 
X.  449.  Il  rifo  adunque  di  quell’alto,  gentile  ,  e  virtuofo 
fignore  era  innamorativo  .E  455.  Come  non  raccogliere¬ 
mo  noi  edere  il  rifo  di  bella  donna  una  cofa  incantante 
affai  (fi  mo  ,  e  fortemente  innamorati  va.? 

Innanellamento  .  Lo  innanellare ,  Ricciaia  .  Il  Vo~ 
cabol.  nella  voce  ricciaia 

1  N  N  A  n  T  I  c  he'.  Innanzi  che .  Lat.  priufquam  .  Gr.  •irplv  S. 
But.  Par.  z6.  Cioè  innantichè  alla  torre  di  Babelle  ,  che 
era  lavoro  da  non  potere  recare  a  fine,  ec. 

Innanzipenultimo  .  Che  è  immediatamente  innan¬ 
zi  al  penultimo  .  Salvia,  prof.  Tofe,  i.  547.  Fra’  molti  ac¬ 
centi  ,  che  giacciono  nella  penultima  fillaba  ,  fe  ne  rechi 
alcuno  ,  che  all’ultima  ,  e  all’ innanzipenultima  dia  fo- 
prappofio . 

1 N  n  e  B  B  I  A  R  E  .  Nf «fr.  paff,  Annebbiarp  .  Lat.  obnubilari  . 
Gr.  ìirinptPuu  .  Il  VocaboL  nella  voce  CALIGARE. 

Innenarraetle.  Lo  fleffo  ,  che  Inenarrabile  ,  Lat.  ine- 
narrabdis  .  Gr.  ùvtxS'iriynTOi  .  Salvia,  dife.  1.  jyS.  Chi  nel¬ 
le  falfità  fi  raggira  ,  che  formano  come  un  teffuto  di 
drade  cieche  ,  ed  uno  innenarrabile  laberinto,  malamen¬ 
te  da  quelle  può  difirigarfi  ,  ec.  Se^ner.  Pred.  38.  3.  Ò 
chi  poteffe  ridire  l’ innenarrabile  gioia  di  un  cuor  divo- 
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to,  ec  J 

InNERPICARE.V.  INERPICARE* 

Innominato.  Add.  Si  pulr  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  38, 
Quante  le  cofe  fi  rimarrebbero  innominate  ,  perduto, ,  o 
fmarrito  il.lor  primo  nome. 

Innondare,  v.  inondare. 

I  N  O  B  E  D  I  E  N  T  E  .  ZI.  I  N  O  B  B  E  D  I  E  N  T  E  . 

Inoffiz  IO  SO.  Add.  Incivile  .  Lat.  inurbanus  .  Gr.  dypoi- 
y.ós .  Salvia,  prof.  Tofe.  1.  36.  Il  santo,  e  venerabil  nome 
di  filofofo  ,  cc.  ad  uomo  trafecolato,  trafandato ,  rozzo  , 
inoffìziofo  ,  ec.  fino  dagli  antichi  tempi  attribuiffe . 

Inoltrare,  v.  innoltrare. 

Inondante  .  Che  inonda  .  Lat.  inundans .  Gr.  orXnixptv- 
peor  .  Buon.  Pier.  5.  4.  4.  Torrenti  inondanti  Cafe  e  cam¬ 
pagne,  portar  via  mulini. 

Inoperante.  Che  non  opera  .  Lat.  inpeiens .  Gr.  im-pot- 
XT05-  .  Prof  Fior.  3.  240.  Siccome  pur  molti  fecoli  molte 
mufiche  del  tutto  inoperanti  fi  fono  ufatc. 

Inosservato  .  Add.  Non  offervato  .  Lat.  inobfervatus  . 
Gr.  ohd^oìipnior .  Salvia,  prof.  Tofe.  2.  179.  Noi  medefimi 
paffiamo  molte  cofe  inoffervate  ,  come  comuni  3  che  fe 
uno  vi  fifa  per  entro  1’  acuto  fguardo  ,  vi  ritrova  pefo  , 
e  lucentezza  mirabile  . 

Inostrare.v.  innostrare. 

I  NCLU  r  ET  a'  .  Inquietezza  ^  Inquietudine  .  Lat.  inquìes  ,  in- 
quietudo  .  Gr.  Sóvwk  .  Cavale.  F futi.  Itng.i^.  Onde  per  lo 
federe  s’intende  la  quiete  della  mente  ,  come  per  lo  di- 
fcorrerc  s’ intende  la  inquieta . 

I  n  clu  t  e  t  a  n  t  e  .  Che  inquieta  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
R  I  PO  S  AR  E  §.  VII. 

I N  Q.U  I  E  T  E  z  z  A  .  Aflratto  d' Inquieto  .  Lat.  inquietitas ,  in- 
quictudo .  Gr.  aupa^ij ^iruxijyóf .  Salvia,  dife.  1. 12.  Gli  altri  pia¬ 
ceri  in  un  paffaggio  velociffimo  confillono  ,  e  forro  fem- 
pre  dalla  noia  ,  dall’inquietezza,  e  dal  rimorfo  accompa- 
E  dife,  2.  35.  Aggiugni  1’  inquietezza  ,  la  bizzar- 
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In  RADIARE.  V.  IRRADIARE. 

I  N  R  A  D  I  A  T  O  .  V.  I  R  R  A  D  I  A  T  O  . 

Inriserv  ato.  Add.  Non  rifervato ,  Senza  circofpezione. 
Lat.  incautus  .  Gr.  àtpò'KaKTOi  ,  àirtpioiTTOi  .  Bemb.  lett.  a. 
3.  31.  Oltra  che  arei  defiato  qualche  cane  ,  che  agogne¬ 
rebbe  di  mordermi  ,  vedendomi  inrifervato . 

Inromita  re  .  Neutr.  pajj,  Farp  romito  ,  Ritirar  fi  in  fo- 
litudine  .  Lat.  fectdere  in  folitudinem  .  Gr.  hs  ipapiar- 


fftr  .  Bemb.  lett.  z. 
romitarfi  ;  lafciare 
delle  donne . 

Insalatone.  Accrefeit.  d' Infialata .  Buon.  Tane.  5.5.0» 
morte  a  vita  ci  fe  riavere  Un  grande ’nfalatone, e  un  po’ 
di  vino..  3  r 

^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  Add,  Che  non  puh  fialvarfi .  Salvia,  profi, 

To/C.  1.194. Ho  li  nome,  c  le  voci  di  falvarc  anche  l’im- 
falvabile . 

^  ^  ^  ^  •'  fialuta ,  Buan.Fier.  2. 4, 15,  Paf- 

la  palli  ,  e  calloni,  e  cale,  e  porti  Non  oflervata  ;  ed  al¬ 
la  terra  giunta  Infalutante ,  infalutata  varca  Tra  guardie  e 
guardie  ,  cc.  ^ 

Insani  ante  .  Che  s  incollerifce  ,  Che  s  infuria.  Lat.fn- 
fantens  ,  excandefeens  .  Gr.  Uputvluy  .  Buon.  Pier.  i.  2.  a. 
Sopra  a  ogni  parola, ec.  Ingaggiano  altrui  guerra,  e  dan-* 
no  all  armi  ,  Infauianti  nel  medico ,  non  pure  In  chi 
ferve  ,  e  fperto  afllfie  loro . 

Inschiavi  RE.  Rendere  fichiavo  ,  Lat.  in  fervitutem  redi¬ 
gere.  Gr.  àrSpairo^ii^etr .  Salvia,  prof.  Tofic.  z.  143.  Archita 
Pittagorico  ,  ec.  godeva  maravigliofamente  in  se  Ikffo  , 
che  la  lua  età  1’ avelie  liberato  dalle  pafiioni,  che  foglio- 
no  infchiavire  la  gioventù. 

Inscrutabile.  Add.  Imperjcr utabile .  Lat.  non  invejìiga- 
bilis  .  Gr.  àv^spióvnro!  .  Salvia,  dife.  i.  293.  Nella  qual© 
più  ,  che  efaminare  troppo  cun'ofamente,  conviene  fotto- 
mettendo  il  nofiro  intelletto  agl’infcrutabili  divini  fegrc- 
ti  ,  con  fanta  ignoranza,  e  con  ignorante  fapienza  cfcla- 
mare  • 

Inseguire  «  Perfieguitare ,  Lat.  ìnfeSari .  Gr.  ioriS'idzHf  . 

Il  Vocabol.  nella  voce  asseguire  $.  II. 

I  N  S  I  D  I  A  T  R  I  C  e  •  Verbal.fem.  Che  inftdia..  Lat.  infidiatrix. 
Gr.  w  tirtfiéXiueta. .  Salvia,  dife.  z.  37.  Il  mofi.ro  più  fie¬ 
ro  fra  tutti  quelli  ,  perchè  più  dolce  ,  fi  è  1’  adulatore 
che  qual  firena  inlidiatrice  ,  alletta  i  naviganti  pel 
di  quello  mondo  . 

Insignissimo  •  Superi,  Infigne  .  Lat.  praftantiffimut , 
Gr.  iia-xfjitcTos .  Salvia,  dife.  i.  393.  Quella  è  una  chiara, 
ed  inlignillìma  onorevole  teftimonianza  della  forza  van¬ 
taggiata  della  virtù  fopra  quella  della  bellezza.  Prof  Fior. 
3.  177.  Gli  venne  fatto  J’  efferc  impiegato  negli  affari  di 
quella  Cefarea  infignilfima  maefià. 

Insinuante.  Che  irifinua^  Che  i  introduce  .  Salvia,  prof, 
Tofe.  z.  182.  Per  fargli  per  mezzo  della  parola  vifibili  ,  e 
infìnuantilì  per  1’  orecchie  all’  anima  di  chi  afcolta. 

In  si  Piente  .  Add.  Sciocco  .  Lat.  infipiens  .  Gr.  àvitiro!  . 
Salvia,  dife.  i.  83.  Qiianto  è  quello  grande  argomento  , 
per  farci  cancludere  ,  più  effere  felice  un  fapiente  mendi- 
dico  ,  che  un  ricco  infipiente  ? 

Insoffribilissimo  .  Superi,  df  Infoffribìle  .  Lat.  m- 
tolerabilijfimus.  ,  Gr.  ùrXrixctxo!  .  Segner.  Pred,  5.  5.  Non 
già  vi  rinfaccerà  una  feufabile  o  negligenza  ,  o  lentez¬ 
za  ,  ufata  in  fervirlo  ,  ma  tanti  orrendi  Itrapazzi  infoffri- 
.  bililfimi  l. 

Insoggettabile.  Add,  Che  non  fi  puh  foggettare  .  S.e-^ 
gner.  Crifl.mfir.z.6.9.  Propio  affatto  di  Dio  è  1’  effere  in- 
foggettabile,  e  l’ effere  independente  . 

Insolentone.  Acatficit.d’  Infoiente .  Red.  lett.  t.iyz.  Del¬ 
la  freddezza  del  povero  fiqmaco  ne  danno  la  colpa  alla 
foverchia  caldezza  di  quell’  infolentone  del  fegato . 
Insormontabile.  Add.  Che  non  fi  puh  formontare ,  In- 
fuper abile  .  Lat.  infuperabilis  .  Salvia,  prof.  Tofe.  z.  175. 
Quella  pia  affezione  ec.  dee  tutto  vincere  ,  tutto  fpunta- 
re  ,  e  tutto  orrevolmcnte  tirare  a  fine,  quantunque  d®- 
cultadi  informontabili  ci  IbpraftalTero  . 

In  soso  .  V.  IN  su.  Avverb. 

Insostenibile.  Add.  Che  non  fi  puh  fofienere  ,  Salvi», 
prof  Tofe.  i.  287.  Io  non  voglio  pigliare  impegno  di  difen¬ 
dere  ogni  colà,  e  di  fofienere  l’infofienibile . 
Inspergere.  Afpergere.  Lat.  infpergere.  Gr.  ìwirórray . 
Salvia. dife. z.gq.z.  Si  deve  notare  ec.  che  non  a  pien  fac- 
co  votano  le  citazioni  3  ma  con  parca  mano ,  e  fobriamen- 
te  nelle  loro  fcritture,  quali  fale,  le  infpergono. 
Inspiratrice  .  Ver  bai.  fem.  Che  ìnfpira .  Lat.  infpiransr. 
Gr.  ip-yn-yUcrot .  Salvia,  dijc.  2.  527.  O  poesia  dono  del  cie¬ 
lo  ,  infpiratrice  di  religione  ,  e  degli  animi  umani  a  Dia 
radducitricc  5  cc.  come  non  dei  elfere  cara  a  quegli  ,  che 
ce?  Profi  Fior.  4.  163.  Chi  n’  accerta,  che  quella  Vergine 
gloriola  non  foffe  fola  l’ infpiratrice  di  così  nobil  concet¬ 
to,  e  di  così  pio? 

Instabilmente  .  Volubilmente  Con  inflabilìtà  .  Lat., 
inconjìanter  .  Gr.  àaxixu!  .  Il  Vocabol,  nella  voce  volu¬ 
bilmente.  • 

Add.  Indefeffo  ,  Che  non  fi  fianca  .  Laf, 
cèntipictTos .  Salvin.  difc.z.^jS.  Gli  altri 
ne’  loro  rivolgimenti  infiancabili  ,  ec. 
vivi  mantenerli,  e  fera-piterni ,  ec?  E 
51S.  Le  cofe  più  infime,  c  baffe  fono  un  eco,  rabbattuto 
da  quella  roulica  grande  ,  ed  infiancabile  ,  che  preffo  di 
Dio  più  luminofa  lì  lente.  E  profi.  Tofic.  z.  71-  Perciocché 
egli  là  andantemente  il  fuo  corfo  infiancabile  ,  ed  inde¬ 
feffo  ,  £  183.  Io  che  di  fanti  e  tanti  Greci  modelli  e©, 
ebbi  di  traportare  nel  nofiro  linguaggio,  una  ainorofa  in- 
fiancabil  vaghezza  ,  ec. 

Instancabilmente  .  Avvttb.  Infaticabilmente  .  Lat. 
indefelfe  .  Gr.  ànecuciTas .  Salvin, dife.i.  Quelle  verità, 

ec.  m 
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cc.  in  Dio^  fpecchio,e  fonte  d’ ogni  verità  lirapldirsirao, 
in  una  femplice,  ed  amabile  veduta  inlìancabilmente  elle 
rimireranno. 

Instantaneamente.  Avverb. In  un  tjìante .  La.t. mo¬ 
mento  temporis  .  Gr.  dìucpàif .  PraJ]  Fior.  5.  57.  Dove  ritro- 
vofsi  giammai  così  eccellente  chirurgo  ,  che  inftantanea- 
mente  reflituilfe  alla  falute  primiera  i’  infrante  ,  e  lacere 
membra  di  moribondo  fanciullo  ? 

Insterilire.  Neutr.  Divenir  Jìerile .  Lat.  Jìertlefcere .  Gr. 
iycvov  ^  »  ccKecp'iroy  .  Prof.  Fior,  6.  18:5.  Per  detto  di 

Teofrallo  ,  i  gufei  delle  fave  fanno  feccare  gli  alberi,,  e 
inlìerilir  le  galline. 

Instituta  .  Le  prime  inflituzioni  ài  qualche  fc lenza  -,  e 
per  lo  più  Jì  dice  della  legale,  Red.  lett.  i.zxo.  Le  loro  let¬ 
ture  fono  d’inllituta  civile  .  Il  fratello  del  nolìro  dottor 
Gio:  Neri  ,  che  ancor  elfo  ha  una  lettura  d’  inftituta ,  fi 
porta  bravamente. 

Institutis ta  .  Lettore  ,  Profeffore  d' ìnjìituta  .  Red. 
leu,  I.  2ao.  A  mio  credere  è  il  più  bravo  inftitutifla  di 
tutti . 

InstoLJDITO.  Add.  Imbalordito ^  Infiupidito  .  Lat.  hebe- 
tatus .  Gr.  ,  Salvia,  dijc.^.  118.  Segnalato  am- 

maeflramento  ci  pon  fotto  gli  occhi  nella  intagliata  pie¬ 
tra  il  miferabil  cervo  ,  che  al  fuono^  micidiale  di  cererà 
infidiofa,  per  così  dire,  inftolidito,  dà  campo  al  cacciat9- 
re  dolofo  d’  ucciderlo  . 

Instruttore  .  Ammaeflratore  .  Lat.  padagogus  .  Gr. 
ereuS'ixyiiìyÓ! .  Salvia,  difc.z.106.  Come  non^fono  cotali  ri¬ 
fa  fciocche,  e  difformi  ,  cenfurate  ec.  da  Clemente  Alef- 
fandrino  nel  fuo  Aio  ,  o  Inllruttore  di  gioventù  j  certa¬ 
mente  è  una  bella  invenzione  ec.  ^ 

Insù  av  ita'.  Afiratto  d' Infuave  .  Lat.  infuavitas  ,  Gr.  an- 
S'ta.  Salvia. prof. Tofc.i.zgi.  Quella  infuavità,  e  poca  leg¬ 
giadria  non  gli  fta  male,  poiché  contiene  leverò,  e  vero, 
ed  ammae (irati vo  concetto  . 

In  sue.  V.  IN  su.  Avverb. 

Insulsamente  .  Avverb.  Con  maniera  infulfa ,  Sciocca¬ 
mente  .  Lat.  infulfe  ,  inepte  .  Gr.  àvotiroot ,  ax-màt  .  Salvia, 
prof.  Tofc.z.  116,  Non  ho  voluto  fchiarirlo  anzi  tempo  ,  e 
poi  quafi  infulfamente ,  e  quando  non  ve  ne  ha  più  bifo- 
gno,  fchiarirl-o. 

Jn  SUSSISTENZA  .  Aftratto  d'  Infujfiflcnt  e  .  Salvia,  dife. 
I,  375.  Ove  fi  fa  vedere  ec.  la  debolezza  ,  e  f  infuffiften- 
za  ,  o  almeno  il  contrappefo, 

Intamburare.  Lo  fìe/foy  che  Tambucare  .  Salvia,  dife. 
2.74.  Allude  alle  polizze  di  querele  centra  quello, e  quel 
grande  ,  che  fi  gettavano  in  un  tamburo,  il  che  fi  dice¬ 
va  intamburare  ,  come  negli  fiatati  Fiorentini  ;  e  quello 
tamburo  s’  apriva  dall’  efecutore  degli  ordinamenti  della 
giufiizia,  ufiziale  forefiiere  contra  i  grandi  ,  quafi  tribu¬ 
no  del  popolo,  e  difenditore  di  quello. 
Intelligere.  V.L.  Intendere.  La.t.intelligere .  Gr.  podr. 
Dant.conv.\%9,  Negli  uomini,  vegetare,  e  fentire,  muo¬ 
vere,  e  ragionare,  ovvero  intelligere  . 
Intelligibilissimo.  Superi,  Intelligibile  .  SaU 
via.  dijc.  z.  413.  M’  appiglio  al  primo  fonetto  dell’  ulti¬ 
ma  parte  delle  fue  rime,  la  quale  chiara  è,  e  intelligibi- 
'  lilfima  . 

Intemperantissimo.  Superi,  d’ Intemperante  .  Prof. 
Fior.  ^,4.  O  tempi!  o  cofiumi  !  tempi  dico  intemperantif- 
fimi,  e  cofiumi  feofiumatifiimi . 

IntemperaRE  .  Neutr.  pajf.  Per  Temperarli  ,  Mitigarfì  . 
Lat.  mitigaci.  Gr.  -apaupt^eu.  Cavale.  Frutt.  ling.  30.  Con- 
fiderando  AlelTandro  ,  e  fentendofi  per  verità  riprendere  , 
e  convincere,  che  egli  era  maggior  ladro  di  lui,  s’ intem¬ 
però  ,  e  prefe  le  fue  parole  in  follazzo ,  e  dilfegli  . 
Intendi  ttvo  .  Aad.  Che  intende  ,  Atto  ad  intendere  . 
ìjht.intelligendi  vi  praditus .  Gr, pshtixóc.  Salvia. dife.  z.i^i, 
Elfendo  la  fantasia  una  potenza,  e  facultà  dell’anima,  po- 
fia  in  mezzo  traila  virtù  intenditiva,  e  la  fenfitiva, quan¬ 
do  quella  fi  accolla  all’intelletto,  ec.  ella  vede  vifioni,  e 
veri  fogni  . 

Intenditrice.  Verbal.  fem.  Che  intende .  Lat.  intelligens . 
Gr.  ÌTTmaact .  Salvia,  prof.  Tofe.  1.  zo.  Fina  intenditrice 
d’  ogni  gentilezza  ,  e  di  tutte  le  fquifitezze  polfeditrice 
perfetta  ,  pafeeva  la  delicatezza  del  fuo  nobilifiìmo  fpiri- 
to  ec. 

Intenèbra  MENTO.  L’ intenebrare ,  Ottenebrazione ,  Of- 
fufeamento  .  Lat.  obfcuratio  .  Gr.  axoria-piic  .  Salvia,  dife,  i. 
48.  La  ragione  poi ,  ec.  la  prende  egli  medefimo  nel  ci¬ 
tato  pafib  dalle  profezie,  che  quella  grande  offufeazione, 
cd  intenebramentq  del  fole  figurarono.  E  dijc.z.  505».  La 
qual  cola  ec.  può  ingenera*e  ,  fe  non  altro  ,  intenebra- 
mento,  e  turbazione  . 

Intensivo.  Add.Veemente ,  Penetrante ,  Accrefeitìvo .  Lat. 
intenfus  ,  penetrans  ,  vehemens  .  Gr.  daS'uPvp ,  a-poS'pói  .  Se- 
gner.  Crtji.injìr.i.j,^.  L’uno  fi  chiama  amore  apprezzati- 
vo,  1’  altro  amore  intenfivo  ,  o  vogliam  dire  amor  tene¬ 
ro  .  E  3.  27.  16.  E  non  è  quello  ec.  amarli  con  amore 
non  folo  intenfivo,  ma  apprezzativo .?  But.  Purg.z^.  Via; 
quello  è  avverbio  intenfivo,  cioè  molto. 

Intepidire,  v.  intiepidire. 

Intepidito  .  Add.  Lo  JìeJfo  ,  che  Intiepidito  .  Salvia, 
dife*  a.  222.  Diilla  quale  quanto  uno  è  piii  intepidito  nel- 
r  amore  della  patria ,  tanto  è  forza ,  che  fi  riconofea  lon¬ 
tano. 
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Interlunio  .  Quello  fpazio  di  tempo  ,  in  eui  non  fi  vede 
la  luna  per  la  congiunzione  col  fole  .  Lat.  interluniurn  .  Gr. 
eopóSiop  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  15^'  Luna  Jilente  dilfero  t 
Latini  lo  interlunio  . 

Intermettimento  .  Tramezzamento  ,  Intermijfwne  . 
Lat.  intermijfo ,  interpofìtio  .  Gir.  iT ,  irupiv^tait  .  Il 
Vocabol,  nella  voce  tramezza  mento. 
Intermittentissimo.  Superl.d' Intermittente .  Red. 
iett.  z.zj^.  Mi  confola  perù  ,  che  fia  terzana  femplice  in¬ 
termittente  intermittentilfima  ,  che  vuol  dire  fenza  peri¬ 
colo  alcuno. 

Interpolato.  Add.  Intervallato  ,  Interrotta.  Lat.  inter¬ 
ruptus.  Gr.  .  Red.conf  1. 193.  Quanto  alla  dlfficultà 

interpolata  di  refpirare  ,  quello  è  un  fintoma  in  gene¬ 
re  delle  azioni  lefe  ,  e  quella  azione  lefa  è  la  refpira- 
zione .  ,  . 

Interpunzione.  Puntatura ,  Punteggiamento  .  Lat.  t»- 
■  terpunSiio.  Gr.  ,  Salvin.  prof,  Tofe,  2.21.  Un  Greco 

gramatico  ,  che  avea  fatto  un  compiuto,  c  folenne  trat¬ 
tato  dell’  interpunzione,  o  puntatura,  fu  per  ifcherzo  fo- 
prannomato  ec.  E  ipi.  Mal  fa  chi  di  due  foli  fegni  ncl- 
I’  interpunzione,  o  puntatura  fi  ferve  .  _ 

Interrog  at  ore.  Dimandatore  •  Lat.  interrogator .  Gr. 
fVf/j^wwV.  Segner.  Criji.  injìr,  i.  30.13*  Come  abbiate  yoi 
dunque  da  riportarvi  con  un  interrogatore  impronto,  im¬ 
portuno  ,  il  quale  vuole  a  forza  fcavar  da  voi  quella  ve¬ 
rità  ,  che  dee  fiar  fepolta  . 

Intieramente.  Lo  ftejfo^  che  Interamente .  Tr.  lac,  T. 
3.4.5.  Creilo,  che  lo  ’ngannatore  N’  avea  tolto  ,  e  fac- 
cheggiato,  Quefio  giovine,  eh’  è  noto,  L’  ha  ritolto  in-‘ 
tieramente .  Fi/’.  58.  Non  ho  per  ancora  trovato  cofa 

fiabile,  che  intieramente  mi  fatisfaccia,  e  da  poterla  fcri- 
vere  per  vera.  Buon.  Fier.z.  ^.4,  De’  bianchi  intieramente 
Raro  o  non  mai  ce  ne  fu ,  nè  ce  n’  ha . 

Intiero.  Lo  Jìefo  ^  che  Intero ,  Red,  Viper.i’p.  II  Suddetto 
Iacopo  viperaio  fi  efibì  a  berne  una  cucchiaiata  intiera  . 
£■51.10  intieri ,  intieri  ingozzar  ne  ho  fatti  fei  ad  un  ca.p^ 
pone  .  £  Ojf.  an.  179.  E'  impoflìbile  lo  fiaccargli  intieri 
fenza  la  totale  lacerazione  di  elTi.  E  confi.  104.  In  quefta 
maniera  appoco  appoco  io  mi  ridulfi  in  intiera,  e  perfet¬ 
ta  fanità  .  £  lett.  z.  228.  Una  piccola  porzione  di  cibo- 
umido  ,  ec.  fa  rifvegliare  Ì1  dolore  ,  ed  una  cena  intiera 
lo  ferma,  e  lo  quieta. 

Intimatore.  Verbal.  mafe.  Che  intima ,  Lat.  edtcens  • 
Gr.  .  Salvin.  dife.  z.  524.  Ufcì  dell’utero  del¬ 

la  madre  col  dito  intimatore  del  filenzio  att^cato  alle 
labbra  .  •  « 

Intontcatura  .  Intonico  ,  V  intonicare  .  Lat.  tncrufia- 
tio ,  teSiorium,  Gr.  nopiacris,  Segner.  Crifl.  inflr.^.zp.ó.  Pri¬ 
ma  di  porli  al  lavoro  ,  hanno  fatto  al  vetro  per  di  den¬ 
tro  un’  intonicatura  di  cera  ,  e  poi  coperte  e  chiufe  han¬ 
no  ivi  attefo  a  i  lor  favi  .  ^  , 

Intormentimento  .  Torpore^  L’  intormentire  .  Lat. 

tarpar  .  Gr.  pctpxxais  .  Il  Vocabol.  nella  voce  STUPORE  §. 
Intrabiccolare.  Si  puh  aggiu»g._  Salvin,  prof.  Tofe, 
I.  Ila.  Perchè  feggono  alla  pari  con  gli  altri,  e  fenza  in- 
trabiccolarfi  su  quelle  macini,  mi  pare,  che  fi  polfa  dire, 
che  ec.  , 

Intra  GUARDATO.  Add.  Guardato ,  Difefo .  Lat.  cujtodt- 
tus,  fervatus .  Gr.  irifpuKotypcime .  Alam.  Gir.  2.61.  Nè  mai 
vim  più  fané,  nè  più  belle,  Nè  meglio  intraguardate  d’o- 
gni  danno . 

Intramesso.  Sufi,  Trameffo  ,  Vivanda  ,  che  fi  mette  tra 
l'un  fervito  ,  e  l' altro,  Lat.  mifus^  *  ìntromiffum  .  Gr.  ■s't- 
Q/upopd.  Salvin,  dife,  z,  ^oi.  Amore  mette  innanzi  ,  come 
per  antipallo  ,  faporetti  graziofi  ,  galanterie  dolci  ^  ma. 
1  ferviti  poi  ,  e  gl’  intramelfi  del  fuo  convito  amariffimi 
fono  ,  e  tutti  fiele. 

Intransitivo.  Add,  Che  non  paffa  da  per  fona  a  perfo- 
na  .  Lat.  intranfitivus  .  Gr.  upiTÙ^ctTos .  Segn,  Mann,  Lugl. 
17.2.  Piglia  dunque  quelle  parole  in  quello  de’ due  fenlì, 
che  più  ti  piace  ,  o  in  fenfo,  come  dicono,  intranfitivo  , 
ec.  o  in  fenfo  ttanfitivo. 

IntRANTE.  Che  intra.  Lat.  ingrediens  .  Gr.  (laipxó^iroi  . 
Car.  lett.  a.  188.  Nel  peduccio  poi  ec.  ftarà  conveniente¬ 
mente  Arpocrate,  Dio  dèl.filenzio  :  perchè,  rapprefentan- 
doli  nella  prima  villa  a  quelli  ,  eh’  entrano  dalla  porta  , 
che  vien  dal  cameron  dipinto,  avvertirà  gli  intranti,  che 
non  faccino  firepito  . 

Intrepidezza.  Si  puh  aggiung,  Salvin.  prof,  Tofe.  2. 83. 
Degna  è  di  lode  1’  intrepidezza  j  maflìmamente  prefa  per 
alta  ,  e  bella  cagione . 

Introduttivo  .  Che  introduce  ,  Atto  ad  introdurre  . 
Buon.  Fier,  Introd.  4.tit,  Coro  delle  perfone  aftratte  intro¬ 
duttive  della  giornata  . 

IntronCiare  .  Sembra  lo  fie[fo  ,  che  Imbronciare  .  Lat. 
turgere  ,  in  fermento  jacere  .  Gr.  dvoiS'ttr  dyavcexrùv  .  Prof. 
Fior.  6.  234.  Non  vi  fiqrcete  ,  nè  intronciate  in  cortesia, 
perchè  vi  voglio  fervire  con  tal  prontezza  ,  e  brevità  , 
che  fiupirete  oltremodo . 

Intruppare  .  Neutr.  paff.  Metterjì  fralle  truppe  .  Malm. 
2.39.  Ciò  detto  falca  in  campo,  e  un’ alla  toglie,  Intrup- 
pandofi  là  dov’  ei  già  fente. 

Inturgidito  .  Add.  Refi  turgido  .  Lat.  turgidus  ,  tu- 
mefaElus.  Gr.  S'iotS'i/c.,  ì'^oyKCuSds  .  Red.  lett.  i.  po.  Ne  pu6 
avvenire  ,  che  le  fibre  della  tunica  nervofa  ,  rigonfiate  , 

dille- 
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diflefc  ,  t  inturgidite  ,  rendati  dilatato  Io  flomaco . 
-Invadere.  F.  L.  Affalire ,  Lat.  invadere  .  Gr.  ÌTrip)(jkS!cu , 
Il  t'ocabol.  nella  voce  invasione. 

Inv  entat^rice  .  VerbaL  fem.  Che  inventa  .  Lat.  inven- 
trix  .  Gr.  li  tuptris .  Salvtn.  dife,  i.  ^zo.  Per  cagione  dd 
fenno,  e  dell’  accorgimento,  di  cui  è  dotata  Minerva  in- 
ventatnee  ,  e  prendente  dell’  arti  ,  alla  medefima  fi  con¬ 
viene  . 

Inventivo.  Add.  Atto  ad  inventare  ,  Che  inventa  .  Lat. 
ad  tnventendum  habilii  .  Gr.  fv/oerucór  .  Dant.  Conv.  no. 
Con  quella  fono  certe  virtù  ,  ec.  ficcome  la  virtù  inven¬ 
tiva,  e  giudicativa  .  Salvin,  dife.  i.  210.  Parlo  con  uomi¬ 
ni  ,  ec.  nella  fquilitezza  del  giudizio  eccellenti  ;  ingegni 
aeuti,  inventivi,  leggiadri  ,  ec.  E  prof.  Tofe.  i.  8.  Quello 
fottile  ,  e  delicato  cielo  ,  fotto  ’l  quale  fiam  nati  ,  ec.  fa 
clTere  gl’  ingegni  acuti  ,  pronti  ,  inventivi  .  E  127.  Che 
inventivi  hai  gl’ ingegni  ,  ed  eloquenti  .  E  411.  Non 
mancano  per  ifpiegare  ,  pellegrini  penfieri,  ed  a  i  loro  in¬ 
ventivi  ,  e  pellegrini  ingegni  »  conformi. 
Inverecondia  .  Sfacciataggine  .  Lat.  impudentia  .  Gr. 
«Vcua-;t‘^i'7-to£  .  Segner.  Crifl.inflr.  i.ii.  17.  Furono  inventati 
dal  demonio  ec.  per  addcllrare  la  gioventù  ,  per  mezzo 
dell’  inverecondia  ,  non  a  ritirarfi  altrimenti  ,  ma  ec.  E 
Pred.  15.  6.  Ufeite  nelle  piazze,  ed  ivi  guardate,  fe  dopo 
tanti  gallighi ,  fono  minori  o  la  inverecondia  nel  tratto , 
o  le  iniquità  nelle  vendite  . 

Invergare.  Lo  fleffo ,  che  Vergare .  But,  Purg,  z5.  i.  Scri¬ 
vere  è  invergare  le  carte  ,  imperocché  fi  fanno  nella  car¬ 
ta  le  lettere  a  riga  a  riga  ,  come  fi  fanno  le  verghe  nel 
panno  . 

Invernicatur.a.  L’  invernicare  .  Lat. fandaracha  in¬ 
dugio  .  Segner,  Crift.  inflr.  i.  23.  18.  Ivi  ad  una  ad  una  vi 
faranno  fcopcrte  su  gli  occhi  vollri  quelle  cancrene  sì 
verminofe,  che  voi  coprite  ora  con  tali  invernicature  ,  e 
con  tali  inorpellamenti  (^«ì  metaforic.) 

Inversione  .  Rivolgimento  ,  Stravoltura  .  Lat.  inverjìo  , 
Gr.  àmoTpetpn  .  Il  Vocabol.  nella  voce  ANAGRAMMA. 
Invidi  ATISSIMO.  Superi,  d' Invidiato  .  Lat.  invidiofjji- 
mus .  Segner.  Pred.  12.  i.  InvidiatifTimo  dovette  egli  elTer 
dich’  io ,  perciocché  ec. 

Inviscerare.  Neutr.  paff.  Entrar  nelle  vifeere  ,  Lat.  in 
vifeera  penetrare  .  Segner.  Mann.  Giugn.  ip,  c.  Tanto  gran¬ 
de  é  Hata  la  brama  d’  internarli  in  noi  ,  d'  invifeerarfi  in 
noi  ,  di  farli  quali  una  medefima  cofa  con  elfo  noi  1 
Invischiamento.  L’  invifehiare ,  Impaniamento .  Lat. 
adhxjio ,  Qx. 'mpoaxòTfi^ììoii .  Salvin.dìfc.i.z^a,.  E'  una  dolce, 
e  forte  pania  la  ghiottornfa  ,  un  invifehiamento  foave ,  e 
potentilTimo  (  qtù  figurai.  ) 

InviscidiMento.  Il  divenir  vifeido .  Lat.  vifeofa  crajfi- 
ficatio.  Red.  lett.  1.1^18.  Se  quella  pituita  talvolta  ingrolTa, 
e  invifeidifee ,  tale  ingrolfamento  nafee ,  ec.  da  un  calore, 
e  non  da  freddezza  . 

Inviscidire  .  Divenir  vifeido  .  Lat.  lentefcere  ^vi/cidum 
fieri .  Gr.  yKoiùSteu  .Red.  lett, 1. 418.  Se  quella  pituita  talvolta 
ingrolTa  ,  e  invifeidifee  ,  tale  ingrolfamento  ,  e  invifeidi- 
mcnto  nafee  ,  ec.  da  un  calore  ,  e  non  da  freddezza  . 
Inviscidito  .  Add.  da  invifeidire  .  Red.  confi  2,  ijp. 
Per  lo  impedimento  ,  che  ho  accennato  di  fopra  ,  delle 
materie  lierofe  depolle  appoco  appoco  ne’  medefimi  pol¬ 
moni  ,  e  quivi  ingrolTate  ,  ed  invifcidite  ;  ec. 

In  un  t  R;  at  t  o  .  Si  puh  aggiung.  Fir.  Af.  lop.  Uno  ftuo- 
lo  di  cani  affai  fieri ,  che  era  in  un  portico  ivi  vicino  ec. 
in  un  tratto  gli  furono  intorno  . 

Invogli  at  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  d"  Invogliato .  Lat.  cupidijfi^ 
mus..  Gx.  pLuKiara  ieriSupt.àr  .  Red.  lett.  i.  gj.  Si  accerti  ^ 
che  il  Sereniflimo  Granduca  mio  fignore  ne  è  invoglia- 
tilTimo  ,  quanto  mai  dire  li  poffa  . 

In  voglio  zzo.  Dim.  efi  Invoglio Picciolo  invoglio  .  Lat. 
exiguum  inyolucrum ,  fafciculus  .  Gr.  l'ev/uK .  Bernb.  lett.  z.  8. 
106.  Dapoi  fcritto,  e  chiufo  uno  invogliuzzo  di  lettere  a 
voi,  e  a  mad.  Giulia  ,  ho  da  volito  padre  due  vollre  let¬ 
tere  degli  undeci  ,  e  de’  tredici  ;  per  le  quali  ec. 

I N  y  o  LT  I N  o  .  Dim.  d' Involto  ;  Invogliuzzo  .  Red.  lett  .z.i8ó. 

Si  compiaccia  V.  fig.  eccellentifs.  a  fuo  tempo  darmi  avvi- 
fo  ,  per  mia  quiete  ,  della  ricevuta  dello  involtino  delle 
medaglie - 

Inutilità'  .  Aftratto  d'  Inutile  ^  Difutilità  .  Lat.  inu- 
tilitas  .  Gr.  «XP  HOT  la  .  Il  Vocabol.  nella  voce  disuti¬ 
lità*. 

Inzaffato.  Stivato  .  LaLftipatus  ,  confertus  .  Gr.  riTrroV, 
ctmTMo)!  .  Il  Vocabol,  nella  voce  palanca  J. 

In  Z  A  M  P  A  gl  I  ATO  .  Add.  Involto  ,  Inviluppato  .  Lat. 
involutus  ,  implicatus  .  Gr.  ,  ons/eiKnSels  .  Fr. 

lac.T.  I.  16.8.  Negli  ferri  inzampagliato ,  Ingavinato  in 
catene  . 

InZIPIIL  ARE  .  INSIPILLARE. 
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eoflruzioni  non  piane  ,  e  per  così  .dire  ,  a  riverfo  ma 
frequentemente  Pindaro  ,  E  45P.  Óltreacciò  è  un  iperba- 
m  alquanto  lungo  ,  effendo  troppo  lontana  la  battaglia  . 
E  462.  L  iperbato  ,  che  i  Latini  dicono  tralezione  ,  ec. 
non  è  egh  figura  propria,  della  magnificenza?  E  2.  da.Ri- 
bato  ^  ^  pomo  quadernario  d’avere  troppo  lungo  iper- 

IPERBOLICO  .  Aggiunto  preffo  de'  geometri  d'  una  fpezie 

?ipXiica  :^''^^’"'‘  °  parabolica, 

^  ^  •  Porfonalità.  ,  Suffiflenza  di  per  fona  .  Lat.  per- 
fmaUtas  ,  hjpoftafs  .  Gr.  ùvaama,!  .  Salvia,  dife.  2.  217. 

^nza'^*  ^  ° 

I  P  P  O  G  R IPO.  Mofiro  ftravagantijfimo  favolofo  ,  come  il  Gri¬ 
fone.  Ut.* htppogryphus.  Ar.Fur.  IO.  106.  Che  fe  lo  fpruz- 
zo  ha  m  ^1  modo  a  durare ,  Teme  sì  l’ ale  inqalfi  all’  ip- 
pogrifo  ,  Che  brami  in  vano  avere  o  zucca  ,  o  fchifo  . 
Car.  Matt. fon.  6.  La  volea,  fin  con  gli  ippogrifi,  a  lotta. 
Salvtn.  dij c.  i.  iip.  Da  una  mano  fono  chimere  ,  ippogri- 
n,  centauri]  ircocervi,  animali  tutti  occhi  ,  e  tutti  orec¬ 
chi,  ec. 
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Mojìro  imaginario  ^  partecipante 
dell  trcQ  ,  e  del  cervo  .  Lat.  *  hircocervus  Gr.  rpaytheeipoi . 
Salvtn,  dife.  r.  iip.  Da  una  mano  fono  chimere,  ippogrifi, 
centauri,  ircocervi ,  animali  tutti  occhi ,  e  tutti  orecchi  , 
e  cento  ,  e  cento  innefii  befiiali ,  e  mofiruofi  , 

Iros  amente  .  òpyiKoi  .  corr.  òpyi'Kas  . 

Iroso  .  opyiKo)!  .  corr,  òpyt.Ms  . 

I  R  R  AG  GIAMENTO  .  Lo  irraggiare  ,  Irradiazione  .  Lat. 
tTYudiatio  *  Gr.  «xTiw/JoAicf  .  Sdlvjyi*  dife,  2.  448.  Mi  piace 
di  confiderare_  il  rifo  ,  come  un  dolce  dileticamento  ,  e 
folletico  degli  fpiriti  :  una  diffulìone,  e  fpargimento  lieto 
de’  medefimi  ;  un  irraggiamento  di  gioia. 

Irraggi  at o re  ,  V erbai,  mafie.  Che  irraggia  .  Lat.  irra-’ 
diane  .  Gr.  «ktivoIIóKoì  .  Salvtn.  difc.z.  171.  Stando  bene  i 
capelli  lunghi  all’  uno  ,  e  all’  altro  Dio  ,  come  dice  Ti-, 
bullo,  moftra,  che  Bacco,  ed  Apollo  fi  mantengano  fem-. 
pre  begli  ,  e  delicati  fanciulli  ,  fempre  ridenti  ,  ferapre 
gioiofi  ,  irraggiatori  d’  allegrezza  . 

Irragionevolissimo  .  Superi,  d'  Irragionevole  .  Sal- 
vtn.  dife.  I.  146.  Che  pafsjone  tra  tutte  le  pafsioni  irra- 
gionevolifsima  { 

Irreconciliabilità*  .  Aftratto  dP  Irreconciliabile  . 
Salvtn.  difc.z.  489.  Fanno  lor  gloria  l’ollinazione  ,  e  met¬ 
tono  la  bravura  in  una  fiolida,e  brutale  irreconciliabilità. 

Irremediabilmente  .  Avverb.  In  modo  irremedia- 
bile  .  Lat.  abfque  remedio  ,  irreparabili  jaBura  .  Gr.  Ùtmkì- 
Toos .  Segner.  Crift.  inftr,  i.  29.  7.  Ma  pure  verfa  una  fpu- 
ma  sì  maligna,  che  infetta  irremediabilmente  quanto  egli 
afperge  . 

Irresistibilmente,  Avverb.  In  maniera  da  non  po- 
terfi  reftftere  .  Salvtn.  dife.  3.  112.  Senza  ritegno  ,  e  irrc- 
fiflibilmente  il  piacere  della  mufica  gli  piglia  ,  e  ammai¬ 
nati  fi  dimenticano  de’  figliuoli  ,  delle  cafe  ,  ec.  E  prof.. 
To/c.2.  53.  L’autorità  de’ grandi  uomini ,  che  npn  fi  fono 
sdegnati  d’ufarlo  ,  lo  conferma  irrefillibiimente  . 

Irridere  .  Deridere  ,  Schernire  .  Lat.  irridere  .  Gr.  xkvk- 
y^K^v  .  Salvin.  dife.  2.  535.  Come  colla  copia  di  Aia  fe- 
condia  quel  medefimo  Tullio  ,  che  fervendo  alla  caufa  , 
nella  Orazione  prò  Murena  contra  Catone  le  irrife,  in  un 
trattato  a  pofla  chiaramente  il  dimolìra  . 

Irriguo  •  Che  irriga  .  Lat.  irriguue  ,  Gr.  «privar .  Segner. 
Mann.  Magg.  21.  S’  é  così  ,  non  conofci  ,  quanto  me¬ 
glio  altresì  fecondi  la  grazia  ,  di  quel  che  poteffero  fare 
r  acque  più  irrigue  di  tutte  le  fonti  di  Elim  ? 

Irritante  .  Che  irrita.  Ut.  ìrritans.  Gr.  ìptrt^uy.  Red. 
confi.  I.  83.  Lo  flomaco  non  rimane  mai  afflitto  ,  e  tor¬ 
mentato  dalle  eofe  frefche;ma  bensì  dalle  cofe  foverchia- 
mente  ec.  irritanti  .  E  160.  Con  l’ innacquamento  ,  e  ad¬ 
dolcimento  di  quelli  tali  fluidi  ,  fi  faranno  le  urine  più 
piacevoli  ,  ec.  meno  irritanti  ,  ec. 


I  S 


I 


I  P 


t  Pere  ATO  .  G.  Sorta  di  figura  retorica  ^  0  fia  Trafpor-^ 
tamento  di  parole  .  Lat.  hyperbaton  .  Gr.  ùvipftatTor  .  Sal¬ 
vin,  prof.  Tofe.  I.  228.  Col  difunire  prova  da  vincere  ,  e 
metterci  di  mezzo  altre  parole  ,  fi  fa  un  iperbato,  o  tra- 
fportamento  aggradevole  .  ^E  appreso  :  Quelli  iperbati ,  c 
Toi».  IL 


S  C  H  r  A  D  l  c  O  .  Add.  Lo  fteffo  ,  che  Sciatico  .  Lat.  ifehia- 
dicus  .  Gr.  laxiaUói  .  Red.  confi,  i.  zi6.  La  parte  offe- 
fa  denomina  a  ballanza  quello  per  un  dolore  ifchiadico 
fpurio . . 

Ischio.  Per  Queir  offa ,  c'àn  cui  /’  o[fo  della  cofeta  nella  fua 
eftrcmità  fupertore  fa  L' articolazione  ;  e  talvolta  anche  per  La 
parte  a  quello  vicina  .  Lat.  ifehipn .  Gr.  lax  hy .  Red,  confi  2. 1 2 1 . 
Ho  intefo  ec.  la  fioria  de’  mali  della  fignora  ec.  confi- 
flenti  in  una  fciatica  dell’  ifchio  finillro  .  E  appreffo  :  AI 
che  pub  molto  aver  cooperato  la  debolezza  dell’  ifchio 
medefimo  ricevente  1’  afflulTo.  E  appreffo  :  Crederei,  che 
ec.  fia  avvenuto  a  quelle  folamenie  ,  che  di  già  fon  ca¬ 
late  alla  parte  dell’  ifchio  dolente  . 

IscRi-. 
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Iscrivere,  v.  inscrivere. 

Iscrizione,  "y.  inscrizione-  - 

I  S  o  L  A  N  o  -  Abitatore  d  ifola  .  Lat.  tnjula»its .  Or.  vuaituTtn  . 
Ar.  Fur.  ri.  sj-  Neffun  ripar  fan  gl’ ifolani  ,  o  poco  ; 
Parte  ,  eh’  accolti  fon  troppo  improvifo  ,  Parte ,  che  po¬ 
ca  gente  ha  il  picciol  loco  ,  E  quella  poca  è  di  nelfun 
avifo  . 

IsOLOTTO.  Picchia  ifola  ,  Ifoletta  .  Lat.  parva  tnfula  . 
Gr.  riKrlìiov .  Red.  ktt.  169.  Eglino  ben  corredati  di  co¬ 
raggio  faliti  fovra  la  carretta  della  fpingarda, la  fpinfero  a 
tutta  briglia  alla  volta  d’ un  certo  ifolotto ,  dove  la  fqua- 
dra  nemica  avea  fatt’ alto. 

Istante  .  Add.'v.  instante  . 

IsT  A  NTISSIM  AMENTE  .  V.  I  N  S  T  A  N  T  I  S  S  I  M  A- 
MENTE. 

Istigamento,  v.  instigamento. 

Istigare,  v.  instigare. 

Istigato  .  v.  instigato. 

Istigatore,  v.  instigatore. 

Istigazione,  v.  instigazione» 

Istituire  .  v.  institutre. 

Istituto  .  v.  instituto  . 

Istitutore  .  t>.  iNSTiTUTOR  E. 

Istituzione,  “u.  instituzione. 

Istruire.  t>.  iNSTRUiRE. 

Istruito,  v.  TNSTRuiTO. 

I  STRUMENTALE  .  V.  INSTRUMENTAtl» 

I  STRUMENTO  .  V,  INSTRUMENTO  . 


IST 

Istrutto  .  INSTRUTTO  . 

IsTR/UZlONE.Ti.  INSTRUZIONE. 

Istupidito  .  Add*  Lo  Jìe[fo  ^  che  Injihpidtto  m  segnet^ 
Manu.  Scttemb.  6.  z.  Ha  1’  intelletto  ,  che  è  il  pala¬ 
to  dell’  anima  ,  iftupidito  ,  fe  non  1’  ha  forfè  anche  ftu- 
pido.  . 
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ITeratamente  .  Avverò.  Replicatamente  .  Lat.  ite¬ 
rato  .  Gr.  xò9is  .  Segner.  Crifl.  injìr.  5.  ?6.  16.  Quivi 
convien  voltarfi  a  Dio  ,  e  formare  iteratamenfe  quegli 
atti  ,  che  fono  più  neceffarj  a  terminare  fantamentc  là 
vita  . 
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IU  D  l  C  e  .  L.  Giudìee  .  Lat,  fudex  .  Gr.  xplrnf  .  Frane. 
Sacch.  nov.  9.  Non  confidcrando  alla  deformità  della  fua 
perfona  ,  che  era  piccolifsimo  indice  . 
luGO  .  V.  L.  Giogo.  Lat.  jugum  .  Cx.ÒMpoi  .But.  Par.  ii.  i. 
Per  grave  iugo  ,  cioè  per  nocivo  iugo  del  monte  Apeti- 
nino  ec.  che  non  gli  dà  fertilità  . 
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